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Inutili  sembrano,  e  per  lo  più  nojose  alla  mag- 
gior parie  delle  persone  le  Prefazioni  de'  Diziona- 
ri ;  per  la  qual  cosa  volentieri  ci  rimarremmo  dal 
farne  veruna,  se  da  stretta  necessità  non  fossimo  a 
eie  condotti  .  Senza  dunque  dilungarci  in  preambo- 
li per  l'ar  pompa  d'ingegno,  diremo  solamente  quan- 
to basti,  e  sia  in  acconcio,  perchè  altri  cavar  pos- 
sa da  quest'Opera  queir  utile  ,  che  desideriamo.  E 
senza  niun  dubbio  la  Lingua  Toscana  ,  quella  lin- 
gu.i  ,  che  di  dolcezza  e  di  eleganza  non  cede  ad  al- 
cuna delle  lingue  vive,  e  con  le  morte  più  celebri, 
come  ben  disse  Carlo  Dati ,  contende  di  parila,  e 
forse  aspira  alla  maggioranza  .  Questa  lingua  illu- 
strata da  innumerabile  quantità  di  scrittori  famosis- 
simi, che  troppo  lunga  cosa  riuscirebbe  il  ricordare, 
fu  con  incredibile  fatica,  e  con  somma  gloria  rac- 
colta In  un  celebre  Vocabolario  da  epici,  che,  come 
disse  il   dottissimo  insieme,  ed  elegantissimo  Redi  : 

Sola  V  Etrvsche  voci  e  cribra ,  e  affina  r 
La  gran  maestra  del  parlar  Regina . 

E  questa  per  ogni  riguardo  pregevolissima  Opera  r 
che  ci  appianava  il  disastroso  cammino,  che  aveva- 
mo da  battere  ,  stimammo  necessario  dover  seguire  , 
come  quella,  diremo  anche,  noi  col  dolessimo  Com- 
pilatore dell'ottimo  Vocabolario  di  Torino ,  in  cui 
ordinatamente  raccolte  ,  ed  ispiegate  trovansi  quasi 
tutte  le  voci  Italiane  usate  sì  da  quegli  Scrittori,  che 
fabbri  furono  del  parlare  materno ,  per  servirei  del- 
ie parole  del  Poeta  maggiore ,  come  ancora  da  que- 
gli, i  quali  dietro  le  gloriose  orme  di  questi  dotta- 
mente e  giudiziosamente  camminando,  furono  da' 
medesimi  Accademici  nel  loro  Vocabolario  più  fia- 
te citali .  Questo  Vocabolario  adunque  abbiamo  an- 
che noi  ciecamente  seguito,  trascrivendo  per  lo- più 
le  definizioni  o  le  spiegazioni  medesime  de' vocabo- 
li,  eh'  ivi  si  ritrovano  :  tanta  è  la  stima,  che  di  uo- 
mini così  dotti  facciamo;  e  tanta  riconoscenza  a  per- 
sone così  benemerite  dell'  Italiana  favella  professia- 
mo, che  qualora  ci  siamo  imbattuti  in  alcune  voci 
da  essi,  o  per  ispiegare  un  qualche  vocabolo,  o  in 
altra  qualunque  forma  usate,  niuno  scrupolo  abbia- 
mo avuto  di  arricchirne  questo  nostro  Dizionario  , 
giustamente  credendo  ,  che  assai  valevole  ragione  es- 
ser ne  possa  fa  sola  loro  autorità. 

Una  tale  aggiunta  di  Vocaboli,  insieme  con  altri 
ricavati  dalle  Opere  di  quegli  autori,  che  fanno  te- 
sto di  lìngua ,  speriam  noi ,  che  debba  render  più 
accettevole  questa  nostra  fatica.  E  awegnadiochè  nell' 
amplissima  raccolta  da  noi  falla  ne' nostri  viaggi  tro- 
vimi di  molte  voci  toscanissime ,  tuttavia  quelle  so- 
lamente abbiamo  voluto  porre  a  registro ,  le  quali 


dovevano  tener  pari  la  bilancia  tra  questo,,  ed  il  Di- 
zionario Francese ,  che  già  abbiam  pubblicato,  e  ciò 
unicamente   per  non  frustrare  Taspetìazion  di  colo- 
ro, li  quali   trovando   iu  esso  qualche  vocabolo  cor- 
rispondeirte  ,  desiderassero  averne  una  più  ampia  spie- 
gazione  nella   parte  Italiana  \  anzi   ad  onta  eziandio 
di  un  tal  riguardo  ,  che  pur  poteva  a  un  certo  mo- 
do autorizzarci,  ne  abbiamo  a  bello  studio  tralascia- 
te alcune,   o  perchè  alquanto  strane  ci  parevano,   o 
meno  necessarie   per  la  maggior  parte,   o  perchè  ci 
correva  alcun  dubbio  cirea  la    loro    legittimità .     E 
sebbene  per  via  degli   spogli  e  ricerche  da  noi  fat- 
te avessimo  potuto  accrescere  la  nostr'  Opera  di  tut- 
ti  i   termini-  particolari   dell'arti,  conforme  la  Cru- 
sca desidera  nella  dotta  sua  prefazione  ,  tuttavia  ce 
ne  siamo  per  più  riguardi  astenuti,  riserbandoci  il 
farlo,  quando  avvenga  ,  che  più  salde  ragioni  di  quel- 
le ,  che  finora  abbiamo,  a  ciò  ne  conducano.  Nul- 
la però  di  meno  possiamo  sicuramente   affermare  , 
per  quel,  che  riguarda  gli  accrescimenti  da  noi  lat- 
ti,  essere  questa  parte  oltre  d'un  numero  grandis- 
simo di  superlativi ,    diminutivi  e  simili ,    che   non 
mettiamo  in  riga  di  confo,  aumentata  di  più  di  do- 
dici mila  vocaboli  tra  voci  nuove,   e  nuovi  signifi- 
cati ,  messi  insieme,  sì  da' libri  dalla  Crusca  appro- 
vali, sì  da  altri  autori,  i  quali  oltre  1' avere  scrino 
in  buona  lingua  Toscana ,  ebbero  il  pregio   d'esse- 
re annoverali  fra  gli  Accademici  della  medesima,  e 
sì  anche  dalla  viva  voce  de7 più  valenti  artefici,    e 
delle  più  dotte  persone  ,  che  ci  è  occorso  di  poter 
consultare  .  Da  questo  stimiamo  ehe,  anzi  che  bia* 
simo,  ce  ne  debba  tornar  lode;  poiché  sebbene  del- 
la maggior  parte  di  tali  vocaboli  dir  si  possa  ciò  , 
che  disse  il   Salvini  di    quelli    della  Giurisprudenza 
Romana,  vale  a  dire  essere  alcuni  così  legittimi ,  e 
per  così- dire  consagrati  dal  tempo  e  dall'uso,  che 
in  alcun  modo  mutar  non  si  possono  :  sicché  i  Gre- 
ci medesimi  ,    schivi  per  altro  d'  ogni  pellegrina  , 
dappoiché  l' Imperio  a  Costantinopoli  lu  trasferito , 
furono  forzati,  nella  lor  lingua  inalterati,  ad  am- 
mettergli ;  tuttavia  tant'  oltre  in  questo  è  giunta  la 
nostra  delicatezza  ,  che  abbiamo  voluto  ,  che  nella 
stampa  fossero  contraddistinti  da  quelli,  che  incon- 
trami sul  Vocabolario  della  Crusca  ,  coli'  accompa- 
gnarli del  nome  dell'autore,  onde  son  tratti,  o  di 
quella  scienza  o  arte  a  cui  s'  apparlengono  ,  come 
Red.  Sah>in.f  ec.  ovvero  T.  Geometrico ,  Rettori- 
co,  Medico,  ec.  e  ciò  in  carattere  corsivo,  acciò  (se 
la  slampa  non  ci  ha  per  inavvertenza  delusi  )  non 
si  possa  prendere  errore ,  e  sia  ciascuno  ,  che  vo- 
glia valersi  di  quelli  della  Crusca  solamente,  nel  ca- 
so di  potergli  riconoscere ,  e  farne  quel  conto ,  che,. 
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meglio  gì!  sia  a  grado  .  Forse,  che  se  da  noi  si  tos- 
se compilalo  un  Dizionario  di  pura  Lingua  Tosca- 
na ,  avremmo  ristretto  di  molto  un  tale  arbitrio  ;  ma 
dovendo  mostrare  agli  stranieri  non  essere  la  Lin- 
gua Italiana  così  povera  di  vocaboli  proprj  delle  scien- 
ze e  dell'arti,  siccome  molli  avvisarono,  e  schivar 
volendo  a  un  tempo  la  fastidiosa  sterilità ,  che  si  os- 
serva nel!'  altre  Opere  di  questo  genere  ,  nelle  qua- 
li ,  m  vece  del  Vocabolo  proprio  corrispondente,  s' 
incontra  ad  ogni  passo  l'infruttuosa  spiegazione  di 
Sorta  di  pesce,  Sorta  d'uccello,  Spezie  di  malattìa, 
ec.  eravamo^  nella  precisa  necessità  di  tener  conto  di 
sin  grandissimo  numero  di  voci,  le  quali  non  tro- 
vansi  sul  Vocabolario  della  Crusca,  o  perchè  trop- 
po particolari  di  alcune  arti ,  ne'  quali  termini  non 
vi  è  da  apprendere  più  che  tanto  della  Lingua  To- 
scana ,  siccome  si  spiega  la  Crusca  nella  sua  Prefa- 
zione .  e  che  perciò  ha  tralasciati ,  o  perchè  non  ven- 
ne in  acconcio  agli  scrittori  da  essa  scelti  ,  ed  ap- 
provati ,  di  farne  parola,  o  eziandio  perchè  appar- 
tenenti a  cose  di  moderna  invenzione,  delle  quali  i 
più   antichi  non  ebber  contezza  . 

Per  quel,  che  riguarda  i  vocaboli  da  noi  contrad- 
distinti col  titolo  di  Volg.  It.  vale  a  dire  Volgare 
Italiano,  non  abbiam  con  tal  segno  preteso  indica- 
re altra  cosa,  se  non  che  tali  voci,  tuttoché  buone 
ad  un  bisogno  in  supplemento  d'altro  vocabolo  mi- 
gliore ,  non  le  avevamo  incontrate  ,  che  in  autori 
dalla  Crusca  non  approvati .  E  colà  dove  ci  siamo 
servili  di  quell'altro  segno,  Voce  dell' uso ,  abbia- 
mo inteso  dar  loro  una  maggiore  autorità  di  qùelP 
altre,  come  quelle,  che  o  usate  sono  comunemen- 
te eziandio  nella  Toscana ,  o  da  alcuni  valenti  pro- 
fessori Toscani  di  qualche  scienza  o  di  qualche  ar- 
te particolare. 

Se  poi  taluno  dir  voglia  ,  che  alcuni  di  sì  fatti 
vocaboli  non  sicno  propriamente  né  dell'uso,  né  del- 
la Lingua  Italiana  in  generale  ,  confesseremo  anche 
noi  ciò  essef  vero.,  ma  non  ci  si  potrà  negare,  che 
non  sia  di  necessità  assoluta  il  dare  una  desinenza 
Italiana  a  certi  nomi  proprj  d'un' altra  lingua,  o 
ritenerli  tali  ,  e  quali  senza  alterargli  ,  qualora  essi 
non  rendano  un  cattivo  suono  ,  siccome  ne  abbia- 
mo chiarissimi  escmpj  nella  Crusca  slessa  ,  e  ne' mi- 
gliori autori,  dicendosi  Caccao ,  Caffè,  Coco,  ec. 
che  pur  son  voci  straniere.  Quantunque,  tali  Voca- 
boli non  abbiano  da  considerarsi  tutti  egualmente  co- 
inè parte  d'una  lingua,  tuttavia  si  hanno  da  guar- 
dare rome  ausiliarj,  e  se  l'uso  ne  ha  naturalizzati 
alcuni,  ed  incorporatigli  nella  lingua,  non  si  può 
dar  biasimo  a  chi  prenda  a  servirsi  di  alcuni  altri, 
giacché  l'uso  stesso  ha  da  avere  un  principio .  Ora 
se  una  tal  facoltà  è  da  accordarsi  ad  uno  scrittore, 
Sembra  pecessario  accordarla  all' autore  d'un  Dizio- 
nario ,  il  quale  non  è  unicamente  destinato  per  i  cri- 
tici,  ma  per  I  uso  di  vaij  popoli,  i  quali  sì  lusin- 

o  dover  trovare  in  an  Dizionario  tutte  indistin- 
cte quelle  voci,  che  incontrano  in  qualche  scrit- 
to, sia  cattivo;  mi  appartiens!  a  colo- 


ro, che  vogliono  scrivere  con  purità  di  lingua,  e 
che  tirati  dalla  necessità  hanno  da  servirsi  di  tali  Vo- 
caboli, il  fargli  stampare  in  caraltere  diverso,  o  il 
contrassegnarli  in  qualche  modo  ,  siccome  abbiam 
praticalo  noi  stessi  in  quest'Opera.  Per  quel,  che 
riguarda  il  linguaggio  metaforico  o  figuralo  ,  noi 
abbiamo  seguite  per  lo  più  le  tracce  della  Crusca , 
e  di  molti  di  tali  modi  di  dire  abbiam  dato  gli  e- 
sempj  senza  dilungarci  in  ispiegazioni,  per  non  in- 
grossar di  soverchio  quest'  opera  per  se  stessa  già 
troppo  voluminosa  ,  posto  massime  che  un  tal  lin- 
guaggio si  può  stender  tant' oltre  ,  che  non  che  riem- 
piere strabocchevolmente  de' suoi  modi  un  discreto 
Dizionario  ,  formar  se  ne  possono  moltissimi  tomi , 
udendosene  ogni  dì  a  migliaja  de'bellissimi  in  boc- 
ca di  tutta  gente,  ed  in  ogni  scrittura.  Un  Dizio- 
nario può  ristrignersi  a  quelli,  che  in  tal  modo  pas- 
sali sono  in  uso  generale ,  che  pretender  possono 
cittadinanza  colle  voci  proprie,  siccome,  per  darne 
un  esempio,  può  riconoscersi  alla  voce  Idolatrare, 
la  quale  al  proprio  significa  prestare  indebito  culto 
a  falsa  Deità  ,  ma  che  oggidì  può  pretendere  citta- 
dinanza nel  sentimento  ,  in  cui  più  comunemente  si 
adopera,  della  spezie  di  cullo,  il  quale  si  presla  ad 
una  persona  ,  che  altri  ami  perdutamente  ;  e  si  posso- 
no lasciar  da  parte  quegli  altri  modi ,  la  significazio- 
ne de'  quali  non  è  equivoca,  né  l'uso  loro  frequente  . 
Per  agevolare  poi  a'  forestieri  la  cognizione  del 
genere  de'nomi  e  de' verbi,  abbiamo  stimato  neces- 
sario imitare  il  Dizionario  dell'Accademia  di  Fran- 
cia; e  sebbene  il  dottissimo  Sig.  Lami ,  il  quale  ci 
onorò,  vivendo,  della  sua  cara  amicizia,  fortemen- 
te ci  sollecitasse  ad  imitarla  eziandio  nel  modo  del- 
le definizioni ,  tuttavia  ciò  parcamente  abbiamo  usa- 
to ,  e  per  lo  più  in  quelle  voci  solamente  ,  in  cui 
la  Crusca  ,  la  quale  per  J' Italia  sola  compilava  la  sua 
opera,  contentata  si  era  di  dire  :  Animale  noto ,  uc- 
cello noto  )  erba  nota,  malattia  nota ,  ec.  volendo 
con  ciò  dar  ad  intendere  che,  siccome  tali  cose  so- 
no assai  note  in  Italia  ,  così  non  era  duopo  disten- 
dersi a  definirle  o  descriverle  maggiormente;  ma  a 
noi,  che  scriviamo  per  varie  nazioni,  si  appartene- 
va il  definirle  alquanto  più  largamente  .  E  ben  ve- 
ro, e  potrà  riconoscerlo  per  prova  chiunque  vorrà 
darsi  tal  briga ,  che  di  varie  cose  non  può  darsi  un' 
esatta  definizione,  ma  in  questi  casi  contentar  ci  dob- 
biamo d'  una  semplice  descrizione ,  o  del  riferirne 
alcun  attributo  particolare,  che,  come  meglio  si  pos- 
sa ,  porga  qualche  lume  all'  intelligenza  di  un  tal  vo- 
cabolo .  Quindi  è  che  a  torto  vien  criticata  la  Cru- 
sca dal  Bergamini  ,  perchè  spiegando  la  parola  Den- 
te abbia  detto,  uno  di  que' piccioli  ossi,  che  sono 
in  bocca  fitti  nelle  gingive;  poiché  sebbene  il  den- 
te sia  diverso  dalla  natura  di  tutti  gli  ossi  del  cor- 
po animale,  tuttavia,  siccome  non  se  ne  polrcbbe 
tiare  miglior  contezza,  e  chela  figura,  o  sia  il  co- 
lore e  la  durezza  gli  rendono  simili  all' altre  ossa, 
cosi  saviamente  di  questa  parola  si  servì  la  Crusca, 
e  1' aggiunto  piccioli ,   giuntovi  anche  l'indicazione 
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del  luogo  in  cui  si  trovano,  mostrano  chiaramen- 
te ,  che  de'  denti  particolarmente  quivi  si  parli  ;  il 
Dizionario  vuol  essere  filosofico,  ma  non  si  dee  già 
cavillare  sulla  spiegazione  d'ogni  vocabolo;  giacché 
non  se  ne  può  sempre  dare  la  definizione  a  tenor 
dell'  intrinseca  loro  natura  . 

Fu  parimente  avviso   del  mentovato  Dottor  La- 
mi, che  non  si  fram mescolasse   il   Latino   in   quest' 
Opera  ,  siccome  noi ,    troppo  ciecamente  seguendo 
gli  altrui  suggerimenti,  avevamo  l'alto  ,  perchè  sag- 
giamente diceva  egli ,  anziché  chiarezza,  la  mesco- 
lanza di  varie  lingue  suol  generar  confusione,  stante 
massime,  che  la  maggior  parte  de' vocaboli  si  han- 
no da  circoscrivere  ,  come  quelli ,   di  cui  non  si  tro- 
vano i  corrispondenti ,  la  qual  cosa  rende  troppo  vo- 
luminoso un  Dizionario,   composto  colla  mira  di  ser- 
vir unicamente  a  due  Nazioni ,  riconoscendosi  per 
prova  ,  che  in   essi   il   Latino   non   è  di  vermi  uso  , 
avendo  ciascuno,  che  mestier  n'abbia,  ricorso  agli 
amplissimi  Vocabolarj   particolari,  che   in  Italia,  ed 
in  Francia  sono  siati  compilati  per  l'intelligenza,  e 
1'  uso  della   Lingua  Latina  .     Per  supplire  a  questa 
spezie  di   difetto   abbiamo  ad   ogni  vocabolo,    oltre 
la  definizione  in  lingua  Italiana,  e  la  corrisponden- 
te voce  Francese,  aggiunta  la  maggior  quantità  di 
sinonimi,  o  termini  analoghi,  che  ci  sia  stato  pos- 
sibile ,  allargandoci  talora  ,    come  parrà  ad  alcuni  , 
forse  soverchiamente  ;  ma  se  si  porrà  mente  a  di- 
versi modi  e  casi ,  in  cui  suol  applicarsi  un  voca- 
bolo, si  riconoscerà ,  che  ognuno  d' essi  può  talvol- 
ta trovare  il  suo  luogo  .   Diciamo,  analoghi,  perchè 
se  dirittamente  si  guardi  ,    poche  sono  quelle  voci 
anche  della  lingua  Italiana  ,    che  sieno  d'  un   isles- 
so  identifico  significalo;  né  ciò  scema  il  pregio  dell' 
idioma  Toscano  ,  siccome  eruditamente  dimostra  il 
Sig.  Segretario  Pelli  in  un  suo  discorso  recitato  nell' 
Accademia  delia  Crusca  ,    e  di  cui  cortesemente  ci 
ha  favoriti ,  „  perchè  ,  die'  egli ,  non  è  abbondevol- 
,,  mente  feconda  quella  lingua  ,  che  in  più  manie- 
j,  re,  e  con  più  suoni  esprime  una  cosa  stessa,   ma 
„  quella  ,  che  ha  più  termini  per  fissare  le  varie  mo- 
„   dificazioni  delle  nostre  sensazioni,   o  per  disegna- 
„  re  i  molti  rapporti  d'un  medesimo  oggetto,  vale 
„  a  dire,  che  più  ricco  esser  dimostra  dicognizio- 
5,  ni  quel  popolo  ,  che  la  parla  e  la  scrive .   La  più 
„  bella  di  tutte  le  lingue  è  quella,  eh' è   in  questo 
„  senso  più  perfetta  ,    ed   insieme  più  sonora  ,    più 
„  varia  nei  suoi  giri ,  più  regolare  nella  sua  coslru- 
„  zione  ;  quella,  che   ha  più  parole  composte ,   e  di 
„  vario  suono;  quella  in  fine,  che  con  la  sua  pro- 
„  sodia  meglio  esprime  i  movimenti  lenti   o  impe- 
„  tuosi ,   patetici   o  allegri  dell'anima,  e  per  dir  co- 
„  sì ,  più  rassembra  alla  musica  "  .    L'  idioma  To- 
scano gode  di  tutte  queste   prerogative,  dalle  quali 
nascono  l'utile  insieme  e'1  dilettevole,  che  son  que' 
pregi   singolarissimi ,    per  cui   una  lingua  ottiene  il 
vanto  sopra   dell'  altre  .    E   il  vero  ;  sebbene  sembri 
per  esempio,   che  in  alcuni  modi  poco  o  niun  diva- 
rio passi  tra  alcune  di  queste  voci  Diletto ,  Conten- 


to,  Gioja  ,  Piacere,  Gusto,  Giocondità  ,  Giubilo, 
Allegrezza,  Letizia,  Esultazione,   Consolazione, 
Soddisfazione,  tuttavìa  se  vogliamo  attentamente  con- 
siderarle ,  si  riconoscerà  ,  che   il  Diletto   nasce  dalla 
presenza  di  cosa  gradevole  goduta  da' sensi,  il  Con- 
tento da  un  sentimento  interiore  del  cuore,  in  cui 
l'anima  si  soddisfa    e  si   appaga;    la    Gioja  è    una 
dimostrazione  del  contento  per  via  di  segni  esterio- 
ri ;     il  Piacere  è    appagamento  dell'  animo  ,  o  per 
dir  meglio  quiete   dell'  appetito  nata  da  occasione  di 
bene  presente  ;  il  Gusto  è  una  sensazione  gradevo- 
le procedente  dal  Piacere;    la   Giocondità  è   nelle 
cose  esteriori,   le  quali  ricreano;   il  Giubilo  provie- 
ne dall'  allegrezza  ,   ed   ha   il  suo  primo  movimento 
nell'animo,   il   quale  uscendo  nel  volto,  e  dilatan- 
dosi  nella   faccia,  si   chiama  Letizia;   che  se  poi  si 
sparga  per  tutto  il  corpo  e  lo  muova,  chiamasi  E- 
suìtazione;   la  Consolazione  è   più  tranquilla  e  me- 
no apparente,  come  quella,   che   nasce  dai  Conten- 
to,  che  provasi   nel   veder  cessato  qualche  travaglio; 
la   Soddisfazione    sembra    appartenente    più  da   vi- 
cino alle   passioni   ben   regolate,   allorché  trovansi  in 
uno  slato   di   quiete  e   di  calma  dopo  il  godimento . 
Il  diletto,   che  provasi   bel  vedere  un  oggetto  ama- 
bile, nell'udire  un  bellissimo  concerto  non  basta  sem- 
pre a  renderci  la  pace  del  cuore,  che  si  è  perdu- 
ta :   il  solo  contento  dell'  anima  si  è  quello  ,  che  il 
rende  tranquillo:  può  l'uomo  durar  lungamente  in 
tale  sfato,    senza  che  ne  apparisca  alcun   segno  di 
gioja  sul  di  lui  volto,  e  senza  che  i  piaceri  gli  por- 
gano maggior  gusto  di  que-Iio,   eh'  egli  prova  nel  suo 
interiore.    La  giocondità  del  canto,  Y  allegrezza , 
che  regna  nelle  feste  degli  amici,  la  letizia,  che  si 
scorge   in   essi   non   sono  sempre   capaci  a  muoverlo 
ad  esultazione;  la  soddisjazione ,   di  cui  si  lusinga- 
va nel  veder  riusciti   a  buon  termine  i  suoi  progetti , 
non  è  più  capace  a  muoverlo  a  tentare  altre  imprese, 
la  sola  sua  consolazione  consiste  ne!  vedersi  disim- 
pegnato da  tutto  ciò  ,  che  poteva  farlo  mal  capitare. 
Venendo  ora  ad  un  termine  ,  per  non  isfancar 
di  soverchio  il  beuiguo  lettore,  diremo,  che  ad  on- 
ta  dell'  incredibil  fatica  da  noi  durata  ,   per  ridurre 
quest'Opera  a  quel  segno  a  cui  l'abbiamo  condot- 
ta, non  ci  lusinghiamo  però  di  essere  giunti  a  ren- 
derla assolutamente  perfetta  .   Infiniti  sono  gli  osta- 
coli ,  che  s' incontrano  ad  ogni  passo  per  arrivar  al 
buono  ,  non  che  al  perfètto  ;  ma  se  noi  dal   canto 
nostro  non  abbiamo  risparmiato  né  spese,   né  sudo- 
ri ,  per  incontrare  il  gradimento   del   pubblico,  ra- 
gion vuole,  che  in  contraccambio  si  comportino  cori 
piacevole  sofferenza  quegli  errori,   in   cui  possiamo 
essere  incorsi,  onde  speriamo,  che  prima  di  dar  tac- 
cia d'errore  a  checchessìa,  misurerà  ciascuno  le  pro- 
prie forze,   consulterà  con  attenzione  ambe  le  parti 
di   quest'Opera,  e  insieme  quelle,  di   cui   ci  siamo 
serviti   a   formarla  ,  e  noi  allora  non  che  stimarci  of- 
fesi  di  un   non   precipitato  giudizio  ,  ci   farem   pre- 
gio di  mostrarne  la  dovuta  riconoscenza,  tosto  che 
potremo  averne  opportuna  la  congiuntura. 
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TAVOLA 

DI    ALCUNI    SEGNI    ED    ABBREVIATURE, 

CHE  SI  TROVANO  IN  QUEST7  OPERA  . 


*  significa         ■  ' 

f. 

Acer,   w . — 

Add. . 

Avv.       )         

Avverb.  ) 

Fig.  a  Figurar.  I    — — 
g.  o  gerr. > 

Lat.  — — 

Mer.  o  Metaf.  ! 

n.  o  neutr.         '■    ■'  ' — 
n.  p.  o  neutr.  pass.    — 

Pegg.  o  Peggior. 


Voce  antica  . 

Paragrafo  . 

attivo. 

Accrescitivo  . 

Addiettivo  . 

Avverbio,  o  Avverbialmen- 
te . 

Diminutivo  . 

femminino  . 

Figura,  o  Figurato „  ©Fi- 
guratamente . 

genere . 

Greco  ,  o  Greca  . 

Indeclinabile  , 

Latino  . 

mascolino  . 

Metafora  ;  o  Metaforica- 
mente. 

neutro. 

neutro  passivo  . 

passivo. 

participio . 

Peggiorativo. 

plurale. 

preposizione  .. 


Prov.  Proverb. 
verbialm.  — 


Pro- 


signific.  — — — — 

simil.  o  similir.    — 
sinc.  o  sincop.     — — >. 


Voc.  Lat,  — — — - — 
Voc.  Poet.  —  ■'- 

Cr.  Pref.   o  in  Pref. — 

T.  della  Stor.  ant.  -— 

T.  della  Stor.   mod.   — 

T.  dì  3   o   della  Stor.   n. 

Nat. — 


7".  Didasc.  •— -    '.    .- 

T ,  Filosofi,  ec.  ce  — - 


Proverbio  ,   o  Proverbiale  v 

o  Proverbialmente, 
sustantivo  . 
sentimento . 
significato . 
similitudine  , 
sincopa  j   o  sincopato  » 
singolare  . 
superlativo  . 
sustantivo . 
Termine  * 
Vedi  . 
verbo  . 

Voce  Greca  , 
Voce   Latina  » 
Voce  Poetica  . 
Prefazione  della  Crusca  . 
Crusca^  alla  vocey  che  si  cita. 
Termine  della  Storia  antica. 
•  della  Storia  moderna. 

"  della  Storia  Natu- 

rale . 

1  Didascalico , 

'■■  Filosofico   ec.  ec. 


Le  altre  abbreviature  si  troveranno  negl'Indici  seguenti ,  ed  alcune  risguardanti  altri  termini 
scientifici  si  ommettono  in  questo  luogo  per  essere  di  abbastanza  chiaro  significato. 
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INDICE 


DEGLI        AUTORI 


CITATI  NEL  GRAN  VOCABOLARIO  DELLA  CRUSCA ,  COLLE  ABBREVIATURE 

ONDE  SONO  INDICATI 

Tratto  dalla  Tavola  posta  in  fine  del  medesimo  Vocabolario  ultimamente  stampato . 


A 


lg.  Pan.  ,  A?n.  Vani.  Agnolo  Pandolfini  ,  o  sia  Trattato  de  go- 
verno della  Fanfiglia  .  Citasi  ii  testo  a  penna  ,  ed  "alcuna  volta  1 
impressione  fatta  in  Firenze  pe'  Tartin,  e  I  ranch,  1    anno  i?,4  in  4- 

Alam.  Avare!.:  Gir.  Colt.  Poe:.  Rim.  Eleg.  DI  Luigi  Alamanni  molte 
sono  le  Opere,  cioè  Avarchide  ,  Poema  ;  si  età  Indizione  de 
Giunti  ài  Firenze  del  157^  m  4-  Girone  H. Cortese  ,  Pompo; 
ta  l'edizione  di  Parigi  del  1548  in  4-  Coltivazione;  si  allega  1 
Edizione  di  Parigi  fatta  da  Koberto  Stefano  nel  154*  in  4-  Opere 
Toscane  ,  o  sia  Poesìe,  e  Rime  raccolte  in  due  Volumi  ,  e  >««'Pf- 
te  in  Venezia  per  gli  Eredi  ai  Lucantonio  Giunta  nel  154*  lri  *•  i  er 
i'  Elegìe  nelle  passate  impressioni  servissi  d'un  testo  a  penna  . 

Alber.  Alberta».  \  olgarizzamento  de' tre  trattati  di  Albertane,  Giudice 
da  Brescia;  si  cita  l'edizione  emendata  da  Bastiano  de  Rossi  .det- 
to 1'  Inferigno,  fatta  in  Firenze  l'anno  itfio  in  4.  Ne  luoghi  dub- 
bi però  s'è  avuto  ricorso  ad  un  testo  a  penna  • 

Aìf  Paz  o  Ali.  Pazz.  Rim.  Buri.  Rime  burlesche  di  Alfonso  de  Paz- 
zi .  Si  è  quasi  sempre  citata  l'edizione- ratta  di  queste  anno  1723 
nel  terzo  volume  delle  Rime  burlesche  del  Bernt  ,  e  di  altri  Autori.. 

Ailes.  Met..,  Atteg,.  Metam.  Allegar.  Me  t  amor f.  Allegorie  sopra  le  Me- 
tamorfosi d' Ovidio  MS.  ,, 

AH.-,  o  Allegr.,  o  Altegr.  Rim.  LetteTC  ,  e  Rime  d  Alessandio  Alle- 
gri, stampate  in  diversi  luoghi,  e  tempi  . 

Amb.  Ber.  ,  o  Ambr.  Beni.  Cof.  o  Cnjan.  Fur.oFurt.  Commedie  di  Fran- 
cesco d'  Ambra,  e  sono:  i  Bernardi,  stampata  111  Firenze  presso  1 
Giunti  nel  15*4.  La  Cofanana  ,  stampata  da'  Gtuni,  in  Firenze  nel 
1505  in  8.  11  Furto.  Nella  passata  impressione  si  cito  1  edizione 
di  Venezia  del  1567  in  8  ;  ma  nell'ultima  allegossi  per  lo  pili  la 
stampata   in  Firenze  da' Giunti  nel  1564   in  8,    come   la    piti  cor- 

Am.  An.  Amm.  Ant.  Ammaestramenti  degli  Antichi,  raccolti  e  volga- 
rizzati da  Fra  Bartolommeo  da  San  Concordie  Si  cita  la  ristampa  fat- 
tane in  Firenze  del  16/ìi  in  12  riveduta  e  corretta  dall  Aiate  Fran- 
cesco Rid-'lfi  ,  ed  alcuna  volta  ancora  -quella  fatta  nel  1734  in  4  >  da 
Domenico  Maria  Mann:  in  Firenze  .  _ 

Am.  S.  Pad.  Amm.  S.  Padr.  Amm.  SS.  Padr.   Ammaestramenti  de  Santi 

Padri.     MS. 
Annoi.  Deput.  75.   Annotazioni   de' Deputati  sopra   1   Decamerone ,   V. 

Deput.  Decam, 
Ann.  Van.  Annot.  Vang.  Annotazioni  sopra  gli  Evangeli  .   MS. 
Ant.  Alam.  o  Rim.  Ant.  Alam.  o  Stanz.  e  Stanz.  Becca/.  Rime  alla  Bur- 
chiellesca d'Antonio  Alamanni  ,  stampate  in  Firenze  pe  Giunti,  1 
anno  1552  1568  ,  dietro  alle  Rime  del  Burchiello  .  La  Stanza  del  me- 
desimo sopra  l'Etimologia  del  Beccafico,  stampata  nel  terzo  volu- 
me delle  Opere  burlesche  del  Ber  ni  ,  -ed  altri  Autor:  . 
Arcad.  Sana.  Arcad.  Saunaz.  Arcadia  del  Sannazzaro  ,  V.  Sannaz.  A'cad. 
Arid.  Aridosio  ,  V.  Loren.  Mei.  Arid. 

Air.  Fur.  Arios.  Fur.  Arios.  cinq.  Cant.  o  J.  Cant.  Ar.  Sat.  Anes.  Fur. 
Arias.  Rim.  Ar.  Rim.  Arios.  Cas.  o  Cassar. ,  len.  ,  Neg.  ,  Supp.  O- 
pere  di  Lodovico  Ariosto,  e  sono:  L'Orlando  Furioso,  Poema  c- 
roico.  Si  citano  le  migliori  edizioni,  e  più  frequentemente  quel- 
la del  Valgrisio  fatta  in  Venezia  nel  1603  in  4.  I  cinque  Canti  ,1 
quali  seguono  la  materia  del  Furioso  .  Le  Satire  .  Si  citano  le  mi- 
gliori edizioni.  Le  Rime.  Si  allega  l'edizione  di  Venezia  del 
jj52  in  8.  Le  Commedie  quattro,  cioè  la  Cassaria  ,  la  Lena,  il 
Negromante  ,  ed  i  Suppositi  .  Alcune  sono  in  verso  ,  ed  in  prosa  . 
In  ambedue  le  forme  sono  citate,  ma  più  frequentemente  quelle 
di  verso,  e  dell'impressione  per  lo  più  del  1724  in  £.  sotto  la 
data  di  Firenze. 
Arrigh.  Arrighctto  ,  o  sia  volgarizzamento  d'un  Trattato  dell  avversi- 
tà della  fortuna  d'Arrigo  da  Settimello.  Neil'  ultima  impressione 
-vien  citata  l'edizione  fatta  da  Domenico  Maria  Manni  in  Firenze 
nel  1750  m  4-  .  r. 

Art.  Vetr.  Ner,    Arte  Vetraria   di  Antonio  Neri  ,   stampata  in  l-irenze 

pe'  Giunti  nel  1612  in  4. 
Att.  Afosi.  Volgarizzamento  di  alcune  cose  degli  Atti  degli  Apostoli , 
V.  lib.  Op.  Dtv. 


B. 


B 


jjart.  Ben.  Bario/.  Ben.  Rim.  Rime  di  Bartolommeo  del  Bene. 

Bell.  Man.  ,  o  Bell.  Man.  Rim.  Ant.  Bime  di  Giusto  de'  Conti  da  Val- 
montone,  intitolate  Bellarmino.  Nella  presente  impressione,  otre 
la  stampa  fatta  fare  in  Parigi  l'anno  1535  da  Jacopo  Corbinelli, 
si  è  adoperata  anche  Ja  ristampa  lattane  in  Firenze  da  Guiducct  , 
e  Franchi  nel  1715  in  8.  .     .. 

telline.  Son. ,  Rim. ,  Canz.  ,  Cap. ,  Se st.  Sonetti ,  Canzoni ,  Capitoli,  Se- 
stine, ed  altre  Rime  di  Bernardo  Bellincioni  .  Si  cita  1  impressio- 
ne fatta  in  Milano  V  anno  1493  in  4,  corretta  di  mano  del  Stna- 
tor  Filippo  Pandolfini  .  .  ,  _ 

Prmb.  Asal.  Leu.  i'r,  ,  ©  Pros.  Rim.  Sunz,  St.  0  Stor.  Opere  del  Car- 


dinal Pietro  Bembo  ,  cioè  Asolani  .  Si  cita  Ja  stampa  fatta  in  Ve- 
nezia .nel  1530  in  4.  per  Giovanna/nonio,  e  Fratelli  da  Sabbio. 
Lettere  volgari  .  Adoprasi  nella  presente  edizione  la  stampa  fatta 
in  Venezia  ne!  1575  in  8.  P:ose  intorno  alla  volgar  lingua.  In 
questa  edizione  si  cita  la  stampa  de)  1549  in  4.  fjita  dal  Torren- 
tmv  .  KìiTK,  cioè  j  Sonetti,  Canzoni,  Madrigali,  Capitoli,  e  Stan- 
ze .  Si  citane  in  questa  edizione  le  stampate  dit  (ìiulito  del  1564 
in  12.  Volgarizzamento  della  Stpria  Launa  di  Venezia,  stampata 
in  Venezia  nel  1552  in  4. 
•Bene.  Ras.  V.  Volg,  Ras. 

Benv.  Celi.  Ore/.  ,   Vit.  Opere  di  Benvenuto  Cellini  ,   cioè  ,  due  Trat- 
tati della   Oreficerìa,    e  della  Scultura,    stampati    in    Fi.enze   nel 
1731  in  4.  Vita  sua  scritta  da  se  medesimo'.  MS. 
Bern.  Ori.  ,    Rim.  Cat.  ,    o  Latr.  Muglia*,.  Opere  di    Francesco  Berni  , 
c;oè  ,   Oliando  innamorato  ,    Poema  rifatto.    Si  cita    la  stampa  di 
\cnezia  per  gli  Eredi  di   Lucantonio    Giunta   nel  1541  ,    e    1545     in 
4     e  quelli!    clic  ha   !a  data    di  Firenze,    ed  è  impressa    nel  172J 
in  4.  Rime  burlesche.    Si  al  egp   la  Raccolra  stampata  in  due  parti 
in  Firenze  nel  1548,    e  1555  in  8  ,    e    quella    ,;ncora     stampata  nel 
1723    in  tre  volumi  in  8    colla  darà  ,   parte  di  Londra,  e  parte  di 
Firenze  .    Catrina  ,  atto  scenico,  rtrsticile,  e '1  Mogliazzo  trames- 
to pure  in  versi  .    Nella  presente   impressione  si  cita  la  stampa  di 
Ni  poli  . 
Ben.  Rim.  Canz.  Son.    "Rime  burlesche  di    Romolo  Bcrtini  .     In  questa 
impress-one  si  citano  le  stampe  nel  terzo  volume  delle  Opere  bur- 
lesche del  Semi  , 
Btb.,e  Bibl.  Red.  Volgarizzamento  della  Bibbia  .  MS.  del  Redi. 
Bina.  Bon.  R.  A.  Rime  antiche  di  Bindo  Bonichi  stampate  in  Roma  dal 

Grtji>.ant  nel  1^14  in  foglio  . 
Bocc.  Proem.  lntr.  latrai,  g.  nov.  Can~.  Cenci.,  o  Conclus.  Amet.Amor. 
Vis.,  o  Am.  Fis.  Com.  Dam.  ,  o  sepr.  Dani.  Fiamm.  F  il  oc.  ti'<:ir. 
La',er.  o  Lab.  Lett.  JVrnf.  Fies-,  ,  o  Ficsol.  Teseli.  Tettam.  ,  o  Test. 
Vit.  Liant.  -Opere  di  Giovanni  Bc>ccac.  ,  cioè,  Decamerone  ,  si  cita 
il  proemio,  1*  intioduzione ,  il  principio,  e  '1  fine  di  ciascuni  for- 
nata, le  novelle,  le  canzoni,  e  la  conclusione  della  stamp.i  di  1  i- 
renze  de'  Giunti  nel  1587,  alcuna  volta  si  è  usata  l'edizione  d' 
Amsterdam  nel  1718  in  due  volumi  in  8,  e  alcuna  volta  il  testo 
Manelh  .  Arneto  .  F  stata  citata  l'edizione  di  Firenze  per  gli  t- 
redi  di  Filippo  Giitn.i  ,  l'anno  1521.  Amorosa  visione.  Nella  pre- 
sente edizione  si  è  adoperata  la  stampata  da!  Giolito  in  \  cn? zia 
nel  1558  ,  e  alcuna  volta  si  è  ricorso  ad  un  Testo  a  p  nna  .  Co- 
mento  sopra  i  primi  sedici  Capitoli  dell'  Inferno  di  Dante.  Si  £ 
usato  un  Testo  a  penna,  e  l'edizione  del  1724  in  du^  Tomi  in  % 
colla  data  di  Firenze  .  Fiammetta  .  Si  citano  le  stampe  ora  di  Fi- 
lippo Giunti  del  15J4  in  8,  ora  di  Bernardo  Giunta  del  1533  in 
8  ,  ed  ora  i  testi  a  penna.  Filocolo  .  Si  adoprano  le  stampe  di 
Firenze  di  Filippo  Giunti  del  1594  in  8  ,  ed  i  testi  a  penna  .  Fi- 
lostrato ,  MS.  X.  laberinto  d'amore,  o  sia  il  Corbaccio  .  Si  cita 
l'edizione  di  Firenze  per  Filippo  Giunti  l'anno  1594  in  8  ,  e  tal- 
ora si  è  ricorso  al  MS.  Manelii  .  Lettere.  Nella  presente  impres- 
sione si  è  citata  la  stampa  di  Firenze  de'  Tortini  ,  e  Franchi  dei 
1723  in  4.  Ninfale  Fiesolano  .  MS.  Teseide  .  MS.  X.  Testamento. 
Si  cif  io  stampato  l'anno  157J  da'  Giunti  dietro  al  proemio  del- 
le annotazioni  de'  Deputati  .  Vita  di  Dante  Alighieri  .  Si  cita  1* 
edizione  latta  dal  Sarmateili  in  Firenze  ,  1'  anno  1576  in  8  ,  C 
quella  ancora  fatta  da'  Tarimi,  e  Franchi  nel  1723  in  4. 
Boez.  Volgarizzamento  della  consolazione  Filosofica  di  Boezio.  Nelie 
altre  impressioni  servissi  d'  un  testo  a  penna  ,  in  questa  alcuna 
volta  della  stampa  del  1735  fatta  in  Firenze  da  Domenico  Marta 
Manni  in  4. 
Boez.  Varch.  V.  Varchi  Boez. 

Borg.  Ori£.  Fir.  Fies.  Tose.  Colon.  Kom.  Col.  Lat.  Co!.  Mil.  Fast.  Arm. 
2vlon."Fir.  disf.  Fir.  ried.  Fir.  lib.  Vesc.  Fior.,  Alb.  Fam.  Fior.  ,  o 
Disc.  Alb.  Famigl.  Fior.  Opere,  o  sia  Discorsi  di  Monsignor  Vin- 
cenzo Borghini ,  stampati  l'anno  1584  indue  volumi  in  4  pei  Giun- 
ti ,  e  sono  dell'origine  della  Città  di  Firenze  .  Della  Città  di  Fie- 
sole .  Della  Toscana  ,  e  sue  Città  .  De'  Municipi  ,  e  delle  Colonie 
Romane.  Delle  Colonie  Latine.  Delle  Colonie  militari.  Dei  Fasti 
Romani,  e  del  modo  di  citare  gii  Anni  .  -Delle  Arme  delle  lami- 
glie  Fiorentine.  Della  Moneta  Fiorentina  .  Se  Firenze  fu  spianata 
da  Attila,  e  riedificata  da  Carlo  Magno.  Se  Firenze  ricuperò  la 
libertà  da  Ridolfo  Imperatore.  Trattato  della  Chiesa,  e  de' Vesco- 
vi Fiorentini  .  Discoio  del  modo  di  fare  gli  alberi  delle  famiglie 
Fiorentine.  Di  questo  Discorso,  eh'  è  stampato  a  parte,  si  cita  1 
«dizione  de'  Giunti  di  Firenze  nel  1602.  in  4. 
Borg.  Rip.,  o  Rtpos.  Il  Riposo  di  Raffaello  Bcrgini  .  Si  cita  lo  stam- 
pato in  Firenze  per  Giorgio  Marescotto  nel  1584  in  8  ,  e  più  frequen- 
temente lo  stampato  da  Nestunus ,  e  MoLcke  in  4  nel  1730  . 
Bronz.  Rim.  Buri.  Rime  Burlesche  di  Agnolo,  e  di  Cristofaro  Allori 
Pittori,  detti  i  Bronzini.  Si  allega  la  Raccolta  delle  Opere  bur- 
lesche ,  stampata  da'  Giunti  in  due  tomi  ,  e  1'  ultima  in  tre  toni! 
del  1723. 
BrjtnrLat.  User.  Ifspret.  Favstel.  Pcnit.  Pat. ,  o  Pa$af.  Rett. ,  o  F.ct; 

tor. 


Vili 


for.  Opere  di  Ser  Brunetto  Latini,  cioè  Tesoro  volgarizzato  da  Bo- 
no Giamboni  .  Si  cita  la  stampa  di  Marchio  Sessa  in  Vincaia  de) 
■533  m  «,  ma  si  sono  consultiti  alcuni  testi  a  penna.  Tesorct- 
to  .  o  Favolello,  o  Favoletto  .  lesto  a  penna,  ed  in  questa  im- 
pressione alcuna  volta  si  è  adoperata  1' Edizione  del  Grignani  in 
Borna  ^el  i  ->>.  m  foglio.  Trattato  della  Penitenza,  eh' è  una  par- 
',:  •''■',  l'esoretto  .  Pataffio.  MSS.  Volgarizzamento  delia  Rettorica 
ai  Marci  rullio.  Di  questa,  oltre  i  Testi  a  penna,  citasi  ancora  la 
stampata  nel  1734  in  4    in  Firenze  da  Domenico  Maria  Manni , 

Buon.,  tonar,  Rim.  Rime  di  Michelangelo  Buonaroti  il  vecchio.  Si 

cita  1  esemplare  stampato  da'  Giunti  in  Firenze  1'  anno  161$  »  e  la 
mpa  fattane  in  8  da  Domenico  Maria  Manni  nel  172^  in  Fi- 
renie  . 

Buonar.  ,  o  Busti.  Fier.  Tane,  Cical.    Opere  di  Michelangelo  Euonaroti 

;1  giovine  .  La  Fiera,  Commedia  ,  e  la  Tancia  ,  Commedia  rustica- 

le  .     Si  cita  più  frequentemente  ]'  impressione  fatta  da'  Tartini  ,  e 

<'.'••  in  Firenze  l'anno  i-iS  in    foglio.    Cicalate  impresse  nel 

tomo  primo  della  parte  terza  della  Raccolta  di    Prose  Fiorentine  , 

npato  in  Firenze  pe'  Tartini  ,  e  Franchi  nel  172  j. 

'-  -  ...'.    Son.  Bat.  Ali.  SJ'i.  M.  Anse/m.  Son.    M.  Arie.  Son. 

.os.    Sonetti  del  Burchiello,    ed  altri  mandati  al  medesimo  da 

Messer  Batista  Aloerti,  Messer  Anselmo,  M.sser  Nicolò,  Messer 

Rosello  d' Arezzo.     Si  cita   l'edizione  de' Giunti  di   Firenze    del 

1^51  ino. 

Bui.  e  But.  in).  Purg.  Paracl,  Cemento ,  ovvero  lettere  di  Francesco  da 
Euti  sopra  il  Poema  di  Dante  .  MS. 


\sau.  Corn.,  o  Carnate.  Libro  di  Canzoni  ,  comunemente  dette  Canti 
carnascialeschi  ,  stampato  in  Firenze  I'  anno  1J59  in  8  per  Loren- 
zo Torrenliuo  . 

Cap.  C.  Dissipi.  Capitoli  della  Compagnia  de' Disciplinanti  .  MS. 

Cap.  Imp.  ,  o  Impr.  Capitoli  della  Compagnia  della  Madonna  dell'  Im- 
pronta. Testo  a  penna  . 

Carlo  Fior.  Considerazioni  di  Carlo  Fioretti  da  Vernio.  Si  cita  la  stam- 
pa di  :-:renzc  del  Padovani  nel  isHS  in  8,  e  de'  Tartini ,  e  Fran- 
chi nelia  raccolta  delle  Opere  di  Torquato  Tasso  in  sei  volumi  in 
foglio  uel  1-24. 

Cor.  Leu.  Car.  Mat. ,  a  Mattac.  Lettere  familiari  del  Commendatore 
Annibal  Caro,  e  dieci  Sonetti  burleschi,  appellati  Mattaccini.  Di 
quelle  si  cita  la  stampa  de  Giunti  di  Venezia  in  4  del  1581  ,  ed  in 

Cas, 

II' Galateo.  Trattato  degli  Uffici  comuni.  Lettere,  distruzione  al 
Cardinal  Cararta  .    Rime  burlesche.   Si  cita  di  tut'e  le  Opere,  ec- 
cettuando l'Orazione  della  lega,ch'è  nelle  Prose  Fiorentine,  e  le 
Biute  burlesche,  che  sono  nella  Raccolta  di  tali  Rime,  la  stampa 
renze  per  Giuseppe  Manin  l'anno  I7o7  jn  tre  volumi  in  4  . 
Cavale.  Disetpl.  Spir.  ,    o  Spirti.   Frutt.   Ling.  Med.   Cuor.   Trait.  Penit. 
il.  Speech.  Croc.  Trait.  Pazieirx.    Frati.  Viz.  ,    e  Vtrt.  Stolti-, 
Disciplina  Spirituale .    Trattato  de' frutti  della    lingua.    Medicina 
del  cuore.  Trattato  della  penitenza  .  Pungi  lingua  .    Specchio  della 
Croce  .    Trattato  della  pazienza  .    Trattato  de'  tìzi,  e  delle  virtù  . 
Trata;o  nelle  trenta  stoltizie  dell'  Uomo  di   Fra  Domenico  Caval- 
ca .  Si  citano  per  ,0  più  1  testi  a  prima  . 
Ct::h.   Dot.  Mogi.  Corred.    Stìav.  Don..  Incanì.    Spirit.  Dissim.  Servig. 
f.salt.  Croc    Proverò.  Angiui.    Son.  a  Dan.  Commedie   di    Giovam- 
maria  Cecco  1  ,  cioè ,  la  Dote.    La  Moglie.    Il  Corredo.  La  Stia- 
va.    Il  Donzllo.    Gì   Incantesimi.    Lo  Spinto.    I   Dissimili.     Il 
a'e.    L'Esaltazione  della  Croce.    Delle    prime   sette  si  cita 
la  stampa  di   Bernardo  Giunti  di  Venezia    nel  1585  in    8,  talvolta 
citata  1   edizione  del  Giolito   in  Venezia    del  1550    in  8  .    Del 
ale  Si  Cita  I  edizione  de' Giunti  di  Firenze  del  i<éi  in  3,  e 
dell  Esaltazione  della  Croce  la  stampa  del  Sarmatellì  del  1502    in 
raccolta,  ed  esplicazione  dc'provtrbj,   Sonetti  contro  Dante 
di  Cerco  Angiulicn.    MS. 
Chiar.  Rim.,  o  Poes.  Rime,  e   Poe  le  diverse  di  Gabriello  Chiabrcra. 

si  citano  le  F'u  corrette  edizioni. 
Cln.  1    n.  A  t,  Si  ■■  Sonetti,  e  altre  Rime  antiche  di  Messer  Cino   da 
prt.  ia.    '1  cita  la  stampa  del  1550.  in  8. 

Caiv.  >.,  0  Hrad.,  e  Ciriff.  Calv,  CirifTo  Calvaneo,  e  '1  Pove- 
ro avscd'Jto.  Romanzo  in  prosa  ,  MS.  dello  Stradino,  il  medesi- 
mo in  •  it-vi  rima.  Si  cita,  otre  un  testo  a  penna,  l'edizione 
di   Ver.c/.ia  del   1535   m  4  >  e  de   Giunti  di  Firenze  del   1572  in  4 

,   IteLPiae.  Ckirurg.M.  Gugtielm.   Volgarizzamento    d1 'un 
Trattato  di  (..     urgtaj    o  Cinugia   di  Maestro  Guglielmo   da  Pia- 
■ 

Volgarizzamento  della  Collazione  dell' Abate  I- 
itamoatod:    Tortini,    e.  Franchi  nel  1720  m  4    in   Firenze 
Nelle  passate  edizioni    1  cito  un  testo  a  penna. 
Idi.   s   ,"  SS.  Pad.    Volgarizzamento    delia  collazione    de' Santi  Pa- 
dri.   MS. 
Com.  ,  0  Ctm  •  (0  ,  0  sia  fomentatori  ài  Dante.    MS 

cm.  Owid.,  o  Com.  owid.  l'ut.  Volgarizzamento  di  alcuna  spiea- 

to  wpra  le  Pistole  di  Ovvidio.    Testo  a  penna 
(omp.  Mameli.  C  1  di  :  Man  diaccio,  Poesia  burlesca     si  ma 

ora  ia  -.taii.pa  de'  hunti  in  Firenze  del  iy,ó ,  e  ora  l'altra  di  Fi- 

''-II     ■  1  c"J'f;  Cun/-  '•'•''•    ,:':"e  burlesche  di  Francesco  Coo- 

petta  -■-     nuntt    nel  scendo  volume  delle  Opere    burle- 

sche del  1555  m  i  .     fra   queste    è    Ja  Canzone  della  perdita  di  111 

Cotti.  I  Conte  Baldaisarc  Castiglione      Si  è 

ne  d'Aldo,    c  talvolta    quella  dei  «Wi'i/dcl 
in  e  . 
Con.   ..  btrn.  Volgarizzamento    d'  un  Trattato    della  coscienza  di  San 
JìcrndroO  • 

'i'un  Trattato*  Ila  Creazione  del  Mondo  M  s 
''  >  °  '■"■'■    ■'  '    '      ■        ito  dell'*  incultura  di  Pi«rn 

Qiunh   ^  Firenze  del 
io--s  in  4,  n  topo  cMisuliati  due  ottimi  MS. 


Qrotthbet.  .V  Amar.  ,  o  d'  Ama-et.  Crcnieneu?  trascritta  da  Amarette 
Mannelli  ,  stampata  con  altre  antiche  icritturc  da  Domenico  Ma- 
ria  Manni  nel   i-,!j   m   Firenze  in  4  . 

Cron.  Mn:  ,  o  More/.  Cronica  di  Giovanni  Morelli,  stampata  da'  Tar- 
imi, C  Franchi   jn   Firenze  del    1718   m   4. 

Cren,  l'eli.  Cronica  di  Donato  Velluti,  stampata  in  Firenze  da  Dome- 
nico Maria   Manni  nel    1751    in  4. 

Crusc.  S'acc.  Stacciata  prima  della  Crusca  stampata  in  Fircnz»  del  15*4 
in  8,  e  ristampata  da'  Tartini  ,  e  Franchi  nel  tomo  V.  delle  Olie- 
re del  Tasso  nel  1724  in  foglio  .  ^ 

Curz.  Marignoll.,  o  Marign.  rim.  burtes.  Poesie,  o  rime  burlesche  di 
Curzio  Mangnoili  .    MS. 


zx 


ani.  Inf.  Purg.  Par  ad.  Conv.  ,  o  Conviv.  Vit.  mtnv.  Can*.  PJm   O- 
pere  di  Dante  Alighieri,    cioè,    Poema,    o  Commedia   divisa  in 
tre  parti  ,  dette  Inferno,  Purgatorio,  Paradiso  .    Si  cita   la  stam- 
pa di  Firenze  di  Domenico  Manzant  del  ,}9S  m  8  ,    e  di   Giuseppe 
Cornino  1.1  Padova  del  1727  in  tre  tomi    in  8.    Convivio  stampate» 
dal  Sesta  in  Venezia  nel  i5Ji  ,    ed  in  Firenze  da'  ramni ,  e  Stam- 
pa   del  Sarmaiclh    di   Firenze    nel    tjjs    in   8  ,    e    da*  Tortini .  e 
trancili  i72j  in  4.    Canzoni  ,  e  altre  rime.     Si  citano  le  stampe 
ne  la  Raccolta    sic   Poeti    antichi  ,    impressa  da'  Giunti  in  Firenze 
nel  ij-27,  le  inserite  nell*  accennata  edizione  de'  Tarimi,  e  Fran- 
chi ,  un  Sonetto,    eh' è  nella  Raccolta    de' Poeti    antichi  dietro  la 
Bella  mano,  ed  altre  rime.    MS. 
Dav.  Çorn.  Tac,  o  Dau.  Tac.  Scism.  ,  Carni.  Mon.  Oraz.  Cos.  gen.  de- 
l'„  \   n^     ■  °?"r?  di  ,?«"»".>  Davanzali;    cioè  vo!gar,zzam»n- 
to  delle  Opere  di  Cornelio  Tacito  .     Si  cita  l'edizione  in  Firenz- 
di  Pier  Netti  nel  115-37  in  foglio.    Scisma  d'  Inghilterra  .     Notizia" 
de  cambi.    Lezione  delle  monete  .    Orazione    in    morte  del  Gr  in 
Duca  Cosimo  I.  Orazione  in  genere  deliberativo.   Accusa  data  dal 
Silène  al  Travag  iato  .  Coltivazione  Toscana.    Di  tutti  questi  Opu- 
scoli  si  cita  1   edizione  de'Ma.si,    e  Laudi  in  Firenze  n-1   tSxh. 
Declamai.  Hutntd.    Volgarizzamento    delle  Declamazioni    di    Quinti- 
nano  .  x 
Demeir.  Fai.    Demetr.  Segn.    Volgarizzamento    di  Demetrio    Falene 
fatto  dall  Agghiacciato,  cioè  Pietro  Segni,   e  stampato  in  Fi"en« 
da  Cosimo  Giunti  nel  irTot   in  4  .  "K 
Deput  ,  o  Deput.  Dccam.  ,   o  Decamer.  Annotazioni ,  e  Discorsi  sopra 
alcuni   luoghi  del  Decamerone  ,  fatti  da'  Deputati  da  loro  Altezze 
Scrcniss.  sop-a  la  correzione  di  e«so  Decamerone   stampato  i' anr" 
I5s7>    ed  impressi  du' Giunti  nel  1574  m  4. 
Dial.  imperf.  Dialoghi  del  Priore  Orazio  Hucellai.    MS 
Dtal.  Greg.  M.  ,  o  S.tìregor.  Volgarizzamento  dei  Dialoghi  di  S    Gre 
gono      Si   è  citato  un    testo  a  penna  ,   e  Ja  stampa  di  Firenze  per 
Gio.  Stefano  di  Carlo  da  Pavia  dei  i;ic  jn  4.                                   H 
Diar    Mon.,  o  Mona/.  Diario,  ovvero  Giornale  ,  'o  Cronichetta  di  Gui 
do  Monaldi  ,    stampato  dietro    le    Storie    Pistoiesi    da'  Tartini     - 
Franchi  in  Firenze  del  1733   in  4  .  '  e 
Difend.  Pac.  Difenditore  della  pace.  MS 

Dm.  Comp.,  e  Din.  Comp.   Die.  ,   o  Dtce'r.    Storia  di  Dino  Compagni 
impressa  da  Domenico  Maria  Manni  nel  1728  in  4  .    Diceria      n,  ' 
vero  Orazione.     MS.  *  ""'   °V- 

Disc    Cale    Discorso  del  Calcio  di  Giovanni  de' Bardi  .    Si    citano  ver 
lo  pai  V  edizioni  di  Firenze  del  1,5X8  in  4  «-'«no  per 

Disc.  Com    M.  G.   Discorso  sopra  le  Comete  di  Mario  Guiducci  ,  st3m 
patofr»  le  Opere  del  Galileo,    impresse    da'  Tarimi  ,   e    FrTnZ 

Dittam.  Dittamondo.    Poema  di  Fazio  degli  Uberti  .    MS 
D.   Gto.  dalle   Celi.  ,    o  Don    Gio.   Celi.    Lettere    di   nm>  r:„.         ■    . 
frignano,  scritte  dalle  Cellesi  Vallombrosa .   aSiSo*^'? 

D"nghférif  iti  D0UlÌnaIe'  Poesi»  di  Jacopo  figliuolo  di  Dante  A- 


Jdsord   Num.  ,0  Numìd.  Esordi  de'  Numidi  .    MS. 

ts^rd.  Rom.  ,  o  Roman.  Esordi  de' Romani      MS 

Bspos.  Metani.  Esposizioni  delle  Metamorfosi  di  Ovvidio  .    MS 

ispot.   PN.,oPai.  Nos.  Esposizione  del  Pater  nos  e    .MS 

hspos.  Salm.  Volgarizzamento  delle  esposizioni  de'  Salm    .MS 

tspos.  Vang.  Esposizione  de'  Vangeli  di  Fra  Simone  da  Cascia.   MS. 

r  av.  Esop.  Volgarizzamento  delle  Favole  d' Esop.  MS 
Feo  beh.  Poesie,  e  Prose  di  Feo  Bclcari  .    MS 

Bilie.  Canz.  ,0  K-m.  Canzoni,    e  rime  del   Senator  Vincenzo  da  Fili 
"ó'^in  T'  '  PCn"a  '  '  5tamPate  d'1  1J'etr»M"">"  "  ^reiJt] 

ze,  talora  un  testo  a  penna.  stampa    di  Fircn- 

Fior.  lirt  ,  o  Vtrt.  Libro  intitolato  Fior  di  Virtù.    MS 
Fior.  ,  o  Fioret.  Cron.  Fioretti  di  Croniche       MS 
Fior.  Cron.  Imper.  Fioretto  di  Croniche  degi'Imp'cradori      MS 
Fior.,  o  hioret.  S.   I  rane.  Fioretti  di   S     Fnnr.  rn      i-i  S" 

r-a«/««,   e  franchi  nel   1718  in  4         F,anccsc0»  "D™  stampato  da' 
Fior.  Ila/.  Fioriti  d'Italia  .    MS. 
I  ir.  ,  o  Fiorenz.  As.  o  Asin.  Disc.  Anim.  ,  o  An    i,tt   t„j   n 

o  Ragion.  Nov.  Disc.  Leti.  ,  Leu.  D0'n? ,Z'l  ÀiaïtÏÏ  "£**'* 
Do,,.  Rim.  iuc.  rrin.,  o  Triuul  Opere  d;  iVnnl  ,  •  D'"'-,'  • 
cioè  traduzione  del/'  Asino  d' orod' Aéuîe'o  S "ol"  Firf,nzH°r«  ' 
ni  dt   Oiuni,  di  Firenze  del   MyV,  e  ,001   /„  i   '  1c,t;,no  L  «'»»«>" 

lui 


sai  in  8.  Dividi  .  Commedia  stampata  in  Firenze  da  tnnatda 
Gtunt,  nel  1549  in  8.  Trinuzia,  Commedia  stampata  dal  medesi- 
mo nel   ij,i. 

tr.  Gior.   Prediche  di  fra  Giordano  da  Hipalta  .    MS. 

». /.ir.  Ctts.  ,  o  da  Cas.  Volgarizzamento  del  Trattato  del  giuoco  de- 
gli scacchi  ii  Fia  Jacopo  da  Cèssole-»  MS. 

Fr.Jac,  ajacop.  T.  o  Tod.  Poevie  di  fra  Jacopo  da  Todi.  Si  cita  la 
stampa  di  Venezia  del  1617  ,n  4,  ma  più  frequentemente   un  MS. 

Fr.l/u.  larb.  ,  o  Earber.  Potale  di  Francesco  da  Barberino.  Si  cita  la 
stampa  di  Roma  per  ln.il>   Mascardi  )'  anno  KÎ40  in  4  . 

Franc.  Sacch.  Nozi.  dp.  div.  Novelle  di  Franco  Sacchetti.  Si  cita  la. 
Stampa  di  Firenze  del  17:4  in  4.  Opere  diverse  ,  MS.,  le  quali  so- 
no di  Franco  Sacchetti  ,  di  Agnolo  da  San  GiijMgnan©  ,  di  Alberto 
degli  Albizi,  di  Andrea  da  Pisa,  di  Andrea  di  Piero  MalavoJti  > 
di  Antonio  Alberti  ,  di  Anto:, io  Ammetta  >  e  Astrologo  ,  di  An- 
tonio Cocco  da  Vinegi^j  di  Antonio  da  Faenza,  di  Antonio  Medi- 
co ,  di  Antonio  Covano,  di  Antonio  Pucci)  di  Astorre  Manfre- 
di j  di  Bartoiommeo  di  Castel  della  Pieve,  di  Benno  de'  Benedet- 
ti ,  di  Ben  uccio  da  Orvieto,  di  Bernardo  Medico,  di  Ciscranna 
de' Piccogliuomini  da  Siena,  di  Doicibene  ,  di  Donato  Acciajuoli, 
di  Filippo  di  Ser  Albizo,  di  Francesco  da  Colligiano,  di  France- 
sco degli  Organi  ,  di  Francesco  di  Messer  Simone  peruzzi  ,  di 
Giovanni  di  Amerigo  di  Ser  ZcJ'o  3  di  Giovanni  di  Ser  Gherardo 
da  Prato  ,  di  Giovanni  Mendini  da  Pian  et  telo  ,  di  Lodovico  degli 
Alidogi  ,  di  Mafieo  libraio,  o  de'  i.ibri  ,  dì  Matteo  da  San  Mi- 
niato ,  di  Michel  Gmnigi  ,  di  Niccolò  delie  Botte  ,  di  Ottolinc  da 
Brescia  ,  di  JBino  degli  Ordclaffi,  di  Venanzo  da  Camerino  ,  di  Ugo 
delle  Paci . 


G 


al.  Camp.  Geom.  Bif.  Capr.  Gali. ,  o  Gallcg.  Mcccan.  Bilanc.  Macch. 
Sol.  Sagg.  Dial.  Nuov.  Scienz..  Dia/.  Mot.  Loc.  lett.  A'unz.  Sider. 
Operai.  Astro»,  Sist.  Cap.  Tog.  Opere  di  Galileo  Galilei,  cioè, 
Operazioni  del  Compasso  Geometrico,  e  Militare.  Difesa  contro 
le  calunnie  ,  ed  imposture  di  Baldassar  Capra  .  Discorso  intorno 
alle  cose  galleggianti.  Discorso  intorno  alla  scienza  Meccanica. 
Bilancetta.  Istoria,  e  Dimostrazioni  intorno  alle  macchie  Solari  , 
e  loro  accidenti  .  Saggiatore  .  Discorsi  .  Dimostrazioni  matema- 
tiche intorno  a*  due  nuove  Scienze  attenenti  alla  meccanica  ,  ed  ai 
movimenti  locali.  Lettere.  Nunzio  sidereo .  Operazioni  Astro- 
nomiche .  Si  cita  la  stampa  di  Bologna  pei  gli  Eredi  del  Bozza 
del  i6$6  in  due  volumi  in  4  ,  e  quella  di  Firenze  de'  tortini)  e 
franchi  in  tre  volumi  in  4  del  1718  .  Dialoghi  sopra  i  sistemi  del 
mondo.  Si  cita  1'  edizione  di  Firenze  di  Gìo^iambatista  Landini 
nel  irfjì  in  4.  Capitolo  in  biasimo  della  Toga,  impresso  tra  le 
Opere  burlesche  del  Berni. 
Geli.  Lett.,  o  Geli.  lett.  Petr.  Capr.  Bctt.  Che.  Sport.  Opere  di  Giam- 
batista  Gei  li ,  cioè  Lettura,  o  Lezioni  sopra  diversi  luoghi  del 
Petrarca,  e  di  Dante  .  Si  cita  la  stampa  di  Firenze  del  Torrenti- 
nò  nel  ijjs  in  8  .  Letture  sette  sopra  1'  Inferno  di  Dante  .  1  a 
prima  impressa  dal  S  armatela  nel  1554  in  8  ,  e  le  altre  dal  Tor- 
rentino  nel  1555  ,  ìj$6  ,  155S  ,  i%6 1  ,  in  8.  Capricci  del  Bottaio. 
Si  citano  le  il.e  edizioni  del  Torrenti».)  del  1548,  e  del  1551  in 
8.  La  Circe  .  Si  cita  la  Stampa  de!  Corrcntino  nel  1549  in  8  .  La 
Sporta,  Commedia  stampata  da'  Giunti  di  Firenze  del  1550  ,  o 
1602  in  8. 
Gènes.  Volgarizzamento  della  Genesi.    MS. 

Ciac.  ,  o  Giacbet.  M.ilesp.  Continuazione  della  Storia  Fiorentina  di 
Giachetto  di  Francesco  Malespini  .     ■ 

Giac.  Graz.  Orazioni  di  Lorenzo  Giacomini  Tebalduci  Malespini,  stam- 
pate dal  Sarmàtelli  nel  1597  in  4  . 

Ciac.  Col.  Son.  Petr.  Sonetto  di  Giacomo  Colonna  a  Messer  Francesco 
Petrarca  ,  stampato  da!  F\uviglio  nel  1.-74. 

Giamiull.,  o  Giamo.  Gel/.  Sto;:  lurop.  Il  Gel  lo  di  Messer  Pier  Fran- 
cesco Giambullari  .  Si  citano  le  due  edizioni  di  Firenze  de!  Dori 
del  Ij4rt  in  4,  e  del  Torrenti»»  dei  154.;  in  8  .  Storia  d'  Europa 
stampata  in  Venezia  per  Francesco  Senese  del  1566  in  4  . 

Giare:.  Consol.  Voigaiìzzamento  del  Libro  intitolato  Giardino  di  con- 
solazione, fatto  da  Bono  Giamboni.    MS, 

Gir.,  Bond.  Son.  Petr.  Sonetto  di  Giovanni  Dondi  a  Messer  Francesco 
Petrarca  ,  stampato  dal  Reviglio  nel  1574. 

G.  ì'.  ,  o  Gio.  J  ili.  Storia  di  Giovanni  Villani  stampata  in  Firenze  per 
Filippo,  e  Jacopo  Giunti  nel  1587  in  4  .  Si  è  però  spesso  avuto  ri- 
corso a   testi  a  penna. 

Or.,  o  Grad.  S.  Gir.,  o  Giro/.  Volgarizzamento  dell'Opera  intitola- 
ta Gradi  di  S.  Girolamo,  stamrjato  in  Firenze  da  Domenico  Maria 
Manm  nel  172^  in  4  . 

Guar.  Rìm.  Fast.  Fid.  lìime  di  Batista  Guarirli  .  Pastor  Fido  .  Tra- 
gicommedia.   Si  citano  le  migliori  edizioni  . 

Guicc.  Star,  Storia  d'Italia  di  Francesco  Guicciardini.  Si  cita  ora  la 
stampa  del  Torrenti/io  nel  isr<ìi  in  foglio  ,  e  ora  le  piti  moderne 
e  corrette  edizioni  . 

Guid.G.  ,  o  Guid.  Volgarizzamento  della  Storia  della  Guerra  Trojana 
di  Guido  Giudice  dalle  Colonne  di  Messina.    MS. 

Guiit.  Leu.  Kim.  Ant.  Lettere  di  Fra  GuittOne  di  Arezzo  .  MS.  Rime 
antiche  .    V,  Rtm.  Ant. 
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mit.,  o  Imitaz.  Vit.  Crisi.  Imitazione  della  Vita  di  Cristo  .    MS. 
Int.  rir.,  o  Lntrod.  Vtrt.,  o  aite  Virt.  Introduzione  alle  virtù.   Mi. 


tate.  Rtm.  Guer.  Mostr.  Gelos.  Spirit.  Slreg,  Sibil.  Pìnz.  Parent,  tfov 
Opere  d  Antonfrancesco Grazini ,  detto  il  Lasca,  cioè  Rime  .  Si  ci- 
tano per  io  più  MS.  ,  e  alcuna  volta  stampate  nel  terzo  volume  del- 
le Opere  burlesche  del  Berni.  Nella  Guerra  de' mostri  ,  oltre  a' 
testi  a  penna,  s'è  citata  anche  la  stampa  di  Firenze  di  Domenico 
S^^1/5^  'n  4>  e  quella  del  ioli  in  12  .  Commedie  sei, 
cioè  la  Gelosia  .  Si  cita  l'edizione  di  Firenze  nelle  Case  de' Giunti 
r,M  .iil  ■  e?"  La  sP'»«ta  impressa  pure  da'  Giunti  in  Firenze 
nei  156 !  m  8  La  Strega.  La  sibilla  .  La  Pinzochera»  I  Parc.v- 
Btz-.on.  Italiano-Francese, 
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t.idt  .  Si  cita  V  edizione  di  Venezia  per  Bernard»  Giunti  e  Fratel- 
li nel  1582  in  8  .    Novelle  .  MS. 

leggend.  Âsc.  Cr.  Leggenda  dell'  Ascensione  di  Cristo  .  MS. 

Leggend.  Giob.  o  X.  Gioì.  Leggenda  ,  o  sia  Vita  di  Giob  .    MS. 

Leggend.  lnvenz.  Croc.  Leggenda  dell'  Invenzione  della  Croce.  MS. 

Leggend.  Sant.  o  Legg.  S.  ti.  y.  Leggende  de'  Santi  .  MS. 

legg.  iVat.  S.  G.  B.  Leggend.  S.  Ciò.  Bat.  Leggenda  di  San  Giovanni 
Batista,  o  sia  della  Natività  di  San  Giambatista  .  MS. 

Leggend.  S.  Vmil.  Leggenda,  o  Vita  di  Santa  Umiliana  de*  Cerchi  .  M 

Leggend.  Spir.  o  Spirti,  s.  Leggenda  dello  Spirito  Santo,  stampita  da 
Domenico  Maria  Ma/mi  nel  4  tomo  delle  l'ite  d'  alcuni  Sant!  . 

lett.  Com.  Fir.  Lettera,  o  volgarizzamento  d'una  Lettera  scritta  dal 
Comune  di  Firenze.  MS. 

lett.  Cam.  PM.  Lettera  o  Volgarizzamento  d'una  Lettera  dal  Comune 
di  Palermo  scritta  a  quello  di  Messina.    MS. 

letter.  leder.  11.  Jmper.  Lettera  o  Volgarizzamento  d'una  Lettera  scrit- 
ta da  Federigo  secondo  ImperadvT-e  .  MS. 

Lett.  Don.  Ace.  F.  S.  Lettera  di  Donato  Acciaioli  a  Franco  Sacchetti  . 
MS. 

lett.  P.  Greg.  o  Gregor.  a  Fed.lmp.  Lettera,  o  Volgarizzamento  d'  una 
Lettera  scritta  in  nome  di  Papa  Gregorio  IX.  à  Federigo  IT.  Impe- 
radore .  MS. 

Lett.  Rnm.  St.it.  G.  Cr.  o  di  Gcsticr.  Lettera,  o  sia  Volgarizzaménto  d' 
una  Lettera  scritta  a' Romani  sopra   la  Statura  di  Gesù  Cristo  .  MS 

Lett.  Saint.  Lettere  di  Coluccio  Salutati  .  MS. 

lett.  S.  Hern.     V.  Pisi.  S.  hern. 

lett.  TuN.  a  Quint.    V.  Pist.  Cic.  a  Quint. 

lez.  Segn.  Lezioni  di  Agnolo  Segni  .  si  esta  per  lo  più  la  stampa  di 
Firenze   per  Giorgio  M.uescotti  del   1581   in   8  . 

Uh.  o  Libr.  Adcr.  o  Adorn.  Bonn.  Libro  degli  adornamenti  delle  Don- 
ne .  MS. 

Lib.  Am.  o  Amor.  libro,  o  sia  Trattato  d'amore.  MS. 

Ltb.   Astr.  o  Astrai.   Libro  ,  o  sia  Trattato  d'  Astrologia  .    MS 

l'b.Cnr.  Feo.,  o  Febr.  Libro,  o  sia  Trattato  della  cura  delle  Febbri. 

Uh.  Cur.  Malat.  Volgarizzamento  del  Libro,  o  sia  Trattato  della  Cu- 
ra di  tutte  le  malattie.  MS. 

Lib.  Ijìc.  o  Diccr.  Libro  contenente  Dicerìe  diverse.     MS 

lib.  dod  Art.  Libro,  o  sia  Trattato  de'  dodii  articoli  della  Santa  Fe- 
de .  Ms. 

Lib.  Macc.  o  Maccab.  Volgarizzamento  de!  primo  Libro  de'  Maccabei  . 
MS. 

Lib    Mal.  Don.  I  ibro  ,  o  sia  Trattato  delle  malattìe  delle  Donne  .  MS. 

L:b.  Mate,  o  Masca/c.  Libro,  o  sia  Trattato  delle  Mascalcìe  de' Caval- 
li .  MS. 

Lib.  Mot.  Libro  di  Motti  .    MS. 

Lib.  Gp.  Div.  Opere  diverse,  che  alcune  volte  sono  citale  particolar- 
mente, cioè  ,  Volgarizzamento  d'  alcune  cose  degj,  Attl  jPc||  Ap_ 
postoli.  Narrazione  di  miracoli  dell' anno  123.  Volgarizzamento 
delia  Stona  di  S.  Onofrio.  Trattato  sopra  l'Ave  Maria  .  Tiattatu 
di  Fra  Giovanni  Mangnollt  .   Ms. 

l,ÌhL    ?/:  Pi?-)  A-  1  "  A"Ì-  ;L'bm  d'  °Pcrc  everse  dell'  Andreini  . 
Ltb.   Pred.  Libro  di  Prediche  .  Forse  di    Fra  Giordano      MS 
Lib.  Real.  Franc   Libro  eie'  Eieali  di   Francia  .    MS 

m'mF'  '  °  RePUb'  '  °  àÌ  Klt''    1  ìbr0'  °  "a  lrattat0  di  Repubblica. 

Lib.  Sag.  o  Sac.r.  Libro,  o  sia  Trattato  de' Sagfamenti      MS 

lib.  Scgr.   Cos.  Da.      V.   7r.il.  Sei;r.    Cos.   Don. 

Lib.  Sent,  Libro  di   Sentenze.  MS. 

Ltb.  senz.    Ut.   Libro  senza  titolo.  MS. 

Lib.  Simitit.  Libro  di  similitudini  .  MS. 

Ltb.  Son  -Libro  di  Sonetti  di  MescCr  Matteo  Francesco  ,  e  di  Luigi  Pai-     :• 

ci  .  MS.  s 

Lib.  Strum.  o  di  Strum.  Libro  di  Strume-..ti .    MS. 
Lib.  Viag.    L  ibro  di  Viaggi  .  Mi. 

z'^''j<ïtoTivKr'Mvs°'i;:,ri"amento  dc]la  prinia' e  deiia  terza  DeCS  di 

Loi.  Ma,  t.  Rim.  Eclog.  Stfnx.  Trag.  r'irg.,  „  4  yin,.  Kim.  buri.  Op?- 
re  Poe  iene  di  Ludovico  Martèlli  stampate  5n  Firenze  da  BtnJth 
di  Guitta  nel  JJ48  ,n  »,  eoe  Rime  .  Ecteghe  .  Stanze  .  Tragedia  . 
Traduzione  ,n  versi  scoli,  del  quarto   Libro  dell'  Eneide  di    .  irg,- 

T«*    S'.,    /? "„ bZ '"«he  stampate  tra  le  Opere  burlesche  del   Berni  '. 

Ztr.Mcd.  Rtm.  Stanz  Com. -  Laud ,C*»Z.  ,  oCa*z,  ball.  Beo».  Sene. 
Opere  de  Magnifico  Lorenzo  de'  Medici  .  Poesìe.  Comento  sopra 
alcuni  de  suo,  Sonetti  .  Si  cita  la  stampa  de'  Figliuoli  S  AU»  in 
Venezia  nel  1,-54  ln  g  Laudi  ,  e  Rime  Spirituali  impresse  in  Fi- 
renze nel  «*o  »  4.  Canzoni  a  ballo.  S,  allega  la  stampa  in  Fi- 
M  ViriLf^ [tefomruo.  SOm^elli  nel  tjtfe  in  4,  ed  un'altra  pur 
et.  Firenze  ttd   t}6z.  ln  4.   Simposio  ,  altrimenti  detto  i  Beoni  ,  cfcl- 

lï'JX  *&  n  '""'e'  d'  F'ron"  nd  '^  ,n  S  '  e  £™  le  Opere  bur- 
lesche del  Ber,,,,  stanze  alla  Contadinesca  in  lode  della  Nencia  di 
Dicomano,  stampate  ir,  Firenze  dietro  le  Canzoni  a  ballo,  e  dipoi 
anche   nel  1522.  *  r 

l0r\\'e,t'  Pf^;A"d>0;.ro'  Ç^media  di  Lorenzino  de'  Medici  ,  stau.pa- 

ta  in  Firenze  pe'  Giunti  nel  1595  in  8  . 
Lue.   Mari.    Ridi.  buri.    Rone   burlesche  n'i    r  .,^,   \i     ..  ■    •  ri 

Opere  burlesche  del  Remi  Martini,  msente  fra   le 

Lue.  l'anz.  Cronica  di  Luca  di   Torto  da  Panzane  .  MS. 
Lacan.  Volgarizzamento  di  Lucano.  MS 

Luig    Pule.  Morg.  ,  o  Morgant.  tee.  Frot't.  Opere  di  Luigi  Pulci  ,  cioè, 

TlfrTf^T0™'   P°ema-    SÌ  Ci,2n"  ''  cd.z,on?del   Sarmatell 

f'^  P,     K°6>    U'  <;""""  dl  Tr'"°  di  Monferrato    nel    154* 

vfi--é  stJ  m   ut  AlruTìnei  ì7^  ^  Beca  '  °  «a  Stanze  a, la  Con- 

1,      oin/     d      vi  He,U  BcCCa  d',    Ul«"<"™>    stampata  eolia   Nencia 

«.Wi "\>,Z,  %    ed,C'  •  Frotto!a  stampata  ,n  Firenze  per  Znn^i  Bt- 

ittect  1  anno  1600  in  4  .     Sonetti  .  f.  Ltb.  Son. 
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AtdoBflndV„^0!f/rifïamÇ?t?  d',Un  Trattat0  di  Medicina  di  Maestro 
Aldobrandino  da  Siena,  fatto  da  Sere  Zucchero  Bencvenni  .   Ms 

M.   Gugltelm.   Pincent,    y.   Chtr.   M.   Gugltttm. 

M'  ™ìi  !ye'  '  °  da  Ree-'  Vo^a«2zameniio  d'  un  Trattato,  o  sia  d'al- 
cun, ammaestramenti  a  sanità  conservare  si,  Maestro  Piero  da  Kej- 


fib .  MS. 


Mae- 


Maestria.  Volgarizzamento  della  Somma  Pisanella  ,  detta  il  Maestruz- 
zo .  MS.  t  •     • 

Malm  ,  o  Malmant.  M.ilmantile  racquislato  ,  Poema  di  Lorenzo  Jippi  . 
Si  cita  1'  edizione  di  Michele  A'ostenus  ,  e  Francesco  Moucke  di  Fi- 
renze ne!  1731  in  4  .  .     .   ,  , 

\f  7'  ,  o  \:.. ti.  Vili,  storia  di  Matteo  Villani .  Si  citano  I  edizioni  de 
'  Guati  di  Firenze  del  xjtì,  15*7,  e  i$8i  in  4,  nelle  quali  due  ulti- 
me edizioni  è  comprésa  l'aggiunta  di  Filippo  suo  figliuolo  .  Molte 
volte  ci  è  ricorso  a'  testi  a  penna  .  . 

M.  o  Mett.  Franz.  Rim.  buri.  Rime  burlesche  di  Mattio  Franzcw ,  in- 
'  'serite  tra  le  Opere  burlesche  del  Berni  . 

M*w.  Kim.  ,  o  &ìa».  buri.  Rime  burlesche  del  Mauro,  tra  le  Opere 
burlesche  del  Berni.  , - 

Me<*.  vl/i.  ir.  ,   o  Motò.  j4/i.  Croc.    Meditazione  sopra  1   Albero  della 

Medit.  Vii-  Crist.  Meditazioni  sopra   la  vita  di  Gesù  Cristo.  MS. 
Memor    Born.  Tad.  Memorie  di  Borghino  di   Taddeo.   MS. 
Me.-  'Kim.  Sat.  Kime   di  Benedetto  Menzini  .    Si    cita    1    edizione   de 
Tortini,    e  Franchi   in  Firenze   nel    175°    in  4   volumi   4-     Satire. 

M.  Bini  Kim.  buri.  Rime  burlesche  di  Messer  Bino,  inserite  tra  le  O- 
pere  burlesche  del  Berni  . 

Mil.  Marc.  Poi.  Volgarizzamento  della  Storia  di  Marco  Polo,  detta 
Milione.  MS. 

Mira:.  M.  o  M-.d.  Miracoli  della  Madonna  .  MS.  . 

Monte.  Lrtt.  Lettere,  e  Mandati  ad  Ambasciatori,  e  Ministri  scritti 
da  Nicola   Monaci  ,  e  da  Ventura  suo  figliuolo.    MS. 

Montem.  o  Mantemagn.  Kim.  Son.  Rime  di  Buonaccorso  da  Monfmagno. 
Nella  pi  esente  impressione  più  comunemente  si  cita  la  stampa  di 
Firenze  di  Giuseppe  Ma/mi  nel  1718  in   12  . 

Mor  S.  Greg.  Volgarizzamento  de'  Morali  di  SanGrcgono  Magno,  tat- 
to da  Zanobi  da  Strafa.  In  questa  impressione  piti  frequentemente 
si  cita  la  stampa  di  Roma  nel  j"i4  in  tre  volumi  111  4  Pcl  fi'1  £" 
redi  da  Çorbinelii  .  ,        c 

Mott.  Fîtes.  Volgarizzamento  del  Libro  intitolato,  Motti  de'Filo'on.  MS. 
Un'  Operetta  con  questo  medesimo  titolo  si  è  stampata  da  Dome- 
nico Maria  Marini  in  Firenze  nel  1735  dietro  all'  antico  Volgariz- 
zamento di  Boezio  . 


Ni 
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'ice.  Costati.  Trattato  di  Medicina  di  Niccolò  Costante.    MS. 
Nov.  Ant.  o  Ncv.  Ar.t.  Slamp.  Ant.     Il  Novellino  ,  o  sia  cento  Novel- 
le antiche  .     Si  cita    la    stampa   de' Giunti   di   Firenze    nel    1572    in 
4,  e  talora  1' antica  fatta  fare  in  Bologna  da  Carlo  Gnalteruzzi  ,  la 
quale  ,  perchè  è  scorretta  ,  sj  è  .ricorso  ad  un  testo  a  penna  . 

O 

\Jmel.  Orig.  Volgarizzaménto  d*  un' Omelìa  d'Origene  stampato  da' 
Tortini,  e  [ranchi  dietro  Io  Spacchio  di  penitenza  del   Passavantl . 

Omel.  S.  Greg.  Volgarizzamento  delle  Omelie  di  San  Gregorio  stampa- 
to in  Firenze  nel  15^2  in  loglio,    ed  in  Venezia  ne!  1543.  in  '■ 

Qm'l-  Ì.  G  '  -<•  0  S.  (i.  o  Gio.  Grtsost.  Volgarizzane nfo  dell  Omelia 
di  San  Gii  ranni  Crisostomo,  che  ha  per  titolo  :  Che  ninno  non  può 
essere  offeso  ,  se  non  da  se  medesimo  .  MS. 

Ordinam.  M<  ■■■■  ,  e>  dclU  Mess.  Libro  intitolato,  Ordinamenti  della  Mes- 
sa.   M   . 

Orai,:.   P.uiaì.  ,  o  Ord.  de'  Paci  al.  Ordini  de' Paciali  . 'MS. 

Ovid.  Mfìamor.  Art.  Aman.  ,  0  am.  Pist.  R:m.  Am.  Volgarizzamento 
delle  Metamorfosi  d'  Ovidio  ,  fatto  da  Ser  Arrigo  Simintcdi  da  Pra- 
to .  Volgarizzamento  de' Libri  d'  Ovidio  de  arte  ama/idi.  Volga- 
rizzamento delle  Pistole  d'Ovidio  .  Volgarizzamento  del  Libro  û 
O\i0io  de  rimedio  amoris  ,  tutti  MS. 


J.    a'.'id.   Volgarizzamento  di   Palladio..    MS. 

•o<.  Volgarizzamento  della  Storia  di  Paolo  Orosio  .    MS. 
i  ait.  ■    0  l'a-   iv.   Spacchio  di   sera  penitenza  di    Frate    Jacopo    Passa- 
vantL     Si  Citano    l'edizioni    del  marmate/li   nel  1JK5    'n   I2.'    lic' 
isti  nr:  16H1    in  12  ,  e  de'  /  arti/li  ,  e    Franchi  ne!  17») ;  in  4. 
ftcot.  :■.'..    v    ■    le. di  Ser  Giovanni   Fiorentino,    intitolate  il  Pecoro- 

•  cita    !    edizione  di   Milano  pei   Gn  vann.intonio    de^li  Anton) 
del  1558  in  ì.  Alcuna  vtdta  si  è  citato  un  testo  a  penna  . 

fetr    .  •  fon.  Cam.    (Vip.,  0  Capii.   I  rott.   lett.,  e  leti.  Smise 

)•  t.   I    m.  hi-,  o  llltis.  Opere  di  Mcser  Fiancesco  Petrarca,   cioè 
Canzoniere,  e  Trionfi,  ovvero  Capitoli  .  Si  cita   l'esemplare  stnjn- 

Îato  di  GuglUlmo  Rtrvilù  in  I  ione-  dei  1^74  in  16  .  Della  Frotio- 
a  si  ciU  l'edizione.  diJPadova  nel  172-  in  8.  per  Giuseppe  torni- 
no, lettera  MS.  Lettera  al  gran  Siniscalco  Acciaioli.  MS-  Pistole 
volga:'.' /..-ite  .  .MS.     Vite  degli  uomini  illustri  volgarizzate.    MS. 

Pier.  1  1   I-   Dani.   Rune  di  Piero  figliuolo  di   Dante  Alighieri  .     MS. 

P.  i.  ,  0  /'■  '/•  '  '•  p°v-  Cur.  ij-ch.  Volgarizzamento  d'un  Libro  di 
Medicina  intitolato,  Tesoro  de' Poveri  di  Maestro  Pietro  spano. 
MS.  'v tolgai  i/zamento  del  Trattato  della  cura  degli  occhi  del  me- 
de-imo.     Ms. 

fiit.  Cu.  a  ^umt.  Volgarizzamento  d'una  Pistola  di  Cicerone  a  Quin- 

Tiit.  i.  Anton.  y  o  Ant.  Volgarizzamento  delle  Pistole  di  S.  Antonio.  MS. 
Piti,    i-   '•""'•  Volgarizzamento  di  alcun-  Pistole    di    S.   l-.nn.11do,  e  d 

•  i  Opusco  1  del  medesimo  •  MS. 

•     -,  .  ilgarizzamento  delle  Piatole  di  s.  Girolamo.  MS. 

/'<,  /.  Ai.t.  V    firn.  A'-t.  . 

s-.jn.  1  av.  orf.    Stanze  di  Mewer  Angelo   Poliziano. 
Se     e  cib       alcune  delle  pin  corrette  jmprewioni  ,  <■  ■  ;>  zialmente 

?  Cornili     di   P  di  vi  nri  17*%  in  4  .  Favi  1   d   Or- 

10  alcune  delii    pia  corrette  e<li/.ioiii  . 

T'-u.  ,  ■      '        '  'd-    '■'.   tic 'ti-    CUV. 

ntmat.  Rifornì.  Prammatica  ,  o  sia  legge  della  l'.epub- 
1  ,1  .  M  >. 

pr-         1.  .'••■.</•. 

Prtd.  Pana  a.'    'd.  F.   P. 

•    IV.    Volgarizzamento  del    Proce«o,   e  Sentenza  di  Pap» 
Iniiocena'j  IV  cantra  Fcucn^o  il  Impcradorc  .  M>- 


Pros.  Fior.  Pro?e  Fiorentine  in  più  volumi  in  %  ,   stampate   in   Firenze 

da'  fartini  ,  e  Franchi  . 
ProTjvis.  Com.  lir.  Provvisioni  del  Comune  di  Firenze  .    MS. 
Pur.  Dis.  Cale.  V .  Disc.  Cale. 


Ot 


'uad.  Vsc.  C.im.  T.ibro  di  Conti  ,  .'ntitolato  Quaderno  dell'  uscita  del- 
J    la  Camera  .    MS.  .      .         ... 

i>uad.  Cont.  S.    Quaderno,   o  sia  Jibro    di    Conti   de' Bardi   Signori  01 

Verri  io  .MS. 
Quad.  Con.  Dav.  Quaderno,  o  sia  libro  di  Conti.   MS.  del  Gabellato, 

cioè  Giuliano  Davanzati  . 
il'iad.  Or.  S.  Mieli.,  o  a' Ord.  S.  Mich.  Quaderno,  o  sia  libro  <1  entra- 
ta, e  uscita  della  Compagnia  d'Or.  S.  Michele.  MS. 
Quist.  Fitos.  tjuistioni  Filosofiche.   MS. 


I\< 


.ab.  Mac.  V.  Stanz.  Rab.  Mae. 

Keal.  Frane.  V.  Lib.  Real.  Frane.  . 

Reg.  Vit.  Mate  Regola  della  Vita  Matrimoniale  di  Fra  Cherubino  <3a 
Siena  .   MS- 

Red.  Ins.  Osi.  Ah.,  a  Otserv.  Anim.  Eiper.  ,  o  Esp.  Nat.  Vip.  ,  o  Vl- 
per.  Lett.  Qcch.  Ditir.  Ann.,  o  A/mot.  Dirir.  Sonet.  Let.  Co.is.  Ope- 
re di  Francesco  Redi  ,  cioè  Esperienze  intorno  alla  generazione  de- 
gl'  insetti.  Osservazioni  intorno  agli  animili  viventi  ,  eh.  si  tro- 
vano nvg'i  animali  viventi  .  Esperienze  intorno  a  diverse  cose  na- 
turali .  Osservazioni  intorno  alle  Vipere.  Lettera  sopra  alcune  op- 
pos  zioni  fatte  alle  sue  osservazioni  intorno  alle  Vipere.  Lettera 
intorno  all' invenzione  degli  Occhiali  .  Pacco  in  Toscana.  Dlt**j 
rambo .  Annotazioni  fatte  al  suo  Ditirambo.  Sonetti,  ed  altre 
Poesìe.  Si  citano  diverse  edizioni  di  Firenze.  Lettere  familiari 
stampate  in  Firenze  da  Gìusepp-  M  anni  nel  1724,  e  17*7  ,,n  ']'■'''■ 
voiunji  in  4.  Consulti  Medici  stampati  dal  medesimo  tAannt  in  eue 
volumi  111  4  nei  172*,  e  nel   172s?.  . 

Re  Rub.  ,  o  Re  Ruber.  Kim.  Ant.  «ime  antiche  attribuite  a  Ruberto 
Re  di  Napoli  ,  e  di  Gerusalemme,  impresse  in  Roma  dal  Grignant 
nel  ic?4>  in  foglio  .  ... 

Rett.,  o  Rntor.  Tuli.  Volgarizzamento  della  Rettoriea  di  Marco  Tullio 
stampato  in  Firenze  per  Domenico  Ma,:a  Man  ni  V  anno  1734  in 4. 

Rie.  ,  et  Rieet.  Fior.  Ricettario  Fiorentino.  Se  ne  citano  l'edizioni  del 
•S^j  1573,   \6ìl  ,  1670,  e  \6%6,  tutte  in  foglio.  ;   . 

Ricord.,  o  Ricord.  Malesp.  Istoria  Fiorentina  di  Ricordano  Malespini  , 
colia  continuazione  di  Giacchetto  di  Francesco  Male  pini.  Se  ne 
citano  1'  edizioni  de'  Giunti  di  Firenze  del  liW,  e  del  1590,  e  de 
Tartini ,  «  Franchi  di  Firenze  del  171?  in  4. 

Rim.  Ant.  ,  o  Rim.  Ant.  Data.  M.  Cin.  Guid.  Cav.  Dan.  M-aa.  rr. 
Guitt.  Rime  antiche,  o  sia  Raccolta  di  Sonetti,  Canzoni  ,  ed  altre 
Rime  di  diversi  antichi  Poeti  Toscani  ,  stampata  in  Firenze  per  gli 
Eredi  di  Filippo  Giunta  nel  1517  in  8  .  Di  alcuni  Autori  ,  che  so- 
no in  questa  Raccolta,  e  neile  altre,  ci  è  l'abbreviatura,  e  di  al- 
cuni no.  Si  sono  qui  poste  quelle,  che  nella  tavola  della  Crusca 
abbiam  trovato  ,  e  quelle  ,  che  indicano  gli  Autori  ,  onde  poi  ab- 
biamo tratta  qualche  voce.  I  Rimatori  di  questa  Raccolta  sono  1 
seguenti  .  Dante  Alighieri  .  Messer  Cino  da  Pistoia,  Guido  Caval- 
canti .  Dante  da  Maiano  .  Fra  Guittone  d'Arezzo.  Frane.  Albtz. 
Praneeschino  degli  Aibizi  .  Fax.  ll&ert.  Fazio  degli  liberti  .  Lap. 
Gian.  Ser  Lapo  Gianni  .  Loff.  Honag.  Lofio  di  Bonaguida  .  Ser.,  o 
Mess.  Ouest.  Ser  Onesto  Bolognese  .  G.  Guin.  Mrsser  Guinizzelli  da 
Bologna  .  Buonag.  Urbie.  ,  0  Btionagqiunt.  Vrbician.  Buonaggiunta 
Urbhriani  da  Lucca  .  Nat.  fac.  0  Giac.  Notaro  Jaomo  da  Lenti- 
no.  Guid.  Giud.  Messer  Guido  delle  colonne,  Giudice  Messinese. 
M  Pier,  delle  Vigne.  Maestro  Pietro  delle  Vigne.  Re  Enzo  .  Fe- 
derigo secondo  Imperadore  .  Jncer.  Incerti  Autori  .  Mad.  Nin.  Mon- 
na, o  Madonna  Nina.  Chiaro  Davanzati  .  Guid.  Ori.  Guido  Orlan- 
di .  Salvino  Doni  .  Rie.  Vari.  ,  0  da  Varjitn.  Ricco  da  Varlungo  . 
don.  Ball.  Set  Cione  Ballione. 

Rim.  Ant.  B.  M.  ,  0  Bell.  Man.  ,  o  Con.  Rime  antiche  raccolte  da  Ja- 
copo Corbinetti,  e  fatte  stampare  in  Parigi  ,  1'  anno  1595  dietro  la 
Bella  mano  di  Giusto  de' Conti  .  Si  è  talora  pero  citata  la  stampa 
di  Firenze  de'  Guidacci,  e  Franchi  nel  1715  'n  J*  '.  l  "j"11 ,  Rl~ 
matori  alcuna  volta  sono  stati  aggiunti  nelle  citazioni  degli  esem- 
pi ,  e  sono  i  seguenti  secondo  1'  ordine  ,  con  cui  stanno  in  questa 
Raccolta.  Senn.  Ben.  Sennuccio  del  Bene.  Guido  Cavalcanti  .  Ber- 
nardo da  Bologna  Guido  Orlandi.  Fazio  Ubertt  .  Cino  da  Pistoia. 
Ser  Onesto  Bolognese.  Dante  Alighieri.  Francesco  Petrarca .  Fran- 
co Sacchetti.  Giacomo  da  Lentino  .  Lapo  >alterelli.  Lancilotto  da 
Piacenza  .  Antonio  da  Ferrara  .  Messer  Pietro  delle  Vigne.  Guido 
GuinUzelli  .  Bonaggiunta  da  Lucca.  Bonaggiunta  Monaco  .  Pieraccio 
di   Maffeo  Tedaldi  .  Anton.  Puc.   Antonio  Pucci  .    Inceri!  Autori  . 

Rim.  Ant.  /'.  N.  Raccolta  di  rime,  e  Poesìe  di  diversi  antichi  Ri- 
matori. Testo  a  penna,  che  fu  già  di  Piero  del  Nero.  I  loro  no- 
mi sono  per  lo  più  acclimati  negli  esempi  ,  e  sono  i  seguenti  ,  A- 
moroz.  da  Firenz.  ,  0  Moroz.  da  Fir.  Amorozzo  ,  o  Morozzo  da  Fi- 
renze. Bindo  Bomchi  Senese  .  Bondico  Notajo  da  Lucca  .  Cino  da 
Pistoia.  Cione  Notaio.  Federico  II.  Imperadore.  Fredi  da  Lucca. 
Gherardo  da  Castello.  Gonn.  Interm.  Lue.  Gonnella  Interminelli 
da  I. ucta  .  Guido  dalle  Colonne  Giudice  di  Messina.  Guido  Gui- 
nizzelli  da  Bologna  .  Guido  Orlandi  .  Guittone  d  Arezzo.  J.icop. 
Must.  Più  Jacopo  Mostacci  da  Pisa  .  Inghiifr.  Inghilircdi..  Lapo 
Gianni  .  M^  .  Nee.  Man.  Maxzeo  di  Neco  da  Mc-.ina  .  Mon.  òien. 
Monaldo,  o  Monaco  da  Siena  .  Monna  Nma  Siciliana  .  Notaro  Ja- 
copo da  Lentino.  Onesto  Bolognese,.  Ser.  Pac.  Ser  Pace  Notajo. 
Maestro  Pietro  .ielle  Vigne.  Ser.  Preti.  Ser  Prello  .  Re  Enzo.  Ric- 
co da  varlunco.  Riceve  d.<  Fir.  Riccuccio  da  Firenze.  M.  Km. 
Aquin.,  0  Rinata".  Aqu.  0  à  Aquin.  Messer  Rinaldo  d'  Aquino.  Ri- 
mer,  da   Pjlter..      Milieu   da    Palermo.     Roberto   He  di    Napoli  ,    e  di 

Gerusalemme .  Roj.  da  Mrs.  Bosso  da  Messina..  Rugfaer.  a  Amie. 
Messe,  Ruggieri  d'  Amici  .  Salai,  Saladino  .  Ugo  dt  Man.  Ugo  di 
Massa  da     una  .  .  ,  . 

Rita.  Ant.  ■  ■  !<■  Raccolta  di  Rime,  e  Poesie  di  diversi  antichi  Auto- 
ri ,  compresi  in  due  usti  a  _penna  di  Francesco  Redi.  Alcuna  vol- 
ta nelle  citazioni  degli  esempi  si  sono  accennati  1  nomi  di  questi 
rimatoti,   che  iono  1  jcguenti  .    Adriano  de   Rossi.    Alberto  iiefcu 
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Albizi  .    Albertuccio  della  Viola  .    Alessio  Dorati  .    Arrrorozzo  da 
Firenze.    Andrea  Carelli  da  Prato.  Andrea  de"  Bardi .    Angelo  da 
S    Gimignano.     Antonio  da  Ferrara  .    Antonio  Pucci  .    Antonio  da 
Siena.    Antonio    da  Volterra  .    Messer  Antonio  Piovano  .    Argo  di 
Corruccio.  Arrig.  Battona,.,  o  An:  Bald.   Arrigo  Baldonasco.  Bac- 
CiaTOnedi  Mescer  Bacone    da  Pisa.     Maestro    Rand.no  d   Arezzo. 
B.irtolommeo  da  Castel  della  Pieve.   Bartolommco  da  Lucca  .ber 
Bello,  o  Prello.  Benuccio  Barbiere.    Bett.  Metttf.  Botto  Mettifuo- 
co  .     Bianco  di  Buearcllo  -    Binda  Eonichi  da  Siena  .    Bonaggiunta 
Urbiciani  da   Lucca.  Bondico  Notaio  da  Lucca.  Braccio  Bracci  d 
Arezzo.   Messer  Biuzzi  Visconti  .    Chiaro  Davanzali,    Messer  Cino 
Giudice  da  Pistoia  .  Cinrr  Rinuecini  .  Ciscranna  de    Piccogliuomim 
da  Siena  .  Scr  Coluccio  Salutati  .  Conte  di  Santa  Fiore  .  Dante  A- 
lighieri.  Dante  da  Volterra.  Dello  da  Signa.   Dino  di  lura  Basta- 
io. Messer  Dolcibene  .   Domenico  Salvestri  .    Dotto  Reali  da  Luc- 
ca .   Laudo*.  Afor.  Dozzo  Non.  Fabbru'ccio  de   Lambertacci .  Fazio 
degli  Uberti.    Federig.  Ambr.  Federigo  dall'Ambra  ,.  o  d   Arezzo  . 
Filippo  de' Bardi  .    Messer  Filippo    da  Messina  .    Eredi  da  Lucca  . 
Frediano  da  Pisa  .  Francesco  di  Simone  Peruzzi  .    Franco  Sacchet- 
ti     Galletto  da  Pisa.  Gaito  di  Messer  Lapo  da  Colle  .  Gerì  Gian- 
nini da  Pisa.  Giacomo  Bugliesi  .  Giacomo  da  Lentmo     Messer  Gio- 
vanni da  Prato.  Giovanni  Lainbertucci  de    Frevcobaldi  .  Giev.Ma- 
rat    Giovanni  «aratolo.  Girolamo  Tcrramagnino  da  Pisa.  Giudice 
Ubertino.  Gonnella  degli  Interm:nelli  da  Lucca.   Grazinolo  da  Fi- 
rem».    Guido  dalle  Colonne  ,     Giudice    da  Messina  .    Guida  della 
Bocca  .  Guido  Guinizzelli  da  Bologna1.  Guido  Orlandi .  Fra  Guitto- 
ne  d'Arezzo.  Jacopo  Alighieri.  Jacopo  Mostacci  da  Pisa.   Iirghil- 
ffedi  .   Lapo  Gianni  .  Lapo  Salterelli  .    Maestro  Lazzaro  da  Pado- 
va     Lemm.  Ori.   Lemma  di  Giovanni  Orlandi.     Ltonard.  del  Gau- 
las.  Lionardo  del  Gualacca  .  Lippo  d'Arezzo.  Marcnione  di  Mat- 
teo Arrighi  .    Maratello  da  Todi  .   Matteo  Frescobaldi  .    Mazzco  di 
Ncco  da'  Messina  .    M«o  Abbracciavac.  Meo  AbbracCiavacea  .    Mae- 
stro Migliore  di  Firenze  .  Min.  lav.  o  del  Paves.  Mino  del  Pavc- 
saio  d'  Arezzo  .    Monaco,  o  Monaldo  da  Siena  .    Monte  Andrea  da 
Firenze  .  Natuccio  Anquino  da  Pisa  .  Niccolò-  Soldanicri  .  Nocco  di 
Cenni.  Ser  Onesto  da  Bologna.  Ottavante  Barducci  .  Ser  Pace   No- 
ta/o. Paganino  da  Serzana .    Pannac.  dui  Bagn.  Pannuccio  da!  Ba- 
gno da  Pisa  .  Passera  della  Gherminella  da  Lucca  .    Pescione  Cer- 
chi ,    Maestro  Piero  delle  Vigne.    Piero    da  Monterappoh  .    Conte 
Piero  NFofferi  da  Montedoglio .  Pierozzo  di   Biagio  di  Strozza  Stroz- 
if.  Pippo  di  Franco  Sacchetti.  M.  Polo  da  Castello.    Pucciand.  da 


Simbuono  Giudice  da  Pistoia.  Stefano  Protonotano  da  Messina 
Stefano  di  Cino  Mereiaio  .  Frate  Stoppa  de' Bostichi  .  Talanoda 
Firenze.  Tommaso  de'Bandi.  Tommaso  Buzzuoia  da  Faenza.  Tom- 
maso di  Sasso  da  Messina.  Messer  Ubaldo  di  Marco.  Ugo  da  Mas- 
sa di  Siena  .  .  ». 
A"».  Ant.  Stroz.,  o  C.  S.  Raccolta  di  Poeti  antichi,  o  sia  di  Rime  an- 
tiche di  diversi  .  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  del  Senator  Carlo  di 
Tommaso  Strozzi  .  Alcuna  volta  se  ne  sono  accennati  1  nomi,  che 
sono  i  seguenti  .  Buonaggiunta  Urbiciani  da  Lucca,  Canzoni.  Cac- 
cia da  Castello,  Canzoni  .  Cecc.  Angui/.  Cecco  Anguilien  da  Sie- 
na ,  Sonetti  burleschi  .  Cino  da  Pistoia  ,  Canzoni,  Ballate,  e  So- 
netti .  Dante  Alighieri  ,  Sonetti  .  Dello  da  Signa  ,  Sonetti  .  Dino 
Frescobaldi  ,  Sonetti,  e  Canzoni.  Enzo  Re  di  Sardegna,  Sonetti, 
e  Canzoni  .  Fazio  degli  Uberti ,  Canzoni  .  Forese  de'  Donati  ,  So- 
netti contro  Dante  .  Francesco  Isrnera  ,  Canzoni  .  Gianni  Alfani  , 
Canzoni  .  Guido  Cavalcanti,  Canzoni,  e  Sonetti  .  Guido  Guinizzel- 
li, Canzoni  ,  e  Sonetti  .  Lapo  Giani  ,  Canzoni,  e  Sonetti  .  Guido 
Orlandi  ,  Canzoni  ,  e  Sonetti  .  Lapo  Giani  ,  Canzoni  .  Lupo  degli 
Uberti  ,  Canzoni  .  Monaldo  da  Sofena,  Sonetti  .  Niccolò  da  Siena, 
detto  il  Muscia  de' Salimbeni  ,  Sonetti  .  Nono  d'Oltrarno,  Canzo- 
ni. Onesto  da  Bologna,  Sonetti,  e  Canzoni  .  Terino  d'Oltrarno, 
Sonetti  .  Tommaso  da  Faenza  ,  Canzoni  .  Uberto  da  Lucca  ,  Can- 
zoni . 
Rim.  Ant.  Frane.  Saceh.    Rime  antiche   traile  opere   diverse  di  Franco 

Sacchetti  .  V.  Frane.  Saeeh.  Op.   Div. 
Rim.  Buri.    V.  Ber».  Rim. 

Rinuc.  Dafn.  Dafne,    Commedia  d'  Ottavio  Rinuccini  stampata  in  Fi- 
renze per  Giorgio  Marescotti  nel  irtoo  in  4  . 
Ros.  Vit.  o  della  Vit.  Libro  intitolato  Bosajo  della  vita  .  MS. 
Rue.  ,    o  Rucel.  Ap.   Le  Api  ,     Poemetto  di  Giovanni  Rucellai  .   Si  cita 
nella  presente  impressione  Ja  stampa   de'  Giunti  in  Firenze  nel    1530 
in  8. 
Rusp.  Son.  Sonetti,  o  sia  Rime  burlesche  di  Francesca  Ruspoli,   stam- 
pate fra  le  Opere  burlesche  del  Berni . 


*J  a%.  Nat.  Esp.  o  Natur.  Esper.  Saggi  di  naturali  esperienze.  Si  ci- 
tano le  due  edizioni  di  Firenze  del  \66~r  ,    e  del  irf<u    in  foglio  . 

Salm.  Salice.  Parafrasi  Poetiche  sopra  i  Salmi  di  David  del  Sollecito, 
cioè  Vincenzo  Capponi  .  Stampate  in  Firenze  per  Vincenzio  Vange- 
listi nel  1084  in  4  . 

Salvereg.  Volgarizzamento,  e  Sposizione  della  Salveregina  .  MS. 

Salv.  Avvert.  ,  0  Avvertivi.  Oraz.  lez.  Granch.  Spi».  Dial.  amie.  Com. 
Poet.  Arisi.  Rim.  Canz.  Pin.  Infar.  Opere  del  Cavalier  Leonardo 
Salviati,  cioè  Avvertimenti  della  lingua  sopra  il  Decamerone.  Vo- 
lume primo  stampato  in  Venezia  presso  Domenico,  e.Giovambatista 
Guerra  nel  1584  in  4  .  Volume  secondo  in  Firenze  da'  Giunti  nel 
\6%6  in  4  In  questa  impressione  più  comunemente  <i  allega  la 
stampa  di  Napoli  presso  Bernardo  Michele  Rail  lardi  nel  1712  in 
due  volumi  in  4.  Orazioni  ,  parte  stampate  da'  Giunti  nel  1575  in 
4>  e  parte  stampate  separatamente  in  diversi  tempi  .  Lezioni  impres- 
se in  Firenze  di' Giunti  nel  1575  in  4.  Il  Granchio,  Commedia. 
Si  citano  le  due  edizioni  di  Firenze»  1' una  per  gli  Eredi  di  Lo- 
renzo Torrentino  ,  e  di  Carlo  Pettinari  nel  1566  in  8;  l'altra  per 
Cosimo  Giunti  nel  1606  in  8  .  La  Spina,  Commedia.  Si  cita  la  sud- 
cetta  edizione  di  Cosimo  Giunti.  Dialogo  dell'  amicizia  unito  al- 
le suddette  due  Commedie  nella  edizione  de'  Giunti  .  Traduzione, 
e  Commento  della  poetica  d'  Aristotile.  MS.  Rime,  parte  stam- 
pate) e  parte  scritte  a  penna.  Canzone  in  lode  del  Pino.  MS.  In- 


farinato primo  ,   Si  cita   I'  edizione  di  Firenze  di  Carlo  Meccoli  ,  e 
Silvestro  Maglioni  nel  1,85   in  8,    e  de'  lanini,  e  Franchi  nel   To- 
mo V.  delle  opere  di  Torquato  Tasso  .    Infarinato  secondo  .  Si  al- 
lega  la  stampa    di  Firenze    per  Antonio  Padovani    nel    1588    in  8  1 
e   la   mentovata  de'  Tortini  ,  e  Franchi  . 
Salvi/i.   Dis.   Près.  Discorsi  Accademici  dell'  Abate   Anfommana  Salvi- 
ni,  stampati  in  Firenze  per  Giuseppe  Man/li,    il  primo  volume  nel 
1696  ,    e  17255  il. secondo  nel   1712,  e  '1  terzo  nel  17$?-    Prose  To- 
scane stampate  in  Firenze  in  due  volumi,  il  primo  da'  Guidacci ,  e 
Franchi  nel  I7i>,  il  secondo  da  Giuseppe  Manni  nel   1735   in  4  . 
Salust.  Car.    0  Catti.  Salust.  Giug.    Volgarizzamento  del  Catilinario,  o 
sia  della  Storia  della  Congiura  di  Catilina  ,  e  della  Guerra  Giugur- 
tina  di  Salustio.    MS. 
Sannazz..  Are.  0  A'cad.  Arcadia  di  Messer  Jacopo  Sannazzaro.     Si    cita 

la  stampa  de' Giunti  di  Firenze,  e  del  Cornino  di  Padova  . 
S.  Ag.  o  Agost.  C.  D.  Volgarizzamento  della  Città  di  Diodi  Sant'  Ago- 
stino.   MS. 
S.  Berti.  0  Bernard.  Nob.  An.  ,    0  Nobil.  Anim.    Volgarizzamento   d    un 

trattata  della  nobiltà  dell'anima  di  S.  Bernardo.    MS. 
S.  Grisos.  0  S,  Gio.  Gris.    0    S.  Grisos.    Opusc.     Volgarizzamento  di    al- 
cuni Opuscoli,  ovvero  trattati  di  San  Giovanni  Crisostomo.    MS. 
Santa  Cater.  ,  0  S.  Caler,  lett.   Lettere  di  Santa  Caterina  da  Siena. 
Seal.  S.  Ag.  ,  o  Agost. ,  0  Seal.  Parad.  Volgarizzamento  della  Scala  del 

Paradisa,  da  alcuni  attribuita  a  Sant'Agostino  .  MS. 
Segner.  l'i  ed.  Crisi.  Instr.  Mann.  Paneg.  Alcune  Opere  del  Padre  Paolo 
Segneii,  cioè  Prediche,  a  sia  Quadragesimale.  Si  cita  la  stampa 
di  Firenze  del  ì.6%6  in  4  ,  e  di  Paolo  Baglioni  in  Venezia  del^  1711 
in  4.  Cristiano  instruito  nella  sua  legge.  Si  cita  per  lo  più  l'edi- 
zione di  Firenze  del  i6%5  in  tre  volumi  in  4  .  Minna  dell'  anima  . 
Si  cita  l'edizione  del  Baglioni  nel  1711  in  4.  Panegirici.  Si  cita 
la  mentovata  edizione  di  Venezia. 

Nel/.:  passata  impressione  del  Vocabolario  della  Crusca  furono 
poste  altre  Opere  di  questo  Autore  ,  dalle  quali  noi  abbiamo 
tratte  alcune  voci,  ed  inserite  in  questo  Dizionario  . 
Segn.  Stor.  Vit.  Nie.  Capp.  Polit.  Reti.  Poet.  Et.  ,  o  Ette.  Anim.  Opere 
di  Bernardo  Segni,  cioè  Storia  Fiorentina.  V'ita  di  Niccolò  Cap- 
poni .  Tanto  questa,  quanta  la  Storia  nella  passata  impressione  si 
citarono  scritte  a  penna,  nella  presente  si  è  adoperata  l'edizione, 
che  ha  la  data  d' Augusta  del  1723  in  foglio.  Traduzione  della 
Politica  d'Aristotile.  Si  cita  la  stampa  del  Torrentino  di  Firenze 
del  1549  in  4.  Traduzione  della  Poetica  d'Aristotile  ,  che  va  unita 
colla  Rettorica  nella  suddetta  impressione  .  Traduzii  ne  deli'  Etica 
d'  Aristotile  .  Si  cita  1'  edizione  di  Firenze  del  Torrentino  nel  1550 
in  4,  e  alcuna  volta  quella  di  Venezia  del  1551  in  8.  Trattato  so- 
pra i  libri  dell'anima  d'Aristotile,  stampato  da  Giorgio  Marescot- 
ti  in  Firenze  nel  1583  iti  4  , 
Segr.  Fior.  Stor,  Pr.  Vit.  Castr.  Duc.  Valent.  Ritr.  ReLiz.  Disc.  Ar.  0 
Art.  Guer.  As.  Cap.  Decen,  Nov.  Mmdr.  Cliz.  Opere  del  Segretario 
Fiorentino  ,  delle  quali  per  lo  più  si  cita  I'  edizione  divisa  in  cin- 
que parti  ,  e  fitta  nel  1550  in  4  ,  e  socie-  le  seguenti  ,  cioè  Istorie 
Fiorentine.  Di  queste  molte  volte  si  cita  la  più  antica  edizione 
fatta  da  Bernardo  di  Giunta  in  Firenze  nel  1531.  Si  cita  anche  la 
lettera  dedicatoria  .  Il  Principe.  Vita  di  Casti  uccio  Castracani  . 
Modo  ,  che  tenne  il  Duca  Valentino  per  ammazzare  V'itellozzo  Vi- 
telli ,  Oliverotto  da  Femio  ;  Paolo  Orsino,  e  'I  Duca  di  Gravina. 
Ritratti  ,  o  sieno  Refazioni  delle  cose  di  Francia  ,  e  d'  Alemagna  . 
Discorsi  sopra  la  prima  Deca  di  Tito  Livio.  Arte  della  Guerra. 
Asino  d'oro.  Capitoli.  Decennali.  Novella.  La  Mandragola, 
Commedia  .  Per  lo  più  si  cita  1'  edizione  di  Firenze  del  1553  in  8  . 
La  Clizia  ,  Commedia»  di  cui  per  lo  più  si  cita  1'  edizione  di  Fi- 
renze del  1537  in  8. 
S  en.  Ben.  Vaici'.  V.  Vurch.  Benef. 

Seti.  Declam.  Volgarizzamento  delle  Declamazioni  di  Seneca.    MS. 
Seti.  Pisi.  Sen.  Prowid.  Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Seneca.  MS. 
Si  cita  anche  1'  edizione  fatta  da'  T.irtini,  e  Franchi  in  Firenze  nel 
1719  in  4.    Citasi  anche  il  Trattato  della  Provvidenza,  posto  die- 
tro alle  Pistole  nella  suddetta  stampa  . 
Sen.  Ttanquìl.  Volgarizzamento  del  Trattato  di  Seneca    della  tranquil- 
liti dell'  animo,  fatto  da  Tommaso  Segui  .    MS. 
Serap.  Volgarizzamento  del   Trattato  delle  Medicine    semplici    di  Sera- 
pione  .    MS. 
Sera I    ,    0  Serden.  Stor.,  Lett.  Ind.  Traduzione  fatta  da  Messer  France- 
sco Serdon-iti  delle  Storie  delle  Indie  Orientali    del    Padre  Giovati 
Pietro  Mafi'ei  ,  t  d'alcune  Leltere  scritte  dall'Indie  .     Si  cita  l'e- 
dizione di   Firenze  per  ttlippo  Giunti  nel  158-;  in  4  . 
Serm.  S.  Ai.  ,    0  Agos.    Volgarizzamento    de'  Sermoni  attribuiti  a  Sant 
Agostino,  fatto  da  Frate  Agostino  da  Scarperia,  e  stampato  in  Fi- 
renze da   Domenico  Maria  Manni  nel   173'   in  4- 
Serm    S.  Bern.  Volgarizzamento  de' Sermoni  di  S.  Bernardo.    MS. 
Sod.  Colt.  0  Seder.  Colt.  ,  0  iottiv.  Trattato  della  coltivazione  delle  vi' 
ti  di  Giovanvettorio  Soderini.    Si  cita  la  stampa  di  Firenze  di  Fi- 
lippo Giunti  nel  itfoo  in  4,  e  di  Domenico  Maria  Manni  nel  17*4. 
Sold    Sat.  Satire  del  Senatore  Jacopo  Soldani  .    MS. 

Solilo^.,  0  Soli!.  S.  Ag.  ,    o  Sol.  S.  Agost.    Volgarizzamento  de!  Solilo- 
quio attribuito  da  alcuni   a  Sant'  Agostino.    MS. 
r.  Oraz.  Dial.  Pr.  Orazioni,  e  Dialoghi  di  Messer  Sperone  Speroni. 
Si  cita  por  lo  più  la  stampa   di  Venezia  nelle  Case  de'  Figliuoli  d' 
Aldo  1'  anno  1550  in  8,  e  si  allega  anche  il  Proemio  . 
Sros.  P.  N.     V.  Espot.  Pat.  Nost. 
Stan.  Rab.  Mac.  Stanze  del  Poeta  Sciarra  ,  appellate  comunemente  Stan» 

ze  della   Rabbia  di  Macone  stampate  . 
Stat.  Mere.  ,  o  Mercanz.  Statuti  del  Tribunale  della  Mercanzìa  .  MS. 
Stor'.  A/off.  La  Storia  di  Aiolfo.  MS. 
Stor.  Apol.  Tir.    Volgarizzamento  della  Storia  di  Apollonio  di  Tiro  ,  e 

di  Tarsia  .  MS. 
Stor.  Bari.    Volgarizzamento   della  Stona   di  Barlaam  ,    e  di  Giosatat  . 
MS.  e  stampato  ultimamente  in  Roma  da  Giovammaria  Saivioni  nel 
17^4  in  4  . 
Stor.  turop.    V.  Giambull.   Stor.  Europ. 
Stor.  Monal.     V.    Di.ir.  Monal. 

Stor.  Nerbon.  Volgarizzamento  della  Storia  Nerbonese  .  MS. 
Stor.  Pist.    Storie  Pistoiesi.    Si  citano  1'  edizioni   di  Firenze  de' Giunti 

del  1578  in  4,   e  de'  Tartini  e  Franchi  del   1735  pure  in  4. 
Stor.  Rin.  Montulb.  0  Montai.    Volgarizzamento  della  Storia  di  Rinaldo 
da  Montalbano  .  MS. 

b    ì  Stor. 
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iter.  S.  Eug.  o  Eugen.  Volgarizzamento  della  Storia  di  Saut'  Eugenia  , 
stampato  ne!  iv.  tomo  delle  vite  de' Santi ,  impresso  nel  1755  in 
4.  da  Domenico  M~na  Ma/mi  in  Firenze  . 

Star.  S.  Busta  h.  \  aJgaritzaraerrco  della  Storia,  o  Leggenda  di  Sant'Eu- 
stacnio  .  MS. 

StoT.  S.  Murgher.    V.  Vit.  S.  Margher. 

Star.  S.   Oncf.     V.  lib.  Op.  Dizt. 

Star.  S.  Padr.    Storie  di  Sarti  Padri  .  MS. 

Tob.    Volgarizzamento  della  Storia  di  lobbia  .   MS. 

ìtrum.  Paeial.  e  ìtrx/u.  de"  FAci.il.     V.  Orditi.  Facial. 


J.    a:.  Bju»:.     V.   Dav.-Tac. 

Tas.  Gerus.  a  Ger.  Ami/i.  Leu.  Rim.  Alcune  Opere  di  Torquato  Tasso, 
cioè  Gerusalemme  liberata  .  Aminta  ,  Favola  boschereccia  .  Lette- 
re .  Rime.  Si  cita  per  lo  più  l'edizione  fatta  in  Firenze  da'  Turti- 
ni,  e  Franchi  in  sei  volumi  in  loglio  ne]  1724. 

Tmi.  Vie.    V.  lib.  Die. 

Tuv.  e  T.ivol.  Kit.  0  Riten.  Volgarizzamento  del  Libro  de'  Cavalieri 
erranti  ,  detto  comunemente  Tavola  ritonda  .    MS. 

ZcA.  Mist.    Libro  intitolato.  Teologia  mistica.  Mi, 

Teseid.     V.  Sacc.  Teseid. 

Tesoret.     V.   brut.  Tesoret. 

Tes.  Brun.    V.  Brun.  Tes. 

Tes.  Pcv.  P.  S.     V.  P.  S.  Tes.  Pev. 

Telom.  lett.  Lettere  di  Messer  Claudio  Tolomei  .  Si  cita  l'edizione  di 
Venezia  presso  Domenico,  e  Cornelio  de'  A'tceolmi  nel  15^  in  8. 

Tran.  Ader».  Don.    V.  lib.  Ornata.  Don. 

trutt.  Ava*.    V.  lib.  Op.  Dtv. 

Trutt.  Ben.  vin.  Trattato  di  ben  vivere  j  o  della  maniera  di  vivere  be- 
ne .   MS. 

Trutt.  Cjì».  Trattato  sopra  la  Castità  .  MS. 

Trutt.  Coiis.  Trattato  del  consiglio  .  MS. 

Tr.itt.  Consci.    Trattato  di  consolazione  .    MS, 

Trutt.  Iquit.  Trattato  dell'  equità  .  MS. 

Ti. ut.  Fr.  Gio.  Marign.     V.  lib.  Op.  Div. 

Troll,  Giainb.    Trattato  delle  lettere  del  GiambuHari  . 

Trutt.  Gov.  Fam.  a  ianiigl.  Trattato  del  Governo  della  Famiglia  .  MS. 

Tratt.  Intcnd.  Trattato  dell'  Intendimento  .  MS. 

Trait.  Put.  Nost.     V.   Espos.  Put.  Nost. 

Tratt.  Pece.  Mort.  Trattato  sopra  i  peccati  mortali  .  MS. 

Tr^rr.  Piet.    Trattato  della  Pietà  .  MS. 

Trutt.  Polit.  0  Trutt.  Repub.     V.  lib.  Republ. 

fruit.  S.  Agost.  Volgarizzamento  d'  un  Trattato  di  S.  Agostino.  MS.  e 
forse  è  qualcuna  delle  Opere  accennate  di  sopra  col  titolo  di  Seal. 
J.  Agost.  0  So  IH.  S.  Agos. 

Trutt.  Sugram.    V.  lib.  Sagram. 

Trutt.  Sap.     Trattato  di  Sapienza  .  MS. 

Trutt.  Scgr.  Cos.  Dor.n.    Trattato  delle  segrete  cose  delle  Donne.     MS. 

ira::.  Virt.  Curd.  Volgarizzam.  d'un  Trattato  delle  Virtù  Cardinali  .  MS. 

Tratt.  Viz.  0  Trutt.  l  ir:.  e  /';';.  Trattato  delle  virtù,  e  de' vili .  MS. 

Trutt.  V.mil.     V.  Espos.   Put.  Nos. 

Tuli.   lett.  0  Pis.  &uin.  V.  Put.  Cic.  S>uin. 

Tute.  Cic.  Volgarizzamento  delle  questioni  Tusculant  di  Cicerone.  MS. 


V. 


ul.  Mas.  Volgarizzamento  di  Valerio  Massimo.  MS. 
Vurch.  Star.  lez.  Ir  cai.  Som.  Rim.  ,  e  Rim.  Buri.  Suoe.  Grarnm.  Prepari. 
lett.  Pittai;.  Giuoch.  Pittug.  Espos.  Irov.  Seri.  Benef.  Boez.  Opere 
varie  di  Messer  Benedetto  Varchi,  cioè  Storia  Fiorentina,  stampa- 
ta colla  data  di  Colonia  in  loglio  del  1721.  Lezioni  raccolte  in  un 
velun  l  e  'tampate  in  Firenze  per  Filippo  Antonio  Giunti  nei  ijjjo 
ir.  4.  krcolano  .  M  cita  l'edizione  de' Giunti  di  Firenze  del  1520 
in  4,  e  de'  lanini,  e  Franchi  del  1730  pure  in  4  .  Kiine  ,  cioè  Vo- 
lumi due  di  Sonetti  stampati  in  Firenze  per  Lorenzo  Torre/nino,  il 
primo  nel  1-55  ,  il  secondo  ne]  ij?7,  ambedue  in  8.  Le  rime  bur- 
lesche impresse  tra  le  Opere  burlesche  del  Bemi .  La  Suocera,  Com- 


media stampata    in  Firenze   nel  te<s>    in  «  da  Bartelomme*  Uma- 
l  a  Gramatica  ,  0  sia  Trattato  sopra  la  'ira  natica  Italiana 


la  Consolazione  Filosofica  di  Boezio,  stampala    in  Firenze  nel  1551 
111  4 . 

T'tgcz.   volgarizzamento  di  Vegezio  .  MS. 

Vend.  Crist.  Storia  della  vendetta  di  Cristo  fatta  da  Tito,  e  Vespa- 
siano .    MS. 

yen.  Colt.  ,  0  Vett.  Colt.  Uiv.  Trattato  delle  lodi  ,  e  della  coltivazio- 
ne dek-li  Ulivi  di  Pietro  Vettori  .  Neil'  ultima  impressione  si  è  ci- 
tata la  stampa  de'  Giunti  di  Firenze  del  1574  in  4  ,  e'que'.la  pur  di 
Firenze  di  Giuseppe  Manin  nel  1720  in  4. 

Viag.  Sin.  ,  0  Viag.  Mon.  Sin.  Narrazione  d'  un  viaggio  al  Monte  Si- 
nai .   MS. 

l'ine.  Mur.  0  l'ine.  M.rt.  Rim.  o  leu.  Bime ,  e  Lettere  di  Vincenzio 
Martelli.    Si  cita  la  stampa  de'  Giunti  del  154?  in  4. 

Virg.  Eneid.  Volgarizzamento  dell'  Eneide  di  Vir  -ilio  .    MS. 

Vit.  Bar!.     V.  Stur.  Bui'. 

Vit.  Ber.v.     V.  Beniten.  Celi.  Vit. 

Vit.  Ces.  Vita   di  Cesare.  MS. 

lit.  M.td.  Vita  della  Madonna  .  MS. 

lit.  Maom.  Vita  di  Maometto  tra  le  Opere  di  Giovanni  Villani 

Vit.  Plut.  Volgarizzamento  delle  vite  degli  Uomini  illustri  di  Plutarco. 
MS. 

Vit.  Pitt.  Vite  de' Pittori  antichi  stampate  in  Firenze  nel  i6ï7  in  4. 

Vit.  S.  A'.ess.  Vita  di  S.  Alessio  .  MS. 

/  it.  S.  Ant.  0  Anton.  \  ita  di  S.  Antonio  .  MS. 

Vit.  S.   bufros.  Vita  di  Santa  Eufrosina.  MS. 

Vit.  S.  Gi».  But.  Vita  di  S.  Giovanni  Batista  .  Si  citano  duc  tc<ti  3 
penna,  e  talora  la  Stampa  di  Damcnico  Maria  Marmi,  fatta  ne! 
1734  in  4  . 

Vit.  S.  Giro/.  Vita  di  S.  Girolamo,  stampata  modernamente  da  Dome- 
nico Maria  Mulini  in  Firenze  nel   1735.  in  4. 

Vit.  S.  Giul.  Vita  di  S.  Giuliano.  MS. 

Vit.  S.  Mur.  Mud.  0  M.  Mad.  Vita  di  Santa  Maria  Madalena  ,  stampa- 
ta da  Domenico  Maria  Manni  in  4. 

Vit.  S.  Murg.  o  Murgher.  Vita  di  Santa  Margherita,  stampata  da  Dome- 
nico Maria  Mulini  in   Firenze  nel   1734  in  4. 

Vit.  S.  Pad.  0  Padr.  0  SS.  Padr.  Volgarizzamento  delle  Vite  de'  Santi 
Padri  ,  stampato  ni  due  volte  in  4  negli  anni  1731  ,  e  1732  dal  sud- 
detto stampatore  . 

Vit.  S.  Vmit.    V.  leg.  S.  Umit. 

Viv.  Prop.  0  Trait.  Propor.  Rag.  Op.  Gal.  Dip.  ,    0  Dipor.    Geum.  Disc. 
Ani.  Resist.  Sol.     Alcune  Opere  di  Vincenzo  Viviani  ,  cioè  Scienza 
universale  delle  proporzioni  .    Ragguaglio  sopra  le  Opere  del  Gali- 
Ice».    Diporto  Geometrico.    Tutte  queste  Opere  sono  impresse  in  un 
volume  in  4  stampato  in  Firenze  alla  Condotta  nel   1*74  .    Discorso 
al  Serenissimo  Granduca  Cosimo  III.  intorno  al  difendersi  da' riera- 
pimenti  ,    e  dalle  corrosioni  de' fiumi ,   applicato   ad  Arno    in  vici- 
nanza della  Città  di  Firenze  ,    stampato  in  Firenze  per   Pietro  Ma- 
rini nel  iisSff  in  4.  Trattato  delle  resistenze  dei  solidi  ,   principia- 
to da  Vincenzo  Viviani,   e    poi    compiuto    e    riordinato  dal  Padre 
Abate   Don  Guido  Grandi  ,    stampato   tra    le  Opere  del   Galileo  in 
Firenze,  nel   1718    pe'  Tartini  ,  e  Franchi. 
Volg.  Diosc.  Volgarizzamento  di  Dioscoride  .  MS. 
Volg.  Mes.  Volgarizzamento  di  Mesuc .  Ms. 
Volg.  Ras.  Volgarizzamento  di  Rasis  .  MS. 

Vib.  Urbano.  Opera  erroneamente  attribuita  a!  Eoccaccio  .  Si  citai' 
edizione  de'  Giunti  del  ijyij  in  8  . 


/Liibali.  n  Zibatd.  A.ulr.  Libro  di  varie  cose,  al  quale  diciamo  Zibal 

done  .  MS.  d'Andrea  Andrcini  . 
Zibal d.  Segn.  Libro  simile  al  suddetto.  MS.  del  Segni. 
Ziliald.  R.  Altro  simile  a.' sopraddetti .  Testo  a  penna  del  Redi  . 
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£'  altre  Opere  degli  Autori  citati  non  comprese  nello  spoglio  de'  Compilatori  del  Vocabolario  , 
e  di  alcuni  altri  Scrittori  del  buon  Secolo  . 


JSeniv.  rim.  Girolamo  Benivieni  ,  Scrittore  del  buon  secolo.  Frotto- 
la, Canzoniere.  Le  sue  Buccoliche  seno  comprese Traile  stampate 
in  Firenze  dal  Mischomini   14*14.    V.  Buccoliche. 

Utucol.  Buccoliche  elegantissimamente  composte  da  Bernardo  Pulci  Fio- 
rentino, e  .'.1  Francesco  ■' •■'  irsochi  Sanese  ,  e  da  Hieronimo  Beni- 
vicni   Fiorentino,  e  da  Jacopo  Fiorino  de'  Boninsegni  Senese ,    con' 
un'elegia,  ce.  impresse  in  Firenze  jhi-  Maestro  Antonio  Mischomi- 
11  i   1494. 

Cod.  MS.  Codice  manoscritto  del  la  Librerìa  del  Seminario  Fiorentino. 

O.  Girala.  >.uv.  NoveJIe  di  Giraldo  Giraldi  Fiorentino,  scritte  nel  tem- 
po delia  moria  l'anno  147^. 

Lasc.Or.  Cr.  Orazioni  alla  Croce,  composte  da  Ant.  Francesco  Grazzi- 
ni  detto  il  Lasca,  MS.   della  Li-br.  Magiabecthiana  . 

.Ver.  Cru-,  Cronichetta  di  Neri  di  Alfieri  di  Strinato  di  Ramingo  degli 
Strinati  ,  scritta  sul  fine  del  secolo  decimoterzo  ,  poi  nel  i4<5ó  co- 
piata ed  accresciuta  dal  Belfradello  di  lui  discendente» 

foce  .  V.  Stor.  ietntf. 

Vue.  Centi!.  Antonio  Puci  .  Centiloquio,  ec. 

Pule.  Driad.  Driadeo  di  Luca  Pulci.  Poema  in  ottava  rima  stampato  in 
Firenze  nel  1494.  Quest'Autore  è  citato  dal  Vocab.  sotto  i)  nome 
di  CirifTo  Calvaneo^  clic  è  il  titolo  di  un  altro  di  lui  poema. 
tied.Voc.Ar.  Vocabolario  delia  lingua  Aretina  compilato  dal  Redi,  che 
si  conserva  Manoscritto  neili  Librerìa  de' padri  Carmelitani  Scalzi 
di  Firenze.  Nuova  raccolta  di  bttere  inedite.  Firenze  1794- 
Reg.  Pini..  Terza  Regola  del  Terz'  Ordine  delle  Pinzochere  di  S.  Fran- 
cesco, tradotta  dal  Latino  in  lingua  assai  antica  .  Codice  MS.  di 
Casa  Albizi  . 


Ricett.fiar.  ant.  Ricettario  Fiorentino  de!  secolo  decimoquinfo  ,  molto 
anteriore  a  quelli  Citati  dalla  Crusca  ,  esistente  nella  Librerìa  di 
Badìa  in  Firenze  . 

Sagg,  nat.  esp.  T.  Saggi  di  naturali  esp.  pubblicati  dal  Targioni . 

Saìvin.  C.is.  Çic/.  Se  ef.  Es.  .Vie.  Fier,  burnì.  Tane.  Buon.  ce.  Tradu- 
zioni diverse  dell'Abate  Antornmarìa  Salvini .  Traduzione  della  sa- 
tirica poesìa  de'Greci  ,  e  della  Satira  de'  Romani  d'Isacco  Casau- 
bono  j  ed  il-Ciclope  di  Euripide.  Senofonte  Efesio,  Romanzetto 
elegantissimo  tradotto  ila!  Greco.  Esiodo,  Generazione  degli  D'-i  » 
)  a\ori  ,  e  Giornate.  Scudo  d'Ercole.  Frammenti.  Misto.  Coluto 
Tebeò.  Trifiodoro.  Nicandro  Alessifarmaci  ,  e  Terapeutici  .  I  Fe- 
nomeni ,  ovvero  le  Apparenze  di  Arato  wlcse  .  Dell  istesso  i  Pro- 
gnostici .  Sentenze  Elegìache  di  Teognide  Megarese  Siciliano.  Poè- 
ma ammonitorio  di  Focilìde  ."  I  versi  d'oro  di  Pittagora  .  Annota- 
zioni alla  Fiera,  e  alla  Tancia  del  Buonarroti  .  Oppiano  della  Cac- 
cia,  e  della  Pesca  tradotto.  ìiiade  trad.  Odissea  trad.  Batraccmiw- 
machìa  .  Manuale  d'  Epitetto  ■  Plotino  dell'  Eneade  .  Inni  d'- Ome- 
ro ,  d'Orfeo,  di  Procolo.  Vita  di  Diogene  Antistene  Socratico, 
Crate  Tebano  ,  Mouimo  Siracusano  . 
Serd.  L'rov.  Proverbi  del  perdonati ,  Manoscritto  di  cui  si  conserva  una 
copia  neda  Librerìa  Laurenziana  ,  ed  un'altra  nella  Magliabecchia- 
na  di  Firenze.  Da  questo  manoscritto,  con  diligenza  spogliato, 
si  è  ricavato  ciò  eh'  egli  contiene  di  più  gradito  e  giovevole  in 
ragion  di  lingua  . 
Stat.  spez.  statuti  degli  Speziali  di  Pisa  del  i4>;>. 

Sto:-,  \emif.  Storia  deiia  Guerra  di  Semifonte  scritta  da  Mcsser  Pace  da 
Certaluo  dal  1520.  al  1532. 


OSSERVAZIONE 


»  Non  dee  condannarsi  né  Scrittore  ,  né  Opera  ,  dicono  nel.'a  lor  Pre- 
,,  fazione  i  Compilatori  del  Vocabolario  del  irfji  ,  perchè  d.i  noi 
„  tra  le  moderne  citata  non  sia:  che  molte  pur  se  ne  leggono  alle 
,,  allegate  pe  ravventura  non  inferiori;  ma  come  i  nostri  Vecchi  non 
j,  ebber  agio  di  allargarsi  nelle  prime  edizioni  quanto  abbiam  fat- 


,,  to  noi  di  presente;  così  resta  luogo  a  valersi  di  simiglìantì  Scrit- 
,,  ture  nella  nuova  futura  impressione".  Ma  perchè  in  quest'ul- 
tima ,  che  si  pubblicò  4a  anni  dopij  ,  noiì  si  ebbe  campo  che  di 
spogliare  ire,  ò  quattro  Anturi  citaci  nuovamente ,  come  vien  d  :tt* 
nella  Pref.  dell'ultima  edizione;  perei*: 


I 


N 


D 


I 


E 


Degli  Scrittori  scelti,    che  per  partito  preso  nel  1780  nell'adunanza  eie'  Deputali ,    a*  anali  era  stato  affidati 

l  incarico  di  pre sedere  alle  correzioni ,  ed  aggiunte  da  farsi  al  Vocabolario  della  Crusca -,  nel  caso 

d,'  intraprendersene  la  ristampa  ,  furono  giudicati  meritevoli  d'  essere  adottati . 


A. 


nm.  Aless.,  0  Adtrn.  Pi/id.  Alessandro  Adimari  .  Il  Pindaro,  colle 
Osservazioni  fatte  da  lui  medesimo. 
Averan.  Ben.   Benedetto  Averani ,  Accademico  della  Crusca  .    Orazioni, 

poesìe  e  lettere  . 
Balain.  Dee.  loc.  Dis.    Filippo  Baldit-.ucci  ,    Vocabolario  del  Disegno. 

Decennali.   Vita  del  Cavaìier  Bcrnino  . 
Baldov.  Francesco  Baldovini.  Cecco  da  Varlungo .  Drammi. 
Bartol.  Dan.    Padre  Daniele  Bai  tuli  .    Il  Torto  e '1    i  ritto,  sotto  nome 
di  Ferrante  Longobardi.    Uomo  sii   lettere.    Stona  dell'Asia.  Ri- 
creazioni del  Savio.  Ortografia  italiana,  ec. 

p     °\'"'  l'ucch-  c'cai-  Dtnt-  Lorenzo  Bellini,  Accad.  delia  Crusca  . 
Bucchereide  Poema  .    Discorsi  anatomici  da  lui  principiati  a  recita- 
re neir  Accademia   della  Crusca  intorno  all'  anno  tójó .  Cicala'a  . 
Icrt.pr.  P.  Lorenzo  Berti.  Prose. 

Stic.  Maini,  c-ii-;.  I  it.  Canon.  An  toomaria  Biscioni.  Annotazioni  al  Mal- 
mantile,aIJe  rime  del  Fagiuoli  .  Lettere  de' Santi  e  Beati  Fiorenti:!!. 
Bottaft  .  Monsig.  Giovanni  Settari.  Dialoghi.  Note  a  èra  Guittooe  , 
al  Vasari,  te.  Lezioni  sopra  il  tremito  recitate  all'Accademia  del- 
la Crusca.  Fior  di  virtù  ridetto  alla  sua  vera  lezione.  .Delle  Iodi 
ti!  Cosimo  lì I.  Elogio  del  Dottor  Giuseppe  del  Papa.  Raccolta  di 
lettere  sulla  pittura  e  scultura  ,  ec. 
Bracci  Ria.  Rinaldo  Bracci  .  Dialoghi  . 

Buoadelm.     Ab.  Giuseppe  Buondelmon'ti .     Lettera    dell' Ab.    Giuseppe 
Buondelmonti  in  fronte  a,  Riccio  del  Pope  trad.  dali'Ab.  Bonducci  . 
Esequie  di  Cosimo  III.   Kagionam.  su!  diritto  della  guerra  giusta. 
Carli  S-vi.i.  Paolo  Francesco  Carli  sii  Montecarlo.  La  Svinatura.  ■ 
Casar.  r:m.  Conte  Giambartolomeo  Casaregi,  Accademico  delia  Crusca . 
Poesìe  pubblicate  dal  proposto  Gori  con  quelle  di  Salvino  ^alvini  . 
Casstt.  Impr.huemwatt.  tc.    Conte  Giovambatista  Casotti  ,    Lettore    d' 
Istoria  Sacra,    e  profana  nello  studio  di  Firenze  .    Memorie  isteri- 
che della  Madonna  dell'  Impruneta  .  Vita  del  Buommattei  .  Kagio- 
nani,  intorno  all'  origine  della  Città  di   Prato  . 
Cina..  Cinonio,  o  sia  P.  jvlambc-lli .  Osservazioni  della  Lingua- Italiana. 
Cocch.  Bagn.  lez.  Disc.  Vii.  ce.  Dottor  Anto., io  Cocchi  :  Bagni  di   Pi  a  . 
Lezioni  d'anatomìa.    Discor'i  .    Prefazione  alla  vita  di  H  nvenuto 
CeJJini,  del  Belimi  ,  ec.   Regolamenti  manoscritti  per  Io  Spedale  di 
S.  Mana  nuova  ,  ce. 
Optiti ,  pr.  rim.  Abate  Antonio  Conti  Patrizio  Veneto  .  Prose  e  poesie^ 
Corsi».  1  orracch.  Anacr.    Bartoiommeo    Corsini.    Torracchione   poema. 

Traduzioni  di  Anacreonte  . 
Certi:,  uisc.  ce.   P.  Salvador  C  >rticelli  .  Della  Toscana  eloquenza  ,  Di- 
r      .sco.s'  cento  in  dicci  giornate.  Grammatica  Toscana. 
X      ;  ""'■  D?«or  Tommaso  Crude!:  .  Poesìe. 

iguor  Ercoiani  .  Poesìe.' 
tay,.  rim.  Com   GioV.  Battista  Fagiuoli  ,  Accademico  della  Crusca  .  Ca- 
pitoli e  sonetti  .  Commedie. 
Pfzion.  Italiano-Francese . 


Fortig.  FJcc.  Rim.  Monsignor  Fcrtignerra  ,  Ricciardetto.  Poema  sotto  ii 
nome  di  Niccolo  Carteiomaco,  e  sue  rime. 

Gir.  td.  Sp.  Cardinal  Giraldi  Accademico  della  Crusca  ,  detto  il  Rab- 
bellito .  Educazione  delle  fanciulle.  Spirito  del   Sacerdozio  . 

Gvr.  o  duri  Lenii.  Dif.  Risp.  Preposto  Anton  Francesco  Gori,  Accade- 
mico della  Crusca  .  Traduzione  dei  trattato  di -Dionisio  Longino. 
Difesa  dell'alfabeto  Toscano.  Risposta  al  Signor  Marchese  Scipio- 
ne Ma  ilei  .    Vita  di  Giuseppe  Averani. 

Quid.  Gr.  P.  Guido  Glandi.  Elementi  di  Geometrìa.  Istituzioni  delle 
sezioni  coliche  . 

Qr.-v-.n.  G.  s  incenzio  Gravina  .  Deìla  ragione  poetica  libri  due  .  Della 
Tragedia  .  Discorso  <  i  e  J  ;  e  antiche  favole  . 

Gaiii.  rim.  Ale-san  mi  Gì  idi  .  poesìe  . 

Lami  Let„Mcnip.  Otiti.  Dottor  Giovanni  Lami,  Accademico  della  Cru- 
sca .  Lezioni  d'  An'ichica  'iosc.rne.   Menipcc,  Dialoghi,  ec. 

Lorenz,  rim.  Abate  Lorenzini  .   Rime. 

Magai,  tett.  Cinz..  Conte  Lorenzo  Magalotti  .  Lettere  familiari  e  Scicn» 
"tifiche .  Canzone  ,  ec. 

Manfred.  lett.  Eustachio  Manfredi.  lettere. 

Manni .  Domenico  Mina  Manni  .  Invenzione  degli  Occhiali.  Lezioni, 
ed  altri  Opuscoli  . 

Murch.it.  Lucr.    Alessandro  Marchetti,  Accademico  della  Crusca.  Tra- 
duzione di  Lucrezio  . 
'Metast.  Abate  Pietro  Metàstasio  .  Opere  Drammatiche. 

Mi  '.Malm.  Paolo  Minuccj  .  Annotazioni  al   MalmantiJe  . 

;.;  ■„ : -  /.  Din.  P.  Tommaso  Vincenzio  Monigha  ,  Lettor  di  Pisa.  Dis- 
sertazione contro  i  Materialisti;  e  a  'tri  increduli. 

Mottigl.  Or.  G.  Andrea   M   nigha  .  Opere  drammatiche  . 

Mozz.  S.  C.  o  S.  Crete.  Canonico  Marco  Antonio  Mozzi,  Lettore  della 
lingua  Toscana  nello  studio  di  Firenze  ,  e  Accademico  della  Cru- 
sca .  Storia  di  S.  Cresci  ,  e  de'  SS.  Compagni  martiri  .  Lettera  ad 
un  Cavalier  Fiorentino  divoto  di  S.  C'esci.    Rime. 

Xcr.  Samin.  Dottor  Neri.  Presa  di  Samiuiato,  Poema. 

Nicol,  pr.  Padre  Nicolai  .  Prose  . 

Orsi  :.  Marchese  G10.  Giuseppe  Orci  .  Ragionamento  sopra  il  celebre 
Dialogo  ii  iicerone  intitolato,  latv  major.  Considerazione  sopra 
la  maniera  di  ben  pensare. 

Orsi  Card.  Cardinale  Giuseppe  Agostino  Orsi,  Accademico  della  Cru- 
sca .  Storia  Ecclesiastica  .   Dimostrazione  Teologica  . 

l'ap.  Uttrcb.  Giovannantonió  l'.ipuu  Accademico  Fioientino  .  Lezioni  so- 
pra ii  Burchiello. 
Ricci  Antil.  P.  Ab.  Francesco  Maria  Ricci.  L' Antilucrczio .  IIP.  Ric- 
ci, dice  il  Zaccaria  nella  sua  Stor.  letteraria,  si  è  legato  a  non 
adottare  nella  sua  traduzione  voci  non  butine  Italiane-,  cioè  non  lo- 
scane  ,  se  non  le  rade  volte;  e  qm  ite  poche  ,  o  filosofiche,  o  vo- 
cabe  li  di  necessità  . 

b     3  Del 


XIV 

Rìccio  {Del)  p.  Senator  Leonardo  del  Riccie  ,  Opere.  Esequie  di  Co- 
simo III. 

Sacc.  r:m.  Saccenti  .  Poesìe  » 

Samin.  V.  Neri  . 

£.  Cresc.    V.  Mozzi  . 

Tagliti,  lett.  Dottor  Carle  Taglini,  pubblico  professore  ordinario  di  Fi- 
losofìa nello  studic  di  Pisa  .   Lettere  scientifiche  ,  ec. 

Tocci  Par.  Giamp.  Canonico  Pierfrancesco  Tocci,  Accad.  delia  Crusca  .  La 
Giampaolagine  .    Parere  intorno  al  valore  della  voce  Occorrenza  . 

Torncet.  Evangelista  Torricelli  .  Orazioni  »  Lezioni  accademiche-  sopra 
la  lingua  Toscana  , 


Vasar.  Vît.  Giorgio  Vasari .  Vite  de*  Pittori . 

Voc.  Dis.     V.  Baldinucci  . 

Volp.  disc.  Dia!.  Gio.  Antonio  Volpi  pubblico  Professore.  Discorsi  ac- 
cademici intorno  agli  studj  delle  donne.  Dialogo  di  Zaccaria  sco- 
lastico tradotto  e  illustrato. 

Zan.  iett.  Francesco  Zanetti  .  Lettere. 

Zen.  Dr.  Lete,  tiem.ee.  Apostolo  Zeno,  Accademico  della  Crusca  .  Lettera 
al  Marchese  Giangioseffo  Orsi  .  Poesie  sacre,  e  drammatiche.  No- 
tizie letterarie  intorno  ai  Manucci  stampatori  ,  e  loro  famiglia  . 
Memorie  istorichc  intorno  ad  Enrico  Catteriuc  Davila. 


N 


D 


D'altri  Scrittori  scelti-  la  maggior  parte  Toscani  di  purgata  Favella,  o  Accademici  della  Crusca. 

Veggasi  l'Osservazione  alL'  Indice  precedente. 


.^.ccad.Cr.  Istoria  della  conquista  del  Messico  scritta  da  Antonio  de 
SÌ  is  ,  e  tradotta  in  Toscano  da  un  Accademico  della  Crusca  ,  cioè 
Corsini  . 
Adim.  Sat.  Sa/m.  ec.  Lodovico  Adimari.  Satire.  Salmi  penitenziali, 
ed  altre  rime.  Fu,  dice  il  Tiraboschi  ,  colto  ed  elegante  poeta 
Torcano  . 

Algar.  Conte  Francesco  Algarotti .  Neutonianismo  delle  Dame,  Congres- 
so di  Citera  ,  Sasjgi ,  Viaggio  ,  Lettere  ,  te. 
Arci.  Rag.  Com.  ec.  Pietro  Aretino.  Ragionamenti  ,  Commedie  ,  ec.  Ri- 
me ,  alcune  delle  quali  sono  comprese  nella  raccolta  del  Derni  ci- 
tati dalia  Crusca  .  Opere  spirituali  ec.  Non  si  cita  questo  infame 
Scrittore  ,  se  non  perchè  ha  v-na  naturale  e  ricca  ,  e  perciò  sola- 
mente venne  cognominato  il  Divino  . 

Averan.  Gius.  Giuseppe  Averani  fratello  di  Benedetto,  Accademico  del- 
la Crusca  .  Lezioni  Toscane  . 

Balde l.  Francesco  liaidelh  Cortoncse  .  Traduzione  de' Commentar;  di  Ce- 
sare ,  di  Filostrato  della  vita  di  Appollonio  Tianeo  ,  di  Giuseppe 
Flavio.  Traduttore,  dice  il  Lombardelli  ,  che  ha  filo  di  dire  elegan- 
te, puro,   soave,  regolato,  e  osservato. 

Barg.  l'egl.  Girolamo  Bargagli  -  Dell*  S.'giie  Sanesi.  Commedia  inti- 
tolata la  F  1  egrina  .  La  favella  di  questo  Scrittore  del  secolo  de- 
crnioscsto  è  purgata,  soave  ,  e  leggiadra,  dice  il  Lombardelli  nel 
Ragionamento  de'  Fonti  Toscani  . 

Bare.  Cos.  Cosimo  Barcolli  Fiorentino.  Ragionamenti  Accademici.  Di- 
scorsi politici  .  Egli  ha  lingua  regolata,  stil  grave,  e  puro,  dice 
il  Lombardelli  ne' Fonti  della  lingua  Toscan». 

Bellat.  P.  Anton.  Francesco  Sellati  della  Compagnia  di  Gesù  .  Prose 
sacre  ec. 

Brcuciol.  rim.  Francesco  Bracciolini  Pistojese.  Ssherno  de'  falsi  Dei,  Poe- 
ma ,  ed  altre  rime  . 

f.uommait.  Benedetto  Buommattei  ,  Accademico  della  Crusca  .  Della  lin- 
gua Toscana  libri  due.  Origini  della  lingua  Toscana.  Trattato  del- 
ia lingua  .  Regole  della  lingua  . 

Cavai.  Metodo  degli  studi  di  Monsig.  D.  Bernardo  Cavalieri  Vesc.  di 
S.  Marco.  Accademico  della  Crusca. 

Celid.  Ceìidora,   Poema  burlesco. 

Cittad.  Celso  Cittadini  Sanese .  Parere  in  materia  di  lingua.  Trattato 
della  vera  origine,  ec.  della  lingua.  Origini  della  volgar  Toscana 
favella  .  Orazioni  . 

Creteimt.    Stori,  deila  volgare  poesia  del  Canon.  G.  Mario  Crcscimbeni  . 

Ut scr.  A[iar.  Descrizione  c'Appaiati  in  occasione  di  nozze-,  funerali  de' 
Granduci»  ci  Toscana  ce.  del  Giambullau,  di  Bastiano  de' Rossi 
detto  l'Inferigno,  ed  altri. 

Xjì.V.  l'ù-  Lodovico  Dolce.  Parere  in  materie  di  lingua.  Libro,  che 
tratta  delle  gemme  ,  Lettere  .  Dialogo  dell'  Oratore  di  Cicerone. 
L'Achille.  Eneide..  Capitoli  compresi  ne, la  Raccolta  delle  Rime 
burlesche  cit.  te   dalla   Uu'ca  sotto  il  titolo  di  tu»,  rim. 

Dcni  .  (..  Battista  Doni,  Accademico  della  Crusca.  Annotazioni  sopra 
il  conpendio  de' generi,  e  de'modi  della  Musica,  ec. 

Falc.  Lcit.  Ottavio  Falconieri  Lettere  al  Magalotti  .   Sonetti  . 

Faust.  Cu.  ii.  Fausto  da  Longiano  .  Il  duello.  Epistole  di  Cicerone 
tradotte.  Orati.. ni  di  Geenne  tradotte  .  Filippiche.  Scrittore  an- 
noverato dal  Loii.baruciii  Ira'  miglioii  dell'ottavo  tonte  nella  To- 
scana favella. 


Fonta".  F.loq.  Mon'ig.  Giusto  Fontanini  dell'  Eloquenza  Italiana  ,  cita- 
to dal  Chiome)  . 

Gigli  Diz.  Reg.  rim.  Girolamo  Gigli  Accademico  della  Crusca  Dizio- 
nario Catcriniano.  Regole  della  Toscana  favella.  Rime.  La  Culei- 
de.  La  Scivolata,  l!  Don  Pilone. 

Leop.  rim.  Girolamo  Leopardi  Fiorentino.  Poesie  giocose. 

Ioli.  Alberto  Lollio,  Lettere  .  Orazioni  .  Dialoghi  .  Ha  favella  regola- 
ta e  soave,  ed  è  annoverato  fra  gli  Scrittori  delle  prose  Fiorentine  . 

ÌWagtiab.  Lett.  Antonio  Magliabecchi  .  Lettere  ,  nella  raccolta  delle 
Prose  Toscane  . 

ÌMalat.  sf.  rim.  Antonio  Malatesti  .  La  sfinge,  o  sia  Enfiami  .  Brindi- 
si de'  Ciclopi  .  Sonetti  anacreontici  . 

Menag.  Egidio  Menagio.  Origini  della  lingua  Italiana .  Annotazioni  all' 
Aminta  del  Tasso.  Mescolanze.  Lettera  all'Accademia  della  Crusca. 

yionos.il.  Angelo  Monosino  .  Bios  italici  sermoni*  ,  citato  dalla  Crusca  . 

yitnturn.  Poetica  Toscana  di  Antonio  Minturno. 

yiorell.  Gerit.  Morelli  .  Traduzione  fatta  dall'  Lnglese  del  Gentiluomo 
instruite  . 

Pali.iv.  Cardinale  Sforza  Pallavicino,  Accademico  della-  Crucca  ,  Sto- 
ria del  Concilio  di  Trento  .  Trattato  dello  stile.  Arte  della  per- 
fezione Cristiana.  Del  Bene. 

Palm.  Vit.  Civ.  Libro  della  vita  Civile  di  Matteo  Palmieri  Cittadino 
Fiorentino,  scritto  nel  1430,  come  apparisce  dal  commeiamento  del 
libro  primo  . 

Del  Psp.  Giuseppe  del  Papa  ,  Accademico  della  Crusca.  Delia  natura 
del  caldo  ,  e  del  freddo.-  Della  natura  del  secco,  e  dell'umido. 
Consulti  medici  . 

Remìg.  F.  Remigio  Fiorentino.  Traduzione  di  Cornelio  Nepote.  Anno- 
tazioni alla  Storia  di  G.  Villani  .  Lettere,  Concetti,  ec.  A  giudi- 
zio del  Lombardelli  la  di  lui  favella  è  regolata,  pesata,  eulta,  e 
soave  . 

Rice.  A.  M.  rim.  Angiol  Maria  Ricci,  Professore  di  Lettere  Greche  nel- 
lo studio  Fiorentino.  Rime.  La  Guerra  de'  Ranocchi  ,  e  de'  Topi  . 
Volgarizzamenti,  e  piacevoli  Poesìe.  Calligrafia  Plautina,  e  Te- 
renziana. 

Russell.  Girolamo  Ruscelli,  ce.  Si  avverte,  che  il  Ruscelli  corresse,  o 
illustrò  molti  Scrittori,  e  sebbene  non  ha  sempre  favella  a  un  mo- 
do osservata  ,  né  sempre  eulta,  è  però  sempre  purgata,  nervosa,  e 
sicura  ,  dice  il  Lombardelli   ne'suoi  Fonti  Toscani  . 
Strozz.  Marchese  Giovambattista  Strozzi  ,  Accademico  della  Crusca  det- 
to P  Ansioso.    Madrigali  .    Osservazioni  circa  il  parlare,  e  scriver 
Toscano. 
Tolom.  Ces.  Oraz.  Iett.  Monsig.  Claudio  Tolomei,  Sanese  .  Dialogo  in- 
torno al  nome  della  lingua  Toscana  intitolato,  il    Cesano.  Orazio- 
ni. Lettere  . 
Testarseli.  Orazio  Toscanella  .  ^istituzioni  grammaticali  ,  ec. 
Iden.Nis.  Proginnasmi   poetici  di  udeno  Nisieli  .  Ossei  vazioni  dt  crean- 
ze ,  ed  eseìci/.j  inorali.  Benedetto  Fioretti  ,  di  Mercatale  nella  Con- 
tea di  Vcrnio  ,    Diocesi  di  Pistoja  ,    fu  buon  grammatico,-   sebbene 
cattivo  critico,  dice  il  Tiraboschi  ,    e  pubblicò  le  sue  opere  sotto 
il  finto  nome  di  Udcno  Nisieli. 
Voc.  Cr.    Voce  registrata  nel  Vocabolario  della  Crusca  senza  esempio  3 
e  di  cui  non  si  è  avuto  Autor  da  citare. 


N 


D 


E 


Lclle  Scritture  che  si  citano  in  comprovazione  dell'  uso  di  alcune  voci  Ecclesiastiche  ,  Idrauliche; 
della  Giurisprudenza ,  della  Notomìa  ,  della  Medicina,  della  Botanica,  della  Storia 
naturale ,  del  Commercio ,  e  dell'Arti  • 


jttltfiit.  Alghisi ,  Litotomia. 

t.i»a.  ani.     accolta  di  i  ,    Editti,   Statuti,  ce.    pubblicati   in  To- 

scana nel  corto  dt  I 

tau.  Uà  ».  S.  Case.  D  1      tianj  .   Di  .Tacque  di  S.  Caschilo  , 

1.  Monsig.  |     ...1    Vescovo  .  1   Nocera  .  Stona  de'  Con- 

'        .   Annali   del    iacerdoZIO  ,   e   d'il    Isufwro . 

fc/M'.,,.  Pins,     an  uccio  Bi  ingucci,  sau.se  .  1  ..  Pirotecnia,  o  sia  dell' 

■  ■'  talli  ■    i  1  due  .  dizioni  ,  •  I 
biain'      ,.!.,-.  loie ,        1  vocaboli  dell'  Arti 

limi  ,  e  la  maggio)   pai  te  s'  usa  ai. coi  a  a' 

III   C.  di  G«  11       l'.irreazione  dell'  oc- 
rizion  delti    Chiocciole , 
'    rracchini  Dottori   in    j,    reologia  ncll*  Unì- 
•  ;'••<  le  rubrichi  ;  e  un  ce.  della  Chiesa. 


come  un  libro 
e    perciò  la  di 


G.ìù.  lis.  Real  Gabinetto  fisico  di  Firenze,  il  quale  è 
aptrto  agli  occhi  di  tutti  nel  cuore  della  Toscana  j 
lui  nomenclatura  può  considerai  si  come  testo  dj  lingua,  essendo 
stata  supplita  con  somma  accuratezza]  e  proprietà]  m  ciò  che  man- 
ca ne' buoni  Scrittori  ,  dal  sig.  Dottore  Attilio  Zuccagni  non  men 
valente   Medico,  che   diligente    e  dotto  Naturalista. 

Mattini.  Pieno  Andrea  Mattioli  ,   Medico  Sanese  .    Discorsi  sopra  Dio- 
scoride  . 

Michel.  Bot  art,  Micheli.  Nuovi  generi  «Ielle  piante. 

l'ertili  .    Relation  e  di  materie  idrauliche. 

i.ar.  ri.    Targibni  .  Viaggi  ,  ed  altre  opere. 

Ttiriff,  Tose,  Tariffa  della  Gabella  Toscana. 

/  etilisti,  (.avaliei   Antonio  Vallisnierl  .  Opere  fisico-mediche  . 

Laiiiuum  ,    nella  pai  te   anatomica  1   compreso  nel   Vocabolano   del   Di- 
segno. 

CON- 


XV 


CONIUGAZIONI 


D     E' 


VERBI 


TANTO    REGOLARI    CHE    IRREGOLARI 


Conjucàzione  del  Verbo  Ausiliario  Essere  .  Elre ', 


INDICATIVO    PRESENTE 


Sing. 
Plur. 


Sing. 
Plur. 


Sing. 
Plur. 


Sing. 
Plur. 


Sing. 
Plur. 


Sing, 
Plur. 


Sing. 
Plur 


Sing. 
Plur. 


Sing. 
Plur. 


Sing 


lo  sono  .  Je  suis  .  Tu  sei  .  Tu  es  ,  Colui ,  o  egli  è .  il  est  . 
Noi  siamo  .  Nous  sommes  .  Voi  siete  .  Vous  êtes.  Coloro,  o  eglino 
sono  .  Ils  sont  . 

IMPERFETTO. 
Io  era.  T'.étois.  Tu  eri  .  Tu  étois  .  Colui  era.  //  était  . 
Noi  eravamo.  Nous  étions.  Voi  eravate.    Vous  étiez.    Coloro  e- 
rano .  Ils  étaient  , 

PASSATO    DETERMINATO. 
Io  snno  stato,  o  stata./'  ai  été  .  Tu  se'  stato.  Tu  as  été.  Colui 

è  stato  .  //  a  été . 
Noi   siamo  stati  ,  o  state  .  Nous  avons  été .  Voi  siete  stati  .  Vous 

avez  été  .  Coloro  sono  stati'.  Ih  ont  été. 

PASSATO     INDETERMINATO. 
Io  fui.  Je  fus.  Tu  fosti.  Tu  fus  .   Colui   fu.  Il  fut . 
Noi  fummo,  Nous  fûmes  .  Voi  foste  .  Vous  fûtes  .  Coloro  furono  . 
Il  furent  . 

TRAPASSATO. 
Io  era   stato  ,  o  stata.   /'  avois  été.    Tu  eri  stato.  Tu  avais  été  . 

Colui  era  siato  .  //  avait  été  .• 
Noi  eravamo  stati  ,  o  state  .  Nous  avions'  été .  Voi  eravate  stati  . 

Vous  aviez,  été .  Coloro  erano  stati  .  Ils  avoient  été  . 

FUTURO     IMPERFETTO. 
Io  sarò.  Je  serai.  Tu  sarai.  Tw  seras.  Colui  sarà.    Il  sera  . 
Noi  saremo.  Nous  serons.  Voi  sarete  .  Vous  serez.  Coloro  saran-- 
no.  Il  seront. 

FUTURO      PERFETTO. 
Io  sarò  stato,  o  stata  .  1* aurai  été  .  Tu  sarai  stato.  Ttf  auras  été. 

Colui  sarà  stato  .  Il  aura  été  .- 
Noi  saremo  stati,  o  state  .  Nous  aurons  été.  Voi  sarete  stati .  Vous 

aurez,  été  .  Coloio  saranno  stati.  Ils  auront  été. 

IMPERATIVO     PRESENTE.- 
Sii  tu'i  o  sia- tu*,  ^ue  tu  sois.  Sia  colui',  Qu'  il  soit . 
Siamo  noi  .    Soyons.    Siate    voi.    Soyez.    Sieno    coloro.    Qu'ils 
soient  . 

FUTURO. 
Sarai   tu.  Seras-tu r  Sarà  colui  .  Sera-t-il  .- 

Saremo  noi .  Serons-nous .  Sarete  voi .  Sarez-vons  .    Saranno  colo- 
ro .  Seront-ils. 

OTTATIVO,  e  CONGIUNTIVO  PRESENTE. 
Quando,  o  Purché 
die  io  sia  .  Que  je  sois.  Tu  sii .  Hue  tu  sois  .-  Colui  sia  .    Vu'  il 
sott . 


Plur.  Noi  siamo  .  Que  nous  soyons  .  Voi  siate  .  Que  vous  soyez  .   Coloro 
sieno  .  Qit'  ils  soient . 

IMPERFETTO 
Quando,  Se,  e  Allorachè 
Sing,  Io  fossi .  Que  je  fusse  .   Tu  fossi  .  Tu  fusses'.  Colui  fosse  .  Il  fût  . 
Plur.  Noi  fossimo.  Nous  fussions  .  Voi  foste  .  Vous  fussiez.  Coloro  fos- 
sero .  lis  fussent  . 

IMPERFETTO  INDETERMINATO  . 
Sing.  Io  sarci.    Te  serais.    Tu  saresti»    Tu  serais.    Colui  sarebbe.     Il 

serait  . 
Plur.  Noi  saremmo.    Nous  serions.    Voi  sareste.    Vous  seriez .    Coloro 
sarebbero  ,  o  sarebbono.  lit  seraient  . 

PASSATO  DETERMINATO,  o  COMPOSTO. 

Che  ,  Dio  voglia  che 

Sing.  Io  sia  stato  ,  o  stata.    Que  j'  aie  été  .  Tu  sii  stato  .  Tu  aies  été . 

Colui  sia  stato.  Il  ait  été  . 
Plur.  Noi  siamo  stati  o  state.    Nous  ayons  été.    Voi  siate  stati.    Vous 
ayez  été.  Coloro  sieno  stati.  Ils  aient  été . 
PASSATO  INDETERMINATO  . 
Sing'.  Io  sarei  stato,  o  stata.  ]'  aurais  été.    Tu  saresti  stato  .Tu  aurais 

été.  Colui  sarebbe  stato.  Il  aurait  été  . 
Plur.  Noi  saremmo  stati  ,  o  state.    Nous  aurions  été.  Voi  sareste  stati  . 
Vous  auriez  été.  Coloro  sarebbero  stati .  Il  auraient  été. 
TRAPASSATO. 

Ch-  ,  ec. 
Sing.  Io  fossi  stato,  o  stata.    Si  y  avais  été .  Tu  fossi  stato.  Tu  avois 

été.  Colui  fosse  stato.  Il  avoit  été. 

Plur.  Noi  fossimo  stati,  o  state  .  Nous  avons  été.  Voi  foste  stati  .  Vous 

aviez  été  .  Coloro  fossero  stati .  Ih  avoient  été . 

FUTURO.- 

Quando,  Allora,  Che,  ec. 

Sing.  Io  sarò  stato,  o  stata  .    Quand  /'aurai  été  .  Tu1  sarai  stato.     Tu 

auras  été  .  Colui  sarà  stato  .  Il  aura  été . 
Plur.  Noi  saremo  stati  ,  o  state  .    Nous   aurons  été'.    Voi" sarete    Stati  • 
Vous  aurez  été  .  Coloro  saranno  stati .  Ils  auront  été  . 
INFINITO     PRES  EN-  T  E  . 
Essere  .  Etre  . 

PASSA    T     O. 

Essere  stato  .  Avoir  été  . 

PARTICIPIO. 
Stato,  e  al  feinm.  Stata.  Été  j  étée  . 


Conjugàzione  del  Verbo  Ausiliario  Avere  .  ^.voìr . 


Sing. 
Plur. 


Sing. 
Plur. 

Sing, 
Plur. 


INDICATIVO    PRESENTE. 
Io  ho.  J  ai  .  Tu  hai  .  Tu  as.  Colui,  o  egli  ha.  //  a 


eg 
Voi  avete.  V<*ut  avez  .  Coloro,  o  c- 


Noi   abbiamo.  Nous  avons 
glino  hanno  .  Us  ont . 

IMPERFETTO. 
.  /  avots .    Tu  avevi  .  Tu  avais.    Colui ,  o  egli  aveva  , 


//  avait  . 
Noi  avevamo 


Vous  aviez  .  Coloro  , 


Colui  ha  avu- 


Sing. 
Plur. 


Sing, 
Plur. 

Sing 
Plur. 


Nous  avions,  Voi  avevate 
o  eglino  avevano  .   Ih  avaient -. 

PASSATO    DETERMINATO 

Io  ho  avuto  .   /   ai  ou  .  Tu  hai  avuto  .  Tu  as  eu  . 
to.lt  a  cu  . 

Noi  abbiamo  avuto.  Nous  avons  eu.  Voi  avete  avuto'.  Vous  avez 
eu  .  Coloro  hanno  avuto  .  Ih  ont  eu. 

t       .,Pa,ssATO    INDETERMINATO. 

Jo  ebbi  .  ;    eus  .  Tu  avesti  .  Tu  eus  .  Colui  ebbe  .  Il  eut . 

Noi  avemmo.  Nous  eûmes  .  Voi  aveste.  Vous  oûtes .  Coloro  eb- 
bero, o  ebbono  .   Ih  eutent  . 

TRAPASSATO     IMPERFETTO. 
Io  aveva  avuto  .  j'  avoit  eu  .  Tu  avevi  avuto  .  Tu  avois  eu 

lui  aveva  avuto.  Il  avoit  eu. 
Noi  avevamo  avuto  .  Nous  avions  eu  .  Voi  avevate  avuto 

aviez  eu  .   Co. oro  avevano  avuto  .  Ih  avaient  eu  . 

t       M  -    TRApA.Sî>A'iO     PERFETTO. 

io  ebbi  avuto  .  guarnì  ,'  eus  eu  .  Tu  avesti  avuto  .  Tu  eus  eu  . 
Colui  ebbe  avuto  .  Il  eut  eu  . 

Noi  avemmo  avuto.  Nous  cames  eu.  Voi  aveste  avuto.  Vous  eû- 
tes en  .  Coloro  tbbeio  avuto  .  Ih  curent  eu  . 


Co- 

Vaus 


Sing. 
Plur. 


Sing. 
Plur. 


Sing. 
Plur. 


Sing. 


Sing. 
Plur. 


Sing. 
Plur. 


FUTURO     IMPERFETTO. 
Io  avrò./'  aurai .  Tu  avrai.  Tu  auras.  Colui  avrà.  //  aura. 
Noi  avremo  .  Nous  aurons  .  .  Voi  avrete  .  Vous  aurez  .  Coloro  a- 
vranno  .  Il  auront  . 

FUTURO     PERFETTO. 

Io  avrò  avuto  .  /'  aurai  eu.  Tur  avrai  avuto.  Tu  auras  eu  .  Colui 
avrà  avuto  .  Il  aura  eu  . 

Noi  avremo  avute.  Nous  aurons  eu.  Voi  avrete  avuto  .  Vous  au- 
rez eu  .  Coloro  avranno  avuto  .  Ils  auront  eu  . 

IMPERATIVO. 
Abbi  tu  .  Aie  .  Abbia  egli  .  Qu'  il  ait  . 

Abbiamo  noi  .  Ayons  .  Abbiate  voi  .  Ayez  .  Abbiano  coloro  .  Qu' 
ils  aient  . 

IMPERATIVO    FUTURO. 
Avrai,    Avri  ,    pi.  Avremo,  Avrete,   Avranno.    I  Francesi  ac- 
coppiano questi  due  imperativi ,  e  dicono  egualmente  Aie  j  qu' 
il  ait ,  ere. 

OTTATIVO,  e  CONGIUNTIVO  PRESENTE  . 

Quando,  Allora  che,  Sempre  che  . 
Io  abbia  .  Que  /'  aie .  Tu  abbi  .   Tu  aies  .  Colui  abbia  .  Qu'  il  ait  . 
Noi  abbuino.  Que  nous  „yons .  Voi  abbiate  .  Que  vous  ayez.  Co- 
loro abbiano  .  Qu'  ih  aient  . 

IMPERFETTO. 
Se  ,  Quando  ,  Ancorché  . 
Io  avessi .  Que  j'eusse  .  Tu  avessi  .  Tu  eusses.  Colui  avesse.  Il  cut. 
Noi  avessimo  .  Nous  eussions  .  Voi  aveste  .    Vous  eussiez  .  Color» 
avessero,  o  avessono  .  Ils  eussent  . 

IM- 


XVI 


Une 

rtur, 

Plur. 

Sing. 
Plur. 


ii»S- 


IMPERFETTO    INDETERMINATO. 
Io  avrei.   /   auro,,.  Tu  avresti.    Tu  au:  ois  .   CoJui  avrebbe.    // 

aurott  . 
Noi  avremmo  .  Nnu,  aurhns     Voi  avreste .   Vous  duriez  .  Coloro 
avrebbero,  o  avrebbono  .  Ih  auraient . 

PASSATO  DETERMINATO,  o  COMPOSTO. 
Quando  ,  Tuttavolta  che,  ec. 
Io  abb.a  avuto     Si  ou  pourvu  que  ,' aie  eu  .    Tu  abbi  avuto  .   Tu 

aies  eu  .  Colui   abbia  avuto.  //  ait  cu. 
Noi  abbiamo  avuto  .  Nous  ayons  eu  .  Voi  abbiate  avuto  .  Vous  a- 
jea  eu.   Coloro  abbjano  avuto.  ///  aient  cu. 

PASSATO     INDETERMINATO 
Io  avrei  avuto.  Si ,  ou  pourvu  que  ,'  eusse  eu  .   Tu  avresti  avuto. 

Tu  eusses  eu  .  Colui  avrebbe  avuto.  Il  eût  eu.  / 

Noi  avremmo  avuto.  N.us  eussions  eu  .  Voi  avreste  avuto.  Vous 
eussiez  eu  .  Co;oro  avrebbero  avuto  .  Ils  eussent  eu  . 
TRAPASSATO. 
Che,  Purché,  Dio  volesse  che 
Io  avessi  avuto  .  Si  /  mois  eu  .  Tu  avessi  avuto .    Tu  avoi,  eu  . 


Vius 


Colui  avesse  a-  ut*'.  XI  aveit  eu  . 
Plur.  Sèi  avessimo  avuto  .    Mus  avion,  cu.    Voi  avete  avuto 
mm  eu.  Coloro  avessero  avuto.  Il,  avaient  il  . 
FUTURO. 

Quando  ,  Se  ,  ec. 

Sing.  Ioavrò  avuto.  Quand  ,' aurai  cu  .  Tu  avrai  avuto.  Tu  aura- 
eu  .  Colui  avrì  avuto  .   Il  aura  eu  .  "-ara. 

Plur.  Noi  avremo  avuto  .  Nous  aurons  eu  .  Voi  avrete  avuto  .  Vous  au- 
rez eu  .  Coloro  avranno  avuto  .  Il,  au.  ont  eu  . 

INFINITO     PRESENTE 

Avere  .  Avoir  . 

PASSATO. 
Avere  avuto  .  Avoir  eu  . 

PARTICIPIO. 
Avuto  ,  e  al  femra.  Avuta  .  lu  ;  eue  . 

.        .  GERUNDIO. 

Avenuo.  Ayant.  Avendo  avuto.  Ayant  eu. 


*  -oo  o< 


Tre  sono  le  Coniazioni  de' verbi  regolari:  .La  prima,  che  ha  la  terminazione  dell'infinito  in  Are     /a 
seconda  in  Ere  ,  la  terza  in  Ire,  come  Amare,  Tener.*,  Sentire.  '  la 


Esempio  della  prima  Conj 


ugazione 


de'  Verbi  [n  Are . 


INDICATIVO     PRESENTE. 
Sing.  Io  amo.  I'  «ime.  Tu  ami.  Tu  aimes .  Colui,  o  egli  ama.  Il  aime . 
Plur.  Noi  amiamo  .  Nous  aimons  .  Voi  amate.  Vus  aimez.    Coloio,  o 
eg.ino  amano  .  Ils  aiment  . 

IMPERFETTO. 
Sing.  Io  amava  .    /'  aimais  .  Tu  amavi  .  Tri  aimois  .    Colui  amava 

aimoit  . 
riur.  Noi  amavamo  .  Nous  aimions  .   Voi  amavate  .  Vous  aimiez 

loro  amavano  .  Il,  aimoient . 


Il 
Co- 


PASSATO     INDETERMINATO. 
Stni.  Io  amai.  P  amai .  Tu  amasti.  Tu  aimas.  Colui  amò.  Il  aima. 
Plur.  Noi  amammo  .  Nous  aimâmes  .  Voi  amaste  .  Vous  aimâtes  .  Colo- 
ro amarono  .  Ils  aimèrent  . 

PASSATO     DETERMINATO. 
Sing.  io  ho  ama;o  .  /'  ai  aimé .  Tu  hai  amato  .  Tu  a,  aimé .  Colui  ha 

amato  .  //  a  aimé  . 
Plur.  Noi  abbiamo  amato  .    Nous  avens  aimé  .    Voi  avete  amato  .  Vous 
avez  aimé  .  Coloro  hanno  amato.  Ih  ont  aimé  . 
TRAPASSATO     IMPERFETTO. 
Sing.  Io  aveva  amato.  ]' avais  aimé .    Tu  avevi  amato.  Tu  aveis  alme. 

Colui  aveva  amato  .  Il  avoit  aimé  . 
Plur.  Noi  avevamo  amato.  Nous  avions  aimé .  Voi  avevate  amato.  Vous 
aviez  aimé.  Coloro  avevano  amato.  Ih  avaient, aimé  . 
TRAPASSATO     PERFETTO. 
Sing.  Io  ebbi  amato  .  J' eus  aimé  .  Tu  avesti  amato,  lu  eus  aimé.  Co- 
lui ebbe  amato.  //  cut  aimé  . 
Plur.  Noi  avemmo  amato.  Nous  eûmes  aimé .  Voi  aveste  amato.  Vous 
cites  aimé  .  Coloro  ebbero  amaîo.  Ih  eurent  aimé. 
FUTURO     IMPERFETTO. 
Sing.  Io  amerò  .  /'  aimeras  .  Tu  amerai  .  lu  aimeras .  Colui  amerà  .  Il 

aimera  . 
Plur.  Noi  ami  remo.  A',  us  aimerons .  Voi  amerete.  Vous  aimerez.  Co- 
loro ameranno  .  Ih  aimeront  . 

FUTURO       PERFETTO. 
Sing.  Io  avrò  amalo,   /'  aurai  aimé.    Tu  avrai  amato.     Tu  auras  ai- 
nu  .    Colui  avrà  amato.    Li  aura  aimé  , 
Plur.  Noi  avremo  amato.  Nous  aurons  aimé  .  Voi  avrete  amato.  Vous 
aurez  aia  é  .    Coloro  avranno  «mato.    Us  auront  aimé  . 
IMPERATIVO    PRESENTE. 
Prima  persona  manca  . 
.   An. a  .    Aime  .    Ami  .  Qu'  il  aime  . 
Plur.  Amiamo  .  Aimoni  .  Am.ite  .    Airncz  .  Amino  .  l^u'  ih  aiment  . 

FUT      URO. 
P  ima  per<ona  manca  . 

as.    Amerà.    Aimera. 
Plur.  Ameremo.  Aimerons.  Amerete.  Aimerez.  Ameranno.  Aimèrent. 


Colui  ami  .  Il  aime . 
Voi  amiate .  /  ous  aimiez  .    Co- 


E     T     T 

Tu  amassi 


O. 

Tu  aimasses  .    Colui 


ann.is- 


Plur. 


OTTATIVO,  e  CONGIUNTIVO  PRESENTE 
r.W    r„,m'      n       -,     •   Qu:"i'''o,  Allora  che 

Pluf  kJ       :  Q"e  '    a'me  ■  T"  ami  •   '""  «mes 
Plur.  Noi  amiamo.  Que  nous  aimions 

loro  amino.    Ih  aiment  . 

Sing.  Che  io  amassi.   Que  f aimasse 

amasse.   //  aim.j . 
Plur.  Noi  ansimo.  Que   nous  aimassions  .    Voi  amaste  .    Vous 

stez.  Coloro  amassero  .    Ils  aimassent  . 
Sin-    Ioam-r.i    ™f.1BF4TTO    INDETERMINATO. 

"     Vebbe'VifalmeZîr   T"  ""^  "  l  "  «*»«■'»•■  Colui  aroe- 

Nco!oror^b^  irir/^Umereste- voui  aimeriez- 

PASSATO     DETERMINATO. 
r  •.  „    t      t.  •  C'ie  >  Dio  voglia 

6       °  "      r    ?mat'Y-  °Ue  '"  ait  almi-    Tu  abbi    amato.     Tu  aies  ai- 
Plur    uri1"'*3'"1"0'   Ilaua.mé. 

vJZ  La.m0  smno  •    C"'  "<""  »J«"  *'*>'  ■  Voi  abbiate  amato  . 
fou,  Ojcz  aime.   Coioro  abbiano  amato.    //*  aient  aimé  . 

viJn    yn  PASSATO     INDETERMINATO. 

Sing.  Io  avrei  amato.  P  aurais  aìmt  .    Tu    avresti    amato.    Tu   aurais 

aime.    Colui  avrebbe  amato.    /.'  aurait  aimé  . 
P/«r.  Ne,  avremmo    amato       Nous  aurions  aimé .    Voi    avreste  amato  . 
tous  auriez  aime  .  Coloro  avrebbero  amato  .  Ih  auraient  .urne. 
TRAPASSATO. 
.  Dio  volesse,  pur  che 

Io  avessi  amato  .    Si  j> avais  aimé.     Tu  avessi  amato 

"ime  .  Colui  avesse  an. .ito  .    //  avoit  atmé . 
Noi  avessimo  amato.  Nous  avions  aimé.   Voi  aveste  amato 
aviez  aime  .  Coloro  avessero  amato.  Ih  avaient  aimé . 
FUTURO. 

Quando ,  Se 
Io  amero  .    si  ;'  aimerai  .    Tu  amerai 
rj.    Il  a:m  ra  . 
Plur.  Noi  ameremo  .    si  nous  aimerons  .    Voi  amerete 
'  o  oro  ameranno  .    Ih  .mueront  . 
Si  potrà  anche  due  :  Quando  io  avrò  ,  avrai  ,  ce. 

INFINITO      PRESENTE. 
Ama:  e  .    Aimer  . 

PASSATO. 
Ayerc  amato.    Avait   .m„é  . 

GERUNDIO. 

Amando  ,  o  in  amando  .    Aimant ,  o  en  aimant  . 


Sing 
Plur 


Sina. 


Tu  avais 

Vous 

Tu  aim.ras  .  Colui  ame- 
.  Vous  aimerez  » 
amato  . 


Esempio  della  seconda  Conjugazione  de' Terbi  in  Ere. 


[C ATI      O     P  il  ESI   ',  'i  E  . 
Sine.   le  temo,  le  tram,.    Tu  ti  ini  .    lu  ciuii.  .    Colui,  o  c^'i  teme. 
nini . 

Noui  craie,  tel      te.  l'out  craigne.:.   Co- 

•  ,it . 

I     M     P     E     R     I      I      1      'I      i>. 

.  'j  u  temevi.    '/«    craignais.    Colui  tc- 

]'.'«'.  i  temevate.  Vom  craigniez  . 

■ 

N   r.   'I    0   . 

i  .   Tu  truigut,  .  colui  temè  .  // 

te  .   Voui  er,       tic, . 
,   reni  . 

>  . 


Plur.  Noi  abbiamo  temuto.    Voi  avete  tenuto.   Coloro  hanno  temuto. 
J  ai  craint ,  tu  as  tram.  ,  eyc. 

...        ,  T  HAPA  SS  A  TO    1  M  PI  I.  ,  ETTO. 

itng.  io  aveva  temuto,     tu  avevi  temuto.    Colui  aveva  temuto. 
l'""-  N:"  '•    Voi  avcvati    temuto.    Coloro  avevano  te- 

muto.  J   avuti  c,.ti,,i  ,  tu  a    ■->  craint  ,  Ve. 

,      .  ,      ''  ;  >  i  "    i"    i;  i  i  t  i  o. 
■  ;"  •  bbi  i  muto.  Tu  .■-.  sti  ti  muto.    (  olui  ebbe  temuto. 
llur.  Noi  avemmo    tei     I  i  aveste  t  muto.   Coloro  ebbero  temu- 
to .   J    cu,  caini  ,  m  ,  ,,  ,  , 

P  U  T  U  R  O      l   M  |    'i    x  O  . 

S'"S-  Io  "'"  '  »*     •  ■     m  temerai  .  fu  craindras  .  (   < 

■nia  . 

raindro»,  .  Voi  temerete.  /  ou,  craindrez. 

Coloro  leni  fai  io.    Ih  .  raindroi  i 

FI      li;   i    o       ,.   |     j.    ;    |    ■,    -,    0< 
Sing.  Io  avrò  t  ur.w.  Tu  avrai  temuto.   Colui  avrà  temuto. 

/  ti  r. 
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rlur.  Noi  avremo  temuto.    Voi  avrete  temute.   Coloro  avranno  temu- 
to .    J'  murai  craint  ,  tu  auras  craint  ,   Ce. 

I  M  P  E  R  A  T  I  V  O       PRESENTE. 
Prima  perdona  manca  . 

Sht'  il  craigne  . 
Temete.  Craig»** 


Temano  .  Qu'  il  crai- 


Sii  ;.  Temi  .  Crains .    Tema 
fitta;  Tenwajno.  Craignons. 
anenl  . 

FUTURO. 
Prima  persona  manca  . 
Sin/;.    Temerai  .   Craindras  . 
Plur.  Temeremo  .  Çwindrens 
drunt  . 

OTTATIVO,  e  CONGIUNTIVO  PRESENTE  . 
Orando  ,  Allora  the 
Si/ig.  Che  io  tema  .    Que  ;e  craigne  .  Tu  temi  .  Tu  craignes 

ina  .    //  craigne.  _ 

Plur.  Noi    temiamo.    Nous  craignions .    Voi  temiate,    yous 
Coloro  temano  .    Ils  craignent  . 

IMPERFETTO. 
Se,  Dato  che  ,  quando 
Che  io  temessi .    Q*e  /e  craignisse  .  Tu  temessi  . 

Colui  temesse,    il  craignisse. 
Noi  temessimo.  Ncus  craignissions  .  Voi  temeste 
siez  .    Coloro  temessero  .   Us  craignissent  . 

IMPERFETTO    INDETERMINATO. 
Io  temerei  .   Je  craindrais  .  Tu  temeresti  .    Tu   craindrais 
temerebbe  .    Il  craindrait  . 
Plur.  Noi  temeremmo.    Nous  craindrions  .  Voi  temereste.   Vous  crain 


Stng. 
Plur. 

Sing. 


Temerà  .    Craindra  .  . 

.  Temerete  .  Craindrez  .  Temeranno  .  Cram- 


Colui  *e- 

craigniez  . 


Tu  craignisses  . 
Vous  iraignis- 


Colui 


àrie ~  .    Coloro  temerebbero  .  Us  craindraient , 


Stng. 
Plur, 


Sing, 

Plur. 


Sing. 
Plur. 


Sing. 
Plur. 


PASSATO      DETERMINATO. 
Che,  Dio  voglia 
I©  abbia  temuto  .  Tu  abbi  temuto.    Colui  abbia  temuto. 
Noi  abbiamo  temuto.    Voi  abbiate  temuto.    Coloro  abbiano   te- 
muto.  Que  i'  aie  craint ,  tu  aies  craint ,  Ce 

PASSATO     INDETERMINATO. 
Io  avrei  temuto.    Tu  avresti  temuto.    Colui  avrebbe  temuto. 
Noi  avremmo  temuto  .    Voi    avreste    temuto.    Coloro  avrebbero 
temuto.  /'  aurais  craint,  lu  aurais  craint  ,  Ce 
TRAPASSATO. 
Quando 
Io  avessi  temuto.    Tu  avessi  temuto.  Colui  avesse  temuto. 
Noi  avessimo  temuto.    Voi  sveste  temuto  .    Coloro    avessero   te- 
muto .  Si  /'avais  craint  ,  tu  avais  craint  ,  Ce. 
FU     TURO. 
Quando  ,  Se 
Io  temerò  .    Tu  temerai  .    Colui  temerà  .  ... 

Noi  temeremo  .    Vo»  temerete.    Coloro  temeranno.    Si  te  crain- 
rai  ,  tu  craindras  ,  Ce 
i  potrà  anche  dire  , 
Quando  io  avrò  ,  avrai  ,  ec. 


temuto 


Temere  . 
Temuto  . 
Temendo 


I     N 

Craindre  . 


F     I 

R     T     I 


N     I     T     O. 


P     A 
Craint  . 

G     E     R     U 

.    Craignant  . 


I     O, 
O. 


Esempio  della  terza  Conjugazione  de' Verbi  in  Ire 


INDICATIVO      PRESENTE. 
Sing.  Io  sento.   Je  sens.  Tu  senti.    Tu  sens.   Colui,  o  egli  sente.    Il 

sent  . 
Plur.  Noi  sentiamo  .    Nous  sentons  .  Voi  sentite  .    Vous  semez  .    Colo- 
ro, o  eglino  sentono,    ils  sentent. 

IMPERFETTO. 
Sing.  Io  sentiva  .  Je  sentais.    Tu  sentivi  .    Tu  sentais.    Colui  sentiva  . 

1/  sentoit  . 
PHur.  Noi  sentivamo.  N<us  sentions.  Voi  sentivate.  Vous  sentiez  .  Co- 
loro sentivano.    Ils  sentaient. 

PASSATO      INDETERMINATO. 

Sing.  Io  sentii.  le   semis.    Tu    sentisti.    Tu  sentis.    Colui  sentì.     // 
sentit . 

Plur.  Noi  sentimmo.    Nous  sentîmes.    Voi  sentiste.    Vous  sentîtes.  Co- 
loro sentirono.    Il  sentirent. 

PASSATO      DETERMINATO. 

Sing.  Io  ho  sentito.    Tu  hai  sentito.   Colui  ha  sentito. 

Plur.  Noi  abbiamo  sentito.  Voi  avete  sentito  .   Coloro  hanno  sentito. 
J'ai  senti,  tu  as  senti,  Ce 

TRAPASSATO       IMPERFETTO. 

Sing.  Io  aveva,  tu  avevi  ,  colui  aveva  sentito. 

Plur.  Noi  avevamo,  voi  avevate,  coloro  avevano  sentito  . /'  avais  sen- 
ti ,  tu  avois  senti,  Ce. 

TRAPASSATO      PERFETTO. 
Sing.  Io  ebbi  ,  tu  avesti  ,  colui  ebbe  sentito  . 

Plur.  Noi  avemmo,  voi  aveste,    coloro    ebbero  sentito.    J'eus  senti, 
tu  eus  senti ,  &c. 

FUTURO      IMPERFETTO. 
Sing.  Io  sentirò.   Je  sentirai.  Tu  sentirai.    Tu  sentiras.    Colui  senti- 
rà .    //  sentira  . 
Plur.  Noi  sentiremo.   Nous  sentirons.   Voi  sentirete.    Vous    sentirez. 
Coloro  sentiranno,    ils  sentiront. 

FUTURO      PERFETTO. 
Io  avrò,  tu  avrai  sentito,  ce.  J'  aurai  senti ,  tu  auras  senti ,  Ce 

IMPERATIVO       PRESENTE. 
Sing.  Senti  .  Sens  .  Senta  .    Qu'  il  sente  . 

Plur.  Sentiamo.  Sentons.  Sentite.  Sentez.  Sentano.    Ou' ils  sentent. 
OTTATIVO  ,  e  CONGIUNTIVO  PRESENTE  . 
Quando  che,  Allora  che 
Sing.  Io  senta  .   Que  je  sente  .  Tu  senti  .    Tu  sentes  »   Colui   senta  .    Il 
sente  . 


Voi  sentiate.    Vous   sentiez. 


Plur.   Noi  sentiamo.   Que  nous  .sentions 
Coloro  sentano.   Ils  sentent  . 

IMPERFETTO. 
Sing.  Che  io  sentissi  .    Que  je  sentisse  .    Tu  sentissi .    Tu  sentisses  .  Co- 
lui sentisse.    Il  sentit. 
Piar.  Noi  sentissimo.  Nous  sentissions  .  Voi  sentiste.    Vous  sentissiez. 
Coloro  sentissero.    Ils  sentissent. 

IMPERFETTO    INDETERMINATO. 
Sing.  Io  sentirei  .  Je  sentirois  .  Tu  sentiresti.    Tu  sentirais.  Colui  sen- 
tirebbe .   Il  sentirait  . 
Plur.  Noi  sentiremmo.  Nous  sentirions.  Voi  sentireste.  Vous  sentisiez  . 
Coloro  sentirebbero.    Il  sentiraient . 

PASSATO      DETERMINATO. 
Che,  Dio  voglia  che 
Io  abbia  sentito,  tu  abbia  sentito,  ec.  Que  ;'  aie  senti  ,  que  tu  aiet 
senti,  Gre. 

PASSATO     INM  TERMINATO. 
Io  avrei,  tu  avresti  sentito.   /'  aurais  senti,  Ce. 
TRAPASSATO. 
Quando 
Io  avessi,  tu  avessi,  eolui  avesse  sentito,  ec.  Si  y  avois    senti,  iit 
avais  senti,  Ce. 

FUTURO. 

Quando,  Se 
Sing.  Io  sentirò,  tu  sentirai,  colui  sentirà  . 
Plur.  Noi  sentiremo,    voi    sentirete,    coloro    sentiranno 
rai ,  Ce. 
Si  potrà  anche  dire  , 

Quando  io  avrò,  tu  avrai  ,  ce.  sentito 


INFINI 


Quand  p 
T    O  . 


Si  je  scnti~ 


aur.ii  senti ,  Ce. 


Sentire  .  Sentir. 


T     I     C    I     P     I     O. 


PAR 
Sentito.    Senti. 

GERUNDIO, 
Sentendo  .  Sentant  . 
Tutti  i  verbi  si  riducono  ad  una  delle  tre  assegnate  Coniugazioni  , 
eziandio  gli  anomali  ,  o  irregolari  ,  alcuni  de'  quali  verremo  accennan- 
do qui  sotto  non  distesamente  ,  per  non  accrescer  di  troppo  il  volume  , 
ma  solo  quelle  voci  ,  eh'  escon  di  regola,  avvertendo  che  quelle,  che 
si  taceranno  ,  si  dovranno  declinare  come  rèchiede  la  sua  coniuga-io- 
ne  in  quel  tunpo  ,  e  che  i  composti  seguono  la  regola  de*  primitivi  . 


I  Verbi  irregolari  della  prima  Conjugazione  sono:  Dare,  Stare ,  Fare  >  e  Andare, 


DARE,  e  STARE  non  sono  tra  loro  differenti,  che  nelle  consonanti 
de, la  prima  sillaba,  talché  levato  il  D  ila  tette  le  voci  del  Verbo  Da- 
re ,  e  iiirs'.o  in  suo  luogo  un  ST,  tutte  serviranno  per  lo  Verbo  Stare  . 
Indicativa  Presente  .   Io  do,  tu  dai  ,  colui  dà  .    Noi  diamo  ,  voi  date  , 

eglino  danno  .    Je  danne  ,  tu  donnes  ,   Ce 
Va.s^ia  .  Jo  detti  ,  o  diedi ,  tu   desti  ,  egli  dette  ,  o  diede,  o  die  .  Noi 
demmo,  voi  deste  j   :oloro  dettero,  o  diedero,  odiedono,  odettono. 
Imperativo  .  Da,  colui  dia,  o  dea,  coloro  dieno,  o  diano. 
Ottativo,  e   Congiuntivo  Presente  .  Che  io  dia  ,  tu  dii  ,    colui  dia  ,  noi 

fliamo  ,  voi  diate,  coloro  dieno,  o. diano  . 
Imperfetto  inatte, minato  .    Io  darvi  -,  tu  daresti ,  colui  darebbe  ,  noi  da- 
remmo .  voi  dareste,  coloro  darebbero. 

FARE.        FAIRE, 
indicativo  Presente  .    Io  to  ,  i  Poeti  dicono  anche  faccio  ,   tu   fai,    co- 
lui fa,  noi  tacciamo,  voi   tate,  coloro  fanno. 
Imperfetto,    Io  faceva-,  o  ficea.    Il  rt^to  come  Temeva.  V. 
Passalo.    Io  feci,  i  Poeti    fei ,    tu  facesti,    poet.    lesti,    colui    fcee> 


poet.  tè  ,  feo  .    Noi  facemmo  ,    poet.  femmo  ,    voi  faceste  ,  poet.  fe- 
ste ,  coloro  fecero,  poet.  ferono,  fero,  lcrno  ,  felino,  ter. 
Futura  .    Farò  ,  ec. 

Imptrativo  .    Fa  ,  faccia  ,  facciamo  ,  fate  ,  facciano  . 
Ottativo  ,  e  Congiuntivo  Presente  .  Che   io  faccia  ,  tu  facci  ,   colui  fac- 
cia ,  facciamo,  facciate,  facciano. 
Imperfetto  .    Facessi  ,  ec.  come  Temessi  .    V. 
i.  Imperfetto  .    Farei  ,  ec.  come  Temerei  .  V. 
1, /finito  .    Fare  . 
Participio  Presente  .    Facente  . 
participio  passato  .   Fatto  . 
(jerunaio  .  Facendo  . 

ANDARE.     ALLER. 

Verbo  difettivo,  composto  anche  de' verbi  tre,  e  Gire,  che 

ne  formano  un  solo  ,  e  varia  come  segue  . 

Indicative  Presente  .    Io  vo  ,  o  vado  ,  tu  vai  ,  colui  va  ,   noi  andiamo  3 

poet.  gimo  ,  voi  andate,  poet.  gite,  coloro  vanno. 
Imçe  fetta  .   lo  andava  ,  poet.    giva,  tu  andavi,    poet.   givi,  colui  an- 
dava 3 
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«Java,  poet.  giva,  noi  andavamo,    poet.  çivarro.  voi  andavate 
poet.  givate,  coloro  andavano,  ^c/givano .  ""««te, 

P*si**,tu£tertmaato.  Io  andai  ,  tu  andasti,  poet.  gisti,  colui  andò, 
poet.  gio,  noi  andammo,  poet.  gimmo ,  voi  andaste,  poet.  gii 
ste,  coloro  andarono,   poet.  «irono  >•"«*«  S< 

Px«4fc  determinato  .  Io  sono  andato  ,  o  ito,  o  gito  ,  ce 


Futuro  .Andrò ,  andrai,  andrà,  andremo,  andrete,  andranno. 

Imperativo  .   Va  ,  vada  ,  andiamo  ,  andate  ,  o  ire  ,  o  gite  ,  vadano  . 

Ottativo ,  e  Congiuntiva  imperfetto  .  io.  andassi  ,  tu  andassi  ,  e  lui  an- 
dasse, noi  andassimo,  voi  andaste,  coloro  andassero. 

Imperfetto  indeterminato  .  Andrei  ,  andresti ,  andrebbe ,  andremmo  ,  an- 
dreste, andrebbero  . 


Anomali ,  o  Irregolari  della  seconda  Conjugazione  in  Ere . 


A.nì^iwf  '  VCrbi.finient'  i"   Ore,   o  in  Urre,   come  Porre  ,  Ad- 
neVé,  Adducéle,  ce?"        qU"U  con-"Jga"one  »   e"cnd°  Scrivati  da  Po- 

...       .  CADERE.     rOMBIA, 

Indtcattvo  presene  .     Io  cado  ,  poet.  caggio  ,  tu  cadi  ,  poet.  caggi  ,  co- 
lui cade  ,  poet.  cagge  .    Ko,  cad.amo  ,  poet.  cangiamo  ,  vói  ca- 
dete ,  coloro  cadono  ,  poet.  caggiono  .  og    ™  '  V0'  " 
Pattato  .sterminato,  io  caddi  ,  tu  cadesti,  colui  cadde,  noi  cadem- 
r.         ™.    ?  v.°l  «deste,  coloro  caddero,  poet.  cadèro 
tuturo  .  Cadero  ,  poet.  cadrò  ,  cadcrai ,  poet.  cadrai  ,  ec. 

Similmente  neil'  Ottativo  si  dice  Caderci ,  e  Cadrei  ,  ce 
DOVERE.    D  E  V  0  I  R 

'""debbono0 'r0^0'  deÌ,f°  dcbbi>   dee''  abbiamo,   dovete, 
oebOono  ,  o  deggiono  ,  o  deono  .  * 

SÌ'nì*?''!  dovesti,  dovette  ,  dovemmo,  doveste  ,  dovettero. 
iZ/r   .  V^v™!«>Yrai,  dovrà,  dovremo,  dovrete,  dovranno 

f    ""o  de^So'  "  °  deSS">  dobb'a™>  abbiate  debbano, 

"^JST&ùtSZT*  '  d0VrfStÌ  »  d0VrebbC  '    tremino,  dovre- 
Preterte      P'    PAR?BE  •     PAROÌTRL  ,   ou  SEMBLER  . 

ve™      '  »««•»?■"«»  Paremmo,  pareste,  parvero,  o  par- 

SS^riarrSL'  Parrà'  parrf™>  *•"«',  parranno. 

impera. ivo  .   i'3n ,   p.1>a  }  pj;arao  |  pare££  J  pa^no>r 

Pr,««,       d  POTERE.       Pon'O/r 

poePt?Ponnr"  PU°'  ^  puot<  •  ?'™<>  ,  potete,  possono, 
Futuro.  Potrò,  potrai,  potrà,  potremo,  potrete  ,  potranno. 

Presente      ^PI?E  '  ch'etce  di  rfg"la  solo  in  due  tempi  . 

FW»      <Ì~'  "'  '  Sa  ?  saPP'a»>°>  m?«c  ,  sanno  . 
Negli 'altrf^f?^'  '  Sep,pe  '  LapemmD>  "Peste,  seppero. 

Pro       a'nr        l'/'S01*.-    E  «*M  'ne  a' suoi  luoghi  si  dice  Sa- 
pro, saprai  ,  ec.  Saprei,  sapresti  ,  ce.    non  Sapero,  saperai,  ec. 

Présents     c-,„„SEDE?£  '  .refolat0  *'•'  e  tempi  . 

e'  Si»  .       '  S,CaC'  Segg,am°  '  C  K"JnW'  scdete'  seSg*™> 
Imperativi  .  siedi  ,  segga,  sedra.no,  e  saggiamo,  sedete,  seggano, 
p,,...,,    S?Lh,"E'  inco7.^S!JCnte  come  appresso,  e  difettivo. 

eliòni .  g    '  °U>V»U'   suole,  Sogliamo,   solete  ,  so- 

Questo  verbo  rranca  de'  Pass,,,  ,  Trapassar,,  e  Futuro  dell'  Indicati- 
lur    ;,  *mP«?ativo  ,  e  di  tutto  l'Ottativo  ,    eccetto  il 

rrVl  "   .      '    n  ,U°S0  d  «si  oe'  Sustantivo  essere,   ac- 

ito rche  forse  in  tal  ca<c/stT^ 
£a'JS2  '   "    ,cc:    Fu!>    o  scrostato  solito,    era  ,  o 

*„„  ,  '  »arei  staro,  n  pur  chc  io  fossi  solito,  ec. 

Sano!  '      S      l  su°sl1  '  e  suo1'»  s°6J»«w  »  sogJiate  !  so- 

Pre,™»,  '   '!  1u:,'e  "»  sei  tempi  non  va  regolato. 

£«**      TTnnf    ;««'•'  *""*»  "«gniamo,  tenete  ,  tengono  . 
F««w    Terrà    'tir»?".'  tC'lUK'  tene™™>>  '«este,  tennero. 

il  F,,,,, „    V  '  '  tr";;a'  urt''"  "'"     tenete,  tengano. 

Pretenteìlert, u  i  lo  w  come  quel  dall' Indicativo  . 

t7  Z   Ih'T   Tew*'A«H«tij  ter, ebbe,  terremmo,  terre- 
te ,  terrebbero,   o  terrebbono  . 
W«r.  .  lenirà  ,  tenghi,  tenga  ,  tenghiamo,  tengl.iate,  tengano  . 

Prêtent,     \ >p.„»  '  '  ?Ì  '  '  '  '"  c,nq"r  ttmpi  '  Anomalo  . 

io,  veggiamo,  vedete,  veggono. 

■:jVC,lc.t,}ved<Ìe,o  vide,  vedemmo,  vedeste, 

w"/;:;,:  k,yedreroo,  vedrete,  vedranno. 

FutZ'TwJti       ,%sr°j£ie"'  v^ano-  . 

«ano  .  V£tf.ni  ,  vegga  ,    vcggiamo  ,  veggiate,    veg- 

,  '•  '"  ''  t'"1?''  >  ha  Propria  coniugazione  . 

""";  '«o«li,0ggi  vuoi,  vuole,  vogliamo,  volete,   vo- 

P"',J;"-  tt,rolit,  volemmo,  voleste,  vollero,  e  vollono. 

;  ■>.'>■ : «utorii    ma  tanto  di  rado, 

.odato  chi  l'userà! 

Vm,n  te,  vorranno. 

^'vVrre?*1 

'       •   ^,U,VU1°? svogliate,  vogliano. 

ultimo  fj  ,  ,  ,       , 


Presente  .  Beo  ,  bei  ,  bee,  beiamo,  beete ,  beono  . 

Pendente.  lìceva  ,  beevi  ,  beeva  ,  beevamo  ,  beevate  ,  beevano  . 

Panato.  Bevvi,  beesti ,  bevve,  beemmo,  beeste,  bvvero. 

Futuro  .  Berò  ,  berai  ,  beri,  benino,  bcref.e,  beranno. 

Imperativo.  Bei,   bea,  beiamo,  bette,   beano. 
E  cosi  gli  altri  becssi,  berci,  ec.  benché,  come  s'è  detto,  si  dica  a!' 

cuna  volta  beva,  bevi,  ec. 
CAPERE  ,  lia  pochissime  v<  ci  ,  e  o°gi  si  dice  più  comunemente  ca- 
pire ,  eh'  è  il  verbo  più  regolato:  e'i  suo  participio  è  cip:to; 
ma  capere,  non  credo,  che  abbia  participio,  benché  alcuni  gli 
assegnino  caputo,  die  non  so  onde  lo  cawno.  Metteremo  qui 
quelle  voci  ,  che  si  stimino  di  questo  verbo,  piti  perchè  s'  in- 
tendano negli  autori,  che  perche  s'  usino  Oggidì  dagli  scrit- 
tori . 

Presente  .  Cappio  ,  capi  ,  cap<> ,  ceppiamo  ,  c.ioete  ,  cappono  . 

Pendente.  C.ipeva  ,  capevi,  cnpeva  ,  capevamo,  capevate,  capevano. 

Panato  .  Capei  ,  capesti  ,  capè  ,  capemmo  ,  capeste  ,  caperono  . 

Futuro  .Caperò  ,  caperai  ,  caperà,  caperemo,  caperete,  caperanno. 

Imperativi .  Capi  ,  cappia  ,  cappi  amo  ,  capere  ,  cappiano  . 

Presente  perfetto  Ottativo,    Capessi,  capessi,  capasse,  capes  imo,  ca- 
peste,  capessero  . 

Presente  Imperfetta  .   Caperei  ,  caperesti,  caperebbe,  caperemmo,  cape- 
reste ,  caperebbono. 

Futuro  .  Cappia  ,  cappi,  cappia  ,  cappiamo,  cappiate  ,  cappiano  . 

P0NERE  ,  modernamente  Porre:  e  con  queto  va  Disporre,  Compor- 
re ,  Frapporre  ,  Posporre  ,  Proporre,  l'.iporre,  Interporre,  e  al- 
tri composti  . 

Presente  .    Pongo  ,  poni  ,  pone  ,  ponghiamo,  e  poniamo  ,  ponete  ,  pon- 
gono . 
Pasiato  .  Posi,  porresti,  pose,  ponea-.mo  ,   poneste,  posero,  e  posono, 

poseno  ,  e  puosono  . 
Futuro.    l>onò,  porrai,  porrà  ,  porremo,  porrete,  porranno. 
Imperativo.  Poni ,  ponga,  poniamo,  e  pognamo  ,  gli  antichi  ponghia- 

luo ,  ponete,  pongano. 
Presente  Imperfetto  dell'  òttat.  Porrei  ,  porresti,   porrebbe  ,  porremmo  , 

porreste,  porrebbero,  e  porrebbono  . 
Futuro.  Ponga,  ponghi  ;  ponga,  ponghiamo,  ponghiaie  ;  pongano  . 

SCIOGLIERE  ,  che  sciorre  si  dice  ora  da  tutti  . 
Presente.    Sciogli»,  e  sciolgo  ,  sciogli  ,  scioglie,  sciogliamo,  scioglie- 
te, sciogliono>,  e  sciolgono. 
Passato.    Sciolsi,  sciogliesti,  sciolse,  sciogliemmo,    coglieste,  sciol- 
sero . 
Futuro  .  iciorrò,  seiorrai  ,  sciorrà  ,  sciorremo,  sciorcete,  'corranno. 
Imperativo  .    Sciogli,  sciogli»  ,  e  sciolga  ,  sciogliamo  ,  sciogliete,  sciol- 
gano . 
Futuro  dell'  Ottativo  .    Sciolga,   sciogli,   scio!,'  i  ,  sciogliamo  ,  e   sciol- 
ghiamo,  sciogrtiate,  sciolgano. 
Gli  altri  tempi  seguon  la  regola  :    e  '1  medesimo  si  può   dir  di  Cor- 
re ,B  accorre  ,  ee.  che  anche  dicesi  Cogliere,  Ricogliere  ,  e  Rac- 
cogliere . 

TOGLIERE  ,  oggi  Torre,  e  si  seguirà  da  Di  s  torre,  e  altri  composti. 
Presente.   Tolgo,  o  togli»,  togli,  toglie,  toi  le  ,  toglia.no,    togliete, 

tolgono  ,  e  toglii  no  . 
Pendente.    Toglieva ,  toglievi  ,  toglieva ,   toglievamo,    toglievate,    to- 
glievano . 
II  Passato  va  come  Sciolsi,  cioè  Tolsi,  tolse,  ce.    e  cosi  il  Futuro, 
torro  ,  torrai,  ec. 
Imperativo,   logli,  tolga,  togliamo,  togliete,  tolgano. 

Neil'  Ottativo  Presente  Perfetto  fa  toglicssi,  ce.    e  1'  Imperfetto  tor- 
rei  ,  ce. 
Futuro  .  Tolga,  e  toglia  ,  tolga  ,  tolga  ,  togliamo,  fogliate  ,  tolgano  . 
VOLGERE,   confonde    spesso  i   suoi  tempi  col   verbo  voltare,    della 
prima,  e  allora  seguita  la  sua  ngola,  ma  quando  si  serve  del- 
le sue  voci,  è  assai  simile  a' due  antecedenti  . 
Presente  .  Volgo  ,  volgi  ,  volge  ,  volgiamo  ,  volgete,  volgono  . 
Punuio  .  Volsi  ,  volgesti  ,  volse  ,  volgemmo  ,  volgeste  ,  volsero  . 
Futuro  .  Volge,  ò  ,  ec. 
Imperativo  .   Volgi  ,   Volga,  ec. 

ADDUCERE  ,  che  per  sincopa  si  dice  ADDURRE,   che  si  seguita  da 
Ridurre,  Condurre,  Produrre,  Indurre,  ec. 
Fruente.    Adduco,  adduci  ,  adduce  ,  adduciamo  ,  adducete  ,  adducono. 
l'aitato.  Aduussi  ,  adducesti,  addusse,  adducemmo,  adduceste,  addus- 
sero ,  ii  addii  s  sono  . 

Futuro  .  Addurrò  ,  addurrai  ,  addunà  ,  addurremo,  ad tl ut  rete  ,  addur- 
ranno . 

I.'  Inipeiativo  fa  Adduci  ,  adduca,  ec.  il  Presente  Perfetto  di  11' Ot- 
tativo, Adducessi,  ec.  L'Imperfetto,  Addurrei  ere  i  .ni- 
ni In  si  tiova  talora  Adducete!  .  Nel  resto  segue  la  sua  conju- 
gazione . 

f.  O   N  O  S  (    ERE,     e     CO  C   N  O  s  (.   I     R   I    . 

Prêtent*.   Conosco,  conosci,  conosce,  conosciamo,  conoscete,   cono- 
scono . 
Panato.  Conobbi,  conoscesti  ,  conobbe,  conoscemmo,  conosceste,  co- 

II"      In  IO    . 

Futuro  dell' Ot tat.  (  onosca,  conoscili,  conosca,  conosciamo,  conoscia- 
te ,  conoscano  . 


Verbi 


ÏIX 


Terbi  della  seconda  Conjugazione ,  che  variano  solamente  In  alcuni  tempi, 

ed  in  alcune  persone  . 


ANGERE  .  Di  questo  -verbo  non  si  ha  ,  che  ange  ,  terza  persona  del 
presente  .  -. 

APPLAUDERE  ,  ha  la  sua  conjugazionein  Applaudire  della  terza.  V. 

ATTOLLERE  ,   ha  attolle  alia  terza  persona  del  presente. 

CALERE  ,  verbo  impersonili-  .  Al -presente  ha  cale  ,  al  passato  cai- 
se  ,  al  futuro  carri  ,  al  congiuntivo  caglia. 

COMPIERE  ,  segue  la  terza  coniugazione  di  Compire.  V. 

COLERE  .    I  Poeti    si  servono  della  terza  persona  del   presente  cole. 

CONDURRE,  DEDUKKE, INDURRE, INTRODURRE,  ec.  Lo  stes- 
so che  Adducere  ,  e  Addurre  .    V. 

TRAERE  ,  e  TRARRE  ,  siccome  anche  i  composti. 

Tassato . 

Accesi  . 
M'  accorsi  . 
Alsi  . 
Ancisi  . 
Appartenni  . 
Arsi  - 
Arrosi . 
Ascosi  . 
Aspersi  . 
Assisi  . 
Assolsi  . 
Assorsi  . 
Assunsi  . 
Avelsi  . 
Chiesi  . 
Chiusi . 

Cinsi  . 

Circoneisi. 
Concessi  . 
Conquisi . 
Corsi . 
Credetti  . 
Crebbi  . 
Cossi  . 
Decisi  . 
Delusi  . 

Difesi . 


Présente.    Traggo,  trai  ,  poet.  traggi  ,  trae,  poet.  tragg?  ,  traiamo,  o 

'raggiamo,  traete,  traggono,  poet.   tranno  . 
Imperfetto  .  Traeva,  poet.  traea  ,  traevi  ,  ec. 
¥.i>.Mo  .   Trassi,  traesti  ,  trasse,  traemmo,  traeste,  trassero. 
iruttii-o  ,  Trarrò  ,  trarrai  ,  ec. 

Imperativo  .  Trai  ,  tragga  ,  trajamo,  traete,  traggano  . 
Congiuntiva  Presente.   Tragga,    tragghi  ,  tragga,   traiamo,    e  traggia- 

ii, o  ,  traiate,  o  tradiate,  traggano. 
Participio  presente  .  Traente. 
Partieipio  r.issaio  .  Tratto. 
Gerundio  .  Traendo  , 


Infinito, 

Presente  . 

Accendere  . 

Accendo  . 

Accorgersi  . 

M'  accorgo . 

Algere  . 

«... 

Ancidere  . 

Ancido  . 

Appartenere. 
Ardere  . 

Appartengo  . 

Ardo  . 

Arrogere  . 

.... 

Ascondere  . 

Ascondo  . 

Aspergere  . 

Aspergo  . 

Assidere, 

Assido  . 

Assolvere  . 

Assolvo . 

Assorbere  . 

Assorbo. 

Assumere. 

Assumo. 

Avellere  . 

.    -    - 

Chiedere  . 

Chiedo  ,  e  chieggo 

Chiudere. 

Chiudo . 

Cign  re  .  ) 
Cingere .  ) 

Cingo . 

Circoncidere . 

Circoncido . 

Concedere . 

Concedo  . 

Conquidere  . 

Conquido. 

Correne  . 

Corro . 

C-eucre  . 

Credo  . 

Ci  escere  . 

Cresco  . 

Cuocere  . 

Cuoco  . 

Deciacre  . 

Decido  . 

Deludere  . 

Deludo  . 

Deprimere.    V.  Opprimere 

, 

Difendere  . 

Difendo  . 

Di'pirgere  .  V.  Aspergere  . 

Distinguere.  V.  Estinguere 

Dividere. 

Divido  . 

Dolere  . 

Doglio  ,  o  dolgo  . 

Ergere. 

Ergo  . 

Escludere. 

Escludo  . 

Esigere  . 

Esigo  . 

Es pt. 1ère  . 

.... 

Esprimere. 

Esprimo  . 

Estinguere  . 

Estinguo  . 

Facere  .  V.  Fare  . 

Figgere . 

figgo. 

Fingere . 

Fingo. 

Fonucre  . 

Fondo  . 

Fragnere  .  $ 

Frango. 

Friggere  . 

Friggo  . 

Genuflettere  . 

Genufletto. 

Giacere  . 

Giaccio  . 

Giugnere.  ) 

Giungo  . 

Impellere.  V.  Espellere. 

Impendere  . 

Impendo  . 

Imprimere  . 

Imprimo . 

Inci  .ere  . 

Incido . 

Includere. 

Includo  . 

Intridere  . 

Intrido  . 

Intrudere. 

Intrudo  . 

Leggere  . 

Leggo  . 

Mergere  . 

Mcrgo  • 

Mettere. 

Metto  . 

Mordere. 

Mordo  . 

Muovere  . 

Muovo . 

Mungere . 

Mungo. 

Nascere . 

Nasco  . 

Nascondere. 

Nascondo  • 

Negligere. 

N  uocere  . 

Nuoco  . 

Offendere . 

Offendo. 

Opprimere  . 

Opprimo . 

Percuotere . 

Percuoto. 

Perdere  . 

Perdo . 

Piacere. 

Piaccio  . 

Piagnere  ,  o  piangere  . 

Piango. 

Pignere . 

Pingo. 

Piovere  . 

Porgere  . 

Porgo  . 

Precidere . 

Precido  . 

Prnidere. 

Prendo  . 

presumere  . 

Presumo. 

Proteggere  . 

Proteggo . 

Piagnere  .  ) 

Pungo  . 

Radere. 

Rado  . 

Recidere  ,  Ricidere  . 

Recido  . 

Redimere . 

Redimo . 

Reggere  . 
Rendere  . 

Reggo  . 
Rendo  . 

futuro . 

Accenderò  . 
M'  accorgerò  ■ 

Anciderò  . 
Apparterrò  . 
Arderò  . 

Asconderò  . 
Aspergerò  . 

Assolverò  . 
Assorbirò  . 
Assumerò. 

Chiederò  . 

Chiuderò, 

Cingerò  . 

Circonciderò. 
Concederò . 
Conquiderò  . 
Correrò  . 
Crederò  . 
Crescerò  . 
Cuocerò  . 
Deciderò. 
Deluderò. 

Difenderò . 


Divisi  . 

Dividero. 

Dolsi  . 

Dorrò  . 

Ersi  . 

Erg  rò . 

Esclusi . 

Escluderò. 

Esigei  . 

Esigerò. 

Espulsi  . 

Espellerò  . 

Espressi . 

Esprimerò  ■ 

Estinsi. 

Estinguerò. 

Fissi. 

-.         .        » 

Finsi . 

Fingerò. 

Fusi  . 

Fonderò  . 

Fransi. 

Frangerò. 

Frissi  . 

Genuflessi  . 

Geni  fl   ttefr 

Giacqui  . 

Giacerò  . 

Giunsi  . 

Giugnerò  . 

Impesi  . 

Impressi  . 

Imp-  imcrò, 

Incisi  . 

Inciderò  . 

Inclusi  . 

Includerò  . 

Intrisi . 

Intriderò. 

Intrusi  . 

.     .     .     -     . 

Lessi. 

Leggerò  . 

Mersi. 

Mergcrò. 

Misi  • 

M^ttcìò . 

Morsi  . 

Morderò  . 

Mossi  . 

Moi  .rò  . 

M-'nsi  . 

Mugnerò . 

Nacqui  . 

N a-  cerò . 

Nascosi  . 

Nasconderò 

Neglessi. 

Nocqui  . 

Nocerò  . 

Offesi  . 

Offenderò  . 

Oppressi  . 

Opprimerò . 

Percossi  . 

Percuoterò  . 

Perdei,  o  perdetti,  poet. 

persi, Peruerò  . 

Piacqui . 

Piacerò. 

Piansi  . 

Pungerò  . 

Pinsi  . 

Plgnerò . 

Piovve. 

Porsi  . 

Porgerò  . 

Precisi  . 

Preciderò  . 

Presi  . 

Prenderò . 

Presunsi  . 

Presumerò  . 

Proteggei  . 

Proteggerò  , 

Punsi . 

Pungerò  . 

Rasi  . 

Raderò  . 

Recisi  . 

Reciderò. 

Redensi  . 

Redimerò. 

Ressi  . 

Reggerò  . 

Rea  • 

Renderò  . 

Participi»  . 

Acceso  . 
Accorto  . 

Anciso  . 
Appartenuto  . 
Arso  . 
Arioso  . 
Ascoso  . 
Asperso  . 
Assiso . 

Assolto,  assoluto. 
Assorto  . 
Assunto  . 
Avelto  . 
Chiesto  . 
Chiuso. 

Cinto  . 

Circonciso . 
Concesso  . 
Conquiso  . 
Corso . 
Creduto  . 
Cresciuto  . 
Cotto  . 
Deciso  . 
Deluso  , 

Difeso  . 


Divisa. 
Doluto  . 
Erto  . 
Escluso  . 
Esatto  . 
Espulso. 
Espresso. 
Estinto. 

Fitto  . 
Finto . 
Fuso . 

Franto. 

Fritto  . 

Genuflesso 

Giaciuto. 

Giunto  . 


Impeso,  o  imperniato» 

Impresso  . 

Inciso  . 

Incluso  . 

Intriso  . 

Intruso  . 

Letto. 

Merso  . 

Messo  . 

Morso . 

Mosso  . 

Munto  . 

Nato  . 

Nascoso^  o  nise»;t&  t 

Negletto  . 

Nociuto. 

Offeso  . 

Oppresso . 

Percosso . 

Perduto  ,  poet.  perro  , 

piaciuto  . 

Pianto  . 

Pinto  . 

Piovuto  . 

porto  . 

Preciso . 

Preso. 

Presunto. 

Protetto  . 

Punto  . 

naso . 

Reciso  . 

Redento . 

Retto. 

Reso,  o  renduto . 


Ri- 


XX 

Infinito  .  Presente. 

Ridere.  Rido. 

Ridurre  .  .  Riduco. 

Rimanere.  Rimango. 

Rispondere  .  Rispondo  . 

Rodere  .  Rodo  . 

Rompere.  Rompo. 
Scegliere,   o  Seerre  .  V.  Sciogliere. 

Scendere.  Scendo. 

Scindere.  Scindo  . 

Scorgere  .  Scorgo  . 

Scrivere  .  Scrivo  . 

Scuotere .  Scuoto  . 

Solvere  .  Solvo  . 

Sorgere.  Sorgo. 

Sospendere .  Sospendo  . 

Spandere.  Spando. 

Spargere..  Spargo . 

Spendere.  Spendo. 

Sere:  ] *«*»■ 

ES£:i str^°- 

Struggere.  Struggo. 
Svegliere.  ) 

Svellere.     ) Svelgo. 

Sveire.        ) 

Surgere j  o  sorgere.  Sorgo. 

Tacere.  laccio. 

Tendere  . 

Tergere.  Tergo. 

?Se:  5 *»■»■ 

Torcere  . 

Trarre'".  ) Traggo,  o  trao. 

Valere  .  Vaglio,  es. 

Uccidere.  Uccido. 

Ogn«e . )  u 

Ungere.  ) Un&0  • 

Vincere  .  Vinco  . 

Vivere.  Vivo. 


l'assali . 

Futura  . 

Participi;  , 

Risi. 

Riderò. 

1 .  i   0  , 

Ridussi  . 

Ridurrà. 

to  . 

Rimasi  . 

Rimarrò  . 

Ri  maso,  o  rimasto. 

Cisposi  . 

Rosi  . 

Risponderò  . 
Roderà  . 

Rispo-to. 
Ro'o  . 

Ruppi  . 

Romperò . 

Rotto  . 

Scesi . 

Scenderò  . 

Sceso . 

Scinsi  . 

...    » 

Scinto. 

Scorsi  . 

Scorgerò  . 

Scorto  . 

Scrissi  . 

Scriverò  . 

Scritto. 

Scossi  . 

Scuoterò  . 

Scosso  . 

Solvei,  o  solvetti  . 

Solverò . 

Soluto. 

Sorsi  . 

Sorgerò  . 

Sorto . 

Sospesi  . 

Sospenderò . 

Sospeso. 

Spasi  . 

Spanderò  . 

Spaso,  o  spanto . 

Sparsi . 

Spargerò  . 

Sparso,  e  sparto  . 

Spesi . 

Spenderò  . 

Speso. 

Spersi  . 

Sperderò . 

Sperso  . 

Strinsi. 

Strignerò. 

Strinto  . 

Strussi  . 

Struggerò. 

Strutto. 

Svelsi. 

Sveglietv . 

Svelto  . 

Sorsi  . 

Sorgerò  , 

Sorto. 

Tacqui . 

Tacerò. 

Taciuto. 

Tesi  . 

Tend' rè  . 

Teso . 

Tersi . 

Tergerò. 

Terso. 

Cinsi . 

1  ignerò  . 

Tinto. 

Torsi  . 

Tore;  rò  . 

Torto  . 

Trassi. 

Trarrò. 

Tratto. 

Valsi. 

Varrò  . 

Valuto  . 

Uccisi  . 

Ucciderò  . 

Ucciso. 

Unsi. 

Ugnerò . 

Unto. 

Vinsi . 

VinCLiò  . 

Vinto. 

Vissi . 

Vi  vero  ,  poct.   Vivrò 

Vivtito,  poet.  Visso 

Conjugazione  degli  Anomali  della  terza 


APRIRE  ,  e  '1  medesimo  s'  intenda  anche  di  Coprire  ,    Scoprire,    Ri- 
coprire, che  son  regolati  in  tutti  i  tempi,  eccetto  che  nel  Passato  in- 
determinato dell'Indicativo,  che  è 
.Apersi  ,  e  aprj  ,  apristi,  aperse,  aprimmo  ,  apriste,  apersero,    aper- 
sono  ,  aprirono . 

M    O    R     I     RE. 

Presente  .  Muojo ,  poet.  moro,  muori,  muore,  poet.  more,  muojamo, 
morite  ,  muojono  . 

Tassato.  Morii  ;  non  mai  morsi,  moristi,  morì  :  non  morse,  morim- 
mo ,  moriste  ,  morirono  ;  non  morsero  . 

Futuro  .  Morrò  ,  talora  ,  ma  più  in  verso,  morirò  ,  ce. 

Imperativo  ,  Muori,  muoja,  poet.  mora,  muojamo  ,  o  mojamo  ,  mori- 
te ,  muojano,  poet.  morano  . 

Ivesente  Imptrjetto  dell'  Ottat.  Morissi  ,  morissi  ,  morisse,  morissimo, 
moriste  ,  morissero,  morisseno  ,  e  morissono. 

Presente  Imperfetto.  Morrei,  morresti,  morrebbe,  morremmo,  morreste, 
morrebbero  ,  e  morriano  . 

Futuro  .  Muoja,  muoj,  e  rnuoja,  muojamo,  muojatc,  muojano. 
SALIRE,  esce  di  regola  in  questi  tempi  . 

presente  .  Salgo  ,  o  saglio  ,  sali  ,  sale  ,  sagliamo  ,  salite  ,  salgono  .  La 
plebe  dice  Saggo  ,  sagghiaino  ,  e  saggono  . 

passato  .  Salii,  salisti,  sali,  salimmo,  saliste,  salirono. 

futuro  .  Salirò,  volgarmente  sano,  ec. 

Imperativo,  ball  ,  salga,  e  saglia,  s.ilghiarao,  salite,  salgano,  e  sa- 
grano . 

Presente  Perfetto  dell'  Ottativo.  Salirci,  saliresti,  ce.,  e  talora  Sarrci , 
sarr<  sti  ,  ce. 

l  muro  .  s.ilgi ,  e  salga  ,  salghi ,  e  saglia ,  salghiamo,  e  sagliamo,  sal- 
ghiatc,  e  cagliate  ,  salgano,  e   '.•;:  li.iuo  . 

SPEGNERE,   e  SPIGNERE  ,   i  quali  hanno   le  stesse  desinenze  ;    e 
ino  l  E  nell'  I  della  prima  sillaba,    e  cosi  si  può  declinare 
Dipigncic,  Tignere,  Cignere,  Strignere,  e  altri  . 

yte  sente  .  Spengo,  'p  ::ni,  ipegne,  spenghiamo  ,  spegnete  ,  spengono. 
funate.  Spcasi,  spegnesti,  spense,  spegnemmo,  spegneste,  (penserò. 


Nel  futuro  mantien  la  regota. 
Imperativo  .  spegni,  .p  nga,  spenghiamo,  spegnete,  spengano  . 
Futuro  Ottativo  .   spenga  ,  spenghi  ,  spenga  ,  spenghiamo,   spurghiate, 

spengano  . 

UDIKE,    non  esce  di  regola,  che  in  alcune  voci  de'  Presenti  In- 
dicat.  ,  e  Imperr".  del  Futuro  dell'  Ottativo  . 

Presente  .  Odo,  odi,  ode  ,  udiamo  ,  udite,  odono  . 

Imperativo  .  Odi  ,  oda  ,  udiamo  ,  udite,  odano  . 

Ottat.  futuro  .  Oda,  odi  ,  oda  ,  udiamo,  udiate  ,  odano  . 

VENIRE. 

Presente.  Vengo,  vieni,  viene,  veniamo,  e  vegnamo ,  venite,  vengane. 

l'elidente  .  Veniva,  venivi,  ec. 

lussato.  Venni,  venisti,  venne,  venimmo,  veniste,  vennero. 

Futuro  .  Verrò  ,  verrai  ,  te. 

Imperativo.  Vieni,  venga,  gli  Antichi  vegna,  e  i  Poeti,    venghiamo  , 

e  vegliamo,  venite,  vengano. 
Presente  dell'  Ottativo.  Venissi  ,  verrei  ,  ce. 
Futuro  .  Venga  ,  ec. 

USCIRE,  anche  egli  esce  di  regola  ne' medesimi  tre  tempi. 
Presente  .  hsco  ,  esci  ,  esce,  usciamo,  uscite,  escono. 
Imperativo  .   Esci,  esca,   usciamo,  uscite,  escano. 
Futuro  dell'  ottativo.  Esca,  esci,  esca,  usciamo,  uscite,  escano. 

De' Verbi  terminati  in  jsco. 
Sonovi  alcuni  Verbi  ,  pur  della  terza  ,  che  nella  prima  voce  loro 
terminano  in  isco,  come  Nutrisco,  Chiarisco,  Languiscp,  ec.  i  qua- 
li escori  fuor  di  regola  solo  m  ire  tempi,  che  sono  i  Presenti  dell' 
Indicativo,  e  dello 'nipcrativo  ,  e '1  Futuro  dell'Ottativo:  e  non  in 
tutu-  le  voci  di  essi,  ma  solo  in  tutti  i  lor  Singolari  ,  e  nelle  ter- 
ze de'  Plurali  . 

Indicativo  Presente.  Nutrisco,  nutrisci,  nutrisce,  nutriscono  • 
Imperativo  .  Nutrisci  ,  nutrisca  ,  nutriscano  . 
Vltativo  .  Nutrisca,  mitriseli!  ,  nutrisca,  nutriscano. 


Yerbi  della  terza  Conjugazione,  che  variano  solamente  in  alcuni  tempi, 

ed  m  alcune  persone  . 


infinite. 

Apparire  . 
lire . 

'i.'Iirc 

.■ire  . 

.   Andare, 
.e  . 

- 


Presente  .  Passala  . 

Apparisco  ,  e  appajo.  Apparii  ,  apparvi 

reo,  poct. applaudo.  Applaudii  . 


I  l 

co . 

CO,  i   off)  ro  . 

co. 

SrpycJli*#j  . 


Compii  . 

issi . 

Offici  li ,  0  olici  Û  . 

■.<  alai  . 
Seppellii' 


Futuro  . 
Apparilo  . 
Applaudilo  , 

Compilo  . 


Influii 


Participio . 
Apparito  . 
Applaudito  . 

Compiuto,  compito  . 


Influsso. 


Qffei  M"  ,  d  offerii,  poet.      Offerto 
Offrirò  . 

Scalfii  ù  . 
:->'i  ,  i  11  irà  . 


■io  . 

Seppellito  ,  e  ;cpolto. 


NUO- 


NUOVO 


D  I  Z  I 


NARI 


ITALIANO    -    FRANCESE 


A 


A 


..Lettera  vocale  eh'- è  la  prima  dell' Al- 
i  .  \>.  A  in  questo  significato  e  sostantivo 
mascolino  .  Un  A  grande,  un  a  piccolo.  Un  grand 
1  ,  un  petit  a . 

A,  preposizione  che  prende  varie  significazioni, 
secando  le  diverse  parole  con  cui  va  congiunta  . 
Le  principali  sono:  Appresso,  vicino,  a  modo,  a 
guisa  ,  circa  o  interno  ,  con  ,  contra  o  verso  ,  da, 
di ,  dopo  j  in  ,  per  ,  sotto  ,  tra  ,  conforme,  sopra  , 
infra  o  in  capo.  J.  A  per  appresso,  o  vicino.  Pris  ; 
auprès.  y.  Per  A  modo,  o  A  guisa  di,  co- 
me .  Comme .  Che  si  volgeano  a  ruota  .  Scala 
a  lumaca,  y.  Per  circa  ,  intorno.  Environ.  I- 
rse  a  tre  miglia  era  il  Castello  .  À  trois 
nulles  a:  Lì  .  y.  per  con  ,  che  segna  modo  di  o- 
perare  ,  o  d'  essere  .  Avec;  à  .  Venia  a  capo  chi- 
ne ,  a  fronte  scoperta  .  Un  orto ,  che  lavorava  a 
sue  mani  .  Mostrare  a  dito,  stare  a  padrone,  y. 
Per  con  ,  o  contro.  Cantre  ;  à  .  Non  ci  converrà 
guari  combattere  a  si  poca  gente  .  y.  Per  contra  , 
o  verso  .  Vers  ;  envers  ;  du  cit^  .  A  tramontana 
rivolto  .  y.  Per  da  .  Par ;  de  .  Udendo  a  molti 
commendarla  .  Orologio  a  ruota .  y.  Per  di  .  De  ; 
<*j  à  .  Ben  fornito  a  denari  ;  seminato  a  grano  . 
v.  Per  dopo  .  Après  .  A  questa  breve  noia  seguita 
prestamente  il  piacere  .  y.  Per  in  ,  co' verbi  di 
stato  ,  di  moto  ,  con  nomi  di  luoghi  ,  ed  in  alcu- 
ne altre  maniere  .  Contre  ;  à  ;  en  ;  au  .  La  Nave 
percosse  a  certe  spiaggie  .  A  capo  del  ponte  si  se- 
dea.  A  Perugia  dimorata  era.  y.  In  significato  di 
per.  Pour  .  A  difesa  di  se  .  Non  l'abbiano  a  ma- 
le gli  uomini  .  y.  Per, sotto  .  Sous  .  A  pena  la  te- 
sta .  y.'  Per  sopra  .  À  j  sur  .  Montare  a  cavallo  . 
Ci.  Per  tra  ,  o  per.  Par;  entre  .  Avendo  a  mano  il 
o .  y.  Per  conforme  ,  o  secondo  al  .  A  ;  se- 
lon .  i;lla  a  senno  di  ninna  volca  fare.  y.  Per  in- 
fra ,  incapo,  in  termine.  À  boue;  au  bout;  de  là 
à  .  E  fece  un  fanciullo  a  due  mesi  .  y.  Adoprasi 
pare  coli' infinito  ora  in  significato  di  per;  quan- 
do in  vece  di  di  ;  e  talvolta  in  luogo  di  che  ,  e 
simili ,  quali  diversi  modi  individuare  paratamen- 
te non  e  nostro  aitare  ,  toccando  ciò  a' più  sottili 
Grammatici  ,  che  malagevolmente  ancora  vi  po- 
tranno riuscire.  Quanto  ai  molti  avverbj  ,  e  mo- 
lli dì  dire  avverbiali  che  formansi  coli' A,  come  : 
A  dismisura,  a  viva  forza,  a  gran  disagio  ce.  Veg- 
gasi  dismisura,  forza,  disagio,  ec.  eh' è  il  luogo 
loro  proprio  . 

AB  .  Preposizione  latina  usata  talora  da'  Poeti 
Italiani ,  accoppiandola  ad  altra  parola  pura  e 
Fretta  latina,  come  ab  esperto,  ab  antico,  de' qua- 
li vedi  a  suo  luogo  . 

ABABBÒCCIO,  e  A  BAEBÒCCIO,  a  bambera , 
a  oirella  ec.  V.  Babboccio  ec. 

ÀBACO,  s.  m.  Tavola,  la  quale  a  guisa  di  co- 
perchio risale  sopra  1'  uovolo  ,  e  sporge  in  fuori  . 
Tailloir  ;  abaque  . 

ÀBADA  ,  s.  m.  T.  di  Star.  nat.  Sorta  di  fiera 
ferocissima  dell'Africa  Orientale,  il  cui  capo  ar- 
mato di  due  corna  e  simile  a  quello  d'un  caval- 
lo .  Abada  . 

ABADESSA  .  V.  BADESSA  . 

ABANTÌCO,  avver.  Anticamente.  Ancienne- 
mat  ;  ,adis  . 

ABASTANZA  ,  avv.  Assai  ,  quanto  basta,  suf- 
ficientemente. Asie--  ;  suffisammei  t  . 

ABATE,  s.  m.  Capo  d'una  Badia.  Albe;  ce- 
lui qui  pmstda  une  Abbaye .  y.  Per  uno  che  ve- 
sta abiti  clericali.  Aubé  ;  tout  nomine  qui  porte  un 
habit  ecclésiastique ,  quoiqu'il  n'ait  point  A'  Ab- 
baye  . 

ABATINO,  s.  m.  dim.  di  Abate.  Petit  Ab- 
»e  .    Far  l'Abatino,  vale  metterà  il  collarino  da 

L't. ton.  iijitœno~-trar>ct!>e , 


A  B  A 


Prete*  senza  impegnarsi  negli  Ordini  Sagri,  fa;:. 
rim. 

ABATONE,  s.  m.  accresc.  di  Abate,  così  det- 
to dal  popolo  per • la  grassezza  .  Un  grand  gros 
Abbi' . 

ABAZIA.  V.  Badìa  . 

ABBACARE  ,  v.  n.  Avvilupparsi  ,  e  confonder- 
si. Se  confondre;  s'  embrouiller  .  y.  Abbacare,  v. 
a.  Curiosamente  cercare  .  Chercher  soigneusement , 
avec  beaucoup  d'  attention  . 

ABBACCHIARE,  v.  a.  Battere  con  bacchio,  o 
pertica,  e  dteesi  per  lo  più  delle  frutta  col  guscio 
quando  sono  su  1'  albero  .  Gauler  un  arbre  . 

ABBACCHIATO,  TA,  add.  da  Abbacchiare  . 
V.  il  suo  verbo  . 

;i  ABBACHIÈRA,  s.  f.  Donna  che  fa  l'abbaco. 
Arithméticienne  ;  celle  qui  sait  /'  arithmétique  . 

*  ABBACHIÉRE  ,  \  s.  m.    Colui  che  fa  i  con- 
ABBACHISTA  ,      j*  ti ,  che  esercita  1'  abbaco, 

che  £  pento  nella  professione  dell'  abbaco.  Artth- 
métìcien;  qui   sait  l'  arithmétique  . 

ABBACIMENTO,  s.  m.  Attaccamento,  assalto, 
zuffa  .  Mêlée  ;  choc;  combat;  bataille  . 

ABBACINAMENTO,  s.  m.  V.  Accecamento  . 

ABBACINARE,  v.  a.  Abbagliare,  e  nella  sua 
prima  origine  accecare  ,  dettosi  c«sì  per  la  pena 
che  usavasi  da'  Tiranni  ,  di  tor  la  vista  con  baci- 
ni infocati  ,  lo  che, acceca  disseccando  altrui  1'  ti- 
mido degli  occhi  .  Éblouir;  aveugler  ;  offusquer  . 
y.  fig.  Far  travedere,  indur  a  credere  ciecamente, 
gabbare  ,  aggirare  .  Aveugler,  popolo  abbacinato 
dal  Cielo,  e  privo  d'intelletto.  Aveuglé. 

ABBACINATO,  TA,  add.  Ebloui  .  y.  fig.  Di- 
casi dell'aria}  del  sole,  d'  uno  specchio  che  sia 
senza  luce  3  e  senza  splendore,  perduto  per  alcun 
accidente.  Obscurci;  terni;  offusqué. 

ÀBBACO,  s.  m.  Arte  di  far  i  conti  ,  le  ragio- 
ni .  L'Arithmétique  ;  l'  art  de  calculer  ;  la  science 
des  nombres  . 

ABBADÀRE  .  V.  Badare  . 

ABBADESSA,  meglio  Badessa  .  V. 

ABBADÎA  ,  meglio  Badia  .  V. 

ABBADIUÒLA  ,  s.  f.  dim.  di  Abbadia  .  Petite 
Abbaye  . 

ABBAGLIÀGGINE  ,  s.  f.      ?    V.  Abbarbaglia- 

ABBAGLIAMENTO,  s.  m.  _T  mento.  y.  Il  suo 
maggior  uso  è  al  fig.  e  vale  offuscamento  di  men- 
te ,  inganno  ,  errore  .  Aveuglement  ;  égarement 
d'  esprit  ;  surprise;  préoccupation  .  y.  Per  ofi'u- 
scazione  .  Enchantement  .  y.  Per  inconsiderazio- 
ne .    V. 

ABBAGLIANTE  ,  add.  de' due  g.  hellin.  lett. 
Che  abbaglia  .  Eblouissant  ;  qui  éblouit  . 

*  ABBAGLIANZA  ,.s.  f.  V.  Abbagliamene  . 
ABBAGLIARE,    v.  a.  Offendere    ed  offuscar  la 

vista  con  soverchia  luce,  e  dicesi  dell'effetto  che 
fa  un  corpo  luminoso  quando  ferisce  negli  occhi  . 
Éblouir  ;  frapper  les  yeux  <r  un  trop  grand  éclat  ; 
offusquer  ;  empêcher  ue  v<  I  n  éblouissant  .  \).  fig. 
Lasciarsi  abbagliare  gli  occhi  dell'intelletto,  vale 
lasciarsi  dar  ad  intendere  checchessia  .  ie  laisser 
éblouir  ;  se  laisser  surprendre  V  esprit  par  que/que 
chose  de  spécieux,  de  brillant  *?,-,  y.  In  signif.  n. 
si  dice  del  non  reggere  la  vista  al  vedere  distinta- 
mente le  cose  in  leggendo  ,  od  in  far  altro  .  Etre 
ébloui  ;  avoir  la  vue  trouble  . 

ABBAGLIAI  JoSIMO,  MA,  add.  sup.  d'abba- 
gliato .  V.   loi-t  ébloui  . 

ABBAGLIATO,  TA  ,  add.  Ebloui. 

ABBAGLIATÒRE,  s.  m.  Che  abbaglia  .  Eblouis- 
sant ;  qui  éblouit . 

ABBÀGLIO,        ?   s.  m.    V.  Albarbagliaroen- 

ABÏACLIOUE,  S  to. 


ABB 


ABEAJAMENTO ,  s.  m.  Lo  abbaiare  .  Jappe- 
ment ;  aboi  ;  aboiement;  cri  du  chien  . 

ABBAJANtE,  add.  d'ogni  g.  ùoec.  Che  abba- 
ia .  Aboyant  ;  qui  aboie;  qui  /appe  . 

ABBÀJÀRE,  v.  n.  Il  mandar  fuori  che  fa  il  ca- 
ne la  sua  voce  .  Aboyer  ;  japper  .  y.  Fig.  ed  in  si- 
gnif.  att.  vai  Manifestare  ._  V.  Ç.  Per  favellare 
sconsideratamente  .  Parler  à  tort  &  à  travers  .  $. 
Per  chiedere  con  veemenza  .  Aboyer  ,  crier  après 
quelqu'  un  ;  le  presser  ,  le  poursuivre  importuné' 
ment  .  y-  Abbaiare  intorno  a  un  luogo,  vaie  ag- 
girarvisi  appresso  .  Roder  autour  de  quelque  en- 
droit .  y.  Can  che  abbaia  poco  morde,  e  chi  trop- 
po abbaja  empie  il  corpo  di  vento  ,  dicesi  di  chi 
discorre  molto,  e  nulla  reca  ad  effetto.  C'est 
un  aboyeur  ;  tous  les  chiens  qui  aboient  ne  mor- 
dent pas  . 

ABBAIATORE,  s.  m.  Can  che  abbaja.  Aboyeur; 
qui  aboie  .  y.  Per  metaf.  Maldicente  .  Médisant  ì 
détracteur;  aooyeur  . 

ABBAJATORELLO  ,  LA  ,  z.  dim.  d'  Abbaiato- 
re .   V. 

ABBAJATKÌCE,  s.  f.  Che  abbaia,  maldicente. 
'Méaisante  ;  criarde  . 
AKBAJATÙRA,  Abbaiamento.  V. 
ABBAJO,  s.  m.  V.  Abbaiamento. 
ABBAÌNO  ,  s.  m.   Apertura  su  per  lo  tetto  per 
far  venir  lume.  Lucarne. 

ABBALLARE,  v.  a..  Far  balle.  Emballer;  em- 
paqueter ;  faire  une  balie  . 

ABBALLINARE,  v.  a.  V.  Abballare. 
ABBAMBAGIÀRE  ,  v.  a.  Gucrnir  di  bambagia. 
Garnir  de  coton. 

*  ABBAMPARE  ,  Abbampato,  Abbareposo  .  V. 
Avvampare  .  ce. 

ABBANDONAMI  NTO,  s.  m.  L'abbandonare. 
Abandonnemem  ;  délaissement  ;  abanaon  .  y.  Per 
i-marrimento  d'animo.  Abattement;  manque  de 
jorce  &  de  courage  . 

ABBANDONANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  abban- 
dona. Qui  abandonne  ;  qui  laisse;  qui  quitte;  qui 
neglige  ;  qui  délaisse  . 

ABBANDONARE,  v.  a.  Lasciare  affatto.  Aban- 
donner; quitter;  laisser;  negliger;  délaisser  entiè- 
rement ;  renoncer  .  y.  Per  rimetter  nelle  mani  ,  e 
nell'arbitrio.  Abandonner;  livrer;  expesei  ;  lais- 
ser à  la  disposition  ue  .  y.  Afcbandcnarsi  ,  n.  p. 
Per  sbigottirsi.  V.  y.  Per  discendere;  prefendarsi. 
Desceni-.ie  au  fond  ;  se  précipiter  ;  riulcr  en  bas. 
y.  Daisi  in  preda  j  lasciarci  trasportare  ;  lasciarsi 
andar  senza  ritegno.  S'abandonner;  se  Ianni  al- 
ler; se  livrer  sans  retenue  ,  ;.:>.'.  réserve,  y.  Ab- 
bandonar il  partito  d'  aicino  .  Quitter  ,  abandon' 
fier  un  parti  ;  se  détacher  a'  un  parti. 

AfcEANEONATAMENIE  ,  avv.  ^Senza  riguar- 
do. Epi-riiunient  ;  ava   txas;  à  l'abandon. 

ALIANLONAIÌSSIMO;  MA,  add.  sup.  di 
Abbandonato.  Trìs-abandonné  •  Cf. 

ABBANDONATO,  TA,  add.  dà  abbardcn.'ae  . 
V.  y.  Per  pmb  .  Privé;  dépouillé*;  destitué;  dé- 
nué. 0.  Abbandonato  al  piacere,  vale  Immerso. 
Abandonné  à  la  utbauci.e  ,  au  libertinage  ;  debau- 
ché ;  dissolu  ;  prostitué  . 

ABBANDONATOLE,  s.  m.  Che  abbandona.  Qui 
abandonne  ;  qui  quitte;  qui  laisse;  déserteur. 

AKEANDONEXOLMLNIE  ,  V.  Abbandonata- 
mente . 

ABBANDONO.  V.  Abbahdonamerlto .  y.  T.  di 
Comm.  Atto,  per  mezzo  del  quale  un  asjicirato 
denunzia  all'assicuratore  la  perenta  del  Vascello, 
e  gli  rilancia  ,  e  abbanccna  gli  effetti,  sopra  i  qua» 
li  e  stata  fatta  l'assicurazione  ccn  intimazione  di 
sborsare  la  sinima  assicurata.  Abandon  ;  paire  a- 
&  bait- 


A  B  B 


A  B  B 


A  B  B 


bandon.f  délaissement .  §.  In  abbaudoiio ,  avv.  A 
l'  abandon  . 

ABBARBAGLIAMENTO  ,  s.  m.  .Offuscamento 
delia  vista  per  soverchio  lume .  Eblouistement  ; 
frenile  dans  la  vue  . 

ABBARBAGLIARE,  v.  Abbagliare. 

ABBARBAGLIATO,  V.  Abbagliato.  $.  Per  stu- 
pido, V. 

ABBAREÀGLIO  ,  V.  Abbarbagliamento  . 

ABBARBICARE  ,  y.  n.  L'appiccarsi  che  fanno 
le  piante  colle  radici  .  S' enraciner  ;  prendre  raci- 
ne .  $.  Dant,  inf.  zj.  ha  anche  detto  Abbarbicar- 
si ,  n.  p.  che  vai  lo  stesso  che  Abbarbicare  . 

ABBARBICATO,  TA,  add.  Enracine. 

ABBARCARE,  y.  a.  Ammassare,  far  le  barche; 
e  dicesi  per  lo  più  di  biade  ,  e  grano  ancor  nella 
paglia  ,  di  legno,  e  simili  materie.  Entasser  $  a- 
rtonceler  . 

ABBARRÀRE,  v.  a.  Mettere  sbarra  per  impedir 
il  passo  .  Barrer  le  chemin  ;  (lene  ;  fermer  le  pat- 

saoe  •  v 

ABBABRATO,  TA,  add.  Barre  . 

*  ABBARUFFAMENE  ,  V.  Scompiglio  . 

ABBARUFFARE,  t.  a.  Confondere,  scompiglia- 
re. Brouiller  ;  mi  1er;  mettre  p elc-mtie j  mettre  en 
désordre  ,  en  confusion  . 

ABBARUFFATO  ,  TA  ,  add.  Brouille  . 

*  ABBASSAGIÛNE  ,  s.  £  7    L'abbassare.    A- 
ABBASSAMENTO,  s.  m.    f   hautement  ;     di- 
minution ;   retranchement  de  hauteur  .    y.   fig.  De- 
pressione ,    avvilimento  .     Humiliation  ;    ravale- 
ment . 

ABBASSARE,  v.  a.  Chinare.  Abaisser  ;  incliner; 
plier  ;  cour  1er  ;  pencher  ;  baisser;  mettre  plus-bas  . 
C3.  Per  diminuire  ,  scemare  .  V.  <J.  Per  declinare  , 
calare  ia  sign.  n.  Déchoir  ;  tomber  en  décadence  ; 
diminuer;  laisser;  aller  en  diminuant  . 

ABBASSATO  ,  TA,  add.  Abaissé  ,  &e. 

ABBASSO,  avv.  Lo  stesso  che  Basso,  avverbio. 
Au  dessous  i  dessous  ,  au  bas  j  en  bas . 

ABBASTANZA,  avv.  A  bastanza,  bastantemen- 
te .  Suffisamment  ;  assez  . 

ABBATACCHIÀRE  ,  V.  Abbacchiare  . 

ABBATE  ,  V.  Abate  . 

ABBÀTTERE  ,  v.  a.  Mandare  a  terra  ,  mandar 
giù  j  rovinare,  far  cadere  .  Abattre  ;  renverser; 
jeter  par  terre;  mettre  à  bas;  faire  tomber;  de- 
molir .  $.  Per  detrar  dalla  somma  .  Déduire  ;  ra- 
i  altre  ;  faire  soustraction;  soustraire;  défalquer  , 
\.  Abbatter  tenda  ,  vale  cala*  la  tenda  ,  termine 
marinaresco.  Baisser Ja  tente.  y.  Essere  abbattu- 
to dalla  miseria  .  Etre  accablé  de  tnisìres  .  9.  In 
«irinif.  n.  p.  Trovarsi  a  caso  ,  rincontrarsi  ,  dare 
in  checchessia  .  Se  rencontrer  ;  se  trouver  par  ha- 
s.-.rd  . 

ABBATTIMENTO,  s.  m.  L'abbattere.  Renver- 
sement ;  bouleversement  ;  destruction  .  §.  Per  com- 
battimento ,  battaglia.  V.0.  Per  Rappresentazio- 
ne di  battaglia  ,  per  lo  più  ne'  Teatri  .  Représen- 
tation a'  une  bataille  .  $.  Per  l'abbattersi  in  si- 
gnif.  di  venir  fatto.  Hasard. 

ABBATTI! ÓRE  ,  s.  m.  Che  abbatte.  Abatteur; 
lui  ab.it  . 

AEEATTITRICE ,  verb.  f.  Salvi».  Che  abbat- 
ta .    L'Ile  qui  abat  ,  qui  renverse  . 

■■  ABBATTUTA,  s.  f.  V.  Abbattimento. 

ABEA'JTUTÌSSIMO,  MA,  add.  sup.  d'  Abbat- 
tuto .  Tri  s-abattu. 

ABBATTUTO,  TA  ,  add.  Da  abbattere  .  V. 

ABBATUFFOLARE,  v.  a.  Confusamente  ravvol- 
gere insieme,  rabbattuffolare  .  ìsìeitre  tout  pi  Ze- 
li. I,  . 

ABBAZÌA  .  V.  Badia  . 

AEEAZIÀLE  ,  add.  de'duc  g.  Volg.  It.  Atte- 
nente ad  Abbazia  .  Abbatial  s  qui  appartient  a  l' 
t\bbé  ou  à  t'  Abbaye  . 

ABBECCEDÀRIO ,  s.  m.  Volg.  It.  Serie  di  voci 
pu  ordine  ti'  alfabeto  .  Abécédaire  . 

ABBELLARE  ,  v.  a.  Far  bello,  adornare.  Or- 
ner ;  enjoliver  ;  polir  ;  embellir  ;  rendre  beau  .  §. 
Abbellare  ,  v.  n.  Divenir  bello  .  Imbellir;  deve- 
4,:r  beau  ■  <}.  Per  aggradire  ,  V. 

ABBI  11  imi. S'io,  1.  m.  Lo  abbellire.  TLmbel- 
finement  ;  ornement.  s).  Per  Metaf.  Finzione.  V. 

ABBELLIRE.  V.  Abbellare  ne' suoi  signif.  im- 
bellir . 

ABBH1  I  ITO,  U,  add.  Da  abbellire.  V. 

E]  J  ITÒR1   ,  ».  nv   Xalvin.  Clic  abbellisce. 
11  polit  ,    qui   donne    de    la  ferace  ,    de  la 
beanti 

1  I  ITUI'.A  ,  v.  Abbellimento. 

ABBI  *  '  I!»  .   v.  Benché  . 

ABI  i  v.  .1.  I  .r.ciare  ton  benda  .    Ban- 

dir .    tur  ,  .rrrrr  avec   une  bandi  . 

m  1  ,    v.  a.   Armar  di  bertesche. 

finn  juer  ite  battions  ,    de  remparts  .    y. 

1  i..;>.  Burth.  1.  Munirti  con  bertesche • 

ir  barritadu       :.   flg,    Porri   sulla  difc.i  .   ir  met- 
tre rn  défunt  . 
ABB  ,  v.  a.  Dar  bere;  ma  pm  p.-opria- 

1    delle   bestie,    èbrestvtr  ■.  faire  boi- 
■  ■    v.  5>.  Assaggiare .    V.  $. 

.(•rare  un    .  '  .    :lir.    <','  Mjr  ri 

•  .  ito   'li    tutto  p'in- 

91  ,  i  MlgtUtf  a  d',iu<:.    A- 

breuvtr  . 


AEBEVERÀTICCIO,  7    s.  va.    Quel   rimaneute 

ABBEVERATO,  f  del  liquore  lasciato  nel 

vaso  da  cui  un  altro  ha  bevuto  prima  .  Le  reste 
de  ce  qu'  un  autre  a  bu  . 

ABBEVERATO,  TA,  add.  Abreuvé . 

ABBEVERATOLO  ,  s.  m.  Ogni  sorta  di  vaso  , 
dove  beono  le  bestie  .  Abreuvoir  . 

ABBIABBÈ,  Monos.  fi.  It.  Voce  bassa,  che  va- 
le Abbiccì  .  V. 

ABBIADARE  ,  v.  a.  Pascere  di  biada  .  Don/ter 
l'  avoine  . 

ABBIADATO  ,  TA  ,  add.  Q_ui  a  mangé  l'  avoi- 
ne . 

'-'  ABBIATA,  forse  vale  Esperienza.  V.  La  Cru- 
sca fa  troppo  onore  a  vocaboli  cosi  strambi  . 

ABBICARE,  V.  Ammucchiare.  $.  Dante  Inf.  9. 
disse  Abbicarsi  .  V.  Ammucchiarsi  . 

ABBICCÌ  ,  s.  m.  Alfabeto  .  AB  Ci  V  Alphabet  . 
y.  Non  saper  1'  abbiccì  ,  vale  mancare  neli'  intel- 
ligenza de'  principi  .  Ne  savoir  ni  A  ni  B  . 

*  AEBIENDO  .  V.  Abbiente. 

*  ABBIENTÀRE  .  V.  Abilitare. 

*  ABBIENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha.  Ayant. 
y.  Per  abile  a  qualunque  cosa  .  Propre  /  capable  . 
y.  Per  benestante  .  Riche  ;  à  son  aise  ;  pécunieux . 

ABBIETTAMENTE  ,  avv.  Bassamente,  disorre- 
volmente  ,  vilmente  .  Avec  bassesse  ;  a?  une  manu- 
ré  lâche  ,  basse  . 

ABBIETTÀRE.  V.  Abbassare. 

ABBIETTEZZA,  V.  Abbiezione. 

ABBIETTISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  di  Ab- 
biettamente  .  D'une  manière  tris-lache,  très-ab- 
jecte. 

ABBIETTISSIMO,  MA,  add.  sap.  d'Abbietto. 
Très-méprisable,  Ce. 

ABBIETTITÙDINE.  V.  Abbiezione. 

ABBIETTO,  TA,  add.  Di  cui  non  si  fa  conto; 
vile,  spregevole  .  Abject  ;  méprisable  ;  bas  ;  vil  . 

ABBIEZIONE,  s.  f.  Stato  di  avvilimento  in  cui 
trovasi  una  persona.  Avilissement  ;  abjection;  a- 
baissement;  mépris;  profonde  humilité. 

ABBIGLIAMENTO,  Abbigliare,  Abbigliato. 
V,  Addobbo  ,  Addobbare  . 

ABBIGLIARE  ,  v.  a.  Addobbare  ,  acconciare  , 
ridurre  a  buon  essere  ,  mettere  in  sesto  ,  ed  in 
buon  termine  .  Qnier  ;  parer  ;  enjoliver  .  $.  Abbi- 
gliare .  T.  de'  Pittori  .  Arricchir  le  figure  con  ab- 
bellimenti di  panni,  ed  altre  cose  da  ornare.  Ha- 
biller .  §.  Abbigliarsi  ,  n.  p.  d'  abbigliare  .  [ir. 
dial.  beli.  donn.  Adornarsi  ,  abbellirli  .  V. 

ABBIGLIATO  ,  TA  ,  add.  Orné  ,  eyc. 

ABBINDOLAMENTO,  s.  m.  Pag.  5.  2.  Oorì 
Ioni;.  Lo  abbindolare  .  Tromperie  ;  duperie  ;  four- 
berie ;  fourbe  ;  malice  ;  ruse  ;  finesse  . 

ABBINDOLARE  ,  V.  Ingannare.  $.  Abbindo- 
larsi ,  non  trovar  ne  via,  ne  verso  di  far  qualche 
cosa  .  Ne  pas  savoir  se  tirer  d'  embarras  . 

ABBINDOLAI  ÙRA,       1    s.  f.    Vag.  5.  2.    Lo 

ABBINDOL AZIÓNE,  J  abbindolare  ;  abbin- 
dolamento. V. 

ABBIOCÀRE,  v.  n.  P'oce  di  Dialetto  Toscans. 
Lo  stesso  che  chiocciare  .  Qloucer  comme  les  pou- 
les . 

ABBIOSCIARE.  V.  Cadere.  y.  Nel  n.  p.  Ab- 
biosciarsi ,  avvilirsi,  e  dicesi  cosi  dell'  nuimo  co- 
me del  corpo.  S'  abattre  ;  se  décourager  ;  s'  ava- 
chir ;  devenir  lâche  ,  mou  c  tans  vigueur  . 

ABBIOSCIATO,  TA,  add.  Consterné;  abattu  , 
Ce. 

ABBISOGNANTE  ,  add.  d*  ogni  g.    Che  ha  bi- 
sogno .  fluì  a  besoin  ;  nécessiteux  . 
.ABBISOGNARE,  v.  n.  Bisognare,  esser  d'uopo . 
Etre  besoin  ,  nécessaire  .    §.  Per  aver  bisogno  .  A- 
voir  besoin;  être  en  nécessité. 

ABRISOGNÙSO,  SA.  V.  Bisognoso. 

ABBITTÀRE  ,  v.  a.  r.  M.ir.  Avvolgere  la  go- 
mena sopra  le  bitte  .  Bitter  . 

ABKIUI'.A,  s.  f.  V.  Abbiurazionc. 

ABBIURÀRE  ,  v.  a.  Negare  con  giuramento 
qualche  opinione  creduta  in  prima  .  Abjurer  ;  re- 
noncer à  . 

ABBIURAZIÒNE,  s.  f.  L*  abbiurare  ,  e  dicesi 
<li  colui  che  abbiuia,  e  della  cosa  abbiurata  .  Ab- 
iurati un  . 

'■■  ABIiO.  V.  Avere. 

ABBOCCAMENTO,  s.  m.  L'abboccarsi  ,  1' ac- 
coramento di  due  0  pili  persone  per  trattare  in- 
sieme .  Abouchement  ;  entrevue  ;  pour  parler  ;  ren- 
dez-vous ;  conférence  de  deux  ou  plusieurs  person- 
nel . 

ABBOCCARSI,  n.  p.  Parlar  insieme,  riscontrar- 
si. S'  aboucher  ;  se  tr  »  r  ensemble;  s'  assembler  ; 
se  joindre  pour  parler  ,  conférer  fvee  que  tau'  un  . 
1;.  l»ei  azzuffarsi,  v.  »>.  in  signif.  att,  Abboccare 

SÌ  dice  d'annuali  preti  e  forti  'il  bocca,  come 
i  cani   levrieri  .   l'r,  /idre  ,  s.iun    .ivci.  Ics  dents  .  <). 

Pei  empire  un  rato  sino  alla  bocca.  Remplir  jus- 
qu'au bord.  ^.  per  sçprapporre  la  bocca  di  un  va- 
10    •■   quella  nell'altro.    Appliquer    l'orifice  d'un 

vain' au   s. ir  telili  a'  un  nutre. 

ABBOCCATO,  ta,  add.  da  abboccare,  v.  v. 
Dicesi  '■' 10  che  mangia  a'.-ai  .    v.  Diluvione . 

y.  Vino  abboccato  ;  vino  amabile  e  soave  al  gu- 
sto, /  in  délicat ,  agréable  ,  qui  ji.utr  le  goà)  .  y. 
Pei    aldo  di  bocca,  contrario  d»  sboccato.  Qui  n' 

,1  1  a,  I-  uni  tane  . 


ABBOCCATÓIO  ,    s.  m.    Eocca   della  fornace  . 

L    ouverture  du  four  . 

*  ABBOCCONÀKE,  v.  a.  Partire  in  piccole  par- 
ti ,  come  sono  i  bocconi  .  Couper  par  petits  mor- 
ceaux . 

*  ABBOCCONÀTO  ,  TA  ,  add.  da  Abboccona- 
re.  V. 

ABBOLIRE.  V.  Abolire  ,  abolizione  ce. 

ABBOMBARSI  ,  n.  p.  Imbeversi,  inzupparsi. 
S'  imbiber  ;  devenir  humide 

ABBOMBÀTO  ,  TA  ,  add.  Imbibé  . 

ABBOMINÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Da  abbomi- 
nare,  detestabile.  Abominable  ;" ex,  crai/le  ;  détesta- 
ble; qui  est  en  horreur  ;  très-mauvais  . 

ABBOMINAMENTO,  s.  m.  Lo  abbominare  -- 
Abomination  ;  exécration  ;  détestation  ;  horreur  . 

ABBOMINANDO  ,  V.  Abbominabile  . 

*  ABBOMINANZA.  V.  Abbominazione  . 

ABBOMINARE,  v.  n.  Avere  in  odio,  detesta- 
re .  Avoir  en  horreur ,  en  abomination  ;  abhorrer  f 
détester  ;  haïr.  y-.  Per  tacciare  ,  imputare  .  V. 

ABBOMINÀTO  ,  TA  ,  add.  Detesté  Ce 

ABBOMINATÒRE ,  s.  m.  Che  abbomina  .  Celui 
qui  déteste  ;  qui  a  en  abomination  Ce. 

ABBOMINATRÌCE  ,  s.  f.  D'abbo.niuatore,  che 
abbomina  .  Celle  qui  déteste  Ce. 

ABBOMINAZIONE.  V.  Abbominiraento  .  $. 
Per  nausea  ,  eh'  è  conturbamento  di  stomaco  ,  e 
voglia  di  vomitare  .  Soulèvement  de  coeur . 

■■■■  ABBOMINÈBOLE.  7    v        ,,        .      . 

ABBOMINÈVOJ-E  .      S  V-  Abbominabile  . 

A8BOMINEVOLÌSSIMO,  MA,  add. sup.  d'Ab- 
bominevole  .  Trìs-abominuble  . 

ABBOMINEVOLMENTE  ,  avv.  Con  abbomina- 
zione .  Abominablement;  détestablcment  . 

ABBOMÌNIO  ,  V.  Abbominamento  . 

ABBOMINOSAMENTE  .  V.  Abbominevolmen- 
te  .  .  ,  , 

ABBOMINÒSO.  V.  Abbominabile. 

ABBONACCIAMENTO,  s.  m.  L'abbonacciare  , 
bonaccia  .  Calme  ;  bonace  ;  tranquillité  . 

ABBONACCIARE,  v.  a.  Render  tranquillo  e 
quieto,  far  bonaccia.  Calmer;  appaiser ;  rendre 
calme  .  §.  Abbonacciarsi  ,  n.  p.  Se  calmer  Ce. 

ABBONACCIATO,  TA,  add.  Da  abbonacciare. 
Calmé  ;  doux  ;  tranquille;  appaile . 

ABBONAMENTO,  s.  m.  L'abbonare.  L'action 
d'  abonnir  . 

ABBONARE  ,  v.  a.  Rendei  buono  ,  o  migliore  . 
Abonnir  ;  rendre  bon  ;  rendre  meilleur  . 

*  ABBONDAMENTO  ,  V.  Abbondanza. 

ABBONDANTE  ,  add.  Che  ha  piti  che  a  suffi- 
cienza .  Abondant;  opulent  ;  r ielle.  9.  Per  copioso, 
in  gran  copia  .  Nombreux  ;  copieux  .  Abbondanti 
lagrime  da'  suoi  occhi  ec. 

ABBONDANTEMENTE,  avv.  In  gran  copia,  ir» 
grande  abbondanza.  Abondamment;  copieusement  j 
suffisamment  i  en  abondance  ;  à  foison;  amplement  $ 
largement  . 

ABBONDANTISSIMAMENTE,  avv.  sup.  d'Ab- 
bondantemente  .   Très-abondamment. 

ABBONDANTISSIMO,  MA,  add.  sup.  d'Ab- 
bondante .   Iris-abondant . 

ABBONDANZA  ,  s.  f.  L*  abbondare,  dovi/ia  , 
copia,  più  che  a  sufficienza.  Abondance  ;  affluen- 
te; grande  quantité;  foison  .  y.  In  Firenze  chia- 
maci Abbondanza  quel  Magistrato  che  soprasta  al 
provvedimento  de' grani ,  e  delle  biade.  Magistrat 
établi  à  ìrlorence  ,  qui  a  l'  inspection  des  maga- 
sins de  blé  -,  C  autres  grains  ,  qu'  on  fait  pour  le 
public  . 

ABBONDANZETTA  ,  s.  f.  dira.  d'Abbondati-» 
za  .   Petite  abondance  . 

ABBONDANZIKHE  ,  s.  m.  Colui  ch'è  sopra  1' 
abbondanza  .  Officier  qui  a  i'  inspection  des  blés  à 
florence  .  V.  Abbondanza  . 

ABBONDARE,  v.  n.  Avere  più  che  a  sufficien- 
za. Abonder;  avoir  en  grande  quantité,  en  abon- 
dance .  0.  Abbondar  d'  ogni  cosa  .  Etre  dans  l'  a- 
hondance  ,  dans  /'  opulence  ;  être  ruhe  ;  jouir  de 
toute  sorte  de  .  .  \  y.  Per  sopravvenire,  concorrere 
copiosamente.  Abonder;  survenir  en  grande  quan- 
tité; aj  liner;  arriver  en  abondance  . 

ABBONDATO  ,  TA,  add.  Survenu  Ce.  V  eran 
mosche  ,  e  tafani  in  grandissima  quantità  abbon- 
dati .  Voce.  g.  H.  n.  7. 

ABBONDÉVOLE  ,  add.  Abbondcvolmente,  Ab- 
bondevolissimo,  Abbondevolissimamente .  v.  Ab- 
bondante ,  abbondantemente  ,  abbondantissimo  , 
abbondantissimamente  . 

Al'.RONDEVOJ.lSSIMAMENTE,  avv.  V.  Ab- 
bondantissimamente  . 

ABBONDEVOLMENTB  ,  avv.  Bemb.  star.  6. 
Abbondantemente .  V. 

ABBONDEVOLEZZA ,   s.  f.    Abbondanza.  A- 

bond. un  e  . 

*  ABBONDEZZA,  s.  f.  7    V.  Abbondanza  .  $. 
'   ABBONDO,  s.  in.         j"  In  abbondo,  avv.  V. 

Abbondantemente . 

ABBONDOSAMENTE ,  avv.  V.  Abbondante- 
mente . 

ABBONDÒSO,  V.  Abbondante. 

ABBONIRE,  v.  a.  Perfezjonare .  Parfaire;  a- 
chever  ;  perfectionner  ;  finir  j  accomplir.  9.  Per  pia- 
caie  .  Appaimi  adoucir  ;  calmer;  rendre  favora- 
ble )  piopue . 

AB- 


ABB 


A  B  B 


ABB 


ABBO  NÌIO  ,  TA  j  add.  Da  abbonire  .  V. 

ABBORDAGGIO,  s.  m.  T.  Marin.  L'abbordo, 
e  part, co  larmcnte  l'azione  d'un  vascello  che  in- 
veste un   altro  .  Abordage  . 

ABBORDARE  ,  v.  a.  Investir  una  nave,  acco- 
starsele per  combatterla  .  Aborder  ;  alter  à  l'  a- 
bordage  .  $.  Abbordare  uno,  vale  accostarsi  ad  u- 
no  per  trattar  seco  di  checchessia.  Abirdcr;  ac- 
cestir quelqu'  un  ;  Approcher  de  quflqu'  un;  se  pre- 
si/iter à   .  .  . 

ABBORDELLARE,  v.  a.  Foce  dello  Stile  bur- 
lesco e  basso  .  Tramutar  in  bordello.  Changer  en 
ber  del  . 

ABBORDO,  S.  m.  l'abbordare.  Abord  ;  appro- 
che; occhi  avènement.  $.  Andar  all'abbordo;  ac- 
costarsi ad  uno  per  parlargli  .  V.  Abbordare  .  y. 
Uomo  di  focile  abbordo.  Traitable  ;  Affable;  doux; 
de  facile  a'iord  ;  de  facile  acc  .  . 

*  ABBORRACCIAMENTO,  s.  m.  V.  Acciabat- 
tamento.  .  . 

ABBORRACCIARE)  v.  a.  V.  Acciabattare  .  y. 
Abborracciarsi)  n.  p.  Far  alcuna  cosa  senza  dili- 
genza ,  o  cautela  per  !a  fretta  .  laire  trop  vite  , 
"avec  trop  de  précipitation  ,  trop  de  h.-.te  .  y.  Per 
mangiare  senza  riguardo.  Manger  mal-proprement , 
incivilement -,  comme  un  cochon. 

ABBORRACCIAT AMENTE,  avv.  Magliai.  Ictt. 
Alla  peggioj  strapazzatamente .  A  la  diable  ;  sans 
le  moindre  soin  ;   sans  la  moindre  attention  . 

ABBORRACCIATISSIMAMENTE  ,  ayv.Magliab. 
lett.  sup.  d'  Abborracciatamente  .  V. 

ABBORRACCIATÓRE  ,  s.  ni.  Che  abborrac- 
cia .  Qui  fAlt  quelque  chose  grossiircment ,  à  la 
diab'.e .  .     . 

*  ABBORRARE,  v.  n.  V.  Errare,  smarrirsi,  y. 
Abbonare,  v.  a.  Riempiere,  aggiungere  di  super- 
fluo .  Ajouter  ;  augmenter  par-dessus  ,  on  de  trop  . 
lo  non  ci  lievo  ,  e  non  ci  abborro  . 

ABBORRENTE  ,  part,  d'abborriré,  che  abbor- 
ri sce  .  Qui  abhorre;  qui  déteste;  ennemi;  qui 
hait  .  \ 

ABBORKENTISSIMO,  add.  superi.  Trts-dete- 
stable  . 

ABBORRÊVOLE  ,  V.  Abbominevole  . 

ABBORUIMENTO,  s.  m.  L'abborrire  .  Aver- 
sion ;  abomination  ;  éloignement  ;  haine  ;  détesta- 
tion  ;  aversion  . 

ABBORRÌRE  ,  v.  a.  Abbominare.  Abhorrer;  de- 
t;ster  ;  avoir  en  horreur  ;  haïr  .  §.  Dant.  par.  23. 
Per  paventare  ,  grandemente  temere  .  Avoir  gran- 
de peur  . 

ABBORRITÌSSIMO,  MA,  superi.  diAbborrito. 
Tris-bai  ;  trìs-détesté  . 

ABBORRÎTO,  TA,  Abhorré  &V. 

ABBORRITÒRE,  s.  m.  V.  Abborrente. 

ABBOTTARE,  ABBOTTARSI,  n.  p.  Sembra  lo 
stesso  che  empiersi ,  gonfiarsi  .  Se  remplir  ;  «'  en- 
fier .  Ma  quanto  più  si  tuffa,  più  si  abbotta. 

ABBOTT1NAMENTO,  s.  m.  Remig.  fior,  an- 
not.  ti.  V.  L' abbottinare  .  Village;  déprédation; 
saccagement .  §.  Per  sedizione  j  sollevazione  ,  am- 
mutinamento .  Mutinerie  ;  révolte  ;  sédition  :  sou- 
lèvement . 

ABBOTTINÀRE  ?  v.  a.  Accomunare .  §.  n.  p. 
Abbottinarsi  ;  il  ribellarsi  de'  soldati  dal  capita- 
no .  Se  mutiner  ;  se  porter  à  la  sédition  ,  à  la  ré- 
volte . 

ABBOTTINÀTO,  TA,  add.  Mutiné ,  &c.  y. 
Per  abbottinatore  .  V. 

ABBOTTINATÒRE  ,  s.  m.  Colui  che  si  ribella  , 
che  si  abbottala  .  Séditieux ,  mutin  i  factieux  i  dé- 
serteur . 

ABBOTTONARE  ,  v.  a.  Affibbiar  con  bottoni  . 
Boutonner  ;  passer  les  boutons  . 

ABBOTTONATO,  TA,  add.   Zoutonnê  . 

ABBOTTONATURA,  s.  f.  Bottinatura. 

ABBOZZAMENTO,  s.  m.  V.  Abbozzo. 

ABBOZZALE,  v.  a.  Dar  la  prima  forma  così  al- 
la grossa  .  Ébaucher  3  esquisser  ;  dessiner  ;  tracer  . 

ABBOZZATA,  s.  F.  V.  Abbozzamento. 

ABBOZZATÌCCIO,  CIA,  add.  Non  intieramen- 
te abbozzato .  Ebauché  à  demi  .  \>.  Parlandosi  di 
frutta  ,  vale  che  cominciano  a  maturare  .  A  de- 
Vti-in-.r  . 

ABBOZZATO,  TA,  add.  Da  abbozzare.  Ebau- 
ché,   y.  E  parlandosi  di  frutta,  significa  non  an- 
cor maturo  .  Vert  ;  qui  n'  est  pas  mûr  . 
'  ABBOZZATURE,  s.  m.  Che  abbozza  .  Celui  qui 
ébauche  ;  dessinateur  . 

ABBOZZATURA,  s.  f.  \  Abbozzamento  ,  1' ab- 

ABBOZZO  ,  s.  m.  J   bozzare,  e  la  cosa  ab- 

bozzata .  Ebauche  ,  crayon  -}  croquis  ;  esquisse  .  §. 
Per  figura  imperfetta  .  Ébauche  ;  croquis  .  L'  ab- 
bozzo di  Filosofo  . 

ABBOZZOLARSI,  n.  p.  T. de* Naturai.  Formare 
il  suo  bozzolo  .  former  son  cocon  .  Dicesi  degli 
Insetti  . 

AEBRACCIABOSCHI  ,  S.  m.  Salv.  annot.  Fier. 
Buon.  3.  Arboscello,  che  getta  molti  rami  ,  o  pol- 
loni lunghi  sermentosi,  che  si  dilatano  dall'una 
e  dal]  altra  parte,  attaccandosi  e  legandosi  agli 
alberi  vicini .  Chèvre  feuille  .  v 

ABBRACCIAMENTO,  s.  m.  L'abbracciare. 
Embrassement;  embrassade;  caresse;  accolade  . 

ABBKACCIANTE ,  part,  d'  abbracciare,  che 
abbraccia  .  Qui  embrasse . 


ABBRACCIARE,  v.  a.  Circondare  ,  e  stringer 
colle  braccia  checchessia.  Embrasser;  étreindre  a- 
vec  les  bras;  serrer  entre  tes  bras;  accoler .  y.  Per 
circondare,  attorniare.  Environner;  embrasser; 
ceindre  ;  entourer  .  Una  fossa  ,  che  tutto  il  piano 
abbraccia  .  Fi';.  Dicesi  di  cose  astratte,  e  vale  at- 
taccatisi .  Abbracciar  l'ombre  lasciando  il  ve- 
ro; abbracciando  il  partilo  d'alcuno.  Embrasser 
quelque  chose  ;  s'y  attacher  ;  la  choisir;  la  préfé- 
rer .  y.  prov.  Chi  troppo  abbraccia,  nulla  stringe; 
o  chi  molto  abbraccia,  poco  stringe,  e  vale,  che 
chi  vuol  troppo  imprendere  nulla  conchiude  .  Qui 
trop  embrasse  mal  étreint  .  ij).  Volgami.  Di  fan- 
ciulla grande  da  marito,  dicesi  che  abbracciereb- 
be  un  uomo  prima  che  un  orso  .  fille  a  marier; 
fille  qui  marche  sur  les  talons  de  sa  mere  . 

ABBRACCIARE,  s.  m.  Abbracciamento.  V.  Gli 
abbracciai  ,  e  gli  onesti  baci  . 

ABBRACCIATA,  s.  f.  Vicendevoli  abbraccia- 
menti tra  molti.  Embrassade.;  accolade.  y.  Per  lo 
semplice  abbracciare  .  Embrassement  .  §.  Per  ce- 
rimonia antica  nell'  armar  un  Cavalier  errante  . 
Accolade  . 

ABBRACCIATO,  TA,  add.  Da  abbracciare. 
Embrassé  .  <>.  Per  abbondante.  V. 

ABBRACCIO  .  V.  Abbracciamento  . 

ABBRACCIONI  ,  avv.  Salvili,  «pp.  pese.  4.  Con 
abbracciamento  :  abbracciando  .  En  embrassant  ; 
par  des  embrassades . 

*  ABBRACIÀRE  ,  v.  a.  Infocare,  accendere  co- 
me brace .  Embraser  ;  brûler  .  §.  Diccsi  anche  fig. 
dell'  amore  . 

*  ABBRACIATO  ,  TA  ,  add.  Embrasé  &c. 

ABBRAGIÀTO,  TA,  add.  Sper.  dial.  donn. 
Abbraciato,  infocato  .  V. 

ABBRANCARE  ,  v.  a.  Prendere  con  violenza  , 
e  tener  forte  quel  che  si  prende.  Prendre  &  tenir 
ferme;  gripper.  §.  Per  unire  insieme  moltitudine, 
mettere  in  branco.  Attrouper  .  y.  T.  Mar.  Legar 
insieme  la  branca  degli  schiavi .  Attacher  ensem- 
ble tes  forçais  . 

ABBREVIAMENTO,  s.  m.  L'abbreviare,  dicre- 
scimento  .  Abréviation  ;  retranchement  . 

ABBREVIARE,  v.  a.  Tor  via  alcuna  parte  d'u- 
na quantità  continua;  ed  è  contrario  d'  allunga- 
re .  Abréger  ;  raccourcir  ;  accoarcir  ;  resserrer  ;  ren- 
dre plus  court  . 

ABBREVIATIVO,  VA,  add.  Atto  ad  abbrevia- 
re ;  accorciativo  .  Qui  peut  abréger  ,  accourcir  . 

ABBREVIATO,  TA,  add.  Abrégé ,  &c. 

ABBREVIATÒRE  ,  v.  m.  Che  abbrevia.  Abre- 
viateur  ;  qui  abrège  un  ouvrage  .  §.  Nella  Corte 
di  Roma  è  un  grado  di  Prelatura  ,  così  detto  dal- 
lo scrivere  i  Brevi  .  Abréviateur  . 

ABBREyiATURAcCIA  ,  s.  f.  fag.  6.  1.  Pegg. 
d'  Abbreviatura  .  V. 

ABBREVIATURA  ,  s.  f.  Parola  abbreviata  de' 
suoi  caratteri  nello  scriverla  .  Abréviation  . ^  Ç.  E 
anche  legatura  di  più  lettere  insieme  per  più  bre- 
vità .  Abréviation  . 

ABBREVIAZIÓNE,  s.  f.  y.  Abbreviamento.  E 
notisi  che  ambedue  queste  parole  differiscono  da 
Abbreviatura,  la  quale  risguarda  solamente  le  let- 
tere ,  e  queste  diconsi  delie  cose  . 

ABBREZZÀRE,  v.  n.  V.  Abbrividare  . 

ABB  RICCA  RE,  V.  Scagliare. 

ABBRIVARE  ,  v.  n.  T.  Mar.  Dicesi  del  princi- 
piar a  muoversi  il  Vascello  prima  che  abbia  pre- 
sa tutta  la  velociti  a  proporzione  del  vento,  o  de' 
remi  che  lo  sospingono  .  Démarrer  . 

ABBRIVIDARE,  v.  n.  Aver  de' brividi  di  fred- 
do. S'  engourdir  :  se  roidir  de  froid  .  E  parlandosi 
de' brividi  della  febbre,  frissonner  ;  avoir  des  fris- 
sons . 

ABBRIVIDÀTO,  TA,  add.  Transi  de  froid;  en- 
gourdi . 

ABBRJVIDÌRE  .  V.  Abbrividare  . 

ABBRIVO,  s.  m.  L'impeto  che  prende  la  gale- 
ra quando  è  spiata  o  dalla  vela  ,  o  dalla  voga  . 
<j.  Dicesi  che  il  vascello  ha  preso  l'abbrivo,  al- 
lorché cammina  con  tutta  la  sua  velocità,  les  voi- 
les portent  bien  ,  gouvernent  bien  . 

ABBRONZAMENTO  ,  s.  m.  L'abbronzarci' 
'action  de  rissoler  ,  de  havir  ;  le  hlile  . 

ABBRONZARE  ,  v.  a.  Leggiermente  avvampa- 
re ;  eh' è  quel  primo  abbruciare  che  fa  il  fuoco 
nella  superficie,  ed  estremità  delle  cose.  Havir; 
rissoler.  §.  Pel  disseccare  che  fa  il  Sole  violente- 
mente .  filler,  y.  Per  abbruciare  la  peluria  degli 
animali .  flamber  ;  passer  par  le  feu  . 

ABBRONZATELLO,  LA,  add.  Alquanto  ab- 
bronzato. Légèrement  havi ,  te. 

ABBRONZATO,  TA,  add.  Havi;  bàie. 

ABBROSTÌRE  ,  v.  a.  Significa  un  poco  più  che 
Abbrustolare  .  hrìiler  légèrement  ;  flamber  . 

ABBROSTÌTO  ,  TA  ,  add.  V.  il  suo  ver- 
bo . 

ABBBOSTITÙRA,  s.  f.  Lo  abbnitire.  L'action 
de  rissoler  ,  de  havir  ,  de  hller  . 

ABBROSTOLÌRE,  Abbrostolito  .  V.  Abbrosti- 
re  ,  Abbrostito  . 

ABBRUCIACCHIARE  ,  V.  Abbrostire. 

ABBRUCIACCHIATO,  TA  ,  add.  Minute,  ann. 
Ma/m.  7.  Abbrostito  .  V. 

ABBRUCIAMENTO,  s.  m.  L'  abbruciare  .  V a- 
I  ction  d.e  brûler  . 


ABBRUCTANTE  ,  part,  d'  Abbruciare  .  Che  ab- 
brucia .  Hriilant  ;  ardent . 

ABBRUCIARE,  v.  a.  Consumar  col  fuoco  .  Brû- 
ler; consumar  le  feu  .  $.  Per  cuocere  .  V.  $.  Iper- 
bolicamente dicesi  nel  sentire  soverchio  caldo . 
Rrùler  .  y.  In  modo  basso  ,  esser  abbruciato  di 
danaro  ,  vale  aver  grande  bisogno  di  danari  .  .V 
avoir  pas  la  maille  ;  »'  avoir  ni  denier  ni  maille  . 
y.  Aver  abbruciato  1'  alloggiamento  ,  si  dice  del 
non  potere  per  gli  rei  portamenti  tornare  dove  si 
era  alloggiato  .  hrìiler  l'  étape  . 

ABî'.RUCIATfCCIO,  CIA  ,  add.  Arsicciato.  V. 

ABBKUCIATlSSIMO,  MA,  add.  sup.  di  Ab- 
bruciato .  Tres-biùlé  . 

ABBRUCIATO  ,  TA  ,  add.  Brulé  .  y.  Viso  ab- 
bruciato ,  incotto.  H  ale.  t).  Abbruciatoci  dana- 
ro ,  vale  bisognoso  ,  e  quasi  mendico  .  Être  char- 
gé d'  argent  comme  un  crapaud  de  plumes  . 

ABBRUNAMENTO,  s.  m.  L'abbrunare.  Action 
de  noircir  ,  de  hâ/er ,  de  rendre  brun  . 

ABBRUNARE,  v.  a.  Far  bruno,  nero,  imbruna- 
re .  Brunir  ;  noircir  ;  hàlcr  ;  ternir  ;  obscurcir  .  y. 
Abbrunarsi  ,  n.  p.  Mettersi  a  bruno  .  Prendre  te 
deuil  ;  s' habiller  de  deuil . 

ABBRUNATO,  add.  Bruni  Crc. 

ABBRUNIMENTO,  V.  Abbinamento  . 

ABBRUNIRE,  v.  a.  Abbrunare.  V.  ^Abbruni- 
re, v.  a.  Divenir  bruno.  Brunir;  devenir  brun;  te 
hâter  . 

ABBRUSCARE  ,  v.  a.  T.  de'  Cappella/  .  Dicesî 
deli' abbruciacchiare  con  un  fuoco  di  paglia  i  peli 
più  lunghi  d'un  cappello  follato,  e  bea  bene  sp» 
Iettato  .  flamber  un  chapeau. 

*  ABBRUSCIÀRE,  V.  Abbruciare  . 

ABBRUSTIÀRE  ,  e  abbrostire,  v.  a.  Quel  met- 
tere alquanto  alia  fiamma  gli  uccelli  pelati  pef 
tor  loro  la  peluria  rimasta  .  flamber  la  volaille  . 

ABBRUSTOLARE  ,  v.  a.  Porre  le  cose  interno 
al  fuoco  sicché  non  ardano  ,  ma  s'  abbronzilo  . 
Rissoler  ;  griller  ;  dessécher  par  le  feu  . 

ABBRUSTOLATO  ,  TA  ,  add.  Rissolé . 

ABBUCCINÀRE,  v.  n.  Sen.  Assordar  con  le  gri- 
da; dicesi  di  chi  chiacchiera,  o  troppo  grida .  É- 
tourdir  avec  le  cris  ,  le  caquet ,  le  babil  . 

ABBUJÀRSI ,  n.  p.  Farsi  buio  ,  oscurarsi  ,  farsi 
notte.  Se  faire  nuit.  $.  Abbuiare  che  che  sia.  I» 
sign.  att.  Dicesi  bassamente  dell'asconderlo,  e 
non  parlarne  più.  Étouffer  une  chose ,  C?  n'  en  plus 
parier  . 

ABBUIATO,  TA,  add.  Salvili,  disc.  1.  Oscura- 
to ,  offuscato  .  V. 

ABBUNDÀNZIA,  V.  Abbondanza. 

ABBURATTAJA  ,  s.  f.  Colei  che  abburatta  la 
farina.  Celle  qui  biute. 

ABBURATTAMENTO  ,  s.  m.  L'  abburattare  . 
V  action  de  bluter  . 

ABBURATTARE,  v.  a.  Cernere  la  farina  dalla 
crusca  .  Bluter  ;  passer  la  farine  par  le  bluteau  . 
y.  fig.  Malmenare;  onde  abburattar  uno,  vale 
strapazzarlo,  malmenarlo.  V. 

ABBURATTARSI,  n.  p.  Malm.  7.  45.  Dibatter- 
si ,  smaniare  .  V. 

ABBURATTATO,  add.  V.  il  suo  verbo  . 

ABBURATTATÓRE,  v.  va.  Chi  abburatta.  Ce- 
lui qui  biute  . 

'•'•'  ABBÙTO.  fr.  Guitt.  Rim.  V.  Avuto. 

ABDICARE,  v.  a.  Voce  dell'uso.  Abdiquer  . 

ABDICAZIÓNE  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Rinunzia 
volontaria  d'  una  dignità  suprema  .  Abdication  . 

ABDÒMINE  ,  Red.  V.  Addomine  . 

ABDUTTORE,  add.  e  s.  m.  T,  d' Anatom.  No- 
me di  alcuni  muscoli,  il  cui  uffizio  e  di  muovere 
e  tirar  in  fuori  Je  parti  a  cui  essi  sono  attaccati. 
Abducteur . 

ABDUZIONE,  s.  f.  T.  d'Anat.  L'azione  per  cui 
alcuni  muscoli  sono  tirati  indietro  ,  ed  allonta- 
nati dal  punto  a  cui  sono  fissi.    Abduction. 

A  BEL  DILETTO,  avv.  à  plaisir ,  exprès. 

*  ABÉNA  ,  s.  f.  Redina  .  V. 

ABERRAZIONE,  s.  f.  T.  d'Astron.  Moto  appa- 
rente, ma  poco  sensibile,  che  si  osserva  nelle  stel» 
le,  e  che  gli  Astronomi  credono  provenire  dal  mo- 
to della  luce  ,  combinato  con  quello  della  terra  . 
Aberration  , 

ABESPERTO,  avv.  Per  esperienza  .  Par  expé- 
rience . 

ABETÀJA  ,  s.  f.  Selva  d'abeti .  lieu  planté  de 
sapins  ;  bois  ,  forêt  de  sapins  . 

ABÉTE,  s.  m.  Sorta  d' albero  drittissimo,  con 
le  foglie  a  guisa  di  pettine  eh'  ei  non  perde  mai  . 
Sapin  . 

ABETELLA  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Abete  reciso  daj 
suolo,  rimondo,  ed  intero.  V.  Stile. 

ABETINO  ,  add.  Di  abete  .  De  sapin  . 

ABÈTO,         ?   „     .,   , 
•  ABEZZO,  _f  V-  Abcte- 

ABIETTO  .  V.  Abbietto. 

ABIEZIONE  .  V.  Abbiezione  . 

ABIGEATO  ,  s.  m.  T.  de'  legisti  .  Furto  d'  un 
dato  numero  di  bestiami  di  gregge  .  Abigeat  s  val 
de  troupeaux  . 

ABIGKO  ,  s.  m.  Salvin.  Jnn.  Orner.  Rubator  d' 
animali  di  gregge  .  Voleur  de  troupeaux  . 

ÀBILE  ,  add.  d'ogni  gen.  Atto,  accomodato, 
disposto.  Habile;  capable  j  intelligent  ;  adroit  j 
propre  ;  convenable  . 

A    3.  ABI- 


A  B  I 


A  B  O 


A  C  A 


ABILISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  d'  Abile  .  Habi- 
rissime . 

ABILITÀ  Abilitade,  Abilitate,  $.  f.  Astratto 
d'  abile  .  Habileté  ;  capacité  ;  intelligence  ;  adres- 
se; habilité;  aptitude,  g.  Vale  ancora  privilegio, 
e  comodo  di  checchessia;  come:  ei  gli  fece  abili- 
ti al  pagare,  cioè  gli  diede  spazio  di  tempo.  Lui 
donna  du  eemps  . 

ABILITARE,  v.  a.  Far  abile.  Rendre  botile ; 
rendre  capable  ,-  habiliter. 

ABILITA  ri  .O,  VA,  add.  Atto  ad  abilitare. 
Qui  peut  habiliter,  renare  cavatile. 

AEILITAZIÒME  ,  s.  f.  T.  de'  Legisti  .  Abi- 
liti dichiarata  ,  e  lo  abilitare.    V  action  d'  habi- 

AEIIMENTE,  avv.  Coir  abilità  .   Habilement  ; 
avec  adresse  ,  intelligence  ,  esprit,    <j.  Per  como- 
damente ,    senza  sconcio  delle  cose  sue  .     Sans   se 
.=7  ;  commode7ne.1t  ;  à  son  aise. 

ABISOGNARc  .  î.  Qiord.  Pr.  ij.  V.  Abbiso- 
gnare .     . 

ABISSARE  ,  v.  a.  Profondare  .  Abîmer  ;  renver- 
ser ;  précipiter  dans  un  abîme  . 

ABITATO  ,  TA,  add.  Abîm  . 

ABISSO,  s.  m.  Propriamente  significa  profond:- 
tì  d'acque.  Abîme  ;  go  uff. e  .  0.  Per  profondità  ,  e 
luogo  basso  semplicemente.  Abîme ;  gouffre.  y.  Per 
Inferno.  V  Enfer  ;  l'Abîme.  y.  fig.  Per  immensi" 
ti,  infiniti)  oscuriti  grande,  incomprensibilità. 
Ahi  ne  .  L'  abisso  della  Bontà  d' Iddio,  della  sua 
Sapienza  ,  ec. 

ABITABILE,  add.  d'ogni  g.  Da  potersi  abita- 
re. Habitable^  qui  peut  être  habité  .  Parlandosi 
di  casa  *i  dice  anche  logeable  . 

ABITÀCOLO,  '•-  Abitaggio,  Abitagione  ,  *  A- 
bitam  nto.  V.  Abitazione.  §.  T.  Mar.  Piccolo 
appartanrnto  a  due  piani  ,  a  foggia  d'  armadio  , 
situato  verso  1'  albero  d'  artimone  in  faccia  alla 
porta  del  timoniere,  ove  si  rinchiudi  la  bussola, 
1'  orologio  ,  e  la  lucerna  che  serve  a  farle  lume  . 
Habitacle  . 

ABITANTE,  part,  e  s.  d'ogni  g.  Abitatore,  che 
abita  .  Habitant;  qui  habite  3  qui  fait  sa  demeure 
lieu. 
■  ABITANZA,  V.  Abitazione. 

ABITV-.E,    v.  a.  en.    Lo  Mar  nel  luogo,    che 
J'  uomo  s'  elegge  per  domicilio  .  Habiter  :  demeu- 
rer; faire  sa  demeure,    son  sé/our  .    y.  Aver  com- 
mercio, usare  insieme  maschio,  e  femmina  .  Avoir 
ce  ;  habiter  charnellement  . 

ABITA  I  ì  ITO  ,  V.  Abitevole  . 

.••  IUTATO  ,  s.  111.  Luogo  abitato,  lieu  habité  , 
tttltivè  ,  qui  n'  est  pas  désert . 

ABITATO,  TA,  ad.!.  Da  abitare.  Habité  . 

AEITATÒRE  .  V.  Abitante  . 

ABITATRICE  ,  verb.  f.  Colei  che  abita  in 
qualche  luogo.  Habitante;  qui  demeure  ,  &c. 

AEITAZIONCELLA,  s.  f.  dim.  d'Abitazione. 
Petit  logement  ;  maisonnette  . 

ABITAZIÓNE,   s.  t.    Luogo  da  abitare.  Habi- 
tation; demeure;  logement;  séjour;  retraite;  mai- 
domicile  . 

ABITELLO.  V.  Abituccio. 

ABITÊVOLE.  V.  Abitabile. 

ABI  rÌNO,  s.  m.  dim.  d'Abito.  Petit  habit  . 
'  !  O  ,    s.  m.    Vestimento,  foggia,  e  modo  di 
■.    Habit;  habillement  ;    vêtement,    y.   Pet 
consuetudine,  qualità  acquistata  col  frequente  u- 
so ,  e  difficile  a  mutarsi  .  Habitude;  coutumi  ;  ac- 
coutumance .  $.  Per  disposizione  ,  e  complessione  . 
Habitude  du  corps  ;  tempérament  ;  complexion  ;    di- 
sposition du  corps .  6.  prov.  L'abito  non   fa  il  M  >- 
•  ili'  ione  non  si  dee  giudicar 

<}uel  di  dentro.   V habit  ne  fait  pas  le  moine  .    y. 
-  ire  0  lasciare  l'abito;  dicci  .li  chi  si  faccia 
di  Chiesa  o  Beli   ioso,  oppure  di  Chicago  o  Udi- 
tomi secolare.  Prendre,  quitter  l    habit  ;  se 
\  jeter  le  froc  aux  orties  . 

ABITUAI.!:  ,  ogni  g.    Ch'  i  passato  in 

abito,  in  usanza;  che  procede  da  abito,  e  da  di- 
sposi/:'-.-.  Habituel;  1  ti  s'est  tourné,  qui  est 
pané  en  habitude  . 

ABITUALMENTE,  avv.  In  modo  abituale,  per 
-,  per  usanza.   Par  habitude.  Semer,  pred. 

ABITUARSI,  n.  p.  Par:."..  ? habituer  j  s' 
/  prendre  /'  habitude  . 

Ah:  ZA,  ».  f.  Abito,  U 

con  arti  frequenti  e  replicati  .  Habitude;  accou- 
tumait 

■  ;  0  ,  V  \  ,    add.    Che  ha  fatto  1*  abito  . 

r  vestito,  <         . 

.     I  : 

ABITUA/  1.  Abito,  l'abituarsi,  l'a 

ction  d'  l'habituer. 

■  ),  V.  Ab  l 

n   dell' 
'  •  U  d'  un  corpi  . 

ABI  lOltO,  V. 

A   i..     .  ,  avv.  Abbondantemente.    A  foi- 

•on  . 

-  Ai'  -.are. 

Ah'  r.  di  Drammatica  ,  il 

< 

ABI      ,      , 

Ablution  . 

AHOUMLL,  add.  dc'du'.  ;;.  ìdAgal,  Un 


può  abolirsi  ;  cancellabile  .  Qui  sé  peut  abolir  , 
anéantir  ,  faire  disparaître  . 

ABOLIRE,  v.  a.  Annullare.  Abolir  ;  abroger; 
annuller  ;  mettre  hors  d'  usage  ;  mettre  à  néant  ; 
anéantir  . 

ABOLITO  ,  TA  ,  add.  Aboli  Crc. 

ABOLIZIONE,  s.  f.  L'abolire  .  Abolition  ;  ab- 
rogation ;  extinction  ;  abaissement  ;  anéantisse- 
ment . 

ABOMINABILE,  Abominare,  e  suoi  derivati. 
V.  Abbominabile  ,  ec. 

ABONDANTE,  abondanza  ec.  V.  Abbondante 
ec. 

ABONDANZIA,  V.  Abbondanza. 

ABORIGENI,  s.  m.  pi.  T.  di  Oeogr.  Dicesi  de* 
primi  Abitatori,  e  di  quelli  cli_' ebbero  la  loro  o- 
rigine  in  un  paese  a  distinzione  di  coloro  che 
sono  venuti  a  dimorarvi.  Aborigènes. 

ABORRARE,  V.  Abborrare  . 

ABORRÈVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Abominevole  . 
Abominable  ;   détestable  . 

ABORRIMENTO  ,  V.  Abborri mento  . 

ABORRIRE  ec.  V.  Abbonire  ec. 

ABORTÀRE    ~j    v.  n.     Disperdersi ,  sconciarsi  . 

ABORTIRE       S.  Avorter;   accoucher  avant  ter- 

ABORTIRSI  J     me  ;  faire  une  fausse  couche  . 

ABORTÎCCIO,  IA,  add.  V.  Abortivo. 

ABORTIVO,  VA,  add.  Da  Abortire  .  Avorton; 
qui  est  né  ,  venu  avant  terme  ;  abortif;  avorté . 

ABORTIVO,    7   s.  m.    Disperdimento  del  par- 

ABORTO  _T  to  ;  sconciatura  .   Avorton  ;  a- 

vor tentent  ;  fausse  couche;  accouchement  avant  ter- 
me.  §.  Segner.  Crist.  istr.  1.  Peccato,  azione  pec- 
ca mi noça  .  Péché;  offense  de  Dieu.  y.  Dat.  Cical. 
Cosa  fatta  alla  peggio.  Chose  qu'on  a  faite  à  la 
diable  .  y.  In  T.  di  Stor.  nat.  Dicesi  di  fiore  o 
frutto  mostruoso  .  Avorton. 

ABOSÌNO,  s.  m.  sorta  di  susino.  V.  Susino. 

*  AERAGIÀRE  .  V.  Abbruciare  . 

*  ABRAMATO,  V.  Bramoso. 
ABRASIÓNE  ,  s.  f.  T.  de'  Med.  Radimento,  ra- 
sura .  Abrasion  . 

ABRENUNZIO  .  Voce  scherzevole,  eh' è  in 
bocca  di  certe  persone  ,  allorché  vogliono  dimo- 
strar avversione,  o  negar  di  acconsentire  a  qual- 
che cosa .  Abrenuncio  . 

ABROGARE,  v.  a.  Annullare  per  autoritì  pub- 
blica. Abroger  ;  abolir;  annuller;  rendre  nul; 
mettre  hors  d'  usage . 

ABROGATO,  TA  ,  add.  Abrogé. 

ABROGAZIÓNE  ,  s.f.  Volg.  lt.  Lo  abrogare; 
annullamento.  Abrogation;  suppression  . 

ABRÒSTINE  "7    s.  ni.   Propriamente  sorta  d'  u- 

ABRÒSTINO  S  va  ,  che  serve  per  conciare  il 
vino,  dandogli  colore,  tirandolo,  cioè  chiaren- 
dolo, e  dandogli  il  brusco  .  Une  sorte  de  raisin  . 
y.  Per  uva  salvatica  .  Labrusque  .  L'  abrostine  è 
la  concia  ,  e  la  medicina  de'  vini  grassi  e  deboli 
ce.  perchè  gli  tira,  colorisce,  ed  aggrandisce .  So- 
der.  coìt. 

ABRÒTANO  1   s.  Hi.  Sorta  d'erba  di  calda  vii- 

ABRÒTINO  I  tu,  b*uona  agli  spasimati ,  a' ve- 
leni ,  ed  al  tremore  delie  febbri.  Auro  le  . 

ABROTONÒIDE,  s.  f.  T.  d'  1  stor.  nat.  Sorta  di 
pianta  pietrosa  .  Abrotonoide  . 

ABRUCIÀRE  ,  ec.  V.  Abbruciare  . 

AE-RUÒTINA,  Abruolino.  V.  Abrotano  . 

*  ABRUSCIÀKE,  V.  Abbruciare. 
ABSENTE.  V.  Assente. 

ABSENZA  ,     7    s.  f.    Lontananza.  Absence:  f- 
ABSf.NZIA,  J*  loignement  . 
ABSIDE,    s.f.    T.Astron.    Circolo  d'un  Piane- 
ta, o  piuttosto  estremità  dell'asse  maggiore  del- 
la Mia  orbila.  Abside.  '/'.  ci' Archit.  Spezie  di   Tri- 
buna delle  Chiese  antiche.  Abside. 
ARSTEMIO  .  V.  Astemio. 
ABUNDÀNZIA,  l.  (nord.  V.  Abbondanza. 
\BUSACCIO  ,    s.  m.    Peggiorativo  di  abuso. 
Très-mauvais  nous. 
ABUSARE  ,     v.  11.  e  n.  p.    Servirsi   di  una  co<\i 
le]  buon  uso,    o    usare    alcuna   cosa    male  o 
inconvenientcmcntc  .  Abuser:  user  mal  :  faire  mau- 
vais 11 

ABUSATÒRE  ,   s.  m.  Colui  che  si  abusa.   Qui 
s'  abuse  ;  qui  use  mal  . 
ABUSAZIÒNE    1     s.  f.    Abuso,    mal  uso,    1' 
ABUSIÓNE  S     abusale.   Abus:  mauvais  u- 

tage  . 

ABUSIVAMENTE,   avv.   Con  abusione.  Abusi- 
vement:  par  abus.    y.  per  ingiustamente,  fa  Isa - 
.  v. 
ABUSIVO,  VA,  add.  di' e  contrario  alle  rego- 
le ,  all'uso.    Abusif;  impropre;    qui  est  contraire 
lei  . 
ABUSO,  S.  in.  Abusione.    V.  y.  Per  disusanza, 
1  '    '     ito     D/     iceputuma     •  -  < _ < ' r  Ilo ,  che  per 
jur  0  abuso  aveano  obbliato  . 

A  BÙI  [LO,  s.  ni.  '/'.  di  Botan.  Sorta  di  pianta. 
Abitalo  1  . 

'  ■     ..  i  ,  -  he  '.   ■<  pifl  .  onjun  ;m  m 

■    ,  é  mi  i'i .   1  Io  di  1  i] 

I  nibbio  '  ■    bui  ..:rt  . 

1   \i.ai  [DH,  •..  m.  r.  di  Botan.   Arbusi    Ilo  di 

.  11 ,  '    col  serri    chia- 

-,  alti  . 
acacia  ,  ..  1.  pi. n,i  1  d1 1  fitto ,  e  sugo  spr<  diu< 


to.  da'  frutti  di  quest'  arboscello,  che  anche  chia- 
masi gaggia  d'Egitto.   Aca.ia. 

ACAJU,  s.  m.  r.  di  SU/r.  nat.  Sorta  di  frutto 
Americano,  che  chiamasi  con  altro  nome  Anacar- 
de   V. 

ACANÌNO,  add.  Credesi  che  vaglia  Crudele. 
Cruel  Ve 

ACANTO  ,  s.  m.  Erba,  o  piintcrelja ,  che  getta 
dalla  sua  radice  alcune  foglie  larghe  ,  belle,  pro- 
fondamente tagliate  ,  e  le  cu  estremità  s'  incur- 
vano naturalmente  .  Acanthe:  branche  arsine  . 

ACARO,  s.  m.  T.  di  Stor.  nat.  Animaluzzo  in- 
visibile all'occhio,  che  suole  annidar  nella  cera. 
Ciron  . 

ACATE,  s.  Voc.  Dis.  Agata  V.  y.  Dal  nome  d' 
Acate  compagno  d'Enea,  si  chiama  talvolta  Acu- 
te ,  fido  Acate  ,  un  amico  indiviso  e  fedele  . 

ACAZIA,  V.  Accia. 

ACCA,  s.  f.  L'ottava  lettera  dell'Alfabeto  I- 
taliano,  eh' esprimesi  con  que<n  figura  H.  A.tie. 
y.  Non  vale  un'acca  ,  significa  valer  poco,  o  nien- 
te .  Ne  rien  valoir,  y.  Acca  assolutamente,  vai 
zero,  niente.  Rien;  zeste  ,•  fétu. 

ACCADEMIA,  s.  f.  Setta  di  Filosofi  ,  così  det- 
ta dal  luogo  dove  prima  s'adunò.  Académie  .  $. 
Oggi  adunanza  d'uomini  studiosi,  ed  il  luogo  de- 
ve si  adunano  .  Acaaémie  .  Ç.  Per  istudio  pubbli- 
co ,  Università.  Université. 

ACCADEMICAMENTE,  avv.  Vo>g.  It.  In  gui- 
sa accademica.  Académiquemcnt;  d' une  manière  A» 
cadémi^ue  : 

ACCADÈMICO,  s.  m.  Filosofo  della  setta  dell* 
Accademia.  Académicien  .  y.  Oggi  dicesi  di  co- 
lui eh'  è  membro  di  qualche  compagnia  di  let- 
terati ,  stabiliti  per  autorità  pubblica  .  Académi- 
cien . 

ACCADÈMICO  ,  CA ,  add.  d'  Accademia  ,  Aca~ 
démique  . 

ACCADEMISTA,  s.  m.  Colui  che  attende  agli 
esercizi  cavallereschi  in  un'  Accademia  .  Acadé- 
miste  . 

ACCADERE,  v.  n.  Avvenire,  succedere,  oc- 
correre, intervenire.  Arriver;  avenir;  échoir ■; 
survenir  .  y.  Accadersi  in  signif.  n.  p.  Conveni- 
re .  Convenir.  Più  che  non  s'accadeva  a  Reli- 
giosa . 

ACCADÈVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  può  acca- 
dere .  Qui  peut  arriver  . 

ACCADIMENTO,  V.  Avvenimento. 

ACCADUTO,  TA,  add.    Da  accadere.  Arrivé. 

ACCAFFÀRE,  v.  a.  Arraffare,  strappar  di  ma- 
no .  Happer  ;  gripper  ;  attraper  ;  saisir  ;  arracher 
des  mains  . 

ACCAGIONAMENTO  ,  s.  m.  L'accagionare. 
Imputazione.  Imputation  ;  acusation  . 

ACCAGIONARE  ,  v.  a.  Incolpare  ,  imputare  . 
Accuser  ;  imputer  ;  attribuer  une  faute  . 

ACCAGIONATO  ,  TA  ,  add.  Segtt.  pred.  V.  In- 
colpato . 

ACCAGIONATÒRE,  s.  m.  Che  accagiona.  H«t 
accuse  ;  qui  impute  &c. 

ACCAGLIA  HE.  V.  Rappigliare,  Coagulare. 

ACCALAPPIARE  ,  v.  a.  Rinchiuder  nel   < 
pio.  Prendre  dans  les  filets  j,  dans  le  piège  .  Dicoi 
anche  al  figurato  . 

ACCALAPPIATO,  TA,  add.   V.  il  suo  verbo. 

ACCALDATO,  TA,  add.  Riscaldato  assai ,  rin- 
focolato ,  scalmanato.  V. 

*  ACCALOGNÀRE.  V.  Calunniare. 
ACCAI.OGNÀTO,  TA,    Orsi  cpnsid.  add.    D.i 

accalognare.  V. 

ACCALORARE,  v.  a.  Riscaldare;  e  dicesi  da' 
Moderni  del  porger  calore,  veemenza,  ardore  a 
trattamenti,  a*  negozj,  o  simili.  Animer  j  exci- 
ter ;  inciter  ;  pousser  . 

ACCALORATO,  TA  ,  add.  Anime  &c. 

*  ACCALORÌRE,  V.  Accalorare. 

*  ACCAMPARE,   V.   Cambiare. 

*  ACCAMBIATÒRE  ,  V.  Cambiatore. 

ACCAMPAMENTO  ,.s.  m.  Volg.lt.  Attenda- 
mento, situazione,  é  fermata  dell  esercito.  Cam» 
peinent  . 

ACCAMPARSI,  v.  n.  p.  Porsi  a  campo,  fermar- 
si coli' esercito ,  e  porre  gli  alloggiamenti  alla 
campagna  .  Camper  ;  d  'sset  les  1  ntes  .  tj).  In  si- 
grtificazion  .-utiv.i  e  figurata.  M  ttere  in  campo. 
faire  voir  ;  mettre  en  cainpag,  autre  .  Accam- 

pa o^m  tuo  ingegno,  ogni  tua  forza. 

ACCAMPATO,  TA,  add.  Da  accampare .  Cam- 
/v  . 

ACCANA'  ÀI',}' ,  v.  a.  Cavare  1  guisa  di  cana- 
le. Creuser  .<  la  f.ijon  d'un  canal  .  y.  Per  Sca- 
nalare .  (  anniler  . 

ACCAN  M  Aio  ,  'I  \  ,  !  V.  Se  n  .1  ii. <  ■.  sti 
e  dic<  si  di  qui  I  l  voro  o  coli  nn  1  ch'i  ta 
.1  >  ma  li  ,  1  qua  I  1.1  solchi  fatti  con  do- 

vili.1  regola  ,      propoi  chio,  tra- 

mezzai i  da  un  neli . 

■  1  '    .  '    i  ■     Lasci  1  io  la 

fil  '.1  .      I  '•■'.       atei         '  ...    eliti     >  ■   r   l  s 

.0.   \a  .n  re ,   v.  n.   Ch 

osi  del  cervo'.    Donner    ìe  cerf 

Au:  \    .  ITO,     I  A  ,    .id.l.      Iti    EitO  ,    un     O, 

■    Ei». 

Astretto  1  pi  1  fruttato  .  v. 


A  C  G 

ACCANEGGIÀRE,  Accanire,  Accanare  .  V. 

ACCANF.GGIÀTO,  TA,  add.  V.  Accanato. 

ACCANIRE,  v.  a.  Accanare.  V.  $.  Accani- 
re, v.  n.  ed  Accanirsi,  n.  p.  Invelenirsi ,  stiz- 
zirsi .V. 

ACCANITAMENTE,  avv.  Stizzosamente.  Avec 
rage  ;  avec  furie  ,  en  enragé  . 

ACCANÌ  l'O  ,  TA  ,  add.  V.  Accanato  . 

ACCANNELLARE,  v.  a.  Avvolger  filo  sopra  i 
cannelli  .  Charger  tes  bobines;  doubler  la  soie  . 

ACCANNELLATO  ,  TA.  Salviti.  Iliad.  add. 
Da  accannellare  .   V. 

ACCANNOCCIAKE.  V.  Acculattare.      fl  ( 

ACCANTO,  prep.  Allato.  Auprès;*  cote.  y- 
Per  dietro  ,  poco  dopo  .  Perrière  ;  après . 

ACCANTONATO,  TA,  add.  Voc.  Dis.  Dicesi 
d'un  Edilìzio  ,  che  o  interiormente,  o  esterior- 
mente ha  angoli  in  isquadra  ,  sopra  squadra  ,  o 
sotto  squadra  .  y.  Eatto  a  cantoni  .  Maison  qui  a 
plusieurs  mes .  ,,„,,.. 

ACCAPACCIATO,  TA,  add.  Che  ha  il  capo 
grave,  affaticato  .    Qui  a  la  tele  pesante  ,  embar- 

'  ACCAPELLARSI,   V.  Accapigliarsi. 

ACCAPEZZARE  ,  v.  a.  Condurre  a  capo,  fini- 
re. Achever  ;  terminer  ;  finir  . 

ACCAPIGLIAMENTO,  s.  ni.  Il  fare  a' capel- 
li \  1'  accapigliarsi  .  Prise  aux  cheveux  . 

ACCAPIGLIARSI,  v.  n.  p.  Tirarsi  1'  un  con  1 
altro  i  capelli  azzurrandosi  .  Se  prendre  aux  che- 
veux ;  se  tirer  aux  cheveux. 

ACCAPIGLIATO  ,  TA,  add.  V.  il  verbo  . 
ACCAPIGLIATILA  ,    V.  Accapigliamento. 
ACCAPITOLÀRE  ,    v.  a.    Appiccare,   o  cucire 
quei  correggiuoli  ,  che  si  chiamano  capitelli  ,  alle 
teste  de'  libri  .  Elettre  la  tranchefile  à  un  livre  . 

ACCAPPACCIÀTO,  TA,  add.  Chiuso  nella  cap- 
pa .  Enveloppé  d'  un  manteau  . 

ACCAPPÀRE  ,  v.  a.  T.  de'  Cappellai  .  Tagliar 
rasente  la  pelle  il  pelo  ,  che  si  vuol  feltrare ,  o 
ripulir  del  carniccio, le  lane  o  peli  della  vigogna, 
del  cammello,  ec.  Eplucher  vu  couper. 

ACCAPPATOIO  ,  s.  m.  Manto  di  panno  lino  , 
che  increspato  da  capo  cuopre  tutta,  o  parte  del- 
la persona.  Espèce  de  mante,  ou  manteau  de  toile 
plissé  par  le  haut  ,  qui  couvre  une  partie  ou  toute 
la  personne  . 

ACCAPPIARE,  v.  a.  Legare  con  cappio,  e  di- 
cesi per  lo  più  delle  some  .  Lier  avec  un  nœud 
fjuLint . 

ACCAPPIATURA  ,  s.  f.  Fune  ,  che  ha  in  cima 
un  cappio  sconojo  .  Noeud  coulant  au  bout  d'  urie 
corde.  <).  Malin.  Frg.  Per  inganno,  trappola,  in- 
sidia.   V. 

ACCAPPONARE,  v.  a.  Castrar  i  polli.  Cha- 
ponner  . 

ACCAPPUCCIÀRE  ,  v.  a.  Forse  incappuccia- 
le .  V. 

ACCAPPUCCÏATO  ,  TA  ,  add.  D'  «ccappuccia- 
re  .  <S.  Dicesi  cavallo  accappucciato  quello ,  che 
ha  la  testa  corta  . 

ACCAPRICCIÀRE  ,  v.  n.  ed  Accapricciarsi  ,  n. 
p.  Prender  capriccio,  raccapricciare.  Se  dresser  les 
cheveux  de  peur,  d' horreur;  être  saisi  de  frayeur; 
frémir  ;  frissonner  de  peur ,  d'  horreur  . 

ACCAREZZAMENTO  ,  s.  m.  L'  accarezzare  . 
Caresse  ;  cajolerie  ;  flatterie  . 

ACCAREZZARE,  v.  a.  Far  carezze.    Caresser; 
ca;oler  ;  flatter  ;    faire  des  caresses  ;  dire  des  dou- 
ceurs .    9.  lettor,  coït.  leti,  dedic.    Per  coltivare, 
custodir  con  gelosìa.    Cultiver;   soigner  avec  at- 
tentici . 
ACCAREZZATO  ,  TA  ,  add.  Caressé  &c. 
ACCAREZZINOLE  ,  add.  d'  ogni  gen.    Che  fa 
carezze .  Caressant  ;  flatteur  ;  attirant  ;  engageant  ; 
insinuant  ;  obligeant . 
ACCARNÀRE  7    v.  n.    Penetrar  addentro  nella 
ACCARNÌRE   S  carne  .    Entrer  dans  la  chair  ; 
s' acharner  . 

ACCARTOCCIARE,  v.  a.  Avvolgere  a  similitu- 
dine di  cartoccio.  Envelopper  en  torme  de  cornet; 
mettre  dans  un  cornet  de  papier  .  y.  Accartocci  acr 
«i,  n.  p.  Avvolgersi  a  guisa  di  cartoccio.  Se  cour- 
ber ,  plier  ,  rouler  comme  un  cornet  . 
ACCARTOCCIATO,  TA,  add.  Roulé  £rc. 
ACCASAMENTO,  s.  ni.  Matrimonio;  l'acca- 
sarsi .  Mariage  i  noce. 

ACCASARE ,  v.  a.  Fabbricar  case  .  Bâtir  des 
ma-.sons .  y.  Accasare  ,  v.  n.  ed  accasarsi  ,  n.  p. 
Aprir  casa  ,  metter  casa  da  se  .  Lever  maison  ;  fi- 
xer sa  demeure  .  §.  Accasare  per  maritare.  Ma- 
rier .  y.  Accasarsi ,  n.  p.  Per  maritarsi  .  Se  ma- 
rier .         - 

ACCASATO,  TA,  add.  Pieu  di  case.  Plein  de 
maisons  .  y.  Per  montato  .  Marié  . 
ACCASCÀRE,  v.  n.  V.  Accadere  . 
ACCASCÀTO,  TA,  add.  V.  Accaduto  . 
ACCASCIAMENTO,  s.  m.    Lo  accasciare .  Ac- 
cablement ;  affaiblissement  ;  débilttation  ;  diminu- 
tion de  forces  . 

ACCASCIARE,  v.  n.  Aggravarsi  delle  membra 
per  età,  o  per  malattia  .  .lanquer  par  lassitude  , 
eu  par  vieillesse;  être  débilité;  abattu.  §.  Dant. 
Jnf.  24.  ha  detto  accasciarsi  per  accasciare  .  y. 
Accasciare  ,  y.  a.  Debilitare  .  Affoiblir  ;  abattre  ; 
énerver . 
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ACCASCIATO  ,  TA  ,  add.  V.  il  verbo. 

ACCASTMLAMENTO  ,  s.  m.  T.  Mar.  Nome 
che  si  di  al  castello  della  prua  ,  e  della  poppa 
d'un  vascello.    Accastillage  ;  accastellage . 

ACCASTELLATO,  add.  Dicesi  d'un  vascello 
che  ha  castelli  da  prua  ,  e  da  poppa  .  Accastillé  ; 
accastellé  . 

ACCATARFìAMENTO  ,  s.  m.  L'  accatarrare  . 
Rhume  ;  l'  action  de  s'  enrhumer  . 

ACCATARRARE  ,  v.  n.  Divenir  catarroso  .  De- 
venir catarreux  ;  s'  enrhumer  .    ■ 

ACCATARRÀTO,  TA,  add.  V.  il  verbo. 

ACCATASTARE,  v.  a.  Far  catasta  di  legne  . 
Entasser  du  bois  :  en  faire  des  monceaux  .  §.  Fig. 
Dicesi  d'ogni  altra  cosa,  che  s'  ammassa,  s'am- 
monta. Ammonceler  ;  entasser.  V.  Ammucchiare. 
y.  Per  addecimare  .  Mettre  ,  établir  un  impôt  . 

ACCATASTATO,  TA  ,  add.  Entassé  cyc. 

ACCATTA,  da  questa  voce,  terza  persona  del 
verbo  accattare,  si  compongono  più  nomi  alla  ma- 
niera de'  Greci  ,  come  accattabrighe  ,  accattapane 
ec.  V.  a'  loro  luoghi  . 

ACCATTABRIGHE  ,  s.  m.  Brigatore^.  Querel- 
leur ;  qui  se  plaît  à  chercher  querelles  . 

ACCATTAMENTO  ,  s.  m.  V.  Accoglienza  .  y. 
Per  io  limosinare  .  Mendicité  :  l'  action  de  men- 
dier . 

ACCATTAMÒRI  ,  s.  f.  Druda  ,  che  va  accat- 
tando amori  .  Rubacuori  ,  cicisbea  .  V. 

ACCATTAPANE  ,  s.  m.  Pezzente  .  Mendiant . 
V.  Pezzente . 

ACCATTARE,  v.  n.  Domandare  o  prendere  in 
prestanza  .  Emprunter  ;  demander  ou  recevoir  en 
prêt  .  §.  Per  mendicare  ,  limosinare  .  Gueuser  ; 
mendier  .  $.  Per  procacciarsi  grazia  ,  benevolen- 
za .  Chercher,  se  procurer,  se  captiver  la  bienveil- 
lance ,  l'  amitié  &c.   y.  Per  impetrare .  V. 

ACCATTATAMELE ,  avv.  Con  maniera  ac- 
cattata .  D'  une  maniere  mendiée  ,  empruntée  . 

ACCATTATO,  TA  ,  add.  V.  il  verbo  .  y.  Ve- 
ste, scusa,  lode  ec.  accattata  ;  vale  sproporziona- 
ta ,  non  verisimile  .  Habit,  excuse  ,  Z?e.  emprun- 
tée ,   d'  emprunt . 

ACCATTATÓRE  ,  s.  m.  Colui  che  accatta.  Em- 
prunteur,, qui  emprunte.  0.  Per  mendicante.  Men- 
diant ;   gueuse  ;    qui  mendie  ;    qui  demande  l'  au- 


Ital.    V.  Accat- 


mone . 

ACCATTATOZZI,  s.  f.    Voi, 
tap.me  , 

ACCATTATPTCE ,  s.  f.  Colei  ,  che  accatta  ,  o 
che  mendica  .  Emprunteuse;  mendiante  .  V,  Accat- 
tatore ..-'..• 

ACCATTATILA,  s.  f.  ^    L     accattare.    Em- 

ACCAT  FERIA,  s.  f.        i»  pruni  ;  l'action  d'e, 

ACCATTO,  s.m.  J    prunter  ;    la  gueusc- 

rie  ;  /'  action  de  mendier  .  $.  Accatto  p-r  imposi- 
zione .  V.  §.  Andar  all'  acc.nto  ,  vai  accattare , 
mendicare  .  V. 

ACCATTOLICA  .  Voce  di  scherzo,  e  vale  Ac- 
catto. V.  , 

ACCATTONE  ,  s.  m.  Accattatore,  e  dices;  per 
lo  pili  per  dispregio.  Affrontine;  mendiant;  gueux; 
indigent  ;  nécessiteux  . 

ACCAVALCARE  ,  v.  a.  Salir  sopra.  Surmon- 
ter . 

ACCAVALCIARE,  v.  a.  Star  sopra  qualsivoglia 

cosa   ,     con  .una  gamba  da  una  banda  ,    e  1'  altra 

dall'  altra  .  Etre  à  califourchon  sur  quelque  chose  ; 

I  être  assis  sur  quelque  enose  ,   jambe  de-f.i ,    jambe 

de-JÀ  . 

ACCAVALLARE,  v.  a.  Soprapporre,  incavalla- 
re  .  Surcharger  ;  mettre  dessus .  y.  Accavallare  , 
dicono  i  cacciatori,  dell'andar  ascosi  dietro  ad 
un  cavallo  per  accontarsi  coperti  cosi  a  tiro  d'uc- 
cello, o  altro  animale.  Approcher  les  oiseaux  é— 
tant  couvert  d'  une  totle  qui  imite  la  figure  d'  un 
cheval  . 

ACCAVALLATO,  TA,  add.  V.  il  verbo. 

ACCAVIGLIARE  ,  v.  a.  Avvolgere  ,  o  disten- 
der seta,  o  altre  cose  filate  sopra  la  caviglia  .  Char- 
ger les  chevilles  de  soie  ,  ou  de  fil  .  y.  Accavi- 
gliare.  T.  de'  Tintori .  Torcere  la  seta  dopo  eh'  è 
asciutta,  acciò  prenda  maggior  lucentezza  .  Che- 
■villcr  . 

ACCECAMENTO,  s.  m.  L'accecare.  Aveugle- 
ment; privation  de  la  vue.  y.  Fig.  Inganno. 
Tromperie  ;  aveuglement  d'  esprit . 

ACCECANTE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Che  acceca  . 
Qui  aveugle . 

ACCECARE,  v.  a.  Privar  della  luce  degli  occhi. 
Aveugler;  priver  de  la  vue;  rendre  aveugle  ;  cre- 
ver les  yeux  .  y\  Per  oscurare,  cancellare  .  Effa- 
cer ;  obscurcir  ;  couvrir .  y.  Accecare  una  finestra , 
vale  murarla  aftinché  non  entri  la  luce.  Boucher  , 
fenm  r  ,  condamner  une  fenêtre,  y.  Accecar  le 
piante  ,  le  viti  ,  ec.  guastar  loro  gli  occhi  ,  tron- 
candone le  messe.  Couper  les  bourgeons.  §.  Acce- 
care uno  specchio  ,  o  simil  cosa ,  e  renderlo  oscu- 
ro .  Ternir  ;  obscurcir  .  y.  Accecare  in  significato 
n.  p.  Divenir  cicco.  Devenir  aveugle;  perdre  la 
vue . 

ACCECATO  ,  TA  ,  add.  Aveuglé  &c.  <5.  Spec- 
chio accecato.  Miroir  temi.  <).  Accecati,  chiama- 
no varj  Artisti  que' chiodi  ,  il  cui  capo  ê  al  pari 
del  legnarne,  ferro  o  simile,  in  cui  sono  stati  cac» 
ciati .  Chu  h  tête  perdue  . 
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ACCECATÓRE  ,  s.  m.  7   Colui ,  colei,    che  ac- 
ACCECATRÌCE,  s.  f.  _f  ceca.  Qui  azieugle  . 
*  ACCÈDERE,  v.  n.  assol.    Accostarsi  ,  appres- 
sarsi .  V. 

ACCEFFÀRE,  v.  a.  Prender  col  ceffo,  abbocca- 
re ,  ma  è  proprio  delle  bestie  .  Prendre  avec  le 
arbuin  &c.  Donner  du  museau  . 

ACCÈGGIA  ,  s.  f.  Beccaccia,  uccello  di  becco 
lungo  ,  e  di  penna  simile  alla  starna  .  Bécasse  .  y\ 
Prov.  pigliar  l'acceggia  si  dice  di  chi  sta  in  tem- 
po di  notte  il  verno  al  rezzo  aspettando  .  Crequce 
le  marmot  . 
ACCELERAMENTO,  s.m.  1  L'accelerare,  fret* 
ACCELERANZA,  s.  f.  S  ta  .  Hate;  accélé- 
ration ;  précipitation  ;  promptitude  ;  augmentation 
de  vitesse  . 

ACCELERARE  ,  v.  a.  Affrettare,  accrescer  ce- 
lerità .  Accélérer  ;  hâter  ;  presser  .  "j.  n.  p.  Accele- 
rarsi .  Se  hâter  ;  se  dépêcher  . 

ACCELE RATAMENTE  ,  avv.  Con  acceleramen- 
to .  À  la  hâte  ,  vitement  ;  promptement  ;  précipi- 
tamment . 

ACCELERATÌVO,  VA,  add.  Che  accelera.  QM 
hâte  ;  qui  accélère  ;  qui  presse  ;  accélérateur  . 
ACCELERATO,  TA,  add.  Da  accelerare.  V. 
ACCELERATÓRE  ,  TRICE,  V.  Accelerativo  . 
ACCELERAZIÓNE,  s.  f.  Acceleramento.  V. 
ACCELLÀNA,  s.  f.  V.  Mezzalana  . 
*  ACCELLENTE  ,  V.  Eccellente  . 
ACCENCIÀRE,  v.  a.  T.  de'Tintorì.  Pulire  coii 
cencio  o  lino  una  caldaia  ,  o  altro  vaso  ,  in  cui  si 
voglia  tingere  con  colore  diverso  da  quello  ,    che 
vi  si  trova  .    Si  dice    anche  lenare  .    Nettoyer  la 
cuve . 

ACCENDENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  accende  . 
Qui  allume;  qui  met  le  feu. 

ACCÈNDERE,  v.  a.  Mettere,  o  appiccar  fuoco 
a  checchessia  .  Allumer;  mettre  le  fia;  embraser  ; 
enflammer.  y.  Fig.  Muovere,  eccitare,  e  dicesi 
d'alcuni  affetti  dell'animo.  Allumer;  enflammer J 
échauffer;  exciter;  irriter;  émouvoir;  être  cause,  . 
y.  Fig.  Far  debitore,,  o  creditore  al  libro  ,  pian- 
tare  ima  partita  .  Écrire  une  partie  en  livre^  de 
compte .  §.  n.  p.  Accendersi  .  S'  enflammer  ;  s'  al- 
lumer; brâler  .  y.  Dani.  purg.  4.  ^  Accendevi  per 
cominciar  a  vivere  ,  nascere  .  Naître  ;  commencer 
à  vivre . 
ACCENDEVOLE  7  add.  d'ogni  g.  Atto  ad  ae- 
ACCENDÌBILE  J  cendérsi  ,  accensibile  .  Pro- 
pre à  s'  allumer  ,  à  brîiler;  combustible  . 

ACCENDIBILISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di 
ace    ■     )i      •       h  ■'    nbustible  . 

ACCENDIMENTO,  s.  m.  L'accenJ:re.  Embra- 
sement ;  inflammation  . 

ACCENDITÓIO ,  s.  m.  Mazza  ,  o  canna  per  u- 
so  di  accendere  .    Raton  ,  perche  ,   roseau  pour  al- 
lumer .  . 
ACCENDITÓRE  ,  s.  m.  7     Che  .accende  .    Qui 
ACCENDITRÎCE  ,  s.  f.  S    allume  . 
ACCENNAMENTO,  s.  m.  L'accennare.  Signe. 
y.  Sentore,  motto,  indizio.  V.  y.  Accennameli to 
d'occhi  .  Clin  d'  œil . 

ACCENNARE,  v.  a.  Far  cenno.  Faire  signe.  9. 
Fingere ,  mostrar  di  fare  .  Taire  semblant  de  ...  . 
feindre  de  ...  .  <j.  Prov.  Accennare  in  coppe  ,  e 
dare  in  danari  .  Mostrar  di  fare  una  cosa  ,  e  far- 
ne un'altra.  Dire  une  chose  CJ"  en  faire  une  au- 
tre .  9.  Dare  qualche  poco  d'  indizio  di  checches- 
sia ,  dicendone  qualche  paro'a  .  Toucher  ;  donner 
quelque  signe,  quelque  marque  ,  une  légère  id<e  de 
que/que  chose  .  <).  Car.  En.  5.  Accennarsi  ,  n.  p. 
Farsi  cenno;  farsi  d'occhio;  ammiccare  a  vicgn- 
da  .  Se  faire  signe  de  i'  œil  . 
ACCENNATO,  TA,  add.  Marqué  &c. 
ACCENNATOSI 3  verb.  in.  Che  accenna  .  Qm 
fait  s  igne  . 

*  ACCENNATILA  ,  s.  f.  Accennamenio ,  cen- 
no .  V. 

ACCENNO ,  s.  m.  Avvertimento  .  ,Salv.  Aver- 
tisse, nent  . 

-    ACCENSARil  ,    v.  a.    Mettere  a  censo .    Acceu- 
ser  i  donner  à  cens  un  fonds  ,  une  maison  A"v. 

ACCENSÌBILE,  add.  d' ogni  g.  Atto  ai^ ac- 
cendersi, disposto  ad  accendersi  .  Qui  peut  s' ..:  - 
lumer  ;  qui  s'  allume  ,  prend  feu  aisément  . 

ACCENSIÓNE  ,  s.  f.  Accendimento  .  Embrase- 
ment ;  inflammation  . 

ACCENSO,  per  Acceso,  add.  Da  accendete;  ma 
è  solo  del  verso.  Allume. 

ACCENTO,  s.  m.  Cucila  posa,  che  si  fa  nel 
pronunziar  le  parole  più  in  su  una  sillaba  ,  che  in 
sull'altre;  e  dicesi  anche  a  quella  piccola  linea, 
che  dinota  tal  posa  .  Accent .  §.  Per  voce  ,  paro- 
la ,  è  poetico  .  Mot  ;  parole. 

ACCENTRARSI,  n.  p.   Bemb.  leti.  v.  1.    Con- 
centrarsi .  V. 
ACCENTRATO.  V.  Concentrato. 
ACCENTUALE,  add.  d'ogni  g.  Che  appartiene 
all'accento.  Qui  appartient  à  l'  accent . 

ACCENTUARE,  ed  Accentare ,  v.  a.  Mandar 
fuori  le  parole  con  quegli  accenti,  ch'elle  ricer- 
cano .  Prononcer  bien  distinctement;  a,  tic. lier  bien 
les  syllabes;  en  exprimer  bien  les  sons  .  y.  Pet 
porre  l'accento  su  le  parole  scrivendo.  Accentui  i  ;, 
mettre  des  accents  . 
ACCENTUATO,  TA,  add.  Accentué. 

AC- 
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ACCERCHIAMENTO,  s.  m.  L'  accerchiare.  V 
action  d'  environner,  d' entourer  ,  de  ceindre  . 

ACCERCHIARE,  v.  a.  Circondare.  Environner, 
entourer  ;  enfermer  ;  ceindre  ;  être  Autour  de  quel- 
que chose.  y.^Andare  intorno,  girare  intorno.  Ai- 
ter  auteur  ,  à  V  entour  . 
ACCERCHIATO,  TA,  add.  D'accerchiare.  V. 
ACCERCHIELLÀRE,  v.  a.  Intorniare  di  cer- 
chielli .  Relier;  mettre  des  certies  ,  des  cerceaux 
a  :in  tonneau  . 

ACCERCHIELLÀTO,  TA,    add.    Relié ,    &e. 
f .  Per  ritondo  .  Rond  .  Le  mele  ritonde  ,  le  quali 
si  chiamano  orbiculate,  cioè  accerchiellate . 
ACCERTAMENTO,  s.  m.  7  L'accertare,  il  far 
ACCERTANZA,  s.  f.  f   certo  .     Confirma- 

tion ;  assurance  . 

ACCERTARE  ,  v.  a.  Far  certo  .  Assurer  ;  rendre 
certain;  confirmer;  affirmer.  $.  Per  certificare.  V. 
$.  n.  p.  Accertarsi  ,  s'  assurer  ,  O-c.  y.  Vale  anche 
aggiustare  .  Ajuster  .  Questi  fatti  non  s'  accertali 
bene  se  non  quando  l'astrolabio  e  ben  certo. 

ACCERTATAMENTE,  avv.  Con  accertamento, 
asseverantemente  ,  sicuramente,  con  fatta  ,  o  con 
presa  certezza,  sûrement;  avec  sûreté  ;  avec  certi- 
tude . 
ACCENTATO,  TA,  add.  da  Accertare.  V. 
ACCEKTAZIÒNE  ,  s.  f.  V.  Accertamento. 
ACCEKTiLLO,  s.  m.  Uccello  di  rapina  di  piu- 
ma rossiccia  ,   che  d'  ordinario  fabbrica  il  suo  ni- 
do nelle  torri  disabitate,    e  nelle  muraglie  diroc- 
cate .  Crécerelle  . 

ACCERTO,  s.  m.  Magai,  lett.fam.  Accertamen- 
to .  V. 

ACCESAMENTE,  avv.  Con  grande  ardore,  ar- 
dentemente. Ardemment  ;  passionnemment  ;  vive- 
ment ;  fervemment  ;  efficacement . 

ACCESISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  Ta  accesa- 
mente .  Tris-ardemment  . 

ACCESISSIMO,  MA,  add.  sup.  Da  acceso.  Trts- 
ardent ,_  &c. 

ACCÈSO,  SA,  add.  Da  accendere.  Infiammi; 
ardent  ;  brûlant;  chaud;  alluma;  embrasé.  §.  Fig- 
Mosso  da  alcuno  affetto  dell'animo.  kr'itlant;  en- 
fi ammé  ;  embrasé  .  <j.  Acceso,  aggiunte  a  colore, 
vai  vivo,  allegro.  Vif;  gai  ;  éclatant.  §.  Per  co- 
lorito di  colore  vermiglio  .  D'  un  rouge  vif ,  in- 
carnat .  $.  strumento  ,  o  carta  ,  o  debito  acceso , 
vale  non  pagato,  non  annullato,  non  estinto.  In- 
strument ,  billet  de  dette  qui  u'  est  point  acquit- 
tée . 

*  ACCESSÀRE  ,  v.  n.  Cessare,  arrestarsi  .  S'ar> 
r.'ter  ;  cesser;  désister  . 

ACCESSÌBILE,  add.  d' ogni  g.  Da  potervisi 
accostare  .  Accessible  ,  qui  peut  are  abordé  ,  dont 
en  peut  approcher  . 

ACCESSIÓNE,  s.  f.  Accostamento  ,  aggiunta, 
eongiimgi  mento  .  Augmentation  ;  addition  ;  sur- 
crcrt  .  9.  Accessione  ,  voce  de' Pubblicisti .  Consen- 
so ,  che  si  presta  di  star  a' patti  fermati  per  con- 
tratto fra  akri  Sovrani.  Accession.  §.  Accession 
ci  febbre,  e  il  rimetter  della  febbre.  Accìs  ;  re- 
doublement de  fiivre  ;  émotion  de  la  fiì-vre  .  Pi- 
gliasi ancora  per  la  febbre  stessa  .  Acci  s  ;  fii- 
vre . 

ACCESSO  ,  s.  m.  Adito  ,  e  facoltà  d'  accostar- 
si .  Aceti.  Aver  accesso.  Avoir  accls  ,  avoir  la 
faculté  de  parler  a  quelqu'  un,  de  /'  entretenir .  y. 
Per  accessione  di  febbre.  Acci  s  C"c.  V.  Accessio- 
ne. 0.  Accesso,  presso  i  Legaii  ,  è  la  visita  ,  che 
fa  il  Giudice  al  luogo  della  controversia .  f-'isite; 
acce  ss: on . 

ACCi ^sOiUAMENTE  ,  avv.  Secondariamente, 
successivamente.  Successivement  ;  consiiucmment  ; 
par  totmtxiti  ;  par  occasion  . 

ACCESSÓhIO  ,  IA  ,  add.  Che  seguita  ,  che  ne 
yicnc  in  conseguenza  ,  che  si  aggiugne  al  princi- 
pale. Accessoire  ;  qui  suit ,  qui  accompagna  le  prin- 
cipal .  J.  il  dice  anche  1'  acccssono  in  {<orcj.  di 
iuìtant. 

ACCESUÔLO)  LA,  dimin.  di  Acceso.  Salvi», 
fret.  l'i. e.  1.  tOf.    rum  soit  peu  allumé. 

/.'.'.['ITA,  s.  f.  Arme  simile  alia  scure  ;  e  preti- 

otti  per  la  scure  medesima.  Hache  .   y.  Prov.  f  .ir 

ione  coli' accetta  .  Juger  sur  l'étiquette,  sur 

''  ■  •'  ... 

Ad  '  IT  ÀBILE,  add.  d'ogni  gen.  Da  essere  ac- 

p 'table;   tu  peut,   ;.<.<  doit  ìtre  acce- 

1  :  le  ;  qu'on  doit  agréer;  redevable.     y. 

portUflO.   Irópre,  favorable.  Tei» 

V  *e«ei  ne. 

rlôNl  .   ..  Aci  citazione, 
eccitazione. 

-celta.  Hui 
jui  agr,  1  1  jlr,'  . 

-..  j.    Ai  coi  'ili  diman- 

da ,   j  ta,   alla  ci  ,  alla  cila- 

\ui  1  1  offert .    v.  Ap- 
■  ntfrej  ■>  :- 
tit 
-rtuta  beni  .    6.  Accet- 

di         r  essere 

.       héritier  ,  <■» 

/  ■  "  •    '  ...      lunati 

i.uttit  au  ,      .  ceetttre  le  lei 
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«ere,  Term.  de'  Merendanti  ,  promettere  il  paga- 
mento della  somma  compresa  nella  lettera  .  Ac- 
cepter une  lettre  de  change .  y.  Aver  riguardò ,  es- 
ser parziale  .  Avoir  des  égards  ;  marquer  trop  de 
partialité  ;  faire  acception  de  personnes  .  Noi  a- 
vemo  in  Cielo  ti  Giudice  ,  il  quale  non  accetta 
persona  . 

ACCETTATO  ,  TA  ,  add.  Accepté  &c. 

ACCETTA  TORE,  s.  m.  Che  accetta  .  £>«*  acce- 
pte ;  accepteur  .  Accettatore  di  persone,  parziale. 
Partial  ;  qui  fait  acception  de  personnes  . 

ACCETTATRÌCE,  s.  f.  Che  accetta.  £««'  acce- 
pte ;  qui  agrée. 

ACCETTAZIONE  ,  s.  f.  L'  accettare.  Accepta- 
tion; action  d'  accepter,  d'  agréer  ce  qui  est  propo- 
sé ,  offert  ,  donné  . 

ACCETTÉVOLE.  V.  Accettabile. 

ACCETTEVOLMENTE,  avv.  Volentieri  ,  con 
maniera  accettevole.  Volontiers  ;  agréablement  ;  a- 
vec  p/aisir . 

ACCETTISSIMO  ,  MA  ,  adi  sup.  d'  Accetto  . 
Tris-agréable  . 

ACCETTO,  s.  m.  Accettazione.  V. 

ACCETTO,  TA,  add.  Accettevole,  caro,  gra- 
to. Agréable;  agréé;  qui  fait  plaisir  .  Ç.  Per  ri- 
cevuto .  Accepté  ,  re^u  . 

ACCEZIÓNE,  voce  bassa.  Eccezione.  V. 

ACCHETARE  ,  v.  a.  Calmare  ,  far  tranquillo  , 
porre  in  quiete  .  Apaiser;  adoucir  ;  calmer  ;  tran- 
quilliser, v.  Dicesi  anche  al  fig.  Acchetar  la  pas- 
sione ,  la  libidine  ,  e  vale  Appagarle  .  V.  y.  Ac- 
chetarsi ,  n.  p.  Porsi  in  pace ,  restar  di  dolersi  . 
Se  tranquilliser  ;  s' adone tr  . 

ACCHETATO,  TA,  adef.  Apaisé  ®-c. 

ACCHETAZIONE  .  V.  Acquietamento  . 

ACCHIAPPARE,  v.  a.  Pigliare  improvvisamen- 
te ,  e  con  inganno,  carpire,  cogliere.  Attraper  ; 
prendre  ;  agripper  ;  enlever  . 

ACCHIAPPATO,  TA,  add.  Attrapé  Ce. 

*  ACCHIÈD2RE  .  V.  Chiedere. 

*  ACCHIESTO,  add.  Da  acchiedere  . 

•'••  ACCHINÀRE.  V.  Umiliare. 

ACCHIOCCIOLARE  ,  v.  a.  Accoccolare  ,  collo- 
care in  guisa  di  chiocciola,  taire  accroupir  quel- 
qu' un  .  Acchiocciolarsi,  n.  p.  S'accroupir. 

-■  ACCHIOCCIOLATO,  TA,  add.  Accad.  Crusc. 
lìb.  2.   V.  il  suo  verbo  . 

ACCHIOCCIOLATURA  ,  s.  f.  Magai,  lett.  20. 
^avvolgitura  che  fa  in  se  stesso  il  guscio  della 
chiocciola  ,  o  checchessia  in  «mil  guisa  .  Lntor- 
tillement  . 

*  ACCHIÙDERE  ,  v.  a.  chiudere  ,  racchiudere  . 
V. 

*  ACCHIÙSO,  SA,  add.  Da  acchiudere.  Ren- 
fermé ;  '  enfermé  ;  enveloppé  ;  inclus  . 

ÀCCIA,  s.  f.  Lino,  stoppa,  capecchio,  o  ca- 
napa  filata.  Du  fil  .  y.  Per  Accetta.   V. 

ACCIARATTAMENTO  ,  s.  m.  Segner.  Lo  ac- 
ciabattare .  L'action  de  maçonner,  de  faire  gros- 
sièrement quelque  chose  . 

ACCIABATÏÀHE,  v.  a.  Far  checchessia  alla 
grossa,  e  senza  diligenza,  taire  grossièrement  ; 
maçonner;  faire  à  la  diable. 

ACCIACCARE.  V.  Ammaccare  . 

ACCIACCATO,  V.  Ammaccato. 

ACCIACCATURA,  s.  f.  T.diUus.  ritenuto  an- 
che dai  Francesi  .  Acciacatura  .  Acciaccatura  di 
penna.  T.  di  Scrittura,  è  aggravare  la  penna  per 
far  la  grossezza  delle  lettere  . 

ACCIACCO,  s.  m.  Atto  oltraggioso,  soperchie- 
ria ,  ingiuria.  Affront;  outrage;  injure;  honte; 
tort.  9.  Per  mala  indisposizione.  Indisposition;  in- 
firmité . 

ACCIAJÀTO  ,  TA  ,  add.  Dicesi  delle  cose,  cui 
siasi  mescolato  acciajo,  o  fatta  comunicare  la  sua 
virtù  .  1  env  ;  aceré  . 

ACCIAINO  ,  s.  in.  T.  de'  Calzolai  .  Pezzo  di  fer- 
ro tondo  da  un  capo  per  dar  il  filo  a'  coltelli  ,  e 
stiaccialo  dall'altro  per  poterlo  tenere  in  mano  . 
I  Util   Je  cordonnier  . 

ACCIÀJO,  s.  m.  Ferro  dagli  Artisti  affinato 
penile  sia  p'ii  elastico,  e  più  duro  che  il  ferro 
ordinano,  a  uso  particolarmente  delle  armi  ,  e 
strumenti  da  tagiio  .  Acier  .  0.  Per  acciaino- 
lo. V. 

ACCIAJCÒI  O  ,  sì.  m.  Fucile.  Tusit;  briquet; 
y.  Per  velo  d'jccia  .  l'oiie  ;  mouchoir  de  fil ,  de 
moussoline  .  y.  /'.  de' Becca/  .  Quel  ferro  di  cui  si 
servono  i   Bcccaj  per  dar  il  filo  a' coltelli  .  iusil . 

*  ACCIÀLE  .  V.  Acciaio. 

ACCIAIANO  l»i  TROMBA^  S.  m.  Pistone  o 
cilindro  che  e  una  paite  mobile  della  Tromba. 
Heuse  . 

ACCIANNÀRE.  V.  Affannare. 
ACCIAPINAKE      7    v.  11.    Adiiarsi  .    V.  y.   Per 
ACCIAPPINÀRE  _f  fare  alcuna  cosa  con   fret- 
ta, menando  le  mani,  taire  .1  la  hkte . 
a'.i.i  Ani', ,  v.  a.  Vagliar  minutamente.  Hacker; 

1  ••;.;  o    1  ,1  petite  morceaux  . 

ACCIARINO,    V.  Acciainolo. 

ACCIAIiO,  s.  in.  V.  Acciaio  .  $.  Poeticamente, 
Ida  ,  0  1  ;m  ile  .   V. 

AC(  1  '.  PARE  ,  v.  a.  Opt)  11  .11/1  diligenza) 
r  lenza  '.'i  finzione  come  canno  i  ciarponi  .  a<.«- 
i""""  ;  taveler  ;  Jatrc  groiturcmcnt  ,  a  la  dia- 
1  li   . 
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ACCIARPATÓRE.  V.  Ciarpone. 
ACCIDENTALE,    add.    d\>gni   g.    che    viene 
pervadente.  Fortuit;  casuel  ;  qui  arrive  par  ha- 

uff3ÏÏSSMO' MA' tup- d' A«ideri- 

^',I^TALITÀ  '  s-  f-  Accidente  .   V. 

ACCIDENTALMENTE,  avv.  Per  accidente ,  ca- 
sualmente .  iortuitement  ;  casuellement  ;  par  ha- 
sard ;  par  accident.  y.  Opposto  a  essenzialmen- 
te,  termine  delle  scuole .  Accidentellement  :  r*r 
accident .  *    ' 

AÇCIDENTÀ1UO,  IA,  add.  Termine  delle 
scuole  ,  che  e  per  accidente  :  che  dipende  acci- 
dentalmente .  Accidentel  ;  qui  n'  est  que  Par  ac- 
cident . 

ACCIDENTE,  s.  m.  Quello,  che  può  trovar >i 
nel  subbietto,  e  non  trovarsi,  senza  ch'esso  suli- 
bietto  però  perda  sua  essenza  .  Accident,  ft.  Per 
caso  succeduto  ;  avvenimento.  Accident  ;  cas  for- 
tuit; événement  inopiné;  hasard;  suces  imprévu; 
desastre  ;  disgrâce;  injurtune;  malheur,  y.  Per  ca- 
so repentino  di  malattia.  Accident;  symptôme  .  y. 
Accidenti  di  lume,  o  di  luce  chiamano  i  Pitto.! 
que  lumi  o  chiari,  che  son  prodotti  da  alcuni  rag- 
gi del  Soie,  che  fuggano  dalle  opposte  nubi.  Ac- 
ciaens  de  lumiere  . 

ACCIDENTÓSO  ,  SA  ,  add.  Cr.  N.  Repentino  , 
fortuito  ,  disgraziato.  V. 

ACCIDENTUCLIÀCCIO,  s.  m.  pegg.  di  Acci- 
dentuccio.  Evénement,  accident  fâcheux  ,  quoique 
de  peu  de  conséquence  . 

ACCIDENTÙCCIO  ,  s.  m.  dira,  d'  Accidente  . 
I  eut  accident  ;  petit  mal  ;  événement  de  peu  4e 
conséquence  . 

''■■  ACCIDENZA  ,  s.  f.  Accidente  .   V. 
AœiDIA,  s.  f.    Uno  de'  peccati  capitali  ;  ed  è 
fastidio,  e  tedio  del   ben  tare  .  Paresse  ;  fawéair- 
ttse  ;  mollesse;  nonchalance;  indolence. 
*  ACCIDIÀTO,  TA,  add.    V.  Accidioso. 
ACCIDIOSAMENTE,  avv.    Con  accidia.  Avec 
paresse  ;  nonchalamment . 

ACCIDIÓSO,  SA,  add.  Pien  d'accidia.  Pares- 
seux ;  négligent;  oisif;  nonchalant  ;  fainéant. 

ACCIECARE,  Accecamento,  ec.  V.  Acceca- 
re ,  Accecamento  ec. 

ACÇIGLIAMENTO,  s.  m.  Malinconia.  Tristes- 
se; air  rêveur;  melanconie;  chagrin. 

ACCIGLIARE  ,  v.  a.  Cucire  insieme  le  palpe- 
bre .  Coudre  les  paupières  des  ciseaux  de  proie  pour 
les  apprivoiser.  ■S.  Accigliarsi,  n.  p.  Increspar  le 
ciglia,  e  dicesi  di  chi  per  accidia,  malinconìa  , 
sdegno,  ce.  tiene  il  ciglio  basso,  iroacer  le  sour- 
cil de  cliagrin,  de  coltre  ,  &c. 

ACCIGLIATO,  TA,  add.  Da  accigliate.  V.  y. 
D:cesi  pure  di  chi,  o  per  isdegno  ,  o  per  malinco- 
nia ,  o  per  altra  passione  tiene  il  ciglio  basso. 
Morne;  triste;  taciturne;  qui  a  le  regard  sevi  re  , 
farouche  ;  qui  paroit  corroucé ,  qui  fronce,  qui  ri- 
de le  saure  ti  . 

ACCiGNERSI,  v.  n.  p.  Mettersi  all'  ordine  ,  A 
fare;  apparecchiarsi  ad  operare  .  Se  préparer  ;  se 
mettre  en  train  ,  en  "état  d'  entreprendre  ;  de  pai- 
re ,  Vc.  y.  In  signif.  ait.  Cignersi.  Se  ceindre  i 
se  serrer  le  corps  avec  une  ceinture  ,  bande  ,  &c. 
y.  Pist.  S.  lier.  Attorniare,  cignere  .  V. 

ACCIGNIMENTO  ,  s.  m.  L'accignersi .  Prépa- 
ration. Il  Francese  non  ha  voce  corrispondente  , 
poiché  raccìgnimeiuo  c  l'action  par  laquelle  on 
se  dispose ,  on  se  préparc  à  entreprendre  quelque 
chose  . 

ACCINCIGLIARE  ,  v.  a.  Ornare  di  cincigH  , 
di  pendoni  ec.  Orner  d'un  baudrier  ,  d'  une  ban- 
doulière \yc.  Accincigliarsi,  n.  p.  Orner  soi-même 
Crc. 

ACCINCIGLIÀTO,  TA,  add.   Ornato  di  cinci- 
gli .   Orne  d'  un  baudrier ,  ou  d'  une  bandoulure  . 
ACCINCIGNARE.  V.  Succignere  . 
ACCINCI'-.NÀTO,  TA,  V.  Succinto. 
ACCINGERE  .  v.  Accighere  . 
ACCINTO,  TA,  add.    Da  accignere,  cinto  in- 
torno di  checchessia  .  Ceint  ;  environné;  entouré  . 
y.  Per  presto,  acconcio,  apparecchiato  ad  opera- 
re .   Préparé  ;  pr<  1  ;  disposé  . 
ACCIO  .  V.  Avaccio. 

acciò,  o  A  ciò  ->  Congiunzione  denotante 
ACCIOCCHÉ,  ed  }►  la  cagione,  e  il  fin  dcl- 
ACCIÒ  CHE  J     Licosa.    Aftinché.    Afin 

que;   à  ce  que  .    V.  Affinchè,    y.  Acciocché  anti- 
camente in  sign.  di  Perciocché.  Car. 

ACCIOTTOl  ARE  ,  v.  a.  Lastricare  ,  «  coprir 
le  strade  con  selci  ,  ciottoli  ,  che  anche  dicesi  in» 
siniciare  .  Paver  les  rues  ,  les  chemins  avec  des 
cailloux  . 

accipigi.iAto.  v.  Accigliato. 

ACCir.CONDÀKE  ,  ed  '  Àccircundare.  V.  Cir- 
condare . 

ACCISMÀ  RE  ,  v.  a.  Da  scisma  ,  clic  significa  pro- 
pi  i.iiii;  me  divisione,  discordia  ,  ma  non  trovasi  Ul 
iato  fuorché  da  Dante,  in  significato  di  dividere 
ferendo.  Un  diavo]  e  qua  dietro  ,  ch«  n'  accisma 
si  Crudelmente  al  taglio  della  spada,  cioè  che  di- 
vide C  taglia.  Trancher;  séparer  en  coupant ,  fen- 
dre ;  mettre  m  puces  . 

a  (.1.1  van/.  An  h  ,  n.  p.  V.  Civanzar*. 

ACCIVETTATO,  TA,  add.    Clic  ha  veduta  Li 

«1- 
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ctVntf,  o  è  dito  nella  pania  ,  e  «  n*  è  liberata  . 
Fin  ,  rute  pour  »'  être  tthSppt ,  pour  s'  être  sauvé 
dm  danger  .  j.  Fig.  per  Uo'no  ,  cui  il  proprio  pe- 
ricolo abbia  rcnduto  accorto .  Expérimenté  ;  instruit 
p.ir  I'  expérience  . 

ACCIUFFANE  ,  r.  a.  Ciuflfare,  pigliar  pel  ciuf- 
fo .  Prendre  par  le  toupet  ;  prendre  aux  cheveux  . 

ACCIUGA,  s.  f.  Picciol  pesce  marino,  che  per 
lo  più  si  mangia  salato  .  Anchois  .  Nella  maggior 
parte  d' Italia  dicon  Alice  .  V. 

ACCIVIMENTO  ,  s.  m.  L' accivire  .  Provision  ; 
prepara::/  ;  appareil.  E  propriamente  ,  l'action 
de  se  pourvoir ,  de  se  procurer  quelque  chose  . 

ACCI.  IilE,  v.  n.  Provvedere,  procacciare,  tro- 
var modo  di  fare,  o  d'avere.  Pourvoir  ;  preturerj 
tâcher  d'  avn'r  ,  de  trouver-,  de  faire  .  9.  Accivir- 
si  ,  n.  p.  Se  pourvoir  ;  se  munir  ,  tyc. 

ACCIVÎTO  ,  TA  ,  add.  Da  accivire  .  Pourvu  . 
$.  Esser  accivito  ,  vale  anche  essere  Avventurato  . 
V.  y-  Per  destro,  pronto  .  V.  Destro. 

ACCLAMANTE  ,  add.  de'  due  g.  Salvin.  Che 
acclama  .  Qui  fa*t  des  acclamations  . 

ACCLAMANE,  v.  a.  Far  elezione  a  viva  voce 
di  comune  consenso  .  Elire  par  acclamation  ,  pro- 
clamer.  \>.  Per  fare  applauso,  dimostrar  con  voci 
di  giubbilo  ,  con  battute  di  mano  ,  la  stima  ,  la 
soddisfazione  ,  ec.  faire  des  acclamations ,  des 
cris  de  /oie  ;  applaudir  ;  battre  des  mains  . 

ACCLAMATO,  TA,  Vol&.  It.  add.  Da  acclama- 
re ,  e  dicesi  di  chi  e  stato  eletto  con  generale  ap- 
glauto  .  Proclamé  ;  élu  par  acclamation  . 

ACCLAMATOLE,  s.  m.  Che  acclama  .  Qui  ap- 
plaudit ;  qui  fait  des  cris  de  joie  . 

ACCLAMAZIÓNE  ,  s.  f.  L'  acclamare  .  Accla- 
mation; applaudissement  ;  cri  de  joie  .  y.  Accla- 
mazione, r.  diStor.  ont.  Maniera  di  far  un'  ele- 
zione a  viva  voce  ,  o  ad  una  voce  ,  che  usavasi 
già  nelle  antiche  Repubbliche.  Acclamation  . 

*  ACCLINÀRE  ,  v.  a.  V.  Inclinare  . 

*  ACCLINAZIÒNE  ,  s.  f.  V.  Inclinazione  . 

*  ACCLINO,  add.  m.  Dedito,  Inclinato.  V. 
ACCLIVE  ,  add.  d'ogni  g.  Galil.  Alquanto  erto 

al  salirsi,  ripido  .  Rude  ;  qui  est  en  pente  . 

ACCLUSO.  V.  Incluso. 

ACCOCCARE,  v.  a.  Attaccare  alla  cocca  ;  in- 
coccare .  Encocher.  y.  Accoccarla  a  uno  ,  vale  far- 
gli qualche  danno,  beffa  o  dispiacere,  sonarglie- 
la .  Jouer  un  tour,  une  pièce  à  quelqu'un,  y.  Pro- 
\ crinalmente  dicesi,  tal  ti  ride  in  bocca,  che  die- 
tro te  l'accocca  ,  e  vale,  tal  ti  di  buone  parole  , 
che  fa  poi  de'  tristi  fatti  .  Tel  te  fait  l'  ami  ,  qui 
te  trahit;  tel  te  caresse  ,  qui  te  trompe. 

ACCOCCOLÀRE  ,  v.  a.  e  n.  Por  coccoloni  ,  far 
sedere  sulle  calcagna.  Faire  accroupir  quelqu'  un  . 
$.  Accoccolarsi  ,  n.  p.  Porsi  coccoloni  .  S' accrou- 
pir ;  se  baisser  . 

ACCOCCOLATO,  TA,  add.  Accroupi. 

ACCODARE  ,  v.  a.  Dicesi  delle  bestie  da  so- 
ma, che  nell'  andare  molte  insieme  si  legano  in 
maniera,  che  la  testa  d'una  sia  vicina  alla  co- 
i.a  dell'altra,  lier ,  attacher  des  betes  de  somme 
queue  d  queue  ,  à  la  file  .  y.  Accodarsi  ,  n.  p. 
si  dice  fig.  di  chi  va  dietro  immediatamente  ad 
alcuno.  Suivre  de  pris  ;  venir  immédiatement  der.- 
rière  . 

ACCODATO  ,  TA ,  Red.  add.  Da  accodare . 
E  figur.  Accompagnato  ,  seguitato  .  Accompagné  j 
sutvt . 

ACCOGLIENZA  ,  s.  f.  Una  certa  dimostrazio- 
ne d'affetto,  che  si  fa  nel  ricevere  persone  grate, 
o  nell*  abboccarsi  con  esso  loro.  Accueil  ;  bon  trai' 
tement;  reception  gracieuse  ,  civile  ,  honnìte  . 

ACCÒGLIERE,  v.  a.  Ricevere  con  dimostrazion 
d'affetto,  con  festa,  far  accoglienza  .  Accueillir 
gracieusement;  faire  accueil ,  bon  accueil  ;  recevoir 
bien  ;  faire  une  bonne  reception.  §.  Per  ragunare  , 
adunare,  congregare  ,  metter  insieme.  Ramasser  ; 
assembler  y  mettre  ensemble  .  y.  Accogliersi  ,  n.  p. 
Eagunarsi .  S'  assembler  .  y.  Per  Accostarsi ,  avvi- 
cinarsi .  V.  y.  Per  avvenire,  sopravvenire.  Arri- 
ver ,  &c. 

ACCOGLIMENTÀCCIO ,  s.  m.  Pegg.  di  acco- 
glimento .  Mauvais  accueil  ;  accueil  jroid  . 

ACCOGLIMENTO,  s.  m.  Unione,  adunamen- 
to  .  Assemblage  ;  union;  amas  de  plusieurs  choses. 
y.  Per  Accoglienza  .  V. 

ACCOGLITÌCCIO  ,  IA  ,  add.  Raunato  in  fret- 
ta ,  e  senza  distinzione.  Amassé;  ramassé  de  coté 
tr  d'  autre  sans  choix  ,  sans  distinction  . 

ACCOGLITÒRE,  s.  m.  Che  accoglie,  che  adu- 
na .  Dal  testo  di  Dante  ,  citato  in  esempio  dalla 
Crusca  ,  si  ricava  che  vai  compilatore  .  E  vidi  il 
buono  accoglitor,  del  quale  Dioscoride,  dico,  ec. 
V.  Compilatore  . 

ACCÓGLITRÌCE  ,  s.  f.  Colei  che  accoglie ,  che 
«duna  .  Celle  qui  ramasse  ,  qui  assemble  . 

"  ACCOJÀRE  .  V.  Incoiare. 

ACCOLITATO,  s.  m.  T.  Eccles.  V  ordine  che 
precede  il  Suddiaconato.  Acolytat . 

ACCOLITO  ,  s.  ni.  Colui  eh'  e  promosso  al  quar- 
to ueg.i  Ordini  minori  ,  il  cui  utfizio  è  di  portar 
i  cerei,  preparar  il  fuoco,  il  turibolo,  il  vino  e 
i^3'  e  s?ì,vlr,'1  Sacerdote,  il  Diacono,  e.'l 
"'«J  a"'  Altare  .  Acolyte. 

ACCOLLARSI  ,  n.  p.  Addossarsi  .  Se  charger  ; 
prendre  ,ur  m ,  prendre  te  ioin  fa,.,,    $.  NeU' 


A  G  G 

att.  fétgn.  V.  Addossare.  y.  I  lavoratori  il  dicono 
in  sign.  di  fare  '1  collo  a'  buoi  ,  ponendo  loro  il 
giogo  .  Mettre  les  baufs  au  joug  . 

ACCOLLATO,  TA  ,  add.  Chargé.  y.  Vestire 
accollato,  è  contrario  di  scollacciato.  Habit  qui 
couvre. le  cou.  tj.  T.  dell' Arald.  Aggiunto  che  si  dà 
a  due  pezze  vicine  J'  una  dell'altra  .  Accolte . 

*  ACCOLPÀTO,  TA,  add.  Accusato.  Accuse; 
criminel  . 

ACCOLTA,  s.  f.  Raunata,  raccolta.  Assemblée. 
$.  Per  Accoglienza  .  V. 

ACCOLTELLANTE  .  V.  Accoltellatore. 

ACCOLTELLARE,  v.  a.  Ferir  di  coltello.  Don. 
lier  des  coups  de  couteau  . 

ACCOLTELLATA  .  V.  Coltellata. 

ACCOLTELLATÓRE,  s.  m.  Colui  che  accoltel- 
la .  Celui  qui  donne  des  coups  de  couteau  .  Ç.  Per 
Gladiatore  .   V. 

*  ACCOLTO,  s.  m.  V.  Accoglienza  . 
ACCOLTO  ,  TA  ,  add.  Da  accogliere  .  Accudi- 
ti ,  &c.  V.  Accogliere  . 

ACCOMANDA,  s.  f.  V.  Consegna,  Deposito. 

ACCOMANDAGIÒNE,  s.  f.  Tutela,  protezio- 
ne .  Protection  ;  défense  . 

ACCOMANDANTE,  s.  m.  T.  Menant.  Colui  che 
dà  in  accomandita.  Commanditaire  . 

ACCOMANDARE,  v.  a.  Raccomandare  o  com- 
mendare .  Recommander .  v.  Per  consegnar  chec- 
chessia alla  custodia,  o  protezione  di  alcuno ,  da- 
re in  guardia  .  Ordonner  d'  avoir  soin  ;  charger 
quelqu'  un  de  quelque  chose  ;  recommander  ;  prier 
d'  avoir  attention  ,  d'  itre  favorable  à  .  .  .  .  met- 
tre sous  la  protection  .  y.  Per  legare  ,  o  attaccar 
fune,  o  altra  sì  fatta  cosa  a  checchessia,  perche 
ei  la  tenga  .  lier;  attacher  une  corde  pour  soute- 
nir ;  amarrer  .  y.  Accomandarsi  ,  n.  p.  Se  recom- 
mander . 

ACCOMANDATO  ,  TA  ,  add.  Da  Accomanda- 
re .  V. 

ACCOMANDIGIA  .  V.  Accomandagione . 

ACCOMÀNDITA,  s.  f.  Consegna,  Deposito.  V. 
$.  Per  termine  mercantile,  Compagnia  di  nego- 
zio ,  nella  quale  alcuno  di  certa  somma  a  traffi- 
care,  oltre  la  quale  non  vuol  esser  obbligato  a' 
creditori  del  negozio  ;  onde  far  accomandita,  da- 
re in  accomandita  ,  vale  dare  una  somma  di  da- 
nari ,  o  fare  un  negozio  colle  dette  condizioni . 
Commandite . 

ACCOMBIATÀRE,    v.   a.    7   V.  Accommiata- 

ACCOMIATÀRE,  j      re. 

ACCOMIATATO  .  V.  Accommiatato  . 

ACCOMIGNOLÀRE,  v.  a.  Congiungere  a  mo- 
do di  comignolo.  Unir,  attacher  comme  un  toit, 
d  la  fafo,;  des  toits  . 

*  ACCOMMEZZARSI  ,  n.  p.  Congiungersi  nel 
mezzo  di  checchessia  .  S'  unir  au  milieu  ,  par  le 
milieu  . 

ACCOMMIARE  ,    7   v.  a.  Licenziare  ,  dar  com- 

ACCOMIATARE,  j  rniato  ,  congedare.  Congé- 
dier; donner  congé;  laisser  aller  .  9.  Accomiatar- 
si, n.  p.  tor  commiato,  pigliar  licenza  di  partire. 
Prendre  congé  . 

ACCOMIATATO  ,  TA,  add.  V.  il  verbo  . 

ACCOMMIATATORE,  TKICE  ,  s.  m.  Che  ac- 
commiata .  Qui  donne  congé  . 

ACCOMIATATILA  ,  s.  f.  Commiato,  V. 

ACCOMODABILE  ,  add.  d' ogni  g.  Che  può 
accomodarsi  .  Accommodable  ;  qui  se  peut  accommo- 
der . 

ACCOMODAMENTE  ,  avv.  V.  Accomodata- 
mente . 

ACCOMODAMENTO  ,  s.  m.  Aggiustamento  . 
A)ustement  ,  accommodement  ;  accord. 

ACCOMODARE  ,  v.  a.  Ridurre  a  bene  essere, 
e  mettere  in  buon  sesto ,  in  buon  termine ,  accon- 
ciare .  Accommoder  ,  donner ,  procurer  de  la  com- 
modité; ranger;  agencer  ;  ajuster  .  y.  Per  presta- 
re. V.  (5.  Per  convenire.  Convenir;  ìtre  propre  e/" 
sortable  .  9.  n.  p.  Le  donne  stanno  un  anno  ad  ac- 
comodarsi ,  qui  vaie  Acconciarsi  .  V.  y.  Accomo- 
darsi per  pacificarsi  .  Se  raccommoder  .  y.  Acco- 
modarsi a  checchessia,  vale  indurvisi ,  adattarvi- 
si .  S'  accommoder  ;  se  confermer  à  ....  se  -laisser 
alter  a  .  .  .  . 

ACCOMODATAMENTE  ,  avv.  Con  accomoda- 
mento ,  in  maniera  accomodata,  i art  1 uste  ;  à 
propos  ;  à  point  nommé  ;  proprement  ;  bien  ;  juste- 
ment . 

ACCOMODASSIMO,  MA,  sup.  D'accomo- 
dato,  l'rcs-propre . 

*  ACCOMODATIVO,  VA,  add.  Cr.  JV.  Che 
accomoda  ,  atto  ad  accomoùre  .  Qui  peut  accom- 
moder . 

ACCOMODATIZIO,  IA,  add.  Che  si  accomo- 
da a  ciò  che  si  vuole.  Qui  s' accommode . 

ACCOMODATO,  TA,  add.  Che  si  accomoda  . 
Propre  ;  idntue  ;  convenable  . 

ACCOMODATRÌCE,  s.  f.  Cr.  M  Acconciatri- 
ce,  colei  che  acconcia  il  capo  alle  femmine,  che 
lo  abbellisce,  lo  adorna.   Coiffeuse. 

ACCOAIODATURA  ,  s.  i".  Accomodamento  . 
V. 

ACCOMODAZIÓNE,  s.  f.  Accomodamento,  ag- 
giustamento .   V. 

ACCOMODE.YOLMENTE  ,  a.v?.  V,  Accomoda-  j 
temente  . 
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ACCOMPAGNAMENTO,  s.  m    ini,„ 
re.  Accompagnement;  suite  \  e  Etite  accoroPafi«*" 

ACCOMPAGNANÓME  ,  s.  m.  Te'rmin, 
maticale  ,  ed  è  una  spezie  di  ripieno™^ .£™T 
mette  mai  se  non  accompagnato  col  nome,  o  IZ 
nome,  di  cui  non  palesa  alcuno  accidente  ,  m 
gli  dx  solamente  una  certa  grazia  e  proprietà  di 
lm-ua  :  tait  sono  uno,  alcuno  e  simili?  Pronom 
impropre  .  '«nom 

ACCOMPAGNANTE  ,  add.  de'  due  g.  Cr.  in  Ci,- 

C°  ;rrn;^C.a^0ll,*a'  £'"'  *««W«. 

ACCOMPAGNARE,  v.  a.  Andar  conino  per 
lo  più  per  onorario,  o  assicurarlo.  Accomn*  ,„e  ■ 
alter  de  compagnie;  suivre  par  honneur  ;  condui- 
re en  cérémonie  y  escorter  .  y.  Per  congiugne- 
re, appagare,  unire,  mettere  insieme.  Ai%Jetl~ 
1er;  apparier;  assortir;  accompagner;  joindre- 
meure  ensemble  des  choses  qui  sont  pareil?  s  %' 
Accompagnarsi  ,  n.  p.  Farsi  compagno  .  S'  accom- 
pagner  .  y.  Per  congiugnersi  in  matrimonio .  Se 
marier  y.  Per  T.  û,  Musica ,  vale  sonar  uno  stro- 
mento  al  concerto  del  canto  ,  accompagnar  col  suo- 
no chi  canta  .   Accompagner 

ACCOMPAGNATO  ,  TA  ,  add.  Accompagné.  0. 
sust.   V.  Compagno  .  "    ° 

ACCOMPAGNATÓRE,  s.  m.  Che  accompagna  . 
Qui  accompagne  ;  accompagno,!  ;  escorte.  6.  In  T. 
di  Musica  .  Accampa  nateur 

ACCOMPAGNATRICE  ,  s".  f.  Che  accompagna  . 

Qui  accompagne  ;  compagjie  . 

ACCOMPAGNATURA,  s.  f.  V.  Accompagna- 
mento  .  r  " 

ACCOMPAGNAVERBO,  s.  m.  Euomm.  19.  i. 
T.  grammaticale,  ed  é  una  spezie  di  ripieno  che 
trovasi  per  lo  pu,  col  verbo  ,  posto  solo  per  pro- 
prieti  di  linguaggio  :  tali  sono  tu  ,  io  ,  egli  .el- 
la ,  noi  ,  ec.  Pronom  cenjonctif  . 

ACCÒMPIERE,  v.  a.  Brun.  Lat.  Compiere. 
Compire  .  V. 

^ro^P,^?AONE  '  s-  £  V"  Accomunamene. 

ACCOMUNAMELO  ,  s.  m.  Cr.  in  Comunan- 
za. Lo  accomunare,  comunanza,  partecipazione, 
partecipamento  ,  comunicamento  .  Communauté  ; 
communication  .  J 

ACCOMUNARE  ,  v.  a.  Far  comune  quel  che  è 
proprio  ,  mettere  a  comune  .  Mettre  en  commun  ; 
vivre  en  commun  ,  en  communauté  .  §.  n.  p.  Usar 
ramigliarmentc  .  Se  familiariser  ;  vivre  ;  traiter 
de  pmr  a  compagnon  . 

ACCOMUNATO  ,  TA  ,  add.  Mis  en  commun  . 

ACCONCEZZA,  s.  f.  Ornamento.  Parure;  aju- 
stement ;  ornement  .  y.  per  comodità.  Commodité-, 
opportunité  ;  occasion  favorable  . 

ACCONCIAMENTE,  avv.  Molto  bene,  con  or- 
dine ,  ordinatamente.  Proprement;  poliment;  avec 
ordre  ;  à  propos  .  y.  per  comodamente ,  con  destro 
modo  ,  senza  sconcio  .  Commodément  ;  aisément  ; 
sans  peine  ;  à  l' aise  . 

ACCONCIAMENTO  ,  s.  m.  L'  acconciare,  ac- 
comodamento .  Accomodemcm  :  réparation  .  0.  Per 
Arte  ,  Artifìcio.    V. 

ACCONCIARE,  v.  a.  e  talvolta  anche  in  sign. 
n.  p.  V.  Accomodare  .  y.  Per  Conformare  .  V.  y. 
Acconciare  ,  e  Acconciarsi  dicesi  talora  dell'  a- 
domare  se,  o  altrui.  l\irer ;  orner  ;  enjoliver  ■  se 
parer  ;  s  orner ,  cv.  y.  Per  adornarsi  la  testa .  Ar- 
ranger, ajuster  la  tUe  ,  la  chevelure;  tresser,  bou- 
cler ,  friser  ,  poudrer  ses  cheveux  ;  parer ,  se  pa- 
rer la  tète  .  y.  Acconciare  ,  s'usa  talora  in  signi- 
ficato di  Maritare  .  V.  v.  Per  apprestare,  prepa- 
rare, mettere  in  puiuo.  Préparer;  apprêter  ;  mettre 
en  état  .  y.  Per  pacificare  .  V.  y.  Per  porre,  e  met- 
ter uno  al  servigio  di  chi  che  sia  .  Mettre  au  ser- 
vice ,  en  condition  chex.  quelqu'  un  .  y.  Acconciar- 
si ,  porsi  a  star  con  altri  .  Se  mettre  en  service  , 
en  condition .  y.  Per  pacificarsi  .  V.  y.  Per  istan- 
ziare,  abitare  ,  accasarsi.  Établir  ;  fixer  sa  de- 
meure ,^  se  domicilier  quelque  part  .  9.  Acconciar- 
si  dell'  anima  ,  vale  prepararsi  alla  morte  col  ri- 
cevere 1  sagramenti  della  Chiesa  .  Se  préparer  à, 
bien  mourir,  U  mourir  chrétiennement,  en  bon  chré- 
tien; se  disposer  à  la  mort .  y.  Dicesi  anche  in  si- 
gnit.  d  accomodarsi,  per  ridursi  a  fare  checches- 
sia ._  V.  Accomodare .  y.  Acconciare  uno  pel  dì  del- 
le teste,  ridurlo  in  cattivo  stato,  a  mal  termine. 
Accommoder  un  homme  de  toutes  pièces  ;  l'  accom- 
moder d'  importance  .  y.  Acconciare  il  fòrnajo  .  V. 
Fornajo  . 

ACCONCIÀTAMENTE,  avv.  T.Tass.  Accon- 
ciamente .   V. 

ACCONCIATO  ,  TA  ,  add.  V.  Accomodato  . 

ACCONCIATÓRE  ,  s.  m.  Che  acconcia  .  Rac- 
commodeur  ;  qui  accommode  ;  qui  arrange  .  E  par- 
landosi di  chi  acconcia  la  capellatura  delle  donne. 
Coijjeur  . 

ACCONCIATRÌCE  ,  s.  f.  Colei  che  acconcia  . 
Coiffeuse  ;  raccommodeuse  .  V.  Acconciatore  . 

ACCONCIATURA,  s.  f.  V.  Accomodamento .  y. 
Per  gli  ornamenti  che  si  pongono  le  donne  in  ca- 
po ,  intorno  a'  capelli  ,  e  per  1'  intrecciamento 
stesso.  Coiffure;  couverture  Cr  ornement  de  ti  te  . 
y.  Perdere  o  perdersi  1'  acconciatura  ,  o  la  liscia- 
tura ,  si  dice  quando  vien  meno  1*  occasione  di  far 
quello  a  che  altrui  s'  era  preparato  .  Être  frustré 
ae  son  attente  ;  recevoir  un  tire-laisse  , 

ACCONGÌMti  3  s.  m.  Acconciamento  ,  raccomo- 
da- 
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;  :o,  riduzione  a  ben  essere,  e  dicési per  Io 
poderi,  di  case,  e  altre  fabbriche.  Restau- 
rations réparation  ;  rétablissement. 

icCÒNCiO  ,  s.  m.  Comodo  ,  utiie  .   Avantage  ; 
■      .         .  .  itiiitt  .  tì.  I  Toscani  dicono  ,  muovi 
,;o  non  ti  ralla,  cioc  accordo.  Accom- 

'  IO  ,  IA,  add.  Assettato  ,  accomodato. 

Accomn  ■     '   '  :       l   vak  d,5pu" 

sto  'apparecc^ato5.    Onde  dicesi  ;  la  gente  e  pu, 
accóncia  a  cedere  il  male,  che  il  bene.  Le  mon- 
iTeTp.utit  disposi  ,  porté  ,  croire  le  mal  que  le 
ti,».  I  Acconcio  per  le  feste.  Accommode  de  tow 
Vr.  «Jces  .    V.  Acconciare  .    §.  Frutte  ,  e  uve  ac- 
conce  ,  vale  accomodate  coli' aceto.  Des  fruits  ou 
,,,  compri,  dans  le  vinaigre.     y.   E  a- 
cqua  acconcia    dicesi    di  quella  ,    clic  e  preparata 
con  zucchero,  e  agro,  e  odori  ,  per  bere  delicata 
mente     Des  refraUtrissemèns  ,  comme  la  hmonp.de; 
~-_c  ,    buìsson  d'  cu  préparée  .    $.  In  accon- 
cio ,  avv.  vale  opportunamente  .  A  propos.  §.  Con 
acconcio  modo,  vale  con  destro  modo,  Acconcia- 
la ÒSCISSIMO,    MA,    add.  sup.    d'Aceon- 

C'aCCÒNK,  s.  m.    Piccol  battello  o  barchetta  di 
piano,  di"  cui  si  servono  nel  paese  d  Aunis 
per  andare  sui  pantani,   quando  il  mare  e  ritira- 
to,  e  pescarvi  dei  testacei.  Aecon . 
ACCONFARSI,    n.  p.   Guartn,  Segr.  Contarsi, 

ONIGLIÀRE  ,  v.  a.  Termine  marinaresco., 
dicesi  del  ritirare  i  remi  in  galea  ,  aggiustandoli 
a  traverso  d'  essa  .  Retirer  !  >  rames  aans  la  ga- 
lire  ,  &  les  appuyer  aux  arrits  . 

ACCONSENTIMENTO ,  s.  m.  L  acconsentire, 
c     lentement -3  acquiescement  ;    approbation  a   une 

chose  .  .  _  .   . 

ACCONSENTILE,  v.  a.  Consentire.  Consentir, 
,  -       ,      \     a   te- 
ner ■■  la  ve- 
.'.......'     bon  .  v.  Prov.  Chi  tace,  ac- 

5   8*«  »'dtl  """.  ' 

.are,  dicasi  di  quelle  materie 

:  ,e  ,  o  percosse ,  cedono  .    i  ri  ti  r  , 

.  ;    s- ,  tendre  en  tirant  ,   en  foulant ,  <LTc . 

mm.  Con  questo  intendono  i  mercadan- 

ti,  d' accettare  un  navi  ilio  .  Agréer. 

\CtON  IN  i  ÎTO  ,  TA  ,  add.  Approuve  ,&c. 
ACCONSï  NZIENTE  ,  add.  d'ogni  g.    Che  ac- 

.  (  oui  ntant  ;  qui  casent  . 
»    0  s  ZA  ,  s.  f.  Accostamento  .  V. 

*  ACCOSTARE,  v.  a.  Annoverare  .  V.  y.  Per 
Ritrovare.  V.  y.  Accontarsi ,  n.  p.  Abboccarsi, 
Incentrarsi  ,  Abbattersi .  V.  . 

ACCONTATO,  TA,  add.  V.  il  suo  verbo,  y. 
Accontato.    Bemb.  lut.   Fatto  consapevole,  intor- 
niato .  ■■  istruit .  ,.     „     , 
;    ACCONÌO)  s.  m.    Intrinseco  ,  confidente  ,  e 
.i  torse  di'  oggi  si  dice    corrispondente.    Ami 

»**  •  ^ 

ON  VENIRSI,  n.p.  Cr.AT.  Convenire,  con- 

.   -      (i  nir,  Ce.  V.  Convenire. 

,  v.  a.  Uccidere  col  percuotere  la 
:  Assommer  ;  ::.er  a    un  clip  sur  la  irte  . 
OPPIATILE,   add.  de' due  g.   Tasso  lUal. 
può  accop,  'dre,  ou  ac- 

npagner  , 

O,  s.  m.  L'accoppiare,  um- 
■>.  Accouplement;  conjonction;  union;  ■ 
. 

I  E  ,   add.    Cr.  N.   Che  accoppia  . 
Qui  .  '  accouple  . 

ACCOPPIARE,  v.  a.  Accompagnare,  o  congiu- 
gner, e,  far  coppia  r  Accouple*;  al- 
tre deux  choses  ensemble  . 
51,   n.  p.    Andar  a  coppia  ,  andar 
i,       .  S'  accoupler . 

!  A,  add.  Accouplé,  tre.     _ 

coppia.  ' '««  «- 
le;  qui  loua  deux  choses  ensemble  . 
t.  V.  Accoppiamento. 
"AC   •  ■  V.  Accoppiare .  . 

AC  0  ■  Afflizione  .  Affliction; 

4,,,,/  peine  ;  tributati  ,i  . 

ac  •      '•   :erc'  con," 

ttrister  ;    causer  de 
si,  n.p.  Al  n.ntii- 

\rintr  ;  j  a- 
i  mer  au  eh.  icorare .  V. 

IA,  add.  Affiti* %  tre. 
Ai.i  /       .  m.    C"'a  abile,  ed  atta  ad 

i  ;   malheui  : 
-   et  ,   ;  orter  la  iltso- 

ACCC  i   '•  f-   Ac. 

,iion  ;   r  i  tronc hem  ni 
»,  Accourci 

■ 
i  re.    Account 

,    .<;  court  . 

CC&1- 
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clament©  ,  in  maniera  accorciata ,  pìr  la  più  bre- 
ve    E»  abrégé  ;  en  raccourci  ;  par  ie  plus  court . 

ÀCCORCIATÌVO  ,  VA  ,  add.  Salv.  Atto  ad  ac- 
corciare. Qui  peut  ac  coure  ir  . 

ACCORCIATO,  TA,  add.  Da  accorciare.  V. 

ACCORCIATURE,  s.  m.  che  accorcia.  Qui  rac- 
courcit ;  qui  àbrìge  . 

ACCORCIATRICE  ,  s.  f.  Salv.  Che  accorcia  . 
Celle  qui  accourcit  . 

ACCORCIATURA.  Accorciamento.   V. 

ACCORCIÈV  OLE  ,  add.  d'ogni  gen.  _  Che  può 
accorciarsi  .  S>u'  on  peut  accourcrr  ,  abréger  ,  di- 
minuer . 

ACCORDAMENTO ,  s.  m.  Consonanza  di  stru- 
menti, e  di  voci.  Accord;  harmonie;  consonnan- 
ce  .  y.  Per  concordanza  d'  opinione.  Accrrd  ;  avis^ 
commun;  e  on  seme  me  ni  ;  union  d'esprit;  conformité 
de  volontés  . 

ACCORDANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Corrisponden- 
te ,  che  concord».  Accordant;  qui  s'accorde  iieh  . 
S.  Accordante,  vale  anche  Accordatore.  V. 
"   ;:''  ACCORDANZA,  s.  f.  Accordamento.  V. 

ACCORDARE  ,  v.  a.  Unire  ,  e  concordare  stru- 
menti ,  e  voci  sicché  consuonino  .  Ad  r  i  ;  mi  t- 
tre  à  l'unisson,  y.  Accordare,  vale  anche  m<  tte- 
re  in  buona  corri  pi  ndenza  ,  metter  d:  accòrdo,  e 
placare  gli  animi.  Accorder;  mettrt  d' accora;  re- 
mettre en  bonne  intelligence  .  y.  Accordarsi  ,  n,  p. 
vale  fig.  Convenire  ,  concordare.  S'accorder  , 
,.    accord  ,  d'  •  -  ncert  ;    se  coiijor- 

mer  ;  convenir*,  y.  Accordare  Cr.  N.  vale  anche 
concedere,  dare,  permettere  .  Accorder;  'rimyer; 
conct  y.  Accordare,,1;  v.  n.  dicesi  delle  corde 

deg],   sti    m  nti  musicali ,  ,allorachè  si  rispondono 
n  e  1'  una  all'altra  .  Etre  d'  accord;  être  «  l 

unissi  • .  ,,     '       ,       ,. 

ACCORDATAMENTE,  avv.  d'accordo,  di  con- 
cordia, concordevolmente .  D'accord;  unanime- 
...  ,  r  ,  ..'  • .    ci  mmun  accord  ,  consentement . 

ACCOKDÀTO,  s.  m.  Concordanza  di  tutte  le 
cose  dipinte  in  una  tela  .  Accord  ,  ou  juste  rapport 
de  toutes  les  parties  d'  un  tableau. 

ACCORDATO,  TA,  add.  Accordé  &e. 

ACCORDATORE  ,  s.  m.  Che  accorda.  Pacifica- 
teur ;  médiateur  ;  réconciliateur;  qui  traite,  qui 
fait  un  accommodement. 

ACCORDATRÌCE  ,  s.  f.  Che  accorda  .  Réconct- 
liatrice  ;  médiatrice  . 

ACCOUDATCRA  .   V.  Accordamento  . 

ACCORDÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Atto  ,  accon- 
cio ad  accordare  ,  corrispondente  ,  proporziona- 
to dicevole  .  Accommodable  ;  qui  se  peut  accom- 
moder ;  convenable;  propre;  conforme;  propor- 
li! mie  .     , 

•  ACCORDIO,  \  s.  m.    Convenzione,  concor- 
ACCORDO,        J    dia.  Accord;  accommodement; 

c.;  vention.  y.  Esser  d'accordo  .  star  d'  accordo  , 
concordare  .  Être  d'  accord  ;  demeurer  d  act  ...  ; 
tomber  d'  accord,  y.  Si  dice  anche  in  terra  n<  d) 
consonanze,  e  di  colori,  r.i.indo  si  dispongono 
bene.  Accord;  nuance;  ci nvenance;  proportion; 
juste  r.;  port  ;  1 1  >'■-■■&-  •  . .    „ 

'  ACCORELÀTO  ,  TA  ,  :  dd.  Quid.  C.  Asset- 
tato   nelle    vestimcnta  ,  .c   iorse   col  giusucore  . 

ACCÒRGERSI,  n.  p.  Venire  al  conoscimento  d' 
una  cosa  con  la  congiiiettura  d'  un'  altra  .    S  ap- 
percevoir;   connoïtri  ;    remarquer;  observer  ;  faire 
■  r      ion;   voir  .  '    , 

*  ACCORGÈVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  ad 
accorgersi  .  I  i"  ',  subtil .  V.  Accorto  . 

ACCORGIMENTO  ,  s.  m.  L'  accorgersi  ,  avve- 
dimento ,  a\vc.i'it..v/a,  accortezza.  Prévoyance; 
prudence  ;  pénétra! ton  . 

>    RE,  Accogliere  .  V. 

ACC' •  RER1  ,  v.  n.  Correre  con  prestezza,  e 
portarsi  colà  dove  alcuna  cosa  ci  attragga,  ci 
U  ,  e'  inviti  .  Accourir;  courir;  venir  prom- 
eut. <■  Per  occorrere.  \.  $.  Accorrimi  che 
m'e  mestiere, qui  vale  Soccorrere.  \.  y.  Sì  che 
innanzi  che '1  terzo  l'arrivasse,  che  non  era  mol- 
to lungi,  e  accorrealo,  l'ebbe  morto.  Courir  a- 
.,r,;.  -rsuivre  en  courant  . 

ACCORRIMENTO,  s.  m.  Concorso.  V. 

ACCORR'  COMO  .  1-clania/ii.iK  ,  colla  quale 
alcuno  chiede  pronto  soccorso  .    A  moi  ,    a  mot  ; 

■■rs  •  ..  ,       •     „ 

ORSI,  tt.  p.  Car.  hn.  Accogliersi  ,  Racco- 

lUcovrarsj  .  \ . 

ACCORSO,  SA  ,  add.  Da  accorrere.  Accouru  . 

ACCORTAMENTB ,   avv.    Con    accorgimento. 

Prudemment  ;  adroitement  ;  avec  adresse;  finement  ; 

'  nt  •  .... 

ACCORI  *iMI  NTO  ,  ».  m.  lais.  Vial.  Accor- 
ciamento. Abbreviamento  .  V. 

RE.   V.  Accorciale. 
M  i  <  ,i   il  //A  .    V.  Accorgimento  . 
ACCORI     -  iRB  .  V.  incortinare. 
4TO.  V.  Incortinato. 

d'accorta- 

vient. 

CO    m    .imo  ,  MA  ,   add.  sup.    <1  acci 
.      fi  .  merli  i  m  •  ■  ■ 

A<  ',  o    i"      [A,    add.    i>   .ii"".  ■■■<■  .    Avuti 
roi t  i  péna     ■         ■..».. 

.      .  'v  y..  ì'.^cìv,  lypcnp  .  v.  y.  vm 
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accnrW,  Avvinare.     V.  0.  Male  accerto,  vai  In 
prudente.  V. 

ACCOSCIARSI  .  V.  Accoccolar'i  . 

ACCOSCIATO,  TA,  Car.  In.  8.  add.  Da  acco- 
sciarsi .  Accroupi  . 

ACCOSTAMENTO,  s.  m.  Eo  accostarsi.  Aipia* 
che;  abord;  l'action  d' approcher  ,  d'accoster. 

ACCOSTANTE  ,  add.  d'  ogni  e.  Che  accosta  be« 
ne  .  Souple  ;  pliant .  9.  per  conforme,  che  si  con- 
1  i  .  Approchant  ;  qui  a  quelite  ressemblance ,  ijKe /- 
que  rapport  .  y.  Vino  accostante,  stomacale,  che 
si  conti  alio  stomaco.  Vm  pectoral .  y.  Per  Ac- 
consenzjente .  V. 

ACi.OST  ATAMENTE  ,  avr.  Vicino  .  V. 

ACCOSTARE  ,  v.  a.  Far  vicino,  avvicinare. 
ber ,  avancer  auprès;  mettre  proche  ;  mettre" 
pr,s  .  y.  Accostarsi  n.p.  Avvicinarsi.  V.  y.  Acco 
starsi  ad  alcuno.  Accoster,  aborder  quelqu'un,  y. 
Accostarsi  al  parer  degli  altri  .  Suizire  le  senti- 
ment ,  l'opinion  de  quelqu'  un  ,  y  adhérer,  y.  Pcî 
Collegarsi  .  V.  y.  Per  Piacere,  (Quadrare,  v. 

ACCOSTATO  ,  TA,  add.  Approché  (Se. 

Ai ..COsTATL  i; A  ,  s.  f.   Lo  accostare  una  co- 
sa .   Liaison  ;  uni  n  . 

■  ACCUSI  il  OLE,  add.  d'ogni  g.  Atto  ad  ac- 
costarsi, che  s'accosta  fàcilmente.  Liant;  qu'  on 
peut  accoster  ,  approcher  . 

ACCOLTO  ,  avv.  A  costo,  a  costa,  accanto, 
alialo  ,  presso  .  Auprès  ;  à  cité  . 

ACCOSTOLÀTO,  TA,  add.  Lavorato  a  costo- 
la .   i  ait   à  cité  . 

AC(  OSTUMANZA:  V.  Costume  . 

ACCOSTUMARE,  v.  a.  Costumare,  dar  costu- 
mi, ammaestrare.  Accoutumer  ;  fu  re  prendre  de 
coutumes';  éduquer  ; former  ;  instruire,  y. 
Accostumare,  v.  n.  Aver  in  costume.  Avoir  cou- 
tume ;  .-voir  accoutumé;  être  en  usage,  y.  Acco- 
stumarsi, n.  p.  Prendere  in  costume,  in  usan- 
za, i'  accoutumer  ;  s'habituer  ;  su  faire  à  quelque 
chose  . 

ACCO  , T  l  MA  TAMEN TE  ,  avv.  Per  costume  , 
per  consuetudine.  Par  coutume;  par  habitude;  a 
l'accoutumée;  à  /'  ordinaire  . 

ACCOSTLMAT TSSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  Di  ac- 
costumato .  V. 

ACCOSTUMATO,  TA,  add.  Accoutumé,  y.  Par 
Costumato.  V. 

ACCOTONARE,  v.  a.  Arricciar  il  pelo  al  pan- 
no.  Iriser  du  drap  ,  des  étoffes  . 

ACCOTONATO,  TA,  add.  frisé . 

ACCOTONATOLE,  s.  m.  Maestro  d'accotona- 
re .   Ouvrier  qui  prise  des  étoffes  . 

ACCOTONK  .  s.  m.  Far  I'  accotone,  vale  lo  stes- 
so che  Accotonare  .  V. 

ACCOVACCIA  RE ,  v.  n.  e  più  frequentemente 
accovacciarsi,  n.p.  quasi  porsi  nel  covo.  Se  cou- 
til. ;  ;  se  fourrer  ;  se  lenir  cache,  tranquille  quel- 
que  i  art  . 

ACCO.  ACCIÀTO,  TA,  add.  Da  accovacciate. 
Couché,  y.  Per  Anneghittito.  Accouvé . 

ACCOVACCIOLARSI ,  n.p.  Entrar  nel  covac- 
e;   !"  .     "  cacher,  se  fourrer  dans  sa  tanière. 

ACCO'  IGLIARSI,  n.p.  V.  Accovacciarsi. 

ACCOVONARE  ,  v.  a.  Fare  i  covoni  .  Gerbcr  ; 
mettre  en  gerbe;  lier  en  gerbe;  mentre  les  javelles 
sur  le  lien  pour  les  gerber  . 

ACCOVONATO,  TA,  add.  Da  accovonare . 
Mm  en  gerbi   Ce. 

ACCOZZAMENTO,  s.  m.  L'accozzare.  Amas  ; 
.:  ii  '    'âge. 

ACt.OZ.ZAKE  ,  v.  a.  Adunare,  mettere  insieme  . 
Assembler';  amasser;  mettre  ensemble .  y,  n.p.  Ac- 
compagnarsi, unirsi.  V.  y.  Accozzar  le  caite  ,  si 
dice  de' giuocatori  di  vantaggio,  quando  mettono 
insieme  le  buone.,  per  farsele  venire  in  mano.  As- 
sembler les  cartes,  y.  per  trovarsi  insieme.  V.  Ab» 
boccarsi  . 

ACCOZZATO,  TA  ,  add.  Assemblé  <Cc. 

ACCOZZATÒRA,  s.  f.  Accozzamento.  V. 
•■•  ACCRÈDERE  .  \  .  t  rederc. 

ACCRl  DITÀRE  ,  v.  a.  Porre  in  istima  ,  in  ere» 
dito.    Accréditer;    mettre   en  crédit,    en  reputa* 

timi  . 
ACCREDITATO,  TA,  add.  Accrédité  Ore 
ACCRESCENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  accresce  . 
Qui  augmente  Ce. 

ACCRESCI  n/.A,  s.  f.  Accrescimento.  V. 
ACCRl  SCER1  ,  \.  a.  Aumentare,  far  maggiore , 
porgere  accrescimento.  Au,  menter;  accroître  ;  ren- 
are plus  grand,  pii<>  iti «..«.  y.  Pei  Educare.  V. 
y.  Per  Crescere  semplicemente.  \.  y.  Accrescere , 
n.  p.  S'accroître;  eroine;  augmenter.  La  febbre 
si  accresce  . 

"i  CRI     LIMI  NTO  .  V.  Alimento  . 
ACCRl  sCIIlv  AMEN  1  l   |   avv.    Cor.  long.  Per 
si  imi  nu»,    in  niello  accrescitivo  •    ''••' 

ACCI'.Esl. II  IVO,  \A,  add.  C.h  Q  »C« 

cere,  i^ui  a  la  ptee  d' augmenter,  a'  accroître  j 


Che  accresce  .   ."'•' 
niei< ,  qui  augmen» 


menu  ,  ■',  '.</.«/<  , 
CCRESC1  rOltE  ,  s.  m.  7 

'  i  i  M»  '   ,  •■■.  I.  J 

i,  .    imi  . ■   i anali  . 

i     .  n  ni,  TA  ,  add.   Da  accrescere.   A» 
ucntt  • 
4Ce,ttlSPARB .  V.  increspare.  ^Qm 
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AGO 


ACCRESPATURA.  V.  Grinza. 

ACCUB1TÒRE  ,    s.  m.     :'.  della  St.  tutt.    Colui 
i  ì;!'  Iinper.idon  d'Oriente,    che  per  Uffizio 
ch'ili  sua  canea    giaceva   vicino    al  Principe    per 
Li  ci i  lui  sicurezza  •  Attuiti 

AlClDÌKìì,  v.  n.    Voti  ..  ll'uso.   Dicesi  dell' 
attendere  a  checchessia j  cooperarvi.  S'appliquer; 
>  ;  avoir  imi',  viitler  •     quelque  anse  . 

ACCuLAHSI,  n.  p.  .'.;. tlm.  Accomodarsi  m  qual- 
che parte  ,  allogarsi  comodamente  ,  sedersi  Spen- 
iier.no.  òe  mettre  .1  io.!  Mise;  demeurer  lei  bras 
troise's,  5.  Fig.  vale  stare  ad  albergo,  acquartie- 
ra- ^i .  Se  '■ 

ACCULATO,  TAj  add.  Ozioso.    V. 

ACCULATTARE,  \.a.  V.  CuJattare.  y.  Ac- 
culauar  le  panche  ,  modo  basso,  vale  star  ozio- 
so .  Etre  0 isif  ;  se  Unir  tant  tien  f atre  ,  les  bras 
troues.  9.  Accu  lattarsi  ,  n.  p.  Maint.  2.  Batter  con 
le  chiappe  in  terra  ,  e  anche  accularsi  .  Donner 
in  tul  par  terre  . 

ACCUMULARE  .  V.  Accumulare  . 

ACCUMULAMENTO,  s.  m,  7    L'Accumulare. 

ACCUMULANZA  ,  s.  f.  J     Accumula. ion   ; 

amai  de  plusieurs  choses  ;  entassement , 

ACCUMULARE  ,  v.  a.  Ammassare  ,    ammonta- 
re .    Accumuler  ;  amasser  CT  mente  ensemble  ;  en- 
tr  ;  assembler  ;  monter  ;  augmenter  . 
^UMULATAMENTE,  avv.  Roc  e.  Fit.  Dante 
6.  Cumulatamcnte,  in  cumulo.  Ln  abondance ;  en 
quantité  ;  .ì  tas  CTC 

ACCUMULATO  ,  TA  ,  add.  Accumulé  (ye. 

ACCUMULATONE  .  V.  Ammassatore  . 

ACCUMULATRÌCE,  s.  f.  Colei  che  accumula. 
Celle  qui  accumule  ,  qui  amasse  &c. 

ACCUMULAZIÓNE  .  V.  Accumulamento  . 

ACCUORÀRE.  V.  Accorare. 

*  ACCUORATÂGINE  .  V.  Accoramento  . 

*  ACCUPÀRE.  V.  Occupare. 
ACCURATAMENTE,  avv.  Diligentemente.  E- 

xactement  ;    avec    soin    V    diligence  ;    soigneuse- 
ment ;  diligemment  ;  attentivement . 

ACCURATEZZA,  s.  f.  Diligenza.  Diligence; 
sein  ;  exactitude  ;  attention;  ponctualité  . 

ACCURATISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  d'  accu- 
Tatamente  .  Trls-extietement  &e. 

ACCURATISSIMO,  MA,  add.  sup.  d'accura- 
to .  Très-exact  tyc 

ACCURATO,  TA,  add.  Diligente.  Exact;  di- 
ligent \  ponctuel  j  soigneux  ;  attentif . 

ACCUSA  ,  s.  î".  Lo  stesso  che  querela  ,  che  è 
quello  eh'  e  detto  ,  o  scritto  dall'  accusatore 
«.avanti  il  Giudice.  Accusation;  plainte  ;  querel- 
le ;  déclaration ,  dénonciation  d' un  crime  à  la 
J usti,  e . 

ACCUSABILE,  add.  {Ut' on  peut  accuser. 

ACCUSAMENTO,    s.  m.     L' accusare,  accusa  . 
rion  ;  reproche;  imputation  ;  blâme  . 

ACCUSANTE,  add.  de' due  g.  Che  accusa.  Ac- 
tusateur ;  gui  accuse. 

ACCUSARE  ,  v.  a.  Manifestare  in  giudizio  ,  o 
altrove  le  altrui  colpe,  o  misfatti ,  incolpare,  que- 
relare .  Accuser  ,  dénoncer  ;  rendre  une  plainte  ;  u- 
ne  querelle  en  Justice.  E  più  generalmente.  Im- 
pute)- quelque  faute  ;  reprocher  quelque  défaut  ; 
blâmer  .  (J.  Per  confessare,  accusare  un  fatto,  una 
lettera  .  Avouer  ;  s'  accuser  ;  déclarer  ;  accuser  la 
reception  a' une  lettre;  marquer,  donner  avis  qu' 
on  l'a  reçue,  y.  Accusar  la  ronfa  giusta,  confes- 
sare la  verità  per  1'  appunto  .  Accuser  juste  ;  a- 
vouer  la  vérité.  §.  n.  p.  Incolparsi.  V. 

ACCUSATIVO,  s.  ra.  Cosi  chiamano  i  Gramma- 
tici il  quarto  caso  de'  nomi ,  che  si  declinano  .  Ac- 
cusatif . 

ACCUSATO  ,  TA  ,  add.  Da  accusare  .  V. 

ACCUSATORE,  s.  m.  Colui  the  accusa.  Accu- 
sateur^ délateur;  dénonciateur  . 

ACCUSATORIO,  IA,  add.  Che  contiene  accu- 
sa .   Cinse  qui  accuse  ,  qui  porte  accusation 

ACCUSATRICE  ,  s.  f.  Colei  che  accusa  .  Accu- 
satrice . 

ACCUSAZIÒNE.  V.  Accusa. 

ACCUSAZIONCELLA,  s.  f.  dira,  d'  accusa- 
Zione.    Petite,  légère  accusation  . 

ACEFALO,  add.  Senza  capo.  Acéphale,  qui  n' 
a  point  de  chef,  qui  est  sans  tête. 

ACERÀJA  ,  s.  f.  Selva  d'aceri.  Forêt  d' éra- 
bles . 

ACERBAMENTE,  avv.  Innanzi  tempo,  imma- 
turamente ,  avanti  il  debito  crescimento.  Préma- 
turément ;  avant  le  temps  convenable  ;  hors  de 
sa-sn,!-,  avant  la  saison  .  y.  in  vece  di  pertinace- 
mente. Opiniâtrement;  constamment;  avec  firme- 
te;  obstinément.  $.  Per  crudelmente,  rigidamen- 
te. Durement  ;  sévèrement;  âprement  ;  cruelle- 
ment ;  fi,  renient  ;  rigoureusement  ;   violemment  . 

ACEUBÀ  RE  ,  Inasprire  ,  Inacerbire.  V. 

A.CEKEETTO,  TA,  add.  dira,  d'acerbo.  Ver- 
delet; à  demi  vert;  un  p;u  apra  .  y.  Per  ritro- 
setto  .  Un  peu  revèche  ;  qui  fait  un  peu  le  renelle' 
ri  ,   le  difficile  . 

ACERBEZZA,  s.  f.  Astratto  d'  acerbo  .  Aprete; 
aigreur  ;  verdeur  des  fruus  .  y.  Per  fìg.  vale  Ri- 

ACe'rBIHE  .  V.  Inacerbire. 

ACERBISSIMAMHNM ,  avv.  sup.  d'acerba- 
niente,  rres-seviremew. 

Dizioiì,  Italiano-Francese , 


ACERBISSIMO,  MA,  add.  sup.  d'acerbo.  Tris- 
vert  .  0.  Per^Fierissimo,  Crudelissimo.  V. 

ACERBITÀ,  s.  f.  Aceibitade,  eAcerbitate,  A- 
cerbezza .  V. 

ACERBO,  BA,  add.  Contrario  di  maturo,  non 
condotto  a  maturezza  ,  e  dicesi  propriamente  del- 
le trutta  .  Vert;  pas  encore  mia  ;  aigre;  âpre; 
sur  ;  acerbe  .  1).  Acerbo  ,  per  giovanetto  ,  tenero 
d'età.  Très-jeune  .  y.  Acerba  età  ,  anni  acerbi  . 
Bai  «gè ;  jeunes  ans  .  y.  Fig.  vale,  Aspro,  fiero, 
crudele,  bestiale,  severo,  ruvido,  zotico,  in- 
trattabile ,  ostinato  ,  pertinace  ,  duro  .  V.  s).  A» 
cerbo  .  Dani.  Par.  jo.  Per  astruso,  agro,  difficile 
ad  intendersi  .  V.  Astruso. 

ÀCERO,  s.  m.  Sorta  d' albero  nobile  ,  il  cui 
legno  e  perfettissimo  per  opere  di  mano, sottili  , 
e  dopo  il  cedro  ottiene  il  primo  luogo.  Érable. 

ACERRIMAMENTE,  avv.  Con  pertinacia,  con 
fierezza.  Très-rudement  ;  très-vivement;  tres-forte- 
menf,;  fièrement  . 

ACÈRRIMO,  MA,  add.  stip.  Acerbissimo.  Tris» 
rude;  très-vtf  ;  très-fier . 

ACERTELLO,  s.  m.  Gheppio.  V. 

ACERVO,  s.  m.  Voce  più  della  Poesìa  ,  che 
delia  Prosa  ,  e  vai  Mucchio  .  V. 

*  ACERVO,  VA,  add.  Acerbo  .  V. 

ACETABOLO,  ~)    s.  m.    Salvin.  Annot.  Fier.  1. 

ACETÀBULO  ,  5  Spezie  di  vaso  da  tenervi  a- 
ceto  .  Vinaigrier.  1).  Presso  de'Notomisti  e  quel- 
la caviti,  in  cui  si  muovono  certe  ossa,  come  il 
capo  del  femore  .  Acétabule  . 

ACETATO,  TA,  add.  Che  ha  preso  l'odor  dell' 
aceto.  Aigre  ;  qui  sent  V  aigre  ;  qui  tire  sur  l' 
aigre  .    _ 

ACETIRE,  v.  n.  Divenire  aceto,  inforzare.  De' 
venir  aigre  ,  acide;  s'aigrir, 

AC.fc.TO  ,  s.  m.  Vino  inforzato  ,  che  serve  per 
condimento  .  Vinaigre  . 

ACETÓNE  ,  s.  m.  Sorta  di  malattìa  ,  per  quel 
che  ne  dice  la  Crusca,  senza  più  .  Sorte  de  ma- 
ladie . 

ACETÓSA  ,  s.  f.  Sorta  d'  erba  che  prende  il  no- 
me dal  suo  sapore ,  eh'  è  acetoso .  Oseille . 

ACETOSELLA  ,  s.  f.  Sorta  d'erba  ,  che  è  una 
spezie  d'acetosa  che  è  la  più  acida  di  tutte,  e  na« 
see  senza  cultura  ne'  campi  e  ne'  luoghi  arenosi  . 
Oscille  sauvage 


ACETOSITÀ  , 
ACETOSITÀ  DE, 
ACETOSUÀTE  , 


} 


s.  f.  Astratto  d'  aceto.  A- 

cidité  ;  aigreur  . 

d'  acetoso  . 


ACETOSISSIMO,  MA,    add.   sup. 
Tris-aigre  . 

ACETÓSO,  SA,  add.  Di  sapor  d'aceto.  Ace- 
teux  ;  aigre;    acide;  sur;  aigret . 

ACHILLEA,  s.f.  Sorta  di  millefoglie,  che  bol- 
lita a  guisa  del  te  è  giovevole  a  coloro  che  son 
travagliati  dall'asma.  Achillèe. 

ACHINRA,  s.  f.  Matm.  Chinea .  V. 

ACHITTARSI,  n.  p.  Dare  il  primo  colpo  alla 
biglia  per  mettersi  a  segno  quando  si  giuoca  al 
bigiiardo.  Prendre  l'acquit. 

ACHITTO,  s.  m.  Il  primo  colpo  che  si  dà  alla 
biglia  quando  si  giuoca  al   bigliardo  .  Acquit  . 

ACIUARO,  s.  m.  Car.  Lett.  z.  Spezie  di  cap- 
pello antico  .  Sorte  de  chapeau  ancien  . 

ACIDETTO,  TA,  add.  dira,  d'acido.  Aigret; 
aigrelet  ;  un  peu  aigre  . 

ACIDEZZA.  V.  Acidità. 

ACIDITÀ  ,        ->         ,-    ,  ,,      .  , 

ACIDITÀDE,     L  s:.t;  Astratto  d'acido.   Act- 

ACIDITÀTE,  S  4tte>  "'Sreur;  aprete. 

ACIDO,  DA  ,  add.  Che  ha  un  sapore  acato  e 
forte  come  l'aceto,  le  frutta  immature  e  simili  . 
Aigre  ;  âpre;  sur;  aigret;  acide;  piquant  au 
goiit  .  s).  Per  una  spezie  di  sale  appresso  a' Chi- 
mici ,  contrario  d'alcali  .  L'acide. 

ACIDOSALÌNO,  NA  ,  add.  Red.  Misto  d'aci- 
do e  di  salino  .  Mele  d'  acide  &  de   sei . 

ACÌDULO,  LA,  add.  T.  de' Naturai.  Aggiun- 
to impropriamente  dato  alle  acque  minerali  per 
distinguerle  dalle  calde  ,  che  diconsi  acque  ter- 
mali .  Acidule . 

ACIDUME,  s.  m.  Cr.  JV.  Cosa  acida  .  Les  aci- 
desy. 

ÀCINO  ,  s.  m.  Il  granello  d'  uva.  Grain  de  rai- 
sin .  v).  Per  vinacciuolo  .  V. 

ACINÓSO,  SA,  add.  Chiabr.  Rim.  Pien  d'aci- 
ni. Qui  a  beaucoup  de  grains  de  raisin. 

ACMA,  s.  f.  Se  ne  valgono  i  medici  per  espri- 
mere il  più  alto  grado  della  malattia.  Acme. 

ACO,  s.  m.  Ago.  V. 

ACOMA,  s.  m.  Sorta  d'albero  americano  ,  il 
cui  legname  è  proprio  alJa  costruzione  delle  na- 
vi .  A  toma . 

ACONITO',  s.  m.  Sorta  d'  erba  velenosa  .  A- 
crnit  . 

ACONZIA,  s.  m.  Sorta  di  serpe  che  si  avven- 
ta con  tanta  prestezza  ,  che  pare  un  dardo  scoc- 
cato .  Acontias .  ^.  Presso  ajcuni  Autori  ,  aggiun- 
to che  si  dà  ad  una  cometa  ,  o  piuttosto  meteo- 
ra, la  cui  testa  è  bislunga,  e  la  coda  lunga  e  sot- 
ti e  .  Acontias  . 

ACOPE,  s.  m.  T.  di  Stor.  nat.  So;  ta  di  pietra 
preziosa  trasparente  come  il  vetro ,  ccn  alcune 
macchie  di  color  d'  oro  .  Acopis  . 

ÀCORI ,  s,  ni.  pi.  Spezie  di  tumorctti ,  che  spun- 


tano sulle  guance,  e  su  la  testa,  e  spezialmente 
a' fanciulli.  Achores . 

ÀCORO  ,  s.  m.  Erba  che  produce  le  foglie  co-« 
me  quelle  dell'iride,  ma  più  strette  ,  e  che  alcu» 
ni  falsamente  han  presa  per  il  calamo  odorato  . 
Flambe  bâtarde  . 

ACQUA,  s.  f.  Elemento  freddo  e  liquido.  £*«, 
§.  Per  pioggia  .  Pluie  ;  eau  .  i).  Per  orina  .  Eau  ,, 
urine.  9.  Far  acqua,  vai  orinare,  faire)  lâcher 
de  l'  eau;  laisser  aller  son  eau.  (j.  Far  acqua  da 
occhi,  non  conchiudere ,  e  non  dare  in  nulla. 
Eaire  de  C  eau  toute  claire  .  $•  Fuggir  1'  acqua 
sotto  le  grondaie.  V.  Grondaia  .  $.  Lavorar  $ott' 
acqui  ,  negoziare  occultamente  .  Travailler  sfitte 
main  ,  secrètement ,  en  cachette  .  <).  S'  intende  a~ 
equa  ,  e  non  tempesta ,  si  dice  di  chi  di  in  eccesso 
nell'  operare  .  Donner  dans  l'  excès  ;  passer  d'  une 
extrémité  à  V  autre  .  «f .  Voler  vedere  nell'  acqua 
chiara,  proseguire  ciò,  che  si  e  incominciato  si- 
no all'ultimo  punto.  Vouloir  voir  la  fin  a' une\ 
affaire  .  §.  Star  sulle  due  acque ,  star  sospeso,  stari 
in  dubbio  .  Nager  entre  deux  eaux  .  y,  Fare  a- 
cqua ,  è  termine  marinaresco,  e  si  dice  di  nave, 
in  cui  entra  1'  acqua  per  qualche  apertura  .  lattei 
eau.  y.  Per  provvedersi  d'acqua  dolce.  Faire  de 
l'  eau  ;  se  fournir  d'  eau  bonne  à  boire  .  s).  L'  a- 
equa  gii  viene  alla  bocca  .  l'eau  lui  en  vient  à  la 
bouciu  .  v-  Pestare,  e  batter  l'acqua  nel  morta- 
io, far  un  buco  nell'  acqua  .  Battre  V eau.  s).  A- 
equa  arzente.  V.  Acquavite.  y.  Acqua  morta,  a-> 
equa  ferma.  E.au  dormante  ,  croupie,   qui  croupit.. 

ACQU ABORRA,  s.  f.  Spezie  d'acqua  minerai*. 
Sorte   d'  eau  minerale  . 

ACQUACCHIÀRE,  v.  n.  Perder;:  il  vigore.  Per* 
dre  les  forces  . 

ACQUACCHIÀTO,  TA,  add.  Abbattuto,  in-» 
fiacchito  ,  spossato  .  Abattu  ,  ere.  y.  Ancorché  i 
lombrichi  per  essere  molto  acquacchiati  .  V.  In-> 
debolito  . 

ACQUÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  d'acqua,  acqua  cat* 
tiva  .  Eau  mauvaise  ,  corrompue  ,  croupie  ,  bout-, 
beuse  ,  puante  ,  Crc. 

ACQUA  CEDRATA,  s.  f.  Specie  d'  acqua  accon» 
eia  collo  zucchero,  e  colle  scorze  di  cedra.  Af-> 
gre  de  cèdre  . 

ACQUACEDRATÀJO,  s.  m.  Venditore  d'acqui 
cedrata .  Limonadier  ;  celui  qui  vend  des  liqueurt 
fraîches  ,  d'  aigre  de  cèdre ,  CTc. 

ACQUA  CÓNCIA,  o  ACCÓNCIA  ,  s.  f.  Acqua 
fatta  con  zucchero  ,  e  altro  ,  per  uso  di  bevan- 
da .  De  l'  eau  préparée  avec  du  sucre  ou  sembla,-* 
ble  chose  . 

ACQUA  DA  PARTÎRE.  V.  Acquaforte  . 

AC;„>UA  D'  ÀNGIOLI ,  s.  f.  Acqua  di  soavissi* 
mo  odore  .  Eau  d'  ange . 

ACQUA  DELLA  REGINA,  s.  f.  Acqua  arzen- 
te, distillata  con  canfora,  e  con  fiori  di  rameri- 
no  ,  ritrovata  per  medicamento  da  una  Regina  d* 
Ungheria.  Eau  de  la  Reine  d'  Hongrie  . 

ACQUA  .Jl  LATTE,  s.  f.  Siero  cavato  dal  lat« 
te  .  Petit  lait . 

ACQUA  DI  MARE,  s.  f.  Sorta  di  colore  tur* 
chino  ,  assai  chiaro  .  Bleu  de  ciel  .  ^.  È  anche 
gioia  di  questo  colore,  che  pur  si  dice  acqua  ma* 
fina.   Aigue  marine. 

ACQUAFORTE,  s.  f.  Acqua  che  si  fa  con  sali , 
e  simili  materie  acri  .  F.i*u  forte .  y.  Intaglio  d'a-t 
cqu aforte,  o  ad  acquaforte.  V.  Intaglio  . 

ACQUAGLIÀRE  ,  v.  a.  V.  Quagliare. 

AC'QUÀJO  ,  s.  m.  Condotto  fatto  pT.le  case  „ 
per  ricevere  l'acque  che  si  gettan  via.  Évier.  ^ 
Andarsene  pel  buco  dell'acquaio  :  vale  smagrire  , 
struggendosi  msensibilnrnte  .  Dépérir,  maigrir 
insensiblement .  y.  Per  luogo,  o  armano  dov'è  1* 
pila  dell'acquaio.  Armoire  ae  l'  evier  . 

ACQUÀJO  ,  JA  ,  add.  Che  mtna  acqua  .  Qui 
eonàutt  de  l'  eau  ;  qui  donne  p^ss.ige  d  l'  eoli  .  §. 
Solco  acciaio  :  quel  solco  a  traverso  del  campo 
per  ricevere  l' acqua  degli  altri  solchi  ,  \  trar- 
ncla  fuora  .  Sillo.i  qui  rei  oit  Cr  donne  passage  d 
l'  eau  . 

AC'.'UAJCÒIO  ,  s.  m.  Colui  che  dì  1' acqua 
a'  drappi  .  dpprcteùr  .  $.  Dicesi  ancora  di  co- 
lui che  di  l'acqua  a'  prati.  Celui  qui  abreuve  les 
pris  . 

ACQUAJUÓLO,  LA,  add.  Che  sta  nell'acqua, 
che  e  di  acqua.  Aquatique;  aqueux,  y.  Acqua- 
iola ,  e  pure  aggiunto  d'  una  sorta  di  ciriegia 
primaticcia,  la  quale  e  assai  acquidosa.  '  utgne . 
y.  Bolla  acqiaiLola,  si  dice  di  quella  che  e  pie- 
na d' acqi'a  .  Amp'-ulc  .  y.  far  d'una  bolla  acqua- 
jtiola  un  canchero,  vale  far  stgirre  da  una  lie- 
ve cagione  un  mal  irremediabile  coli'  inasprirla  . 
Vit  rien  suffit  souvent  pour  causer  t.n  grand  desa-i 
sire  . 

ACQUA.  LANBA.  V. Acqua  nanfa. 

ACf  UÀ  MARINA  .  V.  Acqua  di  mare. 

ACQUA  MORTA  ,  s.  f.  Acqua  stagnante  $  feM 
ma  ,  cheta  .  Eau  dot  mante,  croupie  ;  marais  ;  ma- 
rna e  . 

ACQUA  NANFA,  <\  f.  Volgarmente  lanfa,  sor- 
ta d'acqua  odorosa,  cavata  per  distillazione,  e  si 
mio]  due  l'i  quella,  che  si  distilla  dal  fior  d'a- 
rancio .   I  ì.v  de  fleur  d' orange,  . 

ACQUARE  y-Dant.  Purg.  Innaffiare.  V. 

ACQUA  JiLGlA,  s.  f.  Acqua  forte  f^tta  più  ga» 
B  gliar» 
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gliarda  eolla  giunta  del  sale  arrr.oniaco,   pei"    di- 
scioeiier  l'oro.  De  l'eau  ng.ìle  . 

ACQUA  ROSA  ,  o  ROSATA,  s.  f.  Acqua  tratta 
oer  dmillazione  dalle  rose.  Eau  rose  . 

ACQUARTIEÔARSI,  n.  p.  Minute.  Accad.  Crine. 
i_?c  Pigliar  quartiere»  atteggiare  .  i'  lo£er 1 1"'"' 
4re  quartier .  ,  '  .   • 

ACOUARUÒLO,  Car.  Leu.  Acquaiolo.  V. 

ACQUARZENTE,  e  acqua  arzente,  s.  r.  Acqua* 
v$te  raffinata,  lau-de-vie . 

ACQUASTRINO.  V.  Acquitrino. 

ACQUATA,  s.  f.  Luogo  ove  i  vascelli  spedisco^ 
,,o  1' equipaggio  per  far  acqua  .  Aigufde  .  y.  Si 
usa  pure  per  esprimere  la  provvisione  d  acqua  dol- 
ce che  si  t'a  in  un  vascello  .  Aiguade  . 

ACQUÀTICO,  CA,  ■}     add.    Che  sta  ncll 

ACQUÀTILE,  yolg.lt.    i»  acqua.   Aquatique, 

ACQUATIVO,  VA,  J  qui  se  plaît  dans  l 
eau-  ani  croit  dans  l'eau;  qui  s'y  nourrit. 

AC  "UÀTO,  add.  Bemb.  lett.  vol.  1.  Innacqua- 
to'  e"dicesi  del  vino.    Vin  trempé,  nule  d'eau. 

\C  ".CATTARSI  ,  n.  p.  .Chinarsi  a  terra  il  plu 
basso  che  l'uora  può,  per  non  esser  visto,  senza 
però  porsi  a  giacere.  Se  tapir,  se  baisser,  s  ac- 
troupìr  pour  se  cacher  .  $.  Acquattate,  v.  a.  Car. 
>••  ';    Appiattare,  Ammacchiare.  V. 

ACQUATTATO,  TA,  Add.  Tstfi.  . 

ACQUAVITE,  s.J.  Vino  stillato.    Eau-de-vie . 

ACOUAVÎVA,  s.  f.  Acqua  di  vena,  di  tontana. 
Ta-i  viv*  ;  eau  de  source  ;  eau  de  fontaine  . 

ACQUAZZÓNE  ,  s.  m.  Gran  rovescio  di  piog- 
gia     L  zvasse  ;  grosse  pluie  . 

ACQUAZZÒSO,  SA,  add.  Piovoso.  Pluvieux; 
humide;  abondant  en  pluie  . 

ACQUEDOTTO.  V.  AcquidottO. 

ÀCQUEO.   V.  Aqueo. 

ACQUEKÈCCIA ,  s.  f.    Sorta  di  vaso   d  acqua . 

ACQUÊrELI  A  ,  s.  f.  Piccola  pioggia,  dim.  d' 
nra„il  l'etite  iluie.  . 

ACQUERELLARE,  v.  a.  Cosi  dicono  !  Pittori 
del  toccar  ch'essi  fanno  i  disegni  cogli  acquerel- 
li    Peindre  en  détrempe. 

ACQUERELLO,  s/m.  Vinello  V.  $  Acquerel- 
lo chiamano  anche  i  dipintori  1  lor  colon  anna- 
cquati,  coi  quali  usano  toccare  1  disegni.  Oetrem- 
TT\.  Andarne  il  mono ,  e  1*  acquerello,  modo 
i  ,  dire  basso,  e  proverbiale,  quando  per  tare  chec- 
chessia 1'  uom  non  si  cura  che  tutto  vada  in  ro- 
vina.  Due  tout  aille . 

ACQUERÙGIOLA  .    V.  spruzzagli  . 

ACQUETARE.  V.  Acchetare. 

ACQUETARSI.    V.  Acchetarsi. 

A  ÒUETTA,  ».  f.  dim.  d'acqua  ,  e  vale  piog- 
Eia  federa  ,  acquerugiola  .  Petite  Fiuie.<S.  Guaz- 
fàre  un' acquetta  ,  vale  guazzare  un  picco]  nu- 
ire .  Guéeri  passer  à  eue  une  petite  riviere  .  9. 
Per  una  sorta  di  bevanda  di  vino  ,  cm  per  ren- 
derlo Più  (Tentile  si  mescola  ,  .quando  e  vergine, 
Sa  quantità  d'acqua.  y.  E  anche  una  spezie 
r\   \tkno.  fi  neon.  .. 

ACQUETTÎNA,  s.  f.  Dim.  d'acquetta.  V. 

ACÒUICtl  I  A,  s.  f.  Dim.  d'acqua,  acqua  cor- 
rente in  poca  quantità.  1"  petit  ruisseau;  un  pe- 
tit bras  d'eau;  une  petite  riviere  .  $.  Per  pioggia 
minuta  e  lef giera.  Petite  P'"/£ 

j»C'>UIDcXC10.   V.  Acquidotto. 

ACQ1  IDÒ.O,  SA,  add.  Acquoso,  che  ha  in  se 
dell' acqja,  umido.  Aqueux;  humide. 

ACQUIDOTTO,  ».  m.  Canale  .murato  per  il 
nualc  si  condbee  l'acqua  da  luogo  in  luogo,  tut- 
toché  il   t   rréno  sia  disuguale.  Aqueduc. 

ACQUIDRIN09O.   V.  Acquitrinoso, 

ACQUIESCENZA,  ».  f.  a; .,..;,./.  .'"'■  f»m.  Acquie- 
tamento, quietamente.  Acquiescement. 

*  ACQUIESCERE     v.  n.  Acchetarsi.  V. 

ACQU H  1  AMENTO,  s.  in.  Quiete.  V. 
,  v.  a.    V.  Acchetare. 
;,  t]  1  \\.  i,  n.  p.  Acchetarsi.    ». 

/<  nUII  ENTE,  add.  e  pn   lo  più  s.  rn.   T.  le- 

'e  dell'uso .  (ohn  che  acqui  ta  .  A  fuéreur  . 

•IA,  add.  Acquistai».  \. 

ACQUISIZIÓNE  ,  }.  f.    L'acquistare,  e  la  co- 

sa  acquistata.    Acquisitimi  action  u  acauértr%  «- 

^ACQUI/IÀBII  U,  add.  de*  due  g.  Magai,  lett. 
he  può  acquisti.  ■!.  (lue  J'  on  peut 
aciu.it' ,  1  ■'   '■"   ■ 

ACQ,  >,  v.  Acqui-./  one. 

,    v.  a.    Vcmrc  in  possessione  di 
"  coji»itne  ali  o- 

lo,  »al«   ivei  un  figl lo:  c- 

.'.gliuolo.  Avoir  un  enj  I 

„r*       tant.Purg.  yak-  avanzarsi  nel- 
ti  haut    a<    U  mon- 

rO,   TA;  ad 
*  ACQUISTATO,  1.  >e.    V. 

)HE,  ».   11..    Ci-   atquina  .     Acqué- 
reur ,   .     ,  r    . 

il  k,  i.i.  ■  ■  ri  chi  ■  •  <      a.  <"- 

01  t        :  :     . 
,,.,,.  Il  che  alt/»  ha  fatto  a- 


cquistamento,  die  ha  acquistato,  e  la  cosa  acqui 
stata  .  Acquêt;  acquis;  acquisition  .  y.  Per  acqui- 
staiaento  .  V. 

ACQUIDOSO.  V.  Acquidoso. 

ACQUITRINO,  s.  in.  Acqua  che  geme  dalla 
terra,"' per  lo  ritcnimento  dell'  acque  piovane.  Ma- 
rais ;  marécage  . 

ACQUITRINÓSO,  SA,  add.  Che  ha  acquitrino, 
paludoso  .  Marécageux  . 

ACQUOLINA.  V.  Acquerella.  J.  Venir  1  acquo- 
lina in  bocca  ,  o  alla  bocca  ,  venir  i'  acqua  alla 
bocca  .   V.  Acqua  . 

ACQUOSITÀ  ,        n     s.  f.  Astratto  d  acquoso  . 

ACQUOSITÀDE  ,    S-  Humeur    aqueuse  ;    humi- 

ACOUOS1TÀTE  ,  J     dite. 

ACQUÓSO,  SA,  add.  Aqueo.  V. 

ACRE,  add.  de' due  g.  Acro, ,  agro,  piccante  , 
mordace  ,  che  ha  dell'acrimonia  .  Acre  ;  mordant  ; 
piquant;  aigre.  $.  Fig.  vale  Dino,  Crudo ,  Ama- 

l°ÂCRÈDINE,  s.  f.  Acrimonia.   V. 

ACRÈDULA,  s.  f.  Salvi».  Vignuolo.  V. 

ACREMENTE,  avv.  In  modo  acre .  Aigrement  ; 
iprement;  vivement;  rudement. 

AGREZZA,  s.  f.  V.  Agrezza.       _  , 

ACRIMÒNIA  ,  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  e  acre. 
Acrimonie;  .ureté. 

ACRIMÒNICO,  CA,  add.  Chehaacnmo.ua. 
Acre;  mordicant;  piquant;  corrosif. 

ACPISIA,  s.  f.  Grecismo  scientifico.  Sano  inten- 
dimento nel  giudicare  le  opere  degli  Scrittori,  -e 
delle  belle  Arti,  Criterio,  Critica.  Acrisie. 

ACRÌSSIMO  ,  MA,  add.  sup.  D'acre  .  Trcs-aigrc . 

ACRITÀ,  s.  f.  Agrezza.  V. 

ACRO.  Per  la  rima  in  luogo  d   Acie.   V. 

ACROCOMO,  s.  m.  Colui  che  ha  1  capelli  lun- 

ghÂcROMATICO,  add.  m.  T.  d'  Ottica  .  Cannoc- 
chiale  «.cromatico.    Acromatique .  •■ 

ACRÒMIO,  s.  m.  T.diNotom.  La  sommità  del- 
le spalle.  Acromion;  le  haut  de  l' épaule. 

ACRONICO,  s.  m.  Cosi  chiamano  gli  Astrono- 
mi lo  spuntare,  o  tramontare  d  una  stella  ,  nel 
punto  istesso  in  cui  apparisce,  o  tramonta  il  So- 
le    Achrouique  ou  Acronique . 

ACRÒSTICO,  s.m.  Sorta  di  componimento  poe- 
tico ,  nel  quale  le  prime  lettere  d'ogni  verso  for- 
mano nom, ,  o  altre  parole  determinate.  Acrome 

ACROTKRIO,  s.m.  Voç. Dis.  Piedistallo  che 
si  pone  in  luoghi  eminenti  dell'edilìzio,  per  col- 
locarvi statue  o  altro.  Acrottres . 

ACUÌRE.    V.  Aguzzare  . 

ACUITÀ,        -) 

ACUITADE,    J.  V.  Acume. 

ACUITÀTE,    3 

ACÙLEO-  V.  Pungiglione.  . 

ACUME,  s.  m.  Astratto  d'acuto.  La  pointe  de 
quelque  chose  ;  la  qualité  de  ce  qui  en  aigu.  0. 
Per  acutezza  d'ingegno.  Subtilité;  pénétration  d 
esprit,  $.  In  sign.  di  Violenza  .  V.  $.  Acume  , 
Dont.  Par.  1.    Per  fervore  ,   o  stimolo  di  Dcsidc- 

r'°ACUMINÀTO,  TA,   add.   Volg.  Jt.   Terminato 

Ì\lUUtsnC^;''/.t'tr:  .»/»*./.  La  dottrina  del 
suono  e  dell'udito  in  generale.  Acoustique  . 

ACUTAMENTE  ,  avv.  Con  acutezza  .  Subtile- 
ment ;  finement  ;  ingénieusement . 

ACUTEZ7A.  V.  Acume. 

ACbTISSIMAMENTE,  aw.  sup.  Di  acutamen- 
te    Trìs-subtilcment .  , 

ACUTISSIMO,  MA,  add.  sup.  D'acuto.  Trn- 

"'^"ciìTO,  TA,  add.  Appuntato,  aguzzo,  pu- 
gnante. Aigu;  pointu-  Ver^nt.  4.  Per  siimi,  si 
2icc  delle  malattie  maligne  e  precipitose.  Mala- 
die  aiuué;  maladie  violente  ir  dangereuse .  y.  An- 
golo acuto,  e  l'angolo  minore  del  retto.  Angle 
aiau  Ô-  Accento  acuto  ,  termine  di  drammati- 
ca Accent  aiguë  .  y.  Suono,  o  voce  acuta,  «cioè 
penetrativa  e  sottile.  Foixaigue  ;  son  atgu  ,  clatr , 
\  îertant.  y.  Dont.  Purg.  74-  tev  intenso,  e  dicesi 
di  dolore.  Douleur  ait;u,  ,  vive  V  piquante  .  y. 
Uant.  Inf.26.  Per  Bramoso,  Voglioso.  V. 

ACUZIÀNOOLO,  s.  e  add.  m.  Voc.  del  D,s. 
rrian  olo  che  ha  tutti  1  tre  angoli  eguali  .  Acu- 
tangle; triangle  oxygone . 

AD  lo  -tesso  che  A  ,  aggiuntavi  la  lettera  D, 
allora  che  in  altra  vocale  s'incontra,  per  miglior 

SUADÀCOUÀP.Iir  ,  add.  d'  ogni  e.    Qui  arrose  . 
ADACQUAMENTO,  ».  n».  L'adacquare.  Ano- 

ACQUARE,  v.a.  Innaffiare.  Arroser . 
'io,  TA,  add.  Arroti  , 
\DAGl)  RI   >  v.  a.  Dare  altrui  1    1  01  agi ■  ,  e  le 
„    dita.    Arrange?;    accommoder  quelqU  un 
,    .'  lui  laut  \    luì  procurer  tei  uisei  ,    lei 
eommoaitét  ut  la  vi*.  4- 

,te,   e  con  freddezza,  Mare  a  bada,   feri 
•   arrfter;  >'  amuitrs,  Agir  Unti    • 
|,   /ale  premi- 
in  f,  ,  odo         '  detommodir  ;    prendre 


Porvi   ini   luutu    iwiJiwMv  «      ■    —  ■  •    ■■ 1    1 
1 

, ..  1     nte  1  '  curii  per«.  saits- 

:  canonie,  ton  envie  de  UWOIT  . 


ADA 

ADAGIATO,  TA,  add.  Che  sta  ne'  suoi  agi, 
e  nelle  sue  comoditi  .  Oui  prend,  qui  cherche  , 
qui  aime  ses  aises  .  v-  l'tr  comodamente  fornito 
di  beni  di  fortuna  .  tini  est ,  qui  vit  à  son  aise  ; 
qui  est  dans  l'Abondance  selon  sa  condition  . 

ADÀQIO,  s.  m.  Agio.  V.  Per  proverbio  .  A- 
dage;  proverbe . 

ADAGIO,  e  AD  AGIO,  avv.  Comodamente, 
agiatamente;  Doucement  ;  commodément  ;  aisément . 
y.  Per  Untamente  .  Doucement;  lentement  .  y.  A- 
dagio  adagio  ,  piano  piano  .  Tout  doucement  ;  tout 
beau  . 

ADAMANTE  ,  Voce  della  Poesia  per  Diaman- 
te .   V. 

ADAMANTINO,  NA  ,  add.  Di  qualità  di  Cla- 
mante .  Dur  comme  (e  diamant;  qui  a  la  quali- 
té,  la  dureté  du  diamant . 

ADÀMICA,  add.  f.  T.  de' Maturai.  Terra  ada>- 
tnica  ,  quella  melma,  o  belletta  mucilaggmosa 
che  '1  mare  lascia  ne'  luoghi ,  d'  onde  si  ritira  nel 
suo  riflusso.  Terre  Adamique . 

ADAMÌTA,  s.  ni.  Eretico,  che  professava  do- 
-versi  praticare  la  nudità  d'  Adamo  .  Adamite  . 

ADARCE  ,  s.  f.  T.  di  Storta  natur.  Spezie  di 
salsuggine  che  formasi  ne' luoghi  pantanosi,  e  at- 
taccandosi alle  canne,  e  all'  erbe,  vi  si  congela  . 
Ad  arce. 

*  ADASPERARE,  T   ..    ,    v    InasDrire 

*  ADASPRÌRE,      J    v-  a*  V*  lnasPnrc- 

*  ADASTARSI,  n.  p.  Fermarsi,  trattenersi  .  S' 
arrècr  ;  s'  amuser  . 

ADASTI AMENTO,  s.m.  L'adastiare,  invidia. 
Dépit  ;  envie  . 

ADASTIÀRE,  v.  n.  Avere  astio,  invidiare.  A- 
voir  de  l'  envie  ;  envier . 

ADASTIÀTO,  TA,  add.  Envié. 

ADATTÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Da  potè™  a- 
dattare.  Accommodable;  applicable;  propre;  qu  on 
veut  adapter  v  , 

ADATTABILITÀ,  s.  f.  Astratto  di  Adattabi- 
le ,  Idoneità,  Confacevolezza  .    V. 

ADATTACCHIARE  ,  v.  a.  Adattar  malamente . 
Bell.    Bucch.  Mal  appliquer  , 

ADATTANTE, -add.  de' due  g.  Gori  long.  Che 
adatta  .  g»*'  adapte  ;  qui  a/uste  . 

ADATTAMENTO,  s.m.  "?     L'adattare.  Ada- 

*  ADATTANZA,  s.  f.  J"  ptdtion 5  l'action 
d'  adapter;  appropriement  .  f 

ADATTARE,  v.  a.  Accomodare  una  cosa  a  un 
altra  ,  mediante  la  convenienza  ,  o  proporzione  . 
Adapter;  appliquer;  a/uster  ;  accommoder  une  chi- 
se  à  une  autre,  y.  Più  gencralmmte  si  piglia  Per 
Assettare  .  V.  y-  Adattarsi ,  n.  p.  Accomodarsi  .  V. 

ADATTATÏSSIMO,  MA,  add.  sup.  d'  adatta- 
to. Tris-propre  ,  CjTc 

ADATTATO,  TA,  add.  Da  Adattare  .  V.  9. 
Per  Idoneo,  Adatto.  V. 

ADATTAZIÓNE,  s.  f.  V.  Adattamento. 

ADATTISSIMO.  V.  Adattatissimo . 

ADATTO,  TA,  add.  Atto,  abile.  Propre;  con~ 
venablc;  proportionné;  capable;  habile. 

■■■■  ADDANAJÀ'/O,  TA,  add.  Danâjoso.  V. 

ADDARSI,  n.  p.  Accorgersi..  V.  v.  Per  appli- 
carsi .  S'adonner;  se  plaire  particulièrement  a 
quelque  chose  ,  s'y  appliquer  .  ^ 

ADDEBIL7HE,    T    S'usano   in    signif.  ait.  n. 

ADDEBOLÎl'E,  S     assol.  n.  p.  V.  Indebolire  . 

ADDEBOLIMFNTO  .  V.  Debolezza  . 

ADDECIMARE  ,  v.  a.  Decimare  ,  metter  a  de- 
cima .  Imposer  la  décime  ou  la  dime;  dimcr  . 

ADDECIMATO,  TA  ,  add.  Sottoposto,  obbli- 
gato a  pagar  la  decima  .  Sujet  A  la  décime  ;  obli- 
gé a  pa}cr  la  dîme  . 

ADDENSAMENTO,    -)      V.    Condensamento, 

ADDENSARE  j  î»  Condensare  ,   Condcn- 

ADDENSARSI,  J    sarsi. 

ADDENTARE,  v.a.  Prender  co' denti .  Prendre 
avec  les  dents  ;  donner  de  la  dent  ;  mordre  ;  serrer 
avec  les  dents  . 

ADDENTATO,  TA,  add.  Da  addentare.  P>l« 
avec  les  dents;  mordu;  serré  avec  les  dents.  Ç. 
Per  Accanito.  V.  . 

ADDENTI  l  LARE,  v.  a.  Lasciare  nelle  Fabbri- 
che l'addentellato,   laisser  les  pierres  d'  fetente  . 
ADDENTI- LI  ÀTO,  s.  in.    Si  dice  negli  edifltj 
qllCj  risi  ko  m  uguale  di  muraglia,    eh-   si  lascia 
per  potervi  collegare  ;un  nuovo  muro  .    Pierres    a 

""aDDÉNTELLÀTO,  TA,  add.  Da  addentella- 
re .  fabrique  ou  édifice  où  l'  on  fc  laissé  tes  pier- 
res d'  attente  . 

ADDENTRO.  V.  Indentro. 

A  1)1)1-:  STA  UH.  V.  Desiate. 

ADDESTRAMENTO,  s.m.  L'addestrare,  in- 
struction i  enseignement-.  l'Action  Andrei  >-  ,  de 
tonner  ,  a'  instruire  quelqu'  mi  .  .  f 

ADDESTRARE,    v.n.   Assistere  al  strvigio  dei 
pi  ,',.  iaj  1  1  ,   guari  li    ' 
,,„.    jfi .  ir  ■''  i  uy/r.    \.   !"     .  '"'     |tt.  arnma»- 
'  strare  >  assuefar*,  ed  esercitare     <    ruire;  àrct- 

accoutkmer;   former^  façom, -S  r'n~ 

dre  habile ,  \iroh  .  $.  Pei  endci  h  itro,  agii*  - 
Rendre  agili  ,  léger         tiip  ,    r 

ADM      1     &TO,TA,  -i  dd     UT!    »■  )  &t      9-  T, 

II'  Dl(  esi    li  qui  Ile  p<  ttt  on<  1   voli  clic 

sono  alla  sinistra  d'un* altra..  Addextrt'. 

Ali" 


dui 


A    0    u 

APDESTB ATÒRE ,  s.  m-    -  •■  addestra. 

sert  à'  É.uyer  ,  qui  tient  l'  étrier  . 

ADDETTO.  V.  Addino  . 

ADDIACENTE,  add.  de' due  g.  Che  giace  vi- 
cino .  Adjacent;  qui  est  situe  auprès  ,  aux  invi- 
tons . 

ADDICANONE .  Ha  detto  il  De  luca.,  per  ri- 
nunzia >  ma  direbbe»!  piuttosto  Abdicazione.  V. 

ADDIÈTRO,  ed  A  DIETRO,  avv.  Lo  stesso 
che  indietro,  contrario  d' innanzi  .  Derriìre  .  9- 
Essere  addietro  con  alcuna  cosa,  o  in  alcuna  co- 
sa, vale  saperne  poco  .  Etre  peu  au  /■lit  de  quêt- 
ant chose  ;  en  savoir  peu  . 

ADDIETTIVAZIÒNE,  s.  f,  L'accompagnare 
coll'addiettivo,  denominazione,  Fafo/i  d'accorder 
Us  adjectifs  avec  les  substantifs  . 

ADDIETiÎVO,  s.  m.  Cosi  chiamansi  da' Gram- 
matici eue'  nûrai  che  si  aggiungono  a'  sostantivi 
per  individuarne  la  qualità.  Adjectif.  Bianco,  ne- 
ro, felice,  malsano,  sono  addiettivi . 

ADDILETTO,  avv.  Bocc.  l'es.  7.  A  diletto  -  V. 

ADDIMANDA,  s    f.  ~) 

ADDIMANDAGIÒNE,  s.  f.       (     y   Di,nanda 

ADDIMANDAMENIO,  s.  m.    Ç    V-L"nanaa° 

*  ADDIMANDANZA,  s.  f.       J 

ADDIMAN'DÀRE,  v.  a.  Interrogare  alcuno  per- 
che istruisca  di  cosa,  che  si  vuol  sapere.  De- 
mander; interroger. 

ADDIMANDATÒRE,  s.  m.  Che  dimanda  .  Qui 
demande;   qui  interroge. 

ADDIMANDATRÌCE,  s.  f.  Che  dimanda.  Celle 
qui  imerro^e  ;  qui  demande. 

ADDIMANDITA,      7   ,r    ....         , 

»  ADDIMÀNDITO,  f  V"  Add.manda . 

ADDIMESTICARE,  v.  a.  Dimesticare.  Appri- 
voiser ;  rendre  doux  ejr  moins  /tronche  .  9.  n.  p. 
Divenir  familiare.  S' apprivoiser  ;  se  rendre  fami- 

ADDIMESTICATO,  TA,  add.  Apprivoise' . 
A    DlMEìTICATURA.   V.  Dimesticamento. 
ADDÌO-,  e  A  DIO.    Modo  di  salutare  amiche- 
volmente .  Adieu. 
ADDIRSI.   V.  Affarsi  .. 
ADDIRIMPETTO.  V.  Dirimpetto  . 
ADDIRIZZAMENTO,  s.  m.  L'addirizzare.  Di- 
rection i  coiuiuite  j  discipline  i  institution  ì    corre- 
ction .  ,  * 

ADDIRIZZARE,    v.  a,    Dirizzare,  porre  a  di- 
ritto. Dresser;  regie/.  9.  Per  correggere  .  Redres- 
sery  CTc.   V.  Correggere  .    9.  Addirizzare  fig.  va- 
re pure,  mettere  per  la  buona  strada,    ridurre  in 
buono  stato.  Régler  $  diriger  $  conduire;  redresser; 
mettre  une  personne  dans    le   bon    chemin  .    §.  Per 
ftre  altrui  ragione.  Adjuger;  régler  par  sentence. 
9.   Per  Ridurre  ,   Condurre  ,  Indurre  .-    V.  9-  Ad- 
riirizza-si ,  n.  p.  vale  incamminarsi,  inviarsi,  av- 
viarsi.   S' acheminer  ;  aller  ou  tourner  vers  .... 
prendr?  le  chemin  de  ....§.  n.  assol.   Per  Fug- 
gire .  V*.  9-  Per  Voltarsi  .    V.- 
ADDIRIZZÀTO,  TA,  add.  da  Addirizzare. -  V. 
ADDIRIZZATÓJO-.    V.  Dirizzatolo. 
ADDIRIZZATURA  .  V.  Dirizzatura  .- 
:"  tfDDÌSCERE.  V.  Imparare  . 
*  ADDITARE  .  V.  Desiderare. 

•DITAMHNTO,  s.  ni.  L'additare.  Indica- 
tion ;  /'  action  d?  indiquer  ,  de  montrer  au  doigt  . 
y.  Dicesi  anche  per  aggiunta  .  Addition  ;  augmen- 
tation . 

ADDITANTE,  add.-de'due  g.  SalvinrAnnot.  F. 
Che  addita  ;  che  accenna  .  Qui  indique  .- 

ADDITARE,  v.  a.  Mostrar  col  dito  accennan- 
do ..  Montrer  au  doigt.  Sarebbe  la  maniera  di  di- 
re più  equivalente  ,  se  i  Francesi  1'  usassero  an- 
che al  prrlBrio  ,  come  V  usano  al  figurato;  e  pe- 
lo si  direbbe  Montrer  J  indiquer  ;,  designer  .  E  co- 
si pur  dicesi  in  Italiano  per  Mostrare  semplice- 
mente.  V. 
ADDITATO,  TA,  add:  Montré.- 
ADDITATORE,  s.  ni.-  Che  addita.  Qui  montre; 
qui  indique  . 

ADDITTO,  TA,  add.  Car.  Lett.  2,  Obbligato, 
tenuto-.  Dévoué  ;  obligé. 

ADDIVENIRE.  V.  Avvenire. 
ADDIZIONE,    s.  f.    Giunta,  aggiunta.    Addi- 
tion ;  augmentation  ;  supplément . 

ADDOBBAMENTO  ,  s.  m.  Abbigliamento-,  or- 
namento .  Ajustement  ;  ornement  ;  parure  ;  embel- 
lissement ;  affijust  ;  assortiment  ;  alour  . 

ADDOBBARE  ,  v.  a.  Ornare  ,  abbigliare  .  Or- 
ner ;  accommoder;  parer;  embdlir  ;  ajuster  ;  en- 
joliver ,  ^ 

ADDOBBATO  ,  TA  ,  add.  Orné  ,  tre. 
ADDOBBO ,  s.  m.  Addobbamento  ,  arnese  per 
uso  delle  stanze.  Ameublement  ;  meuble. 
.  ADDOGATO.  TA  ,  add.  Listato  per  lungo  a 
similitudine  di  doga,  ma  non  si  direbbe  che  dell' 
arine  gentilizie.  Rayé.  L'arma  sua  addogata  d' 
Tfale  r  vern»iglio'.   Quella  del  sesto  di  Borgo, 

ADDOGLIARE.  V.  Addolorare 


*  ADDOLCARE,     7 

*  ADDOLCIARE  ,  J*  V.  Addolcir 


ADDOLCIMENTO,  s.  m.  Cr  X   L'  addo'cire 
Adoucissement  .  9.  «e    m;-'      .t  ^   addolcile. 

a '1  noi  e  in  e  y      s"  M't'gamento.  v. 
d£2£2.  '-n   a>  Fardo'«.    Adoucir;  ren- 

*rt49Mi    emmieller;  tempérer  l>  «crete  de  eue l- 
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I  que  cht.se  .  9.  Metaforicamente ,  vale  ammoibtdi- 
1  re,  mollificare,  placare.  Appaiser;  addoucir  ;  ial- 
I  mer  ;  mitigtr .  v.  Addolcire.  Oant.  Jnf.  6.  Far 
contento,  appagare,  soddisfare.  Contenter;  satis- 
faire .  y.  Dicesi  in  signif.  n.  Il  tempo  addolca  , 
o  raddolcì  ,  quando  di  freddo  grande  egli  si  fa 
più  temperato  .  Le  temps  5'  adoucit .  y.  Addolcir 
la  voce  .  Adou.ir  sa  voix.  ;  parler  d'  un  ton  moins 
aigre y  moins  élevé  .  y.  Addolcirsi  ,  n.  p.  Boez,. 
Varch.  Raddolcirsi ,  attemperarsi  per  dolcezza'.  Se 
radoucir  ;  s'appaiser . 

ADDOLCITIVO,  VA,  add.  Lenitivo,  che  ad- 
dolcisce, che  ha  la  virtii  di  addolcire.  Adoucis- 
sant ;  ténitif . 

ADDOLCITO,  TA,  add.  Adouci. 
ADDOLORARE,  inatt.  sìgnifi.  Dar  dolore  . 
Causer  de  la  douleur  ;  chagriner  ;  affliger  ;  tour- 
menter ;  faire  souffrir,  y.  In  signif.  n.  e  neut.  p. 
Prendersi  dolore.  Se  chagriner  ;  s'  attrister  ;  être 
saisi  ;  pénétré  de  douleur  . 

ADDOLORATiSSIMO,  MA,  add„.  sup.  di  ad- 
dolorato. Très-affligé  . 

ADDOLORATO,.  TA,  add.  da  Addolorare. 
Chagrin  ;  chagriné  ;  triste  ;  accablé  ;  pénétré  de 
douleur  . 

*  ADDOLORÉVOLE  ,  add.  V.  Doloroso. 
ADDOMANDA  .  V.  Dimanda  . 
ADDOMANDAGIONCELLA,  s.  f.  dim.  d'  ad- 

domandatone  .  Petite  demande  ;  courte  interro- 
gation . 

*  ADDOMANDAGIÒNE  .    y  . r  n.         . 

*  ADDOMANDAMENTO ■•,  f        Dimaoda  * 
ADDOMANDANTE.    V.  Dimandante. 

*  ADDOMANDANZA.  V.  Dimanda. 
ADDOMANDARE,  v.  a.  V.  Addimandare  .     y. 

Per  chiamare  ,  richiedere  uno  per  terza  persona  . 
Appeler  ;  mander  ;  faire  venir  .  y.  Per  nomina- 
re .  Nommer  s  appeler  j  dire  le  nom  d'  une  per- 
sonne . 

ADDOMANDARE,  s.  m.  Dimanda.  V. 

ADDOMANDATO,  TA  ,.  add.  da- Addonianda- 
re .  v. 

ADDOMANDATO,  s.  m;  Bocc. -  Vit.  Dant.  La 
persona  richiesta ,  addomandata  .  La  personne  ap~ 
pelée  ,  demandée  . 

ADDOMANDA  TORE  ,    7   v.  Addimandatore  , 

ADDOM-ANDATRÌCE  ,  J"  ec 

ADDOMÀNDITA.     V.  Addimanda'. 

ADDOMESTICAMENTO-.  V.  Dimesticamento  . 

ADDOMESTICARE,  v.  a.  V.  Addimesticare  . 
y.  Addomesticarsi  ,  n.  p.  Prendere  confidenza,  fa- 
miliarità. Se  familiariser  . 

ADDOMESTICATO,  TA,  add.  Apprivoisé, &c. 

ADDOMESTICATÓRE  ,  s.  m.  Salvin..  Che  ad- 
domestica-. Celui  qui  apprivoise  des  animaux  . 

ADDOMESTICHÉVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
si  può  addomesticare  .  facile  à  apprivoiser  . 

ADDOMINE,  s.  m.  Uno  de' membri  dell'anima- 
le ,  ventre  inferiore.  Abdomen  i  le  bas  ventre. 

ADDOPARSI,  n.  p.  Porsi  dopo,  o  dietro.  Se 
cacher  derrière  quel jue  chose. 

ADDOPPIAMENTO,  >.ir',  Tolom.  Raddoppia- 
mento, addoppia  tura.  Redoublement;pli  en  double  . 

ADDOPPIARE,  v.  a.  Crescere  una  cosa  altret- 
tanto che  essa  non  è  .  Doubler  ;  redoubler;  mettre 
le  double;  mettre  une  fois  autant  .  y.  Addoppia- 
re ,  si  dice  di  filo,  panno,  o  altra  cosa,  quando 
se  ne  mettono  due  insieme  .  Doubler  ,-  plier  en 
deux  .  y.  Addoppiarsi  ,  n.  p.  But,  Par.  Farsi  dop- 
pio ,  raddoppiarsi  .  Se  redoubler. 

ADDOPPIATO,  TA,  add.  Doublé. 

ADDOPPIATILA,  s.  f.  Astratto  d'addoppiato, 
1'  addoppiare  .  Redoublement  ;  V  «et  ion  de  doubler  . 

ADDOPPIO,  e  A  DOPPIO,  avv.  Doppiamen- 
te .  V. 

ADDORMENTAMENTO,  s. m.  L' addormenta- 
re .  Assoupissement  ;  sommeil  . 

ADDORMENTARE,  v.  a.  Far  dormire,  indur 
sonno  in  alcuno.  Lndormir  y  assoupir  i  faire  dor- 
mir -y  exciter  le  sommeil  .  y.  Per  metaf.  Far  (.re- 
sistere uno  da  una  impresa  con-  lusinghe,  o  altre 
speranze.  Endormir  ,-  amuser  quelqu'  un  de  belles 
paroles  ,  de  vaines  espérances  ,  &C  y.  In  signif. 
n-.  e  neut.  p.  Prender  sonno,  cominciare  a  dormi- 
re. S  endormir;  commencer  à  dor.mr  ;  prendre  som- 
meil .  y.  Per  istupidirsi,  annighittirsi,  infingar- 
dirsi .  S  endormir  ;  s'  engourdir  „. 

ADDORMENTATiCCIO  -,  IA  ,  add.  dim;  d' ad- 
dormentato .  Assoupi;  endormi. 

ADDORMENTATO,  TA,  add.  Endormi.  $.  Far 
1  addormentato  ,  vale  fingersi  balordo  .  faire  le 
niais,  l'endormi.  V.  0;  r.  mar.  I,icesi  d'un  va- 
scello che  ha  perduto  la  sua  buona  carriera,  che 
non  solca  più  il, mare  a  dovere  .  Endormi. 

ADDORMENTATÒRE,  s.  m.  Che  addormenta  . 
Assoupissant  ;  soporifere  ;  soporifique;  soporatif-  So- 
poreux  ;  qui  endort . 

ADDORMENTAZIÒNE .  V.  Addormentamento 
ADDORMIRE  ,  v.  a.  neut.  assol.    e  n.  p.    Ad- 
dormentare .     V.  Fig.  Morire  .     V. 
ADDORMATO  .     V.  Addormentato  . 
■    A-DDORNAMENTE  ,  ~i 
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ADDOSfiAMcNTO  ,  s.  m.  L'  add.0s4.ue .  l.j.,:-- 
ge  ;  l'action  de  charger;  endosse. 

ADDOSSARE  ,  v.  a.  Porre  addosso  ,  ine. 
re  .  Charger  .  y.  Addossarsi  11.  p.  Porsi  addosso  , 
incaricarsi  .  Endosser;  mettre  sur  son  dos,  9.  Per 
nictaf.  in  att.  signif.  Addossare  un  negozio  a  uno, 
vale  lasciargliene  la  cura  .  Charger  quelqu'  un  d<; 
quelque  chose  . 

ADDOSSATO,  TA,  add.  da  Addossare.    V. 

ADDOSSO,  e  A  DOSSO  ,  avv.  Sopra  la  perso- 
na ,  in  sul  dosso,  e  usasi  talora  in  forza  di  pre- 
posizione .  Sur  le  dos  ;  sur  les  épaules  ;  dessus  i 
sur .  y.  Per  inverso  ,  alla  volta  della-  persona  .  En- 
vers .  Addosso,  vale  anche  nell'animo,  e  nel 
pensiero  .  Dans  l'  esprit  ;  dans  l'  ame  ;  dans  la 
pensée  .  $.  Recarsi  addosso  .  V.  Addossarsi  .  9- 
Mettere  addosso,  vale  Imputare.  V.  (J.  E  anche 
importunare  co' mezzi,  e  per  via  d'amicizia.  Im- 
portuner; presser;  solliciter  .  9.  Far  1'  uomo*  ad- 
dosso ad  alcuno,  vale  atterrirlo  colle  minacce  . 
Menater  ;  épouvanter  avec  des  menaces  .  9-  Ave- 
re ,  tenere  addosso  alcuna  cosa,  vale  averla  a  sue 
spese  .  À  ses  frais  3.  à  ses  dépens  . 

ADDOTTO  ,  TA  ,  add.  da  Addurre  .  Conduit  ; 
allégué ,  Vc  V.  il  suo  verbo  . 

ADDOTTORAMENTO,  s.  m.  L'  addottorare. 
V  acte  par  lequel  on  donne  le  doctorat  . 

ADDOTTORARE  ,     -j 

ADDOTTORARSI  ,    ^  V.  Dottorare  ,  ec^ 

A  .DOTTORATO  ,    -> 

ADDOTTRINAMENTO  ,  Addottrinante  .  V. 
Ammaestramento  ,  Ammaestrante  . 

ADDOTTRINARE,  v.  a.  V.  Ammaestrare.  $• 
Addottrinarsi,  Crusc.  in  .  Andar  a  scuola,  pren- 
der lezione  ,  imparare  ,  imprendere,  apprende- 
re .  V. 

ADDOTTRINATAMENTE, ■-*   V.  Ammaestra- 

ADDOTTRINATÌSSIMO,,     L  tamente  ,  Am- 

ADDOTTRINÀTO  ,,  S  maestratissimo, 

Ammaestrato. 

ADDOTTRINATURA.  V.  Ammaestramento, 

ADDOTTRINÈVOLE  .     V.  Ammaestrevole  . 

w  ADDRAPPÀ-TO,  TA,  add.  Ornato  di  drap- 
pi ,  o- di  panni  .  Drapé;  couvert  ,  tendu,  orné  de 
draps  ,  d' étoffes .  9-  Per  ornato-  semplicemente  . 
V.  Addobbato. 

aÌTrlI™,}     V.  Addietro. 

ADDRITTO,  TA,  add.  Alain.  Colt.  Destro, 
Lesto,   Svelto,  Bravo  .     V. 

ADDRIZZÀRE  .  Alam.  Eleg.  8.  Addirizza- 
re .    V- 

*  ADDUARE  ,  v.  a.  e  n.  p.  Addoppiare  .    V- 
ADDtìCERH  .  V.  Addurre  . 
ADDUCITÒRE,  s.  m.  7   Che  adduce.    Qui  ap- 
ADOUCIT RÌCE  ,  s.f.   j    porte;  qui  allègue  . 

■'•■  ADDURÀRE  ,  V.  Indurare.  y.  Addufarsi,  n. 
p.  fi'.r.  Star  ostinato,  divenir  ostinato.  S'  ojs  .-- 
ncr  ;.  se  roidir  ;  s'  endurcir  dans  le  mal  .  9  PÇf 
Indugiare.    V. 

*  ADDURATO,  TA,  add.  da  addurare  ,  asso- 
dato ,  Durci  ;  endurci ,  &c. 

ADDURRE  ,  v.  a.  Arrecare  ;  condurre  ,  porta- 
re .•  Apporter  ;  porter  .  v-  Metter  avanti  dicendo  , 
produrre,  allegare  .  Apporter;  alléguer;  citer  ^ 
9.  Per  Ridurre  .    V. 

*  ADDUTTO,  TA  .    V.  Addotto. 
ADDUTTÓRE  ,  s.  m.  T.  di  Notom.    Nome  prò» 

prio  di  vari  muscoli,  i  quali  muovono  in  dentro 
quelle  parti  a  cui  sono  attaccati  .  Adducteur  .  §. 
Usasi  anche  add.  I  muscoli  adduttori .  Les  muscles 
adducteurs  . 

ADDUZIONE,  s.  f.  L'avvicinr.mento   dei  pun- 
to mobile  verso  il  punto  fisso  di  un  muscolo  pro- 
dotto dai  muscoli  adduttori .    Adduction  . 
ADEGUAMENTO,  >.m.7    L'adeguare.  Égali- 

*  ADEGUANZA,  s.  f.  5  '«'S  proportion;  éga- 
lisation . 

.  ADEGUARE  ,  v.  a.  Agguagliare  ,  pareggiare  . 
Egaler;  égaliser  ,  rendre  égal  ;  proportionner  ;  a~ 
juster  .  §.  Per  valutare  ,  giudicare,  stimare.  Pri- 
ser; estimer  ;  évaluer  ;,  mettre  dans  la  balance  j 
examiner  en  comparant . 

ADEGUATAMENTE,  avv.  Segne  r.  Incr.  1 .  Con 
adeguamento  .  Également  ;  avec  propertièn  ;  avec 
égalité  . 

ADEGUATÌSSLMO  ,  MA  ,  superi,  d'adeguato  . 
Très-bien  proportionné  ,  Zcrc. 

ADEGUATO,  TA,  add.  da  Adeguare.    V. 

ADELLO,  e  ADËNO,  s.  m.  Pesce  proprio  del 
fiume  Po  ,  assai  simigliante  allo  storione  per  le 
sue  squame:  la  sua  testa,  tuttoché  molto  gran- 
de e  grossa,  ha  gii  occhi  assai  piccoli,  tiene  sem- 
pre la  boera  aperta  ,  ed  e  senza  denti  .  Adane  . 

ADEMPÌBILE,  add.  de'  due  g.  Magai.  Lett. 
Che  può  adempiersi.  Qu'  un  peut^effectuer  ,  are. 

ADEMPIERE,  v.  a.  Mettere  ad  effetto,  effet- 
tuare .  Accomplir  ;  effectuer  ;  mettre  en  exécution  . 

ADEMPIMENTO,  s.  m.  L'adempiere.  Ac- 
complissement ;  comble;  perfection;  exécution  en- 
titre  . 

ADEMPIRE.  V.  Adempiere. 

A.DEMPITÒRE,  s.  ta.  Che  adémpie.  Exécuteur  i 
telai  qui  exécute  ,  qui  accomplit  ,  effectue  . 

ADEMPIUTO,   TA  ,  add.  Effectue,  Crc. 

ADENOIARINGÉO,  add.  preso  s«stantivameQ- 
B    i  te, 
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1  paio  di  muscoli  for- 
che   si  distacca  dalla 


te  .  T.  de'  Notnmisti  .    Quel 

miti  da  una  mazza  dì  fibre 

gianduia  tiroide,    ed   ogni  tanto  si  unisce  eo'  ti- 

rofarinjei  .  Adenapbarjngien . 

ADiiNOGRAFIA  ,  s.  t.  T.  de'  Notom.  Descri- 
zione delle  grandule.  Adeno  graphie  . 

ADENOIDÈO  ,  add.  EA  ,  Aggiunto  proprio  delle 
prestati]  glandu.oso.  Glanduleux;  glandiformes  ; 
adénoïdes  . 

ADhNOLOOÌA,  s.  f.  T.  de'  Notom.  Trattato  o 
discorso  sopra  le  glandule.  Adenotogie . 

ADENOTOMÌAj  s.f.  T.  de' Notom.  Quella  par- 
te della  Notomia  ,  che  tratta  della  dissecatone 
delle  glandule  .  Adenotomie  . 

ADIniRO  ,  avv.  Internamente.  Au  dedans  ;  à 


fond-.,  intérieurement;  dans  le  fond  ;  dans  l'inté- 
rieur .  y.  En  vece  d'  inrtan''  -  ™'  "<•'•'-"->  ""f"'  - 
Avancer;   alter  en  avant. 


ADENZIÒNE  ,  s.  i.  T.  de' Le  g.  Rivocazione  d' 
un  privilegio  ,  d' una  donazione ,  e  simili  .  Adem- 
pite n 

ADEQUARE  ,  Adeguare  .  V. 

ADEQUATO,  TA,  add.  Adeguato.  V.     , 

ADEQUAZIONE,  s.  f.  Pareggiamento.  Egali- 
té ;  t£.ì~:is.it:vii  ;  proportion  .  y.  Per  calculo,  o  coni-  , 
puto  .  Supputation  x,  calcul. 

ADERBARE]  v.  a.  Pascere  con  erba,  taire 
f, ittre  l'  herbe  ;  nourrir  avec  de  l'  herbe  ;  ne  don- 
ner que  de  I'  herbe  à  manger  . 

ADERENTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  aderisce  ,  fau- 
tore. Adhérent  ;  fauteur  .  I 

ADERENZA,  s.  f.  Appartenenza  .Appartenance;  j 
adhérence  ;  attachement  ;  liaison  .  v).  Per  inclina- 
zione ,  voglia.    In: lina: ton  ;  pen. liant  ;    attache- 
ment . 

*  ADÈRGERE  .  V.  Ergere  . 
ADERIMENTO  ,  s.  m.   L'aderire.     Adhérence  ;  , 

liaison;  attachement  à  un  parti  ,  à  une  opinion  . 

ADERIRE  ,  v.  n.    Favorire,    seguitare  una  par- 
te, accostarsi  a  quella,  inchinarvi1.!  .  Adhérer;  è-  \ 
tre  du  parti ,   du  sentiment   de  que/qu'un;   pren- 
dre, tenir  ,  épouser  le  parti  ,  tire. 

ADEr.ÎTO  ,  TA  ,  add.  da  Aderire  .  V. 

ADESCAMENTO  ,  s.  m.  L'  adescare  .  Amorce  ; 
app.it  .  Ç.  &£•  Lusinga  j  allettamento,  inganno  . 
Séduction  ;  charma;  flatterie  . 

ADESCARE,  v.  a.  Propriamente  allettare  coli' 
esca.  V.  Aesca  re  .  y.  fig.  Invitare,  e  tirare  uno 
alle  sue  voghe  con  lusinghe,  allettamenti  ,  e  in- 
ganni .  Amorcer  ;  allécher;  attirer;  séduire;  ga- 
gner ;  charmer  ,   inviter;  eni  aller  . 

ADEiCÀTO,  TA,  add.  Alléché,  Oc. 

ADEìCATÒRE,  s.  m.  Che  adesca  .  Enjolleur; 
ieiui  qui  attire  ;  qui  surprend  par  des  paroles  flat- 
teuses ;  attirant  . 

ADESCATRICE ,  s.  f.  Che  adesca  .  Enjollcust  ; 
celle  qui  attire;  femme  attirante  . 

*  ADE>CATÙRA.  V.  Adesca mento  . 
ADEMONTi  .  V.  Aderimento. 

ADESCO,  avv.  di  tempo,  Ora.  Maintenant  ;  À 
présent  ;  à  cette  heure  ;  au  temps  où  nous  sommes  . 
$.  Per  subito  ,  allora.  D'abord;  tout  de  suite; 
au  moment . 

ADETTO,  s. m.  Bonducc.  Trad.  Termine  didat- 
tico, e  de' chimici,  che  vale  ritrovatore,  o  cer- 
catore della  pietra  filosofale.  Adepte. 

ADIACENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Vicino,  che  gia- 
ce quivi  .  Adjacent  ;  situé  aupris  f  qui  est  aux  en- 
virons . 

ADIACENZA  ,  s.  f.  Luogo  adiacente  .  lieu  ad- 
jacent ,  mué  auprès  ,  aux  environs  . 

ADIANI'O  ,  s.  m.  Mut.  Diosc.  Sorta  di  pianta 
che  cresce  nelle  muraglie]  e  nelle  aperture  degli 
«difui  rovinati  e  antichi  ,  e  che  giova  mirabil- 
ia nte  alle  infermiti  di   petto  .  Adianie  . 

ADI/ 'I  riVO,  VA,  acid.  V.  Add-cttivo. 

ADIMÀRE  ,  v.  a.     Chinare,  Abbassare  .    V.  y. 
Da,it.  Purgar,  i?.  Adimarsi  ,  n.  p.  Scendere  ad  1- 
mo .  Descendre  dans  le  plus  profond  . 
ADIMORANZA.  V.  Dimora. 

ÀDIPE,  s.m.  Meni.  Sat.  9.  Lardo,  grasso,  pin- 
gue,! tic  .  Graisse. 

ADIPOSO,    iA,  add.     Red.  Ots.    an.    Pieno  di 

adipe  ,  di  pinguedine,  e  per  lo  più  e  aggiunto  d' 

I  del  corpo  .     Adipeux;  gras  ;  plein 

ADI  1  TIO,  s.  ni.  L'adirarsi  .  Coltre  ;  em- 
t        tient  ;  'orroux  . 

AD.ri.V'.Sl,  n.  p.  Muoversi  ad  ira.  .(  empar- 
t  te  metter  en  e  lire,  te  fâcher  ;  se  courroucer  ; 

te  mettre  en  courroux  .  sj-  Adirare  ,  v.  3.  Muove- 
re al  ira.  i'àoer  ;  irriter  ;  courroucer  ;  metae  en 
i    I  TI  ,    en  courront  . 

ADI  I      ITE.   '•'.  Iratirn-ntc  . 

ADIHATÌ»IMO,  MA  ,  aid.  sup.  di  adirato  . 
Tris-irriti  ,  aigri  ,  es.. 

ADI  .'.A  IO,  TAj   add.  di    tarare.     Vachi  i   >'!•< 
1       .      ,  e.iflanné  ,    tr.mspirlé  d  ■  co- 

l,ir   ,    .     -Ite  ,    .(/,.  1   . 

ADI       ,  v.a    r.  4f  Legitti .  Andar  al  poi 

di    ':  '  '       ■ 

AD  !B    OLE  ,  .H  1    d"  ori! 

J,a  •                7     /.<  bile  ,    q ■" 

tA  e»l  ,   1  <i  1  riti  ,  \u>  f  frit  ■ 

Air  l-NTE  ,              I     ''■  A  liratajn  a 

Ab--  .'   :<it ,    J     te. 


A  D  I 

*  ADlKOSiSSIMO,  MA,  add.  sup.  d' AdirO- 
so .    V. 

■'•  ADIROSO,  SA  ,  add.  Iracondo.  V. 

ÀDITO,  s.  m.  Entrata.  Entrée  ;  accès;  vote; 
avenue;  chemin. 

ADIVENÌRE.  V.  Avvenire. 

ADIUNZIÙNE  ,  s.  f.  But.  Par.  5.  Aggiunzione, 
aggiugnimento,  soprappiù  .  Augmentation;  surplus. 

ADIUTÓRE  ,  s.  in.  Aiutatore  ,  che  aiuta  .  Ai- 
de ;  protecteur  . 

*  A  DJ  ÌJ  TÒT1.  IO  ,  s.  m.  Aiuto  .  Aide  . 

'■•■  ADJUTRÌCE  ,  s.f.  Che  aiuta  .  Protettrice, 
qui  aide  ,  qiii  assiste  . 

*  ADJU  .  ANTE  ,  add.  de'  due  g.  Red.  Segner. 
Che  porge  ajuto  ,  che  aiuta  .  Aidant  ;  qui  aide  , 
qui  secoure  . 

*ADJUVÀRfi.    V.  Giovare  . 

ADIZIONE  ,  s.  f.  T.  de'  Legali  .  Lo  adire  ali 
eredità  .  Adition  ;  acceptation  d'  un  héritage  . 

ADIZZAMF.NTO.  V.  Aizzamento  . 

ADIZZANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  provoca  . 
Qui  h.ile;  qui  excite;  qui  provoqua. 

ADTZZÀUE  ,  v.a.  Ammettere,  incitare  il  cane 
a  mordere  .  tialer  les  cìiicns  après  quelqu'  un  ,  les 
exciter  ,  les  provoquer,  s).  Per  metaf.  Provocare, 
irritare.  Provoquer;  irriter;  exciter;  agacer;  in- 
citer ;    -ousser  . 

ADN  A  TA  ,  s.  f.  Red.  Con.  Una  delle  tuniche 
dell'  occhio,  che  si  dice  anche  congiuntiva  ,  ed  e 
quella  membrana  che  ricopre  la  superbie  esterna 
dell'  occhio  .  La  conjonctive  . 

ADOP.BARE  .  V.  Addobbare. 

ADOCCHIAMENTO  ,  s.  m.  L'  adocchiare.  Re- 
gard ;  ail /ade;  coup  d'  œil  . 

ADOCCHIARE,  v.  a.  Guardar  fiso  .  fixer;  re- 
garder attentivement  .  §.  Per  raffigurare,  Ricono- 
scere.    V.  ,,„.,';, 

ADOCCHIATO  ,  TA  ,  add.  fixe ,  ire. 

■'■■  ADOLESCENTE  ,  s.  m.  Che  è  nell'adole- 
scenza .  Adolescent  ;  jeune  garçon.  ().  Adolescen- 
te, add.  De  l'  adolescence  . 

'■•  ADOLESCIÌNTULO,  LA,  add.  dim.  di  a- 
dolescente  .  Jeune  petit  garçon ,  qui  entre  à  peine 
da'is  l'  adolescence  . 

ADOLESCENZA  ,  s.  f.  Età,  nella  quale  ancora 
si  cresce,  e  che  suol  essere  tra  i  quattordici ,  e  i 
venticinque  anni  .  Adolescence . 

ADOMBRÀBILE  ,  add.  de'  due  g.  Magai.  Leu. 
Che  può  adombrarsi  .  ^«'  on  peut  crayonner . 

ADOMBRAMENTO,  s.  m.  L'adombrare.  Om- 
bre ;  ombrage  ;  l'  action  d'  ombrager  . 

ADOMBRANTE,  add.  d' ogni  g.  Che  adombra. 
Qui  fait  ombre  ;  qui  ombrage. 

ADOMBRARE  ,  v.  a.  Coprendo  far  ombra  ,  c 
parare  il  lume,  offuscare  .  Ombrager  i  offusquer; 
obscurcir  ;  faire  ombrage  ;  couvrir  ;  défendre  du  so- 
leil ;  couvrir  de  son  ombre  .  s).  Per  figurare,  im- 
maginare .  Dessiner  ;  crayonner  ;  figurer  ;  imagi- 
ner. <).  n.  p.  Insospettire,  prender  sospetto,  spa- 
ventarsi .  V. 

ADOMBRATO  ,  TA  ,  add.  da  adombrare  .  Om- 
bragé ,  ire.  $.  Per  ispaurito.  Effrayé.  $.  P#r  istu- 
pefatto,  confuso.  Etonné;  consterne  .  s).  Per  leg- 
germente accennato.  Ebauché;  marqué  légèrement  ; 
crayonné ;  dessiné  . 

ADOMBRATORE  ,  s.  m.  Che  adombra  .  Celui 
qui  crayonne  . 

ADOMBRAZIONE,  Adombramento.  V.  §.  Per 
Stupefazione  .  V. 

*  ADONAMENTO,  s.  m.  L'  adonare.  Oppres- 
sion; l'  action  de  dompter,  de  subjuguer  . 

*  ADONÀRE  ,  v.  a.  Abbassare  ,  domare  .  Ren- 
verser ;  dompter  ;  subjuguer  ;  opprimer;  vaincre; 
surmonter  .  (\.  n.  p.  Prender  onta,  rabbia,  invele- 
nirsi ,  sdegnarsi  .  S'  indigner  ;  se  fâcher  ;  se  mettre 
en  colère;  se  dépiter. 

*  ADONÀTO,  TA,  add.  Dompté,  ire. 
ADONESTARE,  v.  a.    Dar  colore,  o  apparenza 

di  giustizia  ad  alcuna  cosa  .  Segr.  lier. disc.  Voiler. 

ADONICO,add.     Dicesi  d'un    verso  composto 

d'un   dattilo  e  d'uno   spondeo.     I.'  ultimo    verso 

delle  strofe  in  versi  saffici  e    adonico  .    Aionien  j 

1    adonique  . 

ADÒNIDE,  s.  f.  r.  Hotan.  Pianta  volgami,  det- 
I   ta  Occhio  di  gatto.  Adonis.  . 

ADONTARE,  v.  a.  Fare  onta  ,  offendere,  tat- 
I   re  un  affront;    outrager  .     y.  In  signif.  n.  e  n.  p. 
Sde  marsi  ,  Adirarsi  .   V. 

ADONTÒSO,SA,add.  Che  fa  om  1  .  hnuneux; 
outrafi-ux  ;  offensant  ;  insultant  ;  outrageant. 

ADOPERAMENTO,  s.  m.  L'adoperare.  Usa- 
gé ;  emploi  . 

ADOI'IRANTR,  add.  d'ogni  g.    Che  adopera  . 

Qui  agit  ,  affinant;  qui  op  n- . 

ADOPERARE,   v.a.    Usare,  servirai  di  chec- 

>  1  .  Se  irr-uir;  employer  ;  faire  utagt  .  y.  Pei 

,,  ,      ire.    Agir;  opérer.     Ç.  11.   p.   Adoperarsi,  mi- 

-,  affaticarli  .  Agir  ;  >'  employer  tn  que!  pie 

affaire  ;  travailler. 
AD  >P   HA  CO,  1  A,  add.  Umpioyf,  tre. 
ADOPBHATO  LE  ,  1.  m.  Chi   adoni  rn  .  Celui  qui 

ît  ,  qui  "■  ère  t  qui  travaille  .<  que/que  choie. 
ADOPHHATUICE,   v.  f.   di  «doperarore.    f."" 

Op,  r,  ,   :yc. 

AD'JI'LBAZIONE,  s.  t.    Adop? ameni."  ,  Opc- 

rtyonc .   v. 


ADO 

ADOPPIAMENTO  ,  s.  m.  I.' adoppiare  .  Assou- 
pissement; faction  d'  assoupir  par  le  moyen  de 
/'  opium  . 

ADOPPIARE,  v.  a.  Dar  1'  oppio  sonnifero. 
Donne,  de  l'opium;  a  soupir  avet  i''  V  op  u.n  . 

ADOPPIATO,  TA)  add.  Addormentato pex fot* 
za  d'oppio.  .  ;n,it  ,  asserì  avec  de  t'  opium  ■ 
y.  Per  infuso  e,  '.ppio,  che  induce  sonno,  acqua 
adoppiata  ,  cioè  inl'u<a  e'  oppio  .  Infusion  d'  0- 
pium  ;  eau  préparée  avec  ac  l'  opium  . 

ADOPRAMENTO.    ..  Adoperamento. 

A  DO1  RARE  .  V.  Adoperare. 

ADORÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  merita  d'  ti- 
s  ere  adorato  .  Adorable  ;  •vénérable;  digne  a'  ttre 
udì»  ■'  . 

ADORABII  Ì'-SIMO  ,  MA  ,  Segn.  Val.  Ap.  su- 
peri. d'Adorabile.  Trìs-adorable ,  ire. 

*  ADO  li  AMENTO  ,  s.  m.  L'  adorare  .  Adora- 
tion . 

ADORANDO,  DA,  add.  Adorabile.    V. 

ADORANTE  ,  add.  de' duc  g.  Bellin.  Leu.  Che 
adora  .  Adorateur  ;  celui  qui  adore  . 

ADORARE  ,  v.  a.  Riverire  con  atti  pieni  d'  u- 
iniitj,  e  divozione  .  Adorer  ;  sì  prosterner^  révé- 
rer avec  dévotion .  y.  Per  Orare  .  V.  y.  Per  O- 
norare  .    V. 

ADORATO,  TA,  add.  Aìoré  ■  ire. 

ADORATÓRE  ,  s.  m.  Che  adora  .  Adorateur  ; 
celui  qui  adore  .  s).  Per  colui  che  prega  .  Qui 
prie  . 

ADORATÒRIO  ,  s.  m.  Accad.  Crusc.  lib.  1. 
Delubro  ,    luogo  dove  si  adorano  gì'  idoli  .   Tcm- 

V'e  • 

ADORATRICE,  s.  f.  Che  adora.  Celle  qui  a* 
dore  . 

ADORAZIONE.  V.  Adoramento. 

ADORDINARsI,  n.  p.  Bemb.  asol.i.  Porsi  in 
ordine,  andarsi  disponendo.     V,  Ordinarsi. 

*  ADORÈVOLE  .   Adorabile. 
ADORÇZZARE,   v.  impers.    Esser  rezzo,  esser 

ombra.  Etre  couvert  ;  faire  ombre  . 

ADORNAMENTE,  avv.  Con  ado mezza  ,  puli- 
tamente. Élégamment  j  poliment  j  proprement  3  a- 
vec  justesse;  avec  propreté;  avec  grâce  . 

ADORNAMENTO,  s.m.  1    ,,   Addobbamento 

*  ADORNANZ  A  ,  s.  f.     J  N  •  Addormente  . 
ADORNARE  .   V.  Addobbare  . 

ADORNAI  AMENTE.  V.  Adornamente. 
ADORNATÌSSIMO,   MA,    add.  sup.    d'Ador- 
nato. Tris-orné ,  ire. 

ADORNATO,  s.  m.  Adornamento.  V. 
ADORNATO,  TA,  add.  .V.  Addoblaio. 
ADORNATÙRE,  s.  m.  Che  adorna.  Qui  orne  j 


qui  pare  . 
ADORNATRÌCE  , 


s.    f.    d'  adornatore   .    Qui 


V.  Addobbamento  , 


orne  . 

ADORNATÛRA, 7 

ADOHNEZZA  ,     j" 

ADORNISilMAM-bNTE ,  avv.  superi,  d  ador- 
namente .  Très-élégamment  . 

ADORNASSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  ci  Aaorno . 
Tris-or  né  .  .,  ,,'       .„ 

ADORNO,  s.  m.  Macai,  lett.  Aduobbo .    V. 

ADORNO  ,  NA,  add.  Che  ha  intorno  adorna- 
menti ,  addobbato,  unte;  paré  ;  embelli  ;  ajuste  i 
propre  ;  assorti  ;  élégant  . 

ADORNO,  avv.  Adornamente.  V. 

ADOTTAGIÒNE,  s.  f.  Bemb.  Adottamento.  V. 

ADOTTAMENTO,  s.  m.  L'adottare,  adotta- 
zione  .   Adoption  . 

ADOTTANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  adotta  . 
Qui  adopte  . 

ADOTTARE  ,  v.  a.  Prendere  alcuno  per  suo  fi- 
gliuolo. Adopter;  rerevoir;  admettre;  reconiioitre 
quelqu'  un  pour  son  fils  . 

ADOTTATI VO,  VA,  add.  Adottivo.  V. 

ADOTTATO  ,  TA  ,  add.  Adopté  ,  Ve. 

ADOTTATÒRE.  V.  Adottante  . 

ADOTTATRÌCE,  s.  f.  Che  adotta.  Celle  qui 
adopte  . 

ADOTTA/IÒNE.  V.  Adottamento. 

ADOTTIVO,  VA,  add.  1  he  attiene  per  ado- 
zion  ■  .  Allupiti  ;  qui  e  t  adopté  ■ 

*  ADOVRÀ1U: .  v.  Adoperare. 

ADOZIÓNE  .  v.  Adottamento  . 

ADRAGANTI  ,  s.  f.  Sorta  di  gomma,  che  stil- 
la da  una  spezie  particolare  di  Tragacanta,    Dra- 
gante  .  la  gomme  adragant  ,  o«  tragaeanthe  . 
"  ADRENTO.  Bemb.  St.  7.  Destro,  v. 

ADHIRTO  .    V.  Addietro  • 

A  DUO,  RA  .  V.  Atro.  y.  Per  Mesto  ,  LUttUO" 
so  •     V.  .        , .  ,  . 

ADV.  Oli  antichi  Scrittori  Italiani  ebbero  in 
uso  di  scrivere  molte  parole  alla  1  attna  ,  orne 
advertire  ,  advi  <nv<-  ,  e  simili  ,  che  oggidì  scri- 
vono   COI,    .lo;,;,;,,    V    j    olljr   VCggASI    Awlllll',    A  V 

venii  e ,  e  così  degli  altri . 
ADUGGIAMENTO)    s.  m.    L  adtiggiare,  ug- 

,  ;     ,,:,,       m  ■■><  'e  .  /•  -  indù  ìabli   aux  plat   ■ 
ADUGG1  VNTE  ,  add,  de' due  g.  Che  adu.gia, 
chi    fa  ombi  1  .  Qui  «  •  h  tge . 

Al.'      •    1  ,'  RI       \     1.   ì   o    uggì  1  -,  o  sia  inni'  1 
l,,.i  .  faire  nuit  aux  pianteti  auxher* 

bei  .  •  '  in  M   cogli  occhi,   fateiuer  . 

ADUGGIÀTO  ,  TA  ,  add.  d.i  aduegiare  .  Om- 
1        ,   ■  Utltecfli    :    *   Uilt  mi  luvailt  ombre  • 

ADU  vj— 


A  D  U 


A  E  M 


A  F  F 


U 


Che  adula  .  Qui 


Dimîn.  di  adula- 

eccessfva  e  inde- 
Adu! attori  ;  flat- 


ADUGOIATRICE  ,  v.  f.   Salv.    Che  adaggia 
■Qui  mut  par  son  ombre  . 

ADUGNÀRE.  V.  Adunghiare 

ADULANTE  ,  add.  de'  duc  g 
patte  ,   qui  use  d'  aduration  . 

ADULARE,  v.  a.  Lodare  soverchiamente  colla 
mira  di  rendersi  gradito,  o  di  sedurre'  .  Flatter  ; 
Ivu.r  .tvec  excìs  ;  cajoler.  J.  adularsi,  n.  p.  Se 
Valter  . 

ADULATO,  TA,  add.  Crine.  V.  Adulazione. 
flotti  t&C 

ADULATÓRE  ,  s.  m.  Che  adula  .  flatteur;  a- 
dul.iteur  ;  enulleur  ;   e  n  durine  tir  . 

ADULATÒRIO  ,  IA  ,  add.  Che  adula.  Qui 
finti  e  . 

ADULATRICE  ,  s.  f.  Che  adula  .  flatteuse  ;  a- 
dulatrice  . 

ADULAZIONCELLA  ,  s.  f. 
zionc  .  tUtite  fi.'.tterie. 

ADULAZIÓNE,  s.  f.  Lode 
gira  per  accattar  benevolenza  . 
tene  . 

ADULTERAMENTE  ,  avv.  A  modo  d'  adulte- 
rio .   E»  maniere  il'  adultere  . 

ADULTE RAMENTO,  s.  ni.  "7     Adulterazione. 

ADULTERA.NZA,  s.  f.  J      V. 

ADULTERARE  ,  v.  n.  Commettere  adulterio. 
Commettre  un  adultere,  y.  Fig.  in  significazione 
att.  falsificare,  corrompere.  Corrompre  ;  falsifier  ; 
mtterer  ;  adultérer  . 

ADULTERATO,   TA,  add.  da  adulterare. 

ADULTERATÒBE  ,  s.  m.  7    Che  adultera  ,  che 

AD-jLTERATRÌCF.  ,  s.  f.j"  commette  adulte- 
rio .  Celui  ,  celle  qui  commet  un  adultere  . 

ADULTERAZIÓNE,  s.  f.  Lo  adulterare  3  ma 
per  io  più  fìg.  vale  Corruzione  .  Adtìltire  ;  falsi- 
fication ;  corruption  ;  altération  ;  adultération  . 

ADULTERINO,  NA,  add.  Appartenente  ad  a- 
dulterio,  o  nato  d'adulterio.  Adultérin ;  né  d'  a- 
dulttre  .  >j.  Per  non  legittimo,  falsificato.  ï  al  si- 
fi  é  ;  aiterei  adultéré. 

ADULTERIO,    7    s.  m.    Illecita    congiunzione 

ADULTERO  ,  j*  carnale  di  maritata  ,  o  di  am- 
mogliato .  Adultere  ;  vio/ement  de  la  foi  conju- 
gaie  . 

ADULTERO,  s. m.   Adulteratore.  V. 

ADULTERO  ,  RA  ,  7    add.  Che  commette 

*  ADULTERÒSO,  SA,  J*  adulterio.  Oui  com- 
met un  adultere  .  Adultère,  diccsfsolo  della  don- 
na .  lemme    adultere  . 

-■  ADULTÌVOj  VA,  addiett.  Che  nasce.  Qui 
troh  . 

ADULTO,  TA  j  add.  Che  è  giunto  all' adole- 
scenza .  Adulte  ;  qui  est  parvenu  à  l'adolescence  , 
à  /'  âge  de  la  raison  .  y.  Per  Cresciuto  sempli- 
cemente .  V. 

ADUMILIÀRE  .  V.  Umiliare  . 

ADUNAMENTO  ,  s.  m.  L'  adunare  .  Union  t 
assemblage  ;  amas  . 

ADUNANUBI  ,  s.  m.  Salvi»,  lliad.  Che  aduna 
nubi  ,  e  dicesi  di  Giove.  Qui  amasse  ,  qui  as- 
semble les  nuées . 

ADUNANZA,  s.  f.  L'adunare;  ma  per  lo  più 
si  dice  denomini.  Assemblée  ;  compagnie. 

ADUNARE,  v.  a.  Accozzare,  ragunare  ,  uni- 
re, mettere  insieme  .  Assembler  ;  mettre  ensemble  ; 
attrouper  ;  convoquer  ;  amasser  .  y.  Adunarsi  per 
Ammassarsi.  V.  §.  Adunarsi,  Pftr.  Canz.  31.  per 
Raunara  ,  far  capo  in  un  luogo .  S'  assembler  quel- 
que part  5  se  trouver  à  un  rendez-vous  général  . 

ADUNATA,  s.  f.  V.  Adunanza. 

ADUNATO  ,  TA  ,  add.  Assemblé  ,  &c. 

ADUNATÒ-RE,  s.  m.  Che  aduna.  Collecteur  3 
qui  assemble  . 

ADUNATRÌCE,  s.  S.  Colei  che  aduna  .  Celle 
qui  assemble  . 

ADUNAZIÒNE  .  V.  Adunamento  . 

ADUNCÀRE  ,  v.  a.  Fare  adunco  .  Rendre  ero- 
tìiu  .  §.  Aduncarsi ,  n.  p.  Sannazz.  Bgl.  io.  Farsi 
adunco  .  Devenir  crochu  . 

ADUNCHE  .  V.  Adunque  .  §.  È  pure  il  pi.  f. 
di  Adunco  .    V, 

ADUNCO,  CA 
litudine  di  rostro  tr  uccello  rapa 

ADUNGHIARE,    v.  a.  figliar   con    1'  unghie 
Prendre  ,  saisir  ,   accrocher  avec  les  ongles  ,   avec 
tes  serres  . 

ADUNQUE  ,  Particella  congiuntiva,  che  infe- 
risce conclusione.  Donc  3  ainsi  3  par  conséquent . 

*  ADUSARE  ,  -y 
ADUSARSI  ,      L.  V.  Assuefare,  assuefarsi ,  ec. 

''     -* 

Fare  adusto  .  Bruler  3  flam- 


,  add.  Torto  in  punta  »  a 
d'  uccello  rapace  .  Crochu  . 


s.  f.  Diseccamento    per  pri- 
vazion    d'  umore.    Aridité  3 


ADUSATO 

ADUSTÀRÉ,  v.  _ 
ber  3  rissoler  . 

ADULTE  ZZA,     7 

ADUSTIÓNE,    f 
sécheresse  ;  adustion  . 

ADUSTISSIMO,  MA,   add.  superi,   d'adusto. 
Tris-aride  . 

ADUSTIVAMENTE,  avv.  Con  adustione.  Avec 
sécheresse;  avec  chaleur-,  sèchement. 

.  ADUSTÌVO,  VA,  add.  Che  ha  facoltà  d'  ina- 
ridire, di  seccare,  riardere.  Qui  desséche ,  qui 
brulé  ,  brulaut  . 

ADUSTO,  TA,  add.  Riarso,  arido  >  riseccato. 
Ande  3  sec  3  aduste  3  lr»lé . 


}v.  Ad 
pimento  ,    adempito- 
re  . 
•     AhNTRO  .   V.   Adentro. 
AERE,  s.  m.  Aria  .  V. 

AÈREO»  E  A  ,  add.  d'  aria  .  Aérien  ;  d'  air-,  é- 
tlnrée  ;  qui  appartient  à  l'air.  y.  Per  simili  t. 
senza  fondamento.  ) "aiti  3  sans  fondement  ;  chi- 
mérique . 

AERIMANTE  ,  s.  m.  e  f.  Che  indovina  dall'a- 
ria, che  esercita  1'  acnmanzia  .  Qui  exerce  l'  aé- 
r  ornando . 

AERIMANZÌA  ,  s.  f.  Indovinamcnto  per  via 
d'  aria  .  Acromancie. 

AERIMETRIA  ,  s.  f.  Scienza  che  ha  per  ogget- 
to le  proprietà  dell'aria,  e  ne  misura,  e  calcola 
gli  effetti  .  Aérometrie  . 

AEROFOBÌA  ,  s.  f.  T.  dì  Med.  Timore,  paura 
dell'aria.  Aérophobie . 

AERÒFOBO,  s.  f.  T.  di  'Med.  Colui  ,  o  quella 
che  teme  l'aria.  Aérophobe .  <J.  Vengono  pure  con 
tal  nome  chiamati  coloro,  che  sono  attaccati  da 
qualche  malattia  frenetica.  Aérophobe. 

AEROGRAFÌA,  s.  f.  Descrizione  dell'Aria. 
Aérogr aphte .  Questa  voce  non  è  troppo  in  uso,  e 
dicesi  piuttosto  Aerologia  .  V. 

AEROLOGÌA,  s.  f.  Trattato  delle  proprietà, 
e  buone  o  cattive  qualità  dell'aria.  Aerologie  . 

AEROMETRO  ,  s.  m.  Strumento  che  serve  a 
misurare  la  rarefazione  ,  e  condensazione  dell'  a- 
ria  .,Aéromitre  . 

AERONAUTA,  s.  f.  Neologismo  .  Colui  che  na- 
viga per  aria  salito  in  una  navicella  pendente  da 
un  arcostato  .   Aéronaute  . 

AERÓSO,  SA,  add.  Castigl.  con.  1.  Che  ha 
bel  modo  di  procedere  ,  Disinvolto  ,  Maniero- 
so .    V. 

AESCARE  ,  v.  a.  Porre  una  cosa  per  esca  .     A- 
morcer  3  appâter  .  §.  Per  metter  1'  esca  nell'amo. 
Mettre  /'  appât  à  l'a  ligne  .  Çj.Per  Adescare  fig.  V. 
AESCÂIO.  V.  Adescato. 

AFA  ,  s.  f.  Un  certo  affanno  ,  che  per  gravezza 
•d'aria,  e  troppo, caldo  pare  che  ronda  difficile 
la  respirazione  .  Étmfiement  causé  par  la  chaleur  . 
y.  Fare  afa  :  venir  a  noja  .  V.  Annoiare  . 

AFÀCCtA  ,  s.  f.  Pegg.  d'afa  nel  primo  signifi- 
cato della  Crusca.  Grand  étouffement  causé  par  la 
chaleur  .  Questo  giorno  qui  fa  ,  e  voi  la  sentire- 
te ,  un'afaccia  strana  e  fastidiosa.  Dal  qual  testo 
si  può  raccogliere  il  significato  d'  afa  ,  addotto  dal- 
la Crusca  . 

AFALSÀRE  ,  ?,.,-. 

AFALSIFICÀRE.    j"    V-  Analsare. 
AFATÌCCIO  ,  IA  ,  add.  Afatuccio  .  V. 
AFÀTO,  TA,  add.  Dicesi  delle  frutta,  che  stret- 
te   da  nebbia  ,    o   soverchio   caldo    non    possono 
condursi  a   perfezione  .     fané  3  fiétri  .    §.  Dicesi 
anche  degli  animali  scriati  .  Maigrelet . 

AFATtìCCIO  ,  IA  ,  add.  Tristanzuolo,  sparu- 
tello,  malsano.  Maigrelet;  maladif;  languissant  3 
f.uet . 

AFÈLIO  ,  s.  m.  T.  d'Astro».  Quel  punto  dell' 
orbita  d'  un  pianeta  ,  in  cui  egli  e  nella  sua  mas- 
sima distanza  dal  Sole  .  Aphélie  . 

Ai-FÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  usa  affabilità. 
Affable  3  doux;  civil  3  honnete  3  engageant  5  poli  3 
obligeant  . 

AFFABILISSIMO,  MA,  add.  sup.  d'affabile. 

Trìs-affable  . 

AFFABILITÀ  ,  -j    s.  f.    Qualità    di   chi  è 

AFFABILITÀDE  ,      S»  piacevole  e    in  conver» 

AFFAB1LITÀTE  ,     J     sare,   e  in  usar  con  le 

genti.    Affabilité;  douceur;  honnêteté ■;  courtoisie; 

politesse  . 

AFFABILMENTE  ,  avv.  Con  affabilità .  Afja- 
blement  3  civilement  ;  poliment  3  honnêtement  3  0- 
btigeamment . 

AFFACCENDARSI,  n,  p.  Far  faccende  .  S'  oc- 
cuper . 

AFFACCENDATO,  TA,  add.  Da  affaccendare  , 
che  ha  di  molte  faccende  .  Affairé;  qui  a  bien  des 
affaires  . 

AFFACCETTARE  ,  v.  a.  Lavorare  un  corpo  so- 
lido in  maniera  che  abbia  più  faccette  ,  o  sia 
facce  ,  o  piani  diversi  ,  come  si  fa  del  diamante 
e  dell'altre  gioje.  facetter;  tailler  A  facette  . 
AFFACCETTATO  ,  TA  ,  add.  Facetté  . 
AFFACCHINARE  ,  v.  n.  e  talora  n.  p.  Durar 
fatica  a  modo  di  facchino  .  Travailler  ,  se  fati- 
guer comme  un  Crocheteur  ,  comme  un  Portefaix  . 

AFFACCIARE,  v.  n.  Appianare,  ridur  in  piano 
la  superficie  di  pietra  ,  legno,  o  altro.  Appiattir; 
rendre  uni  .    §.  ».  p.  Affacciarsi  ,  metter  fuora  la 
faccia  da  qualche  luogo  per  vedere.  Se  faire  voir; 
se  mettre  à  la  fenêtre  .     y-  Per  andare  ad  affron- 
tare il  nemico  .  V.  Afirontare  .  y.  Per  presentarsi 
davanti  ad  alcuna  persona.  Se  présenter .  y.  Affac- 
ciarsi a  dignità,  ec.  vale  pretenderle,  chiederle. 
Aspirer  ,    prétendre  à  une  dignité  ,    à  un  emploi  , 
0"c  briguer  3  ambitionner  . 
AFFACCIATA  MENTE,  avv.  Sfacciatamente.  V. 
AFFACCIATO  ,  TA,  add.  da  affacciare  in  tut- 
ti i  suoi  significati  .  V.  y.  Affacciato  per  Sfaccia- 
to.  V. 
*  AFFAITAMENTO  ,  s.  n\,   V.  Affazzonamcn- 
J'.to. 


*  AFF AITARSI,  n.  p.  V.  Abbellire. 
AFFAITÀTO,  TA,  add.  Abbellito.  V. 
AFFALDARE,  v.  a.  Mettere  falda  sopra  falda. 
Mettre  plis  sur  plis  3  plier  . 

AFFALDELLÀRE,  v.  a.  Mettere  in  faldelle,  e 
dicesi  della  seta  .  Oggi  più  comunemente  Sfaldel- 
lare .   Empaqueter  . 

AFFALDELLÀTO  ,  TA  ,  add.  da  affaldellare  . 
fmpaqueté  . 

AFFALSÀRE  ,  v.  a.  Falsare  ,  adulterare  ,  con- 
traffare .  falsifier  5  contrefaire  3  altérer  3  corrom- 
pre 3  gâtez  3  vicier  ;  déguiser  . 

AFFALSÀTO,  TA,  add.  Falsato.    V. 
AFFALSIFICÀRE  ,    v.  a.     Crusc.  in  Affa'sare  . 
V.  Falsificare  . 

AFFAMARE  ,  v.  a.  Indur  fame,  e  far  venir 
voglia  di  mangiare  .  Aiguiser  ,  irriter  ,  exciter  lot 
faim  ,  l'  appétit  5  faire  venir  envie  de  manger  . 
§.  n.  p.  Aver  fame  .  Avoir  faim  ;  avoir  appétit  . 
Ci.  Affamare  una  città,  indurre  fame,  cioè  care- 
stia in  tutto  il  paese  .  Affamer  une  ville,  une  pla- 
ce; causer  la  faim,  la  famine  3  oter  ,  retrancher 
les  vivres  . 
AFFAMATELLO  ,  7  add.  dim.  di  affamato  . 
AFFAMATÌCCIO,  J"  Un  peu  famélique  3  pres- 
que affamé  . 

AFFAMATÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  affanna- 
to .  Très-affamé  ,  &c 

AFFAMATO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  gran  fame  . 
Affamé  ;  famélique  3  tourmenté  par  une  faim  ex- 
cessive .  Per  Crudele  ,  Arrabbiato  .  V. 

AFFAMATUZZO  .  V.  Affamaticelo,  y.  Si  dice 
anche  di  uomo  sparuto  ,  e  di  poca  presenza,  e  ab- 
bietto :  egli  è  un  affamatuzzo .  C  est  un  homme 
qui  a  In  mine  basse  5  qui  a  une  petite  mine  . 

AFFAMILIARIZZÀRE  .  Magai.  Le tt.  fam.  Ad- 
dimesticare .  V. 

AFFAMÌRE  ,  v.  a.  Aver  fame,  essere  affamato. 
Avoir  faim  3  ître_  affamé  . 

AFFANGÀRE",  v.  n.  Divenir  fango ,  empiersi 
di  fango  .  Devenir  bourbeux  ;  se  changer  en  beue  , 
en  bourbe  ,  en  finge .  ç.  Per  isporcar  con  fango  . 
Salir  de  boue  ,  de  fange  . 

AFFANNAMENTO,  s.  m.  Affanno.    Anxiété  y 
embarras  5  inquiétude . 
AFFANNAMENTÒSO  ,  SA  .  V.  Affannoso. 
AFFANNANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Red.  t.  4.  Che 
affanna,  che  dà  affanno.  Chagrinant  3  qui  inquii- 
te  ,  trouble  ,  afflige . 

AFFANNARE,  in  sign.  att.  Dare  affanno.  F.:~ 
cher;  chagriner  3  troubler;  inquiéter;  presser  ;  fai- 
re de  la  peine,  y.  n.  p.  Pigliarsi  affanno.  Se  cha- 
griner; s'  inquiéter  3   se  tournant er  . 

AFFANNATO  ,  TA,  add.  Ripien  d'affanno.  Gha- 
^griné  3  agité  3  tourmenté  3  troublé  3  inquiet  . 

AFFANNATÒRE,  s.  m.  Che  s' affanna  .  Inquiet; 
qui  s'  afflige  ,  se  tourmente  . 

AFF  ANN  È  VOLE.  Lemb.  lett.  4.  Affannoso,  an- 
sioso .  V. 

AFFANNO  ,  s.  m.  Ambascia  ,  pena  .  Inquiétu- 
de ;  anxiété  3  travail  ;  peine  3  embarras  d'  esprit  ; 
sollicitude .  y.  Per  fatica.  V.  y.  Per  afflizione, 
tormento,  fastidio.  Tourment  \  chagrin;  oppres- 
sion de  caur  ;  affliction  ;  peine  . 

AFFANNÓNE  ,  s.  m.  Quegli  che  d'agni  cosa 
si  piglia  soverchia  briga  .  Homme  qui  fait  /'  em- 
pressé ,  l'  affairé  ,  qui  se  mèle  de  tout,  qui  fourre 
son  nez  par-tout  . 

AFFANNONERÌA,  s.  f.  Astratto  di  affannone. 
Empressement  ;  intrigue;  souci. 

AFFANNOSAMENTE,  avv.  Çon  affanno.  Avec 
inquiétude  ;  avec  peine  ,  embarras,  sollicitude . 
AFFANNÓSO  ,aSA,  add.  Affannato.  V.  y.  Che 
,  porta  affanno,    fâcheux;    chagrinant.    V.  Àiîan- 
'  nante  . 

AFFARDELLARE  ,  v.  a.  Far  fardello  .  Lmpa- 
1   quêter  3  mettre  en  un  paquet  ;  envelopper  . 

AFFARDELLATO,  TA,  «dd.  da  Affardella- 
re .  V.v 

AFFARE,    s.  m.    Condizione,  essere,  qualità. 
!   Condition;  qualité;  état.    9.  Uom  d'alto  affare, 
j  uomo  d'affari,  vale  Uomo  di  gran  considerazione. 
Homme  de  conséquence  ,  d'  importance  ;    boritine  de 
condition  ;  vaillant  homme  .  y.  Affare  per  faccen- 
da .  Affaire  ;  occupation  .  y.  Avere  affare,  in  sa\- 
1  so  disonesto  .  Avoir  affaire  à  .  .  .  . 

AFFARSI,  n.  p.  Convenir  bene  una  cosa,  ad- 
dirsi ,  confarsi  .  Convenir  ;  être  propre  ,  sortable  , 
convenable  ;  aller  bien  . 

AFFARÙCCIO,  s.  m.  dim.  d'affare.  Petite  af- 
faire 3  affaire  peu  importante  ,  de  peu  de  consé- 
quence . 

AFFASCIÀRE  ,    v.  a.    Affastellare,   far  fascio. 
fagoter;  mettre  en  fagots. 
AFFASCINAMENTO,  s.  m.  Fascinazione.  V. 
AFFASCINANTE  ,  add.  de'  due  g.  Che  affasci- 
na ,  che  incanta.  Qui  fascine;  qui  ensorcelé. 

AFFASCINARE,  v.  a.  V.  Aftasciare  .  y.  Più 
comunemente  vale  Ammaliare.  V. 

AFFASCINATÓRE,  TiilCE,    verb.  m.    Che  af- 
fascina ,  che  incanta  .  Qui  fascine,  ensorcelé. 
AFFASCINAZIÓNE  .  V.  Fascinazione. 
AFFASTELLARE  ,  v.  a.  Affasciare.    V.  y.  Per 
mescolare,  e  confondere.    Mêier;  brouiller  ;  con- 
fondre 3   fagoter  ;    mettre  en  mauvais  ordre  3    nuif 
J  arranger  . 

AF- 
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AFFASTELLATO,  TA  ,  add.  F<î'*',  Oc 
■    ir     LSI  [DIA  RE  .    .     Ini  istidire. 
AFFAsIIDÎRE,  v.  a.  V.  Infetidire  . 

*  AFFATAMENTO,  forse  Affaitamento,  Aff.tz- 
zonamento  .  Y. 

*  AFFATAPPIARE  ,  v.  a.  Ammaliare  .  V. 
AFFATAPP1ATO,  TA,  add.  franc.  Sacch.  nov, 

to-j.  Ammaliar©  .  V. 

AFFATA  IO  ,  add.  Fatato  .  V. 

AFFATICAMENTO,  s.  m.  L'affaticarsi,  la 
fatigue  ,  la  peine  qu'  on  endure  ,  qu'  on  souffre  eu 
travaillant . 

AFFATICANTE  ,  add.  Disposto  a  fatka  ,  o  che 
dura  fatica  .  Laborieux-,  infatigable  ■  qui  travail- 
le beaucoup  ;  qui  ne  se  lasse  pas  facilement . 

AFFATICANTÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'  affa- 
ticante .  Tris-laborieux  . 

AFFATICARE  ,  in  signif.  att.  Impor  fatica  . 
laisser  ;  fatiguer  ;  donner  de  la  fatigue  ,  de  la 
peine  ;  exercer  ;  tenir  en  haleine  ;  harceler  ;  haras- 
ser, p.  Per  metaf.  Affaticar  uno,  aggravarlo  ,  e 
richiederlo  di  checchessia  .  Fatiguer  ;  importuner . 
§.  n.  p.  Durar  fatica,  sforzarsi  .  Fatiguer  ;  se  don- 
ner de  la  faìigue  ,  du  mouvement  ;  s'  efforcer  ;  s' 
empresser  . 

AFFATICASSIMO,  MA  ,  add.  sup.  d'  affati- 
cato, liarassé  ;  accablé  de  fatigue  . 

AFFATICATO,  TA,  add.  d'  Affaticare.  V. 

AFFATICATOLE  ,  v.  m.  Faticante.  Laborieux. 

AFFATICAT.sICE  ,  v.  f.  D:  affaticatole .  Labo- 
rieuse . 

AFFATICHINOLE,  7 

*  AFFAT1CÓSO,  S  V-  Affaticante. 
AFrATICO^LsIMO.  V.  Faticosissimo. 
AFFATTO,  avv.  Interamente,    in  tutto,  e  per 

tutto.    Tout  à  fait  ;  entièrement  y  pleinement  .    f. 
Pigliare  affatto  ,    dicesi  de]  contrattare   senza  di- 
ctrnimento,  sceglimcnto,  o  distinzione.  Prendre 
in  entier,  sais  choisir. 

AFFATTO  AFFATTO  ,  avv.  Denota  una  certa 
maggior  forza,  q:ia<i   superi.  d'Affatto.    V. 

;-  AFFATTUCCHIA. iE  .  V.  Affatturare. 

AFFATTJ  LAMENTO,  s.  m.  V.  Malia  . 

AFFATTURARE ,  v.  a.  Far  malie  ,  nuocer  con 
fattura  .  Charmer  ;  ensor.eler  ;  enchanter  t  user  de 
magie  . 

AFFATTURATO,  TA,  add.  da  affatturare.  En- 
sorcelé, ere. 

AFFATTURATÒRE  ,  s.  m.  Che  affattura,  stre- 
gone. Sorcier;  magicien;  enchanteur  . 

AFFATTURATRfCE,  s.  f.  Che  fa  malie  .  Sor- 
dire  ;  magicienne  ;  enchanteresse  . 

AFFATTURAZIONE  ,  s.  f.  Affatturamento .  V. 

AFFAZZONAMELO,  s.  m.  Abbellimento,  a- 
dornamento .  Ornement;  embellissement  ;  parure  ; 
atour  . 

AFFAZZONARE.  V.  Abbellire. 

AFFÉ  ,  e  A  FÉ  .  V.  Fé  . 

AFFEDDEDIÉCI,  Malm.  3.  Cant.  Sorta  di  giu- 
ramento scherzevole  .  Par  ma  foi  . 

APFEGATÀRE  ,  v.  n.  Accorarsi  .  V. 

AFFERESI,  s.  f.  T.  Didasc.  Troncamento  di  let- 
tera, odi  sillaba  in  principio  della  parola:  sprez- 
zare per  di  sprezzare  e  una  afferesi.  Apherìse  . 

AFFEF.MAMENTO,  s.  m.  Affermazione  .  V.  §. 
Per  Confermamento  . 

AFFERMANTE  ,  add.  de'  due  g.  Che  afferma  . 
Affirmai  if  ,  ive  ;  qui  affi -me  . 

AFFEKMANTEMENTE,  7    V.  Afferma- 

AFFERMANTI, SJMA MENTE,  J    tivamente. 

AFFERMÀHE,  v.a.  Confermare,  dir  di  si,  con- 
trario di  negare  .  Affirmer  ;  assurer  ,  soutenir  qu' 
une  chose  est  vraie ,  véritable  .  y.  n.  p.  Per  For- 
tificarsi .  S'affermir;  devenir  plus  ferme ,  gius 
consistant;  se  fortifier  .  y.  Per  assicurarsi ,  confer- 
marsi, stabilirsi  .  Se  mettre  en  sûreté;  s'affermir; 
te  confirmer;  s'établir  . 

AFFERMATAMELE  ,        7    avv.   Con  cctlez- 

ArFURMATIVAMENTE  ,  S  za,  en  afferma- 
zione. Affirmativement  i  d'  une  maniire  affirmati- 
ve ;  ave:  as sur ance . 

AI  FERMAT]    O,  VA  ,  add.  Affermante.  V.v. 
talora  m  for/a  <li  ■,.  f.     1'  affermativa  ,  c  si 
sottintende  parte.  L'affîrmatiu    . 

AFFEl  MAI'),   J.\  ,  add.  da  Affermare.  V. 

A:  I  h  ,  -,crl;.  m.  Che  afferma ,  appro- 

vatorc.  L>ui  affirma;  qui  approuve  ;  qui  ailUi 

IATUÌCE,  verb.  f.    Che  affcima  .    dui 
affirme  ,    S  c. 

AFFI  IM AZIÓNE,  1.  i.  L'affermare.  Affirma- 
tion, atitrtion;  ai  sur  ance  . 

Ali  •     ITO,  «.m.  L'afferrare.  Prise;  l' 

action  d-  prude-  çj-  d'-  itrnr  quelque  choit, 

■   1     i.!  I.    •!  '  d  1     :■.    Che  afferra. 
U.ui  p,  «Isit  C   tient   icrré. 

.  Cheval. 
a;  ;  ,  i  tener  con  for- 

che I 

I  nlr  1er  ré  ; 
O"  tenir  dr  force.  $.  n.  p.   afferrarsi  bl 
» 

tr  .     tnlrndrr  t  lornprindrc  ttatn-mtnt  ,  licitement  , 
ii   1       '<;.   Afferrare  , 

ripigliano  porto,  0  terra.   Al/ofdtt,  v.  Approda- 
re . 
AFfEBBjlTO,  TA,  add.  da  Affcira.c  .  V. 
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.  AFFERHATOP  ,  s.  m.  Co  .1  ella  quale  s'  af- 
terra .  Tout  instru  n;nt  qui  sert  d  prendre  Cr  tenir 
serre    /:<  .';   e  c  Ijsc  . 

AFFhTAisSI  ,  11.  p.  Fr.  Giord.  pr.  25.  Accon- 
ciarsi ,  abbellirsi .  V. 

AFFETTAMENTO,  s.  m.  Lo  affettare.  Affecta- 
tion ,  manière  affectée . 

AFFETTARE,  coli'  e  stretta,  v.  a.  Tagliar  in 
fette  checchessia.  Coup:r  en  m-nceaux  ou  par  tran- 
ches. <).  Per  dar  !e  pieghe  a' p  inni.  Plisser -/fai- 
re d.'s  plis  .  y.  Per  ta-liare  gli  uomini  a  pezzi  . 
Tailler  en  pièces  . 

AFFETTARE,  coli' e  larga,  v.  n.  Bramar  con 
ansietà,  e  oltre  al  convenevole.  Désirer  passion- 
ne nent ,  avec  trop  d'  empressement  ,  d'avidité  .  y. 
Per  usare  troppo  artificio,  e  squisitezza.  Affecter  ; 
faire  ostentation  ;  faire  les  choses  avec  dessein , 
avec  artifice  . 

AFFETTATAMENTE,  avv.  Con  grande  ansie- 
tà .  Très-passionnement  ;  avec  un  grand  empresse- 
ment .  \).  Con  affettazione  .  Avec  affectation  . 

AFFETTATO,  TA,  add.  Artificiato,  ricerca- 
to .  Artificiel  ;  affetti  ;  étudié  ;  recherché  .  y.  Di- 
cesi  anche  affettato  quegli  ,  che  usa  negli  atti  ,  e 
nelle  parole  ,  e  negli  abiti  soverchio  artifizio  ,  e 
che  va  composto.  Affecté;  qui  use  d'  affectation; 
plein  d'  affectation .  y.  Affettato,  tagliato  a  f^tte. 
Coupé  par  tranches  ,  par  m.reieaux  . 

■■■  A?FETTATÒRE  ,  s.  m.  Che  affetta  ne'  suoi 
detti  .  Un:  affecte;  qui  u.t  e.  affectation;  affecté; 
9.  Per  colui  che  fa  l'arte  di  dar  le  pieghe  a' pan- 
ni .  Ouvrier  qui  plisse  ,  qui  fait  les  plis  aux  é- 
toffes ,  au  linge  ,  ere.  y.  Per  colui  che  taglia  in 
fette  .  Celui  qui  coup;  par  tranches  ,  par  mor- 
ceaux . 

'■■■■  AFFETTATURA,  s.  f.  L'arte  di  dar  la  piega 
a'  panni  .  Plissure  . 

AFFETTATI' ZZO  ,  s.  ni.  Sai  vin.  Ann.  Tane.  1. 
dim.  d'affettato.  Un  peu  aff.-eté  . 
.    AFFETTAZIÓNE  ,  s.  f.  L'affettare,  che  è  usar 
soverchio  artifizio  e  squisitezza  .   Affectation  ;  af- 
fecter te  ;  manière  affectée. 

AFFETTIVO,  VA,  add.  Magai.  Lett.  Atto  a 
muovere  affetto  .  Affectif . 

AFFETTO,  s.  m.  Passion  d'animo,  nata  dal 
desiderio  del  bene  ,  e  dall'  odio  del  male  .  Affe- 
ction ;  passion  ;  sentiment  ;  ardeur  .  y.  Per  deside- 
rio semplicemente  .  Désir;  affection;  souhait;  en- 
vie; volonté  ardente,  y.  Per  amore,  benevolenza, 
affezione.  Affection;  amour  ;  inclination;  penchant . 
y.  Appresso  gli  antichi  per  effetto  .  V. 

AFFETTO  ,  TA  ,  add.  Disposto  ,  impressiona- 
to. Disposé;  enclin;  porle';  bien  ou  mal  intention- 
né .  $.  Dont.  Par,   52.  Per  Affezionato . 

AFFETTUOSAMENTE,  avv.  Con  modo  affet- 
tuoso, con  affezione.  Affectueusement  ;  passionné- 
ment ;  obligeamment  .  y.  Per  quello  che  noi  dicia- 
mo di  cuore  .   De  cœur  ;  de  bon  cœur  . 

AFFETTUOSISSIMAMENTE,  avv.sup.  d'affet- 
tuosamente .  Trìs-affectueusement  . 

AFFETTUOSIiSIMO,  MA,  sup.  di  affettuoso, 
affezionatissimo  .  Tris-affectionné  . 

AFFETTUÒSO,  SA,  add.  Pica  d'affetto.  Affe- 
ctueux; affable;  obligeant;  qui  marque  beaucoup 
d'  affection  . 

AFFEZIONARE  ,  v.  a.  Rendere  affezionato  . 
Préoccuper  de  passion  par  quelque  chose  ;  attacher; 
rendre  passionné  ,  amoureux  de  quelque  chose  .  y. 
n.  p.  Affezionarsi  per  Porre  amore,  prender  affet^ 
to  .  Prendre  amitié.  §.  Trattandosi  di  cose.  S'af- 
fectionner à  une  chose  ;  s'  y  attacher  ;  s'  y  appli- 
quer avec  affection  . 

AFFEZIONATAMENTE  ,  avv.  V.  Affettuosa- 
mente . 

AFFEZIONATISSIMAMENTE,  avv.  Bemb.  lett. 
3.  V.  Affettuosissimamente  . 

AFFEZIONASSIMO,  MA,  sup.  d'affeziona- 
to. Très-affectionné  ,  &i. 

AFFEZIONATO,  TA,  add.  Che  porta  affezio- 
ne .  Affectionné  ;  attaché,  y.  Per  Caro,  Diletto, 
Favorito.  V.  y.  E  in  forza  di  sust.  Amico,  che 
ha  dell' affetto.  Ami;  boi  ami  . 

AFFI. /.IÒNE  ,  s.  f.  Affetto.  V.  y.  Per  Bcnevo- 
lei  1  ,  A  moie  .  V.  y.  Seguer.  Crisi.  Istr.  3.  Per 
çunliti  ,  Proprietà.  V. 

AFFEZIONINOLE  ,  add.  Affezionato,  inclina- 
to ad  amore  .  Affectionné  . 

<\M  IAMMÀRE,    7    V.  Infiammare,  Infiam- 

*  AFFIAMMÀTO  ,  i    unto  . 

*  AFFIATARE,  v.  11.  Pagare  come  feudatario. 
Payer  une  redevance . 

*  AFFIATO.  Di  quattro  sillabe,  che  pa;;a  fio; 
feudatario.  Qui  paye  impôt  ;  tributaire;  feuda- 
taire  . 

Ali  [BBIÂGLIOj  s.  m.  La  cosa  con  che  »' af- 
in 1  ' ;  1 1 1  >  .   lioucle  . 

AFFIBBI  IMENTO,  s.  m.  L'affibbiare,  e  l'af- 
fibbiai im  (tessa  .  /.'  action  de  joindre  ,  de  lacer  ; 
dt  tur  ;  de  boucler;  d'  agrafer.  y.  Affibbiar  bot- 
toni senza  occhielli.  V.  fiottone. 

ai  1  [BBIARB  ,  v.  a.  Piopriam.  congiungere  in- 

derni  <-<:i  abbia;  ma  s'allarga  anche  ad  aghetti 

'    Kringhe,  bottoni,  gangheri,  lioucler  ;  mettre  ou 

avec  une  boucle  ,    a;;rafer  ;    boutonner  .     \). 

Po   mar;  ,  e  dicesi  di  percosse  .     V.  Percuotere  . 

s).  auiVjm!.i*  ad  uno.  v.  Acsoevart'iKi»- 
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AFFIBBIATO,  rA,  adi,  da  Affibbiar;  .  L 
tre    .  » 

AF0IBBIATÛIO&,  s.  m.  La  parte  del  vestimen- 
to, dove  s  aifibbij,  l'occhiello,   iìoutonnure . 

Al  FIBIHATÙRA,  s.  f.  Per  Affibbiagli  .  V.  it 
Per  Affibbiatolo  .  v. 

•;   AFFICCÀRF.  .  V.  Ficcare, 

-  AFi-IUANZA.  V.  Fidanza. 

AFFIDARE,  v.  a.  Assicurare.  Assurer  ,  &c.  6. 
Per  Fidare.  V.  y.  n.  p.  per  Assicurarsi  ,  Fidani. 
V.  v.  Per  credersi,  confidarsi.  Avoir  confiance  ;  se 
faire  Jori  ;  se  persuader  . 

AFFIDATO,  s.  m.  Chi  è  fidato  all'altrui  fe- 
de. Celui  qui  se  fie  À  quelqu'un;  qui  s'assure  sur 
quelqu   un  . 

AFFIDATO  ,  TA,  add.  Assuré ,  &c. 

AFFIDAÏRÈCE,  verb.  f.  Che  affida  .  Quia* 
sure  . 

AFFIEBOLÀRE  ,  v.  a.  Indebolire.  V.  y.  Red. 
Leg.  Qcch.  n.   assol.  Indebolirsi  ,  Infralirsi  .  V. 

AFFIEBOLIMENTO  .  V.  Debolezza  . 

AFFIEBOLÌRE  .   V.  Indebolire  . 

AFT-IEKOLITO  .   V.  Indebolito  . 

*  AF  FIEVOLEZZA,  Affievolimento  .  V.  De- 
bolezza.  Affievolire,  Affievolito.  V.  Indebolire, 
Indebolito  . 

AFFÏGERE,  v.  a.  Attaccare.  V.  y.  Per  Muo- 
vere, Stimolare  .   V. 

AFFÌGGERE,  v.a.  Affissare.  V.  y.  Dant.  Purg. 
35-  Per  Pugnere.  V.  y.  Affiggersi  ,  u.  p.  fermar- 
si quasi  ijnmobile.  S'arrêter  ,  O"  rester  comme  im- 
mobile . 

AFFIGURAMENTO,  s.  m.  Lo  affigurare...  L' a- 
ctio.i  de  reconnaître  . 

AFFIGURARE  ,  v.  n.  Discernere,  Raffigurare  » 
V.  y.  n.  p.  vale  Figurarsi  ,  Immaginarsi.  V. 

AFFIGURÀTO,  TA,  add.  da  Aifigurare  .  V.  V- 
Per  assomigliato  .  V. 

AFFIGURAZIÛNE.  V.  Affiguramento  . 

AFFILARE,  v.  a.  Dar  il  filo,  il  taglio  a'  ferri 
taglienti  .  Affiler  ;  aiguiser  ;  repasser;  donner  le 
fit  ;  émoudre  .  y.  Fig.  mettere  a  fiio  ,  stimolare  , 
invogliare.  Aiguillonner  ;.  inciter;  exciter;  pous- 
ser .  y.  Affîlaisi,  n.  p.  far  fila,  che  e  mettersi  .u 
ordinanza  per  lunghezza  ,  1'  un  dopo  1'  altro  .  Se 
ranger  en  pie  . 

AerILÀTO,  TA  ,  add.  Affilé ,  &c.  $.  Per  Di- 
filato .  V.  y.  Per  (schietto  ,  diritto  ,  e  per  conse- 
guenza ben  fatto  ,  ed  è  proprio  del  naso  .  Nez. 
bien  fait .  y.  Volto  affilato,  asciutto,  smagrato  . 
Visage  maigre  ;   sec  ;  décharné  , 

AFFILATURA,  s.  f.  Assottigliatura  de!  taglio 
de' rasoi ,  e  d'altri  ferri  di  taglio.  Le  fil  ,■  le 
tranchant  d'  un  instrument  qui  coupe . 

AFFII.ETTÀRE,  v.  a.  Voce  di  coloro  che  uc- 
cellano con  ragna,  e  vale  Legare  i  filetti  alla  ra« 
gna  .   Tendre  les  plets  . 

AFFILO,  o  A  Filo.  V.  Filo  .. 

AFFINAMENTO,  s.  m.  Perfezione,  l'affinare. 
Perfection;  raffinement  ;  affinage  . 

AFFINARE  ,  v.  a.  Ridur  fine,  sottile;  Assotti- 
g'iare  .  V.  y.  Affinare  per  condurre  a  perfezione  , 
parificare.  Finir;  parfaire;  affiner  ;  purifier  par 
le  feu  .  y.  n.  e  n.  p.  divenir  puro,  acquistar  per- 
fezione .  Raffiner  ;  se  raffiner  ;  s'  affiner  .  y.  Per 
auzzare  ,  far  pugnciue.  Aiguiser. 

AFFINATO,  TA,  add.  da  affinare  .  V. 

AFFINATÒJO,  s.  m.  Sorta  di  strumento  di  fon- 
ditore .  Sorte ^de  creuset . 

AFFINATURE  ,  s.  m.  Colui  che  per  via  d'arte 
purifica  l'oro,  o  l'argento,  spartendolo  dagli  al- 
tri metalli  .  Affineur  ;  celui  qui  affine  1'  or  CS  V 
argent  . 

AFFINCHÈ,       T  avv.  A  fine,  per,  acciocché. 

AFFINE  CHE  ,  J  Afin  qite  ,  afin  de  ;  pour  .  V. 
Acciocché  . 

AFFINE  ,  add.  d'  ogni  g.  Parente  per  affiniti  . 
Allié  ;  parent  par  alliance  . 

AI-'FINECHlì,  Affinchè.  V. 

*  AFFINÌRE,  v.  n.  Mancare,  andar  verso  la 
fine.  Manquer;  diminuer  ;  finir  .  y.  Per  divenir 
tino,  puro,  Affinare.  V. 

AFFINITÀ  ,        ~)    s.  f.     Parentela    che    nasce 
AFFINITÀ  DE,    i»  fra  consanguinei   d'un  uo- 
AFFiNITÀTE  ,  3    mo  e  d'una  donna,   che  s' 
uniscono  in  matrimonio  .  Affinité  ;  alliante .  y.    Si 
dice  anche  al  parentado,    che  nasce  da  qualsivo- 
glia naturai    congiiigniinento  .     Affinité  .     y.    Fig. 

convenienza,  simiglianza'.  Convenance  ;  ressemblait* 

ce;  rapport  ;  affinité;  conformité . 

AFI  INi  IO  ,  TA  ,  add.  da  Affinile.  V. 

AFl'lOCAMENTO,  s.  m.  L'affioçane.  Inroue- 
ntenl  . 

Al  l  IOCÀIîE  ,  v.  n.  Divenir  fioco  .  S'  enrouer  ; 
devenir   inriiué  . 

AFFIOCÀTO,  TA,  add.   Fnroué  . 

AFFIOCATURA  ,  s.  I.  Atfiocamcnto  .   V. 

AFFIORATO,  TA  ,  add.  Salvia.  Lavorato  a 
fiori,  distinto  per  1  lion  .     Orné  àc  fleurs;  ouvré. 

AFFiRMÀitii,  v.  a.  Affermare.  V. 

AFFISARE,  v.  a.  Guardare  fiso,  cioè  intenta- 
mrnic  ,  e  con  occhio  fermo.  Regarder  fixement , 
d'  un  ail  ferme  .  V.  Filare  .  $.  Affisarsi  .  Petr. 
Son.  -j>j.  Pu  por  mente  ,  badare  .  Faire  atten- 
tion . 

AFFISATO  ,  TA,  add.  da  Affisare  .  V. 
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AFFISSAMENTE  ,  avv.  A  maniera  a'  Affis- 
so .  v. 

AFFISSAMENE,  s.  m.  L' affissale.  Regard 
fixe  . 


AFFISSARE  ,  1   .,    <.„. 
AFFISSATO,  ï  V-  Affisare>  "• 


AFFISSA  /.IÒNE  ,  s.  f.  Finizione.  V. 

AFFISSO,  s.  m.  Il  nome  dell'arte,  per  la  qua- 
le il  cittadino  fiorentino  ,  che  si  diceva  passare 
per  la  minore  ,  era  chiamato  .  Nom  de  metter  .  y. 
X  Grammatici  chiamali  affissi  quelle  particelle  , 
che  si  congiungono  ad  altre  voci  in  fine  delle  di- 
zioni, in  guisa  che  della  dizione,  e  di  loro  si  fa 
una  sola  parola  -otto  un  accento  medesimo ,  co- 
me Dammi,  cioè  dà  a  me.  liaison* 

AFFISSO,  SA,  add.  Da  Affiggere.  V.  y.  Dant. 
Purg.  17.  Per  Fermato  .  V. 

AFFITTAIÒLO,  s.  m.  Ti.lum.  le».  2.  Che 
tiene  a  fitto.  V.  Fittaiuolo. 

AFFITTARE  K  v.  a.  Dare  a  fitto,  allogare. 
louer  ;  donner  a  louage  ;  .ì  firme  ;  affermer  .  y. 
Per  prender  ad  affitto  .  Affermer  ;  prendre  à  fer- 
me . 

AFFITTATO, TA,  add.  da  affittare  .  toiie'i  af- 
firme'. 

AFFITTA  TORE  ,  s.  m.  Mercante,  che  prende  a 
nolo  un  vascello  a  un  tanto  per  mese,  o  per  bot- 
zc ,  oppure  a  un  tanto  per  viaggio.    Affréteur. 

AFFITTEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Louable. 

AFFITTO,  s.  ni.  lo  stesso  /he  Fitto.  V. 

AFFITTO,  TA,  add.  Fitto.  V, 

AFFITTUÀLE,  s.  m.  Bernb.  lett.  3.  Che  riceve 
Osa  ,  o  possessione  ad  affitto  .  fermier  ;  rentier  ; 
locataire  ;  amodiateur  . 

*  AFFLAMMÀRE  .  V.  Infiammare  . 

*  AFFLARE  ,  v.  n.  Soffiare,  spirare.  Souffler; 
faire  du  vent . 

AFFLATO  ,  s.  ni.  Spiramento  ,  infondimento  . 
So..;fe  ;  l  nfiuence  . 

AFFLÌGGERE,  v.  a.  Dare  afflizione  ,  travaglia- 
re ,  danneggiare.  Affliger;  chagriner;  tourmenter; 
•vexer)  opprimer;  maltraiter  ;  faire  souffrir  ;  causer 
de  la  peine  ,  du  déplaisir  .  y.  n.  p.  Prendersi  af- 
flizione. S' -affliger;  sentir  de  la  peine,  duaéplai- 
sir  ;  se  faire  du  chagrin  de  quelque  chose. 

AFFLIGGITIV  AMENTE",  avv.  Con  afflizione. 
Vitnyabhmcnt . 

AFFLIGGITI.  O.  V.  Afflittivo. 

AFFLIGGITORE,  v.  m.  Salviti,  an.  fier.  4.  Che 
affligge.   Qui  afflige . 

Ar'FLITTÀRE  ,  v.  a.  Sannazz.  le»,  n.  Afflig- 
gere alquanto,  affliggere  tratto  tratto  .  Affliger  ; 
thagriner  un  peu . 

AFFLITTIVO,  VA,  add.  Che  affligge,  induce 
afflizione.  Ajfiigeaht,  qui  cause  du  déplaisir  .  y. 
Pena  afflittiva  dicesi  quella,  cui  un  reo  vien  con- 
dannato dal  Giudice,  e  che  non  è  semplicemente 
pecuniaria  .   Peine  afjiictive  ,  ou  corporelle  . 

AFFLITTO,  TA,  add.  da  affliggere,  pien  d' 
afflizione  .  Afflige  ;  consterné  ;  abattu  du  chagrin. 
<S.  Fig.  vale  il  contrario  di  vivace,  di  rigoglioso. 
Mortifié;  languissant;  qui  n'  a  point  de  vigueur  . 

AFFLIZIONCELLA,  s.  f.  d,m.  Di  afflizione. 
Affliction  peu  sensible  . 

AFFLIZIÓNE  ,  s.  f.  Dolore  ,  tormento  ,  e  di- 
cesi tanto  del  corpo  quanto  dell'  anima  .  Affliction  , 
déplaisir  &  abattement  4'  esprit  i  chagrin  j  peine  i 
dé  so  Ini  ion  ;  tribulation. 

AFFLUENTE,  add.  d'ogni  g.  Abbondante.  V. 

AFFLUENTEMENTE.  V.  Abbondantemente  . 

AFFI  LENZA,  s.  f.   V-  Abbondanza 

*  AFFUJERE,  7      V.  Abbondare, 

*  AFFLUIRE  ,    5     aìre  . 

*  AFFLOITUMNE  ,  Affluenza  .  V. 
AFFLUj.O;  s.  m.  Andata  ,  o  concorrimento  di 

umore  in  qualche  parte  del  corpo.  Concours  d'hu- 
meurs . 

AFFOCALISTIÀRE,  v.  a.  Voc.  del  Dis.  Termi- 
Re  de  Pittori  ,  e  vale  Offuscare,  e  quasi  oscura- 
re ombreggiando  .  Ombrer  de  couleurs  chargées 
fort  brunes  ,  obscures  . 

AFFOCALISTiATO,  TA,  add.  V.  il  verbo. 

AFFOCARE;  v.  a.  Mettere,  o  appiccar  fuoco  . 
infiammare;  e  quasi  far  diventar  di  fucco.  Met- 
tre le  Jeu  ;  enfammer  ,•  rougir  au  feu  i  embraser  . 
Ç.  Affocai  si  >  fig.  infiammarsi  .  S'enflammer;  bri- 
ter. 

AFPOCATÎCCIO,  IA,  add.  dim.  di  affocato  . 
Un  peu  enflammi  . 

AFFCCA'ilYsIMO,  MA,  sup.  d'affocato.  Très? 
enflu/nti.   . 

AFFOCATO,  TA,  add.  Ja  Affocare.  V.  y.  Per 
di  color  di  fuoco.  Couleur  de  jeu;  rouge  vif  &  e- 
datant,  y.  Per  abbruciato.  Brulé;  consumé  par  le 
feu  . 

•AFFOr; AGGINE,  s.  f.  Dicesi  in  ischerzo  per 
Mfoganiento.    ,'. 

AFFOGAMENTO,  s.  m.  L'affogare.  Étouff- 
ment;  suffocation  . 

(    A.  IOGÀ..E,  v.  a.  Uccidere  altrui  col  chiuder- 
♦«..U  £e.f?,,raz«3ne :  'I  che  più  comunemente  s'in- 
•c"   acq  a.     Étouffe,   quelqu'un-,  te  noyer; 
■    v-A*rogarsi,    n.   d.    Annegarsi.    Se 
.  ,  f  •    y.  Fig.  Imbeversi  di  sove  chio  umore  .    S' 
irnotber  ;  devenir  imbebé  .    $.  Affogare,  v.  A.  mo- 
rir per  soikgazione .   Etouffer  ;  souquer  .    y.  Fig.  \ 


soprabbon- 
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affogare  in  un  bicchier  d'acqua,  dicesi  di  chi  in 
poco  pericolo  gli  è  succeduto  gran  danno  .  Se  no- 
yer dans  un  crachat;  dans  un  verre  d'eau.  y.  Af- 
fogare una  fanciulla,  dicesi  quando  ella  si  mari- 
ta male.  ,y.  Affogar  nelle  faccende,  averne  mol- 
tissime .  Être  accablé  ,  surchargé  d'  affaires  .  y. 
Affogar  ne'  mocci  .  V.  Moccio.  $.  Affogare  ne' de- 
biti ,  averne„oltre  misura  ,  superiore  alle  proprie 
sostanze  .  Être  noyé  de  dettes  .  y.  Affogar  nella 
roba  ,  nella  feliciti  ,  e  simili  ,  aver  roba  ,  e  feli- 
cità soprabbondantemente  .  V.  Abbondare.  §.  Af- 
fogar nella  canapa  ,  in  gergo  si  dice  dell'esser 
impiccato  .  V.  Impiccare  .  y.  Affogare  nella  bo- 
naccia ,  perdersi  nella  felicità.  Je  noyer  dans  la 
prospérité  .  y.  Affogare  una  cosa  ,  celarla  ,  sop- 
primerla .  V.  y.  Affogar  di  sete,  aver  grandisi- 
ma  sete  .  Avoir  grande  soif  ;  mourir  de  soif  ;  en- 
rager de  soif  ;  bràler  de  soif.  y.  Bisogna  bere  ,  o 
affogare,  si  dice  in  proverb.  di  chi  sf trova  in  e- 
strema  angustia,  e  necessità  di  risolvere,  di  ma- 
niera che  a  qualunque  partito  s'appigli,  o  gran- 
de ,  o  piccol  danno  è  costretto  a  soffrire .  Un  ne 
peut  pas  reculer  . 

AFFOGATO  ,  TA  ,  add.  da  Affogare.  V.  <).  Uo- 
va affogate  si  dicono  quelle  che  son  cotte,  e 
sommerse  nell'acqua  bollente.  Des  oeufs  à  la 
coque . 

■■■  AFFOGATURA  .  V.  Affogamento  . 

AFFOLLAMENTO,  s.  m.  V.Calca  . 

AFFOLLARE,  v.  a.  Urtarsi  in  folla,  calpesta- 
re, fouler  ;  presser .  §.  Affollarsi  ,  n.  p.  Se  pres- 
ser ;  aller  en  fouie  ;  à  la  foule .  $.  Per  Ansa- 
re .  V. 

AFFOLLATAMENTE  ,  avv.  tr.  N.  Con  folla  , 
o  calca  .  £n  foule . 

AFFOLLATO,  TA,  add.  da  Affollare.  V.  $. 
Gente  affollata,  foule  ;  presse. 

AFFOLTAMENTO  ,  s.  m.  Prestezza  grande  in 
far  checchessia  .  fiate  ;  précipitation  ;  trop  grand 
empressement  . 

AFFOLTÀRE  ,     ?    n.  p.  Per  favellar  troppo,  e 

AFFOLTARSI,  f  frastagliatamente.  V.  Fra- 
stagliare .  <S.  Affoltarsi  ,  parlandosi  di  mangiare  , 
o  di  luogo  dove  si  mangi  ,  vale  Mangiar  molto  e 
di  molte  e  varie  sorte  di  vivande  .  Manger  goulû- 
ment i  manger  à  ventre  déboutonné  .  $.  Red.  1.  2. 
In  signif.  att.  Opprimere  .  V. 

AFFOLTARSI ,  n.  p.  .Far  furia  .  Fondre  contre 
quelqu'  un  . 

AFFOLTÀTA,  s.  f.  Affogamento.  V. 

AFFOLTÀTO  ,  TA  ,  add.  da  Affoltare  .  V. 

AFFONDAMENTO  ,  s.  m.  V  affondare  .  Nau- 
frage ;  perte  d'  un  navire  qui  a  été  coulé  i  fond  ; 
qui  a  coulé  bas  i  l'  action  de  submerger  . 

AFFONDARE  ,  v.  a.  Mandare  in  fondo  ,  som- 
mergere .  Plonger  >  enfoncer  ;  couler  à  fond  i  noyer  i 
submerger  iaby?:ier  .  >§.  Affondare  una  fossa,  va- 
le farla  più  profonda  .  Creuser  ;  fouir  .  §.  Affon- 
dare ,  v.  n.  sommergersi  .  Couler  à  fond  ;  coule' 
bas  i  s' enfoncer  dans  l'  eau  ;  se  submerger  i  aller 
au  fond. 

AFFONDATO,  TA,  add.  V.  il  verbo. 

AFFONDATURA,  s.  f.  L'affondare.  Enfonce- 
ment . 

AFFONDO,  s.  m.  Dicesi  de' mercanti  che  pro- 
fondano di  maniera  che  non  possono  risorgere  . 
Manquer . 

AFFONDO  ,  o  A  FONDO,  avv.  V. Tondo. 

•'•■  AFFONDO,  DA,  add.  Profonde.  V. 

AFFORCARE,  v.  a.  Salvili.  Annot.  Tier.  4.  Im- 
piccare. V.  §.  r.  Mar.  Calare,  o. gettare  una  se- 
conda ancora,  quantunque  ve  ne  sia  già  un'al- 
tra ,  di  modo  che  questa  trovandosi  alla  diritta 
del  vascello,  l'altra  trovasi  a  sinistra,  loche  h 
sì  che  le  due  gomene  vengano  a  formare  una  spe- 
cie di  forca.  Servono  queste  due  àncore  a  rattenc- 
re  il  vascello  nei  cattivi  tempi,  e  ancora  contro 
il  flusso  ,  e  riflusso  del  mare  .  Affourcher . 

AFFORESTIERÀRE,  v.  a.  Far  forestiero  ;  ma 
propriamente  ,  vale  Dar  apparenza  ,  sembianza  di 
forestiero.  Donner  -la  mine  ,  le  visage  d'étran- 
ger .  Ma  non  si  può  nascondere,  che  nacquono  di 
forestiero,  e  che  da  forestiero,  in  copiandogli, 
furono  afforestierati  assai  più  , 

AFFORESTIERÀTO,  TA,  add.  Salvin.  avv.i. 
V.  il  suo  verbo . 

AFFORNELLÀRE  ,  v.  a.  ì\  Mar.  Dicesi  del  fer- 
mare il  remo  in  aria,  acciocché  non  possa  toccare 
1'  acqua  .  Tenir  la  rame  en  l'  air  . 

■  AFFORTIFICAMENTO.  V.  Fortificamento. 

''•■  AFFORTIFICÀRE.  V>Fortificare  . 

AFFORTITICÀTO,  TA  ,  add.  V.  Fortificato  . 

AFFOHTIRE  .  V.  Fortificare. 

AFFORTUNÂTO  .  V.  Fortunato  . 

AFFORZA  ,  Per  a  forza  ,.  scrissero  il  Bocc.  Tes. 
io.  e  Claud.   Tolom.  Lett.    A  force  . 

*  AFFOKZAMENTO.  V.  Fortificazione  . 

*  AFFORZANE  .  V.  Fortificare  . 
AFFORZARSI  ,  n.  p.  V.  Sforzarsi  . 
AFFORZATO  .  V.  Fortificato. 

■;'  AFFORZATÒRE.  V.  Fortificatore  . 

AFFOSCÀf.E,  Atam.  Sclv.  ;.  Offuscare.  V. 

AFFOSSAMENTO  ,  s.  m.  L'  affossare  .  V  action 
de  fiissnyer  ,  de  .creuser  i  exiavalion  , 

AFFOSSARE,  v.  a.  Far  fosse  a  un  luogo,  cigner 
di  fgsse  .  tossoyer,  fermer  avec  des  fosses  . 
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AFFOSSATO  ,  TA  ,  add.  da  affossare,  cinto  di 
fossa  .  ferme  avec  des  fosses.    6.  Occhi   S 
incavati,  affondati  .  Des  jeux  Ti.folcés     J?,!™*  * 

AFFRÀGNERE  ,  v.  a.  quasi  infine  e .ToLre  ■ 
casseri  bnser  i  mettre  en  pièces .  <S.  Fie  itvZH?  ' 
e  affievolire  .  lasser  ,  fatiguer  ;  affoiS'ir  Jjffî* 
ter,  &c.  5  aeot"- 

AFFRALÀRE,  7    v.  a.    Indebolire,  ter  le  for- 
AFFRALIRE  ,  j\ze  .  Débiter;  affaiblir,  ZZ 
drefotble  ,-  .ter  les  forces  ,•    lasser.    v.  Affralir  ,. 
n.  p.  Crusc.  in.  disvenue  ,  rendersi  frale  .     V    In- 
fralire .  ».  m 
AFFRALITO  ,  TA  ,  add.  Débilité  &c 

AFFRANCARE  ,  v.  a.  Far  franco,  libero  .  Af- 
franchir; mettre  en  liberté .  y.  Dar  vigere.  Av 
valorare  .  V.  v.  Affrancarsi  /  n.  p.  £  avw£ 
ratti.;  $.  T.  Mar.  Vuotare  una  magdor  quan- 
tità d  acqua  di  quella  che  entri  nei  vascello .  AU 
franchir  .  J 

AFFRANCATO,  TA,  add.  Affranchi,  &c.  6. 
In  forza  di  sust.  Liberto  .  Affranchi 

AFFRANGERE,  Affragnere     V 

AFFRANTO,  TA,  add.  da  a'ffrangere  ,  inde- 
bolito ,  infievolito  .  AffoiMi  fatigué  i  accablé  i 
harasse  . 

*  AFFRANTÙRA,  s.  f.  L'  affragnere,  oppressu- 
ra  .  fatigue .  cr 

■'■  AFFR APPARE,  Frappare.    V 
AFFRATELLAMENTO,  Affratellanza     V 
AFFRATELLANZA,  s.  f.  Familiarità,  dimesti- 
chezza,  come  di  fratello  .    Amitié;  familiarité; 
intimité;  liaison  intime  /  privauté . 

AFFRATELLARSI,  n.  p.  Trattar  da  fratello, 
oa  uguale:  ma  per  lo  pu,  dicesi  di  chi  si  dime- 
stica pm  del  convenevole.  Se  familiariser  ì  pren- 
dre trop  de  familiarité  i  prendre  des  privautés  i 
des  manières  trop  familiires  ,  traiter  de  pair  à  com- 
pagnon . 

AFFRATTO.  V.  Anfratto'. 

AFFREDDARF,  v.  a.  Indur  freddo.  Refroidir: 
rendre  froid  i  rafraîchir,-  morfondre.  y.  n.  p.  Di- 
venir freddo.  Se  refroidir  i  se  morfondre  i  devenir 
froid.  y.  Fig.  mancar  di  fervore.  Se  refroidir-,  sr 
ralentir  i  s' attiédir . 

AFFREDDÀTO,  TA,  add.  Refroidi.  S.  Per  in- 
freddato.  V. 

AFFRENAMENTO,  s. m.  L'affrenare.  l'action 
de  retenir  ,  de  modérer  .  y".  Per  ubbidienza  del 
freno.  Sujétion  du  mors. 

AFFRENÀRE,  v.  a.  V.  Raffrenare.  y.Affrenare, 
n.  assol.  Ricevere  il  freno.  Recevoir  le  frein. 

AFFRENATO,  TA,  add.  da  Affrenare.  V. 

AFFRETTAMENE,  s.  m.  \  Fretta,  lo  affret- 

*  AFFITTANZA,  s.  {.  j"  tare.  Hate;  vi- 
tesse i  précipitation  ;  promptitude  ;  célérité 

AFFRETTARE,  v.  a.  Far  fretta  ,  sollecitare. 
Hâter  i  presser;  diligenler  i  taire  dépêcher.  y.  n.  p. 
Darsi  fretta.  Se  hîtëi ■',  se  dépêcher. 

AFFRETTATAMENTE,  avv.  Con  fretta ,  con 
prestezza.  Vitement  j  à  la  hâte  y  premptement  i  a- 
vec  hâte;  en  hâte  ;  à  la  hâte  ;  avec  précipitation  , 
avec  diligence'. 

AFFRETTATO,  TA,  add.  Hâté,  &:.  Da  Affret- 
tare .  V.  » 

AFFRETTATÒRE  ,  s.  m.  7    Che  affretta  .     Hâ- 

AFFKfcTTATRICE,  s.  f.  j*  tifi  qui  hâte. 

*  AFFRETTÒSO,  SA.  V.  Frettoloso. 
AFFRICANO,  s.  m.  foc.  Dis.  botU    di  marm* 

di  gran  durezza,  che  ha  diverse  macchie  bianche, 
rosse,  e  paonazze.  Africain. 

AFFRICÀNO,  1   s.m.  Nome  di  vento,  che  ti- 

AFFRICO,  J  ra  tra  l'austro  e '1  zeffiro  .  te 
vent  du  Sud  Ouest  .  C'est  ai. si  qu'on  le  nommt 
sur  l'  Océan  ;  O"  Lebéche  sur  la  Méditerranée  .  I 
Marinari  io  chiamano  afiricino ,  dice  la  Crusca;  e 
anche  l'appellano  con  due  altri  nomi,  cioè  Libec- 
cio ,  o  Garbino .  V. 

AFFRICOGNA,  s.  £.  Specie  di  uva.  V.  Affri- 
çogno  . 

AFFRICOGNO.  Nome  di  spezie  d'uva,  che 
non  è  dilettevole  a  mangiare.  Sorte  de  raisin.  y. 
Per  sapore  che  ha  dell'afro,  dell'austero.  Apre, 
p  1  quant  . 

-■■  AFFRÌGGERE  ,  Vit.  S.  Cirol.  3.    Affliggere. 

I  AFFRITTELLARE,  v.  a.  Cuocer  le  uova  nelP 
olio  intere  nella  padella  ,  a  foggia  di  fritelle.  Cui* 
re  des  orufs  portiés  à  la  poi  le  ;  frire  ;  fruasser  des 
aiifs.  y.  Fig.  uccidere  a  ghiado.  V.  Ghiado. 

AFFRITTELLATO,  TA,  add.  Trìti  fricassé . 
Uova  aflrittellate.  Des  œufs  pochés  à  la  poêle .  y. 
Per  morto  a  ghiado.  V.  Ghiado. 

*  AFFRITTO,  TA,  Vit.  M.  Madd.  34.  Afflit- 
to. V. 

*  AFFRIZIÒNE.  V.  Afflizione. 
AFFRONTAMENE,  s.m.  L'affrontare.  Atta- 
que i  aggression . 

AFFRONTARE,  v.  a.  Assaltare  il  nemico  a 
fronte.  Attaquer  avec  hardiesse,  avec  intrépidité  ; 
affronter"!  assaillir,  j).  n.  p.  Affrontarsi.  S' atta- 
quer j  combattre,  se  battici  en  venir  aux  m^ins , 
aux  prises  i  livrer  s  donner  bataille,  y.  Per  abbaSr 
itrsi  ,  riscontrarsi,  unirsi.  Se  rencontrer;  se  trou- 
ver vis-à-vis  j  ee  présenter  >  se  joindre,  y.  Per  ab- 

bor- 


là 
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bordare ,  farsi  incontro  .  l'en  ir  au-devant ,  ala 
Ifu^tr;  aborder,  accoler.  §.  Per  .essere  a  di- 
rimpetto e  a  fronte.  Etre  vìs-à-vts,  par  contre, 
"présence  l'un  de  l'autre.^.  Per  porre  a  fron- 

eJ Confronter  ;  comparer  i  meure  en  pareille. 

'    iFFRONT  VTA  ,  s-  £  V.  Affronto  . 

AFFRONTATO     TA,   add.  Da  affrontare  .    V. 

6.  Battaglia  Svitata  ,    giornata  campale.    Bat- 

Yaille  Tenérti*.  §.  r.  dell'Araldica .  Dice  i  di  due 

di  che  sono  a  dirimpetto  ,   e  a  fronte  .    tf- 

KONTATÒRE,  s.m.  Che  affronta,  aggres- 

a£FÌ0NTO?s.rn.  Affrontamene  .  V.  y,Per 
ingiuria  .  4jfiT<wtf<  «/«rè  -  outfagej  insulte  j  ,g«e- 
OT.viif  i  opprobre  . 

AFFUMÀR.E.  v-  Affumicare. 
AEFUMATO,  TA,  add.  Da  affamare.  E*fi«»f, 
;  •-,.  y.  Per  metaf.  Abbietto,  Umile.  V. 
J     VFFUMICAMENTO,  s.m.  L'affumicare.   L  a- 
e..;  !  d' enfumer  i  de  nomiti  d'incommoder  par  la 
.  fumigation.  c  , 

\  ■■  MICÀRE,  v.  a.  Far  fumo,  e  dar  fumo  ad 
una  cosa  .  fumer;  noircir,  ou  sécher  par  la  fumea 
t  re  a   l&  fumve  *  „ 

^AFFUMICATA,  s.  f.  L'Affumicare.   Fumg/t- 

AFFUMICATO.  V.  Affumato. 
AFFUMMÀBE,    7     V.    Affumicare,    Anuma- 
AFFUMMÀTO,    J      to . 
AFFUOCARE.  V.  Affocare. 

*  AFFL'ÒRI.  V.  Fuorché. 

■•■   OFFUSCARE.  V.  Offuscare. 

AFFUSOLATE  ,  v.  a.  Raffazzonare  ,  abbellire  . 
Imbellir;  orner  ;  façonner  ;  polir  ;  ajuster . 

AFFUSOLATO,  TA  ,  add.  Orné  ,  es:,  f.  Per  gt- 
Tato  in  aria  a  guisa  di  (uso .  Tourne  en  l  an  com- 
me une  pirouette. 

*  > FF u TARE,  Confutare.  V.      _   _ 

A  FIACCA  COLLO,  avv.  Precipitosamente,  a 
pericolo  manifesto  di  rompersi  il  collo  .  Précipi- 
tamment :  à  corps  perdf.  , 

AFONÌA,  s.  f.  T.  di  Med.  Pnvazion  della  vo- 
ce .  Aphonie  .  .   .  ,  , 

AFORISMO,  s.  m.  Proposizione,  o  detto  che  in 
ceci  e-  parole  racchiude  una  massima  generale.  A- 
pkorìsme  .  y.  Aforismi,  assolut.  s'intende  di  quei 
ci' I  pace:  a  te .  ,,      .  „.      r         i- 

AF1  ETTO,  TA,  add.  dim.  Di  afro.  Ira  peu  «- 
;:.  .  verdi  aigrelet.  . 

AFPEZZA,  s.  f.  Sapore  aspro,  che  ha  in.se  dell 
acerbo,  come  quello  delle  pere  cotogne  .  A  crete; 
'■  verdeur  des  fruits . 

AFRISSIMO,  MA,   add.  sup.   di  afro .    Trci- 

AFRO,„A  ,  add.  Che  ha  in  se  dell'acerbo,  dell' 

s     't--:.   :     -  •  •'■'■»-  •  ... 

.    s.  m.   Spuma  di  nitro  ,    o  nitro 

i  tto   come  la  farina,  e  che  ha  men 

vi  ,  re  che  il  salnitro.  L'  écume  du  salpare  ou  du 

AFRUZZO,  ZA,  add.  Afretto.  V. 

... ,  s.  m.  Voce  assai  comune  nella  storia  de 
Turchi,  e  vai  Comandante,  Custode.  Agat;  Com- 
mandant; Gardien.  L:Agd  de' Gianizzeri  .  L  Aga 
des  Janissaires-,  . 

AGAI  LOCO,  s.  m.  Aloe,  legno.  Bois  d  alo,s. 
,  S.  f.  I  oce  mula  Star.  Eccl.    Sacro  ban- 
dirsi faceva  nella  primitiva  chiesa,   oggi- 
d,  abolito  a  cagion  degli  abusi  che  vi  s'iutrodus- 

*  AGAPÈTI  j    r.  f.  pi.    Aggiunto  che  davasi  nella 

a  ad  una  comunità   di  vergini  che 

ite  a  far  voti.  Agapìtes, 

.    [CO,  s.  i.i.   Spezie  di  fungo  medicinale, 

•ul  tronco  degli  alberi,    e  spezialmente 

,  :  cresce  sul  larice.    Avarie.    y.  Agarico 

minerale  o  sia  d'Alcmagna.    Sorta  di  creta  fina  , 

:  ,  e  friabile  .  Avarie  . 

.  :.    Piena  nobile,  trasparente,  e  di 

va»  •  ,,  .  ,  ,.  -,       , 

.  t.  Quella  quantità  di  filo,  che  em- 

i  le  reti  .   Aiguillée  de  fi  dont  on 
t.   ;  ■  rets  . 

c-iiementc  stizzirsi  per 
idera:   modo  basso  .    V. 

•     '■'rC-  ,  ,        r     , 

ta    di   prima    the  la  le 
forti  de  nerprun  dont  Iti  baici   ioni 

te,  facente. 

■•i .  A  ini .    ò.   '■ 
lei     0     I     li  • 

,.1,111  . 
.    cere,  Aggentilire,  Al>- 

•  ro  d'Agi  Ite.    Agence  ; 
lai' 

Didatta/.    Diti  tto,  o 

>  delle 

d 

.  I  Hill  . 

.  .  ■   ■  0,1      .1    svolare.    I'  a- 
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ction  de  faciliter,  de  lever  les  obstacles,    les  em- 
barras . 

AGEVOLARE,  v.  a.  Rendere  agevole,  facili- 
ter) rendre  facile  i  aplanir  i  lever  les  obstacle,  ,  <-- 
le;  les  embarras  i  prepa'er  le  chemin.  y".  Agevola- 
re, liant.  Purg.  g.  Per  ajutare .  Aider. 
AGEVOLATO,  TA,  add.  facilité,  Vc 
AGÉVOLE,  ada.  d'ogni  g.  che  non  ha  difficol- 
ti, facile  .  Aise  ;  facile  ,  qui  se  fait  sans  peine , 
sans  difficulté.  y.  Per  Mansueto,  Trattabile.  V. 
0.   Per   A?ile  . 

AGEVOLEMENTE .  Vr.  Facilmente. 
A'iE\  OLEZZA,  s.f.  Astratto  di  agevole,  fa- 
cilite i  aisance,    ç..  Pei  Mansuetudine  .    V.  v.  A- 
geyoleaza  ,    Dani,  i'urg.  ji.     Per  maniera  dolce, 
attrattiva  .  Douceur;  bonnes  manières.  i 

AGEVOLISSIMAMENTE  .  V.  Facilissimamen- 
te . 

AGEVOLISSIMO,  MA,  add.  sup.    d'agevole. 
Très-aise  ;  tris-facile  .  §.  In  forza  d'  avv.  Facilis- 
simamente .  V. 
AGEVOLMENTE.  V.  Facilmente. 
AGGAFFÀPL.  V.  Accaffare . 
aggarbAre,   ?  v  „,  ,     m    f,    .< 
AGGARBÀTO,  T  V"  Garbare,  Garbato. 
AGGA VIGNARE  ,    v.  a.    Pigliare    una  cosa  in 
maniera  ohe  la  mano  la  possa  strignere    con    ba- 
lia .     Empoigner  ;  prendre  &  serrer  avec  le  poing, 
avec  la  main  . 
AGGAVIGNÀTO,  TA,  add.  Empoigné  . 
*  AGGECCHIMENTO,    s.  m.    L'  aggecchirsi  . 
Humiliation  i  abaissement  de  courage . 

"'•'  AGGECCHÎRE  ,  n.  p.  Umiliarsi,  abbassarsi  , 
dichinarsi.  S'humilier;  s' abaisser  . 

AGGELARE  ,    v.  a.    Indtir  gielo  ,    raffreddare  . 
F.î/'rc  geler.  §.  n.p.  agghiacciarsi,  congelarsi.   Se 
geler. 
AGC^ELATO,  TA,  add.  di  aggelare.  Gelé. 
AGGELA ZIÒNE,  s.  f.  Astratto  di  aggelato,  lo 
aggelare.   Congélation;  gelée. 

AGGENTILIRE,  v.  a.  Render  gentile.  Embel- 
lir;   rendre  gentil,  joli ,  plus  beau. 

AGGETTARE,   v.  n.  ffoc.  Dis.    Termine  d'Ar- 
chitettura.  Sportare  in  fuori.  Saillir  . 
AGGETTATO,  TA,  Voc.  Dis.  V.  il  verbo. 
AGGETTIVO,  e  Agghiettivo.  V.  Addiettivo. 
AGGETTO,    s.  m.    Mensola ,  sporto,  aggiunta 
fatta  alle  fabbriche  fuor  del  muro  maestro.  Sail- 
lie . 

AGGHERMIGLIÀRB  ,  v.  a.  Pigliare,  tenendo 
con  forza  .  Tenir  serré  étroitement . 

AGGHERONÀTO,  TA,  add.  Fatto  a  pezzi,  a 
gheroni  .  faif  de  diverses  piices  de  différentes  cou- 
leurs. <J.  Fig.  dicesi  dell'arme  di  più  colori.  Bar- 
ré  .  E  que' primi  Conti  portaron  l'arma  agghero- 
nata ,  gialla,  e  nera  .  S.  >'.  $.  57. 

AGGHIACCIAMENTO,  s.  m.  L'agghiacciare. 
Gelée;  glacé;  froid  extrême. 

AGGHIACCIARE,  v.  a.  Far  divenir  ghiaccia- 
to .  Glacer;  geler;  endurcir  par  le  froid  ;  pénétrer 
par  un  froid  excessif.  y.  Agghiacciare,  v.  n.  e 
agghiacciarsi,  n.  p.  divenir  ghiaccio,  o  ghiaccia- 
to. Glacer;  se  glacer;  geler;  se  geler.  §.  Ag- 
ghiacciar di  freddo,  vale  divenir  freddo,  a  guisa 
di  ghiaccia.  Geler  de  froid  ;  geler;  avoir  extrê- 
mement froid  ;  être  transi  de  froid  ;  transir  .  <j. 
Fig.  l'ingegno  s'agghiaccia.  L'esprit  s'engour- 
dit .  §.  Fig.  gli  si  è  agghiacciato  il  «ligue  per 
la  paura  .  la  peur  lui  a  glacé  le  sang  dans  les 
veines  . 

AGGHIACCIATO,  TA,  add.  Glacé.  §.  Per  po- 
sto nell'agghiaccio.  Fermé  cL&is  le  Parc  .  y\  Per 
metaf.  Engourdi. 

AGGHIACCIO,  s.m.  Quel  prato,  o  campo,  do- 
ve 1  pecorai  rinchiuggono  il  gregge  con  una  rete, 
che  lo  circonda  .  Parc  de  brebis  i  clôture  faite  de 
claies  ou  de  rets . 

AGGHIADAMF.NTO  ,  s.m.  Lo  agghiadare  . 
Zngmrdistemeut  ;  transitsement . 

AGGHIADARE,  a.  e  n.p.   Sentire,  e  patire  ec- 
cessivo freddo.  S' engourdir  de  froid  i  transir  i  être 
saisi  >  pénétré  de  fr„id .  I).  Per    J  rafiggi  re  .  V. 
AGGHIADATO,  TA,  add.   Transi,  Ce. 
AGGHIAIARE  ,  \     V.  Agghiadale  ,    Agghia- 

HlAi.no,  J"  dato  . 
AGGHIETTIVAMENTH  ,   avv.   rareb.  Lctt.  ;. 
A  modo  d' agghiettivo .  Adjectivement  . 
AGGHIK'i  TÌVO,  Crusca  in.  Aggettivo.  V. 
AGGIACÈNZIA,  s.m.  Appartenenza.  Apparte- 
nance.   Con  ogni  ragione,   aggiacenzia ,  e  pertl- 
ncn/.ia  sua.  Avec  toutes  ses  rations,  apparta. mecs 
(HT  dépendances . 

AGGIACèRE  ,    v.  impers.     Mar  bene  ,    esse! 
benfatto,  essei  conveniente.  Convenir  ;  im 
bienséant.  Faccia  cosa  che  non  s'  aggiaccia  a  uo- 
1   nato  ,  ec. 

GG1NOCCWAMENTO  .    V.   Inginoçchia- 
zione. 

;iNUU,HIARSI.   V.  Ingim  crii, 

AGGIO        m    Oui  I  vantaggi'   ■ :      i  ài  .  o  11- 
ì  Lami  irto  delia  valu  j-  d  una  moni  • 
a  'i'  un'altra  .  Agio  . 
...'.'       IL,  v.  s 

I ti  1 1 er  le t       ufi  ,    I 

,  add.   Attelé  à  la  çkame  . 
.  ilOGl  i->  i"-  V. 
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AGGIORNALE,  v.  a.  Assegnare  il  gioMO.   Ff- 

xer  le  /oui-;  a/oui/ier  ;    marquer  le  joar .     ').  In  si»- 
gmf.  n.  p.   tarsi  giorno  .  Se  faire  /our  . 

AGGIORNATO,  TA,  add.  Ajourné. 

AGGIRAMENTO,  s.  m.  V  aggirare  .  Surprise; 
tromperie  . 

AGGIRANDOLA,  Girandola.  V. 

AGGIRARE,  v.  a.  Circondare f  circuite .  En-» 
tourer  ;  tournoyir.  9.  Per  ingannare.  Mener  par 
le  nez;  surprendre  ;  enjôler  i  tromper  .  0.  Aggira- 
re, n.  e  n.p.  muoversi,  andare  attorno.  Roder; 
tournoyer,  s).  Per  andar  qua  e  là  cercando  di  rin- 
vergar  la  retta  strada  .  Chercher  à  se  remettre  sur 
le  bon  chemin ,  après  s' être  égaré .  $.  Per  non  ri- 
trovar ne  via  né  verso  di  far  checchessia  .  Ne 
savoir  venir  à  bout  d'  une  chose ,  de  faire  une 
chose  . 

AGGIRATA,  s.  f.  V.  Aggiramento. 

AGGIRATO,  TA,  add.  da  Aggirare.  V. 

AGGIRATÓRE,  s.m.  Che  aggira  .  fagabond £ 
errant . 

AGGIRATRÌCE,  s.  f.  Tolom.  leu.  3.  Che  aggi- 
ra .  $.  Fig.  invescatrice  .  V. 

AGGIUDICARE,  v.  a.  Assegnare  a  qualch' ti- 
no checchessia  per  sentenza  .  Adjuger  ;  attribuer  ; 
délivrer  par  autorité  de  justice  un  bien  ,  un  meu- 
ble .  çyc. 

AGGIUDICATO,  TA,  add.  Guicc.  St.  y.  Ad'ie- 
gé  ,  fJTc. 

AGGIUDICATOLO.  V.  Giudicatone  . 

AGGIUDICAZIONE,  s.  f.  L'aggiudicare.  Ad- 
judication . 

AGGIUGNENTE,  add.  de'due  g.  Cr.  Ar.  Che 
aggiugne,  che  arriva.  Survenant  ;  qui  arrive. 

AGGlljGNERE,  v. a.  Accrescere,  apponere.  A* 
jouter,  augmenter;  accroître;  unir  y  joindre  .  6. 
Per  Arrivare,  Giu^nere  ,  Pervenire.  V.  j.  Per 
congiugnersi  insieme,  unirsi.  Se  joindre;  s'  unir  ; 
se  mettre  ensemble.  Cosi  dee  essere  secondo  i  .re- 
sti ,  che  la  Crusca  allega  .  §.  n.  p.  Aggiugnérsl  a 
una  cosa,  vale  Applicarvisi .  V. 

AGGIUGNIMENTO,  s.m.  Aggiunta.  V.  y. 
Per  Congiugjrimento.   V. 

AGGIUGNIFÌNE,  s.  Giambull.  ling.  /.  7.  Fi- 
gura grammat.  per  cui  si  aggiugne  una  sillaba  in 
fine  d'una  parola,  come  dicenJo  ,  liei  perii.  Syl- 
labe qu'  on  ajoute  à  la  fia  d'un  mot. 

AGGIUGNINMEZZO,  s.  Giambull.  Ling.  /.  7. 
Figura  grammat.  per  cui  si  frammette  alia  paro- 
la alcuna  o  lettera  >  o  sillaba.  Lettre  ou  syllabe 
insérée  dans  un  mot .  Cosi  tututto  per  tutto  . 

AGGIUGNINNANZJ,  s.  Giambull.  Ling.  I.  7. 
Figura  grammat.  per  cui  s' aggiugne  lettera,  o  sil- 
laba al  principio  d'  una  parola .  Lettre  ou  syllabe 
ajoutée  au  commencement  d'un  mot  . 

AGGIUGNITÛRE,  v.  m.  7   Colui   o    coki  che 

AGGIUGNITRICE,  v.  f.  J  aggiugne.  Celui  oit 
celle  qui  ajoute  . 

AGGIÙNGERE,  Cr.  N.  V.  Aggiugnere. 

AGGIUNGIMENTO,  Cr.  N.  V.  Aggi  ugnimeli* 
to  . 

AGGIUNTA,  s.  f.  Aggiugnimento,  giunta.  Ad' 
dition  ;  augmentation  ;  accroissement  ;  surcroît  i 
sur-plus . 

AGGIUNTATURE,  Giuntatore.  V. 

AGGIUNTIVO,  Addiettivo.  V. 

AGGIUNTO,  TA,  add.  Da  Aggiugnere.  V.  $. 
Per  Congiunto.  V.  ^.  Per  epiteto,  addiettivo.  £« 
pithìte  ;  adjectif . 

AGGIUNTOCHÈ,  avv.  Bemb.  lett.  t.  1.  Oltre- 
ché ,  senzache  .  D' autant  plus  que. 

■'•  AGGIUNTÛRA,  7   ,,    .      . 

AGGIUNZIONE  ,  j"  V-  Aggiugnimento. 

*  AGGIURÀRE  ,    7    V.  Scongiurare,  Scongiu-  " 
AGGIURATO,       S    rato. 

*  AGGIURAZIÒNE,  s.  f.  Congiura,  Conspira- 
zione  .  V. 

AGGIUSTÀBILE,  add.  de'due  g.  Salvia.  II. 
Che  può  aggiustarsi.   <^n' on  peut  ajuster, 

AGGIUSTAMENTO,  s.  m.  Accordo  tra  le  Par- 
ti,  che  sono  state  in  discordia,  l'aggiustare.  A* 
justement  ;  accommodement;  accord. 

AGGIUSTARE,  v.  a.  Ridurre  le  cose  al  giuMO 
e  debito  termine,  pareggiare.  Égaler;  renare  lit- 
tle ,  ajuster,  y.  Aggiustarsi,  n,  p.  vale  Accomo- 
darsi ,  Appressarsi  .  V.  y.  Aggiustar  fede  ,  vale  dar 
fede.  Ajouter  fot .  9.  Aggiustare,  o  cs'crc  aggiu- 
stato ,  vale  Mettere,  o  essere  in  cattivo  grado  . 
Mettre  en  mauvais  eia:,  ou  être  cil  mauvais  état  S 
accommoder  ,  ou  être  accommodé  de  totitei  pteces  . 
§.  Per  imitare  e  contraffare  .  V.  y.  Per  saldare 
i  conti  ,  pagare  .  Salder  un  compte  ;  arrêter  un 
compte  . 

AGGIUSTATAMENTE,  avv.  In  modo  aggiu- 
stato .  Avec  justesse  ;  justement  ;  propre, n  ni  . 

AGGIUSTATEZZA  ,   s.  f.  Buona  e  convenevo* 

[c  m. lincia   d'operare.    Justes. e;  bienséance;  euii- 
vin,"'ce  ;  politesse;  décence. 
AGGIUSTATI V>IMAM);.NTE  ,     Segnei .    miser. 

■y.  avv.  superi,  d'aggiustatamente.  Très-pre-gre- 
ment  ,    ,. 

AGGIUSTASSIMO,  MA,  Cr.  N.  Superi,  dt 
iusi  i"  propn  . 

AGGIUSTATO,  TA,  add.  da  aggiustare,  v. 

AGGIUSTATORE,  s.m.  Colui  che  aggiusta  . 
ti/«/    qui   ajuste,    qui  accommode.    9.  Pei    ■ 
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élit  nella  zecca  aggiusta  le  monete  col  peso  .    A- 

'"aGGIUSTKVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  si  può 
a  'giustare.  Si»' «»  Feut  accommoder  . 

AGGOBBIRE,  v.  n  Diventar  gobbo  .  Aggobbi- 
sco» le  spalle,  tag.  rim.  Aggobbire  su'  libri  .  la- 
mi  oial.  Cambrer. 

AGGOJ.PaCCHIARSI,  n.  p.  1.0  stesso  che  av- 
vulpacchiare  .  V.     , 

AGGOlVIICCIOLARE,    7     v.  a.  Far  gomitolo  . 

AGGOMITOLALE,  S  Pelotonner  ;  mettre  tu 
peloton  ;  dévider.  0.  Aggomitolarsi,  u.  p.  rammuc- 
chiara.  Se  mettre  en  pelotons i  par  pelotent  . 

AGGOMITOLATO  ,  TA,  add.    felotonné  ,  &e. 

AGGOTTARE,  v.  a.  Cavar  l'*cqua  entrata  nel 
navilio  .    Pomper    l'eau   £  un  navire  ;    vider  la 

^AGGRADARE,  AGGRADIRE.     V. 
■AGGRADÉVOLE!    add.  d  ogni  g.    Che  piace  . 
Aerinole-.  gracieux;  qui  plait  • 

AGGRADEVOLÌSilMO,  MA  ,  Cr.  N.  Superi. 
di  ai:-;  rade  vole.  Tret-agréable . 

AGGKADEvOLMENTE,  avy.  Cr.  N.  A  grado, 
con  piacere  .  agréablement  s  au  gre. 

\GG CADIMENTO,  s.  m.  Cr.  N.  L'aggradire, 
gradimento,  compiacenza.  Agrément  y  consente- 
ment i  approbation  . 

AGGRADIRE,  v.  a.  Essere  a  grado  ,  piacere  . 
Agréer-  plaire;  donner  du  plaisir-,  contenter;  être 
au  pré'.  y.  Gradire,  aver  in  pregio.  V. 

AGGRADITO,  TA,  add.   Agrée'. 

AGGRADITOSI  ,•  n.  p.  Cattarti  benevolenza  . 
Captiver  la  bienveillance  de  quelqu'  un . 

AG£HlUuv   '  1-  v.  a.  Grancire.  V. 
AGGKArFIRE  ,    J 

AGGRAMPARE,  Crusc.  in  Aggrappare..  V. 

*  AGORANÀRE.  V.  Granire. 

AGGRANCHIARSI,  n.  p.  Si  dice  propriamen- 
te delie  dita ,  quando  ritirandosi  per  soverchio 
freddo  ,  si  piegano  a  gui<a  delle  gambe  de'  gran- 
chi .  Se  retirer  C  s'  engourdir  ,  ou  roidir  par  le 
froid  .  „ 

AGGRANCHIA TISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d* 
aggranchiato.  V. 

AGGRANCHIATO,  TA;  add.  da  aggranchia- 
re.  Engourdi  de  froid  ;  transi. 

AGGRANCÌRE.  V.  Grancire   . 

AGGKAND1MENTO,  s.  m.  L'aggrandire.  A- 
grarirussement;  accroissement  ;  augmentation  . 

AGGRANDIRE,  v.  a.  Accrescere,  far  grande. 
Agrandir  ;  augmenter  ;  accroître  ;  rendre  plus 
grand,  plus  étendu.  $.  n.  p.  divenir  grande.  S' 
augmenter;  croître,  s'accroître. 

AGGRANDITÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  ag- 
grandito .  Trìs-a grandi . 

AGGRANDITO  ,  TA  ,  add.  da  aggrandi- 
re.   V. 

AGGRANDITORE,  v.  m.  Cr.  U.  Magnificatore , 
ingranditore,  che  ingrandisce.   Exagérateur . 

AGGRAPPAMENTO,  s.  m.  L'aggrappare  .  V 
action  d'  accrocher  ,  d'  attraper  . 

AGGRAPPARE,  v.  a.  Pigliare,  e  tener  forte 
con  cosa  adunca.  Accrocher;  tirer  à  soi;  attraper; 
prendre  C  tenir  avec  un  croc  .  (J.  n.  p.  appiccarsi 
eolle  mani  adunche.  S'accrocher;  s'attacher;  grtm- 
per.  V.  Inerpicarsi . 

AGGRAPPATO,  TA,  add.  Accroché,  Ce. 

AGGUATARE.  V.  Aggradare .  y.  Aggratarsi,  n. 
p.  Sunna-i..  Egl.  iz.  Compiacersi  ,  dilettarsi ,  ri- 
crearsi .  V. 

AGGRATICCIARSI,  n.  p.  Attaccarsi  tenace- 
mente ,  e  convolgersi  in  quella  guisa  che  fanno 
la  vite,  e  1' ellera  alle  cose  ove  s'appigliano.  S' 
attacher  ;  s'  entortiller  comme  le  lierre  ,  £rc.  §. 
In  att.  signif.  strignere,  abbracciando,  circondan- 
do .  Entourer  ;  serrer  ;  embrasser  . 

AGGRATICCIATO,  TA,  add.  Car.  Ictt.l.  Sal- 
via. Ce.  Avviticchiato,  avvolto.  Entortillé;  tor- 
tillé . 

AGGRATIGLIÀRE  ,  v.  a.  Incatenare,  impri- 
gionare .  Enchaîner  ;  lier  ;  garrotter  ;  emprison- 
ner . 

AGGRATIGLIÀTO,  TA,  add.    Enchaîné  ,  Ce. 

*  AGGUATO,  TA,  add.   Grato.   V. 

AGGilAVACOCCHI ,  s.  m.  Salvi/i.  inn.  Orner. 
Che  aggrava  col  peso  i  tocchi.  Qui  charge  par  son 
pouls    les  carrosses  . 

AGGRAVAMENTO,  t.  m.  L'aggravare.  Sur- 
charge; fardeau;  charge;  poids;  faix;  endosse; 
oppression  . 

AGGRAVANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  aggrava. 
Aggravant  ;  qui  rend  plus  grief. 

AGGRAVARE,  v»  a.  Propriamente  spingere  in 
giù  con  peso,  con  violenza  .  Surcharger;  opprimer; 
accabler.  $.  Fig.  Render  più  grave,  più  enorme 
un  delitto  ,  o  simile.  Aggrave r  ;  renare  plus  gnef. 
y.  n.  p.  divenir  grave  .  S'  appesantir  ;  devenir  pe- 
sant .  E  figur.  Empirer.  §.  Aggravarsi  in  su  la  fu- 
ne ,  o  in  su  la  corca  ,  darsi  contro  .  Se  préjudi- 
cier  ì  soi-même  .  y.  Per  darsi  travaglio  ,  adirar- 
si .  Se  ficher  ;  se  courroucer  ;  ne  pouvoir  soujjrir  ; 
se  chagriner . 

AGGRAVATO,  TA,  add.  da  Aggravare.  V. 

AGGRAV  AZIÓNE,  s.  f.  Aggrava  mento.  V. 

AGGRÀVIO,  s.  m.  Ingiuria  ,  torto  .  Injure  ;  tort; 
effen  :  e  ;  dommage;  ofprotre;  ignominie;  honte  .  J. 
D  izion,  ltali«ne-irt\ncese'„ 
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Per  Imposizione  ,  Cravezza  .  V.  y.  Per  Danno  , 
Incomodo  .  V. 

•^AGGRAZIATAMENTE  ,  avv.  Castil.  Cort.  Ac- 
conciamente, con  garbo ,  con  leggiadria,  con  mo- 
do e  grazia  ,  con  bella  maniera.  Avec  bonne  grâ- 
ce; proprement  ;  poliment . 

AGGRAZIARE  ,  v.  a.  Far  grazia  .  taire  grâ- 
ce . 

AGGRAZIATO,  TA,  add.  Grazioso. 

AGGREGAMENTO.  V.  Aggregazione. 

AGGREGARE,  v.  a.  Aggiugncie  al  numero  .  A- 
gréger;  associer  à  un  Corps  . 

AGGREGATIVO,  VA,  add.  Ked.  Còns.  Dicesi 
di  certe  pillole  medicinali  ,  composte  di  minute 
parti,  di  cui  Meiiie  e  1'  autore.  Pillules  agréga- 
tizies  ;  piliules  de  Mesué . 

AGGREGATO,  TA,  add.  Agrégé. 

AGGREGATO,  s.  m.  Unione,  accozzamento  di 
più  cose.  Agrégat;  assemblage. 

AGGREGAZIONE,  s.  f.  L'aggregare.  Agréga- 
tion; associati  on . 

AGGREGGIARE,  v.  a.  Far  greggia;  raccoglie- 
re ,  adunar  la  greggia  .  Attrouper  ;  rasiemoler  le 
troupeau  .  y.  Aggreggiarsi  ,  ti.  p.  adunarsi  in  fol- 
la .  S'  attrouper  ;  s'  assembler  en  troupe. 

AGGRESSIONE  ,  s.  f.  T.  legale.  Assalimelo  . 
Agression  . 

AGGRESSÓRE,  s.  m.  Segner.  lett.  dcd.  Colui 
che  assale,  assalitore.  Agresseur. 

AGGREVÀRE.  V.  Aggravare . 

'•■  AGGREZZÀRE.  V.  Agghiadare. 

*  AGGREZZÀTO.  V.  Agghiadato. 
AGGRICCHiÀTO:  V.  Aggranchiato . 
AGGKINGÏÀRE,  1    v.  n.  Divenir  grinzoso.  Se 
AGGRINZARE,    1  rider;  se  froncer  ;    se  plis- 
ser . 

AGGRINZATO,  TA,  add.  Ridé,  Ce. 

AGGRINZÌHE,  v.  a.  V.  Aggrinzare  . 

AGGKIZZARSI,  n.  p.  Buon.  lane.  i.  Intiriz- 
zirsi ,  Inri'-Ctdire .  V. 

AGGRINZATO,  TA,  add.  Vlinucc.  A/mot.  M. 
Assiderato,  intirizzito.  Transi  de  froid ,  Ce.  V. 
Intirizzito  . 

AGGROMMARE  ,  v.  n.  Menz.  Sat.  i.  Attac- 
carsi a  guisa  di  gromma  .  f  '  attacher  en  forme  de 
cr  oiìte  . 

*  AGGRONDARE.  V.  Aggrottar  le  ciglia,  Adi- 
rarsi. V. 

'-■  AGGRONDATELA,  s.  f.  L'aggrondare.  Ré- 
primande ;  mercuriale  . 

AGGRUPPAMENTO  ,  s.  m.  V.  Aggruppamen- 
to . 

AGGROPPARE  ,  v.  a.  Raccorre  insieme  più  co- 
se, C  legandole  far  groppo.  Nouer  ;  envelopper  ; 
lier.  $.  Per  raunare ,  ammassare.  -Assembler;  ras- 
sembler; >' '.masser;  entasser;  mettre  ensemble. 

AGGROPPATO,  TA,  add.  Noué,  £rc. 

AGGROPPIÀRE.  V.  Aggroppare . 

AGGROTTARE  ,  v.  a.  Far  la  grotta  ,  cioè  ci- 
glione, taire  une  levée  de  terre.  y\  Aggrottar  le 
ciglia,  tener  le  ciglia  in  quella  politura  che  si  fa 
nel  mostrarsi  grave,  o  pensoso,  troncer  les  sour- 
cils. $.  n.  p.  Appoggiarsi,  Accostarsi.  V. 

AGGROTTATO,  TA,  add.  da  aggrottare.  V. 

AGGROTTESCATO,  s.  in.  Icc.Uts.  Opera  fat- 
ta a  grottesca;  pittura  ,  o  scoltura  fatta  a  grot- 
tesca .   Travaillé  en  grotesque  . 

AGGROVIGLIARSI,  n.  p.  Ritorcersi  in  se  me- 
desimo. Se  recoquiller;  se  retrousser  en  forme  de 
coquille  . 

AGGROVIGLIATO,  TA,  add.  Ritorto  in  so  , 
ed  è  l'effetto  che  fa  il  filo  quando  e  troppo  tor- 
to. Entortillé  pour  ître  trop  tors;  recoquillé.  Ç.  Per 
simil.  raggrinzato,  o  ristretto  insieme.  Irisé. 

AGGRUMATO, TA, add.  Cr.N.  Rappreso.  Cail- 
lé i  coagulé  . 

AGGRUMOLÀRE  ,  v.  a.  Metta-  insieme  .  As- 
sembler; entasser;  amasser;  mettre  ensemble-, 

AGGRUPPAMENTO,  s.  m.  l'oc. 'Dis.  in  Nodo. 
Lo  aggruppare,  il  far  un  nodo.  L'action  de  faire 
un  naud . 

AGGRUPPARE.  V.  Aggroppare. 

AGGRUPPATO,  TA,  add.  V.  Aggroppato. 

AGGUAGLIAMENE  ,  s.  m.  L'agguagliare. 
Comparaison  ;  égalisation . 

AGGUAGLIANZA,.s.  f.  Egualità,  parità,  ag- 
giustamento, equità.  Egalité;  conformité  ;  parité  ; 
uniformité . 

AGGUAGLIARE  ,  v.  a.  Adeguare.  V.  y.  Per 
far  paragone.  Égaler;  comparer  i  confronter  .  y. 
Per  appianare,  pareggiare.  Applaiitr;  égaler;  ren- 
dre uni  . 

AGGUAGLIATA  MENTE,  avv.  Ccn  agguaglian- 
za  .  Egalement;  justenent;  eu  parties  égales. 

AGGUAGLIATO,  TA,  add.  da  agguagliare.  V. 

AGGUAGLIATOLE,  v.m.  Che  agguaglia.  Qui 
égalise;  qui  égale. 

AGGUAGI  ÌAZIONE.  V.  Agguaglianza  . 

AGGUÀGLIO,  s.  m.  Paiagcne.  V. 

AGGUANTARE,  v.  a.  Afferrare,  Abbrancare  , 
V.  $.  In  temimi  mannesco,  vale  fermar  ccn  ma- 
no subitamente  una  fune,  qnantk  score.  Prendre. 
All'  imperativo  AgtMnta,  alcuni  Mannaj  dice  no  , 
Alante  in  luegc  ci  Prentts . 

AGGUANTATO,  TA,  add.  Cr.N.  Ingri  fatto  . 
V.  Afferrato. 
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«•  AGGUARDAMENTO,  s.  m.  L' agguardarc  . 
/'  action  de  considérer  ,  Ce. 

*  AGGUARDÀRE,  v.  a.  Guardar  diligentemen- 
te, e  considerare.  Considérer  ;  ob>etvcr  ;  <.oir  ;  re- 
rarder;  envisager  ;  examiner  . 

°  AGGUATARE  ,  e  Agguatato.  V.  Guatare. 

AGGUA7RvOLE,  add.   Insidioso.     V. 

AGGUATO,  s.  m.  Insidia,  inganno..  Embûche  ; 
embuscade;  «guet t  Essere  in  agguato .  Etre  aux  a- 
guets  ;  se  tenir  aux    aguets-, 

'-■  AGGUEFFÀHE.  V.  Aggi ugn ere  . 

AGGUERRIRE,  v.  3.,  Ammaestrare  nella  guer- 
ra .  Aguerrir  ;  accoutumer  à  la  guerre  ,  aux  fon- 
ctions de  ta  guerre  ;  rendre  habile  dans  le  métier 
des  armes . 

AGGUINDOI. AMENTO,  s.  m.  L' agguindola- 
re  .  V  action  de  dévider.  v.  Per  metaf.  4L'  ingan- 
nsre.  Artifice;  tromperie  ;  finesse  ;  fourberie  ;  dupe- 
rie; ruse  . 

AGGCINDOLARE,  v.  a.  Formar  la  matassa  sul 
guindolo,  o  arcolaio.  Dévider;  netlre  ex  éche- 
■v'eau..  y.  Fig.  Aggirare.  V.  Agguindolarsi .  $.  Ag« 
glandolarsi  ,  n.  p.   Aggirarsi.  V. 

AGGUÌNDOIO,  s.  m.  Guindolo.  V. 

AGGUSTÀRE,  v.  a.  Dar  gusto,  piacere,  dilet- 
to, o  consolazione.  Donner  du  plaisir. 

*  AGHERBÌNO  ,  oggi  Garoino  ,  e  Libec- 
cio . 

AGHETTA,  s.  f.  Quello  che  oggi  gli  Speziali 
chiamano  terra  aghetta ,  litargiîio,  o  piombo  ar- 
so.  Litharge  de  plomb  . 

AGHETTO,  s.  m.  Cordellina  ,  nastro,  o  pas- 
samnno  ,  con  punta  d'  ottone  ,  o  alt=o  nel!'  estre- 
miti a  guisa  d'ago,  per  uso  d'affibbiare.  Ai- 
guillette . 

AGHIÀCCIO,  s.  m.  T.  Mar.  Lungo  pezzo  di 
legno  ,  il  quale  per  una  delle  sue  estremiti  entra 
in  una  mortisa  fatta  nell'intaccatura  del  timone, 
e  l'altra  estremità  del  quale  è  attaccata  con  una 
caviglia  di  ferro  o  campanella  dello  stesso  metal- 
lo.  Barre  du  gouvernail . 

AGHIRÒNE,  s.  m.  Uccello  che  usa  ne' luoghi 
acquosi  .   Hércn  . 

AGIAMENTO  ,  s.  m.  Comodità  ,  agio.  Aise  s 
commodité  .     y.  Per  Cesso  .    V. 

AGIAMÌNA,  Alla  agiamina  .  Sorta  di  lavori 
d*  incastrar  l'oro  e  l'argento  nel  ferro,  da  A- 
gium  ,  che  significa  barbaro  .  nome  dato  dagli  A- 
rabi  alla  Persia  ,  ove  forse  ebbero  in  prima  ori- 
'gine  questi   lavori  .   £*  damasquinure  . 

AGIÀUE  .     V.  Adagiare. 

AGIATAMENTE  ,  avv.  Comodamente,  cen  a- 
gio .  Aisément  ;  avec  aise  i  commodément  . 

ÀGIATELLO,  ELLA,  add.  Dimin.  d'agiato. 
Tant  soit  peu  a  son  aise . 

AGIATEZZA  ,  s.  f.  Astratto  d'agiato  ,  l'esser 
ricco  ,  e  bene  stante  .  Commodités  de  la  vie  ;  ai- 
ses i  richesses.  Per  Comodità.  Commouité.  Per 
lentezza  .     Lenteur  . 

AGIATISSIMAMENTE,  ayv.  sup.  d'Agiata- 
mente, lort  à  son  aise;  trés-commodément . 

AGIATÌSSIMO,  MA,  add.  superi.  d'Agia- 
to .     V. 

AGIATO,  TA,  add.  Da  agiare  .  V.  y.  Per  ric- 
co, bene  stante  .  À  son  aite  i  riche  i  qui  est  dans 
l'  abondance  selon  sa  condition  .  9-  Male  agiato 
delle  cose  de]  mondo  ,  disse  B»cc.  nov.  i.  ptr  mal 
provveduto  de' beni  di  fortuna  .  Mal  à  soi  une  i 
qui  a  peu  ce  bien  .  ().  Per  comedo  ,  accomodato  , 
spazioso  di  stanze.  Grand;  commode.  In  bel  ca- 
samento ,  e  agiato  fece  .  Maison  conino ac  ,  bien 
logeable  .  <j.  Per  aggiunto  proprio  ed  espressivo 
delle  vesti,  e  simili,  allora  che  sono  doviziose 
intorno  alla  persona',  o  a  checchessia.  Large  i  am- 
pie i  grand,  y.  Per  acconcio,  maneggiabile.  Ma- 
niable i  propre  à  .  .  .  .  dont  o>-  peut  .e  servir  .  U- 
na  «paca  agiata  a  combattere  di  più  p:f;<o.  $. 
Per  grande  .  Or^.nd  i  coergique  .  Allora  dee  J'  uo- 
mo parlar  grandemente  ,  e  dire  agiate  parole  . 
Ricevette  tanto  agiata  cortesia.  .  .  .  eh' eiia  in- 
gravidò, y.  Crmpagi  o  agiato,  dice  la  Cru;ca,  vai 
Pigro,  lento,  tarsio  ;  è  adduce  il  seguente  testo: 
Ma  il  povero  pellegrino  per  essere  a^inlr-.  e  poco 
atto  a  correre.  Dal  qual  testo  però  appai i^èe  che 
agiato  qui  vale  attempate  ,  e  perciò  pe<-r.  atto  a 
correre;  onde  qui  agiato  sembra  vece  pìcvènza- 
le,  e  che  vaglia  ,  Agé  i  vieux  .  Non  già  ,  Lent  } 
tardif  i  pares-.eux  . 

AGÌBILE;  add.  d'rgni  g.  Che  crnsiHe  in  at- 
to, o_  in  operazione  .  Eaisable  >  qui  se  pa.t ,  qui 
se  doit  faire . 

*  AG  1ERE  .    V.  Aria. 

ÀCIIE,  add.  de'  due  g.  Destro,  che  ha  gran 
facilità  di  cperarc  ,  di  muoversi  .  Agile  i  léger  i 
dispos  i  souple  i  alerte  .     y.  Per   Faciie.     V. 

AGILISSIMO,  MA  ,  add.  sup.  d'  Agile.  Tris- 
agile,  ec. 

AGILITÀ, 

AG1L1TÀDE, 

AGILITÀTE , 
gérete  .'  souplesse 

AG1L1TARE  ,  v.  a.  Render  agile 
le  ,  souple  .  . 

AGII  MENTE  ,  avv.   Con  agilità 
avec  souplesse  ì  légèreté  . 

*  AGÌNA,  s.ì.  Prestezza,  fretta 

C 


>s.  f.    Astratto  d'Agile  ,    de 
strezza,  gran  facilita  di  muo 


ere  le  membra 

voh.bilité . 


Agtlìpi  >'  li- 
Padre  agi- 
Agilement  j 

H*te  ?  vites- 
se i 
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se  ;  promptitude  ;  cfférité .  <J.  Aver  agi  ria,  cioè  for- 
xi  >  lena  >  possa  .   Etre  tort  ,  r  si-uste  . 

ÀGIO,  s.  m.  Corchilo,  Commodité  j  aise  :  loi- 
sir .  v).  Aver  agio  a  far  checchessia  ,  cisè  como- 
dità di  tempo,  tempo  a  sufficienza.  Avoir  du  loi- 
sir i  avoir  du  temps  .  y.  Per  casa  ,  e  luogo'  d'  abi- 
tare .  H  ai  ita; gii  ;  maison  i  logis  i  logement.  §. 
Pereti  V.  y.  A  beli'  agio  ,  a  buon  agio  ,  a  gran- 
de, grandissimo  agio,  a  suo  agio,  ec.  Commodé- 
ment ;  a  sen  aise  >  fort  a.  son  aise  ,  &c.  A  loisir  ; 
a  sa  comma/lite 4  sans  se  presser.  §.  Per  Cesso.  V. 
Ç.  Far  i  suoi  agi  :  Per  isgravare  il  ventre  .  Chter  ; 
décharger  so-i  ventre  . 

AGIOGRAFO,  s.  m.  T.  cccUs.  Scrittore  di  Vi- 
te de'  vinti.  Agiographe  . 

AGIOLÒGICO,  CA?  add.  T.  Tccles.  Pio,  di- 
voto, che  spetta  ai  Santi ,  o  alle  cose  sante  .  A- 
siolo^ique  . 

AGIRE,  v.  a.  Accad.  Cr.Mcss.  Far  il  suo  effet- 
to .  Agir  >  opérer  i  produire  quelque  effet  i  faire  quel- 
que impression  .  9.  Agire  per  sostenere  agenzia  . 
A  ]  ir  en  qualité  d'  Agent . 

^AGITAMENTO,  s.  m.  L'agitare,  movimento. 
A  station  j  secouement  ;  ébranlement  i  remuement  ; 
secousse  . 

AGITANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  agita.  i>*t 
n'ite  i  qui  met  eu  mouvement  . 
°AGTTÀRE,  v.  a.  Perturbare,  commuovere,  muo- 
vere qua  e  là  .  Agiter  y  ébranler  ;  lecuiter  ;  pous- 
ser  (jr  repousser  de  coté  C  d'  autre  ;  balotter  ;  mou- 
voir i  remuers  branler.  9.  Per  trattare,  e  far  ne- 
gozi ,  o  simili  ,  e  particolarmente  di  liti  .  Trai- 
ter ;  négocier  ;  plaider.  ;  agir  ,■  entrer  en  négocia- 
tion >  en  t'ocis  .  y.  Agitarsi  ,  n.  p.  Muoversi ,  E- 
sercitarsi  .    V. 

AG1TATISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  Agitato. 
Tri  s-agitê  . 
AGITATO,  TA,  add.  da  Agitare.     V. 
ABITATORE,  v.  m.  Che  agita.  £««  agite i  qui 
donne  du  mouvement  ■ 

AGITATRICE,    verb.  f.    Che  agita  ,  che  com- 
muove.  Qui  .i^ite  ,  qui  remue  . 
'  AGITAZIONCELLA  ,  s.  f.  dira.  d'Agitazione. 
Vette  agitation.     \  .  Agitamento  . 
AGITAZIÓNE  .     V.  Agitamento . 
AGLIA1A,  s.  f.  T.  de' Natur.  V.  Ghiaia. 
AGLIATA,  s.  f.    Salsa  fatta  con  aglio.    Ailla-  j 
de.     y.  'rare   un'  agliata,    o  una  grande  agliata,  j 
modo  proverbiale  ,    fareunacical.ua,    o   gridata 
Junga  ,  noio»  .  e  sciocca  .  Bavarder  . 

AGLIETJÎNO,  T.  s.ro.    dira.  .-'«ilio.    Jeune 
AGI  IETTO,        S  ail  i  petit  ail  .    $.  Confor- 
tarsi con  gli  aglietti  ,    cioè  con  deboli   speranze  . 
Se  repaître  de  ohinnres  . 

AGLIO  j  s.  m.  Agrume  ,  ortaggio  capitato  ,  di 
sapore,  e  d'odor  fortissimo.  Aiì .    $'.  Esser  verde 
un  .iglio  ,  vale  esser  di  sanità  perfetta.     ì>e 
bien  paner 
AGLIOCRISO,  s.  m.  Buon.  Tane.  1.  Voce  scher- 
me che  vale,  Flicrise  .     V. 
•  .-.  v  .     V.  Agnclla  . 
A'.NAi  1ZIO,  m.  IA,  f.  add.  Appartenant  a  F 
aqnation  . 

AGNÀTOj  IA  ,  add.   Parente  in  linea  masco- 
lina .    Agnat  •  parent  du  coté  du  pire  . 
AGNAZIÓNE,  s.  f.    Parentela  m  linea  niasco- 
i   nation  ;  parent  du  coté  de  pire. 
-      1  I  A  ,   s.  f.  d'agnello.    Agneau. 
..     N :  !  I  ACCIO,  s.  in.    pegg.   d'agnello.     V» 
•  A  un  eau  . 
MELLE-TTA ,  S:  t.  dim.    d'agnrlla.    Agne- 
let .  petit  aeneaif.  Il  Francese  non   1'  usa  al  lem. 
MI  I  ino  ,  s.  m.  dim.  d'Agnello  .  Agne- 
let ,  relit  anneau  . 

'      NE]  7'ÌNA  .     V.  Agnelleita. 

;  1  1  fNO,  '■■  m.  Agnelletto.     V. 
Mi  I  INO,  N'A,  acid.     D'agnello.     D' a- 

fu  .  f.  Panno  agnellino,  vale  di  lana  d'agncl- 
lirap  de  lame  d'agneau. 
AGNELLO]    ».  m.    Parto  della  pecora  che  non 
neon  uscito  dell' anno ,    e    dicesi  anche  pe- 
1,  .   Agneau  .  le  petit  d'  une  brebis. 

AGNI  I  LOTTO,  ».  in.  Mangiare  fatto  di  pasta 
Ba  di  carne  battuta  ,    che    si    cuoce  in  brodo 
■Ci   far  minestia  .     Sorte  de  potare   fait  de  viande 
battue  "    enveloppée  dans  de  la  pjte  . 

AGNELLÙCCIO.  U/;.  ;.  Agnelletto.    V. 

[MENTO.     V.  Cognizione. 

AGNÌNO,  NAj  add.  D'agnello;    h' agntan  . 

«1Z.IÔNE .  f.  f.    Bfconofci  mento .    l'action 

./inoltre,  de  se  remettre  dam  l'  esprit  ('idée 

UtlqB*  un  ,    de  que/que  chose  i    reconnoissance  . 

•al^tn.  Due.  1.  QUClfa  parie   delle 

■  ■    1    >•  Ltrxli ,    che   dicci    riconofcf- 

'.iia  .    l'econnonuiinr  . 

i,'...     \  .   <}.  Per  un  enfia- 
li ,    clic  vi'i..    ii'j/  anguinaia,    '"e  tumeur  jui 

,1    a  l'At/ir.  (;.   'lagliar^i   l'agno ,  cioè   in  cosa 

«  1 1 '.olii/ ione  .     l'.raver  le 

douter  ,  affronter  le.  pei ili ,  lei  danger  1  ;  »'  j  ex- 

ra  inirììt  . 

'il  \  .J'>,  1,  ir,,  (orti  d'arbuiccllo ,  i  cu 

|  adoperi  da' 

1  •  tante  •  Agmtt- 

Ul  .   -vitrx  . 

An;rlo.    V.  v.  Per  -.oiu  di 


moneta  antica,  eli' ebbe  corso  lungamente  in  Fran- 
cia .  Agnels  ■ 

AGNUSDÊI  ,  7  s.  m.  Cera  consagrata  con  1' 
AGNUSDKO,  J  immagine  dell'agnello  di  Dio. 
Ag)ius  .  y.  Per  1'  Ostia  sacra,  in  cui  e  consacrato 
il  Corpo  di  Cristo  .  La  Sainte  Hostie  .  9.  Talo- 
ra intenJesi  ancora  delia  figura  dell'  agnello  di 
Dio,  benché  non  impressa  in  cera.  L'Agnus,  ou 
l'  Agneau  . 

AGO  ,  s.  m.  Strumento  piccolo  e  sottile  d'  ac- 
ciaio, nel  quale  s'infila  il  refe,  la  seta  ,  e  simi- 
li per  cucire.  Aiguille,  y.  Per  simil.  Quel  sottil 
ferruzzo  ,  sul  quale  s'accomoda  la  calamita  delia 
bussola .  Aiguille  aimantée  i  aiguille  inerme  .  y. 
Per  quella  picciolissima  spina  ,  che  hanno  nella 
coda  le  vespe,  e  simili  aaimaluzzi.  Aiguillon.  $. 
Per  quel  ferro  della  st.idcra  appiccato  allo  stile, 
che  stando  a  piombo  mostra  1'  equilibrio  .  Lan- 
guette •  aiguille  de  balance  .  $.  Per  quel  ferro  a- 
guzzo  ,  che  è  appiccato  alla  toppa  ,  ed  entri  nel 
buco  della  chiave,  e  guidala  agi'  ingegni  della 
serratura.  Broche.  §.  Per  quel  risalto  ,  che  ha  1* 
arpione,  nel  quale  entra  1'  anello  della  bandella  . 
La  partie  ronde  d'  un  gond,  qui  entre  dans  lapen- 
ture.  §.  Per  quel  ferro,  o  simili  ,  che  negli  oiiuo- 
li  a  sole  indica  l'ore  con  l'ombra.  Aiguille  d' 
horloge  ,  d'  lin  Cadran  solaire  i  style,  y.  Per  quel- 
lo strumento  di  legno  ,  sul  quale  s'  adatta  di  mol- 
to filo,  e  fansi  le  reti,  .la  quale  quantità  di  filo 
si  chiama  agata  .  Aiguille  .  y\  Costì  mi  cadde  1* 
ago,  cioè  tu  sei  caduto  appuntò  dove  io  m'aspet- 
tava. iVt'  voilà-t-il  pas  s  ;e  m' y  attendais.  §. 
È  anche  una  spezie  di  pesce  detto  altramente  A- 
guglia  .     V. 

AGÙCCHIA ,  s.  f.  Ago  .    V. 
AGOGNANTE,  add.     V.  Avido. 
AGOGNARE,  v.  11.  Bramare  con  ansietà,  e  qua- 
si struggersi  di  desiderio.  Désirer  ardemment  ,  vi- 
vement ,  avec  passion;  convoiter  i   briguer  ,  ambi- 
tionner i  aspirer. 

AGOGNATO  ,   TA  ,  add.   Désiré  avec  passion  . 
AGOGNATÒRE,  v.  in.  Che  agogna .  Désireux; 
inquiet  ;  agité  par  V envie  ,    la  convoitise  ;    aspi- 
rant •  convoiteux  •  avide  . 

AGONALI  ,  s.  e  add.  pi.  Feste  in  onore  di  Gia- 
no ,  che  si  celebravano  tre  volte  all'  anno  dagli 
antichi  Romani.   Agonales. 

AGÓNE  ,  s.  ni.  Accresc.  d'  ago  .  Grosse  ai- 
guille . 

AGONE,  s.  m.  Nel  signif.  Greco,  per  lo  cam- 
po ove  si  combatte  .  Lieu  destiné  ,  préparé  pour 
le  combat  ;  licet .  <J.  Talora  per  la  battaglia  .  Com- 
bat ;  lutte  . 

AGONÌA,  s.  f.  Angoscia  ,  ansietà  ,  passione  , 
«he  nasce  da  eccessivo  timore,  amore,  o  deside- 
rio, o  simili  affetti  ,  e  propriamente  è  quel  dolo- 
re ,  che  \a  innanzi  al  morire.  Agonie  ;  angoisse  ; 
affliction  extrême  ..   <).  Per  avidità  .     V. 

AGONISTA,  s.  m.  T.  Stor.  Lo  stesso  che  A- 
tleta  .  V. 

AGONÌSTICO,  CA  ,  add.  T.  di  Stor.  ant.  Ap- 
partenente a' combattimenti,  alla  lotta.  Agoni- 
s tique  . 

AGONIZZANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  agoniz- 
za .  Agonisant  i  qui  est  à  l'  agonie  . 

AGONIZZARE,  v.  n.  Essere  in  agonìa  di  mor- 
te .  Agoniser  .  être  à  l'  agonie  . 
*  AGORA  ,  pi.  f.  D'  ago  .  V. 
AGORÀJO ,  s.  ni.  Che  fa  ,  e  vende  gli  aghi  . 
Aiguillier  ,  faiseur  ou  vendeur  d'  aiguilles  .  $.  E 
anche  il  bocciuolo  ,  nel  quale  si  tengono  gli  aghi. 
Aiguillier  ;  l'  étui  aux  aiguilles  . 

AGOSTÀRO,  s.  m.  Nome  di  moneta  d'oro  an- 
tica dell' linperadore  Federigo,  forse  così  detta, 
§  ciche  da  una  banda  vi  era  un'  aquila  ,  al  modo 
egli  antichi  Cesari  Augusti  .  Sorte  d'  ancienne 
monnoie  d'  or  de  /'  Empereur  l  riderle . 

AGOSTINO,  NA  ,  add.  Nato  d'agosto,  ma  so- 
lamente parlando  d'  animali.  Né  dans  le  mois  d' 
Août .  9.  Agostino  ,  nome  proprio  d'  uomo  .  Vedi 
in  fine  a  suo  luogo  . 

AGOSTO,  s.  in.  Nome  del  sesto  mese  dell'an- 
no astronomico  ,  e  l'ottavo  dell'anno  volgare. 
Août  .  £•.  Ferrare  agosto,  dicesi  quando  ad  imita- 
zione delle  ferie  nuguslali ,  il  primo  giorno  di  que- 
sto mese  si  fanno  gozzoviglie  ,  e  conviti  .  taire 
un  repas  à  pique-nique  i  jaire  un  festin  le  premier 
;  olir  du  mois  d' Août  . 

*  AGOSTO,  Titolo  ilegl' Imperadori  ,  o  delle 
Iinperadrici  .     V.  Augusto  . 

AGRAMENTE,  avv.  Aspramente,  rigorosamen- 
te. Aigrement  ;  âprement  .  sévircmeut  . 

AGRARIA,  add.  /'.  della  (ìinrispr.  e  della  Stor. 
Romana.  Legge  che  aveva  per  oggetto  la  distri- 
buzione de' poderi  conquistati  Ira  Cittadini  o  Sol- 
,!;,■  1  .    /'./  .igtaire  . 

AGKF.S1  AMENTE,  avv.  Bocc.Tes.  u.  Villana- 
mente, rusticamente,  in  modo  agreste.  Urossiire- 
mtnl  •  riutiquenicnt ,  impoliment . 

AGRESTATA  ,  s.  f.  Bevanda  fatta  con  agresto, 

e  zucchero .     breuvage  q/i'  on  fait  avec  du  ver/us 

.■j-  du  mere  . 

AOni  SII  ,  e  AGRKSTA  nel  fem.  add.  Salvati- 

Kuitiquet    ìauvage  i  champêtre  ,  agresti  .     i). 

1    1  Bero,  ruiticof  iìronicn  ruitlqui)  aureitc,  ian> 

I    httiie. 


AGRESTEZZA  ,  >.  f.  Astratto  d'agre* te.   KlUtit 
ette ,  &c.    V.  Zotich'ezz*.    ^.  Per  quel  sapore   a- 
cuto  e  mordace  degli  a;;r;:mi  ,  al  qual   dicci.      I 
te  .    Aigreur  ;  acidité . 

AGRESTINO,  NA,  add.  Che  ha  s.-por  d'  agre- 
sto. Aigrelet  ;  qui  a  le  goût  du  verjus  i  aigret  . 
AGRESTO,  s.  m.   Uvj  ac-.rba  .    Fer/us.    y.  Pc 
liquore,  che   si  cava  di!j' agresto   premuto.     Irr- 
)us .  0.  Menar  1'  agresto  ,  e  menarsi  l'agresto,  va- 
le perder  il  tempo,    Vadauder  .     ().   Fare  agresto, 
dicesi  qucll'  avanzare  ,  che  fa  taluno  per  «e  nello 
spendere  ,  o  nel  fare  i  fatti  altrui  .  Mettre  de  co- 
té ;  meute  du  coté  de  /'  épée  .  $.  Menar  1    agresto, 
vale  d.nie  ad  intendere    ad  uno    una   cosa  per  un' 
altra:  modo  basso  .     In  jaire  accroire  i   en  impo- 
ser . 
AG  RESI  OSO,  SA,  add.  Agrestino.     V. 
AGl:E>  iUMK  ,  s.  ni.  Agrestezza,  Les  aigres;  les 
acides  i  l' aigreur  . 

AGHETTO,  s.  m.  Sorta  di  crescione  di  sapore 
agro,  che  coltivasi  ne' giardini ,  e  mangiasi  in  in- 
salata .  Nasitort  i  cresson  alenois  ou  frisé  . 

AGRETTO,  TA,  add.  dim.  di  agro.  Aigret  , 
aigrelet  ;  un  peu  aigre. 

AGREZZA  ,  s.  f.  Astratto  d'  agro  .  Aigreur  ;  a- 
cidité  . 

AGRIA  ,  s.  f.  Sorta  di  serpìgine,  che  rode  la 
pelle  ,  e  ne  fa  cascare  i  peli .  Agtic  . 

AGRÌCOLA  ,  7    s.  in.  Che  esercita  1'  agri- 

AGRICOLTORE,  J"  coltura.  Laboureur  i  culti' 
v.iteur  . 

AGRICOLTURA,  t.  F.  L'arte  del  coltivare.  A- 
ericuiture ;  l'art  de  cultiver  la  terre. 

AGRIFÒGLIO  ,  o  ALLÒRO  SPINÓSO  ,  s.  m. 
Arbusceilo  che  ha  le  foglie  spinose,  e  sempre  ver- 
di :  della  corteccia  interna  di  questa  sorta  d'  elee 
se  ne  fa  il  vischio.  Houx . 

AGRIGNO,  GNA  ,  add.  Salvin.  ann.  Pier.  B. 
Che  ha  dell'agro.  Aigrelet. 

AGRIMENSÓRE,  s.  m.  Misuratore  de'  terreni  . 
Arpenteur  . 

AGRIMENSURA  ,  s.  f.  J'oc.  Dis.  L'arte  di  mi- 
surar la  terra  .   Arpentage  . 

AGRIMÒNIA,  s.  f.  Sorta  d'erba  medicinale. 
Aigrcmoine  . 

AGRIMONÒIDE,  s.  f.  T.Bctan.  Sorta  d'  erba 
col  fiore  in  rosa  .  Agrtmonoide  . 

AGlilOTTA,  s.  fi  Cr.  N.  Sorta  di  ciriegia,  ed 
è  proprio  quella  che  e  agra  al  gusto  .  (Jriotte  . 

AGRIPERSA  ,  s.  f.  C>\  N.  Sorta  di  majorana  , 
forse  la  maiorana  ,  o  persa  di  campagna.  Mafor- 
iaine  vulgaire . 

AGRIPPA  >  s.  m.  Sorta  d'  unguento,  detw  co- 
sì ,  forse  dal  nome  del/  inventore  .  Sorte  d  on- 
guent ,  appelé  Agripe  . 

AGRISSIMAMENTE  ,    avv.  sup.  d"  agramente  . 
Tri  s-àigrement ,  0Y. 
AGRISSIMO,  MA,  add.  sup.  d'Agro  .  Tns-at- 

AGBQj  s.  m.  Sugo,  che  si  spreme  dalla  polpa 
de'  limoni,  e  altri  agrumi  simili  .  i»c  -tigre  ;  I 
aigre.     $.  Per  Tristezza  ,  Malinconìa,     V. 

AGRO,  RA,  add.  Dicesi  ad  uno  de'  sapori  con- 
trario al  dolce  ,  e  proprio  delle  frutta  non  ben  ma- 
ture ,  come  susine  ,  uva  ,  ec.  Aigre,  acide,  y. 
fig.  Per  fiero  ,  crudele  .  V.  y.  Per  severo  .  Seve- 
re i  rude  i  piquant  t  rigide  ;  rigowenx .  $.  Per  im- 
portuno ,  zotico,  scortese.  Grossieri  incivil  i  ru- 
stique i  impoli  i  importun  ;  fatigant.  9.  Per  mala- 
gevole ,  astruso  ,  difficile  a  intendersi  .  Difficile  a. 
entendre  i  ab>trus  .  v.  Parere  altrui  agro  checches- 
sia ,  essergli  rìncrescevole  .  Déplaire  ;  paraître 
dur  ,  insupportable  .  •  ,, 

AGRODOLCE,  l'olg:  H.  Aggiunto  che  si  da  a 
que' comestibili,  in  cui  l'agro,  e'I  dolce  riman- 
gono insieme  contempcrati  .   Aigre-doux . 

AGROTTO,   lied.  r.i.   Giotto,  uccello.     V. 

AGRUME,  s.  m.  Nome  generico  d'alcuni  or- 
taggi ,  di  sapi  :•  forte  cil  acuto,  come  di  cipol- 
le ,d'  agli  ,  porri  ,  ec.  Herbes  fortes  tr  potagires  . 
y.  Figur.n.ii)i<r  .j  dicci  di  cosa  noievole ,  rincre- 
scevole  ,  fastidiosa  .  Aigreur  t  fâcherie  .  y.  Oggi  per 
lo  più  s'  intende  di  limoni  ,  melarance,  ed  altre 
frutta  di  questa  specie.    Oranges;  limons  ,  Ve. 

AGUAGL1ANZA,      lv    ArnhiacHanM 

*  AGUAGLIEZZA  ,  S  V>  At.guati.anza. 

*  AGUALE,  avv.  di  tempo,  lo  stesso  che  ava- 
le, oli  ,  adesso,  teste.  Maintenant  V  naguère  ;  na- 
guìrcs  ;  il  y  a  peu  ;  depuis  peu  ;  il  n'y  a  pas  long- 
temps . 

•'■•AGL'AI  MENTE  .     V.  Egualmente  . 

*  AGUARDAMBNTO.     V.  Guardamcnto. 

■  *AGUARDARFj  v.  a.  Guardar  diligentemente, 
por  mente,  aver  cura  ,  aver  l'occhio.  Prendre  gar- 
de  ;  épier  >  avoir  l'ail  ;  observer  de  pris  . 

■'   AGUASTÀRE  .     V.  (inastare. 

AGUÀTÀRH.     V.  Agguatare  .     y.    Per  Guata- 

"  •     v- 

AGIM'I  A'IORE  ,    v.  nw     1      Colui,    colei    che 
AGUATA1  lì/<  E  ,  v.    f.    S     pone  ,  o  sta  in  a- 

guati  .    Itui  dresse  des  embûches  ;    qui  est  eu  em- 

bu  scadi- . 

*  XODATeVOLR  j  Aid.    V.  Insidioso  . 
AGLVio.    V.  Agguato. 
AGUCCHIA  ,  s.  f.  V.  Agugli*. 

AGI."  CHlARBj  v.  .1.  Cucir  coli' ago.    Coudre. 

AGUC- 


A  G  U 

ÌGUCCHIATCRE  j  s-  m.  Maestra  di  lavorar 
coli' ago.  î>ui  travaille  4'  aiguille  ,  couturier;  qui 
fait  métier  de  foudre  . 

fVGuGLÏA»  s.f.  Piramide  >  che  oggi  dicesi  piut- 
tosto guglia  .  Aiguille  ;  eòelbque  ■  piramide  .  J. 
Ptr  ispezie  di  pesce  marino,  s  mile  ali  anguilla, 
di  color,  pendente  al  verde,  col  becco  simile  all' 
aghirone.  Aiutile.  y.  Per  ago.  Aiguille .  y.  In 
termine  marmesco  ,  aguglia  si  chiama  quel  gan- 
ghero di  fono,  attaccato  alla  ruota  di  poppa  ,  il 
qual  congiugne,  e  regge  il  timone  ,  per  farlo  atto 
a  piegarsi  ,  ed  alzarsi  .  Pinture  de  gouvernail  .  y. 
Aguglia  ,  per  Aquila.  Aigle-, 

AGUGLIATA,  s.  f.     V.  Gugliata. 

AGUGLÌN  A,  s.  f.         "2    Aquilotto  .    V.   y.  Vi 

*  AGUGLÌNO  ,  s.  m.  5  fu  anche  una  spezie  di 
moneta  antica  ,  di  valore  di  cinque  quattrini  in 
circa,  che  chiamossi  Aguglino .  iene  de  monìicte 
Ande/me. 

AGUGLÌNO,  NA,  add.     V.  Aquilino  . 

AGUGLIÒNE.     V.  Pungiglione. 

■  AGUGLIOTTO,  s.  m.  V.  Aquilotto  .  y.  In 
termine  marinaresco  ha  lo  stesso  significato  d' 
Aguglia .     V. 

AGUGNaRE  .     V.  Agognare  . 

AGUMENÏARE  ,  Agumentativo ,  Agumentato- , 
Agumcpto  .     V.  Aumentare,  Aumentativo,  ec. 

AGUNÀRE.    V.  Adunare. 

*  AGUHA  ,  *  Aguna  ,  '•'  Agurio  ,  '"'  Aguro  .  V. 
Augurio. 

*  AGURARE  ,  *  Agurarsi  .  Vaut,  Par.  j8.  Agu- 
rato,  add.     V.  Augurare,  ec. 

AGUKATOjS.  m.  Dignità  Augurale  .  Dignité 
de  l'Augure  . 

AGUKATORE  ,  s.  m.  Augure  .     V. 

AGURÒSO-.     V.  Auguroso  . 

AGUSTÀLE  ,  aggiunto  alle  feste,  che  si  facea- 
no  in  onore  d'  Augusto  .  têtes  instituées  en  l'  non- 
ìieur  d'Auguste. 

AGUSTO,  Cr.  A7.    V.  Augusto. 

AGUTELLO  ,  s.  m.  dim.  d'aguto,  piccoT  chio- 
do .  Petit  cloni  ;  brequette  . 

AGUTETTO  ,  add.  dim.  d'  aguto.  Un  peu  poin- 
tu i  piquant . 

AGUTEZZA  .    V.  Acutezza. 

AGUTÌSSIMO  .    V.  Acutissimo  . 

ACUTO  ,  TA  ,  add.  Acuto.     V. 

AGÙTO,  s.  m.  Chiodo.     V. 

AGUZZAMENTE  ,  avv.-  Salvin.  Qp.  Cjcc.  a.  A- 
cutamente  ,  Sottilmente  .     V. 

AGUZZAMENTO,  s.  m.  L'aguzzare.  L'action 
d'  aiguiser  ,  de  rendre  pointu  . 

AGUZZARE,  v.  a.  Par  la  punta  ,  appuntare. 
Aiguiser  ;  affiler  ;  rendre  pointu  ,  aigu  ,,  tranchant  i 
émoudre  .  y.  Aguzzare  i  suoi  ferruzzi  ,  prov.  vale 
assottigliar  1'  ingegno  ,  industriarsi  .  S'  évertuer  . 
y.  Aguzzar  Je  ciglia  ,  l'occhio.  Dattt.  Inf.  ij.  e  29. 
significa  l'atto  di  chi  ristrigne  la  pupilla  dell'oc- 
chio, per  vedere  più  esattamente.  ìixer  les  re- 
gards ;  regarder  attentivement  .  y.  Aguzzar  ]'  ap- 
petito ,  provocar  la'fame.  Aiguiser  l'appétit;  don" 
iter  plus  d'  appétit  ;  rendre  l'  appétit  plus  vif ,  y. 
Per  metaf.  Ispirare,  o  accrescere  altrui  il  deside- 
rio di  checchessia  .  Lxciter  ,  éveiller  ,  aiguiser  l' 
appé:it  ,  /'  envie  de  quelque  coese  . 

AGUZZARSI,  n.  p.  Detto  così  senz'  altro  ag- 
giunto, vale  ingegnarsi.  V.  y.  Aguzzarsi  il  palo 
in  sul  ginocchio  ,  far  cosa  con  evidente  pericolo 
di  farsi  mile  .  5"  attacher  aux  rasoirs  . 

AGUZZATA  >  s.  f.  Car*  leit.  3.  Aguzzamento  , 
Assottiij  iatura  .     V. 

AGUZZATO,  TA,  add.  Aiguisé,  &c. 

AGUZZATURE,  v.  m.  Sannaz..  Près.  10.  Che  a- 
guzza  .  Celui  fini  aiguise  . 

AGUZZATURA  ,  s.  f.  L'aguzzamento.  Aigui- 
serne.it . 

'AGUZZETTA,  7    s.  m.    Intrinseco  di  perso- 

*  AGUZZF.TTO,  J  na  potente  >  che  serve  per 
mezzo  ,  e  strumento  a  mettere  a  esecuzione  le  sue 
imprese  di  mal  affare  ,  e  a  corromper  la  giusti- 
zia .  Le  confident  ,  le  favori  ,  le  factoton  a'u,ie  per- 
sonne puissante  .  Ma  qui  dicesi  solo  in?  cattiva 
parte  . 

AGiJZZETTO,  TA  ,  add.  dim.  d'  aguzzo  .  Un 
peu  aigu  . 

AGAZZINO,  s.  m;  Colui  che  ha  irs  custodia  gir 
schiavi .  Comité  i  Argousin  . 

AGUZZO,  ZA,  add.  Acuto.    V. 

AH,  AHI,  Increzione  ,  o  tramezzo,  e  s'  usa 
p°r  esprimere  diversi  affetti,  e  nell' esprimerli 
sempre  divcrs-ifica  il  suono.  Ali,  ô>ch,  hélas,  ho. 
$.  Ah,  in  risposta.  Plait-il . 

AH1BÒ,  e  AIBÒ,  voci  plebee.  Non,,  no.  Noni 
neu.ii . 

AHIMÈ  ,  voce  di  dolore  ,  e  di  compassione  . 
Hélas  . 

A  ,  e  A',  art.  plur.  del  dut.  masc.    Aux, 

AI ,  s.  m.  T.  di  jK  nat.  Sorta  d'  animale  pi- 
grissimo  dell'America  .  Ai  . 

AJA  ,  s.  f.  Spazio  di  terra  ,  spianato,  e  accomo- 
dato per  battere  il  grano,  e  le  biade.  Aire*  bat- 
tre les  grains .  y.  Per  ispartimenti  di  giardini .  Com- 
partiment de  jardin  ,  uè  parterre  .  y.  Mettere  in 
a'a  .  V.  Inaiare.  <j.  Mettere  in  aia,  fig.  vale  ve- 
nire in  prova,  Intrigarsi,  Cim  ntarsi.  V.  y.  Me- 
nar il  can  per  Y  aja,    vaie  2>4Uj4a,re    le  cose  alla 


AJA 


A  I  Z 
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lunga  ,  per  non  venirne  a  conclusione.  Tra'.ncr  li- 
ne cliow  en  longueur,  y.  pagarsi  in  sull' aja  .  Pi- 
gliar congiuntura  sicura  di  farsi  prontamente  pa- 
gare .  i'  assurer  du  payement  .  y.  Mettere  stoppia 
in  aia,  lo  stesso  che  pestar  acqua  in  un  morta;o . 
V.  y.  Aja,  salv.  s.  f.  d'Ajo.  Gouvernante  . 

AJÀRE  .     V.  Inaiare  . 

AJÀTA  ,  s.  f.  Tanta  quantità  di  grano, ]  o  di 
biade  in  paglia  ,  quanta  basta  a  empiere  1'  aja  . 
Aire  e  . 

AJÀTO  ,  Andar  ajato  ,  vale  andar  attorno  per- 
dendo il  tempo,  che  dicesi  anche  andar  ajonc. 
Aller  ca  ©"  là  ,  de  coté  (y  d'autre ,  sans  rien  {.ti- 
re i  roder  . 

AIDOJAGRAFIA  ,  s.  f.  T.  di  Anat.  Descrizione 
del  le  parti  naturali  .  Aidvtagraphie  . 

AIDOJALOGIA  ,  s.  £  T.  di  Anat.  Che  tratta 
delle  parti  della  generazione  .  Aidoialogie  . 

A1DOJ  ATOMf  A ,  s.  £  r.  di  Anat.  Anatomia  del- 
le parti  deila  generazione.  Aidoiatomie  . 

>■■  À)ERE  .    V.  Aria  . 

AJHRÌNO,  NA.  Aggiunto  di  colore  turchino  . 
Azzurro.     V. 

AJETTA,  s.  f.  dim.  di  Aia  .  Petite  aire  .  Ç.  I. 
d'Agrtc.  Letto  di  terra  e  pacciame  .  Couche  . 

*  À1GUA,  Acqua  .     V. 

*  AÌMPIEKE  .  V.  Adempiere  . 
■•AIMPIbTO.  V.  Adempiuto  . 
AlMt.  .     V.  Ahimè  . 

A)G  ,  s.  m.  Custode  ,  e  Soprintendente  ali  edu- 
cazione di  personaggio  gì  inde  .  uuuve./uur  ;  qui 
a  soin  ae  l  éducation  ,  de  1'  instruction  d'  uri  jeu- 
ne ietgnear  ,  d'  ..n  tenne  Prince. 

A]ONE  .     V.  Ajato. 

*  A1RA  vlENIO  .    V.  Adiramento  .- 

'•••  AlRÀtlE  .     V.  Odiare,  y.  n.  p.  Adirarsi  .    V. 

*  AI  HE.     V.  Aria. 
AIRÓNE.     V.  Aghirone. 
A1SSARE.     V.  Adizzare  . 

AÌTA  ,  sust.-fem.-  Voce  della-  Poesia,  per  Aju- 
to .     V. 

AITANTE >  add.  Valoroso;  bravo,  baillant;  ro- 
buste ;  vigoureux,  y.  Aitante  di  camera.  V.  Aiu- 
tante . 

AITARE,  Aitato,  Ai  ta  tore  ,  Aitatrice,  Aitevo- 
le  ,  voci  della  Poesia  .     V.  Ajutare,  Ajutato  ,  ec. 

AITIOLOGÌA  ,  s.  f.  r.  di  Med.  Trattato  deli;e 
cause  delle  malattie  .  Aitiologie  . 

*  AITÒRIO  •    V.  Ajuto  . 

*  AJUDICÀRE  .    V.  Aggiudicare  . 

*  AJUDICÀTO  .    V.  Aggiudicato. 
AIUÒLA,  s.  f.  Aja  piccola.  Petite  aire .  y.  Per 

porca  .    inrue  .  ' 

AJUÒLO  ,  s.  m.  Rete  da  pigliare  uccelli  })  che 
s'  adatta  in  sul  piano  ,  o  aja  ,  dov'è  fatto  1'  ae- 
scato  .  filets,  rets.  y.  Tirar  1' ajuolo  ,  vale  non 
lasciar  uscir  di  mano  nulla  ,  né  perdere  alcuna 
occasione  di  qualsivoglia  poca  importanza,  ch'el- 
la si  sia  .  Tirer  parti  de  tout  .  y.  Tirar  1'  ajuolo  , 
dice  U  volgo  per  Morire  .  V.  y.  E  vale  anche  , 
Allettare  ,  Adescare  .    V. 

AJUTAMENTO  .     V.  Ajuto  . 

AIUTANTE,  add.  Poderoso,  gagliardo ,  for- 
te ,  che  può  aiutarsi  .  Robuste  ;  fort  ;  trapu  ;  vi- 
goureux . 

AJUTANTE,  s.  m.  Compagno  nel  servigio  .  Ai- 
de i  ad/utant  .  y.  Aiutante  di  camera  .  Adjutant 
de  chambre  i  Valet  de  chambre . 

AIUTARE,  v.  a.  Porgere,  odare  ajuto.  Aider; 
secourir  ;  assister,  y.  n.  p.  Valersi,  servirsi.  S' ai- 
de? ,  se  servir  d'  une  chose ,  en  faire  usage .  <j.  Per 
Affrettarsi.     V. 

AJUTARELLO,.  s.  m.  Segner..  Piccolo  aiuto . 
Petit  secours  ;  faible  assistance  . 

AJUTATÌVO,  VA,  add.  Atto  ad  aiutare,  ap- 
propriato. Qui  sert  y  qui  est  bon  à  quelle  chose. 

*  AJ-UTÀTO-,  s.  in.  V.  Ajuto  . 
AJUTATORE.,  v.  m-  Che  ajuta  .    Qui  aide  i  qui 

assiste  ;  <\ui  donne  du  secours . 

AJUTATRÌCE,  v.  f.  Che  ajuta.  Qui  aide. 

AJUTÈVOLE  ,  add.    V.  Favorevole. 

AJÙTO  ,  s.  m.  Mezzo  per  lo  quale  s*  alleggeri- 
scono ,  o  si  scampano  i  mali,  e  s'  agevolano  l'o- 
perazioni .  Aide  ;  secours  ;  assistance  .  y.  Ajuto  di 
costa,  quel  sovvenimento  dato  altrui  oltre  al  con- 
venuto .  Aide,  secours  d'  argent  ,  gratipcatioa  q.u' 
oa  donne  de  surf/us  de  ce  dont  on  est  convenu  .  y.. 
Aiuti  chiamatisi  le  soldatesche  mandate  in  ajuto 
de'  confederati  .   ircupes  auxiliaires  . 

*  AJoTÒRE,  v.  in.  Aiutatore.     V. 

Aj'U  TÒRIO,  s.  io,  T.  de'  Nolom.  Nome  dato  a' 
due  ossi  delle  braccia  ,  che  si  uniscono  colle  spal- 
le.  Ad)utonum  ;  humérus,  y.  Per  ajuto.     V. 

AjUTÒRO",  disse  Dante  Par.  19.  Per  la  rima, 
in  luogo  di  Adjutorio  .  V. 

AJUTRÌCE,  v.t.  Che  ajuta;  adjutrice  .  Qui  ai- 
de ;  qui  assiste  »  qui  donne  du  secours  . 

AIZZAMENTO,  s.  m.  L'aizzare.  Provocation; 
Instigation  •  incitation  . 

AIZZARE  ,  v.  a.  Adizzare,  per  irritare,  istiga- 
re, fare  stizzire,  incollonre.  Irriter  ;  exciter  ;  ai- 
grir ;  provoquer  ;  agacer  ;  mettre  en  coltre  ,  en  fu- 
rent ;  rendre  furieux  .  n 

AIZZATO,  TA,  add.  Irrité,  Çrc. 

AIZZATÓRE,  v.  m.  Che  aizza.  Celui  qui  pro- 
voque ,  iïTit?     «.••'.•"''  »  "litul ?.\Tut  , 


AIZZATRICE  ,  v.  f.  Colei  che  aizza.  Celie  qui 
provoque  ,  CTc. 

AIZZÒSO  .    V.  Aizzatore. 

AL  ,  Preposizione  .     V.  Allo  . 

ALA,  s.  f.  Membro  col  quale  volano  gli  uccel- 
li ,  e  gli  altri  animali  .  Aile,,  y.  Stare  sull'  ale  , 
stare  in  punto  di  partirsi.  Etre  tout  prêt  à  par- 
tir ;  se  tenir  prêt  à  partir.  §.  Batter  le  aie.  fat- 
Ire  des  ailes  f  y.  Per  corno  d'  esercito  .  Aile  d'  u- 
ne  Axmêe  .  §.  Per  cortina  ,  o  lato  di  muro  .  V. 
Alia,  y-  Far  ala,  allargarsi,  dando  luogo  a  chi 
passa*.  Faire  piate  ;  se  ranger  de  côté  &  d'  autre 
pour  faire  place,  pour  laisser  passer,  y.  Ala,  mi- 
sura di  tre  palmi  in  circa,  colla  quale  si  misurano 
i  panni  d'  arazzi.  Sorte  de  mesure  d'  environ  trois 
palmes  ,  dont  on  se-  sert  en  Italie  pour  mesurer  les 
tapisseries,  y.  Ale  del  rocchetto-,  chiamano  gli 
Oriuolaj  que' pezzi,  che  nell'altre  ruote  si  chia- 
man  denti  •  Ailes  . 

ALABANDÌNA  ,  s.  f.  T.  di  Star.  nat.  Sorta  dj 
ecmina-  così  detta,  perche  ritrovasi  ne' contorni  d' 
Alabandina,  Cittì  dell'  Asia  minore  .  Il  suo  co- 
lore partecipa  del  granato  e  de]  rubino  ,  ma  non 
c  co"  dura  ,  ne  cosi  pesante  -  Al  amandine  ;  ala- 
C-andine  r  , 

ALABARDA  ,  s.  f.  Sorta  d  arme  m  asta  .  Hal- 
lebarde .  ,  ,  ; 

Aï  ABARDIERE,  s.  m.  Soldato  armato  d'  ala- 
bar!''  .   Hnllebardier , 

AI  ABASTRÌNO,  NA  ,  add.  dim.  d'alabastro. 
D'albâtre.  $•  I  Poeti  dicono  alabastrino  per  bian- 
chissimo .  Seno  alabastrino,  do.^e  d~  .-.Ib'àtre  . 

ALABASTRO,  s.  m.  Spezie  di  marmo  fini- -i- 
mo  e  trasparente  .  Albâtre  , 

ALÀCCIA,  s.  f.  Ar.  tur.  Peggiorat.  di  ala.  Urte 
grosse  aile  .   , 

ALACRITÀ,  s.  £  Prontezza,  vivezza.  Gaieté i 
vivacité  ;  promptitude  . 

ALAMANNA  ,  s.  f.  Spezie  d'  uva  bianca  gros- 
sa e  dolce,  simigliantissima  nell'odore  all'uva 
moscadella.    Sorte  de  raisin  semblable  au  moscai. 

ALAMANNO,  NA,  add.  d' Allemagna  ,  Tede- 
sco. Allemand;  u  Allemagne . 

ALAMARO,  s.  m.  Voce  moderna,  che  s'è  in- 
trodotta in  qualche  luogo1  d'  Italia,  ed  è  una  sor- 
ta d'  ornamento  sulle  vesti  in  modo  d'  allacciatu- 
ra .  Brandebourg  . 

ALANO,  s.  m.  Nome  d  una  spezie  di  cane 
grandissimo  evaoroso,  che  nasce  in  Inghilter- 
ra .  Alan  ;  dogue  d'Angleterre . 

ALAPAZZA,  s.  f.  V.  Lapazza. 

ALARE  ,  s.  m.  Ferramento  che  si  tiene  nel 
cammino  ,  per  tenere  sospese  le  legna  .  Chenet  » 
landier  . 

ALARE,  v.  a.  T.  Mar.  Far  forza  sopra  una  go- 
mena ,  o  sopra  una  manovra  ;  tirare  a  se  .  Galer  . 
(/.  Talora  significa  allentare,  far  scorrere  la  corda 
d''  un  naviglio  .  Haler  .  y.  n.  p.  Ornarsi  d'  ale  . 
Se  mettre  des  ailes  . 

ALATÈRIA,.  s.  f.  Forse  molla  .  Pincettes. 

ALATERNO  ,  s.  m.  T.  de'  Botanici  .  Sorta  di 
frutice  così  detto  ,  dall'  essere  le  di  lui  foglie  di- 
sposte alternativamente  sul  fusto.  Alaterne  . 

ALATO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  ale  .  Ailé  ;  qui  a 
des  ailes  . 

ALATORE  ,  s.  m.  Colui  che  tira  una  barca  per 
mezzo  d'  una  corda  incrociata  intorno  al  suo  cor- 
po,  o  intorno  alle  spaile.  Haleur . 

ALBA,  s.  f»  Ora  tra  il  mattutino  ,  e'1  levar  del 
Sole,  così  detta  dall' imbiancare  che  fa  il  Cielo, 
quando  il  Sole  s'approssima  all'orizzonte.  L'aube 
du  tour  ;  l'  aurore  ;  le  crépuscule  du  matin .  y.  Al- 
ba de'  Tafani  .     V.  Tafano  . 

*  AL  BACO  .     V.  Abbaco  . 

ALBAGÌA,  s.  f.  Boria.  Vanité  i  ambition;  boat 
ìie  opinion  de  soi  même  .. 

ALBÀGIO,  s.  m.  Sorta  di  panno  lano  1  grosso- 
lano ,  per  lo  più  bianco  .  Sorte  de  gros  drap . 

AL  BAGIÒSO  ,  SA  ,  add.  Salvia.  Orgoglioso  , 
alteroso  ,  borioso  ,  superbo  .  Orgueilleux  »  vani- 
teux ,  arc. 

ALBANA,  s.  m,  Cr.  N.  Sorta  di  uva  bianca. 
Sorte  de  raisin  blanc . 

ALBANELLA,  s.  f.  Sorta  d'uccello  di  rapina  > 
forse  quello  che  da' Latini  è  detto  Aibicilla  per 
l'albeggiar  della  coda.  Sorte  d'  oiseau  de  proie. 

ALBARDÈOLA  ,  s.  f.  Palatone  .     V. 

ALBARELLO.     V.  Alberello. 

ALBATICO  ,  s.  m.  Sorta  d'  uva  .  Sorte  de  rai- 
sin . 

ALBATRELLA  .     V,  Corbezzola  . 

ALBATRO,  s.  ni.  V.  Corbezzo'o. 

ALBAZARÌNA,  s.  f.  Sorta  di  .ana  di  Spagna) 
che  prende  il  suo  nome  da  un  territorio  d'  Arra- 
gona  daudove  ci  capita  .  Albazarin  ;  albarazin . 

ALBÈDINE  .     V.  Bianchezza  . 

ALBEGGIAMENTO,  s.m.  L'albeggiare.  Bla» 
cheur  ;  éclat. 

ALBEGGIANTE  ,  add.  Che  albeggia  .  Qui  tire 
sur  le  alane  »  blandi*  tre  . 

ALBEGGIARE  ,  v.  n.  Tendere  al  bianco.  Tiret 
sur  le  blanc  ;.  être  bla/ichêiire  . 

ALBERARE,  v.  a.  Dicci  dell' alzare  all' aria 
antcnn.i  ,  insegna  ,  o  simili  cose  .  Arborer  ,  planter 
un  pavillon,  un  étenaard ,  un  drapeau  ;  étendre  ■> 
déplier  ,  déployer  les  enseignes , 
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ALBERCOCCA,  s.  f.  Sorta  di  frutto  giallogno- 
lo) il  cui  gusto  partecipa  di  quello  delle  susine 
€  delle  pesche  .  Abricot  . 

ALBBRCOCCO,  s.  m.  Albero  che  produce  le  al- 
bercocche .  Abricotier . 

ALBE r'.ELLA  ,  s.  f.  Cr.  eV.  Sorta  di  albero,  det- 
to altrimenti  Tremula  ,  ed  e  una  spezie  di  piop- 
po ,  che  alligna  per  lo  più  dietro  alle  rive  de*  fiu- 
mi .  Tremjle  . 

ALBERELLETTO,  7    s.  m.    dim.  d'alberello. 

ALBERELLÌNO,     _f  Tris-petit  v.isc . 

ALBERELLO,  s.  ni.  Vaso  piccolo  di  terra,  o 
di  vetro.  Petit  vase  i  petite  pillole  .  s).  È  anche 
didl.  d'albero.     V.  Alieretto. 

ALBERh.sE  ,  s.  Pietra  viva,  di  colore  che  ten- 
de al  bianco  ,  di  cui  si  fa  la  calcina  .  Pierre  à 
ch.rtx  .  s).  Alberese  ,  si  dice  anche  al  terreno 
che  produce  si  tatti  sassi.  Lieu  plein  de  pierres  à 
chaux  . 

ALBERÉTA,  s.  f.     7    Luogo  piantato,  o  pieno 

ALBERÉTO,  s.  in.  j*  d'  alberi  ;  ma  pi opriamen- 
te  di  quegli  alberi  che  son  detti  alberelle,  tremu- 
le, ontani  .   Tremblait . 

ALBiilETXJ,  s.  m  di:n.  d'albero.  Arbrisseau; 
peut  arbre  . 

ALBERGACENE,  s.  f.       7    ..    ., ,m 

ALBE  IGAMENTC),  s.  m.  f  *•  A[hsrs°  ' 

AL3ÌRGÀS.E,  v.  a.  Alloggiare,  e  ricevere  uno 
in  casa  a.l  albergo ,  acciò  che  si  riposi,  e  s'ada- 
gi. Liberi  donner  la  retraite,  le  couvert  à  quel- 
qu'  un  .  ;.  la  sign.  n  fermarsi  ,  e  star  nell'  alber- 
go .  Demeurer  >  loger  >  habiter  dans  une  maison  . 
<).  Per  dor.nire  insieme  con  chicchessia.  Coucher 
che*  ou  ave;    /  nel ja'  un  . 

ALBERGATO  IV,  ardd.  Logé  ,.  ere.  <>.  Per  pien 
di  alberghi .  Habité  i  frequente  i  peuplé  i  rempli  de 
maisons  . 

ALBERGATORE,  s.  m.  Che  tiene  albergo,  che 
alberga  altrui  .  Unte  ;  hot  eli  ieri  celui  qui  loge  i 
qui  tient  auberge  . 

AL3£'iGATRÌCE  ,  s.  f.  d'  albergatore  .  Hìtel- 
Hìre  .  ;i, tene  . 

*  ALBI:  I  G  HE  R  ì  A  .     V.  Albergo  . 
^LBERG'IETTO,  s.  m.  dim.  d'albergo.  Petite 
hôtellerie  .    petit  logis  ,  iyt.     \r.  Albergo. 

ALBERGO,  s.  m.  Propriamente  quella  casa  pub- 
blica, che  icfve  ,  e  alloggia  i  forestieri  per  da- 
nari, e  vale  ogni  altro  luo^o  ove  s'alberghi.  Au- 
b~rie  i  l  gis  ■  logement  ,  hôtellerie. 

AI  BERTfTOj  s.  in.  Pietra  nostrale,  macchiata  a 
formi  d'alberi,  di  cui  se  ne  trova  in  molta  copia 
in  Toscana.  Dendrite.  s).  Per  Albe-retto  .  V.  0. 
Per  una  specie  di  fango,  che  nasce  presso  agli  al- 
beri cosi   detti .      V. 

ÀLBERO,  s.  m.  Nome  generico  d'ogni  pianta, 
ehc  ha  legno,  e  spande  i  suoi  rami  ad  alto.  Ar- 
bre j.  P  t  una  spezie  particolare  d'albero  simile 
ni  p  >ppo  •  V.  Ontano  .  $.  Per  lo  stile  che  regge 
le  vele  nell''  navi  .  Mali  .irbre  d'  un  navire  .  s). 
Fi;-,  chiama  i  albero  la  d?ccri/jone  de' nomi  d' 
una  fi  ni'.'i  .josti  per  ordine  di  discendenza.  Ar- 
bre :  '  alogiqUe  v-  Al  primo  colpo  n~n  cade  1' 
alò  rOj  vii-  che  bisogna  ritentare  pili  il' una  vol- 
ta .  V aisid  a  vi  ■  b:  ••  de  tout.  Ç.  Andar  su 
pir  ;-  :i  -.'i  .  ieri:  vile  passar  o  colle  pre- 
tensioni ,  o  :  I  j,ii  irò  o.lre  al  comunale,  e  al 
to  .    le  repaître  de  chimères  . 

Ai  BERON ACCIO,  s.  n.  Cr.  N.  Peggiprat.  di 
alb  n  '  •  ■   '  •>  tri  -gros  r.r'jre  . 

ALB.  IÒWE,  s.  m.  Volg.  It.  Peg.  d'albero.  Un 
fra  i.l 

ALBICANTE,        7    ali.  Biancl  ,  bian» 

AL'  O  '.  I  \  s  S  chstto.  Bla.icbàt  e  ■  tirant 
tur  .'.     laute- .     v-  AlbicciOj  fig.  Per  Alticcio.   V. 

Al  fi><  <><-'■   \  ■    V.  Albercocca. 

AI  fili  OCCO.     V.  Albcrcocco. 

AI  MORO,  s.  m.  r.  di  sin.  nat.  So.ta  di  pe- 
■c-  inule,  per  que]  clic  dicesi  ,  co<ì  nel  gusto, 
r  nel'a  figura,  "Ilo  sgombero;  ma  e  alquanto 

in  l<   ■   Albicare  . 

ai  i.'i  i  rUSTRE,  add.  d'ogni  g.  Bianco  quan- 

•o  .  Blanc  comme  la  fleur  nu  tro.nc  . 
Al  .'i.^'».  NA,  r\  ,:  wiiio  di  colore  tendente  al 

bi-incu  . 

\|    M  l      .  ..   ;  Albitrario  ,  alberato  ,  albitta- 
Ihiiro  .     V.  Arbitrare  ,  ce. 
■  )  ,    •.  in      r.  di  M'ir.  n..t.    v>r.i  di  pesce 
i  tua  bi  ini  hezza  ,  e  la  di  e     • 

•  v  .  ',-.i  .    Al'jo  . 

:0  ,    BA  ,    Hd.    Voce  più  della  Poesia  che 

ro  ij  -  vii'-  \>\  tur» ,  l'.l.i.n  .  y-  Per  alqu 

-i    •,  .      /;   •■-/.   tri  il  tic  .     -V    .  o  .     \ . 

»  di  aorta  di  Èco  di  buccia  b    n 
Fico . 

Al  '    I  O*   t.m.   Cor.  Ii-'t.  i 

•«.,  o  cappelle  amico.    Sane  d<- 

a  •■'.■/■;«(  . 

\i  ;  Ila  Me  li  ina  . 

■  ■ 

,  Inai 

* 

A  '    ".   .     '    ,     •       H 

.    •  '■  '  ' 

Ini      i  tout 
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ÀLBORE.    V.  Albero. 

ALBORETO,  Alboretto  ,  alboricelk) .  V.  Albe- 
reto ,  ec. 

ALBOROTTO,  s.  m.  Agitazione,  commozione_. 
Murmure  i  commotion  i  trouble  >  bruit  ;  mouvement  ; 
agitation  ;  altération  y  émotion  .  Onde  mettere  in 
aborotto,  vale  cemmuovere  ,  sollevare.  V.  M' 
immagino  che  a  prima  vista  questo  rimedio  met- 
terà in  alborotto:  nu  se  io  non  lo  credessi  oppor- 
tunissimo  >   ec. 

*  ALBOCELLO'.     V.  Arbusccllo  . 

ALBÙGINE,  s.  f.  Male  dell'occhio,  con<istente 
in  una  macchia  bianchiccia  ,  che  si  forma  su  la 
cornea  .  Ahugo  ;  taie  .  s).  Per  ii  bianco  dell'  oc- 
chio .    V.  Cornea  . 

ALBUGINÒsO,  SA,  add.  T.  de'  Notom.  Del  co- 
lor dell'  albugine  ,  bianco  .  A/bugineux  . 

ALBUME  ,  s.  m.  Il  bianco  dell'  uovo,  al  quale 
dicesi  anche  chiara  .  Le  blanc  dy  un  auf  ;  la  glai- 
re d'  un  ccuf .  v).  A  figliuolo  di  donna  impudica  j 
dicesi  nato  di  cento  albumi,  per  1'  incertezza  del 
padre. 

ALBUMINÓSO  ,  SA  ,  add.  T.  della  Medicina  . 
Aggiunto  d'un  sugo  molto  tenace,  e  poco  infiam- 
màbile ,  che  serve  alla  formazione  del  sangue  e 
della   linfa  negli  animali  .  Albumineux  . 

ALBURNO  ,  s.  m.  T.  de'  Maturai.  La  sugna 
dell'  albero  ,  cioè  la  parte  più  bianca  e  più  tene- 
ra dell'  albero  ,  che  facilmente  infracida  e  intar- 
la ,  e  che  trovasi  tra  la  corteccia  e  '1  nocchio  . 
Aubier  . 

ALBUSCELLO.     V.  Arbuscello  . 

ALC  ACHINGI,  s.  ni.  T.de'Botan.  Sorta  di  pian- 
ta assai  frequente  nelle  siepi  ,  che  produce  i  fiori 
d'  un  sol  pezzo,  formati  a  ruota,  e  simili  a  quel- 
li del  solatio.  Coquerct  ;  aikekengi . 

ALCAEST,  s.  in.  Dissolvente  universale.  Voce 
che  trae  la  sua  origine  dall'  Arabia,  e  se  ne  val- 
gono i  Chimici  per  denotare  una  materia  propria 
a  diseioglieve  i  metalli  ,  e  qualunque  siasi  corpo 
della  natura  .  Alcahest  . 

ALC.UCO,  Aggiunto  d'  una  spezie  di  verso  la- 
tino, che  dopo  due  dattili  ha  la  congiunzione  tro- 
caica .  Alcaique  . 

ALCALDO  ,  s.  m.  Accad.^  Cr.  Ministro  ,  o  Giu- 
dice in  Ispagna,  di  cui  varj  sono  gli  Unìcj  ,  co- 
me gli  aggiunti  che  si  danno  a  questo  nome  .  Al- 
calde . 

ALCALESCENTE  ,  ad;.  T.  di  Med.  Che  si  ac- 
costa di  molto  alla  natura  dell'  alcali  ,  tuttoché 
vi  sia  una  notabile  differenza  .  Alcalescent  . 

ALCALESCENZA,  s.  f.  T.  di  Med.  Con  questa 
voce  si  viene  ad  esprimere  la  putrefazione  ,  ossia 
1'  effetto  prodotto  dall'  alcali  .    Alcnlescence  . 

ÀLCALI,  s.  m.  Cosi  vicn  chiamato  da' Chimici 
quel  sale  che  si  cava  dalle  ceneri  delle  piante  , 
dopo  averle  abbruciate.  Alcali.  V' è  l'alcali  fis- 
so ,  e  1'  alcali  volatile  ,  sopra  di  che  V.  il  tomo 
Francese  alla  parola  Alcali. 

ALCÀLICO,  CA  ,     7   add.  Che  ha  dell'alcali , 

ALCALINO  ,  NA  ,  S  appartenente  all'  alcali  . 
Alcalin  i  qui  a  quelque  propriété  de  t'  alcali  >  ap- 
partenant à  V  alcali  . 

A.LCALÌGENO,  NA  ,  add.  T.  Chimico.  Che  ge- 
nera ,  che  produce  l'alcali".  Qui  produit  l'alcali  . 

ALCALI7.ZÀUE  ,  v.  a.  T.  de'  Chimici  .  Dare  a 
un  corpo  le  proprietà  alcaline,  o  lo  estrame  1'  al- 
ca, i  eh'  esso  contiene,  o  che  vi  si  può  formare. 
Alcaliser  . 

ALCAI  IZZATO,  TA,  part.  Aitatisi, 

AIXALIZZAZION:  ,  s.  f.  r.  Chimico.  L'alio 
d'impregnare  qualche  liquore  d'un  sale  alcalino. 
At: ni 'untimi  . 

Al  CANNA  ,  s.  f.  Radice  d'  erba  ,  o  piuttosto 
polvere  di  certa  foglia,  che  viene  dalle  Indie, 
colla  quale  si  fa  una  tinta  rossa,  oggi  alclicnna  . 
Alcann  i  . 

AI.CÀN  LARA,  s.  m.  T.  della  Star.  mod.  Ordi- 
ne militare  della  Spagna  ,  instituito  nel  1170.  Al- 
cantara . 

AI.CAN'ZO,  t.  m.  Tolom.  lelt.6.  Spezie  di  Cor- 
riere, di  porta  Lettere.  Courrier. 

ALCE,  s.  in.  Animai  quadrupede  de' parsi  Sct- 
tcntrionali  ,  detto  altrimenti  la  gran  bestia.  E- 
1.1,1  . 

Al  Ci'  \  ,  s.  f.  Spezie  di  malva  ,  le  cui  foglie  «on 
pelose,   di  color  verde-bruno.    Altee t    espìce   de 

ni.uiuc  ou  de  guimauve . 
Al. CU!  NNA  .     V.  Alcanna  . 
ai  '  HERMES,  s.  m.  sona  di  lattovarQ,  la  cui 

1 1    sugo  del  chenu  s  .   Alkermt  ;  . 

\  1  1  HÌMIA  ,  s.  f.  Arte  ilei  raffinare  ,  alterare, 
1  olai  >  e  trasmutar  i  metalli,  ilchitnie ,  Cui- 
nie .  Vcìeiue  >j  Philosophie  hermétique,  v>.  Pei  <••■ 
n  ,  1  iganno  .  \ .  v-  Alchimi  1  e  ani  li  una  sar- 
ta 'H  m  tallo  lavorato  pei  via  d  Alchimia ,  <■  foi 
nato  di  ram  ,  ottone,  e  bronzo.  Metal  composi 
ite   '.1  ton 

ALCHIMIAtO.,  TA,  1  m.  1  atto  per  vi  1  d' al- 
enimi 1  .   1  ait  pa  '  Alchimie  ■ 

Al  CHIMICO,  ca  >  add.    I  ..  1 1 1    tttcn  nte 

all'Alchimia  .  Chimique  ,  qui  apparti     1  ..  /  i(  ' 
mie . 

Al  '  HIM1  il  A  ,  t,  m.  Che  <••  cita  I'  i  li  h  mia. 
miitt . 

ALCHiMIZZÀJlE ,  v.  11.  Esercitar  l'Alchimia. 


Souffler  ,  chercher  la  pierre  philoscphale  ;  cultiver 
t   Alchimie  çy  la  Chimie .  y.  Per  Falsificare  .  V. 

ALCHIMIZZATOUE  ,  s.  m.  Che  Alchimizza  . 
V.  Alchimista  . 

ALCI9NE>  s- m-  Sorta  d'uccello  acquatico,  si- 
mile ali  oche;  cova  in  grotta  sulla  marina.  Al- 
cyon .     V.  Il  Francese  . 

ALCIONIDE  ,  Volg.  It.  Aggiunto  che  si  dà  a 
que^  giorni  ,  in  cui  per  la  comparsa  degli  Alcio- 
ni 5  argomenta  bonaccia  in  mare  .  Les  jours  Al- 
cjomens . 

ALCIONIO  ,  s.  m.  Escremento,  o  ripurgamen- 
to del  mare,  del  quale  si  crede  che  facciano  1 
lor  nidi  gli  Alcioni  .  Alcyonium  . 

ALCORANO,  s.  m.  Libro  contenente  la  legge 
Maomettana;  pigliasi  anche  per  la  le.";-e  stessa  cii 
Maometto,  contenuta  nell'  Alcorano  ."Aìcoran  . 

AI.CORNOCH  ,  s.  m.  Sughero  .    V. 

ALCOVO,  s.  m.  Luogo  in  una  stanza,  separato 
dal  rimanente  ,  con  pilastri  ,  cornici  ,  o  altro  ,  a 
uso  di  riporvi  un  letto.  Alcove  . 

ALCUNAMENTE,  avv.  In  modo  alcuno,  in 
au. une  fai  on  . 

ALCUNO  ,  Nome  partitivo  di  quantità  indeter- 
minata ,  e  vale  qualcheduno,  qualcuno,  o  qual- 
che, f) nel 'que  i  quelqu'un.  \).  Accompagnato  da 
particella,  chenieghi,  vale  niuno ,  e  nessuno. 
Aucun  i  personne . 

■'■■  ALCUNOTTA,  Vale  alcuna  volta.    V. 

*  ALCUNOUE  .     V.  Qualunque. 

*  ALDÀCE  ,  7    ,r     .     ,  „     ,     . 
AL  DÀCIA  ,    f  V'  Audace,  Audacia  . 


Vece 

prj« 


ALUEBARAM,  s.  m.  T.  degli  Astronomi 
Araba  ,  ed  è  il  nome  d'  una  stella  fìssa  de..- 
ma  grandezza,  che  si  trova  nell'occhio  del  Toro 
Aldebaram  . 

ALDINO,  INA,  add.  T.  degli  Stamp.  Sorta  di 
carattere  da  stampa  ,  che  prende  il  nome  da  Alsh» 
Manuzio,  che  fu  il  primo  a  farne  uso.  Aldrn  . 

ALE  .     V.  Ala.. 

ALEFANGÌNA,  Rie.  Ho*.  Aggiunto  di  una 
sorta  di  pillole  purganti,  e  stomachiche.  Alc- 
phangine 


V.    Eleggere,     s).    Per   iscer- 

v.  n.    Muoversi  a  modo  d'  ala  . 
mouvoir    les  •  ailes  i    s'  essayer  à 


■■■  ALÊGGERE 
re.     V. 

ALEGGIARE, 
Battre  des  ailes 
voler  . 

ALÉNA  ,  s.  f.  Alito  di  bocca,  fiato.  Balcin;  ; 
respiration  i  souffle. 

ALENAMENTO,  s.  m.  L'Alenare,  ansamento. 
La  respiration  . 

ALENARE,  v.  a.  Alitare.  Respirer. 

ALENARE,  s.  m.  Alito.  H.ileiiie. 

ALENÒSO  ,   Ansante  .     V. 

ALEPARDO,  Leopardo.     V. 

ALEPPE,  Voce  di  dolore  .     V.  Ah  . 

ÀLERE  ,  Lor.  Med.  rim.  Voce  pura  pretta  lati- 
na ,  che  vale  Alimentare  .     V. 

AL  E  RIÓNE  ,  s.  m.  T.  dell' Araldica  .  Aquilotto 
che  si  rappresenta  col)' ale  spiegate,  sen/-i  rostro , 
e  senza  piedi  .  Alerion . 

ALESSIFÀRMACO  ,  s.  m.  dicono  i  Medici  ogni 
rimedio  proprio,  e  sicuro  contra  il  veleno.  .l';\i- 
pharmaque.  Propriamente  dovrebbe  esseic  l'Ales- 
siterio  .     V. 

ALESSITERIO,  s.  m.  T.  de' Med.  Medicamento 
per  sanare  gli  avvelenati  .  Alexisìre  ;  alexipb.u- 
maque  ;  antiaoie  1  contre- poison  . 

ALETTA  ,  s.  m.  dim.  d'Ala  .  Petite  aile  i  aite» 
ron  .     0.  Alette  ile' pesci  .    Nageoires. 

ALETTÓKIA  ,  s.  f.  Red.  Cas.  Pat.  Pittra  che 
nasce  ne'  stomachi  de' galli  .  Ale.torienne  •  pierre 
de  C'iq  . 

ALFA,  s.  f.  Primo  elemento  dell'Alfabeto  gre- 
co, e  prendesi  anche  per  principio.  L'Alpha  e\t 
la  premiere  lettre  de  l'  Alpha' et  grec.  s).  Alfa  ed 
Omega  ,  Uant.  Par.  zìi.  Detto  fig.  di  Dio  ,  e  vale 
Principio  e  fine  di  tutte  le  cose.  Le  commencement 
Çy-   la  fili  ile  toute:  choses  . 

ALFABETICAMF.N'IH,  avv.  Volg.lt.  Per  alft" 
beto,  in  modo  alfabètico.  Par  ordre  alphabet, qui  ; 
selon  /'  ordre  de  V  Alphabet  . 

ALFABÈTICO,  CA ,  bat,  add.  d'alfabeto.  Al- 
pha létique  . 

ALFABETO,  s.  m.  Raccolta  dogli  Elementi  de' 
lui  piaggi,    detto  cosi   dalle  prime   lettere  greche, 

A  ,  11,  sliecsi  più  comunemente  abbicci,  dalle  tre 
prime  lettere.  Alphabet  •  A,  li,  Ci  Croix  de  /  ,:r 
Onu  . 

ALFANA ,    ».  f.    Nome  di  cavalla    appresso    il 
Belili  .    C  e>t  le  nom  que  le  Perni,  dans  >ei    1 
sies  ,  it  dontté  <ì  une  Jument  . 

Al  pino,    Cosi  chi.ni i    in  qualche  h;ogo  d' 

Italia  quel  p^zzo  dello  scacchiere,  che  or  d  ci  1 
A  Ili'  re  .    1 1  H  . 

Al  FL$RE  ,   ?     s.  m.    Grado    ili  milizia   ,    ed    è 

Allibili"))  j  quel  che  porta  l'insegna.  Con- 
f'.loiucrc  .  Eitieìgnt ,  sV  Alfiere,  pcz'.o  degli  scac- 
chi .     V.  Alfido  . 

Al  GA  ,  •.  fi  Erba  che  nasce  in  mare  come  I'er» 
Ih  m  I  pi. no,  e  che  il  mare  stesso  distacca  e  gif 
t.i  sulla  spia»  fia  .  Algue. 

'■  Al  GARl  \ .  v.  pasto  . 
M  GAROSO  .     V,  Fattoio. 
I  GBBBA  }  ».  f.    Sorta  di  scienza  Aritmetica  , 

che 
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the  tratta  «Ielle  grandezze  in  generale,  rappresen- 
tate per  via  di  lettere  dell'  alfabeto.  All'ire. 

ALGEBRISTA,  s.  m.  Foli:.  ìt.    Quegli  che  sa  , 
che  esercita  1'  Algebra  .  Atgébriste  . 
{ALGENTE,    add.    A'  ogni  g.    Che  agghiaccia  . 
troia  ;  giace  ;  qui  giace  ;  qui  gilè. 

*  ALGERE,  v.  n.  Interamente  raffreddarsi ,  ag- 
ghiacciarsi .  Glacer  y  geler  ;  transir  . 

*  ALOHERÎA  ,    s.  £.        1     V.  Fasto  .     Fasto- 

*  ALGHERÒSO  ,    SA  ,     S    so  . 

A**ff"RB  >  s-  '"•  Freddo  grande,  e  forse  quel- 
lo che  diecsi  stridore  .  Grand  froid  . 

ALGORISMO,  s.  m.  Aritmetica,  e  Abaco,  ma 
che  comprende  più  che  la  volgare  Aritmetica.  Al- 
gorithme ;  /'  art  de  calculer  . 

ALGÓSO  ,  SA  ,  add.  Pieno  d'  alga  .  Plein  a" 
algue  . 

ALGUAZÌLE  ,  s.  m.  Voce  piuttòsto  Spagno- 
la j  e  derivata  dall'  Arabo,  e  si  usa  per  ischerzo 
da'  Francesi  per  Caporale  ,  Aiutante  ,  o  Arciere  . 
Alguazil. 

ALIA,  s.f.  Lato  di  muro,  che  si  distende  a 
guisa  d'ala,  che  propriamente  si  dice  cortina  . 
Aite  d'  un  bâtiment  . 
ALIA  CCI  A,  s.  f.  V.  Alacela. 
'••'  ALIARE  ,  v.  a.  Muovere  le  ale.  l'oler  ;  bat- 
tre des  ailes  ;  mouvoir  les  ailes  .  y.  Per  aggirarsi 
intorno  a  checchessia,  più  che  uom  non  suole.  Al- 
ler tout  autour  ;  roder  . 

ALIBI,  Voce  Latina  usata  da'  Forensi  in  questa 
frase:  provar  l'Alibi,  che  vale  piovare  la  presen- 
za d'una  persona  in  luogo  lontano,  e  diverso  da 
quello,  in  cui  si  pretende  eh'  ella  fosse  in  ceno 
tempo.  Prouver  l'Alici  . 

ÀLICA,  s.  in.  Sorta  d,  cibo  presso  gli  antichi  , 
poco  noto  al  dì  d'oggi.  Pretende  Plinio  che  l'A- 
Jica  sia  uno  di  quei  granelli  che  si  seminano  nell'- 
Italia in  tempo   di  primavera  .  Alita  . 

ALICE  ,  s.  f.  e  ALICI  al  pi.  Così  chiamavasi 
volgarmente  quasi  per  tutta  l'Italia  l'Acciuga, 
picco!  pesce  di  mare  ,  che  alcuni  impropriamente 
confondono  colla  sardella.  Per  lo  più  frangiasi 
insalato  nella  salamoia.  Anchois  . 

*  aLICETTa  ,  s.  f.  Spezie  d'  arme  da  ferire  . 
Espace  de  poignard. 

ALIDADA,  s.  f.  r.  Mutent.  Regoletto  mobile , 
imperniato  nel  centro  d'uno  strumento,  che  ser- 
ve a  pigliar  la  misura  degli  angoli.    Alidade. 

*  ALIDAMENTE,  add.  Alleg.  159.  In  modo  a- 
lido  ,  aridamente  .  Aridement  . 

";  ALLDIRB  .     V.  Diseccare. 

ÀLIDO,  DA,  add.  Diseccato,  rasciutto,  quasi 
privo  d'umore.  Aride  ;  sec  i  desséché. 

ALIDORÀTO,  add.  Menz.  3.  u9.  Colle  ali  do- 
rate .  Avec  tes  ailes  dorées  . 

ALIDÓRE  ,  s.  m.  Astratto  d'  alido  ,  aridi- 
tà .     V. 

ALIEGG1ÀRE.     V.  Aliare. 

ALIENABILE,  add.  de' due  g.  Magai.  Ictt.  Che 
può  alienarsi.  Alienarle  ;  qui  se  peut  aliéner. 

ALIENAMENTO  .     V.  Alienazione  . 

ALIENARE,  v.  a.  Trasferire  in  altri  il  domi- 
nio, e  dicesi  de' beni  stabili  .  Aliéner  ;  -vendre  y 
transporter  y  transférer  la  propriété  d'  une  chose,  s' 
en  défaire  ,  la  ceder  ,  5'  en  dessaisir  .  y.  In  sign. 
n.  p.  Separarsi,  allontanarsi.  S'  éloigner  y  s'écar- 
ter i  se  séparer  y  se  retirer  . 

ALIENaTAMENTE,  avv.  Quasi  con  alienazion 
di  mente,  Etourdiment  y  avec  distraction ,  ou  alié- 
nation d'  esprit  . 

ALIEN ATÌSSIMO,  MA,  add.  sup.  di  alienato. 
Tris-aliéné  ,  éloigné  . 

ALIENATO,  TA,  add.  Aliéné,  &c.  §.  Aliena- 
lo da' sensi.  Extasié  i  en  extase.  §.  Per  Separa- 
to .     V. 

ALIENATOLE  ,  v.  m.  Che  aliena  .  Qui  éloi- 
gne y  qui  chasse  y  qui  fait  fuir  . 

ALLENATRICE,  verbal,  f.  di  alienatore  .  Qui 
éloigne,  &c.  V.  Alienatore. 
_  ALIENAZIONE,  s.f.  Separazione.  Séparation  i 
eloignement  y  division  y  désunion  .  §.  Per  lo  alie- 
nare, termine  de' Legisti  .  Aliénation  y  vei.te  y  ces- 
sion y  transport  de  propreté  .  §.  Alienazione  di 
mente  ,  distrazione  .  Aliénation  d' esprit  ;  égare- 
ment d'  esprit  y  folie  . 

ALIENÌSSIMO.     V.  Alienatissimo. 

ALIF.NO,  NA,  add.  straniero.  Étranger;  qui 
est  ,  qui  appartient  à  un  autre ,  à  autrui .  y.  Esser 
alieno  da  una  cosa  ;  non  esservi  inclinato.  Avoir 
de  la  répugnance  ,  de  t'  aversion  pour  une  cliose  i 
en  itre  éloigné. 

ALLETTA,  dim.  d'Alia.     V.  Aletta. 

ALIGA  .     V.  Alga  . 

ALIGERO,  RA,  add.  Che  ha,  che  porta  l'ali. 
Aile  ;  qui  a  des  ailes . 

ALIGÒSO  .     V.  Algoso  . 

ALIMENTAMENTÒ,  s.  m.  Segner.  L'Alimen- 
tare, nutricamene .  Nourriture  . 

ALIMENTARE,  v.  a.  Porgere  alimento.  Ali- 
menter y  nourrir  y  fournir  les  al  ime  n  s  ,  la  nour- 
riture .  ' 

ALIMENTÀRIO,  IA,  add.  T.  de'  Curiali .  Che 
e  destinato  per  gli  alimenti.  Pensione  alimenta- 
ria .  Pension  alimentaire . 

ALIMENTATO,  TA,  add.  Alimenté.  fi.  Si  pren- 
de accora  per. dementato  ,    y. 
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ALIMENTO,  s.  ni.  Generalmente  ogni  cibo  di 
che  1'  animale  si  nutrica  .  Aliment  y  nourriture  i  ce 
qui  se  mange.  0.   Per  Elemento.     V. 

ALIMENTOSO,  SA,  add.  Red.  Nutrimentoso, 
nutritivo.  Altmenteux  y  nutritif. 

ALIMURGÌA,  s.f.  T.  Scientif.  Operazione ,  o 
discorso  sulle  materie  alimentarie.  Atimurgie . 

ALIOSSO,  s.  m.  Osso,  col  quale  trastullandosi 
giuocano  1   fanciulli.  Osselets. 

ALIOTTO ,  s.m.  Girello  della  zimarra  attorno 
il  braccio  .  Bout  de  manche  d'  un  surtout  y  e'  est  u- 
ne  espèce  d'  amadis  . 

ALÌPEDE,  add.  d'ogni  g.  Fornito  d'ale  a' pie- 
di .  Garni  d'  ailes  aux  pieds  . 

ALIPO,  s.  m.  Arboscello  che  alligna  nella  Pro- 
venza, e  nella  Linguadocca.  Il  suo  sugo  è  ama- 
rissimo,  e  purga  con  molta  violenza  la  bile  e  la 
flemma,  onde  vien  chiamato  da' latini  Irutex  ter- 
rtbi/is  .    Alypum  . 

ALIQUANTO,  TA,  add.  Termine  della  dottri- 
na dette  proporzioni  ,  e  dicesi,  di  quella  grandezza 
minore  che  replicata  non  misura  precisamente  la 
maggiore  .  Ahquante  . 

ALIQUÒTO,  TA,  add.  T.  delle  proporzioni . 
Dicesi  di  quella  parte,  la  quale  presa  alcune  vol- 
te, ovvero  moltiplicata  per  alcun  numero  ,  fa  il 
suo  tutto  appunto.  Aliquote. 

ALISMO,  s.  m.  Sorta  d'erba  acquatica,  le  cui 
toglie  sono  simili  a  quelle  della  piantaggine  ,  e 
giovano  allo  scorbuto  .  Alisme  y  plantain  aqua- 
tique . 
ALÌSO,  s.  rn.  G.  V.  7.  1.  Giglio,  Fiordaliso.  V. 
ALITARE,  v.  a.  Propriamente  è  man-dar  fuori 
1  alito  a  bocca  aperta.  Haleter  y  respirer  fréquem- 
ment ;  souffler  comme  quand  on  a  couru . 

ALITARE,  s.m.  Respiro  con  affanno .  Haleine; 
difficulté  de  respirer  y  respiration  difficile  . 

ÀLITO,  s.  m.  Fiato.  Haleine;  souffle;  respira- 
non.  y.  Per  lieve  soffiar  di  venti .  Halei.ie  de  vint; 
un  petit  souffle  de  vent  .  y.  Per  vapor  fumoso  . 
Brouillard.  fi.  Riaver  l'alito,  vale  ripigliar  fia- 
to. Respirer;  reprendre  haleine .  y.  Raccoglier  1' 
alito,  fig.  vale  riaversi.  V.  y.  Rubar  coir  alito, 
dicesi  del  rubar,  che  faccia  un  ladro  fino  ed  ac- 
corto .  Voler  adroitement . 
*  ALITÒSO,  SA,  7  add.  di  alito,  redolente, 
ALITUOSO,  SA,  J  che  manda  alito.  Qui  ré- 
pand de  /'  edeur  . 

ALIVELÒCE  ,  add.  Menz.  3.  Coli'  ali  veloci  , 
velocissimo  .  Qui  est  v'ite  des  ailes  y  qui  va  d'  une 
grande  v. tes  se  au  moyen  des  ailes  . 
ALLA,  preposizione  del  dat.  f.  V.  Allo. 
ALLA  ,  s.  f.  Piazza  ,  o  luogo  dove  si  trattano 
le  cose  del  pubblico  .  Place  publique  .  y.  Da' testi 
di  C.  V.  dalla  Crusca  addotti  ,  apparisce  che  Alla 
sia  anzi  casa  del  comune,  che  piazza  ;  ecco  Hi  e- 
sempj  :  Presono  e  fornirono  i  Palagi  dell'alia  del 
comune,  e  tutte  le  fortezze  della  terra.  E  appres- 
so :  lo  menava  preso  alla  piazza  dell'alia,  ove 
tutta  la  comuna  era  raunata  armata.  F.  appresso  • 
d'esser  gittata  dalle  finestre  delle  torri,  e  de' Pa- 
lagi ,  e  dell'  alla  .  Da  una  piazza  altri  non  può 
esser  gittato  come  da  una  finestra  .  0.  Per  nome 
d'una  misura  d'  Inghilterra,  eh' e  due  braccia  al- 
la Fiorentina  .  Sorte  de  mesure  . 

ALLACCÈVOLE  ,  add.  Allacciativo ,  così  la 
Crusca.  Dal  testo  però  di  S.  Agostino  C.  O.  ci- 
tato dalla  Crusca  stessa,  si  ricava  che  allaccevo- 
le  sostiene  una  significazion  metaforica  ,  e  vale 
Lusinghevole,  allettevole,  attrattivo,  allettati- 
vo .  Attrayant  . 

ALLACCIAMENTO,  s.  m.  L'Allacciare.  En- 
trelacement ;  enlacement  y  /'  action  de  lacer ,  lier  , 
bander  ,  nouer  . 

ALLACCIALE  ,  v.  a.  Propriamente  legare, 
stringere  con  laccio  .  Lacer  ;  attacher  i  nouer  .  $. 
11.  p.  Allacciarsi  .  y.  Per  legare  semplicemente  - 
V.  s11-  Allacciarsela,  Allacciarsela  via  su,  presu- 
mere più  del  dovere.  Présumer;  avoir  bonne  opi- 
nion de  soi  y  s'  en  faire  accroire  . 

ALLACCIATIVO,  VA,  add.  Atto  ad  allaccia- 
re .  Propre  a  lacer . 

ALLACCIATO,  TA,  add.  Lacé ,  &c. 
ALLACCIAÎRÎCE_,    v.  f.    Satv.    Che  allaccia  . 
Qui  attire  y  qui  prend  au  piège  . 

ALLACCIATURA,    s.f.  Allacciamento  ,  Affib- 
biatura.   L'  a*.t  ion  de  lacer,  nouer,  boutonner .     y. 
Per  brachiere.     V. 
ALLAGAGIÒNE,  s.  f.      "?    L'Allagare,  hton- 
ALLAGAMENTO,  s.m.  S  dation;  débordement 
d'  eaux  . 

ALLAGARE,  v.  a.  Inondare,  coprir  d'acqua. 
Inonder  y  submerger  i  noyer.  y.  Fig.  dicesi  di  popo- 
li ,  di  eserciti  o  simile,  che  entrano  d'improviso 
m  paese  nimico  ad  invaderlo  .  Inonder  ;  f atre  une 
irruption  . 
ALLAGAZIÓNE  .  V.  Allagamento  . 
ALLAMPANARE,  v.  n.  Salvin.  Ardere.  V.  fi. 
fig.  Arrabbiar  di  fame.   Être  enragé  de  faim . 

ALLAMPANATO,  TA,  Red.  t. 4.  add.  Lanter- 
nuto,  .'munto  ;  secco  più  che  più.  Maigre;  sec  . 

ALLANCIARil,  n.  p.  Lo  stesso  che  Slanciar- 
si .  V. 

ALLANTÓIDE,  s.  f.  Una  delle  tuniche  o  mem- 
brane ,  in  cui  nei!'  utero  eSiuvolto  il  feto  di  di- 
versi animali .   Allamo.de. 
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*  ALI.APIDAMENTO,  Allapidare,  Allapida- 
to  ,  Allapidatore .  V.  Lapidamene,  Lapidare,  ce. 

ALLAPPARE  ,  v.  a.  Magai,  lett.  17.  Vellica- 
re,  Stuzzicare,  e  dicesi  della  lingua  o  palato. 
Picoter  . 

ALLARGAMENTO,  s.m.  L'allargare.  Élar- 
gissement ;  augmentation  de  largeur  1  extension;  J- 
tendue  ;  ampli ation  ;  agrandissement . 

ALLARGARE,  v.  a.  Propriamente  accrescer  per 
larghezza,  dilatare,  ampliare.  Élargir;  étendre; 
augmenter  y  agrandir  y  dilater  .•$.  Allargar  la  ma- 
no, usar  liberalità.  Ouvrir  la  main.  Ci.  Allargar- 
si a  far  checchessia  ,  vale  lasciarsi  andare  a  far- 
lo. Se  résoudre  ;  se  déterminer  U  .  .  .  .  )).  Per  Al- 
lentare .  V.  fi.  Allargar  la  piazza  ,  cagionare  ab- 
bondanza. Procurer  l'abondance,  fi.  Allargarsi  con 
uno,  scuoprirgli  i  suoi  sentimenti.  S'  ouvrir  avec 
quelque  un  . 

ALLARGATÌNA,  s.f.  Pag.  3.  Piccolo  allarga- 
mento. Petit  élargissement . 

ALLARGATO,  TA,  add.  Élargi,  fi.  Per  Ab- 
bondante, Copioso.     V. 

ALLARGATO] O,  s.  m.  T.  degli  Oriuolaj .  Spe- 
zie d  asta  d  acciaio' finissimo,  che  serve  a  liscia- 
re ed  allargare  alquanto  i  fori  tondi  di  qualche 
pezzo.  Alezoir . 

ALLARGATÓRE,  v.  m.  Che  allarga.  Qui  élar- 
git ;  qui  rend  plus  Urge  ,  plus  étendu  . 

ALLARMARE,  v.  a.  Accad.  Cr.  D.ir  all'arme. 
Alarmer  y  donner  V  al.trme  .  y.  Allarmarsi  ,  n.  p. 
Magai,   lett.  Dirsi  l'allarme.  S'alarmer. 

ALLARMATO,  TA,  add.  Magai,  lett.  fam.  1. 
Posto  in   un  tratto  sull'arme,  sobevato.  Alarmé . 

ALLARME  ,  s.  m.  Salvili.  Lliad.  z.  Sollevazio- 
ne per  cui  si  dà  mano  sull'arme.  Alarme. 

■■■■  ALLAS3AMENTO  ,  s.  m.  Rilassazione  .  Re- 
luche  . 

ALLA3SARE ,  v.  a.  Stancare,  o  straccare. 
Lasser;  fatiguer.  y.  n.  p.  divenir  fievole  ;  perder 
la  Iena  ,  stancarsi  .  Se  lasser  . 

*  ALLASTRICARE  .     V.  Lastricare  . 
-■■-  ALI  ATIVO,  Ablativo.     V. 

ALLATO,  o  A  LATO,  avv.  ed  usato  sovente 
a  modo  di  preposizione  col  dativo,  e  talvolta 
col  genitivo,  accanto,  accosto,  e  sempre  s'inten- 
de della  parte  del  fianco.  A  coté i  aupr-.s  ;  proche. 
v.  Per  a  petto,  in  comparazione,  in  riguardo,  in 
rispetto.  Auprès  ;  au  prix  ;  en  comparaison,  §.  A- 
ver  danari  allato,  avergli  nella  tasca .  Avoir  de 
l  argent  sur  soi  y  en  porter  sur  soi  y  en  avoir  dans 
ses  poches  . 

ALLÀIO  ALLATO.  Lo  stesso  che  allato:  mi 
ha  più  di  forza  .   rout  auprès  ;  tout  à  cete 

ALLATTAMENTO,  s.m.  Lo  allattare.  Allai- 
tement ;  /  action  d  allaiter . 

ALLATTANTE  ,  add.  de'  due  ?.  Che  allatta  . 
Nourrice  ;  qui  nourrit  de  son  lait }  qui  allaite  . 

ALLATTARE,  v.  a.  Nutrir  con  latte ,  come 
fanno  le  madri,  e  le  balie  1  piccoli  hVliuol!.  il- 
I atter  ;  nourrir  de  lait  y  donner  la  mamelle  .  fi.  In 
sent.  n.  Prender  il  latte.    V.  Poppare. 

'■■  ALLAVOHÀRE  ,  Allavorato  .  V.  Lavora- 
re ,  ec. 

*  ALLAZZÀRE  .     V.  Stancare  . 

ALLEANZA  ,  s.  f.  Foce  dell'  uso.  Unione  le- 
ga, congiunzione.  Alliance;  confédération,  fi.  Far 
alleanza.  S'  aliter  ;  se  confédérer  y  se  liguer  ;  tai- 
re alliance  ,  G"c. 

ALLEATO,  TA,  add.  Che  è  in  alleanza.  Ai- 
Ite  y  con/edere  . 

-•  ALLECCORNÌRE,  v.  a.  Far  lisvegl 
petito  della  gola  .  AJf,iander  y  affriole) 
Metaf.  vale  allettare  .    V. 

ALLEFICÀRE  ,  v.  n.  e  Alleficarsi,  n.  p. 
"naie  .  .Prendre  racine  . 


e  l'ap- 
y.  Per 

Alli- 


ALI.EGAGIÒNE  ,  s.  f.      7    L'allegare      Allé- 
ALLEGAMENrO,  s.m.  j"  gatio»!  citation  d' 
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J  gano..  . 
une  autorité,  d  un  passage  ,  Ve.  $.  U  restare  de' 
frutti  nuovi  al  cader  del  fiore  i  V  action  de nouer', 
de  se  nouer,  fi.  Allegamento  de* denti.  Agacement 
des  dents  . 

ALLEGANTE,  add.  de' due  g.  Bocc.  Amet.  43. 
Che  allega,  che  adduce  autorità.  Dui  alleane 

ALLEGANTEMENTE,  avv.    hoc?.  soF.  Dante 
Elegantemente .     V. 

ALLEGARE,  v.  a.  Citare,  o  produrre  l'altrui 
autorità  a  corroborazione  delle  sue  opinioni  .  Al- 
léguer ;  ater  y  nommer  y  apporter  un  exemple  ;  met- 
tre en  avant;  avancer;  produire  .  S.  Alleare  a 
sospetto  :  non  volere  ne  per  giudice  ,  ne  per  te- 
stimonio ,  come  persona  sospetta.  Avoir  pour  su- 
spect .  y.  Allegar  morti  ,  citar  autorità,  ch^  si 
possono  negare  .  Citer  aes  témoins  ,  qu'en  peut  re- 
fuser.  y.  Allegare  è  anche  queir  effetrb ,  che  fuv 
no  le  cose  agre,  o  aspre  a' denti.  Acacer .  i.  Al- 
legare i  denti  ,  dicc-si  anche  dello  stimolare  che 
fa  la  gola  .  Exciter  ,  irriter  /'  appétit  .  à  Per  far 
icg».  S' allien  se  confédérer  ;  fane  lieue,  allian- 
ce, y.  Per  aggiustare  la  lega  delle  monete.  Al- 
lier y  faire  l  alliage  .  y.  Per  lo  restare  de'  frutti 
nuovi  sul!  albero  al  cader  del  fiore  .  Se  nouer  y 
nouer  ;  passer  de  fleur  en  fruit  . 

ALLEGA lO,  TA,  add.  Allécué ,  O'c  fi  Per 
collegato.  Alité;  confédéré  .  y.  iTattandos'i  di  mo- 
neta ,  vale  ài  buona  lega  .  Ve  ben  alni  1  de  bon 
alliage  . 

AL- 
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ALLEGATÒRE  ,  s.  m.  7  Che  allega"  .  Qui  «/- 
ALLEGATP.TCE  ,  s.  f.  J     /  ■£«<■  •.       ■  .. 

ALLEGAZIÓNE  ,  s.  f.  Allegagione,  1|  allega- 
re.    Allégation,    citation    d'uni   tutto,  m-  ,    a    un 

i>'**  ALLEGGERAMENTO.  V.  Alleggerimento  . 

*  ALLEGGERIRE,  7  V.  Alleggerire.  y.  n-  p. 
ALLEGGIERÀRE,    i  Alleggerà»»-. 

• ALLÈGGERE  .     V.  Eleggere. 

ALLEGGERIMENTO  ,  s.  m.  L*  alleggerire  ,  Sou- 
lagement; diminution  ;  allégement  ;  décharge  . 

ALLEGGERIRE  ,  v.  a.  Sgravare,  rendej  leggie- 
re. Alligati  décharger  d'une  partie  d  unjaraeau. 
&.  n.  p.  Alleggerirsi  ,  scemarsi  i  panni  dj  dosso. 
Se  devoir-   se  dégarnir  d'habits  . 

ALLEGGERITO  ,  TA  ,  add.  Allège  ,  &c. 

ALLEGGEiUTORE,  s.  m.  Battello  ,  o  barchet- 
ta vota  che  si  attacca  a  un  vascello  p-r  allegge- 
rirne la  carica;  si  dì  altresì  questa  denominazio- 
ne a  qualsivoglia  spezie  di  bastimento  di  mezzana 
erandezza,  destinato  a  portare  le  mercanzie  d  un 
Vascello  .  Gli  alleggeritòri  servon  pur  anco  per  lo 
rgembram-nto  della  sa  vorrà  .  Allège. 

ALI  rGulAMENTO  .     V.  A,  le  giumento. 

ALLEGGIARE  ,  7  V.  Alleggerire  ,  te.  ne  suoi 
J    signi 


ALL 

orezzo  allenta.  (.  Allentare,  si  dice  del  çomin- 
!  Sfare  a  cadere  gì"  intestini  nel  a  coglia  .  Sbonzo- 
laVe  V.  «•  Allentarsi  ,  n.  p.  Dant.  Pure.  n.  Det- 
to di' ripa,  vale  rendersi  più  facile  alla  salita. 
Devenir  moins  rude  .  . 
ALLENTATO,  TA,  add.  da  allentare.  Rallen- 

'  Allentatura ,  s.  f.  Malattìa,  ernie  del  bel- 
lico ,  nata  da  rottura  ,  o  rilassatone  del  perito- 
neo .  Descente  ;  hernie  ;  rupture  . 

*  ALLENTO,  s.  m.  Allentamento.   V. 
ALLENZAMENTO,  s.  in.   Legatura,  Fasciatu- 

"aLLENZÀRE,  v.  a.  Lenzare.  Zander  i  emmail- 
loter i   entourer,    envelopper  d' un  bandage  ,   d  un 

'  ALL'  ERTA  .     V.  Erta  . 
ALLESSAMENTO  .     V.  Lessatura  . 
ALLESSARE.     V.  Lessare. 
ALLESSO,   e  ALESSO,  s.  m.  Lesso.     V, 
ALLESSO,  SA,  add.    V.  Lesso ,  Lessato. 

*  ALLENTARE,  7    v.  a.  Preparare,  mettere  in 
5   pun 


ficati  . 

Che  alleggia  .    S.«, 


ALLrGGìAlO,  ..  „. 
ALLEGGIATOLE ,  s 

*  A1JLEGGI«TRÌCE  ,    s.  f.    Colei   che  alleggia  . 
Celle  ani  alhge  . 
ALLEGGIERAMENTO  .      V.     Alleggeranrn- 

° ALLEGORÌA.,  s.  f-  Concetta  nascosta  sotto  ve- 
lame di  parole  ,  che  vagiiono  letteralmente  cosa 
diversa.   Allégorie.  .    .. 

ALLi-GOUICAMENTE,  avv.  Con  allegoria  .  Al- 

/l\yLLE GÒTICO,  CA,  add.  Che  contiene  allego 
nâ      illégoriquei  qui  tient  de  l'allégorie  .     _  . 

ALLEGORISTA,  s.  m.  Colui  che  allegorizza  , 
che  sta  sull'uso  delle  allegorie.  Allegorici  al- 
léRorisettr.  Pigliasi  in  cattiva  parte. 

ALLEGORIZZARE,   v.  a.    Dire  per  allegoria  . 

4*'aLLEGB  AGGIO  ,  s.  m.     V.  Allegrezza  . 

ALLEGRAMENTE,  avv.  Con  allegrezza,  paie- 
ment ;  joyeusement  ;  avec  plaisir  ;  allègrement  -y. 
Per  francamente,  senza  timore  .  Gaillardement, 
hardiment  ;  sans  crainte  . 

ALLEt-rRAMrNTO.     V.  Allegrezza. 

ALLEGRANTE,  add.  de' due  g.  Che  allegra  . 
jouissant;  qui  réjouit;  qui  fait  plaisir,  qui 
rend  gai  ,  e.ijouê,  de  bonne  humeur  . 

*  ALLEGRANZA.     V.  Allegrezza.  . 

ALLEGRARE  ,  v.  a.  Ballcgraie  .  fo?»":  *J 
■  e,  rendre  gai  ;  divertir  ;  donner  de  ta  joie  ,  re- 
Jcréèr  «  n.  p.  Rallegrarsi  .  Se  réjouir  ;  se  recréer; 
«divertir   "s'égayer,  y.  Allegrarsi  con  alcuno  d, 

AAtì^Tfveo^TadràeVha  forza  d'  al- 
le^"  che  allegra.  Récréatif  i  divertissant,  qui 

PC ALLEGRÀTÒRE  ,    verb.  m.    Che  allegra  .    Qui 
réjouit 


Âïl  EGP.EZZA,  1  s.  f.  Giubbilo,  e  contentez- 
ALLF.GRÌA,         i". 


/  za  di  cuore,  per  la  quale 
si  muove  l'animo,  sì  che  ne  mostri  segno  nell 
esteriore,  e  Sfinente  nel  volto.  /•**  alegres- 

miESknm5Sm  ,  «v.  suP.  d'allegra- 

"TGluS&SSSTuL*  ■«.«*  d'alkêr0- 

^l'SCghA,  add.  Che  porta  allegrezza. 
Joyeux  ,  enjoué;  gai  .  y.  Per  rigoglioso  .    A/egre  , 

d'll\  FO^ÒCCiO  ;  IA,  add-  accrescit,  di  alle- 
gro Irclmato  all'allegria,  allegro,  anzi  che  no. 
tmoué  .  de  bonnt  humeur  ;  gai  . 

ALI  EI  VIA  ,  Voce  ebraica  ,  che  significa  ,  Io- 
dateil  Sign  .re  .  Allelui*,  y.  Si  di  pure  questo 
ÌZ?X! spezie  d'  acetosa  ,  £«  <"«*  verso 
Pasqua,  e  mangiasi  cotta  ed  in  m  .alata  ,ff™°' 
pcra  da' Medici  nelle  febbri  maligne.  AlUu>*é 
P  ai  n  NAMHNTO  ,  ».  m.  L'  allenare  ,  ritarda 
ormo.  Retardement  .  ftmu  ■  relâche  ,  ujoi  . 

»I  I  I  v'Al'F,  v.  n.  Pcider  li  lena,  e  le  torze 
a  Jio  a  V..'.),  scemare,  allentare.  M^uer,  per- 
dre hi  Ione,  ,  perdre  l' haleine  ,  tomber  en  détail- 
Une  i.  in  ,'nif.att.  CWrtrlbj.il  .orza,  e  écol" 
«fdi  dartre  nella  fatica.  Con  orter  ,  corroLorer  . 
)!.  ] ',  U....I .rde.  forte,  .  y.  Allenare  un  cava  - 
\„,'c  «erdrarlo  perlw  accu, st.  lena.   *«%% 

cheval  en  haleine  ,  h  tenir  en   haleine  ,   le  monter 
.auvent  i    I    j. are  travailler  . 
AU  INAIO,  TA,.dd.  da  Allenare.  V. 

ALLENIRAI  7  y.  RammorbidarCj  et. 

AI  I  BNTAMEMTOj   ••  DU    '  'aikntare.     RrfJ- 
ehti   Ininmiuion  .  retard,  v.  Pt  Lentezza.  V. 
"  /.i  i  ENTAN2A  ,  Allentamento.    V. 
AI  I  ENTÀRE,  v.  a.  txndtrc  knto.  Kallenttr. 

,  ,  allenar  I  an>t». ,    a 
i  andare  al 
,U.  f,  (aliter  aller.  Ancora  e  pfKtio  che  per 


Al'î  ESTÌRE  ,    '  f  punto  .  Apprêter  i  préparer 
d4lsefîme%e'e»étJi  en  ordre,   y.  Allestirà, 
n.  p.   Apparecchiarsi  •     V. 

ai  l  FTAMÀRE.     V.  Letamare  . 

aSÌtT AIUÒLO,  s.  m.  Car.  let.J.  Tordo  che 
serve  di  zimbello.  Grive  qui  sert  d   appeau. 

ALLETTAMENTO,  s.  m.,  L'  allettare.  A//<**e- 
menti  aurait  ;  leurre  ;  app.}t . 

ALLETTANTE,    add.   d'ogni  g.    Che  alletta  . 

Attrayant.  , 

ALLETTANZA,  Allettamento  .    V.  . 

AI  I  FIT  ARE  ,  v.a.  levitare,  chiamare  ,  inci_- 
tafe  con  piccolezza,  e  lusinghe.  Allécher;  atti- 
rerTar  le  Plaisir,  par  la  douceur  ,  par  la  sédu- 
ction .  y.  ?"  chiamare  i  cani  ,.  o  altri  animal  . 
App  lier  les  chien,  .  y.  Allettarsi  ,Dant  ç>.  Al- 
Ugnare  ,  annidarsi  ,  quasi  vaglia  farsi  .1  letto  .y. 
PeY  dar  letto.  V.Alloggiare  ,  Albergare  .y.  Pei 
abbassare,  o  spianar  la  terra  ,  effetto  che  tanno  a 
pioggia  ,  è  '1  vento  alle  biade  ,   che  sono  sopra  la 

"aI-LETTAt/^'s."  f.      "L     V.    Allettamen- 
ALLETTATÌVO,    s.  m.     &       to. 
AI  IETTATO,  TA  ,  add.   Alh-che  . 
ALLETTATÓRE,  s.'m-  7  U.e  alletta     Qui  at- 
ALLETTATRICE,  s.  f.  J    tire;  qui  charme  ,  at- 

'"^ALLETTERÀRE,    v.a.    Insegnar  le  lettere  . 
Instruire ,    enseigner  quelqu'  un  . 

ALLETTERATO,  TA  .    V.  Letterato  . 

Al  LETTERATURA  .     V.  Letteratura  . 

ALLEITÈVOLE,  add.  de' due  g.  Che  a  letta  , 
Justnghevofc  ,  che  ha  (orza  d'  allettare,  allettata 
vo  .  Charmant  i  attrayant .  éj,Jra 

ALLEVAMENTO,  s.  m.  L'allevare.  Edi  a- 
tinnisci»  qu'on  prend  d'élever,  de  cultiver  quel- 

'J"ÀÎ"lV.VANTF,  add.  de' due  g.  Scgn.Crist.istr.i. 
Nutricante,  ebe  alleva.  Nourrimer,  ou  celui  qui 

ATLEVA*Be!  v.  a.  Nutrire,  alimentare  piccole 
creature  .  Nourrir;  élever  .  y.  Per  ammaestrare  , 
costumare  .  Élever ,  instruire ,  former  ;  façonner  ; 
S  P  Mutation  .  y.  n.  p.  Nutrir»,  H.  evar- 
si  .  V.  y.  Allevarsi  la  serpe  in  seno  .  Nourrir  un 
icrpent  dans  son  sein. 

ALLEVATO,  s.  m.  Allievo.    V. 

ALLEVATO  ,  TA  ,  add.   Élevé ,  Or. 

ALI  F  VA'' ÓRE,  s.  m.     V.  Nutritore  . 

ALLÉVAIRÌCR,  s.  f.    Nutrice.   V. 

Al  1  EVATÛUA  .     V.  Allevamento. 

allevati;  h  accia  .  s.  f.  pegg.  d'aîlevatuw. 

Mauvaise  éducation  ;   éSucation  négligée. 
ALLEVIAG1ÒNK  ,     7   v    Alleggerimento. 
ALLEVIAMENTO,  f  fab 

ALLEVIARE  ,  v.  a.  Alleggerire  ,  sgravare.  Al- 

'  AI  i  EVIÀTO,  TA  ,  add.  Allégé . 

ALLF.VIA1ÒRE  ,  s.  m.  Salvia,  m  Om.  Che  al- 
levia    Consolateur  l  celui  qui  soulage  . 

AI  1  AVIAZIONE  .    V.  Allcggcrimenlo  . 

AI  LEZZÀRE.     V.  Puzzare,  e  Lezzo. 

ALI  IAN7A,  s.  f.  Parentado;  voce  ricevuta  in 
Traili  non  ha  ("Uri.    Alliance  ;  parente. 
UAÌ  LlTjilMKNÎÔ,  «•  m.  Lo  alhbbire.    Etonne- 
ment  i  contusion  ;  consternation  . 

ALI  IB1ÌIHE,  v.  n.  Impallidire  per  cosa  che- 
ti faccia  i estar  confuso  e  ammutolito,  hi, min 
pVlir  ,  Changer  de  couleur  ;    être  étonne  ,  interdit  , 

C0ALLIP,!.nO,  TA,  add.  interdit!  ronfus 

AU  IUI.AMENIO,  s.  m.  L'allibrare.    Cens  O 

dénombrement  i  mrtgiitrment ,  . 

AUIBRÀHE,    v.a.    Mettere,   porre  ,    scrivere 

ni  hb.o,  descrivere,  regimare.    Noter,  écrire  au 

AI  il(  CHIABS1  ,  n.  p.   Forse  lo  stesso  die  Li- 
sciare, Snebbiarsi,  Stropicciai'  i  .     V. 
'    *  AU  ICENZIÀHE  .     V.  1  ite»/. are. 

AI  I  [CERE,  rati.ittt.9-  !•  v"cc  P"ra  '■"l"'1  » 
che  non  user'  bhe  che  all'infinito,  e  per  bisogno 
c),  rima  idrucciola  .  Allettare,  Conciliare.  V. 


ALL 

ALLIETARE,  v.a.  L«r.  Sied.  rim.  Far  lieto , 
contentare,,  appagare  .  Contenter;  réjouir  ;  suiti- 
taire  . 

ALLIEVARSI,  n.  p.  /  Uonos.  II.  It.  Allevarsi  , 
venir  su  crescendo.  Croître.  y 

ALLIÈVO,    s.  m.    Quegli  eh' e  allevato,    o  s 
ammaestra.    ELve  ;    discinte,    écolier  ,  étudiant  y 
nourriicn.  §.  Parlando  di  bestie.     V.  Parto. 
•'■•  ALLIFANTE  .     V.  Elefante. 
ALLIFICÀRE.    V.  Alleficare. 
ALLIGATA,  s.  f.  Castigl.  tiemb.  Cas.  Ce  Let- 
tera ligata  con  altra,  che  ora  comunemente  dice- 
siinclus'a.    inclus  ;  joint . 

ALLIGATORE,  s.  m.  Sorta  di  coccodrillo  citi. 
Indie  occidentali:  si  estende  talora  sino  a  diciot- 
to  piedi  in  lunghezza,    ed  e  di  larghezza  propor- 
zionata. Alligator.  .     j  ,,       •  „u„ 
ALLIGNARE,  v.  m    Proprio  delle  piante  ,  che 
vale    appigliarsi,    e  venire  innanzi,    che  anche  si 
dice,  prendere.  Prendre  racine,  s'enraciner. 
ALLIGNATO,  TA,  add.   Enracine  . 
ALLINDARE,  7    v.a.  Far  lindo,  ornare.  Fa- 
ALLINDÌRE,   j"  rer  i  ajuster  ;    orner;    accom- 
moder; embellir.  y.  n.  p.  Ornarsi.  Sef/nr»- 

ALLINDATO,  TA,  Accad.Çr.  CM.  add.  da 
allindare,  attillato.   Paré;  orné,  Ve. 

ALLINDATÒRE  ,  s.  m.  Adoratore  ,  pulitore  . 
Celui  qui  volit,  qui  orne,  qui  pare. 

■■■   AU  INGUAIO,  TA,  add.  Linguardo.     V. 
ALLIQUIDÌRE.     V.  Liquidire  .     y.  Alliquiiur 
di  compassione.,  vale  intenerirsi.    V. 

ALLIOUIDITO,  TA,  add.  Liquefatto.  V. 
ALLISCIAI  E.     V.  Linciare.  .-'-*- 

ALLISTÀRE,  Allistato.     V.  Listare,  Listato. 
ALL1TERAZIÒNF. ,  s.  f.  Bisticcio,  ripetizione, 
figura  di  Rettorica  ,    scherzo  sopra    una  medesima 
lettera.   Allitération  . 

ALLIVELLARE,  Allivellato.  V.  Livellare, 
Livellato  .  ...  , 

ALLIVIDIMENTO,  s.  m.  Lo  allividii.  L  a- 
ction  de  devenir  livide;  lividité. 

ALLIVIDIRE  ,  v.  n.  e  Allividirsi,  n.  p.  Segv.er. 
Crist.  istr.  i.  Divenir  livide.  Devenir  livide , 
plombé  ;  blêmir  ;  pâlir  .  _    , 

ALLIVIDITO,  TA,  add.  J-fvtde ,is-c. 
ALLO,  ALLI,   AGLI,  ALLA  ,  ALLE  .     Tut- 
ti sono  preposizione,   o  segnacaso  affisso  ali  arti- 
colo, composti  di  A  lo,  A  1.,  Agli,  A  la,  A  le, 
e  congiunti  insieme.  Au  ;  aux,  a  la  . 

ALLÒBKOGO,  s.  m.  Uom  rustico,  grossolano  . 
Allobrote .  . ,,  ,. 

ALLOCARE,  Vit.  S.  Alets.zó*.  &    ogarc .   V- 
ALLOCCÀCCIO,  s.  m.  pegg.  d'  allocco  .     bros 
vilam  i  hibtiil .  . 

ALLOCCÀRE,  v.a.  Adocchiare  per  tendere  in- 
sidie .  Guetter  t  épier .  ■  . 
ALLOCCHERIA,  s.f.  da  allocco,  e  vale,  ligi 
rar  degli  allocchi  .     Les  tours  que  font  les  hibou;  . 
tì.  Per  istupidezza  .     V.                                .      . 

ALLOCCO,  s.m.  Uccello  notturno  ,  simile  qua- 
si al  barbagianni  e  al  gufo,  hibou,  y.  Fig.  di- 
cevi d*  uom  goffo  e  balordo  .     V.  Babbaccio  . 

Al.LOCCÒNE,  s.m.  Peggiorativo  di  allocco  . 
V    Alloccaccio. 

ALLODIALE,  add.  de' due  g.  T.  leg.  Appar- 
tenente   ad   allodio  .     Allodial  ;    qui    est  en  frane 

a  ALLODIALITÀ,  s.  f.   T.  Leg.    Astratto  di  al- 
lodiale .   Al /odiali te  .  .., 
Al  I.ÒDIO,  s.  m.  T.  Leg.  Cosa  propria  e  libera  , 

^/ILO'D^A^-Soru^'hctto.ilcui 
cantre 'assai  gito:  fa  il  nido  rç terra  t  nel « 
campagne,  e  vive  eli  biade.  Ve  n  ha  di  tre  spe 
SÎ?X  la  cappelluta,  la  panterana  ,  Il l.inarto  £ 
n*.  Alouette.  L'allodola  cappe  luta  •  L  alouette 
lupe*,  cochevis.f.  Dar  l'allodola,  la  carne  d eli 
allodola,  modo  basso,  vai  lodare .  0-  M"  .'" 
carne  d'allodola,  che  è  compiacersi  delle  sue  lo 
Si  .     Aimer  à  être  finite  ;    vante  ;    se  plaire   aux 

'TiTÔ'dOLETTA  ,  7    s.  f.  dim.  d'allodola.  Po 
aLLODOI.UZZa,  J    tite  alouette  . 


lima   miiuimhij  .    /......•■.- ;   --• — 

>  i\\  \  ichisARB, voce dnignmcazion perduta. 
ALLKIll'.ATÓ,  TA,  add.  da  allicliuare.  V. 


^LOgXgÌùNE;  "s.  T      -L    L'appigionare 

ALLOGAMENTO,    s.m.      i      Boti. 

Al  I  OGARE,  v.a.  Dare  il  luogo  a  checchessia , 

pone     e  accomodare  in   luogo.  ««jr'fWW 

mettre  en  place.  6.  Per  acconciare  uno  al  servigio 

'  ,       Placer  un  domestique  che,  *"*<**£>* 

Per  dare  ad  affitto,  a  p.gionc.     louer;    affiner- 

S,  iM  dar  marito.  M*r/er.  $.  Allogare  i  danari 

vale  darli  a  cambio.    Placer  de  l'argent,  le  don 

ner  .i  intérêt .  , 

AI  LOGATO  ,  TA,  add.  JW,  foui  vi -ce, 
ALLOGATORE,  s.  m.  Che  alloga.   fi««  P'«« 

"";,'VoGGF.RÌA  ,  s.  f.   Salvi,,.  Leti,  al  M.  0.   Al- 

loffio,  A llo'ig lamento.    V.  , 

AUOI.GIAMINK),  s.  m.  da  alloggiale  ,  che 
e  il  medesimo  che  albergare,  luogo  dove  S  ailOg 
eia  Loatmtnti  auberge,  y.  Prov.  abbruciare  gli 
SllOggiamenti ,  diesi  quando  abbiamo  fatto  cosa 
,,,  ,„,„  pot  r  tornare  in  un  luogo.  rr«!cr  I  e t. ,  <  ■ 
ALI  OGGIANTB,  add.  de' due g.  Salvin.Odli,. 
g.  Che  alloggia,  albergante.  Hjte.  , 

ALLOGGIARE,  v.  a.  e  n.  Albergare.  Loge^  <?■ 


ALL 

Prov.  chi  tardi  arriva  male  alloggia ,  diccsi  di  per- 
sona che  arrivasse,  dove  non  potesse  bene  adagiarsi. 
Qui  -irr::c  taf 4}  loge  m.il . 
ALLOGGIATO,  TA,  add.    logé. 
ALLOGGIATÓRE,  s.  m.    Salviti,  Jliad.  3.     Che 
dà  allodio,  Albergatore  .     V. 
ALLÒGGIO  .    V.  Alloggiamento. 
AI.LOGLIÀTO,  TA,  add.  da  loglio,  che  man- 
giandone fa  diventar  1'  uomo  basoso    e    stupidito  . 
òt:n-ide  ;  hébété  . 

ALLOGAMENTO ,  Allongare,  ce.     V.  Allun- 
gamento, allungare,  ec. 
ALLONTANAMENTO  ,  9.  m.  7.  Discostam-n- 
ALLONTANANZA,  s.  f.  S  te,  l'allenta- 

re  .  EMgnement . 

ALLONTANANTE,  part,  da  allontanare.  Che 
allontana  .  Qui  éloigne  . 

.ALLONTANARE,  v.  a.  Discostare,  dilungare. 
Ì  loi  liner1 .  <j.  n.  p.  Discostarsi.  S'éloigner. 

ALLONTANATO,  .TA,  add.  da  allontanare  , 
scostato  ,  lontanato .  Eloigné . 

ALLOPPIARE,  v.  a.  Far  addormentare.  Assou- 
pit ;  endormir  avec  du  pavot . 

ALLOPPIATO  ,  TA  ,  add-  Assoupi  . 
ALLÒPPIO,    s.  m.    V.  Oppio.    y.  fig.    Pigliar 
l'alloppio.  Morire.     V. 

ALLÓRA  ,  coli'  o  largo,  voce  colla  quale  la  ple- 
be fiorentina  burla  per  ischerno  le  maschere  .  0. 
Per  sorta  di  pera  .  ■  Serte  de  poire  . 

ALLÓRA,  coirò  stretto,  avv.  di  tempo  passa- 
to. In  quel  tempo,  in  quel  punto,  in  quello-  i- 
stante.  Alors  ;  e»  ce  temps  {À.  jj).  Allora  ,  accom- 
pagnato da  articolo.  Da  allora  in  qua.  Dès-alors  y 
dis  ce  temps-là  ;  des  ce  moment-là  y  depuis  ce  temps- 
là  .  $.  Allora  quando  ,  allora  che,  vaie,  in  qiiel 
tempo'  nel  quale.  Lorsque.  §.. Allora,  allora, 
«j'.'-.si  sup.  Tout  récemment  y  depuis  tris-peu  de 
temps  . 
ALLORTNO  ,  s.  m.  dim.  d'  alloro  .  Vêtit  laurier  . 
ALLORÌNO,NA,  add.  Fatto  d'alloro  .  Ve  lau- 
rier .  Olio  allorino  .  Huile  de  laurier  .  Oggi  più 
comunemente  Laurino  .     V. 

ALLÒRO,  s.  m.  Albero  sempre  verde,  che  pro- 
duce una  bacca  nera,  amara  e  quasi  simile  all'uli- 
va. Laurier  .  y.  Prov.  chi  non  vuol  la  festa,  levi 
l'alloro;  chi  non  vuole  una  cosa,  levi  l'occasio- 
ne; tratto  dall' ornar  le  Chiese  de' rami  di  quest' 
arbore   nelle  solenni  festività  à    e  far  la  festa  sen- 
za alloro,    vale  far  alcuna  cosa  a  uso.  <).  Alloro 
spinoso,  lo  stesso  che  Agrifoglio.    V. 
ALLOTTA.     V.  Allora. 
ALLOTTA  ,  Aliotta  .     V.  Allora,  Allora. 
ALLUCIÀRE  ,  v.  a.  Guardare  attentamente.  Re- 
garder; fixer  attentivement. 

ALLUCIGNOLAMENTO,  s.  m.  Lo  allucigno- 
lare .   Le  tordre  . 

ALLUCIGNQLÀRE  ,  v.  a>.  Aggiustare  a  guisa 
di   lucignolo  .  Tordre  . 

ALLUCIGNOLÀTO,  TA,  add.  Fatto ,  e  ac- 
concio a  guisa  di  lucignolo  .  Fait  en  forme  de  lu- 
mignon  . 

ALLUCINARSI,  n.  p.    Segfter.  incr.  1.    Trave- 
dere, abbagliarsi.  Prendre  le  change ,  Çrc.  V.  Tra- 
vedere. 
ALLUCINAZIÓNE,  s.  f.  V.  Abbaglio  . 
ALLÙDA,  s.f.  Cuojo,  o  pelle  sottile,  molle,  e 
delicata.  Basane  y  cuir  mince,  souple. 

ALLUDENTE,  add.  de' due  g.  Salvin.  Annot. 
f.H.  Che  allude.  Qui  fait  allusion. 

ALLÙDERE,  v.  a.  Accennare  col  discorso  a 
qualche  cosa  intesa,  o  non  ispiegata .  faire  allu- 
sion à  quelque  chose  . 

ALLUMARE.  V.  Alluminare  ,  illuminare,  ac- 
cendere, y.  Allumare  un  pezzo  d'artiglieria,  di- 
cesi del  dar  fuoco  alla  polvere  del  focone.  I/let- 
tre le  feu  à  une  picce  d'  artillerie  . 

ALLUMATÒKE,  s.  m.  lilic.  Ca/iz.  Che  alluma  . 
Celui  qui  allume  . 

ALLtìME  ,  s.  m.  Spezie  di  miniera  ,  simile  al 
cristallo,  ed  e  di  più  maniere.,  di  rocca,  di  piu- 
ma ,  ec.  Alun  .  Allume  di  rocca  .  Alun  de  roche  . 
Di  piuma.  De  piume. 

*  ALLUMINAMENTO .    V.  Illuminamento. 

*  ALLUMINANTE  .     V.  Illuminante. 

*  ALLUMINALE,  s.  ni.  Luminare,  Lume.  V. 

*  ALLUMINARE,  v.  a.  Illuminare,  dar  luce  , 
lume,  e  splendore  a  checchessia.  Éclairer  y  illu- 
miner .  <)•  P'r  accendere  .  Allumer  ,  enfiammer  ; 
mettre  le  feu  .  §.  Per  miniare  .  V.  y.  Per  dar  1' 
allume  a' panni  innanzi  che  si  tingano,  acciocché 
ricevano  il  colore.  Aluner  .  <>.  In  signif.  n.  vale 
Ardere,  feter  de  la  lumière,  brûler  y  répandre  de 
la  clarté  . 

*  ALLUMINATO,  TA,  add.  Illuminé,  &c.  y. 
Che  ha  avuto  allume-.    Al  une . 

*  ALLUMINATÒRE  .     V.  illuminatore. 

*  ALLUMINATRÌCE,  s.  f.    Illuminatrice.    V. 
ALLUMINATURA,  s.f.  T.  de'  Tintori  .     Il  far 

bollire  il  panno  ,  o  drappo  nell'allume,  per  di- 
sporre i  pori  ad  imbeversi  delle  materie  coloran- 
ti .  Bouifrm  . 

AI.LUMINAZIÒNE,  s.  f.    V.  Illuminazione. 

ALLUMINOSELO,  1  A,  add.  dim.  d' Allu- 
minolo. Léigt.ement  al  une  s  un  peu  tempre  dans  de 
l' eau  de  V  alun . 

ALLUMINÓSO,  SA,  add.   Che  tien  qualità  d' 


ALO 

a!lì*me.  Al lumineux  ;  qui  est  d'alun;  qui  tient  de 
la  nature  d'  alun . 

ALLUNGAMENTO,  s.  m.  L'allungare.  Alon- 
gement  ;  augmentation  de  longueur.  y.  Per  Disco- 
stamente.    V.  $.  Per  Distanza.     V. 

ALLUNGARE,  v.  a.  Contrario  d'accortare  ,  o 
accorciare,  accrescere  una  cosa,  col  farla  più  lun- 
ga ch'ella  non  è.  Alonger  y  prolonger  ;  faire  du- 
rer d' avantage .  *}.  n.  e  n.  p.  Allontanarsi  ,  Disco- 
starsi, Dilungarsi.  V.  y.  Allungare  t  denti,  dice- 
si di  cosa  che  cresca  di  forza  ,  e  d'  autorità  .  La 
legge  di  stato  allungava  i  denti .  Augmtiter  de  for- 
ce,  d'  autorité .  $.  Far  allungare  il  collo,  fare  a- 
spettare  altrui  il  mangiare,  e  di  qui  tener  altrui  a 
disagio,  prolungandogli  il  conseguimento  di  chec- 
chessia ardentemente  desiderato.  Tenir  au  {il et . 
$.  Allungar  la  tela  figur.  allungare  il  discorso  . 
Alonger  le  discours .  $.  Allungare  da  di  in  di.  'Me- 
ner de  jour  en  jour.  0.  Allungare  i  liquori,  vale 
crescere  la  quantità  di  uno  coli' infusione  di  un 
altro,  che  lo  renda  più  debole.  Couper .  y.  Allun- 
gar la  vita.  In  gergo  si  dice  d'esser  impiccato  . 
Être  pendu. 

ALLUNGASÌLLABA,  s.f.  Giambull.  Ling.  1.7. 
Figura  grammat.  per  cui  la  sillaba  di  sua  natura 
breve,  pronunciasi  imiga.  Qui  fait  longue  une  sil- 
labe breve . 

ALLUNGATI VO,  VA,  add.  Cr.  .V.  Che  allun- 
ga ,  atto  ad  allungai  e.  'Qui  alonge  . 

ALLUNGATO,  TA,  add.  da  allungare.  Allon- 
gé, éloigné.  $.  Nel  signif.  d'  allungare  i  liquori. 
Mèle . 

ALLUNGATÒRE,  s.  m.  Che  allunga  .  Qui  a- 
longe .  $.  T.  Mar.  Pezzo  di  legno,  o  membro  di 
vascello  ,  di  cui  uno  si  serve  p;r  allangarne  un 
altro.  A  longe .     t 

ALLUNGATRICE  ,s.  f.  Che  allunga.  Qui  a- 
longe  . 

ALLUNGATURA  ,  s.f.  Salvin.  Allungamento, 
prolungazione.  Prolongement  . 

ALL'JOGÀRE,  v.  a.  Vit.  S.  Qirol.  41.  V.  Al- 
logare . 

ALLUPARE,  v.n.  Aver  gran  fame.  Etre  affa- 
mé comme  un  loup  . 

ALLUPATO,  TA,  add.  da  alluppare.  Allouvi  ; 
qui  a  une  faim  de  loup.  §.  Cavalla  allupato,  va- 
ie9 morso  da   lupo.  Mordu  par  un  loup  . 
ALLUSINGÀRE,  Lusingare  .     V. 
ALLUSIÓNE  ,    s.  f.    Rapporto  d'una  cosa  con 
un'  altra.  Allusion  . 

ALLUSIVO  ,  VA  ,  add.  Me»z.  3.  2.  Atto  ad  al- 
ludere ,  che  ha  dell' allusione.  Qui  fait  allusion. 

*  ALLUSTRÀRE,  Illustrale.      V. 

*  ALLUSTRÀTO  .     \'.  Illustrato  . 
ALLUVIÓNE,  s.  f.  E  l'accrescimento  che  fa  il 

fiume  alle  ripe,  sicché  toglie  ad  uno  ,  e  porta  ad 
altro.  Alluvion. 

ALMA,  s.  f.  Voce  per  lo  più  poetica,  vai  ani- 
ma. V.  .9.  Per  il  seme  de' frutti ,  e  degli  erbag- 
gi; ma  più  comunemente  ,  anima.    Graine  . 

ALMADIA ,  s.  f.  Navicello  di.  venti  pie  in  cir- 
ca di  lunghezza,  fatto  d'ordinario  di  scorza  d'al- 
beri, del  quale  si  servono  i  Negri  della  Costiera 
dell'Africa.  Almadie  .  ($•  È  anche  il  nome  d'un 
vascello  dell'  Indie,  che  lia  il  davanti  fatto  a  spuo- 
la ,  e  f  1  di  dietro  quadrato.   Almadie  . 

ALMAGESTO,  s.  m.  Magai,  lett.  fam.  Libro 
che  contiene  il  sistema  del  mondo,  o  raccolta  d' 
osservazioni  astronomiche.  Almagestc  . 

ALMANACCARE,  v.  n.  fig.  Fare  almanacchi, 
far  disegni  in  aria .  Paire  des  almanachsi  composer 
des  almanachs  . 

ALMANACCO,  s.  m.  Efemeride  ,  che  è  un  li- 
bro-, che  contiene  le  costituzioni  de' pianeti  gior- 
no per  giorno.  Almanach  »  calendrier .  y.  Fare  al- 
manacchi .     V.  Almanaccare. 

ALMANCO,  7    Congiunzione  ,    che    costituisce 

ALMÉNO,  5  termine  nel  meno.  Au  moins  y 
du  moins  y  pour  le  moins  y  tout  au  moins  . 

ALMI  RÀGLIO,  Ammiraglio.     V. 

ALMIRANTE  ,  s.  m.  Lo  stesso  ,  che  ammira- 
glio. Amiral .  y.  Per  vascello  dove  naviga  la  per- 
sona del  Generale  .  Amiral  ;  le  principal  vaisseau 
d'  une  flotte  . 

*  ALMO,  s.  m.  Animo.  V. 

ALMO  ,  MA  ,  add.  Che  ha  anima  ,  e  vita ,  e  pe- 
rò talor  si   piglia  per  eccellente,  singolare.    V. 

ALMUCANTÀRO,  s.  m.  T.  dell'  Astronom.  Vo- 
ce araba  ,  che  serve  a  designare  i  piccoli  cerchi 
imaginar;  della  sfera  ,  che  si  figurano  paralleli 
all'orizzonte  dall'orizzonte  fino  al  zenit  .  Al- 
micantarat . 

*  ALMÙGIA ,  s.  f.  T.  Astron.  Quei  pianeti  di- 
consi  in  almugia  ,  allorché  si  guardano  sotto  l' i- 
stesso  aspetto  delle  loro  case  o  segni  del  Zodiaco. 
A  Imugie . 

ALNO  ;  s.  m.  Ontano  .     V. 

ALOÈ ,  s.  m.  Erba  amarissima  ,  medicinale  , 
e  sugo  della  medesima  erba  .  Alo! s  .  $.  L'  aloè  è 
anche  un  albero  che  alligna  nell'  Indie,  e  che  è 
quasi  simile  all'ulivo,  il  suo  legno  e  molto  pe- 
sante, e  di  graziosissimo  odore  .  Aloìs  y  du  bois 
d'  alots . 

ALOÈTICO,  CA,  add.  Voce  dell'uso.  Che  ha 
dell'  aloe..  Aloétique . 

ALÓNE  ,    s.  m.    Quella  ghirlanda  di  lume  non 
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suo,  che  yedesi  talora  intorno  al  sole,  alla  luna. 

ed  altro  pianeta.  Halo.  ' 

ALOPECÌA  ,  7    s.  f.    Infermità  che  fa  cadere  i 

'■   Atunh  .     v.  Odore. 

*  ALOROSO.     V.  Odoroso. 

ALOjA  ,  s.  f.  Pesce.     V.  Laccia  . 

ALOSCIA,  s.f.  Bevanda  spagnuola  fatta  di  a- 
çqua  ,  e  di  mele,  e  di  spezie  .  Sorte  de  boisson,  ou 
breuvage  fait  avec  de  f  eau,  du  miel  O*  d'épice- 
ries .  r 

ALPE,  s.  f.  Montagna  altissima,  propriamente 
qriella  che  fascia  l'Italia  da  tramontana.  Les  Al- 
pes. y.  Per  Montagna  semplicemente.     V. 

ALPESTRE,  e  ALPESTRO,  add.  Che  appartie- 
ne all'  alpi ,  simile  all'  alpi  .  Des  atpes  y  comme 
les  alpes.  $.  Di  qualità  d' alpe  ,  rozzo  ,  salvati- 
co  ,  aspro,  sassoso.  Sauvage;  pierreux;  rude  . 
moniueux  . 

ALPIGIANO,  add.  esust.  Abitator  d'alpi .  H«- 
bitant  des  alpes  . 

ALPIGNO  ,   GNA  ,  7    add.    d*  alpe  .     Des  al- 
ALPINO,    NA,         $  pes.. 
ALQUANTO,  avv.    Vale  un  poco,  siasi  di  co- 
sa ,  o  di  tempo  .    Quelque  peu  y    un  peu  y  un  petit 
peu  y  un  moment  de  temps  y  un  instant  . 

ALQUANTO,  add.  di  quantità  discreta,  ne  s' 
aggiugne,  se  non  a  numero  plur.  o  sia  che  signi- 
fichi pluralità,  e  vale  Akuni .  Quelques-uns .  v. 
Talora  nel  num.  del  più  ha  forza  di  sust.  come 
anco  di  amendue  i  numeri  col  secondo  caso  dopo 
di  se  ,  che  sembra  reggere,  ma  con  esso  s'accor- 
da .  Un  peu.  y.  S'  usa  ancora  con  ogni  altro  nome 
sostantivo  ,  a  cui  pur  si  varia  per  generi ,  e  nume- 
ri, e  vale  alcuno,  un  poco  .     V. 

'■'  ALQUANTÙNO,  pronome.  Alcuno,  un  cer- 
to. Quelqu'un  y  mu  un  tel  y  un  certain  liomme  . 

ALSI  ,  Tutta  una  voce,  particella  affermativa  , 
al  sì ,  altresì  .     V. 

ALTALÉNA,  s.f.  Giuoco  che  fanno  i  fanciulli , 
i  quali  sedendo  sopra  una  tavola  sospesa  tra  due 
funi,  la  fanno  ondeggiare.  £  ai 'an  io ir -e  ;  bascula. 

ALTALENARE,  v.  a.  Giuocare  all'altalena. 
Se  balancer  y  jouer  à  la  bascule  . 

ALTALENO,  s.  m.  Una  trave  più  lunga,  po- 
sta in  bilico  sopra  un'altra,  ficcata  in  terra  per 
differenti  usi  ,  ma  per  lo  più  per  innalzar  pesi  . 
Bascule  . 

ALTAMENTE,  avv.  Con  altezza.  Hautement  i 
en  haut  »  d'une  nuuiiìre  élevée;  profondément . 

ALTANA,  s.f.  Tass.  Ritp.  !i.  Loggia  aperta  so- 
pra 1'  edificio  .  Belvedere. 

"ALTANTO.    Lo  stesso  che  altrettanto.    V. 

ALTARE,  s.  in.  Mensa,  sopra-la  quale  s'offeri- 
sce a  Dio  il  sacrificio.  Autel.  y.  Sc-p-ire  gì.  alta- 
ri ,  dir  cose  che  altri  vorrebbe  diesi  tacessero. 
Trahir  le  secret.  <N.  Scoprire  un  aitare  per  :oprir- 
ne  un  altro,  prov.  che  si  dice  eli  quelli,  che  per 
pagare  un  debito,  ne  contraggono  un  altro.  Gs.ter 
une  chose  pour  en  accommoder  une  autre  . 

ALTARELLO,  LA,  add.  Alterello.     V. 

ALTARELLO  ,  7    s.  m\  dim.    d'  altare  . 

ALTARINO,      j"  autel.  <§.  Altarino  pe 
nocchiatojo.     V. 

ALTAVÊLA,  s.  m.  Pesce  di  mare  cartilaginoso, 
assai  simigliarne  alla  pastinaca  .  Allavele. 

*  ALTAZZÒSO  .     V.  Altiero. 

ALTÈA  ,  s.  f.  Sorta  d'  erba  ,  altramente  detta 
bismalva  .  Guimauve . 

ALTERÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Atto  ad  alterar- 
si .   Altérable  y  qui  peut  être  altéré  . 

ALTERABILITÀ,  Alterazione.     V. 

ALTERAMENTE  .     V.  Altieramcnte  . 

ALTERAMENTO,    Alterazione.     V. 

ALTERANTE,  add.  d'ogni  g.   Alterativo.     V. 

ALTERARE,  v.  a.  Muovere,  o  mutare  una  cosa 
dall' esser  suo.  Altérer;  changer;  corrompre.  0.  n. 
p.  Commuoversi,  perturbarsi.  S'  émouvoir  y  se  met- 
tre en  coltre,  en  courroux;  se  troubler  ,  s'irriter, 
se  fâcher .  ', 

ALTERATAMENTE,  avv.  Segner.  Incr.i.  Con 
alterazione,  adiratamente,  bn  colìre  y  avec  furie  ; 
avec  rage . 

ALTERATÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  d'  alterato  . 
Qui  est  dans  une  cxtnme  colìre  . 

ALTERATIVO,  VA,  add.  Che  ha  virtù  di  al- 
terare. Altérât  if;  qui  altère  y  qui  peut  altérer  , 
troubler  ,  changer  ,  &c. 

ALTERATO,  TA,  add.  Altéré;  chamgé .  fig.  If 
rite  ;  fâché  ;  troublé. 

ALTERAZIONCELLA,  s.f.  dim.  d'alterazio- 
ne. Un  peu  d'  altération  ,  d'émotion  . 

ALTERAZIÓNE,  s.f.  Mutazione  per  soprav- 
vegnente  accidente.  Altération  y  changement  i  abâ- 
tardissement j  diminution  i  déchet. 

ALTERCARE,  v.n.  Quistionar  di  parole.  Di- 
sputer ;  être  en  débat  ;  contester  y  avoir  contesta- 
tion y  se  quereller  . 

ALTERCAZIÒNE,  s.  f.  Contesa.  Altercation, 
débat;  contentant  contestation;  dispute;  différent; 
démêlé  i  quérelle  . 

ALTERELLO,  LA,  add.  Alquanto  alto.  Tant 
soit  peu  haut  y   un  ycu  élevé. 

ALTEREZZA  ,  7    s.  f.    Superbia,   soprastanza  . 

ALTERIGIA,   f  lie     ' 
insolence  ;  audace . 

AL- 


Petit 
Xngi- 


icrte 


arrogance  ;    orgueil 
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ALTERÌSSIMO,  MA,  S egner.  Miser,  superi,  d' 
altero .  Très-orgueilleux ,  &c. 

ALTERNAMENTE,  aw.  A  vicenda,  scambie- 
volmente. Alternativement*  tour  .«  tour  i  l  un  a- 

fr'll  TERN  il  E  ,  v.  a.  Onerare  scambievolmente, 
e  a  vicenda,  flirt  tantôt  '■'  rm  ,  tantôt  l.  -'«- 
J,r  alternativement  i  aller  tour  a  tour.  y.  Pu 
cantare  vicendevolmente,  salmeggiare,  come  Su- 
4  ve'  ton  deileGhtese.  Chanter  «Hetnativement . 

ALTERNATAMENTE..     V.  Alternamente. 

ALIFKKAIÌVA,  s.  f.  L'elezione,  la  scelta  tra 
due  proporzioni ,  tra  due  cose.  L'alternatori  l 
h   ■     j     fitre  deux  choses. 
^ALTERNATIVAMENTE  .V.Alternatamente: 

■  I  ERNA  i  i  V  O  ,  VA  ,  add.  I  olg.  U.  Che  al 
terna  a  vicenda,  eie  va  alternativamente.  Alter 
ìi  'tifi  ■'  '    -native  . 

ALTERNATO,  TA,  V    Alternativo. 

AtTÈBNAMÒNE,  s.  f.  L'alternare.  L  alter 

"^a'lTERNO^'nA,'  add.    Scambievole,   termine 
g  ^  nutrico.  Alterne. 

ALTÈRO.  1   v<  Aitiero. 

Al  PEHÒSO  ,  S 
ALI ERSI.  Per  Altresì.  \.  .  .  v 

Al  1E1TO.  V.  Alterello.   <$.    Per  Alticcio.  V. 
ALTEZZA  r.    A- tratto  d'  alto,   distanza  da 

^to'/ùaute»    >«&?'•»  >!■*%*>?%. 
-,  «erositi.    -••"'"'''"•  r'  '•'•■'' ;,''/r,""f';inr 
t/À&  i  ■  •****-.  *    P«J  titolo    d>  alcun.  Prmci; 
pi.  Xft*W.  All'-Imp  rador  de  Turchi,  «f"""?' 
F*  ALTEZZOSAMENTE.    V.  Altieramente. 

Atïïi^iA^rd-ccsidicM  e  altera*, 
aleuanto  per  lo  soverchio  bere  d  1  vino.  Xi"«  ^f 
enpoù.te  de  vin  i  qui  e?t  entre-  «eux  vins  • 

AN  i  ÎCHIOMAN  I E  ,  add.  d  ogni  g.  ««»»■ 
0«:m.  14.  Che  tien  alte  le  chiome  .  Qui  porte  les 
rhr-rei'X  aresiés  ,  hérissés  sur  la  ttte  • 

ALTIcÓrNOTO  ,  TA,  add.  Salvia.  Od,ss.  10. 
Che  tien  "te  le  corna,  C™  forte  les  cornes  bien 
arsirei  ,  b:en  levées  . 

ALI  1CORBENTE,  add.  d'  ogni  S- Calvin.  Teocr 
d.  20.  dicesi  del  mare,  che  corre  in  alto.  «« 
Mrt,    qui  roule,    qui  va  en  haute  mer,   en  VI" 

"'ALTIERAMENTE  ,  avv.  Con  alterezza .  F:\Ve- 
nmnts  arrogamment  insolemment  >"ê»«"e™r 
menti  d'une  manitre  hautaine  V  alture,  y.  Naie 
anche  con  grandezza.  Noblement  ,  magnifiquement , 
avec  grandeur  . 

AI.  ilE  REZZA  .  V.  Alterezza. 

ALTIÈRO,  HA,  add.  Che  ha  alterezza,  super- 
bo. Altieri  hautain  t  superbe  i  fier  ,  arroganti 
-  ain  ,  orgueilleux  ;  présomptueux  .  y.  Si  piglia  an- 
che in  buona  parte,  e  vale  Nobile,  grande,  ma- 
gnifico. Noble  i  magnifique  i  grandi  splendide, 
majestueux  4  ,  „  ,    .     ,,.    ■ 

a.L  1 IFHEMENIE,  add.  de'  due  g.  Salvia.  J/tad. 
ij.   Che  altamente  freme.    Qiufrtput   epouvanta- 

ALTIÉRONDÔSO;  SA,  add.  Salvi».  Odiss.  19. 
'  he  in  alto  è  frondoso.  Uuillu\  touffu  vers  la 
cine  i  à  la  cime .  . 

ALTIGIOVANTB  ,  add.  de' due  g.  Salviti. 
in,:.  Om.  Che  giova  grandemente.  V.  Giovcvohs- 

S' ALTIMETTÌA  ,  s.  f.  T.  Gtom.  Arte  di  misura- 
re  le  altezze  ,    tanto  accessibili  eue  inaccessibili  • 

ALTIPÓSSENTE,  add.  d'ogni  g.    Vale  Poten- 
tissimo .   Trìs-fuissant  . 
Al  1  IRE  .   V.  Salire. 
ALTISONANTE.  V.  Sonoro. 
Al  Ti  >ONO,  NA,  add.    Che  suona  altamente. 
tri  ,  éclatant .  t 

;  -■  ISSIMAMENTE,  avv.supciT.  d  Altamente. 
Jrts-haut .  .  , 

AI  TÌSSIMO  ,  MA,  add.  superi,  d  Alto  Tm- 
haut  ;  trìi-éltvé.  y.  Posto  astol.  m  forza  di  sust. 
ia!     Dio.   lueui  le  Tns-haut. 

ALTIIONANTE,   add.   d.'di.c    g.    Che    tuona 
daJFaltO.  Oui  tonne  d'  en  haut.  y.  fig.  A  Iticro .   V. 
Al  il:'  din)  .    V.  Altezza.  . 

AI  'ir  01  ANTE  :   «dd.  de* due  g.   che  vola  in 
.   Qui  vote  fort  !  aut . 

.  ■  ;,.x.   V.   y.   Seauer.  Paneg. 
;,     (Ito  man  •  Plein*  mm  haute  mer. 

IO,    1A,  add.    Uic  .1  <ìi    luogo,    edificio, 
•  ,  monti,   e  ùmili,   e  vale  Elevato  dal  pia- 
in,  ,    eccelso,    eminente  ,    contrai,;,    di 

I     ,     {ini.  $.Alta-ora,  vale  tarda. Jardi 

..        /,    tour  itoti  du, à  bien  a- 
Di   ..."■,  <■"    dopo  V  alba  ,    mnaii/.i   la 

egli  -ìi  alto  .  -/  ;^«*  w«»« 

, u, .    ).  ',.    niio  1   poKo  aiwl nente,  vi  1  in- 

,  1   ùmili,   v-    Pei  me- 
nte .    ùngolare  ,    preziow  . 
j  •  «ito   m"  Ilctto,    1  alto 
.    ira.  «Ite  animo ,  alto  lignan- 
.    p  :  ...!.', c:lc  ,    pericolofo.    v.         Pei 
fuoi    di   termini .    n  •    SmUurati 
.  ,  Imi  rno  ,  pw  fi  1  do.    Alio  ion 
,,  n.eil  .     y.  Pi      largo.     V.    V-   Alt" 
,   ai  chi  e  alticcio  .    V.  y.    Dire  1 


alte  co;;,  per  ironìa  ,  vale  dir  cose  strane.  Dire 
des  ciioses  étranges,  extravagantes!  exlravaguer  . 
v.  In  alto  mare;  vale  lontano  dal  Udo.  En  hau- 
te mer  ;  en  pleine  mer  .  y.  Tenere  ,  o  avere  la  f- 
sta  alla  ,  vale  esser  superbo  .  Etre  superbe  ,  fier  , 
hautat,:.  y.  Parlar  alto,  molto  alto,  vale  r.npe- 
1  imamente,  con  fierezza  ,  aljfczzà  .  Parier  haut  ; 
hautainement  i  impérieusement  i   ittsol eminente    . 

ALIO,  avv.  A  luogo  alto,  altamente.  Haut  i 
en  haut .  y.  Per  su  ,  via  .  Courage  ;  fa  donc  ,  ta  . 
<!).  Fare  alto,  fermarsi,  posarsi;  ed  e  proprio  de- 
gli eserciti  .  Faire  halte  i  s'  arrête-  .  1).  Fare  alto, 
e  basso j  far  a  suo  modo,  a  suo  senno,  taire  à 
san  gre  . 

ALTOMUGGHIANTE,  add.  de' due  g.  Salvia. 
inn.  Omer.  Che  imig^hia  altamente.  Qui  mugit  fort  . 

■■  ALIOKIAMEN'IO  .     V.  Aiuto. 

*  AL'iOIUÀHE  .    V.  Aiutare. 

*  ÀLTOr.NO  .  V.   Intorno. 
ALTRAMENTE,  Altrimenti ,    Altrimenti,  avv. 

Autrement  ._ 

ALTRESÌ  ,  avv.  Similmente,  còsi ,  parimente  . 
Aussi i  de  m. me  ;  de  la  nume  manitre,  pa.eille- 
iiient  i  encore  de  plus  . 

ALTRETTALE  ,  add.  Altro  tal»,  sinyle  affat- 
to.  Tel  i  pareil  i  semblable.  y.  Posto  avv.  vi 
Parimente  ,  Similmente  .  V.  Altresì  . 

ALTRETTANTO  ,  add.  correlativo  ,  e  va. e 
Altro  e  tanto,  cioè  qr-nto  i' altro  correlativo. 
Amanti  une  fois  autant,  y.  Usasi  anch.'  avverb. 
per  esprimere  uguaglianza  ,  pariti  di  numero  . 
Autant  . 

ALTRI  .  Pronom.'  nominativo  sing.  posto  su- 
stantivamente  ,  vale  altro  uomo,  altra  persona. 
Autre.  Ne  voi,  ne  altri  mi  potri  dire,  ec.  Egli 
si  vuoic  inacquare,  quando  a  tri  il  b-e.  Qui  >[ 
direbbe  :  Quand  on  le  boit.  i).  E  talora,  modo  ci 
dire  ,  che  chi  parla  ,  porge  in  terza  persona,  in- 
tendendolo per  la  prim  i  .  Non  sapendo  chi  questi 
si  sia  ;  altri  non  si  rivolgerebbe  si  di  leggiero  . 
Mot  ;  /e.  <j.  Trovansi  alcuni  esempi,  dove  altri 
pntr.bbe  parere  caso  obliquo:  ad  altri  non  resta- 
va a  dire  ,  senza  aiuto  d'altri  .  A  d'  autres  ;  au- 
cun autre  ;  à  aucun  autre  ,  0"c. 
ALTIUCHK.  V.  Altroché  . 
ALTRIÈRI,  avv.  di  tempo.  Jeri  l'altro.  A- 
vant  hier  . 

ALTRIMENTI,  avv.  V.  Altranv-nte. 
ALTRO,  TRA,  add.  Diverse  Che  è  differente 
in  qualsivoglia  maniera  da  quelle  cose  di  che  si 
parla,  o  s'intende  :  che  non  e  lo  stesso.  Autre  i 
un  autre  i  différent  ;  tout  autre  i  qui  n'est  pas  le 
même.  Altre'frondi  ,  altro  lume  cerco,  y.  Talora 
ha  forza  di  sust.  e  vale  Altra  cosa  .  Che  mi  con- 
forta ad  altro,  che  a  trarguai.  Le  genti  vi  tras- 
sero smemorate,  credendo  che  fosse  altro  .  Autre 
chose  i  tout  autre  chose  .  §.  Se  Iddio  facesse  altro 
di  me,  vale  se  io  morissi.  Si  Dieu  disposoit  au- 
trement de  moi.  y.  Per  altro,  vale  nelle  altre  co- 
se ,  quanto  al  riman-nte  .  Au  reste  i  du  reste  i  au- 
surplus  i  d'  ailleurs  i  cependant  ;  malgré  cela  i  ou- 
tre cela  .  Ricco  ,  e  savio  ,  ed  avveduto  per  altro  , 
ma  avarissimo  .  §.  Per  correlativo  del  primo  ter- 
mine. Autre,  du  côté  opposé  i  vis-à-vis.  Dali' 
altro  canto.  y.  Rimanente,  restante.  Le  reste  .  Di 
color  mille  ,  e  tutto  1'  altro  ignudo  . 

ALTRO  CHE  ,  e  ALTRI  CHE  ,  avv.  Se  non  ? 
fuorché.  Excepté  i  hors  i  à  la  réserve  de  ;  si  ce  n 
est  que  i  hormis.  Una  novella,  la  quale  non  sia 
altro  che  utile,  avere  udita,  y.  Non  esser  da  al- 
tro ,  che  da  ce.  :  vale  Non  esser  buono  ,  se  non 
a  ec.  N'  être  bon  ,  «'  être  propre,  n'  être  capable 
qu'  à  O'c.  Va  via  ,  tu  non  sei  da  altro ,  che  da  la- 
var le  scodelle  . 

ALTRONDE  ,  avv.  Che  significa  molo  da  luo- 
go, e  vale  da  altro  luogo  .  u'  un  autre  endroit  ; 
d'un  autre  coté  i  d' une  antre  part  .  y.  Facendo 
sembiante  di  venire  altronde.  Si  dice  anche  d'al- 
tronde, y.  Altronde,  vale  anche  da  altro  prin- 
cipio .  Lr  ailleurs  ,-  d'  un  autre  prinripe  i  d'  une 
autre  cause  ,■  pour  un  autre  su/et .  y.  Per  moto  per 
luogo,  o  a  luogo,  e  vale  Per  altra  parte,  altro- 
ve. Ai"l leurs,  autre  part .  Ed  io  contro  sua  voglia 
altronde  il  m' no  . 
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AL  VANO,    s.  m.    Sauna:.  Egl.  12.    Specie    a* 
albero.  Sorte  d' arbre  dont  on  ne  connoti  que  le  nini  . 


i  rnnuc  11  m  nu  . 

ALTRO  1TÀI  E  ,  add.  de'  due  g.    teme,  pros.  ;. 
Altrettale,   simile  affatto.   Tout-a  fait  semblable. 


.Ili     CtBJC,     MUHlt    .Iii.iit'y  .     1  w...    ..   j«..    .... -- 

Ai  'I  roti  AN'IO  .  locc.  g.  10.  Altrettanto.  V. 

ALTROVE,  avv.  Dimoio  a  luogo,  in  altro 
luogo.  Ailleurs  i  autre  part .  Si  dice  anche  con 
laprtpos.  In:  Volgendo  in  altmvc  gli  occhi  tuoi. 
A.  D'altrove,     significa  altronde  .    V.  y.  Significa 

anche  l'essere  in  luoKo.  Ailleurs.  Io  parlo  a  te, 
perocché  altrove  un  raggio  non  veggio  di  viilu  , 
che  al  inondo  e  spenta. 

AI  '1  Wl  ■   Pronome  ,  vale  quanto  altro,  111:1   non 

1,1  relazione  se  non  all' uomo:  regolatamente  non 
..'  adi  1 1.1  nel  ero  retto,  nutre  .  y.  E  le  tenebre 
nostre  altrui  fatmoalba.  Mot  umbre,  ed, mini 
1  autrei .  y.  J.'  altrui ,  in  foraa  di  sust.  Ciò  che 
tri  appartiene,  li  bien  d'  autrui ,  des  autres . 
Si  dee  guard  u  di  lor  1'  altrui. 

Al.l  il' A,  s.  i   Altezza.   Hauteur  t   élévation. 
Pei  Col  no  ,  Cima .  V.  y.  Persona  di  '.rande  altu- 
ra   tic    ,  :       ,.  de  affare  •    Homme  d'  importanti  ■ 
1  ïuuetïA,  s.  f.  diin.  d'altura,  l'otiti  ii*u" 

teur  ,  little  éléimtiont  éiniiicuie. 


ALVEARE,       ì  „, 

ALVtAKlÓ,j-  s-   m-   Arnia  .  /U<*e  . 
ÀLVEO,  s.  m.  V.    Alveano.    y.    L'  ilveoalla 
latina,  prendesi  per  il  letto  del  fiume.  Lit  d'  une 
rui.ee  . 

ALVÈOLO,  s.  m.  dnn  d'alveo.  Alveoli  de* 
denti  .   Alvéoles  des  denti  . 

ALVINO,  NA,  add.  da  alvo.  Du  ventre  . 
ALLMA.  V.  Allume  . 

ALUNNA-  Sger.  Ura„.  l?c.  Segn.  pred.  9.  S.  t. 
d'  alunno.   Fjrve . 

ALUNNO,  s.  m.   Alievo.    Nourrisson  >    élevé  i 
Aisciple  . 
Al   -O,  s.  m.  Ventre.  V. 

ALZiJA,  s.  f.  Muella  fune,  che  attaccata  ali 
albera  de' nivicelli,  serve  per  condurli  pe'fiunu 
contro  acqua.  Cable,  y.  Per  coloro  che  tirano  tai 
fune,  e  chiamatisi  pure  Bardotti  .    V. 

Al.ZAMENtO,  s.  m.  V  alzare,  l'elevazione. 
Élévation  i  exhaussement  i  I'  action  de  leve.  . 

AL£AKE;  v.a.  Levare,  o  sollevare  checche  sia 
da  bas;o  ,  e'  mandarlo,  o  porlo  in  alto.  Lever  i 
'ève  ■  u-tusser  t  exhausser,  y.  Per  metaf.  Aggrad- 
ire. Exalter  i  louer  avec  exe, s  ■  Hivei  .  Alzando 
iei  •  che  ne?  mìei  dui  onoro.  y.  P  r  metaf.  tolta 
Iagli  eserciti!  Alzar  la  bandiera  >  vue  cur  prin- 
c  pio  a  che  eh  sia  ,  farsi  capo  .  Donner  le  branle  i 
nettre  cri  tram.  y.  Alzar  la  voce,  vah  gridar 
torte.  Crier  bien  hauti  crier  à  tue  lite  s  crier  les 
sauts  cris.  y.  Alzar  le  risa  ,  vah  rider,  con  1- 
■trepito  .  line  à  gorge  «éplbjée  i  crever  ae  rire . 
v.  Alzar  •  i  panni  .  Trousser  ,  replier  ,  relever  ce 
qui  pend  trop  basi  retr-uner  la  robe.  Parlandosi 
di  donna  ,  in  senso  disonesto  ,  vale  far  copia  di 
s<-  .  Trousser  le*  jupes  .  y.  Alzir  le  corna,  insu- 
perbire .  S'  enorgueillir  i  s'  élever  /iisqu'  aux  nues  i 
s'  enfler  d'  orgueil  i  devenir  superbe,  a.  rogna  , 
fier,  hautain.  Contra  i  tuoi  londaton  Tizi  le  cor- 
na .  Da  quest'  esempio  <i  ricava  anche  il  significa- 
to di  ribellarsi  .  Se  soulever  i  se  révolter,  ^rc.  9. 
Alzare  i'  mazzi  ,  rubare  ,  adirarsi  ,  gridare .  v. 
0.  P-r  andarsi  con  Dio.  V.  Fuggire.  V-  Alzarsi 
dal  letto.  Se  lever  i  sortir  du  lit.  0.  Alzare  11 
fianco,  mangiar  lautamente.  ^"Ser  beaucoup  0. 
Alzare  ,1  gomito;  bever  di  soverchio  .  Hausse)  le 
coude  i  boire  leaucoup  . 

ALZATA,  s.  f.    V.  Alzamento. 
ALZATO  ,  TA,  add.    Eleve  ,  Crc. 
Al  ZAIIÌRA,  s.   f.    V.  Alzamento. 
AMÀBILE  ,    add.  d'ogni  g.    Degno  di  esser  a- 
nfeto  ,  ed  atto  ad  essere  amato  .    Aimable  i    dirne 
d' être  aimé  i  doux;  affable  i  complaisant,    y.   Per 
affezionato  .  Affectionné  i  attaché  ;  affectueux  .    Ls- 
sere  amabile  ad  alcuno  .    y.    Amabile,    e  quei  sa- 
pore che  forse  i  Latini  diceano  suayis,    che  1   at- 
tribuivano  al  vino,  contrario  al  brusco  e  piccan- 
te,   e  p-nde  piuttosto  al  dolce.    Vin  Aeluat  i    a- 
ureable..^.  Amabile,  dicesi  anche  nelle  vivande. 
Délicat  i  déliiieux  i  exquis  ;  excellent  . 

AMABLLEMENTE  .     V.  Amabilmente.  , 

AMABILISSIMO,  MA,  sup.  d  amabile.  Tns- 
aimable,  Ore.  ...        , 

AMABILITÀ,  s.  f.  Astratto  di  amabile.  Ama- 
bilité i  affabilité  >  douceur  s  complaisance  i  charma 
agrément  . 

AMABIT  MENTE  ,  avv.  Con  amorevolezza ,  con 
amore  .  Affatemene  i  affectueusement  i  tendrement  i 
poliment  i  civilement  i  honnctcme.it  i  en  ami  i  d 
une  manilre  aimable.  ■  .. 

AMACA,  s.  f.  T.  di  Stor.  mod.  Letto  pensile 
de"  Brasiliani  ,  che  è  una  coltre  appiccata  a  due 
punti  fissi.  Hamac.  .  . 

AMADÒRE,  s.  m.  Che  ama,  e  pigliasi  per 
lo  piti  in  lascivo    signif.    Amanti    amoureux  i    Or 

WAMADOTTA,  add.  e  s.  f.  T.  d'  Agricoli.  Spezie 
di  pera  che  matura  in  ottobre  .  Amadou  .  . 

AMADttÌADEj  s.  f.  But.  purg.  *?.  Ninfa  abita- 
trice degli   arboreti  .   Hamadriade  .  , 

AMÀLGAMA,  s.  f.  Mellificazione,  calcinazio- 
ne, impastamento  de' metalli  con  argento  vivo  . 
Amalgame  i  amalgamation  . 

AMALGAMARE,  v.  a.  Far  l'opera  dell  amal- 
gama .  Amalgamer  . 

AMALGAMAZIONE,  s.  f.  T.  Cium.  I  opera- 
zione di  fare  un'amalgama,  la  quale  viene  espres- 
sa per  le  lettere  AAA  .  Amalgamation  . 

AMANDOLÀTA,  s.  f.  Volg.  It.  Minestra,  o 
altra  vivanda  fatta  di  mandole  .  Soupe  ,  oh  ragoût 
au  lait  d'  allumile  . 

AMANDOLÌNO,  s.  m.  Bemb.  lett.  t.  1.  Picco- 
la mandola  .  Petite  amande  . 

AMANTE,  s.  d'ogni  gen.  Che  ama ,  e  clic 
Tina  per  amore  .  Amant,  amoureux  ,  calant  .  qui 
(Utht,  qui  chérit  .    y.    h.  anche  part,  del  ve.bo  A- 

AMANTEMENTE,  avv.  Con  amore.  Amourtu- 
iciinni  ,  tendrement  i  aver  amour  . 

AMAN'I  ISSIMAMENTE,  avv.  stip.  Con  grandis- 
ùmo  aiuote,  affezionatissimamente .  Tm-amoUrtu- 

'AMANTISSIMO,  MA,  sup.  d'amante,  d'  ama» 
tore.  Amorevolissimo,  bcnigniisimo •  Tr<i--<"'r,u~ 
ni(K  ,  tris-ajjcciirnié . 

A    ' '»• 
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AMANUÈNSE  ,  s.  m.  fttlvin.  Menante  j  scrit- 
tore >  «pista.    Copiste. 

AMANZA,  j.  F.  l'oc,  ont.  Donna  amata;  ma 
opg-j  non  si  direbbe  che  in  burla.  Amante  ;  mai- 
tresse ;  amie  .  fi.  Per  amore  ,  semplice  desiderio  • 
Souhait  i  envie  i  désir .  M  i  per  p  ira  amanza  d' 
tsSa  virtù  possedere  ^  cioè  voglia)  desiderio. 

AMA  H  ÀCCIO  ,  IA,  add.  P  gg.  d'  amaro  .  Amer 
ri'  .      ,.   ilei  amer  dégoûtant . 

AMArtÀME  ,  s.  in.  fi  lo  stesso  che  Marame  .  V. 

AMARAMENTE.,  avv.  Con  gran  pissione,e 
cordoglio  .  AmèremtM  »  douloureuseti&nt . 

AMAHANTO,  s.  ni.  Fioretto  autunnale,  di  co- 
lor simile  al  porporino.  Amaranthei  passevelours  ; 
fleur  a'  amour  .  y.  Per  sorta  di  color  porporino  , 
simile  ali  amaranto.  Couleur  d' amaranthe  . 

AMARASCA,  s.  fi  Marasca,  ciliegia  di  sapor 
ag'O  ed  amaro.  Giiotte  . 

'AMARASCO,  s.  m.  Sorta  di  ciriegio  .  Griottier . 
y.   i  ino  fitto  di  amarasche.    Vin  uè  griottes  . 

AMARE,  v.  a.  Voler  bene,  portare  affeirene 
Ai  ■'  r  ■  affectionner  ;  aviir  de  /'  amour  ,  de  V  ,.  - 
fution  pour  quelqu'un  ,  pour  quelque  chose.  fi.  P  r 
essere  innamorato.  Amor  eh' a  nullo  amato  amar 
perdona.  Aimer  ì  être  amoureux.  i.  Amar  d'amo- 
re, amar  per  amore,  si  Prova  quasi  sempre  hi  sen- 
timento d' amor  lascivo.  ■■;  Are  r  meglio;  voler 
piuttosto.  Aimer  mieux  ■  vulo  r  -  t .  Megli< 
.-univano  di  morir  al'a  o  ,  li  che  vivere  in 
»gio .  y.  in  ,  amar  p  1  u  ir  più  v  tie- 
n  ,  ee.  y.  Amare,  p  r  vr   ere,  desi  I     ire 

eri  desi  eri    au       piai    r.      ama    .  mo  .<> 
di  sur  solo.    ...    >u        i  in  u  -    .        no'alli  ta 

punta,   dicesi    che  il    terreo         ma;    Te    ê  où -il 
t  '  '  -  'te  • 

AMAREGGIAMENTO  ,  s,  m.  Lo  ,  :.gg;aTe. 
Amertu    e. 

AMAREGGIARE,  e  AMi  IEZ2  E j  v.  a.  Tor- 
mentare, affliggere ,  addolorare  1  taf  presa  dal- 
la spiacevole  qualità  ed  sapore  amaro,  tourmen- 
ter 1  .ijiiiger  i  cuagrtner  i  attrister  ,  faire  souffrir  i 
causer  de  l'amertume.  ').  v.  a.  Per  divenire  ama- 
ro. Devenir  ame  .  6.  Questo  verbo  non  e  molto 
d'  uro  ,  nel  pn.prio  dicasi  ,  civenire  amaro  . 

AMAHEGGIÀTQ  ,  TA,  add.  Tourmenté ,  Ve 

AMARÈGGIOLA;,  s.:f.  V.  Amarella  . 

A.MARELLA  ,  s.  f.  Spezie  d' erba ,  Matricale  . 
tdw  ricaìre . 

AMARETTO,  TA,  add.  dim.  d'amaro.  Un 
peu  amer  .   un  peu  âpre  i  aigrelet. 

AMAREZZA,  s.  r.  Astratto  d'  amaro.  Amertu- 
me i  .ip'e.é  . 

AMAREZZÀRE,  v.  a.  V.  Amareggiare.  $.  Prov. 
Poco  fiele  t'a  amarezzare  molto  mele  .  §.  Vale  ah- 
che  lo  stesso  che  marezzare,  dare  il  marezzo  a' 
fcgli.    V. 

AMAREZZATO,  e  AMARIZZATO,  add.  Epi- 
teto, che  si  dì  alla  carta  tinta  a  onde  con  fiel  di 
bue.    V.  Marezzato. 

AMARICÀRE.  V.  Amareggiare. 

AMARICÀTO.  V.   Amareggiato. 

AMARÌCCIO ,  CIA .  Lo  stesso  che  Amaretto .  V. 

AMARÌNA  .  V.  Amarasca  - 

AMARÌNO.  V.  Amarasco. 

*  AMARÌRE.  V.  Amareggiare.  • 

AMARISSIMAMENTE,  avv.  sup.  di  amaramen- 
te .  Tns-amìrement .  y.  Per  Agrissimamente  ,  ri- 
gorosissimamente .  Trìs-sévirement ,  Ve  Fu  ripre- 
so dal  Consolo  amarissimamente. 

AMARÌSSIMO,  MA,  add.  sup.  d'amaro.  Très* 
amer  ,  Ve.  $.  Fig.  Che  attrista  molto,  che  afflig- 
ge, come,  amarissnni  pensieri.  Des  idées  très-af- 
fligeantes . 

•  AMARÌTO  ,  TA,  add.  da  amarire.  Amareg- 
giato .  V. 

AMARITÙDINE,  s.  f.  Amarezza.  V.  y.  Per 
metaf.  Affanno,  afflizione  ,  cordoglio.  Amertume  i 
affliction  i  déplaisir  ;  peine  d'  esprit  y  douleur  i 
chagrin.  In  lagrime,  e  in  amaritudine  si  consu- 
mava .  §.  Per  asprezza  ,  rigore  .  Rigueur  ;  rigidi- 
té i  sévérité  i  rudesse!   api  été. 

AMARIZZÀTO,  Cr.  AT.  Amarezzato.  V. 

AMARO,  s.  m.  Amarezza.  V.  Si  dolce  è  del 
mio  amaro  la  radice  .  <).  Amaro,  e  Amar,  dicono 
i  Poeti  in  luogo  d'  amarono,  terza  persona  plur. 
del  passato  dei  verbo  amare  .  Ils  aimèrent .  E  que- 
sto può  avvenire  a  tutti  i  verbi  della  prima  con- 
iuga zione  . 

AMARO,  RA  ,  add.  Un  de' sapori  contrario  al 
dolce,  ed  è  quello,  che  si  cava  dall'assenzio, 
dall'aloè,  ec.  Amer  y  âpre  .  $.  E  per  metaf.  si 
dice  di  tutte  le  cose  spiacevoli  .  Amer  ;  désagréa- 
ble i  douloureux  i  sensible  y  pénible  ;  fâcheux  i  cha- 
grinant .  9.  Fratto  amaro.  Ameri  «p'f  .'  aigre. 
Ç.  Piovonrui  amare  lagrime  dal  viso  .  Chaudes  lar- 
mes i  larmes  amèrss  .  (j.  La  morte  amara  .  Mort 
cruelle.  Ç.  Con  empito  d'amaro  cuore,  cioè, 
crudele .  V.  fi.  Tu  comprerai  amnro ,  cioè ,   caro .  V. 

AMAROGNOLO,  LA  ,  add.  Lo  stesso  che  A- 
marerto.  V.  v.  E  per  metaf.  Mezzo  sdegnato.  Un 
peu  foche  . 

*  AMARÓRE,  s,  m.  V.  Amarezza,  ed  Amari- 
tudine   ne' suoi  significati  . 

AMA RoSO,  s.  m.      .  Maroso. 
AMARULENTO-,  TA,  add.  Cr.  //.  Amaro,  a- 
mariccio  .  Amer  ,  un  peu  amer. 
9*V0ri,  ltaltan<i-l-Tnnçese , 
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AMATISSIMO,  MA,  add.  sup.  d'Amato.  Tris* 
aimé  i  irìs-chéri  ,  &e. 

AMATISTA  ,  s.  1.  Gioja  del  colore  del  fior  del 
pesco  .  Améthyste  . 

AMATILA  ,  s.  f.  Pietra  tenera  come  gesso,  ve 
n' e  della  nera,  e  della  rossa.  Oggi  più  comune- 
mente matita.  Brayon  i  ■plombagine'.  La  rossa 
si  chiama  leret . 

AMATIVO,  VA,  add.  Decano  d'  essere  amato  . 
Aima'' le  ;   dign-e  d'  itre  aimé. 

AMATO,  TA,  add.  da  amare.  Aimé  >  chéri; 
cher . 

AMATORE,   s.  m.  Anwdore  .  V. 

AMATÒRIO,  IA,add.  Amoroso.  Amoureux; 
d'amour  ;  qui  concerne  j  qui  regarde  t'  amour  ;  ero- 
tique ;  qui  appartient  à  l'  amour  ;  qui  en  procede  ; 
ini  marque  de  l'  amour  ;  qui  est  plein  de  sentiment 
u   .•.■mur  . 

AMATRÌCE  ,  v.  f.  Che  ama  .  Amante  ;  amou- 
euse  . 

AMATTAMENTO  .  V.  Accenn amento  . 

*  AMAZIÒNE,  s.  f*.  Segn.  ttic.  X.    Dilezione, 
fletto  i  amore,    l'amare.   Amour  i   amitié;    affe- 
ction . 

AMAZZONE,  s.  f.  Femmina  bellicosa;  ed  e 
venuta  questa  voce  di  ciò  che  scrissero  gli  Anti- 
chi j  che  v'ebbe  un  tempo  nell' Asia  un  gran  trat- 
to di  paose  abituo  solo  da  donne  bellicose,  cui 
ì\n  clall'  infanzia  veniva  bruciata  la  destra  poppa , 
icciò  fossero  meglio  atte  al  trar  dell'  arco  .  A- 
nazotie  . 

AMBAGE  j  s.  f.  Circuito,  avvolgimento  di  pa- 
role .    Itni    <ies  ;  circuit  V  embarras  de  paroles  . 

AMBASCERIA  ,  s.  f.  Uffizio,  grado  d' Amba- 
ge adore  •  ed  eziandio  gli  uomini  ,  che  esercitano 
ta.-1  Uffizio  .  d  nbassade  ;  charge  ;  fonction  ,  emploi 
d'  Ambassadeur  . 

AMBASCIA  ,  s.  f.  Voce  trisillaba  .  Difficolta  eli 
respirare  ,  che  nasce  da  soverchia  fatica.  Difficul- 
té de  respirar  ;  V  état  de  celui  qui  est  essoufflé  , 
Jui  est  hors  d'haleine;  perte  d'haleine;  aliati. 
fi.  Per  metaf.  Travaglio,  noia,  fastidio.  Lnnut  ; 
angoisse  ;  fâcherie  ;  peine  ;  douleur  ;  ah  an  . 

AMBASCIADORE  ,  s.  m.  Propriamente  quegli, 
che  porta  V  Ambasciata  di  Signore  ,  o  di  Repub- 
bliche .  Ambassadeur  ;  négociateur,  y.  Per  Ruffia- 
no .  V.  y1.  Prov.  Ambasciador  non  porta  pena  : 
scusa  di  chi  tratta  o  riferisce  per  altrui  cosa  che 
possa  aversi  per  male,  faconde  parler  proverbiale 
dont  on  se  sert  comme  d'  excuse  ,  lorsqu'  on  donne 
quelque  fâcheuse  nuov:lle  ,  on  qu'  on  dit  quelque 
chose  qui  peut  déplaire  ,  venant  de  la  part  d'  un 
autre  . 

AMBASCIADORUZZO,  s. m.  dim.  d  Ambascia- 
dorc  ,  e  sempre  questi  nomi  finienti  in  uzzo  av- 
viliscono ,  e  diconsi  per  ischerzo.  Député,  envoyé 
de  peu  de  conséquence  . 

AMBASCIADRÌCE  ,  Volg.  It.  Ambasciatri- 
ce.    V. 

AMBASCIARE,  v.  n.  Cadere  in  ambascia.  Etre 
essoufflé  ;  être  hors  d'  haleine  ;  haleter  .  y.  Amba- 
sciarsi,  n.  p.  Sannazz.  Egl.  1.  Ambasciare,  tram- 
basciare ,  affannarsi  .  , 

AMBASCIATA  ,  s.  f.  Quel  che  riferisce  1  Ara- 
basciadore  .  Commission;  négociation  .  Quella  di 
qualsivoglia  altro  mandato.  Message  .  y.  Per  Am- 
basceria .  V. 

AMBASCIATORE  ,  Ambasciadore  -   V. 

AMRASCIATÒRIO,  IA  ,  add.  Tnss.dial.il 
M.  Attinente  ad  ambasciata  .  ^«;  c$parlieiit  à  l 
Ambassade  . 

AMBASCIATRICE  ,  s.  f.  Moglie  d'  Ambascia- 
tore.   Ambassadrice  . 

*  AMBASCIO,    s.  m.  Ambascia.    V. 
AMBAiCIÒSO  ,    SA,    add.    Pien    d'  -ambascia. 

Chagriné  ;  attristé  ,  affligé  y  plein  de  douleur  ,  d' 
amertume ,  d'  affliction  .  .       t 

AMBASSI  ,  s.  m.  Ambo  gli  assi.  Si  dice  de 
daói  ,  quando  due  hanno  scoperto  1'  asso  .  Ambc- 
sas  ;  e  più  comunemente,  Beset  .  y.  Aver  fatto 
ambassi  in  fondo,  vale  aver  mandato  a  male  o- 
gni  sua  cosa  .  Etre  ruiné  de  fond  en  comble  y  itre 
réduit  à  la  besace  . 

AMBE  ,  e  AMBO  ,  L'  uno  e  Y  altro  di  due  ,  tut- 
ti e  due  .  Tous  les  deux  y  l'  un  V  l'autre  .  Ambe 
è  sempre  fem.  e  Ambo  comune. 

AMBEDUE,  Ambedui  ,  Ambeduo ,  Ambidui  , 
Amboduo  ,  Ambodue,  composto  da  Ambo,  e  duo, 
vaglion   lo  stesso  che  Ambe,  e  Ambo  .     V. 

AMBI,  al  pi.  non  e  da  dirsi;  ma  dicesi  bene 
ne' derivati,  o  composti,  Ambidue  ,  Entrambi ,  ec. 

AMBIADÛRA.  V.  Ambio,  y.  Prov.  perdere 
il  trotto  per  P  ambiadura  :  Perdere  quello,  che 
ordinariamente  si  può  conseguire  per  volerlo  pro- 
curare per  modi  estraordi nari  :  metaf.  tolta  da^ 
cavalli  .  Perdre  le  certain  ,  voulant  courir  après  l' 
incertain  .  ,,,'>. 

AMBIANTE  ,  add.  de' due  g.  Che  va  d  ambio, 
e  dicesi  de'  cavalli  ,  degli  asini  ,  e  de'  muli  .  Qui 
va  l'  amble .  y.  Oggidì  a  cavallo  ambiante  dicesi 
Ghinea  .  V. 

AMBIARE  ,  v.  n.  Andare  col  passo  dell  ambio. 
Aller  l'  amble  ;  ambler  . 

AMBIDESTRO,  TRA,  add.  Che  si  serve  egual- 
mente dell'  una  e  dell' altra  mano  .  Ambidestre  y 
qui  se  sert  également  des  deux  mains . 
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AM3IDUE  ,  -7 

AMBIDUI  ,    S.  V.  Amfcedue  . 

AMBIDI'O     J 

AMBIENTE  ,  s.  m.  Quella  materia  liquida,  che 
circonda  alcuna  cosa,  e  si  dice  comunemente  dell* 
aria.  Air  .  y.  B  come  add.  E  perche  1*  aria  am- 
biente ,  trapelando ,  &c.  V  air  amb.-ant*,  qui  en- 
toure ,  qui  enveloppe  . 

AMBÌGENQ,  NA  ,  add.  T.  Geom.  Chiamaci  i- 
pcrbole  ambigena  quella,  i  cui  rami  infiniti  sono 
uno  inscritto  ,  e  l'altro  circoscritto  al  suo  assin- 
totQ  .  Hyperbole  ambigène  . 

AMBIGUAMENTE,  avv.  Con  ambiguitì  .  Am- 
bi gument  ;  d'  une  manière  ambigue  ,  équivoque  ; 
obscurément  ;  confusément  ;  douteusement . 

AMBIGUÌSSIMO,  MA,  add.  superi.  d'Ambi- 
guo .  Tres-ambigu  ,  (Ve. 

AMBIGUITÀ,  s.  f.  Arnbiguitade,  e  Ambigui- 
tate  ,  astratto  d'  Ambiguo  .  Ambiguïté  ;  équivo- 
que ;  double  sens  y  obscurité  y  confusion  ;  doute  t  il»1 
certitude  . 

AMBÌGUO  ,  UA  ,  add.  Che  può  prendersi  in 
diverso  sign.  e  credersi  variamente  .  A  nbigu  ;  é- 
quivoque  ;  obscur  ;  confus  ;  qui  a  double  sens  .  §  . 
Quando  è  aggiunto  a  uomo  significa  dubbioso  , 
irresoluto.  Incertain  ;  indéterminé  %  irrésolu. 

AMBIO  ,  s.  m.  Andatura  di  cavallo,  asino,  o 
mulo  ,  a  passi  corti  e  veloci  ,  mossi  in  contrat- 
tempo .  E  si  dice  anche  portante  ,  traino  .  Am- 
ble .  ^.  Prov.  Lasciare  1]  trotto  per  l'ambio.  r. 
Ambiadura.  §.  Pigliar  l'ambio,  Partire.  V.  §. 
Dar  1'  ambio  ,  mandare  via  .  Chasser  .  Ma  rlja 
darì  poi  l'ambio  a  ine,  e  a  lei  ,  cioè  ne  man- 
derà via  .  Lite  nous  chassera  ,  nous  enverra  pro- 
mener . 

AMBIRE,  v.  a.  Predare  con  gran  pressatura,  O 
chiedere  onori  ,  digniti  ,  e  simili  .  Souhaiter  ar- 
demment ;  aspirer  ;  ambitionner  ,  désirer  ,-  rechercher 
av:c  ardeur  ,  avec  passion  .  y.  E  sempiic  mente 
per  Desiderare  .   V. 

AMBITÌi, IMO,  MA,  add.  superi,  di  Ambito; 
Desideratissimo  .  V. 

ÀMBITO,  s.  m.  Broglio,  maneggio  per  riceve- 
re onor   .   Cabale  ;  brigue  . 

AMBITO,  TA,  add.  Souhaité,  Ve 

AMBIZIONCELLA  ,  s.  f.  dim.  d'  Ambizione. 
Un  peu  ci'  iì  nbition  . 

AMBIZIÓNE,  s.  f.  Soverchia  cupidigia  d'ono- 
re, £  di  maggioranza,  l'ambire.   Ambition  . 

AMBIZIOSAMENTE,  avv.  Con  ambizione.  Ani' 
bit ic  u>c  :icnt  . 

AMBIZIOSISSIMO,  MA,  snp.  d' Ambizioso  . 
Trls-aniJ.tirux  . 

AMBIZIÓSO,  SA  ,  add.  Che  ha  ambizione  . 
Ambitieux  . 

AMBIZIOSELLO,  ELLA.  Dimin.  d'ambizio- 
so .    Un  peu  .iinbi.icux  . 

AMBLIGÒNIO  ,  add.  Che  ha  un  angolo  ottu- 
so; ottusango'ri  .    Amilygone. 

AMELIOPÌA,  s.  f.  T.  Medico.  Abbagliamenti 
continui  della  vista  senza  alcun  segno  d'  altera- 
zione negli  occhi.  Arrnhopu . 

AMBO  ,  s.  pi.  d'  ogni  g.  V.  Ambe  . 

AMBODÙE,  Ambo.iui  ,  Amboduo  .  V.__  Ambedue. 

AMBRA,  s.  f.  Materia  resinosa  ,  accendibile, 
di  color  giallo,  e  trasparente  come  cristallo.  A  li- 
bre 1  aune  ;  succia;  cai  abé  .  y.  L'ambra  odoro- 
sa,  e  più  comunemente,  ambra  grigia  ,  e  una  ma- 
teria secca  ,  e  quasi  dura  come  la  pietra  ,  e  man- 
da un  soavissimo  odore.  Ambre  gris .  v-  Prov.  soo 
chiaro  come  ambra  per  un  tratto  ,  cioè  ,  Quieto, 
pacifico,  ed  anche  manifesto,  evidente.     V. 

AMBF.ACANÀTO  ,  TA-,  add.  Che  ha  odore  d' 
Ambracane.  Parfumé  avec  de  l'ambre  . 

AMBRACANE,  s.  m.  sorta  d'odore,  chiaman- 
dosi collo  stesso  nome  anche  1'  animale,  che  lo 
preduce  .  Ambre  gris  . 

AMBRÀKE  ,  v.  a.  Dar  P  odor  dell'ambra  .  Ani' 
brer  ;  parfumer  avec  de  V  am'jre  gris  . 

AMBRATO  ,  TA  ,  add.  d'  Ambiare.  Ambré,  Ve 

AMBRETTA  ,  s.  f.  Fiore  del  ciano  persico  .  Am- 
brette .  y.  Ambretta  ,  pelle  conciata  con  odore  d* 
ambra  .  Pea  ,  ambré?  , 

AMBRILÌQUIDO  ,  DA,  Ment.  add.  d' ambra 
liquida  .  A  la  façon  d'  ambre  liquide. 

AMBROGÌNA  ,  lolg.  it.  Aggiunto  di  certa  sor- 
ta di  mandorla,  migliore  d'  ógni  altra.  Sorte  4* 
amande  de  la  meilleure  qualité  .  ■  ,1* 

AMBRÒSIA,  s.  f.  Pianta  simile  alla  ruta.  Am- 
broisie, y.  I  Poeti  de' Gettali  fivoleggiano  essere 
il  cibo  de'  loro  Dei  .  Ambroisie  . 

AMBROSIANO,  f-'o/g.  it.  Aggiunto  dato  a  ri- 
to, canto,  o  simili  della  Chiesa  di  Mi  ano .  Am- 
broisieit  . 

AMBKOSÌNA  .  V.  Ambrogina  . 

*  AMBULARE,  Fuggire  ,  andar  via;  modo  bas- 
so.    V.  Fuggire  . 

AMBULATÒRIO,  IA  ,  add.  l'oc.  Dis.  Deam- 
bulatorio, che  appartiene  al  camminare  .  Ambu- 
latoire . 

'•  AMBURO  ,  Ambidue.  V. 

AMBUòTIòNE  ,  s.  f.  Combustione  .  V.  y.  Ara- 
bastione  ,  r.  di  Medicina  ,  sorta  di  male,  che 
volgarmente  diremmo  anche  scottatura,  e  può  na- 
scere da  acqua  bollita,  o.io  fervente,  metallo  li-. 
quefat;tO;  dalla  polvere  d'  amie  da  fuoco ,  da  toc- 
D  ca- 
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catura  di  fulmine  ,    e  naturalmente    fa  cicatrice. 
Ambustion  ,  cicatrice. 

AMBOSTO  ,  STA  ,  add.  Combusto  .  V. 

AMHDÀNO  ,  Crea.  r.  Ontano  .  V. 

AMELLO ,  s.  m.  Erba  ,  che  ha  il  fiore  giallo 
e  rosseggiante.  Amcllus,  fleur  qui  crut  le  leng  de 
la  riviere  Mela  ,  d'  o»  elle  tire  son  nom  :  cette  ri- 
vière passe  à  Presse  . 

nyf  n  ,  Dai.t.  Inf.  16.  Ammen  .  V. 

AMENAMENTE  ,  avv.  fto/g.  Jt.  Con  ameniti, 
in  guisa  amena.  Agréablement. 

AMENARE  .  \  .  Menare.  y.  Percuotere,  Mi- 
nacciale .  v. 

AMENDtì&j     -»  . 

AMENDLNE,    J»  Bocc.  g.  7.  V.  Ambedue. 

AMENDtìNIj  S 

AMENISSIMAMENTE  ,  avv.  Salviti,  aunot.  F. 
T<    s-iperl.    d'amenamente.    Trìs-agréabjement  . 

AMENÌSSIMO  ,  MA,  add.  sup.  d'  ameno  . 
Tr.s-a^réable  . 

AMENITÀ,        —.    s.  f.  Propriamente  bellezza  , 

AMENITÀDE,     L.  e  piacevolezza  di  paese  .  A- 

AMENITÀTE,    j    meniti  ;  boatti  ì   agrément. 

AMÈNO  ,  N'A  ,  add.  Che  ha  ameniti,  piacevo- 
le e  bello .  Beau  ,-  agréable  i  charmant  i  rijouis- 
iant  i  plaisant  i  qui  a  de  V  aminiti  . 

*  AMENZA  ,  s.  f.  Demenza  .  V. 

AMETISTOj  s.m.  Qualche  Scrittor  italiano  1' 
ha  detto  in  luogo  d'Amatista.  V. 

AMIÌBIO.     V.  Anfibio.  ..-.,. 

AMIANTO,  s.  m.  Materia  minera. e,  simile  air 
allume  ,  di  cui  si  fanno  tele  incombustibili  .  A- 
tnyante  ;  piene  d'  amyante  ;  alun  de  piume  . 

AMICABTLE  ,  add.  d'ogni  g.  Grazioso,  Ami- 
chevole .  Amiable  i  doux  i  gracieux  .  y.  Per  ccn- 
r  -te,  che  s'accorda-.  Convenable  ;  qui  con- 
-".-';  qui  s'accerdei  conforme. 

■■  1ICAMENTE  .     V.  Amichevolmente. 

AMICARCI  ,  n.  p.  Farsi  amico  .  Se  faire  ami  i 
contracter  une  liaison.  9.  In  att.  sign.  Riunir  i 
réconcilier  .  raccommoder . 

AMICHÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Conveniente 
ad  amico,  da  areico.  Amiable  ,-  doux  ,  gracieux  . 
6.  Piacevole  ,  dedito  all'  amicizia  .  Aimable  i 
doux  ,  courtois  7  gracieux  ,-  affable  i  polii  tonni- 
te  i  bon  . 

AMICHEVOLISSIMAMENTE  ,  aw.  Signer.  P.t- 
tieg.  Superi,  d'  amichevolmente.  Trls-amiaolement  , 

AMICHEVOLISSIMO ,  MA,  super,  d'amiche- 
vole.  Te  s- affable  ,  C'.". 

/  MICHE\  OLMENTE  ,  avv.  da  amico.  Amore- 
volmente.   Amiablement  i   amicalement  i    en   ami  i 
maniire  amiable,  amicale. 
AMICISSIMAMENTE j   avv.  sup.  d'amicamen- 
te.   Tri  s-. ■-. miabteir.et.t  i  en  tr.s-bons  amis. 

IMO,  MA,  add.  super,  d'amico.  Tris- 
ami  ,  tris-uni  ,  Ce.  ,  .       ,  , 
AMICIZIA;   s.  f.  Scambievole  amore,    nato  da 
mità    di'  voleri,  e  da  lunga  conversazione. 
n  riciprcque,  mutue/le. 
AMÌCO  ,    CA,  sust.  Che  ama  d' amicizia ,   ed  e 
mente  amato.    Ami  i  almi  ,-  bien  aimé  . 
da  bonaccia)  cioè,  amico  in  buo- 
ntura,    e  per  interesse.     Ami   de  la  faveur  , 
de  la  fortune.  y.  Amico  in  disonesto  sign.  Amant  . 
ux  i  galant  ,  mignon .  y.  Dicesi  ti  ho  servi- 
co,  e, (.e  da  amico.  En  ami.     y.  E  di 
,                    1  nel  suo  genere,  e  perfetta  ,   si  dice  : 
ll'amico.   Chose  excellente  . 
CO,   CA,  add.   Favorevole.    Ami  ;  propice  , 

.   I  a  fortuna  mi  e  stata  poco  amica. 
•  O;    .m.  Materia  spremuta  da  grano,  oda 
chero  macerata  nell'acqua;  e  diseccata. 
ion.  3,' amido  stemperato  e  bollito,  che  serve 
■    Ida  alle  biancherie,  chiamasi   Impois. 
AMI'  1  i-  >  '■•  "ì.  Morg.  Sorta  di  vestimento  mi- 
d  gli  antichi.    Sorte  d' habillement  dei  an- 
(,u et  rieri . 

liGDALE,    s.  f.  pi.  More,.  ?.    T.  de' Siedici. 

clic   ',1  di  a   t;ut Ile    due  gianduii-    che    ;ou-j 

lo  al  palato  verso  le  fauci.  Amygdales. 

1-1  a,   s.  i.   Di  questa  espressione   talora  si 

1  per  esprimere    la  nota  La.    A- 

CSSIBI1  '  ,  add.  d'ogni  g.    T.  Tcolog.    Che 
I    n.  Amissiblt  ......         , 

IBI!  Il  *  i   '■•  f.  Qualità  di  ciò  che  può 
luto.  AmiuibtliU  ■ 

-1    ».f-  Amicizia.  V.é.P« 
DE,  L  confedi  razione   <ii  P<  •■•  1 

:  ANZA,    r  tati.  v.  Alleanza.  •,■  P  ■ 
AMISTÀTE,  ->    1  •  V. 

v.  Inamidare . 
MITO .    V. 

■  l'i,  ■.  1.  •  1    ammaccare,  con- 

"rc  '  •    r 

,  v.a.  Air, 

ichtt  ,  écraser  1  conca 

faire  uci   boucs  .  y.  ì  > 

,1.  p.   Acciaccarli  .     f  écathtr  /     t  frot 

.....    re. 

■   .-.A'   1   A  |l   I    '.  ■      .    I.      V.    f  ntO. 

Oh.  ,,,  r,rumre. 
turtri  iteti. 
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AMMACCHIARSI,  n.p.  Nascondersi  nella  mac- 
chia .  Se  cacher  dans  un  buisson  ,  ou  derriire  un 
buisson  . 

AMMACCHIATO,  TA,  add.  da  ammacchiarsi. 
Cachi  dans  un  buisson  . 

AMMAESTRÀBILE.    V.  Ammaestrcvole. 

AMMAESTRAMENTO,  s.  ni.  ?    L' nmmaestra- 

*  AMMAESIRANZA,  s.  f.  j"  re  ,  e  ciò  che 
dal  Maestro  vieil  detto,  o  insegnato.  Instruction  ì 
/ej  en  i  précepte  i  emeig/iement  s  iducation  i  institu- 
tion i  discipline . 

AMMAESTRANTE,  add.  d' ogni  g.  Che  am- 
maestra .  Uni  enseigne ì  qui  instruit  .  y.  Per  Am- 
maestratore. V. 

AMMAESTRARE,  v.  a.  Addottrinare,  ed  eser- 
citare uno  in  arti,  o  in  altra  cosa.  Instruire  v  en- 
seigner i  donner  des  priceptes  *  former  ;  discipliner  / 
montrer  ;  apprendre  i  fat  nnner  i  dresser  . 

AMMAESTRATAMENTE,  avv.  Con  ammaestrau- 
za  .  Savamment  ;  habilement  . 

AMMAESTRASSIMO  ,  MA,  add.  superi,  d' 
ammaestrato .  Très-instruit .  §.  Significa  anche  in- 
fo rmatissimo .   Très-informé . 

AMMAESTRAIÌVO,  VA,  add.  Che  ammaestra  , 
instruttivo  ,  atto  ad  ammaestrare  .  Instructif  >  qui 
instruit  i  qui  forme . 

AMMAESTRATO',  TA,  add.  da  Ammaestrare. 
V.  $.  Piopriam.nte,  vale  Scienziato,  perito,  dot- 
to .  V.  ■  , 

AMMAESTRATORE, s.m.  Che  ammaestra .  Mai- 
tre i  lJri;cpteur  ;  qui  inttruit  ;  qui  enseigne  . 

AMMAESTRATRÌCE  ,  s.  f.  Colei  che  ammae- 
stra .  Maitresse  d'  icote  .  Gouvernante  £  enfant  i 
celle  qui  enseigne  . 

AMMAESTBATtìRA.     "?    v   Ammaestramento. 

AMMAESTR AZIÓNE,  Ï  V.  Ammaestramento  . 

AMMAESTRÈVOLE,  add.  Atto  ad  essere  am- 
maestrato,  docile.  Docile  i  propre  à  recevoir  in- 
struction i  à  tt  e  instruit,  disciplinable ,  <j.  Per 
Ainmat-nrntivo .  V. 

AMMAEsTHEVOLMENTE  ,  avverb.  Con  mae- 
stria ,  con  arte  .  Savamment  i  en  maître  i  habile- 
ment i  adroitement . 

AMMAGLIARE,  v.  a.  Propriamente,  legar  le 
balle  intorno  ,  e  da'  lati ,  con  legatura  a  guisa  di 
rete.   Lier  en  forme  de  maille  . 

AMMAGLIATO,  TA,  add.  da  Ammagliare.  V. 

*  AMMAGLIARE,  1    v.  n.  Divenir  magro .  Mas- 
AMMAGRÌilE,       J"  grir  i    amaigrir  i    devenir 

maigre.  §.  v.  a.  Per  render  magro.  Amaigrir,  ren- 
dre maigre . 

'"  AMMAJARSI,  v.  n.  p.  Ornarsi  con  maio.  Se 
parer  ,  se  couvrir  de  feuillages  ,  de  feurs  .  Quando 
io  era  fanciulla  non  ci  ammajavamo,  coinè  fanno  al 
dì  d'oggi  queste  nostre,  che  mettono  tanti  fiori. 

AMMÀJÀTO,  TA,  add.  d'ogni  g.  Coperto  di 
rami  fronzuti  .  Couvert  ,  orni  de  branches  vertes  , 
garnies  de  feuilles  . 

AMMAINARE,  v.a.  Termine  della  Navigazio- 
ne: dicesi  del  ritirar  le  vele  in  modo,  che  non  o- 
pcrino  .  Amener ,  caler  ,  baisser  ,  abaisser  les  voiles  . 

AMMALARE  ,  v.  n.  e  n.  p.  Perder  la  sanità,  di- 
venir infermo.  Tomber  malade  ;  s' al  sten  perdre  la 
santé,  y.  In  att.  sign  if.  rendere  infermo  .  Rendre 
malade  i  causer  une  maladie  ;  dirawjer  la  santé . 

AMMALAIÌCCIO,  CIA,  add.  Malaticcio  .  Ma- 
ladif i  valétudinaire  ;  qui  est  sujet  À  être  mala- 
de i  infirme  1  qui  a  peu  de  santé  . 

AMMALATO,  TA  ,  add.  Malade. 

*  AMMALATTTRE,  v.  n.  Divenir  malato:  Am- 
malare. V. 

AMMAI  ATLCCIO,  IA  ,  7   add.  V.  Ammalane- 

AMMALAZZATO,  TA-,   J    ciò  . 

AMMALIAMHNTO,  s.  m.  L'ammaliare.  E«- 
snrccllement  i  maléfice  i  iharme  i  enchantement  ;  sor- 
telerie  .  . 

AMMALIARE,  v.  a.  Fare,  o  dar  malie,  fasci- 
nare,  incantare,  affatturare,  affascinare .  Ensorce- 
ler ;  charniers  enchanter.  Ó-  E  fig.  dall'effetto, 
che  fanno  le  malie:  'ione  1!  discorso,  il  cervrl- 
1.,,  far  divenire  stupido.  .Oter  l'esprit*  rendre 
stupide  ;  abìtir  i  abrutir  . 

AMMALIATO,  TA  ,  adi.,£ntorcelé ,  &c.  y.  Per 
Attonito,  stupefatto.  V.Etenné  /  stupide  ,■  sur- 
pris i  iprtt  ;  abiti  i  étourdi  . 

AMMALIA  l'ÒRE,  v.  m.  Che  ammalia.  Sorcier. 
V.  Maliardo  . 

AMMAI  IATRlCE,  v.  f.  Che  ammalia.  Sorcn- 
re  .     V.  Maliarda  . 

AMM.M  IA'IIJI'.A.  V.   Ammaliameli!"  . 

AMMAI  I/.IAI'O,  TA,  add.  Magai.    Irtt.    fam. 

Che  ha  imparato  la  malizia,  che  e  divenuto  ma- 

■  ..  .'  ui est  devenu  malicieux i  </'«'  a  appris  la 
malice  . 

MANDORLATO,  '•   m.   Voc.    Pis.   Lavoro   a 

Ingraticolato    1  ompoi  io  .h  legno  . 
cann    ,1  cui  vani ,  detti  mandoi  I'-  .sono  in  figura 
,,.,,  o  sia  mandorla  ■    Li  .aigé ,  taillé ,  fait 
ci  losange  ■ 

,\  •.;■.!  A   IETTARE,  V.  a.  Metine  le  manette,  e 
,    delle  mini,  io. ne  de'  piedi  .   Melfre   les 

(Atei  t  garrotter. 
4MMA1  1      rÀTO,  TA,  Accad.  Cr.  C.  M.  add. 
tare.  1,. irrotti-  ,  Ve. 

IH  H AMENTO,   s.m.   Salvili. A vvenevo- 

snti     QrncmtnU  tmbtUùumtnt* 
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AMMANIERARE,  v.a.  Salvin.  Acconciare) 
imbellire,  dar  garbo.  Orner,  parer  s  ajuster  i  em- 
bellir . 

AMMANIERATO,  TA,  Voc.  Dis.  Salvin.  add. 
da  ammanierare',  garbato,  abbellito.  Ajusté;  pa- 
ré i  orné  i  embelli  . 

AMMANIERATILA  ,  s.  f.  V.  Ammaniera- 
mento  . 

AMMANNAJÀRE,  v.  a.  Uccidere  colla  mann2- 
ja  .  Trancher  ,  ci.uper  la  t'ite  avec  un  coutelas ,  a- 
vec  une  hache  . 

AMMANNAJÀTO,  TA,  add.  da  aramannajare  . 
Décollé,  décapité  i  qui  a  eu  la.  tète  tranchée. 
AMMANNAMENTo  •    V.,Ammannimento . 
AMMANNANTE,  add.  de. due  generi.    Salvin. 
Il  lad.  st.  Che_  ammanna.  i^u1  prépare  i  qui  apprête. 
AMMAN  NARE,  v.a.  V.  Apparecchiare  .  §.  Prov. 
ammanila  eh'  io  lego  :   dicesi  ironicamente    a    co- 
lui che  s'  affolta  a  contar    qualche   gran    maravi- 
glia: raetaf.  presa  da' mietitori  dai  far  le  manne, 
cioè  i  covoni.  Vous  nous  eu  donne- a  garder  i  voue 
êtes  un  grand  emballeur  . 
AMMANSATO.  V.  Apparecchialo. 
AMMANNIMENTO,  s.  m.  Apparecchio  di  varie 
cose  .  Préparation  i  appareil  ;  apprêt  s  pr  égarât  if . 
AMMANNÌF.E  .  V.  Ammannare  . 
AMMANNITO.  V.  Ammannato  . 
AMMANSARE  ,  v.  a.  Far  mansueto  .    Adoucir  i 
apprivoiser  1    uppaiser  ,-  rendre  doux  f  trat'.able  . 
AMMANSATO,  TA  ,  add.  Apprivoisé  ,  Oc. 
AMMANSIRE.  V.  Ammansare.  §.  Ammansire> 
n.  assol.  e  n.  p.  farsi  mansueto .  S'  adoucir  i  s'  ap* 
puiser  s  devenir  plus  doux  ,  plus  traitable  . 
AMMANSITO.  V.  Ammansato. 
AMMANTARE,    v.  a.  Mettere  addosso  il  man- 
to, o  veste  simile  al  manto.  Couvrir  d'un  manteau. 
y.  Per  coprire  semplicemente  .    Couvrir  ;  vêtir  .  $. 
Ammantarsi  .  Se  couvrir .    y.  Fig.  celare ,  nascon- 
dere .    Cacher  i  couvrir  >  voiler  ;  déguiser  y   dérober 
à  la  vue  . 

AMMANTATO  ,  TA  ,  add.  V.  il  suo  verbo  . 
AMMANTATTjRA,  s.  f.  L'ammantare,  e  il  man- 
to stesso  .  V  action  de  couvrir  d'  un  manteau  . 
AMMANTELLARE  .  V.  Ammantare  . 
AMMANTO  ,  s.  m.  Manto,  e  poct.  per  ogni  sorta 
di  veste  ond'  uom  si  ricuopra  .  Manteau  i  mante.. 

AMMARCIMENTO,  s.  m.  Lo  ammarcire  .  Pu- 
tréfaction . 

AMMARCIRE  .  V.  Marcire  . 
AMMARCÌTO  ,  TA,  add.  Bocc .  9.  io.  Marcito. 
Pourri  . 

AMMARGINARSI.  v.  n.  p.  Diesi  delle  piaghe 
allorché  si  rimarginano.    Se  cicatriser  i  se  repren- 
dre :  se  rejoindre  s  se  refermer  . 
AMMARICÀRE.  V.  Rammaricare. 
AMMARTELLÀRE  ,  v.  a.  Dar  martello,  trava« 
glia  re.   Tourmenter  1  donner  de  la  jalousie  . 

AMMARTELLÀTO  ,  TA,  add.  Dicesi  di  co'ui  , 
o  di  colei  ,  cui  1'  amant:  travaglia  con  dargli  ge- 
losia .  Qui  a  mariel  en  i.ie  . 

■■■  AMMASCHERÀRE  .  V.  Mascherare. 
AMMASCHEIUTO  ,    TA ,    add.    M.«f.    Franz. 
Rim.  liurì.  Mascherato,  Immaschcrato  .  V. 

AMMASSAMENIO  ,  e  m.  Mucchio,  adunamen- 
to  di   cose  .   Entassement  ì  amas  .  accumulation  . 

AMMASSARE,  v.  a.  Far  massa,  mettere  insie- 
me, adunar  certe  cose.  Amasser  ì  entas. eri  accu- 
muler i  assembler  i  mettre  ensemble.  §.  Ammas- 
sarsi ,  n.  p.  adunarsi  ,  congregarsi  ,  e  dicesi  degli 
animali  e  delle  persone  .  S'  assembler  >  s'  attrou- 
per i  s'  unir  s  se  joindre  en  un  même  lieu  . 

AMMASSATO,  TA  ,  add.  Entassé  ,  ere  y.  Aere 
ammassato,   vale  denso  .    Air  épais  .  ■ 

AMMASSATÒHE,  veto.  in.  Che  ammassa,  il»' 
entasse  i  qui  accumule  . 

AMMASSICCIARSI  ,   v.  n.  p.  Assodarsi  ,  indu- 
rirsi,  diventar  massiccio.  Durcir  y  s'  endurcir  i  de' 
venir  dur  ,  massif  . 
AMMASSO.  V.  Ammassamento. 
AMMATASSARE,    v.a.    Ridurre    in    matassa. 
Meinr  11  é  het  ".  11  . 

AMMATASSATO  j  TA,  add.  Magai.  Lett.  tatitm 
1.   Ridotto    111  matassa.  Mis  en  écheveau  . 
■    AMMAI  T  AMENTO.  V.   Acer  imamentO  . 
*  AMMAI  TAUE.  V.  Accennare. 
AMMA  I  ln;t,  v.  a.  Far  divenire  matto  .  Rcn- 
dre  fou  ,   Imre  devenir  fou  ;  faire  tourner  la  tite  . 
y,  1,1  signif.  neutro,  divenir  matto.  1  >  evenir  fou. i 
perdre  (t  cerveau . 

AMM  \  1  rÌTO,  TA,  add.  Divenuto  matto.  De- 
.  tenti  fot  ■    indu  fou  . 

AMMAI  IONAMENTO,  s.  m.  Lo  ammattona, 
re  .  e  arrel  tge  .    , 

AMMATTONARE,  v.a.  Far  pavimento  di  mat- 
toni  •  Carreler  ■  r.  ver  des  carriaux  . 
AMMA'J  IONA  IO  ,  TA,  add.  Carrelé,  &e. 
Ammai  CONATO,  ••  m.  Usasi  sempre  col]  ar* 
ti  colo  1  1    vale,  Luogo  ammattonato  .    Pavi *  (ar- 
nie. y.  Ri   fai  ,■    il'  immattonato  ,  vale  rimaner 
•  e  i,/  1  m.- 1!  le  .   1  tre  rèdi  tt  à  la  bitaj  t  ■ 
AMMAZZÂBOVIj    >.  m.  lalvin.  Miai.  6.  Che 

.ninni//:'   bovi  ,   I"  vnida  .    Tueut  de  baufs. 

AMMl/niiMill,    .s.m.    Salvili,    lliad.    12. 
(.he   l'va    1  dolori,    ''"     ihasse  Ics  douleurs. 
AMMAZZA  L' ASINO  ,   s.m,    Nome    volgare 
i  dell'Oleandro.  Oleandri)  laurier  rose. 

AM- 
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AMMAZZAMENTO,  s.  ni.  L'ammazzare.  Mas- 
sacre i  meurtre  ;  tuerie  ;  carnage . 
AMMAZZAR  le  parole.  V.  Parola. 
AMMAZZARE,  v.a.  Parche  così  si  dicesse  dal 
percuotere  con  mazza  ;  generalmente  pero  si  pren- 
de per  uccidere  .  Tuer  ;  égorger  y  iter  la  vie  .  §. 
Ammazzarsi  n.  p.  uccidersi,  se  tuer  ;  s'égorger,  y. 
Fani,  egli  ammazza,  dicesi  d'un  che  reciti  male, 
o  lavelli  a  sproposito,  o  di  cose  spiacevoli  .  Il  m' 
accable  >  il  m'  assomme .  y.  Ammazzarsi  in  una  co- 
sa ,  vale  esservi  tutto  attento.  S'acharner,  s'at- 
tacher .i  quelque  chose  avec  excès  .  £.11  popol  vi 
s'  ammazza  ,  dicesi  di  quantità  di  popolo  che  s' 
affolli  .  Le  i  eup/e  y  est  e/i  foule  ,  .1  la  foule  .  y. 
Per  far  mazzi  ,  e  dicesi  di  fiori  ,  e  d'  erbe  .  taire 
/tes  bouquets . 

AMMAZZASETTE,  s.  m.  Malm.  1.  Bravaccio, 
cospettone,  smargiasso,  bravasse  .  Rodomonti  fan- 
faro»  i  faux  brave  ;  tueur  de  gens  ;  avaleur  de 
sbarretta  ferries  . 

AMMAZZATO,  TA,  add.  da  Ammazzare.  V. 
AMMAZZATOIO,  s.  m.  T.  de'Maceltaj  .    Tue- 
r  ie  ,  abati.  ■  échoudoir  . 

AMMAZZATÓRE,  v.  m.  Che  ammazza.  Meur- 
trier, assassin  >  celui  qui  tue  . 

AMMAZZATRICB,  v.  f.  Che  ammazza.  Meur- 
trière i  -elle  qui  a  tue  quelqu'  un. 
A  M  MAZZI-  RARE  .  V.  Mazzerare  . 
AMMA7.ZtlI.-VIC-  TA,  add.  Indurito,  assoda- 
to) e  dxesi  propriamente  della  pasta,  quando  si 
secca  da  se.  1  ndurci  ;  sechi.  §.  Terra  ammazzerà- 
ta  ,  dicci  di  quella  terra  che  si  rassoda,  e  fa  co- 
ree uno  smalto  per  essere,  stata  battuta  ,  o  cale- 
ttata mentre  era  moilc .  Terre  endurcie,  siche. 

AMMAZZOLÀRE  ,  v.  a.  Far  mazzi,  e  dicesi  di 
fiori,       d'erbe,  taire  un  bouquet,  des  bouquets. 
AMME  .  V.  Ammen  . 

AMMEIMÀRE,     7    v.  n.  Affogar  nella  melma. 
AMMEMMÀRE,  j"  Se    noyer  dans    ta  boue  i    s' 
embourber.   y.  Fig.  si  dice  d'  uomo  che  s'intriga, 
e  non  sa  uscir  d'  un  affare  .  ei'  embourbe;  dans  une 
nichante  affaire  . 
AMMEMMÀ'IO,  TA,  add.  V.  il  suo  verbo. 
AMMEN.-  AMMENNE,  ed  AMME  perla  rima, 
s.  m.  Voce  Ebrea  ,    colia  quale  si  conferma  U  gii 
detto  ,  e  vale  ,  cosi  e  ,  cosi  sia  .  Ainsi  soi:  il  y  a- 
men.  £.  Proverbialmente  esprime  velocità  grandis- 
sima .    Un  ammen  non  sana  potuto  airsi  .    In  un 
ammen  ,  cioè  in  un  attimo  .  kit  un  clin  d'  œil  ;  en 
un  instant  . 

AMMENDA,  s.  f.  Ristoro,  rifacimento  di  dan- 
no ,  ricompensa  .  Amende  y  dédommagement ;  répa- 
ration d'  un  dommage,  y.  Per  correzione,  e 'mode- 
razione d'errore.  Correction  ;  amendement  i  i. for- 
me i  changement  en  mieux.  9.  Per  Censura,  o  Con- 
dennagione .  V. 

AMMENDATILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Da  ammen- 
darti ,  che  può  ammendarsi.  Corrigible  ;  qu'on 
peut .  ou  que  /'  on  doit  corriger  . 

AMMENDABILÌSSIMO  ,  MA  ,  sup.  d'  Ammen- 
dabile  .  Tris-corrigible  . 
AMMENDAMENTO.   V.  Ammendazione  . 
AMMENDARE,  v.  a.  Correggere,  ridurre  a  mi- 
glior essere  ,  o  forma  .    Corriger  i  réformer  y  êmen- 
der  i    amender  i   rendre  meilleur  .     Ç,.  Dictsi  anche 
di  cose  morali  ,    come   ammendarei  peccati  ,    gli 
errori  ,    ec.     y.  Per  ristorare  i  danni  .     Dédomma- 
ger r    iniemmser i    réparer  le  dommage  ,    amender. 
9.  Ammendarsi  ,    n.  p.    Correggersi  .     Se  corriger ; 
s'  amenât  r  . 
AMMENDATO  ,  TA  ,  add.  V.  il  suo  verbo  . 
AMMENDAZDNE  ,  s.  f.  7    Lo  am- 

AMMENDO,  s.  m.  hoc:,  vit.  Darà.  5  riandar- 
si ,  ammenda  .  Amendement  y  correction  . 
AMMENDUE.  V.  Ambedue.. 
AMMENNE.  V.  Ammen  . 

*  AMMANTARSI  ,  n.  p.  V.  Rammentarti  . 
AMMENTICARSI ,  n.  p.  Hocc.  Tes.  11.  Dimen- 
ticarsi .  V. 

*  AMMÈRGERE.  V.  Sommergere  . 
AMMASSO  ,  SA,  Dav.  Scism.  24.  add.  da  Am- 
mettere. V. 

AMMETTERE,  v.  a.  Introdurre  ,  accettare  ,  ri- 
cevere. Admettra  recevoir.  y.  Ammettere  un  pec- 
cato, si  die-  per  commettere.  V.  y.  Per  Istigare, 
spigncr  contro,  e  che  propriamente  si  fa  a'  cani  . 
V.  Aizzare,  y.  Ammettere  il  cavallo,  asino,  to- 
ro, ec.  vale  miniarli  alle  loro  femmine  per  ge- 
nerire,  dare  il  macchio.  Envoyer  à  la  monte 

AMMEZZAMENTO,  s.  m.  L'ammezzare.  Par- 
tage ,  ou  divi  non  par  le  milieu  .  (5.  Per  mezzo  , 
met!  .  La  moitié  . 

AMMEZZARE,  v.  a.  Dividere  per  mezzo.  Par- 
tager en  deux  i  diviser  par  le  milieu.  y.  Talora 
sigmlica  pei  venire  alla  metà,  come  gli  uomini  pie- 
ni a  mg  nni  non  ammezzeranno  i  dì  loro.  N'  ar~ 
Tive.-ont  p„tnt  a  la  moitié  ne  leurs  jours  .  y.  Am- 
mezzare ,  parlandosi  di  frutte  si  pronuncia  coi!' e 
zi",  v        Zi  aspre'  ed  e  lo  stcsso-  che  Ammez- 

1S&  TA>  add-  v-  il  suo  verbo. 
AMMEZZAfÒRE  ,    v.  m.    Che  ammezza  .    Qui 
AtkitiZ -"V*  »  ou  P*r  'e  milieu  . 
tAX^Bì1***  v.  n.  C>.  in  animez,- 


[F77THcY~  "'  "A '"  "'•  '"  atu.*iez.%are  t  e  AM- 
infr  ddh,  '  °j?'  B"T  Ffcr-*-  Wventar'mczzo  , 
infracidile,   e  dicesi  delle  frutte  ,    allorché    socó 
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tra '1  maturo,   e '1  fi-acido.    Se  flétrir 'i   se    ria  1  „■ 
moisir;  devenir  trop  mur  . 

AMMI,  s.  m.  Soi  ta  di  pianta  assai  alta,  e  folta 
di  rami  ,  che  produce  un  svine  di  questo  nome  , 
tondo  e  minuto  come  1  granelli  di  -abbia,  bigio, 
scuro,  d'un  gusto,  e  odore  aromatico.  Ammi  . 

AMMICCARE  ,  v.  a.  Accennar  con  gli  occhi  . 
taire  signe  de  l  crii  .  y.  Ditesi  anche  per  far  oc- 
chio, e  dar  occhio.  V.  Occhio. 

AMMICCATOLE  ,  verbi,  m.  Che  ammicca  .  Ce- 
lui qui  fait  signe  de  /'  ail . 

AMMICCAI  RICE,  verb.- f.  Colti  che  ammicca. 
Celle  qui  fait  signe  de  l'œil. 

AMMIGLIORÀRE.  V.  Migliorare. 
AMMIN1COLÀHE,  v.  a.  Accad.  Cr.  C.  M.  Rin- 
forzare,   fortificare  con  amminicolo.    Étayer  y  ap- 
puyer ;  fortifier  y  aider  y  secourir  i  assister. 

AMMINICOLÀTO,  TA,  Magai.  Lett.  ïam.  1. 
add.  da  amminicolare  ,  rinforzato,  sostenuto  con 
amminicolo  .  Appuyé  i  étayé  y  pourvu  . 

AMMINÌCOLO,  s.  m.  bemb.  Asol.  3.  Sostegno, 
ajuto,  presidio,  appoggio.  Adminicule  y  aide;  ap- 
pui; soutien;  secours  . 

AMMINISTRAGIÒNE  ,  7   s.  f.  Amministrazio- 
••  AMMINISTRANZA,  f  ne ,  l'amministrare  . 
Administration  y    gouvernement  y    conduite  ;    dire- 
ction y  maniement  y  soin  y  gestion  . 

AMMINISTRARE,  v.a.  Reggere,  e  governare. 
Administrer;  gouverner;  régir,  y.  Per  somministra- 
re, che  e  porgere  o  dare  altrui  checchessia,  tour- 
air  y  pourvoir  y  livrer  y  donner  . 
AMMINISTRATO,  TA,  add.  Administré,  tre 
AMMINISTRATÓRE  ,  verb.  m.  Che  ammini- 
stra. Administrateur .  y.  T.  Legale.  Colui  che  lien 
cura  d  gli  altrui  affari.    Curateur. 

AMMINISIHATIUCE,   verb.  £    Colei  che  am- 
ministra .  Administratrice . 
AMMINISTRAZIÓNE.  V.  Amministragionc. 
AMMINOlAhE,    v.  a.  Far  minuzzoli,  tritare, 
sminuzzare.   Hacher;  couper  en  petits  morceaux. 

AMMIRÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Degno  di  am- 
mirazione. Admirable  y  surprenant  ;  merveilleux, 
qui  a..-.,  e   i'  admiration  . 

AMMIRABILISSIMO,  MA,  sup.  d'ammirabi- 
le.  Très-admirable. 

AMMIRABILITÀ ,  s.  f.  Segn.  Crut  Ist.  y.  1. 
Aetj.utod' ammirabile  .  Le  merveilleux  y  qaah  i 
dé  -t  qui  est  admirable,  surprenant  . 

AMMIRARiLMENTE,  Segner.  miser,  lì.  V.  Mi- 
rabilmente . 

AMMIRAGLIATO,  s.  m.  Volg.  II.  Là  digni- 
tà, £  1'  ufficio  deli'  Ammiraglio.  Amirai,  ■'  . 

AMMIRAGLIO,  s.  m.  Titolo  di  Capitano  d'ar- 
male ai  mare.  L'Amiral.  y.  Per  isp^cchio,  dicesi 
da   Fiorentini  .  Miroir. 
*  AMMIRAMENTO,  s.  m.  V.  Ammirazione. 
AMMIRANDO,  DA,  add.  V.  Ammirabile. 
="  AMMIRANZA,  s.   f.  Maravig.ia  . 
AMMIRARE  ,  v.  a.  Mirar  con  maraviglia.  Ad- 
mirer ;  considérer  avec  surprise  ;  regaraer  uvee  étmt- 
nement .    y.    Farsi  ammirare,    rendersi    degno  di 
ammirazione rJe  faire  admirer.  y.  Ammirarsi,  n. 
p.  Stupirsi.    Etre  étonné,    saisi   à'  admiration  y    s' 
émerveiller  y  s'  étonner  .  ' 

AMMIRATÌSSIMO  ,  MA  ,  sup.  d'  ammirato  . 
Trcs-admiré  . 

AMMIRATIVO,  VA,  add.  di  maraviglia,  escla- 
mazione ammirativa  ,  mtcrjezione  ammirativa  . 
Admirât  if ,  tve . 

AMMIRATIVO,  s.  m.  Che  ammira.  Émerveil- 
le y  étonné  ;  ravi  en  admiration  ;  saisi  d'  admira- 
tion i-  surprit.  y.  Assol.  Dicesi  per  quel  segno,  che 
si  porte  dopo  qualche  interjëzione  ammirativa . 
l'oint  admiratif  . 

AMMIRATO  ,  TA,  add.  da  ammirare.  Admi- 
ré ,  &o. 

AMMIRATÓRE,  v.  m.  Che  ammira.  Admira- 
teur y  qui  admire  y  qui  a  coutume  a'  admirer . 

AMMIRATRICE,  v.  f.  Che  ammira  .  Admira- 
trice . 

AMMIRAZIÓNE,  s.  f.  L'ammirare.  Admira- 
tion y  surprise  >  étonnement  . 

AMMIKIÈRE,  s.  m.  Voce,  che'I  Salvini  fia  for- 
se tratta  dall'  admirers  degl'  Inglesi  ,  e  vale  A- 
manre,  cicisbeo  .  V. 

*  AMMISERARSI,  n.  p.  Farsi  misero  ed  infe- 
lice .  Se  rendre  misérable  y  malheureux  . 

AMMISSÌBILE,  add.  Cr.  N.  da  ammettersi,  at- 
to ad  ammettersi  ,  che  si  può  ammettere .  Admis- 
sible ;  valable  y  recevable  . 

AMMISSIÓNE,  s.  f.  Lo  ammettere.  Admission; 
reception  . 

•'■■  AMMISTIÓNE,  s.f.  Gr.  N.  Mescolanza,  me- 
scuglio.   Mélange;  mixtion. 

•v  AMMISTJRÀRE  .  V.  Misurare. 

*  AMMISUKATAMENTE  ,  avv.  Misuratamen- 
te .  Avec  modération  j  modérément  y  sans  excïs  . 

"  AMMISURÀTO  ,  TA,  add.  Che  vive  con  mi- 
sura, e  con  regola.  Modéré;  temperi  ;  qui  use  de 
modération  ,  de  retenue  . 

AMM1TTO,  s.  m.  Quel  panno  lino,  che 'l  Sacer- 
dote si  mette  in  capo  ,  quando  si  para  .  Amit  . 

'■  AMMODAMENTO  .   V.  Moderazione. 

'■  AMMODA TAMEN TE,  avv.  Moderatamente, 
Modestamente.   V. 

*  AMMODÀTO,  TA,  add.  V.  Moderato  . 
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*  AMMODF.lìATAMENiIÌ.  V.  Moderatamente. 

AMMODEnAlO.  V.  Moderato. 

AMMODERNARE,  v.a.  Ridurre  all' uso  mo- 
derno .  Refaire  ,  renouvellcr  une  chose  ,  pour  qu' 
elle  soit  à  la  mode . 

AMMODERNATO  ,  TA  ,  add.  Refait  ;  renou- 
velé . 

*  AMMODESTÀRE,  v.a.  Ciul.  dal  Camp.  Ren- 
der modesto.  Rendre  modeste. 

AMMOGLIAMENTO  ,  s.  m.  L'  ammogliare  . 
Mariage  . 

AMMOGLIARE,  v.a.  Dar  moglie.  Marier; 
donner  peur  femme  .  y-  Ammogliarsi,  n.  p.  Pren- 
der moglie.  Se  marier  y  prendre  femme.  (J.  Fig. 
Parlando  degli  animali  ,  e  altro,  vale  congiugne- 
re, e  congiugnersi  .  S'  accoupler  ;  se  joindre  pour 
la  génération  . 

AMMOGLIATO,  TA,  add.  in.  da  ammogliare, 
che  ha  moglie.  Marié  ;  qui  a  pris  femme. 

AMMOGLIATÓRE,  verb.  m.  Che  ammoglia. 
Qui  se  mete  à  faire  des  mariages . 

AMMOINAMENTO,  s.  m.  Salviti.  Prcs.  T.  Ca- 
rezza ,  blandizia ,  lo  ammoinare  .  V.  Ammuina- 
mento  . 

AMMOINARE,  v.  a.  Accarezzare,  far  moine. 
Caresser  ;  flatter  y  cajoler  .  y.  In  varie  parti  d'  I- 
t.-ilia  e  voce  bassa  ,  che  vale  annoiare  con  la- 
menti ,  od  insinuazioni  .  Ennuyer  ;  importuner  d 
force  de  plaintes,  de  sollicitations . 

AMMOINATO,  TA  ,  add.  Caressé,  &c. 
AMMOLLAMENTO,  s.  m.  L'ammollare.  Im- 
molali! nto  .  V. 

AMMOLLARE,  v.a.  Bagnare,  far  molle,  inu- 
midire. Tremper;  humecter;  mouiller.  <j.  Ammol- 
lare, verb.  ri.  Esser  molle  ,  esser  umido  .  Etre 
trompé,  mouillé,  humide,  moite.  E  troppo  ammol- 
la ,  e  troppo  secca  .  §..  Fig.  Raddolcire,  far  man- 
sueto. Adoucir  ;  assouplir  y  attendrir  ;  fléchir  y  cal' 
mer  y  tempérer  ;  mitiger .  y.  Ammollarsi,  n.  p.  Per 
raddolcirsi.  S'  adoucir  ;  s'  appai  ter  y  se  calmer  .  y. 
Per  Intenerirsi.  V.  y.  Ammollar  il  canapo,  ral- 
lentarlo.  Lâcher  la  corde,  le  cable.  E  più  propria- 
mente .  F//er  le  cable.  <S.  Ammolla-  il  ventre. 
Lâcher  le  ve,itre  .  ó.  Per  Allentare .  V. 

AMMOLLATÌVO,  VA,  add.  Atto  ad  ammol- 
lare .  Qui  humecte;  qui  ramollit;  qai  re.'.[cl:e. 

AMMOLLATO,  TA,  add.  da  ammollare.  Trem- 
pé, ere 

AMMOLLIENTE,  part,  d' Ammollire.  Che  am- 
mollisce .   Emollieut  ;  ani  amollit 

AMMOLLIMENTO*,  s.  m.  Pali  ...  "r.  3. 

Mellificazione,  Aniinnllamento  .  V. 

AMMOLLTRE ,      7      V.  Ammollare.     Ammol- 
AMMOUCTTO  ,    _f    lato  . 
AMMOLLITE  /O  ,    VA  ,   CiV  //.  add.   Che  am- 
mollisce,   atto  ad  ammollire,  à  raddolcire.    Qui 
relâche  ;  qui  humecte  ;  qui  adoucit  . 

AMMÓNE  ,  C  corno  d'  )  s.  m.  T.  de'  Natur.  Spè- 
zie di  chiocciola  fossile  Tonchiosa,  e  torta  come  le 
corna  del  becco  .  Corne  d'  An. mon  . 

AMMONIACÀTO,  TA,  add.  Comporto  con  am- 
moniaco. Prepari  avec  de  /'  ammoniac. 
AMMONIACO.  V.  Armoniaco. 
AMMONIGIÒNE,  s.  f.      7    V.  Ammonizione, 
AMMONIMENTO  ,  s.  m.  S  ec. 
AMMONÌRE  ,  v.  a.  Avvertire,  avvisare.  Aver- 
tir;  remontrer;  conseiller  ;  persuader  ;'donner  avis  ; 
faire  connoïtre  .  §.  Per  privare  altrui  dell'onore  de' 
Magistrati .  Destituer,  déposer  .priver  à.'  une  charge. 
AMMONITE  ,  o  AMMONÌTIDE,    .s.  f.    T.  de' 
Natur.    Pietra  composta  di  mimiti  granchi ,  come 
di  sabbia.    Ammonite . 
AMMONITO,  TA,  add.  Averti,  &c. 
AMMONITÓRE,   verb.  m.    Colui  che  ammoni- 
sce .  Qui  avertit  ;  qui  reprend  amìallement . 

AMMONITÒRIO,  IA  ,  add.  Esortatorio  ,  per- 
suasolo .   V. 

AMMONITRICE  ,   verb.  f.    Colei  che  ammoni- 
sce. Celle  qui  avertit,  qui  reprend  amìallement . 
AMMONIZIONCELLA,  s.  f.  dim.  d'ammoni- 
zione .  Remontrance  paternelle,  légère  . 

AMMONIZIÓNE,  s.  f.  L'ammonire.  Admoni- 
tion y  avertissement  y  animadversion  ;  avis  y  remon- 
trance i  conseil  . 

AMMONTAI  AMENTE,  avv.  A  Mucchio  ,  alla 
rinfusa.    Pele-Mìls. 

AMMONTARE  ,  v.  a.  Fax  monte  ,  mettere  in- 
sieme. Amonceler;  entasser;  amasser,  accumuler; 
assembler.  v.  Fig.  Dicesi  del  congiugnimelo  del- 
le bestie  per  cagion  di  generazione  ,  che  oggi  di- 
ciamo Montare  .   V. 

AMMONTATO,  TA,  add.  Ammoncelé .  $.  Fig. 
Ricchezze  ammontate  ,  vale  accumulate  .  Biens  , 
richesses  accumulées  ;  amassées 

AMMONTICÀRE  .  v.  Ammontare  ,  al  proprio  . 

AMMONI ICELLÀRE  ,  v.  a.  dim.  d'ammonta- 
re. Far  monticeli!.  ,r.  Ammontare  . 

AMMONTICELLÀTO,  TA,  add.  Amoncelé. 

AMMONTICCHIARE.  V.  Amiaonticellare.  y. 
n.  p.  Unirsi  strettamente  insieme  .  Se  serrer  y  se- 
presser  .  Le  pecore  si  1  agunano ,  e  si  ammontic- 
chiano insieme. 

AMMONTONAMENTO,  s.  m.  Segner.  Cotte.  2. 
Ammontamento  ,  Ammassamento  .  V. 

AMMONTONÀRE  ,  v.  a.  I  Romani  il  dicono 
per  Ammontare  .  V. 
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AMMGNTONÀTO,  TA,  add.  Ammontato.  £«• 
:.i.  »  ,  amoncelé  . 

AMMONZICC&IÀB.E  ,  Ammonzicchiato  .  V. 
Ammonticchiare  . 

AMMORBARE,  v.  n.  Ammalare,  esser  compre- 
so da  morbo  ,  da  infermità  .  Tomber  malade  y  s 
.;';.-  r.  y.  Per  Jo  putire  de' pessimi  odori,  ruer 
comme  la  pei:.'  .  y.  Nei  signif.  attivo,  Empester; 
empuantir  ,  infecter  de,  mauvaise  odeur  .  y.  Per 
essere  cccedentem.nte  odoroso.  Rendre,  répandre , 
jeter  trop  d'  odeur  . 

AMMORBATEIXO ,  add.  dim.  d'ammorbalo. 
Va  p.  .1   g  .;té  ;  puant  . 

AMMORBAI  ÌSSIMO,  MA,  sup.  d' ammorbato. 
Tré. -puant  ;  empesté  . 
AMMORBATO,  TA,  add.  da  ammorbare  .  \  . 
AMMORBIDAMELO,  s,  m.  L'ammorbidare. 
2)ouceur  ;  délicatesse  . 

AMMORBIDARE  ,  1  v.  a.  Mollificare,  far  mar- 
AMMORBIDIRE,  J*  bido,  tor  via  la  durezza. 
Rendre  douillet,  doux  cy  mollet  à  l' attouchement  i 
assouplir.  y.  Fig.  Addolcire.  Adoucir  i  appai  ser  j 
calmer  i  assouplir.  Ammorbidire  un  zotico.  ^.Am- 
morbidarsi ,  n.  p.  Divenir  morbido.  Devenir  douil- 
let.  y.  Fig.  Dani  in  preda  alle  lascivie,  alle  mor- 
bidezze .  5' effe  miner  i  s'abandonner  à  la  lubrici- 
té ,  ..  ta  mollesse  . 
AMMORBIDITO,  TA,  add.  V.  il  suo  verbo. 

*  AMMOsBÒSO.  V.  Pesti lenzioso. 
AMMORSELLATO,  s.  n»  Manicaretto  di  carne 

minuzzata,  e  d"  uova  dibattute.  Hachit-do viande . 
AMMORTAMENTO}  s.  m.  L'ammortare.    Ex- 
tinction, m 

AMMORTARE,  v.  a.  Ammorzare.  Eteindre  ; 
étouffer  i  amortir  .  y.  Fig.  Ammortar  le  passioni  , 
vale  Rintuzzarle  ,  tener. e  soggette  .  Ammortir  les 
passions  . 

AMMORTATO,  TA,  add.  Eteint. 
AMMORTIMENTO,  s.  m.  V.  Ammortamento.  ^ 
AMMORTIRE,  v.  n.  Stramortire,  svenire.  S 
évanouir  ;  défaillir  ;  s,-  pâmer  ;  tonile:-  en  sincope  , 
en  défaillance  ;  manquer  .  y-  Per  Ammorzare  .  V. 
y.  Ammortirsi,  n.  p.  Tes.  Br.  a.  Ammorzarsi,  c- 
stinguer'i,  spegnersi.  S'éteindre. 

AMMORiIlO,  TA,  add.  V.  il  suo  verbo. 
AMMOR  . IDÌRE  .    V.  Ammorbidare  .     y.  Am- 
morvidir«i,  n.  p.  Red.  ois.  an.  Ammorbidarsi  .  Se 
ra-n<::li~  .  .      ,, 

AMMORZARE,  v.  a  Spegnere,  contrario  cl  ac- 
cendere .  Éteindre  i  étouffe,-  ;  amortir,  y.  Per  At- 
tutire, Rintuzzare.  V.  y.  Ammorzarsi,  n.  p.  S 
iteind)  e  . 

AMMORZATÒRE,  v.  m.  Che  ammorza.  Qui 
étei .  t  .  .... 

AMMOSCI  RE,    v.  n.    Rom.  Languire,    divenir 
moscio,  o  languido  .  Se  fiéttir  i  te  faner  i  languir  i 
devenir  mou  ,  languissant  i  perdre  ta  Jorce. 
AM..iO>C;lO,   TA,  add.   flétri  ,  0"r. 
AMMO  ,FKRA  ,  s.f.  Lo  stesso  che  Atmosfera  .  \  . 
AMMOìlANiE,  partie,    d'ammosnre,  che  ri- 
sasi anche  in  forza  di  sustantivo,  e  vale  colui  che 
ammoda  .  !.«'  foule  le  raisio. 

AMMONTARE,  v.  a.    Pigi.ir  1' uva  nel  tino  per 
cava,  ne  il  mono,    toulet  le  r.'.ism  ,  la  -vendante. 
AMMOSTATO,  TA,  add.     V.  Ammostare  .^ 
AMMOVTAIOJO,  s.ììu  Legno,  col  quale  s  am- 
mosta,   l'rasoir  . 

AMMOTTAMENTO,  s.  m.  Lo  scoscendimento 
della  terra.  É/oulemcnt. 

AMMOITÀF.E,  v.  n.  Smottare,  lo  scoscendersi 
che  fa   la  terra  ne' luoghi    a    pendio.    S   ébouler  y 
tomber  en  ruine . 
AMMOTTINÀRE.    V.  Abbottonare . 
AMMOITINAKSI.  l'ardi.  Ammutinarsi.    V. 
AMMOTIINATÒhE,  v.  m.    Lo  stesso  che  Ab- 
bottmatorc  .    V. 

•    AMM'VVEKE.     V.  Togliere.  . 

AMMOV1MENTO,  s.  m.  Corn,  par.  zj.  Movi- 
-ocBto  verso  aknii,  awicinameRto .  E  action  a 
mtotm*  de  -pel iW  un,    de  i'  avancer   vers  auel- 

*  AMMOZZICARB,  v.  a-  Tagliare  a  pezzi  .  Met- 
tic  "i  11  cci  ,  ta  morceaux  y  nianairer  . 

AMMOZZICÂTO,  TA,  «dd.   tâaitacri. 
AMMUCCHIA    B,   v. a.  Far  mucchio.   Amont- 

I        tMA  1  trauler  .  amauer  . 

/  IO, :A,  acid,  da  ammucchiare  . 

/       ,.:t  l<  j  -  f. 

A'-    ■  .     V.    M"JiJrc. 

AMMUINAMBHTO,  1.  »  Cr.ff.  L  amimi,  na- 
ie ,  carrznment»,  lu-inghcnfl  .  Lareiten  j  ••uc- 
rir.   ■   '  '     ' 

AMMCINÀBH,    T.  v    Ammoinarc  ,  rc. 

AMI  O,  J  ,  .  „• 

AM  '  :  v.l.NTO,  ».  m.  V.  Ammonizione,  y. 
ter  M'  m'  ria,    V. 

*  AMMUN'I  '  ,  1  v.  Ammonire,  y.  Per  nc- 
ITO,.    J    le*a«  • 

»  f.  ■.        •  i/i'/-'  .    v.  AmiDontzioae  • 

*■  '.  \   t    v.  a.  Ammafsare,  e  ammon 

u,  .  no  a  cli'CtUrxia  .     V.  Anima-saie 

Ai"    •  ■  •     f  ...  „     , 

>■     (UBICATO  1  TA  t  ad'.:i<tt.     V.  Aminuri- 

".»:.:  .;  J    [CCI  iRl  >  v.  a.  f*(.  Pli.  Ammunca 
,e.    Y. 


AMMUSARSI,  n.  p.  Riscontrarsi  muso  con  mu- 
so, e  darsi  di  muso.  Se  rencontrer  face  à  face  y  se 
donner  de  la  téle. 

AMMUTÀRE  .     V.  Ammutolire  . 

AMMUTINAMENTO,  s.  m.  Sollevazione  de 
soldati  ,  o  del  popolo.  Mutinerie-;  sédition,  révol- 
te i  émeute  i  tumulte  i  soulèvement  séditieux. 

AMMUTINARSI,  n.  p.  Sollevarsi  ,  ribellarsi  . 
Se  mutiner  i  se  soulever  y  se  révolter  . 

AMMUTINATO  ,  TA,  add.  Sedizioso  .  Mutin  < 
rebelle  i  séditieux  . 

AMMUXINATÙRE,  v.  m.  AccaiL  Cr.  C.  M.  Che 
ammutina  .  Séditieux . 

AMMUTIRE',  -j    v.  n.    e  Segner.    Pane^. 

■■•  AMMUTOLÀRE,     ^  Ammutolirsi,  n.  p.  Per- 

AMMUTOLÌllE,  J  dere  la  favella,  divenir 
mutolo.  Devenir  muet  y  perdre  la  parole  i  perdre 
l'usage  de  la  parole.  $.  Ammutolire,  dicesi  pure 
degli  occhi  delle  viti,  quando  perdono  le  messe. 
Couler . 

'■■  AMMUTOLÀTO,  TA,    1    add.    e  usasi  pure 
AMMUTOLITO,  TA,        J     in  forza    di   sus*. 
Che  ammutola.  Muet  i  qui  ne  parle  pas  . 

ÀMNIO,  s.  m.  La  seconda  ,  o  l'interna  mem- 
brana, in  cui  sta  ravvolto,  il  feto  nell'  utero.  A- 
mntos  ,  enveloppe  du  fatui . 

AMNISTÌA,  s.  f.  Magai,  leu.  General  perdono 
che  1  Sovrani  accordano  ipezialmente  a'  sudditi  ri- 
belli ,  o  desertori .  Amnistie  .  , 

AMO  ,  s.  m.  Picciolo  strumento  d  acciaio,  un- 
cinato, con  punta  a  guisa  d*  ancora,  ad  uso  di  pi- 
gliar pesci.  Hameçon. 

AMÒMO,    s.m.    Arbuscello,  che  produce  aro- 
ma to ,  che  anche  si  chiama  amoiuo,  ed  e  una  coc- 
cola tonda   e    grossa  come  i  più  bei  granelli  d  u- 
va,  disposta  parimente  in  grappoli  .  Amarne. 
AMORÀCCIO',  s.m.  peggior.  d'Amore.  Amour 

''■AMOKAMENIO.     V.  Innamoramento. 
*  AMORANZA  .     V.  Amore.  . 

AMORAZZO,  s.  m.  Innamoramento;  ma  dicesi 
per  ischerno.  Amourette  ;  amour . 

AMÒi.E,  s.  in.  Sentm.-nto  che  nasce  nel  cuore, 
e  che  il  porta  verso  di  ciò  che  gli  sembra  amabi- 
le ,  onde  ne  formi  1' obbietto  de'  suoi  afletti  ,  e 
de'  suoi  desideri  .  Amour .  §.  Amor  divino  ,  o  ca- 
riti .  Ed  ebarite  >  amour  de  Dieu  y  amour  rp  »"  " 
pour  Dieu  .  §.  Amore  umano ,  preso  in  buona  par- 
te. Amour  i  amitié  i  bienveillance;  affection  i  at- 
tachement .  y.  Amore,  preso  in  mala  parte,  signi- 
fica desiderio  libidinoso,  e  appetito,  aisordmato 
e  suole  chiamarsi,  Amor  carnale.  Amour  Carnei. 
Di  qui,  ailtìar  in  amore,  dicesi  oegli  animali  ,  al- 
lorché si  sveglia  in  loro  1*  appetito  libidinoso  .  Etri 
enfmourTêlre  en  chaleur .9.  Mver  d'amore;  va- 
le vivere  di  far  servigi  amorosi  .  faire  un  mau- 
vais, un  honteux  commerce.  y.  Amore,  per  lo  Do 
Cupido,  divinità  favolosa,  cui  gli  Antichi  attri- 
buivano la  possanzaydi  far  amare.  I  amour  iU- 
Ptda,,  .  y.  Per  Drudo  ,  Amante.  V.  y.  Per ■  amoi 
tuo,  per  amor  mio,  esimili  modi  di  dire  pei 
muover  a  tri  a  far ,  «tire  ,  lasciare,  ec.  qualche  co- 
sa ,  e  vale  per  rispetto,  per  cagion  di  me,  ui  te, 

ec.     four  l'  amour  de 1  cause  de....  Ve.     S». 

tar  una  cosa  d'  amore  ,  vale  d'  accordo  .  D  ac- 
cord ;  d'  un  commun  consentement  .  y.  Essere  in  a- 
more  ,  essere  in  grazia  ,  essere  in  piacimento.  £,- 
tre  dans  les  bonnes  grâces  y    «ire  bien  vu  y    être  en 

"'"aMOREOGIAMENTO,  s.m.  L'amoreggiare. 
Amour  ;  galanterie  .  '  .    .  . 

(VMOREGGIÀRÉ,  v.  a.  Fare  all'amore,  deside- 
rale, faire  l'amour  u  une  personne  i  souhaiter  une 
choie ,    la    détirer  . 

AMORETTO,    s.m.  dim.  d'amore.     Un  amour 

AMOHEYOLACCIO,  1A,  add.  accicscit.  di  A- 
morcvolc .  tiroi ,  ou  mauvat,  amour. 

AMOREVOLE,  add.  d'ogni  g.  Benevolo,  cor- 
rer. Dowci  obligeant)  gracieux  i  4ffMie  t  ptlt  t 
officieux  .  s).  Per  Amoroso  .     V. 

AMORF.VOLEGGIÂRE,  v.  a.  Far  amorcvolcz.- 
2a  .   faire  des  amitiés  ;  caresser  ;  cajoler  . 

AMORE'-  OLLZZA  ,  s.  f.  Astratto  d  amorevo- 
le ,  alTe/innc,  anello  di  benevolenza  .  Amitié  ; 
bouté  ,  douceur  ;  benigniti  1  affabilité  ■  v-  Picciol 
r,  ilo  ,  0  galanteria  ,  che  talora  si  dona  altrui. 
Pi  Ut  f  1  itnl  •  ,,  , 

AMORFA  O'  EZZINA,  I.  f.  dim.  d'amnvcvolez- 
za     Caresse  ;  flatterie  <  cajolerie  1  mignardue  . 
"  AMOREVOLEZZÒCCIA,  s.  f.  Un'  amorevolezza 

ratta    altrui  con  poco  garbo.  Cam. e  groilltre  . 

AMOREVOLISSIMAMENTE,  avv.  sup.  d  amo- 
revolmente'.  Crfi-gracituiement,  ifc. 

AMOREVOLISSIMO,  MA,  sup.  d'amorevole. 
Tri»-,  r.ictcux  ,  (jTc. 

AMoi.hvOI.MhNTF-,  avv.  Con  amorevolezza, 
agevolmente  ,  benignamente.  Arnuùlement  ;  a$a- 
tlmenl  1  poliment  1  avec  douceur  . 

AMOKEVOLÒNI:  ,  Car.  hit.  accresc.  di  amore- 
V0l(   ,    e    usasi    avverbialmente,     tfit- grStitUlt- 

ment ,  tre. 

AMORINO,  1.  m.  dim.  d'amore.    Petit  amour. 

AMOkO.AMENTb  ,  avv.  Con  afletto  a. noio- 
so.  Amoureusement.  9.  Per  carnalmente  .  Chctr- 
nel  lemmi . 


*  AMOROSANZA  .     V.   Benevolenza. 

AMOi.Oshi  LO,  LA,  7    aeid.  dim.    d' amercr 

AMOKOSETTO,  TA  ,  J  «o  ,  detto  per  vezzi  . 
Aimable  i  prévenant.  y.  Per  grazioso  ,  gentile. 
Mignon  ,  :  cniti  ;  gracieux  ;  /olic-t  ;  aimable  . 

AMOROSISSIMAMENTE,  avv.  sup.  d'  amore- 
samente  .  Trìs-amoureusement  ■ 

AMOROSISSIMO,  MA,  add.  sup.  d'amoroso. 
Tr,  i-amoureux  . 

AMOROSIl'À,         -.     s.  f.     Benevolenza.    A- 

AMOi'.osiTÀDE,    L   mvur i  amiti»  s  affection) 

AMOROSITÀTE  ,  J      bienveillance . 

AMOROSO,  s.  m.  Per  una  sorta  di  susina.  Sor- 
te  de  prit. te  . 

AMORÓSO,  SA,  add.  Pien  d'amore;  ira  per 
lo  più  in  senso  d'  amor  carnale  .  Amoureux  ;  qui 
aime  d'  amour  ;  passionné  y  amateur  .  y.  Per  aman- 
te ,  in  forza  talora  di  sust.  V  amant  ;  l' amoureux . 

AMOUOTTO,  s.m.  S  al  vin.  annot.Buon.  Amore 
appena  nato  .  Amour  naissant  . 

AMOsLÌNA  ,  s.  f.  Spezie  di  susina.  Prune  de 
damas  .  Avvertasi  che  v' e  damas  musqué,  rouge, 
blanc  ,  noir  ,  gris  ,  violet  .  , 

AMOSTANTE,  s.  m.  Nome  di  dignità  tra  Sarai 
cini  .  Sorte  de  dignité  chez,  les  Sarrasins  . 

AMOVÌBILE,  add.  d'ogni  g.  ^  Che  si  può  ri- 
muovere .  Amovible  y  qui  peut  être  ote  d  un  po- 
ste y  qui  peut  ctre  destitué . 

AMPELÌTE,  s.  f.  f.  di  St.  nat.  Sorta  di  terra 
nera,  tenace  a  guisa  eli  bitume,  che  serve  a  tl- 
gnere  i  capcgli .  Ampclite  . 

AMPELOPRÀSO,  s.  m.  Volg,  It.  Erba  che  na- 
sce ne'  vigneti ,  e  dicesi  anche,  porro  di  vigna  sal- 
vatico  .  Porreau  de  chici  . 

AMPERLO,  s.  m.  Frutice  spinoso  .  Sorte  à  ar- 
buste épineux  . 

AMPIAMENTE,  avv.  Largamente,  copiosamen- 
te. Amplement  ;  copieusement  ;  abondamment  i  lar- 
gement  • 

AMPIÀBE  .     V.  Ampliare  . 

AMPIEZZA,  s.  f.  1    Estensione,  capacita  di  ci-j 

AMPIO,  s.  m.  S    <die  e  ampio  .     Ampleur  > 

gr.,..aeur  y    étendue  i    espace;   capacité  d  U"  lieu, 
d'  une  chose  . 

ÀMPIO  ,  IA  ,  add.  Largo  e  grande  per  ogni 
verso  .    Ample  y    étendu;  vaste-,  spacieux  y  grand  f 

^AMPIOGIOVANTE,  add.  de' due  g.  Salvili.  I- 
liad.  Che  ampiamente  giova.  Utile  ;  propre  a  beau- 
coup  t-iC  choses  •  -, 

AMPLOREGNANTE,  add.  de'due  g.  Salvi».  O* 
diss.  Che  gode  ampiezza  di  regno  .  Siui  nane  sur 
un  vaste  «  wirt  .  .     . 

AMPIOPOsSENTE,  add.  de'due  g.  Salvia.  1- 
liad.   Che  ampiamente  può  .     V.  Potentissimo  . 

AMPIOVEGGENTE  ,  add.  de'due  gen.  Salvi». 
litoti.     Largovcggente  .    V. 

AMPISSIMAMENTE,  avv.  sup.  d  ampiamente. 
Trìs^amptemeni  .  v 

AMPÌj^IMO,  MA,  add.  sup.  d  ampio  .  ins- 
anirle ;  tr.s-rteadu  ,  &e.  Dicci  al  proprio  e  al  n- 

""aMPLAMENTE  .    V.  Ampiamente. 

AMPLESoICAuLE  ,  add.  d'  ogni  g.  T.  Potan. 
Aggiunto  delle  foglie,  la  cui  base  circonda  intie- 
ramente Io  stelo  .   Amplexìcaule  . 

AMPLESSO,  s.  m.  Abbracciamento.  Embiassa- 
de  i  accolade  .  . 

ÀMBLIÀKE,  v.  a.  Accrescere ,  render  ampio  , 
dilatate  .  Agrandir  ;  étendre  ;  accroître  ;  dilater  9 
élargir  ;  amplifier  .  y.  Ampliarsi  ,  n.  p.  diven- 
tar  ampio  ,    slargarsi  ,    dilatarsi.    S>  étendre  i   se 

'aMPLIATÌVO,  VA,  add.  Volg.  It.  Che  am- 
plia. Ampliatif;  qui  augmente  i  qut  ajoute. 

AMPLIATO,  TA,  add.  Etendu-,  &e. 

AMPLIAZIÒNE  ,  s.  f.  V  ampliare  ,  aumento  . 
Amvliation  ;  amplification  . 

AMPI  IKCÀRB,  v.  a.  Aggrandire,  e  magnifica* 
ron   narolc  .  Amplifier .  ,  .... 

AMPI  .FICA'l  ÌVO,  VA,  add.  Atto  ad  amplili* 
care.   Ampliai- f . 

AMPLIFICATO,  TA,  add.    Amplifie. 

AMPLIFICATÓRE,  v.  in.  Colui  che  amplifica. 
Amplificateur;  api  exagère  .  y.  Per  colui  die  am- 
olia  .   L'ut  étend .  .  .     ,  ,c 

AMPLIFICATRÌCE,  v.  f.  Cola  che  amplifica. 
Oui  amplifie  .  ...  , 

AMPLIFICAZIONE,  s.  f.    L'amplificare  .  Am- 

P  AMPLISSIMAMENTE  ,    avv.    V.    Ampissima- 

IlKIlIC   .      ,  .       . 

AMPLÌSSIMO.     V.   Ampissimo. 

AMPLITUDINE,  ».  f.  V.  Ampiezza.  ».  Am- 
plitudine della  parabo>.  r  DitJa.c.  Que  ili .eur* 
va,  che  descrive  in  aria  la  bomba  da  quel  punto 
ond'  essa  parte  ,  fino  a  quello  OT  e'.a  arriva  Bel 
cadere  .  Amplitude  d'  une  parabole  ;  amplitude  du 
jet  1  liane  de  but  .  6.  Amplitudine  .  T.  Astronomi- 
co Oueir  «reo  dell'  Orizzonte  ,  eh  e  tra  il  vero 
1  evante.  e  il  vero  Ponente ,  e  'l  punto  onde  sor- 
ge 0  tramonta  qualelie  pianeta  .  Amplitude. 

'  AMPI  0  •     V.    Ampio  .  f 

AMPOLLA,  s.  f.  Vasello  di  vetro  di  vane  fof£ 
gc.   Ampoule ,  fiol* .  y.  l'rov.  Aver  !l  diavolo  nell 

1  ampolla,  diceii  di  chi  MtetaBieatc  prevede 


stra- 
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stratagemma  ,  ed  invenzione.    Avoir  <V  ài, ih  li  au 
torps  . 

AMPOLLETTA,  s.  f.  dim.  d'ampolla  .  Piccola 
ampolla  .  Petite  ampoulette  .  y.  Pei  orinolo  a  poi- 
vere  di  misura  d'  un'  ora  ,  che  sta  sospeso  nel  va- 
scello .  Ampoukttê  i  horloge  à  s.ille  . 

AMPOLLINA,  s.i.  Lo  Messo  che  ampolletta. 
§.  Ampolline  diconsi  anche  quelle  bolliceli»]  che 
si   trovano  dentr»  a'  vetri  .   Pétillons  . 

AMPOLLOSAMENTE,  avv.  Gonfiatamente  ,  e 
dicesi  del  parlare  e  icllo  stile  .  £>'  une  maniere 
ampoui.  1   ;  a'  un  siy/e  en  fé  >  amplile  . 

AMPOLLOSITÀ,  s.  Ï.  Astratto  d' ampolloso  . 
JE/;,  ut  e  du  style  . 

AMPOLLÓSO,  SA  ,  add.  Dicesi  del  parlare,  o 
dello  scrivere,  allorché  e  troppo  gonfiato.  Ani- 
pouf  l  i  afe.  y.  Parole  ampollose,  Paroles  ajou- 
tées ,  en  fila  . 

AMPOLLCZZA.     V.  Ampolletta  . 

AMwLF'lO  ,  s.  m.  Sorti  di  medicamento,  che 
suok  portarsi  appeso  al  collo  ,  e  dicesi  anche  di 
alcune  figure,  o  caratteri  che  portanti  addosso  da 
certi  superstiziosi  ,  o  troppo  creduli  ,  che  ad  essi 
attribuiscono  di  molte  virtù  .   Amulette  . 

AML  RCA.     V.   Morchia  . 

AN  A,  Termine  di  cui  si  servono  i  Medici  nelle 
ricette,  per  esprimere  che  si  dee  prendere  delle 
cose  ordinare  ugual  quantità,  peso  ,  ec.  Terme 
4tnt  se  servent  les  Médecins  dans  leurs  ordonnan- 
jur  dire  ,  égale  portion  de  chacun  ,  de  cha- 
que chose  .  y.  Ad  ana  ,  ad  ana  ,  per  egual  porzio- 
ne .  Bar  égales  portions  >  li  uose  égale  . 

ANABATTISTA,  s.  m.  Segner.  incr.  2.  Eretico 
che  -(.'tiene  doversi  conferir  il  battesimo  ai  soli 
adulti  .  Anabaptiste  . 

ANACARDÌNO,  NA  ,  add.  da  anacardo  .  D'  a- 
nacarde  >  qui  tient  de  l' anacarde . 

ANACARDO,  s.  m.  Sorta  di  frutto  grosso  come 
una  piccola  castagna  ,  contenuto  in  un  baccello  3 
simile  a  quel  o  delle  nostre  grosse  fave,  e  che  nà- 
sce da  un  albero  indiano  .   Anacarde  i  aca/ou  . 

ÀNACE,   lo  stesso  che  Anice.     V. 

ANACEFALÈOjI  ,  s.  f.  7.  Didasc.  Ric.ipilo'a- 
aione ,  epilogo  d'  un  discorso  .  Anaciphalcose  i  ré- 
capitulation . 

ANACLÀsTICA  ,  s.  f.  Grecismo  de'Matem.  Quel- 
la parte  dell'Ottica,  che  hi  per  oggetto  le  refra- 
zioni .    Lo  stesso  che  Diottrica.  Anaclastiqui  . 

ANACORÈTA,  s.  in.  al  pi.  anacoreti.  Eremita: 
Anachorète  »  liermite , 

ANACORETIZZÀRE,  v.a.  F.ig.  z.  4.  Darsi  all' 
anacoreta,  e  menar  vita  da  anacoreta.  Vivre  coni' 
me  un  anachorète  y  mener  une  -vie  d'  liermite  . 

ANACREÒNTICA,  s.  f.  Salvi».  Canzone  sullo 
stile  d' Anacrconte  .  '-'de  dans  le  goi.t  a'  Anacréon  . 

ANACKEONTICHÌNA,  Saltfin,  Ctcal.  1.  dim. 
d'anacreontica,  e  vi  si  sottintende,  oda.  Une  pe* 
tite  ode  an  acre  on  ti  que  . 

ANACREÓNTICO,  CA ,  add.  Red.  Ditir.  Che 
sta  alla  maniera  delle  opere  poetiche  d'Anacreon- 
te  .  Anacréontique  y  dans  te  goût  d' Anacréon  . 

ANACRONISMO,  s. m.  Erwjre,  o  trasportamen- 
to di  ttmpo  .  Anachroniime  ;  fante  contre  la  Chro- 
nologie . 

ANADIPLÓSI,  s.f.  T.  Didasc.  Figura  di  gram- 
matica ,  ed  e  quelh  figura  per  cui  1'  ultima  dizio- 
ne del  verso  antecedente  diviene  principio  del 
seguente  .    Anadiplose  . 

ANAFONÈSI,  s.  f.  Grecismo.  Esercizio  del  caria- 
to per  dilatare  i  polmoni  ,  e  fortificare  gli  organi 
della  voce  .    Anapnon.se  . 

ANÀFORA,  s.  f.  T.  Didasc.  Figura  di  Rettori- 
cn  ,  che  anche  dicesi  ripetizione  .  Anaphorc  >  ré- 
pétition i  conversion  .  . 

ANAGÀLI.IDE,  s.  f.  Pianta  di  molte  spezie,  la 
più  comune  si  divide  in  due  ,  e  chianiansi  1'  una 
macchio,  e  l'altra  femmina;  ambedue  nascono 
ne' campi  e  ne' vigneti ,  e  gettano  molti  fusti  te- 
neri ;  distesi  a  terra.  Anagaltis  i  mouron.  L'ana- 
fallide  maschio.  Le  mouron  mile  .  L' anagallide 
elimini".  .  le  mouron  ou  anagaltis  femelle  . 

ANAGIRIDE,  s.  f.  Albero  di  mediocre  grandez- 
za, ma  assai  folto  tu  rami,  le  cui  foglie,  pestan- 
dole .mandano  un  odore  cosr  forte  e  puzzolente, 
che  di  nel  capo.  Anagiris  ;  bois  puant  . 

ANAONOjTE  ,  s.  ri?.  Salvia.  Lettore  ,  e 
propriamente  che  legge  a  chi  sta  a  mensa  .  Le- 
cteur . 

ANAGOGIA,  s.  f.  T.  Teologico.  Sen<o  mistico, 
riduzione  a  Dio.  Amagogie  ;  sens  mystique,  subii' 
mei  élévation  Uè  l'  esprit  à  Dieu  ,  aux  choses  cé- 
lestes . 

ANAGOGICAMENTE  ,  avv.  Con  anagogia.  My- 
stiquement ;  mystérieusement . 

ANAGÒGICO,      1    add.  étalera  in  forza  di  s. 

*  ANAGÒKICO,  J  111.  Mistico  ,  che  ha  anago- 
gia .  Anagogique  ;  mystique  . 

ANAGRAMMA,  s.  m.  Disposizione  delle  lette- 
re d'  una  parola  ,  ordinata  in  guisa  che  ne  formi 
un  altra  ,  e  renda  nn  diverso  significato  .  Ana- 
gramme . 

ANAGRAMMATICAMENTE,  avv.  Avec  ana- 
gramme . 

ANAGRAMMATISMO,  s.  m.  Voce  in  anagram- 
ma, nella  quale  e  qualche  licenza  ,  o  imitazione, 
0  giunta  di  Ietterò  .  Anagramme  imparfaite. 


ANA 

ANACRAMMATISTA,  s.  111.  Colui  che  fa  Ana- 
grammi .  Anagrammatiste . 

ANAGRAMMATIZZÀRE ,  v.a.  Fare  anagram- 
mi.- Anagrammatiser  >  faire  des  anagrammes  . 

At«AI  ÀBO,  s.  m.  T.  della  St.  tnod.  Una  parte 
degli  abiti  de' Monaci  greci  .    Analabe , 

ANALEMMA,  s.  m.  r.  di  Gnomonica  .  Figura, 
o  delineamento,  rappresentante  la  sfera  sovra  i  co- 
lliri del  solstizio,  per  cui  mezzo  si  forma  un  oro- 
logio solare  ;  e  strumento  per  regolare  1'  ombre 
del  sole  nel  piano  d'un  orologio .  Anal  Ime  . 

ANALESSiA,  s.  f.  Grecismo  med.  Ristabilimen- 
to delle  forze  dopo  la  malattia  .    Analepsie  . 

ANALETTI  ,  s.  m.  pi.  Raccolta  di  frammenti  . 
Analectes . 

ANÀLISI",  s.  f.  T.  Didasc.  Riduzione,  o  riso'»: 
zion  d'un  corpo  ne' «oi  principi;  anatomìa  d'  un 
discorso  ,  d'un  componimento;  rispluzion  d'una 
quistione,  ascendendo  dagli  effetti  ad  investigar  la 
cagione;  ed  in  Matematica  ,  1'  arte  di  sciogliere  i 
problemi  per  via  dell'Algebra.  Analyse.  Far  l'a- 
nalisi .  Analyser  . 

ANALISTA  ,  s.  m.  T.  Dottrin.  Colui  che  è  ver» 
sato  nel  far  1*  anali'i  de'  corpi  .  Analiste  . 

ANALITICO,  CA,  add.  T. Didasc.  Appartenen- 
te ad  analisi  .  Analytique ;  qui  tient  de  l'  analyse  . 

ANALIZZARE,  v.  a.  T.CÌiim.  Analyser .  Per 
traslato,  esaminare  diligentemente  un  discorso  , 
od  altro  .  Modo  oggidi  ricevuto  per  analogìa  che 
lo  autorizza  . 

ANALOGÌA  ,  s.  f.  Proporzione  ,  convenienza  . 
Analogie  y  proportien  s  convenance- i  rapport  . 

ANALOGICAMENTE,  avv.  Per  analogia.  A- 
nalogiqaement . 

ANALÒGICO,  CA,  7    add.  Sega.  Et.  8.  Che  ha 

ANÀLOGO,  Ga  ,  J  analogìa  ,  di  proporz'o- 
nc  simile  .  Analogue  ì  analogique  y  qui  a  de  l'  a- 
nalogic  ,  du  rapport  ,•  proportionné  . 

ANAMÊT1CI ,  s.  m.  pi.  Medicamenti  per  forti- 
ficar la  memoria  .   Anamnétiqucs  . 

ANAMORFOSI,  s.  f.  T.  di  Prospett.  e  di  Piti. 
Rappresentazione  mostruosa  di  qualche  immagine 
sopra  una  supi  rfizie  piana  0  curva,  la  quale  in  cer- 
ta distanza  comparisce  regolare  e  proporzicnata . 
Anamorphose . 

ANANAS  ,  s.  m.  T.  di  St.  nat.  Pianta  e  frutto 
pregiatissimo  ,  venutoci  dal  ferii  ,  acuminato  e 
striato  come  la  pina  .  Ananas  . 

ANAPÈSTICO,  Volg.  It.  add.  d'anapesto.  Ana- 
pestique  . 

ANAPESTO,  s.  m.  T.  Didasc.  Piede  poetico,  che 
cons:a  di  due  sillabe  brevi,  ed  una  lunga;  e  Io 
stesso  ver-o  composto  di  simili  piedi  .  Anapeste  . 

*  ANAPPO.     V.  Nappo  . 

ANARCHÌA,  s.  f.  Lo  stato  di  quel  paese,  in 
cui  non  vi  e  en  vero  Capo  ,  che  gpvern. ,  e  che 
non  ha  forma  regolare  di  governo.  Anarchie. 

ANÀRCHICO,  CA  .  add.  T.  Didasc.  Apparte- 
nente ad  anarchia.  Anar chique  . 

ANARI ,  s,  m.  pi.  Lcmb.  stcr.     V.  Nari. 

ANASSARCA,  s.  f.  Sorta  d'idropisia,  o  enfia- 
gione edematósa  di  tutto  il  corpo.  Anasarqite . 

ANÀSTASI,  s.  f.  T.  ae'  Menici.  Trasporto  d'u- 
mori sviati  da  una  parte  ,  e  portati  ad  un'  altra  . 
Anastase . 

ANASTOMOSA,  s.  f.  T.  de' Notom.  Orifizio  de' 
vasi  del  corpo.  Anastomose. 

ANATEMA,  s.  f.  Scomunica.  Anathcme  i  excom- 
munication. $.  Anatema,  s.  m.  vale  scomunicato. 
Anatfnme  >  excommunié  . 

ANATEMATISMO,  s.  m.  Pallav.  Conc.  Tr.  La 
forza  e '1  vincolo  dell'anatema.  La  vertu  ,  la  for- 
ce  de  l'  anathime  . 

ANATEMATIZZARE,  l'elg.lt.  Anatematizza- 
to .   Totom.  leti.     V.  Anatemizzare  . 

ANATEMIZZÀRE  .     V.  Scomunicare. 

ANATEMIZZÀTO  .     V.  Scomunicato. 

AN  ATI  A  .  Volg.  It.  Aggiunto  d'  aquila  .     V. 

ANATÌFERA,  add.  f.  T.  de' Natur.  Conca  ;ma- 
tifera  .    V.  Bernacla  . 

ANATOCISMO,  s.  m.  T.  dc'Legisti .  Usura  del" 
usura,  riscossione  d'interesse  dell'interesse.  Ano- 
tocisme  ì  usure  de  l'  usure  . 

ANATOMÌA,  s.  f.  Propriamente  quel  minuto  ra- 
gliamento, che  si  fa  delle  membra  del  corpo  uma- 
no da' Medici,  per  vederne  la  compositura.  E  di- 
tesi anche  dell'arte  di  tagliar  le  membra  per  esa- 
minarle ,  e  della  cognizione  della  struttura  del  cor- 
po .  Oggidi  comunemente  dicesi  Notonna  .  Ana- 
tomie i  dissection  du  corps  .  ^.  Per  il  corpo  dell'a- 
nimale ,  preparato  e  tagliato  per  istudio  d'  anato- 
mia .  Corps  disséqué  pour  en  faire  l'  anatomie  .  §. 
Fig.  dicesi  anche  delle  piante  .  Paire  V  anatomie 
d'  une  plante  ï  la  disséquer  .  §.  Fare  anatomia  d' 
una  cosa  ,  e  il  considerarla  minutamente,  ed  esqui- 
sitamente  .  Anatomtser  f  faire  l'  anatomie  d'  une 
chose  i  l' examiner  soigneusement  ì  sonder  ,  appro- 
fondir une  chose  . 

ANATOMICAMENTE  ,  avv.  Secondo  le  leggi 
dell'anatomia  .  Analomtquement . 

ANATOMICO,  s.  m.  Maestro  d'  anatomia.  Pro- 
fesseur d'  anatomie  i  qui  enseigne  l'  anatomie  . 

ANATOMICO,  CA,  add.  d'anatomìa.  Aliato- 
mi que  ;  qui  appartient   à   l'anatomie. 

ANATOMISTA,  s.  m.  Che  esci  cita  r  anatomìa. 
Anatomiste  i  savant  en  l'anatomie. 
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ANATOMIZZARE  ,  v.a.  Far  l'anatomìa.  A- 
naìmniser  y  faire  /'  anatomie  . 

ÀNATRA  .    V.  Anitra  . 

ANATRELLA,  Tolom.  leti.   Anitrella  .    V. 

ANCA,  s.  f.  L'osso,  eh' è  tra  '1  fianco  e  la  cr« 
scia.  Hanche.  §.  Battersi  l'anca;  mostrare  di  sen- 
tir duolo  di  alcuna  cosa.  Donner  démarque  de  cha- 
grin ,   d'  affliction . 

ANCA  JONE  ,  Voce  che  accompagnasi  col  verbo 
Andare,  e  vale  aggravarsi  più  in  sull'  una  ,  che 
in  siili' altr' anca.   Boiter  y  pancher  d'  un  coté  . 

ANCELLA,  s.  f.  Fante,  serva,  servente.  Set- 
vante  i  fille  ou  femme  de  service. 

ANCHE,  avv.  V.  Ancora.  §,  Usasi  pure  in  luo« 
godi  Altro,  pronome  relativo.  Autre. 

ANCHEGGIARE,  v.a.  Essere  in  moto  colle 
gambe,  o  coli' anche.   Gambilter  . 

ANCHILÒSI,  s.f.  T. de' Chirurgi.  Unione  di  due 
ossa,  talmente  articolate  e  commesse  insieme, 
che  non  formino  che  un  solo  przzo.  Anchylose  . 

ANCÌDERE,  v.a.  Uccidere;  ma  è  poetico.  V. 
Ammazzare  . 

•■•  ANCIDITÒRE  .    V.  Ammazzatore  . 

ANCÌLE,  s.  m.  Car.  Eneid.  Piccolo  scudo  d'am- 
bedue i  lati  reciso,  che  si  credette  calato  dal  Cie 
lo  in  Roma.    Rotella  .  Anciles  . 

ANC1LLA  .     V.  Ancella  . 

*  ANCÌNO.  V.  Uncino.  0.  Per  sorti  di  pesce, 
chiamato  con  altro  nome,  Riccio  marino  .  V.  Ric- 
cio . 

ANCIPITE,  add.  d'ogni  g.  Anfibio.  V.  $.  Per 
di  mezzo.  Du  milieu,  tj.  Per  di  doppio  taglio.  Ai- 
gu des  deux  côtés . 

ANCÌSO,  SA,  add.  da  ancidere  .  Tué, 

*.  ANCISÒRE  .     V.  Ammazzatore  . 

ANCO  ,  avv.  Ancora  .     V. 

*  ANCOCHÈ,  avv.     V.  Ancoraché. 
ANCÒI,  Vece  Lombarda,  vale  oggidì.  Aujourd.' 

bui . 

ANCÓNA,  s.  f.  Tavola,  o  quadro  grande  d'  al- 
tare .  fatar.    Tableau  . 

ANCÓNE,  s.  m.  But.  inf.  Il  grosso  dell'anca. 
Le  gros  de  la  cuisse  . 

ANCONÈO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Uno  de' muscoli  del 
cubito  .  Ancone , 

ÀNCORA  ,  s.  f.  Strumento  di  ferro  con  raffi  un* 
cinati  ptr  fermare  i  navili .  Ancre. 

ANCORA,  avv.  Particella  copulativa,  che  signi- 
fica ci  ntinuazione  ,  e  vale  lo  stesso  che  di  più  , 
parimente,  altresì  .  Aussi  1  mime;  encore  i  pareil- 
lement .  §.  Per  in  quest'  ora  ,  in  questo  punto  .  A 
présent  y  mime  à  présent  ;  à  l'  heure  qui  il  est  i  au 
jour  où  nous  sommes .  §.  Per  ancorché  .  Quoique  , 
Ch'io  ti  conosco,  ancor  sii  lordo  tutto.  §.  Ancora 
ancora,  avv.  con  forza  di  sup.  Mais  aussi,  y.  Per 
nuovamente  ,  di  nuovo.  lucore  ,  de  nouveau  .  y. 
Per  mai  ,  cioè  altra  volta./rfœ.j/s  y  autrefois  .  Io 
andai  più  addentro  ch'io  facessi  ancora. 

ANCORACHÉ,  )    ed  Ancora  che,    con- 

ANCORAQUANDO,    C     giunzione    contrarian- 

ANCORCHE,  r    te,   che  vale  benché  , 

ANCORQUANDO,  J>  quantunque  ,  ec.  Quoi- 
que i  encore  que  y  bien  que  i  quand  même  i  combien 
que  . 

ANCORÀGGIO,  s.  m.  Remb.  Star.  Magai,  tett. 
Gabella  che  si  paga  per  fermarsi  calla  nave  iti  por- 
to.  Droit  d!  ancrage. 

ANCORAMENTO,  s.  m.  Luogo  di  mare  proprio 
per  dar  fondo  o  gittar  l'ancora'.  Mouillage  .  y. 
Per  Ancoraggio .     V. 

ANCORARE,  v.  n.     1    T.  de' Marinai •    Fermar 

ANCORARSI,  n.  p.  j  coll'ancora  ,  girandola 
in  mare.  Ancrer  s  jeter  l'ancre;  mouiller,  y.  Fig. 
Feimare  sicuramente.     V. 

ANCORATO,  TA,  add.  Ancré . 

ANCORESSA,  s.  f.  Vecchia  e  cattiva  àncora, 
che  non  bene  abbranca .  Une  vieille  mauvaise 
ancre  . 

ANCORETTA,  s.  f.  dim.  d'ancora  .  line  petite 
ancre  . 

ANCROJA,  s.  m.  Nome  usato  da  buoni  autori 
in  significato  specialmente-  di  donna  vecchia  e  de» 
forme  . 

ANCVjDE,  s.  f.  Dant.  Par.  24.  Voce  poetica  sin- 
copata da  Ancudine  .     V. 

ANCÙDINE  ,  s.  f.  Strumento  di  ferro,  sopra  il 
quale  i  Fabbri  battona  il  ferro  per  lavorarlo.  Jt«" 
elume  .  y.  Segner.  incr.  1.  Per  uno  de'  tre  ossetti, 
che  trovansi  nell'interno  dell'orecchia.  Enclume, 
9.  Prov.  Esser  tra  l'ancudine,  e']  martello,  vale 
aver  mal  fare  da  tutte  le  bande.  Être  entre  l'en- 
clume £y  It  marteau. 

ANCUDINETTA  ,  7   s.  f.  Benv.  Celi.    Picciola 

ANCUDINUZZA,  J    ancudine.  Petit  enclume. 

ANCCA,  s.  f.  Erba  di  tre  specie  dalla  cui  ra- 
diceli si  il  la  un  liquore  come  di  sangue,  e  ser- 
ve a  Tintori ,  come  anche  alla  medicina  .  Orca- 
nette  . 

ANDA  ,  Voce  con  cui  s'incitano  i  buoi  a  cam- 
minare. 

ANDÀBATI,  s.  m.  p.'ur.  T.  Stor.  Gladiatori  che 
combattevano  alla  cicca.  A.  -,  ibates 

ANDALUZZO,  s.  m.  Tasson.Secch.  r.4.  Cavallo 
d  Andaluzia.   Cheval  andaloux  ou  d'Andalousie  . 
ANDAMtNTÀCCIO,  s.  m.  Peggiorai,  d' anda- 
5  mento  .  Mauvaise  démarche  . 
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ANDAMENTO,  s.  m.  L'andare.  Démarche; 
pliure  i  façon  de  marcher y  le  marcher.  s).  Pel  luo- 
go dove  si  va    a  spasso  .    Promenoir  y    promenade  > 

lieu  ,  où  1'  en  se  premine  .    §.   Fig.  Azione  ,  modo 
di  procedere  .  façon  d'  agir  ,  de  faire  ,  de  traiter . 

ANDANTE,  part,  del  verbo  andare  .  Che  va  . 
Alianti  qui  -va  i  qui  marche.  y.  Andante,  più 
comunemente  si  dice  alla  misura,  aliorache  si  mi- 
sura checchessia  per  la  lunghezza  .  Mesure  de  I-  .- 
gueur .  y.  In  forza  d'avverbio  per  Andantemente  , 
correntemente.  Crusc.  in  Corrente.    Couramment. 

ANDANTEMENTE,  avv.  In  modo  andante, 
senza  interrompimcn;o  ,  con  seguito.  Sans  inter- 
ruption y  sans  discontinuer  y  de  sui.  e  . 

ANDANTINO,  s.  m.  T.  Music,  diminuì,  di  an- 
dante ,  ed  esprime  un  poco  più  di  vivacità  nella 
misura  .  Andantino, 

ANDARE,  v.  a.  Muoversi  da  luogo  a  luogo: 
proprio  degli  animali  che  hanno  i  piedi  :  contra- 
rio di  stare  .  Aller  y  marcher  i  cheminer  y  voyager  i 
se  mouvoir.  0-  Per  trapassare,  scorrere;  propria- 
mente dicesi  del  tempo.  S'en  alteri  passer  i  se 
passer;  s'écouler.  Essendo  gii  la  metà  della  not- 
te andata  .  La  perdei  son  quattro  anni  passati ,  e 
va  pe'  cinque  .  §.  Per  partirsi  .  Partir  i  s'  en  al- 
ler i  sortir  d'  un  lieu.  Andiam  ,  che  la  via  ]un'Ta 
ne  sospinge.  £.  Andarli,  o  andarsene,  n.  p.  Par- 
tirsi ,  e  dicesi  pure  dello  scappar  degli  uccelli 
dalle  insidie  dell' uccellatore  .  S'en  alter  i' t' en- 
voler i  prendre  son  vol  y  j'  enfuir  en  volant  y  s' è- 
chapper  où  échapper  .i  . . .  yy  Andarsi ,  dicesi  anche 
de. le  macchie,  che  levansi  di  su  i  panni  e  simili. 
S'en  (Uteri  disparaître  y  s'effacer  .  y.  Fig.  Dicesi 
de' piccati:  come,  questi  peccati  se  n' andranno 
coli' acqua  benedetta.  L'eau  béiite  effacera  cene 
sorte  de  péchés  .  y.  Andare  ,  per  succedere  ,  passa- 
re .  Aller  i  se  passer  i  arriver  .  So  ben  io  come  il 
fatto  andò.  v$.  Fig.  tirare  avanti,  operare.  Aller 
en  avant  i  continuer  son  ouvrage  ;  agir  .  Quel  ne- 
gozio va  sotto  il  nome  del  tale  .  Pietro  fa  anda- 
re una  bottega  ,  ec.  tj-  Fig-  vale  Appagare:  Questo 
non  mi  va.  Cela  ne  me  plaît  pas  ,  ne  me  satisfait 
point.  Quel  lo  m'andrebbe,  cioè  m'appaghereb- 
be .  Cela  me  plairoit  .  y.  Fig.  Come  va  il  muro  ? 
come  va  la  strada  ?  dicesi  interrogando  ,  o  favel- 
lando dello  stato,  o  dell'  essere  di  alcuna  cosa 
immobile  .  Comment  va-t-elle  la  muraille  >  Com- 
ment v.i-t-il  le  chemin?  yy  Andare,  dicesi  pure 
del  muoversi  di  molti  strumenti ,  che  abbiano  mo- 
to artificiale  ,  come  oriuoli ,  mulini  ,  ce.  Aller  y 
marcher.  $.  Per  cacare.  V.  $.  Per  consistei,  ba- 
stare .  V.  yy  Andare  ,  aggiuntevi  le  particelle  ,  Ci 
Vi  ,  Qui,  ec.  o  sottintese.,  s'usa  in  significato  di 
convenire,  richiedersi.  Etre  nécessaire .  y.  Trat- 
tandosi del  peso,  della  misura,  del  numero  ,  di- 
nota la  circostanza  del  quanto.  La  tal  roba  va 
tanta  alla  libbra,  cioè  in  quella  libbra  si  contie- 
ne quella  materia  in  tanto  numero  .  Il  y  a  tant 
de  telles  choses  a  la  livre .  y.  Andare,  colla  par» 
ticclla  Ne,  vale  partirsi  .  S'en  aller  .  y.  In  ter- 
mine di  giuoco,  è  per  lo  stesso  che  invitare,  cioè 
prescrivere  la  somma,  che  debba  correre  per  quel- 
la posta  al  giuoco.  Va.  0.  Ne  va  il  collo,  ne 
va  la  galea,  cioè  s' incorre  nella  pena  della  testai 
della  galea,  ec.  //  y  va  de  la  ttte  ,  de  la  gale- 
Te  .  E  fig.  Andarne  una  gamba  ,  o  simili  .  On 
risque  une  jambe ,  0"c.  y.  Per  semplicemente  mo- 
rire .  V.  y.  Lasciar  andare,  dare  il  principio  del 
moto,  concedere  il  partire.  Laisser  aller,  s).  La- 
sciar andare  pei  tralasciare  .  Laisser  »  passer  sous 
silence.  Ma  lasciamo  andar  questo,  y.  Lasciar  an- 
dare un  pugno  ,  un  ceffone ,  una  sassata ,  ec.  per- 
cuotere altrui  con  un  pugno,  ce.  Donner  un  coup 
de  pomg,  un  soufflet ,  C7v.  $.  Lasciarsi  andare  a 
checchessia.  Indursi  a  checchessia.  Se  laisser  al- 
ler. V.  Condescendere  .  y.  Far  andjre  una  botte- 
ga, un  traffico,  ce.  farla  lavorare,  farla  tirare  a- 
-vanti  .  tuirr  aller  une  boutique  ,  un  commerce  y 
tre.  y.  Andar  leggendo,  cantando,  ec.  leggere, 
cantare,  CC.  Lire  ,  chanter.  $.  Andare,  aggiunto 
a  :iv"i  numi  di  Otti,  luoghi  ,  <c.  cour,  anda- 
rc  a  Lx .'•,  lodare.  Andare  in  Piecardìa ,  1 
appiccato.  Andare  a  Piacenza,  piactre.  Andare 
terra  >  morire  .  Andar  a  Scio,  andar  in  malo- 
ra ;  i-itti  iij'.'H  baffi.  $.  Andarseli  io  checchessia. 
1  dietro  a  checchessia  ,  perdersi  .  Se 
perdre  >  se  ruiner  .  >;.  Andarsene  in  far  checches- 
sia ,  vaie  non  applicar  ad  alno  che  a  quella  co- 
•i;  .   S'appliquer,    1' adonner  entière' 

h.     1  i  une  chose,    é    Usasi  pure  il  verbo    andare 
-ut"  fra-i  ,  p:<  veri»;  ,   e   modi   d]   dire,    così 

chi    della  volgai    fa 
rei       .1  articoli  di  quelle  voci  ,  a  cui  s'ac- 
' 

E  ,  ».    rn.    l'.v.'O  .    Démarche  i    pai.    A 
a  grand  pas .  t).  Per 
Di   cuicIP  andare  ,    vale  in  quel    torno  •    l" 
:'ru  ,  dr  la  m  ine  jutvn  .   y.   An- 
dari, al  pi.   o  1   bene   ne 

0  la  fi     !■  'H    luoghi  .     l'Itile: 

- 

,-.J    ,   '..  .   /;.  annoi.   T.T..   AtrV 

,ndarc.     Allée  t  alture  >  de- 

marti  j'i  ili  corpo,  e  andata  ossolut.  v. 

I    13    . 

A:. DAI  ALCIA,  v.  i.  Pc;;,:,  e  accrc.c.  di  anda- 
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ta  per  soecorrenza  .    Une  forte  diarrhée  >    un  grand 
cours  de  ventre  . 

ANDATO  ,  TA  ,  add.  di  andare.  V.  §.  Per  pas- 
sato ,  preterito  .  Passé  i  écoulé.  Quando  si  rimem- 
bra del  tempo  andato  . 

ANDATURE  ,  v.  m.  Che  va  ,  camminatore  , 
viaggiatore.  Celui  qui  marche,  qui  vai  voyageur. 
An-ìator  di  notte  .  Qui  court  la  nuit  y  qui  va  de 
nuit .  yy  Andatore  di  corpo  ,  vai  lo  stesso  che  Ca- 
catore.  V.  y.  Andatore  in  sul  canapo.  Buon.  lier. 
Ballerino  di  corda,  ballatorc  SUJ  canapo  .  Volti- 
geur >  danseur  de  corde  . 

*  ANDÀTTALO  ,   s.  ni.  V.  Dattero  . 

ANDATURA  ,  s.  f.  Il  modo  dell'  andare  . 
Démarche  y  allure  y  le  marcher  y  la  façon  de  mar- 
cher .  . 

ANDAZZÀCCIO  ,  s.  m.  Cattiva  influenza  .  Ter- 
rible epidemie  . 

ANDAZZO,  s.  m.  Trattandosi  di  foggie  d'abi- 
ti, di  costumi  e  simili,  vale  usanza  ricevuta  in 
un  tratto,  ma  di  poca  durata  .  Mode  de  peu  de 
durée  .  s).  Essere  andazzo  di  malattìe,  vale  In- 
fluenza .  V. 

ANuIPEKÌSTASI  ,  s.  f.  J".  filosofico  .  Mutua 
resistenza  .  Antiperistase  . 

ANDIRIVIENI,  s.  m.  pi.  Anditi  in  riscontro, 
riuscite  ,  giravolte  .  Détours  i  dèdale  y  lieu  tout 
coupé  de  chemins  .  y.  Per  involture  di  parole.  De* 
tour  y  circuit  de  paroles  y  écart  t  digressions  . 

ÀNDITO,  s.  m.  Stanza  stretta  e  lunga,  ad  uso 
di  passare.  Allée  ;  corridori  galerie.  \).  Fig-  Viot- 
tolo, o  viale.  Allée  .  y.  Audito.  Bocc.  Amet.  47. 
per  Adito  .V. 

ANDÒSIA  ,  s.  £  Sorta  di  drappo  ,  forse  lo  stesso 
che  Indosia  ,  dice  la  Crusca  ,  sebbene  a  suo  luogo 
abbia    ommes-o  questo    vocabolo  .     V.    Indosia  . 

ANDRIENNE,  s.  f.  Volg.  It.  Sorta  di  veste 
femminile,  lunga  e  sciolta  .  Andrienne  ,  robe  de 
chambre  . 

ANDRIVIl'NI.     V.  Andirivieni. 

ANDRÒGINO,  s.  m.  Voce  usata  da  alcuni  in 
vece  di  Eimafrodita.  Androgyne  ;  hermaphrodite  . 
s).  È  pure  voce  degli  Astronomi,  ed  è  il  nome  che 
si  dì  ad  alcuni  pianeti  ,  i  quali  ora  son  caldi,  ed 
Ora  freddi  .   Androgyne . 

ANDRÒIDE  ,  s.  m.  T.  di  Mecan.  Automato  o 
bamboccio  che  per  via  di  ordigni  segreti  può  tare 
aicune  funzioni  esteriormente  simili  a  quelle  dell 
uomo  .    Androide  . 

ANDROMEDA  ,  s.  f.  T.  degli  Astronomi  .  Spe- 
zie di  costellazione  dell'  emisfero  Settentrionale  . 
Andromede  . 

ANDRÓNE  ,  s.  m.  Andito  lungo  a  terreno  ,  per 
lo  quale  dall'  uscio  da  via  s'  arriva  a' cortili  delle 
case  .  Allée  .  §.  Fig.  Lo  spazio  tra'  filari  delle  vi- 
ti .  y.  l'oc,  dei  dis.  Una  sala  di  mezzo  ad  uso  di 
ricevere  forestieri,  e  trattar  negozj  .  Antichambre i 
salle  . 

ANDl'ONÌTIDR,  s.'ra.Cori  lett.  Luogo  o  quar- 
tiere dove  stanno  i  soli  uomini.  Appartement  des 
hommes  . 

ANDROSÀCE  ,  s.  f.  T.  de' Bot  an.  Spezie  di  pian- 
ta ,  o  piuttosto  di  giunco  ,  che  nasce  ne'  luoghi 
pantanosi  e  marittimi  .  A'idrosace. 

ANDROSÊMO  ,  s.  m.  T.  de'Bo.an.  Sorta  di  pian- 
ta, le  di  cui  foglie  sono  bianche,  e  simili  a  quel- 
le della  ruta,  e '1  seme  è  come  quello  del  papa- 
vero nero  .  Adoprasi  a  purgare  ,  e  giova  a  quelli 
che  patiscono  di  sciatica.  Toutesaine  . 

ANDROTOMÎA  ,  s.  f.  T.  Didasc.  Notomìa  del 
corpo  umano.  V.  Zootomìa .  Androlomie  i  andra- 
temie  . 

ANEDDOTO,  s.  m.  V°c.  dell'  uso.  Particolari- 
tà, o  tratto  particolare  di  storia;  e  per  lo  piu  di- 
ecsi  di  un  tratto  segreto,  tralasciato,  o  taciuto 
a  bella  posta  dagli  Storici  precedenti  .    Anecdote  . 

■■■  ANhGHITTÒSO.  V.  Neghittoso. 

ANELANTE,  part,  del  verbo  anelare.  Che  a- 
ncla  .  Haletant  ;  essouflé  .  $.  Che  desidera  vira- 
ni'iiie  .  Vui  souhaite  ardemment  . 

ANLI  ÀNTEMI-.NTE,  avv.  Segner.  Con  anelito, 
e  fig.  bramosamente  .    V. 

ANti  ANZA  ,  s.  f.   Lo  stesso  che  Anelito  .    V. 

ANELARE,  v.  a.  Respirar  difficilmente.  Hate- 
ter  t  être  lion  d' haleine  i  ìtre  essouflé.  y.  fig. 
Ari'  iie  ,  amare  ,  desiderar  vivamente,  aspirare  a 
qualche  cosa  con  ardente  desiderio.  Souhaiter  vi- 
vement, ardemment  f  avec  passion.    V.  Aspirare. 

ANE1  A/ IÒNE,  s.  f.  Anelito.    V. 

ANELLI  ARE  .     V.  Ansale. 

ANELITO.     V.  Ansameni.o  . 

ANI  LI  ACCIO,  s.  m.  ïag.  5.  Pcgg.  d'anello. 
/  /;  /    </;   un  ne  au. 

AN)  I  1  1-  •  V.  Anello  . 

/      ■  !  1  ,   rTO.  T.  s.  m.  dim.  d'anello,    l'elite 
BLLTNO  j    J  bague, 

ANI:i  i  O  ,  s-  m.  Cerchietto  d'  oro  ,  o  d'  argen- 
to ,  od'.  1H10  metallo,  che  si  porta  in  'filo  per 
ornamento,  l'.ague  .  t).  Dicesi  anche  anello  .1  mol- 
li alni  strumenti  fatti  a  quella  guisa,  ed  in  par- 
ire  a  quello  che  tengono  nella  punta  d<]  ,ii 
to  i  cucitori  per  ispigner  1'  ago ,  eli'-  chiamasi  pro- 
priamente Ditale.  V.  y.  Anello  della  catena.  An- 
ni . m  .  ni   certa    misura  di    Sdii'-    di   bailo  da 

età,  the  i  quanto  ne  cape  io  un  anello  da  cuci- 
re .    in  di  1  coudre  ,  plein  de  temane  dç  ven  a 
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soie  .  $.  Pc)  buco  dell'ano  .  le  trou  du  cul  y  l> a- 
nus  .  $.  Per  la  piega  de'  capelli  a  forma  d'  anel- 
lo. Boucla  de  cheveux,  y.  Dar  l'anello,  vale  con- 
fermare lo-sponsalizio  ,  congumgendo  in  matrimo- 
nio .   Epouser  i  donner  la  main  . 

ANELLÒNE,  s.  m.  Cr.  N.  Accresc.  di  anello. 
Un  grand  anneau  , 

ANELLÒSO  ,  SA,  add.  Fatto  a  anelli  ,  lavora- 
to a  catena  .  lait  à  anneau  ,  a  chamelle  . 

A^ÈLOj  add.  m.  da  anelare  .  In  prosa  dicasi 
Anelante  .     V. 

ANhLÒSO  ,  SA  ,  add.  Che  patisce  d'  ane- 
lito', a<ma  .  Asthmatique  i  qui  est  sujet  à  V 
asthme  . 

ANEMOGRAFÎA,  s.  f.  T.  Didascal.  Dottrina, 
o  descrizione  de' venti .    Anemographie  . 

ANEMOLO,  s.  m.     V.  Anemone. 

ANEMOMETRI  A,  s.f.  Gre. ismo  scientifico  .  L' 
arte  di  misurare  la  forza,  e  le  qualità  del  vento . 
Anemomètrìe  . 

ANEMOMETRO,  s.  m.  T.  delta  tifica  .  Stru- 
mento che  serve  a  misurare  1  diversi  gradi  della 
forza  del  vento  .  Anemomìtre  . 

ANEMONE,  s.  f.  Red.  t.  5.  Sorta  di  fiore  bel- 
lissimo, che  nasce  da  bulbo  in  Aprile,  e  anche  1' 
inverno  ne'  giardini  posti  sotto  un  clima  tempera- 
to .     Anémone  . 

ANEM.OSCÒPIO,  s.  m.  T.  di  fisica..  Strumen- 
to che  serve  a  indicare  le  variazioni  de'  venti  ,  e 
del  tempo  .  Anemoscope . 

ANETÌNO,  add.  di  aneto.    D'  anet  . 

ANETO  ,  s.  m.  Pianta  che  si  coltiva  negli  or- 
ti ;  è  tantosimile  al  finocchio  ,  che  difficilmen- 
te, se  non  s"  assapora  ,  si  distingue  da  esso  .   Anet . 

ÀNETRA  .   V.  Anitra. 

ANEURISMA,  s.  f. 'Gonfiezza  non  naturale  ,  ca- 
gionata da  dilatazione,  o  segamento  d'arteria.  A' 
névrisme  . 

ANFANAMENTO  ,  s.  m.  L'anfanare.  Ecart) 
discours  sans  suite  i  rêverie. 

ANFANARE  ,  v.  n.  Andar  anfanando  ,  vale  an» 
dar  a  zonzo  ,  andar  attorno,  e  non  saper  ne  do- 
ve ,  né  perche  .  Aller  sans  savoir  oh  ,  ni  pourquoi . 
y.  Aggirarsi  in  parole  senza  venir  a  conclusione. 
Battre  la  campagne  >  parler  à  tort  O"  à  travers  i 
dire  des  riens  i  bavarder  .  y.  Anfanare  a  secco;  ci" 
calar  da  briaco  senz' aver  bevuto .  Parler  comme 
un  homme  qui  est  ivrc  . 

ANFANATÒRE,  v.  m.  Cicalatorc  ,  che  favella 
senza  fondamento,  o  conclusione.  Balzi l lard  >'  di- 
seur de  riens  i   bavard  . 

ANFANEGGIARE.     V.  Anfanare. 

ANFANÌA,  s.f.  Sciocchezze,  ciance,  bazzeco- 
le di  chi  anfana  .  Niaiseries  y  sottises  y  inepties  i 
rêveries  ,  extravagances  . 

ANFESIBÈNA,  s.  f.  Spezie  di  serpente,  che 
ha  due  teste,  una  da  piè  ,  una  da  capo,  e  cam- 
mina per  ogni  verso  .  Amphisbcene  ,  serpent  à  deux 
tètes  . 

ANFIÀNACRO  ,  s.  m.  T.  delta  Poes.  Gr^e  Lat. 
Piede  di  verso  formato  d'  una  sillaba  lunga  tra 
due  brevi  .  Amphimacre  . 

ANFIÀRTROSI,  s.  f.  T.  de'  Notom.  Artieolazion 
mista  ,  che  partecipa  della  diartrosi  per  la  sua 
mobilità,  e  della  siuartrosi  per  la  sua  stabilità. 
Amphiarthrose  . 

ANFIBIO,  add.  m.  Dicesi  degli  animali  che 
vivono  in  acqua  ,  e  in  terra  .   Amphibie  . 

ANFIBOLOGIA  ,  s.  f.  Discorso,  che  ha  senti" 
mento  doppio,  ed   e  equivoco.  Amphibologie  . 

ANFIBOLOGICAMENTE,  avv.  Con  anfibolo- 
gia .  Amphibologiquement . 

ANFIBOLOGICO,  CA  ,  add.  Che  ha  anfibolo- 
gia .  Amphibologique  y  obscur  i  ambigu  y  ayant  doit-' 
ile  sens  . 

ANFIBUÒNCHIE  ,  s.  f.  pi.  T.  de'  .Votom.  No- 
me che  si  è  dato  ad  alcuni  spazi  ,  che  si  scorgo- 
no intorno  alle  glandulc  delle  gengive,  e  dcll| 
altre  che  bagnano  la  gola,  1'  aspcra  arteua,  e  1 
esofago .  Amphibronches . 

ANFÌMACRO,  s.  m.  T.  detta  Poesìa  Gr.  e  La- 
tina. Piede  di  verso  formato  d' una  sillaba  lun- 
ga tra  due  brevi  .   Amphibraquc  . 

ANFIPFÒS'IILO  ,  s.  m.  r.  d'Arrhit.  edifizio 
con  due  facciate  simili  ncll'  ordine  delle  colonne. 
Amphyprastyle  . 

ANELSBkNA.    V.  Anfesibcna. 

ANF1SCI,  s.  in.  pi.  T.  de'  Geografi .  Nome  che 
•a  e  duo  agli  abitami  della  Zona  torrida.  Am- 
phisciçnt . 

ANFITEATRO',  s.  m.  Fabbrica  di  figura  ovale, 
composta  di  due  teatri.  Amphithéâtre >, 

ANFIZIÓNI,  s.  m.  pi.  /'•  detta  Stona.  Nor 
me  che  1  Greci  davano  a'  Deputati  delle  Citta,  » 
quali  avevano  gius  di  suffragio  nel  Tribunale  del- 
la Nazione.  Amphictyons . 

AN1-OD1LI.O,  lo/g.  Il-  Asfodillo.  V. 
ANFORA.  ».  F.   Sorta  di  vaso,   e  di  misura  a 
una  cena  tenuta  di  liquido.  Amphore.  V.  Ampho- 
re, all'  altro  tomo . 

ANI-ORETTA  ,  *.  f.  dim.  d'anfora.  Pe</<<-'  me- 
sure de  choses  liquides,  y.  Anfora. 

'•   ANI  Oli  1  iMD  .      V.  Albi  mio  . 

ANI-RATIO)  s.  ni.  Luogo  stretto,  oscuro,  in- 
tricato ,  tortuoso  .  Lieu  oluur  ,  étroit  Cr  coupe  de 
Plttiiâun  chemins  . 
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ANGAR,  s-  m.  Sorta  di  rimessa  >  destinata  so- 
{■invnte  per  uso  de' carri  .    linear  . 

ANCHEGGIARE  .    V.  Angariare. 

ANGARIA.    V.   Angheria. 

ANGARIARE  ,  v.  a.  Usare  angherìa  .  Surchar- 
ger d'  impeti  ;  vexer  ;  faire  des  vexations  ;  extor- 
quer ;  tirer  ,  obtenir  par  feue  ,  par  menace  ,  par 
■violence  . 

ANGARIATO,  TA,  add.  Vtxi x  Wc. 

ANGARIATORE,  v.  m.  Che  usa  angheria.  Con- 
(ussirmi.iire  i  qui  vexe  ;  qui  f.iit  des  extorsions  . 

AKGARIEGGIÀRE  .    V.  Angariare. 

ANGEIOGRAFÌA,  s.  f.  T.  di  Commer.  Descri- 
zione de'  pesi ,  delle  misure]  de'  vasi,  e  degli  stru- 
menti propr.i  all'agricoltura.    Angeicgrapliie . 

ANGELA,  s.  f.Nonie  derivato  da  Angelo,  che 
çY  Italiani  usano  talvolta  imporre  al  batterono 
alle  bambine  .  I  Franeesi  noi  dicono  al  f.mmini- 
no .  v.  Dicesi  pure  parlando  di  qualche  qualità 
«ccellcntc,  sia  di  corpo,  sia  di  spirito,  onde  una 
illumina  sia  fornita  .  Ang?  ,  ma  al  mascolino.  An- 
gela di  costumi,  ella  è  bella,  ella  e  un'Ange-^ 
Ja  .  i. Ile  est  belle  comme  un  Ange  .  9.  Angela  è 
ancora  una  spezie  d' uva  .  Sorte  de  raisin  . 

ANGELESCO.    V.  Angelico . 

ANGELETTA  ,    s.    f.    dim.    d   Angela  .    Petit 

ANGELICA,  s.  f.  Spezie  d'erba  ,  la  cui  radice 
è  molto  calda  e  odorosa.  Angélique  .  §.  È  anche 
una  sorta  di  pera  .   Sorte  de  poire  . 

ANGELICAMENTE  ,  avv.  Volg.  Jt.  In  modo 
angelico  .  Augéliqucment  »  d'  une  maniere  angé— 
nquc  . 

ANGELICÀTO,  TA,  add.  Simile  ad  angelo, 
che  ha  dell' angelo.  Semblable  à  un  ange)  comme 
un  ange  . 

*  ANGELICHEZZA  ,  s.  f.  Simiglianza  ,  co- 
stume j  maniera  d' Angelo  .  Ressemblance  i  ma- 
nière d'  ange . 

ANGELICO  ,  CA,  add.  A  guisa  e  similitudine 
d'  angelo  .  Angélique  .  y.  Per  d'  angelo  .  D'  an- 
ge ;  de  l'  ange  i  a'  un  ange  .  Più  non  si  desta  di 
qua  dal  suon  dell'  angelica  tromba ,  cioè  dell' 
Angelo  . 

ANGELO  ,  s.  m.  Creatura  puramente  spiritua- 
le e  intellettuale  .  Ange  .  Ç.  Angelo  buono  .  Ben 
Ange  i  Ange  de  lumiìre  ;  esprit  celeste  .  §.  An- 
gelo cattivo,  o  delle  tenebre.  Mauvais  Ange  i 
Ange  de  tenèbre  ,  le  Diable  .  y.  E  anche  una 
spezie  di  palla  di  cannone,  divisa  indue  meù , 
ciascuna  delle  quali  è  attaccata  per  mezzo  d'  una 
catena  dì  ferro ,  e  che  sul  mare  serve  per  rom- 
pere gli  alberi,  i  cordami,  e  le  manovre  de' va- 
scelli  nemici.    Ange. 

ANGELUCCIO,  s.  m.  dim.  d'  Angelo  .  Petit 
Ange  . 

*  ÀNGEEE,  v.  a.  e  più  comunemente  Anger- 
si,  v.  n.  voce  oggidì  della  Poesia  solamente,  e 
significa  affliggere,  affannare  ,  o  affannarsi.  S'  af- 
■fliger  •  se  tourmenter  .  Ç.  Angersi  ,  n.  p.  Car.  En. 
5.  Affliggersi ,  darsi  gran  pena  .  •$"  affliger  ;  se 
tourmenter . 

ANGHERÌA  ,  s.  f.  Aggravio  ,  o  sforzamento 
fatto  altrui  contra  ragione.  Vexation  s  exaction; 
persécution  in/uste)  viole-iite  ;  concussion  ;  extor- 
tion  .  $.  Far  per  angheria  ,  cioè  per  forza  ,  a 
forza  .  Agir  par  force  ,  par  violence  ,  par  ménace  . 
(J.  Mettere  angherie,  cioè  aggravi.  Mettre  des 
impôts  . 

ANGHERIÀRE.   V.  Angariare. 

ANGHERIÀTO  ,  TA.   V.   Angariato. 

ANGINA  ,    s.   f.   V.    Scheranzia  . 

ANGINÓSO,  SA,  add.  Che  patisce  d' angina. 
Sujet   à    I'  esquinancie  . 

ANGIOGRAFÌA,  s.  f.  T.de'Notom.  Descrizio- 
ne de' vasi  ,  vene,  ed  arterie.  Angiographie, 

ANGIOLA  .   V.  Angela  . 

ANGIOLELLA,  ?  .,    .        .„. 

ANGIOLETTA  ,  _T  V>  An2elctta  ■ 

ANGIOLETTO.    V.  Angeluccio  . 

ANGIOLINO,  s.  m.  diminut.  di  Angiolo.  Pe- 
tit a»g: . 

ANGIOLO.   V.   Angelo. 

ANGIOLOGÌA  ,  s.  f.  T.  de'  Notom.  Quella  par- 
te della  Notomia,  che  tratta  de'  vasi  del  corpo 
umano  .  Angiologìe  . 

ANGIOSPERMÀTICO  ,  CA  ,  add.  T.  de'  hot  an. 
Aggiunto  di  quelle  piante  che  hanno  il  seme 
involto  in  cassette  diverse  dal  loro  calice  .  An- 
giosperme . 

ANGIOTOMÌA  ,  s.  f.  T.  de'  Notom.  Incisione 
de' vasi  del  corpo  umano.  Angiotomie  . 

ANGIPORTO  5  s.  va.  Ar.  eleg.  9.  Via  senza 
Capo  .   Cul  de   sac  ;   tucul  . 

ANGLICANA,  Volg.  Jt.  Aggiunto  che  si  dà 
alla  Chiesa  d'  Inghilterra  .    V  Église   Anglicane  . 

ANGLICISMO  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Voce  , 
O   maniera  di    dire  Inglese .  Anglicisme  . 

ANGLO,,  s.  m.  Voce  della  Poesìa.  Inglese  .  V. 

ANGOLARE,  cdd.  d'ogni  g.  Che  ha  atfgóli . 
Anguleux  ;  -plein  d' angles  ,  <j.  Che  e  posto  in 
Jffgoio  .  Qui  est  mis  dans  un  angle,  ovvero,  pour 
faire  angle . 

ANGOLARMENTE,  avv.  A  maniera  d'angolo. 
En   angle  ;  en  forme  d'angle. 

ANGOLATO  ,  TA,  add.  r.  dell'  Araldica.  Di- 
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cesi  di  quelle  figure  che  sembrano  uscire  dagli 
angoli   d'una  croce  di  S.  Andrea  .  Angle  . 

ÀNGOLETTO,  s.  m.  Vnc.  Dis.  dim.  d'Ango- 
lo.  Petit  angle;  petit  coin. 

ÀNGOLO,  s.  m.  L'incontro  di  due  linee,  che 
si  tagliano  vicendevolmente  .  Angle  .  §.  Per  Can- 
to ,  Cantonata  .  V. 

ANGOLÓSO,  SA,  add.  Che  ha  angoli.  An- 
guleux ;  plein  d'  angles ,   ovvero  de   coins  . 

ANGONÌA.    V.   Agonìa,   e  le  altre  voci. 

*  ANGORE  ,  s.  m.  Voce  che  usasi  ancora  nel- 
la Poesia,  e  vale  afflizione,  passione  $  ma  dice- 
si anzi  dell'animo,  che  del  corpo.  Chagrin; 
tristesse;   afflictions   peine;   tourment;   déplaisir. 

■'•■  ANGOSCÈVOLF.   ,    add.  d'ogni  g.   Che  ap- 
porta angoscia  .   Chagrinant  ;    affligeant  ;  qui  tour- 
mente . 
ANGÒSCIA,  s.  F.  -j    Verbale  da  an- 

ANGObCIAMENTO  ,  s.   m.     4.  gère  .     Trava- 

*  ANGOSCIANZA,  s.  f.  j  glio,  affanno, 
afflizione.  Affliction;  tourment;  inquiétude  ;  cha- 
rmi >  peine  . 

ANGOSCIARE,  v.  a.  Dare  angoscia,  travaglia- 
re, affannare.  Affliger  ;  vexer  ;  chagriner;  tour- 
menter ;  faire  souffrir  .  §.  Angosciarsi ,  n.  p.  Dar- 
si affanno  ,  travaglio  .  Se  tourmenter  ;  s'  inquié- 
ter ,  &c. 

ANGOSCIATO,  TA  ,  add.  Tourmenté  ;  chagrin  ; 
inquiet  i    attristé  ;   agité . 

'"  ANGOSCIO  ,   s.  m.    V.  Angoscia  . 

ANGOiCIOSAMENTE  ,  avv.  Con  angoscia.  A- 
vec  chagrin  ;    avec  peine  . 

ANGOSCIOSISSIMAMENTE,  avv.  sup.  d'an-" 
gorciosamente .  ,  V. 

ANGOSCIOSISSIMO,  MA,  sup.  di  angoscio- 
so,      ris-inquiet^  ©T. 

ANGOSCIÓSO,  SA,  add.  Pieno  d'angoscia  . 
Inquiet  ;  cliagrin  ;  intrigué  ;  affligé;  agité  ;  at- 
triste . 

ANGUE,  s.  m.   Voce  poetica,    Serpe.   V. 

ANGUICKINfTO,  TA,  add.  Menz,  3.  15*.  Che 
ha  serpenti  in  luogo  dei  crini  .  Qui  a  des  serpens 
au  lieu  de  cheveux  ;  dont  la  chevelure  est  de 
serpens  . 

ANGUILLA,  s.  f.  Pesce  d' acqua  dolce,  lun- 
go e  tondo  ,  che  sembra  un  serpente  .  Anguille  . 
*j.  Prov.  tener  l'anguilla  per  la  coda,  vale  ave- 
Te  per  le  mani  impresa  difficile.  §.  Essere,  o  far  la 
serpe  tra  1' anguille,  dicesi  di  chi  essendo  accor- 
to, tratta  co1  semplici .  <$.  Pigliar  1'  anguilla  ,  va- 
le divertirsi  dal  lavoro  .  Se  détourner  de  l'  ou- 
vrage  . 

ANGUILLARE  ,  s.  m.  Un  diritto  ,  e  lungo  fi- 
lar di  viti,  legate  insieme  con  pali  ,  e  pertiche. 
pspalier  de  vigne  cchalassé . 

ANGUILLE,  ANGUILLARE,  LUMIÈRE,  S. 
f.  pi.  r.  Mar.  Alcuni  intagli  fatti  nelle  stamina- 
re  o  coste  ,  di  cui  è  composto  il  fondo  d'  un  va- 
scello, servono  questi  a  far  iscorrere  l'acqua  dal- 
la prua  sino  alle  trombe  .    Anguilles  . 

ANGUILLHTTA,    7   s.    f     dim.    d'   anguilla. 

ANGUILLÎNA  ,        J    Petite  angui/le  . 

ANGUINÀGLIA,  T_  s.  f.  Quella  parte  del  cor- 

ANGUINÀJA,  J  pò  umano,  che  è  tra  la 
coscia  ,  e  '1  ventre  ,  allato  alle  parti  vergognose  . 
V atne  .  <T.  Per  queir  enfiato  ,  che  viene  nell'an- 
guinaia .   Bubon  dans  V  aine  . 

ANGULÀRE,     -, 

ANGULO  ,  L  V.  Angolare  ,  ec. 

ANGULÒSO  .    S 

ANGULETTO.    V.  Angoletto  . 

ANGÙSTIA,  s.  f.  Miseria,  affanno,  travaglio  . 
Misere  ;  disette;  chagrin;  tourment;  affliction  ; 
peine.  §.  Per  istrettezza  ,  brevità.  Brièveté.  An- 
gustia di  tempo . 

ANGUSTIARE,  v.  a.  Dare  angustia  .  Affliger  ; 
tourmenter  ;  chagriner  ;  presser  ;  faire  de  la  peine. 
$.  Angustiarsi ,  n.  p.  darsi  affanno .  S'  affliger  ;  se 
chagriner,  0~c. 

ANGUSTIATO,  TA,  add.  Affligé  ,  &c. 

ANGUSTICLÀVIO ,  s.  ta.  r.  della  St.  Rom. 
L' abito  dell'  ordine  equestre  presso  i  Romani  . 
Angusticlavc  .  Il  Laticlavio  era  la  veste  de'  Sena- 
tori .     V. 

ANGUSTIÒSO  ,  SA,  add.  Pieno  d'angustie  . 
Affligé  ;  chagriné  ;  tourmenté  ;  accablé  de  chagrin  . 
<j.  Per  solleaito,  affannoso,  ansioso.  Empressé  i  i» 
quiet  ;  agité. 

ANGUSTISSIMO,  MA,  sup.  d'angusto.  Trìs- 
étroit  . 

ANGUSTO,  TA,  add.  Stretto.  Etroit;  petit  ; 
réduit  ;  ramassé  ;  resser.ré  . 

ANI  ,  ANI.  Voce  ,  colla  quale  si  chiamano  , 
ed  allettano  l'anitre.  Mot  dont  on  se  sert  en  1- 
talie  pour  appeler    ©"  attirer  les    canards  privés  . 

ÀNICE,  s.  m.  Pianta,  la  cui  pannocchia,  det- 
ta ciocca  ,  o  rappa,  e  simile  a  quella  del  finoc- 
chio. Anis.  Ç.  Anici  in  camicia,  anici  confettati. 
Anis  sucrés . 

ANICHILÀRE  .  V.  Annichilare  . 

ANÌCIO,  s.  m.  Voce  usata  da'  Poeti  per  Ani- 
ce.  V. 

ANIL,  s.  m.  Sorta  di  erba,  dal  cui  sugo  si  fa 
1'  indaco  .   Ami . 

ANÌLE,  adù.  d'ogni  g.  Vecchio.  Voce  più  del- 
la Poesia ,  che  della  Prosa  .  r'ieux  ;  Âgé ,  \ 
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ANIMA,  s.  f.  Il  principio  della  vita  d*  ogjii 
creatura  vivente.  Ame  .  Chiamasi  anima  vegetati- 
va quella  ,  per  cui  crescon  le  piante.  Ame  végé- 
tative .  Sensitiva,  quella  per  cui  crescono,  e  han 
moto,  e  senso  gli  animali  .  Ame  sensitive.  Ani- 
ma ragionevole  e  quella,  che  è  il  principio  della 
vita,  dei  pensiero,  e  degli  atti  della  volontà 
dell'uomo.  Ame  raisonnable .  Gli  antichi  Filosofi 
chiamarono  anima  del  mondo  uno  spirito  univer- 
sale ch'essi  supponevan  diffuso  in  ogni  parte  dell' 
universo.  L'  ame  du  monde.  <$.  Anima  comune- 
mente si  piglia  per  anima  ragionevole ,  che  e  1'  a- 
nima  dell'  uomo  .  Ame  ;  ame  raisonnable  ;  ame 
de  l'homme,  éj.  Alcuni  l'usarono  per  vita.  Vie. 
Riguardando  a  che  partito  ponesti  l'anima  mia.  v- 
Per  considerazione ,  e  pensiero.  Pensée;  esprit; 
imagination .  Che  novità  e  quella  che  nell'anima 
m'è  venuta?  §.  In  segno  d'  eccessivo  amore,  di- 
cesi  altrui:  Anima  mia,  come  dicesi  cuor  mie, 
ben  mio,  vita  mia.  Moti  ame  ;  mon  cœur.  $.  Es- 
ser uomo  d'anima,  vale  esser  devoto,  e  di  co- 
scienza. Dévot;  pieux,  y.  Una  Città,  una  Par- 
rocchia fa  trenta  mila  anime,  cioè  trentamila 
persone  .  Cette  ville  ,  cette  Paroisse  fait  trente 
mille  âmes.  Ç.  Per  armadura  fatta  a  scaglie,  che 
arma  il  petto.  V.  Aoiinetta .  $.  Dicesi  anche  del- 
la parte  interiore  di  molte  cose,  come  l'anima 
delie  radici .  la  moélle  .  L'  anima  d'  una  statua  , 
d'  un  bottone ,  d'  un  vaso  ,  e  simili  .  V  ame  .  Il 
seme  de' frutti  ,  rinchiuso  dentro  al  nocciolo,  dal 
quale  nascon  le  piante  .  Amande  .  E  per  simil.  di- 
cesi di  due  amicissimi  tra  loro,  che  sono  due  a- 
nime  in  un  nocciolo  .  0.  Esser  anima  ,  e  corpo  d' 
uno,  vale  essere  suo  strettissimo  amico.  Etre  a- 
mi  intime  ;  ami  du  caur  .  ■§.  Recere  1'  ani- 
ma ,  vomitar  molto  .  Vomir  tripes  &  boyaux  .  §j. 
Fino  all'  anima  ,  vale  grandissimamente  .  Jmq^  à 
l'  ame  » 

ANIMADVERSÌONE  ,  s.  f.  hem'i.  leu.  fam. 
Attenzione  a  quel  che  si  fa  ,  o  si  dice  .  Attention  . 

ANIMALÀCCIO,  s.  m.  Peggiorai  d'animale, 
bestiaccia  .  Gros  £?  vilain  animal  .  £,  Per  simil. 
dicevi  per  ischerno  ali'  uomo,  quand' e  senza  ra- 
gione ,  o  discorso  .  Gros  sot  ;  gros  animal  ;  gros 
lourdaud . 

ANIMALE  ,  s.  m.  Quel  corpo  organico  che  ha 
un'anima  sensitiva  .  Animal.  9.  Avvi  varie  spe- 
zie d'.anirnaJi  ,  -come  anfibio  ,  terrèstre,  acquati- 
co, dimeni  vedi  a'Joro  luoghi,  y.  Fig.  dicesi  ani- 
male d'  una  persona  stupida  ,  sciocca  ,  che  ha  po- 
co senno  .  Animai  ;  grossier  ;  stupide  ;  fai;  sot  ; 
lourdaud  . 

ANIMALE  ,  add.  df-ogni  g.  Vale  ciò  che  appar- 
tiene ad  anima  ,  o  animale  .  De  l'  ame  ;  animai  ; 
qui  app.irtie.it  A  l'  animai  . 

ANIMALESCO,  SCA ,  add.  d'animale.  Ani" 
mal  ;  a'  animai  . 

ANIMALETTO,  ?   s.  m.  dim.  d' animale  bruto. 

ANIMAL  INO,      I    Animalcule  i  petit  animai . 

ANIMAL.HTfLCCIÀCCIO,  s.  m.  pegg.  Defor- 
me e  vile  animaletto.    Un  vilain  petit  animai. 

ANIMALIPIANTE  ,  s.  m.  pi.  vùrch.  Le?,.  Pian- 
tar.imaii  ,  zoofiti  .  Zoephites  . 

ANIMALISTI,  s.  ni.  pi.  T.  Didasc.  Nome  che 
si  dà  a  coloro  ,  i  quali  pretendono  che  gli  embrio- 
ni non  solamente  sono  formati  ,  ma  eziandio  vi- 
vi nel  seme  del  padre  .  Animalités  . 

ANIMALITÀ  ,  s.  f.  Magai,  leti.  fam.  1.  Astrat- 
to d'  animale  ,  ragion  formale  dell'animale,  t-ff 
qui  constitue  l'  amiral  . 

ANIMALLEGRATORE  ,  s.  m.  Chiabr.  Vend. 
$0.  Che  allegia  l'animo  .  Réjouissant;  divertis- 
sant . 

ANIMALÒNE  ,  s.  m.  Aecr.  d'Animale.  Vn 
gros  animal  ;  une  grosse  bète  .  §.  Dicesi  anche  per 
ischerno  d'  un  uomo  sciocchissimo  .  Gros  lourdaud  ; 
animal  ;  bète  . 

animalOccio,  7  .,    «   •     ,  t, 

ANIMALUZZO,    J"  V*  Al»maletto  . 

ANIMANTE,  $.  m.  Tutto  ciò  che  ha  anima  . 
Ce  qui  est  animé  ;  ce  qui  a  une  urne;  V  -animai  ; 
ce  qui  vit . 

ANIMARE  ,  v.  a.  Dare  animo  ,  ardimento  ,  in- 
coraggiare .  Animer  ;  encourager  ;  exciter  ;  inspi- 
ri r  de  la  valeur  ;  donner  du  courage .  Çj.  Per  da- 
re, o  infonder  1*  anima  ,  avvivare  .  Animer  ;  don- 
ner la  vie  i  vivifier  V  mettre  l'  ame  , 

ANIMASTICO,  CA  ,  add.  da  animale,  anima- 
lesco .  Anima!  ;  d'  animal  . 

ANIMATISSIMO  ,  MA  ,  sup.  d'  animato  in  si- 
gflif.  d'  incoraggiato  .  Trìs-ammé  ,  Çyc. 

ANIMATO,  TA  ,  add.  da  animare  .  Animé  ,  C7V. 
$.  Cosa  animata  ,  dicesi  di  ciò  che  ha  anima.  A- 
nimé  ;  animée  .  9.  Per  Affettuoso.  V. 

ANIMATÓRE,  verb.  m.  TRÌCE  ,  verb.  f.  Che 
anima  ,  che  dà  vita  .    Qui  donne  V  arne  . 

ANIMAVVERS1ÓNE,  s.  f.  Castigo,  pimizione  . 
Punition  ;  châtiment  ;  animadversicn  . 

ANIMAZIÓNE,  s.  f.  L'atto  del  dare,  o  del 
ricever  l'anima.    Animation. 

ANIMELLA  ,  s.  f.  Una  delle  parti  del  corpo 
dell'animale,  bianca  )  e  di  sostanza  molle  e  spu- 
gnosa, che  è  un  mangiare  dilicato.  Ris.  §.  Ani- 
mella ,  Ordigno  accomodato  dentro  alle  trombe 
da  tirar  acqua,  ad  effetto  di  consentire  all'acqua 
che  sale  all'  insù  pel  cannone ,  il  proseguimento  , 

non 
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non  già  il  retrocedimene  e  la  risommersione  nel- 
lo stagno  a  se  .'Odetto  •  Soupape  s  Valvule,  v. 
Animelle  chiamano  pure  i  Notomisti  quelle  sotti- 
lissime membrane  si  fattamente  locate  entro  ai 
meati  ode'  vasi  ,  o  di  alcune  altre  cavità  ,  che 
agevolmente  consentono  ai  fluidi  ,  che  vi  eoirono, 
di  proseguire  ii  loro  corso  per  lo  canale,  non  già 
di  ritornare  addietro  .  Valvules  . 

AN  IMtLLÀTO  ,  TA,  add.  Minucc.  Annot.  Malm. 
I.  Che  ha  V  animella  .  Qui  a  "ne  soupape  . 

ANIMETTA,  s.  f.  Armatura  di  ferro  ,  che  co- 
pre il  petto ,  e  le  reni  .  la  panie  de  la  c/arasse 
qui  couvre  le  corps  p. ir  dcva'it  . 

ANIMO,  s.  ni.  Propriamente  la  parte  intellet- 
tiva dell'  anima  ragionevole  .  L'entendement.  yà 
Talvolta  si  piglia  per  cuore.  Cauri  esprit.  E  di- 
cesi  furare  gli  animi  ,  quasi  dicasi  rubar  i  cuori  , 
farsi  sommamente  amare.  Dérober  les  caurs .  §. 
Per  fantasia,  pensiero  .  Pensée  i  esprit  y  caitr  .  $. 
Essere  all'animo,  vale  essere  gradito  .  Etre  bien 
zìi  .  Avendo  sempre  l'animo  e  '1  pensiero  a  lei  . 
6.  L'  animo  mi  dicea  .  Le  coeur  me  disait .  $.  Per 
proponimento  .  Dessein  ;  résolution  .'  §.  Per  af- 
fetto di  benevolenza  .  Affection  ;  amitié  y  bien- 
zeiilance  .  Con  puro  e  fratellevole  animo.  $.  Per 
animosità,  cioè  parzialità,  ed  interesse.  Animosi- 
té  ì  partialité  .  Detto  più  addammo ,  che  per  veri- 
tà, y.  Per  coraggio,  ardimento.  Courage j  caitr  ; 
valeur  i  bravoure  .  y.  Quindi  son  derivati  varj  mo- 
di di  dire,  come  farsi  animo,  e  fare  animo,  in 
signi f.  neutra  .  Su  faire  courage  y  prendre  courage  . 
^.  far  animo  in  sign.  attiva,  inanimire,  taire 
courage  .  §.  sofferir  l'animo,  dar  1'  animo,  bastar 
1'  animo  ,  ec.  Se  faire  fort  y  se  vanter  de  ...  .  A- 
iiair  le  courage  eie  .  .  .  §.  Perdersi  d'animo  ,  sco- 
raggiarsi,  smarrirsi  .  Perdre  courage  i  se  découra- 
ger .  y.  Recarsi  una  cosa  ad  animo  ,  averla  per 
male  .  Se  f.ìchcr  de  quelque  chose  .  ■$.  Di  poco  ,  o 
di  grand' animo ,  vale  d'  animo  rimesso,  o  di 
molto  cuore,  timido,  o  ardito.  Qui  a,  eu  qui 
>:'  a  point  de  caiir  ,  de  courage  >  avoir  un  grand 
Cjlso  j  c>-   an  coeur  bas,  lâche. 

ANIMOSAMENTE  ,  avv.  Arditamente.  Con 
fortezza  e  coraggio  ,  senza  timore  .  Courageuse- 
ment i  vaillamment}  vigoureusement  y  fortement. 
o.  Trovasi  più  spesso  in  vece  di  a  passione;  per 
interesse  .  Par  animosité  i  injustement . 

ANIMOSISSIMAMENTE!  avv.  sud.  di  animo- 
samente. l'riS-cour.igeusement  y  avec  beaucoup  u" a- 
nimosité  . 

ANIMOSISSIMO,  MA,  sup.  d'animoso.  Trts- 
courageux  . 
ANIMOSITÀ  ,         -»    s.f.  Ardire  ,  bravura  .  Cow 
ANIMOslTÀDE  ,    4.  rage  j  bravoure  y  hardies' 
ANIMOSITATE,  _J    set  intrépidité;  assuran- 
ce i  valeur.  y.  Per  quella  passione  che  appartiene 
ad  interesse,  e  parzialità.    Apimosité »  partialités 
'.lance  .     - 
ANIMÓSO,  SA  ,  add.  Pien  d'  ardire  ,  di  corag- 
gio. Courageux  i  vaillant  ,  hardi ,    brave  i    intre- 
pide ,  entreprenant.  $.    Per  temerario.    V.  §.  Per 
? -cagionato,    interessato  .     Partial  i    injuste  .    y. 
Animoso.  Bocc.  fil.  per  Bramoso.  V. 

ANIMLCCIA,  s.  f.  dira,  d'anima.  Ma  vale 
piutto'to  creaturina  .  V. 

ANISCALTÒRE,  s.  m.  Muscolo  detto  con  al- 
tro nume,  Lafissiroo  del  dorso.  Aniscalptor  . 

ANISETTO,  s.  m.  T.  di  Crusca.  Liquore  fatto 
COll  d'anicio.  Anisette  . 

ANISOCiCLI;  s.  ni.  pi.  Voc.  Dis.  Circoli  della 
vite  ,  e  della  coclea  .  Pas  de  vis. 

/.MI  l'A  ,  s.  f.  Sorta  d'uccello  acquatico  .  Ca- 
nard .    v.  Tirar»,    0  trarre  all'anitre,   modo  bas- 
so .  Me  ire.  Mourit . 
ani--  ÀCCIO,  s.  ni.  7   Anitra  giovane.  I'"i,c 
ANITRELLA ,  s.  f.      j*  canard  i  petit  canard  i 
tan. 

LNTEj   aud.de' due  g.    Che   anitnsce. 

/         •    ani  ,  qui  hennit  . 

AMTKiNA,  s.  f.    Erba  co<i  detta  dall  anitra, 

tierì  se  ne  pasce.  y.  Ver  picciola  anitra. 

\ .  AnitrelJa.  ,  ...  _    ., 

IO,    s.  m.    Pulcino  dell   anitra.  retti 

),     "J    s.  rn.    I.' anitrire   del  cavallo, 
li  ,  j    Hennissement  . 
A;j;  ..n.    Il  mandar  fuori    della  voce 

"  '-,' V,,    \  V.  / 

ANNABA  ITISTA,  f.  m.  e"a  ,u 

ano  la  comunanza  in  ogni  cosa . 
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ANNALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Annuo  ,  o  apparte- 
nente ad  annali  .  Annal  i  annuel . 

ANNALI,  s.  m.  pi.  Storia,  che  distingue  per 
ordine  d'  anni  le  cose  succedute.    Annales. 

ANNALISTA,  s.  m.  Scrittoi-  d'annali.  Anna- 
liste. 

ANNASPICARE,  v.  n.  Uinuc.  annot.  Maini.  4. 
e  ANNAP.PICAKSI,  n.  p.  Mans.  TI.  It.  V.  Inar- 
picare, Inarpicarsi  . 

•■■  ANNASAMENTO.  V.  Odoramento. 

ANNASARE.  V.  Fiutare.  $.  Annasar  uno  fi.ç. 
Venir  alla  prova  con  uno,  cimentarsi.  S'éprouver 
avec  quelqu'  un  . 

ANNASPARE.  V.  Innaspare.  $.  Fig.  in  sent. 
n.  aggirarsi,  confondersi.  S'  embrouiller  y  se  con- 
fondre .  E  così  ciascuno  diversamente  annaspa  • 

ANNASPATO,  TA,  add.  V.  il  suo  verbo. 

ANNATA,  s.  f.  Lo  spazio  d'un  anno  intero. 
Année  i  un  an.  Per  paga  ,  e  rendita  d'un  anno. 
Année  .  §.  Per  quel  diritto  che  si  paga  ,  importali" 
te  1'  entrata  d'  un  anno  .  Annate  . 

*  ANNÈA  .     V.  Anno  . 
ANNEBBIAMENTO,    s.     m.    Lo   annebbiare. 

Temps  couvert  ,  sombre  ,  obscur  . 

ANNEBBIARE,  v.  a.  Offuscar  con  nebbia.  Cou- 
vrir de  nuages  i  obscurcir  l'air.  §.  Annebbiarsi, 
fig.  acciecarsi  .  S'  aveugler  .  0.  Annebbiare,  v.  n. 
dicesi  delle  frutta,  e  delle  biade,  quando  offese 
dalla  nebbia  riardono,  e  non  allegano.  Rrk'.er . 
Forse  meglio,  Bronir  .  Ma  non  bene  a  proposito 
né  1'  un  ni  l'altro. 

ANNEBBIATO,  TA  ,  add.  V.  il  suo  verbo,  y. 
Per  soggetto  a  nebbia,  che  patisce  nebbia.  Sujet 
au  brouillard.     Valle   annebbiata. 

*  ANNEENTÀRE.  V.  Annichilare. 
ANNEENTARSI,   n.  p.    Libr.  Car.    Malat.    V. 

Annichilarsi  . 

ANNEGAMENTO  ,  s.  m.  Lo  annegare  .  V  action 
de  noyer  ,  de  submerger.  §.  Fig.  Rovina,  disfaci- 
mento .  V.  y.  Per  Negazione  .  V. 

ANNEGARE,  v.  a.  E  uccidere  altrui  col  som- 
mergerlo, affogare.  Woyer  .  y.  Annegare,  v.  n.  e 
annegarsi,  n.  p.  Morir  nell'acqua,  o  in  altro  flui- 
do. Se  noyer,  y.  Per  negare.  Nier.  y.  Fig.  Sof- 
focare .V. 

ANNEGATO,  TA,   add.  V.  il  verbo. 
ANNEGAZIÒNE  ,    s.f.    Negazione,   ed  anche 
negamento  della   propria    volontà .    Abnégation  de 
soi-même  >  renoncement  à  soi-même  . 

ANNEGHïTTIMENTO,  s.  m.  L'  anneghiate, 
infingardaggine,  lentezza  dell'  operare,  fare  s  se  i 
fainéantise  i  cxgn.trdise . 

ANNEGHITTIRE,  v.  n.  e  ANNEGHITTIRSI  , 
n.p.  Divenir  lento,  negligente,  infingardo,  pigre. 
Devenir  paresseux  . 

ANNEGHITTITO,    TA  add.   V.  il  verbo. 
ANNEGRÀRE.  V.  Annerare. 
ANNERAMENTO,  s.  m.  L'annerare.  L'action 
il-  noircir  i  noircissure  i  noirceur  . 

ANNERARE,    v.  a.  Far  nero.    Noircir  y  rendre 
noir  ,  obscur  ,  brun  .  «*.  F/g.  annerar  la  fama  d'  li- 
no    vale  diffamarlo,    levargli  la  riputazione.  Ter- 
nir la  réputation  de  quelqu'  un  i  noircir  i  diffamer  i 
dénigrer  la  réputation  de...   y.  Annerare,  v.  n.  e 
annerarsi,  n.p.  divenir  nero.  Devenir  noir  y  noir- 
cir i  se  noircir. 
ANNERATO,  TA,  add.  Noirci,  &c. 
ANNERIMENTO,  Annerire,  annerito.  V.  An- 
neramelo,  ce. 
ANNERIRE  ,  v.  a.  Io  stesso  che  Annerare.   V. 
ANNElìITÙRA.    V.  Annerimento  . 
ANNESSO,  SA,  add.  Congiunto,  /oint  y  anne- 
xé    6.  Annesso  ,  e  connesso,  che  comunemente  si 
usi  nel  pi-  Tei  mine  dinotante  tutte  le  cose,   che 
per  necessità  vanno  unite  con  quella,    di   che  si 
park.  Dépendances  .   les  annexes  . 

ÀTWESTAMENTOj  s.  ih.  L'annestare.  L'a- 
ction d'  enter  ■  enture. 

ANNESTARE  -,  v.  a.  Innestare.  V.  9.  Fig.  Ag- 
giugnere,,  congiugnere  .    V. 

ANNESTATO  ,  H,  add.  Ente  ,  Crc. 
ANNESTA  IIJI'.A  ,  s.  f.     V.  Annestamelo  . 
*  ANNBTTARE  .    V.  Nettare. 
ANNÈTTERE,  v.  a.  foce  lai.  Attaccare .  Unir 
é,  quelque  cl/ose  . 

ANNEVARB,  v.  a.  Rinfrescar  con  neve.  R.i- 
fraichir  avec  de  la  neige  . 

ANNICHILIMENTO,    7    v.  Annichilazione . 

\NNICHI1  AN/.A,     s 
ANNICHILARE,  v.  a.  Guastare,  e-  ndur  qua- 
mente  .  Anéantir  i  réduire  au  neanti  détrui- 
te ,  ruiner  y  annihiler.  <ò.   Ani:'' !.'!•':    '  »   ».  P-  ab" 

j  ,  umiliarsi  molto,    s    uumttt  >■ ,  s  ane- 
li ATO.  TA  ,  adi.  Anéanti  ,  ire 
HI]    lZIONH,  s.f.  1    annichilare.    A- 
„     iti      -  ni  .  destruction  . 
ANNK  HILÎRB.    V.  Annichilare. 

,  usi  ,  v.  n.  p.  Posai    1   m  '   nulo.   Nt- 

■ ,, ■  ,  demeurer,    se  1  nlt  dans  ion  nid  . 

Fie.  cl  si  "»  luogo  pei  abitare  ,  dimorare, 

,„.  Se  njeheri       VJ*        "  '/'"/- 

cndroit  1  fixer  sa  demeure  ■  v-  Atinidare,  v.~. 

Vicher  ■  furi  io-i  nul. 

,D  1  l'i,  TA  ,  -  •  ■•  " 

11/1/  '■  ■ "'-iJ1-'  • 
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ANNIDIARSL    V.  Annidarsi  . 
ANNI    DÒMINI,    Dicesi   avverbialmente    per 
dire  ,  gli  Anni  del  Signore  .  Ans  du  Seigneur  .  y. 
Popolarmente  uicesi   per    lunghezza  infletei  mina- 
ti di  tempo.    Tous  les  tempii    bien    Iona- tempi. 
Sono  anni  Domini  che  non  ti  vidi  . 
ANNIEGÀRE  .     V;  Annegare  . 
ANNItNTAMENTO,  s.  ra.   Magai,  lett.  fam. 
Annichilazione  .     V. 

ANNIENTARE.     V.  Annichilire. 
ANNIGHITTIMENTO;,  s.  m.  Magai,  lett.  fam. 
Annegh'ittinrehto .  V. 

ANNIGHITTiRE,   e  ANNIGHITTIRSI  .     V. 
Anneghittire  ,  ec. 

ANNIGHITTrrO.    V.  Anneghittito  .    y.  Per 
Trascinato  .    V." 

ANNINNÀRE  ,  v.  a.  Seti.  Dimenar  la  culla  per 
far  addormentare  il  bambino  .  Bercer  . 
ANNITRIRE.     V.  Nitrire  . 
ANNIVERSÀRIO,   j.  ni.  Giorno  determinato, 
nel  quale  si  rinnovi  ogni  anno  la  memoria  di  chec- 
chessia .  Anniversaire . 

ANNO,  s.  m.  Quel  tempo,  che  consuma  il  So- 
le nel  girare  il  zodiaco  ,  e  che  e  composto  di  do- 
dici mesi.  Am  année  .  <j.  Per  la  stagione,  o  par- 
te dell'anno  .    Saison  i  panie  de  l'  année  i  hiver  t 
printemps  i  été  y  automne.     Nel  tempo,  nel-  quale 
la  rivestita  terra  più  che  in  tutto  l'alerò  anno  si 
mostra  bella  .  y.  Capo  d'  anno  .  le  commencement 
de  l'année  .     $.   Anni  ,  per    età  d'uno.     V.   Etì  . 
Giovinetto  d'  anni  .    J.   fosto  assolut.  vale    ]'  an- 
no prossimamente  passato  .     L'  année  derniìre  >   /' 
année  précédente .  y.  Sono  anni  ,  e  anni  ,  cioè  mol- 
tissimi anni  .     Il  y  a  tous  lei  temps  t    ti  j  a  bien 
dus  années . 
ANNOBILIRE,        \    y    Noumtarc 
ANNOBILITARE  ,  J     v"  Noouitare. 
ANNOBILITO  .  V.  Nobilitato  . 
ANNODAMENTO,  s.  m.  L'annodare.    Noue- 
ment  .     v.  Per  Legamento  .     V. 

ANNODARE-  v.  a.  e  n.p.  Fare  il  nodo,  e  'tri- 
gnere  con  nodo  .  Nouer  ;  faire  un  nœud  i  lier  avec 
des  noeuds  .  y.  Per  congiugnere.  Lier  y  /ornare  i 
assembler  i  nouer  .  Là  dove  il  collo  alle  spalle  s* 
annoda,  y.  Fig.  ci  non  annoda  ,  dicesi  di  chi  par- 
li .  e  operi  senza  conclusione  .  ti  n'  aboutit  ù  rien . 
ANNODATO,  TA  ,  add.*AW.  <f.  figur.  Per 
conehiuso  ,  effettuato  .  Conclu  y  effectué  y  finn  a~ 
clievè  i  terminé . 

ANNODATILA  ,    1      ..    Annodame,lto 
ANNODAZ1ÒNE,  S     V'  Annodame,lto- 
ANNOIAMENTO',  s.  m.  L'  annoiare  .    l'action 
d'  ennttjer.  y.  Per  noia,  dispiacere  ,  rincrescimen- 
to .     il  •  i  >  importunile  >  f.tcherie  1  chagrin  y  de- 
plaisir  i  souoi. 

ANNOJÀRE  ,  v.  a.  Apportar  noia.  Ennuyer  y 
fiaher  i  importuner;  causer  de  la  peine.  5).  Anno- 
iarsi .  S'  ennuyer  y  trouver  le  temps  long  .  y.(Per 
avere  a  noja  .  Choquer  i  déplaire  i  être  dégoûte,  i 
prendre  ou  avoir  du  dégoût  ,  de  l'aversion  . 

ANNOjATO,  TA,  add.  da  annoiare  ,  infastidi- 
to .  Ennuyé  ,  Ce 

*  ANNOJOSAMENTE,  avv.  Con  noia,  bnnu- 
yeusement  i  import unément  i  .i  contre  co.ur  . 

*  ANNO]ÒSO  .     V.  Noioso. 
ANNOTARE  ,  v.  a.  Noleggiare  ,  prendere  a  no- 
lo ,  come  navi  ,  e  simili  .  Neliser  . 

*  ANNOMÀRE  ,  v.  a.  Nominare  ,  additar  per 
nome  .  Nommer  y  appeler  une  chose  par   son   nom . 

ANNÒNA  ,  s.  f.  Vettovaglia  .     V. 

ANNONÀRIO  ,  IA  ,  add.  Appartenente  ali  an- 
nona .  il'ii  appartient  aux  vivres  y  qui  concerne 
les  vivi  es  . 

ANNOSISSIMO,  MA,  add.  superi,  d  annoso. 
Tris-vieux  . 

ANNÒsO  ,  SA,  add.  Che  ha  molti  anni  .  J  ieux  i 
vieil  i  (ini  a  duré  plusieurs  aune  1  . 

ANNOTARE.,  v.  a.  D.ir.t.  Conv.  fare  annota- 
zione. Taire  des  notes  i  remarquer  ,  annoter. 

ANNOTATO]  TA  ,  add.  Che  ha  noie  ■  osserva- 
to con  annotazione.   Oa.it.   Conv.  Annote.  _ 

ANNOTATORE,  v.  m.  C.  N.  Che  nota.  £«* 
fait  des  notes  .  , 

ANNOI  A/IONCEILA  ,  s.  f.  diminut.  d  anno- 
tazione. Petite  annotation. 

ANNOTAZIONE,  S.  f.  Osservazione,  che  fat- 
ta intornò  .1  checchessia  ,  si  nota  per  ricordo.  An- 

notation  ,  note  i  remarque  i  observation  . 

ANNOTI  ÀI'.  E  ,  v.  n.  e  ANNOTTARSI,  n.  p. 
Farsi  notte  ,  divenir  noi  te  .     Se  [aire  nuit  i  faire 

""annottato,  TA,  add.  d'Annottare.  V.  $. 

Pei  s.  (.raffino  dalla  notte  ,  e  dal  sonno  .  Surpris 
de  la  nuit  G~  accablé  de  sommeil.  Quando  gli  ve- 
de ben  annottati  . 

ANNOT  TIRSI  .     V.   Annottare. 

ANNOVÀ1  E  .     V.   Annuale  . 

•■  t\  NNOVB1  lato.    V.  Ingannato. 

ANNOVERAMENTO  ,  s.  m.  Lo  annoverare  . 
inumerai  imi  dénombrement  i  canpee  G"  «ii.'i/. 

anno  '.  T  KANTB»,  add.  d  ogni  g.  t  drek.  Che  an- 
novera •  t'-'  Imi  le  numerai  ion  ,  le  dénombrement \t 

ANNOVERAR]  -  v.  a.  Numerare,  coniare.  Nom> 
A,,,    .   ,    mpter  ■     uppuler  1  jatte  un  dénombrement  . 

/VNNO\  1  RATO  ,  TA,  add.   Compté,  VC 

ANNOVBKATÒRB  ,  v-  iu.  Senna.  Imr.  Che  an- 

lyj- 
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novera .  Celui  qui  fait  le  dénombrement  ;  orini  qui 
compie .  i.i 

ANNOVERÉVOIE  ,  add.  d'  ogni  g..  Che  si  può 
aumerare .  t!»'  on  peut  compter  . 

ANNOVERO  ,  sin.  Novero,  «onto  .  Dénombre- 
ment i  compte  ;  calcul  ;  numeratoli  ;  enumération  . 

ANNUALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  si  rinnova  o- 
gn;  anno  .  Annu-l  ;  qui  ne  dure  qu'  un  an  ;  qui  re- 
vint tous  lei  ans  .  y.  Che  è  del  presente  anno  . 
De  l'  année  i  de  cette  ann  e  ;  di  l'aimée  courante . 

ANNUALE,  s.  m.  Tutto  il  corro  dell'anno. 
L'année!  t'a».  y.  uer  anniversario.  Ainhiersai- 
re  .  Anniversario  d'  un  defunta  in  capo  all'an- 
no della  sua  morte  .  Service  du  bout  de  l'  an  .  An- 
niversario perpetuo.   Annuel. 

ANNUALMENTE  ,  avv.  D'anno  in  anno  .  An- 
fHttlement  .  par  cheque  année  . 

ANNUÀRIO,  IA,  add.  Annuale.  V. 

ANNoBlLÀKE.     V.  Annuvolare . 

ANNLCCIO,  s.  ni.  lag.  4.  dini.  d'anno,  detto 
per  vezzi  .    Année  . 

ANNû'HNZA  ,  s.  f.  Voce  derivata  dal  Lat.  V. 
Consentimento . 

*  ANNUGOLARE  .     V.  Annuvolare. 
ANNUGOLÀTO,  s.  ni.  Foggia  antica  di  panno  1 

«he  oggidì  non  si  sa  qual  fosse  .  Sorte  de  drap  d 
autrefois  ,  qu'  on  ne  conduit  plus  au/ourd'  hui  . 

ANNULLAGIÒNE  ,  s.  f.         ?    V.  Annullazio- 

ANNULLAMENTO  ,  s.  m.     J*    ne. 

ANNULLANTE,  add.  de'  due  g.  Pallav.  C.Tr. 
3.  Ch?  annulla  .  Celui  qui  annui le  ,  qui  casse  . 

ANNULLARE,  v.  a.  Ridurre  a  nulla  ,  estingue- 
re .  Anéantir  ;  annui  1er  y  ai/olir  y  abroger  »  rendre 
nul  i  casser  i  supprimer. 

ANNULLATO,   TA,  add.  Annui lé ,  &c. 

ANNULLATÒRE  ,  v.  m.  Che  annulla.  Destru- 
cteur ;  qui  abroge,  abolit  ,  annui  le  . 

ANNULLAZIÓNE  ,  s.  f.  Lo  annullare.  Aboli- 
tion ;  abrogation  ,  cassation;  abolissement  i  anéan- 
tissement ;  extinction  y  suppression  . 

ANNULLÌRE  .     V.  Annullare  . 

ANNUMERARE  .     V.  Annoverare  . 

ANNUMERAZIÒNE,  s.  f.  Annoveramene.  V. 

ANNUNCIATÓRE.     V.  Annunziatone  . 

ANNUNZIAMENTO,  s.  m.  Lo  annunziare,  e 
1'  annunzio  stesso  .  Anno/ice  ;  prédiction  y  déclara' 
tion  ;  avis  . 

ANNUNZIANTE,  add.  d'ogni  g.  Crusca  alla 
voce  evangelizzare.  Che  annunzia.  Qui  annonce  . 

ANNUNZIARE,  v.a.  Predire.  Prédire  i  aiman- 
ter y  pronostiquer  .-  y.  Per  portar  novelle,  far  sa- 
pere .  Annoncer  y  faire  savoir  y  rapporter  ;  apptr- 
ter  y  débiter  des  nouvelles  i  avertir  de  quelque 
chose  . 

ANNUNZIATO,  TA,  add.     V.  il  suo  verbo. 

ANNUNZIATO  RE,  v.  m.  Che  annunzia  .  Mes- 
tager  t  celui  qui  annonce  . 

ANNUNZIATRÏCE,  v.  f.  Colei  che  annunzra . 
Messagère  ;  celle  qui  annonce  quelque  chose . 

*  ANNUNZIATILA,  \  s.  f.  V.  Annunziamen- 
ANNUNZIAZIÒNE,    X    to  .  y.  Per  la  festivi- 
tà della  Madonna  ,    che  si  celebra   a'  25.  ii  mar- 
zo .  Annonciation  .     0.  Per  Avvertimento  ,    Avvi- 
so .  V. 

ANNUNZIO,  s.  m.  Ambasciata,  novella  .  An- 
nonce ;  nouvelle  .  §.  Per  augurio  .  Présage  y  pro- 
nostic ;  augure .  Con  triste  annunzio  di  futuro  dan- 
no -  y.  prov.  A  chi  burlando  in  fatti ,  o  in  pa- 
role s' augura  male,  dieesi  :  prima  l'annunzio,  e 
poi  il  malanno  .    Dieu  vous  exauce  . 

ANNUO,  UÀ  ,  add.  Dieesi  a  cosa  di  un  anno, 
ed  a  cosa,  che  si  fa  ogni  anno.  Annuel ,-  qui  du- 
re un  un  ;  qui  revient  tous  les  ans  . 

ANNUSARE.  V.  Annasare  .  v.  Per  Accorger- 
si .  V.  5  fa 

ANNUVOLARE  ,  v.  n.  L*  oscurare  ,  che  fanno 
1  nuvoli  Ja  chiarità  del  cielo  .  Se  couvrir  y  se 
brouiller  y  s'  obscurcir  par  des  nuages .  $.  Per  roe- 
t*f.  Tale  confusione  annuvola  ,  ed  oscura  la  men- 
te nostra  ,  cioè  offusca  .     V.  Offuscare. 

ANNUVOLATO,  TA,  add.  Obscurci  y  couvert 
de  nuages  . 

ANNUVOLÌRE  ,  v.  n.  e  ANNUVOLIRSI  ,  n. 
p.     Cnm.  Purg.  9.  Annuvolare  .    V. 

ANNUVOLITO.     V.  Annuvolato. 

ANO,  s.  m.  Orifizio  formato  dall'estremità  dell' 
intesti  nonetto.  Anus.  Ci.  Culo.  V'.  y.  Dicesi  an- 
che deli' orifizio  del  condotto  chiamato  acquedot- 
to del  Silvio  .  Anus  . 

ANODINO,  NA,  add.  Dicesi  de' rimedj ,  che 
agiscono  lentamente  senza  cagionar  dolore  ,  vale 
anche  lenitivo  in  forza  di  sust.    Anodin  -}  lenitif. 

ANOMALIA,  s.  f.  T.  Grarn.  Irregolarità  nella 
coniazione  de' verbi  o  declinazione  di  nomi  .  A- 
nomalie  .  j  y.  r.  Astron.  La  distanza  che  è  tra  un 
pianeta  e  '!  suo  afelio  ,  o  1'  apogeo  .  Anomalie . 

ANOMALliTICO,  ICA  ,  add.  T.  di  Astronom. 
Anno  anomalistico  >  tempo  che  la  terra  impiega 
"Ci  tU/?»annuo  glro  Periodico  .  Anomal  t 'Ai  que  . 

ANOMALO,  LA,  add.  Ch->  non  serva  regola. 
Anomal .  Propriamente  non  dicesi  che  de'  verbi  , 
1  quali  nella  loro  coniugazione  non  seguon  la  re- 
gola degli  altri  verbi  . 

ANONIDE  ,  s.  f  r.  de>  P.otan.  Pianta  che  na- 
sce lungo  le  strade,  e  ne' campi,  Je  cui  radi- 
ci so»o  cos,  unghe  e  cos,  difficiii  a  rompasi, 
Dicton,  U  al  tajie-i  rancete. 
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che  spesso  fermano  gli  aratri  ,  e  i  buoi  che  lavo- 
rano.   Arritc-t'a-uJ  . 

ANÒNIMO  ,  MA  ,  add.  Senza  nome  .  Anony- 
me ;  qui  est  /ans  nom  . 

ANORESSIA,  s.  f.  T.  de' mcd.  Inappetenza, 
nausea  de'  cibi  .  Anorexie  y  dégoût  des  al  miens  par 
dérangement  d'  estomac  . 

ANOTOMÌA.     V.  Anatomia. 

ANOTOMI>TA.  V.  Anatomista  . 

AN  SAMENTO,  s.  m.  L'ausare.  Respiration  fré- 
quente i  l'action  a' haleter  i  si  può  anche  dire: 
courte  haleine  , 

ANSANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  ansa.  Hale- 
tant ;   essoufiè. 

ANSARE  ,  v.  n.  Respirar  con  affanno,  ripi- 
gliami© il  fiato  frequ  en  temente  .  Haleter  y  respi- 
rer fréquemment  y  être  essoufié  y  perdre  /'  haleine  i 
respirer  avec  peine  y  être  hors  d'  haleine  .  y.  Pei 
Agognare.     V. 

'•'  ANSATA.    V.  Ansamento. 

ANSEÀTICO,  CA  ,  add.  Dieesi  di  certe  Città 
e  Paesi  uniti  insieme  in  società  di  commercio  . 
Aiiìéiitique  . 

ÀNSIA  ,  s.  f.  V.  Ansietà  . 

ANjIAMENTE  .     V.   Ansiosamente. 

ANSIÀilE.     V.  Ansare  ne'  suoi  signif. 

ANSIÀIO,  TA  ,  add.  da  Ansiarc  .     V. 

ANSIETÀ,  ANSIETÀDE,  e  ANSIETATE  ,  s. 
f.  Travaglio  d'  animo,  tormenco,  tribolazione. 
Anxiété  i  perplexité  i  travail  y  peine  ©"  embarras 
d'  esprit  . 

ÀNSIMA.     V.  Asma  . 

ANSIMARE.    V.  Ansare. 

ÀNSIO,  IA,  add.     V.  Ansioso. 

ANSIOSAMENTE  ,  avv.  Ansiamente ,  con  an- 
sietà .  Avec  anxiété  y  avec  inquiétude  i  avidement  y 
ardemment  y  passionnément  y  vivement  y  avec  sol- 
licitude. 

ANSIOSISSIMO  ,  MA  ,  sup.  d'  ansioso  .  Trh- 
inqutet  ?  <l3*c. 

ANSIÓSO,  SA  ,  add.  Pieno  d'ansietà .  Inquieti 
agité;  affligé  ;  accablé  i  tourmenté  y  chagrin  i  a- 
vide  y  empressé. 

ANSÒRIA  ,  s.  f.  Sorta  di  uva.     V.  Uva. 

ANTAGONISMO,  s.  m.  T.  de' Notcm.  L'azio- 
ne d'  un  muscolo  che  si  scorcia  ,  mentre  un  altro 
muscolo  posto  uell'  istesso  luogo  s'  allunga  .  An- 
tagonisme . 

ANTAGONISTA  ,  S.  m.  Pallav.  Conc.  Trid.  1. 
Contraddittore,  ed  emulo  nella  disputa.  Antago- 
niste; adversaire .  y.  È  anche  T.  de'  Notom.  E 
dicesi  addiettivamente  di  que'  muscoli,  che  si 
scorciano  allorché  altri  muscoli  ,  posti  nell'  istes- 
so luogo,  s'  allungano,  e  viceversa  .  Muscles  an- 
tagonistes . 

ANTANACLÀSI ,  s.  f.  Ripetizione  d'un*  istessa 
voce  presa  in  diversi  significati  .  Antanaclase  . 

ANTÀRIE  ,  s.  f.  pi.  foc.  dit.  Funi  che  si  le- 
gano di  qua,  e  di  là  alla  testa  delle  macchine  , 
che  s'  innalzano  per  tirar  pesi .  Cables  passés  dans 
des  poulies  pour  élever  des  fardeaux . 

ANTÀRTICO,  Aggiunto  del  Polo  meridionale, 
opposto  alJ'  Artico  .  Antarctique  . 

ANTE,  avv.  Voce  in  tutto  latina  .  Avanti  .  Per 
quanto  non  vorresti,  o  poscia,  od  ante  .  Ou  a- 
vant ,  ou  après  . 

ANTECEDENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  va  avan- 
ti ,  precedente.  Antécédent  ;  précédent  y  qui  est  au- 
paravant .  y.  Antecedente  ,  e  conseguente  ,  termi- 
ni delle  Scuole  ,  e  vagliono  la  prima  ,  e  seconda 
proposizione  dell'  entimema  .  L'  antécédent  ,  O"  le 
conséquent  . 

ANTECEDENTEMENTE  ,  avv.  Prima  j  innan- 
zi .  Précédemment  y  ci-devant  y  auparavant  . 

ANTECEDENZA,  s.  f.  Precedenza.  Préséance. 
$.  Si  specchiano  nella  chiarissima  antecedenza  de- 
gli avoli  ,  vale  a  dir  prosapia  .     V. 

ANTECÈDERE  ,  v.  a.  Precedere.     V. 

ANTECESSÓRE,  s.  m.  Colui  che  è  stato  imme- 
diatamente avanti  altrui  nel  medesimo  grado  ,  o 
ufficio.  Prédécesseur  y  devancier,  y.  Per  Antena- 
to.    V. 

ANTEDETTO",  TA,  add.Cr.A^.  Anzidetto.  V. 

ANTÈLICE  ,  s.  f.  T.  de'  Notom.  Circuito  inte- 
riore dell'  orecchio  esterno,  per  opposizione  al  cir- 
cuito esteriore  chiamato  elice  .    An.heltx  . 

ANTELMÌNTICO  ,  CA  ,  add.  T.  de'  med.  Ag- 
giunto de' rimedj  contrari  a'  vermini.  Antbelmen- 
tique  ;  vermifuge . 

ANTELUCANO,  NA  ,  add.  'Voce  in  tutto  lat. 
e  vale  innanzi  giorno;  onde  chiamasi,  splendore 
antelucano  quello  che  apparisce  ,  anzi  che  il  sa- 
le, compaja  su  1'  orizzonte  .  Avant  le  jour  i  avant 
l'  arrivée  du  soleil* 

ANTEMURALE,  s.m.  Difesa.  Rempart ,faus- 
sebraie  . 

ANTENATO,  s.  m.  Progenitore  .  Ayeul  ;  ana- 
tre ;  ascendant.  §.  Antenati,  e  Antinati ,  dieesi 
di  coloro  che  sono  nati  avanti  di  noi  .  Ancêtres; 
ayeux  .  préaécesseurs  . 

ANTENITÒRIO  ,  s.  m.  Vaso  per  serrar  la  boc- 
ca delle  bocce  .  Lnapiteau  . 

ANTENNA,  s.  f.  Propriamente  quello  stile  , 
che  s'  attraversa  all'albero  del  navilio,  al  qual  si 
lega  la  vela  .  Antenne  ;  veigue  .  y.  Dieesi  ptr  Si- 
mjl.  d' ogni  jegno   Jungo    C  diritto»   COJBS    sylç . 
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Tige  ;  tronc  d' arbre ,  long  (j-  droit  .  $.  I  Poeti 
han  detto  antenna  per  lancia.  V.  y.  Presso  gli 
Storici  naturali  ,  antenna  ,  dicesi  d'  una  specie  di 
corno  pieghevole  ,  di  varie  sorte  d' insetti  .  An- 
tenne . 

ANTENNÀTO,  TA,  add.  Salvili,  op.  pese.  t. 
Corredato  <i'  antenna  .  Qui  est  pourvu  d'  antennes  . 

ANTENNETTA,  s.  f.  dim.  d'  antenna  .  Petite 
antenne  y  petite  vergue  . 

ANfENÓRA  ,  s.t.  Dante  ha  dato  questo  nome 
a  un  luo;;o  d'inferno,  dove  fa  punire  i  traditori: 
da  Antenore  ,  che  alcuni  han  creduto  ,  che  tradis- 
se Troja  sua  patria.  Nom  que  le  Po^te  Dante  a 
donné  à  un  endroit  de  l'  enfer  , 

ANTEPENULTIMO,  MA,  add.  Quel  che  pre- 
cede il  penultimo.  Antépénultième  . 

ANTEPORRE  ,  v.  a.  Antiporre  :  Porre  avanti, 
dare  il  primo  grado  .  Préférer  y  donner  lup  éféren~ 
ce  ,  la  premure  place  .  $.  Per  proporre  .  l'iéposen 
constituer . 

ANTEPOSIZIÒNE  ,  s.  f.  Lo  anteporre.  Préfé- 
rence . 

ANTEPOSTO,  TA  ,  add.  d' anteporre .  Préfé- 
ré ,  &c. 

ANTEPREDICAMENTI,  s.  ni.  pi.  T.  Filosofa 
Predicamtnti  preliminari  :  certe  questioni  che  ser- 
vono a  chiarire  ,  e  facilitare  l' insegnamento  de* 
predi'eamenti  e  delle  categorie  .  Anteprédicamens . 

ANTERIÓRE,  add.  e  talora  s.  Che  e  nella  par- 
te dinanzi  .  Le  devant  ;  la  panie  de  devant  .  9. 
Essere  anteriore  ne' pagamenti,  o  altro,  si  dice 
di  chi  dee  essere  il  primo  ad  esser  pagato.  Etre 
antirieur  ,  le  premier  en  ordre  . 

ANTERIORITÀ,  s.f.  Astr,  di  anteriore.  Pre- 
minenza ,  priorità  di  tempo.  Antériorité  ;  priorité 
de  temps  i  préférence  ;  préséance . 

ANTERIORMENTE  ,  avv.  Precedentemente  . 
Antérieurement  y  précédemment  ;  auparavant  y  de- 
vant.  v.  Per  dalla  parte  anteriore.  Segner.  Crist. 
istr.  Sur  le  devant  . 

ANTESCR1TTO,  TA,  add.  Scritto  avanti  .  £> 
crit  avant ,  ci-devant ,  ci-dessus  . 

ANTESERRAGLI,  s.  m.  pi.  Vili.  Cioè  serra- 
gli avanti  i  serragli  ordinari  delle  porte.  Barrie- 
re i  avant  clos  . 

ANTESIGNANO,  e  ANTESSIGNÀNO  ,  s.  m. 
Mcnz.  Quegli  che  va  avanti  coli'  insegna  .  Porte 
étendard.  v.  Fig.  Per  Guida,  Maestro.  V. 

K"  ANTl ,  questa  antica  preposizione  serve  a 
comporre  molte  voci  in  Italiano,  corne  V  Avant  t 
0  '1  Pré  de'  Francesi  .  Veggasi  a   suo  luogo  . 

*  ANIIANDÀRE,  v.  n.  Andare  avanti  .  Précé- 
der y  aller  devant  y  marcher  devant  y  devancer . 

ANTICÀGLIA,  s.  f.  Nome  generico  di  cose 
antiche,  come  edifici ,  inscrizioni,  statue,  meda- 
glie, e  loro  frammenti  .  Antique  ;  monument  de 
l'antiquité;  pièces  antiques;  antiquité  . 

ANTICaGLIÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  d'anticaglia. 
Antiquailles  . 

ANTICAMENTE,  avv.  Nel  tempo  antico,  per 
antico.  Anciennement  ;  autrefois  y  /adis  y  dans  Ite 
siècles  passés  . 

ANTICAMERA,  s.f.  I  Toscani  usano  questa: 
voce  pe  '1  contrario  di  quel  che  suona  ,  cioè  ,  se- 
condo essi  ,  stanza  ritirata  dietro  alla  camera  . 
Cabinet,  ou  arriìre-cabinet  .  Il  Magalotti  la  chia- 
ma retrocamera  ,  e  ciò  molto  più  propriamente  . 
Ma  in  tutto  il  resto  d'Italia,  Anticancra,  è  unr. 
stanza  innanzi  la  camera  .  A ..tichambre  .  y.  Anti- 
camera ,  si  dice  nelle  Corti  alla  stanza,  che  è  a- 
vanti  alla  camera  del  Signore.  A^ticìiambre . 

ANTICÀTO  ,  TA,  adj.  Assuefatto  per  lunghez- 
za di  tempo.  Accoutumé  ;  habitué.  Siamo  nelle 
avversità  anticati  .  A'oks  sommes  accoutumés  aux 
adversités,  y.  Consuetudine  anticata  ,  cioè  invec- 
chiata .  V. 

ANTICESSÒRE  ,  s.  m.  V.  Antecessore. 

ANTICHEGGIARE,  v.  n.  Aver  dell'antico, 
affettare  le  maniere  antiche  .  Ajf-.cter  de  suivre  les 
vieilles  modes ,  tes  anciens  mages  . 

ANT1CHETTO,  TA,  add.  dim.  d'Antico.  Peu- 
ancien  . 

*  ANTICHEZZA  .     V.  Antichità  . 
ANTICHISSIMAMENTE,    avv.  sup.  d'antica- 
mente. Très-anciennement,  ifc. 

ANTICHISSIMO,  MA,  sup.  d' antico.  Très- 
ancien  . 

ANTICHITÀ,  ANTICHITADE,  e  ANTICHI- 
TÀTE  ,  s.  f.  Astratto  di  antico  .  Antiquité  ;  an- 
cienneté.  y.  Per  gli  uomini  de'  secoli  antichi.  Les 
Anciens;  i'  antiquité  .  y.  Per  lo  paese,  che  altri 
anticamente  abito .  Ancien  terroir  ;  ancien  pays  . 
E  comperò  nella  sua  antichità  ,  cioè  in  Mugello  , 
assai  terreno  .  0.  Per  anticaglia  ,  studio  di  cose 
antiche .    Étude  des  antiques  ,  des  piices  antiques  . 

ANTICIPAMENTO,  s.m.  Anticipazione.    V. 

ANTICIPARE  ,  v.a.  Vantaggiarsi  nel  tempo  in- 
fare checchessia  .  Anticiper;  prévenir  j  devancer* 
prendre  le  aevant . 

ANTICIPATAMENTE,  avv.  Con  anticipazione  » 
Par  avance  y  d'  avance;  par  anticipation  . 

ANTTCIPATÌSSIMO,  MA,  sup.  d'anticipato. 
Trìs-antictpr ,  C?c. 

ANTICIPATO,  TA,  add.  da  anticipare.  A  iti- 
ctpé  ,  ùrc.  prématuré  ì  qui  n' en  pas  de  tatsen  y  qut 
et(  hors  de  Umps . 

E  AN- 
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ANTICIPAZIONCELLA,  s.  f.  Jim.  d'antici- 
ptzione  .  anticipation  de  tuu  de  temps  . 

ANTICIPAZIONE,  sii.  L'anticipare.  Aitict- 
r  ation  i  avance  . 

ANTICO,  s.  m.  Da  chi  si  trae  1  origine.  V. 
Antenato .     •  .... 

ANTICO,  CA,  add.  Che  e  stato  assai  tempo 
avanti,  trapassato  di  più  secoli.  Ancien  ;  aìtti- 
•ue  i  fort  vieux  .  y.  Per  vecchio  semplicemente, 
e  s'ag^iugne  a  cosa  che  sia  ancora  in  essere,  fi- 
eux  .  Indi  traendo  poi   l'  antico  fianco  . 

ANTICOGNIZIuNE  ,    7    s.  f.  Previdenza,  an- 

ANTICONOSCENZA,  i  tivedimento  .  Pre- 
x     a  tee  •  précaution  . 

•ANTICOGNÒSCfiRfi,  e  ANTICONÒSCERE  . 
V.  Antivedere  .  , 

ANUCOGNOSCIUTO,  e  aNTICONOSCIU- 
JO  ■     V  •  Antiveduto  . 

AN'TICONMGLIÈRE  ,  s.  ni.  Segn.  Gov.  arìst. 
.Lo  stesso  che  conservador  di  Legge.  Conserva- 
■ .  .  ■  dei  privilèges  . 

'■  ANTICÒRRERE  ,  v.  a.  Correre  avanti  .  Dc- 
vàncet  >  marcher  devanti  courir  devant. 

aNTICORRIÈRE,  s.  m.  Che  corre  innanzi  .  A- 
vont— coureur  i  qui  va  devant .  y.  Oggi  pin  comu- 
nemente in  questo  signif.  dicesi  furiere;  ra*  e 
propi  io  celle  Corti  de'  Principi  .     V.  Furiere  . 

AN  CICOBTE  ,  s.  f.  Luogo  avanti  la  corte  .  l'c- 
.  ,  avant-cour  . 

AN  TIC  RÈSI  ,  s.  f.  T.  de'  leg.  Convenzione,  per 
wezzo  della  quale  colui,  che  prende  denari  ad  im- 
prestilo, dà  in  pegno  un  retaggio  al  suo  credito- 
re •  con  che  ne  gioisca  ,  e  ne  riscuota  i  frutti  per 
eressi  d  Ila  s'ommfa  imprestata.    Antìchrìse. 

ANTICRISTIANO,  Na,  addi  Volg.  It.  Con- 
trario a  Cristiano,  opposto  alla  dottrina  del  Cri- 
stianesimo .  Anii-chritien. 

ANTICRISTO  ^  s.  ni.  Segner.  Jncr.  2.  Seduttor 
<it'  popoli  nella  fine  del  mondo,  predetto  nella 
Scrittura,   e   cosi  detto  quasi  contrario   a  Cristo. 

ftrìst  . 

ANTICRÌTICO,  ».  m.  Quegli  che  fa  la  critica 
al  crini  mte.  Anti-critique . 

AN  I IC  L'ORE  ,  s.  m.  Dolore  di  stomaco,  accolli- 
no da  nausea,   e  sfinimento  di  cuore  .     Car- 
gii  .  Parlandosi  di  cavai  i  si  ilice  Anticœur  . 
AN  1  ICC  RSORE  ,  s.  ni.  Salv.  Tem.  Idi!.-  Precur- 

,   Anticorriere  .     \  . 
ANTIDATA  ,  s.  f.  Pag.  Gori ,  ec.    Lata  falsifi- 
cata, perche  segnata  avanti  al  tempo.  Antidate, 
ANTIDETTO,  TA,  add.    Detto  aranti .    P*r- 
dn  i   susdit  i  ci-dessus  diti  ci-devànt  dit. 

ANTIDICÎMENTO  ,    s.  m.    U   dire  avanti  . 
Prcdicimento .  Prédiction  >■  pronostic . 

(VNTIDIRE,  v.a.  Dire  avanti  :  Predire  ,  pro- 
nosticare. Predirei  pronostiquer. 

iNTIDISTÈSO,  SA,  ad  '  fati  n.  annoi,  lior. 
Buon.  Disteso  per  avanii  .  Etendu  devant. 

^N  i  [O,  s.m.    Libro,  ose  sono  scrini 

gli  ..ir  .  ■  ti.  Antidotaire .     Alcuni  direbbon  piut- 

fi'e  . 

STÌDOTO,  s.  m.    Preservativo,  contravvele- 

,  contre-poison  i  préservatif .    s).  Per 

(orto.    V. 

.Nili,.,(),  '.ni.    Segn.  Mor.%.    Frutto  della 

duit ,  le  revenu  de  la  dot. 
VNTÌFONA,  s.f.  Quel  versetto,  che  si  recita  , 
o  si  canta  avanti  ,  e  e.opo  il   Salmo.  Antienne . 

\ji  IO,  s.  in.  Colui  ,  che  nel  Coro  di- 

ce le  antifone  .  <  hanire  i  celui  qui  entonne  les  an- 
tiennes .  $.  E  (jiicl  libro,  che  si  adopera  nel  Co- 
ro, ove  sono  descritte  le  antifone.  Antiphonier. 

AN'I  if-i'.ASI  ,  s.  F.  Di/ione  contraria,  o  sia  li- 
gula »  per  cui  in  vece  del  inai  nome,  usiamo  il 
buon    ,  O  al  contrario.  Antiphrase. 

ANTIGIUD1CÀRE',  v.  a.    Salvi».  Preventiva- 
te giudicare,  giudicar  avanti.    lucer  par   a- 
vance  .  . 

ANTIGIUDICÀTO,    TA  ,    add.    Salvia.   Juge 

DO  j    s.  m.     Titolo    eli    Signoria    in 
■    che  Langravio.     V. 
,  v.  n.  Guardare  avanti ,  prc- 
■  tturir  par  avance  . 
DIA.  V.  Avanguardia . 
i  .     \  .  \  anguardia  . 
As  i  H  m/,                     un,  ANTII  I  IDI  , 
i .  ut' i  et.  0  ma- 

li di  la  vcisica.  l'Unte  qui  guérit  les  maux  de  la 
.  Amili ii. 

17  MO  ,  s.m.  T.  di  Matem.  : 

temente  di  1  logaritmo 
ente,  d' una  secante .   Antiloga- 
ritb 

riLOGlA,  -.  f.  r.  Dida-.c.  Con) 

MELO,  ■     •  li    '  i    '■'■•  t.inici 

da:  .    V. 

.  .    iti,  prepor- 
re, ; 

I  Meli»  Uor. 
' 

*  frequen- 

•  l.  D'  an- 
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ANTIMÒNIO  ,  s.  f.  Minerale,  composto  di  ol- 
io ,  e  di  mercurio,  col  errale  si  purga  l'oro,  e 
talora  preparato,  serve  per  medicina  ,  e  prende 
diversi  nomi  dai  diversi  effetti  che  produce  nel 
corpo-.  Antimoine . 

AN  llMURALh  .     V.   Antemurale. 

ANTIMURÀRE,  v.  a.  Par  un  muro  avanti  all' 
alno  .  faire  une  muraille  opposée  contre  une  au- 
tre ,  faire  un  parapet  . 

ANTIMÙRO,  s.  m.  Muro  avanti  all'  altro  .  A- 
vant-mur  .  $.  Per  quello,  ch'oggi  diremmo  Pa- 
rapetto .    V.    ,  • 

ANTINEFRITICO,  ICA  ,  add.  Red.  Si  dicono 
antìnefntici  li  medicamenti  contra  i  morbi  delle 
reni .  Néphrétiques  . 

A.NTINÒME,  s.m.  Nome  che  va  innanzi  agli 
altri  nomi  .   Prowm  . 

ANTINOMÌA  ,  s.  f.  Contrarietà  o  vera  ,  o  ap- 
parente di   leggi  .  Antinomie  . 

ANTIPAPA  ,  s.  m.  Papa  fatto  contro  al  vero 
e  legittimo  .  Antipape  . 

ANTIPAHÀSTASI  ,  s.  f.  Figura  di  rettorica  , 
per  mezzo  di  cui  un  accusato  adduce  ragioni  per 
provare  esser  egli  piuttosto  degno  di  lode  che  di 
biasimo,  supposto  per  vero  quanto  gli  viene  im- 
putato .  Antipafattase . 

ANTIPAlUE,  s.  f.  Volg.  Ital.  Parte  data  a- 
vanti ,  che  si  distribuiscano  l'altre  parti.  Ce  qu 
on  prélève  de  quelque  chose  avant  qu'  on  la  par- 
tage .  E  fors'  anche  Prélegs  . 

ANTIPASTO,  s.m.  <,>uel Je  vivande,  che  si 
mettono  in  tavola  nel  principio  della  mensa  a- 
vanfi  le  altre.  Entrée  »  . 

aNtIPATE  ,  s.  ni.  Corallo  nero  .  Amipatbes . 

ANTIPATÌA,  s.  f.  Quell'  avversione  ,  e  con- 
trarietà ,  clic  hanno  le  co^c  tra  loro.  Antipathie i 
opyosition-i  contrariété .'  inimitié  naturelle  .  Par- 
landosi d'uomini  ,  e  d'animali,  si  dice  anche, 
Aversion  i  Hoigttement  f  ripugna/ice  . 

ANTIPÀTICO,  CA  ,  add.  Volg.  Ital.  Apparte- 
nente ad  antipatia,  che  ha  contrarietà,  o  avver- 
sione naturale.  Antipathique. 

aNTIPATIZZARE,  v.  n.  Avere  antipatia  .  A- 
voir  d*  l'  antipathie,  de  !'  aversion,  de  la  répu- 
gnance. ,  " 

ANTIPENSARE  ,  v.  n.  Pensare  avanti,  esami- 
nare .  Préméditer  i  considérer  i  examiner  avec  ré- 
flexion . 

AN TIPENSATO  ,  TA  ,  add.  Pensato  avanti  , 
esaminato,  considerato.  Prémédité,  &c. 

ANTIPFNuLTIMO  .     V.  Antepenultimo. 

ANTIPERISTÀLTICO  ,  ICA  ,  add.  T.  Anatom. 
Dicesi  del  moto  degl'  in' estini  contrario  .il  Peri- 
staltico .  Antiperistaltiqne  . 

ANTIPERÌSTASI.     V.  Andiperistasi  . 

ANTÌPODI,  s.m.  pi.  Abitatori  delle  parti  del- 
la terra,  opposte  nel  globo  alle  nostre.  Antipodes. 
'aNTIPORRE,  v.a.  V.  Anteporre  . 

ANTIPORTA  ,  s.  f.     7_  Androne  ,    o   sia  andi- 

ANTIPORT  O  ,  s.  m.  J  to  ,  che  è  tra  1'  una  por- 
ta ,  e  1'  altra,  o  di  casa  ,  o  di  città.  Vestibule. 
eV  Per  ricetto,  cioè  quella  stanza,  che  s'interpo- 
ne tra  la   scala  ,  e  la  sala.     V.  Ricetto. 

ANTIPRÉNdERE  ,  v.a.  Tolom.  Ictt.  i.  Preve- 
nir nel  prendere,  preoccupare.  V  emparer  ;  se  sai- 
sir auparavant  .  ;  , 

ANil'iUARIA  ,  s.f.  Studio,,  e  cognizione  del- 
le cose  antiche.   Locch.  disc.  Etude  de  l'antique  . 

ANTIQUÀRIO,  S.  m.  Colui  che  attende  allo 
studio  delle  cose  antiche.   Antiquaire  . 

A  NTT  <>U  ÀIO.     V.  Amicato. 

ANTIQUÌàSIMO,  Petr.  Sonet.  34.  Antichissi- 
mo.    V.  .       ., 

ANTIQUO  ,  UÀ  ,  add.  Petr.  ed  Artost.  m  p:ii 
luoghi  ,  per  cagion  di  rima  ,  e  per  certa  vaghezza 
della  Poesia,  in  vece  di  antico  .     V. 

AN  1  IsAPi.Ki.,  v.  a.  Sapere  avanti  .  Prevosti 
savoir  auparavant,  par  avance. 

ANTISAPÈVOLB  j  add. 'd'ogni  g.  Atto  a  sa- 
pere avanti  .  Qu'on  peut  prévoir. 

ANTTSAPÙT'A  ,  s.  1.  Lo  aiitisaperc.  Connaissan- 
ce anticipée  . 

AN  ITSAPUTO,  TA  ,  add.  da  antisapere  .    Pty- 

AN  I  [SCORBÙTICO,  CA  ,  add.  Term.deli.iMe- 
i/V.  Rimedio,  che  e  contro  lo  scorbuto .  Auli-scor- 
butique. 

ANTISERRÀGLIOj  s.m.  ,    :,.,  postoavan- 

ti  ad  alno,  chiusura  avanti  ,,  raglio,  bipèci 
d'  avant -tour  ,  ou  d'  «vanì    .  toi 

AN  J  1  SPASMODICO  ,  CA,  add.   Terni,  de' mal. 

Che  e  conno  gli  effetti  spasmodici,  Antf-ifasmo- 

. 

ANT  ISI'OlJIO,  s.  in.   Termine  di  Medicina,  va- 
ti!    V. 

.  1  isti-.,  ;.  m.  Capo,  direttore.  Chef.  Oggi- 
dì .  Prélat  . 

[■ISTI  il'  O  ,  CA  ,  add.    Terni,  de'  med.  Che 

li  effetti  1  -i enti .  Rernhit  contre  /t>  va- 

pi  uri  . 

an,     ITROFE.',   »,  f.  Salvi»,  l'ros.  Tose.    Cosi 

mavasi    ni  Ila  Poi  ima   delle 

■    Cori,  1    I     1      ri     ri  indi  che  d'ordina 

.  Ila  r      ira     1   n   I  nuiix 

■  :  1  .IIj  prima  ,  che  -i  chiamava    noi.'  • 
Antlll  "pue  . 


ANI 

ANT  ì  IESI,    s.    1. 

ANTITEIO,  s.  ni.  Vece  opposta  ad  . 
Alititi),  te . 

A'NTITOPÉJA,  .<.  f.  Voc.  Dis.  RappiYACatanz* 
di  persona  in  un  luogo,  qua:  0  propria  mente  è  M 
un  altro.  Représentation  d' une  per  sa&itï  dans  in 
lieu  ,  pend.ua  qu'  elle  se  trouve  réellement  dan: 
un  autre  endroit  ,  t 

ANTlYEDi-JKE  ,  v.a.  \  edere  avanti  ,  pronosti- 
care, indovina. e,  accorgersi.  Prévoir  i  pressentir  , 
tauri  découvrir  de  fort  loin  y  avoir  des  pressenti - 
mens  i  pronostiquer  i  voir  auparavant ,  par  avance. 

ANTIVEDERE,  T.*  a».  Pronostico ,    in- 

ANTIVEDIMEN  l'O  ,  J    dovinamento  .  Pressen- 
timent ,  pronostic  i  jug/ment  i    conjecture  de  c. 
petit  arriver  ;  prévoyance  . 

ANTIVED1TÒRÈ  ,  v.  m.  Che  antivede  .  H»' 
prévoit  i  qui  .1  des  pressentiment  ;  prévoyant  . 

ANTIVEDITRÌCE  ,  v.  f.  Che  antivede  .  Celle 
qui  prévoit  ,  C.V. 

ANTIVEDUTAMENTE,  avv.  Con  antivedimen- 
to  .  Avec  prévoyance  . 

ANTIVEDUTO,  TA,  add.  da  Antivedere.   V. 

v).  Per  Accorto  .  \  . 

ANTIVEGGENTE.  V.  Antiveditele  . 
ANTIVEGNENTE,    add.  de' dut  g.    Che  anti- 
viene .  ilui  devance  i  qui  prévient  i  prévenant  . 
ANTIVENEREO,  EA  .  Aggiun.  di  medicamen- 
;  to  pc'  mali  venerei  .  Amivéncricn  . 
■       ANTIVENIRE,  v.  n.  Prevenire,  arrivare  innan- 
I  zi  ,  fare  una  cena  avanti  che  altri  1'  abbia  preme» 
1  ditata  ;    che  anche  diremmo  ,    ma  più  volgarmen- 
j  te,  vincerla  della  mano,  furar -le  mosse  .    Préve- 
;  air  i  devancer  ;  anticiper  . 

ANTIVIGÌLIA,  s.f.  Volg.  Ital.  Giorno  prece- 
dente la  vigilia  .  Avant-veille  i  sur-veille  . 

ANTOLOGÌA,  s.  f.  Red.  Annot.  Dit.  Salv.   An- 
neh  rane.  Florilegio  ,  o  libro  che  contenga  qual- 
I  Sisia    genere    d'erudizione    letteraria,    o  storica. 
Antologie  . 

ANTONOMASIA,  s.  f.  Figura  che  pone  un  no» 
i  me  appellativo    in    luogo  del  proprio:  cosi  direm- 
mo, Filosofo   per  Aristotile.  Antonomase . 

ANTONOMASTICAMENTE,  avv.  Salv.  annot. 
'  Tane.  Bum.   Per  antonomasia  .  Par  antonomase . 

ANTONOMÀSTICO  ,  CA  ,  add.  Detto  per  an- 
i  tonomasia .   Oit  r*r  antonomase  . 

ANIOBA,  s.  fi  Pianta,  1  cui  fiori  son  porpori- 
'  ni  e  servano  di  preservativo  contro  i  veleni 5  cre- 
I   scc'  ne!!'  Alpi  ,  accanto  al  napello  .   Autore  . 

ANTRÀCE,  s.m.  Carbonchio,  bscarboucle .  Al-' 
cimi  han  detto  amr.icia  .  s).  E  dicesi  anche  dell' 
enfiagione,  che  e  una  specie  di  carbone  vivo,  che 
cagiona  dolori  acutissimi  .  Anthrax. 
*  aNTIîAtA,  But.  lof.  Entrata.  V. 
ANTRO,  s.m.  Spelonca,  caverna,  grotta.  V.y; 
Fig.  presso  gli  Anatomici  e  la  parte  interna  dell  ■ 
orecchio  .   Le  trou  ,  /.*  cavité  de  l'oreille. 

ANTROPOFAGÌA.,  s.  f.  Atto,  ossia  abitudine, 
di   cibarsi  di  carne  umana  .  Antiircpop,:.i:.tc  . 

ANTROPÒFAGO,  s.m.  Mangiatoie  d'uomini. 
Anthropophage  i  mangeur  a  hommes ,  de  chair  hu- 
maine .  .  111 

ANTROPOGENIA,  s.f.  Grecismo  med.  che  de- 
nota ,  Scienza  della  genera/ione  dell'uomo.  An- 
thrdpogéuie .  , 

All'I  HOPOGLIFITI  ,  s.  1.  pi.  T.  de'  A  aturai . 
Pietre  che  rappresentano  una  figura  umana,  o  al- 
cuna delle   sue  pani.  .Unì.rtpog.'iphytes  .  _ 

ANTROPOGRAtÌA,  s.f.  T.  d'Anat.  Descrizio- 
ne di  tutte  le  pani  de!  corpo  umano.  Anttòcopo 

^ANTROPOLOGÌA,  s.  f.  Figura  per  ia  quale  le 
sacre  carte  attribuisci  no  a  Dio  le  azioni  ed  affe- 
zioni umane.  Anthropologie.  0.  Neil' economia 
animale,  trattato  01   ia   discorso  siili'  uomo.     An- 

ANTlvOJPOMANZÌAj  s.  f.  T.  Stor.  Metodo  di 
divinazióni  mediante  l' inspezione  dell'interiore 
A'  un  uomo  mono  .  A  •  te  . 

ANTROPOMETRIA,  s.  t.  Grecismo  med.  Con- 
siderazione  delle  parti  del  corpo  ,  relativamente 
,  inné  le  sue  dJtói  Qìioni  •     •  ■  lluropo  netrte  . 

ANTROPOPA2IÌA ,•■  s.  i  •■  ■>  e»/.  Discor- 
so, espressione,  o  figura  pei  cui  si  attriouiseono 
a  Dio  le  passioni  uni. me.  Ariti  •   ■ 

ANT  i;OPOMOKFÌT  A,  S.m.    Petr.  Coro».  Lrcti- 

.  1  C  :,,,-nte  che  abbia  Dio  tal  corpo  organico, 
quai  i    i*  umano.    I   1  ro\  >i  ;  <rp,  ite  . 

ANULÀHE  ,  e  ANU1  AHIO,s.  eadd.  tn.  Voc de! 
/;■!  Jvr.Mid.  l'ros.  lior.  Il  quarto  dito  della  111.1- 
noicos)  doio  dal  portar  I'  anello .  Annutair»  . 

■  ANZÀRE  .  v.  Ansate. 

ANZI  ,  prcp.  Innan/.i,  «vanti:  col  gtn,  dat.  e 
acCUS.  Devant  ,  avant  .  6.  Anzi,  avv.  piuttosto. 
Pliant .   e).   Per  An/n  In    .    V. 

•     AN/.IANAT1CO  ,   7    y    AjutanlticO  . 

ANZIANA!  O  ,  J 

ANZIANISSIMO,  MA  ,  snp.  el   anziano.  Trti- 

ani  irli  . 

ANZIANITÀ  ,        ->        f   Astratto  d'anziano. 
ANZIANITÀDE,     >    .,,„  icnnete  . 
ANZI  AN  IT  ATI-  ,   -» 

■  ANZIANI!  ICO,  ■ .  m.  1  ffizlo  degli  Annam. 

indignile,   /.,  charge  •;<■   viagistratuM  q"  «<"* 

ittnt  les  Ani  ■■■  m  4'  un  Peuple  . 

■   ■■ 


A  N  Z 

\SZlÀNO  »  s.  m.  Più  vecchio,  e  più  antico  de- 
sìi altri;  e  anche  ,  chi  ha  più  dlgftltàj  e  più  au- 
torità.  Ancien .  6.  Alcune  Città  d'Italia  chia- 
mano anziani  quelli  del  supremo  Magistrato,  che 
chiamasi  Anziana» .  Magistrati  Sfnateur i  ■"'- 
citn  ,  Ve 

ANZIANO,  NA,  add.  Antico  semplicemente. 
Mutiate  ;  ancien  i  fort  ancien  ;  vieil  . 

ANZICHÉ  ,  avv.  Vale  prima  che  .  Avant  que  . 
anziché  tu  mi  uccida  ,  dimmi  di  che  io  t'  offesi  . 
y.  Per  piuttostoche.  Pluttt  que.  Con  povertà  volesti 
anzi  virente,  che  gran  ricchezza  posseder  con  vizio  . 

ANZI  CHE  NO,  avv.  Piuttosto  che  arltro,  leg- 
giadro modo  di  due.  llutit  .  La  quale  anzi  acer- 
betta    che  no  ,  così  cominciò  . 

ANZIDETTO  .  V.  Antidetto  . 

ANZINÀTO,  TA  ,  add.  Nato  prima,  primoge- 
nito .  Premio   ni  <  •;•".  • 

ANZIVENÌRF.  .  V.  Antivenire. 

AlKCHIÀilE.  V.  Adocchiare. 

AOI  IATO;  TA;>  âdd.  Magai.  Lclt.  fam.i.  Che 
ha  olio  .  Huileux  .  , 

AOMBRAMENTO.  V.  Adombramento. 

AOWBRARE,  Adombrare.  V.  6.  In  sigmf.  n. 
•mbrare  .  S'  effrayer  ,  prendre  de  la  frayt  ur  ;  ette 
Saisi  de  pei"-,  ile  frayeur  ,  de  teneur  ,  dé  épouvan- 
te ,  d'  effroi. 

\ONClNARE  ,  v.  .1.  Torcere  in  punta  .  Rendre 
crochu  i  plier  ;  courber  ;  cramponner  .  Non  dicesi 
che  parlandosi  di  ferri  de!  cavallo. 

AOMCINARSI  ,  n.  p.  Devenir  eroditi.  V  un- 
ghie appuntandosi  s'  aoncinarono  . 

AONESTARE,  v.  a.  Onestare,  coprire  sotto  ap- 
parenza d'onesto,  toi.vrir  y  cacher  tous  le  ville 
de  r  honnìteté ,  de  (a  bienséance  .  §.  AonestarSl  , 
».  p.  tarsi  lecito  .  Avoir  la  hardiesse  de  faire  y  s' 
émanciper  ,  se  donner  trop  de  licence  y  sortit  des 
termes  du  devoir  . 

AONTÀRÊ  .  V.  Adontare. 

AON  TÀTO  .  V.  Adontato  . 

AOPERÀRE  .   V.  Adoperare. 

AOPERATÌVO  .  V.  Adoperatilo  . 

AOPËRÀTO.  V.  Adoperato. 

AOPPIAMENTO  .  V.  Adoppiamene)  , 
«.OPPIARE  .  V.  Adoppiare  . 

AOPPIÀTO  ,  add.  da  Aoppiare  .  V. 

AOPRÀRE  .  V.  Adooerare  . 
AORARE  .  V.  Orare  . 

AORÇÀRE  ,  v.  a.  fior.  Strangolare  con  furie  . 
i  1er  avec  t<  ne  corde  . 

AORCÀTO,  TA  ,  add.   Étranglé . 

AORISTO,  s.  ni.  T.  di  Gramm.  e  diesi  soia- 
niente  de'  preteriti  de'  verbi  che  segnano  indefi- 
nitivamente  il  tempo  passato'.  Aoriste,  q.  Nel- 
la lingua  francese  dicesi  solamente  del  perfetto 
assoluto ,  non  composto  .  Aoriste  . 

AORMÀRE  ,  v.  a.  Voce  de'  Cacciatori,  e  vale 
cercarla  fiera,  seguendone  l'orme.  Quêter  ;  suivre 
à  la  piste  . 

AORTA,  s.  f.  La  grande  arteria.  La  grosse  ar- 
ti re  i  l'  aorte  . 

AOR  TARE,  Lo  sconciarsi  delle  bestie. V.Sperdere. 

AOVÀTO  .    V.  Ovato  . 

*  APA  .     V.  Ape  . 

APAGOGÌA ,  s.  f.  T.  logie.  Dimostrazione  d* 
uria  proposizione  pervia  dell'assurdità  della  pro- 
»osizio:ie  contraria  .  Apagogie  . 

APALACHÌNA  ,  s.  f.  Sorta  di  pianta  che  alli- 
gna nella  Florida  .     V.  Cassina  . 

APARÌNE,  '.  f.  Sorta  di  pianta,  la  cui  acqua 
estratta  per  distillazione,  giova  ai  mali  di  pet- 
to ,  e  agli  effetti  isterici  .  Gr.iteron  . 

APARTE,  s.  m.  Che  noti  ha  plurale.  Voce  de- 
rivata dal  lat-no,  e  viene  adottata  da' Francesi  , 
Italiani  ,  e  ipagnuoli  per  giustificare  ciò  che  un 
j'tore  elice,  di  maniera  che  possa  essere  inteso 
dagli  spettatori ,  ma  che  si  suppone  noi  esserlo 
atteri  .  A  parte  . 

APATÌA,  s.  f.  Privazione  d' affetti  ,  vacuità, 
mancanza  di  passioni  .  Insensibilité  ;  apathie  . 

APÀTICO  .     V.  Apatista  . 

APATISTA,  s.  m.  Salviti,  disc.  i.  Quegli  che 
jfrofessa  apatìa  .  Apathique  ;  indolent  . 

APE  ,  s.  f.  Pecchia  .  Abeille  i  mouche  à  miel  . 

APECHÊMA,  s.  f.  Grecismo  med.  Frattura  del 
cranio,  dma  anche  Contraccolpo.  Apechema. 

APELIOTA,  s.  m.  Nome  di  vento,  detto  altri- 
icenti  Sussolano  .  Vent  d'  Est  y  vent  Oriental  ,  ou 
du   levant  . 

APELLÈO  ,  EA  ,  add.  Salvin.  Dise.  2.  22.  Di 
Apelle  .  D'  Apelles  . 

APEPSÌA,  s.  f.  Grecismo  med.  Malattìa  che  im- 
ce  la  digestione  .  Apepsie  . 

APETALO,  ALA  ,  add.    T.  Botan.    Dicesi   de' 
io:i  mancanti  di  petali,  o  corolla. 
-IPcl'.IENTE  .     V.  Apertivo. 
APERÌ  RE  .     V.  Aprire  . 
APERITIVO  .     V.  Aperti vo  . 
APERTA  ,  s.  f.    V.  Apertura  . 
APERTAMENTE,    avv.  Chiaramente  ,    manife- 
stamente ,  palesemente  ;    ed  in  questo  avverbio  la 
inetaf.  ha  occupato  il  luogo  del  proprio  .    Ouver- 
tement ;  clairement  i  évidemment  ;  manifestement  ; 
publiquement  ;  à  découvert  . 

APERTISSIMO,  MA,  sup.  d'aperto,  tns-clai.  , 
tri  s-t  vtdenc ,  Ç7v.     s 


APE 


A  F  O 


M 


APERTÌVO,  VA  ,  add.  Che  ha  virtù  d'  aprire. 
Apéritif  i  qui  ouvre  C"  débouche  .  Dicesi  solameli" 
te  de'  rimed;  . 

APERTO  ,  TA,  add.  da  aprire  .  Ouvert .  y.  Ri- 
cever uno  a  braccia  aperte  .  Recevoir  quelqu  un 
,ì  bras  ouverts  .  Coli'  ali  aperte  .  Avec  des  ailes 
déployées  .  Fiori  aperti  .  I  leurs  épanouies  .  Luogo 
aperto,  vale  spazioso,  largo,  ampio.  Lieu  ouvert; 
découvert  i  unti  spatieux  s  étendu,  y.  Parola,  ra- 
gione aperta,  vale  palese,  chiara,  manifesta .  Clair) 
évident  y  manifeste  y  incontestable  .  y.  Per  ardito. 
Hardi  >'  assuré  ;  franc  .  Con  asciutto  viso  e  aper-N 
to.  y.  In  forza  di  sust.  vale,  Luogo  scoperto.  V 
ouverte  campagne  .  Non  giovava  fuggire  all'aper- 
to .  y.  Trattandosi  di  colori  ,  vale  chiaro  ,  non 
oscuro.  Clair,  y.  E  trattandosi  di  pronunzia,  di- 
cesi :  E  aperto  ,  O  aperto  ,  e  vale  pronunziato  a 
bocca  larga,  contrario  di  stretto.  £  ouvert  ;  0  ou- 
vert.  y-.  Conto  aperto,  conto  acceso.  V.  Conto. 

APERTO,  avv.     V.  Apertamente. 

APERTURE  ,  v.  m.  Che  apre  .  Qui  outre  . 

APERTURA,      7    v.  f.   V  aprire.  Ouverture;  /' 

APERZlÓNE  ,  S  action  d'ouvrir.  v.  Per  ispac- 
catnra  .  Ouverture  ;  fente)  trou.  y.  Per  tagliatu- 
ra, intaccatura,  Ouverture. 

APIÀRE,  e  APIÀRIO,  s.  m.  Ktteell.  Ap.  V.  Al- 
veario  . 

ÀPICE  ,  s.  m.  Punta,  o  ;-inia  di  qualsisia  cosa. 
Pointe;  cime  j  faite  )  comble;  haut;  sommet  d' une . 
chose  . 

APÌCOLO,  s.  ni.  dim.  sì'  apice.  Petite  pointe  ; 
lime  peu  élevée  . 

APIRESSÌA,  s.  f.  T.  Vlèd.  Intermissione,  o  ces- 
sazione della  febbre  .  Apyrcxie  . 

APÎRO,  IRA,  add.  T.  de'  Jtfatur.  Sinonimo  d 
incombustibile  .    Apire  . 

APNÈA  ,  s.  f.  T.  di  Med.  Mancanza  di  respiro. 

''APOCALISSE  ,  e  APOCALISSI  ,  s.  f.  Quel  li- 
bro della  Sagra  Scrittura,  in  cui  si  contengono  le 
rivelazioni  fatte  a  S.  Giovanni  Evangelista  .  Apo- 
calypse ;  révélation  .  _ 

ÀPOCALISTIARE,  Voc.  del  Dis.  Aiiocalistia- 
re  .     V.  Bavocher  . 

APOCALISTIÀTO,  TA,  add.  Voc,  Dit.  Affo- 
calistiato  .     V.  Bavoché  . 

APOCÌNO,  s.m.  T.  di  Bota».  Pianta  latticinosa, 
il  cui  sugo  si  stinja  mortale  a'eani,  ai  lupi,  e  alle 
volpi  .  Apocyn  ;  tue-chìen  ;  herbe  de  la  houette  . 

APÓCOPA  ,  s.  f.  Figura  di  Gramatica  ,  per  cui 
si  tronca  qualche  sillaba,  o  Jettera  in  fine  d'una 
parola  ,  come  :  Amar  per  amare  .  Apocope;  elisioni 
retranchement  d'  un  mot,  d'une  lettre,  y.  T.  di 
Chir.  Sorta  di  frattura,  o  taglio,  in  cui  una  par- 
te dell'  osso  è  separato  e  tolto  .  Apocope  , 

APOCOPÀRE  ,  v.  a.  Usar  d  apocopa  .  Se  servir 
de  la  figure  apocope  y  retrancher  quelque  sillabe  à 
la  fin  d'  un  mot  < 
APÒCOPE  ,  Salvin.  ami.  Pier.  Apoeopa  .  V. 
APÒCRIFO  ,  FA  ,  add.  Non  autentico  .  Apocry- 
phe ;  douteux;  incertain.  Libri  apocrifi.  Livres  a' 
poeryphes ,  do-nt  l'  autorité  est  suspecte  ,  douteuse  . 

APOCRISIÀRIO  ,  s.  in.  T.  di  Sto,-.  Nome  che 
davasi  anticamente  ai  deputati  d'  una  Chiesa  ,  o 
d'un  Monastero,  e  a' Ministri  del  Papa  appresso 
1'  Imperatore  .  Apocrisiaire  . 

APOCRÒSTTCO,  ICA  ,  add.  T.  Parmac.  Aggii.    Io 
di  certi  rimedi  repellenti  per  impedire  il  soverchio 
afflusso  d'umori  in  una  parte  inferma.  Apocroustiqui. 
APODI']  TÈRIO,  s.  riì.  r.  d'Archit.  Lo  spoglia- 
toio delle  Tenne,  e  della  Palestra.  Apodytérion . 

APODÌTTICO,  CÀ  ,  add.  T.  Didasc.  Dimo- 
strativo, evidente.  Apodictique  . 

ÀPODO  ,  T.  di  Stor.  nat.  Aggiunto  dato  ad  in- 
setto che  è  senza  piedi  .  Qui  n'  a  point  de  pieds  . 
APOFÌSI,  s.  f.  T.  de'  Noiom.    Quella  parte  su- 
periore che    s'  avanza  fuori   del  corpo    dell'osso. 
Apophyse  . 

APÒFLEMMATISMO,  s.m.  Medicamento,  che 
può  cavar  la  pituita  della  bocca  per  via  di  spu- 
to .  Apophlegmatisme  . 

APOFORKTA,  s.  m.  T.  delia  Stor.  ont.  Buona- 
mano,  O'sia  mancia  che  davasi  in  Roma  nel  tempo 
de' Saturnali  .  Apophorìte  . 

APOFTEOMA  .     V.  Apotegma  . 
APÒGRAFO,   s.m.    T.  di   lett.    Copia  di  libro 
o  scrittura  .  È  opposto  ad  autografo  .  Apographe  . 

APOGÈO,  s.m.  Dicesi  del  Sole,  o  altro  pianeta, 
quando  e  nella  massima  distanza  dalla  terra  ,  sicco- 
riienel!a  massima  distanza  dal  Sole  Afelio.  Apogée. 
APOLÌTICO,  s.m.  T.  di  Liturgia  .  Nella  Chie- 
1.1  greca  e  una  sorta  di  ritornello,  con  cui  si  ven- 
dono a  terminare  le  parti  più  considerabili  del  di- 
vino ufficio  .  Apol  tique  . 

APOLLINAK1STA  ,    s.m.    Eretico  che  prende 
tal  nome  dall'Eresiarca  Apollinare.  Apotinariste . 
APOLLÌNEO  ,    EA  ,   add.  Menz.  Poef.  Salvin. 
Disc.  2.  8.  Di  Apollo  .  D'  Apollon  . 

APOLOGÈTICO  ,  CA  ,  add.  Difensivo  .  Apolo- 
gétique . 

APOLOGHETTO,  s.m.  dim.  d'Apologo.  Brief 
apologue  . 

ÀPOLOGÌÀ,  s.  f.  Discorso,  che  si  fa  in  difesa 
di  chi  che  sia  .  Apologie  ;  défense  y  justification  . 

APOLOGISTA,  <.  111.  Quegli  che  fa  apologia  . 
Apologiste  - 


APÒLOCO,  s",  m.  Favola,  e  si  dice  propriamen- 
te di  quelle,  ove  s'  introducono  animali  a  parla- 
re .  Apologue  ;  jable%  morale  . 

APOMECOMETRÌA  ,  s.  f.  Voce  di  coloro  che 
trattano  di  cose  spettanti  la  marinaresca  ,  ed  è  1, 
arte  che  mostra  il  trovar  la  distanza  d'  una  terra 
veduta  dalla  nave.  Apomécemétrie  .    _ 

APOWEUROGRAFÌA  ,  s.  f.  Grecismo  medico  . 
Descrizione  delle  aponeurosi,  Aponevrographie. 

APONECROLOGÌA  ,  s.  f.  Quella  parte  della 
Notomia  che  fa  la  descrizione  delle  aponeurosi  . 
Aponévrologie  . 

APONEURÒSA,  s.  f.  T.  de'  Notami sti  .  Espan- 
sione membranosa  d'  un  tendine  .  Aponévrose  . 

APONEURÒTTCO,  ICA,  Aggiunto  che  i  Notomi- 
sti  danno  a  quelle  membrane  che  hanno  una  qual- 
che simiglian/a  coli'  apo»eurosa  .    Aponévrottque  . 

APONEUROTOMÌA  ,  s.  f.  Grecismo  medico  .  Am< 
ministrazione  notomica  delle  aponeurosi  .  Aponé- 
vrotomie .  <■*•■*  ,•  ' 

APOPLESSÌA,  e  APOPLESIA  ,  s.  f.  Impedi- 
mento de'  nervi  di  tutto  il  corpo,  con  privazione 
del   senso  ,  e  del  moto  .  Apoplexie . 

APOPLÈTICO  ,  s.m.  Apoplessia.  V. 

APOPLÈTICO,  CA  ,  add;  Infermo  d' apoples- 
sìa .  Apoplectique  ;  attaqué  d'  apoplexie  . 

^-"O  SISivï  A,  S.  f.  T.  di  G  toni.  Se  ne  valevano 
gtî'antichi  Geometri  per  esprimere  un  problema 
difficile  a  sciogliersi  .  Aponsme  . 

APOSFMA,  s.  m.  T.  di  Med.  Bevanda,  medici- 
na fatta  colla  decozione  di  semplici  .  Apo-z: me  . 

APOSIOPÈSI,  s.f.  T.de'  Rettor.  Sorta  di  reticen- 
za, o  preterizione  .  Aposiopèse  ;  reticele; prétention^ 

APOSTASIA,  s.  i.  Rinnegamento  di  suo  stato, 
e  condizione,  e  massime  di  Fede,  o  Religione. 
Apostasie  ;  abandon  ,  désertion  de  la  vraie  Reli- 
gion ,  ou  d'  un  Ordre  .  , 

APÒSTATA,  s.f.  Quegli  che  ha  apostatato  dalla 
vera  Religione  .  Apostat  ;  renégat  .  y.  Parlandosi 
di  Religioso  caduto  in  apostasia  .  Apostat  ;  qui  a 
renoncé  ù  ses  vaux ,   à  son  habit ^    E  anche  -_^~ 


îa  sua  Fede,  o  Religione.  Ap  ostasier  y  tomber  dans 
le  crime  d'  apostasie  y  changer  de  Religion  .  tar- 
landosi di  Religiosi  ,  si  dice  anche  ,  Renoncer  a 
ses  vœux.  y.  Il  vino,  e  le  femmine  tanno  aposta- 
tare .  Fig.  per  Prevaricare  ,  peccare  .  V. 
'  •••  APOSTÀTICO,  Lo  ste-so  che  Apostata.  V. 

Ai'OSTATRÌCE,  v.  f.  Colei  che  ha  apostatato. 
Celle  qui  apostasie,  &"C. 

APOSTÈMA,  s.  f.  Postema,  enfiatura  putreratr 
ta  .  Aposteme;  abets  .  y.  Per  Vomica.  V.  y.  Nel 
pi. 'si  trova,  le  aposteme,  e  gli  apostemi  . 

APOSTEM\TO,  TA,  7    acid.  Infetto  di  poste- 
APOSTEMÒSO,  SA,   J"  me.  Apostumé ;  suppu- 
ré   6  Per  siimi,  si  dice  de'  mali  abiti .  Gangreneux  . 
APOSTEMAZIÒNE,  s.  f,  Valisn.  3.   Formazio- 
ne deli'  apostema.  Abcès  . 
APOSTÌLLA,  s.  f-     \".  Postilla. 
APOSTOLA  ,  Aposto .0  ,  e  derivati  .  V.  Apposto- 
lo ,  ec.    con  due  pp. 

APOSTOLICONE,  s.m,  Sorta  d'unguento  cosi 
detto  ,  perchè  compos'O  di  dodici  ingredienti  .    y. 
Tes.  Prov.    Per  sorta    di    strumento    introduttivo 
neli'  orifizio  . 
APOSTROFA  ,  Put.   Inf.  Apostrofe  .  V. 
APOSTROFARE,  v.  a.  Fare  apostrofe,  e  ancora 
porre  gli  apostrofi.  Mettre  urie  apostrophe.  Avvet 
tasi  ,  "che  Apostropher    ,11  Franc,  ha  altre,  signit. 

APOSTROFATAMENTE  ,  avv.  t'r.  N.  Con  apo- 
strofo .  Avec  apostrophe  , 

APOSTROFATÙRA,   s.  f.    Salvin.  annot.  tane. 
L'apostrofare.    V action  de  mettre  les  apostrophes. 
APOSTROFAZIÒNE,  s.  f.  V.  Apostrofa  tura. 
APÒSTROFE,  s.f.  Figura  rettonca,  che  è  quan- 
do si  rivoltti  il  discorso  ad  uno  .  Apostrophe  . 

APÒSTROFO,  s.m.  Contrassegno  di  mancamen- 
to di  lettere,  e  dicesi  alla  linea,  che  in  quella 
voce  sopra  vi  si  pone.  Apostrophe. 
••APOSTUMO.  V.  Postumo. 
APOTEGMA  ,  s.m.  Motte,  breve, acuta  sentenza  , 
Apophthegme  ;  sentence  ;  mot  ;  dit  notable  ,  sente»' 
tieux  ;  parole  remarquable  ;  parole  sententieuse  . 

APOTEÒSI,  s.  f.  Salvin.  Disc.  3.  Deificazione; 
annoveramene)  fra  gli  Dei  .  Apothéose  . 

APÒTOME,  s.m.  Alcuni  Scriuori  si  sono  servi- 
ti di  questo  vocabolo  per  indicare  la  differenza  che 
passa  tra  due  quantità  incommensurabili .  Anotom'e  . 
APPACIAMENTO,  s.  m.  L' appaciare  .  V.  Pa- 
cificamento . 

APPACIARE,  v.  a.  Pacificare,  far  far  pace.  À- 
paiser  ;  pacifier;  mettre  en  paix;  mettre  d'  accord; 
reconcilier  . 

APPADIGLIONÀRE,  v.  a.  Attendate,  rizzare  i 
padiglioni  per  accamparsi .  Camper  y  poser  le  camp  ; 
dresser  les  tentes  . 

APPADIGLIONÀTO  ,  TA,  add.  Campé. 
APPAGABILE,  add.  d'ogni  g.  Mag.  lett.  fam. 
1.  Contentabile,  che  si  può  appagar^.  Qu'  on  peut 
contenter,  qu'  on  peut  satisfaire  . 

APPAGAMENTO,  s.  m.  L'appagare.  Satisfa- 
ction/ contenti  ment , 
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APPAGASTE  ,  a!,!,  d'ogni  g.  Che  appari.  Q_ul 
toni    iti  ;  q-u  satisfai:  . 

APPAGARE,  v.  a.   Seddisfare  all'altrui  volen- 
ti^ contentare.  Satisfaire  t  contender .  y.  n.  p.  Sod- 
disfati .  contentarsi  .    Su  contentar  „■  se  satisfaire  . 
Io  perche  d'  altra  vista  non  m'  appago. 
APPAGATO  ,  TA  ,  add.  Contente  . 
APPAGO  .    V.  Appagamento  . 
APPAJÀBE,  v.  a.    Accoppiare,  accompagnare. 
Apparier  ,  unir;  /oindre  i  assortir i  accoupler.  y.  n. 
p.  accompagnarsi  ,    accoppiarsi  .     S'  accoupler  ;   se 
joindre  ;  s"  apparier  ;  s'  unir  .  y.  Dio  fa  gli  nomi- 
ni    ed  e'  s'  appaiano  ,  che  è  detto  proverbiale  ,  e 
significa,  che  la  gente  simile  facilmente  s'unisce. 
APPALESARE,  v.  a.  Palesare  .   Découvrir j  ma- 
attester  ,  déclarer  ;  faire  paraître  >   dévoiler  ;  pu- 
blier ;  rivi  ter  .  , 

APPALESARSI ,  n.  p.  Palesarsi  .  Se  déclarer  ; 
se  découvrir  i  se  donner  à  connoitre  ;  se  dévoiler  ; 
itti  le  masque  .   , 

*  APPALLIDIRE  .     V.  Impallidire. 
APPALLOTTÀTO,  TA,  add. Salvin.  Opp.  Cacc. 
i.  Appallottolato.  V. 

APPALLOTTOLARE,  v.  a.  RappaKottolare , 
ridurre  in  pallottole,  ed  usasi  anche  neutr.  p.  Re- 
duce en  petites  boules  . 

APPALLOTTOLATO,  TA  ,  add.  da  Appallot- 
tolare .  V.  . 

APPALMATO,  add.  T.  dell'  Arala.  Dicesi  d 
uno  scudo  caricato  d'  una  mano  distesa  in  manie- 
ra che  mostri  la  palma  .  Appaumé  . 

APPALTARE,  v.  a.  Dare  in  appalto  ,  e  per  lo 
più  ,  concedere  ad  altrui  i  dazi  pubblici  ,  acciò 
pagandone  la  somma  determinata  di  danaio  ,  gli 
riscuota  a  suo  rischio.  Louer;  donner  i-ferme,  ì 
huage  ,  à  loyer  ;  arrenter  ;  affermer .  y.  Appalta- 
re colle  parole,  o  simili  ,  e  appaltare  assolutamen- 
te ,  dicesi  in  modo  basso  dell'  indurre  con  parole 
altrui  a  far  checchessia  .  Séduire  ;  induire  ;  pous- 
ser ;  instituer  i  exciter  . 

APPALTATORE,  s.  m.  Quegli  che  piglia  in  ap- 
palto .  fermier  ;  amodiateur  . 

APPALTO,  s.  m.  Quella  incetta  che  si  fa  com- 
perando tutta  una  mercanzia ,  per  esser  solo  a  ri- 
venderla, pagandone  la  tassa  al  pubblico,  ferme. 
*  APPALTONÀTO,   TA,   add.    Imbricconito, 
Infurfantito  .  V. 

APPALTÒNE,  s.  m.  Faccendiere,  che  piglia  so- 
pra di  se  qualsivoglia  negozio  .  intrigant  ;  qui  se 
mete  de  tout .  y.  Dicci  anche  di  chi  appalta  ,  e 
soprafTi  colle  parole  .  Affront. ur  ;  qui  en  impose. 
APPAMONDO  .  V.  Mappamondo. 
APPANATÒRE  ,  s.m.  Che  riduce  in  forma  di  pa- 
ne, e  dicevi  di  quei  che  lavorano  ij  guado.  Ouvrier 
qui  réduit  le  gu  ae  ou  past.l  en  forme  de  pains  . 

APPANCIOLLARSI,  v.  n.  Da  Panciolle.     Al- 
lea. Prendre  ou  vouloir  ses  aises  i  être  à  son  aise  . 
APPANNÀGGIO,  s.  m.  Patrimonio,  Corredo  , 
Assegnamento.  Apanage. 

APPANNAMENTO,  '.m.  L'Appannare.  06- 
scurasscm  nt  ;    ternissure  . 

APPANNANTE,  add.  d' o-ni  g.  Che  appanna. 
Dui  offusque  ;  qui  se  ternit  . 

APPANNARE,  v.  a.  Forse  dal  panno,  che  si 
genera  nella  superficie  de' liquori,  e  nella  luce 
degli  occhi,  e  vale  offuscare,  coprire.  Offusquer; 
ebsmreir  i  couvrit  i  éblouir  ;  oter  te  lustre.  y.  Ap- 
pannare, dicesi  di  tutte  le  cose  lucide,  che  si  n- 
srjian'1,  0  p<  r  alitarvi  dentro,  o  per  sucidume  . 
Se  ternit  i  a  -venir  t^rne,  obscur,  v).  Il  tirar  su  il 
p  r.no  alla  ragna  ,  term.  de' Cacciatori .  y_.  E  del 
rimanere;  ci, e  vi  fan  dentro  gli  uccelli.  Et 'e  pris 
au  pi.t  .  An/i  mi  par  di  mosche  una  moria,  però 
ch'eli"  v'  app-nn.m  tutte  dentro,  ei"e  vi  icu;n 
prese,  attaccate,  annegate.  V.  e).  Per  mctaf.  di- 
ce'i  di  colon»,  che  rimangono  colti,  o  ingannati. 
lì,,,  ,      .  ..,/,.  ,  u.  ni  le  piège  . 

APPANNA  .li,  IMO,  MA,  Magai.  Lett.  fam. 
suy    •■  d'Appannato.   Tris-terni. 

APPANNATO,    I  A,  add.  Terni,  ire.  pris  dans 
l     \let} Vi-  S    '""  trande, massiccio, e  simili.  To- 
£,,'■•   ,  r.  stt  ti  cai  ne ,  che  qufste  donne  Je  voglio- 
se appannale.  '""»'  ,  ,pais  </'•/<  d  §  solide  i  massif . 
APPANNATÓIO  ,  s.m.  Magai,  tett.n.  Pannu- 
m- ,  tutto  ciò  che  appanna,  e  impedisce  la  vista  • 
Ce  ijui  ojjh.q  e  Ufvue  i  ce  qui      \         de  voir  clair . 
Ai'P.  nsA'Oi  A.    V.  Appannamento. 
/  ,  l'Ai. AMI. N  t<>  ,  s.m.  Castigl.  Cort.  i.  Appa- 
ralo   addobbo,  vr/.em  .  i  .  ait   ••  n  nt  ,  parure. 

A.'i-Ai  \:  h  ,  %.  n.  Imparare  .  /.  Y.  in  lignif. 
di  piepa:are,  apprctarc  .  Apprêter  i  pr, pareri  Ul- 

Al  PARATO,  v  in.  I  "  rt«sO  che  Apparcctl  io. 
\.  v  Dice»)  appai  to  di  (  i,  •'mpi-  ch'ella 
t  in  mi  parti  adornata  ■    Ornement  s  ai u- 

ttem  'i  ,   dftorotionri    mi'  llissementi  pompe  i  pa- 
rure t  ■ ,-    finement  ■  $.  Ap  t  aro  militare, 
ttain  cito,    o  robe,   che  per   e>«o  tanno 

.  p  ,j  arati)  •  >■  guerre  <   appa- 
rtit .  apparate  ai  tutte  le  altre  cote,  che 

ar  •  i  ,  ,-jat  . 

APPABÀTO  ,  .  A  ,  a  Id.  Apprit  i  préparé  ,  ti  '• 
f     i  ,  mi.   -v.r.  i     !'•  r  I  'Tni"< .   v. 

A.  PAHECCHIAMI  SlO  -.  rn.  I.'  Apparecchia- 
re .        >'■  ■  ■  mi  nto  ■  v. 

AI'P  \  HÉCCHIANIE,  aad.  de'  dut  g.  Che  ap- 
fa.tci.i.14  .  lift*  p',p*<t . 
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APPARECCHIARE,  v.  a.  Mettere  in  ordine,  in 
punto,  preparare,  apprestare,  f  réparer  i  apprtten 
mettre  en  ordre  ,  ranger  >  dresser  ,•  meubler  >  mettre 
en  état  .  §.  Apparecchiarsi  ,  n.  p.  Se  préparer,  se 
disposer;  s'apprêter;  se  pourvoir  ;  se  munir  .  y.  Ap- 
parecchiare assolutamente,  vale  preparar  convito. 
Apprêter  .  §.  Per  acconciar  la  tavola  per  mangia- 
re .  Mettre  le  couvert  .  $.  Per  Agguagliare  .  V. 

APPARECCHIATTSSIMO,  MA,  super.  d'Appa- 
recchiato.  Trìs-bicn  préparé ,  Ve. 
APPARECCHIATO,  TA,  add.  Préparé;  apprité. 
APPARECCHIATOJO,  s.m.  Voce  di  dialettopar- 
ticolare.   Corrisponde  al  Mandas  muliebris  de'  La- 
tini, e  alla  Toilette  de' Francesi.  Toilette  . 

APPARECCHIATÓRE,  v.  m.  Colui  che  appa- 
recchia .  Apprìteur  ;  qui  apprête  ;  qui  fait  les  pré- 
parations ;  qui  arrange  ,  prépare  ,  ajuste ,  équipe  , 
met  en  ordre  .  ,  ..-.., 

APPARECCHIATRICE,  verb.  f.  Colei  che  ap- 
parecchia .  Celle  qui  apprête,  &c.  . 
APPARECCHIATURA,  s.  f.  "}  Lo  apparecchia- 
APPARFCCHIO,  s.m.  J  re  .  Apparecchia- 
mento .  Apprêt  j  préparât  if  ;  appareil  y  disposition  i 
préparation  ;  arrangement  .  Apparecchio  delle  vi- 
vande .  Apprêt  ;  accommodage  . 

APPAREGGIÀRE  .  V.  Pareggiare,  y.  Appareg- 
giarsi  .  Amm.  ont.  Pareggiarsi  ,  Agguagliarsi  .  V. 
APPAREGGIÀTO,  TA,  add.  V.  Pareggiato. 
APPARENTARCI,  v.  n.  p.  Imparentarsi.  V.  J. 
apparentarsi  ,  dicesi  anche  del  procedere  con  p.u 
«icuitì,  che  non  comporta  la  modestia,  ne  il  con- 
venevole: che  anche  diremmo  affratellarsi.  Trot- 
ter de  pair  è  compagnon  ;  se  familiariser;  prendre 
des  manières  trop  f  amili  res  . 

APPARENTATO,  TA  ,  add.  da  Apparentarc  .  V. 
APPARENTE,  add.  d' ogni  g.  Che  apparisce  , 
ed  è  ragguardevole  .  Apparent  ;  remarquable  ;  con- 
sideraste i  illustre  ;  distingué  ;  éclatant  ;  deve  i 
grand  .  y-  P^r  quello,  che  ha  faccia  di  vero.  Ap- 
parenti vraisemblable  ;  qui  n'  est  pas  tel  qu'il  par 
toìt  être  .  Molte  cose  sono  senza  ragione,  e  sono 
piuttono  apparenti,  che  esistenti. 

APPARENTEMENTE  ,avv.  Verisimilmcnte,  con 

faccia  di  vero,  l'raisemblabtcment  i  probablement  ; 

apparemment  i  selon  les  apparences.  9.  Vale  anche 

in  apparenza  .  kn  apparence  . 

APPARENZA,         -,    s.  f.  L'apparere,quel  ohe 

*  APPARÈNZIA,    S-  apparisce.  Apparence;   l 

*  APPARENZO,  ->  extérieur;  ce  qui  paroit 
au  dehors  .  y.  Cogli  scarlatti,  co'  vai,  e  con  altre 
apparenze  grandissime,  cioè,  ornamenti.  V.  y- 
In  apparenza,  avv.  In  vista.  Belli  in  apparenza  . 
In  apparence,  y.  Una  veltra  nera,  spaventevole 
molto  nell'apparenza,  vale  aspetto.  Vue  i  a-.pect  > 
fgure.  y.  Alcuni  antichi  dissero  apparnzia,  ed 
in  rima,  apparenzo.    y.  Per  Fenomeno  .  V. 

APPARÈRE.  V.  Apparire,  y.  Apparere  assolu- 
tamente .  Comparire  orrevole .  V.  y.  Come  appare 
dalla  sua  pistola,  vale  conoscersi.   V.  J.  Per  sem- 
brare,  pare  re  .     V.  Apparire  . 
APPARIKNZIA  .     V.  Apparenza  . 

APPARIMENTOjS.ni.  L'apparire.  Appari- 
tion; manifestation i  vision;  aspect.  L'appanmen- 
to  del  sole ,  apparimento  de'  morti  . 

APPAIARE  ,  v.  n.  Farsi  veeierc,  presentarsi  al- 
la vista  altrui.  Apparo'ìtte  ;  paroìtre  ;  se  présenter  ; 
se  montrer;  devenir  visible  i  se  faire  voir  .  y.  Per 
esser  celebre  .  Être  célèbre,  fameux  ,  illustre,  re- 
marquable .  y.  Per  Conoscersi  .  V.  y.  E  per  far 
pompi  .  faire  de  l'  é.lat  ;  faire  pompe .  E  1'  altio 
sol  perchè  vuol  apparire  . 

APPARISCENTE,  add.  d' ogni  g.  Grande,  e  di 
bella  presenza.  Apparent)  beau;  qui  a  de  la  pre- 
stance i  qui  a  bonne  mine  ,  bon  air  ;  d'  un  beau 
port  ;  grand  V  de  belle  prestance  .  Giovine  era  , 
ed  appariscente  .  y.  Per  visibile,  Considerabile. 
Apparent  ;  Visible  ;  remarquable  ;  considérable  i  é- 
vtdent  i  manifeste  .  Questa  cosa  e  tonto  appariscen- 
te ad  ogni  uno  . 

APPARISCENZA,  s.  f.  Astratto  d' appariscen- 
te .  Prestante  t  beile  présentç  i  bonne  mine  i  bonne 
f aioli  ;  beauté  . 

•   APPARITA,  s.  f.     V.  Apparimento. 

APPARITO,  TA,  add.  Apparu,  &c. 

APPAKITÓRE  ,  verb.  m.  Che  apparisce,  C  qui 
spezie  di  donzello.  Sergent  ;  Huissier. 

^'a'rVuInV,   }  V-  Apparimento. 
APPARSO,  SA,  aeld.   Apparito.   V. 

APPARTAMI. NTO,  '.m.  Aggregato  di  piti  stan- 
ze,  che    l'orma   un'abitazione     libera    e    separata 
I    11   me  della  casa  .   Appartane, ,t  . 

APPARI  AUSI,  v.  n.  pa><.  Tirarsi  da  parte,  t" 
-  ■  11.  C  (cai •■ter  1  l'étiiigmr  1  se  retirer  1  se  met- 
tre a  l'écart,  i).  In  »ign.  att.  Gal.  dial.  i.  Sepa- 
ri r  ■   ■ieltrt    .<  p  irt  |  (cai  ter  . 

APPARTATAMENTE, avv.  Separata™  nte.  Se- 
nti Ï  t'  éiart  1  ..  p.,.t  •  dr  citi  . 

APPARTATO,  TA,   idd.  d' appartare.  Sipari, 
Per  scelto.  Cifri  •  ' 
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APPARTENÉRE,  r.  n.  Convenirsi,  richiedersi. 
Convenir  ,  regarder  1  toucher-;  concerner  ;  apporte-. 
nir ;  se  rapporter.  $.  Appartenersi,  n.  p.  Hocc.  g. 
2.  nov.  6.  Pertenersi  ,  Aspettarsi  .  V.  $.  Per  esser 
parente.  Appartenir  1  être  purent ,  allié.  Con  quei 
che  pili  gli  appartenevano  . 

APPAsSÀKE,  v.  a.  Far  appassire,    flétrir  s  fa- 
ner ;  gâter  .  <j.  Appassarsi .     V.  Appassire  . 
APPASSÀTG  ,  TA.  Languido,  flètti,  ere. 
APPASSIONAMENTO  ,  s.  m.   ialvin.  JL'  appas* 
sionarsi,  appassionatezza  .  Passion  ;  amitié . 

APPASSIONARSI ,  v.  n.  p.  Provar  passiene  di 
checchessia  .  Désirer  ,  souhaiter  ardemment  ,  vi- 
vement,  passionnément  ;  :e  passionner  i  se  préoccu- 
per de  passion  . 

APPASSIONATAMENTE,  avv.  Con  passione  . 
Passionnément  i  ardemment  ;  vivement  ;  affectueu- 
sement . 

APPASSIONATEZZA,  s.  f.  Salvin.  Appassio- 
namente  .  V. 

APPASSIONATHSIMO,  MA,  super],  d'Appas' 
sionato  .  Tris-passionné  f&c. 

APPASSIONATO,  TA,  add.  Che  si  lascia  vin* 
cere  da  le  passioni.  Passionné;  rempli  de  passione 
affr.lê  .  y.  Per  Afflitto.      V. 

APPASSIRE,  e  APPASSIRSI,  v.  n.  Divenir  viz- 
zo ;  ed  e  quando  1'  erbe  ,  o  i  fiori  van  perdendo 
del  loro  umore,  e  languiscono  .  Se  faner  t  te  sé- 
cher; se  ftéirir.  . 
APPASSITO,  TA,  add.  fané;  séché,  fetrt. 
APPASTARSI,  n,  p.  Appiastricciarsi,  a  guisa 
che  fa  la  pasta.  S* attacher  i  se  coller. 

APPASTATO,  TA,  a;ld.  da  Appastare  ;  impa- 
staio. Pétri  ;  collé.  . 

APPELLABILE,  add. d'ogni  g.  Contrario  d  in- 
appellabile, da  chi  può  appellarsi  ,  che  ammette 
appellazione  ,  che  può  appellarsi .  Vont  on  peut 
appeller  . 

APPELLAGIÒNE,    s.  f.    L'appellare.    Le  nom 
qu'  on  donne  à  une  chose.    $.  Per  appello.  Appel  ì 
appellation  . 
APPELLAMENTO  .    V.  Appellagione  . 
APPELLANTE  ,    T.  de' Curiali  .    Che  appella  . 
Appel  tant.  ■  . 

APPELLARE,  v.  a.  Nominare,  chiamare.  Ap~ 
pel  1er;  nommer;  dire  le  nom  d'une  personne ,  d  »- 
ne  chose.  La  quale  elle  appellano  Badessa,  y.  Ap- 
pellare a  battaglia.  V.  Sfiuare.  y.  Per  incolpare, 
e  accusare.  Accuser  ;  citer;  appeller  .  y.  In  sign. 
neut.  chieder  nuovo  giudicio  a  giudice  superiore  <- 
Appeller  d'  un  jugement  i  intérieur  appel  ,  un  ap- 
pel .  y.  Appellare,  diesi  del  porre  la  palla  .«opra 
l'appello  nel  giuoco  del  maglio. 

APPELLATIVO,  VA,  acid.  r.  légale  ■  Capaci 
d' appellagione.  Capable  d'  appel  i  dont  o„  peut 
appeller.  y.  T.  Grammaticale,  dicesi  di  quel  nome 
che  conviene  a  tutta  una  specie.  Appellat'f-  Co- 
mo, Albero  ,  son  nomi  app .listivi  •  y-  Prov.  La- 
sciare il  proprio  per  l'appellativo,  lasciar  le  cose 
certe  e  sicure  per  le  incerte  e  dubbiose  .  liuti' 
ter  le  certain  pn^r  l' incertain  . 
APPELLAZIÓNE.     V.  Appellagione.  . 

APPELLO,  s.m.  Il  chiedere  nuovo  giudicio  4 
giudice  superiore.  Appetì  appellation  .  y.  Per  con- 
traddizione. Fu  il  più  bel  dicitore,  e  senza  ap- 
p.llo  il  miglior  cittadino,  eoe  senza  contraddi- 
zione .  Sans  contredit  ;  certainement  .  s~i.s  uil  cui- 
te .  y.  Appello  per  di-fida.  Déf.  ,  appel;  provoca- 
tion au  combat,  y.  Appello,  quel  piccol  cerchio, 
sopra  il  quale  si  pone  la  palla,  avanti  di  carie  nel 
giuoco  del  maglio  .  .  ,.* 

APPENA,  o  A  PENA,  avv.  A  tanca,  con  dif- 
ficoltà. A  peine  ;  av.  e  peine  ;  difficilement  i  mal- 
aisément ;  à  grand' peine,  y.  A  gran  pena,  a  ma- 
la pena,  ce.  Quasi  -up.  d'Appena,  y.  Cosi ,  appe- 
na appena,  che  da  alcuni  app-na  pena,  anche  si 
disse,  significa  lo  .-tesso.  . 

APPENA  RE,  v.  n.  Panare,  patir  pina.  Pc»''"' 
souffrit  ;  avoir  de  la  peine  i  être  tourmente,  ajj  t- 
gé,  chagrin.  y.  Appenare,  v.  a-  Dar  pena  .  Pei- 
ner ;  faire,  donner  de  Upet.-e  s  causer  au  chagrin  i 
lasser  1  fatiguer  i  tourmenter  . 

APPbNATisSIMO,  MA,  add.  sup.  da  Appena- 
to.  Extrêmement  affligé  y,  tourmente. 

APPhNÀTO,  TA,  add.  Car  co  di  pene  .  i:"' 
es'  dont  la  pire:  qui  taufftt  i  qui  est,  tourmente, 
affligé.,  v-  Affaticato,  Stracee.    V. 

APPÈNDERE,  v.  a.  So  pendere.  Pendre  i  atta- 


APPAR  TEGNENTE-,  1   idd.  d'ogni  g.  Cheap- 

APPARTENENTE]      J    :•'"  "/'••'■  "'•'  '■ 

tona  nani  ,  (ouvembli  <  v'Ot  »  "    tinent 

>:.  pei   parente,  congiunto.  P 

APl'AllTBNeNZA    -.1    '  >•'•                 n    ' 

itteni  nza.    '  p  ■'  •    ■■■'';  '  a           '""  ' 

tonnexiti)  tqnvnnauti  rtyt   -,  ■    <:"'  Hip    d. 


cher  à  <  su, pendre  .  e).  Per  impiccare.     V. 

APPENDICE  ,  s.  f.  Aggiunta  .  Appendice  ;  sup- 
plimenti  addition  1  augmentation. 

APPENDICE!  TA,  s.  t.  dn.i  W  App  ndicc.  te- 
lile appendice ,  &t.  .. 

APPHNNl  CCHlAllE,  v.  a.  Metter  lana,  o  li- 
no -u  la  rocca.  Charger,  coiffer,  monter  une  que- 
nouille .  ,. 

APP.  NiÀRE,  v.  n.  Quasi  premeditare1»  pensare 
avanti.  Préméditer*  considère)  •  examiner  uvei  ré- 
flexion v  Ess  re  app  n-ato.  vale  essere  impensie- 
rito. Etre  p.nsij  ,  r.v  ur  ;  rouler  btett  a<  choses 
dans  ia  l.le  .  y.  App  narsi  .  Ae  figurer  ;  s  mut- 
uili  r  . 

M'PRN  ATA  M  NTE,  avv.  Con  con'iglio  ,  cou 
di  cor-o,  ton  id-  i.i   im  me  .     ,  %pr  s  i    a  dessein  . 

.•rum  fin,  de  dessein  premediti  t  de  dessein 
1 . 1  mè  .  ,     1»  * 

Al'PiiNjAHSilMAMEMTE,  avv.  juprrl.  <l   Ap- 

pensa* 
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■«natamente.  Tout  expris;  de  dessein  formé ,  O'c 
APPFNSÀTO,,  TA,  aUJ.  da  Appensarc  .     V. 

*  ÀPPERTENERE  .     V.  Appartenere  . 
APPÈSO,   SA,    add.    da  Appendere  .     Sospeso. 

Suspendu  y  attuali  ,  C«- 

APPESTALE  ,  v.  a.  Appiccar  la  peste  .  Ende- 
tter ;  infecter  de  peste  ,  de  mal  contagieux.  \).  Per 
fieramente  putire,  Empester  ,  empuantir  i  infecter 
de  mauvaise  odeur  i  puer;  sentir  mauvais. 

APPESTATO,  TA,  add.  Empeste,  ór. 

APPETENTE  ,  add.  d'  egni  g.  Che  appetisce  . 
Désireux  i  qui  desire  i  qui  souhaite  -vivement  ,  a- 
Vee  ardeur . 

APPETENTÌSSIMO,  MA,  stip.  «fi  appetente  . 
Extrêmement  ,  très-passionnément  désireux  . 

APPETENZA  ,  s.  f.  Appetito  .     V. 

APPhTERE  ,  r.  n.  Appetire  .     V. 

APPETÌBILE,  s.  m.  Cosa  da  essere  appetita  .  Ce 
qui  est  de; irai/e. 

APPETÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Da  essere  appeti- 
to .  Distraile  »  souhaitable  j  qui  mérite  d'  être  dé- 
siré ,  souhaité  l  appétissant  . 

APPETIRE  ,  v.  n.  Affettuosamente  desiderare  . 
Souhaiter  y  désirer  ardemment  ,  -vivement  ,  avec 
passion  ;  se  passionner  pour  quelque  chose  y  appeler . 

APPETITI*  O,  VA,  add.  Che  appetisce.  Appe- 
titi/ .  y.  Per  cosa,  che  desta  ,  o  aguzaa  ]'  appeti- 
to ,  che  djeesi  anche  appetitoro  .     V. 

APPETITO  ,  s.  ni.  Parte  sensitiva  ,  e  concu- 
piscibile dell' anima  ,  la  quale  e  desidera  ogget- 
to ,  che  le  piaccia  ,  e  chiamaci  concupiscibile  ,  o 
si  muove  contro  l'oggetto  che  le  dispiace,  e  chia- 
masi irascibile.  Appetii*  inclination  y  appétit  cen- 
eupiscible ,  y>  (Per  qualsivoglia  ardente  desiderio. 
putrii  ;  avidité  y  désir  ardent  i  faim  insatiable  ; 
appétit  y  inclination  y  empressement  ;  passion  y  con- 
voitise i  ardeur  i  envie  i  concupiscence  .  Perchè  non 
reggi  tu,  o  sacra  fame  dell'oro,  l'appetito  de' 
mortali?  s).  Dicesi  appetito  assolutamente,  per  de- 
siderio di  cibo.  Appétit  y  envie,  désir  de  manger  t 
faim.  y.  Appetito  canino.  Spezie  di  malattia,  per 
cui  si  ha  sempre  fame  senza  che  mai  altri  possa 
satollarsi ,  fame  canina  .  ìaim  canine  ,  iyr. 

APPETITO,  TA,  add.  d'Appetire  .     V. 

APPETlfOjAMENTE  ,  avv.  Bramosamente  . 
Con  grandr  avidità.  Avidement  . 

APPETITOLO,  SA  ,  add.  Che  desta  1'  appetito 
del  mangiare  .  Appétissant  ;  qui  excite  l'  appétit  y 
qui  donne  de  I'  appétit  .     y.  Desideroso  .     V. 

APPETIZIONE,  s.  f.  L'appetire,  appetito.  Ap- 
pétit; désirs  envie,  souhaits  appétences  action  d' 
appeler  . 

APPETTARE  ,  v.  n%  Stare  a  petto  .  Tenir  au 
cauri  affectionner  extnmeinent  y  s'  intéresser  fort  . 
y.  Appettare  .  Magai,  leti.  16.  Per  presentare  ad 
inganno  una  cosa  in  vece  d'  un'  altra  .  Présenter 
une  chose  pour  une  autre .  §.  In  modo  basso  ,  vale 
anche  Apporre,  Attribuire  .     V. 

APPETTO,  e  A  PETTO,  avv.  Usato  spesso  in 
forza  di  prepos.  All'incontro,  dirimpetto.  Vts-à- 
vis  ;  en  face  .•  par  contre  y  à  r  opposite  .  y.  In  ri- 
guardo ,  in(  comparazione  .  In  comparaison  s  au 
prix  ;  à  l'  égard  .  y.  Stare  appetto  ad  uno  ,  con- 
traddirgli presenzialmente.  Contredire  ;  soutenir  en 
face;  tenir  tète  .  y.  Potere  stare  appetto  ad  uno  ; 
essergli  egual  di  forza,  taire  face  y  faire  the  .  On- 
de dicendo,  egli  può  stargli  appetto,  il  Francese 
direbbe.  Il  le  vaut  bien.  §.  Combattere  appetto 
appetto  ,  solo  a  solo  ,  un  per  uno  .  Se  battre  en 
di  .1 ,  en  combat  singulier  ,  eu  combat  d'  homme  à 
homme  , 

*  APPIACÈRE,  s.  m.     V.  Piacere. 

*  APPIACÈRE,  v.  a.  Dant.  Conv.  Far  piacere  , 
dar  piacere.   Délecter  s  réjouir  y  donner  au  plaisir. 

APPIACEVOLÌRE,  v.  a.  Allenire ,  indolcire , 
ammollire,  render  piacevole.  Adoucir  i  apaiser  s 
fléchir  i  modérer  . 

APPIACEVOLITO,  TA,  Accad.  Crusc.  add.  da 
appiacevolire.  Adoucit  apaisé ,  £rc. 

APPIAI.LÀTO  ,  TA  ,  add.  Pallav.  Bone.  Tr. 
Piallato,  e  fi  g.  Facilitato,  spianato.    V. 

APPIANARE,  v.  a.  Spianare.  Aplanir  i  égaler; 
rendre  égal;  unir;  aplatir;  écraser. 

APPIANATO,  TA,  add.  Aplani,  &c. 

APPIASTHAkîI,  n.  p.  Appiccarsi;  e  si  dice  di 
cosa  morbida  e  viscosa  che  <i  appicchi  a  che  che 
sia.  S'attacher.  ç.  in  sign  f.  att.  V.  Appiastric- 
ciare. y.  Per  annestar  a  occhio.  Écussonner  ;  enter 
en  écus.on  . 

APPIASTRATO,  TA,  add.  Poissé  de  glu  ,  de 
quelque  chose  de  gluant  ,  de  visqueux  ,  d'  on- 
ctueux .  y.  Appiastrato  ,  Ir.  Giord.  Fig.  per  ìnor- 
p  llato  .    V. 

APPIASTRICCIAMELO,  s.  m.  Lo  anpiastric- 
cure.   Conglutination  y  /'  action  uè  coller  . 

APPIA,T..ICCIÀKE,    7    v.a.  Distesamente ap- 

APPIASTHICCICARE  ,  J  piccare,  applicar  <o- 
pra  .  Coder  1  e, autre  ae  colle. 

APPIASTRICCIATO,  TA,  add.  da  appiastric- 
ciar  .  Colte,  ^rc. 

saAPv1ASTH°  '  S'  m'    Erba  CedroneIla>  °  Melis- 

APPIATTAMENTO,  s.  m.  L'appiattare.  V  a- 
ttion  de  se  ca.i.er  . 

APPIATTARE,  v.a.  Nascondere,  occultare. 
Mtpen   receler;  retirer y   détourner  i  diroi/er  a  U 
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vue  .  y.  Appiattare  da  piatto,  add.  che  significa 
Piano  .  Appiattì-  ;  rendre  piai  ;  écraser  .  y.  Ap- 
piattarsi, n,  p.  Dant.  lnf.  Nascondersi.  So  cacher; 
se  tapir  . 

APPIATTATAMELE  ,  avv.  Nascosamente  .  En 
cachete;  secrètement;  en  secret;  à  la  dérobée  ; 
sans   être  dppercu  . 

APPIATTATO,  TA,  add.   d'appiattare.     V. 

APPICCAGNOLO,  s.  m.  Cosa  cui  può  appiccar- 
si ,  o  tener  soppesa  cosa  appiccata  .  Crm  crochet . 
$,  Appiccagnolo  della  bilancia  e  l'uncino  dove 
s'  appicca . 

APPICCAMELO,  s.  m.  L'appiccare.  L'action 
de  pendre)  d'  attacher  . 

APPICCANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  appicca,  vi- 
scoso .   Gluant  ;   visqueux  ;  g/utincux  . 

APPICCARE,  v.  .1.  Unire,  e  congiugnere  1' una 
cosa  all'  altra  ,  o  coli'  a  iti  a  .  Attaciier  ;  unir  ;  join- 
dre t  coller;  cimenter;  lier.  9.  Per  Impiccare.  V. 
$.  Appiccare,  e  attaccare,  dicesi  di  tutte  le  cose, 
che  si  sospendono  a  checchessia  ;  come  ad  arpio- 
ne, chiodo,  pinolo  j  ec.  Attacher  y  pendre  y  accro- 
cher y  arrêter  à  un  clou  ,  à  un  crochet  .  §.  Appic- 
carsi ,  n.  p.  Attaccarsi.  S'  attacher  y  se  coller  .  §. 
Per  appigliarsi,  aggrapparsi  .  S'  agriffer  y  s'  atta- 
cher avec  les  grijjes;  se  saisir  avidement  de  quel- 
que chose  ?  s'  agripper  y  s'  attacher  y  se  prendre  y  s* 
accrocher.  Vertutagli  alle  mani  una  tavoia  ,  a  quel- 
la s'appiccò,  $.  De' mali  contagiosi,  quando  s' 
avventano  da  uno  all'altro.  Se  répandre;  se  com- 
muniquer, y.  De' semi,  e  delle  piante,  quando  al- 
lcficano,  e  6' apprendono  alla  terra.  Prendre  raci- 
ne. §.  Dicesi  anche  de'nesti  .  Prendre.  §.  Appic- 
care un  colpo  )  vai  percuotere.  V.  Rinaldo  un  col- 
po alle  zanne  gli  appicca.  $.  Prov.  Appiccare,  o 
attaccar  ferro  addosso  ad  uno,  e  trovare,  o  coglier 
cagione  d'incolparlo,  o  calunniarlo.  Chercher;  sai- 
sir toutes  les  occasions  de  calomnier ,  d'  imputer  u- 
ne  faute  à  quelqu'un  .  $.  Appiccare,  o  attaccar  so- 
nagli,  infamare.  V.  $.  Appiccarla  ad  uno,  vale 
attaccarla  aduno;  fargli  o  burla,  o  male.  Jouer 
quelque  tour  à  quelqti'  un  >  se  moquer  de  liti  t  s'  en 
railler.  §.  11.  p.  Imprimere,  Penetrare.  V.  $.  Ap- 
piccar l'amicizia  ;  cominciar  1'  amicizia  .  Se  faire 
ami  i  lier  amitié  ;  faire  amitié  avec  y  contracter 
amitié  ;  familiarité  .  §.  Appiccar  1'  uncino  alla 
cnstianella  ,  dicesi  per  ischtrzo  in  sent,  osceno  . 
§.  Appiccar  la  zuffa  ;  appiccar  la  battaglia,  ce. 
Cominciare  il  combattimento.  Livrer  combat,  ba- 
taille i  donner  bataille .  <j.  Appiccar  zana,  Ingan- 
nare. V.  $.  Appiccare  il  fuoco,  vale  Accender  il 
fuoco  .  Allume-  le  feu  .  §.  Si  dice  anche  al  n.  p. 
Come  in  casa  s'era  appiccato  il  fioco.  ($.  Appic- 
car baci,  vai  Baciare  .  V.  $.  Appiccar  la  bocca  al 
fiasco  ;  accostarvi  la  bocca  per  bere  .  V.  Bere  .  §. 
Appiccarsi  ,  o  attaccarsi  acl  una  cosa  ;  elegger  la 
migliore.  S'attacher  à  une  chose,  pré/érablement  à 
une  autre  >  préférer  y  donner  la  préférence  .  §.  Ap- 
piccarsi, o  attaccarsi  a' rasoi,  e  alle  funi  del  Cie- 
lo. V.  Attaccare,  vj.  Appiccare,  o  attaccare  le  vo- 
glie all'arpione,  vale  patirsele.  Enaurer  y  suppor- 
ter y  souff  ir  ;  tolérer .  9.  Appiccare  alle  mani  ,  o 
simili  ,  n.  p.  vale  rubare.  V.  £.  Appiccare  il  ma- 
)o  ad  oçni  u«cio  .     V.  Majo  . 

APPICCATICCIO  .  IA  ,  add.  Che  agevolmente 
si  appicca;  viscoso,  tenace.  Visqueux  ;  glutineux  ; 
gluant.  9.  Appiccaticcio,  si  dice  d'uomo  impor- 
tuno, che  altri  difficilmente  si  può  levar  davanti  . 
Ennuyant,  importun  y  incommode;  fâcheux.  Ç.  Ma- 
ie appiccaticcio.  Wial  cctagieux  y  qui  se  gagne  par 
attouchement  ;  qui  se  communique . 

APPICCATI'.  ÌSS1MO,  MA,  sup.  d'appicativo. 
Três-coutagieux . 

APPICCA1IVO,  VA,  add.  Appiccaticcio.  Con- 
tagieux ,  Crc 

APPICCATO,  TA,  add.  d'appiccare  .     V. 

APPICCATOLO.  V.  Appiccagnolo.  §.  Per  Ap- 
piccatura .     V. 

APPICCATURA,  s.  f.  Appiccatolo,  congiugni- 
mento.  Jonction  ;  assemblage  y  union  . 

APPICCIARE,  v.a.  Appiccare.  V.  §.  Appic- 
ciarsi, n.  p.  Attaccarsi,  appiccarsi  .  S'  attacher  ; 
se  coller.  §.  Appicciar  il  fuoco,  il  lume.  V.  Ac- 
cendere . 

APPICCICANTE.    V.  Appiccante. 

APPICCICARE  .  V.  Appiccare  .  $.  n.  p.  Appic- 
cicare. Salv.  ann.  F,er.  Appicciarsi.    V. 

APPICCICATO,  TA,  t>.  tV.  add.  da  appiccica- 
re.  Colle.       , 

APPICCINIRE,  v.a.  Far  picciolo.  Apetis- 
scr  ;  rendre  plus  petit  t  accourcir  ;  rapetisser  >  di- 
minuer ;  amoindrir  s  amenuiser  y  retrancher  ;  rendre 
moindre  . 

APPICCINITO,  TA,  add.  da  appiccinire.  Ape- 
tissé,  O-c. 

APPiCCIOLÂRE,  7    ,,    ,       ... 

APPltXIOLÌRE,    j"  V.  Appiccinire. 

APPICCO,  s.  m.  Attaccamento.  L'action  de  s' 
attacher  ;  de  se  coller  y  liaison  ;  jo nato  1  ;  union. 
s).  Dare  appicco  ;  dare  speranza  .  Non  gli  dava 
appicco  veruno.  Donner  espérance. 

APPICCOLAMENTO,  s.  m.  Diminuiroento.  A- 
pett  s  sèment  1  diminution  . 

APPICCOLÀKE,  e  APPICCIOLÀRE,  v.  a.  V. 
Appiccinire.  §.  n.  assol.  Tutte  le  cose  appiccolano. 
Rapetisser  y  apettsser  y  devenir  plus  petit  >  ainunuer. 
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APPICCOLIRE,  Cr.  in  Parvificare  .  V.  Appic- 
cinire . 

APPIÈ  ,        1   prep.    Lo  stesso  che    a  pie  .   Au 

APPIÉDE,  S   pied  ;  au  bas  . 

APPlENÌSbIMO,  avv.  Cr.  N.  Pienissimamen- 
te, ridondantemente.     V. 

APPIÈNO  ,  avv.  Pienamente  .  Entièrement  ; 
pleinement  ;  tout-à-fait. 

APPIGIONAMENTO,  s.  m.  L'appigionare. 
Louage  d'  une  maison  . 

APPIGIONARE,  v.a.  Dare,  e  allogare  a  pigio- 
ne .  Louer  ;  prendre  ,  ©"  donner  à  louage  .  §.  Prov. 
Chi  imbianca  la  casa,  la  vuole  appigionare:  si  di- 
ce delle  femmine,  che  oltre  al  convenevole  si  raf- 
fazzonano, e  prendesi  in  mala  parte. 

APPIGIONASI,  n.  p.  Dìcesi  a  quella  polizza, 
o  cartello  in  cui  e  cosi  scritto,  e  si  pone  nella 
facciata  de' luoghi,  che  si  hanno  da  appigionare. 
Écriteau  de  maison  à  louer. 

APPIGIONATO  ,  TA  ,  add.  da  appigionare  . 
Loué  ,  O-c. 

APPIGLIAMELO,  s.  m.  L'appigliate.  V- 
nion  f  liaison  y  /onction  .  y.  Per  Abbarbicamen- 
to.     V. 

APPIGLIARE  .  V.  Appiccare.  y.  Appigliarsi, 
n.  p.  S'attacher;  suivre.  y.  Per  me  taf.  Io  veggio 
il  meglio,  ed  a]  pegg;or  mi  appiglio,  tf.  E  delle 
piante,  Barbicare .  V.  y.  Al  cui  ;apcr  non  pure  io 
non  mi  appiglio,  va!  Accostarsi  ,  avvicinarsi.  É- 
galer  ;  approcher;  suivre  de  près  ;  arriver.  §.  Ap- 
pigliarsi al  parer  d'  uno  ,_  vale  seguir  la  sua  opi- 
nione .  Suivre  ;  se  conformer  à  .  .  .  . 

APP1GLIATÛRA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Appiglia- 
mento .    V. 

APPIGKIRSI,  n.  pass.  Impigrirsi.  Devenir  pa* 
ressenx  . 

APPILLOTTARSI,  v.  n.  pass.  Fermarsi  oziosa- 
mente in  un  luogo  ,  senza  saperne  uscire  .  S'  aco- 
quiner.  s).  Appillottarsi  .  Euon.  Pier.  4.  Dal  testo 
citato  dalla  Crusca  sembra  piuttosto  che  vaglia 
Appiccicarsi  ,  come  pallotte  di  fuoco  ,  che  si  co- 
lano sull'arrosto.  S'attacher  à  quelqu'un,  comme 
le  lard  fondu  qu'on  fait  dégoutter  sur  le  roti  . 

ÀPPIO,  s.  m.  Erba  di  più  maniere.  Appio  do- 
mestico, montano,  palustre,  ec.  Ache .  Vedi  l'al- 
tro tomo  alla  voce,  Ache .  y.  Appionso.     V. 

APPIOLO.  Red.  leti.  Appiuolo  .     V. 

APPIOMBO.     V.  Piombo  . 

APPIOHÌSO,  s.  m.  Erba  acquatica  ,  altrimenti 
j  detta  ranuncolo,  o  sardonia,  e  da' cui  effetti  e  ve- 
nuto  in  proverbio  il  riso  sardonico,  pcchè  nasce 
in  Sardegna  ,  e  supponesi  ,  che  chi  ne  mangia  , 
muoja  ridendo,  perchè  fa  ritirare  i  nervi,  e  stor- 
ce la  bocca  .  Grenouil lette  d'  eau  ,  renoncule  des 
marais  ;  herbe  sardoni  jue  y  pied-pou  . 

APPIPÌTO,  Berni  Catr.  Buon.  Tane.  Voce  scher- 
zevole .     Appetito  .     V. 

APPITÌTO,  Voce  bassa.   Appetito.  V. 

APPIUÒLA,  s.  i.  e  MELA  APPIUÒLA  ,  add. 
Sorta  di  mela  piccola,  d'ordinano  colorita  di  ros- 
so assai  vivace.  Pomme  d'api;  api. 

APPIUOLO,  s.  m.  L'albero  dell'; 
pi  ;  pommier  d' api  . 

APPLAUDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  applau- 
de .  Qui  applaudit  y  qui  bat  des  mains  . 

APPLAUDERE,  v.  11.  e  talor  att.  In  tutto  lat. 
Far  segno  di  festa  ,  e  d'  allegrezza  col  picchiar 
le  mani,  e  con  «imili  atti  .  Applaudir  ;  battre  des 
mains  .  y.  Applaudere  a'  divertimenti  d'  alcuno  . 
V.  Approvare  . 

*  APPLAUDIMELO  .     V.  Applauso  . 

APPLAUDIRE  ,  v.  a.  e  n.  Più  usato  che  Ap- 
plaudere .     V. 

APPLAUDIRSI ,  n.  p.  Dant.  Par.  Farsi  lieto  , 
farsi  bello,  compiacersi,  pavoneggiarsi.  Se  pana- 
der  ;  s'  applaudir  . 

APPLAUDISSIMO,  MA,  add.  superi,  d'ap- 
plaudito.  Tr  s-applaudi  . 

APPLAUDITO,  TA,  add.  da  applaudire.    V. 

APPLAUD1TORE,  v.  m.  Che  applaude.  Qui 
applaudit . 

APPLAUDITRÌCE  ,  v.  f.  Che  applaudisce.  Qui 
applaudit  ;  qui  approuve. 

APPLÀUìOj  s.  m.  Segno  di  festa,  e  di  letizia. 
Applaudi  ssement  ;  battement  des  mains  ;  louange; 
grande  approbation  . 

APPLAUSÛRE,  v.  m.  Pallav.  Segner.  Che  ap- 
plaude. Qui  applaudit  ;  qui  bat  des  mains  ;  appro- 
bateur . 

APPLICÀBIIE,  add.  d'ogni  g.  Che  può  appli- 
carsi .  Qu:  peut  s'  appliquer  . 

APPLICAMENTO,  s.  m.  Applicazione,  l' appli- 
care .   Application  ;  apposition  . 

APPLICALE,  v.a.  Assegnare,  appropriare  .  Ap- 
pliquer; destiner.  §.  Applicare  ,  vale  anche  Adat- 
tare per  sopra .  Adapter  ;  jot/iare  ;  metcre  dessus  i 
approcher  ;  mettre  auprès  y  apposer  .  y.  Applicare  , 
significa  pure  studiare  con  attenzione  .  S'  appli- 
j  quer  ;  appliquer  ;  étudier;  s'adonner.  y.  Applicar- 
si, n.  p.  Cr.  alla  voce  dare.  Aggiugnersi  ,  darsij 
!  mettersi  in  alcuna  cosa  .  S'  adonner  ;  se  mettre  a 
faire  quelque  chose  . 

APPLICATA  ,  s.  f.  T.  Geom.  Dicesi  generalmen- 
;  te  d'una  linea  retta  terminata  per  una  curva,  di 
1  Cui  essa  taglia  il  diametro  .  A^ipliquée  . 
I      APPLICATAMENTE  ,  avv.    Con  applicazione  . 

Atten- 


dell'appiuola.   A- 


3* 
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Attentivement  ;  soigneusement  S  diligemment  >  exa- 
ctement :  mûrement. 

APPLICATEZZA  .  V.  Applicazione  ,  Atten- 
zione . 

APPLICATO,  T.A,  add,  Dedito  a  checchessia. 
ìppliqùé,   (ire.   Adonne  ,  Oc. 

APPLICATÒRE ,  v.  m.  Colui  che  applica 
applique  .  .... 

APPLICAZIONE,  S.  t.  L'  applicare,  attenzio- 
ne .  Appli'  "ti  ■'•'  i  attention  ;  soin  :diligence .  <*•  Ap- 
plicazione d'un  rimedio.  V  application  d'un  re- 
ni de.  $.  Applicazione  di  qualche  detto,  o  fatto  . 
Applicatimi  ,  adaptation  d'  une  maxime,  d'  un  pas- 
sale \  Cft, 

APPO,  Prepo<-.  sincopata  d  appresso  jo  piutto- 
neopata  dai  Lat.  Auprès  :  chez  :  à  coté  :  pris. 
C.  Invece  di  a  petto,  in  comparazione ,  in  riguar- 
do. I"  comparaison  :  au  prix.  ss-  pC"  !'el  g"""1" 
zio,  nel  concetto  di  .  .  .  Dans  l'  esprit  :  e  he-  :  se- 
lon l'  avis  »  Hans  r  opinion  ,  le  jugement  de  .  .  . 
<;.  Per  con  ,    come    appo    voi  ,    appo    te  ,    appo   1 


«•laie.  Avec  vous  ,  a:ec  tei. 

APP  )CO  APPÒCO  ,  avv.  Poco  per  volta 

lentement  . 


Peti 


l'cce  dell'uso.   Dare  in  feu- 
s.  f.    L'  atto  di  appodiare  . 


à  peu  :  petit  a  peut  : 
APPODIÀRE,  v.  a. 
do.  Affeager  .     . 
APPODIAZIuNE , 

ncnt . 
APPOGGIAMELO,  s.  hi.  Voi.  Dis.  Appoggio 
della  scala;    un  certo  lavoro  di    pietra,    o  di   le- 
gno ,  che  usasi  porre  da  certuni  da'  lati  delle  sca- 
le ,    per  appoggio  della  mano    di    chi   sale  .     Ac- 
coudoir :  ■  . 
APPOGGIA  '.E,  v.  a.  Accostare  una  cosa  ali  al- 
tra p;r  lo  nuo,  alquanto  a  pendio,  acciò  che  stia 
sostenuta  .    Appuyer  ,  accottsr  >  poser  sur  .    §.  Ap- 
poggiarsi n.  p.  S'appuyer-)  se  fon.dv.tun  s  autori- 
ser.   $.  Gloriosa  colonna,  in  cui    s?  appoggia  no- 
stra speranza  .  Qui  fig.   $.  Appoggiarsi  ,  PHr.  son. 
4_t.  per  Unirsi]  Legarsi.  \.  §.  Appoggiarsi,  Matt. 
/■ili.  11.     Per  cercar  favore,  darsi  in  protezione. 
Chercher  un  appui  ,  un  soutien,    un  pi  teçteur  .    ^- 
appoggiare  il  corpo  al  desco  .  Andare  a  tavola  per 
mangiare  .   Se  mitre  .1  t.ible  .     y.  \  ale  anche  an- 
dar a  riscuotere.  V.  ss.  Appoggiar  la  latardaj  arj- 
a  mangiare  a  casa  d'altri  senza  spendere.  K- 
cornifier  :  chercher  des  franai. s  lippies  ■    chercher  a 
is  d'  autrui .  §.  Appoggiare  un  col- 
po, vai  percuotere,  o  colpire,     v. 

APPOGGIATA  ,  s.  f.  Magai.  La:.  Appoggio,  ap- 
poggiate ra  .  Appui  i  soutien  . 
APPOGGIATO  j   1A,  add.  Appayi  ,  Oc 
APPOGGIATÒJO ,  s.  m.   V.  Appoggio. 
APPOGGIATURA,  «..A   Salv.  armpt-.fier.    Ap- 

• 

APP  Y   GIO,  s.  m.  Cosa,  a  che  1'  uomo  s  appog- 

io.    Appui  :  soutien  •  support  )  arc-óou- 

.  0.  Coli'  apr'i'^git)  deglj  a- 

,  fig.  vale  ajuto,  e  favore.  Appai  :  protection) 

faveurs  défense}  soutien. 
.,'  '"  >JA      1.    V.  Appoggiarsi  . 
APPOLI  AJÀRE,  n.  e  11.  p.    L'andare  che  tan- 
no 1  di    mire,  ie  pe.clier  :  se  mettre  sur  le 


OLLA] 

.  e  bassa ro.  posarsi,  e  stare  in  qual- 
.    fi   .      -,  ,  st  camper)  se  placer  quelque 


■  ,  •.  ro.  1    L'apporre  . 
1    s.  f.       J    tifi}  ,  addii  io 


PArt  ■  , 

'.",:    [ARE,  v.  a.  yoc.  Dm.  Usar  la  pomice, 
strepe    \i      CO  la   pomice.    ì'onrer  ;    rendre  mal  a- 
I  ance  . 
.     V.  Apporre. 

L'apporre  .  Apposi- 
tion ,  aug- 
ni ptiment  . 

APPORRE,  v.  a.  Por  sopra.    Apposer*  a/outer  : 

:  ntcr  ,  joindra    mettre  avec  ,  au- 

■  r.i  ■  ■■' ■     §.  Per  attribuire  a  torto.    Im- 

.    .   1  ,  attributi  f    cliarrer  ;     aauser  a 

ietei   une  faute  itir  quelqu'un.  $. 

Per  Opporre.  V.  ^.  Co*  prpn.  Mi,  'li  ,  Si  .   [ndo- 

tr  .  1 11  non  ti  apponc- 

1  .  r.    Prc  .  1 1;  caselle 

;     vale  aggirare  altrui  con  parole,  per 

bocca  quel  che  noni  di  Tpurn  r 

,r.  ,    a-  tous  lei  atcs  .     <). 

:  del  bia- 

taut  .    9. 

ti,   che  dicono 

dicci      I   ir        ■  d  e  u- 

1  icare . 

mb.  Utt.  4. 

I 

AI'i  '■;','"- 

, ,  ,  di' 
faire  rapport  1  fari 

1         1  .  ,  roduh    ■  ■ 

iter»  ,  e!.  in'  ap- 

Appoiurc,  v.  11.  Pigliai  porto, 

■  ■ , 

Api  .   foritur  , 

nui    a; 

1  ,  -. .  1.  li  afi'orte  1 

Ohe.  -■   Ap- 

ccio.  1  '.min  . 


APP 

APPOSITISSIMO,  MA.    V.  Aggiustassimo  . 
APPOSlTÌvO  ,  VA  ,  add.  Che  si  può  apporre. 
nu'  on  peut  apposer  i  qu'  en  peut  /oindre  . 

APPÒSITO,  TA,  add.  Aggiustato,  Adatta- 
to .     V.  „  . 

APPOSIZIONE,  s.  f.  Apponizione.  V.  s).  Ap- 
posizione. Giambul.  Ling.  lii.  7.  Per  sorta  di  fi- 
gura rettorie.!,  e  grammaticale,  per  cui  si  uni- 
sce un  sustantivo  ad  un  altro  senza  particella  con- 
giuntiva ,  come  Cicerone,  l'Orator  Romano,  qua- 
si si  dicesse  Cicerone  ,  eh'  e  V  Orator  Romano  . 
Apposition  . 

APPOSTA  ,  A  POSTA  .     V.  Posta  . 
APPOSTAMENTO,  s.  in.  L'appostare.    Imb- 
elle s  embuscade . 

APPOSTARE,  v.  a.  Osservar  cautamente  dove 
si  ricoveri,  o  sia  riposto  checchessia  .Tendre  des 
embûches  ,■  guetter  i  épier  ;  observer  à  dessein  de 
surprendre,  de  nuire' i  «poster  .  ().  P,er  semplice- 
mente,  osservare  o  corre  il  tempo.  Epier  ;  obser- 
ver .  §.  Prov.  appostar  l'allodola,  o  la  starna  , 
si  dice' di  chi  spende  il  tempo  in  ispiar  g  i  anda- 
menti altrui  .  $.  Appostare  un  colpo,  vale  percuo- 
tere ,    colpire.     V. 

APPORTATA  ,  Vite  SS.  Padr.  1.  184.  Aposta- 
ta .     V. 

APPOSTATAMENTE,  avv.  Apposta,  a  bel  di- 
letto .   Exprès  i   de  dessein  prémédité  -i   à  dessein  . 

APPOSTATO,  TA,  add.  Coir,  lett.i.  Adocchia- 
to insidiosamente.  Guetté,  tre.    V.  Appostare  . 

APPOSTATOLE,  v.  in.  Che  apposta.  iì«/'  guet- 
te i  qui  épie  à  dessein  de  nuire . 

■■  APPOìTÌCCIO  ,  IA  .     V.  Posticcio  . 
APPOSTO  ,  TA  ,  add.  d'  apporre.  Apposé,  &c. 
APPÓSTOLA  ,  ïr.Jac.  v.  f.  d'apposto  o  .  fem- 
me Apostolique  .  La  Maddalena  fu  detta  l'innamo- 
rata Appostola  .  ./..-'..', 
*  APPOSTO!, ATICO,  Papato,  Pontificato.  V. 
APPOSOLATO,  s.  m.   Grado,  e  dignità  d'Ap- 
postolo .   Apostolat  i   le  ministero  d'Aprire .  §.  Per 
Papato,  Pontificato.     V. 
APPOSTOLICÀLF.  ,  avv.     V.  Pontificale  . 
APPOSTOLICAMENTE,  avv.  Alla  maniera  de- 
gli  Appostoli.    Apostoliquement;    à    la  façon  des 
jipòfes  ;   d'une  manière  apostolique. 

APPOSTÒLICO,  s.  m.  Papa",  Pontefice,  le 
Pare. 

APPOiTÒLICO,  CA  ,  add.  Pertinente  ad  Ap- 
postolo, che  fa  ufficio  d'Appostolo.  Apostolique  ; 
qui  vient  ,  qui  procède  des  Apôtres.  §.  Sedia  Ap- 
postolica  ,  autorità  Appostolica ,  ec,  vai  Papale, 
Pontificale  .V. 

APPÓSTOLO  ,  e  APÒSTOLO,  s.jni  ed  epiteto 
che  si  dà  principalmente  a'  dodici  nunzi  di  Gesù 
Cristo.  Apìtrcs .  $.  Per  Terziario  ,  Bizzoco,  o  qua- 
si come  frate,  o  Romito  vagante  .  V. 
APPiiEGIÀRE  .  V.  Apprezzare  . 
•'■■  APPKÈMERE  .  V.  Premere.  9.  Appremere  , 
Coni.  Inf.  iz.  Per  Opprimere,  Angariare  .     V. 

APPRENDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  apprende. 
Écolier:  élevé  ;  celui  qui  apprend  ,  apprenti},  com- 
mentant. _  ,       ., 
APPKENDENTÌSSIMO,  MA,    add.  superi,    d 
apprendente  .  Qui  apprend  tns-facilemcnl  . 

APPRÈNDERE,  v.  a.  Imparare,  comprendere, 
intendere.  Apprendre:  étudier  i  s'appliquer  a  l'  e- 
tude  i  acquérir  des  connaissances  ,  des  lumières  i 
prendre  ,  saisir  ,  retenir  les  choses  :  parlandosi  di 
memoria.  Pénétrer  i  concevoir,  trattandosi  dell' 
intelletto,  y-  Trovasi  ancora  in  sign.  d' insegna- 
re ,  ma  fuor  d'uso  .  T'  apprenderò  ,  come  io  po- 
trò .  y-  Per  prendere  semplicemente  .  Pfendri  , 
saisir:  arr.tcr.  1  Curiali  dicono  anche.  Appréhen- 
der. Ansiderammi  qualunque  ini  apprende  .  *f.  Ap- 
prendersi di  amore  :  Innamorarsi  .  V.  y.  Appren- 
di rsi  per  attaccarsi.  Prendre:  s'attacher.  Il 
fioco  s'apprende  piu  nelle  leggieri  cose.  y.  Per 
Temere  .    v. 

APPRSNDeVOLE,  add.  d'ogni  g.  Atto  ad  ap- 
prendersi .  Propre  .1  hre  appris  . 

APPRENDIMENTO,  s.  m.  I  'apprendere.  '  •'• 
ttion  d'  apprendre  .  v).  Per  limore.  Crainte >  appri 
hensiffiì .  ,  •    1 

APPRENDISTA,  ».  m.  Vote dell'uso.  Colin  che 
impara  .    C'uch.  i.  M.  N.    Celui  qui  apprend  . 

1  ndi  rÒRE,  v.  ni.  Apprendente  .    V. 

APPRENSÌBILE,     v.  Arrendevole  . 

APPRENSIONE,  s.i.  Apprendimento.    V. 

APPHENSÌVA,  s.  f.  Potenza  dell' apprendere  . 
1  '  appi  éhention  . 

APPRENSIVO,  VA,  add.  Atto  ad  apprendere. 
oui  apprend  facilement  ,  qui  a  l'esprit  ouvert.  9. 
Apprensivo,  vale  anche  ine  ini.nu  .1  temere.  Ar>- 
prnemij  :    umide  :   traintrj  ,    peureux  ,    3 ai   ap- 

:  ,1 

APPRENSÒRIO  ,  Voce  del  Dm.  Ch«  apprende? 

1  Serra.    Qui  prend  :  <\ai  accroche  . 

APPR1  1  ■  1  Ani  ,  v.  .1.  Recare  alla  presenza  , 
por,/-  avanti  .  Présenter!  mettre  en  présence  )  faire 
Voii  ......   tr  :  représenter  1  expose)  devant  [et  yeux ;. 

6.  i pp ari  ,    do*  ,  ti  nere  il  luogo  ,  «  la 

..    i/tra  pi  rsona  •   Kepréttnter  .  faire  U  1  fon 
.,  t.,  pia  '  ,  au  nom  d*  quelqu  un  .    }.      p 
rei  arti  alla  presi  nza ,  I    pmen 
,1,  i/ant  . 
I      APPRP.SENTATPj  TA,  add.  Présente,  Oc. 


APP 

APPRÈSO,  SA,  add.  d'apprendere  .    V.  ç\  Tef 
rappreso.  ìigè  i  caillé  i  épaissi  ;  condensé,    a. 
attaccato  :    come  il  fuoco  si  e  appreso.     Le  feu  a. 
pris,  s'est  attaché.    v.  Per  addottrinato,  istruito. 
Instruit  :  appris  ;  enseigné  i  savant  , 

APPRESSAMENTO,   s.  m.  L'appressarsi,   avv 
cinamento .  Approche  >  l'action  de  s'  approcher . 

APPRESSANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  appressai 
che  accosta.  Bo:c.  Eiamm.^.Zi.  Qui  approche:  qui 
avoisine  . 

APPRESSARE,  v.  a.  Accostare,  avvicinare.  Ai  ■ 
procher:  avoisihen  avancer  auprès  :  mettre  proci. e , 
près  .  y.  11.  p.  Appressarsi.  S'  approdar  :  s'  avoisi- 
ncr  :  se  mettre  pris  .  Poco  era  ad  appressarsi  agli 
occhi  miei  la  luce  .  y.  n.  assol.  divenir  vicino  . 
Approcher  i  devenir  proche  ;  être  proche  .  Che  la  fe- 
nice muore,  e  poi  rinasce  quaneto  al  cinquantesi- 
mo anno  appressa  . 

APPdESSATÌSSIMO,  MA,  add.  sup.  d'appresa 
sato.  Très-voisin  :  très-près. 

APPRESSATO,  TA,  add.  Approché,  ire. 
*  APPUESslMÀRE  .    V.  Approssimare  . 
APPUESsXMITÀ,  s.  f.  tr.  Gicrd.  pr.  ■).  Appres- 
samento .     V. 

APPRESSO,  prep.  Che  dinota  vicinità,  a  can- 
to, allato,  accosto,  poco  dopo,  dietro  .  Auprès  » 
.ì  còté-i  derrière  ;  proche  .  y.  Per  in  suo  dominio, 
e  balia  .  En  son  pouvoir  ,  eu  sa  puissance  :  en  sa 
disposition  ,-  entre  ses  mains  .  Ç.  In  vece  di  con  . 
Auprès')  attaché  au  service  de  .  .  .  Essere  appresso 
del',  o  al  Principe;  rimanere  appresso  di  a'euno  . 
§.  E  prima  appresso  Dio  m'  alluminasti  ,  vale  .ici 
cospetto  .  En  présence  :  dovane  .  0.  Per  dopo  sem- 
plicemente .  V.  Appresso  la  morte,  y.  Per  circa, 
intorno  .    Environ  ;  A  peu  près . 

APPRESSO  ,  avv.  Vicino  .  Auprès  ;  proche:  voi- 
sin .  y.  Per  poscia,  dipoi.  Après:  ensuite  .  y.  In 
vece  deli' aggiunto  vegnente  ,  o  seguente,  e  si  po- 
spone a  parola,  che  significhi  tempo.  Suivant  , 
apr  s  .  La  notte  appresso  .  la  nuit  suivante  :  la 
nuit  d'  après  .  y.  Alcuna  volta  vi  s'  interpongono 
i  predetti  aggiunti  .  La  notte  vegnente  appresso  ■ 
il  di  seguente  appresso  . 

APPRESSO  A  POCO  ,  Posto  avverbialmente  -, 
Quasi,   In  circa  .  Presque:  à  peu  pris. 

APPRESSOCHlt  .    V.  Dappoiché  .    y.  Appresa- 
che  .  Segn.  Eue;.  Per  di  presso,  quasi  .  Pn 
quasi  :  peu  s'  en  faut  :  à  peu  pris  :  environ  ;  pris  de 
APPRESTAMENTO,   s.  m.  Apparecchiamento 
Apprêt:  preparati/  .  appareil  )  préparation  ;  prov. 
sion  :  apparat  :  ornement . 

APPRESTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  appresta 
Bocc.  Amet.  72.  Qui  prépare  ;  qui  apprête  . 

APPRESTARE,  v.-  a.  Apparecchiare,  mettere 
in  punto  ,  preparare.  Apprêter  i  préparer  i  mettre 
en  état,  en  ordre  i  disposer  .  Ç).  Apprestarsi  ,  n.  p- 
Prep.trarsi  .  V. 

APPRESTATO,  TA,  add.  Préparé }  &e- 
APPHESTATRÌCE,  Cori  long.  v.  t.   Che  appre- 
sta .   (  elle  qui  prépare  .  . 

APPRESTO".  V.  Apprestamento .  $.  Fr.Gtord.  i« 
for/a  d' acid.  Per  presto,  pronto,  apparecchiato'.  V. 
APPHhZZIARl-.  ,  Monvs.  H.  lt.  V.  Apprezzare'. 
APPREZIAZIÒNE,  s.  f.   l'olg.  lt.  L' appaia- 
re .  Appréciation  . 

APPREZZÀBILE,  add.  d'ogni  g.  da  apprezzar- 
si .  Estimatile  :  digne  d'estime,  de  considération  > 
rc.oininaini.tl'le  .. 

APPREZZABILISSIMO,  MA,  snp.  d" apprez- 
zati le  .   ircs-esti    able  ,  0~c. 

APPREZZAMENTO,  s.  m.  Stima.  Estimation) 
appréciation  :  prix  i  valeur  au'  vu  donne  a  une  cho- 
se i  prisée  i  évaluation  :  estime  .   cas. 

APPREZZARE,  v.  a.  Avere  in  pregio,  tare  stf- 
ma  ,  Apprécier  :  estimer  i  priser  :  faire  cas  .  Non 
si  pareggia  a  lei  quai  più  s'  apprezza,  y.  Per  istr- 
111.1K  ,  cioè  giudicare  il  pregio  ,  e  la  valuta  d  una 
cosa  .  Apprécier  .  évaluer  1  friser)  mettre  ,  fixer  le 
rrix  à  une  chose  :   e    faire  /'  estimation  . 

APPREZZATI    O,    VA,  add.    da  apprezzarsi  . 
Recommandait  :  huable  :  digne  à'  étrt  lou,  . 
m. i!'le  .  iui  mérite  d' hre  ■  tttmé,  con  ideri  ■ 

APPREZZ  V  IO  ,  T'A  ,  add.  da  apprezzare  .  Sti- 
mato .  Pr*'*i  ,  t  <;• 

APPREZZAjrORE,  v.  m.  Che  apprezza  ,  stima- 
loie  .    Apurée  1  ut cur  .  estimatine  ,  prisi  <"'  • 

AIT'-)  ■/''  m  i  ■'■<  .1  !,  v.  f.  Che  apprezza.  Celle 
qui  estime  ,       < . 

APPREZZO  .  v.  Apprezzamento  . 

APPROB  \i:h  -    V-   Approvare  . 

APPROB  vi<>.    1  A  ,   v.   approvato. 

APPROBATISSIMO,   MA  >  add.   sup<     -  d 
probato .  V.  .  ... 

APPROBATORE,  v.  m.  il  appfobare .  V.  Ap 
provai""'  .  ( 

APPROBAZIONE.    V.  Approvazione. 

APPROCCIAMENE,  s.  m.  Lo  approcci. 1.  1 
V, Appressameli to  . 

APPROCCIARE,  v.  m.  Fier.  Approssimarsi,  aç 
,,,,.  •  ,,  1  .   m  usa  colle    particelle  mi  ,    ti,  ec.  • 
Apprei  lare  ,  accostare  . 

APPRÒCCIO  ,  ••  m.  Que]  ramo  di  trincea,  <  h 
.  :  ,     irsi  copi  1  to  alle  foi  tificazii  m  dell 

r<1|l  .  .      ;       a    roeiiei  .    la  ti  ••   de  ta  tranehét  - 

Api';,'  )D  '.Ri'  1    v.  .1.    \  cnlrc  a  riva  .    Abordei 
,    .  niottillar   Vallerei  donner  joid  ,  /)'■''■ 

/  in  !  , 
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,  ^arriver  .    y.    Per  i".ir 
fi.t-c  bon,    utile  ;  faire 
E  come  agli  orbi  Tion  approda  il 
as<-oì.   Profittare  V.     lo  non 
0   approdi.    0.    Approdare 
>!hh:.i  .    Onde,   approdare  i  cam- 
;     .  vale  tare  i  ciglioni  ,   e  porre  le  viti  lungo  la 

prt  da .         ,  _  , , 

RODATO,   TA,  Sept.   P.meg.  add 
Arrivato  .    V. 


.  prendre  terre  i    ri      ' 

utile,  e  giovamento  , 

rvfr 

$,  ir.  sign. 

\  .,.,!•>  Signe    <■  'e  p'-gJ 


d'  ap- 


re ,  e  fit;,  (-muto, 
APPROFITTARE,    e  APPROFITTA-RSI ,  v. 

e  n.  p.  Far  profitta,  cavar  profitto.  Profiter 
de  !'  (tua  •f-'j''  '  "''  ''  "tilit- 


tirer 


APPROFONDARE  ,  7 

NUl.'.h,    i 


\>      ->  V. 

ò'nE,_T  ZK 


Appropiare,  ato,  a- 
zione  . 


v.  a.  Magni,  lett.  Salv. 
APPROFONDIRE,    S    -""'"t.    tur.    Scavare    a 
.air:    rêndtt   profond  ;    creuser.    y. 
peculare    addentro .    Approfondir  ,-  fenétrer 
Hier  à/un  le  fond  de  quelque  chose  . 
APPRONTARE,  v.  a.  V.  Apprestare  ,  Allestire. 
APPRONTATO,  TA,  add.  Prepari ,  gre. 
APPROPlÀREj     ?  v.  a.  Attribuire,  far  proprio, 
APPROPRIARE,  J"  recate  in  proprietà  :  contra- 
rlo di  accomunare.    Adjuger  i   attribuer.    y.    Ap- 
propiarsi,  n.  p.  farsi  proprio,    attribuirsi.    S   ap- 
itri  t'arroger,   usurper -i    se  re/idre  maitre  a 
une  Hiose  >    se  l'  attribuer  .   #.  Appropiare   una  co- 
sa, affermarla  costantemente,    e  senza  ninna  du- 
bitazione.   Affirmer  i    assurer  i    soutenir  fermement 
une  chose.  $. "Appropiare  ,  imitare,  figurare  peria- 
tamente,  ri'trarre  per  l'appunto  y  Imiter, ;  copier  e- 
- 
APPKOPIAT1SSIMO.   V.  Appropnatissimo. 
APPROPlATO  ,   TA,    add.    Approprié-,  Gre.   y. 
Per  proprio,  atto.    Adapte',-  propre  y    convenable  y 
co  :}ame  i  séant  i    sortable  ;    assortii    proportionné. 
\>.  Rimedio   appropiato  ,    dicesi    di  quel.o   che   ha 
proprietà  di  sanar  un  malore  determinato.    Rcmi- 
de  prop-e   à  une  maladie  . 

APPROPlAZIÒNfc  ,   s.  f.   L'atto  di    farsi  pro- 
pria qualche  cosa  .     Appropriation  ;    l'action   de  s' 
approprier  une  duo. e  .  E  in  mal  senso.  Usurpation. 
APPROPINQUAMENTO,  s.  m.     7      L'   appro- 
APPROPlNQUAZIÒNE  ,  s.  f.        j"    pinquare  . 
V  .  Appressamento  . 

APPROPINQUARSI,  n.  p.  Appressarsi,  Avvi- 
cinarsi. V. 

APPROPINQUATO,  TA,  add.  V.  Approssi- 
Ji.ato  . 

APPROPOSITÌSSIMO  ,  Accad.  Crusc.  avv.  superi. 
d'  approposito  .   Tns-à-propos . 

APPROPOSITO,  Red.  Cons.  avv.   In  acconcio, 
a  tuono.  A  propos  y  à  point  i  justement  : 
PrOPRIÀRE, 
APPROPRIATO 
APPROPRIAZIONE 
APPROPRIATAMENTE  ,   avv.    Con    proprietà 

noblement . 
APPROPRIA  FÎSSlMO  ,  MA  ,  add.  sup.  Red.  lett. 
Acconcissimo,  accomoda  tissimo  .  Trcs-convenable  i 
tris-conforme  ;    tris-assorti  ;    très-propre  y  très-pro- 
tionnê  y  tr  ìs-adapté  . 
APPKOSSIMAMENTO.  V.  Appressamento.    ' 
APPROSSIMANTE,    add.  d'ogni  g.    Che  s'ap- 
prossima ,   che  s'  avvicina  .     Qui    s'  approche  y   qui 
isine  .    Parlandosi  di  cose.    Approchant  i  qui 
a  que/que  ressemblance  ,  quelque  rapport  . 
"  APPROSSIMANZA  ,  S.  f.  V.  Avvicinazione  . 
APPROSSIMARE,  e  APPROSSIMARSI  .  V.  Ac- 
re . 
APPROSSIMATO,  add.  V.  Accostato. 

0-.SIMAZIÛNE  .    V.  Avvicinazione. 
APPROVÀBILE,    add.  d'ogni  g.    Che  .può  ap- 
provarsi .   Louable  i  qu'  on  peut  approuver .      , 
APPROVAGIÒNE,  s.  f.  L'approvare,    Appro- 
:  >  consentement ,-  agrément  y  témoignage  i  ju- 
it  favorable  ,  avantageux .    $.  Per  Cimento  , 
i.   Y.  y.  Per  Confermazione.  V. 
APPROVAMENTO,  s.  m.  7    L'approvare.  Ap~ 
APPROVANZAj  s.  f.      j*  probativi  ,  Crc,  V. 
Approvazione  . 

APPROVARE,  v.  a.  Giudicar  per  buono,  <o  per 
vero,  ricevere  ,  ed  accettare.  Approuver  y  agréer  y 
consentir  y  ratifier  y  autoriser  y  juger  louaSle  i  trou- 
ver bon  .  ().  Per  Confermare.  V.  §.  Per  far  prò, 
Approfittare  .  V. 

ÂPPKOVATAMENTE,  avv.  Con  approvazione  . 
Avec  approbation  y  avec  l'agrément  y  le  consente- 
ment de  ,  CV. 

APPROVASSIMO,  MA,  sup.  d'approvato. 
Tr.s-.:pproiivc  ,  Vc. 

APPROVATf'/O,  VA,  add.  Qiambul.  Ling.  lib. 
2.  Atto  ad  approvare,    che  dà  approvazione.   £>»* 
peut  approuver  y  juger  convenable  i  approbatif  ?  qui 
masque  de  /'  approbation  y  qui  autorise  . 
APPROVATO,  TA,  add.  d'approvare.  V. 
APPROVATOLE,  v.  m.  Che  approva,  che  giu- 
dica .^    Approbateur  y    qui  approuve  y    qui  donne  srn 
ation  ,    ion  consentement  y   qui  autorise  y    qui 
agrée  ,  qui  consent . 

APPROBATRICE  ,  v.  f.  Che  approva.  Celle  qui 
approuve  ,  qui  consent  ,  &c. 

APPhO  ,  AZIÓNE  ,  s.  f.  V  approvare  .  Approba- 
tioK      C        •'    Approvagione  . 

■  APPRO  ECC1ARSI  ,  n.  p.  Avvantaggiarsi.  Pro- 
pi. -i  .  s'  avantager  y  faire  du  profit  y  gagner  i  s'  a- 
Vàiicer  . 


*  APPROX'ERlA  .  V.  Approvazione  . 

*  APPUI. CRÀRE.    V.  Abbellire. 

APPULSO  ,  s.  m.  T.  d'  Auront.  Dicesi  del  mo- 
lo di  un  pianeta  già  vicino  alla  sua  congiunzione 
col  Sole  ,  o  con   una  Stella  .   Appui  se  . 

APPUNTAMFNTE  ,  avv.  Per  l'appunto.  Giu- 
sto giusto.  Précisément  j  à  point  nommé  i  exacte- 
ment . 

APPUNTAMENTO,  s.  m.  Accordamento,  con- 
venzione .  Accord  i  convention  y  accommodement  . 
6.  i.cstare  in  appuntamento  di  checchessìa,  vale 
restare  d'  accordo  .  Demeurer  d'  accord  ;  tomber 
d'accordi  être  d'  accord ,  d'  intelligence  ,  de  con- 
cert . 

APPUNTARE:,  v.  a.  Congiugnere,  o  attaccrue 
con  punti  di  cucito,  con  ispiìjetto  ,  e  simili,  qua- 
si cucire  leggiermente  .  Bâ  ir  •  coudre  tégmajtoeta  s 
ae  encer  >'  dresser  la  besogne  en  la  faufil.  :-r  >  arrê- 
ter un  point  en  cousant.  v-  Aguzzare,  e  far  la  pun- 
ta a  checchessia.  Aiguiser  y  faire  la  pointe  i  ren- 
dre aigtlj  plus  pointu.  Ç>.  Appuntar  Jcimni,  il  ca- 
po, e  simili  ,  vale  pontarc  .  Pousser  avec  les  mains, 
avec  la  tête.  V.  Pontare  .  <).  Appuntar  alcuno, 
vai  biasimarlo,  riprenderle,  e  massimamente  nel 
favellare.  Blâmer  y  trouver  mauvais  ,•  trouver  à 
redire .  §.  Appuntare  checchessia  ,  vale  scrivere 
per  ricordarsi  le  cose  che  si  danno  a  credenza  ,  in 
presto,  ec.  Marquer  ;  noter  .  0.  Appuntarsi,  n.  p. 
val  determinare,  stabilire,  o  risolver  insieme  con 
altri.  Convenir  y  demeurer  d'  accord  i  établir  y  dé- 
terminer i  résoudre  .  ^.  Appuntare  uno,  si  è,  far 
nota  di  chi  non  è  ito  a  far  l'ufficio  suo  ,  per 
ritenergli  il  premio,  o  fargli  pagar  la  pena:  il 
che  si  dice  anche ,  dare  un'  appuntatura  .  No- 
ter celui  qui  n'  a  pas  fait  son  devoir.  §.  Ap- 
puntare gli'orccchi,  vale  porgerli  attenti.  Ouvrir 
bien  les  oreilles  ;  écouter  attentivement  .  §.  Appun- 
tarsi, Dant.  Par.  Per  far  punto  f  fermarsi.  S'  ar- 
rêter .  y.  Appuntarsi,  Giud.  G.  Per  attenersi  ,  at- 
taccarsi ,  unirsi  .  S'  attacher  ,  se  joindre  à  que/qu' 
un  .  Per  paura  di  se  sempre  s"  appuntava  a  colui , 
di  cui  più  temeva. 

APPUNTATAMENTE'.  V.  Appuntamele. 

APPUNTA1ÌSSIMO,  MA,  sup.  d'appuntato. 
Trcs-aiguisé,  eyc.  V.  Appuntato . 

APPUNTATO,  TA  ,  add.  d'  appuntare.  Bâti  i 
agencé  avec  de  grands  points  .  $.  Per  Aguzzato. 
V.  y.  Scrivere,  o  leggere  appuntato,  vale  secondo 
la  buona  interpunzione  .  Ponctuer  bien  y  lire  corre- 
ctement .  Parole  appuntate,  per  affettate.  Paroles 
affectées  ,  étudiées  y  mots  recherchés  . 

APPUNTATO,  avv.  Crusca  alla  voce  appunta- 
ta, vale  Appuntatamente.  V. 

APPUNTATO  ,  s.  m.  Crusca  al/a  voce  caso.  Ter- 
mine mercantile,  e  di  Banco:  e  dinota  l'aggiu- 
statezza ,  il  saldo  ,  e  1'  importare  di  un  conto  .  V 
arrêté  d' un  compre  i  un  appoint  . 

APPUNTATÓRE,  v.  m.  Che  appunta  ,  che  da 
un'  appuntatura.  Qui  note  >•  censeur  .  Essendovi 
molti  occulti    e  palesi  appuntatori. 

APPUNTATURA  ,  s.  f.  Dare  un*  appuntatura  . 
V.  Appuntare  uno  che  *on  e  andato  a  far  l'uffi- 
zio suo .  §.  Per  riprendimento  ,  censura.  Répri- 
mande i  répréhension  y  censure  ;  blhne  y  corre- 
ction . 

APPUNTELLARE,  v.  a.  Lo  stesso  che  puntel- 
lare .   Appuyer  ;  soutenir  ;  étaler  . 

APPUNTELLATO  ,  TA,  Salv,  add.    Etaye  . 

APPUNTÌNO  ,  avv.  Lo  stesso  che  appunto, 
ma  ha  alquanto  più  d'espressione.  Précisément  i  .-ì 
point  nommé .  <>.  Appuntino,  Car.  Apoi.  41.  Per 
appuntino,  in  forza  di  sust.  vale  Sacciuto  ,  Sac- 
centuzzo  .  V.  farcii.  F.rcel.  E  presso  la  Crusca  al- 
la voce  appuntare  :  Appuntar  alcuno,  cioè  ripren- 
derlo, e  massimamente  nel  favellare,  onde  certi 
saccentuzzi  che  vogliono  riprendere  ognuno  ,  si 
chiamano,  ser  appuntini. 

APPUNTO  ,  avv.  aflerm.  Né  più,  ne  meno  ,  né 
più  qua  ,  né  piti  là,  giusto.  Précisément  y  n  point 
nommé  •  avec  exactitude  j  exactement  i  au  juste, 
y.  Per  compiutamente,  bene.  Sien  ,  cntiìren.ent  , 
exactement  ;  soigneusement .  \S.  Talora  serve  per 
negare  con  istrapazzo  .  Appunto  ti  so  dire  che  il 
popolo  se  ne  cura  di  questo  .  Je  vous  dirai  bien  que 
le  peuple  se  soucie  fort  de  ccla.§.  Appunto  appun- 
to, lo  stesso  che  appuntino.  V.  y.  Mettersi  in  ap- 
punto :  mettersi  in  arnese,  in  ordine  ,  in  assetto. 
S'  apprêter  ;  se  disposer  ;  s'  ajuster  . 

APPURARE  ,  v.  a.  Maga/,  lett.  20.  F.appurare  . 
purificare,  mettere  in  chiaro.  Purger;  purifier; 
mettre  'au  net . 

APPURATO,  TA,  Accad.  Cr.  add.  d'appura- 
re .  Purgé  ,   &c. 

'•'•'  APPUTIDÀEE.  V.  Appuzzare.  $.  Per  Appe- 
stare .  V. 

APPUZZAMENTO  ,  s.  m.  L'appuzzare.  Puan- 
teur; mauvaise  odeur;  infection  . 

APPUZZARE,  v.  n.  Indurre,  e  apportar  puz- 
zo .  Ympuantir  ;  infecter  ;  rendre  puant  ;  puer  .  v). 
Ecco  colei  che  tutto  il  mondo  appuzza  ,  -cioè  ap- 
pesta .    V.  Appestare. 

APPUZZATO,  TA,  add.  Empuanti  i 

APPUZZOLÀRE  .  VI  Appuzzare. 

APRENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  apre,  che  nu- 
de .  Cuvrant;  qui  ouvre  . 

APRICO,  CA,  add.  Diccsi  di   h:ogo  aperto,  c- 


sposto  al  Sole;  più  comunemente  a  solatio.  En- 
droit exposé  au  Soleil  &  à  l'  abri  du  vent.  y. 
Usasi  anche  in  forza  di  sust.  ni. 

AVRÌLE,  s.  m.  Il  quarto  mese  del  nostro  anno. 
Av.il  .  y.  l'ig.  l'aprile  dell' età  sua,  vale  il  fior 
della  sua  giovinezza.  V Avril  de  ses   ans. 

APRIMENTO,  s.  m.  L'  aprire.  Ouverture;  l'a- 
ction d'  ouvrir. 

APRIPORTA  ,  s.  m.  .Salv.  Che  apre  la  porta  . 
Portier  . 

APRIRE,  v.  a.  Contrario  di  chiudere.  Disgiti- 
gnere,  e  allargare  in  guisa  le  imposte  degli  usci  , 
e  delle  finestre,  che  si  dia  1'  entrata,  e  1'  uscita, 
e  dicesi  -d'ogni  altra  cosa  che  sia  serrata.  Ou- 
vrir. Aprir  la  porta  ,  la  finestra,  la  bocca,  gli 
occhi  .  \5-  Aprire  ad  alcuno,  così  assolutamente  e 
aprirgli  la  porta  di  casa  .  Ouvrir;  ouvrir  la  por- 
te.  y.  M'aperse  il  petto  e  'I  cuoi  prese  con  ma- 
no. Qui  vale  spaccare  .  Ouvrir  ;  fendre  ;  diviser. 
y.  Aprirsi  ,  parlandosi  de'  muri ,  o  de'  legnami , 
vale  crepare,  fendersi,  far  gran  fessure.  .Se  fen- 
dre ;  crever;  s' entr'  ouvrir  ;  se  séparer,  y.  Aprir- 
si la  terra ,  spaccarsi,  facendo  voragine.  S'ou- 
vrir .  v).  Aprirsi  nelle  braccia  ,  e  semplicemente, 
aprirsi  ,  allargar  le  braccia  .  Ouvrir  les  bras;  éten» 
dre  les  bras  .'  s).  Per  dilatare,  allargare.  Ouvrir; 
étendre  ;  écarter  .  Ç.  Aprirsi  de'  fiorj  ,  vale  dilatar- 
si sbocciando  .  S'  ouvrir  ;  s'  épanouir  .  y.  Per  metaf. 
palesare,  manifestare.  Ouvrir.;  découvrir;  manife- 
ster; déclarer;  faire  voir.  Ogni  suo  stato  libera- 
mente aperse  :  aprire  il  cuore  ,  ec.  y.  Aprir  la  via: 
dar  luogo  .  Paire  place  ;  ouvrir  le  chemin  ,  frayer  la 
route,  y.  Aprir  le  mani:  Donare.  V.  1).  Aprir  1 
arco,  vale  caricarlo,  tenderlo  .  F-ander  l'  are  ..  0. 
Aprir  la  mente  a  checchessia  ;  stare  attento  .  Etre 
attentif  ;  faire  ,  prêter  attention.  Apri  la  mente  a 
quel  ch'io  ti  paleso.  $.  Aprir  gli  occhi  ad  uno  : 
farlo  ravveduto  ed  accorto  .  Ouvrir  ou  faire  ou- 
vrir les  yeux  à  que/qu' ml.  §.  Aprir  gli  occhi  dell' 
intelletto.  Bocce,,  io.  Levar  di  capo  la  mal  con- 
cepita opinione.  Far  intendere  la  verità.  Ouvrir  ; 
dessiller  les  yeux  à  quelqu'un  ;  lui  faire  voir  ,  lui 
faire  connaître  la  vérité,  y.  Aprir  bottega,  senza 
Partie,  val  cominciare  qualsivoglia  arte  in  pub- 
blico. Lever  boutique  ;  ouvrir  boutique;  se  mettre 
en  boutique;  y.  Aprir  la  bottega  coli' artic.  vale 
Aprirla    nel    primo   sign.   Ouvrir  la  boutique. 

APRITIV'O  ,  VA  ,  acid.  Che  ha  virtù  d  aprire  . 
Apéritif . 

APRITÒRE  ,  v.  m.  Che  apre  .    Qui  ouvre  . 

APIUTRÌCE,  v.  f.  d'  apritore.  Celle  qui  ou-> 
vre . 

APRITURA,       7    s.  r.  Cosa  aperta  .  Ouverture  . 

*ÀPR!ZIONE,  i    $.   Per  aprimento .  V.   Aper- 

ÀPTERI,  add.  pi.  e  talvolta  s.  m.  T.  de' Natur. 
Dicesi  degF  Insetti  mancanti  di  ale. 

AOUÀRIO  ,  s.  m.  Un  de'  segni  del  Zodiaco  . 
Le  ver  seau  .  Gli  Astronomi  dicono  Aquartus  . 

AQUARTIERÀTO  ,  TA,  add.  Sept.  incr.  1.  Che 
ha  preso  quartiere  .  Qui  s'  est  logé  . 

AQUÀTXO  ,  CA  ,  add.  Si  dice  degli  animali  , 
delie  piante,  e  simili,  che  nascono,  e  vivono  nell 
acque,  o  intorno  alle  acque.  Aquatique!  qui  croit, 
qui  se  nourrit  dans  P  eau  .  y.  Per  umido  ,  che  ca- 
giona piogge,  come  Pianeta  aquatico.  Pluvieux  J 
Planète  pluvieuse  ,  qui  amine  la  pluie  . 

AQUÀTILE  ,  Crusc.  alla  voce  Pidocchio  aqua- 
tico.   V.  Acquatico  . 

AQUEITÀ  ,  AQUEITÀDE  ,  e  AQUEITATE  . 
V.  Acquosità  . 

AQUEO ,  EA  ,  add.  Di  qualità  d*  acqua  .  Aqueux  ; 
qui  est  de  la  nature  de  /'  eau  .  (>.  Aquco  ,  Cr.  N. 
Aggiunto  d'  uno  de'  tre  umori  deli'  occhio  .  A- 
q;icnx  .  .      . 

AQUIDÒCCIO  ,  s.  m.  G.  V.  e'I  Voc.  Dis.  Per 
acquedotto  .  Acquednc  . 

ÀQUILA,  s.  f.  Il  più  forte  e'I  maggiore  di 
lutti  gli  uccelli  di  rapina.  Aigle.  §.  Prov.  aqui- 
la non  mangia  medie  .  y.  Aquila:  impresa  nelle 
insegne  de'  Romani  ,  oggi  dell'Imperio.  Atgle  Ro- 
mainc  ;  aigle  Impériale  .  y.  Aquila,  o  pesce  aqui- 
la ,  spezie  di  peccc  marino  ,  raftfto  frequente  nel 
Mediterraneo  ,  principalmente  nelle  vicinanze  di 
Roma,  e  di  Napoli  ,  il  fcui  capo  e  simile  a  quel- 
lo della  botta  .  Aigle. 

AQUIT  A'-TRO,  s.  m.  t.  Ornitol.  Aquila  pesca,- 
trice,  Aquila  marina,  Falco  pescatore.  Aigle. 

A'LIl  l'GIA,  s.  f.  T.  de' F.otan.  Sorta,  di  pianta, 
che  "cokiv.TÌ  n?giardini  per  la  bellezza  de' dì 
lei  fiori.   \  'e  chi  la  chiama  Aquilina.  A'icolte  . 

AQUIIÌNO,  s.  m.  Aquila  piccola,  aquilotto. 
Aiglon;  le  petit  de  l'aigle  . 

AQUIIÌNO,  NA  ,  add.  d'aquila.  Aqutlm  ;  de 
la  nature  de  l'  aigle  .  Aquilin  ,  non  diccsi  che  ii« 
questa  frase:  Nez  aqtalin  Naso  aquilino.  v'.  Na- 
ro .  y.  Pietra  aquilina,  dicesi  quella  che  credono 
che  si  trovi  nel  nido  dell'aquila  ,  che  ha  dentro 
di  se  un'  altra  pietra  staccata  .    Aétite  ;   piene  à' 

a'ële  • 

AQUILONARE-  add.  d'ogni  g.  Verso  Aquilo- 
ne .  Du  cete  de  /'  Aquilon  ,  du  Nord  ,  du  Septen- 
trion .  Vento  aquilonare.  Aquilon.  V.  Aquilone. 
Polo  aquilonare.  Septentrion;  poie  du  Septentrion; 
ou  Septentrional, ,  e  più  propriamente  ,  Pule  Ar- 
ctique .  * 

AQTjI- 
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AQUILÓNE,  s. m.  Nome  del  vento  di  Tramon- 
tana .  L'  aquilon  ;  la  bise  ;  le  torte  ;  le  vent  du 
Aord;  le  -veut  Septentrional .  y.  Questo  stesso  ven- 
to si  dice  Tramontana  ,  Ventavolo  ,  Rovaio .  y. 
Per  la  parte  settentrionale,  le  Nord  ;  te  Septen- 
trion . 

AQUILOTTO  .  V.  Aquilino. 

AQCOjl'IÀ.  V.  Acquosità  . 

AQUÒsO  .    V.  Acquerò. 

ARA  .  %  .  Altare  . 

Ah  AB   SCATO.  Chiabr.  2.  Rabescato.  V. 

ARABESCO  .  V.  Rabesco  . 

ARÀBICO,  CA,  add.  Strano,  barbaro,  stra- 
volto. V.  _ 

A:  ÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Acconcio  ad  essere 
arato  .  laj-urab/e  ,  propre  à  être  labouré  . 

ARAC  ,  o  ARACCA  .  ?  m.  T.  Hi  Cemm.  Liquo- 
re spiritoso^  che  si  estrae  dallo  zucchero  nell' In- 
die Orientali  .  Arak  . 

ARACNUIDE,  s.  f.  T.  de' Notami iti  .  Quella 
tunica  dei  1'  occhio,  che  invest»  l'umor  cristalli- 
no, e  che  con  la  retina  perfeziona  la  sfera.  A- 
Tac'hnoide  ;  cristalline  . 

ARÀCO,  s.  m.  T.  de' bot  un.  Sorta  di  minute  , 
specie  di  biada .  Ochrus  . 

ARAGÀ1CO,  s.  m.  Dolore  nel  ventre  de'  caval- 
li .  Traneltées  . 

ARAGNO;  s'.m   }  Bròdo.  Araignée. 

ARALDA  ,  Sai.  Disc.  z.  v.  f.  d'  araldo.  Fem- 
me qui  fait  les  fonctions  du  Héraut  . 

ARÀLDICA  ,  s.  f.  V.  dell'  uso  .    Blasone  . 

A;. ALDO,  s.  m.  Che  porta  le  di  sfide  delle  bat- 
taglie, e  le  condizioni  delle  paci,  e  che  manife- 
sta a' popoli  i  ce  mandamenti  de' Principi ,  e  de' 
Magi  trati  .  H  r^ut  . 

Àt.AlxA,  ?.  f.  Spezie  di  pianta  del  Canada. 

*  ARAMATIZ.ZÀRE  .  V.  Scomunicare. 

ALAMENTO,  s.  ni.  L'arare;  aratura.  Laboura- 
ge; l'action  de  labourer  ;  l'  ouvrage  $  la  besogne 
du  laid.,  car  . 

At.ANe.IA-.    V.  Melarancia  . 

ARANCIATA,  s.  f.  Confrzione  d'arancia  bolli- 
ta in  zucchero.  0  anges  confites  .  Oggidì  più  pro- 
pria .fine,  Orangeade ,  e  s'  intende  anche  di  quel- 
la besama  latta  di  arancie  spremute  con  zucche- 
ro, eu  acqua  . 

ARANCIATO  ,  TA  ,  add.  Di  color  d'  arancia  , 
ranciato  .   Orangé  ;  de  couleur  d'  orange  . 

Ai .ANCIÀTO  sust.  m.  Luogo,  dove  sono  pian- 
tati ui  ini  Iti  aranci  .  Ltcu  ;  jardin  planté  d'oran- 
te., .  Orangertt  e  il  luogo  dove  si  ripongono  nell' 
inverno  per  ripararli  dal  fredde  ,  e  '1  giardino  in 
cui  alla  l'eila  stagione  si  collocano. 

ARANCINO,   s.  m.   Piccolo   arancio,    e   diecsi 
propriamente    a'   alcuni    aranci    cinesi  ,    che   han 
p. cecie  toglie  ,    e    piccolo   frutto  .    Orange  de    la 
<,.;<'<--  ;  petit  orange  . 
,    Ai.ÀNClO  ,  <.  m.  Melarancio.    V. 

'   Ar.ÀNÇIO,  "7    add.  di  colore    d'arancia.    V. 

AUASCIÒjO,  i"  Aranciato. 

ARÀNEA  ,  s.  f.  Una  delle  tuniche  dell'occhio  . 
V.  Aracnoide  . 

ARANTE,  add.  de'  due  gen.  Che  ara  .  Qui  la- 
bcwe  . 

ARARE,  v.  a.  Rompere,  e  lavorar  la  terra  coli 
aratolo  tirato  da'  buoi  ,  o  altri  animali .  labourer  ; 
remuer  la  terre  avec  lu  charrue  .  y.  Arar  dritto  , 
la:  clic  ch«  sia  per  1'  appunto.  Metaf.  tolta  dalla 
dirittura  de' so, chi  fat;  1  hcÌ  l'arare.  Marcher  droit . 
y.  /.  Mar.  Dilungarsi  dall'ancora  che  si  e  getta- 
ta per  ft'saie  il  vascello  e  stia<cinarla  .  Arer .  y. 
\a.e  altresì,  correre  sopra  un  vascello,  inseguirlo 
per  impadronirsene  .  Arer  . 

AlAsClNÀIE,  v.  a.  Forse  lo  stesso  che  Affan- 
narsi .  V.  Ambasciare  . 

AiÀTO,  TA,  add.  Rotto  coli' aratolo.  Aggiun- 
to propria  del  campo,    labouré  . 

•,A0L00'(}'-m-A,^0-;V- 
AHAiÒr.E,  v.  in.    Che  ara.    Laboureur  ;    celui 
1  m  laboure  la  terre. 

a  IRÒ  ,   j.  m.    Strumento   col  quale  si  ara. 

e  ha  rue  . 

ABAÏÏK£„'  S'  f'r   ì-  Aramcnto.  V. 

/.IÒNE,  s.  f.  f 
A    Ayiki.iA,  «..  (.  Quantità  d    arazzi.    Tapr<- 
,ru.,  quantité  de  tupi  urnes;  tenture  de  tapisse- 
y.    Per  luofB  ove  si  tessono  gli  arazzi  .    la- 
ir.  tue  d,'  tapii.triei  . 

1  1  ItHS  ,  '.  m.  IJ  fabbricatore  dc«h  araz- 
zi .    1  api   ilei  j  fabriquant  dt  tapisserie  ;  ouvrier  qui 

trovatiti  ■  '•  <"/  <■  tri*  ■ 

AHAZZOj  '    m    Panno  tessuto  a  heure,  pet  USO 

tli  pa-a'f,  e  addobbare  ,  dcttocosi  dal  (arsi  prin- 

n   Ila   cut.  d'Arazzo,   tapisserie  ;  ten- 

■'■''■      „ 
-  À    BEI  O  ,  Albero.  V. 

Oj  1.  m.    Voce  storpiata    da   laberm- 

[  I,;A,  frm.  d'arbitro.   Àrbitri  . 

.  I     A'-'. IO  ,  1.  m.   /  »'e-  "■  Arbitrio  ,  ba- 

t.a     A'-  '  ■  1 

'    ' ,  ;  v  ,  Uà.  de'  du«  g«i.  Che  arbitra  . 

w  ,'■'.' ,  i"  «mini  V  ">.<' '  '■"  u<"Uc>  'i'" 
e . 


A  R  B 

ARBITRARE,  v.  n.  Pensare,  stimare,  giudica* 
re.  Penser;  croire;  s' imaginer  ;  juger;  estimer. 
y.  Per  giudicare  alcuna  cosa  ,  non  con  rigor  di 
legge,  ma  d'arbitri».  Arbitrer  ;  estimer;  régler; 
décider  en  qualité  de  luge  ou  d'  Arbitre  .  y.  H  piu 
generalmente  il  risolvere  alcuna  cosa  dubbia  ,  sen- 
za tutte  le  considerazioni . 

ARBITRARIAMENTE,  avv.  d'  arbitrio  .  ^i-i«- 
trairement  ;  d'  une  fuçon  arbitraire  ,  despotique  . 

ARBITRÀRIO,  s.  m.  Arbitrio.  Arbitre.  La  ra- 
gione e  arbitraria  del  bene ,  e  del  male  . 

ARBITRÀRIO,  IA  ,  7    add.  Che   dipende  dal.' 

ARBITRATO,  TA  ,  J*  altrui  arbitrio  .  Arjar.u- 
re  ;  qui  dépend  du  choix  ,  de  la  -volontà  de  quelqu' 
un  .  §.  Per  fatto  d'  arbitrio  .  Arbitraire  ;  absolu  ; 
indépendant  ;  despotique  ;  libre  . 

ARBITRATO,  s.  m.  Giwdicio  d'arbitri.  Ar- 
bitrage ;  jugement  d'  un  diffèrent  par  arbitre  ;  )u- 
gemtnt  arbitral,  y.  Per  tutto  il  corpo  di  quegli 
uomini,  a' quai  è  dato  l'arbitrio.  Aejilres . 

ARBITKATÒRE,  v.  m.  Che  arbitra  .  Arbitre. 

AKBÌTRIO  ,  s.  m.  Volenti.  Arbitre  ;  vilonté  . 
Che  mi  spog.ia  d'arbitrio.  y.  Libero  arbitrio  . 
T.  Teologale,  le  frane ,  le  loro  arbitre.  y.  Per 
podestà,  autorità  .  Ne' quali  avea  avuto  pieno  ar- 
bitrio. Pouvoir;  autorité  :  volonté  absolue  Cr  de- 
spotique, y.  Il  giudicio  dell'arbitro.  Arbitrage  ; 
jugement  arbitral.  v.  Per  capriccio.  Il  mondo  to- 
glie gli  onori,  e  concerie  a  suo  arbitrio  .  Volonté; 
plaisir;  caprice;  fantaisie  . 

ÀRBITRO,  s.  m.  Propriamente  Giudice  eletto 
dalle  Parti  .  Arbitre.  y.  Nel  Villani  sj  trova  in  si- 
ynif.  di  Riformatore .  V. 

~  ARBORATO,  TA,  add.  Vestito  d'arbori,  che 
pro.iuce  arbori.  Garni  d'  arbres  ;  plein  d'  arbres  . 
ÀUBORE,  s.  m.  e  f.  Albero.  V.  y.  Arbore  di 
giardino  ,  o  di  orto  coltivato.  Arbre  jranc  ,  culti- 
vé ,  de  jardin.  Arbore  ^elvativo.  Arbre  sauvage. 
ARBORESCENTE,  add.  d'ogni  g.  T.botan.  Che 
cresce,  e  s'arrampica  su  per  gli  aiberi  ,  ed  è  ag- 
giunto di  musco  e  di  piante  .    £««'  grimpe   sur  lis 

ARBÒREO,  EA,  add.  Di  qualità  d'arbore.  L>' 

arbre  .         ,  . 

ARBORETO  ,  s.  m.  But.  purg.  29.  Luogo  fera- 
ce di  molti  arbori  .  Lieu  planté  d' arìres  ,  qui  a- 
bonde  en  arbres  . 

ARBORIEOl'.ME,  add.  d'ogni  g.  T.  de  Natur. 
Che  .°i  dirama  a  guisa  degli  alberi  . 

ARBORÒaO,  SA,  add.  Salv.  Opp.  Pese.  4.  Fe- 
race d'  arbori.  Planté  d'  arbres  . 

ARBOSCELLO,  s.  m.   -j    dim.   d'  arbore.  Ar- 

ARBUCELLO,  s.  m.       C    brisscau  ;    p.ttt    ar- 

ARBUSCELLA,  s.  f.        f    bre  .    <S.     Arbuscelli 

AKBU.sCELLO,  s.  in.  ■*  chiamatisi  quelle  vi- 
ti, che  sopra  piccoli  arbori  si  sostengono.  Vignes 
qui  montent  centre  des  arbres  i  vignes  perchées  sur 
des  arbres.  ,  .„„,-, 

•<  ARBÙSCO,  s.  m.  ARBUSCULA  ,  s.  f.  ARBU- 
SCULO  ,  s.  m.  V.  Arboscello. 

ARBUSTINO,  NA,  Epiteto  che  si  da  alla  vite 
salvatica,  che  va  in  sull'albere.  Vigne  qui  monte 
contre  un  arbre. 

ARBUSTO,  s.  m.  Arbusco ,  lo  stesso  che  fruti- 
ce .  A  buste  . 

ARBUTO,  s.  m.    V.  Corbezzolo. 

ARCA,  s.  f.  Propriamente,  cassa  commessa  a 
doghe  incastrate  1' una  nell'altra.  Coffre  ;  catsse 
de  bois  .  v.  Per  quella  di  Noe  .  Arche  i  Arche  de 
Aoé.  y.  Chiamaci  Arca  del  Testamento,  del  Pat- 
to, dell'  Alleanza,  quella  che  per  ordine  dì  Dio 
fu  fabbricata  da  Mosc  nel  Deserto  .  Arche  »  /'  Ar- 
che d'Alliance  .  y.  Per  gli  depositi  che  si  fanno  nel- 
le Chiese  per  mettervi  dentro  i  morti .  Monument •, 
sépulcre;  urne;  tombeau  de  pierre,  j.  per  simil.  si 
dice  l'Arca  de'funerali.  Cercueil;  bierre;  caisse 
de  mort.  y.  Arche,  chiamansi  orte  pietre,  che  si 
mettono  nel  fondo  de' pozzi  a  mantenimento  dcl^ 
acqua.  Gravier  qu'  on  ih»  dans  un  puits  aprì  s  l 
avoir  creuié  ou  curé .  y.  Da  Arca,  nel  proprio  sign. 
viene  il  prov.  All'Arca  apcria/,  il  giusto  vi  pec- 
ca, e  vai  quasi  quanto  quell'altro:  La  comoditi 
fa   l'uomo  ladro.  L' occasion  fait  le  larron. 

ARCÀCCIA,  s.  f.  Pcgg.  d'arca.  Mauvais  vieux, 
coffre,  ou  caisse  de  bois  . 

'ÀRCADE,  add.  d'ogni  g.  d'Arcadia,  e  pro; 
meute  dicesi  degli  Accademici  di  una  celebie 


ropria- 

Ac- 

càdemia  di  Roma.    Arcade 

ARCADICO  ,  CA,  add.  At.tm.  Colt.  ?.  d  Arca- 
dia ,  appart  ncnte  ad  Aicadia  .  />'  Arcadie  . 

ARCADOkE,  s.  m.  'Iir.1f.0r  .l'arco,  arciere. 
Archer;  homme  combattant  avec  /'  arc.§.  Pei  ingan- 
natile, truffatore.    Trompeur  1   affronteur  ;  fourbe , 

A  1,1  ÀGNOLO.  V.  Arcangelo. 

ARCAISMO,  •.  m.  tv.  .v.  Vecchiume,  maniera 
antica  di  parlare,  vocabolo  antiquato,  rancido. 
fafon  df  parler,  qui  a  vieilli;  vieux  met  . 

*  Ai'.CAÌ'iO,  s.  m.  Titolo  di  Sig«or»a  tra  Mao- 
mettani ■    l'ire   de  Ugnili  parmi  lei  M.iDfmét.un  . 
AKCÂL1  ,  s.   in.  l'ropiiamcnte  ano  ili  porta  ,0 
limili  •     È  anche  quella    parte    d'una  volta,    che 
osi  lulle  lue  base,  o  beccatelli  ,  Fa  un  me/. 
lo  arco.  Art;  arceau  ;  thitre .   6. .Per  la  catena, 
i  pone  nella  parte  inferiore  de  cavalietti!  rat- 
,  come  le  travi .  traverte.  >).  Per 
toj  detto  piìi  comunemente]  lo:- 


A  R  G 

cella  dello  stomaco,  perche  sta  a  guisa   d'are*. 

Le  siei  num . 
ARCALIF,  e  ARCALIFFO,  s.  m.   Ci1kto  .     V. 
ARCALIFFA,  buon,  fier    2.  s.  fem.  di  arcaliffo,. 
lemme  d'  un  Calighe  . 
ARCÀME  ,  s.  m.  Carcame  .  Squelette;  carcasse  . 
ARCANAMENTE,  avv.  Segretamente.    V. 
ARCÀNGELO     s.  ni.  Spirito  dell'orarne-  primie- 
ro degli  Angeli  .   Archange  . 

Ai. CANNA  ,  s.f.   ipezie  di  terra  rossa  ,  della  qua- 
le  i  fabbncatori  falegnami    servonsi    p'r  ungere  i 
cordoni,  con  i  quali  segnano  il  loro  legno .  Arianne  . 
ARCANO,  s.   ni.  Secreto.  Secret;  mystère;  cho- 
se cachée  .   .e.rett^  ,  particuliìre  . 

ARCANO;  NA  ,  add.  Segreto  .  Poesie  di  sens» 
arcano   e  misterioso  .   Secret;  caché;  mystérieux  . 

Al. CARE,  v.  n.  T11.T  l'arco,  saettare.  Darder; 
lancer  un  dard  ,  un  tr.'t  ;  aéiôther  ,  tirer  une  fie~ 
che ,  un  irait  avec  I'  ..salde.  0.  Per  ingannare 
con  bagatelle,  truffare.   Tromper;    attraper. 

ARCAjìO,  s.  m.  Parte  der  tana  del  castello  di 
poppa  ,  e  insieme  tutta  la  bordatura  della  poppa 
del  va<cello  ,  la  cui  altezza  viene  ad  essere  deter- 
minata dall'asta  di  poppa  e  da'l'  allungature,  e  la 
larghezza  dalla  liz/a  dell'  ordito,  os<ia  triganto  . 
Arcasse  .  y.  A  anche  il  corpo  della  carrucola,  che 
ne  rinchiude  la  rotella  :  chiamasi  altresì  mani- 
cotto ,  e  taglia  della  carrucola  .  Arcasse  . 

ARCATA,  s.  f.  Spazio  quanto  tira  un  arco. 
irait  d'  arc  ,  d'  arbalète.  §.  Tirar  in  arcata  ,  vale 
interrogare  astutamente,  e  suggestivamente.  Ti- 
rer le   uer  du  nez.  . 

ARCATO,  TA,    a<4d.    Piegato  in  arco,    curvo. 
iiour'yC  ;  arqué;  courbé  en  arc,  en  cintre. 
AhCATORE.    V.  Arcadore. 

ARCA'.  OLA  ,  s.  f.  Madre  del  bisavolo  .  TrisaU 
tuie  ;  la  mire  du  bisaïeul  . 

ARCA  OLO,  s.  m.  Padre  del  bisavolo.  Tri- 
saïeul    le  pjrc  du  bisaïeul. 

ARCHÈA,  s.  m.  T.  degli  Alchim.  U  fuoco  eh' è 
supposto  essere  nel  centro  della  terra  per  concuo- 
cere  i  metalli.  Ardile. 

ARCHEGGIARE  ,  v.  a.  Torcere,  o  piegare  die 
che  sia  a  guisa  d'  arco .  Courber  j  plier  ;  voûter  en 
torme  a'  arc  . 
ARCHEGGIATO,  TA,  add.  V.  Arcato. 
AKCHELOGÎA,  s.  f.  T.  di  Med.  Trattato  de' 
primi  elementi  della  Medicina,  fondati  sopra  la 
ragione,  e  la  sperien/.a,  e  considerati  in  astratto  . 
Archelogie.  §.  I  medici  per  questa  voce  intendono 
ancora  quel  principio  onde  l'uomo  riceve  la  vita. 
Arrhelogie  . 

ARCHETIPO  ,  s.  m.  Originale.  A'chetype ;  ori- 
ginai ;  patron  ;  modèle;  exemplaire  . 

ARCHETTÌNO,  s. m.  dim.  d'archetto.  Archet; 
petit  arc  . 

ARCHETTO,  s.  m.  dim.  d'arco.  Petit  arc;  ar- 
chet .  y.  Per  quello  strumento,  col  quale  si  suona 
la  viola,  il  violino,  ce.  Archet.  y.  Per  quella  bac- 
chetta, o  bastone  piegato  a  modo  d'  arco,  cui  da 
una  parte  si  ferma  una  verga,  nella  cui  fessura  si 
pone  l'esca  per  pigliar  uccelli.  Argon .  v.  In  mo 
d'archetti  ,  maniera  di  rispondere  ,  usata  quando 
o  per  isdegno,  o  per  tedio  non  vogliamo  dire  il 
modo,  con  cui  si  sia  fatto  checchessia.  Facon  de 
répondre  dont  on  se  sert  lorsqu'  on  /.e  veut  pas  dire 
comment  une  chose  a  été  faite  . 

ARCHIÀT  RO  ,  s. in.  Piopriamente  il  medico  prin- 
cipale   d'un    Principe,   che    ne    trattiene    molti. 

ARCHIBUGIARE,  v.  a.  Tirar  dell  archibugio. 
Arquebu.er  . 

ARCHIBUGIATA,  o  AHCHIBUSATA,  s.f.  Cr. 
N.  Colpo  d'archibugio,  o  d'archibuso.  Loup  de  fu- 
sti ;  arqucbus.ide  ;  coup  d' arquebuse . 

AHCHIBUGlpRK,   s.  m.  Cr.N.  Archibusiere.  V. 

ARCHIBÙGIO,  o  ARCHIBUSO.  V. 

AKCHIBUSÀTA,  S.f.  Colpo  d'  archibuso  .  Coup 
di  fusil  .  ,, 

ARCHIBUSIKRA,  s.f.  Feritela,  apertura  d  on- 
de si  scaricano  J' armi  a  fuoco  .  Ouverture  aont 
on  tire  tes  armes  à  feu  .     V.   Feritoia. 

ARCHIHUSIÉRE,  s.  m.  Soldato  armato  d  archi- 
buso.  Arquebusier  i  celui  qui  est  arme  d  une  ar- 
quebuse, y»  Più  comunemente  colui  che  lavora 
gli  archivisi  .  Arquebusier  i  Armurier,  ouvrier  y». 
fati  des  ..rquébiises.  des  armes  à  feu. 

ARCHIJiOsO,  o  ARCOBOGIO,  s.  m.  Strumen- 
to bellico  da  frire,  simile  all'  artiglieria,  ma  d( 

Arqueousc  , 
io. 
Pe- 


to bellico  eia  Mire,  simile  an   •urus""'">  — 
ferro,   e  maneggiatile    da  un  uomo.    Arauetrust 
fusil,  ^n  vari   luoghi  d'Italia  si  dice  archibugio 
ARCHICELLO,  s.  ni.  Cr.  N.  dim.  di  arco.  P 

"  a'iTcHICONSOI  ÀRF,  Red.  t.  4.  Aggiunto _  del- 
ia digmtì  de]  primo  Consolo.  Dignità  arch.coft- 
solare  .  Archieonsklairi . 

AlìC  HIDIA-CONÀTO  .     V.  Arci'  1  neonato  . 

ARCHI  U\  Ài;ONO  .     V.  Arcidiacono. 

AHCm -ANI  ANO  .     V.  Arcifanfano  . 

ARCHIF1  À  MI  NI'  ,  s.  111.  l'ali  au.  Loue.  Tr.  J. 
Colin  che  .;odeva  J.i  dignità  di  precedenza  tra  1 
Flamini.    It  thtf  4es    I  lamines. 

ARCHIGINNASIO,  s.  111.  l'inno  Ginnasio,  pri- 
ma Università .  ,.  ,,  __ 

AIK  HlMANDI'.h'A,  '•  '"•  Guardiano,  e  Capo 
j,  Mandria.    Chef  du  troupeau,  de  l  ««"'•    »• 


ARC 

ter  metaf.  Vf  «covo,  o  Arcivescovo  ,  o  altro  Capo 
di  Setta  ,  o  Religione  .  drtbimnndrite  i  Supérieur  t 
tv  W  i  Ardiéveque  .  <j.  Ftgur.  e  assolutamente 
vaie"  Capo,  Principale.  Chef.  Archimandrita  de- 
gli sci  iti' ad  .  .... 

ARcHIMIA  .    V.  Alchimia  . 

ARCHIMIÀRE  .    V.  Alchimizzare  . 

ARCKIMIATO,  TA  ,  add.  da  Archimiare.  V.  }. 
Fig.  val  Finto  .  V.  '    _    . 

AHCHIMÎMOj  s.  m.  T.  Stor.  Capo  de'  burloni , 
degl'istrioni  .  Archimime . 

ARCHIMISTA  .  V.  Alchimista. 

APCHIPENZOLÀRF ,  v.  a.  Voce  d'alcuni  ar- 
tefici ,  e  massime  de'  muratori  ,  e  vale  misurare 
eoli'arcliipenzolo  .  Niveler  /mesurer  arott  le  piombi 
prendre  /'  aplomb  . 

ARCHIPENZOLATO  ,  TA  ,  add.  Nivelé  . 

ARCHIPÈNZOLO,  s.m.  (Quello  strumento,  coJ 
quale  i  Muratori  ,  o  altri  artefici  aggiustano  ti 
piano,  o  il  piombo  de'  lor  lavori  .  Plomb  pouf  iw 
ve  ter  ,  pour  prendre  Ics  aplombs  . 

A.HCHISINAGÒGO,  e  ARCISINAGOGO,  s. 
in.  Principe,  e  Capo  della  Sinagoga,  jrchjsytf 
vogus  i    te  Prii.ce,    le  Premier  ,    ou  le  Chef  Uè  la 

*" Ad icHiTELLO,  s.m.  dim.  di  Arco.   Petit  are  . 

ARCHITETTARE,  v.  a.  Fabbricare,  edificare, 
co«trt;ire ,  come  «uol  far  l'Architetto  nel  mettere 
in  pratica  la  sua  perizia.  Bat  ir  i  édifier  i  construi- 
re un  bâtiment  y  donner  te  plan  >•  le  dessein  à'  un 
bâtiment  .  .  , 

ARCHITETTATO,  TA  ,  add.  Satt  ,  Or. 

ARCHITETTO}  s.  m.  Colui  che  esercita  l'ar- 
chitettura .    Architecte  y   celui  qui  exerce  !'  art  de 

ARCHITETTO  ,  TA,  add.  Attenente  ad  archi- 
tettura .   D'  architecte  i  d'  architecture  . 

KIlETTONICAMENTE,  avv.  In  modo  ar- 
chitettonico .   À  la  façon  d'  architecture  . 

A.CHITETTÙNICO,  CA  ,  add.  d*  architettu- 
ra .  D'  architecture.  $.  Talora  in  s'nso  di  princi- 
pale. Le  Premier  y  le  Chef. 

ARCHITETTÓRE,  v.  m.  Architetto.  V. 

ARCH1TETTRÌCE  ,  v.  f.  che  sa  di  architettu- 
ra .  Cette  qui  bihit  y  qui  sait  /'  architecture  . 

ARCHITETTURA,  s.  f.  L'  arte  dell'inventare, 
e  disporre  le  forme  degli  edifìci  .  Architecture i  l' 
art  de  bitir  . 

ARCHITRAVATO  ,  TA  ,  add.  Voe.  del  Dis.  Po- 
sato sull'  architrave  ,  fornito  d'  architrave  .  Qui 
a  un  architrave  . 

ARCHITRAVE,  s.m.  Quel  membro  d'architet- 
tura, che  posa  immediatamente  «opra  colonne,  o 
sopra  stipiti.  Architrave!  anticamente  Epistyle  . 
0.  Architrave}  T.  Marinaresco ,  pezzo  di  legname 
che  posa  sovra  colonne  in  luogo  d'archi,  il  qua- 
le e  il  primo  e  principale,  e  che  sostiene  gli  al- 
tri .  Architrave  . 

ARCHITRICLÌNO,  s.  m.  £occ.  filoc.  lì  So- 
printendente alla  mensa  .  Architriclin 


Chiudere  ,   o   registrare 
Insérer  sur  les  registres 


ARCHIVIARE  , 
Scritture  in  un  archivio . 
des  Archives  . 

ARCHIVIATO}  TA,  add.  da  archiviare.  Po- 
sto nejl'  Archivio,  registrato  nell'  Archivio  .  En- 
registré i  placé  dans  les  Archives  . 

ARCHÌVIO;  s.m.  Luogo  dove  si  conservano 
le  scritture  pubbliche.  Archives  . 

ARCHIVISTA,  s.  m.  Colui  che  ha  cura  dell' 
Archivio  .  Arcinviste  y  Garde  des  Archives  . 

ARCHIVOLTO,  s.  m.  Eenda  larga  che  fa  spor- 
to sopra  il  muro,  che  va  da  una  impostatura  all' 
ajitra  .  Archivolte  . 

ARCI,  Voce  greca,  che  suole  adoperarsi  unita 
coi  vocaboli  toscani}  e  dinota  potesti,  maggio- 
ranza ,  e  prem'iienza  .  Spesso  di  forza  al  di  loro 
significato,  e  vale  più,  che  più:  talvolta  nondi- 
meno «i  fatti  vocaboli  si  usano  enfaticamente  ,  o 
in  ischerzo  .  Lo  stesso  pur  opera  in  Francese  la 
voce  corrispondente  Archi  .  Onde  Arcipazzo,  Ar- 
ihifm ,  oc.  S'avverta  però  che  ogni  volta  che  si 
pr irebbe  metter  l'Arci  in  Italiano,  non  si  ago- 
gnerebbe egualmente  in  Francese. 

AhcIBAJ  LARE  ,  v.  n.  Più  che  ballare,  balla- 
re a  «tracca  ,  assaissimo.     V.  Ballare. 

ARCiBANCG,  s.  ni.     V.  Arcipanca  . 

ARCIBELIO,  LA,  add.  Bellissimo.  Tris-beau. 

AR-CIRENÌjsIMO,  avv.  Red.  Rene  affatto,  i.x- 
tellemn  e,it  . 

ARCIBESTIÀLE,  add.  d'ogni  g.  Più  che  be- 
stiale .  Très-brutal  .  , 

Ai'.CIBONIoilMO,  MA,  add.  Red.  Strabuono, 
perfetto  .   .  rìa-excellent  >  parfait  . 

ARCIBRICCONE,  Menz.  Sai.  i.  Più  che  bric- 
cone .  Ira/u-coqum  .'  impudent  y  scolerai  de  pro- 
fession . 

ARCIBLONfssiMO,  Malm.  V.  Arcibonissimo . 

AiiCICARiiSIMO  ,  MA,  Red.  Più  eh*  carissi- 
mo .   Trìs-cher  ,  tris-aimé  . 

ARCICON  OLÀÏ.E  .     V.  Arch  consolare. 

ARCICONSOLÀIO  ,  s.m.  t.raao  ,  uffizio  ,  o 
tempo    dell'  Arcicon-o.o  .     La  dignité  de   premier 

Consul  . 

ARCICÒNSOLO,  s.  m.  Primo  Condolo,  e  si  di- 
ce and..-  cosi  il  Capo  dell'  Accademia  cLlla  Cru- 
sca .  Premier  Consul . 

DiiJtoa,  Itriliano-trancese . 


ARC 

ARCTCORREDATO,  TA  ,  add.  Corredato  di  tut- 
to punto  .  Tris-ùien  équipe  i  tris-l/ien  pourvu  . 
ARCICOTÀI.E,  Car.  Babbuino.  V. 
ARCIDEVOTÌSSIMO,  MA  ,  add.  Che  ha  tutta 
la  maggior  devozione  .  Tris-affectionné  . 

ARCIDIACONÀTO  ,  s.  m.  Dignità  eccleriasti- 
ca  ,  ed  ufficio  dell'  Arcidiacono  .  Arcludiaccnat  y 
la  dignité  ci'  Archidiacre  . 

ARCIDIÀCONO  ,  e  *  ARCTDIÀCANO  ,  s.  m. 
Quegli  che  hi  Ja  dignità  dell'  Arcidiaconato .  Ar- 
chidiacre . 

ARCIDIÀVOLO,  s.  DS  Più  che  diavolo.  Plus 
que  diable  . 

ARCIDIVÌNO,  NA,add.  Più  che  divino.  Très- 
divin  . 

ARCIDUCA,  s.  m.  Titolo  di  Principato,  che 
oggidì  non  e  più  in  uso  ,  fuorché  parlandosi  de' 
Principi  della  Casa  d'Austria.  AXnhiduc  . 

ARCIDUCATO,  s.m.  Signoria,  Principato  dell' 
Arciduca.  Arciiiduche  y  Seigneurie  a"  Archiduc  . 

ARCIDUCHESSA  ,  s.  f.  ti'  Arciduca  .  Archidu- 
chesse . 

ARCIDÙRO  ,  URA  ,  add.  Più  che  duro  .  Trìs- 
dur  ;  tris-solide  . 

ARCIELOQUENTÌSSIMO  ,  MA  ,  Red.  Piucchè 
eloquente  .  Trìs-é loque nt  . 

ÀRCIKKA,  s.  f.  Car.  Saettatrice,  donna  che  ti- 
ra ci'  arco,  che  è  armata  d'  arco,  lemme  qui  tire 
de  /'  arc  ,  ou  de  l'  arbalète  '. 
ARCIÈRE  ,  7  s.  m.  Tiiaford'  arco,  Soldato  ai» 
ARCIÊRO  ,  J  mato  d"  arco  .  Archer  ;  Arbalé- 
trier .  0.  Per  Soldato  di  guardia  di  alcun  Princi- 
pe ,  benché  non  armato  d'arco,  ma  d'un  coltel- 
laccio .  Garde  du  corps.  §.  Per  simil.  colui,  che 
freccia  ,  chiedendo  denari  in  prestanza  .  Escroc  ; 
qui  donne  des  estocades  . 

ARCIFAC1LÌSSIMO  ,  MA,  add.  Facilissimo 
quanto  più   «i   può  .   Tris-facile  ;  tri  s- ai  se . 

ARC1FÀNFANA,  Lati.  s.  f.  di  arcifanfano. 
Hâbleuse  . 
ARCIFANFANÀRE  ,  v.  n.  Millantarsi.  V. 
ARCIFÀNFANO  ,  s.  ni.  Voce  colla  quale  chia- 
masi per  ischerno  colui  ,  che  millantandosi  di 
grand' uomo,  si  la  altrui  conoscere  per  iscempio 
e  per  vano  .  Hâbleur  ì  vantard  ;  qui  se  vante  y 
glorieux  . 

ARCIFASTIDIOSÌSSIMO  ,  MA,  Red.  Mortal- 
mente noioso  ,  importuno  ,  increscevole  al  som- 
mo .  Trìs-ennuyeux  ■'  tris— importun  . 

ARCIFLEMMÀTICO,  ICA,  add.  Più  che  flem- 
matico .  De  sang-  très-p-orà ,  flegmatique  . 

ARCIFONDATÒKE  ,  s.  in.  Pro's.  li??,  lor.  Ir. 
Primiero  fondatore,  più  che  fondatole.  Premier 
fondateur  . 

ARCIFREDDÌSSIMO  ,   MA  ,  add.  più  che  fred- 
dissimo .  Trafreddissimo.  Tris-froid  y  tris-glacé. 
ARCIGIL1LLÀRE  ,  s.  m.    Giullare  facetissimo. 
Joueur  de  gobeleis,  détours  de  p^sse  passa  grand 
bouffon  ;  homme  tris-plaisant  . 

ARCIGNAMENTE,  avv.  Con  asprezza.  Rude- 
ment ;  de  travers  i  de  mauvais  ceil . 

ARCIGNE  ZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  arcigno  .  Ru- 
desse y  âpreté  y  aigreur  . 

ARCIGNO,  GNA,  add.  Aspro,  lazzo.  Aigre  i 
apre.  §.  Far  viso  arcigno,  quasi  arricigno,  da  ar- 
ricciare. Far  viso  acerbo,  e  simile  a  quello  di  chi 
mangia  frutte  arcigne  .  Rechigner  y  faire  mauvaise 
mine  ,  mauvais  accueil  . 

ARCIGRANDÌSjIMO,  MA,  add.  Red.  Oltra 
misura  grandissimo.  Iris-grand  y  extraordinaire- 
ment  grand  . 

ARCIGRATISSIMO,  MA  ,  add.  Red.  Piucchè 
gratissimo  .    .  r.i-agiéable  . 

ARCIGfJSTO'.O  ,  SA  ,  add.  Red.  Gustosissimo. 
Tris-bon  y  tris-agreable  au  go«t  . 

ARCILATINÌSS1MO  ,  MA,  add.  Red.  Scritto, 
o  di'tto  pulitissimamente  .   Tris-bon  Latin  . 

ARCILHJTO  ,  s.  m.  Sorta  di  gran  liuto  .  Ar- 
ehiluth  . 

A'.'.CILUNATICO  ,  CA  ,  add.  Che  è  moltissimo 
lunatico.   Tris- lunatique  y  tris-capricieux  . 

ARCILUNGHÌSSIMO  ,  MA,  add.  Red.  Ecce- 
denteiiKiite  lungo  .  Tris-long  . 

AKCIMAESTÒSO,  SA,  add.  Piucchè  maestoso. 
Trts-ma,estueux . 

ARCIMAESTRO,  s.m.  Più  che  maestro.  Excel- 
lent maitre  . 

AHCIMAJÙSCOLO,  OLA,  add.  Aggiunto  di  i 
errore,  o  simile.   Tri  s-masnf  . 

ARCIMATTO  ,  add.  Pazzo  a  bandiera  .  Plus 
que  fou  . 

AKCIMASTRO,  s.  m.  Menz.  Sat.  io.  Primo  ma- 
stro .  l'remicr  maitre  . 

A!  C1MENTÌRE  ,  v.  n.  Mentire  sfacciatamente. 
ìdentir  impudemment,  effrontément . 

ARCIMPOSSIBlLÌSSi  MO  ,  MA  ,  Red.  acid.  Piuc- 
chè  imponibilissimo  .  Plus  q:t'  li.. possible  . 

ARjCIKECESSARÎSSIMO  ,  MA,  add.  Red.  Ol- 
tremodo  ncce< «arissimo  .  Tris-necessaire -i  qui  est 
de  toute  nécessité  . 

ARCINFINITi'.SIMO  ,  MA,  add.  Red.  Senza 
alcui  termine  affatto  .  Au  delà  de  /'  infini  . 

ÀKCIOBBHGATÎSSIM0  ,  MA,  superi,  di  ar- 
ciohbltgato  .   Tri :- oblige  i   très-reuevajie  . 

ARCIOBBLIGÀTO,  TA,  add.  Piucchè  obbli- 
gato, Trìt-obtigéi  tris-rcdevable . 
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AHCIOOCUPATÌSSIMO,  MA,  add.  Red.  Piuc- 
chè occupatissimo.  Extrêmement  occupé 

ARCIONÀTO,  TA  ,  add.  Che  ha  arcione    Sellé 

ARCIONE,  s.  in.  Quella  parte  delia  sella  ,  e  de* 
basti  ,  fatta  a  guisa  d*  arco  .  Aryon  .  §,  Talora  si 
piglia  per  tutta  la  sella  .  Selle  . 

ARCIOPALfSSIMO,  Magai.  Voce  srherz-vo- 
le  .  Sicurissimamente  opalo.  Qui  est  certainement 
opale  . 

ARCIORDINATÌSSLMO,  MA,  Red.  add.  Piuc- 
chè ordinarissimo   .Tris-'o'cn  arrangé . 

ARCIPANCA,  s.  f.  Car.  Panca  principale.  Pre- 
mier banc  . 

ARCIPÈLAGO,  s.  m.  Boc.  Il  mare  Egeo,  e  pi- 
gitasi  per  altro  mare,  ove  sia  sparso  di  scogli. 
Archipel  >  archipel  âge  y  archipel  a^ue  . 

ARCIPIENfsSIMO,  MA,  Rea.  Oltremodo  pie- 
nissimo, strabocchevolmente  pieno.  Très-pHein. 

ARCIPOÈTA,  s.  rn.  Car.  Più  che  Poe-M  .  Co- 
ryphée t  Prince  des  Poètes .  Si  può  anche  formar 
la  voce  .   Archìpot  te  . 

ARCIPOET1CHÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Red.  Piuc- 
chè poetichissimo  .    Tris-poét.que  . 

ARCIPOLTRÒNE,  s.m.  Piucchè  poltrone.  Tris- 
paresseux  y  très-nonchalant  y  très-grand  poltron 

ARCIPOSSIBILISSIMO  ,  MA  ,  add.  lag.  Via 
che  possibilissimo  .  Plus  que  possible  . 

ARCIPRESSO  ,  s.  m.  Cipresso,  nome  d'  albero 
noto  .  Cypris  . 

ARCIPRE.SBITERÀTO  ,  "I    s.  m.  Dignità  d'  Ar- 

AKCIPRETATG  ,  J  ciprete  .  Archiprître, 

dignité,  juridiction  de  V  Archiprître . 

ARCIPRETE  ,  s.  m.  Quegli  che  ha  la  dignità 
dell  arcipretato  ,  che  è  un  grado  ecclesiastico  . 
Arch-.prttrc  . 

ARCIRAGGIUNTO,  TA,  add.  Malm.  Crassis- 
simo .  Î  res-gras  . 

ARCIRICCHÌSSIMO,  MA,  add.  Red.  Più  che 
ricchissimo  ,  straricco.  Tris-Eriche  ;  trls-ovulent 

ARCISCIOPERATÌSSIMO,MA,/W.  add.  Piu'c- 
che  sfaccendato.  Tris-oisif  . 

ARCISERVITÒRE,  Red.  s.  m.  Servo  affeziona- 
tissimo.  Serviteur  tris-affectionné  . 

ARCISINAGOGO  ,  s.  m.  V.  Archisinâgogô' i 

ARCISOLENNÊ,  add.  ì/lenz.  Piucchè  soierie. 
Tris-solennel  . 

ARCISÒLITO,  TA,  add.  Piucchè  solito.  Tiìs- 
accoutumé . 

A1CISOTTIIÌSSIMO,  MA,  Red.  add.  Piucchè 
sottilissimo.  Tris-fin. 

ARCISQUISÎTO,  TA,  Red.  add.  Squisitissimo, 
buonissimo.   Tris-exquis  . 

AKCISTCPENDÌs.IMO,  MA,  add.  Ol tremo- 
tìo stupendo  .     Très-admirable  . 

ARCISTUPENDO,  DA,  add.  Stupendissimo. 
Tris-admirable  . 

ARCITESORIKRE,  s.  m.  T.  Stor.  Il  gran  Te- 
soriere dell'  Impero  Germanico  .  V.   Tesoriere  . 

ARCITI.OMBA,  5.  f.  T.  Mar.  Recinto  di  tavo- 
le formato  nella  sentina  per  ricevere  le  acque  , 
che  hanno  il  loro  scoio  verso  questo  luogo.  ^lr- 
chipompe  . 

ARCIVERO,  RA,  add.  Verissimo  .  Tris-vrai  i 
tris-véritable  . 

ARCIVF.SCO,  vs.  m.  Arcivescovo  .  V. 

ARCIVESCOVADO,  s.  ra.  Dignitì  suprema  d'i 
Chiesa  Metropolitana,  e  '1  luogo  dove  1' Arciv: - 
scovo  ha  la  sua  giurisdizione  .    Archevêché . 

ARCIVESCOVO  LE,  add.  d'ogni  g.  d'Arcive- 
scovo, appartenente  all'  Arcivescovo^  Archiépisco- 
pal ;  appartenant  à  /'  Archevêque  . 

ARCIVESCOVO,  s.m.  Quegli  che  ha  la  digni- 
tà dell'  Arcivfscovado  .  Archevêque  . 

ARCO,  s.m.  Strumento  piegato  a  guisa  di  mez* 
zo  cerchio,  per  uso  di  tirar  fr<  cce  ,  palle,  o  al- 
tro. Are.  9.  Nel  plur.  gli  Antichi  dissero  anche 
arcora  .  §.  Arco,  dicesi  a  qualsivoglia  parte  del 
cerchio  .  Onde  arco  di  ponte  ,  arco  di  porta  ,  ec. 
Arc  y  arche  y  voê.te  y  cintre  ;  arcade  i  arceau.  §.  Ar- 
co celeste.  V.  Arcobaleno,  ô.  Arco  trionfale,  por- 
ta o  passeggio  che  conduce  in  una  Città  ,  magni- 
ficamente edificato.  Arc  de  triomphe.  6.  Prov.  chi 
troppo  tira  1*  arco  ,  lo  «pezza  :  dicesi  di  chi  per 
troppo  volerne  ne'  suoi  affari  ,  ne  viene  in  iscón- 
cio  .  £«/  entreprend  trop  tte  choses  ne  réussit  pas  . 
y.  Coli' arco  dell'osso,  vale  c<"-n  ogni  suo  sfor- 
zo .  De  toute  sa  force  y  avec  effort  .  y.  Stare  coli* 
arco  teso  ,  vale  stare  intento  a  far  checchessia  . 
Etre  attentif  i  bandir  son  esprit  j  avoir  t'  esprit 
bandé  i  être  appliqué  à  quel  pie  chose  avec  grande 
contention  d'esprit.  §.  L'arco  dell'-  ciglia  e  qucll' 
..'vchetto  di  peli  ,  che  è  sopra  l'occhio  .  Sourcil . 
ifc  Aver  1'  arco  lungo  .  Essere  astuto  ed  accorto  . 
Etre'Jhtf  rusé,  m^rle  ,  matois*.  y.  Per  simil.  si  di- 
ce d'ogni  cosa  curva,  o  piegata. 
ARCOA,  <..f.  \  .  Alcovo  . 

ARCOBAI  ÈNO,  ',.  m.  Arco  celeste,  Tri  ,  e  Iri- 
de ,  quel  «egno  arcato  di  più  colori  che  in  ttmp» 
di  pioggia  apparisce  nell'  aria  rincontro  al  Sole  . 
Arc-en-.iel  »  ir.>  . 

Ai.COCEI ESTE.     V.   Arcobaleno  . 
A    COBUGIO  .     V.  Archibti'o  . 
ARCOLÀJO)    s.  m.  Strumento  rotondo,   per  lo 
più  fatto  di  cannuccie  rilesse,    sul  quale   si  inette 
ia  matassa  per  dipanarla,  o  incannarla  .  Towrnet- 
te  a  dévider  ;  devia  tir.  J.    «igere,o  volgersi  co- 
F  me 
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me  un  arco!ajo  ,  per  mostrare  la  sollecitudine  nel 
voltare  .  Tourner ,  faire  tourner  comme  une  pi- 
rouette .  v.Prev.  aggirare  uno  come  arcolaio,  cioè 
«tra  cazzarlo,  avvilupparlo,  avvolgerlo.  $.  Prov. 
quanto  è  più  vecchio  1' arcolaio ,  meglio  gira,  ciò. 
che  i  vecchi,  internandosi  nelle  operazioni,  pai 
agevolmente  v'  impazzano  .  Les  vieux  sont  plus 
£,ets  qu<  tcut  autre  a  faire  dei  sottises. 
ARCONCÇH-O,  s.  m.  dira,  d'arco.  Petit  arc, 

J  ARCÒNEs  s-  m.  Accrescit.  d'arco.  Grand  cire. 

Al  CONTE,  s.  m.  T.  dilla  Storia  ant.  Nome  di 
lenità,  e  magistratura  nelle  Repubbliche  gre- 
che," e  principalmente  in  Atene.  Archonte.  1).  Fig. 
vale  Satrapone  ,  Barbassoro.  V. 

ARCOREGGIÀHE,v.  n.  Mandar  fuori  dalle  par: 
ti  Vi  «opra  vento  con  violenza,  e  turbamento  di 
stomaco.  Poteri  faire  un  rot  f  des  rots  .  fi.  Per 
tirar  coregge  .  Peter  i  faire  un  fit  i  faire  des  pets  i 
'  cher  un  -vent  . 

"ARCUATO,    TA,   add.  Piegato  in  forma  d  ar- 
co .   Courbe  i  -voûte  i  arque  ■ 

AKCCAZ1ÒNE  5  s-  *  r-  Chirurg.  Incurvatura 
delle  esa,  come  nel  caso  delle  rachitidi.  Arcuano». 

ARCÙCCIO,  s.  m.  Amtse  arcato,  fatto  di  stri; 
-ce  di  legno,  che  si  tiene  nella  zana  a  bambini 
per  t entre  sollalzate  le  coperte  che  non  gli  aflo- 

^ÀKDEa'sTELLARE,  s.  f.    Uccello  volg.  detto 
Tarabuso  . .  V.  ,         ,      s  . 

«UDENTE,  add.  de' due  g.  Che  arde,  che  e  in- 
focato. Ardenti  Brulotti  embrasé  i  enf.amme  i  qui 
"«fiamme  ,  qui  brute  .  fi.  Per  metal.  Eccessivo  , 
veemente  .  V.  Vero  e  cne'l  dolce  mansueto  riso 
puro  acqueta  gli  ardenti  miei  desini  .  $.  Per  desi- 
aerosissimo.  Ardent  i  brûlant  s  passionne  ;  amou- 
reux i  désireux  .  y.  Occhi  ardenti.  Des  yeux  vip  > 
ttincelants  ;  Cavallo  ardente.  Cheval  fougueux  , 
ardent  .  y.  Meteora  che  comparisce  sul  mare,  al- 
trfrocnti  detto  fuoco  di  S.  Elmo.   Ardent. 

ARDfiNTELLO»,  ELLA,  add.  dimin.  d  arden- 
te .  Tai-t  soit  peu  ardent  . 

«UDENTISSIMAMENTE ,  avv.  superi,  d  Ar- 
dc-.'.cm  i.tc  .  Tris- ardemment  . 

ARDfiNTÌSSIMO,  MA,  add.  superi,  d  arden- 
te Trìi-ardent  .  v.  Per  metaf.  Desiderosissimo  . 
Tr.s-dcsireux  i  trìs-passionné  ,  Ve. 
ARDENZA,  s.  f.  Io  stesso  che  Ardore.  \. 
•  KDEKE,  v.  a.  Abbruciare;  che  è  l'effetto  che 
fa'il  fioco,  dove  si  appicca.  EnJer  i  embraser  , 
enflammer  •  consumer  .  y.  In  signif.  neut.  e  peut. 
•  p.  S'  enflammer  i  s'  embraser  de  passion  ,  brûler  . 
,tre  possédé  d'  une  violente  passion  ,  en  être  ar- 
demment épris  .  v.  Fig.  vale  esser  commosso  e 
aqi'ato,  e  si  riferisce  ad  affetto,  volontà,  deside- 
rio, ce.  In  tir,  ttre  agité  t  avoir  une  extrême  im- 
patunce  .  La  donna  tutta  d'  amoroso  desio  arde- 
va .  f.  Ardere,  vale  anche  fig.  essere  innamora- 
to .  Etre  amoureux  i  lire  coiffe  d'  une  personne.  V'- 
Ardere ,  detto  pure  in  sigmficazion  neutra  d  ab 
bruciare,  vale  spandere  gran  calore.  Brûler  li  tre 
ardent  .  In  una  tonte  ignuda  si  stava  quando  u 
Sol  pai  forte  ardca  .  y.  Per  risplendere  .  Brtller  j 
réluire,  éclater.,  éclairer  i  être  resplendissant.  Nel 
lume  che  sorridendo  ardea  negli  occhi  santi  .  y. 
Ardere  ,  si  dice  bassamente,  il  non  aver  danari  . 
V.  Esser  abbruciato  di  danaro  . 

ARDIGLIONE,  s.  m.  Ferruzzo  appuntato,  che 
C  nella  fibbia  .  Ardillon  . 

ARDIMENTO,  s.  in.  Ardire.  Hardiesse  ,  licen- 
ce i  t,i  triti  .  insolence  i  impudence  i  présomption  i 
effronterie  i  audace  . 
'  ARDIMENTOSO.,  Ardito  ,  Audace  .  V. 

ARDÌRE,v.  n.  Avere  ardire,  arrischiarsi.  0- 
,tr  ,  avoir  l.i  hardiesse  i  se  donner  la  licence  i 
i  r  ndre   la  liberté  .  , 

ARDÌ  RE  ,  s.  m.  Prontezza  d  animo  nell  intra- 
prendete imprese  difficili  e  pericolose  .  Hardtes- 
u,  ci.ur.i  i  ,  atiuwattcei  intrépidités  valeur  i  jer- 
meté  .  fi,   Per  '1  emeriti  .   V. 

ARDUAMENTE,  avv.  Con  ardimento,  hardi- 
ment ,  (ourageiuemenl  ,-  vaillamment  i  téméraire- 
ment ,    audacieuiement  s    impudemment  i    insolem- 


AV.DUITÀ  ,  ARDUI!  ADE  ,  e  ARDUITÀ  it  , 
s.  f.  Errezzs.  Hauteur  rude  (jr  di.ijicile  d'  une  mon- 
tagne •  He"  escarpe1  ô.  Fig.  vale  difficoltà  ,  spi- 
nosità .  Grande  aiffiatìté  i  embarras  i  fatigue  i  rei- 
ne i  travail  ;  empêchement  >  obstacle  . 

ÀRDUO,  s.  m.  Arduità  .  V.  <).  Per  avversità  .  V 


rr.  ni  ■<  '"'  • 

AiDI  I  ÀGGIO  ,  -) 

■   /  \  ,      S.  Ardimento  .  V. 

'       iITEZZA ,         -> 

A.  DI  J  I  .«IMAMENTE,  avv.  sup.  d' arduamen- 
te .    I  r,!-hardi)'iini  ,  Ce. 

ARDlliSSIMO,  MA,  sup.  d'ardito.  Trn-har- 

*»  '  ,/ 

ARDÌTO,  'IA  ,  add. Animoso,  coraggioso.   B  •'- 

i  ux  ,   ailHTé  •  brave  ,    VMUUUIt  •   t'ita - 

j  td'  ■    entreprenant.    %.  B  in  mnl.i  pai  te  ,  vai  tc- 

:  icciato  •    /'•<"  ■■  -  «ìmératft  * 

nudatuux  ,  fi/r  ,  entreprenant I  prétontftueiM  '  ""' 

I         i,  impertinenti  intolutt ,    s-  Parole  aidite  . 

bardici  ,  imo/enlei  . 

,i,  ;  .  ..  m.  Ai  ura,  anione.  Ardeur t  dm 
leur  veuemeptr,  exir,,n- .  '..  Cm  metaf.  D 

jnter  .     Ardrur  ,  ditit  ardenti  txfrtml 

fran,. 

'  ARDI/AMI  '-Il  ;  avv.  <  '•■ 
ment  ■  \  maj-aitément  . 

d'arduo 
ili*  , 


Difficite- 
Tni-di/f- 


ÀRDUO,  UÀ,  add.  Importarne,  difficile.  Dif- 
ficile .  pénible  i  dangereux  ,'  mal-aisé  i  épineux  . 

AUDLKA,  s.  f.  Arsura  ,  l'ardore.  In  questo 
ign.  dicasi  piuttosto  cociore.,  o  bruciore  .  V. 

ÀREAj  !>.t.  Voce  che  ha  diversi  significati  o  in 
Architettura,  o  in  Geometria,  o  in  Antiquaria  . 
ec.   Atre. 

AKECA,  s.  f.  Frutto  o  seme  d'  un  frutto  india- 
no cosi  detto  .  Arce  . 

ARÈNA,  s.  f.  Rena,  sorta  di  terra  leggiera  e 
minuta,  che  non  ha  consistenza  ,  e  mescolata  di 
minutissima  ghiaja  .  Sable.  E  in"  Poesia  anche. 
Arene  .  §.  Dove  vestigio  uman  1'  arena  stampi  •• 
qui,  la  t'erra,  il  suolo  semp  icemente  .  .  >.  A- 
rena  minuta  .  iablon  .  §.  Luo3hi  d'  arena  .  Sal/lo. 
niìres  i  sablières . 

ARENÀCEO,  add.  T.  de'  Ma  tur.  Aggiunto  t.i 
sasso,  o  simile.  Compose  de  ,aJle  . 

ARENÀRIO.    Cosi  ha  chiamato  il  Poe.  Tes.  7. 
un  «empliee  giuocator  nell'arena  .  Gladiateur. 
ARfcNGA  .     V.  Aringa  . 

Ai.ENGHIEKA,  Cran.  PedL  107.  Aringhi  era.  V. 
ARENOSITÀ  ,  AKENOsIlÀDE,  e  A  RENOoI- 
TÀTE,  s.  f.  Renosità.  Mutine  saplouneusa,  gra- 
v-  leute  . 

ARENOSO,  SA,  add.  Renoso.  Sablonneux  ,•  gra- 
veleux i  arenettx  . 

ARENTE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Arido  .  V. 
ALiF-OLA,  s.  f.  -Mene.  Sai.  3.  24.    Ajetta  ,  Aiuo- 
la .  V.   v.   T.  de' Notom.  Huel  cerchio  colorito  che 
circonda  il  capezzolo  della  poppa  .  Aréole  . 

AREÒMETRO,  s.  m.  T.  di  tisica.  Strumento 
che  serve  a  pesare  i  fluidi  .  Artometr-e  . 

AREOPAtiiTA  ,  s.  m.  Giudice  nell'Areopago  di 
Atene  .  Juge  de  l'  Aréopage  ;  Ariopagite. 

AHEOPÀGÌTICO  ,  CA,  add.  Appartenente  ad 
Areopagita  .  Appartenant,  ou  qui  regarde  un  Juge 
de  V  Aréopage  . 

AREOPAGO  ,  s.  m.  Segner.  Qnar.  Nome  d  un 
Tribunale  in  Atene,  situato  in  una  contrada  con- 
sacrata al  Dio  Marte,  e  celebre  nel. a  storia  per  la 
rinomanza  della  gran  di  lui  saviezza.  Aréopage. 

Al'.EOsTÀTICO  ,  ICA  ,  add.  Voce  nuova  .    Che 
si  regge  in  aria  ,    ed  e  aggiunto    di  quel   pallone 
volante,  che  è  detto  men  volgarmente  Areostato  .   ^ 
Aérostatique.  1 

AREÒ>TATO,  s.  in.  Voce  nuova  .  Quel  pallone 
che  mediante  l'aria  infiammabile  s'alza  da  ter- 
ra  ,  e  va  per  ]'  aria  .  Aérostat  . 

AREOSTAZIONF.  ,  s.  f.  Voce  nuova  per  espri- 
mere la  proprietà  dell'  Areostato  di  poter  andare 
per  1'  aria  .  Aérostation  . 

ARE10LOHÎA  ,  s.  f.  Grecismo  didasc.  Quella  ; 
parte  della  filosofia  che  tratta  delle  virtù  ,  e  de  1 
mezzi  per  farne  1'  acquisto  .  Arétologie  . 

AREÒSTILO,  s.  m.  Presso  gli  antichi  Archi- 
tetti era  una  delle  cinque  sorti  d'intercolonni  eol- 
le colonne  distanti  di  otto,  o  secondo  altri  di  die- 
ci moduli  l'ima  dall'altra.  Aréostilc  . 

ARFASATTELLO  j  s.  m.  din»,  d'arfasatto,  nom- 
me de  néant  .  ,. 
ARFASATTO,  s.  m.  Si  dice  d'  uomo  vile,  o  di 
meschino  aspetto.  Argoulet  ;  homme  de  néant  i  qui 
a  la  mine  basse . 

ARGANÀHE  ,  v.  n.  T.  de'  Ululato:  Passare  1 
oro  e  1'  argento  all'  argano  ,  per  digrossarlo  .  Ar- 
guer . 

ARGANO,  s.  m.  Strumento  da  tirar  pesi,  che 
si  muove  in  giro  per  forza  di  lieve,  ffindusi  ca- 
bestani guindas  i  guindtau  .  virev.iud  .  Tulli  ter- 
mini marinareschi,  y.  Quel}'  a/gano ,  di  cui  si  ser- 
vono gli  Architetti  per  tirar  in  allo  le  grosse  pie- 
ne, e  simili.  Grue  .  y.  Filiera  m\  uso  dc'Filaloro. 
Ar/ue.  9.  Dicesi  che  altri  faccia  checchessia  tira- 
tosi cuJl'arj.ano,  di  chi  fi  quell*  opérations  mal 
vof  ni  ieri,   l'aire  quelque  chose  de  mauvaise  arac  e  . 

AI.'.PMA,  s.  f.  0  AHGEMONE  ,  s.  ni.  T.  Chtr. 
Macchie  o  fiocchi  bianchi,  ed  .indie  ulcerazioni 
nella   pupilla  d(gli  occhi.  Ar/ema,  oli  Argemon  . 

ARGEMONE,  s.  ni.  Pianta  Minile  al  papavero, 
ma  armata  di  spine.  Argentone  .  pavot  épineux. 

AI'.'iiiNTÀJO,  s.  m.  Che  lavora  di  argento.  W- 

*  a'rGENTATE,  add.  d'ogni  g.  Simile  all'ar- 
.  Comme  de  l'  argent  i  semblable  a  l  argent  , 
tin  i  de  couleur  d'  argent  . 
ABGEN1  À  l:lO  .     V.  Argenlajo  . 
ARGENTATO,  TA,  add.  Inargentato.   Argen- 

tr  r   r   ,',  1  ■'  ntuio  .   V. 

ABG1  -lAiOìil.  ,  v.  in.  Colui  che  argenta  . 
A,,  irtetr  i  11/ui  qui  argenté. 

ABGENTEOj    l-A  >    add.  d'  arguito  ,  Argenti- 

"°Àl<r.'l  NTEHÌA,  <•  f-   Çuantiti  d' argento  lavo- 
purche  non  lia   in  moneta  ,    ma  in  vasclia- 
m  nto  ,   o  simili  .    Argenter,     ■   ■  •      tilt,  V  <"* 
,  .,,.,,  .   , .  1     omam  .lie, no  anenc 
;■  a:  ;cnto,  0  gli  argenti,  pei  Argenten». 
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ARGENTIÈRA,  .s.  f.  Mim'.-a,  o  cj%-    "  1 
to.  tAtne  d'  argent .  <).  C</iular.nuto  all'  argentiera 
sei  vitiidinc:  Vui  e  detto  in  foiza  d' addietti vo,  e 
vale  condannato  allo -caso  delle  minière  d'argen- 
to.  Condamné  à  i'  exploitation  des  mines  a' argent , 
ARGENTIÈRE,  s.  m.  V.  Argentajo  . 
AUGl-NTlFhO.     V.  Argentalo  . 
ARGI-.NTÌNO,  NA,  add.    Di  color  d'argento. 
D'  argent  i    argentin  i    semblable  a  V  argent  t   de 
couleur  d'  argent  ■ 

Al.t'.ENIO,  s.  ra.  Metallo  bianco,  il  pin  per- 
fetto, il  pin  prezioso  dopo  l'oro  .  Argent  .  \V  E  i 
capei  d'oro  fin  farsi  d'argento,  Incanutire.  V. 
é.  I  Poeti  hanno  detto  argento  per  acqua  limpi- 
da. Eau  argentine*}  claire.  :>'  alcuno  mai  tra  fron- 
deggianti rive,  puro  vide  'tagliar  liquido  argen- 
to*. y.  Argento,  per  Argenteria.  V.  v.  Algente» 
battuto,  cioè  coniato,  monetato.  Argent  mon- 
no-ié  i  argent  blanc  . 

Àr.GENTOIUFEltO,  FRA,  add.  \  occ  ditiram- 
bica .   Qui  produit  de  /'  or  V  de  l'  argent  . 

ARGENTO  bOLIMÀTO  ,  1  s.m.  Sorta  di  me- 
ARGENTO  \  I\  O  ,  -f  tallo  com  chiama* 

to  perche  es<endo  liauido  e  scorre  ,  e  spargcsi 
come  l'acqua  .  Vif-argentt,  mercure  ;  mercure  su- 
blimé .  y.  Aver  Inargento  vivo  addosso,  non  po- 
tere star  "fermo  .  Etre  toujours  en  mouvement  i  ne 
pouvoir  restir  ira. quille  . 

AUGÎGLIA,  1    s.  f.    Nome    «li    terra  tegnente 

ARGII  LA,     S  e  densa,   della  quale  si  fan  le 

!  stoviglie.     Argile  i    glaise  i  terre  a  poi  1er  ;    terre 

I       ÀRGLGI  IÒSO,  SA,  1  add.  Di  spezie  d'argil- 
1      ARGILLÓSO,  S  la.  Argileux;  a  argi- 

le ■   qui  tient  ai-  V argile  . 

ARGII  LÀCEO,  EA,  add.  che  è  della    natura 
!  dell'argilla..  Argileux. 

ARGILLOSISSIMO,    MA,    sup.    d  argilloso . 
Trìs-argtleuK  . 

■■•  ARGINAI  E  ,  s.   m.  Argine  .  V. 
ARGINAMENTO,  s.  m.  L'arginare.  1  action 
défaire  de,  digues,  des  chaussées,  ^levies.- 

AGGINA.  E  ,    v.  a.   Far  argini  ,    difendersi  con 
argini  .   lane  aes  digues,  de,   cHaus,sees  . 

ARGINATO  ,  TA  ,    add.  d'  arginare  .     Repare  , 
entouré   de  digues  ,  de  chaussées  . 
ARGINATURA,    s.  f.    T.  Idraul.    V.  Argina- 

mTlU-'lN  ,  s.  m.  Riparo,  o  sia  rialto  di  terra 
posticcia  ,  ratto  alle  rive  de'  fiumi  ,  ?««■.»«  -1. 
acqua  a  segno.  Dtgue;  chaussée  ;  Uwe. .  >  A.  gì 

I  „e,  fig.  vale  impedimento,  ostacolo,  che  si  op- 
ponga ad  alcuno  ,  o  a  checchessia  ,  per  impedii 
che  mm  avvmga  'cosa  centrarla  a'  nostri  diSglO  , 
Dieue  :  rempart  ;  obstacle  ;  barrare  .  Onde  Far  ar- 

\  gine"  vale  opporsi  a  checchessia .  Opposer  un  rem- 
virt  .  une  digu-  ,  des  barriitei  . 

I  F  ARGINELLO,  S.  m.  r.  Idraul.  V.  Arg.nctto. 
ARG1NÒNE  ,  s.  re.  T.  Idraul.    Accresca,  d   ar- 

SlARGCÌNETTof's.m.  dim.  d'argine.  Petite  di- 

fi'*RGTNOSO,  SA  ,  add.  Pieno d' argini  •  Couvert, 

P!Zél^Dl,,m.PLCiMorocUT^^ 
cito  d'Alessandro  portavano  gli  scudi  d  aigento. 

^GLROCÒMA,  s.  f.  T.  Astron.  Cornea,  U  co- 
lore della  cui  chioma  è  argentino.  A',J">">me- 

ARGIKOPlU,  s.m.   T.  d'Alchim.    Arte  di  tras- 
mutare  i  metalli  in  argent".  ^rSyr0Pff' 

ARGÌVO,  VA,  add.  Car.   In.  Greco,  d   Ar£,o. 
Qrec  ;  d'  Argo  . 
■  ARGNÓNE  .     V.  Arnione. 

•'■•  ARGOGLIARE,  Orgoghare  .  V. 

ARGOGI.IARSI,  n.p.  Notar.  Giac.  Divenir  or- 
goglioso.  S'enorgueillir.     V.  Insuperbirsi. 

£  ARGÒGLIQ  ,  s.  in.  Orgoglio  .  \  . 

*  AUGOGLIÒSO  ,  Orgoglioso  .  \  . 

ARGÔLICO,  CA,  add.  Dant,  Argivo  .  V. 

AI'.GOMENTÀCCIO  ,   s.  m.  Pegg.  d  argomen 
to  .   Mauvais  argument  .  .„,^n.ih-c       „    1 

ARGOMENTARE,  e  AUGUMENTARE,    v.  a- 
Propriamente  addurre  argomenti  ,  e   ragion    .     * 
nume/iter  ;  faire  de,  argumens  ;  prouver  pa>   arbu 
menu  fi.  Per  disconwe,  concludere,  pensare.  R«- 
tonner;  conclure;  infìrerj   penser;  Piarsi fdi- 
iuadrA  l'imaginer,  fi.  Ncut.  pass.  Pup.iar  1,  « 

porsi/j.  préparer;  se  disposer  Vcggcndo  che  ce» 
,1:  volea  ,  non  OOtea  ,  t  argomento  J  WJ>™ 
rnme  notcsse.     COSÌ   I     fioccai  cui  (/.  '•    <"'v-  *•.  '. 

li  su, dio.   y.  Per  ischi  •rmi/M  ,  ajuttrsi  ,  O «lUvai» |> 

rimediare  .    Se  munir  ;  se  pourvoir  ;  se  garantii  » 

nhGOMhNTTrô.«p.,v.m.  coi»!  <i.. . .=■.■:»:- 

W.   Argument Ateur;  argumentant;  celui  qui  argu 
"aSgOMBHTAZIÒNB  ,    S.f.    L'argomentare. 
^aÏSSSSntO,   eARGUMENTO,   s.m.    P.o- 


Ir  uve,    nllogitmt  .    i  '  argi nazione  <-"'"'. 

,  ragióni  .  eia  conclusi ■;  <   I   argomento  | 

larola  ragione,  y.  Ar  «.,,,,,.1..,  p»    '■;'      ', 

segno,    indite;  con/uture,  marque;  "'""■■  ' 
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signe  ;  friuve  ;  argument .  fi.  Per  dis 
imminent  .  fi.   Per  instrumente  .  Insti 


iscorso.  Raì- 
teniìtment  .  y.  Per  instrumente  .  instrument  ;  «ut- 
chine;  outil  .  y.  Per  rimedio,  medicamento.  V. 
I  Medici  con  grandissimi  argument!  aiutandolo} 
ce.  fi.  Per  cristeo  ,  che  dicesi  anche  serviziale  . 
V.'  *.  Per  tutto  il  concetto  di  qualsivoglia  opera, 
o  scrittura,  e  '1  compendio,  e  somma  di  essa.  Ar- 
gument ì  su/et;  sommaire .  §.  Argomento  della  men- 
te ,  Ingegno .  V.  §.  Talora  per  figurazione  .  V. 
*>.  Per  invenzione,  provvedimento,  modo.  I"- 
venlion;  moyen;  ressert  . 

ARGOMENTÒsO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  forza  di 
convincere  ,  efficace  .  Convaincant  :  qui  a  la  force 
4e  convaincre  ;  efficace  .  fi.  Per  ingegnoso  .  Inven- 
tif-, ingénieux  ;  fie  in  d'  esprit,  d'  invention  ,  & 
d'  .dresse  .  .    h 

ARGUIRE  ,  v.  a.  per  Argomentare,  v.  y.  Per 
inferire,  significare.  Conclure;  inférer  ;  tirer  une 
conséquence  ;  marqué*  ;  faire  conno/tre  .  y.  Per  ri- 
prendere ,  giudicare.  Reprendre;  réprimander  ;  cor- 
riper  :  blâmer  ;  reprocher;  menacer  . 

ARGUMENTANTE  ,  s.  m.  Maga/,  leti.  fam.  i. 
Colui  che  argomenta  contra  il  difendente  .  Argu- 
mentant .  , 

AUGI-MENTA  RE,,  "î 

ARGUMENTAZIONE,    >  V.  Argomentare,  ec. 
AKGUMENTO,  -> 

ARGUTAMENTE  ,  avv.  Con  arguzia.  ïinement; 
avec  adresse  ;  avec  esprit  . 

ARGUTEZZA,   s.  i.  Salvin.  Sottigliezza,  acu- 
tezza ,  arguzia  .  Pointe  .  _*•,■., 
AKGUTlSoIMO,  MA,  sup.   TreS-subtil  . 
ARGUTO  ,    TA  ,   add.  Pronto  ,    vivace  ,  e  pro- 
priamente si  dice   nello  scrivere,   e  nel    parlare. 
Subtil  ;  fin  ;  délicat  :  ingénieux  ;  plaisant  . 

ARGÙZIA  ,  s.  f.  Una  certa  prontezza,  e  vivez- 
za ,  e  grazia  nello  scrivere,  o  nel  parlare.  Plai- 
santerie ;  hon  mot  . 

ÀRIA,  s.  f.  Uno  de' quattro  elementi  .  Air  .  y. 
Per  l'aspetto.  Air  y  mine .  Ouelì'  aria  dolce  del  bel 
viso  adorno,  fi.  Essere  un  poco  d'aiia,  vaie  esser 
vistoso.  Avoir  ben  air,  l'air  agréable,  un  g  and 
air.  v.  Rendere  aria,  somigliare;  onde  gii  rende 
un  poco  d'aria,  vale  gl'i  somiglia.  //  a  >:.n  de 
so.i  airi  il  lut  ressemble  un  peu.  y.  Vedersi;,  o 
conoscersi  checchessia  nell'aria,  o  pei-  l'aria  va- 
le vedersene  vicino  1'  effetto  ;  onde  la  guerra  ci  ve- 
de nell'aria,  e  per  l'aria,  suivant  les  apparences 
nous  sommes  menacés  de  guerre  .  y.  Proverbiala!. 
Favellar  in  aria  ,  vale  favellar  senza  fi  nklamea- 
to  .  Parler  en  l'air,  sans  fondement .  Fondarsi  in 
aria  .  Former  des  desseins  en  /'  air  i  se  fonder  sur 
des  paroles  en  /'  air  .  Cosa  in  aria .  C  est  une  cho- 
se en  I'  air  ,  sans  effet ,  sans  fondement  .  y.  Iiï 
pfov.  Dicesi  del  pensare  a  cose  vane  e  difficili  , 
far  castelli  in  aria;  e  quei  pensieri  dicono  castel- 
li in  aria .  Bat  ir  des  châteaux  en  l'  air  ;  faire  des 
châteaux  en  Espagne  .  y.  Pigliar  aria  ,  frequentare 
1'  aria  aperta  e  libera  ad  oggetto  di  ritrarne  sol- 
lievo ,  e  giovamento  .  Prendre  l'  air  .  y.  Non  an- 
dare, o  noti  venire  per  pigliar  aria  ,  dicesi  di  chi 
si  porta  in  alcun  luœgo ,  ad  effetto  di  farvi  qual- 
che cosa  importante.  Ce  n'est  pas  pour  s'  amuser . 
<).  Intender  per  aria,  capir  velocemente  checches- 
sia .  Entendre  à  demi  mot  .  f.  Aria  aperta  ,  cioè 
libera  ,  e  non  impedita  ;  e  anche  semplicemente 
all'aria  .  Air  ouvert  /  à  V  air  ì  à  découvert  ,  y. 
Aria  ,  term.  Musicale  ,  Canzonetta  per  Musica,  o 
messa  in  Musica.  V.  Arietta.  <r>.  Dicesi  anche  del- 
la Musica  medesima,  sulla  quale  si  cantano  1'  a- 
rie  .   Air  . 

ARIACCIA,  s.  f.  Pegg.  d'aria.  Mauvais  air. 
T.  di  Pitt.  vale  aria  poco  appropriata,  senza  mae- 
sti  e  decoro.  Un'ariaccia  di  volti  spaventata  ec. 
frasari  . 

ASIANISMO,  s.  m.  T.  dì  St.  eccl.  Eresìa  d'A- 
rio .  Arianisme  . 

ARIDAMENTE,  avv.  Con  aridità.  Avec  séche- 
resse . 

ARIDEZZA  .     V.  Ariditi  . 
ARIDfRE  .     V.   Inaridire  . 

ARIDISSIMO,  MA,  add.  stip.  d'Arido.  Tris- 
aride  . 

arIditAde,  \  h*  A™  d'a^°-  *** 
ARID1TÀTE,  S  u  '  udartiie. 

ÀRIDO,  DA,  add.  Che  ha  mancanza  d'umore. 
Aride;  sec.  y.  Per  isterile.  V.  Terreno  arido.  <j. 
4Per  ucarso.  Modique.  Una  ricolta  arida  e  catti- 
va .  y.  Per  mtlaf.  La  mente  divenuta  arida.  y. 
Arido,  diecsi  anche  fig.  dello  ?tato  dell'  anime  , 
che  non  provano  consolazione  veruna  negli  eserci- 
zi di  piet  ì  .   Aride  .        . 

•    ARIDÒRE,  s.  m.  Alidore,  aridità.   V. 
ALEGGIANTE,  add.  d'ogni  g.    Salviti.^  Che 
è  sull'  aria  ,  che  e  sul  metro.    Qui  a  trouvé,  ou 
qui  a  devine  t'  air  a'  une  chanson  ou  à'  autre  cho- 
se semblable  . 

ARIEGGIARE  ,  v.  n.  Cr.  2V.  Rassomigliare,  fl- 
ver  quaiche  somiglianza.  Avoir  l'air,  la  ressem- 
blance de  que Iqu'  un  .  §.  'lerrn.  antico  ,  il  qti.ile 
significa  :  dare  dell'aria  a  Uh  edificio;  cacciarne 
1'  aria  infetta  ;  oggidì  suol  dirsi  ,  metter  in  beli' 
aria  .   Aérer  . 

Al  IENTÀTO  .     V.  Argentato  . 
'  ATTENTO,  s.  ni.  Argento.  V.  j.  Trovasi  an- 
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cora  Ariento,  e  Aricnto  solimato,  per  Argento  vi- 
vo .    V. 

ARIENTO  VIVO  .    V.  Argento  vivo  . 

ARIETÀRE,  v.  a.  Percuoter  coli' ariete.  Frap- 
per avec  le  bélier  .  §.  Per  metaf.  Urtare  .     V. 

ARÌETE  ,  s.  ni.  Il  primo  de'  dodici  segni  del 
Zodiaco.  Bé/ier  .  y.  Per  Montone,  bélier,  y.  Per 
quella  macchina  militare  antica  ,  col  capo  di  fer- 
ro, che  serviva  per  battere  ,  e  diroccar  le  mura 
de'  luoghi  assediati  .    Bélier  . 

ARIETTA,  s.  f.  dim.  d'aria,  per  Io  più  musi- 
cale .  Ariette  ;  petit  air  ;  air  léger  &  détaché  . 

ARIETTÌNA,  s.  f.  Mene.  Sat.  dim.  d'arietta  • 
In  signif.  musicale.  Ariette. 

ARIMMÈTICA  .     V.  Aritmetica  . 

ARIMMKTICO.    V.  Aritmetico  . 

ARINGA,  s.  f.  da  aringare.  Propriamente  di- 
ceria ,  e  ragionamento  pubblico  .  Harangue  . 

ARINGA  ,  s.  f.  Specie  di  pesce  non  molto  gros- 
so ,  che  si  pesca  nel  1'  Oceano  Germanico  ,  Britan- 
nico ,  d'  Ibernia  ,  di  Norvegia  ,  di  Danimarca  ,  e 
viene  a  noi  secco,  insalato,  ed  a  (Fumato.  Hareng. 

ARINGAMENTO,  s.  m.  Lo  aringare,  il  far  di- 
ceria in  ringhiera  .  Harangue  . 

ARINGARE,  e  ARRINGARE,  v.  n.  Far  pub- 
blica dicena  in  ringhiera,  orare,  parlamentare. 
Haranguer  . 

ARINGÀTO,  TA,  add.  da  aringo.  Preparato, 
e  iii'puntoper  combattere,  e  giostrare.  Prêt  ;  pré- 
paré .  . 

ARINGATORE,  v.m.  Che  aringa.  Harangueur; 
Orateur  . 

ARINGHER1A  .     V.  Aringa  . 

AR1NGHIKRA,  s.  f.  Ringhiera,  la  tribune  aux 
harangues  .  y.  Aringhiera  ,  vale  anche  Aringhe- 
ri  a  .    V. 

ARINGO  ,  e  ARRINGO  ,  s.  m.  Lo  spazio  dove 
si  corre  giostrando,  che  anche  dicesi  steccato, 
torneo,  carriera,  lice;  carrure.  §.  Dicesi  pure 
di  quello  spazio  dove  si  favella  orando  pubblica- 
mente .  Chaire;  tribune  ;  barreau  .  i>.  Aringo  ,  di- 
cesi parimente  d'  e«so  corso,  o  giostra  .  Tournoi  . 
V.  Giostra  ,  E  significa  ancora  Torazion  medesi- 
ma, o  pubblico  ragionamento.  Harangue ; discours.. 
<j.  Aringo  fig.  vale  gara,  cimento.  V.  y.  Correr 
l'aringo,  entrar  nell'aringo;  ha  pure  significato 
osceno  ,  clic  qui  non  giova  spiegare  . 

ARjOLO,  s.  ni.  Indovino.  "Divin. 

AUIÒNA  ,  s.  f.  Aria  ,  portamento'  grande  ,  no- 
bile .  Air  noble;  majestueux , 

A  RIÓNE,  lo  stesso  che  Airone.  Aghirone.    V, 

ARIOPÀGO,  Segit.  Gov.Arist.  Areopago.   V. 

ARIÓSO,  SA,  add.  Propriamente  si  dice  d'a- 
bitazione atta  a  ricevere  di  molta  aria  ,  e  molto 
lume  .  Aéré  i  qui  a  bien  du  jour;  éclairé  ;  qui  est- 
ai bel  air ,  en  grand  air  .  i.  Per  simil.  dicesi  d' 
ogni  altro  luogo  aperto,  esposto,  e  soggetto  all' 
aria  .  Qui  est  en  grand  air  ,  en  bel  air  .  IX  ario- 
so ,  vale  di  chiaro  e  sereno  .  Jour  c/air  çy  se- 
rein .  (V  Cosa  ariosa  ,  vale  di  sever^hio  ardita  e 
sterminata.  Chose  trop  hardie,  démesurée.  §.  Ario» 
so,  vale  anche  bizzarro,  e  dicesi  delle  cose,  e 
delle  persone  .  Bizarre  ;  fantasque  ;  extravagant  ; 
capricieux  ,  §.  Arioso  per  vistoso  ,  avvenente  ,  di 
buon-'  aria  .  foli  ;  charmant  ;  gracieux  . 

*  ARISMÈTICA,  s.  f.    V.  Aritmetica. 

*  ARITMÈTICO,  CA,  add.     V.  Aritmetico'. 

*  ARISMÈTRA  ,  s.  m.  Maestro  d'aritmetica  .  A- 
rithméticien,  qui  enseigne  /'Arithmétique . 

*  ARISMKTRÏCA  .     V.  Aritmetica. 

*  ARISMÈTRICO  .    V.  Aritmetico  . 
ARISTA,  s.f.    La  schiena  del  porco.     Fi/et  de 

porc,  de  pourceau,  de  cochon.  §.  Ch' e'  piacerà  an- 
che a  lui  i'  arista  lessa:  qui  in  sent,  disonesto  . 

ARISTARCO,  s.  m.  Nome  proprio  che  s'usa  fig. 
per  dinotar  un  nom  critico  e  mordace  .  Aristar- 
qiie  i  critique  ;  sevère  ;  mordant;  f.icheux  . 

ARISTOCRÀTICO,  CA  ,  add.  d'aristocrazìa. 
Aristocratique  . 

ARISTOCRAZÌA,  s.  f.  Governo  degli  ottimati. 
Aristocratie  . 

ARISrODEMOCRÀTICO,  CA,  add.  T.  di  Polir. 
Appartenente  all'  aristodemocrazia  .  Aristodémo- 
cr.-.ttque  . 

AhlSTODEMOCRAZlA,  s.  f.  T.  di  Polit.  Go- 
verno in  cui  il  popoio  ha  qualche  parte  cogli  otti- 
mati .  Aristodémocratie . 

ARISI OLÒCH1A,  7   s.  f.  Pianta  di  varie  spe- 

ARISIOLÒGIA,  S  zie,  tutte  molto  medici- 
nali .  Afistofoche . 

ARISTOTELICAMENTE  ,  avv.  Alla  maniera  d' 
Aristotile.  D'après  la  doctrine  a'Aristote  . 

ARISTOTÈLICO,  CA,  add.  Salvin.  Che  attien 
ad  Aristotile  .  L>'  Aristote  . 

ARÌSTULA,  $.  f.  dim.  di  resta  ,  piccola  resta  . 
Pi  tite  arète  . 

ARITMETICA  ,  s.f  Propriamente  scienza  di  nu- 
merare. Arithmétique  t  science  des  nombres)  art  de 
calculer  . 

ARITMÈTICO,  s,  m.  Che  sa  l'Aritmetica.  A- 
rithmétic-t  i  ;  $ui  iS.it  l'Arithmétique  . 

Alili  M'-nui,  CA  ,  add.  Che  appartiene  all' 
aritiaetiCT  .  Arithmétique . 

A  il  i'ì  MO  j   f.  in.  T'ardì.  Ritmo,  Numero  .     V. 

ARi'/MGMANZÎA  ;  s.f.  Gr&isnm ,  L'Arte  d' 
indovinare  per  via  ik'  numeri  .  ArrfhmomaneU  . 


A  R  I 


43 


ARITNÒIDE  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Una  delle  carti- 
lagini, che  compongono  la  gola  .  Arythénoide  . 

ARITNOIDF.O,  EA  ,  add.  T.  de  Notom.  NomC 
de'  tre  muscoli  della  laringe  .  Arjthénoidicn  . 

ARLECCHINO,  s.  m.  Nome  di  maschera ,  rap- 
presentante il  Bergamasco.  Arlequin  . 

■■'•■  ARI.ÒGIO,  Frane,  da  Barb.  Orologio  .    V. 
ARLOTTO, 's.  ra.  Uomo  sporco,  e  che  mangia, 
e  bee  oltre  il  convenevole  .  Glouton  ,  mat-propre  . 
v.  Per  goffo,  gaglioffo,  Babbaccio.     V. 
ARMA  .     V.  Arme.  .    .  ...    . 

*  ARMA,  che  negli  antichi  Poeti  si  trova  in  ve- 
ce d' alma  ,  e  Anima  .  V. 
ARMÀCCIA,s.f.  Arma  cattiva  .Mauvaise  arme  . 
ARMACOLLO,  o  A  ARMACOLLO,  posto  av: 
verbialnv-nte  co'  verbi  tenere,  portare,  si  dice  di 
collana  ,  banda  ,  ec.  'che  attraversando  il  petto,  e 
le  reni  ,  scende  da  una  spalla  ali  opposto  fianco  . 
r.n  bandoulière  . 

AR.MADIÀCCIO,  s.  m.  pegg.  d  armadio.  Mau- 
vaise armoire  s  vieille  armoire  . 

AUMADILLO,  s.  m.  T.  4e' Maturai.  Quadru- 
pede che  ha  un  guscio  quasi  simile  alla  testuggi- 
ne ,  detto  ancora  Tatou  ,  e  da  noi  anche  Tatusa  . 
Armadille  .  _ 

ARMADÌNO,  s.  m.  dun.  di  armadio,  tag.  P<- 
tite  armoire  . 
ARMÀDIO  .    V.  Armario  . 
ARMADIÙNE,  s.m.  accresc.  di  armadio.  Oran* 
de  armoire  . 

ARMADÙRA  ,  s.  f.  Propriamente  guernimento 
d'  arme,  che  si  porta  per  difesa  della  persona. 
irmure.  v.  Per  uomini  cop-rti  d  armatura  .  }■•"' 
rassiers.  y.  Per  arme  offensiva.  Armes  offensives . 
fi.  Per  lo  mestier  delle  arme  .  Le  metter  des  ar- 
mes; la  profession  de  la  guerre,  fi.  Per  metar.  l 
cervi  hanno  l'armadura  delle  corna,  les  cerfs  sont 
armés  de  cornes.  <j.  Per  ingegno  militare  da  offen- 
dere. Arme.  fi.  Armadura  chiamano  alcuni  allea- 
ci tutte  quelle  cose,  eh1  essi  pon-ono  per  soste- 
gno, per  forte. za  ,  o  difesa  del  e  loro  opere,  co- 
inè 1'  armadurc  delle  volte,  de  pozzi,  de  fonda- 
menti, ec.  e  sono  quei  legnami  ,  che  si  mettono 
»er  sostegno  della  fabbrica  .  Garniture  cu  renfort 
de  toutes  sortes  d'ouvrages,  y.  Armadura  delle  ra- 
gne,  quelle  due  reti  a  maglie  grandi,  che  si  met- 
tono m  mezzo  il  panno  della  ragna  per  sostener- 
la .  le  eontrcmaillé  d'  un  filet  . 

ARMADURETTA,  s.  ta.  dim.  d  armadura.  Ar- 
mure  légère  .  r  ,  ,    . 

ARMAIUÒLO,  e  AUMÂJO,  s.  m.  Che  fa-bbrica 
le  armi.  Armurier.  .    . 

ARMAMENTÀRIO,  s.  m.  Luogo,  dove  si  ri- 
pongono, e  si  conservan  l'armi,  oggi  pui  comu- 
nemente armerìa  .  Magasin  d'  armes  y  Arsenal  . 

ARMAMENTO,  s.  m.  Ogni  sorta  d  arme  ,  e  di 
munizione  per  uso  di  guerra.  Appareil;  pr  e  par  ani 
de  guerre  ,  Armamento  di  vascelli  .  Armement  des 
vaisseaux  .  . 

ARMARE  ,  v.  a.  Provveder  ogni  sorta  d  arma- 
dura  .  Armer  ;  fournir  d'  armes  ;  donner  des^  ar- 
mes; revêtir  d'armes,  y.  Per  sim.  Fornire,  Guar- 
nire, e  Munire.  Comperò  un  legnetto  ,  e  quello 
armò  .  Armer  ,  équiper  ,  pourvoir  d»  nécessaire  une 
chaloupe  ,  un  navire .  <j.  Per  metaf.  1?  alma  che  d 
umiltate,  e  non  d'altro  armo.  Vale  fortificare  . 
Armer  t  fortifier  .  §.  Armare  uno  ad  una  cosa  , 
provvederlo,  e  accomr>da'lo',  modo  basso.  Armer  ; 
pourvoir,  fi.  Armare  e  il  fare  1' armadure  alle  fab- 
briche, o  altre  cose  ;  armare  una  volta  ,  armare 
una  rama  .  $.  Armare  ,  v.  n.  Vestir  armadura  . 
Endosser  les  armes  ;  vêtir  ;  prendre  /es  arme,  .  y. 
Armarsi,  n.p.  prender  1'  armi  per  guerreggiare,  o 
difendersi.  S'armer,  prendre  les  armes,  se  munir 
d'  armes  .  y.  Armarsi .  Dant.  Fig^  per  provveder- 
si .  S'armer;  se  munir;  se  précautionner . 

ARMÀRIO,  e  ARMÀDIO,  s.  m.  Arnese  di  le- 
gno ,  fatto  per  riporvi  dentro  checchessia^ntro  i 
palchetti,  e  serrasi  ,  ed  apresi  a  guisa  d' uscio  . 
Armoire,  y.  Per  simil.  un  armario  di  ragion  civi- 
le fu  reputato.  Une  bibliothèque  vivante  .  y.  Per 
iscaffale.  Armoire  à  livres. 

ARMATA,  s.f.  Propriamente  moltitudine  di 
navigli  da  guerra  .  Armée  navale  ,  ou  de  mer  ;  flot- 
te armée  en  guerre  .  y.  Oggi  s'  usa  anche  per  e- 
sercito  da  terra  .  Armée  ;  armée  de  terre  . 

ARMATAMENTE,  avv.  Con  armi,  annata  ma- 
no .  À  main  armée  ;  les  armes  à  la  main . 

ARMATELLA,  7  s.  f.  dim.  d'  armata  .  Petite 
ARMATETTA  ,  ï  armée  de  mer  ou  navale;  pe- 
tite flotte.  Quella  che  il  Re  di  Spagna  intrattiene 
al  mondo  nuovo  per  impedir  il  traffico  de  fore- 
stieri ne' suoi  Stati,  sì  chiama,  Armadi/e  .  y.  Pic- 
cola Armata  di  terra  .  Petite  armée  . 

ARMATiSSIMO,  MA,  sup.  d'armato.  Très-ar- 
me  i  armé  jusqu'  aux  dents  ;  armé  de  pied  en  cap  . 
ARMATO  ,  TA  ,  add.  da  armare,  fornito  d'ar- 
mi •  Armé.  y.  Per  metaf.  armato  di  sdegno  .  'Ar- 
mé de  co' ère  .  y.  Dicesi ,  armato  delle  volte  ,  del- 
le ragne,  ec.     V.  Armadura  . 

ARMATÓRE  ,  s.  m.  Capitano  di  nave  armata  per 
corseggiare.  Armateur  .  y.  Per  la  nave  stessa,  .dr- 
mateur  . 

ARMATURA .  V.  Armadura .  y.  Armatura  da  pet- 
to. Cuirasse  . 
ARME,  e  ARMA,  s.  f  Ogni  arnese,  o  strun "n- 
F    ï  io 
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i  di  ferro,  o  d1  acci  ■  i  per  difender  se  ;  o  offen- 
i  .:  .  altrui  .  Armes  .  Nel  numero  del  pia  si  cice 
arme,  e  armi.  I  Francesi  i'  usan  prco  al  nu-nero 
del  meno  .  y.  Armi  ,  o  arme  si  prende  anch'  per 
milizia,  soldatesca  .  Tror.pes  .  Ea  al  mio  Bellisar 
commendai  l'armi  .  Qui  va!  milizia  ,  esercito  .  Je 
donnai  le  cemmardement  de  mes  troupes  ou  ite  mes 
arrr.e.s  à  UeLisaire  .  y.  Dicesi  a'  libri  ,  armi  de' 
Dottori  j  e  così  agli  strumenti  di  ciascun3  arte  ,  ar- 
mi ci  quel  tale  artefice  .  Armes  ;  instrument  ;  ou- 
tils .  L'avaro  zappator  F  arme  riprende  .  y.  Uo- 
ino  d'arme,  Soldato  che  fa  professione  d'arme . 
Soldati  guerrieri  militaire  .  y-  Uorà  d'arme,  si- 
gnifica ancora  soldato  a  cavallo  fornito  d'armadu- 
ia  .  (uirassicr  .  Ô.  Onera  d'  arme  ,  atto  ,  o  fatto 
d'.rme.  Dicesi  di  azi'on  militare.  Fait  d'armes. 
§.  Fare  il  viso  dell'arme  .  Vaie  mostrarsi  adira- 
to ,  brusco  .  Regarder  de  travers ,  de  mauvais  ail . 
v.  Essere  in  arme,  ad  aime,,  sotto  l'armi,  vale 
essere  per  guerreggiare.  Etre  sous  le;  armes.  Ç. 
Gridare  alle  armi  ,  vale  incita*e  il  popolo  a  pi- 
gliar l'armi  .  Crier  aux  armes  s  faire  prendre  les 
armes  .  $.  Correre  all'  armi  ,  correre  a  dar  di  pi- 
glio all'arme.  Courir  aux^armes .  y.  Essere  in  ar- 
me, vale  essere  armato.  Être  armé  .  y.  Far  d'ar- 
me, combattere  .  Combattre,-  se  battre  ;  eu  venir 
aux  mains.  §.  Dare  all'arme,  o  toccare  all'ar- 
me, vale  dare  il  cenno  dell' impagnar  le  armi  , 
iel  chiamare  a  combattere  .  Donner  le  signal  de 
la  botatile  .  y.  Muover  1'  armi  ,  'vale  far  guerra  . 
Déclarer  la  guerre  ;  faire  ì.i  gtrcrre  ;  porter  les  ar- 
mes contre  quelqu'  un.  y.  Andare  in  arme  ,  andare 
a  guerreggiare  .  AU.  r  à  la  guerre .  y.  Levarsi  ad 
arme.  Correre  all'arme.  V.  y.  Arme  bianche,  ar- 
me, in  cui  non  s'usa  fus-co  ,  come  Spada,  Pugna- 
le, te.  \.  y.  Piazza  d'arme.  V.  Piazza  .  He  d'ar- 
me .  V.  Araldo,  v-  Arme,  impresa,  e  insegna  di 
famiglia,  o  di  popolo.  Armes;  armoiries  i  ensei- 
gnes . 

ARMEGGERÌA,  s.  f.  Giuoco  d' arme  .  Combat 
public  ;  joute  ;  tournois. 

r  ARMEGGINOLE,  add.  de' due  g.  .la  armeg- 
giare ,  armeggiante  .  Combattant  . 

ARMEGGIAMENTO.    V.  Armeggerìà?. 

ARMEGGIANTE  .     V.   Armeggevole. 

ARMEGGIARE  ,  v.  n.  Fare  spettacoli  d' armi 
per  allegrezza,  ed  intertenimeBto .  Jouter  )  courir 
la  bague.  y.  Armeggiai,  figur.  m  dice  di  chi  o 
nell'azione  ,  o  nel  favellare  s'avviluppa  ,  e  con- 
fonde .    Balbutier  . 

ARMEGGIATOLE,  v.  «n.  Che  armeggia.  Gla- 
diateur .  fauteur  . 

ARMEGGIERfA,  s.  f.    7    ,r    i,-,™,^. 

A  RMEGGÌO  ,  s.  m.        f  U  A' mC^ ,a  ' 

ARMEL,  s.  m.  Spezie  di  ruta  salvatica,  la  qua- 
le da  una  radice  produce  più  fusti  colle  toglie  più 
lunghette  e  più  tenere  dell'altra  ruta.  Marmale. 

ARMELLA  .     V.  Armilla  . 

ARMELLÎNO.  V.  Ermellino  .  $.  Per  Melia- 
ca .     V. 

ARMENÌACA  ,  s.  f.    T.  Botan.    Frutto  dell' ar- 
io",   Albicocca.    Mattini.    Abricot. 

ARMENTÀRIO,  s.  m.  Che  ha  la  cura  degli 
arni',  n  ti  .  Pasteur  de  bar  as  ;  gardien  de  gros  trou- 
peaux . 

ARMENTARIO,  IA  ,  add.  Appartenente  ad  ar- 
mento. i>ut  concerne  les  tienne. nix  . 

ARMENTO ,Jt.  ni.  Branco'  d'  annoili  gros-'i  do- 
incitici,  come  buoi,  cavalli,  e  simili.  Troupeau 
de  gros  belati  . 

ARMERÌA,  s.  f.  Luogo,  dove  si  ripongano  le 
anni  .   Arsenal  . 

ARMhTREMENDO,  DA,  add.  Salvi».  Tremen- 
da 111  arme.  Terrible  à  la  bataille,  ou  sous  les  ar- 
mes . 

ARMICELI  A  ,  <.  f.  dira,  d'  arm<-  ;  arme  di  po- 
co pregio  ,  e  abbietta  .    Armes  de  peu  de  prix  .^ 

ARMIÈKO,  RA  ,  add.  Car.  Int.  Che  sta  siili  ar- 
nie, armigero,  (/.tenter. 

ARMIGERO  ,  RA,  add.  che  pori.i,  ed  usa  le  ar- 
mc,  e  si  prende  comunemente  pei  bravo,  _ 
giovo,  inclinato,  e  pn-nto  all'armi  .  Belliqueux  t 
vaillant  ,   courageux  i  bruve  . 

ArWin  I  A,  •..  f.  Girello  in  ornamento  del 
no.   Vrac, /et .  v).  Armi  He  m  <;re 

a  rchietti  rnatei  iali ,  eh    coi  ipon 
ftrumenti  »  l'a  railla  equinoziale,  che 

i         ne  il  meridiano,  e  l'equatore.  Cercles  delà 

ABMU.LABB,  add.  de"  due  g.  A  foggia  d'ar- 
mi a,  con»  .  r.  IH;  e  •  Àrmillaire  .  1  non 
..e--.  ch<  del  1  (fera.  A  la  facon  ,  cn  forme  -e 
irate/.  1  . 

;  ;   ,  add.  d'ogni  g.   Car.  In.    I'"- 
t'M«   111   armi  •   Puiuànt   'n  arme.,  guerrier,   be/lt- 
■tx  . 

.  ;/;n  ,  t,  11,.    '.t/vin.    V.-p<n-.iane  dell' 
a;i.  ittici  • 

IOLA,   I.  I.   '/'.   dr>  BOt MI.     V.    AnnM  . 

/  ARE  .    v.   Armonizzare  . 

;  \  ,    •..  ».    >  ■  ito  ,  'i 

li       I    ÂatO  .      Il  ■  ■        •'' 

Ç).  Per  pr<       -  1  corri 

,',  jjjri  in  checchessia  .  /'  wmonlt  1  u 
otm  ,  têtrVtnatld  ,  proportion  ,    ijmttrt*  .     <).  Ar- 


m.nua  prendesi  pure  per   concordia  .     Harmonie  ; 
union  . 

AHMON1ACO,  s.  m.  Spezie  di  ragia,  che  tra- 
suda dalla  pianta  detta  ferula,  che  alligna  in  co- 
pia nell'arene  di  Libia.  Ammoniaci  armoniac  .  §. 
Usasi  anche  in  forza  d'  add.  come  gomma  armo- 
niaca.  Gomme  ammoniaque .  §.  Armoniaco  ed  am- 
moniaco e  altresì  il  nome  d'  una  spezie  di  sale  che 
si  cava  sotto  la  rena  .  Sel  ammoniac . 

AKMONIÀLE,  Lo  stesso  che  Armonico  .  V. 
f.  Armoniale  bellezza  .     V.  Proporzionato  . 

*  ARMONIÀTO,  TA,  add.  Disposto,  ben  or- 
dinato .Arrangé  ;  mis  en  ordre,  en  symétrie. 

ARMÒNICO,  ÇA,  add.  Che  ha,  ó  rende  armo- 
nìa.  Harmonieux  i  harmonique . 

ARMONIOSAMENTE,  avv.  Salvili.  Con  armo- 
nìa.   Harmonieusement  s  h.irmoniquement . 

ARMONIOSfSiIMO,  MA,  Cr.  N.  superi,  di  ar- 
monioso .  Très-harmonieux  . 

ARMONIÓSO,  SA,  add.    V.  Armonico. 

ARMONIZZANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  rende 
armonia  .  Ulta  est  harmonieux  . 

ARMONIZZARE,  v.  n.  Rendere  armonia  .  Tai' 
re  concert  ;  faire  harmonie  ;  rendre  harmonieux  . 

ARMONIZZATO  ,  TA  ,  part,  da  Armonizzare. 
V.  $.  Giovane  bene  armonizzato  ,  vale  bello  ,  a- 
tante,  e  prò  della  persona  .  Jeune  homme  bien  fait , 
bien  proportionné  . 

ARMORÀCCIO,  s.  m.  Più  comunemente  ramo- 
laccio ,  e  ramoraccio,  rafano,  ravanello.  Raifort 
sauvage  ,  crai; .    ■ 

ARNAGLOSSA,  3.  f.  Tes.  Pov.  Lo  stesso  che 
Piantaggine.     V.  , 

ARNEs,  s.  m»  Asino  salvatico .  Tesar.  Brun.  A- 
ne  sauvage  . 

ARNESÀTO,  TA,  add.     V.  Addobbato. 

ARNÉSE  ,  s.  m.  Nome  gerrerico  di  tutte  le  mas- 
serizie ,  abiti  j  fornimenti,  guernimenti ,  e  per  lo  ' 
più  si  piglicrebbe  per  gli  addobbamenti  più  nobi- 
li di  case,  di  città,  di  naviìj  ,  di  eserciti,  <c. 
Mett  'les  .  ornement  ;  équipage  i  habit ,  Ve.  *f.  Per 
carriaggio-,  bagaglio.  Bagage  j  équipage.  Ç).  Esse- 
re, o  andare  bene,  o  male  in  arnese,  esser  bene, 
o  male  vestito.  Être  bien  cu  mal  e»  ordre .  §.  Per 
armadr-a,  Corazza .     V. 

AUNEStTTO,  s.  ni.  Bemb.  ìctt.  3.  Diminutivo 
d'  arnese  .  Petit  meuble  i  petit  instrument  . 

ARNESOCCIO,  s.  m.  dim.  ed  avvilit.  d'arnese. 
V.  Arnesetto  . 

ÀRNIA,  s.  f.  Cassetta  da  pecchie.  litiche  a 
miei  . 

ARNIONE,  o  ARGNON2,  s.  m.  Parte  carnosa 
dell' animale,  dura  e  massiccia,  fatta  per  espur- 
gar le  vene  dalla  sierosità,  ed  ha  il  tuo  seggio 
nelle  reni  .    Rognon  . 

ARNOGLOSSA  .    V.  Arnaglcssa  . 

ARO,  s.  ra.  T.Botan.  Pianta  bulbosa  ,  volgar- 
mente detta  gichero  .  Pied  de  veau  ,  Colocasie  . 

AROMATARIO  ,  s.  m.  Che  vende  gli  aromati  . 


Epicier  . 

AROMATICHE  ZZA  , 

A  RO.v.  vncnÀ, 

Al'.OMATICITÀDE  , 
AROMATICITÀTE  , 

aromatique 


s.  f.  Astratto  d'  aro- 
matico ,  sapore  ,  e 
qualità  aromatica  .  la 
qualité   de  ce  q-ti  est 


AROMÀTICO,  CA,  add.  Che  ha  odore,  e  sa- 
no» d'  animato.  Aromatique  ,  odoriférant  i  qui  a  l 
odeur  des  .tramâtes  ;  <\ui  est  de  la  nature  des  aro- 
mates. 0.  Per  metaf.  cosa  aromatica  .  Che  ha  111 
se  difficolti, o  spiacevokzza  .  Chose  épineusei  dan- 
gereuse i  fâcheuse  .  0.  Uomo  aromatico  ,  fantasti- 
co ,  stravagante  ,  e  ritroso  .  lautasque  ;  bourru; 
rude  ,  difficile  ;  intraitable  . 

*  AROMÀTICO,  s.  ra.  Composizione  di  aroma- 
ti  .  In  compi  sé)  11"  mt'tànee  d'  aromates  . 

AROMATrTE,  s.  f.  T.  d: '  Nati/r.  Gemma  di  so- 
nni.'.! bituminosa  *ssaj  somigliante  nel  colore  e 
1  eh'  odore  alla  mirra  .  Aromatite  . 

AROMATIZZARE  ,  v.  a.  Dar  sapore,  e  odore 
di  aromato.  Aromatiser  ;  épteer  1  embaumer  /  par- 

i""i"r.-  ,, 

AI'-O.MATO,  s.  m.    Nome  generico  d   ogni  spc- 
I,   e  profumo.  Aromate;  drogue  odoriférante  ; 

épii  erti  ■ 
Al'.OMÀTO  ,  TA,  add.  Aromatico.     V. 
Al. OMO,  i.  m.    <.</;<.•. T.  Mann.  Lo  stesso  che  a- 

romato  .  Aromate  . 
Ai.PA,  1    s.  f.  Strumento  di  figura  triangolare, 
ARPE  ,  S    IBtna  fonilo,  che  ha   molte  corde  di 

minugia,  di  grossezza,  e  lunghezza  disuguali. 
i'"rr'c  •     ,  .  .        i  » 

ARPAGCTNE,    ti.  m.    Ferro  uncinato  ad  uso  de 

irl  .     V.   l'.ampicone  . 
AKPA1  [STA,  S.m.  Ked.   /eli.    Nome    pioprio, 
-  -,  titolo  d'  un  Re  ,  o  Signore  della  Citi  1  ili 

,  ;ii  1  .     Aorn  propre  ou  litre    d'  i.n   Pinne  ou 
i,     ,1  ut  ■ 
Àl'.IM'OGI  AMINTO,  t.  m.  Arpeggio.    V. 
Al. l'I  GGIÀRB,  v.  n.  Sonar   l'arpa.  Jouer  de  la 

barpt .  $.  ->i  dice  anche  per  sonare,  toccando  con 
velocità  le  corde  d'ima  medesima  consonanza.  Ar- 
\t  :  cr  1    faire  du  arp<    ■  "*  ■     ■ 

ARPEGGIO*  s.m.  L'arpeggiare.  /' action  de 
toucher  ,    de  toner  di-  la  barpt  ■  arpégeaient  . 

Ai.pi  si«,  •..  m.  l'or.  Du.  Pezzo  'li  rame  0  let- 
to, «on  cui  negli  eiifizj  •-!  KifooQ  unite  insieme 


pietre  con  pi.t,j.  /..•  &i  de  bronze  dont 

on  lie  ensenihlt  Ics  pierres  dans  Un  bâtiment  . 

ARPÌA,  s.  f.  Mostro  favoloso  alato.  Harpie.  Ç. 
Per   Meretrice  .     V.  . 

ARPICARE,  v.a.  Sincopalo  da  arrampicare ,  sa. 
lire  sopra  un  albero,  o  simili  ,  come  fanno  i  gat. 
ti.  Grimper.  y.  ?ig.  arpicare  col  cervello,  pensa 
re  con  applicazione  .  Aléditer  ;  réfléchir  ;  penti* 
beaucoup  sur  quelque  chose  . 

ARPICORDO,  s.m.  Buonaccordo  .   V. 

ARPIGNÒNE  ,  Cron.  d'Amar.  Voce  fatta  dal/a 
Latina,  Harpago:  qui  si  riferisce  ai  una  macchi- 
na militar;  simile  alla  faice  detta  da  Cesare .  Sor- 
te de  machine  de  guerre  ,  dont  on  se  servait  pour 
renverser  L-s  murs  . 

ARPfMO,  s.m.  T. Mar.  Uncino,  di  cui  servon- 
si  i  navicella;  per  attaccare  i  Joro  battelli  ad  al- 
tri .  Croc  i  grappin  . 

Al'.PIONCELLO,  s.m.  dim.  d'arpione.  Petit 
gond  . 

AI'PIONCINO,  s.  m.  Arpioncello  .    V. 

ARPIONE,  s.  m.  Ferro,  sopra  il  quale  si  gira- 
no le  imposte  delle  porte,  e  delle  finestre .  Gond; 
pi-jo: .  y.  Talora  si  conficcano  in  un  muro  ad  al- 
tri effetti,  ci<-e,  per  appiccarvi  checchessia  .  Croci 
crochet  .  y.  Prov.  appiccar  le  voglie  all'arpione. 
V.  Appiccare.  T.  Mar.  Lunga  pertica  uncinata  da 
una  estremità,  che  serve  per  ì-pigncre  o  urinare 
i  battelli  .  Croc . 

ARRA,  s.  f.  Propriamente  parte  di  pagimenK» 
della  mercatar.zìa  pattuita,  che  si  di  al  creditore 
per  sicurtà,  la  quale  ,  in  caso  che  la  raereatanzìa 
non  si  vohsse,  si  perde.  Arrhes.  y.  Si  usa  soven- 
te figurât,  siasi  per  simii.  o  per  metaf.  Ti  voglio 
dare  un  bacio  per  arra.  Je  veux  te  donner  un  bai- 
ser pour  gag  • .  _.'.■■, 

ARRABATTARSI,  v.  n.  p.  Affaticarsi,  sforzar- 
si, ingegnarsi  d' operare  .  S'  efforcer  ;  se  donner 
beaucoup  de  mouvement,  i.ei  peines;  faire  tout 
son  possible  .  Io  voglio  arrabattarmi  finche  fato 
mi  resta  .  , 

ARRABBIAMENTO,  s.m.  Lo  arrabbiare,  rab- 
bia .  Rage  .  .        ,  ,  .  j    - 

ARRABBIARE  ,  v.  n.  Divenir  rabbioso  ,  ed  e 
proprio  de' cani  .  Enrager}  être  saisi  de  la  raj,e  , 
\>.  Per  metaf.  stizzirsi  ,  incollorirsi  .  S'  enrager  ; 
se  mettre  en  coltre  ;  être  furieux  ,  s'  impatienter  r 
entrer  en  furie  .  $.  Pur  per  metaf.  dicesi  di  gra- 
no, biade,  o  erbe,  che  sieno  ancora  «opra  la  ter- 
ra ,  quando  si  seccano  prima  del  debito  tempo, 
per  nebbia  ,  o  soverchio  caldo  ,  che  1'  abbia  av- 
vampate :  e  talora  ri  trasferisce  anche  alla  ter- 
ra, y.  Arrabbiar  delle  vivande,  quando  si  cuuco- 
no  in  fretta  ,  o  con  troppo  fuoco  .  Se  br'ii/cr  .  y> 
Arrabbiar  dalia  fame,  aver  gran  fame.  Inrager 
de  faim  .  . 

ARRABBIATAMENTE,  avv.  Con  rabbia.  Avec 
rage  ;  avec  fureur. 

ARRABBIATELI.ACCIO  ,  IA  ,  Buon.  T.  Pegg. 
d'  arrabbiatello  .  Enragé  i  juricv.y-  . 

ARRABB1ATELLO,  Menz.  Sat.  3.  Diminutivo 
d'arrabbiato.  Petit  enragé. 

ARRABBIATISSIMAMENTE  ,  avv.  Magai,  sup. 
d'arrabbiatamente.  Avec  la  plus  grande  rage.  ■ 

ARRABBIAI  fSSIMO,  MA,  add.  sup.  d'arrab- 
biato.  Très-enragé  . 

ARRABBIATO,  TA,  add.  Soprappreso  da  rao- 
bia  .  Enragé,  y.  Per  metaf.  Infuriato.  V.  y-  Per 
metaf.  si  dice  d'uomo,  o  d'altro  soverchiamente 
secco  .  Extrêmement  sec  ;  maigre  .  y.  E  nell'  altre 
sigrï.  d'  Arrabbiare  .     V. 

ARRABBIATUZZO,  ZA,  add.  Salviti,  dim.  d. 
Arrabbiato,  Arrabbiateli».    V, 

•-  -ARRABBÎHE,     1    v     »n.,M,iare 

ARRABBIARE,  S  ^-Ar'abt»aie-- 

ARRAFFARE,  AR  RAFFIÀRF  ,  e  AF.RANFIA- 
RE,  v.  a.  Strappar  di  mano,  torre  c<m  violenza  . 
Arracher  i  iter  par  force  .  &.  Per  afferrare  .  Accro- 
cher i  harper  ;  se  s/:i>tr  .  E  li  sna  presto  il  Sara- 
cino arraffa,  y.  Per  [strappar  con  raffi.  Dichiret 
avec  da  crampons . 

ARRAFFATO,  TA  ,  add.  Arraché,  &c. 

ARRAPFIÀRE.     V.   Arraffare. 

AHRAMACCIÀRE,  v.a.  Strascinare  checchessia 
all' ingiù  in  sulla  minaccia  .  Ramasser;  traîner 
sur  la  ramasse  . 

ARRAMACCIÀTO,  TA,  add.  da  arramacciare  . 
Kamatté.  y.  E  per  metaf.  tirata  giù.  Arraiiiaccia- 
ti  giù  coi  mio  falcione.  Abattu;  mis  bas  . 

ÀRRAMATÀHH,  v.a.  Percuotere  colla  rama- 
ta l'uccello.  Abattre  /'oiseau  «  la  chasse  de  la 
Jouée  . 

ARRAMPICÀREj    7  v.n.  Proprio  degli  anima* 

ARRAMPICARSI  ,  i    li,   chi   camminano  «olle 

rampe  .    Grimper  ■  gravir  1  >*  tramer  ,-  te  gçtsser. 

y.  Pei    vinili,  diresi  d'uomo,    che    cammini   colle 
mani  ,  e  co'  piedi  .  Se  traîner  . 

AHRAMIMCNÀRl' .  .   Monot.pl.lt.  Arraffare.  V. 

ARRANCARE,  v.  n.  Propriamente  il  cm. mina- 
re,  che  fanno  con  fretta  1  /.oppi,  o  sciancati.  ('"«-• 
rir  cu  boitant  i  boiter,  y.  Ai  rancale  ,  si  dice  delle 
l'alce,  quando  si  voga  di  forzai  dicesi  anche,  an- 
elare a  voga  .arrancata  .  /l//<r  .1  toutes  rames  . 

ARRANCATO,  'I  A  ,  add.  d'arrancare,  voga  ar- 
rancata  .    /  «gut  fonie ,  yogutr  à  force  de  rum  1  ■ 
6.  Per  Istorio,    v. 
y  AB- 


A  F 


R 


A   R  R 
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ARRANDEI!  ARE,  v.  .-..  Strignwe  con  randel- 
lo; benché  si  dica  p:r  simil.  d'  altre  cose  .  (Sw- 
roticr  ,  lier  étroitement  ;  attacher  avec  des  forts 
liens  .  y.  Arrandcllarsi  come  un  saJsicciuolo  j  le- 
garsi stretto.  Selicr,  se  serrer  étroitement .  ^  Per 
avventare]  e  tirare  altrui  il  randello,  e  si  direb- 
be per  simil.  di  qualche  altra  cova  che  'i  avven- 
ti ,  e  ri  tragga  .  lancer;  jeter .  Prende  l'altro  nel 
petto,  e  l'arrandeila  in  mezzo  alla  cittì  sopra  le 
mura  . 

ARRAÌ*DEt LATAMENTE  ,  avv.  Bell.  Bucci). 
V.  Stretti  ìsimaroente  . 

ARRANDEI  LATO,  TA,  add.  Garrotté,  &c. 
'  ARRANFIÀRE  .     V.  Arraffare  . 

ARRANGOLARE,    v.  n.  e  n.  p.     Inrollorirsi  , 
stizzirsi  .    S'  enrager  ;  s'  impatienter  ;  se  mettre  en 
re  . 

ARRANGOLATO,  TA,  add.  Enragé;  furieux  , 
&"é'.  <*.  Fig.  faticoso.  Laborieux  j  pénible . 

*  ARRANTE,  Errante.   V. 

AR RANTOLATO,  TA  ,  add.    Rantoloso,    rau- 
co.   Enrcué .    Voce  arrantolata  ,  vai  rauca  .    Voix 
tèe  . 

ARRAPINATO,  TA,  add.  Lo  stesso  che  arro- 
vellalo: e  dicesi  d' uomo  fastidioso ,  iracondo.  Co- 
tériqne;  tolère;  ennuyeux;^ fatigant;  ennuyant. 

ARRAPPARE,  Lo  stesso  che  Arraffare'.     V. 
iAPPÀTO  .     V.  Arraffato. 
IAPPATÒRE,  v.  m.  Che  arrapps.  Ravisseur; 

ARRAPPATRlGEj  v.  f.    Che  arrappa  .   dui  ra- 

&RRASPÌRE  .     V.  Raspare. 

,  i  A  ,  s.  f.  V.  Arra. 
ARRECARE}  v.  a.  Recare.  Apporter.  §.  Per  in- 
durre. Résoudre  ;  engager  ;  déterminer;  réduire. 
Ond' io  non  e:  posso  arrecare.  Ci.  Arrecarsi,  e  ar- 
recar'! bene,  o  male,  n.  p.  si  dice  di  chi  accon- 
ciam'rùe,  o  sconciamente  si  accomoda  a  far  chec- 
chessia. Ç.  Arrecarci,  pur  n.  p.  ptr  accomodarsi , 
dicporsi  a  una  cosa:  rimaner  contento  e  quieto  . 
i'  accommoder;  acquiescer  ;  être  content  ;  se  dispo- 
ser. ^.  Arrecarsi  uno  a  noja,  cominciare  a  odiar- 
lo. Commencer  de  hoir;  prendre  en  haine  .  y.  Ar- 
recarsi nimico  uno  .  Attirarsi  l'odio  di  uno.  S'  at- 
la  baine  de  quelqu'  un .  y.  Arrecarsela  da  li- 
no: vale  pigliarsela  da  uno  ,  e  dicesi  per  lo  più 
d'affronti,  e  d'ingiurie,  e  assolutamente  arrecar- 
sela  ,  v.il  offendersi  .  S'  offenser  ;  are  piqué  j  cho- 
qué de  quelque  che 

ARRECATO,  TA,  add.  da  Arrecare.     V. 
ARiVECATOKE  ,    v.  ra.    Che  arreca  .     Celui  qui 
forte  ;  qui  apporte  ;  qui- cause  ;  porteur  . 

ARflECATKtCE,  v.  f.  Colei  che  arreca.  Celle 
qui  porte  ;^7«i  apporte;  porteuse  . 

ARREDARE,  v.  a.  tornir  d'arredi:  mettere 
ir,  ordine.  Équiper  5  mure  en  ordre  ;  meubler; 
orner  . 
ARRECATO,  TA,  add.  Meublé*  tre. 
ARRÈDO,  s.  in.  Arnese.  Équipage;  meubles;  a- 
meublèrent.  §.  Arredi  ri'  una  nave.  Agrcts.  Arre- 
di delia  Sacristin  .  Ornemens  .  Arredi  da  donne, 
da  uomini-.  Hordes';  meubles. 

ARREMBÀGGIO,  s.  m.  r.  Marinaresco.  Lo  in- 
contro di  'due  navi  accostandosi  per  combattere  . 
Abordage  . 

AR  ;,EMBÀRE  ,  v.  a.  T.  Marinaresco  .  Venire  di' 
arrembaggio.  Aiorder  de  bout  au  corps  .  V.  De- 
scoiato . 

ARENAMENTO,  s.  m.  L'r.rrcstamcnto  della 
nave  che  dì  su  1  fondi  ghiaiosi  ,  nelle  seccagnl  . 
Kcbouemem  .  y.  Dicesi  pure  al  fig.  e  vale  ,  arre- 
starsi, raffreddarsi  nell'opcrare.  Engourdissement; 
tefr  idissemsnt . 

■  ABAEHÀRE,  v.  a.  e  n.  Propri©  de' navi!)  ,  che 
danno  iti  secco,  Lngraver;  engager  dans  le  sable; 
£  assa'jler;  échouer.  y.  Fig.  va  essaie.  V.  y.  Ar- 
renare pletre  ,  marmi ,  te.  pulirgli,  strofinandoli 
con  reta.  Polir  avec  le  subie  .  v.  Arrenare,  o 
prender  vento,  dicesi  d'uno,  il  quale  ha  comin- 
ciato a  favellale  alia  distesa,  o  recitare  un'ora- 
zione, e  poi  temendo,  o  non  si  ricordando  ,  si 
fermi  .   Ht  si:  ir  . 

ARRENATO,  TA,  add.  Tae.Dav.  Inarrenato, 
rimasto  sulle  cecche.  Echoué;  eneravé . 

ARflENDAMENTO,  s.  m.  Vol.lt.  Rendita  spet- 
tante al  fitto.  Bail  a  ferme 

ARRENDATOKE,s.m.  Voce  Spagnuola.  Che  pren- 
de a  fitto,  o  a  locazione  .  Fermier  ;  amodiateur. 
ARRENDER,!  ,  il.  p-.  Darsi  in  mano  al  nemi- 
co, comessandosi  vinto  .  Se  rendre  ;  céder  ;  se  sou- 
■ncttre  ;  se  mettre  au  pouvoir.  y.  Per  abbandonar- 
si, sbigottirsi .  S'  épouvanter  y  s'  abandonner  v  s' 
'ffrayer  ;  s'  étonnyt  ..-  être  saisi  de  frayeur  ,  d'  ef- 
V0'  -  9.  Arrendersi  dicesi  di  ramo,  pianta,  o  al- 
tro, che  ag;volmente ,  e  senza  spezzarsi  si  pie- 
ghi ,  o  volga  per  ogni  verso  .  Céder  ;  plier  ;  se 
prrt:r.  9.  E  fij».  in  sigi»,  att.  arrender  1'  animo  a' 
piace»,  a' vizj,  alle  virtù  ,  ec.  vale,  inclinare  j 
ane  virtù,  a  vizi  :  di^porvisi  .  Se  porter  ■  se  ren- 
u  Vl'T  .  '  »"  Dicssi  in  n"ruera  proverbia-  I 
:  Un  ha  bisogno  s'arrenda,  cioè  ^i  umili  ,  si  j 
rsccoman  h.  yaj  a  bésom  ,  doit  être  humble,  doit 
se  recom  n.iuder . 

ARRENO'-.  'OLE,  add,  de' due  g.  Che  piega ,  ! 
o  volge  agevolmente  per  ogni  verso.  Pltavie  y  fie-  j 


xible  ;  pliant  ;  aisé  '  plier  y  souple/  qui  re  prile 
aisément.  y.  Per  met.if.  pieghevole  all'altrui  vo- 
lontà. Docile  i  complaisant  ,■  soumis  y  souple  i  fle- 
xible >  pliant  i  qui  a  /'  humeur  accommodante  y 
pliable  , 

ARRENDEVOLEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  arren- 
devole .  Souplesse  i^  flexibilité  y  docilité  i  complai- 
sance ;  soumission . 

ARRENDEVOLISSIMO,  MA,  Segncr.  super], 
d'arrendevole.   Tris-souple  y  tris-Jexikle 

ARRENDEVOLMENTE  ,  avv.  Con  arrendevo- 
lezza .  Souplement  i  docilement  y  avec  flexibilité  y 
avec  complaisance  . 

ARRENDIBILITÀ  ,  ARRENDIBILITÀDE  ,  c 
A'.'.liENDtBILITÀTE,  s.  f.  Facoltà,  e  attitudine 
di  potersi  arrendere, o piegare  ,  Arrendevolezza  .  V. 

ARRENDIMENE  .)  ,  s.  no.  L'  arrendersi  .  V  4- 
ctìon  de  se  rendre,  de  se  soumettre  , 

ARKEND1JTO,  TA,  ?    addiett.   da  Arrendere. 

ARRESO,  SA',  J"    V. 

ARRE'.'JUIÂRE  ,  v.  n.  Sann.u..  Riposare.  V. 

ARKEsTAMENTO  .     V.   Arresto. 

ARRESTARE,  v.  a.  Fermar  per  forza;  soprat- 
tencre  .  Arrêter  i  saisir  i  prendre  prisonnier  .  y. 
Fermarsi,  intertenersi  .  S' .  irriter  »  cesser  d*  aller  . 
vV  Arrestar  la  lancia:  mettere  il  calce  della  lan- 
cia sulla  resta  per  ferire.  Mettre  la  lance  en  ar- 
rêt. §.  Arrestarsi  per  posare,  l'etrarc.  i'anz.  50. 
Ove  porge  ombra  un  olmo  ad  un  colie,  talor  in' 
arresto  .  R  poser  . 

ARRESTATO,  TA,  Arrête' t  &e. 

ARRE.-.T  \TÙRE,  v.  m.  Che  arresta.  Qui  arrête  . 

ARREjTO,  s.  ni.  L'arrestare,  quel  che  si  arre- 
sta .  Saisie  i  arrêt  ,■  prise  de  corps  .  §.  Per  inter- 
vallo, indugio.  Délai  ;  retardement  y  remise  .  E 
senza  arresto  levarono  il  campo.  $.  In  alcun  luo- 
go usasi  per  sentenza  ,  decreto.  Arrêt. 

ARRETICÀTO,  TA,  add.  Preso  alla  rete.  Pris 
au  filet  . 

ARRETRARSI,  v.  n.  Farsi,  tirarsi  addietro. 
Reculer  ;  aller  en  arrière  y  lue  lier  pied  . 

ARRETRATO,  TA,  add.  da  arretrare.  Pécule, 
(yc.  $.  Per  rimaso  indietro.  Resté  en  arrière. 

ARRETTÏZIO,  IA  ,  add.  Sorpreso,  oppresse 
Opprimé.  9.  Per  ispiritato.  Possédé  i  démoniaque  i 
énergumene . 

AR REZZÀ RE  ,  v.  a.  Far  ombra  ,  far  rezzo  . 
Orn'iw.ger  y  faire  de  l'  ombre  y  donner  de  /'  ambre  . 

ARRI,  Modo  d' incitare  ,  e  sollecitare  le  bestie 
da  soma,  perchè  camminino.    Ha  e,  ha:e. 

ARRICCHIMENTO,  s.  ro.  L'arricchire.  V  a- 
ction  d'  enrichir,  de  devenir  riche. 

ARRICCHIRE,  v.  a.  Far  ricco.  Enrichir)  ren- 
dre riche  .  y.  n.  ass.  e  n.  pass.  Diven-ir  ricco,  en- 
richir y  devenir  riche  . 

ARRICCHITO,  TA,  add.  Enrichi,  &c. 

ARRICCIAMENTO,  s.  m.  L'arricciare:  orro- 
re .  frayeur  y  effroi  y  frissonnement  .  Ma  più  pro- 
priamente sarebbe,  tffroi  par  lequel  les  cheveux 
se  hérissent  ,  se  dressent  sur  la  tête  .  $.  Per  i'  in- 
anellare i  capelli  .  frisure  ;  l'action' de  friser  s 
facon  de  friser  . 

ARRICCIARE,  v.  n.  Sollevare,  rizzare:  ed  è 
proprio  del  pelo,  che  si  alleva,  ed  intirizzisce 
per  subitano  spavento  di  checchessia,  o  per  Stiz- 
za .  Se  hérisser  y  se  dresser,-  hérisser.  §.  È  anche 
att.  e  n.  p.  Tutti  i  capelli  addosso  mi  sento  ar- 
ricciare. V.  Accapriccia-rsi  .  §.  Per  Istizzirsi,  in- 
coUorirsi,  commuoversi.  V.  y.  Arrrcciare  il  mu- 
so, le  labbra,  o 'I  naso-,  quando  con  un  gesto  si 
mostra  d  aver  qualche  cosa  a  sdegno  ,  pia  stama- 
eo  ,  e  se  ne  stizzisce  .  faire  le  cul  de  poule,  fai- 
re la  moue.  y.  Arricciare-  il  muro,  e  dargli  la 
prima  crosta  rozza  della  calcina  .  Hérisser  ;  néris- 
senner  y  recouvrir  y  recrépir;  enduire  de  chaux  y  cré- 
pir .  y.  Arricciare  i  capelli,  iimarrellarli ,  fare  i 
ricci,  friser  j  crêper. 

ARRICCIATO  ,  s.  m.  Foc.  Dis.  Quella  prima 
incalcinatura  rozza,  che  si  dà  alle  muraglie.  Le 
crépi  d   une  muraille  . 

ARRICCIATO  ,  TA  ,  add.  Hérissé  .  $.  "Drappo 
arricciato.  V.  Broccato.  y.  Muro  arricciato.  Cre- 
pi y  hérissé ,  Ve 

ARRICCIATURA,  s.  f.  Vocab.Dis.  L'atto  dell' 
arricciare,  spezie  d' intonicatura  .  Le  crcpi  d'une 
muraille  . 

ARRICCIOLINAMENTO,  s.  m.  Maini.  6.  Il 
formar  de' ricciolini  ,  innanellamento  .  frisurSi 
an  ne  Iure  . 

ARRICCOMANDÀRE  ,  v.  3,  Cavale.  Raccoman- 
dare .  V. 

■••  ARRICORDAGIÒNE,     7,  :,,  "„.        , 

;-  ARRICORDAMENTO,    i      V-   Rlcorcln'- 

'■•  ARRICORDÀRE.  V.   Ricordare. 

*  A  TRICORDO  .   V.    Ricordo. 

ARRIDERE,  v.  n.  Mostrarsi  ri-dente,  benigno, 
piacevole,  favorevole.  Etre  favorable  y  compie- 
re y  favoriser  y  chercher  à  faire  plaisir  y  traiter  fa- 
vorablement y  seconder  >■  aider  t  servir  quelqu'  un 
dans  un  travail,  dans  une  affaire  y  rire.  La  for- 
tuna arride  alle  nostre  impre-e.  La  fortune  nous 
rit  .  £.  Usasi  pure  in  att.  sign.  come  si  vede  da 
quest'esempio:  E  arrisemi  un  cenno  che  fece  cre- 
scer l'ale  al  voler  mio  . 

ARRIFFÂRE,  v.  n.  Giuocar  checchessia  alla 
riifa.  Jouer  À  rafie. 


ARRINGANTE  ,  add.  de' due  g.  Salvia.  Che 
arringa,  ti-arangueur  •■  qui  harangue  . 

ARRINGARE,         -j 
ARRINGATOLE ,    | 
ARRINGHERÎA,     J>    V.  Aringare ,  ec. 
AR  RINGHIÈRA,     | 
ARRINGO  ,  J 

ARRIPÀRE,  v.  n.  Accostarsi  alla  ripa;  pro- 
priamente Approdare.     V. 

ARRISCHIAMENE,  ».  m.  F.emb.  Cimento. 
L'arrischiarsi  .  Risque  1  hasard  y  péril  y  danger  . 

ARRISCHIANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  arri- 
schia .  Hardi  y  qui  s'  expose  au  danger  . 

ARRISCHIARE  ,  v.  a.  Mettere  in  cimento,  in 
pericolo,  ed  in  arbitrio  della  fortuna.  Hasarder; 
aventurer  y  risquer  y  mettre  en  danger  ,  en  péril  > 
exposer.  Ç.  n.  p.  avere  .ardire  .  Oser  i  entrepren- 
dre har  liment  i  avoir  la  hardiesse,  l'audace,  Cre. 
Avanti  che  alcuno  s*  arrischiasse  a  credere  .  y. 
'Prov.  chi  non  s'arrischia,  non  acquista.  J2«f  ne 
risque  pas  ,  ne  peut  pas  gagner  . 

ARRISCHIATAMENTE,  avv.  Con  rischio  .  Ha- 
sardeusement  y  périlleusement  y  avec  risque  . 

ARRISCHIATO,  TA,  add.  Pieno  di  pericoli. 
Périlleux  i  hasardeux  y  risquaéle  j  qui  a  du  risque  . 
ARRISCHIEVOLE,  add.  de' due  gen.  Che  s'ar- 
rischia. Hardi  y  hasardeux  . 
.  ARKLSCHIEYOLMENTE,  avv.  V.  Arrischia- 
tamente . 

ARRISCHIO,  Eemb.  L.  4.  2.  Rischio.  V. 
ARRISICARE,  Arrischiare.  V. 
ARRISICATO,  TA,  add.  da  Arrisicare.  V.  y. 
Per  colui,  che  volontieri  .si  arrisica.  Hardi;  ha- 
sardeux y  qui  expose  voltiiipiers  sa  personne;  témé- 
raire y  déterminé  y  entreprenant  y  audacieux  y  cou- 
rageux y  résolu  ;  intrépide . 

ARRISICHÈVOIE,     "?«■,.        ,      ,. 
ARRISICÒSO,SA,'    f    Arnschievole.  V. 
*  ARRISSARSI  ,  n.  p.   Far  rissa,  contesa  :  az- 
zuffarsi .  Disputer  y  contester  y  je  quereller  . 

ARRISTIARSI,  n.  p.  Buon.  f.  Cimentarsi,,  ar- 
rischiarsi. Se  hasarder. 

ARRIVAMENTO,  s.  m.  L'arrivare:  compari- 
re ,  comparsa  .  V  arrivée  .  Parlaadosi  di  mercan- 
zìe. Arrivage  . 

ARRIVARE,  v.  a.  Condurre,  ed  accostare  alla 
riva,  faire  approcher  de  terre,  du  rivage.  I  Fran- 
cesi direbbero  più  volentieri  in  sign.  neur.  Arri- 
ver ;  aborder,  ere.  V.  Approdare.  §•  In  sign.  n. 
giugnere  ,  finire  il  cammino,  pervenire  aì  luo- 
go, condursi  .  Arriver  ;  aborder;  parvenir  .  y.  Per 
simil.  non  s'arrivò  mai  a  veder  niente  di  pin,  Çj. 
Arrivare  uno:  raggiugnerlo  in  camminando.  Join- 
dre ;  rattraper  ;  r  atteindre  ;  rejoindre  y  attraper  ; 
atteindre.  §.  Vale  anche  farlo  stare,  acchiappar- 
lo. Saisir;  arrêter.  $>.  Arrivare  una  cosa:  pi- 
gliarla ,  essendoci  alquanto  lontana  ,  onde  ci  con- 
venga allungare  il  braccio  .  Atteindre  ;  arriver  à  ; 
attraper.  $.  Arrivare  la  verità,  un  sentimento  d' 
nia  autore,  un  negozio,  ec.  vale  intenderlo,  ca- 
pirlo, ec.  Comprendre  ,-  concevoir  ;  entendre  y  con- 
naître .  §.  Arrivare  bene,  vale  capitar  berre ,  u- 
scire  a  bene.  Réussir  ;  faire  bonne  réussite  ;  avoir 
un  succi  s  heureux  ;  être  bien  traité ,  bien  ree'i  ; 
bien  accueilli.  §.  Arrivare  a  un  numero,  o  altra 
quantità.  Fare  ,  e  compire  quel  numero,  come  : 
e  arrivato  all'  età  di  vent' anni,  ciò;  ha  compi- 
to quel  tal  numero.  Il  est  perveau  à;  ti  a  at- 
teint la  vingtième  année  de  son  âge  . 
ARRIVATA,  s.  f.  Arrivo.  V. 
ARRIVATO,  TA,  add.  d'arrivar?. 
ARHIvO  ,  s.  m.  L'arrivare  .  Arrivés  ;  abord  . 
ARR1ZZÀRE.  V.  Arricciare  . 
ARRGj  Lo  stesso  che  Arri.  V. 
ARRÒBA,  s.  f.  r.  de'  Negozianti .  Sorta  di  pe- 
so di  circa  trent'  una  libbre,  il  quale  s'usa  nella 
Spagna,  nel  Portogallo,  ed  in  alcune  parti  dell' 
America  .  Arrobe  . 

ARROB3IÀRE,    v.   a.    Tignere   coli' erba  rob- 
bia  .  0 arancer  ;  teindre  en  garance  . 
ARUOBBINÀRE.  V.   Arrubinare. 
ARROGARE.     V.  Affiocare. 
ARROGATO.     V.  Affiocato. 
ARROCCARE.    V.  Appennecchiare  .    $.     \rroc-v 
care  e  anche   termine  del   giuoco    degli  scacchi . 
Roquer . 

ARROCCHIARE,  v.  a.  Fare  in  pejzi  a  modo 
di  rocchi  .  railler  en  pièces  ,  en  morceaux.  <S.  Far 
con  poca  considerazione  ,  e  arte  checchessia  ,  A- 
gir  nunchale.nmcm  ,  grossièrement .  ^S.  Arrocchiar- 
si. Buon.  f.  avvilupparsi  malamente,  imbrogliar- 
si .   V. 

ARROGANTÂCCIO,  CIA,  add.  Segner.  Pegg. 
d'Arrogante  .  Un  grand  arrogant;  un  nomme  très- 
ìnsolent  . 

ARROGA'NTE^add.  de'  due  gen.  Che  ha  arro- 
ganza :  superbo,  presuntuoso,  contrario  di  mode- 
sto .  Arrogant  ;  insolent  y  hautain  ;  fier  y  superbe  y 
présomptueux  y  suffisant;  orgueilleux  y  effronté  y  au- 
dacieux 1  hardi  ;   vain  . 

ARROGANTEMENTE,  avv.  Con  arroganza: 
superbamente,  presontuosamente;.  Arrogamment  ; 
insolemment  y  effrontément  y  impudemment  ;  auda- 
cieusemgnt ,  Vc. 

ARROGANTÒNE  ,  accresc.  d'arrogante.  Très- 
arrogant  y  tnc-imolent ,  &c. 

AR- 
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ARKOGANTLCCIO,  IA  ,  Cr.  in  Saccenti*), 
Prescntuosello,  Saccentino,  V. 

ARROGANZA,  s.  f.  Il  presumere  d  aver  quel- 
le cose  odevoli  ,  che  altri  non  ha  ,  o  maggiori  j 
ch'egli  non  ha:  presunzione.  Arrogance  ;  présom- 
ption i  i.auteur  i  peni  ;  insolence  ì  suffisance  i  or- 
gueil »  vanité .  .,    .    • 

ARROGARE,  e  ARROGARSI,  v.  n.  Attribuirsi 
arrogantemente.  S'  attribuer  »  s'  arroger  ,  usurper  i 
s'  approprier  i  prétendre  ;  $.  Arrogare  ,  T.  de  le- 
gisti  y  simile  all'  Adottare.    V.  t 

ARROGATO,  TA,  add.  Attribuito.  Attribue 
arre  gamme  ut  à  . 

ARROGAZ1ÒNE,  s.i.  T.  de'  legisti  .  Sorta  d 
adozione  di  persona  già  posta  in  sua  balia  o  per 
la  morte  del  padre  ,  "o  per  emancipazione  .  Adro- 
gati on  .  .  ■-.,"■ 

ARRÒGERE,  v.  a.  Aggiugnere,  per  bilancia- 
re, o  agguagliare  i  baratti  o  le  convenzioni  .  A' 
jouter  peur  égaler  i  ajuster  .    $.  Arrogere  ,  per  ag- 


gi ugnere  semplicemente.     V. 

A.-lROGIMENTO,  s.  m.    L 
Addino»  . 

AR.;OLAF.E,  v.  a.  Scrivere  al  ruolo. 
mettre ,  écrire  sur  le  role  . 

ARROJ  ÀIO,  TA,  add.  Enrôle,  ire. 

*  ARr;ÒMPERE.  V.  Rompere.  y.n.p 
si,  allontanarsi  .  S'éloigner  ;  s'écarter  ■ 


arrogere:    giunta  . 
Enrôler  ; 


dipartir- 
le acteur- 


er  .     y.   Per  dirompersi  .  V.  Arruppesi  in  fluviali 

lagrime.  .,.,,,,,, 

ARKONCARE,  v.  a.  Nettar  le  biade  dall  erbe: 
sarchiare.  Sarcler  s  e  eli  or  donner . 
ARRONCÀTO,  TA,  add.  Sarclé  . 
ARRONCIGLIARE,  v.  a.  V.  Roncigliare  .  y. 
Arroncigliar  la  coda:  si  dice  del  porco  ,  quando 
la  rito-ce.  Se  recourùer'i  se  replier.  y.  Arronci- 
gliarsi ,  difesi  della  serpe,  quando  percossa  ,  ella 
si  ritorce  in  se  -te^a  ,  e  fig.  dicesi  d'alcun  altro 
animale.  Se  recoquiller  ;  s'  entortiller  i  se  tortil' 
1er.    Il  «atto  s' ammaglia. 

ARRONCIGLIÀTO,  TA,  add.  da  arronciglia- 
re.  Recourbe,  Oc. 
ARKOSARE,  v.a.   V.  Arrorare  . 
*  ARRORARE,  v.a.  Inrugiadare;  cjoè ,  spruz- 
zar leggiermt  nte  a  guisa   di   rugiada.  Arroser  i  liu- 
mecter  >  mouiller  délicatement  . 

K    T.ORÀTO,  TA,    addiet.   da  arrorare.  Arro- 
ti &'■       i  .    . 
ARROSSARE.     V.  Arrossire. 
ARROSSATO,  TA,  add.  Rougi. 
ARROSS1MENTO,    s.  ni.   L'arrossire.   Honte  i 
confusici!  i  pudeur  . 

ARROSSIRE,  v.n.  Divenir  rosso.  Rougir  i  de- 
venir rouge  i  avoir  honte  ,  confusion  . 
ARROGI  IO,  TA,  add.  Rougi. 

•STARSI]  n.p.  Volgersi  in  qua  e  in  li.  e 


colle  braccia,  e  coli' altre  membra,  schermendo- 
si ,  e  difendendosi  .  Se  débattre  .  v.  ir.  p.  per  Af- 
frettarsi .  V.  $.  In  sign.  att.  dibattere,  voigere 
in  qua  e  in  !■-  •   Secouer  . 

ARROSTIClilANA  ,  s.  f.  Fetta  di  carne  di  por- 
co arrostita  alla  dozzinale,  e  gro-solanaiucnte  . 
Eraciuola.  V. 

ARROSTIMENTO,  s.  m.  Lo  Arrostire.  I  a- 
etii  '■  de  rôtir. 

A    KOSTÌRE,    v.  a.   Cuocere  senza  ajuio   d' a- 

er,.i  ,  cerne  in  ischidicne,  tegame,   111  sulla  bra- 

.0  tXStir  ,  griller.  \).   Per  simil.  inalidire,  e 

seccare.     I    venti  che  arrostiscono ,   e   riardono. 

Dct.t.ber ,  rendre  sec  i  rttir  . 

'  1    TÌTO,   s.  m.   Arso- io  .    V. 
ARROSTITO,  TA,  add.   Coito,    e  fatto  arro- 
.  .     $.    Pane  arrostilo,    si  dice  alle   tette 
del    pane,    ia-ciuttc    ed   alquanto   abbronzate    al 
fuoco.  Pain  riti  . 

A  IBO  TITÔRA,  5.  f.  Arrostimento.    V. 
ARROSTO,  avv.  Quella  cucitura  che  si  fa  senza 
0  d'acqua.     Le  carni  sono   pili  '.me  arrosto. 
lt,   ■   ■..,■      .   r;tns   nia   ptnt   .ani  j  . 

AP.  0  TO,  s.  m.  Vivanda  arrostita.  I'mìì  vi- 
ande rotte  t  .  »t  .  y.  Fare  bri  arrosto  ,  t   fere  un  er- 
rore .  Se  tromper^  [.tire  une  faute,  y.  Prov.  Più  ap- 
10  •  che  1'  arrosto,  e  si  «ice  quan- 
osa  opportunamente.   Arriver 
■  ov.  molto  inno,  e   poro  arrosto: 
U«  ,  e  pÓCO   vale  .   ì.ean- 

I    u  de  rit  . 

ostimene©. 

ho  Arroge- 
nt».   îurerjHt,  additi  n  . 
.  falli  1  ti   p  osono  •<    - 
« 

MENTO,  s.m.    Lo  arrotare  .    A 
-    .n, ion  *'  aiguittr,  A*  affli er  ,  de  rendre 
aigu  . 
Ai     OTANTE  ,  add.  d'ogni  \\.  Che  arrota.  Rf 

""■  1  . 

v.  ».  Assottigliare    il  taglio  de 

-    Ai  uit  1  .      filer  ;    <  i  '»  > 

.  Polir  ,  /»  1 

1  'I  parm" 

1  «quietudine.    Sire  in 

,    ■  ■         : 

1     1  nu    . .    -. . 
IA,  add.   Ai,  uiit  ,  pi  '1  , 


A  R  R 

Leardo  arrotato;  dicesi  del  mantello  di  quel  ca- 
vallo, che  ha  le  macchie  sir.iiglianti  alle  ruote, 
a  differenza  del  leardo  pomato,  che  ha  le  mac- 
chie pfiì  sferiche.  Cheval  pommelé. 
ARROTATURE ,  v.  in.  \  Colui  che  arrota.  E- 
ARROTÌNO  ,  s.  m.  £  mculem  i  gagne  pe- 
tit ;  rémouleur,  y.  Per  metaf.  uomo  interessato  , 
che  cerca  in  ogni  cosa  il  suo  vantaggio,  lute- 
reste. 

ARROTO,  TA,  add.  da  Arrogere;  Aggiunto  in 
supplemento  .  Ajoiitê  en  suppléaient .   Fuvvi  arroto 
il  gonfalone . 
-•  ARROTO,  s.m.  Aggiunta.   V.  Arrota. 
ARROTOLARE,  v.a.  Ridurre  in  forma  di  ruo- 
tolo.  Rouler  $  plier  en  rouleau  . 

ARROTOLATO,  TA,  add.  da  arrotolare .  Rou- 
lè  1  O'c.  .     .  ,    . 

ARROVELLARE  ,  v.  ri.  e  n.  p.  Stizzirsi  rabbio- 
samente, ^f  mettre  en  collre\,  s' "emporter ;  prendre 
feu;  entrer  en  coLie  ;  être  enflammé  de  colere; 
transporté  de  coltre  .  y.  in  sign.  att.  in  casa  non 
resta  di  gridare,  e  arrovellare  altrui  -y  cioè,  tare 
arrabbiare  .  taire  enrager 5  émouvoir  ;  exciter  ;  ir- 
riter ;  allumer  la  colire  de  quelqu'  un  . 

ARROVELIATAMENTE,    avv.    Rabbiosamen- 
te, furieusement  j  en  furie  ;  avec  rage. 
ARRQVELLATlSslMO,  MA  ,  sup.  di  arrovel- 
I  lato  .  Tris-furieùx.  ... 

ARROVELLATO,  TA,  add.  furieux;  plein  de 
rage  . 

ARROVENTAMENE,  s.  m.  Lo  arroventare. 
L'acti  n  de  Jane  rougir  au  feu  . 

ARROVENTARE,  v.a.  Roventare  ,  rar  roven- 
te,   taire  rougir  au  feu  . 

ARl.OVENTIMENTO,  s.  m.  Lo  arrownftre  . 
£'  action  de  faire  devenir  rouge  au  feu  . 

ARRO    ENTÌRE,  v.  11.  p.  Divenir  rovente.  De- 
venir ronge  au  feu . 
ARROVENTATO,  TA,  add.  Rougi  au  fett,<irc. 
Ah  ROVESCIA  MENTO,   s.m.    L'atto  deli  ar- 
rovesciare .  Renversement  ;  destruction;  ruine  ;  bou- 
leversement .. 

ARRQVEs-CTÀRE  ,  v.  a.  Propriamente,  vofgcc 
la  cosa  ai  contrario  del  suo  diritto  .  Renverser; 
tourner  d'un  autre  coté;  déranger,  y1.  Far  cadere, 
gettar  per  terra  .  Renverser  ;  faire  tomber  ;  jeter 
par  terre  ;  abattre  ;  teter  à  bas  ;  démolir  ;  détrui- 
re, y.  n.p-  alla  fine  s'arrovesciò.  Se  renverser.. 
ARROVESCIATO,  TA  ,  add.  Renverse  ,  Vc. 
ARROVESCIA  TURA,  s.  f.  L'arrovesaiare.  Ren- 
versement; dérangement . 

ARROVESCIO  ,  avv.  Salviti.  All'  opposite  .  A 
rebours  ;  au  contraire  . 

■■■  ARRONZARE,  1    v.a.  Far  rozzo  ••  Rendre  ru- 
ARROZZIRE,       S  'tique,  rude,  grossier .     Ç. 
In  sigm   n.  divenir  rozzo.    Devenir  rude  ,  rusti- 
que, impoli,  grtntier.  _ 

ARROZZITO  ,  TA,  add.  da  arrozzire ►  V. 
'••■  ARRCBÀKE.   V.   Rubare  . 
•■   ARROBIGLIAHE  .     V.  Arrugginire. 
ARRUBINARE,  v.  a.  da  rubino.  Hender  di  co- 
lor di  rubino,    faire   prendre,   donner   la    couleur 
du  rubis .    y.  Arrubinare  il   fiasco,    il    bicchiere, 
&c.  empierlo  di  vino  vermig 
lesco  .    Remplir    une  bouteill 
rouge  . 

'■■  ARRUDÀTO  .  V.  Arruvidato  . 
ARRUFEÀKE  ,  v.  a.   Sconciare,  e  disorduu-ro  1 
peli  del  capo-,   e  della  barba.    Déranger    les   che- 
Iti  mettre  en  désordre;  décoiffer.  y.   Arnit- 
udendo    alla    voce    ruffiano; 


ed  è  parlar  bur- 
un    verre  de  vin 


veux  , 

fare-  le   matasse  K 

Richiedere  una-  lemumia  dell  onore  per  altrui, 
modo  basso,  Arruffianare.  V.  0.  Dicesi  anche, 
pettinarsi  all' insù,  cioè  arruffarsi;  andar  di  por- 
tante, portar  i  polli  ,  ce.  ._   , , 

ARRUFFARSI,  n.  p4  C.ir.  km  Rabbuffarsi  ,  scar- 
mi'baisi.    \e  prendre  aux  cheveux  „ 

ARRUFFATO,  TA,  add.  Hérissé ;  échevelt  ;qut 
a  Ics   tu  veux  (pars.  _ 

ARUoFFATÒRE  ,  v.m.  Coirn  ,  che  arruffa  .  Ce- 
lui qui  décoiffe,  qui  met  les  cheveux  end  or 

ARRUFFIANAR!'-,  v.n.  Disporte ,  ed  in-.inre 
che  die  sia,  a  requisizione  del  ter/o,  a  male  o- 
oerarc  in  carnalità.  F*>#  le  maquereau  ;  faire 
mmuertlUgt .  <>■  Per  rassettare,  e  raflaz/onare 
uni  cosa,  ricoprendo  i  suoi  difetti  ,  per  Farla  ap- 
narir  bella  ,  o  migliore  .  farder  ,  jie/ater  . 

ARRUFFIANATO,  I  A  ,  Menz.  Sat.p.  Che  ha 
del  ruffiano,  che  sa  di  ruffianerìa,   li'"'  nei*  ft"c 

le  maquereau  . 

ARRUGGINIRE  ,  n.  assol.  e  n.  p.  Proprio  .1(1 
ferro.  Divenir  rugginoso,  fé  rouiller.  $■  Diccsi 
pei  ■inni,  anche  degli  altri  metalli.  $•  fu  ■  .'■ 
att.  fai  rugginoso.  Rouil/ei  ;  faire  venir  de  la 
rnulle  .  *)■  Per  uKiaf.  gì'  ingegni  s'arrugginiscono. 

ARRI  GGINÏTO,   TA,  add.   Rouille,  Ce. 
ARRUGIADARE  ,  V.a.    \.i/vin.    Iirugiadare  ,  e 
1,      ut  Aspergere  .V\ 

I  U(  ,l/\l>A'IO  ,   TA  ,    Sa/vin.  a, 1,1.   .la  anii- 
re  ,  m  ugiadato  .  V. 
ARRUOTAMENIO,  1.  m.  V.  Arrotamento. 
ARRI  ih  si  OHBIi  1  ,  ■■■  n>.  Buon.  1 .  rimile  io 
...,..:■  ii-     Oagat  flit  . 

OTÂR!  -  pei   «rotare.  V. 
UOTOl  ARE  ,  \  V.a.  v.  Arici-,  m  , 

ARRUOTOLATO,  TA,  j*  Anotolato. 


A  R  R 


ARRUVIDÀRE  ,  \  v.  n.  Divenir  ruvido  .  De- 
ARRUVIDÌRE  ,    J    venir  rude  ,  raboteux  . 
ARRUVIDÀTO,    TA,    add.    V.   il  suo  Verbo  . 
y.  Ed  in  sign.    di  quella    ruvidezza   cagionata  da 
soverchio  freddo  nelle  carni  .  Putide. 
ARSANÀLE,  s.m.  V.  Arsenale. 
ARSELLA,  s.  f.  Spezie  di  conchiglia  di  mare. 
Moule . 

ARSENALE,  Arsanale,  ed  Arzani  ,  s.m.  Luo- 
go dove  si  custodiscono  le  armamenti  da  guerra 
cosi  navali ,  che  campali  .  Arsenal . 

ARSÈNICO,  s.m.  Spezie  ài  minerale  venefic» 
e  corrosivo,  che  si  ricava  da  una  pietra,  che  tro- 
vasi nelle  miniere;  ve  n'ha  di  tre  spezie:  il  pri- 
mo e  1'  arsenico  propriamente  detto,  il  secondo 
e  l'orpimento,  ed  il  terzo  il  risigallo,  0  sandrac- 
ca .  Arsenic  . 

ARSIBILE,  add.  d'ogni  g.  Atto  ed  acconcio 
ad  ardere  .  Combustible  ;  qui  brûle  aisément  . 

ARSICCIARE',  v.  a.  Abbruciacchiare.  Havir  ; 
scciier  au  soleil  . 

ARSICCIATO,  TA,  add.  Propriamente,  al- 
quanto arso;  che  anche  diciamo  abbruciaticelo. 
Havi;  grillé. 

ARSÌCCIO,  IA,  add.  Arsicciato,  manomesso 
dal  fuoco.  Havi;  grillé;  roti. 

ARSÎGIA,  r.  S..j\laddal.9+.  Arsiccia.  V. 
ARSIÓNE  ,  s.  f.  L'arderei  incendio,  ìncendi- 
mento  .  Embrasement  ;  incendie  .  y.  Per  metaf.  cal- 
do eccessivo.  Chaleur  excessive  .  y.  Pt _ '1  caluo 
della  febbre.  V  ardeur  ,  le  cbàud  ,  le  fori  de  la 
fièvre,  y.  Per  l'asciugaggine  della  sete.  Soi). 
ardente  .  ,  ,   , 

ARSO,  SA,  add.  da  ardere  .  Consumato  dal 
fuoco.  Bru-lé i  consumé  du  feu  ,.  y.  Per  povero  in 
canna.  Misérable  ;  nécessiteux  ;  qui  est  dans  la 
dernière  misere . 

ARSURA  ,  s.  f.  V.  Arsione  .  y.  Per  poverti  e- 
strema.    Misère  extrîme  >  la  dernière  misere. 

ARTAGOTICAMENTE  ,  avv.  Voce,  che  perse 
medesima  non  significa  nulla  ,  ma  e  çetta  ad 
uno  scimunito  ,  quasi  in  senso  di  miracolosamen- 
te.  Par  miracle;  d'  une  manière  surprtnMUe  ,  1- 
lonnante.  .  .        ,.       .   ^      , 

ARTANÌTA,  s.  f.  Erba  la  cui  radice  e  tonda 
e  schiacciata  come  \\<s\  pane  ,  di  cut  1  porci  sono 
assai  ghiotti,  e  che  perciò  vien  anche  chiamata 
pan  porcino .  Pain  de  pourceau  ;  ciclamen  . 

ARTATAMENTE,  avv.  Con  arte,  ingegnosa- 
mente, astutamente,  ingaHrievolmente   -  V. 

ARTÀTO,  TA,  add.  Stretto,  Ristretto..  \.  9. 
Salvin.  Diu.i.  VT.  Per  Artificiato.  \. 
'ARTE  ,  s.  f.  Abito,  cavato  dall  esperienza ,  di 
noter  operare  con  ragione,  intorno  a  qualsivoglia 
materia.  Art.  y.  Per  incantesimo.  Onde  si  dice 
gettar  l'arte.  Lo  stesso  che  far  l'arti,  iar  sorti- 
legi. Echàntement  ;  sorcellerie  .  y-  Arte  ,  per  arv- 
tificio  ,  astuzia  ,  frodoknza  :  e  pigliasi  in  buona, 
ed  in  inala  parte.  Art;  artifice  industrie  -,  pass- 
se-  savoir  jaire;  capaeiU;  .idre uè  ;  suoliti. e  -, 
mange;  ruse  \ ,  tromperie  ;  detour  ;  supercherie  i 
intrittue;  déguisement-;  astuce .  Quel,  che  inani- 
upXidenzia,  ed  arte  mostrò  nel  suovmrabil 
mae  stèro.  Cu  Arte,  per  lo  Magistrato,  che  renr 
dèraone  agli  artisti.  Consuls.  Ed  in  alcun, 
luoghi,  ichelms.  Onde  in  prov.  eh.  e  ««ode 
Consoli,  <a  che  cosa  e  arte;  ed  e  risposta  «eh* 
vuole  dare  ad  intendere  una  cosa  a  chi  la  sa  me 
Parier  latin  uev.vit  les  (.erdelias  . 
dice  mal  dell-  arte,  rum  sarà  .le 
Chi  strapazza  il  mestiero  ,  nori 
ne 


glio  di  lui 
ty,  Prov.   chi 
Con 


fa  fortuna  .  tétti  ne  sait  pas  fare  son  mener  ,  ne 
tcrTjan.ais  fmune  .  y.  Per  la  residenza ,  e '1  luo- 
io,  dove  il  Magistrato  d'acuii  arte  s  aduna.  I 
endroit  ou  s' attendrie  le    corps    de    quelque  art  ou 


adroit  vi 

métier,    ó.  Arte  assolutamente,  per  tutto  il  cor- 
redo degli  uccelli  canterini  pel    paretaio,     tqut- 
de  la  chn.se  au  filet .     y.   Fare    arte   d'  una 
ii  che  che  sia  :    vale   farvi   sa  bottega, 
dosi  con  industrii  ad  efletto  eli  guada - 
,nrvi  sopra  .    fatte  métter  ...   }MAnw  tifose.    *. 
-  1...  1 — „-,  m/Mrli*.    p    cattiva  arte: 
della    sua 


pas 

cosa,    o   di 

maneggian 

}uire  metter  ut  que. 
10  ha  buona  moglie,  e 
e  vale,  che  ninno  artefice  si  contenta 
Irte  t\'ul  n'e.t  coment  de  son  métter,  de  sa  v  0- 
(ession  .  6.  Prov.  chi  ha  arte  ,  ha  parte  ,  e  vale  , 
chi  sa  à  ricapitato  per  tutto.  Sjut  a  unmetier 
trouve  du  ra„,  partout.  «.Prov.  ninno  si  dee  ver- 
CCwnare  della  sua  a  te.  un  ne  doit  r..s  avoir  Imi.- 
,e 'lie  son  metter,  y.  Per  arte,  o  con  arte,  ad  ar 
Cs  avv.  a  bel  dikttoj  a  bel  a  posta  ,  a  WJy*  - 
iii.  Imprèsi  mnlieieutimtnt;  fé  propn  .e, noe,,  , 

lesse  m  ferme  ,  prémédité  t   ■<  << 


de 


1  al 


ARTEFATTO,  TA,  add.  Martel/,  iras- S- 
to  con  aile,    ed  è    contralio   a  naturale.     Artt]h- 
citi  ;  aui  est  lait   avec  art . 

ARTèFICEi  s.m.    Esn-f.utor    d*  arte  m(«am 
n      Art   san  I    ouvrier  i    liomu.e  de  ni,  tur  .     y-   In 
"mil.  .1  sommo  Artefice,  Dio.  V   y.  Per  Autore  . 
v.   6,  Non  e-    legge  piti  diritta  ,   che   . 


artifici 


dell'altrui  mone  periscano  per  l'arte  toro,    i 


tué.  V-  Prov.   l'invidia  e  tra  gli  artefici. 
tei  artitant  toni  ittlot,  e  lu  uns  des  autres. 
ARTEFIClATO.  V.   Artificiato. 

5.  m.    dim.   d    aittfice  . 

iiiiv  ter   mal-h.d  ile  ,  pc  - 
capable  . 

AR- 


AI. I  I   I   M    I    \  1  w  •     »•    »MH 

AR  IFIM.II  LO,     -ì     •■ 

FICIUOLO,    >  <>i 

ARTI  1  [CIUlZOj   J    f* 


ART 


«htFCIaNO,  Artigiano  •    v*  . 
^SÏhGGIAbÈ  i  v.n.    Vece  antiquata,  ma  prò- 

rr»ii£mKo.;  ta,  *ad.  vnparé  **  *  r 

I  EMISI ATO HA,  s.f.   Loartemisiare.     Pré- 
o-r..tt">i  -,  composition  d' Mmofse  .  , 

^VncS^'l/vcne  "crearlo,!  cuore. 

"uUlAU.  add.  de'due  gen."  T.  de'Notom. 

A^;,rtr»'m^ì^Tf  t¥«.    Quella 
parte  ddrTn^a'/cdc.la  Medina  che  trat- 

?"A«ffi'o;  ^K'artena,  appartenen- 
ti ^BI^^^^^^Q-lla  epe 

ouverture  d'une  arare  .  ,rt.pri.     Vet:u  ar- 

ARTERIUZZA,  s.f.  dira,  d   arteria.  1  etite  ar 

'' ANTICA  ;S.F.   Infermità,   cine   cagiona  do- 
lore nelie  giunture  .  Goutte;  mal***  *"*"%"■ 
AHTÈTICO,s.,i».    Infermo  d  artetiça  .   ««*- 

tcAX-  attuai*  de  la  goutte;  mi  et  *  '•*  S0""''  • 

ARTÈTLCO,  CA  ,  add.  Appartenente  ad  artet,- 
rat  o ""giunture'.    4»*W^.3  ^«P^ 

*  /j  gonne;  peur  /*  goutte  ;  articulaire  . 
»  ARTEZZA,  s.  f-  Strettezza  .     v. 
ARTICELLA,   s.  f.    dim.  d'  Arte,  arte  di  poco 

ghigno      Au,  »*tt-r,  tp.  «ff^  K«  de  pro- 

^iffiââKo,  , m. >-*> b. 7  v- C-ciofro 

AKTICÌNA,  s.  f.  ff-tf-ui».    dnu.  d!  Arte,    mgc 
cnosa  astuzia'.  Industrie.  .  .       , 

ARTICO,  add.  m.  Aggiunto  che  si  di  al  polo 
settentrionale  .  Arctique  ;  septentrional  . 

ARTICOLARE,  v.  a.  Organizzare,  e  tonnare 
gì,  articoli  delle  membra,  tormer  ;  organiser  .$■ 
Articolare  le  parole ,  vale  pronunciare >**»£■ 
mente  .  Articuler  ;  prononcer  distinctement  ,  nette 
™ent.  $.  Coi  l'articolo  ha  forza  di  nome,  come 
égue  di  tutti  gl'infiniti  de' verbi  *&**£%£ 
maniera  .  L'  articolar  del  cerebro  .  la  constitu 
itou  du  cerveau  . 

ARTICOLARE,  add.  d'ogni  g.  Appartenente 
ad  articolo  ,  o  giuntura.  Articulaire i  qui  a  rap- 
port aux  articulation,  ,  aux  jointures  du  corps  . 

ARTICOLATAMENTE  ,  avv.  Distintamente. 
Distinctement  ;  nettement;  clairement;    intellibi- 

*  ARTICOLATO,  TA,  add.  Distinto.  Cf«>,^ 
stinct.  §.  Vaie  ancora  che  ha  gli  articoli,  cioè 
le  eiunture  .  formé  .  .'    ,  .   .  • 

ARTICOLAZIÓNE,  s.f.  V  articolare .  Arti- 
culation de  la  -voix  ;  prononciation  des  mots  .  9- 
Per  nodo,  giuntura.  Articulation;  jointure  aes  os  . 
ARTÌCOLO,  s.m.  Parola  declinabile  ,  che  at- 
ei unta  a  nome  ,  o  pronome  ha  rorza  di  determi- 
nare, e  distinguere  la  cosa  accennata  .  Article 
*.  Per  uno  de' dodici  capi  del  simbolo  degli  Ap- 
postoli .  Deve  sapere  gli  articoli  della  fede  .  Ar- 
ticle de  toi.  ti.  Articolo  di  ragione  si  dice  nel- 
le  cause  civili  e  criminali  la  question  di  yus  ,  o 
legale  ,  che  si  prende  ad  esaminare,  indipendente- 
mente dal  fatto.  Artide;  point  .  y.  Per  capo  ,  o 
punto  di  Scritture  semplicemente.  Article,  ». 
Vale  anche  istante,  momento,  punto  :  1  articolo 
della  morte.  L'  article  de  la  mort.  y.  Articoli 
del  corpo:  sono  gli  strumenti  delle  membra;  cioè 
le  giunture.  Articles;  jointures  des  os  dans  le  corps 
tli  l'  animal.  , 

ARTIÈRE,  s.  m.  V.  Artefice.  §.  Si  trova  an- 
che usato  in  forza  d'  add.  Onde,  gente  artiera, 
Tale  Artigiani.  Artisans  . 

ARTIFICIALE  ,  add.  d'ogni  g.  Fatto  con  ar- 
tificio. Artificiel  i  fait  par  art  .  y.  Giorno  artifi- 
ciale ,  vale  quello  spazio  di  tempo,  che  il  Soie 
sta  sopra  1'  orizzonte  .  Jour  artificiel . 

ARTIFICIALMENTE  ,  avv.  Con  artificio  ;  op- 
posto a  naturalmente.  Artificiellement  i  avec  art. 
ARTIFICIATO  ,  e  ARTEFICIATO  ,  TA  ,  add. 
Fatto  con  artificio  :  opposto  a  naturale  .  Artifi- 
ciel ;  fait  par  art.  y.  Per  metaf.  Alterato,  fal- 
sificato. V.  '         _ 

ARTIFICIAZIÒNE,  s.  f.  Voc.  Dis.  Operazione 
dell'  artefice  diligente,  ed  è  proprio  termine  di 
Pittura.  Art  ;  soin  . 

ARTIFÌCIO,  s.m.  Il  fare,  e  I' operare  con  ar- 
te. Art;  industrie;  artifice.  0.  Per  astuta  inven- 
zione. Artifice;  ruse;  déguisement  ;  fraude  ;  astu- 
ce ;  finesse;  adresse  ;  fourberie;  malice,  y.  Per  or- 
digno.  Machine;  instrument . 

ARTIFICIOSAMENTE,  avv.  con  artificio  .  Ai- 
tificieusement  ;  par  artifice  ;  Avec  finesse  . 


ART 

ARTIFICIOSISSIMO  ,  MA  ,  sup.  d'  artificio- 
so .   Kts-artificie!  ;  tris-artificieux  . 

ARTIFICIOSITÀ  ,  ART1FICIOSITADE  , e  AR- 
TIFICIOSITÀTE^  s.f.  Astratto  d'artificioso.  Ar- 
tifice ;  fraude  ;  finesse  . 

'  \  R  1  U1CIÒSO ,  SA  ,  add.  Fatto  ad  arte  ,  0  ar- 
tificio. Artificiel;  artificieux;  fait  par  art  ,  ou 
par  artifice  .  y.  Per  ingegnoso  ,  ed  sunto  .  Ingé- 
nieux; rusé;  fin;  artificieux;  malicieux;  adroit. 

ARTIFICIALE  ,  add.  V.  Artificiale  . 

ARTIF1ZIALMENTE  ,  avv.  V.  Artificialmente. 

ARTIFIZIATAMENTE  .  V.  Artificiosamente, 
ti    0""i  dicci  per  Fittiziamcnte  ,  Falbamente  .   V. 

ARTIFICIATO,  TA.  V.  Artificiato .  y.  Per  me- 
taf. Alterato  ,  e  Falsificato  .  V. 

AR1IFÌZIO,  Lo  stesso    che  Artificio.  V, 

ARTIFIZIOSAMENTE,  Lo  stesso  che  Artifi- 
ciosamente .  V.  .„•—    •  s 

AKTIFI7IOSITA  ,  Artificiosità 

ARTIGIANELLO,  ELLA,     . 

..1.  e  *-  J 


ASC 
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v. 

Seguer.  Dimi- 
nutivo d'  arti- 
giano   .     l'etit 


ARTIGIANETTO,  î.  m 

artisan. 

ARTIGIANO  ,  s.  m.  V.  Artefice  . 

ARTIGIANO,  NA,  add.  Che  esercita  arte. 
Artisan;  ouvrier, 

ARTIGLIARE  ,  v.a.  Prendere,  e  ferir  col,  ar- 
tiglio .  Prendre  ,  saisir  ,  blesser  ,  cgratigncr  avec 
les  ongles  ,  avec  ies  griffes  ;  griffer  . 

ARTIGLIÈRE,  s.m.  Maestro  di  gettare  arti- 
glierie .  Artilleur .  ' 

ARTIGLIERIA,  s.f.  Strumento  bellico  per  uso 
di  batter  ripari,  o  muraglie,  o  altro,  ratto  di 
metallo,  di  forma  cilindrica.  Ve  ne  sono  di  di- 
versa grandezza  ,  con  diversi  nomi  .  Artillerie  . 

AH'ÌIGLIÈRO  ,  s.  iti.  Coiui  ,  che  ha  cura  dell 
artiglieria  .  Artilleur  . 

ARTÌGLIO  ,  s.  m.  Unghia  adunca  e  piignente 
d'  animali  rapaci  ,  cosi  volatili  che  terrestri  . 
H erre  ;  onkle  crochu  ;  griffe  . 

ARTìGLIÒSO,  SA,  add.  Salvai.  Armato  d  ar- 
tiglio .  Arnie  de  serres ,  de  griffes  • 

ARTIMÓNE,  s.m.  Una  delle  vele  della  nave, 
e  la  maggiore  .  Artimon  ■-.,*■.  .  Ai 

ARTISTA  ,  s.  m.  Artefice  .  V.  y.  Artista  si  di- 
ce anche  a  professor  di  arti  liberali  .    Professeur. 

ARTATAMENTE,  avv.  Con  arte ,  Artificial- 
mente .   V. 

ARTO  ,  TA  ,  add.  Stretto  .   htroit  . 

ARTOFILÀCE  ,  s.m.  Grecismo  Astron.  Costei- 
Jazione  ,  altrimenti  detta  Boote  .  Le  Bouvier  .     _ 

ARTRÌTICO,    CA  ,    add.   Articolare.    Arthn- 

'  ARTRÎTIDE,  s.  f.  Artefici  ,  morbo  articolare  . 
Maladie  articulaire .  ...        n 

ARTRÒDIA  ,  s.  f.  T.  de''  Kotom.  Articolazion  a 
ossa  troppo  mobile    e  rilassata  .    Arihrodie  . 

ARTURO  ,  s.m.  Una  delle  stelle  fisse  della  pri- 
ma grandezza  ,  che  e  situata  nel  segno  del  Carro . 
Arturus  . 

ARUNDINACEO,  EA  ,  add.  T.  Bot.1.1.  Aggiun- 
to delle  piante  ,  il  cui  fusto  e  le  foglie  sono  simi- 
li alla  <anna  . 

ARÙSPICE,  s.m.  Colui,  che  appresso  1  gen- 
tili dalle  interiora  degli  animali  presagiva.  Aru- 
spice ;  haruspice . 

ARUSPÌCIO  ,  s.  m.  Indovinamente  L  arte  dell 
aruspice  .  Aruspicane  ;  haruspicine  . 

ARZAGÒGO  ,  add.  Aggiunto  che  si  da  ad  una 
spezie  di  nibbi  .  Così  trance  Sacchetti  rtm.  47.  di- 
ce :  nibbj  arz'goghi  ,  e  balle  di  sermenti  cerca- 
van  d'  ipocrasse  gli  argomenti  .  Sorte  de  miian  . 

^u7aSat'f      l    Arsenale.  V. 

ARZANALE , J  . 

ARZENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Ardente.  \  .  y.  Og- 
gi aggiunto  solamente  ad  acqua:  e  acqua  arzente, 
vale^Acquavita  raffinata.  V.  Acqua. 

ARZFNTÎNO  ,  NA  ,  add.  Argentino.  V._ 

AI'.ZICA,  s.  f.  Voc.  Dis.  Sorta  di  color  giallo  , 
che  serve  pei  miniatori  .  Sorte  de  jaune ,  dont  se 
servent  les  peintres  en  miniature  . 

ARZIGOGOLANTE,  add.  d' ogni  gen.  Buon. 
Pier.  Fantastico,  stravagante.    V. 

ARZIGOGOLARE,  v.n.  Fantasticare.  V. 

ARZIGÒGOLO  ,  s.  in.  Invenzione  sottile  e 
fantastica.  Invention  fantasque  ,  bizarre  ;  caprice  . 

ARZILLO  ,  LA  ,  add.  Rubesto,  fiero  .  Egril- 
lard ;  vif;  gaillard  ;  leste;  hardi  ;  fier. 

ASARÌNA  ,  s.  f.  T.  botan.  Pianta  cosi  detta  per 
la  sua  somiglianza  con  l'Asaro.  Asarine  . 

ASBESTÌNO  ,  INA  ,  add.  T.  de  Natur.  Di  A- 
sbesto.    ilui  tient  de  l' asbeste . 

ÀSARO,  s.m.  Erba  di  montagna  colle  foghe 
angolose  ,  come  quelle  dell'  ellera  ,  e  co'  fiori  co- 
me quelli  del  jusquiamo  .  Cabaret  ;  oreille  à  hom- 
me :  as  arum  .  , 

ASBESTO  ,  s.  m.  T.  di  Stor.  ffat.  Pietra  di  co- 
lor di  ferro  ,   che   ardendo  non    s   abbrucia  .     A- 

ASCÀRIDE,  s.m.  Red.  Oss.  Anatom.  Sorta  di 
piccol  vumetto  rotando  ,  che  trovasi  negl  inte- 
stini .  Ascarides  . 

*  ASCARO,  s.  m.  Tristezza.  V. 

ASCF,  e  ÀSCIA,  s.  f.  Strumento  di  ferro  da 
tagliare,  fatto  a  foggia  di  zappa,  ma  più  largo 
C  più  corto,    proprio   dt'  legnaiuoli .    Hache  .     s). 


Far  la  giustizia  coli' asce  :  amministrarla  alla  eie 
Ca  .  Juger  à  la  diable  ,  sur  I'  étiquette  du  sac  . 

ASCELLA,  s.f.  Concavo  dell'appiccatura  de! 
braccio  colla  spalla.  Aisselle.  v.  Colui  che  ne' 
bagni  toglie  i  peli  alle  ascelle.  Celui  qui  òte  Ics 
poils  de  dessous  les  aisselles  dans  le  bain  . 

ASCENDENTALE,  add.  d'ogni  g.  fag.  4.  Di 
ascendente,  e  dicesi  in  questa  frase:  linea  ascen- 
dentale, cioè  linea  retta  delle  persone,  da  cui 
altri  e  nato.   Ugni  ascendente. 

ASCENDENTE,  add.  Che  ascende.  Qui  monte . 
^.  Segni  ,  astri  ascendenti  chianirmo  gli  Astrono- 
mi quelli  che  spuntano  dall'orizzonte.  Signe, 
astre  ascendant,  y.  Agg.  di  piano  ,  vale  per  cui 
si  ascende.  H!_ui  va  en  montani  .  y.  Ascendente  . 
T  de'  Automi  ni  ,  e  dicesi  di  diversi  vasi  d*l  cor- 
po umano  che  dalle  parti  inferiori  si  propaginano 
nelle  superiori.  Ascendant.  Vasi  ascendenti  .  Vais- 
seaux ascendans  . 

ASCENDENTE,  s.  m.  T.  Astronomico.  Quel  St- 
eno del  Zodiaco  ,  che  spunta  dall'orizzonte,  nel 
momento  della  nascita  di  qualchednno .  Horosco- 
pe; ascendant .  y.  Ascendenti  ,  nel  plur.  Antena- 
ti per  retta  linea  .  Ascendans  ;  Ancêtres  .  y.  Ave- 
re un  buono  ,  o  cattivo  ascendente  .  Aver  buona 
o  eattiva  fortuna.  Avoir  l'  ascendant  heureux  ou 
malheureux,  y.  Ascendente  s'  usa  talvolta  fig._  da 
alcuni  in  luogo  di  superiorità.  .  Ascendant  .  Egli 
ha  l'ascendente  sopra  la  tal  persona  . 

ASCENDENZA  ,  s.  f.  Antenati  per  retta  linea  . 
V.  Ascendente  . 

ASCÉNDERE  ,  v.  a.  Salire  .  "Monter  .  y.  Per  ar- 
rivare ,  sommare  ,  o  simili  :  e  dicesi  particolar- 
mente di  numero.  Monter x  se  monter  à  une  telle 
somme  .  y.  Per  iscendere  ,  discendere  .  Descen- 
dre .  Essendo  i  Turchi  ascesi  a  terra  de'  legni, 
cioè  discesi  dalla  nave,  les  Turcs  étant  descendus 
à  t.rre  ,  étant  débarques . 

ASCENDIMENTO  ,  s.  m.  L'  ascendere  .  L'  a- 
ctioa  de  monter . 

ASCENSIONÀRIO,  IA  ,  add.  T.  Astron.  A- 
scenciente  .  Ascendant.  -■'.»■.. 

ASCENSIONALE,  add.  d'ogni  g.  T.  d' Astron. 
Asiensionel ,  elle  •.„.,.  .-, 

ASCENSIONE,  s.  f.  Ascendimento  ,  salita  . 
Dove  vedeva  l'ascensione  delle  stelle.  Ascension; 
élévation  des  Autres  ,  de  P  eau  dans  les  pompes  , 
du  Mercure  dans  le  Baromitre,  y.  Pe'l  nome  del 
giorno  ,  nel  quale  <i  celebra  la  festività  della  sa» 
'  lita  di  Nostro  Signore  al  Cielo.  Ascension,  élé- 
vation miraculeuse  de  Notre  Seigneur  Jesus-Christ, 
lorsqu'il  monta  au  tiel . 

AsC.ENSO,s.  nu    Magai,   lett.    Ascendimento  , 
Ascensione  .  V. 
ASCENSORE  ,  v.  m.  Che  ascende  .    Qui  monte  . 
ASCRSA  ,  s.  f.  Salita  .   V. 
ASCÉSO  ,  SA  ,  add.  da  ascendere  .  Monte  . 
ASCESSO  ,  5.  m.  Postema  .V. 
ASCÈTA,  s.m.  Colui  che  si  di  alla  vita  spiri- 
tuale, ed  agli  esercizi  di  pietà.  Ascile. 

ASCÈTICO  ,  CA,    add.    Salvin.  Disc.  Contem- 
plativo, e    attenente  alla  contemplazione   di  cose 
divine,  e  all'  esercizio  della  perfezione.    Ascéti- 
que .    y.  Usasi  pure  in  forza  di  sust.   come  gli  A- 
scetici  dicono,  ec.    Ascite  . 
■  ASCHIÀRE  ,  Asciare  .     V. 
*  ASCHIERÀRE  ,  Schierare  .  V. 
ÀSCHIO,  s.m.  Astio.  V. 
ASCHIÒiO,  SA,  aeid.  Astioso.    V. 
ÀSCIA  .  ,  V.  Asce .  .  . 

ASCIALONE,  s.m.  l'oc.  Dis.    Legno  in  foggia 
d'  una  mensola  ,  che  si  conficca  nesli 


Absous  , 


lia  ,   vus   --    — -„  - 

modati  alle  fabbiiche,  affine  di  posarvi  sopra  al- 
tri  legni  per  far  palchi  .  Tasseaux  . 

ASCIARE,  v.a.  Digrossar  legni  coli  ascia.  Do- 
ler •  égaler  ;  appiattir  ;  rendre  unte  la  superficie 
d'  une  planche  ,  a'  un  morceau  de  bois  . 

ÀìCIO,  s.m.  T.  di  Geogr.  Significa  senza  om- 
bra •  ed  e  nome  che  si  dì  agli  abitanti  del  globo, 
a'  quali  in  certi  tempi  dell'  anno  il  Sole  e  verti- 
cale .   Les  Ascic.-.s  . 

ASC1ÒGL1ERE  ,  v.  a.  Assolvere,  liberare.  Ab- 
soudre ;  dé, har gir  d>  mie  accus.tion;  pardonner  i 
rem-lire   la  peine  méritée;  déclarer  innocent. 

A.CIOLTO,  TA,  add.    d' asciogliere 
Çyc» 

ASCIÒLVERE,  s.  m.  /  Colezion  della  mattina. 
le  déjeuner. ,■  ou  le  àéjexi.-é. 

ASCIÒLVERE  ,  v.  n.  Far  colezicne  .  Mangiar 
la  mattina  innanzi  desinare.  Déieìner  . 

ASCÌriO  ,  e  ASCIROIDE,  s.  in.  T.  Botan.  Spe- 
zie d'Iperico.  Sorte  d'  hypencum  . 

'■  ASCÌSO,  SA,  add.  Privo.  V. 

ASCISSA,  s.f.  r.  Geometrico,  e  vale  una  par-» 
te  del  diametro,  o  dell'asse  traverso  d'  una  se- 
zione conica  intercetta  ,  o  presa  tra  1  vertice,  o 
qualche  altro  punto  fisso  ,  ed  una  stmiordinata  . 
Abscisse  coupée  .  .  -        , 

ASC1TE,  s.  f.  Idropisìa  che  fermasi  ne]  basso 
ventre  .  Ascile  ;  h\drcptsic  du  bas  ventre. 

ASCÌTICO,  CA,  add.  Che  ha  1'  ascite.  Atta- 
qué de  /'  ascice  .  y.  E  add.  per  appartenente  ad 
ascite.  Qui  concerne,  qui  ;egaruc  l'uscite. 

ASCITÌZIO,  IA,«wo.  Non  proprio,  preso .  d 
altronde.  Quel  colore  ascitizio  delie  stelle,  li- 
ré  ,  pris  ,  reti-  d' ailleurs  ;  étranger  .         .„CIU 
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ASCIUGABERRETTE  ,  s.  m.  Voce  bassa  .  La- 
aro,  che  ruba  berrette.  Voleta  de  bonnets. 

ASCIUGAGGINE,  s.  f.  Privazion  d'umiditi, 
secchezza.   Sécheresse;  Aridite. 

ASCIUGAMENTO,  s.  m.  Asciugaggine  .  V.  $. 
L   asciugare  .   V  action  de  sécher  . 

ASCTUGAN  TE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Cr.  N.  Che 
asciuga,  Qui  sìihe  ;  qui  essuyé. 

ASCIUGARE,  v.  a.  Consumare,  e  levar  l'u- 
mido alle  cose, molli  j  diseccare  .  Séciier;  desse- 
ller ;  rendre  set;  essuyer.  y.  Ne)  partie,  s'usa 
•piuttosto  asciutto,  che  asciugato. 

ASCIUGATO,  TA  j  add.  da  asciugare.  Asciut- 
to.  Essuyé,  CV-   V,   Asciugare. 

ASCIUGATOIO,  sust.  m.    Sciugatojo.    Essuye- 

PUlll!  . 

A  CIU'TTAMENTE,  avv.  Aridamente;  con  a- 
sciuttezza.  Sèchement  $  aridement .  $.  Per  metal". 
Brevemente  .  V. 

ASCIUTTARE  ,  v.  a.  Asciugare.  V. 

ASCIUTTEZZA,  s.  f.  Astratto  d'  asciutto  .  V. 
Asci.gaeg;n=. 

AsClUT  jÌÌìSIMO;  MA, superi,  d'asciutto.  Trìs- 
sec ,  Crc. 

ASCIUTTO,  s.  m.  Aridità ,  Asciugaggine  .  V. 
$.  All' asciutto ]  vale  in  terra,  contrario  di  in 
acqua.  A  sic;  sur  terre  ;  en  terre  .  Buon  guerrie- 
ro al  mar  come  all'asciutto.    <f.  Andare  in  zoc- 


coli p:r  l'asciutto,    prov.  significante   disonestà. 
Commettre  l:  péché  di  sodo, 
dé'Mstie  . 


ite ,    le    crime   de  Pé- 


A-ai'ITO  ,  TA,  add.  d'  asciugare  ,  contrario 
di  11. olle  .  Se:;  Aride;  sstns  humidité,  <i.  Aggiun- 
to ad  uomo,  o  altro  -n  male,  o  ad  alcun  mem- 
i-c  ,  vale  migro,  m:cilentc,  sternuto.  M  tigre  ; 
se:  ;  décharné;  affile;  extéiué  .  S-  Pane  asciutto, 
vale  solo,  e  senza  altro  da  mangiare.  Pam  sec; 
pain  tout  sec.  £.  Vento  a'critto,  che  porta  sec- 
chezza .  Veni  sec.  §.  Aggiunto  pure-  ad  uomo, 
dicesi  ili  ni' do  basso  d'uomo  meschino]  e  senza 
moneta.  <^ui  est  à  se;  ;  qui  n'  a  plus  ni  sou  ,  ni 
maille-  sV  Giornate  asciutte  senza  pioggia.  Temps 
se:  .  §. Aggiunto  ad  alcuna  composizione,  o  scrit- 
tura ,  vale  pr.va  d'  orn  to  ,  meschina  .  Composi- 
tion, ouvrai'  se:,  aride,  sans  agrément,  qui  n'a 
ria    '\:ii   pique;  insipide  ;  fade;  froid  . 

'■•'  ASCIUTTÓRE,  s.  m.  Secchezza.  V.  Asciu- 
ghine ,  sust. 

ASCLEPIADE,  s.  f.  Sorta  d'erba,  di'-  nasce 
ne'  monti ,  i  cui  rami,  e  fronde  sono  lunghe,  e 
molto  simili  all'ellera.  Asctepias . 

ASCLUPIADl-O,  add.  m.  /'.  della  Poesia  gre- 
ca ,  e  l.iti.i.i  .  Aggiunto  di  verso  comporto  cru- 
no  spondeo,  di  due  coliambi,  e  d'un  jambo  .  A~ 
..'.■  i  iade  . 

A '.COLTA,  s.  f.  Lo  ascoltare  .  V  action  d'  é- 
ccuter  .  $.  Quegli  che  fa  la  guardia,  ed  e  lo  stes- 
so che  s<ntinclla.  Seutinellé ,  patrouille  .  y.  An-, 
dare  ali'  ascolta  ,  dicesi  delle  monache,  che  van- 
no a  dire  ad  una  ad  una  i  loro  bisogni  al  Su- 
pcriore . 

ASCOLTAMENTO,  s.  m.  L'ascoltare.  L'a- 
ttica d 'écouter  . 

ASCOLTANTE,  y.  m.  Che  ascolta.  Ecoutant , 
qui  écoute  . 

ASCOLI  ARE,  v.  a.  Stare  ad  udire  con  atten- 
zione. Écouter;  ouïr  avec  altei.tio.  ;  prêter  l'o- 
reille pour  ouïr  .  y.  n.  p.  si  ascolta  qualche  volta 
la  ragi<  ne  . 

ASCOLTATO,  TA,  Ecouté,  &C. 

AjL'T  I  Al  ORE  ,  v.  m.  Che  ascolta  .  Qui  écou- 
te ;  anditi 

ASCOLTA ARICE ,  v.  f.  di  ascoltatore.  Qui  é- 
cou:-:  . 

A  .COI  TAZIONE,  j.  f.  L'ascoltare.  Ascolta- 
rne n'o  .   V. 

■  I   IO,  TA,  add.    L:c.-n/.i.ito.  V. 
COLTO,  Mit.   L '.ascoltare,  Ascoltamcnto . 
\  .      .Star   in  ascolto.   Etre  aux  écoutes  . 
ONDI     i  ,  \.  a.  Nascondere  .  V. 

A  CO -M. MINTO  .   V.  Nascondimento. 
ONDI  io  ,  TA  ,  ascoso.    V. 
ONE  >  '■•  f-  '■■  V-  il.  &J.  ■•  Apparve  in  (  ielo 
i  co, nata  ,  chiamata  aacone,  con  gran  chio- 
',',  te  U'   t orniti  ,t  queue 
CO»  AGI  LA  ,  •■■  t.  A*  condì  mento,  v. 

a. ,  ,i\  v.  oc  ci1  .mente,  di  nasco 

■  ;l  . 

ie.    Cade. 
Mi.  ■-  li    ,    i  o  stesso    che    ISCO  .un  ii- 

»,  ma  ,  ruperl.  di  ascosto.  />•-- 
. 
/    <  I.  Ascoso  •  V. 

HO,    1  -  '•■  ■   <■  vale 

\c  colonie.   Celui  qu i 
tu  i 

. 

I  e,  vale  «oi 

.  .    .        te 
i 

■  .    Metti 

,..,."■.  .     . 


A  S  E 

*  ASECUZIÒNE,  e  ASSECUZIÒNH .  V.  Esecu- 
zione . 

ASELLIÀNO,  Voc.  Dis.  Aggiunto  dato  a  que' 
vasi  venosi,  che  anche  diconsi  lattei,  e  chilife- 
ri .  Vaisseaux  lactés  ,  &  chylifres  . 

ASELLO,  s.  m.  V.  Nasello.  y. Asello  terrestre, 
Red.  Spezie  d'insetto,  lo  stesio  che  porcellino 
terrestre  .   Cloporte  . 

•(  ASEMPLO,  Cf.  JtY.  V.  Esempio. 

ASEMPRARE  .  V.   Assemprare  . 

*  ASEMPRO.  V.  Esempio. 

*  ASËOUIO  .  V.  Esequie. 

■■■  ASERCITÀRE.  V.  Esercitare. 

*  AsEUCITÀTO.  V.  Esercitato. 
ASFALTÌTE  ,   add.  d'  ogni  g.    Che    ha  odor  d' 

asfalto  .  Qui  a  l' odeur  de  /"  asphalte;  qui  sent  l' 
asphalte  . 

ASFALTO,  s.m.  Sorta  di  bitume  crasso,  com- 
bustibile ,  che  s'  accosta  assai  alla  natura  del  sol- 
fo. V  è  una  sorta  d'asfalto  viscoso,  poco  diverso 
dalla  ragia  che  cola  dal  pino.  Asphalte;  bitume 
de  judée  . 

ASFISSIA,  s.  f.  Grec.  med.  Privazione  impro- 
visa ,  o  mancamento  sensibile  del  polso,  e  della 
respirazione.  Asphyxie. 

ASFODILLO  ,  s.m.  Erba,  le  cui  radici  sono  a 
foggia  di  rafano  ,  e  di  cui  in  tempo  di  carestia  , 
nelle  Provincie  meridionali,  si  fa  una  spezie  di 
pane  .  Asphodèle . 

ASCIATO  .  V.  Agiato  . 

AS1ARCA,  s.  ni.  T.  di  Star.  ont.  Titolo  d'an- 
nua dignità,  unita  al  Sacerdozio,  che  dava  il  di- 
ritto di  presiedere  a' giuochi  sacri  celebrati  in  co- 
mune dalle  Cittì  dell'Asia}   Asiarque. 

ASIARCÀTO  ,  s.  m.  T.  di  Star.  ant.  Digniti 
dell'  Asiarca  .  Asiarchat  . 

ASIÀTICO,  CA,  add.  Teloni.  Lett.  Che  appar- 
tiene all' Asia  ;  ma  dicesi  particolarmente  deilo 
stile  diffuso  e  ridondante  d'  ornamenti  soverchi. 
Asiatique  .  y.  Lusso  asiatico  ,  vale  lusso  eccessi- 
vo .  Luxe  asiatique.  Costumi  asiatici,  vale  effe- 
minati .  "Mœurs  asiatiques;  ir.aiirs  efféminées  . 

ASÌLO,  s.m.  Luogo  dove  checchessia  si  ritiri 
in  sicuro,  e  donde  non  possa  esser  cavato  dalla 
Giustizia.  Asyle;  lieu  de  sur: te  .  y.  Fig.  Ricove- 
ro ove  altri  trovi  protezione,  difesa  ,  e  sovveni- 
mcnto  ne' suoi  bisogni.  Asyle  ;  refuge  ;.  lieu  de 
protection  ,  de  défense  . 

ÀSIMA,  e  ASMA  .  V. 

ASIMÀTO  ,  A-matico  .  V. 

ÀSINA,  s.  f.  La  femmina  d'un  asino.  Anes  se  . 

ASINÀCCIO,  s.  m.  Peggiorati  d' asino  .  Mau- 
vais ine  ;  gros  &  vilain  âne  .  Ci.  Dicesi  ad  uo- 
mo zotico,  indiscreto,  o  caparbio.  Lourd;  gros- 
sier ;  stupide  ;  fat  ;  vrai  ignorant  ,•  âne  :  bete  ; 
têtu.    Çj.  Sorta  di  fico.    V.  Fico. 

ASINÀGGINE,  s.  f.  Asinità.  Anerie  ;  lourde- 
ric;  bìtise  . 

ASINÀJO,  s.m.  Guidator  d'asini  .  Conducteur 
d'  ânes  ;  «nier . 

ASINEGGIÀRE,  v.  n.  Ragghiar  come  l'asino. 
Er.!->e  comme  un  âne  ;  pousser  des  cris  excessifs 
icr  importuns  . 

ASINELLA,  s.  f.  Ovid.  Rem.  Am.  La  femmina 
dell'asinelio;  piccola  asina;  asina  lattante .  P<?- 
tite  ànesse  ;  jeune  allesse  . 

ASINhLLO,  s.  m.  dim.  d'asino,  e  yale  .Tino 
di  ìiKttiocre  grandezza  ,  e  di  poco  pregio  .  Petit 
âne  i  unoii  ;  âne  de  peu  de  prix  .  $.  Asinelio  per 
similitudine,  chiamasi  quella  pietra,  che  nel  fon- 
do delle  fosse  fognate  sostenta  le  altre  pietre  , 
che  formano  la  fogna.  Le  fond  d'un  égnut  .  y. 
Per  quella  trave,  che  regge  le  altre  travi  de' tet- 
ti,  che  piovono  ad  un'acqua  sola.  D enti- entrait . 

ASINERÌA  ,  s.  f.  Asinit  i.  V. 

ASINESCAMENTE  ,  avv.  Con  asinità  .  Sotte- 
ment ,  stupidement  ;  gros  li  frementi  lourdement; 

ASINESCO,  add.  d'ogni  g,  D'asino.    D'âne. 

ASINETTO  ,  s.  in.  V.  Asinelio  . 

AsilNÌl  E  ,  1   add.  Di  razza  d'asino,  e 

ASlNÌNO,NA,  J  simile  all' anno  .  B'kne; 
b.te  ;  âne.  §.  metaf.  zotico,  indiscreto,  scorte- 
se .  brutal  ;  grossier  ;  étourdi  ;  stupide  ;  âne  .  çj- 
Bestia  ;r  inina  •  BCf#  .;  int  ■ 

AS  IN  f  NO  ,  s.  m.  V.  A'inello  . 

ASIN1RE  ,   Inasmiie  .   V. 

ASINITÀ,  ASINITÀ!.)!-.,  e  A'UNITATE,  '.  f. 
Astratto  di  asino,  v.  Asinaggine.  $.  Usasi  più 
i  orni  n'  mente  in  '<n-o  metaforico,  e  vale,  ino- 
lio .li  piocedcrc  Indiscreto  ,  'cortese  .  lìriit.iliie  ; 
m  titité  . 

À->INO,  s.m.     Animai  da  basto,    che  ha   lun- 
ini  orecchi ,' e  cammina  a  pian  passo,    Une; 

urriqut  ;  baudet.  J.  l-'i  metatf  zotico,  di  tozzi 
n  i  ,  •'  .i;  f  •'■ ,  ad  uomo  i  o  di  una  pi  i   ingiù 
ta       •  Asinino,    s)-  I  '  Sfar  l' a  ino  ,    vale  addoi 

li' miri  .     V.   y.    Prov.  qua]  astio    d  ,   ni   parete  , 

ili  riceve  ,    dicesi  quando  uno  riceve    la   pariglia 

d'  un  ingiuria     eh'  egli  ha  fatto  .  Recevoir  la  p*- 

i  Hit.         i    i       come  asino   sape,   co«i  minuzza 

<  i  nini    li    quel  eh'  ci  i>mo  ,  e-  qui  I    eh'  ei 

•a  .    Chacun  fait  ce  qu    ti  peut  ili   ce   au'  il    sait  . 

non  può  dai  :  all'  %>  ino,  dj  .il  ba  to, 

,    s  .i  I    )    chi  non  può  vendicarsi  con    chi    <■'  vor- 

i   ]  ii  vendica  con  chi  el    può .    t  m    m    pt  ut 

ù.i.i'c  le  ,  ,  v.J  ,  bai  l.i  ..Ile.    \\.   Prov.   l.iv.ue  il 
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capo  all' asino .  Far  beneficio  a  chi  no '1  cono- 
<ce  ,  o  non  ne  fa  capitale  .  A  /aver  la  the  u'  un 
aite  on  y  p.-rd  sa  lessile  .  y.  prov.  f.r  come  I'  a- 
sino,  che  porta  il  vino  ,  e  bee  1'  acqua.  Affati- 
carsi 3  prò  d'altri  .  Se  donner  bien  de  la  peine 
pour  les  autres.  S,.  Prov.  far  come  l'asino,  che 
.love  inciampa  una  volta,  più  non  vi  passa;  cioè 
non  cadere  negli  stesi  fai  i  .  A':-  y^s  reumóet 
dans  les  munis  fautes  .  S).  Prov. -J' asino  non  co- 
line la  coda  ,  se  non  çu,m  •(,  ei  non  I'  ita  ,  vale 
non  conoscere  il  bene,  se  n  n  quando  ne  si  m 
privi.  Ne  in.moirr-  le  bien  j.:'..p.,s  j  .' on  l'a 
perdu  .  ^.  Prov.  I'  aMno  non  va  ,  se  non  col  ba- 
stone. Dicesi  di  chi  non  si  muove  ad  operare, 
che  con  asprezze,  e  scortesie.  Les  m,:. ans  ne 
font  rien  que  par  force  ■  v).  Raglio  d'  asino  non 
arrivò  mai  in  cielo  .  Le  pi",'hiere  degli  sciocchi 
ed  indiscreti  'non  sono  uJit e  .  Prtite  ae  fon  a'  est 
point  écoutée,  y.  Prov.  V  a  l' asino  tiove  vuole 
ti  padrone.  Fa  quel  che  t'e  commesse,  e  pensi- 
vi chi  commette.  Fais  ce  q:e  ton  maitre  ordon- 
ne .  ó.  Prov.  aiino  bianco  gli  va  a  molino.  Di- 
cevi di  chi  e  agiato  delle  cose  del  mondo  .  Celui 
qui  vit  dans  l' abondance  .  ej.  Prov,  metter  1'  asi- 
no a  cavallo.  Mettere  una  cosa  vile  su  una  di 
pregio  .  Mettre  V  âne  a  cheval  ;  e'  est  à  due  ,  met' 
tre  une  chose  de  ri'n  sur  quelque  chose  de  beau  ou 
de  précieux  .  <j.  Tirar  dietro  all'asino  suo.  Prov. 
che  vale  mantenersi  nella  sua  ostinazione  ,  e  ca- 
parbieria  .  S' entêter  j  s'  opiniâtrer  ;  s'  obstiner  . 
y.  Prov.  trotto  d'  asino  poco  dura,  e  trotto  d'a- 
sino assolut.  dicesi  di  chi  si  mette  a  far  qualche 
cosa  ,  oltre  al  suo  potere  ,  che  non  può  durarla  . 
//  ne  faut  qu'  un  cordonnier  aille  plus  l.jin  que 
les  chaussures  .  y.  Prov.  alla  prova  si  scortica  1' 
asino.  Al  cimento  si  conosce  l'uomo.  A  l:  épreu- 
ve on  coiino'it  l'homme  .  \i.  Far  come  1'  asino  del 
pentolaio,  dicesi  chi  si  ferma  a  cicaiare  con  chi- 
unque trova  ,  perchè  1'  asino  del  pentolaio  m  fer- 
ma ad  ogni  uscio.  Badauder  .  *).  Andar  sull'asi- 
na. Vale  esser  condotto  .sull'asino  per  ignominia, 
e  per  castigo.  Etre  mene  à  cheval  sur  un  âne. 
^.  L'  a<ino'  chiamasi  anch'»  ciuco  ,  o  miccio,  ma 
per  allettarlo  ,  e  per  vezzi,  y.  E,sser  1' a'ino, 
vale  essere  aggravalo  di  fatiche  .  Etre  le  souffre 
douleur.  §.  Disputar  dell'ombra  dell'asino  ,  di- 
sputar di  cose  frivole  .  Disputer  sur  la  poma-  ci' 
une  aiguille  .  0.  Dare  ad  intendere,  che  gli  asi- 
ni volano,  vale  ,  dare  ad  intendere  una  cosa  im- 
possibi!"  ■   f-'i  d'-nner  à  garder  . 

ASINÒNE  ,  s.  m.  A<ino  grande  .  V.  Asinaccio. 
y.  Prendesi  anche  per  uomo  zotichissimo  ,  villa- 
no ,  e  molto  indiscreto.  Vilain;  rustaud*, 

ÀSINO  SAL VALICO,  s.m.  Onagro.  Ane  sau- 
vage . 

■  ÀSIO.  V.  Agio. 

ASMA,  s.  in.  Malattìa  ,  che  impedisce  la- re- 
spirazione .  Asthme  ;  difficulté  ae  retpiret  ;  courte- 
haleine  ■ 

ASMÀTICO  ,  CA,  e  A^MOSO,  SA,  add.  Che 
pati'ce  d'  asma  .  Aithmatiqm  ;  qui  a  l'asthme  y  qui 
est  su/et  à  l'  asthme  ;   qui  .<  courte-haleine  . 

A'-OLÀRE  ,  Lo  stesso  che  alitare;  girar  d'in- 
torno .  Souffler;  respirer;  roder  tout  au  f.ur . 

ASOLIRKE.    V.   Asuliere. 

ÀSOLO,  s.  m.  Respiro,  soffio.  Soufflé;  halei- 
ne; respiration  .  y.  Per  nu  taf.  ivertiiurnio  ,  sol- 
lievo. V.  y\  Asolo,  l'oce  dell'uso,  Uicesi  comu- 
nemente per  ucchiello.  l.outoniiiìre  . 

A.SPÀLATO,  s.  ni.  Arlurcello,  che  diesi  Ser- 
mentO'O  e  spinoso  ,  il  cui  legno  impiegasi  ne' 
profumi:  s'ignora  ancora  il  terreno,  in  Cl.i  alli- 
gni, sebbene  ci  capiti  dall'Indie.  Asp^latbe. 

A, PALTÒ,    Lo  stesso    che  Asfalto  .      . 

ASPÀRAGO,  s.  in.  Sparagio;  frutice  noto  ,  buo- 
no a  mangiare,  che  nella  primavera  spunta  da  la 
terra,  e  getta  un  fimo  grosso  come  un  dico,  ro- 
tondo ,  sodo  ,  e  diritto,  senza  foglie  ,  verde  in 
cima,  e  bianco  dal  mezzo  in  giù.  A.perge . 

ASPE.    V.  Aspide  . 

ASPERAMENTE,  avv.  È  lo  stesso  che  Aspra- 
menle. 

A  >PfillÀKE  i  v.  a.   Inasprire  .  V. 

ASPERARTERIA  ,  s.  f.  La  canna  de'polnuni. 
rraihrc-Jt-tère  . 

ASPEUEL  !  A  s.  f.  Sorta  d'  erba,  della  quale 
le  donne  m  servono  per  pulire,  e  nettare  i  vasi 
di    stagno  .   \' He  ,   queue  de  cheval  . 

A  s  I»l  r,  l'i  !  <)  ,  T'A,  add.  Stmb.  lett,  Alquanto 
.,   prò  ;    i   pi  I  il"  .   (  n  \>eu  rude . 

ASPERGERE-,  v.  a.  Bagnare,  e  spruzzar  Ie§- 
,  'Mielite.  Humecter;  asp  rger  ;  arrot  ■  ,  répan- 
dre dei  aspersions,  y.  hic  i  ,  aspergere  sii  >a|e  , 
di  zucchero,  e  simili,  e  vali'  iir.u<re.  inzucche- 
rare .  Saupoudrer  de  sei;  de  tuiie  ,  Gre. 

ARPERGINE  ,  '.  f.  Red.  Oilir.  prezzo.  A- 
ipersion  . 

ASPI  'i'ilioi'E,  v.m.  Segutr.mii.  Che  asper- 
.    i     l  .,   qui   !■/  t  ars  atiHi,ii/tis  . 

A  l'i    ittOLÓ,   s.m.    \oec    romana»   che  vale 
a  pc  serio  .  V. 
All'i  ìiìsiiMO  ,  MA,  Asprissimo.  V. 
A  îPHHIT  À  ,  C 

ASPEH1  I  A'  E,  P      v    A,orczz1 

ASPI  Kl  i  ATB  ,  ^      v'  A  Prezza 

ASPElUTUDJNfl  t      C 
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ESPERÒ  .'RA,  add.  Lo  stesso  che  Aspro.  V. 

ASPERSIONE,  s.ì'.  L'aspergere.  Aspersioni 
armement.  .  .        .  ,,, 

V-.fHfisO  ,  SA  ,  add.  da  aspergere  .  Arroséy&t. 

ASPERSÒRIO,  s.  in.  Strumento  ad  uso  di  spar- 
gere l'acqua  benedetta.  Aspersoti  ;  asperges  ;  t;""- 
pitUn  à  jeter  de  l'eau  benne. 

ASPERIJGINE  ,  s.  f.  r.  de'  Beta».  Sorta  d  erba 
si  mie  alla  robbìa,  i  cui  fiori-  sono  a  imbuto, 
e  poro  diversi  da  «quelli  della  buglossa  .  Aspersile. 

ASPETTÀBILE,  add.  de*  due  gen.  Boc.  ttioc 
Spettabile,  riguardevole,  insigne-.  Remarquable  ; 
insigne  ;  de  considération  . 

*ASPETTÀCOLO  ,  V#*  S.  Mad.  Spettaco- 
lo .  V. 

ASPETTAMENTO,  s.  ni.  V.  Aspettazione. 

APPETTANTE  ,  add.  de  due  g.  Che  aspetta  . 
fui  attend.  y.   Per  Circostante-,  spettatore.    V. 

-   ASPETTANZA,  Aspettazione .  V. 

ASPETTARE,  v.a.  Sperare,  o  credere  un  tal 
successo  intorno  a  checchessia  .  Attendre  .  $.  Per 
intertenersi  ,  indugiare,  lasciar  d  operare,  tanto 
ri 'e' succeda  checchessia.  Attendre,  y.  Aspettar 

i,  vale  anche  talora,  appartenersi,  convenirsi  , 
doversi.  Appartenir;  convenir .  $.  Aspettare  il 
temio,  vale  talora  consumai  lo.  Perdre  /■  temps; 
vercre  sou  temps  ;  tuer  le  temps  .  y.  Aspettale  a 
gloria  «-vale  aspettare  con  grandissimo  desiderio. 
Attendre  avec  impatience.  $.  Aspettare,  coli'  ar-> 
tic.  ha  forza  ,  e  signif  d'  aspetto,  aspettameli  to 
indugio.  V.  Aspettazione. 

AiPETTATÌSSIMO,  MA  ,  add.  Bemb.  leu.  sup. 
d'  aspettato,  desideratissimo  .  Ardemment  ou  -vi- 
vement souhaité  ;  attendu  Avec  impatience  , 

ASPETTATIVA  ,  s.  f.  Speranza  .  Espérance  $  at- 
.    y.  Senz'altro  aggiunto,   vale  speranza,  e 
ramento  di  succedere  all'altrui  eredità,  Ex- 
pectative . 

ASPETTATO,  TA,  add.  da  aspettare.  At- 
tendu .  ,  . 

ASPETTATORE,  v.  m.  Cne  aspetta.  Celui  qui 
attend;  qui  est  en  attente  .  y.  Per  ispettatore.  V. 
Spettatore .  - 

ASPETTATRICE,  v.  f.  Che  aspetta  .  Celle  qui 
attend;    qui  est  en  attente. 

ASPETTAZIÓNE,  s.  f.  Aspettamento  con  ispe- 
ranza  di  buona  riuscita  ,  lo  stesso  che  espetta- 
zione  .  Attente . 

ASPETTO,  s.  m.  Aspettamento,  indugio,  va- 
le anche  neh'  uso  ,  aspettazione  .  Délai  ;  retar- 
dement . 

ASPETTO,  s.  m.  Propriamente  quell  essere,  e 
sembianza  della  fàccia  umana,  onde  si  argomen- 
tano in  parte  gli  affetti  dell'  animo  ;  volto,  sem- 
biante. Mine;  face;  visage,  y.  Per  facci:'  sem- 
rnente.  fi  sage  ;  mine  ;  figure,  y.  Per  vista  , 
veduta,  apparenza.  Regard;  vue;  aspect.  Mise-, 
ra'tiile  riguardo,  e  aspetto  di  gran  crudeltà  .  y- 
Mei  primo  aspetto,  avverb.  Au  premier  abord.  y- 
Per  configurazione,  term.  astrologico  ;  come  Mat- 
te è  in  buon  aspetto.  Aspect  . 

ÀSPIDE,   ?    s.  m.    Spezie    di  piccol  serpe,    il 

ÀSPIDO,  J"  cui  morso  e  velenosissimo  .  Aspic. 

ASPIRANTE,  add.  d' ogni  g.  Salvin.  Chea- 
spira.  Aspirant.  §.  Tromba  aspirante,  dicesi  di 
quella  ,  che  attrae  1'  acqua  ,  a  differenza  della 
tromba  di  compressione,  che  la  comprime.  Pom- 
pe aspirante  . 

ASPIRARE,  v.  n.  Desiderare,  e  pretendere  di 
conseguir  checchessia  o  per  merito,  o  per  favo- 
re. Aspirer  ;  avoir  envie  de  ;  prétendre;  porter  ses 
désirs  à  quelque  chose;  briguer;  ambitionner  ;  con- 
voiter ;  souhaiter;  bayer  après  les  richesses ,  les 
honneurs,  CTc. 

ASPIRATAMENTE  ,  avv.  Salvin.  Con  aspira- 
zione .  Avec  aspiration . 

ASPIRATÌVO,  VA,  add.  Salvin.  Che  dee  prof- 
ferirsi con  forte  aspirazione  .  Qui  s'  aspire;  qu'  il 
faut  prononcer  de  la  gorge  . 

ASPIRATO  ,  TA  ,  add.  da  aspirare  .  V.  y.  Par- 
landosi di  lettere,  vale  pronunziato  con  asprezza 
di  fiato.  Aspiré  . 

ASPIRAZIÓNE,  s.  f.  Lo  spirare,  il  mandar 
fuora  il  fiato,  il  cui  contrario  è  respirazione,  e 
respiro.  Expiration.  §.  Per  quella  asprezza  di  fia- 
to, colla  quale  si  pronunziano  talora  le  lettere  . 
Aspiration  .  y.  Per  quel  segno  ,  onde  scrivendo  si 
dinota  ,  e  accenna  l'asprezza  di  fiato  da  porsi  in 
nziando.  Signe  de  l'  aspiration  . 

ASPLÈNIO,  e  ASPLENO,  s.  m.  T.  Botan.  V. 
C  :  :.cca  . 

ASPO  ,  e  NASPO,  s^m.  Strumento  fatto  d'  un 
bastoncello  con  due  traverse  in  croce  contrappo- 
ste, e  alquanto  distanti  tra  loro,  sopra  le  quali 
si  forma  la  matassa  .  Dévidoir  .  y.  Prov.  non  fa- 
re ne  un  aspo  ,  né  an  arcolaio,  dicesi  di  chi  vo- 
lando far  due  cose ,  non  ne  perfeziona  una  .  Qui 
veut  trop  faire  ,  ne  fuit  rien .  $.  Si  dà  pure  il  no- 
me d' aspo  a  più  altri  strumenti  a  diversi  usi, 
Fatti  a  simiglianza  dell'  aspo  .  Instrument  faits  en 
forme  de  dévidoirs  . 

ASPORTÀBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvin.  Che 
può  asportarsi  .  Qu'on  peut  transporter  ailleurs. 

ASPORTARE,  v.a.  T.  di  Comm.  TrasDortare  in 
a.tro  Stato  le  derrate ,  o  mercanzie  del  paese. 
Transporter ,  exporter  . 

Dizion.  Itatiitno-françete , 
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ASPRAMENTE  ,  avv.  Con  asprezza.  Âprement; 
rudement  ;  aigrement  ;  rigoureusement  ;  d'  une  mu- 
ni.re  dure  ,  piquante  ,  sevère  y  austère,  y.  Com- 
battere aspramente  ,  riprendere  aspramente  ,  vi- 
vere aspramente  .  Combattre  opiniâtrement}  corri- 
ger rudement  ;  x'ìvre  austìremeni  . 

ASPREGGIAMENE  ,  s.  m.  Lo  aspreggiare  . 
V  action  d' irriter ,  de  piquer  ,  d'  aigrir  . 

ASPREGGIARE,  v.a.  en.  Proceder  con  a- 
sprezza  ,  trattar  con  asprezza.  Irriter;  gigrir  ; 
mettre  en  colère  ;  piquer  ;  fâcher;  preceder ,  agacer 
avec  rudesse;  rad"jer;  traiter  rudement  . 

ASPREGGIATO,  TA,  add.  Irrité  y  £rc. 

ASPHETTO  ,TA,  add.  dim.  d'  aspro  .  Vu  peu 
èipre  ;  dur  ;  sévère  . 

ASPREZZA,  s.  m.  Astiano  d'aspro,  1'  asprez- 
za delle  frutta.  Avrete.  §.  L'asprezza  de' capel- 
li, ec.  contrario  di  morbidezza  ,  ruvidezza.  À- 
yreté;  rudesse,  y.  Per  salvatichezza .  L'  asprezza 
del  bosco.  Âpreté.  y,.  Per  metaf.  rigidezza,  du- 
rezza, rigorosità  .  Apreté  ;  dureté;  rigidité;  sé- 
vérité; rudesse;  rigueur;  barbarie  ;  cruauté,  y. 
Per  austerità  ,  disagio.  Non  molto  uso  all'asprez- 
za .  Adversité;  incommodité;  désagrément . 

ASPRIGNO  ,  GNA  ,  add.  Che  ha  dell'  aspro  . 
Aigrelet  . 

ASPRÌNO,  s.  m.  Sorta  di  vino  bianco  del  Re- 
gno di  Napoli  .  Sorte  de  vin  blanc  du  Royaume 
Je  A/aptes  . 

ASPRISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  d'  aspramen- 
te .  Très-âprement  ;  très-rudement  y  &c. 

ASPRÌSSIMO  ,  MA,  sup.  d'aspro.  Très-Âpre; 
très-dur  ;  très-rude  ,  cjrc. 

ASPRITÀ,  1      v    A„re,,a 

AsPRITUD'NE,     J     v.  Asprezza. 

ASPRO  ,  l'.A  ,  add.  Propriamente  si  dice  del 
sapor  delle  frutta  acerbe  .  Âpre;  rude  au  go'ht  ; 
désagréable;  qui  agace  les  dents,  y.  Per  metaf. 
fiero  j  crudele  ,  intrattabile  .  fier  ;  cruel;  rude; 
intraitable .  y.  Per  salvatici).  Selva  aspra,  bosco 
aspro,  ec.  Sauvage;  affreux;  effroyable;  horri- 
ble .  y.  Per  austero,  rigoroso  .  Rigoureux  ,-  sévère  ; 
dur;  austère;  rude;  rigide  ;  inflexible  .  Per  roz- 
zo, zotico,  impoli;  rude;  grossier;  rustique,  y. 
Lingua  aspra,  vale  mordace.  Langue  satyrique , 
mordante  ,  mordicante 3  piquante  . 

ASPRO,  s.  m.  Sorta  di  moneta  Turca  d'argen- 
to .  Aspre . 

ASPRÒNE  ,  s.  m.  Car.  letter.  Spezie  di  pietra  , 
ovvero  di  tufo  nero  e  spugnoso.  Sorte  de  tuf  noir 
Çf  spongieux  . 

ASPRGSOFFIANTE,  add.  d'ogni  gen.  Salvia, 
ann.  t.  Aspramente  soffiante,  sbuffante. 'Qui  souf- 
fle brusquement  ,  rudement  . 

'■'  ASPRÛME,  s.  m.     V.  Asprezza. 

ASSA  ,  e  ASSA  FÈTIDA  ,  s.  f.  Spezie  di  gom- 
ma gialliccia  d'un  odor  forte  e  spiacevolissimo, 
che  da'  Medici  chiamasi  Assafetida  .  Evvi  un'  al- 
tra sorta  d' assa,  che  dicesi  odorata,  e  chiamasi 
Eel  uino  .     V. 

AS  SACCI  A  ,  s.  f.  Peggior.  d'  asse  .  Mauvaise 
planche  . 

ASSACCOMANNARE.     V.  Saccheggiare. 

ASSAETTANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvi".  Che 
tocca  come  saetta  .  Qui  darde .  y.  Fig.  vale  Pic- 
cante ,  frizzante  .     V. 

A. SAETTARE  ,  v.  imperson.  Non  s' usa  che  a 
modo  d'imprecazione,  lag.rtm.  Etre  frappé  de  la 
fondre  . 

ASSAGGIAMENTO,  s.  re.  L'assaggiare.  L'a- 
ction de  goitter  ,  de  savourer ,  de  tàter  ;  essai  des 
liqueurs  ,  des^  sauces  ,  <&c. 

ASSAGGIARE,  v.a.  Propriamente  gustar  leg- 
giermente di  checchessia.  Unì! ter;  tater;  savou- 
rer .  y.  Per  simil.  Cominciare  a  gustar  checches- 
sia ,  e  dicesi  cosi  dell'  animo  ,  come  del  corpo  . 
(jo'ùter  ;  approuver  ;  trouver  ben  ;  agréer  .  y.  Per 
metaf.  tentare ,  riconoscere,  venire  a  cimento,  ci- 
mentarsi ,  ed  in  questa  sign.  talora  è  n.  p.  Ten- 
ter ;  tater;  sonder;  essayer  ;  examiner;  expérimen- 
ter ;  hasarder  ;  s'  éprouver .  §.  Assaggiar  1'  oro  ,  è 
fare  il  saggio  della  bontà  di  sua  lega,  o  colla 
coppella,  o  con  altro.  Essayer  ;  faire  l'essai. 

ASSAGGIATO,  TA,  add.  da  assaggiate,  leg- 
giermente gustato  .  Goiìté .  $.  Fig.  vale  tentato  , 
provato,  esperimentato,  messo  alia  prova.  Éprou- 
ve'; expérimenté.  Se  noi  avessimo  a  fare  con  gen- 
te nuova  ,  e  non  assaggiata  . 

ASSAGGIATORE,  v.m.  Che  assaggia.  Qui  goû- 
te; gourmet.  Parlandosi  di  colui  che  fa  1'  assaggio 
delle  monete  .  Essayer  . 

ASSAGGIATILA  ,  s.  f.  7    L'assaggiare.    V  a- 

ASSÀGGIO  ,  s.  m.  j    ction  de  gputer;    es- 

sai; éprouve . 

ASSAGLIMENTO  .    V.  Assa  li  mento. 

ASSAI.  Nome,  che  usasi  in  forza  d'add.  e  di 
s.  e  vale  molto,  buona  quantità,  buon  numero. 
Beaucoup;  plusieurs;  grande  quantité  ;  gran  nom- 
bre .  Avvertasi  che  Beaucoup  in  Francese  è  sempre 
avverbio.  Assai  n'erano,  che  nella  strada  finiva- 
no. In  assai  cose,  ec.  y.  Molti  pochi  fanno  un  as- 
sai ,  cioè  molte  piccole  cose  adunate  insieme  for- 
mano un  tutto,  che  è  considerabile.  Plusieurs  pe- 
tites choses  forment  un  tout  assez  considérable . 

ASSAI,  avv.  A  bastanza,  a  sufficienza  ,  e  mol- 
to .    Beaucoup;  assez;  en  quantité  ;  en  cran  nom- 
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bri.  Assai  vicini  della  porta.  Bien  près  la  porte  . 
Assai  di  benedissero.  Ils  dirent  beaucoup  du  bien  . 
Assai  più,  vale  molto  più.  Beaucoup  plus  ;  davan- 
tage. Assai  per  tempo,  vale  a  buona  ora.  De  fort 
bonne  heure.  Parlandosi  della  mattina.  De  gr*nd 
matin.  y.  Afsai.  alcune  volte  significa  mediocre- 
mente. Egli  è  assai  bello,  egli  e  assai  buono, 
cioè,  non  interamente  bello,  e  non  ottimo,  li 
est  assez,  joli;  il  est  passablement  beau;  il  est  as- 
sez bon ,  ou  passablement  bon.  (J.  Assai  col  segno 
del  secondo  caso,  vale  di  gran  lunga,  molto 
più,  a  gran  pezza.  //  s'en  faut  bien.  Ma  non  fu 
ricca  villa  còme  Ance  d'  assai .  Mais  il  s'  en  fal- 
lait de  beaucoup  que  cette  campagne  fut  aussi  ri- 
che qJAr.ce.  ().  Uomo  d'assai  ,  vale  uomo  valoro- 
so, o  di  grande  abilità.  Un  homme  de  grande  ca- 
pacité  ;  un  vaillant  homme;  un  habile  nomine  .  %. 
Assai  coi  segno  del  dativo  vale  lo  stesso  ,  cioè  di 
gran  lunga  ,  di  lunga  mano  ,  a  un  pezzo.  De  beau- 
coup; il  s' en  faut  bien  ' beaucoup  plus.  Lo  quale 
amava  anche  lei  ;  ma  non  tanto  ad  assai  quanto 
costui  .  y.  Assai  bene  ,  vaie  lo  stesso  che  assai  , 
ma  ha  alquanto  più  di  forza.  Assez  bien.  Si  dee 
però  far  avvertenza  che  talora  in  vece  d'  accre- 
scerle la  forza,  la  scema,  come  per  esempio  ,  par- 
landosi d'un  infermo  si  direbbe,  ei  non  e  guari- 
to ,  ma  egli  sta  assai  bene,  che  vale  egli  sta  me- 
diocremente bene.  Il  n'es;  pas  guéri;  mais  il  sa 
porte  assez  bien  , 

ASSAÌSSIMO,  sup.  d'assai  nome.  Moltissimo, 
grandissimo  numero.  Beaucoup;  un  très-grand  nom- 
bre .  Avendo  sostenuti  assaissimi  pericoli. 

ASSAÌSSIMO,  sup.  d'  assai  avv.  Moltissimo  ,  ol- 
tremodo, fortemente.  Extrêmement  ;  beaucoup;  en 
tris-grande  quantité  ;  en  tris-grand  nombre  . 

ASSALIMENTO  ,  e  ASSAGLIMENTO  ,  s.  m. 
L'assalire.  Attaque;  assaut. 

ASSALÌRE,  v.  a.  Propr.  andare  alla  volta  di 
chi  che  sia  con  animo  risoluto  d'offendere.  As- 
saillir; attaquer,  y.  Assalire  dicesi  figuratamente 
delle  passioni  ed  altre  cose  appartenenti  all'ani- 
mo. Tenter;  attaquer.  Fieramente  assalito  -fu  dal- 
la concupì <cen za  carnale  . 

-:-'  ASSALITA,  s.  f.  Assalimento.    V. 

ASSALITO,  TA,  ade.  da  assalire.  Investito, 
sorpreso.  Assailli;  attaqué',  y.  S'usa  talora  in  for- 
za di  s.  come  per  esempio  :  di  qui  nacque  er- 
ror  tra  gli  assaliti,  che  lor  causo  11  ul  ima  rui- 
na .   Les  assaillis . 

ASSALITÓRE,  v.  m.  Colui  che  as^.isce.  A- 
gresseur .  y.  Assalitore  figur.  vaie  mordile  .-,  de- 
trattore.    V. 

ASSAI.TAMENTO,  s.  m.     V.  Assalimento. 

ASSALTANTE  ,  add.  de'  d;ie  g.  Salvia.  Opp.  Che 
assalta  .  Assaillant  . 

ASSALTARE,  v.  a.    Lo  stesso   che  assalire.  V. 

ASSALTARE,  s.  ni.  Assalimento  .     V. 

ASSALTÀlO,  TA,  add.  da  Assaltare  .     V. 

ASSALTATÓRE,  v.  m.  Assalitore  .     V. 

ASSALTATRÌCE  ,  v.  f.  d'assaltatore.  Colei  che 
assalta.  Celle  qui  attaque;  qui  assaillit  . 

ASSALTO,  s.ra.  Lo  stesso,  che  assaltamento  , 
ma  più  frequente  nell'uso.  Assaut;  attaque,  y. 
Per  esercizio,  o  sCudio,  che  fanno  i  gmocato.-i  ai 
scherma  co' fioretti.  Assaut. 

ASsaNNÀRE,  e  AZZANNARE,  v.  a.  Afferrare 
checchessia  colle  zanne,  e  strignere.  Prendre  cy 
serrer  avec  les  dents  .  y.  Per  simil.  mordere,  la- 
cerare.  Mordre;  déchirer  à  belles  act.ls. 

ASSANNO,  é  AZZANNO,  s.  m.  L'assannare. 
Coup  de  dent  . 

ASSAPÈRT.  ,  v.  n.  Sapere,  rd  usasi  ordinaria- 
mente col  verbo  fare  .  Onde  far  assapcre  ,  vale 
far  rivendere,  avvis.ae,  ammonire.  lane  savoir; 
avertir  . 

ASSAPORAMENTO  ,  s.  m.  L'  assaporare.  V.  As- 
saggiamento  . 

ASSAPORARE,  e  ASSAVORÀRE  ,  v.a.  Assag- 
giare ,  savorare  ,  gustare,  sperimentare  .  Goûter  ; 
essayer.  9.  Fig.  vale  attentamente,  e  con  piacer 
ascoltare  .  Ecouter  quoique  chose  avec  attention  , 
avec  plaisir  ;  la  goûter  .  Alcuna  cosa  assaporata 
ne  abbiamo  .  Rinaldo  assaporava  le  parole  del  Sa- 
racino . 

ASSAPORATO,  TA,  add.  da  Assaporare.    V. 

ASSAPORA2IONCELLA,  s.  f.  dim.  d'assapo- 
ratone. Un  petit  essai  . 

ASSAPORAZIÓNE,  s.  f.  Assaporamento.    V. 

ASSASSINAMENTO,  s.  m.  L'assassinare  .  As- 
sassinat; volerle;  brigandage;  meurtre  en  trahi- 
s'in  ;  guet-à-pens  . 

ASSASSINARE  ,  v.  a.  Assaltar  nella  strada  i 
viandanti  per  ucciderli,  e  tor  loro  la  roba ,  e  per 
simil.  d'ogni  atioce  d.-ftino,  che  si  faccia.  Assas- 
siner; voler;  faire  des  brigandages;  tuer  de  gust- 
.i-pens  y  de  dessein  formé  y  en  trahison. 

ASSASSINE P.ÌA,  s.  f.  Assassinio.     V. 

*  ASSASSINÀTICO  ,  CA  ,  ,add.  Traditoresco , 
proditorio,  da  assassino.  D'  assassin  ;  en  assas- 
sin; eu  traître;  de  guet-d-pens. 

ASSASSINATO,  TA,  add.  da  assassinare.     Y. 

ASSASSINATÒRE  ,  v.  m.  Assassino  .     V. 

ASSASSINATILA,  s.  f.    1     V.  Assassinameli- 

ASSASSÌNIO,  s.  m.  j     to  . 

ASSASSINO,  NA,    s.  m.    Scherano  ,  malandri- 
no ,  celui  che  assassina  •  Assassin;  brigiMa  ;  meur- 
G  trier; 
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,.  ;rr.  -jolrur  de  grand  chemin;  bandit;  bandculier . 
fi.  In  forza  d'add.  e  fig.  occhi  assassini.  Des  yeux 
itsatsins.   §.  Per  Cagnotto.    V. 

AS   -V  ORARE  .     V.  Assaporare  . 

*  ASS.VZIÀRE.     V.  Saziare. 

Ass<\ZlÒNE,  s.  f.  T.  de'l.Chimici  .  Preparazio- 
ne delle  Medicale ,  o  Je'  cibi  nel  proprio  loro  su- 
ro, per  via  di  calor  esteriore  ,  senza  aggiugnervi 
?ltro  umido  .  Assation  . 

\ssE,  s.  f.  Legno  segato  per  lo  lungo  del,  al- 
bero, di  grossezza  di  tre  dita  al  pii:  ,  che  di  più 
crcssezza 'si  chiama  pancone.  Planche  3  ats.  ». 
Asse  ,  terni,  de'  Matematici .  Linea  retta  ,  che  al- 
traversa  il  centro  d'un  globo  ,  e  intorno  a  cui  lo 
5,cs<o  globo  s'aggira.  Axe .  y.  Per  moneta  de' Ro- 
mani, che  equivaleva  al  nostro  soldo  .  Gii  Storici 
francesi  la  chiamano  ,  As. 

^SSECCÀRE.  V.  Seccare.  y.  Per  metaf.  vai 
consumare,  ridurre  all'  estremo  ;  per  questo  mez- 
zo asseccheremo  il  nemico  .  Ruiner  ;  détruire  ; 
consumer  ;  réduire  aux  abois .  $.  n.  asso],  val  dis- 

iCGÀTQj  TA,  add.    V.  il  suo  verbo. 
ASSECONDARE.     V.  Second."  re  . 
ASSECURÀKE.     V.  Assicurare  . 

*  ASSERTÓRE  .     V.  Esecutore  . 
»   ESECUZIÓNE  .     V.  Esecuzione  . 
kSSEDJÌRE,  v.  n.    Sedere  vicino ,  o  in  cnmpa- 

gnta  .     Erre  assis  auprìs  de   quelqu  un  ,    ou  avec 
quelqu'un,  y.  Assedersi,  n.  p.  porsi  a  sedere  .    S 
as  coir.  y.  *  Assedere,  v.  a.  Assediare.    V.  y.  La 
Crucca  dice  che  vale  anche  risedere  ,    e  allega   il 
segi    nte  testo,  l'arbor  che  sovra  un  colle,    e  "in 
a  assiede  ben  cerchi,  e  guardi.  Ma  qui  va- 
r  fermo,  esser  posto,  piantato,  poiché  rice- 
tfere  ncn.si  dice  di  cose,  ma  solo  di  persone  pub- 
bliche. Etre  planté,  ou  place  . 
ASSEDIAMENTO,  s.  m.  L'assediare.  V.  Asse- 
evi  al  proprio  ,  come  al  figurato; 
ASSEDIAN1E,  add.  d'ogni  g.  Cr.  JV.    Che  as- 
sedia. Assiégeant.    Per  Io  più  è  sust.  e  dicesi  gli 
Assedianti  .   Les  Assiégeant . 

A  ì  ;  DIÀRE,  v.  a.  Fermarsi  crn  esercito  intor- 
n0  a   |  :     miti,    n  fine    di  prenderli.    Assié- 

|        ■  le  siege  ;  tenir  assiège  ;  bloquer  . 
ASSEDIATO,  TA,  add.  Assiégé,  Ve 

:  ,  v.  m.  Colui  che  assedia.  Assic- 

•DIO,  s.  ni.  L'assediare,  ed  e  lo  accampar- 
ci ci. e  fa  un'armata  per  conquista   di  una  qualche 
piazz: .     'ege;  blocus,    y.  Ter  metaf.  por  l' asse- 
rì        e,  infastidire.    Assiéger;  mi- 
ei •;    incommoder  ;  fatiguer  p.ir  des 
;ies  .    6.   Volere  una  cosa  per  assedio  ,    vale 
volerla  per  forza.    Vouloir  une  chose  ben  gré  mal 
g;e  ;   de  ari  oli  de  force. 
*  ASSE GGIO,  s.  m.    V.  Assedio. 
A  SSEGNÀBH  E  ,  .vici  d'ogni  g.  Magai,  leti.  Che 
può  assegnarsi.  Oit' on  peut  assigner,  constituer  . 

ASSEGNAMENTO,  s. m.  Ragion  di  credito,  che 
si  cede  altrui  ,  acciocché  se  ne  vaglia  a  suo  tem- 
pi .  Assi  nation;  transport;  cession.  $.  Per  aspet- 
;  iva  di  rendite ,  e  sperato  guadagno  ,  aspettato 
vantaggio  di  qualsivoglia  cosa.  Espérance;  atten- 
te .  J.  Per  rendila  ,  entrata  .  V.  y.  Fare  assegna» 
'  mento  -opra  checchessia,  sperarne  un  pronto  con- 
seguimi  f"  Compter  y  faire  fonds  tur  quelque  chose. 
ASSEGNAI  E,  v.a.  Fermare,  costituire,  prescri- 
NP..  ;  fixer  ;  déterminer;  établir;  eon- 

Hitu  r .  Buono  '..Litio  gli  assegnò,  y.  Assegnare  il 
luogo,  il  tempo,  ce.  Désigner;  marquer  précisément 
le  temps,  le  lieu,  Ve.  y.  Per  a- segnare ,  rendendo 
0.  Donner,  rendre  compte.  §■  Per 
addurre,  allegare  .  Apporter;  alléguer  ;  produire  ; 
tr;  citer;  mettre  en  avant.  5.  Per  consegna- 
re. Assegnare  t.n  prigione.     Consigner;  remettre; 

d' r  . 

ASSEGNA!  AMENTF.  ,  avv.  con  risparmio.  A- 
ze.  épargne,  économiquement.  S.  Per  particolar- 
mente ,  nominatamente.  Nommément  ;  spécialement; 
tjtpri  dttermwément  j  précisément . 

iTEZZA,  s.  f.  Per  Grettezza,  ri<pnr- 
.  pai    roonia,  economia,  regola,  riserva,  :pa- 
ragn<.  '  '  onomit  . 

|  (,>;  IO,  fA,  add.  Attigni  .   Ç.  Spese  as- 
te .    v.  Ç.  Assegni  ro  si  dice 
con  regi  ra  :    e 

divenuto  il  più  assegnato  uomo   del   mondo.    V. 

.'  ,  1.  f.    v.  Assi 

SO,  ■.  n..    Tasi.  Ini.  h  '  1.  V. 

IO}  Lo  neve,  che  Ci 
. 

v.  a.     V.  Eseguire  .  J.  Per  consc- 
ire  .     V. 
.  Seguitate . 

;      I 

,  '      '  /  .1  ne  .     V. 

rtto,  '.■  P  1 

.  '.pul.i ,  e  cein- 


ASSEMBIÀTO,  TA,  add.  da  assemblate  .  V. 

*  ASSEMBLARE.    V.  Assembrare. 

ASSEMBLÈA,  s.f.  Voce  frane,  ma  usata  da  an- 
tichi, e  da  moderni  Scrittori  italiani,  adunanza 
ci  1  gente  per  far  parlamento,  e  discorrere  insieme, 
e  risolvere.  Assemblee  •  congrégation;  union  de 
plusieurs  personnes  pour  quelque  pu. 

ASSEMHRÀGLIA,  s.  f.  7    Abboccamento, 

ASSEMBRAMÉNTO,  s.  m.  _f  affrontâraento  d' 
eserciti.  Combat,  attaque,  mêlée ,  rencontre  ,  choc 
de  deux  armées . 

*  ASSEMBRANZA,  Aspetto.     V. 
ASsHMBUÀRE  ,  Accostarsi  inueme,  e  mettersi 

in  ordine  per  combattere  ,  att.  e  n.  e  n.  p.  Se 
mettre  eu  ordre  de  bataille  ;  j'  assembler  ,  se  di- 
sposer pour  se  battre.  <*•  Per  ordinare,  assolata- 
mente .  Franger  ;  mettre  en  ordre  ;  a;ustcr;  agi  1- 
cer;  arranger,  y.  Assembrarsi,  per  simil.  V.  Con- 
giugnersi carnalmente.  S.  Per  simil.  vale  raccor- 
re  ,  unire.  V.  y.  Per  sembrare,  assomigliare.  V. 
Assembrava  nella  presenza  un  santo  uomo. 

ASSEMBRATO,   l'A  ,  Assemblé,  Ve 

ASSEMBRÈA  .     V.  Assemblea  . 

:'-'  ASSEMPIÀRE  ,    7, 

*  ASSEMPLÀRE,  S 
'•■ASiEMPIO.     V>  Esempio. 

*  ASSEMPR'ÀRE,  v.  a.  Ri  trarre,  copiare.     Co- 
imiter  ;  tirer 


V.  Assemprare. 
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ASSEMPRÀTO,  TA,  add.  Copié. 
"ASSEMPRO.     V.  Esempio  . 
ASSENNARE,  v.  a.  Fare  avvertito,  cauto 
•venir;  donner  avis;  instruire  ;  informer;  aviser. 

ASSENNATAMENTE,  avv.  Giudiziosamente, 
saggiamente.  Prudemment;  sagement  ;  judicieuse- 
ment . 

ASSEN  N  ATEZZ  A ,  s.f.  Sen  no  .     V. 
ASSENNATO  ,  TA  ,  add.  eï'  assennare  .  Picn  di 
senno,  savio,  giudizioso.     Prudent;  avise;  sage; 
judicieux  ;  circonspect  ;  cauteleux  . 
'■'  ASSENNÌRE  ,  Assennare.    V. 
'••  ASSENNATO,  TA,  add.  eia  Assennire 
ASSENNICENE,  s.f.  Assenso,  consenso  . 
Corrottamente  in  vece  eli  ascensione  .     V. 

ASSENSO,  s.  m.   L'assentire,  cunsenso  . 
lentement;  approbation;  acquiescement. 

ASSENTAMENTO  ,  s.  f.  Lontananza,  Assen- 
za .     V. 

ASSENTARSI,  v.  n.  p.  Allontanarsi  ,  scodarsi  . 
i'  éloigner;  s'  absenter .  y.  Per  porsi  a  sedere,.  S' 
asseoir  .  §.  Assentate,  v.  a.  Tener  lontano  .  Éloi- 
gner ;  écarter  ;  chasser  . 

ASSENTATO,  TA,  add.   Eloigne;  assis,  &c 
ASSENTATOKE  .     V.  Adulatore  . 
ASSENTE,  add.  Che  è  lontano,  discosto,  con- 
trario di  presente  .  Absent  ;  clotgi.é  . 
ASSENTIMENTO.     V.  Assenso  . 
ASSENTIRE,  v.  n.  Consentire,  prestar  consen- 
timento.   Consentir  ;  acquiescer  ;  convenir  ;  accor- 
der; i'tre  de  mime  avis,  de  nume  sentiment  ;  trou- 
ver bon  ;    vouloir  bien  .     y.  Assentire  coli'  ace.  in 
sent.  att.  Consentir;  approuver;  accorder  ;  permet- 
tre ;  souffrir  . 

ASSENTITO,  TA,  add.  Consenti,  Vc  y.  Per 
destro  d'ingegno,  accorto,  cauto.  Aurait;  habile; 
prudsnt;  sage;  avisé;  circonspect  ;  fin  ;  rusé;  cau- 
teleux ;  entendu  ;  subtil  ;  pénétrant  ;  malicieux  .  y. 
Stare  assentito  ,  stare  in  orecchi  .  Etre  ,  se  lenir 
sur  ses  gardes  . 

ASSENTO.     V.  Assenso. 
ASSENTORE.     V.  Adulatore. 
ASSENZA,   e  ASSÈNZIA,    s.f.    Lontananza, 
contrario  di  presenza.    Absence;  etoignemenl . 

ASSENZIÀTO,  TA-,  add.  Acconcio  con  infu- 
sione ei' assenzio  .  Vino  assenziato.  Mis  en  infusion 
avec  de  /'  ahsyalke  :  mêlé  avec  de  /'  absyntjie  . 

ASSI-NZIO,  s. m.  Erba  medicinale  amarissima . 
Absynthc  .  y.  Fig.  vale  Amarezza  .  V.  y.  Assenzio 
ina' ino  .   Vanitine . 

p  SSERARSI»  v.  n.  p.  Tass.  Kim.  Farsi  sera,  at- 
tardarsi .  Se  faire  tard  t 
<■■  ASSKRCITARE.  V.  Esercitare. 
ASSERELLA,  s.  f.  e  Assi.:. M  LO,  s.  m.  djm. 
d'à-- e.  l'etili  t'ianche;  bardeau,  fi.  Per  quel  le- 
gno posto  fuori  <ìella  colombaia,  dove  si  posano 
ì  colombi  .  Planche  . 

ASSi  HENAREj  v.  a.  Pare  chiaro  e  sereno, 
rasse:  nare  .  Renare  serein;  rendre  clair. 

SITE,  add.  d'ogni  g.     1.,    ..'.  Me.  Che 
...   Qui  soutient;  qui    1       ti    ,  qui  avance. 

,  1    n  N'i<>,  s.  m.    V.  Asserzione  . 
ni,  v.  a.  Affermare.  Assurer;  affirmer; 

soutenir,  avancer. 

ASSERITO  ,  TA  ,  add.  da  Asserire  .    V. 

[RAG1  lÀHE  1  v.  .1.  da  s  *a  ;lio  .  Aobar- 
rare.  V.  A  1  rllarsi  ,  n.p.  abbarrarsi  ,  metter- 
si in  sicuro  .        '  irricader  . 

LlATOjTA,  Abbarrato.  Barrica- 

■■ 

,    v.  a.    Stivare ,   serrar  insieme  • 
rer  ;  resserrer  • 
ro,    rAi  add.   'a né  . 

...  v.  Affcrm  iti  .■  ini  riti  ■ 

-  :    O,  VA',  arv.     ' erma     . 

[.Asserti      .    V. 
» ,    I  at.  kit.    Assento, 


ASSERTÓRE  ,  s.  m.  Difensore  .    V. 
ASSERTORIO,  1A,  add.   sejner.  Incr.  Apparte- 
nente ad  asserzione,  assertivo.  Affìrr-.atij  . 
ASSERZIÓNE,  s.f.     V.  Afférmazione. 
ASSEs  >O.Œ  ,  s.  m.  Propriamente  ,  giudice  da» 
a'  Magistrati  per  risolvere  in  giure  .  Assesseur  . 

ASSESTARE,  v.  a.    Aggiustare  per  l'appunto, 
tolta  la  metafora  dal  prenaer  ia  misura    colle 
ste  .    Ajuster  ;  rendre  un  poids  ,  une  mesure  juste  ; 
arranger  .     y.   Per  adattarsi  ,  confarsi  .   Conv 
s'  accorder;  s'accommoder;  1  tre  propre,  proportion- 
n.  ,   :  ani  ,  piste  . 

ASSESTATÒRE  ,  s.  m.  Uffiziale  stabilito  in  ti» 
porto  di  mare  per  disporre  le  merci  in  un  vascel- 
lo .  Arrimeur  .  y.  Cosi  chiamasi  anche  da  alcuni 
Marina;  colui,  che  dispone  gli  attrezzi  d'  un  va- 
iceli') .  Arrimeur  . 

ASSETARE  ,  v.  a.  indur  sete  .  Altérer,  causer 
de  la  soif;  donner  envie  déboire,  jj.  Assetare  fi*,. 
vale  risvegliar  la  brama  ,  eccitar  desiderio  ,  in- 
vogliare ,  indurre  .     V. 

ASSETAI ÌjSIMO  ,  MA  ,  add.  F.ed.  leu.  sup. 
di  assetato,  arso  di  sete.  Irìs-atteré  de  soif;  mort 
de  soif. 

ASSETATO,  TA,  che  ha  sete.     Altere;    qui  * 
soif .    y.  Vene  assetate  furon  dcrt;  quelle    in    cui 
scorre  il  sangue  più  puro.  6.  Ani.no  assetato,  va- 
le ardente,  avido  .     V. 
ASSETÌRE  .     V.  Assetare  . 
ASsETÌT-»,  add.  da  assetire  .     V.  Assetate. 
ASSETTAMENTO,  s.  m.  L'assettare.    A/uste- 
ment  ;    agencement  ;    ordre  ;   arrangement  ;  disposi- 
tion .  . 

ASSETTARE,  v.a.  Acconciare,  accomodare. 
/l/«srer  ;  agencer  ;  arranger  ;  disposer  ;  mettre  en 
ordre  .  y.  n.  p.  Per  sedere  .  V.  y.  Per  subornare  . 
V.  y-  Per  castrare  .    V. 

ASSETTATAMENTE,  avv.  Acconciamente,  con 
beli'  ordine  .    Poliment  ;  proprement  ;  avec  justes- 
se ;  avec  ordre^. 
ASSETfATINO.     V.  Assettatuzzo  . 
ASSETTATÌSSIMO ,  MA,  add.  superi,  d'asset- 
tato. Tris-bien  arrangé. 

ASSETTATO  ,  TA  ,  add.  V.  il  suo  Verbo  .  y. 
Assettato  per  posto  a  sedere  disse  il  Loie.  nov.  -»5. 
Con  molte  altre  donne  già  a  tavola  erano  per  man- 
giare assettate  ordinatamente.  Assises  a  tabla  cuor 
cune  .1  sa  pia. e  .  y.  Per  indettato.     V. 

ASSETTATURE  ,  v.-m.  Che  assetta  .  Q_ut  u;a- 
ste;  qui  pan :.  V-  <-hc  seguita .  Sectateur;  qui 
suit  . 

ASSETTATURA,  s.  f.  Assettamento,  aggiusta- 
tezza, garbo,  justesse  ;  bienséance  ;  politesse  ;  beau- 
té ;  parure;  ajustement  ;  ornement  ;  élégance. 

ASSETTATUZZO,  ZA,  add.  dïm.  d'assettato. 
Attillato,  pulito,  e  che  ha  gran  riguardo  alla  por- 
tatura, e  alla  pulitezza"  degli  abiti.  Propre;  aju- 
ste; poli;  l'are;  atinte  ;  orne  avi  e  affectation  . 

ASSETTO,  s.  ni.  Accomodamento ._  V.  fi.  Mette- 
re, e  rimettere  in  assetto:  mettere',  e  rimettere 
in  ordine.  Remettre  en  ordre,  y.  Assetto  dira,  d 
asse  .  Petite  planche  . 

ASSETTO  ,  TA  ,  add.  Assettato.     V. 
ASSEVÀRE,  v.  n.  da  sevo  .    Congelarsi  ,  che  si 
dice  più  comunemente  rassegare.    Se  figer;  :  e  con- 
geler; s' épaissir;  se  condense,.    1).  Per  metal,   vai 
divenire  quasi  immobile,    per  soverchio  desiderio 
di  cosa  da  mangiare  ,  che  si  vegga  ,    o  che  si  ri- 
cordi.   Désirer  avec  avidité;  convoiter  . 
ASSEVÀTO,  TA,  add.  figé,  Vc. 
ASSEVERAMENTO,  s.  m.  Segno:  lncr.  Asseve- 
ranza .     V. 

ASSEVERANTEMENTE,  avv.  Oalil.  Accerta- 
tam  nte.     X'. 

ASSEVERANZA,  s.f.  Costante  affermazione  , 
mantenimento  di  quel  che  si  dice.  Assurance j, af- 
firmation ;  protestation  d'  une  chose  qu'  on  assure 
certaine  . 

ASSEVERARE,    v.   a.   Asserire  costantemente  . 
i//., ...  1  ;  assurer;  [<i<tester;  jurer. 
'ASSE\  ERATAMENTE  ,     avv.      Acccrtatainen- 
te.    V. 

ASSEVERATIVO,  VA,  add.  La  Crusca  alla  vo- 
ce aflirmativo  ,  assertivo  ,  affermativo  ,  assicurati- 
vo .     V. 

ASSEVERAZIONE  ,  s.  f.  Affermazione,  asseve- 
1.11/1  .     V. 

ASSIA  RE  ,  v.a.  T.  Marinar.  Oggidì  piu  comu- 
ne.1. ente  sciare.  Scier, 
ASSIBILÀRE,  Sanuaz.  sibilare  . 
ASSICELLA,  s.f.    Piccola  asse 

chi  ;  donne  . 

ASS1C1NA,  s.  f.  /'oce  dell'uso. 

ASiicui  O,  s.  111.  /oc.  Dis.  Pernotto  ,  pernuz- 
xo  .    Petit  pivot . 

assicurami  NTO,  s.  m.  1   L  assicurare  .  As- 

ASSICURANZAji.  f.  J    '«'""■'  i   ""V»"- 

re  ;  certituae  ;  hardiesse  . 

IICU  R  ARE,  v.  a.  Render  sicuro  .  Assurer; 
pei  ....'<  de  danger  O  de  peni,  garantir,  v-  n.  p. 
arrischiarsi,  pigliar  .ninno,  ardire  >  baldanza.  O* 
ter;    l' hasarder ,  frenare  eouragi   ,  hardiessi  ■   Che 

ortal  guardo  in  lei  non  s'assicura,  y-  Per  ren- 
dersi certo  ■  t'ai  ìuti  r  ;  •  persi  ai  1  .  ten  /'•  "r 
certain  j  espérer ,  s..  Ass;i  ira  e  la  v.  la  •  l'.Marin. 
talare    l'antenna,   percM   la  vela  pieada  meno 

vta- 


.     petite  plan- 
V.  Assicella  . 
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vento  j  per  sicurezza  del  vascello  .  Caler  Ics  voi- 
les avec  les  vergues  ;  abaisser ,  ameni  r ,  .miser  les 
vergues,  ó.  Assicurare  la  nave,  o  assicurar' la 
mercatanzia  ,  o  checchessia  ilei  vascello,  dicesi 
'  del  dare,  e  del  pigliare  la  sicurtà  .  Assurer  $  ga- 
rantir .  y.  Assicurar  un  cavallo  sulla  briglia.  T. 
di  Cavallerizza  .  Avvezzar  il  cavallo  a  soffrir  la 
noja  della  briglia.  Assurer  la  bouche  d'un  cheval. 
§.  Assicurar  la  bandiera.  /'.  "Marin.  Sparare  una 
cannonata  riell'  inalberar  la  propria  bandiera.  As- 
surer son  pavillon  . 

ASSICURATO,  s.  m.  Colui  che  ha  fatto  assi- 
curare il  carico  d'un  bastimento,  o  a  prò  di  cui 
e  fatta  l'assicurazione.   Arsure. 

ASSICURATO,  e  ASSICURATO,  TA,  add.  Ai' 
suré  ;  garanti  . 

ASSICURATORE,  v.  m.  P'oc.  de' Wìercad.  Che 
assicura,  e  qui  spezie  di  mallevadore.  Assureur. 

ASSICURAZIONE,  s.  f.  Sicurtà,  assicuramen- 
to, «ssicuranza.  Assurance . 

ASS1DENZA,  s.  {.  hemb.  L'  atto  del  sedere  , 
accomodamento  a  sedere,  e  più  propriamente,  as- 
sistenza ,  presenza  .  Assistance  ;  presente.  Aspiri 
era  in  quello  ,  che  io  debbo  dire  il  dolce  raggio 
della  vostra  salute\ ole  assidenza  . 

ASSIDERARE,  Agghiacciare,  agghiadare,  e 
quasi  morire  di  freddo,  di  ghindo  .  Transir  ;  en- 
gourdir de  froid .  <£.  Assiderarsi,  n.  p.  Car.  leu. 
Val  lo  stesso. 

ASSIDERATO,  TA,  add.  da  assiderare.  Ag- 
ghiadato, e  quasi  morto  di  freddo.  Transi ,  en- 
gourdi de  froid  .   C'-  Per  attratto  .     V. 

ASSIDERAZIÒNE,  s.  f.  Lo  assiderare,  intiriz- 
zamento  ,  ghiado  .  Tr  ansi  s  se  ment .  y.  Assidèrazio- 
ne  .  T.  d'Agricolt.  Infermità,  che  viene  aj:e  pian- 
te dal  troppo  secco,  o  da  qualche  catti /a  influen- 
za .  Sécheresse  . 

ASSÎDERE  ,  v.  a.  Assediare,  porre  assedio.  As- 
siéger. Quel  fu  l'un  de' sette  Regi  che  assiser  Te- 
be .  y.  Assidersi,  n.  p.  Sedere,  porsi  a  sedere.  S' 
Asseoir.    Usasi  pure  colle  particelle  Mi  e  Ti  .     Io 
pi' assido,  tu  t'assidi.  Je  m'  asseois,  tu  t'  asseois . 
ASSIDUAMENTE,  avv.    Continuamente,  senza 
intermissione.    Assidûment}  continuellement ;  in- 
lestamment  ;  exactement  ;   régulièrement;    soigne u- 
■  iterruption  . 
tDUfSSIMO,    MA,    add.    sup.    d'assiduo. 
Trts-assidu  ,  esc 

D'JITÀ,        -*    s.  f.  Continuazione.    Assi- 
;I1>UITADE,    t,  deité;    fréquence;    conti- 
A^SIDCITATE  ,  _)    nuation ;  application  conti' 
tutelle  . 

ASSIDUO  ,  UÀ  ,  add.  Continuo  .    Assidu;  con- 
;  régulier  ;  exact  ;  soigneux  ;   diligent  ;  at- 
taché .    , 
ASSIEME  ,  avv.  Dicasi  piuttosto  insieme  .     V. 
ASSIHNTISTA  ,    s.   m.    Voce    Spagnuola    della 
Storia  moderna  ,  e  de' Tr  agitanti .  Colui  che  ha  in- 
teresse nella  Compagnia,  o  Società  dell' Assiemo. 
Assienttste . 

ASSIENTO,  s.  m.  T.  de' Trafficanti.  Voce  Spa- 
gnuola, che  significa  affinamento  ,  e  dicesi  pro- 
pnamente  d  una  Compagnia,  o  Società,  la  quale 
si  e  obbligata  di  somministrar  i  Mori  in  America. 
Astiente  . 

ASSIEPARE,  v.a.  Propriamente  chiuder  di  sie- 
pe, e  con  le  spine ,  od  altro  ,  far  riparo  alle  vi- 
gne ,  agli  orti  ,  e  simili.  Enfermer  ,  entourer,  eli' 
vironner  de  haies-,  darre  .  y.  nante  disse  figura- 
tamente, e  metaf.  che  '1  ventre  avanti  gli  occhi 
ti  s  assiepa:  cioè  ti  fa  siepe,  e  impedisce  che  tu 
non  vegga  i  tuoi  piedi.  Ton  ventre  est  sì  gros  que 
tu  ne  peax^pas  voir  où  tu  mets  les  pieds  . 

ASSIEPATO,  TA,  Crese.  Addiettivo  da  assiepa- 
re .  Clos i  environné  de  haies.  9.  Fig.  vale  asser- 
ragliato, aobarrato  .     V. 

ASSILLACCIO,  s.  m.  accr.  e  pegg.  d'assillo. 
Gros  asille  . 

ASSILLARE,  v.  n.  Infuriare,  e  smaniare  per 
puntura  d  assillo.  Se  di  mener  :  se  deb  aure  pour 
avoir  été  piqué  d'un  asil'.e .  y.  Per  simil.  vale  an- 
cne  infuriare,  e  smaniar  fieramente  .  Tempêter;  s' 
emporter)  entrer  en  fureur,  en  f  trie,  pester  ;  enrager  . 

A  SILLITO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  l'assillo.  Pi- 
que d  un  astile.  6.  per  metaf.  vale  aairr.co  ,  in- 
velenito     Irrité;  fâché  ;  mis  en  fureur  . 

ASSILLO,  s.  m.  Animaletto  alato  ,  simile  al 
tafano,  e  poco  maggiore  che  una  mosca  ,  il  quale 
pugne  a'pnssimamente,  ed  e  mo  to  noioso  a' buoi . 
Assi.  e.  y.  Aver  l'assillo,  essere  infestalo  da  es- 
so .  Erre  piqué  des  asilles  .  y.  Fig.  V.  Assillare  . 

A>^IMI(,LIAGI0NE,  s.  f.  Assomigliamone  ,  e 
awoaiigliazione,  simigiianza .  V.Assouiigliagione. 

As>IMK;LIAMENïO,  -, 

ASìhvuGLIANTE,  [    V.  Assomigliare,  as- 

AsSiMJGLIANZA,  r»  somigliante  . 

assimigj  iare,         J 

ASSIMILALE,  v.a.  Formare  a  similitudine,  far 
«imi  le,  contraffare.  Imiter:  contrefaire  ; copier.  : 
rendre  semblable;  assimiler. 

.ASSIMILAZIONE,  s.  i".  T.  decisici.  Ouell'  a- 
zir-nc  per  cui  due  o  più  cose  son  rese  simili  .  As- 
similation. 

ASIMMETRÌA,  s.  f.  T.  Dottrinale.  Difetto  di 
proporzlone  o  di  corrispondenza  tra  le  parti  di  u- 
oa  cosa.  Asimmetrie  . 
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ASSINCOPARE  ,  v.  a.  Far  una  sincopatila.   V. 

Sincopare.  ^ 

*  ASSINDOCARE  .     V.  Sindacare  . 
ASSINDOCATO,   TA,  (i.  V.  11.    add.  da  assin- 

dacare,  tenuto  a  sindacato,  esaminato.  Examiné , 
Ce.     V.  Sindacare. 

ASSINOMANZÌA,  s.  f.  Spezie  di  divinazione, 
o  aite  di  predire  gli  eventi  per  mezzo  di  un'  ac- 
cetta, o  scure.  Axìnomancie . 

*  ASSINDACATÙRA,-s.  f.     V.  Sindacatimi . 
ASSlNTOTO,  s.m.    Linea  retta,  che  allungata 

in  infinito,  sempre  s'accosta  all'iperbole,  ne  mai 
la  tocca.  Asymptote.  6.  E  si  usa  anche  in  forza  d' 
addiettivo  ,  come  aggiunto  di   linea  . 

ASSIOMA,  eASSIÒMATE,  s.m.  Detto  comu- 
nemente approvato:  massima.  Axiome;  maxime. 

ASSIÒMhTRO,  s.  m.  T.Naut.  Strumento  che 
serve  a  misurare  la  direzione  del  timone  .  Axo- 
mitre  . 

ASSISA,  s.  f.  Divisa,  livrea.  Devise;  livrèe. 
y.  Per  imposizione,  balzello,  imposta.  V.  Bal- 
zello . 

ASSÌSO,  SA,  add.  da  assiJere  .  Gi.iceano  all' 
ombra  assise.  Assis. 

ASSISTENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  assiste.  As- 
sistant ;  qui  assiste  ;  qui  est  présent . 

ASSISTENZA,  s.  f.  Aiuto  dato  colla  persona,  o 
coli"  facoltà.  Assistance  ;  présence;  aide;  secours. 
ASSISTERE,  v.  n.  Star  presente,  ritrovarsi  pre- 
sente. Assister;  être  présent  ;  se  trouver  présent  '. 
y.  Col  dat.  Assistere  all'Altare.  Assister  à  t'.Au- 
tel  ,  au  service  divin.  «T.  In  signif.  att.  vale  ser- 
vire, ajutare.  Assister;  aider;  servir;  secourir; 
favoriser  ;  protéger  . 

ASSISTIIORE,  v.  m.  Segner.  Colui  che  assiste  . 
Assistant  ;  secourable  . 

ASSITO,  s.m.  Tramezzo  di  asse  commesse  in- 
sieme, fatto  alle  stanze  in  cambio  di  muro.  Cloi- 
son ;  cloison  d' aìs  ,  de  bois  .  In  T.  Marinaresco  , 
f.ardis  .  ( 

*  ASSITUÀTO,  TA,  add.     V.  Situato. 
ASSIUOLO,  s.  m.    Uccel  notturno,  simile  alla 
civetta.    Duc.    y.  Capo  d'assiuolo,    detto  altrui 
per  ingiuria,  vale  ignorante.     V. 

ASSO,  s.  in.  Ne'  dadi  ,  e  nei'e  carte  è  nome 
d'un  solo  segno .  As.  l).  Prov.  Aver  l'asso  nel  ven- 
triglio, morirsi  di  voglia  di  giuocare.  Avoir  gran- 
de envie  de  i"u:r  .  y.  Qn.irido  si  vuol  signii  •-  ]  £ 
cosa  senza  mezzo,  si  suol  dire,  ito,  o  sei.  Tosit 
ou  rien.  y.  Quando  si  vati  mrctrarc  una  gran  tri- 
stizia, e  astuzia  in  uno,  si  dice  proverbialmente, 
>,iiù  cattivo,  che  i  tre  assi  ;  es  endp  i  tre  assi  il 
più  tristo  punto  ne' dadi  .  Tris-rusé;  tris-mali- 
cieux .  $.  Restare  incasso,  vale  restar  solo,  resta- 
re in  abbandono.  Etre  à  /'  abandon  ;  itre  aban- 
donné, rester  se:'!.  y.  Lasciare  in  asso,  vale  la- 
sciar solo  ,  lasciare  in  abbandono.  Abandonner; 
laisser  à  l'  abandon  ;  laisser  seul.     V,  Na'so. 

ASSOCCIAMENTO,  s.  m.  Il  dare  a  soccio  ,  1' 
assocciare.   Cheptel  ;  chëpteil. 

ASSOCClARÊ,  v.a.  Dare  a  soccio,  dare  in  soc- 
cio ,  e  nasce  da  soccio  ,  che  vale  spezie  d'  acco- 
mandita di  bestiame,  che  si  dà  altrui,  che  il  cu- 
stodisca, e  governi  a  mezzo,  si  nel  guadagno,  che 
nella  perdita.  Donner  à  cheptel .  9.  Figuratane n- 
te,  vale  lasciare  addosso  ad  altrui  cosa,  che  gli 
sia  molesta.  Laisser  quelque  chose  de  fâcheux  à  la 
charge  d'un  autre.  §.  Assocciarsi ,  n.  p.  dicesi  del 
fermarsi  di  stanza  in  alcun  luogo,  iiscer  sa  de- 
meure quelque  part  ;  se  loger  en  quelque  endroit  . 
y.  Dicesi  anche  dell'accompagnarsi  importunamen- 
te con  altrui  .  Vculoir  suivre  quçlqu'  un  malgré 
!::i,  l'  importuner  . 
ASSOCIARE,  v.  a.  V.  Accompagnare  . 
ASSOCIAZIONE,  s.  f.  Accompagnamento,  e 
propriamente  l'accompagnamento  de'  cadaveri  al- 
la sepoltura  .  Accompagnement  ;  convoi. 

ASSODAMENTO,  s.  m.  L'assodare.  Affermis- 
sement ;  solidité  ;  fermeté  .  y.  Per  Rappig^iamen- 
to  ,  coagulazione  .   V. 

ASSODARE,  v.a.  Far  sodo  e  duro  checches- 
sia. Affermir  ;  rendre  dur,  ferme,  stable  ,  consi- 
stant,  solide;  consolider  .  y.  Neuf.  pass.  Asso- 
darci. S'affermir  ,  Crc.  §.  Per  metaf,  Fermare,  sta- 
bilire .  Affermir  ;  renare  plus  assure'. 
ASSODATO  ,  TA  ,  add.  Affermi ,  &c. 
ASSOGGETTAMENTO,  s.m.  Accad.Cr.  Assog- 
gettimento  .  V. 

ASSOGGETTARE,  Salvili.  Soggettare.  Assujet- 
tir . 

ASSOGGETTIMENTO  ,  s.  m.  Magai.  Soggetta- 
mento  ,  assoggettamento  ,  subordinazione  .  Assu- 
jettissement ;  subordination;  contrainte. 

ASSOLATÌO,  ÌA  ,  add.  Dicesi  delle"  terre  po- 
ste a  mezzo  giorno .  Exposé  au  midi . 

ASSOLATO,  TA,  add.  Magai.  Battuto  dal  Sc- 
ie ,  esposto  al  Sole  .  Exposé  au  Soleil  . 

ASSOLCARE,  v.  a.  Far  solchi  ,  lavorare  a  sol- 
chi .  Propriamente  dicesi  della  terra  ,  e  per  simi- 
litudine si  dice  pure  d'altre  cose.  Sillonner  ;  fai- 
re des  sillons  ;  labourer  par  sillons  . 
ASSOLCATO  ,  TA  ,  add.  Sillonné ,  CTc. 
ASSOLDA  KE,  v.  a.  Soldare ,  far  soldati.  Lnrï- 
ler;  jarre  des  troupes,  des  lev:'e>  de  soldats;  lever 
des  troupes  ;  les  prendre  à  sa  solde  ;  engager  des 
soldats.    9.  Assoldarsi,  n.  p.  Red.  Farsi  soldato, 
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arrolarsi   .     S'  enrôler  ;    s'   engager   pour    soldati. 

ASSOLDATO,  TA,  add.  da  assoldare ,  Enrô- 
lé ,  &c . 

*  ASSOLFONÎRE,  v.  n.  Prender  qualità  di  zol- 
fo, farsi  sulfureo.  Prendre  la  qualité  de  soufre  . 

ASSOLIDÀRE,  v.  a.  Assodare  .  V. 

ASSOLATO,  TA,  add.  da  assolvere.  Absous.  &c. 

ASSÒLVERE  ,  v.  11.  Propriamente  vale  liberar 
dalle  accuse,  per  sentenza  giudiciale,  o  per  l'in- 
nocenza riconosciuta  dell'accusato,  o  per  via  di 
clemenza  ,  usando  perdono  .  Absoudre  ;  déclarer 
innocent  un  homme  accuse  ;  décharger  d'  une  accu- 
sation .  y.  per  simil.  vale  liberare  dall'impegno, 
dalla  promessa  ,  lasciar  libero,  disobbligate  .  De» 
livrer  d'  un  engagement  ;  laisser  libre  ;  remettre 
en  liberté  de  faire  6u  de  dire  ce  que  t'  on  veut .  §.. 
Assolvere  per  prosciorre  ,  cioè  dare  1'  assoluzione 
sacramentale,  che  e  rimettere  al  penitente  la  col- 
pa de'  suoi  peccati  .  Absoudre;  remettre  les  péchés 
dans  le  tribunal  de  la  Pénitence  .  y.  Assolvere 
dal  voto,  vale  liberare  uno  dall'obbligazione  del 
voto.  Absoudre  d'  un  vau  .  Assolvere  dalle  cen- 
sure .  Absoudre  d'une  censure  .  <>.  Assolvere,  def- 
to  alla  Latina  ,  vale  finire,  e  dar  compimento  . 
Unir;  achever;  perfectionner 
to  ,  Onde  morte  mi  assolve, 
mi  sefoglie  .    V.  Sciogliere  . 

ASSOLUTAMENTE,  avv.  Senza  particolcggi*- 
re ,  generalmente.  Absolument  ;  â  en  juger  en 
gros.  y.  Usasi  anche  per  determinatamente,  to- 
talmente. Absolument  ;  sans  restriction  ;  sans  bor- 
nes; déterminement;  malgré  toute  opposition;  tout 
à-fait;  entièrement. 

ASSÒLUTO,  TA,  add.  da  assolvere.  Ab.ous.  y. 
Per  libero,  non  forzato,  non  obbligato  .  Absolu; 
libre,  y.  Assoluto,  vale  anche  indip.ndente ,  non 
limitato.  Absolu;  indépendant  ;  sans  bornes.  L' 
assoluta  volontà  di  Dio,  cioè  non  ristretta  da  niun 
termine^  indipendente  ,  illimitata  .  V  absolue  vo* 
/onte  de  Dieu  .  y-  Assoluto  ,  pigliasi  talora  per 
opposto  a  comparativo  .  Absolu  .  y.  Assoluto  ,  in- 
forza d'  avv.  vale  assolutamente,  di  sicuro  .  Cerr 
taìnement  ;  immanquablement  ;  sans  faute  . 

Assolutòrio  ,  ria  ,  add.  che  assolve  .  Ab- 

solfttoire  ;  qui  absout . 

ASSOLUZIÓNE,  s.  f.  L'assolvere.  Absolution; 
remission.    0.  Fare,   o  dare  1    assoluzione  altrui  . 
Absoudre;  damer  Ï'  absolution  . 
_  AS  SOMA  RE  ,  v.  a.  Por  la  soma.  Pon  mente  chi 
ti  preme  ,  >e  chi  t'  assoma  .     Charger  ;    mettre  une 
ùi.ir:  e.   sur  . 
ASSOMIGLIAGIÒNE ,    s.  f.       7  Awimigìia- 
ASSOMIGLIAMENTO,    s.   m.     I    mento. Res- 
sembla <e  ;  rapport  ;  conformité  ;  conv    sauce  . 

ASSOMIGLIANTE  ,   add.  de'  -Le  g.    Che  ,;sso- 
miglia  .   Ressemblant;  qui  ressemble  ;  conforme  . 
ASSOMIOLIANZA,  s.  f.  v.  Assomigliamento. 
ASSOMIGLIARE  ,  v.  a.  e  n.  Agguagliare  ,  pa- 
ragonare  .     Ressembler  ;   avoir  du  rapport ,    de  Li 
conformité  ;  confronter  ;  comparer  ;  faire  comparai- 
son; mettre  e  :  parallì/e.. 
A  S  50  MIGLIÀI  O ,  T  A  ,  add.  da  assomi  ■•  !  1  are  .  V. 
ASSOMIGLIAZjIÒNE-.  V.  Assomigliam  nto  . 
ASSOMÌGLIO,  ç.  in.  Ritratto,  V. 
ASSOMMARE  ,    v.  a.    Condurre  vicino  al  fiae  , 
ridurre  in  bjon  termine.    Finir;  achever;   perfe- 
ctionner. 

ASSONANTE,  add.  de' due  g.  Salvia.  Che  fa 
assonanza  .    Goujonnant  ;   ha'  .    q  'i    est  d' 

accord  . 

ASSONANZA  ,  s.  f.  Salv.  Unifo  miri  nel  -un- 
no, con-'  ì:  u :  i.  Co/tstwnan  ;    ■■  co    ' . 

ASSONNAMELO ,    s.m  .  menta-» 

mento  ,  addormentazione.  Associ  issement;  so  .mei/ . 
ASSONNARE,  v.  a.  indu.r  sonno.  Assoupir; 
endormir  ;  fa, re  dormir  ;  |  roture't  L-  sommeil .  Ç. 
Assonnarsi,  n.  pass.  Addormentarsi  >0!  rsi .  S' 
endormir  ;  s'  assoupir  ;  dormir  ;  repu  :<  r  ;  être  dans 
le  sommeil.  In  signif.  n,  vale  lo  stessQ . 

ASSOPITO  TA.,  add.  Wiorel.  G.  Prese  da  sopo- 
re, sopito.  ■    ,    .  da    ai;  pris  de  ìomnteìl.. 

ASSORATTE  ,  s.  m.  r.  d  Ha  Sto;:  tnod.  Nome 
del  libro  contenente  !a  Tradizione  della  1  - 
Maomettana  .   dssorati)  ;  Assi  ;  Hi  . 

ASSOPENTE,  .d'i   rui  g.  e  talor  s.  m.  T. 

de' Medici.  Che  assorbe,  ovvero  sostanza ,  che  ha 
la  proprietà  d'  assorbire  gli  acidi  coli'  incorporar- 
visi  .   Absorbant  . 

ASSÒRBERE  ,  v.  ?..  Inrhiottire,  ingoiare;  pro- 
prio delle  acque.  .-  lòutjr  . 

ASSORBIMENTO,  s.m.  L'assorbire.  Absor- 
ption .  ' 

ASSORBIRE  .    V.  Aj'-rbere  . 
ASSORBITO,  TA,  add.  da  a-sorbire  .  Absorbé. 
*  AS.,0;'DÀGGINE  .     V.  Sordità  . 
ASSORDAMENTO,   s.m.  Acad.  Or.  Rintrona- 
meli:", stordimento-.  Étourdi ssement . 

ASSORDARE,    v.  a.  Indur  sordità.  Assourdir; 
rendre  sourd,^  étourdir  les  oreilles  . 
ASSORDATO,  TA,  add.  Assourdi. 
ASSORBIRE,  v.a.  V.  Assordare^.  y.  Assordire, 
v.  n.  Divenir  sordo.  Devenir  s:urd  . 

ASSORDITO,  TA,  add.  Assourdi;  sourd. 
ASiO-GF.i.E  .     V.  Sorgere  . 
ASSORTIMENTO,  s.m.  L'assortire,  l'elegge- 
re per  sorte..    Élection  faite  au  sort ,  par  le  sort . 
G    2  y.  U- 
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*i.  Una  quantità  di  co<e  diverse  ordinate  insieme. 
.■!•  miment  :  amas  ,  assemblage  complet  de  ceriat- 

uses  qui  conviennent  ensemble  . 
ASSOrlTÌRE,  v.  a.  D.i  sorta:  Scerre ,  distingue- 
re, ordinare  ,  scompartire  .    Assortir  i  choisir .    y. 
Assortire,  derivato  da  sote,  Yale  eleggere  per  sor- 
te ;  trar  le  sorti  .  Tire/  au  sort;  elire  .za  sort  . 

ASSORTÌTOj  TA,  add.  da  assortire.  Assorti  . 
Ó.  Assortito.]  vale  anche  fornito,  contenente  tut- 
to  1'  assortimento  .  Assorti  . 

ASSORTO,  TA,  add.     V.  Assorbito  . 
ASsOITlGLl  AMENTO,  s.  ni.  1/ assottigliare  . 
V  action  d'  amincir,  de  rendre  mince.    y.  Asso 
ragliamento  nelle  Scienze,  vale  perieztone  .   Ras- 
hnement  ;  perfection  . 

ASSOTTIGLIARE,  v.  a.  F.v  sott.le,  ridurre  a 
sottigliezza.     Amincir  i  amaigrir  ;    affiner ;  rendre 
mince.  y.  Dicesi,  e  quai  infermiti  mai  alcuno  as- 
sottiglia, cometa  i!  troppo  fervente  amore?  Bocc. 
fiamm.    Qui  vaie  estenuare  ,    far  divenir    magro  3 
macilente.  Amaigrir  i  exténuer;  rendre  maigre  .  y. 
Ti"    Che  il  molto  leggere  assottiglia  1  animo,  e  J 
poco  lo  ingrossa.    In  questo  significato  dicesi  an- 
che   sottilizzare  .     Éclairer  ;   instruire  ;    ouvrir  l 
esprit  .    0.  Dicesi  pure  fig.  di   altre  cose  ,    come, 
assottigliar  la  collera ,    che   vale  accresceva .    i 
,  ìiaùff'er  la  bile  .  y.  Assottigliarsi  ,  n.  ».  Divenir, 
-■otti'e.  Diminuer;  devenir  plus  mince  .  y.  Dices]  , 
che  ì  grandi  fiumi  s'assottigliano,  quando  si  di- 
vìdono in  più  parti  .  Diminuer  ;  devenu-  plus  re- 
lit. 6.  Assottigliarla,  si  dice  di  chi,  essendo  in- 
teressato, o  sofistico,  vuol  vederla  troppo  per  mi- 
rr  to,  e  sottilmente  .     lésiner  :  -vouloir  trop  raffi- 
ner .Da  ciò  n'  è   venuto  il  prov.  Chi  troppo  s  as- 
sottiglia, si  scavezza.   V.  Scavezzare.   }.  Assotti- 
gliare, e  Assottigliarsi,    vale  anche  brigarsi,  in- 
tarsi, arrabattarsi.  S'efforcer;  s  étudier;  ta- 
ci  e  ..    foire      ..  Dante  disse,  Assottigliarsi,  per 
Aguzzar  1'  ingegno       V.  Aguzzare  . 

ASSOTTTGLIATÌSSIMO,  MA,  add.  sup.  d  as- 
sottigliato .  Tris-mince  . 

ASSOTTIGLI  AT  IVO,  VA,  add.  Attendante  , 
che  ha  virtù  d'assottigliare,  e  per  lo  più. si  dice 
di  ciò  ,  che  rende  i  fluidi  più  sciolti.  Atténuant  . 
ASSOTTIGLIATO,  TA,  add.  da  assottigliare, 
ridotto  a  sottigliezza.  Affini;  atténué yamrvci;  a- 
mai.n  .  Membri  per  magrezza  assottigliati.  Neb- 
bia assottigliata .  y.  Per  metaf.  vale  ridotto  al 
poco.  Veggendosi  assottigliato  di  gente,  e  di  vi- 
vanda .  Trovandosi  assottigliato  del  danajo  ,  ce. 
Appauvri;  diminué  ;  presque  dépourvu  . 

ASSOTTIGLIATOLE  ,  v.m.  Che  assottiglia,  che 

scema  .  Oui  diminue  ;  qui  amaigrit  ;  qui  consume. 

ASSOTTIGLIATI RA  ,   s.  f.   Cr.  in   Affilatura. 

■\ -uzzamento  ,  assottigliamento,  assottiglrazionçj 

affilatura  .  V  action  d'  aiguiser  ,  d'  animar  . 

ASSOZZARSI  ,  n.  p.  Divenir  sozzo  .  Devenir 
sale  ,  mal  propre,  laid.  . 

ASSUEFARSI ,  n.  pass.  Avvezzarsi ,  accostumar- 
si, prender  costume.  S'accoutumer;  contracter  une 
habitude;  s'habituer  .  y.  In  signi I.  att.  come:  as- 
suefar il  tale  alla  tal  cosa.  Accoutumer;  Jatr, 
prendre  une  coutume,  une  habitude  . 

OLFATTO,   TA,  add.  Avvezzo  . 
,v,  :  habitué  ;  coutumier . 

ASSUEFAZIÓNE,  s.  i.   Consuetudine^ 
acquistato  per  lungo  uso,  e  1'  assuefare  .  <.ouiu.w  , 
habitude  ;  accoutumance;  usage;  calus  . 
ASsUKTO,  Assuefatto.  V. 
ASsUETÙDlNE.     V.  Assuefazione  . 
ASSLGGtTTTKE,  v.  a.  Salviti.  Soggettare,  as- 
jocecttarc  .  Assu/ettir  ;  soumettre  • 

ASSUGGETTÌIO,  '\A,Ma^l.  add.  A\  aSSOggçt- 
tirc.  Soggettata,  assoggettato.  Af'-jett»  ■  ''""L'il 
ASSUMENTE,  add.  d'ogni  g.  Magai,  lett.  Che 
assume.  l>ui  prend .  ,  . 

ASSÙMERE,  v.  a.  Premiere,  owgliat  a  .a. e 
una  cosa,  torsi  la  cura,  darsi  li  briga  ,  uxpe- 
f-narsi  ,  addossarsi  un  carico.  Entreprendre  :  s  en- 
%ager  a  faire  ,  o»  a  dire  \utltyu  chose  .  y-  Di«M 
Gesù  Cristo  assunse  la  Chiesa  ,  eoe  ne  Fece 
un'  ittcssa  persona.  Jtiut-Chrt  t  prit  : 
pour  son  Épouse  .  y.  Assumere,  vale  anche  innal- 
zare ,  esaltare  .V. 

ASSOMMARE,  v    a.    y.  Innalzare . 
ASSUNTA,  s.f.  Salita  di  nostra  Signora  al  cic- 
lo .  Assunzione.  V.  ru,.,. 
A   y                                        meo,  impegno,  Iba, 

re  ■  loia  ;  tmrepriit  .  y.  •''  t'iar«  >  "  ""Tc  '  "" 
nàte  di  fare  cnecch.  ■  ej  iarne  il  carico 
•opra  di  se.  Se  char,  ■  fair*  quei- 

eue  chose  \  tn  prendre  som  .     y.   AWUBtO  ,  vale  an- 
...     .    .     Assertion  ;  preuve  ;  C  più 

te  .  Attemptioitm  . 

ASSUNTO,  TA,  a  Id.  da  assumere.  Prit;  entre- 
prit, Vi.  0.  Av.u  ito  al  Pontificato,  \ 
'^  3  ,-  .     tini  ■"  Pontificat. 

Z.IÓNE,  t.  f.   V  e,  e  propn*- 

,  .      /     ,    .  -    ,  -azioni  ,  inn  il; 

t  ulti.    Élévation  ;  exaltation  ;  promotion . 

tali    I  di  Malia  al 
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u  uon  de  hi  taintt  Vitrgi  .  y.  Si  dice  altrei 
i  cui  la  i 

iJÌU  .    L*  jour  He  /'  Atiomyttuii  . 

'  ASSURDITÀ,  '••  l.  Magai.  Ripugnanza]  incoft- 
verncn/a  .  Abiuidm  .     V.   /\-:.tdij  . 


A  S  S 

ASSURDO,  s.  m.  Cosa  che  offende  il  sentiti  ••■ 
to  comune,  che  ha  dell'impossibile,  o  dell'incre- 
dibile .  Absurdité  . 

ASSURDO,    DA,    add.  Sxiuin.    Ivr.  Ued.    Che 
non  può  stare,  che  ripugna  ne' termini.  Absurde, 
nui  est  contre  la  raison  C~  le  sens  commun  . 
ASSORGERE.     V.  Sorgere. 
ASTA  ,  e  ASTE  ,  s.  f.  Legno  sottile  ,  lungo  ,  e 
pulito  per  diversi   usi.  liku.i;  manche  .  y.  Asta   m 
bandiera.  Vkuu  de  p.ìviìlon,  ou  d'enseigne.  Asta 
della  Croce,  e  "ton  de  la  Croix.  Asta  del   pennel- 
lo .  V.  Asticciuola  .  y.  Fer  ispezie  d'  arme  eia  gu<  r- 
ra  :  ciò  sono  aste  armate  in  cima,  e  ,<i  chiamano 
generalmente  arni;  in  asta:    sonne   di  diverse    spe- 
zie ,  che  hanno  i  loro  propr;  nomi  particolari ,  co- 
me Alabarda,  Zagaglia,  Corsesca  ,  ec.  Lance  .    y. 
Asta  ,  Vece  dell'  uso  ,   cosi  chiamanti  que   segni  a 
«uisa  di  piramide,  o  saetta,  che  si  fanno  a  giuo- 
chi di  tavoliere.   i.:se.  y.  Prov.  Consumar   i  asta  , 
e  '1   ti  rebioj    che  tanto  è  a  dire,    quanto  far  del 
resto:    che  ambi  vagliono  ,    mandar  male  intera- 
mente ii  suo  avere  .  Vien  detto,  perche  già  s   u- 
sava    mettere  i   torchi    di    cera    accesi   in   sur  un 
asta  .  louer  de  son  reste.    $.  Per  quella  pai  te  dei 
caratteri  ,  che  e;cc  della  riga  per  di  sopra  .    Tefe 
d'  une  lettre  .   y.  Per  una  delle  parti  del  compas- 
so      Branche  ;   jambe  de  compas  .     y.  Asta   regia  , 
.erta  d'  erba  ,  lu  stesso  che  Asfodillo  .  V. 

ÀSTACO,  s.  m.  T.  delia  Storia  tiatur.  Sorta  di 
gambero  marino  .   Homard.  » 

ASTALL AMENTO,  s.  m.   Lo  astallare,     éta- 
blissement;, demeure  ;  séjour  .  . 

AsTALLARSI  ,  v.  n.  p.  Da  stallo,  posarsi  ,  fer- 
marsi ,  stanziarsi  .  S'  établir  i  établir  sa  demeure  . 
ISTALLATO,  TA,  da  astallare..  V. 
ASTANTE,  add.  d'ogni  g.  Quegli  che  ministra, 
e  assiste  agi'  infermi .  infirmier;  garde-malade  .y. 
Nel  fem.  Infirmière  ;  sarde,  y.  Astante  ,  vale  anche 
circostante,  presente,  assistente  .  Présent;  assistant . 
ASTAREGTA,  <•  f.  Sorta  d'  erba,  1'  istessa  che 
Asfodillo.  Y.  „  „     '    .    , 

&.STÀTA,  s.  f.  Colpo  d'asta  .   Coup  de  lance. 
S     rÀTO,    add.  m.    Armato  d'  asta  .    Arme  de 
Lir.ce  .  .     . 

\ STEGNENTE  .    V.  Astinente. 
ASTEGNENZA.     V.  Astinenza  .  . 

ASTÈMIO,  IA  ,  add.  Che  non  bee  vino.  Ao- 
stane; qui  ne  beit  point  de  vin  . 

ASTENERSI,  n.  p.  Temperarsi,  contenersi,  i 
abstenir  ;  se  priver  ■  ,  ,  _        _ 

ASTÈRE  ,  ASTERÒ,  s. m.  "?    T.  de'  Bot.  Genç: 
ASTERÒIDE  ,  s.  f.  T  re  di  piante  di  pai 

spezie,  i    cui  fiori  tono    disposti  in  forma  di  rag- 
tri  .  Aster .  T      . . 
ASTERGENTE,   add.  d'ogni  g.    Uwn.  I.    Ln. 

asterse  .  Abstersit  -  ,.        , 

ASPÈRGERE,  v.  a.  lavare,  nettare,  pulire,  de- 
tergere ,  e  più  comunemente  dicesi  delle  piaghe  . 
Absterner  ;  nettoyer. 

ASTERIA,  s.f.  Voc.  Dis.  Sorta  di  gemma  det- 
ta altrimenti  bellocchio,  occhio  di  gatta  ;  ella  e 
una  spezie  d' opalo  .  Astèrie,  ceti  de  ^pent; 

AST  ERISCO  ,  s.  ni.  Nota ,  che  comunemente  lassi 
con  una  stri  le  ti  a,  e  mettcsi  nei  bori  per  qualche 
particolar  avvertimento  al  Lettore  .  Astérisque  . 

ASTERISMO,  s,m.  Salvia.  Costellazione.  A- 
stèrisme  ;    constellation  ;    assemblage    de  plusieurs 

C  AStÈUOÌTE,  T.  de'  Xatttr.    V.  Astroitc. 

ASTERSIÓNE  ,  s.  '■  Mondificazionc  ,  nettamen- 
to ,'  ripuliinenio  :  ed  usasi  cosi  a!  proprio,    come 
al  figurato .  Abstersivn  ;  nettoiement .       - 
'    ASTERSIVO,  VA,  add.  Che  ha  la  virtù  di  net- 
tare. Absursif,  propre  à  nettoyer. 
ASTERSO,  SA,  add.  ila  astergere. 
ASTE  ITA  ,  s.  f.  Bemb.  Piccola  asta 
ton  ,  Cre.    V.  Asta  .  .   . 

ASTIARE,  v.  a.  e  n.  p.  Invidiare 
voir  déplaisir  du  bien  d'  autrui  . 

•  itAilUOI.A,  •.  f.  dira.  d'Asta. 
ce      6    Asticciuola,  Voc.  Dis.  il  manico  de  pcn: 
nelli  I    Hampe  d*  un  pinceau.    y.  Astrcçiuçla  ,  si 
,      ,.,  ,  pUre  quel   legno  de' .cavalietti,  delle    tet- 
:       ,  ,   i,     fo     o  per  pianti,  altnmc.it.  ch.a- 
.  trave  maestra  .  Sablilrt 
,,    ,!-;,•.  m.  Vallisn.  Sorta  di  gambero  ma- 
rin i     io  stesto  che  Astaco  .  V. 

astÌi  Ui  O,  s.  m.  Voc.  i>n.  Quel  pernuzzo  del- 
la taglia j   il  quaJe  passando  per  lo  raggio,  posto 

fra  un     legno    taglialo  e  cavalo  ,    sopra    quello  si 
I  ffujon,  eu  boulon  de  la  inulte  . 
,  ìr-EHO,  s.  in.  0  ori .  Colui  i  bc  porta  1  asta. 
,,,  worte  une  lance,  en  le  bâton  il'  un  drapeau  . 
'  ■  a'  I  INI  NTF  ,  add.  Che  s'  astieni  .    Abttinent; 
modéré  d.in<  le  bone  &•  doni  le  mangei  ;  taire  . 

AMiNi.NiìssiMO,  MA,   sup.  d    astinente. 
Tn  s-abstinenl .  .  h  _, 

ASTINENZA,  e  AST1N  IN'/  I  A  ,    S.  F.    1  ■ci.ipr- 
intorno  a1  cibi  .    Abitinenc*  .    v.  Per  conti- 
nenza ,  contegno  assolutamente  .    Confinine* -t  mo- 
dération \  retenu*  ;  tempérance . 

Astio  ,  s.  m.  voce  rrttillaba  •    Ltfore  ,  invi- 
dia .    i  nvie  ;  dépit  ;  rati  ;  rancune  ,  fiami  ;  avi  i 

i ,,,  isi  in  provi  amio,  ed  inviala  no o- 

r|  mai.    Lei  envieux  mourront ,  muti  non  j amati 
l'  envie  . 


E  ,  ")    s.  ra.    Sorta  d'  allume  na- 
E,  j    turale.    Sorte  d'alun  na.- 


Abstergé. 
.    Petit  bk- 

F.nvicr  ;  a- 

Vctitc  lan- 
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ASTIÓSO  ;   ' .'..  -■  ■    i-''o  ;  c;.c  ha  a",  e  . 

.  X    . 

ASTIVAMENTS,  aw.  Con  prestezza,  pron- 
tamente. Promptement ,  0"c.     V.  Pront.-mu."     . 

ASiO  (ad  )  ,   avv.  Con  mgai.no  ,  con  asti 
iii'itt.  lett.    Adroitement  ,  avec  ruse  . 

ASTÓRE,  s.  m-  Uccello  di  preda  ,  che  V  uomtf 
tiene  per  diletto  d'  uccellare ,  è  di  fazione  ,  e  di 
coloie  simile  allo  sparviere;  ina  e  maggiore  del 
falcone.  Autour.  e>.  Astori  cclesuali  chiamò  Dan- 
te gli   angioli.  les  Anges. 

••  ASTORLOMÌA  .  V.  Astronomia  . 
ASTRAE  RE,  e  ASTRARRE,  v.  a.  Cavar  fuori, 
ritirare,  regare  e  [la  mente.  Séparer;  lustrar- 
le -,  fuir*  abstraction  ;  mettre  à  part ,  retrancher  . 
y.  Astraersi  ,  n.  p.  Svolger  la  mente,  il  pensief* 
da  qualunque  cosa  .  Se  distraire  . 

ASTRAGALO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Uno  de' membri 
di  Architettura  ,    detto  con  altro  nome  Tondino  , 
per  essere  di  figura  tonda.   Astragale,    y.  A      -- 
gaio,  T.  de'  Notom.  Il  primo  delie  sette  ossa  con  - 
ponenti  il  tarso,    e  che  anche  dLcesi    talone  .     A» 
magale  .   y.  Astragalo,  T.  de'  Botanici  .  Sorta  e.i 
pianta  leguminosa  ,    la  cui    radice  è  dolce  al  gu- 
sto ,  e  perciò  chiamata  da  alcuni  falsa  rcgolizi^.. 
Astragale  . 
ASTRA OALÒTE, 
ASTRAGOLÒTE. 
turel  .  .        ,     ,. 

ASTRALE,  add.  d' ogni  g.  Che  e  influito  dagli 
astri  .  Astrai  ;  des  astres  :  qui  concerne  ,  qui  re- 
earde  les  astres  .  „-.,,, 

ASTRÀNZIA",  s.  f.  T.  di  Bota».    Spezie  d'elle- 
boro nero  .  Cocch.  duc.  Espèce  d'  ellébore  noir  . 
ASl'RARRE.    V.Astraere. 
ASTUATTÀGGINEjS.  r.  Magai.  Astrazione  del- 
la mente  ,  sbadataggine  .    Distraction  ;  égarement 
d'  esprit  ;  absence  . 

ASTRATTAMENTE,    avv.    Con  astrazione ,   m 
astratto  .    tn  faisant   abstraction  ;    en  retranchant 
quelque  chose  'par  abstraction  . 
ASTRATTEZZA,  s.  f.  Astrazione,  V. 
ASTRATTISSIMO,    MA,   add.  Magai.  Sup.  d 
astratto  .  Très-distrait . 
"ASTRATTIVO,  VA,  add.  Segner.    Preso  per  a- 
st  razione  ,  fatto  in  astratto  .  Pris  en  abstrait  . 

ASTRATTO,  TA,  add.  Abstrait ,  G~c.  y.  Astrat- 
to, e  stratto,   stravagante,  e  falotico,  e  fuor  dell 
u'o  comune  .  Rêveur  ;  extravagant  •  abstrait  ;  fan- 
tasque; distrait,  y.  Astratto  presso  i  Filosofi  usa- 
to in  forza  di  sust.  e  contrario  a  concreto.  J   ab- 
strait .  v.  In  astratto,  avv.  Astrattamente.  V. 
i»     ASTRAZIÓNE,  s.f.  Una  certa  separazione,  eh" 
fa  rin'elletto  di  cosa,  che  per  sua  natura  e 
pai-abile.  Abstraction;  séparation  par  la  pei  >    .     . 
Per  alienazione  della  mente  da' sensi,  pei  fissa  ap- 
plicazione a  checchessia.  Abstraction;  distraction; 
absence  d'  esprit  .  .      , 

ASTRETTÌSSIMO ,  MA,   sup.  d'astretto.  Très» 
forcé  ,  tre 

ASTRETTIVO.     V.  Astringente  . 
ASTRETTO, TA,  add.  da  Astngnere.  Contraint  j 
forcé;  violenté;  astreint;  assu/ctti  •  obligé. 
ATTIGNENTE.     V.  Astringente  . 
ASTRIGNERE,  v.  a.  Costrignere  ,   astringe 
Contraindre;   astreindre  ;  forcer  ;   assujettir;  pres- 
ser ;  violenter  ;  obliger  .  . 

ASTRINGENTE  ,    add.  d'  ogni  g.    Che    indurt 
stitichezza.  Astringent;  qui  resserre;  constrin 
&    Astringente,    vale  Miche  eue  ha  forza  di   lega- 
re, e  ristringere .  Quiétreùtt,  qui  serri  fortement^ 
qui  resserre,  comprime,  presse,     y.  Argument-1  •- 
siringente,  vale-  argtimento  forte,  laissant  argu- 
ment, concluant,   démonstratif ,  fort ,   invincible, 
insoluble  ,  convaincant  . 
ASTRINGENZA  ,    T    s.  f.  L' astringere  .    Con-     - 
ASTR1NGÌ.NZIA,  S  traiate  ;  violence  ;  censtn- 

ction  .    „ 

ASTRINGERE.     V.  Astngnere. 

ASTRO  ,  s.  m.  Nome  generico  di  tutu  i  corpi 
celesti.  Astre.  y.  In  duro  astro,  detto  fig.  ed 
avverb;  vale  in  tristo  punto,    in   mal  punto.    V. 

'  AsTROÌTE,  s.  f.  T.  della  Star.  nat.  Pietra  si.  i- 
laria  •  spezie  eli  ceneri  zinne  marina,  in  cui  si  ve* 
eie  rappresentata  la  figura  d'una  stella.  Astrette1. 
ASTROLÀBIO,  s.  m.  Strumento,  col  quale  s 
osservano  ,  e  si  conoscono  i  moti  degli  astri .    A- 

!  ASTWÒLAGÀBE,  v.  n.  Esercitare  l'Astrologia-. 
fair*  prof,  nion  .l'Astrologie,  y.  A'  trol.'.g.ire  , 
anche  far  la  ventura,  o  la  nativi!  :  •  Dicesi  dei 
far  l'oroscopo,  per  cui  gli  Astroli  ;i  pretendono 
ufu  licare  <lci'li  avvenimenti  futuri  nel  corso  del- 
l', vita  d'alcuno.  I  aire  ,  diesscr,  tirer  l  horosco- 
pe •  predire  ;  prévoir  ce  <\it'  il  doit  arriver  dans  le 
cours  de  la  vie.  y.  A-,  tn.lag.irc ,  vale  anche  pensa- 
re per  fat  congettura.   Rèverl  méditer;  étudier. 

ASTRÓLAGO,  s.  m.  Professor  d'Astrologia. 
Astrologue,  fi.  Astrologo,  che  fa  altrui  la  nati- 
vii.i  .  Gineth.liaqut  . 

ASTROLOGARE.    V.  A    rolagare. 

ASTROLOGASTRO  ,  s.  m.  Cattive»  Astrologo. 
Mail  vili;  Astrologue  .  . 

AST  l'.ol  or.ir-  ,  s.  f.  Arte  chimerica,  secondo 
k  cui  regole  alcuni  si  danno  a  cicdtrc   che  possa 

venir 
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venir  fette  eli  conoscere  il  futuro  per  ?ia  dell'  iti" 
.«pozione  degli  asm  .  Antologìe,  Astrologia  giu- 
iiciaria  .  Astrologie  judiciaire  .  y.  Per  una  sorta 
«il  erba  .     V.  Antologìa  . 

ASTROLOGICO  j   CA  ,    add.  Pertinente  ad  A- 
stroiogia.  Astrologique;  qui  appartient  à  l'  Astro- 
■ 
ASTROLOGO.  V.  Astrologo,  j.  Add.  da  Astro- 
logia •     V,  Astrologico  . 

ASTRQNÒMACO .    V.  Astronomo  . 
ASTRONOMÀRE  ,  v.  n.  Professar  l'Astrono- 
mìa .   fétire  profession  d'  Astronome  . 

ASTRONOMÌA,  s.  f.  Scienza  clic  tratta  nel  cor- 
so, e  della  situazione  degli  astri  .  Astronomie. 

ASTRONÒMICO,  GA,  add.  d' Astronomìa .  A- 
ttronomique  ;  qui  appartieni  i  »"  Astro.,  mie  . 

ASTRÒNOMO  ,  s.  m.  Professor  d'  Astronomìa  . 
A  ìtronome  ;  qui  fait  P  Astronomie .  $.  Alcuni  anti- 
chi hanrto  anche  detto  Astronomo  per  Astrolo- 
go. V. 

ASTRUSISSIMO,  MA,  Salvia,  add.  Superi,  di 
Astruso.  Trts-abstrus,  ere. 

ASTRUSO,  SA,  »dd.  Recondito,  oscuro,  diffi- 
cile a  intendersi  .  Abstrus  5  difficile  .ì  attendre  ; 
obscur  ;  profond  . 

ASTÙCCIO  j  s.  m.  Guaina  da  tenervi  dentro 
Strumenti  di  terrò,  o  d'argento.  Étui  . 

ÀSTULA  REGIA  ,  s.  f.  T.  Botati,  e  Offici».  Lo 
stesso  che  ,Astaregia  j  Asfodillo.  V. 

ASTUTACCIO,  CIA,  add.  e  talora  s.  Peggior. 
d'astuto,  fin  merle,-  fin  rusé  ;  fin,  vieux  re- 
nard . 

ASTUTAMENTE,  avv.  Con  astuzia,  finement; 
adroitement  ;  subtilement;  habilement  ;  avec  ruse; 
artificie"s:ment  . 
ASTUTEZZA.     V.  Astuzia  . 
ASTUTISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  d'Astutamen- 
te .  Très-finement ,  Crc. 

ASTUTISSIMO,  MA,  sup.  d'Astuto.  Tris-ru- 
sé ,  ée . 

ASTUTO,  TA,  add.  Che  ha  astuzia  ;  sagace, 
scaltrito  .  Adroit  ;  fin  ;  rusé  y  subtil  ;  artificieux  ; 
malicieux  ;  fourbe  ;  trompeur;  maitre  gonin  .  Allor- 
ché si  piglia  in  buona  parte  .  Avisé  ;  circonspect , 
C7v.    V.  Accorto  . 

ASTÙZIA,  s.  f.  Arte,  ed  attitudine  ad  incan- 
nare, e  a  prevedere  gl'inganni  5  sagacità  ,  scaltri- 
mcMto  .  finesse;  adresse;  astuce;  ruse;  artifice; 
fourberie;  tromperie;  malice;  déguisement ';  frau- 
de .  $.  Per  sagacità.  Accortezza  .  V. 

ASUJ5 ,  s.  m.  Voce  Araba.  Spezie  di  fenomeno, 
come  cometa,  o  infocam-nto  eli  vapori  .  Sorte  de 
Mettre',  cu  de  Comète  . 

ASULIERE  ,  che  si  disse  anche  Asoliere,  lo 
•.tesso  che  Usoliere  .  V. 

ASÙRO,  s.  m.  Piccol  verme,  che  rode  le  viti  . 
Ver  ccquin;  chenille  de  vigne;  liset  ;  coupe-bour- 
geon . 

ATABALLO  ,  s.  m.     V.  Timballo  . 

■'  Ài  AMO  ,  s.  m.     V.  Atomo  . 

ATANAR  ,  o  ATANOR ,   s.  m.  T.  de'  Chimici  . 

..re  di  riverbero  .  Athanar  . 
ATANASIA,   s.  f.   Oppiato    isterico   e  sonnife- 
ro .    Optai   hystérique   ò1  somnifère  .     tf.  Atanasia 
è  anche  il  nome  d'una  spezie  d'  erba,  altramente 
celta  Tanaceto  .  V. 

ATANTE  j  add.  de' due  gen.  Poderoso  ,  forte, 
gagliardo,  atto  ad  atarsi  .  Robuste  ;  vigoureux  . 

ATARASSIA,  s.  f.  Salvin.  Impcrturbazione  , 
tranquillità  di  spirito.  Ataraxie;  calme;  tranquil- 
liti de  l'  ame  . 

ATÀRE,   v.  a.  Aiutare  .    Og;;i  questa  voce  si 
mantiene  nei  Contado  di  Toscana  .    Aider  ;  secou- 
rir .    v.  Ajutare . 
A  TATO  .  TA  ,  add.     V.  il  suo  verbo  . 
*  ATATORE,  v.  m.     V.  Aiutatore;   ma  oggidì 
varrebbe  Coadiutore  .  V. 
*.  ATATRÏCE,  v.  f.     V.  Abitatrice  . 
'ATAVO,  s.  m.    Vece  latina,  che  vale  Arcavo- 
lo.. V. 

ATEISMO,   s.   m.    Profession    d'Ateista.    A- 
thèisme  . 
ATEISTA ,  7    s.  m.  Uomo,  che  nega  la  divini- 
ATEOj         J*  tà,  che  non  riconosce  verini  Dio. 
Athée  . 

ATEÌSTICO,  CA,  add.  Morell.  G.  Appartenen- 
te ad  Ateista.  D'  athée  . 

ATENEO  ,  s.  m.  Luogo  dove  anticamente  leg- 
gevano i  Professori  delle  scienze.  Oggidì  si  pren- 
de anche  per  Università  di  stadio  ,  e  talvolta  si 
dice  pure  Liceo  .  Athénée  . 

ATÈLABO  ,  s.  m.  Pallisti.  Spezie  d'  insetto  a- 
cquatico.  Espèce  de  petite  sauterelle  qui  n'a  point 
d'  ailes  . 

ATELLÀNO,  s.  m.  Tac.  Pav.  post.  450.  Spezie 
antica  di  mattaccino  assai  gioioso  e  mordace  ; 
così  detto  dalla  città  d'  Atei  la  .   Atellanes . 

ATEKOMA,  s.  m.  Spezie  di  tumore,  che  nasce 
nel  c-.po,  ed  e  pieno,  come  d'una  polenta.  Athé- 
rome  ;  abscìs  cnkisté  . 

ATLANZIO,  s.  m,  T.  di  Notom.  L'ultima  ver- 
tebra del  collo  ,  vicino  al  dorso.  Atlas . 

ATLANTE  ,  s.  m.  T.  Mito/,  e  Geografi.  Si  dà  H 
titolo  di  Atlante  ai  libri  contenenti  una  Raccol- 
ta di  Carte  Geografiche.  Alias.  È  altresì  T.  Ana- 
Wa.    V.  Atlanzio  .    lu  Architettura  Atlanti   sono 
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quelle  figure  gigantesche  che  in  vece  discolorine 
o  pilastro  reggono, i]  cornicione,  e  diconsi  pure 
Telamoni  .  Athlante  . 

ATLÈTA,  s.  ni.  Combattitore  ne'  giuochi  pub- 
blici della  Grecia,  oggidì  Lottatore.  Athlite  ; 
lutteur,  y.  Per  siimi.  Della  Fede  Cristiana  il  San- 
to Atleta  .  les  Athlètes  de  la  loi  de  Jesus-Christ, 
les  Martyrs . 

ATLÈTICA  ,  s.  f.  T.  d'  antich.  V  arte  del  lot- 
tatore, ,0  dell'  atleta  .  Athlétique  . 

ATLETICO,  C A, .add.  Di  atleta,  attenente  ad 
atleta.  D'  athlète  ;  qui  concerie  Ics  athlètes  .  y. 
fìg.  Segner.  pr.  ;.  Di  robusta  e  perfetta  sanità  di 
corpo  .  Corps  ,  santé  d'  alhh  te  . 

ATMOSFÈRA,  s.  f.  Segner.  Sfera  de' vapori  ter- 
restri ,  o  sia  1'  aria,  che  circonda  la  terra  ,  e  in 
cui  si  formano  le  meteore  .  Atmosphère  . 

Al  OMETTO  ,  s.  m.  Dim.  d'  atomo  .  Petit  atome  . 
ATOMISMO  ,  s.  m.  T.  Didascal.  La  dottrina  o 
sistema  degli  Atomisti  .  Aiomisme  . 

ATOMISTA,  s.  ni.  T.  Didascal.  Filosofo  che 
sostiene  Ja  dottrina  degli  atomi,  e  che  da  essi  so- 
li provenga  V  origine  e  la  formazione  di  tutte  le 
cose  .  Atomiste  . 

ÀTOMO,  s.  m.  Corpo  per  la  sua  piccolezza  in- 
divisibile .  Atome  .  §.  Onde  in  un  atomo  ,  vale, 
in  uno  stante  ,  in  un  tratto  .  Oggi  più  comune- 
mente in  un  attimo  .  Ln  un  instant;  en  moins  d' 
un  instant;  eu  un  clin  d'  «il  . 

ATONÌA,   s.  f.  T.  Sied.  Reia'sazione,  o  infra- 
limento  4e'  solidi  del  corpo  umano  .  Atonie  . 
■■  ATÒRIO  ,  s.  m.  Ajuto,  ajutorlo  .  V. 
ATRARIL-ARjE.,   add.  d'ogni  g.  rallisti.  Di  a- 
trabile  ,  Atrabiliario  .  V. 

ATRABILE  ,  s.  f.  L'  umor  melancolico  altera- 
to .   Bile  noire  ;  atrabile  . 

ATRABILIÀRIÓ,  IA ,  add.  Red.  Dicesi  dell'u- 
more dell'atrabile.  Humeur  bilieuse,  atrabilaire . 
ATRAMENTARIO,  IA,  add.  Di  color  nero  co- 
me l'inchiostro.  Atrameiltaria  tintura  vitnolica  . 
Cocchi  B.    Airamentairc  . 
ATRAMENTO,  s.  ni.  Cocchi  B.  V.  Inchiostro. 
ATREBÌ CI  ,  s.  m.  pi.  T.  Mar.  I  due  lati  o  co- 
ste del   davanti  d'un  vascello,    dalle   spalle   fino 
all'  asta  di  prua  .  jetés,  ou  /eues  . 

ATREPÌCE,  s.  t.  Pianta  velenosa,  che  adopra- 
si  nella  composizione  d'  una  sorta  di  belletto  . 
Anoche  . 

ÀTRIO  ,  s.  m.  F.occ.  Car.  Salvin.  Ingresso  este- 
riore d'un  edilizio;  cortile,  androne,  corte  della 
casa,  antiporta.  Vestibule  ;  première  salle;  pre- 
mier appartement  d'une  maison;  la  cour  d'un  Ho- 
tel ;  le  porche  d'  une  hglise  . 

ATRO  ,  TRA,  add.  Nero,  oscuro,  tenebroso, 
fosco.  Noir;  sombre;  obscur;  ténébreux.  Ç.  Atro, 
Car.  fìg.  vale  Funesto  ,  tragico,  lumstc;  tragi- 
que ;  fier  . 

ATRÓCE,  add.  d'ogni  gen.  Terribile,  cri' Ir- 
le ,  fiero  .  Atroce  ;  énorme  ;  fier  ;  cruel  ;  inhim  lin  ; 
barbare  ;  horrible  . 

ATROCEMENTE,  avv.  Con  atrocità,  fieramen- 
te. D'une  maniere  atroce;  cruellement  ;  fixement  ; 
sans  pitié  ;  impitoyablement  ;  inhumainement  . 
*  ATROCÎ:;E  .  V.  Incrudelir*  . 
ATROCISSIMO  ,   MA  ,  add.  superi,  d'  Atroce  . 
Très-cruel;  tr-.s-fier  . 

ATROCITÀ,        -j    s.  f.   Astratto  di  atroce.  A- 
ATROCITADE,     4.  trocilé  ;    enormità;    fierté  ; 
ATROCITÀ  l'E,  S  cruauté;    inhuma:,  iti  ;  bar- 
barie . 

ATROFÌA  ,  s.  f.  Red.  T.  6.  Somma  magrçzza 
per  mancanza  di  nutrimento.  Atrophie;  consom- 
ption . 

ATTACCÀBILE,   add.  d'ogni  g.    Che  può,    o 
dee  essere  attaccato  .  Bellin.  disc.  Attachant  . 
ATTACCÀGNOLO,  s.  n».  V.  Appiccagnolo. 
ATTACCAMANI  ,    s.  m.    È  lo  stesso  che  Apa- 
rine .  V. 

ATTACCAMENTO,  s.  m.  L'attaccare.  Union  \ 
liaison;  connexion.  y\  Fìg.  dicesi  di  tutto  ciò,  che 
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appassiona  fortemente  a  qualche  persona,  o  a  quai 
che  cosa.  Attachement  ;  attacìte  ;  inclination;  en- 
gagement ;  passion  . 

ATTACCAR.'-,  v.  a.  Appiccale-  unire  una  cosa 
ad  un'altra  .  Attacher;  lier;  nouer;  u,.ir  ;  join- 
dre .  §.  Attaccar  con  colla  .  V.  Incollare  .  j.  At- 
taccar in  Croce.  V.  Crocifiggere,  y.  Per  met.  Men- 
tre che  tutto  in  lui  veder  in'  attacco,  cioè  rni  ap- 
plico con  calore.  S'  attacher  ;  s'  appliquer  fine- 
ment d  quelque  chose.  §.  Volle  una  volta  attaccai 
!"  uncino  alla  cristianeila  :  detto  per  ischîrzo  in 
sent,  osceno.  Avoir  ti  faire  .i  .  .  .  Caresser  uns 
femme-,  $.  Attaccarsi  in^ttìer-chicchessia  ,  vale 
iissarsi  .  Regarder  fixement;  fixer  ses  regards  ,  les 
arrêter  sur  quelqu'  un  .  y.  Attaccar  lite  con  qual- 
cheduno,  vale  venir  a  contesa  di  parole.  Se  pren- 
dre de  bec  avec  quelqu?  un  .  Quasi  lo  stesso  che 
attaccarla  con  uno,  o  attaccar  uno,  che  e  pren- 
der gara  con  lui.  Attaquer,  provoquer ,  insulter 
quelqu'  un  ,  /'  attaquer  de  paroles  .  y.  Attaccar  1' 
inimico  ,  investirlo.  Attaquer;  assaillir  ;  être  ag- 
gresseur  ;  donner  ,  aller  à  la  ctiarge  centre  V  enne. 
mi  .  <s.  Attaccar  la  zufla  ,  attaccar  la  battaglia  . 
V.  Appiccare,  jj.  Attaccare  il  fuoco,  cominciare 
ad  accendere  il  fuoco  .  V.  Appiccare  .  <s.  Attac- 
carsi a'  rasoi  j    e  attaccarsi  alle  funi  del  .Cielo  :  ; 


appigliarsi  ac;Ji  ultimi  e  più  pericolosi  rimedi.  Se 
prendre  à  tour,  comme  un  homme  qui  se  noie  .  y. 
Attaccarla  a  uno,  è  fargli  burla  o  male.  Jóuer  mi 
tour  à  quelqu'  Un  ;  jouer  une  fiéce  à  quelqu'  un  . 
$.  Attaccar  bottoni  ,  campanelle,  o  simili  ;  cavar 
fuori  addosso  altrui  imposture,  ec.  "Médire  .  v. 
Attaccare  il  male  ad  uno  .  Communiquer  son  mal  ; 
donner  du  ma',  à  quelqu'  un .  $j.  Attaccarla  a  Dio, 
e  a'  Santi,  vale  bestemmiare.  V.  $.  Attaccare  un 
mercato,  vale  cominciare  un  cicaleccio:  e  piti 
propriamente  con  donne  .  Commencer  à  jaser  ,  à 
babiller  . 

ATTACCATICCIO,  CIA,  add.  Che  s'attacca. 
Gluant  ;  visqueux  ,  gl milieux  .  •§,  Male  attacca- 
ticcio .  V.  Contagioso  . 

ATTACCATÌS'SIMO  ,  MA  ,  Cr.  .V.  sup.  di  at- 
taccato .    Trìs-attachè  i  trts-adonné  ,  &e. 

ATTACCATO,  TA,  add.  da  attaccare .  V.  il 
suo  verbo,  y.  Attaccato  colla  cera  ,  o  colla  sali- 
va ,  dicest  di  cosa  attaccata  leggiermente,  e  che 
facilmente  si  possa  staccare.  Colle  ave;  de  la  sa- 
live . 

ATTACCATURA,  s.  f."  Attaccamento.  V.  ')• 
Attaccatura  .  Termine  de'  Pittori  .  Voc.  Dis.  Quel 
pa^sa^gio,  che  il  Pittore  fa  fare  alle  membra,  e 
a' muscoli  con  morbidezza,  e  con  grazia  nel]'- u- 
nirsi  fra  di  loro  .  Emmanchement  .  j.  Attaccatura 
del  pane  .  Baisure  . 

ATTACCO,  s.m.  Attaccamento,  appicco,  appi- 
glio. Prise.  V.  Appicco  ,  ed  Attaccamento,  y. 
Dare  attacco  ,  dare  speranza  ,  motivo  ,  occasione  . 
Donner  espérance . 

ATTAGLIÀRE  ,  v.  n.  Piacere,  soddisfare,  con- 
tentare,  esser  secondo   l'altrui    natura.    Agréer  y 
être  agréable  i  contenter  i  donner  du  plaisir  i  plai- 
re .  y.  Attagliarsi ,  n.  p.    Confarsi ,  affarsi  .    Con- 
venir i     1  tre  propre  ;   snrtable  ;    s'  accommoder  ,    se 
conformer  au  go'àt  ,   à  l'  humeur  de  quelqu'  un  .     §. 
Attatjliare  per  tagliare  .  Couper  . 
ATTALENTARE.  V.  Attagiiarc,  piacere. 
ATTALIANÀTO  ,    TA  ,   add.    Varch.    Fatto  di 
costumi  ,  o  di  lingua  Italiano  .  Italianisé. 
ATTAMENTE,  avv.  V.  Accomodatamente  . 
*  ÀTTAMO.  V.  Attimo. 

ATTANAGLIARE,  v.  a.  Tormentare  i  con- 
dannati a  vìtuperevol  morte ,  strigando  loro  le 
carni  con  tanaglie  infocate  .  Tenailler  . 
ATTANAGLIATO,  TA,  add.  Tenaillé. 
ATTAPINAMENTO  ,  s.  m.  Lo  attapinarsi. 
Abattement,  i  consternation  i  affliction  extrême  i  dé' 
solation  . 

ATTAPINARSI  ,  v.  n.  pass.  Lamentarsi  ,  que- 
relarsi disperatamente  .  Se  plaindre  ;  se  lasnent  ir  i 
pousser  des  cris  C7-  des  gémissenlèns  y  déplorer  avic 
plaintes  . 

ATTAPINATO  ,  TA  ,  add.    Abattu  ;  consterné  . 
ATTAPPEZZÀTO  .   Car.   En.  V.  Tappez-ato. 
ATTARANTÀTO  j  TA,  add.  Castigl.  Taranto- 
lato, morso  dalla  tarantola.  Mordu  de  la  t  iran- 
tule  .  E  qui  fig.  vale  inquieto  e  smanioso  . 

•■■  ATTARDARSI  ,  n.  p.  Farsi  tardi  ,  annottar- 
si ,  assetarsi  .    Se  faire  tard  . 

ATTÀRE  ,  v.a.  Adattare,  accomodare  ,  mette- 
re in  acconcio,  in  assetto.  Accommoder  j  adapter  ; 
appliquer  .  $.  Attarsi  ,  n.  p.  Adattarsi  ,  accomo- 
darsi .    S'  accommoder  ;  se  plier  ;  se  prêter  . 

ATTASTÀRE  .  V.  Tastare  .  y.  Toccare,  colpi- 
re. Touchei  1  frapper .  E' sulla  tempia  subttp  1' at- 
tasta  d'  un  dritto  tal,  che  par  che  dal  Ciel  Bada. 
AITATO  ,  TA,  add.  da  Altare.  V. 
ATTECCHIMENTO,  s.m.  Lo  attecchire,  ere- 
séiroento  .  Accroissement  •  avancement  .  Erbe,  che 
p:r  1'  aridità  non  hanno  attecchimento  di  pri- 
mavera . 

ATTECCHIRE,  v.  ti.  Venire  innanzi,  acquista- 
re ,  crescere;  contrario  d' intristire  .  S'  accroître  y 
avancer  y  pousser .  Parlandosi  di  frutti  .  Se  nouer  y 
nouer  y  passer  de  fleur  en  fruit .  9-  Non  attecchi- 
re si  dice  fìg.  degli  uomini ,  che  non  han  fortu- 
na ,  ne  profittano.  Ne  point  profiter  y  ae  point 
avaliser  . 

ATTEDIARE,  v.  a.  Tediare.  Ennuyer^  chagri- 
ner y  importuner  y  fatiguer  y  lasser  y  dégoûter  .  y>. 
Neut.  pass.  Anneghittirsi,  impigrirsi.  S'  ennuyer  s 
se  lasser  t  se  dégoûter.. 

ATTEDIATI  jSIMO,  MA,  sup.  di  attediato. 
Tns-ennuyé  i  tris-dégoûté  . 

ATTEDIATO  ,  TA,  add.  d'attediare.  Ennuyé. 
ATTEGGÊVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  fa  atti, 
e  gesti.  Qui  gesticule  y  qui  fait  des  gestes  . 

ATTEGGIAMENTO,  s.  m.  Atto,  gesto.  Geste  i 
attitude  ;  pou  are  . 

ATTEGGIANTE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Che 
atteggia  ,  che  fa  atti  .  Gestichlatcur  y  baladin  j 
qui  fait  des  gestes  . 

ATTEGGIARE  ,  v.  a.  Dar  il  gesto  alle  figure* 
acciocché  esprimano  gli  affetti  ,  che  si  vogliono 
rappresentare.  Donner  une  belle  attitude  y  animer 
une  statue ,  un  tableau .  <j.  Atteggiare ,  v.  n.  Fare 
itti,  e  giuochi  „  Joit'.n  hadtn.tr  eh  getìi'j'é'.tmi';  gè' 
stìculer ,  9.  Atteggiarsi,  n.  p.  Muoversi  ,  volger 
la  vita  ,  la  persona  .  Se  remuer  ;  se  démener  y  se 
toi.'.-iier  . 

ATTEGGIATAMELE  ,  avv.  Con  atti  e  gesti  ; 
in  atteggiamento.    En  gesticulant  y  en  faisant  des 
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ATTEGGIATO,  TA,  add.  Da  atteggiare.  V. 

ATTEGGIATOLE,  verb.  m.  Che  fa  atti  o  ge- 
■  stt  con  qualche  disegno  particolare  .  Ctiialr.  tir. 
Gcsticulateur  .  Parlandosi  di  Pittore  o  Scultore 
dicesi  di  colui  che  dà  i'  attitudine  o  ']  gesto  nelle 
figure .  Vas.  Vit. 
■  ATTEGNENZA,  s.  f.  Da  attenere.  Parentela, 
COnsangutnità  ■  Parenté}  consanguinité  ;  alliance  , 
union  par  le  sang.  Altre  volte  anche:  Parentage, 
n.a  oggidì  suona  male  .  $.  Per  convenienza  .  \  . 

AITELÀRE  ,  v.  a.  Distender  in  ordinanza  1"  e- 
sercito  .  Ranger  des  trouves  en  bataille. 

Al  TEI  ÂTO  ,  TA  ,  add.    da  Anelare  .  V. 

ATTEMPARSI ,  n.  p.  Invecchiare  ,  divenir  vec- 
chio. Vieillir;  devenir  vieux  . 

ATTEMP  ATETTO ,    TA,    dira,    d'attempato; 
che  e  alquanto  attempato  y    che  è  in   là  col  tem- 
po,   cioè  cogli     anni.    Vieillot  ;    qui    commente  à 
.  à  paraître  vieux  . 

ATTEMPATÌSSIMO,  MA,  add.  su?,  d'attem- 
pato, vecchissimo  .  Bien  -vieux  y  fort  vieux  » 

ATTEMPATO,  TA,  add.  da  attempate  .  Che 
ha  di. molto  tempo,  che  s' accosta  alla  vecchiez- 
za.  Âgé;  lui  est  sur  l'âge  . 

ATTEMPA rOTTO  ,  TA  ,  add.  Accresci*,  d'  at- 
tempato :  ma  forse  ,  anzi  che  accrescimento  di 
tempo,  dinota  conservamene  di  forze  oltre  al 
con;ueto  degli  attempati.  Vieux,  mais  verd ,  en 
bonne  santé  ,  vigoureux  . 

AT  TEMPERAMENTO,  s.  m.  Temperanza  .     V. 

ATTEMPERANTE  j  add.  de'  due  g.  Red.  Ad- 
dolcitivo, lenitivo,  airmollativo,  e  dice  si  pro- 
priamente de'  medicamenti .  Calmant  y  adoucis:,;, j  . 

ATTEMPERARE,  y- a-  Temperare,  correggere 
chicchessia  colla  forza  del  suo  contrario.  Tempé- 
rer ;  modérer  y  diminuer  ;  adoucir  y  rendre  moins 
violent  y  retenir  y  mettre  des  bornes  ,  ou  un  frein  y 
reprimer  y  rabaisser  i  rabattre  .  t).  Attemperarsi  n. 
p.  Moderarsi  .  Se  modérer  y  se  retenir  ,  C~c.  >-  At- 
temperare in  signi f.  n.  vale  osservare.  Observer  , 
aitomplir  y  suivre  ce  qui  est  prescrit  par  la  loi  . 

ATTEMPERATO  ,  ÏA  ,  add.  Modéré  . 

ATTENDAMENTO,  s.  m.  Lo  attendale.  Cam- 
pement . 

ATTENDÀRE  ,  v.  a.  e  n.  p.  ruzzar  tenda.  T, 
Militare,  che  anche  si  dice  porre  gli  alloggiarne  iv- 
ti  ,  e  accamparsi.  Camper  ;  dresser  Ics  tentes  y  se 
camper . 

ATTENDATO,  TA,  add.  Campé.  y.  Per  simil. 
E  attendatosi  ,  qu:\i  cominciò  a  fare  fa  più  bella 
vita  .   Campe  y  acrile' . 

ATTENDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  attende  , 
che  aspetta  .  l^ni  attend  . 

ATTÈNDERE,  v.  n.  Dare  opera  ;  impiegarsi 
in  checchessia,  i'  appliquer  ;  donner  ses  soins:  va- 
quer ;  s'  adonner  .<  quelque  chose  .  §.  Attenuere  , 
vale  anche  stare  attento,  considerare,  por  minte, 
baiare.  Être  attentifs  prendre  garde;  considérer; 
faire  réflexion  ;  faire  attention  .  £.  Attendere  per 
aspettare.  V.  y.  Attendere  il  tempo,  vale  aspet- 
tar l'occasione,  coglier  la  congiuntura.  Attendre 
son  temps  .  y.  Attendere  vale  anche  attenere  ,  man- 
tenere, osservar  la  promessa,  lenir  parole  i2"c.  V. 
Attenere.  y.  Attendere  a  fare,  vale  continuare, 
,ar  di  fare.  Continuer  ;  ne  jioint  tesar;  ne 
pas  discontinuer .  y.  Attendersi  ,  n.  p.  Fermarsi  , 
ma  oggidì  non  si  direbbe.  S'  arriter.  £.  Attende- 
te ad  alcuno,  vale  intendersela  ,  aver  intelligen- 
za con  lui.  S' entendre ,  ou  être  d'  intelligence  a- 
ViC  quetqu'  u  :  . 

ATTENDIMENTO .  V.  Attenzione. 

ATTENDITORE,  v.  m.    Che  attende,    fia 
serve  ,    qui  fait    attention.    §.    Atteri  I  :   i     di    SM3 
parola,    vale   man  tenitore  delle  promesse.    Celui 
',     .    litUt)    qui  garde  sa  parete .    §.    AtUnditor  di 
i  uifatore  di  donne,  donnajuolo.  V. 

ATTENEBRARE  .  V.  Otl  nebrare. 

ATTENEBRATO,  TA,  add.  Ir.  fai.  Offuscato» 

irei  Ce.    V.  Ottenebralo  . 

,  add.  d'  <    pi  g.   Che  attiene;  ap- 

Ippartenai  :  ,     ...  tndant;   qui  appar- 

parcnte,  congiunto .    Parent;   consan- 

i  ,    :.'.A ,   super,  di  attencn- 
;  t rt  -fami li  i  . 
AT  ZA,  s.  Î.  V.  Appartenenza.  $.  Ta- 

i.  V.  Atti       nza  . 
.  n.  O  essi     atten- 

.    Garder  j  tenti   •..  pi 
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si  d'una   cosa,   vale  astenersene,    i'  abstenir  de 

quelque  chose  . 

ATTENTAMENTE,  avv.  Con  attenzione .  At-. 
tentivement  y   soigneusement  y  diligemment . 

ATTENTARSI  ?  n.  p.  Benché  talora  senza  le 
particelle  Mi ,  Ti  ,  ec.  espresse,  Arrischiarsi  ,  pi- 
gliare ardire,  e  animo;  osare.  User  y  avoir  la 
hardiesse  ;  se  hasarder  .  Non  attentandosi  di  dire 
1'  uno  all'  altro  aicu»a  cosa.  Forte  desiderando  , 
e  non  attentando  di  far  più  avanti  .  y.  Talora  va- 
le sempficem- nte  tentare.    V. 

ATTENTATO,  TA,  add.  da  attentare.  Quiose. 

ATTENTATO,  ».  ro.  T.  di  (ìiurtspr.  L'  innova- 
zione intorno  al  fatto,  che  si  fa  da  uno  de' col- 
litiganti  ,  ed  e  termine  de'  Giureconsulti  .  Atten- 
ui:', y.  Per  del.-tto,  eccesso.  Attentati  crime; 
di  Ut. 

ATTENTATÒRIO,  IA ,  add.  T.  de"  Leg.  Che  e 
diretto  contro  l'autorità  d'una  giurisdizione.  At- 
tentatoire . 

ATTENTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  at- 
tentamente .  Tris-at  tentivement . 

ATTENTISSIMO,  MA,  add.  sup.  d'Attento. 
Trìs-attentif ,  &c. 

*,  ATTENTÌVO  .    V.  Attento  . 

ATTENTO,  TA,  add.  Che  usa  attenzione,  in- 
tento. Attentif;  soigneux  ;  diligent  y  exact  y  assi- 
du ;  attaché;  appliqué.  $.  State  attenti,  faites  at- 
tention y  prenez,  garde  . 

ATTENTO,  s.  m.  V.  Intente  y.  Per  attenzio- 
ne ,  avvertenza  .    V. 

ATTENUANTE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  de'  Medici  . 
Che  attenua,  e  dicesi  sì  de'  cibi  ,  che  de' medica- 
menti ,  li  quali  assottigliano  i  sughi  grassi  ,  e  gli 
sciolgono.  Atténuant . 

ATTENUARE,  v.  a.  Render  tenue.  Atténuer; 
affoiblir  ;  exténuer  ;  amoindrir  y  amaigrir  y  dimi- 
nuer ;  rendre  plus  petit  y  amincir  ;  rendre  plus 
mince  . 

ATTENUATO,  TA,  add.  da  attenuare  .  Magro  , 
scarno,  consumato.  Exténué;  amaigri;  ma/ gre. j 
décharné  ;  atténué  . 

ATTENUAZIONE,  s.  f.  \.o  attenuare ,_  e  lo 
stato  della  cosa  attenuata  .  Atténuation  y  affoiblii- 
sement  ;  amoindrissement  y  diminution  y  exténuation  . 

*  ATTENUÌRE  .     V.   Attenuare. 

ATTENUTO,  TA,  Segner.  add.   da  attenere.  V. 

ATTENZIONCELLA  ,  s.  f.  Acead'  Cr.  D'un,  di 
attenzione  .   l'etite  attention  , 

ATTENZIÓNE,  s.  f.  Attendimene ,  applicazio- 
ne d'  animo.  Attention  ,  application  y  sain  ;  dili- 
gence y  réflexion  y  considération  . 

ATTERGARE  ,  Porre  didietro,  e  per  lo  più  in 
sign.  n.  p.  Mettre  ,  placer  derriire  . 

ATTERRAMENTO,  s.  m.  l'atterrare.  Ren- 
versement y  ruine  y  destruction  y  démolition  y  abattis. 

ATTERRARE  ,  v.  a.  Abbattere,  gettare  a  ter- 
ra .  Atterrer  ;  abattre  y  renverser  y  /cier  par  terre  y 
iêt  u:re  i  ruiner  entièrement  ;  terrasser  ;  coucher 
par  terre  .'  coucher  sur  le  carreau.  §.  Per  meta  t. 
.Ual  pehsier  amoroso  che  m'  attena  .  l'amour  m' 
afflige  y  m'  accable,  me  chagrine  ,  me  tue  .  v-  At- 
terrar l'orgoglio,  vale  reprimerlo.  Rabattre;  ra- 
baisser j  abaisser q  $..  Atterrar  gli  occhi  ,  vale  chi- 
narli, e  abbassarli.  Baisser  les  yeux  .  ô.  n.  p. 
Atterrarsi  ,  val  talora  prostrarsi  ,  inchinarsi,  umi- 
liarsi .  Se  prosterner  y  s'  abaisse*  y  se  baisser  iusqu' 
à  terre  y  se  jeter  et  genoux  .  Su  pei  la  riva  a  rin- 
graziar s'atterra.  ^.Atterrarsi  Boez^Varc.  Per  at- 
terrirsi ,  costernarsi.  Prendre  l' épouvante  s  i'  ef- 
frayer .   V.  Atterrirsi  . 

ATTERRATO  ,  TA  ,  add.    Atterré ,  &c. 

ATTERRATOftE,  v.  m.  Che  atterra.  Abatteur  f 
destriuleur  . 

kTTERRAZIONE  .  V.  Atterramento. 

ATTERRIMENTO. ,  s.  m.  Terrore.  Terreur; 
frayeur  ,  consternation  ;  peur  ;  saisissement  y  épou- 
vante i  effroi  . 

ATTERRIRE,  v.  a.  Dare  spavento,  terrore. 
hfjrayer  ;  épouvanter  y  donner  de  la  terreur  y  con- 
sterner ;  faire  peur  ,  dbattr  I  courage;  intimi- 
der. §.  Atterrire  v.  n.  e  Atterrirsi  ix.  a  Pigliar 
terrore,  sbigottirsi,  spaventarsi,  f'  effra}  i  ■ 
épouvanter  ;  être  saisi  d' effluì  y  de  terreur,  de 
frayeur. 

ATTERRITISSIMO,  MA,  su?,  d'atterrito. 
Tns-i)"        ;  ■'    - 

ATTERRÌTO,  TA,  add.  Divinino  per  paura 
smorto  ,  e  quai i  del  erra.   Consumi  • 

.,■     vanté  ;  miti  d'  effroi,  d»  ferretti  ■ 

,    ;.':./■     B  ,    ir,  n  la  cosa  condotta  al 

terzo,  f*  réduire  ;  hre  réduit  au  tiers.  <).  Pei  sim. 

m   ;  Mei/,  ne.    V. 

,ìc,   TA,   liant,  add.  da  atterzare  . 

.•eri  . 

■ .   I    Atti  n/  i  ■(  ■  V. 
,       IMI  NI  B.  V.  Attentamente  . 
ATTÈSO,     rA,  add  Utendere  .    V.  Ç.    Pi 

d  ■  to,    V.  y-    Si  usa   anche  quasi  in 

biale ,  e  vale  lo  stesso   ■  si 

,   stante ,    <   limili  .    Al  I  so  la  loi  nattn  a  , 

, .     Aite,,  iui  vu  i  i  ■  .;  ard  ■< 
■  i  |       iCHR  ,  aw.  f.i.n be  tien 

di     "        il    i/ione    causativa.     Attendu    que; 

■ 

ATTfiSJIÀRÏ  ,  v.  a.  Accozzare  1'  una  tetta  coli' 
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altra  ,  e  si  dice  propriamente  di  còse  materiali . 
Joindre  bout  a  bout .  y.  Attestarsi  ,  n.  p.  vale  u- 
nirsi,  restrignersi .  Se  serrer;  se  presser;  l'appro- 
cher davantage  les  uns  des  c.utrcs  .  §.  Attcstarsi  , 
vale  anche  per  affrontarsi.  En  venir  aux  mains, 
aux  prises .  Attestossi  con  Menelao,  e  traboccollo 
da  cavallo.  'S.  Attestare  s'  u-a  anche  per  far  tetti' 
tnonianza  ,  affermare  .  Attester;  rendre  témoigna- 
ge y  témoigner  ;  assurer  ;  certifier  .  In  sign.  nT  ne 
attcsto  il  Cielo  .  /'  en  atteste  le  Ciel  ;  fl  en  prends 
Dieu  et  témoin . 

ATTESTATO,  TA,  add.  V.  il  suo  verbo. 

ATTESTATO,  s.  m.  Testimonianza,  prora. 
Attestation  y  certificat  y  témoignage  i  déposition  y  dé- 
claration y  preuve  en  justice  . 

ATTESTATURE,  v.  rn.  Segner*  Che  attesta. 
Témoin  y  qui  atteste  quelque  chose . 

ATTESI  AZIÓNE,  s.  f.  Attestato.  Y. 

'■■■  ATTKVOLE  ,  add.    V.  Atto. 

ATTEZZA  ,  s.  f.  V.  Attitudine  . 

ATTICAMENTE  ,  e  ATTICISSIMAMENTE  , 
avv.  Alla  maniera  degli  Attici.  A  l' Atti  ;ue  ;  à 
la  facon  du  pays  d' Athènes. 

ATTICCIATO  ,  TA,  add.  ti  grosse  membra  , 
complesso,  fondato,  ben  tarchiato.  Membri  ;  fort 
&  vigoureux;  robuste  ;  trapu  ;  ramassé  .  §.  Attic- 
ciato, dicesi  ng.  ad  ogni  altra  cosa  ,  come  ima 
campanellotta  atticciata  .   Gros  y  grand  ;  épais  . 

ATTICISMO,  s.  m.  T.  Didasc.  Pulitezza,  ele- 
ganza del  discorso  ,  quale  avevano  gli  Attici  .  At- 
ticisme  ;  délicatesse,  finesse  de  goût  . 

ATTICISSIMAMENTE,  avv.  Varch.Ercol.  sup. 
di  atticamente .  V. 

ÀTTICO,  CA,  add.  T.  Didasc.  Degli  Attici  , 
come  gli  Attici,  cioè  elegante,  pulito,  ed  è  ag- 
giunto di  linguaggio,  o  eiiscorso.  At  tique  i  à  l* 
façon  des  Athéniens. 

ATTICURGE,  s.  f.  pi.  T.  de!,"  Architettura . 
Dicesi  d'ima  particolar  maniera  di.  lavorar-e ,  e 
polir  le  colonne,  derivata  dall'Attica  ,  e  propria*- 
mente  son  colonne  quadrate  .    Atticurgvs  . 

ATTÌGNERE,  v.  a.  Tirar  su  l'acqua  da' pozzi 
con  secchie,  e  simili  vasi.  Puiser;  puiser  de  V 
eau  ,  tirer  de  l'  eau  .  y.  Dicesi  arche  Attignere  , 
il  cavare  vino  dalla  botte  .  Tirer  du  vin  y  prendre 
du  vin  an  tonneau  .  Ç.  Per  metaf.  Attigner  dana- 
ri ,  o  altro.  Gagner  de  /'  argc.it  .  •$.  Per  cavarci  it- 
ghiertura  a  suo  proposi  ta  da' detti  ,  o  da'  fatti  al- 
trui .  Comprendre;  connaître;  entendre  $  conjettu* 
rit  par  ce  que  I'  on  voit ,  ou  l'  on  entend  .  Secon- 
do s'attinse  dal  volto,  e  da  qualche  paro!:1  . 
Attignere  l'intendimento  d'un  autore,  vale  pe- 
netrar, intendere  il  ver.)  sigi  ifteato  nelle  ne  pa- 
role. Attraper  le  sens  ,  la  pensée  d'un  auteur; 
pénétrer  dans  le  sens  ,  doits,  la  pensée ,  &c. 

ATTIGNIMENÏO,  s.  m.  L'attignere.  Action 
de   tirer  ,  de  puiser . 

A1TIGNITÒJO,  s.  m.  Strumento,  col  quale  s' 
attigne  .  Seau  ou  autre  vaisseau  propre  ,i  tirer, 
puiser  ,  porter  de  P  eau  ,  du  vin  ,   l    ■'. 

ATTÌGUO,  UA  ,  add.  Salvili,  t  ontiguo  e  che 
quasi  tocca  .  Contigli  ;  proche  ;  voism  ;  qui  se  tou- 
che y  qui  est  tout  proche  ;  joignant  . 

ATTILLARSI,  n.  p.  Ornarsi  con  .soverchia  ap- 
plicazione.  S' atinter ì  se  paréri  s'  orner  avec  trop 
,t'  ....  .talion  . 

ATTILLATAMENTE  ,  .avv.  Con  attillatura. 
Avec  une  grande  propreté,  proprement  >  à  quatre 
épingles  . 

ATTILLATO  ,  T  A,  add.  Con  acconci  e  com- 
posti vestimenti  addosso,  e  dicesi  anche  al  vesti- 
mento attillato .  ajusté'  ;  tiré  à  quatre  épingles  $ 
paré  comme  une  poupée  .  Ear  1'  attillato  .  li.zl.v:- 
tiser  . 

ATTILLATEZZA,    7    s.  £  Astratto  di  attilla- 

ATTILLATÛRA  ,  S"  to,  che  è  una  certa  leg- 
giadra esqiu.sitezza  della  portatura  ,  e  degli  abi- 
ti .   Vropreté  ,  parure  recherchée  . 

ATTILLA  TÒZZO ,  s.  ni.  dim.  d'attillato.  Ti- 
ré à  quatre  épingles  . 

ÀTTIMO,  S.  m.  Momento  di  tempo.   Me» 
instant,    y.     Per  mostrare  una  gran  prestezza,    si 
die-  fare  una  cosa  in    un  attimo  ,    come  anche  in 
un   baleno  .    In  un  instant  ;    en  un  clin  a'  atl\  en 
moins  d'  un  ri  m  d'  ail  ;  en  un  moment. 

ATTINI  NIE.  V.  Attenente  . 

AT  !  1NHNZA  .  V.  Attenenza. 

ATTÌNGERE,  v.  a.  Toccare,  arrivare.  AH 
die;  toucher;  parvenir  à  .  y.  Attingere  colin   men- 

iv,  val  comprendere.  V.  y.  Attingere  cogli  di  - 
chi  ,  disse  Dante,  per  discernere.  Distinguer  ;  voir 
,  lairement . 

ATTINGITORE  ,  verb.    m.    Che  attinge. 
dì  re  \i'la  .  V.  Al  i  ingiti  ice  ■ 

ATTINGITRÌCE  ,'  v.  t.  Chiabr.  Colei  che  atti  ne 
vino  ,  O  simile  .  Celle  qui  rt'i  e;  qui  tire  du  Vtn: 

ait  in  io,  i  a  ,  add.  da  attignere  .  P«/«  .  t 
acqua  attinta  da  una  stessa  fi  nte  . 

ATTIRAGLIO,  s.  m.  Magai.  Assortiment», 
apparato,  voce  presa  dal  Francese.  Attirail. 

ATTIRÀBB,  v.  a.  Salviti.  Attrarre,  tirare . 
Atflrer  ;  tirer  a  soi.  6.  Attirarsi,  n,  p.  Cr.  alla 
linee  irrecart.  Tirarsi  addosso,  e  lig.  meritarsi  . 
S'  al  tu  ir  ;  mériter  . 

r.  ri  [SSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  atiamcn- 
'    .  ir.-,  proprement  . 

*  AT- 
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ATTISSIMO,  MA,  sup.  d'atto  .  Tns-rrcpïe  * 
faire  quelque  chose  . 

ArTTlTÀRB,  v.  a.  Incamminare,  e  proseguire 
v\i  itti  giudiciarj .  W«Ww  ,  poursnivr*  un  /Ton/ . 
■   ATTUAZIONE  j  s.   f.  T.torens.  Le  plaider  . 

AITTIUDINARE  ,  v.  a.  T.  di  Scult.  Disporre 
le  attitudini  cii  una  figura.  Badili.  Dec.  Don- 
ne- de  r  Attitude  Cfc. 

ATTITUDINE,  s.  f.  Disposizione  di  natura  , 
che  rende  atto  all' operazione  .  Adresse  ;  disposi- 
tion; habilité i  capacité  ;  dolerite.  y.  Attitudine, 
T.  de'  Pittori.  L'  atto,  o  l'azione,  o  il  sesto  che 
fa  la  figura  ,  cioè  di  star  (erma  ,  chinarsi  ,  alzar- 
si, t>  aurini- nti  inseverei  in  qualunque  modo,  per 
esprimere  pK  affetti,' ch«  si  vogliono  rappresenta- 
K .  Attitude .  .  ..     ■     . 

ATTIVAMENTE  ,     7    avv.  Con  attività.  Avec 
ATTÙ*  h  ,  l'oc.  Lat.  S  activité  ;   diligemment  . 
*.  Attivamente,  T.  Teologico  ,  vale  eia  ,  o  per  ca- 
gione attiva.  Activement.    $.  Per  t'-m.  gramma- 
ticale, di   maniera  attiva.  Activement. 
ATTIVISSIMO,  MA,  sup.  d  Attivo.  Tns-actif; 

trìs-vif.        „  r      . 

ATTIVITÀ  ,        -)  *■  f-    Astratto 

ATTIVITÀDE  ,    L  Potenza  attiva 

ATTIVITÀTE»   J  faculté  attive 


gir     v    Per  prontezza  ,  capacita,  vivami  nel!   o- 

perare.   Activité  i  diligences   promptitude ,;  vtva- 

adresse  d.'.ns  V  action  ,  dans  le  traigli  . 


di    attivo 

Activité  , 

vertu  d'  a' 

nel!' 


adresse  d.tns 


re   ,    attorniato  , 


mmic  •**»"*   -    —...—•  j  --   

ATTIVO,  VA,  add.  T.  filosofico.  Che  ha  vir- 
tù, e  principio  di  operare,  o  che  opera  alcuna 
cosa  .  Actif  .  $■  Pei"  i  spedi  io  ,  pronto,  e  risoluto 
nelle' azioni  .  Actif ';  prompt  s  agissant  i  diligents 
laborieux^  vif.  y-  Per  term.  grammatica  le  ;  ed  e 
/unto  del  verbo  della  sua  significazione  . 
Verbo  attivo,  attivo  significato,  ec.  Actif.  <j.  Vi- 
ta attiva  si  chiama  quella,  che  diffemee  dalla 
cont;  mplativa  ,  e  consiste  nelle  azioni  esteriori  di 
pietà  .  Vie  active  .  $.  Diccsi  aver  voce  attiva  e 
passiva  colui  ,  che  ha  diritto  di  eleggere,  ed  esser 
eletto  .  Avoir  voix  active  &  passive  .  y.  Debito 
attivo,  vale  credito.     V. 

ATTIZZAMENTO,  s.  m.  L'attizzare,  1  am- 
massare de' tizzoni.  L'action  d'  attiser  ;  d'  appro- 
cher les  tisons.  y.  Attizzamento  ,'fig.  vaie  stimo- 
jo  ,  incitamento-.  Provocation  s  l'action  d'exciter, 
d' irriter  .  E  questo  avvenne  per  attizzamento  d' 
invidia  . 

ATTIZZARE,  v.  a.  Ammassare,  e  accozzare  i 
tizzoni  insieme  su  '1  fuoco  ,  perchè  abbrucino  . 
Attiser  ;  rapprocher  les  tisons  ;  raccommoder  le  feu  . 
-§.  Per  m°t.  A  issare  ,  incitare,  stimolare.  Provo- 
quer ;  agacer  ;  irriter  ;  attiser  le  feu  ;  aigrir  des 
esprits  dcià  irrités;  inciter;  exciter. 

ATTIZZATÒJO,  s.  m.  T.  de'  tonditori .  Stru- 
mento per  attizzare  il  fuoco,  proprio  de' fondito- 
ri .  Amsonnoir . 

ATTO,  s.  m.  Azione.  Action;  acte;  opération. 
^.  Per  g-sto,  costume,  maniera.  Manières;  fa- 
çon ;  action  ;  geste  ;  maintien  ;  contenance  ;  port  , 
mine  d'une  personne.  Ma  già  gli  spirti  miei  s'  ag- 
ghiaccian  poi  ch'io  veggio  al  dipartirgli  atti  soa" 
vi .  0.  Per  torcimento  di  bocca  ,  ghigno,  gesto  ri- 
dicolo ,  o  irrisorio  .  Grimace  ;  contorsion  du  visa- 
ge .  Fece  un  atto  colla  bocca  ,  i!  quale,  ec.  Per 
cenno.  Signe.  Facendo  i  suoi  atti  come  i  mutoli 
•-fanno,  faisant  des  signes  comme  les  muets,  y.  Per 
la  fnrma  ,  e  per  quello  che  costituisce  le  cose  in 
essere.  Acte.  $.  Per  lezio  .  Afféterie  ;  minauderie  . 
y.  Atti  si  dicono  le  parti  principali  ,  in  che  sono 
divise  Je  Commedie.  Acte.  $.  Atti  si  chiamano 
anche  quelle  comparse,  e  altre  scritture,  che  si 
pre-intano  davanti  al  Giudice.  Actes  ;  piiei-j.  é. 
Atti  si  chiama  pure  lo  raccolto  in  iscrittura  di 
detti  atti  pubblici,  o  sieno  de' litiganti ,  o  de' 
Magistrati  (  che  dicesi  altrimenti  Processo  )  fat- 
to da  persona  pubblica  ,  la  quale  però  chiamasi 
Attuario,  le  procès  ;  les  puces  du  proci  s  .  Di  qui 
mettere  in  atti ,  vale  produrre  .  Produire  ses  pie- 
tés .  $.  Mettere  in  atto,  e  mettere  in  atto  pra- 
tico ,  e  simili  :  dicesi  comunemente  del  mettere 
in  operazione.  Exécuter  s  effectuer;  mettre  à  elici . 

ATTO,  TA,  add.  Che  ha  attitudine,  disposi- 
zione .  Propre;  adroit  i  capable;  habiles  idoine; 
bon.  §■  Per  proporzionato,  acconcio.  Convenable  y 
propre  ,  bon  a  quelque  chose;  sortable;  décent;  con- 
forme ;  proportionné  .  Cose  più  atte  a  curiosi  bevi-  j 
tori  ;  che  a  sobrie  ed  one;te  donne. 

A'ilÒLLEIìE  ,  v.  a.  Innalzare.  V. 

ATTONÀTO,  TA  ,  add.  Red.  Attissimo,  tutto 
a  proposito,  nato  per  questo  .  Né  popre  r-our  quel- 
que chose.  '■/.  Attissimo. 

ATTONITAGGINE,  s.  f.  Stupidezza.  V. 

ATIONIiìiSIMO  ,  MA,  superi,  di  attonito  . 
Trh-étonné . 

ATTÒNITO,  TA,  add.  Stupido  ,  e  quasi  insen- 
sato. Etonné  ;  éperdu  ;  interdit;  pLmé;  extasié; 
surpris;  étourdi  i  troublé. 

ATTOPATO,  TA,  add.  Pieno  di  topi  .  Voce 
usala  per  ischerzo  da  Franco  Sacchetti  nelle  sue 
Novelle.     Plein  de  souris  . 

ATTÒRCERE)  v.  a.  Avvolgere  una  cosa  in  se 
St  ssa  .  o  più  cose  insieme-,  od  una  ad  altra.  Tor- 
dre ■  ti  urner  ;  presser  une  etiose  ctrcu.latrerr.ent  i 
tprtiller  . 

ATTORCIGLIARE,  v.  a.  Attortigliare,  avvol- 
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gere  ,  cignere  d' intorno  .  Entortiller  .  $.  n.  p.  Av- 
volgersi .  V. 

(TORCIGLIAMENE,  s.  ni.  L'azione  di  at- 
ri'.cigliare,  e  lo  staio  della  cosa  attorcigliata. 
ti. tortillement . 

ATTORCIGLIATO  ,  TA,  add.  Entortiilé ,  &c. 

ATTORCIMENTO,  s.  m.  L'attorcere.  Entor- 
tillement . 

ATTÓRE,  s.  m.  Che  fa,  che  agisce,  facitore. 
Acteur  ;  qui  agit  ;  agent  .  $.  Per  colui  ,  che  nel 
litigare  domanda,  il  cui  avversario  si  chiama  reo. 
le  demandeur  .  y.  Per -colui,  che  amministra  i  fat- 
ti altrui.  Homme  d' 'affaires  ;  facteur  ,  agent.  At- 
tore da  Commedia.    Acteur. 

ATTORÌA,  s.  f.  Amministrazione.  Administra- 
tion . 

*  ATTORNARE.   V.  Attorniare. 

*  AT  TORNATO,  TA,  add.  d'  Attornare  .    V. 

*  ATTORNEÀUE  .   V.    Attorniare  . 
ATERNKÀTO  ,  TA  ,  7    add.  da  Attornea 
ATEKNEGGIÀTO,  TA,  j 

circondato.  Entouré. 

ATTORNIAMENTO,  S.  m.  L'attorniare.  En- 
ceinte ;  circuii  ;  t  our  ;  clôture  . 

ATTORNIARE,  v.  a.    Attorneare  ,  circondare  . 
Entourer  t  environner;    ceindre;    enccindre  ;  enfer- 
mer .   V.   Accerchiare.  y.  Attorniare  altrui  con  be- 
nefici, vale  tìg.  Obbligarlo  .   Combler  de  bienfaits  . 
Ô.  Attorniare  altrui  con  parole,  vale  fig.  Aggirar- 
lo .  V.  Aggirare . 
ATTORNIATO  ,  TA  ,  add.  V.  Il  suo  verbo. 
ATTORNO,  avv.    In  giro,  in  cerchio,  in  cir- 
conferenza .    Au  tour  ;  ù  l'  entour  ;    aux  environs  . 
y.   Andare,    o  mandare  attorno,    cioè   andare,    o 
mandar  or  qua  ,   or  là  .     Aller,    ou  envoyer  ça  & 
là,  de  ecté  &  d'  autre,    y.    Si  usò  talora  in  forza 
di  pi  epos,  col  dat.  Autour;  à  V  enlour  ;  aux  envi- 
rons .  $.  Attorno  attorno  ,  avv.  Per  tutto.    Teut  à 
l' entour  ;  de  tout  coté  ;  par-tout. 
ATTORTIGLIARE,  v.  a.  V.  Attorcigliare. 
ATTORTIGLIATO,  TA,  add.    V.   Attorciglia- 
to.  ^.  Corpo  attortigliato ,   vale  stravolto,   scon- 
torto .     V. 

ATTORTO,  TA,  add.  da  attorcere.  Tordu ', 
tors  ;  entortillé  .  $.  Attorto  fig.  come  attorto  d' 
errore,  vale  inviluppato  in  errore,  ingannato. 
Hui  est  dans  l'erreur  .  y.  Attorto  per  avvolto, 
■unito  insieme.  Entrelacé;  enlacé.  Poscia  li  pie 
dinetro  insieme  attorti ,  diventaron  lo  membro, 
che  1'  nom  ceja  . 

ATTOSCARE,  v.  a.  Avvelenare.  Empoisonner  ; 
envenimer  ;  infecter  de  venin,  eh  poison,  y.  Atto- 
scare fig.  vaie  Addolorare  ,  tormentare,  amareg- 
giare. V.  0.  Attoscare  di  odore,  e  odore  ,  che  at- 
tosca, dicesi  degli  odori  gagliardi,  e  specialmente 
di  quelli  che  puzzano  .  Empoisonner  ;  empuantir; 
infecter  . 

ATTOSCATO,  TA ,  add.  Avvelenato.  Empoi- 
sonné ,  Ç?c. 

ATTÒiO  ,  SA  ,  add.  Colui ,   che  è  di  maniere, 
e  costumi  bambineschi  ,  lezioso  .  Qui  fait  d:s  en- 
fantillages ;    qui  a  des    maniires    enfantines  i    qui 
fait  l'enfant;    qui  fait  des   badinages    d'enfant 
badin  ;  fol.'tre . 
ATTOSSICAGIÒNE,  s.  f.      \  Lo  attossicare. 
ATTOSSICAMcNTO  ,  s.  m.  5  Empoisonnement. 
AT  TOSSICANTE  ,   add.  d'  ogni   g.   Mon-ll.  Or. 
Che  attossica  .  Qui  empoisonne  . 
ATTOSSICARE.  V.  Attoscare. 
ATTOSSICATO,  TA,  add.  V.  Attoscato. 
ATTOSilCATÒRE  ,    v.   m.    Segner.   Colui    che 
attossica.  Empoisonneur . 

*  ATTRABACCÀTO,  TA,  add.  Accampato  con 
trabacche  ,  attendato.   Campé  sous  des  tentes. 

ATTRAENTE,  add.  d'ogni  g.  Salvia.  Che  ha 
qualità,  e  forza  di  attrarre.  Attrayant;  qui  attire 
agréablement;  attirât .  y.  Attraente,  in  forza  di 
sust-  Sagg.  uat.  vale  embolo,  stantuffo.  V, 
ATTRÀERE,  v.  a.  Sannaz.  Attrarre .  V. 
ATTlìAIMENTOj  s.  m.  L'  attrarre  .  Attraction. 
§.  Attraimento  degli  amici  ,  dicesi  fig.  dello  ami- 
carsi ,  del  farsi  amici  .  L'  action  de  se  faire  un 
ami  . 

ATTRAPPÀRE,  V.  Rattoppare  .  §•  fig-  Sorpren- 
dere con  inganno.  Décevoir  ;  séduire;  tromper; 
surprendre  . 

ATTRAPPITO  ,  TA,  add.  da  attrappare  .  V. 
y.  Cavallo  attrappato  .  Cheval  fourbu,  courbatu  . 
§.  Attrappato,  fig.  vale  sorpreso  con  inganno. 
Déçu . 

ATTRAPPE1ÌÌA ,  s.  f.  da  attrappare,  l'essere 
attratto  .   Contraction;  retiremeut  de  nerfs  . 

ATTRARRE,  v.  a.  Tirare  a  se.  Attirer,  tirer 
à  sei.  Attrarre  l'acqua,  o  altro  liquore.  S'im- 
biber, y.  Per  simil.  Tirar  con  al  letta  nu  nto  .  La 
qual  m'attrasse  all' amorosa  ret-  .  Attirer;  ga- 
gner; amorcer  ;  inviter  ;  charmer;  engager. 

ATÏR^ÎT^Oli',  }  V-  Trattabile.     , 

^TKATT]r.â;s:m.}V-Ai,ttta-"t-  , 

ATTRATTIVO,  VA,  acid.  Che  ha  forza,  virtù 
d'attrarre.  Attractif;  qui  attire;  quìa  la  force 
d'attirer,  y.  fig.  Incit.tivo  .che  allctta,  e  tiae.a 
<c  .  Attrayant;  attirant;  engageant  $  prévenant  ; 
qui  attire  agréablement .  J 
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ATTRATTO,  TA,  add.  da  attrarre,  Attiré.  &c 
y.  Per  attrappato,  V. 

ATTR ATTRICE,  v.  f.  Sa/vin.  Che  attrae.  At~ 
traçante  i   attirante  ;  qui  attire. 

ATTRAVERSAMENTO  ,  s.m.  Fag.  Traversameli- 
to  .  V. 

ATTRAVERSARE,  V.  a.  Porre  a  traverso.  Tra' 
verser  ;  croiser  ;  b.irrer  ;  fermer .  §.  Per  andare  â 
traverso.  Ora  da  questa  parte  della  via,  ora  da 
quella  attraversandosi  .  Traverser;  passer  à  tra- 
vers  ,  d' un  coté  à  l'autre;  croiser  .  Çj.  Attraversa- 
re la  via,  e  simili  ,  dicesi  fig.  dell' opporsi,  im- 
pedire, contrariare,  torre  altrui  il  comedo  di  o- 
pcrar  checchessia.  Traverser  quelqu'  un ,  le  croi- 
ser ,  le  contrarie*,  le  contrecarrer  .  ij.  Attraversare 
i  disegni  di  qualcheduno  .  Croiser  quelqu' un  ,  tle 
traverser  dans  ses  desseins  ;  susciter  des  obsîa-cles  . 
y.  Attraversare  il  discorso,  vale  rompere  il  discor- 
so. V.  Interrompere.  $.  Attraversarsi,  n.  p.  Se 
croiser  . 

ATTRAVERSATO,  TA,  add.  Traversé,  0"c. 

ATTRAVEttSATÒRE  ,  v.  m.  Che  attraversa. 
Qui  traverse  ;  qui  croise;  qui  met  des  obstacles, 
des  empéchemens  s  qui  fait  des  oppositions  ;  qui  con- 
trarie . 

ATTRAVERSO,  e  A  TRAVERSO,  avv.  Per 
traverso,  per  mezzo,  nel  mezzo.  À  travers;  au 
milieu  ;  par  le  milieu  ;  de  uart  en  part;  oblique- 
ment ;  de  travers.  y.  Usasi  anche  in  forza  di  prep. 
All'  albero  attraverso.    Par  le  milieu  de  l'  arbre . 

ATTRAZIONE,  s.  f.  Attraimento,  l'attrarre. 
Attraction  .  y.  L'attrazione  de'nervi,  vai  contra- 
zione .  Contraction  ;  retirement  de  nerfs  . 

ATTRAZZÀRE,  v.  a.  T.  Marinaresco.  Guarni- 
re, provvedere  una  nave  di  tutti  gli  attrezzi  ne- 
cessari ,  e  metterla  iti  istato  da  poter  navigare  . 
Agréer  ;  mettre  en  funin  . 

ATTRAZZATÒRE  ,  v.  m.  T.  Marinaresco.  Co- 
lui ,  che  provvede  gli  attrezzi  della  nave  .  Agréeur  . 

ATTRAZZO,  s.  m.  Arnese,  strumento.  Instru- 
ment; oui  ti  . 

ATTRECCIÀRE,  v.  a.  V.  Intrecciare. 

ATTRECCIÀTO,  TA,  add.  V.  Intrecciato. 

ATTREZZO,  s.  m.  V.  Attrazzo. 

ATTRIBUIMENTO,  S.  m.  Cr.  in  Imputazio- 
ne .  L'  attribuire  ,  attribuimento  di  colpa  .  Accu- 
sation . 

ATTRIBUIRE  ,  v.  a.  Reputare  che  una  cosa  sia 
propria  di  chi  che  sia_.  Appropriare.  Attribuer; 
assigner;  rapporter;  référer,  y.  Attribuire  per  sen- 
tenza. Attribuer  $  adjuger  ;  délivrer  par  autorité  de 
Justice  .  y.  Attribuirsi  ,  vale  appropriarsi ,  ascri- 
versi.  S'  attribuer .  §.  Per  usurparsi,  s'attribuer 
s'  approprier . 

ATTRIBUITO,  7    „  .        ,,     .,     .,    , 

ATTRIBUTO,     j-  TA'  add-  attribue. 

ATTRIBUTIVO,  VA,  add.  T. Curiale  .  Che  at- 
tribuisce. Attributif ' . 

ATTRIBUTO  ,  s.  m.  Proprietà,  qualità;  ciò 
che  e  proprio  e  particolare  ad  reni  soggetto. 
Attrih'.t  ;  qualité;  propriété  a"  une  chose. 

ATTRÌCE,  s.  f.  '.co:  r.  Femm.  D'attore  .  A- 
ctrise  . 

ATTRISTAMENE,  s.  m.  L'attristarsi.  Cha- 
grin t  tristesse  ;  affliction  ;  peine  s  déplaisir . 

ATTRISTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  attrista.  At 
tristant:  affligeant;  chagrinant  ;  qui  rend  triste  .. 

ATTRISTARE,  v.  s.  Contristare,  indurre  ma- 
linconia. Attrister  ;  affliger  ;  contri-ter;  chagri- 
ner; rendre  tris:e ;  causer  de  la  tristesse,  y.  At- 
tristarsi, n.  p.  Dive-iir  tristo,  cioè  malinconico. 
S'attrister;  se  chagriner;  devenir  mélancolique. 
y1.  Attristare,  n.  ass.  Intristire.  V. 
'  ATTRISTATO,  TA,  add.  da  attristare.  At  fri- 
tte ;  tre 

ATTRISTAZIONE  ,  s.  f.  V.  Aitristamento. 

ATTRISTIRE,  lo  stesso  che  Attristare.    V. 

ATTRISTITO,  io  stesso  che  Attristato  .  V. 

ATTRITARE,  v.  a.  V.  Tritare.  y.  fig.  Tagliai- 
in  ne?<zi  ,  sconfìggere'.  V. 

ATTRJTATO.-  V.  Tritato. 

ATTRITO,  TA,  acid.  T.  Teologico.  Che  ha  at* 
trizione  .  Qui  a  de  l'  attrition  .  $.  Per  consumato, 
rifini*o.  V. 

ATTRIZIONE,  s.  ì~.  T.  Teologico,  ed  è  quel 
dispiacere  che  si  sente  d'  aver  offeso  Iddio  ,  e  che 
nasce  dal  timor  delle  pene.  Attrition.  ç).  Per  tra- 
vamento.   V. 

ATTRUPPARSI,  n.  p.  V.  Attnippato. 

ATTRUPPÀTO,  TAV  add.  Accad.  Cr.  Che  è  in 
truppa  ,  intruppato  .  Attrcupé  . 

ATTUATE,  add.  Effettivo.  Actuel;  effectif; 
réel.  y.  Peccato  attuale  dicono  i  Teologi  al  pec- 
cato, che  si  commette,  ed  è  opposto  al  pec- 
cato originale  .  Péché  actuel  .  y.  Per  présente  .  A- 
ctuel  ;  présent . 

ATTUALITÀ,  -s       s.  f.     Astratte-    d' attlia- 

A'ITUALITÀDË,     L    le.   QualiU      et,     dece 

ATTUATI!  ÀTE,     J      qui  esc  actuel  . 

ATTUALMENTE,  avv.  Inatte,  ih  effetto.  Ef- 
fectivement ;  réellement  ■.  y.  Per  presentemente  j  nel 
trmeio  pnsentaneo.  Actuellement  i  présentement . 

ATTUARE,  v.  a.  Ridurre  a'!' atto  faire  i  ef- 
fectuer s  mettre  ù  effet  ,  en  exécution  .  y.  Attuarsi, 
n.  p.  vale  applicarsi  con  c.iore.  l>  appliquer  sérieu- 
s'ement)  avec  chaleurs  apporte)  a,. e  extrême  attention. 
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ATTCARIATO,  s.  m.  la  carica  ,  o  1'  uffizio  di 
Attua  arni.  ;..,'.  L'office  de  Greffer. 

Al  ILARIO  ,  s.  io.  Ministro  deputato  dal  Giu- 
dice a  ricevere,  registrare,  e  tener  conto  de  gii 
atti  pubblici.  Greffier.  V.  Notaio. 

ATTUATO,  TA,  add.  Ridotto  all'atto.  Effe- 
ctue . 

ATTLCCIO,  s.  m.  dira,  d'atto.  Action  d' en- 
j.i  .1  ■  puérile . 

ATTUFFAMENTO ,  r.  m.  L'attuffare.  Immer- 
sion . 

AT  TUFFARE,  v.  a.  Tuffare,  immergere.  Pun- 
ger i  enfoncer  dans  /'  e.iu  y  tremper  .  y.  Attuffarsi , 
n.  p.  Immergersi  ,  andar  sott'  acqua  .  Se  plonger 
dans  C  cu. .  0.  Attuffarsi  ne'  vizi  ,  ne' diletti,  e 
simili  .  Dicesi  iig.  del  darsi  in  preda  ,  darsi  tutto 
a1  vizj  ,  a'  diletti,  ec.  se  livrer  à  tous  les  vices  , 
à  toutes  sortes  de  plaisirs  .  se  plonger  ,  s'  abandon- 
ner aux  plaisirs ,  aux  vices,  £?c.  $.  Attuffarsi 
nel  senno,  vale  dormire  profondamente.  Sc/it>  er 
au  sommeil  i  dormir  profondément .  y.  Attuffarsi 
nel  vino,  vale  bere  smoderatamente.  Se  saouler  ; 
chopiner  ;  boire  comme  un  trou  . 

ATÏL'FFÀTO,   TA,    add.  da    attuffare  .    Pion- 

tlSfFAZ^,}--V.Attuffam«nt0. 

•    ATÎUFFÈVOLE,   Aggiunto  di  luogo,    dove 
1'  uomo  pc?<a  agevolmente  attuffarsi  ,    e   sommer- 
.  hndroit  d'  une  riviìre  ,  d'  une  pièce  d'  eau  , 
er',  s'enfoncer  dans  l'eau. 


ATTUJAHE.    \.  Offuscare* 

nte  , 


Persone  attuo- 


ATTUÒsO,  Sa  ,  add.  Operai! 
^e.  Actif  >  agissant  . 
ATTURARE,  v.  a.  V.  Turare. 

TO,  TA  ,  ned.  Ar.  tur.  Turato.  V. 
ATTUTARE,  v.  a.  Mitigare,  ammorzare,  quie- 
.  Adoucir  ,  appaiser  y  militer  ,  tempérer  ;  amor- 
tir ,  éteindre  .    $.  Attutarsi  ,    n.  p.    Ammorzarsi  , 
quietarsi ,    mitigarsi ,    S'  appaiser  y    se  c.ilmer  ;    se 
ir  ;  se  tranquilliser  . 
A  i  rUl  ITO,  TA  ,  add.  Adouci,    &c. 
A  .l'i  VTÒRE  ,  v.  m.    V.  Attutitone  . 
ATT'JiÌRE  ,    io   stesso    che    Attutare.     V.    y. 
Per  fare  star  cheto  uno  contro  sua  voglia  .  Impo- 
i  lice  i  faire  mil  <  . 
ATT.  TI  IO.  E,  v.  m.  Che  attuta,  o  attutisce. 
Pacificateur  i  qui  pacifie  .  qui  appaise  ;  qui  adoucit  • 
AVACCIO  OLE,  add.   d'ogni  gen.    da  avac- 
ciarc.  Sollecito,  presto,  Lxpidi'.if  i  prompt  y  dili- 
y;nt  y  Hi.  li}  . 

A\  ACCF.ZZA  .     V.  Avacciamcnro  . 

ACCIAMENTE.     V.  Avacciatamente . 
..'  ALCIAMENTO,  <.  m.  L'  avacciarsi .  Sol- 
lecitudine,   prontezza.    Diligence*  promptitude  y 
.i  ilité . 

AVACCIANZA.     V.  Avacciamento. 
\VA(  CIA'  E  .     V.  Affrettare  ,  sollecitare  . 
AVACCIATAMENTE  ,    avv.    V.    Spacciata- 
:.. ente  . 

AVACCI ATISSIMAMENTE ,  avv.  sup.  di  a- 
acc    tan    nt(  .  Tris-vite  i  tris-promplement-. 

AVACC1ATÌSSIMO,  MA,  add.  superi,  di  a- 
vacc;. 

aVaCCIATO  ,  TA,  add.    da  avacciare  .   De- 
fechi 

AVÀCCIO,  avv.  V.  Spacci atamente.  y.  Avac- 

cio ,   Avaccio,    ha  forza  di   sup.    V.  Avacciatissi- 

.  $.   Più  avaccio,    vale  piuttosto.    V.  y. 

avaccio  ,    che  anche  si  dice  ,  o  tardi  , 

o  accio .   Maniera  prov.    O  prima  ,  o  poi .    Tòt  ou 

tard  . 

TO,  s.  m.  V.  Avacciamento. 
■r  CIO,  add.  V.  Avacçevole. 
1  E  ,  avv.  di  tempo  .1  o  che  ora  , 

;    ma  e  vece   solamente  ritnasa  nel 
do.  Tania  y  maintenant ,  il  y  a  un  momenti 
le  moment.    y.  Avale  avale,    cosi   replicato, 
in  questo   punto  .    Io  t'  ho   recato  un  mazzo 
còli  coccole,   ch'io  colsi    avale  ava- 
le, eoe  01  in  tant  ,  ima  à  pré. cm  . 
DIA,  s.  f.  V.  Vanguardia. 
;  I  ,  s.  f.    Imposizione  rigorosa,  che  co- 
5  e  quella,  che  fanno  1    l'i    chi  a'Fran- 
A-uanie .  y.  Per  torto,  ingiustizia.    Avauie  ì 
il    ulte;  iniuiticc  i  tort. 

-  ne  di  tutte    le  specie 

•  ati  di  fresco  .  A  '■  vin  .  menu  ;  ois- 

1  muaf.  Uomo  sci  lenza;  sem- 

pjjc  •  e  ,    tu.ij  Ir  .     in  .Ci  . 

».     AN  I  E  ,  avv.    !  0  •   esso  che  Avanti  :  ed 
ila  rima  ,  o  per 

noni  j  '..1 :  ve  al  terzo ,  0  al 

«  1   •  dora  ajichc  al  second',;    e  al  si 

no.    Ava 

.  ;  .      :  ti.   Avant  .    v.   A 

I     v.!'-   I''  ItCSiO  .   /ir,.,,.. 
,  vale  anche  piuf 

posto  di  v,l'r  • 
r.  .    y.  Avanti  ,  • 

III 
,  /•.-.!  lido  il  glori  'ire  ,  e 

• 
t  tappeti 

-,  t'  al- 
te avan- 


ti ,  vale  intendere,  e  sapere  assai  .  Etre  très-in- 
struit, ir  s-savant  dans  une  chose.  Tu  sci  savissi- 
mo, e  nelle  cose  di  Dio  senti  molto  avanti  .  y. 
Esser  la  cosa  avanti ,  vale  esser, vicma  al  coHchiu- 
dersi ,  essere  a  buon  termine.  Etre  bien  avant  ;  ì— 
tre  bien  avanci'  i  tirer  à  sa  fin  .  y.  Trattandosi  di 
favellare,  andare  avanti,  vale  seguitare  il  ragio- 
namento, in  ivre  son  discours,  le  continuer,  y. 
Non  bisognar  più  avanti  ,  vale  bastar  così,  non 
occorrere  di  vantaggio  ,  o  piu  oltre.  Onde  non  bi- 
sogna più  avanti  .  Il  suffi  v  il  «'  en  faut  pas  da- 
vantage i  c'est  assez.  iS.  Non  e'ser  da  ninna  co- 
sa  piti  avanti  ,  vale  non  esser  buono  da  altro.  N' 
itre  capable  d  autre  chose.  §.  Avanti  ogni  cos.i  , 
vale  prima  d'ogni  altra  cosa  .  Avant  icut  ì  préfi- 
railement  à  toutes  choses . 

AV ANTICAMERA,  s.  f.  V.  Anticamera. 
AVANTICHÈ,  avv.  Innanzichc  .  Avant  que. 
AVAN'IIGUÀRDIA,   s.    f.    Avanguardia  ;    ma 
oggidì  si  dice  m*glio  Vanguardia  .   V. 

AVANZ.AMEN  IO,  s.  m.  Aggrandimento  ,  l'a- 
vanzarsi .  Avancement  ■•  progrès. 

AVANZANTE  ,  add.  d^-!  due  g.  Che  avanza  . 
Qui  s'  éltve  .  y.  Per  chi  vince,  trapassa,  lini  stir- 
passe ì  qui  excide .  $.  Per  soprabbondante  .  Su- 
perfius  i  surplus . 

AVANZARE,  v.  a.  Mettere  in  avanzo;  acqui- 
sire, accumulare.  Gagner  i  amasser  i  augmenter 
son  bien  ;  acquérir  i  avancer  bien  ses  affaires .  y. 
Avanzare  per  aggrandire  ,  accrescere,  far  maggio- 
re. Agrandir  >  accroître  i  rendre  plus  grand,  plus 
étendu  i  élever  .  E  molto  avanzò  il  suo  reame.  §. 
Dante  ha  detto  avanzare  per  inviare,  mandare  . 
envoyer:  y.  Per  venir  fuori  ,  sporger  infuori. 
Avancer  i  sortir  de  /'  alignement .  y.  Per  trapassa- 
re,  vincer.*,  superare.  Jjcva.icer  ;  surpasser  ;  ga- 
gner le  devant  ;  avoir  l'  avantage  i  vaincre  .  E 
siccome  T  uno  avanza  l'altro,  te.  Acciocché  di 
canto  non  fossero  dagli  uccelli  avanzati,  comin- 
ciarono a  cantare,  y.  Avanzarsi,  n.  p.  Venire,  in- 
nanyi  acquistando,  profittare,  approdare,  aggran- 
dirsi,  s*  avancer  i  faire  des  progris  j  gagner.  §. 
Per  farsi  innanzi.  S*  avancer  ì  aller  en  avant  .  S' 
avanzò  incirca  trecento  passi  inverso  lui  .  y.  Per 
pigliare  ardire,  far  buon  animo,  incoraggiarsi  . 
Prendre  courage,  y.  In  sign.  n.  assol.  Sopr.ibbon- 
dare  ,  aver  pili  che  a  sufficienza  .  Avoir  plus  qu'  à 
suffisance,  avoir  de  rene.  Il  danaro  m'  avanza. 
y.  Avanzare  per  restare  ,  rimanere  .  P^ester  .  Ma 
conviensi  fare  in  molti  e  molt'  anni  ,  ed  a  me  n' 
avanzano  oggimai  pochi .  y.  Dicesi  in  proverbio  : 
Egli  ha  avanzato  i  pie  fuor  del  letto  :  quando  si 
vuol  dire  di  chi  non  ha  messo  nulla  in  avanzo  . 
//  n'  a  fait  aucune  épargne  . 

AYANZATÌCCIO,  s.  m.  La  piccola  e  peggior 
parte  di  quel  ch'avanza.  Rimasuglio.  Reste,  y. 
Si  usa  anche  in  forza  d'add.  Ce  qui  reste  i  restant. 
AVANZATILE  ,  add.  d'ogni  g.  Segn.  gov. 
Che  può  avanzare  ,  avanzevole  ,  sopraobondan- 
te  .  V. 

AVANZATO,  TA,  add.  da  Avanzare  .  V.  y. 
Avanzato  in  età.  Avance  en  âge  y  dans  Mi  âge  a- 
vancé.  y.  L'anno  già  avanzato.  L'  année  fort  a- 
v.rncée  .  y.  Notte  ben  avanzati  .  la  nuit  bien  a- 
vancée  i  bien  avant  dans  la  nuit  . 

AVANZATÒRE  ,  v.  m.  Che  avanza  .  Qui  avan- 
ce i  qui  fait  des  avances  . 

*  AVANZETTO,  v.  m.  Dim.  d'avanzo.  Reste 
de  peu  de  valeur ,  peu  considérable  . 

'■-  AVANZÈVOLE,  add.  V.  Soprabbondante. 
AVANZO,  s.  m.  Il  rimanente,  che  anche  di- 
ciamo il  restante,  le  reste  i  le  restant.  1  nego- 
zianti. Residui  reliquat  i  débet  :  e  parlando  di 
drappi  ,  0  simili  .  Coupon  .  y.  Per  acquisto  ,  e  gua- 
dagno .  Gain  i  profit  i  lucre  i  avantage  y  utilité  . 
y.  D'avanzo,  posto  avverbialmente  vale,  più  del 
jiustO  ,  più  del  dovere  ,  di  sopra  più  .  De  reste  i 
plus  qu'  il  ne  faut  .  au-delà  du  nécessaire .  y.  Met- 
tere ad  avanzi:  r.  Mcrc.tt.tnteico,  e  vale  mettere 
a  conto  d'utili.  Mettre  eu  avance-  y.  Dicesi  pro- 
Imente,  :  L'  avanzo  del  grosso  C  ittani  ,  P  a- 
vanzo  del  Cibacca,  l'avanzo  del  Caz/.elt.i  ,  che 
bruciava  il  panno  di  Spagna  per  far  cenere  morbi- 
dosa .  Modi  bav.i  esprimenti,  che  dove  alcuno  si 
credeva  avanzare  ,  ci  ci  scapita  .  Il  a  perdu  plus 
au'  il  n'a  gagné  . 

AVANZuGLIO,  s.  m.  Avanzaticelo.  V. 
A  V  a  R  A,  s.  f.  d'  avaro.    V. 

AVARACCIO,  CIA  ,  add.  e  s.  Pc;;;.;  io  rat.  d'  a- 
v.iin.  Sordidement  avare  ,  crasseux  t    tris-ladre, 

AVARAMENTE,  avv.  l.on  avarizia  .  Avec  ava- 
rile i  chichement  ,  sordidement  .  $.  Per  cupidamen- 
te .  Avidement  ,  avec  avidité  ■ 

AVAlih'ITO,  s.  in.  Diin.,d'  avaro  .  P#*»7 
cieux  . 

AVARI  ZZA  ,  s.   f    V.    Av  trizi  1  . 

AVARÌA  ,  s.  f.  ''.  Marinaresco  ,    che  è  la  cora- 

pui  tzione,  t  spartimentò  del  danno,  che  si  fa  nel 

.,  .    1  !    nave.    lt»4ri>. 

:  -    i        MENTE  ,    1  dd. 
•■  .  Trìs-sordidemint  1  Ve. 
i  !  .  .IMO,    MA  ,    Superi 
,  -Je. 

■  i/.'A,  s.  f.  Amor*  immod  rato  di  avere. 

...       1  'm  .  ite  •    '•  -/''  unii  ■    B  dici  ti    pine  ili 
izioni,  ci. e  diiuc-iMu-,  un  tale  attaccamen- 


Superi,  di  avara- 
d'  avaro  .    Tris- 


ta. Mesjuineri.  ;  lésine  i  vilenie  i  épargne  sordide-, 
crasse  ■  ladrerie . 

*  AVAKIZZÂRE,  v.  n.  Mettere  ir.  effetto  l'a- 
varizia .  Lésiner  -  user  de  lésine  . 

AVARO  ,  RA  ,  add.  Lruttato  dal  vizio  dell' ava- 
ri?.!.! .  Avare  ;  avariiieux  i  crasseux  ;  mesquin  »  ta- 
quin :  Uidre  i  chiche  1  vilain  y  intéressé  .  sordidi.  , 
apre  à  V  argent  .  ó.  Per  simil.  La  natura  avara  r 
Maturi  avare,  y.  fig.  vale  scarso.  Sobre,  y.  Prov. 
L'  importuno  vince  l'avaro.    V.  Importuno. 

AVARONACCIO,  T  v    Av1.a,ci0 

AVARONE  ,  j-  \.  Ava  accio. 

AUBÈRTICO  ,  s.  ni.  T.  del  Gius  teud.  antico  . 
Spezie  di  Feudo  che  anticamente  si  concedeva  ».' 
vassalli  con  l'obb  azione  di  militare  con  la  coraz- 
za .     Haubert  . 

AUCCHI'ÀRE,  v.  a.  Lavorar  coli' ago .  V.  A' 
gucchiare  . 

AUDACE  ,  add.  d'ogni  g.    Contrario  a  timido  : 
Temerario,  di  soverchio  ardire  .  Audacieux  y  lé-né- 
raire  i    insolent  ;   effronté  y   hardi  i   présomptueux  i 
hasardeux  .  y.  Per  ardito  semplicemente  .  V. 
AUDACEMENTE.  V.  Arditamente. 
A L  DACE  IT O  ,  Segn.  Dim.  d'  audace  .    V. 
AUDÀCIA  ,  s.  f.    Astratto  di  audace  .    Audace  i 
hardies,  e  excessive  i  effronterie  ;  présomption  y  lieen* 
ce  i  impudence  >  témérité  ;  insolence  .  y.  Per  sempli- 
ce ardire  .  V. 

AUDACISSIMAMENTE,  avv.  sup.  d'audace- 
mente .  Tri  s'iiiidacieuscmeiit ,  C7v. 

AUDACISSIMO,  MA,  sup.  di  audace  .  Très* 
audacieux  ,  tre. 

AUDIRILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  sì  può  udire  . 
Cald.  l'oc.  dis.     V.  Udibile. 

AUDIEN1E  ,  add.  d'  ogni  g.  Cr.  &.  Che  ode  . 
i>ui  entend  . 

AUDIENZA,  e  AUDIENZIA  ,  s.  f.  L'  udire  . 
l'action  d'  ouir  ì  l'  onte.  y.  Per  1'  udito.  L'ente  . 
y.  Dare  audienza,  vale  ascoltare,  ed  udire  ,  e  di- 
cesi  propriamente  di  persone  pubbliche  .  Vonr.cr  ; 
prêter  audience .  y.  Avere  audienza,  vale  essere 
ascolt'to  .  Avoir  audience,  y.  Audienza,  vale  an- 
che auditorio,  e  dicesi  aver  bella  e  grande  au- 
dienza i  di  chi  in  favellando  pubblicamente  ha  a- 
vuti  molti  ascoltatori  .  Auditoire.  §.  Pel  luoge 
dove  -i  dà  udienza  .  Audience  i  auditoire  >  lieu  o« 
se  donne  l'  audience  i  salle  d'  audience  . 

AUDÌRE.  \'oce  latina,  che  vale  udire  ,  sen- 
tire ,  ricevere  il  suono  colle  orecchie.    Ouir. 

AUDÌTO,  s.  in.  Uno  de' cinque  sentimenti  del 
corpo  .     V.  Udito  . 

AUDÌTO  ,  TA  ,  add.  da  audire  .  V. 
AUDITORÀiO,   s.  m.   Voce   dell'  uso  .    Uffici-» 
dell'  Auditore  .     La  Charge  d'  un  Auditeur  . 

AUDITÓRE  ,  v.  m.  Colui  che  «de  .  V.  Uditore, 
y.  Auditore  si  dice  anche  a  quel  Ministro,  che 
rende  ragione,  o  consiglia  il  Principe  in  materia 
di  grazia  ,  o  di  giustizia.  Maitre  de  requêtes  .  y. 
Auditore  di  Rota  ,  Ufficio  nella  Corte  di   Roma  . 

AUDITÒRIO,  s.  111.  Luogo,  dove  si  dà  udien- 
za. Oggi  pnì  comunemente  Audienza,  <>  Udienza. 
V.  y.  Per  moltitudine  d'uditori.   V.  Audienza. 

AUDITÒRIO,  RIA  ,  add.  Che  serve  per  udire  . 
De  V  ouie  y  qui  sert  à  l'  ouïe  . 

AVE  .  Voce  affatto  latina  :  e  vale,  Dio  ti  sal- 
vi .  Je  vous  salue  y  bon  jour  . 

AVEI.ENAhE  ,  Ir.  Giord.  pr.  4.  V.  Avvelenare. 
AVÈLIA  ,  s.  f.   Specie  d'  uccello    ricordato  dal 
Pulci  ,  altrimenti  detto  Velia,  e  Cazzivcla.     V. 

AVELLANA.  V.  L.  s.  f.  Nocciuola  .  Avelline  ) 
■noisette  .    ,  ..■.«. 

AVELLANO.  V.  L.  s.  m.  Nocciuolo  .  Albcr» 
noto  .  Noisetier  ;  coudrier  y   coudre  . 

AVELLERE  .  Voce  latina  ,  che  vale  sveglieue, 
sbarbare .   V. 

AVELLO,  s.  m.  Sepoltura,  luogo  deve  si  sep- 
pelliscono i  morti  .  Tombeau. 

AVE  MARIA  ,  e  AVEMMARIA,  s.  f.  Orazio- 
ne, che  si  porge  alla  Nostra  Donna,  la  quale  co- 
mincia cosi  .  Ave  ,  ou  Ave  Maria  .  y.  Si  dice  an- 
che Ave  Maria  .1  quei  tocchi  di  campana,  che  so- 
nano all'alba,  a  mezzo  di ,  e  a  sera,  per  dar  cen- 
no, che  si  saluti  con  detta  orazione  la  Nostra 
Donna.  L'Angelus,  y.  Avemmaria  de'  morti  .  11 
sonar  delle  campane  nella  morte  di  qualcheduno  . 
(Hot  .  y.  Ave  Marie  si  dicono  quelle  pallottoline 
della  corona,  minori  di  quelle  che  si  chiamano 
P.:  terni '-ni  .  Ave  I  grains  de  Chapelet  . 

AVÉNA,  s.  f.  Strumento  pastorale  da  fiato. 
Chalumeau  .    y-  Avena,  sorta  di  biada  ,  vena.    A- 

■  AVINTàRE.  Venire  avanti  ,  crescere  ,  al  ta- 
gliare .  V. 

•■  AVFNTATO  .  Add.  da  avventato  .  Cresciuto  , 
Allignato,    v. 

AVENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  .  Ayant  i  qtit 
a  ,  qui  tient  •  qui  possldi . 

AVERE.  Verbo  che  dinota  possedimento  di  co- 
vi ,  c.|  r  !  1  ipJii  e  e  ci  njugato  con  se  medesimoj  e 
co' vi  1  ii  d'attiva  1  rminazione  ;  di  che  vedi  1 
Gì  mimatici  .  0.  Avete  v.  att.  sin.  Vale  possedere 
in  qualsivoglia  modo.  Avoir  1  possédtr  i  tenir,  y. 
pei  conseguire .  On  nere.  V.  Ch'  egli  il  suo  pia- 
,   re  aveste  .     .Quasi    ci  niente  avesse  quella  pre" 

surai  v  vai  tener   .   ri] re.   V.    Come  aache", 

Av-.m'"  '•  limo  uomo,  c*oc  npuundolo. 


A  V  E 

ç>.  Talora  s'usa  i»  luogo  <îcl  verbo  esserci  coin.?  : 
Ebbevi  di  eniegli ,  cioè  vi  Furono,  il  y  eut,  il  y 
ceux.  Quivi  non  avea  falcone  ,  ci;>c  non 
0.  Avere  assolutamente,  è  stato  usato  per  pos- 
sedere fieoltà.  Posséder  ;  «x;o<>  du  bien.  Oyui  cit- 
tadina che  avesse j  sarebbe  stato  cacciato,  y.  Ta- 
lora vi  si  sottintende  Avviso,  come,  Io  ho  avu- 
to da  lui  j  che  egli  non  ci  può  essere  ,  cioè  ho 
avuto  avvilo  .  Per  lettere  s'ebbe,  cioè  s'  intese  , 
s'eDbe  awi<o  .  V.  Avviso'.  Ô.  Perchè  parte  parve 
al  Medico  avere  della  cagione  dell'  infermiti  >ec. 
cioè,  aver   tro\  mtaj  investigata  .  Ccn- 

710 1  tre  ;  comprendre;  Ah     vrìr  ;  apercevoir.    J.  A- 
vendo  sempre  1'  animo,  e'I  pensiero  a  quella  don- 
na :   cioè  avendo   l'animo  volto   ed  indiritlo  .     E- 
tre  occupe  ,  cu  s'  occuper  ;  songer  ,  penser  toujours  . 
■}.  Avere,  irato  in  sign.  pass.  Ebbero    tagliala  la 
testai  cioè  ,  fu  loro  tagliata  li  testa.    I«  eurent 
la  t'ite  franchie,  coupée.     J.  Avere,    verbo   usato 
in  alcune    sue  particolari  voci  ,   forma  alcune  ma- 
niere di  dire?  Come,  ne  liai,  ne  hai  ;  che  nel  fin 
del  giuoco,    e    dire  al  compagno:    Noi    siam  del 
pari  ,  che  anche  si  direbbe ,  ne  fa ,   ne  fa  .    Nous 
sommes  tant  <ì  tant  >   notre  /eu  est  égal  ;    "uns  a- 
■lions  autant  de  points,  autant  de  parties  V  un  que 
i'  autre  .    $.  Avere,  verbo  usato  innanzi  all'infi- 
nito del  medesimo  verbo  Avere,    colla  partie.  Ila 
A  •    Ex.  g.    Avere  a  avere,   vale  esser  creditore  j 
dover  ricevere.  Il  me  doit  ;  il  rh'  est  du .  §.  Posto 
avanti    agi'  infiniti   de'  verbi    colle    particelle  A  , 
Da  ,  Che  ,    forma  certe  frasi  esprimenti   lo  stato, 
.la  disposizione,    la  volontà   in  cui  altri    si  trova 
rispetto  alla  significazione  di  quel!'  infinito  ,    che 
gli  vien  dopo,  come  aver  a  fare,   a  leggere  ,    ec. 
Vale  dover  fare,  leggere,  ec.     Aver  da  fare,   da 
leggere  ,   da  mangiare  ,    come  anche  aver  che  fa- 
re ,    che  leggere ,    che  mangiare ,    vale   aver  cosa 
da  leggere  ,  da  fare  ,  ec.  Aver  da  vivere  ,  da  man- 
tenersi ,  vale  aver  con  che  vivere,  mantenersi,  ec. 
Di  che  vedi    a  suo  luogo  .     y.  Aver    che    fare  con 
uno  o  ccn  una  ,  vai  talora,  usar  carnalmente.  A- 
voir  affaire  d  ...    §.  Avere,  vale  talora  far  veni- 
re a  se  ;   mandò  per  questo  Greco ,   ed    ebbelo  in 
luogo  secreto.  V.  Chiamare  a  se  .   $.  Talora  Pro- 
cacciare, Provvedere.    V.  $.  Significa  ancora  sen- 
tirsi .    Or  che  avesti  ,  che  fai  cotal  viso?  £«'  as- 
ta?   y.  Talora    vale   tenere,    pigliare,    togliere. 
Prendre  .     Un  sacco  gli  donasse  ,  e  avessesf  quella 
cassa  s    (j.  Averla  con  uno,  vale  esser  adirato  se- 
co .    Être  fâché  ,  courroucé  ;  avoir  une  dent  de  lait 
contre  quetqu'  un  .    $.  Le  diverse  maniere  ,  che  si 
compongono  dal  verbo  Avere  ,   si  troveranno  tut- 
te sotto  le  loro  voci  particolari  .     $.  Avere,   ver- 
bo ,    se  precede  a''  nomi  posti  senza   articolo  ,    né 
che  vi  si  soggiunga  altro  verbo,   prende  la  signi- 
ficanza  del  nome,    che  il  segue,    e  ne  esprime  1' 
azione  di  che  i\  nome  dinota  1'  essenza  ,  e  la  so- 
stanza .    Queste  locuzioni  si  spiegano  alle  lor  vo- 
ci .  Ex.  g.  Avere  a  grado  ,  gradire  .    Avere  amo- 
re, amare.    Avere  a   sdegno,    sdegnare ,  ec.    V. 
Gradire  ,  Amare  ,  Sdegnare  ,  ec. 

AVÈRE,  s.  m.  Facuità  ;  ciò  che  si  possiede.  V 
avoir  ;  héritage  ;  ce  quy  on  possède  de  bien  .  L'  a- 
vere  ci  ruberanno  . 

AVERNO,  s.  m.  Bocc.  Petr.  ec.  L' inferno  de' 
Gentili  .     \r.  Inferno  . 

A  VERSIERE,  ERA,  s.  m.  ,  e  f.  Nome  finto  di 
Stregone  ,  o  Demonio ,  o  Avversario  .  V.  Ver- 
siera . 

AVER  SIÒNE  ,  e  AVVERSIÓNE  ,  s.  f.  Aliena- 
zione della  volontà  da  checchessia  .  Aversion  ; 
baine  y  répugnance  ;  éloìgnement  qu'  on  a  pour  quel- 
que chose  y  horreur  s  abomination  . 

A VERSO, SA,  addiett.  da  Avertere.  V.  suo 
Verbo. 

AVÈRTERE,  v.  a.  Voltare  altrove.  Détourner  s 
éloigner  ;  écarter  y  tourner  ailleurs  . 

AUGE  ,  s.  f.  T.  Astrologico  y  e  vale  sommità. 
le  plus  haut  point  d'  élévation.  y.  Per  simil.  Sia- 
mo giunti  all'  auge  delle  felicità.  Comble  y  faite  y 
le  dernier  surcroit  y  le  dernier  point  de  bonheur  , 
de  la  fortune  ,  &c. 

AUGELLATÓRE,  s.  m.  Rem.  Uccellatore.    V. 
AUGELLF.TTO,  7    s.  m.  Dim.  d'Augello.  Pe- 
AUGELLINO  ,     J    tit  oiseau  y  oisillon  . 
AUGELLESCO,  CA  ,  add.  Di  augello  .  Salvin. 
Arat.  len.  V.  Augello  . 

AUGELLO,  s.  m.  Voce  poct.  Uccello.  Nel  pi. 
Augelli  ,  e  augei .  Oiseau  . 
AUGGIÀRE.  V.  Aduggiare. 
AUGGIÀTO.  V.  Acluggiato. 
AUGNARE  ,  v.  a.  Tagliare  ,  o  mozzare  qualsi- 
voglia cosa;  come  mazza,  trave,   tavola,   o  pie- 
tra, in  modo  che  nel  principio   del  taglio  si  fac- 
cia angolo  ottuso,  e  nel  fine  angolo  acuto,  il  che 
anche  direbbesi  tagliare  a  schifa,    o    in    tralice. 
Couper  à  onglet .  Tagliare  a  ugna  .  Couper  en  ma- 
nière d'  ongle . 

AUGNATO,  TA,   add.  da  Augnare.     Tagliato 

in  tralice,  ovvero  a  quartabuono.  Coupé  à  onglet. 

AUGNATURA,   s.  f.    T.  d' Agri  e.    Taglio  a  u- 

gna;  lo  augnare.  Coupe  qu'  on  fait  aux  arbres,  en 

manière  d  ongle  . 

AUGUMENTÀBILE.  addiett.  d'ogni  gen.  Cr. 
N.  Che  si  può  augumentare  .  Oui  se  peut  aug- 
menter . 

Dnion.  Italiano-Francese  . 


V.  Aumentare,  A  u- 
mcntarsi ,  ec. 


Di  augure,  ap- 
qui  appartient  à 

.  Salvin.  Che  au- 


A  U  G 

AUGUMENTARE,  *> 

AUOUMENTATO , 
AUGUMENT AZIONE, 
AUGUMHNTO, 
AUG-UMEN  VATÌVO,  VA,  add.  Segner.  Gov. 
Buomm.  Che  augumenta ,  atto  ad  augu-mentare . 
Augmentatif . 

AUGURALE,  add.  d'ogni  g. 
partenente  ad  augure.  Augurai  , 
l'  augure  . 

AUGURANTE  ,  add.  d'  ogni  g 
gura  .  Qui  augure  i  qui  présage  . 

AUGURARE  ,  v.  a.  e  n.  e  talor  anche  n.  p.    Fa- 
re, o  pigliarsi  augurio.  Augurer ;  souhaiter;  tirer 
un  augure   ,  un  présage,  une  conjecture  . 
AUGURATO  ,  TA,  add.   Auguré ,  &c. 
AUGURATÓRE,  v.  m.    Augure,    che    dichiara 
gli  augurj  .     Augure.  V.  Augure. 

AUGURATRÌCa  ,v.  f.  Che  augura,  che  annua- 
Zia.  jjC««  annonce  ;  qui  augure  . 

AUGURE,   s.  m.    Ariolo,   o    sia  Sacerdote   de' 
Gentili  ,  il  quale  era  proposto  ad  osservare  il  vo- 
lo,  o  il  canto  degli  uccelli  per  predire  il  futuro  . 
Augure . 
AUGURIÀRE.   V.  Augurare. 
AUGÙRIO  ,  s.  m.    Si  dice  generalmente  a  ogni 
segno  ,  indizio  ,    o  presagio  di  cosa    futura  ,    che 
comunemente  gli  Antichi  il  prendeano  dal  cantar 
degli  uccelli  .    Augure  y    présage .    y.  Talora    per 
Ventura  .  V. 
AUGU RIUSO.  V.  Auguroso. 
AUGURO  .  V.  Augure  . 

AUGURÓSO,  SA,  add.  Superstizioso,  che  va 
dietro  agli  augurj.  Superstitieux  s  qui  croit  aux 
augures  .  y.  Va'e  anche  ,  che  ha  augurio  ,  come 
bene  auguroso  .  De  bon  augure  .  Male  auguroso  . 
De  mauvais  augure . 
AUGUSTÀLE  ,  Cr.  in  Agosto  .  V.  Agustale  . 
AUGUSTÀRE  ,  v.  a.  Far  felice  e  prospero.  Ren- 
dre heureux  .  Leggesi  in  una  Canzone  d'  incerto 
Poeta  antico  :  Poi  ti  rivolgi  ai  cittadini  giusti  , 
pregando  sì  che  lei  sempre  t'  augusti . 

AUGUSTISSIMO,  MA  ,  superi,  di  Augusto. 
Tris-auguste . 

AUGUSTO.  Che  gir  Antichi  dissero  anche  A- 
gusto  e  Agosto,  add.  Titolo  degli  Imperatori .  Au- 
guste. §.  Fig.  vii  Sacro,  venerabile.  Respecta- 
ble i  sacré  .  noble  y  auguste  ì  grand  y  vénérable  ; 
digne  de  vénération. 

AVIDAMENTE  ,  avv.  Ingordamente,  con  avi- 
dità .  Avidement  ;  goulûment  ;  avec  passion  y  avec 
empressement  y  avec  avidité  . 
AVIDEZZA  .  V.  Avidità  . 

AVIDISSIMO,  MA,  superi,  d'  Avido.  Très-a- 
vide . 
AVIDITÀ,        -*      s.  f.  Astratto  d*  avido.    A- 
AVIDITÀDE,     L     vidité  y  cupidité  y  désir  ar- 
AVIDITÀTE  ,  S    dent. 

ÀVIDO,  DA  ,  add.  Che  ha  desiderio  ardente  e 
insaziabile  .  Avide  y  passionné  y  amateur  .  y.  Di- 
cesi  in  buona  ,  e  in  cattiva  parte.  Avido  di  da- 
nari ,  avido  d'onore  . 

*  AVIRONÀRE  .  V.  Circondare. 

*  AVIRONÀTO,  add.  V.  Circondato. 
AVITO,  TA,    add..  Salvin.  ec.    Voce  poetica  , 

ereditario,  de' progenitori,  proveniente  dagli  avi  , 
Héréditaire  . 

AULA,  s.  f.  Stanza  reale  ;  oggidì  non  si  direb» 
be  ne' versi  .  Palais  Royal;  la  Cour. 

AULÈDO,  s.  ni.  Varch.  Sonatore  di  Flauto, 
Flautista.  V. 

*  AULENTE,  AULENTÌSSIMO.  V.  Odoroso, 
Odorosissimo. 

AULICO,  CA  ,  add.  Di  Corte  ,  come  il  Consi- 
glio aulico.  Antique. 

*  AULIVANTE.  V.  Elefante. 

*  AULIMENTO.  V.  Odore. 
■■'  AULtRE.   V.  Olire. 

*  AULÌTO,         7     ,.    ^ , 
*AULITÒSO,    >     V-  Odoroso. 
AUMENTAMENTO  .  V.  Aumento 
AUMENTANTE,  add.   de' due  g. 

ta  .  i>ui  augmente  ;  qui  accroît  . 

AUMENTARE,  v.  a.  Accrescere,  aggrandire, 
Augmenter  ;  accroître  ;  agrandir  ;  étendre  ;  ampli- 
fier ;  ajouter;  exagérer;  renchérir  sur  .  §.  Neutr. 
pass.  Croître  ;  s'  augmenter  . 

AUMENTATIVO,  VA,  add.  Che  ha  forza  d' 
aumentare  ,  e  dicesi  per  lo  più  da'  Grammatici  a 
quelle  voci  ,  che  esprimono  più  che  il  positivo  , 
come  omaccio,  campanone,  ec.  per  uomo,  cam- 
pana grande  .  Augmentatif . 

AUMENTATO,  TA  ,  add.  da  Aumentare.  V. 

AUMENTATÓRE,  v.  ni.  Colui  che  aumenta . 
Celui  qui  augmente  ;  amplificateur  . 

AUMENTATRÌCE  ,  v.  f.  d'  Aumentatore  .  Cel- 
le qui  augmente  . 

AUMENTAZIÓNE,  s.  f.  7    L'aumentare.  Aug- 

AUMENTO,  s.  m.  J    mentation  ;  accrois- 

sement ;  addition  d'  une  chose  à  une  autre  ;  exagé- 
ration y  amplification  y  agrandissement  ;  hausse  y 
crue.  Aumento  in  grandezza.  Croissance  . 

*  AUMETTÀRE  e  AUMETTARSI  .  V.  Umet- 
tare, e  Inumidirsi . 

*  AUMILIÀRE  ,  AUMILIÀTO  .  V.  Umiliare, 
umiliato  . 
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AUNANZA.  V.  Adunanza.    ' 
AUNARE  .  V.  Adunare. 

AUNCICARE  ,  v.  a.    Portar  via  ,   sgraffiare 
Enlever;  voler;  ravir  y  escroquer        *Kl,i",fcnaie  " 
AUNCINARSI,  n    p.   Torcersi  a  guisa  d'unci- 

AUNGHIATOLA.  V.  Augnatura 

AVO.  V.  Avolo.  K 

AVOCARE  ,    v.  a.    T.  de'  legisti  .    Levare  una 
causa  da  un  Tribunale,  e  condurla  ad  un  altro  d» 
ordine  del  Principe,  o  Maestrato  supremo  .    Évo- 
quer; tirer  une  cause  d'un  Tribunal  ,i  un  autre 
K    AVOCOLARE  .  V.  Favellare  .  y.  Per  Acceca- 

*  AVÒCOLO  .  V.  Cieco  . 

'•■■■  AVOGADÀRE.  V.  Avvocare. 

toAXOGÀD°'  S'  m"    tr'  Gi"r4,  *'  Zh    A^0C!i- 

nty?nG/R?'J--  m-  Nonie  di  diSniti  >  Sindico, 
Difensore  .  Syndic  . 

catoV°V  ATÓ'  S'  m'  Fr'  GÌ°rd-  P-  n9'  ''  Avv°- 
AVOLA  ,  s.  f.    Varch.   Madre  del  padre  o  del- 
la madre  ,    dicesi  anche  Nonna  .    Aïeule  ;  grand' 
mire  .  ° 

AVOLIO.  V.  Avorio. 

ÀVOLO  ,  e  AVO,  s.  m.  Nonno;  Padre  del  pa- 
dre ,  o  della  madre.  Aïeul.;  grand  père. 

*  AVOLTERÀRE  ,    Avolterato  ,    Avolteratore  , 
A  volterò  ,  Avolteno,  Avoltèro,    Avolterino  .     V 
Adulterare,  Adulterato,  Adulterio,  Adultero,  A- 
dulterine  ., 

AVOLTOJO,   "7   s.  m.   Grosso  uccello  di  rapi- 
A^OLTORE  ,  s  na,  che  si  pasce  volentieri  de' 
cadav'T  .  hauteur  .  , 

AVÒRIO,  s.  m.  D»nte  di  Lionfante.  D'ordi- 
nario se  gli  di  tal  nome  allora  solamente  che  è 
separato  dalla  mascella  per  essere  messo  in  epe»- 
ra.  Ivoire  .  y.  fig.  e  poet.  Petto  d'  avorio,  denti 
d'. avorio,  cioè  Bianchissimo.  *. 
AVORNIELLO,  s.  m.  7  Specie  di  franino,  il 
AVORNIO  ,  s.  ni.  j"  cui     legno    è    atto    a 

più  livori,  e  massime  al  tornio.  I  Medici  tanna 
uso  della  corteccia  per  muovere  il  ventre.  Labur- 
ne  ;  aubonrs . 

AURA  ,  s.  f.  Piacevole  ,  e  leggierissimo  venti- 
cello. Vent  deux  ,  agréable  ;  zéphir  ;  petit  vent  . 
y.  Dicesi  aver  l'aura  della  corte,  del  popolo,  e 
simili,  di  chi  ha  l'applauso,  e  la  grazia  della 
corte ,  del  popolo  ,  ec.  Avoir  la  faveur  de  la  Cour, 
la  bienveillance  ;  être  dans  les  bonnes  grâces  . 

*  AURÀRE..  V.  Inaurare. 

AURATO  ,  TA,  add.  Dorato.  Doré.  y.  Per  si- 
mil. Quella  fenice  dell'aurata  piuma.  De  couleur 
d'  or  ;  doré  ;  tirant  sur  !'  rr  . 

AURELIA,  s.  f.  Crisalide,  verme  rinchiuso  nel 
suo  bozzolo  .  Chrysalide  ;  nymphe  ,  o  forse  ,  espè- 
ce de  chenille  enveloppée ,  renfermée  dans  sa  chry- 
salide . 

AUREO,  EA,  add.  D'oro,  e  simile  all'  oro  . 
D'  or  ;  semblable  à  /'  or  ;  de  couleur  d'  or  ;  doré  t 
tirant  sur  [*  or  .  y.  Regola  aurea  e  quella,  che  gli 
Aritmetici  chiamano  Regola  del  tre  .  la  règie  de 
Trois.  0.  Leggenda  aurea,  nome,  che  si  e  dato 
ad  una  antica  raccolta  di  vite  de'  Santi .  légende 
dorée . 

AURÈOLA  ,  s.  f.  Segner.  Nome  di  corona,  e  s' 
intende  di  quella,  o  sia  di  quel  grado  di  gloria 
onde  si  distinguono  i  Santi  nel  Cielo.  Aureole  ; 
couronne  de  gioire. 

AURETTA,  s.  f.  dim.  d'Aura.  Zéphir  ;  air 
doux  ,  a.gréable  ;  petit  vent . 

AURÌCOLA  ,  s.  f.  Propriamente  l'orecchia  del 
cuore.   Oreillettes  du  cœur. 

AURICOLARE  ,  add.  de*  due  g.  T.  de' Notomi- 
sti.  Aggiunto  dato  a  tutto  ciò  che  appartiene,  o 
si  riferisce  all'  orecchio.  Auriculaire.  Dito  auri- 
colare ,  ec.  V.  Auriculare. 

AURICÒME,  add.  Colle  chiome  d'oro  ;  cioè  , 
del  color  dell'oro.  Qui  a  la  cnevelurc  blonde  com- 
me de  l'  or  ;  d'  un  blond  dire  . 

AURÌCULA,  Cr.  fis.    V.  Auricola  . 

AURICULÀKE,  Voc.  Dis.  Aggiunto  dato  al  di- 
to mignolo.  Auriculaire,  y.  Auriculare,  aggiunto 
di  Confessione,  dicesi  di  quella  che  si  fa  in  segre- 
to ali  orecchio  del  Sacerdote.  Confession  auricu- 
laire . 

AURÌFERO,  ERA,  add.  T.  de' Natur.  Che  por- 
ta oro,  che  contiene  particelle  d'  oro  .  Dui  con- 
tient de  l' or . 

AURIGA,  s.  m.  Voce  poetica,  lo  stesso  che  Coc- 
chiere .    V. 

AURÌNO,  NA,  add.  d'oro,  e  simile  all'oro, 
Oggi  dicesi  dorè.    Doré. 

AURISPÌCIO,  s.  m.  Indovinamcnto,  l'arte  dell' 
aruspice  .  Aruspicine  ;  haruspicme  . 

AURIZZARE.  V.  Origliare.  y.  Per  divenir  o- 
ro .  Se  changer  en  or  ;  devenir  or . 

AURO,  voce  poet.  V.  Oro.  y.  Fig.  Per  vaso,  o 
Simili,  fatti  d  oro.  Vaisselle  d   or  ,  Crc. 

AURÒRA,  s.  f.  Splendore  che  precorre  il  sole, 
H  il 
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M  quale  si  vede  avanti,  ch'egli  esca  dell'  cruen- 
te .  Aurore  .  ,   . 

AUSARE j  Y.  a.  Avvezzare.  Accoutumer  )  fane 
-  i  tre  une  coutume  .  habituer,  y.  In  sign.  n.  Co- 
stumare, usare.  Avoir  coutume  i  avoir  accoutume  ) 
X  e»  mage  .  v.  Nei; :r.  pass.  Assuefarsi,  pu!.. ir 
i;  uso  .  Patcoutumer  ,  -•'  habituer  y  contracter  une 
coutume  ,  une  habituât  .  ..,„., 

WJsÀTO,  TA  ,  adii.  Accoutume  ,  &c. 

AUSILIARE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Che :aju- 
taVsoccorrewle,  che  può  prestare  aiuto  .  Axxi- 
liairVi    secourailei    qui  aide  ,    qui  don,,:  <tu  se- 

1   AUSILIÀRIO,  IA,  Aggiunto  di  milizie.  Trou- 

P'aOSILIATÒ*B1=  ,  s.«.  Aiutatore,  che  di  ausi- 
lio.^ aide  i  qui  donne  du  secours  i  protecteur  . 
P  s.USÏLIO  .     V.  Anito.  .  . 

ÀtjSO,  SAi  add.  Osa,  ardito.  Hardt,  ose,  qui 

^ìe  courage  de  faite,  de  dire  ,  Ve.    E 

,      Ha  persona  non  sana  stata  ausa  . 

•   AUSONIA  -    s.  f.  ^«cc  oggidì  rimasta  a   Poeti  . 

ifo  detta  anticamente  tutta  1  Italia.  /  {«■*'"■ 

U SÒNICO,  CA,  add.  di  Ausonia,  Italico.  l- 

t a' tane  i  Italien  .  Boce 

ft.1  5PICE  ,  s.  ra.    Colui  che  presedeva  alle  noz- 
7e     Protecteur  ;  défenseur  ;  patron  . 
"   fcTj  5PÌCIO  ,  T  s.  m.    Presagio  ,    segno  di    cose 

A U SPÌZIO,  J  future.  Auspice)  augure  ,- pre- 
.-",".  divination,  y.  Oggi  comunemente  si -piglia 
per  favore,  aiuto,  grazia,  protezione  .    \  .  y.  1er 

AUSTERAMENTE  ,  avv.  Con  austerità.  Auste- 
ra,': ~m  ,  avec  austérité  i  rigoureusement  y  sévère- 
ment )  rudement  . 

AUSTERÌSS1MO,  MA,  add.  superi,  d  Austero. 

^AUSTERITÀ,  t  s.  f.  Asprezza  ,. qualità  dì 
ALSTEKITÀDE,  t  sapore  aspro.  Aprete  i  sa- 
ACSlERITATE,  ->  veur  apre  &  astringente. 
a  Austeriti  di  penitenza.  Austérité)  mortification 
l'es  set  Ò  de  l' e,Pr,t  .  y.  Per  metaf.  R.gld.ti  , 
stranezza  .  Austérité  y  sévérité  i  rudesse  y  rigueur  , 

*AOST»RO,  BA,  add.  Che  ha  austerità.  Àustì- 
rti  i  rre  &  astringent  .  y.  Per  metaf.  va  e  rigi- 
do severo,  aspro.  Austère i  rigide,  severe,  rude) 
duri  fcuaffar.le.  Como  d  una  vita  austera,  nom- 
„,  nui  mine  une  vie  austère. 

AUSTÒRIO,  s.  m.  Car.  Sorta  di  vaso  antico  per 
u«o  de'-acnficj  fatto  a  foggia  oi  .secchiello.^  Sorte 
'de  --au  dont  on  se  servit  aux  anciens  sacrifices. 

AUSTB  ME,  add.  de' due  g.  1    d'Austro.   Au- 

AUSTRÌNO,  NA  ,  add.  S  strai  )  meridio- 

nal i  du  midi  i  du  sud. 

AUSI  KO  ,  s.  m.    Nome  di  vento  ,   che  soma  aa 


dtzzo  giorno  .  Vent  du  midi  , 


du  sud 


,;zzo  l'io:  no.   <  "'•  **"  •■• — >  - :        .      r 

\Vi  i  •<!  K  A.M1  N  rE  ,  avv.  In  modo,  in  torma 
autentica.  Au:  Uniquement  y  d'une  mani  tre  adthen- 
tiaue  .  /, gaiement  .  ..."., 

AUTENTICARE,  v.  a.  Chiarire  in  torma  vali- 
da .  e  autorevole ,  e  con  pubblica  testimonianM 
render  degno  di  fede  :  e  per  lo  pai  si  dice  del- 
le scritture  .     Authentiquer  ,  légaliser  y  rendre  au- 

ìkentique .  ,,,,.••    ,--, 

AC  II  NTICAIO,  TA  ,  add.    Authentique  ,  Ce. 
AUTENTICAZIÓNE,  s.  f.  Lo  autenticare,  i«~ 

8  a'uTENTICHÌSSIMO,  MA,  add.  sup.  d'Auten- 
I  ,co      lr<  s -authentique  .  , 

'  Ani-NT)CITÀ,  s.  f.  Voce  detr  uso.  Legalità, 
qualità  di  ciò  eh' e  autentico.  Authenticité.  Au- 
tentici! l  de'  libri  sagri  .  CanoniciU  . 

Mjl  t  S  I  ICO  ,  CA  ,  add-  \  alido  ,  autorevole  . 
AMthtiltUUCt     -Miniteli    muni  de  I'  «Morite  yubli- 

„,      ,(:    tu  de  toutes  les  formes,  y.    Per  Autenli- 

.,   .  posto  avverbialai.  vale  Autenticamente.  V. 

ÀUTOCÈFA]  O  ,  s.  m.  T.  delta  St.  lui.  *ome 
cl,e  ,  Greci  davano  a  que'  Vescovi,  i  quali  non 
,:c«no>civano  alcun  Patriarca    per  capo  .     Autoce- 

f  AUTÒGRAFO,  FA,  add.  T.  Didasc.  Ch'adi 
„  ano  deJl'aotOT  suo;  ch'i-  originale,  •cuttodi  prò- 
prio  II'    '-'•'<•-  Autographe.       _ 

.-.  ,    .,'„   .,/.  -;    l.  m.   Micci, ina   Kit» 

/■',  rÓMATO,  Ulvin.  S  vente  -,   «ci  ,  che  Ma 

i   piincip'  del  molo  proprio;    ina   per  lo  più 
,    .     di  quella,  che  imita  il  moto  de  eoipi  ani- 


n.ati  .  Autom.,n  . 

Acromatismo  ,  s.  m.  r.  Vottnn.  Qualità  di 

zi/.,    muli  me  . 

•    lOMlA  ,  -    (•  /■  Ditate,   i  ibertà  di  \i- 
vt.,   .  .  colle  proprie  leggi  .    Autoncmti  , 

,  add.  T.   Vidait.    Che  vive 
,  .  ,,.•  ,-  .,,  [getto  ad  altrui  ■  Ta- 
li  -..no  II    Cittì,  e  II    Repubbliche   libere.     Auto- 

:  \  ,  ■.  t.    Grecimo  Pi 
:■    i  na  eo»a  cogli  occhi 
degli  antichi  era  lo  stato  di  II 
■    ...    crcio  ce   loro  L'i!  .   Au 

■■'"' 
la 

I       I       y  .       ■ 


moteur  oh  inventeur  d'  une  chose,  y.  Dicesi  ssclie 
autore  il  primo  possessore,  dal  quale  altri  rico- 
nosce quel  che  possiede.  Auteur  y  celui  de  qui  on 
tient  queliti:  droit  ,  quelque  hit*  .  y.  Per  guida  , 
cagione,  promotore.  Uuiac ;  causes  moteur  .  Egli 
è  1* autore  della  sua  fortuna. 

AUTORÉVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  D'  autorità  . 
Plein  d'  autorité/  accrédité  y  grave  y  digne  de  foi  y 
impérieux  . 

ALUOKEVOLIiSIMO,  MA,  add.  sup.  d'auto- 
revole .   Tri  s -accrédité  ,  ©v. 

AUTOREVOLMENTE,  avv.  Segner.  Con  auto- 
nu,  m  maniera  autorevole.  Impérieusement)  en 
maitre . 

AUTORITÀ,       -,    s.  fi  Facoltà,  e  podestà  aa- 

AUTORITÀUE,     C,  ta  o  da  Dio,    o    dagli  uo- 

AUTORITÀtE  ,  S  mini,  o  dalle  leggi  .  Auto- 
rité y  pouvoir,-  commission  .  y.  Autoriti  ,  vale  an- 
che stima,  credito,  maggioranza.  Autorité ,-  cre- 
diti considération .  y.  Per  detto  d'autore.  Autori- 
tè  i  passage  i  endroits  citation)  preuve  s  témoigna- 
ge i  sentiment  d'un  auteur. 

AUTORITATIV AMENTE  ,  avv.  Cr.  N.  Autore- 
volmente, con  maniera  autorevole  .  Impérieuse- 
ment y  en  maitre  . 

AUTOIUTATiV'O,  VA  ,  Autorevole  .     V. 
AUTORIZZARE,   v.  a.    Dare  autorità  a  chec- 
chessia .     Autoriser  i  dunner  Autorité  -,  pouvoir  y  a- 
vouer  une  chose  .     y.  In  sign.  n.  vale  essere  auto- 
re .    Être  auteur  . 

AUTORIZZATO,  TA,  add.  Autorisé-,  Cire 
AUTRICE  ,  s.  f.  d'autore  .    Auteur  al  fem.    Ma 
dicesi  solamente  di  donna,  che  abbia  dato  qualche 
libro  alle  stampe  . 

*  AUTRO  .     V.  Altro. 

*  AUTRUI  .  V.  Altrui  ,  e  non  s'usa  in  caso  retto  . 
AUTUNNALE  ,  add.  de' due  g-  d'autunno.  Au- 
tomnal i  qui  est  de  /'  automne . 

ACTCNNO,  s.  in.  Una  delle  quattro  stagioni 
dell'anno,  e  the  comincia  quando  il  sole  entra  in 
libra.   La  stagion  d'autunno.  L'Automne  . 

AWALLAMtNTO  ,  s.  ta.  Cr.  in  Pozzetta.  Lo 
avvallare:    cavità,    ineavamento ,    scavamento. 
i  CrtUx  i  cavité  ;  excavation  . 

AVVALLARE  ,  v.  a.  Rare  ire  a  valle  ,  cioè  ,  a 
'■  basso  :  Abbassare  ,  spignere  in  gitiso  .  Abaisser  i 
I  baisser  y  faire  descendre  ;  dévaler  *  avaler  .  *>. 
!  Neut.  pais.  o\  e  il  Nilo  s'avvajla,  cioè  m  preci - 
i  pita  ,  s'  abbassa  .  Se  précipite  y  s' abat, se  i  s'écoule  , 
i  t«;n'jc  .  y-  Per  metaf.  Speme,  e  timore  non  t' în- 
j  nalzi  i  o  t'  avvalli  oitre  il  dovere  ,  cioè  ti  abbat- 
I  ta  ,  ti  faccia  smarrir  d'animo.  Décourager,  y.  In 
!  sign.  ncutr.  Calare,  «cendere  a  basso.  Descendre. 
■  Ora  avvalliamo  ornai  tra  le  grandi  ombre  . 
I  A\  VALLATO,  1A,  add.  Abaissé,  Ve. 
i  AVVALORAMELO  ,  s.  ni.  L'avvalorare,  e  '1 
valore  stesso.  Valeur  y  encouragement  y  courage  i 
!  force  .  , 

AVVALORARE,  v.  a.  Dar  valore  .  Donner  de 
la  valeurs  du  courage,  encourager,  y.  Ncut.  pass, 
prender  valore,  forza.  Prendre  valeur  ,  vigueur, 
fora-,  courage,  y.  Neut.  assol.  Il  fuoco  avvalorò 
per  si  fatto  modo.  Prendre  force  i  s'  accroître  . 
AVVALORATO,  TA,  add.  Encouragé. 
AVVAMPAMENTO,  s.m.  Lo  avvampare .  1 1  ani- 
me i  l'action  de  brûler,  de  mettre  en  feu. 

AVVAMPANTE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Che 
avvampa.  Brûlant  i  enflammé. 

AVVAMPARE,  v.  n.  Pigliar  la  vampa,  divam- 
pare ,  e  alcune  volte  semplicemente  ardere  .  brû- 
ler ,  s'  enflammer  .  y.  Per  Dieta  f.  Di  fuor  si  lc^gc 
coni'  io  dintro  avvampi  .  Brûler  y  être  possédé  d  Ur- 
iti violente  passion  .  y.  In  att.  sign.  E  voi  ,  eh' 
amore  avvampa,  non  v'indugiate  in  sul  1'  estro 
ino  ardore  .  k>ij!,vn,ner  y  brùer  y  être  cOfliumi  d' 
amour  . 

AVVAMPATO  ,  TA  ,  add.   Enflammé  ,  Ce 
*  AVVANOÀRP.  ,    v.  n.    Andar  bene:    tolta  la 
metal,  dal  detto  vulgate ,  andare  a  vanga,  che  va- 
le andar  felicemente  .     Aller  heureusement  y    aller 
ban  . 

AV\  ANTACOIAMENTO.    V.  Avvantaggio. 
AVVANTAGGIARE  ,    e  AVVANTAOtUAKSI  , 
v.  ali.  e  ncutr.  p.  Avere,  e  pigliar  vantaggio.  A- 
vantager  ,   donner  avantage  . 
AVVANTAGGIATO,  TA,  «dd.    Avantagé,    y. 

Per   iSCeltO,   migliore.   Choisi.     I   Concstaboli   COU 
gc/ite  d'  arme  avvantaggiata  . 

AWAN  J  AOOIO,  s. m.  Vantaggio.   Avantages 
profil  ,  utilité  ,  gain . 

AVVANTAGOiOiAMENTE,  Salvili.    V.  Van- 
i.v- [osamente  . 

AV  VANTAGGIÓSO,  SA,  add.  (r.N.  Che  pren- 
de, ci  cerca  vantaggio.  Avantageux  . 

AVVANTAGGluZZO,  s.  f.   dim.  d'avvantag- 
gio .  /   ut  avantage  ,  ce 

AV VANTARSI, n. p.  Btmb,  Vantarsi ,  dai  i  van- 
to. Si  vanter,  o'c    V.  Vantarsi . 

AVVEDÉRSI ,  n.  p.  Accorgersi.    S  apercevoir  i 
(onnoitre i  remarquer. 

A'.  M  DI.VOI.I    ,  add.  d'oui  g   Berne.  Avvedu- 
to, sa".ic-.  Avite  i  utbt il ,  préx mt . 

,     ,  i  ,  .i   u    l'IO  ,  ».  m.    Avverti  nza  ,  accorgi 

mento,    ini  iidiincnto  .    |  Ì  idicio,    p    teà "■• 

,  ,  i  ,  prêt    laneti  prit >•  ■  i"- 

■ 
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AVVED1MENTÒSO  .    V.  Avveduto  . 

AVVEDUTAMENTE,    avv.    Con  avvedimi      • 
Prudemment  i    sagement,    avec  sagacité  i    adiot'.,-- 
ment  y  finement . 

AVVEDUTEZZA.     V.  Avvedimento. 

AVVEDUTISSIMAMENTE,   avv.  sup.  d'avve- 
dutamente .  TTÌs-pru4emmei:t  . 

AVVEDUTissiMO,  MA,  sup.  d'avveduto.  Trtf 
prudent  ,  très-avisé  ,  Cr. 


ue   i*  saettiti  .     y,    e*,^   «tïvuwtyj  na 
fer  consapevole.  Avertir  y  donner  avis  . 

AVVEGNACHÉ  ,  che  anche  avvengachè  talora 
si  scrisse,  avverb.  di  contrapposizione:  s'  usa  col 
«osgiuncivo  ,  di  raro  coli'  indicativo  ;  e  vale  ben- 
ché ,  quantunque.  Quoique,  i.  Per  conciossiacosa- 
ché .  /  '«  cj«e  )  attendu  que  y  lorsque  i  quand  .  Ta- 
lora trovatisi  questi  a\  verbj  senza  la  particella 
che,  ma  deve  inteudervisi . 

AVVEONADIOCHÈ,  lo  stesso  che  avvegnaché  , 
interpostavi  la  parola,  Dio,  per  proprietà  di  lin- 
guaggio .  iluotque  . 

AVVEGNENTE  .     V.  Avvenente  . 
AVVELENAMENTO,  s.m.    Segner.   Attossica- 
meli to.     V.     ' 

AVVELENARE,  v.a.  Dare  il  veleno.  Empoison- 
ner i  donner  du  poison  .  y.  Dicesi  avvelenare  il  cibo  , 
la  veste,  o  simili,  del  porre  quivi  cose  velenose, 
a  effetto  di  dare  il  veleno  altrui,  tmpoiso/.ner  i 
infecter  de  poison,  y.  Per  appuzzare  ,  render  puz- 
zo. Empoisonner)  infecter  de  mauvaise  odeur j  em- 
pester i  empuantir  y  sentir  mauvais  ,  puer  .  y.  Per 
corrompere.  V.  y.  Avvelenarsi,  n.  p.  Uccidersi 
col  veleno  .  S'  empoisonner  y  se  défaire  m  prenant 
du  poison  . 

AVVELENATO,  TA,  add.  Empoisonné,  y.  Fig. 
Animo  avvelenato,  val  rabbioso,  irato.  Lnragei 
saisi  de  la  rage .  ,  ,  , 

AVVELENATORE  ,  v.  m.  Che  avvelena  .  Em- 
poisonneur. 

*  AVVELENIRE.    V.  Avvelenare. 

AVVENENÀTO,  Alani.  Avvelenato.    V. 

AVVENANTE,  \  add.  de'  due  g.  Proporzionâ- 

AVVENENTE  ,  j  to,  destro,  gentile  ,  di  ma- 
niera graziosa  .  Joli  i  charmant  ,  propre  i  /uste  ,  Or- 
venant  i  gracieux  i  gentil  mignon  i  agréable  i  q:i:  a 
bonne  grâce,  y.  AU' >v venante,  avv.  A  proporzio- 
ne ,  a  ragguaglio  .  A  proportion  y  à  l'  avenant  . 

AVVENENTEMENTE,  avv.  Con  avvenentezza . 
Élégamment)    de  bonne   grâce,-    joliment,    ,-■"- 
ment  y  agréablement  y  galamment  .  y.  Per  acconcia- 
mente .    V. 
AVVENENTEZZA,  1     s.  f.    Astratto  di  avve- 
AWENENZA  ,  S    acute .  Gentitesse )  bon- 

ne grâce  i    agrément)    bot  air,  bonne  mine  s  bete 
présence  y  beauté  . 

*  AVVENEVILE  .     V.  Avvencvolc  . 
AVVENEVOLÀGGINE  ,    s.  f.    Dicesi    solo   per 

beffa  ,  e  ironicamente  in  luogo  di  avvenenza  .     V. 

AVVENÈVOLE.  V.  Avvenente  .  y.  Per  Con- 
veniente, convenevole.  V.  Ciò  t'  e  avvenevojc  , 
cioè  ben  ti  sta.  Cela  vous  sied  bien  . 

AVVENEVOLEZZA.     V,   Avvenenza  . 

AVVFNEVOLMENTE  .     \.  Avvenentemente. 

AV\  1  NGACHH  .     V.  Avvegnaché  . 

AVVENGADIOCHK  .     V.  Avvegnadioche  . 

AVVENIENTE,  add.  d' ogni  gè  n.  Guttt.  lett. 
V.  Futuro  . 

AVVENIMENTO  ,  s.  m.  Accidente  ,  caso  avve- 
nuto, o  incontrato.  Événement)  accident)  cas  for- 
tuit J  aventure,  y.  Per  venuta.  Avènement  i  Ve- 
nue) arrivée  .  Diremo  dell'  avvenimento  ce)  tic  - 
Y.  Per  i'coriiineiito,    ■c.-.nnmento .     Ecoulement) 

AVYENÌHE  ,    v.  n.    Venir  per  caso;  a  -    '.ere 
Arriver)  échoir  i  s<»    eitin  avenir.  y.  Per  venire. 
V  i    in  cign.  n.  pass.  Abbattersi,  riscontrarsi:  « 
recentrer  ,  se  présenter  ,  venir  au-devant  .    Ovun- 
que con  persona  a  par  ar  s'avveniva  j  avvrcnenJo 
ad  essi  .    e).  Avvenir  bene  o  male    a   chicche  sia  , 
succedere  ,  riuscire.  Réussir  bien  ou  mal  .     y-   Ul- 
ce-i  anche  per  avere  una  certa  attitudine- ,  e  •  irve, 
iienza  nell'operaie.  Avoir  bonne  grate.  S  ella  sii 
de,  ha  vaghezza  ,  s'  ella  canta  ,  ha  dolcezza  ,  ec. 
RnaliEìiite  e' se  le  avviene  ogni   cosa  maraviglio- 
samente .    y.  O  come  s'  avviene  :.l  savio  uomo  a 
essei  e. uno:  qui  vai  convenirsi,  doversi.  E'*"'  ■' 
v>t  iblei  appartenir)  et, e  séant. 

AVVENIRE,  s.  in.  L'istesso  che '1  futuro:  che 
ha' da  essere;  e  si  pone  eoe  assolutamente  «iene 
nel  numero  elei  più.  L'avenir)  le  tempi  fu[ur.'rXl 
Quegli  che  lodano  l'avvenire.  Senza  scusarsi  dell 
«wenire  .    Vedremo  all'  avvenire . 

e!, e  di  nuovo  viene  ad  abitare  in   qualche  citta  o 

|uo"o.    Nouveau  venu  ,  nouvel  habitant  .     y.  ■  » 

metaf.    L'umore  avveniticcio  .  Nouveau  >  qui  »«r- 

"'aVVHNI  A.MEN'Il),  s-  m.  1  0  avventare  ,  SCa- 
gliamento.  Èlanit  l'action  de  t'elattcer,  de  jctir , 
ou  se  peter  tur  ciucici"'  im  .  , 

AVVENïARB,  v.a.    .  «lia    con  violenza^    an 

dare,    lancer)  dard*  ,    y.  ; ?»   ■    Pfc"c 

arsi  .   ; ,-s  :  ch«Çh«iS8ia.  St  u     ■ 
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..,,,,  se  précipiter  sur  ....  Courue  ou  cernir  sus. 
<$.  Per  met.  Per  lo  comunicare  insieme,  s'avven- 
tava a* «ani  :  Parlasi  di  malattia,  e  vale s' appicca- 
va .  V.  Appiccarsi  .  §.  Per  crescere  ,  allignare, 
venire  innanzi  .  Meglio  avventano  se  si  pongono 
le  vermene  sue  barbate  .  S'  enraciner  ;  prendre, 
prendre  racine. 

AVVENTATÀGGINE  ,  s.  f.  Red.  Spavalderìa  , 
témérité)  impeto  con  isconsideratez/a  nel  l'opera- 
re .  Imprudence  ;  précipitation  ;  témérité  . 

AVVENTATAMENTE,  avv.  Stiviti.  Con  modo 
avventato,  inconsideratamente  .  Inconsidérément  ; 
précipitamment . 

AVVENTATELLO,  add.  es.  dim.  il' avventato, 
in  signif.  d'inconsiderato.  Eventi  i  inconsidéré  ; 
imprudent  . 

AVVENTATEZZA  ,  s.  f.     V.  Avventataggine. 

AVVENTATO;  TA,  add.  da  avventare  .  V.  y. 
Dicesi  anche  di  chi  procede  nelle  sue  azioni  preci- 
pitosamente ,  senza  considerazione.  Evente  ;  étour- 
dit inconsidéré  i  imprudenti  évaporé  i  impertinent. 

AV\  ENI  ÌZIO  ,  IA  ,  add.  T.  Legale  .  Dicesi  di 
:r.o!te  cose  ,  ma  particolarmente  delle  doti  ,  e  del 
occulio.  Adventif.     §.  Per  avveniticcio.     V. 

AWENTO,  s.  ni.  Venuta,  avvenimento.  Arri- 
vée t  venne  ;  avènement  .  jj>.  Oggi  per  quel  tempo 
determinato  avanti  la  lesta  della  Natività  di  Ge- 
sù Cristo.  L'Axent. 

AVVENTÓRE,  s.  m.  Dicono  i  mercatanti  .  e  i 
bottegai  a  quello  che  continua  a  servirsi  dell'ar- 
te loro  .  Chaland  y  pratique  . 

AVVENTURA,  s.  f.  Avvenimento,  accidente. 
ut  ;  événement  l  aventure  .  y.  Per  sorte  , 
fortuna,  Hasard;  aventure,  désastre)  d. urger  , 
perii  .  (J.  E  furono  in  avventura  d'  essere  sorpre- 
si: qui  vai  pericolo,  rischio.  V.  $.  All'avventu- 
ra posto  avverbialmente,  vale  a  caso.  Au  hasard  ; 
à  tout  hasard  . 

AVVENTURARSI,  n.p.  Mettere  iu  avventura; 
arrischiarsi  .  Se  hasarder  ;  risquer  ;  s'aventurer  ; 
se  mettre  en  danger  i  s'  exposer  au  risque,  j.  Non 
gli  parendo  d'  avventurar  la  fanterìa  .  Qui  in  alf. 
signif.  Per  arrischiare  .  V.  9.  Avventurare  ,  v.  a. 
Bemb.  Felicitare  .     V. 

AVA  ENTURATAMENTE  ,  avv.  Con  buona  av- 
ventura .  Heureusement  y  avec  bonheur  ;  avec 
succès  . 

AVVENTURATISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Avventuratamente .   Très-heureusement . 

AVVENTURATO,  TA  ,  add.  Favorito  dalla  for- 
tuna. Heureux  i  fortuné . 

AVVENTUREVOLMENTE  .  V.  Avventurata- 
mente . 

AVVENTURIÈRE,  s.  m.  E  i»  forza  d' add.  co- 
me drappello  avventuriere  .     V.  Venturiere. 

AVVENTURINA  ,  s.  f.  Gemma  detta  anche  Ven- 
turina .  Aventurine  . 

AVVENTUROSAMENTE  .  V.  Avventurata- 
mente . 

AVVENTURÓSO,  SA.  V.  Avventurato.  §.  Per 
avventuriere .     V. 

AVVENUTO,  TA,  add.  da  avvenire.     V. 

AVVERAMENTO,  s.  m.  L'avverare.  Confirma- 
tion . 

AVVERARE,  v.  a.  Confermare,  ed  affermar  per 
vero.  Asseverare.  Avérer  ;  faire  voir  qu'une  chose 
fit  vraie.  $.  Neut.  p.  Accertarsi,  chiarirsi  .     V. 

AVVERATO,  TA,  add.  Averi,  &c 

AVVERATORÊ  ,  TRÌCE  ,  v.  m.  e  f.  Che  avvera  , 
che  fa  conoscere  la  verità  d'  una  cosa  .  Adira,  Pind. 
Qui  fait  i)oir  qu'  une  chose  est  vraie  . 

AVVERBIALE,  add.  d'  ogni  gen.  D'  avverbio  . 
Adverbial . 

AVVERBIALMENTE  ,  avv.  In  maniera  d' av- 
verbio .  Adverbialement . 

AVVÈRBIO  .  Una  delle  parti  del  favellare,  di 
sua  natura  indeclinabile:  dinota  circostanza  d'a- 
zione; onde  fu  detto,  esser  l'avverbio,  quasi  1' 
aggettivo  de]  verbo.  Adverbe. 

AVVERDil'.E  ,  v.  a.  Far  verdeggiare,  dare  il  ver- 
de .  Rendre  verd  ;  vêtir  de  feuilles  . 

AVVERIFICÀRE  ,  v.  a.  Verificare,  avverare. 
Vérifier  ;  confirmer  ;  assurer.  §.  Talora  per  Aggiu- 
stare .    V. 

AWERITÀRE  .     V.  Avverare  . 

AVVERSAMENTE,  avv.  Con  avversità  ,  infelice- 
mente, malavventurosamente.  Malheureusement  . 

AVVERSARE.     V.  Opporsi. 

AVVERSÀRJA,  s.  f.  l'etr.  Nemica,  contraria. 
Adversaire  ;  ennemie . 

AVVERSÀRIO,  e  AVVERSÀRO  ,  per  la  rima  , 
S. m.  Nemico.  Adversaire  y  ennemie.  9-  Per  lo  de- 
monio. Le  démon.  9.  Dante  disse  l'avversario  d' 
ogni  male  ,    per  significar  Dio  .     V. 

AVVERSÀRIO  ,  IA,  add.  Contrario.  Contraire; 
»ppo:é.  i  adverse  .  La  parte  avversaria  .  La  panie 
adverse . 

AVVERSATIVO  ,  VA  ,  add.  Cr.  in  Laddove  . 
Termine  che  contraria  .  Atto  ad  avversare  .  Ag- 
giunto proprio  di  quelle  particole  gramaticali  che 
dinotano  cosa  diversa,  o  centrarla.  Adversatifi 

AVVERSATÓRE,  v.  ni.  Che  avversa;  contrario. 
Qui  est  contraire  ;  qui  s'  oppose  y  adversaire  . 

AVVERSATRÌCE  ,  s.  f.     V.  Avversaria  . 

AVVERSATONE,  s.  f.  Contrarietà.  Opposition; 
ton  ir ar if  té . 
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■■■  AVVESSrVOLE,  add.    V.  Avversario. 
AVVERSIÓNE.    V.  Averslone  . 

AVVERSÌSSIMO,  MA,  add.  superi,  d'avverso. 
Très-opposé . 

AVVERSITÀ,         -y     s.  f.  Tutto  ciò  che  s' incon- 

AVVERSITÀDE,     C.  tra  di  male  .     Infcirtusio  , 

AVVERSITÀTE  ,  J  calamità.  Adversité;  mal- 
heurt  accident  fâcheux ,  désastre;  disgrâce. 

AVVERSO,  SA  ,  add.  Contrario,  nimico.  Con- 
traire y  adverse  y  opposé  y  ennemi.  y.  Per  opposto, 
contrapposto.  Opposé;  qui  est  par  contre .  Orizzon- 
te avverso.  9.  Aver  fortuna  avversa,  vale  essere 
sfortunato  .  V.  9.  Avverso  .  liant.  Par.  Per  rivol- 
to in  altra  patte.  Qui  est  à  l'oppostici  qui  est  de 
l'  autre  coté  . 

AVVERSO,  prepos.  Contro.  Contre;  vis-à-vis; 
en  face  . 

AVVERTENTE,  add.  de' due  g.  Cauto,  che  av- 
verte, che  bada  ,  che  sta  attento,  attendente. 
Prudent  y  prévoyant  ;  avisé  ;  circonspect  y  qui  fait 
attention  y  qui  prend  garde  . 

AWERTENTEMENTE  ,  avv.  Con  avvertenza  . 
Avec  circonspection  y  expris  . 

AVVERTENZA,  s.  f.  Circospezione,  il  badare. 
Circonspection  ;  attention  y  considération . 

AVVERTIMENTO,  s.  m.  L'avvertire.  Avis; 
avertissement  . 

AVVEUTÌRE,  v.  a.  Dare  avvertimenti  ,  ammo- 
nire .  Azrertir  y  donner  avis  ;  instruire  y  informer  ; 
faire  savoir  y  avis.r  .  $,  In  sign.  n.  Aver  ]'  oc- 
chio, considerare.  Prendre  garde  ! faire  attention  J 
observer  ;  avoir  soin  y  avoir  attention  y  avoir  l  ail 
sur  quelque  chose  .  Sopra  tutto  bisogna  avvertire 
che  ,  ec. 

AVVERTITAMENTE,  avv.  Voce  dell  uso.  Con 
avvertenza  ,  avvertentemente  .     V. 

AVVERTITO,  TA,  add.  Averti-,  &c.  9.  Stare 
swertito  .  Etre,  se  tenir  sur  ses  gardes  . 

AVVEZZAMENTO,  s.  m.  Uso  ,  consuetudine  . 
Usage  i  habitude  y  coutume. 

AVvfzzfe}V-A-eft-'^fer5i- 

AVVEZZATO  .     V.  Assuefatto  . 

AVVEZZATURA  .     V.  Avvezzamene  , 

AVVEZZO  .     V.  Assuefatto  . 

AVVIAMENTO.     V.   Inviamento  . 

AVVIARSI,  n.  p.  Mettersi  in  istrada.  S' ache- 
miner ;  se  mettre  en  chemin  .  9.  Per  prendere  av- 
viamento. Prendre  bon  acheminement ,  bon  train; 
s' avancer  bien .  $.  In  att.  sign.  Cominciare,  dar 
principio  .  Commencer  ;  acheminer  y  mettre  en  état 
de  réussir .  9.  Avviarsi  allo  spedale  ,  vale  impove- 
rire .   Courir  à  V  hôpital  . 

AVVIATO  ,  TA  ,  add.  Acheminé,  Cre.  Bottega 
ben  avviata  .  Boutique  achalandée  .  9-  Che  ha  av- 
viamento .    V.   Indirizzato  . 

AVVICENDAMENTO,  s.  m.  L'avvicendare. 
V action  de  se  succéder  tour-à-tour  . 

AVVICENDARE  j  v.  n.  Alternare,  mutare  a  vi- 
cenda. Paire  tour-à-tour .  y.  Avvicendarsi  ,  n.  p. 
Ov.  Pisi.  Alternare  ,  mutarci  a  vicenda  .  Changer 
tour-à-tour  . 

AVVICENDINOLE  .     V.  Vicendevole. 

AVVICENDEVOLEMENTE  ,  e  AVVICENDE- 
VOLMENTE.     V.  Vicendevolmente. 

AVVICINAMENTO  ,  s.  m.    7     L'avvicinare: 

AVVICINANZA  ,  s.  f.  j"    Avvicinazione. 

Approche  ;  I'  action  d' approcher . 

AVVICINANTE,  add.  d'ogni  g.  Red.  Che  s* 
avvicina  .  Approchant  . 

AVVICINARE  ,  v.  n.  e  Avvicinarsi,  n.  p.  Farsi 
vicino.  S'  approcher  .  V.  Accostarsi,  y-  Avvici- 
nare, v.  a.  Accostare  .  V.  Avvicinar  le  macchine 
da  guerra  a' muri  della  cittì. 

AVVICINATO,  TA,  add.  Approché,  &:. 

AVVICINAZIONE.     V.  Avvicinamento. 

AVVIGNARE,  v.  a.  Piantar  vigne.  Planter  la 
vigne  .  v.  Per  rimettere  in  assetto  la  vigna  tra- 
sandata .  Planter  des  nouvelles  vignes  oit  il  y  en 
avait  des  vieilles  ou  mai  entretenues  . 

AVVIGNATO,  TA,  add.  Cresc.  Posto  a  vigna. 
Planté  de  vignes  . 

*  AVVILAKE.     V.  Avvilire. 

*  AVVILÂTO  .     Avvilito. 

AVVILIMENTO,  s.  m.  L'avvilirsi.  Avilisse- 
ment ;  abattement  y  déecuragement  y  consternation  . 

AVVILIRE,  v.  a.  Far  vile,  deprimere,  abbassa- 
re .  Avilir  y  abaisser  y  décourager  y  consterner  y  ren- 
dre abject,  méprisable.  §.  Neut.  pass.  Sbigottirsi, 
perdersi  d'animo.  Perdre  courage. 

AVVILITÌVO,  VA,  add.  Che  avvilisce  .  Qui 
avilit  y  qui  consterne  .  f,  È  anche  termine  Gra- 
maticale  .    Qui  avilit . 

AVVILITO,  TA,  add.  Avili,  r>r.  V.  y.  Per 
isbigottito  ,  spossato  .  Censternê  y  découragé  ;  a- 
battu . 

AVVILUPPAMENTO,  s.  m.  L'avviluppare. 
Scompiglio  ,  confusione  .  Embarras;  embrouille- 
ment y  enveloppement  ;  confusion  y  mêlée ,  désordre . 

AVVILUPPARE,  v.  a.  Propriamente,  far  vilup- 
po di  checchessia  ,  e  dicesi  di  filo,  o  di  cosa  si- 
mile. Mêler  ;  brouiller;  embrouiller  ;  embarrasser . 
y.  Per  semplicemente  inviluppare  ,  e  rinvolgere  . 
rnvetopper;  entourer.  Quando  iJ  corpo  in  così 
vile  abito  avviluppano,  f.  Avvilupparsi  per  intri- 
garsi .     V.  y,  Fig.  Avviluppare,  e  Avvilupparsi  in 


amor?.  V.  Innamorarsi,  y.  Avvilupparsi,  dice- 
si  anche  di  chi  non  sa  trovare  il  verso  di  tirare 
a  fine  il  negozio  ,  eh'  egli  ha  tra  mano  .  We  pas 
savoir  se  tirer  d'embarras .  §.  Avvilupparsi,  man- 
giar senza  regola,  e  distinzione.  V.  Diluviare, 
y.  Prov.  Avviluppar  la  Spagna  .  Sconcertare  ,  im- 
brogliar ogni  cosa  .  Embrouiller  tout  i  mettre  la 
confusion  ,  le  désordre  en  toute  chose  . 

AVVILUPPATAMENTE  .  V.Scompigliatamentc. 

AVVILUPPASSIMO,  MA,  sup.  d'avviluppa 
to  .  Très-embroui/lé  . 

AVVILUPPATO  ,  TA  ,  add.  da  avviluppare.  V. 
y.  All'avviluppata,  avv.  vale  Avviluppatamen- 
te-    v-  s  , 

AVVILUPPATOLE,  v.  m.  Che  avviluppa  .  Im- 

brogliatore .  Brouillon.  V.  Imbroglione.  S'-  I>ei.' 
metaf.  Ingannatore  .  V.  §.  Per  chi  mangia  issai 
senza  regola,  e  distinzione.     V.  Diluvione  . 

AVVINACCIÀTO,  TA,  add.  S.  Cat.  lett.  Av- 
vinazzato ,  vinolento ,  imbriaco.  Ivre .  V.  Im- 
briaco  . 

AVVINARE,  v.  a.  Mischiar  vino  in  qualche  al- 
tro licore.    Mêler  du  vin  avec  une  autre  liqueur  . 

AVVINATO,  TA,  add.  Si  dice  di  licore  infa- 
scivi dentro  alquanto  di  vino.  Liqueur  ou  vin  me- 
le .  E  de'  vasi  usati  al  vino  .  invine  >  vase  oh  il 
y  a  eu  du  vin.  $.  Dicesi  avvinato,  e  vinato,  a 
drappo,  o  panno,  o  altro  del  colore  del  vin  rosso. 
Couleur  de  gros  vin  ;  pompadour  .  y.  Dicesi  anche 
di  chi  ha  bevuto  molto  vino.  Qui  a  beaucoup  bu  y 
qui  est  dans  tes  vignes  . 

AVVINAZZARSI  ,  n.  p.  Empiersi  di  vino,  qua- 
si inebriarsi,  che  anche  si  dice,  ma  bassamente 
per  gergo,  inciuscherarsi  ,  cuocersi  ,  divenir  bril- 
lo .  a'  enivrer  à  demi  ;  être  en  pointe  de  vin  . 

AVVINAZZATO,  TA  ,  add.  Ivre  à  moitié. 

AVVÌNCERE,  7    v.  a.    Legare  ,  cignere  in- 

AVVINGHIARE  ,  J  torno,  circondare.  Tntor- 
tiller  1  embrasser;  lier;  serrer  .  §.  Avvinchiarsi  , 
n.  p.  S'  embrasser  ;  s' entortiller  . 

AVVINCHIÀTO  ,  TA  ,  add.    Entortillé  . 

AVVINCIGLIARE,  v.  a.  Legar  con  vinciglio. 
Entortiller  ;  lier  avec  de  /'  osier  . 

AVVINGHIARE.    V.  Awinchiare . 

AVVINGHIATO,   ÏA,  add.  da  avvinghiare  .  V. 

AVVINTO,  T'A,  add.  da  avvincere.     V. 

AVVIOTTOLÀRE,  dictai  per  ischerzo  in  luogo 
d'avviare.     V.    y.  Avviottolarsi  .     V.  Avviarsi. 

"••■  AVVISÀGLIA,  s.  f.  Affrontamento  ,  abboccar 
mento  per  combattere  viso  a  viso.  Lombat  ,  ba- 
taille y  attaque  . 

AVVIAMENTO  ,  s.  m.  Nuova  ,  avviso  .  Avis  i 
nouvelle,  y.  In  sign.  di  ragione,  e  discorso,  con- 
siderazione. Raison  y  prudence  .  prévoyance  i  péné- 
tration a'  esprit  ;  circonspection  .  Tre  co*e  son  ne- 
cessarie a' combattitori  ,  fortezza,  ingegno,  avvi- 
sameli to  .  y.  Per  avvisaglia  .  V.  y.  Per  sguar- 
do, il  riguardare.  Regard. 

AVVISANTE  ,  add.  d' ogni  g.  Bart.  tort.  ec. 
Qui  avise  . 

AVVISARE,  v.  a.  Dare  avviso,  fare  intendere, 
significare  .  Donner  avis  y  mander  ;  aviser  ;  aver- 
tir .  'y.  Per  porre  mente,  minutamente  guardare. 
Avertir  y  aviser  1  faire  réflexion  ;  faire  attention  ; 
prendre  garde  .  y.  Per  volgere  ,  e  drizzar  la  vista 
ver  checchessia,  squadrare,  appostare,  adocchiare. 
Regarder  ;  voir  ;  leur  les  yeux  sur  ;  observer  de 
presi  examiner  avec  attention.  y.  Per  tor  di  mi- 
ra .  Viser  y  mirer  ;  pointer  /uste  .  y\  Per  avverti- 
re, ammaestrare,  instruire  .  V.  y.  Per  semplice- 
mente vedere.  V.  y.  Per  divisare.  V.  lu  hai 
avvisato  bene.  $.  Neutr.  assolut.  o  ne  tur.  p."."". 
Immaginarsi,  prevedere,  accorgersi,  pensare,  cre- 
dere, stimare  .  Prévoir  ;  s'  apercevoir  ;  s'  imagi- 
ner ;  s'  aviser  ;  inventer;  penser.  §.  Per  prepa- 
rarsi ,  mettersi  in  punto  .  Se  préparer;  se  mettre 
en  éte-t  ;  se  disposer  à  .  .  .  .  y.  Per  affrontarsi  >  in- 
contrarsi .  V.  Uno  dì  di  Santo  Bortolomeo  s'av- 
visarono insieme  presso  a  cisa.  de' Cancellieri  Bian- 
chi, e  fecino  gran  battaglia  insieme,  ec.  Avvisar- 
si alla  battaglia  .  9.  Per  congiugnersi  .  Se  join- 
dre ;  se  liei,  s'  unir  .  y\  Avviso  ,  che  bella  cosa 
è  soprastaie  gli  altri  di  senno.  Qui  neutr.  assol. 
e  vale  pensare.  È:re  d'  avis  ;  penser  y  croire  y  s' i- 
maginer . 

AVVISATAMENTE,  avv.  Con  avviso,  cioè  giu- 
dicio;  cautamente;  destramente.  Prudemment  ;  a- 
droitement  ;  avec  adresse  ,  sagacité  ,  prévoyance  . 
§.  Pet  artatamente,  a  bello  studio  .  Expris  i  de 
dessein  formé  ;  de  prepos  délibéré  . 

AWISATIjSIMO,  MA,  sup.  d'avvisato.     V. 

AVVISATO,  TA,  add.  da  avvisare  ne' siici  di- 
versi sentimenti.  V.  y-  Per  accorto  ,  avveduto. 
V.  y.  /ìccìò  che  potesse  star  desto  ed  avvisato  al- 
la guardia  delia  terra.  Qui  vai  premo,  preparato, 
Prêt;  disposé  y  préparé .  y.  Fare  avvisato,  dar  no- 
tizia ,  far  consapevole  .     V.  Avvertire  . 

AVVISATÓRE,  v.  m.  Che  avvisa.  Qui  avertit  > 
qui  fait  savoir  y  donneur  d'avis,  y.  Per  estima- 
tore.     V. 

AVVISATRICE,  v.  f.  Cheavvisa.  Celle  qui  fuit 
savoir,  qui  aveitit.     $.  Per  estimatrice  .     V. 

AVVISATURA,  s.  f.  Sguardo,  sguardatura.  Re- 
gard .    , 

AVVISO,  s.  m.  Stima,  credenza,  opinion?  .  A- 
vis  ;    opinion;    sentiment.     Per  mio  avviso  .     Par 
H     i  moi 
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mon  conseil  ,  par  mon  .'.vis.     §.  Per  disegno,  cfm" 
one,  pensiero.  Fare  i  suo;  avvisi  .   S1  cxu- 
naner  i  faire  ses  réflexions.    \j.  Per  avvertimento • 
Avis  i   avertissement  .    §.  Essere  avviso  .    Già  mi 
era  avvilo,  che  cosi  russe,  vai  parere.  Parsine  , 
sembler.    y.    Avviso   per    ragguaglio  j    annunzio, 
novella.    Avis  i   nouvelle .     sj.  Star   su  i' • r.vviso  . 
S   ir  avvertite,     ó.  Avviso  al  Lettore.     Tito- 
io,    eh     si  .li  ,ij  una  sorta  di  prefazione  .    che  si 
mette  m  principio  de'  libri  per  avvertir    ai   qual- 
che cosa  i  Lettori  .    Avis  an  Lecteur  .    y.  Avviso 
al -Lettore,  dicesi  anche  fig.  e  nello  stiie  l"  : 
re  ,   e  proverbialmente  parlando    di  qualche  acci- 
dente ,  che  possa  a.'trui  servir  d'.i  .  Avis 
:eur . 
AVVISTARE,  v.  a.  Guardare,  o  considerare  di- 
ligentemente ,   misurar  colla  vista  .     Mesurer  avec 
lo  vue  i  regarder]  observer  attentivement. 
AVVISTATO.     V.  Avvenente. 
AVVISTO  j  TA,  add.    Car.    Avveduto,  accor- 
te .     V. 

AVVITICCHIAMENTO,  s.  m.  Lo  avviticchia- 
re .  Entortillement  i  nau.i. 

AVVITICCHIANTE,  add.  d'ogni  g.    Al  amati . 
Che  avviticchia  .    Qui  s'  entortille  ,  qui  embrasse  . 
AVVITICCHIARE,  v.  a.   Avvinch.are,  cignere 
intorno,  alla  guisa  che  ranno  i  viticci.   Bntnrtil- 
-,.■■-  la  vigne  .     ..   .-'.-.  \  oc- 
chiarsi, n.  pass.  Attortigliarsi,  avvinchiarsi .  «£'««- 
■  iter  . 
AVVITICCHIATO,  TA.  add.   Entortille'* 
AWITÌRÈ.,  v.  a.    r.  d'Àgric.  Serd.  Vrtnt.     Chi 
:  arricchire  basta  .  dei  vignes. 

AWITOLÀTO,  TA,  add.  Formato  a  guisa  del 
leçno  dei  la  rugoso  ]  aspro.  Rude.  tenu. 

AVVI  /AMENTO  ,  s.  m.    Salvia.    V  avvivare  , 
risvegliamento.  l'action  de  donner  de  la  zi - 
t-.c  ranimer  . 

AV\  1\  ÀuE,  v.  a.    Far  vivo,  dar  vigore.    Ani- 
mer i  ranimer ,  reveiller  ce  qui  étoit  assoupi  i    re- 
donner du  courage  .    ■>.  Avvivarsi  ,    n.  p.    Prender 
re  .     Reprendre  force  ,  vigueur  ,■    se  rallumer  . 
Come  s'avviva  allo  spirar  de' venti  carbone  in  Sani- 
si.  Avvivare.    Ice.  del  Dis.    T.  de' Doratori 
m,  ed  è  preparare  il  metallo,  che  si  dee  dc- 
-   -  loco.  Aviver. 
AVVIVATO  ,  TA  ,  add.  Ranimé  ,  Crc. 
AWIVATÒIO,  s.  rn.  Voc.  Dis.   Celi.  Ore/.     T. 
ratori   a  racco.     Strumento  formato    d'una 
ma  di  rame,  posta  in  un  manico  di  legno, 
;r\e  ac4.  avvivar  il  lavoro  nel  dorar  a  fuoco. 
t    .--■ir . 

AVVIVATÒRE,  v.  m.  Che  avviva  .   Qui  anime i 
a*i  dcr.ne  du  con;. 

AV\  IZEÀRE  ,  1   v.  n.    Divenir  vizzo  .     Se  fié- 
AWIZZÌRE  ,  S  trir  ;  devenir  mou. 
AVA  IZZÀTO  ,1       TA  ,    add.  Da'  loro   ver- 
WVI2ZÌTO,      S       bi  .    V. 

*  AVLLTERO.     V.  Adultero. 

.\LO,  s.  re.    ~Slacstruzz.    Zio  materno. 
Oncle  maternel  . 

AVVOÇÀDO  .     V.  Avvocate  . 
AVVOCA  Eh,  v.  n.  Difmdere,  e  consiglia  e  nel- 
-  Itrui  .    Avocasset  ,    taire  la  prof;: 
.:.  y.  Avvocare  ,  v.  a.  Signer.  Tir.:r<  .  e 
mare  a  se,  o  assumersi  il  giudizio  di  qualche  eau» 
sa  ■   Prendre  connaissante  d~  un  \ 
A\  \  OCARÌA  .     V.  Avv  tiitna. 
AVVO    AIA  ,  <.f.  Protettrice,  difenditrice.  Pro- 
ttttrice ,  Avocale 
A\ 
AV 
de  ,  e  consiglia  nelle  cause  altrui  .  Avocar  . 
tivo  aweesto .  Mauvais  ovociti  méchant  . 
avocat  qui  crie  comme  un  i  ne  dit  rien 

vaiìli  .    s.V  Per  Protettore 
A\  vOCATHfcE  ,  s.  f.    v.  Avvocata  . 
AVVOCAZ1ÒNL,    I   f.  f.  L'avvocare,  laprth 

*  A  WOCHERI A  ,  S  fession  d'  avi . .     . 

.•   IO   OLA    i  ,  v.  a.  V.  Avocolare. 
AVVOCO!  AIO,  TA,  add.   c.a  avvocolarc  .  Ac- 
cieca'.o  .  Cieco  .     V. 

AWOGADÀ1.E  ,  lo  stesso  che  avvocare  .     V. 

*  AVVOGADO,    7    V.  Avvocato.    0.  .. 
A\ VOGA DORE,  J    dort  ,    per    un 

:    L'blica  Veneziana.    In  Francia  si  direb- 
be -  -  al  . 

AV  V.  Avvocato. 

AWOGGOl  ÌBEj  v.  a.  ed  anche  n.  p.    V. 

A\  \OI  i    i--    Alani.    Che 

IgC  ,  C  che  ni  s'  entortille  ,  ou 

atte  . 

...  i ,    ed  è  proprio 

r,tr  faire  aller  tout  alt 

O  .     Roder       ; 
wtr  ,     ini  v.  Per  avvilup- 

:girarlo,   inftnoc- 

Tnur- 
d'cnvrl'j, 

■ 


■nées  ,   les  di  ini  pour  ce  qui  r<- 

rde  /'  adminiitr.itio/i  des  affaires  du  public  .     y. 


WOC  \TO,         7    s.  m.  Dottore  in  ragione -ci- 
VX'OCATÒRE  ,  S  vile  ,  o  canonica  ,  che 


men 

Sarde 

Figur.  vale  ancfie  ciurmerla,  aggiramento,  ingan- 
no .     V. 

AVVOLGITORE,  v.  m.  Che  avvolge.  Qui  en- 
tortille >'  qui  enveloppe  ;  qdi  met  en  peloton  .  0. 
Per  metaf.  ingannatore,  aggiratore.    V. 

*  A\  VOLONTATAMJBNTB  ,  avv.  Secondo  che 
detta  l'appetito.  Témérairement t  a  sa  fere;  sui- 
vant son  caprice  . 

*  AWOLONTÀTO,  TA,  add.  Che  ha  volontà, 
trasportato  dalia  volontà.  Téméraire  i  entité  ;  opi- 
nione ,  lini  . 

A  V  VOL  PACCHIARE.  V.  Avviluppare  ,  aggi- 
rare .     y.  Neutr.  pass.   Avvilupparsi  .     V. 

AVVÒLPINÀHE  ,    v.  a.    Ingannare  con  malizia 
volpina  .  Tromper  i  duper t  en  faire  accroire . 
AVVOLPIN.UO.    v.  Ingannata. 
A\  VOLTABILE  ,  add.  d'ogni  g.    Che  può  av- 
voltarci .  Qui  peut  s'  entortiller,  s'  envelopper  . 
AWOLTACCHIARSI .     V.  Aggirarsi. 
AV\  OI  TARE  .     V.  Avvolgere  . 
AVVOLTATO.     V.  Avvolto. 
AVVOLTICCHI  ÌRE  .     V.  Attorcere. 
AVVOLTO,  TA  ,  add.  da  av  volgere  .  t.ntortillé . 
Co' capelli  avvolti  .     Le    vele    caggiono    avvolte. 
Trovasi  anche  per  attorto.     V.  §.  Talora  vale  av- 
viluppato .     V. 

AVVOLTOLATAMENTE  ,  avv.  Cr.  A'.  Fretto- 
losamente ,  confusamente,  con  garbuglio  .  Confu- 
sément i  •!  la  Iute  . 

AVVOLTERÀ,  s.  f.  Avvolgimento.    Imbarrasi 
détour  i  obscurité  ;  embrouillement . 
AIZZAMENTO.     V.  Aguzzatura. 
Al  ZZARE  ,  lo  stesso  che  aguzzare  .    V.  §.  Per 
metaf.  Inuzzolire  .     V. 

AIZZATO,  TA,  add.  daauzzare,  Cr.M.  Aguz- 
zato .   Aiguisé ,  Crc. 
ACZZÀTLRA.    V.  Aguzzatura. 
ATJZZETTO.     V.  Aguzzetto. 
AUZZ.ÌNO  ,  lo  stesso  che  aguzzino,  s.  m.    ed  è 
il  e^  ".re:  a   o  della  ciurma    o  nel    bagno,    o  nella 
.  Canile  de  Goitre. 
A'." ZZO.     V.  Aguzzo  . 

AZADARAC,  s.  m.  Sorta  d'albero  detto  anche 
falso  sicomoro,  il  di  cui  frutto  si  crede  velenosis- 
simo .  Azédarac. 

AZJTENDA  ,  s.  f.  Amministrazione  degli  affari 
domestici,  les  intérêts  domestiques  >  r  administra- 
tion de  ses  affaires,  des  affaires  particulières.  Ô. 
Azienda  vitale  ,  R.cd.  Economìa  ,  o  meccanismo 
vitale  .  (Economie  animale  i  fonction  du  corps  a- 
ttimal  . 

AZÌGOS,  s.f.rcc.  Dis.  T.  de'  Notomisti  .  Spezie 
ni  vena  ,  che  si  propaggina  dalla  vena  cava  ,  e  co- 
sì detta  dagli  Arabi  per  noir  essere  accompagnata 
dall'arteria  come  l'altre  vene  ,  e  pe.ò  detta  an- 
cora vena  senza  pari,  o  sine  pari .  Azygfls  >  ;  -  . 
sans  paire  . 

AZIONARIO,  s.  m.  francesismo  mercantile  . 
Colui  che  ha  una  o  più  azioni,  ossia  semine  in  Il- 
la eoi  mercio.  Actionnaire  . 

AZIÓNE,  s.  ;.  Fatto,  operazione.  Action!  opé- 
ration.  y.  Per  faccenda,  intrigo,  e  negozio.  Af- 
faire. Ç.  Per  diceria,  alla  latina.  Discours i  ha- 
r angue .  y.  Avere  azione  su  qualche  cosa,  vale 
pretendervi  su  ragione.  Avoir  action,  droit  de  fai- 
re une  demande  en  /astice  . 

AZOi'.Rt,  s.  m.  T.  Hotan.  Spezie  di  gelsomino 
esotico  molto  odoroso  .  Espìce  de  lasmin  trés-odo- 
nfiT.xnt  . 

KIÒIO,  ed  AZOTTO.  s.  m.  T.  di  Cium.  Og- 
gidì intende  i  una  delle  ;;  sostanze  semplici  chi 
uno  de'princ  animali,    la  base 

ekli'  acido  nitrico  ec.     .: 

AZZA  ,    •  d'  arme  in  asta  ,     lunga  tre 

braccia  in  circa,  en  ferre   ia  ci.na,  e  a  traverso, 
e  dall'  altra  a  gui- 
sa di  i..rr<  Ilo  .    '  •  >.es  . 

AZZAL1NO  ,  s.  ni.  ■■ral.    Nome  vol- 

gare d'una  spezie  eli  piccol  granchio,  detto  anche 
lerci  1   di 

TO,  TA,  add.  Che  ha  zampe.  Qui  a 
.: 

iare,  e    irigncre  colle 
zann'  .  '■ire  avec  lei  dents  i  happer. 

■  ,    T  A  ,   a::.:,    i'  (   0  eoli*   /amie  . 
terré  avec  lei  dents  .    £.  Per  bucherato,  e 
■  '     ito  Coll<  zanne.    De. Iure  avec   les  dents. 
,\i  !       i-  .     -, ,  v.  a.  Accad.  Cr.  Arrischiare  ,  ci- 
liaiardtr  .     $.  Azzardarsi  ,    n.  p.  Arri- 
schiar'   . 

AZZARDO,  s.  m.  M     al.  I       •  .ischio,  pe- 

ricolo .     liasard  ,  0-c. 

■  «i  Pe- 
rico -IX  . 

.-.  Colpire,  toc- 
care, e  qui  f  dil  //..e  iJ  e  io.  trapper,  le- 
ver h  ,  cr  . 

AZZI    UÓ1  -v  .     ».  1  azzeruola  . 

AZZI     '.lo.     V.  Lazzcruolo. 

IRE  ,  \.  a-  Mui  r  .  remuer . 

E  non  lo  p  Azziccar- 

•  :  .     Se  re- 
y.    i'n 

buoi  ire.     . . 


AZZICATÒRE,  y.  m.  -'ci ,  che  sta  in 

moto  .  ffiù  se  démène,  se  débat,  s'at;:!e ,  se  tout' 
nume  . 

AZZIMARRÀTO,  forse  Io  ste-<o  che  a/zi.. 

AZZINIARSI  ,  n.  p.  Raffazzonarsi,  ripulirai  , 
strebbiarsi.  S'  enjoliver  ;  se  parer  i  ..'  orner  i  s'aju- 
ster, se  farder  .  i).  In  sign.  att.  Ornare,  for  bel- 
lo .   Parer  i  orner  . 

AZZIMATO,  TA,  adi.  da  ar/im.tre .    V. 

AZZIMELLA,  s.f.  Cibo  fitto  di  pasta  azzima  . 
Pain  azyme  i  gUteaii  de  pàté  sans  levain. 

AZZl'MÌNA,  s.f.  Co*.  lineid.  Catenella,  a- 
mo,  o  piuttosto  giaco  intrecciato  d'ami.  Cuirasse 
maillée . 

AZZIMO,  MA,  add.  Senza  fermento:  contrario 
di  lievito.  Azyme  ,  sans  levain  . 

AZZIMUTTALE,  add.  dc'Jueg.  T.  Astronom. 
Che  rappresenta,  o  che  misura  gli  azzimutti .  A- 
zimutal . 

AZZIMUTTO,  s.  m.  Voce  araba,  che  vale  cer- 
chio  verticale,  che  passando  per  gli  Zenit,  e  Na- 
dir, sega  l'Orizzonte  ad  angoli  retti.  Azimut  . 

AZZIRÒNE,  s.  m.  Crcsc.  zi.  Strumento  da  col- 
tivar la  terra  .  Sorte  de  bêche  . 

AZZITTARSI,  n.  p.  Por  fine  al  discorso,  lor- 
tig.  Ricciard.    Se  taire  . 

AZZOLLÀRE  ,  v.  a.  Percuotere  o  uccidere  a  col- 
pi di  zolle.  Cor.  èslattae.  Hatrre  ou  tu.r  par  des 
mottes  de  terre  . 

AZZOPPARE,  v.  n.  Divenir  zoppo .  Devenir 
boiteux  . 

AZZOPPATO,  TA,  add.  Coitcux . 

AZZUFFAMENTO.     V.  Zuffa  . 

AZZUFFARSI,  n.  p.  Venire  a  zaffa  .  S'atti 
au  combat ,  combattre  i  en  venir  aux  mains  ;  atta- 
quer ì  se  battre  ;  donner  ,  aller  a  la  charge  contre 
l'  ennemi  .  v.  Azzuffarsi  co!  vino  ;  bere  più  del 
bisogno.  Chopincr  i  chinquer  >  boire  comme  un  Tcrt- 
plier,  comme  un  trou  y  boire  à  tire-larigot  . 

AZZUFFATO,  TA,  add.  da  azzuffarsi.    V. 

AZZUFFATOLE,  v.  m.  Manesco,  che  .s'azzuffa 
di  leggieri  .  Querelleur  . 

AZZUÒLO.  Aggiunto  di  colore  turchino  bujo. 
Bleu  foncé,  turquin,  couvert . 

AZZURKEGGIÀRE,  v.  n.  Pendere  nell'azzurro. 
Tirer  sur  le  bleu  céleste ,  sur  l'azur. 

AZZURRÌCCIO,  LA,  -,    Aggiunto  di  co- 

AZZURRÌGNO,  GNA,        J    lore  alquanto  più 

AZZURRINO,  NA,  >    pieno    del     ci  IN- 

AZZURRO, RA,  \     stro,    e   che  ar- 

AZZURRÒGNOLO,  LA,  J  che  si  dice  tur- 
chino .  .-).•'.  .  azttr  i  de  couleur  d'  tour  ,  bleu  . 
y.  Azzurro  oltramarino  è  colore  più  pieno,  e  più 
viso  dell'azzurro  ordinario .  Bleu  d'outremer  . 


B 


^,s.m.  Lettera  labiale ,  la  seconda  dell'Al- 
fabeto italiano,  e  la  prima  celle  consonanti,  nel- 
e  di   quelle    che    diesasi    mute    e  labiali  . 
i  lettera  ha  una  stretta  affinità  eoi  P,  coli'  V  . 
-.  .   .        .    Verbo-}  Nervo.   Puossi  raddoppiare; 
nel  mezzo  delia  parola,  quand' eg.i  occorre,  come 
A'.  ''  ■:■•■  »   Trebl  io  ce. 
BABBACCio,        7   s.'m.  Materiale,  semplice, 
BA£BACCLÒN£,  j    sciocco.  Sot  i  stupide  i  fot  , 
,ùd  i  nigaud  r  gros  lourdaud  i 
tei    calmi   matériel  i 
magot  i  malitornc  ■  bestiole  ;  cru. 

iNO,  elilinee.    V.  Bahbaccio  . 
BABBALEO  ,  -, 
B  S  BB1  O  ,  J-  V.  Babbaccio  . 

BABBIÒNE,    J  ,..,,,..,. 

l'.O,  s.  m.  P.isire;  e  dicesi  solo  da    piccioli 
Ur,    e  ancor  balbuzienti,   e  da  coloro   che 
con  csm  favellano.  Papa  . 

ROCCIO  ,    ed    nache    AL  I  A    GABBALA  , 

\  c.to  ,  in  confuso  .  D- 

BABBOR1  •    Voc    eh.-  usasi  in  questa 

oli .  Modo  basso  ,  che 

vale  morite,  come  chi  ridar  a  rivedere  il 

babbo  ■  (  .Mourir  . 

Y  \  INI-,  ,  s.  ,.  Astratto  di  babbuas- 

so.   .Sciocchi/ ..'  1  .    Dur.  ■ 

e  s.  in.  Sci(  .  l 
Soi,  benêt  i  lourdaud  i  niais  i  itupi  goffe  i 

r  ,  mal-adroii  ;  mal-fait  •   iva!-',    I 

BABBUINO,    s.  m.    sp"1  c'*  >    "  til 

Habouin  ■    in,  e  .     6.  A  uomo  contraif.itto 

i ,  e  che  r  Ile  seiinie  ,    e  a  chi   iia 

dil  tto  .1;  «asso.  V. 

);      .  O,  aód,  ii'.     In  modo  basso:    Grande 
e  grosso         and  &  i  rot  . 

'  '.  ,    s.  F.    Propriamente  e  il  nome  d 
i    anche   E.i 
irnuito.    Con- 
fusion. .     .      i 
i                                               d'orologio  che 

meo- 


B  A  C 


E  A  C 


B  A  C 


tfi 


ài  mi  levar   di  sjrie  ali* al 

. 

1   .    V.  Baccellière.    0.   Per  uomo  di 
•ione,  e  maneggia  ,  rm  per  Io  [ 
iacherze  .    Homme  u   un  grand  >■ 
ctcur  .  à   importane*  .    Mostrava   d'  essere 

un  ■  -'■■  e  • 

.  V.  Baccelleria.  y.  Per  Albagia  .  V. 
,  v.  n.  Far  vermi;  e  di  cesi  di  tutte  le 
nelle  quali  nascono  b;  venir  véreux, 

.  plein  dt  ■ 
BAGAROZZO.     V.  Bacherò-/-). 

ISSA  ,    s.  m.  Earca  ,   che  nella  prua  rasso- 
do )    ma  che  è  appianata    verso  la 
poppa  .  Raçussas  . 
BACATICCIO,  IA  ,  7   add.    Verminoso  .    V«- 
BACÀTO,  TA,  S    retaci  ■  s.  y. 

F.  ùicesi  anche  di  chi  si.-,  leggiermente   infermo. 
.     aire  •  infir 
.  CA  .  .  V.  Coccola. 
BACCALÀ  .        7    s.  m.  pesce  che   si 

B  iCCALÀl  t  ,  J  pesci  nell5  Oceano,  salato, 
<  seccato  al  -vento  .  Nasello  salato  .  Morue  suiie  , 
bacali**  . 

CALÀJO,  s.  m.  T.  Marinaresco.    Nave  di 
baccalà  •    Cosi  chiamano  alcuni  ouelle  navi  ,    che 
.    alla  pesca   del  baccalà   sui  .gran    be.nco  ci j 
Terra  nuova  .  Navire  banque  . 

CCALÀRE  .     Y.  Baccelli  re  . 
BACCAL  •..:■       ■   .       .  T.  Mar.  Pezzi  d'i  legno 
sopra   ..-.  coperta  cieila  prjppa  ,  e 
rrivano  fino  si  cordeJetti  .  Bacalas  . 
EACCALAL'RO,   s.  nj-    Graduato  in  lettene  per 
es<ere  addottorato.  Baccalauréat . 

BACCANALE,  s.  m.  Feste,  e  giuochi  in  onor 
ci  Bacco  .  Bacchanales  .  y.  In  forza  d'  add.  per 
appa-tenente  a  baccanale  .   De  bacchanale  . 

BACCA  NELLA  ,  s.  f.  Rannata  strepitosa  di  po- 
polo .  Ccbue  i  f'.ule  de  peuple  qui  fait  du  vacar- 
me ,  du  bruii  . 

BACCANELLO  ,  s.  m.  Dim.  di  Baccano.  Pie- 
col  fracasso  .  Un  peu  de  vararmi  . 

BACCANO  ,  s.  m.  Rumore,  fracasso,  che  risul- 
ta dallo  scherzare  sconciamente  .  Fracas  ,-  tinta- 
marre  ;  vacarme  :  tumulte  ;  charivari  ,  grand,  bruit. 
y.  In  sent,  più  osceno  ,  vale  Bordello.  V. 

EACCANTE,  add.  Seguace  di  Eacco.  Usasi  per 
lo  pili  al  fem.  pi.  Bacchante  ;  menade  . 

BACCAHI\E*BDEGGIAN'1E  ,    add.    de' due  g. 
Menz.  8.    Che  verdeggia    per  baccari  .    Verdoyant 
j  ar  la  gante  la  der.t  il  est  couvert. 
EACCARO  ,  s.  m.     V.  Baccherà. 
BACCAÏO,  TA,  add.  V.   Infuriato. 
BACChLLÀCCIO,  s.  m.  Baccello  grande.  Gros- 
se gousse,  e;.:  grosse  cosse.  §.  Per  babbuasso.  V. 

BACCELLEKIA,  s.  f.  Grado  d'armi  o  di  lette- 
re, di  mezzo  tra  '1  donzello,  e  '1  cavaliere:  tra 
Jo  scolare  e  '1  dottore.  Degride  bachelier)  bacca- 
lauréat .  §.  Per  azione  di  scimunito  .  Sottise  ;  é- 
teurderie  ;  lourderie  . 

BACCELI.ETTO,  s. m.  Dira,  di  baccello.  Peti- 
te cosse  i  gousse  .     6.  Baccelletti .    Foc.  Dis.   T.  4' 
.  Membri  degli  ornamenti  fatti  in  for- 
ma uè  baccelli  delle  fave,  o  altri  simili.  Oedron 
BA(  CELLIERE  ,  7    s.  m.  Graduato  in  armi,  o 
BACCELLI  ERO,  J    in  lettere.  Bachelier  . 

:CELI  INO,  INA  ,  add.  T.  Botan.  Aggiun- 
to delle  piante  che  producono  Baccelli.  Erba  bao 
a  è  anche  il  nome  che  si  di  alla  corallina  di 
a  che  sei  ve  per  le  tinte,  e  cosi  detta  perchè 
contro  i  bac-;.  V.  Antelmintico. 
3ELLO,  e  ir.  Guscio,  nel  quale  e  nascono, 
e  crescono  i  gran e  !    juroi  .     Cosses   ■ 

y.  Detto  assolutamente  s'intende  scio  del°gu<-ei3 
pieno  celle  lave  fresche,  ?..  Pc-  nyj.  Membro 
virile.  La  verge.  0.  Baccello,  e  baccel  de  vedo- 
ve dicesi  d'uomo  semplice,  e  sciocco.  V.  Babbac- 
ris  .  5.  Esser  neri.,  e-  baccelli  grov.  e  va'e  Esser 
ì.eto  e  contento  .  Etre  gai  (p-  content  .  y.  Distin- 
guere il  baccello  da' paternostri .  Pròv.  Far  distin- 
zione tra  cose  assîi  diverse.  Savoir  faire  diffé- 
rence d'  une  chose  à  une  autre  . 

BACCELLÓNE,  s.  m.  Gran  baccello  .  Grosse 
cosse  .  y.  Per  uomo  semplice,  e  sciocco.  V.  Bab- 
baccio. 

BACCHEA  ,    s.  f.    Vf.  francese.  Luotro  ca  bac- 
canale ,  da  sollazzo  .  Bacchanale  . 
BÀCCHEO  ,  EA,  add.     V.  Bacchico  „ 
BACCHERÀ,  s.  f.     Sorta  d'erba,    la   cui 
ce  e  odorifera  quasi  come    il  cinnamomo  .    Grand 
notre-dame  ;  baccharis  ;  eantelée  ;  campanule  . 

BACCHETTA,  s.  f.  ?.'..zza  sottile,  scudiscio, 
verga  .  Baguette,  gaule,  houssine  .  <i.  Per  segue; 
di  automa,  e  balia,  come  di  Magistrati,  e  di 
ìe.  Bkton  de  Commandant,  ó.  Governare,  e 
comandare,  e  simili  ,  a  bacchetta',  vale,  far  ciò 
con  sup.-ema  autorità  .  Commander  1  la  baauetle  . 
S-  tettare  la  bacchetta  ,  vale  Rinunziare  .depor- 
re la  canea.  Se  démettre  a'  une  .  .  Bac- 
chetta- Voc.  Dis.  T.  uè'  Pittori.  Mazza,  yerghet- 
ta,  o  bastoncino  di  legno  sottile,  con  in  cima  un 
rottone  m  parino,  o  altra  materia  morbida  ,  che 
appoggiato  alla  tavola  ,  o  tela  ,  e  sostenuto  dalla 
mano  dove  sta  la  tavolozza  ,  serre  a'  Pittori  per 
»PP°ff'°  delia  mano;  «he  dip.gne  .  Spputr-main  i 


ÏACCHLITÀT  '  i  acch«ta. 

de  baguette  . 

BACCHETTÌNA  ,   s.  f.     ?    Dira,  di   ì  acchetta  . 
BACCHE!  UNO,  s.  m.  J    Houssine  i  baguette. 
BACCHETTO,  s.  in.  Car.  Ut:.  1.  Piccola  figu- 
ra ài  Bacco.  In  petit   Ea       ts  . 
BACCHI;!  IONA  ,  s.  f.  Colei  che  mostra  di  at- 
re  i  di  voie  .    X '. 
Bacchettone  . 
BACGHE1  acino. 

BACCHI  ]  0  ,  1.1.  ,  SA  ,  f.  ,..  >.  uinjj. 

nutivo  di  bacchettone  ,  cosi  detto  per  ironia  .    Un 
petit  hypocrite  . 

BACCHETTÓNE,   s.  m.   Colui  ,  che  mostra  at- 
tendere  alla  vita    ipintuale  .    Baciapile-.     Bigot  i 
•  -■  '   •  d  i    p.'.;-eiZ.-d  i 
sur  d'  rmages  .     Fare  il 
.icone.    £...'.<   U  mtquelot .    In  Toscana  pi- 
in  buona  parte.  Dévct  . 
BACCHE!  TÒNEBÌA  ,  s.  f.      7    Astratto  di  bac- 
BACC  -ISMO,  s.  m.  J    chettone  ;   ipo- 

crisia .  ■-  i  bigotisme  i  cagoterie  /  hypocri- 

sie i  dévotion  affectée  .  $.  Preso  in  buona  parte  : 
Lu  notion  i  vie  de  vele  . 

BACCHETTUZZA  .     V.  Baccherina  . 
BACCHIARE,  v.  a.  Abbacchiare,  percuotere  un 
albero  col  bacchio  .  Gauler  .  $.  Per  uccidere  .  '  . 
BACCHIATA,    s.  f.   Colpo  di  bacchio,    batac- 
chiata .   Co:-./>  de  gaule  . 
BACCHIATO,  TA,  add.  da  bacchiare.    . 
BACCHICO,  CA  ,  add.  .   Gov.  buon.   F.  di 

■  ài  ... 

'■   r.A  ,  acid.  I*. de?  Botan.  A 
to  di  pianta,   che  proùi  ce  coccoie ,  bacche.     Qui 
porte  des  bayes  . 

BACCHI!  LONE  ,  s.  m.  Uomo  fatto,  che  si  ba- 
locca ,  e  fa  delle  fanciullaggini  .  l.adaud  ,  niais  > 
lourdaud . 

BACCHIO,  s.  m.  Batacchio,  bastone.  Bâton  ; 
gaule  .  <j.  Fare  checchessia  al  bacchio  :  parlare  al 
bacchio,  e  simili,  vaie  inconsideratamente,  e  a 
caso  .  Agir  ,  parler  au  hasard  ,  à  la  foni  die  .  s). 
In  un  bacchio  baleno,  avverb.  Con  eccessiva  pre- 
stezza .     V.  Attimo  . 

BACHÈCA,  s.  f.  Cassetta  a  guisa  di  scannello, 
col  coperchio    di    vetro ,    nella  quale   gli    Orefici 
tenzono  in  mostra  le  gioie  .  Montre.  v>.  Bacheca, 
eBacheco,  per  metaf.  dice-si  d'uomo,  che  non  sia 
1,  se  non  per  un  po'di  mostra.   Daopoco.  V. 
BACHEROZZO,         7.  s.i  .'co.   Ver- 

BACHERÒZZOLO  ,  I    1. ..  tisseau,  .     sj- 

Trovasi  talvolta  per  Bruco  .  V. 
BACHIOCCO.    v.  Babbua  so  . 
BACIABASSO,  s.  m.  Voce  di  scherzo,  che  va- 
le riverenza  ,    inchino  ,  abbassarne;  co  delia  perso- 
na al  bacio  delle  vesti  ,  o  della  mano  .    Révéren- 
ce i  bonnet  ade  . 

BACIAMANO,  s.  m.  Il  baciare  della  mano  pro- 
pria ,  o  d'  altrui  in  segno  di  riverenza  .  Baisemain  . 
9.  Per  saluto.  Baisemain  i  compliment  i  sa/ut. 

BACIAMENTO,  s.  m.  Il  baciare.  Baisemcnt  ; 
baiser,  ou  V 'action  de  baiser  .  $.  Baciamento  di 
mano',  vale  Baciamano  .   V. 

BACLANTE,  add.  de' due  g?r>.  Che  bacia.  Qui 
baise  . 

BACIAPILE,  s.  in.  Bacchettone,  così  detto  dal 
baciare,  entrando  in  Chiesa,  la  pila  dell'acqua 
ben  :-detta  .  ■  V.  Lacchetton;  . 

XAPÒI.VERÉ  ,    s.  ili.     Cava.':.    Baciapile, 
gol  ■  'S' .  V.  Jìaceh   ttone  . 
:   ,    v.  a.    Toccar  colle    !  '  '  .  >.    chiuse 
:     :s sia    in  segno    d'amore,    o  di    riverenza. 
.         .     ■)■  Baciarsi  ,    darsi   scambievolmente  de' 
bac:  .  Se  kaiser ,  s'  embrasser  .  \).  Baciar  la  mano, 
sorta  di  saluto.  Vi  bacio  la  mano,  ec.    Salutare. 
Kaiser  les  malusi  saluer.     Cosi  baciare   il  pfede  , 
saluto,  che  s'  usa  col  Sommo  Pontefice,  e  con  al- 
tri personaggi  .    Baiser  les  pieds.    Eacio  ii   : 
vostra  Beatitudine  della  grazia  cosi  benignajnen- 
te  iatta  .    Qui    vale  ringrazio  ,    rendo  grazie  .    [e 
baise    les  pieds    de  voti  .     émercìment 

de  la  gracc  qu'  elle  a  daj'znj  m'  accorder  .  0.  Ba- 
ciar basso,  vaie  baciar  il  piede.  X.  0.  Baciar  ii 
chiavistello  ;  vele  andarsene  senza  speranza  di  ri- 
torno, i-art  ir  de  quii  qui  lieu  sans  espoir  d'y  re- 
venir. $.  Prov.  Chi  due  bocche  bacia,  1'  una  cen- 
vien  che  gli  puta  ,  e  vale  non  si  può  aver  verace 
affetto  per  due  persone.  On  ne  saurait  avoir  de  V 
amour  peur  deux  personnes  u  la  fois  . 

BACIARE,  s. m.  L'atto  dei  baciare,  e '1  bacio 
stecco  .  Un  baise  •  . 
BACIATO  ;  TA,  add.  da  baciare  .  V. 
BACTATÒRE  ;    v.  ta.    Celui   che  bacia,    che  si 
diletta  in  baciare  .  Baiseur  . 

BACLATRÌCE,  v- f.  Colti  che  bacia.  Pai:e:-.:e  . 
0.   Dall'  esempio  della  Crusca  si  trova  usate  come 
addiettivo  ,  come  Bocea  bacise'  ice  .  <lm  baise  . 
BÂC1GNO  .    V.  Bacio  . 
BACILI.  ,  5.  in.     V.  Bacino  . 
BACILLI ,  s.  ir»  pi.  T.di  j\ted.  Composizioni  di 
figura  cilindrica  snniliad  un  bastoncino.  Trocbii  \u 
BACINELLA, "7_  s.  f.    Dirru  di  Bacino  .     Petit 


EACINETTA 


:'} 


.-  sin  .    \>.  Bacinella  .  (    . 


Zinne  .    Quel  vasetto  a  guisa,  di  cio'.ola  e  di  sco- 
della ,  nella  quaic  i  Banchieri  tengone 
Ce  ape  pour  tenti  uè  1    ..-,    .. 


[NETTO,  s.  ni.  Celata,  segreta .  V. 
iNO,  s.  ni.    Vaso  di  rra  ,  o 

altra  materia  di  forma  riton-Ja  e  cupa  ,  per  uso 
di  lavarsi  comunemente  le  mani  ,  e  'i  viso  .  ì. as- 
siti .  <>.  Dicesi  anche  bacio''  a  quel  vaso  p;ano  a 
line  di  piattello  per  uso  di  ricever  1'  a- 
cqua  ,  che  si  di  alle-  inani  quando  si  va  a  mensa  . 
e u iene  .  y.  l'rov.  Netto  come  un  bacìi'): 
ica  una  squisita  pulitezza  ,  e  nettezza  .  yv 
Prov.  Tenere  altrui  il  bacino  alla  birc-a  :  Val.? 
contrastar  con  alcuno  senza  timore  .  Éire  intrepi- 
de .  v.  Prov.  E'  non  terrebbe  ad  accozzar  tre  pal- 
.  in  in  bacino.  Diccsi  di  chi  pe^  la  sua  dappo- 
caggine né  anche  le  cose  facilissime  sappia  tare. 
U  ne  saurait  pas  casser  des  ceiijs.  y\  Presso  gii  A- 
natomici  è  una  cavita  sièrica  a  guisa  d'  un  imbu- 
to,  situala  fra  gli  anteriori  ventricoli  del  cervel- 
lo, che  discende  dalla  sua  base  ,  e  termina  in  pun- 
ta alla  glandola  pituitaria  .  Mene  chiamata  altre- 
sì bacino  quella  capaciti,  che  e  formata  dagli 
ossi  ni ,  e  dall'  osso  sacro,  e  che  contiene  la  ve- 
scica urinaria  ,  la  matrice  ,  e  gì'  1  itestini  .  Bas- 
si-: .  y\  Bacino  è  anche  usaio  in  varie  occasioni 
pei   un  serbatoio   d!  acqua  .   i  .issi,,  ,  réservoir  . 

BÀCLO,  s._  m.  L'  atto  dei  baciare  .  Baiser  .  ó. 
P  f.v.  Il  perdono  di  Serumfdo  :  Molti  baci,  e  po- 
chi quattrini.  EV.ile  gran  promesse,  e  poche  ese- 
.  .  C-  n'  est  qu'  amusement  .  Il  donne  ,  il 
vena  du  galbaaum  .  £.  Si  lasciano  i  molti  aitri 
proverbi  che  yengon  da  Bacio,  che  usaasi  in  sen- 
timento osceno,  y.  Dare  un  bacio.  V.  Baci;    -  • 

BACÌO,  s.  m.  N<  .iic-  eie,  sito,  -i   volta 

a  tramontana.-  Contrari*  rio.    Lieu   ombrar 

.  ,  ou  placé  au,  nord  s  exposé ,  situé  au  nord . 

BACIOCCO  .     V.  Babbuasso  . 

BACIOZZO,  s.  m.  Bacio  dato  di  cuore,  e  so- 
do e  appiccante  ,  ma  è  modo  contadinesco  .  Bai- 
ser >:  ncu.:ux  ,  à'  amitié  ,  de  cce:.r  . 

BACIUCCARE  ,        7    v.  a.    Dar  piccoli    e  fre- 

BACIIjCGH&ÀRE  j  5  esenti  baci.  Baisotter  i 
baiser  sou  vent  . 

BACILCCHIO,  s.  m.  Din»,  di  Bacio.  Peti 
ser  .    y.  Baciucchio  ,   sorta  a'  erba,  di  cui  non  si 
ha   maggior  contezza  .     Sorte  d'  herbe  dont    ...  ne 
nous  donne  aucune  description  . 

BACO,   s.  m.     Nome    generico   d'ogni  vermi- 
cello. Ver.  Principalmente  si  dice  ci  quel  da  se- 
ta. Ver-à-soie .    Chiamasi  con  altro  nome  filugel- 
lo, bigatto  .   Qui  eh:  ,  vale  far  nase     r, 
e  nudnr  i  bachi  da  seta  .  Nourrir  des  vers-a- .-<■:.  . 
3.  Avere  il  baco  di   checchessia,    o  in  cb.ee 
sia  ,  o  con  checchessia:    Avervi  genio,  o  pr< 
sione;    o  esserne  innamorato.    Etre   amoureux  ~ie 
quelque  chose  .  §. Bachi,  sorta  d'infermità,  di  cai 
patiscono  per  Jo  pai  i  fanciuJJ»..   Vers.    y.  .'. 
i  bachi  .  Essere  malinconico  .  Erre  triste  ,  / 
eclique  .  §.  Avere  il  baco  con  uno  .  Averto  a  no- 
ia ,  in  ira.  Ne  pouvoir  souffrir    ,.-.:....   un  . 
baco,  e  far  baco  baco:    e  un  cerio  scherzo,    per 
far  paura  ai  bambini,    coprendosi  il  \ 
cencio  baco  baco,  o  Bau  bau  .  faire  peur  aux  en- 
fans  en  se  couvrant  le  visage .  \).  Sorta  di  b 
lo  grande    e    piatto  ,    che    serve  a  traghettar  r... - 
mi  ,  e  su  cui  si  ri                 :   vetture  .  Bac  . 

BAC  -CO,  Cosi  chiaman  i  Sanesi  le  Albicoc- 
che .  V.     . 

BACOLINO  ,  s.  m.  Bacherozzolo,  piccoio  ver- 
micello. Vermisseau  i  petit  vei  . 

BÀCOLO  ,  Vece  poetica  .  Bastone  .  V. 

EACONÈRO,  s.  m.  No. ne  finto  d'  un 
siccome  Farfarello,  Barbariccia,  ec.    Wlalm.  5.   V. 

BACUCCO  ,    '.  m.   A  :    panno  che 

opra  pei   lo  j  ."ni  ,  e  se:  .  _ 

irì  capo  ,   e  coprire  il  volto   in  guisa  che   s'  . 
disca'il  oe:i  mandar  fuori  la  voce.  Capuchon}  cu- 

quelue>: 

BACtìCCOLA. ,  s.  f.  Nocciola  saìvatica  .  Ave- 
line  ;  noisette  sauvage  . 

BÀCCLE  ,  s.  m.  T.  di  Por  tifi  e  azione  .  Specie  ci 
-rr::i  levatoria  ,  o  saracinesca,  fatta  a  gui-a  di 
un  trabocchetto,  e  sostenuta  da  due  grandi  colon- 
ne di  legno  .  Herse  ,  sarrasine . 

BACULOMtTRÌA,  s.  f.  L'arte  di  misurai 
nee  accessibili  ,  ed  inaccessibili  col  mezze  di  ba- 
stoni ,  e   bacchette  .  Baculométrie  . 

BADA,.  Usa'i  questa  vece  con  alcuni  ve."  . 
larcente,  da  cui  vien  determinata  la  significazio- 
ne .  Stare  a  bada  ,  vai  trattenersi ,  baloccarsi  . 
lanterner,  Crc.  V.  Baloccarsi  .  vj.  Per  Istare  ad 
aspetto,  o  speranza  .  V.  vi-  Tenere  a  bada  ,  vai 
trattenere,  ritardai  uno  ur.1  suo  pensiero,  dalla 
sua  impresa.  Taire  perdre  .'e  ter.- s  . 

BADÀGGIO ,  s.  m.  Guardc  amoroso.  P^egard 
avi, :iì  eux  . 

*  BADALÌCHIO,     -> 

*  BADALISCHIO,    L  V.  Basilisco. 

*  BADALI  SCO  ,        J 
BADALUCCARE,  v.  n.  buon.  T.  j.  Baloccarsi  , 

Indugiare  .    .  . 

BADALÒNA,  s.  f.  di  Badalone,  ma  detto  per 
'ta,  tarchiata,  polputa,  crescu. cecia  ,  be- 
ne insieme.  Buon.  Tane.  Î..  4.  Bo.me  dondom  fem* 
rie  dod..c  . 

':.  \DALÒN£  ,  s.  e  add.  m.  Babbione  ,  Bafcbac- 
c  one  ,  Scioccone  .  V.  s.  per  una  spezie  di  fico  ni 
lungo  picciuolo,    1  sbrocco. 
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V.  Fico.  $.  Per'accresc.  di  Badiale,  qU3*t  si  di- 
cesse Badialone  ,  vale,  ampio,  grande,  ben  in- 
sieme .    V.  Badiale  . 

BADALUCCARE  ,  v.  n.  Leggiermente  scaramuc- 
ciare per  tenere  a  bada  ,  e  trattenere  .  Escarmou- 
cher  pour  amuser  1'  ennemi  .  $.  Badaluccarsi  ,  s 
dice  di  due  campi  ,  che  vadano  leggiermente  sca- 
ramucciando insieme  .  Faire  des  légères  escarmou- 
ches  . 

BADALUCCARE  ,  s.  m.  L'  atto  del  Badalucca- 
re .  Badalucco  .  V. 

BADALCCCATORE  ,  v.  rn.  Che  fa  badalucchi  . 
Iscarmoucheur  . 

BADALUCCO  ,  s.  m.  Il  badaluccare  ,  leggiera 
scaramuccia.  Escarmouche.  y.  Per  trastullo,  in- 
tcrten:mento  piacevole.  Passetemps  ;  amusement  i 
divertissement,  ô.  Stare  a  badalucco.  S'amuser 
À  la  moutarde  . 

BADAMENTO  ,  s.  m.  l'arch.  Erccl.  Il  badare, 
indugio  .  Retardement  i  délai  ;  remise  . 

BADARE  ,  v.  n.  Indugiare.  P^et arder  ;  suspen- 
dre i  barguigner  ;  lanterner.  §.  Per  Attendere  ,  at- 
tentamente considerare,  por  cura  .  Prendre  sein  à  ... 
faire  attention^  observer  attentivement  .  $.  Per 
riguardare  amorosamente:  Badare  in  alcuno.  Jeter 
da  regards  ameureux  ì  donner  des  œillades  enf.am- 
mées  .ô.  Per  avere  in  pensiero,  Aspirare.  V. 

BADERLA,  s.  f.  Dicesi  per  ischerzo  di  femmi- 
na scempia  ,  e  che  si  balocchi  ,  Madonna  Bade-r- 
ia .  Bégueule  i  sette  i  ridicule  ;  avantageuse  ;  pe- 
cque  .  pimbêche  . 

BADESSA,  s.  f.  Colei  tra  le  Monache,  che  pre- 
siede al  governo,  e  sostiene  superiorit  1.  Abiresse  . 
BALÌA,  ?.  f.  Stanza,  e  abitazione  di  Monaci  , 
Monastero.  Abbaye  ;  Monastère.  y.  Per  la  dignità 
dell'Abate.  Abbaye.  §.  Prov.  di  buona  badia  , 
noi  siamo  a  debole  cappella  ,  diesi  di  chi  essen- 
do ricco,  viene  in  povero  stato.  Devenir  d'  Éve- 
que  Me  .nier  . 

BADIALE,  add.  de'  due  g.  Diesi  d'uomo,  ar- 
n-si  ,  e  luoghi  agiati  ,  e  comodi  ,  ma  per  lo  più 
aer  ischerzo.   G'.vid  ,  large;  ample. 

BADIALISSIMO  ,  MA,  su?,  di  Badiale.  Tra- 
rr and  ,  tre. 

BADIANA,   s.  f.    T.  Botan.    Seme  aromatico  di 
un  Albero  Cinese  molto  odorifero,   e  sa  d'  a-uicc  . 
È  detto  ancora  Anice  stellare,   e  dal  Redi  Finoc- 
chio della  Cina  .  Badiane  . 
BADIGLIAMENTO  .     V.  Sbadigliamento  . 
BADIGLIÀRE.     V.  Sbadigliare. 
BADIGLI©  .     V.  Sbadiglio  . 
BADILE,  s.  m.  Strumento  di  ferro,  con  mani- 
eo  di    legno,    simile  alla  pala,    per  cavar  fossa- 
ti, o  simili .  Hoyau  . 

BADIUZZA,  s.  f.  Dim.  di  Badìa  .  Petite  Ab- 
baye .     , 

*  BAERLA  .     V.  Boria  . 

*  BAERIÒSO  .     V.  Eorioso  . 

BAFFI,    s.  m.  pi.    Salvin.    Mustacchi  ,    basette 

arricciate  .     V.  Basette  . 

BAGAGLIA,  s.  f.         ~\     Nome  generico  della 

BAGAGL1E,  5.  f.  pi.    >   masserizia   ,    che     si 

BAGAGLIO,  s.  in.      J     portan  dietro  i 'o'da- 

dati  nell'esercito.   Bagage  ;  hardes  .     y.  E  per  si- 

mil.  diecsi  di  tutti  gli  arnesi,  e  masserizie.  Hat' 

de  ;  menile  .  ustensile  . 

BAGAGIÒLE,  s.  f.  pi.  Dim.  di  Bagaglie  .  Me- 
nu  bagage  . 

BAGAGLIONE,  s.  m.  Colui  ,  che  porta  le  ba- 
gaglie, e  tutti  coloro,  che  vi  assistono,  Goujat  ; 
za'let  d'  arnue  .  y.  Bagaglione,  dicesi  anche  per 
ingiuria  ad  nom  vile  .  Homme  de  néant  . 

BAGAGLIUME,  s.  m.    Quantità   di  bagaglie. 
Quantité  de  bagages  . 
BAGAGLIUOLE.  V.  Bagagliolc. 
BAGÀSCIA,  s.  f.  Concubina,  puttana  ,  e  talo- 
ra vale  anche  bagascione  .     lemme    ou  fille  aban- 
donnée ;  putain  ,  prostituée  >  fille  de  /oie .     y.   Ta- 
cione  ,  bardassa  .   V. 
BAGASCIO  ,  s.  m.  V.  Bagascione. 
BAGASCIÓNE.  V.  Bardassa.    $.  Pei  Drudo  di 
;.,"ana,  Oggi   più  cornine  nume  Bertone.    V. 

,•■•.:   1  ;  I  LA  ,  s.  f.  Giuoco  di   mano  fatto  da' 

talclage  ;    tour  de    bateleur  /    tour    de 

,  '■  ;  cosa  frivola  ,  e  vana  ,  e  di   poco 

--  gio ,  che  diremmo  anche  Cniappoleria  .    M 

,  niaiserie  i  badiner  te  ;   chose  de  rien 
frivole  ,  ■'  metti  ■ 

BAGATTELLIERE  ;  '■■  m.  Giocolare  .  V. 

■  1  a  ,  1    s.  1.  u,m.    di   bagat- 
LLUZIA,   J   tella.  Bagatelle  , 
BAGATTÌNO  ,  ».  m.  Moneta  chi    vali   il  qu 
,  ■  ne  il  cucciolo  .     v.  D.m  ijuo 

io  ,  banaruzz*  . 

.'rio,  1.  n,.  v.  Ba  [olaro. 
Y,K .  ,,  \  -,  •.  (.    l'ani).  Liei.    Dicesl  di  donna 
ino  Baderla. 

BAG<  itO)  '•!'  e  diccii  d'  uomo    ■ 

1 

p  ,  p.,  :  ;i  mo  . 

■■■  , 
.     1  A,    %.  i.     Co-.a  sciocc  I  ,     tolti      , 

.    B  ioni   v 
Iti.     /oci 

f  de  C*«' . 


BAGGIANERÌA,  s.  f.  Cosa  sciocca.  V.  Bag- 
gianata .    , 

BAGGIANO,  Lo  stesso  che  Babbaccio  .   V. 
BAGGIOLÀRE  ,    v.  a.    Porre  i  baggioli  .     Ap- 

F"yer  •      y 

BAGGIOLO,  s.  m.  Quel  sostegno,  che  si  pone 
sotto  le  saldezze  de'  marmi  per  reggerli  .  Appui  ; 
soutien  . 

BÀGHERO,  Lo  stesso  che  Bagattino  .  V. 

BAGIÀNA  ,  Red.  Etil.  it.  Cesi  chiamano  gli 
Aretini  le  fave  fresche  sgranate  .  iéves  égoussces  . 
y.  Fig.  vale  Baja  .  V. 

■  BÀGIO,  per  la  rima  ,  Bacio.  V. 

BIGLIA  ,  s.  f.  r.  Mar.  Sorta  di  tinozza  fatta 
d'una  mezza  botte,  la  quale  sopra  i  vascelli  da 
guerra  serve  per  tenervi  le  granate  ,  ed  altri  arti- 
fizi ,  e  generalmente  per  tenervi  la  bevanda  He 
marinari,  le  scopette  per  rinfrescare  i  cannoni  ,  e 
finalmente  la  carne  salata  .  Baille  . 

BAGL1ETXO,  1    s.  m.  T.  Marinaresco  .  Trave, 

BÀGLIO,  J   o  travetta,    che  si  fa  attra- 

versare con  più  altre  da  un  fianco  all'altro  della 
nave,  perchè  sieno  più  saldi.  Bau;  barrot . 

BAGLIÓRE  ,  s.  m.  Subitano  e  improvviso  splen- 
dore ,  che  abbaglia.  Eclair  ;  éclat  de  lumi. re  su- 
bit O1  qui  éblouit,  f.  Queir  abbagliamento  ,  che 
impedisce  di  quando  in  quando  di  vedere  .  Eblouis- 
sèment  ;  berlue  . 

BAGLIO  ITA ^  s.  f.   dim. 
picco' 


chose 


il  ba- 


3»i 


II- 

haii 


di  Baglia  .     Tinozza 
Pc:-:e  baille. 
BAGNA] UÒLO,    s.  tri.    Colui  che  tien: 
gno,  maestro  del  bagno.  Baigneur. 

BAGNAMENTO,  s.  re.  Il  bagnare.  L  action 
de  baigner  .  . 

BAGNANTE  ,  add.  de'  due  g.  Cne  bagna.  Q.tu 
mouille  i  nui  trempe  .  _ 

BAGNARE  ,  v.  a.  Spargere  nella-  materia  liqui- 
da su  checchessia;  ed  e,  più  che  d'altro,  pro- 
prio dell'acqua.  Baigner  ;  mouiller  ;  arroser  ;  la- 
ver i  tremper  i  humecter  .  y.  Bagnar  leggiermente'. 
Arroser;  humecter.  y.  Bagnarsi,  11.  p.  Entri;'.:  in 
bagno,  in  fiume,  o  in  acqua  simile.  Se  bai  -■  , 
se  mettre  dans  le  bain  ,  dans  l'  eau  .  y.  Le  mu- 
ra son  bagnate  dal  maie,  la,  mtr  baigne  les  mu- 
railles . 

BAGNATO  ,  TA  ,  add.  Baigne  ,  &c.  y.  Per  ti- 
tolo ,  e  nome  d'  una  sorta  di  Cavalieri  ,  ietti  co- 
si dal  bagnarsi  ,  nel  ricevere  le  insegne  della  Ca- 
valleria .  Chevalier  du  tain.  §.  Dal  bagnarsi,  e 
cimarsi  i  panni  fini  innanzi  che  si  vendano  ,  n'  e 
venuto  il  modo  di  dir  prov.  Bagnato  ,  e  cimato  , 
che  vale  fino,  sagace,  astuto.     . 

BAGNATURE  ,  v.  m.  Che  si  bagna.  Baigneur  ; 
ti  se  baig.ie  .  Colei  che  si  bagna  .  Baigneuse  . 
BAGNATURA  ,  s.  f.  L'  atto  del  bagnarsi,  e  ta- 
lora la  stagione  atta  al  bagnarsi  .     £'  action  de  se 
baigner  ,  temps  propre  pour  se  baigner  . 

BAGNO,  s.  m.  Luogo,  dove  siano  acque  natu- 
rali, o  condottevi  per  artificio  manovale,  o  per 
industria  di  strumenti  .  Bai»  i  lieu  où  l'  on  prend 
le  bain  1  les  eaux  où  l'  ore  va  se  baigner  .  $.  Ba- 
gno d'  acqua  fredda  .  Bain  jroid  .  y.  Bagno  d'a- 
cqua calda.  Hain  chaud.  y.  Bagno,  vaso,  dentro 
a  cui  sta  acqua,  o  altro  liquore,  per  uso  di  ba- 
gnare. Bain  ;  baignoire;  la  cuve  où  l'  on  prend  le 
bain.  q.  Bagno,  assolutamente  dicesi  a  vaso  pie- 
no d'  acqua  bollente,  per  servizio  dello  stillare  . 
Haiti  .  y.  Bagno,  7.  de' Tintori.  Quel  fluido,  sia 
d'  allume  ,  sia  di  colori  ,  in  cui  si  ammollano  i 
panni  e  simili,  che  si  voglion  tingere.  Bain .  Ba- 
gno stracco,  o  bagno  usato  ,  dicesi  quello,  _  ove 
per  avervi  già  timo  ,  rimangono  poche  parti  co- 
loranti .  f'i'eux  bain.  ^S.  Dare  l'ultimo  bagno  ,  o 
-ia  l'ultima  mano,  si  è  lo  stesso  che  colorare  . 
I  aire. la  seconde  passe .  V.  Colorare,  ij.  Mettere 
in  un  bagno,  taire  une  passe,  s).  Bagno  secco  , 
Vaso  ,  dentro  a  che  sta  rena  ,  e  altra  cosa  roven- 
te ,  per  servizio  dello  stillare.  Bain  de  sable. 
Onde  stillar  a  bagno  secco,  vale  stillar  checches- 
sia in  vaso  tenuto  immerso  nella  rena  con  fuoco 
..otto,  che  anche  si  dice,  stillare  a  rena  ,  a  cene- 
re, alle  ceneri  calde.  Distiller  an  bain  de  sable  . 
y.  Bagno,  quel  luogo  riscrrato,  dove,  quando  è 
in  terra,  alloggia  la  ciurma.  Bagne. 
BAGNOMARÌA,  7  s.  m.  Mula  umida  per  isti I- 
BAGNOMARiE  ,  j  lare,  Q  acqua  bollente  ,  in 
cui  si  metta  alcun  vaso  per  farvi  cuocere  carni  , 
O  altro,  0  per  uso  di  distillare,  l'ani  Marte  .  A- 
cqua  istillata  il  bagno,  0.1  bagnomarìa.  Distilla- 
timi au   li.iin-marie. 

l'.AGNU  >ì  O,  S.  m.   dim.  di  bagno.    Petit  bain. 

y.  Bagnuolo  dicono   1  M  dici    a   quel    liquore  ,    0 
luce,   o  compósto,   con  che  bagnano  qualche 
parte  del  corpo,  fomentation. 

(01  A  ,    ■•   f.    Nome  volgare  del  frutto  de] 
loto  letto  Bagolaro.  Alixe . 

.01  ARO,  f.  ni.  ed  ad  !.  T.  Bota».  Sorta  di 
loto  ,  detto  da' Botanici  ( .  lin  Australi) .    Arbore 
usai  grande  che  produce   bachc    nericcie,   di   ei 
oi  ciò  0  a-sai  duro  .    E  c"'i  d(  n<>   dal  le  ba 
;ol<  ,  nomi   volgare  del  suo  frutto .    Ni  I  x- 1 

1  i-  rlaro,   In  alcuni   luoghi  B  v  itto  -e. 
'         ititr  , 

■  IHD  '  :•!    ,    v.    11.     I  est-  "i  "i 

do,  e  giostrando  .  taire  dei  jiux  ,  di    /oui 
urenti  .  v».  Pei  Festeggiare  semplici  même.  V. 


di  panno  nero, leggieri 
o  ci  h-L.no  .  Etamine  1 
Piccolo   golfo  .     Petite 


•?  EAGORDO,  s.  m.  Bigordo.  V.  y.  Talora  per* 
Armeggiamento.  V.  y.  Per  Crapula.  V.  s).  Per 
Bordello,  Baccano.  V. 

BAJA  ,  s.  f.  Burla  ,  scherzo  .  Plaisanterie  y  rail- 
lerie i  gausserie  ;  moquerie  .  dérision  .  y.  Voler  la 
baja,  voler  la  burla,  scherzare  .  Badiner.  y.  Da: 
la  baja  .  Dar  la  burla,  beffare  .  Railler;  se  mo- 
quer. y.  Baja  per  bagattella  ,  cosa  da  nulla.  Chan- 
son ;  lanternerie  ;  baie  .  Baje  ,  cose  da  nulla  .  i)t 
affaires  de  biius.  J,  Far  le  baje,  ruzzare,  pro- 
prio de'  fanciulli  .  lolxtrcr  ;  badiner.  y.  Non  e 
baja.  Ce  n'  est  pas  une  fable  ;  ce  n'  est  pas  un  ba- 
dinage  .  y.  Baia  ,  T.  Marinaresco  .  Specie  di  ;;r '- 
f o  ,  o  cala  dove  le  navi  sono  in  sicuro  da  certi 
venti  .    Baie  . 

BAJÀCCIA,  s.  f.  Peggior.  di  Baja.  V.  Fan- 
donia . 

BAJANTE  ,  Voce  che  s'usa  solamente  in  prov. 
Essere  tra  bajante  ,  e  ferrante,  che  vale  esser  tra 
due  egualmente  cattivi  ,  come  altresì  ,  esser  tra  ', 
rotto  e  lo  stracciato ,  tra  barcaiuolo  e  marinà- 
io .  V.  queste  voci . 

BAfÀKE  .  V.  Abbaiare. 

BAJÀTA  .  V.  Baja  ,  frascheria  . 

BARELLA,  s.  f.  Antica  moneta  Sanesc ,  ei>e 
vale  io  stesso  che  crazia  .  V.  Grazia  . 

BAJETTA  ,    s.  f.    Sorta 
con  pello  accotonato  per  ; 
•  bayette  .     y.  r.  di  Geogr. 
baie  . 

•  BAILA.  V.  Balia  . 

*  BAILÌRE  .  V.  Balirc. 
BAILO  ,  ?.  m.  Grado  d'  onore  e  di  dignità  ,    e 

vale  quanto  direttore  ,  gè  verna  tore  ,  e  simili  . 
Bail'.i  .  y.  Bailo  è  pure  il  titolo  dell'  Ambasciator 
s'eneto  a  Costantinopoli.  V  Ambassadeur  de  Ve- 
nise à  Ccnstantinople  .  y.  Per  ajo  ,  custode  .  Gou- 
verneur . 

BAILONÀTO  ,  add.  T.  dell'  Arai d.  Aggiunto 
che  si  dà  ad  ogni  sorta  di  animale,  che  t:cnc  urr 
bastone  fra  i  denti  .  Bâillonné  . 

BAJO  ,  Aggiunto  di  mantello  di  cavallo,  o  di 
mulo  j  e  secondo  le  sue  differenze  dicesi,  chiaro, 
scuro,  castagno,  fuccato  ,  lavato,  bruciato,  do- 
rato .  Bai  . 

BAJOCCO,  s.  m.  Sorta  di  moneta  bassa  roma- 
na .  Bai  eque  .  y.  Si  prende  anche  genericamente 
per  moneta  ,  danaro  .  V.  _ 

BAjÒSO,  OSA,  add.  Vago  di  far  ba;e.  lalihn. 
Dee.  facétieux . 

BAIONÀCCIO  ,  7    s.  m.  Motteggiatore,  che  ìc 

BAJÒNE  ,  S    sul  dir  delle  bel);  botte,  bur- 

lane ,  che  burla  volentieri  .  Railleur;  rieur  ,  tre. 
V.  Burlone. 

BAIONETTA,  s.  f.  Ferro  appuntato,  che  ficca- 
to nel  moschetto  alla  cima  serve  al  soldato  d'ar- 
me in  asta  .  Bai  oline  ite  . 

EAIRÀM  ,  s.  m.  r.  della  iter.  Festa  che  si  ce- 
lebia  dopo  il  Ramazan  eh'  è  il  tempo  del  gran  di- 
giuno de'  Turchi  .  b.iiram. 

BAi-RE.  Sbairc.  V.  Allibire. 

BAjtìCA,         ->    s.  f.  dim.  di  baia.  Piccola  brt- 

BAJLCCA,       >.  ia:    baja  di  niente,  bagattcl- 

BA)ÙCOLA,_J  bizza.  Bagatelle  i  inaisene  ; 
baliverne  ;  chose  très-frivole  . 

BÀJULO.  V.  Facchino.  §.  Nelle  antiche  scrit- 
ture dinota  propriamente  un  ajo.   V. 

lì]viìtìv'liAincoU'v' 

BALA,  s.  i.  Pianta  ricordata  il.i  Serapione  ,  che 
con  ahro  nome  è  detta  Musa.  Badamer i  figuier 
d'  Adam  . 

BAI.ANJNO,  NA  ,  add.  di  Balano.  Olio  bala- 
nino. Huile  de  bah/un  . 

BALANO,  s.  m.  Specie  di  conchìglia  man-ina 
del  genere  dell'univalve.  Gland  de  mer.  $.  S'u- 
sa talora  dagli  Anatomici  per  la  stremiti  del  mem- 
bro virile.  Balanu:.  y.  Talvolta  si  chiama  anche 
così  la  vulva.  V.  v.  Significa  altresì,  Suppo- 
sta. V., 

BAI  ASCIO,   s.  m.    Gioja»  e  pietra  preziosa  di 
color  bruschino.   Rubis  balais. 
BALAUSTA,      -,    s.  f.  Fior  di  melagrana,  la 
BALAUSTO  ,        ■>  fìi  i»  du  grenadier  ,    du   ba- 
BAI  AUS'I  HA,    -J     l ansie  . 

LAI  AU.-.TKÀTA,  S.  f.  Ordine  di  Balaustri  col- 
ler.iti  insieme  con  alcuni  pilastri,  e  po'ti  in  con- 
veniente distanza  .  I  «lustrade  ;  balustre;  canal  . 
BALAUSTRO,  S.  m.  Sorta  di  colonnetta,  si- 
mile al  balaustro,  che  regge  l'architrave  del 
ballatoio.  Balustre  y  canati . 

BAI  BETTANTE,  add.  d'ogni  gcn.  Cr.  JV.  Che 
balbetta  .  X."«  balbutie  . 

BAI. RE  ri  Ài:?.,  v.  n.  Pronunziar  male,  e  con 
difficoltà.  Balbctticare  le  parole  per  impedimen- 
to di  bugna,  frammettere  m  favellando  la  lin- 
gua ,  che  anche  diesi  tartagliare,  balbutier  1  bc- 
gay  r  ■  prononcer ,  articuler  mal  les  mots  . 

BAI  Bl  TI  VM'.iU    ,  \.   f.    Salvi/i.  Odisi.   Colei 
che  balbetta.  Celte  qui  balbutie  ,  femme  begue  . 
,;;V-,^-;ry^}v.  Balbettare. 

BALBO  j  BA,  add.  Ch<  balbetta.  Bcgue . 
:    .1  BOI  ini'  >        ~) 
BAI  BqSSARl!  ,    > 

V,  M 


i:  M  BU  I  I''' 


V.  Balbettare 


BAL 


BAL 


BAL 


<*3 


BALBLZlfi,  s.  F.  Difetto  della  fraglia,  che  mal 

pronunzia  ,  e  con  diifìcolt  ì  le  paiole  .  Brgayemtat . 

BALBUZIENTI:,  adii,  d'ogni  g.  Che  balbetta  . 

[lBUÏZÀBE  ,  "î  Balbettare     V 

BAI  BUZZIRE,    f  v'  n-  -balbettare.  \. 

*  BALCO  .   V.  Palco. 

BALCONATA,  s.  f.  T.  d' Arc'tit.  Poggi uoloo 
sporto  tiella  facciata  d?  una  casa  sostenuto  ila  pi- 
lastri,  o  peducci  ,  circondato  da  una  balaustrata. 
liaison  avec  des  oalustret  . 

BALCÓNE,  s.  in.  Finestra.  V. 

BALDACCHINO,  s  m.  Arnese,  che  si  porta, 
a  si  tiene  affisso  sopra  le  cose  sacre,  e  sopra  i  seg- 
gi  de'  Principi ,  e  gran  Personaggi  in  segno  -ai 
onore  :  è  per  lo  piu  di  forma  quadra  ,  e  di  drap- 
po ,  con  drappelloni  ,  o  fregi  pendenli  intorno  . 
Dais  .  porle,  ò.  Per  Drappellone.  V.  $.  Aspetta- 
re il  baldacchino,  dicesi  di  chi  aspetta  molti  prie- 
{flii  ,  ed  inviti  innanzi  eli'  ci  si  muova  .  E'  aspet- 
ta il  baldacchino.  Il  vetei  être  prié  .  tj.  È  anche 
un  pezzo  d'  Architettura  sostenuta  da  colonne  , 
che  serve  di  corona  per  coprire  un  altare  .  Bal- 
daquin . 

*  BALDAMENTE  , ,  avv.  V.  Baldanzosamente. 
BALDANZA,    s.  f.    Un  certo  apparente   ardire 

cor.  letizia  .  Sicurtà  d'ardino  ,  coraggio.  U.adies- 
je  .  courage . 
BALDANZÀTO  ,  add.  V.  Baldanzoso. 

*  BALDANZEGGIÀRE,  v.  n.  Stare  in  baldan- 
5:a  ,  vivere  allegramente  .  Vivre  gaiement  . 

BALDANZOSAMENTE,  avv.  Con  Baldanza. 
■Hardiment  . 

BALDANZOSETTO,  s.m.  dim.  di  baldanzoso. 
Vu  p-ii  hardi  i  un  peu  humain  . 

BALDANZOSISSIMO  ,  MA  ,  sup.  di  baldanzo- 
so .  Trh-hardi  . 

BALDANZÓSO,  SA,  add.  Che  ha  baldanza. 
Hardi  ,  hautain  . 

*  BALDEZZA  ,  s.  f.  V.  Baldanza  . 

■;  BALDIGHÀRO,  s.  m.  Mercatante  a  ritaglio 
di  panno  fiorentino.  "Marchand  de  drap  au  détail. 

*  BALDIMENTO.  V.  Baldanza. 

E  ALDO,  DA,  add.  Baldanzoso.  V. 

*  BAI:: ÓRE,  s.  m.  V.  Baldanza. 
BALDORIA  ,    s.  f.    Fiamma  appresa  in  materia 

secca  e  rara,  onde  tosto  si  apprende,  e  tosto  fini- 
sce, teu  grégeois  .  y.  Per  allegrezza  ,  da'  fuochi  , 
che  fa  il  pubblico  per  alcuna  feliciti  presente  ,  o 
memoria  delle  passate,  feu  de  jote.  y.  Far  baldo- 
ria, clicesi  per  metaf.  di  chi  consuma  il  suo  alle- 
gramente, dandosi  bel  tempo  .  taire  bombance  . 

BALDÓSA,  s.  f.  Sorta  di  strumento  da  sonare, 
che  più  non  s'usa.  Serte  d' instrument  de  musi- 
que .  qui  n'  est  plus  cn  usage  . 

DRACCA,  s.  f.    Puttana; ina  dicesi  per  i- 
schecno,.     V.  Bagascia  . 

BALENA,  s.  t'.  Spezie  di  pesce,  dì  smisurata  gran- 
dezza .  Baleine  .  y.  prov.  I  granchi  credon  mor- 
der le  balene,  diecsj  quando  chi  è  spossato  si  met- 
te ad  offendere  il  potentissimo.  V.  Granchio.  y. 
T.  Àstron.  Costellazione  dell'  emisfero  meridiona- 
le, t  aleine  . 

BALENAMÉNTO,  s.m.  Il  balenare,  e'1  bale- 
no stesso  .  hclair  du  tonnerre  .  j.  Sfolgoramento  . 
Eclat  i  lueur . 

BALENANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  balena  .  Qui 
éclaire.  (J.  Per  met.  vale  che  barcola.  oui  balan- 
ce i  qui  chancelle  . 

BALENARE,  v.  n.  Venire,  od  apparire  il  bafe- 
no .  Être  éclairé  par  le  feu  du  tonnerre  .  y.  Bale- 
nare a  secco,  dicesi  quando  al  baleno  non  segui- 
ta i!  tuono,  taire  des  éclairs  sans  tonner.  §•  l,çr 
.simil.  i'!  sign.  att.  La  terra  la-  rirriosa  diede  ven- 
in, che  balenò  una  luce  vermig  .a  .  Briller.  6.  Per 
anetaf.  Quel]'  ondeggiare  che  fa  chi  non  può  so- 
stenersi in  piedi  ,  o  per  ebbrezza,  o  per  colpo  ri- 
cevuto ,  o  per  altra  cagione.  "Marcher  de  travers  ; 
chanceler.  Dicesi  pure  tii  chi  non  e  ben  fermo  in 
reto;  che  direbbesi  anche  Barcollare,  tentenna- 
re, e  traballare.  V.  v.  Balenare,  dicesi  anche  d' 
vn  Mercatante,  quando  il  s  :o  credito  comincia  a 
diminuire,  o  d'  un  Cortigiano,  che  comincia  a 
cadere  dalla  grazia  dei  suo  padrone,  l'erdre le  cré- 
ait ,  la  faveur . 

BALÉNO,  s.  m.  Subito  infiammamento  d'aria, 
rhe  prorompe,  ed  esce  fuori  dalle  nuvole,  hclair, 
foudre.  Ç.  In  un  baleno,  in  un  bacchio  baleno, 
avv.  in  un  tratto,  in  un  subito,  in  un  batter  d' 
occhio.  En  un  clin  a'  ail  .  j.  1  ar  lo  scoppio,  e 
il  baleno.  Fare  ogni  cesa  ad  un  tratto  .  taire  tout 
'  U.  fois .  y.  Baleno.  Mer.  S.  Greg.  Per  balena 
e>  maschio  di  balena  .  Le  môle  de  la  baleine  .  V. 
Tah  m.  ^.  Arco  baleno.    V.  Arco. 

BALESTRA  ,  s.  f.  Strumento  da  guerra  per  uso 
di  saettare  ,  fatto  d'  un  fusto  di  legno  curvo , 
chiamato  temi  ere ,  con  arco  di  ferro  in  cima,  e 
caricasi  con  istrumento  detto  Licva  ,  o  Martine!- 
lo.  Arb..l,ie  .  §.  È  anche  uno  stromento  simile, 
che  si  carica  a  mano,  per  uso  di  tirare  agli  uc- 
e  Ili  con  palle  di  terra  rassegata  .  Arbalttc  à  ja- 
Itt  i  i:  e  a  lalet .  y.  Caiicar  la  balestra,  dicesi  di 
e'  i  mangia  ,  o  Lee  di  troppo  ;  che  diecsi  anche 
mangiare  a  crepa  corpo,  a  crepapelle,  Sic.  Man- 
ger à  v.utre  deiioulcnné  .  ci  Per  me  taf.  e  in  sent. 
vsc.no  j  vale  mar  carnalmente  ■  Vaiare,  v-  Proy. 


Aria  di  tì«estva  ,  colpo  di  balestra  .  P>j  f»ì>p  cT  air' 
est  comme  un  coup  d'  arbal.tc  .  v.  E  dato  ti  sia  il 
pan  colla  balestra  .  Imprecazione,  evale,  che  dal 
Urti  bene,  ti  risulti  male  .  $.  Balestra  a  bolzoni  . 
Balestra  grossa  ad  uso  di  tirar  bolzoni  .  Arùaltte. 

BALESTRÀJO  ,  s.  m.  Tirator  di  balestra.  Ar- 
balétrier ;  archer.  y.  Oggi  Balestralo ,  e  Balestrie- 
re, Fabbricator  eli   balestra,  laisses  d'  arbalites  . 

BALESTRALE,  v.  n.  Tirar  colla  balestra.  Dé- 
cocher des  traits  avec  l'  arialite  .  y.  Per  sinulit. 
vale  gittare  ,  scagliare  ,  lanciare  .  lancer  ,  jeter  . 
Ma  là,  dove  fortuna  la  balestra  ,  quivi  germoglia  . 
$.  In  sign.  n.  pass.  Mi  balestrai  su]  monte,  cioè 
ini  gittai  al  monte  .  Qaguer  la  montagne,  Ç.  Ba- 
lestrare £g.  vale  travagliare,  affliggere,  sbatac- 
chiare] tribolare.  Harceler  i  tourmenter  ,-  agacer  . 
Mescer  Giovanni  de'  Medici  baleitrs  cun  una  ar- 
tificiosa parola  ,  ce. 

BALESTRATA  ,  s.  f.  Tanta  lontananza  ,  quan- 
ta può  tirar  la  balestra.  Distance  a'  un  coup  a'  or- 
Ijlrte  .  §.  Diecsi  an-che  per  colpo  di  balestra  .  Un 
coup  d'  un  trait  parti  d' une  arbalète  . 

BALESTRATO,  TA  ,  add.  Car.  lest.  Colpito  da 
balestra  ,  e  fig.  trabalzato  .    V. 

BALESTRATONE  ,  s.  m.     V.  Balestriere. 

EALRSTREIUA  ,  s.  f.  l'>emb.  Star.  u.  Coapa- 
goìa  di  balestrieri  .  Trojgt  d'  Arbalétriers  . 
'  "tìALES'lRIKRA,  s.  f.  Buca  nelle  muraglie,  on- 
de si  balestra  il  nemico  .  Barbacane.  §.  Balestrie- 
ra ,  si  dice  anche  quel  luogo  fra  un  remo  e  1' 
altro  nella  sponda  della  galea  ,  dove  stanno  i  sol- 
dati per  combattere  . 

BALESTRIÈRE,  s.  m.  Tirator  di  balestra.  Ar- 
balétrier i  archer  .  V.  Balestralo  . 

BALESTRÌGL1A,  s.  f.  T.  d' Astronom.  Sorta  di 
misura  ,  e  figura  astronomica  ,  di  cui  si  servono 
per  lo  più  i  Naviganti  per  misurar  ì'  altezza  del 
Sole  ,  e  degli  Astri  .  Arbalestritle  ;  radìomltre  . 

BALESTRO.  V.  Balestra.  0.  Andare  su'  bale- 
stri; dicesi  di  chi  ha  le  gambe  sottili  .  Aveir  les 
jambei  minces  comme  des  fuseaux  . 

BALESTRÓNE  ,  s.  m.  Balestro  grande  .  Crosse 
arbalite  . 

BALESTRÙCCIO  ,  s.  m.  Specie  d'  uccelletto  , 
simile  alla  rondine,  che  cova  nelle  rupi  .  ^".  Per 
queir  archetto  ,  per  cui  passa  la  seta  ,  quando  s' 
incanna  .  Archet  .  §.  Aver  le  gambe  a  balestrucci  , 
vale  aver  le  gambe  storte  .  Elie  cagneux  ;  avoir 
les  ïambes  tortues . 

BALÌ,  s.m.  Dicesi  di  ch'i  gode il'ba'liaggio.  llailli. 

BALIA  ,*  s.  f.  coli' accento  sulla  prima  sillaba. 
Che  allatta  gli  altrui  figliuoli  .  Nourrice  .  v).  Da- 
re ,  o  torre  a  balia  ,  diecsi  del  dare  ,  o  terre  ad 
allattare  g'ìi  altrui  figliuoli  .  Donner  cu  prendre  à 
nourrice  .  s).  Essere  a  balia,  dicesi  de'  fanciulli  , 
che  stanno,  in  casa  della  balia  ,  per  essere  quivi 
allattati  .  Être  en  nourrice. 

BALIA,  s.  f.  Podestà,  autoriti  .  Puissance  i 
pouvoir  i  autorité  i  domination  .  Hai  tu  il  freno 
in  balia  de' pensier  tuoi  ?  $.  Esser  di  sua, balia, 
esser  libero,  e  non  sottoposto  ad  alcuno  .  fit -e  scn 
maitre  y  »'  (tre  sujet  à  personne  .  \).  Per  forza  ,  e 
fortezza  .  V. 

BALIÀCCIA  ,  s.  f.  Pegg.  di  balia.  Mauvaise 
nourrice  . 

BALIÀGGIO  ,  s.  m.  Grado  nelle  Religie  ni  mi- 
litari .   Failliage  i  la  chaîne  ,  la  diritte  de  Bailli. 

BALIÀTICO,  s.  m.  Prezzo,  che  si  da  per  al- 
lattare un  fanciullo  .  Ce  qu'  cn  donne  p~r  mois  à 
une  nourrice  pour  un  enfant . 

BALIÀTO  ,  s.  m.  Da  balia  .  Ufficio,  nel  quale 
s'  ha  la  balìa  ,  e  vale  anche  il  tempo,  che  s'  eser- 
cita .  Bailliage . 

BÀLIO,  s.m.  Da  balia  .  Ouegli  , -che  allieva 
i  fanciulli  ,  e  insegna  loro  i  costumi.  Gouverneur  ; 
Précepteur  .  Ci.  Oggi  significa  il  marito  della  ba- 
lia .  Nourricier  .-  prre  nourricier  . 

BALIO,  s.  m.  Bailo,  da  balia.  Grado  princi- 
pale d'autoritì,  e  governo  .    E-ailli  . 

BALIÓSO,  SA,  add.  Che  ha  balìa  ,  e  forza  . 
Puissant  .-  fort  i  vigoureux  ;  robuste  . 

*  BALÌRE  ,  v.  a.  da  Balia.  Allevare  .  Ucver i 
nourrir  . 

*  BALÌRE  ,  v.  n.  da  balìa  .  Reggere  ,  e  gr*ver- 
narc  .  Ctxvcrncr  ;  ré£ir  ;  commander  .  S).  Per  reg- 
gere ,  e  maneggiare  ccn  forza  ,  e  agilità  .  Manier 
avec  force ,  avec  adresse  .  Non  potrà  baJire  la  spa- 
da .  y.  Ealiie  una  cosa  ad  uno  ,  dargliela  in  ba- 
lia .   laisser  i:t.c  chose  au  pouvoir  de  quelqu'  un  . 

BALISTA  ,  s.  f.  Strumento  militare  antico.  Ba* 
liste  . 

BALÌSTICA  ,  s.  f,  T.  di  M.ìtcm.  Quella  scien- 
za che  tratta  del  moto  de'  corpi  gravi  gettati  nelP 
aria  m  qualunque  siasi  direzicne  die  vengano  spin- 
ti .   Balistique  . 

*BALÎTO,  TA  ,  add.  da  balhe.  Retto,  gover- 
nato. Réflé  i  geuverné  . 

BALÌ>  O,  s.  m.  Che  ha  balia  .    Ealio  .  V. 

BALLA,  s.  f.  Quantità  di  uba  messa  insieme, 
e  rinvo'ta  in  tela  ,  o  simil  materia  per  trasportar- 
la di  luogo  in  luogo  .  Balla  ;  balle  .  y.  E  perche 
i  Mercatanti  ,  per  ricrnescer  le  balle,  lauro  certi 
loro  contrassegni  ,  e  nato  il  prov.  A'  segnali  si 
ccno-ccno  le  balle,  che  vale  dall'  esterno  si  cc- 
ncce  l'interno.    À  la  piume  cn  connoit  l  et  scafi  . 


y.  A  balle,  posto  avv.  vale  in  quantità  .  En  qttan 
lite  i  à  foison  i  en  abondance  .  Far  le  balle  .  Pre- 
pararsi a  partire  .  J'aire  son  paquet  ,  plier  bagafe  . 

BALLÀCCIA  ,  s.  f.  Pegg.  ed  accr.  di  balla  . 
Orasse  balle  &  mal  faite  .  (>.  Per  simil.  Una  bal- 
lacela di  peccati  ;  ma  non  è  da  imitarsi  fuorché 
per  ischerzo  .  Une  grosse  pacotille,  ou  balle  de 
péchés . 

BALLADÒRE  ,  s.  m.  Ar.  Far.  B.  19.  Ballatolo 
di  nave  .  Ford  . 

BALLARE  ,  r.  n.  Muovere  i  piedi ,  andando,  e 
saltando  a  tempo  di  suono,  e  lassi  per  diletto,  e 
per  festeggiare.  Danser.  $.  Ballar  sulla  corda  . 
Danser  sur  la  corde.  §.  Eallar  in  campo  azzurra, 
nel  Paretaio  de!  Nemi  ,  vale  esser  impiccato.  E- 
<re  pendu  .  y.  Far  ballare  i  denti  ,  vale  mangiare: 
modo  basso  .  Branler  le  menton  .  (j.  Per  simil.  di- 
cesi di  tutte  le  cose,  che  non  istanno  forti  colà  , 
dove  dovrebbouo.  I  denti  mi  ballano  in  bocca  . 
La  spada  balla  nel  fodero  .  hranéer . 

BALLATA,  s.  f.  Poesia,  canzone,  che  si  canta 
ballando  .  Chanson  à  danser .  La  ballade  de'  Fran- 
cesi non  è  la  stessa  cosa  .  \).  Ballata  ,  vale  anciic 
Danza.  Batise  .  §.  Per  simil.  Fornir  la  ballata, 
vale  por  termine  a  qualche  negozio.  Finir  ,  ache- 
ver quelque  chose  .  \).  Quai  ballata  ,  tal  sonata  , 
che  vale  dare  secondo  clic  si  riceve .  V.  Prm  per 
focaccia  ;  Dattero  per  fico  .  0.  Guidar  la  balla- 
ta ,  vale  avere  autoriti  ,  e  governare  a  bacchet- 
ta. Commander  à  la  baguette  .  (*.^  Ccuciar  la  bal- 
lata, vale  guastare  il  negozio  .  Gâter  /'  affaire. 

BALLATELLA,  -,    r    c    1V         ■»  .' '„_.       n 

BALLATETTA,  \  «vf  P]?'/1  ballata  '  Pe~ 

EALLATÌNA,     J  "te  ballade , 

BALLATÓIO  ,  s.  in.  Andare,  che  ha  dinanzi  le 
sponde,  e  si  fa  intorno  alle  pareti  delle  muraglie. 
Calerle  . 

BALLATÒRE  ,  v.  m.  Che  balla  .    Danseur. 

BALLATP.ÌCE,  v.  f.  Colei  che  balla.  Dan- 
seuse . 

*  BALLEP.IA  ,  s.  f.  Astratto  di  bailo  .  V  art 
de  danser  ;  la  danse  . 

BALLERINA  ,  s.  f.  Spezie  d'uccello  detto  al- 
trimenti Cunettola.  Hechequeue ,  bergeronnette . 

BALLERINO  ,  s.  m.  Maestro  di  ballo  .  Maitre 
à  danser  .  y-.  Per  quello  che  balla.  Danseur.  Bal- 
lerino eia  corda.  Danseur  de  corde  .  §.  Per  quel- 
la coccola  ressa,  che  t.i  il  prun  bianco,  le  fruit 
du  buisson  épineux  .  §.  Per  fiore  arido  secondo  1* 
annotaz.  celSalvini.  Fleur  desséchée  ,  flétrie  y  fanée . 

BALLETTA,  s.  î".  dim.  di  balla.  Balla  picco- 
la .  Petite  balle  y  ballet  . 

BALLETTO  ,  s.  m.    Specie  di  balio.  Danse  . 

BALLO,  s.  m.  Il  ballare.  Danse,  bai.  y.  An- 
dare al  balio,  cioè  al  luogo,  ove  si  baila.  Aller 
cu  bai  ■  f.  Dicesi  fig.  essere  in  ballo,  entrare, 
o  mettersi  in  bai'o,  o  uscir  di  ballo,  quando  un 
si  ritrova  ,  o  comincia  a  entrare,  o  uscjre  di  qual- 
che maneggio,  negozio,  o  impresa.  Être,  ou  en- 
trer en  d.-.nse .  §.  Fare  un  ballo  in  camp»  azzur- 
ro, cicesi  in  ischerzo ,  per  essere  impiccato.  V. 
Ballare. 

BALLÒNCHIO  ,  s.  m.  Balio  contadinesco  .  Dan* 
se  de  paysan  en  rond  . 

EALLÓNE  ,  s.  m.  Balla  grande.    Grosse  balle  . 

BALLONZÀRE,  v.  n.  "7    Ballare   con- 

EALLONZOLÀRE,  Red.  t.  4.  J"  fusamente,  c 
senz'  ordine  .  Danser  ,  sauter  plusieurs  personnes 
ensemble  sans  règle  ;    sans  mesure  . 

BALLOTE,  s.  ni.  T.  Botan.  Manobio  nero-  da 
alcuni  detto  Maini. 10  fetido,  Marobiastro,  Mar- 
robio  bastardo  .  I  al  lete  .  a 

BALLOTTA,  s.  f.  Castagna  cotta  a  lesso.  Châ- 
taigne betti l lie  .  v).  Per  suffragio,  voto  .    V.     „ 

BALLOTTARE  ,  v.  a.  Mandar  a  partito.  Elire 
par  suffrages  . 

BALI  ÓTTÀTA,  s.  f.  T.  di  Maneggio  .  Oucl 
salto  che  fa  il  cavallo  tra  un  pilastro  e  l'al- 
tro, gettandosi  co'  quatti o  piedi  nell'aria.  Fa- 
lot Ade  . 

BALLOTTAZIONE,  s.  f.  Perni,  lett.  \.  ;.  Il 
mandare  che  si  fa  a  partito  per  bos'oli,  e  ballot- 
te .  Balìotege  . 

BALNU'RE,  e  BALONIFBE  ,  s.  m.  Specie  di 
nave,  come  caravella  ,  e  fusta  .    Sorte  de  navire  . 

BAIOARDO,  Magai,  lett.  Baluardo.    V. 

BALOCCÀGGINF.  ,  s.  f.  Balocco,  trastullo. 
Niaiseries  .  bagatelles  . 

BALCCCAMENTO,  s.  m.  Il  baloccare,  svaria- 
mento .  Amusement  . 

BALOCCARE,  v.  a.  Tenere  a  bada  ccn  arte, 
jntertenere  .  Amuser  .  $.  In  sign.  neut.  Dimorare 
con  perdimento  di  tempo  .  Fadauder  y  bayer  aux 
corneilles  y  niaiser  y  s'  amuser  à  tout  i  vétiller  y 
lantcrner  i  se  câliner  y  gober  des  mcucl.es  y  s'  «mu- 
ser  à  la  moutarde  .  y.  Neut.  pass,  spassarsi ,  tra- 
stullarsi.  V. 

BAIOCCHERIA.    V.  Baioccaggine. 

BAI  OCCO  ,  s.  m.  Che  si  balocca  ,  balordo.  Ba- 
daud i  étourdi  ï  siti  niais;  tiurdard ,  &c.  V. 
Babbaccio  .  y.  Lei  trastullò,  e  dicesi  per  lo  piti 
di  quelle  cose  the  si  danno  in  mano  a' bambini 
per  balcccarji  .  Jcmt  ci'  enfant . 

BALOCCÓNE,  s.  m.  Salt/itt.  annet.  F.  £«e»-4- 
Accusât,  di  Balocco.  V. 
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BALOCCÓNE  ,  avvi  A  guisa  di  balocco.  Sotte- 
nu    :  ,  a  l'  étourdie  . 

BALÒGIA.  Lo  < tesso  che  succiola.  Ballotta.  V". 

BALOGIO,  GIÀ,  add.  Melenso.    V. 

BALOMKKE.  V.  Baloiere. 

BALORDÀCCIO  .  V.  Babbaccio  . 

BALORDÀGGINE,  s.  m.  Bcssaggine  ,  inavver- 
tenza .  Ètcurderic  ,  sottise  s  balourdise ,-  stupidii*  , 
niaiserie  . 

BALORDAMENTE,  avv.  Con  balordaggine, 
scioccamente  ,  stolidamente  .  V. 

SALORDERÌA,  s.  f.  V.  Balordaggine  . 

BAtOi.DO.  V.  Babbaccio.  §.  Alla  balorda  , 
avv.  senza  considerazione  ;  a  chiusi  occhi.  V. 

BALSAMICO,  CA,  add.  di  Balsamo.  Balsa- 
nique  . 

BALSAMINA  ,  s.  f.  Pianta  e  fiore  che  si  colti- 
va negli  orti  per  ornamento.    Balsamine . 

BALSAMÌNO  ,  s.  m.  Albero  che  fa  il  balsamo. 
Baume.  y.  Sorta  d'erba,  i  frutti  della  quale  so- 
no  di  color  rancio,  e  sono  in  uso  per  far  olio  da 
ferite.  Balsamine  i  momordica  ,  l'omme  de  mer- 
veille . 

BALSAMITE  ,  s.  f.  M.  A/dolr.  Sorta  di  erba  . 
Tanaisic  ,  balsamite  ;  herbe  aux  vers  . 

BÀLSAMO  ,  "»     s.  m.  Sorta  di  liquore  ,  o  d'in- 

BÀLSIMO  ,  j  grediente  proprio  a  sanar  le  fe- 
rite .  Baume  .  $.  Per  sim.  dicesi  di  più  sorte  di 
oljj  e  d'  unguenti  preziosi.   Baume. 

BALSIM  ii,    ••-•  -■  I/iad.  16.  Imbalsamare  .  V. 

BÀLlïO,  s.  m.  Sorta  di  cintura  che  si  appen- 
de al  cello  per  portar  la  spada.  Baudrier. 

BALL'AF.DETTO,  s.  m.  T.  d'Arai,  milit.  Petit 
boulex 

BALÙABDO,  s.  m.. Bastione.  Eculevart  s  rem- 

r.  •■  ■    ,     :  .isti Oli  . 

LUSANTE  ,  add.  de' due  g.  Di  corta  vista  . 
/  u  :  a  la  vue  basse  . 

BALZA  ,  s.  f.  Ripa,  luogo  scosceso  ,  dirupato  ; 
rrpe.  Rocher  i  précipite.  y.  Balza,  quella  parte 
di  cortinaggio,  o  di  carrozza,  o  simili,  che  sta 
pendente  dal  cielo.  Pente  de  lit  ou  de  carrosse  . 
\).  L'  estrema  parte  della  veste  femminile  .  fal- 
bala . 

BALZANA  ,  s.  f.  Guarnigione,  o  fornitura  che 
s'interpone  verso  l' estremità  delle  vesti,  bian- 
cherie ,  o  simili  •  frange  i  falbala  .  $.  Balzana  , 
;.  della  Cavallerizza,  Quel  segno,  o  macchia 
bianca  de' piedi  de' cavalli,  che  uccisi  balzani  . 
■  .  '  .  '  iIzaoa,T.  de' Magnani .  Chiamasi 
balzana  del  castello,  o  del  coperchio  della  serra- 
tura quella  piastra,  in  cui  entrano  gì' indegni  del- 
la chiave  .   Plani  le  . 

BALZANO,  NA,  add.  Che  ha  un  segno,  o 
macchia  bianca  .  Qui  a  une  marque  Manche  .  §. 
Questo  nome  in  oggi  dicesi  solamente  de' cavalli, 

0  essendo  d'altro  mantello  ,  hanno  i  pie  se- 
tnati  di  biarco.  l.i.'zan.  y.  Balzano  dalla  lan- 
cia .  Sorta  di  cavallo  balzano,  quando  il  bianco 
e   nel  piede  destro  anteriore.    Balzali  de  la  lance  . 

ano  dalla  staffa,  quando  il  bianco  è  nel  pie- 
de sinistro  anteriore.  Balzan  de  V étrier .  y.  Cer- 
nei balzano,  cioè  stravagante,  bestiale.  Humeur 
fantasque  ,  bizarre,  étrange,  brutale,  bout  rue,  ca- 
,    rieuse  . 

1  ZANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Sa/vin.  Opp.  Bacc. 
i.    Che  balza  .   Bondissant  ,   qui  saute  . 

,    v.  a.   Il  risaltare  che  fanno  molti 
coipi  perco  si  in  terra,  come  la  palla,  il  pallone, 
e  simili  .    Bondir  i   sauter.    §.  E  per  simil.    Dicesi 
litre  cose,    che  fanno    moto  simigliante 
a  quello  della  palla.  Cahoter,  Cv.    V.    Trabalza- 
te .  0.  Talora,  per  andare  prestamente,  in  un  su- 
e  di  contrat  tempo,    come  balzai   in  galea. 
conduit  aux  Galères  .  y.  Colla  particella  fuo- 
rJ  ,    vale  uscire,    o  scappar    fuora    ccn  velociti. 
Che  della  tomba  fuor  subito  balza.  Sauter ,  échap- 
>.  Per  andate    forzatamente:    le    ricchezze 
rie'Cremoncsi  balzcrieno  in  mano  de' Legati  ;  bai- 
Tire  in  gale..  ,  ce.  Passer  1  aller  malgré,  par  for - 
6,  E',  ti  balzò  la  palla  in  mano,  cioi    ti 
ccasione.  L'occasion  est  chauve  ,  Vouz  deviez 
la  saisir  lorsqu'elle  se  présent.:  .  ■  .  la  palla  bal- 
za dal  tuo,  tu  hai  Ja  fortuna  in  iuvoie  .  Vous  a- 
vez  le  vent  en  poupe .  , 

1  ■  .  m.  Che  balza  .  Qui  sautille  , 

mut  za  yar  bonds  .  1 

BALZI  M  V  E,  v.  n.    Balzar  leggiermente -,    1 

che  ni  n  esce  di  passo  . 

.Sautiller  i    bon  nt  1    chevroter.    y.  Per 

dinari*  a'  Si  dditi  .   Mettre  un 

\,  add.  da  Balzellare.  '  , 
,  /     Ilo,    ti    m.    Gravez/  I  -aria  . 

idi  .  impôt  txtr. 
.,  vale  aspettar  la  lepre>  ch«  venga  a 

■/aria  .   Attendre  le    lii'JTt  1   la  p«- 

KAI  I  ■      ■  ■■•     Andar  I 

pi  andando.    "Marcher    en  ta, 
ondi  ,  par  sauts  (7  par  bondi  i    en  sau- 

RAT  ZITTO,  -..  m.  dm, .a.  di  bal/'),    lag.  rim. 
fitti   bond  .  ■  ,        . 

fcAj  /■,  ta.   V.  y.  il  riti 

[n  terra  .  bond  .  y. 


B  A  M 

Per  simil.  si  lice  di  mehe  altre  cose?  cite  fanno 
moto  simigliante  alla  palla.  Bond.  $.  Andare  a 
balzi  ,  vale  andar  Balzelloni  .  V.  y.  fig.  aspettar 
la  p.i Ila  al  balzo,  vale  aspettar  l'occasione»  o  '1 
tempo .  Prendre  la  balle  au  bond . 

BAMBAGBI.LO ,  s.  m.  Pezzetta.  Sorte  de  fard 
composé  de  l'  écume  de  la  powpre  . 

BAMBÀGIA,  s.  f.     ~l    II    secondo    è    meno    in 

BAMBAGIO,  s.  m.  j*  uso.  Lanugine  del  frut- 
to d'  una  pianta  simile  a  lana  bianchissima  .  Co- 
tone. Coton.  La  pianta,  del  cotone.  Cotonnier,  y. 
Prov.  Castigar  col  baston  della  bambagia  ,  cioè  , 
più  in  effetto  ,  che  US  apparenza  .  Moins  en  appa- 
rence qu'en  effet  .  y.  Essere  avvezzo,  o  tenuto 
nella  bambagia  ,  cioè,  in  delizie,  e  in  morbidez- 
ze .  Être  clivé  délicatement  ,  dans  le  coton  .  La 
pianta  della  bambagia  .  Gossampin  .  y.  Boccaccio 
disse  in  sentina,  osceno.  Trar  Ja  bambagia  de)  far- 
setto, in  luogo  di  ciò  che  i  Francesi  dicono,  Mei- 
tré  quelqu'  un  sur  les. dents  . 

BAMBAGINO,  s.  m.  Tela  fatta  di  fil  di  bam- 
bagia .  Basiti  . 

BAMBAGIOSO  ,  SA  ,  add.  Che  è  a  modo  di 
bambagia  .   Souple  comme  du  coton. 

BAMBERÒTTOLO.     V.  Bambinello. 

BAMBINÀGGINE  ,  s.  f.  Fatto;  o  azione  da  bam- 
bino .  Action  d'  enfant  i  puérilité  i  enfantillage . 

BAMBINELLO,  s.  m.  Dim.  di  bambino.  Pe- 
tit  enfant  ;  poupon  ;  poupard  i  bambin  . 

BAMBINERÌA  .     V.  Bambinaggine  . 

BAMBINESCO  ,  CA  ,  add.  Da  bambini,  Pueri- 
le .  Puéril  ;  enfantin  i  qui  est  d'  enfant . 

BAMBINETTO,  s.  m.  Salv.  man.  d' Ep.  cap. 7. 
Dim.  di  bambino  .     V.  Bambinello  . 

BAMBÌNO,  NA,  s.  m.  Lo  stesso  che  bambolo, 
ma  è  più  in  uso  .  Enfant  ;  peti:  enfant  .  y.  Bam- 
bino in  fa'ce.  Poupard,-  enfant  au  maillot,  y.  Fa- 
re bambine,  delle  bambine,  o  una  bambina,  va- 
le far  una  debolezza,  fare  scioccherie,  dappocag- 
gini .  Taire  des  sottises  ,  des  niaiseries  ,  des  puéri- 
lités .  y-  Dicesi  in  prov.  Bambino  da  Ravenna,  e 
vale  aggiratore.  V.  <).  Bambin  di  Lucca,  e  vale 
persona  ,  °  viso  delicato  ,  bellino  .  Un  /eli  Pou- 
pard i  un  beau  poupon  i  un  visage  de  poupée  . 

EAMBINLCCIO,  s.  m.  detto  per  vezzo,  Bam- 
binello .  V. 

*  EAMEO  ,  BA  ,  add.  Senza  senno  ,  scempio  , 
scempiato,  scimunito.  Sot  ;  niais,  stupide  ;  sim- 
ple i  fat  i  badaud  ;  nigaud  ,  CTc.  V.  Babbaccio  ■ 
5.  Bainbo  .  Bemb.  asol.  z.  per  Bambinesco,  Vano, 
Insti'  intente.  V.  ... 

EAMBOCCERTA,  s.  f.  Bambinaggine.  V. 

BAMBOCCIATA,  s.  f.  Volg.  lt.  Nome,  che  si 
dà  ad  alcune  pitture  giottesche  ,  il  cui  soggetto 
è  basso  e  uopolare  .  Bamboucnade  . 

BAMBÒCCIO,  -,     V.  Bambino.  y.  Dicesi  d' 

BAMBOCCIOLO  ,    S-  uomo  semplice,  Soro  .  V. 

BAMBÒCClt>TTO,J  y.  Bamboccio,  Voc.  Dis. 
Piccola  figura  umana  fatta  di  cenci,  o  d'altro, 
che  serve  per  balocco  de'  fanciulli  .  Bair.bouche  ; 
poupée,  y.  Bamboccio,  Voc.  Dis.  Nome,  che  al- 
cuni artefici  danno  a' quei  disegni,  pitture,  o  si- 
mili ,  che  son  fatti  da  chi  non  sa  punto  di  dise- 
gno ,  o  pittura,  o  scultura,  ovvero  da  artefice 
poco  intendente  .  Barbouillage  . 

BAMBOCCIÒNE,  s.  m.  Accresc.  di  Bamboccio. 
Infant  i  gros  enfant  .  _ 

BÀMBOLA,  s.  f.  Fantoccio  di  cenci  ,  o  simili  , 
che  fanno  i  bambini .  Poupée .  y.  Bambola  ,  per  lo 
vetro  dello  specchio;  forse  perchè  nel  guardarvisi 
vi  si  vede  la  sua  effigie  da  chi  si  specchia.  Giace 
de  miroir  i  giace  . 

BAMBOLEGGIAMF.NTO,  s.  m.   V.  Bambinag- 

BAMBOLEGGIÂBE  ,  v.  n.  Far  cose  da  Bambi- 
ni ,  pargoleggiare  .  faire  l'  enfant  ;  faire  des  en- 
f.intiUa^es  i  s'amuser  à  des  choses  puériles  i  badi- 
ner comme  un  enfant  .    ' 

BAMBOLEGGIA  TORE  ,  v.  m.  Che  bamboleg- 
gia.   Celui  qui  fait  des  enfantillages,    qui  fait  l 

BAMBOI.ÌNA,  s.  f.  Buon.  F.  Verbale  femmini- 
no di  bambolino  .  Pouponne  i  petit  enfant  . 
EAMKOLINÀGGINE  .     V.  Bambinaggine. 
EAMBOLÏNO,  s.  m.  V.  Bambinello .    y.  Per  I- 
POnia  ,  vale  Tristo  .  V. 
BAMBOLITÀ  ,    r% 
E^Miioi  ITÀDE  ,    >  s.  f.  V.  Bambinaggine. 
BAMBOLITÀTE,   J  . 

IÌÀMBOLO,  s.  m.  Piccol  fanciullo,  fanciulli- 
no.  Oggidi  'i  dice  più  comunemente  Bambino.  V. 
.ïliOl.ONH,  NA,  s.  111.  Accresc.  di  Bambo- 
,  "     '  •  tant  . 
BANANO,    s.  us  T.  della  Stor.  nat.    Frutto  d 
un    albero   assai  comune    nell'Indie    Occidentali, 

il  quale  è  chiamato  Fico  d'  Adai Rarnite  . 

.(.A  ,    s.  f.   I  uqgo,    dovi     1   d  l  la   p 
iti.  /:Kre.ii«  où  /'  on  paye  tes  faldati  .  y.  Seri- 
la  bai  ca  ,   vale  arrotarlo  p<  1  Soldato  . 
1er  ,  mettre,  écrire  sur  le  rote  .  y.  Banca  nel  I 
1       u.  si  prendi    1       li  per  lo 
1  di  Banco .  V. 
,  io,  ia  ,  add.  Segner.  Di  Ranco,  cara 
di  cedola  .  Hitlet  di   banque. 
■    ,|.->,    TA',  add.  Salv.  odtis.o.    Che  ha 
bandii,  e  si  dice  di  navi  •  Ufti  •>  »«  W»«  • 


B  A  . 

BANCHELLIN'O,  s.  m.  Cr.  tV.  Questa  voce  non 
s'  usa  che  in  questo  modo  di  1  il   pr<      rbiali     I  .- 
sei-  più  cattivo  che  banchellino ,    e  diceri  u' 
assai  tristo  .  Méchant  comme  un  w  m  n 

BANCHETTACCIO  ,  5.  m.  Pegg.  di  Banchet- 
to, banchetto  piccoln  .  ,  n  petit  ,  mauvftis  b.<  •  . 
v.  Acer,  di  Ranclietto,  un  convito.  \3n grand  re- 
'''.'■ 
BANCHETTÀHE,  v.  a.  Convitare.  Inviter  qtul- 
qx'  un  .  y.  nel  signif.  a.  Far  banchetti  .  La, 
ter  ;  faire  un  banquets  donner  un  festin  t  un  re- 
pas . 

BANCHETTATO  ,  TA  ,  add.     V.  il  verbo. 
BANCHETTO,    s.  m.     Dim.    di   Banco.    Petit 
'.ì.Y  .   y.  Per  Convito.  ! anquet  .•  fé  tir.  .  repas  mar 

ma  repas  .  y.  Far  banchetto.  /  al- 
ter .  §.  Chiamasi  nello  stii  sublime,  sagro  Ban- 
chetto, la  sagra  Comunione  .  Le  .acce  Banquet  » 
/./  sainte  Communi-m  . 
BANCHI' '-RE  ,  7  s.m.  Che  ti.n  banco,  per  prc- 
BANCHl^nO  ,  Ì"  «Lare,  e  cort.ir  danari  altrui. 
Banquier!  Négociant  eu  argent  i  Cambiste  .  $.  Per 
sim.  Banchiere  si  dice  al  giuoco  colui  ,  che  tie- 
ne la  banca  ,  cioè  ,  che  giuoca  contro  tutti.  Ban- 
qui  r  . 

BANCHINA,  s.  f.  Piccola  banca  .  Petit  banc  . 
ij.  Ouell' alzamento  di  terra  non  molto  rilevato^ 
dietro  al  parapetto,  dove  montano  i  Soldati  per 
affacciarsi  al  parapetto  ,  e  far  la  scarica  contro  i 
nemici  .   Banquette  . 

BAVCO,  s.m.  Quella  tavola,  appresso  alla  qua- 
le riseggono  i  Giudici  a  render  ragione,  i  Merca- 
tanti a  contar  danari,  e  i  notai  a  scriver  loro  at- 
ti ,  e  simili  .  Banc  .  §.  Banco  fallito.  V.  Falli— 
mento,  y.  Tar  banco,  aprir  banco,  o  metter  ban- 
co, vale  esercitar  l'arte  del  banchiere.  Tenir  la 
banque  1  tenir  banque  ouverte  .  y.  Levare  iJ  ban- 
co ,  vale  finire  di  render  ragione,  licenziar  l'u- 
dienza. Unir  les  audiences  .  y.  Bancogiro  chia- 
masi il  banco,  che  tiene  in  mano  il  danaro  di 
tutta  la  piazza  ,  il  che  tocca  una  volta  per  uno  a 
tutti  1  banchieri,  o  negozianti  più  grossi  per  un 
tempo  determinato,  che  si  chiama  av.  re  il  giro  . 
Banque  .  v-  Banco  dicesi  qutll'  alzamento  di  re- 
na, fatto  dal  fiume  .  Banc  de  sable  .  Si  chiamano 
anche  banchi  le  secche,  che  si  trovano  in  mare 
sott'acqua.  Bancs  i  basses.  E  pir  stimi,  si  dicono 
banchi  di  ghiaccio,  i  gran  pszzi  di  ghiaccio  ,  che 
galleggiano  nel  mar  diacciato  .  Glaçons  ;  bancs  de 
glace  '.  §.  Banco  ,  per  lo  luogo  dove  stanno  i  re- 
matori ,  quando  remano  .  Banc  .  l'arie  de  gal  tre  . 
Parlandosi  di  negozianti  .  Comptoir  .  v).  Banco, 
Voc.  Dis.  Strumento  di  legno  con  quattro  pieui 
fermi  in  un  pancone  di  figura  tonda,  sopra  1  qua- 
le è  un  altro  pancone  quadro  che  gira  sur  un  bi- 
lico (  fermo  sopra  il  paucon  tondo  )  bucato  da 
quattro  lati  ,  e  serve  agli  Scultori  per  porvi  sopra 
il  marmo,  nel  quak  debbono  scolpire  la  statua 
per  comodo  di  voltarla  a  tutti  i  lumi;  e  eie >  fan- 
no con  alcune  stanghe,  che  ficcano  nelle  buche 
de' lati  .'el  pancon  quadro,  in  forma  di  leva. 
Selle  ;  chevalet.  §.  Banco  da  lavorare  pietre  a 
ruota  .  Voc.  Dis.  Strumento  di  legname,  nel  qua- 
le mediante  una  girella  mossa  dall'  artefice  ,  si  ta 
girare  una  ruota  di  piombo,  stagno,  o  rame,  so- 
pra la  quale  dal  medesimo  artefice  con  ismeriglio 
si  consuma  ogni  sorta  di  pietra  dura  ,  e  tenera  , 
per  ridurla  alla  forma  che  se  le  vuol  dare,  per 
servizio  di  commessi  ,  e  altri  lavori  .  tane  .  9; 
Banco,  T.  di  molti  Artefici,  dicesi  in  generale  di 
varie  macchine  simili  per  la  figura,  e  per  1  uso 
a'  banchi  ,  che  servono  per  sedere  .  lane  . 

BANCONCELLO,  s.  m.  dim.  di  bancone.  Pan- 
concello. Petite  planche  i  petit  tmdrier  . 

BANCÓNE,  s.  m.  accr.  di  banco.  In  significa- 
to di  scanno,  o  «gabello.  Gros  banc  . 

BANDA,  s.  F.  Una  delle  parti  ,^o  destra  ,  o  si- 
nistra, o  dinanzi,  0  di  dietro.  Co.é  .  y.  Per  'stri- 
scia ,  e  per  lo  piu  s'  intende  di  drappo  .  Bande  . 
y.  Per  compagnia,  o  numero  di  Soldati  .  Bande  t 
troupe  i  compagnie  .  (J.  Per  le  milizie  paesane,  de- 
scritte per  servigio  pubblico.  Milices,  y.  Andar 
alla  banda,  dicesi  delle  navi,  allora  che  ptndono 
sur  una  delle  parti.  Aller  à  la  bouline  .  y,.  E  per 
metaf.  Par  male  i  fatii  suoi  ,  rovinare.  Etre  sur 
le  còte  .  y.  Andare  alla  banda  ,  dicesi  bassamen- 
te, per  iiiibnacarsi  .  V.  y.  banda,  per  lato,  par- 
te .  Coté  ,  endroit  .  y.  Da  banda  ,  avv.  col  verbo 
chiamare,  parlare,  o  simili  vale,  in  luogo  sepa- 
rato, ove  altri  non  intenda.  À  parti  à  l'écart  i 
t  quartier  .  y.  Passar  da  banda  a  banda;  ferire 
altrui  dinanzi,   e  fare  passare  il  ferro  di  dietro. 

Passer  à  travers  ,    de  part   en  part  .     V.    Metter  da 

Landa  ,  scegliere,  o  risparmiare  .  Mettre  de  coté  t 
mettre  <n  reserve  .  1$.  I  ardai  di  banda  .  ì'asser  . 
A,  Dall'  altra  banda  ,  vale  per  lo  contrario  .  Alt 
(entrain      v.   /.  dell' Arai d.    V.  Benda. 

BANDÀ'IO,  'i  ,\  ,  add.  timo  di  banda.  Ban- 
dé, y.  '■  dell'  {raid.  Dicesi  ili  uno  scudo  diviso 
M  ugual  numero  di  partizioni  a  maniera  di  fa- 
sde  .  Bandé  . 

BANDI  OOIÀni;  ,  V.  a.  Mandare  in  esilio,  dar 
bando,  bandin  1  sbandeggiare,  bannii  .■  exiler. 

BANDI  (.GIÀ'IO  ,  TA  ,  add.  da  bandcgyuic  . 
Banni  1  «  xilé  . 

BA  IDILLI  A  ,   s.  I.    Spranga  di  lama  di  feri©) 

da 
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da  conficcare  nelle  imposte  d'usci,  o  finestre,  che 
ha  in  una   dell'  estremità  un  anello  ,    il   quale  si 
mette  nelP  arpione,  ciac  regge  J'  imposta  .   Peritu- 
re i  pente  .  $.  Per  (timi].  Fibbia  .  V.     , 
EANDM.LÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  di  Bandella.  Une 

.   Itane  .  'e  fer  . 
BANDELLÏNA  ,  s.  f.  Piccola  bandella.  Petite 
peni:.  •<  . 

BANDERÀJO  ,  s.  m.  Che  porta  bandiera  ,  oggi 
Alfiere  .  V.  $.Per  colui  che  t'a  le  bandiere,  para- 
menti da  Chiesa  ,  e  ricami  .   Chasuhlier  . 

BANDERÊSE,  add.  Che  ha  la  banda,  segno  di 
Cavallerìa  .  Cavaliere  Bandercse  .  Chevalier  Ban- 
neret . 

,  BANDE  i.TJÒI  A,  s.  f.  Pennonçello  .  Banderole  . 
(L  Per  quel!' istrnmento ,  che  si  volta  a  tutti  i 
venti  ,  e  si  pene  in  alto  per  conoscere  qua)  vento 
soffia  .  Girouette  .  y.  Per  simìl.  <i  cicc  d'  uomo 
ri  e  instabile.  C  est  ime  sirenette;  il  tour- 
ne .■  tout  vent  comme  une  girouette  .  Banderuola 
di  campanile  . 

BANDIÈRA  ,  s.  f.  Drappo  legato  ad  asta  ,  di- 
pìntevi dentro  le  imprese  de'  Capitani  ,  o  1'  armi 
«e'  Principi  ,  e  si  porta  in  battaglia  .  Insegna  , 
stendardo.  Enseigne  y  banniìre  .•  étendard  ;  bandie- 
re. Bandiera  di  navilio  .  Pavillon.  y.  Bandiera, 
per  lancia  nel  signif.  di  soldato  a  cavallo  .  lan- 
ce .  $.  Far  bandiera,  vale  passare  ovanti  agli  al- 
tri correndo  ,  e  dicesi  de'  can  levrieri  .  Courir  a- 
v.:nt  tous  les  autres  .  y.  A  bandiera  ,  cioè,  a  ca- 
so, e  senza  ordine  .  Au  hasard  y  inconsidérément  . 
0.  Bandiera  di  ricatto,  vale  ricatto  ,  vendetta. 
V.  y.  Bandiera  «li  partenza  ,  quella  che  si  mette 
pir  segno  di  dover  tosto  partire  .  Bannière  de  par- 
tance .  Ci.  Far  la  bandiera,  si  dice  del  Çarto,  quan- 
do ruba  quel  che  avanza  de'  vestimenti  eh' ei  ta- 
glia .  Voler  Ics  restes  d'  un  habit  que  l'  on  coupe  , 
$.  Prov.  Bandiera  vecchia  fa  onore  al  Capitano  : 
dicesi  di  ciascuno,  che  abbia  quasi  consumati  gli 
strumenti  delia  sua  arte,  per  avergli  adoperati  as- 
iaci .  les  vieux  drapeaux  font  honneur  aux  Guer- 
riers .  y.  Voltar  la  bandiera,  per  metaf.  vale  can- 
giar sentimene.  Changer  d'  avis .  $.  Pazzo  a  ban- 
diera, dicesi  di  chi  fa  stravaganze  senza  alcun  ri- 
guardo, quasi  porti  la  bandiera  de' matti  .  Pou 
achevé  ,  fou  à  lier  .  y.  Bandiera  si  dice  a  donna 
sregolata]  sciamannata,  e  sconsiderata  .  femme 
étourdie,  mal  b.itic  ;  femme  sans  scuci  . 

BANDINELLA,  s.  f.  Spezie  di  sciugatoio  lun- 
go da  rasciugar  le  mani  .  fssuiemain  .  §,  Oggi  si 
usa  per  k>  stesso,  che  cortina.  V. 

EANDÌNI  ,  s.  m.  pi.  Appoggiatoj  piantati  nel- 
la poppa  d'  una  galera  ,  che  sostengono  due  gran 
modiglioni,  e  formano  un  banco  serrato  al  di  luc- 
ri per  mezzo  di  piccole  balaustrate.  Bandins . 

BANDIRE  ,  v.  a.  Pubblicar  per  bando,  mandar 
bando  .  Ordonner  ;  crier  y  publier  des  ordres  .  y. 
.Semplicemente  per  palesare.  Publier  .  y.  Per  Esi- 
liare .  V. 

BANDITA,  s.  f.  Luogo  dove  per  pubblico  ban- 
do è  proibito  il  cacciare,  il  pescare,  l'uccellare. 
Si  dice  anche  di  luogo  riservato  per  pastura  .  Ré- 
serve. y.  Bandita  della  Caccia  Reale,  les  Plaisirs 
du  Roi  . 

BANDITO  }  s.  m.  Che  ha  bando  .  Exile  y  pro- 
scrit .  y.  Bandito  nell' uso  comune  della  lingua 
s'  intende  di  colui  che  per  essere  stato  bandito  è 
ridotto  alla  specie  degli  assassini,  e  si  è  fitto 
malandrino  .  Chenapan  y  bandit  y  assassin  y  bri- 
gand i  bandoulier  . 

BANDITO  ,  TA  ,  add.  Da  bandire  .  Banni  .  y. 
Tener  corte  bandita  .  Far  feste  ,  e  conviti  ,  ove 
piò  andare  ognuno  .  Tenir  table  ouverte  . 

BANDITORE,  s.  m.  Che  bandisce,  che  pubbli- 
ca, il  bando.  Crieur  public  y  Juré-crieur  . 

BANDO,  s.  m.  Decreto,  legge,  e  ordinazione 
notificala  pubblicamente  a  suon  di  tromba  dal 
Banditore  .  Ban  ;  mandement  ;  édit  ;  crii  criée  .  y. 
Per  semplice  denunziamento  ,  quai  s'  usa  ne'  ma- 
trimoni, o  simili.  Ban.  y.  A  maggior  bando,  che 
quel  della  mia  tuba.  Qui  fig.  per  Vece  .  V.  y.  Fa- 
re andare  il  bando  colla  sua  tromba,  da  sua  par- 
te, e  simili,  vale  padroneggiare  .  V.  t).  Tener  se- 
creti i  bandi,  vale  nascondere  le  cose  chiarissi- 
me e  note  .  Vouloir  faire  un  secret  d'  une  chose 
qui  est  publique .  y.  Per  esilio,  condanna  per  giu- 
dizio, perchè  i  banditi',  e  condannati  si  pubbli- 
cano per  bando.  Barn  exil;  bannissement  .  y.  lJ-<r- 
re  in  bando  ,  scacciare,  obbliare  .  V.  0.  Mandare 
in  bando  .  Bannir  . 

BANDOLIÈRA,  s.  f.  Quella  traversa  di  chec- 
chessia, alla  quale  stanno  appese  fiaschette  di 
cuoio  ,  che  portano  i  soldati  ad  uso  di  tenervi  la 
polvere  .  fandculure  . 

BANDOLO,  s.  m.  Capo  della  matassa,  che  si 
lega  per  trovarlo,  la  centaine  de  l'échéveau,  que 
l  on  coupe  four  le  dévider  .  0.  Prov.  Ravviare,  o 
ritrovare  il  bandolo,  è  trovare  il  nodo,  e  supe- 
rare  ic .difficoltà  nel  far  checchessia  .  Trouver  te 
nseud  A  une  affaire  ,  d'  une  question  . 
1  BANDÒNO  .     V.  Abbaiuionamcnto  . 

,,■>/.>  s-m-  Pi-  T.  della  Slor.  mod.  Idola- 
tri dell  Indie  Orientali  ,  i  quali  credono  alla  tras- 
■   i  antan*  . 
;;a.','  ■  '•  f-  Strumento  di  legname  fatto  a  gui- 
9*   diletto   con  rete    di  corda    nel  fondo  dove  si 
JJizton.  Italiano-francese. 
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mette  il  cadavere  per  portarlo  alla  sepoltura:  Ca- 
taletto. Bure  y  cercueil  .  y.  Per  una  sorta  di  let- 
tiga, o  spezie  di  carro  da  due  ruote  ad  uso  delle 
Matrone  Romane  .  Sorte  de  char  à  deux  roues  qui 
était  en  usage  chez  les  Romains  .  y.  Prov.  Avel- 
la bocca  sulla  bara  ;  di  chi  per  vecchiaia  ,  o  per 
malsania  ,  par  che  non  possa  andare  molto  in  là. 
Avoir  de] à  un  pied  dans  la  fosse .  §.  Prov.  Il  mor- 
to e  in  sulla  bara  :  cioè,  il  l'atto  è  chiaro  e  ma- 
nifesto ,  si  vede  visibilmente.  C  est  ime  chose  qui 
parle  d'  elle  même  . 

B'ARBICÀJA,  s.  f.  r.  Contadia.  Ceppo  o  gruppo 
di  radici  che  alcuni  alberi,  come  gli  ulivi  ,  han- 
no intorno  alla  superficie  del  terreno.  Tronc  épars 
de  racines  . 

BAUABUFFA,  s.  f.  Scompiglio,  tumulto.  Ta- 
page . 

BARACÀNE  ,  s.  m.  Sorta  di  panno  fatto  di  pe- 
lo di  capra  .  Bour acati  . 

BARACCA  ,  s.  f.  Stanza,  o  casa  di  legno,  a  di 
tela,  o  simili,  per  istar  coperto,  o  per  farvi  bot- 
tega per  soldati  ,  o  altri  .  Baraque  ,■  tente  . 

BARACCARE,  v.  a.  Rizzar  le  baracche.  Bara- 
quer  ;  faire  Jet  baraques  y  se  baraquer  . 

BARACCHIÈRE,  s.  m.  Colui,  che  tiene  barac- 
ca  negli  eserciti  .  Vivandier  . 

BARACCUZZA',  s.  f.  Dim.  di  baracca  .  Petite 
baraque  ;  hutte  . 

BARARE  ,  v.  n.  Fare  il  baro,  truffare  ,  ingan- 
nare .  Tromper  ;  duper  ;  fripenner  :  char  lot  aner  . 

BARARÌA,  s.  F.  Castigl.  Cort.  z.  II  barare , 
truffa,  inganno,  friponnerie  y  tromperie  y  charla- 
tanerie  y  fourberie  y  duperie  . 

*  BARATO  .    V.  Baratro. 

BÀRATRO,  s.  m.  Luogo  profondo  ,  oscurissi- 
mo,  e  cavernoso.  Gouffre  i  abyme  .  §,  Pigliasi  an- 
che per  1'  Inferno  .  V. 

*  BARATTA,  s.  f.  Contrasto,  contesa  .  V. 
BARATTAMENTO,  s.  m.  Il  barattare  .    Troc  i 

échange  . 

BARATTARE  ,  v.  a.  Cambiar  cosa  a  cosa  .  Tro- 
quer i  changer  y  brocanter  .  $.  Prov.  Chi  baratta  , 
imbratta,  e  chi  baratta  ha  rozze:  perciocché  trat- 
tandosi di  bestiame  ,  sempre  si  cerca  di  barattare 
il  disutile,  e  quel  che  nm\  si  trova  da  vendere 
pe' contanti  ;  il  che  si  dice  anche  bazzarrare,  ma 
per  modo  basso  .  Troquer  son  cheval  borgne  contre 
un  boiteux  .  E  perché  chi  cambia  per  lo  più  in- 
ganna ,  barattare  s'  usa  mctaf.  per  fraudare  ,  in- 
gannare ,  mostrando  in  effetti  apparenti ,  o  in  pa- 
role,  una  cosa  per  un'  altra  .  Tromper  ,  duper  , 
&c.  *}.  Trattandosi  di  mercatanzìa,  vale  non  rap- 
presentarla alla  dogana,  per  non  pagarne  gabel- 
la ;  il  che  oggi  più  comunemente  si  dice  Frauda- 
re .  frauder  les  droits .  t).  E  talora  ,  lo  stesso  che 
sbaraistare,  e  sbrattare  :  più  comunemente  sbaia- 
gliare  .  V.  v-  Barattarsi  ,  n.  p.  vai  disperdersi  , 
dissiparsi  .  V.  Folgore,  che  per  1*  aria  si  barat- 
ta ,  cioè  si  disperde  .  foudre  qui  se  perd  ,  qui  se 
dissipe  dans  les  nues  . 

BARATTATO,  TA,  add.  da  Barattare.  Tro- 
qué, &c. 

BARATTATORE,  v.  m.  Che  baratta.  Trcqueur  . 

BARATTAZIÒNE,  s.  f.  Sa/v.  Annot.  T.  B.  Ba- 
ratto, barattamento  .  V. 

BARATTERÌA  ,  s.  f.  Arte  de!  barattiere  .  Échan- 
ge y  le  métier  de  troquer  .  y.  Per  inganno,  frau- 
de .     \L  Barana  . 

BARATTIÈRA,  f.  di  Barattiere.  Troqueuse  . 

BARATTIÈRE,   7    s.  m.  Che  fa  l'arte  della  ba- 

EAHATTIERO, J 
Truffatore  .  V. 

BARATTO,  s.  m.  Il  barattare:  cambio.  Troc  ; 
échange.  Baratto,  nell'esempio  di  Guido  G.  sem- 
bra, che  vaglia  Baratta,  non  gii  cambio,  y.  Per 
Baratteria  .     V.  y.  Per  Barattiere  .  V. 

BARÀTTOLA,  s.  f.  Specie  d'  uccello  d'  acqua  . 
Sorte  d'  oiseau  aquatique  . 

BARATTOLO,  s.  m.  Vaso  piccolo  di  terra  ,  o 
di  vetro,  ad  uso  di  conserve,  o  simili  .  Petit-poti 
chevrette  . 

EARBA  ,  s.  m.  Parola  lombarda,  benché  usata 
da  Dante,  e  vale  Zio.   Onde. 

BARBA,  s.  f.  Ipeli,  che  ha  l'uomo  nelle  guan- 
ce,  e  nel  mento  .  Barbe  .    Quella  parte  della  bar- 
ba ,  che 
stacchi  . 
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rattena  .  Troqueur  .    $.  Per 


LiiiuLu  .  i>.t/-/c  .  yuciirf  part?  orna  nar- 
sopra  le  labbra,  dicesi  basetta,  e  mu- 

!.  y.  Per  simiglianza  si  dice  a'  peli  luti' 
chi  del  muso  d'alcuni  animali  ,  come  di  becchi, 
di  cani  ec.  Barbe  y  moustache  .  §.  Per  raetaf.  Le 
radici  dèlie  piante.  Racine.  §.  A  questa  simil. 
dicesi  anche  barba  la  nascenza  di  dente,  e  di  si- 
mili cose.  Racine.  v,  Barba  fig.  vale  anche  fon- 
damento ,  e  principio  ,  come  la  superbia  è  barba 
di  tutti  i  mali  .  Origines  principe  ;  source  y  fonde- 
ment, y.  Dicesi  in  proverbio:  Far  la  barba  di  stop- 
pa ,  che  vale  far  qualche  male  ad  alcuno  che  non 
ne  tema  ,  o  non  se  lo  pensi  .  Jcuer  un  tour  ,  une 
picce  à  quelqu'  un  lorsq'  il  y  pense  le  moins  .  $. 
Alla  barba  mia  :  cioè  in  ischerno  ,  in  danno  ,  in 
dispetto,  in  onta  mia.  A  ma  barbe  y  en  ma  présen- 
ce ,  &  comme  en  dépit  de  moi  .  0.  Poca  baiba,  e 
men  colore,  sotto  il  Ciel  non  è  il  peggiore;  di- 
cesi in  proverbio  degli  uomini ,  che  han  poca  bar- 
ba .  Peu  de  bade,  méchant  homme,  y.  Prov.  Stare 
in  barba  di  gatta,  o  ci  micio,  si  dice  in  modo 
basso  delio  stare  con  tutti  gli  agi.  Se  chojers  vow 


loir  tout  ses  aises  .  y>  Dar  le  barbe  al  sole  ,  vale 
Andare  all'  aria  ,  morire  ;  tolta  la  mctaf.  dalle 
piante,  che  svelte  le  barbe  si  seccano.  V.  Morire. 
EAUBAARON,  s.  in.  CV.  /V.  Erba  calda  e  sec- 
ca in  secondo  grado  ;  e  chiamasi  anche  gichero  , 
iaro  ,  o  pie  vitellino  .    V.  Gichero  . 

BARBABIÈTOLA,  s.  f.  Sorta  di  bieta  così  det- 
ta ,  perchè  la  sua  radice  si  assomiglia  molto  alla 
rapa  .  La  più  comune  è  di  un  rosso  oscuro  .  Bet- 
terave . 

BARBACANE,  s.  m.  Parte  della  muraglia  da 
basso  y  fatta  a  scarpa,  per  sicurezza  ,  e  fortezza. 
Talud  i  contre-forte  .  y.  T.  d'  Archit.  Canale  stret- 
to e  lungo  ,  o  apertura  fatta  nella  muraglia  per: 
lasciarvi  entrare ,  ed  uscire  l' acqua  quando  gli 
cdi&zj  sono  piantati  in  luoghi  soggetti  ad  essere 
inondati  ,  o  per  vuotar  P  acqua  d'  un  terrazzo  ,  <* 
simile.  Aqueduc  i  tuyau. 

BARBACCIA,  s.  t.  peggior.  di  barba.  Vilaine, 
barbe  . 

BARBACHEPPO,  s.  m.  Car.  Lett.  Babbuasse  , 
barbalacchio  ,  moccicone  .     V. 

BARBAGIA  ,  s.  f.  Luogo  montuoso  in  Sardegna  » 
dove  gli  uomini,  e  le  donne  vanno  quasi  ignudi. 
Pays  montagneux  dans  la  Sardaignc  oh  les  hommes 
V  les  femmes  vont  presque  nuds  .  $.  Presso  Dante 
per  luogo  disonesto,  quasi  chiasso.     V. 

BARBAGIANNI ,  s.  m.  Uccel  notturno  ,  detta 
cosi  forse  dalla  barba,  ch'egli  ha  sotto  il  becco  . 
Chat-huant  ;  hibou .  $.  E  per  simil.  Perchè  è  ridi- 
colo ,  si  dice  barbagianni  ad  uomo  sciocco  e  ba-* 
lordo  .  Niais  ;  sot ,  Ce.     V.  Balordo  . 

BARBAGLIO,  s.  m.  Lo  stesso  che  occhibaglio- 
lo.  Berlue,  y.  E  per  uri  certo  modo  di  dire  indi- 
cante maravigliai  si  dice,  egli,  o  ella  n'ha  fatt» 
un  bel  monte,  ch'è  un  barbaglio.  C'est  une  mer* 
veille  .    y.  Per  moltitudine  .     V. 

BARBAGRÀZIA  ,  _  avv.  In  bartagrazia  ,  o  pei.' 
barbagrazia  ,  o  simili:  vale  in  grazia  particolare» 
per  singoiar,  grazia.    Modo  basso.  Par  grate. 

BARBALACCHIO,  s.  m.  Dicesi  di  persona  buo« 
na  a  poco  .  Sot  y  niais  ,  &c.    V.  Babbaccio  . 

BARBANDROCCO,  add.  Menz.  Sat.  Voce  nuo- 
va di  disprezzo.  Babbuasso,  stupido.  Lourdaud } 
stupide  i  grossier . 

;;  BARBANO,  s.  m.  Lo  stesso  che  barba  per 
Zio  .    V. 

BARBARAMENTE  ,  avv.  In  modo  barbaro.  Bar- 
barement  ;  cruellement  y  d'  une  fai  on  barbare  y  in- 
humainement . 

BARBARE,  t.  n.  Barbicare.  V.  y.  Barbarla  s 
uno:  Fargli  o  burla,  o  qualche  cattivo  scherzo, 
ch'ei  non  se  1'  aspetti.  Jouer  un  tour  à  quelqu'un^ 
lui  jouer  une  pile  e  . 

BARBAREGGIARE  ,  v.  n.  Menz.  Sdì.  io.  Com- 
metter errori  nello  scrivere  ,  e  nel  parlare  .  faire 
des  barbarismes . 

BARBARESCAMENTE,  avv.  In  maniera  barba-* 
rica  .  Barbar ement . 

BARBARESCO,  CA ,  add.  Alani,  lib.  2.  Tasst 
Sett.y.  5.  Barberesco  .     V. 

BARBARÌCCIA,  s.m.  Dant.  lnf.21.  Nome  fin- 
to di  Demonio.  A'om  d'  un  Diable, 

BARBÀRICO,  CA,  add.     Barbaro,  di  barbaro 
Barbare;  cruel,  &c.     V.  Barbaro. 

EARBÀRIE,  s.  f.  Crudeltà.  Barbarie;  cruauté) 
inhumanité  . 

BARBARISMO,  s.m.  Error  di  linguaggio  nello 
scrivere,  o  nel  parlare.  Barbarisme . 

BARBARÌSSIMO,  MA,  add.  superi,  di  barbaro. 
Tris-barbare  . 

BÀRBARO,  e  BÀRBERO  ,  RA  ,  add.  Nato  in 
paese  di  leggi,  e  di  costumi  incivili,  e  diversi  da* 
nostri.  Barbare,  sauvage  (ir  cruel  .  $.  Vale  anche 
per  crudele,  incivile,  e  per  d'aspri  ,  e  rozzi  co- 
stumi :  efferato  .  Barbare  y  cruel  y  inhumain  y  fier  i 
impoli  y  rustre  y  incivil  . 

BARBAROLATÌNO  ,  s.  m.  Salv.z.  Latino  im- 
perfetto, che  ha  del   barbaro  .   latin  barbare  . 

KARBAROSSa,  s.  f.  Spezie  d'uva,  e  Barbarossa 
il  vino,    ch'essa  produce.     Sorte  de  raisin  &  de 
vin  dit  barbareux  . 
BARBASSÒRO.     V.  Bacalare. 
BARBATA,  s.f.  Tutte  insieme  le  barbe  di  qual- 
sisia  albero  .  Racines  y  petites  racines  . 

BARBATELLA,  s.  f.  Ramicello  di  vite,  o  d'al- 
tro albero  ,  che  si  pianta  in  terra  ,  acciò  che  bar- 
b.thij  per  traspj.mtarlo,  barbicato  che  sia.  Mar- 
cotte  >  ero; set  te  y  plant  . 

'"  SABBÀTICO  ,  s.m.  BarbiCamento .  y.  Per 
metaf.  vai  ben  fondata  stabilità  .  Des  fondement 
bien  solides  . 

BARBATO,  TA,  add.  da  Barbare  .  Enraciné, 
&c.  V.  il  suo  verbo,  j.  S'usa  pure  al  fig.  come: 
Il  mio  desio  però  non  cangia  il  verde  ,  si  è  bar- 
bato nella  dura  pietra;  cioè  radicato.  V.  y.  Per 
colui,  che  ha  la  b^iba  .  Barbu  ;  qui  a  de  la  bar- 
be. <).  Barbato,  T.  d:l l'Araldica,  dicesi  de' gal- 
li, e  de' delfini,  allorché  la  loio  baiba  è  di  color 
diverso  da  quello  de]  corpo.  Barbe. 

BARBAZZALE  ,  s.  m.  Catinella,  che  va  attac- 
cata all'occhio  diritto  del  morso  della  briglia,  e 
si  congiugne  col  rampino,  ch'è  all'occhio  man- 
co, dietro  al:a  barbezza  del  cavallo.  Gourmette  . 
y.  Fig.  Favellare,  o  essere  senza  barbazzale:  va- 
le, senza  riguardo,  o  ritegno,  con  icverchia  li- 
ï  berta . 
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berta.   Parler  librement,  sans  retenue.     §.  r.    ' 

enza  barbazzale,  senza  mettervi 
su  ne  5aì  ,  né  olio  .  Ne  point  mâcher  une  chose  à 
quelqu'  :  ,.  . 

BARBERÀRE,  v.  n.  Il  girare  ineguale  delia  trot- 
tola.  7  .;.-:  ili  .    . 

BARBERESCO,  s.  m.  Colui,  che  ha  in  custodia 
i  cavalli  corridori,  detti  barberi.   Celui  qui  a  som 
iti  cuevaux  barbes.     §.  Per  barbero,  eavallo  cor- 
e  .     V.  Barbero  . 
BARBEREMO,  CA  ,  aeld.  Barbaro.    V. 
BARBERÌA  .    V.  Barbierìa. 

BÀHBEi.O,  s.  ni.  Cavallo  corridore  di  Barberìa, 
C  dicesi  di  tutti  i  cavalli  ,   che  servono  solamente 
per  uso  di  correre  il  palio,  Barbe  y  cheval  barbe. 
BÀRBERO,  BA,  add.    V.  Barbaro. 
BARBETTA,  s.  f.  dim.  di  barba.  Petite  barbe  i 
barbetti  ,  barbillon,  §.  La  barba  piccola  degli  al- 
beri. Petites  racines.    §.  Quel  fiocco  di  pelo,  che 
ha  dietro  alla  fine  del  piede  il  cavallo  .     y.  Bar- 
bette .     T.  di  Sur.  Nat.     Nome  che  si  dà  a  ceite 
cartilagini]  che  servono  d'alette  a  vari  pesci,  co- 
me  il  rombo,  e  simili.  Barbes.  v.  T.  Mar.    Sorta 
di  pala  nbordata  da  tre  iati  ,    piatta    dalla  parte 
;i,  e  avente  un  lunghissimo  manico,  che  ser- 
ve a  cavar   fuori   il    sabbione  ,    il  fango  ,    e  altre 
immondezze  dai  canali  ,  e  dai  fiumi  .   Drague .    Ç». 
'.  d'Archit.  milit.  Piattaforma  senza  gabbioni  dad- 
ijove  si  sparano  i  cannoni  alla  scoperta .    Barbette. 
BETTINO,  s.  in.  dim.  di  Barbetta.  V. 
EAKUlLAMtN'lOjS.m.  Il  barbicare.   L'action 
de  ?  enracina  i  de  prendre  racine. 

EABF1CARE,  v.  n.    T_o  stesso  che  barbare,  ra- 
ù  care  .  V.  y.  Dicesi  anche  fig.  delle  cose  astratte , 
dell'amore  che  s'appiglia  a    cuore. 
EARBICÀTO,  TA,  add.  Enracim  . 
BARBICCIUÒLA,  s.  f.  Barbicclia .     V. 

BARBÌCE.     V.  Eerbice. 
BAKBICELLA  ,  s.  f.     v.  Barbicina  . 
EAHEICHLEPPO  ,  Btirch.  Son.  io.  Barbacheppo; 

.     V. 
"BARBICINA]   7    s.  f.  Dim.  di  barba  di  piante  . 

A>  J  ite  racine  . 

BARB1ÊRA,  f.  di  barbiere.    Barbière  y  la  fem- 
me du  Barbiti-  ,  cu  femme    \ui  fait  la  barbe. 

EARBIERÀCCIO,  s.  ni-    avvilitiyo  dì  barbiere. 
C.  p.  rim.  Mauvais,  cu  vilain  barbier  . 

BI1     E;     .m.    Quegli  che  taglia,  e  rade  la 

br.:OJ  ;  e  tonda  .  e  ir. 'a  i  capelli  .   Tarane  .    0.  Prov. 

Pian  barbiere  che  '1  ranno'è  caldo  .     Quando   vo- 

dii        cl       i   .'".«.eia  a  bell'agio  >    e  'i  vada 

ilo.  Tout  doucement,     $.  Rifarsi  de]  baibie- 

ic,  dicci  delle  persone  attempate,  che  si  lisciano, 

e  «tribbiano  per  cscr  pia  appariscenti   .     Cacher  l' 

■jec  le  fard  . 

RÌAj  s.  f.  La  bottega  del  barbiere.  Boti- 
de  TSarbier  . 
BARBINO.    V.  Avaro.    v.  EarHoo,  per  Italia, 
.  I  can  barbone.     V.  Barbone. 
i;lO  ,  s.  m.    Spezie  di  pesce  di  fiume,   co<i 
da  alcune   quasi    barbette  ,    che   ha    intorno 
beau.   On  piecol  barbio.   Un  bar- 
billon . 
BARBITONSORE,   s.  m.    Latinismo  dello  stile 
e  .    lertig.  Ricciard.    Lo  stesso  che  bai  biè- 
re .     V. 

I  Ai'EO,  s.  m.    Così  popolarmente  si  chiama  il 

BARBOGIO,  IA  ,  s.  m.  Quegli  ,  che  per  sover- 
chia età  n<  n  ha  più  intero  il  discorso,  Vieux  ra- 
r .  s>.  Barbogio  Toc.  Dav.  ami.  i.  add.  di  bar* 

.    /  e  radoteur  ,  Crc. 

SA,  s.  f.    V.  Barbicella. 
BABB  iNEj  s.  m.  Che  nutrice  la  barba  lunga. 
Barbu  y    qui  a  beaucoup  de  barbe  .     y.    Val*   anche 
*eh"-rro.     V.  y.  Pei   sorta  di  cane  col  pelo  I   ngo, 
'      ■■■  r.cciuto,    coll'oricchie  a  palma,   e  che  per 
lo  piu  va  all'acqua  .  Barbe  t ,  chien  qui  va  •<  l'eau  . 
rbone,  •.  m.   -'.  di  Ma  calca.  Piccola  (<cn- 
'i  di  carne  lunghetta,  e  acuta,  chi  nasce  nel 
ia  lingua  del  cavallo,  che  gl'ini* 
ce  il  mangiare,  larbei,  o  barbillons.    y.  Per 
-ravi  •   Barben  . 
BOTTA     i.  fi     erta  di  n  ivilio  marittimo  , 
i'  1 1 1    sacre  , 
i  annali  Spagnuolj ,  eh*  era  pceie  di  fu- 

si detta  dal  suo   sprone   ferrato,    e    da  certo 

<   •  i  barba,  da  cui  rimaneva  co- 

.   ferie  a'  ancien  navire. 

.  I.   ',>u<  Ila  pai  ti  esta  del 

,  //:'■.  Menton.  >).  Per  quel- 

la parte  della  celata,  che  para   li 

,         1 .   i  .lie  au  caiy.it   \ui   l'.uvre   L 

1     '  '  I  A  .  Ma  . 

i ,  e    pe- 
tti a  più  de  b.i  v.  .  qui  .,  ■ 

»        "  • 
BA 

>  nziadipai     - 

ut  . 

• 

; 

1  ,    I  a, 
tri 

I.    1  ','..]'• 


>s.m.  Qie-g li,  che  governa, 
e  guida  la  barca  .  Nocchie- 


dato  ,    che  porta    tale   arma  .    Soldat    arme    d'  n/i 
casque  . 

BARBUTÀCCIA,  s.  f.  Pcggior.  di  barbuta.    Un 
mauvais  casque  . 

BARBUTO,  TA,  add.  Che  ha  gran  barba.  Bar- 
bu ,  qi-:  a  beaucoup  de  barbe,  de  poil.  0.  Per  sem- 
plicemente barba:.i  .  v.  $.  Vale  eziandio  Giovane 
fatto  uomo.  V.  Adulto.  Ç.  Per  barbicato.  V. 
BARBCZZA,  s.  f.  Y.  Barbicella. 
BARCA,  s.  f.  Navilio  di  non  molta  grandezza, 
e  per  lo  più  da  carico,  altro  a  remi  ,  ed  altro  a 
vela,  e  remi  .  Ba'que ,  bac)  navire.  $.  l'.i  quan- 
tità di  materia  ammassata,  massa;  ma  si  direbbe 
per  lo  più  di  biade  ,  e  grano  ancor  nella  paglia  , 
di  legne  ,  e  simili  materie.  Monceau  j  tas.  V.  Ab- 
barcare .  y.  Prov.  Barca  rotta  ,  Marinaro  sca- 
polo,  dicesi  d'  ogni  artefice,  a  cui  per  qualunque 
motivo  mancando  gli  stromenti  ,  sia  di  me1  ne- 
ro stare  ozioso.  Artisan,  qui ,  fante  d'  outils, 
ne  peut  rien  faire  .  tj.  Esser  nella  stessa  barca  , 
modo  prov.  che  si  usa  quando  si  vuole. intendere 
alcuna  disgrazia  esser  comune  a  tutti.  Être  enve- 
loppé dans  la  mime  disgrâce  .  <i.  Lasciarsi  levare 
in  barca,  vale  lo  stesso,  che  lasciarsi  menar  pel 
naso,  o  andarsene  alle  grida.  Se  laisser  mener  par 
le  nez.  .  s 

BARCACCIA  ,  s.  f.    Barca  vecchia  ,    scassinata  , 

cattiva  ,  e  guasta  .    Mauvaise  barque  i    barque    en 

mauvais  ct.it  . 

BARCAIUÒLO, 

BARCA ROLO, 

EARCARUÒLO,  -J.  re  .  Marinier  i  batelier 
nageur  ,  hâutonnier  .  (\  Barcaiolo  .  Voce  del  Ma- 
cai, leti.  g.  Speron.  Dia/.  ïing.  Salvi/i.  Odisi.  20. 
BARCATA  ,  s.  f.  Il  carico  d'una  barca 5  quanto 
può  portare  una  barca  .  Batelée  ;  navée  ;  le  char- 
gement d' une Jjarquc  ;  la  charge  d'une  barque. 

BARCHERÉCCIO,  s.  m.  Quantità  di  barche,  1* 
univer-Sal  delle  barche.     Quantité  de  barques  ,   de 
canots  . 
BAKCHETTA  ,  s.  f.  O  Dim.  di  barca.  Pc- 

BARCHE'I  TINA  ,  s.  f.      {     tite  barque  i  canot  ; 
BAUCHETTÌNO,  s.  m.    Ç    esquif  t  batelet  i  bat' 
E  ARCHETTO,  s.  ni.         _)    querelle  ì  nacelle  . 
BARCO  ,    s.  m.    Parco  ,  luogo  dove  si  riserrano 
animali  selvaggi  d'ogni  maniera  ,  affine  dì  poter- 
ne prender  diletto  colla  caccia  ,  quando  altri  vo- 
cila .   l'are  . 

'  BARCOLLAMENTO  ,  s.  rrì.  Il  barcollare,  il  non 
potere  star  fermo  in  piedi.  Balancement  i  braille- 
ment 1  chance tementi  vacillation . 

BARCOLLANTE,  add.  de'ducg.  Che  barcolla. 
Chancelant  i  vacillant  y  branlant  . 

BARCOLLARE,  v.  n.  Non  potere  star  fermo  in 
piede-,  piegando  ora  dall'  una  parte,  ora  dall'al- 
tra ,  come  fa  il  naviglio  nel]'  acqua  .  Balancer  > 
branler  comme  une  barque  à  fia  .  n'  être  pas  ferme 
sur  ses  pieds  ;  chai. celer  comme  un  ivrogne  i  pancher 
de  cité  C7"  a"  autre  ;  vaciller . 

BARCOLLÒNE  ,  avv.  Andar  barcollone  ,  si  dice 
dell'andar  barcollando,  barcollare.  V.  Si  dice  an- 
cora barcolloni,  e  talor  barcollon  barcollone,  che 
cosi  ha  Più  di   forza  . 

BARCONE  ,  s.  m.  Accrescit.  di  barca  ,  e  per  lo 
più  s'  intende  di  quelle,  che  servono  come  i  carri 
al  trasporto  delle  mercanzie,  e  simili  .  Barque  ì 
barque  de  transport  . 

'■'■'  BARCÒSO  ,  s.  ni.  Spezie  di  navilio  antico  da 
guerra  ,  di  cui  fa  menzione  G.  Villani  ,  r..  20.  Sor- 
te de  barque  . 

BARDA  ,  s.  m.  Armadura  di  cuoio  coito  ,  o  di 
lamine  di  ferro,  colla  quale  s'armavan  le  groppe  , 
il  collo  ,  e  '1  petto  a' cavalli.  Secondo  Erodoto,  e 
Suida  era  un  certo  ornamento,  che  portavano  i  ca- 
valli sul  fronte,  o  sotto  gli  orecchi.  /  arde  y  ca- 
parafon .  §.  Per  sella  senza  arcioni.  V.  Bardella. 
r.A  .DAMl-.NTAr.b  ,  v.a.  Guernire  di  bardamen- 
to  in  eavallo.  Sellarlo,  e  porgli  indosso  gli  altri 
arnesi,  barder  .  caparaçonner,  e  generalmente 
harnacher  i  enhamaeiier  un  cheval  . 

BARDAMHNTATO,  TA,  add.  da  bardamenta- 
re  .    lardé,  Ve. 

BAHDAMÉNTO  ,  s.  m.     V.  Bardatura  . 
BARDANA,  S.  m.    Erba  medicinale,  che  cresce 
lungo  le  strade,   di  cui  sono  due  spezie,    cioè  la 

le,  e  la  piccola  .  )  e  sue  testi-  s'appigliano 
alli  vestimcnta  di  chi  vi  s'accosta,  bardanti 
ulouteron  ,   herbe  aux  teigneux  . 

BARBÀSCIA  ,  1   s.  m.    Zanzero;    bagascione; 

BARDASSA,  X  bustone  ;  bagascia  .  Giova- 
netto,   (he  fa  altrui  eopia   di  se  impudicamente. 

,     fat  t   de  prostitution  ,   bardatile  ,    gareon  dont   un 

BARDASSON  ICCIO,  s.  m.   Berti.  Peggiorat.  di 
issa .     v  . 
U  LTO)    1A,  add.  Che  ha  la  barda  .  Barde, 

.,  .o.'(  './///''. 
BARDATURA,    -.  I.    Tutti  gli  arnesi,  che  ser- 
per b  Ilo  .    (  ap ar afoni  < 

<         ■        mi  us  des  chevaux  . 

DELI  ella  con  picciolo  arcii  ne  di' 

,  ìiì  si  servono  i  Coni 

■  d-  ila  .   Barder  .      .  I     tri 

iti    a     chi  -i  conili  - .'    01  to  r  ar- 

offiti     1  il  d      □  dtJ- 
.ak.uui.i  .  pMineau. 


R  '    T-ELLËTTA  ,  -.  f.  Dim.  di  bardella  .    Peti 

le  . 
BARDEU  UNE,  «.  m.  La  bardella,  che  si  met- 
te a' pule  Iri  ,  allorché  si  domano,  e  si  scoz/.ona- 
m  >  .  Barde/te  que  l'  on  met  aux  poulains  ,  q 
on  commence  .1  les  dresser.  §.  Bardellone .  l'oc. 
Pis.  Per  un  filar  di  mattoni  ,  che  si  mura  sopra 
gli  archi  .  Rangée  de  bri jues  qS  ou  afjermit  sur 
li  :  arcs  . 

V.  \,".DESSANISTI,  s.  m.  pi.  Setta  d' ci  etici  an- 
tichi ,  così  denominati  dal  loro  cv  -ano; 
essi  credevano  che-  le  azioni  degli  uomini  dipen- 
dessero intieramente  dal  fato,  e  che  Dio  stesso 
{asse  soggetto  alla  necessiti  .  Sorte  dx hérétiques . 
BARDI,  s.  m.  pi.  T.  della  fior.  Co  1  ehiama- 
\  ,.1  1  1  poeti ,  o  sacerdoti  de'Galli,  e  de' Germani, 
destiniti  a  celebrar  le  imprese  degli  uomini  illu- 
stri •   l  .irdcs  . 

BARDIGLIO,  s.m.  T.  de' Natur.  Spezie  di  mar- 
mo detto  anche  dal  Baiuinucci   Bargiglio. 

BARDOSSO,  A  BARDOSSO,  avv.  A  cavallo 
nudo;  a  bisdosso.  Monter  un  cheval  ..-  nu,  ou  à 
dos  nu,  sans  selle.  $.  Fig.  vaie  alla  peggio.   V. 

BARDOTTO  ,  s.  m.  Muletto  ,  che  a'  ordinali" 
il  mulattiere  mena  seco  per  uso  di  sua  persona  . 
Bardati  petit  mulet.  §.  Passar  per  bardotto,  di- 
cevi di  colui  che  non  paga  a  tira  cena  ,  o  a  un 
desinare  la  parte,  elicgli  tocca.  Ne  pas  paytr  son 
écot  .  y.  Bardotti  si  dicono  coloro  ,  che  cammi- 
nando per  tcrra  col  pettorale  ,  colle  Cinghie  ,  e 
colle  corde,  siccome  bestie,  tirano  la  barca  per 
acqua.  V.  Alzajo  .  y.  Dicesi  eziandio  d'ogni  al- 
tro Garzone  .     V. 

BARELLA,  s.  f.  Strumento  a  guisa  di  bara  che 
si  porta  a  braccia  da  due  persone  per  uso  di  tra- 
sportar sa<;i,  terra,  o  simili  .  Card  i  ctvure  à 
bras  .  y.  lì  anche  una  certa  specie  di  veicolo  a 
foggia  di  bara,  con  cui  si  portano  gl'infermi  ali» 
spedale,  coperto  cou  cerchiata,  e  tela  incerata. 
Brancard  .  y.  Barella  per  lo  zaffrone  .  ; .  de'  Tin- 
tori. Sorta  di  madia  ,  in  cui  si  purga  lo  zaffrone. 
Passoire  . 

BARELLARE  ,  v.  a.  Portar  con  barella.  Porter 
sur  une  civiìre ,  sur  un  hard,  sur  un  brancard,  y. 
Fig.  barcollare  .     V. 

ìjAREOCOLÌMBICA  ,  s.  f.  Grecismo  scientifico. 
Quella  parie  della  Statica  ,  che  tratta  de'  galleg- 
gianti-, e  che  rende  ragione  perche  talvolta  si  som- 
mergano, e  di  avvertimenti  per  isfuggir  tal  peri- 
colo .  Bareocolimbt  tue  . 

BAKEODFiSÌA,  s.  f.  Grec,  scienti}.  Quella  parte 
della  Statica,  che  tratta  di  quelle  cose  che  m 
sommergono  nell'  acqua  ,  e  che  sotto  1'  acqua  si 
muovono .  Barcodésie  . 
EARERfA  ,  s.  f.  /  .;).-//.  Ercot.  Bararla  .  V. 
*  EABGAc;NAì;E  ,  v.  a.  Tener  pratica  ,  tratta- 
re .  Négocier  y  traiter  . 

s-  BARGAGNÀTO,  TA,  add.  da  bargagnare  . 
Négocié,  Ce. 

-  BARGAGNO,  s.  m.  Trattato,  pratica-  Trai- 
té y  commerce  i  négociation.  Çj.  Per  Io  star  sul  ti- 
rato, alla  dura.     Impuntarsi  ,  incaparbirsi  .     V. 

EAKGANEI.LE,  s.  f.  r.  Maria.  Pez'.i  di  legno 
curvi  da  un  capi.,  che  servrno  ad  innalzar  le  spon- 
de delle  lance.  Heures, 

BARGELLÌNO,  s.  m.  Moneta  antica  di  Firen- 
ze ,  che  valeva  sei  danari  .  Une  ancienne  monnaie 
de  Florence  qui  valait  six  deniers.  §.  Dim.  di  bar- 
gello .     V. 

BARGELLO,  s.  m.  Capitan  di  birri  .  Chef  de 
gens  de  Justice  ,  des  Archers,  Chevalier  du  guet , 
è  il  Capitano  della  pattuglia.  In  alcuni  luòghi 
vale  quanto  in  Francia  ,  le  lieutenant  de  Velue  . 
v.  Dare  nel  bargello,  vale  incontrarlo.  Tomber 
dans  les  maie*  ..,  s  Archers.  0.  Fig.  Dare  in  catti- 
vo riscontro.  [voit  une  mauvaise  ,  une  mrlhen- 
rcuie  ,  une  fâcheuse  rencontre. 

BARGELLI; Z.ZO,  s.  m.  Dim.  di  bargello  .  Vedi 
questa  voce  . 

BÀ"RGIA3  s.  f.  Sorta  di  navilio,  dice  la  Crusca. 
Il  Pataffio  1.  dice:  facciamo  a  bella  bargia,  e  al 
bel  grillonej  sicché  non  si  sa  troppo  co>a  sia  . 

BARGIGI  IO,  s.  m.  :  <c.Dis.  Pietra  di  durezza 
simile  al  paragone)  di  color  cilestro,  razzata  di 
certe  vene  che  pendono  in  bianco,  e  tramezza- 
ta d' alcune  altre  di  bianco  vivo.  Sorte  de  lier- 
re dure,  de  couleur  bleuâtre.  $.  Per  bargiglio- 
ne .  s  . 
BARGIGLI  ,  s.  m,  pi.  l  Quella  carne  rossa, 
BARGIGI  IONE,  s.  m.  J  come  la  cresta  ,  che 
pdide  sotto  il  becco  a*  galli.  Barbe  de  i"<i  ■  >.>■  P  r 
quella  Carne  altresì  a  similitudine  di  testicoli  che 
p  ridi    si  no   il   gozzo  a' biechi  .     Glands  <«  espèce 

'et,,;    qui  fendent   sous    le  col  .1:'    /"<«,    . 
BARGIGI  Il'i'K),  TA,   add.     Che  ha  bargigli. 
<     1    in'   a  la  barbe  y  bouc  qui  a  dei   1  talli  ei.   ver- 
rues ,   Ci.      V.   Bargiglione. 

BARGIO ,  s.  m.  /'.  Marin.  Lancia  lunga  e  sot- 
tile (on  pitture  a.  per  uso  di  trasportare  gli  uf- 
ii  !  1.1  li  di  I  vasi  <i/o  .  Barge. 

BARIG!  ilo,  ■,.  ,„.     v.  Bargello 

BARIG1  CONCINO,  s.  ,„.  ;„,„.  ,|j  bariglione. 
Petit  >•■■■•  ii . 

BARIGJ  IONI-.  ,  v.  in.    Vaso  di  legno  a  doghe  , 

ito  -   ''t  forma  lunga  e  ritonda  ,  ad  uso  pe  1 

lo  pili    li  lenti   salmi  11.    Baril.    y.  Fig.  Bariglioni 
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cascanti)   disse  il  Boccaccio,   per  dire  psppe  el- 
icami .    V.  p<  ppe  . 

BARILÀIO)    s.  m.    Uffiziale  ,    il  quale  sopra  i 

bastimenti  ha  cura  del  vino,  e  dell'acqua.     Ba- 

rilUrd  . 

BARÎLE,  s.  m.  Vaso  di  legno  ,  fatto  a  doghe  a 

delle  botti  ,    ma   assai    piti    piccolo   e    più 

bislungo  .  Barrique i  baril  .    §.  Per  Quantità  della 

materia  ,    che  vi  capisce  ,    come  un  bari!  d'olio  . 

arti  d'huile  .    0.  Anticamente    in  Firenze    il 

Giulio  si  chiamava  barile.     y.  Barile    per    arnia. 

\.  $.  Barile,    o  bariletto  del  tamburo.     T.  degli 

Orinola)  .     V.   Bariletto  . 

BAKU  F  1  TA  ,  s.  f.  \  Piccolo  vaso  di  legno  , 
BARILETTO,  s.  m.  J  da  portare  a  cintola  che 
più  comunemente  ditesi  barletta,  barlotta  ,  barlot- 
fc,,  bottaccio.  ìlacom  bari/et  de  bois.  (S.  Barilet- 
to per  forzieretto  .  V.  J.  Bariletto)  o  barile  del 
tamburo.  T.  d.gli  Orinola),  Nome  clic  si  dà  ad 
una  spezie  di  scatola  ,  o  cassetta  cilindrica)  in 
cui  i  posta  la  molla  maestra.  Barilet. 

BARILOTTO,  s.  m.  Vatg.  It.  Sorta  di  picco! 
barile  .  (  •  baril . 

BARILOZZO)  s.  m.    V.  Barilotto. 
BARÎTE)  •:•  in-    Fi  de' Maturi  Una  delle  sostanze 
ici  annoverata  tra  le  terre,    e  le  basi  saliti— 
cabi::  . 

BAT.!  rONO  ,  NA  ,  add.  e  s.  m.  Dice.'i  d'  una 
de  le  voci  della  mu  ici  .  che  s'  accosta  a  l-.i  se  . 
,  tbbasso  .    V.  •:.    l'erbi  baritoni  presso  a' Gre- 

ci sono  quelli  ,  che  hanno  l'accento  grave  su!F  h1- 
t  1 .  fet  ies  baritones  . 

il    ICCHIO.     V.  Barba lacchio  . 
.      rTA  .     V.  Bariletta  . 
BARLfcTTÀJO,  s.  m.  Facitor  di  barlette.    Tott- 
rrc!: 

RARLFTTO,  s.  ra.  V.  Bariletta  .  §.  Fig.  Sgoc- 
ciolare il  barletto  ,  vaie  dire  tutto  ciò  che  noni 
sa  di  alcun  affare  .  Découvrir  le  pot  aux  rosa  ; 
dire  t:ut  ce  que  l'  on  sait  de  quelque  chose  .  §. 
:o  .  Voc.  Dis.  Per  istruincnto  di  terrò  ben 
grosso,  in  forma  di  lettera  L,  del  quale  si  servo- 
no gl'intagliatori  da  legname  per  tener  ferino  sul 
banco  il  legno,  che  vogliono  lavorare.  Valet'. 

BARLIÒNE,  s.  m.  Voc.  Dis.  Vaso  di  legno  in 
forma  di  barile,  rua  assai  più  piccolo,  che  serve 
a  vari  usi  ■  secondo  la  Crusca  è  voce  scaduta  che 
valeva  barletto .    V. 

BARLONCO,  s.m.  Spezie  di  barile.  Sorte  de 
baril  . 

BARLOTTA,  s.  f.  7  ,r  „  ., 
BARLOTTO,  s.m.  f  V-  Bariletto-, 
BARLUME,  s.m.  Luce  confusa  ,  incerta  ,  che 
non  dà  chiaro  a  divedere;  tra  lume,  e  bujo . 
Lueur  .  darti  foible ,  ogbiblie  i  sombre  lueur  .  s). 
Barlume  di  rag^ae,  vai  qualche  poco  di  cognizio- 
ne. Un  peu  de  connaissance  ,  de  lumiere.  $.  Bar- 
lume di  speranza  .  Lueur  d'  espérance  . 

BARNABITI,  s.  m.  pi.  Ordine  di  Religiosi  così 
chiamati    dalla  chiesa    di    s.  Barnaba    a    Milano, 
i..ve  da  principio  si  stabilirono.  Barnabite 's . 
*  BARNÀGGIO.     V.  e  dici  Baronaggio. 
BARO,  s.  m.  Barro,  truffatore,  giuntatore,  ba- 
rattiere;   ma  comunemente  pigliasi  per  colui  che 
1.  tr .,'.'-  nel  giuoco.  Vrìpon. 
BAROCCIO,  e  BIRÒCCIO  ,  s.  m.  Carretta  piana 
:e  ruote  ,  cne  serve  per  tra- portar  robe,  detta 
^nci\e  mezzo  cario,     v.  Carretta.  Charriât  i  char-  . 
rette.  9.  In   Homi  è  anciie  una  sona  di  carrozza. 
BAROCCO.     V.  Baroccolo.  I 

BA  ROCCOLO,  s.m.  Voce  de' Fiorentini,  che  si-  I 
i  una  spi  zie  d'usura,    o  guadagno   illecito,  I 
limile    a    quello,    che    dicesi   Scrocco,   o  Scroc- 
V. 
E  A  E  OM  È  T  s;  ICO  .    Fo  foro  .     V. 
BARÒMETRO,  s.  m.  Strumento,  che  serve  a  far 
conoscere  la  graviti  dell'aria,  e  la  sua  pressione . 
harem  tre . 

IONA,  5.  f.  valg.  It.  Baronessa  .    V. 
BARONaCCIO,  s.m.  pegg.  di  baione.    Vilain 
baron  .  \).  Per  birbone  .     V. 

BARONÀGGIO,  s.  m.  Grado,  o  spezie  di  giu- 
risdizione, siccome  da  signore;  signoraggio  .  Ba- 
ronale. Ci.  Per  moltitudine  di  baroni .  Quantité 
dt  tarons  ,  de  Seigneurs  . 
BAlìONÀRE  .  V.  Birbone-giare  . 
BARONATA,  s.  f.  Voce  del!'  uso.  Azion  da  ba- 
rone in  significato  di  birbone.     V.  Bricconeria. 

BARONCELLO,  s.  in.  Dim.  di  barone.  Petit 
Baron  .  v.  i„  s.'gnif.  di  vagabondo.  Peci:  gueux  i 
petit  -vaurien  i  petit  libertin  y  petit  fripon  i  polis- 
son i  petit  fainéant,  Ce. 
BARÒNCIO  ,  s.  m.  Bocc.  9.  y.  Nome  ,  che  si  dà 
que^  ragazzi  sudici ,  sformati ,  che  si  veggono  bir- 
boneggiare per  ia  città  .     Polisson. 

BARONE,  s.  ni.    Signore  con  giurisdizione,  ed 
uomo  di  gran  qualità,  baron.  y'.  Per  marito.     V. 
y.   Per  ironia,  vai  birbone.     V. 
BAUONhRIA.     V.  Guidoneria. 
,  BARONESCO,  CA,  add.  di  barone,  ossia  gui- 
done .  /  as.vit.  Vil,  plébéien 

BARONESSA,  s.  f.  Femmina  di  barone,  Ba- 
tonne  . 

BARONETTO,  s.m.  T.  della  Storia  mod.  Tito- 
te  di  nobiltà  in  Inghilterra,  inferiore  al  Barone, 
e  superiore  al  semplice  Cavaliere .   Baronet . 


■■■  BArONÊVOI  E,  add.  da  barone,  a  uso  di  ba- 
rone. Grana  .  no  \  . 

BARONÊVOLMÈNTE ,  avv.    A  modo  di  ba- 
rone .  Noblement  >  eu  .Seigneur  . 

BARONÌA,  s.  f.  Dominio,  e  giurisdizione  di  ba- 
rone .  taronhie  ;  Seigneurie  d'  un  Baron  .  Ci.  Per 
quantità,  e  numero  di  baioni  .  Quantité  dé  Barons, 
ae  Seigneurs  . 

BAROSCÒPIO,    s.m.     r.  di  Tisica  .     Macchina 
che  ta  conoscere  le  alterazioni    nel   peso  dell'  at- 
mosfera .  Baroscope  . 
BAROTE,  s.  in.     V.  Barite  . 
BARRA,  S.  f.   Sbarra.  V.  §.  T.  Mar.    Sfilata  di 
banchi,  di  sabbione,  e  di  scogli,  che  imbarazza- 
no l'ingrèsso  dei  fiumi,  e  dei  porri  .  Parre  .  v-  Si 
dà  il  nome  di  barra  parimenti  ai  banchi  dove  ri- 
siedono i   l'gi-ii  o  avvocati  .  Barre. 
BARRARE  .     V.  Barare  . 

BARBATO,  TA,  add.    Chiuso  con  isbarra  .     V. 
Abbarrato  ., 
BARRERIA.    V.  Bararla. 

BARHETTA,  s.  f.  T.  degli  Or i noi. zi  ,  e  d'  altri 
Artefici.  Nome  che  si  dà  in  generale  ad  alcuni 
pezzi  lunghi  e  sottili  a  foggia  di  sbarre.  Bar- 
rit::- . 

BARRICATA ,  s.  f.  Quel  riparo  di  legnami  ,  o 
'i  «ili  ,  che  si  fa  attraverso  alle  vie  per  impedire 
il  passaggio  a' nemici.  Barricade.  Far  una  barri- 
cata .    Barricader  . 

BARRIÈRA,  s.  {.  Sorta  d'abbattimento,  o  cer- 
tame fatto  per  giucco  con  istoeco,  e  picca  sottile, 
e  certa  tra  uomini  arni  iti  •  con  una  sbarra  nel  mez- 
zo. Barrés,  si.  Per  cancello,  stecconato.  Barriè- 
re .'  palissade,  Ce.     V.  Stecconato. 

BARRIRE,  v.  n.  Salvi». Opj>.  Caci.  Fare  il  «ver- 
so dell' elefante  .  Crier  comme  l'  éléphant  i  contre- 
faire le  en  de  l' éléphant. 

BARRÌTO  ,  s.m.  La  voce  che  manda  fuori  l'e- 
lefante. Le  cri  de  l'éléphant. 
BÀRRO  ,  s.  m.     V.  Baro  . 

BARUFFA,  s.  f.     '/_  Capiglia  ,   sub'uglio,  con- 
BAHUFFO  ,  s.  m.  j    fuso  azzuffamento  d'uomi- 
ni,  od'  animali  .     Battement  >    querelle  ,-  démêlé  ; 
dispute  i  melée  ,  e  più  propriamente  Bagarres  cha- 
maillés . 

BA-RUGIOLI.     V.   Ugioli  . 

BARULÈ,  s.m.  Avvallatura  dell'estremità  del- 
la calza,  o  de' calzoni  sotto,  o  sopra  il  ginocchio. 
F.  voce  derivata  dal  Francese  Bas  roui.',  e  da  al- 
cuni senvesi  Baroule . 

BARULLÀRE  ,  v.  n.  Esercitar  l'arte  de]  b.irul- 
lo  ,  fare  il  rivenditore,  il  rivendugliolo.  V.  Ri- 
vendere a  ritaglio,  a  minuto. 

BARULLO,  s.m.  Treccone,  colui,  che  compra 
cose  da  mangiare  in  di  grosso,  per  rivenderle  con 
suo  vantaggio  a  minuto.  Kegrattier  ,•  revendeur  ; 
cab  arêtier  ;  betellier  ;  traiteur  j  aubergiste  y  tav  er- 
nier  ,■  charcutier  ,■  gargottier  y  tutte  cose  diverse  , 
come  rivendugliolo,  rivenditore,  rigattiere,  cura- 
tiere  ,  barattiere.  Consultimi  queste  voci  . 
BARZELLETTA,  s.  f.  Facezia.  V. 
BARZELLETTARE,  v.  n.  Dire  deiie  barzellet- 
te. Plaisanter  j  badiner. 

BASA  ,  e  BASE,   s.  f.    Principio  ,    sostegno  ,    e 
fondamento  di  checchessia.  Base)  principe  i  fonde- 
ment i  appui  ,  soutien  d'  une  chose  . 
BASALÌSCHIO,    \  y  B,slJ,sco 
BASALISCO,         J     V--B1!"J|SC0' 
BASALTE  ,  s.  f.     V.  Bassalte. 
BASÀLTITE,  s.  f.  T.  de'  Nat ur.  Pietra  di  pasta 
quasi  trasparente,  ma  offuscata  di- color  nericcio, 
con  altro  nome   detta  Inde  .     iris  ,    on  pierre  d' 
Iris  . 

BASAMENTO,  s.m.  Membro  del  piedestallo  delr 
la  colonna  ,  eh'  è  composto  di  pm  membra  ,  ed  è 
propriamente  quella  parte  del  piedestallo,  che  i  111- 
inediatamente  s'alza  dal  piano  dell'  edifizio  sino 
al  tronco.  Soubassement  >  stereobate  .  y.  Basamen- 
to si  chiama  pure  V  ornamento  della  cornice  del- 
la parte  inferiore  del  piedestallo  .  Base  au  pié- 
destal . 

'  BASCIÀ,  e  BASSA,  s.  m.  Nome  presso  1  Tur- 
chi ,  di  singoiar  dignità,  che  propriamente  spetta 
a' governatori  di  stato,  provincia,  o  città;  ma  che 
si  dà  pure  ad  altri  riguqrdevoli  personaggi,  come 
agli  assidenti  nel  Divano,  oc.  Bacìia.  Ve  chi  scri- 
ve Pacha  ,  come  pronunziano  i  Turchi. 
BASCIÀRE,  7  ,r  „ 
B ASCIO,       J     V-  Baciare,  ec. 

BASE,  s.  f.  Basa.  V.  y.  Basé,  T.  de' Collocatori . 
Quelle  carte  ,  che  si  prendono  volta  per  volta  , 
che  si  è  giùocato  ,  da  colui  a  cui  tocca,  per  ri- 
parie coperte  davanti  a  se  finché  il  giuoco  sia  ter- 
minato. Maini  levée  ae  cartes. 

RAS  KO  .     V.  Babbaccio. 

BASETTA,  s.  f.  Mustacchi.  Quella  parte  della 
barba,  eh' è  sopra  le  labbra.    Moustache  . 

BASETTINO,  s.m.  Piccola  basetta.  De  petites 
moustaches ._ 

BASETTQNE,  s.m.  Uom  che  porta  gran  baset- 
te. Qui  a  de  grandes  ,  ae  belles  moustaches  . 

BASILARE,  T.  défi '  Anatom.  Aggiunto  che  si 
dà  a  quell'osso  del  cranio,  che  anche  dicesi  cu- 
ir: l'orme,  e  ad  una  arteria,  e  ad  una  apofisi  oc- 
cipitale. Bit  si  taire . 

BASILIÀNI,  s.m.  pi.  Monaci.  Basiliens  . 


LA  ,'J  ICA  ,  s.  f.  Nome  che  si  dà  ad  alcuni  tem- 
pi ,  o  chiese  principali  .  Basiliques  Église  princi- 
pale, y.  Altre  volte  dicevasi  delle  case  reali  ,  o 
ce' luoghi  dove  si  teneva  giustizia  .  Basilique  i  Pa- 
lais i  Maison  Royale  .  §.  Basilica  ,  ed  epatica  ,  e 
iecoraria  ;  vena  che  va  per  1'  interior  parte  del 
braccio,  cosi  detta  da' Greci  quasi  vena  regia.  Ba- 
silique . 

BASÌLICO.  V.  Bassilico.  v.   È  anche  voce  del- 
la Med.  e  Chirùrg,    e  dicesi  d'unguento  composto 
di  quattro  droghe,  ed  è  suppurativo  .   Basilicon  . 
BASILISCHÌO,  7    s.m.    Serpente  favoloso  che 
BASILISCO,        f   uccide  collo  sguardo.   Basi- 
lic, y.  Easilisco,  Semi.  Foggia  d'antiça  artiglieria 
di  rame  di  zi-  piedi  di   lunghezza  ,  che  non  pote- 
va esser  port  ita  fuorché  dalle  grosse  galee  .  Basilic . 
BASIMENTO,  s.  m.  Svenimento,  deliquio,  sfi- 
nimento .     V. 

BASÏMENTUCCIO ,  s.m.  dim.  di  basimento  . 
Défaillance  i  faiblesse  >  évanouissement  court ,  de 
peu  de  durée  . 

BASÌNA  .    V.  Basoffia  . 

BASIOGLOSSO  ,  s.m.  T.  d' Anat.  Uno  de' mu- 
scoli della  lingua.  Basioglosse  . 
BASHIH,  v.  n.  Morire.     V. 
BASITO)  TA,  add.  da  basire.  Morto.     V. 
BASÓFFIA,  s.  f.  Minestra,  Micca.     vr. 
BASÒSO,  coll'o  aperto,  add.  Stupido,  introna- 
to, balordo  .     V. 

BASSA,  s.  f.  Çastigl.  Sorta  di  ballo,  o  sonata. 
Sorte  de  danse  ou  de  sonate  .     §.  T.  Mar.    Fondo 
mescolato  di  sabbione,  di  scogli,  e  di  pietre  che 
s'  alza  verso  la  superficie  dell'acqua.  Basse  . 
EASSÀ.     V.  Bascià. 

BASSALTE  ,  s.  m.  T.  di  St.  Nat.  Sorta  di  pie- 
tra ,  o  marmo  nero  .  Basalte . 

BASSAMENTE,    avv.     Abbiettamente ,  infima- 
nvnte,  disonorevolmente,  vilmente.     Bassement  ; 
vilainement  i  lâchement;   honteusement  i    indigne- 
ment ;  humblement  . 
BASSAMENTO,  s.m.  7    .r    ... 
*  BÀSSANZA  ,  s.  f.       j"  V  •  Abbassamento  . 
BASSÀRE.     V.  Abbassare. 
BASSÀTO  .     V.  Abbassato  . 
BASSET  TA,  s.  f.    Nome  d'un  giuoco  di  carte  , 
in  cui  colui ,    che  tiene    il  giuoco  ,    le  mette  giù 
due  a  due,   una  a  destra  ,   che  è  quella  che  vince 
per  lui  ,    e  l'altra  a  mano  manca  ,    che  vince  per 
gli  altri  .    Bassette  .    y.  Per  la  pelle  dell'agnello 
ucciso  subito  eh'  egli  è  nato.  Peau  d'  agneau  .    9. 
Dicesi  anche  del  fiasco  rotto,  che  sia  nella  sua  ve- 
ste.    §.  Fare  una  bassetta  ,    si  dice  del  governare 
talmente  se,   o  altri,   che    per  trascu  raggine ,    o 
per  male  usati  medicamenti  se  ne  muoia  .  Se  tuer, 
ou  tuer  quelqu'un  par  négligence  ou  par  des  re. ai- 
des mal  appliqués,    (j.  In  pin  luoghi  d'  Itaha  va- 
le  fare  un.soprammano  ,  una  cavalletta.    V.  Que- 
ste voci  . 

BASSETTA  RE,  v.  a.  Voce  bassa,  ridurre  altrui 
a  morte  o  per  violenza,  o  per  cattiva  cura  ,  o 
per  altra  simigliarne  cagione,  t aire  mourir  ;  tuer. 
BASSETTO,  s.  m.  Strumento  di  quattro  cor- 
de, che  si  suona  come  il  contrabbasso.  Basse- 
Taille  . 

BASSETTO,  TA,  add.  dim.  di  basso,  contrario 
d'altetto.  Un  peu  bas  ,  Ce.  §.  Potrebbe  fors' an- 
che valer  lo  stesso  ,  che  il  Basset  de' Francesi . 
V-   Piccino,   nano. 

BASSEZZA)  s.  f.  Abbassamento.  V.  y-  Per  vil- 
tà, abbiezione,  osstirità  di  natali,  e  sanili.  Bas-' 
j   sesse  de  naissance  j  bas>e  extraction,  humiliation,: 
petitesse  :  me   ;:i:.:erie  . 

BASSÌLICA  ,  s.  f.  Una  delle  vene  del  braccio  .. 
V.  Epatica,  e  Basilica. 

BASSILICO,  s.  m.  Ozzimo  .  Sorta  d'erba  odo- 
rifera di  fiore  or  porporino,  or  biancheggiante, 
che  s'usa  molto  negl' intingoli  .    Basilic. 

BASSISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  basso  .  Très- 
bas,  Ce    y. -Per  profondissimo  .     V. 

BASSO,  s.  m.  Profondità,  luogo  basso.  La  pro- 
fondeur i  le  basi  le  fond.  y.  Per  una  vece  della 
musica  nel  suono.  Basse.  Nel  canto.  Basse .  <j. 
Per, .ittruraento  musicale  di  corde,  che  si  suona 
coli' arco.  Bassa  basse  de  viole  ,  basse  de  vio- 
lon, Ce  La  Basse  de  hautbois i  si  chiama  anche, 
Basson  y  tarot,  s).  Parti  da  basso,  parlandosi  d'a- 
nimale, vaglicno  le  parti  genitali, "e  'I  culo.  Les 
parties  honteuses  ,  ou  naturelles,  C  le  derrière. 

BASSO,  SA,  add.  Profondo,  inferiore,  contra- 
rio d  alto  .    Bas  y  creux  y  profond  .     y.  Per  chino  , 
volto  verso  terra  .  Baissé  .•  flui  regarde  en  bas  ;  in- 
cline i  penche  .    y.  Per  abietto  ,    umile,    infimo. 
Bas  i  humble  y  vil  y  abject  y  méprisable  ;  commun  } 
ordinaire,   s).  Aggiunto  a  ora,  vale  ora  tarda  ,  e 
cosi  di  basso,  vale  verso  il  fine  del  dì,  come:  il 
di   e  basso  .     Le  ;our  baisse  y    te  jour   commence  à 
baisser,  y.  Aggiunto  al  tempo,  vale  meuo  antico, 
moderno .  Derniers  temps  y  de  nos  temps  .     6.  Ag- 
giunto a  prezzo,  val  vile,  poco.  Bas  prix.  y.  Ag- 
giunto a  010,  o  altro  metallo,  vale  di  minor  per- 
fezione .  Bas  ors  bas  argent,  Ce    Di  bassa  lega. 
De  bas  alai.     y.  Modo  basso,  dicesi  di  frase,    o 
maniera  di  favellar  popolare,  del  volgo .  Mot  bas, 
populaire.  v.  Easso  fondo,  fiume,  ec.  luogo  dov'è 
poca .acqua.  Bas-fond.  y.  Fig.  Le  acque  son  bas- 
se,   aicesi  di  colui  a  cui  van  mancando  i  danari  . 
I    2  Les 
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les  eaux  sont  basses  chez  quelqu'  un  .  Eassi  fondi  . 
Hu-.iis  fonds.  Ç.  Gente  bassa»  vale  plebe,  pleba- 
glia .   V.  <j.  Basso  rilievo  .    V.  Bassorilievo  . 

BASSO,   avv.  Bassamente.     V. 

BASSO  BORDO  .     V.  Bordo  . 
f  SASSONE,  s.  m.    Instrumente "musicale  da  fia- 
to) che  soffia  per  una  canna;    è  fornito    d'  undici 
buchi  ,    e  serve  di  basso  nei  concerti  degli  oboe  . 

i:.::.cil. 

sORILIÊVO,  s.  m.  Quel  lavoro  di  scultu- 
la  ,  cne  esce  alquanto  dal  piano  ,  ma  che  non  re- 
sta tutto  staccate  i'a!  tondo.  Bas-relief. 

BASSOTTI,  s.  vn.  pi.  \  ivanda  fatta  di  lasa 
o  ci  riso,  o  simile,  cotta  per  lo  più  in  forno. 

BASSOTTO,  s.  m.  Uomo  di  bassa  statura.  Bas- 
ati courtaud i   '■•    nme  de  ..use  taille,    j.  Cane  da 
caccia  colle  gambe  corte  e  strette.  Basset . 
BASSI   LA.     V.  Bassezza. 
BAsTA,  s.  f.  Cucitura  abbozzata  con  punti  gros- 
si .  Catture  à  longs  points. 

BASTA,  avv.  Ve  quanto  è  necessario.    Assez  i 
il  suffit  . 

BASTÀBJLE,  add.  Durevole,  che  deve  bastare  . 
Durable  i  suffisant  i  qui  doit  suffire  . 

*  BASTAGIO  .     V.  Facchino  . 
'     BASTÀIO,  s.  m-  Facitor  dt  basti.  Batter. 

B-ASTALÈNA,  A  BASTALENA,avv.  Per  quan- 
te basta  la  lena.  De  toutes  ses  forces  i  de  tous  son 

ISTANTE  ,  add.  Che  basta,  sufficiente.  Suffi- 
sant i  bastanti  qui  suffit  . 

BASTANTEMENTE,  avv.  A  bastanza  ,  a  suf- 
ficienza .  Suffisamment  i  asse.:,  i  autant  au'  il  f'lut  • 
BASTANZA,  s.  f.  Continuazione,  durata  .  \. 
6.  Per  sufficienza  .  Y.  Abbastanza  . 
'  BASTARDA  ,  s.  f.  Sorta  di  galea  piccola.  Sorte 
de  galiote  .  tì.  È  anche  una  sorta  di  vaso  stagna- 
to di  rame.  Marmitte.  y.  Dicesi  ancora  della  più 
grande  delle  vele  d'una  galera,  la  quale  serve  so- 
lamente quando  vi  è  poco  vento.  Bâtarde  . 
"  BASTARDÀCCIO  ,  s.  m.  Pegg.  di  bastarne,  det- 
to per  maggiore  scherno.  Un  méchant  bâtard. 

BASTARDÀGGINE,  s.  f.  Volg.lt.  La  condito- 
ne e  macchia  del  bastardo.  Bâtardise. 
EASTARDÀTO,  TA  ,  add.  Imbastardito .  V. 
BASTARDELLA,  s.  f.  Vaso  di  rame  stagnato  , 
chiuso  per  cuocervi  entro  carne  .  Casserole. 
'  BASTAR!»  HO,  s.  m   Dim.  di  bastardo.  ;  cut 
à  .  v.  È  anche  lina  spezie  di  colombo.    Sorte 
de  Pigeon.    y.  Riparazione  di  tavole  nell   alto  a 
un   vascello  per  Impedire  che    l'acqua    non   entri 
sul  ponte,  quando  si  corica  per  racconciarlo.   Bâ- 
tarde au  .   §.  È  anche  una  certa  separazione  di  ta- 
vole ,  che  si  fa  nella  sentina  per  caricarvi  dei  gra- 
ni .  Bat  arde  e . 

BASTARDÌGIA,  s.  f.  L'esser  bastardo,  astrat- 
to di  bastardo.  Bâtardise. 

*  BAs'iARDÌRE  .     V.  Imbastardire. 
BASTARDO,  s.  m.  Nato  d'illegittimo  congiun- 
gimento di  uomo,  e  di  donna.     Bâtardi  illégiti- 
me i  fils  naturel  i  né  d'adultere.  Y.  Bastardo,  da, 
in  forza  d'addiettivo  si  dice  di  tutto  ciò   che  tra- 
ligna .  1  ■  tard  i  adultérin  ,  qui  de'gémre  . 
BASI  ARDÒNE  ,  s.  m.     V.  Bastardaecic.  . 
BASTARDUME,  S.  f.    Progenie  bastarda.    Race 
de  luterà  .     >>.  Per  simil.  I  riny.ssiticcj  supernui  ) 
1  ■       anz  10  1  delie  piante.  Rejettou  mutile,  super- 
fu  u'  un  Mare  .  . 

BASTARE,  v.  n.  Essere  assai,  essere  a  sutncicn- 
lì  Suffire  i  batter  >  cire  suffisant  .  y.  Per  conser- 
i,  mantenersi,  durare.  V.  y.  f-astar  1  animo, 
cuore,  o  ia  vista,  vale  aver  ardire ,  dar  il 
cuore.  Avoir  courage  ,  se  faire  torti  oser.  y.  »a- 
jt.i,  vate  anche  insomma.  l.nfin  ,  ila  p"  ■  9-  '- |" 
sta  ,  e  basta  b.rta  ,  posti  avv.  modi  di  dire  p  1 
1  >orre  altrui  silenzio.  Assez,  assez)  e' est  m  se-,  i 
taisez-vous  1  puissent . 

BASTARO  .     V.  Bastaio. 

BA  /l  AIO  ,  TA  ,  add.  hemb.  lett.  3.  10.  Portato 
j-,  ,  ngo,  d  .rato  lungamente.  Long  ,  de  grande, 
de  lon ;■  ite  dune  . 

BASTERNA,  s.  f.  Spezie  di  carro,  o  di  lettiga, 
('  rono   alcuni  popoli  Settentrionali,   e  che 

j  1  tirar  da' muli  ,  o  da' buoi  .  tadorne  . 

EA    .  mte. 

I  ZA  ,  t.  f.  Salvi».  Disc.  I.  17-  V. 
i/a.  ..  , 

OLI      :   ■  .  \u.\T»  ,  r.w.    Hip.  ai 
«tevo   nei      ■  ti  ■  suffisamment ,  au-delà  du  fèces- 
■ 

■ .    v.  Suffkii    ;    • 

BAiTl    •  »     •       I    ,   m.    iuificicntemente ,  a 

.r:;ez  . 

f.  Steccati  orno  a 

1    assi  ) 
.  ruteria.    Bastion  ,  rempart  ,  boit 

ttVOTt  . 

bas     - 

BAM  :»'     ITO)  unente    01 


11   *  >    .  m .  1  ■  ■  -j 

ivica                i  sorta  di  nave  1  he  non 

,  m  generale.  B,  I  '  "'  » 

4n  ..      . 
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gno  per  occultare  ciò  che  si  fa  sul  ponte  nel  tem- 
po del  combattiménto.  Bastingut  . 

BASTIONARE,  v.  a.  Fortificar  con  bastioni  . 
Munir  de  bastions  ,  de  boulevarts  i  fortifier  . 

BASTIONATO,  TA,  add.    da  Bastionare  .  V. 

BASTONCELLO,  s.m./Magal.  lett.  11.  Dim. 
di  bastione  .  Un  petit  bastion  . 

BASTIÓNE,  s.  f.  Forte  ,  o  riparo  fatto  di  mu- 
raglia; o  terrapienato  per  difesa  de' luoghi  contra 
i  nemici  .  Bastion  ;  rempart  i  botilcvart . 

•  BASTÌRE .     V.  Fabbricare. 
BASTÌTA,  s.  f.  Riparo  fatto  intorno  alla  cittì. 

•  ,  rempart  ;  boulevart .    y.  Per  fortificazio- 
ne ,  fortezza  .  forteresse  i  fortification  i  fort  • 

•  BASTÌTO  ,    IA,  add.  Tav.  Rit.    V.  Fabbri- 
cato .  ,.     ... 

BASTO,  s. m.  Quell'arnese,  chea  guisa  di  sella 
portano  le  bestie  da  soma.  B.-.t  .    y.  Basto ,  Barn. 
Ori.  fig.    Per  aggravio  ,   carico,   peso  .     V.  y.  Ln 
basto  solo  non  s'  adatta  ad  ogni  dosso  ,    vale  non 
c"er  idoneo  ad  ogni  cosa.  y.  Da  basto,  e  uà  s< 
la  p^r  siimi,  vale  abile  a  più  cose.  y.  Non  poi 
basto,  vale  non  comportar  ingiurie  .  y.  Rodere  il 
basto,  vaie  dir  male.  Dire  du  nud  de  quelqu^un. 
§.  Serrar  il  basto  addosso   a  uno  ,  vale  sollecitar- 
lo importunamente  a  far  checchessia.   y.  Chi  non 
può  dare  all'asino,   dà  al  basto,    chi  non    si  può 
vendicare  con  chi  ci  vorrebbe,  si  vendica  con  chi 
ei  può.     y.  Basto  a  rovescio,   e  bastorovcscio   per 
simil.  dicci  di  valle  abbracciata  da  due  menti. 
BASTO,  T.  ilei  giuoco  delle  carte.  Baste. 
BASTONÀCCIO,    s.  m.    Accresc.   di   bastone. 
Gros  baton  . 

BASTONARE,  v.  a.  Percuotere  con  bastone. 
B  tonner  ,  donner  des  coups  de  bilton  .  §.  Bastona- 
re" d'  una  santa  ragione,  cioè  lenemente  .  Béton- 
ner vivement  ,  à  outrance  .  y.  Per  pugnere  ,  cen- 
surare con  parole  .  Piquer  ;  mordre  t  censurer  avec 
mal-  .'ité  i  critiquer.  <$•  Bastonare  1  pesci,  mo- 
do basso,  vale  Remare  .  V.  y.  Andare  a  bastonar 
i  pe<d  ,  vale  andare" in  galea  .  Etre  condamne  aux 
•  ilìres  .  y.  Per  vendere  ,  disfarsi  di  qualche  còsa. 
Vendre  Ï  attener ,  Ve.     V.  Vendere  . 

BASTONATA,  s.  f.  Colpo,  e  percossa  ai  basto- 
ne Bastonnade  i  coups  de  baton.  §,.  Dicesi  ,  dar 
bastonate  da  ciechi,  da  cristiani,  e  sudice ,  e 
vecchie  bastonate,  per  dir  forti,  e  senza  discre- 
zione. Battre  comme  pietre,  comme  un  chien  i  bat- 
tre un  homme  dos  Cr  ventre  .  y.  Per  simil.  dan- 
no  ,  pregiudizio  .  V.  y.  Essere  due  ciechi  ,  che 
fanno  alle  bastonate,  si  dice  di  due,  che  conten- 
dono, né  sanno  ciò  che  dicono  .  Se  quereller  sans 
savoir  pourquoi  •.,,,.  .. 

BETONATO  ,  TA,  add.  da  bastonare.  V. 
BASTONATURA,   s.  f.   11  bastonare.    Baston- 

BASTONCÈLLOj  ~l  s. m.  Dim.  di  bastone.  Pc- 
BASTONCÌNO  ,  S  tu  bâton  i  canne  .  §.  Fer 
cerf  pasta  con  zucchero,  e  anici,  cotta  nelle  tor- 
me -  e  acconciavi  a  guisa  di  bastoncelli  ingratico- 
lati' Chiamansi  pure  bastoncelli  ,  e  bastoncini  1 
oezzuoli  di  cioccolata,  quattro  de' quali  d'ordi- 
nario fanno  una  libbra.  Bâton  de  chocolat  .  C.  Ba- 
stoncino pCr  tessitura  propria  di  panni  ,  e  di  na- 
stri fatta  con  rilievo  a  guisa  di  vergole,  e  baston- 
cini .  Raie  .  A  bastoncini  .  Rayé  .  y.  Bastoncino 
per  Astragalo  .  V. 

BASTÓNE  .  s.  in.  Fusto,  o  ramo  d  albero  rimon- 
do,"di  lunghezza  al  più  di  tre  braccia,  di  grossez- 
za al  più  quanto  la  mano  può  aggayignarc  .  ■  ■  - 
ton  ,  gourdin,  y.  Per  segno  d'  automa,  che  si  dà  a 
Generali  d'eserciti,  o  a  chi  esercita  il  Magistrato 
Supremo.  Bâton  de  commandement  .  §.  Per  metat. 
Appoggio,  aiuto,  e  sostegno.  V.  Da  ciò  dicesi , 
Il  'I,  iVion  della  vecchiaia.  Bâton  de  vieillesse  .  0. 
ti  bilione  fa  fuggir  il  Can  dalle  nozze:  vale  che 
la  paura  delle  percosse  la  abbandonare  1  piaceri  . 
La  irai, ite  il',  tre  Latin  fait  quitter  les  amusement  . 
&  Giuocar  di  bastone,  vale  bastonare.  V.  §.  Met- 
tere un  legno  su  per  bustone  ;  vale  lare  uno  Spro- 
posito, taire  une  beiise,  une  lourde  faute.  y.  Ba- 
stone di  randa  e  di  ghisso .  T.  "Marinaresco.  Pez- 
zo di  legno  tondo,  e  di  mediocre  j  indi  ;za  a  cui 
,  [ega  n  basso  della  vela  delle  barchette  .  Cuy  » 
■  ,t,  "  6.  Bastone  in  gergo,    va]  bardassa.    V.    §. 

ne  pei  Gruccia,    v.    y.    Per  uno  de' quattro 

semi  delle  carte  da  giiiocare,  onde  dar  bastoni  in 
vccc  di  danari,  diecsi  di    chi   minaccia    altrui  in 
v,,,.  di  pagare.  Butons,  (v  Accennar  in  coppej  e 
dar  in  bastóni  ,    vale  cambiai  altrui  il  negozio  in 
,,  ,  ,,     dir  una  cosa  ,  e  farne  un'altra.    Dir,  m 
cjfose  &  en  faire  une  autre .   v.   Pei    membro  d 
.1  ara  ratto  come  un  <  ilimlro  di  picciol  di  1 
metro j  che  su  ve  d'  ornami  nto  all'esti   miti  •!;■!- 
|.  colonne,  alle  cornici,  e  simili.    Boudin  i  tore. 
.    |, ,  tonc  ,   roc.  Dit.    Son  1  ''i    pialla  col  1  igli  1 
,,'  m  'zzo  "  rcuto,    i"'i   uso    'li  fore    scorniciamenti 
tondi  •  detta  cosi  perche  con  essa  spezialmente  si 
l ,  q  h  1  membro  di  irli  ornami  nti  detto    bastone  • 
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1;  \  itONI  :  RÏ  >  '■.  m.    Quel  du-  porta  alti  ui 

-,     ,.     :     nc  si     ■..    ..    /      itoi  ita  .    v.  Mai 

B    ÌTORO    I   ICIO.   ■  ■  Basto. 
1,  1    ci  «.co  11   -,    ».  m,    Dicesi    per    iseheno  a 
rzuto.    v.  Atticciato. 


BASTfjDA,  s.  f.    Sorta  di  rete,  di  cui   SerVôasS 

per  pescare  negli  stagni   salsi.   Bastude  . 

BATACCHIA.   V.  Batacchiata. 

BATACCHIARE.  V.   Bastonare,  abbatacchinrc . 

BATACCHIATA,  s.  f.  Colpo  di  batacchio.  V. 
Bastonata .  $,  Per  semplice  percossa  .    V. 

BATACCHIO,  s.  m.  Bastone.  Baton  i  gourdin, 
gaule  . 

BATALO  .    V.  Batolo. 

•    BATASSARE  ,  v.  a.  Scuotere,  dimenare .    v. 

BATÀTAS,  o  PATATA,  s.  f.  1.  d'Agricoli. 
pianta  originaria  d'  America  di  cui  1  fa  uso  per 
alimento  degli  uomini;   e  del  bestiame.    Batate  s 

pomme  a--  terre  . 

BA1AVIA;    v.    f.    T.    del   Commerc.    Spezie   di 
drappo  liscio  o  rigato    dell'  Indie   Orientai:  .    Bar, 
tavxi  . 
BATELLO.  V.  Battello. 

BATIGNANÈSE,  s.m.  Nome  di  Fico.  V.  Matt. 
Diosc.  1.  i{6.  Celebransi  in  Toscana  per  li  n. 
ri  fichi  1  Pisani  ,    i  Brogiotti,  i  Grasselli,  1  Bati- 
gnanesi,  i  Perugini  . 

BATISTA,  s.  e  add.  f.   T.  di  Commerc.    Spezie 
di  tela  di  lino  finissima.  Battile. 
■■'  BA1TSTËO  j    1      v    p>at:tisterio  . 
BATISTÈBIO,    S  «araslcrl°- 

BATÒCCHIO,  s.  m.    Oucl  bastone  col  quale  si 
fanno  la  strada  i  citelli  ,    e  che    si  10    battere 

in  terra  per  farsi  sentire  .  B iloti  d'  un  aveuglt  .  y- 
Per  Eattaglio  .  '.'. 

BÀTOLt).   s.  in.    Falda,  estremiti  ael  cappuc- 
cio che  copre   le   spille.   Bande    du  capuchon  .6. 
Per  quel  panno,    che  cuopre   le  spalle   di  quelli  , 
che  seno  costituiti    in  alcune    dignità  Ecclesiasti- 
che.   Chausse  y  e  altre  volte  ,  Chaperon  .  y.  Signi- 
fica anche  quasi  lo  stesso,    che  piatta,    e  fonda- 
mento.  V.  „     .,, 

BATOSTA  ,  s.  f.  Contesa  di  parole  .    V.  Altet- 
cazione  .  , 

BATOSTÀREj    v.  n.    Far  batosta,  contendere  , 
V.  Altercare  .  ..... 

BATRÀCHIO,  s.m.  T.  Botanico.  Erba  di  più 
spezie,  detta  volgarmente  Pie  cervino,  o  Pie  di 
gallo.  V.  Ranuncolo. 

B  ATRAC  ili  ili  ,  s.  f.  T.  della  Stor.  nat.  jor.a 
di  pietre,  che  alcuni  credettero  trovarsi  nel  capo 
de'  rospi  ,  e  che  s'  e  poi  riconosciuto  non  esser 
altro,  che  un  dente  impietrito  di  qualche  pe<çe  . 
Eli'  e  convessa  o  scavata  ,  e  varj  sono  1  colon 
ohd'  e  tinta  .  Crapaudine i  latrachite  ;  tronfiai  . 

BATKOCOMIOMACHIA  ,  s.  f.  Salvi».  Eatro- 
com.  Guerra  delle  rane,  e  dei  topi.  Batrachomyo- 
m adite  .  ,    ,     . 

BATTADORE  ,  s.  m.  l'olii-  It.    Colui  che 
il  grano  sull'aia.  Batteur  en  :.r.t'\  e  . 

BATTÀGLIA,  s.  f.  Fatto  a' arme  ,  combattlr- 
mento  ,  affrontamento  d'eserciti  cimici.  Batail- 
le i  combat  .  Battaglia  navale.  Bataille  navale. 
<s  Cavale.  Pazienz.  Per  battitura  .  V.  y.  Per  ìschie- 
ra  ,  squadrone.  V.  y.  Cornerai  battaglia,  vai 
duello.  V.  0.  In  battaglia,  vale  in  ordinanza 
per  far  battaglia.  Aller  ,  ou  marcher  en  batatiu  , 
en  ordre  de  bataille,  y.  Talor  battaglia  ,  si  en  .- 
ma  la  banda,  e  compagnia  de' soldati  descritti,  t 
quali  soldati  presi  insieme  si  chiamano  battag I  o- 
rte.  Bataillon,  compagnie  de  soldati t .  9.  Per  una 
delle  tre  parti  onde  per  lo  pili  si  divide  I  eserci- 
to ,  ed  è  quella  del  mezzo  .  Corps  de  bataille  ,  e 
altre  volte ,  Bataille .  .     , 

BATTAGLIARE,  v.n.  e  a.  Combattere ,  far  bat- 
taglia. Combattre  j  donner  bataille  i  it,bettre,\, 

l'TAG]  IÀTA,  s.  f.  Pros.  hier.  L'alto  della 
bitta-In.    v;.  Mischia  ,  combattimento  • 

BATTAGLIATO,  1  ',  r.  dell'Arald.  Dices.  di 

ouella  campana,    il  cui  battaglio  è   d'uno  smalto 

diverso  .   BataHli  .  ,    ..„_i!_  . 

BATTAGLIATÒRE ,    v.  m.    Che   fa    batUglia- 

combattitore.  Combattant  i  homme  de  guerre. 

BATTAGLIÈRA  ,  B«n4.  s.  f.  di  battagliere.  Cel- 
le qui  combat  ;  qui  se  bai  .  .      ,, 
BATTACI  1ÈRE,  s.m.  '  •  Teutagliatore.  y.add. 
Osato  a  battaglia  .   V.  Bellicoso  .               tM»ir, 

BATTAG1  [ERESCO  ,  CA  ,  add.    da  battaglia. 
De  bataille  i  de  combat  i    de  guerre  .    y.  Bellico- 
so .     V.  ,. 
BATTAG]  Il  r.O  ,   s.  m.  V.  Battagliatore  . 
BATTAG1  U  ROSO,  SA,  7    add.  Atto  a  batta- 
ci; AT  rAGLIESCOjCA,  Ï  glia .  V.  Bellicoso. 
BATI  'M;i.if  li  a  .    v.  Battagliuola  . 
BATI  AGI  1'     OLE.    V.  Batuglieroso. 
BATI  \',i  il"    oi  MENTE  ,  avv.    Per  mezzo  di 
battaglia     Pat  le  moyen  d' mi  bataille. 

BATTAGLIO,    s.  I".    Quel  ferro  attaccato  den- 
tro n  11.1  campana  ,  che  quando  ,'•  mossa,   1    ; 
,:  ,  |n  essa  la  fa  sonare.    Battant  .  marteau  d  une 
cloche  .  ,  .  ,. 

BA  n  rVGl  [ONE  ,  '•  m.  Nume»  determinalo  di 
soldati  schierati  in  battaglia.  Bataillon.  0.  In 
,,    rj  Battaglione    è  un  Coi  pò   d'  infanteria    di  sci 

n:'     ei lomini    •<  hierati    in    ordinanza  per 

combatter!  •  Bataillon,    y.  Pei  battaglio  grande  . 
Gì  1     ba     mt  de  e, 

BATTAI  ti  (SO.  V.  B  ittaglieroso  . 
fi     1TAGLIUÒLA  >  1   ».  i.    Piccola  batttl      1 
1:  ei  1  AGI  IUZZ  \  ,  S    se  iramucci  1  .  Petit,   • 
l    ,         tttarmouchi  ■  6.  ll.iu.igliuole.  t.  "Mar.  Di- 
cesi 
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cesi  di  due  pezzi    di  si  per  Io  ritto»   e 

che  servono  a  sostenere  i  ri  lai-etti  .    Batayolet  . 

*  bat:  ,       _     v.    Battezzare,  bat- 

BAJTEGGIATQ ,  L    tezzato  ,    battezza- 

BATTEGG1ATOKE,      ->      tore. 

BAT1ELLANTI  ,  s.  ni.  pi.  Coloro  che  condu- 
cono i  battelli  De'  fiumi .  Bateliers, 

BAT  IELLATA,  s.  f.  Barcata  ;  il  carico  d'  un 
battello.   hatelée  . 

BA1TLLLETTO,  s.  m.  dim.  di  battello.  Bate- 
let ,    petit  bateau . 

BATTELLO,  ».  m.  Barchetta,  che  serve  alle 
navi  su]  mare  per  varj  usi  ,  come  a  rimorchiarle, 
a  portar  gente  a  terra  ,  e  situili .  Ci\:!ju,  s  ,  esquif  i 
canot.  In  generale.  Bateau  j  barque  . 

BATTENTE,  s.  in.  Battitoio.    V. 

BATTENTE,  add.  d'ogni  gs  Che  batte.  Qui 
frappa  qui  bat  y  battant,  ante.  $.  Per  palpitan- 
te .  V.  }.  Per  colui,  che  si  di  la  disciplina  .  V. 
battuto. 

BÀTTERE^  v.  a.  Dar  percosse,  busse,  picchia- 
te .  Battre  »  frapper  y  donner  des  coups  .  s},  n.  p. 
Per  darsi  la  disciplina.  Se  donner  la  discipline  . 
Ç.  Per  picchiare  .  V.  $.  Battere  il  grano  .  Battre 
du  ble  ,  battre  en  grange  .  §.  Accompagnato  da 
varie  voci,  e  maniere  sortisce  varj  significati  : 
Ex.  gr.  Batter  de' conti ,  e  delle  scritture,  dicesi 
quando  tra  loro  confrontano  .  Etre  égal  ;  ni  y  avoir 
enee  y  conférer  l'  un  avec  /'  autre  . 
Ila  batte,  vale  esservi  una  differenza  ihsertsir 
bile.  U  y  a  très-peu  de  diffirer.ee  .  ó.  Battere  in 
checchessia,  e  tra  checchessia,  vale  consistere  in 
checchessia  .  Consister  .  lì  punto  batte  qui,  cioè  : 
Qui  consiste  il  tutto.  V.  Consistere.  §.  Vedere, 
o  comprendere  dove  ella  ha  da  battere,  vale  pre- 
vedere, e  conoscere  il  successo  di  checchessia  .  V. 
Prevedere.  $.  Battere  un  tal  luogo,  parlando  di 
mare,  fiumi,  livelli  ,  ec.  Arrivare  a  quel  luogo, 
toccar  quel  luogo,  come  il  fiume  batte  le  mura  (iel- 
la città  .  La  rivière  bat ,  baigne  les  murs  de  la  vil- 
le .  j.  Il  tale  ha  da  batter  qui,  cioè  ha  da  arrivar 
qui  .  //  tombera  ici  ;  il  faut  qu'  il  passe  par  ici  . 
v.  Battei  e  .  T.  Marin.  Dicesi  che  la  vela  batte  . 
eieri  barboter  ;  friser  .  0.  Battere  a  un  se- 
gno ,  avere  uà  particolar  fine  ..  Viser  à  quelque 
■  <•■  Per  andare  in  gran  fretta  .  Aller  vite, 
-,  en  diligence.  §.  Batter  il  taccone, 
battersela ,  partirsi  in  fretta .  Courir  comme  un 
e  ,  s'enfuir.  §.  il  sole  batte  in  queste  cam- 
•  cioè  le  percuote  co'  suoi  raggi  .  Le  soleil 
do. '.ne  sur  ces  campagnes  ,  y  darde  ses  rayops  y  le 
scUil  bat  à  plomb  sur,  CS"c.  §.  Battere  il  pallone, 
la  palla,  si  dice  del  primo  che  gli  dà.  fêter  le 
,  la  balie  .  §.  Battere  i  denti.  V.  Dibatte- 
re .  sS.  Battere  in  terra  ,  gettare  in  terra  con  vio- 
lenza .  Jeter  par  terre  y  abattre,  renverser  par  ter- 
re.  y.  Battersi,  far  ducilo.  Se  battre  en  duel  .  §. 
Batter  le  mura  ,  le  fortezze  ,  e  simili  .  tattre  les 
murailles  ,  &c.  %.  Batter  la  cassa  ,  dicesi  del  so- 
nar ì.l  tamburo  .  Battre  le  tambour  y  battre  la  cais- 
se .  y.  Batter  la  cassa  ,  vale  anche  dir  male  .  Mé- 
dire i  déchirer  quelqu'  un  .  §,  Batter  la  chiamata 
generale  ,  vale  sonare  la  raccolta  .  Battre  la  géné- 
rale .  y.  Batter  la  diana  ,  dicesi  del  sonare  che  si 
fa  la  mattina  il  tamburo  all'  apparir  della  stella 
diana  per  mutar  le  sentinelle  .  battre  la  diane  . 
$.  Batter  la  diana  ,  in  modo  basso  ,  vale  aver  so- 
verchio freddo  .  Trembler  de  froid  .  y.  Batter  la 
strada  ,  far  la  scorta  .  Trayer  le  chemin  y  montrer 
le  ch-mi.ii  .  y.  Batter  la  campagna  ,  la  marina,  ec. 
scorrere  la  campagna  per  ispiarne  la  sicurezza  . 
tattre  P  estrade  i  battre  la  campagne  y  courir  la 
mec  .  y.  Batter  marina,  chiedere  rammaricandosi, 
Pigolare  .  *  .  $.  Battere  il  fuoco  ,  percuoter  la  pie- 
tra per  appiccar  fuoco  .  Battre  le  fusil .  y.  Battere  il 
>cep?o  ,  dicesi  del  percuotere  che  fanno  i  fanciulli 
la  vigilia  di  Natale  un  ceppo,  a  effetto  di  conse- 
guire da'  ìor  congiunti  qualche  donativo  .  V.  Cep- 
po .  £.  Batter  l'ore,  dicesi  deli' oriuolo  quando 
suona  1'  ore  .  Trapper  ,  en  parlant  d'  horloge  .  §. 
Batter  il  tempo,  r.  Musicale.  Far  la  battuta. 
battre  la  mesure.  y.  Batter  l'ali,  volare,  battre 
des  ailes.  $.  Battere  i!  polso,  il  petto,  o  simili, 
dicesi  d'  un  certo  palpitare  ,  che  dicesi  anche  mar- 
tellare .  Le  our  ,  le  pouls  bat  a  quelqu,''  un  .  §. 
Battersi  il  petto,  quclT  atto,  che  si  fa  in  segno 
d'umiliazione.  Se  frapper  la  poitrine  .  §.  Batter 
gli  occhi  ,  quello  spesso  percuoter  delle  palpebre, 
che  si  fa  m  serrarli,  od  aprirli.  Clignoter.  y. 
In  un  batter  d'occhi,  denota  un'eccessiva  pre- 
stezza .  Ln  un  clin  d'  ai!  ;  en  un  instant .  y.  Non 
battere  gli  occhi,  dicesi  di  chi  per  grande  atten- 
zione rimira  fissamente  checchessia  .  Regarder  fixe- 
ment ,  attentivement  .  y.  Batter  moncta  ;  vale  coma- 
re, improntar  moneta  .  Monnayer  y  battre  momieie  . 
§.  Batter  checchessia  altrui  nel  mostaccio,  vale 
ingiuriosamente  avventargliela  .Jeter  quelque  cho- 
se au  visage  ae  quelqu'  un  .  §.  Non  batter  paro- 
la ,  non  replicare,  non  favellare.  Ne  souffler  mot; 
ne  aire,  ne  répondre  un  seul  mot  .  y.  Batter  il 
capo  nel  muro,  dar  nella  disperazione.  Donner 
de  la  the  centre  la  muraille .  y.  Batter  la  capata; 
baif.r  la  borra;  battere  il  culo,  ec.  \.  Capata- 
Borra,  Cai©-.  y.  Battere  il  ferro  mentre  eh' egli 
e  caislo  ,  non  percer  tempo  ,  ne  occasione  .  Bat- 
tre le  ,er  tandis  qu>  il  est  chaud  .     <j.    Butter  due 
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ferri  ,  r>  chiodi  a  un  caldo;  far  due  cose  a  tiri  trat" 
to .  taire  d'une  pierre  deux  coups  .  y.  Ella  è  bat- 
tuta, cioè  ella  è  risoluta  ,  forse  dal  batter  della 
palla  nel  giuoco  del  calcio  .  Le  sort  en  est  jeté  . 
v.  Battere  all'  arco  ,  o  a  corda  .  T.  de'  Cappellai  . 
Ccrdellare,  che  è  battere  ,  esfioccar  il  pelo  coli' 
arco.  Artonner .  v.  Battersi  a  scavezzacollo,  e 
battersi  alla  disperata  .  Se  battre  à  dépêche  com- 
pagnon . 

BATTERÌA,  s.  f.  Dicesi  d'una  quantità  di  can- 
noni ,  con  ciò  che  vi  è  d'  uopo,  e  l'atto  stesso 
del  battere  piazze,  e  simili,  batterie.  ^.Utensili 
da  cucina  come  padelline,  caldaie,  e  simigliami. 
laiterie  de  cuisine . 

BATTESIMALE,  add.  di  battesimo.  Baptismal; 
de  baptême  .  Il  Fonte  Battesimale.  Les  lonts  ba- 
ptismaux ;  le  baptistire  . 

BATTÉSIMO,  7     s.  m.    Primo  de' sette  Sagra- 

EaTTESMO  ,  j"  menti  della  Chiesa,  ed  è  quel- 
lo ,  per  cui  1'  uomo  diventa  Cristiano  .  Baptême  . 
f .  Per  Fonte  battesimale  .  Les  Ic/.ts  baptismaux  ; 
les  lonts  où  l'  on  baptise  y  baptistère  .  y.  Tenere 
a  battesimo  ,  essere  compare  .  Tenir  un  enfant  sur 
les  trnts  de  baptême.  $.  T.  Mar.  Cerimonia  pro- 
fana che  fanno  le  persone  di  mare  a  coloro  che 
pas'ano  la  prima  volto  per  il  tropico  del  cancro, 
e  1'  equatore  .  baptême  . 

BATTEZZAMENTO,  s.  m.  Il  battezzare.  Ba- 
ptême y  /'  action  de  baptiser  .  Ci.  Per  bagnamen- 
to.  V. 

BATTEZZANTE,  add.  Che  battezza  .  Qui  ba- 
ptise . 

BATTEZZARE  ,  v.  a.  Dare  il  battesimo  .  Ba- 
ptiser i  conférer  le  bapt'éme  .  £.  Per  simil.  porre  il 
nome  .  Baptiser  y  appeler  y  donner  un  nom  .  <$.  Per 
tenere  a  battesimo  .  V.  Battesimo  .  §.  Per  bagna- 
re ,  o  gettare  in  capo  alcuna  cosa  .  Mouiller .  §. 
Essere  battezzato  in  Domenica  ,  vale  essere  scioc- 
co .  Etre  niais.  0.  Battezzarsi  ,  n.  p.  Mcnos.  ilos. 
It.  per  vantarsi  ,  riputarsi  .  V. 
_  BATTEZZATO,  TA,  add.  Baptisé,  é  e  .  v.  In 
forza  di  sust.  vale  cristiano  .     V. 

BATTEZZATOLE  ,  o     s.  m.  Che  battezza  .  Ce- 

BATTEZZII.I1E,       f    lui  qui  baptise  . 

BATTEZZÒNE  ,  s.  m.  Sorta  di  moneta  Fioren- 
tina .  Sorte  de  monnoie  de  la  Toscane  . 

BATTICULO,  s.  m.  Armadura  delle  parti  di- 
rctane.  Culottes  y  panie  de  l'armure . 

BATTICUÒRE,  s.  m.  Palpitazione  di  cuore  per 
eccessiva  paura  .  Battement  de  coeur  j  palpitation 
du  coeur  y  peur. 

BATTIFOLLE  ,  Bastita  .     V. 

■  BATTIFRËDO,  s.  m.  Torre  fatta  di  travi  . 
Tour  de  bois . 

BATTIFUÒCO,  sust.  m.  Fucile.  Insili  bri- 
quet .       % 

BATTIGIA  ,  s.  f.  Mal  caduco  .  Mal  caduc  ;  le 
haut  mal.  §.  Avere  le  battìgie,  in  modo  basso, 
vale  essere  in  collera.  V.  Collera. 

BATTILANO,  s.  m.  Artefice,  che  ugne,  o  bat- 
te la  lana  .  Drosseur  . 

BATTILÒRO,  s.  ni.  Quegli  ,  che  riduce  1' oro 
in  lama  ,  o  foglia  per  filare,  o  per  dorare  .  Bat- 
teur à'  or  ,  à'  argent  . 

BATTIMENTO,  s.  m.  Il  battere,  percotimen- 
to ,  picchiamento  .  Battement  y  frappement  y  non 
dicesi  che  di  Mose  ,  quando  col  tocco  della  ver- 
ga fece  fcaturir  1'  acqua  dalla  rupe  .  §.  Battimen- 
to di  mani  per  allegrezza  .  battement  de  mains  . 
y.  Battimento  d'ai  tene.  Battement  d'  artères  .  y. 
Battimento  di  cuore  .  Battement  au  caur  y  palpi- 
tation du  cœur  .  §.  Battimento,  Bocc.  tz.  32.  Per 
isbattimento  .  V. 

BATTINZECCA,  s.  m.  Voc.  Dis.  Coniatore  di 
moneta  in   Zecca  .  Monnoyeur  . 

BATTIPALLE,  s.  m.  f.  dell'arte  della  Guer- 
ra. Strumento  de' Cannonieri  ad  uso  del  cannone  . 
t'ouloir  y  refouloir  y  pousse-balle . 

BATTIPALO,  s.  m.  T.  d'  Archit.  Macchine  da 
battere  i  pali.  V.  Berta. 

BATTIPORTO,  s.  ni.  Una  delle  parti  della  na- 
ve ,  per  la  quale  si  entra  111  essa  nave  .  Entrée  a' 
un  navire  . 

BATTISÈGOLA,  s.  f.  Cr.  inlioraliso.  Pianta, 
che  produce  il  Fioraliso  .  Bluet  y  aubifoin  ì  barbeau  y 
casse-lunettes  . 

BATTISÓFFIA  ,  7     s.  f.  Paura  ,  e  gran  ri- 

BATTISOFflOLA  ,  j"  mescolamento  ,  ma  bre- 
ve ,  che  cagiona  battimento  di  cuore  ,  e  frequente 
alitare,  e  soffiare,  l'eur  ,  battement  eie  coeur  y  fris- 
sonnements frayeur  y  palpitation,  tressaillement  de 
canne  . 

BATTISTFO,        -,    s.  m.    Luogo  dove  si  bat- 

BATTISTHKIO,    C  tezza   .     Les    lonts    baptts- 

BATTISTÊKO,  J  maux  i  tes  lonts  ou  l'on 
bapine  .  Parlandosi  degli  antichi  Battisteri  •  ba- 
ptistère. 

BATTISUÒCERA,  s.  f.  T.  Botati.  Nome  volgare 
della  pianta  che  produce  il  fioraliso.  V.  Fiora- 
iiso .. 

BÀTTITO,  s.  ni.  Tremito,  tremore.  V.  Batti- 
cuore ,    Battisoffia  . 

BATTtTCjJA  -,'.  f.  T.  degli  Stampatori  .  Quel  le- 
gno quadro  e  spianato  ,  con  cui  si  pareggia  \\ 
carattere,  ola  forma  prima  di  stampare.  Ta- 
quoir  . 
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BATTITÓIO,  s.  m.  Cucila  parte  dell'  ii>  , 
d'  uscio,  e  finestra  ,  che  batte  nello  stìpito  ,  ar- 
chitrave ,  o  foglia,  o  nell'aUra  parte  dell' impo- 
sta quando  si  serra.  Battant,  y.  Pigliasi  anche 
per  quella  parte  delio  stipito  ,  eh'  e  battuta  da 
essa  imposta  .  battant  . 

BATTITÓRE,  s.  in.  Percuot/'tore  .  V.  y.  Per 
sorta  di  mestiere.  Accad.  della  Crusca  Cong.  Mess. 
y.  Per  colui  che  marchia  a  riconoscer  le  strade  ,  e 
la  campagna  .  Batteur  d'  estrade  .  ().  Battitore  a 
corda.  T.  de'  Cappella; .  Colui  che  batte,  e  sfioc- 
ca la  lana  coli' arco.    Arçonneur  . 

BATTITRICE.    V.  Percotitrice  . 

BATTITURA,  s.  f.  Percossa,  colpo,  busse.  £» 
action  de  battre .  V.  Percossa  .  y.  Detto  asso!, 
vale  il  batter  delle  biade,  e  la  stagione  nella 
quale  si  battono  .  battage  .  ^\  Per  travaglio,  ca- 
stigo. V. 

'  iiATTO,  s.  m.  Sorta  di  navilio  da  remo.  I- 
spéce  de  barque  qui  va  a  rames . 

BATTÓCCHIO.  V.  Batocchio. 

BATTOLOGÌA,  s.  f.  T.  Didasc.  Il  parlare  pro- 
lisso, ripetizion  inutile.    Battologie  . 

BATTUTA  ,  s.  fr  Quella  misura  di  tempo,  che 
dà  il  Maestro  della  Musica  in  battendo  a' canta- 
tori .  La  mesure  que  l'  en  bat  dais  la  Musique  . 
y.  Per  met.  Accomodarsi  alle  battute  ,  secondare 
1'  altrui  ragionamento  ancor  che  tu  non  intenda  . 
v).  Battuta  di  polso  ,  il  batter  dell'arteria  del  pol- 
so ,  e  dicesi  per  dinotare  tempo  breve  .  Le  pouls  i 
le  battement  des  artères,  y.  A  battuta  ,  posto  avv. 
lo  stesso  che  a  punto  .    V. 

BATTUTEL/LA  ,  s.  f.  Dim.  di  battuta.  Courte 
mesure  de^  Musique. 

BATTUTO,  s.  ni.  Suolo,  o  pavimento  di  ter- 
razzo, o  di  luogo  simile.  Plateforme.  <j.  Battuti 
diconsi  coloro,  che  vestiti  di  cappa,  e  cappuccio 
andavano  per  la  cittì,  detti  cosi  dal  battersi,  che 
cotali  uomini  solevano  fare  colla  disciplina  .  Veni- 
lens  qui  se  domieient  la  discipline  a  la  Prr cession  . 
§.  Battuto  ,  sorta  di  moncta  ideale  di  valuta  di  ot- 
to danari,  oggi  duetto.  V.   Duetto. 

BATTILO,  TA,  adi.  da  battere.  V.  Ô.  Femb. 
lett.  4.  Per  debole,  stanco.  V.  y.  Via  battuta  , 
cioè  frequentata  ,  e  pesti  .  Chemin  battu  y  c:..i.in 
fort  fréquenté  .  ((.Argento  battuto,  cioè  ridotto 
in  lima  ,  ed  in  foglia  .  Argent  battu  ,  en  lame  , 
en  fétu! les  . 

*  IìATUCCHIERÌAj  s.  f.  Sofisticherìa,  vani- 
ti- v-  , 

assa  di  cose  rabba- 
Ama-s  y  tas  y  mon- 
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BAVA  ,  s.  f.  Umor  viscoso  ,  eh'  esce  da  se  me- 
desimo, come  schiuma  dalla  borea  degli  animali  . 
Bave  i  salive  y  écume,  glaire.  Ci.  Gli  scultori  ,  e 
gettatori  di  metalli  ,  chiaman  bave  quelle  super- 
fluità, che  hanno  i  loro  getti,  cavati  che  son  dal- 
la forma,  per  cui  e  poi  necessario,  che  l'artefice 
rinetti ,  e  puii'ca  il  suo  lavoro  .  Barbures  ibaleures. 
y.  Si  dice  anche  a  queha  seta  ,  che  per  non  aver 
nerbo  nor.  può  filarsi,  e  però  si  straccia  .  Bourre. 

BAVAGLINO,  7    s.  m.  Peizo    di  panno    Imo, 

BAVAGLIO,  _f  con  una  buc.i  nel  mezzo,  on- 
de si  mette  in  capo  ,  e  adoperanlo  i.  bambini  a  ta- 
vola ,  per  guardare  i  panni  dalie  brutture  )  e  net- 
tarsi la  bocca  .  lavette  . 

■■   BAVALÌòCHIO.  V.  Basilisco. 

BAU  BAU  .  Vece  usata  per  ischerzo  ,  per  far 
paura  a' bambini  ,  cuoprendovi  il  volto  . 

E'iioIA  ,  s.  m.    V.  Pastiniti. 

BAVE,  s.  f.  pi.  Voc.  Dis.   V.  Bava. 

BA  .  £1  LA  ,  s.  f.  Quel  filo,  che  ci  trae  de' boz- 
zoli, posti  nella  caldaia,  puma  di  cavarne  la  se- 
ta .   i.ourre  de  soie  . 

BÀVERO,  s.  va.  Collare  del  mantello.  Collet 
de  manteau  . 

BASETTA  ,  s.  f.  Scabrosità  ,  o  superfluità  este- 
riore de'  getti  di  metallo  ,  usciti  che  sono  dalla 
forma.  V.  Ea\a  . 

BAVIÈRA,  s.  f.  Visiera  ,  buffa.  Visière  d' un 
casque.  Nell'Araldica.  Grille  .  y.  Per  una  certa 
striscia  attaccata  ai  berrettini  di  lana  ,  che  la  por- 
tano i  contadini,  e  agli  stridori  ne  fasciano  la 
bocca  .  \).  Mangiar  sotto  la  baviera;  mangiar  na- 
scosamente.   V.  Beccheggiare. 

BAULE  ,  s.  m.  Sorta  ci  cassa ,  e  valigia  da 
yîaggio  .  Malle  y  coffre  . 

BAULETTO,  s.  m.  Diminuì,  di  baule.  Piccola 
cassetta,  l'elite  malie. 

J'Av'OSÌsSIMO,  MA,  add.  sup.  di  bavoso  .  Tns- 
b aveux  . 

BAVÓSO,  SA,  add.  Pini  di  bava.    Baveux  . 

BAUTTA  ,  s.  f.  '.  oce  dell'  uso  in  alcune  con- 
trade italiane  .  È  un  mantello,  e  un  retino  con 
piccolo  cappuccio  di  color  nero,  a  uso  di  masche- 
ra .  tortigu.   ciicciard. 

BAZZANA  ,.  s.  f.  r.  di  Comm.  Fclìe  di  castrato 
assai  morbida  colla  quale  si  coprono  i  libri  quan- 
do si   legano  .  t  asane  . 

BAZZA  ,  s.  f.  Buona  fortuna.  Bonheur,  y.  Aver 
di  bazza  ,  vale  conseguir  qualche  bene  pei'  modi 
inaspettati  .  Obtenir  quelque  chose  lorsque  V  oli  s' 
y   a.  t ...... ,  n    le   menus  . 

*  BAZZAHRÀRE  .  V.  Barattare. 

'•'•  BAZZARRÀTO  .    V.  Barattato  . 

•■  BAZ- 
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iZZARRO  ,  c.  n  .   ■  .    v. 

BAZZÈCOLE,  s.  f.  pj.  Bazzicature.  V. 

Z.ZEM.O,  CA,adJ.  Grossolano,  ruvido .  V. 

BÀZZICA  ,  s.  f.  Conversazione  ,  compagnia  . 
Conversa:  ton  ,  V  action  de  frtquenter  quelqu'un, 
0.  Per  uomo  famigliare.  Inumi- ,  familier  .  j.  Baz- 
ziche. V.  Bazzicature.  ^.  Per  una  spezie  ili  ei- 
uoco  di  ca'te  .  Credo  che  sia  il  Gilè  de' Francesi  , 
o  il  Tr-, ite  un  . 

BAZZICARE  ,  v.  n.  Conversare  ,  praticare,  u- 
sare  in  un  luogo,     fréquenter  ì  converger  i  hanter  . 

BAZZICATI  HE,  s.  t".  pi.  Ma:  '  crizitiole,  eose- 
relie  di  poco  pregio  .  Bagatelles  ,  babioles  ;  clis- 
ses de  peti  :      i  .e;  choses  puériles  ,  aérien. 

BAZZICHERÀ,  s.  f.  V.  Bazzicature,  masse- 
riziuola  . 

BAZZOTTO,  TA  ,  add.  Fra  <rn'o  e  tenero,  e 
comunemente  dicesi  dell'uova.  A  demi  cuit i  qui 
*'  est  pas  trop  cui: . 

BDiLLI,  s.  m.  Sorta  di  gomma  d'  albero  ne- 
riccio, odoroso  ,  e  simile  al  fico  salvatico.  Bdel- 
lium  . 

BB  ,  Voce,  che  manda  fuora  la  pecora,  o  altri 
animali  simili  .  bilemeut  des  brebis  ,  moutons  ,  ^j-c. 
y.  Be  accorciato  da  bene,  particella  riempitiva, 
y.  Be'  coli'  apostrofo  ,  per  bei  ,  o  belli  .    \  . 

EH  AN  TE,  add.  More!/.  G.  Che  bea.  gui  rend 
fleuri 

BEARE,  v.  a.  Far  bealo,  far  felice,  Rendre 
heureux  .  ..,.*■ 

BEATAMENTE,  avv.  Con  beatitudine,  felice- 
mente .  h .  ureusi  mi  r.t  . 

BEAI  ANZA  ■  s.   f.  '.  .  ine. 

BEATEZZA,  s'ust.  f.    Bemb.  asot.  2.  Bcatitudi- 
, 

BEATIFICANTE  ,  aJd.  d'ogni  g.  Che  beatifi- 
ca. Q_-ii  béatifie  1  qui  rend  heureux  . 

BEATIFICARE,  v.  a.  Beare.  Rendre  heureux. 
6.  Per  reputar  uno  beato.  Regarder  comme  heu- 
reux i  croire  que!;  ■■'  •'  heureux  .  y.  Per  dar  il  cul- 
to di  beato.  Béatifier  i  mettre  au  nombre  des  bien. 
heureux',  y.  Beatificare.  Cr.  N.  Per  gloriale,  lo- 
care ,  magnificare  .   \  . 

Br.ATIFICATOUE,  s.  m.   7    Che  beatifica.   Qui 

BEATIMCATRÌCE  ,  s.  f.  S  rend  heureux  . 

BEATIFICAZIÓNE,   s.  f.    Astratte    di  beato  . 
ication.    y.  Per  la  funzione,    che  fa  i!   papa 
nel  dare  il  culto  di  beato  ad  alcun  servo  di  Dio. 
Beatifici  tinti  . 

U.tFICO,    CA  ,  add.  Che  fa  beato.    Béatifi- 
<]:ie  ,  qui  rend  lis ,.,'icurcux  . 

BEATISSIMAMENTE,  avv.  su?,  di  beatamen- 
te. Trìs-heureusem  nt . 

BEATISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  beato.    Tris- 

beureux.    y.  Beatissimo  Padre  .    til   lo,    ch<  si  di 

mino  Pontefice  .  Saint  Pire  i  Très-saint  Pire. 

Bl  A  II 7  LEM  NE  ,  s.  f.  Astratto  ili  bealo,  stato 
perfetto,  e  abbondevole  di  tutti  1  veri  bini  .  1  <:.i- 
titudet  bonheur  ,  félicité  .  y.  Beatitudine,  per  ti- 
tolo ,  che  <i  dà  al  Sommo  Pontefice.    Sainteté. 

].r  iTO,  TA,  add.  Felice,  e  contento  appieno, 
che  gode  beatitudine  .    Heureux  ,-   bienheureux.  6. 

Per  qui       '■    eli     da  la    Chiesa   è   tenuto  in   ii;      ■     di 

,,  -,  ancora  e  nonizzato.  Bienh  «1 
..si  Pur  beato,  particella  esclamativa,  deno- 
tante allegrezza .    Grâces  au  Ciel .    y.    Beato  me  , 
beato  te:    esclamazione    denotante    contentezza. 
I!::oeux  que  /e  suis  ,  j  te  tu  es  . 

BEATRICE,  s.  f.  Che  beatifica.  Qiti  rend  heu- 
reux . 

EEBU  ,    Chiabr.  serm.    i.    Sorta    di  muggito,  o 
1       ■     so,  the  muggito  .  V. 
BECCA,  s.  f.  Cini'- lo  di  taffettà  ,  per  lo  pili  da 
/(-.   '.i  ,1 1  ire  de  taf)  . 
<  4BI  [CIOLI  .  Sal-u.  Batrocom.  Sopì 

DO   . 

EE<  •       [A,  s.  f.    .  ..  «ri  1  di  pianta 

■•    - 

■!'  uccello  di  col 
.Da   starna,  con  tile,  che 

■ 

■  elio  minor  dell 
.  ,    <  di  ce  bianco  ,    col 

becc  ,$.  Per  sorta  d' 

più   ;  iccçlo  di  I  beo   ■  ■ 
..'  . 

•    .■:  :,         .  Groi  , 

f.  di  bocca  d' 

*  • 

1  ifichi. 

la  Crui 

1 

■ 
/  j  I  1  .  . 

hi  .  Dal  ; 

r 

,  tout 


BECCÀJO,  s.   f..   Ç j  .  che  uccide,  e  macel- 
la gli  animali    quadrupedi    per  uso  di    mangiare  . 
.    ^S.  Per  simil.  Vago  di  sangue,    uccisore 
d'  uomini,   che  ne  fa    macclle, .    Homme  cruel  O" 
sanguinaire  1    un  -vrai  boucher  . 

BECCALAGLIO,  s.  m.  Sorta  di  giuoco  fanciul- 
lesco, simile  alla  Mosca  cicca,  se  non  che  dove- 
in  quello  si  dà  con  un  panno  avvolto,  o  simile, 
in  questo  si  di  colla  mano  piacevolmente  ,  e  una 
sola  volta  da  colui,  che  bendo  gli  occhi  a  quel, 
e'  e  sta  sotro.   trappe-main  . 

BECCALÌTE.)  s.  m.  e  f.  Che  cerca  le  liti  ,  e  le 
brighe.  Cnicanier  ;  hargneux  i  querelleur  i  chica- 
.;;•■"'  . 

BECCAMENTO,  s.  m.  Il  beccare,  l'action  de 
béqueter  . 

BECCAMORTI  ,  s.m.  Becchino,  sotterratore  di 
morti  .    I ouvyeur  ;  corbeau  . 

BECCANTE  ,  add.  Pros.  V.  Che  becca,  ii'ti  bé- 
qn.te  i  qui  donne  des   corps  de  bec. 

BECCARE,  v.  a.  Pigliare  il  cibo  col  becco, 
proprio  degli  uccelli  .  Béqueter  .  y.  Per  metaf.  si' 
altri  animali  in  cambio  di  mangiare  .  V.  $.  Bec- 
carsi il  cervello,  f.intastirar?  ,  dandosi  ad  inten- 
dere qu  1  che  non  può  essere  .  ^e  donner  la  tour- 
ture  .1  l'esprit)  Cr  ne  rien  comprendre  ,  ou  pren- 
dre le  change  ,-  se  tromper  .  §.  Beccarsi  i  geti  ,  af- 
faticarsi ,  ma  senza  prò  per  uscir  d'intrighi.  Se 
tourmenter  en  oam .  §.  Beccarsi  su  una  cosa  ,  gua- 
dagnarla  ,  o  acquistarla  con  arte  .  Gagner  quelque 
clune  par  industrie  . 

BECCABELLO,  s.  m.  dira,  di  becco.  Chevreau  , 
cabrit  .  cabri  ;  ma  più  propriamente  qui  vale,  Pe- 
tit bout  . 

Bl  CCARIVALE  ,  !.  f.  Spezie  di  garza  bianca  , 
cosi  detta  in  alcuni  luoghi  d'  Italia,  aigrette. 

BECCÀRO.  Cr.  A'.    Lo  stesso  che  beccajo .  V. 

BECCASTRINO,  s.  m.  Sorta  di  z.ippa  grossa, 
c  stretta,  che  serve  p.r  cavar  fossi.    Hoynu  . 

BECCÀI  *  •  s.  f.  Propriamente  colpo,  che  dà  1 
Uccello  col  becco.  Coup  de  bec.  y.  Per  metaf.  si 
;  isferi  ci  nclie  al  morso,  o  puntina  d'altro  a- 
1  male  .  Morsure  j  i'l'rc  •  C0UP  de  dent.  y.  Per 
infredehitura  ,  che  dicesi  piuttosto  imbeccata  .    V. 

BECCATELLA  ,  s.  f.  di m.  di  beccata  .  V.  y. 
Per  pcz/.uolo  di  carne,  che  si  gita  per  aria  .il 
falcone,  quindo  gira  sopri  la  ragnnja.  Morceau 
de  viande  qu'on  jette  en  l'  air  au  faucon  pour  l 
àffriander  .  y.  Per  cosa  di  poco  momento  .  gaga- 
te lie  i  chose  de  rien  ,  de  peu  de  prix . 

BECCAI  ELEO,  s.  m.  Mensola,  o  peduccio,  cne 
<i  pon  per  sostegno  sotto  i  capi  delle  navi  fitte 
nel  11,1110,  e  'e>tto  i  terrazzini  ,  ballatoi,  e  spor- 
ti .  Console;  corbeau  .  y.  Per  Beccai    Ilo  .    •  . 

BECCATÌNA  .  V.  Beccatella.  y.  Averla  in  sul- 
la beeçatina,    1 lo    proverbiale,   che   vale  esser 

colio  su  quelli  eosa  j  che  sia  pai  cara  :  esser  fe- 
rito nel   più  vivo  .    /  -i  cher  /.,  grosse  corde. 

BECCATO,  TA,  add.  da  beccare.  Mangiato,  o 
pei  forato  co)  bei   o.  I  équetè  . 

BECCATÒJO,  ••  m.  Arnese  a  foggia  sii  casset- 
ta ,  dove  si  di  da  beccare  agli  uccelli  •    A\  et  . 

BEGCHERELLO ,  s.m.  dira,  di  becco..  Che- 
vreau •  petit  bouc  . 

BECCHERÌA,  s.  T.  Luogo  dove- s'  uccidono  le 
bestie,  e  vendei  la  lor  carne  per  mangiare.  Bou- 
cherie. S^-  Per  licer  ione;  strage.  Massacre  i  lue- 
rie  ;  carnage  ,  <■<•■    herie  .  ™ 

BECCHETTO,  s.  m.  Fascia  del  cappuccio,  che 
,  una  striscia  di  ppia  del  medesimo  panno,  che  va 
mimo  in  terra,  e  si  ripiega  in  sulla  spalla  si' stri; 
e  li  ne  spesso  ■'  ivvoige  intorno  al  collo,  0  alla 
teta.  Bandeletti  .  J.  Quelle  punte  delle  si  ifpe 
grosse  a  ti  •  costure,  dove  sono  1  buchi  per  m  1- 
.1  1  nastri,  trou  de:  souliers  .  y-.  Per  la  prua 
ih  I  navicello  .  la  proue  d'  un  petit  bâtiment  . 

BACCHICO,   CA  .    Aggiunto   di  pillola,   o  si- 
bi  -  no  pi  r  la  to  s   .  '.  èchi  /ae  . 
'  -  iiìno.  V.    ;  -   .  morti  . 

Bl  t  CO  ,s.in.  Collae  larga.   La  bocca  dcTl'  uccel- 

],,./,,  Se   bocca.  V.  y-  Dirizzare  il  becco  ''gli 

i,  vali   1  r  le  cos   impossibili .  Vaire manger 

/'     ,,■■  ,    .    '■    i  rimollai    il  bei   0  ,  tcn  re  ,  metti  - 

il  becco  /■:  Ile  j  v  gliono  Bei  :.  V.  §. 

il  becco  in  ni":lc  ,  diceri  ini  he  di  chi  ci- 
,  e  ragii  na  ''1  cosi  ,  1  h«  "i;ì'  1 
,        tu   .....       ..    1       ,    ;     ter.    J.  A  «1 

1.  . .  ,  posto  ai  1 1  •  tolta  la  metafora  dal  coni- 
,  ,  '  ■:  1  . 1  Hi  j  vtìt  .1  se  Ita,  e  anche  alla 
'.■  jta  ■  to.  V.  y.  Becco ,  dii  si  al- 
ti    1'  alla  ] 1  n  ivi  ilio      '  .        '   « 

,.     '.  1  te  i  avant  Uccco  della  can 

na  Ila  •  ti  Ilare.  V.  Bei y.  I  ' 

.  .      .,.■  lo  bisso,   1     ichiadci     ,        terminai 

,  clic  si  ha  tra  mano .   Uni'     ■     <cvc       t 
\ue  l'  on,  a  contri        ■      y.  U  fatto  ri 
.      ^al  lo  stesso,  che  il      idr»  1        ttaW 

,  .      1  in  becco,  li  dii  e  dell     - 

ilche  ri    coso  di:  gno  ,    mi  dianu     qualch 

l  ,     Il  y    ,1  .,„;         '■      ■         "    )■■        9-        '    ' 

.,       un  quattrino ,   val<  n  m    avi  1  n  ,  pu 
ir  pat  la      tilt    ■  »'  avoir  nt 

.  . .  lu  . 

Coli tta.   M  ma     hio 

-,     liott    ,  6.  Becco,  e  per  n 1 

ito,  d/c#si  icol   i    ' j|    :  '  '  '  '■■'  ' 


cere  altrui  colla   |  1  questo  an i- 

i.i.ili-  n<  11    >      ne  .'•    .  1     Itrj  .  (    <n.iid.  coca  . 

BECCO  COBVÌNO  j  s.  in.    Uncinetto  eli  1 
col  quale   i  calafati   cavan  fjorr   da  una    commis- 
sura   la   stoppa  vecchia  .   t.ec  de  cochin  . 

BECCOFtfUSÒNE,    s.m.     T.    Ornitol.    Va 
detto  arche  Gì  irul»  di  Boemia  .  V.  Gazzamarma. 

BECCON ÀCCIO, s. m.  P  gg.  di  beccone  .  Grand, 
xiilain  bouc . 

BECCÒNE,  s.  m.  Becco  grande.  Un  grand  bouc  . 

y.  Per  metaf.  stupido,  insensato,    castrone  .     \. 

COSTORTO,  s.  m.  /'.  Ornitol.    Uccello  a- 

cquatico  ,    detto  con  altro   nome    Avosetta .    bec- 

'  . 

BECCÙCCIO,  s.  m.  Cuci  canaletto  adunco, 
ortd' esce  l'acqua  de' vasi  da  stillare,  o  simili, 
le  tee  d'un  alambic  j  d'une  aiguière  ,  Ce. 

BEDEGUAR,  s.  m.  Sorta  di  rosajo  salvatico, 
che  trovasi  per  lo  più  nelle  macchie,  e  nelle  sie- 
pi  .     Eédegar  i  églantier  . 

BEEN  ,  '.  m.  Pianta  ,  la  cui  radice  ,  che  e  si- 
mile di  grandezza  a  quella  della  pastinaca  picco- 
la, è  molto  usata  nelle  medicine  cordiali  .  Ve  n* 
ha  di  due  spezie,  cioè  il  been  bianco,  e  il  been 
rosso,  clie  ci  si  recano  dal  Monte  Libano  .  Zehen  t 
bechen  . 

BEENTE,  add.  d'  ogni  gen.  Che  beve,  oui 
boit  . 

BEFANA  ,  s.  f.  Fantocci')  di  cenci,  che  nel  gior- 
no di  befania  pongon  per  i scherzo  i  fanciulli  ,  e 
le  femmine  alle  finestre.  Marionette  i  poupée  .  \. 
Befana,  e  Befania  chiaman  le  Balie  .,  e  simili  de.n- 
nicciuoje  quella  larva  o  buona,  o  caliiva,  che  se- 
cond'! esse  vien  nelle  case  per  la  via  del  cammi- 
no del  focolare  la  notte  innanzi  1' Epifania)  onde 
fanno  che  i  ragazzi  appicchino  le  calze  ai  cam- 
mini ,  acciò  le  Befane  gliele  empiano  di  roba  o 
buona  ,  o  cattiva,  secondo  che  essi  si  sono  beni  , 

0  mal  comportati  .  Goblint  fantôme .  si  potrebbe 
anche  dire,  Loup-garou  .  Niun  d'essi  peio  corri- 
sponde al  Befana  degl'  Italiani  .  y.  Befana  pcr 
donna  brutta,  e  contraffatta.  Lue  laide  femme  , 
une  guenon  ,  une  guenuche  . 

BEFANÂCC1A;  s.  f.  Pcgg.  di  befana  .  Un  spe- 
ctre hideux  i  un  fantôme  épouvantable  . 

BEFANÌA,  s.  f.  Epifania.  V.  v.  Per  Befana.  V. 

BEFFA,  s.  f.  0  BEFFA,  e  BEFFE  al  pi.  ma  me- 
glio Beffe  .  Burla,  dileggiamento  ,  scherzo  fatto 
per  lo  più  con  arte  ,  accio  colui  ,  eh'  e  scherni- 
to ,  non  se  n'  accorga  .  Niche  >  puce  i  moquerie  i 
gausserie  i  tour.  y.  Farsi  beffe  d"  una  ceisa  ,  non 
[Stimarla  ,  non  apprezzarla,  non  curarla,  temer  . 
y.   Per  co'a  di  ninna  stimi  .  Bagatelle . 

BEFFAKDO,  s.m.  (.he  fa  bene,  <cherno.  Rail- 
leur i  moqueur  ,  gausseut  ì  rieuri  berneur ,  „  .  c'-- 
nard  . 

BEFFARE,  v.a.  Mettere  in  ischerzo  il  male,  o 
il  difetto  altrui,  uccellare.  Radier  s  se  moquer  d 
a-  e  perse/ine  i  s'  en  jouer  i  berner  i  brocarder  ■  f"~ 
quen  bafouer,  y.  Beffarsi,  n.  p.  Non  curare,  luci- 
tele in  non  cale,  non   fare  stima.  Se  moquer  . 

BEFFATO,  TA  ,  add.   baillé. 

;,    ,  FATORE  ,  s.  m.  Che  fa  beffe  .  V.  Beffardo  . 

BEFFATRÌCE,  s.  f.  Che  fa  beffe  .  Railleuse  i 
gauss  use  . 

B!  FrE  .     V.  B<  Râ  . 

BEFFEGGIAMENTO,  <.  m.  Corbellatura,  De- 
risione  .  V. 

Bl  FFEGGI  i  ..1  .  V.  Beffare  . 

FEGG]  lTÒRE  .     V.  Beffardo  . 

Bl  ;:'.•):  1  -,  .1  in1,  d'  ogni  gen.  Degno  di  bef- 
fa ,  dìspi  ge\  ole  .    Aéprisa  .le  . 

1.    GA,  s.  f.  dori  Ri  p.  Maf.  Briga,  Contrasto, 
.  t:  ione  .  V. 

BEGHÌNO  ,   eBIGHlNO?   sust.  marc.  Pin zo- 
eìi   i",  che  porta  àbito  eli  religione,  slaudo 
colo  .   Céguin  . 

Bl    .ole,   s.  f.  pi.  Bagattelle  Chiacchiere, 
Invi  nzioni  .  V. 

BEITI  -i'  i  s.  m.  Bevitore  .  V. 
Bl  II  TO.     V.  Bevuto  . 

Bl  '    IMI  VIO,  s.  m.  II  belare.  Bêlement. 
;  \NDRA  ,  0  BEI  ANDA  1    s.  t*.  Piccolo 
li    n  ;  1 ,  dei    quale  si  fa  uso  gran- 
de In  Fiandra  .  Belanire  . 

E    LÀNTE  ,   add.  d,' ogni  gen.   Salii.  Teocr.  ld. 

5,   Chi  '.1   .    '    '       ■  ,   '      .     '    '.:llt  . 

Bi  1    .i   ,  v.  n.  si  dice  .1  Ila  voce,  clic  manda 
ra  ,  e  la  pecora  .    /    1er  .    y.  I  i  :■ 
re,  cicalare,  chiacchierare.    V.  s;.  Si  dice  anche 
in  modo  basso  ,  pei    1  ii  n  ;ere.  V. 
.io,  s.  m.  Bi  lamento  .  v. 
ì;.  I   \  fÒKE  ,  s.  m.  7    Saiv.  Teocr.  ld.  5.    Che 
TRÌCE,  s.  f.  J    bela.  V.  Belanti  ■ 

Bl  .  Bl  MO,  avv.  Pian  piano  .  ìout-douce- 
menti  b  II  •  "i  ■  sans  bruit  .  v.  Vale  anche  con 
disi   ezion      ;  '-  ri  réti  m  nt . 

BELE     N'ITE,  j.  f.    1.  di   St.  uat.  Sorta  di  pic- 

1  ra  |    0  fo     ih    'ii   figura  conica,    che  i   Naturalisti 

non  •.ni'.       '  1    '  decidere  che  cosa  sia.  General- 
mente li  be  enniti  si  chiaman  piene  del  fulmine. 

in  I  1,1  .  .  0  ,  s.  m.  Sorta  di  ragia  odorosa  . 
Bei  ti  in  . 

BELILLA  j    ••  m.     I.  Bot  an.    Ai  busto  Indiano. 

1 

BRI  • 


BEL 

[•>■'  IA,>.  f.  t.  Mar.   Parte  del  ponte  superior 
i  le  sarte  di  mezzana  ,    e    le  s.-irtc 
grandi .  laie  . 

BEI  F  ADONNA,  s.  £  Erba  con  detta  ,  perche 
]e  donne  se  ne  servono,  o  se  ne  servivano  altre 
volte  in  luogo  di  belletto  .  1  Medici  1'  adopera- 
no solo  esteriormente  }  perchè,  presa  per  bocca  , 
farebbe  dormire  mortalmente  .  Eella-dona  i  "elle 
dame  . 

BELI  AMENTE  ,  avv.  Con  bel  modo.  A<proposi 
doucement  •  pel  ime.  • ,  .1  merveille.  9.  Per  ornata- 
mente) garbatamente.  \.  0.  Per  adagio.  \. 
BEI  LATORE  ,  v.  ni.  V.'^ellatrice. 
BEI  I  ATRECCIA,  s.  f.  Salvi».  Odiss.  10.  Che 
La  bella  treccia,  e  qui  dicesi  di  Circe.  H"i  a  des 
beaux  cheveux  . 

BEL.LATKÌCE  ,  s.  f.    Combattitrice ,   pugnan- 
te, guerriera  .     ▼•  1      !     1    1 
BÈLLA-ZAZZERA,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  bel- 
la chioma  ,  e  fu  detto  di  Bacco  .     Salv.  ton.    Orf. 
Celui  qui  .i  des  bella  tresses  . 

E.  I  1  ETTA,  s.  f.  Postura  dell'  acqua  torbida  . 
%«Briei  boue;  limon  ;  fange  ;  vase  .  $ .  Talora  per 
(bndigliuolo .    V.  . 

BELLETTO,  s.  in.  Quella  materia,  colla  quale 
le  femmine  si  lisciano,  lard. 

LETTO,   TA,  add.  dim.  di  bello.  Bellot  , 
qui  a  quelque  beauté. 

BELI  EZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  bello.  Convenien- 
te proporzione  delle  parti ,  e  de' colori  .  Beante. 
«J.  Per  piacere,  consolazione.  V.  Gioia.  9.  Fare 
iìel  ben  bellezza,  vale  fare  del  bene  assai.  Taire 
beaucoup  de  bien  . 

BELLICÀTO,  TA,  add.  Burch.  son.  ?.  Posto  nel 
bellico;  situato  nel  mezzo.  Piace  au  milieu  ,  au 
mentre  . 

BELLICO  ,  s.  m.  Quella  parte  del  corpo  d  on- 
de il  fanciullo  nel  ventre  della  madre  riceve  il 
nutrimento  .  Nombril  .  $.  Pel  buco  di  quelle  frut- 
te, che  si  «piccano  naturalmente  dal  suo  picciuo- 
lo. Nombril;  œil .  §.  Per  lo  mezzo  di  checchessia  . 
Centre  ;  milieu.  Bellico  dello  scudo  ,  vale  il  cen- 
tro dello  scudo.  Nombril  de  l'  écusson  .  $.  Non  a- 
ver  per  anco  rasciutto  il  bellico,  vale  esser  mol- 
to giovane  .  Il  est  si  jeune  ,  que  si  on  lui  tordoit 
le  nez  ,  il  en  sortirait  encore  au  lait . 

BÈLLICO  ,  CA  ,  add.  da  guerra  ,  appartenente 
a  s;  terra  .  De  guerre  >  guerrier  . 

BELIICÔNcHIO,  s.  m.  Tralcio,  budello  del 
bellico  che  hanno  i  bambini  quando  nascono .  Cor- 
don ombilical  . 

TELI  ICÒNE  ,  s.  m.  Sorta  di  gran  vaso  da  be- 
re.  Un  er.  in  d  gobelet.  Vasto  belJicone  .  Lampée. 

BELLICOSAMENTE  ,  avv.  da  bellicoso  .  ha 
guerrier  ;  en  homme  belliqueux  ;  vaillamment . 

BELLICOSISSIMO]   MA,  add.  _sup.  di   bellico- 
so.   Tris-belliqueux ,  Ce. 
BELLICÓSO,  SA,     ?   s.  m.  e  add.    Armigero, 
BELLÌGERO,  RA  ,  S  guerriero,  pronto  a  guer- 
ra .   Belliqueux  y  guerrieri  martial . 
BÈLL1DE,  s.  £  T.  Botan.     V.   Margheritina. 
BELLIMBUSTO,    s.  m.     Chiamasi    in  ischerzo 
chicchessia  di  belle    fattezze  ,    ma   poco   buono   a 
nulla  .   Bf^a,  mais  qui  n'est  bon  à  rien  y  muguet  . 
mignon  y  narcisse  .    Ouest'  ultimo  cicesi  solamente 
di  persona   invaghitacene  proprie  fattezze. 

BELLINO,  NA  ,  add.  dim.  di  bello  .  Bellot  ) 
joliet.  $.  Fare  il  bello  bellino,  vale  dissimulare, 
fingere  per  a;  rivare  a  qualche  suo  fine  .  teindre  y 
dissimuler . 

EELLiniCO  ,  s.  m.  Kicett.ficr.  Spezie  di  Mi- 
rabolano. Sorte  de  Myrobolan  . 

BELLISSIMAMENTE,  avv.  sup.  di  bellamen- 
te .   Très-proprement)  Gre. 

BELLISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  bello.  Trh- 
bcau  . 

BELLO,  s.  m.  Bellezza  .  V.  (i.  Per  cosa  giove- 
vole, utile,  conveniente.  Utile  i  honnête  ;  conve- 
nable ;  avantageux .  |J.  Per  comodità  ,  occasione  . 
Occasion  i  comodile'.  y\  Belio  alla  latina,  vai  guer- 
ra. V.  (J.  Sul  bello,  o  nel  bello  d'alcuna  cosa, 
vale  nel  buono,  nel  forte  di  quella  tal  cesa  1  f  sul 
belio,  nel  bello  dell'  età  .  A  la  fietir  de  son  Âge  . 
y.  Farsi  bello  di  checchessia;  far  mostra  delle  co- 
se sue;  e  anche  l'attribuire  a  se  l'altrui  laudevo- 
re  .  Se  parer  des  plumes  d'  autrui  .  y.  Bel 
di  Roma,  chiamasi  in  modo  basso  il  culo.    V. 

BELLO,  LA,  add.    Ben  proporzionato,  che  ha 
ir.  ogni  sua  parte  la  debita  corrispondenza.  Beaut 
bien  fait  i  proportionné  .     y.  Per  bene    in  assetto, 
ordinato,    ben  in  ordine,     tien  en  ordre.     y.  Per 
vago,  grazioso,  acconcio.     Beau;  gracieux  ,    gen- 
til. &c.  y.  Per  pulito,  netto.    V.  $.  Bella  cena, 
bel  desinare  ,  vai  sontuoso,   lauto.  V.  y.  Per  gran- 
.  <£.  t'n  bel  motto,  e  simili,  vai  frizzante. 
V.  y\  Di  bel  di  ,  di  bel  mezzodì  .  Au  beau  milieu 
du  )■  ur  .    y.  Por  piacevole  ,  buono,    e  convenevo- 
le.    V.  $.  Talora  particella  riempitiva;    ma  però 
;  ne  forza  .  ed  espressione  ,  come  :     Le  porto 
cinto  be'  fior/ni  d'oro.  Il  lui  porta  cinq  cens 
!'•■■  i,ts  a'or  .  y.  Per  ironia:  lo  ho  la  tal  co- 
sa bella  ,  vale  io  non   la  ho.  Je  ne  l'ai  pas  .     y. 
fatto,    e  simili,    dicesi  delle  cose  «ubilo  , 
eh   e  ie  'on  finite,  lout  prit  y  fini,  activé .  §.  Far 
bella  ia  p  azza,  la  festa  ,    la  contrada  ,   e  simili  ,  j 
iiicc;i  quando  con  checchessia,   per  lo  più  impro-  ' 
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prio,  si  di  materia  di  discorse/,  o  di  far  correre 
il  popolo,  taire  beau  tapage y  o  faire  coi 
monde  .  ò.  Tare  il  beilo,  pavoneggiarsi  :  onde  li- 
re il  bello  in  piazza,  o  simili,  dicesi  di  chi  ciò  fa 
in  luoghi  pubblici  .  lane  le  beau.  \).  Andare  al- 
le belle  ,  vale  andare  a' versi,  compiacere,  tai- 
re le  chien  couchant  ;  faire  l-  humble ,  le  soumis  , 
Crc.  Û.  Piov.  Non  è  bello  quel  eh*  è  bello,  ma 
solo  è  bello  quel  che  piace.  Ce  qui  pi. za  cs:  beau. 

BELLO,  avv.  Graziosamente.    V. 

BELLÒCCHIO,  s.  m.  foc.  Di;.  Quella  sorta  di 
gemina  ,  che  anche-  dice'si  asteria  .    V '. 

BELLÒCCIO  ,  IA  ,  add.  Dicesi  di  cosa  bella  , 
e  grande.  Peau  .  bien  fait  ,  grand. 

ì;l!  !  UNE,  add.  acci  esc.  di  bello.  Très-beau}Crc, 
BELLÓRE,  s.m.    V.  Bellezza. 
BELI  ÒSO  ,  SA  ,  add.  Bello  .    V. 

BELI  ÙCCIO.     V.  Belletto. 

BEI  LTJMORE,  add.  Dice-si  d'  uomo  allegro  ,  e 
faceto  .  Homme  de  bonne  humeur  :  facétieux  ,  t). 
Dicevi  altresì  per  mezzo  sgherro.  Téméraire .  per 
lo  più  oggidì  vale  :  umorista,  fantastico,  bizzar- 
ro .     V. 

BELO,  coli' e  larga,  s.m.  L'atto  del  belare. 
Bilement  .     y.  Per  Pianto  .    V. 

BEI  OMANzÌA,  s.  f-  Spezie  di  divinazione  per 
mezzo  di  treccie ,  praticità  nell'Oriente,  nia 
principalmente  fra  gli  Arabi.  Belnmancie  . 

BELÓNE,  s.  ni.  Colui  ,  che  bela  ,  o  piange. 
{>ui  bt  le  ;  crieur  . 

BELSEBl),  s.m.  Ar.  tur.  9.  <pt.  Lucifero,  Dia- 
volo .     V. 

BELTÀ  ,        -) 

BELTÀDE,    £-  s.  f.    V.  Bellezza. 

BELTATE  ,  J 

BELVA,  s.  f.  Eestia,  animai  bruto.  Bete  sau- 
vage. 

BELVEDERE,  s.  m.  Malm.  9.  <?o.  Modo  basso, 
e  scherzevole.  La  parte  deretana.  Y".  Culo. 

BELVICÌDA,  adi.  d'ogni  g.  Che  uccide  le  fie- 
re .  Soprannome  dato  a  Diana  .  Salv.  tnn.  Orf. 
Celui  q:ii  tue  les  bhes  sauvages  . 

BELZ'UAR,  s.  m.  Spezie  di  pietra  medicinale, 
naturale,  o  fittizia,  e  d'ambedue  se  ne  trovano 
delle  orientali,  e  delle  nostrali  .  Bézoard '. 

BELZéJÌNO,  lo  stesso  che  Belgivino  .     V. 

EEMBÈ  .  Particella  tronca  cosi  da  bene  bene, 
e  vale  lo  stesso  ma  per  lo  più  ironicamente.  Bien , 
bien  . 

BEMBESCO,  CA,  add.  Salvin.  Secondo  lo  sti- 
le del  Bembo.  Selon  le  style  du  Bembe  . 

BEMM1ÒNE  ,  s.m.  Yccc  popolare.  Bell.  Euccher  . 
V.  Maggiorente. 

BEN  ,  s.  m.  Sorta  di  frutto,  o  piccola  noce,  o 
mandorla  di  figura  triangolare,  o  tonda,  coperta 
d'un  guscio  biancìiiccio,  e  fragile,  che  ci  si  reca 
dall'Egitto  .Ben  y  behen. 

BENACCIÒNE  ,  s.  m.  accresc.  di  Bene  .  V. 

BENACCONCIAMENTE,  avv.  Con  bello,  e  ac- 
concio modo,  tort  a  propos  . 

BENAFFETTO,  TA,  add.  Affezionato.     V. 

BENAGURA'l AMENTE,  Salv.  man.  ep.16.  Ee- 
raguro'amente .     V. 

BENAGURATO,  TA,  add.  Salv.  man.  Di  buon 
augurio.   De  boti  augure  . 

BENAGUROSAMEMTE,  avv.  Con  buon  augu- 
rio .  En  bon  augure . 

BENALLEYÀTO,  TA,  add.  Allevato  con  buon 
costume  .  Bien  élevé  y  qui  a  en  une  if  nne  édua.  tion  . 

BENANDATA,  s.  f.  Mancia  ai  garzen  deii'O- 
ste  nel  partirsi  dall'osteria.  Ce  qu'  on  donne  aux 
domestiques  en  partant  .  Quei  che  si  dà  alle  fan- 
tesche .  Epingles . 

BENAV'.ENTUPANZA,  s.  f.  Buona  ventura. 
Bonheur  ;  félicité  >  prospérité . 

BENAYVENTURATAMENTE  ,  avv.  Con  buo- 
na ventura  .  Hcureusemei.t  >  avec  succès  y  avec 
bonheur  . 

BENAVVENTURATISSIMO,  MA,  add.  superi. 
di  ~benavventurato  .  Très-heureux  . 

BENAVVENTURÀTO,  TA,  add.  Felice.  Heu- 
reux  i  fortuné  y  qui  a  du  bonheur  . 

BENAVVENTL'ROSAMENIE,  avv.  V.  Eenav- 
venturatamente . 

BENAVVENTURÒSO,  SA,  add.  Benavventura- 
to  .     V. 

BEN  BENE,  avv.  replicato,  che  ha  forza  di  su- 
perlativo ,  e  vai  benissimo.  Très-bien  i  port  bien. 
y.  Per  interamente  ,  affatto  affatto.  Teut-à-faitf 
entièrement  . 

BENCHÉ,  avv.  Ancorché  ,  quantunque  .  Quoi- 
que i  bien  que  . 

BENCREATO,  TA,  add.  Accostumato,  educa- 
to nel   buon  costume.     V.  Benallevato. 

BENDA,  s.  f.  Striscia,  o  fascia,  che  s'avvol- 
ge al  capo.  Bandeau,  y.  Per  veli,  o  drappi  ,  che 
le  eìonne  portano  in  capo  ,  come  altri  ornamenti 
simili  .  Veli.  .  y\  Dicesi  particolarmente  del  velo  , 
che  cuopre  il  cape  a, le  Monache  .  polle  de  Relt- 
•ciì.uìi  i  (.uimpe.  Poeticamente  chiamasi  sacra  ben- 
da .  •}.  IJcr  quella  fascia  ,  che  cuepre  gli  occhi . 
i..:r,àcau  .  y.  Talvolta  vale  semplicemente  striscia . 
Ls.hdl  . 

BENDARE,  v.  a.  Coprire  gli  occhi  con  benda. 
Bander  les  jeux  .  y\  Usasi  anche  al  figurato,  e 
dicesi  per  lo  più  della  mente.  Aveugler >  otcr  C w 
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la  raison  .    Ma  s'  animosità  gli  occhi  non 

B    N  DATO,  TA,  add.  da  Bendare,     v. 
BENDATURA,    s.  f.    Il  bendare.     L'action  de 
bandir . 

BENDERELLA  ,   J"  bande;  bandelette. 
BENDONH,  s.m.  Benda,  striscia,  che  pende  d 
nutrie,  curae,  e  simili  portature  di  testa.    Batta 
de  mitre  .barbe  de  coiffure,  Gre.  bandelette 

BENDOCCIO,    e.  rn.    Picco.]a  strisda  di  „ 

lino  ,  che  si  tiene  appiccata  alla  spalla  ,  o  cintola 
a  bambini  per  soffiarsi  con  essa  il  naso .  Petit 
ir  a'  enfant . 
BENE,  s.  m.  Quello,  che  per  se  stesso  si  debbe 
eleggere,  per  fine  dei  quale  ogni  altra  cosa  s'e- 
legge, o  che  da  tutte  le  altre  cose  è  desiderato. 
Bien,  ce.  è  anche  smorbino  di  Bon  sustantivo.  <5. 
Per  tutto  ciò,  eh' è  d'utile,  e  giovamento.  Bien > 
tallite  i  avantage  y  profit  .  y".  Voler  bene,  portar 
affezione.  Vouloir  du  bien;  aim:r  .  y.  Per  opere 
buone  .  he  bonne  action  ,  des  bonnes  œuvres  .  6. 
Per  ricchezze,  facoltà,  possessioni.  Biens  1  riches- 
ses .  _  y.  Far  del  bene  altrui  ,  beneficarlo  .  Faire 
du  bien  a  quelqu'  un  .  $.  Far  dei  bene  ,  vale  ca- 
varne profitto,  averne  vantaggio.  Gagner  y  acqué- 
rir du  bien.  y.  Esser  bene  d'alcuno,  vale  esser- 
gli a  grado,  o  in  grazia  .  Etre  bien  avec  quel}».' 
un  i  are  aimé,  favor;  de  quelqu'un.  <§.  Aver  be- 
ne, aver  quiete.  Être  tranquilla  /ouir  d'une  heu- 
reuse indolence.  y\  Far  del  ben  bellezza  .  V.  Bel- 
lezza .  y.  Pigliar  per  bene,  cioè  in  buona  parte. 
Prendre  en  bonne  part  .  y'.  Eeni  stabili  ,  beni  im- 
mobili :  quegli  effetti  ,  che  non  si  possono  mutar 
di  luogo,  come  case,  poderi,  ec.  Biens  immeu- 
bles. $,  Beni  mobili  ,  quegli,  che  fissi  non  soni»  , 
e  che  mutar  si  posscn  di  luogo,  come  masserizie, 
contanti  ec.  Biens  meubles  . 

BENE,  avv.  Bien;  justement  y  équitablentent  . 
y.  Per  Appunto.  Précisément.  (>.  Per  Acconciamen- 
te. Cns-bien  ,-  â  merveille  biei  .  y.  Ben  tornato, 
Kn  trovato,  ben  venuto,  ec.  V.  Tornato,  Tro- 
valo, ce.  Bien  venu ,  &e.  $.  Per  beasi  ,  però. 
Pourtant;  toutefois.  0.  Per  particella  riempitiva 
significante  molto,  certamente,  mai;ì  ,  incirca, 
nondimeno,  ma,  e  simili.  V.  queste  voci.  y.  Tal- 
volta si  mette  nel  principio  del  periodo  avanti  1' 
interrogativo:  Een  che  dirai  ?  Eh  bien  que  direz' 
vous.'  y.  Si  bene,  modo  di  affermare  ,  e  vale  cer- 
tamente. Oui-dà  y  certainement  .  y.  Sì  bene  ,  di 
buona  voglia,  di  grazia  ,  molto  volentieri  .  Trh- 
velontiers  ;  de  tris-grand  cocur . 

BENECHE  .     V.  Benché  . 

BENEDETTA,  s.  f.  Sorta  di  lattovaro  lenitivo. 
Bénédicte.  y\  Per  Saetta,  folgore.  V.  y\  Chia- 
mai 1  anche  Benedetta  certo  pio  digiuno  praticato 
da  v  Francesco,  e  consigliato  a' suoi  Alunni.  Le 
Carente  de  la  S.  Martin  .  cf.  Erba  benedetta  .  V. 
Erba  . 

BENEDETTO,  s.  rn.  Malcaduco  .  V.  <5.  Bene- 
detto dicono  i  Medici  a' purganti,  che  non  soglio- 
no hr  male  .  Deux  . 

BENEDETTO,  TA,  àdd.  Che  ha  avuto  benedi- 
zione ,  o  merita  d'  averla  .  Bèni  .  §.  Acqua  bene- 
detta .  Ear.  bénite  .  y.  Per  grandemente  desidera- 
to .   tort  désiré  . 

BENEDICENTE  ,  add.  de'  due  g.  Dicesi  di  co- 
lui ,  di  colei  ,  che  loda,  e  dice  bene  di  checchc>-- 
sia  .  Bien  disant  y  qui  dit  du  bien  . 

BENEDÎCERE.     V.  Benedire. 

BENEDICITE,  s.m.  Car.  Lett.  1.  Orazione  pre- 
cedente alla  mensa  de' Claustrali,  e  qe,i  principio 
di  mensa  .,  Bénédicité  . 

BENEDÌCOLA,  s.  f.  Voce  scherzevole,  'se- 
gno di  benedizione.  Sac.  rim.  Signe  de  benedi- 
ci ion . 

BENEDICE,  v.  a.  Pregar  bene  da  Dio  alla  co- 
sa che  si  benedice,  il  qual  atto  per  lo  più  si  ia 
alzando  la  r>.  no,  e  movendola  insegno  di  croce. 
Venir.  $.•  D,  -si  di  co:.i  che  ci  sia  cara;  Dio  la 
benedica  ,  ciò.-  la  prosperi  ,  e  protegga  .  Dieu  l' 
assiste  y  Dieu  le  bénisse . 

BENEDiTÒBE,  1UÌCE,  s.m.  Che  benedice. 
Qui  bénit  ou  dit  du  ijien  . 

BENEDIZIÓNE,  s.  f.  L'  atto  del  benedire.  Bé- 
nédiction .  y.  fig.  Dar  la  benedizione  a  una  cosa  » 
vale  non  impacciarsene  più.  Donner  la  bénédiction 
.1  une  chose;  s{  en  la&er  les  mains  . 

BENEFATTI\  O  ,  VA,  add.  Tass.  Dia!.  Atto  a 
far  bene  ,  ed  anche  atto  a  beneficare  .  Qui  peut 
jaire  du  bien  . 

•   BENEFATTO,  s.m.  Voc.  Lat.  Benefizio.  V. 

BENEFATTÓRE,  s.  m.  Che  fa  bene  altrui,  che 
benefica  .  hi  enfuie  leur  . 

BENEFATTRICE,  femm.  di  benefattore.  Bietf 
faictrice  . 

BENEFICALE  .     V.  Beneficiale  . 

BENEFICANTE.     V.  Benificante. 

BENEFICARE,  v.  att.  Far  beneficio,  taire 
du  bien  a  quelqu'  un  y  lui  rendre  service  y  /'  0- 
bliger  . 

BENEFICATO,  TA,  add.  da  Beneficare.  V.  $. 
Per  chi  ha  beneficio  ecclesiastico,  bénéficier;  qui 
a  des  bénéfices  . 

BENEFICATÒBE ,  s.m.  Che  benefica.  Bienfai- 
sant ;  bienjauteur  ;  qui  aime  à  /,;*.-,.   *-.:  nen  . 
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.BENEFICENTE  .    V.  Bcneficatore  . 

BENEFICENTÌSSIMO,  MA  j  add.  sup.  di  Be- 
neficente .  Tris-bicnfaisant . 

BENEFICENZA  .     V.  Beneficio  . 

BENEFICIALE  ,  add.  de'  due  g.  Clie  appartie- 
ne a  beneficio  ecclesiastico  .  Beneficiai  . 

BENEFICIARE.     V.  Beneficare  . 

BENEFICIATA,  s.  f.  Parlandosi  di  lotti  .  Bil- 
let zaznaut  .     V.  Beneficiato  . 

BENEFICIATO,  TA,  add.  Che  ha  ricevuto  be- 
neficio.  Qìù  a  reçu  du  bien.  §.  In  forza  di  stist. 
Che  ha  benefizio  ecclesiastico.  Bénéficier  q  ;;  pos~ 
side  un  bénéfice  . 

EENEFICIETTO  ,  s.  m.  Betnb.  Leu.  ;.  Beneft- 
ciotto  .  V.  ,  ,  , 

}  NEFÌCTO,  o  EENIFICIO  ,  Che  i  piti  moder- 
ni dicono  anche  benefizio,  o  beninzio,  s.  ni.  Ser- 
vigio che  si  presta  altrui ,  grazia  ,  favor  che  si  ac- 
corda .  Bienfait  y  grate  y  faveur  y  plaisir  ,  sei  'vice 
qu'on  rend  à  que/qu'un.  $.  Per  L'iiizio  sacro, 
bbia  rendita.  Bénéfice.  §.  Per  grado;  digni- 
tà ,  privilegio  .  V.  §.  Far  checchessia  a  beni!.  3 
di  natura,  di  fortuna,  e  simile,  vale,  far!. 
peggio  .  faire  une  chose   à  la  diable  .  V.  Pej 

NEFICIÒNE  ,   s.  m.  Accre<c.  di  beneficio  in 
signif.  d'ufficio    sacro,    che  abbia  rendita.     Gres 
.  .  bon  bénéfice  . 
NEF  CIOTTO  ,  1   s.  m.  Dim.  di  Beneficio. 
YEFICICÒLO,  S    Petit,  maigre  bénéfice  . 

BENÈFICO,  CA  ,  add.  Che  benefica,  bienfai- 
sant ,  qui  fait  du  bien  . 

i  bNEFIZI  VRE  ,  v.  n.  Far  prò  .  Etre  utile  . 

BENEFIZIATA  ,  s.  f.  Parlandosi  di  lotti  .  V. 
Benefiziato  . 

Bl  NI  FIZIÀTO  .  V.  Beneficiato.  Q.  Benefizia- 
ta ,  beneficiata,  si  dice  ne'  lotti  quella  polizza, 
in  cui  e  senno  qualche  premio.  Billet  gagnant. 

BENEFÌZIO.     V.  Beneficio. 

EENEFIZ.IOTTO,  s.  m.  Biro,  di  Benefizio.  V. 
Ben  efi  ciotto. 

EENtt  IZI'.ìiLO  ,  s.  m.  Dim.  avvìi,  di  Benefi- 
zic  .  A  auvais  bénéfice  . 

EEN^M.  RENZA,  s.  f.  Astratto  di  benemerito, 
l'aver  operato  in  servizio  d'  alcuno.  Mérite  y  ser- 
vice digne  de  ricompense  . 

BENEMERITISSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  di  Ee- 
nemerito  .  Y. 

IENEMJ-.RITO  ,  s.  m.    V.  Benemerenza. 

BENEMERITO",  TA,  add.  Chi  ha  bene  opera- 
to in  servizio  d'alcuno.  Digne  de  récompense  par 
des  services  rendus  . 

ïtM  PL  ALIMENTO  ,  "?    s.  m.  Volenti,  !i- 

JENEFLÀC1TO,  j"  bito  ,    piacimento, 

Voglia  .     Plaisir  y  bienséance  i    b'.n  plaisir  i    gré  ; 
•i,i>  lente  . 

BENE  SPESSO,  avv.  Molte  volle,  spesso.  Tort 
t  ,  bien  souvent . 

1  I  NESTANTE  ,  add.  Che  torna  bene  .  bello  . 
Vigoureux  y  qui  se  porte  bien.  $.  Per  chi  ha  q\  .  '•- 
che  ricchezza  .  Xi«*  est  à  son  aise  y  qui  u  au 
bien . 

BENEVIX  EBE  ,  v.  n.  Buon.  T.  1.  Far  buona  vi- 
ta, viver  Felicemente.  Vivre  bien  ,  mener  une  vie 
heureuse . 

EENEYOGLIENîTE,  add.  Tass.Cav.  Am.  Che 
vuol  bene,  benevolo.  Benèvola  bienveillant  . 

BENEVOGLIENZA ,  s.  f.  Tais.  Leu.  V.  Bene- 
volenza . 

BEI  1  EMENTE,  avv.    Con  benevolen- 

za .    ivcC bonté,  avec  bienveillance  i  de  bon  coeur. 

BFNi     "I  .  NZA,  s.  f.    Il  voler  bene:  affitti 
amore-,  che  i  senza  eccesso,  volontà,  e  desiderio 
ccl  ben  de]  pre-simo.     Bonté  )  bienveillance  y  hu- 
manit.   ,    lin  tour,   affabilité. 

I        [MO,  MA,  add.  superi,  di  Benc- 

BENÊVOLO,  I.A,  add.  Bcnivolente.  Affection- 
m    .1  quelqu'  un  ,  bienveillant  ,  kmin. 

1  1  ,  add.  d'ogni  g.  Che  fa  del  be- 
ne .  i'J'i  fait  du  bien  ,  qui  aime  a  faire  du  bien  y 
• 

I  \  no,  TA  ,  add.    Proporzionato  ,  bello  . 
I  ri  . 

;n"0,  s.  m.  T.  Orni  toi.  Specie  di  frift- 
deU'Im.r    Oi  ditali,    dov'  1     eletto    Ama- 
li uva  A  . 

:  ino . 
\,  ben  gli  Mette,  e  simili,  modo 
ere  seconda  1!  dovere  .  1  on 
à  prof     .  voilà   ,."■  '•'  bien  .  ».   in  forza  di  tu  st. 
.  Châtiment  bien  mèriti  . 

1  ado!  <.i  '[ucsty  nome  pro- 
un  figlio  prediletto  .    Ben/amiti  , 

-,    1    Beneficante  adii,  d'  0 
1  -.-   fati  1        i"     bit  'ij.ii.aiit . 

(  1  |  •..  f.  Virtù  ch< 
,  -   :  Itrui.  '•'■  lination 

i  .-.li.  ralitt  .  penchant  a  fai- 

bien . 
)  •  V.  E  n'eciale. 

'     •    V.Bencflcio. 

I  1  i   ,  . 
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*  BENIGNANZA,  7    c  e   v   „     .      v, 

*  BENIGNEZZA,  f  s*  f'  V'  *'"<£*"<■■<■• 
KENIGNISSIMAMBNTE,  avv.  sup.  di  benigna- 
mente .   '  res-bénignement . 

BENIGNÎSSIMO,  MA,  add.  sup.  di  benigno. 
3      [-ii  :in  ,  CV. 

BENIGNITÀ,        -s    s.  f.    Virtù  disposta  a  far 

B)  NIGNITÀDE,    C  bene  a  tutti  per  sua  dol- 

BENIGKlTATE,  J  cezza  .  bénignitj  i  dou- 
ceur i  affabilité  i  bonté  i  humanité  . 

BENIGNO,  GNA,  add.  Che  ha  virtù  di  beni- 
gnit  1  ,  cortese,  affabile.  Uuii/t  ;  doux  i  civil  ;  af- 
fable ,  obligeant  y  gracieux  ;  humain  ;  compatis- 
saut  ;  bienfaisant  .  $.  Per  Favorevole,  Benefi- 
co. V. 

■■•  BENTNANZA._  V.  Benignità. 

BENINO,  avv.  Dim.  di  bene  .  Bien  ì  p.issable- 
ment  bien  . 

BEN' INSIEME ,  avverb.  di  cui  si  forma  un 
sust.  111.  l'oc.  Dis.  Dicesi  per  significare  ,  1'  essere 
ogni  parte  del  tutto  nel  suo  proprio  sito,  o  sede. 
L'  ensemble  . 

BENINTESO,  SA,  add.  Voc.  Dis:.  Dicesi  di 
quel  lavoro,  fabbrica,  scultura,  o  pittura,  nella 
quale,  si  nel  tutto,  come  nelle  sue  parti,  si  rico- 
noscono le  dovute  proprietà.  Bien  entendu. 

BENÌSSIMO,  avv.  sup.  di  bene.  Trìs-bien  ;  à 
merveille . 

EENIVOrîLIENTE  .     V.  Benevolo. 

BENIVOGLIENZA.     V.  Benevolenza. 

BENI    OLENTE  .    V.  Benevo  o. 

BENI  VOLÈNTEMENTE,  avv.  Coa  benivolen- 
za  .     V.  Benevolentemente  . 

B  NIVOLENTIiSIMAMENTE  ,  avv.  Con  gran- 
dissima benivolenza .  Avec  la  plus  grande  tome  de 
coeur  . 

I1KlLI^IAa',  ]"  V-  Benevolenza. 

BENÌVOLO.     V.  Benevolo  . 
BENLAVORÀTO  ,  TA,  add.  Voc.  Dis.  Eseguito 
con  perfezione  di  lavoro.  Bien  fait i  fait  à  ta  per- 
fection . 

BENMONTÀTO,  add.  Chi  ha  sotto  buon  ca- 
valla, e  ben  fornito.  Bien  monté. 

BENNA  .     V.  Treggia. 

BENNATO,  TA,  add.  Di  nobile  ^chiatta.  De 
condition  ;  de  naissai.ee  ,  de  bonne  maison  y  nc'jle . 
§.  Per  Felice,  Avventurato.     V. 

BENÓNE  ,  s.  m.  Car.  Leu.  i.  Voce  da  burla: 
Gran  bene  .   Grand  bien  y  grande  amitié  . 

BENPLÀCITO,  s.m.  Sannac.  Sincop.  di  Bene- 
placito. V.  ^.  Benplacito,  volere.  I  olonic  s  gré  i 
boti  plaisir . 

BENSAI,  avv.  Modo  affermativo  ,  e  vale  si  be- 
ne .  Oui  i   certainement . 

EENSERYÌTO,  s.  m.  Licenza  che  si  dA  altrui 
per  iscrittura  con  attestazione  del  buon  servigio 
ricevuto.  Congé. 

BENsì ,  posto  avverb.  Modo  affermativo,  si  be- 
ne ,  sì  •  eri  tainement . 

H  NTENLilO,  add.  Aggiuuto  di  checchessia  ben 
cu'todito,  e  ben  conservato.  Bien  tenui  bien  en- 
tretenu . 

EENTIPIÀCI,  s.  m.  Buon.  Tane.  Lo  stesso  che 
Beneplacito  .   V. 

BENTORNATO,  s.m.  Car.  Leu.  1.  Il  buon  ri- 
torno ,  ed  è  anche  aggiunto  con  cui  si  saluta  eo- 
li i  che  ha  fatto  rimino  .  La  bienvenue.  Siate  il 
bentornato.  Soyc~  le  bienvenu . 

BENVISTO,  TA,  add.  /oc.  Disc.  1.  Accetto, 
gradito  ,  caro  .     V. 

:    BENVOGX.KNTË .    V.  Benevolo. 

Bl  NVOGLIENZA  .     Benevolenza. 

ELNvOLENlii.nl,  avv.  Più  clic  volentieri  , 
quasi  sup.  di  volentieri.  Très-velontiers-f  de  tris- 
grand  co  ur  . 

BENVOl  ÈRE  ,  s.  m.  Benevolenza  .    V. 

I.ENVOLERE,  verbo,  Voler  bene,  Amare.  V. 

BENVOLUTO,  TA,  add.  Amale.  Ama  y  cher) 
chéri  . 

BENZOATO,  s.m.  T.  di  Chi»:.  Nome  che  si  dì 
ai  sali  che  risultano  dall'unione  dell'acido  del 
belzuino. 

BENZÒICO,  CA,  add.  T.  di  Chini.  Aggiunto 
dell'acido  del  bel  uino.  Acide  benzo'ique  . 

Bl  N'/.oiNO,  ■..  iu.  V.  Belzuino,  Befgivino. 

JiH'iNE,  s.  in.  Uuegli  che  bee  assai  ,  e  cui  so- 
verchiamente piace  il  vino.  Grand  buveur  ì  bibe- 
ron  ■  ivrogne  . 

oTARCA,  s.  m.  T.diStor.   Nome  di  dignità 
0  1   1  ebani  .  tci.iarquc ,  ou  Gouverneur  . 
1  Ì:NA  ,  s.  m.     V.  Verbena. 

)'.i     1:1   ,1  ,    7    ■.m.  Sorta  di  prima.  Érine  vi- 
vi ii;      (i  ,  i"  nette)  Aube-éptne  )  aubepin. 
BICE.     V.  Pecora. 

i.j     1  A  ,  -.  m.   Spezie  di  cani-.'. ni  colati }  0    P 
dutij    al    presente  poco    in    BSOj     ma    anticari 

te   erano  molto  comuni  sul  mare-,    e-    <lii.  navan 

m    anche  Barce .    si  assomigliano  molto  ai  lai." 

ni  ,  m  1  sono  pni  coi  li,  e  d  un  <   lib  p  maggiore . 

btrche  . 

BERCILÒCCHIO,    s.  m.    Bircio  ,  che  ha  I'  01 

da  lincio.     Ligie  i   touche)  qui  .1  l.t  . 

.  1  . 

i,  e  BEVERl  ,  v.  a.  e  n.  Preii  I  :i    pei   boi 

*  1      -,  .1.  |ua  |   ..     iltr*   '■"  lorc 
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principalmente  la  s?tc  .  Boir:  ,  ètancher  la  soif . 
s).  Bere  uova  ,  va!  sorbire  .  V.  <).  Es;cre  e  'ine 
bere  un  uovo,  vale  essere  cosa  facile.  Chose  ai- 
sée .  $.  Bere  alcuna  cosa,  come  .ni  <  ito  1 
vai  soffcrirlo  con  pazienza  .  Boire  ,  avale/  un  af- 
front ,<y 'e.  (j.  Ber  grosso,  vaie  non  la  guardare  in 
ogni  cera  minutamente  .  -Ve  pas  regarder  de  pris  . 
e).  Bere,  o  affogare,  ^1  d:ce  en  chi  è  sforzato  dal- 
la necessità  a  fare  una  cosa,  fé  trouver  entre  deux 
murs  .  $.  Dare  a  bere  ,  dare  ad  intendere  ,  e  far 
creder  quello  che  none.  Ln  revendre;  en  f~ire  ac- 
croire i  en  donner  à  garder  .  vj.  Eersi  una  cu-?  , 
cioè  crederli  quando  ella  è  detta,  anco:chè  non 
vera  .  Ajouter  fai  a  tout  .  e$.  Ber  bianco  e. 
provcrbialin.  di  chi  non  gli  riescono  i  suoi  dise- 
gni ,  quasi  in  cambi.)  di  vino  gli  tocchi  a  ter  1' 
acqua.  Ne  pas  réussir  dans  ses  entreprises,  ej.  Bet 
paesi  .  Y.  Paese  .  v-  Eere  per  convento  ,  e  bere 
a  garganella.  V.  queste  voci.  y.  II  raangure 
insegna  a  bere.  V.  Mangiare  sust. 
,  s.  m.    Bevanda  .    V. 

EERENICE  ,  s.  f.  Nome  proprio  dagli  Astrono- 
mi usato  per  indicare  la  costellazione  detta  Com3 
o  Chioma  di  Berenice.  Berenice. 

EERGA,  s.  m.  Sponda  scoscesa  ,  e  rialzata  d' 
un  fiume  ,  o  una  sponda  assai  elevata  per  difen- 
dere le  campagne  dalie  inondazioni.  Dùconsi  an- 
che berghe  gli  scogli  perpendicolari  a  livello  del 
mare  .  Berge . 

BERGAMASCA,  s.  f.  Malm.  7.  Sorta  di  ballo 
rusticale  .  La  bergamasque  est  une  sorte  de  danse 
de  Paysans. 

BERGAMOTTO,  TA,  add.  Aggiunto  d' una  sor- 
ta di  pera  morbida  e  sugosa  ,  che  si  matura  nel 
mese  d' ottobre  ,  e  dell'albero  che  la  produce. 
Bergamote  .  0.  !>i  dice  ancora  d'  una  sona  d'  neru- 
me ,  o  limone  odorosissimo  ,  di  scorza  ,  e  di  sa- 
vore amariccio,  e  brusco,  tenuto  in  pregio,  per 
la  quintessenza  fragrantissima  ,  che  se  ne  trae. 
Bergamote  . 

BHRGHINELLA  ,  7    s.  f.    Donna  plebea  , 

BERGHINELLUZZA,  j"  di  bassa  condizio- 
ne, e  talora  di  non  bue^na  fama.  / emme/lette  , 
cai/lette.  Berghinelluzza  dicesi  per  maggior  di- 
spregio . 

BEkOO  ,  s.  m.  Sorta  di  vizzato  ,  o  vitigno,  e 
qualità  siffatte  di  vite  .    Nom  d'  une  apice  de  vi- 

ëne  • 

BERGOLINARE,  v.  a.  Motteggiare,  e  per  Io 
più  bisticciando,  e  traendo  barzellette  da' nomi  . 
S'amuser  à  des  jeux  de  mots  y  railler  i  badiner  y 
plaisanter . 

BÈRGOLO,  LA  ,  add.  Leggieri  ,  volubile  .  ìì 
quel  che  i  Toscani  dicon  Corribo .  V.  ^.  Per  so- 
ro ,  semplice,  nuovo  pesce  ,  nuovo  zugo.  V.  A- 
vannotto  .  $.  Bergolo  è  anche  una  specie  di  ce- 
sta .  Panier  . 

EEKICUOCOLÀJO  ,  s.  m.  Quegli  che  fa  o  ven- 
de i.bericuocoli,  o  confortini .  Cantucciajo.  V. 
Confortai  a  io. 

i'EUICLÒCOLO,  s.m.  Confortino.   V. 

BERILLO,  s.m.  Gemma  che  ha  qualche  simi* 
litudine  collo  smeraldo,  perchè  per  lo  più  è  ver- 
diccia, e  traspai  tute,  '/invalisene  di  più  manie- 
re, come  giallicce,  eli  color  dell'olio,  ec.  ma  quel- 
le ,  che  son  in  tutto,  e  per  tutto  simili  al  cri- 
stallo ,  chiamatisi  a'nosti  i  tempi ,  più  propriamen- 
te di  tutte  I'  altre,  col  nome  di  berilli,  bérti  . 

BEBLENGO  ,  s.  m.  In  lingua  furbesca,  tavola, 
luogo  dove  si  mangia  .  Table  y  salle  a  manger  y 
lieu  oit  1'  on  man 

BERLINA  ,  s.f.  Sorta  di  tormento  o  gastigo  che 
si  dà  a'  malfattori  mettendo  loro  al  cobo  un  anel- 
lo di  ferro  incatenalo  a  una  colonna  ,  o  simile  > 
al/.ua  in  uno  de' pubblici ,  e  più  frequentati  luo- 
ghi della  città,  il  quale  perciò  prende  anche  tal 
non  e  ,  e  quivi  ri  lasciano  esposti  allo  scherno  , 
ed  insolenza  della  plebaglia.  Pilori.  1  'anello, 
con  cui  s'attaccano,  chiamasi  Carcan,  vj.  M 
uno  alla  berlina  .  Mettre  ,  exposer  quelqu'  un  au. 
pillili  .  0.  Fig.  vale,  far  che  altri  sia  schernito. 
;  p  er  quelqu'un  <i  la  risée  du  public  .  s),  i  S 
Andar  in  berlina  ,  vale  farsi  scorgere  .  ie  faire 
vir.  e).  Berlina  è  anche  carrozza  a  quattro  ruo- 
lo, il  cui  corpo  è  pi  lutalo  su  due  forti  cuoi, 
tirati  a  forza,  che  remimi  placido  il  moto.  Ber- 
line . 

BERLINGACCINO,  s.  f.  Giovedì  clic  precede 
al    berlingaccio.    Le  jeudi  qui  precìde   le  Jeudi- 

Bl  l'.LINGACCIO,  s.  m.  L'  ultimo  giovedì  del 
Cai  novale,    le  Jeu. li  -grai  . 

Bl  KL1N!  tACCIUÒl  ■>  ,     s.    in.    Dim.   ili    berhn 

gaccioj  ma  propriamente  così  si  chiama  il  penul- 
timo   giovedì    elei    carnovale,   oggi    Berlingacci- 

110  .  v. 

Bl  ULINGAJUÒI  o.  V.  Berlingatore  . 

Bl  l'i  rNGA MENTO,  s.  m.  Cr.  N.  Il  berlinga- 
re, clii.ieeliieiaiiienlo  .    f,.;btl  ,  caquet  . 

..i  1...  .,>.,,)  .  \  erbo ,  due  il  •■  archi ,  pi" 
...  .  donne  ;  eUe  degli  uomini  ,  e  significa  ciar- 
lati 1  ci  ttare,  e  tattanicllarc  ,  in  issimami  nte 
qu  ind'  altri  ha  ben  pieno  ,  ed  è  1  iscaldato 

dal  vino .  1  ■•  iìllt  1  eaui     ;  ■        ter . 

BURI  IRE,  I   s.  in.  >  In  bei  lin  ;a  3  < 

i.;  i,i  LNGHrÈHEj  S  Ione,  eli  n  chi 

bit- 
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billard  outré  .  y.  Per  mansione  .  Goinfre  i  glou- 
ton.    V.  Mangione  .  f. 

BERLINGHIÈRA  ,  Ri"',  ant.  v.  f.  di  Bcrlin- 
ehicre.  Bai  ili  arde ,  e  aillent. 

BERLINGOZZA  ,  s.  f.  Buon.  I.  Sorta  di  bal- 
lonchio,  o  sia  ballo  contadinesco  .  £u«e  «e  i'-'J- 

BERL1NGOMÎNO  ,  s.  m.  I*.  di  Bctan.  Specie 
di  fungo  così  detto  .  Sorte  de  champignon  . 

BERLINGOZZO,  s.  m.  Cibo  ili  Farina  intrisa 
troll'  uova  in  formi  rotonda  a  .'picchi  .  Sorte  de 
gâteau  feuilleté  .  v.  Per  membro  virile.  V.  Cazzo. 
BERNACLA  ,  e  BRANTA,  s.  f.  Sorta  d'  oca  , 
o  d'anitra,  la  quale  fu  creduta  nascere  dagli  al- 
beri, o  da'  lor  frutti,  o  dalle  conchiglie  nel  I  iso- 
le adiacenti  alla  Scozia,  e  all'  Iberoia  .  Berna- 
ile  .■  barnaque ;  barnacle  ;  eravant. 

'Nt.SCO,  CA,  add.  Car.  Del  Bcrni,  secon- 
do la  maniera  e  lo  stile  di  Mcsser  Francesco  Cer- 
ni .  Berr.iesque .  .... 

BERNTA  ,  s.  f.  Veste  da  donna  a  foggia  .1:  man- 
tello, la  cui  usanza  oggidì  è  dismessa.  Sorta  d 
habillement  de  femme  qui  n' est  plus  en  Usage. 
BEENICCA,  s.  f.  V.  Bernacla. 
BERNlEGGIÀKt  ,  v.  n.  l'arch.  Treni.  Imitare 
lo  stil  giocoso  del  Berni  nel  verseggiare,  lane 
Mes  vers  en  stj/e  ternies  que . 

BERNIESCO.    Cosi  scrivesi  da  alcuni  la  paro- 
la Bernesco  .  V. 
BERNÒCCHIO  .     V.  Bernoccolo  . 
BERNOCCOLÌNO  .    V.  Bitorzoletto  . 
BERNOCCOLO,  s.  m.    Ciò  che  rileva  alquanto 
superficie.  Bosse  .  V.  Bitorzo.  y.  Per  queH' 
enfiatura    che  fa  la  percossa.  l>ossei  enfiare;  elé- 
liure  qui  vie>'t  de  contusion  ;  bignè  .  $.  Bernocco- 
lo ,  s.  m.   T.  di  Stor.  nat.  Per  certo  tumore  nelle 
piante  cagionato,  per  lo  più    dagl'insetti,    che  vi 
annidano.  Galle . 

BERNOCCOLUTO,  TA,  add.  Che  ha  bernoc- 
coli .  Plein  de  bosses  . 

BERRETTA  ,  s.  f.  Copertura  del  capo  fatta  in 
varie  fogge  ,  e  di  varie  materie  .  Bonnet  i  barret- 
te.  y.  Trarsi  di  berretta,  e  far  di  berretta,  sco- 
prir la  testa  in  segno  di  riverenza  .  Oter  son  bon- 
ne: .  faire  des  bonnetades  ,  des  révérences  :  benne- 
ter  .  y.  Essergli  corsa  la  berretta,  e  lasciarsi  cor- 
rer la  berretta,  dicesi  di  chi  è  da  poco.  Un  hom- 
me de  niant.  V.  Babbaccione .  §.  Forma  della 
berretta ,  in  modo  basso,  vale  capo.     V. 

BERRETTA  CINESE, s.f.  È  una  spezie  di  scimia 
•di   oue'to  nome,    honnet  Chinois. 

BERRETTÀCCIA,  s.  f.  Berrettone.  V.  y.  Det- 
to per  disprezzo.  Un  mauvais  bonnet. 

BEBBETTÀJO  ,  s.  m.  Facitor  di  bei  rette.  Bon- 
netier .  y.  M'iiar  le  mani  come  i  berretta.)  ,  vale 
operar  con  prestezza,  tolta  la  simiglianza  dall' 
Affrettare  ,  che  fanno  delle  mani  coloro  ,  che  la- 
vorano il  feltro  per  le  berrette  .  Etre  expéditif 
dans  sa  besogne  . 

BERRETTINA.,  s.  £.  Viva,  di  berretta  .  Petit 
bonnet . 

BERRETTINO  ,  s.  m.  Berretta  piccola  comba- 
ciante  al  capo  .   Calotte  . 

BERRETTINO,  NA  ,  add.   Malizioso,  bigero- 
gnolo  .  V.  y.  In  modo  basso,  dicesi  come  per  in- 
giuria ,  canaglia  berrettina  ,   a  chi  ci  abbia  volu- 
to ingannare,  o  altro.  Vaurien  j  canaille  ;  fripon . 
BERRETTO  ,  s.  m.  V.  Berretta  . 
BERRETTINA,  s.  f.  7    Berretta  grande.  Grand 
BERRETTONE  ,  s.  m.  S  bonnet  ;  cale  . 
EERRETTLCCIA,  s.f.  Dim.  di  berretta.  Un  pe- 
tit bonnet. 

BERR1CUÒCOLO.  V.  Bericuocolo. 
••'■■  BERRIUÒLA.     V.  Berreituccia  . 
BERROVÀGLIA  .    V.  Sbirraglia  . 
BERROVIÈRE,  s.  m.  Uomo  di  mal  affare.  Mas- 
nadiere, sgherro.    V.  y.  Per  donzello,  tavolacci- 
no,  birro,  e  simili  ministri  della  Giustizia  .  Ser- 
gc.it  ;  Archer  i    Sbire  . 

BERSAGLIO  ,  s.  m.  Segno  dove  gli  Arcieri  ,  o 
altri  tiratori  drizzan  la  mira  per  aggiustare  il  ti- 
ro. But .  0.  fig.  vai  Incontro,  contrasto.  V.  y. 
Val  anche  qualunque  oggetto  preso  di  mira  .  But  i 
fin  ;  intention . 

BERTA,  s.  f.  Chiacchiera, .burla,  beffa  .  V.  y. 
Dar  la  berta,  vale  dar  la  burla,  ingannare.  V. 
Berteggiare  .  y.  Berta  è  anche  una  macchina  da 
ficcar  pali,  formata  d'  un  pesante  pezzo  di  legno 
ferrato  in  testa,  ed  imperniato  ,  che  tirasi  in  alto 
da  robusti  uomini  ,  e  si  lascia  cader  sul  capo  del 
confitto  palo,  che  così  maggiormente  s'  interna  , 
Un  .nouton  ;  une  hie . 
BERTABELLO,  s.  m.  V.  Bertovello  . 
BERTEGGIAMENE,  s.  m.  Motteggio,  scher- 
no, beffa.  Moquerie;  dérision)  raillerie  ;  gaus- 
série  . 

BERTEGGIARE,  v.  a.  Burlare.  Se  moquer  i  rail- 
le- i  gausser  ;  berner. 
BERTEGGIA  TORE,  v.  m.  Beffatore.     V. 
BERTESCA,    s.  f.    Spezie  di  riparo    da  guerra  , 
che  si  fa  in  sulle  torri  ,   mettendo  tra  un  merlo  e 
l'altro  una   cateratta  adattata  in  su  due  perni ,    in 
maniera    che  si  possa  alzare  ,    ed  abbassare  secon- 
do '1    bisogno  de'  combattenti  .   Sorte  de  manteilet 
qu'en  plaçait  sur  les  tours  ,  peur  se  mettre  à  cou- 
Vert  des  coups  de  i'  ennemi .    y.  Bertesca  ditesi  a 
pizie»,  Italiano-irancese, 
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ciascuna  di  quelle  cose,  sopra  le  quali  si  salga 
con  pericolo  ,  che  non  ti  regga  ,  e  ti  precipiti  , 
altrimenti  Trabiccolo  .  V.  y.  Bertesca  di  cesi  an- 
che a  quella  pianta  ,  che  è  in  sulle  cantonate  dc- 
gli  uccellari,  acconcia  a  foggia  di  torre. 

BERTESCARh  ,  v.  a.     V.  Imbertcscare  . 

BERTES£ÓNE  ,  s.  in.  Bertesca  grande.  V.  Ber- 
tesca . 

BERTOLOTTO,  Mangiare  a  bertolotto,  si  dice 
di   chi  mangia  senza  pagare  .    V.  Bardotto  . 

BERTÓNE  ,  s.  m.  Drudo  di  puttana  .  Celui  qui 
entretient  une  femme  publique  .  y.  Per  cavallo 
coli' orecchie  tagliate  .  Dicesi  per  similit.  sd  uo- 
mo cui  sieno  stati  tagliati  fino  al  vivo  i  capelli. 
Courtaud  . 

BERTOVELLO,  s.  ra.  Strumento  da  uccellare, 

0  pescare  ,   che  abbia  il  ritroso.    Nasse. 
BERTUCCIA  ,  s.  f.    Scimia.     Singe,     y.     Prov. 

1  a  Bertuccia  ne  porta  1'  acqua,  dicesi  quando  da 
altri  è  portato  via  l'ingiusto  guadagno  d?  uno.  Ce 
qui  vient  par  là  fii'te ,  s'  en  retourne  au  tambour  . 
s).  Pigliar  la  bertuccia  ,  vale  imbriacarsi  .  V.  y. 
Parer  una  bertuccia  in  zoccoli  ,  vale  esser  ridico- 
lo, di  poca  vaglia.  y.  Dir  l'orazioni  della  ber- 
tuccia, cantari  paternostri  della  bertuccia,  vale 
mormorare,  bestemmiare.  Jurer;  murmurer. 

BERTUCCÌNO,  s.  m.  Dim.  di  bertuccia.   Petit 
tingi  ■ 
BERTUCCIO,  s.  m.  Scimia.    V. 
BERTUCCIÓNE,    s.   m.    Scimia    grande.    Gros 
singe  i  marsouin  ;  magot  .    y.  Dicesi  d'  uomo  brut- 
to e  contraffatto  .    Laid  comme  un  singe  ;  magot  . 
LERUZZO,  s.  m.    Il  primo  pasto,  che  i  Conta- 
dini fanno  ,  allora  che  lavorano  al  campo.  Le  dé- 
te'ttner    des  paysans  ,    lorsqu'  ils   travaillent    à    la 
campagne  . 

*  BERZA,  s.  f.  La  parte  della  gamba  dal  gi- 
nocchio al  piè  .  La  jambe,  y.  Levar  le  ber'ze  ,  vai 
fuggirsi  .  V. 

ììERZAGLIO.  V.  Bersaglio,  y.  Metter  a  terza» 
glio,    vale  metter  a  pericolo.    Metter  en  danger  . 
Dar  nel  berzaglio  ,  che  anche  dicesi  j  dar  nel  vi- 
vo. Prendre  le  li  mire  au  corps  . . 
•'■'  BRSCIO.  V.  Babbaccio. 

BESESTAN  ,    ».  m.    T.  della  Stor.    mod.    Nome 
che  si  dà  nella  Turchìa  a'  mercati  pubblici  .    Le- 
zestan  . 
'•>■  B:.SSA,  -)    s.  f.  Sciocchezza  ,    scempia- 

BESSAGGINE  ,    £-  taggine  .  I alourderic  ;  lour- 
BESSERÌA  ,  J    dise  ;  lourderie  ;  sottise  ;  niai- 

serie . 
BESSO  ,  SA  ,  add.  V.  Babbaccio 
BESTÉMMIA  ,  s.  f. 
BESTEMMIAMENE,  s.  m 
irò  Dio  ,  o  contro  le  cose  sante  .    Blasphème  ;  pa 
rôle  impie  .  y.  Redi  nelle  annot.  al  Dttir.  dice  che 
in  Lingua  Toscana  significa    altresì   biasimo,    de- 
trazione, maldicenza,  imprecazione,  maladizione. 
V.  queste  voci, a'  loro  luoghi  . 

BESTEMMIARE  ,  v.  n.  e  att.  Proferir  bestem- 
mie. Elaspliémer  i  proférer  un  blasphème  .  y.  Be- 
stemmiavano Iddio  ,  e  i  lor  parenti  .  Dant.  Inf.  3. 
Qui  vai  maladire,  esecrare  .    V. 

BESTEMMIATO,  TA,  add.     Blasphémé  . 
B'iSTEMMIATOR ÀCCIO  ,    s.  m.    Pegg.  di  be- 
stemmiatore .  Un  grand  blasphémateur  . 

BESTEMMIATÓRE,  v.  ni.  Colui  che  bestem- 
mia .  Blasphémateur  . 

BESTEMMIATILE  ,  v.  f.  Colei  che  bestem- 
mia .  Cc//é>  qui  blasphème  . 

BESTEMMIUZZA  ,  s.  f.  Diminuì,  di  bestem- 
mia .  Arei.  rag.   Petite  blasphème  . 

BÉSTIA  ,  s.  £  Nome  generico  di  tutti  gli  ani- 
mali. Bète.  y.  Per  metaf.  Uomo  senza  discorso 
o  che  abbia  costumi  ,  o  faccia  azioni  da  bestia, 
e  per  maggior  villanìa,  bestia  incantata,  iute; 
animai  .  y.  Entrare  ,  saltare  ,  andar  in  bestia  , 
cioè  in  gran  collera.  Se  mettre  en  colère  ,■  se  met- 
tre en  furie  .  s).  Impacciarsi  con  bestia  giovane 
è  sempre  bene,  e  vale  la  gioventù  è  sempre  un 
buon  capitale  .    La  jeunesse  est  un  bon  capital  . 

BE  STIACCI  A,  s.  f.  Pegg;.  di  bestia.  Grosse  bè- 
te ;  mauvaise  bete  .  §.  Per  ingiuria  ,  detto  di  per- 
sona rozza,  indiscreta  .  Grosse  bete;  cheval  de  car- 
rosse ;  bete  . 

BESTIALE,  add.  d'ogni  g.  Da  bestia,  simile 
alla  bestia  .  Bestiali  brutal,  Ve.  V.  Brutale.  \). 
Per  grande,  smisurato.    V. 

BESTIALLSSiMAM&NTE,  avv.  sup.  di  bestial- 
meute  .  Très-brutaleme  .t  ,  C'Y. 

BESTIALÌSSIMO,  MA,  add.  sup.  di  bestiale. 
Très-bcstial ,  &c. 
BESTIALITÀ,  -n  s.f.  Astratto  di  bestia- 
BESTIALITÀDE,  L  le  .  Brutalité;  cruauté; 
BESTIALITÀTE  ,  _J  férocité .  y.  Per  lo  pecca- 
to della  bestialità,     bestialité. 

BESTIALMENTE,  avv.  Con  bestialità,  da  be- 
stia .  Bêtement  ;  bestialement  ;  brutalement .  V.  Bru- 
talmente . 

BESTIAME  ,  s.  m.  Moltitudine  di  bestie,  ma 
dicesi  comunemente  delle  domestiche.  Bétail  i  trou- 
peau de  bêtes.  <J.  Fig.  dicesi  parlandosi  d'uomini 
rozzi,  ignoranti.  0.  Bestiame  grosso,  dicci  di 
buoi.,  vacche  ,  e  simili  .  Tètes  à  con.es .  y.  Bestia- 
me minuto,  si  dice  di  capre,  e  pecore.  Bêtes  à 
l aine  ;  menu  bétail . 
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BESTIARIO  ,  s.  m.  Quegli  che  ha  cura  delle 
fiere  .  V.  §.  T.  di  Star.  ant.  Colui  presso  i  Boma- 
ni  ,  che  era  condannato  a  combattere  colle  be- 
stie. Vestiaire  . 

BEST1CCIUÒLA  ,    s.  f.  Dim.  di   bestia  .  Petite 
bête  ;  bestiole  . 
'••  BESTIÈVOLE  .    V.  Eestiale  . 
*  BESTILITÀ  .    V.  Bestialità. 
BESTIÒLA.  Lo  stesso  che  Bestiuola  .    V. 
BESTIOLÌNA  ,  s.  f.     "7    Dim.  di  bestiola.    Une 
BESTIOLÌNO,  s.  m.    J     petite    bete;    une  be- 
stiole . 
BESTIÓLO  ,  s.  m.  7     Lo  stesso  che  bestio- 

BESTIOLUCCIA,   s.  f.  J"    lino.  V. 
BESTIOLUCCIÀCCIA  ,  s.  f.  Pegg.  di  bestioluc- 
eia  .    Méchante  petite  bête  . 
BESTIONÀCCIO  ,  s.  m.  Pegg.  di  Bestione  .    V„ 
BESTIÓNE,  s.  m.  Bestia  grande,  ma  dicesi  pec 
metaf.    d'  uomo   fiero    e    bestiale .     Grosse   bète  ; 
homme  brutal ,  féroce  ,  cruel  ,  bestial  .     0.  T.  Mar. 
Becco,    ossia  punta  dello  sperone  del  vascello  sul 
davanti  dei   porta  antenne  ,    e  che    viene   quasi  a 
calare  sino  alla  metì  dell'  ago.    Bestion  . 
BESTIUOLA  ,  s.  f.  ?    Dira,  di  bestia  .  Petite  bè* 
BESTIUÒLO,s.  m.  j    te  ;  bestiole  .    y.  Per  uo- 
mo di  poco  senno  .  V.  Babbaccio  . 

BETEL  ,  s.  m.  Sorta  di  pianta  Indiana  ,  la  qua» 
le  s'attacca  agli  alberi  come  l'ellera,  le  di  lei 
foglie  masticate  giovano  a  corroborare  lo  stomaco. 
Bétel  , 

BÉTTOLA  ,  s.  f.   Osterìa  dove  sì  vende  il  vino 
a  minuto  .  Cabaret  ;  taverne  ;  guinguette  .    v.  Di- 
cesi  anche  d'osteria  da  mal  tempo  .  Cabaret  borgne  . 
BETTOLETTA,  s.f.  Pros.  fior.  Picciola  betto- 
la .   Guinguette  . 
EETTOLIÈRE,  s.  m.  Tavernaio.    V. 
BETTONICA,  s.  f.    Erba  notissima,  le  cui  fo- 
glie,   e  fiori  sono  d'un  grand' uso    nella  Medici- 
na .  Bétoine  .  y.  Aver  più  virtù  che  la  b-ttonica, 
dicesi  di  checchessia,    che  abbia  ottime  qualità. 
Chose  excellente  ,  qui  a  de  grandes  vertus  • 
BETULA  ,  Mattalo,  Diosc.  1.       7    s.  f.  Albe- 
BETUL1A,  Annot.  al  Malm.  2.     j    ro  di  mara- 
vigfiosa  bianchezza,  e  sottigliezza  del  quale  si  fa- 
cevano le  verghe  per  i  fasci,  che  anticamente  por* 
tavano  i  littori  .     Bouleau. 

BEVA  ,  s.  f.  Bevanda  .  V.  y.  Del  vino  si  dice  : 
La  sua  beva  è  nel  tal  tempo  buona  .  Boite,  y.  Es- 
sere nella  sua  b;va  ,  dicesi  del  trattare,  o  essere 
in  affare  di  suo  genio.  Être  comme  le  poisson  dans 
l'  eau  . 

BEVANDA  ,  s.  f.  Materia  da  bere  ,  o  sempli- 
ce ,  o  composta  ,  e  per  lo  più  si  dice  di  cose  me» 
dicinali.  Breuvage  ;  boisson.  Se  si  parli  di  Medi- 
cina, si  dice  pure,  Médicament  ;  potion  . 

BEVANDÀCCIA,  s.  f.  Red.  ions.  Pegg.  di  be- 
vanda.   Mauvais  breuv.  gè . 
BE>'ANI)ÌNA  ,        1   s.f.  Red.  Dim.  di  bevan- 
BEVANDÙCCIA  ,   S  da;  piccola  bevanda.  Non 
si  direbbe  troppo  bene  in  francese .   Un  petit  breu- 
vage . 

BEVENTE,  add.  d'ognig.  Che  bee  .  Cocch.  bagn. 
Oui  boit . 

BEVERÀGGIO,  s.  m.  Bevanda  .  V.  y.  Per  man- 
cia .     V. 

BfiVERATOJO.    V.  Abbeveratojo. 
SEVERE  .    V.  Bere. 

BEVERECCIO,  IA,  add.  Che  è  gradevole  a  be- 
re,    iiui  boit  de  bon  gré. 

BEVERIA,  s.  f.  L' as^ai  bere,  sbevazzamene» , 
e  quasi  imbr.acamento  .     V.  Sbevazzameli to  . 

BHVERO  .     V.  Castoro. 
'    BEVEHONÀCCIO,   s.  m.    Pegg.    di    beverone; 
beveron  bestiale.    Remède  de  cheval  . 

BEVERÓNE,  s.  m.  Bevanda  .  V.  y.  Oggi  si  di- 
ce beverone  a  quella  bevanda  composta  d'  acqua  , 
e  di  farina  ,  che  si  dì  a'  cavalli  ,  o  altri  simili  a- 
nimali  per  rùtorargli  .  Eau  blanche. 

EEVÌBILE  ,  add.  de'  due  g.  Salvin.  Buono  a 
bere  ;  che  si  può  bere.  Potable;  buvable;  qui  se 
peut  boire  . 

■•   BEVICIÒNE  .     V.  Bevanda. 
BEVILACQUA,  s.  m.  V.  Astemio. 
BEVIMENTO,  s.  m.  Il  bere.  L'  action  de  boi- 
re.  y.  Per  la  materia  che  si  bec.   V.  Brvanda. 

BEVITÓRE,  v.  m.  Colui  che  bee.  Buveur;  ce- 
lui qui  boit .  Solenne  bevitore  .    Biberon.    Ô.    Per 
colui  che  ha  soverchio  diletto  nel  bere  .  V.  Beone  . 
BEVTTRiCE,  v.f.  Colei  che  bee  .  Celle  qui  boit  . 
BEVITURA.     V.  Bevinvnto. 
BEV1ZIÒNE  ,  s.  f.     Bevimcnto  .     V. 
BEVONE  ,  ONA  ,  add.     V.  Beone  . 
BEUTA,        1     s.   f.    Tirata  nel  bere,    bibita, 
t  BEVUTA  ,     -f     bevitura  .  Unisson  ;  breuvage  .  y. 
È  anche  un   vaso  di  vetro  per   servizio  di  bevan- 
de.   V. 

BEVUTO,  TA,  add.  da  bere.  V. 
EEY,  s.   m.  T.  della  Stor.  mod.  Nome  di  digni- 
tà presso  de'  Turchi ,  che  vale  quanto  Governato- 
re d'  una  città  .   Bey. 

BEZZICANTE  ,  add.  de' due  g.  Pros.  Fior.  Che 
bezzica  .  Xiui  béquìte  . 

BEZZICARE  ,  v.  a.  Percuotere  ,  o  ferir  col  bec- 
co .  Béqueter  :  donner  des  coups  de  bec  .  y.  B  z«- 
carsi  ,  n.  p.  Dicesi  di  persone  ,  che  tra  loro  gar- 
riscono .  Se  picoter  .    V.  Bisticciarsi. 
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EEZZICATO  ,  TA  ,  add.    Be'queté  . 
BEZZICATURA,    s.  f.    Astratto    di  bezzicato, 
jî  bezzicare.    Coup  de  bec.    ç.    Per   Ja   ferita,    o 
margine,  che  resta  dal  bezzicare  .  Blessure  t  cica- 
trice ,  ou  marque  des  coups  de  bec  . 

BEZZO,  s.  in.  Voce  Veneziana;  ma  usata  an- 
che talora  presso  i  Toscani  in  sign.  di  danaio  in 
genciale.  V.  Danaio.  \ 

KEZZUARRO,  t;-.  .V.  Lo  stesso  cheBeizuar.  V. 
BIACCA  ,  s.  f.  Materia  di  color  bianco  ,  cava- 
ta per  forza  d'aceto  dal  piombo  calcinato;  la 
qu^le  serve  a'  pittori  per  far  colore  ,  e  a'  medici 
per  fare  impiastro  da  porre  in  sulle  percosse  . 
Cerase,  v.  Questo  non  e  mal  da  biacca,  vale, 
non  ci  si  può  rimediar  di  leggieri  .  C  est  un  mal 
dent  la  guéri  son  est  difficile  ,  ou  n'  est  p.is  facile  . 
BIADA,  s.  f.  Tutte  le  semente  ,  cerne  grano  , 
orzo,  vena  ,  e  simili  ancora  in  erba  .  Les  blés  . 
6.  Per  lo  frutto  u'  esse  biade  in  universale  ,  già 
ricolto.  Les  blés  .  $.  Più  spezialmente  cucila  scr- 
t.;  di  biada  ,  che  si  dà  in  cibo  alle  bestie  da  so- 
ma j  e  da  cavalcare  .    V  avoine  . 

BIADATOLO  ,  s.  m.  Co'ui  che  vende  le  bia- 
de .  /  laiier  ;  marchand  blatier . 

BIADETTO  ,    s.  m.    Materia  di  color  azzurro  , 
della  quale  si  servono    i  dipintori    per   dipingere  . 
V.  v).    Add.  e  aggiunto  del  colore  ,    che  si  fa  col 
biadetto.  Azur  i  bien  . 
*  BIADO  .    V.  Biada  . 

BIANCASTRO,  add.  Che  tende  al  bianco.  Blan- 
châtre i  tirant  sur  le  blanc  . 

BlANCASTRONÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  bianca- 
strone  .  Blanc  comme  neige  y  d'  une  blancheur  ex- 
cessive . 

BIAKCASTRONE  ,  s.  m.  Accresc.  di  biancastro  . 
i;'  une  blancheur  jade  ,   extrême. 

:  IANCHEBRACC1A  ,  add.  Salvin.  Jliad.  8.  Che 
ha  bianche  braccia  ,  e  qui  è  detto  di  Giunone  . 
Qui  a  les  bras  blancs  . 

FIANCHEGGIAMENTO,  s.  m.  Il  biancheg- 
giare. Il  anche ur . 

BIANCHEGGIANTE,  add.  d' ogni  g.  Che  ha 
del  bianco,  che  biancheggia.  Bianchine  ;  qui  ti- 
re sur  le  blanc  . 

1  lANCHEGGIARE  ,  y.  n.  Tendere  al  bianco  . 
Tirer  sur  le  blanc  .  $.  Biancheggiare  dicono  i  ma- 
rinai del  mare,  quando  i  cavalloni  spumeggiano. 
Mei  tonner  . 

BIANCHEGGIATO,  TA,  add.  da  Biancheggia- 
re .     V. 

BIANCHERÌA  ,  s.  f.  Ogni  sorta  di  panno  lino 
ci  color  bianco.  Du  linge  . 

BIANCHETTO,  TA,  add.  Che  tende  al  bian- 
co. Blanchâtre  .  Ç.  Bianchetti,  s.  m.  pi.  L'olg.  It. 
Cosi  chiamami  in  alcuni  luoghi  certi  pesciolini 
bianchi  del  Mediterraneo  i  più  piccoli  d'ogni  al- 
tro pesce  .  N' nn.u . 

BIANCHEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  bianco.  Blan- 
cheur . 

:  IANCHICCIO  ,  IA,  add.  Bianchetto.     V. 
EIANCH1MENTO ,  s.  m.    L'atto  del   bianchi- 
re. Blanchissage  j  l'  action  de  bianchir. 

BIANCHIRE  ,  v.  a.  Far  divenir  bianco,  imbian- 
care .  t  laMh'ir  i  rendre  blanc  .  $.  In  signif.  n.  Di- 
venir bianco.  Bianchir  i  rendre  blanc  . 

1  IANCHI5CIDO,  add.  Safvin.  lliad.iz.  Che 
l'a  «cudo  di  campo  bianco.  Écu  au  champ  d'  ar- 
gent . 

BIANCHISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  bianco  . 
tlanc  comme  neige . 

BIANCHÎTOj  'IA,  add.  da  Bianchire.   V. 
-    BIANCICANTE,    Biancicarc.     V.    Biancheg- 
giante,  Biancheggiare  . 

BIANCO,    s.  ni.   Uno  degii  estremi  de' colon  , 
sto  al  nére  •    Blancheur  y    la  couleur  blanche  . 
<j.  Per  quella  materia  di  color  bianco,  colla  qua- 
!      'imbiancan  le  mura,  le  blanc.  $.. Bianco  di  11' 
\  .  Albume  .    Le  blanc  d'  un  oufi  un  blanc 
■■fi  la  claire  d'  un  ccuf.  y.   Il  bianco  dell'  oc- 
chio. V.  Albugine.    y.   Bianco    fu  già  un  tempo',  ; 

i   oggidì  .incoia  in  qualche  luogo  nome  di  una 

^articolar  ;  ente  i  oa  ■  '  mblea  ,  j 

Bianchi  e  Neri)  Guelfi  e  Ghibellini.  Oueljcs  | 

ibelint.  y.  Di  punto  in  bianco  avv.  vale  oriz- 

ite  .  V.  y.   Fig.  in  vii  tratto,  all'  improv 

.  \ic  but  en  blanc.   §.  Poi  nero  in  sul  Bian- 

c   far  di  bianco  nero,    vagliono  Scrivere.    V. 

Ç.    far    vedere  il  bianco    per  nero  ,    vale  dar    ad 

eie  una  co'.a  per  un'altra,  yendre  du  miri 

roire. 
■     ■  i  ,  '.A  ,  add.  Di  coloi   I   anco.    Blanc. 
■dar  carta  bianca  ,    dare   altrui  un 
o ,  lasciando    n    uà  libi  rtâ  I"  ap- 
izione  vuoi  i  te  blai 

i .'  i  ..(e  bianche  .*  qui  f  i  inrc  in 

nel le  'ci itturc  pei 

/■•;     i •  /   in    b/.me .     y. 

.    ,  •        o  la  spera 

.  I  ■  •    ■■ .  •      .$.!.  biau- 

i  iti  ,  vale  contra- 
i  m.  m  mei  >■ 

•  mi  <    lai!  nel  corpo  degli   ai  i 

... 

CO]      <  > ,    ■  .'.  .,  ilanco  , 

.  /'•  ,  -ebbe  n  tran 
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BIANCOMANGIARE  ,.  s.  m.    Sorta  di  vivanda 
di  farina ,  Ne  zucchero  cotti  in  latte.  Blanc-manger. 
BIANCONE,  ONA,add.  Diccsi  scherzevolmen- 
te .    V.  Biancastrone. 
*  BIANCORE  .  V.  Bianchezza  . 
BIANCÒSO ,  SA  ,  add.  Molto  bianco.  Fort  blanc  y 
bien  blanc . 

BIANCOSPINO,  s.  m.  Arboscello  spinoso,  che 
produce  fioretti  bianchi  d'  un  odor  alquanto  gra- 
to. Aubépin  i  aube -ép  ine  . 

BIANCÙCCIO,  IA,  add.  Cr.X.  Dim.  di  Bian- 
co .     ;  Lmehé.tre . 

BIANTE  .     V.  Vagabondo  . 
BIASCIAMENTO,  s,  m.  Mancamento  .     V. 
BIASCIÀRE  ,      7    v.  a.  Propriamente  il  mastica- 
BIASCICÀRE,     J    re  di  chi  non  ha  denti  .  Mâ- 
chonner i  ni.ee  lier  avec  difficulté. 

BIASCICATO,  TA,  add.  Vr.  N.  Da  Biascica- 
re. V. 

BIASIMÀBILE,  Salvili.  l'allav.  Lo  stesso  che 
Biasimevole  .  V. 

BIAS1MAMENTO  ,  s.  m.  Biasimo  .  V. 
BIASIMARE,  v.  a.  vituperare,  avvilrre,  dicen- 
do mal  della  cosa,  di  che  si  parla,  e  mostrali  io 
in  essa  sconvenevolezza,  o  difetto.  Blâmer,  vitu- 
pérer i  reprendre  y  trouver  éi  redire  y  gloser  y  con- 
trôler i  chicaner  y  condamner  .  vj.  n.  p.  Dolersi  ■> 
rammaricarsi .  V.  y-.  Prov.  chi  biasimi:  vuoi  com- 
prare .  Dicesi  di  chi  copertamente  per  suoi  fini 
biasima  ciò  che  desidera.  Souvent  l'on  méprise 
ce  que  l'  on  souhait    . 

BIASIMATÌSSIMO  ,  MA,  add.  superi,  di  Bia- 
simato .    7>'  s-blâmé  . 

BIASIMATO,  TA,  add.  Blâmé  i   &c. 
BIASIMATORE,  v.  m.   "7    Colui,  colei  che  bia- 
BIASIMATRÌCE  ,  v.  f.  J  sima  .  Celui ,  celle  qui 
blâme  ,  qui  censure  ,  qui  critique  y  censeur, 

BIASIMÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Degno  di  bia- 
simo .  Blâmable  ;  rcproihable  .  vj.  Per  Biasimato- 
re .  V. 

EIASIMEVOLÌSSIMO,  MA,  add.  sup.  di  bia- 
simevole. Trìs-blamable  . 

BIASIMEVOL  MENTE,  avv.  Con  biasimo.  Bon- 
|   teusement  »  ignominieusement . 

BIÀSIMO,  s.  m.  Nota,  macchia  ,  o  difetto  . 
'  Blâme  i  reproche  y  opprobre  y  honte  y  déshonneur  y  re» 
i  préhension  . 

BIASMÀF.Ei.  V.  Biasimare'. 
*  BIASTììMA  .  V.  Bestemmia. 
'•'■   BIASTEMMÀRE  ,    V.    Bestemmiare.    $.    Per 
Maledire.   V. 

••   BIASTEMMATÒRE  .    V.  Bestemmiatore. 
BIASTEMMIÀRE,  Cr.  Al.  V.  Bestemmiare . 
BIASTEMMIATÒRE,  Cr.  N.  V.  Bestemmiatore. 
BIBACE,   add.   d'ogni  g.    Adim.    Vini.   V.  Be- 
vitore . 

BIBBIA,  s.  f.  Vece  colla  quale  si  chiama  tutto 
il  corpo  della  sacra  Scrittura  .  Bible  t  l:  periture 
Sainte  .  y.  Per  Dicerìa,  o  Scrittura  lunga,  sover- 
chia, disordinata,  spiacente.  Discours  à  perte  de 
vue  y  légende  . 

BÌBBIO  ,  s.  m.  Sorta  d'  uccello  che  sta  per  lo 
piii  ne'paduli  larghi  e  puliti.  Egli  ha  sulla  carne 
una  lanuggine  ben  folta,  fra  la  quale  vi  sono  pu- 
re spesse' le  pinne.  Canard  de  rivière  .è  taches  rou- 
get-noires &  blanches  sur  les  ailes  . 
BÌBERE  .  V.  Bere. 
BÌBITA  .  V.  Bevuta  . 

BIBITÒRIO,  l'oc  dis.  Aggiunto  dato  a  uno  de' 
muscoli  dell'  occhio,  che  anche  dicesi  adduttore. 
Buveur  y  adducteur  de  1'  ail . 

BÌBLICO,  CA  ,  add.  Della  Bibbia,  appartenen- 
te alla  Bibbia  .    De  la  I  ible  . 

BIBLIOFI]  O,  s.  m.  T.  de'  filologi.  Amatore 
di   libri  .   Bibliophile  . 

BIBLIOGRAFÌA,  s.  f.  T.  Didasc.  Scienza  del 
bibliografo  .  Bibliographie. 

BIBLIÒGRAFO,  s.  ni.  T.  Didasc.  Colui  che  e 
versati)  nella  cognizione  de'  libri,  e  dello  loro  c- 
dizioni  diverse  ce,  o  clic  fa  cataloghi  di  libri  . 
Bibliographe  . 

KIBI  [UMANE  j  s.  m.  T.  Didasc.  Uomo  molto 
vago  d'aver  libri  ,  che  ha  la  passione  della  bi- 
bliomanìa .  Bibliomane . 

BIBLIOMANIA  ,  s.  f.  T.  Didasc.  Vaghezza  ,  o 
passione  di  posseder  molti  libri,    e   de' più   rari. 

Bibliomanie  . 

BI1  l  io'iAriA  ,  s.  f.  r.  de'  filologi.  La  bi- 
bliomania dell'. nari)  0  del  geloso.     Bibliotaphie  . 

BIBLIOTAFO,  ».  ni.  '.  do'Tilologi.  Colui  che 
ni,'.,  mici  libri  0  per  avarizia,  0  per  gelosìa.  Bt- 
bliotaphe. 

BIB1  [OTECA,  s.  f.  'Magai,  lett.fam.i.  Libre- 
ria, e  propriamente  quella  che  ha  molti,  e  mol- 
ti   libri  .  Bibliothìque. 

BIB1  IOTECÀRIO,  ».  m.  Colui  che  presiede  al- 
la Biblioteca  .  Bibliothécaire  . 

BICA  ,  s.  f.  '.niella  massa  di  forma  circolare  non 
molto  dissimile  dal  pagliaio,  che  si  fa  de' covoni 

.no  ,    quando  e   uni  luto,     l'as  ,    monceau  de 

.  y.  l'rr  niiiciliio,  e  ammassamento.  Tai} 
monceau,  amai  de  quelque  choie,  y.  Moniarc,  e 
saltari  in  sulla  luca  .  Adirarsi  .    v. 

BICHIACCHIA,  '•  !•  ''"■■  '"■'"■    Bajucola.   V. 

BICI  HI1  HÀJO,  '•  m.  Quegli  che  Li)  e  vende 
i  lucidimi  .  /  trrier  . 
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lilOCHIKl'.F- ,    s.  m.    Vaso   per  uso    di  bere,  e 
detto  asso!,  ''intende  sempre  di   vetio.  /•        .  ,  ». 
belet  de  verre,    de  cristal  ,  Ov.     §.     Bicchieri 
oopp  tte.   V.  y.   Affogale   in   un  bicchiere 
Io  stesso  che  rompere  il  collo  in  un  fil  di  p 
Se  noyer  dans   son  crachat. 
BICCHIEBETTO,  7     s.  m.  Dim.  di  bicchie-re. 
BICCHIERI]  O,     f    Petit  verre  . 
BICCHIEHÒNE  ,   s.  m.    Accresc.    di  bicchiere-. 
Vn  grand  verre.  L.ccliierrjiie  pieno  di  vino.  /.;/«- 
pfe  y  un  plein  t  rrre  ue  vin. 

BICCHIEROTTO ,  s.  m.  Bicchiere  alquanto  gran- 
de .    (  '"  verre  fssez  grand  . 
BICCHH  R0ÒLO.  V.  Bicchierotto  . 
*  RICCI  ACUTO  ,  s.  m.  Sorta  di  scure  a  due  tà- 
gli .    Rèsati  tic  . 

BICCICOCCA.  V.  Bicocca. 
BICCltìGHERA,  s.  f.  Bestia  restìa  ,  calcinosa. 
Cheval  rétif i  mule  rétive,  quinte-use,  Çyc. 

BICÌPITE,  add.  di  due  g.  Che  ha  due  capi. 
i>ui  a  deux  ti  tes  y  biceps  . 

BICOCCA,  s.  f.  Piccola  rocca  ,  o  castello  in  ci- 
ma di  monti .  Bicoque  y  petit  château  y  petit  vil- 
lage sur  une  hauteur. 

BICOLÓRE,  add.  Che  è  di  due  colori  .  Qui  est 
de  deux  couleurs  i  madré. 
i    '.     IRNE  .    V.  Bicornuto. 

BICORNIA  ,  s.  f.  lo:,  izis.    Spezi"  d'ancudinì 
grande    e    piccola    crii  due  corni  ,    la  quale  serve 
per  lavorar  figure  ,  e  sa  i  d'  argento  .    Bigame  . 
IORNÓ  ,         ">     add.  Di  due    corni,    iiui  a 
BICORNUTO,     S     deux  cornes . 
BICORPOHÈO  t    EA,    add.    T.    de' Nat  ur.    Che 
seiiiba  formato  di  due  corpi.  Qui  semble  formé  de 
amx  corps  . 

BIDÀI  E  ,  c.  m.  Sorta  di  pedone  .  Sorte  de  soldat 
à  pica  i  fantassin . 

BIDELLO,  s.  ru.  Colui  che  serve  ad  Universi- 
tà, o  Accademie  .    !  éueau  . 

BIDENTE  ,  s.  m.   strumento  d'agricoltura,  che 
ha  cine  denti.     ).   yau  ;  houe . 

B1DETTO-,  s.   m.  Cavallo  piccolo.  Bidet. 
Ili  CAMENTE,  avv.  Travoltamente.  V.  Fig.  di 
mal  occhio  .  he  mauvais  ail  y  de  travers  . 

BIECO,  CA  ,  add.    Travolto,  storto,   e  si  dice 

per   lo  più  clcgli   redi  .    Louche  y    de  travers.    y\ 

Occhio  bieco.  V.   lorvo.  s>.  Atte  bieco  dicci  per 

I   vituperevole,  sporco,  disonesto.  Déshonnele  y  in- 

I  fame  >  honteux  i  indigne. 

■'■■  BIELTÀ,  Cr.  in  Beltà  .  V. 
BIKNNIO,  s.  m.  Voce  dell'uso.    Lo  spazio  di 
due  anni  .  L'  espace  de  deux  ans. 

BIETA  ,        "1     s.  f.    Erba  nota  ,  buona  a  man- 
BIÈTOLA,  S     giar  cotta.  Bette  ,  poirée  .  y.  In 
proverbio  mangiar  bietole,    mangiar  bi:te;  diecsi 
di  chi  ha  paura.    Avoir  peur . 

BIK'IOLA,  7    s.  m.    l'om   dappoco,     ?cioc- 

BIETOLÒNE,  f  co,  babbaccio.  V.  y.  Venire 
in  bietolone  .    V.  Imbietolire  . 

BIETTA  ,  s.  f.  Pezzetto  di  legno,  o  ferro  a  gui» 
sa  di  conio,  clic  s'adopera  talora  per  ferrare,  o 
stringere,  fendere,  o  spaccar  legno,  o  altro.  Coin 
Ulti  sert  à  fendre  ou  à  arrêter  &  soutenir  v..:  corps. 
}.  Metter  biette,  esser  mala  bietta,  vale  commet- 
ter male  fra  gli  amici  .  Semer  la  zizanie  j  la  di- 
scorde .  y.  Bietta,  l'oc.  Dis.  Quel  legno  o  sae^o, 
che  si  ficca  per  forza  in  terra  ,  per  fermarvi  gli 
stili  ,  fittoni  o  cavicchi  per  uso  delle  fabbriche. 
Cale  .  y.  Bietta  o  zeppa  .  /'.  degli  Stampatori  .  Pez» 
zetto  di  legno  tagliato  a  ugnatura,  che  serve  a. 
stringer  le  forme  .  ;  iseau  . 

BI-FA-SI  ,    T.  di  Mus.    Serve    a   distinguere  il 
suono  del  si  .  Be-fa-si  . 
B1FOLCA.    V.  Bubulca  . 

BIFOLCHERÌA  ,  s.  f.  Arte  de'  bifolchi  .  Labou- 
rage ;  l'  art  de  labourer  la  terre  .  (5.  Per  custodia 
di  tutta  la  possessii  ne  ,  e  sue  pertinenze  .  La  chat» 
gè   de  celui  q:*.i  a  soni  ti'  uì:e  métairie  . 

BIFOLCO,  s.  m.    Quegli  che  lavora    il  terreno 
co'  buoi  .    Bouvier  ;  laboureur  :  charretier . 
BIFONCHI  ÏRE,  Cr.  in  Bofonchiare.    V. 
BIFORCAMENTO  ,  s.  m.  Separamento,  e  divi- 
sione a  modo  e  similitudine  di  l'orca  .  Bijurcation, 
altre  volte  'i  dicci  anche  iourc  . 

BIFORCARSI,    v.  n.    T.  de'  Naturalisti  .  Dira- 
mar!      dividersi  a  modo  di  forca.    Bifurquer. 
BIFORCATO,  TA,  T,    add.    Diviso  a  modo  di 
1,1 1  l  IRCUTO ,  TA  ,  J     forca  .  fourchu  . 
BIFORCO  ,    S.    m.    Forcina  ,    legno    biforcuto  . 
fourche   ì   bois  fourchu*  qui  a  deux  pointes  . 

BIFORME  ,  add.  d'ogni  g.  Di  «lue  forme,  di 
due  sembianze.  Qui  a  deux  formes  ,  deux  faces  y 
double  face . 

BU  RON  I  V-  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  duc  fronti. 
Qui  a  deux  visages  .  deux  Jaccs  . 
'  BIFI  LCO.    V.  Bifolco. 

BIGA  ,  s.  f.  Carro  di  duc  ruote.  Char  à  deux 
roues  . 

il'  AMJa  ,  s.  f.  Matrimonio  contratto  con  élue 
persone  nell*  istesso  tempo  :  e  lo  M.iiodi  colui  che 
e  passato  a  seconde  nozze.    Bigamie. 

BIGAMO,  S.  in.  Nome  che  si  dà  a  colui,  che 
ha  avuto  due  mogli  successive]  o  abbia  ancora 
<lue  mogli  viventi  .  Bigame . 

BIGATTO,  \     s.  m.   Animaletto  ,  che  rode 

BIG  LTTOLO,    1~     le  biade.   Chinili  e .    t-  PeJ 

b 
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baco,  che  fa  la  seta.  Ver-d-saie .  y.  Mal  big  irto  j 
fig.  Domo  di  maligna  intenzione)  e  che  volentie- 
ri commette  nule.  Méchant  i  coquin  . 

BIGELLO,  s.  m.  Sdita  di  panno  grossolano. 
Pure  . 

BlGERELLA  ,  s.  f.  T.  de'  Xatur.  Spezie  di  fun- 
go .  Sirie  de  champignon  . 

RIGEKJGNOLO,  LA,  acid.  Che  ha  del  color 
Grisâtre  ;  qui  tire  sur  le  g  is  .  $,  Per  uo- 
mo di  mila  qualità,  che  operi  con  malizia.  V. 
Commettimale  ._ 

BIGHE  ,  S.  f.  pi-  Crossi  e  lunghi  pezzi  di  le- 
gno che  si  passano  nei  sabordj  dei  vascelli  ,  o  per 
sollevarli,  o  per  coricarli  .   bigues . 

BIGHELLÓNE,  s.  m.  Scempialo,  scimunita  , 
scinco.  Hébété  i  stupide  i  sot  i  mais  .  V.  li  .nbaccio . 

'■  B1GH£RÀ]0,  s.  m.  Bullone,  giullare  e  simi- 
li .  Bou£b> 1  ••  piai haut  ,  Ve  J.  Bigherajo  si  dice 
anche  di  colui  che  ut,  e  vende  bigjjeri  .  Celui  qui 
.     là  dei  dente  lies  de  fi  . 

BIGHERÀT.O,  TA,  add.  Ornato  con  bighero  . 
Orné  de  dentelles  de  fil  . 


BIGHEKUZZO,  s.  m.  Bigherino.   V. 

RIGHINO,  tir.  in  Beghino.  V. 

BlGHIOTTO  ,  5.  in.  Salvili.    Beghino.     V. 

BÌGIA,  s.  f.  T.  de'  Naturai.  Cosi  si  chiama  in 
Toscana  il  Beccafico  c.ncrir.o  minore.  V.  Bec- 
cafico . 

BIG1CCIO  ,  IAj  add.  Alquanto  bigio.  Gri- 
sâtre . 

BÌGIO,  s.  m.  Color  simile  ai  cenerognolo.  Gris; 
gris-hrun  ;  qui  est  d'  un  brun  clair.  Bigio  oscuro  . 
Gris  de  more  i  bis  .  y.  Per  colui  che  non  e  contor- 
ni- a' dogmi  della  nostra  Religione.  Qui  est  un 
peu  hérétique  .  §.  Per  aggiunto  ci'  uomo  malvagio  . 
V.  Malvagio  .  $.  Andare  al  bigio,  mettere  al  bi- 
gio, vale  ricorrere  all'Inquisizione.  Mettre  à  /' 
Inquisition  . 

BIGIONE,  s.  m.  Cr.  alla  voce  Beccafico .  Becca- 
fico cinerizio  ,  alquanto  più  grosso  e  grasso  degli 
altri  bcccafkhi,  e  che  abita  negli  alberi  folti,  he- 
cafifiue  . 

BIGLIA,  s.  f.  Volg.  It.  Palla  per  Io  più  d'avo- 
rio, con  cui  si  giuoca  al  bigliardo .  Bilie  .  §.  Far 
biglia  ,  vale  cacciar  la  palla  in  una  delle  buche. 
i  aire  une  bilie  . 

BIGLIARDO,  s.  m.  Vo2g.lt.  Voce  Francese,  ed 
è  il  nome  di  quel  giuoco ,  che  anche  dicesi  Trucco 
a  tavoli.  Billard,  y.  Bigliardo  è  anche  il  nome 
del  luogo,  e  della  «fvola  dove  si  fa  il  detto  giuo- 
co .   Pillard  . 

BIGLIETTO,  s.  m.  Sorta  di  lettera  breve,  che 
s'usa  ira  i  ncn  lontani  .  Billet.  y.  Talora  per  or- 
dii;-,  promessa,  privilegio.  Billet  y promesse  .   v 

ttOj   T.  dell'Araldica  .     V.    Plinto. 
^  BloLlÒNE,  Red.  itimol.  Aggiunto  di  argento 
di  oin.3.  lega.  I  Francesi  dicon  bigiione  alla  tno- 
neta  di  rame  puro,  o  a  cui  sia  misto  alquanto  di 
argento  .,  Bill  on  . 

BIGNÒNIA,  s.  f.   T.Fotan.  Pianta  d'America  . 

BIGOLLÒNE,  e  BIGOLÒNE  .    v.  Babbaccio 

BIGONCETTA,  s.  f.  Diro,  di  Bigoncia.  V. 

BIGONCIA  ,  s.  f.  Vaso  di  legno'  senza  coper- 
chio ,  e  tatto  a  doghe,  che  s'usa  princiDalmente 
da'  contadini  per  pigiarvi  l'uva  ,  e  soram<ggiarla 
prima  ui  metterla  nel  tino.  Bacquet .  y.  Bigoncia 
ncuolo  .  Vcc.  Dis.  È  anche  vaso  di  legno  , 
di  doghe  ,  che  serve  a'  manovali  ,  e  a  mu- 
ratori per  portar  acqua  alle  fabbriche  .  Eatqùct  . 
Ç.  Bigoncia  e  bigonciuolo  de"  Tintori  .  Borii  .  6. 
Fat  tenere  i  pie  nella  bigoncia,  dicesi  car  as<i- 
curarsi  da  qualche  cenno  segreto  co' pie,  essendo 
in  mischianza  a  tavola  ma-chi  ,  e  femmine,  tai- 
re tenir  les  pieds  a  leu,  place,  afa,  cu' an  ne  tou- 
the  perso/lue  pour  l'  avertir  de  quelque  chose  .  ó. 
Bigoncia  s  usa  pure  in  sign  di  cattedra  ;  «onde 
Montar  in  bigoncia,  vale  montar  in  cattedra  per 
panamentarf:  .  Monter  en  chaire. 

EIGONCÌNA  ,  s.  f.     V.   Bigoncetta  . 

BIGONCIONA,  s.  f.  Acercsc.  di  bigoncia  .  Un 
gros  bacquet. 

BIGONCIUÒLO  ,  j"  eia  .  Petit  bacquet . 

BIGONZIO,  s.  ni.  T.  d:  Com.  Sorta  di  misura 
per  i   fluidi  che  s'usa  in  Venezia,  hiaot  . 

BIGORDARE,     V.  Bagordare  . 

BICORDO,  s.  m.  Asta,  arma  offensiva  colla 
qua.e  si  bagorda.  Piques  lance. 

BIGOTTE,  s.  f.  pi.  T.  Marinaresco.  Pezzi  di  le- 
gno fatti  a  foggia  di  puleggie,  più  grossi  nel  mez- 
M>,  che  nel  contorno,  e  cerchiati  di  ferro  accio 
il  legno  non  ischianti  .  Caps  de  mouton  .  Diconsi 
propriamente  bigotte  da  trozza  ,  e  da  trelingag- 
tio,  ma  non  :ono  più  in  uso. 

«,£  MNCETTA'  s-  f-  ^im.  Piccola  bilancia.  Ve- 
tue  bui  ance  . 

rJI1'^Cl>A,  s,.f-  Strumento  ,  che  serve  a  far 
cono,  ere  i  uguaglianza,  o  la  differenza  del  peso 
?  P\  ë[,avl-  bal™"-  Bilancia  dell'orafo.  Bi- 
•!<■-'■  y.  Per  pariti,  dall'aggiustate  ,  che  fa  la 
"lancia,  contrappe^aKn*» .    Balance,   égaliié-ì 
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équilibre  .  ij.  Per  misura  ,  p  samento  .  Mesure  , 
poids,  y.  Star  in  bilancia,  si  dice  della  moneta, 
che  non  è  traboccante  ,  né  scarsa  .  Peser  /uste.  y. 
Dire  il  tracollo,  o  il  tratto  alla  bilancia  ,  si  dice 
di  colui  ,  che  nelle  co^e  egualmente  pendenti  e 
dubbie  cagiona  risoluzione.  Faire  pencher  la  ba- 
iarne, y.  Pesare  colla  bilancia  dell'orafo,  vale 
esaminare  perla  minuta.  Peter  avec  la  plus  gran- 
ds ìustetse,  y-  Pórre,  o  riporre  in  bilancia  alcuna 
cosa,  esaminarla.  Mettre  dans  la  balance  ,  exa- 
miner i  peser  soigneusement  ;  balancer  une  affaire  . 
y.  Bilancia  per  sorta  di  rete  da  pescare  ,  di  for- 
ma quadra  così  detta  dal  modo  di  usarla  .  Àl/le- 
ret  i  carrelet,  y.  Per  quella  parte  delia  carròzza 
ove  -ono  attaccate  le  tirelle,  le  palonnier  .  y. 
Bilar.ce  per  uno  de' segni  del  Zodiaco.  Le  sigili 
de  la  Balance. 

BILANCIÀJO,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Colui  che 
fa,  o  vende  le  bilancte  .  Balancier. 

BILANCIAMENTO,  s.  m.  Segner.  Il  bilancia- 
re, ponderazione,  esame.  Examen. 

BILANCIARE,  v.  a.  Pesai' con  bilancia  .  Peser. 
y.  Per  tritamente  esaminare  .     Peser  ,•    considérer  y 
examiner  i  balancer  une  affaire  .    y.  Per  aggiustare 
il  peso  per  F  appunto  .  Ajuster  une  balance  . 
BILANCIATO,  TA,   add.  Pesé,  &c. 
BILANCIERE,  s.  m.  T.  degli  Orinola} .  Il  tem- 
po dell'orinolo,  cioè  quel  pezzo,  che  col  suo  don- 
dolare regola  il  moto  degli  orinoli.  Balancier. 
BILANCINA,  s.  f.     7    Dira,  di  bilancia  .    Tré-. 
BILANCINO,  s.  m.  5   buchel  „•  petite  balance  . 
Ç.  Cavallo  del  bilancino  è  quello,    che  è  in  cop- 
pia al  cavallo  ,    che  è  sotto  le  stanghe  del  cale's- 
so .     Cheval  de  la  votée.     $.  Per  lo  cocchiere  ,  o 
vetturino,  che  lo  guida.  Voiturier .    y.  Bilancino 
dicesi  altresì  quella  pirte  del  calcsso  ,  a  cui  si  at- 
taccano le  tirelle  del  cavallo    di    fuor  delle  stan- 
ghe .  Palonnier . 

BILANCIO,  s.  m.  Pareggiamento,  comparazio- 
ne .  Comparai  sem  ;  par  aitile  i  examen  i  balance  .  y. 
Vedere  il  bilancio,  vale  talora  il  ristretto  de' con- 
ti.  Voir  le  bilan.  y.  Tenere  un  libro,  o  un  cento 
per  bilancio,  dicono  i  mercatanti,  quando  non  i- 
scrivono  un  debitore,  eh'  ei  non  tacciano  insieme 
un  creditore  .  Tenir  un  I ivre  en  partie  double  . 
§.  Il  bilancio  batte,  cioè  i  conti  tornano  pari.  Le 
compte  est  juste  . 

KILE,  s.  f.  Uno  degli  umori  del  corpo,  che  per 
lo  più  si  genera  in  una  vescichetta  attaccata  al  fe- 
gato ,  fiele.  Bile  .  y.  Per  Collera,  Ira,  Sde- 
gno .     V. 

BILENCO,  CA,  add.  Sbilenco,  storto  .  Eancro- 
che.    V.  Sbilenco  . 

BILIA,  T    s.   f.  pi.     Legni    storti,    co' quali  si 

BILIE  ,  S  serrano  le  legature  delle  some  . 
Bilie .  y.  Per  simil.  chiamansi  bilie  le  gambe  stor- 
te .  Des  ïambes  tortues  . 

BILIÀRIO,  IA,  add.  Che  contiene  labile.  Bi- 
liaire. 

BILICARE  ,  v.  a.  Mettere  in  bilico  .  Mettre 
en  équilibre.  y.  Per  pensare,  esaminar  bene  pri- 
ma di  risolversi.  Peser  t  examiner  s  mettre  en  ba- 
lance . 

BILICATO,  TA,  add.  da  Bilicare.     V. 

BILICO  ,  s.  m.  Positura  d'  un  corpo  sopra  un 
altro  )  che  toccandolo  quasi  in  uri  punto  non  pen- 
de più  da  una  parte  ,  che  da  un'altra.  Équili- 
bre .  y.  Tenere  in  bilico,  vale  tenere  in  equili- 
brio. Balancer;  tenir  en  balance.  y.  Bilico.  Voc. 
Dis.  Dice-i  anche  bilico,  un  pezzetto  di  ferro, 
o  bronzo,  o  altro,  che  si  ferma  di  sotto,  e  só- 
pra gli  ...i.  oli  delle  imposte  de. le  porte  per  niuo- 
verle  cor.  facilità  senza  affaticar  i  loro  cardini  e 
stipiti.  Gond  .  i).  Bilico  d'un  ponte  levatoio,  ba- 
scule. §.  Dicesi  stare  in  bilico  della  cosa,  che  è 
pericolosissima  di  cadere  ,  perchè  quando  ii  corpo 
si  sostiene,  come,  è  detto,  ogni  minimo  che  ei 
penda  da  un  de'  lati  ,  subito  cade  ,  e  diccsi  cosi 
nel  proprio,  come  nel  fig.  Être  en  balance  i  are 
prit  a  tomber  . 

BÌLIE  .     V.    Bilia. 

BILIETTÀTO,  'IAj  add.  T.  del  Blasone .  Dice- 
si dell'arme  che  hanno  biglietti.  Billeté  . 

BILIFERO  ,  RA,  add.  T.  Anat.  Aggiunto  di 
que' canali  del  corpo  umano,  che  portano  la  bile. 
Biliaire  . 

BILINGUO,  s.  m.  Cavale.  Che  ha  due  lingue, 
fallace  .  Trompi  ur  i  menteur . 

BILIÓNE,  s.  m.  7'.  dell'Aritmetica.  Mille  mi- 
lioni .  Billion  , 

BILIORÌA,  s.  f.  Bestia  immaginaria.  V.  Chi- 
mera, Befana  ,  Versiera  ,  e  simili  . 

BILIOSISSIMO,  MA,  Cr.  N.  superi,  di  bilio- 
so. Très-bilieux. 

BILIÓSO,  SA,  add.  Quegli,  in  cui  soverchia 
la  bile.   Bilieux  .  y.  Per  Adi  roso  .    V. 

*  BILIOTTÀTOs  TA,  add.  Tempestato  a  gui- 
sa di  gocciole ,  chiazzato  .  Bachete  i  marqué  de 
taches  . 

BILLKRAj  s.  f.  Modo  bas<o ,  che  vale  scherzo 
o  burla,  che  rechi  altrui  noja ,  o  danno.  Nicìk, 
puce-,  plaisanterie  outrée. 

BILLI.  Beni.  Rim.  Giuocar  a  billi,  onde  Billi 
è  sorta  di  giuoco;  ma  non  se  ne  ricava  contezza  , 
forse  lo  stesso  che  Birilli.     V. 

BILLI  BILLI.  Modo  di  dire  per  chiamare,  e 
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aecarezzire  le  galline  .    Mot  dont  on    se  sert  peur 
appeler  les  poules  .  y.  Per  metaf.  vale  Muine,  Ca- 

V. 

Voce  usata  da'  fanciulli }  e  vale 
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s.  f.  V.  Bellezza. 

Di  due  lustri .   D? 


rezze  ,  e  simili 
BILLO,  s.  m. 

uccello  .     V. 
•    RILTÀ, 

bilt4de. 

biltàte 

BILUSTRE,  add.  de' due 
deux  lustres  . 

BIMBO  .  Voce  ,  colla  guale  si  chiamano  per 
vezzo  i  fanciulli.  Poupon  poupard . 

BIMEMBRE,  add.  d'ogni  g.  sega.  etic.  Che  ha 
due  membra  .  Oui  a  deux  membres,  de  deux  mem- 
bres .    Periodo  bimembre  . 

BIMESTRI  ,  add.  d'ogni  g.  Che  dura  due  me- 
si. Qui  s'étend  deux  mois.  Bimestre  è  ancora  una 
spezie  di  grano  così  detto  perchè  viene  a  maturi- 
ti nello  spazio  di  due  mesi. 

BIMMOLLE ,  s.  m.  Semituono,  scemamïnto 
della  metà  d'una  voce;  segno  posto  presso  la  chia- 
ve musicale,  che  significa  semituono.  Bémol .  y. 
Far  la  zolfa  per  bimmolle ,  in  ischerzo  vai  Beve- 
re  .     V. 

BINARE,  v.  n.  Partorire  due  figliuoli  a  un  cor- 
po. Accoucher  de  deux  jumeaux  . 

BINÀRIO,  IA,  add.  Volg.lt.  Che  è  in  ragion 
di  due,  o  che  è  composto  di  due  numeri  .  linai- 
re.  y.  Chiamasi  Ai-immetica  binaria  quella  che  si 
serve  di  due  soli  numeri,  per  esprimere  tutti  gli 
altri  .   Arithmétique  binaire  . 

RINASCENZA,  s.  f.  Nascimento  di  due  a  un 
parto  .  Accouchement  de  deux  jumeaux  . 

BINATO,  s.  m.  Si  chiama  ciascuno  di  que'  due 
bambini  nato  a  un  corpo  .  Jumeau  . 

BINATO,  TA,  add.  Nato  in  compagnia  d'altri 
a  un  corpo,  a  un  parto;  e  dicesi  comunemente  di 
quegli  animali,  che  per  io  più  non  partoriscono  se 
non  un  figliuolo  per  volta  .  Jumeau  al  ma  se.  e 
Jum-lle  al  fem.  0.  Fig.  Dicesi  anche  delle  pian- 
te .  Morg.  19.  y.  Dante  Purs.  iz.  Disse  animi!  bi- 
nato per  di  due  nature,  onde  Buti  ivi,  dice  :  Bi- 
nato s'intende  di  due  nature,  cioè  umana  ,  e  di- 
vina .   De  deux  natures . 

BINDELLA  ,  s.  f.  Fettuccia,  nastro.  Ruban  . 
BINDOLERÌA,  s.  f.  Agguindolamcnto  .  V. 
BÌNDOLO,  s.  m.  Sorta  di  strumento  per  varj 
usi,  e  sonne  di  diverse  maniere,  hscarpeleite  .  s). 
Dal  moto  ,  che  per  via  di  bindoli  si  di  a  chec- 
chessia ,  si  prende  la  voce  bindolo  per  aggiramen- 
to .  V.  y.  Bindolo  pur  si  dice  colui,  che  aggira 
altrui  .     V.   Aggiratore  . 

BINDOLÒNE,  s.m.  Voce  dell'  uso .  Accresc.  di 
bindolo  nel  sign.  di  aggiratore.  Narquois  ,  patte 
pelue  ,  Ve     V.  Aggiratore. 

BINOCOLO,  s.m.  T.  degli  Astronomi.  Telesco- 
pio, col  di  cui  mezzo  si  può  vedere  l'obbictto  co' 
due  occhi  a  un  tempo  .  siimele  ;  télescope  binocu- 
laire . 

BINÒMIO  ,  s.  mi  E  talora  in  forza  d'  add.  T. 
d'Algebra.  Quantità  composta  di  due  parti  unite 
insieme  per  via  de'sei'ni  più  e  meno  .  Binôme . 

BIOCCOLETTO  ,  s.  m.  Magai,  lett.  Dim.  di 
bioccolo.  Petit  facon  de  laine. 

BIÒCCOLO  ,  s.  m.  Pìccola  particella  di  lana 
spiccata  dal  vello.  Flocon  de  laine.  Lana  in  bioc- 
coli. Toison.  y.  Bioccoli,  T.  de'  Cappella/  .  Que' 
I  fiocchetti,  che  non  sono  stati  ben  disfatti  dal  car- 
I  do.  Bourgeons  .  §.  Raccorrei  bioccoli,  modo  bas- 
so e  fig.  ed  è  lo  ascoltar  attentamente  le  altrui 
parole  oer  nhrirle.  Être  aux  écoutes. 

BIOGRAFÌA,  s.  f.  T.  Didasc.  Storia  della  vita 
d  i  q  u  a  1  eh  ed  u  n  o .  biographie  . 

BIÒGRAFO  ,  s.  m.  T.  Didasc.  Autore  che  ha 
scritto  la  stona  della  vita  di  qualchedur.o  .  bio- 
graphe . 

BIONDA,  s.  f.  Lavanda,  colla  quale  le  fem- 
mine si  bagnano  i  capelli  per  farli  biondi.  Lessi- 
ve pour  rendre  bionds  les  cheveux  .  V.  Biondella  . 

BIONDACCIO,  IA,  add.  accresc.  cd  avvilitivo 
di   biondo.  In  peu  blond. 

BIONDEGGIANTE,  add.  de'due  g.  Vece  dell' 
uso,  e  per  lo  più  de' Poeti.  Che  biondeggia,  che 
ingiallisce  .  Blondissant .  . 

BIONDEGGIARE,  v.  n.  Essere,  o  apparir  bion- 
do .  Jaunir  ;  être  ou  paro'itre  blond  . 

BIONDELLA  ,  s.  f.  Erba  detta  altrimenti  cert- 
taurea  minore  ,  che  cotta  nella  liscivia  fa  biondi 
i  capelli.  Garou  ,  laurèole,  e  alcuni  Centaurée  . 
BIONDELLO,  LA,  1  add.  Dimin.  di  biondo. 
BIONDETTO  ,  TA  ,  J  Un  peu  blond.  I  Fran- 
cesi dicono  in  forza  di  sust.  parlandosi  di  perso- 
na ,  Blondin  . 

BIONDEZZA,  s.  f.  Astratto  di  biondo.  La  cou- 
leur blonde  ;  te  blond  . 

BIONDISSIMO,  MA,  add.  superi,  di  biondo. 
Trls-blond . 

BIONDO,  DA,  add.  Colore  tra  giallo  e  bian- 
co ,  ed  è  proprio  de' capelli ,  o  peli  .  Blond, 
blende  . 

■■  RIORDÀRE  .     V.  Bagordare  . 
BIOSCIO,  IA  ,  add.  Colui  che  appena  si  sente 
parlare  .    Celui  qui  ne  prononce  pas  distinctement  , 
Andar  le  cose  a  bioscio.  Au  pis  aller  . 

'■■•■  BIOTTO,  TA,  add.  Meschino,  Poverello.  V. 
y.  A  biotto  posto  avv.  vale  Alla  peggio  .   V. 

K     1  SI- 
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BIPARTIRSI,  n.  p.  Separarsi  in  due  parti  .  Se 
partager ,  diviser  en  deux  . 

BIPARTITO,  TA,  add.    Dimezzato,  diviso  in 
due  parti  .  Partagé  ,  s,  /-.ir.-' ,  divisé  en  deux . 
BIPARTIZIÓNE,  s.  f.     V.  Bissezione  . 
BlPEDÀLE,  adJ.  d'ogni  g.  T.  Botati.  Aggiunto 
del  fusto  d'  una  pianta    eh'  è  diviso  in  due  .     Bi- 
vi dal  .  ,,,.!• 

BÌPEDE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  due  piedi,  e 
dicesi  degli  animali  ,  che  camminano  su  due  pie- 
di .  ràpide ,  qui  marche  sur  deux  pieds . 

BIPcNNEj  s.  f.  Sorta  di  scure.  Hache  à  deux 
tranchons . 

BIQUADRATO,  TA,  add.  T.  dell'algebra.  Ag- 
giunto che  si  di  alla  quarta  potenza,  cioè  quel- 
la che  è  immediatamente  superiore  al  cubo  ,  e 
che  anche  dicesi  Quadrato  quadrato  .  Biquadrar 
tique  . 

BIRACCHIO.  V.  Brandello.  y.  Non  ne  saper 
biracchio,  vale  non  ne  saper  nulla.  Ne  savoir  ni 
A  ni  B  >  n'  en  savoir  goutte  . 

BIRBA,  s.  f.    Fraude,  malizia .    V.  Birbonerìa  . 
$.  Andar  alla  birba,  lo  «tesso  che  Baronare  .     V. 
(\.  Aggiunto  a  uomo  ,  vale  Birbone  ,  furbo,  frau- 
dolente .     V.  y.  Va  alle  birbe,  mandalo  alle  bir- 
be.   Modo  con  cui  si  licenzia  colui,  che  doman- 
da co<a  ,    che  non   ci  piace  di    fare  .     y.  Per  una 
spezie  di  carrozza  scoperta  a  due  luoghi,  e  a  quat- 
tro ruote  ,    guidata  da  quello  ,    che  vi  siede  den- 
tro, che  dicesi  più  comunemente  biroccio.  Cabrio- 
ler ;  piiaéton . 
BIBBANTÀBE,  v.  n.    V.  Birboneggiare. 
BIRBANTE  ,  s.  m.    Che  fa  la  birba.     Coquin  ; 
fripon  ;  vauriens  gueux;  bélitre  .  V.  Eirbone  . 
BIRBONATA  .    V.  Birboneria  . 
BIRBONE,  s.  m.    Furfante,  vagabondo,  che  va  | 
mendicando  ;  barone ,  che  va  baronando  .  Gueux  ;   , 
trucheur  ;  truand  >  caimand  ;  fainéant ,  e  più  prò-  | 
priamente.  Coquin  ;  vaurien;  bélitre  ;  escroc  . 

BIRBONEGGIARE,  v.  n.  Far  da  birbone,  pai- 
♦oneggiare,  darsi  a  far  la  birba  .  Gueuser;  mendier  i  \ 
trucher  ;  truander  y  caimander  y  vagabonner  ;  faire 
le  vagabond. 

BIRBONERÌA  ,  s.  f.  Cr.  in  Birbonata.  Azione  in- 
degna. Coquinerie  ì  friponnerie  ;  gueuserie .  V.  Ba- 
ratteria. 

BÌRCIO,  IA  ,  add.  Losco,  di  corta  vista,  Leu- 
ihe  ;  qui  a  la  vue  courte ,  la  vue  basse. 

BIREME  ,  s.  f.  Sorta  di  nave  ,  o  galera  antica 
a  due  banchi  di  remi  .  Sirtmc  . 

BIRIBÀRA  ,  s.  F.  Salv.  Grane,  j.  4.  Garbuglio, 
giuoco  intricato.  Brouillamini . 

BIRIBISSO  ,  s.  m.  Volg.  lt.  Nome  d'un  giuoco 
di  fortuna  a  tavoliere.  Biribi  . 

BIRILLI  ,  s.  m.  pi.  Voce  dell'  uso  .  Sorta  di 
giuoco,  che  si  fa  con  alcuni  pezzi  di  legno,  che 
51  pongon  dritti  ,  e  che  si  fanno  cadere  con  una 
falla  ,  die  si  getta  contr'essi  .  Jeu  de  quilles. 

BIROCCINO,  s.  m.  Volg.  Ir.  Soi  la  di  p;ccol  bi- 
roccio .   Phaéton  i  cabriolet. 
OCCIO  .    V.  Baroccio. 
BIRRA]  s.  f.  Sorta  di  bevanda,  che  si  compone 
per  lo  più  di  biade  .   Bière  . 

BACCHIO,  S.  m.  Brandello.    V.  y.  Vitello 
d.-.l  primo  al  secondo  anno.  Veau  . 

HIOLO,  s.  m.  Dim.  di  Eirr»  e  di  Bir» 
racel.io  .V. 

BIURÀ]0,  s.  m.  Voce  dell'  uso.   Colui  che  t.i  e 
VCode  la   birra.   Vendeur  de  bière. 
BIRRERIA]  s.  f.  Sten.  Stor.  u.  Sbirrai  lia  .    V. 
BIRRÉSCO,  CA  ,  add.  da  bino.  D'  archcr  .     y. 
Per  di  bina  .  Vi  fa  birre. 

BIRRO]   s.  rn.    Sergente  della  corte  ,  imnisr.ro 
giustizia  ,    chi  [ioni  a  istanza  di  essa 

gli  nomini  .  Archer i  Sbtre ,  y.  Une  le  sue  ragioni 
a' birri  ,  vale  dirle  a  chi  espressamente  l'è  con- 
trario, e  non  può,  o  non  vuol  aiutarti.  Se  confes- 
ser au  renard. 

BIRRÓNE,  s.  m.  Cr.  IV.  Accresc.  di  birro.  (  n 
mauvais  sbire  . 

BIRRO VIERE,  Cr.  N.  V.  Bcrrovicrc . 
BISÀCCIA]  s.  1.  e  per  lo  più  bisacce  al  numero 
•M  pi» ,  sono  due  tastile  col  eoa  due 

1       b  ali      ciò     di  dietro  n<  I- 
1   yiagg  o.    Bissai  -  sato- 
(jte.  n  he  buacci   ■  cehetti    ip- 

itro  1'  altro  ,    i    quali  si  metl 
eno  il  cavallo,  «opra  il  quale  da  vii 

cavalca,  1     en    rio  di  vai  -     «. 

s.tc  de  ero» 
|.  l'in,.   V.  y.    Bi 

«Il  ■  '     ■ 

li.  Canapte,  Bit  iccia  di  rolda  i .   Uavre-sat . 
,,,  O,  TA,  add.    T.  dei  Blasone.    Che 

«iti  ■ 
p.i  ANTE,  •  m.  Moneta  antica)  nella  qu ■■ 
lano  ati  dm   santi  ■    1  •  <ant  ■    '-'•  i:i 

7    d  '.    \raldtca  .  Cosi  1  biamai  1  una  moni  ta  j 
,  .  Besant.    y.   Di'""'1  " 

,.  ,<■  mini  n  siine  1   fottilissime 


ti  , 
i'  t 
orna 
tette 


1  Chi      ' 

,  -uilc  guai  '      i'u'l~ 


i.  m.  Dim.  di  l'i  •  riti  ,    "■ 

;:    mon   ta   -ntlt.i 
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BISARCÀVOLO,   s.  m.    Padre  dell' arcavolo . 

le  pire  du  trisaïeul. 
BISÀVA,  s.  f.    Madre  dell'avo,  o  dell   avola. 

BISÀVÒ  ,  s.  m.  Padre  dell'avo  ,  o  dell'avola  . 
Bisaïeul  ;  pire  de  V  aïeul  ou  de  l'  aïeule  . 

BISÀVOLA  ,  s.  f.     V.  Bisava. 

BISÀVOLO,  s.  m.    V.  Eisavo  . 

BISBÈTICO,  CA,  add.  Ditesi  d'uomo  strava- 
gante e  fantastico.  Capricieux  y  fantasque t  bour- 
ru, &c.     V.  Aromatico,  Fantastico. 

EISBIGLIAMENTO,  s.  m.     V.  Bisbiglio. 

BISBIGLIARE,  v.  ri.  Favellar  pian  piano,  det- 
to dal  suono  che  si  fa  in  favellando  in  quella  ma- 
niera .  Chuchoter  ;  parler  bas  ;  murmurer  . 

BISBIGLIATÓRE,  v.  m.  Che  bisbiglia.  Chu- 
choteur  ;  cl; acheteur  . 

BISBIGLIATOLO,  IA.  Aggiunto  di  luogo  do- 
ve si  bisbiglia,  come  sarebbe  il  parlatorio  delle 
Monache.  I  Francesi  non  han  vece  che  corrisporv' 
da,  ma  direbbero  a  dirittura.  Le  parloir  i  la  giti- 
le,  Ve.  ma  non  già  ,  Le  lieu  de  la  chuchoterte  ; 
se  non  fosse  in  tstile  basso   e  burlesco. 

BISBÌGLIO,  e  BISBIGLIO,  s.  m.  Il  suono  che 
si  fa  in  bisbigliando  .  Murmure  ;  bruit  sourd  & 
confus  de  plusieurs  qui  rarlent  bas  &  en  m,  me 
temps  .  ....  1 

BISCA,  s.  f.  Luogo  dove  si  tiene  giuoco  pub- 
blico. Académie  de  jeu  ;  lieu  où  l'  on  donne  publi- 
quement à  jouer  i  brelan. 

BISCÀCCIA  .    V.  Biscazza  .  ,     ,  . 

BISCAIUOLO,  s.  m.  Colui  che  frequenta  la  bi- 
sca. Brelandier;  joueur  de  profession  . 

EISCANTÀRK,  1   v   Canterel!are. 

BISCAN TF.RLLLA1ÌH  ,  J 

BISCANTO  ,  s.  m.  Canto  tagliato  ,  rotto,  e  co- 
me tagliato  a  due  ,  onde  vengono  in  vece  d  un 
cantora  formarsene  due.  Comi  angle  coupe  en 
deux.  <j.  FÏgur.  val  luogo  riposto  e  nascoso.  Ca- 
che ;  cachette  . 

BISCAZZA,  S.  f.  Pegg.  di  bisca.  Tripot  i  mai- 
son de  jeu  i  brelan  ,•  coupe-gorge  . 

BISCAZZARE,  v.  n.  Giuocarsi  il  suo  avere.  Ga- 
spiller i  bre Zander  ;  fricasser  son  bien  au  /eu  . 

BISCAZZIÈRE,  s.  m.  Biscaiuolo.     V. 

BISCAZZO,  s.  m.      1    Cattivo  scherzo  .     Mau- 

BISCHENZA,  s.  f.  J  va:se  piiee  y  vilain  tour; 
jets  de  vilain  .     V.  Biiiera  . 

BUCHERELLINO  ,  1    s.  m.  Dim.  di  Disellerò  , 

BISCHERELLO,  J  picciolissimo  bischero. 
Petite  cheville  de  luth  ,  de  violon  ,  crr. 

BÌSCHERO,  s.  m.  Legnetto  congegnato  nel  ma- 
nico del  Muto,  o  d'altro  strumentò  simile,  per 
attaccarvi  le  corde.  Cu  ville  de  luth,  de  violon, 
'c-c.  ^j.  Denti  a  bischeri  ,  vale  radi  ,  o  lunghi  a 
guisa  di  bischeri. 

BISCHERUCCIO .     V.  Bucherello  . 

BISCHETTO,  s.  m.  T.  de' Calzolai  .  Tavolino 
de' calzolai.  Table  des  Cordonniers  ;  veilloir  . 

BISCHIZZÀRE,  v.  n.     V.   Fanca'-ticarc. 

''■BISCHIZZO,    sust.    m.    Invenzione,  Ripie- 

S°BÌSCÌA,  s.  f.  Ser.r-e.  V.  y.  Andarvi  come  la  bi- 
scia allo'ncantoi  vale  indursi  a  fer  qualche  c<  a 
malissimo  volentieri,  y.  Biscia  r.  del  Biascie,  e 
vale  serpente.  Bitte. 

BISCIABÒVA,  s.  f.  T.  di  tisica.  Quel  turbine, 
che  anche  dicesi  Tifone  .     V. 

RISCIÒ,  s.  m.  T.  della  Star.  nat.  Sorta  di  ver- 
me, che  si  genera  tra  pelle  e  pelle,  e  che  riesce 
dolorosissimo.  Bicho  ;  bicios  . 

BISCIÓNE,  s.  f.  Biscia  grande.  Grosse  „<~ileu- 
■1  ,-,      |   01  seri  ent  . 

1  [SOIUÔJ  A,  s.  f.  Dim.  di  biscia.  Vente  cou- 
leuvre, y.  Bisciuola.  Red.  oss.  anat.  Sorta  di  ver- 
„,<•  ,  che  Si  trova  talora  nel  fegato  delle  lepri, 
je  le  pecore,  e  de'  castroni  .  Ver  . 

BIS*  OI  ORE  ,  add.  de' due  g.  Che  e  di  più  co- 
irti ,  variegato  .  Madre  ;  qui  est  de  plusieurs  cou- 
leurs .  .,  1      i- 

J',1  SCOTTARE,  v.  a.  Cuocere  il  pane  a  modo  eli 
1  («cotto  .  I  aire  cuir  le  pam  comme  le  biscuit  ;  re- 
cuire i  cuire  une  seconde  fois  quelque  chose,  y.  Fig. 
Ridurre  a  perfezione.    V.  Perfezionare. 

BISCOTTATO,  TA,  add.  da  Biscottare.  V.  y. 
Cavallo  bisesti  ito.     V.  Cavali»  . 

BISCOÏ  iM.l.O,  \  s .  111.  l'è /./etto  di  pasta  con 

BISCOTTINO]  i"  zucchero,  o  altro )  e  cotto 
a  ,nódo  di  I,, 'cotto.  Biscuit .  v.  Pei  dim.  .li  bi- 
.,,,,'  to  ■  Bist  .'m  ■ 

BISCOJ  TO  ,  s.  in.     Pane  «lue  volte  colio  .     J  t 
scuit.  y.  Parlandosi  del  biscotto  de' Marinai.  Go- 
lette. 0.  Imbarcarsi  ,  o  por«i  in  galea  senza  bi  «01 
to,  vale  mettersi  alle  imprese  senza  1  debiti  prov- 
vedimenti. $" embarquer  sani  biscuit. 

,.,   (joTTO,  '/A,  add.  Bi  cottato.    V. 

I  IIOMA  ,  s.  f.  r.  della  Musica  .  Nota  ,  che 
vale  la  metà  della  semicroma,  e  ne  vanno  31.  a 
;  ;  .  Double  croche  ■ 

Bi   DOSSO,    v.  Bardosso.  , 

BlSl  GOl  O,  e   LMCIAPIANTB  ,s.  m.    T.di 
tai  .    Quel  legno  ,  col  quale  si  lisciano  In- 
torno ìnto  no   le  suola  .   BI   >;;■'<  ■  ,  1  ..... 

Bi  ,1  .i  ARE,  v.  n.  •  enin  ,  0  essere  1    bisesto  , 
ou  avoir  bit  texte.  $.  SliMtwe,  Solvfn.    Per 

Disti  •l.crt  .      V. 
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BISESTILE,  1   add.  d'ogni  g.  Che  ha  il  Li"— 
.KISES'IO,      J    sto.  Bissextii  ;  intercalaire,  y, 
Bisesto  per  Irregolare,  Bisbetico.    V. 

BISESTO  ,  s.    m.  L'  addizione  d'  un  giorn', 
si  fa  ogni    quattr'  anni   al   mese    di  Febbrajo  ,    il 
quale  allora  è  composto  di  29  giorni  ,    e    ciò    per. 
aggiustar  l'anno  col  corso  del  sole.  Bissextei  jour 
intercalaire  . 

BISFORMF.  .     V.  Biforme  . 

BISGÈNERO,  s  m.  Marito  della  nipote.  Le 
mari  de  la  petìte-flle  . 

*  BISIBÌLIO.     V.    Visibilio. 

BISÌLLABO,  BA  ,  add.  Aggiunto  d*.  parola  ,  e 
vale  eh'  è  di  due  sillabe.  Il  Redi  ha  detto  bisil- 
labo. Hai  est  formé  de  deux  syllabes  . 

BISLACCO.     V.  Bi'betico. 

BISLACCÓNE,  add.  sup.  dr Bislacco.  Ked.l^.. 
Ar.  Tris-fantasque . 

BISLEÀLE.     V.  Misleale. 

BISLESSÀRE  ,  v.  a.  Lessare  alquanto .  r*;re 
donner  un  bouillon  ou  deux  . 

EISLESSO  ,  SA  ,  add.  Che  è  mal  lesso.  V.  Bis- 

B1SIINGUA,  s.  f.  Sorta  d'erba  che  i  Sempli- 
cisti chiamano  anche  ippoglossa,  o  ippoglosso  ,  e 
bonifacia.     V-  Ippoglossa  . 

BISLUNGO,  GA  ,  add.  Cne  ha  alquanto  del 
lungo.  Barione  ;  oblong.. 

BISMALVAj  s.  f.     V.  Altea. 

EISMUTTE  ,  s.  m.  T.  Clinico.  Corpo  minerale 
semimetallico  di  color  bianco  gialliccio,  il  qua- 
le s' incorpora  agevolmente  con  tutti  i  metal  y  . 

Bismuth .  1.       ...     1  1  1    ■  i. 

BISNIPÓTE,  s.  m.  et.    Figliuol  oel  mpo:e .  Ar-  ■ 
riìre-neveu  ,  le  fis  du  neveu  y  le  petit-neveu  . 
BISNONNO,  s.  m.  NA,  f.  Bisavolo.     V. 
BISOGNA  ,  s.  f.  \  Affare  ,    negozio  • 

B1SOGNAMENTO,  s.  m.  J"  Affaire  . 
BISOGNANTE  ,  add.  Bisognoso  .     V.       .      , 
BISOGNANTEMENTE,   avv.    Secondo  il  biso- 
gno, Sufficientemente,  Ba<  tevolmente  .     V. 
*  BISOGNANZA,  s.  f.  Bisogno.     V. 
El'-'OGNÀRE  ,  v.  n.  impersonale.  Essere  di  ne- 
cessiti, occorrere,  far  di  mestiere.    Pollo*  *  ttre 
de  nécessité  ,  de  devoir,  de  bienséance  ,  d  obliga- 
tion ;  être  nécessaire  .    y.  Per  essere  utile  e  con- 
veniente. V.  Convenire.  $.  Per  Abbisognare.  V. 
BISOGNÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Necessario,  u- 
tilc,  opportuno.     V.  \\  Il  bisognevole    alla  vita  3 
ciò  che  è  necessario  per  campare.   Tèe  incessane. 
BISOGNEVOLÌSSIMO,   MA,  Pallav.  Colie.  Tr. 
r    sup.  di  bisognevole  .  Tris-necessaire,  Ore. 

'bISOGNÌNO,  s.  f.  Dim.  di  bisogno.. Besoin  q::r 
n'  est  pas  bien  pressant,  vieil  grand,     y.   Prov.   Il 
bisognino  fa  trottar  la  vecchia  ,  e  bisognino  fa  i 
uomo  ingegnoso ,  cioè  la  necessità  costringe  altru 
alP operare.  La  faim  chasse  le  loup  hors  du  bois  i 
la  nécessité  donne  de  l'esprit . 

BISOGNO  ,  s.  m.  Mancamento  di  quella  cosa  ,  ai 
cui  in  qualche  modo  si  può  far  senza,    e  importa 
meno  che  necessità,    la   quale   è   mancamento    di 
quello  di  cui  non  si  può  Far  senza  in  modo  veru- 
no   Uopo  ,  Occorrenza  ,  Accidente  ,  Caso,  Urgenza  . 
V    i).  Oliando  il  bisogno  striglie,  vale  indigenza, 
obbligo   indi-pensabile,    giuocoforza ,    mces'iti 
lisoifi.  8.  Al  bisogno  avv.  A  proposito,  a  tempo 
opportuno  .  À  temps;  i  propos.  y.  Bisogno  per  l- 
scarsità  ,  mancamento.  V.  y.  Dicesi  anche  t 
01  r  la  còsa,  che  abbisogna.  Ta  chose  don:  on  a  be- 
soin,   y.  Far  o  esser  di  bisogno,  vale  esser  neces- 
satio,  convenire  .    Convenir  ;  ttre  necessaire  ,  fal- 
loir      y-  A  un  bisogno  ,    a  un  bel  bisogno,    vaie 
Forse     V.  i.  Bisogno  fa  prod'  uomo ,  e  vale  la  ne- 
cessiti eostrigne  gli  uomini  ad  affaticarsi   per  di- 
ventar prodi  .     Lo  nécessite  donne  de  l  espri.  .     V1- 
Bisogno    vale  anche    soldato    giovane  ,    ovvero  dì 
milizia  collettizia,    che  appunto  è    al    bisogno  in 
mancanza  di  gente  agguerrita.    Nouveau  Solda., 
eoldat  de  recrue.  , 

;  isOGNOSAMENTE  ,  avv.    Con  bisogno,  me- 
schin?raente.  Pauvrement  t  avec  misere  . 

IMSOGNOS1SS1MO,  MA,  add'.  sup.  di  bisogno- 
so. Trìi-néccssitcux  .  ...  ...    . 

rlsOGNÒSO,  SA,  add.  Che  ha ,  bisogno  .  A 
titeux.,  indigent,  pauvre  misérable,  y.  PerSeees- 
saiio.  v.  y.  In  forza  di  sust.  val  Povero.   V. 
RISON  rE«  s.  m.    V.  Bissonte  . 
BEQUADRO,  s.  m.   ed  add.    T.  delta  Musica . 
Carattere  musicale  in  forma  di  guadi  ttello  ,    che 
rpone  innanzi  ad  una  nota  che  era  «t^»'""» 
od  abbassata  un  semituono,  pej  iviinoli  nel  suo 

, ..mule.    Bécarre,     y.  A  bi«»«lri,grtO 

aw.  vai''  in  figura  lunga  quadrangolare,  informe 

*BMfflZU&B,  s.  f.  T.  Geometrie.  Divisione  di 
qualsivoglia  ghezia  to  due  parti  ugual..    B11- 

" BISSÒ,  •-  m.  Voce  us.ua  dalla  Scrittura  per  si- 
,,,,,„,.,,<■  tela,    0  panno  finissimo,  preziosissimo, 

molle  e  delicato,  la  cui  <■<  «  perineo  w» 

Jciuta.  Bysse.  y".  Bisso  pei  erba  di  mail  spezie, 
,,,  m,  qunli  alcuni  h  nno  la  figura  della  uiuff»,  al- 
,,,.  raiiembrano  a  filamenti  .li  seta,  a  1  na  pelle 
lana  1  ,  a  tela  .1.  ragno,  te.   Bisius. 

Dissi. mi  ,  s.m.  Buffolo,  bue,  toro  salvati». 
Btten  I  buffet  borni  lawvagi  .  ,.  y^ 
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•  PISTANTE,  s.  m.  Istante,  tempo  di  mezzo  , 
intervallo;  onde  in  quel  Urtante,  vale  in  questo 
mezzo  ,  frattanto  .    V. 

BISTENTÀRE,  v.  n.  Stare  in  disagio,  e  bisten- 
to .  Être  mal  à  son  aise  ;  souffrir  ,  manquer  du  né- 
cessaire i  avoir  besoin  . 

BISTENTO,  s.  ni.  Quasi  doppio  stento,  gran 
pena,  gran  disagio.  Tournant  t  peine  ì  inquiétude  i 
tion  t  indigence  i  tu  :  ss  ite  . 

BISTICCIAMENTO,  s.  ra.  Il  bisticciare.  Di- 
spute i  querelle 

BISTICCIARE,  e  BISTICCICÀRE  ,  v.  n.  Con- 
trastare pertinacemente,  proverbiandosi.  Dispu- 
ter i  se  quereller  ,  Cv.  V.  Altercare,  $.  Bisticciar- 
si ,  n.  p.  òejr.  j-.-'w.  Eliz.  ;.  Proverbiarsi  ,  Bezzi- 
carsi.    y. 

BISTÌCCIO,  e  BISTICCICO,  s.  m.  Scherzo  che 

risulta  da  vicinanza  ci  parole,   per  io  più  di  duc 

sillabe  differenti  di  significato,  e  simili  di  suono, 

svina,  e  svena,  di  botto,    una!  botte.    Jeu 

de  mots  i  annomination  . 

BISTINTO,   I"A,  add.  Due  volte  tinto.    V.  Ri- 

EISTONDO,  DA,  add.  Che  ha  del  tondo,  sfmi- 
le  ai  tondo  .  Qui  a  du  rend  ;  qui  est  un  peu  rond  . 

BISTOUÌ,  s.  m.  T.  de' Chirurgi,.  Strumento  chi- 
rurgico di  più  specie  ,  il  quale  serve  a  tare  inci- 
sioni .  Bistouri  . 

BISTOBNÀRE  .     V.  Distornare  . 

BISTORTA,  s.  f.  V.  Tortuosità.  y.  È  anche  il 
nome  d'una  spezie  d'erba,  cosi  detta,  perchè  ha 
Ja  radice  storta  come  un  Serpente,  vestita  di  sot- 
tile nereggiante  corteccia  ,  la  cui  virtù  è  astrin- 
gente. Bistorte: 

BISTORTO,  TA,  add.  Torto  per  ogni  verso  . 
Tortu  i  oblique  i  tourbe  i  croche.  y.  Fig.  Malizioso, 
Fraudolente,  e  simili .    V. 

BISTRA1  i  ARE  .    V.  Maltrattare. 

BISTRATTATO,  TA,  add.  Salvin.  annet.  fior. 
Buon.  Maltrattato  .    V. 

BISULCO,  Sannaz.  part.  1.  Canz.  14.  Che  ha 
le  ugne  tesse,  che  ha  due  punte.  Fissipede. 

BISUNTO,  TA,  add.  Molto  unto.  V.  Inzavar- 
dato.  $.  In  gergo  Bisunto  fu  preso  dal  Boccaccio 
per  cappone,  cotto  . 

BITONIÒNE,  Aggiunto  d' una  sorta  di  fico. 
V.  F:co  . 

BITORZO,  s.  m.  Quel  rialto,  che  scappa  talo- 
ra sopra  la  naturai  superficie  delle  cose.  Bosse  ; 
noeud  i  tumeur  1  porreau.     V.  Tubercolo,  Cozzo. 

BITORZOLATO,  TA,  add.  Che  ha  bitorzoli  . 
Plein  d' enflures  y  de  bosses.  Parlandosi  di  legna- 
me. Raboteux  i  noueux  i  inégal,  y.  Cavale,  specch. 
Per  Bacchettone.    V. 

BITORZOLETTO,  s.  m.  Dim.  di  bitorzolo.  Pe- 
tite bosse  i  petit;  tumeur  ;  petite  enfiare. 

BITÒRZOLO.     V.  Bitorzo. 

BITORZOLUTO.     V.  Bitorzolato. 

BITTA,  s.f.  e  per  lo  più  Bitte  al  pi.  T.  Mari- 
naresco. Pezzi  di  legno  lunghi  e  quadrati,  pian- 
tati a  guisa  di  colonne  nelle  due  bande  delia  na- 
ve. Bittes. 

BITTÒNE,  s.m.  T.  ■Marinaresco.  Pezzo  di  le- 
gname tondo  ed  aito  circa  due  piedi  e  mezzo,  a 
cui  si  raccomanda  la  gomena  d  una  galera,  che 
si  vuol,  fermare  a  terra.   Bitton  . 

BITUME,  s.  m.  Minerale  untuoso,  agfvole  ad 
âboruciare.  Bitume  .  $.  Può  prendersi  anche  sem- 
plicemente per  Creta.     V. 

BITUMINOSO,  SA,  add.  Che  genera  bitume, 
che  ha  del  bitume.  Bitumineux  . 

*  BITURRO,  e  BITURO.     V.  Burro. 

BIVALVE,  add.  d'ogni  g.  usato  talora  in  for- 
za di  s.  T.  della  Stor.  nat.  Nicchio  che  s'apre 
in  due  parti.   Bivalve. 

BlVAROjS.  m.   Castoro.     V. 

BÎUCCO,  s.  m.  LT.  de' xVaturat.  Spez.-e  di  serpen- 
te velenoso,  detto  anche  Cenerò  .  Ammodjte ,  ou 
Ammodite  . 

BIVENTRE,  add.  Vue.  Dis.  Che  ha  due  ventri. 
Qui  a  deux  ventres. 

BIVIO,  s.m.  Imboccatura  di  due  strade.  Bi- 
t/aie j  chemin  fourchu  . 

■■'  BIUTA  ,  s.  f.  Impiastro  di  materie  grosse  . 
Emplâtre  de  choses  grossitres  . 

BIZZA,  s.  f.  Collera,  Stizza  .  V.  y.  Andare,  o 
montare  in  bizza  ,  vale  adirarsi .    V. 

BIZZARRAMENTE,  avv.  Con  bizzarria  .  Bi- 
zarrement i  d'  une  facon  bizarre  . 

BIZZARRETTO,  TA,  add,  Dim.  di  bizzarro. 
Un  peu  emporté . 

BIZZARRÌA,  s.  f.  Astratto  di  bizzarro.  Fierez- 
za, voglia  matta,  e  capriccio  pei-  lo  più  irragio- 
nevole .  Coltre  i  emportement  i  transport  .  y.  Dicesi 
anche  di  cosa,  che  derivi  da  sottigliezza,  e  viva- 
cità di  concetto  ,  o  d'  invenzione,  arguzia  ,  face- 
zia. Fon  moti  pointe.  y.  Per  Capriccio,  Ghiribiz- 
zo, Fantasia.  V.  $.  per  sorta  d'agrume,  che  è  in 
pane  cedrato,  e  in  parte  arancia,  e  dicesi  tanto 
del  frutto,  che  dell'albero,  che  lo  produce. 

BIZZA  RRISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  bizzar- 
ro .   V.   frìs~emporlé  ,  Ve. 

BIZZARRO,  ra,  add.  Iracondo,  stizzoso,  bis- 
betico. Coltre  i  emporté,  y.  Per  lo  pm  va  Ca- 
pi iccioso  ,  Faceto  ,  •  ivace  ,  Spiritoso  .  V.  queste 
voci.    9.  Bizzarro  T.  de'  Grana) noli.  Aggiunto  di 
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quel  grano  lunghetto  e  grinzoso,  che  ha  la  scor- 
za rustica  ,  e  da  molta  crusca  .  Blé  sonneux  .  Sg- 
uizzano, ha  detto  il  Redi  osserv.  in  sign.  di  Straor- 
dinario, fuor  dell'uso  comune.  Bizarre  ;  extraor- 
dinaire .  Si  trova  il  cuore  in  un  certo  animalet- 
to ,  che  è  il  più  bizzarro  di  quanti  mai  abitano, 
e  vivono  ne'  fondi  del  mire  ;  ed  è  così  bizzarro  , 
e  forse  per  ancora  non  osservato  da  alcuno  .Scrit- 
tore ,  ec. 

BI/.ZÒCA  ,  7    s.   f.    Maur.  cap.  fiat.  Arias t. 

BISSÒCHERA,  5  Scoi.  att.    V.  Pinzochera. 

BIZZÒCO  .     V.  Bacchettone  . 

B1ZZOCÒNE.     V.  Babbaccione  . 

BIZZÙCA,  ~L  s.f.  Testuggine  ',  tartaruga  terre- 

EIZZUGA,  -f  stre  .  V.  Testuggine  . 

BLANDIMENTO,  s.  m.  Lusinga,  accarezza- 
mento .   Caresses  ;  flatteries  ;  cajolerie  . 

BLANDIRE  .    V.  Accarezzare  . 

ELANDÌZIA,  s.  f.  Castigl.  Cort.  ,-.  Lusinga, 
Blandimento  .  V. 

BLANDO  ,  DA  ,  add.  Piacevole  ,  dolce,  affabi- 
le, pieghevole  .  Doux  ;  aimai  le,-  souple;  affable  ì 
flatteur.     y.   Per  Delicato,  Lusinghevole.  V. 

*  BLASFEMIA  .  V.  Bestemmia  . 
BLASFÈMO.  V.  Bestemmiatore  . 
BLASFÈMO  ,    MA,  add.  Salvia.  Près.  T.  2.  Di 

bestemmia,  die  ha  della  bestemmia,  che  è  ingiu- 
rioso alla  diviniti  .     V.  Ereticale  . 

*  BLASMARE  .  V.  Biasimare  .  y.  Blasmarsi , 
vai  Dolersi  .  V. 

'•■  BLASMO  .     V.  Biasimo  . 

BLASONARE,  v.  a.  T.  dell'Araldica.  Dipigncr 
P  arme  co'  metalli,  e  colori  ,  che  si  convengono  . 
Blasonner  .  y.  Si  dice  altresì  del  contrassegnare  i 
colori,  e  i  metalli  stessi  con  linee,  e  punti.  Bla- 
sonner  .  y.  Significa  pure  Spiegare  co'  termini  pro- 
pri dell'  arte  cose  spettanti  le  arme  .  Blasonner  . 

BLASÓNE,  s.f.  Voce  dell'uso.  Quell'arte,  che 
insegna  il  metodo  di  far  l'arme  gentilizie,  e  di 
conoscerle.  Blasoni  Art  héraldique  . 

BLASONISTA  ,  s.  m.  Vece  deli'  uso  .  Colui  che 
attende  all'arte  del  blasone.  Blasonneur  . 

Bl  ATTA  ,  S.  f.  T.  de'  Natur.  Insetto  nero  e 
schifo  che  trovasi  ne'  cessi  ,  negli  avelli,  e  sim. 
In  Toscana  è  volgarm.  detto  Piattola.  Blatte. 

BLATTA  ,  s.  f.  Coperchio  d'alcuni  nicchi,  co- 
me porpore  ,  e  buccini  .  Opercule  .  Blatta  bisan- 
zia  .  blatte  de  Consta'  tiri' pie  . 

«LATTARIA  ,  s.  f.  T.  di  Botan.  Sorta  d'  erba 
affatto  simile  a!  verbasco  ,  ma  colle  foglie  più 
bianche  ,  e  il  fioie  di  color  gialio  dorato  .  Blal- 
taìre  ;  herbe  aux  mites . 

BLEFARÒTIDE  ,  s.  f.  Grecismo  .  Infiammazio- 
ne delle  pupille,  Blépharotis  . 

BLENDA,  s.  f.  T.  de'  Naturalisti .  Spezie  di 
minerale  che  si  trova  per  lo  più  nelle  miniere  del 
piombo  e  dell'argento  .  Blende  . 

BLESO,  SA,  add.  Balbo,  balbuziente.    V. 

BLINDE  ,  s.  f.  pi.  r.  delta  fortificazione  .  Le- 
gnami ,  ed  alberi  intrecciati  per  sostenere  le  fa- 
scine della  trincea,  e  riparare  i  marrajuoli  ,  e  la- 
voranti .  Blin.ics  . 

BLÒ  ,  T.  Mar.  Uffiziale  blò,  o  Uffiziale  d'or- 
dine, chiamasi  colui ,  che  è  destinato  dal  Capita- 
no d'  un  vascello  per  farvi  il  servizio  d'  Ufficiai 
maggiore,, quando  questi  inanca.  Officier  bleu. 

BLOCCARE,  v.  n.  Assediare  alla  larga  piglian- 
do i  posti  ,  acciocché  non  possano  entrare  i  vive- 
ri .  Bloquer.  §.  T.  Mar.  Mettere  della  spalmatura 
fra  le  due  bordature  quando  si  soffia  ,  o  raddop- 
pia  un  vascello.    Bloquer. 

BLOCCATURA  ,  s.  f.  lisci.         7    II    bloccare  ; 

BLOCCO,  s.  m.  V.  dell'  uso.  J  assedio  posto 
alla  larga.  Blocus  .  §.  Blocco,  T.  Iviar.  Cappel- 
letto ,  testa  di  moro  .  Chouquet  j  tite  de  more  > 
bloc.     V.  Cappelletto. 

*  BÒ  ,xs.  ni.  Bue  .  V. 

BOARI piA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Nome  che  si  dà  in 
qualche  luogo  d'  Italia  a  quell'  uccello  ,  che  pro- 
priamente chiamasi   Coditremola  .   Hochequeue  . 

BOARO,  s.  m.  Galli.  Guardiano  di  buoi,  bi- 
folco .  Bouvier  . 

BOATO,  s.  m.  Cavale.  Rimbombo,  suono  gra- 
ve, muggito.   Beuglement  i  mugissement  . 

*  BOATT1ÈRE  ,  s.  m.  Boaro  .  V.  y.  Per  Mer- 
catante di  buoi  .  Marchand  de  bauf's . 

■■■■■  BOBOLCO  ,  s.  m.  Bifolco  .  V. 

BOCCA  ,  s.  f.  Quella  parte  del  corpo  dell'  ani- 
male, per  la  quale  si  prende  il  cibo.  Bouche.  §. 
Talora  si  prende  pei  sentimento  del  gusto.  Le 
^o'.'t.  §.  Bocca  del  cavallo.  Louche.  Bocca  soffe- 
rente. Bouche  assurée.  Bocca  buòna  e  agevole. 
Bouche  bonne  &  loyale  .  Bocca  gentile  e  delica- 
ta .  Bouche  sensible  .  Bocca  fresca  .  Bouche  fran- 
che .  y.  Becche  al  pi.  pigliasi  talora  per  le  perso- 
ne stesse  in  riguardo  al  vitto  .  Bouches  •  person- 
nes .  In  questo  significato,  Bocca  disutile  dicesi 
di  persona,  che  mangia,  senza  essere  abile  a  gua- 
dagnare. Bouche  inutile .  y.  Bocca  fig.  Dicesi  dell' 
apertura  di  molte  cose  ,  come  di  mantice  ,  sacco  , 
vaso,  pozzo,  ec.  Bouche/  ouverture,  e).  Bocca  sen- 
za denti  fu  detta  in  ischerzo  Ja  natura  della  don- 
na .  Nature  de  la  femme  .  <j.  Bocca  del  fiume,  o 
della  strada,  vale  l'Imboccatura.  V.  j.  Bocca 
dello  stomaco  ,  dicesi  la  parte  superiore  di  esso  . 
f  orifice  supérieur  de  l' estomac  .  y.  Becca  di  fuo- 
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co ,  per  qualsivoglia  arme  da  fuoco  .  Bouchot  à 
feu.  Ç,  Bocca  d'  un'arma  da  iuoco.  La  larghezza 
dell'apertura  dell'  armi  da  fuoco  .  Calibre,  y.  Boc- 
ca di  leone.  T.  de'  Semplicisti  .  Nome,  che  si  dà 
ad  un  fiorellino  onde  s'  adornano  i  giardini  .  Mu- 
fle de  lion.  Ô.  Bocche,  T.  di  molti  Artefici  .  No- 
me, che  si  dà  a  due  pezzi  di  ferro,  o  legno,  che 
si  allargano,  o  s'  avvicinano  per  istrignere  qual- 
che cosa  :  tali  sono  i  cine  pezzi  principali  delle 
morse  .  "Mâchoires  .  y.  Di  buona,  o  di  mala  boc- 
ca ,  dicesi  di  chi  è  di  assai,  pasto  ,  e  mangia  di 
tutto  ,  o  di  chi  è  di  poco  .  Etre  de  bonne  bouche  i 
manger  de  tout ,  ou  manger  peu  i  n'  être  pas  grand 
mangeur,  y.  Dire,  o  richiedere  a  bocca,  vale 
presenzialmente.'  Dire,  demander  de  bouche,  de 
vive  voix.  9.  Andare  in  bocca  ad  uno,  dicesi  di 
cosa,  cìie  pervenga  con  faciliti  nelle  mani,  ed  in 
potere  altrui  .  Tomber  sous  ta  main.  §.  Andare, 
o  essere  portato  in  bocca ,  o  per  le  bocche ,  dicest 
di  cosa  ,  o  di  persona,  di  cui  si  parli  frequente- 
mente da  tutti  .  Chose  ou  personne  dont  tout  le 
monde  parle,  qui  fait  bien  parler  d'elle,  dont  an 
parle  fort  .  y-.  Empiersi  la  bocca  di  checchessia  . 
vale  parlarne  strabocchevolmente  ,  senza  ntegao  , 
Parler  sans  retenue ,  sans  ordre  ni  mesure  d.e  quel- 
que chose  .  $.  Essere  in  bocca  alla  morte.,  vale 
essere  in  grandissimo  pericolo  di  morire  .  Être  en- 
tre la  vie  &  la  mort  .  $.  Essere  largo  di  bocca, 
dicesi,  di  chi  parla  senza  rispetto  ,  o  timore  alcu- 
no.  Être  fort  en  bouche  .  y.  Favellare  colla  bocca 
piccina  ,  o  a  bocca  stretta  ,  a  mezza  becca  ,  vale 
favellare  con  rispetto,  e  timidamente.  Parler  re* 
spectueusement  >  parler  a"  un  ton  bas  .  9.  Lasciare , 
o  rimanere  a  bocca  dolce:  cioè  consolato,  come 
con  ciba  soave  in  bocca  .  Laisser ,  demeurer  sur 
la  bonne  bouche  .  y\  Metter  di  bocca  ,  dire  in  fa- 
vellando più  che  non  è  .  Mettre  du  sien.  y.  Por 
bocca  ad  una  cosa  ,  vale  trattarne  ,  ragionarne  . 
Parler  d'  une  chose  .  $•  Porre  la  bocca  in  Cielo  : 
parlare  di  quelle  cose  ,  che  per  la  loro  grandezza 
eccedono  i'  umana  condizione  .  Parler  des  choses 
qui  sont  au-dessus  de  nous  .  y.  Sapere  una  cosa  di 
bocca  d'  uno,  o  dirla  per  bocca  d'  uno  ,  vale  sa- 
perla da  colui  .  Tenir  quelque  chose  de  la  bouche 
de  quelqu'  un',  y.  Cavar  di  bocca  una  cosa  ad  al- 
cuno colle  tanaglie  ,  e  cavarla  di  bocca  assoluta- 
mente ,  vagliono  fare  ogni  sforzo  per  indurlo  a 
dirla .  Tirer  les  vers  du  nez  à  quelqu'  un  .  Ô.  Sta- 
re a  bocca  aperta  ,  vale  ascoltare  con  grande  at- 
tenzione .  Écouter  avec  attention  ;  bayer  .  y.  Stare 
a  bocca  aperti,  vale  anche  aspettar  con  desiderio. 
Souhaiter  ardemment  ;  souhaiter  avec  passion  .  §. 
Venirla  schiuma  alla  bocca,  modo  basso,  adirat-i 
grandemente.  Se  mettre  fort  en  colere  ;  s'empor- 
ter .  §.  Aprir  la  bocca,  e  soffiare,  vale  favella- 
re senza  considerazione  .  Parler  légèrement  .  y.  A 
bocca  baciata  ,  vale  d'  «rcordo,  e  senza  difficol- 
1 1  ■  De  commun  accord  i  sans  difficulté  .  y.  Bocca  ' 
baci;  ta  non  perde  ventura  ,  anzi  rinnuova  come  fo. 
la  luna  .  Dice  il  Boccaccio  in  modo  proverbiale 
di  donzella  caduta  in  mano  a  più  uomini  ,  e  ce- 
rne pulzella  ricevuta  dallo  sposo  destinatogli,  y* 
\;  tre  uno  ha  denti  in  bocca  ,  e'  non  sa  quel 
che  gli  tocca  ;  e  vale:  Mentre  uno  è  vivo  non 
può  compromettersi  della  sua  fortuna  .  Nous  ne 
savons  pas  ce  qui  nous  doit  arriver  .  ô.  La  bocca 
ne  porta  le  gambe  ,  cioè  per  via  di  mangiare  si 
Hiintengon  le  forze.  La  nourriture  est  ce  qui  nous 
donni  de  la  force  .  y.  Far  bocche.  V.  Bocchi.  §. 
Dicesi  eh'  una  cosa  va  di  bocca  in  bocca,  per  di- 
re che  si  rende  molto  pubblica  .  Aller  de  iou  »-' 
en  bouche,  y.  In  bocca  chiu'a  non  entrò  mai  mo- 
sca, vale  che  chi  non  chiede,  non  ha  .  dui  nt 
de  ■nde  rien  ,  n'  obtient  rien  .  §.  Sciorre  la  boc- 
ca al  sacco,  vale  dir  liberamente  quanto  s'  abl  ia 
nel!'  interno  .  Ne  faire  point  la  petite  bouche  d' 
une  chose  . 

BOCCACCÈVOLE,  add.  de' due  g.  Dello  stile, 
e  maniera  del  Boccaccio  .  Du  style  de  Boccate.  Î). 
Dice  si  anche  in  forma  d'  avv.  Alla  Boccaccevoie  . 
V.  Boccaccevolrnente  . 

BOCCACCEVOLMENTE  ,  avv.  Secondo  Io  sti- 
le, e  la  maniera  di  M.  Giovanni  Boccaccio.  Àia 
maniere  de  boccace  . 

BOCCÀCCIA,  s.f.  Pegg.  di  bocca.  Grande  bou- 
che <  large  ,  vUaine  bouche  . 

BOCCACCIANO,  NA,  add.  Sper.  Boccaccevo- 
ie .  v. 

BOCCADORO  ,  add.  Aggiunto  dato  ad  uno  d' 
aurea  eloquenza,  e  pròpriamente  dicesi  di  S.  Gio- 
vanni  Griso' tornei.  Bouche  d'or. 

BOCCALÀCCTO,  s.  m.  Pegg.  di  boccale.  Vìi 
grand  bocal  . 

BOCCALE  ,  s.  m.  Vaso  di -terra  cotta  ,  che  ha 
larga  pancia  con  un  manico,  e  un  becco,  per  lo 
più  dipinto  dai  vasaio  ;  e  tassi  per  usea,  e  misura 
di  vino,  e  cose  simili  .  Bocal  .  y.  Per  misura  di 
quanto  tiene  un  boccale ,  come  un  toccale  di  vi- 
no .  Vn  locai  de  vui  . 

BOCCALFTTO  ,  "?    s.  m.  Dim.  di  boccale  .  Pe- 

BOCCALÌNO  ,      S  tit  bocal  . 

BOCCALÓNE  ,  s.  m.  Accrescit.  di  boccale  . 
Grand  ,  ou  gros  bocal  . 

BOCCAPORTO,  s.  m.  T.  Marinaresco.  Ncmc  , 
che  si  di  ad  alcune  apeiture  ,  che  seno  sul  ponte 
delle  navi  .  Ut  ambrate  .  . 
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BOCCATA,    s.  f.  Tanta  materia  >  quanti  si  può 
in  una  volta  tenere  in   bocca.   Gnu!.?  ì    'rosse 
dhe  .     y.  per  colpo,    clu   si  dà  altrui  nella  bocca 
con  mano  aperta  .    Soufflet  ,■  momifie  .    y.  Non  ne 
saper  bocc-ta  .     V.  Acca  . 

BOCCÀTO  ,  TA  ,  add.  foce  dello  slil  burlesco  . 
Che  ha  .rea.  \.ern.  tnogliaz.  Qui  a  la  bcucc  . 

BOCCETTA}  s.  m.  Dira,  di  boccia  ,  fiore  non 
ancora  aperto  .  l'n  petit  bouton  de  quelque  fleur  . 
y.  Pir  va'o  di   liquori.  Viole. 

BOCCHEGGIAMENTO  3  s.  m.  Que' moti  che  Fa 
colla  bocca  chi  per  la  vicina  morte  va  traendo 
con  difficoltà  il  respiro,  che  più  propriamente  di- 
>  onìa  .  V. 

BOCC    tt     'MANTE,  add.  Agonizzante.  V. 
BOt  1E,    v.  n.    Muover    la    bocca  in 

morend  e  esi  cosi  de'  pesci  ,  come  de'  vola- 
tili ,  de' quadrupedi ,  e  degli  uomini  .  Agoniser  i 
être  prît  de  me. air  .  y.  Dicesi  anche  per  ischerzo 
di  chi  mancia  di  nascosto  ,  e  non  vorrebbe  esser 
circostanti)  che  pur  dicesi  mangiar  sot- 
to la  ba\  iera  ,  quasi  lo  stesso  che  Manger  sor. 
pain  dans  sa  poche  . 

BOCCHETTA,  s.  f.  Dim.  di  bocca.  Petite  bou- 
che .  y.  Per  imboccatura  ,  apertura  .  V.  y.  Boc- 
chetta r.  de'  Calzola;  .  Quella  parte,  che  e  at- 
taccata al  tomaio  superiore  della  «carpa  .  Oreille 
ta  ctu-'-de-pied  .  y.  Bocchetta  ,  o  scudetto  della 
serratura  ,  I".  de'  Magnani  .  Quella  piastra  di  fer- 
zo >  acciaio,  o  simile,  che  suol  essere  intagliata, 
e  serve  d'  ornamento  a!  foro  della  serratura  .  £»- 
trie  i  platine  .  .       , 

BOCCHI  .  Far  bocchi ,  è  aguzzare  le  labbra  in- 
verso uno  in  segno  di  dispregio  a  guisa  ,  che  la 
a  bertuccia:  Far  muso,  Coccare  .  V. 

BOCCHIDIÌHO  ,    s.  m.    Cavallo  duro  di  bocca  , 
sboccato  .     Cheval  fort  ci  bouche  i    uni    n'  .;  point 
de  bcuche  . 
EOCCHÎNA,   s.  f.      1- Bocchetta     y. 
BOCCHINO,  s.  ni.    J  scenata  •  v- 
TsOCCHlPCZZ'1-  A  .     V.   Puzzola  . 
BÒCCIA,  s.  f.  Fiore  non  ancor  aperto.    Bouton 
de  fleur  .    y.  Vaso  da  conservar  iiq;  ori  .    V.  Gua- 
stala .  Anguistara  .    $.   Vaso  da  st.  Ilare.  Matras . 
y    Eolia    nel  significato   di  vescichetta,    che    vien 
in  pelle.  V.  Bolla.     y.  Boccia  di  tromba  3  piccio- 
lo cilindro    di   legno,    forato  nel    mezzo    con     un 
:  che  è  coperto  da  un'animella,  e  che  è  fer- 
irli, o    nel  corpo    de]  a   tromba,    alquanto  sotto  il 
ve  cala  1'  erpice  .  Bot  de  pomi     . 
BOCCIANDO,    s.  m.    Burch.    Sembra    lo    stesso 
che  Membro  genitale  .        .  Membro  . 
BOCLIc iTA  ,  e  1   Voci,  che  s'usano  solamen- 
BUCCI'.  \iA,       S   te  in  questa   frase:    Non  ne 
sapere  ,    non    ne   intender    boccicata  o  buccicata  , 
ile  non  saperne  un'Acca  .     \.  Acca  . 
BOCC1CÒNE,  Varcb.  eccel.  Lo  stesso,  che  Boc- 
cicata .  y. 

BOCCINO  ,  NA  ,  add.  Ag  riunto,  che  comprende 
Si  'p./.i:  di  tutti  questi  animali  .  c\oi  Bue,    Vac- 
ca, Vitello,  e  simili.  I  Francesi  direbbero  E  tes  .1 
olarmente  gros  bétail  .    y.  Per  Vi- 
.   V. 
I  IO  ,  s.  m.    Voce  Sancse,  ed  Aretina  .    V. 

[OLÌNAj    s.   f.    Piccola    boccia,    o  torse 
i  Bocciuola  .  V. 

I-.OCC'OLÌNO,  s.  ni.    Dim.  di  boccinolo.    Pe- 
ti te  boi  iene  . 

0,0.  in  Bocci  urlo  .  V. 
CIO]  ÒNE,  ir.  m  Bocciuolone  •  V. 
BOCCIOLOSO,    SA  ,  add.   Pien  di  bocce,    cosi 
direbbesi  rosaj  oloso  ,  ce!  puglio  boccio!   so. 

fcosler  ,   buisson  qui  .1  bien  de  boutons  . 

'CI  CÒLA  ,  s.  f.  Piccola  boccia  .    Petit  bou- 
: 

•CCIUÒtO,     8.  ITI.    Fiore  non    ancor   aperto. 
V,  )■■    tone.    ..  B  icci   0   1  nelle  canne  dicci 

.    tra  un  nodo  ,  e  i'  altro  .    Tuyau  di 
.  ■  .     y.  Prendesi  anche  per  cannclli- 
na,  cannelluzza  I  ci         apparisce  da' 

:.  e-.f.  n.    Si  potranno  chiudere    in  un  boc- 
.   dentro.  '  •  '    ' 
nellina  .  \ortll.  283. ,  è  prc- 

,a  qui  ce  Ila  cassia .  Gì 

-  0  del  candelieri       I 
in     te  m  !  1   1, 
cciò  la  cai      la  losi,  1 

10I0  grande.  Gros 

bout. 

1  He  ;   che  por- 
1        .  ,  I  o.sette  . 

1  gei  ;T>,  die 

.        . 

F.  I .  L  O      /  •        l  • 
IO,      J 

■ 
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ii  olia  Ni 

m 

.......         ]  .  de'  Medici  . 

■ 

1er 
(UH  ■     ,.  P»cn<kr(  ,  u  chiappar   al    Bottone  , 


vale  Ingannare  con  allettamenti  di  prrmj  .  leur- 
rer >'  pre  dre  au  leurre  ;  Jane  mordre  .1  /'  hameçon. 
y.  ii  ecc."'  rimproverato  non  afi'oe/'i  mai  nier."  , 
cioè  il  beneficio  non  si  toglie  per  rimproverarlo  . 
l'oiis  les  reproches  du  monde  >.e  détruisent  point  un 
bienfait  .  Ci.  Non  esser  boccone  da  uno  ,  dicci  di 
checchessia  ,  che  da  quel  tale  non  sia  meritato  . 
tv  11'  est  p.is  un  morce.ui  pour  lui  . 

BOCCÓNE  ,  o  BOCCONI  ,  avv.  In  vece  di  ag- 
giunto,  e  vale  colla  pancia  verso  la  terra,  con- 
trario di  supino.   Le  ventre  .1  terre. 

BOCCUCCIA,  -J    s.  f.    Dim.    di   bocca.     Petite 

I.OCCUZZA,    j"  bouche. 

BOCE  .  V.  \  oce  . 

BOC1ÀCCIA  ,  s.  f.  Pegg.  di  Ecce  .  Gran  voce  , 
voce  smoderata.  Voix  forte  i  voix  grosse  . 

BOCIÀRE,  v.  a.  Palesar  pubblicamente  cosa  se- 
creta, o  in  lode,  o  in  biasimo  altrui.  Divulguer  • 
publier ì  trompeter.  $.  Bociarc  dicesi  dello  squittir 
del  segugio,  seguitando  la  fiera,  o  la  traccia  di 
essa  .  Ctabauder  1  clatir  suivant  la  bile  à  la  piste  . 
y.  Bociare  in  fallo,  per  simìl.  Parlar  senza  fonda- 
mento .  Parler  en  l'  air  i  parler  sans  fondement . 

BOCÎNA  .  V.  Vocina. 

BOCINÌNGA,  s.  m.     V.  Eozzininga  . 

BODENTILLA  ,  s.  f.  Pianta  che  fa  le  foglie 
bianche  e  risplendenti  al  di  sotto  a  guisa  d'  ar- 
gento .   Are  et,  ti  11  e  . 

BODBIÈP.E  .  V.  Budriere. 

BÒFFICE,  s.  m.  Magai.  Lctt.  16.  Il  rigonfiar 
delle  lane,  o  simili  eoe  di  pelo  ammucchiate,  e 
non  molto  serrate  insieme.  Gonfla  ce  qui  eit  sou- 
levé .  y.  Boffice,  T.  de'  tomai  .  Aggiunto  di  quel 
pane  ,  che  è  fatto  a  pasta  soda  ben  lavorala  ,  e 
posto  a  lievitare  rovescio  ,  del  quale  ,  per  essere 
molto  cort-ccioso  si  fa  uso  per  le  zuppe, 'e  anche 
dicesi  pan  tarlocco  .  Pain  à  soupes  . 

*  BOFONCHIARE  .    V.  Borbottare. 
BOFONCHINO,  NA  .    V.  Bifonchino  . 
BOGA  ,    s.  in.    I".  de'  Natur.    Piccolo  pesce  col 

capo  pxcolo  ,  e  con  occhi  grandissimi  coperto  di 
scaglie  argentine- j  che  frequenta  le  spiagge  del 
mare  ,  e  1'  imboccatura  de'  fiumi  .  Sorte  uè  petit 
l^issoa  . 

*  BÒGIA,  s.  f.  Piccolissimo  segno  di  male,  co- 
me di  rogna,  e  simili ,  e  ciò  che  dicon  i  bambini 
bua  .     V.  Ma  uzzo  . 

BOGLIENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  bolle.  Bouil- 
lant i  ardent  .  v.  Per  iscottante  .  V. 

BOGLIENTÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  coglien- 
te, che  bolle  in  sommo  grado.  Très-bouillant  i 
qui  bout  à  gres  bouillons  . 

l'OlA,  s.  m.  Carnefice,  manigoldo.  Bourreau  i 
exécuteur  de  la  haute-Justice  .  y-  Dicesi  tulora^pci 
ingiuria,  come  anche  in  Francese,  tonneau,  1  c'est 
un  vrai  Bourreau.  §.  Pagar  il  boja  che  ci  frusti, 
vale  spendere  per  avere  il  danno  .  Être  cocu  O' 
battu  ■  j.  Portare  la  «porta  al  boja,  si  dice  pure 
di  chi  non  lia  veglia  di  lavorare  .  Scioperatone 
ciò  .  V; 

BOVA.KDO,  s.m.  T.  della  Star.  mod.  Nome  c!ie 
si  ti  1  .1'  Muori,  e  senatori  neila  Russia,  ed  a' pa- 
renti de' Vaivodi  nella  Transi  1  vauia  .  Bojard  . 

BOfÈRA  ,  s.  f.  Scialuppa  fiamminga  poco  atta 
.il  mare,  alberata  a  l'orca,  e  che  ha  una  pedana 
da  cadami  lato  .   Loyer  . 

BOJESSA  ,  s.  f.  Femmina  del  boja  ,  ma  per  10 
più  vai  crudele  .  Bourrelle  . 

BOLÀRE,  add.  d'ognig.  Red.  Cous.  Del  beo, 
appartenente  al  bolo.  Ho/aire. 

FJOLaRMHNICO,  e  BOLARMîîNO ,. e  bolo  ar- 
meno, s.m.  Certa  terra  medicinale  di  facilità  dis- 
seccativa. Bol  à'  Armenie'. 

BOLCIONÀRE,    v.  a.  Percuotere,   e  ferire  col 
bolcione  .  V.  Ai  ietare  .  y.  n.  assol.  vale  Andar  in 
rovina  .   Se  ruiner  . 
roi  LIONATO  ,  TA,  add.   da  Bolciohare .   v. 
BOI  LIONE,  s.m.  Strumento  antico  militare  da 
romper  muraglie,   come  l'ariete  e 'I  gatto;  pro- 
priamente pero  il  bolcione  e.  il  capo  stesso  di  tale 
ii    mento  ,  arni  ito  di  fei  ro  .  Bélier  . 

BOI  DRONAJOj  s.  ni.  '/'.  di  Comm.  Venditore 
di   ho'. In, ni  ,  Vendeur  de  Toison. 

BOI  DRONE,  s.m.  Vello;  tutto 'I  pelo  più  lun- 
go, 0  lana  dee  1  animali  bruti  ,  tanto  separato,  che 
unito  alla  pelle.  l"iso/ii  lame.  y.  Per  coperta  da 
letto  fatta  di  tal  materia.  Couverture  de  laine  . 

BOLÈTO,  sust.  m.  Spezie  di  fungo,  the  comu- 
nemente m  chiama  uovólo  .  I  oh  t  .  \ .  Fungo  . 

Bi >i  GIÀ  ,  ••  C  specie  di  bisaccia  ,  0  tasca  .    V. 
Bisaccia,  Tasca.  J.Per  siraii.  diecsi  di  quelle  va- 
li ;ie,  eh  ■  s'aprono  per  lo  lungo  .1  .:<<r..\  di  cassa. 
fall    ■  mallette,    y-  Significa  anche  quegli  spar- 
lo,,. 1,11  |  t  he  D  inte  finge  ni  I  '  Ini  rno  ,  e  vai  fos- 
sa, i  ipoi  i  igli»  dicono  1  commi  ni  itori  .  \  •  1  ti  boi 
bruii    .il  Imbeversi ,  Rigonfi  irsi  .  V. 
BOLGICCHINO  ,  s.  m.  V.  Borzacchini) . 
BOI  INO  .     v.  Bulino  . 

BOI  1  a  ,   s.  I.  Son,;.: ho,  bulla,  rigonfiamento, 
t  he  fa  1'  acqua   piovi  ndo  .   0  bolli  ndo  >   0  goi  go 
|j   n  0,  e  cosi   ''li  altri  liai  ori .  boui  Hit  ,   muti- 
lo,,  ....   Da  questa  :  imilitudin    1   delta  bolla  quel 
,  ',  tta  ,  o  ri  :'",  1  mi  nto  ,  chi     i  fa  in  -mi 

di    .1  i,i   d    ;li  anii  :   li  pei   ril   'ili 

,    1  «    li   mtl  il   muon   ■    bouton  1 
'ti  bujc ,  citcìti.  Bolle  del  vajuolo,  l'Hltulet 


-,     s.    f. 

L  Dim. 

(    gn.  di 
->    scichel 


de  lap  tite  veroì    .    \,<    U  .  :<..,-na  .     Panai  - 

de  la  gale.,    f.  Bolla  per  enfiato  pestilenzi 
Carbon  olla    icquaj  ola,  e  una  piccola  bol- 

licina pKn  1  d'  acqua  ,  dj cesi  ici . 

le  •  pente  e..j  ure  pleine  1.'  ea,t  .  y.  Fate  d'  1  ria 
bolla  acquajuola  un  canchero,  e'. e  vale  d'un  pie- 
col  disordine  farlo  gr  udissimo.  ;  r  un  grand 
mal  a' une  chose  de  nen  .  $,  Bolla  acqua iu<  !a  di- 
cci anche  di  checchessia  per  ignominia  -,  e  dispre- 
gio ■    l'oli, son  . 

BOLLA  ,  s.  f.  Impronta  de!  suggello,  Fatta  per 
contrassegnare,  e  autenticare  le  scritture  pubbli- 
che ,  e  particolarmente  quelle  de' l'api  .  Sceau  ; 
scel  .  y.  Chiamasi  pur  bolla  la  scrittura  stessa 
ificia^cosi  bollata  .  Bulle  . 
BOLI  ARE,  v.  a.  Improntare,  segnare,  ccntras- 
segnare  con  suggello  .  Sceller  j  apposer,  appliquer 
un  scea:'  •  marquer  • 

BOLLÀRIO,  «.  m.  Volg.  It.  Libro  in  cui  son 
raccolte  le  Bolle  pontificie.  Bui  l aire  . 

BOLL.\"0;  TA  ,  add.  Scellé  i  bulle.  $.  Per 
contrassegnato  ,  affine  di  esser  riconosciuto  .  Mar  ■ 
(i«e.  Ma  ordinariamente  .  Marqué  d'  un  jer  chaud. 
y.  Carta  bollata  dice-si  di  carta  contrassegnata  coli' 
impronta  del  Principe.  Papier  marqué,  papier 
timbré  . 

BOLLENTE.  V.  Bogliente.  y.  Per  Rovente,  sfa- 
villante, ardente,  cocente.     V. 

BOLLENTÌSSIMO  j  MA,  Segue;:  add.  Super!. 
di  bollente.  Trìs-bouillant . 

BOLLERÒ,  s.m.  T.  de'  Conciapelli .  Strumento 
di  legno  con  manico  lungo,  che  serve  a  stempe- 
rar ia  calcina  ne'  calcinai  .  bouloir  . 

BOLLETTA,  s.  f.  Volg.  It.  Dicesi  di  polizzi- 
no  ,  o  passaporto  sia  per  mercanzie  ,  o  robe  visi- 
tate alle  dogane,  sia  per  attestato  di  sanità.  Bil- 
let de  sauté,  &c. 

BOLLETTINO,  s.  m.  Bemh.  Lctt.  fam.  Cedola; 
schedula  .  Billtt  .     V.  Cedola  . 

EOLLETTÒNE,  s.  m.  T.  de'  Calzala; .  Chiodo 
grosso  col  capo  quadro,  di  cui  si  servono  i  calzo- 
lai per  congegnar  insieme  i  talloni  delle  scarpe. 
Clou  à  trois  ou  à  deux  tìtes  . 

BOLLI  BOLLI,  in  forza  di  sust.  tumulto,  ru- 
more ,  scompiglio  .    V.  BarabufTa  . 

BOLLICAMENTO,  s.m.  Leggier  bollimento  ; 
il  primo  grillar,  che  fa  l'acqua  al  fuoco;  Gor- 
goglio .     V. 

EOLI ICELI A  , 
EOLI  ICIA'IIOLA  , 
EOLlICiNA, 
BOI  IiCC LA, 
BGLLÌCHIO  ,  s.  n 
BOLLÌCOSO,   SA: 
di  bolle  .    Epars  de  boutons 
BOLLIMENTO,  s.  m.  Il 
bouillir,     y.  Bollimento  del  sangue  ,•  quell   estua- 
re che  fa  '1  sangue  per  ira  ,  libidine,    ec.    Bouil- 
lonnement du  sang  .  . 

BOLLIRE  ,  v.  n.  Dicci  del  rigonfiar  de  liquo- 
ri ,  quando  per  gran  calore  bevano  le  bolle  ,  e  1 
sonagli  .  Bouillonner  .  y.  In  sign.  alt.  far  bollire. 
Bouillir  ì  faire,  bouillir  .  §..  Per  Gorgogliare  .  \. 
6.  Per  pigliare,  e  avere  111  se  soverchio  calore. 
S'échauffer,  y.  Bollire  il  sangue:  locuzione,  col- 
la quale  si  denota  avere  L'istinto  del  concupisci- 
bile, o  dell'  irascibile  appetito  >  Avoir  le  song 
bouillant,  y-  Bollire  per  Borbottare.  V.  y.  Farla 
bollire,  e  mal  cuocere,  dicesi  di  chi  vogll 
superiorità  t.ir  fare  altrui  ciò  che  gli  pare  .  Vou- 
loir commander  à  la  baguette  .  y.  Bollire  in  pen- 
tola un  negozio,  vale  trattarsene  secietamente  . 
Travailler  secrètement  à  quelque  affaire.  0.  Bolli- 
re a  scroscio,  e  bollire  a  ricorsojo,  vaghono  bol- 
lire nel  maggior  colino.  Bouillira  grw  bouillons. 
BOLLITO',  TA,  add.  Bouilli)  ic .  y.  Aggiunto 
a  pane,  vale  cotto  nell'acqua,  che  dicesi  tanto 
pan  cotto,  che  pan  bollito,  ed  e  sorta  di  mine- 
stra leggiera,  e  di  facile  concezione  .  Pam  cutt . 
Onde  in  prov.  Pan  bollito,  fatto  un  'alto  egli  e 
smaltito,   le  pam  cuit  e>t  d'  abord  di,    ri  ■ 

BOI  !  ÌH),  s.  m.    T.  di'  Varai 
dà  al  cristallo.  Ner.  art.  Vctr. 

BOI  I.ITÙKA,  s.  I".  V.  Bollizlone  .  y-  P«  de- 
cozione ,  o  sia  quell'  acqua  ,  o  altro  li.qi  ore  ,  nel 
quale  111  bollilo  checchessia  Î  CUOCltura .  Déco- 
ction j  bouillon  .  .  , 
r.  !  1  r/.iÙNi  ,  s.i'.  il  bollire,  astratto  di  bol- 
lilo .  Bouillonnement.  V.  Bollore. 
BOLLO,  s,  m.  Suggello,  con  che  si  contttsse- 

jjl     no,    e  s'autenticano  molte  cose.     Secali  ,    ca- 

Bi  -I  1  ÒHE,   s.  m.    <  onfiamento  ,  e  E      '  • 

chi    ;  )  I    cos  1 ,  die  bolle  .    1  ouillo  mtment  ■  > 

.  0.  Per  sollevamento,  infiammami  ni"  ti  a- 

nniio  .   (  .  1ère  .     y.   Dar  il   pu. 110  b  >  loie  a'  1 
li,   ;.  de' Cappellai .  Tener  i  cappelli  immersi  nelr 
l,i  ,,,!■'   ii  con  pesi   sopra  per  lo  spazio  d' un'ora, 
e  ine/  i.a  .   1  '  >nm  r  la  il  ■  uii  ■ 

BOI  i  O  iÌNO,  s.  m.  Dimìn.  di  bollore,  legn 
loi  1  '..'..    nent  . 

BOLO  ,    s.  m.    Sorl  1  ili  iena  pingue  ,    limi 
<■  mi  dii  in  ile  ,  che  anche  si  >  idui  e  in  vasi  .    boi . 

,    Ilo  in  partii  "Lue  non  1    litro,  eh n 

li  di    terra   arren  levole      1    ili  ice  iticcia  ,    1 1  >    le 
e  >ni  ■!  loda  quella,  che  vien  d'Armenia.  '     Ri 

lar- 


Magal.    lctt.    z. 
di  bolla  nel   si- 
sonaglio,  e  ve- 
scichetta. V.  Eolla  . 
V.  Bolhcamcnto . 
add.    T.  de'  Natur.    Sparso 
pustules  Crc. 
boline  .    V  action  de 


Nome  che    si 


BOL 

no'.    , .  Colo  .  /Vj.  Xt.  Si  prende  anche  per 

BOlOGNÎNO,  s.  m.  Nome  di  moneta  bologhe- 
te  di  valuta  di  sei  quattrini,  non  dissimile  nel 
suo  intrinseco  dal  Baiocco  .  V. 

BOLSÀGGINI*,  S.  f-  Difficolti  di  respiro,  o  sin- 
tomo di  lc<a  respirazione,  comune  Pgli  a  -rottici  , 
idropici,  tisici,  scorbutici,  ed  altri  mal  affetti 
nel  respiro  .  Asthme  .  y.  Propriamente  dieesi  d. 
cavilli  *•  Pousse  .    V.  Bulsino  . 

EOI  ÌÌNA.  V.  Buhino.  ■ 

BOLSO,  s.  m.  Infermo,,  he  con  difficolti  re- 
spira uer  soprabbondanza  d  fnìdìi  i,  «  '>;'  *«*" 
tositi  nell'intcriore.  Asthmatique.  $.  Bolso* pro- 
priamente dicesi  a  cavallo  travagliato  da  bolsag- 
gine .   Cheval  poussif  »  qui  a  /«  /-<•;<«£■  . 

BOLZONÀRJB.    V.  Bolcionare  . 

BOL  ZONATA,  s.  t".  Colpo  di  bolzone.  Cottp  uè 

' BOI  ZONATO,  TA,  add.  T;-  '.innato  .  V. 

BOI  ZÒNE,  s.  m.  Bolcione.  V.  y.  Oggi  pili  co- 
munemente bolzone  dicesi  a  una  sorta  di  freccia 
con  capocchia  in  cambio  di  punta ,  che  si  tira  con 
balestra  grossa,  chiamata  balestra  a  bolzoni.  Trait 
4'  trbalUe  qui  a  mi  bouton  au  lieu  de  pointe  . 

BOMBA,  s.  f.  Luogo  determinato,  e  privilegia- 
to  nel  giuoco  del  -cme,  d'  onde  altri  si  parte,  e 
ritorna  .  But  .  J.  Tornare  a  bomba  ,  fig.  tornar  a 
proposto  .  Revenir  sur  son  su, et  ;  se  remettre  sur 
et  dont  ou  s'  étoit  ecarte'  *  revenir  a  ses  mou- 
tons .  y.  Toccar  bomba  ,  vale  arrivar  a  un  luogo 
determinato,  e  subito  partirsi-  'Venir  au  but  . 

BOMBA,  c-  £  Gros; a  palla  di  ferro  incavata,  e 
piena  di   fiochi  artificiali  .  Bombe  . 

EOMBABABÀ,  s.f.  Nome  di  canzone  solita  can- 
tarsi In  Firenze  dalla  turba  de'  bevitori  plebei  ,  i 
cui  du?  ultimi  versi  d'ogni  strofa  sono: 

E  mentre  eh'  ei  beri, 

Noi  di  rem  bombababi  .  Sorte  de  chanson. 

*  BOMBAJARDA  .     V.  Bomba  . 

*  BOMBANZA,  s.  f.  Allegrezza,  giubbilo,  gio- 
ia .   Plaisir  •  bombance  . 

BOMBARDA,  s.  f.  Nome,  che  davasi  un  tempo 
a  certe  trucchine  militari  ,  con  cui  si  lanciavano 
grosse  pietre  ,  e  che  dopo  1'  invenzion  della  pol- 
vere fu  applicato  ad  alcuni  pezzi  d'  artiglierìa.  Il 
Villani  dice  eh'  ella  era  una  tromba  di  fuoco  ar- 
tificiato .  Bombarde,  (j.  È  anche  una  sorta  di  ba- 
stimento di  basso  bon.o,  che  non  è  gran  fatto  di- 
verso dalla  barca  .  Bombarde  . 

BOMBAR:  ARE  ,  v.  a.  Trarre  colla  bombarda  a 
cluccîiessia  .  Bombarder  ì  jeter  des  bombes  . 

BOMBARDÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Di  bombar- 
da .  he  bombarde  . 

BOMBARDIÈRA,  s.  f.  Buca  nelle  muraglie  don- 
de 'i  tira  la  bombarda.  LUu  ex  l'  on  pose  la  bom- 
barde . 

BOMBARDARE  ,  s.  m.  Colui,  che  scarica,  e 
carica  le  bombarde,  e  anche  generalmente  ogni 
sorta  d'  artigliere  .  Bombardier  . 

EOMBARDIÈRO,  Bemb.  tett.  Bombardiere.   V. 

BOMBARE  ,  Voce  fanciullesca  .  Bere  .  V. 

BOMBATO  ,  Aggiunto  che  si  dà  ad  un  legno 
che  è  piegato  ,  o  curvo  .  Bombi  . 

BOMBERÀCA.     V.  Gommarabica  . 

BÒMBERE  ,  7    s.  m.  Vernerò  .     V.  y.  Per  Bab- 

B.iMBERO,  S  baccio.  V. 

BOMBETTÀRE,  v.  a.  Dim.  di  bombare.  Sbe- 
vazzare, bere  spesso,  bere  a  centellini.  Buvotter  ; 
gobelotter  . 

BOMBIÀTO  ,  s.  m.  T.  di  Chini.  Così  diconsi 
que' sali  che  risultano  dall'unione  dell'acido  de' 
bachi  da  seta,  ossia  acido  bombico  .  Acide  bom- 
bique  . 

BOMBICE,  s.  m.  Salvin.  Teocr.  Id.  io.  Baco  da 
seta  .     V.  Baco  . 

BOMBICO  .     V.  Eombiato  . 

E0M3O,  s.  m.  Voce  colla  quale  i  bambini  chia- 
mano la  bevanda  .  V. 

BÓMBOLA  ,  s.  f.  Vaso  di  vetro  col  collo  tor- 
to ,  per  uso  di  tenervi  il  vino,  od  altro  liquore  . 
Bouteille  . 

BOMBOLETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  bombola  .  F  io- 
le i  petite  bouteille  . 

7    MERE  ,  e  EÙMERO  .    V.  Vomero  . 

*  BOMICÀRE,  7 

'•'■  BOMÌRE  ,        J 

BONACCIA  ,  s.  f.  Calma  ,  e  dicesi  propriamen- 
te del  mare  quando  è  tranquillo  e  placido  .  Bo- 
nace  .  §.  Per  ogni  sorta  di  buona  e  felice  fortu- 
na .  Bonheur  .  ô-  Affogare  nella  bonaccia  ,  vale 
trascurare  nelle  prosperità  le  cose  sue  .  S.'  endor- 
mir dans  le  calme  . 

RONACCIÀRE  ,  v.  a.  T.  Marin.  Calmarsi,  a- 
cquetarsi  il  mare,  o  i  venti.  Algar.  viag.  Calmer  ; 
se  rendre  en  bonace  . 

BONACCIOSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  bo- 
naccioso  .  Tris-calme  . 

BONACCIÒSO  ,  SA,  add. 
Calme;  tranquille  i  en  bonace 
quillo  .  V. 

*  BONAEREMENTE  .    V, 
BONÀGRA  ,    sust.   m.    r. 

de  .    V. 

BONAMENTE,  avverb.  Sa.lv.  Da  senno.  V. 
Senno . 


BON 
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V.  Vomitare  . 


Che  è  in  bonaccia  . 
y.  Per  metaf.  1  ran- 

Bonariamcnte. 
de'  Eotan.     Anoni- 


1 


V.  Bontà. 


BONARIAMENTE  ,  avv.  Alla  buona  .  Bonne- 
ment i  simplement  ;  naïvement  .  s).  Per  Gratuità- 
mi  nte  .  V. 

BONARIETÀ,        -,    s.  F.  Benigniti  di  natura  , 

BONARIKTÀDE- ,    L  Ixmt  i  -,  'implicita  .    Bon- 

BONARÏETATB  ,  S    tè  ,  bonhom  e  . 

BONÀRIO,  IA,  add.  Buono',  semplice,  che  ha 
rietà  .  Bonasse  t  simple;  bon;  doux;  sans  ma- 
li,e  . 

BONARITA,  Bonarietà.  V. 

EONCIÀNA  ,  s.  f.  Palla  piena  di  borra  ,  che 
,er  io  più  è  usata  da'  contadini  .  Sorte  de  balle  .ì 
teiier  . 

BONCINELLO,  s.  m.  Quel  ferro  forato  in  pun- 
ta, che  si  pone  nel  manico  del  chiavistello,  atto 
a  ricevere  la  stanghetta  della  tòppa.  Aubéron,  $. 
Boncinelli,  T.  Marinaresco  .  Pezzetti  di  legno  at- 
taccati alle  estremità  degli  stroppoli  di  bozzello  . 
Cabillots  . 

BÒNCIO  ,  s.  m.  Spezie  di  pesce  d*  acqua  dolce 
mentovato  nel  Morgan  te  .  Sorte  de  poisson  d'  eau 
douce  . 

*  BONEGGIARSI,  n.  p.  Farsi  buono  d'una  co- 
sa; cioè  attribuirsela,  conte  abbellirsene,  e  far- 
sene Nello  .     V.  Farsi  belio  . 

BONIFÀCIA,  s.  f.  T.  de' Bot  an.  Cosi  chiamasi 
in  alcuni  luoghi  d'  Italia  la  Bislingua  .  v. 

".iONIFlCÀMENTO  ,  s.  ni.  Riduzion  della  cosa 
in  buono  stato  .  Amélioration  ;  rétablissement . 

BONIFICARE  ,  v.  a.  Migliorare.  Bonifier  ;  a- 
méliorer  ;  rabonir;  rendre  meilleur  .  $.  Bonificarsi  , 
n.  p.  Diventar  migliore.  Devenir  meilleur.  §.  Va- 
le anche  menar  buono  ,  o  far  buono,  o  conteggia- 
re i  danari  pagati,  o  il  credito  che  si  pretende. 
Tenir  compte  :  passer  en  compte  . 

BONIFICATO,,  TA,  add.  Bonifié,  &c. 

BONIFICAZIÓNE  ,  s.  f.  Astratto  di  bonifica- 
re, il  bonificare.  Amélioration .  y\  Talora  si  pren- 
de per  lo  stesso  luogo  bonificato  .  Le  lieu  que  l' 
on  a  bonifié  . 

BONÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  buono.  TW$- 
bon  ;  excellent  . 

••■•  BONITÀ  , 

BONITÀDE , 

BONITÀTF.  , 

BONI ZIA  , 

BONTÀ  ,        -ì    s.  f.  Il  buono,  e  la  buona  quali- 

BONTÀUE,    >  ti  ,    che   si  trova  in  qualunque 

BONTÀTE  ,  J  cosa.  Bonté.  $.  Talora  pigliasi 
per  vitù,  valore,  prodezza,  senno,  scienza,  pru- 
denza, affabilità,  cortesia,  benigniti  .  V.  queste 
voci  .  $.  Per  bonti,  o  bontà  assolut.  colla  pre- 
posizione sottintesa  vale  per  cagione  ,  come  -  Era 
molto  ricco  per  bontà  della  madre  ,  ec.  À  cause 
de  ,  Ve 

'■■■■  BONTADIOSAMENTE  ,  7    avv.   Con  bonti, 

*  BONTADOSAMENTE,  Xeon  lealtà,  con 
virtù  .  Avec  bonté . 

*  BONTADIÒSO,  e  BONTADÒSO,  SA  ,  add. 
Buono ,     Virtuoso .     V. 

■  BONTE  .     V.  Fonte  . 

BONZO,  s.  in.  T.  di  Stor.  Nome  de' Sacerdoti 
Cinesi,  o  Giapponesi .  Bonze. 

BOÒT  ,  s.  ni.  Così  addimandasì  una  scialuppa 
nei  poni  del  mare  Baltico  ,  ovvero  in  Fiandra  . 
Boot . 

BOOTE  ,  s.  m.  T.  degli  Astronomi  .  Segno  cele- 
ste ,  detto  segno  settentrionale ,  che  consta  di  tren- 
ta tre  stelle.  Le  Bouvier. 

BORA  ,  s.  m.  Spezie  di  serpente  ,  di  cui  si  fa 
menzione  nel  Morgante  .  Sorte  de  serpent.  y\  Car. 
Eneid.  in  vece  di  Borea  .     V. 

BORACE,  Cr.  A*.   Lo  stesso  che  Borrace  .    V. 

BORACI  ÈRE  ,  s.to.     V.  Borraciere. 

BORÀCICO,  CA,  add.    V.  Borato. 

BORATO  ,  s.  m.  T.  di  Chimie.  Quel  sale  che  ri- 
sulta dalla  riunione  del  sale  della  borace  con  qua- 
lunque delle  basi  salsificabili  .  Acide  borale. 

BORBÌGI,  add.  e  sust.  Balordo.  Babaud  ,  hé- 
bété . 

BORBOGLIAMENTO,  s.  m.  7  Borbottamento. 

*  BORBOGLIANZA,  s.  f.      J    V. 
BORBOGLIARE,   quasi  Mormorare  ,    Borbotta- 
re .    V. 

BORBOGLIMENTO  .    V.  Borbogliamene  . 

BORBOGLÌO  .    V.  Borbogliamcnto  . 

BORBORIGMO,  s.  m.  T.  di  Mcaic.  Borbotta- 
mento degl'intestini  .  Borborygme. 

BORBOITAMENTO,  s.  m.  Il  borbottare.  Mur- 
mure ;  grognement  ;  bruit  sourd  . 

BORBOTTARE  ,  v.  a.  È  propriamente  quando 
alcuno  non  contentandosi  d'alcuna  cosa  ,  o  aven- 
do ricevuto  alcun  danno  ,  se  ne  duole  fra  se  con 
sommessa  voce  ,  e  confusa  .  Barbotter  ;  marmotter  ; 
murmurer  ;  marmonner  ;  grogner;  grommeler  ;  gron- 
der ;  parler  bas  .  y.  Per  recitar  sotto  voce  .  Mar- 
motter ;  marmonner  . 

BORBOTTARE,  s.  m.  Borbottamento  .     V. 

BORBOTTATÒRE,  v.  m.  TRÏCE,v.  f.  Che  bor- 
botta .  Grogneur  ;  qui  grogne  ;  qui  gronde ,  ou 
marmotte  par  mécontentement  .  y.  Per  Mormora- 
tore .     V. 

BORBOTTINO,  s.  m.  Vaso  di  vetro  col  collo 
lungo  e  ritorto  ,  che  nel  versare  il  liquore  par 
che  borbotti  gorgogliando  .  Bouteille  qui  a  le  gou- 
lot étroit .  y\  Per  manicaretto  apprestato  con  dili- 


genza ,  e  di  buon  sapore  .     Ragoût  excellent  ;  bon 
ragout  ;  mets  exquis  . 

BORBOTTÌO.     V.  Borbottamento. 

BORBOTTÓNE,  s.  m.     V.  Borbottatole. 

BÒRCHIA,  s.  f.  Scudetto  colmo  di  metallo  che 
serve  a  varj  usi  ,  e  sempre  per  ornamento  .  Bos- 
sette  . 

EOllCHIÀJO,  s.  m.  Artefice,  che  fa  borchie. 
laiseur  de  bossettes . 

"BORDÀGLIA.     V.   Bruzzaglia  . 

EORDARE,  v.  a.  Percuotere,  bastonare.  V.  §. 
T.  Mar.  Seguire  un  vascello  di  fianco,  inseguirlo  , 
r  riconoscerlo.  Border.  0.  Bordare  un  vasce!  o 
venire  all'abbordo.  Venir  A  t'  abordage .  §.  Vale, 
anche  coprire  di  bordatura  le  membra  d'  un  va- 
;  ce  Ilo  .  Border  . 

BORDATA,  s.  f.  T.  Marinaresco .  Sparo  di  tutti 
i  cannoni  d'  un  fianco  della  nave  ,  che  anche  di- 
cesi fiancata.  Bordée.  $.  Far  piccole  bordate,  pur 
T.  Marinaresco ,  e  vale  quanto  star  su  l  bordi.  Lou- 
voyer . 

BORDATO,  s.  m.  Spezie  di  tela,  o  panno,  che 
sieno  listati,  e  variegati.  Bordât.  $.  È  anche  ve- 
ste da  donna  fatta  dt  tal  tela  .  Robe  de  femme  de 
bordât  . 

BORDEGGIARE,  v.  n.  T.  Marinaresco ,  dicesi 
d'un  vascello  quando  è  senza  vento  favorevole,  e 
pur  cerca  d'  acquistar  c:innjino  ,  il  che  dicesi  an- 
cora star  sulle  volte  .   Louvoyer  ;  monter  au  veut. 

BORDELLÀRE,  v.  n.  Menar  vita  da  bordellie- 
re ,  andar  in  chiasso  ,  andare  a  puttane ,  o  alle 
femmine,  andare  in  gattesco.  Iréquenicr  les  bor- 
dels ;  se  plonger  ou  être  plongé  dans  la  débauche  ; 
hanter  les  mauvais  lieux  ;  courir  le  bon  burd  ;  coli- 
tir  le  guilledou . 

BORDELLERÎA,  s.  f.  Vece  scherzevole  .  Celibi. 

vit.  Cosa  di  piccolo  rilievo.  Bagatelle;  niaiserie. 

BORDELLIÈRE,  s. m.  Frequentator  di  bordello. 

Paillard  ;  debauché  ;  <}iii  hante  les  mauvais  lieux. 

BORDELLO,  s.  m.  Luogo  pubblico,  dove  stan- 
no le  puttme,  chiasso.  Bordel;  mauvais,  vilain 
lieu-;  lieu  de  débauche ,  de  prostitution  .  <$.  Dice- 
si mandar  in  bordello,  per  dar  brutto  commiato. 
Envyer  quelqu'  un  à  tous  les  diables  .  ^.  Fare  il 
bordello,  o  del  bordello,  vale  far  baje ,  scherza- 
re .  V.  ^.  Avere  un  pie  in  bordello,  e  l'altro  al- 
lo spedale,  si  dice  di  chi  è  vituperoso  e  mendi- 
co .  Dissiper  ;  fricasser  son  bien  avec  les  femmes 
de  mauvaise  vie;  se  ruiner  pour  des  coureuses.  ^. 
Per  romore  ,  frastuono  ,  e  fracasso  .  Charivari . 
V.  Fracasso  . 

EORDO,  s.  m.  Sorta  di  tela,  forse  lo  stesso  che 
bordato  .  V.  ^.  Secondo  1'  uco  volgare  si  dice  an- 
che bordo  a  quella  frangia,  o  lista  di  che  si  fre- 
giano ,  od  orlano  le  vesti.  Bora;  bordure.  ^.  Per 
fianco  della  nave  ,  che  sta  fuori  dell'acqua.  Bord. 
f.  Trovare  1'  agevol  bordo  ,  vale  lo  stesso  che 
ravviare  il  bandolo.  V.  Bandolo.  <f.  Star  su  i 
bordi  ,  7\  Marinaresco  ,  vai  bordeggiare  .  V.  ^. 
Navi  d'  allo  bordo  chiamansi  le  pili  grosse  navi  , 
come  vascelli,  e  simili.  Navire;  vaisseau  de 
haut-bcrd  .  Vascello  di  basso  bordo  è  quello  ,  che 
ha  il  fianco  bisso  ,  e  che  va  a  vele  ,  e  a  remi  , 
avendo  sembianza  di  bastimento  .  Navire  de  bas 
bord  . 

BORDONÀTO,  add.  T.  dell' Arald.  Dicesi  di 
quelle  croci,  che  sono  guernite  di  pomi  nelle  lo- 
ro estremità,  o  di  bastoni  simigliami  a  quelli  de' 
pellegrini.  Bourdonné, 

BORDÓNE  ,  s.  m.  Bastone,  che  usano  i  pelle- 
grini in  viaggio.  Bourdon.  ^.  Bordone,  e  falso- 
bordone è  una  certa  musica  semplice  di  note  con- 
tro note,  taux  bourdon  .  ^".  Tener  bordone,  vale 
cantar  il  suddetto  canto  .  Chaîner  en  faux  bour- 
don.  ^".  I  musici  il  dicon  anche  per  tenore.  V.  $. 
Bordone,  chiamatisi  pure  le  cinque  stelle,  che  so- 
no una  nella  spalla,  una  nel  calcagno  ,  e  tre  nel- 
la cintola  d'  Orione.  Les  cinq  étoiles  de  l'Orlon. 
«f.  Bordoni  al  p  .  chiamansi  le  penne  degli  uc- 
celli quando  cominciano  a  spuntar  fuori  .  Canons. 
^.  Per  que'peli  vani  ,  che  spuntano  nella  facct.i 
degli  uomini.  Poti  follet.  ^.  Rizzarsi  i  bordoni, 
vai   Raccapricciarsi  .     V. 

BÒREA  ,  s.  m.  Nome  di  vento  di  tramontana  . 
Borie;  le  Nord;  le  vent  du  Nord  ì  la  bise  .  V. 
Aquilone  . 

BOREALE  ,   ?    add.  Settentrionale.  Boréal i  Se- 

'•BURF.O,     S  ptentrional . 

*  BORGATA.     V.  Borgo. 

BORGÈSE,       *?    s.  m.  Cittadino.  Bourgeois  ;  Ci- 

BORGHÈòE,  f  tujcn.  f.  Si  prende  talora  per 
abitatore  di  borgo.  Habitant  a'  ime  bourgade  ,  a? 
un  bourg  , 

BORGHESÌA,  s.  f.  Astratto  di  borghese,  citta- 
dinanza, t.curgeoisie  . 

BOHGHETTO,  s.  m.  Dim.  di  borgo.  Bourgade; 
hameau. 

BORGHICCIUÒLO,  s.  m.  Piccolo  borgo.  Petit 
fauxbourg  . 

BORGHIGIANO,  s.  ni.  Abitator  de'borghi .  Ha- 
bitant de  bourgade,  de  bcurg  ,  de  fauxbourg  ;  vil- 
lageois . 

BORGO,  s.  m.  Strada,  o  raccolto  di  più  case 
senza  recinto  di  mura,  e  propriamente  gli  accresci- 
menti delle  case  fuori  delle  mura  delle  terre  mu- 
rate .  Bourg  ;  fauxbourg  ;  bourgade  ;  village  . 

BOR- 
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BORGOGNÓNE,  s.  m.  7  Sorti  di  celata  ,  che 
BORGOGNOTTA,  s.  f.  S  cuopre  solamente  la 
testa,  con  un  ferro  che  scende  poi  sopra  1  naso. 
Bourguignon*  .  $.  Borgognone  chiamano  anche  i 
marinari  in  alcuni  luoghi  d'  Italia  i  pezzi  di 
ghiaccio  staccati  che  s*  incontrano  per  mare  .  bour- 

"r.ORGOLÌNO,  s.  m.  Sorta  di  vesta  da  persone 
vili  .     Sorte  d'  habit  des  personnes  de  basse  condl- 

"  BORGOMASTRO  ,  s.  m.  T.  di  Stor.mod.  No- 
™e,  che  si  dà  al  capo  de* magistrati  d'una  cittì, 
quando  si'  parla  .ella  Germania  ,  dell'Olanda  ,  e 
dei ìa  Fiandra  .  bourgmestre. 

TÒRI*,   s.f.    vaniti,    ambizione,    vanaglo- 
ria? finite  i  ambition  ,   vaine  gioire  ì  sotte  va- 

"'bÓbIÀBE,  v.n.  e  BORIARSI,  n.  p.  Averbo- 
rìaTSmfiarsi',  invanirsi.  Etre  orgueilleux  i  s  enor- 

u  M  ir  i  tirer  vanité  .  ,        ^  ir.. 

BORIATA,  s.f.  Cosa -frivola,  frascheria.  Selli». 

i-t.    Badineriei  vétille  . 

BORIOSITÀ,  s.  f.     V.  Boria. 

BORIOSO  ,  SA  ,   add.    Che  ha  bona  ,  superbo 
GE    oìgueiàeux  ,    vain  ,   plein  de  vanite  , 
Glorieux  cenine  un  vit  .     V.   Ambizioso. 
6  BORNI       s.  m.  pi.    Pietre  che  addentellate  so- 
glio avanzar  fuori  d'alcun  muro  ,   che  s.  lascia 
ìm-v»rfi  rto  .  Pierr.-s  d' attente  .  , 

-  BORNIO,  s.  m.  Di  corta  vista.  £«<  «  H  vue 

*"B0RN10LAC,I0S:  f.  Giudizio  ingiusto,  per  lo  più 

di  giuoco.  OnJe  fare  una  borniola,  è  dire  il  con; 

trarlo  di  quel    che    è;    ma  .dicesi propriamente _d 

.h',  H  quale,  avendo  i  giuocaton  rimessa  in  lui , 

ë  fattolo  giudice  d'  alcuna  lor  differenza  ,  M  il 
te  o  a  chi  ha  la  ragione  ,  e  la  ragione  a  eh.  ha 
il  torto.   Décision  injuste,  fausse,    en  matto  e  de 

,e BÓRRA,  s.  f.  Cimatura,  o  tosatura  di  pelo  di 
p^nflanV.  Bourre.  §.  Borra  di  lana  Bourre  ta- 
nice, v-  Per  mctaf.  Ripieno,  e  superfluità  d  pa- 
role nelle  scritture,  cosi  detta,  perchè  la  borra  ad 
ahro  non  è  buona ,  che  a  riempiere  .  Bourre,,  ce 
„X  inutile  ;  ce' qui  ne  sert  qu>  à  grossir  un  ow 
%'rage.  y.  Batter  la  borra  .  V.  Battere. 
V  BORRÀCCI  A,  s.f.  Pegg.  d.  borra.  Grosse, mau- 
vaise bourre.  y.  Per  quella  fiasca  di  cuojo ,  che  u- 
smo  i  viandanti.  Bouteille  de  tuir. 

BORRACCINA,  <•  f.  Dira,  di  borraccia,  in  si- 
enificazione  di  fiasca  .  V.  Borraccia.. 
8  BO  R  VCL  ,  s.  m.  Materia  che  si  trova  nelle  nv, 
„  re  dell'orò,  dell'argento,  e  del  rame  che  scr- 
ii Î  .cltoa  facilitare  la  ìiquefezion  de' metalli.  Bo- 
rax.   <!■  Per  Borraggine.     x- .  ,. 

BÓRRACIÈRE,  s.m.  Cellin.  Oref ,t ;.*.  Sorta* 
recipiente  che  prende  tal  nome  dal  borrace  che 
{,  si  tiene  ridotto  in  polvere.  Eóurasster. 

1  >'  hACÌNA,  s.f.  o  BORRAUN'O.m.  t.pre<- 
c„i  Botanici  il  nome  volgare    dei   musco  arboreo 

?6iKi  ut  ■*--s»jrtm 

BORBÀNA,         J     mangiare.  Bourrache. 

■    •  ,  Agghiacciare  .    y. 
EOi    ■,,.    ,sb,SA,add.  Cr.  infortunale.    \. 

,"   ,io,s.m.  Dim.  di  borro. -V.  Eor- 

EVOLMENTE,  arv.  Cor,  Con  bo«a ,  eoa 
parole.  ^«  de  la  oeuvre. 
i        Luogo  scosceso,  dove,  q 

Chfsia,   «corra  acqua-,     torrente,   che  scende  tra 

.,,,,    e  intralciati    ai  pruni.     K«w»<  - 

"'î;,  :  i.O.s.  m.  Dim.  di  borrone.  Peti- 

"  .;  ..  ,n.  Accrcsc.  di  borro.  Ravine  pro- 

fende, furieuse,  erosse;  ravin  impraticable. 
*  RORSA     s.  f.    Sacchetto  di  varie  fogge  ,   gran- 
';  di  tener  danari,  o  me- 

f3'v,  .    huelle,  che  sono  attaccate  alle 

ve'    ■  taf.  «lei  'fi*to,Tumo- 

;,c  .ella  valigia,  che  s  a- 

«>  ,    n.ada  pie,      da 

P">  tre  una.coM  in  bor- 

\  dice  deli  ud  che  si  (  rea 

Avoir  une  choie  dam  sa  manche  .     y. 
Tenerla  :  ■'  »    vale  essere  avaro.    Km 

'  .    .    «.  i  nona   i    ■   i  chian  i  i   co 

fui  eh' e  ricco.    B*»«  borni*  i  ri 
,  uona  borsa  •  àvoir 

.    .tre  nel»   ,  ■  VX       \ 

vale   iii   '    .:'     '■•  :   I  " I  '"    I   "'""i1 

'"•     '• 
.  '       I   ' 
le  polii 

'■  '  °    '  '  '"' 

reni  ira  ,  o 
an  fait  li      ■■'     ■ 

■""■  ■ 

■ 


EORSAjO  ,    s. 
Boursier  . 

BORSAJUOLO,  s.m.  Tagliaborse 
boursa  .  pio»,  qui  coupe  la  bourse 


Che  fa  ,    o    vende  le  borse  . 
Coupeur  de 


BOHSELLtNA  ,  s.V.     7    Dim.  di  borsa  .  Picco- 
BORSELLÌNO,  s.m.  5  la  borsa,   che  si  tie- 


ne  cucita  alla  cintola  de' calzoni  .  doussct  ;  Mus- 
son i  poche  i  pochette.  §.  Soffiarne!  borsellino,  va» 
e  avere  smarriti,  o  spesi  i  suoi  danari. 

BORSELLO  .     V.  Bora  . 

BORSETTA  ,  s.  f.      7     Dim.  di  borsa  .     Pcfif" 

BORSÌGLIO,  s.  m.  i     bourse.     V.  Borsellino  . 

BORSÓNE,  s.  m.  Nome  volgare  d'una  spezie  di 
fungo  .  Sorte  de  champignon  . 

BORSOTTO  ,  s.  m.  Borsa  alquanto  grande . 
tour  se  . 

BORZACCHINO,  s.m.  Stivaletto,  calzaretto  , 
che  viene  a  mezza  gamba.  Brodequin. 

BOSCÀGLIA  ,  s.  f.  Gran  bosco,  o  piti  boschi 
insieme  .  forêt  ;  bois  . 

BOSCAGLIACCIA  ,  s.  f.  Pegg.  di  boscaglia  . 
Grande  forêt  i  forit  impraticable . 

BOSCAGLIÒSO,  SA,  add.  yoce  moderna.  \. 
Boscoso.  •  , 

BObCA]UOLO,  s.m.  Quegli  che  taglia ,  abita  , 
frequenta,  ed  ha  in  custodia  il  bosco  .  Baàttant 
de  boi  s  i  Gardc-bois  .  . 

BOSCÀTA  ,  s.  f.  Luogo  piantato  a  guisa  di  bo- 
sco, come  vignata,  luògo  piantato  a  vigne.  Ber 
caee  s  bois.  «f.  Onde  vignata  ,  e  boscata  dicesi 
per  metaf.  di  cose,  tra  le  quali  non  e  molta  dif- 
ferenza.  Cesi  jits  vert  ou  venus  . 

BOSCÀTO,  TA,  add.  Aggiunto  di  luogo,  che 
ha  bfisco  .    Couvert  de  bois  . 

BOSCHERÉCCIO,  IA,  add.  Di  bosco,  o  da  bo- 
sco, salvatico.  De  bois  ;  de  forêt  >  champêtre  ,  sau- 
vage} bocager.  Ninfe  boscherecce  .  Nymphes  boca- 
■'tres  .  Dei  buchererei  .   D»<?»x  bocagers  . 

BOSCHETTÌNO,  s.  m.  Dim.  di  boschetto  .  Petit 
bocau.e  ou  bosquet  . 

BOSCHETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  bosco  .  Boc.rge  s 
bosquet.  Ss-  Per  l'uccellare  ,  o  sia  il  luogo  dove 
si  pigliano  i  tordi  alla  pania. 

-rBOSCHIGNO.     V.  Boschereccio. 

BOSCHIVO,  VA,  add.  T.  d'Agrtc.  V. Boscoso . 

BOSCO,  s.  m.  Luogo  pieno  d'alberi  selvatichi . 
,>•  .  forêt  .  §.  Prov.  Egli  è  da  bosco,  e  da  livre- 
ra vale  egli  è  atto  a  qualunque  cosa  ,  scaltrito, 
esoerto.  Il  est  au  poil  &  à  la  plume  .  _ 

BOSCÓSO,  SA,  add.  Pien  di  boschi.  Boise  i  gar- 
ni Je  bois  i  plein  de  bois,  de  forets  . 

BOSFORO,  s.  m.  T.  de'  Geografi.  Spazio  di  ma- 
re coniDreso  tra  due  te- re,  che  serve  di  comunica- 
zione a' due  mari.  Bosphore. 

BOSM  \N,  s.  m.  T.  Mar.  Uffiziale  d'un  vascel- 
lo, che  ha  la  cura  delle  gomene,  .ancore,  e  segna- 
li .  hosseman .  ,      . 
BOSSÌNO,s.  m.    Dim.   di  bosso  .     Vide,   driact. 

Petit  buis  .  .         ,,  ]■ 

BOSSO,  s.  m.  Pianta,  o  arbuscello  noto  di  per- 
petua verdura  ,  che  serve  singolarmente  ai  disegni, 
e  scompartimenti  de' giardini  ;  oggi  pi"  cpmune- 
i,i  nte  Bossolo.  Buis .  Bosso  nano.  Buts  nain  . 

>•  BOSSOLÀJO,  s.m.  Facitore,  o  venditore  di 
bossoli  .  £««'  fait  ,  ou  qui  vend  des  Laies.  Forse, 
Beisselier  ;  Lajetier  . 
BOsSOI.HTTO,  7  s.m.  Dim.  di  bossolo.  Pett- 
BOSSOLÌNO,  s  '<■  ùo"e  ■  V-  Dare'  .°.v?ld?" 
re  bossoletti ,  dar  buone  parole  ,  _  e  cattivi  tatti  . 
;   omettre  beaucoup  &  ne  rien  jenir. 

BÒSSOLO,  lo  stesso  che  fiosso.  V.  y.  Per  ya- 
S(  rto  piccolo  comunemente  di  legno,  late.  v.  1er 
onci  vaso  dove  si  mettono  i  dadi  in  giuncando, 
.,,  p  nemente  bus-ciotto.  Cornet.  y.  Per  va- 
sett  i  ...  raccorre  i  partiti  ,  e  col  quale  si  raccol- 
gono i  voti  per  gli  Squittii!;,  y.  Per  suini,  vale 
concavità  nelle  essa  .  Cavité  des  os.  y.  Per  met. 
Bicchiere.  V.  6.  In  prov.  si  dice,  che  si  dee  tar 
la  limosina  colla  borsa,  e  non  col  bossolo,  cioè , 
che  noti  si  dee  giudicar  in  favor  de  poveri  per 
compassione,  ma  per  giustizia  .  Quand  on  t-"  { 
m  mone,  il  faut  ta  faire  non  par  compassion,  mais 
pour  s'acquitter  de  son  devoir  .    Soffiar  nel  bosso- 


ir, ,  • ;  dice 


dice  sii   donni 


che  si  liscia  .  Se  farder,  y. 


BOTANOMANZÌA,  s.  f-  X.  Didaic.  Indovina- 
mente per  via  d'erbe,  hctanomancie . 
'   BOTARSI,  n.  p.    Votare,    far  voto .    Vouer  l 

promettre  par  voeu.    §.  Botare,  v.  a.  Obbligar  per 
voto,  l'ouer. 

;;OTÀTO,  add.  da  botare.  Voue,  Ve 

'■'■'  BOI  ÌO  ,  ad  ì.  Votato  ,  che  ha  fatto  vote  . 
l'onè  i  qui  a  fait  u.-r  vœu. 

BOTI  IO  .     \.   Botato  . 

•■  BOIO  .     V.  Voto  . 

BÒTOLA,  s.  f.  Quella  luca,  onde  talora  si  pas- 
sa da  un  mino  di  casa  a  un  aitro  ,  che  si  cuopre 
poi  con  cateratta  ,  o  «simile  .  Vra\    . 

BO'l OLINO,  7   s.  m.    Spezie    di  ciglietto  vile 

BOTOLO,        S~  e  stizzoso  assai.     Vilain  peut 

""BOTRI ,  s.  m.  Sorta  di  pie  d'  oca  che  cresce  in 
forma  di  arboscello,  il  suo  seme  ha  un  odore  as- 
si forte  e  aromatico,  serve  per  gli  affetti  ìsteri- 

"bOTRÌTE  ,  s.  f.  Nome  che  si  dà  a  quella  Cad- 
i   mia,  che  si  genera  nelle  fornaci  del  rame,  cui  al- 
le volte  si  trova  poi  appiccata.  Cadnuei  totrjte. 

BOTRÌTICO,  CA,  add.  di  betnte.  In  forme  de 
botryte  i  qui  tient  du  botryte . 

BÓLF.O.     V.  Borro,  e  Bui  rato. 

BOTTA,  s.f.  Animai  velenoso,  di  forma  simi- 
le al  ranocchio  .  Crapaud  y.  E'  gii  ha  da»  la 
zampa  della  botta  ,  prov.  che  vaie,  Avere  alcuno 
interamente  guadagnato,  ed  essersi  impaaron  te. 
dell'altrui  grazia  .  y.  Per  Colpo,  Percossa  .  V.  y.  D 
cesi  di  tutta  botta,  a  botta  di  moschetto,  e  simi- 
li ,  a  quelle  armadure,  che  resistono  a  tali  botte. 
Armes  à  toute  épreuves  i' épreuve  du  mousquet,  C  c. 
■S.  Per  metaf.  Dicesi  di  persona  scelta  ed  esper- 
ta in  checchessia  .  Adroit  ,  habile  .  y.  Dare  una 
botta  ,  o  una  cinghiata  ,  diecsi  del  motteggiare  , 
pune-cre.  Pousser  une  botte  a  quelqu  un.  y.  J^na, 
e  risposta  ,  vale  replica  fatta  prontissimamente  a 
qualsi-sia  proposta.  Ripoile.  y.  Rotta,  Cr.  A.  Pei 
lucerna,  che  mettesi  nel  fornuolo  ,  e  serve :  per 
far  lume  a  chi  di  notte  al  bujo  uccella,  o  pe.«a. 

^BOTTACCÌNo' '  s.  m.  Dim.  di  bottaccio,  picco- 
lo barlette.  Flacon .  y.  Bottaccino  .  Voc.  Dis.  i. 
i\ Architettura  .    Lo  stesso  che  Astragalo  ,   Tondi- 

"VoTI ÀCCIO  ,  s.  m.  Barletto,  Fiasco  .  V.  y.  Per 


'lo  'sVchiama  pure  quel  vaso,    usato  da'  eie 
chi  per  r.iccor  1'  elemosine  .  y.  Bossolo  delle  spe- 
zie ;  molo  basso,  vai  Culo.     V. 
BOSSOLO!  !<>,  s.  ni.  lortig.  liuciard.  V.  Bos- 

''")'(')  .1  ANGI-BASCI,  s.m.   Intendente  de*  giar- 
dini del  gran  Sultano.  Roitangi-bachi. 

jMj'l      s    m.     Piccolo  bastimento,    ili   «Ul  si  ser- 
vono i  popoli  dell'Indie  OrienMli_.  Bot.  y.  Gros- 
.  ,  battello  fiammingo,  che  assomiglia   id  un  pic- 
,,,,.    iei  .     y.  Specie  d,  galeotta  ,  la  quale 
parte  di  dietro  rappresenta    la    (orma  d  un 

ICA  ,  s.  f.  r.  aidait.  Scienza  che  lave- 

,    |a  natura,   e    la  virtù  delle  piante,     la  Lo- 

CO,  ».  m.  Colui  che  lia  ,  e  professa  no- 

erbe,e  semplici  ■  Botantitt  ■ 

m  0,CA  ,  adi.  Attinente ad^rbc.  ««< 

i  la  Botanique.  

iFILO,».  m.  Urecii  no.   Ch    si  diletta 
i    ..uic*  della  Botanica,  titaaopnile . 


ella  quantici  ui  vino,  co  e  "b-o---  --  ,  . 
allorché  portano  vino  .  Bouteille  ,  facon  de  vin 
aue  l'on  donne  au  voiturier,  lorsqu'il  en  transpor- 
re d'  un  lieu  à  un  autre  .  y.  Bottaccio  ,  si  dice  a 
cuci  membro  della  pietra  concia  bistondo  ,  tatto 
fluisa  di  cordone.  V.  Astragalo  y.  Bottaccio, 
è  anche  spezie  di  tordo.     V.  Tordo. 

BOTTÀGLIE,  s.  f.   Stivali.  Hottes. 

EOTTÀJO,  s.  m.  Quegli  che  fa  ,  o  racconcia  le 
botti.  Tonnelier  . 

BOTTÀN  A  ,  s.  f.  Spezie  di  Tela  .     V  . 

BOTTÀRF  ,   v.  a.     Voce  usata  dal  Toccate    9.  5. 
ove  dice  Monna  Simona  botta,  imbotta.   V.  Ira- 

b°ROTTARGA,  s.f.  Voce  adi' uso.  7    Nome   che 

BOTTA    ICA,  s   f   lemb.  Leti.  6S.  J.  sida  a  cer- 

te  u°va  di  pesce  salate,  e  seccate  al  fumo,  come 

'^O^'H^T'^o-d,  legname,  nel  quale ice- 
munemeinc  si  conserva  il  vino,  o  simili.  Ton 
Tu  tonne  ;  ft  .  y.  La  botte  non  può  dare  se 
r0n  del  vTno  ch'eli.?  ha:  eoe  ciascuno ,  fi 1  azitr 
ni  conformi  a  se  stesso,  e  pigliasi  sempre  in  cat 
tivo  s  unificato.  Un  méchant  ne  peut  (aire  de  bon- 
nes a  tons  $.  Dare  un  colpo  alla  botte  ,  e  uno 
"'cerchio  ,0  sul  cerchio  ,  dicesi  di  chi  tir,  innanzi 
p  "faccende  a  un  tempo,  taire  un  !**»<*•"» 
Inpeu  /'  autre,  y.  Vnle  anche,  dare  il  torto  ,0 
,  ,.'ione  un  poco  a  una  parte  ,  un  poco  ali  al, 
tra  RaVtaVer  le  différent,  y.  Prov.  Non  si  può 
aver'  la  mogi  e  ebbra,  e  la  botte  piena, .cioè ,  non 
s,  può  ave? gran  comodo  senza ,  incomodo.  ///.«* 
casier  le  noyau  pour  en  avoir  f  amande  .  y.  Sotto 
nome  di  botte,  sul  mare ,  s' intende  Pnncipalmen. 
ù  il  peso  di  due  mila  libbre,  o  di  vent,  quintali. 

^BOTTÉGA  ,  s.  f.    Stanza  dove  gli  artefici  ItW- 
rano,  0  vendono  le  merci  loro.  ***%> J-  ** 

e,  «sol.  si   prende  per  Interesse,  Gnldag!»-  V. 

"l.o   bottega,  vale  aprir  bottega  -./'»'?""$ 
Uutìquej  ouvrir,  lever  boutique .  s  ak  a     he      ■■ 
«care        V.  v>.   Far   bottega   'opra  uni  cosa.   U'ce" 

la  convenienza  .    lair,  ton-profit    d <   ,;«.   1<    ^ 

'ó    stare  a  bottega  ,  vale  impiegare    1  opc- 
'"uà  in  qualche  I <::     ^""ZàZ'A 

,  ,  boutique.   $.  Esseri       bottega,  si  dic<  di.cM 

«e»  e   franco   m  qualche  professione,    h.ire 

i    Fare,  0  non  fare  per  la  bottega,  va- 

t> «ppliqiin  ■'  q»elqut  thon  avt(  l*pi*>  »'*"£%' 
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etivtté  .  $.  Tornare  a  bottega,  vale  tornar?  ai  do- 
vere, tornare  al  discono,  tornare  a  quel  che  im- 
porta .  Revenir  et  ses  montoni  ;  rentrer  d.ir.s  seti 
devoir  .  v-  La  bottega  non  vi:oJ  alloggio,  vale  in 
bottega  non  ci  vuol  genti'  ,  che  interrompa  il  la- 
voro .  Rien  n'  est  plus  dangereux  pour  (eux  qui 
s*  .'  occupe'*  ,  que  l.i  visite  de  ceux  qui  ne  le  sont 
put  . 

EOTTEGAJA,  s.  f.  Tac.  Dav.  arri.  m.  Colei  che 
tien  bottega,  che  vende  a  ritaglio,  o  simile  .  Mar- 
tkmnde  en  détail  i  revendeuse. 

BOTTEGÀJO,  s.  m.  Quegli  che  esercita,  o  tien 
la  bottega,  che  anche  dicesi  Artefice.  Y.  y.  Per 
celui  che  vende  pane,  olio,  e  simili  .  Marchand  en 
'.  i  o  piuttosto,  Revendeur .  i}.  Diccsi  pure  di 
colui  ,  che  è  'olito  di  andar  a  comprare  ad  una 
tal  bott'ga  .  V.  Avventore  .  y.  Esser  buon  bot- 
tegaio, eiicesi  in  modo  basso,  é  per  i scherno  d'al- 
cuno ,  che  faccia  checchessia  frettolosamente.  Tra- 
vailler À  il.  l'che  compagnon  , 

BOTTEGHETTAi  7.  s.  f.  Piccola  bottega.  Peti- 

BOTTEGHjNAj      X  te  boutique  ;  échoppe  . 

BQ  1  TEGHÌNO  ,  s.  va.  Piccola  bottega  ,  e  pro- 
priamente quelle  scatole,  o  cassette  piene  di  mer- 
ci ,  che  portano  addosso  coloro  ,  che  le  vendono 
p^i   le  strade.  Porte-balle  ;  malie. 

r  rEGÙCCIA  •     V.  Botteghetta  . 

BOTTELLI  ,  s.  ci.  pi.  T.  desìi  Stampatori .  Co- 
si chiamansi  que'  lavori  di  settimana  ,  che  sono 
brevi  ,  come  gli  avvisi  al  pubblico,  i  biglietti  ,  e 
simili .  Bilboquet  . 

BOTTICELLA,  s.  f.  Dim.  di  botta,  animale. 
Petit  crapaud.    $.  Per  dim.  di  botte  .    Petit  toti- 

BOTTICELLO,  s.  m.  Dim.  di  botte  .  Petit  ton- 

. 
BOTTICÌNA,  s.  f.     1  V.  Botticella    in   ambi  i 
BOTTICÎNO,  s.  m.  _f  significati. 
BOTTIÈRE,  s.  m.    Quel  marinaio  che  sopra  un 
vascello  ha  la  cura  delle  botti  ,    barili  ,    e   simi- 
gìianti ,  che  le  ribatte,  e  visita,  e  che  fa  i  cari- 
chi ordinar}  .  Tonnelier . 

BOTTÌGLIA,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Vaso  di  con- 
serva per  vini  prelibati  .  Bouteille  . 

BOTTÌGLIE,  s.  f.  pi.  Risalti  di  lavori  di  le- 
gno sopra  i  lati  di  dietro  del  vascello  .  Eouteil- 
ies.  y.  Bottiglie  di  sentina  ;  piccoli  fascelli  eli 
giunchi  fatti  a  fiasco,  che  pongonsi  sotto  le  ascel- 
le coloro,  che  vogliono  imparare  a  nuotare.  Bou- 
teilles de  calle-basse  . 
BOTTIGLIÈRE,  s.  m.  Soprastante  ai  vini  della 

■>  .  Routillier  i  Officier  . 
BOTTIGLIERÌA,  s.  f.  Luogo  dove  si  p réparai- 
no,  e  s' imbandiscono  !e  bevande  per  uso  de'con- 
vJtati  .   office . 

BOTTINO,  s.m.   Preda  propriamente  rie' Solda- 
ti .  Emit  ;  captura  pillage.  y.  A  bottino  avy.  A 
■  A  ruba.  V.  $.  Mettere  a  bottino,  vale  Snc- 
heggiate.  V.  y.  Bottino,  per  ricetto  ri'. -eque  ,  o 
•'altre  sozzure,  che  anche  dicesi,    recipiente,    o 
pozzo  murato  .   V.  Fogna  .  v).  È  stato  anche  preso 
aro,    Lett.  i.    per  conserva    d'acqua  ad  uso 
deile  fontane  .  Base-in  ,  réservoir  . 

BOTTO,  s.  m.  Percossa,  colpo.  V.  Fotta,  y.  Di 
botto,  avv.  Di  colpo,  di  subito.  Tout-à-coup  ; 
^■ieetainement  i  en  un  moment .  y;  Botto  botto  in 
forza  d' avv.  vale  spessissime  volte  .  Très-souvent. 
BOTTONAJO,  s.  m.  Colui  che  fa,  e  vende  bot- 
ISfH.  Boutannier  . 
.EOTTONATURA,  e  Abbottonatura,  s. f.  Quan- 
tità, e  ordine  di  bottoni  per  abbottonare  un  ve- 
stito .   Rang  de  boutons  i  les  boutons  d'un  habit. 

BOTIONCELLÌNO,  s.  m.  Dim.  di  bottoncello. 
un  Untoli  tris-petit. 
BOTTONCELLO,  7  s.  m.  Dim.  di  bottone  .  Pe- 
BOTTONCINO,  S  lit  bouton  .  y.  Chiamasi 
pur  Bottoncino  quella  pallottolina  di  cristallo  ap- 
piccata a  un  cannellino,  che  serve  per  riconosce- 
re i  gradi  del  caldo,  ode]  freddo,  e  per  altre  di- 
\  et  se  operazioni .'  Wouton  . 

>TIÒNE  ,  s.  m.  Piccola  pallottolina  di  diver- 
te ,  e  materie,  che  s'appicca  a' vestimenti 
per  affibbiargli  .    Bouton  .     y.  Per  simil.  Bottone  , 
dicono  i  medici ,    un  piccolo    rinvolto  ,    dentrovi 
checchessia  per  uso  di  loro  arte.  Bouton.     y.  Per 
ouella  pallottolina  per  Io  più  di  cristallo,  che  pur 
dicesi  Bottoncino.  V.   y.  Botto»  di  fuoco   chiama- 
no i  chirurgi  uno  strumento  di  ferro,    che  ha  in 
cima  una  pallottola  a  guisa  di  bottone  ,  di  cui  in- 
focato si  servono  per  incendere  .    C'autìre  actuel  ; 
bouton  de  feu  _     ^  pfr  sorta  j>  imboccatura  del  la 
briglia  del  cavallo.  Sorte  de  mors  .  y.  Bottone,  di- 
cesi  quel  parlar  coperto,  il  quale  con  acuto  mot- 
o  punge  altrui  .  Irocard  .     y.  Dare  ,  o  gittare  un 
bottone,    esimili,    vale  Sbottoneggiare  ,     V.  0. 
fer  la  boccia  d1  alcuni  fiori  ,  come  eli  rose  ,  e  si- 
mili .  Houton. 
BOTTONIÈRA.     V.  Eottonatura. 
^OTTIME,  s.  m.  Voce,  dice  il  l'.ergantini,  che 
mi  trovo  aver  notata,  come  d'autore  accreditato, 
ai  cui  ne  ho  smarrito  la  memoria  .  Quantità  di  va- 
SJ  •  ìA"50       °k'ni  maniera,  lutailles  . 

BOVE,  e  BUÒVA  ,  s.  f.  pi.  Spezie  di  catena  , 
o  eli  legname,  o  piuttosto  collare  >  o  collana,  fat- 
ta o  di  cuoio  di  bue,  o  di   legno,  o  di  ferro',  di 
:ui  un  tempo  si  aggravavano  i  condannati. 
Dtzion.  Italtane-lranccse , 
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EOYE  ,  ».  m.  sing.  per  bue  .    V. 
HOVICÌDA,  s.  e  add.  Salv.  ina.  Om.  Che  ucci- 
de bovi,;  ammazzatovi.  Tueur  de  ba-ufs . 

BOVILE,  s.  m.  Stalla  da  buoi.  Beuverie  ;  éta- 
bie  à  boeufs . 

BOVINA,  e  BUÌNA,  s.  f.  Sterco  di  bue.  Bou- 
se >  bonze  . 

EOVÌNO  ,  NA  ,  add.  di  bue  .  De  boeuf  ;  de  ra- 
ce de  bœuf . 

BOVO  ,  s.  m.  T.  Botati.  Spezie  di  pianta  dal  Tar- 
gioni  annoverata  fra  le  stipe.  Sorte  de  piante. 

*  EOZZA ,  s.  f.  Enfiato,  o  enfiatura.  Bosse  ;  en- 
fiare; t levure  ;  bignè.  y.  Per  bozzo  ,  pezzo  di 
pietra  lavorato  alla  rustica.  V.  Bozzo  ,  e  Bozze  . 
<f.  Per  bugìa.  V.  Carota.  Onde  ficcir  bozze, 
vai  \o  stesso  che  piantar  carote.  V.  <f.  Per  la  pri- 
ma forma  non  ripulita,  nò  condotta  a  perfezione, 
propriamente  di  scultura,  pittura,  sciittura,  e  si- 
mili .     V.  Abbozzo,  e  Bozze. 

BOZZÀCCHIO,  s.  ut.  Quasi  Io  stesso  che  boz- 
zacchione,  ed  è  più  in  uso,  susina,  che  su'!  ma- 
turare intristisce.  Prune  qui  se  gâte  en  se  nouant  i 
prune  avortée,  q.  Le  susine  mi  divengono  bozzac- 
chi  ,  dicesi  ,  quando  altri  trae  da  buon  principio 
cattiva  fine  .   Bon  principe  C  mauvaise  fin  . 

BOZZACCHIÒNE.  V.  Bozzacchio.  f.  Per  si  mil. 
le  poppe  vizze  delle  donne  .  Tettasses  ;  mamelles 
fiasques  ty  pendantes . 

BOZZACCHÌRE  ,  v.  n.  Diventar  bozzacchio  ; 
imbozzacchire,  intristire,  farsi  vizzo}  e  si  dice 
delle  piante,  e  degli  animali.  Ne  profiter  pas  i  se 
sécher  . 

BOZZACCHIÙTO,  UTA  ,  add.  Aggiunto  ad  uo- 
mo, vale  piccolo  ,  grossacciuolo  ,  malfatto.  ÌAar- 
mouses  ;  liomme  petit  O"  malfait  . 

BOZZACCIA,  s.  f.  Car.  lett.  5.  pegg.  di  bozza. 
Grosse  bosse  ,  (y  e.     V.  Bozza. 
BOZZÀGQ  ,     r-    ■     -, 
BOZZAGRO  ,  S    V-  AbuzzaS°  • 
BOZZÀRE,  Voc.  Dis.  Abbozzare.     V. 
BOZZE,  s.  f.  pi.  yoc.  Dis.  Pietre,  che  sportano 
fuori  delle  fabbriche,  con  varie  sorte  di  soartitnen- 
ti.  Boisage,  q.  Bozze  ,  T.  àcati  Stampatori.  Le  pro- 
ve delle  stampe, ;che  si  danno  al  Correttore,  per- 
ché le  corr.ega  .  Epreuves. 

BOZZELLO,  s.m.  T.  Marinaresco .  Co<ì  chia- 
masi la  cassetta  delle  carrucole  ,  che  sulle  e,'i'i- 
re  si  dice  gjiindazzo  .  Moufle  de  poulie  .  Bozzello 
di  ghindazzo  de'  papafichi  .  Càruueur  . 

BOZZETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  bozza  .  Ea/diti.  dee. 
Petit  ébauche,  esquisse. 

EOZZE1TO,  s.  m.  Bottone,  boccia.  Bouton.  %. 
Bozzetto  chiamano  i  pittori  io  schizzo  in  pic- 
colo d'  un'opera  grande  .  Esquisse  i  ébauche i  cro- 
qi'.'.s^. 

BOZZIMA  ,  s.  f.  Intriso  di  stacciatura  ,  o  di 
cruschello  ,  di  untume  ,  e  di  acqua,  col  quale  si 
frega  la  tela  in  telajo  per  rammorbidarla ..  Citas  . 
y.  Dar  la  bozzima  .  V.  Imbozzimare  . 
-BOZZ1NA.  V.  Bollitura. 
BOZZININGA,  s.m.  T '.  de'  Natur.  Serpente 
indiano,  che  lia  nella  coda  come  un  campanello; 
detto  anche  serpente  caudisono  .  Crotale  ;  serpent 
à  sonnettes . 

*  TOZZO,  s.  m.  Quegli  a  chi   la  moglie  fa  fal- 
lo.    V.    Becco.     y.   Per  Bastardo  .     V. 
_   BOZZO,    s.   ni.    Pezzo    di    pietra    lavorato    al- 
ta   rustica.    Pierre    brute  >    piene    4.e    taille.     V. 
Bozze . 

BOZZOLÀO,  s.m.  Berti.  Cap.  Me/-.  Ciambella 
di  zuccherini;  ciambelletta  ?     V.  Ciambella  . 

EOZZOLAKE  ,  v.  a.  Torre  piccola  parte  di  chec- 
chessia. Goûter. 

BOZZOLETTO,  s.m.  Dt'm.di  bozzolo.  Cocon i 
petit  cocon . 

BÒZZOLO,  s.m.  Bozza,  Enfiatura.    V.  f.  Per 

quel  gomitolo  ovato,  dove  si  rinchiude  il  baco  fi- 
lugello ircenrio  la  seta  .  Cocon  s  la  coque  du  ver- 
a-scte.  ^.  Per  misura  de]  Mugnaio,  colla  quale 
piglia  parte  della  materia  macinata  per  mercede 
della  sua  opera.  Boisseau.  ^.  Bozzoli,  Terni,  de' 
Tintori  .  Piccole  padellette  di  rame  con  manico 
di  ferro,  che  servono  a  votar  il  bagno  dalle  cal- 
daie .  i'oilons  . 

BOZZOLÓSO,  SA,     7   add.  Pien  di  bozzoli  . 
BOZZOLUTO,  TA,  f  Plein    de    boutons.     V. 
Bernoccoluto . 

BRACA  ,  s.  f.  £  per  Io  più  ,  brache  a!  plurale  . 
T.  Marinaresco  .  Nome  che  si  dà  a  tutte  quelle  fu- 
ni ,  che  per  uso  momentaneo  servono  a  sti  igne- 
re  ,  legare,  ed  attorniar  -qualche  cesa.  Cintrage  , 
cemtrage  .  V.  Brache  .  Quelle  che  non  sono  per 
uso  momentaneo  ,  cioè  que' cavi  ,  che  son  fissi  , 
si  chiaman  trinche,  e  insenature  .     V. 

BRACATO,  TA,  add.  Crusc.  in  Grasso .  Voce, 
che  aggiunta  a  grasso  ,  vale  assai  grasso  .  Gras 
comme  un  Moine  ;  fort  gras  .  Esser  grasse  bracato. 
Avoir  deux  doigts  de  pai,ne  .     V.  Grasso  . 

BRACCARE  ,  v.  a.  Cercar  da  per  tutto,  proprio 
de'  cani  biacchi  .  £Juèter  i  chercher  . 

BRACCETTO,  s.  m.  Dimm.  di  braccio.  Petit 
bras. 

BRACCHEGGIARE.  V.  Braccare.  $.  Per  fiuta- 
re semplicemente  .     V. 

BRACCHEGGIO,  s.m.  Il  braccheggiare  ,  tin- 
tracciamento,  nceica  .  ilu'éie  . 


BRACÇHER.A,  s.  f.  Magai,  lett.  11.  Quantità 
di  bracchi  .   les  chiens  de  chasse. 

BRACCHETTO  ,  s.  m.  TA,  s.  f.  Dim.  di  brac- 
co .  Petit  braque . 

BRACCHIÈO,  yoc.  Dis.  Aggiunto  che  si  dà  ad 
uno  de' muscoli  del  cubito.  Brachial. 

BRACCHIÉRE,  s.m.  Quegli  che  guida  i  brac- 
chi .  Piqueur  . 

BRACCIAJUÒLA,  s.  f.  Bracciale,  e  talora  for- 
se nome  di  una  foggia  ,  o  usanza  da  vestire  il  brac- 
cio di  que'  tempi  .  Brassard  . 

BRACCIALE  ,  s.  m.  Quella  parte  dell'  armadu- 
ra  ,  che  arma  il  braccio.  Brassard.  ^.  Per  istru- 
mcnto  di  legno,  che  arma  il  braccio  per  gtuocar 
al  pallone  .  Brassard. 

BRACCIALETTO,  s.m.  Smaniglia.  V.  y.  Dim. 
di  bracciale.  Bracelet. 

BRACCIATA,  s.  f.  Tanta  materia,  quanta  in  u> 
fla  volta  può  strignersi  colle  braccia.  Brassée  .  ^. 
Per  Amica  '.   V.  y.  Per  Abbracciamento  .     V. 

BRACCIATELLA,  s.  f.  Dim.  di  bracciata.  Pe- 
tite brassée.  Ç.  Per  Bracciate  Ilo  .     V. 

BRACCIATELLO,  s.m.  Spezie  di  ciambella 
grande,  che  anche  dicesi  bracciatella  .  Espìce  d* 
échaudé  . 

BRACCIKRE,  s.m.  Colui  che  dà  il  braccio  alle 
Dame  .  Ecuyer. 

BKACCIESCO,  CA,  add.  Cast.  Di  braccio.  Eros 
chial  . 

BRACCILUNGA  ,  s.  f.  T.  de'  Natur.  Spezie  di 
scimia  ,  le  cui  braccia  stando  ritte  arrivano  sino 
alla  terra.  Espèce  de  singe  qui  tient  les  bras  très- 
longues  . 

BRÀCCIO,  s.  m.  Membro  dell'  uomo  ,  che  de- 
riva dalla  spalla,  e  termina  alla  mano.  Bras.  ^. 
Nel  plur.  si  dice  comunemente  braccia  al  fem.  ^. 
Fig.  vale  protezione,  balia,  autorità,  forza  ,  po- 
tenza. V.  y.  Aver  le  braccia  lunghe,  si  dice  jn 
prov.  di  chi  ha  gran  potenza  .  Avoir  les  bras  longs. 
^.  Braccio  per  simil.  dicesi  di  terra ,  o  mare ,  che 
per  ispazio  lungo,  stretto,  e  curvo,  entrino  l'u- 
no nel!'  altro  .  Bras  de  mer.  $.  Per  Misura  di  tre 
palmi  .  Brasse  ;  coudée  .  y.  Braccio  di  croce  ,  una 
delle  parti  ,  che  attraversando  forman  la  croce  . 
Croisillon  .  y.  Braccio  di  mina  ,  T.  delle  fortifica' 
zioni  .  Quelle  diverse  comunicazioni ,  che  vann» 
da  una  mina  all'  altra  .  Rameau  .  ^.  Bracci  cen- 
tina ti  de'roselkmi ,  parte  delle  carrozze  .  V.  Ro- 
selloni  .  $.  Braccio  quadro  è  quello  spazio  com- 
preso da  quattro  lati  uguali  di  un  braccio  per  cia- 
scuno ,  congiunti  ad  angoli  retti  .  X  ne  coudée  en 
quarré  .  «f.  A  braccia  quadre  ,  vale  largamente  , 
abbondantemente  .  Prcdigalement .  V.  Largamen- 
te .  y.  Pregar  colle  braccia  in  croce,  vale  pregar 
umilmente.  Prier  humblement  ,  avec  soumission  ; 
supplier,  «f.  Aver  nelle  braccia,  val  possedere, 
reggere  .  V.  y.  Vivere  ,  campare,  o  simile  delle 
sue  braccia  ,  vai  vivere  ,  campare  delle  proprie 
fatiche  .  I  ivre  de  ses  bras  .  ^.  Fare  alle  braccia, 
giuocare,  vincere  alle  braccia,  lo  stesso  che  fa- 
re alla  lotta.  1  utter  >  s'  exercer  à  la  lutte  .  ^. 
Cascare  le  braccia,  vaie  sbigottirsi,  abbandonar- 
si. V.  y.  Condurre  ,  o  menar  a  bi  accia  ,  vale  so- 
stenere ,  e  reggere  in  sulle  braccia  chi  non  vuo- 
le ,  e  non  può  reggersi  da  se  medesimo  .  Porter 
quelqu'  un  sur  ses  bras  i  le  soutenir  dans  ses  bras  . 
y.  Gettarsi  nelle  braccia  d'  alcuno  ,  vale  ricorre- 
re alla  di  lui  prctezicne  .  Se  ;eter  entre  les  bras 
de  quelqu'  un  .  v.  Torre  uno  dalle  braccia  della 
morte,  vai  guarirlo  da  malattìa  pericolosissima. 
Tirer  quelqu'  un  des  bras  ,  cu  a  entre  les  bras  de 
la  mort  .  y.  Ricever  qualcuno  a  braccia  aperte, 
vaie  fargli  lieta  accoglienza,  ed  amorevole.  Re- 
cevoir quelqu'  un  à  bras  ouverts  .  $.  Stendere  ad 
uno  le  braccia  per  aiutarlo,  vale  mostrarsi  pron- 
to a  porgergli  ajuto  .  Tenere  les  bras  à.  quelqu'un. 
y.  Dicesi  ,  che  un  uomo  è  il  braccio  destro  d'  \m 
altro,  per  dire,  che  è  colui  ,  di  cui  egli  si  serve 
in  ogni  sua  cesa  .  Être  le  bras  droit  de  quelqu'un. 
y.  7.  Mar.  Corda  amarrata  all'estremità  dell'an- 
tenne per  governarle  a  manovella  secondo  il  ven- 
to .  I-ras  . 

Bl'.ACCIOLÌNO,  s.m.  Dim.  di  braccio.    Petit 
bras  i  bras  n.ci.u . 

BBACCIÒNE,  s.  m.  Acer,  di  braccio.  Grand  & 
gros  bras  . 

BRACCIOTTO,  s.  m.    Acer,  di  braccio  ,    brac- 
cionc  .  Iras  gì  os  C7  gras. 

Bl ■ACCIUÒLA  .  V.  Bracciajuola  . 
Br.ACCILÒLO,  s.  m.  Appoggio,  sostegno  delle 
braccia  .  le  bras  a'  une  ihaise  ,  a'  un  fauteuil  i 
accottoir .  Onde  sedia  a  bracciuoli  è  quella,  che 
ha  gli  appoggi  per  le  braccia  .  Chaise  A  bras.  $. 
Eraccitjolo  ,  1.  degli  Oriuolaj  .  Quel  pezzo  dell' 
oriuolo  ,  che  cuepre  ,  sostiene,  e  ti<n  fermo  il 
bilanciere  .  Ccq  et' une  montre.  4-  Bracciuolo  .  T. 
Marinaresco.  Pezzi  di  legno  a  due  branchi  curva- 
ti quasi  ad  angoli  retti,  che  servono  alla  costru- 
zion  delle  navi .  Courbe.  Bracciuoli  piccoli .  Cour- 
butons  i  genoux  »  genouils  . 

BRACCO,  s.  m.  CA,  s.  f.  Cane,  che  traccian- 
do ,  e  fiutando,  trova,  e  lieva  le  fiere.  Braque  ? 
chien  de  chasse.  y.  Ve  ne  éono  di  varj  modi,  co- 
me bracco  da  fermo  ,  da  punta  ,  da  sangue  ,  ec. 
v.  Bracco  da  seguito  è  quello  che  inseguisce  la 
fiera,  limier .  y.  Bracco  da  fermo  è  quello,  che  in 
L  veg- 
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vergendo  la  starna  ,  o  simili  si  ferma  .  Chien  tou- 
chant.  ■i.  Bracco  da  punta  ,  è  quello  che  per  b;e- 
ve  spazio  di  tempo  si  ferma  ,  quando  sente  vici- 
no l'animale,  poi  corre  per  prenderlo.  Dxesi  an- 
che Bracco  da  presa  .  Cbien  d'  arr,t  .  ^.  Eracco 
da  leva  .  Quello  che  scorre  la  campagna  per  levar 
le  starne,  e  simili.  Chien  courant,  ou  chien  quê- 
teur .  <}.  Eracco  da  sangue.  Quello  che  seguita 
sulla  traccia  del  sangue  la  fiera  ferita.  Chien  pour 
le  sanglier.  §.  Bracco  di  ripulita.  Quello  che  sot- 
to la  direzion  dello  strozziere  ripulisce  la  fiera  . 
Cbien  [■ ur  la  chasse  du  faucon  .  $.  Bracco  da  a- 
cqua  .  Quello  che  va  a  pigliar  la  preda  nell'  a- 
cqua  ,  che  anche  dicesi  Can  barbone  .  Canard  . 
^.  Es'tr  bracco  da  fermo,  e  da  sangue,  vai  es- 
ser buono  per  ambe  le  cacce .  Chien  qui  est  au 
poil  Z?  a  la  piume  .  ij.  Sciorre  i  bracchi  ,  vale 
disgiugnerli  ,  perchè  comincino  a  cercar  la  fiera  . 
pler  les  chiens ,  donner  ,  lâcher  1rs  chien  .  $i 
Sciorre  i  bracchi  fig.  vale  dire  il  fatto  suo  ad  al- 
cuno senza  riguardo  ,  con  libertà  ,  e  con  (sde- 
gno. Parler  des  grosses  denti.  §.  E  si  dice  anche 
talora  per  Impazzare  .  V.  $.  Bracco  ,  in  g-rgo  , 
vale  Birro  .     V. 

BRACE ,  s.  f.  Fuoco  senza  fiamma ,  che  resta  del- 
le legne  abbruciate  .  Braise  i  charbons  ardent .  $. 
Fare  a  brace,  tenere  a  brace,  e  simili  ,  dicesi 
di  chi  f a  ,  o  tiene  alcuna  cosa  a  caso,  o  negli- 
gentemente. Fj!>c  les  choses  sans  songer  à  ce  que 
t'  on  fait .  §.  Prov.  Cader  dalia  padella'nclla  bra- 
ce ,  che  cicesi  anche  ,  uscir  dalla  brace  ,  e  rien- 
trar  nel  f.oco,  vale  uscir  di  cattiva  congiuntu- 
.o  in  ma  peggiore.  Tomber  de  la  poêle 
braise.  §.  Si  dicon  anche  Brace  i  car- 
boni di  icene  minute  spenti  .  Braise  . 

'  ^HE,  s.  f.  pi.  Quella  parte  di  vestimenta, 
ilc^-c  dalla  cintura  fino  ai  ginocchio.  Chaus- 
ses i  haut  de  chausses  y  culotte  .  $.  Per  mutande. 
(.  Brache,  1".  Marinaresco  .  Dicevi  di  quelle 
corde,  che  sono  d'uso  momentaneo,  tïagae  ;  tra- 
que  ■  drague i  bragues .  V.  Braca.  §.  Le  brache  d' 
alt"-i  ti  rrmprno  il  culo,  eiicesi  in  prov.  di  chi 
piglia  le  brighe,  che  non  gli  toccano,  l'ouloir  se 
mi  1er  des  affaires  des  autres.  $.  Calar  le  brache, 
darsi  per  vinto,  arrendersi.  Se  rendre.  $*  Portar 
le  brache,  parlandosi  di  donne,  dinota  padn  riag- 
gio, qua'i  ch'elleno  s'usurpino  quello,  che  è 
proprio  drgli  uomini  .  Porter  le  h.tut  de  chausses. 
5.  Aver  le  brache  alle  ginocchia  ,  o  fino  al  gi- 
nocchio ,  si  dice  di  chi  si  trova,  abbondando  in 
faccende,  impacciato,  né  sa  prestamente  spacciar- 
cene. Avoir  bit*  "es  afiutres  .  5.  Calcar  le  brache, 
o  farsela  nelle  brache.  Fig.  vale  perdersi  d'ani- 
mo .     V.  Avvilirsi.  . 

CHESSE,  e  BRAGHESSE.    V.  Brache. 
-i IHFiTA,   s.  f.     Quella  parte  delle  brache 
fatta  a  mandorla,    che  età  nel  fondo  di   esse,    e 
CLoprc   Io  sparato  della  parte  dinanzi  .    Erayette  . 
«.  Per  dim.  di  brache  .     V. 

>,KACHE1  rO,  s.  m.  Brache,  Menz.  sat.  V. 
Erache  .  , .  ,       ,  .     . 

BRACHIERAlO,  s.  m.  Eacitor  dr  brachieri  . 
faiseur  uè  brayert  ,  de  bandages.  §.  Detto  per  1- 
scherne,    vaie  non    buono  a  nulla.    N.  Babbac- 

1  HI'' RE  ,  s.  m.    Fa<ciatura  di  ferro  ,  o  di 
.  per  ^«tenere  gì'  in-estini  ,  che  cascano  nel- 
la coglia  per  crepatura,  hrayer.  bandage,   suspen- 

'  '}:!  ACHIGRAFÌA  ,    s.  f.    Grecismo.    Arte  dello 
fa  vere  veloce  cen    abbreviature  .     V  ->rt  du  Era 

I     ACHfG 

HISKK 
cc'i   anche   OligOcrOTja  .     Eracty.t  cronc  . 

BRAGIA  .     V  .  .'race  .  . 

BRACI  AJO,  s.  ni.  1.  de*  {orna;.  Stanza  dove  si 
- , p,  r  «eie  fredde,     Chambre  1»  I  <>n  me' 

:   l,  ».  f.  /  oc.  nis.  Fossa  nelle  for- 

brr  nzo.   I«jf  .  , 

ICIAJUÒLO,    <.  m.    Colui  che  fa,  o  vende 

.   /  f  i,ùtur  «e  br.u-.e  . 

pi  Ai  IMF,    v.   a.    r.   Marinaresco  .     Metterei 

pennoni  in  croce    da    p<  ppa  ,   e  da  prua  ,    pcrcht- 

N.       lll(  ente.    /  raiser  Us  vergui  s . 

DI.   \  fSO  per   lo  pi»    di  ram-  ,  ter- 
•' accende  la  brace  per  iscal- 
Iraurr. 

.1  A,  s.  f.  Fetta   lottili   '  l  carne;    ma 
mente  Braciuolc    quel  '   '<U(  ,  o 
:.  ■,,,    .   d   altri   animali  ,  che 


oce  cen    aDnre\  laturc  .     s.   -••  — 

v  .  anche  Tachigrafia  . 

•     \  PO,  s.  m.  Grecismo     Eracbygraphe, 
-T>(         SA  ,  s.  f.   1.  di  Geomctr.     Di- 


■■     7„i  000  ri"   ■<  pra 
t      ,  ■  irtene'  ite  in. imi  . 


bfa<  1 
Bri  cii  0 

u  e,  caVtrató.  I   tri  .•//  J,   mout  ■  ■   r 

,  uni  ;    "  modo 
a  pc zzi.  Uicher  en  pinet. 

.  „,   if,r.  mei.    I  ;  <  •'  i-m 
;„,!,f  .     Iraima.ii  .  VTO- 

■    '  ■  Haut-de-chaut- 

M  im- 

.     e. 


5.  Dicesi 
Sifement 

.     Avide- 


BRADO  ,  DA  ,  add.  Agjiunto  di  bestiame  vac- 
cino non  ancor  domato  .  Taureau  . 

BI'.ADÓNE  ,  s.  m.  Quella  falda  del  vestito, 
che  pende  dalla  menatura,  o  congiuntura  della 
spalla  .   hpaulette  . 

BRADLME,  s.  m.  Quantità  di  bradi.  Taureaux  > 
veaux. 

BRAGE,  s.  f.  Brace.  V. 
BRAGHESSE  .  V.  Brache  . 

BRACHIÈRE  .  V.  Brachiere.  9-  Val  anche  Cin- 
tura .   V. 

BRÀGIA.  V.  Brace  . 
BRAGMÀNO,  s.  m.  V.   Kracnr.no  . 
BRAGO,  s.  m.  Fango,  melma,  poltiglia,  pan- 
tano .  V. 

BRAG'.'-TTO,  s.  m.  T.  di  Marin.  Fune  di  ca- 
napa che  si  adopra.  sulle  piccole  navi  .    Bragtt  . 

BRAMA,  s.  f.  Avidità,  intenso  appetito,  in- 
gordigia. Désir  ardent,  violenti  grande  envie; 
avidité  ■   cupidi;,-  ;  souhait  . 

BRAMANGIÈP.E  ,  s.  m.  Manicaretto  appetito- 
so. Entree. 

BRAMANTE,  add.  de' duc  g.  Salvin.  Opp.  Cacc. 
1.  Che  brama  .   i>"'  '«"hai te  ,  &c. 

BRAMARE  ,  v.  a.  Grandemente  desiderare,  o  a- 
vidamente  appetire.  Désirer  ardemment  y  souhai- 
ter vivement.  J.  Bramare  disordinatamente.  Con- 
voiter .     _ 

BRAMATO  ,  TA,  add.  De'sùr  avec  ardeur. 
BRAMEGGIARE,    y.  n.    Dicesi    in  Proverbio: 
Chi  signoreggia  brameggia  ,    cioè  brama  di  conse- 
guir T  intento  di  molti  appetiti  .    Serd.  prov.    V. 
Bramare  v 
BRAMINO,  s.  m.  V.  Bracmano  . 
BRÀMÌTO,  s.  m.  Urlo  ,  strido.  V. 
pure  del  fischio  ,    o  sibilo    de'  serpenti  . 
dei  serpent  . 

ERAMOSAMENTE,  avv.    Con  brama 
tuent  i  ardemment ,  passionnément  i  avec  une  extrê- 
me passion  v 

BrAMOSlA,  s.  f.  V.  Brama  . 
BRAMOSISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  bramo- 
samente .  V. 

BRAMOSISSIMO,  MA,  add.  Tolom.  lett.-i.  Su- 
peri, di  bramoso  .  Trìs-dèsircux  ,  C~r. 

BRAMOSO,  SA,  addiett.  Che  brama.  Dési- 
reux i  avide  i  qui  souhaite  avec  ardeur  ;  convoi- 
teux . 

BRANCA  ,  s.  f.  Zampa  dinanzi  coli'  unghie  da 
ferire  .  Serre  i  ongle  ,  griffe .  §.  Dicci  anche  del 
piede  d'uccello  di  rapina.  V.  Artiglio.  §.  bocc. 
g.  n.  Fig.  per  mano .  V.  §.  Per  ramo  ,  parte ,  pol- 
lone, esimili  di  checchessia  .  Une  partie  i  une  por- 
tion i  un  rejeton  ;  une  branche  ,  C".-.  §.  Scala  a 
branche  ,  vale  ripartita  in  due  pezzi .  Escalier  a 
deux  rampes.  Onde  branca  di  scala  .  Rampe  d'  c- 
scalier  .  f.  Eranca  di  corallo  dicevi  di  tutto  un 
ceppo  di  corallo  ,  che  sia  att-ccato  in'ieme  .  Une 
branche  de  r.'.itt  .  §.  Eranca  ,  dicesi  anche  un 
gruppo  di  catene,  che  servono  a  legare  rnr.ti  schia- 
vi ,  che  bastino  al  servigio  d'  un  remo.  Chaîne  . 
§.  Diccsi  anche  del  numero  di  que'  iorzati  tutti 
insieme,  che  servono  per  un  rem"  .  !  n  br.-.nc  de 
Galériens,  de  horcats  .  §.  Branche  di  treMngag- 
gio  .  T.  Marin.  Nome  di  alcune  funicelle  dispo- 
ste a  guisa  di  forca  .  Martictes . 

BRANCA  ORSÌNA,  s.  f.  Acanto.  V. 
BRANCÀRE.  V.  Abbrancare. 
BRANCATA  ,  s.  f.  Manata  .  V. 
BRANCHE  ITO,  r.  m.  Pros.fior.  Dim.  di  bran- 
co.  '"  petit  troupeau. 

BRÀNCHIE,  <.  f.  pi.  Segn.  anim.ì.  Le  ali  vi- 
cine al  capo  de'  peci  ,  o  sia  quelle  parti  a  gura 
di  mantici  vicine  alia  cervice,  che  loro  tengon 
luogo  d'orecchi  .  Branchies  1  ouïes  de  poissons. 
T.HA^CHÌNO  ,  s.  ni.  Brancuccia  .  V. 
BRANCICARE  ,  v.  a.  Volgersi  checchessìa  p~r 
le  mani.  Maneggiare.  Patrouiller  »  manier  y  tou- 
cher i  prendre  ,  t.itcr  avec  la  main  . 

BRANCICATO,  TA  ,   add.  Manié.  H?c. 
BRANCICATÒRE  ,  T_     s.  m.  Che  brancica  .  £«« 
BRANCICÓNE  ,        J      manie  .  qui  chifi<-'*  ■ 
BKA^CICÙNE  ,  avv.  V.  Brancolone.  J.  Per  car- 
pone. V.  ...  ,.      , 

BRANCO  ,  s.  m.  Moltitudine  d'animali  aduna- 
ti  in'ieme.     Troupeau. 

BRANCOLARE]    v.  n.    Andar  al  tasto.    Mar- 
cher, *Ucr   a  t  items',   march  r  en  tâtonnant  . 

BUA^col     si  ,  7    aw.    Al  tasto ,  brancolan- 

J  do  t  on  le-  andar  brancolo- 
{.  Bronconi  per  (.arpone  .V. 
Accre-sc.  di  branca,    faut. 


1  l,AM  ''NI  , 
ne,  val  brmcolarr  .  V 
lîi.ANe  ONE  ,   s.  m. 

II.    lie.:' 

r»nM  01.  iINA,  s. 

1     (  [  (CIA  ,    s. 

>\I)A  ,     •.   f.    T. 


f.    \'.   Acanto. 
I.    Dim.    <i    branca,    l'etite 

delle 


Marin.    I  etti  penM 
,.  Branle',  "randa  Americana.  Hamac. 

NI)!  1  I  'N'),  s.    I.     Dim.  di   brandello.    V. 

,     ;!-.//'  . 
:,,  1  1  <> ,  ■.  u..    Brano,  v. 

1  ■>  ,  s  n,.  m.i  .il.  lett.  20.    1    «■ 

;  -■  ■'     ■       V'   ,      , 

ini  ",  vibta- 
,,     ,,  .                 1     ndo  e.  n  pn  ■'  "a  1  '   okesi  '  ' 
'    li •     brandir,  secouer 


br.cn 


1er  en  sa  main  une  épée  .  f.  Per  piegarsi  ,  scrolla- 
re,  e  tremare  .  V.  J.  Brandirsi,  n.  p.  Car.  lett.  1. 
Pavoneggiarsi  .  V. 

BRANDISTOCCO,  s.  m.  Specie  d'arme  in  asta 
simile  alla  picca.   Javelut  des  Romains  . 
BRANDO,  s.  m.  Spada.  V. 
BRANDONE,  T_  s.  m.    Pezzo,  parte   strappata 
BRANO,  J  con  violenza  dal  tutto,    e  di- 

cesi  per  lo  più  di  carne,  o  di  panno.  Penaillon  , 
morceau  ;  piece  ;  longe  >  lambeau  1  brin  .  J.  Ncn  se  ne 
tener  brano,  calcar  a  brani,  parlandosi  di  vesti, 
o  simili,  vagliono  essere,  o  aver  la  veste  lacera, 
e  logora  .  Avoir  tes  botiti  en  lambeaux  ,  s'  en  al- 
ler en'  loquet ,  par  lam'ieaux  .  6.  Levare  i  brani 
di  checchessia  ,  val  biasimare  ,  dirne  maie  .  "Mé- 
dire i  dire  du  mal  i  mépriser . 

BRANTA,  s.  f.  Red.  Bernac.'a  .    V. 
BRASCA)    s.  f.    Cavolo  di  prima  piantagione. 
I 
BRÀSCLA»  Cr-.AA  V.  Brace. 
BRASILE,   e  BRASILE!  IO  ,    s.  m.    T.  Botan. 
Albero  il  cui  legno  serve  alle  tinte.    Bratti.  Bra- 
sile i»  corda    è  il  noni-.-  di  una  spezie    di  tabacco 
ad  uso  di  masticarlo. 

BRASSÀRE,  v.  n.  r.  M^r.  Fare  la  manovra  del- 
le braccia,  o  governare  le  antenne  con  delle  cor- 
de .  Brasser  .  , 

BRASSÀ  LA  ,  e  EP.ACCIATA,  s.  f.  Misura  che 
contiene  la  lunghezza  di  due  braccia  stese  colla 
larghezza  del  corpo  .  Brasse  . 

BRATTEA,  s.  f.  r.  Botan.  La  foglia  più  vicina 
al  fiore,  diversa  dall'  altre  nella  forma  e  nel  co- 
lore, detta  anche  foglia  fiorale.  Couronne. 

BRATTEATO,  TA,  add.  T. Beton.  Da  brattea. 
V.  Bratteato  è  pure  latinismo  degli  Antiquari  par- 
lando delle  medaglie  o  monete  falsificate,  e  che 
volgarmente  diconsi  incorniciate  . 

BRATTO-SPALMATLRA  ,  s.  f.  Composizione 
di  gomma,  o  di  resina,  e  d'altre  materie  attac- 
caticcie e  glutinose,  le  quali  formane)  un  corpo 
duro  ,  secco,  e  nericcio  ;  serve  a  calafatare,  e  a 
riempiere  le  giunture  delle  tavole  della  bordatura 
d'  un  vascello  .  Irai  . 

BRAVA,  s.  f.  Cr.  in  leccia.  La  miglior  sorte  di 
Veccia  .   Sorte  de  vesse  . 

BRAVÀCCIO,  e  BRAVAZZO  ,  s.  e  add.  Pegg. 
di    bravo  .   Bretteur  . 

BRAVAMENTE,  avv.  Con  atto  bravo.  Brave- 
ment y  courageusement  y  vaillamment . 

BRAVANTE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  A:  Che  mi- 
naccia alteramente  ,  che  brava  .  £«/  brave  ,  qui 
menace  . 

BRAVARE  ,  v.  a.  Minacciare  alteramente,  e  im- 
periosamente .    Braver  y    menacer  y  narguer  >  mor- 
tier ;  faire  te  brave  y  lourmander  y  crier  y  ravau- 
cur  y    réprimander  i    quereller  i    galvauder  i   relan- 
iter  . 

BRAVATA,  s.  f.  L'  atto  del  bravare  .  Bravade, 
saccade  i  algarade.  §.  Far  delle  bravate.  V.  Bra- 
vare . 

]'     V.  ATURIO  ,  IA  ,  add.  "Magai,  lett.  3.  D.ce- 
<!  di  tuono  di  voce,  e  vai  orgoglioso ,  riprensivo, 
minaccevole  .  Menaçant  . 
BRAVAZZO  .     V.  Bravaccio  . 
BrlAVAZZÒNE.     V.  Bravaccio. 
ERAV  EGGIÀRE,  v.  n.  Dicesi  propria,  ente  de' 
cavalli  quando  si  mettono  in  brio,  o  braveria.  Se 
rc/cutr ,  briller  .  ó.  Per  siniil.  fare  il  bravo,  lai' 
re  le  brave,  le  fanfaron  .  agir  avec  hauteur. 
BKA\ERÌA.     V.  Bravura  . 

BRAVIERE,    s.  ni.    Specie  d'  uccello  ricordato 
nel  Morgante  .  torte  d'  oiseau  . 
■  BRAVISSIMAMENTE,  avv.  sup.  di  bravamen- 
te .  Très— bravement  . 

BRAVISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  bravo.  Tr,,- 
brave  . 

BRAVO  ,  s.  ni.  Quegli  che  prezzolato  serve  per 
cagnotto.  Coupe-jarret  . 

BRAVO,  VA,  acid.  Coragg;r<o,  animoso,  pro- 
de della  persona  .  brame  y  harui  y  intrèpidi  ,   , 
geux  1  gentil  compagnon .  <$.  Per  dotta  -,  eccellen- 
te. Habile  ouvrier  .  6.  Aggiunto  a  bestia  ,  e   •  pe- 
nalmente bovina,  vaie  indomito,  feroce.    \. 

BRAMINE,  s.  m.  Accresca,  di  bravo.  Bret- 
teur >  coupe-iarret  . 

BRAV  OSISSTMO  ,  MA  ,  add.  superi,  di  bravo  . 
Cellin.vl.    Tris-brave. 

BRAVURA,  s.  f.  Astratto  di  bravo,  valore,  co- 
raggio. Courage  y  Valeur,   bravoure. 

BRAVLHÌA,  s.  f.  Dello  stil  popolare.  Cctliii. 
vit.     V.  Bravura  . 

BRECCbTTA  ,  s.  f.  T.  de'  Naxur.  Breccia  tene- 
ra .   bri  e  he  tend,  e  . 

BRÉCCIA,  s.  f.  Apertura  fatta  in  muraglia  don- 
de  •!  pO»»«  penetrare  alla  parte  opposta.  Ir. clic. 
(\.   per  bricca.     V.   J,    Far  breccia  fig.   Fai    ce.lpo, 

fai  impressione.  Persuader j  fair»  impression .  0. 
Breccia  Voc.  Dit.  Nome  di  pietra  \erdognola  , 
the  è  della  durezza  delle  agate  ,  e  ui    cakldonj  . 

!nr/;f  .  ,. 

BRENNA,  i.m.  Cavallo  cattivo,  e  di  poco  pvez- 

70  .    Mouvait  cheval  i  ri-,  s    . 
BRATTINE  ■     V.   Ledine. 

1  lo,  TA,    add.     siti  le,    di  poco  (rutto. 

.    /«<  rapporte  peu  di  friut.  $.  Pei  unacei 

[tiare  ,  chichi  ,   mesquin  ,      "  •■■•••<   •    '•- 


B  R  E 

A-.e  .  6.  Per  isciocco.     \.  Babbaccio.  $.  Per  bi- 


sognoso . 


V. 


BRETTÓNICA  .     V.  Eettonica  . 

BRE\'E,  o  BRIÊVE ,  s.  m.  Piccolo  involto  en- 
trovi  reliquie,  od  orazioni ,  e  portasi  al  collo  per 
divozione.  Reliquiaire  .  $.  Per  breve  iscrizione. 
Courte  inscription  ;  inscription  confite  en  peu  de 
mots.  y.  Per  lettera,  e  mandato  papale.  Bref.  §. 
Appiccar  brevi  ,  prov.  vale  raccomandarsi  inva- 
no .  Se  recommander  en  11  Ain  . 

BREVE,  e  BRIÊVE,  add.  de' due  g.  Corto,  e 
dicesi  propriamente  di  tempo  ,  o  di  cosa  che  ab- 
bia relazione  a  tempo  ,  come  breve  corso,  breve 
via  .  Brefi  brief;  court  ,  de  peu  de  durée  .  §.  Par- 
landosi di  discorso.  Succinct  ;  concis  s  bref.  §.  E 
breve  diecsi  delle  sillabe,  opposto  a  lunga.  Brief; 
al  femminino  ,  britvc  .  y.  Per  piccolo  .  Petit  ; 
court  .  $.  Per  poco  ,  in  poca  quantità  .  Vêtit  i 
court  ,  serri, 

BREVE,  e  BRIÈVE  ,  avv.  Brevemente,  con 
brevità.  Dans  peu  de  temps  s  en  peu  de  mots  ;  briè- 
vement ,  succinctement  ;  en  abrégé  i  court  .  <j>.  Per 
finalmente,  in  conclusione,  fatalement t  enfin >  en 
con clusion  . 

BREVEMENTE,  e  BRIEVEMENTE,  avv.  Con 
brevità,  e  per  lo  più  si  riferisce  al  favellare,  e 
allo  scri#ere .  Brièvement  ;  succinctement  i  en  peu 
de  mets  y  en  peu  de  paroles  y  en  abrégé  •  court .  y. 
Per  finalmente,  in  conclusione  .  Enfin  i  en  conclu- 
sion y  en  un  mot .  $.   Per.  poco  .  V. 

BREVETTO,  s.  m.  Vece  dell'uso.  Rescritto,  e 
special  privilegio  dato  dal  Principe  Brevet . 

BRE\IÀLE.     V.  Breviario  . 

BRHVIÀRE,  v.  a.  Abbreviare.   V. 

BREVIÀRE,     ?    s.  m.  Quel  libro,  ove  sono  re- 

BHEVIÀFUO,  j  gistrate  l'ore  canoniche,  e  tut- 
to l'ufficio  daino.  Bréviaire. 

BREVICELLO,  1    s.  m.    Dim.    di  breve,    nel 

BRE\  IGINO,  3  primo  significato  .  Petit  ré- 
li  intuire  .  i.  Brevicello  per  Pan  ione*    V. 

BREVIETÀ.     V.  Brevità  . 

BREVILOQUENZA,  s.f.  Brevità  nel  dire.  Salv. 
Disc.  1.  Eloquenza  sugosa  e  stringata.  Éloquen- 
ce mute  ,  nerveuse  . 

BREVILÒQUIO,  s.  m.  Ragionamento  breve  . 
Un  court  discours .  y,.  Per  titolo  d'un   trattato.   V. 

*  BREVIOiìSSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  di  breve. 
Très-bref. 

BRE\  ISSIMAMENTE  ,  a\v.  Sup.  di  brevemen- 
te .  Trs-briévement,  Ci".. 

BREVISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  breve.  Tris- 
ire  f,  Ç2T. 

f  Astratto  di  bi 
Sion 

BREZZA,  s.  f.  Piccol  venticello,  ma  freddo. 
Petit  vent  frti.l  . 

BREZZEGGIÀRE ,  v.  a.  Pios.  Fior.  Spirar  pic- 
ciolo e  freddo  venticello  .  Souffler  un  petit  vent 
froid  . 

BRE  ZZOL1XA,  s.  m.  Dim.  di  brezza.  V.. 

BKEZZOLÒNE,  s.  m.  Accresc.  di  brezza.  Um 
jie.it  Jmid  .  $.  Per  imbeccata,  infreddatura.  V. 

*  BRIA,  s.  f.  Misura,  regola  .     V. 
BRIACHEZZA,    s.  f.     Ubriachezza ,    ebbrez- 
za .     V. 

BRIACO,  CA  ,  add.  Ebbro,  ebbriaco  ,  caldo 
di  vino.  Ivre  ;  imbriaque  .  J.  Usasi  pure  in  forza 
di  sus*. 

Bi IACÒNE,  s.  m.  Colui  che  sovente  s'inebria.. 
hiòero.i  s  ivrogne  ;  sac  à  vin  . 

BRICCA,  s.f.  Luogo  selvaggio  e  scosceso, 
li.  «    s. iuta: e  &  escarpé  . 

BRICCHETTO,  s.  m.  Salvin.  Asinelio.  V. 

BRICCO,  s.m.  Suiv.  annoi.  F.  B.  1.  Asino,  So- 
maro..    V. 

BK-'CCOLA,  s.f.  Macchina  militare  da  scagliar 
pietre  .  Catapulte  . 

BP.ICCOLÀRE  ,  v.  a.  Scagliare  ,  gittare  colla 
briccola  .  lancer,  darder  des  pierres. 

BRICCOLÀTO,  TA,  add.  As  briccolare  .  V. 

BRICCONATA,,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  V.  Bricco- 
neria . 

B.UCCONCELLO,  s.  m.  Guar.  V idrop.  Baron- 
cello  .     V. 

B  ICCÒNE,  *.m. ,  NA  ,  s.  f.  Di  malvagi  e  d^ono- 
sti  costumi.  Mauvais  garnement  ;  coquin  ;  bélitre; 
fripon  y  vaurien  ,  méchant  i  vicieux  y  maroufle  ; 
maraud  i  mal  honnête  y  homme  de  suc  ey  de  corde  . 

BHlCCONEfiGIÀRE,  v.  n.  Menare  una  vita-  da 
briccone,  Mener  une  vie  libertine  ,  s'adonner  à 
tous  les  vices  ;  vivre  en  coquin  ;  vivre  en  liber- 
tinage . 

BRICCONERÌA,  s.f.  Astratto  di  briccone.  Ce- 
quinerie  ;  friponnerie  i- fourberie  ;  méchanceté'. 

BRTCIA  ,  s.f.  V     Minuzzolo,  che  ca- 

BRICIOLA,  s.  f.  I     -ca    dalle   cose  che 

BRICIOLETTA,  s.  f.        f      smangiano:    ed  è 

BRICIOLETTO,  s.  m.      (     per  lo  più    del  pa- 

Kl  ICIOLÌNO,  s.  m.  \      ne  .  Miette  ;  chape- 

BRICIOLO  ;  s.  m.  )     Iure  . 

BRIF.VE,    Cr.  in  Breve  .     V. 

:.VEMENIE,  Cr.  in  Brevemente.  V. 

BllIFFALDA,  s.f.  Car.  leu.  Cantoniera,  Bal- 
d  racca  .     V. 

BRIGA,  s.  f.    No;a.  fastidio,  travaglio  .    Ch*- 
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gritt  ;  souci  ;  peine  .  ennui  ,  embarras  ;  fâcherie  y 
noise  .  y.  Per  lite,  controversia  ,  nimieizia  .  Gra,- 
buge  >  querelle  i  differenti  noise.  y.  Comperar  bri- 
ghe a  danari  contanti,  dicesi  d'uomo  litigioso 
e  fantastico.  V.  §.  Briga  per  faccenda.  Occupa- 
tion; affaire,  &c.  V.  Faccenda.  ^.  Attaccar  bri- 
ga,  vale  attaccar  lite.  V.  y.  A  briga,  a  gran  bri- 
ga ,  a  mala  briga,  avv.  A  pena  ,  a  fatica.  À  pei- 
ne ;  à  grand'  peine  1  mat-aisément .  §.  Dar  briga  . 
Donner  du  pi  à  retordre  i  faire  voir  bien  du  pays 
k  un  homme.  §.  Darsi  briga,  vale  affaticarsi.  Se 
peiner  .  se  donner  de  la  peine  i  se  donner  bien  du 
mouvement  . 

BRIGADIÈRE,  s.m.  T.  de'  Mil it.  Colui  che 
comanda  una  brigata.   Hrigadier . 

BRIGANTE,  add.  de' due  g.  Che  briga,  intri- 
gatore  ,  travagliatore,  da  faccende.,  entrante,  atti- 
vo ,  procacciante.  Industrieux  i  affairé  i  intriganti 
importun  >  qui  se  mêle  de  tout  i  brigueur  .  §.  Per 
sedizioso,  perturbatore  dello  Stato.    V. 

BRIGANTINA  ,  5.  f.  Spezie  d'  armatura  difen- 
siva antica,  fatta  con  sottili  scaglie  o  lamine  u- 
nite  insieme  ,  pieghevoli  e  accomodabili  al  cor- 
po .   Cotte  de  mailles . 

BRIGANTINO,  s.  m.  Picco!  navilio,  di  forma 
simile  alla  galea.  Brigantin.  0.  Prov.  Dove  va  la 
nave,  può  ire  il  brigantino-,  cioè  dove  va  il  più, 
n_-  può  ire  il  meno.  Ùì  passe  la  tête,  peut  pusser 
te  corps . 

BRIGARE,  n.  p.  Benché  talora  colle  particelle 
mi  ,  ti,  si  ,  non  espresse  ,  pigliarsi  briga,  proc- 
curare  .  Travailler  à  s,  s'efforcer  de  ;  procurer  i  lâ- 
cher de  faire-,  d'  avoir  ,  Qrc  §•  In  sign.  att.  Cer- 
care .    V. 

*  BRIGARLA  .     V.  Briga  . 

BRIGATA  ,  s.  f.  Gente  adunata  insieme.  Trou- 
pe ;  bande  .  tì.  Per  adunanza  d'  amici ,  conversa- 
zione .  Assemblée  i  compagnie  i  société  i  troupe  d'  a- 
mis  i  coterie  .  §.  Per  Squadrone  ,  o  parte  d'  eser- 
cito. Brigade.  §.  Per  simil.  Erigata  si  dice  anche 
al  branco  delle  starne  ,  e  d'altri  uccelli.  Troupe. 
ij.  Andar  di  brigata  ;  andare  insieme,  di  conser- 
va .  Aller  de  compagnie  . 

BR1GATÀCCIA',  s.f.  Pegg.  di  brigata.  Mau- 
vaise compagnie '. 

BUIGATELLA,  s.  f.  Piccola  brigata.  Vue  peu 
nombreuse  compagnie  ;  une  petite  troupe  d'amis,  ifc. 
<j.  Per  Figliolanza.     V. 

BRIGATÒRE,  Cr^N.  verb.  m.  di  Brigare.  V. 
Affannone . 

BRÌGLIA,  s.  f.  Strumento  col  quale  si  tiene  in 
obbedienza,  e  in  soggezione  il  cavallo.  Bride.  §. 
Per  metaf.  Governo,  signoria.  V.  $.  Correre  a 
tutta  briglia,  cioè  velocissimamente.  Courir  à  tou- 
te bride,  à  bride  abattue,  y-  A  briglia  sciolta  , 
vale  senza  ritegno  .  À  bride  abattue  ;  sans  aucune 
retenue  i  précipitamment  .  <$.  Scior  la  briglia  ,  fig. 
Dar  libertà.  Quasi  Io  stesso  che  lasciar  la  briglia 
sul  collo,  che  vale  lasciar  operare  alcuno  a  suo 
senno,  lasciarlo  in  sua  piena  balia.  Lâcher  la  bri- 
de à  quelqu'  un  i  lui  mettre  la  bride  sur  le  cou  .  y. 
Tirar  la.  briglia,  vale  usar  rigore.  Tenir  quelqu' 
un  en  bride  i  lui  tenir  la  bride  haute  ,  la  bride 
courte  .  yv  Dar  la  briglia  al  cavallo  ,  vale  allen- 
targli le  redini  ..  lâcher  1*1.  bride  à  un  cheval  y 
rendre  la.  main  au  cheval  .  $..  Ruzzare,  o  scher- 
zar in:  briglia:  dicesi  d'  uno,  che  è  benestante 
ed  agiato  delle  cose  del  mondo,  e,  o  per  pigliar- 
si piacere  d'altrui,  o  per  sua  natura,  pigola  sem- 
pre, e  si  duol  del  suo  stato.  Crier  famine  sur  un 
tas  de-  bté  . 

BRIGLIADÒRO,  add.  Satvt  Odiss.  8.  Simile  in 
parte  all'altra-  voce  Brigiindorato,  equi,  dicesi  di 
Marte  .  Qui  a  la  bride  dorée  ,  ou  d'  or  . 

K1UGLIÀJO,  s.  m.  Che  fa  ,  o  vende  briglie  . 
Celui  qui  fait  ou  vend  de  s  bride  s .  Comunemente  in 
Francia  si  chiama-  Epéronnier,  dal  farsi  gli  sproni 
dallo  stesso  artefice,  che  fa.  le  briglie. 

BBIGLINDORÀTO,  add.  Chi.ibr.  vendent,  tilt. 
Che  ha  le  briglie  indorate.  Qui  a  la.  bride  dorte , 
ou  d'  or .. 

ESIGL1EITA  ,  s.  f.  Dim.  di  briglia  .  Petite 
bride  . 

BRIGLIÒNE,  s.m,  Acer,  di  briglia.  Briglia 
grande  .  Grosse  bride  . 

BRIGLIOZZO  .     V.  Cavczzone. 

BRIGÓSO-,  SA  ,  add.  Rissoso,  litigioso,  che  si- 
diletta  di  far  brighe.  Querelleur  i  plaideur  »  chi- 
caneur i  contentieux  y  qui  aime  a  chicaner  . 

BRILLAMENTO,  s.m.  II  brillare.  Splendeur  i 
lustre  y  éclat  y  le  brillant . 

BRILLANTARE  ,  v.  a.  Dicesi  solamente  de' 
diamanti  ,  e  vale  tagliarli  a  faccette  sotto  e  so- 
pra .  Lrillunter  . 

BRILLANTATO,  ATA,  add.  Brillante  . 

BRÌI  )  ANTE,  add.  de*  doc  g.  Che  brilla.  Br/7- 
lant  i  éclatant  i  resplendissant  y  luisant ,  réluisant . 
y.  Cavallo  brillante,  T.  dellaCavallerixza  .  Ca- 
vallo spiritoso  .  Brillant. 

ERILLANTUZZO,  ZA,  add.  Dim.  di  brillan- 
te .  Qui  a  du  brillant  . 

BRILLARE,  v.  n.  Tremolare  scintillando,  for- 
se da  berillo,  spezie  di  gioia  similissima  al  dia- 
mante. Briller  y  éclater  i  reluire;  luire.  v.  Per 
metaf.  significa  un  certo  risentimento  di  spinti 
per  gioja  ,  e  giocondità  .    Tressaillir  de  /oit  .     ^. 


B  R   [ 


8.? 


Eril'are  ancora  è  quell'effetto,  che  fa  il  vino  ge- 
neroso nel  rodere  la  schiuma,  schizzando  fuordc-1 
bicchiere.  Pétiller.  *f.  Brillare  con  l'ali.  T.  de' 
Cacciatori.  Dicesi  del  falco,  che  si  libra  su  l'ali 
per  osservare  la  preda  .  Se  balancer  dans  l'  air  . 
f.  Erillare  in  att.  sign.  si  dice  ancora  per  ispo- 
gliare  del  guscio,  o  mondare  il  miglio,  o  altra 
simile  biada  .  Monder;  écosser  y  ecaler  .  Brillar  1* 
orzo  .  Monder  l'  orge  . 

BRILLATO,  TA,  add.  Aggiunto  del  miglio, 
quando  è  mondato  ,  a  differenza  di  quello  ,  che 
non  è  mondo  ,  che  dicesi  miglio  senz'  altro  ag- 
giunto .    Milo  millet  mondé  . 

BRILLATÓIO,  s.  m.  Strumento  di  legno,  col 
quale  si  brilla  ,  cioè  monda  il  riso  ,  il  miglio  ,  e 
simili  .  Machine  de  bois  dont  on  se  sert  à  monder 
l'  orge  . 

BRILLO,  LA,  add.  Alquanto  avvinazzato,  o 
corticcio,  che  comincia  a  imbracarsi .  Qui  est  en 
pointe  de  vin  .    V.  Corticcio  . 

BRINA,        T.  s.  f.    Rugiada  congelata.    Gelé* 

BRINATA,  J  blanche;  givre. 

BRINATO,  TA,  add.  Mezzo  canuto .  Gris  i 
blanchissant  ;  qui  commence  à  blanchir  .  <f.  Alcu- 
ni talvolta  il  dicono  in  luogo  dì  screziato  leg- 
giermente .  Panaché  . 

BRÌNCOLI,  s.  m.  pi.  Voce  dell'  uso  in  qualche 
paese.  Segni  di  cui  si  servono  i  giuocatori  in  ve- 
ce di  danari  .  Jetons  ;  marques  . 

BRINDISÈVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Atto  a  far 
brindisi  .   Propre  à  faire  des  brindes  . 

BRÌNDISI,  s.m.  Dicesi  di  quell'invito,  che  si 
fa  in  bevendo  .  Brindes  ;  l'  action  de  boire  à  la 
santi  de  quelqu'  un  .  <f.  Far  brindisi ,  vale  bere 
alla  salute  di  qualcheduno ..  Boire  à  quelqu'  un  ; 
boire  à  la  santé  de  quelqu'  un  ;  porter  une  sante  • 

BRINÓSO  ,  SA,  add.  Pien  di  brina  .  Plein  de 
rosée  ,  o  piuttosto  de  gelée  bianche  . 

BRIO  ,  s.  m.  Dicesi  di  quella  vaghezza  spiri- 
tosa, che  risulta  dal  galante  portamento,  o  dall' 
allegra  aria  della  persona.  Vivacité;  bon  airi 
bonne  grâce  y  port  gracieux  y  gaieté  y  prestesse  .  y. 
E  per  simil.  a'  ogni  cosa  ,  che  abbia  in  se  con- 
giunta vaghezza  con  nobiltà  .  Vivacité  ;  corps  i 
esprit  y  force  ;  noblesse  .. 

BRIÒNIA,  s.  f.  Cosi  chiamasi  nelle  spezierìe 
quell'  erba  ,  che  comunemente  è  detta  vite  bian- 
ca ,  e  dal  volgo  quasi  dappertutto  zucca  salvati- 
ci .  Brioine  ,  couleuvrée  . 

BRIOSETTO  ,  TA  ,  add.  Dim.  vezzeggiativo  di 
brioso  .   Crud.  rim.  Un  peu  gai  ;  un  peu  vif  ©v. 

BRIÓSO,  SA,  add.  Che  ha  brio.  Gai;  vif; 
preste  ;  qui  a  de  lu  vivacité  ;  <pii  a  des  grâces  en 
tout  y  adroit  ;  agile  ;  de  bon  air  y  piquant  . 

BRISÀTO,  add.  ni.  T..  dell'  Aral  d.  Dicesi  d'un 
cavalletto  rotto,  o  sia  aperto.  Brisé. 

■■■  BRISCIAMENTO  ,    s.    m.    Tremito,    ribrez- 

BRISOMANZIA,  s.  f.  Grecismo.  Arte  d  indo- 
vinare per  via  di  sogni  ..  Bris.0m.1nce  ,  ou  bri-,o- 
mancie . 

BRIVIDO,  s.  m.  Freddo  acuto,  che  penetra  ne' 
corpi  .  Iroid  aigu,  pénétrant  .  %.  Si  dice  più  co- 
munemente del  tremito  cagionato  ne' corpi  dell' 
animale  dal  freddo  ,  e  dalla  febbre  .  frisson  . 

-■•  BRIVILEGIÀRE  ,       -j     V.  Privilegiare,  Pri- 

BRIVILEGIÀTO,  i»   vilegiato  ,     Privile- 

BRIVILEGIO-,.  J    gio. 

BRIZZOLATO,  TA  ,  add.  Mescolato  di  color 
bianco  e  nero  minutamente.  Tacheté  de  blanc  W 
de  noir  i. 

BRIZZOLATURA,  s.  f.  Magai.  Ictt.  fam.  Me- 
scolanza di  due  colon  sparsi  minutamente  .  Mou- 
chtture  » 

BRÒBBIO  e  BRÓBBBIO.  Salv .    V.  Obbrobrio  . 

BROBBIÒSO-  ,  OSA  ,  add.  Voce  del  popola  . 
Buon.  Tane.    V.  Obbrobrioso  . 

BROCCA,  s.  f.  Vaso  di  terra  cotta  da  portare 
liquori,  ec.  Broc;  eruche.  Piccola  brocca.  Cru- 
chon .  ^.  Pigliasi  anche  per  la  materia  contenu- 
ta ,  come  una  brocca  d'  acqua  .  Un  broc  d'  eau  . 
^.  Canna  divisa  in  cima  in  più  parti  ,  e  allargata 
per  uso  di  cogliere  i  fichi  .  Bâton  fourchu  pour 
cueillir  des  figues.  ^.  Parlandosi  d'uccelli  di  ra- 
pina, andar  alla  brocca,  vai  Imbroccare.    V. 

BROCCÀRE.    V.  Spronare  . 

EROCCÀTA  ,  s.  t.  Colpo,  riscontro,  botta. 
Rencontre  y  combat  y  coup  .  y.  Fig.  La  prima  broc- 
ca ta  ,  disse  fig.  il  Boccaccio,  per  dire  la  prima 
cosa  fatta  ,  il  primo  tentativo  ,  la  prima  prova  . 
Le  premier  essai . 

BROCCATELLO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Spezie  di  mar- 
mo giallo  ,  e  pavonazzo  ,  o  rossicc  o  .  Brocatetle . 
y.  Broccatello.  Magai.  Per  Broccatino  dim.  di 
Broccato.  B'ocatelle. 

PROCCATINO-,  s.  m.  V..  Broccatello. 

BROCCATO,  s.  m.  Steccato,  palancato.  Palis  ; 
palissade  y  c/cture  faite  avec  acs  palis  .  §.  Per 
sorta  di  pannina  di  seta  ,  o  drappo  grave  tessuto 
a  brocchi,  cioè  ricci.  Brocart  .  y.  Per  la  ve- 
ste fatta  di  tal  drapperia  .  Robe  ,  habit  de  bro- 
cart . 

BROCCATO,    TA,    add.      Pieno    di    brocchi   , 

che  sono  fila  ,    che  fanno  anella  ,    e  rilievano  ,    e 

nel  drappo  si  chiamano  ricci  .  Chamarré .  y.  Dice- 

si  anche  arricciato.  V.  y-  Asta  broccata  dteesi  di 
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quella  >  che  ha  in  punta  brocchi  ,   cioè  stecche  di 
ferro  .  Lance  â  plusieurs  pointus  . 

BROCCHETTO  ,  s.  m.  Cr.  in  sprone  .  Dim.  di 
crocco  .  Rejeton . 

BROCCHIÈRE,    ?   s.  m.  Picciola  roteila.  Petit 

BROCCHIÈRO,  J    bouclier. 

*  BROCCIÀRE  .    V.  Spronare  . 

BROCCO,  s.  m.  Fuscello  rotto  in  modo,  eh'  ei 
punga  ,  stecco  .  letti  qui  perce,  qui  pique  .  y.  Per 
pipita  d'erba  ,  che  a  quella  de'  cavoli  dicesi  bioc- 
colo. Rejeton  ;  brocoli.  <J.  Per  quel  piccolo  grup- 
po, che  ri  lie  va  sopra  il  filo,  e  gli  toglie  1'  essere 
agguagliato,  proprio  della  seta,  onde  e  detta  Broc- 
cosa  .  Nosud  .  y.  Per  anello  di  filo,  che  in  tessen- 
do rileva,  e  fa  la  drapperia,  la  quale  dicesi  an- 
che assolutamente  broccato.  Boucle.  <5.  Dar  nel 
brocco  ,  vale  cor  ne]  mezzo  del  bersaglio  :  cioè  in 
quello  stecco  col  quale  è  confitto  il  segno  .  Tou- 
cher le  but  i  donner  au  but  .  $.  Dar  in  brocco  ,  in 
brocca  fig.  vai  dar  nel  segno  .  Pre  dre  le  liì-vre 
au  corps  .  y.  Per  metaf.  Cor  il  brocco  ,  indovi- 
nare il  secreto  d'un  fatto,  apporsi  .  Toucher, 
frapper  au  but.  y.  Di  brocco,  avv.  Subito.  V. 

BRÒCCOLO,  s.  m.  Pipita,  o  tallo  del  cavolo, 
rapa,  o  simili  erbe,  quando  incominciano  a  dar 
^egno  di  fiorire  .    Tendron  y  rejeton  . 

BROCCOLÒSO  ,  SA  ,  add.    Broccoso  .    Noueux  . 

BROCCOLUTO,  TA  ,  add.  Che  ha  molti  broc- 
coli ,  e  dicesi  propriamente  del  cavolo  .  Qui  a  des 
brocolis  . 

EROCCÒSO, SA  ,  add.  Che  ha  brocchi .  Noueux  i 
qui  .:  des  nœuds . 

BROCCATO,  TA,  add.  Pien  di  brocchi.  Plein 
de  noeuds. 

BR03A  ,  s.  f.  Peverada.  V.  «[.  Per  acqua  im- 
brattata di  fango.  Boue,  «T.  Broda  e  ceci,  vale 
acqua  e  gragnuola.  Bau  ©"  grèle  .  •[.  Rovesciar 
la  broda  addosso  alcuno,  vale  incolparlo  di  quel- 
lo ,  che  forse  altri  ha  commesso  ,  acciocché  ne 
porti  la  ptha  ;  modo  basso .  Attribuer  à  qtiel- 
qu'  un  la  faute  a"  un  autre  ,  af.n  de  l'  en  faire 
punir  . 

BRODÀJO?  "7    s.  m.  Vago  e   ghiotto  della 

ERODAJUOLO,  J  broda.  Ami  du  bouillon,  de 
la  sauce  ,  du  jus  . 

BRODE  ,  s.  f.  pi.  T.  de'  Giardinieri  .  Que'  lun- 
edi rialti  di  terra  contornati  di  quadrelli  ,  che 
rannosi  lungo  le  mura  d'  un  giardino  ,  o  sul  pen- 
dio d'  una  piccola  altura,  per  ricevere  il  sole  con 
maggior  forza  nell'  inverno.  Cotiìres .  «T.  Brode, 
T.  de'  Tintori.  Bagni  stracchi ,  o  usati  .  V.  Bagno  . 

BRODETTATO,  TA,  add.  Red.  Cons.  Condito 
col  brodo:  cotto,  o  sciolto  nel  brodo.  Cuit  dans 
du  bouillon  . 

BRODETTO,  s.  m.  Minestra  d'uova  dibattute 
«on  brodo,  o  con  acqua  ,  bouillon  .  y.  Per  sem- 
plice condimento  liquidi" .  Sauce.  §.  Per  miscu- 
glio. V.  Guazzabuglio.  v.  Andare'  a  brodetto  , 
vale  perdersi,  andare  i:t  malora  .  Se  ruiner,  f. 
Andare  in  brodetto  fig.  vale  provare  un  grandis- 
simo piacere  .  Andare  in  broda,  e  simili  .  Pren- 
dre beaucoup  di   • l.tisir  . 

BRODÌGLIA,  s.  f.  Vdte  bassa,  e  dell'uso. 
Acqua  fangosa  e  pantanosa.  Eau  bourbeuse. 

BRODO  ,  s.  m.  Broda  .  Bouillon  . 

Bi.OIJOI  ÒSO  ,  SA  ,  add.  Imbrattato  di  broda; 
«porco.    Sala  mal  propre,  graisse  . 

BRODÓSE,  s.  in.  Ornamento  delle  maniche  del 
:ajo .  Garniture  des  manches  . 

>DOSÌSSIMO,  MA,  Red.  leu.  Superi,  di 
Brodoso,  e-  fig.  Sordidissimo  ,  intriso.    V. 

BRODÓSO,  SA,  add.  Red.  lett.  Abbondante 
di  brodo.   Plein  de  bouillon. 

BROGIOTTO,  s.  m.  Spezie  di  fico  nero  di  gros- 
sa buccia  ,  che  matura  verso  la  fine  di  settembre  . 
Bcur/dssote  . 

BROGLIARE,  v.  n.  Sollevarsi  ,  commuoversi  , 
far  t'iiiiulto.  Se  soulever  .  s' émouvoir  .  y.  Broglia- 
re, vale  anche  fir  broglio  .    V.  Broglio. 

i'A  IO,  ».  in.  -'Ileva/.ione,  susurro  .  V.  y. 
Per  bucherammo.  V.  v-  I  ir  broglio,  o  bu  he- 
ramenv.  ,  andar  attorno  -chiedendo  checchessia; 
e  per  lo  piu  procicciarsi  occultamente  voti  per 
ottener  gradi ,  o  magistrati .  Brigar . 

■      •      )  .    V.    Brullo. 

BROLO  ,  >.  rn.   Ghirlinda,  corona.    V.  «J.  Per 

ra j  e  per  broglio,  v. 
;:  lOMOj  I     re.     T.  de  Boian.    Spezie  di  grami- 
gna ti  nile  illa  vena  ■  Ivatica  .    Bromoi. 

■  .  r,  nv.  Celi.  A  ;  ;iu  ito  d'  una  sorta  di 

B  IONCHI,  ».  m.  pi-  Cr.  n.  T.  Ai.it.  Canali, 
o  ramificazioni  dell'  atp 

HALE,  -ii  I.  d'Ogni  ■'..   T.  d'  A  iat.  <  he 
ai?jM  feu  .  .    Bronchiat  I    lui  app 

au-   irencbti  du  pounon .    Glandule  bronchiali. 

BRÓNCIO  ,   ».  m.   e,  'in  e  di   Ci  itcìo, 

'  al  t    .    ,,,  tmai   ■   '"<- 
m'H   ■    i.   Pi  ;!'  i"    i     b      r   o,   ad 

.,  ■    r  ,  i  coler    i    te  pi  \uti  ,  te  i 

ni  v.v 
,,,!-.•  Etri  ta  co- 

. 

,     r ronco,  I 

,  ,.  h,,   i .  di  hit  die.    ScrofòJ  i , 


o  tumore  che  nasce  nella  parte    bronchiale  della 
trachea  .  Broncocìlc  . 

ERONCONÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  broncone  . 
Gros  tronc  . 

BRONCÓNE  ,  s.  m.  Bronco  grande  ,  e  dicesi 
di  ramo  ,  o  pollone  tagliato  dal  suo  ceppo  ,  ma 
non  rimondo.  Branche.  y.  Per  simil.  Palo  gros- 
so con  traverse  da  capo,  che  si  ciicon  cornetti  , 
ad  uso  di  sostener  le  viti  nel  mezzo  de'  campi  . 
Éch.ilas  . 

1ÌRONCOTOMIA,  s.  f.  T.  Chir.  Laringotomìa. 
Incisione  ,  ossia  apertura  che  si  fa  nell'  aspcrar- 
teria  ,  in  occasione  di  forte  sceranzia .  Broncoto- 
mie  i  laryngotomie  . 

BRONFIÀRE,  v.  n.  V.  Bufonchiare. 

BRONGÌNO,  s.  m.  T.  Marin.  V.  Rastrello. 

BRONTOLARE  v.  a.  Borbottare .  Barboter,  Çrc. 
V.  Borbottare^. 

BRONTOLÌO  ,  s.  m.  Rumore  confuso  di  chi 
brontola.  Fortig.  Riccìard.  Murmure  i  bruit  sourd. 

BRONZINO,  NA  ,  Aggiunto  di  volto,  o  cera, 
vale  di  colore  acceso ,  incotto  dal  sole,  come  è  la 
carnagion  degli  uomini  di  -campagna  ,  che  in  un 
tempo  stesso  e  rossa  e  bruna.  Halè;  brulé . 

BRONZISTA  ,  s.  m.  Salv.  Annot.  T.  B.  2.  Ar- 
tefice, che  lavora  in  bronzo.  Pondeur. 

BRONZO,  s.  m.  Rame  mescolato  con  istagno  , 
e  talora  con  altro  simile  .    Bronze. 

"ROZZO,  s.  m.  G.  P\  lib.  9.  Podere,  tenuta, 
e  simili.     V.  queste  due  voci  . 

BRU  ,  s.  m.  Scorza  di  cocco,  della  quale  quei 
di  Siam  si  servono  in  vece  di  canapa  per  far  ca- 
vi .  Brou  . 

BRUCARE,  v.  a.  Levar  le  frondi  da' rami  , 
sfrondare,  dibruscare.  V.  y.  fig.  Tor  via.  V.  Le 
vare.  y.  Talora,  anche  camminare,  diloggiare  , 
andar  via  .  V.  q.  Morg.  20.  C6.  Per  scortecciare, 
scorticare .    V. 

BRUCATO,  TA,  add.   da  brucare.    V. 

BRUCIANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  brucia  .  Qui 
bride . 

BRUCIARE.     V.  Abbruciare . 

BRUCIATA,  ■*.  f.  Marrone,  o  castagna  cotta 
arrosto.    Châtaignes ,  ou  marrons  rôtis. 

BRUCIATÀIO  ,  s.  m.  Ouegli  che  cuoce  o  ven- 
de marroni  arrostiti.  V.  Caldarrostaro . 

BRUCIATÌCCIO,  s.  m.  l'occ  dell'uso.  V.  Ab- 
bruciaticelo . 

BRUCIATO,  TA,  Cr.  N.  add.  da  bruciare;  ed 
è  ancora  aggiunto  di  una  sorta  di  color  bajo  de' 
mantelli  de'  cavalli .  Châtain. 

BRUCIO,  s.  m.  Quel  verme  che  sta  nelle  radi- 
ci ,  e  ne' raoeronzoli  ,  e  simili.  Chenille  . 

RRUCIOLÀTO  ,  TA,  add.  Guasto  e  infetto 
da'  brucioli;  tarlato.  Rongé  des  chenilles,  y.  fig. 
Ch"  ha  il  baco,  innamorato  .  V. 

BRÙCIOLO,  s.  m.  Diconsi  brucioli  quelle  sot- 
tili strisele  raccartocciate  ,  che  il  legnaiuolo  ca- 
va da  qualsivoglia  legno,  lavorandolo  con  la  pial- 
la, truciolo.  Copeau,  y.  Per  brucio.  V. 

BRUCIÓRE  ,  s.  m.  Cociore  .  Cuisson  .  V.  Co- 
ciore. 

BRUCO,  s.  m.  Baco  ,  verme  ,  spezie  d  insetto, 
che  rode  principalmente  la  verdura.  Chenille  .  $. 
Per  l'attaccagnolo  de'  segnali,  che  si  pongono  ne' 
messali,  breviari  ,  o  altri  libri  .  Signet  .  $.  Bruco 
si  dice  ancora  alcuno  ,  che  sia  ma  e  in  arnese  , 
uni  in  ordine,  mal  vestito,  o  poverissimo.  V. 

BRUCOLÌNU,  s.  ni.  T.  de' Natur.  Dunin.  di 
bruco.   Petite  chenille  . 

BKUGNA  .      V.  Prugna  . 

*  B  IUÌRE  .  V.  Borbogliare,  diguazzare  . 

•  BRUÌTOj  s.m.  Il  bruire.  V.  Diguazzamento . 
■BRULAZZO.     V.  Cisposo,  Lippo. 
BRULICAME.    V.  Bulicame. 
BRULICARE  ,  v.  a.  e  n.    Muovere,  e  Muovcr- 

BRULICHÌO,  s.  m.  Dicesi  di  quel  leggier  rno- 
vimento,  clic  fanno  le  cose,  quando  cominciano 
:■  commuoversi  ,  e  si  dice  comunemente  d'una 
moltitudine  cT  insetti  adunati  insieme.  Bourdon- 
nement i  petit  bruit  tou.d .  $.  lig.  Rimescolamen- 
to, e  movimento  interno.  Mouvement  d'entrati-, 
lei,  dans  le  sang,  CJ-c.  J.  Alcuni  l' hanno  anche 
usato  psr  mal  della  matrice,  tapeurs. 

•  BRULLAMENTE,  avv.  Mal  in  arnese,  pove» 
ram-ntc,  meschinamente.  V. 

BRULLICÀRE  e  BRUL1  IÇCHIO.  V.  Brulica- 
re ,  '■   fir  llichìo  . 

BRUL1  o,  LA,  add.  Privo  di  spoglie.  Dégue- 
nillé ■  1  >ui  délabré. 

BRULOTTO,  s.  in.  Sona  di  nivc  per  dar  fuo- 
co, quan  lo  che  sia  ad  altri   vascelli  .   Brûlot. 

BRUMA  ,  '.  f.  Il  cuoi-  dell'  inverno.  /.'  Ir  ver  » 
/,•  fort  .  U  milieu  de  l'  hiver .  y.  Per  sorta  di  a- 
nimal  ""  di  mare,  che  rode  sott'acqua  i  vascel- 
li .  /  'et  qui  r'i/i,',!'  les  vaisseaux  ,  le.  digues  •  tarct . 
i.i'ure  .  brume.  %.  Bruma  chiamasi  ancora  una 
.,,1  d  <■.'•)*,  0  musco  1  che  genera  il  vascello  . 
,j   use  '/'■>  navirtt  . 

BRUMALE,  add.  d'  Ogni  g<  l>i  verno.  Brumali 
d"  linjer . 

(ALIA  o  BROM  ILIA  ,  s.  I.  Fesi  1  'li  Bac- 
.  .   ,    [agli   un  ii  h    Romani  durati  1  e  lo  spa- 

z,i.    o   ;     ni  1     ,10:  ni  .   I    /•  tal  t  ■ 
Li'.UMA'jTO,   C   BttUMHSTOi    s.  m<    Sorta   di 


vitigno,  a  vite  salvatica.  Sorte  devic-e  sauvagtì 
BRUNAZZO  ,  ZA,  add.    Alquanto  bruno,    che 
tende  al  bruno  .    Brunet  i    un  peu  brun  .    V.  Bru- 
nozzo  . 

BRUNELLA,  s.  f.  T.  de'  Botan.  Erba  vulnera- 
ria, che  giova  spezialmente  alle  infermità  della 
gola  ,  e  de' polmoni  .  Brunelle. 

BRUNETTO  ,  TA,  add.  V.  Brunazzo. 
BRUNEZZA,  s.  f.    Astratto  di  bruno.    Couleur 
brune  ,  noirceur  .  §.   Per  metaf.   Oscuriti  .  V. 

BRUNIRE,  v.  a.  Dare  il  lustro,  l'olir  ;  four- 
bir i  lisser.  §.  Per  rassettare,  correggere.   V. 

BRUNISSIMO,  MA,  add.  Slip,  di  bruno.  Très- 
brun  . 

BRUNÌTO  ,  TA,  add.  da  brunire  .    Bruni,  &c. 

BRUNITÒJO,    s.  111.    Strumento,    col    ouale  si 

bruniscono  i   lavori,    fatto  d' acciaio ,    o  ai  denti 

d'ammali,    o  d' altre  materie    dure.    Brunissoir/ 

polissoir  ;  lissoir  . 

BRUNITÓRE,  s.  m.  Colui  che  brunisce.  Br«- 
nisseur  >  lisseur , 

BRUNITURA,  s.  f.  Quel  lustro,  che  si  dà  a* 
lavori  di  metallo,  o  d'altre  materie  .  Brunissage . 
ERUNO  ,  s.  ni.  Abito  lugubre  ,  che  si  porta  per 
onoranza  de' morti .  Deuil  i  habit  de  deuil  .  $.  Per 
color  bruno.  Brun  ;  couleur  brune  .  5.  Essere  a  bru- 
no, vale  portar  bruno  .   Etre  en  deuil . 

BRUNO,  NA,  add.  Di  color  nereggiante.  Ob- 
scur t  noirâtre,  f.  Per  adombrato,  e  con  poca  lu- 
ce .  Noir  i  obscur  ;  sombre  .  §.  Per  nero  semplice- 
mente. Brun  ;  noir  .  Onde  farsi  bruno  .  Se  noir- 
cir. 5.  Per  metaf.  Mesto.  V. 

BRUNOTTO  ,-TA  .  V.  Brunozzo  . 
ERUNOZZO.  ZA,  Salv.   Annot.  T.  B.  Alquan- 
to bruno ,  che  ha  del  bruno .   ÌAoricaud  ;  qui  a  la 
teinte  de  couleur  brune  .    Di  cesi  meglio  .    Brunet  i 
brunette  :  ma  al  sust.  solamente  . 
*  E  RUÒLO.     V.  Orto. 

BRUSCA,  s.  f.  Sorta  d' çrba  che  s'  adopera  nel- 
lo spalmar  il  vascello.  Brusque,  y.  Per  quello 
strumento  con  setole  onde  si  puliscono  i  cavalli  . 
Brosse  . 

BRUSCAMENTE,  avv.  Con  modo  brusco,  Brus» 
qiiement  i  rudement  ;  impoliment  . 
BRUSCÀKE  .  Dibruscare  .    V. 
BRUSCELLO,  s.  m.    Voce   aretina.    Chiacche- 
rio  di  fanciulli.     V.  Passeraio  . 

BRUSCHELTE  ,   s.  f.  pi.    Sorta  ni  giuoco  .     V. 
Buschette  . 
BRUSCHETTE.    V.  Buschette. 
BRUSCHETTO ,(  TA,    add.    Alquanto    brusco. 
Aigrelet  ;  un  peu  iìpre  ,  aìgrc . 

BRUSCHEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  brusco,  asprez- 
za ,  rigidità  .  Rudesse  y  rusticité  i  grossièreté  . 

BRUSCHÌNO,  s.  m.  So.ta  di  colore.  V.  Bru- 
nazzo. 

BRUSCO,  s.  m.  Bruscolo.  V.  $.  Per  rusco,  pu- 
gnitopo  .    V. 

BRUSCO,  CA  ,  add.  Di  sapore,  che  tira  ali 
aspro,  non  dispiacevole  al  gusto.  Aigre i  apre) 
verd  .  y.  Brusco  ft'g.  vale  rigido  ,  austero,  aspro. 
Brusque  i  d:ir  >  promit  &  rude  i  rébarbatif  >  mau- 
vais •  y-  Ear  viso  brusco  .  taire  grise  mine  i  fai- 
re la  mine  à  quelqu'un,  y.  In  forza  d'  avv.  vale 
Bruscamente.  V.  y.  Aggiunto  di  temporale,  vale 
turbato  e  freddo  .  Temps  froid  s  temps  couvert  i 
mauvais-  temps  . 

BRUSCOLÌNO,  s.  m.  Dìm.  di  bruscolo.  Petit 
fétu  i  petit  brin  .  y.  Per  metaf.  Un  menomissimo 
fallo.  Une  faute  légère. 

BRUSCOLO,  s.  m.  Minuzzolo  piccolissimo,  e 
leggierissimo  di  legno,  o  paglia,  o  simili  unte- 
ne, l'étui  brin  de  paille .  y.  Metaf.  Per  macchia 
di  checchessia.  V.  Macchia  .  f,.  Per  sorta  d'erba 
altrimenti  pugnitopo  .  V.  «f.  Prov.  Ogni  bruscolo 
gli  pare  una  trave.  Dicesi  di  chi  d'ogni  poco  di 
cosa  fa  gran  romore.  l'aire  beaucoup  de  bruit  pour 
de  choses  de  rien.  y.  Levarsi  un  bruscolo  di  su 
gli  occhi  :  vale  liberarsi  da  checchessia  a  se  mol- 
to molesto  .  Se  délivrer  i  se  débarrasser  de  quel- 
que chose  de  fâcheux  . 

BRUSCOLÒSO  ,  OSA  ,  add.  Che  ha  bruscoli  . 
Allegr.    Qui  à  des  fétus ,  des  brins  de  paille  . 

BRUSCOLUZZO,  s.  m.  Buon.  T.    Dim.  di  bru- 
scolo .  Petit  fétu  i  petit  brin  de  paille  . 
BRUSTOLARE  .     V.  Abbrustolare  . 
BRUSTOLATO.    V.  Abbrustolato  . 
BRUTALE,    add.    d'ogni   g.    A  simiglianza  di 
bruto  ,  bestiale  .    Bruta/  »  feroce  i  emporte  . 

BRUTALITÀ,  s.  f.  Vizio  dell' uom  brutale. 
Brutalité  i  férocité  >•  passion  brutale  ;  bestiali,!   . 

BRUTALMENTE,  avv.  Con  brutalità,  a  manie- 
ra sii  bruto  .  Brutalement  ;  avec  férocité  ou  gros- 
sièreté. 

BRUTECGIARE,  v.  11.  Segner.  Commettere  bru- 
talità.  Brutaliser  i  agirai  brutal  >  faire  ,  commet» 
tre  des  brutalités  . 

BRUTO,  s.  m.  Animale  senza  ragione,  bestia. 
lirute  i  animal  privé  de  raison  . 

BRUTTAMENTE,  avv.  Con  bruttezza,  sconve- 
nèvolmente,  vituperosamente.  Honteusement  i  lâ- 
chement I  vilainement  i  sordidement,  mal-propre- 
ment i  salement  . 

BRUXTAMBNTO  •    V.    Imbrattamento,   brut- 
tina . 
BRUTTARE,  v.  a.  Imbrattare.  V. 

BRUT- 


BRU 

ERUTTATO  ,  TA  ,  adii,  da  bruttare  .     V. 

BKUTTKKÎA,  s.   F.  Bruttura.  V. 

BRUTTEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  brutto.  Lai- 
deur i  difformité.  9-  Per  Bruttura.  V. 

BRTJTTÏSSIMAMENTB ,  avv.  Sup.  di  brutta- 
mente .  Très-vilainemcnt  . 

BRUTI  ÌSSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  di  brutto.  Laid 
en  cramoisi  i  tres-laid  ,  &e.  V.  Brutto  ne'  suoi 
significati . 

I5KUTTO  ,  TA  ,  add.  Che  manca  della  propor- 
zion  convenevole,  detonile,  sproporzionato  .  1  .lidi 
difforme  ;  défigure  .'  contrefait  .  Ç.  Talora  vale  lor- 
do, sporco,  imbrattato.  V.  ti.  Talora,  disdicevo» 
le,  sconvenevole,  e  fìg.  anche,  disonesto,  osce- 
no ,  e  simili.  V.  queste  voci  ciascuna  a  suo  luo- 
go .  9.  l'.e-.tar  brutto,  vale  restar  burlato,  e  de- 
fraudato. h:rc  l.i  dwe  . 

BRUT  IO,  '.n.  Bruttezza.  V.  y.  Brutto.  Volg. 
lt.  Per  tara  .   Ort . 

BRU  rTÒRE  ,  s.  m.    7.  Schifcz-za  ,    lordura   , 

BRUTTURA  ,  s.  f.  j"  sozzura  .  Urdiire  ,  ■vi- 
lenie i  saleté  ì  immondice  ;  bone  j  souillure  i  mal- 
propre:,■'  i  crasse. 

BRUZZA,  e  BRUZZARELLA,  s.  f.  Voci  Are- 
tine .    V.  Brezza  e  Erezzolina . 

BRUZZÀGLIA,  s.  f.  Quantità  di  gente  vile. 
Populace  ;  canaille  i  racaille  . 

BRÙZZOl'o,    }-m.  Crepuscolo,  v. 

*  BU,  s.  in.    accorciato  da  bue.  V. 
BU  BU  ,  s.  m.  Bisbiglio  .    V. 

BUA,  s.  f.  Voce  puerile,  e  significa  male. 
Bobe  i  mal  .  Gli  han  fatto  la  bua  .  On  lui  a  fait 
bobo  . 

BUÀCCIO,  7    s.  m.  Pegg.  di  Bue,  e  dice- 

BUACCIÒLO  ,  J  si  altrui  per  ingiuria,  come 
asinaccio ,  pecorone  .   V. 

BUÀGGINE  ,  s.  f.  V.  Balordaggine,  buassaggine. 

BUASSÀGGINE  .    V.  Bessagg'ine  . 

BUBALÌNO  ,    s.  m.    Piccol    bufolo  .    Un  petit 

Hfie  ; 

'  RUBALO  j  e  BÙBALA  .     V.  Bufolo. 

BUBBOLA  ,  s.  f.  Uccello  poco  più  grande  d' 
un  merlo  ,  che  ha  cresta  in  capo  ,  di  color  cene- 
rino, con  alcune  strisce  di  bianco,  soggiorna  in 
luoghi  fecciosi ,  e  si  pasce  di  cose  lorde .  Huppe  . 
9.  Per  menzogna  ,  favola  .  V.  Colle  ;  bourde  ;  men- 
tcrie  .  9.  Bubbola  ,  è  anche  una  spezie  di  fungo  . 
9.  Tremar  come  una  bubbola  ,  vale  tremar  gran- 
demente .  Trembler  comme  la  feuille  . 

BUBBOLARE,  v.  a.  Portar  via  con  inganno 
checehessia  .  Voler  ;  escamoter  ,•  dérobe;- .  9.  Man- 
dar male  i)  suo,  male  spendendolo  .  Iricasser  son 
bien  i  le  dissiper.  9.  Per  tremar  grandemente.  V. 
Bubbola . 

BUBBOLATO,  TA,  Car.  leu.  Add.  da  bubbo- 
lare .  Carpito  ,  trafugato  .   V. 

BUBBOLÒNE,  s.  m.  Che  dà,  e  dice  altrui  bub- 
bole, cioè  menzogne,  e  favole  .  Hâbleur  •  donneur 
de  colles  _. 

BUBBONE  ,  s.  m.  Enfiato  ,  tumore  per  lo  più 
maligno  come  son  quelii  ,  che  vengono  da  peste  , 
o  mal  venereo  .  bubon  . 

BUBBONOCÈLE,  s.  m.  T.  de' Chirurgi  .  Ernia 
cagionata  dalla  caduta  dell'  epiplco  .  Bubenotìle . 

EUBÒNE,  s.  m.  V.  Bubbone. 

EÙBULA,  s.  f.    V.  Bubbola. 

*  BUBULCA,        \  s.  f.  Jusero,  misura  di  ter- 

*  BUBULCÀTA  1  J  ra,  o  lavoro,  che  fa  un  pa- 
jo  di  buoi   in   un  di .  Arpent  . 

BUCA,  s.  f.  Luogo  cavato,  o  apertura  in  chec- 
chessia, comunemente  più  profondo  che  largo, 
o  lungo  .  Trou  i  creux  .  9-  Per  sepolcro.  V.  9".  Per 
luogo  sotterraneo  per  conservar  grano  ,  ed  altre 
biade  .  Grenier  i  souterrain  peur  conserver  le  blé 
Cr  autres  grains  .  0.  Fare  una  buca  in  terra  ,  va- 
le morire.  V.  ç.'Fare  una  buca,  vale  servirsi  del 
danaro  fidato.  Se  servir  d'  un  dépit.  9.  Dare  in- 
torno alle  buche  ad  uno  ,  vale  procurar  di  cavar- 
gli di  bocca  quello  eh'  ei  non  vorrebbe  dire  .  Ti- 
rer le  ver  du  nez  .  9.  Prov.  Dov'  è  la  buca  è  il 
granchio  .  Dicesi  di  cosa  ,  che  comunemente  non 
va  1'  una  senza  l' altra  .  0»  est  l'  un  on  trouve  aus- 
ti  I'  autre  . 

BUCACCHIARE.  V.  Foracchiare. 

BUCÀCCIA,  s.  f.  Cr.  N.  Peggiorat.  di  buca; 
eattiva  buca  .    Un  gros  ,  un  vilain  trou  . 

BUCÀRDIA  ,  s.  f".  T.  de'Natur.  Spezie  di  nic- 
chio bivalve  ,  così  detto  ,  perche  ha  qualche  so- 
miglianza col   cuore  del  bue.  bucarditc . 

BUCARE;  v.  a.  Fare  il  buco.  Trouer  ;  percer , 
e  da  alcuni  artefici ,  Ciseler  . 

BUCATINO,  s.  ni.  Dim.  di  bucato.  Petite  les- 
sive . 

BUCATO,  s.  m.  Imbiancatura  di  panni  lini  fat- 
ta con  cenere  ,  ed  acqua  bollente  messavi  sopra  . 
lessive  .  Onde  panno  di  bucato  ,  vai  non  adope- 
rato dopo  eh'  è  stato  in  bucato  bianchissimo . 
Linee  blanc  de  lessive  .  9-  Bucato  dicesi  anche 
quella  massa,  o  quantità  di  panni  ,  che  s'imbuca- 
tano  in  una  volta  .  lessive  .  6.  Risciacquare  un 
bucato  au  uno  ,  vai  fargli  una  gran  gridata  in  ca- 
po .  laver  la  tête  a  quelqu'un  .  $.  Ogni  cencio 
vuole  entrire  in  bucato  .  Prov.  che  dicesi  a  un 
presuntuoso  quando  e' vuol  intromettersi  in  alcu- 
na cosa  ,   che  alla  sua  conduion  non  convenga. . 
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Vouloir  fourrer  son  nez  dans  ce  qui  ne  r.otls  regar- 
de pas  . 

BUCATO,  TA  ,  add.  da  bucare  .  Troué  ,  percé  . 
BUCCELLA,  s.  f.  Piccol  boccone  .    V.  Boccon- 
cino . 

BÙCCHERO  ,  s.  m.  Vaso  fitto  di  bolo  odoroso 
per  Io  più  rosso  ,    che  ci  vicn  recato  dall'  Indie  e 
dal  Portogallo.   Vase  d'  une  terre  rougciitre  &  fi- 
ne, qui  vient  des  Indes. 
■■■■■  RÙCCHIO  .     V.  Buccia. 

BÙCCIA  ,  s.  f.  Parte  superficiale  delle  piante  , 
e  degli  alberi,  e  frutti,  che  serve  loro  quasi  per 
pelle  j  scorza.  Êccrce  i  peau.  9.  Buccia  ,  o  scorza 
delle  frutte  mondate  ..  i'élure .  <>.  Per  la  parte  e- 
steriore  delle  frutta  .  Ecorce  i  pé/ura  coque;  peau. 
9\  Per  la  pelle  degli  animali.  La  peau  des  ani- 
maux .  9.  Il  far  di  buccia  .  T.  de'  Tintori  .  Deco- 
zione di  foglie ,  e  di  mallo  delle  noci,  propria  per 
la  tintura.  Kacìvage  .  tì.  Buccia  T.  de'  Conciape  Ir- 
li ,  è  la  parte  della  pelle  dove  è  la  lana  .  tleur  . 
9".  Tutti  d'  una  buccia,  e  d'  un  sapore,  vale  d' 
una  medesima  qualità  .  Tout  de  la  nume  pian  .  9. 
Riandare  ,  e  riveder  le  bucce  ,  vale  esaminar  at- 
tentamente .  Examiner  i  peser  attentivement  .  9. 
La  buccia  ha  da  somigliare  al  legno:  prov.  Fio- 
rentino simile  a  quell'altro  :  La  scheggia  ritrae 
dal  ceppo  ,  e  dicesi  in  buona  e  in  cattiva  parte 
di  figliuolo,  che  non  traligna,  bons  chiens  cha.- 
seìit  de  race.  9-  Buccia  buccia  posto  avv.  In  pel- 
le in  pelle,  leggiermente.   À  fleur  de  peau. 

BUCCIÀJO,  s.  m.  Vece  dcll\itsc.  Colui  che  ri- 
coglie  le  bucce  .  Celui  qui  ranimasse  les  écorces  de 
melon  &c. 
BUCCICÀTA  .  V.  Boccicata  . 
*  BUCCIt.KE  .     V.    Beccaio  . 
BÙCCINA,   s.  f.    Strumento  militare  antico  da 
fiato  .     trompette  . 

EUCCINÀRE,  v.  a.  Sonar  la  buccina .  Sonner 
de  la  trompette  .  Ô.  Per  manifestare  con  pubblici- 
tà .  Trompeter  i  publier  ;  <:ricr  à  son  de  trompe. 

BUCCINATOLE,  s.  m.  Salvia.  Colui  ,  che  buc- 
cina, ma  qui  signif.  Susurraiore.  Semeur  de  rap- 
ports ;  médisant  secret  . 

BUCCINATÙRIO  ,  s.  m.  e  per  lo  più  Buccina- 
tori  s.  m.  pi.  Voc.  Dis.  Nome  di  due  muscoli  la- 
teralmente aderenti  alle  due  mascelle,  forse  così 
detti,  perchè  servono  all'articolazione  del  suono 
di  certe  parole  .  Buccinatele?  . 

BUCCINF.LLO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Sembra  Io  stesso 
che  bucinetto,  'or ta  di  picciola  rete.  Petit  filet 
pour  prendre   les  perdrix  . 

BUCCINO  ,  s.  m.    Cr.  N.  Spezie  di  conchiglia  . 
Zuccin  . 
BÙCCIO.     V.  Euccia  . 

EUCCIOLÌNA,  s.  f.  Dim.  di  buccia.    Pellicu- 
le i  éevree  déliée  . 
BÙCCIOLO.     V.  Bocciolo  . 
BUCCIÒSO  ,  SA  ,    add.    Che  ha  grossa  buccia  . 
Qui  a  une  écorce  épaisse  . . 

BUCCIUÒLO,  s.  m.  Quella  parte  della  canna  , 
sagginale,  o  altra  pianta  simile,  che  è  tra  un  no- 
do ,  e  l'altro.  V.  j'occiuolo  .  §.  Innestare  a  buc- 
ciuolo  .  Inter  à  canon  .  9.  Bucciuolo  dicesi  pure 
al  collo  d'  un  fiasco .  Goulet  ;  cou  d'  une  bou- 
teille-. 

BUCCOLICA,  s.  f.  Sorta  di  poesìa  pastorale, 
e  titolo  del  libro,  che  la  contiene  .  bucolique ,  e 
più  comunemente,  les  bucoliques  .  9.  Buccolica, 
e  Buccolica.  Cr.  N.  Si  dice  in  gergo  del  mangia- 
re .  Le  manger . 

BUCCÒLICO,  CA,  atld.    Attenente  a    buccoli- 
ca .  Bucolique  i  pastoral . 
EUCELLO  .  V.  Buciaechio  . 
BUCENTÒRIO  ,    1     s.  m.   Sorta    di   maestosa 
EUCENTÒRO,       i      nave  destinata  dalla   Re- 
pubblica di  Venezia  all'annuale  sposalizio  del  ma- 
re, il  dì  dell'Ascensione.    Bucentaure  . 

BUCHERÀME,  s.  m.  Sorta  di  tela,  che  secondo 
il  Boccaccio  si  lavora  in  Cipro,  e  secondo  il  Vil- 
lani si  fa  di  bambagia  .    Sorte  de  toile  de  coton  . 

BUCHERAMEN'iÒ,  s.  m.  Così  si  chiama  a  Fi- 
renze quello,  che  i  Romani  anticamente  chiama- 
vano Ambito .   V. 

BUCHERARE,  v.  a.  Far  bechi  .  Trouer  ;  per- 
cer ;  faire  des  trous  .  9.  Per  simil.  procacciarsi  Oc- 
cultamente voti  per  ottener  gradi  ,  0  magistrati  . 
V.  BrogUare  . 

B*CHERATICCIO  ,  IA,  add.  Che  è  tutto  bu- 
cherato. P'asari  .  Qui  est  troué. 

BUCHERATO,  TA,  add.  da  bucherare  nel  suo 
primo  significato  .  Troué . 

BUCHERÀTTOLA,   s.  f.    Dim.  di  buca.    Petit 
trou . 
BUCHERÀTTOLO  ,  \  s.  m.  Dim.  di  buco.  Pe- 
BUCKERELLO  ,        J  .Ut  trou. 
BUCHERELLATO   ,    TA  ,    add.    Foracchiato  . 
Dentatura    bucherellata  dicono  i  dentisti.  Troué. 
BUCHINO  ,  s.  m.  Dim.  di  buco  .  Petit  trou  . 
EUCIÀCCHIO,  s.  m.  Dim.  di  bue.  Un  bouvil- 
lon  i  un  jeune  bœuf . 

BUCICÀKE  .  Voce  contadinesca  ,  che  vai  muo- 
vere, Azzicare.  V. 

BUCINAMENTO,  s.  f.  Il  bucinare,  bourdonne- 
ment i  murmure  i  bruit  sourd  .  y.  fig.  Aver  bucina- 
mento  negli  orecchi .  Bourdonnement  >  tintement  d' 
oreilles .  t 
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BUCINARE,  v.  a.  e  n.  Andar  dicendo  riserba- 
taincnte  ,  con  riguardo  ;  esserne  qualche  voce  ,  o 
sentore  :  e  si  costruisce  nella  maniera  del  n.  p., 
e  anche  in  foima  att.  bourdonner  i  murmurer  .  Si 
bucina  qualche  cosa  del  tale  .  Il  court  un  mauvais 
bruit  d'  une  telle  personne  . 

BUCINATÒRE,  s.  m.  Cr.  N.  Susurratore  .  V. 
Bucçinatore  . 

BÙCINE  ,  s.  f.  Sorta  di  rete  da  pacare  simile 
alle  vangaiuole,  e  al  bertovello,  ■ione  de  filet  . 
9.  E  anche  spezie  di  rete  ,  con  cui  si  pren  ,ono 
starne,  e  pernici  .    Bi.'et  pour  prend,  e  les  perdrix  . 

KUCINETIO,  s.  m.  Duo    di  bucine.    V.  ^ 

BUCO,  s.  m.  Apertura.  Trou  i  cavité  1  permis . 
V.  Foro.  y.  Per  luogo  nascosto  Cache.  9-  Cerca- 
re ogni  buco,  vale  cercar  da  per  tutto  minuta- 
mente, e  con  diligenza.  Cher. ber  p..r  tout  ,  cher- 
cher par  mer  çj-  par  terre ,  à  pi,  d  C  à  cheval . 
9.  Per  quel  foro,  che  si  fa  ne'  vestimenti  per  af- 
fibbiarsi .  Boutonnière  .  9-  Fare  un  buco  neli'  acqua, 
va  e  far  una  cosa  ,  che  non  può  riuscire  .  uuiiner 
un  coup  d'  épée  dans  l'eau. 

EUCOLÀRE  ,  s.  m.  T.  de'  Fabbri  ,  Magnani  ,  e 
simili  .  Quel  cannone  ,  che  ha  un  girello  di  f' rro 
bollito,  il  quale  dà  il  vento,  che  vien  dal  man- 
tice, al  fuoco  della  fucina  .  Tuyìre. 

BUCOLIA.iMO ,  s.  m.  T.  di  lelterat.  Canzoni 
pastorali  de'  Greci  ,  che  si  cantavano  nel  condur- 
re le  gregge  al  pascolo,  buco  li  asme  . 

EUCOLINO  ,  s.  m.  Dim.  di  buco.    Petit  trou. 

BUDELLAME  ,  s.  m.  Massa  ,  e  quantità  di  bu- 
della .  Entrailles  ,■  boyaux  . 

BUDELLÌNO  ,  s.  m.  Dim.  di  budello  .  Menti 
boyau  . 

BUDELLO,  s.  m.  Un  pezzo  di  quel  canale, 
che  con  varj  avvolgimenti  va  dalla  bocca  dello 
stomaco  insino  al  sedere  ,  donde  conduce  fuora 
gli  escrementi  .  b"yau.  §.  Al  plurale  dicesi  bu- 
della, e  budelle  al  f.  5.  Dare  in  budella,  modo 
basso,  che  vai  dare  in  nulla,  non  corrispondere 
all'  aspettativa.  S'  en  aller  en  eau  de  boudin  .  5. 
Mi  cascarono  le  budella,  cioè  mi  perdei  d'animo. 
Les  bras  me  tombèrent  . 

BUDELLÓNE,  ONA  ,  s.  m.  V.  Moccicone ,  goc- 
ciolone . 

BUDRIERE,  s.  m.  Cintura,  dalla  quale  pende 
la  spada  al  fianco.    Baudriers  ceinturon. 

EUE,  s.  m.  Toro  castrato,  e  domato;  animal 
da  giogo.  Bœuf .  §.  Dalla  itoliditì  di  questo  ani- 
male ,  si  dice  bue  ad  uomo  d'  ingegno  ottuso  . 
Bauf,  &c.  V.  Babbaccion.- .  §.  Prov.  Ogni  bue 
non  sa  di  lettera,  e  vale  ognwn  non  s'  intende  ei' 
ogni  cosa.  Tous  les  hommes  m  sont  point  s.zvans  . 
S.  Cuocer  bue;  modo  basso,  dicesi  di  colui-  che 
non  s'intende  di  ciò  che  altri  discorre.  rYe  rien 
comprendre  aux  discours  des  autres  .  §.  Mettere  il 
carro  innanzi  a'  buoi  ,  dicesi  di  chi  fa  innanzi 
quel  che  dovrebbe  far  dopo.  Brider  son  cheval  par 
la  queue  .  §.  Serrar  la  stalla  quando  son  persi  i 
buoi.  V.  Stalla.  Fermer  l'écurie  quand  les  che~ 
vaux  sont  dehors  .    §.  Bue  salvatico.   V.  Bissonte. 

BUEMME  ,  s.  m.  Voce  usata  da  Brunetto  Lati- 
ni .  Avere  studiato  in  bttemme ,  vale  esser  un  bue, 
non  saper  niente. 

BUEjSA  ,  s.  f.  La  femmina  del  bue.  Vache  .  ?. 
Detto  a  donna  per  ischcrno,  vale  ignorante,  inca- 
pace.  V. 

BÙFALO,  LA.     V.  Bufolo  . 

BUFÈRA,  s.  f.  Aggiramento  impetuoso  di  ven- 
ti, di  neve,  e  di  pioggia;  e  diceri  anche  nodo, 
o  ritroso  di  vento.    Ouragan  .-  orage v  tourbillon. 

BUFFA,  s.  1".  Vanità,  burla,  berfa  ,  baja-.  Ba- 
gatelles, sottises,  O'l.  V.  Filatera  ,  baia,  frotto- 
la. 9.  Buffa  si  prende  anche  per  visiera;  01  de  il 
prov.  Tirar  giti  la  buffa,  vale  dispregiar  la  ver- 
gogna ,  e  por  da  banda  il  rispetto  .  V.  Visiera  . 
9.  Per  buffe  e  per  baffe ,  modo  di  dir  proveibia- 
ìe  .  9.  Buffa,  l'oc.  Dis.  T.  de' Doratori  .  Berret- 
ta ,  di  cui  si  servono  i  doratori  a  fuoco  per  di- 
fendersi dalle  male  evaporazioni,  e  fumi  ,  che 
tramanda  l'argento  vivo  nell* esercitare  che  fan- 
no quella  maestranza.    Bonnet   de  doreur  . 

BUFFARE  ,  v.  a.  Far  buffe,  dir  ciance,  dir  fa- 
cezie ,  scioccheggiare  .  Badii.er  ;  dire  des  baga- 
telles i  baliverner  .  Gracchiare  .  V.  Abbajare  .  9- 
Per  Ispetezzare.  V. 

BUFFETTÀRt,  v.  n.  Gettar  vento  per  bocca  . 
Min.  maini. 

BUFFETTO,  s.  m.  Colpo  d'un  dito,  che  scoc- 
chi di  sotto  un  altro  .  Chiquenaude  i  crcquignole  . 
Buffetto  sul  naro.  N asarde .  9.  Per  una  sorta  di 
Tavolino,  Armadio,  Credenza,  o  simile,  buffet. 

BUFFETTO,  add.  Aggiunto  di  pane,  che  s'in- 
tende del  più  fine  .  Pain  mollet  .  9.  Buffetti  d'  a- 
cqua .  Voce  dell'uso  .  Nome  .  che  si  dà  a  quelle 
cascate  d'acqua  a  piramide,  chetiitrano,  ed  csoto- 
no  in  diverse  vasche  sempre  maggiori  nel  venir 
giù  al  piano  .  buffet. 

BUFFO,  s.  m.  Soffio  non  continuato,  ma  fatto 
a  un  tratto,  bouffée  de  vent  ;  soujj'.e .  Buffo,  di- 
cesi a  colui  che  rappresenta  il  buffone  in  Comme- 
dia. Opera  buffa  sì  dice  ad  una  specie  cti  Dramma 
giocoso  . 

BUFFONÀRF  ,  v.  a.  Far  il  buffone,  oggi  piut- 
tosto buffoneggiare,  bouffoni.tr  y  plaisanter  ,  faire 
l'  agréable  en  ^compagnie  . 

BUF- 
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B  U  F 


BUG 


B  U  L 


Di  buffone , 
V.  Euffoneg- 


BUFFONCELLO,  s.  m.  Dim.  di  buffone.  Petit 
bouffon.  $.  Per  scimunito.    V. 

BUFFONCÌNO.  V.  Buffoncello  .  y.  Per  vaso  di 
vetro,  detto  Buffone.  V. 

BUFFÓNE,  s.  m.  Giullare,  che  ha  per  profes- 
sione il  trattener  altrui  con  buffonerìe,  e  cose  da 
ridere  .  bouffon  ;  mime  .  Parlandosi  d'  uomo  face- 
to .  Plaisant  ;  facétieux  ;  croustilleux  .  Buffone  vi- 
le .  Polisson.  <j.  Far  dosso  di  buffone,  vale  re- 
carsi la  cattività  in  ischerzo  .  Plaisanter  de  ses 
mauvaises  actions  .  $.  Dicesi  anche  per  comportar 
bastonate  ,  e  ingiurie  .  Souffrir  ics  insultes  ,  les 
coups  de  bâton  .  §.  Buffone  ,  vaso  di  vetro  tondo 
e  largo  di  corpo  ,  e  corto  di  collo  ,  p^r  uso  di 
mettere  in  fresco  le  bevande,  ilacon  putir  faire 
rafraîchir  le  -vin  . 

BUFFONEGGIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  buf- 
foneggia .    Qui  plaisante  . 

BUFFONEGGIARE.    V.  Buffonare  . 
BUFFONERÌA,  s.  f.  L'arte  del  buffone.  Bouf- 
fonnerie .  y.  Per  atto  ,  o  detto  di  buffone  .  M°me~ 
rie  ;  bouff-nnerie  ;    scwrilité  plaisante  ;    pantalon- 
nade .  Buffoneria  vilissima  .   Polissonnerie  . 

BUFFONESCAMENTE,  avv.  A  modo  di  buffo- 
ne ,  con  buffonerìa  .  tu  bouffon  ;  plaisamment  ; 
croitstilleusement . 

BUFFONESCO,  CA  ,  add.  Salvili, 
attenente  a  buffone.  De  bouffon  . 

BUFFONÈVOLE,  add.  d'ogni  g. 
giante  . 

BÙFOLA  ,  s.  f.  Crusc.  in  Bufolata  .  V.  Bufolo  . 
BUFOLÀCCIO  ,    s.  m.    Pegg.    di    bufolo.    Gros 
buffle  . 

BUFOLATA,  s.  f.  Corso  del  palio  colla  bufo- 
la  ,  che  faceasi  anticamente  in  Firenze.  Course  de 
buffles  . 

BÙFOLO,  s.  m.  Bue  salvatico,  che  ha  corna 
molto  lunghe.  Buffi.-.  $.  Talora  dicesi  altrui  per 
ingiuria  come  Bue.  V.  0.  Menare  altrui  pei  il  na- 
so come  un  bufolo,  vale  Aggirarlo,  burlarlo, 
condurlo  con  finzione  a  ciò  eh'  ei  non  vorreb- 
be ,  e  fargli  fare  a  suo  modo  .  Mener  quelqu'  un 
en  laisse  . 

EUFOLÒNE,  s.  m.  Bufolo,  grande .  Gros  buffle. 
Ó.  Talora  per  ingiuria.     V.  Babbaccio  . 
BUFONCHI  A  h  E  .     V.  Borbottare  . 
BUFONCHIELLO,  s.  m.  Broncio.  V.  $.  Onde 
piìliare   il  bufonchiello  ,    vale  mostrare   d'  essere 
auirato  ,  fare  il  permaloso  .  Se  fâcher  ;    se  piquer 
uè    juelque  chose,  y.  Bufonchiello,  la,  addì,  Cr.N. 
Che  gonfia,  e  non  risponde,  e  borbotta  fra  denti. 
S^ui  marmotte ;  qui- murmure  entre  les  denti. 
BUFONCHINO  ,  s.   m.     V.   Bofonchino  . 
BUFONCHIO,  s.  m.  Baco  bianco  e  grosso.  Sal- 
ii in.  Buon.  tane.    Ter  blanc  C*  gros. 

EUFONÌTE  ,  s.  f.  Pietra  favolosa  .  V.  Batra- 
chite  . 

BUFTALMO,  s.  m.  T.  Fotan.  Pianta  volg.  det- 
ta Occhio  di  bue.  Buphtalmum  . 

BUGÌA,  s.  f.  Menzogna,  falsità  di  parole,  con- 
oidi veritì.  Mensonge  ;  melitene,  y.  Per  quel- 
lo strumento,  che  usano  i  Prelati  nelle  «agre  fun- 
/  "ni   per  veder  lume  in  leggendo.    Bougeoir  .     v>. 
.  Le  bugie  son  zoppe  ,   e  vale  che  per  mezzo 
diilc    bugie   uom   non    s'avanza,     Un  menteur  ne 
profite  feutre.   Le  bug. e  hanno  le  gambe  corte,  va- 
le che  presto  si  scuopre  la  verità.  Un  menteur  est 
bientît  attrapé,     y.   La    bugìa  corre   su   pel   naso, 
si  ''ice  di  chi  di  colore  di  aver  detto  qualche  cosa 
non  vera.  On  lit  le  maisonge  sur  le  visage .  ó.  Le 
bugie  son    lo  scudo   de'  dappochi  .    les  mensonges. 
■o,n  les  armes   de  ceux  qui  ne  sont  bout  a  rien. 
'■■  BUGIÂDi.O  .     V.   Bugiardo. 
'•'  BUGIANO)  N'A  ,  add.   Malcreato.  V. 
BUGIARDÀCCIO]  add.Pfcgg.  di  bugiardo.  Men- 
teur tomme  un  arracheur  ae  denti  . 

Bl  GIARDAMENTE)  avv.  Con  bugìa.    Fausse- 
ment ;  met  fai' siete  . 

BUGIAI  Di  IIO,  LA  ,  add.  Dim.  di  bugiar- 
do .    '  n  petit   menteur  . 

BUGIABDÌNO,  NA  ,  add.    v.  BugiardelJo . 
DÌ     IMO,    MA,  add.  :>up.  di  bugiar- 
do .    fr,  :  -li  ti  fur  . 

[A     DO  j  '.   in.  '-!•'   dice  bugia.    Menteur; 

.   /  m  ,  ir,iqucur  i  meiiion- 

.'o  per  F.llsO.   V.   \.   -i  g.i   ;nc  più 

m  zoppo,  vale  la  veni  i 

in  /./,;  ape  pi  ut  et  un 

ix  ,    y.  l'ero  b  r  lardo  ;   soi  ta 

•    .    «re  son  p'-r  do  te  perjs  bugiar 

de,    perché'  appaiono  acerbe  j  e    or  mature.    La 

brutte  bonne  y  ou  poire  d    pape  . 

,!  \  HDONH  ,    '.ni.    Are   e.    <'i    1,  v  i 
-    i,      r  ,   traqueur  ;  menti  ■•  n  ot- 

ta Viti, 

LO,  ».  m.  Dim.  di  bugiardo  .    •'  n 

peft  niei.t  .  t  . 

E,    ..a.  Forare,    v.  v. 
■  :  mire  . 
•  i.  ,  r  \  -,  ,,£  d  m.  di  bugia . 
■ 

ì§.  m.  Piccol  buco  .    Petit 
OhOtitrou        Per  pli 

zin'. 

I 

IA  ,  add,  l«.  ato,  B  icato  •  V. 


BUGIÒNE  >  s.  m.  Bugia  grande  .  Grand  men- 
songe . 

BUGIUZ.ZA  ,  s.   f.     V.  Bugietta  . 
EUGLIÀKE  ,  v.  n.  Principiare  ad  abbottinarsi  . 
Si  dice  anche  dar  buglia  .    Venir   aux  mains  ;    se 
mutiner  ire. 

■■■  BUGLIONE.  V.  Brodo.  y\  Si  dice  anche  per 
moltitudine  confusa  di  diverse  cose  .  iatras  ;  a- 
mas  confus  . 

BUGLIUÒLO  ,  s.  m.  Vaso  di  legno  simile  al 
bjgonciuolo,  ma  un  poco  minore  .  Bail  lotte  i  bail- 
le ;  baillot  . 

BUGLOSSA,  s.  f.  Erba,  le  cui  foglie  si  preten- 
de che   abbiano  la   figura  ,    e  la    ruvidezza    della 
lingua  d'  un  bue  :  è  molto  medicinale  .  Bugio se . 
BUGNA  .     V.  Bugnola  . 

BUGNO,  s.  in.  Arnia,  cassetta  da  pecchie,  e 
forse  quella  tonda  a  guisa  di  bigonciuolo  ,  fatta 
di  scorze  di  suvero  .  Ruche  . 

BÙGNOLA  ,  s.  f.  Vaso  composto  di  cordoni  di 
paglia  legati  con  roghi,  per  tenervi  dentro  bia- 
da ,  crusca,  e  simili.  .Verre  de  panier  fait  de  pail- 
le .  S>-  fer  Cattedra.  V.  $.  Essere,  o  entrar  in 
bugnola,  nel  bugnolo,  vale  Adirarsi  .    V. 

BUGNOI.ETTA  ,  1    s.  f.  Dim.  di  bugnola.  Pe- 
BUGNOLÌNA  ,      £  tit  panier  i  corbeille  . 
BÙGNOLO,  s.  m.     V.  Eugnola  . 
BUGNOLÒNE  ,    s.   ni.    Accresc.    di    bugnolo  . 
Grand  panier  .  $.  Entrare  nel  bugnolone,  vale  en- 
trare in  collera  .     V.  Collera  . 

BUGRÀNE ,  s.  f.  Sorta  di  traliccio  forte,  di 
cui  si  servono  ì  sartori  per  mettere  al  di  dentr© 
di  alcuni  luoghi  degli  abiti  per  tenerli  più  saldi  . 
Bougran  . 

EU] ÀCCIO,  s.  m.  Bujo  grande.  Une  grande  ob- 
scurité . 

BUÌCCIO,  add.  m.  Alquanto  bujo.  Segr.  fior. 
Comm.  Un  peu  obscur. 

BUfETTO,  TA,  add.  Dim.  di  bujo .  Vn  peu 
obscur  . 

BUÌNA,  s.  f.  Bovina.  V. 
ELÌNO,  NA,  add.  Bovino.  V. 
BUJO  ,  s.  m.  Oscuriti,  tenebre,  mancanza  di 
lume.  Obscurité*  nuit;  ténèbres.  $.A1  bujo,  avy. 
Allo  scuro,  senza  lume  .  Vans  l'  obscurité  >  à  tâ- 
tons .  5.  Far  le  cose  al  buio  ,  e  vivere  al  bujo  , 
cioè  a  caso ,  e  senza  considerazione  .  Paire  quel- 
aite  chose  à  l'  aveuglette  .  5.  Essere  al  buio  di 
checchessia  ,  vale  non  averne  notizia  .  A7'  avoir 
aucune  connoissance  de  quelque  chose. 

BUJO,  ]A,  add.    Oscuro-,   tenebroso,  senza  lu- 
me .    Obscur  i  sombre  i    ténébreux  ;    qui  »'  est  point 
e. I. lire  .  Notte  buja.  Nuit  noire ,  obscure  .  §.  Farsi 
buio,  vale  oscurarsi  il  Cielo.     Le  temps  se  noir- 
cit r  le  Ciel  se  noircit,  devient  obscur .  Talora  va- 
le annottare  .     V.  $.  Al  bujo,  avv.  vale  in  tem- 
po   oscuro,    o    luogo    buio.     A  V  obscur ,    dans  l 
obscurité.    §.  Per    metaf.  diffìcile   ad    intenderei, 
astruso,  contrario  di  chiaro.  Obscur;  abstrus;  qui 
est  diffìcile  à  entendre  ;  qui  «'  est  pas  bien   clair  , 
bien  intelligible  . 
■■■■  BU]ÙKÈ,  «.  m.  Buio,  Oscuriti.    V. 
BUJÒSE,  s.  f.  pi.   lit  gergo  val  le  Carceri.  V. 
BULBETTÌNO,   s.  m.    Dim.  di  bulbetto.     Un 
fort  petit  bulbe  . 

BULBETTO,  s.  m.  Dim.  di  bulbo.  Petit  bul- 
be ;  petit  oignon  . 

BULBO,  s.  m.  Barba,  o  radice  d'  alcune  pian- 
te ,  la  quale  diccsi  comunemente  cipolla  ,  per  la 
simiglianza,  eh*  ella  ha  con  essa  .  Bulbe  ;  oignon  . 
5.  Bulbo,  Ir.  A'.  Per  sirailk.  si  dice  dell'occhio^ 
e  d'  una  specie  di  iunior  naturale  del  c.:nale  dell' 
uretra  .  Bulbe  de  P  oeil  ;  bulbe  de  l'  uretre  . 

BULBO,  BA,  add.  Burbero.  Bocc.  Comm.  D. 
V.  Burbero  . 

BULBÓSO,  SA,  add.  Che  ha,  che  produce  bul- 
bo, che  nasce  da  bulbo.  Bulbeux. 

BUI  DUIÀNA.  s.  f.  Baldracca.   temme  publique . 

BUI  ÈSIA,  s.  f.     7    Parte  del  piede  del  caval- 

.  £  lo  tra  l'ugna,   e  la   carne 


e  particolarmente  di  quelli)  ci. e  hanno  gran  cìp. 
pello.   Clou  .ì  grosse  ti  te  . 

BULLE'!' I  INA  ,  s.  f.  Dnn.  di  bulletta  ,  per  chio- 
do .   Petit  clou  . 

BULLETIÌNO,  s.  m.  Dim.  di  bulletta.  Billet. 
J.  Bullettino,  si  chiama  anche  quello,  che  si  di 
da  qualche  Magistrato  per  liberare  altrui  dall'  e- 
sccuzion  personale.  Sauj  condu-t .  $.  Per  similit. 
diceti  di  quel  pezzetto  di  pannolino,  o  altro,  che 
intriso  d'  unguento  si  mette  sopra  le  piaghe  . 
Pi  ice  .     , 

EULV1NO,  s.  m.  Bolsaggine,  l'infermiti  di  cui- 
vai  bolso  .  Pousse  . 

BÙNIO,  s.  m.  T.  Botan.  Pianta  volgami,  detta 
Navone  salvatico.   tspice  de  navet . 

BUONÀCCIO,  CIA,  add.  Accrescit.  di  buono. 
Diccsi  di  persona  semplice,  credula  i  di  buona  pa« 
sta  .  De  bollite  p.'ite  ;  de  bon  naturel . 

BUONACCORDO,  s.  m.  Strumento  musicale  di 
tasti  ,  colle  corde  di  metallo  ,  di  figura  simile  a 
un' arpe  a  giacere,  ma  col  fondo  di  legno:  chia- 
masi anche  Arpicordo  ,  e  Gravicembalo  .  Clave- 
cin ,  alcuni  scrivono  anche  Clavessin  . 

BUONAEREMENTE  .     V.  Amorevolmente  . 

*  BUONAERETÀ  .     V.  Bonarietà  . 
*■  BUON AGU RATO.     V.  Felice  . 
BUONAMENTE  ,  avv.  Alla  buona,  per  certo, 

in  veritì ,  veramente  .  Certainement  *  véritable- 
ment ;  en  vérité  . 

•'•  BUONAR1TA..     V.  Bonarietà. 

BUONAVÒGLIA  ,  s.  m.  Uomo  ,  che  serve  per 
mercede,  non  forzato  al  remo.  Bonne  voghe;  ma- 
rinier de  rame.  f.  Per  simil.  dicesi  di  chiunque, 
senz'  appartenetegli  ,  entri  a  far  checchessia  vo- 
lontariamente .  Volontaire  . 

*  BUONAVOGLIENZ.A.     V.  Benevolenza. 

BUONDATO,  add.  Molto,  assai,  buona  quan- 
tità. Huantité  r  beaucoup.  Diesi  anche:  In  buon 
dato  . 

BUONDÌ  ,  s.  m.  Buon  giorno,  addio;  maniera 
di  salutare  qualchetluno  .  Bonjour  . 

*  BUONFATTO  .     V.  Benefizio  . 
BUONÌNO,  NA  ,   add.     Dicesi    per  lo  piu  per 

vezzo.   Bellin.  Bucch.  Vu  peu  bon;  de  bon-  nature!  . 

BUONISSIMO,  MA,  add.  Cr.  N.  Sup.  dt  buo- 
no .  Tns-bon  ;  excellent  ;  exquis  ;  parfait . 

BUONO,  s.  m,  IL  bene  .  Le  bien  i  ce  qui  est 
bon.  S.  Buon  perte,  e  simili  modi  dt  dire,  e 
vale  buona  cosa  per  te,  ben  per  lui ,  ec.  Par  Oon* 
heur  pjur  toi  ;  heureusement  pour  lui  ,  CJTc.  f .  Dir 
buono  ad  un»,  v.vcaver  le  case  favorevoli,  e  che 
trli  succedan  b:ne  .  Avoir  du  boniieur  ;  être  heu- 
reux .  §.  Colle  buone,  come  :  Andare  ,  trattare  , 
sforzarsi  colle  buone,  cioè  colle  piacevolezze,  con 
bello  e  cortese  modo  .  Avec  la  douceur  ;  avec  de 
bennes  manières  .  §.  Essere  in  buona,  trovare  uno 
in  buona,  e  simili,  vagirono  essere,  e  trovare  al- 
cuno di  buon  animo  .  Etre  ,  trouver  auelqu  un  «« 
bornie  humeur  ,  de  belle  humeur,  en  belle  humeur. 


s.  m.    Acqua  che  sorge  bollendo. 


foule  ;  presse  , 


*  Bugiare  p-r 
h  petit  tnen- 


ZOl  IMO,  s, 
viva  .  l-ou/et  . 

BULICAME, 
Source  . 

BU]  ICARE  .     V.  Bollire. 
EU  IMA,  s.  i.  Frotta  confusa 
In  bulinili .   In  foule  . 

BUI  IMACA  ,  s.  f.  Spezie  d'  erba,  che  nasce  da 
una  cipolla  fetida,  che  molto  sfrutta,  e  danneg- 
gia i  stilli  nati.  Bugrane  ;  arrete-bauf  ■ 

I  I  IMO  ,    s.  in.  Farne  canina,  che  è  fame  cosi 
grande,  eli    è  malattia.  Boulimie  f  faim  canine. 
i  i     VCA.    v.  Bulimaca  . 
i:    i  INÀBE  ,  v.  a,   '.  delle  Arti .    Adoperar  il 
bulini      lavorai  di  bulino.  Buriner . 

i     i  (NO,  s.  m.  Sorta  di  strumento,  per  lo  più 

colla    p  nta   d'acciaJO)   col  quale  tottumente  si 

intagli  i  oro)  argi  nto,   rame  ,  cfittallo  , 

o     niili  ,  pei  farvi  caratteri,   rabeschi,  o  figure. 

V.urtn  . 

a  .    V.  Bolla  . 

;      Mil  TA  i  ».  I-   Pollzzetta  ,  per  contrassegno 

di  licenza  di    passai    ,  o  di  portar  le  merci ,  im- 

proni   .  ,    Col   suggi  Ilo  pubblico  .    Pane  pori  .    i. 

,■,/ -•  ru ,  u  Ila   quale  si   scrivono  i 

i  ■  sorti  •    I  'Ho  ■  de  loterie 

ancora 


«  Volervi  del  buono  per  tur  cnecches.sik  ,  aDBi- 
sógnarvi  di  molto.  Il  s>  en  faut  de  beaucoup .  f. 
Far  buono,  mettere  in  creano,  bonificare.  Don- 
ner credit.  E  &r  buono  al  giuoco,  vale  impegnar 
la  fede,  obbligarsi  a  pagar  perdendo  maggior  som- 
ma di  danaro,  che  non  s'  ha  davanti  .  taire  ben  . 
%    Far  buono  ,  che  pur  si  die  ,  menar  buono,  vai 


Concedere  .     V.  $.  Essere 


buono  e  il  bello  ap- 
presso d' alcuno  ;  diccsi  di  chi  senza  suoi  menti 
è  in  favore  d'  alcuno  .  E/re  le  favori  de  quelqu 
un  §  Nel  buono  dell'età,  e  simili  .,  Au  plus 
beau  ;  dans  la  fleur  ;  à  la  ficur  de  son  «gè  ,  &t. 
«  Averne  buono,  vale  starne  bene,  esserne  sul 
vantaggio.  Ètte  en  profit  §.  Buon  per  Dio  mo- 
do esclamativo  ,  contraddiente  a  ciò  che  altri 
per  avanti  propose  .  Oh  «"'  vratmen 
est  bien  !  ma  ironicamente  . 
I 


5.  Dare  il  buon  per 


non. e  di  vane    sorte  di    chiodi. 


la  pace:  dicesi  del  cercare  anche  con  SUO  svantag 
eie  la  pace  .  Sacrifier  quelque  chose  .  §.  Di  buor 
m  diritto,  o  di  bene  in  diritto,  vagliono  avv. 
Senza  frode,  dirittamente  .    V. 

BUONO,  NA,  add.  Che  tira  a  se  l'appetito  , 
ed  è  epiteto  di  vari  lignificati  ,  che  sempre  deno- 
ta  eccellenza,  e  perfezione,  contrario  di  "'•'"v*" 
ino  e  di  reo,  attribuito  ad  uomo,  o  a  dote  •  cnc 
appartenga  ad  esso,  vale  da  bene,  di  buona  qua- 
nti, i  on  .  in  questo  significato  equivale  pure  a 
schietto, 'pio,  lodevole,  esemplare,  ec.  V.  que- 
ste voci  .  «Î-  Buono,  dicesi  altresì  delle  persone 
nti  in  qualche  mestiere,  o  professione,  o 


va 


o  in- 


fette   in    quello  a   che    esse  sono    Ordinati 

struite.  Buon  soldato,  buon  Capitano)  buon  Ge- 
nerale, buon  (.indice.  Ben  tolUM  ■  ion  Capitai- 
ne) bon  Général  .  Ion  Juge.  q.  Pei  bonario,  seni- 
v.  y\  Buono  ,  detto  per  iron  a  ,   ha  jfy 


phee 


'. 


Sarticolare  per  significar  cattivo,  perverso.  \i.  «■ 
Dicesi  anche  dell    cose  aiti  fidali  e  naturali,  cn« 

sono  eccellenii ,  »  squisite  ml  loi nere  )  cosi. 

Buon  vino ,  buon' aria  )  buon  libro  <  e.  aonvtni 
bon  air  .  bon  livre,  esc  In  questo  significato  si 
dice  pine  delle  cose  nocevoli  ,  per  dire,  ■  •'.  <'nt 
sono  acconce  ,  proprie  a  produrre  il  \vt>  cito. 
Buon  arsenico,  buona  cicuti  •  <•  ■"  ••  "  "' 
bonne  cigUe,  Ve  sv-  Talora  vale  giovevole)  utile, 
vantaggioso)  come:    Cjutsta  cosa   non   presagisce 

nulla  di  buono  .    Cela  ne  p  ■'  .    e  ri  n  de  » y« 

Per  piacevole,  gustoso,  giocondo  •  ''ou  ,  gai  •  lo- 
yaux ; 


ï 


BUO 

>mui  .  riant.  Or.  Buone  parole,  buon  viso,  buà- 
„,  ,  tte.  <f.  Per  prospero,  favorevole,  felice  . 
BM  .  favorable  ;  towenablt  i  heureux  .  Buon  tem- 
po .  bon  temps  ;  temps  favorable  ;  convenable  d  , 
Ve  Buon  vento.  bon  vent.  Buone  nuove,  bon- 
nes ,  heureuses  nouvelles  .  Buona  ventura  .  bornie 
aventure  .  6.  Per  molto  ,  grande  .  Bon  ;  grj«</  . 
Bere  un  buon  bicchier  di  vino.  Botte  un  bit  ver- 
e  de  vin  .  fi.  Per  orrevole  ,  convenevole,  nobi- 
e-    onde    dìcesi    che   un  uomo  r  di  buona   r.tini- 

ia  ,  di  bien  parentado  ,  per  dire  ,  eh  egli 
».  nobile  .  C  est  un  homme  de  konne  m.uson  ,  ae 
lo.-.ne  famille  .  y.  Per  sano,  forte,  robusto.  Botti 
sain  ;  robuste  ;  vigoureux  .  §.  Buone  braccia  ,  buo- 
na testa ,  buono  stomaco,  ec.  Ben  iras  i  bonne 
titei  bon  estomac  .  $:  Per  atto,  idoneo,  acconcio 
a  checchessia  ,  proporzionato  .  bon  ,  propre  à  cer 
tain  usage  .  Quella  cosa  non  e  buona  a  nulla  .  f- 
l.i  n'  est  bon  à  rien  .  f.  Dar  nel  buono  ,  che  an- 
che dìcesi  dar  nel  vivo,  vale  coglier  nel  sesno. 
Prendre  le  li  ivre  au  corps  .  6.  Buon  d]  ,  buon 
giorno,  buona  notte,  ec.  Modo  di  salutare.  Bon 
four  ;  bonne  nuit  ;  souhaiter  le  bon  ,our ,  la  bonne 
nuit  .  y-  Buona  Pasqua,  buone  Feste,  buon  capo 
d'  anno  ,  si  dice  augurando  altrui  per  felici  que 
tempi  .  fé  vous  souhaite  la  bonne  année  ,  les  bon 
nés  tètes.  $.  Buon'ora,  buon'otta,  vale  per  tem^ 
pò.  De  bonne  heure  .  *$.  Buon'ora;  in  si  -:i.  "i 
molta,  cioè  tarda,  come  buon'ora  di  notte,  tort 
tard.  y.  Buon  mercato,  contrario  di  caro  .  V. 
Mercato  .  <$.  Con  buona  grazia  ,  vale  con  piace- 
re •  e  soddisfazione,  con  licenza.  Avec  permission . 
6.  Alla  buona  fé,  posto  avverbialm.  vale  in  veri- 
tà .  V.  fi.  Di  buona  fede,  vai  sinceramente.  V. 
Ó.  Di  buona  voglia  ,  o  volere  .     V.  Voglia  . 

EUONPHESSO,  e  BOMPHESSO,  s.  ni.  T.Mar. 
L'albero  più  avanzato  sopra  la  prua,  e  coricato, 
o  inclinato  sonra  lo  sprone  della  nave.  Beau-pre  . 

BUONTEMPO,  s.  m.  Gozzoviglia,  bagordo. 
l'asar.  vit.  V.  Gozzoviglia. 

•■  BUÒVA  ,  s.  f.  Spezie  di  catena  .    V.  Bove. 

EUPRESTO,  s.  m.  T.  de' Natur.  Spezie  di  can- 
terella armata  di  pungolo,  come  il  calabrone,  e 
le  pecchie,  bupreste. 

BURANÈSE,  s.  f.  Sorta  di  vitigno,  e  uva  bian- 
ca molto  dolc",  di  cui,  come  osservò  il  Redi  ,  si 
fa  il  Burlano.  Sorte  de  vigne  &  de  raisin  dont  on 
fait  le  vin  que  les  Italiens  nomment ,  Buriano  .  V. 

BURATTELLO,  s.  m.  Sacchetto  lungo  e  stret- 
to di  stamigna,  per  abburattar  la  farina  col  frul- 
lone, o  con  mano  dentro  alla  madia.,  bluteau  y 
blutoir ,  o  piuttosto  Sas  du  bluteau. 

EURAI  TEì'.ÌA  ,  s.  f.  T.  de'  Fornai  .  Farinaio  , 
luogo,  o  stanza  dove  si  ripone,  e  si  abburatta  la 
farina  .  liuterie . 

BURATTINO,  s.  m.  Dicesi  quel  fantoccio  di 
cenci,  o  legno,  con  molti  de' quali  rappresentano 
i  ciarlatani,  o  simili  varie  commedie  per  adunar 
la  gente .  Marionnette  ;  godenot . 

BURATTO,  s.  m.  Car.  Ictt.  Sorta  di  tela  ruvi- 
da e  trasparente.  Étamine .  fi.  Buratto,  Voce  dell 
uso.  Lo  stesso  che  Frullone,  bluteau  ;  blutoir. 

BURBANZA,  s.  f.  Ambizione,  vanagloria.  V. 
Albagìa. 

BUREANZÀRE  .    V.  Vantarsi,  Vanagloriarsi  . 

EURBANZESCO. 

'  anzoso 


ETJRt<ANZ.fcS(_0,  -) 
BUHBANZTFRE,    4.     V.  Burba 
BURBANZIÈRO,  J 


BURBANZOSAMENTE,  avv.  Altezzosamente, 
orgogliosamente,  con  burbanza  .  Superbement  y  im- 
périeusement ;  avec  hauteur  •>•  avec  orgueil . 

BURBANZÓSO,  SA,  add.  Pien  di  burbanza  . 
J'ain  t  superbe  i  orgueilleux  i  glorieux  ;  impérieux. 
BÙRBERA,  s.  £  Strumento  di  legno  cen  mani- 
chi di  ferro,  imperniati  in  un  cilindro,  intorno 
a  cui  s'avvolge  un  canapo,  per  uso  di  tirar  in 
alto  pesi.  Moulinet . 

BÙRBERO,  RA,  add.  Aggiunto  ad  uomo  ,  vale 
d'  appetto  rigido,  austero,  ed  aspro.  Homme  d 
un  regard  farouche  y  qui  a  le  rega-d  ,  la.  physionomie 
sim  sir  e  . 

BÙRCHIA  ,  s.  f.  Andare  alla  burchia  ,  vai  ru- 
bare ,  e  copiare  Je  invenzioni  altrui  .  Dérober  y 
prendre  ,  s'  approprier  les  pensées  ,  les  vers  ,  Vc 
des  autres  . 

BUECHIELLETTO,  s.  m.  Dim.  di  burchiello. 
Petit  bachot  . 

BURCHIELLO,  s.  m.  Dira,  di  burchio.  Bachot  i 
petit  bateau  . 

BÙRCHIO,  s.  m.  Barcon  daremo,  che  è  coper- 
to ,  co'  suoi  ricetti  in  poppa  ,  e  in  proda  per  uso 
di  dormire,  o  altro.  Ve  n'ha  di  più,  <>  men  gran- 
dine servono  principalmente  al  trasporto  di  mer- 
canzie .  Barque . 

BURE,  s.  in.  Il  manico  dell'aratro.  Le  manche 
de  la  charrue  . 

*  BIELLA,  s.  f.  Spezie  di  prigione,  e  forse 
quella,  che  oggi  '\  chiama  spreta.  Cachot  .  V. 
Segreta.  •}.  Pcì  cavallo  pezzato.  Vie  i  cheval  pie . 
EU  HELLO  ,  >.  in.  .spezie  di  panno  grosso  e  vi- 
le, hsp.ce  Uè  drap  gnu  <y  de  vil  prix  .  Bui-elio 
è  anche  Voce  Marinaresca  .  ed  è  pure  Termine  de' 
Sella:  . 

BURGRÀVIO,  s.  ni.  T.  Star.  Titolo  di  dignità  in 
Germania  -,  che  p.^prta.r.ente  signiiìca  Governato- 
re ereditario  di  Castello,  o  Città.  Burgrave . 


B  U  R 

BURIANA,  s.  f.  T.  "Marinaresco .  Nome  di  cer- 
to vento  procelloso.  Houvari  ;  ouragan.  Nuvolo 
di  buriana  .  Bouillard  . 

BORIANO,  s.in.  Spezie  di  vino,  fatto,  secondo 
l'opinion  del  Redi  nelle  sue  annotazioni  al  Diti- 
rambo ,  dell'uva  detta  Buranese  .     V. 

BURIASSO,  s.  m.  Così  chiamavansi  coloro  ,  i 
quali  mettevano  in  campo  i  giostratori  ,  e  stavan 
loro  d'intorno.  Héraut,  tj.  Buriassi  si  chiamano 
eziandio  coloro,  i  quali  rammentano,  e  insegnano 
a'  provvisanti,  e  ancora  a  quelli,  che  compongo- 
no. Celui  qui  assiste  une  personne  qui  fait  des  im- 
promptus ,  ou  qui  compose  . 

BURICCO,  s.  m.  Sorta  di  veste,  di  cui  ,  senza 
dircene  di  più,  fa  menzion  Buonarroti  nella  sua 
Fiera.  Sorte  d  habillement . 

BURLA  ,  s.  f.  BefYa  .  Pièce  ;  niche;  malice  y  at- 
trape y  jeu  ;  plaisanterie  y  badinerie  i  baie  .  <S.  Fa- 
re, o  dire  checchessia  da  burla,  vale  per  ischcr- 
zo .  taire,  cu  dire  que/que  chose  pour  rire,  pour 
b.idiner  ,  pour  s'  amuser  . 

BURLARE,  v.  a.  etalor  n.  Beffare,  schernire  , 
dispregiare  ,  non  fare  stima  .  Badiner  y  jouer  y  coion- 
ncr  y  berner  y  railler  y  gausser  y  faire  des  niches  , 
des  pièces  ;  peloter  y  goguenarder  y  se  rire  y  se  mo- 
quer y  se  railler  i  se  basouer  y  se-  divertir  .  y.  Per 
gittar  via,  usar  prodigalità.  PioUiguer  y  jeter  son 
bien  y  donner  avec  profusion .  §.  Burlare,  vale  an- 
che far  giuochi  ,  o  dir  cose  ridicole.  Plaisanter  y 
louer  y  folâtrer  y  badiner .  $.  In  signif.  n.  vale  an- 
che non  dire,  e  non  far  da  senno,  fare,  o  dir  per 
burla  .  V.  Burla  .  y\  Burlarsi,  n.  p.  Dicesi  di 
checchessia  che  altri  sprezzi ,  o  non  ne  faccia  con- 
to .  Se  moquer  y  se  sateier  peu  de  quelque  choses 
la  mépriser.  y.  Prov.  Tal  si  burla,  che  si  confes- 
sa, e  vale  che  alle  volte,  sotto  apparenza  di  bur- 
lare, si  dice  la  verità  .  Huelquejois  en  badinant 
on  dit  la  vérité  . 

BURLATO,  TA,  add.  da  Burlare.  V. 

BURLATÓRE  ,  s.  m.  Motteggiatore,  celiatore  , 
bajone,  colui  che  burla  volentieri  .  Kieur  y  rail- 
leur y  qui  aime  à  rire ,  à  railler  y  badin  y  folâtre  y 
folichon  . 

BURLESCAMENTE, avv.  Scherzevolmente,  per 
burla  .  Bttrlesquement  y  en  plaisantant  y  en  rail- 
lant y  par  manière  de  jeu  . 

BURLESCO,  CA,  add.  Faceto,  piacevole,  che 
ama  le  burle .  Plaisant  y  bouffon  y  gaillard  i  joyeux  , 
burlesque  y  croustillcux  . 

BURLETTA,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Commedia  rot- 
ta e  imperfetta  ,  farsa  .  Coméd  e  y  opera  boujton  . 

BURLÉVOLE,  add.  de'dueg.  Dicesi  di  cosa  da 
burlarsene.  Méprisable  ;  dont  on  ne  doit  faire  au- 
cun cas  .  ^.  Per  la  persona,  che  burla  .  V.  Bur- 
latore . 

BURLIKRO.     V.  Burlesco. 

BURLONÀCCIO,  1   s.  m.  Uom ,  che  burla  so- 

BURLÒNE,  S  vente.  Bouffon  y  plaisant  ; 

rieur  v  17a/  aime  à  rire  ,  à  badiner  . 

'■'■-  BURO  ,  RA,  add.     V.  Bujo  . 

BURRAsCA,  s.  f.  C"uel  combattimento,  che  fan- 
no i  venti  per  lo  più  in  mare  .  Orage  y  gros  temps  y 
tempête  i  ouragan  y  tourmente .  §.  Pigliasi  anche  per 
disgrazia,  pericolo;  onde  correr  burrasca,  vale  cor- 
rer pericolo .  Être  en  danger  . 

BURRASCÓSO,  SA,  add.  Cr.  in  Fortunale.  Tem- 
pestoso, procelloso.  Orageux. 

BURRÀTO.     V.  Burrone. 

BURRATTÀRE,  v.  a.  Salvin.  Usare  il  buratto, 
che  -anche  dicesi  Abburattare,  ma  qui  detto  fig. 
vale  discutere,  ventilare.  Débattre}  discuter  . 

BURRO.    V.  Butirro. 

BURKONCELLO,  s.  m.  Dim.  di  burrone.  F«r- 
iig.  Kicciard.    Ravin  . 

BURRONE,  s.  rn.  Luogo  scosceso.  Précipice  y  lieu 
escarpé  i  profonde  ravinai  ravin  impraticable . 

EURROjO,  SA,  add.  Pieno  di  burro,  condito 
con  burro  .  Plein  y  chargé  de  beurre  . 

*  EUSARE  .     V.  Bucare. 

BUSBACCÀRE  ,  v.  a.  Ingannare  con  finzioni. 
Tromper,-  auper  1  attraper;  surprendre;  enjôler  y 
donner  un  torquei  . 

BUSFACCHERÌA,  s.  f.  Inganno  artifizioso .  Tri- 
cherie ;  duperie -f  surprise  y  manigance  . 

BUSBACCO  ,        "J   s. m.  Che  usa  busbaccheiie  . 
BUSBACCÓNE,  S  Enjôleur  y    affronteur  ;  trom- 
peur . 

EUSBERÌA  .     V.  Busbaccherîa. 

Sr'}    V.^sbacco. 

BUSCA,  s.f.  Cerca.  Quête;  enquête;  recherche. 
^.  Andare  in  busca  ,  darsi  alla  busca,  e  simili  , 
vagliono  andare  in  cerca  di  checchessia.  Chercìnt  ; 
tâcher  a'  avoir ,  de  découvrir . 

BUSCACCHIÀKE,  v.  a.  Cr.  N.  Procacciare  ,  an- 
dar buscando.     V.  Buscare. 

BUSCALFANA  ,  s.  f.  Bestia  grande  e  magra  . 
Long  ,  maigre  i?  mauvais  cheval  y  haridelle . 

BUSCARE,  v.  a.  Procacciarsi,  ed  ottener  chec- 
chessia con  industria.  Chercher  &  obtenir  une  cho- 
se par  adresse.  E  in  cattiva  parte,  tscroquer  ;  af- 
fronter .  y.  Buscare,  talora  vai  predare,  forag- 
giare .  V.  §.  Buscarsi  ,  n.  p.  Se  procurer  quelque 
chose  . 

BUSCATO  ,  TA  ,  add.  da  buscare  .     V. 

BUSCATÓHE,  v.  m.    TKÌCE  ,  v.  f.  Che  btjsca  . 
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Chercheur!  qui  cherche;  qui  tkche  de  se  procurer    fd-e 
BUSCHETTA,  7   s.  t.  pi.  Sorta  di  giuoco  'gnu 
BUSCHETTfi  ,  .f  da' fanciulli,  che  si  fa  con  fu- 
scelli a  chi  tolga  il  maggiore,    o '1  minore,     la 
courte-p.Ulle .  Giuccare  alle  buschette .  Jouer  à  la 
courte-poil  le  . 
*  BÙSCHIA  .     V.  Nulla  . 

BÙSCIO,  s.  m.    Busso,  romorc  .    Fr.  Sacch.  rim 
V.  Busso  . 

BUSCIÒNE,  s.  m.  T.  de' Cacciatori .   Diccsi  d'un 
macchione  voto  nel  mezzo,  dove  suole  accovarsi  il 
daino,  o '1  cervio.  Buisson.  Trovar  busciouc  voto  . 
Faire  buisson  creux .    y.  Anticamente    si  diceva  d'i 
tutte  indistintamente  le  macchie.  V.  Macchia  . 
BUSCO,  s.  rn.  Bruscolo.    V. 
BUSCOLÌNO.    V.  Bruscolino. 
BUSV.CCHIA,  s.  f.  -j    Budellame,  e  ventre 

BUShCCHIO,  s.  m.  >  d'animali.    Les  en- 

EUSECCHIÒNE  ,  s.  m.  J  trailles  ;  les  inte- 
stins ;  les  tripes  &  les  boyaux  . 

BUS1LLI,  e  BUSILLIS,  s.  m.  Difficoltà  gran- 
de, imbroglio.  Trovasi  quest'espressione  usata  da 
buoni  Autori  .  Il  Fagiuoli  nelle  Rime:  0  qui  ì  il 
busillis  y  e  così  il  Biscioni  ,  ed  altri  . 

BUSNA,  s.  f.  Sorta  di  strumento  da  suono.  So;-' 
te  de  trompette . 

BUSO,  SA,  add.    Bacato,  voto. 
trouè  . 

BUSÒNEj  s.  m.  Sorta  di  strumento  da  suono  de- 
gli Antichi  .  Sorte  a"  instrument  de  musique  des 
Anciens  . 

BUSSA  ,  s.  f.  Affanno,  e  travaglio  .  Peine  y  fati- 
gue y  affiiction";  tourment  y  chagrin  . 

BUSSAMENTO,  s.  m.  Il  bussare.  Heurt  ;  choc  y 
coup  ;   l'action  de  battre,  de  frapper . 

BUSSÀRE,v.a.  Battere,  percuotere,  picchiare; 
e  dicesi  proprio  degli  uscj  ,  quando  si  picchiano  , 
perchè  e' siano  aperti .  Frapper  ;  battre  y  heurter.  $. 
Bussarsi,  n.  p.  Battersi,  percuotersi  .     V. 

BUSSATÔKE  ,  v.  m.  Che  bussa,  che  picchia  . 
Qui  frappe  ;  qui  bat  ;  qui  heurte  . 

BUSSATRÌCE,  v.  f.  Ch?  bussa.  Qui  frappe  ;  qui 
heurte  ;  qui  bat  <ì   la  porte  . 

BUSSE,  s.  £.  pi.  Battiture,  colpi,  picchiate, 
percosse  .   Coups  . 

BUSSE! TO,  s.  m.  Strumento  di  bossolo  ,  col 
quale  i  calzolai  lustrano  le  scarpe,  e  di  cui  pure 
si  servono  gli  Stampatori  de' panni  ,  o  de' drappi , 
quando  gli  stampano,  e  trinciano.  Buis. 
BUSSO,  s.  m.  Fracasso,  Strepito.  V. 
BUSSO  ,  s.  m.  Bosso,  Bossolo  .  V. 
BÙSSOLA,  s.f.  Strumento  marinaresco,  ove  s' 
aggiusta  1' ago  calamitato  ,  ad  uso  di  ritrovare  i 
luoghi  ove  uom  si  trova  .  Boussole  ;  compas  de  rou- 
te y  compas;  cadran  de  mer.  y.  Onde  perderla 
bussola,  dicesi  di  chi  nelle  sue  azioni  s'abbando- 
na, e  non  sa  più  che  si  faccia,  e  si  perde  d'ani- 
mo. Perdre  la  tramontane  .  fi-.  Per  quel  riparo  di 
legname,  o  simili,  che  si  pone  davanti  gii  usci, 
per  togliere  a  chi  è  fuori  la  veduta  di  chi  è  den- 
tro. Cloison.  $.  Per  Brusca,  in  signif.  di  spazzo- 
la. Bro.se.  y.  Per  Sedia  portatile,  chiusa  da  tu  ite 
le  bande  .  Chaise  à  porteur  . 

BUiSOLANIE,  s.  m.  Volg.  It.  Titolo  di  Fan-, 
liare  del  Papa,  che  assiste  alla  bussola.  Celui  qui 
marche  à  cité  du  Pape  ,    lorsqu'  il   est   en  chaise  à 
porteur*  fi.  In  alcuni   luoghi  son  anche  detti  Bui- 
solanti  coloro ,  che  portan  la  bussola  .  Porteur  . 

BUSSOLEXTA  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Dimin.  d> 
bussola  .    fetite  boussole  . 

BUSSOLOTTO.     V.  Eossolo. 
BUSSÒNE.     V.  Busone. 

BUSTA,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Comunemente  si 
dice  della  custodia  de'  libri  .  Étui . 

BUSTAcCIO,  s.  in.  Peggior.  di  busto.  Un  gros 
vilain  buste  . 

EUSTÌNO,  s.  m.  Dim.  di  busto.  Petit  corps  de 
jupe . 

EUSTO  ,  s.  m.  Petto  ,  e  talora  tutto  il  corpo 
senza  comprendervi  gamoe,  testa,  e  braccia.  Bu- 
ste ;  tronc  du  corps  humain  .  $.  Busti  ,  si  chiama- 
no anche  le  statue  scolpite  dalla  teïta  al  petto. 
Buste  y  statue  à  demi-corps  .  y.  Per  quella  veste 
affibbiata  e  armata  di  stecche,  la  quale  cuoprc 
il  petto  delle  donne  .  Corps  de  jupe  ;  corps  de  ro- 
be j  corps  de  baleine  . 

BUTIRRO,  s.  m.  La  parte  più  grossa  del  lat- 
te, separata  dal  siero  col  rimenare,  o  sia  la  mi- 
glior sostanza  del  latte,  e  la  parte  più  pingue  d" 
esso  .  Beurre  . 

BUTTAFUÒRI,  s.  m.  T.  Marinaresco.  Lungo 
pezzo  di  legno  ,  che  si  mette  da  prua  ne'  piccoli 
bastimenti  acciò  gli  serva  di  sprone.  Chieabaut  ; 
boutclof  .  <S.  Buttafuori  da  allargare,  T.  Marina- 
resco .  Nome,  che  si  dà  a  certe  pertiche  lunghe, 
o  pezzi  di  legno,  lunghi  e  armati  d'uncini,  per 
impedir  io  abbordo  a'  brulotti  in  tempo  di  com- 
battimento. Bout-dehors  ;  boute-dehors  ;  défenses. 
BOTTÀGRA,  s.  f.  L'ovaia  del  pesce  seccata  al 
fumo,  o  al  vento.  Bout  argue,  e  alcuni  anche  Pou- 
targuc  . 

BUTTARE  ,  v.  a.  e  Buttarsi  ,  ti.  p.  Gettare  , 
gittarsi  .  V.  y.  Per  sommare  ,  arrivare  alla  som- 
ma ,  come  :  Questa  cosa  quanto  li  butterà  ?  Com- 
bien en  retirerez-voMs>  <)•  Pcl'  mandar  fuori.  Fai- 
re sortir  ;  jeter  .  Buttar  il  colore  .     0.  Buttar  ne- 
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gli  occhi  ,  o  in  faccia  >  vale  rinfacciare  ,  rimpro- 
\  erare  .  Planter  ,  ou  pl.iquer  que/que  chose  au  nez 
de  quelque  un  i  /eter  quelque  choie  au-  net  .  V. 
Rinfacciare  . 

BUTTARGA  ,  s.  f.    V.  Buttagra  . 

BUTTERATO,  TA,  ade!.  Picn  di  butteri,  e  di- 
cefi di  quella  persona,  nella  quale  sien  rimase  le 
margini  del  vajuoio  .  .Marque  ,  picctè,  g.-.te  de  pe- 
tite  -virole i  visage  grêlé  l  homme  grêlé. 

i  ATTERO,  s.  m.  Quel  segno,  che  lascia  la 
trottola  percuotendo  col  ferro,  la  marque  que  fait 
le  fer  d'un  sabot  en  frappant  sur  quelque  chose.- 
s).  Per  quel  segno  ,  o  margine  ,  che  resta  dopo  il 
v aiuolo,  o  simili.  Creux,  marque  de  la  petite  vi- 
role, e).  Pel  guardiano,  che  ha  la  cura  delle  man- 
drie de'  cavalli  .  Garde  de  chevaux  . 
■■  BUTTEROSO.     V.  Butterato. 

■  BÛTUROj  s.  m.  Materia  tenace  a  guisa  di 
bitume,  iitume  . 

iLZZICÀUE,  v.  n.  Muoversi  pian  piano.  Se 
remuer  doucement ,  sans  faire  du  bruit.  0.  Per  Bu- 
cinare. V. 

EUZZICHELLO  ,  T_  s.  m.  Piccol  romore.  Pe- 

BUZZICHtO,  _T  tit  bruit  i  bruit  sourd.  0. 

Fig.  Piccola  trama.     V.  Trama  . 

BCZZO,  s.  m.  Ventre.  V.  0.  Per  quell'arnese 
ove  le  donne  tengono  gli  aghi,  e  gli  spilli  .  Pe- 
lote ;  peloton  .  0.  Per  Broncio  .  V.  0.  Onde  far 
buzzo  ad  alcuno,  vale. aver  seco  collera.  V.  Col- 
lera . 

LLZZÒNE,  s.  m.  Diccsi  bassamente  di  chi  ha 
gran  venti  e.  Ventru }  qui  a  un  gros  venire,  une 
gremii-  panse  . 
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^y  ,  s.  m.  La  terza  lettera  dell'alfabeto  e  la 
seconda  delle  consonanti  .  0.  Numeio  romano  co- 
munemente usato,  e  significa  cento.  0.  C  in  mu- 
iic  denota  la  parte  più  alta  nel  basso  continuo. 
■  CA,  Dante.  Jnf.  ij.  s.  f.  Accorciato  di  casa. 
Maison  .  E  riduccn.i  a  ca  per  questo  calle  .  Ç.  S 
u>o  anche  alia  Viniziana  in  luogo  di  Casata.  V. 

CÀBALA,    s.  f.    Arte   d'indovinare  per  vi 
numeri,  o  d'  altro  .   Cabale  .     0.  Cabala,  vale  an- 
,  :,,.  Raggiro.  V. 

CABALISTA,  s.m.  Voce  dell'  uso.    Colui    aie 
escrc  "    la  ci'ha.'a  .  C'aboliste  . 

CAB.cLÌSiICO,   CA  ,  add.    Appartenente  alla 
cûbaja  .  Cabalistique . 
CArOlTÀGfUO,  s.  m.  T.  Marinaresco.  Navi- 
.e,  che  si  fa  lungo  le  coste  dei  mare  da  ca- 
po  a  capo  ,  e  da  porto  a  porto  .  Cabotage  . 

CABUBO  ,  s.  m.    Uccello  notturno  del  Brasile  . 
Caboul  e  >u  Cabure  . 

ACCIÀNO  j  s.  m.    Voce  bassa   e    poco  ina- 
tti .     Die     i  d' uomo  timido  ,    e  da  niente  ,    elicsi 
CtO  per  la  paura  .  Polirci: ,   ti- 
nigaud  i   homme  sans  coeur  i   qui  «'  a  point 
de  courage  i  homme  de  rien  . 
CA<  OLA}  s.  f.  Cr.  zV.  Cacajuola.  V. 

CA(   \      El      \  ,   s.  m.  Che  si  dà  fretta  tuoi  di 
.     .   empresse  . 
,  s.  t.  Car.'  Matt.  6.  Cacaiuola.  V. 
CACAJUÓ1  A  ,  s.  f.  Vote  bassa,  che  esprime  il 
,   il   quale   piti    civilmente  ditesi 
.  Dévotement  i  joirc  .•  cours  de  vent,  e  , 
f.ux  de  ventre.  0.  Aver  la  cacajuola  nella  lingua, 
asso,  che  vale  non  poter  tenere  il  segreto  . 
me   un    coup    de    canon  ,    cornine  un 
de  tonnerre  i    ne  -.uvoir  garder  un  secret  .     0. 
y\vcr  la  nella    penna,    modo   pur  anche 

vale  non  si  poi  itener  di_  sci  ive- 

•   démangeaison  d'  écrire  .     0. 
Avr    le  scarpe  ,  o  le   calze    a  cacaiuola  , 
<«,jl'  .  iffll  biare,  o    legare  . 

faDÌt  '■  •  le  l    avoir  les  bas  sans 

,ire  ■  ■    I'  '  piedi  . 

usala  scherzevolmente 

de*  P.otan.  Sorta 

ncano,  e  c.< 
i  i   cheval  . 
■     di  m  invigila  come  Ca- 

■    v- 

.     D    ■ 

/   ulta 

■    ;      /,.,,    .  Hit  .     homme 

rivolta  atfc 
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partorii  e,  mìttcre  al  mondo.  Engendrer >  &"c.  Che 
nstol  venga  a  chi  in  terra  il  cacò.  0.  Cacar  le 
curatelle  figuratamente  vale  durar  grandissima  fa- 
tica .  Avoir  toutes  les  peines  du  monde  i  endurer 
beaucoup  de  peines  .  0.  Cacai  si  sotto  ,  dicesi  di  chi 
per  timidità  ,  o  per  altro  nel  trattare  qualche  ne- 
gozio,  si  perde,  ed  esce  di  se.  Ma  per  'o  più 
Vile,  aver  grandissima  paura  .  S'è  perdre  de  cou- 
,  avoir  peur  i  chier  clans  ses  culottes  .  0.  Ca- 
carsi sotto,  dicesi  anche  di  chi  si  sgrava  invo- 
lontariamente il  corpo  sia  nel  letto,  sia  ne' suoi 
panni  .   Lâcher  tout  sous  soi  i  se  salir  . 

CACASÀNGUE  ,  s.  m.  Dissenterìa.  V.  $.  Tal- 
volta è  parola  di  maraviglia  ,  come  capperi ,  e  cap- 
pita  .V. 

CACASEGO,  7   Modo  basso    dinotante    ainnu- 
CACASÈVO  ,  J"  razione ,  come  capperi  ,  e  cap- 

PÌta    •      V"    s  •        .  J-        1    ■ 

CACASÒDO,  s.  m.  Dicesi  per  ischerno  di  chi 
procede  con  più  gravità  ,  e  maggiore  apparenza  di 
grandezza ,  che  non  ricerca  il  suo  essere  .  Grave 
comme  un  Espagnol  . 

CACASTECCHI,  s.  m.  Dicesi  di  un  uomo  spi- 
lorcio, avaro,  sordido.  Avaricieux  i  crasseux  ;  vi- 
lain i  ladre  i  avare  i  pincemaille  .  0.  Cacastecchi , 
vale  anche  ignorante,  dappoco.  V.  0.  Talvolta, 
vale  dissenterìa,  come  cacastecchi  gli  venga ,  mo- 
do di  dire  imprecativo  per  cu:  si  desidera  ad  al- 
cuno la  dissenteria  .  Q.u'  il  puisse  avoir  la  foire, 
le  dévotement ,  le  flux  de  ventre  . 

CACATA,  s.  f.  Volg.  It.  Lo  sgravamento  del 
soverchio  peso  del  ventre.  Cacad.'.  §.  Figurata- 
mente dicesi  d' un' impresa  andata  amale,  e  di 
cui  altri  si  era  dato  vanto  di  riuscir  con  onore. 
Cacale  •  .       ....      „ 

CACATAMENTE  ,  avv.  Dicesi  del  favellare  ,  o 
fare  altra  cosa  adagio,  e  male.  Lentement  cy  mal . 

CACATESSA ,  s.  f.  Vece  poco  usata  ,  che  vale 
mala  femmina  .  Méchante  femme  . 

CACATO  ,  TA  ,   add.  da  cacare  .  Chic. 

CACATÙJO,  s.m.  Cesso  ,  privato ,  luogo  nel 
quale  si  gettano  gli  escrementi  del  corpo .  Les 
commodités  i  le  privé  ,  la  garderobe  i  les  latrines  i 
retrait  .  .   .     ,  .    •'  '. 

CACATORE,  v.  m.  Colui  che  cacando  si  sgrava 
il  corpo  degli  escrementi  .  Chteur . 

CACATRÌCE,  v.  f.  Voce  dell'  uso.  Colei,  che 
caca  .  Chieusc  .  . 

CACATURA,  s.  f.  L'atto  del  cacare.  L  action 
de  pousser  une  selle  ,  de  cbter  .  $.  Cacatura  si  di- 
ce più  sovente  degli  escrementi  delle  mosche,  e 
simili  ànimaluzzi  .  Chiatte  ;  chiure  de  mouches . 

CACAVINCIGLI  ,  s.  ni.  liocc.  Nov.ty.  Malna- 
to, rustico,  sterpone  .  V.  . 

CACAZIBETTO  ,  s.  m.  fag.  i.  Profumino,  as- 
settattizzo,  muffettoj    Poupin,  <&c    V.  Profuma- 

tU CACCA  ,  s.  f.  Voce  de'  fanciulli  ,  e  delle  balie 
parlando  di  cose  sudicie,  e  specialmente  della 
merda.  Cacai  ordure  ;  excrément.  $•  Cacca  d  oc- 
chi, dicesi  di  quella  sorta  di  cispa,  che  casca  ta- 
lora dagli  occhi.   Chassie  i  glame  . 

CACCABÀLDOLE,  s.  f.  pi.  Carezze,  vezzi, 
atti  ,  e  parole  lusinghevoli  .  Cajoleries  i  caresses  . 
§.  Dar  caccabaldole  •  che  anche  dicci  dar  som  , 
vale  far  le  paro  ine  'o  .per  ingannare  ,  o  per  en- 
trare in  grazia  di  chicchessia  .  Amignarder* 

CACCÀO,  s.  m.  Erutta  simile  alla  mandorla, 
che  ci  capita  dall'  Indie,  la  quale  abbrustolita  e 
ridotta  "in  pasta  serve  di  base  a  que^  composto  , 
che  chiamasi  cioccolata  .  Cacao  .  L  albero  del 
Caccao  .    Cacaoyer  .  , 

CACCHIATELLA,  s.  f.  Sorta  di  pane  di  forma 
piccolissima  ,  che  si  f.\  a  picce  .  Pain  broye  . 

CÀCCHIO,  s.  in.  CHici  Primi  tralci  ,  p  messe, 
che  fa  la  vite.  Bourgeon  ì  nouveau /et  de  la  vigne 

CACCHIÓNE,  s.m.  Quel  piccolo  vermicello 
bianco,  che  diventa  pecchia,  e  sj  genera  dalie 
pecchie  nel  mele  .  Ver  bianchire  qui  se  change 
en  abeille.  0.  Cacchioni  son  pur  anche  chiamate 
le  nova  ,  che  le  mosche  generano,  o  nella  carne  , 
o  nel  pesce,  che  divengono  poi  vewnicciuoh  .  ciuu- 
rcs  i  etufs  de  mouches  .v.  Avere  i  cacchioni,  vaie 
gg    e  in  modo  ba«soa  aver  pensieri  >  o  malinconia. 

Avoir  de,  chagrins  ,   être  rêveur,  irate,    mcLinco- 

CCHIONÒSO,    SA,  add.    l'icn  di  cacchioni 

liti  vermini  .  Qui  grouille  de  vers  .  _ 

,    ,■  i  ia  ,    ■•.  f.   Perseguitaniento,   ed  intcndesi 

più  comunemente  di  fiere  selvatiche  .  Chassa  qui- 

,       «  unuite  .  y.  Caccia  ,  vale  anche  cacciagli  ne, 

,.        |a  preda  ,   e  he  ri  ft  in   cucciando  .    U 

.     fhtto  buona  caccia.  Il  a  fait  benne  chasse  . 

,     ,ustari    della    vostra    caci  ia  .    Sattcs-itous 

,  chasse,   y.  Per  gli  uomini  ,  e  ca- 

,   Mcci  ino.    la  chatte  i  let  chatfeurt  i   lei 

,  tuipage  de  la  chasse  .   e).  <    CCia  eh U 

i  anchi    il  luogo  desinai  i  .    o    ic    ;    al" 

,   Ccia.  ia  dm,, e.  0.  Caccia  tali   a  naJ    anche  tu- 
.  ,.        .     ere,   o  andare  in  caccia  ,  vali    rug 

A/I.r  À  toutes  ,ambeti  \*t\ 

,    .  ,.,  ,  pitation,    v.  Mettere    in    cacciale  flai 

o  dai    ia  •   '■■'  ili :  '■'   "'  '"" 

•  io  ceni  à  "  "  ' 

r  l»  chat  t  au*   vai  '■'»'>  ■ 
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Prendere,  o  pigliar  caccia  diccsi  ci'  una  nave  ,  la 
quale  imbattutasi  in  alti  a  nave  superiore,  spiega 
tutte  le  vele,  e  fugge  come  può  per  sottrarsi  dal- 
la pugna  .  Prendre  chasse ,-  donner  la  chasse  i  pour- 
suivre i  mettre  en  fuite  .  e).  Andare  a  caccia  di 
checchessia  ;  dicci  fig.  quando  altri  fa  quel  eh', e" 
può  per  ottenere  quella  tal  ceisa  .  Aller  a.  la  quete 
de  que/que  chose  .  $.  Non  volerne  più  caccia  :  di- 
cesi  del  non  voler  più  attendere  a  checchessia  .  Ne 
vouloir  plus  d'  une  chose  .  e).  Piov.  dicesi,  che  chi 
va  a  caccia  senza  cani  ,  torna  a  casa  senza  lepri  > 
e  vale  clic  chi  opera  senza  le  dovute  preparazio- 
ni, e  diligenze,  non  ccnscguisce  il  fine  desidera- 
to. S'  embarquer  sans  biscuit  .  0.  In  caccia  ,  e  in 
furia  posto  avverbialmente,  vale  con  gran  fretta, 
frettolosamente.  Précipitamment.  $.  Caccia  è  an- 
che termine  noto  nel  giuoco  della  palla  ,  e  del 
pallone,  del  calcio,  esimili.  Chaise. 

CACCIADIÀVOLI ,  s.  m.    Scongiuratore.  V. 

CACCTAI-FANNI  ,  add.  d'ogni  g.  Chiabr.  Che 
caccia  gli  affanni;  che  rallegra.  Re/ouitsant  ;  qui 
réjouit  i   qui  chasse  les   chagrins  . 

CACCIAGIÓNE,  s.  f.  La  preda,  che  si  fa  d^l- 
le  fiere  in  cacciando  .  Chasse  i  le  gibier  que  l'on 
prend  à  la  citasse  .  ej.  Per  caccia  semplicemen- 
te .     V. 

CACCIALEPRE,  s.  f.  T.  de' Semplicisti  .  Sorte 
d' erba  detta  anche  Lattaiuola.     V. 

CACCIAMENTO  ,  s.  m.  Il  cacciar  via,  il  far 
uscire  altri  da  qualche  luogo  .  Expulsion  i  éloigne' 
ment.  ... 

CACCIAMOSCHE,,  s.  m.  Sorta  ài  ventaglio  da 
cacciai   le  mosche  .  Émcuchoir  . 

CACCIANFUÒRI  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Sorta  d'ancu- 
dine con  alcune  corna  lunghe,  delle  quali  si  ser- 
vono coloro  ,  che  fanno  figure  ,  o  altro  lavoro  di 
cesello,  per  gonfiare  il  metallo  ,  e  far  apparire  il 
primo  rilievo  del  lavoro.    Sorte  de  bigorne  . 

CACCIANTE,  add.  de' due  g.  Bocc.  Salvin.  Che 
caccia  .  Qui  chasse  i  qui  poursuit. 

CACCIAPÀSSERE  ,  s.  ni.  Spaventacchio  ,  spau- 
racchio; fantoccio  di  cenci,  o  stracci  da  fugar  le 
passere.     Épouvantait  . 

CACCIARE  ,  v.  a.  Assolutamente  detto  ,  s  ìn- 
tenele  del  perseguitare  le  fiere  salvatiche  ,  per  pi- 
gliarle .  Chasser  .  $.  Cacciare  in  signif.  att.  vale 
dar  la  caccia  ,  perseguitare  .  Chasser  y  poursuivre  . 
d.  Per  discacciare  ,  mandar  via  .  Chasser  ;  expul- 
ser i  mettre  dehors  i  forcer  de  sortir ,  de  partir  de 
quelque  lieu  i  se  défaire  de  quelqu'  un.  Cacciar  da 
un  posto  .  Déposter.  Cacciar  le  mosche  .  kmoucher . 
eS.  Se  Francesco  non  vi  serve,  cacciatelo  via  ,  cioè 
rimandatelo.  S'il  ne  vous  plaît  pas,  renvoyez-le. 
$.  Cacciar  da  se  l'effeminatezza,  la  noja  ,  c  simi- 
li .  Bannir  ta  mollesse,  l'ennui,  esc.  *>.  Cacciare 
parlandosi  d'infermità.  Paire  en  alien  chasser  i 
ùter;  guérir,  ç.  Cacciare  in  capo  una  cosa  a  uno. 
Entêter  i  embéguinér  i  fourrer  dans  la  tète .  0.  Cac- 
ciare una  cosa  in  qualche  luogo,  vale  porvela  sen- 
za, che  atri  se  n'avvegga.  Coûter,  faire  glisser 
quelque  cose  quelque  part  .  ej.  Cacciar  fui]  pugnale 
nel  seno  a  qualcheduno  .  Plonger  un  poignard  dans 
le  sein  .  0.  Cacciare  talora  vale  spìngere.  Pousser. 
fi.  Cacciar  da  cavallo,  vale  gettar  giù  .  Jeter  par 
terrei  faire  tomber  par  terre  .  $.  Cacciar  l 'asinel- 
io :  vale  Stimolarlo,  sollecitarlo.  V.  Stimolare. 
6.  Cacciare  per  trarre,  e  cavare.  Arracher.  Cac- 
ciare gli  e'cchi,  le  interiora,  ce.  Cacciare,  termine 
de'  giachi  d'  invito,  e  dicesi  quando  che  altri  non 
tiene  l'invito  de!  compagno:  che  allora  di  questo 
si  dice,  ch'egli  è  cacciato,  e  che  l'altro  il  cac- 
cia .  taire  une  cassade  >  faire  un  renvi  .  i).  Cacciar 
mano:  dicesi  del  trar  fuori  del  fodero  1'  armi  per 
adoperarle.  Mettre  t'épée  à  la  maini  porter  la. 
main  à  l' épée  .  e).  Cacci  ire  per  mettere,  e  ficcar 
con  forza  .  ficher j  fourrer  .  pousser  »  cogner  ;  plan- 
ter i  faire  entrer  de  force  .  Cacciare  in  corpo  uno 
spiedo  .  0.  Cacciarsi  ,  n.  p.  Mettersi,  porsi,  fic- 
cai si  con  furia  ,  o  violenza  .  Se  fourrer  ,  se  faufi- 
ler .  0.  Cacciarsi  innanzi  in  qualche  luogo.,  vale 
entrar  molto  innanzi.  S' enforcer .  0,  Cacciarsi  in- 
torno  ad  alcuno  ,  vale  porgJisi  intorno  per  mal- 
mcnarlo  •  Se  mettre  autour  de  quelqu' un  pour  le 
maltraiter.  0.  Cacciarsi  a  correre,  cioè  mettersi 
con  violenza  in  fuga.  Prendre  la  fmte .  e>.  Cac- 
ciarsi ihI  capo  una  cosa,  vale  ostinarsi  a  creder- 
la, figurarsela]  darsela  ad  intendere .  Se  coiffer 
de  quelque  chose,  se  fourrer ,  se  chausser  une  opi- 
nion dans  la  lète.  0,  Cacciar  fuori,  vale  Re  cere. 
/  omir  i  degobiller ,  0.  Cacciare  il  capo  innanzi  : 
vale  non  d-t>  retta  ad  alcuno  in  /are  checchessia. 
/Vi  pomi  écouter  personne  i  aller  ,on  train  sans 
prêter  l'oreille  ■/  qui  que  ce  soit . 
CACCIATA  ,  s.  F.  Cacciamenio.  V. 
CACCIATO,  TAj  add.  da  cacciare.  Chassé , 
C  ■  , .   V.   il    verbo. 

CACCIATOJAj  s.  f.  Strumento  eh  ferro,  a  gui- 
sa di   scarpello,    eli  grandezza  per  ordinario  d   un 

dito  d'uomo,  e  pili  grosso  da  capo  che  da  pie- 
de, il  qn  ile- sei  ve  per  cacciai  ben  a  dentro  1  chio- 
di nel  legno.  Repouttoir . 

CACCIATORE  ,  v.  in.  Colui  ,  che  va  alla  cac- 
cja  ,,  <h'  e  vago  di  cacciare.  Chasseur)  gibv- 
,iur.  0,  Dicesi  anche  d'uomo  sii. mito  per  anela- 
re acacci. i.  Chasseur  .  y.  l'u  Discaccia torc,  e  per- 
secutore.   V.  0<  Cacciatoi  maggiore   è    una  e  "i'  i 
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di' Corte  di  chi  soprintende  alle  bandite,  o  altre 
cose  appartenenti  sola  caccia  de'  Principi .  le  grand 
iene. e.  Cacciate»  maggiore  per  la  caccia  del  lu- 
po .  JJiuvetier. 

CÀCCIATRlCEj  v.  f.  di  Cacciatore.  Colei  che 
va  alla  caccia.  Chasseresse .  j,  l'er  discacciatrice . 
Celle. qui  tltatte,    qui  éloigne  quii qu' un    ou  que l- 

¥*  •■'  '  '•'  •     «  a 

CACCIAVITE,  s.  f.  V.  Vite. 
C-ICC1Ù  ,  s.  m.  !Uti.  1  Composizione  à 

CACCIUNDÊ,  s.  m.  Magai.  T pastiglie  di  ma 
tene  odorose   e    saporite  in  forma  di  piccole  pal- 
lottoline ,  eue  si  ta  nel  Portogallo,    e  nell'Indie 
Ori-  ntali  •  Cmth»*  i  cathoudi . 

CÀCCOLE,  s.  f.  pi.  Val  lo  stesso  che  cacca  d 
occhi  .  Chassie  .  y.  Per  lo  sterco,  che  ri  mail  e  at- 
taccato nell'  uscire  a'  peli  delle  capre  ,  e  alla  la- 
na delfc  pecore.  Crottes  .  *        . 

CACCOLÓSO  ,  SA  ,  add.  Aggiunto  per  lo  pm 
deitli  occhi  -  e  vale  Cisposo,  (.uassieux  . 

CACHERELLO,  s.  m.  Sterco  de  topi,  delle  le- 
pri, d;'  conìgli  ,  delle  pecore,  e  simili.  Crotte  de 
Miris,  lièvres,  /.ipins,  brebis,  Ve  Crottin.  y. 
Troverai  unto,  bisunto,  e  cento  cacherelli  della 
gallina  mia.  Qui  è  parlar  furbesco,  e  si  prende 
.Ilo  per  uovo  .V.  . 

•  CACHERELLO,  LA,  add.  Che  fa  cacare.  Qui 
fati  tùirr",  qui  cause  un  dévotement.  Guardaci  noi 
da'  funghi  cacherelli . 

CACHERÌA,  s.  f.    Leziosaggine,  e  costume  o-  ; 
■fievole  .  Minauderies  désagréables  . 

L<  HFrtÒ^O,  SA,  add.  Lezjoso.  Mignon;  qui 
fait  !e  précieux  i  qui  fait  le  doucet .  9.  Per  tene- 
ro ,  geloso'.  Jaloux  i  amoureux.  Sapendo  quant' el- 
la di  lui  fosse  cacherosa  . 

CACHESSÌA  ,  s.  f.  Discolorazione  pertinace  del 
wofto  con  debolezza  di  forze,  e  difficoltà  di  respi- 
to  negli  esercizi  del  corpo.  Cachexie. 

CACHÈTTICO,  ICA,  add.  Che  patisce  di  ca- 
chessìa .  Qui  est  sujet  à  la  cachexie  ;  qui  est  atta- 
qué de  la  cachexie  .  y.  Dicesi  anche  per  esten- 
sione di  persona  malsaniccia  .  Cacochyme  ;  mal- 
sain .  &.  Cachettico  è  anche  aggiunto  di  que'  ri- 
medi ,  che  giovano  al  male  della  cachessìa.  Cache- 
tique  . 

CACHINNO,  s.  m.  Voce  latina:  Riso  smodera- 
to .  Ri  s  excessif  -,  déréglé ,  immodéré  . 

CACHOLONG,  s.  m.  T.  de'Natur.  Spezie  d'a- 
gata bianca  opalina  che  si  lavora  con  ruota,  e  ri- 
ceve acceso  pulimento  .  Alcuni  la  chiamano  Leu- 
fagata.  Cacholoxg  . 

CACIAIOLO,  s.  m.  Venditor  di  cacio  .  fro- 
mager . 

CACIÀTO,  TA,  add.  Eocc.  Mov.  ì%.  Incaciato; 
sparso  di  cacio,  grattugiato,  assaisonné  avec  du 
fromage  râpé  . 

CACIO  ,  s.  m.  Latte  di  pecora  ,  o  di  capra  ,  o 
di  vacca,,  o  di  bufola  ,  o  simili ,  rappigliato  in- 
sieme ,  e  premuto.  fromage ..  y.  La  cacaiola;  spe- 
cie di  cacio  schiacciato  di  forma  tonda  .  Il  ra- 
viggiuolo; sorta  di  cacio  schiacciato,  per  lo  più 
di  latte  di  capra ,  che  fassi  nell'autunno.  Il  mar- 
zolino ;  sorta  di  cacio  di  ottimo  sapore,  che  si  fa 
in  alcune  ville  del  contado  di  Firenze,  detto  co- 
sì per  cominciarsi  a  fare  per  lo  più  di  Marzo  .  Il 
cacio  cavallo;  altra  sorte  di  cacio  così  detto. 
Toutes  sortes  de  fromages  auxquels  on  ne  saurait 
guère  do/mer  le  nom  français  .  y.  Dicesi  in  prov. 
confessare  il  cacio  ;  che  è  ,  dir  la  cosa  com'  ella 
sta;  tolta  la  metaf.  da'  fanciulli  ,  che  quando  1' 
hanno  imbolato,  si  fa  lor  confessare  per  paura  . 
Confesser  ;  dire  la  vérité  ;  avouer  avec  sincérité  . 
y.  Esser  pane  ,  e  cacio  ,  modo  di  dir  proverbiale  , 
che  significa  vicendevole  benevolenza  ,  e  stretta 
dimestichezza  ,  tolto  dal  mangiarsi  volentieri  il 
pane,  accompagnato  col  cacio  .  Etre  comme  les 
deux  doigts  de  la  main.  y.  Mangiar  il  cacio  nel- 
la trappola  ;  dicesi  quando  altri  fa  un  delitto  in 
luogo,  dove. e' non  può  sfuggirne-  la  punizione; 
tolta  la  metaf.  dal  topo  .  Commettre  un  crime  dans 
un  endroit  d'  ou  V  on  ne  peut  s'  échapper  ■  y.  Man- 
giar cacio  ,  del  cacio  :  dicesi  dell'  ingannarsi,  e 
pigliar  errore  a  suo  danno.  Se  tromper  à  son  dé- 
savantage .y.  Badar  tanto  al  cacio  ,  che  la  trap- 
pola scocchi,  vale  Star  tanto  in  un  pencolo,  al- 
lettato da  qualche  piacere,  che  il  pencolo  soprav- 
venga .,  S'  endormir  dans  te  péril  .  y.  Cacio,  Buon. 
Tane.  E  anche  voce  di  esclamazione  adoperata  per 
minore  inonesta  in  vece  di  Cazzo  .     V. 

CACIOLÌNO  ,  s.  m.  Piccol  cacio  fresco,  fro- 
mage irais  . 

CACIÓSO,  SA,  add.  Red.  Di  cacio;  a  guisa  di 
cacio  .  Caseux . 

CAC1TA  ,  s.  f.  Malore,  che  viene  nelle  poppe 
delle  donne,  prodotto  da  congelazione  del  latte  . 
Poil . 

CACIUÒLA,  s.  f.  Cacio  schiacciato  di  forma 
tonaa  .    V.  Cacio  . 

CACOCHILÌA,  s.  f.  T.  Med.  Digestione  depra- 
vata .  Cacochylie  . 

CACOCHIMÌA  ,  s.  f.  T.  di  Med.  Stato  vizioso 
degli  umori  vitali,  provegfrente  dallo  sconcerto 
delle  secrezioni  od  escrezioni  .  Cacochymie  . 

CACOFONIA,  s.  f.  Salvin.  Mal"  suono  ,  che 
nasce  di  qualche  lettera,  e  vece.  Cacoplmne  .  y. 
-Dicesi  altresì  delie  ìocì,  e  degli  strumenti  ,  che 
Dfztou.  Italtano-irancese  , 
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cantano  ,   e    sonano    senza  esser  d'  accordo  .    Ca- 
cophonie . 

CACOFONICO,  CA  ,  add.  Buon.  Tane.  Di  mal 
suono,  che  s' attiene  a  cacofonìa.  Qui  a  un  mau- 
vais son  . 

CACOGRAFÌA,  s.f.  Voce  Greca  .  Il  cacogra- 
fizzare  :  cuore  nello  scrivere  .  Faute  d'  orto- 
graphe. 

CACOGUAFIZZÀRE  ,  y.  a.  Voce  composta  dal 
Greco,  e  vai  commettere  errore  nella  scrittura. 
faire  des  faites  d'  orthographe  . 

CACOTROFÌA,  s.f.  Uree.  med.  Nutrizione  cat- 
tiva ,  depravata-.  Cacotrophie  . 

CACOZELÌA.,  s.  f.  Grecismo .  Affettazione  assai 
disdicevole  nell' imitare.   Cacozìle  . 

CACRI,  s.  m.  T.  de'  Semplicisti .  Fiore  del  ros- 
marino, e  Trama  prodotta  da  alcuni  alberi  .  Ar- 
m.irinthe  ;  Cathris  . 

CACUME,  s.  m.  Foce  Lai.  Sommità  .  Sommet  ,- 
cime  >  coapeau  . 

CADÀVERE  ,  "7   s.  m.  Corpo  morto  ;  ma  Jicesi 
.  CADA  VERO,  S    del  corpo  .umano  .     Cadavre  ; 
corps  mort  .  . 

CADAVÈRICO,  CA,  add.  Voce  dell'  uso  .  Ca- 
daveroso  ;  che  ha  del  cadavere.  Cadavéreux  ;  qui 
tie.it  du  cadavre . 

CADAVERÓSO,  SA  ,-  add.  Voce  dell'  uso  .  Ca- 
daverico ,   Cadavéreux  .. 

CADAUNO,  lo  stesso  che  ciascuno  .     V. 

CADENTE,  add.  de' due  g.  Che  cade  .  Tom- 
bant,; qui  tombe  ,  <S.  Per  mancante  ,  che  cessa  . 
lini  cesse  ;  qui  commence  à  manquer  .  Cadente  già 
Euro,  il  quale  per  alquanti  dì  avea  soffiato.  y.  E- 
lì  cadente,  chiamasi  la  vecchiaia.  La  vieillesse  ; 
/'  ,ige  caduc  .  y.  Guance  cadenti ,  dicesi  delle  guan- 
ce di  persona  dimagrata  ,  o  vecchia  .  Joues  ava- 
lées . 

CADENZA,  s.f.  Caduta.  Chute  .  y.  Cadenza, 
spezialmente  si  usa  per  quella  posa  ,  che  si  fa  in 
perorando,  cantando,  sonando,  e  ballando.  Car 
deiice  ;  pause  ';  nome  . 

CADÉRE,  v.  n.  Venire  da  alto  a  basso  senza  ri- 
tegno, portato  dal  proprio  peso,  o  per  impulso  . 
Lo -stesso  appunto,  che  cascare,  e  s'  usano  am- 
bedue indifferentemente  in  tutti  i  modi  ,  e  signi-' 
fteati  .  Tomber  ;  choir  .  E  caddi  come  un  corpo 
morto  cade.  y.  Cadere  rovinosamente,  oa  traboc- 
co. Se  précipiter .  y.  Cadere,  vale  talora  pende- 
re .  Tomber  ;  flotter  ;  descendre  y  être  pendant .  Gli 
cadevano  in  onde  i  capelli  in  su  le  spalle  .  Les 
cheveux  lui  flottoient  sur  les  épaules  .  y.  Cadere  : 
per  metaf.  Intervenire,  venire  ,  succedere  ,  incor- 
rere .  Arriver  ;  survenir  ;  tombe*  .  In  pensier  di 
M.  Cane  era  caduto.  Il  étoit  venu  dans  l'  esprit 
de  tyc.  Di  che  ella  cadde  in  tanta  tristizia,  e  di 
quella  in  tanta  ira,  che,  ec.  De  quoi  elle  eut  tant 
de  chagrin  ,  &  du  chagrin  elle  passa  à  une  telle 
rage ,  que  .  y.  Cadere,  per  Mancare,  venir  meno, 
finire,  perdersi.  Tomber;  déchoir  .  Era  la  reveren- 
da autorità  delle  leggi  ....  quasi  caduta  ,  e  dis- 
soluta tutta  .  Ma  quasi  d'  ogni  speranza  mi  fece 
cadere  .  Mais  il  me  fit  perdre  presque  toute  espé- 
rance .  Onde  cadere  di  speranza  ,  vale  Perderla  , 
disperare.  V.  $.  Cadere,  per  Passare,  trapas- 
sare d'  uno  in  altro  .  Passer  de  V  un  à  l'  autre  ; 
échoir  i  tomber  en  partage  .  L'Armi  di  Lepido, 
e  di  Antonio  caddero  in  Augusto.  $.  Cadere  dell' 
amere,  di  stima,  di  grazia,  o  simili,  ad  alcuno, 
vale  Perdere  la  sua  grazia,  venirgli  in  dispregio, 
in  odio,  o  simili;  nel  qual  sentimento  s'usa  an- 
che cadere  assolutamente  .  Perdre  l'  amitié  ,  /'  e- 
stime  ,  la  faveur  .  Cader  di  stima ,  di  grazia  si  di- 
ce ancha,  Tomber  en  discrédit,  en  disgrâce;  dé- 
choir '.  §.  Cader  d'animo,  di  cuore,  o  simili,  va- 
le Perdersi  d'animo,  perdere  il  coraggio  .  Se  de' 
courager  ;  perdre  courage  ;  désespérer  .  v.  Cader 
malato,  cadere  infermo,  vale  Ammalare,  infer- 
marsi. S'  aliter  ;  tomber  malade  .  jj.  Cader  mor- 
to, vale  Morire  di  morte  improvvisa.  Timber 
mort  i  mourir  de  mort  subite  .  y.  Cader  morto  ,  e 
cadere  assolutamente,  vale  Morire  .  Mourir.  y. Ca- 
der in  contraddizione,  vale  Contraddirsi  .  Se  con- 
tredire ;  te  couper  .  y.  Cader  in  polluzione  ,  vale 
Commettere  tal  peccato,  sepolluir;  se  corrompre . 
§.  Cader  bocconi  ,  o  boccone  ,  vale  Cadere  colia 
faccia  innanzi  .  Tomber  le  visage  contre  terre  .  §. 
Cadere  sotto  alcuna  regola,  misura,  o  simili,  va- 
le Esser  compreso  sotto  quella  regola,  misura,  ec. 
Être  compris  sous  irne  rig/c,  Ve.  v>.  Cadere  ad  al- 
cuno, vale  Appartenergli,  toccargli.  Appartenir, 
Çfc.  V.  Appartenere,  toccare.  y.  Cader  della  me- 
moria, di  mente,  e  simili  ,  checchessia,  vale  Scor- 
darselo. Oublier,  y.  Cader  in  mente,  valeAppre- 
scntarsi  alla  memoria  .  Tomber  dans  l'esprit,  y.  Ca- 
dere al  basso,  vale  Pervenire  in  cattiva  fortuna  . 
Tomber  dans  la  misere  ;  itre  bas  percé  ;  tomber  e:: 
pauvreté.  y.  In  prov.  Cadere  dalla  padella  nella 
brace  ,  vale  Passar  da  stato  cattivo  in  altro  peg- 
giore .  Tcmber  de  la  polle  dal' s  la. braise,  y.  Pu- 
re in  prov.  Cadere  in  bocca  al  cane,  che  vale.  A- 
ver  pessimo  fine  di  suo  affare  .  Réussir  tris-mal 
dans  une  entreprise  .  ]5.  E  quell'altro,  Cader  il 
presente  sull'  uscio  ,  che  vale  Ccne'ur  bene  alcuna 
Faccenda  insino  alla  fine,  e  in  sul  conchiuderla  , 
abbandonarla  ,  o  precipitarla  .  Manquer  sur  le  ben 
de  l'afiaire,    y.  t  similmente  in  prov.    È  meglio 
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cadere  dalle  finestre,  che  dal  tetto,  e  vale  ,  che 
di  due  mali  si  deve  eleggere  il  minore  .  De  deux 
maux  il  faut  éviter  le  pire  .  y.  Pure  in  prov.  Co- 
stì mi  cadde  l'ago.  V.  Ago  .  vj.  Cadere  in  grem- 
bo al  zio  .  V.  Zio  .  $.  Cadere  in  mano  d'  altrui  , 
vale  Venire  in  suo  potere  .  Tomber  sous  les  mains 
de  quelqu'  un  ;  passer  par  les  mains  de  quelqu'  un  . 
i).  Cader  dalle  nuvole,  dicesi  per  denotare  mara- 
viglia ,  stupor  grande  .  Tomber  des  nues  . 

CADETTO,  Voce  dell'uso.  Aggiunto  di  fratel- 
lo ,  e  vai  Minore  .  S'  usa  pure  in  forza  di  sust. 
Cadet  ;  puîné  .  y.  È  anche  Voce  della  milizia  . 
Ed  è  il  nome  che  si  dà  a'  Gentiluomini ,  che  ser- 
vono il  Principe  in  qualità  di  soldati  volontari 
per  imparar  1'  arte  del  guerreggiare  .  Cadet . 

CADÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Labile,  caduco, 
non  durabile.  Passager  ;  périssable  ;  fragile  ;  ca- 
duc .  $.  Casa  cadevo'e  ,  vaJe  vicina  a  cadere  per 
vecchiezza  .  Maison  vieille  &  caduque  . 

CADÌ,  s.  m.  T.  della  Slor.  mod.  Nome,  o  ti- 
tolo di  Giudice  presso  i  Turchi  .  Cadi.  y.  Cadì  , 
f.  della  Mercatura  .  Nome  d'  una  sorta  di  rascia 
di  lana  di  poco  pregio.  Cadi  s  . 

CADIMEN TÀCCIO,  s.  m.  Pegg.^di  cadimento, 
cattiva  caduta,  brande  cliùie  ;  chute  trts-dange- 
reuse  . 

CADIMENTO,  s.  m.  Il  cadere,  caduta.  Chute; 
culbute*.  9.  Cadimento  figuratamente  ,  vale  anche 
Fallo,  caduta.  Chute -i  faute .  E  Boccaccio  nella 
vita  di  Dante  disse  Cadimento  ,  che  noi  facciarn 
tutti  senza  levarsi  ,  per  dire  Morire.  Mourir  .  9. 
Cadimento,  vale  anche  Rovina,  sterminio.  V.  9'.. 
Dicesi  dagli  Astronomi ,' che  il  sole  ,  o  altro  pia- 
neta è  nel  suo  cadimento,  quand'egli  è  all'occa» 
so,  al  tramontare.  Le  coucher  d'un  astre.  §.  Ca- 
dimento dell'animo,  vale  sbigottimento.     V. 

CADITÒJE  ,  s.  f.  pi.  Vasari  .  Buche  ,  le  quali 
facevansi  anticamente  negli  sporti  ,  ballato;  ,  e 
anche  nelle  volte  in'eima  delle  torri,  per  le  qua- 
li piombavan  sassi  a  difesa  d-i  esse  torri  dalle  in- 
vasioni de' nemici  loro  .   Mâchicoulis ,  machecoulis, 

CADITÒJO,  JA,  add.  Salviti.  Cadevole  .    V. 

CADMIA,  s.  f.  Sorta  di  fileggine,  che  generasi 
nelle  fornaci,  in  cui  si  struggono  i  metalli.  Cad- 
mie.  Trovasene  ancora  una  sorta  a  modo  di  pie» 
tra  nelle  cave  del  rame  ,  la  quale  è  la  cadmia 
naturale  ;  C'admie  nature/le  . 

CADUCEO,  s.  m.  Quella  verga  intrecciata  di 
due  serpenti  ,  cnde  gli  Antichi  fingevano  ,  che 
Mercurio  dividesse  le  contese,  o  acquietasse  le 
liti  .  Caducée . 

CADL'CISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  caduco. 
Très-caduc ,  Ve 

CADUCITÀ,  s.  f.  Segner.  Fragilità,  debolezza, 
lo  stato  di  un  uomo  caduco  .  Cducité  .  <)•  Cadu- 
cità.  T.  de'  Legisti .  Invalidità  di  testamenti,  le- 
gati, o  pubbliche  scrittine  per  mancanza  d'adem- 
pimento dì  alcuna  delle  condizioni  prescritte,  o 
per  altro  difetto  .  Caducité  . 

CADUCO,  CA,  add.  Cadevole,  passeggiero,  la- 
bile .  Passager  »  périssable  1  momentanée  ;  caduc  i 
fragile.  9.  Malcaduco,  dicesi  l'Epilessìa;  perchè' 
mancando  in  uno  stante  tutte  le  forze  a  chi  si  dà 
questo  male  ,  cade;  e  con  altro  nome  <j  dice  an- 
che Benedetto.  Epilcp>ie  ;  mal-cauuc  ;  haut  rial, 

CADUTA,  s.  f.  Cadimento.  Chute;  culbute. 
§.  Per  Calata.  V.  y.  Per  metaf.  vale  Disgrazia, 
rovina,  e  abbassamento.  Chiù.  ;  ruine  ;  mal- 
heur; disgrâce.  §.  Licesi.in  prov.  Tante  tramu- 
te ,  tante  cadute;  preso  dal  tramutare  i  Lavora- 
'  tori ,  che  suole  per  lo  più  nuocere  .  Les  change- 
mens  soht  presque  toujours  prc/udicia'j/es  ;  plus  on 
dia- gè,  pire  il  est.  v.  Caduta  de' peli  delle  pal- 
pebre, sorta  di  malattìa,  per  cui  si  perdono  i  pe- 
li delle  palpebre.  M..darose .  y.  In  prov.  La  ri- 
caduta è  peggio  della  caduta  ,  preso  dalle  malat- 
tie recidive  ,  che  sono  più  pericolose  .  La  rechete 
est  plus  dangereuse  qi.e  la  chiite.  9.  Caduta,  per 
;   Falio  ,  peccato  .   Cinte  ;  faute  i  pécìié , 

CADUTEILA  ,  s.  f.    Dan.  di  Caduta:    Piccola 
j   caduta  .(  Petite  chiite. 

CADUTO,  s.  ni.  Cr.N.  Successione.  Successioni 
Più  volte  alli  maiv-uri,  che  alii  buoni  pervengo- 
no li  retaggi ,  legati  ,  e  caiìuti  . 

CAD1',  IO  ,  TA,  add.  Tombé  ;  chu.  y.  Rovina- 
to. Ruine  ;  tombé  en  ruine.  Entrarono  in  una  ca- 
setta antica,  e  quasi  tutta  caduta  .  y.  Animo  ca- 
duto :  vile,  dimesso.  Découragé.;  avili. 

'■'•'  CAENLO  ,  vale  Cercando  ,  e  non  ha  questo 
verbo ,  se  non  questa  voce  del  gerundio,  e  per  lo 
più  va  accompagnata  col  verbo  Andare  ,  o  altro 
simile  .   Cherchant  . 

CAFFA,  Cr.  alla  voce  C  afflar  e .    V.  Caffo  . 

CAFFAGGIÀKE,  v.  a.  Voce  dell'  ino.  Par  il  caf- 
faggià/o  dicesi  volgarm.  di  chi  cerca  di  dominare 
nelle  società  ,  e  sempre  vuol  far  le  carte  . 

CAFFARE  ,  v.  a.  Termine  del  giucio  di  sbara- 
glio, e  di  sbaraglino  :  e  vai  Far  caffo,  ola  caffa, 
cioè  il  numero  dispari,  taire  un  nombre  impair  . 

CAFFK  ,  s.  m.  Frutto  noto  di  un  albero  dell'A- 
rabia ,  e  dell'  America  ,  di  cui  ,  tostato  che  sia  , 
si  fa  bevanda,  che  pur  si  chiama  caffè.  Café  .  y. 
Dicesi  anche  Caffè  alla  bottega  cove  si  vende  la 
bevanda,  che  si  fa  col  caffè  .   Café. 

CAFFEISTA,  s.  ni.  Redi.  Dilettante  di  bere  il 
cafic  ,  frequente  Levitor  di  caffè.  Preneur  de  café . 
U  CAF- 
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CAFFETTANO  ,  s.  m.  Sorla  di  vene  turehe- 
Sca .  Habit  à  la  Turque  . 

CAFFETTIÈRA",  s.  f.  Vaso ,  in  cui  si  fa  bolli- 
te il  caffè  tostato  e  polverizzato,  per  farne  be- 
vanda.  Lafettiìre-. 

CAFFETTIÈRE,  s.m.  Foce  dell'uso.  H  padro- 
ne d'una  bottega  eia  caffé.     Le  maitre  d'un  cafi  ; 
e  impropriamente,  Limonadier . 
CAFFO,    Numero,    che  non  si  può  dividere  in 
v.rti  eguali,  Impair  i  mtnpmr .     $.  Perchè  il 
o  rtf.'o  si  prende  per  lo  numero  il  più  per- 
fetto ,    quando    si    vuol   dinotar  singolarità  in  nn 
uomo,  o  ih  altra  cosa:  si  dice  ch'egli  è  il  caffo  , 
cioè   l'unico,  c:.e  non  ha  pari.   Inique;  sans  égal; 
sans  i .  fi  .  s\  Gniecare  a  pan  ,  o 

caffo  .  Jeuer  à  fair  in  non  .   y.   In  ptov.    Ogni  bu- 
ll si  pone,  o  si  mette  in  caffo.  Tom  mentent 
:rc  l'homme  incomparable . 
I   \£V\  A  ,   s.  f.  Serd.Stor.  Canfora  .    V. 
CAG6ENTE  ,  Part,  del  verbo  Caggere.   V.  e 
scrivi  Cadente  .     V.  pur  anche  Caggere  . 

CAGGERE  ,  v.  n.  di  cui  son  r.mase,  e  si  .usa- 
no solamente  alcune  terminazioni  di  certi  tempi 
adoperate  in  particolare,  e  con  vaghezza  da'Poe- 
ti  ,  comuni  pure  agli  Scrittori  ili  prosa  ,  eziandio 
dei  secolo  migliore  .  Tomber  t  ehoir  .  §.  Pendere  , 
inchinare,  a  Boss  sa  re  .  V.  y.  n.  p.  Ir.  Giord.  Ad- 
darsi ,  Affarsi  .  Y. 

I  \>  X  .l'IÒ.UO  ,  IA,  add.  Caduco  .  V. 
CAGIONA  ME  N  ro,  s.  m.  Il  cagionare,  cagio- 
ne. -  t  ause  ;  principe  ;  o-casion  . 

CAGIONANTE  ,  part.  Che  cagiona  .    <>/.«  cau- 
te i  qui  occasionne  . 
CAGIONARE]    v.  a.  Esse-  cagione,   produrre. 
.r  ,  \ire  cause  ;  produire  ,   era, tonner  ;  engen- 
drer i  apporter  .    <j.  Per  Incolpare,     calunniare,  e 
accagionare  .    V. 

CAGIONATO,  TA  ,  add. .da  Cagionare  .    Cau- 

•  ■ 
CAGIONATOI'E  ,   v.  ni.  Che  cagiona  .  -Auteur  ; 

i:,i   est  cau.e  . 
CAGIONAI  BICE,    v.  f.  di   C.igionatorc  .  Celle 
■ti  i  it  la  uutse  te  jnetque  chose. 
CAGIONCILIA,  >.  F.  Dim.  di  cagione.  Cau- 
te légire  f  raison  ,   motif,    su/et  de  peu   ae  consé- 
quence . 

CAGIC  Nt  ,  «.  f.  Quello  d'  onde  deriva  1'  effet- 
to:   Rssp-tto,    conto,  ragione.     Cause  .    principe; 
raison.'  0.  Cagione  al    figurato  ,■  e  parlandosi   di 
cose  Dorali  ,    vaie  seme,    germe  di  alcuna   cosa  . 
Germe  ,  semence  ;    came  de  quelque  chose  .    •$.  Per 
.   I  retexte;  excuse.     $.   Per  Colpa  .   V.  On- 
de in  proverb.  Cattivo   lavoratore  a  ogni  ferro  pon 
cagunc,  che  vile:  Quando  e' non  vuol  Javoiare, 
o  m  0  ha  la\i  rato,  danne  a'  ferramenti  la  colpa. 
y;«ui  aïs    ouvrier  ne    trouve  jamais   un  bon   outil  . 
.   cagione,   corre  cagione,   coglier  cagione, 
vale  Apporr)  ,    Incolpare  •    Accmier  i  faire  un  cri- 
me a  ...  .   $.  Cagione  per  Indisposizione,  malat- 
tu  .  Maladie  ;  indisposition  i  incommodité .  §.  Ca- 
pei   Occasione.  Occasion  i  cause;  motif;  su- 
.   In  altro  non  wllc  prender  cagione  di  dover- 
la mettere  in  ;        e.  Ischifando  ogni  cagione  di 
prca'o  .    •.  Once  prender  cagfone,  o  simili:   Pi- 
ne.   Prinurc  1'  occasion  .     0.  A  cagio- 
ne pn«to  avverb.  vale  Per  rispetto  >    in  riguardo  , 
in  considerazione  .  A  caute  i  pour  l   amour  de ... . 
en  e  liaVration  de  .  .  .   t).  A  cagione,  va'e  anche 
per    cau>a  ,    per   cagione  .     Attendu    que  ;    a  cause 
que  > 

I]  sor  E,  add.  de' due  g.  Didero)  com- 
■  e  mal  temperato  a  i  miti,  e  a  cui  ogni 
•  ,    o  disagio,    i-  cagion  di  male. 
Maladif  >  infirme  ;    mal-sain  ,  qui  a  une  constitu- 
tion foiblt  rvole,   'i  dice  anche  di   per- 

i  ammalaticcia  .    Mala- 
di  f  "te  . 
i  IGIONQSO,  »A  ,  add.  Cagionevole,  v. 

/  \,  -..  f.   Piccola   e  lieve    cagione. 
(.mie   ir.  ,rr  ,   /,    moindre  motif  ,  su/et   ou  rais'':  . 

:  ,     .  i„.  pi.  /'.  Mar.   e  iti  Ietti  fis'i , 
.  incanniti   per  Io  pi:i    intorno  al  vascel- 

lo .   < aiui 

-.-.    n.    Cominciare    ad  aver  paura 
:  ano,    mancar  d'anni, o.     Manquer  de 
.  (ommrncer  «r  craindre  ,  •<  avoir  peur  .  y. 
■  tre  ,  rappigliarti .    V. 

li    ro,  TA,  adi.  da  Cagliare.   Caillé , 

'i . 
i  io  ,  i.  m.  (r.  n.  Raglio .  V. 

CAGNA  <  ».    I.    la   f' li.  li,  ina   del  cane.   Il"' 

<f.  Cagna  della  razza  de'  bracchi  ,   o  'ia    i 

■  •.  '   ;m  landò  di  don 

.    I  /.      ilm  nnv 

d'  femme  •  mu  miction  '  ,  une  ;  Diceti 

- 
■ 
i 

•  la  h*tr  .        '  <  Dee  dinotan 

i  .  v. 
■     |      •    Carn    >■ 

v. 

ceto 

,:i  .    i'tt' 
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fide  ;  méchant.    $.  In  modo  prov.  Fare  il  cagnac- 
cio: usare  furberia,  t'ier  de  ruse;  de  finesse . 

CAGNAZZO,  Z*A,  add.  da  cane,  simile  al  ca- 
ne, semblable  à  un  chien.  0.  Viso  cagnazzo,  va- 
le viso  brutto  e  deforme,  yisage  de  chien;  laid, 
gros,  -vilain  marsouin  .  0.  Cagnazzo,  vale  anche 
Lmdo.  Livide  .  Poscia  vid' io  mille  visi  cagnaz- 
zi  fatti  per  freddo.  $.  Cagnazzo,  è  anche  spezie 
di  colore,  forse  pavoti iz/_©  .  Violet ,  Ci.  Dante  fe- 
ce nome  proprio  di  questo  aggiunto,  e  attribuil- 
lo  a  un  Diavolo  . 

CAGNtGGIÀRE  ,  v.  n.  Fare  il  crudele,  e  mi- 
nacciare .  Grincer  Ics  dents  ;  froncer  les  sourcils  ; 
faire  le  r&domont  ;  faire  le  mcchaiit . 
■  CAGNESCAMENTE  ,  aw.  Rabbiosamente,  con 
mal  occhio,  con  viso  arcigno  ,  in  cagnesco  .  De 
mauvais  ail  ;  de  trsrvers  ;  filr'ement  ;  avec  la  ra- 
ge dans  les  yeux,. 

CAGNESCO  ,  CA  ,  add.  da  cane .  De  chien .  J§. 
Aggiunto  a  volto,  vale  Rabbioso,  commosso.  Vi- 
sage sur  lequel  est  peinte  la  rage  ,  la  fureur  ; 
regard  furieux  i  mine  fit  re  ;  rébarbative  .  §.  Guar- 
dare in  cagnesco,  stare  in  cagnesco,  ec.  posto  av- 
verb. e  vale  Far  viso  arcigno  ,  guardare  con  mal 
occhio  .  E  si  usa  talora  in  sentimento  figurato,  e 
per  ironìa,  ed  eziandio  col  verbo  sottinteso.  Rc- 
£.ir<icr  de  travers;  de  mauvais  œil  ;  avec  des  yeux 
pleins  de  r.v^e  i  jeter  des  regards  furieux  . 

CAGNETTO,  s.  m.  Dim.  di  cine.  Petit  chien. 
$,  Cagnetto  drse  figurât,  il  Pulci  per  Compagno. 
Camarade  i  compagnon-. 

CAGNÌNA,  s.  f.  Cr.  N.  Picciola  cagna,  ca- 
gnuoltna.  Petite  chienne. 

CAGNOLETTO,  s.  m.  Spcr.  dial.  Cagnette. 
Petit  chien  . 

CAGNOLINETTO,  s.  m.  Dim.  di  cagnolino. 
Un  tris-petit  chien  . 

CAGNOI.fNO  ,  s.  m.  V.  Cagnuolino  . 
GAGNOLO,  s.  m.    V.  Cagnuolo  . 
CAGNOTTO,  S.  m.  Quegli,  che  prezzolato  as- 
siste alli  difesa  altrui;  lo  stes;o  che  Bravo,  ara- 
ve.    f.  Cagnotto  di  Corte,    di  Re,  ec.    Lo  stesso 
che  Favorito  ,  o  Ministro  .    Favori . 

CAGNUCCIACCIO  ,  s.  rn.  Peggior.  di  cagnuc- 
cio  .  lag.jim.    V.  Cagnuccio. 

CAGNACCIO,  s.  m.  Dira,  di  cane.  Cagnuolo. 
Petit  chien  . 

CAGNÙCCIOLO,  s.m.  Dim.  di  cagnuccio,  Ca- 
gnuolino .  y. 

CAGNUOLA,  s.  f.  Cr.  in  Caglinolo  .  Piccola 
cagna.  Petite  chienne.  0.  Cagnuo.a,  Tolom.  lett. 
Per  Canicola  .  Canicule  . 

CAGNUOLETIO,  s.  m.  Dim.  di  cagnuolo  . 
Petit  chien.  6.  Per  Catellino  .  Petit  d'  une  chienne . 
CAGNUOLINO  ,  e  CAGNOLINO  ,  s.m.  Dim. 
di  Cagnuolo.  Petit  chien.  V.  Cagnolino  di  pelo 
lungo  .  Bichon.  Cagnolino  della  razza  de'  levrieri. 
Levron  .  J.  Parlandosi  de' catelli  d'ina  cagna  ,  si 
dice  anche  cagnuolini  al  numerò  del  più  .  Les  pe- 
tits d' une  chienne  . 

CAGNUOLO  ,  s.  m.  Can  piccolo.  Petit  chien. 
CAHCH  ,    Cr.- JV.    Interiezione  di  riso;    e  suol 
raddoppiarsi  con   precederle    1'  interiezione  ,    Ah  ; 
Tu    T  hai'  scampata   per    adesso ,    ah   caheh  ,    ah 
caheh  . 

CAICCO,  s.  in.  Vascelletto  da  remi  ,  e  portasi 
sopra  qualsisia  vascello,  o  galea  per  metterlo  in 
mare  ,  sempre  che  il  bisogno  il  nehiegga  .  Calque  ; 
caie  i  chaloupe . 

CA1EPUT  ,  s.  rn.  T.  Fotan.  Nome  d'una  pian- 
ta dell'  Indie  da  cui  si  ricava  un  olio  detto  olio 
di  Cajeput.    Cajeput . 

CAJMACAN  ,  o  CATMACÀNF  ,  s.  nr.  T.  della 
Mur.  moti.  Il  I  uogotenente  dei  Gran  Visir  ucll' 
impero  Ottomano.  Caimacun, 

CAIMANI!  ,  s.  m.  ioita  di  coccodrillo  dell'In- 
die .   (  aiutali  . 

CAÌNA,  s.  f.  da. Caino.  Nome  di  luogo  fin- 
to da  Dante  nei]' inferno ,  dove  si  puniscono  i  tra- 
ditori .  Lieu  des  enfers  où  Dante  fait  punir  les 
trattri  s  . 

CAÌNO  ,  s.  m.  Foc.  Dis.  Quella  gemma,  che 
anele  diccsi'Turchina.  Turquoise. 

CALA,  s.  f.  Seno  di  marc  dentro  al  terreno, 
ove  possa  con  sicurezza  trattenersi  alcun  tempo 
qualche  naviglio  .  Cale  l  cai  angue  I  cal ange  .  s). 
Dar  la  cala  ,  T.  Marin.  Sorta  ili  castigo,  che  s' 
DM  dare  'opra  i  vascelli  a'  Marina; ,  che  sono  ca- 
duti m  qualche  fallo,  :l  quale  consiste  nel 
gli  in  capo  d'  un'antenna,  e  còti  legati  tuffargli 

pili   volle  nel    marc  .   Donner   la  m/c  . 

(.AI  ABBINÒ,   s.  m.  i.um.  K    nino,  o  spe/.ie 

di   bino.   Archir  f  pnusse-cul  , 

CAI  ABRÔN1  ;     •  n-    Animale,    che    vola,   e 

-  ,  ed  e  'inule  alla  vespa  ,  un  alquanto  mag- 

,  e  antlic  ne  ton  de1  neri  .  Bourdon  .  frelon. 

mi  taf.  U  oilabioii  d' amori ,  i  ile  l' amo  o 

■'  ,  fuoco.    V  amour  ,  I'  aiguillon  dt  l'amour.    §. 

Pei  colo  ie  d'i, n  drappo  ■unie  al  e  a  labrone ,    Co- 

,,  i   ■  i  n-.i  I  i  Marnare  il  coloi  de'  pi  nnl . 

,   ,,'i    irlo   la  ,   I j < > ■    dj   pefCO  ,  i  a;-"  <'i    ,"•  I  in"   e 

,  ,  i,  ,  Couleur  dt  i  mu  limi .  i;.  Mettere  >  n  > .,;.  b  n 
m   ,u  inuii  chlci  aitruj ,  <  h<-  I   alquanto  pii 
,,     i,,,  uni  j,',i(  <■  m  mi  on  echio  >    e    mie  d  in 
in  sot]    tto      i  ,/f  /.'  /""'  dam  h  ,     i/i ■   A 
,  cai  r  i  calabroni  •   rti 
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vocare  colui  ,  che  ti  può  nuocere  .  irriter  les  fre- 
lons ;  aigrir  qui  peut  nous  faire  du  mai .  §.  Dice- 
si in  prov.  quando  si  favella  tra  i  denti  in  mo- 
do ,  en  e  non  s'intenda:  Parere,  o  avere  un  cala- 
brone in  un  fiasco,  o  in  un  orciuolo.  Bredouiller . 
j$.  Diccsi  pure  in  proverbio;  Conoscere  il  calabron 
ne!  fiasco,  che  vale  Avere  aperti  gli  occhi  j  co- 
noscer bene.  Connoitre  ;  voir  clairemei.t  ,  distin- 
ctement .   ,  •   ,• 

CALAFAO  ,  e  CALAFATO  ,  s.  m.  Colui  ,  che 
calafata,  maestro  di  calafatare  .  Çalfat  ;  Lai  fa- 
tene .  Garzone  di  Calafato  .    Calfa-.in  . 

CALAFATARE,  eCALEFAlÀRE,  v.  a.  Ri- 
stoppa re  i  navi'lj .  Calfater;  calfeutrer.  §.  Per  si- 
milit.  chiudete  clic  che  sia,  acciò  che  non  vi- pe- 
netri aria,  o  .simile.    Calfeutrer  ;  bien  boucher.- 

CALAFATATO,  TA  ,  Magai,  add.  da  Calafa- 
tare; ristoppato',  rinchiuso.  Calfeutré  .    . 

CALAFATO,  s.  m-  Calafao,  colui  che  calafa- 
ta. Calfat.  §.  Maglio  di  calafato.  T.  Marinare- 
sco. Strumento,  che  i  maestri  di  calafato  adope- 
rano per  calafatare  ina  nave.   Calfat. 

CAI  AMÀJA,  s.  f-  ir.  Giord.  Forse  la  femmina 
del  pesce  calamaio.  Calmar.  V.  Calamaio. 

CALAMÀJO,  s.  m.  Quel  vasetto  ,  dove  tenghia- 
mo  l'inchiostro,  e  intinghiamo  Ja  penna  per  iscri- 
vere .  Écritoire  ;  encrier  .  Calamaio  da  tasta  .  Cor- 
net  .  <S.  A  penna  ,  e  calamaio  posto  av'yerb.  Di- 
cesi  del  fa:  de'conti,  e  vale  puntualmente,  o 
squisitamente,  faire  les  comptes  avec  la  plus  gran- 
de  exactitude  .  Ó:  Calamaio  è  anche  nome  di  un 
•pesce  noto,  ditto  così  dà  un'  ceto  liqior  simile 
all'  inchiostro  ,  eh'  egli  ha  in  se  .  Calmar  . 
CAI  AMANDiìFA  ,  ls.  f.  Camedrio  :  erba 
CALAMANDKÌNA  ,  5  nota,  che  anche  si  di- 
ce querciuola  .  Germandrée  ;  ou  grande  germandlpie  . 
CALAMBUCCO,  o  FALAMBO,s.  m.  Legno  o- 
dorifuo  che  ci  si  reca  dall'  Isole  di  Soler  in  pez- 
zi grossi  ,  e  serve  agli  Ebanisti  per  far  Crucci  , 
scatole ,  corone,, ed  altri  lavori,  aorte  il-    luis. 

CALAMEGGJÀRE  ,  v.  a.  Sonar  lo  zufeio.  Sif- 
fler ;  jouer  du  sifflet  .  <).  Per  metif.  vaie  starsene 
ozioso  ,  senza  far  nulla  .  Demeurer  les  bras  croi- 
sés ;  ne  rien  faire  . 

CAI  AMENTO,  s.  m.  Erba  di  duc  sorte,  cioè, 
acquatica  ,  e  di  monte  .  Il  calanicnto  acquatico  s_ 
appella    Mentastro,    e   quello    delle   montagne    si 
chiama  Nepitella  .    Cal.iment.     scalamento,    il 
calare  .'  Descente  ;  i  action  de  descendre . 
CALAMINÀUE  ,  add.-  V.  Calaminaria  .' 
CALAMINARIA  ,  add.  f.  Cr.N:  Aggiunto  di  pie- 
tra, che  si  trova  nelle  cave  de' metalli ,  detta  altri- 
menti Giallamina.  Calamine  ;  pierre  calamino/T*- 
CALAMINTA,    s.  f.  e  CALAMENTO  ,    s.  ni 
T.  de1  B-o ta».    Quella  pianta,    che  con  altro  nome 
chiamasi  Nepitella  .  V. 

CALAMISTRÀ'IO  ,  TA,  add.    V.  Calamistro  . 
CALAMISTRO,  s.  m.    l'oce  Lat.   Nome  d'  uno 
strumento  di  ferro  a  uso  di  arricciar  capelli.    1er 
à  friser  . 

CALAMITA,    s.  f.    Pietra'nota,    che  ha  pro- 
prietà di  tirare  a  sé  il  ferro,  e  bilicata,  riguar- 
dar sempre  la  tr  amont  an  a  .  Aimant.  s>.  Calamita, 
fig.  vale  Attrattiva  .  Attrait.  Levatogli  via  la  ca- 
lamita di  quel  buon  vino  .  E  calamita  fia  de' cuor 
degli  uomini.    $.  Calamita,    si  dice    anche  l'ago 
della  bussola,   per    esser  tal  , ferro-  calamitato    di 
sorta  ,  che  ha  presa  la  sua  virtù,    e  questo  ,  e  o- 
gni  altro  ferro  ,  cosi  acconcio,    si  dice  calamita- 
to .   V aiguille  aimantée.    Onde  calamita  figur.  si 
prende  talora  per  1'  Arte  Nautica  .   La  navigation  . 
CALAMITÀ,         -,    s.  f.    Infelicità,    miseria. 
CALAMITÀDE,    >■  Calamiti ì  misere  i  malheur i 
CALAMITATE,  J     mal  ;  orage;  naufraga  plaid 
fléau  . 

CAI  AMIÎARE,  v.  a.  Stropicciare  il  ferro  sul- 
la calamita,  per  dargli  la  vii  t  n  della  calamita. 
Aimanter  . 

CALAMITATO,  TA  ,  add.  Aggiunto  del  fer- 
ro,  ajlora  chi  ha  presa  la  virtù  della  calamita  . 
Aimant,'  .  Ago  calamitato.  Aiguille  aimanti    ■ 

CAI  AMI'I  OSAMI  NTE,  avv.  Magai.  Sventura- 
tamente'j  sgraziatamente.  Malheureusement  . 

CALAMITOSISSIMO,  MA,  Segner.  Superi,  di 
Calamitoso.  Trh-calamitcax  .  V.  Calamitoso. 

CAI  4M1TÒSO)    SA,  add.    Picn  di  calamità. 
Calamiteux  ■■  désastreux  ,    ma/heureux  t  misérable  . 
-  i.ai.amìtkA  .    v.  Calamita  . 
CALAMO,    s.m.    Pianta,    die  ha  similitudine 
(olla   canna.   Canne,    v-  Calamo,  p  r  quella  parte- 
di   fusto,  che  è  tra  nodo,  C  nodo.   Canon  .   &.  Ver 

penna  da  scrivere.  Plume.  Ç.  Calamo  disse  il 
Parafi',  per  clamore,  rumore,  schiamazzo)  ma 
,  ,  n  s'userebbi  ,  v.  Schiamazzo.  $.  Calamo  aro- 
matico, e  calamo  odorato,  v.  Acoro  .  v-  *  alatilo 
.cium  ii<>.  r.  Anatomico,  Nome  che  i  è  dato  al 
quarto   ventricolo   del  cerei, io,    perchè   la   sua  e- 

■luiiai'     (Minna    in     pillila   mine     il   heecO   d'una 

penna  da  scrivere,  (iraphoidt  ,  calamus  scripto- 
rius  . 

(Al  ANCA  ,  ■■•  f.  .T.  Marin.  1  o  stesso- che  Ca- 
la.   V. 

CAI    ANCA  ,         1    s.   m.     T.  Mercantile.     Sorta 
CAI  ANCA!!  ,     J    di    lela  dipinta,    che    ci  ca- 
pita -Mi'  indi'-  Orientali  -  •  »ggidl  se  ne  f«  anene 
m  Euri  pa  .  Cal  en  , 
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CALANDRA,  s.  f.  Ucc.ictu»  licito  ,  che  si 
tiene  in  gabbia  per  amor  del  suo  cauto  .  Ca- 
landre . 

CALANDRELLA  >  s.  f.  Allodola  di  prato  di- 
versa o  minore  dalla  Mattolina  .  Alouette  des  prés . 
CALANDRINO,  "L  s.  m.  Uccelletto,  che  an- 
CALANDRO,  X  che  dicesi  calandra.  Ca- 
! Ai-.dt e  .  0.  Far  calandrino  qualcheduno  ,  signifi- 
ca ,  dargli  a  credere  qualche  cosa  per  beffarlo  ,  o 
schernirlo:  tolto  dalla  persona  di  Calandrino,  in- 
trodotta dal  Boccaccio  nelle  -sue  novelle  .  k»  don- 
ner à  earder  ;  en  faire  accroire  .  Far  il  calandri- 
no, vaie  Far  l'ignorante,  lo  scempiato,  taire  l' 
ignora  i:  . 

CALÀPPIO,  s.  hi.  Trappola,  o  laccio  insidio- 
so ,  che  si  dice  anche  Calappio  •  Traepe  >  trebu- 
chet  i  laa  i  collet  ou  nauti  ceni  ont  .  §.  Onde  ,  en- 
trare ,  0  dare  nel  calappio  :  Dar  negl'  inganni ,  che 
ci  sono  stati  tramati  :  lo  stesso  che  dare  nella 
ra  'iia  .  Daimer  dans  le  ran.ie.zn  i  donner  dans  le 
.  Tendere  i  calappi  ,  tendere  gli  aggua- 
ti .     ladre  des   pitges  ,  des  emàtiche*. 

CALÀHE.,  v.  a.  Mandar  giù  da  alto. in  basso  , 
abbassare,  e  propriamente  dicesi  delle  vele.  Bais- 
ser, affaler  i  '  caler  les  voiles.  Calar  la  fronte, 
vale  Abbassar  gli  occhi  .  Baisser  les  yeux  .  Calar 
la  bandiera.  Désarborer  le  pavillon.  Calar  gin 
qualche  cosa  .  Abaisser  ;  dévaler  ;  descendre^;  dé- 
:  .  Ci.  Calare  una  perpendicolare  .  T.  de'  Geo- 
metri  ,  "ed  è,  da  un  dato  punto  tirar  una  linea  , 
che  cada  .perpendicolarmente  sopra  d'  un'  altra  . 
Abaissez  uns  perpendiculaire  .  $.  Calare,  v.  n.  Ve- 
nir con  ritegno  da  alto  a  baisse  .  Desiendrc  ;  bais- 
ser ;  se  mouvoir  de  haut  en  bas  .  '$.  Calare  ,  vale 
anche  venire  in  declinazione,  mane  ire,  scema- 
re .  Baisser  ;  diminuer  ;  décroître.  Il  giorno  cala. 
La  luna  quando  caia,  e  q uando" cresce  .  $.  Cala- 
re, vale  pure,  Diminuir  di  prezzo.  Raminder  ì 
amender  /baisser,  diminuer  de  prix  .  y.  Calarsi  a 
una  cosa,  dicesi  figur.it.  del  Volgervi  l'animo, 
indursi  a  farla.  Accomodatisi,  risolvervi^  .  Plier  r 
céder  i  condescendre  i  se  /  r.  ter  ,  se  déterminer  à 
faire  quelque  chose  .  y.  Calarsi  ,  n.  p.  vale  An- 
dar con  desìo,  e  volonterosamente .  Fonare  iur 
quelque  cho>e  ;  aller  ,  courir  avec  plaisir  ,  avec 
pas, fui  vers  quelque  cinse.  §.  Caiarla  a  uno,  va- 
le  Barbargliele  ,  Accoccargliele  .  Jouer  un  tour  ,  ie- 
ne pièce  a  quelqu'  un  .  y.  T.  Mar.  Derivare  ,  arri- 
vare ,  obbedire  al  vento  ,  quando  un  vascello  è 
sotto  le  vele.  Abattre  ;  dériver  i  arriver  . 

CALASCIÓNE,  s.  m.  Aerf.  Colascione,  strumen- 
to rustico  da  suono.  Colathon  . 

CALASTRF.LT  I,  s.  ni.  pi.  T.  degli  Artiglieri  . 
Que'  pezzi  di  legno,  che  tengono  unite  le  fiasche 
delle  carrette  da  cannone  .   hntretoiscs  . 

CALATA,  s.  f.  Scesa,  china.  Descente,  $. 
Ci  lata,  per  l'atto  dèi  calare.  Descente  .  $.  Ca- 
lata, per  sorta  di  ballo,  onde  dicesi  ballar  di  ca- 
lata .   Sorte  de  danse  . 

CALATO,  TA,  add*.  da  calare.  Baissé  i  descen- 
du,'&e.  Colla  fronte  calata  .-Tète  baissée. 

CALATRÀVA,  s.  ni.  T.  della  Stor.  mod.  No- 
me d'un  Ordine  -  militare  della  Spagna,  istitui- 
to da  Sancio  III.  He  di  Castiglia,  nel  iijih  Ca- 
latrava  . 

CALBÀDIO,  s.  m.  Cr.  N.  Nome  d'  un  colore, 
forse  quello  ,  che  i  Latini  dicevan  Galbineus  . 
Verd  pâle,;  jaune  tirant  sur  le  verd. 

CALCA  ,  s.  f.  Moltitudine  di  popolo  stretto  in- 
sieme, e  talora  1'  impeto,  che  fa  la  gente,  allora 
eh'  è  ristretta  .  Presse  ;  foule  ;  multitude  ,  amas , 
assemblale  ,  concours  de  personnes  .  $".  Romper  la 
calca:  dicesi  del  farsi  luogo  nella  calca,  landre 
la  presse  .  Ç.  Far  calca  ,  far  empito  per  troppa 
moltitudine  di  popolo,  taire  foule  .  §.  Far  calca 
ad  alcuno  di  checchessia,  dicesi  figurât,  del.  farne 
istanza  grandissima .  Presser  vivement  ,  instam- 
ment i  prier  avec  instance  ,  avec  chaleur .  $,  Esser 
di  calca,  vale  Essere  uomo  trirto  e  fraudolente. 
V.  Mariuolo,   Fraudolente  . 

CALCÀBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  si  può  cal- 
care .  Qu'  on  peut  feuler  aux  pieds  .. 

CALCAGNALE,  v. a.  Andarsi  con  Dio  fuggen- 
do. Dar  delle  calcagna  .  S'  enfuir  .  V.  Fuggire. 

CALCAGNETTO  ,  s.  m.  Chiair.  Dim.  di  cal- 
cagno.    Calcagnino.     Petit  talon, 

CALCAGNINO,  s.  m.  Dim.  di  calcagno,  e  si 
dice  proprio  di  quella  parte  della  scarpa  ,  che  sta 
sotto  il  calcagno.  Talon  du  soulier,  de  la  pan- 
toufle ,  d* une  botte  . 

CALCAGNO,  s.  m.  La  parte  deretana  del  pie  . 
Nel  numero  del  più  fa  i  calcagni,  e  le  calcagna. 
Dante  per  la  rima  disse,  le  calcag-ne.  Talon.  y. 
Sedere  sulle  calcagna.  S' accroupir .  §.  Levare  con- 
tro alcuno  il  calcagno.  Dicesi  fig.  del  far  resisten- 
za ,  Calcitrare.  V.  y.  Voltar  le  calcagna  ,  e  mo- 
strare il.  calcagno  ,  ya  le  Andarsene  ,  fuggire.  Tour~ 
ner  les  talons ;  s'enfuir.  V.  Fuggire.  $.  Dare  al- 
trui delle  calcagna  ,  vale  Stimolare,  spronare  . 
V.  i).  Pagar  di  calcagna  ,  vale  Pagare  i  suoi  debi- 
ti ,  coli' andarsi  con  Dio.  S'enfuir  sans  payer  y 
déloger  sans  trompette  .  y.  Esser  dalle,,  buone  cai- 
cagna,  vale  Esser  facile  a  fuggire  .  Être  peureux 
Or  faci/e  à  fuir  .  y.  Tenero  di  calcagna,  vale  Fa- 
cile a  innamorarsi.  Tendre  ,  porté ,  enclin  à  l'  a- 
mour  i  facile  à  prendre  de  l'  amour  ,  à  s'  amour. i- 
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cher  i  amoureux;  enclin  à  aimer.  0.  E  calcagno, 
dicesi  a  quella  parte  delle  forbici,  che  rivolta  fa 
molla  .  Ressort  de  ciseaux  . 

CALCAGN.UÒLOjS.  m.  Foc.  Dis.  Spezie  di  scar- 
pello corto  ,  con  una  tacca  in  mezzo,  che  serve 
agli  scultori  per  lavorare  il  marino  dopo  averlo 
digrossato  con  la  subbia  .  Chiamasi  anche  Dente 
di  cane  .   Double  pointe  ;  dent  de  chien  , 

CALCA MEN  IO  ,  s.  in.  Il  calcare  .  V  action  de 
fouler  aux  pieds  . 

CALCANTO  ,  T.  Chim.  ïarmâceut.  Colcota-r  ,  o 
vetritiolo  rubificato  .   Calcanthum. 

CALCARA  ,  s.  f.  Sorta  di  forno  calcinatorio  , 
che  si  usa  in  tutte  le  fornaci  del  vetio  ,  e  in  cui 
si  apparecchia   la  fritta',  l'arcaisc . 

CALCARE,  v.  a.  Aggravar  co'piedi.  fouler  aux 
pieds  i  marcher  sur  quelque  chose  .  Se  mai  calchi 
la  terra  di  Toscana.  0.  Calcare  per  similit.  vale 
Premere,  aggravare  scmplice'men  te  .  Comprimer  , 
presser  s  appuyer  fortement  sur  quelque  chose .  Cile 
l'unghia  non  calchi  la  carne  viva,  né  ancora  la 
tocchi.  (Ji.  Calcare,  per  far  calca  ,  affollarsi  .  lai- 
re  foule .  Gran  .parte  del  popolo  tutti  in  bulima 
calcaron  Ja  strada  .  (5.  Calcare  per  metaf.  Tener 
sotto  ,  opprimere  ,  conculcare  ,  oppressare  .  fou- 
ler-, écraser  i  opprimer  .  Calcando  i  buoni,  e  sol- 
levando i  pravi  .  Vi  ho  dato  potestà  di  calcare  i 
leoni,  e  i  dragoni.  J<:  vvts  ai  donné .  le  pouvoir 
de  fouler  aux  pieds  les  lions  &  [es  dragons  .  Ci. 
Calcare  ,  per  covare.  Couver.  Si  che  le  uova  de- 
gli uccelli ...  e  che  i  maschi  le  calchino  .  •$.  Cal- 
cara, per  congiugnersi  insieme  il  maschio,  e  la 
femmina  degli  uccelli  .  Cocher  :  §.  Calcare  è  anche 
termine  dell'  Arte  del  Disegno  ,  e  vale  Aggravare 
colla  punta  d'uno  stile  d'avorio  ,  o  di  legno  du- 
ro i  dintorni  d'alcun  disegno,  fatto  sopra  carta 
ordinaria,  o  trasparente,  ad  effetto  di  far  compa- 
rire sopra  altra  carta,  o  tela ,  o  muro  esso  dintor- 
no ,  per  farix-  poi  altro  disegno,  o  pittura  .  Cal- 
quer .  <$.  Calcare ,  T.  de'  Cappella;  .  Premere  la 
laida  colla  calcatola  .  Marcher  à  la  carte  .  §.  Cal- 
care ,  T.  de'  Conciatori  di  pelli ,  dicesi  il  pestar 
la  pelle,  o  '1  cuojo  co'  piedi  per  agguagliarlo.  De" 
'  ncer  , 

CALCÀREO  ,  EA  ,  -£  a-dd.  T.  de'  Natur.  Epite- 
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foncer 

'  >  I 
CALCARIO  ,  IA  ,   f  to  di  materia  che  si  può 


calcinare  .    Calcaire. 

CALCATAMI:  NTE  ,  avv.  Con  calca.  D'une 
manière  serrée  ;  étant  pressé  i  en  foule  . 

CALCATO,  TA,  add.  da  calcare,  foulé  aux 
pieds;  écrasé ,  &ç.  Gallina  calcata  dal  gallo.  Pou- 
le cochée .  ^.  Luogo  calcato ,  vale  ripieno  di  cal- 
ca .  Heu  ou  il  y  a  beaucoup  de  monde  ,  &  ou  V 
en  est  fort  pressé ,  fort  serré .  Strada  calcata  .  Rue 
pleine  de  monde  . 

CALCATÒ1A,  s.  f.  T.  de' Cappella]  .  Pezzuolo 
d'  asse  con  due  maniglie,  che  serve  a  calcare  le 
falde  dopo  che  sono  battute  all'arco.  I  France- 
si che  si  servono  d'  una  pergamena,  o  d'  un  pezzo 
di  cuojo  ,  il.  chiamano  la  carte. 

CALCATÒ3E,  v.  m.  Checalca.  Celui  qui  foule . 

CALCATREPPO,        i  s.  m.  Sorta  d' erba  raol- 


:atrfppolo  ,  j"  te 

a  la  z.enzeverata 
don  étoilé 


radici  si  fa  la  z.enzeverata 


)  spi 
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tisse  traite  s  char- 


CALCATRICE  ,  v.  f.  Che  calca.  Celle' qui  fou- 
le.  §.  Per  nome  di  serpente  d'acqua,  che  nasce 
e  vive  nel  Nilo  .  Sorte  de  serpent  du  Nil  .  0.  Per 
metaf.  parlando  di  persona,  Pratico  Sacchetti  disse 
Calcatrice ,  per  dire  Fiero  serpente  .  Horrible  , 
cruel  serpent  . 

CALCATURA  ,  s.  f.  Calcamento  ,  pigiatura  .  V. 

CALCE,  s.  m.  Parte  della  lancia  ,  eli' è  sotto  1' 
impugnatura  ,  e  quella  parte  dell' archibt^o  ,  che 
si  appoggia  alla  spalla,  e  che -oggi  più  comune- 
mente dicesi  Calcio.  V.  0.  Calce  ,  s.  f.  Lo  stesso 
che  Calcina  .  V. 

CALCEDONIÀTO,  s.  m.  Voc.  Vis.  Spezie  di 
marmo ,_  che  ha  una  vena  di  calcidonio  .  Marbre 
calcedonieux  . 

CALCEDÒNIO,  s.  m.  Gemma  del  color  della 
carne  fra  il  bianco,  e  '1  rosso  ,  detta  cosi  per  es- 
sersi trovate  le  prime  nel  paese  della  Calcedonia. 
Calcédoine  s  ceil  du  monde  .  §.  Calcedonio  è  anche 
nome  d'  una  specie  di  marmo  duro  quanto  il  dia- 
spro ,  e  ve  a'  ha  di  due  sorte  ,  cioè  Calcedonio 
volterrano  ,  e  Calcedonio  orientale.  Calcédoine  de 
Vaitene  ,  cr-  Calcédoine  oriental  . 

CALCEDONIO^,  SA,  add.  T.  de'  Natur.  Sel- 
ce calcedcn  iosa  ,  quarzo  calccdonioso ,  cioè  che 
contiene  della  pasta  di  Calcedonio  .  Calcédoineux . 

CALCfìf.,  s.  m.  Così  chiamano  i  Marinari  la 
cima  dell'albero,  ove  essi  salgono  per  fare  sco- 
perta .  Hune  d'  un  vaisseau  j  calcet  .  §.  Calcese  è 
anche  il  nome  d'una  taglia  con  una  sola  puleg- 
gia ,  la  quale  serve'a  molti  usi,  ed  in  particola- 
re per  far  angolo  a'  canapi,  che  tirano  pesi .  Poule  . 

CALCESTRUZZO,  s.  m.  Mescolanza  di  calcina 
con  altre  materie,  per  accrescerle  tenacità.  Ci- 
ment . 

CALCETTO,  s.  m.  Calzamento  di  lana  ,  o  d'i 
lino,  a  foggia  di  scarpa.  Chausson.  §.  Calcetto, 
chiamasi  anche  una  sorta  di  scarpa  leggiera  con 
sottil  taccone,  e  co]  calcagnino  di  cuojo,  e  non 
di  legno,  che  si  usa  per  correre,  o  ballare,  o  giu- 
care   di  scherma  .  Escarpin  .    §.  Cavare  i  calcetti 


altrui,  vale  Tirargli  di  bocca  quel  eli'  egli  per 
altro  non  direbbe.  Tirer  le  ver  du  nez.  t).  Met- 
tere altrui  in  un  calcetto,  vale  Farlo  stare,  ab- 
batterlo, confonderlo  ,  attutirlo.  Mettre  quelqu'un 
au  sac ,  le  confondre,  le  mettre  hors  d'  état  de  pou- 
voir répondre  . 

CALCIANTE,  s.  m.  Colui,  che  giuoca  al  cil- 
cio.  Celui  qui  /eue  à  une  cspice  de  ;eu  qui  se  fait 
avec  un  pjos  ballon  ,  &  qui  consiste  à  se  l' iter 
les  uns  aux  autres  .  V.  Calcio  . 

*  CALCICÀRE  .  V:  Calcitrare.  §.  Per  Calpe- 
stare, e  Scalpitare.    V. 

CALCIDONIO  ,  IA,  V.  Calcedonio. 

CALCINA  ,  s.  f.  Pietra  cotta  e  calcinata  per 
via  di  fuoco  in  fornace  ,  la#quale  poi  lievitata  a 
poco  a  poco  con  acqua  ,  e  mescolata  con  rena  , 
serve  a  collegare  ogni  sorta  di  pietra  ,  sasso  ,  e 
lavoro  negli  edifizj  .  Chaux  .  $.  Calcina  magra  è 
quella,  che  è  mescolata  con  troppa  più  rena  del 
convenevole.  Mortier  maigre.  (J.  Calcina  grassa  è 
quella  ,  che  è  mescolata  con  manco  rena  del  con- 
venevole .  Mortier  gras  .  £.  Dicesi  calcina,  viva. a 
quella,  che  non  è  spenta  con  acqua.  Chaux  vi- 
ve .  ij.  £  calcina  spenta  a. quella,  che  ha  avuto 
1'  acqua .  Chaux  éteinte  .  y.  Trovare  la  pietra  po- 
sta in  calcina,  dicesi  figur.de]  trovar  l'affare 
conchiuso.  Arriver  à  besogne  faite .  §.  Calcina. 
P.  Alchimico .  Dicesi  di  varie  calcinazioni  di  mc- 
ta  ili.,  e  così  calcina  di  stagno.  Chaux  d'  étain  . 
Calcine  metalliche  .  Chaux  métalliques  . 

CALCINÀCCIO  ,  s.  m.  Pezzo  di  calcina  ra- 
sciutta  e  secca ,  che  è  stata  in  opera  nelle  mura- 
glie. Plklras  ;  démolition  ,-  décombres  .  $.  E  per 
similit.  dicesi  allo  sterco  rassodato  d'  alcuno  uc- 
cello, che  cagiona  lor  malattia,  ed  a  molt'  altre 
sorte  d'infermiti,  che  patiscono  gli  animali,  pro- 
cedenti da  umori  rassodati  in  alcuna  p.irte  a  gui- 
sa di  calcinaccio  .  Crac.  §.  Calcinaccio,  Redi . 
Tumoretto  ripteno  di  materia  simile  alla  calcina 
spenta  ,  che  suole  generarsi  nelle  articolazioni  de' 
gottosi.  §.  Avere  il  mal  del  calcinaccio,  dicesi 
in  modp  basso,  e  in  equivoco  di  chi  è  inclinatis- 
simo  a  fabbricare.    Être  un  béttisseur  . 

CALCINÀJO  ,  s.  m.  T.  de'  Conciapelli .  Fare  i 
calcinai.  Gouverner  les  pleins. 

CALCINANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  forza 
di  calcinare.   Bellini  disc.  Qui  cai-cine. 

CALCINARE  ,  v.  a.  Ridurre  in  calcina  ;  ma 
propriamente  è  termine  Aichimico  ,  e  d-icesi  di 
quella  operazione  ,  per  cui  a  forza  di  fuoco  si  ri- 
ducono in  calcina  i  metalli,  i  minerali,  ed  anche 
le  pietre ,  e  le  terre  .  Calciner  s  réduire  en  chaux  ; 
décrépiter . 

CALCINATO,  TA,  add.  da  calcinare.  Ridotto 
a  calcinazione  .    Calciné  , 

CALCINATORIO,  IA  ,  add.  Che  serve  per  cal- 
cinare .  !£ui  sert  à  la  calcinât  ion .   Forno  calcina- 
torio. Pour  à  l'usage  des  c.ilcinations , 
.CALCINATURA  ,    7  s.  f.    T.   Al.himico  ,   che 

CALCINAZIÓNE  ,  S  è  il  fare  a'  metalli  nel 
fornello  quel  medesimo  ,  che  si  fa  a'  sassi  nella 
fornace  per  farne  calcina  .  Calcination  ;  cémenta- 
tion  .  Calcinazione  immersiva .  Calcination  im- 
mersive  . 

CALCINELLO,  s.  m.  Sorta  di  nicchio  turchi- 
niccio nel  vivente  animale,  e  bianco  come  neve 
dopo  la  di  lui  morte.  Calcinelle  . 

CÀLCIO,  s.  m.  Percossa,  che  si  dà  co'  piede. 
Coup  de  pied.  Calcio  di  cavallo  si  dice  anche 
Ruade  .  §.  Per  Io  piede  stesso.  Pied  ,-  talee.  §. 
Per  piede  d'asta,  d'  arehibuso,  esimili.  Hampe; 
talon  .  Calcio  d'  archiburo  .  Crosse  ;  e  più  propria- 
mente ,  Couche  .  éj.  Calcio  di  stallone  non  fa  ma- 
le a  cavalle,  cioè  a  chi  si  vuol  bene  ,  non  si  fa 
offesa,  che  dolga  .  Jamais  coup  de  pied  de  jument 
ne  fit  mal  à  cheval  .  §.  Dar  tra  due  calci  un  pu- 
gno: cioè  non  fare  alla  peggio  .  Ne  pas  faire  tout 
le  mal  que  /'  on  pourrait  paire .  §.  Dar  dove  un 
calcio,  e  dove  un  pugno,  vale  Tirare  innnnzi  due 
diversi  affari  nel  medesimo  tempo  per  diversi 
me?zi.  Fati  e  d'  une  pierre  deux  coups  .  y.  Avere 
un  calcio  in  gola  altrui,  e  avere  un  calcio  assolu- 
tamente, vale  aver  da  rimproverargli  alcuna  co- 
sa .  Avoir  quelque  chose  à  reprocher  à  que/qu'  m;  . 
v.  Dare  de' calci  al  vento:  modo  basso:  essere  im- 
piccato. Etre  pendu  .  $,  Calcio  è  anche  nome  di 
un  giuoco  proprio  e  antico  della  città'di  Firen- 
ze ,  a  guisa  di  battaglia  ordinata  ,  che  si  fa  con 
una  palla  a  vento  rassomigliantesi  alla  sferoma- 
chìa,  passato  da' Greci  a' Latini,  e  da' Latini  a' 
Fiorentini  .  Sorte  de  jeu  des  Anciens  ,  C  qui  s' est 
conservé  dans  la  Toscane  .  Il  se  fait  avec  un  gros 
ballon ,  que  les  joueurs  tâchent  à  se  l'  iter  les  uns 
aux  autres  . 

CALCISTRUZZO,  s.  m.  Voc. Dis.  Sorta  di  ma- 
teria ,  che  serve  per  lo  più  per  murar  condotti  d' 
acque,  ed  è  un  certo  che  di  mezzo  fra  la  calci- 
na pura  ,  e  'J  getto  .  In  Roma  la  compongono  di 
cccri  ben  pesti  ,  e  di  calcina  ben  cotti  .  Ciment. 

CALCITI,  s.  m.  Sorta  di  minerale,  che  parte- 
cipa delle  qualità  del  rame  ,  nella  di  cui  cava  e- 
gli   na'ce  .  Chalute  . 

CALCITRANTE,  add.  Puon.Pier.  Ricalcitran- 
te, calcitroso ,  che  calcitra.  Qui  regimbe. 

CALCITRARE,  v.  a.  Trar  de'  calci.  Ruer  /  re' 
aimber  .   $.   Fig.  va.le  far  resistenza   a' Superiori  , 
M    2  ie- 
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rep:jn>r  di  ubbidire  ,  resistere  contro  alcuni  far- 
ri .  Regimber  ;  refuser  d'  ob  ir  ,■  résister  .  Contra 
lo  Stimalo  e ilcitr  ère .  Regimber  contre  /'  aiguillon  . 
CALCITKAZI JNE  ,  s.  f.  Il  cilcitrare ,  lo  spran- 
gar cilci.  Ruade  .  §.  Dicesi  anche  al  fig.  e  vale 
:enza,  contesa.  Resisi ance  ì  répugnance  ì  dé- 
fense ì  opposi 

CAICIT  tÒSO,  SA,  add.  Che  tira  calci.  Qui 
Tegirmbt  ••   ;.:'  r,  ciste  ;  qui  est  sujet  ù  ruer  . 

CALCO,  s.  m.  T'oc.Dis.  tjuel  delineamento  die 
vien  ratto  sopra  la  eirta  ,  tela ,  o  muro  ,  nel 
ci'ca-e.  Calque,  $,  Fra'Pittori  propriamente  si 
dice  calco  queir  impressione  che  vien  fitta  per 
as  ere  il  rovescio  d'un  disegno  di  matita  ,  ponen- 
dogli sopra  cirti  b-anca  ,  zannando  di  miniera, 
che  resti  nella  medesimi  eirta  impresso.  Calque. 
CALCOGRAFÌA,  s.  f.  L'Arte  d'intigliare  in 
rame,  o  in  metallo.  Vasar.  V  art  du  caJcagraphe . 
CALCÒGRAFO,  s.  m.  T.  Didasc.  Intagliatore 
in  rame  ,  e  <d  dice  pure  generalmente  di  tutti  gli 
intagliatori  in  metalli.  Calcographe  . 

CALCOLA,  s.  f.   T.  de'  Tessitori  .  V.   Calcole. 
CALCOLAJOÒLO ,    s.  m.  Tessitore  che  mena 
d    calcole  .  Tisserand  . 

CALCOLARE  ,  e  CALCOLARE,  v.  a.  Fare  i 
c-a'c:;i  •  Calculer}  chiffrer  ,•  nombrer  i  compter  . 

CALCOLATO,  TA",  add.  da  Calcolare.  Calcu- 
I.  ,  Ve 

CALCOLATORE,  e  CALCOLATÓRE,  s.m.  Co- 
lui,  che  fa  i  calcili.     Calculateur  . 

CM  COLAZIÓNE  ,  s.  f.  V.  Calefazione  .. 
CALCO!  E  ,  s.  f.  pi.  ed  al  sin','.  Calcola  .  Certi 
regoli  appiccati  c>n  funicelle  a' licci  del  pettine, 
per  lo  quale  passa  la  tela  ,  in  su  1  quali  il  Tessi- 
tore tiene  i  piedi  ,  e  ora  abbassando  l'uno,  ora  ai- 
san  ^o  1'  ahro,  ap-e  ,  e  serra  le  fila  della  tela  ,  e 
formane  il  panno.  Marches,  v.  Meriir  di  calcole, 
m^do  metaforico  usato  dal  Boccaccio  per  coprir  1' 
ose  n;n  del  sentimento.    Jouer  des  reins. 

CALCOLERÌA  ,  e  CALCULER»  ,  s.  f.  L'  ar- 
te del  cilculare.  A't  de  calculer  ,  de  chiffrer . 

CAI  COLETTO  ,  e  CAI  CUI  ETTO,  s.nr.  Dim. 
di  calcolo.  Perite  pierre  i  petit  calcul  des  reins 
tu  de  la  vessie  . 

CALCOLINO,  s.m.  T.  de' 'Setaiuoli  .  Rcgo'etti  , 
a  cui  sono  raccomandate  alcune  funicelle,  che 
corri- ponJono  alle  ditole  ed  alle  .calcole.  Cal- 
qmeren  ■  . 

CÀI  COLO,  e  CALCULO,  s.  m.  Ços,  chtama- 
van-i  un  tempo  certi  sis<olini,  o  picrruzze  ,  in 
cui  si  poteva  scrivere  alc::na  cosa  ,  e  di  cui  pure 
gli  antichi  servironsi  per  fare  i  conti.  Di  qui  e' 
è  rimi  :a  la  voce  calcolo  per  denotar  quelle  pie- 
tre, che  si  ircneran  nelle  reni,  e  nella  vescica. 
Calcul  ;  pierre  ;  sable  .  y.  E  di  qui  puic  si  chia- 
ma calcolo  uà  conto  raccolto  e  ristretto.  Calcul  ; 
supputation  ,  /  lui.iation  ;  compte  .  Far  i  calcoli  . 
Calculer  .   cemptet . 

(  AI  COL  (SO  ,   ^\,  add.  e  s.    Che  genera  cal- 

0  che  patisce  <ii  calcoli  .   Graveleux  ;  qui  est 
sujet  au  mal  de  la  pierre  . 

CALCÒSA ,  t.'f.  Salvin.  Voce  di  gergo,  che 
vale  stnia  ,  via  battuta,  calpestata.  Chemin  bat- 
tu  ,  fféqm 

CALCULA".!-.  ,         "ì 

CALCOLATO,         I 

CALCOLATORE,     i       V.  Cilcolare  ,    calcola- 

CALC-.M  !•'  ÌA  ,         r»     »°  )    tC- 

CAI.CULETTO,' 

1  C!  O  , 
CALCOLOSO,,       j 

r  CALCUL.AZIJML  ,  s  f.  Golii,  Segner.  Compu- 
to, calcolo,  il  '.i  fi',.-.  Calcul  ;  mpputation . 

CALOA,  s.  f.  Caldana,    n  di   Scarma- 

■  a  ,  onde  dicesi  pigliare  una  calda,  per  dire,  pi- 
gliai uni  (carmana.  v.  Caldana. 

CALDA    CIO,    s-  m.    Peggiorativo   di    caldo. 

G'ard  chaud  . 

CALDÀIA,  s.f.        1    \'.no  d'   rame  da  scaldar 

f  vi,  e  bollirvi  ciurochcc- 
i     re  . 
..,,',         ■     ■  ima  e  il  !  ri  .   sor- 
tir, -and  chaud 

.  ,  •.  t.    Dhn    di  caldaii  •  piccola 
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Tocle.    y.  Caldano  si  dice  pure, a  quella  stanza, 
che  è  sópra  le  volte  de'  forni.  Etuvc. 

CALDANUZZO,  s.  in.  Dim.  di  caldano.  Pe- 
tit pò,  le  . 

CALDARO,  s.m.  Car.  Caldaio,  Caldaia.  C/;.i«- 
deron  . 

CALDARROSTÀRO  ,  s.m.  "Magai.  Bruciataio, 
colui  che  vende  le  caldarroste.  Crieur  de  châtai- 
gnes . 

CALDARROSTE  ,  s.f.  pi.  Magai.  Castagne  ar- 
rostite.  Marrons  fitis  ,•  châtaignes  rôties. 
•CALDEGGIARE  ,  v.  a.    Proteggere,    e  favori- 
re .  Protéger  i  assister  ì  favoriser  . 

CALDEGGIATO  ,  TA  ,  add.  di  Caldeggiare  . 
Protège  ,  &c. 

CALDER AJO,  s.  m.  Facitor  di  calderotti ,  ed 
altri  va<i  simili  di  rame.  Chauderotmier . 

CALDERELLO  ,7  CaUeru-io     V 

C.ALDERINO,      j-  s- m.  Calderugio  .  \  . 

CALDERÓNE  ,  s.  m.  Caldaia  grande  .  Chau- 
dière . 

CALDEROTTI  NO,  s.  m.  Red.  Dim.  di  cal- 
derotto. Petit  chauderon  . 

CALDEROTTO  ,  s.  m.  Vaso  fatto  a  guisa  di 
caldaia  piccola,  bouilloire  ,-  chauderon. 

CALDERUGIO,  s.  m.  Uccelletto  che  ha  il  ca- 
po rosso,  e  l'ali  chiazzate  di  giallo,  e  di  nero, 
e  canta  dolcissimamente.  Chardonneret .  6.  In  sen- 
timento equivoco  vi  fu  chi  disse  parlando  a  fem- 
mine :  vorrei  che  ni'  ingabbiassi  un  calderugio, 
che  sa'rebbe  quanto  dire  .al  proprio  .  Je  voudrais 
que  vous  encageassicT.  un,  chardonneret,  un  petit 
ciseau . 

CALDERUOLA,  s.  f.  Caldaja  piccola.  Petit 
chauderon  . 

CALDETTO  ,  TA,  add.  Dim.  di  caldo  .  Al- 
quanto caldo,  tiepido  .   Un  peu  chaud. 

CAI  DEZZA,  s.  f.  Caldo.  Chaleur.  §.  Usasi  an- 
cora per  metaf.  in  significato  di  grahde  affetto  ,. 
veemenza.  Chaleur  i  grande  affection,  ou  ardeur  i 
zJe  ve  ne  ment . 

CALDICCIUÒLO  ,  s.  m.  Piccol  caldo  ,  e  per  lo 
più  detto  di  quello,  ch'è  prodotto  da  piccola  feb- 
bre.  Petite^  chaleur  de  fi', vie  . 

CALDIÉRA,  s.f.  T.  Mar.  Vaso  grande  di  ra- 
me ,  che  serve  per  cuocere  le  carni,  egli  altri  vi- 
veri dell'equipaggio.  Chaudière.  Onde  far  caldie- 
ra  fra  marina;  ,  significa  ben  cibarsi,  taire  bon- 
ne d'ire  . 

CALDINA  ,  s.  f.     "Î    Nome  che   gli    uomini   di 

CALDÌNO,  s.m.  J  campagna,  danno  a  que'luo- 
ghi  ,  ove  è  caldo  per  lo  perciiotiineiito  del  sole  . 
Lieu  échauffe  du  soleil . 

CAI.DIS"S1M.AMF.NTE  ,  avv.  Sup.  di  caldamen- 
te. Tres-chaudcmcitfa 

CAI-DÌSSIMO,  MA,  add.  superi,  di. caldo. 
Tr'es-ohaud  .  y.  Per  Grandissimo  ,  intensissimo  . 
Ir,  i-grandi  extrême.  Subito  entrò  in  desiderio 
caldissimo  di  ,  <c  y.  Per  premurosissimo.  Trìs- 
■pressant .  E  non  facci  ogni  caldissimo  uffizio  per 
me  ■ 

■  CALDITÀ,  s.  f.  Astratto  di  caldo.  Chaleur. 
Galliti  naturai-   .     Chaleur  naturelle. 

CALDO,  s.  m.  Calore.  Chaleur  ;  le  chaud.  Sof- 
frire il  caldo.  Souffrir  le  chaud.  §.  Per  metaf.  Au- 
toriti ,  potere,  aiuto,  favore.  Credit  i  protection  ; 
faveur  ,  pouvoir.  Col  caldo  di  M.  Mastino,  aven- 
do mandato  p?r  M.  Giovanni,  il  sostenne,  tj.  Per 
fervore,  spirito.  Vigueur ì  esprit  i  vivacité.  E 
torneata  la  roba,  e  T  caldo  della  giovinezza.  \S. 
S'1  caldo  del  furore,  della  disputa  ,  della  batta- 
glia, e  simili  ,  vale  Nel  colmo,  nel  maggior  vi- 
.   Dans  la  chaleur  de  la  coltre  ,  de  la  d:ipu- 

i    ,  du  combat)  Wc.    $.  Caldo   per  commozióne, 
i  talvolta*,  che  io  temetti,  che  il  troppo 

cihlo  non  trasportasse  la  lingua.  V.  Commozio- 
,,  ■  .  j,  )»  i  Desio,  voglia  .  Désir  >  envie  •  solili. ut  . 
N  d  ntro  sento,  né  di  fuor  gran  caldo,  cioè  non 
in:  cale  di  niènte.    Je  ne  me  soucie    de   rien  .     y. 

un  callo,  vale  scaldarsi  leggiermente.  Prette 
drt  un  air  de  feu  ,  :c  chauffer  un  peu  .  $.  Mettere 
l'ulive  in  caldo:  diesi  del  prepararle  pi  i:  Irne 
I*  olio  ,  ammontandole .  Amonceler  le*  eliti  ^pour 
quelle;  t'  échauffent  .    y.  Venire,  o  esser  m  <  il- 

dO  ,   venire    in    lussuriai    come  de'  cavalli  ,,  0  d''' 

mche  'i  die  ,  bssere  a  i  ane  ■    Etre  en 

r ,  .,,n  u;  .  '.>.  Essere  in  caldo  dicesi 

:  figui  Jto  ,  <:  vale  Bssere  in  prospi  ro  staio, 

,',    n  forze     '"  *  "'  boli  itatf  tn  forces  .    Oi.  1  * , < . - 

,,,  |]   dice:    i  '  h  ;i  1:  i  '  into  <  lido  ,  clic 

un     ovo;  e  vale.  CI i  ha  vi  runa  auto- 

.  //  n'  a  aucun  crédit^  aucune  autorité ,  aucun 

.  ,■  .    ..  Dare  un  caldo  j   r.  de'  Magnani  <  deh 

I    faci,         Far  riscaldare  un  pezzo  di  ferro  a  se- 

ioti   lo  man    Hai    ,    o   adoperare   comi   si 

,    ,,,  In    proverb.   ilice- 

,    fari    dui   eh  odi  à  un  caldo  ,  e  vale 

un        ■  " ■ ■ .   e  d  u        r vi  gì j    tu 

il  tratto  t  1  air    d'  unt  pii  rrt  deux 

■ 

CAI  d  >  >  DA,  add    Ch    l' i  •  ilore  ,  <  haud  .  y. 
foco  i  ,   I  issui  i"  "  .       .  Onde  caldo  d' 

.,    liai  h   ,  \uì  tu  ■  a  chi  i"  ■   ri 
.  ino  |  va  1    quai  i  bria« 
,,,  .  ,        i   |    vin  .    v.  Caldo  d'  1rs  ,  vale  Acci  »o 
,   i.i..tu.i  de  coliti  ■    9.  Caldo  •>. 
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di  preghiera  ,  o  simile  ,  vale  Affettuoso  .  Priiret 
ferventes  ,  pressantes  ,  instantes  .  y.  Caldo  parla- 
re,  vale  veemente.  Les  expressions  les  plus  fortes , 
les  plus  vives  ,  les  plus  énergiques  .  §.  Caldo  a- 
more,  vale  forte,  gagliardo.  Grand  amour  i  a- 
tncur  ardent .  y.  Caldo  per  premuroso  ,  efficace  . 
Pressant  1  efficace  .  Degnandosi  offerir  di  far  caldo 
uffizio  per  il  detto,  ec.  y\  Caldo  di  potenza,  di 
danari,  o  simili,  vale  altero,  insuperbito.  Fier, 
Ve.  V.  Altero,  y.  Piagnere  a  caldi  occhi  ,  vale 
Piagnere  dirottamente.  Pleurer  a  chaudes  larmes; 
pleurer  amèrement  .  v\  Dolersi  a  caldi  occhi  :.  di- 
cesi  del  dolersi  grandemente  .  Se  plaindre  vive- 
ment ,  douloureusement  de  quelque  chose  .  y.  A  'an- 
gue caldo,  modo  di  dire  avverb.  e  dicesi  di  quel- 
le risoluzioni  ,  che  altri  piglia  allora,  che  il  san- 
gue per  alcun  subito  movimento  dell'animo  ribol- 
le .  À  la  chaude  i  dans  le  premier  mi.uvement  .  y. 
In  questo  signif.  è  contrario  di  A  sangue  freddo. 
De  sang  froid  .  i>.  A  sangue  caldo  dicevi  .mche 
per  similit.  d'ogni  cosa,  che  .senza  pensarvi  a- 
vanti  ,  s'operi  subitamente,  e  su)  fatto.  A  la 
chaude  i  sur  l'  heure  s  dans  le  premier  mpuvement  ; 
tout-à-coup.  y.  Dicesi  in  prov.  e  fig.  che  convien 
battere  il  ferro  mentr'egli  è  caldo,  per  dire,  che 
mentre  una  faccenda  è  ben  avviata  ,  bisogna  pro- 
curare di  condurla  a  fine  .  Il  faut  battre  le  fer 
pendant  qu'il  est  chaud,  i.  Darne  una  calda  e 
una  fredda,  vale  dir  la  cosa  ora  in  un  modo, 
ora  in  un  altro  ,  dar  ima  buona  nuova  ,  ed  una  . 
cattiva  .  hn  donner  une  bonne  &  une  mauvaise  . 
6.  Caldo  caldo  posto  avv.  V.  qui  appresso. 

CALDO  C.ALDO.  Detto  in  forza  d  avverbio, 
vai  subito  subito  .  Sur  l'  heure  i  d'  abord  ;  aussi- 
tôt i  tout  de  suite  . 

CALDÙCCIO,  s.m.  Caldo  moderato,  poco  sen- 
sibile .  Chaleur  modérée  . 

CALDÙCCIO,  CIA,  add.  Tiepido,  caldetto, 
alquanto  caldo  .  Tiède  ;  un  peu  chaud  . 

CALDURA,  s.  f.  Caldo.  V. 

CALEFACIENTE,..!  !d.  rie' due  g.  Red..  Che  ri- 
scalda ,   che  apporta  calore.  Oui  échauffe. 

CALEFATÀRE  .     V.  Calafatare  . 

CALEFÀTO)  s.  m.  Maestro  di  calettare.  Ca.' 
fat  .     V.  Calafio. 

CALEFATTIVO,  VA,  add.  Che  riscalda,  atto 
a  riscaldare  .  S>ui  échauffe  . 

CALEFAZIÓNE  ,  s.  f.  Voce  latina  .  Riscalda- 
mento .  Calefaction  .  Calefazion  del  sangue  ,  del 
fegato.,  e  simile.  É'ciiauffement  . 

•;'  CALEFI  ARE,  v.  a.  Beffare,  burlare  .  \  . 

*  CALEFFATÒRE,  e  CALEFFADORE  ,  V.  ro. 
Colui  che  caleffa  .  Derisore  .  V. 

CALEMBAC,  s.  m.  T.  Menant.  Legno  che  si 
adopra  in  medicina,  e  in  lavori  d  intarsiatura. 
È   diverso  dal  Calambucco  .V'.  , 

*  CALKN,  s.  m.  Voce  accorciata  da  calenae  . 
Calendes  .     V.  Calende  . 

CALENDÀRIO,  \  s.m.  Quella  scrittura,  o  ta- 

CAIENDÀRO,  S  vola,  nella  quale  si  distin- 
guono i  dì  festivi  da'  feriali.  Calendrier  i  brtf . 
I).  Dicesi  in  proverbio  ,  Avere  altrui  su  1  calen- 
dario ,  o  Non  averlo  su  '1  suo  calendario  ,  e  vale 
Averlo  in  odio,  tenerlo  in.  disistima  .  Avoir  quel- 
au'  un  sur  ses   tablettes  .  .  .  ,  , 

CALENDE,  ?    s.  f.    pi.    Il    primo    giorno    ce 

CALENDI  ,  J  mesi  .  Ics  calendes  i  le  premier 
jour  de  chaque  mois  .  y.  Allora  che  s  usa  accor- 
ciato, dividi  sempre  del  gui.-rc  maschile  .  Il  cs- 
lèn  di  Gennaio,  le  premier  /our  de  Janvier.  Una 
sera  di  calèn  di  Maggio.  Un  soir  du  premier  tour 
de  Maj  .  6,  Calende,  e  Calendi  significano  anco- 
ra i  mestrui  delle  donne  .  'les  ordinaires  i  les  rè- 
gles des  femmes . 

CALENDULA,  s.  f.  T.  Botan.  Fiorrancio,  sor- 
ta di  fiore  di  pianta  dello  stesso  nome,  detta  an- 
che calta  ,  il  quale  giova  alle  ostruzioni  ,  ed  ali 
idropisia.  Souci  . 

CALENTE,  add.  Da  c.ilere.  Cui  cale,  ma  usasi 
colla  negativa;  onde  non  calente  ,  vale  non  cu- 
rante .  Nonchalant  i  qui  ne  se  soucie  pas  de  quel- 
que chose  .         ■  .     ..       ,  r  ■ 

CALENZUOLO,  s.m.  Ucc -licito  simile  al  frin- 
guello, mi  alquanto -più  piccolo,  C  di  colore  scu- 
ro e  giallo  .    tarin'. 

CAI  H'ÌNO,  s.  in.  Voto  dell'  uso.  Dizionario, 
vocabolario  unito  ampio  ed  abbondante  di  voci 
di  varie  lingue  .  Calepin  . 

CALERE,  Verbo  sempre  impersonale  .  Preme- 
re ,  curarsi  .  iî«  soucier  i  importer  .  Mi  cale  di  te, 
me  ne  calca.  Je  vous  aime  .  /e  vous  ai  mail  .  Non 
te  ne  caglia.  Ne  vous  em'i.irr. ine-  pas.  Sene  ca- 
lesse .  f  il  vous  en  importait  .  si  vous  en  aviez 
le  moindre  empiei, eme'it  .  Me  11'  i  callUO  ,  me  ne 
cilsc,  me  ne  carrebbe  ,  ec.  M(  tl  n  losi  il  presen- 
te p  1  l'infinito,  <i  sin  la  voce  accorci  ta  p  r  1_ 
Intera  .    J.  Se  v-i  "I  di  me,  modo  di  pregar  ,  Si 

vaut  m'  aimec  i    si    uaiit  avtl     le  moindre  attacher 

ment  pour  mei.    y.  In  proverb.    Di  quel   che  non 
ir  1  île  ,   non  ne  dii  ne  ben  ,  ne  maie.    Ni  dues 

m   ',ii,i  ni  mal  dl  te  qui  ne  vont     imparte  .     y.   si 

ani  "i-i  1  a\  ere  metti  re,  ec.  c  necchi  ssia  in 
(  ilere3  0  in  non  calere,  e  in  non  cal  -  v.ik  Cu- 
rari  n    ,o  non  curarsene,   f»  toucier  ou  nue  point 

mene.    N' ni   me    n      elle,    l'eu   m'importi. 
CAI  hoìO ,  s.  in.  Sona  di  cario  con  due  ruoti  > 
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astenuto   per   d'  avanti   dal  cavallo  ,    per  uso  di 

Îiortar  uomini  .  Calìclie .  6.  Tirare  il  calcsso,  va- 
e  fare  il  ruffiano ,. modo  basso,  faire  le  maque- 
reau . 

CALESTRO,  s.  m.  Spezie  di  terreno  magro, 
rhe  è  poco  meno  che  sasso  schietto,  quale  aman 
le  viti  .  Terrain  maigre  Cr  pierreux  ,  propre  pour 
la  vigne  . 

CALESSÌNO,  s.  m.  foce  dell'  uso.    Dim.  di  ca- 
lesse .  Petit  calèche  . 
*  CALETTA,  s.  f.  Fetta  .  V. 
CALI  ,    s.  m.  Spezie  d'  erba  ,   che  anche  dicesi 
erba  cali  ,  le  cui  ceneri  tanno  la  soda,  e  rocchet- 
ta  .  K.ìli . 

CALÌA  ,  s.  f.  Quelli  sc.imuz-.->Ii  ,  cioè  minutis- 
sime particelle  dell'oro,  che  si  spiccano  da  e«so 
nel  lavorarlo.  Limaille  d'or.  y.  Figuri  vai  Nien- 
te ,  punto  .  V.  y.  Viver  calìa  ,  vale  Vivere  per 
poco  tempo.  J 'ivre  peu  de  temps.  Ci.  Né  lisca,  ne 
calìa  dicest  per  dire  Nulla  affatto,  point  du  tout. 
y.  Far  calìa,  vai  Fare  avanzo.  V.  Risparmiare. 
CÀLICE,  s.  m.  Redi  .  Voce  Latina  mata  da' 
Medici   e  df'  Chimici ,  che  vale  Acciaio.  Acier  . 

CALIBEÀRE  ,  v.  a.  Usasi  per  lo  più  il  partie. 
Calibeato  .  V. 

CALIBEATO,  TA,  add.  Redi  .  Preparato  coli' 
acciaio  ,  che  anche  si  dice  acciaiato  ,  ed  è  voce 
usata  da'  Medici  .  Chalibé  . 

CALIBRARE,  v.  a.  T.  degli  Artiglieri.  Misu- 
rar il  calibro  delle  palle  .  Calibrer  . 

CALIBRATÓIO,  s.  m.  T.  degli  Orinola;.  Stru- 
mento da  misurare  la  grandezza  delle  ruote  de' 
rispettivi  luoghi  dove  hanno* da  essere  collocate. 
Calibre  .  Calibratoio  delle  piramidi,  levier  . 

CALIBRO,  s.  m.  Istrumento  per  misurare  la 
portata  de' cannoni.  Calibre.  y.  E  fig.  sì  prende 
per  qualità  ,  o  carattere  delle  persone  .  Calibre  y 
qualité  s  état  d'  une  personne  .  Ella  è  persona  del 
suo  calibro  .  C  est  une  personne  de  sa  catégorie  , 
de  son  état  .  y.  Calibro  da  calibrare  ,  T.  degli  Ar- 
tiglieri .  Strumento  che  serve  a  mostrar  la  gran- 
dezza della  bocca  d'un' arma  da  fuoco  tale,  qua- 
Je  è  necessaria  per  la  palla  onde  si  vuol  caricar- 
la .   Calibre  . 

CALICE,  s.  m.  Vaso  sacro  a  guisa  di  bicchie- 
re, dentrçvil  quale  si  consacra  il  vino  nel  sacrifi- 
zio della  Messa  .  Calice  .  y.  Calice  vaso  da  bere 
non  arrovesciato,  altrimenti  detto  a  ferraiuolo  . 
V".  Bicchiere,  vj.  Per  la  bevanda,  che  è  nel  cali- 
ce. Calice  .  $.  Bere  ,  inghiottire  il  calice  ,  dicesi 
.  ig.  del  dover  sofferire  per  forza  qualche  cosa  di 
amaro  o  fastidioso  .  Boire  le  calice  y  avaler  le 
calice  .  Voglia,  o  non  voglia,  al  fin  convien  eh' 
e'  manda  1'  amatissimo  calice  nel  gozzo  .  Bon-grè, 
mal  gré,  il  faut  qu'  enfin  il  avale  le  calice  .  y. 
Calice  ,  Voc*  Dis.  Termine  de'  Lavoratori  di  gio- 
je .  Pezzo  di  durissimo  legno,  che  s'  imperna  per 
base  della  ruota  di  piombo ,. stagno ,  o  rame,  col- 
la quale  si  lavorano  le  gioje  ,  e  pietre  dure  .  La 
base  de  la  roue  de  Diamantaire .  <§,  Caiicc,  T.  de' 
Botanici  .  Quella  partie  che  dal  basso  sostenta  al- 
cuni fiori  e  frutti  ,  e  per  lo  più  anche  li  circon- 
da ed  abbraccia  ,  e  che  è  distinta  dal  gambo  con 
poco  più  di  grossezza  .  Calice  . 

CALICETTO,  s.  VD.  Dim.  di  calice.  Petit, ca- 
lice .  In  significato -di  vaso  da  bere,  o  simile  . 
Codet  .  §.  Per  Boccia,  bottone  .   Calice  . 

CALICIONCÌNO  ,  s.  m.  Dim.  di  calicione  . 
In  signif.  di  calicetto  .  Petit  calice  .  y.  Per  Mor- 
selletto,  ec.     V.  Calicione  . 

CALICIONE,  s.  m.  Morse  'letto  fatto  di' mar- 
zapane .  Sorte  de  pain  a"  épices  .  y.  Calicione ,  ac- 
crescitivo di  calice  .  Vn  grand  calice  . 

CALICIUZZO,  s.  m.  Dim.  di  calice.  Petit  ca- 
lice . 

CALIDÌSSIMO,    MA,    add.     Sup..  di    calido  . 
Très-cbaud  . 
CALIDITÀ. 

iezza  .  V. 


CALILUIA,  -) 

CALIDITÀDE  ,     L  s.  £.  Calde 
CALIDITÀTE ,  J 


CALILO,  add.  Voce  tot.  Lo  stesso  che  cal- 
do .     V. 

CALIFFATO  ,  s.  m.  Titolo,  e  Signorìa  del  Ca- 
liffo .    Califat  y  dignité  de   Calibe  , 

CALIFFO,  s.  in.  Arcali!" .  Titolo  del  Signore 
de'  Saracini  .  Calife  . 

CALIGARE  ,  v.  a.  Ma  per  lo  più  usato  in  si-- 
gnif.  neutr.  Innebbiarsi  ,  oscurarsi  .  V.  Obscurcir 
la  vue  j  o  meglio  :   Avoir  la  berlue  . 

CALÌGINE  ,  s.  f.  Nebbia  folta  .  Tinl'ores  s  brouil- 
lard épais  i  oiiscunié  .  y.  Caligine  di  vista.  Spe- 
zie d'  infermità  ,  che  viene  agli  ocelli  .  brouil- 
lard. 

CALIGINÓSO,  SA,  add.  Pien  di  caligine.  Té- 
nébreux s  sombre  y  obscur  s  couvert  de  nuage:  . 

CALISSE,  s.  ni.  Sorta  di  panno  lano  .  Cadis  . 

CALLA,       "J    s.  f.  \ahco,   passo,  e  quella  a- 

CALLAJA  ,  S  pentirà  >  che  $i  fa  nelle  siepi  , 
per  poter  entrare  ne'  campi .  Trouée  .  y.  Essere  al- 
la callaia  di  qualche  cosa  .  Essere  al  termine,  al- 
la fine  ;  come  :  Egli  è  alia  callaia  della  sua  car- 
riera .  //  est  au  bout  de  sa  carrière  ,  uè  son  em- 
pi'.:, y.  Ritornare  alla  caliaja,  vai  ritornare  sul 
discorso  cominciato  .  Revenir  à  la  chose  dont  il 
'était  question  ,  retourner  a  son  principal-  sujet  y  e 
•proverbialmente  ,  Revenir  à  ses  moutons  . 
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CALLAJETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  callaja  .  Petite 
.'rouée  . 

CALLAJUOT.A  ,  s.  f.  Un  pezzo  di  rete  su  gli 
staggi  ,  colla  quale  ,  serrata  la  callaja  ,  vi  si  pi- 
glia la  lepre,  o  simili  animali  cacciati  da' segu- 
gi .  Poche  i  pochette  . 
*  CALLARE,  s.  ni.  Callaia.  V. 
CALLE)  s.  ni.  Via,  Strada.  V.  F  voce  più  de! 
verso,  *he  della  prosa,  usata  talora  da  qualche 
antico  a!  fem.  e  s'usa  pure  al  figurato.  Chemin. 

CALLIDITÀ,  s.  f.  Lor.  Med.  Voce  Latina.  Ac- 
cortezza, sottigliezza,  finezza,  sagaci  tà  j  furbe- 
rìa .  ì  inesse  y  ruse  s  adresse  ,  &c.  V.'  Sagacità  , 
Furberia  . 

CÀLLIDO,  DA,  add.  Cavale.  Voce' Latina, 
che  vale  quanto  astuto  ,  furbo  ,  sagace  .  Rusé  y 
fin  y  adroit  y  subtil  j   artificieux  . 

CALLIGRAFÌA  ,  s.  f.  T.  Didasc.  Arte  che  tratta 
dello  scriver  bene  .  Calligraphia  l'art  de  bien  écrire. 
CALLÌGRAFO,  s.  m.  Salvili.    Professor  di  cal- 
ligrafìa .  Calligraphe  i  qui  écrit  bien  . 

CALLO,  s.  m.  Carne  indurita  per  continuazio- 
ne di  fatica  ,  o  per  altro  accidente  .  Calus  s  cor  ; 
durillon  >'  oignon  s  dureté  .  §.  Callo  si  dice  anche 
da' Chirurgi  a  quella  carne  indurita  ed  asciutta, 
che  si  genera  ne'  margini  d'un' ulcera  ,  e  si  dice 
altresì  de'  calli  delle  mani,  e  de' piedi,  senza  che 
vi  sid  piaga  .  Calus  .  y.  Per  nietaf.  Fare  il  cal- 
lo ;  che  nel  proprio  signif.  ci  dice  incallire  ,  vale 
Assuefarsi  .  Se -faire  un  calus  . 

CALLÒNE,  s.  m.  Si  dice  queir  apertura  ,  che 
si  lascia  nelle  pescaie  de'  fiumi  per  transito  delle 
barche  .  Chev.ilis  y  pertuis  . 

CALLORÌA,  s.  f.  V.  Caluria  .  y.  Far  callorìa 
detto  fig.  e  in  sentimento  osceno  . 

CALLOSITÀ,        -j    s.f.  Il  mal  de' calli.  Cal- 
CALLOSITÀDE,     L  losilé .  y.  Callosità  si  di- 
CALLOSITÀTE  ,  _>    ce   anche    del  callo  stes- 
so .     V.  Callo . 

CALLÓSO  ,  SA,  add..  Pien  di  calli  .  Calleux  i 
plein  de  durillons  .  Mani  'callose.  Islains  endurcies 
par  la  fatigue  .  Palato  già  calloso,  che  oggi  dì- 
cesi  lastricato  ;  ma  per  i-cherzo  .  Qosier  pavé  .  y. 
Per  metaf.  Le  granella  dell'  uva  callose  ;  cioè  , 
durette.  Duret  .  §.  Sostanza  callosa  ,  vale  che 
partecipa  del  callo  .  Substance  calleuse  .  y.  Corpo 
calloso,  T.  dell'  Anatomìa  .  Nome  che  si  dà  ad 
una  sostanza  del  cervello  cedente  e  molle ,  ma 
men  fosca,  o  meno  arrendevole,  la  quale  cuopre 
i  due  ventricoli  di  ç*îo .  .Corps  calleux. 

CALMA  ,  s.  f.  Bonaccia,  tranquillità.  Calme  ; 
bonace  .  y.  Calma  fig.  vale  tranquillità  di  spiri- 
to .   Calmes  tranquillité.!  sang  froid  . 

CALMANTF,acld.  d'ognfg.  Voce  dell'uso.  Tran- 
quillante,^ che  calma  .  Calmant  . 

CALMARE,  v.  a.  Abbonacciare,  tranquillare, 
far  tornare  in  calma  .  Calmer  y  apaiser  i  rendre 
calme  .  y.  Calmare  s'  usa  pure  fig.  in  più  modi  , 
come  Calmare  le  passimi  ,  o  il  bollor  delle  pas- 
sioni ,  e  vale  rintuzzarle  ,  renderle  meno  focose  . 
Amortir  ,  calmer  les  passions  ,  les  feux  de  la  jeu- 
nesse .  Calmare  una  sedizione,  o  simile.  Apaiser  i 
calmer  une  sédition,  les  troubles,  &c.  Calmare  la 
collera  ,  lo  sdegno,  vale  placare.  é  Calmer  i  apai- 
ser j  lénifier  la  colère  y  désarmsr  y  dépiquer  y  paci- 
fier .  y.  Calmare  si  .dice  pure  di  dolore,  di  feb- 
bre ,  di  alterazion  d'  umori  ,  che  si  renda  meno 
sensibile  e  meno  violenta.  Cal  mer  ,  apaiser  y  as» 
soupir  la  douleur  ;  apaiser  la  fitvre  y  accoiseT  les 
humeurs  ,  les  calmer  .  y.  Calmarsi  n.  p.  fig.  vale 
riposarsi.  Reposer  y  se  reposer.  §.  \  aie  anche 
Pacificarsi  ,  rasserenarsi  .  F.Vttporer  son  chagrin  y 
s'  apaiser  ; -devenir  calme,  tranquille  .  In  più  am- 
pia significazione  si  direbbe  di  chi  offt'o  e  in- 
collerito o  deponga  lo  sdegno,  o  freni  in  modo  la 
collera,  che  non  ne  segua  litìgio  .  Sa  modérer i  se 
posséder  y  rabattre  y  conserver  son  sang  froid  . 

CALMATO,  TA,  add.  da  calmare.  Calmé ,&c. 
CALMELLA,  s.  f.  l'olg.  1t.  Quel  rametto,  che 
s'  acopra  per  annestare  a  penduio  .     V.  Calmo  . 

CALMO,  s.  m.  Btmb.  lett.  Tralcio,  che  s' in- 
calma .  Scìon  . 
CALMÒLEA  ,  s.  f.  er.  in  Camelea  .  V. 
CALO,  s.  m.  Verbal  dà  calare,  e  vai  Calata-, 
scesa,  e  1'  atto  del  calare.  Descente.  Calo  di  fiu- 
me ,  di  mente  .  Le  courant  d'  un  Jìeuve  y  la  pente 
a'  une  montagne,  y.  Per  metaf.  Dichinarneiito  , 
abbassamento,  scemamente,  e  diminuirne nto.  A- 
baissement  i  rabais  y  déclnl  y  déperdition  .  Il  calo 
del  Romano  Impero  .  La  chi  te  de  V  hmpire  Ro- 
main". Calo  delle  monete.  Rabais  de  la  monne ie. 
Caio  dej  prezzo.  Rabais  y  amendement  du  prix. 

*  CALCGNA,  s..L  Calunnia. 

*  CALOGNÀRE  .    V.  Calunniare  . 

•'  CALOGNÀIO,  TA,  add.  da  Calcinare .  V.. 

*  CALOGNOSAMENTE,  avv.  Calunniosamen- 
te. V. 

-  CALOGNÒSO,  SA,  add.  Calunnioso.  V. 

*  CALÒNACA  ,  s.  f.     V.  Canonica. 

*  CALONACÀIO  .     V.  Canonicato  . 

"*  CALÒNACO.  V.  Canonico!  y.  Ca'onaci,  in 
ischerzo  ,  chiamò  i  Testicoli  Franco  Sacchetti  . 
Testicules  . 

'-■  CAI  ÓNACO  ,  aeld.     V.   Canonico. 

'CALÒNICA,  eCALOMCÀ'iO,  CALCNI- 
CO  .  V.  Canonica,  Canonicato  ,  e  Car.enico. 
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*  CALONKZZARE.  V.  Canonizzare 

*  CALONEZZÀTO  .     V.  Canonizzato. 

*  CALON1ZZARE.     V.  Canemizzare. 

*  CALUNNIARE.     V.  Calunniare. 

*  CALONNIÀTO.     V.  Calunniato. 

'•'•■  CALONNIATÒRE  .    V.  Calunniatore  . 
'■■  CALONNIOSAMENTE,avv.  Calunniosameô- 
te  .  V. 

*  CALONNIOSO  ,  SA  ,  aeld.  Calunnio-o  .  V. 

CALÓRE  ,  s.  m.  Una  delle  prime  qualità,  at- 
tenente al  tatto,  ed  è  suo  proprio  il  riscaldare, 
e  l'attenuare.  Chaleur.  Calor  attuale  .  Chaleur 
actuelle  .  (j.  E  metaforicamente  lo  disse  Dante  , 
per  amor  fervente.  Affection.  Calor  eccessivo,  ^r» 
deur  .  Calor  nel  disputare  .  Chaleur  y  ardeur  y  con- 
tention .  y.  Prender  calore.  S'  échauffer  i  repren- 
dre de  la  chaleur  . 

CALORÌA  ,  s-,  f.  Caluria  .  V.  y.  Essere  in  ca~- 
lorìa  ,  dicesi  de'  campi,  quando  I'  anno  preceden- 
te vi  è  stato  seminato  le  fav^e.,  per  seminarvi  poi 
il  grano  l'anno  avvenire.  Utre  amendé,  engrais- 
sé ,  propre  à  semer  . 

CALÒRICO  ,  s.  m.  T.  della  Chim.  mod.  Quella 
sostanza  ,  la  cui  agitazione  è  atta  ad  affettare  i 
nostri  organi,  destando,  secondo  la  sua  forza,  una 
grata  o  ingrata  sensazione ,  da  noi  detta  Calore  . 
Calorique  . 

CALORÌFICO,  CA,  add.  Voce  Latina  .■  Che 
porta  calore  .  dui  échauffe  . 

CALORÌMETRO,  s.  ta.-T.  Scientif.  Strumento 
atto  a  determinare  la  quantità  del- calore  ,  e  ca- 
lorico specifico  di  un  corpo  .  Calorique  . 

CALOROSAMENTE  ,  avv.  Con  calore  .  Vive- 
ment y  ardemment  y  vigoureusement  y  avec  chaleur 
ou  ardeur  . 

CALORÓSO,  SA,  add.  Caldo,  riscaldiate  che 
ha  molto  c.ilor  naturale.  Chaleureux  i  qui  a  beau- 
coup de  chaleur  naturelle  , 

CALORÙCCIO,  s.  m.  Redi.  Dim.  di  calore, 
piccol  calore,  caldicciuolo,  calduccio.  Petite  tha- 
leur  .    V.  Caldicciuolo  . 

CALÒSCIO,  SCIA,  add.  Tenero,  debole.  Ten- 
dre y  foible  i  mou  . 

CALOTTA,  s.  f.  Francesismo  degli  Oriuola;  . 
Spezi.e  di  cappelletto,  che  serve  di  custodia  al 
movimento  dell'  onuolo  .   Calotte  . 

CALPESTAMENTO  ,  s.  ni.  il  calpestare  .  V  fi- 
ction de  fouler  aux  pieds  . 

CALPESTARE,  v.  a.  Calcar  coJ  piedi  .  ìotiler 
aux  pieds  . 

CALPESTATA,  s.f.  Lo  stesso  che  strada  mae- 
stra ,  via  praticata.  Chemin  battu,  frayé  y  grand 
chemin  . 

t  CALPESTATO,  TA,  e  CALPESTO,  TA,  add. 
da  calpestare,     houle,  Crc. 

CALPESTATÓRE  ,  v.  m.  Scgner.  Conculcatore, 
che  calpesta  .  Qui  foule  aux  pieds  . 

CAI  PESTÌO,  s. m.  Il  calpestare,  e  dinota  fre- 
quentazione ,  ed  eccesso,  proprio  d' a'eune  voci 
in  tal  desinenza,  come  Dimenìo,  Strofinìo,  e  si- 
mili .  Calpestio  di  genti  ,  di  cavalli  ,  ce.  Trépi- 
gnement i  bruit  des  pieds,  y.  Calpestio,  Bemb.  Icfc 
per  MaJtrattamento .  V. 

CALPi^TO,   TA,  add.  Calpestato.  V. 

*  CALPISTÀKE  .     V.  Calpestare  . 

CALPISTRÀRE  .  Car.  In.  Lo  stesso  che  Calpî- 
stare  .  V. 

CALTA,  s.f.  T.  de'  Semplicisti.  Sorta  di  Pian- 
ta .  V.  Calendula,  e  Fiorrancio  . 

CALTERÌRE,  v.  a.  Scalfire  ,  intaccar  la  pelle, 
la  corteccia  di  qualche  cosa  .  Entamer  s  effleurer 
la  peau  i  faire  des  entailles  ,  des  coupures  . 

CALTERÌTO,  TA,  add.  da  caiterire.  Entamé ', 
(j'c.  y.  Ulive  non  calterite  ;  'cioè  ,  nrn  infrante  . 
Olives  entières  •  qui  h'  ont  pas  été' foulées  .  y.  Per 
metaf.  Coscienza  calterita,  vale  Macchiata,  non 
pura,  che  alcuni  Padri  dissero  coscienza"  cauteria- 
ta  .  Conscience  cautérisée  ,  corrompue  ,  endurcie  . 
y.  Il  Eocc.  se  ne  serve  per  ischerzo  ,  ironicamen- 
te. Ma  ove  vpi  mi  promettiate,  sopra  la  vostra 
grande,  e  calterita  fede  di  tencrlomi  credenza  , 
(.C.  Sur  votre  parole  inviolable  .  §.  Per  Lscaku- 
to;  accorto  .  RUsé  .  fin  ;  adroit  . 

CAL.TERITURA,  s.  f.  Scalfitila  ,  intaccatu- 
ra .  f.gratignure  >  entamure  y  moucheture  . 

CALVA  RE,  v.  a.  Far  calvo.  Peter  la  fête  ;  fai- 
re devenir  elative  .  f.-  E  in  sign.  n.e  n.  p.  Dive- 
nir calvo.  Devenir  chauves  blanchir. 

CALVÀRIO,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Mcnticello 
ove  sia  piantata  una  croce  .   Calvaire  . 

'■•'  CALLCO  .     V.  Meschino,  Miserabile. 

CALMiLLO,  s.  m.  Aggiunto  d'  una  sorte  di 
grano,  che  anche  dicesi  Grano  gentile,  bueno 
per  far  pan  buffetto.  Eie  f lace' .  y".  E  in  mo- 
do'prcv.  dicesi 'd' aici.no  j  le  cui  buone  qualità 
sempre  più  si  scueprorìo  col  praticarlo*.  Vói  fne 
erme  la  pzsta  del  gran  calvello,  che  quanto  più  si 
rimeria  ,  tanto  più  raffinisce  altrui  fra  le  mani  . 
Plus  l'  en  vous  fréquente ,  mieux  /'  en  connaît  vos 
boi.  ne  s  qualités,. 

CALVEZZA,  s.  f.  Astratto  di  calvo.  Calvi- 
ties manque  de  cheveux  . 

CALUGGINE,  ?    s.  f.    Quella    prima  peluria, 

CALIGINE,  S  che  cominciano  nel  nido  a 
mettere  g  i  uccelli.  Duvets  la  menue  plume  des 
oiicaux  .  y.  Per  siniil.  iii  dette  anche  de' peli  c';c- 
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gli  animili  quadrupli  .  Poil  .    E  per  similit.  d^ 
--ti,    c.:i    spuntano    1  pruni    peli.     Catoni 
'    poil  follet  qui  vient   aux  ;nues  ,    au  men- 
ton des  ;  e une s  gens  . 

CALVILLA,  s.  f.  Volg.  It.  Nome  d'  una  sorta 
«i  me. a  .  Calville  . 

CALVINISMO,  s.  m.  T'oce  dell'  uso.  Setta,  ed 

di    Calvino  .     Huguenotisme  ;   Calvinismi  > 

s  ion . 

CALVINISTA,  s.  ni.  Segncri .  Eretico  seguace 

di  Calvina  .    Calviniste  y  Huguenot  y  rXttigioanai- 

•V   /.:   r,.:^ion  . 

CALVISSIMO  3    MA,,  add.    Supèrbi,  di  calvo  . 

lattve  ■  peli  -comme  un  a;'  . 
CALVÌZIE,  s.  fi  Salvini.  Calvizio,  calvezza. 

::e  . 
CALVÌXIO;    s.  m.    Astratto  di  calvo,   calvez- 
za .  Calvitie  i  manque  de  cheveux  . 

CALUMARE,  v.  a.  T.  Mar.  evale  lo  stesso  che 
allentare,  e  dicesi  delle  funi  .  Lgcbex  la  corde. 

l  ALI S  NIA  ,  s.  f.  Accusa  falsa  .  Calomnie  ;  f. vis- 
se imputation  ,   im'post,  ,-.  .   supposition  de  cri,::.  . 
CALUNNIAMI  STO  .     \  .  Calunnia  . 
CALUNNIENTE,    add.  d'ogni  g.  Cr.  M    Che 
aia.    Calomniateur ,  al  niasc.  Calomniatrice  , 
al   fem. 

CALUNNIARE  ,  v.  a.  Apporre  altrui  maligna- 
te  qualche  falsità.  Calomnier  ;  accuser  fauste- 
attaquer  ,    blesser  I'  honneur  par  des  impu- 
tations fausses;  imposer  i  supposer  des  crimes  . 

CALUNNIATO,  TA,  add.  da  calunniale.  Ca- 
lamai 

CALUNNIATÓRE,  v.  m.  Maldicente,  colui  che 
calunnia  .  Caìumniateur  y  imposteur  y  faux  accusa- 
ti .••.  r  i  détracteur  . 

CALUNNIATRÌCE",  v.f.  Scgneri.  Colei  che  ca- 
lunnia ■   Calomniatrice  . 

CALUNNIAMONE  ,  s.  f.  Calunnia.  V. 
CALUNNIOSAMENTE,    avv.    Per    calunnia, 
...  n  calunnia  .   Calomnt  usement  ,  faussement  . 

CALUNNIOSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di 
calunnioso  .   Trìs-caloinnìcux  . 

CALUNNIÓSO,  s.  m.  Pien  di  calunnia  .  Calo- 
mnieux. $,  Per  vae;o  di  calunniare  .  Calomniateur. 
CALVO,  s.  m.   La  parte  calva  del  ctpo,  caivi- 

.    le  crine  pelé  .  la  partie  chauve  de  la  lete  . 
CALVO  ,    s.  m.  Quegli  ,    che  ha    il  capo   senza 

.   Chauve'ì    ;..-/  «'  a  plus,  de  cheveux  . 
CALURA,  s.  f.  Caldezza.   V. 
CALURÌA,  s.  f.  Il  ristoro,  che  si  dà  alle  ter- 
te  dal  grano,  concimandole;  e  seminai*» 
biade:  detto  così  dalla  caldezza,  eh' 
ricevono  c'a!  concime.  Amendement  i  engrais. 
CAILTO  ,   TA  ,  add.  da  calere.   ìlfov.  ont.  V. 
• 

.  I.ZA  ,    s.  f.  Spezie  di  vestimento  di  gamba  . 

1  .a  .     y.  Per  similit.  si  dice  calza    a  un  pezzo  di 

panno  a  gui<a  di  borsa  ,    attaccato   alle  cornamu- 

13  il  vento.  Porte-vent .    y.  Calza  per 

i  ,   picco!  ferro  fatto  a  piramide,  ma  riton- 

,     n  cui    si  mette   i!  pie  eie  1    bastone   come  in 

i!za  .  Bon  oui  a   un  baton .  i).  Cal- 

.   itfj.  Per  panno  che  si  lega  alle  gambe 

pei  COU  li.   Ct       :'  -n  alia.,. e  ..ux 

A' un  poulet   ;    >.,    U    distinguer   ucs   autres. 

/.a   ci  ferro:    'orta  d' armadura    del    piede. 

.   Per  r.trumrnto,  col  quale  si  fan- 

■    crvuiali.  Sorte  de  seringue.    $.  Strumento, 

col  quale    si  cola    il  vino  .    Couloir  .    <j.  Tirar   le 

■    .:il   Moi  i  <• .  V.   y.  '1  ir.nr  le 

)       i    .  vale  Si  .i  I/..CI  lo  ,  cavargli  di  boe- 

1  mr   le  vtr   du  nez.  .     (J.  C:ilza 

i ,   vàie  calza  ,  che  in  vece 

una  staffa  .  4  .;•   ■<  étrù  >  .  y. 

n  avrai  le  calzi  ,  e  dicesi  quando  uno  m  n  i 

il  pruno  a  duir     una    nuova.     /  "/;<  n'  au/ez 
.  pants.     $.    Nuova    da    cai/",     vale    Imeni 
,   i     .'.'■  . ;   toi    ;i  i    i  in'  i  ita  la  mancia  .  Bon- 
i  .ile    ilir  ma- 

alcune.  Médire i  dite  da  mal  de  quella'  un, 
t.  Calze  nel  numera  del  più,  •.  ile  <  alzoni .  V. 

CIA,  s.f.  1  ta  .  (  n  mauvaii 

1 

cal;  ,  soft.  v. 

ÒLO  ,    s.  in.     Mi  estro  di   far   calze  , 
lier  . 

1  ,  che  cuoprc 
il  piede,  e  la  gamba  i  come  calze  i 

'  :UTC  . 

CAI  i  AN  TE ,  .!/!  .  Juste  i 

qui   va    Urti  .     ijle    l'ungente,     proprio, 

i .  !  | 

I  ...  I  ,.'';     /,  .    ,//,    ,,,ur  . 

■ 
biette  , 

?.,■•; 
.le  i.c  la 
I  qui       <  .  ]'  cn 

,   !     Il    . 

CALZ  etto,  i 

■     ta  I 
. 
\  toit  in 


che  operazione  col  calzare  del  pio, ubo  ,  vale  an- 
darvi con  cautela  .  Marcher  ta  balance  <i  la  main  ; 
aller  bride  en  main. 

CALZ.ARETTO ,  s.  m.  Calzare,  che  arriva  a 
mezza  gamba,  Borzacchino.  Bottines.  I  calzaret- 
ti  degli  Attori  in  iscena  si  chiamano  Brodequins.. 
X.  Coturno . 

CALZAKÌNO,  s.  m.  Dira,  di  calzare  .  Brode- 
quin . 

CALZATO,  TA,  add.  da  calzare.  Vestito  di 
calza,  o  scarpa,  ed  è  proprio  del  piede,  e  della 
gamba.  Chaussé.  0.  Calzato  vale  anche  puntella- 
to con  calzatoie.  Cale.  y.  Dicesi  Cavallo  calza- 
to quel  cavallo,  che  abbia  macchia  bianca  ,  che 
da!  piede  si  stenJe  sino  al  ginocchio  ,  o  sopra  . 
(.haussé  .  y.  Piccione  calzato,  foce  dell1  uso .  Co- 
sì chiamansi  que'  piccioni  ,  che  hanno  piume  lino 
su  i  piedi.  Pigeon  pattu. 

CALZATÓIA,  s.  f.     i    Quello  strumento  ,    col 

CALZATÙJO  ,  s.  m.  S  quale  l'uomo  si  calza  le 
scarpe.  Chausse-pied  .  §.  Per  un  pezzo  di  legno, 
od' altro,  che.  serve  per  calzare,  o  puntellare 
qualche  cosa.  Etaie  ou  Cale  . 

CALZATURA,  s.  f.  Redi  .  Calzamcnto  .     V. 

CALZERÙNH,      7    s.  m.  Sorta  di  calza  grossa. 

CALZEROTTO,  _f  Gros  bas  de  feutre  ,  oit  de 
laine  . 

CALZETTA,  s.f.  Calza,  ma  di  materia  nobi- 
le ,  come  seti  ,  o  simili  .  Bas  de  soie  y  bas  fins  . 

CALZETTAJO  ,  s.  m.  Che  lavora  di  calzette,  o 
racconcia  calzette.  V.  Calzaiuolo .  $.  Calzettaio, 
o  Calzettaia  ,  colui ,  o  coki ,  che  racconcia  cal- 
zette .   Kavaudeur  ,  raiiaudeuse . 

CAL7.ÌNO,  s.  f.  Calza  piccola,  che  cuopre  dal 
piede  al  ginocchio  .  Des  bas  sjui  ne  vont  que  de- 
puis le  genou  jusqu'  au  pied .  §.  Tirare  il  calzino, 
Morire:  modo  basso.  Mourir  . 

CALZO  ,  s.  m.  Il  calzare  .  Chaussure. 

CALZOLÀIO  ,    1   s.  m.  Che  fa  le  scarpe  .  Cor- 

CALZOLÀHO  ,  S  donuier. 

CALZOLAKETTO,  s.  m.  Dimin.  di  calzolaro. 
Petit  cordonnier  . 

CALZOLERÌA  ,  s.  f.  Luogo,  o  bottega  dove 
;i  fanno  le  scarpe.  Boutique  de  Cordonnier  y  Cor- 
donnerie . 

CALZ'ONCÌNO,  s.  m.  Dim.  di  Calzoni  .  Fortig. 
Kicciard.    Petites  culottes  . 

CALZÓNI,  s.  m.  pi.  Quella  parte  del  vestito, 
che  cuoprc  dalla  cintura  al  ginocchio,  onde  è  di- 
visa in  due ,  che  ad  un  sol  pezzo  dietsi  Calzone. 
Culotte  y  haut-de-ebausse  ,  ou  haut-de~cii2Usses  .  §. 
Portare  i  calzoni,  Far  da  padrone,  comandare. 
Porter  tes  culottes  . 

CALZUÒLO,  s.  m.  Un  piccolo  ferro,  fatto  a 
piramide,  ma  ritondo,  nel  quale  si  inette  il  pie 
del  bastone,  come  in  una  calza,  touterolle  y  bout 
de  canne  . 

CAMA,  s.  f.  Cr.  N.  Carne,  spezie  di  conchiglia 
bivalve  .   Cimes . 

CAMÀGLIOj  s.  m.  Quella  parte  del  iliaco  ,  o 
altra  armadura  d'intorno  al  collo,  che  è  di  ma- 
glia pici  fitta  e  più  doppia.  Chemise  de  maille. 
y\  Camaglio  dell'elmetto,  è  forse  quella  parte 
dell'  arme  che  dicesi  goletta  ,  che  arma  il  collo 
sopra  il  Camaglio.    V.  Goletta. 

CAMALEÓNE,  s.  f.  Sorta  d'  erba,  cosi  detta  , 
perchè  suole  mutare  il  color  delle  foglie  ,  secon- 
do il  color  della  terra,  lxia  .  V.  Carlina. 

CAMALEONTE,  e  CAMLLHONTH  ,  s.  m.  Spe- 
zie di  serpentello  quadrupedo,  che  nasce  d'uovo, 
("me  la  Lucertola,  di  cui  ha  le  fattezze,  e  che 
cangia  spesso  di  colme,  piuttosto -a  suo  piacimen- 
to ,  clic  per  comunicazione  degli  oggetti  vicini  . 
Caméti'n, i  . 

CAMALEONTEiSA,s.  (.Redi.  La  femmina  del 
Camaleonte.   La  femelle  du  Caméléon, 

CAMAMI1  I  A  ,  e  CAMOMILLA  ,  s.  f.  Erba  o-. 
dorosa  medicinale,  provocativa  de'  mestrui  ,  e 
dell'orina.  Camomilla  màtricairc  . 

CAMAMII.I.INO,  NA,  add.  di  camamilla. 
De  camomille  . 

CAMANG1ÀRE,  s.  m.  Ogni  erba  buona  a  man- 

giare ,  o  cruda  ,  ci  cotta  :    Erbaggio.    Herbe  pota- 

légumi  .    v.  Oggidi  camangiare  pigliasi  più 

unente  pei  ciascheduna    vivanda  j    che  anche 

dicesi  Companatico.  Mas.   v.  Companatico. 

CAMANGIARETTO,  •>■  m.  l>im.  di  Camangia- 
re .  Vivanda  ,  manicai  cito  .   V, 

CAMAHLINGA,  s.f.  lav.  Rit.  Cameriera: 
ed  è  anche  verbal  lem.  di  Camarlingo  .  Veggansi 

'.'ci  . 

(  ama  M  [NG  :i  ico,  1   s.  m.  Uffizio  del  Ca- 
CAMAK1  l'.c.iio,        S   jii.nliii ;.i>  .  Camerlìn- 
pai  ,  charge  de  Camerlingu    >        de  Trésorier. 

CAMAH]  INGO,  e  (.ami  i.l  INGO,  s.  ra.  Co- 
lui ,  che  !>.i  in  custodia  ,  e  balla  il  tesoro  pubbli- 
co, Trésort  r  .  s).  Per  nome  ili  Dignità  tra  gli  H- 
II' Imperio,  e  nella  Corte  Romana  .  Ca- 
merlingue. $.  (-li  antichi  dicevano  anche  Cam.ir- 
;>' i  Cameriere.  Chambellan,    jj,    folg,  ti. 
•  alcuni  Religiosi  claustrali  i  n  me  di  urti 
come  Cellcrajo  ]  Procuratore,  Provveditore . 
(  elfi  ■  a ,  .  Uépe  a. un-  ,  pi  "   ■  euì  . 
CAMARJ  1NGÒNA  ,    i,  l.    Peggi   ..  di  I  amai 
I)    come    Caiir-:icracci.i  .    imi.   tal,.     Ch/m- 


CAMATO,  s.  m.  BaccbetU  iunga  di  ci»*  tre 
braccia  ,  di  grossezza  di  un  dito,  nodosa  ,  <•  per 
lo  più  di  Icijname  di  corniolo  .  Houssine  .  i.  Carna- 
to s'estende  pure  ad  ogni  "sorta  di  bastoncello 
sottile  e  diritto  .  baguette  y  gaule  y  housfine  , 
bâton  . 

CAMÀURO  ,  s.  m.  Berrettino  ,  che  cuoore  gli 
orecchi  ,  proprio  del  Sommo  Pontefice.  Le  'tonnet 
du  l'/tpe . 

'  CAMBELLOTTO  ,  s.  m.  Crusca  in  Cammellino  . 
Tela  fatta  di  pelo  di  capra  .  Camelot  . 

CAMBIÀBILE  ,   -ì    add.   d'ogni  g.    Sottoposto 

CAMBIABOLE  ,  J"  a  cambiamento  ,  mutabile  . 
Changeant  i  inconstant  y  sujet  a  changement  . 

CAMBIADÒREj  s.  m.  Lo  stesso  che  cambia' 
tore .  Changeur  . 

CAMBIALE,  s.  f.  T.  Mercatante  sco .  Cedola  di 
pagamento,  data  ,  o  ricevuta  dal  Cambista  ,  o  al- 
tro Mercatante  .  Lettre  de  Change  .  Cambiale  pa- 
gabile al  portatore.  Billet  payable  au  porteur  . 
Cambiali  al  pi.  s'intende  di  lettere  di  cambio. 
Lettres  de  change  y  papiers  commer>sables ,  o  sem- 
plicemente Papiers. 

CAMBIALÈTTERA  ,  s.  f.  Ciambull.  Figura  gra- 
maticale  ,  che  anche  dicesi  permuuzione.  Cha..g-:- 
ment  de  lettre  , 

CAMBIAMENTO,  s.  m.  Il  cambiare,  il  muta- 
re. Changement  i  mutation  i  e  parlandosi  di  cose 
morali  ,  si  dice  anche. Conversion. 

CAMtìIANÒME,  s.  ni.  GiambuU.  Figura  grajn. 
che  i.  Latini  dicono  trasmutazione  .  Transposition 
de  lettre  . 

CAMBIARE  ,  v.  a'.  Abbandonare  una  cosa  per 
prenderne  un'  altra  .  Changer  ;  troquer  ;  brocanter . 
V.  Permutare  .  s).  Cambiare  ,  significa  altrcsi  tras- 
mutare ,  convertire  una  cosa  in  un'altra,  chan- 
ger i  transmuer  y  transformer  ;  convertir  une  chose 
en  u*ie  autre  .  La  moglie  di  Lot  fu  cambi.ua  in 
una  statua  di  sale.  La  femme  de  Lot  fut  changée 
en  -fatue  de  sel  .  Gesù  Cristo  alle  nózze  di  Cana 
cambio  l'acqua  in  vino  .  Aux' noces  de  Caini  ,  Je- 
sUS-Christ  c',ia:igea  l'- eau  en  vin.  s).  Cambiare  per 
Alterare,  rimutare.  V.  §.  Cambiare  la  guardia  , 
la  sentinella  .  Lever  la  garde  ,  /.;  sentinelle  .  §. 
Cambiare,  v.  n.  vale  lo  stesso  che  nella  significa- 
zione attiva  ,  cioè  Trasmutare  ,  o  Abbandonare 
una  cosa  per  un'altra;  e  dicesi  così  al  proprio, 
come  al  figurato.  Changer..  Cambiar  paese,  cam- 
biar aria.  Changer  de  pays  i  changer  d' air  .  Cam- 
biar volto.  Changer  de  visage.  Cambiar  miniera 
o  modo  di  vivere  .  Changer  de' conduite  .  Ç).  Cam- 
biare ,  vale  altresì  Contraccambiare.  V.  Se  Ma- 
donna Jancofìore  l'amava,  ella  n'  era  bene  cam- 
biata .  hlle  était  payée  de  retour  .  s).  Ca-mbiar.  , 
,'.  Mercat..ntesco  .  Pagar  danari  in  un  iuogo  ,  per 
esser  rimborsato  in  un  altro,  faire  le  change  ì 
prendre  des  lettres  de  charge  .  y.  Cambiarsi  ,  R. 
p.  Alterarsi  ,  e  mutar. colore  .  Changer  de  vis.  e  ■ 
changer  de  couleur  .  Cambiarsi  in  se  stesso.  Ci.:'. 
ger  d'  avis  ,  de  dessein  .  Natan  udendo,  ...  in  se 
tutto  si  cambiò  .  s).  Cambiarsi  ih  male  .  Dégéné* 
rcr  i  se  corrompre  . 

CAMï'IÀi'.lO,  TA  ,  add.  T.  di  C.imm.  Scritta 
cambiaria  fag.  rim.  Cedolon  cambiario  Sacc.rim. 
j2«i  appartient  au  change. 

CAMBIATO,  TA,  add.  da  cambiare  .  Changé. , 
O-c.  V.   il  verbo. 

CAMBIATÓRE,  s.  m.  Che  cambia  .  .Nome  ver- 
bale ,  ina  usato  comunemente  in  signif.  del  Mer^ 
estante,  che  ì'à  bilico,  dove  si  «onta,  e  cambia 
moneta.  Banquier  ì  changeur. 

CAMBIATURA*  s.  f.  Cambiamento.  Change- 
ment, y.  Viaggiare-j  o  nudar  per  cambiatura  ,^i 
dice  di  coloro,  che  ad  ogni  posta  can  bi.ino  i  ca- 
valli .  After  en  retai;  ,   avec  d.s  relais. 

CAMBIO,  s.  m.  Verbale  da  cambiale  ;  m.~  non 
si  direbbe  forse  in  tutti  i  significati  di  cambiare  : 
trasmutazione.  Change  ;  troc.  §.  Per  contraccam- 
bio ,  eh'  è  la  cosa  eguale  a  quella  ,  che  tu  hai  da- 
l.i,  n  ricevuta.  Le  change  >  la  pareille  i  repri 
1rs.  Onde  render  cambio,  v.de  ricompensar  e  : 
che  anche  direbbesi  contraccambiare  .  Rendre  ;* 
change  ,  rendre  la  pareille  ;  payor  de  retour  .  s). 
Cogliere  in  cambio:  pigliare  una  tosa  per  un'al- 
tra .   Prendre  te  change  i  prendre  une  chose  peur  une 

autre  .  s).  Cambio  ,  vale  anche  baratto  ,  permuta  - 
ichangn  permutation  i  troc .  Onde  far  cambio, 
vale  barattare  .  Changer  i  troquer  i  faire  un  échan- 
ge. *j.  Pu  termine  Mercatantesco ■  Change.  I  ct- 
tci.i  di  c.iinbio.  Lettre  de  change,  v.  Cambiale-. 
ç.  i  ambiò,  per  r  interesse,  che  sì  trac  dal  dana- 
ro cambiato.  Change  i  agio.  §■  Cambio  secco, 
dicci  di  quell'interesse,  che  alni  trae  de'  suoi 
denari)  senza  passarne  la  scrittura,  conforme  1' 
uso,  e  senza  mandargli  in  fiera.  V.  Secco,  s).  Da- 
re  a  cambio,  vale  prestare  il  danaio  a  interesse. 
Donnera  intérêt,  y,  E  anche  termine  de' Medici. 
il  sangue  ha  ire  parti  ,  chiamate  da' Medici  La- 
tini ,  Glutino,  Rugiada,  e  Cambio,  o.  in  cam- 
bio posto  avverbialmente,   vale  lo  stesso  che  in 

vi  E  .   Au   Imi  . 

(.AMBISI  A,  s.  m.   Casaregi .     Colui  che  di  ,   O 

piglia  danai  i  .i  e  imblo  .  (  ambiste  . 

CAMBRÀJA  ,  s.  C.  Magai,  teli.  Sorta  di  tela  fi- 
nissimi, cosi  detta  dalla  città  di  cambre,  dove 
si  lavorai  Cambresine  >  tei  le  de  (.ambrai. 

CAM- 


CAM 

CAMBROSSÊNE  ,  s.  m.  V.  I igustro. 

CAME  ,  e  CAMA  ,  s.  f.  T.  della  Star.  nat.  No- 
me generico  di  conchiglia,  che  abbraccia  \uric 
eocene  .  Came  s  ;  chômes  . 

CAMÈDRIO,  s.  ni.  berta  d'erba,  che  nasce  ne 
luoghi  sassosi ,  e  che  in  contado  e  anche  detta 
querciuola  ,  perchè  ha  le  foglie  simili  a  quelle 
della  quercia  .  GermanUrcc.  .     ^ 

CAMELEA,  e  CALMÒLEA  ,  s.  £  Spezie  ci 
pianta  medicinale,  che  ha  le  toglie  come  quelle 
dell'  ulivo  ;  mi  maggiori  .  Camelèe  ;  laureole  . 

CAMELfcONTE,  s.  ni.  V.  Camaleonte. 

CÀMERA,  S.f.  Stanza  Ritta  principalmente  per 
dormirvi.  Chambre  .  y.  Camera  locanda  ,  quella  , 
che  si  dà  dal  Padrone  della  casa  altrui  ad  abita- 
re per  prezzo  .  Chambre  gamie  .  y.  Lettere  di  ca- 
mera locanda  .  V.  Locanda  .  6,  Camera,  si  dice 
al  lno"0  ,  dove  vanno  i  danari  del  pubblico  ,  e  sue 
scritture  .  Chambre  des  Comptes  .  Camera  del  co- 
mune ,  ce.  Chambre  .  ó.  Talora  per  li  Ministri  ,  o 
Camarlinghi  di  essa  .  Chambre,-  Cwei lu-rs  a  la 
<  i,  traire  .  y.  Camera  ,  per  luogo  subordinato,  ri- 
covero. Asile;  habitation  .  $.  Esser  camera  di 
«hccchessia,  vale  esserne  maestro,  esserne  abbon- 
dante. Abonder  i  avoir  en  abondance  de  quelque 
tiiose  .  Egli  era  camera  di  novelle.  C itou  unma- 
asin  de  nouvelles  .     Il  Demonio  è    camera  delle 
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u°ìe.  Le  Démon  est  le  pire  du  mensonge.  $.  Ca- 
mera ,  si  dice  nell'  Artiglierie  ,  o  simili  ,  quella 
"parte,  che  nell'Artiglieria,  a  cagione  di  maggior 
tortezza  ,  si  fa  nel  voto  pm  stretta  vicino  al  ten- 
do .  Chambre  i  tonnerre.  y.  Camere,  si  dicon  an- 
che" q  uelle  rotelle ,  nelle  quali  passa  il  cigno- 
ne ,  che  regge  la  cassa  degli  sterzi  ,  e  dell'"  car- 
rozze .  Piton  qui  soutient  le  guinaage  .  §.  Mae- 
stro di  Camera.  V.  Maestro.  y.  Camera  pitica. 
V.  Ottico. 

CAMERACCIA  ,  s.  f.  Peggior.  di  camera  gran- 
de :  ti  aine  chambre.  y.  E  assolut.  in  Firenze  per 
una  carci  re  .  Prison  . 

CAr.  EKÀLE  •  add.  de' due  g.  Della  camera ,  at- 
ti.-rtt  «Ha  camera,  nel  significato  del  Magistra- 
to, che  srp: intende  all' erario  pubblico.  De  la 
i  •«  u  s  Comptes  . 

i_  RATA}  s.  f.  Adunanza  di  gente  ,  che  vi- 

vor<-  mversano  insieme.  Chambrée  .    y.  Vale 

anche  wgno ,  che  abita  ,    e    mangia  insieme  . 

Carnai 

CAML  1  [  A,  '.  f.  Dim.  di  camera.  Cham- 
brete.  0.1  [milité  Son  dette  Camerelle  le  stan- 
ze i.'llc  pu  i  ■  -'.Arnia,  Bugno.  y.  Canie- 
TClìa  ,  si  dice  oggi  un  chiuso  di  drappi  ,  o  simi- 
li p-r  fasciare  il  luogo,  dove  si  tiene  il  letto, 
e  anche  talora  il  luogo  stesso  .  Lit  y  garniture 
de  li*. 

CAMERETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  camera  .  Cham- 
bre ne  ,  bouge.  y.  Per  simil.  Secondo  l'opinione 
d'a  cuni  vi  *ono  sette  camerette  ,  ec.  <5.  Came- 
retta) dicchi  ancora  allo  stanzino  ,  ove  è  postoti 
p.   vato  .    'iaraerobe  ;  latrines  ;  retrait  . 

CAMERIÈRA,  s.  f.  Buon,  fier.  Donna,  che  as- 
siste a:  servigi  della  camera,  lemme  de  chambre) 
suivante  .  Cameriera  nelle  C'ommedre  .  Soubrette. 
La  v;.ce  francese  ,  Chambrilfe  ,  dicesi  solamente 
in  .ìiscegio,  parlandosi  di  fante;ca  ,  o  simile. 

CAMEMERÀCCIA  ,  s.  f.  Salvili.  Pegg.  di  ca- 
meriera .  Chambrière  .  V.  Cameriera  . 

CAMERIÈRE,  s.  ni.  Quegli  ,  che  assiste  a' ser- 
vigi della  Camera  .  Valet  uè  chambre  .  Camerie- 
re ael  Papa.  Camérier  .  y.  Cameriere  secreto,  di- 
cesi nelle  Corti  quel  Cameriere,  che  può  senza 
altra  -imbasciata  entrare  a  sua  posta  òal  Signore. 
Camérier  .  J 

CAMERINO,  s.  m.  Tasi.  leu.  Stanzino,  came- 
retta .  bouge  i  chambrette  i  cabinet  .  $.  Camerino 
di  cucina.  T.  Marinaresco.  Certa  foggia  di  slan- 
zolina  ,  che  è  nella  prua  delia  nave  .  Cequeren  . 
v.  Camerino .  T.  Marinaresco  .  Stanzoline  fatte 
con  tramezzi  d'assi  nella  poppa,  o  lungo  i  fian- 
chi d'una  nave  per  uso  del  pilota  ,  ed  uffiziali  . 
Cabane  ;  e  amagne  y  capite  ;  couche  ;  tettgue  .  I  ca- 
merini de'pihnti,  e  bassi  ufficiali  nelle  navi  d' 
aito  bordo  si  chiamali  Ranci  .  Teugue  y  couche  ; 
loge  . 

CAMERISTA,  s.  f.  Voce  dell'uso.  Titolo,  che 
si  dà  in  varie  Corti  alle  Donne  ,  che  servono  le 
Principesse  ne'  loro  appartamenti  .  Cameriste  . 

CAMERLINGO.    V.  Camarlingo . 

CAMERÒNE,  s.m.  Acer,  di  camera.  Camera 
grande,  t  ne  grande  chambre. 

CAMEROTTO,  s.  m.  7    Dim.    di    camera;  Ca- 

CAME RUZZA,  s.f.     j"  meretta.   Chambrette. 

CÀMICE  ,  s.  m.  Vesta  lunga  di  panno  lino  bian- 
co ,  che  portano  le  persone  Ecclesiastiche  nella 
celebrazione  degli  Uffici  sotto  il  primo  paramen- 
to, forse  detto  così  per  la  similitudine,  che  ha 
colla  camicia  .  Aube  de  Prêtre  . 

CAMICE  i  TA,  s.f.  Dim.  di  camicia  .  Une  petite 
chemise.  ' 

(.'-.MICETTO,  s.  m.  Dim.  di  camice.  Vite  pe- 
ti    Aube. 

MICIA-,'  e  CAM/SCIA,   s.  f.    Quella  veste 

1  di  panno  lino,    prr  lo  più  lunga  insano  al 

io.   the  si  porta  in  sulle  carni.    Chemise. 

camicia,  vale  colla  camicia  sola,    e    senza 

veste  .  L.n  chemise  .    y.  Da  camicia  ,  si  ha  il  prò- 
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vcrlîio  :  Stiigne  più  la  camicia,  che  ia  gonnella, 
cioè  ,  che  si  ha  più  riguardo  al  suo  interesse,  che 
a  quel  d'  altrui  .  La  peau  est  plus  proche  que  la 
chemise.  y.  Spogliarsi  in  camicia,  fig.  vale  fare 
ogni  sforzo,  taire  tous  ses  efforts  .  (j.  Dicesi  in 
modo  basso,  che  la  camicia  non  tocca  il  culo  a 
uno,  quando  per  troppa  allegrezza,  dandone  so- 
verchia dimostrazione,  si  rende  altrui  ridicolo.  // 
ne  prendrait  pas  le  roi  pour  son  compire  . 

CAMICIÒNE,  s.  m.  Accrescitivo  di  camicia  , 
camicia  grande  .  Così  dice  la  Crusca  :  dagli  e- 
s'empj  però  sembra  si  ricavi  ,  che  vaglia  piuttosto 
sottano  o  tonaca  di  tela  .     V.  Sottano  . 

CAMICIOTTO,  s.  m.  Gonnella  di  tela  lina. 
Camisole  ;  jaquette  de  toile . 

CAMICTUÒLA,  s.  f.  Sorla  di  vestimento,  per 
lo  più  di  lana  ,  e  portasi  sopra  la  camicia  per 
difendersi  dal  freddo  .    Camisole  i  chemisette  .     " 

CAMINÀTA  ,  Cr.  Mi  V.  Camminata  . 

CAM! TE  ,  s.  f.  T.  Orittolcg.  Came  fossili  ,  o 
impietrite.  Des  cames  fossiles,  ou  pétrifiées  . 

CAMMAROLOGÌA  ,  s.  f.  Discorso  in  cui  si  de- 
scrivono le,  diverse  spezie  de' Gamberi.  Red. 

CAMMEÌKO  ;  s.m.  Piccolo  cammeo  .  Giam- 
bull.  appar.  Petit  camée  . 

CAMMEL1A,  s.  f.  Morg.  14.  e  18.  La  femmina 
del  cammello.  La  femelle  du  chameau. 

CAMMELI  ÌNO  ,  s.  m.  Ciambellotto  .    V. 

CAMMELLÌNO  ,  NA  ,  add.  di  cammello.  De 
chameau . 

CAMMELIO  ,  s.  m.  al  pi.  Cammelli  ,  e  Cam- 
mei :  Animal  quadrupede j  che  ha  il  collo,  e  le 
gambe  assai  lunghe  ,  e  la  testa  piccola,  corte  le 
orecchie,  ed  una  spezie  di  gobba  sul  dosso.  Cha- 
meau . 

CAMMELLOPARDÀLO,  s.  m.  V.  e  dici  Gi- 
raffa . 

CAMMÈO,  s.  m.  Pietra  dura  saldata,  cioè  che 
sopra  è  d'-un  colore,  e  sotto  di  un  altro,  nella 
quale,  a  forza  di  ruote,  s'  intagliano  di  basso 
stiacciato  rilievo,  o  basso  rilievo,  bellissime  te- 
ste ,  figure  ,  e  animali  ,  levando  tanto  del  primo 
colore,  quanto  bisogna  per  far  restare  setto  il 
campo  di  color  diverso.  Cornaline  i  carnale».  y. 
Cammeo  si  dice- pure  alla 'figura  intagliata  a  bas- 
so rilievo  in  detta  pietra,  o  in  altra  pietra  pre- 
ziosa .  Camée  . 

CAMMINANTE  ,  add. d'ogni  g.  Viandante,  che 
cammina.  Qui  marche;  qui  voyage  ;  voyageur  .' 

CAMMINARE  ,  v.  n.  e  talora  usato  in  signif. 
att.  Far  viaggio  ,  andare.  Marcher.  Il  ciel,  che 
tu  cammini:  cioè  per  lo  qual  tu  vai.  Le  ciel  pur 
cu  tu  marches.  <j.  Camminare  fig.  vale  Operare-, 
Agir  .  Con  quanti  inganni  si  camminò  in  questi 
maneggi  .  y.  Camminare  talora  vale  affrettare  il 
passo  .  Marcher  vite  ;  se  dépêcher  .  y.  Cammina- 
re per  la  pesta  d'  altrui  ,  vale  seguitare  il  suo  e- 
sempio,  andar  dietro"alle  sue  vestigia  ,  Marcher 
sur  les  traces  de  quetqu'  un  .  $.  Camminar  per  la 
pesta,  posto  assolut.  vale  Seguitare  l'esempio  de' 
più,  che  .anche  si  dice  Andare  per  la  battuta. 
Suivre  V  exemple  du  plus  grand  nombre  ;  faire 
comme  les  autres  .  §.  Camminare  pe' suoi  piedi, 
vale  Andar  pe'suoi  piedi  ,  procedere  naturalmen- 
te .  Marcher  droit  ;  aller  son  grand  chemin  .  §. 
Cnmmirmr  pc'  tragetti  ,  fig.  vale  Usar  modi  ,  e  ra- 
gioni strane  e  stravaganti,  sotfisticare,  cavilla- 
re. Veggansi  queste  voci.  y.  Camminare  per  per- 
so, o  per  perduto  ,  fig.  vale  Non  sapere  quel  ,  che 
un  si  faccia  .  Marcher  à  tÀtsn  .  Camminar  a  tut- 
te gambe;  camminar  catellon  catellone  ,  ec.  V. 
Gamba  ,  e  Catellone. 

CAMMINARE  ,  s.  m.  Lo  stesso  che.  viaggio  , 
cammino  .  Marche  y  voyage  . 

CAMMINATA  ,  e  CAMINÀTA  ,  s.  f.  Stanza 
maggiore  della  ca<a. ,  che  anche  dicesi  Sala:  det- 
ta cosi  perchè  vi  si  può  comodamente  andare  ,  e 
passeggiar  per  entro  .  Salle  .  9.  Camminata  va- 
ie anche  l'alto  delcamminare  .  Trotte  y  traite. 
y\  Fare  una  camminata.  Far  viaggio,  andare  . 
faire  une  traite  ,  une  promenade  ;  marcher  ;  aller  . 

CAMMINATÓRE,  v.  m.  Che  cammina.  Mar- 
cheur ;  celui  qui  marche  y  qui  est  en  chemin  y  vo- 
yageur . 

CAMMINATRICE  .  Volg.lt.  v.  F.  da  cammi- 
natore .  Marcheuse  - 

CAMMINETTO,  s.  m.  Voce  dell'uso  .  Dim.  del 
Cammino  dove  si  fa  fuoco.  Petite  cheminée.  Cam- 
minctto  dicesi  pure  a  quel  fornelletto  eh' è  m  ca- 
po al  tubo  della  pippa  . 

CAMMJNO,  s.m.  Luogo  per  dove  si  cammi- 
na ,  strada,  e '1  camminare  stesso:  viaggio.  Che- 
min;  voyage  ;  marche.  0.  Dicesi  che  una  cosa  va 
per  lo  suo  cammino,  per  lo  gran  cammino,  per 
dire  che  ella  procede  come  dee  naturalmente  .  Ce- 
la va  par  son  chemin  y  cela  va  son  grand  chemin . 
y.  Cammino  dicesi  ancora  a  quel  luogo  della  c.l- 
sa  ,  nel  quale  si  fa  il  fuoco.  Cheminée;  atre  ;  fo- 
yer ;  feu  .  y.  Cammino,  Voc.  Dis.  Apertura,  o 
vano,  che  per  entro  le  muraglie  della  casa  si  la- 
scia sopra  i  luoghi  dove  si  ta  il  fuoco,  acciocché 
il  fumo,  per  essa  portandosi  alla  sommità  della 
casa  ,  se  n'  esca  fuori  .  Cheminée  ou  tuyau  de  che- 
minée .  y.  Cammino.  Petr.  part.  1.  Per  L'  anda- 
tura della  colonna,  che  è  il  tronco  dritto  fra  la 
base  ,    ed  il  capitello,    l^t  de  la  colonne  .     y.  T. 
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Marin.  Dicesi  nei  cantieri  ,  d'  tira  lunga  serie  di 
grosse  travi  ,  sopra  le  quali  coloro,  che  hanno  di- 
ritto di  scaricare  il  vino  sui  porlo,  fanno  rotola- 
re le  botti  per  terra  .  Suite  de  solives . 

CAMMUCCÀ,  s.  m.  Spezie  di  panno  per  far  a- 
biti  ,  che  usò  anticamente  .   Sorte  de  drap  . 

CAMO  ,  s.  m.  Voce  pura  Latina  usata  da  Dan- 
te in  luogo  di  Capestro.  V.  y.  Per  una  sorta  di 
panno:  forse  Io  stesso,  o  simile  a  quello,  che 
oggi  dicesi  Camojardo,  o  Mocajardo  .  V. 

CAMOJARDO,  s.  ni.  Sorta  di  tela  di  pelo.  Ca- 
melotine  ;  camelot  . 

CAMOMILLA,  Cr.  AT.  Camamilla.  V. 

CAMORRO,  s.m.  Villano.  V. 

CAMOSCIARE,  v.  a.  Dar  la  concia  del  camo- 
scio ,  scamosciare  .  Apprêter  les  peaux  de  chamois , 
chamoiser . 

CAMOSCIARE,  l'oc.  Dis.  Termine  usato  da  co- 
loro ,-  che  fanno  figure  di  cesello;  ed  è  ,  percuo- 
tere la  figura,  che  vciglion  finire  nel  .suo  panneg- 
giamento ,  con  un  martelletto  ,  che  pesi  per  lo  pia 
■per  due  scudi,  sopra  un  ferro  sottilissimo  a  tut- 
ta tempera,  dopo  averlo  spezzato  in  mezzo,  per- 
chè così  impronta  una  grana  sottije  .    Muter  . 

CAMOSCIATI) RA  ,  s.f.  Il  dare  il  camoscio,  e 
lo  stato  della  pelle  scamosciata  .    i'  appai  que  l' 
on  donne  aux  peaux  de  chamois  .  ■ 
.    CAMOSCINO,  NA  ,  add.  di  Camoscio.  V-Ca- 
moscio  . 

CAMÒSCIO  ,  s.m.  Il  maschio  della  capra  sal- 
vatici, che  anche  è  detta  camozza  .  Chamois  ,  bouc 
sauvage  .  §.  Dicesi  pur  anche  camoscio  la  pelle 
del  suddetto  animale,  o  d'  altro  simile  di  una 
particolare  concia ,  che  le  si  dà ,  che  la  rende 
morbida;  e  '1  dargliela  si  dice  camosciare,  o  sca- 
mosciare.   Chamois  i  peau  de  chamois. 

CAMÒSCIO,  SCIA,  addiett.  Si  dice  del  naso 
schiacciato.  Camus;  camard . 

CAMOZZA  ,  s.  f.  Capra  salvatica  ,  che  sta  in 
luoghi  montuosi  e  alpestri  .  Chamois  ;  chìvre  sau- 
vage . 

CAMPAGNA  ,  s.  f.  Paese  aperto  ,  fuor  di  terre 
murate.  Campagne .  y.  Campagna  rasa  dicesi  quel- 
la ,  ove  non  son  né  alberi  ,  ne  case  ,  o  mor.u  ,  o 
simili,  che  l'occupino,  e  rompano  .  Rase  càntpa- 
gne  ;  plat-pays .  §.  Per  campagna  ,  int:  ndono  i 
Marinai  il  tempo  di  ciascun  anno,  in  cut  le  ar- 
mate navali  possono  stare  in  mare  .  Canpagia.  . 
Dicci  anche  delle  armate  di  terra  . 

CAMPAGNUÒLO,  LA,  add.  di  campagna;  ap- 
partenente a  campagna,  che  nasce,  o  abita  in 
campagna  .  Champêtre  y  de  la  campagne  .  y.  Usasi 
pure  in  forza,  di  sustantivo,  ma  dicesi  solamente 
delle  persóne  .  Campagnard  ;  paysan  . 

CAMPÀIO  ,  s.  m.  Colui,  eh'  è  proposto  alla  cttr 
stodia  de' campi.  Band.  ant.  darde  des  champs  . 
-     CAMPAJUÒLO,  LA,  add.  di  campo,  o  appar- 
tenente a  campo  ,  campagnuolo  .  Des  champs  y  ap- 
partenant aux  ciiahips  ou  à  la  campagne  . 

CAMPÀI  H  ,  add.  d'  o.^ni  g.  Di  campo  ,  o  da 
campo  .  De-campagne  .  y-  Per  lo  più  dicesi  di  bat- 
taglia, o  esercito,  che  sja  in  campagna  ,  a  diffe- 
renza del  navale  ,  che  è  in  mare  .  In  campagne  . 
Battaglia  campale.  Bataille  rangée  .  Oste  campa- 
le, vai  Esercito  in  campagna.  Armée  rangée  en 
bataille  ;  armée  en  campagne  . 

CAMPAMENTO,  s.m.  Il  campate ,  scampo .  V. 
$.  Accad.  Cr.  Per  Accampamento  .  V. 

CAMPANA,  s.  f.  Strumento  di  metallo  fatto  a 
gui'a  di  vaso  arrovesciato,  il  quale  con  un  bat- 
taglio di  ferro  sospesovi  entro-,  si  suona  a  diver- 
si effetti  .  Cloche  .  ç.  Campana  si  dice  anche  a  un 
v.«n  di  piombo  fatto  a  guisa  di  campana  per  OS0 
di  stillare,  con  un  beccuccio  presso  al  ^fondo, 
lungo  e  torto,  donde  exe  il  liquor  che  distilla.. 
Chapelle  à  distiller  .  v'-  Campana  dicesi  per  si- 
milit.  a  un  vaso  di  cristallo,  o  simile,  fatto  per 
difendere  dall'aria,  o  dalla  pojvere  le  minuteje 
gentili  fatture.  Cloche,  y.  Campana,  P'oc.  Dis. 
Per  fusto  del  capitello  della  colonna  .  '  Tronc  du 
chapiteau,  y.  Campana  dell'armi,  e  semplice- 
mente campana,  si  dice  in  Toscana  ci  quel  suo- 
no che  si  dà  in  alcuni  luoghi  la  sera  a  una  certa 
ora,  acciocché  nesstmo si  lasci  trovar  per  le  strade 
senza  lume  .  Couvre-feu  .  ritirarsi  dopo  la  cam- 
pana-,  dopo  i  tocchi  Cella  campana.  Se  retirer  a- 
prls  le  couvre-feu  .  <j.  Campana ,  Voce  dell'  uso. 
Strumento  di  rame,  o  di  ferro  fatto  a  guisa  et 
campana  ,  con  cui  si  cuopre  il  fuoco,  perchè  non 
s'  estingua  nella  notte  .  bouvre-feu  .  y.  Argano  a 
campana  ,  T.  Marinaresco  ,  dicesi  di  queir  arga- 
no,  le  di  cui  manovelle  lo  traversano  iiiteramu.- 
te  ,  essendo  traforato  da  parte  a  parte  .  Cabestani 
vindàs  .  v.  Prov.  Far  la  campana  d'  un  pezzo  , 
vale  finire  un  suo  fatto  senza  intermissione;  det- 
to così ,  perchè  la  campana  ,  .che  non  è  ratta  d' 
un  pezzo,  non  può  aver  buon  suono.  Unir,  ache- 
'  ver' une  chose  sans  interruption.  y. 'Far  le  cara- 
.pane  di  San  Ruft'cllo  ,  vale  Vendere  ,  e  impegna- 
re :  detto  così ,  perdi  è  il  lor  suono  pareva  che  di- 
cesse vendi  ,  e  impegna  .  Vendre  <& .mettre  en  ga- 
ge .  Ç).  Aver  le  campane  grosse,  o  ingrossate  ,  e 
aver  male  campane,  vale  essere  alquanto  sordo  . 
Avoir  l'  oreille  dure;  'être  dur  d'  oreille  .  y.  Sonar 
le  campane  a  doppio  ,  vale  percuotere  con  repli- 
cati colpi  .  trapper  cornine  uh  sonni  . 
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CAMPAMÀCCIO  ,    s.  m.    ^orti  di    campanella 
fatto  ci  lama  di  ferro,  e  mettesi  al  collo  della  be- 
stia, che  guida  l'armento  e '1  gregge.  Scrinatile. 
CAMPANÀIO  ,    7    s.  m.    Quegli  die    suona    le 
CAMPANÀIO  ,  _f  campane,  o  ha   cura  di  es- 
se. Somn  ur  ;  celui  qui  sonne  tes  cloch's  . 

CAMPANELLA,  s.  f.  Dim.  di  campana .  Clo- 
chette '  sonnette  .  clairon  .  J.  Campanella  si  dice 
anche  quel  cerchietto  di  ferro  ,  ratto  a  guisa  d' 
i  ,  che  s'  appicci  all'  uscio  per  picchiare  ,  e 
molti  altri  anelli  fitti  ne'  muri  per  diversi  eserci- 
zi .  Heurtoir  ;  marteau,  de  la.  porte  .  $.  Attaccar* 
i  pensieri  alla  campanella  dell'  uscio  ,  modo  pro- 
verbiale ,  e  vale  Deperii  .  Se  dépouiller  de  tout 
chagrin  t  quitter  tou.~  lei  so  mis .  y.  Baciarla  cam- 
panella: lo  stesso  che  baciare  il  chiavistello,  va- 
ie Non  volere,  o  non  potere  più  tornare  in  quel 
1'  go  ,  e  per  metaf.  vale  anche  Abbandonar  1.  af- 
fare .  Baiser  le  lequel  de  l.i  porte  .  $.  Andare  a 
suc-n  di  campanello:  modo  proverbiale,  che  è  A- 
ver  briga  da'  Magistrati:  detto  dal  chiamare  den- 
tro all'  udienza  le  parti  col  suon  del  campanello  . 
L-t  e  stuct  au  coup  de  cieche  .  v.  Ani  ire  a  suon 
di  campanello  ,  vale  anche  Vivere  a  posta  altrui  ; 
tolta  là  metafora  da' Religiosi  claustrali,  che  van- 
no a  mensa  ,  e  altro  al  sonare  di  campanello  .  E- 
tre  sujet  au  coup  de  cloche  .  $.  Attaccare  altrui 
una  campanella,  dicesi  dell'Apporgli  alcun  difet- 
to ,  sicché  gli  altri  il  tengano  per  reo  uomo.  }a:- 
re  un;  fausse  imputation  ,  ou  médire  de  quelqu'un  . 
<è.  Tirare  il  campanello:  :i  dice  di  chi  nella  con- 
\  erezione  cicala  per  tutti  gli  altri  :  detto,  per- 
di-* neil'  udienza  de'  Magistrati  quegli  die  è  Pro- 
posto .  tiene  il  campanello  in  mano,  e  di  le  ri- 
spo:  te  per  tutti  .  lenir  le  haut  bout  dans  une  as- 
sen.Jée  .  y.  Sonar  la  campanella  ,  fig.  Mormora- 
re, Sparlate.  V.  y.  Campanelle  per  suniiit.  chia- 
manti le  pr.rticcllc  delle  ciocche  di  molti  fiori  . 
.  .  y.  Campanella  si  enee  quel  cerchietto  di 
fil  di  Hrro  attaccato  alle  portiere,  tende  ec.  per 
farle  scorrere  affine  d'  aprirle,  o  serrarle.  Anneau 
ir.  rideau,  de  portare,  Oc  y.  Campanelle  per 
sorta  di  cerchietti  ,  o  orecchini  .  che  tengono  le 
agli  orecchi  ,  per  lo  più  d'  oro  .  Soucies  cC 
oreilles.  $.  E  campanello,  dicesi  una  sorta  d' im- 
boccatura del  morso  dei  cara  Ilo  •  'Mors  à  clochet- 
te, y.  Campanelle,  o  Gocciole.  Voc.Dìs.  T.  dell' 
.  Ardine: -.ara  .  Membro  degli  ornamenti]  che  si  fan- 
no sotto  i  Triglifi  .  tionttes  . 

CAMPANELLINO,    s.  m.    Dim.  di  campanel- 
lo,    tic.hctle  ;  petite  cloche  . 
CAMPANELLO  ,  s.   ru.  V.  Campanella  . 
CAMPANELLOTTA ,    s.    f.    Campanella    assai 
grande  .  Sonnette ,  CTc.    V.  Campanella  . 

CAMPANELLI! ZZO  ,   s.  m.    bronz.  cap.  contro 
le  campane..  V.  Campanellino. 
CAMPANIFORME,  add.  d'ogni  g.  T.  die'  Botan, 
rato  di  fiore  fatte  a  guisa  di  campana.  Cai» 
]  uniforme  . 

CAMPANILE]  :.  m.  Torre,  dove  si  tengon  le 
e  s,  pese.    Clocher  •  effroi  .    y.   E  per  si- 
.  ca.'/.e  .i  campanile.    Chausses  larges  par  eh 
Haut  ,  C    i  I  longues  comme  ailes  dis  ma- 

ttigli .         !  cam]     lili  >  vale  Iperboleggia- 

re .  V.  y.  Cornacchia  di* campanile  ,  si  dice  cruom 
cupo  e  ritenuto  .    Homme  boutonne  V  secret  . 

SILOZZO,   i.  in.   Piccolo  campanile. 
y>et:i  chclier  . 

«UNI,  l'oc.  Pis.  Aggiunto  di  una 
ta  ci  narmij    che  si  cavapo  a  Pietrasanta  in_To- 
scana  ;  e  cosi  appellati  ,    perche  nel  lavorai 
i  tuonano  .     Sorte    de    martre  de  la  ro- 

teane. 

C  ■•.'•;:-  INONE  ,  s.  m.  Acer,  di  campana  .    Grot- 
te do 

CAMPANI  I    ITO,  TA,  T.  Botan.  Aggiunto  di 
li  •     olle  monopetali  regolari,  a   foggia  di 

.■i  i  . 

UZZA,  ».  f.     7    -.--.-.li,,     y 
CA'.  ZZO,»,  in.  f  Campanello  .  V. 

E  ,  v.  a.     I  iberare  ,  salvare,  trarre  di 
pene  •  -  libérer  ,  délivr  r ,  parer.    Non 

■  .lupare  alcuna  cosa  fuori  che    le  perso- 
a  :.  neut.  Ceir  di  pericolo,  salvar- 

auver  t  .'  échapper  .  i  vittr  ■  i  qui 
i ,  che  noi  liarno  assaliti  .  si 
.  Can  ,<ir   I  >   mor- 
ie,   i   daj  ..ile  Liberai  s  i    dalla    morte. 
i.t  nt'jri  .    y.  i-  campare  auol  I 
<    rapai  ei'  Ina  istna  .    I  i 
:  industrie .  se  egli  vuol  campare  più  i 
che  sia  ;  i  pjrco,    pjicin 

te.         '  ■'•     t    './'■-     ;:ivir    li     [,lu>    lo,,  rt   ,,ipl    •;«' 

•  ;  </;«■  vus   lOJt 

ca  npare.   \. 

i  .    \ .  y.  (..- 
in  ai  /.//..   i 

late  ,  e 
i     •  Léger  , 

<,/.:  ...     Accampa 

v 
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avec  l'armée-.  y.  Per  Assediare.  \'\  §.  In  signif. 
n.  e  talora  att.  vale  Por  campo.  V.  Accamparsi, 
Attendarsi  .  y.  Campeggiare,  si  dice  anche  de*  co- 
lori ,  quando  sono  scompartita  talmente  ,  che  si 
spicchino  con  vaghezza  l'uno  dall'altro.  Ressor- 
i,r  ,  se  détacher  bien -du  tableau.  y\  Pig.  dicesi 
che  l'immagine  d'  ima  persona  campeggia  bene,  o 
male  tra  più  altre,  per  dire  che  vi  fa  buona  ,  o 
cattiva  figura  .  ligurer  bien  ou  mal  parmi  plusieurs 
autres.  y.  Dieesi  pure  figurât,  che  una  vesta  cam- 
peggia bene  indosso  a  uno,  per  dire  che  si  afta 
bene  alla  persona.  Aller  bien  .■ 

CAMPEGGIATO,  TA,  Giace,  star.  add.  da 
campeggiare  .    V. 

CAMPÉGGIO,  s.  m.  Volg.  U.  Albero  ameri- 
cano, il  di  cui  legno  è  pesante,  e  durissimo,  e 
serve  alla  tintura.    Camp.ciie  . 

CAMPERÉCCIO  ,  IA  ,-  add.  di  campo  ,  che  at- 
tiene a  campo .  Champêtre  >  rustique  ;  agreste  ; 
taurmge  >  qui  regarde  les  champs,  la  campagne  . 
y.  Vale  anche  Contadinesco  .  V. 

CAMPE  BELLO  ,  s.  m.  Dim.  di  campo.  Petit 
champ  . 

CAMPESTRE,  e  CAMPESTRO  ,  TRA,addiett. 
Che  attiene  a  campo;  di  campo.  Champêtre  ì  ru- 
stique; rural  i  de  la  campagne  i  des  camps-;  qui 
appartient  aux  champs  .  y.  Per  Salvatico  .  V.  y. 
Per  Lavorativo  .  V.  §.  Battaglia  campestra,  val 
Campale  .  V. 

CAMPICCIUÒLO,  lollio,  Campiccllo,  Campe- 
rello  .  V. 
CAMPICELLO  .  V.  Camperello. 
CAMPIDÒLIO,      1   s.  m.    Nome  d'un  antico 
CAMPIDÒGLIO  ,  S    edilìzio  ,  o  tempio  in   Ro- 
ma dedicato  a  Giove  ,   che  perciò  fu    detto  Giove 
Capitolino.  Capitole .  y.  Campidoglio,  Segner,  Per 
Teatro  ;  o  Termine  di  gloria  ,   Théâtre  ,   ou  faite  , 
ou  comble  de  gloire  . 

CAMPIGNUOLO,  s.  m.  Specie  di  fungo.  Sor- 
te de  champignon . 

CAMPÌO  ,  1A  ,  add.  Da  campo:  luogo  piano. 
Lieu  de  plaine  .  y.  Poi  o  ,  o  altro  campio:  vale 
di  campo  ,  o  che  sta  pe'  campi  .  Poulet  qui  se 
nourtit  dans  les  champs . 

CAMPIONE,  s.  m.  Difensore;-  ma  si  dice  d' 
uom  prode  in  arme  .  Champion  ;  fameux  guerrier  ; 
homme  de  valeur,  y.  Campione  per  Duellante, 
Accoltellatore  ,  Lottatore .  V.  y\  Campione  per 
libro  de'  conti  ,  quasi  giornale  .  Brouillard  ;  tour- 
nai.  Ç.  Campione.  Voce  dell'  uso.  Diccsi  della 
mostra  di  checchessia  .    Montre  ;  échantillon  . 

CAMPIONESSA,  s.  f.  Donna  prode  in  arme: 
ma  oggidì  non  si  userebbe,  che  per  ischerzo.  He- 
ro'int  . 

CAMPIRE,  v.  a:  T.  pittoresco  .  Colorire  i  cam- 
pi delle  pitture,  l.champir  ;  rechampir. 
C.VMP1TELLO.  V.  Camperello. 
CAMPO,  S.  m.  Spazio  di  terra,  dove  si  semi- 
na .  Champ  ;  fonds  de  terre  labourée  ou  laboura- 
ble .  y.  Dieesi  in  proverbio.  Far  d'ogni  campo 
strada  ,  vale  Non  aver,  riguardo  più  ad  una  cosa, 
clic  ad  un'  altra  ,  e  quel  che  anche  si  dice  darla 
pel  mezzo.  N'avoir  aucun  égard  -t  rie:i .  y.  Cam- 
po per  campagna  ;  luogo  esposto  al  Ciclo  .  Champ  ; 
campagne  ;  plaine  .  y.  A  campo  avverb.  vale  In 
campagna.  Aux  champs;  eu  plein  air.  y.  Mette- 
re ,  venire,  enti  are  ,  tsscrc  in  campo,  a  campo, 
o  simili  :  Proporre,  metter  fuori,  metter  in  con- 
sidcrazione ,  Proposer  ;  mettre  au  jour  .  y\  Campo 
selci. ito  ',  uiecsi  di  campo  dove  sicno  state  taglia- 
te le  messi  ,  e  dove  sia  la  selcia  .  Chaume  .  y. 
Campo  fu  detto  anche  per  piazza,  come  il  campo 
di  Siena  ,  ce.  Place  .  6.  Per  lungo,  dove  si  com- 
batte. Champ  de  bataille,  y.  Pigliare,  e  prender 
campo,  vale  Farsi  indietro  per  assalire  con  mag- 
gior impeto.  Prendre  i' essor,  j  reculer  pour,  mieux 
sauter  .  Di  qui  pM-  met.  Pigliar  campo,  dar  cam- 
po ,  e  simili  di  lare,  ili  dire-  una  cosa,  vale  Dar 
luogo  >  dai  comode).  Prendre  sujet  ;  donner  sur  t  , 
ch.imp,  ou  occasion.  <).  Pigliar  campo  addosso  a  uno, 
vale  Prendei  rigoglio  g  e  maggioranza.  Prendre  le 
ton  mi  quelqu'un,  y.  campo  per  esercito:  Campi 
armée  ,  i.impen.cnt  ;  qui  est  en  campagne  .  Onde 
andare  a  campo,  vale  Andar  a  oste  .  Camper,  y. 
Ponce  campo,  metter  campo,  vale  Accampar  Fe- 
to ,  porre  oste  .  Camper,  y.  Persi  a  campo: 
Accamparsi.  Se  camper,  y.  Pone  il  campo  intor- 
no .1    uno,    e  porre    il     campo  astolut.     vagli'mo, 

Andarli  attorno  continuamente.  Obséder  i  l' atta- 

■  '    qu  iqu' un  •    /'  importuner  ,  ne  le  peint   qiiit- 

i  i  .    y.  sture  a  campo,    vale  Essere  accampato. 
/  !..   campi  .   sN-  Uscir  a  campo,  uscire  in  t.nn|).i- 
,;n.i ,    vale  Uscir  coli' esercito  ordinato  pei  com- 
i'  .    Présenter  la  bataille  t    livra  bataille. 
rener  campo,  vai  Campeggiare  .    V.  <).  Campi 
j  Uff.  V,  ili  i  .  y.  l'-.i  metar.  tener  campo,  vale 
are  ;  li  aitn  in  checchessia,   portare  il  van- 
to, su.paucr .  <:.  Levai  i  dt  campo,  sale  Levar- 
ti da  oste.    Décamper  t  lever  le  lump  .    y.  Batta 
m    io,  vali   Bal  MgJi  i  i  nmpa  le ,  gii  n  11.11  a  • 
i  imbuti    lataillc  rwigéi  .  v.  Hettai  morto  stili    m 
il    Kcstai  ruoi  >■■  ir  Imi  ta  ■  lia  •  Kniei   mi  ti 
bataille  .  v. ;   uopo,  i   -     i    riche  di  quel 
pizio  dello  scudo      nei  fua -     ti  uipin  fono  ì 
i  c  l   alm   m  ■'  ■  ne  ■  U/amp  de  /,,,<. 

l/   .     i   lla'Pil  ttl  l   ei    |  ilo  ■  p  i  ■     I 


che  circoscrive  tutte  1'  estremità  della  cosa  di- 
pinta .  Champ  i  fond  .  v.  Campo  si  usa  talora  jn 
vece  di  spazio  «.  Place  „•  espace.  Avvertendo  a  noa 
finirlo  d'empiere,  acciò  rimanga  campo. all' acqua 
di  rarefarsi  .  Ci.  Avere,  o  non  avere  campo  di  fa- 
re alcuna  cosa,  vaie  Avere,  o  non  avere  spazio  di 
tempo  sufficiente  da  poterla  fare.  Avoir  ou  ne  pas 
avoir  le  temps  de  faire  qui/que  chou  .  6,  Dar  cam- 
po,  vale  Dar  comodità,  e  vantaggio  di  cammino. 
Donner  le  loisir,  le  tempe,  la  coinm  ite. 
-  CAMPORAIÒLO  .  V.  'Campàiuo  o  . 
CAMPOilÈCCIO  ,  CIA,  add.  V.  Campereccio. 
Champ. tre  .     <$.   Per  Salvatico.  V. 

CAMUFFARE,  v.  a.  e  Camuffarsi,  n.  p.  Trave* 
stire,  e  travestirsi  .  Déguiser  ,  ou  se  déguiser  i  si 
masquer  .  <>.  Per  Imbacuccare  .  hnibégumer  .  y. 
Per  Truffare,  ingannare.  ïourber >  tromper,  à-ice- 
voir  .  y.  Prov.  Tra  furbo  e  furbo  sai  non  si  ca- 
muffa ,  cioè  non  si  cuopre  ,  e  non  si  na'conde  . 
fin  contre  fin  a'  est  pas  ben  à  faire  doublure  . 

CAMUFFATO  ,  TA',  add.  da  Camuffare  .  Dé- 
guisé, ej-c.    ij.  Fig.  vale  Palliato  ,  Finto  .  V. 

CAMUSO,  s.  m.  Dicesi   del  naso  piatto  e  schiac- 
ciato ,  e  di  chi  ha  tal  naso  .    Camus  ;  camard  . 
CANÀCCIO,  s.  m.     V.  Cagnaccio. 
CANÀGLIA,  s.  f.  Gente  vile  e  abbietta.    Ca- 
naille ;  populace  ;  vermine  ;  excrément  de  ta  terre , 
de  la  nature ,  du  genre  humain;  lie  du  peuple. 

CANAGLIÀCCIA,  s.  f.  Peggiorat.  di  canaglia. 
La  chiasse  du  genre  humain  ;  les  derniers  des  honv 
mes  . 
CANAGLIUME  ,  s.  m.     V.  Canaglia. 
CANAJÒLA  ,  acid.     V.  Canajuola  . 
CANAJUÒLA  ,  7    add.  Nome  d'uva  nera  detta 
CANAJUÒLO,  J"  così,  perchè  per  la  sua  dol- 
cezza piace  fuor  di  modo  a'  cani  .  Sorte  de  raisin 
noir  £7"  fort  deux  ,  dont  les  chiens  sont  avides  .  ». 
Per  lo  vitigno,  che  la  produce.  La  vigne  qui  por- 
te le  dit  raisin  . 

CANALE,  s.  m.  Luogo,  per  dove  corre  J'acqu» 
ristretta  insieme  a  similitudine  4'  una  canna  divi- 
sa ,  e  prendesi  largamente  per  ogni  luogo  dove 
corre  acqua,  come  Condotto,  tubo,  ó  simile.  Ca- 
nal i  aqueduc  ;  tuyau  ;  canon  d'  une  machine  .  Ca- 
nale di  tegolini  ,  o  di  piombo  .  Cornière  .  Canale 
di  fontana  .  Conduite  d'  eau,  ou  conduit  .  y.  Ca- 
nale, T.  Marinaresco  .  Corrente  d'acqua  ristretto 
fra  due  terre,  e  per  cui  le  navi  possono  passare  . 
Chenal  ;  manche  ;  canal  .  y\  Far  canale  dicono  pu- 
re i  Marina)  il  far  vela  da  un  luogo  all'  altro 
in  pieno  mare,  non  già  lungo  le  coste  .  Faire  ca- 
nal .  y.  Canale  della  puleggia:  Quell'incavatu- 
ra, che  1'  è  dintorno.  Canal  .  §.  Canale  de'  bru- 
lotti .  V.  Canaletto,  y.  Canaje .  T.  de'  Chirurgi. 
(Juell'  arcuccio  rude  si  cuopre  una  gamba  frattu- 
rata ,  acciocché  il  peso  delie  lenzuola  ,  e  delle  co- 
perte non  le  faccia  danno  .  Arceau,  y.  Canale  .  T. 
dell'  Anatomìa  .  Dicesi  in  generale  di  tutti  i  vasi 
del  corpo  per  cui  corrono  i  fluidi  .  Canal  .  Canali 
sanguigni,  son  detti  que'  vasi  per  cui  corre  il  san- 
gue.  Canaux  sanguins .  Canali  biliari,  vasi  che  ser- 
vono al  tragitto  della  bile.  Canaux  biliaires. 
Canali  chiliferi.  Nasi  che  portan  il  chilo.  Ca- 
naux chylifires  .  Canal  dell'  uretra  .  Canal  de  la 
verge  .  f.  Canale  ,  T.  de' Conciatori  di  cuoio.  _  V. 
Mortaio,  y.  Canale  per  letto  di  fiume  .  Le  Ut  d' 
une  riviere  .  ^.  Per  que' truogoli  ,  che  gii  in  cam- 
bio di  tini  scrvivan  per  pigiarvi  1'  uva  ,  e  bollire 
il  mosto.  Aue,c  ;  auget .  - 
CANALETTO,  7  s.  m.  Dim.  di  canale.  Petit 
CANALINO,  j  canal  .  Quel  canaletto  per 
cui  la  farina  esce  di  sotto  alle  macine  .  Anche  . 
Quel  canaletto,  che  ne'brulotti  serve  di  comuni- 
cazione alla  polvere,  perchè  accenda  le  materie1 
combustibili  .  Dalle,  y.  Canaletto  Cr.  M.  Per  lo 
condotto  della  strozza.  La  gorge. 

CANAPA,  s.  f.  Erba,  dalla  quale  esce  filo  si- 
mile al  lino,  con  cui  si  fanno  corde,  funi,  can- 
die tele  .  Chanvre  .  La  Canapa  più  fine  è  detta  Gar- 
zuolo .     V. 

CANAPACCIA.     V.  Artemisia  ; 
CANAPÀJA,  s.  (.    T.  dell'  Agricoltura  .    1  uog» 
dose  si  semini,  o  sia  seminata  la  canapa  .  Chcne- 
viere  . 

CANAPAIO,  s.  ni.  foce  dell'uso.  Coluidic  as- 
setta  la  canapa  .    Celui  qui  arrange  le  chanvre  . 
CANAPÀLE,  s.  m.    V.  Capestro,  Cavicciule. 
CÀNAPI-,  s.  in.  l-iio,  o  corda  fatta  di  canapa. 
/,/  mi  carde  de  chanvre. 

CANAPÈ,  s.  m.  /  oce  dell'  uso  .  Sorta  di  lettic- 
ciuolo   .|d   uso  di  seder   fra  giorno  più  persone,  t^* 

';•'/'<  • 

CANAPI  LIO,  s.  m.  Piccolo  canapo,  canapi- 
no.  Pelile  torde  . 

c-\NAI'li;i  [A,  s.  f.  Spezie  d'anatra  salvatica, 
d'Ila    . nube  CÌCaiOna  •    tsptce  de  canard   sauvage  • 

CANAPINO,  NA,  add.  di  canapa.  De  Umil- 
ine, y.  oggi  particolarmente  chiamasi  canapina 
una  sorta  ili  panno  .  Sorte  ite  arno  . 

(  ÀNAPO,  s.  in.  lune  grossa  latta  di  canapa  . 
Cable  ,   cordagi  .  amarre.     V.  Cavo. 

(.ANALI  (.ci  A  ,  s.  I.  /.  dell'Agricoltura.  Il  se- 
ni    di  Ila   <  apap.1  .    i  In  m  vii  . 

C  IN  u;IinO,  s,  m.  Cr,  IV.  Uccellino  gentile  di 
coli  i  giallo  j  chi  canta  dolcissimamente j  e  che  ài* 
c.n  vintilo  dall'Isole  Canarie,  terni  de  Cmmie , 

CA- 
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CANÀRIO,  ».  ni.  Aria,  e  sorta  di  ballo,  che 
può  accompagnarsi  co)  canto.  Espèce  de  dami  dont 
l'air  Cr  le  mouvement  sont  exprimés  par  Je  son  qu' 
vu  fait  avec  ses  pieds  . 

CANATA,  s.  f.  Rabbuffo  ,  aspra  riprensione. 
Réprimande  ,  saccade  .  rebuffade  .  V .  Rabbuffo . 
$.  Onde  l'arc  un  rabbuffo;  dare  una  canata.  Ré- 
primander ,  &c.     V.   Rabbuffo. 

CANATTERÌA,  s.  f.  Quantità  ili  cani  .  Grande 
quantité  de  chiens . 

CANATT1KRE,  s.  m.  Colui  che  custodisce,  e 
governa  i  cani.  Valet  de  chiens  ;  valet  de  lévriers. 

CANAVÀCCIO,  e  CANOVÀCCIO,  s.  m.  Sorta 
di  panno  lino  crosso  e  ruvido  .  Canovas  ;  cari- 
sei  ;  grosse  to'ìle  .  E  più  particolarmente  canavac- 
cio un  pezzo  di  panno  grossctto  ,  co)  quale  s'  a- 
sciugan  le  mani,  osi  fanno  altre  operazioni  .  Essiti 
main  .  <j.  Canavaccio  d'oro,  d'argento,  si  chiama 
anche  una  spezie  di  broccato,  p  drappo  tessuto 
il1  Oro  ,  e  d'  argento  .  Brocart  d'  or  fili  d'  argent  . 

CANAVÀJOj  s.  m.  V.  Canovaio-. 

CÀNCANO,  T.  de'  Semplicisti  .  V.  Cacalia  . 

CANCELLÀBILE  ,  add.  de'  due  g.  Cori  .  Che 
può  cancellarsi.  Vu' on  peut  effacer. 

CANCELLAGIÒNE  ,  s.  f.       7     Cancellazione. 

CANCELLAMENTO,  s.  m..  J      V. 

CANCELLARE,  v.  a.  Cassar  la  scrittura  fre- 
gandola .  Effacer  y  canceller  ;  biffer  i  rayer  i  croi- 
ser i  raturer  i  barrer  ;  bétonner  mi  acte  ;  annui  1er . 
Ç.  Fig.  Abolire.  V.  y.  Per  Balenare,  piegare,  da- 
re addietro,  modo  antico  .  Chanceler.  V.  Balena- 
re .  y.  Per  chiudere  con  cancello.  Griller i  clone 
avec  des  barreaux.  y.  Fig.  vai  titubare,  vacilla- 
re in  fede.    V.  Titubare  . 

CANCELLATO,  TA,  add.  da  c.irfccllare.  Ef- 
faré i  barré  i  cancelli,  çyc.  §.  Per  intraversato  a 
guisa  di  cancelli  .  Barre  ;  frette  . 

CANCELLATURA,  s.  f.  Cancellazione.  Ratu- 
re ;  effacure  i  l'  action  de  biffer  ,  de  rajer  ;  radia- 
tion i  a'jolissement i  anéantissement ì  extinction,  y. 
Cancellazione  si  dice  anche  del  prezzo  ,  che  si  pa- 
ga per  essa  .  Ce  qu'  on  paye  peur  faire  bdtonner  , 
canceller  un  article  ,  ©"<?. 

CANCELLAZIÓNE  .     V.  Cancellatura  . 

CANCELLERESCO,  CA  ,  add.  Aggiunto  di  ca- 
rattere ,  che  già  s'  usava  nelle  Cancellerìe  .  lì- 
nanciìre  . 

CANCELLERÌA,  s.  f.  Tribunale  dove  si  sigil- 
lano Je  patenti,  diplomi,  *e  simili  col  sigillo  del 
principe.  Chancellerie .  y.  Cancelleria,  si  dice  pu- 
re della  residenza,  o  luogo  dove  il  Cancelliere  si- 
gilla tali  scritture.   Chancellerie . 

CANCELLETTO,  s.  ni.  T.  de'Natur.  Piccol  can- 
cello, o  granchio.  Petit  concede. 

CANCELLIERATO,;;,  m.  Cr.  N.  Carica  di  can- 
celliere. La  ebarge  du  Chancellizr  . 

CANCELLIÈRE,  s.  m.  Quegli  ,  che  ha  la  cura 
di  scrivere,  e  regist.are  g\\  atti  pubblici  de'  Ma- 
gistrati .  Greffier  .  $.  Vi  fu  chi  disse  Cancelliere 
per  Secretano.  V.  y.  Gran  Cancelliere  ,  titolo  d' 
una  gran  carica,  che  si  dà  in  diversi  paesi.  Grand 
Chancellier  . 

CANCELLO,  s.m.  Porta  di  legno,  o ferro,  fat- 
ta per  lo  più  di  stecconi  commessi  ,  con  qualche 
distanza  i'uno  dall'altro  almeno  di  quattro  dita  . 
Barreaux  ;  treillis  ;  balustre  ;  balustrade  ;  canee!  i 
portes  à  claires  voies,  y.  Per  l'aperto  dell'uscio, 
che  ha  cancello.  Barrière. 

CANCELIO,  s.  in.  T.  de' IVatur.  Sorta  di  gran- 
chio .  L'ancelle  . 

CANCELLÒNE  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Accresc. 
di  cancello.  Grand  barreau. 

CANCERÓSO,  SA,  add.  Cr.  N.  Cancheroso. 
Gangrené,  chancreux ,  isrc  V.  Cancheroso. 

CANCHERELLA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Cancre- 
na .  .  V.    ■ 

CÀNCHERO,  s.  m.  Tumore,  o  ulcere  cagiona- 
to da  collera  nera  :  ha  intorno  le  vene  stese  a  gui- 
ia  delle  gambe  del  granchio,  e  va  rodendo.  Chan- 
cre; cancer  i  carcinome,  *j.  In  proverb.  dicesi:  Un- 
guento da  cancheri,  d'uno  che  voglia  sempre  di 
quel  d'altrui,  e  mai  non  dar  del  suo.  Enjôleur. 
t).  E  questo  è  uno  di  que' malori  ,  come  morbo  , 
rabbia  ,  gavocciolo  ,  e  simili ,  che  si  mandano  per 
maledizione  .  Onde  ti  venga  il  canchero  .  La  pe- 
ste te  crève.  <).  Canchero,  per  maraviglia:  Can- 
chero !  Cotesta  è  una  gran  testa  .  Nacque  !  Ma- 
lepeste  !  v.  Far  d'  una  bella  acquajuola  un  can- 
chero vale  d'una  cosa  menoma,  far  una  cosa 
grandissima,  e  d'un  piccol  male  un  grandissimo. 
V.  Bolla. 

CANCHERÓSO  ,  SA,  add.  Pien  di  cancheri  ,  o 
che  è  maligno  come  il  canchero  .  Chancreux  ;  ul- 
céré i  carcinomateux  i  gangrené J  rongé  des  chancres . 

CANCHRRUSSE,  Buon.  T.  Esclamazione  di  ma- 
raviglia, come  Canchero ,  Cazsica  ,  e  simili.  A^jr- 
gue  !  Malepeste  ! 

CANCHlTRA  ,  Buon.  T.  Esclamazione  di  mata- 


per  maledizione  in 


v'p,';a  >  c°me  Chancherusse,  Carica. 

CANCIOLA,  Voce  che  usasi  per  m 
vece  di  canchero  .     V. 

CANCRÈNA,  e  CANGRÊNA,  s.  f.  Parte  mor- 
tificata ,  o  intorno  ad  ulcere  ,  o  intorno  ad  i?i- 
tiammazioni  ,  che  sempre  va  dilatandosi ,  dicesi 
aricnc  CanaV.reJJa  .  Gangrme  ,  Farsi  cancrena  . 
Gangrener  - 

L):ì> ■'■•.  haliano-Trancesc  . 


C  A  N 

CANCRF.NÀRE,  v.  n.  Divenir  cancrena,  morti- 
ficarsi, farsi   cancrena.  Se  gangrener  . 

CANCRENATO  ,  TA,  add.  Volg.  lt.  Infetto  da 
cancrena  .  Gangrené. 

CANCRENOSO, SA  ,  add.  l'olg.  lt.  Gangreneux. 

CANCRO  ,  s.  m.  Uno  de'  dodici  segni  del  Zo- 
diaco .  Cancer  ;  le  signe  de  V  P.crevisse  .  §.  Per 
Granchio,  e  per  canchero.     V. 

CANCRÒFAGO,  s.  m.  T.  Grnitohg.  Spezie  d'  a- 
ghirone  che  prende  il  suo  nome  da' granchi,  de' 
quali  volentieri  si  ciba.  Sorte  de  héron. 

CANDÀRIA,  s.  f.  Morg.  T.  di  stregherìa  della 
spezie  de'  pentacoli  .  Strumento  degli  stregoni. 
Sorte  d'  instrument  de  magicien  . 

CANDÉLA,  s.  f.  Cera  lavorata,  ridotta  in  for- 
ma cilindrica  con  istoppino  nel  mezzo  ,  al  quale 
s:  appicca  il  fuoco  per  uso  di  veder  lume  ,  e  fas- 
sene  anche  di  sevo.  Chandelle  ;  bougie  ;  fiamheau . 
\S.  La  candela  è  al  verde  ,  ed  esser  alla  candela  , 
esser  vicino  a  spirare  .  La  chandelle  est  au  bout  . 
§.  Candela  ,  Redi  .  Lista  di  panno  lino  incerata, 
e  diversamente  impiastrata  ,  e  ridotta  in  cilindro 
solido,  che  s'introduce  nel  canale  della  verga, 
per  aprire  il  passaggio  all'orina.  Bougie,  y.  Ogni 
Santo  vuol  la  sua  candela,  prov.  evale,  che  ogni 
fatica  merita  il  suo  premio  .  A  chaque  Saint  son 
offrande  .  y.  Prov.  Né  femmina,  né  tela  a  lume 
di  candela ,  che  vuol  dire  :  Guarda  queste  due  co- 
se di  giorno .  //  ne  fatti  prendre  ni  femme  ni  toi/e 
à  la  chandelle  . 

CANDELABRO,  s.  m.  Candeliere  grande.  Can- 
délabre . 

CANDELÀIA,  Cr.  N.  V.  Candellaia. 

CANDELETTA,  s.  f.  Dim  di  candela.  Bougie  i 
petite  chandelle.  §.  T.  Mar.  Corda  guarnita  d'un 
rampino  di  ferro,  che  serve  per  attaccare  l'anel- 
lo dell'ancora,  allorché  esce  dall' acqua ,  esimet- 
te nel  suo  luogo  .   Chandellette . 

CANDELINA,  s.  f.  T.  de' Ceraiuoli ,  e  dell'  li- 
so. Dim.  di  candela.  Petite  chandelle. 

CANDHLLÀJA,    \  s.  f.   Il  giorno  della  Festi- 

CANDELLÀRA,  S  vita  della  Purificazione  del- 
la Madonna  ,  nel  quale  da'  parocchuini  s'  usa  dar 
delle  candele  al  popolo.  La  Chandeleur  §  la  Pu- 
rification . 

CANDELLIÈRE,  s.  m.  Strumento,  dove  si  fic- 
cano le  candele  per  tenerlevi  accese  .  Chandelier  i 
fi.  ambe  au.  $.  Candelliere  a  più  viticci.  Girandole  . 
y.  Essere  sul  candelliere,  dicesi, fig.  dell'avere  di- 
gnità eminente  nella  Chiesa  .  Etre  placé  sur  le 
chandtlier .  y.  Candelliere  da  petriero.  T.  Mari- 
naresco 'j  Forchetta  di  ferro  con  due  anelli,  che  so- 
stengono gli  orecchioni  ,  o  cardini  de'  petrien  . 
Chandelier  de  fer  ,  de  pierrier .  y.  Candelieri  del- 
la scala  .  T.  Marinaresco  .  Grosse  verghe  di  ferre 
col  capo  tondo,  che  pongonsi  a' due  lati  delle  sca- 
le .  Chandeliers  d'  échelles  . 

*  CANDÈLO  .    V.  Candela. 

*  CANDELOTTÀJO,  s.  m.  Colui  che  fa  ,  o  ven- 
de candelotti .    Chandelier  . 

CANDELOTTO  ,  s.  m.  Sorta  di  candela,  nella 
sua  spezie  però  più  grossa  che  alla  lunghezza  non 
converrebbe  .  Chandelle  ou  bougie  . 

CANbELUZZA.     V.  Candeletta .  \ 

CANDENTE,  add.  l'oc.  lat.  Infocato,  risplen- 
dente,  rilucente.  Ardenti  embrasé. 

CANDI  ,  Aggiunto  d'una  qualità  di  zucchero  . 
Sucre  candi . 

CÀNDIDA,  s.  f.  Voce,  che  qui  si  registra  non 
come  nome  proprio  di  una  Santa  ,  ma  perchè  ha 
dato  luogo  ad  un  modo  di  dir  proverbiale,  che  è 
esser  tra  le  forche  ,  e  santa  Candida  ,  che  vale 
quanto  esser  tra  l'ancudine,  e '1  martello.  V. 
queste  voci.  y.  Candida,  fem.  di  Candido.  V. 

CANDIDAMENTE,  avv.  Schiettamente,  con 
sinceriti.  Sincèrement  i  naïvement;  de  bonne  ou  en 
bonne  foi'. 

'■■  CANDIDAMENTO,  s.  m.  Bianchezza  .  V. 

*  CANDIDATO,  add.  m.  Ornaro  d'abiti  bian- 
chi. Vêtu  de  blanc.  (J.  E  di  qui  candidati  in  for- 
za di  sust.  dicevansi  coloro,  che  chiedevano  in  Re- 
ma i  Magistrati  .  Candidat .  y.  E  a  quell'  muta- 
zione dicesi  Candidato  chi  pretende  Cariche  ,  Ma- 
gistrati,  o  simili.  Postulant  ;  aspiranti  candidat. 
y.  Boccaccio  dis-se  :  Alcuni  le  candidate  vittorie  , 
chi  le  togate  paci  d'udire  si  dilettano,  qui  vale 
grandi ,  segnalate  .     V. 

CANDIDATO,  TA,  add.  Latinismo  usato  da! 
Passavant!,  e  dal  Boccaccio.  V.  Bianco.  Fig.  va- 
le mondato,  purificato-,  ^ancora  grande,  segna- 
lato ec. 

CANDIDEZZA ,  s.  f.  Bianchezza  ,  candore , 
purità.  Blancheur,  y.  Candidezza  di  linguaggio, 
vale  purità  di  stile  .  Pureté  de  langue  .  y.  Can- 
didezza d'animo,  vale  purità  ,  sincerità,  equitì  . 
Candeur  ;  sincérité  i  énuité  i  droiture  i  rectitude  . 

CANDIDISSIMO,  MA  ,  superi,  di  candido. 
Très-blÀuc  .  §.  Per  metaf.  vale  Purissimo  ,  natu- 
ralissimo .    V.   Tris-sincère . 

CÀNDIDO  ,  DA  ,  add.  Bianco  in  supremo  gra- 
do .  Blanc  i  d'  un  blanc  éclatant,  y.  Notte  più 
candida,  che'l  mezzodì  ,  vai  chiara,  lucente  .  V. 
y.  Per  metaf.  vale  sincero  ,  innocente  ,  puro. 
Candide  i  sincère  i  ingènui  innocent  i  Z?c.  V.  Pu- 
ro,  e  sincero  . 

*  CANDIDÒRE  .    V.  Candore  . 
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CVWDIÈRO,  s.  m.  Soj-ta  di  bevanda  fatta  d' 
uova,  latte,  e  zucchero.  Espèce  de  blanc-manger . 

*  CANDIFICÀRE,  v.  a.  Far  candente,  infoca- 
re .  Embraser  ;  faire  rougir  au  feu  . 

CANDIRE,  v.  a.  Conciar  frutte,  o  simili,  fa- 
cendole bollire  in  zucchero  mescolato  con  chiara 
d'  uovo  .  faire  candir  i  confire  .  $.  Candire  Io  zuc- 
chero ,  dicesi  del  farlo  come  cristallizzare  dopo 
averlo  reso  liquido,  [aire  candir  du  sucre  . 

CANDITO,  TA,  add.  da  e  indire .  Candi.  0. 
Zucchero  candito  .  Sucre  candi . 

CANDITO  ,  s.  ni.  Tutto  ciò  che  è  candito  , 
come  frutte  ,  e  simili  cose  .  iruits  candis  »  confi- 
tures candies  . 

*  CANDO  ,     Candido.    V. 

CANDORE,  s.  m.  Bianchezza,  fulgidezza.  Blan- 
cheur eclatante .  y.  Candore  fig.  vale  purità  di  sti- 
le. Pureté  de  style  .  §.  Candore,  schiettezza,  in- 
genuità. Candeur  i  sincérité . 

CANE  ,  '  s.  m.  Animai  noto,  e  domestico  dell' 
uomo  .  Chien.  Can  barbone  ,  o  cane  da  acqua  .  Bar- 
bet.  y.  Cane,  per  uomo  di  male  affare.  Chien;  scé- 
lérat i  vaurien  .  §.  Cane  talora  si  dice  all'  uomo 
per  villanìa,  e  dicesi  anche  d'uomo  avaro.  Chien, 
avare  i  crasseux  .  <§.  Cane  ,  titolo  di  barbara  si- 
gnorìa ;  Gran  cane  de'  Tartari  .  Kan  de  Tartaree . 
§.  Cane  per  barbaro,  infedele.  Barbare;  infidè- 
le. Che  1  sepolcro  di  Cristo  è  in  man  de' Cani  , 
cioè  dei  barbari.  $.  Cane ,  per  una  spezie  di  pesce 
di  mare,  la  cui  pelle  è  così  ruvida,  che  serve 
a'  legnaiuoli  per  lisciare  i  loro  lavori.  Dicesi  più 
comunemente  pesce  cane  .  Chien  marin  ;  requin  . 
y.  Cane ,  si  dice  anche  quel  ferro ,  col  quai  i 
Barbieri  cavano  altrui  i  denti.  Davier,  y.  Cane, 
strumento  che  adoperano  i  Bottai  a  tener  foste  i 
cerchi  ,  mentre  che  gli  mettono  alle  botti  .  Tret- 
toire  .  y.  Cane,  quel  ferro  dell' archibuso  ,  o  del 
moschetto,  terzetta,  o  simile,  che  tien  la  pietra 
focaia  .  Chien  .  §.  Cane  ,  immagine  celeste  ,  can 
celeste  .  Grand  chien  ;  la  canicule  ;  sirius  .  y.  Prov.- 
Al  cane,  che  invecchia,  la  volpe  gli  piscia  ad- 
dosso ;  che  è  ,  come  mancano  le  forze  ,  1'  uomo 
non  è  stimato.  Lor.que  le  crédit  ou  les  forces  nous 
manquent  ,  nous  tombons  dans  le  mépris  .  §.  Men- 
tre che  il  can  piscia  ,  la  lepre  se  ne  va  :  cioè  , 
chi  non  sollecita  quando  e' può,  perde  l'occasio- 
ne .  Pendant  que  le  chien  pisse ,  le  loup  s'  en  va . 
y.  Chi  il  suo  can  vuol  ammatzare  ,  qualche  scusa 
sa  pigliare  .  Proverb.  che  vale  che  colui,  il  qua- 
le non  vuol  trattare  con  una  persona,  o  vuol  li- 
cenziarla, sa  apporle  qualche  difetto,  o  colpa  . 
Cui  veut    noyer    son  chien ,    l' accuse    de   la  rage  . 


y.    A  can  ,  che  lecchi  cener 


fidar 


na  :  A  chi  non  è  leale  al  poco,  non  gli  fidar  1* 
assai .  l>_ui  n'  est  pas  fidèle  dans  les  petites  choses  , 
le  sera  encore  moins  dans  celles  qui  sont  de  quel- 
que considération  .  ç.  Destar  il  can  che  dorme:  Su- 
scitar qualche  cosa,  che  possa  anzi  nuocere-,  che 
giovare;  che  si  dice  anche  stuzzicare  il  fcrmica- 
jo  ,  o  'I  vespaio  .  Éveiller  le  chat  qui  dort.  y.  Il 
can  rode  l'osso,  perchè  non  lo  può  inghiottire: 
cioè  :  non  fa  per  non  potere  .  Les  grenouilles  ne  . 
mordent  point  faute  de  dents .  §.  Can  che  abbaia, 
poco  morde  :  cioè  ,  chi  fa  molte  parole  ,  fa  pochi 
fatti.  ■ ous  les  chiens  qui  aboient,  ne  mordent  ras. 
9.  Can  che  morde,  non  abbaia  rn  vano  :  Colui  , 
che  fa  di  fatti  ,  non  parla  al  vento.  Chien  qui 
mord  n'  aboie  pas  inutilement  .  y.  Amici  come  ca- 
ni ,  e  gatti  ,  detto  per  ironìa  ,  essendo  sempre  zu- 
mici questi  animali  .  Amis  ^ornme  chiens  ó"  chats  . 
s'  accorde/  comme  chiens  O"'  chats  .  y.  Carezze  di 
cane,  cortesìe  di  puttane  ,  inviti  d'osti  ,  non  può 
far  che  non- ti  costi  ,  detto  perche  il  cane  col  far- 
ti carezze  t'imbratta  i  vestimenti  ,  e  gli  osti  co- 
gl'  inviti,  e  le  puttane  colie  cortesie  ti  vuotano 
la  borsa  ■  Catesses  de  chiens  ,  politesses  de  putains 
Cr  d' aubergistes  sont  toujours  conteuses,  y.  Can 
dell'  ortolano  non  mangia  la  lattuga  ,  e  non  la 
lascia  mangiare  agli  altri  :  Dicesi  degli  invidio- 
si ,  che  del  bene  ,  che  non  possono  avere  ,  noa 
vogliono  ,  che  altri  ne  goda  ..  Il  che  si  dice  an- 
cora :  Far  come  il  can  d'  Altopascio  .  Être  comme 
le  chien  du  Jardinier ,  qui  ne  mange  point  de 
choux  ,  0~  n'  en  laisse  point  '  manger  aux  autres  . 
§.  Can  da  pagliaio  abbaia,  e  sta  discosto,  si  di- 
ce di  chi  fa  il  bravo  a  parole  .  Chien  qui  aboie 
ne  mord  pas  .  §.  La  rabbia  è  tra  i  cani ,  cioè  ,  la 
discordia  è  tra  gli  uguali.  Les  voleurs  sont  brouil- 
lés .  j.  Menare  il  can  per  I3  aia  :  Mandar  le  cose 
in  lungo,  per  non  venirne  a  conchiusione  .  Al- 
longer la  courroie  .  -y.  Chi  dorme  co' cani,  si  le- 
va colie  pulci  ,  e  vale  ,  Chi  pratica  male,  ne  ri- 
ceve danno  .  Qtii  couche  avec  les  chiens  ,  ne  ga- 
gne que  de  puces  .  y.  Addirizzar  Je  gambe  a'  ca- 
ni ;  Affaticarsi  in  vano  di  raccomodare  il  mal 
fatto  :  tentar  l' impossibile  .  Laver  la  tìte  d'  un 
more  .  §.  Confortare  i  cani  all'  erta  ,  vale  Esor- 
tare, spingere  uno  a  far  cosa  eh'  egli  faccia  di 
mala  voglia.  Presser  quelqu'un  de  faire  quelque 
chose  qu'  il  ne  voudroit  pas  .  y.  Al  can  la  tigna  , 
vale  non  dover  chi  che  sia  soffrir  di  mala  v 
que'  mali  ,  che  sono  della  sua  propria  natura  .  Il 
faut  souffrir  patiemment  les  maux  qui  sont  insépa- 
rables de  notre  condition  .  §.  Far  1'  erba  a'  ca;;i , 
vale  far  un'  opera  vana  .  Verser  de  i'  eau  dans  ua 
criblc  ,  $.  La.  lena  non  cura  l'abbajar  de'  car 
N  Le 
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le  ro^e  grandi  e  di  valore  ,  non  curano  le  pic- 
cole e  vili  .  La  lune  ne  fait  point  .Mention  aux 
]-i  choient,  y.  E*nen  mi  mortiè  mai  ca- 
ne, eh'  io  non  volessi  del  suo  pelo  ;  e  vale,  Io 
non  fui  mai  offeso  ,  eh' io  in  qualche  maniera  non 
ne  volessi  t.ir  vendetta  .  0;:  ne  m'  a  jamais  offensé 
impk  uémer.t  .  }.  I  cani  portano  la  baJestra  :  È  lo 
stesso,  che  i  mucini  hanno  aperti  gli  occhi  .  V. 
Mucino.  <j.  Can  ringhioso,  e  non  forzoso,  guai  al- 
3  pelle,  che  vaie,  che  a  chi  minaccia  senza 
pi  •  .  :iza  ne  incoglie  male:  Un  chien  hargneux  a 
-rs  lei  creti.es  déchirées.  J.  Il  cane  s' alletta 
più  colle  carezze,  che  colla  catena;  e  vale,  le  cor- 
tesìe obbligano  altrui  più  che  i  cattivi  tratta- 
menti ..  On  piena  plus  de  mouches  avec  le  miel  qu' 
.  vinaigre  .  y.  D'arare  una  fatica  da  cani  , 
vale  durare  fatica  grandi'sima.  Faire  une  fatigue 
de  chien  .  ô.  Tenere  in  mano  per  amor  de'  cani  , 
modo  di  dire,  e  significa  ch'egli  è  piuttosto  be- 
ne per  qualsivoglia  rispetto,  aver  di  quel  d'altri 
in  mano  .  Il  vaut  tciiiours  mieux  tenir  que  deman- 
der.  v.  Essere  a  cane,  vale  essere  in  fregola.  É- 
tre  en  rut  ,  en  ikaleur  . 

C  ^N    FORA  ,  s.  f.     V.  Canestriera  . 

CANESTRA,  '.  f  Cr.  in  Canestro  .  V. 

l  ANESTRÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  canestro;  ca- 
nestro malfatto}  guastato.  Lu  mauvais  panier  ; 
une  mauvaise  corbeille. 


s.  m.  Dim.  di  canestro  . 
Petite  corbeille  ,  petit 
panier . 

Portatrice  di  canestra  , 


CANLSTFELLO  , 
CANESTflETTlNO,   Ç 
CANESTRE-TIC),        ( 
ESTRÌNO,  J 

CANESTBIEHA,    s.  f. 

Ct    .  .   Porteuse  de  corbeilles. 

■4ESTRO,  s.  ni.  Spezie  di.  paniere.    Ccfbeil- 
.  mani, e  .     y.  Canestro  pei   siimi,  in  i- 
sci  erzo  fu  detto  per  Brache .     V. 
'.(.IO,  -) 
CANhbl  rCOlO,     £»    V.  Canestrelo. 
CANts  i  BUZZO,    J 

A  ,  s.   F.    Specie  di  gomma  ,    che  suda 
a  guisa  di  ragia  e'  un  albero,  che  fa  nell'In- 

■"'e-  r  •  ,,  ,  I 

VI  A  ,  <.  f.    Spezie  d'  erba  ,    che  cresce 

.  i   ri  ca   in  piede  e  mezzo  ,    e    di 

!   fa  uso  nella  Medicina.  Camphrée  .  campko- 

■  FO?ATO,  TA,  add.  Mescolato  con  canfo- 
ra. Cai  r-ito  di  vino  canforato.  Esprit  re 
- 

CA  '■  O  ,   s.  m.    T.  di'  Chimici  mm 

Sale,  che  risi  Ita  dai;  lì'acido  cani'  rico 

con  alci  lia  salifie;  bili,  cui  è  atto  ad  u- 

rirsi  .  Camphré  . 

ICO;    CA,   add.    d'ogni   g.    Aggiunto 
io  dalla  canfora    col 'mezzo  dell 
Campheriq 

;ni  gen.  Salviu.    Mu- 
tabile ;    ci  •    k."'  -c  Peut  changer  , 
.    variati  "ti . 
I  ;ni  g.  (he  cangia,  e  di- 
■  (  celomi  in  ■ 
.  Drappo  di  color  cangiante.  >  ■  /- 
te  de                               ''  ■  couleur  çfirge  de  pi,  i   n  . 
CAI                   .a.  I    mi  '■        m  tare.  v\  y.  P  r 
ritare  .    \.  Onde  dic<   :   a  chi  ci  ha  tatto  del 
■    te  ne  cangi,   cioè)    te  ne  rimenti,  te 
.    li icu  vous  h    rende . 

,ii,   i  A ,   .v.d.  da  i  ngiare.    V. 

V.  Cangiante. 
n.A  .     V.  Cancrena.  • 

(      •  I  )   ,  -,  n ..     \  .  Cannibale  . 

I         CClOi      m.  Graticcio,  arnesi  lento  di 
.  i  I.  yon  .  .  ...  .nix  . 

Malm.    \  "<<   scherzevole  . 
itti . 
CANÌtoI  A  i  «te,  e 

i  •         ■     i    n  :       ine ,  che 

i..  (altre 

i  .i  pò  ca- 

.   i    ntcule. 
.    i     .licci    de' 
la  canteo  an  ole.  <  articulai- 

. 

7     V.  I]     Canicola- 

,     J      re  . 
■   • 
LE,  1.1        0  da   Cani  •     lit  de  chien  i 

,  irendcfi   p  • 

I  •  ,  ' ini     lUdicia  .   ihtml  . 

(  '■■ 

r  di  cane .   En 

■lien  . 

r 
■ 


CANÌZIE  ,  s.  f.  Canutezza  .  V. 

CANNA  ,  s.  f.  Pianta  ,'  il  cui  fusto  è  dritta  , 
lungo  ,  voto  ,  e  nodoso  .  Canne  ì  roseau  commun  . 
y.  Canna  salvatica  ,  o  canna  greca  ,  che  natural- 
mente nasce  in  luoghi  umidi  ,  e  nel"  acque  si  l- 
gnanti  .  Koscau  de  marais  .  |J.  Canna  per'izuffo- 
lo  .  Chalumeau  .  y.  Per  pertica  fatta  di  canna  . 
Vn  roseau  de  la  longueur  d'  une  perche  .  $.  Canna 
dicevi  anche  per  similitudine  a  quella  della  gola. 
Le  gosier  i  la  gorge  .  §.  Canna  def  polmone  ,  quel 
canale  del  corpo  umano,  per  cui  passa  nei  polmo- 
ne )'  aria  per  la  respirazione  ,  detto  altrimenti 
aspera  arteria,  trachea.  La  trachee-artìre  .  y. 
Canna',  per  mazza  fatta  di  canna  .  Canne.  y.  Can- 
na ,  si  ilice  ancora  a  una  misura  di  lunghezza  di 
quattro  braccia  fiorentine  .  Canne  .  y.  Canna  da 
serviziale  .  (Quello  strumento  col  quale  sì  l'anno  i 
cristéi  .  Canon  ;  corps  d'  une  seringue  i  seringue  . 
§'.  Canna,  per  simil.  dicesi  a  quella  dell' archibu- 
so  ,  e  a  quella  degli  organi  ,  o  simili  .  Canon  de 
fusil  >'  tuyau  d'  orgue,  &c.  y.  Canna  rigata.  Ar- 
quebuse rayée.  $.  Canna  dicesi  a  que'  canali  chiu- 
si ,  onde  1'  acqua  cammina  ne'  condotti  .  Tuyau  v 
nòe  i  conduit.  v.  Dicesi  anche  a  tutti  que' canali 
onde  sconono  gli  altri  fluidi  .  Tuyau  s  canal  .  Se 
è  di  metallo,  si  dice  anche  Douille.  Ç.  Canna 
dicesi  anche  al  collo  d'  un  fiasco,  o  simile  .  Gou- 
lot .  cou  d'  une  'bouteille  .  Canna  del  candelliere  . 
Bobìche  .  (J.  Dicesi,  vedala  per  quanto  la  canna, 
e  vederne  quanto  la  canna  ,  che  è,  Non  si  lasciar 
sopraffare  ,  voler  la  sua  misura  giusta  .  Prendre 
garde  à  ne  pas  être  trompé  .  v.  Misurare  gli  altri 
colla  sua  canna,  e  col  suo  passetto,  che  è  la  me- 
tà della  canna  ,  vale  Giudicare  gli  altri  simili  a 
se.  Mesurer  les  autres  à  son  aune  .  y.  Stare  a  can- 
na badata,  stare  con  tutta  1'  applicazione  possibi- 
le .  Donner  toute  son  attention  .  y.  A  un  tanto  la 
canna,  in  modo  basso,  vale  con  poca  attenzio- 
ne .  Sans  attention  .  y.  Povero  in  canna,  dicesi 
di  chi  sia  estremamente  povero  .  Gueux  comme  un 
I  i  un  r  !  gueux  comme  un  rat  d'  Église  . 

CANNÀJO,  s.  ni.  Strumento  di  legno  fatto  a 
guisa  di  panca  con  certe  cassette,  nelle  quali  gli 
orditori  mettono  i  gomitedi  per  ordine.  I  a  caisse 
des  pilotons  .  <5.  lì  cannaio  un  graticcio  grande  di 
canne  su  '1  quale  si  seccano  le  frutta  .  Claie  de 
roseaux  dont  on  se  sert  pour  faire  sécher  les  fruits . 
v.  Cannaio:  Vaso  di  canne  ingraticolate  per  tener 
grano  ,  o  simili  .  Sorte  de  panier  .  y.  E  cannaio, 
[strumento  da  pigliar  p-sci  .  Sorte  de  filet  .  s). 
Cannaio:  Colui,  che  fa  le  canne  p<"i  condotti. 
Celui  qui  fait  Ics  tuyaux  pour  des  conduits  . 

CANNAMI-.FE  ,  s.  f.  Canna  producente  il  zuc- 
chero .   Canne  de  sucre  i  cannarne  Ut  . 

CANNAMC'SÎNO,  s.  m.  Spezie  di  veste,  o  ar- 
nese da  donna  .  Sorte  à'  habillement  uà  d.  ajuste- 
ment de  femme  . 

(ANNATA,  s.f.  Salviti.  Colpo  di  canna,  gian- 
nettatà  .  Coup  de  c.ii.ne  ,■  coup  de  bâton  .  s).  Per 
graticcio  fatto  di  canne  .  Enclos  fait  avec  des  ro- 
seaux . 

CANNFI  LA,  s.  f.  Dim.  di  canna:  Oggi  in  que- 
•to  significato  direbbesi  pir  fuggir  1  equivoco 
sempre  cannuccia.  Pente  carne.  J,  Per  piccol  doc- 
<<iu  de'  condotti  ,  o  di  piombo,  o  di  terra  cotta 
che  .'ia  .  Petit  tuyau  i  petit  tube  i  petit  canal  ou 
conduit  .  s).  Per  quel  legno  bucato  a  guisa  di  buc- 
ciuol  di  canna  per  o  quale  s'  attigne  il  vino  dal- 
la bott  .  Canrallc  .  Quella  che  è 'fatta  d'  un i -buc- 
cino! di  canna  .  Chantepl  tire  .  y.  Cannella  di  bot- 
le  fatta  di  rame  ,  o  simile  colla  chiave  per  apri- 
re, e  serrare,  fontaine,  <).  Onde  da  questo  il 
proverbio:  Meti  re  una  cannella,  e  vale  Mettere 
un'  n  anza  .  Introduire  une  mode  .  $.  Per  ispezic 
d'aromatOj  altrimenti  detto  Cinamomo,  elicè 
scorza  de1  rami  d'un  albero,  che  nasce  nell'-In- 
di<  s';i  n'ili.  Cannelle.  <).  l'oc,  del  Dis.  Per  i- 
•  li  rame,  e  taivo  ta  sii  ferro,  con  cui 
■  i  l.  nno  bui  hi  a  I  la  pici  ra  . 

CAN  nei  LATO,   IA,  add.   di  cannella  simile 

nel  udore  a  qui]!  aromato  ,  che  è  detto  Can  .el- 
la .  Couleur  de  canni  Ile  . 

CANNE]  LETTA,  s.  f.    \ .  Cannellini  . 

CANM  LLETTO,  s.  m.  Segncr.  Dim.  di  can- 
nello. Peut  chalumeau  ■  pini  tuyau }  Ve  V.  Can- 
, 

INI  I  l  iNA  ,  s.  f.    ?   bini,  di  cannella.  Pe- 
i  anni  !  1  ino,  un.  J    fit  tuyau, Ve  V.  I  an 

i  .     \\   Cannellini,    /.  de' Chirul    i  .     So  ta  'li 

nto   -  fi     "a  di  bbcc'iI'i  cilind  o  s< ana lato  , 

,i  piomlnRi  uso  dei  i    iìi  m  (ii  i    p  'i 

rio  n   ,,     pia   li    .    i .....  /,       r.  <    nm  [lini  . 

.....  i  certi  con  fet 

chi   >on    pi .     oli  di   i   n  ne  Ila    inzili  cheriti  . 

/.n  . 

NELLÌNO,  NA,   add.   1  atto  di   cannella  . 
/  .ut   arvti    il      la   i  a,, nel  Ir  . 

ELLO  ,    •■  n.-    Pezzui  lo  di  <  inna  ioti  ile 

"•iia]i,..>...   i    i   altro.    /  "f"  dt  '-m 

i i    ud      <  / .;/'"".  au  .     |    i  ..m 

r'<i  ..■  .     i"i  tzuolo  «li  I"  si  iuol  di 

o   'i"  m  tal      i  .i    ni  uio  .1  m 

i . mu. n    i  N  jeti ,  "  •  imili  pi  i   i  ii  iir 

'  ......  .  i    .         Cannello,    li  dii  e 

e  con     fati     i  qui  I  la    (o  ;gia  ,   e 
/   /.  /  tubi ,  douille  .  y.  c.iu- 


nello  a  cerniera  ,  T.  de'  Gioiellieri  ed  Oriuola/  . 
Certa  foggia  d'  anello  saldato  sotto  ;  o  sopra  d' 
una  cassetta  d'oriuo.'o,  o  'inule,  in  cui  s'insi- 
nua un  pevno  ,  o  ago,  e  serve  a  tener  insieme  due 
parti.  Charnon  .  y.  Cannello,  T.  de'  Chirurgi  . 
Nome  di  varj  strumenti  ad  uso  de'  Chirurtzi ,  co- 
me Cannello  per  la  pietra  inf  male  .  Porte-p terre . 
Cannello  p:r  gli  aghi.  Porie-a-gutlle  .  Cannelli) 
della  supposta  per  la  dilatazione  dell'uretra.  Por* 
te-bougic  .  e).  Canne-ilo  del  scrviziale ,  diecsi  a 
quel  pezzuole,  che  mcttcsi  in  cima  alla  canna  . 
Canule,  y.  A  cannello,  dicesi  avveri,  da'  Sem- 
plicisti di  quelle  foglie,  che  son  come  accartoc- 
ciate, o  fitte  a  foggia  di  cannello,  tistuleux. 

CANNELLONE,  s. m.  Accresc.  di  cannella,  doc- 
cione, cannone.  Gros  tuyau  . 

CANNELI  UZZA  ,  s.  f.  Cannella  piccola.  Pe- 
tite cannelle  de  tonneau  . 

CANNÉTO,  s.  m.  Luogo,  dove  «on  piantate 
le  canne.  Lieu  plein  de  roseaux,  s).  Fare  il  dia- 
volo in  un  caun.eto,  vale  fare  un  grandissimo  fra- 
casso .   faire  le  diable  a  quatre  . 

CANNÌBALE  ,  s.  m.  Vue  dell'  uso  .  Nome  di 
certi  Popoli  americani  ,  che  mangiano  la  carne 
umana;  ma  nell'uso  s'intende  d' nom  rustico, 
fiero  ,  villano  ,  scortese  .  Cannibale  i  rustré  . 

CANNÌCCIO.,    V.  Caniccio  . 

CANNOCCHIALI? ,  s.  m.  Strumento  comporto 
d'  un  tubo,  e  di  vane  lenti  di  cristallo  collocate 
neir  estremiti,  o  anche  per  entro  in  guisa  ,  che 
servano  ad  ingrossare  gli  oggetti  lontani  .  Lunette 
d'  approche  i  lunette  de  longue  vue  ,  ou  à  longue 
vue  .     y.  .Per  Telescopio  .  V. 

CAN  NÒCCHIO,  s.  m.  Occhio  di  canna,  che  è 
il  ceppo  delle  sue  barbe.  Drageon,  ou  racine  de 
roseau  . 

CANNONATA  ,  s.  f.  Tiro,  o  colpo  di  canno- 
ne .  Coup  de  canon  .  Parlandosi  di  molti  colpi  . 
Canonnade  >  volée  de  canon  . 

CANNONCELLO  ,  7    s.  ni.    Dim.  di  cannone  . 

CANNONCINO,  J"  Petit  tuyau.  y.  Per  m- 
mil.  Un  cannoncino  di  paglia  .  On  tuyau  de  pail- 
le .  $.  Cannoncino  è  anche  una  sorta  di  morso  fat- 
tola foggia  di  cannone  ,  da,  ten-re  in  bocca  a' ca- 
valli .  Mors  à  canon  .  yv  Ê  anche  sorta  di  pasta 
a  foggia  d:  cannoncino  da  cuocersi  in  diverse  ma- 
niere .  Sorte  de  ■vermicelli  .  y.  Cannoncini  di  cre- 
ste, o  cuffie,  foce  dell'  uso.  Dicesi  di  diverse  pie- 
gature delle  creste  delle  donne  fatte  a  guisa  di 
cannoni  .  Papillons  . 

CANNÓNE,  s.  m-  Pezzo  di  canna  di  lunghezza 
intorno  a  un  mezzo  braccio,  sopra  il  quale  s'  in- 
canna seta,  o  lana,  osimil  materia.  Cannette.  y. 
Cannone  da  condotti.  V.  Doccione,  yv  Cannone, 
per  simil.  11  cannone  del  collo,  la  parte  dereta- 
na del  collo  .  L'  occiput  .  y.  Cannone  ,  arnese  , 
che  tVcia  la  gamba  sotto  lo  stivale,  e  talora  si 
porta  per  ornaui  nto  anche  senza  stivale.  Gencuil- 
lire  .  yv  Cannone  per  una  sorta  d'  imboccatura 
del  morso  del  cavallo  .  Canon  .  sj.  Cannone  ,  no- 
me della  più  grossa  artiglierìa.  Camn  .  s).  Can- 
none di  legno,  di  cui  si  fa  uso  sopra  le  navi  ,  per 
far  mostra  di  aver  buon  numero  di  grossa  artiglie- 
rìa .  Fausse  lance  i  passe-volant  .  y.  Cannone  ,  si 
dice  ancora  a  uno  strumcnio,  col  quale  si  tanno 
'i  cristèi  .  V.  Canna.  y.  Per  quel  pezzo  di  can- 
na, col  quale  si  cuoprono  gli  sparagi  acciocché 
diventino  bianchi  .   Brise-venf  . 

CANNÓNE,  s.  m.  T.  de'  Magnani  .  Pezzo  di 
ferro  fatto  a  cannone,  che  serve  per  tener  in  gui- 
da la  chiave  mastia,  che  non  ha  ago.  Canon. 

CANNONEGGI ÀFIE  ,  v.  a.  r.  dell'  Ane  della 
Guerra.  Spesseggiar  le  cannonate,  sparar  più  can- 
noni .    Ci, ..'Unir  . 

CANNONE!  TO,  Celli».  Cannonccllo,  Cannon- 
cino .   '  .  ( 

CANNONIÈRA,  s.  f.  Quell'  apertura,  donde 
si' scarica  <ìai 'forti  il  cannone.  Embrasure  du  ca- 
notti canonnière.  Cannoniera  d'una  nave.  Sabord. 

CANNONIÈRE,  s.  tu.  r.  dell'Arte  della  Guer- 
ra. Colui,  che  spara  il  cannone,  bombardiere) 
.11 1  iglierc  ■    (  Monni er  . 

CANNÒSOj  SA,  add.  Picn  di  canne;  aggiunto 
di  luogo,  o  sito  dove  elle  nascono,   e  allignano. 

l 'tei .     de  roseaux  ' . 

CANNÙCCIA,  s.  f.  Dim.  di  canna,  sottilissi- 
mi  s  .11111, 1  .    Petit  ro  e. tu  . 

CANNUCCIÀLE,  add.  d'ogni  ?..  Salvia.  Che 
<a  tra  le  canne  ;  palustre,  e  qui  siitesi  della  ra- 
ffa      .'....  ,  ,/«;  demeurt   Hans  /<-,  marécages  . 

I  I   [N  \  ,   s.   I.     V.   Cu.  ni    11  ■ 

0.    \.  Canuto  . 

'  ANO  \",  s.  f.   Accad.  Cr.  Barca  del  Brasile,  sca- 
la un  sol  legno  -  (  ani  1  . 
<   INOCCHIA  ,  ■.  1.    Nome. volgare  d'  una  ipe- 
/     'ii  pici  .1  granchio  marino.  /  tpice  ite  petite  è- 

'    m    m,  r  . 

CA  NOCI  ni  Al  E  ,  1,  m.    v.  (  annocchìale  . 
(  AN  )CI  ino ,  ■..  m.  Palo  di  vite ,  r.i.i  per  vec- 
chiezza   cascante,    detto  cosi  da  essere  per  lo  più 

•  h  1  1.  /  n  ux  échala  1  . 

CÀNONE,  -..  m.    Regola,    (.mon,  règlement. 

•    1    <  anoni  •  1  1  hiam  ino   l    Leggi  Eç<  Icia- inlic  , 

tabi  1"    '   ordinate  da'  V  ipi  -,  1   <l.é  <  oncilj .    i<- 

'  ani  -. .  dt  /'  ili  ii  .    .'      Détti     ■   •■'.  I  anone  >  di 

o  1  di  quella  parte  dilla  Me  sa  >   che   comprende 

in 
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in  se  l.i  Consagrazione ,  c  altro,  le  Canon  de  la 
Messe,  y.  Canone  è  anche  una  certa  annua  pre- 
stazione solita    pagarsi  da  colA-o,  che  tengono  a 

livello  case  j  o  pi  .di  ri  alloro  diretto  padrone. 
Redi  vaine . 

CANÒNICA,  s.  f.  Luogo  per  abitazion  de  Ca- 
nonici, la  maison  canoniale  i  cloître.  y.  Per  Mo- 
naca di  ceni  particolari  Istituti  .  Chanoinesie  .  y. 
Per  l'abitazione  propria  del  Parroco,  La  maison 
oh  !o.  e  de  - 

CANONICALE j  add.  di  Canonico,  appartenen- 
te a  Canonico,  o  a  Canonicato.    Canonial. 

CANONICAMENTE,  avv.  Regolarmente,  ag- 
gi ustatamentej  secondo  i  riti ,  e  forme  dovute  . 
Cmnoniquement  i  selon  les  Canoini  légitimement. 

i  iVNONICÀTO,  s.  m.  Dignità,  e  prebenda  di 
canonico.  Canonicati  Chanomitì  Prétende. 

CANONICHESSA  ,  s.  f.  Sal-v.  Monaca  di  certi 
particolari  Isthuti .  Chanoinesse .  '        ., 

e  INONICITÀ,  s.  f.  Volg.  It.  Qualità  di  ciò 
che  e  autentico»  canonico.  Canoniche. 

CANÒNICO,  s.  m.  Colui,  che  ha  canonicato, 
Chanoine.  Canonico  appuntatore  .  Pointeur. 

CANÒNICO  ,  CA  ,  add.  da  canone  in  signifi- 
cato di  Legge  Pontificia  ,  onde  dicevi  Legge  ,  e 
ragion  canònica  .  Droit  Canon  .  §.  Per  legittimo, 
regolare.  Canonique.  Cagione  canonica  ,  impedi- 
mento canonico  ,  ec.  y.  •  È  Ore  Canoniche  dicono 
gli  Ecclesiastici  quelle  lodi  ,  che  a  diverse  ore  del 
giorno  si  cantano  da'  Religioni  a  Dio,  ch'essi  al- 
trimenti chiamano  Uffizio  Divino  .  Heures  cano- 
niales i  Office  canonial  .  \J.  Libri  canonici  chia- 
manti i  libri  delia  Sacra  Scrittura ,  che  hanno 
nella  Chiesa  autorità  divina,  livres  canoniques. 
CANONISTA,  s.  m.  Dottore  in  ragion  canoni- 
ca •  Canoniste  . 

CANONIZZARE,  v.  a.  Atto  solenne,  che  fa 
il  Pontefice  nel  dichiarare  un  defunto  degno  d'es- 
sere annoverato  tra  i  Santi  .  Canoniser  i  mettre  au 
rang  des  Saints  .  ^.  Canonizzare  altrui  per  Sci- 
munito ,  o  altro',  vale  essere  dal  consentimento 
dell', universale  tenuto,  e  quasi  dichiarato  per  ta- 
le .  Être  reconnu  ,  déclare  pour  un  sot ,  ZTc.  par  ar- 
rêt  authentique  . 

CANONIZZATO,  TA,  add.  da  Canonizzare  . 
Canonisé  . 

CANONIZZAZIÓNE,  s.  f.  Pallav.  L*  arto_  so- 
lenne ,  che  fa  il  Papa  nel  dichiarare  un  defun- 
to ìiegno  d'  essere  annoverato  tra'  Santi  .  Canoni- 
sation . 

CANOPI,  s.  m.  Salvia.  Spezie  di  mezzo  let- 
to ,  o  di  lungo  ledile  ,  nobile  ,  e  agiato  ,  volgar- 
mente detto  anche  Canape.  Canapé. 

CANÒRO,  RA,  add.  Che  ha  in  se  armonìa,  ar- 
monioso .  Harmonieux  i  mélodieux  y  sonore  y  réson- 
nai, t  . 
*  CANO  CENZA  .     V.  Conoscenza. 
*CANÒSCERE.     V.  Conoscere  . 
CÀNO'.  A  ,    s.  f.    Stanza  ,    dove  si    ripongono  i 
vini  ,  gli  oli  ,  e  l'altre  grasce  .-  Cellier  .  y.  Luo- 
go dove  si  vende  il  vino  a  m'inutov  Taverne  .     y. 
Vale  ancora    il   Magistrato    dell'  abbondanza  .     Il 
comune  di  Firenze  fornì  di  grossa  quantità  di  mo- 
neta la  canova  .  Les  Juges  de  Police  . 
CANO'  ÀCCIO.  V.  Canavaccio. 
CANOVÀIO  ,  s.  m.  Colui  che  ha  in  custodia  la 
canova, .e  i  vini  io,  particolare.  Sommelier  . 

CANSÀRE,  v.  a.  Alquanto  allontanare  ,  disco- 
sta re .  Éloigner!  écarter.  Cansar  di  pericolo,  cau- 
sar dal  furore.  Sau  ver  y  éloigner»  garantir  ;  met- 
tre à  l'airi,  à  couvert,  &c.  §.  In  signijf.  n.  e 
n.  pass.  Allontanarsi,  scannare.  Éviter  i  esqui- 
ver y  fuir  i  s'éloigner.  $>•  Cantarsi  il  latte,  dir 
cci  quando  le  donne  fanno,  che  non  venga  loro 
pin   Jatte,   faire  perdre  le  lait. 

CANSÀTQj'TA,  add.    da  cansare  .     V. 
'••'  CANSATÒJA  ,  s.  f.     ?    Luogo  dove,  cansan- 
'   CANSATÒJOj  s.-  m.  S  dosi,   uom  si  ricove- 
ra .     V.   Rifugio  . 

CANTÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  della  Musica. 
Che  può  rjdursi  in  canto,  che  può  cantarsi  .  Cau- 
table  y  chantant . 

CANTACCHIÀRE,  v.  a.  Canterellare,  canta- 
re alquanto  .  Chanter  à  basse  note  y  chanter  tout 
bas  . 

CANTAFAVOLA  ,  s    m-    Co'a   lontana  dal  ve- 
to ,  che  abbia  anche  poco  verisimile,  finzione  fri- 
vola. Va>!e  i  sornette  ■■  conte  de  vieille  ,  conte  bor- 
ane ,  /amie ,   .leu  y  conte  de  peau  d'  âne  y  conte  de 
ma  m  re  !'  oie  . 
CANTAR:  A.     V.  Cantilena. 
CANTAJÒFOj  LA,  1    add.  Aggiunto  d'alcuni 
CAN1AJUÒLO  _f   uccelli,   che  si  tengono 

per  cantare,    e  ali  ttare'gli  altri  uccelli.     Oiseau 
ae  chant,  e  s.  Chanterelle. 

CANTAM3ANCA,  s.  f.  Buon.   F.    Cr.irmatrice  , 

Rmtona  .     V.  ani  «te  voci  . 
CANTAMBA1S CHINA,  s.  f.  Buon.  F.    Dim.  di 
Cantrmbanca  .       '. 
.  _   CANTAMBANCHÌNO  ,  s.  m.  Dim.  di  cantam- 
oanco. 

CANTAMBANCO,   ;.  in.  Ciurmadore  ,  Cerreta- 
no .     V.   . 

CANTAMENTO,  s.  m.    Cantilena  ,  Cinto.     V. 

CANTANTE,  add.  d' ogni  g.   Che  canta.  Cban- 

tuât  >   qui  chante  i  }„,  chante  aisément,  j.  Per  di- 
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sioso  di  cantare,  o  sia  lieto,    fòjcux  i   gai.    Ella 
i'.i  1'  uoni  cantante,  ec. 

CANTARE,  v.  n.  Mandar  fiora  misuratamente 
la  voce:  proprio  dell' uomo.  Chanter.  Si  dice  an- 
cora degli  uccelli  .  Chaîner  ;  ramager  ,    dégoiser  . 
\).  I  Poeti  così  greci,   come    latini  ,    francesi  ,  i- 
ta'.iani  ,  ec.  si  sono  serviti  di  questa  voce  nel  si- 
gnificato di  poetare  ,  e  spezialmente  nel  principio 
de'  Poemi  Epici,    come  Canto  l'armi  pietose  ,  ec. 
J  e  chante  le,  Crc.    y.    E  cantan  me' che  mai  can- 
tasse Apollo,  qui  vai  sonare.    V.  y.    Cantare  ta- 
lora va)  discorrere,    ragionare,    e    dicesi  propria- 
mente di  quei  ragionamenti  ,  che  fa  il  popolo  so- 
pra qualche  caso  seguito.     Chanter  y  dire  ì  /aseri 
parler,  raisonner.  La  cittì  ha  un  bel  cantare  del- 
le sue  miserie,  ec.    y.   Cantare,    dire  apertamen- 
te,   e  con  liberti  il  suo    sentimento.    Chanter    sa 
game  à  qnelqu'  un  y  parler  librement  .  §.  Cantar  Mes- 
sa:   cominciare  1' esercizio  del  sacerdozio  dicendo 
solennemente  la  prima  Messa.  Chanter  Messe  ;  di- 
re sa  première  Messe.     y.  Cantare  a  orecchio,  di- 
cesi del  cantare  senza  co--;nizion  dell'  arte  ,  ma  so- 
lamente secondando   colla   voce   l'armonìa    udita 
dall'orecchio,   che  anche  si  dice  cantare  a  aria  . 
Chanter  de  go'ùt  ,  sans   savoir  les  rìgles  de  la  mu- 
sique .    $■   Cantare  coli'  ablat.  dopo  colla  preposi- 
zione in  ••    vale  aver  sotto  suo  nome  ,  o  sotto  suo 
titolo  .    Forma   usata    comunemente    per    termine 
mercantile,    come  per  esempio:    La  ragion  canti 
nel  tale  ,  cioè  è  intitolata  nel  tale  .    Le  commerce 
va   sous  le  nom  d'  un   tei  .     §.  Cantare  a-  libro  a- 
perto  ,    vale  cantar  a  prima  vista  .    Chanter  à   li- 
vre ouvert .  <j.  Cantar  con  voce  tremula  .  Chevro- 
ter .  §.  Cantar  la  palinodia,  vale  ritrattarsi,  dis- 
dirsi .    Chanter  la  palinodie .    $.  Cantar  Maggio  j 
dicesi  quando    i  contadini    di  Firenze   nel  princi- 
pio di   Maggio  se  ne  vanno   alla  città  con  un  ra- 
mo frondoso,    sonando,    e  cantando   varie  canzo- 
nette per  allegrìa  della  stagione  .  Chanter  au  re- 
tour du   mois    de   Mai.    y.    Cantare    il    vespro   ad 
alcuno.  Chanter    la   game  à  quelqu'un!    lui  faire 
.  une  bonne  ,    rude  mercuriale  .     §.  Cantar    bene  ,  e 
razzolar  male  ,    dicesi  del   non  corrispondere  alle 
buone  parole  co'  fatti.  Parler  bien  ,  C7"  agir  mal  . 
CANTARE,  s.  m.    Canto.    V.   y.    Per  quello  , 
che  propriamente    si  dice  canto  ne' Poemi  d'otta- 
va rima.   Citant,  y.  Per  Cantaro.     V. 
CANTARELLA.     V.  Canterella  . 
CANTARELLO ,  e  CANTERELLO  ,  s.  m-  Dim. 
di  cantero.     Petit  bassin  de  garderobe  . 

CANTARET1E,  s.  f.  pi.  T..  Mar.  Così  chiaman- 
si  nelle  galere  quelle  piccole  aperture  rotonde  , 
ili  «ìezzo  a  cui  è  collocato  il  timone,  altamente 
dette,  sportelli  del  timone.  Cantanettes . 

CANTÀRIDE  ,  s.  f.  Nome  che  si  di  comune- 
mente iii  Italia  a  quell'insetto,  che  in  Toscana 
è  detto  c  àntarella .     V. 

CANTARO,  s.  m.  Cantare.  Misura  di  diverse 
sorte  di  cose,  di  peso  a  Firenze  di  libbre  150.  e 
di  maggiore  o  di  minore  secondo  la  diversità  de* 
paesi,  e  delie  robe.  Il  Quintal  de'  Francesi  è 
di  100.  libbre.  }.  Fig.  pigliasi  per  una  determi- 
nata moltitudine  di  gente  .  Cu  certain  nombre  de 
gens  . 

CÀNTARO,  s.  m.  Sorta  di  va-o  lungo  di  ter- 
ra, per  uso  di  deporvi  il  si  perfino  peso  del  ven- 
tre .  Bassin  de  chambre  ,  eie  garderobe  . 

CANTATA,  s.  f.  Composizione  musicale,  con- 
tenente recitativo,  e  aria.     Cantate  y    cantatine  . 
CANTATO,  TA,  add.  da  cantare.    V.  y.  Mes- 
sa cantata  ,  dicesi  quella  ,  che  si  celebra  cantan- 
do .   Grand'  messe  i   messe  haute  . 

CANTATÓRE,  v.  m.  Colui  che  fa  professione 
di  canto  ;  cantore.  Chanteur. 

CANTATRÌCÉ,  f.  di  cantatore.  Chanteuse. 
CANTÈO  ,  s.  m.    Voc.    Dis.  Sorta  di   piana,    o 
travetti  delle   pietiche.     Travers,   du  baudet  . 

CANTERELLA,  s..r'.  Animaletto  piccolo  di  co- 
lor mischio  tra  verde  ,  nero,  e  ro^o  ;  sta  nell' 
ebbio  ,  e  tra  la  cicuta,  ed  è  velenosissimo:  dice- 
si  anche  d'altri  animaletti  di  simil  forma  .  Can- 
iharide  .  ^~  Canterella  elicisi  pure  di  quella  star- 
na ,  che  si  tiene  in  gabbia  per  allettar  l'altre 
quanclo  vanno  in  amore.  Chanterelle,.  *jj.  Cante-_ 
relia  T.  de'  Cappella)  .  Quel  pezzo  dell'  arco  de' 
cappellai,  che  fa  che  la  corda  abbia  il  moto  di 
vibrazione,  (noe  renda  un  certo  suono.  Pan- 
neau . 

CA  "TEREl  LARE,  v.  n.  Dim.  di  cantare,  eva- 
le cantare  con  sommessa  voce,  e  a  ogni  poco. 
Chu/iier   à.v.oLx  Gasse  i  chanter  tout  bas. 

<  ANTERÉ'LLO  ,  s.  m.  Presso  i  Chimici  ,  si- 
gnifica lo  stesso  che  Orpello  .  V.  y.  Per  canta- 
rello .     V. 

CANTHREITO.     V.  Cantarello. 
CANTERINA,  s.  f.  Salv.  -«-Cantatrice  ,    cantri- 
ce  .  Chanteuse  >'  musicienne,. 

CANTERINO,  s.  m.  Dicesi,  ma  in  ischerzo , 
di  chi  canta  voj.ntitn  ,  e  spesso.  Un  homme  qui 
ii e  fait  %ue  cliancer  y  qui  chante  souvent  ,  qui  se 
piali  à  chanter,  y-  Per  cantatore,  o  musico  sem- 
plicuiiint'  .  Chanteur)  musicien. 
C.v  sITERO'.     V.  Cantaro  . 

^ANTERdO  ,  TA,  add.  Voce  usata  per  dino- 
tar 1'  aver  canti  ,  eoe  angoli  ,  che  <i  direbbe  pu- 
le ei:ere  fatto    a  canto  vivo:    e  vale  non  avere  1 
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rami  'mussati  ;  che  ha  angoli .    Anguleux  ;  qui  a 
plusieurs  angles  y  qui  est  fait  à  angles . 

CÀNTICA,  s.  t.  Numero  determinato  di  can- 
ti. Cantique.  §.  Cantica,  uno  de^ibri  della  Scrit- 
tura sagra  .  Cantique  des  Cantiques  . 
CANTICCHIARE.  V.  Canterellare. 
CÀNTICO,  s.  m.  Componimento  poetico  fatto 
in  rendimento  di  grafie  a  Dio,  per  benefizi  otte- 
nuti. Cantique  .  y".  Per  Canzone.  V. 

CANTIÈRE,  s.  m.  T.  Marinaresco.  Quello  spa- 
zio scavato  nel  lido  in  cui  si  fabbricano  le  navi  , 
ó  si  rimpalmano.    torme  t  chantier. 

CANTILÈNA,   s.   f.    Canzone,    che    si  canta. 

Chanson  ;  chansonnette  i  vaudeville  y  nome  .  §.   La 

medesima  cantilena.    V.  Canzone  dell'uccellino. 

CANTILENÀCCIA,    s.  f.    Pegg.    di  cantilena  . 

Mauvaise  chanson  . 

CANTILENARE,  v.  n.  Far  cantilene,  cantare." 
Chanter. 
CANTILLARE,  Cr.  N.  V.  Canterellare  . 
CANTIMORÒNI,  o  CATIMORÒNI,    s.  m.  pi. 
Due  o  tre  canoe  o  sia  laattelli  scavati  in  un  sol  le- 
gno legati  insieme  con  delle  corde  di  cocco,  guar- 
niti df  vele  di  stoje  a  forma  di  triangolo;    se    ne 
servono  i  Negri  nella  costa  di  Coromandel  per  la 
pesca  .  Cantimorons  . 

CANTIMPLÒRA,  s.  f.  Vaso  per  tenere  vino,  o 
simili   liquori  a   freddarsi  con  diaccio.  Carafon. 

CANTINA,  s..f.  Luogo  sotterraneo,  dove  si  tie- 
ne, e"  conserva  il  vino.  Case  y  cantine .  y.  Per  luo- 
go sotterraneo.  Caverne  y  grotte;  lieu  souterrain. 
CANTINETTA,  s.-f.  Dim.  di  cantina.  Caveau; 
petite  cave.  v.  Per  un  vaso  ,  ove  si  pongono  den- 
tro bocce  piene  di  vino,   o  simili  per  rinfrescarle 
con  diaccio  ,  che  vi  si  mette  attorno  .  Carafon. 
CANTINIÈRE,  ~ì    s.  m.  Colui  chi  ha  cura  del- 
CANTINIÈRO,  j"  la  cantina.  Celui  qui  a  som 
de  la  cave  y  sommelier  y  cantinier  .    y.  Per  Vina- 

CANTÌNO,  s.  in.  Corda  del  violino,  e  d'altri 
strumenti,  posta  in  ultimo  luogo,  di  suono  acu- 
tissimo.  Chanterelle. 

CANTO,  s.m.  Armonia  espressa  con  voce  .  {.liane. 
Canto  fermo.  Plain-chant  .  Canto  figurato.  Chant 
finuré  y*  H  canto  degli  uccelli .  Le  elianti  le  ramage 
des  oiseaux,  y.  Per  arte  di  cantare,  che  con  ter- 
mine musicale  si  distingue  in  canto  fermo,  o  fi- 
gurato, o  canto  a  aria-,  cioè  naturale,  le  chant, 
'la  musique  vocale  .  y.  Per  parte  di  poema  ,  o  al- 
tra composizione  poetica  .  Cnanf  .  y.  Per  canzo- 
ne o  cartello,  come  sono  i  canti  carnascialeschi j 
che  si  distribuivano  in  Firenze  in  occasione  dell 
antiche  mascherate.  Chanson  ,•  vaudeville,  y.  Per 
cantino.  V.  y.  P;r  una  delle  quattro  voci  della 
musica.     V.  Soprano. 

CANTO  ,  s.  m-  Banda,  parte,  lato,  tifi-  .  par 
tic  y  part  .  v).  Per  angolo,  come  in  un  canto  del- 
la camera  .  Dans  un  coin  de  la  chambre  .  y\  C  'ai- 
to vivo  diecsi  1' angolo  esteriore  d'una  pietra, 
d'un  pezzo  di  legname  ,  o  simile  .  Carne  .  y.  ijer 
capo  di  strada.  Le  coin  d'  une  rue.  \).  Giugnere  al- 
cuno al  canto,  vai  Acchiapparlo  ,  ingannarlo.  V. 
iS  Proverbialmente  dare  un  canto  in  pagamento  , 
vale  fuggirsi  nascosamente.  Déloger  sans  trompet- 
te .  y-  Volger  largo  a' canti  ,  che  è  andare  nelle 
difficoltà  caito  e  àss-ntito  ,  metafora  tolta  dille 
bestie  da  soma,  che  se  a' canti  non  piglian  la  vol- 
ta-larga, son  pericolose  di  sdrucciolare  ,  e  cade- 
re. User  de  grande  ci.conspec.ion  .  y.  Dal  canto 
suo,  mio,  tuo,  ec.  per  quanto  s'  aspetta  a  lui  ,  a 
me  a  te  .  Quant  à  ini  y  quant  à  moi  y  quant  a 
vous  i  de  son  cote  ;  de  mon  cité  y  de  votre  coté  .  $• 
La<ciare,  o  simili,  checchessia  da  canto,  vale 
tralasciarlo,  porlo  da  banda.  Laisser  as  coté.  y. 
Dar  la  volta  al  canto,  vale  Impazzare.     V. 

CANNONARE,    v.   a.    Ritirare   111  un  cantone  , 
Incantucciare.     V.      _ 

CANTONATA.,  c.  r.    Canto-,  che  è  1   angolo  e- 
steriore  delle  fabbriche.  Le  coin  ,  l'angle  ;  encoi- 
piure  .  y.  Cantonata,  Voc.  Dis.  Sassata  ,  cioè  col- 
po di  cantone,    o  sasso,    che  per  lo  piti  .si  mette 
'  nelle  cantonate  delle  muraglie  .  Coup  de  pierre . 
CANlONÀTO,  TA,  add.   T.  d'alcuni  Arctiitef 
ti  .  Dicesi  di  quegli  edinzi  ,  i  sui  angoii  sono  or- 
nati ai  colonne,  o  altro  che  ecceda  il  piano  del- 
la muraglia.   Cantonné. 
CANIONCELLO,  s.  m.  Cantuccio.  Petit  com. 
CANNONCINO,  s.m.  Segncr.    Dim.  di  canto- 
ne, c.nroncello  .   Petit  coin. 

CANTÓNE,  s.  ria.  Canto  per  angolo  ,  il  che  di- 
re 1  anche  cantonata.  -V.  y.  Cantone  chiamasi  pu- 
re un  sasso  grande  riquadrato,  che  mettesi  per  lo 
più  nelle  cantonate  dejle  muraglie  ,  detto  cosi  per 
cssere  atto  a  mettersi  nelie  de tte-.can tonate,  Pier? 
re  .vigni. lice  i  grandi  pierre  équarru  y  propre  .x  f. li- 
re l'angle  d'un  bâtiment,  y.  Per  metal.  Stailo 
Gesù  Cristo  feimo  cantone  di  pietra.  Pierre  an- 
gulaire. \.  P  r  banaa,  po'"te ,  lato.  V.  y.  Can- 
tone .  .  .  dell'Araldica  .  Li'cesi  d'  un  quarto  mai 
grande  del  quarto  ordinario  dello  scuao,  e  si  di- 
ce altresì  di  ciascuna  delle  parti  ,  in  cui  è  diviso 
io  scudo  da  que' pezzi  ond'  egli  e  ornato  .  Canton. 
y.  I  tredici  cantoni  aegli  Svizzeri  .  Les  treize  can- 
tons suisses  .  y.  Quando  alcuno  in  favellando  dice 
cose  grandi,  impossibili,  e  non  verisiiijili  ,  s'usa 
dire;  ei  lancia  cantoni.  V.  Lanciar  campanili. 
.    N     1  CAN- 
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CANTONIERA,  s.  f.  Femmina  di  mondo  di  po- 
co pregio  .  Coureuse  ae  rempart,  ponine.  V.  Put- 
tana . 

CANTONIÈRE  ,  s.  ni.  Colui  ,  che  sta  su  pe'can- 
ti  a  spacciar  frottole  ,  ingredienti,  esimili.  Injc- 
leur  ;  jourbe  . 

•  CANTONI  IO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  cantoni  , 
cioè  angoli*.   tait  en  angles. 

CANTORE  j  s.  ni.  Cantatore.  Musicien;  chan- 
tre i  Chanteur.  Cantore  d'  m.!  chiesa.  sMaehicot  ; 
re.  y.  Per  Poeta.  Chantre,  Poète.  Disse  i! 
Cantor  de' buccolici  carmi,  cioè  Virgilio.  Cantor 
della  Tracia,  Orito  .  Cantor  Tcbano  ,  Pindaro. 
<j.  Per  uno  de' quattro  Ordini  minori  della  Chie- 
sa, e  anche  ,  per  colui  che  l'esercita.  Chantre. 

CANTORIA,  s.  f.  T.  Bei/et.  e  Archit.  Tribu- 
na ,  o  ptiipae  dove  stanno  i  Cantori,  e  Sonatori 
in  chiesa.    Galerie  des  Chantres. 

*  CANTRÌCE  .     V.   Cantatrice  . 

CANI '_CCl.nO,  s.  m.  Colui  clic  fa  i  cantucci. 
Pati  s  er  ■  faiseur  de  biscuits  .         • 

CANTUCCIATO,  Ci.  in  Cantuccio.  Aggiunto, 
che  si  dà  a  quel  pane,  che  è  biscctta.o  a  foggia 
di   cantuccio.  Eiscuit . 

CANTUCCÌNO,  s.  m 
tit  coin  . 

CAN UCCIO,  s.  m 


propre  ;  idoìnc  ;  habile  ,•  intelligent  ;  savant  ;  a- 
drvit  .  Pacandosi  di  cose ,  che  son  atte  a  capire  . 
Capatile  ;  ample  i  vaste  ,-  spacieux  ,  qui  tutu  ,  ou 
contient  ,  G  e.  qui  peut  tenir  ,  vu  contenir  . 


Dira,  di  cantuccio  .    Pe- 

Dim.  di  canto.  Binda. 
Petit  cesa.  }.  E  per  lut>go  nascosto.  Cache  ;  coin  i 
endroit  cache  .  y.  Per  biscotto  a  fette,  di  fior  di 
farina  .  con  zucchero  ,  e  cl.15.ra  d*  uovo  .  Biscuit  . 
CANTIH  CI'JlO,  TA,  add.  Cantonate  V.  $. 
Per  Bernoccoluto  .     V. 

CANUTAMENTE,  avv.  Cautamente,  e  con  sa- 
viezza. Prudemment  i  sûrement . 

CANUTEZZA  ,  s.  f.  Canizie  ,  bianchezza  di  pe- 
li,  e  di  capelli.  Blancheur  des  cheveux  i  l'état  des' 
cheveux  qui  ont  blanchi  . 

CANUTÌGLIA  ,  s.  f.  Si  dice  ]'  argento  ridotto 
a  certa  sorta  di  lavorio,  a  effetto  di  servirsene  ne' 
ricami.   Canneti/lei  clinquant  . 

CANCTÌSSIMO,  MA,  hemb.  Superi,  di  canu- 
te .   t  rcs-chenu  . 

CANUTO]  TA,  add.  Eianco  di  pelo  per  vec- 
chiezza .  Chenu  ,  qui  a  les  cheveux  blancs.  $.  Ca- 
nuto usasi  fig.  in  più  modi,  sicché  talora  vai  Vec- 
chio, Senile;  talora  Grave,  e  talvolta  Bianco.  V. 
queste  voci  . 

CANLTOLA,  s.  f.  Cr.  in  Polio.  Spezie  di  pian- 
ta pelosa,  e  quasi  canuta.  Polio». 

CANZONA,  e  CANZÓNE,  s.  f.  Poesìa  lirici 
di  più  stanze,  che  servano  per  lo  più  il  medesimo 
ordine  di  unie,  e  di  versi,  che  la  primiera.  Chan- 
son ;  ode.  Canzone  sacra.  Cantique.  E  in  cucsto 
significato  l'usò  Dante  assolutamente  .  V.  Canti- 
co, y.  Canzone  a  ballo:  poesia,  che  si  entità  bal- 
lando. Chanson  à  danser.  Lo  stesso  che  ballata  . 
u/one  distesa,  nome  di  canzone  cosi  chiama- 
ta dagli  antichi  Poeti  italiani  .  0.  Fai  canzoni  . 
Compléter.  9.  Mettere  in  canzone,  mettere  in  ba- 
ja  .  Tourner  ;  traduire  en  ridicule .  V.  Proverbia- 
re .  $.   Ed  essere  in  canzona,  cuere  in  baia,   tire 

•  ,  ■<'  un  .    0.  Dar  canzone  ,  e  1 

parole  in  vece  ci  Fatti.  Donner  des  cl.. :...<,  s  ,  con- 
ter dis  sortir  t.  V.  Dar  erba  trastulla.  $.  Dici  i 
prov.  Canzone,  e  lateda  dell'uccellino,   e!  1 

inai  ,     che  è   quando    uno   favellando    ri- 
tempre sulle  medesime .    Cest   toujours    la 
m,me  chanson  t  e' est  toujours  la  mime  lurelurc,  le 
mtn.e  refrain  .    y\   h  canzone   dice  m  assolutamente 
odo  d'  intcìrompjniento  ,    quando    alti  1    ni   I 
risponde  per  appu-rao  a  ciò  che   noi  domandiamo, 
1  !gc  ad  i.)uo  il  discorso.    Chansons  que  tvut 
cela  . 

f  ANZON  XCIA  ,  5.  f.  Pegg.  eh  cai  . 
. 
'  ■     celebrare  :     1:  . 

1  |    ■  inamente  h  non  i.  ■  nno  ,    1  .'  di  1 

1  hiere.    (  ontet  -le  chanson    ■ 
dire  des  sornettes  .    ^.Canzonare,    vale 
anche  mettere  in  canzone,  pri  e,  cuculiare, 

corbellare  .     Se  moiucr  ,  ratllir  ,  Lailiuer  ,  , 
n.uder  .  • 
CAN/w  |  1-.  .,  ,.  r.     7 

o,  5.  ....   -    ■•  Canzonetta. 
,  ••  .:     ■:.   Canzona. 
(A  Dira,  di  canzone  .    Pic- 

lonnettt  ,    veni? 

-accolta  di   poesie  tiri- 

1 

f.  Berne,  i  inzoncina  ,  ( 
netta  ite . 

1  '  <  .A  ,  s.  f.   v.  Canzoncina  . 

'  '.  A .  Sorta  di  «nifi  esticro, 

■  i    0  •./"  :'•,  marino  dell  1 

'  '  universale  d'ogni  eo- 

'  Mutiti ,  tmbrouil' 

■ 

'  moni  ,  •.  m.  .  . 

•rroraci     .  •..,,„,  aiiurdih  .  grande  tetti  t, 

■,.',,         ,  vi- 
■  j;  ,.  eoiiva  , 

I  / 

I 


CAPACISSIMO,  MA,  Superi,  di  capace.  Trls- 

ipable  ,  Crc.     $.  Esse-i    capacissimo  d'  una   cosa  , 

persuasissimo  .  Trls-pcrsuadé  .  trìs-con- 


ear 

va  e  anch 
■vaincu  . 
CAPACITÀ,        ~\    s.f.  Astratto  di  capace.  Ca- 
C  A  PACI  T  ALT: ,     S-  pacitè  i  étendue  i  grandeur  . 
CAPACITATE  ,  ->     (J.  Fig.  Diccsi  dell'ingegno, 
e  vale  abilità,  intelligenza.  Vs.  Contenance  i  capa- 
cité; intelligence  .  étendue  de  l'esprit;  suffisance  i 
habileté  ;  aptitude;  portée. 

CAPACITARE,  v.  a.  Render  capace .  Rendre 
capable.  Ç.  E  Capacitare  n.  p.  per  divenir  capace. 
Rimaner  appagato  .  Se  persuader  ;  consentir  ;  être 
coìTvaincu . 
CAPACITATO,  TA,  add.  da  capacitare  .  V. 
CAPAGLTO  ,  TA,  add.  Varch.  Di-cesi  d'arme 
aguzza  in  capo,  di  capo  aguzzo  .  Pou. tu  . 

CAPANNA  ,  s.  f.  Stanza  di  frasche,  o  di  pa- 
glia, dove  ricoveran  la  notte  al  coperto  quegli  , 
che  abitali  la  campagna  .  Cabane  ;  chaumière  ;  ca- 
hute i  hutte  d'  un  berger ,  a'  un  paysan  ;  loge  .  $. 
Capanna,  è  anche  stanza  per  lo  più  murata,  dove 
i  contadini  ripongono  gli  strami  .  Cabane  ;  loge  ; 
grange.  \j.  Capanna,  vale  anche  Catafalco.  V. 

CAPANNA  DEL  CAMMINO,  foc.  Dis.  alla 
voce  Rocca  .  La  ^capanna  del  cammino  è  quella 
parte,  che  immediatamente  dal  focolare  riceve  il 
fumo,  e  va  fino  alla  gola.  Manteau  de  cheminée. 
CAPANNELIA,  s.  f.  Dina,  di  capanna  .  Loge  ; 
petite  hutte  i  petite  cabane.  §.  E  per  Radunanza 
d'  uomini  discorrenti  fra  loro  in  luogo  pubblico  . 
Troupe  ;  bande  ;  assemblée  . 

CAPANNELLO  ,  s.  m.  In  signif.  di  lanterna  , 
o  pergamena  .  V.  C.-pannuccio  .  $.  Per  adunanza 
d'  uomini  .     V.  Capannella  . 

CAPANNE.  TA,  s.  f.  Dim.  di  capanna.  V.  Ca- 
pannella  . 

CAPANNETTO,  s.  m.  Cr.  N.  Dim.  di  capan- 
no; capannuccio  .  Petite  cabane;  hutte  .  §.  Capan- 
nclto  per  il  cacio  .  Chalet  . 

CAPANNISCÒNDEKE,  s.  m.  %laim.  Capo  a  ni- 
scondere  ,  sorta  di  giuoco  fanciullesco  .  C/tgne- 
musette  .    V.  Capo. 

CAPANNO,  s.  m.  Capanna  fatta' di  frasche,  o 
di  paglia,  dove  si  nasconde  1'  uccellatore  per  pi- 
gliare gli  uccelli  al  paretaio,  e  alle  reti  aperte. 
Cabane  i  chaumine  . 

CAPANNÒLA  ,  s.  f.  Chiabr.  V.  Capannuola  ,  e 
fig.  Riduziotveidi  persone.  Assemblée  .  V.  Capan- 
nella . 

CAPANNÓNE  ,  s.  m.  Acer,  di  capanna  ;  gran- 
de capanna  .  Grande  cabane  .  §.  Capannone  ,  T. 
della  Cavallerizza  .  Salto  del  cavallo  ,  maggio- 
re della  corvetta  .  Croupade  . 

CAPANNlU.CIA,  s.  f.  Dim.  di  capanna.  Chau- 
mine ;  U0e  ,  logette  .    §.  Capànnuccia  dicesi  pro- 
prian  ente  -li  qiitlla,  che  si  fa  nelle  c.-ne,  e  chie- 
■e      cr    la    solennità    del  Natale  a  imitazione    di 
quella;  dove  nacque  Nostro  Signore.  Crtclie  . 
t   .PANNUCCIO,  s.  m.  Capanno.  V.  Ci.  Il  Vii- 
in  piglia  per  la  lanterna,  o  pergamena  posta 
sulla  cim.i  del  Tempio  di  S.  Giovanni  di  Fiienze. 
•   Pergamena.     Ç.  Capannuccio   dicesi  ogni  mas- 
'a  latra  per   appiccarvi    fuoco  ,    e  abbruciarla   per 
allegrezza,  o  altra  cagione,  leu  de  /eie  . 

CAPANNUOLA  ,  s.  f.  Sannaz.  Capannola  ,  ca- 
pannella, tugurietto.  Chaumine;  cabane;  cahute. 
CAPARBIÀGGINE,,  s.f.  Caparbietà,  ostinazio- 
ni v  .  ì  ni,  lem  stj  opiniâtreté  . 
CAPAUblEH/A  ,  n  s.  f.  Ostinazione.  Aheur- 
CA) 
CAPA 
CAPA 

CAPARBIO,  IA,  add.  Ostinato',  che  ha  capar 
bull.     Obstiné,   opini,  .tre  ;  entité;   mutin;  rétif; 
volontaire.  Spirito  caparbio.  Féroce  i  dur  t  brutal . 
CAPARRA,  s.   f.  7    Arra.    Arrhes; 

'■  CAPARRAMENTO,  s.  m.  j"  gages;  denier  à 
Dieu.  y.  Il  dai  l'arra.  Arrhement >  tnharrhement . 
y.  Caparra  si  dice  yurc  al  fig.  per  Pegno,  o  sc- 
rii'' <ii  qualsivoglia  cosa  .  (fase  ,  arrhes  .  Dio  di 
m  questo  inondi)  caparra  di   Paradiso. 

CAPARRARE,  v.  a.  Dar  la  caparra  .  Arrher  ; 
ionner  des  arrhes,  des  gages.  J.  Caparrarsi,  Car. 
Un.  Caparrar  checchessia  pei  •(  stesso,  o  ad  uso 
suo.  Donner  des  arrhes  pour  quelque  ihose. 

(  APAHRÀTO,  'JA,  Car.  leti.  Add.  eia  capar- 
rarej  Incatarrato..    AtrHtavet  des  arrhes }  torte 

/  narrile  . 

CAPARRÔNB,  Cr.  N.  Moccicone,  Capassonc  , 
I  (  l.io  .    V. 

CAPASSONE,  s.  m.     v.  Capocchio. 

CAPATA  ,  •.  I.  Percossa,  che  ti  dà  col  capo, 
o  m  tocca  ".ii  capo  di  checchessia.  Coup  de  lite. 

$.   Dar  una  capala  m   un   min"  .    Donner  de  la  te- 
li  cniii     1,11  mur .     Ci.  Per    •alino    Luto    col  capo 

saridolo.  Salut.    $.  Battei  l.i  capata,  modo 

.    ..ile  andar   in    sepoltura,    l'Ire  ini,, re. 

CAPECCH1ACCIO,  ■■■  m,  Pegg.  di  capecchio. 

CAPÉCCHIO,   )■  ni  ni  ■   Qui  M)    ruateria    |  ri 
ia    t  liscosa,   the    si  trae  aeJla  prima  pcttlnatu- 


PAKBIER/A,      ^    s.f.  Ostinazione.  Aheur- 
PARBIE1  A  ,  (     tementi  entêtement;  ob- 

PARB1ETÀDE,     f  stinatiou  ;    opiniuireté  ; 
PARBIETÀ'IE,    J    fanatisme. 


CAP 

ra  del    lino,   e  tifila  canapa    avanti  alla   stoppa. 
Bourre  . 

CAPELLA,    s.   &  Voce  latina.    Capra  giovane - 

oggidì  si  du  ebbe  piuttosto  capretta.  Petite  ehi  vr e . 

CAP1-.LI  ACCIO,    s.  f.    Avvilitivo    di    capello. 

Baldov.  Com.  ydain  cheveu  ;  cheveu,  en  desordre  i 

urcotffe  . 

CAPELLAMENTO,  s.  m.  7    Tutti  i  capelli  del 
CAPELLATURA,  s.  f.         f  capo,    o  quantità 
di  capelli  insieme.     Chevelure;  les  cheveux  de  la 
>ite.     v>.  Fig.  Capellamento  ,    e  capellatura    delle 
barbe   degli    alberi,    sono  quelle  sottilissime   fila 
delle  radici  .    le  chevelu  des  arbres 
CAPELLATO,  TA,  add.     V.  Capelluto. 
CAPELLIÈRA,  s.  f.  Capellatura.  V.  e).  Dicesi 
capelliera   anche  a  quantità   di    capelli    posti.-ci. 
Coins  i  cheveux  postiches  ;  faux  cheveux  . 

CAPELLINO,  NA,  add.  Sorta  di  colore  sigi- 
le al  castagno  .  Sorte  de  couleur  qui  approche  du 
châtain  . 

CAPELLIZIO,  s.  m.  Cr.  N.  Lo  stesso  che  ca- 
pillizio .  Chevelure  . 

CAPELLO,  s.  m.  Propriamente  pelo  del  capo. 
Cheveu  .  Capelli  distesi  .  Cheveux  plats  .  Capelli 
posticci,  taux  cheveux;  crochets .  ^.  Capello,  va- 
le eziandìo  ogni  pelo,  che  è  per  la  vita.  Poil  .  \). 
Fig.  si  dice  per  esprimere  quantità  minuta  e  pic- 
colissima. Quanto  un  capello.  Brin  ,•  gros  comme 
un  cheveu  .  ç.  Dicesj  avverb.  A  capello',  che  va- 
le per  l'appunto,  né  più  né  meno.  Justement  ; 
exactement,  s).  Spogliarsi  in  capelli,  o  spogliarsi 
in  camicia,  e  in  capelli:  cioè  mettersi  di  cuore  , 
e  volonterosamente  a  fare  una  cosa  .  j"  appliquer 
de  toutes  ses  forces .  $.  Pigliarsi  a  capelli.  V.  Ac- 
capigliarsi .  Ci.  Aver  che  fare  fin  sopra  i  capelli  , 
aver  faccende  fino  a  gola  .  Avoir  des  affaires  par 
dessus  la  tête.  §.  Arricciarsi  i  capelli.  V.  Arric- 
ciare .  0.  Aver  le  mani  a  un  ne'  capelli  :  si  dice 
quando  uno  dipende  da  te  in  qualche  cosa  ,  che 
importa,  ed  ha  un  gran  bisogno  di  te,  tolta  la 
meta/,  dalla  buona  presa,  che  è  quella  del  tenere 
uno  pe'  capelli  .  Tenir  quelqu'  un  à  la.  gorge  .  t). 
Trarre,  condurre,  o  simili,  uno  pe' capelli,  a  far 
checchessia,  vai  indurvelo  quasi  per  forza,  e  con- 
tro sua  voglia  .  taire  faire  quelque  chose  par  fer- 
ce  ,  malgré  qui  on  en  ait  .  0,  Non  comportare  , 
che  sia  torto  un  capello,  vale  mou  sefferire  un 
minimo  che  né  men  per  ischerzo  .  Ne  pouvoir 
souffrir  la  moindre  chose  ;  être  pointilleux  .  $1  E 
capello  per  simil.  capello  di  finocchio  ec.  brin  . 
Ì<.  Capello  di  fontana  è  quella  pianta  ,  eie  anche 
dicesi  Capelvenere  .  V. 

CAPELLUTO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  di  molti  ca- 
pelli .  Chevelu. 

CAPELVENERE,  s.  m.  Erba  pettorale  e  diu- 
retica, che  fa  intorno  aile  vene  dell'acque.  Al- 
cuni la  chiamano  capello  delle  fontane  ,  ed  altri 
coriandro  del  pozzo.  Adì  ani  e  . 

CAPELÈNERO,    s.  m.  M.  Aldobr.   L»  stesso 
che  Capelvenere  .     V. 
CAPERE  ,  v.  n.  V.  Capire. 

CAPERÒZZOLA,  s.  f.      7    Dim.  di  capo  ,    ma. 
CAPERÒZZOLO,  s.  m.    S    neir   esempio    ad- 
dotto dalla  Crusca   si   parla-   solamente    di  quello 
del  membro  virile,    te  gland  de  la  verge  . 

CAPESTRERÌA,  s.  f.  Vezzo,  Grazia,  Proprie- 
tà .     V. 

CAPESTRO  ,  s.  m.  Fune  con  che  s'  impiccano 
gli  uomini  .  Corde.  »).  Capestro  dicesi  anche  quel- 
la fune  ,  con  che  si  legano  gli  animali  .  Dicol  ; 
lici.u;  corde  ;  chevètre .  0.  fig.  vale  anche  cintu- 
ra ,  cordiglio  .  Cordon  ;  ceinture  .  Che  già  legava 
1' umile  capestro ,  cioè  la  corda  cinta,  la  qua! 
corda  S.  Francesco  prese  per  cintura  per  umiltà  . 
Ci.  Capestro  si  dice  anche  a  persona  maliziosa  e 
cattiva  ,  e  quasi  degna  del  capestro-,  come  impic- 
calo ,  a  uno  scel erato ,  quasi  degno  similmente 
della  forca,  e  d'essere  impiccato.  Pendard  ;  co- 
quin ;  gibier  de  potence  ;  mauvais  garnement ,  hom- 
me de  sac  &  de  corde  . 

CAPEM  RUZZO  ,  s.  m.  Dim.  di  capestro  ;  e  si 
dice  di  persona  maliziosa  e  cattiva  .'  lielitre  ; 
maraud  ,  petit  frippon  ;  petit  coquin  . 

CAPETTO,  s.  in.  Salo.  Piccolo  capo,  capoli- 
no .   l'elite  téle  . 

CAPI.  VOI  E,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  capire.  C> 
paoli  . 

(  API  ZZALE  ,  s.  ni.  Collaretto  ,  o  collarino  da 
donna  .  \i,lm  .  mouchoir  du  cou.  t).  Per  quel  guan- 
ciale lungo,  dove  si  pone  il  capo  nel  letto.  Che- 
vet i  oreiller .  Onde  indugiare  ,  0  essere,  o  ridur- 
si al  capezzale,    e   al    capezzale  assolutamente, 

vale  in  Sull'estremo  della  vita,  111  Ime  di  limite. 
Pire  .1  l'  extrémité  /  et,  e  ou  se  réduire  au  lit  de- 
là meli  ;  différer  jutqti'  aux  derniers  moment  de 
la.  ■vf  . 

CAPEZZOLO,  s.  m.  Papilla.  Quella  punta 
della  poppa,  onde  eie  il  lane,  le  manie  lon  ,  le 
bout  ae  la  marnili*  ,  le  intuì  .  Capezzolo  delle 
poppe  d'una  vaeea  ,  ti'  una  capra  ,  ce.  Trayon,  s). 
Ditesi  anche  per  similitudini  di  alcune  piomin.n- 
/'   ,    che   'i   Scorgono  in  alcune    cavità  interne  del 

coi  pò.    M.'n.-  lon  . 

CAPICKRIO,     s.    m.     /„re   A,  IT  uso.     'I  itolo  di 

dignità  fra  1  ( mici  ,   die  vale  quanto  capo  del 

soio.  Chcvuìn  &  Ctttftçiir , 

CA- 
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CAPIDOOLIA  ,  s.  f.     7    Nome  d1  un  pc.-ce  ,  p 
CAPIDÒGLIO}  s.  in.  J    mostro  marino,  che  è 
del  genere  delle  balene  .  Sorte  de  baleine. 

CAPIFUÒCO  }  s.  ni.  Voce  assai  comune  in  Ita- 
li) .    Dai  Fiorentini  dicesi  Alare.    V. 

*  CAPÌGLIA}  s.  f.    Accapigliatila}   o  accapi- 
gliamento  .    Chamatllis  y   mêlée  i    bagarre  y    bat- 
terie . 
CAPIGLIÀRA,  s.  m.  Castigl.  Capellatura.  V. 
CAPILLARE  )   adii,   di   capello,    simile    a  ca- 
pello.   Capillaire  i    délié  comme  des  cheveux  .     y. 
Vene}   c  arterie  capillari  diconsi  quelle  nel  corpo 
dell'  anima  e  ,   che  per  la  loro    sottigliezza  appa- 
riscono come  capelli  .    J'eines  capillaires  . 
CAPILLÀTO  ,  TA  ,  add.    Capelluto.    V. 
CAPILLÌZIO}  s.  m.    Termine  dinotante  l'ag- 
gregato di  tutti    i  capelli  .   La  chevelure  y  les  che- 
veux de  la  t'ete  .    y.  Capillizio  fig.    T.  Astronomi- 
co .     Dicesi  di  quella  irradiazione}  che  appare  in- 
torno alle  stelle }  o  pianeti  ,  o  altro  lume.    Che- 
velure . 

CAPIMENTO,  ».  m.    Il  capire,  ciò  che  cape. 
Capante  y    grandeur  ou  étendue  de    quelque  chose  • 
CAPINASCENTE  ,  Cr.  N.    Si  dice  una  moda  . 
o  foggia  di  parrucca,    forse  perche    fatta   in  ma- 
niera, che  idi  lei  capelli  non  appariscono  postic- 
ci} ma  come  nati  nel  capo  stesso.     Sorte  de  per- 
ruque . 
CAPINÉRA,  s.  f.     7    Uccelletto,  il  quale  can- 
CAPINÈRO}  s.  m.  _T  ta  dolcemente,  detto  co- 
sì dall'avere  il  capo  nero.  Fauvette  à  the  noire. 
CAPIÒNE  }  s.  m.    7".  Marin.    Dicesi  capione  di 
prua  alla  ruota    di  prua.    VètravejHe  eapio»  de 
freue  .    E  capione   di  poppa  ,    la  ruota   di  poppa  . 
V  éiambot  y    le  capicn  de  poupe  . 

CAPIPARTE  ,  s.  m.  Car.  leti.  Capo  di  qualche 
parte  ,  o  partita  .     Chef  de  partì  . 

CAPIPOPOLÀRE  j  s.  m.  Sega,  gov.  Lo  stesso 
che  capipopolo  .     V. 

CAPIPOPOLO  ,  s.  ni.  Sega.  gov.  Caporione  , 
guidapopoii  .     Chef  de  parti  . 

CAPIRE,  e  CÀPEKE,  v.  n.  Aver  luogo  suffi- 
ciente, entrare.  Convenir,  ou  être  contenu  y  ren- 
fermer .  F.  tante  femmine  concorsone  nel  castello, 
che  appena  vi  capeano  .  y.  "TJer  metaf.  dicesi  di 
cose  intellettuali  ,  come  mio  ben  non  cape  in  in- 
telletto umano  .  Les  hommes  ne  sauraient  conce- 
voir ,  comprendre  quel  est  mon  boi. heur  .  Secondo 
çhe  nel]' animo  gli  capea  ,  cioè  secondo  che  e- 
gli  jntendea  .  Suivant  sa  facon  de  penser  y  comme 
il  lemeiidoit.  vj.  Dicesi  non  capire  in  se  stesso, 
nella  pelle,  o  simili  ,  quando  l'uomo,  o  per  so- 
verchia allegrezza,  o  per  altra  alterazione  non  si 
può  contener  di  non  ne  dar  segno.  Être  transpor- 
té de  <oie  ;  ne  pouvoir  se  contenir  y  ne  pouvoir  du- 
rer dans  sa  peau  .  $.  Capere  ,  detto  alla  latina  , 
vai  pigliare.  Prendre  &c  V.  Pigliare.  y.  Capi- 
re, e  capere  in  sign..att.  vale  esser  capace,  rice- 
vere ,  avere  in  se  .  Etre  capable  y  recevoir  y  com- 
prendre i 'contenir  ou  renfermer  en  soi.  $.  Capire  , 
per  comprendere  collo  'ntelletto  .  Comprendre,  con- 
cevoir i  entendre  bien  quelque  chose  .  Io  non  la  <o 
capire  .  Je  ne  la  comprends  pas  .  Avete  capito?  A- 
vez  vous  compris  ? 

CAPIROTTO,  s.  m.  Colui,  che  s'è  rotto  il  ca- 
po >  o  altro  membro  j  e  dicesi  ancora  così  lo  spe- 
ttale dove  si  curano  le  fratture.  Speda/e  de'  capi- 
rotti  ec.  Allegr.  \ 

CA?IcSC?Ì'DOl5  s>  m-  Varch-  Ciò  che  si  aggiu- 
gne  al  Sedato  benemerito  sopra  la  paga  .  Gratifi- 
cation . 

CAPISTKFIO,  o  CAPISTÈO,  s.  m.  Vassoio 
*a  portare   in   capo  .    Vas   que  l'  on  porte  sur   ta 

CAPITALE,  s.  m.  La  sorte  principale,  il  fon- 
do, e  ancora  quella  quantità  di  danari  ,  che  pon- 
gono i  mercatanti  in  su  i  traffichi  ,  che  si  dice 
anche  corpo  .  Capital  y  fonds  y  le  sort  principal  . 
y.  Per  metaf.  Stare  in  capitale,  vale  non  guada- 
gnare ,  ne  perdere  .  Ne  faire  ni  perte  ni  gain  y  n' 
avoir  m  perte  ni  profit  .  y.  Dare  una  cosa  pel  ca- 
pitale, vale  darla  senza  guadagno.  Donner  une 
chose  au  prix  co'ùtant  .  y.  Tener  poco  a  capitale  , 
iar  poco  capitale,  vale  avere  in  poca  stima,  fai' 
re  peu  de  cas  y  compter  peu  quelque  chose  .  Dicesi 
a  un  uomo  da  fidarsene  poco  ,  che  non  è  un  no- 
mo da  farne  capitale.  //  «'j  a  point  d'  assuran- 
ce ,  ti  n'y  a  nulle  assurance  à  prendre  en  lui  .  y. 
Far  capitale  ,  vale  anche  fare  stima  ,  far  conto  , 
tare  assegnamento.  Compter  sur  quclqu'  un  ou  sur 
quelque  chose  y  en  faire  cas  y  l'  estimer  i  la  priser  y 
en  avoir  bonne  opinion.  y.  Far  capitale,  vale  an- 
eti c  ta  r  guadagno,  guadagnare  .  Gagner  y  amasser 
de  l  argent  y  augmenter  ses  fonds .  y.  E  di  qui  ca- 
pitale, modo  di  dire  correttivo  del  detto  innan- 
P  '  C10é  Capitale  ,  che  e'  non  sia  il  contrario  : 
Jfi£  a\  che  e'non  sien  pi"  =  che  vale-,  Guai- 
Ave  elcontrar'°  •  Pfeifez  garde  y  peut  être  .  i). 
re  a  capitile  alcuna  cosa,    vale  aver   in  isti- 

CA  l\nTL?ZlUìei  •      PrÌSer  '      «"'«W  *  /*>»    C''S  ■ 

t ai '       n  J    ^    ,'  ald-  d'  °Sni  S-  Principale  .  Capi- 
l,  £™V*l.    Parigi  èfc,a  bciui       £ta]c   d /„ 


Francia  y  Paris  est  la  ville  capitale  de  la  trance. 
i   dice  anche 
•  Diconsi  letter 
le  lettere  più  grosse ,  ciie  sono  al  principio  d'  un 


T„  „  „  u  .  .:"  'a  unie  carità 
In  questo  significato  si  dice  aneli 
ìt  \}"C?pUuU  •   v.  Diconsi  lette 


e  s.     i_a  capita- 
ettere  capitali  quel- 


libro  ,  d'un  capitolo',  di  alcune  parole ,  ec.  che 
anche  diconsi  iniziali.  lettres  capitales,  initia- 
le .  6.  Chiamasi  pena  capitale  1!  ultimo  supp  i- 
zio  .  Arrêt  de  mort  y  peine  capitale  ;  e  delitto  ca- 
pitale quel  delitto,  che  menta  una  tal  pena.  Cri- 
me capital  .  y.  Diconsi  peccati  capitali  i  sette  pec- 
cati mortali  .  Les  sept  péthés  capitaux  y  les  sept 
pèches  mortels  .  j}.  Capitale  si  usa  sovente  per 
mortale  ,  e  dicci  nimico  ,  odio  capitale  ec.  e 
vai  nimico  mortale  ,  nimico  giurato  ,  odio  impla- 
cabile .  Ennemi  capital  i  ennemi  juré  y  ennemi  mor- 
tel i  haine  mortelle  .  y.  E  capitale  il  dicono  i  me- 
dici per  utile-ai  capo  .  Céphatique  y  capital  y  bon 
pour  la  tête.  Polveri  capitali  ec.  Poudres  céphali- 
ques  ,  &c. 

CAPITALfsSIMO  ,  MA  ,  superi,  di  capitale 
add.  in  siçn.  di  mortale.  Mortel  s  juré  ;  capital. 
Nimico  capitalissimo  . 

CAPITALMENTE  ,  avv.  Di  pena  della  vita  ,  di 
pena  capitale  ,  mortalmente  .  De  mort  s  du  dernier 
supplice  .  Fu  punito  capitalmente.  Il  fut  puni  de 
mort  . 

CAPITANA.  ,  s.  f.  Nave  capitana  .  Galea  capi- 
tana ,  e  simili)  e  anche  capitana  assolut.  dicesi 
di  quella  ,  che  porta  io  stendardo  ,  sotto  del  qua- 
le van  le  altre  di  quella  squadra  .  La  capitane  , 
ou  galìre  capitane . 

CAPITANANZA  ,  s.  Ç.  Ufficio  di- capitano  ,  e 
governamene  d'  eserciti  .  Commandement  d'  une 
armée  . 

CAPITANARE  ,  e  CAPITANEARE  ,  v.  a.  e  n. 
Dare  ,  o  avere  capitano .  Donnei-  ou  avoir  des  ca- 
pitaines ,  des  chefs ,  des  commandans  d'  armée  . 

CAPITANATO,  s.  m.  Distretto)  e  termine  del- 
la giurisdizione)  e  autorità  di  quell'ufficiale,  che 
si  chiama  Capitano  ;  Capitananza  .  Capitainerie  ; 
étendue  de  la  /urisdiction  d'  un  capitaine.  §.  Per 
dignità  di  capitano.  Commandement  d'armée  . 

CAPITANATO,  TA  ,  add.  da  capitanare.  Pour- 
vu de  capitaines,  de  chefs,  de  commandans .  Gen- 
te mal  capitanata  .  Soldats  commandés  par  de  mau- 
vais chefs  ,  de  mauvais  généraux . 

CAPITANEARE  .  Cr.  N.  Capitanare  .    V. 

CAPITANEGGIARE,  v.  a.  Capitanare,  guidar 
come  capitano  .   Conduire  y  commander  des  troupes  . 

CAPITANERÌA  ,  s.  f.  Capitananza  .  V. 

CAPITANESSA  ,  s.  f.  Donna  ,  che  abbia  la  ca- 
pitananza. femme  qui  a  le  commandement,  la 
conduite  de  gens  de  guerre  . 

CAPITANO,  s.  m.  Guida,  Capo,  Governatore 
per  lo  più  di  soldati  .  Capitaine  .  $.  Capitano  è 
anche  titolo  ,  o  nome  aggiunto  a  persona  di  al- 
cuno Magistrato  in  Firenze,  come  i  Capitani  di 
parte ,  detti  anche  Rettori  di  parte  ,  Consoli  de' 
cavalieri  .  Commandant  ,  capitaine  de  Hi  Nobles- 
se .  $.  Per  titolo  di  cittadino  proposto,  o  manda- 
to al  governo  d'  alcune  città  del  dominio  )  il  cui 
territorio,  e  giurisdizione  si  chiama  Capitanato. 
Commandant,  tj.  Per  Ministro  della  giustizia) 
che  si  dice  comunemente' Barg  Ho.  V.  §.  Capi- 
tano del  popolo  presso  gli  antichi  autori  ,  vale  lo 
stesso  che  presso  i  Latini  Tribuno  delia  plebe  . 
Tribun  du  peuple .  §.  Capitano  d'un  vascello  ,  del- 
le galee  ec.  Colui  ,  che  comanda  le  galere)  e  si- 
mili. Capitaine  de  vaisseau,  ou  de  galere,  0"c\ 
jjj.  Capitan  della  guardia)  colui  che  comanda  i 
soldati  della  guardia  del  Principe  .  Capitaine  de 
la  garde  . 

CAPITARE)  v.  a.  Arrivare)  giugnere  )  venire 
a  un  luogo.  Arriver  y  venir  quelque-  pari  .  ç.  Ca- 
pitare per  conchiudere)  condurre  a  capo,  o  a  fi- 
ne )  terminare.  Arriver  y  condurci  finir  i  termi- 
ner. Propose  di  capitar  quella  quistione  ;  di  non 
aver  capitato  il  fatto.  $.  Capitar  male,  ed  il. suo 
contrario  capitar  bei.ej  avere  infelice,  o  felice  c- 
sito  .  Arriver  du  niai  ,  ou  bien  y  réussir  bien  ou 
mal  .  tj.  Capitar  male,  per  morire.  Périr  .  $".  E 
capitar  male  parlando  di  donzella,  vale  rompere 
il  colio,  divenir  femmina  di  mondo,  esser  delio- 
rata  .  Donner  dans  le  travers  y  se  laisser  débau- 
cher . 

CAPITATO  ,  TA  ,  add.  da  capitare  .  Arrivé  y 
venu.  y.  Capitato,  add.  da  capo,  vale,  che  ha 
capo,   e  dicesi  d'aglio,-   o  simile.    V.  Capitino. 

CAPITAZIONE  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Tributo 
imposto  testa  per  testa  .    Cap  italien  . 

CAPITELLO,  s.  m.  Membro,  e  quasi  capo  del- 
la colonna.  Chapiteau.  $.  Per  dim.  di  capo,  ma 
dicesi  delle  piante,  e  simili  ,  come:  La  lappola 
ha  certi  capitelli  .  0.  Capitello  per  maniglia  ,  cioè 
quella  parte  della  sega,  che  i  segatori  tengono  in 
mano.  Traverse  de  la  scie  .  y.  Capitelli  si  chia- 
mano anche  que'  cereggiuoli ,  che  sono  dalle  te- 
ste uè'  libri  .  Tra/ichcfle  .  y.  Per  Capezzolo  .  -/. 
y.  Per  Certa  composizione  di  che  per  lo  più  i  me- 
dici si  vaglieno  per  fare  i  cauteri  ,  quando  non 
vogliono  adoperare  ferro  infuocato  .  Cautìre  po- 
tentiel ,  ou  pierre  à  cautìre  . 
.CAPITO)  TA,  Segner.  add.  da  capire,  com- 
preso coli' intelletto.   Compris,  ej-c. 

CAPITOLANTE  ,  add.  r.'  kcclesiastico  .  Ch'ul- 
tra in  capitolo,  che  ha  voto  in  capitolo.  Capitu- 
lant i  qui  a  voix  dans  un  Chapitre  . 

CAPITOLARE)  v.  n.  Far  convenzioni.  Capi- 
tuler y  parlementer  ;  entrer  en  traité  sur  quelque 
effrite  .    9-  Capito;. ire  5  vale  anche  scrivere  a  ca- 


pitoli, dividere  in  capitoli,  o  far  capitoli  delle 
materie,  che  si  scrivono  .  Diviser ,  partager  en 
chapitres  .  §.  Talora  vale  semplicemente  tratta- 
re .  Traiter . 

CAPITOLARE,  add.  d'ogni  g.  T.  Ecclesiastico . 
Di  capitolo,  appartcn'nte  a  capitolo  di  Canonici, 
o  di  FraU  .   Capiiulaire  . 

CAPITOLATO,  TA,  add.  da  capitolare.  Ca- 
pitulé .  y.  E  in  forza  di  s.  si  usa  per  lo  stesso 
che  Capitolazione  .    V. 

CAPITOLAZIÓNE,  s.  f.  Convenzione,  capito- 
lo, il  fare  un  qualche  trattato.  Capitulation  y 
composition  . 

CAPITOLESSA  ,  s.  f.  Alleg.  Capitolo  informe 
e  disacconcio,  che  è  Poesìa  in  terza  rima  ,  e  di- 
cesi particol irniente  dello  stil  gioco-o  o  satiri- 
co ,  come  Madrigalessa  il  Madrigale  lungo.  Pie- 
ce de  Poésie  italienne  du  stjle  badin  ou  satyrique . 

CAPITOLETTO,  s.  m.  Dim.  di  capitolo,  l'e- 
tite pièce   de  Poésie  italienne ,  composée  de  tercets. 

CAPITOLINO,  s.  m.  Dim.  di  capitolo  poetico. 
V.  Capitoletto,  y.  Per  aggiunto  dato  a  Giove. 
V.  Campidoglio.  Jupiter  Capitalin  .   ■ 

CAPÌTOLO,  s.,  m.  Una  delle  parti  del'a  scrit- 
tura ,  così  detta  dal  ricominciar  da  capo  .  Cha- 
pitre .  §.  Capitolo  si  dice  pure  della  materia  ,  o 
soggetto  ,  di  cui  si  tratta  .  Chapitre  y  matière  ;  su- 
jet.  Questo  è  un  capitolo)  di  cui  si  tratterà  un' 
altra  volta,  y.  Capitolo- componimento  in  terza  ri- 
ma )  dagli  antichi  detto  terza  catena  dalla  con- 
catenazione delle  rime  .  Piece  de  Poesie  italienne 
du  style  badin  ou  satyrique  ,  composée  de  tercets  . 
y.  Capitoli  si  dee  a'patti,  e  alle  convenzioni, 
che  si  fanno  a  capo  per  capo.  Articles  d'  une  con- 
vention .  y.  Capitolo,  si  chiama  l'adunanza  de'Cz- 
valieri,  de'Frati,  e  delle  Monache ,  e  il  corpo  de'Ca- 
nonici  d'ogni  Chiesa  Collegiata,  e  in  particolare 
della  Cattedrale.  Chapitre,  y.  Capitolo,  si  dice  an- 
che al  luogo  ove  si  adunano  i  Cavalieri ,  i  Canoni- 
ci,! Frati,  o  altri  Religiosi  .  Chapitre  .  y.  Capinolo 
dicesi  a  quel  coreggiuolo  cucito  in  sulle  teste  de' 
libri  ,  quasi  capitello)  il  quale  sostiene  la  cover- 
ta .  V.  Capitello.  y\  Capitolo.  2".  degli  Eccle- 
siastici .  Sorta  di  breve  lezione  ,  che  si  recita  in 
fine  di  certi  uffizi.  Capitule,  y.  In  capitolo  po- 
sto avverb.  Capitulairemcnt  .  $.  Avere  voce  in 
capitolo  ,  dicesi  fig.  di  chi  abbia  credito  tra'  suoi 
colleghi ,  e  simili  .  Avoir  voix  en  Chapitre  .  y. 
E  dicesi  in  contrario  di  chi  non  è  stimato  .  Egli 
non  ha  voce  in  capitolo  .  //  »'  a  pas  de  voix-  en 
Chapitre . 

CAPITOLÙCCIO  ,  s.  m.  Dim.  di  capitolo  „  V. 
Capitoletto  . 

CAPITOMBOLARE  ,  v.  n.  Far  i  capitomboli  . 
Culbuter  y  faire  la  culbute  . 

CAPITOMBOLARE,  v.  m.  Salv.  Colui  che  fa 
capitombolo.   Celui  qui  fait  des  culbutes. 

CAPITÓMBOLO,  e  CAPITÒN  DOLO  ,  s.  m. 
Salto  col  capo  all'  ingiù  .  Culbute  . 

CAPITANDOLO,  Buon.  f.  Lo  stesso  che  Capi- 
tombolo .     V. 

CAPITÓNE,  s.  m.  Sorta  di  seta  più  grossa  e 
più  disuguale  dell'altra.   Capiton. 

CAPITORZA,  s.  f.  Specie  d' uccello  ricordato 
dal  Pulci  nel  suo  Morgan  te  i  ma.  non,  sì-  sa  propria- 
mente qual  sia  .  Sorte  d'  oiseau  dont  on  ne  nous 
donne  aucune  description  . 

CAPITÒSO,  SA,  add.  Di  suo  capo.  Testerec- 
cio  .  Entêté  i  obstiné  ;  opini,  tre,  0"c  V.  Caposo. 

CAPITOZZA,  s.  {.  Querce  scapezzata  .  Chè.ne 
étèié.' 

••  CAPITLJDINI,  s.  m.  pi.  Le  adunanze  de'capi, 
detti  in  .Firenze  Consoli.  Les  assemblées  des  Con- 
suls ou  Echevins  . 

'■  CAPITÙTO,  TA,  add.  Capitato,  che  ha  un 
bello  ,'un  grosso  capo,  parlandosi  di  cavoli  ,  por- 
ri ,  agli,  e  simili.  Qui  a  une  belle  tête  y  qui  est 
pommé  . 

CAPIVERDEj  s.  m.  T.  delta  Stor.  nat.  Sorta  d' 
animale  anfibio  del  Brasile.  Capiverd  . 

CAPIVEB.SO  ,  Magai.  Lo  stesso  che  Capover- 
so .     V. 

CÀPNIA  )  s.  f.  Diaspro  agatato  e  nuvoloso  di 
fendo  vermiglio  .   Espice  de  jaspe  . 

CAPNOMANZÌA,  s.  f.  T.  filolog.  Spezie  di  di- 
vinazione per  mezzo  del  fumo,  usata  da^li  Anti- 
chi ne'  lor  sacrifizi .  Capnomancie  . 

CAPO,  s.  m.  Voce  nella  Lingua  italiana,  per 
1'  eccellenza  del  suo  significato,  molto  frequente 
nell'  uso  :  riceve  diversi  sentimenti  ,  e  se  ne  for- 
mano varie  maniere,  e  proverbi,  della  più  parte 
de'  quali  se  ne  farà  memoria  appresso  .  Capo  si 
dice  principalmente  di  quella  parte  del  corpo  dell' 
animale,  che  è  dal  collo  in  su.  Tête  y  chef.  La 
corona  gli  cadde  di  capo  .  La  couronne  lui  tomba 
de  la  tête.  y.  Mettere,  tenere,  portare  in  capo: 
Dicesi  del  mettere,  tenere,  o  portare  in  capo 
checchessia,  e  particolarmente  del  cappello,  ber- 
retta, o  simili  ,  che  si  cavano  poi  in  segno  di  rive- 
renza, o  di  saluto.  Mettre,  tenir,  porter  sur  la  tète , 
en  tète.  y.  Girare  il  capo  ad  uno:  Dicc>i  di  chi 
patisce  capogirlo,  e  figur.  di  chi  sia  impensieri- 
to .  Tourner  la  tête  .  Mi  gira  il  capo.  La  tete  me 
tourne.  <$.  Lavare  il  capo  altrui  nel  sentimento 
proprio,  vale  lavarglielo  attualmente.  Laver  la 
tete  à  quelqu'un.  J.  figuratamente,  lavare  il  ca- 
po 
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pò  altrui  colle  frombole  ,  o  col  ninno  ,  dicesi  del 
pregiudicarli  estremamente  con  biasimi  ,    e    uffici 
sinistri.  Laver  la  ti  te  ,  i«  rendre  de  mauvais  ser- 
vices à  quelqu'un.    0.  Lavare  il  capo   all'asino: 
Maniera  bassa  esprimente,  far  beneficio  a  persona 
sconoscente  .  A  lavi,    la  :tte  d'un  ine,  on  y  yerd 
■■:    'suive  .    \\  Chi  fa  a   suo  modo)  non  gli  duole 
il  capo;  proverbio  esprimente  ,  che  chi  opera  se- 
condo la  propria  volontà    ne    trae    soddìsr.o 
Qui  fait  ce  .]«'  /Y  veut  ,  ne  se  fâche'  contre  personne  . 
s>.  Chi  >:a  a  vedere,  non  gli  duole  il  capo;-  pro- 
verbio  significante  :  Cut  chi  non  ha  proprio  inte- 
resse nell'affare,  non  ne  sente  pena.  Qui  n'a  ■■:•■■ 
tua  intérêt  dam  une  affaire }  n'en  est  peint  e/r pei- 
ne .  v>.   Mcngiare  col  capo  nel  sacco:   Vivere  sen- 
za darsi  pensiero]  o  briga  di  cosa  alcuna  .    Vivre 
sans  soucis  .  v.  Tener  altrui  le  mani  in  capo  ,  va- 
le averne  cura,  proteggerlo,  custodirlo,  onde  per 
troppa  liberti  ,  o  per  soverchia  ignoranza  non  ca- 
da in  errore  .  Tenir  la  mairi  sur  quelqu'  un  ,   le  sou- 
tenir i  le  défendre,  le  protéger.   §.  Torre  il  c3po, 
Jo  stesso    che    rompere   il   capo  .     Casser  la.  tete  ; 
ennuyer.     $.   Non  avere  altr'  occhio  in  capo,    non 
avere  cosa  ,  che  s'  ami  più  .  A"  avoir  rien  de  plus 
ciier  au  monde  ;  chérir  comme  la  prunelle  de  ses  yeux. 
6.  Non  sapere  dove  si  avere  il  capo:    modo  basso 
dimostrante  essere  in  somma  ignoranza  .     Ne  sa- 
is l'en  en  est  ,  être  fort  ignorant .  vV   Non  sa- 
pere dove  si  dar  di  c:ipo  :    non  sapere   a  chi  ,    né 
dove   rifuggire,  o  ricorrere  .    .Ve  savoir  oh  donner 
de  la  t.te  .     v>.  Alzire  il  capo  ,  vale  cominciare  a 
irai   i  .  Commencer  à  lever  la  tête.  $,  Rimane» 
re  col  capo  rotto;  restar  perdente,  andarne  colla 
peggiore.  Avoir  le  dessous  ;  a:.cir  du  désavantage 
ffaire  .    Ó.  Rito-nare  in  capo;    Stor- 
nare soara  il  capo  ,  incorne  male,  ritornare  in  <uo 
danno.  Retomber  sur  soi ,  sur  sa  the  .  v).  Rompere 
il  capo  altrui  ,  oltre  al  proprio  significato  ,  dinota 
anche  recare  altrui  noia,  importunarlo,    stuccar- 
lo ;    che  dicesi  anche  torre  il  capo  altrui  .    Casser 
la  tìte;   ennuyer  i    étourdir.     (J,  Rompersi  il  capo 
con- alcuno,  vale  battersi  con  esso  lui,  itçnir  se- 
co a  combattimento  .    Se  battre  avec  quelqu'  un  . 
s).  Rompersi  i!  capo,  infastidirsi,  inquietarsi.    Se 
casser  la  t,te  ;    s'  inquiéter  ;    se  donner  bien  de  la 
peine  pour  quelque  chose  .  $.  Andare  a  capo  rotto. 
:>ra  Rimanere  col  capo  rotto.     $.  Battere  il 
capo  nel  miro,    che  alcuni    dissero  anche  urtare 
il  capo  nel  muro;  maniera  esprimente  :    Mettersi 
a  impresa  non  riuscibile,    quasi    a  voler  rovinare 
i  n   muro  col  capo.  Se  battre  la  tìte  con. re  un  mur  . 
v.  A  capo  chino,  a  capo  basso;  significa  co!  capo 
chinato.  La  t.te  baissée.  y.  A  capo  all' ingiù.  V. 
.    '.  '  apo,  vale  anche  persona  ,  come  toglie- 
re i  e  ni  capo  d'uomo.  Il  avait  imposé 
une  taxe  par  lite,  une  capitation .  §.  Trattandosi 
di   quantità,  e  novero  di  bestie  ,  sotto  la  vece  ca- 
po, s'intende  una  bestia.  Chefs  de  bétail  .   E  le- 
varon  preda  di  mille  capi  di  bestie.  y.  Capo  ,  u- 
sato  per  similit.  delle  suddette  miniere  ,    si  dice 
dell'aglio,  onde  capo  d'aglio,  va  e   tutto  l'aglio 
e  d' ai! .  v.  Parlandosi 
o  Sin    li  j  esprime  la  p  zzi  inte- 
ra, tutta  la  vesta,  ce.   Une  vffe ,  un  ha- 
itt,  uni  nòe,  Ve.  o.  (,:,po,  si  chiama  quel  Moz- 
zicone di  sermento,  lascialo  dal  potatore  alle  vi- 
ti ,  per  lo  quale  esse  viti  hanno  a  far  nuova  mes- 
•a,  e  pullulazione.  Cource  .  ó.  Capo  figuratamen- 
te vale  Guida,  scorta,    regolatore,   governatore, 
pale,  superiore)  principe,    signore.     Chef  , 
■    ,           ■    :    ,    supérieur  ,    gouverneur  ; 
directeur  ;  commandant  ;    maitre  ;    capitaine  ,  Zyc. 
lo  i  vari  aggiunti  ,  che  se  gli  danno  .  Io  t- 
ra  il  >                   i          iti                    nemmo  sen- 
za ca                                                  i   I  miglia,,  capo 
•  ■     un  esercito    ee.     Il  Papa  è  il  capo 
la  Chn    ! .    te  !'■■,     i  t    le  cliej  ■ 
1   .         .li   C:  nccljierc   i    li  capo  della  Giu- 
.  Li  Chancelier  est  I,   chej  de  la  Justice.  I  ., 
,  il  principile  della  casa.    Cbef  de  fa- 
...      '     .      .          /  de  bandits  . 

■     i    ■  '•/.■!.  Dice- 
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>,t  mieux  lire  Prince  W  un  petit  ,'t.,t    , 

.    .  /         td  i  Capo ,  si 
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\u  chevet  du  lu  . 

.    in   capii 

Capo  d     na  via.    Bout  a' 
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Non  trovare  né  capo  né  coda  ,  vale  non  trovar 
modo,  uè  via,  né  verso  a  rsr  checchessia.  Me  sa' 
voir  se  dépêtrer  de  quelque  chose  ;  t. e  savoir  com- 
ment s'y  prendre  pour  faire  que /que  chose  .  y.  Ca- 
po, si  adopera  pure  in  significato  di  termine,  fi- 
ne, e  simili  .  bout  ;  fin  .  In  capo  di  dodici  mesi 
partorì.  Au  bout  de  douze  mois  elle  accoucha.  In 
capo  di  tre  anni ,  in  capo  agli  otto  giorni  ,  ec.  Au 
bout  de  trois  ans  ,  tous  lis  huit  jours  Ere.  y.  Ogni 
c.ipo  d'anno:  Maniera,  che  si  usa  principalmente 
co!  verbo  tare,  per  dimostrare  l'essere  puntuale, 
e  non  trascorrere  .con  i  conti  ,  e  pagamenti  alla 
lunga  .  Régler  souvent  ses  comptes  .  \j.  Capo  d'  an- 
no,  dicesi  il  principio  dell'anno,  le  commence- 
ment de  l'année.  §.  Dare  il  capo  d'anno,  vale 
augurar  felice  1'  anno  nuovo  .  Souhaiter  la  bonne 
année,  un  bon  commencement  d'année.  §.  A  capo 
d'anno,  Termine  mercantesco  ,  vale  compito  lo 
spazio  d'un  anno.  Terme  d' un  an  ;  à  un  an  de  ter- 
me.  y.  Trarre  a  capo,  condune  a  fine.  Achever  ; 
terminer  ;  porter  d  sa  fin  ;  finir  ;  parfaire  .  <>.  Ve- 
nire a  capo,  venire  alla  conclusione,  venir  al  fi- 
ne. Femr  a  bout  ,•  parvenir  à  la  fin  d'  une  chose  i 
en  trouver  la  fin  .  $.  Venire  in  capo  ,  vale  Inter- 
venire .  V.  §.  Capo  ,  parlando  del  mondo  ,  si  di- 
ce per  accennare  alcuna  parte  lontana  del  mondo, 
o  per  esprimere  figuratamente  spazio  grandissimo 
di  lontananza.  Essere  in  capo  del  mondo,  o  a  ca- 
po del  mondo.  Etre  au  bout  de  la  terre  ,  au  bout 
du  monde  .  s).  Capo ,  figuratamente  per  genere  , 
generalità,  somma  di  co^e.  Genre  i  chef.  §.  Ca- 
pi d'accusa,  si  dice  cle'diversi  articoli,  o  punti, 
circa  de' quali  altri  è  accusato.  Chefs  d'  accusa- 
tion .  §.  Capo  ,  vale  anche  ,  punta  di  terra  ,  che 
sporge  in  mare  con  qualche  altura.  Cap/  promon- 
toire .  Capo  di  Buona  Speranza,  Capo  di  Mi'seno. 
§.  Capo,  trattandosi  d'acque,  vale  polla,  vena. 
ioirrce ,  Ve  Cercherai  il  capo  dell'acqua  ,  e  se  sono 
più  capi,  raccogli  crai  li  in  uno.  V.  Polla.  §.  Capo 
per  Vita  ,  usandosi  alla  miniera  de' Latini  .  Vie  . 
Ciò  importava  il  capo  d'amendue.  Il  y  alloit  de 
la  vie  de  tous  les  deux  .  §.  Capo  fig.  si  adopera 
pure  per  Immaginazione,  inclinazione,  cervello, 
pensiero,  esimili.  Tele  i  esprit;  imagination. 
(ili  entrò  nel  capo  non  dover  poter  essere,  ec.  Il 
se  mit  dans  la  tête  qu'  il  ne  pouvait  pas  que,  0"c. 
Cominciò  a  metter  nel  capo  alla  femmina,  ec.  // 
commença  à  mettre  dans  1'  esprit  de  la  femme  , 
&c  Voler  fare  a  suo  capo  .  Vouloir  faire  à  sa 
tête.  y.  Trar  dal  capo  una  cosa  a  uno,  vale  sin- 
cerarlo .  Oter  quelque  chose  de  la  lite  ,  de  t'  e- 
sprit  de  quelqu'  un  >  lui  faire  connaître  la  veri- 
tè .  §.  Cavare  altrui  il  ruzzo  del  capo,  dicesi  del- 
lo scaponirlo,  ridurlo  alla  ragione.  Mettre  ou  ré- 
duire quelqu'un  à  la  raison.  J.  Cavarsi  ,  o  levar- 
si di  capo  ,  'scoprirsi  il  capo  in  segno  di  riveren- 
za e  per  salutare  altrui  .  Se  découvrir  i  tirer  le 
chapeau  ;  saluer  en  étant  son  chapeau ,  son  bonnet  . 
§.  Cavarsi  di  capo. alcuna  cosa,  fingerla,  inven- 
tarla .  Inventer ,  prendre  de  son  chef .  y.  Per  de- 
porre ,  abbandonare  il  pensiero  di  essa  .  Abandon- 
ner quelque  dessein  .  §.  Correre  per  lo  capo,  an- 
dar per  Li  fantasìa.  Avoir  dans  l'esprit,  être  dans 
l'  idée  de  .  $.  Mettere  nel  capo  a  uno  una  cosa  , 
persuaderlo  .  V.  Persuadere  .  v).  Esser  di  suo  ca- 
po :  Maniera  esprimente:  Essere  di  suo  parere, 
essere  aulico  d^ila  sua  opinione,  voler  fare  a  suo 
modo.  Etre  t'etu,  entité  .  j.  Di  mio  capo,  di  tuo 
capo,  ce.  Di  propria  invenzione,  di  tua  Invenzio- 
ne .  I>c  mon  thef,  de  ton  chef .  Mi  entri  ni  ca- 
po .  '/  me  vint  dans  /'  esprit  .  Non  «ni  trancile 
nel  capo  .  Vous  ne  m'  clerici  pas  de  l'  esprit  .  Fa- 
cevano i  suoi  fatti  per  loro  capo,  cioè  secondo  il 
loro  parere.  Dicono  i  Frane.  I  aire  à  sa  tìte.  Ve- 
ramente io  non  aveva  il  capo. a  tor  donna  ,  cioè 
non  vi  aveva  inclinazione  .    Aveva  il  capo  altro- 

\.  ,  Cioè  il  pensiero.  Je  ne  ptnsois  pas  ,t  prendre 
femme.  Je  pensais  à  toute  autre  chose  .  #.  Capo, 
rei  ine  de*  Tessitori ,  dicendosi  drappo  a  ,tin  ca- 
po, O  due  capi  ,  cine  a  uno  ,  O  pin  fila  .  :  toffe  à 
un,  deux,  ou  trois  poils  ,  e  v.  v).  Capo,  per  capi- 
tolo, parte  ili  discorso.  Chapitre.  Da  che  ne  yien 

la  maniera,  capo  per  e.ipo,  cioè  parte  p.  r  parte. 
Artide  par  aritele .  §.  capo,  oon  alcuna  giunta 
di  dispregio,  come. per  esempio,  Capo  di  bue,  ca- 
po di  sassate,  o  simili,  modo  pei  ingiuriare  al- 
trui .  li  ir  d'  il  e  .  crucile  ■  bète  •  tot  .'  lourdaud  . 
<).  Capo  , h  lattej  ':'  pute  più  gentile  del  latti  , 
del  latte.  La  crime  du  /,■:!.  v).  levare  il 
capo,  si  dice  propriamente  del  bollile  il  musi", 
che  solleva  la  vinaccia.  Bouillir,  Ç).  Pei 
■  i.i  ■•  l  dicevi  d'alni  liquori ,  che  nel  bollii  e  ">! 
levi»  l.i  pine  ;,m  grossa.  Bouillir  t  ferm  mei  .  ). 

Per  ri      if.  vale  1  ni i  bin  i  ,  adirarci  .  v.  v.  Gi' 

i  :  capo,  vale  dii  di  ho.  i  a  ire    <  ne  que  tu  n 

refuser ,    >  ipo  in  <  h<  cch<  s- 

.    ,     i     ...    di   i      .  .  "    par  capo , 

i  ...v/.  - „  r ;  .    ili   n,i  .  Dove  i  '  ca- 

o,  che  i  Illude  il  sesto  di  Olirai  ito  •    \>. 

Idi  u/.i  .      Ut  ni'  ur,  i   .    fai; 

i  fece  capo  in  Ravenna  .$.  Far  ca 

-  i     i     imiti  »  si  di.  i   dei  co 

putredini       •         •  puri  i  i 

capo  i     un  lui     • ,   vai      ndai 

quivi    .  ì ,  I         la  massa, 

.  i 


bler  ;  se  joindre  .  E  in  Firenze  fàceaao  capo  le 
.iene  fontane  ad  uno  grande  palagio.  Incontinen- 
te feciono  un  capo  grosso  ai  la  città  di  C 
cioè  gran  raunata .  y.  Far  capo  a  uno,  ai 
per  indirizzarsi  a  chi  ne  sia  guida  ,  e  con  iucito- 
re  .  S  adresser  d  quelqu'un.  $.  Dar  di  capo,  val 
Capitare  ,  arrivare.  V.  y.  Capo  a  niscondere,  sor- 
ta di  giuoco  fanciullesco,  che  si  fa  coli' a; 
tarsi  ,  ed  esser  cercato  da  altri  .  La  clignemuset- 
tc  .  y.  Fare  a  capo  a  niscondere  per  metal',  vale 
nascondersi,  o  far  le  cose  di  nascosto.  Se  cacher i 
faire  les.  choses  eu  cachette  .  y.  A  capo  all'  ingiu, 
modo  avverbiale,  significa  col  capo  di  sotto.  La 
tete  premure  .Capo  alto,  vale  col  capo  alto  ,  o 
per  soverchio  fasto  ,  p  per  qual  si  sia  altra  cagio- 
ne .  A  tìte  levée  .  y.  Da  capo,  posto  avverbial- 
mente ha  più  sentimenti,  significando  da  princi- 
pio, di  nuovo,  un'  altra  volta.  De  nouveau ,-  une 
.mere  fois  i  derechef.  $.  Da  capo  a  pie,  modo 
avverbiale,  e  significa  ordinariamente  ,  senza  tra- 
lasciar niente  .  De  pied  en  cap  ,  d'  un  bout  a.  I' 
autre  . 

CAPOBANDÌTO,  s.  m.  Capitano  de' banditi  . 
Chef  des  bandits  . 

CAPOBOMBARDIÈRE  ,  s.  m.  Il  Comandante 
de'  Bombardieri  .  Commandant  des  Bombardiers  . 

CAPOC  >  s.  m.  Magai.  -Voc.  Foreit.  'spezie  di 
cottone)  ovvero  lanugine  d'  un  certo  frutto  dell' 
Indie  .  Capoc . 

CAPOCÀCCIA,  s.  m.  Soprantendente  della  cac- 
cia. Le  Grand  Teneur .  ^Capocaccia  tìg.  dicesi  di 
Capo,  principale  Signore.  Le  Chef  i  le  premier. 

CAPÒCCHIA,  s.  f.  Estremiti  di  mazza  ,  0  ba- 
stone, che  six  più  grossa  assai  del  fusto.  Le  gros 
bout  d'  un  bâton.  $.  Capocchia  si  dice  anche  del 
capo  degli  spilli,  e  de'  chiodi  .  la  tete  des  épin- 
gles ou  des  clous  . 

CAPÒCCHIO,  IA,  add.  Scimunito,  balordo, 
senza  senno.  Lourd  i  lourdaud  i  fol  i  tête  de  linot- 
te .   V.  Babbaccione  . 

CAPOCCHIUTO  ,  TA  ,  add.  Satvin.  Capitano, 
capitato  .  Qui  a  une  tête  . 

CAPÒCCIA,  s.  f.  Voce  di  dialetto  toscano  . 
Capo  grosso  .   Grosse  t'te  . 

CAPOCEN^O,  s.  m.  M.  V.  •).  Sorta  d'imposi- 
zione .   Capitation  . 

CAPOCOLLO,  s.  m.  Pros.  V.  Spezie  di  vivan- 
da porcina  .  Andouille,  ou  sorte  de  saucisson  . 

CAPOCRÒCE,  s.m.  Volg.  li.  Strada,  che  si  di- 
vide in  molte  ,  o  molte  che  si  riducono  in  una  . 
Carrefour  . 

,  CAPOCUÒCO,  s.  m.  Volg.  It.  Il  primo  cuoco. 
Ecuyer  de  cuisine  . 

CAPODIÈCI  )  s.  m.  Capo,  e  guida  di  dieci. 
Décurion  ,•  dizenier  . 

CAPO  D'OPERA,  s.  m.  Tolto  dal  Francese. 
Opera  insigne  .   Chef  d'  oeuvre  . 

CAPOFILA,  s.  m.  Magai.  Capo  della  fila,  le 
premier  soldat  d'  une  file ,    d'  un  rang  . 

CAPOGATTO,  s.  m.  Sorta  di  malattìa  ,_  che 
viene  a'  cavalli,  ed  altre  bestie.  Vertige  .  y.  Ed 
è  anche  una  spezie  ili  propaggine  simile  alla  bar- 
batella .    Plant  de  vigne  enraciné  . 

CAPOGIRLO  )  s.  m.  Spezie  d'  infermiti  ,  altri- 
menti vertigini,  che  procede  da  furili ,  che  vada- 
no alla  testa  .  /'e/tire  . 

CAPOGIRO,  o. GIRACAPO,  s.m.  Lo  stesso 
che  Capogirlo  .  V.  y1.  Detto  fig.  vale  Pensiero  stra- 
vagante. Vertige;  caprice  ,  fantaisie  ;  extrava- 
gante.. 

CAPOLAVORO,  s.  m.  Cr.  N.  Lavoro  principa- 
le, lavoro  perfettissimo,  ciò  che  i  Francesi  espri- 
in  ino  per  capo  d'  opera  .   Chej  d'  oeuvre  . 

CAPOLETTO  ,  s.  m.  Così  chiamano  i  Fioren- 
tini quel  panno  )  o  drappo,  che  appiccasi  alle  mu- 
ra delle  camere,  che  anche  diecsi  parasi .-nto  . 
Dossier  . 

f.Al'OI  l'VÀRE  ,  v.  n.  Tornare,  cader  col  capo 
all'  ingiù  .   Tomber  la  tic  prcmiìre . 

CAPO!  EV  ÌTO  ,  TA  ,  Buon.  /'.  add.  da  capo- 
[evare  ;  caduto  col  capo  in  giù,  capovolto.  Ren- 
versé i  quiy  a  la  lite  en  bas  . 

CAPO)  IMO,  s.  m.  Dim.  di  capo.  Petite  tute. 
(5.  Diecsi  far  capolino,  che  è  affacciarsi  destramen- 
te pei  vilcie  altrui  ,  e  tanto  poco,  che  difficilmen- 
te, -i  possa  i   sei   vi  dtito  .    Regarder  en  t..,  hi  tte  . 

<  ," ■'•!.'>,  ■■.  m.  i.//,7/.jii.  Manico,  picciuolo. 
W.m. he  ■  poi  o..     . 

..  ■■•  i  ÎTRO,  s.  m.  Capo,  e  soprantenden- 
te di  fabbriche.  Architele,  v).  Capomaestro  di- 
tesi pei  similit.  a  colui,  che  soprantende  ad  al- 
ilo i  ise  .   i  ■   '  ,;  /  .  le  sur  .Intendant  . 

C  ■"<  »M  LNDRIA  ,  s.  in.  Guardi  ino  di  11  i  man- 
.0:1  d     i  ivalli  .  Bald.   Dee.  Oardìen  d' un  hai 

i  APOMi  >K'l  O  i  ■ .  m.  i  osi  chiam  ino  i  <  him  ci 
quel]    ni  ti  ria  ,   •  he  i  irn  ine   nel  foi  do  di  Ile  bi 
ce ,  i    degli  orinali    dopo   le  distillazioni .     Tête 

Mi  I  te  ■    hi   . 

CAPÒNA,  Buon.  1.  veili.il.  fem.  di  Capone  nel 
o,:,i.  .li  (  iparbioi  Femme  mutim  .  entêtée;  opi- 
ni ni    . 

C  IPONÂGGIN.E  ,  s.  f.  -,'.  Cap  meria  ,  ostina- 
zione ■  /  m,  i,  i,-, .  •  ■  obiti  na\  noi  . 

CAPO        IH!    ii,    avv.  OitJ  latamente .    Opi- 

Ì'iXI        il    ni    I   obli     i, m    i,l  . 

C    ''>••'        'A  ICOHA  ,   v.  a.    '/'.  M>.    \  :- 


CAP 


tram  t».i*ow,  6«a  «laccarla  coli' ui>eino4el 
"per  issarla*  tirarla  al  suo  luogo.    Capo- 

,  ■  PONCELLO,  s.  m.  Dim.  ài  capone.  Prfù 
mutin  ìun  petit  opiniâtre  i  obttim •  . 

CAPÓNE,  s.m.  Capo  grande.  Gro«e  ''"•?•/ 
per  uomo  ostinato.  (jpMatrej  nMtn  *  «^'T 
tftmi  taquim  entité;  volontaire  .  $.  r.  *'•"•  ^ 
rie  di  macchina  composta  d'una  corda,  e :d .una 
grossa  carrucola,  alla  quale  si  assiu'ta  un  gios 
so  uncino,  che  serve  ad  alzar  1'  ancora  ,  quando 
è  tagliata  la  gomena.  Capon  . 

CAPONèRA,  s.  f.     V.  Capinera. 

CAPONERIA,   s.   I".  Astratto  di -capone  ,  osti 
nazione.  Opiniâtreté i  obstination*  taquinerie  >  en- 

"cAPONÌSSIMAMENTEj  avv.  R«tf-  l"peri,c^1 

eaponam-nte  .     Con  grandissima  caponeria  ,    osu- 
Stissimamente  .  TrìUpinifoement  ;  tnt-abstim 
ment  ;  >™«  /?  plus  S™""*  entêtement  . 

CAPO  PER  CAPO,  avv.  Parte  per  parte.  Arti 
de  par  article  ,  e»  détail  • 

CAPOPlè,  avv.  Capopiedc.  V. 

CAPOPIÈDE,  s.  m.  Errore,  sciocchezza,  Tour 
ileric  .   sottise  ;  faute  grossière  .  c,,-« 

CAPOPIÈDE,  e  CAPOPIÈ,  aw.  Vale, _Sosso- 
prafTrove,ciO  al  contrario.  Sans  dessus-dessous. 
V  cAPOPtìRGlÒ  ,  s.  m.  Spezie  di  medicamento  , 
che  D'-  '<  il  capo.  Remede  pour  décharger  U  tele. 

CAPOK iLE,  s.  m.  Principale,  giuda,  coman- 
di tore  .  Chtfì  comandane  )  capitaine  ;  conducteur  . 
$  C  Potale,  oggi  diciamo  nelle  nostre  milizie  a 
iolui,  che  ha  sotto  d.  se  venticinque  soldati  ,  e 
sonne  in  ciascuna  compagnia*  a  proporzione  del 
numero  d*  essa  .  Caporal  .  y.  t  pe<;  simil.  Si  dice 
del  caporale  de'  birri,  de' mietitori  ,  ec.  le  chef. 
y.  Caporale,  add.  vai  principale-  Principal.  Man- 
dò lettere  a  tutte  le  caporali  citta  d    Italia  . 

*  CAPOK  ANO  ,  s.m.  Principale  ,  gran  maestro,  e 
quasi  caporale  degli  altri.  Chefi  un  des  premiers  . 

*  CAPORICCIÀttË  .     V.  Cipricciare  .         ( 

•■•■  CAPO;  ÌCCIO  ,  s.  m.  Arricciamento  de  ca- 
pelli del  capo,  per  paura,  il  raccapricciare  .  V. 
ÌUecapncciamento  .  ,  .    . 

CAPORIÓNE,  s.m.  Caporale.  Chef  ;  quart  mie  r . 
CAPOROVÈSCIO,  avv.  Malm.  Capopiede .  V. 
CAPORTOLÀNO,    s.m.    Colui,    che  ha  sotto 
di  se  altri  ortolani.  Allegr.  le  premier  jarainier. 
CAPOSCUÒLA,   s.  m. ,   e  pi.  CAPISCUOLA. 
T.   Pitt.     Colui  che  ha  molti  allievi  ,    o  imitatori 
nella  pittura.   Ctlut  qui  fait  des  éhves,  ou  des  t- 
mitateurs  dans  la  peinture  .  , 

CAPOsOLDO,  s.  m.  È  quello,  che  s  aggiugne 
ni  soldato  benemerito  sopra  la  paga.  Gratification. 
Aver  caposojdo  .  Etre  appointé  . 

CAPOSQUADRA,  s.  m.  Accad.  Cr.  Capo  aella 
squadra  .   Chef  d'  escadre  . 

CAPOTASTO,  s.  m.  J'oce  dell  uso.  Quel  pez- 
zo, che  è  congegnato  sul  manico  degli  strumenti 
musicali,  su  di  cui  son  poste  le  corde.  Sillet. 

CAPOT RuPPA  ,    s.  m.    U  capo   della   truppa  , 
della  brigata  .  Le  chef  de  la  troupe  ;  de  la  bande. 
CAPO    ERSO,  s.  m.   Principio  di  verso,  e  ver- 
so ricominciato  da  capo  .  Commencement  d'  un  vers 
cu  a'  un  verset  ,-    un  vers    qui   recommence  par    le 
mi  me  mot  du  précèdent  . 
CAPOVÒLGERE  ,    "7  v.  a.  Voltare  a  ritroso,  sos- 
CAPOOLTARE,  S  sopra,  sconvolgere.  Ren- 
verser i    mettre    à    V  envers  i    tourner    de    l   autre 
bout  ì  tourner  sans  dessus-dessous  i  tourner  de  haut 
en  bas  , 

CAPOVÒLTO,  TA,  add.  Volto  a  ritroso,  sos- 
sop'-a  .  Renversé  >■  mis  de  haut  en  bas  , 

CAPPA,  s.  f.  Spezie  di  mantello,  che  ha  un 
cappuccio  di  dietro  per  ornamento  ,  e  che  dicesi 
c-ipperuccia  .  Cape  i  manteau  à  capuchon  .  y.  E  an- 
che vesta  usata  da' Frati  d'alcune  religioni.  Tu- 
nique i  cape  .  y.  Cappa  per  sorta  di  mantello  con 
cappuccio,  che  s' usa  da' Cardinali,  da' Vescovi, 
C  da' Canonici .  Cape.  y.  Era  delle  piu  pessime 
e  più  malvage  femmine,  che  nascessero  mai  sotto 
ia  cappa  del  sole,  detto  fig.  per  dire  in  questo 
mondo  .  C  etoit  une  des  plus  méchantes  femmes 
aite  le  soleil  ait  vu  naître-,  y.  Cavar  cappa  ,0 
man  t  Ilo  di  alcun  affare,  vale  in  qual  si  voglia 
maniera,  o  favorevole,  o  contraria  finirlo,  venir- 
ne alla  risoluzione,  cavarne  le  mani  .  Tirer  pied 
ou  aile  ae  quelque  chose  i  en  venir  a  août  de  tel- 
le fat  on  que  ce  soit  .  y.  Cippa  .  Salvin.  Per  la 
leteera  K  .  La  lettre  K  .  y.  Uomo  di  spana  ,  e 
capna  ,  vale  secolare,  laico,  che  non  protessa  let- 
teratura. Homme  d'épée.  y.  Dicesi  in  prov.  1er 
un  punto  Manin  pern-  la  cappa  ,  per  esprimere 
che  in  negozi  rilevantissimi  talvolta  i  minimi  ac- 
cidenti ne  tiran  seco  gran  conseguenze  .Pour  un 
poi.it  Manin  perdit  son  une  .  y.  Cappa  di  Cielo  , 
sorta  di  panno  di  color  celestino  sbiadato.  Drap 
de  ciuLur  bleu  Jair  . 

CAPPARE  ,  v.  a.'Sccgliere,  pigliare  a  scelta. 
f  boisir  . 

CAPPATO,  TA  ,  add.  da  cappare  ,  scelto. 
Choisi  . 

CAPPEGGIARE,  v.  a.  T.  Marin.  Volger  sosso- 
pra  le  manovre  ,  o  le  goiuone  .  Chavirer  i  travi- 
rer  .  E  vaie  .nche  legar  ben  torte  il  timone  per 
fare  strada  a  fil  cu  vento.    Caposer . 
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CAPPELLA  ,  s.  f.  Luogo  nelle  Chiese  ,  o  ose, 
dove  è  situato  l'Altare  per  celebrare.  Chapelle. 
A.  Cappella  si  dice  anche  a  una  piccola  Chie.sina, 
o  Oratorio.  Petite  Eglise  ;  Chapelle  .  y.  Si  chia- 
ma Cappella  la  moltitudine  de'  Musici  deputati  a 
cantare  in  una  chiesa  ,  il  capo  de' quali  si  chiama 
maestro  di  Cappella  .  La  Chapelle  ,  la  musique  . 
S.  Canto  a  Cappella:  Canto  figurato,  spezie  di 
canto  musicale,  che  per  lo  più  si  usa  nelle  sagre 
funzioni.  Plein  chant.  <5.  Cappella  ,  spezie  di  bene- 
fico Ecclesiastico ,  Cappellanìa .  Chapellenie  j  Char 
pelle  ■■  bénéfice  d'  un  Chapelain  . 

CAPPELLÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  Cappello. 
Grand  &  mauvais  chapeau  i  feutre  .  y.  Cappellac- 
cio, l'arc.  Krcol.  I  fanciuHi  quando  vogliono  far 
girare  la  trottola  ,  ed  ella  percuotendo  in  terra 
col  legnaccio,  e  di  costato  non  gira  ,  si  dicono  a- 
ver  fatto  cappellaccio  .  Donner  contre  terre,  y. 
Fare  un  cappellaccio,  ovvero  un  cappello  ad  al- 
cuno, è  dargli  una  buona  canata  ,  e  farli  un  bel 
rabbuffo  colle  parole,  o  veramente  farlo  rimane- 
re in  vergogna,  avendo  detto,  o  fatto  alcuna  co- 
sa meglio  d'i  lui»  taire  une  sortie  ^ì  quetqu'  un  i 
lui  faire  une  sauce  }  lui  laver  la  tête  .  y.  Cavare 
un  cappellaccio  a  uno,  vale  inventare  una  cosa, 
che  gli  faccia  vergogna  .  Inventer  quelque  cho- 
ie .  y.  Cappellaccio  dicesi  anche  un  albero  co- 
perto di  viti  ,  perchè  la  vite  gli  e  quasi  come  un 
cappello  .     Arbre    couvert    de   vignes   en  forme  de 

berceau  .  ,   .     -,  , 

CAPPELLAJA,  s.  f.  l'ole;.  It.  Colei  che  vende 
cappelli,  o  la  moglie  del  cappellaio.  Chapelure. 

CAPPELLÀIO,  s.  m.  Facitore,  o  venditor  di 
cappelli  .  Chapellier  •„',,'.,  , 

CAPPELLATA,  s.  f.  Il  benefizio,  che  gode 
il  Cappellano.   Chapel  lente  i  Chapelle  . 

CAPPELLANO,  s-,  m.  Prete,  che  ufficia  Cap- 
pella^ è  Beneficiato  di  Cappella.  Chapelain  .  y. 
Cappellano  si  dice  anche  di  un  Prete  stipendiato 
per  dire  la  messa  in  alcune  case  di  nobili.  Cha- 
pelain i  Aumônier  .  §.  Cappellano  di  Corte  dicesi 
a  quegli  ,  il  cui  uffizio  è  di  dir  la  messa  al  Re, 
alla   Regina,  e  altri  Principi.   Chapelain. 

CAPPELLATA,  s.  f.  Voce*  dell' uso  .  Sberretta- 
ta ,  saluto  col  cappello  .    bonnetade  . 

CAPPELLETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  cappella.  Ora- 
toire i  petite  chapelle  . 

CAPPELLETTO,  s.  m.  Dim.  di.  capp  Ilo.  Pe- 
tit chapeau  .  y.  Cappelletto  per  quella  parte  del 
padiglione,  che  cuopre  il  capo  di  es^o  .  del  de 
pavillon,  y.  Cappelletto  dicesi  ad  un  coperchio 
di  boccia  da  stillare.  Chapiteau,  y.  Cappelletto, 
sorta  di  falcone  piccolo  .  Sorte  de  petn  faucon  . 
y.  Cappelletti  diconsi  ancora  alcune  milizie  a  ca- 
vallo, altrimenti  ,  Albanesi.  Atbanoìs  .  y.  Cap- 
oelletto  si  nomina  una  malattìa  ,  che  viene  al  ca- 
vallo nelle  gambe  di  dietro  .  Capelet  ;  éponge  .  §. 
Cappelletto  ,  sorta  d'  armatura  per  difendere  il 
capo  .  Bassinet  .  y.  E  cappelletto  pezzo  di  cuoio 
"■rosso  posto  in  fondo  della  scarpa  per  sostenere 
U  tomaio.  Pàlon  .  y.  Cappelletti  si  chiama»  pure 
volgarmente  que' vasetti ,  che  s'  attaccano  alle  ruo- 
te ,  o  ingegni  ,  con  cui  s'attigae  acqua  da  luogo 
profondo  ,  e  per  lo  piu  ,  cappelletti  da  bindolo. 
Godets  >  chapelets  .  $.  Cappelletto  .  T.  Marinare- 
sco. Grosso  pezzo,  di  legname,  che  serve  a  con- 
gegnare gli  alberi  ed  incassare  un  pezzo  coli' al- 
tro .  (  bouquet  . 

CAPPELLIÈRA.,.  s.,f.  Quella  custodia  ove  si 
ripongono  i  c.ppelH  .  Étui  de  chapeau.. 

CAPPELLINA,  s.  m.  Dim.  di  cappella,  pic- 
cola cappella ,  cappelletta  .  l'etite  chapelle,  y. 
Dim.  di  cappello  .  Petit  chapeau  .  y.  Dicesi  Fan- 
te della  cappellina,  ad  uomo  astuto  e  bizzarro, 
forse  da  qualche  foggia  di  cappello,  che  portasse- 
ro sì  fane  genti  .  bon  Ape  tre  y  matois  ;  ruse  i  fin 
merle  .  Cappellina  ,  strumento  di  terra  cotta  ,  che 
riceve  l'acqua  a  guisa  d'  imbuto,  e  la  porta  ne 
i_-^;^tM       C!if.n/>,3u  /ìy  un  tuvau  de  descente .  0.  Cap- 
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doccioni  .  Chcneau  d'  un  tujau  de  descente,  y.  Cap- 
pellina ,  sorta  d' arine  difensiva  del  capo  .  Sorte 
de  casque .  ,  ,       .,     ,. 

CAPPELLINAJO,  s.  m.  Arnese  per  lo  più  di 
legno,  al  quale  s'appiccano  i  cappelli,  iiaielien 
porte-manteau  . 

CAPPELLÌNO,  s.  m.  Dim.  di  cappello  .    Petit 

'"CAPPELLO  ,  s.  m.  Coperta  del  capo  fatto  alia 
forma  di  esso,  circondata  nella  parte  inferiore  da 
un  giro  ,  che  sporge  in  inora  ,  il  quale  si  chiama 
tesa  ,  o  piega.  Chapeau  .  Cavarsi  il  cappello,-  va- 
le trarlo  di  capo  in  segno  di  saluto  .  Mettre  son 
chapeau  bas  i  oter  son  chapeau ,  son  bonnet  .  <>.  Per 
quella  coperta  di  cuojo  che  si  mette  al  capo  del 
falcone,  perchè  non  vegga  lume,  e  non  si  dibat- 
ta, e  si  svaghi  .  Chaperon  d?  un  oiseau  de  proie  . 
Onde  aspettare  il  cappello  ,  dicesi  degli  sparvie- 
ri esimili  animali,  quando  sono  agevoli  e  man- 
sueti .  Être  bon  chaperonnier  \  y.  E  fig.  Aspettare 
il  cappello  ,  vale  lasciarsi  aggirare  ,  e  quasi  co- 
prire gli  occhi  .  Se  laisser  tromper  i  être  la  dupe 
de  quetqu'  un  .  y.  Cappello  di  ferro  ,  vale  Elmo  , 
morione  .  V.  y.  Cappello  fig.  per  copertoio  .  V. 
y.  Cappello  per  corona  ,  o  ghirlanda  .  Chapeau  de 
fleurs  i  couronne  de  fleurs  .  y'.  Cappello  si  dice 
anche  assolut.  per  dignità  del  Cardinalato  .  Cha- 
peau de  Cardinal .    y-  Fare,   o  dare  un  cappello, 


o  tir  cappellaccio  a  uno  :  £  dargli  ,  o  fargli  un 
rabbuffo,  o  farlo  rimanere  in  vergogna.  V.  Rab- 
buffo ,  e  Cappellaccio  .  §.  Cappello  di  chiodo,  o 
di  aguto,  o  di  fungo,  si  dice  alla  pine  superiore 
d'  essi  ,  quasi  fatta  a  guisa  di  cappello,  réte  de 
clou  i  the  de  champignon  .  $.  Cappello  si  dice  a 
quella  parte  della  campana  da  stillare,  che  cuc- 
pre  la  padella.  Chape.  §.  Cappello  dicesi  ancora 
a  quel  vaso  per  lo  più  di  vetro  ,  che  si  adatta  so- 
pra le  bocce,  e  orinali  quando  si  stilla.  Chapi- 
teau. §.  Cippello,  T.  degli  Architetti,.  Spezie  di 
copertoio  de'  condotti  de'  cammini  posto  per  isce- 
mar  1'  apertura  ,  o  sfogo  ,  acciocché  il  fumo  abbia 
f  e  ito  più  facile  .    Mitre  . 

CAPPELLÓNE,  s.  m.  .Accresc.  di  cappello. 
Grand  chapeau  . 

CAPPELLÙCCIO,  s.  m.  Cappello  consumato , 
e  di  poco  pregio.  Vieux  chapeaus  chapeau  grossier . 
CAPPELLUTO ,  TA  ,  add.  Aggiunto  ,  che  si  dà 
comunemente  ad  allodola,  o  gallina  ,  che  abbiano 
quasi  un  cappello  di  penne,  per  le  quali  si  distin- 
guono dall'  altre  .  Hupé  . 

CÀPPERI,  voce  dinotante  ammirazione.  Nar- 
gue !   Ho  ,  ho  ! 

CÀPPERO,  s.  m.  Frutice  noto  ,  che  si  pianta 
nelle  muta,  il  cui  frutto  non  è  buono,  se  non 
confettato  in  aceto,  e  sale.  Câprier.  y.  Cappero 
»  anche  il  nome  del  frutto  stesso.  Capre  . 

CAPPERÓNE,  s.  m.  Da  cappa  ,  cappuccio,  cap- 
peruccio  contadinesco  ,  o  da  vetturali  ,  il  quale  è 
appiccato  a' lor  saltambarchi  per  portarselo  in  ca- 
po sopra  il  cappello  quando  e'  piove  .  Coquelu- 
chon  ;  cape  ;  manteau  de  paysan  ou  de  voitnrier  . 
y.  Dicesi  portare  il  capperone  per  fuggire  la  ria 
ventura,  che  è  andar  provveduto;  detto  dal  di- 
fendere ,  che  il  capperone  fa  altrui  dalla  pioggia  , 
e  da' venti  .  Prendre  garde  à  soi  j  se  pourvoir  du 
nécessaire  pour  sa  défense  . 

CAPPE ROTTÀTO,  s.  m.  Pros.  Fior.  Sorta  di 
concia  ,  e  vivanda ,  forse  La  Capitolade  de'  Fran- 
cesi . 

CAPPERTJCCIA,  s.  f.  Capperuccio  .  V.  y.  Poi- 
cappa  logoia  e  misera.  Vieux,  manteau  ;  mauvais 
manteau  .     % 

CAPPERUCCIO  ,  s.  m.  La  parte  della  cappa, 
che  cuopre  il  capo.   Carnali  y  coqueluchon  . 

CAPPI-ETTO j    s.  m.   Dim.  di  cappio.     Ganse. 
CAPP1LLOTTÀTA  ,  s.    f.     V.  Capperottato  . 
CAPPÌNO,    s.   ni.  Dim.  di    cappa.    Petit  man- 
teau .   . 

CÀPPIO  ,  s.  m.  Annodamento  ,  che  tirato  1'  un 
de' capi  si  scioglie.  JbVoeud  .  -).  Cappio  corsoio,  e 
scorsoio,  una  sorta  di  cappio,  che  quanto  più  si 
tira  ,  piu  !  '  rù  ,  e  che  scorre  agevolmente  .  ^lotud. 
coulant  .  y.  Cappio  dicesi  anche  quel  nastro  ,  on- 
de si  fa  il  i  no  .  A'cnd  du  ruban  .  §.  Cappio  , 
sorta  di  lega  ira,  che  f.:nuo  i  vetturali  alle  some. 
Nœud  . 
CÀPPITA  ,  v  "?    Esclamazione  dinotante  ma- 

CÀPPITERìNA',  S  raviglia.     V.  Capperi. 
CAPPONrtj     ,  s.  t.   Car.    Gabbia,   o  luogo,  in 
cui  stanno  i  ^    >poni  .    Mue  . 

CAPPONA.,  ,  v.  a.  Castrare  i  polli.  Chapon- 
ner  y  châtrer.  . .  Capponare  dicesi  per  simil.  degli 
altri  animali  ancora.  Châtrer,  y.  Capponar  l'an- 
cora .  T.  Mann  Egli  è  afferrarla  col  gancio  di 
cappone  per  alzarla  ,  o  fermarla  alla  sua  grue  . 
Caponner  l'  ancre  .  y.  Capponarsi,  n.  pi.  vale  Ca- 
strarsi .     V,, 

CAPPONATA  ,  s.  f.  Lo.  stesso  che  'capponata  . 
Festa  solita  farsi  d_'  contadini  per  la  nascita  de' 
figliuoli  ,  in  cui  uccjSonsi  ,  e  mangiansi  de'  cap- 
poni .  'Noce  de  paysans  ,  à  "  occasion  de  l'accou- 
chement de  leurs  femmes  . 

CAPPONATO  ,  TA  ,  add.    da    capponare  .    Ca- 
strato ,  e  dicesi  comunemente  eie'  polli  .  Chaponné  . 
CAPPONCELLO,  s.m.  Dim.  di  cappone.  Petit 
chapon  . 

CAPPÓNE,  s.  m.  Gallo  castrato.  Chapon.  $. 
Dicési  in  prov.  Tenere  il  cappon  dentro  e  gli  a- 
gli  fuora  ,  per  dire:  Mostrar  u'  essere  più  povero 
di  quel  ch'uno  non  è  .  Faire  le  pauvre.,  y.  Pesce 
cappone.  V.  Pesce.  $.  Cappone,  Gancio  di  cap- 
pone. T.  Marin.  Sorta  di  macchina,  che  serve  a 
sollevar  l'ancora,  quand'essa,  ne1  cavarla  fuori 
de!  mare,  comincia  a  comparire  a  fior  d'  acqua  . 
Capon. 

CAPPÒNICO  ,  CA  ,  add.  di  cappone  .  De  cha- 
pon, ou  qui  est  cuit  dans  le  bouillon  de  chapon. 

CAPPONIÊRA,  s.  f.  T.  dell'  Architettura  mi- 
litare. Fossa  asciutta,  scavata  in  guisa  ,  che  quin- 
dici,  o  venti  Moschettieri  possono  tirare  orizzon- 
talmente senza  esser  veduti.  Caponniìre . 

CAPPOTTO,  s.m.  Terraiuolo  soppanna-to  .  Car 
pue. .on  ,  manteau  fourré  ou  doublé .  "y.  Mantello  di 
schiavi  ,  e  marinari  per  lo  più  di  panno  5  che  lo- 
ro cuopre  la  vita  e  la  testa.  Capot.  Cappotto  da 
donna  .  Capote . 

CAPPUCCETTO,  s.  m.  Dim.  di  cappuccio.  Pe- 
tit capuchon  . 

CAPPUCCI,  Esclamazione  equivalente  a  Cappe- 
ri.   V.    , 

CAPPUCCIA,  s.  f.  Spezie  di  lattuga.  V.  Cap- 
puccio . 

CAPPUCCIÀJO  ,  s.  m.  Colui  che  fa  e  vende 
cappucci  .     Celui  qui  fait  C?"  vend   les  capuchons  . 

CAP- 
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CAPPUCCINO  ,  s.  rn.  Cappuccetto  .  V.  y.  Per 
Frate  di  una  delle  regole  di  S.  Francesco.  Capa- 
"*;.$■  Cappuccino  dello  sprone.  T.  Marin,  Pez- 
zo-di legname  curvo,  il  quale  serve  a  tener  sal- 
do 1  ago  dello  sprone  alla  ruota  di  prua  .  Oibeìot . 
$.  Cappuccini  diconsi  generalmente  tutti  i  pezzi 
curvi  ,  che  servono  a  collegar  insieme  le  varie  par- 
ile navi  .  denouxi  genouils  i  courba  y  ourecs  , 
es. 
CAPPI  CCIO,  s.  m.  Abito  che  portavano  gli 
antichi  in  C3po  in  cambio  di  cappello,  e  quello 
che  portano  i  Frati  continuamente.  Capuchon';  es- 
paça domino  Sfroe,  ò.  Cappuccio  è  anche  epite- 
to di  cavolo  di  color  bianco,  che  fa  il  suo  cesto 
sodo  e  raccolto  come  una  palla..  Chou  eabui  chou 
pomir.t  .  0.  Lattuga  cappuccia  diecsi  quella,  che 
ta  il  suo  cesto  in  tórma  simile  a  quello  detto  del 
cavolo  .  Laitue  pommée  .  §.  Cappuccio  ,  scita  ùi 
fiore  di  diversi  colori,  perchè  ha  similitudine  di 
cappuccio  ,  forse  il  fiore  della  consolida  reale  . 
Pied  a'  alouette  ,  delphinium  . 

CAPRA  ,  s.  f.  Animai  noto,  che  è  la  femmina 
del  Eecco  .  Chèvre  ;  bique.  s>.  Cavalcare  la  capra 
inverso  il  chino,  è  piovcrbio,  che  vale  andare  a 
rompicollo,  andar  in  rovina,  in  precipizio,  detto 
cosi  dall' esser  pericoloso  il  cavalcar  la  cipra,  e 
tanto  più  alla  china.  Se  précipiter  ,  vouloir  se  fai- 
re casser  le  cou  .  0.  fig.  vale  avere  il  torto;  an- 
darne colla  peggio.  Avoir  le  dessous.  Ó.  \  assi  ca- 
pra zoppa  ,  se  lupo  non  ]'  intoppa  ;  è  prov.  che 
vale,  che  si  seguita  a  far  male,  finché  non  s'  in- 
corre ne]  gastigo .  C;i  continue  à  faire  le  mal  , 
!'<■-.:'  i  ce  que  l'  on  en  soit  puni.  Capra  da  rag- 
guagliar Je  pelii  .  r.  de' Conciatori  dì  pelli.  Stru- 
mento su  di  cui  si  conciano  e  ragguagliano  le  pel- 
li .  Paroir .  Ci.  Capra  per  Capricorno ,  segno  cele- 
ste. V.  Capricorno.  Le  Capricorne  .  $.  Capra  sai- 
Unte  ,  sorta  di  meteora  .  Sorte  de  meteore  qui  est 
un  feu  follet  .  $.  Andare,  o  essere  dove  le  capre 
non  cozzano,  vale  andare,  o  essere  in  prigione. 
Etre  mis  ,  ou  être  en  prison  .  $.  Salvar  la  capra  c* 
i  cavoli:  Di  due  pericoli  non  incorrere  in  nessu- 
no, e  anche  far  bene  a  uno  senza  nocumento  dell' 
altro.  Sauver ,  ménager  la  chèvre  Cr  le  chou  .  v. 
Chi  ha  capre  ,  ha  corna  ,  cioè  Che  non  s'  ha  uti- 
le senza  fastidio :.td  è  lo  stesso,  che  chi  ha  pol- 
li ,  ha  pipite.  Aul  bien  sans  peine.  0,  Capra,  sor- 
ta di  strumento  da  tormentare  i  rei.  Sorte  de  tor- 
ture cu  a'  instrument  pour  mettre  les  criminels  à 
la  question.  •$.  Capra  dicono  i  murateli  a  que'le- 
gni  confitti  a  guisa  di  trespolo  con  quattro  gam- 
be, sul  quale  fanno  i  ponti  per  fabbricare  ,  o  si- 
mili .  Chevalet  . 

CAPBÀGGINE,  s.  f.  Erba,  e  frutice  noto ,  che 
<i  semina  nelle  piagge  per  ingrassare  il  terreno, 
in  cui  si  vuole  seminarvi  il  grano.  Rue  de  chè- 
vres ,  galt  -  -i  . 

CAPRAJO,  s.  m.  Guardiano  ,  e  custode  delle 
capre  .  Chevrier  ;  berger  »  gardien  des  chivres .  j. 
Capraio,  ja ,   add.    Salv.   inn.  Or/. 

CAPRA]  LIE\0,  s.  m.  Salvtn.  Allevato  dalla 
capra  ,  e  si  dice  di  (,io\c  .  Nourrisson  à'  une  thè' 
tire  ou  enfant  élevé  ,  nourri  par  une  chèvre  . 

CAPKÀRIA  ,  s.  f.    I.  ae'  Semplicisti  .   Galega  . 
V.  Capraggine. 
CAPI    >:'0,  s.  m.  Sannazz.  Capraio.  V. 
CAPRE  ,    •••  f  pi.    Grossi  bottoni    rotondi   uniti 
nella  p.rfte  superiore,    e  posti    vicino  ai    posticci 
a'  una  ga!<ra  .  Câpres 
CAPI  i'i]  l  ,     s.  m.   pi.    ;«.  Dis. 
capir  In  .   (..iulicolcs  ,  tirettes  . 
l   IPRESTA,    s.  i.    Buon.  r.    v.  f. 
di  ci  -c«tro.   Pendarde  . 
'  l'    •     l  '■'  '  IO  ,    s.    m,    pegg,    c'i    caprcsto  . 
-  de  ■  /■  ..«re.  v.  Diecsi  anche  p<i  ingiu- 
ria sca   igliata  ,  0  scnp.sir.iia.  ì'e.tdard  . 
■     ■■         i    ••  f.    Bizzarria    fuor  dell'uso 
ic ,    vivezza    licenziosa  ,   detto    licenzioso  . 
I  lardile  >   frasqut  .    a  imn   ou  paroles    un  peu 
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del  capo,  che  significa  paura.  Frissonner  de  peur  ; 
se  set-tir  dresser  les  cheveux, 

CAPRÌCCIO,  s.  m.  Ouel  tremore ,  che  scorre 
per  le  carni ,  o  per  orror  di  checchessia  che  fa  ar- 
ricciare i  peli ,  o  per  febbre  sopravvegnente  fris- 
son, v).  Capriccio  ,  vale  Pensiero,  fantasia,  ghiri- 
bizzo, invenzione.  Caprice  t  fantaisies  musauées  , 
boutade  ,  extravagance  i  luhie  ;  bouderie  i  bizarre- 
rie ;  jolie  i  diablerie  ;  méchante  humeur  i  humeur 
fantasque,  . 0.  Aver  capriccio  d'  una  cosa,  vaie  a- 
verne  desiderio.  Avoir  envie  de  quelque  chose 

CAPRICCIOSAMENTE,  avv.  A  capriccio,  sen- 
za ragione,  di  propria  fantasìa.  Capricieusement  i 
fant.tsqucment  i  bizarrement. 

CAPRICCIOSITÀ,  s.  f.  Astratto  di  capriccioso. 
Yxtr.ivag.ihce  t  bizarrerie  . 

CAPRICCIÓSO,  SA,  add.  Che  ha  capriccio , 
bizzarro,  che  è  fantastico ,  stravagante.  Capri- 
cieux i  ratier  i  extravagant)  bizarre ,■  fou  y  fan- 
tasque i  diijicultueux  . 

CAPRICORNO  ,  s.  m.  Segno  celeste ,  uno  de' 
dodici  del  Zodiaco  ,  posto  tra  '1  Sagittario  ,  e  1* 
Acquario  ,  il  quale  si  suol  rappreseli  tare  sotto  la 
figura  d  un  becco.  Capricorne . 

CAPRIFICAZIÒNE,  s.  f.  Voci  dell'  uso.  Ope- 
razionc,  che  si  fa  in  molte  isole  dell'Arcipelago 
da  contadini  ,  per  render  buoni  a  mangiare  certi 
fichi,  la  quale  consiste  nel  far  punzecchiare  tali 
frutti  da  una  spezie  di  moschenni  ,  che  non  si 
veggono  svolazzare,  fuorché  intorno  a' fichi  .  Ca- 
pripeation  . 

CAPRIFICO,  s.  m.  Fico  salvatico  .  figuier  sau- 
vage . 

Î^SÏSFK0  »  1-  S-m-  So«a  d'erba  detta  al- 

CAPRIFOLIO,  S  tinnenti  Madreselva.  Ch-:- 
vre-feutlle  . 

CAPRIGNO,  GNA,  add.   Caprino.    V 

CAPRINFBRNALE,  s.  m.  Malm.  Caprone  d' in- 
ferno .   l'ouc  infernal . 

CAPRINO  ,NA,  add.  di  capra  ,  che  vien  da 
capra  .  De  chèvre  ,  de  bone  .  fi.  Lezzo  caprino  . 
Odeur  ou  puanteur  de  bouquin,  ij.  In  prov.  Dispu- 
tar dell  ombra  dell'Asino,  o  della  lana  caprina  , 
e  si  dice  del  disputar 'di  cosa,  che  non  rilievi 
niente  .  iatre  un  procès  sur  la  pointe  à'  une  ai- 
guille . 

CÀPRIO,  s.  m.  Cavriuolo.  Chevreuil'. 

CAPRIOLA,  s.  f.  Lo  stesso  che  cavriuola .  Ca- 
briolet entrechat.  Far  capriole.  Cabrioler 

CAPRIOLARE,  v.  a.  More/I.  Far  capriole, 
menar  carole  .  Sauter  /  cabrioler  ,  faire  des  ca- 
brioles . 

CAPRIOLATO,  TA  ,  add.  T.  del  Blasone.  Che 
ha   un  capriolo.  Chevronné . 

CAPRIOLETTA,  s.  f.  Dim.  di  capriola.  Petite 
cabriole. 

CAPRIOLETTO,  s.  m.  Din,,  di  caprio  ,  o  ca- 
priuolo.  Chevrillardi  faon  . 

Cl££ï(Hv?^     ì-  s-  m-  Cavriolo,  caprio.  Che- 

CAPKIUOLO  ,  j  vreuil  ,•  chevreau,  tì.  Ciprino- 
lo  delle  viti,  vale  tralcio.  Le  tendron  de  la  vi- 
gne, y..  Capriolo,  T.  del  Blasone .  Diecsi  d'un  ca- 
valletto d  arine,  ma  più  propriamente  di  quello, 
che  è  rotto,  vale  a  dire  di  quello,  la  cui  pun- 
ta è  divisa  in  modo,  che  le  due  parti  non  si  toc- 
cano, che  in  un  solo  angolo.  Chevron  brisé  Ca- 
priolo dimezzato  è  quello ,  che  non  ha  se  con  che 
la  metà  della  larghezza  ordinaria,   itaie 

CAPRIPEDE  ,  add.  d'  ogni  g.  che  ha  piedi  di 
capra  .  ie_ui  a  pieds  de  thìvre  . 

CAPRIIJÒLA,  s.  f.  buon.  f.  La  femmina  del  ca- 
prino o  .  'Iievrctte . 

<  APRUZANTE,  add.  d'ogni  g.    Salvin.    Che'' 
imita  le  capre j  ma  nui  è  aggiunto  di  polso,   che 
balza  ,    o  saltella  come  fanno    le   capre  .     tàpri- 

, CAPRO,  s.  tn.  T.  -Mar.  Nome  degli  Armato- 
ri ,  e  de  Va' celli  armati  in  guerra  che  vanno  in 
corso  .  Capre, 

CAPRONE,  s.  m.  Becco  grande.  Gros  ,  vilain 
bouc.  »).  Caprone  diCesi  anche  fig.  d'uomo  lussu- 
rioso assai .  bouquin  ,  débauché 

CAPRUGGINARB,  v.  a.  Fare,  e  rifar  le  ca- 
pruggini .  Bnjaèler, 

CAPRtìGGlNE  ,  s.  f.    Intaccatura  delle  doghe  , 
dentro  alla  quale  si  commet  tono  i  fondi  delle' hot 
ti  ,   0   Simili  .  la'ile  , 

CÀPSULA,  s.  f.  T.  de' Botati,  (lucila  parte  del 
fiore,  0  altra  pianta  ,  che  racchiude  i  semi  .  Ca- 
i  ule  . 

CAPSULÂ'RE  .     V.   Cassiilaie  . 

CAI'lo,  TA  ,  add.  Voce  latinam.  usata  da  Ci- 
ro «la   Pistoia:    LO   so  ,,,  !  ii,;',,,  .,„,    capto.    /•,,,. 

CAPUCCIO,  s.  in.    Dirft.  di  e.ipo  .    l'elite  the, 
'i"      '  ipUCCI    /noni   di   piaghe   vecchie  . 

CAPZIOSO,  SA,   add.    Cazioso  ,  fraudolento. 

l'X  . 

•     RAB  ITTOLB,  i.  /'.  pi.  Lo  stesso  che  balzi- 
le ,  miicee  ,  oosereJie  di  poco  pre- 
io  .     Fanfreluche  i    minutici    vinile,    chose   de 
rien  . 

'"//  MIA,   ■..  f.  S..,  u  di  concia,  o  vi- 
ortt   ■     ragoût  . 

B,».m      oc«  Aml,.i,  d  t  dice»!  di  queir 
i    ca  al  lido   dell'  Oc<  ma  si  tten 
•    tjdu'ì  «tini,  Succino,  da' Greci  Blet-  I 
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tro  ,    e  comunemente  Ambra   gialla  è  norniMata  . 
Carabe  ;  amhre  jaune  . 

CARABINA,  s.  f.  Sorta  d' Archibuso  di  gran- 
dezza tra  la  pistola  e '1  moschetto,  che  si  sU0l 
portare  a  cavallo.  Carabine  .  6.  Carabina  per  sol- 
dato a  cavallo  armato  di  carabina  .  Carabinier  ,  e 
altre  volte  Carabin  . 

CARABINÀTA  .  s.  f.  Colpo  lanciato  con  palla 
d!  carabina.  Carabinade  . 

CARABINIÈRE,  s.  in.  T.  della  Miliz.  Soldat» 
a  cavallo  armato  di  carabina.  Carabinier 

CARABOTTINO,  s.  m.  T.  Marinaresco .  Sorta  di 
graticciata  fatta  di  pezzetti  di  legno  disposti  ad 
angoli  retti  .  Caillebotts  . 

CARBURO,  s.  m.  T.  di  Chim.  Nome  che  si  dà 
a  tutte  le  combinazioni  del  carbonio  colie  sostan- 
ze semplici  ec.  Carbure  . 

CARÀCIA,  s.  f.  T.Botan.  Titimalo  caracia .  £- 
spece  de  tithymale . 

CARACCA  ,  s.  f.  Spezi*  di  nave  ,  di  cui  si  ser- 
vono oggidì  i  Portoghesi  per  ii  traffico  del  Brasi- 
le .   Caraque  . 

CARACO,  s.  m.  Fiore  di  America  odoroso,  fat- 
to a  similitudine  della  chiocciola  .  fleur  de  hari- 
cot de  l'Amérique  . 

CARACOLLARE,  v.  n.  Far  caracolli,  volteg- 
giare. Caracoler  t  faire  des  caracoles. 

CARACOLLO  ,  s.  m.  Rivolgimento  per  lo  più 
di  gente  a  cavallo  da  imo  a  sommo.  Caracole,  s). 
Caracollo,  fiore:   lo  stesso  che  Caracò  .     V. 

CARAC0RO,  s.  m.  Spezie  di  galera  usata  dagli 
Indiani  ,  e  singolarmente  neli'  Isola  di  Bornéo  ; 
questa  sorta  di  galera  porta  da  cencinquanta  sino 
à  censettanta  uomini.  Caracarà  . 

CARAFFA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Guastada  .  Ca- 
rafe . 

CARAFFÌNA,  s.  f.  Volg.  Jt.  V.  Caraffino . 
CARAFFINO,  s.  rn.  Dira,  di  caraffa.  Petite  ca- 
rafe i  buire  .   burette . 

CARAFFÒNE,  s.  rn.  Accresc.  di  caraffa  .  Cara- 
fon  >  grande  carafe , 

CARAMENTE,  avv.  Amorevolmente,  di  cuo- 
re, per  cariti  .  Chèrement  s  tendrement  i  de  bon 
coeur  i  avec  beaucoup  d'  affection  .  Poi  caramente 
mi  prese  per  mino,  e  disse,  ec.  v-  Pregar  cara- 
mente, vale  caldamente,  e  con  affetto  .Prier  ten- 
drement ,  avec  chaleur  .  s).  Caramente  ,  vale  an- 
che A  prezzo  caro  ,  alto  ,  grande  .  Cher  i  chère- 
ment i  à  haut  prix  .  I  quali  molto  caramente  si 
vendono. 

CARAMÓGIO,  s.  m.  Ucm  piccolo  e  contraffat- 
to, Cile  anche  dicesi  Caricatura.  Marmouset!  cra- 
pousstn  ;  nabot  t  courtaud  ì  petit  nain  i  ma^ot  . 

CARAMljGIA,  s.  f.  T.de'A'atur.  Spezie  di  con- 
chiglia del  Brasile,  detta  volgarm.  Fravola  .  Sor- 
te de  Coquillage  du  Brusii  . 

CARAMUSSÀLE,  s.  m.  Sorta  di  nave,  ed  è  va- 
scello quadro  da  mercanzie  con  poppa  assai  alta  : 
i. san  lo  i  Turchi,  dramotissal  y  caramoussail ,  c.j- 
ramoussat . 

CARANGÀRF,  v.  a.  r.  Mar.  del  paese' d' An- 
nis  ,  che  significa  agire,  operare.   Caianguer  . 

CARANGATÒRE,  s.  m.  Uomo  operativo  ,  atti- 
vo, che  uni  perde  il  suo  tempo,  latangucur  . 

CARANNA  ,  s.  f.  T.  della  Medicina.  Sorta  di 
resina  aromatica  e  medicinale.  Caragne . 
CARANZA  ,  s.  f.  v.  Balsamine  . 
CARAPIGNARSI ,  v.  n.  p.  Vale  quasi  impegnar* 
si  con  parole  a  uno  affine  di  cavarne  qualche  uti- 
le .  Parola  disusata,  forse  composta  per  i scherzo 
dal   Boccaccio  .   S'  engager  . 

CARATARE,  v.  a.  Pesare  minutamente,  l'eser 
avec  la  plus  grande  justesse.  Jj,  Fig.  vale  esami- 
nar per  la  minuta  ,  dice  la  Crusca,"  e  1'  esempio, 
che  adduce,  è  il  seguente:  Onde  ciascuno,  per- 
chè non  avessero  a  caratarlo,  voleva  esser  1  ulti- 
mo a  partirsi  .  Lo  che  propriamente  vuol  dire, 
perché  non  avessero..!  fargli  i  conti  addosso,  non 
avessero  a  tagliargli  i  panni  addosso,  e  simili. 
V.  Conto  ,  e  Panno. 

CARATATO,  1A,  add.  da  caratare.  Pesé,  Crc. 
v.  Caratare.  <f.  Usato  figurât,  vale  esaminato  mi- 
nutamente, txaminé,  pesé  avec  justesse  .  E  così 
vien  caratalo  il  valor  di  ciascuno. 

CARATI  -J.LANTI  ,  s.  in.  plur.  Così  chi  amans  i 
quei  Mai  inai  ,  che  aggiustano  entro  caratelli,  o 
spezie   di   barili    le  aringhe,   (...queues. 

CARATELLO,  s.  in.  Botticella  di  varie  forme, 
ma  per  io  più  lunga  e  stretta.  Laqua  baril  ;  ba- 
rique  . 

CARATO,  S.  ni.  Sebbene  in  alcuno  antico  Scrit- 
tore si  trovi  usato  al  lem.  peso,  eh' è  il  venti- 
quattresimo dell' oncia  ,  siccome  il  danajo  ,  ed  è 
proprio  dell' oro  .  Carat,  $.  Fig.  vale  grado  di 
perfezione  o  di  bontà  ■  Carat,  tteari  di  bonté. 
Non  annoverano  i  carati  della  perfezione.  $.  Ca- 
rato  pri  sso  i  Ùiamantaj ,  vale  peso  di  quattro  gra- 
ni ,  e  diecsi  de' diamanti,  e  delle  perle.  L.uat  . 

CARA!  l'ERB  .  s.  m.  segno  di  checchessia,  ira- 
l"  50,0  segnato,  ma  pei  lopin  si  dice  delie  1  et- 
ici e  dell  Abbicci,  o  d'altro  simile.  Ca.actire  ; 
tmpremtei  marque,  e).  Dicesi  altresì  della  scrit- 
tura, o  moilo  con  cui  altri  forma  i  caratteri  .  Ca- 
ì. n;ni  .  écriture  ,  main  de  quelqu'  un  .  iji.  Carat- 
reri  i  chiaman  pure  le  lettere,  di  cui  si  servono 
K'I   itanipatori,  Caractìrei  .    s).  Carattere  fig.  pei 

.('irnri 
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segno  impres-o  nc!l' animi  per  virtù  de' tre  sacra» 
mentì  Battesimo  ,  Cresima  ,  e  Ordine  .  Caractère  ; 
dignité  .  $.  E  di  cui  per  sim.  si  dice  ,  che  altri 
abbia  il  carattere  ci'  Imbasciadore,  o  simile:  poi- 
che  n'  è  stato  da  chi  ne  avea  la  facoltà  dichiara- 
lo tale  .  Être  revêtu  du  caractère  d'  Ambassadeur  y 
Ci'.  $.  Carattere  si  dice  altresì  di  ciò  che  distin- 
gue una  persona  dalle  altre  >  riguardo  a'  costumi  , 
o  all'  ingegno.  Caractère  ;  calibri-  »  esprit  .  Uomo 
di  buon  carattere  .  §.  Estendcsi  altresì  alle  lin- 
gue ;  onde  carattere  d'  una  lingua  è  ciò  j  che  la 
distingue  dalle  altre  .  Genre  ;  caractère  d'  une  Lin- 
gue .  i).  Carattere,  vale  anche  maniera  di  scrivere, 
o  di  parlare  .  Style  ;  facon  d'  écrire  ou  de  parler  . 

CARATTERISMO,  s.  in.  Astratto  di'  carattere. 
Caractère  . 

CARATTERISTICA  ,  add.  f.  di  carattcrisco  . 
Neologismi  usato  in  forza  di  s.  in  significato  di 
Qualità  propria,  per  cui  una  cosa  si  distingue  es- 
senzialmente da  un'altra.  Caractéristique. 

C  ARATTE  RÌSTICO  ,  CA  ,  add.  Voce  dell'  uso  . 
Ciò  che  caratterizza  ,  o  che  è  appartenente  a  ca- 
rattere .    Caractéristique  ;  qui  caractérise  . 

CARATTERIZZARE,  v.  a.  Dare  il  carattere  . 
Caractériser  ;  imprimer  le  caractère  .  §.  Caratte- 
rizzare, vale  anche  dichiarar  solennemente  .  Don- 
ner le  caractère  ;  déclarer  solennellement . 

CARATTERIZZATO,  TA,  add.  Caractérisé. 

CARAVELLA,  s.  f.  Sorta  di  nave  rotonda  ,  u- 
ti\e  sì  a  portar  carichi  ,  sì  ancora  a  combattere  . 
Usasi  spezialmente  da'  Portoghesi  .  Caravelle  .  §. 
Caravella  .  Volg.  lt.  Ncme-d'  una  sorta  di  pera  . 
Calville  .     , 

CARBONAI^  ,  s.  f.  Buca  dove  si  fa  il  carbo- 
ne. Charbonnier e .  Stanza  dove  si  conserva  il  car- 
bone. Charbonnier  .  §.  Carbonaia,  per  fosso  lun- 
go le  mura  deila  cittì,  o  simili,  fossés  autour  de 
murailles  d'  une  ville  .  §.  Carbonaia  si  dice  au- 
che  di  caicere  angusta  ed  oscura  .  basse-fosse  ; 
cui  de  basse-fosse  .  ■§.  Carbonaie,  o  sodi,  T.  de* 
Cacciatori  .  Così  chiamansi  quelle  terre  pulite  in 
mezzo  alle  macchie  ,  dove  i  cervi  vanno  dare  di 
capo  per  lisciarsi  le  corna  .  Charbonnières . 

CAKBONÀjq,  s.  m.  Colui  che  fa,  q  vende  il 
carbone  .  Charbonnier  . 

CARBONATA,  s.  f.  Carne  di  porco  insalata, 
cotta  in  sui  carboni ,  o  nella  padella  .  Carbonnade  . 

CARBONATO  ,  add.  T.  de'  Chini.  Aggiunto  di 
que' sali  che  risultano  dall'unione  dell'acido  car- 
bonico con  alcuna  delle  basi  salificabili  .  Carbo- 
naie . 

CARBONCELLO,  s.  m.  Gioja  del  color  del 
carbone  acceso  ,  e  di  maraviglioso  splendore,  che 
più  comunemente  si  dice  Carbonchio  .  Es-carbou- 
cle  .  §.  Per  I'pezie  di  Agnolo,  o  di  ciccione  ma- 
ligno ,  detto  così  dall'essere  infocato  e  rosso  a 
iLiisa  di  carbone  acceso.  Charbon.  §.  Carbomel- 
Jo  è  anche  dim.  di  carbone  ,  e  vaie  carbone  pic- 
colo .  Petit  charbon  . 

CARBÓNCHIO,  s.  m.  Sorta  di  gemma  del  co- 
lore del  rubino  acceso.  Lscarboucle  .  $.  Carbon- 
chio per  enfiato  pestilenziale.    V.  Carboncello  . 

CARBONCHIÓSO, aSA  ,  add.  da  carbone:  Ab- 
bruciato ,  riarso  .    Brulé  ;  cuit  .  V.  Riarso  . 

CAREONCÌNO  ,  s.  m.  Dim.  di  carbone  .  Un 
petit  charbon  . 

CAR*ÒNCOLO  .  s.  m.  Cr.  N.  Lo  stesso  che 
carbuncolo  ,  spezie  di  terreno.  V.  Carbuncolo. 

CARBÓNE  ,  s.  m.  Lej;no  arso  ,  e  ancora  acce- 
so. Charbon  ardent  ou  allumé.  E  dicesi  delio  spen- 
to ,  prima  ch'egli  incenerisca.  Charbon-.  §.  In 
prov.  far  come  il  carbone  ,  che  o  e'  cuoce  ,  o  e' 
tigne  ,  cioè  sempre  far  male  altrui  .  taire  comme 
le  charbon  qui  vous  brûle  ou  qui  vous  teint .  Cj.  Fa- 
re un  se^no  con  un  carbon  bianco,  si  dice  quan- 
do si  vuoi  mostrare  esser  avvenuta  cosa  insolita, 
o  felice  .  $.  A  misura  di  carboni,  vaie  a  soprab- 
bondanza. A  foison  ;  en  grande  abondance .  ^.Car- 
bone per  carbonchio  ,  gemma  .  kscarboucle  .  é). 
Carbone,  T.  dell'  Agricoltura  .  Sorta  di  malattìa 
delle  biade  ,  e  specialmente  de]  grano  ,  che  le  fa 
diventar  nere  come  carbone  .  I  contadini  dicon 
calvonchio.  Nielle  .  v.  Carbone,  per  bolla,  en- 
fiato pestilenziale,  carbonchio,  carboncello.  Char- 
bon ae  peste  .    V.  Carboncello  . 

CARBONETTO;  s.  m.  Cr.  N.  Dimin.  di  carbo- 
ne ;  carboncino  .  Petit  charbon  . 

CARBÒNICO;  CA,  add.  T.  di  Chim.  Del  Car- 
bone .  Acid;  carbonico  .   Carbonique  . 

CARBONI  tIA,  <:.  f.  voce  dell'  uso .  Polvere  di 
carbone,  o  carbone  minuto.  Biring.  Phot.  Pou- 
d>e  ne  charbon. 

CARBÒNIO,  s.  m.  T.  di  Chim.  La  parte  com- 
bustibile c<l  carbone  ,  separata  da  ogni  sostanza 
terrosa  alcalina  .  Carbone  . 

CARBONIZZAZIÓNE,  s.  f.  T.  di  Chim.  L'o- 
perazione per  cui  un  corpo  vien  ridotto  in  carbo- 
ne .   Carbonisation . 

*  CARBwNCO  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  carbon- 
chio, in  significato  di  carboncello,  ciccione,  en- 
fiato pestilenziale.   Charbon  . 

tau  V^0V£'  l  s"  m-  Carbonchio,  o  car- 
min,* fCïL°,'  -*  boneello,  ■"  significato  di 
£»V  rff  *f  f/''->  Catbtnculo  è  ancora  una 
notre  fez   sablonneuse  . 

LHiton.  Ualiane-tramete . 
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CARCAME,  s.  ni.  Scheletro  :  -tutte  l'ossa  d'  un 
animai  morto  tenute  insieme  da'  nervi  ,  e  scusse 
di  carne.  Circasse)  squelette.  §.  Per  Carogna  .  V. 
<>.  Carcame,  vale  anche  un  ornamento  d'oro,  e 
di  gioie,  che  le  donne  portano  in  capo  in  vece  di 
ghirlanda  .  Carcan  . 

CAHCÀRE,  v.  a.  Caricare.  Charger.  Voce,  così 
sincopata,  da  usarsi  solamente  da' poeti,  e  in  cer- 
ti tempi  .     V.  Caricare  . 

CARCÀRIA,  s.  f.     V.  lamia  . 

CARCASSA  ,  s.  f.  Spezie  di  bomba  ,  composta 
di  vari  cerchi  di  ferro,  congegnati  insieme  quasi 
a  foggia  di  carcame  .  Carcasse  .  $.  Carcassa  per 
carcame.    V. 

CARCASSO,  s.  m.  V.  Turcasso,  Faretra.  §. 
Corpo  del  Vascello,  che  non  è  ancora  colle  sue 
bordature  .   Scaffb  del  bastimento  .  Carcasse  . 

CARCÀTO,  TA,  add.  da  carcare .  Chargé.  Og- 
gidì non  s'userebbe  nemmen  da' poeti  né  come 
participio  ,  né  coni-  addiettivo  .     V.  Carcare  . 

CARCERAMELO,  s.  m.  Carcerazione.  Em- 
prisonnement . 

CARCERARE  ,  v.  a.  Incarcerare  ,  mettere  in 
prigione  .  emprisonner  y  mettre  en  prison  . 

CARCERATO,  TA,  add.  da  carcerare.  Empri- 
sonné  .  $.  In  forza  di  sust.  vale  Prigione  .  Pri- 
sonnier . 

CARCERATÓRE,  v.  m.  Colui  che  carcera. 
Archer  i  celui  qui  emprisonne ,  qui  conduit  en  prison  . 

CARCERAZIÓNE,  s.  {.  Imprigionamento,  car- 
ceraincnto  .  Emprisonnement  . 

CARCERE,  s.  m.  e  f.  Sebbene  nel  plur.  si  dica 
quasi  sempre  le  carceri  al  fem.  Prigione,  luogo 
dove  si  chiudono  i  delinquenti.  Prison  ;  charlre  . 
Le  carceri  in  qualche  luogo  di  Francia  son  dette, 
la  Conciergerie . 

CARCERIERE,  s.  m.  Custode  della  carcere ,  pri- 
gioniere, nel  secondo  significato  .  Geôlier  ;  con- 
cierge de  la  prison  . 

CARCINÒMA,  s.  f.  T.  della  Chirurgia  .  Spezie 
di  canchero  ,  che  suol  offendere  la  tunica  cornea 
dell'occhio  .  Carcinome  . 

CARCIOFÀIA  ,  s.  f.  r.  d'Agricolt.  Luogo  pian- 
tato di  carciofi.  Lieu  où  on  plante  des  artichauts  . 

CARCIOFALA-,  s.  £.  Ar.  Cap.    7    Lo  stessoche 

CARCIOFANO,  s.  m.  Buon.  T.  f  carciofo,  ar- 
tichiocco.  Artichaut  . 

CARCIOFÌNO  ,  s.  m.  Carciofo  piccolo  .  Petit 
artichaut  . 

CARCIÓFO,  s.  f.  Spezie  di  cardo,  che  fa  una 
boccia  a  guisa  di  pina  ,  ed  è  buono  a  mangiare  . 
Artichaut  .  §.  Carciofo  dicesi  anche  .per  disprezzo 
a  uomo  buono  a  nulla,  e  dappoco.  Viédase  i  lour- 
daud i  las  .     V.  Castrone  . 

CARCIOFOLKTO,  s.  in.  T.  Contadinesco.  Luo- 
go piantato  di  carciófi.   Lieu  planté  a"  artichauts . 

CARCO,  s.  m.  Voce  poetica;  lo  stesso  che  cari- 
co, peso,  soma.  Charge  ;  poids  i  fardeau  .  Sì  che 
a  sua  barca  carica,  più  di  carco  non  si  pogna.  *j. 
Per  metaf.  vale  peccato  ,  e  aggravamento  di  co- 
scienza .  Charge  de  conscience  . 

CARCO  ,  CA  ,  add.  abbrevilo  dì  carico  ,  lo 
stesso  che  carcato,  ma  s'usa  da' Poeti  con  mag- 
gior leggiadrìa.  Chargé.  Anima,  che  di  nostra  u- 
manitade  vestita  vai,  non  come  l'altre  carca  . 

CARDA,  s.  f.  Remb.  Asol.  Sorta  di  pwnta,  forse 
lo  stesso  che  il  cardone  .  Carde. 

CARDAMINDO,  s.  m.  T.  de' Eotan.  Sorta  di 
pianta,  detta  anche  Nasturzio  Indiano.  Cardami- 
ne  i  cresson  des  prés  . 

CARDAMÒMO,   7     s.    m.    Seme   aromatico    e 

CARDAMONE,  f  medicinale,  che  si  reca  in 
siiique  dall'Arabia.  Cardamome;  malaguctte  . 

CARDARE,  v.  a.  Cavar  fuora  il  pelo  a' panni 
col  cardo  .  Carder  ;  lainer  i  lamr  i  peigner  avec 
des  chardons  .  v.  Cardare  fig.  vale  dir  male  d'  al- 
trui, che  non  sia  predente.  Dr.iper  :  médire  i  dé- 
chirer a  belles  dents. 

CARDATO,  TA,  add.  da  cardare  .  Carde  .  §, 
Cardato  Farcii.  Fig.  vale  Terso  ,  colto .     V. 

CARDATORE  ,  s.  ni.  Che  carda.  Cardeur  ;  lai- 
neur  ,  ou  lanetir  .  §.  Per  metaf.  dicesi  di  coloro  , 
che  dicon  male  d'  altrui  ,  quando  essi  non  sono 
presenti  .  Celui  qui  drape  ,  qui  médit  ou  se  moque 
Uè  quelqu'  un  qui  n'  est  pas  présent . 

CARDATURA,  s.  £  Il  cardare.  Lainage. 

CALDEGGIARE,  v.  a.  Dare  il  cardo,  cardare 
nel  significato  di  dir  male  aspramente  d'  alcuno  . 
Draper  ,-  déchirer  à  belles  dents . 

CARDELLA,  s.  f.  Cardo  piccolo,  i  cui  denti 
sono  poco  alti.   Petit  carde  . 

LAF.DELLETTO,  \  s.  ni.  Calderino.  Chardon- 

CAI.DELLINO,  f  neret .  y.  Cardelletto,  di- 
cesi  fig.  d'uomo  instabile,  o  inquieto.  Giroiiette  i 
homme  inquiet,  inconstant  . 

CARDÌACA,  s.  f.  r.  de'  Bot  an.  Sorta  di  pianta 
così  detta  ,  perchè  si  stima  giovevole  alle  palpi- 
tazioni di  cuore.   Cardiaque;  ..gripaume  . 

CARDIACO,  CA  ,  add.  T.  della  Medicina.  Ag- 
giunto di  quei  male,  che  anche  dicesi  mal  di 
cuore.  Caratalgie , 

CARDIALGÌA,  s.  f.  r.  della  Medicina.  Anti- 
cuore; mal  di  cuore.  Cardialgie . 

CARDIALOGÌA,  s.  f.  T.  de' No: cm.  Quella  par- 
te dell'  Anatomìa  ,  la  quale  tratta  delle  diverse 
parti  del  cuore.  Cardialogie . 
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CARDIATOMÌA,  s.  f.  Incisione  del  cuore.  Car 
diatomie . 

*  CARDINALÀNO,  NA ,  add.  di  Cardinale, 
Cardinalesco,  Cardinalizio.  De  Cardinal. 

*  CARDINALÀriCO  ,   7    s.  m.  Dignità  di  Car- 
CARDINALATO,  S  dinaie,  o  cardinale- 
sca .  Cardinalat . 

CARDINALE  ,  s.  m.  Uno  de'  settanta  Prelati  , 
che  compongono  il  Sacro  Collegio,  e  che  hanno 
voce  attiva  e  passiva  al  Pontificato  .  Cardinal . 
§.  Cardinale  per  Cardine.  V.  $.  Cardinale,  e  più 
sovente  Cardinali  al  pi.  add.  che  vai  principale  , 
e  s'  appropria  spezialmente  a  una  maniera  di  vir- 
tù, come  reggitrici,  e  sostenitrici  dell'altre.  Les 
vertus  cardinales .  §.  Punti  cardinali  diconsi  i 
quattro  punti  principali  del  Zodiaco  .  Les  points 
cardinaux  de  la  sphère.  §.  Venti  cardinali,  dicon- 
si i  quattro  venti  principali-,  cioè  quelli  che  spi- 
rano da'  quattro  punti  principali  deila  sfera.  Ve/its 
cardinaux  .  <j.  Numeri  cardinali  diconsi  quelli,  i 
quali  sono  indeclinabili  ,  e  che  esprimono  una 
quantità  senza  mostrarne  l'ordine.  Nombres  car- 
dinaux .  §.  Cardinali,  o  stipiti  ,  Voc.  Dis.  Pietre 
quadrangolari,  le  quali  pongonsi  da' lati  delle  por- 
te, che  reggon  l'architrave,  che  è  una  pietra  si- 
mile ,  posta  per  terminare  il  vano  dalla  parte  di 
sopra  .  imposte  ou  coussinet. 

CARDINALESCO,  CA,  add.  da  Cardinale,  at- 
tenente a  Cardinale.  De  Cardinal.  $.  Cardinale- 
sco è  anche  aggiunto  di  colore  ,  e  vale  rosso,  on- 
de il  panno  di  tal  colore  fu  anche  detto  Cardi- 
nalesco assolutamente  .  Pourpre;  écarlat-3 .  §.  Virtù 
cardinalesche,  vale  lo  stesso    che  Cardinali.     V. 

CARDINALISMO  ,  s.  ni.  Voce  dell'uso.  Digni- 
tà, e  stato  di  Cardinale.   Cardinalat . 

CARDINALÌZIO,  IA.  V.  Cardinalesco  .  Digni- 
tà Cardinalizia.  Le  Cardinalat  ;  la  Pourpre  . 

CARDINALIZZÀTO,  add.  Voce  dell'uso.  Fre- 
giato della  dignità  di  Cardinale  .  Revêtu  de  la 
pourpre  ,  du  cardinalat  ;  élevé  à  la  dignité  de 
Cardinal . 

CÀRDINE  ,  s.  m.  Arpione,  ed  è  quel  ferro  in- 
gessato ,  o  impiombato  nel  muro,  sopra  '1  quale 
si  girano  1'  imposte  delle  porte,  e  finestre;  e  s'  e- 
stende  pure  ad  altre  cose,  che  facciano  un  tale 
ufficio  di  sostenere  a.  guisa  di  pernio  .  Gond  ;  pi- 
vot i  tourillon.  §.  Cardine  per  pai  te  principale  del 
Cielo,  che  dicesi  anche  Polo  .  Pole  . 

CARDINO,  s.  m.  T.  de'  Cappella) .  Sorta  di  pic- 
co] cardo  senza  maniglia,  le  cui  punte  sono  di 
fil  di  ferro  sottilissimo.    C arre  Ut . 

CARDO,  s.  m.  Erba  spinosa  di  più  maniere. 
Chardon.  ^.  Quella  spezie  di  cardo,  che  si  ricori- 
ca, e  divenuto  tenero  e  bianco,  si  mangia,  e 
chiamasi  ancora  cardone,  e  i]  suo  fiore  è  buono  a 
rappigliare  i]  latte  per  farne  cacio  ,  e  chiamasi 
presame,  o  p.esur.i.  Carde  .  <j.  Hacceue  anche  u- 
na  spezie  ,  che  fa  nella  cima  una  pannocchia  spi- 
nosa ,  colla  quale  si  cava  fuori  il  pelo  a'  panni  , 
il  che  si  chiama  cardare,  o  dare  il  cardo.  Char- 
don â  bonnetier  ou  à  foulon  .  9.  Da  questo  cardo 
è  il  proverbio  ,  dare  il  cardo,  o  cardare,  che  è 
dir  male  aspramente  d'  uno  ,  tolta  la  metaf.  dal 
graffiar,  che  fa  il  cardo,  che  sollieva  il  pelo. 
Draper  quelqu'  un  ;  le  déchirer  à  belles  dents  .  §. 
Cardo  si  dice  anche  a  quello  strumento  con  puats 
di  ferro  a  uncini,  co]  quale  si  carda  la  lana.  Car' 
de  i  peigne  de  cardeur ,  9.  Aver  il  pettine  e  '1  car- 
do .    V.  Pettine  . 

CARDONCELLO,  s.  m.  T.  Botan.  Speiliciosa  . 
Séneçon  ;  chardon  sauvage . 

CARDONE,  s.  m.  Cardo.     V, 

CARDOSALVÀTICO,  s.  m.  Spezie  di  cardo  det- 
to virgapastoris .  Chardon  bonnetier  sauvage  ;  char- 
donnette  . 

CARDOSANTO ,  s.  m.  Sorta  d'  erba  assai  me- 
dicinale, che  promuove  il  sudore,  e  che  giova  al- 
le passioni  cardiache  .    Cardon  bénit . 

CARDOSCÓLIMO,  s.  m.  Sorta  di  erba,  che  è 
una  spezie  di  carciofo  salvatico.  Épine  /aune ;  car» 
donnette  i  chardonnette . 

CAREGGIARE,  v.  a.  Far  carezze,  vezzi,  vez- 
zeggiare .  Caresser  i  flatter  ;  mignoter  ;  caioler  ,- 
dorloter  y  mitonner  ;  amiguardèr  ;  amadouer  ;  e  par- 
landosi di  carezze  amorose  si  direbbe  anche.  Cour- 
tiser ;  cajoler  ;  en  conter  à  une  femme  .  *).  Careg- 
giare ,  vale  anche  avere  in  pregio,  tener  caro. 
Priser  ;  tenir  compte  ;  estimer  beaucoup  y  .-.voir  grand 
soin  de  quelque  cho.e  .  §.  Careggiarsi  ,  n.  p.  vale 
fare  stima  di  se  medesimo  .  Quando  Dio  tardi  e- 
s:udisce,  careggia  1  suoi  doni,  non  li  niega  :  cioè 
gli  la  tener  più  cari  ,  più  pregiati,  e  migliori  ,  e, 
come  direbbesi  altrimenti  ,  gli  fa  saper  buoni  . 
taire  souhaiter  une  chose  pour  qu'  on  en  passe  plus 
de  cas  .  §.  Careggiarsi  vale  anche  trattare  se  stes- 
so con  soverchia  delicatezza.  Se  choyer,-  se  deli- 
cater  ;  se  dorloter  y  se  aodiner  . 

CAREGGIATO,  TA,  add.  da  careggiare.  Ca- 
ressé ;  flatté  ;  courtisé ,  Cfc 

CARELLO,  s.  m.  Guanciale  di  panno,  per  Io 
più  fatto  a  scacchi  di  più  co. ori,  e  ripieno  di  bor- 
ra ,  o  simile.  Carreau;  coussin  .  ty.  Carello  si  di- 
ce da  alcuni  per  Cercine  .  V.  0.  Oggi  carello  ,  e 
cariello  si  dice  propriamente  al  turacciolo  ,  col 
quale  si  tura  la  bocca  a]  cesso  .  Couvercle  Uè  la- 
trine cu  de  garderobe  . 

O  CA- 


lOÔ 


CAR 


GAR 


CAR 


CARENA  ,  s.  f.  La  parte  di  sotto  de]  «avii'to  . 
Car.  ne  ;  quille  du  navire.  <>.  Dar  carena  dicono  i 
Marinari  ,  quando  mandano  il  navi  Ho  alla  banda 
per  rassettargli  il  fondo.  Caréner;  donner  carine. 
CARENÀGGIO,  s.  ni.  T.  Marinaresco.  Il  luo- 
go dove  si  dà  carena ,  e  I'  azione  del  carenare  ,  o 
J'  effetto  di  tale  azione  .  Carenale  . 

CARENARE,  v.  a.  T.  Marinaresco,  Dar  carena , 
metter  un  naviglio  alla  banda»   Caréner. 

CARENATO,  TA,  add.    da  carenare.  Caréné. 
CARENTE,  add.    Voce  latina,   che  vale  man- 
cante .     V. 

CARENZA  ,     7    s.  f.  Veci  latine,  che  vagliono 
CARÈNZIA,  J    lo  stesso  che  Mancanza.    Dé- 
faut, &-c.   ,V.  Mancanza. 

CARESTIA,  s.  f.  Mancamento  di  tutte  le  cose, 
e  «pecialmente  delle  necessarie  al  vitto.  Disette  ; 
pénurie  ;  cherté  ;  famine  ;  besoin .  §.  Dicesi  in 
prov.  A  tempo  di  carestìa  pan  veccioso  ;  cioè  , 
Ja  necessità  fa  parer  buono  quello  che  non  parreb- 
be tale  ne]]'  abbondanza,  e  vale  accomodarsi  nel- 
le necessità  a  quel  che  ]'  nom  può  .  Tout  est  bon 
lonqu'  en  a  faim.  §.  Dicesi  pure  in  prov.  Care- 
stìa prevista  non  venne  mai,  e  vale,  che  chi  si 
provvede  anticipatamente  ,  non  sente  i  danni  del- 
la carestìa  .  In  homme  prévoyant  ne  manque  ja- 
mais de  rien  . 

CARESTÓSO,  SA,  add.  Pallai.  Soggetto  a  ca- 
restìa ,  che  è  caro  .  Qui  manque  du  necessaire  ;  su- 
jet à  la  disette . 

CARETTO,  s.  m.  Spezie  di  giunco  di  foglie 
triangolari  ,  o  sia  con  canti  taglienti  ,  che  nasce 
ne' luoghi  pantanosi,  e  con  altro  nome  è  detto  Ca- 
rice .   Sangue  ;  laiche  . 

CAREZZA,  s.  f.  Cordiale  amorevolezza:  ma  si 
dice  per  lo  più  nel  numero  plurale.  Caresses  ;  flat- 
teries ;  amitiés  i  douceurs  ;  complaisances . 

CAREZZAMENTO  ,  s.  m.  Il  carezzare,  flat- 
terie i  amandouement  i  mignotise  . 

CAREZZANTE,  add.  d*  ogni  g.  Volg.  It.  Che 
carezza  ,  che  fa  carezze  .  Caressant  ;  flatteur  . 

CAREZZARE  ,  v.  a.  Far  carezze,  far  vezzi, 
vezzeggiare,  accarezzare.  Caresser  ;  flatter  ì  ama- 
douer ;  cajoler  ,  Cï.     V.  Careggiare  . 

CAREZZATO  ,  TA,  add.  da  carezzare  .  Cares- 
sé -,  i 

E  ,  v.  m.  Che  fa  carezze  ,  e  buo- 
na aec    -       i-i.    fair/.  Trif.     flatteur  i  caressant. 
CAREZZEVOLE,  add.  d'ogni  g.    Salvia.     Lu- 
. .      le  j  di  carezza  .  flatteur  ;  ca- 
ressant .  attrayant  •'  charmant  . 
(   1    EZZEVOI  MENTE,  avv.  Con  carezze,  flat- 

•-•■.*  ;  tendrement . 

CAREZZÎNA  ,   s.  f.    Carezza  fatta  con  affetto, 

«gentilezza.    Usti  per    lopin   dir  carezzine   nel 

pi.  Cajoleries  ,  douceurs  i  amitiés  ;  complaisances  ; 

caresses  tendres  . 

CAREZZÒCCIA  ,  s.  f.  Carezza    rusticana    e  sve- 

e;  usasi  per  lo  più  nel  plur.  Caresses  de  pay- 

CARIACÙ ,  s.m.  T.  de'  Katur.  Quadrupede  ame- 
ricano del  genere  de' cervi  ,  o  de'  daini  .  Cari.tr.   u  . 
'  iTIDÈ,  s.  f.   T.  de!!'  irehitettura  .  Sorta 
di  meii  bro  in  Architettura    alla    miniera    greca  . 
aide  . 

IATO,  TA  ,  add.    T.   Chirurg.    Che  fi  gua- 

■    infetto  delia  carie.    Carie;  curieux  . 

io  tari 

CAI      O)    .  m.    Voce  antica,  che  significava 

i,  baljamcnto .    Dam    ■  bai.    Onde  fu  detto 

.-.     in  :<>  ni  lo  o  ans  -lieo  caribo:  (  io    -, 

.    <-  f  icllo ,   che  noi  dicemmo:    Ballo 

,  e  riçoletto  .  Branle  . 

■■    \  .  s.  f.  Verbale  da  caricai  e.  Peso.  Char- 
ge i  f-idt  .   >>.  Carica  ,  vale  anche  cura  di  fare  ,  o 
amministrar  checchessia  .    Charge  t   soin  ;  commis- 
I   ica  p:r  uffizio,  posto.   Char- 

ge i  place;  poste  .  ò.  Carica,  e  cai  eatura  ,  si  di- 
ce a  quelli  part-  ai  :Ì0ne,  che  si  inette  ncl- 
kbi  irare,  e  di- 
' ;  .  ;        i    ■  |    i         li         ii  Char- 
■ , .  ■  .    o        ian    la  cai  ica  ,    o 
'  fare.,    o   ricevere  l'urto 
dell'  inim        , 

.  .i  .    i  .    A  " 

e  scoi 

i,» •     i    i 

/     ,    (    ba       il  carii  i  fi 

1 1  cune*  boli  m  >• 
-  . 

I    I 
rni  g.  Che  carica  .  Qui 
i    i 

i.  Por  «  i  o,   "  •■      ' 

ti 
i 

.    inca- 
vi' un  ; 

I 
I 
i 

C ,  ce. 


y.  Caricare  alcuna  cosa  di  checchessia,  vale  aggiu- 
gnerìe,  attribuirle  checchessia.  Charger;  ajouter; 
surcharger .  y.  Caricar  la  balestra ,  ]'  arco  ,  e  si- 
mili ,  vale  metterli  in  punto,  e  in  ordine  per  i- 
scaricarli  .  Bander  .  §.  Caricar  la  balestra  ,  detto 
fig.  vale  mangiare  a  crepacorpo  .  S'  empiffrer  ,  se 
gorger.  y.  Caricar  l'archibuso,  ie  pistole,  i  can- 
noni ,  e  simili ,  è  mettervi  dentro  Ja  polvere  ,  le 
palle  ,  o  la  munizione  ,  ad  effetto  di  poterli  sca- 
ricare. Charter  ti  fusil,  tes  pistolets  ,  les  canons, 
Ve  Ô-  Caricar  basso  ,  e  caricar  a  basso  ,  T.  Ma- 
rinaresco ,  vale  abbassare  ,  ammainar  le  vele  ,  o 
simile.  Caler;  carguer  bas .  ij.  Caricar  l'orza: 
tolta  la  metaf.  dalla  navigazione  ,  vale  empiere 
di  soverchio.  Trop  remplir  ;  remplir  jusqté1  à  l'  ex- 
cìs.  <).  Vale  anche  congiugnersi  carnalmente,  e 
detto  così  per  coprir  la  disonestà  .  Se  /oindre  char- 
nellement.  $.  Caricar  l'orza  col  fiasco,  vai' 
gravarsi  col  soverchio  bere  .  Se  charger  de  vin  ; 
boire  comme  un  trou ,  comme  un  templier  ;  boire  à 
tire  larigot  .  y.  Caricarsi,  n.  p.  Aggravarsi,  rieni- 
oirsi  ;  onde  caricarsi  di  sdegno,  vale  incollerire, 
adirarsi  fortemente.  Se  mettre  fort  en  coltre.  Ca- 
ricarsi di  cibo  ,  vale  aggravar  Io  stomaco  ,  emprsi 
il  ventre  .  Se  gorger  ;  s  empiffrer  ;  remplir,  charger 
son  estomac .  y.  Caricarsi  addosso  a  quakheduno, 
vale  inoltrarsi,  spingersi  .  Se  jeter  sur  ;  se  pousser 
l'  un  l'  autre  ;  se  fourrer  ;  faire  feule,  y.  Caricar- 
si la  coscienza  di  alcuna  cosa,  dicesì  fig.  del  do- 
verne rendere  conto  a  Dio.  Se  charger  la  conscien- 
ce de  quelque  chose  .  y.  Caricar  la  mano  ,  dicesi 
dell'  accrescer  la  doce  ,  o  la  quantità  di  checches- 
sia .  Augmenter  la  dose  .  tj.  Caricar  la  mano  ,  det- 
to fig.  vale  aggravare  oltre  al  convenevole  .  Exa- 
gérer ;  amplifier  ;  agrandir  trop .  §.  Caricar  la 
memoria,  vale  affaticarla  troppo.  Charger,  ou  sur- 
charger la  mémoire  .  y\  Caricare  uno  di  bastona- 
te, ©simili,  vale  dargli  di  molte  bastonate,  per- 
cuoterlo assai.  Rouer  ;  assommer;  charger  quélqu' 
un  de  coups  ;  f  assassiner  ;  l'  outrager  i  l'  excéder 
de  coups  .  y\  Caricar  d'ingiurie,  di  villanìe,  vale 
Ingiuriare,  v.  i).  Caricare  un  ritratto,  il  diceno 
i  Pittori  dell' accrescere  in  esso  qualche  parte  nel- 
la cosa  ritratta  .  Charger  un  portrait .  §.  Caricar 
di  colore,  aggravar  di  colore,  colorire  assai. 
Chargei;  ;  colorer  vigoureusement .  Dicendo  altrui, 
caricate  di  colore,  i  pittori  dicono,  Montez  votre 
couleur,  y.  Caricar  I'  inimico,  dicesi  dell'urtarlo 
con  gran  forza  .  Charger  ;  attaquer  l'  ennemi  en 
campagne  ,  le  presser  vivement .  y.  Caricarla  a  ti- 
no, lo  stesso  che  barbarla,  fargli  o  burla,  o  qual- 
che cattivo  scherzo  ^  che  non  se  Jo  aspetti  .  Jouer 
un  tour  ,  une  pi' ce  à  quetqu'  un  ,■  lui  faire  une  ni- 
che .  y.  Caricar  nel  discordo,  dicesi  dell'accre- 
scere in  parlando  la  cosa  di  più  di  quello,  che 
veramente  sia  nel]*  esser  suo.  Exagérer  ;  chargei 
un  discours,  y.  Caricar  di  rimedi  ,  vale  darne  so- 
verchiamente. Droguer.  y\  Caricar  un  orinolo, 
un  girarrosto,  o  simile,  vale  riui  tterlo  su  ,  gi- 
rando le  ruote  sicché  abbiano  o  corda  ,  o  peso  suf- 
ficiente da  restituir  loro  il  movimento  .  Monti  . 
montre  ,  un  tourne-broche  ,  Ve  §■  Caricar  la  trom- 
ba da  cavar  acqua  ,  egli  è  farla  prendere  c<-\ 
tarvi  acqua  allorché  i  rimasta  asciutta  .  Char: 
la  pompe,  y.  Caricare  a  cassa.  T.  Marinaresco  .  V . 
Cassa  . 

CARICATAMENTE,  avv.  Salviti.  Con  carica  , 
con  caricatura  .  Avec  caricature  . 

CARICATO,  TA  ,  add.  da  caricare.  Chargé, 
Ve.  V.  Carico  addiettivo  .  (J.  Caricato.  T.  del  Bla- 
sone ,  dicci  di  que*  pezzi  d'un' arma,  sopra  de' 
(|i  ili  se  tu-  ''"'■  "i"  degli  altri  .   (  ;.■  n  »  • . 

CARI*    !  ;  "!'  I  )  s.  in.  Cucchiaia  ;  S;  ni  mento  che 

serve  a  caricare  i  cannoni  sul  mare;   detto  .ilfn- 

si,  lanterna  da  caricare,  perchè  assomigliasi  mol- 

i   una  lanterna  ordinaria  .     Ch.vrgeoir  ;  lanterne 

à  eh  irg  ■  . 

(  A  !'  ICATOiUi,  v.   m.  Colui   che  carici.    Char- 
geur .  Cancator  di  balestre  .    Celui  qui  bande  une- 
:  'e  . 

'       IICATRÌCE  ,    f.    di    caricatore.    Celle    qui 

(.BUCATURA,  s.   f.  V.  Carica.     $.   Carli  [tu 
ra  ,  dicesi  anche  di  ni    itto  ridicolo ,  in  cui  Menu 
grand  m  lite  accresciuti  i  difetti.  Caricature*  char- 
.  i    parlandosi  di  persona  contraffatta.  Crapoui- 
sin      a  ■  nimet  ;  marsouin  . 
<     i,|i      ,  •,.  f.    Spezie  d'erba,  che  nasce  nelle 
li     ..III     re,  e  serve  a  concimare  il  terreno. 
■<he  . 
i        n  il,  :  rO  ,  '■■  i.i.    Dim.    di  carico  .    Petite 

CARICO,  s.  m.  Quel  peso  ,  che  si  pi  ne    i 

I    eh     si  carica.    <  bar  :■  ■  faix  t 
.  i  i  ico  d'  un  i  n  ".  ■  .    (  argatson  i  ti 
m  .ti  ■  $<  Cai  ico ,  fig.  vali    p    o  ,  <  ura  ,  o  p 
io.  Chargei  som,  commi  ■  ordre,  imporre  un 

ehic<  lies  lia ,  ce.     ■.  <    ,  ■       i 

o«  vei Ipa  i    ' 

tproche  i  acci    ìtion.  Dai  carico  ad  ut\o'*sAc- 
! ,  i  in1  l' i  ,    lui  tn  lo         i      : 

bbi    inch    '"i  '  i 

icch    i  o  d  il     una  b       i    .       tità  • 
, ./       |       '...■     |     b,    ■./..". 

i       ter  uso  ti    portar  i       ■   ,      difl 

re  de  charge  .   y. 


Carico,  vale  anche  imposta,  imposizione,  gravez* 
za-  Imposition  ;  foule;   vexation. 

CÀRICO,  CA  ,  add.  Caricato.  Chargé.  Carico 
di  legne  .  Chargé  de  bois.  Carico  di  vino.  Chargé 
de  vin.  $.  Carico,  si  dice  anche  fig.  di  varie  co- 
se, come  carico  d'  anni,  carico  di  peccati  .  Char- 
gé d'  années  ;  chargé  de  péchés  .  Carico  di  debiti  . 
Obéré  ;  noyé  de  dettes  .  Carico  di  ferite  .  Roué  de 
coups  .  §.  Carico,  trattandosi  di  colore,  vale  co- 
lorito assai  .   Couleur  chargée  ,  foncée  . 

CARICÒSO,  SA,  add.  T.  di  Chirurg.  Aggiunto 
di  tumore  ,  che  ha  qualche  somiglianza  col  fico  . 
Cariqueux .  . 

CÀRIE,  s.  f.  Cr.  N.  Intasamento,  putrefazio- 
ne, e  dicesi  spezialmente  di  quella  dell'ossa,  e 
de' denti.  Carie. 

CARIELLO,  s.  m.  Sorta  di  passamano;  usasi 
per  lo  più  ad  effetto  di  orlare.  Padou  ;  ruban  de 
pi.    $.  Per  coperchio    del  cesso.    V.  Carello. 

CARIGLIÒNE,  s.  m.  T.  degli  OriucU, -.  Parte 
di  movimento  d'un  oriuolo  ,  che  sona  un  accor- 
do con  diverse  campine.    Horloge  à  carillon  . 

CARINA,  ?    Voci  del V uso  ,  e  s'usano  per  vez- 

CARÎNO,  5  zi  in  luogo  di:  caro,  amato.  Mon 
bon  ;  ma  bonne  i  mignon  ;  mignonne  ;  mon  cher  ; 
ma  chère,  y.  Carina,  s.  f.  Foglia  del  fiore  papi- 
glionaceo,  curvata  in  fondo  in  forma  di  e.. ce  la 
barchetta.  La  feuille  des  fleurs  papilionacées .  Ca- 

CAUIOFILLÀTA  ,  s.  ft  T..  Botan.  V.  Garofo- 
nata  . 

CARIOFILLEO  ,  EA  ,  add.  T.  Bctan.  Aggiun- 
to di  que' fiori,  i  cui  petali  hanno  le  lamine  pa- 
tenti, e  l'unghia  dentro  un  calice  tubulato.  Ca- 
ryophillce  . 

CARIOFILLO,  s.  nr.  T.  Botan.  deJIe  viole  co- 
muni, o  garofani  .  C.irjophillate . 

CARIOFILLÒIDE,  s.  f.  T.  de'  Naturai.  Lito- 
fito,  o  piccola  pietra  selenitica  imitante  il  chiovo 
di  garofano-.  Caryophilloïà't  . 

CARIÒbO,  SA,  add.  Red.  Intarlato,  guasta 
dalla  carie  .  Carie  . 

CARISMA  ,  s.  mi  Cavale.  Festivo  dono  ,  gra- 
zia che  consola.  Crace  ;  faveur;  don  qui  re;ouit  . 

CARISSIMAMENTE,  avv.  Cordialissimamente, 
con  tutto  l'affetto  del  cuore,  rrìs-chtrement  ;  tres- 
affectueusement  ;  du  meilleur  de   son  caur  % 

CARISSIMO,  MA,  sup.  di  caro.  Ttes-chen 
trìs-aimé  ;  trcs-agréable.  §..  Per  altis'imo  di  prez- 
zo;  che  ha  grandissimo  prezzo  .  Trìs-chen  d'iti 
tris-grand  prix.  y\  Tempo  carissimo,  vale  prezio- 
sissimo.   Temps  'trìs-pncieitx. 

CARITÀ,        -,    s.    f.    Diritta  affezton  d    ani- 

CARITÀDE,     S-  mo,  onde  s'ama  Iddio  per  se  , 

CARITÀTE  ,  -J  e  '1  prossimo  per  amor  "di  I>  . 
Charité  .  y.  Carità  ,  si  prende  talora  per  affato  , 
amore.  Amour;  amitié.  Carità  di  Signore,  amo- 
di  donna  ,  son  le  catene  ,  ove  con  molti  affanni 
legato  son.  Or  veggio  ben  che  caritate  accesa  le- 
ga la  lingua  altrui,  gli  spirti  invela.  0.  Carità, 
vale   anche    compassione  .    Charitt  non  ; 

miséricorde  .  Sospinto  da' con  foi  ti  di  coloro,  i  qua- 
li eli  pareva  che  da  carità  mossi  parlassero,  do- 
loroso, ec.  prese  la  via  .  y.  Far  canti,  far  limo- 
s  ina  .  faire  ('-aumône,  la  charité  i  donner  Ir.  c.i- 
ristade  .  §.  Far  carità  insieme,  o  far  carità  asso- 
lut.  dicesi  per  lo  mangiar  insieme .  Munger  ensem- 
ble .  §.  In  prov.  Carità  pelosa;  quando  sotto  spe- 
zi,- di  carità  verso  altrui,  si  tende  al  proprio  u- 
tile.    Chanté  intéressée. 

CARITATEVOLE,  add.  de' due  i;en.  Carite- 
vole ,  caritativo,  pieno  di  carità,  compassionevo- 
le, misericordioso.  CharitobU  •  numain  i  miséri- 
cordieux. Dicesì  spezialmente  d'  uom  limosiniere, 
che  fa  di  molte  cariti.  Charitable  ;  auminicr  . 

CARITATEVOLMENTE,  avv.  Con  carità.  Chw 
ritablement  ;  benigntmcnt  ;  humainement  ;  uvee 
bonté  .  .    .       _ 

CARITATIVAMENTE,  avv.  In  carità.  Par 
charité  .  

CARITATIVO,   VA,  add.   di  carità,    apparte- 
t  canià,  pieno  di  carità.  Charitable 
nari  d'  un  principe  de  charité  .    Parlandosi  di  per? 
sonc  .    V.  Cantal . vdc  . 

CARITI' VOI. E.  add.  Caritativo.  V. 

i,  .1.,  I  .  /OLMENTE  ,  avv.  Con  carità  .  Chari- 
tablement ,  Ve.    V.  Caritatevolmente  . 

CARÌTÒSC»,  SA,  add.  Caritatevole.    V. 

*   CARJZIA,  S.   f.  Carestia  .   V. 

CARI  INA  ,    s.  f.   Sorta    d'  erba  di  due  spezie  , 

,  . ,     .  ,   e  nera  .    Le.  b  irbe  della  bianca  son 

buoni    a?  bachi .     La  nera  si  chiama  anche  Cama- 

I ■    ■  ,,       io!  i ire   il  color   di  Ile  foglie 

[.]  colo  di  Ila  terra  .  Ixia  :  carolini  . 

CARI  INGA  ,  s.  f.  Il  imi  grosso  ed  il    piil  hui- 

,,  dj  legno  ■  li    m  pieghi:  i  nella  seni  in  i  d' 

un   vascelli,    e  domina    presso  che    pei    tutta  li 

,■/,  i   del  bastimi  n\ «mediatamente   sopra 

I  .  colomba  ,  alla  quale  vieil  ad  esser  congiunta  . 
Carlingue  . 

CARI  INO  ,    s.  m.   Sorl  i  dj  moni  ta  ,    che  vale 

,,  i  .    Alti  i  valuta   però  i   lineila    del 

n  .     s  irte  de  monnaie  d'  m  peut  .t 

i  i   ..  A  aplei  . 

;  ÒNA  (  ali  a  i ,   posto  avverbialmente  , 

i    ,  i  iratam  nu  ,  spcn  aeratamente,  all'  ini  rosso , 


C  A  R 

alla   buona.  Négligemment '.,■  grossìhemtnt ì    btrn- 
-,    ,..»•    »M»«fl-e    rf' ^«i*  .Che  quel    mo- 
do di  fare  alla  carlona  è  pregno  di  utilissime  dol- 
cezze.  .        ,,  .. 

CARME  ,  s.  m.  Voce  postici  .Verso.  \  . 

CARMELITANO,  s.  m.  Religion)  dell  Ordine 
del  Carmine  .  Carme  . 

••-  CARMEI  LITO,  s.  ni.  Carmelitano.  V. 

CARMEN! ALE,  Aggiunto  dato  m  Roma  ad 
ima  sorta  di  ferie,  /acides  qui  etoient  en  usage 
parmi  les  anciens  Romains  . 

CARMINANE,  v.  a.  Pettinare;  e  dicesi  pro- 
priamente di  lana  .  Carder  ;  lainer  .  y.  Flg.  val 
K,  vivere  la  ventosità  ilei  ventre  -  ^Chasser  tes 
vents,  lo  aromatico  garofesato  conforta  lo  sto- 
ni, ico  ,  carmina  la  ventosità,  e  la  scioglie. 

CARMINATILO,  VA  ,  add.  Clic  carmina,  che 
risolve  la  ventosità  del  ventre.  Carminati/. 

CARMINATO  ,  TA,  add.  Bocc.  Cardato,  e  fig. 
Strapazzato,  ripreso.    V. 

'     I  -\i. MÌNIO,  s.  m.  Polvere  impalpabile  di  color 
rosso  bellissimo,  che  .serve  per  miniare,  earmm  . 

CARNÀCCIAj  *.  f-  Pegg.  di  came.  Mauvaise 

NACC1ÒSO  ,  SA  ,  add.  Carnoso  .  Charnu  i 
jeitfj  «  .  y-  P«t  fimiL  Granello  d'  uva  carnaccio- 
so     i  ien  nourri  . 

CAKNACCIUTO  ,  TA,  add.  Quasi  lo  stesso 
che  carnaccioso  ,  pieno  di  carne  .  Pian  ,  votele  i 
charnu  i  maffii  •  \  iso  carnacciuto  .  Mouflard  ;  c//.ir- 
/;»  ■'  ivuffiu  .  ,  -. 

CARNÀGGIO,  s.  m.  Ogni  carne  da  mangiare. 
V  v«es  à  manger  i  ce  qu'  on  mange  en  gras  . 

N"  AG  IÒNE,  s.f.  Colore,  qualità  di  carne, 
c  e  [cesi  solamente  dell'  uomo  .  Carnation  ;  char- 
nure  .  Carnagione  fresca  ,  vermiglia  .  Teint  fleu- 
ri ,  vermeil  . 

TARNAJO,  s.  m.  Sepoltura  comune  di  specia- 
li ,~o  di  <imili   luoghi.  Charniers  cimetière. 

CARNAIUÒLO,  s.  m.     V.  Carniere  . 

CARNÀcCIO,  CIA,  add.  Peggior.  di  carnale. 
Tris-sen>uel  ;  iris-attaché  à  la  chair  . 

CARNALE  ,  add.  de'  due  gen.  Secondo  la  car- 
ne .  Charnel  >  sensuel  ;  animal  .  Fratello  carnale  . 
Ir  're  .  y.  Per  Lussurioso  ..  Libidineux  ;  sensuel  > 
Hi  attaché  à  la  chair  .  Diletto  carnale;  pec- 
cato carn.iie  ,  ec.  y.  Per  parente  stretto*  Proche 
r..re,:t  .  Io  sono  de'  suoi  piti  carnali  .  y.  Per  At- 
fettuo'o  ,  cortese  ,  amorevole  ,  umano  .  V. 

CARNALEMENTE  .     V.  Carnalmente. 

CARNALÌNO,  NA  ,  add.  Voce  scherzevole  . 
Allea''-  Dim.  di  carnale  .     V.  Affettuoso  . 

CARNALISSIMAMENTE,  avv.  Slip,  di  carnal- 
mente. Très-charnellement,  dans  la  plus  grande 
tìtbauche  .  Vivono  carnalissimamente. 

CARNALÌSSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  carnale. 
Iris-charnel  ;  très-sensuel  .  y.  Madre  camalissi- 
ma  de'  figliuoli  ,  cioè  affettuosissima  .  Trcs-pas- 
sionnée  de'  ses  enfans  . 

CARNALITÀ,         ç  s.  f.   Astratto    di  carna- 

CÀRNALIT^DE,  <    le.  Concupiscenza  carna- 

cXrNALITÀTE  ,  L  le.  Concupiscence  char- 
nelle ;  sensualité  ;  tarciveté .  y.  Per  amorevole 
affetto  .  Amour  ;  amitié  ;  passion  . 

CARNALMENTE,  avv.  Con  amore  carnale  ,  lus- 
su  iosamente  .  Charnellement  i  lascivement  y  avec 
sensualité  . 

CARNAME  ,  s.  m.  Massa  di  carne  putrefatta  . 
Quantité  de  chair  corrompue .  y.  Vale  ancora  quan- 
tità di  carne,  perla  forza,  che  hanno  questi  de- 
rivativi in  ame  ,  i  quali  significano  sempre  quan- 
tità di  quello,  che  vagliono  i  !or  primitivi:  co- 
me: ossame,  quantità  di  ossa;  bestiame,  quanti- 
tà di  bestie,  ec.  Onde  vivere  di  carname,  par- 
landosi di  fiere  .  Vivre  de  carnage  . 

CARNASCIALÀRE  ,  e  CARNESCIALARE  ,  y. 
a.  Far  carnovale,  darsi  alla  crapula,  e  a'  diletti  . 
taire  carnaval  ;  se  rejouir  ;  se  livrer  au-x  plaisirs 
les  derniers  tours  de  carnaval  ;  faire  la  débauche  . 

CARNASCIALE,  e  CAKNESCIÀLE  , -e  CAR- 
NOVALE ,  s.  m.  Si  dice  a  quel  dì,  che  precede 
al  primo  dì  di  Quaresima  ;  ed  anche  a  tutti  quei 
giorni  precedenti  a!  giorno  di  Carnovale,  ne' qua- 
ji  si  festeggia  .  Carnaval  .  y.  E  scaraascialare,  e  an- 
dare scarnascialando,  darsi  in  quei  giorni  a' pas- 
satempi, e  alla  crapula..     V.  Carna^cialare  . 

CARNASCIALESCO  ,  e  CARNESCIALESCO  , 
add.  Lo  stesso  che  Carnevalesco  .  V. 

CARNASSALE  ,  Berne'.  Lo  stesso  che  Carna- 
sciale .  V. 

CARNATÙRA,  Carnagione  .  V. 

CARNE,  s.f.  Sostanza  molle  e  sanguigna,  che 
è  tra  la  pelle,  e  l'ossa  dell'  animale.  Chair  .  y. 
Per  similitudine,  dicesi  anche  carne  alla  polpa 
di  tutte  le  fruite .  Chair  des  fruits  .  y.  Carne  con- 
siderata come  alimento  ,  si  dice  egualmente  de' 
pesci,  come  degli  animali  terrestri  ,  e  de'  volati- 
li .  Chair .  y.  Carne  ,  vale  pure  lussuria  .  La  chair  ; 
la  coucuphcence  ,  l'impureté.  Gli  stimoli  della 
carne  .  V  aiguillon  de'  la  chair  .  I  diletti  della 
carne  .  Les  pUisirs  charnels  .'  y.  Far  carne,  vale 
ammazzare  .  Tuer  ;  faire  un  grand  carnage  .  y. 
Lssert  in  carne  ,  rimettersi  in  carne  ,  ce.  vagjio- 
no  essere,  o  divenire  alquanto  complesso.  Etre 
bien  nourri  y  potelé  .  Rimettersi,  o  tornar  in  eir- 
ne .  Se  refaire  .  y.  fig.  Mettere  ,  porre,  o  simili, 


CAR 

troppa  Mrae  al  fuoco,  vale  voler  dire,  o  fare 
cose  a  un  tratto.  Vouloir  dire  ou  faire  trop 
de  liioses  à  ta  fois  ;  vouloir  trop  embrasser  .  y. 
Riuscir  carne  grassa  ,  o  essere  carne  grassa,  vale 
venire  a  noja  ,  tratto  dalia  nausea,  e  dal  ristuc- 
care che  fa  la  carne  grassa  in  mangiandola  .  Dé- 
gaûter  ;  ennuyer,  y.  Esser  ,  o  diventar  carne  ,  e 
ugna  con  alcuno,  vale  essere,  o  divenirgli  mol- 
to congiunto  d'  interessi  ,  o  d'  amicizia.  Unit  com- 
me les  deux  doigts  de  la  main.  y.  Tra  carne,  e 
ugna  non  sia  iiom  ,  che  vi  pugna  ,  o  simili  ,  vale 
che  nctili  affari  de' parenti  ,  camici  litiganti  fra 
loro,  ùoin  non  deb.be  interessarsi.  Il  ne  faut  point 
se  mêler  des  affaires  ,  des  questions  parmi  parens  . 
fi.  Non  essere  ne  carne  ,  ne  pesce  ;  o  non  sap*re 
se  uno  sia  carne  ,  o  pesce ,  si  dicono  d'  uomo  sto- 
lido, e  che  non  si  rinvenga,  o  non  conosca.  N' 
ctre  ni  chair  ni  poisson  . 

CARNÉFICE,  s.  m.  Quegli,  che  uccide  1  con- 
dannati  dalla  Giustizia.  Bo;a  .  bourreau  y  Exécu- 
teur de  la  Haute-Justice  .  y.  Per  Crudele,  fame- 
lico, ic  avido  dell'altrui  vita,  o  di  far  carne. 
Bourreau  i    cruel  y    homme    sanguinaire,   avide  de 
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sang  . 

CÀRNEO  ,  EA,  add.  di  carn 


De  chair 


CARNESALÀtA,  T  s.  f.   Propriamente   dicesi 

CARNESECCA,  S  a  que!la  del  porco,  con- 
servata nel  sale  .  Salé  .  y.  Mangiar  la  carne  sec- 
ca col  pesce  d'  uovo,  figur.  vale  approvare,  o  vin; 
cere  molte  cose  insieme,  affinchè  tra  esse  ne  resti 
approvata  ,  o  vinta  una  sola  .  Approuver  ou  ga- 
gner plusieurs  choses  à  la  fois  ,  afin  que  parmi  cel- 
les-là. il  s' en  trouve  une,  que  l'on  veut  approuver , 
ou  gagner  .  ■ 

CARNESCIALÀRE.    V.  Carnascialare  . 
tCARNÊSCIÀLÉ  .    V.  Carnasciale  . 

CARNESCIALESCO,,  CA ,  add.  Carnasciale- 
sco; di  carni ssciale  •  De  carnaval  . 

CARNEVALE.     V.  Carnasciale  . 

CARNEVALEGGIARE  ,    v.  a.    Far   carnevale  , 
godere  il  carnevale  .     f  aire  carnaval  y    se   donner 
aux  plaisirs  ,  à  la  bonne  chere .. 
«CARNEVALESCO,   CA,  add.  V.Carnovaiesco. 

CARNÌCCIO,  s.  m.  Proprio  la  banda  di  dentro 
délia  pelle  degli  animali.  Parure,  y.  Vale  anche 
quella  smozzicatura,  che  se  ne  lieva  ,  quanco  se 
ne  fa  cartapecora,  e  diccsi  limbelluccio .  Draycu- 
re;  oreillons  .  y.  Per  Carne,  ed  è  detto  per  istra- 
do La  chair  .  Contenta  sta  d'aver  un  ciliccio  , 
che  macera  il  carniccio  .  Elle  est  contente  de  ce 
qu'  elle  a  une  hatre  qui  mortifie  la  eh air  . 

CARNICINO,  NA,  add.  di  carne,  di  color  di 
carne  .  De  chair  . 

CARNIÈRA,  s.  f.     V.  Carniere. 

CARNIÈRE,   1    s.  m.    Carnaiuolo.     Foggia  di 

CARNIERO  ,  5  tasca  propria  de' cacciatori  per 
riporvi  la  preda  .  Carnassière  •  Quella  dove  si  ri- 
pongono gli  arnesi  ,  e  la  polvere  per  la  caccia  . 
tìibeciire.  y.  Dicesi,  avere  una  cosa  nel  carniere, 
quando  uno  tien  d'averla  più  che  sicura.  Avo:;' 
une  chose  dans  sa  manche  ,  dans  sa  poche  . 

CARNIFICÌNA,  s.f.  Voce  latina.  Tormento, 
martirio,  e  strazio  della  carne.  Tourment  y  mar- 
tore ;  supplice  s  le  lieu  du  supplice. 

*  CARNÌLE,  add.  de' due  g.  Di  carne,  e  di  cesi 
de'  cibi  per  opposizione  a  quaresimale  .  De  chair 
du  gras  i  de  l'a  viande  .  ' 

CARNÌVORO,  JsA  ,  add.  Salvm.  Che  s  ali- 
menta di  carne,  che  divora  carne.  Carnassier  . 

CARNOSETIO,  TA,  add.  Dim.  di  carnoso,  al- 
quanto carnoso.  Vn  peu  charnu  . 

CARNOSITÀ,        -)    s.f.    Pienezza    di  carne. 

CARNOSITÀDE,     S»  Embonpoint,-  graissa  >.eau- 

CARNOSITÀTE  ,  J  coup  de  chair  .  0.  Carno- 
sità, malattìa  che  viene  per  Io  pai  giti  pel  ca- 
nale della  verga  .  Carnositè  . 

CARNÓSO,  SA  ,  add.  Pien  di  carne  ,  carnac- 
ciuto. Plein  de  chair  ;  charnu;  fourni  de  chair, 
y.  Carnoso  ,  dicono  i  Medici  alle  parti  ,  che-  sono 
principalmente  composte  di  carne  .  Chameux .  y. 
Per  simil.  Vizzati  carnosi  .  Bien  nourris.  y.  Irma 
carnosa  ,  T.  della  Medicina  .  Tumor  carnoso  del- 
lo scroto  .  SacorcéJe  . 

CARNOVALE.     V.  Carnasciale  . 

CARNOVALEGGIÀRE,  v.  n.  Aret.rag.  V.  Car- 
nascialare . 

CARNOVALESCO  ,  CA-,  add.  Attenente  a  car- 
novale ,  di  carnovale.  De  carnaval. 

CARNUME,  s.  m.  Spezie  di  zcofito  del  genere 
delle  conchiglie,  che  con  altro  nome  è  detto  uovo 
di  mare.  (Huf  de  mer  .  y.  Camu.me,  T.  ae  Ihirur- 
gi .  Escrescenza  di   cai  ne.  Carnositè  a 

CARNUTO  ,  TA  ,  add.  Carnoso  .  Charnu  ,  dodu  ; 
qui  a  beaucoup  d' embonpoint . 

CARO,  s.  m.  Disorbitanza  di  p:ezzo  delie  cose 
necessarie  al  vitto  :  Carestia,  Cherté  de  vivres. 
y.  Per  mctaf.  vale  Scarsità.     V. 

CARO,  avv.  Allato  a' verbi  di  prezzo  ,  vate 
gran  pezzo.  Cher  y  chèrement.  Celar  caro.  Ica- 
ter  cher  ou  durement;  coller  bcau/'oup . 

CARO  ,  RA  ,  add.  Che  vale  ,  o  si  stima  gran 
prezzo  .  Cher  ;  précieux  .  Ricordatosi  del  caro  a- 
nello,  ec.  y.  Per  met.  vale  Grato,  pregiato,  gio- 
condo .  Cher  ;  agréable  y  qui  est  «ime  .  Caro  ami- 
co.  Cher  V  féal  i-mi .  Tu  sei  il  mio  caro,  eletto 
in  forza  di  s.  Tu  es  mon  mignon  y  tu  es  mon  cher, 


le  plus  chéri  de  tous.  §.  Tener  caro,  vale  avere 
in  pi  ,10,  in  istima  ,  trattar  bene.  Priser  une 
personne,  la  bien  traiter  .  y.  Caro  per  I scarso  ,  o 
ritenuto.  Avare;  retenu.  Vi  piaccia  agli  occhi 
mìei  non  esser  cara.  y.  Caro,  per  appartenente  a 
Carestìa  ,  come  ,  tempo  caro  ,  cioè  tempo  nel  qua» 
le  è  carestìa  .  Temps  de  disette  y  temps  vit  les  vi- 
lires  sont  chers . 

CAROGNA  ,  s.  m.  Cadavero  dell'animale,  al- 
lora che  è  morto  e  fetente .  Charogne  .  Ç.  Caro- 
gna  ,  dicesi  anche  a  una  bestia  viva  di  trista  raz- 
za ,  o  inguidalescata  ,  che  a  tresì  se  le  dice  Roz- 
za .  V.  y.  Carogna  ,  diccsi  anche  in  modo  basso 
a  donna  sucida  e  sporca  ,  massimamente  di  co- 
stumi ,  e  di  vita  .  Carogne  y  vilaine  ;  salope  .  y. 
Carogna  ,  dicesi  ancora  di  persona  stitica,  intrat- 
tabile ,  e  rozza  .    Reveche  ;  intraitable  . 

CAROGN  ACCIA  ,  s.  f.  Pegg.  di  carogna  .  Vi- 
laine carogne  . 

CARÒLA  ,  s.  f.  Ballo  tondo,  che  comunemente 
s'  accompagna  col  canto  .  Branle  y  sorte  de  danse 
en  rond  .     ( 

CAROLARE,    v.  n.    Ballare,    e  menar  carote  . 
Eaire  un  ballet,  une  danse  en  rond  2y" en  chantant . 
CAROLETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  carola .  Petite  dan* 
se  en  rond  .     V.  Carola  . 

CAROLO,  s.  m.  T.  d'Agricoli.  Malattìa  del  ri- 
so in  erba  .  Sorte  de  maladie  du  riz  . 
CAROSELLO  ,  Cr.  in  Girosello  .  V. 
CARÒTA,  s.  f.  Radice  di  color  rosso,  o  già  Po, 
che  mangiasi  cotta,  e  in  insalata  .  Carotte  <  J>  w 
navet,  y.  Carota,  per  trovato  non  vero,  infinto. 
Mensonge  ;  fable  y  bourdes  coquesigrue,  e  talv.:  1  , 
hâblerie,  y.  Onde  cacciare;  o  ficcar  carote  ,  dare 
ad  intendere  altrui  cose,  che  non  sono  vere.  Don- 
ner des  cassades  ;  conter  des  fagots  .  des  fadaises  i 
en  faire  accroire  >  en  donner  à  garder  .  Ó.  Per  si- 
mil. si  dice  carota  il  membro  virile  dell'  uomo. 
le  membre  viril . 

CAROTÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  di  carota.  Grosse 
bourde,  <L?c.     V.  Carota  . 

CAROTÀJO  ,  's.  m.  Colui  che  vende  carote  . 
Vendeur  de  carottes,  y.  Carotaio,  dicesi  più  co- 
munemente a  colui,  che  ficca  carote.  Emballeuri 
hâbleur  ;  menteur  y  lanternier  y  charlatan  y  vendeur 
O.'  orviétan  . 

CAROTARE  ,  v.  a.  Piantare,  o  ficcare,  o  cac- 
ciar carote.  Conter  des  fardaises,  en  donner  à  gar* 
der  ;  mentir,  0"e.     V.  Carota. 

CARÒTIDI  ,  s.  f.  pi.  T.  dell'Anatomìa  .  Nome 
dato  a  due  rami  distinti  dell'arterie,  che  si  pror 
Jung^no  a' lati  della  trachea.  Carotides. 
CAROTIÈRE,  s.  m.  Carotaio  .  V. 
CAROVANA  ,  s.  f.  Condotta  di  bestie  da  so- 
ma ,  e  quantità  di  some  insieme  .  Caravane  .  0. 
Per  simil.  vale  quantità,  abbondanza.  Abondan- 
ce; grande  quantité;  grand  nombre,  y.  Carovana, 
si  dice  anche  a  una  quantità  di  navi  ,  che  vadano 
di  conserva  .  Caravane  .  Onde  carovana  absolut, 
prendesi  per  -viaggio  di  mare  :  e  di  qui  far  le  ca- 
rovane dicono  i  Cavalieri  ,  del  fare  il  servigio  ma- 
rittimo, a  che  seno  obbligati  dalla  ìor  Religione. 
Eaire  ses  caravanes,  y.  Aver  fatta  la  sua  carova- 
na figuratamente  vale  aver  fatto  il  Noviziato,  a- 
ver  preso  pratica  in  checchessia  .  Avoir  fait  son 
apprentissage . 

CAROVÉLLA,  s.  f.  tA'tg.  Caravella.  V.  y.  Ca« 
rovella,  sorta  di  pera  eli  buon  odore.     Calville. 
CARÓVELLO,  s.m.  Sorta  di  pero,  il  cui  frut- 
to si  dice  pera  caroveLa  .  Sorte  de  poirier  .  V.  Ca- 
rovella. 

CARPACCO  ,  s.  m.  Copertura  del  capo  usata  da' 
Greci  .  Espèce  de  bonnet  fourré  en  usage  chez,  les 
Grecs..    , 

CARPARE  ,  v.  a.  Carpire.  Gripper;  prendre;  se 
saisir  .  y.  Per  andar  carpone  ,  cioè  colte  mani  in 
terra  .  Marcher  à  quatre  pattes  . 

CARPENTIÈRE,  s.m.  Legnaiuolo,  che  fabbri- 
ca i  carri  .  Charron  ;  Charpentier  . 

CARPETTA,  s.  f.  Menag.  or.  ling.  Gonnella,  o 
sue  spezie  .  Sorte  de  jupe. 

CARPiCCIO,  s.m.  Buona  quantità,  e  s'inten- 
de sempre  di  busse;  onde  dare  un  carpicelo,  ca- 
re un  buon  carniccio,  vate  dare  di  molte  busse, 
dar  di  molte  bastonate.  Rouer  de  coups  ;  donner 
une  Vilée  de  coups  de  beton. 
CÀRPINE  ,  7  s.  m.  Albero  ài  alto  foto,  che 
CÀRI-lSiO,  S  mette  ramoscelli  fin  nelle  radi- 
ci ,  e  però  serve  a  far  delle  spalliere  ne'  giardini . 
Charme . 

CARPIONC1NO,  s.m.  Voce  dell'  uso  .  Piccol 
carpione.  Càrpilton  .  . 

CARPIONE  ,  s.m.  Pesce  prezioso,  e  somigliasi 
•alfa  tre  ta ,  coperto  di  grandi  e  larghe  squamine, 
di  cui  favolosamente  dicesi,  che  si  pasce  d  oro, 
e  d'argento.  Carpe. 

CARPÎRE,  v.  a.  Pigliar  con  violenza,  e  ìm- 
provisrm.  nte.  Accrocher  ;  arracher  ;  dérober  •  enle- 
ver ;  rajfer  y  if  saisir  de  force  .  y.  Per  metat.  val 
lacerare  .  -Déchirer.  La  fame  le  dure  numbra  con- 
suma ,  te  interiora  carpisce,  y.  Come  colui  che  e 
carpito  in  su '1  fusto,  qui  vale,  che  è  colto  sai 
fatto.  X;««  est  attrape  sur  le  fait ,  en  fi  a  gì  tint  de 
In  .  In  tutti  i  suoi  significati  direbbesi  anche  , 
Chiappare  ,  e  Acchiappare  .  V. 
CARPITA,  3.  i.  Panno  con  pelo  lungo.  Sene 
O    %  & 
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lie  gros  drap  de  laine  avec   le  poil   long   ey  gros- 
sier ,  dont  on  fait  des  couvertures  . 

CARPITEI-LA  ,  s.  f.  Dim.  di  carpita  .  Couver- 
tt<re  de  laine  fort  l egire  . 

CARPITO,  TA,  acid,  da  carpire.  Raffi ,  &c. 
V.  il  suo  verbo  . 

CARPO,  s.  m.  roc.  Dis.  Una  della  parti  della 
mano,  che  costa  ci  otto  piccole  ossa.  Carne. 

CAKPORALSAMO  ,  s.  m.  Frutto  dell'  albero 
beliamo  .  le  fruit  du  baumier  que  quelques-uns 
appellent  i'.-.pobalsame . 

CARPÓNE,  avv.  vale  Carpando,  cioè,  cammi- 
nando celie  ma-i  per  terra  ,  e  a  guisa  d'  animai 
quadrupede.  A  quatre  pattes.  Andare  ,  mettersi  , 
ec.    carpone.    Marcher  à  quatre  pattes  . 

CARRADORE,  s.  m.  Maestro  di  far  carri  .  Char- 
ron .  y.  Per  conducitore  del  carro .  Charretier  i 
toulier  . 

CABRÀJO,  s.  m.  Voce  del V uso  .  V.  Carradore. 

CARRATA  ,  s.  f.  Quanto  può  in  una  volta  por- 
tare un  carro  .  Charretée  . 

CARRATELLETTO,  s.  m.  Dim.  di  carrate! lo  . 
petit  baril  i  petite  barrique  . 

CARRAÌELLO  ,  s.  m.  Spezie  di  botte  piccola. 
Barriques  baril. 

CARREGGIARE,  v.  a.  Guidare  il  carro.  Con- 
duire un  char.  y-  Per  vettureggiare  col  carro,  f  ci- 
ti-e    avec  u>.c  charrette,  avec  un  chariot. 

CARREGGIATA  ,  s.  f.  Strada  battuta  e  fre- 
quentata da'  cirri  .  Chemin  de  carmi  ;  chemin  bat- 
tu des  chars  .  y.  Spesse  volte  iJ  giudizio  de' gran- 
dissimi uomini  esce  della  carreggiata,  e  inganna- 
si .  Qui  è  detto  figur.  e  vai  sentimento  comune  . 
Diremmo  anche  la  pesta  ,  e  la  battuta  .  Sortir  du 
grand  chemin  i  s' écarter  des  routes  ordinaires ,  du 
ton  ,  du  droit  chemin  .  $.  T.  Mar.  Correre  presso 
al  vento  più  che  si  può  ,  ora  a  stribordo  ,  ora  a 
basso  bordo,  penando  alcun  tempo  la  prua  da  un 
Iato.  Carreger. 

CARVEGGIATÒRE,  v.  ni.  Che  guida  il  carro. 
Charri  tiei  ,      u/ier . 

CARREGGIO  ,  s.  m.  Moltitudine  di  carri .  Gran- 
de quantité  de  charrois  ,  a'  équipages . 

CARRETTA,  s.  f.  Spezie  di  carro  a  più  usi  ,  e 
particolarmente  a  portar  legname.  Charrette.  Ve 
11'  ha  di  varie  scrte  ,  come  le  haquet  ,  le  four- 
:,■„  ,  le  tombereau  ,  le  char t il .  y.  Carretta  da  cali- 
none.  r.^mb.  Quell'arnese  con  le  ruote,  che  so- 
stiene V  artiglierìe  .  Affut  de  canon  .  §.  Carretta 
per  Carrozza  .  V.  y.  Dicevi  in  prov.  Mangiar  col 
caro  nel  sacco,  come  il  cavai  o  della  carretta)  e 
;i  dice  di  quelli,  che  hanno  chi  pensa  al  loro  vit- 
to.  Manger  son  pain  sans  penser  a  le  pourvoir .  $. 
Aver  pin  m?li  ,  che  il  cavallo  della  carretta;  di- 
cesi  di  chi  abbia  addosso  molte  mascalcie  ,  e  do- 
glie ,  detto  così  dall' esser  per  lo  più  vecchi,  e 
malandati  i  cavalli  della  carretta.  Être  un  hôpital 
ambulant  i  avoir  plus  de  maux  qu'  un  cheval  de 
charrette  . 

CARV.EITAJO  ,  s.  m.  Clic  guida  le  carrette  . 
(  .  arri  tur  ;  roulier  s  tombe/ ier  . 

CARRETTATA,  s.  f.  Tanta  materia,  quanta 
contiene  una  carretta.  Charretée/  charrette  i  voie; 
tombereau  . 

CARRETTIÈRA  ,  s.  f.    Corn.  Par.    Guidatrice  di 

carro,  o  carraia,  Charretitre .     y.  Fig.  vale  con- 

■  ce,  direttrice,  guidatrice.  i>ui  conduit ,  qui 

,  qui  dirige  i  qui  guide  .  Virtù  carrettiera  de' 

c<  sturai  . 

CABRI  II  IH  I'  ,  s.  ni.  Colui  che  guida  le  car- 
rette .  Charretier  ,  routier  ;  voiturier .  $.  Per  met. 
vale  coliti  che  regola,  che  ordina.  Guide i  candu- 
dt  :.r  .   directeur . 

i  i  i  INO)  s. m. Dim.  di  carretto.  Brouette. 
CARRETTO,  s.  m.  Carro  piccolo  .  Brouette i  bi- 
narci ,  camion J  carriole . 

CARRETTONE,  s.  m.  Accresc.  di  carretta  ,  car- 
retta grande  .  fourgon  ,■  grosse  charrette  . 

CARRIAGGIO,  s.  m.  Arnesi,  che  si  portali  at- 
torno da  uomini  a   alto  affare,  o  dagli  eserciti  con 
0  con  bc- tic  da  -orna  .  Bagage  i  charroi ,  <- 
.     y.   Per  Carino  .  V. 
CABI  ICI  I  IO.  !.  in.    Carro  piccolo  e  debole. 

I  -  bar  . 

CARRIÈRA  ,    s.  m.     Corso  .     Course  ,  carri,  re  . 

.     \).  E  fare  una  carriera,  vale  fare  alcuna 

et  U|    far    un    errore  •     I  aire  une 

.  «  oruperare,  o  vender*  per  carriera,  di- 

ir.perari  ,  o  render  fiioi  <ii  bottega  ,  e 

te  .   /  tndre  ou  acheter  di  rencon- 

•    calura,    dici  di   cavallo  ,  che 

•i  -pr'na  vigorosamenti  ,  perché  vada  ■>  tutu  cor- 
pi)   cheval,    y.  l-iar  carriera   a  un  ca- 

.7.1  Cavalierini  a  ,    eh'  è    quant' 
a  doppio  sprone  .  Donner  cani, re  a  u,i 
../  . 
(,Ai  Trincea  >    <>  riparo  di  carri  . 

.   i   li. 
:      i\  A  ,  •..  f.   I  e'to  ,  che  in  vece  «li   pie- 
ci  litri  letti . 
,  carretto.  V, 
con  dui 

.      |  pò 

a  dire  i  carri  al 
,  chariot .    .  Carro  > 
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maggiore,  perchè  le  stelle  di  quella  costellazione 
stanno  a  simiglianza  di  carro  .  Le  chariot  ;  le  grand 
chariot  i  le  chariot  de  David  >■  la  grande  ourse  . 
y.  Carro,  per  carrata  .  Charretée  .  Un  carro  di  pa- 
glia. Une  charretée  de  patite.  A  carra,  a  carri, 
posto  avverbialmente  vale  in  quantità,  hn  quan- 
tité ,  et  foison.  yS.  Dire  altrui  un  carro  di  villanie, 
vale  dirgli  molte  villanìe.  Dire  un  monde  de  sol' 
tiscs  i  accabler  de  sottises  .  y.  Si  dice  in-  prover- 
bio: chi  fa  il  carro,  lo  sa  disfare,  che  tanto  è  .i 
dire,  quanto  che  chi  sa  dare,  sa  torre,  lltu  sait 
donner  ,  sait  iter  .  y.  Pigliar  la  lepre  col  carro  , 
detto  prov.  vale  arrivare  a'suoi  fini  con  pazien- 
za, aspettando  le  congiunture .  Ne  se  presser  pas 
trop  pour  parvenir  à  son  but  .  tj.  Mettere  il  carro 
innanzi  a' buoi,  che  è,  fare  innanzi  quello  che  si 
dovrebbe  far  dopo  .  Mettre  la  charrue  avant  les 
boeufs,  y.  Carro,  in  termine  di  Marinerìa,  dicesi 
la  parte  più  grossa  dell'antenna,  che  riguarda  la 
prora  .  le  gros  bout  d'une  vergue  .  §.  Fare  il  car- 
ro colla  vela,  si  è  quando  si  fa  passare  l'antenna 
colla  vela  attaccata  da  i.na  parte  all'altra  dell' 
albero.  Faire  tourner  la  vergue  avec  la  voile  d' 
un  cote  A  l'  autre  du  mat  .  §,  Fare  il  carro  a  sec- 
co ,  è  quando  si  fa  passare  l'antenna  senza  vela 
da  una  parte  all'altra  dell'albero,  taire  tourner 
la  vergue  sans  voile.  §.  La  più  cattiva  ruota  del 
carro  sempre  cigola  .  t  V.  Ruota  . 

CARRÒCCIO,  s.  m.  Sorta  di  carro  in  su  quat- 
tro ruote,  che  usavasi  dagli  antichi  Fiorentini  per 
trionfo ,  e  dignità  .  Sorte  de  char  de  triomphe 
dont  on  se  servait  anciennement  à  Florence . 

CARROZZA,  s.  f.  Sorta  di  carro  con  quattro 
ruote  a  uso  di  portare  uomini  .  Carrosse  i  équi- 
Ta3e  • 

CARROZZABILE,  add.  d'ogni  g.  Si  dice  di 
luogo  da  potervi  andare  colla  carrozza  .  Chemin 
de  charroi  ;  rue  ou  chemin  oit  /'  on  peut  aller  en 
carrosse  . 

CAR  ROZZA  JO,  s.  m.  Artefice,  che  fabbrica  le 
carrozze.   Carrossier. 

CARROZZARE,  v.  n.  Andar  in  carrozza,  usar 
carrozza  .   Promaer  en  carrosse  . 

CARROZZATA,  s.  {.  Camerata  di  persone,  che 
è  portata  ncll'istcssa  carrozza.  Un  plein  carrosse 
de  personnes . 

CARROZZIERE  ,  s.  m.  Che  guida  le  carrozze  . 
Lo  stesso  che  Cocchiere.  C</J:cr.  §.  Per  lavorato- 
re di  carrozze.  Carrossier. 

CARROZZINO,  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Spezie  di 
piccola  carrozza  a  uno  ,  o  due  luoghi .  Petit  car- 
rosse » 

CARRUBA,  s.  f.  Frutto  dell'albero  carrubo,  al- 
trimenti detto  Guainella  ,    che  fa  il  frutto  simile 
a' baccelli  delle  fave.  Carouge  ;  caroube 
CARRÙBBIO, 
C 

CA 

CARRLCA,  s.  f.  Car.  mat.  Io  stesso  che  Car- 
rucola .    ,V. 

CARRUCCIO,  s.  m.  Dim.  di  carro.  Petit  char  ì 
brouette.  §.  E  anche  uno  strumento  di  legno  con 
quattro  girelle,  ove  si  mettono  i  bambini,  perchè 
imparino  ad  andare.  Roulette. 

CARRÙCOLA,  s.  f.  Strumento  di  legno  ,  nel 
quale  sta  una  girella  scanalata  ,  a  cui  s'adatta  fu- 
ne ,  o  canapa  per  tirar  su  pesi  ,  e  appiccata  a  un 
ferro  sopra  il  pozzo,  serve  comunemente  ad  atti- 
gner 1'  acqua  ,  ed  anche  serve  a  molte  altre  di- 
verse cose  .  Poulie.  0.  Ugner  le  carrucole  ,  diecsi 
del  corrompere  altrui  con  donativi  per  arrivare  a' 
suoi  fini  .  (rraisser  le  marteau  ;  corrompre  quetqu' 
un  par  de  prêtent,  $,  Carrucola,  dicesi  anche  in 
modo  basso  ad  uomo  leggiero,  instabile,  e  di  po- 
co senno  .  Girouette  j  homme  qui  tourne  à  tout 
vent  . 

CARRUCOLARE  ,  v.  a.  Tirar  colla  carrucola  . 
Tirer  avec  les  poulies  .  J.  Per  metaf.  Carrucolar 
uno  ,  vale  indurlo  con  inganno  a  far  ciò  eh'  ci 
non  vorrebbe  .  Décevoir  ,  tromper  ;  embabouiner  . 
CARRIJCOI  ETTA,  \  s.  {.  Dim.  di  carrucola. 
CARRUCOI  INA,  j"  Petite  poulie  . 
CARTA  ,  s.  f.  Composto  di  cenci  lini  macerati 
licioni  in  foglia  sottilissima  per  uso  di  scriver- 
vi) foglio.  Papier.  0.  Mettere  incarta,  vale  met- 
tere m  isciitto.  Coucher  par  urti.  Vergar  Car- 
li- ,  modo  poetico.  V.  Vergare.  $.  nel  pi.  pren- 
desi talvolta  per  libii  .  livres  i  écritures  .  Venen- 
do in  terra  a  illuminar  le  carte,  y*.  Carta  per  le 
due  facce  del  medesimo  foglio.  1  cullici  .  Alle- 
gare un  libro  a  tante  carie  .  (  iter  un  livre  au  tel 
feuillet  ■  \>.  Di  qui  voltato  caria  :  figuratamente) 
vale  cambiata  sorte )  mutato  1' ordine  del  nego- 
zio. /<-  ehotet  ayant  changé  de  face.  Ç.  Avere 
uno  a  cane  quarantotto)  o  quarantanove ,   modo 

basso  )  vale  non   averlo  in  grazia  •     II. m.  01  pou- 
voir touffrir  que/qu' un .    6.  Pei    [scritturi    d  ob- 
,   o  pubblica)   o  privata  •    Obligation  i  bil- 
let .  v-  Fai  eaita,  vale  ohb  jgai  ■  i  a  Inni  pei  Iscritti! 
i.i  .  S'engager  par  nm  ,  paiiet  un  bi/in  ,  um  u 
tieni  .  6.  Dì  questa  carta  pu  obbligo*)  quan- 
do uno  farebbe  pei  un  alno  qualsivoglia  cosa  pei 
indi    i   i"  i  ii  olosa  <  h'  ella  li  lo-.sc ,  -i  diec  ,  e' 

bl    carte    false   per    Ini.     Il  jerott  di     l.i   \.m 

,    nnot    i  ■  m  /m  .    o.   Mandarci   offerire  ,   dan  , 
ce.   carta  bianca)  o  '.ninfe,   vale  dare  lòglio  su- 


:arrùbbio  ,  -)  , .  n.        .  . 

;arrubio,      i.  •  m-   L,  a]hfrt>  c,h?  P«du« 

:ARROBO,        S  k  «rnibe.  Caroubier. 
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scritto  ,  lasciando  altrui  in  lib.rtàdi  apponi  ,  che 
più  gli  piaccia.  E  di  qui  dicesi  fig.  del  rimette- 
re P  affare  nell'  arbit.  io  altrui .  Envoyer,  offrir, 
ou  donner  carte  blanche  à.  quclqu'  un  .  $,  Dire  al- 
trui una  carta  di  villanie,  d'  ingiurie,  o  simili  , 
vale  dirgli  molta  villanìa,  ec.  Charger  de  sotti- 
ses .  <J.  Carte,  die  i  anche  a  un  mazzo  di  carte 
dipinte,  delle  quali  ci  serviamo  per  giuocare.  Un 
jeu  de  cartes  .  §.  Far  le  carte  ,  vale  mescolarle  a- 
vanti  di  darle.  Miler  ,  battre  les  cai  tes.  (j,  fig. 
Eni  le  carte,  vale  anche  essere  il  principale  a  ma- 
neggiare qualche  negozio.  Etre  le  seul,  ou  le  chef 
à  traiter  quelque  affaire  .  y.  Far  le  carte ,  o  far 
sempre  le  carte  ,  dicesi  anche  di  chi  parla  sempre 
nelle  conversazioni.  Être  tou/ours  le  seul  à  par- 
ler dans  Ics  assemblées  .  $.  In  prov.  Scimbiar  le 
carte  in  mano:  Che  è  il  voler  con  sagaciti  far  pi- 
gliare a  uno  una  cosa  in  cambio  d' un' altra  .  J'ou- 
loir  faire  prendre  une  chose  pour  une  autre  .  §.  Dar 
le  carte  alla  scoperta  ,  fig.  vale  dire  il  suo  parere 
liberamente  ,  e  senza  rispetto,  perchè  chi  ha  vin- 
to il  giuoco  sicuro,  non  si  pregiudica  a  scoprir 
le  sue  carte  al  compagno  .  Parler  librement  ,  ou- 
vertement .  y.  Tener  su  le  carte,  fig.  vale  ncn  isco- 
pnre  la  sua  intenzione.  Se  tenir  couvert  i  ne  point 
découvrir  son  intention  .  y.  Tener  su  le  carte,  dicesi 
in  modo  basso  a  chi  arcoroggi  ,  o  abbia  alcuno  tur- 
bamento di  stomaco,  che  sembri  incitarlo  al  vo- 
mito. Roter  .  v.  Giuocar  ben  la  sua  carta,  pure 
fig.  vale  fare  il  suo  giuoco,  e  servirsi  bene  delle 
occasioni  .  Se  saisir  ,  ou  profiter  des  occasions  .  y. 
Dicesi  Carta  da  navigate  a  quella,  per  mezzo  del- 
la quale  i  naviganti  riconoscono  i  ior  viaggi  ,  che 
chiaman  carteggiare.  Carte  mari, -e  .  E  perchè  con 
essa  si  ritrova  minutamente'  ogni  luogo,  quan- 
do si  vuol  mostrar,  essere  impossibile  il  ritrovar 
dove  sia  alcuno  ,  diecsi  :  E'  non  lo  troverebbe  la 
carta  da  navigare  .  0«  ne  sauroit  le  trouver .  §. 
Carta,  o  carta  geografica,  anche  dicesi  a  quella, 
dove  sono  figurati  i  paesi  ,  e  le  Provincie  .  Carte 
géographique  .  y.  Carta  non  nata  :  Carta  fatta  di 
pelle  d'animale,  tratto  dal  ventre  della  madre1 
innanzi  eh' e' nasca  .   Parchemin  vierge. 

CARTA  AMAREZZÀTA  ,  AMARIZZÀTA  ,  e 
MAREZZATA  ,  sorta  di  carta  tinta  a  onde  con 
fiele  di  bue  da  una  banda  sola,  e  serve  per  co- 
prir libri  ,  o  altro  .  Papier  marbré  . 

CARTABELLO,  s.  m.  Co»!  dissero  gli  antichi 
in  sentimento  di  libro  di  pregio.  Livre  rare  .  y. 
Oggi  cartabello,  e  scartabello  comunemente  dice- 
si di  libro  ordinario  ç  piccolo  ,  per  lo  più  non 
istampato.  Cahier  ;  manuscrit . 

CARTÀCEO,  EA,  add.  Voce  dell'uso.  Di  car- 
ta ,  o  simile  a  carta  .  De  papier.  In  termine  Bo- 
tanico è  lo  stesso  che  arido  . 

CARTÀCCIA  ,  s.  f.  Pegg.  di  carta  .  Mauvais 
papier  ;  paperasse  j  torcile  cul  i  rogatons  .  Gli  stam- 
patori dicono.  Maculât ure  .  §.  Dar  cartacce  ,  vale 
non  aderire,  escludere,  dir  di  no:  non  voler 
acconsentire  .  Ne  point  consentir  ;  refuser  ;  dire  ncn  . 

CARTA  DA  STRÀCCIO.     V.  Cartastraccia  . 

CARTA  DI   PÈCORA.     V.  Cartapecora. 

CARTAIO,  s.  m.     V.  Cartaro  . 

CARTA  MAREZZATA.     V.  Carta  amarezzata  . 

CÀRTAMO,  s.  m.  Sorta  di  erba,  il  cui  seme 
si  dà  a  mangiare  ai  pappagalli  .  Canhame  i  safran 
bâtard  »  semence   de  perroquet  . 

CARTA  NONNÀTA,  s.  f.  Carta  di  pelle  d'a- 
nimale tratto  dal  ventre  della  madre,  prima  eh' 
ei   nasca  .    Parchemin  vierge  . 

CARTAPÈCORA,  s.  f.  Carta  di  pecora,  una 
spezie  di  carta  fatta  di  pelle  per  lo  più  di  pecora 
a  uso  di  scrivere;  e  altro  .     Parchemin  . 

CARTAPECORÌNA  .  Lo  stesso  che  Cartape- 
cora .  f'ocab.  Dis. 

CARTAPESTA,  s.  f.  Carta  macerata  con  acqua, 
e  ridotta  liquida  ,  poi  gettata  nelle  forme,  e  ras- 
sodata .    Papier  mâché  . 

CAR  TARO  ,  s.  m.  Magai,  lett.  fam.  Cartajo , 
colui  che  fabbrica  o  vende  la  carta  .  Papetier. 

CARTASTRÀCCIA,  s.  f.  Carta  da  straccio.  Di* 
cesi  la  carta  cattiva,  celie  non  è  buona  per  iscri- 
vere, l'apnr  brouillard,  y.  E  fig.  prendesi  per  co- 
sa spregevole  e  vile,    chiffon  . 

CARTA  SUGANTE  ,  s.  f.  Dicesi  quella  carta, 
che   bee   I'  umidità  .-P.ipt.r    qui    ball. 

CARTATA  ,  s.  f.  Quanto  spazio  comprende  una 
carta,  facciata  d'una  carta.  Page. 

CARTEGGIARE,  v.  a.  Trattandosi  di  libro, 
vale  guardarlo  a  carta  per  carta.  Icutllcter  un  ti' 
vrc  .  ij.  Carteggiare  vale  anche  riscontrare  sulla 
caria  eia  navigare  i  viaggio,  che  fa  il  vascello. 
,•■,11)1.1  .  Il  carteggiare  .  Le  pointage .  y.  Carteg- 
giare dicci  altresì  per  giuocare  alcun  giuoco  di 
carte  alla  maniera  ordinaria.  Juticr  aux  cartes  . 
y.  Carteggiare,  dicesi  anche  del  tener  corrispon- 
denza «li  lettere  con  altrui.  Entretenir)  ou  avoir 
commerce  de  têtues  avec  que/qu'  un  i  itre  eu  cvr- 
, ,  tpt  ndance  di  lettn  i  . 

CARTEGGIO)  s.  m.  Il  carteggiare,  conuner- 
cio  di  lettere.  Commerce,  ou  correspondance  de 
l,t     r. 

CARI  l  I  I  A  ,  <  f.  'luci  Ircelo  in  forma  di  «tri- 
■eia,    (Ih-  s    ive    pe'  motti  j     '     rei     le    iscrizioni    . 

'  irtouche  i  icriteau  .    y.  Pei   '1  motto,    o  la  iscri- 
zione  medesima.    Inscription,    y.   Cartella,   per 

quel- 
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quella  guàrdia j  o  coperta,   che  s'usa  per  conser- 
tare le  scritture.   Perte-feuille. 

CARTEILÀRE,  v.  a.  Pubblicar  cartelli  .  Pu- 
blier des  manifestes  . 

CARTELLÌNA  ,  s.  f.  Dim.  di  cartella  .  Petit 
cartouche  . 

CAUTELI  ()  ,  s.  ni.  Manifesto  pubblico  p"r  i- 
SCrittura  ]  fatto  per  dichiarare  la  sua  volontà  ,  o 
le  sue  ragioni  intorno  a  checchessia.  Affidici  pia- 
card  ;  écrit  eau  ,  manifeste y  pancarte  .  0.  Per  Libel- 
lo infamatorio  .  libelle  ;  icrit  diffamatoire  .  0.  Per 
lettera  di  disfida  .  Cartel  . 

CARTESIANO,  NA  ,  add.  Magai.  Attinente  a 
Cartesio ,  e  seguace  del  filosofo  Cartesio  .  Carté- 
sien . 

CARTIÈRA,  s.  f.  Strumento,  e  fabbrica  dove 
si  fa  la  carta  .    Papeterie  ;  moulin  à  papier  . 

CARTILÀGINE,  s.  f.  Una  delle  parti  similari 
del  corpo  dell'animale  dopo  l'ossa  la  più  dura. 
Cartilage  . 

CARTILAGINEO,  EA,      ~L  add.    di  cartilagi- 

CARTILAGINÒSO  ,  SA  ,  J  ne  ,  che  ha  carti- 
lagini .    Cartilagineux  y  de  cartilage  . 

CARTINA  ,  s.  f.  Dim.  di  carta  .    V.  Cartuccia  . 

CARTOCClfJME  ,  s.  m.  T.  d'  Archit.  Quantità 
di  cartocci  ,  detti  così  per  isvilimento.  Nombre  de 
tartouches  . 

CARTUCCIERE,  s.  m.  Tasche  o  sacchette ,  en- 
tro le  quali  si  tengono  i  piecfofi  cartocci .  Gargous- 
siìres  . 

CAETOCCÌNO,  s.m.  Dim.  di  cartoccio.  Petit 
carnet  de  papier  . 

CARTÒCCIO,  s.vo.  Recipiente  fatto  di  carta 
ravvolta  in  forma  di  corno  .  Cornet  de  papier  .  0. 
Cartocci.  Voc.  Dis.  Nome  d'  alcune  membra  de- 
gli ornamenti  avvolte,  propri  di  cartelle,  armi, 
e  simili,  e  si  fanno  a' capitelli  Compositi  ,  e  Jo- 
nici .  Cartouche  .  0.  Portare  il  cartoccio  ,  dicesi  in 
prov.  dell'  andare  in  su  II'  asino,  in  gogna  ,  o  si- 
ii-,  t  ]  i ,  dal  portar  coloro,  che  sono  condannati  a 
tali  cose  ,  in  capo  un  foglio  ignominioso  a  guisa 
di  cartoccio  .  Être  conduit  sur  un  ene  avec  un  é- 
criteau  .  0.  Cartoccio  .  T.  degli  Artiglieri  .  Carica 
di  polvere  d'  un  cannone  ravvolta  in  un  cartone  . 
Oargousse . 

CARTOLÀIO,  s.  va.  Colui,  che  vende  carta, 
C  libri  da  scrivere.    Marchand  papetier  . 

CARTOLARE  ,  v.  a.  Porre  i  numeri  alle  carte 
de'  libri  .  Numéroter  les  pages  . 

CARTOLARE,    "7    s.  m.  Quel  libro,  che  tien- 

CARTOLÀRO,  S  si  dallo  Scrivano  della  na- 
ve .  Journal  .  $.  Per  libro  di  memorie  ,  diario , 
annali .  Ca'tulairc  . 

CARTOLINA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Cartella.  V. 

CARTOLINO,  s.  m.  Votg.  le.  Filo,  seta,  oro, 
o  argento  avvolto  sovra  pezzuolini  di  cartone,  per 
ornamento  di  ricami,  e  simili.  Cartisane  . 

CARTONÀCCIO,  s.m.  Peggior.  di  cartone. 
Mauvais  carton  . 

CARTÓNE  ,  s.  m.  Composto  di  cenci  macerati 
ridotto  in  foglio  grosso  ,  che  serve  per  varj  usi  . 
Carton  ;  papier  maché .  Cartone  sottile  .  Carton  min- 
te .  0.  Per  composto  di  più  carte  impastate  insie- 
me .  Carton.  0.  Per  metaf.  dicesi  cosa  di  carto- 
ne ,  per  dire  cosa  in  figura,  a  paragon  della  cosa 
reale  ,  come  ;  quella  sarà  una  morte  di  cartone 
rh  paragon  di  quella,  che  proverete.  C  est  une 
mort  en  peinture  en  comparaison  de  celle,  &c. 
<j.  Cartoni  chiamansi  ancora  i  modelli  per  la  pit- 
tura a  fresco,  accomodandogli  sopra  la  tavola,  o 
muro,  dove  la  pittura  deve  farsi  ,  e  calcando  i 
dintorni  sopra  la  mestica,  o  intonaco,  con  istile 
d'  avorio  ,  o  legno  duro,  perche  la  calcina  riceva 
in  se  tutte  le  linee.  Cartons.  0.  Cartone  era  anche 
una  spezie  di  cuffia,  o  acconciatura  di  testa  delle 
donne  .  Sorte  de  coiffe  de  femmes  .  0.  Cartone  di- 
«esi  pure  del  lustro,  che  si  da  a' panni  lani  .  Car 
ti.  0.  Onde  dare  il  cartone,  vale  dare  il  lustro 
a' panni  lani  .   Catir  ;  donner  le  lustre  à  une  étoffe . 

CARTONETTO  ,  s.  m.  T.  Pittoresco  .  Dira,  di 
cartone  .  Vas.  Vit.    Petit  carton  . 

CARTÙCCIA,  s.  f.  Pezzuol  di  carta  .  Petit  mor- 
ceau de  papier  . 

CARTUZZA,  s.  f.  V.  Cartuccia. 

CARLBA,  s.  f.  Frutto  dell'albero  carrubo  .  V. 
Carruba. 

CARLEO  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Carrubo,  V. 

CARACCIO,  IA,  add.  Vezzeggiativo  di  caro, 
amato .    V. 

CARVI,  s.  m.  Spezie  d'erba  medicinale,  sto- 
machica ,  e  carminativa  ,  il  cui  seme  ,  e  radice 
lianno  un  gusto  acre  insieme,  ed  aromatico  .  Carvi . 

CARÙNCOLA,  s.  f.  v.  Caruncula. 
CAhLNCULA,  s.  f.  Redi.  Piccola  escrescenza* 
di  carne,  e  per  lo  pai  si  dice  di  quel  a  naturale 
ne' canti  degli  occhi.  Caroncules  .  Caruncula  lacri- 
male. Caroncule  lacrymale  .  Caruncule  niirtiror- 
mi  .  Caroncules  myrtijormes  . 

CARUNCULETTA,  s.  {.  Dim.  di  caruncula  . 
Petite  caroncule . 

CA&A,_s.  f.  Edifizio  da  abitare.  Maison  y  logis. 
Casa  di  villa  ,  o  di  cani;  r.gna  .  Maison  de  campa- 
gne ;  bastiae  i  ituiinei  maison  de  plaisance.  y.  l'er 
ischiatta  ,  leenaggio  ,  stirpe  .  Maison  y  famille  . 
Di  casa  vile  bassa,  vale  .  i  bassa  stirpe.  De  bas- 
lieu  .  Casa  estinta .  Manon  qui  est  éteinte  .  Esse- 
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re  di  casa  reale,  ce.    Etre  de  la  famille,  de  mai- 
son royale  .     0.  Casa  ,   per  patria  .    Pays  ,  patrie  . 
partirsi  di  casa  sua  .  Sortir  de  sen  pays  y  abandon- 
ner son  foyer  ,  sa  patrie  .     0.  Per  una  intera  fami- 
glia :    cioè  per  1'  aggregato   di  tutti    coloro ,    che 
abitano  nella  stessa  casa  .  Tutta  una  casa  .    Mai- 
sonnée y  maison  y  famille  .  Tutta  la  casa  si  levò  a 
romore  .    Toute  la  maison  se  souleva  .     0.  Casa  di 
correzione  :     Luogo  dove  si  tengono  chiusi  a  cor- 
rezione i  discoli  .    Maison  de  correction  .     0.  Casa 
nel  giuoco  di  sbaraglino,   e  di  sbaraglio,   si  dice 
quando  due  tavole   sono  accoppiate   insieme  n  uno 
de'  segni   del  tavoliere  .    Case  .     0,  Dicesi    che  la 
testuggine  ,   che  la  lumaca  si  portano  la  casa  ap- 
presso,   per  dire,    eh'  esse  portan   seco  il  guscio, 
in  cui  son    chiuse,     la  tortue,    l'  escargot  portent 
leur  maison  sur  leur  dos  .  0.  La  Chiesa   vien  det- 
ta casa  di  Dio.  Nella  casa  di  Dio  si  dee  star  con 
rispetto.  La  mia, casa  è  casa  d'  orazione  .  la  Mai- 
son de  Dieu  y  /'  Église  .    0.  Per  Casa  Reale   s'  in- 
tendono i  Principi   de!   Sangue   reale  .     la  maison 
Royale  y   les  Princes   du  Sang  .     9.  Gli  Astronomi 
chiamati  Case   del  Sole  i  dodici    Segni  del  Zodia- 
co. Le  dodici  case  del  Sole.  Les  douze  maisons  du 
Soleil  .     0.  Casa  di  negozio,    dicesi  del    corpo  d' 
un  negozio  con  tutte  le  sue  appartenenze.  Maison 
de  commerce  .    0.  Aprir  casa  ,  o  far  la  casa  ,  vale 
assolutamente  pigliar  casa,  nella  quale  e'  si  deb- 
ba esser  capo,  e  signore.   Ouvrir  maison  y  faire  sa 
maison  .    9.  Tornare  a  casa  ,    vale   nel   figurato  , 
tornare  al  proposito  .    Prevenir  à  ses  moutons  .    0. 
EAsser  di  casa  ,  vale  esser  famigliare,   intrinseco  . 
Être  de  la  maison  y  y  être  familier  .    0.  Casa  ma- 
ledetta ,  e  casa  calda,    vale  la  casa,  del  Diavolo  . 
La  maison   du  diable  y    P  enfer  .     0.  Porsi ,  ec.    a 
casa,  e  bottega,  per  metaf.  vale  porsi  a  fare   una 
cosa  risolutamente,  o  senza  pensare  ad  altro.    S' 
appliquer  soigneusement  ,    sérieusement    à    quelque 
chose  .    0.  Ristabilir  la  casa  ,   rifar  la  casa  ,    vale 
ristabilirla,    moltiplicare  gli  averi,  che  andavano 
in  malora.  Prélever  sa  maison.  0.  Far  una  buona 
casa  ,  vale  accumular  di  molti  beni  .    faire  bonne 
maisen  .    0.  Dicesi  in  prov.    che  la  savia  femmi- 
na rifa  la  casa  ,  e  la  matta  la  disfà  ,   cioè  manda 
in  malora  gli  effetti  della  sua  casa,  e  1'  altra  gli 
stabilisce,  e  moltiplica.  Une  bonne  femme  fait  une 
bonne   maison  ,    &  une  méchante    femme  la  ruine  . 
0.  Casa  fatta,   e  vigna  posta,    non  si  sa  quel  che 
ella  costa  :  proverbio,  cne  denota  le  spese  straor- 
dinarie del  fabbricare  ,  e  del  coltivare  .    Personne 
ire  sait  ce  qu'  il  en  colite  pour  b.,lir  &  planter  des 
vignes,  excepté  celui  qui  est  dans  le  cas  de  le  fai- 
re .     0.  Chi  fa  la  casa  in  piazza,    o  e'  la  fa  alta, 
o  e'  la  fa  bassa:  che  è-  chi  fa  le  cose  in  pubbli- 
co, non  può  soddisfare  a  ognuno.  On  ne  peut  con- 
tenter tout  le  monde  .     0.  Tanto  è  da   casa   tua  a 
casa  mia  ,  quanto  da  casa  mia  a  casa  tua  ,  e  vale 
esser  di  pari  condizione  .  Nous  pouvons  aller  à  la 
messe  ensemble  .    0.  Dopo  questa  voce   casa  ,    per 
una  cotal  proprietà  di  linguaggio  ,    gli  autori    u- 
sarono  sovente  lasciare  il  segnacaso,  stare  in  casa 
Pietro,   andare   a  casa   Antonio,  ec.     Loger  chez 
l'iene  y    aller    chez.  ,    &c.     0.    Di  casa   in    casa  , 
lo  stesso    che    di  porta    in    porta  .     De    porte    en 
porte . 

CASACCA  ,  s.  f.  Vestimento,  che  cuopre  il  bu- 
sto ,  come  il  giubbone  ,  ma  ha  di  più  i  quarti  . 
Casaque  .  Casacca  di  contadini  .  Jaquette  .  Casac- 
ca di  lacchè  .  Mandritte  .  0.  Voltar  casacca,  vai 
mutare  opinione  ,  e  talora  rinegare  .  Tourner  ca- 
saque . 

CASÀCCIA  ,  s.  f.  Propriamente  casa  cattiva  . 
Grande  Or  vilaine ,  ou  vieille  maison  ,  0.  Talora 
viene  da  casa  in  signif.  di  casata  :  onde  far  casac- 
cia ,  anticamente  fu  detto  accomunare  il  casato  , 
ma  dicesi  per  lo  più  di  chi  s'  ammogli  con  perso- 
na d'  inferior  condizione  .  Se  mésallier  . 

CASÀCCIO,  s.  m.  Peggiorat.  di  caso.  Cattivo, 
e  insolito  accidente,  caso  strano.  Evénement  fâ- 
cheux, étrange,  extraordinaire .  0.  Casaccio,  posto 
avverbialm.  vale  A  caso.  À  la  volée  y  au  hazard. 
0.  Per  inconsideratam.  À  tort  &  à  travers  i  sans 
considération  y  sans  discernement  .  Onde  uomo  o 
simili,  a  casaccio,  vale  Inconsideratissimo.  V. 

CASACCÒNE ,  s.  va.  Accresc.  di  casacca  .  Gran- 
de Jaquette . 

CASALE  ,  s.  m.  Villaggio,  mucchio  di  case  in 
contado  .  Hameau  ;  village  . 

CASALINGO,  GA,  add.  Di  casa,  domestico. 
Casanier  ;  domestique  .  0.  Pane  casalingo  ,  vale 
Pane  fatto  in  casa  .  Pain  de  menage  .  9-  Uomo,  o 
donna  casalinga,  vale  da  casa  ,  che  sta  in  casa  ,che 
bada  alia  casa  .  Homme  ou  femme  sédentaire  i  qui 
aime  a  rester  chez  lui  ou  chez  elle  . 

CASALÌNO,  s.m.  Diuiin.  di  casale.  Petit  ha- 
meau . 

CASALONE  ,  s.  m.     V.  Casolare  . 

CASAMATTA  ,  s.  f.  Sorta  di  lavoro  nelle  forti- 
ficazioni,  fatto  sotterra  per  difesa  della  cortina, 
e  de'  fossi  .  Casematte  .  0.  Casamatta  dicesi  an- 
che la  prigione  de' soldati  .  Prison  aes  soldats. 

CASAMENTO,  s.m.  Casa,  ma  per  lo  più  gran- 
de .  Grande  maison  ;  beau  logis  ou  logement  . 

CASÀRE ,  v.  a.  Accasare  .  Marier  .  0.  Casare  . 
r.  del  giuoco  di  sbaraglino  .  Porre  due  pedine  m 
V  istessa.  linea  .  Caser , 


CASARELLfNA  ,   s.  f.  Varch.  Dim.  di  ederel- 
la ,  cisuccina  .  Petite  maisonnette  . 
CASATA  ,  s.  f.      7    Cognome  di  famiglia  .  Nom 
CASATO  ,  s.'  m.  J*  de  famille  .  Prendesi  talora 
per  la  stessa  famiglia  .  Manon  i  familie  ;  race  . 

CASATELLA,  s.  f.  Pros.  Fior.  Sorta  squisita  di 
cacio,  che  è  di  piccola  forma.  Sorte  de  petit  fro- 
mage .  -,...•■ 

CASCÀGGINE  ,  s.  f.  Inclinazione  a  dormire  , 
o  per  sonno  o  p:r  debolezza  .  Sonnolenza  .  Assou- 
pissement :  envie  de  dormir  . 

CASCAMENTO,  s.  m.  Il  cascare.  Ch'tte  ;  l' a' 
ction  d?  tomber  . 

CASCAMORTO,  s.m.  Voce  dell' uso  .  Dicesi 
far  il  cascamorto,  per  dire  far  1'  innamorato.  En 
compter  ,  ou  faire  les  yeux  doux  à  une  femme  y  se 
radoucir  y  faire  le  galant  ,  le  passionné  . 

CASCANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  evea  ,  china» 
to  .  Tombant  y  penché  .  0.  Cascante  per  debole  . 
Faible  y  abattu  y  cha.icelant  i  languissant  .  Cascan- 
te per  fame.  Mort  de  faim.  0.  Cascante  per  cion- 
dolante. Pendant .  Broccuta  ,  quali  son  gli  uccel- 
li ,  che  mudano,  grinza,  e  crostuta  ,  e  tutta  ca- 
scante .  0.  Calcante  di  vezzi  ,  vale  soverchiameli; 
te  lezioso  ,  affettato,  caricato  di  lezj  ,  che  non  si 
possono  sostenere  ,  pieno  di  smancerie  .  Affecté  ) 
plein  de  minauderies  fatigantes  . 

CASCARE,  v.  n.  Cadere,  usandosi  così  cadere, 
mine  cascare  ne'  medesimi  sentimenti  ,  modi  ,  e 
locuzioni  .  Tomber  ,  &c.  V.  Cadere  .  0.  Cascare  il 
naso,  le  braccia,  il  fiato,  e  simili  .  Perdersi  d' 
animo,  rimanere  sbalordito.  Se  décourager  i  être 
tout  étonné,  tout  étourdi  y  perdre  courage  .  0.  Pre- 
gare, che  altrui  caschi  il  fiato  :  imprecazione  di- 
notante desiderio  eh'  altri  muoja  .  Ujue  la  peste  le 
crève.  0.  Cascare  altrui  le  vestimenta  ,  o  simili 
di  dosso  ,  vale  essere  male  in  arnese  ,  o  tornar 
male  al  dosso  le  vesti,  o  simili.  Être  tout  dégue- 
nillé ,  ou  avoir  des  habits  qui  ne  sont  point  faits 
à  la  taille  de  celui  qui  tes  porte  .  0.  Cascare  il 
cacio  su'  maccheroni,  dicesi  quando  avviene  alcuna 
cosa  inaspettata,  e  che  torna  appunto  in  accon- 
cio. Venir  à  propos.  0.  Cascar  fra  le  vecchie, 
vale  invecchiare,  e  come  volgarmente  si  dice, 
portare  i  frasconi  ,  metaf.  tolta  dalle  piante  .  S 
avachir  y  vieillir  .  0.  Cascar  di  vezzi ,  o  simili  , 
vale  abbondare  d'  afféttazioii  femminile  .  Minau- 
der y  faire  des  minauderies  désagréables  .  0.  Ca- 
scar nell'animo,  vale  venir- nel  pensiero,  pensa- 
re ,  venire  in  mente  .  l'air  dans  V  esprit  .  0.  Ca- 
scar della  fame,  vale  aver  grandissima  fame,  che 
anche  si  direbbe,  morir  delia  fame  ;  E  di  chi  vi- 
ta meschina  menasse  e  poverissima  ,  dicesi  pure 
cascare,  o  morire  dalla  fame.  Mourir  de  fauni 
tomber  d'  inanition  ;  «'  aver  pas  de  quoi  manger  . 
0.  Cascar  di  sonno,  e  del  sonno,  vale  aver  gran 
sonno  ,  aver  gran  voglia  di  dormire  .  Tomber  de 
sommeil .  0.  Cascare  di  collo  ad  alcuno,  vale  ca- 
dérgli di  grazia.  Perdre  la  faveur ,  les  bonnes 
grâces  de-quelqu'  un  . 

CASCATA,  s.  f.  Caduta,  cadimento,  e  s'usa  al 
proprio  non  meno,  che  al  figurato.  Chiite.  V.  Ca- 
duta. Cascata  d'acqua.  Cascade. 

CASCATÌCCIO  ,  CIA  ,  add.  da  cader  di  leg- 
gieri ,  non  durabile  ,  accasciato  .  Foible  y  caduc  ; 
paglie  y  périssable  y  facile  à  tomber  . 

CASCATO,  TA,  add.  da  cascare.  Tombé,  &c. 
V.  Cascare  . 

CASCAI ÒJO,  ]A,  add.  Cascaticcio.  Caduc, &c. 
V.  Cascaticcio.  0.  Oggi  più  comunemente  si  dice 
per  facile  a  innamorarsi  .  4J««  s'  amourache  facile- 
ment . 

CASCHETTO,  s.  m.  Sorta  di  armadura  della  te- 
sta poco,  dissimile  dal  morione.   Casque  y  heaume. 

CASCINA,  s.  m.  Quel  luogo,  dove  si  tengono, 
e  pasturano  le  vacche  per  fare  il  cacio.  Fromage- 
rie i  laiterie.  Cascino  poi  si  dice  a  quella  forma, 
o  cerchio  di  legno  da  far  il  cacio  . 

CÀSCIO,  s.  f.  Bemb.  Cacio,  formaggio .  Froma- 
ge .  0.  Cascio  ,  T.  de'  Carta)  .  Quel  quadrate  in 
cui  s'  incastra  la  forma  .  Chassis  ,  ou  cadre  ,  ojt 
couverture  de  la  forme  . 

*  CASCO  ,  s.  m.  Elmo,  celata  .  Casque  s  heau- 
me-. 

CASCOLA,  s.  f.  T. d'Agricoltura.  Grano  di  due 
spezie  ,  che  si  semina  per  lo  più  a  cagion  della 
paglia  da  far  cappelli;  ve  n'ha  di  due  sorte,  Ca- 
scola bianca,  e  Cascola  rossa  .  Sorte  de  blé  . 

CASELLA,  s.  f.  Dimin.  di  casa,  piccola  casa. 
Maisonnette  y  petite  maison  y  château  de  cai  tes  .  0. 
Caselle  si  dicono  altresì  quegli  *pazj  quadri  dove 
gli  Aritmetici  rinchiudono  i  numeri  nel  fare  i  cal- 
coli.  Petit  carré  .  Onde  far'caselle  per  apporsi  , 
che  si  dice  quando  per  istratagemmi  ,  o  circuizio- 
ne di  parole  cerchiamo  di  ritrar  qualche  cosa  da 
chi  che  sia  .  Tirer  le  ver  du  nez  .  0.  Per  simii. 
Caselle  diconsi  gli  scompartimenti  de' gusci,  o  si- 
lique delle  biade.  Cellule. 

CASELLÌNA,  s.  f.     7    Dim.  di  casella  ,  picco- 

CASELLÌNO,  s.m.  S  lo  scompartimento.  Pe- 
tite cellule.  0.  CaselJini  chiamansi  anche  i  luoghi, 
dove  si  tengono  i  barberi  alle  mosse.  Loge  où  l'on 
met  les  chevaux  barbes ,  lorsqu'  on  veut  leur  faire 
faire  une  course  . 

CASEOSO,  SA,  add.  Voce  dell'  uso .  Che  ha  del 
cacio ,  cacioso .  Caseux  }  fromageux . 
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CASERECCIO,  CIA,    add.  di  casa.    D 
que,  de  maison.  Dei  easerecci,  ìo  stesso   che  Dei 
Penati,  Lari.  Horaires. 

CASERELLA,  e  CASERELLÌNA ',  s.  i.  l'ardi. 
Dim.  Picciola  casa  .  Maisonnette  . 

CASERÌNO,  s.  m.  C.<r.  Lo  stesso  che  casetti- 
no  .  Maiunnéttt . 

CASERMA  ,  s.  f.    Marra!.  Abitazione   fatta  dai 
Soldati  dentro  ai  ripari  .  Castriti  . 
CASETTA,  s.  f.  Dim.  di  casa.  Maisonnette ,  pe- 
ntatlon .     $.  Casetta    per  siimi.   Casette   deJJe 
api  .  Cellules  des  abeilles  . 

C  Ï.SETTINA  ,  s.  f.  Varch.  Lo  stesso  che  Case- 
rella  .  V.    ( 

CASETTINOj  s.  m.  Dim.  di  casino.  Petite  mai- 
son ■•"  •  Ve,    V.  Casino. 

CASIÈRÀ,  s.  f.  Guardiana  della  casa,  o  fatto- 
le-- .  Concierge  ,  femme  à  qui  on  donne  une  mai- 
son .'.  carder  .  $>.  Naie  anche  serva.  Servante  i  do- 
it.   ■■ 

CASIERE,  s,  m.  Guardiano  della  cisa .  Concier- 
ge i  celui  qui  garde  "ne  maison  . 
GASILE  ,  s.  m.  Casipola  .  V. 
CASINA  ,  s.  f.  Dira,  di  casa  .  Maisonnette  . 
CASININA,  s.  f.  Varch.  Lo  stesso  che  Casetti- 
na  ,  e  Casina  .  V. 

INO  ,  s.  m.  Casina  ,  piccola  casa,  ma  s'in- 
. .  per  lo  più  di  casa  di  delizie.  Cassine ;  guin- 
.  :  i  vide-bouteille i  maison  de  campagne,  maì- 
.  plaisance  .  gentilhommière .  $.  Casino  dicesi 
in  Firenze  a  quella  casa  dove   si  raduna    la  nobil- 
tà .    Espèce  de  café ,   ou  d'  Académie  de  jeu   de  la 
Noblesse  à  Florence . 

CASÌPOLA,  e  CALPOLA,  s.  f.  Casa  piccola 
e  cattiva .  Mauvaise  pelile  maison  ;  cahute  i  caba- 
ne i  taudis  i  taudion  . 

CASIRÀTO,  TA,  add.  Bemb.  Voce  scherzevole  . 
Cacato,  spolverizzato  col  cacio,  e  fig.  Molto  go- 
dibil-  ■  Assaisonm  ,  réjouissant  . 

CASÌSSIMO  ,  s.  m.  Red.  Superlativo  di  caso  , 
e  va  e  1'  i'tesso.  Voce  da  non  usarsi  ,  se  non  in 
questa  maniera  ,  e  che  dà  idea  a  modi  simili  •'  Il 
i    Mssimo  fu,  &c.  Le  grand  cas  fut  Gre. 

CASISTA  ,  s.  m.  Colui  ,  che  ha  perizia  ne'  casi 
di  coscienza  .  Casaiste  . 

CASO,  s.  m.  Avvenimento  ,  accidente  .  Accidenti 
avo'- ture  ,  cas  fortuit  »  hasard  i  fortune  i  sort  ;  oc- 
currence ;  rencontre  .  $.  In  caso  di  morte  ,  o  simi- 
li d'  alcuno  :  T.  de'  Legisti  ,  vale  se  egli  avverrà  , 
ch'egli  muoja.  En  cas  de  mort.  §.  Veggendo  un 
uomo  in  caso  di  morte;  qui  vale  pericolo,  fuyant 
mate  en  danger  de  mort .  \).  Procedette  sopra 
il  detto  trovandolo  in  caso  di  rcsia  :  qui  vale  in 
I  [.En  faute  .  y.  Caso  che  :  vale  posto  che  , 
dato  che.  Au  cas  ;  en  cas  que  i  supposé  que  .  y.  In 
caso  che  :  In  ogni  caso  che,  in  ogni  caso,  e  ma- 
niere simili  :  vagliono;  se  il  caso  si  darà,  che 
di  che  si  parla.  En  cas  que  i  s'  il  arrive 

â..<o,  appo  gli  scolastici ,  vale  figurazione 
cl  fatto,    e  il  latto  stesso,  come  sarebbe:   Caso 
ienza  ,  caso  di  legge     Cas  ite  conscience  ;  cas 
oit,    y.  Caso,   T.  Grammaticale,   attenente 
me.)  quantunque  appo  gl'Italiani,   e  i  Fran- 
i  si  distinguano   i  casi  per  cadenze,    ma 

per  Jo  segno  lor  posto  avanti  .  Cas.  Il  primo  c.i- 
.11  secondo  caso,  le  Génitif.   Il 
io,  le  Datif.  Il  quarto,  l'Accusatif .  Il    |i    i 
to,  h-  Vocatif.   11  sesto,  l'Ablatif.    $.  Essere  il 
in  vece  di  aggiunto,  vale  accendo,  a  pro- 
posito. Etre  ce  qu'  il  faut  ;    'are  ce  qui    est  propre 
juelque  chose.  y.  Far  caso  d'una  cosa;  vale 
farne  stima  .    Estimer  ;  priser  ;  faire  cas  de   j«  I- 
que  chi  Dicesi  di  persona,  di  cui  non  si  ab- 

bia da   sperar  nulla  :     egli    non    è  uomo   da    farci 
:.-,  i  h  ,    capita  e  •    U  »'  y  ■<  nulle  as- 
surance a  prendre  en  lui  .  6.  Far  caso  assolili,  va- 
le importare,    importer;    ìtre   de   conséquence.    y. 
ile  anche  apparire,  comparire,  far  im- 
presiti .cissioiii  paroitre  considerar 
i,lc  ,  dtgni  ■  ■   ;  de  réflexion  .    §.   A  caso  , 
.  vale   accidentalmente,  casual- 
mente •     Par  accident  ;   par  hasard  ,    par   cas  jor- 
d'   aventuré  ,    p.tr    aventure  i   fortuit 

s.  a   caso,    pt-r  Inconsideratamente,    i 

.    \  i  .    i  casaccio       rja        di 

,      trdi  ,  Ve    V.  In- 
i 
inazione  Ai  pai 
I   anche  pu   lo  contrario .  V  i 

vrai  ce  qui  ni 

nauvaiit  , 
OLÀN  A  >  ».  1 

i  Fra 

0  ,    •.    i/  .     ;  i    '  ■  -lare  . 

Mau  > 

• 

ide  ano 
Ione  .   V. 
C  A  .  maì- 
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CASOTTA  ,  s.  f.  1    Acer,  di  casa  .  V.  Ca 
CASOTTO,  s.  m.  X  §.  Casotto  dicesi  anche   di 
stanza  posticcia  fatta  per  lo  più  di  legname  ,  co- 
|uelle ,   dove  stanno    i  soldati    in    sentinella. 

(niente  i  nid  de  pie  . 

CASSA  ,  s.  f.  Arnese  di  legno  da  riporvi  dentro 
panni  ,  vestimenti  ,  e  simili  ,  fatto  a  diverse  fog- 
ge ,  ma  di  figura  quadrilatera  .  Caisse  ,-  coffre  .  0. 
Cassa  chiamasi  anche  quella,  in  cui  si  rinchiu- 
dono i  corpi  u'e'  morti  .  Cercueil .  y.  Cassa  dove  si 
ripongono  i  corpi  santi .  Chasse,  y.  Casse  sono  que' 
!  ghi  del  telaio,  che  stanno  sospesi,  e  conte») 
no  in  loro  il  pettine,  per  lo  quale  passano  le  fila 
della  tela  colle  quali  si  percuote,  e  serrisi  il  pan- 
no .  Chasse i  battei  battant  .  $.  Cassa  per  queila 
parte  di  legno  ,  dove  entra  la  canna  dell'  archi- 
buso.  Fut  i  monili;-.  .  j.  Cassa  per  arnia  .  Ruche  . 
y.  Cassa  T.  Mercant.  per  ogni  luogo  ,  ove  si  ten- 
gono i  danari  .  Caisse.  Onde  tener  la  cassa,  va- 
le riscuotere,  e  pagare,  tener  conto  de]  danaro. 
Tenir  la  caisse  .  y.  Cassa  .  T.  d'Adria  Diccsi  d' 
un  arnese  di  legno  quadrangolare  ,  ma  aperto  dal- 
la parte  superiore,  e  ripieno  di  terra,  in  cui  si 
sogliono  piantare  alberi  d'agrumi,  esimili.  Cais- 
se .  y.  T.  de'  Notomisti  .  Cavità  ,  che  è  dietro  il 
tamburo  dell'orecchio.  Barillet  i  caisse  .  Ç.  Cassa 
da  cubie  .  T.  Marin.  Spezie  di.  riparo  dalla  parte 
di  prua  per  ricever  le  ondate  ,  che  entrano  per  le 
cubie  .  Gatte  ,  agathe  ;  jatte  .  Caricare  a  cassa  . 
Charger  à  cueillette  .  s).  Cassa  si  prende  anche  per 
tamburo.  Caisse  i  tambour.  y\  Onde  batter  la  cas- 
<a  ,  vale  sonare  il  tamburo.  Ô.  Battre  la  caisse  . 
Ma  per  lo  più  significa  sonare  il  tamburo  per  far 
soldati  .  Battre  la  caisse  i  lever  des  soldats  .  9' 
Figuratamente  batter  la  cassa  addosso  ad  uno,  va- 
le dirne  male  .  Déchirer  quelqu'un  i  médire  de  lui  . 

l    iSSAGIÒNE  .    V.  Cassazione  . 

CASSALE  ,  add.  d'  ogni  g-  Mortale  ,  atto  a  far 
morire.  Mortel.  §.  In  forza  di  s.  f.  yale  malattia , 
febbre  mortale.  Maladie  mortelle  .  Se  io  non  te 
ne  fo  pentire,  che  mi  venga  una  cassale,  che  m' 
uccida  ,  cioè  una  febbre  mortale  . 

CASSAMADIA  ,  s.  f.  Cassa  a  foggia  di  madia  . 
Coffre  en  forme  de  litiche  . 

CASSAMENTO.     V.  Cassazione. 

CASSAPANCA  ,  s.  f.  Cassa  a  foggia  di  panca  . 
Coffre  en  forme  de  banc  .  ij.  In  proverbio  .  Esser 
destro  come  una  çassapanca  ,  diccsi  per  ironia  di 
chi  è  disadatto  .  Etre  mal  adroit  . 

CASSARE,  v.  a.  Cancellare,  annullare  .  Abolir; 
annuii er  ;  biffer  ;  canceller  ;  casser  ;  croiser  y  re- 
scinder. §.  Cassate  soldati,  e  simili,  vale  levarli 
dal  ruolo  ,  licenziarli  .  Casser  ;  désapointer  . 

CASSATO,  TA,  add.  da  cassare.  Lo  stesso 
che  casso,   h.ffacé  i  biffé  ,  cyc. 

CASSATURA  ,  s.  f.    V.  Cassazione. 

CASSAVA,  s.  f.  T.  della  Stor.  mod.  Farina  del- 
la radice  à'  una  specie  di  pianta  americana  detta 
Manioca  .     Cassave  . 

CASSAZIÓNE,  s.  f.  II  cassare,  Io  annullare. 
Cassation  i  abrogation  y  aboljssement  >  abolition  i 
extinction  . 

CASSERETTO  ,  s.  ni.  Dim.  di  cassero  .  Piccol 
cassero,  in  significato  di  fortezza,  o  recinto  di 
mura  .  Fonili  ,  petit  château  . 

CASSERO  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  casso,  cioè  la 
parte  concava  del  corpo,  che  è  circondata  dalle 
costole  .  Le  thorax  .  y\  Per  recinto  di  mura  ,  for- 
tezza .  Çitadellet  château;  fortin.  I  terrazzani 
spauriti  per  lo  subito  assalto  si  ridussono  nel  cas- 
sero .  $.  Cassero  di  Galèa  e  il  primo  accostolato  , 
che  si  inette  insieme  quando  ella  si  fabbrica.  Car. 
casse  de  Galère  ;  les  premi,  res  planches  quand  on 
les  construit.  \).  Cassero  per  la  parte  superiore  del 
vascello  in  poppa  vicino  al  fanale  .  Le  gaillard  d' 
arri,  re  i  la  dunette  ;  le  converso  . 

CASSERÒLA,"s.  f.  T.  de' Calderai .  Strumento 
di  cecini  concavo,  e  con  manico,  ad  uso  di  cuo- 
cervi dentro  varie  cose  .  Casserole  ;  poêle  . 

CASSETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  cassa  .  Cassate  ,  pe- 
tit coffift  ■  layette,  l  etta,  che  è  nelle  casse' 
grandi  .  Chitron  .  Cassetta  da  viaggio.  Nécessai- 
re. Cassetta  da  sputarvi .  Crachoir.    Ci.  £a:     tta 

■';.,  a  '  I  Lamasi  quell'ai  tu  •■  di  I    ;no  con  ma- 
nico dove  si  mettorfo  Je  immondizie,  e  la  sp; 
tura.   Instrument  de  boi»  oh  i'  on  met    lei  ba/ayu' 
res .  $.  Cassi     i  da.]    cchie ,  lo  si      o    hi    arnia-'. 

.   j  .  ('asseti. i  si  dice  ani         I   ■,  ' 

i         ,    che  si   pone  nel   letto,   o  nella   eana  per 

i     i  non  soffogare  i   bambini  nati  di  poco. 

m .    y.  Cassetta,  piccolo  arnese  di  legno,  o 

■  ■       i,  j  he  ■   rve  pi  i  "■.,<  di  accattai    la  [in 

na.  i,- onc  .  y.  In  proverbio.    |!     rfndagno  va  die- 

\u  "I  quando  si    scapita    ÌO    '  ' 

mare.       voi)   de  U  i  •  fi     ì  la  pi    • 
,      i  i  ;  , ot't  .    v-  <  assetta  qui  lì  i   pai  I 
rozza ,  dì  ve  siede  il  son  hierc  ■    '•••  ■  du 
a  cassetta,    vai 

llli.   Mener  les  chevaux  ,f  un 
,  .   i    de'  :■■':•   ■'■•'  .''"''I 

tta  ,  T.  de' 
i  luci  ino  ■    < 
i 
.    / .         Choc hi .   Ditesi   i 
di  legni  i  .'us 

,  l  riponjji  no  i 


rsi  ingredienti  per  gì' intingoli .  Cuisine,  y. 
i  .i  .  ta  da  calcese,  T.  Marinaresco  .  ■  zie  d'in- 
castratura di  più  assi  congegnate  a  modo  di  cas- 
sa ,  a^piè  degli  alUferi  delle  piccole  navi.  Cornet 
de  m.it  . 

CASSETTÀCCIA  ,  s.  f.  Pegg.  di  cassetta  .  Ine 
vieille  ,  ou  une  mauvaise  cassette  . 

CASSETT.i)0,  s.  in.  Maestro  di  far  cassette. 
Bahut ier  >'  layetier  . 

CASSETTfNA,  s.  f.     7    Dim.  di  cassetta.  Cas- 

L  ASSETTINO  ,  s.  m.  .5    sette  ;    petite  cassette  ; 
baguier  ;  carre  ;  coffret  i  caque  .    y.  Diconsi  casset- 
tini  anche  quei  ripostigli ,  che  si  fanno  talora 
tro  alle  cassette,  e  negli  armari  .  Tiroir  . 

CASSETTONE  ,  s.  m.  C  setta  grande,  e  in  og- 
gi più  particolarmente  certo  arnese  di  legname, 
ec.  in  forma  di  cassa  grande,  dove  sono  colloca- 
te cassette  ,.  che  si  tiran  fuori  p:r  dinanzi  .  Commo- 
de i  bureau  . 

CASSIA  ,  s.  f.  Frutto  d'  un  albero,  e  serve  per 
medicamento  solutivo.  Casse.  $.  Dare  l'erba  cas- 
sia; Cassare,  licenziare,  modo  basso.   C'^j;.'y  . 

CASSIÈRE  >  s.  ra.  Quegli  ,  che  ha  in  custodia  i 
danari,  che  tien   la  cassa.    Caissier. 

CASSILÀ^INE  ,  s.  f.  Erba  detta  altrimenti 
Dente  cavallino  ,  il  cui  seme  è  detto  giusquia- 
mo .  J usquiame  . 

CASSILÌGNEA,  s.  f.  M.  Aldobr.  Spezie  di  cin- 
namomo ,  o  sia  scorza  simile  alla  cannella  .  Ca- 
ndie giroflée  . 

CASSÌNA  ,  s.  fi  T.  de'  Semplicisti .  Foglia  d'un' 
erba  così  detta  ,  che  s'usa  come  il  tè  .  Thé  des  A- 
palachcs  . 

CASSIOPÈA,  s.  f.  r.  degli  Astronomi  .  Sorta  di 
Costellazione  dell'  emisfero  boreale.  Cassiot,e  . 

CASSO  ,  s.  m.  La  parte  concava  del  corpo  cir- 
condata dalle  costole  .  Le  Thorax .  y.  L'apertura 
della  camicia  dinanzi  il  petto.  Ouverture  de  la 
chemise  au-devant  eie  l'estomac. 

CASSO,  SA,  add.  Privo  ,  cassato.  Cassé  ;  dé- 
nué i  privé  >  dépouillé:  §.  inetaf.  Spento,  annichi- 
liate) ,  vano.  V.  L'obbedienza  scn^a  la  discrezione 
4  cassa  . 

CASSOLA  ,  s.  f.  T.  Botan.  Speziceli  casscttiua, 
in  cui  si  trova  rinchiuso  il  seme  d'alcune  pian- 
te. Capsule. 

CASSONACCIO  ,  s.  m.  Pegg.  di  cassone.  Un 
grand  mauvais  coffre. 

CASSONCELLO  ,  s.  m.  Dim.  di  cassone  .  Petit 
caisson  . 

CASSONCINO  ,  s.  m.  Dim.  di  cassone,  Ceilini 
vit.  picco!  deposito  ,  o  sepolcro  .  Petit  tombeau  . 

CASSÓNE,  s.  m-  Accresçit.  di  cassa;  cassa  gua- 
de .  Caisson  ;  grande  caisse  ;  grand  ceffi,-  .  y.  Cas- 
soni di  poppa:  i'.  Marin.  Cosi  chiamano  i  mari- 
nai quelle  casse,  che  sono  fitte  interiormente  alla 
poppa  della  nave  .  Caissons  .  y.  Mandare  uno  al 
cassone  ,  vale  cagionargli  la  morte  ,  uccidei  Io  . 
Tu~'f  .  $.  Andare  al  cassone  ,  modo  basso,  che  va- 
le morire  .  Mourir  . 

CASSONETTO,  s.  ro-  Dim.  di  cassone  .  Petit 
caisson  . 

CÀSSULA  DEL  CUORE.     V,  Cassulare. 

CAiSULÀRii,  add.  d'ognig.  T.  <w .Votomi sti . 
Aggiunto  di  que'  legamenti  ,  che  formano  ,  o  so- 
stengono  le  cassule.  Capsulaire- .  1).  Cassulare, 
aggiunto  di  vena,  dicesi  di  quella,  clu-  >i  porta 
nell'involucro  del  cuore  ,  chiamato  anche  cassula 
del  cuoi  e  .  Capsulaire  . 

CASSUTA  ,  s.  f.  V.  Cuscuta  . 

CASTAGNA,    s.  f.   sorta  di    frutto,  la  cui  so- 
stanza e  farinacea,  e  la  scorza  di  color  bruno  ros- 
siccio ,  o  sia  tanè  .  Châtaigne  ■•  marron  .  y.  Da  ca- 
Stagna   si   lia   «^   proverbio,    il  quale  allude  all'  i-> 
pocrisia  1  e  alla  simulazione  .    Conio,  la  castagna 
di  l'un. ;  è  bella,  e  dentro  ha  L  magag  ia  .    ì,.iu 
■  rs,   C'~  gite  m  dedans  .   y.    Castagna  pren- 
desi fig,   pei    la  natura  della  féminin'..     /..  nature 
■  .  .   0.  1 .0    le   castagne  ,   far  le    fiche. 
iq-ue  .    V.  Fica  .    »).  Castrare    la   casta- 
gna, sale  fenderla  perchè  non  iscoppj  n  1  cuocer- 
si.    Mordre  ou  remordre  la  eh gm  1   ur  qu'elle 

,    /      pas  au   feu.    y.  Cavar     la    Castagi   1  colla 

tari)  11    'lu  m  ,    vale  fare    ilcu ■  i<  urez- 

r.i ,  .     tilitd  propi  ia,  e  con  pi        lo     'altri .  ri- 

rer  li  >   marrons  au  Jeu  avec   l.t  pat  •:  .     <j. 

,       1   castagna  vecchia  .    Bai   '  •  un  . 

,  •  CC IO  ,   s.   m.     Pane  fatto  di  farina 

.Il    .  .1      .1  ■■.:■.—    . 

t  '.  ,  i  ii.NHi),  s.  m.  Bosco  di        1.1  .m  .  Cha- 

.  aie  ■ 
1   -,  ,1  m  .M  1  1  ,\  ,  s.  t.  Dim.  di  castagna.  Peti- 
xatgne  .  $.  '  ■>■  1  agni     ..      inche  uno  sti  u men- 
to  le  ail -.ii  n  -    cl     si    1  .  ■   ille  dita,   e 

i,     na  peri  potendolo  in  ii  nu  .Cast» 
1   >.  ,'i  ai. nino,  N\,   add.    M  ni   Ilo  di  cavai- 

i lori    soni  le  alla    castagn        1  he   ini  lie  di« 

, ,  ■  1  cast  igno  .  <  >'■  tutu  .0.1     'tagi an<  h     ag« 

1  o  rra  1   t  vale  di  1  ci  Loi    di  IJ<  cai  lagne  . 

1 1  .."/.,/..  . 

CASTAGNO,   s.  ni.    1  'albero  che  fa  le  casta- 
,  ,    .        ter,   y1    i>"   •■!  cavai  0  cai  tagno  ,  e 

no  al  cavai 1  intel I   1  olor  della 

m     ., ,  .     1  hi ,../....  1 .  l 'ii'    '  ancora  del 

1  |o  del     •  ■  ino  di  1.1I  colore  .  Chatatn  ■  v.  ( 
mio  d' indi    .  ■"  i  a  d'  una   spezie  di  «astiano  » 

che 
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clic  produce  frutti  saldi  e  amari  ,  di  cui  sinOM 
non  si   è  trovato  modo  di  rar  uso  .  Marronnier  d 

'"CASTAGNÒLO  ,  e  CASTAGNUOLO  ,  LA  ,  add. 
Simile  a  castagna,  del  color  della  castagna.  Ch*' 
t.un  .  dj  la  couleur  de  la  châtaigne  .  y.  E  fico  ca- 
stagnuolo ,  e  castagnolo  ,  è  una  sorta  di  fico  cosi 
detto  .     V.  Fico  . 

CASTAGNUOLO,  s.  ni.  Legnetto  di  castagno  . 
Hou  de  châtaignier,  y.  Castagnuolo,  e  castagno- 
lo Picco!  castagno  .  Petit  châtaignier  t  y.  Casta- 
gnuolo in  forza  d' add.  dicesi  di  cosa  simile  a  ca- 
stagna, e  che  abbia  dell'andare  della  castagna: 
come  fico  castagnuolo  ;  ce.    \  .  sopra  . 

CASTAGNUOLA  ,  s.  f.  Dim.  di  castagna  .  Ca-, 
stagna  piccola.  Petite  châtaigne, 

CASTALDERIA  ,  s.  f.  L'ufficio  del  castaido  m 
lina  possessione;  oggi  Fattorìa.     V. 

CASTALDIÒNE  ,  "?    s.  ni.  Quegli  che  ha  cura  , 

C  As TALDO  ,  J    e  sopran tendenza  ai  nego- 

zi ,  o  alle  possessioni  altrui  ,  che  oggi  dicesi  Fat- 
tore ,  o  Maestro  di  casa  .  Humne  d  affaires  ,  ou 
fermier  <  y.  Castaldo  ,  vale  ancora  Maggiordo- 
mo ,  e  Governatore  generale  .  Maitre  d'  hotel  i 
mawrdome  .  .  , 

CASTAMENTE  ,  add.  Con  castità.  Castemc/it  ; 
pudiquement  s  d'  une  manilre  chaste  ,  ou  pudique. 

CASTANÌTE  ,  s.  f.  T.  de'  Naturalisti .  Pietra 
argillosa  del  colore,  e  forma  della  castagna.  Ca' 
stanile .  ,      .1  •       ]■ 

CASTELLANA,  s.  f.  frane.  Sacch.  Abitatrice  di 
castello,  femme  qui  habite  un  château  y  qui  de - 
mettre  dans  un  château  . 

CASTELLANERÌA,  s.  £.  Podesteria,  o  governo 
di  castello.  Citate l teme  .  ,..,,.. 

CASTELLANÌA,  s.  f.  Ufficio,  e  dignità  de!  ca- 
stellano .  Cbkttllenie;  seigneurie  y  jurtsdtction  du 
châtelain  .  ,,.'.,,. 

CASTELLANO,  s.  m.  Capitano  di  castello  ,  ò 
Signor  di  esso  .  f  hâtelain  .  Ó.  Per  podestà,  Châ- 
telain .  y.  Per  custode  di  castello'.  Concierge,  y. 
Per  abitator  di  castella  .  Habitant  d'un  château i 
celui  qui  demeure  dans  un  château  . 

CASTELLANO,  NA>  add.  di  castello,  o  simi- 
le a  castello,  o  appartenente  a  castello  .  De  châ- 
teau ;  semblable  à  un  château  . 

CASTELLARE,  s.  m.  Castello  rovinato.  Vieux 
château  ;  château  qui  tombe  en  ruine  . 

CASTELLATA  ,  s.  f.  Sorta  di  misura  per  il  vi- 
no, che  imita  nella  figura  una  lunga  botte.  Sorte 
de  mesure  pour  le  -vin  . 

CASTELLATO,  TA,  add.  T.  del  Blasone.  Di- 
cesi d'un  orlo  ,  ove  sieno  molti  castelli,  diatele. 

*  CASTELLETTA,  s.  f.  Castelletto.  Petit  eh â> 
teau  ;  bicoque  . 

CASTELLETTO,  s.  m.  Dim.  di  castello.  Cède- 
teti bicoque  ;  petit  château  .  y.  Castelletto,  Voc. 
Dis.  Strumento  di  legno,  che  tiene  ferma  la  can- 
na di  ferro  ,  la  quale  girata  a  forza  d'  una  gran 
ruota  ,  buca  ogni  sorta  di  pietra  dura  adoperata 
con  ismeriglio  .  Tige  ou  canon  foré  dans  lequel  se 
logent  les  outils  pour  percer  les  pierres  dures  .  Ç. 
Castelletto,  Voc.  Dis.  Strumento  di  ferro  di  più 
grandezze  ,  che  fitto  in  un  banco  sostiene  le  ruote 
di  rame  ,  con  che  si  lavorano  pietre  dure  .  Mou- 
lin dont  on  se  sert  à  polir  les  pierres  dures  .  y.  Ca- 
stelletto, Voc.  Dis.  Strumento  di  ferro,  con  una 
ruota  d'  acciaio  ,  che  serve  per  lo  più  per  bucai 
pietre,  coll'ajuto  d'altri  strumenti,  come  cannel- 
le, saettuzze,  e  simili.  Touret  pour  les  pierres  dû- 
tes .  y.  Castelletto  ,  Voc.  Dis.  Uno  strumento  di 
ferro  in  forma  di  strettoio,  col  quale  si  di  l'on- 
da alle  cornici  di  metallo  ;  e  talvolta  vi  si  acco- 
moda la  filiera  per  tirar  filo  tondo;  e  tutto  si  fa 
sopra  uri  banco  piano  per  mezzo  d'  una  forte  tana- 
glia, le  cui  gambe  vengono  fortemente  strette  da 
ima  campanella,  che  chiamasi  maniglia,  che  vien 
forte  tirata  da  un  argano .  filiere  à  bille  pour  les 
moulures  . 

CASTELLINA,  s.  m.  Mucchio  di  tre  noccioli 
con  uno  sopra,  del  quale  si  vaghono  i  fanciulli  in 
fare  il  giuoco  chiamato  le  castelline.  Sorte  de  jeu 
que  les  en  fan  s  appellent  ,  la  rangette  . 

CASTELLO,  s.  m.  Mucchio,  e  quantità  di  case 
circondate  di  mura  a  guisa  di  piccola  città.  Châ- 
teau, ou  petit  -villane  i  bourg.  Al  plur.  si  dice 
castelli  al  masc.  e  castella  al  fem.  y.  Castello, 
vale  anche  Fortezza,  rocca  ,  cittadella  .  Château  ; 
forteresse.  V.  Rocca,  ec.  y.  Il  castello  d'avan- 
ti ,  o  sia  il  castello  di  prua  ,  è  quella  parte  delle 
grosse  navi ,  che  è  la  più  alta  su  1'  ultimo  ponte 
verso  la  prua  .  Château  d'  avant ,  ou  de  proue  i 
gaillard  d'  avant  y  théâtre  .  $.  Castello  di  poppa  , 
o  sia  Cassero  .  V.  y.  Castello  è  anche  il  nome  d' 
una  macchina  per  ficcar  pali  ,  composta  di  alcune 
travette  ritte,  ed  altre  spianate  in  fondo  ,  ed  in- 
crocicchiate fra  di  loro  ;  con  una  ruota  pure  di  le- 
gno, la  quale  serve  a  tirar  in  alto  un  maglio,  che 
è  un  grosso  tronco  di  figura  tonda  ,  armato  di  fer- 
ro in  più  luoghi  ,  e  particolarmente  nella  parte 
pai  bassa  ,  il  quale  poi  cadendo  precipitosamente 
a  piombo  sopra  il  capo  d'un  palo,  che  si  vuol 
affondare  ,  sì  lo  percuote  ,  che  in  molti  colpi  lo 
ficca  nel  terreno.  Mouton  s  sonnette  .  y.  Castello 
li  chiama  pure  una  macchina  fabbricata  per  tirar 
su  pesi .   Moulinet .   Ç.  in  prov.  dicesi  del  pensare 
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a  cose  vane  e  difficili  :  Far  castelli  in  aria .  Vai- 
re  des  châteaux  en  Espagne  .  E  a  questi  così  fatti 
mal  fondati  disegni  ,  si  dice  pure  ,  Castelli  in  a- 
ria  .  Châteaux  en  Espagne,  y.  Castello  dell' oriuo- 
lo  ,  T.  degli  Oriuolaj  .  Quelle  parti  d' un  oriuolo  , 
in  cut  son  chiuse  le  ruote.  Cage,  y.  Castello,  T. 
de'  Magnani  .  Dicesi  di  quella  parte  della  serratu- 
ra, che  ha  un  ago,  e  gira  colla  chiave.  Bouterai- 
le.  $.  Castello  ,  T.  de'  Magnani  .  Castello  della 
serratura  chiamano  i  Magnani  que' pezzi  di  ferro, 
che  fiumano  i  lati,  in  cui  gira  la  chiave  senza  in- 
gegni, e  piglia  diversi  nomi  secondo  la  qualità  de' 
diversi  ingegni  ,  ond' è  composta.  Garniture. 

CASTELLOTTO,  s.  in.  Castelletto  di  qualche 
grandezza,  e  considerazione  .  Bourg  ;  ■village  de 
quelque  considération  . 

CASTELLÛCCIO  ,  s.  m.  Piccol  castellò.  Cl.âtc- 
let  i  petit  château  .  y.  In  prov.  Far  Castel  lucci  in 
aria  ,  cioè  fare  assegnamenti  di  cose,  che  non  pos- 
sono riuscire  ;  presa  la  metaf.  dall'  edificar  senza 
fondamento  .  E  a  quegli  assegnamenti  dicesi  ca- 
stellucci  in  aria  ,  e  castellucci  assolut.  Château  en 
Espagne  .  , 

CASTELVETR  ARE  ,  v.  a.  Car.  lett.  Voce  ,  che  si 
deduce  dal  suo  participio  Castelvetrato.  Censura- 
re, criticare,  come  faceva  il  Castelvetro  .  Criti- 
quer comme  le  Castelvetre  . 

CASTELVETRATO,  TA,  add.  Car.  lett.  Abbu- 
rattato, criticato,  censurato.  Critique,  Ve  V.  Ca- 
stclvetrare. 

CASTELVETRESCO  ,  CA  ,  add.  Car.  leu.  Lo 
stesso  che  Castelvetrico  .    V. 

CASTELVÈTRICO,  CA ,  add.  Car.  lett.  Castel- 
vetresco  ,  appartenente  a  censura  ,  o  al  censore. 
Du  Castelvetre  ;  critique  i  mordant  comme  le  Ca- 
stelvetre . 

CASTIGAMENTO,  s.  rW.  V.  Gàstiga'mento*. 

CASTIGARE,  v.  a*  Castigare,  punire.  Châtier  ì 
■p'unir  i  morigéner . 

CASTIGATO  ,  TA  ,  add.  da  castigare  .  Puni  ; 
châtié  ,  tre.  y.  Talora  vale  pulito,  terso,  conet- 
to. Châtié  ;  correa,  &c.  V.  Castigato  . 

CASTIGAZIÓNE,  s.  f.  Castigo.     V. 

CASTIGLIONE,  s.  rn.  Castelletto.     V. 

CASTIGO,  s.  m.  Castigo,  punizione,  pena  che 
si  fa  soffrire  a  colui  che  ha  fallito  .  Châtiment  i 
punition  ;  correction: 

CASTISSIMAMENTE,  avv.  Sup".  dì  castamente. 
trts-chastément . 

CASTISSIMO  ,  MA  ,  Sup.  di  casto.  Tris-chaste  ; 
très-pudique  . 

CASTITÀ  ,        -)    s.  f.  Continenza  ,  e  pura  one- 

CASTITÀDE,    Si  sta  .    Chasteté i  pudtcité  y  ptt- 

CASTITÀTE,  J     rete  t 

CASTO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Agriocasto.     V. 

CASTO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  castità.  Chaste  y  pu- 
dique i  continent.  Figlia  casta,  fille  chaste;  sage . 
y.  Casto  talvolta  vaie  retto.  Droit  ;  juste  y  equità* 
'ale.  Forse  Con  intenzion  casta  e  benigna. 

CASTÓNE,  s.  m.  Quella  parte  dell'  anello,  do- 
ve è  posta  e  legata  la  gemma  .  Chaton  d' une 
bague  . 

CASTORE  ,  s.  m.  Coli'  accento  su  l'o,  lo  stesso 
che  Castoro  .     V. 

CASTORE,  s.  m.  Coli' accento  su  l'a.  T.  Ma- 
rinaresco. Voce  la  quale  aggiunta  a  Polluce,  espri- 
me una  spezie  di  meteora  ,  la  quale  anche  Jicesi 
fuoco  di  sant'  Elmo  .  Castor  Cr  Pollux  y  feu  de  St. 
Elme  ;  feu  St.  Nicolas . 

CASTÒRIO  ,  s.  m.  Medicamento  fatto  de' testi- 
coli del  castoro  .  Médicament  fait  des  testicules  du 
castor  .  . 

CASTÒRO,  e  CASTORE,  s.  m.  Animal  terre- 
stre, e  acquatico,  del  quale  si  dice,  che  vedendosi 
alle  spalle  i  cacciatori  ,  si  strappa  i  genitali  ,  ac- 
ciò essi  abbiano  da  lui  quello  che  vogliono,  ed 
egli  rimanga  in  pace.  Castor.  y.  Panno,  cappel- 
lo ,  e  guanti  di  castoro  si  dicono  il  panno,  il  cap- 
pello, e  i  guanti  fatti  col  pelo,  o  colla  pelle  di 
detto  animale  .  Castor  . 

CASTRAFÌCA  ,  s*  f.  Castagna  in  significato  di 
fica.  Niche  i  figlie  .  y.  Far  «strafica  :  Far  le  fi- 
che .  faire  fa  niche,  &c.     V.  Fica  . 

CASTRAMETAZIÒNE,  s.  f.  GÀlil.  Accampa- 
mento degli  antichi.    Castramétation . 

CASTRÀNGOLA,s.f.  Nome  volgare  della  Scro- 
fularia .V.  ,.     , 

CASTRAPORCELLI,  1   S.  m.  Quegli  che  eser- 

CASTRAPORCI,  i    cita  1'  arte  del  castra- 

re sì  gli  uomini  come  le  bestie.  Chatreur  .  y.  Ca- 
straporcelli dicesi  anche  al  coltello  di  cattivo  ta- 
glio .  Mauvais  couteau  ,  qui  ne  coupe  pas . 

CASTRARE,  v.  a.  Tagliare,  o  cavare  i  testico- 
li. Châtrer  y  mutiler  ;  oter  les  testicules.  Castrale 
i  polli.  Chaponner.  y.  E  per  lo  intaccare  i  marro- 
ni,  e  le  castagne,  acciò  che  non  iscoppmo  quan- 
do si  metton  nel  fuoco  per  cuocerli.  Couper  ,  fen- 
dre ,  mordre  les  châtaignes,  pour  qu'elles  ne  pètent 
au  feu.  y.  Castrare  alcuno  figur.  vale  torgli  il  co- 
modo di  operare  in  checchessia,  tarparlo.  Couper 
les  ailes  â  quelqu'un.  <j.  O  castra  questa:  si  dice 
per  dispregio  a  chi  ti  ricerca  di  qualche  cosa,  che 
non  ti  par  che  convenga,  negandogliela  co!  far- 
gli in  faccia  una  castagna,  modo  basso .  faire 
la  niche  à  quelqu'un  en  lui  refusant  quelque 
chose  . 
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CASTRAÎÀCCIO,  s.  m.  Ment.  Pegg.  di  castra- 
to .  Va  mauvais  castrat . 

CASTRATO  ,  s,  m.  Agnello  grande  castrato,  ca- 
strone .  Mouton  .  y.  Colui  che  è  stato  castrato. 
Castrat  ;  eunuque  y  e  castrati  diconsi  specialmen- 
te i  Musici  castrati.  Castrats < 

CASTRATO,  TA,  add.  da  castrare.  Cb.itré,&c. 
$.  Castrato,  T.  dell'Araldica.  Dicesi  d'animale, 
cui  manchino  i  genitali  .  fviré. 

CASTRATURA,  s.  f.  Il  castrare.  Castration.  §. 
Dicesi  anche  del  luogo,  o  parte  del  corpo  dove  è 
fatta  la  castratura  .  La  partie  châtrée  . 

CASTRAZIÓNE,  s.  f.  T.  di  Chirurg.  V  opera- 
zione di  castrare.  Castration  . 

CASTRENSE,  add.  d'ogni  g.  Aggiunto  dato  da' 
Legisti  a  quel  peculio  che  altri  guadagna  per  mez- 
zo della  milizia.  Pécule  d'  un  fils  de  famille  qu'  il 
a  gagné  à  la  guerre  . 

CASTRO,  s.  m.  Voce  latina.  Castello.     V. 

CASTRONÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  castrone.  Un 
gros,  un  mauvais  mouton.  (J.  Parlandosi  d'uomo, 
vale  di  grossissimo  ingegno,  stolidissimo .  Sot  fief- 
fé y  imbecille  au- suprème  degré. 

CASTRONÀGGINE,  s.f.  Salvia.  Castronerìa.  V. 

CASTRONCELLO  ,  s.  m.  Castroncino  ,  piccolo 
castrone  .  Jeune  mouton  .  y.  Per  gievane  stolido  , 
e  di  basso  ingegno.  Jeune  étourdi  y  petit  set. 

CASTRONCÌNO,  s.  rea  Dim.  di  castrone  .  V. 
Castroncello- 

CASTRÓNE,  s.  m.  Agnello  castrato  .  Mouton  . 
y.  Castrone  dicesi  anche  ad  uomo  stolido  ,  e  di 
grosso  ingegno.  Lourdaud  ;  sot  y  imbecille  y  bé- 
nin i  viédase  .  §.  Maie  del  castrone:  Tosse,  in- 
freddatura .  Toux;  rhume . 

CASTRONERÌA,  s.  f.  Balordaggine.  Bavar- 
derie  y  lourderie  y  naïveté  >  simplicité  niaise  ;  sot- 
tise . 

CASTRUCCINO,  s.  m.  Moneta  detta  dal  nome 
di  Castruccio  Signor  di  Lucca  .  Ancienne  monnoie 
de  Lucques  ,  du  nom  de  Castruccio  ,  qui  en  était 
Seigneur  t 

CASUALE,  add.  d'ogni  g.  Di  caso,  0  dipenr 
dente  di  caso  .  Casuel  ;  éventuel  ;  contingent  .  y. 
I  casuali,  detto  in  forza  di  sust.  vale  ciò,  che 
si' guadagna  di  più  dell'onorario,  o  paga.  Le 
menu  ;  le  casuel . 

CASUALITÀ  ,  s.  f.  Accad.  Cr.  Astratto  di  ca- 
suale. Casual  ite  . 

CASUALMENTE,  add.  À  caso;  a'ceiaefltalmen- 
te .  Casuellement  ;  fortuitement  y  par  hasard  v  par 
accident  i  accidentellement  . 

CASUARIO,  s.  m.  r.  Orfiitol.  Uccello  grande 
quanto  lo  struzzolo  ,  col  vertice  dei  capo  corre- 
dato di  un'elevazione  callosa,  e  con  ale  cortissi- 
me. Casoari 

CASUCCIA,  e  CASUZZA  ,  s.  f.  Dira,  di  casa: 
Casa  piccola  e  cattiva .  Maisonnette  .  Casuccia 
coperta  di   paglia.   Chaumière  ;  cahute. 

CASUCCIÀCCLA  i  Si  f.  Pegg.  di  casuccia .  Ma- 
sure y  vieille,  petite  maison  ;  maison  qui  tombe  en 
ruine  . 

CASUCCÌNA ,  S.  i.  Varcb.  Dim.  di  casuccia  , 
casupola.  Maisonnette t 

CASUPOLA,  s.f.  Casipola,  casa*piccola .  Mau- 
vaise maisonnette  y  cahute  y  taudion  . 

CASURO  ,  RA  ,  add.  Voce  latina  .  Che  è  per 
'cadere  .  .Qui  tombe  en  ruine  y  qui  menace  ruine  . 

CASUZZA  ,  s.  f.  Cr.  in  Casuccia  .  V. 

CATACAÙsTICA  ,  s.f.  T.  Geometrico.  La  cau- 
stica formata  da' raggi  riflessi.    Catacaustique  . 

CATACìTSMO  ,  s.  m.  Grecismo.  Diluvio,  o  i» 
nondazione  di  acqua.  Cataclysme . 

*  CATACOLTO,  TA,  add.  Colto  bene,  sor- 
preso, acchiappato.  Surpris  y  attrapé. 

CATACOMBA  ,  s.  f.  Luogo  sacro  sotterraneo  . 
Catacomba  . 

CATACRESI  ,  s.  f.  T.  della  Rettorica  .  Spezie 
di  tropo ,  o  metafora  strana,  la  quale  consiste 
nell'abuso  d'un  vocabolo,  come  chi  dicesse,  Fer- 
rato d'  argento.  Catachrhe  . 

CATADIOTTRICO,  CA,  add.  Che  appartiene 
alla  teorìa  della  luce  riflessa  ,  e  rifratta  .  Cata- 
dioptrique.^ 

CATADOPA  ,  s.  f.  Voce  da  alcuni  usata  in  ve- 
ce di  Cateratta  .  V. 

CATAFALCO  ,  s.  m.  Quell'  edificio  di  legna- 
me fatto  in  quadro  ,  e  piramidale  ,  che  si  empie 
di  fiaccole  accese ,  e  sotto  vi  si  pon  la  bara  del 
morto  .  Catafalque  y  mausolée  y  représentation  y 
lit  de  parade  .  y.  Per  palco  fatto  per  gli  spet- 
tacoli .  Plancher  de  Cois  dans  une  salle  de  spe- 
ctacle . 

CATAFASCIO,  Voce  che  s'usa  solo  avverbial- 
mente colla  preposizione  A  ,  vale  senz'ordine, 
alla  peggio .  Sans  dessus  dessous  ;  confusément  y  en 
désordre  . 

CATÀFORA  ,  s.  f.  Una  delle  spezie  dell'  esta- 
si, ovvero  affezione  che  inclina  al  letargo.  Affe- 
ction léthargique  . 

CATAFRATTA,  s.  f.  Voce  latina.  Corsalétto, 
o  giaco.    Cotte  de  maille  . 

CATAFRATTO,  s.  m.  Voce  latina.  Uomo  d' 
arme,  armato  di  catafratta  .  Cuirassier,  &  armé 
de  toutes  pi, ces  y  de  pied  en  cap. 

CATAFRÌGIO,  Aggiunto  d'  eretico  antico  del 
paese  di  Frigia  •  Catafiigién  . 

CA— 
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CATAGMATICO,  CA  ,  add.  Aggiunto  de' ri- 
medi ,  atti  a  ribaldar  le  fratture  ,  ed  a  promuove- 
re la  formazione  del  callo.  (  a'.agmatìque . 

CAI  ALEsSÌA,  s.  f.  T.  dell»  Medicina .  Ma- 
lattia, che  rende  a  un  tratto  il  corpo  immobi- 
le ,  tuttoché  la  respirazione  rimanga  libera  .  C«- 
taiepsie  . 

CATALÈTTICO,  CA  ,  add.  T.  de!  la  Medicina. 
Che  è  assalito  dalla  catalessia  .  Cataleptique . 

CATALETTO  ,  s.  ni.  Bara  .  Cercueil  i  biìre  i 
civile  .  y.  Per  Lettiga  .  V. 

CATÀLOGO ,  s.  ra.  Ordinata  descrizion  di  no- 
mi ,  registro,  ruolo.  Catalogue  ;  liste  i  rôle. 

CATAMÈNJ  ,  s.  m.  Grecismo  med.  Corso  men- 
suale,  o  sia  Menstrui  delle  donne  .  Les  purgatiuns 
des  femmes . 

CATAPÀN,  o  CATIPÀN,  s.  m.  T.  Stor.  No- 
me che  i  Greci  davano  al  Governatore  de'  loro 
Domini  d'Italia  .  Catapan  . 

CATAPÉCCHIA,  s.  f.  Luogo  salvatico,  steri- 
le, e  remoto.  Lieu  sauvage,  sterile,  V  désert  . 
CATAPLASMA,  s.  m.  Impiastro.   Cataplasme  i 
emplutre  . 

CATAPULTA  ,  s.  f.  Sorta  di  macchina  antica 
da  guerra  a  uso  di  saettare.  Catapulte. 

CATAPUZZA,  s.  f.  Erba  nota  ,  che  vale  alla 
purgazione  cosi  di  sopra,  come -di  .sotto.  Cata- 
pu.e  t  i  purge  .  Catapuzza  minore  .  lì  land  de  ter- 
re ;  gesse  sauvage  . 

■CATARRALE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  catarro, 
di  catarro,  che  cagiona  catarro,  che  è  cagionato 
da  catarro .  Uè  rhume  ;  qui  came  des  rhumes  ,  ou 
qui  est  attaqué  de  rhume  . 

i  Â1.ARRO,  s.  in.  Superfluità  d'  umore,  che 
ingombra  il  petto  o  la  testa.  Catane  i  glaire.  y. 
Avere  il  catarro  di  alcuna  cosa,  vale  credere, 
immaginarsi  di  riuscirvi,  o  di  saperla  fare  .  S'  i- 
maginer  de  pouvoir  réussir  à  faire  quelque  chose  ; 
avoir  dans  la  Ute  qu'  on  la  sait  faire  . 

CATARRONÀCCIO,  s.  in.  Pegg.  di  catarrone. 
Vn  tris-gros  catarre . 

CATARRONE,  s.  m.  Acer,  di  catarro.  Un 
gros-catarre  . 

CATARROSAMENTE,  avv.  Con  catarro.  Avec 
catarre . 

CATARRÓSO,  SA  ,  add.  Che  è  quegli  ,  che  pa- 
t-ce di  catarro  ,  ovvero  cosa  che  cagioni  catar- 
ie .  Catari  eux . 

CATÀRTICO  ,  CA,  add.  Redi.  T.  Medico.  Ag- 
giunto di  medicamento  purgante,  che  scarica  i 
vasi  corporei  .  Cat'iartique . 

CATARZO,  s.  m.  Sorta  di  seta  grossa  ed  in- 
feriore, borre  de  soie  .  §.  Catarzo  si  piglia  anco- 
ra per  immondizia,  roccia,  o  sudiciume,  che  sia 
sopra  qualsivoglia  cosa.  Crassa  oraurc  ,  vilenie. 
CATASTA  ,  s.  f.  Massa  di  legne  di  querciuoli 
rifessi,  o  d'altro  legname,  d'altezza  e  larghez- 
za determinata  secondo  i  luoghi  .  Meule  ;  pile  de 
oois  .  y.  Per  mttaf.  Cataste  di  teschi  ,  di  vittime 
te.  Tai  ;  pile  ;  monceau  .  \).  Catasta  per  similit. 
Quella  massa  di  legno,  sopra  la  quale  gli  antichi 
abbruciavano  i  cadaveri  .  bûcher  .  y.  Sonare  a  ca- 
tasta, modo  basso,  che  vale  Bastonare.  V. 

CATASTALE  ,  v.  a.  Accatastare,  imporre  il  ca- 
tasto .  Mettre  la  taille  ,  Ve.  V.  Accatastare  . 

CATASTASI  ,  s.  f.  T.  Didascalico.  Una  delle 
parti   dell' aBtica  Tragedia.  Catastale. 

CATASTO,  s.  m.  Quella  gravezza  ,  che  si  chia- 
ma anche  decima  .  la  taille  .  y.  Catasto  si  dice 
anche  il  libro  dove  si  registrano  gli  stanziamenti 
'del  e.  tasto  .  Registre  ;  ri,le  . 

CA'IA>TRO,   s.  ir.    Vilg.  It.    Libro   dove  son 
registrati  i  beni  de'  particolari ,  e  ciò  che  debbo- 
no pacare  al  Principe,  o  altro  Signore.  Cueillerct. 
CATÀSTROFI  >    •■  1.    Mutazione,  passaggio  d' 
*ra   fortuna   in  un'altra.  Catastrophe  . 

-  (.Al  alno,  Cr.  N.  Ciascheduno.    V. 

rHCHèSI,    s.  I.    Istruzione   de' primi   ele- 
ti  di  qua. che    scienza.     Suol    impiegarsi    per 
spiegazione  della  Dottrina  Cristiana.  Catéchèse, 
CATECHISMO,  s.  m.  Insegnamento  di  quello j 
che  d'.c  ertdere,    e   operare  il  Cristiano.     Ciu- 
chi mie  . 

CATFC1IISTA,  s.  m.  Colui  che  catechizza. 
(.-.".  bitte i  canacovoli . 

tCHlsTICO,  CA  ,  ad.!.   Salvili.  Instrutli- 
,'i,  didascalico.  Didactique  i  instructif. 

ÇATEi  HIZZAki  ,  v.  i.  Insegnare  la  Dottrina 
'  la ,  T I     ieri  Misteri .  Csttichiter  >  instrui- 

re dei  Munirti  dt   la  i  <  i  ,    enseigner    le  Caléihis- 

me.    y.  Flg.  Catechizzare  alcuno,   vale  svolger- 
lo» indurlo  un  i  ||   oui  a   fare  alcuna  cosa  .     Cor 
r  ,  laiher  tic  persuader  il    détourner  de  quel- 
line  ll.'JlC  . 

■\<>.    v.  Catechismo . 
'  "7  f.m.  Nuovo  discepolo  nel- 

CA  .  UNO,  J  la  fede  Cristiana ,  non  anco- 

ij  battezzato  ,  i  atéthuném  . 

i,  iA  ,  -.  t.  Magai,  ec.    Ordine  I 
di  "i  ,    0   ari  jhuti    lotto   a    qua  the 

'    ti    or ii . 
CATEGORICAMENTE,    :.w.    Vote  .1,11'  tut . 

.    Catégeri- 
ii*<.    ■  i  . 

<  0,  CA,  add.    /  tee  dell'  uio  .  Ap- 

pjri'.ntnic  a  categoria  .  Catigertqsm, 


CATELANO,  s.  m.  Spezie  di  susino.  Espèce 
de  prune  .  y.  Catelano  è  anche  nome  d'  una  sorta 
di  vestimento,  che  è  una  specie  di  palandrano  . 
Sorte  de  manteau  . 
CATELLÌNO,  s.  m.  Cagnuolo .  V. 
CATELLO,  s.  ni.  Cagnuolo,  can  piccino.  Pe- 
tit chien  .  $.  Dicesi  a,nche  de'  cagnuolini  di  fre- 
sco nati ,  e  di  tutti  i  parti  degli  animali  quadru- 
pedi .  Le  petit  d'  un  chien  ou  de  tout  autre  qua- 
drupede . 

CATELLÒNE  ,  s.  m.  Acer,  di  catello  .  Le  pe- 
tit d'  un  chien  qui  est  fort  gros  .  y,.  Catellon  ca- 
tellone  ,  posto  avverbialmente,  vale  che  non  par 
suo  fatto,  quatto,  quatto,  detto  dal  cane,  che 
quando  ha  veduto  qua'che  animale,  per  non  lo 
levare  se  ne  va  pian  piano  .  Marcher  doucement  , 
C7"  en  se  cachant  ,  à  pas  de  loup . 

CATENA  ,  s.  f.  Legame  per  Io  più  di  ferro  fat- 
to d'  anelli  commessi,  e  concatenati  1'  uno  nell' 
altro.  Chaîne.  Anello  di  catena.  Chaînon,  y. 
Catena  prendesi  anche  per  collana  .  Collier  .  y. 
Catena  di  diamanti  ,  o  simili  dicesi  di  franello, 
o  catena  ornata  di  diamanti  ,  ec.  Chaîne  de  dia- 
mans .  y.  Catena  del  collo,  dicesi  degli  ossi,  che 
co!  legano  il  collo,  che  pi  ir  propriamente  dicesi 
nodo  del  collo.  Noeud  de  la  gorge .  y.  Catena  fig. 
e  poeticamente  dicesi  della  schiavitù  ,  o  cattività 
d'amore.  Lien;  chaîne  ;  servitude;  captivité. 
Rotte  le  amorose  catene  ,  ec.  Les  lacs  ;  les  liens  . 
les  chaînes  de  l'amour  ,  &c.  y.  Catena  fig.  dicesi 
ancora  della  pena  della  galera  .  Chaîne  .  §.  Esser 
condannato  alla  catena.  Etre  condamné  à  la  chaî- 
ne ,  aux  galères .  y.  Essere  come  uno  schiavo  alla 
catena  ,  vale  essere  in  gran  soggezione.  Etre  com- 
me un  chien  à  l'  attache  ;  être  esclave  comme  un 
galérien,  y.  Catena  si  prende  ancora. per  un  cer- 
to numero  di  persone  condannate  alla  pena  della 
c.itena  nell'  ess^r  condotte  incatenate  dalle  pri- 
gioni alla  galera.  Chaîne  .  $.  Catena  di  monta- 
gne, T.  della  Geografia,  dicesi  d'una  lunga  se- 
rie di  mont  igne  unite  insieme  .  Chaîne  de  monta- 
gnes .  y.  Catena  di  scogli  sott'  acqua  ,  T.  Marina; 
resto.  Più  scogli  di  seguito,  coperti  dall'acqua  . 
Rèssi/.  0.  Per  quel  ferro,  the  si  pone  negli  edi- 
lìzi, che  gì' incatena  e  serra  insieme  per  maggior 
fortezza.  Clef.  §.  Catena  con  più  occhi.  Moufie . 
y.  Catena  per  saldezza  de' cammini  .  t'enton  ,  ou 
fanton  .  §.  Catena  da  fuoco  è  quella  c.itcna  ,  che 
si  tiene  ne' cammini  per  attaccare  sopra  il  fuoco 
paiuoli  ,  calderotti  e  simili.  Crémaillère .  Picco- 
la catena  da  caaimino,  o  da  fuoco.  Crémailion  . 
y.  Catena,  T.  Marinaresco .  Grosso  cavo,  che  sor- 
regge la  nave  posta  alla  banda  per  carenarla,  ac- 
ciò'stia  a  segno,  e  non  pieghi  più  dei  dovere  . 
Attrape,  f.  Catena  d'un  porto  s'intende  d'una 
o  piti  travi  incatenate,  o  ferrate,  che  si  mettono 
all'imboccatura  d'un  porto  per  chiuderne  l'en- 
trata .  ï.stacade  . 

CATEN ÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  di  catena.  Grosse 
chaîne . 

CATENACCIO,  s.  m.  Strumento  di  ferro  così 
detto  dal  concatenare,  che  fa  l'ima  imposta  dell' 
uscio  coli'  altra  ,  e  con  altro  nome  chiamasi  chia- 
vistello. Cadenas;  verrou,  y.  Catenaccio  per  gran 
cicatrice  di  ferita  eh'  uomo  abbia  sul  viso  .  &a- 
l.i're . 

CATEN  A  RE,  v.  a.  Incatenare.  Enchaîner  . 
.  CATENÀRIA,  s.  f.  /'.  della  Geometria.  Dicesi 
catenaria  ,  o  curva  catenaria  a  quella  curva  ,  la 
quale  porta  la  ligura  di  corda,  o  catena  sospesa 
liberamente  da'  due  capi  ,  e  abbandonata  al  suo 
proprio  peso.  Chaînette. 

CAT'ENATAMhNTE  ,  avv.  Incatena tanicnte , 
con  catene  .   Avrc  des  chaînes. 

CATENÀTO,  TA,  add.  Legato  con  catene  . 
Enchaîné  . 

CATENELLA  ,  s.  f.  Dim.  di  catena  .  Chaînet- 
te ,  petite  chaîne.  Quella  catenella  ,  che  è  attac- 
cata al  collo  de'  cavalli  da  vettura.  Mann/le. 
Catenella  della  briglia  d'  un  cavallo  .  Jouet  .  §. 
Oggi  a  queste  d'  oro  ,  e  d'  argento  direbbesi  ca- 
tcnuzzc  ,  riserbando  catenella  a  uno  adornamen- 
to fatto  coli'  ago  in  su  i  vestimenti  a  guisa  di 
catena  •  Chaînette . 

CATENINA,  s.  f.  V.cmb.  Dim.  di  catena.  Ca- 
tenella .  V. 

C.  ATT  NONE  ,  s.  m.  Accresc.  di  catena  .  Crosse 
cltamt . 

CA1ENUZZA,  s.  f.  V.  Catenella. 
CATI  RATTA  ,  ■'..  f.    Ape.  tura  latta  per  pigliai 
l'acuua,  e  per  mandarla  via  a  sua  posta,  che  si 

chiude  ,  e  apre  colla  imposta  di  legno,  o  simi- 
le, e  *' al/a  ,  e  s'abbassa  per  due  canali.  Eclisse  , 
lane  oit .  y.  i. on. ii  m  d'un  fiume,  vale  cascata  . 
Cascade  ,  cataracte  .  chi. te  d'une  ri  vare  ,  saut  ; 
çatadoupe  mi  cMttstupe ,  Cateratta  della  gora  d'un 
m  limo  .  A'iu.  Aperte  le  cateratte  del  i.ulo,  co- 
si .litio  pò  'inula,  hi  cataractes  du  Ciel,  y.(.a- 
terattcj  ditesi  alle  buche  lane  ne'  palchi  ,  < lic- 
pcr   lo  poi  s'usano  nelle  colombaie,    trappe  d'un 

colombier.    *).  Per  caratteri  inaglchj  .    Laracthet 

//;..  i  ji/ei .  y.  Per  certa  membrana,  o  simile,  che 

togli)     ili' Occhio  l'uso  del  vedere,   o  the  il   len- 
;   limilo,   (al  arar  te  i  glaucome  . 

CATERATTÌNO  i    ..tu.    i.   Idratili   Dim.  di 

CatcìatU  .    I  cut':  éililie  . 


CATERÀTTOLA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Catcrat* 
ta  .  V. 

CATEKATTÒNE,  s.  m.  T.  Idraul.  Accresc.  di 
cateratta  .  Grande  écluse  . 

CATEHÈTTCO,  CA,  add.  T.  Med.  Aggiunto 
de' rimedi  corrosivi,  detti  anche  Sarcofagi.  La- 
tliér clique  . 

CATERVA  ,  s.  f.  Carovana  ^moltitudine  di  per- 
sone .  Troupe  ;  multitude  ;  foule  . 

CATÈTÈRE,  s.  m.  T.  de' Chirurgi .  Tenta  sca- 
nalata, ad  uso  d'  introdurla  nella  vessici.  Ca- 
lli.- ter  . 

CATETERISMO,  s.  m.  T.  de' Chirurgi  .  L'o- 
perazione  dell'  introdurre  la  tenta  scanalata  nella 
vescica  per  estrarne  l'orina.  Cathéterisme  . 

CATÈTICA  ,  s-  f.  Linea  catetfea  dicesi  di  una 
linea  che  cadendo  sopra  un'altra  forma  un  ango- 
lo di  rit  lo  .  Cathe tique  . 

CATÈTO,  s.  m.  Voc.T>is.  T.  Geometrico.  Li- 
nea a  perpenJicolo  rettamente  tratta  dal  sommo 
all'imo.  Cathlte  ;  apothème  . 

CATIMARÒNE  .  V.  Cantimarone. 
CATINÀJO  ,  s.  m.  Colui  ,  che  fabbrica  ,  e  ven- 
de i  catini .  Potier  ;  fayancier  . 

CATINELLA  ,  s.  f.  Vaso  più  piccolo  del  citi- 
no, ad  uso  per  lo  più  di  lavarsi  le  mani  .  Bassin  ; 
cuvette .  y.  Andare  il  sangue  a  catinelle  ,  vale  a- 
ver  bisogno  di  prontissimo  soccorso,  andare  con 
somma  celerità  in  ruina,  essere  in  grado  dispera- 
to .  Etre  en  extrême  danger  ;  avoir  besoin  d'  un 
tris-prompt  secours. 

CATINELLETTA,  s.  f.  Cellin.  Dim.  di  cati- 
nella .   Petit  bassin  . 

CATINELLÌNA,      1    s.  f.   Dim.  di  catinella  . 
CATINELLUZZA,  S   Petite  cuvette  ;  petit  bas- 
sin . 

CATINETTO,  s.  m.  Dim.  di  catini.  Petit 
bassin  ._ 

CATINO',  s.  m.  Vaso  di  terra  cotta,  nel  qua- 
le p"r  lo  più  si- la  vano  le  stoviglie;  e  anche  si 
dice  catino  a  vaso  simile  di  legno,  di  rame,  ec. 
Bassin,  y.  Catino,  T.  de'  fonditori .  Spezie  dica» 
tino,  che  è  posto  appiè  della  fornace  per  ricévere 
il  metallo  strutto  .  Latin  . 

CATINUZZO,  s.  m.  Catino  piccolo.  Petit  bas* 
sin  . 

CATOBLEPA  ,  s.  m.  Spezie  di  serpente  ,  che 
va  col  capo ,  e  colla  bocca  in  terra  .  Sorte  de 
serpent  . 

CATOLLO  ,  s.  m.  Car.  Pezzo  minerale  ,  ovve- 
ro metallico.  Mine  de  quelque  metal. 

CATÓNE,  s.  m.  Voce  dell'  uso .  Nome  che  si 
dà  ad  uomo  rigido  e  savio,  o  che  fa  mostra  ci 
esser  tale.  Caton  . 

CATONIANAMENTE,  avv.  Alla  manieraci 
Catone  ,  in  modo  Catoniano  .  Selon  le  sisltme  de 
Catuii  i  pru  'emment  . 

CATONIANO,  NA,  add.  Che  appartiene  a  Ca- 
tone, savio,  prudente,    fitti  appartient    a  C.'i/..  ; 
qui  est  ou  qui  affecte  d'  are  sage  ,  prudent . 
CATÒRCIO,  s.  m.  Chiavistello.  V. 
CATÒTTRICA,  s.  f.    Quella  parte  della  Mate- 
m.itka,  che  tratta  de'  raggi  refratti.  Catoptrsqut  . 
CATRAFOSSO  ,  s.  m.    Car.    Fosso  cosi  profon- 
do ,    che  a  chi'l  guarda  3    fa  venir    le  vertigini  . 
Précipice  ;    fosse  tris-profond    qui   fait   tourner  la 
tète  a  ceux  qui  regardent  en  bas  . 

''■■  CATRAGIM0R.0  ,  s.  m.  Capogirlo.  V. 
CATRAME  ,  s.  m.    Spezie  di  ragia  nera  ,  cava- 
ta fuori  per  via  di  fuoco  dal  legno  del  pino,    che 
serve  ad  imbrattare  le  navi,    ed  i  cavi  per  difen- 
derli dall'  acqua.  Goudron  ;  aguitr.imc  . 

CATRIOSSO,  s.  m.  Ossatura  del  cassero  de* 
polli,  o  d'altri  uccellami,  scussa  di  carne.  Cd» 
casse  de  poulet  (y  du  reste  de  la  volatile  . 

CATTAKKÌGA  ,  s.  m.  Car.  Lo  stesso  che  Ac- 
cattabrighe.  Chicanier,  Ce.  V.  Accattabrighe. 

CATTANEO,  s.  in.  Tass.  Di  tto  per  sincope  , 
come  cattano  ,  e  vai  lo  stesso  che  Castella- 
no .     V. 

CATTANO,  s.  m.  Voce  sincopata  da  Castella- 
no, Signor  di  Castello .  Châtelain,  i  seigneur  d' 
un  château. 

LATTARE  ,  v.  a.  Voce  latina  ,  che  vale,  Pro- 
cacciare ,  acquistarsi  con  lusinghe,  con  carezze, 
e  modi  simili  .  Capter  ,  chercher  à  obtenir  ,  à  ga- 
gner  r  amitié  ,  la  bienveillance ,  <U"c  Cattar  la 
ben.  \\  nlenza  . 

CATTEDRA,  s.  f.  Luogo  eminente  lattea  gui- 
sa .ti  pergamo,  dove  stanno  i  Dottori  a  leggere 
lezioni]  e  gli  Oratori  a  oi  re  ,  t  simili ,  Chaire  . 
Quando  dicesi  la  catt  di  vcrii  intende  del 
pulpito,    /..  chain  dt  v  ice   anche 

i  aio  dra  alla  sedia   Ponti  '.      ■<  ■■■ifiinlc. 

io  qui  i  d<  tra  i  latti  i  i ti  tj  di  >.  Pie- 
tro <  La  file  de  la  Ci/aire  d.  ■■  '  .  s  Cat* 
tedra  nell'uso  cornuti       !  i    .      it.           e.  iigur. 

di  ila  cai  o  a    di    pu  [>bll(         etti  w  i  ■•  sort' . 

Chaire  .  Egli  ha  ottenuti  ..  ■  >  •  -*- 

tenu  une  .  haire .    ■  <u  i  ■■  k  ,  .  ale 

lai    I'  uffizio    .il    1  .  lini  ,.•  ...  . .    eli 

chaire  ,  donner  dei  leçons  pubi  .  ,  i  leg- 

geri in  cattedra  d'una  cosa,  s  sserne  infor- 
matissinio.    Pouvoir  donnei  a  •  s.i    .;.,,■« 

Ili":'     . 

CATTEDRALE,  add.    d' ogni  g.    iw   cattedra, 

che 
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»he  appartiene  ,  o  si  usa  nella  cattedra.  De  chai- 
re de  l'rojcsicurs .  y.  Por  aggiunto  ili  chiesa  ,  nel- 
la quale  risegga  il  Vescovo.  Cathédrale  .  ó.  Di- 
eesi  anche  la  cattedrale  in  forza  di  <.ns t.  la  Ca- 
thédrale ;  l'Église  Cathédrale,  ó.  Per  chiesa  di 
residenza  parrocchiale  .  Paroisse)  Église  Parois- 
sia  fé  . 

CATTEDRANTE  ,  s.  m.  Colui  ,  che  sulle  pub- 
bliche cattedre  legge,  e  insegna  le  scienze  .  ( '.»• 
thédraut  ;  Professeur . 

CATTEDRATICO,  s.  m.  Magai.  Colui ,  che 
legge  in  cattedra  nelle  pubbliche  Università.  Ca- 
thédrant  ,  Professeur  . 

ÇATTIVACCIO,  s.  m.  Pegg.  di  cattivo.  Un 
méchant  ;  un  coquin  >  un  vaurien. 

*  CATTIVÀGGIO  ,  s.  ni.  Cattiviti,  Prigio- 
nìa.    V. 

CATTIVAMENE ,  aw.  Tristamente;  mala- 
mente; contra  il  dovere.  Iniquement  t  perfide- 
ment i  injustement  ;  méchamment .  $.  Mangi  tre  as- 
sai cattivamente  ;  vale  aver  poche  e  grosse  vi- 
vande. Manger  mali  manger  te  mauvaises  cho- 
ses . 

CATTIVANZA,    s.  f.    Cattiviti.     V.  y.  Per 
ribalderìa,  e  tristizia  .  Méchanceté  . 

CATTIVANZUÒLA ,  s.  f.  Dim.  di.cattivan- 
za  ,  ribalderìa  .  Friponnerie  i  frédain.  ,'  mauvais 
ton;-  . 

CATTIVARE,  v.  a.  Pigliar  prigione,  far  ser- 
vo, taire  prisonnier  >■  faire  esclave  .  rendre  ca- 
ptif •  y.  Per  simil.  Cattivare  in  infedeltà  chi  che 
sia  ,  cattivare  1' orecchio  ,  cattivar  l'intelletto, 
vale  condurre,  piegare  a  far  ciò,  che  altri  desi- 
dera. Captiver  i  cenci  t  ier  i  enchaîner.  Cattivar 
amore.  Enchaîner )  captìv  r.  y.  Cattivarsi  la  be- 
nevolenza d'  alcuno;  cattivarsi  alcuno,  vale  pro- 
cacciaci la  benevolenza  d'alcuno,  farselo  amico . 
Captiver  la  bienveillance  ;  se  rendre  maitre  des 
esprits  ,  des  coeurs  . 

CATTIVATO,  TA,  add.  da  cattivare.  Rendu 
captif,  ou  esclave  i  fait  prisonnier,  y.  Per  simil. 
la  natura  cattivata  .  La  nature  captivée  ;  rendue 
captive  ,  esclave  . 

••  CATTIVEGGIÀRE,  v.  n.  Tribolarsi ,  tormen- 
tarsi ,  affliggersi  .  Se  chagriner  ;  s'  inquiéter  ;  s' 
affliger  ;  se  tourmenter  .  y.  Per  tener  mala  vita  . 
Vivre  dans  le  libertinage  ,  dans  la  crapule ,  dans 
ta  débauche  ;  mener  une  vie  débordée ,  déréglée . 

CATTI VELLÀCCIO,  s.  m.  Cr.  .V.  Pegg.  di 
cattivello  .  Pauvre  diable  ;  pauvre  misérable  . 

CATTIYELLÌNO,  s.  m.  Dim.  di  cattivello j 
cattiveiluccio  .  Très-fbiblei  tris-maigre  j  tris-dé- 
fait . 

CATTIVELLO,  e  CATTIVELLA,  s.  e  add. 
Dim.  di  cattivo,  misero,  infelice,  meschino, 
sconsolato  .  Malheureux  )  misétable  ;  mièvre  ;  in- 
fortuné .  §.  Cattivello,  e  cattivuzzo  si  direbbe 
anche  per  viziatello  ,  fugace  ,  ma  in  (scherzo  ,  e 
per  vezzi  .  Petit  méchant)  qui  est  un  peu  peste  , 
un  peu  malin  . 

CATTIVELLÙCCIO,  CIA,  add.  e  s.  Sparuto, 
di  poco  spirito,  tisicuzzo,  tristanzuolo.  Maigre  j 
f  cible;  défait  ,  contrefait  ,  ©v.   V.  Sparuto. 
■  CATTIVERIA,  s.  f.  Cattività.  V. 

"CATTIVEZZA,  s.  f.  Tristizia  ,  malvagità  , 
cattiviti  .  Méchanceté  ;  perversité  . 

CAT1IVIFRA,  s.  f.  Donna  di  mal  affare,  me- 
retrice, femmina  di  mondo.  Coureuse  i  cou; tisa- 
ne i  putain  . 

CATTIVISSIMO,  MA,  sup.  di  cattivo  h  pes- 
simo .   Très-mauvais  ;  exécrable, 

CATTJA  ITA,        -»    s  f.  Forzata  servitù,  schi.T 

CA'ITIVITADE,     L  vitudine  .    Captivité)    e- 

CATTI'  Il  ÀTE  ,  S  sclavage  ;  privation  de  Ir 
berte  ;  détention)  servitude  .  y.  Per  tristizia  ,  ri- 
balderia ,  scelleratezza  .  Méchanceté  )  perversi*  ) 
nité  ;  malice .  $•  Per  viltà  e  dappocaggiie  . 
lâcheté  i  bassesse  d'  ame  .  y.  Recarsi  la  cattività 
in  ischerzo  ;  vale  metter  la  tristizia  in  buffone- 
ria. Se  vanter,  se  glorifier  de  ses  méchanceté  ,  de 
ses  défauts  . 

CATTIVO,  VA,  add.  Prigioniero.  Captifs  pri- 
sonnier ;  esclave  .  y.  In  questo  signif.  s'  us*  pure 
in  forza  di  sust.  E  trovò  Orlando  quivi  ,  eh'  a' 
suoi  le  spoglie  dividea  e'  cattivi  .  Les  prtsfniers  . 
Ç.  Per  misero,  meschino,  tapino,  dolcnp,  mal- 
contento. Malheureux  ;  misérable  .  Dehcattivo  ! 
che  farai,  vuol'  tu  uccidere?  y.  Per  vilef  abbiet- 
to .  Pauvre  ;  chétif  )  vii  ;  gueux  ;  déguefillé  .  y. 
Per  manigoldo,  poltrone,  dappoco,  gagioffo .  Lâ- 
che ì  fainéant  ,  ere.  V.  Gaglioffo  ec.  f  infinre  d' 
esser  folle  e  cattivo  .  y.  Per  contrari  di  buono; 
reo  ,  malvagio  ,  ed  in  questo  significa"  si  usa  pi£ 
comunemente.  Mal  in  ;  bélître)  méchi't  ;  pervers  ; 
mat-faisant  ;  indigne  .  Parlandosi  d  cose  ,  si  di- 
rebbe pure  :  Mauvais  ;  contraire  ;  pTnicieux  ì  con- 
damnable ;  indigne.  Cattivo  incont*,  cattiva  ven- 
tura .  Malencontre .  Cattiva  volon<i  •  Malveillan- 
ce .  Menar  vita  cattiva  .  Mener  pjuvaise  vie  .  A- 
ver  cattivo  nome.  Être  mal-fami.  Cattivo  cuore. 
Mauvais  cœur,-  cœur  mal  placr-  Cattiv'uomo. 
Da/tgereux  compagnon  ;  mediar  homme  s  homme 
dangereux  .  Cattivo  poeta  .  Btb*  ■  Cattivo  autore  . 
Maiòre  auteur.  Cattiva  roba  .cattiva  mercanzìa  . 
"Slauvaise  marchandise  i  /igf/~boutique  .  Cattiva 
azione  .  Malici  >'  mauvaise  -?'cfl  •  Cattiva,  inten- 
Pizim.  It.tìhiw-tranoe:,'"  j 
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7 ione  .  Malin  voi. loir  .  Cattiva  strada  .  Mauvais  , 
maudit  chemin  ,  Crc. 

CATTIVUZZO  ,  ZA,  add.  e  s.  Cr.  in  Cattivel- 
lo .  Voce  detta  per  vezzi;  Viziatello,  furbicello  , 
cattivello  .  Uni  est  un  peu  peste  ,  un  peu  malin  . 
V.  Cattivello  . 

*  CATTO  ,  Dant.  Purg.  Voce  antica  e  sincop. 
di  Cattivo  ,  V.  Catto  è  anche  Io  stesso  che  Cac- 
cili .     V. 

CATTO  (  di  )  e  per  lo  più  Di  CATTI,  posto 
avverbialmente  col  verbo  Avere,  vale:  Stimare 
d'  aver  gran  sorte  . 

CATTOLICAMENTE,  aw.  Con  modo  cattoli- 
co .  Catholiqucmcnt  . 

CATTOLICHISMO  >  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  La 
professione  Cattolica  ,  l'  università  de'  Cattolici  . 
Catholicisme  . 

CATTOLICMISSIMAMENTE  ,  aw.  Slip,  di  cat- 
tolicamente. Très-Catholiquement  . 

CATTOLICHÌSSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  di  cat- 
tolico .   Très^atholique . 

CATOLICISMO  ,  s.  rn.  Dicesi  da  alcuni  per 
Cattoiichismo .     V. 

CATTOLICITÀ,  s.f.  Voce  dell'uso.  Dicesi  del- 
la Dottrina  della  Chiesa  Cattolica,  e  delie  perso- 
ne, che  la  professano.  Catholicité. 

CATTÒLICO,  CA,  add.  Universale.  Epiteto  di 
Santa  Chiesa,  e  de' suoi  Fedeli,  de' quali  ella  è 
Madre  universale  .  Catholique  .  §.  Cattolico  p:r 
Sacro.  Saint  •  sacré  .  Una  novella  di  cocc  cattoli- 
che, y.  Aggiunto  a  uomo,  vale  anche  PiCligioco, 
pio.  Religieux;  pieux  ;  dévot.  §.  I!  Casa  nel  (ìa- 
lat.  per  simil.  il  disse  d'  altre  Religioni  ancora  ; 
per  colui,  che  rigorosamente  secondo  quelle  vives- 
se .  observateur  de  sa  Religion  .  §.  Cattolico  ,  s' 
u<a  pure  in  forza  di  sustantivo  ,  e  vale  vero  Cri- 
stiano, ubbidiente  a  Santa  Chie<a  .  Catholique  . 

CATTÙhA  ,  s.  f.  Presura.  Capture;  prise  au 
corps;  appréhension .  y.  Cattura,  per  lo  dritto,  che 
si  paga  a'  birri  per  la  presura.  Gè  qu'on  paye  pour 
la  capture .  y.  Talora  per  l'ordine  stesso  deila  pre- 
sura .  Ordre  d'  une  capture  . 

CATTURARE;  v.  a.  Il  pigliare  che  fanno  i  bir- 
ri .  Appréhender  ;  arrêter  ;  saisir)  constituer  prison- 
nier ;  mettre  en  prison  . 

CATLÌBA,  s.  t.  V.  Cennamella. 

*  CATÙN'O  ,  Voce  antiquata,  che  vale  Ciascu- 
no ,  ciascheduno  .  V. 

CAlOlil  ,  s.  m.  pi.  T.  Mar.  Vascelli  da  guerra 
del  Eantan,  che  portano  una  vela  tessuta  d'  erbe  , 
e  di  ioglie  d'  albero.  Catti:  s  )  cathurs . 

CAVA,  s.  f.  Buca,  fossa,  che  si  fa  cavando. 
Fosse  .  y-  Per  quella  scavazione  ,  che  oggi  più  co- 
munemente si  dice  mina  .  Mine  .  v.  Per  camera 
sotterra,  cantina,  luogo  sotterraneo,  o  nascoso  . 
Cave.  9-  Cava,  si  dice  anche  a  que'  luoghi  d'on- 
de si  cavano  i  metalli,  e  le  pietre  .  Mine  de  mé- 
tal ;  carrière  de  pierres  .  $.  Cava  di  sabbione.  Sa- 
blière .^  (J.  Cava  de!  marmo  .  Carrière  de  marbre  ; 
marbrière.  Cava  della  Lavagna.  Ardoisière, 
va  ,  si  dice  pure  figur.  di  cosa  ,  di  cui  sia  ab-,  n- 
danza  ,  come:  Della  nobiltà  basta  dire  di  casa  E- 
miìia  ,  cava  ricca  di  Cittadini  ottimi  .  Oggidì  si 
direbbe  meglio  miniera.  Mine  .  §.  Cava,  add.  T. 
de'  Notoviisti  .  Aggiunto  di  vena  principalissima  i 
d'onde  nascono  moltissime  altre,  e  però  detta  an- 
che vena  magna,  madre,  radice,  e  origine  delle 
vene.  Essa  procede  dalla  parte  convessa  del  fega- 
to .  Veine  cave  . 

CAVABOLLETTE  ,  s.  m.  T.  di  varj  Artisti  . 
Strumento  di  ferro,  o  simile  rifesso  in  una  testa- 
ta, ad  uso  di  cavar  bollette  .  Pied  de  chèvre. 

CAVADENTI,  s.  m.  Colui,  che  prezzolato  ca- 
va i  denti  ad  altrui  .  Arracheur  de  dents  ;  denti- 
ste .  Çj.  Si  dà  pure  da'  Chirurgi  questo  nome  a 
quello  strumento,  con  cui  si  cavano  i  denti,  altri- 
menti detto  Cane  .  Davier  . 

CAVAGNO,  s.m.  Ein.  Aiuola,  certo  spazio  in- 
terposto negli  orti.  Planche)  compartiment  de  jar- 
din . 

CAVALCÀBILE  ,  add.  d'  ojuii  g.  Salvin.  Che 
può  cavalcarsi  .  Qu'  on  peut  monter  . 

CAVALCAMENTO  ,  s.  m.  L'  azione  del  caval- 
care .  L'  action  d'  tire  à  cheval . 

CAVALCANTE,  add.  de' due  gen.  Che  cavalca. 
i>ui  monte  à  cheval  .  y.  Per  la  bestia,  sopra  cui 
si  cavalca  .  Monture  ;  bete  de  selle  .  y.  Cavalcan- 
te neir  uso,  si  dice  di  colui  ,  che  guida  ,  stando 
a  cavallo,  la  coppia  de'  cavalli  ,  che  vanno  innan- 
zi nelle  mute.  Postillon. 

CAVALCARE,  v.  a.  e  tflvolta,  n.  Andare  a  ca- 
vallo, far  viaggio  a  cavallo.  Monter  à  cheval; 
aller  à  cheval  j  voyager  a  cheval  .  y.  Cavalcare 
colle  staffe  corte  alla  Turca  .  Monter  à  cheval  à 
la  genette.  Cavalcare  colle  stnrfe  corte,  o  lunghe. 
Chevaucher  court  ou  long  .  y.  Cavalcare,  per  ma- 
neggiare il  cavallo.  Monter  à  cheval.  Imparar  a 
cavalcare  .  Apprendre  à  monter  à  cheval  .  y.  Ca- 
valcare ,  scorrere  a  cavallo  ,  per  saccheggiare  ,  e 
talora  scorrere  assolutamente  celi' esercito  il  pae- 
se nemico  .  /  ourrager  ,  piller  ;  courir  le  pays .  §. 
Cavalcare,  scorrere  colia  cavallerìa  ,  far  cavalca- 
ta. Marcher  avec  la  cavalerie .  y.  Cavalcare,  per 
mctaf.  vale  Scorrere  per  il  mare  con  armata  na- 
vale .     Ccurir  les  mers  ;    croiser  quelque  part  .svec 

une  flotte  .    $.  Cavalcare,  yak  anche  essere  sopra 


ogni  altra  cosa,  dove  si  stia  su  a  cavalcione,  e 
che  s'  accavalci,  come  si  fa  il  cavallo.  Se  mettre 
à  califourchon  .  v.  In  prov.  Cavalcar  la  capra,  e 
vale  lasciarsi  dare  ,  o  darsi  ad  intendere  una  cora 
per  un'altra,  come  chi  cavalcasse  una  capra,  cre- 
dendosi eh'  ci  fosse  un  cavallo  .  En  donner  à  gar- 
der ,  ou  croire  facilement  des  balivernes .  y.  Cavai» 
care,  disse  il  Socc.  per  congiungersi  carnalmente. 
Se  joindre  charnellement  .  §.  Cavalcare  a  bisdos- 
so, o  a  bardosso;  cavalcare  il  cavallo  senza  sella. 
V.  Bisdosso,  e  Bardosso,  ó.  Cavalcare  per  sopra» 
stare,  star  di  sopra,  signoreggiare.  Dominer,-  a- 
voir  le  dessus  .  Cui  buon  volere,  e  gtu-sto  amor 
cavalca,  cioè  signoreggia. 

CAVALCATA,  s.  f.  Truppa,  o  moltitudine  d' 
uomini  adunati  insieme,  o  s insi  in  campagna,  od 
in  cittì  a  cavallo.  Cavalcade  .  y.  Per  fazione,  e 
scorrerìa  d'uomini  armati  a  cavallo.  Course  de 
gens  à  cheval  .  y.  Per  l'  atto  del  cavalcare .  Che- 
vauchée ;  /'  action  d'  être  à  cheval . 

CAVALCATO,  TA,  add.  di  cavalcare.  V.  $. 
Per  armato  a  cavallo  .  Armé  à  cheval  . 

CAVALCATÒJO,  s.m.  Luogo  rialto,  fatto  per 
comodità  di  montar  a  cavallo.  Montoir  . 

CAVALCATÓRE,  s.  m.  Colui  che  cavalca.  Ca-> 
valier  ,  qui  monte  à  cheval  .  y.  Per  Maestro  dell' 
arte  del  cava'eare  .  Ecuyer  .  §.  Per  soldato  a  ca- 
vallo .  Cavalier  ;  soldat  à  cheval  . 

CAVALCATURA,  s.  f.  Bestia,  che  si  cavalca. 
Monture  . 

CAVALCAVÌA,  s.f.  Arco,  o  altro  a  somiglian- 
za di  ponte  da  una  parte  all'  altra  sopra  alla  via, 
per  lo  più  fatto  ad  uso  di  passare  da  una  all'  al- 
tra casa  .  Àrcade  ;  galerie  pour  passer  d'  une  mai- 
son à  une  autre  . 

CAVALCHERÈCCIO,  CIA,  add.  Atto  a  poter- 
si cavalcare .  Ou  l'  on  peut  monter  à  cheval  . 

*  CAVALCHERESCO  ,  SCA  ,  add.  Cavaliere- 
sco .  V. 

CAVALÇIARE,  v.  n.  Accavalciare,  stare  a  ca« 
valcioni.  Être  à  califourchon  . 

CAVALCIONE,  ~Ì  A  cavalcioni,   posto   avver- 

CAVALCIÒNI,  S  bialmente  co' verbi  Stare, 
porre,  o  simili,  vagliono  Stare  ,  ec.  sopra  qualsi- 
voglia cosa  con  una  gamba  da  una  banda,  e  una 
dall'altra.  Être  ou  mettre  à  califourchon  . 

CAVALEOGIÉRE  ,    7    s.  m.  Soldato  a  cavallo, 

CAVALEGGIÈRO,  S  armato  di  leggieri  arma- 
dura.  Chevau-léger . 

CAVALERESSA  ,  s.  f.  Moglie  di  cavaliere,  gran 
Gentildonna.  Voce  usata  in  baia,  e  in  ischerzo, 
come  altre  di  questa  fatta,  Dottoressa,  Mediches- 
sa, Giudicessa,  e  simili,  perciocché  questi  non  son 
gradi  ,  né  uffici  da  donna.  Penane  d'  un  Chevalier . 

CAVAL1ÈRA,  s.  f.  T.iss.  Moglie  del  Cavalie- 
re ,  Cavaleresca  .  V. 

CAVALIERATO,  s.  m.  Dignità  del  Cavaliere. 
Chevalerie  ;  dignité  de  Chevalier  . 

CAVAtlEHE,  s.  m.  Colui,  che  cavalca,  caval- 
catore. Cavalier,  y.  Cavaliere,  soldato  a  caval- 
lo. Cavalier,  y.  Cavalieri  ad  Elmo,  sorta  di  sol- 
dati a  cavallo,  anticamente  còsi  chiamati .  Gè  d.:r- 
me .  §.  Cavaliere  di  cavalcate,  altra  spezie  di  sol- 
dati, così  detti  dal  nome  della  spezie  della  mili- 
zia, nella  quale  e' militavano.  Cavalier.  §.  Cava- 
liere, si  disse  talora  per  soldato  in  generale  .  J1»/- 
dai  ;  e  così  cavallerìa  s'usò  per  Milizia.  Soldates- 
que, y.  Cavaliere,  colui,  che  è  ornato  d'alcuna 
dignità  di  cavallerìa  .  Cavalier;  Chevalier .  y- Ca- 
valiere, da  questo  titolo  di  dignitì  si  chiama  gran 
personaggio,  che  viva  cavallerescamente,  a; r:a  gran- 
de ,  con  lustro,  e  da  gentiluomo,  e  talora  s'e- 
stende infino  ai  Re  .  Chevalier;  Seigneur  ;  Noble  . 
v.  Cavalier  d'amore,  cavalier  servente,  e  cava- 
lier d'  alcuna  donna  ,  vale  Amante  .  Uciiyer  ;  che- 
valier ;  amant  .  j.  Cavalier  di  Corte  ,  vale  uo- 
mo di  Corte,  Ministriere  .  Gentilhomme  de  Cour. 
y.  Cavalier  d'  industria  ,  dicesi  per  disprezzo  d' 
uoai ,  che  campa  a  spese  altrui  ,  scroccando  quel 
eh' e' può  .  Aigrefin  )  chevalier  d'  industrie  .  Ca- 
valier errante.  Paladin.  Cavaliere  armato  di  lan- 
cia. Lancier  .  y.  Cavaliere  per  Ufficiale,  o  Bar- 
gello dell'Esecutore.  Archer,  jj.  Cavaliere,  in 
signif.  di  Giustiziere  ,  o  Carnefice  .  V.  y.  Cava- 
liere, uno  de' pezzi  del  giuoco  degli  scacchi,  che 
anche  si  dice  Cavallo  .  Chevalier  .  §.  Cavaliere  , 
Notajo  ,  Attuario.  Oggi  si  dice  sol  di  que' No- 
tai ,  che  chi  va  in  ufficio,  mena  seco  per  tenere 
il  Civile.  Procureur  .  v.  Cavaliere,  dicesi  a  una 
eminenza  di  terreno  ,  fatta  per  iscoprir  da  lonta- 
no, e -offendere  .  Cavalier,  y.  Cavaliere,  dicono 
i  Cacciatori  ,  quando  veggon  la  lepre  a  covo ,  vo- 
lendo dire j  che  chi  ha  cane  in  guinzaglio,  s'ac- 
comodi a  vantaggio  a'  luoghi  più  aiti  ,  perchè  dice- 
si ,  essere  a  cavaliere  ,  1'  essere  a  vantaggio  ,  e  al 
disopra  .  Prendre  le  dessus  .  §.  Essere  ,  o  stare  a 
cavaliere,  vale  essere,  o  stare  al  disopra  .  Être 
au-dessus  ;  avoir  le  dessus.  y.  Cavaliere,  fu  an- 
che usato  come  addiettivo  in  significato  di  nobi- 
le ,  di  ccndizione  cavalleresca  .  A'oble  ;  de  cheva- 
lier. Da  Cavaliere,  posto  avverbialmente.  Cava- 
lièrement ;  noblement  ;  en  Seigneur  . 

5CAVALIEROTTO,  s.  m.  Gran  Gentiluomo  ,  o 
d'  alto  affare  .  Grand  Gentilhomme  ;  grand  Cheva- 
lier ;  grand  Seigneur. 

CAVALLA,  s.  f.  Bocc.&c.  la  femmina  del  ca- 
P  vallo. 
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vallo.    Cavalle i  jument .    Cavalla  giovane  .   Poti- 

CAVALLÀCCIO,  s.  m.  Cavallo  cattivo  ,  che 
anche  sì  dice  Rozza  .  Rosse  ,  mauvais  cheval  .  V. 
■Rozza  .  , 

CAVALLARO  ,  s.  m.  Guida  di  cavallo  da  cari- 
co ,  pastor  di  cavalli  .  Muletier  ;  voiturier  >  celui 
qui  conduit  Ics  chevaux  .  0.  Cavallaro,  fu  detto 
anche  per  Corriere.  V.  §.  Cavallaro  ,  si  die 
al  famiglio  ,  o  messo,  che  porta  le  citazioni 
date  da'  -Ministri  nelle  Rettorìe  criminali  .  .Ser- 
ie'-'f  • 

CAVALLÀTAj  s.  f.  Spezie  di  milizia  antica  a 
cavallo.  Sorte  de  Cava  'enne. 

CAVALLE  .  Lo  stesso  che  elvelle  alla  maniera 
Sanese  .    V.  Cavelle  . 

CAVALLEGGIÈRE  ,  7     s.    m.    Cavaleggicre  . 
C-V  AI  LEGGIERO,  S      V. 
CAVALl,EBÈCCIO ,  IA  ,  a'dd.  Aggiunto  di  co- 
sa accomodata  a  portarsi  da'  cavalli  .  Propre  à  être 
forti-  par  des  chevaux  . 

CAVALLERESCAMENTE,  avv.  Alla  cavalle- 
resca ,  a  guisa  e  modo  di  cavaliere,  nobilmen- 
te ,  generosamente  .  Cavalièrement  ,-  cu  c.iv.ilicr  ', 
À  l.t  cavalière  ;  de  bonne  grâce  ;  en  galant  hom- 
me i  généreusement  ;  d'  une  manière  noble  ,  gi 
reme  .  Vivere  cavallerescamente  .  Vivre  noble- 
ment . 

ALLERESCO,  CA,  add.  da  cavaliere,  di 
cavaliere,  attenente  a  cavaliere,  nobile,  genero- 
so. De  chevalier.  Vira  cavalleresca,  onor  caval- 
leresco, ec.  A olle  ì  généreux  .  Ordine  cavallere- 
sco .  Urdre  equestre  ou  de  chevalerie  ,  osi  de  eie- 
vai  ter  . 

CAVALLERESCA,  s.  f.  Bocc.  Salviti.  Cavaleres- 
sa.    V. 

CAVALLERÌA,  s.  f.  Grado,  e  dignità  di  ca- 
valiere .  Chevalerie  i  dignité  de  chevalier  .  y.  Per 
milizia  a  cavallo  .  Cavai  rie  .  J.  Per  guerra  ,  e 
milizia  assolutamente .  Guerre.  Una  cavallerìa  è 
la  vita  dell'  uo.no  sopra  la  terra  .  la  vie  de  /' 
homme  sur  la  terre  est  ime  guerre  continuelle  .  v). 
Per  bravura  in  arme.    Bravoure  i   valeur  .    1 

I  '  armi  vecchie,    che  appese    per  le 
.  ,    ci  fan  fede  della  cavallerìa  de' nostri  an- 
tichi . 

CAVALLERIZZA,  s.  f.  Luogo  destinato  all' 
esercizio  del  cavalcare.  E  di  qui  cavali'- rizza  di- 
cesi al  composto  di  ciò  ,  che  vi  abbisogni  .  Ma- 
■ 
CAVAI  in.  ZZO  ,  s.  m.  Colui  ,  che  esercita, 
e  aromai  tra  i  cavalli  .  Cavalerisse  >  Ec  ,  .  .  Co- 
lui, eh:-  insegna  altrui  cavai  .  :>.  Ca- 
vallerizzo maggiore,  grado  di  corte,  che-  ha  la 
cura  g  cavalli  del  Principe,  e  de' caval- 
catori.   Grand  Écujer. 

ALLETTA  ,  s.  f.  Animale  simile  al  grillo  , 

che  anche  e  detto  Locusta.    Sauterelle  .  0.  Cavai» 

,  dicesi  lineo  per  in  fanno  ,  o  i       •    ■•  ;a  .  A:- 

ire  i    tromperie  .    mauvais  tour  ;    m  migan      . 

I  ■         fare  una  e  le  ingannarle 

loppiezza,  e  astuj     .  telquc 

,«'  un.  y.  Cavali     ta  ,  la  che 

•tellanti  per  rimontare   i  battelli  sopra 
Ile  . 

>  .    Dim.  di  cavallo  .    Petit 

lilit.    Ogni  -   soste- 

-.  .;i    qualche    sin 

composizione  ed 
,to  di   più   travi  ,    e-     1  iati  in 

. 
let  d  .  ' 

i  ,    :>.  I- 

•  ie  le  hanno  ma  d'afa  .Ta 

elles.    y\  Cavali'.'  o  ,    si  dii 

:      i  fanno 

Ilei 
.  '  .  Par- 

mi si 

I 

i 
<  ■ 

i    piani 

- 

,  o  sia  re- 

».,   s.  m. 
;  i   grade  de  Che- 

.   :• 
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valli.  Sete  chevaline,  y.  Unghia  cavallina,  T.  de' 
Semplicisti .  Pianta,  che  nasce  ne' luoghi  acquitri- 
nosi ,  la  quale  fa  fiori  gialli  prima  di  metter  fuo- 
ri le  foglie,  e  con  altro  nome  è  detta,  Farfaro  , 
e  tussillaggine .  Pas  d'âne.  y.  Coda  cavallina  ,  o 
caudd  equina  ,  T.  de'  Semplicisti  .  Spezie  d'  erba 
restrignitiva  ,  e   vulneraria  .  Prêle  . 

CAVALLINO,    s.  m.    Dim.  di    cavallo.     Petit 
al  j   bidet  .   v.  Per  puledio  di  cavallo  .     ' 
lai    . 

CAVALLINO,  NA,    add.    Di  spezie  di  e 
lo  .  De  cheval  .  v.  Mosca  cavallina  ,  e  una 

.  tto.  Mouche  astile ,  ou  taon-.  ■■■ 
E  fi  g.  di  cesi  di  cosa  ,  o  persona  molesta  ,  che  ar- 
rechi altrui  fastidio,  ed  inquietudine.  Imp 
lutin.  y.  Cavallino  è  anche  aggiunto  della  terza 
sorte  d'Aloè.  Aloès  caballin  .  y.  Cavallino,  det- 
to s.  vale  uomo  soverchiamente  libidinoso.  Un  ■■  - 
banche  . 

CAVALLIV'ÈNDOLO  ,  s.  ni.  Venditor  di  ca- 
valli .  Maquignon  ,  ou  vendeur  de  chevaux  . 

CAVALLO,  s.  m.  Animal  quadrupede,  che  ni- 
trisce ,  ed  è  proprio  per  portar  1'  uomo  in  sella  , 
come  anche  per  tirar    carrozze,  carri,   e    simili  ■ 

ti  .  Cavallo  barbero  .  Barbe  ;  cheval 
y.  Cavallo  delle  stanghe,  dicesi  quel  cavi  Ilo  ,  di' 
è  sotto  le  stanghe  d'un  calesso,  o  simile. 
li  ,-  limonier  .  y.  Cavallo  del  vetturino  ,  o  del 
-.  Le  porteur  .  Cavallo  d'ailìtto.  1  ••■- 
t:  .  cheval  de  louage.  Cavallo,  che  porta  la  vali- 
gia. Mallier.  §.  Cavallo  biscottiti),  T.  della  Ca- 
vallerizza, dicesi  di  quel  cavallo  ammaestrato , 
il  quale  opera  con  esattezza  di  obbedienza  all'ara- 
to, e  chiamata  del  cavaliere.  Cheval  de  ma. 
cheval  sauteur,  y.  Cavallo  per  soldato  a  cavallo. 
Cavalier  i  soldat  a  cheval  .  vV  Gente  a  cavallo, 
e  da  cu  alio  ,  pur  si  dice  di  soldatesche  a  cai  il- 
io ,  cavalieri  .  Cavalieri  chevaux.  y.  Cavallo, 
per  uno  de' pezzi  dello  scacco.  Chevalier  j  y.  <  - 
vallo  ,  per  l'onda  del  mare,  o  de'  fiumi ,  a, 
e  crescente  ,  che  anche  dicesi  Cavallone  .  s 
Cavallo,  per  quella  duna  ,  banco,  o  massa  di  re- 
na, che  si  aduni  sullo  sboccare  de' fiumi  in  ma- 
re. Sable  ou  banc,  de  sable  à  l'  embouchure  d  uni 
riviere.  y.  Cacio  cavallo,  sorta  di  cacio.  V.  ca- 
cio .  v).  Conoscere  i  cavalli  alle  selle  ,  far  gin  li- 
zio  degli  uommi  dal  vestire.  Juger  des  hom  ■  - 
par  l  irs  habits  .  s).  Dare  un  cavallo  ,  gastigare  , 
perche  i  fanciulli  si  gasfigan  colle  sferzate,  fa- 
lli alzare  a  cavai fucciotda  un  altro.  Don- 
ner le  fouet .  $.  Meritare  un  cavallo,  o  simili  ,  li- 
cesi  di  chi  ha  fatto  qualche  errore  ,  o  si  è  porta- 
to in  ile  in  ale  ma  cosa  .  Mériter  le  fouei  .  §.  Toc- 
car un  cavallo,  vale  esser  frustato.  Avoir  eu  le 
fouet  .  §.  Sprop  isiti  ,  errori  ,  cose,  ec.  da  cavalli  , 

0  che  non  gli  farebbe  un  cavallo,  vagliono  solen- 
ni, bestiali.  Fautes  grossières .  §.  Medicina  da  ri- 
vallo, vale  medicina  da  bestia.  Médecine  de  che- 
val .  §•  A  cavallo  a  cavallo  ,  posto  avvero,  in  fret- 
ta .  I  la  bkle  ,  avec  précipitation  .  §.  Saper  quan- 
to covra  il  cavallo  d'alcuno  ,  vale  sapere  fin  do 
ve  possa  arrivare  1'  abiliti  d'  alcuno  .  Savvir  ,  ou 
canno'itre  jui  f»'  où    é  ,      ...  nt    les  forces 

un  i    savoir  de  quoi  u  ic  persi  mie   ci   capai  le  .     §. 
Essere  a  cavallo,  e  stare  a  cavallo,   vagì)  mo  <    - 
sere,    o  stare  al    disopra,    aver   vantaggio 
checchessia  .    Avoir  le  dessus  ,  'avoir  /'  • 

ere    a  cavallo,    ed   essere    sopra    

,  vale  i    ■    .-  in  b  i  >no  stato  ,  e:  sicu 

,  ou  se  tenir  s)r.    Ç.   Andar  sul  cavallo  di    S. 
i ,    vai    andar  a  piedi  .      \ller    w  •  l 
des  Corde!  i  m  .    Ç.    M 'ture    a    cavallo    una 

1  ..     o  spada,  o  simili")    vale  montarla  ,  accon- 

edi  j  e  foi  nim<  riti  ■,  porvi  gli  >  at- 
tacc  irv  gli  •   Monter  une  lame  ,  une  épée,  Crc.   ■, 
sir>  ai  ■)    che   tira    conno    allo  sprone, 

0  |   colui   ,     che    vuol    contrasti''    concili 

:  ,    iderlo.    IW.li      ,    !  celui,   /••;   it<  m    '    ■ 
i  ■  force  i  ou  i     '       (    mx  qui  peuvent  lui  fai- 
re du  mal.    §.  A  cavai  donato  ni  n    sì  guarda  in 
la         -     clic  non  costa,  non  bl  ■  !    ì 

1 1 e  .  À  i       i al  doni  ne  re- 

i  b nuche .  «.  Far  eh      h      ia  a  caval- 
I     e  un  i  cosa  cosi  m  fretta  j  sei     i 
il    ordin   ,    all'  improv    ■■  o  .     I  la  hi  te  ì   ■> 
•         .  (,.  i.asei  rsi  leva     ,  o  esser  1<  vato  a 

i,     ;    dii     d|  chi    i ci  ni  nte  si  n  nove  a 

,  Croire  i  ajouter  foi    ,  ■■     i    ■/    d  •  fa 

i  istal     ,    p    i  il      !  ,■      i     '  ' 

di  chi    ■!   sua  volontà  lascia   di  va    h    i    Ila 
.     d      i      rebbe  avere.  Peut  ,  •        ■ 

r  ,   i  rie  .    §.    1 1  far  de'  ca 

valli  non  isti    iella    ;i    vi         il  fond lei" 

on  coi    i'i     ''i»    i  ■  i  '  i  ■  '  i  ■'  i  •  I  ■' 
,c  lai        |  par  l  i .   J.  Pascersi 

il  cavallo  del  Ciollc  cersi  di 

,  o  di  ra    on  ini  riti  .  Se  nou Ure 

m  prov.    Il  cavallo    li  andai    ia 
La  ci    i  ■  immin  i  a  rovi   ciò 
idi  l     .       '  r     la  q  \     Le  mosch 

i    i*  cavalli  m     ri ,    prov.  chi 
■  i     mo  i  p  imi  ■   mpi      id  i      i 

1  .    |  |     ;  .  / 

: 

!  .      che  è  si  mil     a  qucll' 
■    •  ,    a  ti  !BB8  di  c  ijo  »   e  »   le 
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che  in  tempo  di  necessiti  si    fi    cap 
minima  cosa  .    Tout  est  bon  quand  on    est  dans  ta 
nécessité,    s).    In  prov.   Buon  cavallo,    e  mal  ca- 
vallo vuole  sprone;  buona  femmina,  e  mali- 
mina  vuol  bastone  .    /;<.//  aceval   &  mauvat: 
val  ont  besoin  de  l'  épéron  ,    bonne  femme   C   mé- 
chante femme  ne  sont  rien  qui    vaille  sans   .  - 
ton.  <j.    Far  il  latino  a  cavallo.  V.  Latino.     .  i.  - 
cesi  pare  in  prov.  I-are  coni:  il  casal  grosso,  che 
poiché  egli   ha  mangiata    la   biada,    eia   de' calci 
al  vaglio  ,  e  vale  corrispondere  con  ingratituUine 
a' benefizi  ricevuti  .  Payer  d'  ingratitude  . 

CAVALLO  FIUMÀTICO,  s.  m.  Cr.  A'.  Spezie 
di  pesce,    diesi  trova  nel   fiume  Nilo.     ( 
de  rivière . 

CAVALLO  LEGGI!' UE.     V.  Cavaleve'iere  . 

CAVALLO  MAHINO.  s.  m.  Spezie  di  anima- 
le anfibio  ,  che  vive  anche  ne'  fiumi  ,  altamente 
detto  Ippopotamo.     Hippopotame  ,    eh  v.:i  m 

CAVALLÓNE,  s.  ui.  Cava 
vai .    y.   Cavallone,    per  quel    gonfiamento 
acque  ,  quando  o  per  venti  ,   o  per  crescimento  si 
sollevano  oltre  i'  usato.    ■<     toni  vague  . 

CAVALLI, CCIO  ,  s.  m.   Peggj  di  cavallo  ,  ca- 
vallo di  poco  valore.  Criquel   ■  petit  cheval j 
chant  cheval  .    s).   1»  i    sorta   d'insetto,    che  i    un 
bacherò/Volo,  il  quale  nasce  ne'  boschi  tra  le 
pe .  Esp  ,    r.    vn.  A  cavalluccio,    posto  avv. 

col  verbo  portare  ,    o  si        i,    i  ile 
sulle    ;pa];e,    con    ina      imba  di  qua  ,    e  una  ai 
iì  dal  colto.  À  cdlifoi  ....       Ili  ceto  ,  di- 

cesi  ancora    la  citazione   del   magistrato    degli  ot- 
to di  balia,    perchè  e  segnata    colla  figura  di 
uomo  ,  che  corre  a  cavallo  .    Assignation  i  . 
ne  lient  . 

CAVALÒCCHIO  ,  s.  ni.  Spezie  d'  insetto  voli- 
tile ,    simile  alle  vespe  .    Gue{  ■  .    y.  Dicesi  anche 
...       occhio   colui,    che  prezzolato  riscuote  i  crc-_ 
diti  altrui,    così  detto  in  odio  del  mesticro  .    £-' 
xacteur  ;  maltotier  . 

i  WAMÀCCHIE,  s.  m.  Buon.  F.  Colui,  che 
cava  le  marcine.    Digrai    eur . 

CAVAMENTO  ,  s.  m.  Cavatura  ,  I'  atto  del  ca- 
vare. Fouille i  l'adi  .  '  •  y.  Dicesi  an- 
che del  fosso  stesso  cavato  .     Lrcux  .  fos 

CA  s  ÀNA  ,  s.  f.  Luogo  nell'  acque,  ove  si  Lien 
la  barca  al  coperto.    Abri. 

CAVARE,    v.  a.    Levare    la   cosa  donde  ella  si 
trova  ,  e  per  lo  pili  s' intende  di  quello  che  in 
to  modo  circonda,    come  cavarsi    i    panni  ;    o 
circondato  ,    come  cavar  qua. che  cosa  da 
sa  >  da  una  buca  ,  o- simile  ,  contrario  di  mei 
Òier  ses  habits  i  iter,  tirer,  lever,  retirer 
chose  d'  une  caisse  ,  d'  un  tro:  ,  C  ■•  ' '■'■■'-         • 
Trarre  .    s).  Cavar  la  pelle  .  D  pouillef  ■  C  n 
luogo.  Disloquer.  Cavar  del  nido.  Dénicher.  Ca- 
vai  di  prigione.  Désempri  .  tirer  de  prison  . 
Cavar  le  macchie.  Détacher.,   Cavare  i  peli  vani  , 
T.  de' Cappella)  .   -,..-)>.  .   I      rt      .    Cavar  la  te- 
te  ,  ce.    Etancher  la  xoif ,  e     ■     •  ■  Cavare  per  l.- 
zappare  attorno,    o  nello  stesso  lui    ,    ■     scala 
cavai   le  miniere,    cavare  in  terra  .    C  .... 
ver  ,  fruir  ,  Joui  lier  ;  miner.  Caveremo  prima  I  aia 
alta  ,  ce.  Amano  d'esso         -      Di        Iti,  i  J 
v).  Cavar  d'una  cosa  alcun   pri     :0  >  vale 
venderla,  o  commutarla  per  alcun  prezzi   .    . 

nr  ,  ou  tirer  qu  /que  prix  ,         ■         e ■- 

que  chose,    s^.  Per  eccettuare,  cavar  si   '. 

ter  i  exel       ■  ûter  du  ■  <mbi  e  ■    Percioccl 
gli  è  gran  differenza  a  dire,  io  non  n.  caso  alcu- 
no ,  e  a  dire,    io  '  ' ci    tui. 

cervello;  vale  torgli  il  cervi  Ilo  , 

importunarlo,  o  tribolarlo.  Importuner  y  in- 
kuiéter  i   étom     r  quelq  fait     tourner  la  tele 

a  quelqu'un  à  jorce  d'  importuniti!  .  $.  Cavar  al- 
trui delle  mani  eh  chessia  j  vale  ottenere  da  lui 
industriosamente,  e  forzatamente  ciò  ch'egli  per 
altro  non  farebbe.  Arracher  de  V argent*  ou 

e  .■■tre  chose  de  quel  ré  un  ;  arracher  des  m  u 
obtenir  par  fol      ,  •     par  ad     sse.  $.   C;  vai   ' 

(     aleni  la  [cimo ,    vale  ti     lo  i     ; 

lominii      i     isi        stesso  chi    ca    iglierli    i 
le  mani  .A 

q:é  un  ,  U  ■     irav  di  bocca  al 

na  cosa,  diecsi  del  fai  ,      la  -i        con  industria,  e 
mentre  ci  s[  studia  di  tacerla.  Arracher  de  la 
che .     '  ,    e    ricavare,    T.  di  Schen      , 

ttiecsi  di  ritirare  j  e  muti  i  di  luogo  la  spada 
q  ii       loca  i  ma  .  C,  ver.  §'•  Cavare  .  |« 

etmo  .li   u  berma  ,  o  di  tema  ,  i  '■  re  al- 

trui la  regola  ,  o  l' oi  dini  nel  modi  di  operai  . 
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a-r.uher  quelque  chose  de  la  bruche  d'  me  perst/ttie 

au'  on  veut  faire  parler  .   $.  Cavare  i  caletta  a  u- 

vale  scovare  il  suo  sentimento,  trargli  di  boc- 

I  eh' ti  non  direbbe.    Tirer  le   ver  d-.:  nei  . 

v;.  Cavarsi  la  fame)  la  sete,  il  sonno,  e  simili) 
mangiare  ,  bere,  dormire,  ce.  a  sazietà  •  Rassa- 
assouvir  la  faim  i  e'iancher  la  soij  ;  dormir 
tant  que  l'  an  veut.  f.  Cavare  alcuno  di  pan  du- 
ro, v  le  mangiare  abbondevolmente  m  casa  d'  al- 
tri. ï  chez  q*etqu'  un.  Ci.  Cu. irsi  alcu- 
.  a  dalla  bocca  j  vai  risparmiare,  privandosi 
di  ciò  eh' è  necessario.  -V  arracher  le  pain  de  la 
\ner.  \\  Cavarsi  l.i  seti-  eoi  pro- 
sciutto ;  cavarsi  un  capriccio  con  proprio  danno  . 
ò:  satisfaire  <n  se  faisant  du  mal.  <;•■  Cavarsi  le 
stic  voghe,  vale  soddisfare  all'appetito,  ie  satis- 
faire  j  passer  ,  contenter  so>i  envie.  j).  Cavar  gli 
cechi.  Crever  'les  yeux  .  Ç.  Cavarsi  gli  occhi,  di- 
cesi  di  due,  o  più  insieme  adirati,  che  si  vorreb- 
bero tare  il  maggior  male  possibile.  S'arracher  le 
blanc  des  yeux.  y.  Onde  cavar  due  occhi  a  se  per 
farne  uno  al  compagno,  farsi  moltissimo  ma  e 
per  se,  per  farse  alcun  poco  altrui  .  S'arracher  les 
•■eux,  pour  en  arracher  un  à  son  ennemi  .  \). 
Cavare  un  occhio  ad  alcuno.  Faire  sauter  un  ail , 
M  crever  un  ail  ,i  quelqu'  un  .  E  fig.  vale  fargli 
un  grandissimo  dispiacere.  Faire  un  grand  de'plai' 
>V  Cavare  altrui  una  cosa  dagli  occhi,  darla 
.  irla  mal  volentieri.  Donner,  ou  laisser  quel- 
que chose  mal  volentieri  .  <j.  Cavarsi  il  tempo  da- 
gli occhi,  vale  avanzar  tempo  col  vegliare  più  del 
consueto  .  Dérober  quelques  heures  à  son  sommeil 
pqur  faire  que/que  chose.  $.  Cavar  del  capo  una 
cosa  .ad  alcuno,  torglicne  l'opinione,  il  pensie- 
ro .  Òtcr  de  la  tìte  ;  oter  de  /'  idée  ,  de  l'  esprit  . 
9.  Cavarsi  dal  capo  una  cosa  ,  vale  inventarla  .  V. 
Inventare.  §.  Cavar  la  pazzia  ,  o  il  ruzzo  di  ca- 
po a  uno,  vale  ridurlo  a  dovere  .  Mettre ,  ou  ré- 
duire «  la  raison  .  1).  Cavarsi  di  capo  ,  e  cavarsi 
il  cappello  ad  alcuno,  vagliono  salutarlo.  Se  dé- 
couvrir; oter  son  chapeau  pour  saluer  .  §.  Cavar 
yangue,  vale  bucar  la  vena  per  trarne  il  sangue  a 
(ine  di  medicare  alcuno.  Saigner  ;  ouvrir  la  vei- 
ne .  "j.  Cavarsi  sangue,  vale  farsi  cavar  sangue. 
Se  faire  tirer  du  sang .  $.  Cavarsi  la  maschera  dal 
viso,  figur.  Scoprire  il  suo  sentimento  già  .tenuto 
nascoso,  non  fìnger  più,  parlar  chiaro.  Oter  le 
e  i-se  lever  le  masque.  §.  Cavare  il  cuore  , 
o  l'anima,  vai  piacere  assaissimo  .  Plaire  beau- 
coup; ravir;  charmer;  enchanter,  jj.  Cavare  il  cuo- 
re ad  alcuno,  vale  danneggiarlo,  angariarlo  a  di- 
smisura. Arracher  l'ante,  le  cœur  a  quelqu'un, 
le  tourmenter,  l'inquiéter.  y.  Cavare  l'olio  di  Ro- 
magna, cavare  alcuna  cosa  di  mano  ad  un  avaro, 
e  fare  alcuna  cosa  impossibile  .  Tirer  de  l'huile 
a'  un  mur.  $.  Cavar  sangue  dalla  rapa,  tentar  d' 
avere  quel  che  non  si  può  .  Tirer  de  /'  huile  d'  un 
mur.  f.  Cavar  la  lepre  del  bosco,,  vale  scoprire 
il  sentimento  d'uno,  o  alcuna  cosa  tenuta  occul- 
ta .  Tirer  le  ver  du  nez,  .  §,  Mon  sapere ,  o  non 
poter  cavare  un  ragno  d'un  buco,  dicesi  d'uomo 
dappoco,  e  di  pochissima  abilità.  Ne  pas  savoir 
casser  des  œufs.  s).  Cavar  fuori  una  chiacchierata, 
una  ciarla  ,  e  simili,  inventarla,  o  divulgarla  . 
•  ter  ,  ou  publier  un  conte  Lorgne,  des  fadai- 
ses ,  des  sornettes  .  cS.  Cavar  le  penne  maestre,  va» 
le  spossare,  torre  la  miglior  parte  dell'avere.  Ti- 
rer tes  meilleures  plumes  de  l'  aile  à  queiqti'  un  y 
le  plumer  .  $.  Diccsj  in  proverbio:  Cavami  d'og- 
gi j  e  mettimi  in  domani,  cioè  non  voler  preve- 
dere ,  né  pensare  a  quel  che  potesse  bisognarti  per 
]'  avvenire  .  Il  ne  faut  pas  tant  penser  à  l'  avenir  . 
<■.  Cavare  il  cuore,  dicesi  di  cosa,  che  piaccia  as- 
saissimo. Ravir i  charmer  y  enchanter  s  plaire  ex- 
trêmement, g.  Cavar  uno  del  fango,  Désembour- 
ber  i  tirer  quelqu'  un  de  la  boue .  E  figurât,  vale 
sollevare  uno  ne' suoi  affari.  Tirer  quelqu'  un  de 
la  boue  ,  lui  donner  du  secours  .  y.  Cavar  le  mani 
d'una  cosa,  vale  spedirla,  finirla  .  Se  tirer  de 
quelque  affaire,  en  venir  à  bout.  §.  Cavare  il  cor- 
po di  grinze:  modo  basso,  che  vale  mangiare  as» 
s..i  .  Remplir  son  pourpoint  ,  sa  bedaine  y  manger 
tout  son  soûl  .  y.  Cavare  il  sottile,  dicesi  del  ma- 
neggiare con  industria  le  cose  piccole  ,  a  segno  di 
trarne  utilità  ,  e  comodo  .  Tirer  le  fin  du  fin  .  §. 
Cavar  buono,  o  mal  viso  di  che  che  sia,  vale  riu- 
scire o  bene,  o  male.  R.éussir  bien  ou  mal. 

CAVASI  i,  ACCI , s.  m.  Strumento,  che  s'usa  per 
trarre  lo  stoppacciolo  ,  o  simili  dall' archibuso  . 
Tire-bourre  . 

CAVATA,  s.f.  Fosso,  cavamente  .  Fossé.  y.  Di- 
cesi  anche  dell'azione  stessa  del  cavare.  L'action 
de  creuser  la  terre  ,  de  fouir  ,  de  faire  des  fosses  . 
Ç.  Cavata  di  sangue  ,  il  cavar  sangue  .  Saignée  . 

CAVATINA,  s.  f.  T.  Musicale.  Aria  breve  stn* 
zaripresa,  né  seconda  parte,  che  si  trova  spes:o 
ne  recitativi  obbligati  .  Ariette. 

■   CAVATO;  s.  m.  Cai  ita.     V. 

^lO,  TA,  add.  da  cavare  .  Incavato,  con- 
cavo. Creusé  ;  concave.  §.  Pej  tratto  fuora.  Tiré) 
extrait,  C_c.  V.  il  sUO  verbo  Cavare. 

CAVATORE,  v.  m.  Colui  che  cava.  Fossoyeur  ; 
celui  qui  creuse  ,  qui  fait  des  fosses  .  Cava'tor  di 
«enti  .  Arracheur  de  dents. 

CAVATURA  ,  s.  f.  Cavamente  .  Fouille  y  creux; 
fosse;  fosse.  Quando  questa  tavola  sottile  si  porrà 


nella  cavatura.  <J.  Cavatura,  dicesi  anche  del  ca» 
vare":  L'action  de  creuser.  Il  fiore  del  mandorlo 
per  cavatura  agevolmente  casca  .  jj.  Cavatura  per 
Conca>  ita  .     \  . 

CAV AZIONE ,  s.f.  Il  cavare,  rasar.  V.  Ca- 
vamente. 

CAUDATARIO,  s.  m.  Colui  che  sostiene  1'  c- 
streinitì  delle  vesti  prelatesche,  detta  coda  .  Cau- 
dataire  . 

CAUDATO,  TA,  add.  T.  della  Poesìa.  Che  ha 
la  coda  ,  e  figurât,  dicesi  di  Sonetto  ,  cui  dopo  i 
due  quaternari,  e  terzetti,  aggiungo!. si  altri  ver- 
si. Sonnet  qui  a  une  suite,  que  les  Italiens  appel- 
lent queue . 

CAllDICE,  s.  m.  T.  Rot  an.  V.  Fusto  . 

CAUDÌsONO,  add.  m.  T.  de' Natur.  Aggiunto 
di  serpente  americano.  Crotale, 

i  .'•.  .  lìDINE,  s.  f.  Spezie  di  pesce  d'acqua  dol- 
ce, forse  quello  che  da'  Francesi  è  detto,  Loche 
de  ri  vi.  re  . 

CAVÈDIO  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Lo  stesso  che  Cor- 
tile .     V. 

CAVELLE,  Voce  usata  bassamente ,  e  in  ischer- 
io ,  e  vale  qualche  cosa,  piccola  cosa,  cavelle  . 
<j_uel'ìue  chose  ;  peu  de  chose  ;  petite  chose  .  Sì  po- 
trestu  aver  pavelle.  Tu  pourrais  bitn  avoir  linéi- 
que chose  .  Non  ho  udito  cavelie  .  Je  n'ai  rien 
entendu  . 

CAVERELLA,  s.  f.  Dim.  di  cava,  piccola  bu- 
ca ,'  bucherattola  .  Fossette  ;  petite  fe^sc  ,  &c.  V. 
Bucherartela  • 

CAVERNA,  s.  f.  Luogo  cavo  e  sotterraneo. 
Caverne;  antre;  lanière.  La  fossa,  il  sepolcro,  e 
1'  avello,  si  può  chiamare  Caverna  ,  dice  il  Euti  , 
come  quello  che  è  luogo  cavo.  Caveau  ;  fosse .  <j. 
Per  Cavità.  V.  6.  Caverna  d'un  cannone  ,  d'  una 
campana,  T.  de' Fonditori.  Lo  stesso  che  Camera  . 
Chambre  i 

CAVERNELLA,  7    s.  f.    Piccola  caverna.  Ca- 

CAVERNETTA  ,  j*  fiche  ;  petite  caverne  ;  ta- 
nière . 

CAVERNOSITÀ  ,        -)    s.  f.  Astratto  di  caver- 

CAVERNOsITADE,    >  noso .  Profondeur  ;  con* 

CAVERNOjITÀTE  ,  J     cavité. 

CAVERNÓSO,  SA,  add.  Pien  di  caverne.  Ca- 
verneux ;  qui  a  des  concavité* . 

CAVERNUZZA,  s.  f.  Cavernetta  .  Catìche  ;  ta* 
niìre  . 

CAVERÒZZOLA,  s.  f.  Piccolissima  cava  .  Ca- 
veau ;  petite  fosse  .  §.  Figur.  vale  bucolino,  o  bu- 
cherattolo  .     V.  Cavetto  . 

CAVETTO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Uno  de' membri  de- 
gli ornamenti  in  Architettura.  Cavet  ;  ^orge .  £. 
Cavetto  impiombato,  T. Marinaresco.  Così  si  chia- 
mano alcune  funicelle,  le  cui  estremità  sono  in- 
trecciate insieme  .  Étriers . 

CAVEZZA,  s.  f.  Quella  fune,  o  cuojo  ,  colla 
quale  si  tien  legato  per  lo  capo  il  cavallo  ,  o  al- 
tra bestia  simile  j  per  lo  più  alla  mangiatoia.  Li- 
col  i  etievétie  .  $.  Di  qui  rompere,  o  strappar  la 
cavezza  ,  dicesi  di  chi  perduto  ogni  rispetto  dell' 
onestà,  comincia  a  fare  sceleratezze  .  s'  adonner 
à  toutes  sortes  de  débauches;  se  livrer  au  liberti- 
nage; commencer  amener  une  vie  débordée.  Q.  Ca- 
vezza ,  per  similit.  La  fune  ,  con  che  s'  impicca- 
no gli  uomini  .  Corde  avec  laquelle  on  pend  .  §. 
Cavezza,  si  dice  a' fanciulli,  o  servi  sagaci  e  tri- 
sti quasi  in  obbrobrio  :  degno  di  cavezza  .  Espie- 
gaie  ;  mtìvre  ;  pendard  .  J-  Levar  la  cavezza  ,  fi- 
guratamente, vale  levar  di  soggezione,  render  li- 
bero .  Oter  la  bride  ;  donner  la  liberté  ;  délivrer. 
^.  Dicesi  in  proverbio  :  Metter  la  cavezza  alla  go- 
la ,  quando  uno  ha  necessità  d'  una  cosa,  il  far- 
gliela costare  più  eh'  ella  non  vale  .  Mettre  le  cou- 
teau à  la  gorge  ;  faire  payer  une  chose  plus  chìre 
qu'elle  ne  vaut .  ç).  E  mettere  la  cavezza  alla  go- 
la ,  si  dice  ancora  dell'  obbligar  con  forza  ,  o  vio- 
lentar alcuno  a  fare  alcuna  cosa  .  Tenir  le  pied 
sur  la  gorge  à  quelqu'  un  ;  lui  faire  faire  par  for- 
ce ce  qu'on  veut.  Ci.  Cavezza  di  mero  è  una  sorta 
di  mantello  di  cavallo  .  Cheval  cap  de  moie  ,  ou 
cavesse  de  more , 

CAVEZZJNE  ,  s.  f.  pi.  Pedine.  Ré  ne  s . 

CAVEZZÒNE  ,  s.  m.  Arnese,  che  si  mette  alla 
testa  de' cavalli  per  maneggiarli  .  Cavesstn  . 

CAVEZZUCLA,  s.  f.  Dim.  di  cavezza  .  Licol  . 
$.  Detto  di  ragazzo  ,  o  simili  ,  vale  tristo  ,  catti- 
vo ,  forca  .  Espiègle  ;  fringant  ;  méchant  y  miivre  y 
diablotin  . 

CAVIALE,  s. m    Ncme  che  si  dà  all'uova  del- 
lo storione,    salate  in  botti,    o  simili  vasi,    che, 
per  lo  più  ci  si  recano  dalla  Moscovia  .  Caviar  . 

CAVÌCCHIA,  s.f.     7    Piccol  legnetto  a  guisa 

CAVICCHIO,  s.  m.  j  di  chiodo,  che  dicési 
anche  piuolo  .  Cheville  y  pieu  .  0.  Dare  del  culo 
in  un  cavicchio,  dicesi  proverb.  di  chi  imprende 
a  fare  che  che  sia,  che  gli  riesca  male  .  Dordet 
du  ne-z,  par  terre  ;  échouer . 

CAVlCClòLO  ,  s.  m.  Pecor.  Cavicciule  ,  Cape- 
stro .     V,      v 

CAVICC1LLE  ,  s.  m.  Eurch.  Lo  stesso  che  Ca- 
vicciolo  .V.  .  ,.     ,. 

CAVICOLI,  s.  m.  pi.  Voc.  Dis.  Caulicoli  ,  car- 
tocci ,  viticci  .  Çaulicoles  . 

CAVIGLIA,  s.  f.  Cavicchia  di  (orma  particola- 
re    e  serve  ad  usi  diversi.  Cheville.  §.  Caviglia 


da  impiombare.  T.  Marinaresca .  Strumento  di  le 
gno  di  bossolo,  o  corniolo,  o  d'altro  legname 
sodo,  acuto  da  un  capo,  con  cui  s'impiombano 
le  corde.  Epissoir .  9-  Caviglia  a  conio,  T.  delie: 
Arti .  Piccol  conio  ,  o  caviglietta  di  legno  qua- 
drata ed  aguzza  ,  la  quale  posta  a  un  capo  d'  al- 
tra caviglia  ,  serve  ad  ingrossarla.  Épite.  §.  Per 
quell'osso  della  gamba,  che  arriva  dal  collo  del 
pie  al  ginocchio,  che  dicesi  anche  fusolo ,  e  fuci- 
le .  Le  tibia;  V os  intérieur  de  la  jambe  .  6.  Cavi- 
glia ,  T.  Marinaresco  .  Nome  che  si  dà  ad  alcuni 
pezzi  di  legno  in  forma  di  cavicchia  .  Cheville  . 
§.  Caviglie  di  legno  per  le  tavole  di  piano,  o  d' 
opera  morta  della  nave.  Qournables  . 

CA VIGLIATOLO,  S.  m.  T.  de'  Tintori  ,  e  de' 
Setaji  'ti  .  Strumento  di  legno  di  figura  cilindri- 
ca, incastrato  da  un  capo  in  un  muro,  o  a  dente 
in  terzo  in  un  palo,  e  terminato  dall'altro  da  u- 
na  testata  di  Ugno,  tonda,  sopra  di  cui  si  torce 
la  seta  .    Lsy.:  t  . 

CAVIGLIETTA,  s.f.  T.  Marinaresco.  Diconsi 
Cavigliene  di  scotte  di  papafico  alcune  cavic- 
chie, che  sono  attaccate  con  funicelle  a'  cappel- 
letti .  Cabillots  . 

CAVIGLIO,  s.  m.  Caviglia,  Cavicchio.  V. 

CAVIGLIONE  ,  s.  m.  Spezie  di  tasca,  forse  una 
di  quelle  delle  brache  .  Bourse  des  culottes  . 

CAVIGLIUÒLO,  s.  m.  Dim.  di  caviglia.  Peti- 
te cheville  ,  ou  pieu  . 

CAVILLARE,  v.  n.  Inventar  ragioni  false,  che 
abbiati  sembianza  di  verità j  gavillare,  disputar 
sopra  ogni  menoma  cosa  .  Chicaner  ;  vétilter  y  so- 
phistiquer ;  pointtller  . 

CAVILLATÓRE,  v.  m.  Colui  che  cavilla  volen- 
tieri. Chicaneur;  chiffonnier;  tracassier  ;  processifs 
vétilleux  . 

CAVILLATRÌCE,  v.  f.  Donna. che  cavilla  vo- 
lentieri .  Chicaneuse  ;  vétilleuse  y  femme  pointil- 
leuse y  chiffonnière  y  tracassière  . 

CAVILLAZONE,  7    s.  f.  Il  cavillare,  gavil- 

*  CAVILLiTÀ,  S  lazione  ,  sofisma,  argo- 
mento, che  ha  in  se  fallacia.  Chicane;  cavitlattom 
sophisme  ;  raisonnement  captieux  ;  pointillerie  . 

CAVILLO,  s.  m.  Cavillazone  .     V. 

CAVILLOSAMENTE  ,  avv.  Con  cavillazone  . 
Captieusement  ;  avec  des  sophismes  . 

CAVILLOSO,  SA,  add.  Che  usa  o  contiene  ca- 
villazione .  Chicaneur;  chicaneux;  captieux;  sophi- 
stique ;  vétilleux  y  tracassier  . 

CAVITÀ,        -\    s.  f.  Astratto  di  cavo.   Cavie- 

CAVITALE,     >  té;   creux,     s).  Cavità,   Red. 

CAVITATE  ,  J  Per  ventricolo.  V.  $.  Cavi- 
tà ,  T.  de'  Notomisti  .  Nome  che  si  di  a  varie 
parti  del  corpo.  Cavité.  Cavità  della  pelvi. 
Bassinet . 

CAULE  ,  s.  m.  T.  Botati.  Tronco  delle  piante 
erbacee  annue.    V.  Stelo. 

CAULÌCOLI,  s.  m.  pi.  Voc.  Dis.  Cavicoli ,  car- 
tocci ,  o  viticci .  Caultcoles  . 

'-•'  CAUNOSCENZA,  s.  f.  Conoscenza.     V.         j 

CAVO  ,  s.  m.  Si  dice  alla  forma  ,  nella  quale  si 
gettano,  e  formano  le  figure  di  gesso,  o  di  ter- 
ra .  Moule  .  (J.  Cavo ,  i  1  canapo  grosso  ,  che  s'  a- 
dopera  nelle  navi.  Cable;  amarre.  In  generale  si 
dice  di' tutte  le  funi  delle  navi  ,  e  delle  artiglie- 
rie .  $.  Cavo  di  tonneggio  da  rimburchio,  e  ca- 
vo manesco;  cavo  di  ancora.  Bansiìre .  Cavi  da 
ritenere  i  cannoni  ,  o  da  pescar  le  àncore  .  Dra- 
gue .  Cavo  piano  ,  chiamasi  una  lunga  fune  più 
rotonda  e  più  liscia  che  le  funi  ordinarie.  Frane 
funin.  Cavi  da  artiglierìe,  diconsi  tutte  le  funi, 
che  servono  per  le  artiglierìe.  Cinque/ielle  ;  cin- 
cenelle  .  $.  Cavo  per  capo  ,  dicesi  a  quella  punta 
di  terra,  che  sporge  in  mare.  Cap .  <J).  Lavoro  di 
cavo  ,  dicono  le  donne  a  quei  lavori  straforati  , 
eh'  elle  fanno  in  sul  panno  lino,  i'ctnt  à  jour.  E 
altri  Artefici  dicono  pine,  lavoro  di  cavo.  Cise- 
lure i  gravure  .  v)-  Far  di  cavo  ,  lavorar  di  cavo. 
Mouler  ;  jeter  au  moule.  $-,  Cavo  di  latte,  capo  di 
latte.  V.  Capo.  $.  Cavo  della  vite,  T.  delle  Arti. 
Così  si  chiama  la  chiocciola,  o  sia  i1  foro,  in  cui 
entra  la  vite,  girr.ndo  .  c.e.ou  .  s).  Cavo  ,  T.  de' 
Falegnami ,  Carradori,  e  fanili  ,  -qucll'  incavatu- 
ra ,  o  loro,  che  si  fa  in  un  pezzo  di  legname  per 
incastratine  un  altro,  che  volgarmente  si  dice 
anche  Mcrti:a.  Mortoise . 

CAVO,  VA,  add.  Concavo,  cavernoso,  prefon* 
do,  cupo  .  Creux  ;  creusé  ;  profond  y  caverneux  . 
<).  Vena  cava  ,  si  dice  una  delle  vene  ,  la  quale 
sorge  dall'auricola  destra  del  cuore,  donde  si  di- 
rama in  tutti  1  membri  corporei.  La  veine  cave. 
V.  Cava  . 

CAVOLESCO,  CA  ,  add.  di  cavolo.  De  chou. 

CA\ClJNO  ,  s.  m.  Dim.  di  cavolo,  cavolo  te- 
nero. ,  J  e  une  chou  . 

CÀVOLO,  s.  ni.  Erba  da  camangiare,  che  è  as- 
sai fronzuta  e  cestuta  .  Clou.  9.  Cavcl  fiore: 
Spezie  cii  cavolo,  del  quale  si  mangia  il  fiore. 
Cnou-feur.  1,,.  Cavolo  capptccic  :  sorta,  di  cavolo 
bianco  ,  che  fa  il  suo  cesto  sodo  e  raccolto  . 
Ckcu-cabus  ,  tu  chou-pommé.  \).  Cavolo  remano: 
Spezie  di  cavolo  ,  che  ha  le  foglie  grandi  ,  e  al- 
quanto crespe.  Chou-crepé y  chou-ranain .  §.  Cavol 
rapa,  sorta  di  cave  lo,  il  cui  fusto  è  in  cima 
grosso  e  tondo  cerne  una  rapa  .  Chou  de  Siam  ; 
ih  e  a -rave  ;  colza.  Molte  altre  sono  le  sete  di 
P    a  Ci- 


nò 


G  A  V 


C  A  U 


C   E  C 


cavoli,  come  cavolo  bianco,  verzotto,  bastarde) 
nero,  lasagnino  ,    noveliino  ,    di  Spagna,  brocco- 
luto,  ed  altri.  Chou-blanc  ,  cheu-verdi  chou-pom- 
:!:ou-frisé  >    chou-frangé  }  ou  chou  d'  t  spagne  , 
-,  Zfc    ì.  Dicesi  in  proverbio:    Tu  non  hai 
a  mangiare  il  cavolo  co'  ciechi ,  che  è  a  dire  :  Tu 
bai  a  rare  con  chi  sa  il   conto  suo.  Tu  n'as  pas  à 
à  de  sots .  §.  Dicesi  parimente  in  proverbio: 
re  uno  quanto  il  cavolo  a   merenda  ;    modo 
b     soj  che  vale,  averlo  in  niuna  stima.  Mépriser 
.  •ainement  .    §.  Altresì  in  proverbio:   Portare 
il  cavolo  a  legnaia,    che  vaie  portare  alcuna  co- 
sa ,    cove  ne  sia  abbondanza  .    Porter  de  l'  eau  » 
la  riziire  .  §.   Cavolo  riscaldato  non  fu  mai  buo- 
no,   cioè    un' amicizia  retta,    e  poi    riconciliata 
torna    col    primiero   fervore.     La  soupe  rê- 
vant rien  . 
OLONE  ,  s.  in.  Buon.  T.   Accresc.  di  cavo- 
lo. Grosso  cavolo.  Gros  chou. 

CAVKHTTO  ,  s.  m.   Capretto.     V. 
<  AVRIÒLA,     7  s.  f.    Quel  salto"  che  si  fa  in 
CAYRILÒLA,  S  ballando,  sollevandosi  dirit- 
f-        terra  con  iscambievole  movimento  di  piedi, 

'e.    §.  Cavriuola  ]  ir.  in  cai 

lo.  La  femmina  del  cavriuolo.    Chevrette,  fa.fe- 

:      til.  Siccome  luogo  abbondevole  di 

:  cavriuole  ,  e  lascive.    Vide  venire  una 

t   ■.•■..   a  •     e.     i(  sì  il  Boccaccio  . 

O  1  MOLO  9  s.  m.   ir.  in  Oprinolo,  lo  stesso 

\  riuolo  .     V. 
CA\  RILÒLO,  s.  m.    Capra  salvatica  ,   che  an- 
i  chiama  caprio,  capriauo ,  e  capriuolo.  Che- 
vreuil . 

CAUSA,  s.  f.    Lite.    Proci  s  y  cause.     §.  Causa» 

ptr  cag  i  ne  ,  motivo  .  Cause  y  motif  ;  sujet  y  occa~ 

■  raison  ,  fondement .    Procedono  da  causa  na- 

.  11  Pontefice  e  gli  altri  non  avessero  causa 

i.i   aver  sospetto]  te.    V.  Cagione.   5.  Causai  per 

interesse,    come  la  causa  ti i  Dio  ,    del  prossimo) 

i  veri  .    la  cai. e  de  Dieu  ,  du  prochain  .  C  ■'. 

intérêts  du  prochain  ,  des  pauvres  .    J.  A  cau- 


sa tr.c  , 

•'     ■ 
,      l    ÀL) 


posto  avverbialm.  vale  perchè  , 


A  cause 
Con- 


ejunzione  ca     .   (  . 
CAUSAI  1 1 fl 


d'ogni  g.  T.  de'  (iramm 
Causal  ■  cui  ali  . 
-s    s.  t".  Il  cagionare.  Ce  qui 
CAUSALITÀDE,    J>  cune  ,  ou  ce  qui  est  cau- 
CAUSALITATE  ,  J     se  y  ce  qui  injlue  sur  quel- 
se . 
CAUSALMENTE  3  aw.    Con  cagione,  con  cau- 
ta .  Avec  cause  i  avec  raison  y  avec  quelque  foude- 
:r.<:  . 

E,  v.  a.   Cagionare.    Causer  i  occasion- 
ne cause,  Ce.     \.  Cagionare. 
CAUSAT^  O,  VA)  T.  deTGramm.  Die  si  pa  ti- 
,  o  congiunzion  causativa  quella  che  serve  a 
r  ras  ione  <ii  ciò  che   si  è  detto.    Particule  , 
tu  cor.        ti        ausative . 

O,  TA,  add.  da  causare.  Causé  i  occa- 
,  &c.     V.  Cagionato. 
.   |  v.  .n.    Colui  die  è  causa,    o  ca- 
di alcuna  cosa  .  Auteur  y  celui  qui  est  la  cau- 
se de  quelque  chose. 

.  f.  di  causatorc  .    Colti  che  cau 
.<,,  ch  i  .  Qui  causi  ,  jui  produit. 

.s  O)  s.  m.  Oliceli  che  tratta  ,  agita,  o 
modo   difende    causa    giudiciale  . 
.  at  . 

.  :n.  Sorta  di  medicamento  est'  m- 
/cto  ,  che  ha  forza  ade,     iva.   I  attttique  ,  cor; 

arcophage  .  §.  Caustica,  T.  à  Ila  Gcome- 
-  che  si  da  a  quella  curva  in  cui 

rilicsti,  o  rifratti  da  una  superfi» 

.i 
CAI  ■■   CA)    add.    T.   Dottrinale .    Adu- 

.  ha  causticità.  Caustique. 

E,  avv.  Con  cautela,  sagacei 
nte  .  Cauteleusement  i  finement .  Al- 
ni buona  parte    si  dice,   Vrudem- 
,  avec  précaution  ;  avec  circonspe- 
■ 
CA'  '■       o  tà)  dihgen- 

réserve.    Presi    in 
Cauti  ,    f.   X.  dt?  Li    . 

.  i     i .  „  .  ; .  i  ■  1 1 
rete.  |     Li    itela)  p<>- 

■  m  ,    per    t.i 

-  .  Assurer  ,-  r,\  m- 
,  •  un,  t.  Cautelarsi,  n.  p.  As 

iter  s  %'  assi'. 
lTO)  TA,  add.  da  cautelare,  sii 

•    ■<   di  carri 
laie  a 
'     itère  •  ruptoire  .    < 

'    ftu  . 

.  i.  i  ai  <  luterio ,  u 

;  A  ,   add.  da  cantei  izzarc  . 

i  i  ■    ivv.    Snp.  di  cautamen 
,.t  ,    avei  ■•  ,  ricaH 

■     ;,        rond    cir, 

.non- 
_. ..     . .  Caute  • 


CAUTO,  TA  ,  add.  Accorto  ,  pensato,  sagace  > 
prudente,  guardingo.  Avisé  i  circonspect  »  pru- 
dent •  retenu  i  réservé  y  modéré  s  précautionné  i  fin  - 
ru>é. 
CAUZIONE,  s.  f.  T.  Legale.  Cautela,  sicurtà. 
.  .-,  garantie,  assurance.  {.Colui  che  siren- 
de  mallevadore.  Caution  i  pleine  y  garant  y  répon- 
dant •  responsable  .  §.  Cauzione,  astratto  di  cau- 
to, vale  cautela  .  §.  Per  accortezza  ,  salacità. 
Prudence . 

CAZIÙSÒ  ,  SA  ,  add.  Magai.  &c.  Che  anche  scri- 
ver Capzioso,  insidioso,  fraudolento.  Captieux. 
CAZZA,  s.  f.    Vaso  per  lo  più  di  ferro,  di  cui 
si  servono  gli  Alchimisti  ne' loro  fornciii.    Creu- 
set.   §■  Per  Mestola  .    V. 

CAZZABAGLIORE ,  s.  m.  Abbagliore,  e  dicesi 
così  per  ischerzo .  Éòtouissemeni  y  la  ber  lue  .  V. 
Bagliore . 

CAZZARE,  v.  a.  T.  i  .  inari ,  che  vale  ti-, 
rare  a  se  uni  fine.  H.iler  . 

CAZZATELLO  ,  add.  m.    Vece  Lissa,   e  dicevi 
[scherno  ad  uomo    piccolo  di   statura.    Cour- 
,...,,.    ■..'■■  ut  d'  h  <mme  . 

CAZZAVÈLA,  s.  f.     1.  Sorta  d'uccello,   detto 
CAZZAVÈLO,  s.  ni.  I    altrimenti  Velia,  o  A- 
velia .  Mouette  . 

CAZZERELLA,  s.  f.  Nome  volgare  di  un  pe- 
sce di  mare  molto  gentile.  Sorte  de  p^tn  poisson 
i,  e  m  r  . 

CÀZZICA,  Voce  di  esclamazione,  come  Cappi- 
ta  ,  canchero,  e  simili.  V.  Canchero,  e  Cappìta  . 
CAZZO,  s.  m.  Membro  virile.  La  verge  ;  le 
membre  viril,  5.  Detto  ad  uomo,  vale  z<jic>.  V. 
f.  Cazzo  è  anche  Voce  di  esclama-  ione  ,  come  Cap- 
pìta.    V. 

CAZZOTTARE  ,  v.  a.  Voce  dell'  uso  .  Dare  de' 
cai/'  tu.     Donner  de  coups  de  poisig . 

CAZZOTTO,  s.  m.  Pugno  dato  forte  sottoma- 
no .   Coup  de  poing  . 

CAZZUOLA,  s.  f.  Mestola,  strumento  di  pia- 
stra di  ferro  torto  di  forma  triangolare  ,  con  suo 
manico  da  tenere  in  mano,  che  serve  a  Muratori 
per  maneggiar  la  calcina  nel  murare,  intonacare, 
e  arricciare  .  i  ruelle  .  §.  cazzuola  ,  si  dice  anche 
un  piccolo  animaletto  nero,  the  è  tutto  pancia,  e 
coda,  die  sta  alla  proda  dell'acqua.  Onde  for 
cazzuola,  che  significa  star  dove  è  poca  acqua  ba" 
gnandosi  ne'  fiumi ,  come  fanno  questi  animaletti . 
Se  baigner  du  bord  de  la  mer  ou  d'  une  rivitri  >  < 
il  y  a  peu  de  fond  .  §.  Per  arnese  da  riporvi  entre 
i  profumi.   Cassolette. 

CE.  Particella,  lo  stesso  che  ci,  della  natura 
medesima  che  te,  e  me.  Ma  allorachè  avanti  all' 
articolo  od  alla  particella  ne  si  pone  ,  si  usa  da' 
regolati  Scrittori  ce,  e  non  ci  .  Non  ammette  im- 
però dopo  di  se  il  verbo  ,  se  tramezzata  non  sia 
da  quello  con  alcuna  delle  seguenti  voci  il,  lo, 
li,  gli,  la,  le,  ne.  Che  se  colla  prima  di  queste 
s'accoppia,  volentieri  con  essa  in  una  sola  si  uni- 
sce, come:  cel  dirà,  cel  troveremo;  e  dopo  il  ver- 
bo alicrachè  viene  usata,  s'affigge  ad  esso,  insie- 
me peò  con  una  delle  suddette,  formandosi  dell' 
una  e  dell'altra  l'affisso  doppio.  E  ciò  segue,  o 
sia  ella  usata  in  forza  di  pronome  rappresentante 
il  dativo  del  plurale,  o  pure  come  particella  riem- 
pitiva s' adoperi ,  ovvero  per  avverbio  di  luogo  si 
ponga.  AV«j  .  $.  Pronome  del  terzo  caso,  e  del 
numero  del  più,  vale  a  noi.  A  neus .  Tu  non  ce 
ne  potresti  far  piti  .  Tu  ne  pourrais  nous  en  faire 
davanta  t- .  §.  Particella  riempitiva,  che  va  in- 
nanzi al  pronome  ,  siccome  il  ci  dopo,  li  poscia 
cel  ,  oderemo  insieme:  che  tanto  potrebbe  dirsi: 
|  roo  ,    ma    non  lo  ce  .     Ensuite  nous  le 

nsemble.  J.  Talora  è  in  vece  di  avverb. 
di  luogo,  e  vale  in  questo  luogo  .  Ed  è  lo  stesso 
appunto  che  ci;  ma  pur  così  si  pone  avanti  al  pro- 
li' me.  /:'.  Se  pure  alcuni  ce  ne  sono,  ò'  il  y  en 
un,  I"  ce  la  l'arò  dipigncre  in  maniera, 
et.   Je  l'  ■  i     <<  peina  e  de  facon  que  ,  &c, 

CECÀGGINI  ,  ■■  f.  Cecità.  Lécite  s  aveugle- 
».  ni  .  D.ct>i  così  al  proprio,  come  al  figurato. 
V.  <  ecitì. 

CECA]  E  ,  add.  di' duc  g.  T.  de'Notomisti .  Ag- 
giunto i  eli  arterie,  e  delle  vene,  che  si  dirama- 
no nell'intestino  cicco.  Cacale. 

i  ii  ,i,i  ,  v'.i.  Accecare.  Aveugler,  V.  Acçe- 
c  ire . 

C   fÀTO,  TA  ,  ad  1.  Bern.  ce.  Accecato.  Aveu- 
glé. ',.  i .  >  itO)  ■■  m.  '  r.Jac,  i  oce  antiquata}  che 
'    cieco.   Aveu  t    ■ 
|     CCA,  *.  f,   i, azzera.  V. 
CHI        s.  m.  Spezie  >li  legume^  o  civaia,  fois- 
,    :      ti  .    5.  In  proverbio   'i   dice,   aver 
ulo  ne'i         i     '     ch     «ile  essere  prati- 
i    i     ,,.,(,  ;  ,   da  non  es  i     irato.  Lo  Sti 

j  du      ■     snti  «     rer  pisciato  in  pili  ';'  una 
a   quanM  i  'li   '      •  Bi  Igio.     V.   Neve, 
ni  roti  i     i  ceci  )       il     ino  i  tra  re    iltrtii 
■    col  ;.  i      [o  ,   modo  basso  .     Ipp  endi  i 

■•  i   '..  /  •  "/<■ .   f.  Cece ,  pei  vcmì  > 

1  mi    i   ro  vii  le  de' bambini .   Laverai  dei 
i  nfan  '        aggii  nlo  ad  non,"  pei   irò 

come  i  egli  i    In  bel    cce,  cioè  i  l' im 

,    o' .  it  i"i  i  i  honimt  ,  "n  ...      •  .  .■■.  a. e ,  un 

m  a  i  roti       ieri         S  •  E  g  1  i  e   ce  ci 

.  .  ■,     ito  ,  ralc  egli  l  i  Bino    '  ■       di  flu'lo. 


Il  est  capai  e  li  le  faire  .  Î.  B  ';Ja  ,  e  ceci  u-,^- 
rataiiK  nte  in  modo  basso  si  prende  per  pi< 
e  gragnuola  ;  onde  broda  ,  e  non  ceci  ,  djeesi  al- 
lora ,  che  rabbuiandosi  l'aria,  si  tenie  di  gra- 
gnuola, e  si  desidera  pioggia,  che  anche  si  dice, 
acqua,  e  non  tempesta.  De  la  pluie  &  non  pa% 
de  la  grêle  . 

CECERELLO,  s.  m.  T.  de'  Nalur.  Pietruzzola 
t  i  i  detta  per  la  sua  forma,  e  grossezza  .  ione  de 
pieni  tte . 

CÉCERO,  s.  m.  Cigno.  V. 
CECHEZZA,       -}      s.  f.  Astratto  di  cieco .   Ci 

Dicesi 
arato. 


CECHEZZA  ,  -,  s.  f.  Astratto  di  eie 

CECHITÀ,  C  cité  s  aveuglement  . 

CECHITàDE,  r  al  proprio,   e  al  fig 

CECHI!  \  fi ■  ;  -'  V.  Cecità. 


CECIATO,  TA,    add.    T.  de' Natur.    Ch' è  del 
colore  del  cice.  Qui  a  la  couleur  du  pois  gris. 

CECÌNO,  s.  m.  Dim.  «li  cece.  Un  petit  p'eis-chi-* 
eh: .  §.  Cecino  in  significato  di  cécero,  o  cigno  è 
Voce  antiquata  .  S  ■  Cigno  .  ì-  Cec  no  ag  ;iuntp 
a  fanciullo,  o  simili,  ditesi  per  vezzi.  Petit  pou- 
poti.  $.  Dicevi  anche  ironicamente  di  persona  tri- 
sta, o  maliziosa.  Matois  y  malicieux  i  mièvre. 
CECITÀ  ,  s-  f.  Astratto  di  cieco.    Aveu- 

I  |  cil  ipE,     ;.    e/i  "  '••'  •  cécité,  j.  Per  metaf. 
CÉCITÀTE  ,    ì    Cecità  di  cuore,  di  niente,  ec. 
Aveugleme  t  ,  ivres>e . 

CECOLÌNA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Ciecolina .    V. 
(.EDEN  1  k  >  add.  d'ogni  g.  Che  cede  ,  che  è  ar- 
rendevole. Plia  ii  ,  Ce.  V.  Arrendevole.  §.  I  Cu- 
riali il  dicono  di  colui,    che  cede  altrui   qualche 
sua  ragione.  Cédant  i  qui  ci  de . 

CEDENZA  ,  s.  f.  Satvin.  Magai.   Cedevolezza  , 
Arrendevolezza .     V. 

CADERE,  v.  n.  Concedere  la  preminenza,  esse- 
re ,  o  confessarsi  inferiore,  sia  in  bene,  sia  in  ma- 
le. Céder  i  plier  i  fléchir .  5-  Cedere  a  chicchessia, 
vale  anche  arrendersi,  piegarsi  al  di  lui  volere  . 
Se  plier  à  la  volonté  de  quelqu'  un  ,  se  soumettre 
,!  ses  volontés  i  se  relâcher  y  démordre  .  acquiescer  i 
céder  s  fléchir.  Alla  volontà  del  Papa  ceattte  pa- 
zientemente il  Re.  5-  Per  dar  luogo,  ritirarsi. 
Céder  la  place  y  faire  place  y  ,c  retirer  y  décamper  . 
Come  la  mosca  cede  alla  zanzara  .  I  liquori ,  ec. 
via  via,  che  premuti  sono,  cedono  per  ogni  ver- 
so. 5.  Cedere  alia  forza,  arrendersi.  Bouquen  ca~ 
1er  la  voile  i  se  rendre.  §.  Cedere  il  paso,  il  luo- 
go, il  posto  a  quakliedtino.  Donner  ta  main  y  cé- 
der le  pas  i  faire  place  .'t  quelqu'  un  .  $.  Non  la 
cedere  a  uno,  vale  stargli  a  fronte,  star  del  pa- 
ri. Ne  devoir  rien.  Vale  anche  resistere,  opporsi , 
contrastare  .  "Montrer  les  dents  .  §.  Parlandosi  di 
materie  arrendevoli.  Plier  y  prêter .  $.  Per  conce- 
dere, rinunziare,  rilasciare.  Céder  y  faire  cessioni 
laisser  y  abandonner  y  se  départir  y  délaisser  .  Non 
mai  avrebbe  ceduto  Milano  ai  Re. 

*  CEDERNO,  s.  m.  Lo  stesso  che  cedro,  e  di- 
cesi dell'  albero  egualmente  che  de'  frutti  .  Citron- 
nier. Il  frutto  .  Ctti on  . 

CEDÉVOLE,  add.  Che  cede  ,  atto  a  cedere  . 
Pliant  s  flexible  i  souple.  §.  Per  atto  a  cedersi  . 
Cessible  . 

CEDEVOI  EZZA,  s.  f.  Attitudine  a  cedere.  Sou- 
plesse i  facilite  iì  se  prêter,  à  être  plié.  V.  Arren- 
devolezza . 

CEDIZIONE,  s.  f.  Cessione,  il  cedere.  Cessions 
abniiiii.il  . 

CEDOBONIS,  Voce  latina,  cessione  a' credito- 
ri di  tulli  i  beni.  Cession  de  ùieifs ,  Vare  ecdobo- 
nis  .  Faire  un  abandonnement  général  ài  tous  ses 
biens  . 

CÉDOLA  ,  s.  f.  Scrittura  privata,  che  obbliga. 
Cèdute  y  billet  y  obligation  par  écrit.  §.  Per  poliz- 
za, o  poli  zzino.  Billet. 

CEDOLÒNE  ,  s.  ni.  Accresc.  di  cedola  ,  cedola 
grande.  Placard  ,  afficUe  .  In  significato  di  moni- 
torio .  Réaggrave . 

CEDORNH  LA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Cedronel- 
la.    V. 

CEDIi.'iNC'OLA,  s.  f.  liba  detta  secondo  alcu- 
ni, Trifoglio,  o  simile  .ìd  essa  .  Sainfoin  y  tu- 
wrne . 

i  i  Di',  INGOI  O,  s.  in.   Cr.  .V.  V.  Cetrangolo. 
CEÓUÀKE,  v.  a.  Cr,  A'.  Conciare  con  cedro.  At» 
sai  sonner   avec  du  citron  . 

CEDRATO,  s.  m.  Sorta  ili  agrume  di  delicatis- 
simi» odore,  dicendosi  così  anche  la  pianta,  che 
lo  produi  ■ .  Ci  drat . 

Cl  DUÀTO)  IA,  add.  che  ha  odore,  o  sapore 
di  eedr.Uo.  Citronné  s  qui  a  /'  oaeur  ou  le  goni  du 
cédrat  . 

CÈDRIA)  s.  f.  r.  lotan.  I  iquore  ,  o  ragia  del 
cedro  detto  dei  i  ibano.  (  tdrie  . 

i,i  DRÎNO,  NA,  add.  di  cedro.  De  t  dre ,  Le- 
gBo  i  -  drino  ,  pece  cedi  in  i  . 

ci  ii i.i còl  <>  j  s.  m.  Sorta  di  frutta  '.inule  alla 
zucca  lunga;  ma  assai  minore)  s1  piena  di  bernoc- 
eolini  i  oggi  ten -inoli) ,  citriuolo,  o  citriolo.  Con- 
cembri  ■ 

CEDUO)  «.  m.  C  derno,  albero  di  perpetua  ver- 
dura  ,  il  cui  frutt  |jie  i  giallo  ed  odoi  ifcro ,  si 
chiama  anchi  cedro.  Cedri  .  citronnier  >  aironi 
pan  n.  ■  '.-  Pei  lo  lei  name  dei  cedro.  Boù  de  cì- 
dre.  i  etto  di  cedro  . 
ili  aÒNl  )  s.  ni.  C  Ornitol,  Uccello  della  spe" 
i     ,   ■  .     V.  Gallo-mwiuno  . 
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CEDRONELLA,  s.  f.  Spezie  d'  erba  -,  che  tiene 
Odore  di  cedro  ,  e  che  con  altro  nome  è  detta  me- 
li  sa  .   Meline, 

CÉDUO,  UÀ  ,  add.  Voce  de'  Bandi.  Diccsi  bo- 
sco ceduo,  o  selva  cedua  quella  clic  può  esser  ta- 
gliata. Breuil  ;  bois  taillis. 

1  EDOTOj  TA,  add.  da  cedere.  .Cède  . 
CE1AGLIÒNE,  s.  m.    Cr.  N.    Il  midollo  d«lla 
pa  ma,   detto  altrimenti  cervello,   e  ccrfuglione . 
Cervelle  du  palmier  . 

CEFALALGÌA,  s.  f.  T.  de' Medici.  Sorta  di  do- 
lor di  capo,  non  diuturno)  ma  accidentale .  Cépha- 
Ulqie. 

CEFÀLICA  ,  s.  re.  Nome  d'una  vena  dell'  este- 

rk>r  parte  del  braccio,    così  detta  perchè  si  crede 

e  dal  capo.  l'eim  céplialique  . 

ÀLICO,  CA3  add.    Capitale,   buono  per  il 

.  utile  alla  testa.  1    rbalique.    Polvere  cefa- 

;  dre  céphaltq  ..  e  . 

ALO,  s.  m.  T.  della  Star.  nat.  Nome  d'un 
pesce  che  si  trova  d'ordinario  nelle  gore  de'  mu- 
lini e  in  luoghi  fangosi.  "Mettnier .  y.  È  anche  il 
nome  che  in  qualche  luogo  d'Italia  si  dà  al  Mug- 
gine. Muge . 

CEFALO! A RINGEJO  ,  add.  es.m.'  T.  Anatom. 
di  due  muscoli  dell'orifizio    dell'  esofago  , 
■o  -iella  laringe.  Céphalo-pharigien* 
CE!  FA    E  .     V.  Ciuffare. 

CEFFATA  j  s.  f.  Colpo  dato  a  mano  aperta  nel 
«cf.'o  .  ìi ujf.et ,  gourmade .  Dar  una  ceffata .  Ia- 
eher,  donner  un  soufflet. 

OFFATELLA,  s.  f.  Dim.  di  ceffata-    Un  petit 
.-.  Amica  ceffatella  ,  vale  ceffata  burlevole, 
data  per  i scherzo.  Un  soufflet  donné  en  badinant , 
on  par  badinage . 

CEFFATÌNA,  s.  f.  Dim.  di  ceffata.  Un, petit 
soufflet . 

CHFF  ATÒNE  ,  s.  m.  Ceffata  grande  .  Un  grand 
scufflet  . 

CEFFAUTTO  ,  s.  m.  Malm.  Voc.  scherz.  che 
viene  da  ceffo;  Bàbbèo,  sciocco.  Sot  ,  stupide, 
Z?c.  V.  Babbeo.  y.  Si  dice  altresì  di  quelle  fac- 
cie  deformi,  che  si  sogliono  scolpire,  o  dipinge- 
re ne'  vasi  ,  o  altre  cose  .  Mufle  ;  tête  difforme  . 

CF-FFÈA,  s.  f.  T.  degli  Astronomi .  Nome  d'una 
costellazione  dell'  emisfero  settentrionale.  Cép'aèe . 
CEFFO  ,  s.  m.  Proprio  il  volto,  e  muso  del  ca- 
re. Museau i  mufle  .  y.  Dicesi  anche  al  volto  dell' 
uomo  ,  o  per  ischerzo  ,  o  per  mostrar  deformità  . 
Museau.  S  estende  pure  nell'  uso  comune,  ma  inv 
propriamente  ad  altri  animali  .  Ceffo  del  porco  . 
V.  Grugno.  Ceffo  del  lione  ,  della  tigre.  Mufle. 
§.  Far  ceffo,  e  far  brutto  ceffo,  vale  storcere,  o 
travolgere  la  faccia  vedendo  ,  o  sentendo  cosa ,  che 
non  aggradi.  Se  refrogner  ;  se  renfrogner  ;  faire 
la  grimace  .  fi.  Dare  del  ceffo  in  terra,  vale  ca- 
dere .     Donner  du  nez  par  terre  .  J 

CEFFÓNE  ,  s.  m.  Mascellone  ,  colpo  nel  ceffo  . 
Un  beau  soufflet  ;  une  gourmade  .  $.  Dar  ceffoni 
figurât,  vale  portar  via  ,  rubare  .  Voler  y  enlever 
Quelque  chose  . 

CEFFÙTO  ,  TA  ,  add.  di  ceffo  ,  che  ha  buon 
Ceffo  .  Qui  a  un  beau  museau  . 

CEFO,  s.  m.  Sorta  d'animale  raro,  e  poco  co- 
nosciuto] che  fa  in  Etiopia,  Espèce  de  singe. 
CÉLABRG,  s.  m.  Cervello.  Cerveau. 
GELAMENTO,  s.  m.  Il  celare.  V  action  de 
cacher  .  Gelamento  di  cose  rubate  .  Récelement  . 
$.  Il  celamento  della  confessione,  vale  il  segreto 
della  confessione ,  che  gli  ecclesiastici  dicon  si- 
gillo.  Le  secret  de  la  confession  . 

CELARE,  v.  a.  Nascondere,  .tener  segreto.  Ca- 
cher ;  couvrir  ;  masquer  ;  tirer  le  rideau  ;  dérober 
à  la  vue  ;  envelopper  i  déguiser  i  céleri  détourner. 
y.  Celarsi,  n.  p.  Ar.  Nascondersi  ,  sparire.  Se  ca- 
user ;  se  dérober  ;  disparaître  . 

CELATA,  s.  r.  Imboscata,  agguato.  Embusca- 
de y  embûche .  y.  Oggi  celata  per  elmo  .  Armct  ; 
cas  \ue  i   salade  ;  pot-a-feu  . 

COLATAMENTE  ,  avv.  Ccn  modo  celato  ,  di 
nascoso  ,  nascosamente.  En  cachette  ;  furtivement  y 
{ouvertement  ,  secrètement  ,   à  ta  dérobée. 

CELATISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  celata- 
mente.  Très-couverlcmeni  ,  bien  en  cachette. 

CELATO,  J  A  ,  add.  da  celare.  Cachet  celi  i 
latent  y  occulte  .  y.  In  celato,  posto  avverbialm. 
vale  in  segreto  ,  nascosamente.  En  cachette  y  à  la 
dérobée  .     V.  Celatameli  te  . 

CELATONE  ,  s.  rn.  Accresc.  di  celata.  Vn  grand 
casque . 

CELATURA  ,  s.  f.  Gelamento  ,  nascondimen- 
to .     V. 

CÈLEBE  ,    s.  m.     V.  Celibe  . 
CELEBERRIMO,  MA  ,    Sup.  di  celebre.  Tris- 
célèbre  s  très-renommé . 

CELEBRÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Salviti.  Cele- 
bri:vole.  lodevole,  che  è  da  celebrarsi.  Louable  , 
digne  (Tetre  célébré  ;  vanté  ;  prone  y  renommé  . 

CELKBHAMENTO  ,  s.  m.  Il  celebrare.  Célé- 
bration Propriamente  ,  vale  riputazione  ,  fama  , 
onore.  Célébrité  ;  réputation  .  Non  toglie  . .  .  all' 
çroic..e  persone  il  dovuto  celebramene) . 
^tL^RANTE,  add.  d'ognig.  Che  celebra  . 
Qui  celebre.  y  prK0  assoIut<  va,€  Sacerdote  che 
attualmente  celebra  .  Le  célébrant;  celui  qui  oM- 
c n,  qui  ti .libre ,  qui  dit  la  Messe. 


CE1EBRARE,  v.  a.  Illustrare,  esaltare,  ma- 
gnificar conpaiole,  lodare  .  Célébrer  y  louer  ;  prô- 
ner i  relever  i  vanter  .  §.  Celebrare  a  cielo,  va- 
le  esaltare  con,  grandissime  lodi  ,  lodare  grandis- 
simamente .  Elever  quclqu'  un  jusqu"  aux  nues  , 
jusqu'  au  ciel  ;  tui  donner  des  louanges  excessives . 
§,  Celebrare  il  sacrifizio,  vale  sacrificare  .  Célé- 
brer la  Messe  ;  dire  la  Messe  .  E  anche  assoluta- 
mene .  Célébrer.  y.  E  di  qui  poi  celebrare  asti- 
lut.  si  dice  pure  in  Italiano,  per  dir  la  Messa  , 
ed  offerire  il  sacrificio  dell'Altare.  Célébrer ,  &c 
fi.  Celebrar  le  sponsalrzié,  le  nozze,  vaie  fare  col- 
le debite  cérémonie,  e  solennità  le  nozte  ,  le 
sponsalizie  .  Céiibrer  des  nòces  y  célébrer  un  ma- 
riage .  $.  Celebrar  l'Ufficio  divino,  vale  cantare, 
e  lecitane  1' Officio  colle  debite  solennità.  Offi- 
cier. 6.  Celebrar  le  feste,  vale  astenersi  ne' dì  ;fe- 
sti\i  dagli  esercizi  meccanici,  e  fare  quelle  co- 
se ,  che  dalla  Santa  Chiesa  comandate  ci  sono  . 
Chìmer  ics  fetes  ,■  célébrer,  solcnniscr  une  féte  . 

CÉLEERATÎSSIMO,  MA,  superi,  di  celebra- 
to .    Très-célébré  ,  &C 

CELEBRATO,  TA  ,  add.  da  celebrare  .  Célébré; 
eh  ime  i  vanté,  £rc.  V.  il  verbo.  §.  Festa  celebra- 
ta, giorno  celebrato,  dicorui  quelli  ,  che  da  noi 
Cattolici  ,  secondo  la  nostra  santa  Religione,  si 
debbono  celebrare,  e  solennizzare  .  Jour  de  fête  y 
rete  chômée  . 

'  CELEBRATORE  ,  v.  m.  Colui,  che  celebra  . 
Preneur  ;  celui  ,qui  vante  ,  qui  loue  ,  qui  célèbre  . 
CELEBRATRICE  ,  Salvia,  v.  f.  Colei  che  cele- 
bra .  Celle  qui  cèlibre  ,  qui  pròne  ,  qui  vante  . 
CELEBRAZIÓNE  ,  s.  f.  Il  celebrare  ,  celebra- 
mento  .  Célébration  .  fi.  Celebrazione  ,  vale  anche 
onore.  Honneur  i  gioire  .  fu  edificato  un  tempio 
in  celebrazione  di  Apollo.  0«  éleva  un  temple  à 
/'  honneur  d'  Apollon  . 

CELEBRE  ,  add.  d'ogni  g.  Degno  d5  esser  cele- 
bralo .  Célèbre  y  illustre  ;  fameux  y  renommé  ;  no- 
table .  fi.  Testimonianza  celebre  ,  vale  autentica  . 
Témoignage  authentique  . 

CELP.BRÊVOLE  ,  add.  cP  ogni  g.  Degno  d'esser 

celebrato.  Digne  d'être  célébré  . 

CELEBRITÀ  ,        -)     s.  f.    Il  celebrare  ,    cele- 

CFLEBRITÀDE  ,    i.  brazioné .  Célébrité  y  soten- 

CELEB1UTÀTE  ,  J     nité  y  gloire  .  fi.  Celebrità  , 

vale  anche  gloria,  fama,  riputazione.     Honneur  ; 

estime  . 

CELEBRO  ,  s.  m.  But.  Lo  stc^o  che  Cere- 
bro.    V. 

CELERE  .  Voce  latina  ,  usata  da'  Poeti  ,  che 
vale   veloce  .    V. 

CELERITÀ.,  s.  f.  Prestezza,  velocità.  Céléri- 
té ;•  .vitesse  i  promptitude  y  rapidité  ;  précipitation  , 
diligence  . 

CELESTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Del  cielo  .  Céleste  y 
divin;  du  ciel  .  Ó.  Per  sorta  di -colore  rassem- 
blante quello,  onde  il  cielo  apparisce  colorito . 
Bleu  celeste  ;  azur  .  Si  dice  anche  celeste  azzur- 
ro.  Lieu  de  ciel  .  §.  Il  Tasso  si  è  servito  di  Ce- 
leste al  plur.  come  s,  dicendo,  i  Celesti  per  di- 
re i  Santi .  Les  Bienheureux .  Gli  odono  su  nel 
cielo  anche  i  Celesti . 

CELESTIALE,  add.  de' due  g.  Celeste.  Céle- 
ste ;  divin;  du  ciel .  Beltà  celestiale,  vale  stra- 
ordinaria .  Beauté  céleste,  extraordinaire  . 

CELESTIALMENTE,  avv.  A  modo  celeste. 
Divinement  . 

CELESTINO  ,   NA  ,    add.     Sorta  di  colere  ,    lo 
stesso   che  Cilestrino,    e  Cilestro  .    V.  fi.  Per  Ce- 
lestiale .  V. 
*  CELESTO.  V.  Celeste  . 
CELESTRÌNO.     V.  Celestino . 
CÉLIA,  s.  f.  Motto,  motteggio,  burla,  scher- 
zo ,  ingiuria  artifiziata  .   Niche  ;    malice  ;  raille- 
rie ;  pièce  ;  badinage  .    fi.  Far  celia  ,  vai  burlare, 
celiare.    Plaisanter  ;  badiner  y  jouer,  &c.    V.  Ce- 
liare .  <J.   Reggere  alla  celia  ,  vale  non  averla  per 
male .    Entendre    raillerie .    fi.  E    reggere    la    ce- 
lia,    vale    aiutare   altri,    o    accordarsi    con   altri 
a  far  celia.  Aider  quelqu'un  à  faire    quelque  piè- 
ce,   à    jouer  quelque  tour,  à  faire    quelque  badi- 
nage .      % 

CELI  ACCIA,  s.  f.  Peggior.  di  celia  .  Mauvai- 
se raillerie  . 

CELÌACO,  CA  ,  add.  Voc.  Dis.  Aggiunto  di 
ima  arteria  ,  e  di  alcuni  di  lei  canali  sanguiferi  , 
o  ramificazioni,  che  scendono  dal  tronco  compre- 
so fra  il  diafragma  .    Céliaque  ;  e  otti  eque  . 

CEIIARCA,  s.  ni.  Voce  Greca,  che  vale  capo 
di  mille  soldati.  Tribun ,  qui  commande  mille  sol- 
dats . 

CELIARE,  v.  a.  Far  celia  .  Faire  quelque  badi- 
nage ;  jouer  quelque  tour  y  railler  ;  plaisanter  ;  se 
moquer  de  que/qu'  un  y  lui  faire  quelque. niche  ;  quel- 
que e:piigleric  . 

CEIIÀTÒRE,  v.  m.  Che  fa  celia  .  Railleur; 
plaisant  y  badin  . 

CELIBATO  ,  s.  m.  Vita  celibe  .  Io  stato  di  co- 
lui ,  che  m  na  vita  celibe  .  Célibat  . 

CÈLIBE  ,  s.  m.  cf.  e  talvolta  add.  Colui  ,  o 
colei  ,  che  non  e  congiunto  in  matrimonio.  Céli- 
bataire ;  qui  vit  dans  le  célibat  ;  qutt  n'  est  point 
marié.  Viver  celibe.  Vivre  dans  le  célibat  .  Vita 
celibe  .  P'.c  d' un  célibataire . 

CELIDÒNIA  ,  s.  ï.  Pianta  di  due  spezie  ,  cioè 


la  grande  e  la  piccola .  La  radice  della  prima  fr 
grossi  come  il  dito  mignolo,  fibrosa  ,  e  gialla 
dentro,  rossiccia  di  fuori.  Le  foglie  della  piccola 
sono  molto  simili  a  quelle  dell'  edera.  Éclaire  i 
chélidoine  ;  hémorroidale  .  y.  Per  sorta  di  pietruz- 
za ,  che  diccsi  tr&varsi  nel  ventre  delle  rondini. 
Che  lon  ite. 

CELLA  ,  s.  f.  Propriamente  stanza  terrena  ,  dó- 
ve si  tiene  per  lo  più  il  vino.  Cellier  .  §.  Cella 
dicono  alle  lor  camere  i  Frati,  e  le  Monache, 
Cellule  .  fi.  Cella  per  qualunque  camera  assoluta- 
mente .  Chambre  .  Chiusa  in  fosca  cella  ec.  disse 
il  Petrarca.  <j.  Celia  per  quello,  che  oggi  dir,.-b- 
bes-i  Cappella,  Oratorio.  Chapelle*.  <S.  Cella  fig- 
pcr  serbatoio,  o  stanza  dove  si  chiuda  alcuna  co- 
sa ,  come  celle  di  memoria  .  Réservoir  ;  cellule 
de  la  mémoire.  §.  B  per  stmilit.  dieonsi  celle  an- 
che i  buchi  de' fiali  delie  pecchie.  Cellules. 

cÌLLÌl°ó,}s-ra-Cclliere-     V- 
CELLERÀJA  ,  s.  f.  Salvin.  Verbal  fem.  diìGel» 
1  era jo .  Celleriìre . 

CELLERÀJO,     7    s.  rn.  Camarlingo  de'  Mona- 
CELLERÀRIO  ,  i    steri  .   Ccllérier  . 
CELLERARÌA  ,  s.  f.  Volg.  It.    Ufficio  del  cel- 
lerario .  Celléterie  . 
CELLE! TA  ,  1    Dim.  di  cella  .  Cellule  .  Celli- 
CELLÌNA  ,     i"  ne  de'  denti  .  Alvéoles. 
CELLIÈRE  ,  s.  m.  Cella  nel  primo  significato  , 
canova  ,  conserva  .  Cellier  . 

CELLOLÌNA,  s.  f.  Dira,  di  cella.  Petite  ceU 
lule  . 

CELLÒRIA  ,  s.  f.  Cervello  in  significato  d'  ia- 
telletto  :  dicesi  in  ischerzo  .  Esprit  ;  /ugement  t 
mais  on  ne  le  dit  qu'  en  badinant  .  §.  In  vece  de 
tutto  il  capo.     La  tête  ;  la  caboche. 

CELLULA,  s.  f.    Voce  Ialina,    Ceiletta.     V. 
CELLULARE,  add.  d'ogni  g.  T.  dell'  Anatom. 
Di  cellina,  di  ceiletta.    Cellulaire. 

CELLULÒSO  ,  SA  ,  add.  T.  de'  Natur.  Dicesì 
di  qualunque  sostanza  come  spugnosa  ,  o  piena  di 
piccole  cellule  o  cavernette  .  Cclluleux  ,  euse  . 

-CELLOZ.ZA,  s.  f.  Dim.  di  cella,  piccola  cel- 
la, ceiletta  .    Petite  cellule. 

CELONÀIO,  s.  ni.  Facitor  di  celoni  .  Tapis- 
sier . 

CELÒNE,  s.  m.  Panno  tessuto  a  vergato,  col 
quale  si  ctiopre  il  letto.  Sorte  a"  étoffe  rayée  dont 
on  fait  des  tapis  ,  des  couvertures  de  lit  ,  &c. 

CELSITUDINE  ,  s.  f.  Foce  latina  .  Astratto 
di  eccelso,  e  vale  grandezza,  altezza.  Grandeur. 
§.  Per  titolo  dato  a'  Principi  ,  e  quello  propria- 
mente ,  che  oggi  dicesi  Altezza.  Allesse  . 

CÈLTICO,  CA,  add.  Red.  Appartenente  a  lue 
venerea,  gallico.    Celtique. 

CEMBALO,  eCEMROLO,  s.  m.  Strumento  da 
sonare,  ed  e  un  cetchio  d'asse  sottile  alla  lar- 
ghezza d'  un  sommesso  ,  col  fondo  di  carta  peco- 
ra a  guisa  di  tamburo  intorniato  di  sonagli,  e  di 
girelline  di  lanra  d'  ottone  ,  e  si  sena  picchian- 
dolo con  mano  .  Tambour  de  basque  ;  cymbale .  $. 
In  proverbio:  Andar  col  cembalo  in  colombaia j 
che  è  pubblicare  i  suoi  fatti  ornando  e'  dovrtbboo 
no  esser  segreti  .  Vouloir  prendre  le  lièvre  au  son 
du  tambour  .  fi.  Figura  da  cembali,  dicesi  d'uomo 
di  poco  garbo,  o  deforme,  p  r  esser  dipinti  i  ceni» 
bali  per  lo  più  di  figure  mai  fatte  .  Marmot  >  fi- 
gure de  papier  mâche  ;  marsouin  . 

CEMBANLILA,  s.  1.  Lo  stesso  che  Cennn- 
rrìella  .     V.  Chalumeau  . 

CEMBANILLO,  s.  m.  Chiabr.   Piccolo  cemba- 
lo.  Petit  tambour  de  basque. 
CEMROLIìMA  ,  s.  f     7    L'anno,  che  ha  tre- 
CEMBOLliMO  ,  ç.  m.  S  dici  mesi  lunari.  Em- 
bolisme  ;  année  embolisnuque  .    y.  In  forza  d'  add. 
hmbclismiqi'.e  ;  intercalaire-  ;  embolismo  . 
CÈMBOLO  ,  s.  m.     V.  Cembalo. 
CEMBOLÒNE  ,  ?.  m.    Acer,  di  cembolo  ;  cem- 
bolo  grande  .  Grand  tambour  de  basque . 

CEMBRA  ,  s.  f.  Voc,  Dis.  Superior  termine -del- 
la  bas;-  della  colonna  .  Apophyges  . 

CEMENTARE,  v.  a.  T.  degli  Alchimisti  .  La 
stesso  eh:  calcinare.  Cémenter. 

CEMENTATO,  TA,  add.  temb.  Lo  stesso  ch< 
calcinato  .  Cernente  . 

CEMENTATÒRIO,  IA  ,  add.  T.  degli  Alchi- 
misti .  Polvere  cementatoli.!  dicesi  quella  mistu- 
ra ,  che  e  formata  col  cemento .  Poudre  cémer.ta- 
toire.  Rame  etmentatorio,  il  rame  precipitato  per 
-via  d'acque  vnnoliche.  Cuivre  cementatone .  A- 
cqua  ccmentatoria ,  quell'acqua,  in  cui  tal  rame  e 
stato  precipitato,  hau  cémei.tatoire . 

CEME.N  1  AZIÓNE  ,  s.  f.  T.  de'  Professori  della 
Chimica,  e  cefi' arte  loro,  e  dicesi  d<  11'  operazio- 
ne ,  per  cui  una  so-tanza  vicn  esposta  all'  azion 
del  cemento.  Cémentation . 

CEMENTO,  s.  m.  Toc.  Dis.  Specie  di  frombo- 
la.    Caillon.    y.  Cemento.    T.   Chimico.    Mistura 
formata  di  metalli,  zolfo,  <ali ,  carbone,  e  cocci 
pesti,  per  via  di  fuoco.    Cément. 
CEMMANEIIA  .    V.  Cennamella. 
CEMPENNALE,  v.  n.   V.  Inceppare  . 
CENA,    s.  f.   Il  mangiare,    che   si   fa  la   sera. 
Souper  ;  soupe,  y.  Non  poter  accozzar  la  cena  col 
desinare  :    Non  potersi  avanzare    in    cosa  veruna  . 
f.  In  modo  prov.  Chi  va  a  letto  senza  cena,  tut- 
ta 
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ta  la  notte  si  dimena;    cioè  non  dorme.   V.    Ce- 
ntre .  5.  Dicesi  in  prov.  per  "scherzo,  e  iir  modo 
o.  La  cena  di  salvino:  cioc  pisciare,  e  nuda- 
re a  ietto  .  Se  coucher  sans  souper  . 

CENACOLO)  s.  m.  Voce  usata  un  tempo  per 
dinotar  un  luogo,  o  sala  dove  s'apparecchiava  la 

sa.    Oggidì  si  dice    principalmente,   pa 
t..l  luogo    dove  N.  S.  Gesù  Cristo    fece   I    ultima 
Cena  co' suoi  Aposteli.   Cénacle;  cyzicènc . 

CENÀCOLO,    Cr.  AT.     Lo    stesso    che   Cenaco- 
lo .     V. 
CENAMELLA.    V.  Cennamella  . 
l    N'AMO.     V.  Cennamo. 

e  I  SANTE  ,  s.  m.  Bocc.  Colui,  che  cena,  o  che 
è  convitato  a  una  orna  .    Celui  qui  soupe  ,   ou  qui 
ime  à    un    souper  .    §.  Cenante .    Tac.  Dciv. 
Usato  in  forza  d'  add.     i>_ui  soupe. 

NAi.E  ,  v.  11.  Mangiar  la  sera.  Souper  .  §.  In 
.prov.  Chi  la  sera  non  cena  ,  tutta  notte  si  di- 
.-■",   cioè  non  dorme.   Quand  on   ne  mange  pas 
r  ,    on  ne  peut  guère  dormir    la  nuit  .    §.  Ce- 
nare in  sign.  att.  vale  mangiare  a  cena.    Manger 
a  souper.    Morì,    già  è  più  di   quarant' anni,   per 
hi  -,che  avea  cenati  . 
CENATA,  s.  f.  Cr.  Ar.  Mangiata  di  sera,  cena. 
Scttpi  .  souper. 

CENATO,  TA  ,  add.  da  cenare.  Soup  è .  5.  An- 
dar a  letto  mal  cenato,  vale  andar  a  ietto  senza 
Cina.  Se  coucher  sans  soupe.  §.  Cenato  dissero  gli 
antichi  ad  uom  scempiato,  scimunito,  sciocco. 
\  .  queste  voci  . 

(  1  NCERELLO,  s.  m.  Dim.  di  cencio.  Mou- 
vait haillon  ;  petit  chiffon  . 

ICBRÌA  ,    s.  f.    Massa  di  cenci.    Un  tas  de 

.GIACCIO,  s.  m.   Pegg.  di  cencio.    Vilain 
ìs-mauvais  haillon  . 
CENCIAIA,  s.  f.  Cosa  di  niua  pregio,  o  valo- 
•    ,       :  fiais  i  haillons  j  choses  de  rien. 

CIAJUI  LO ,   s.  m.   Colui,    che    va   per  la 
raccogliendo,  e  comprando  i  cenci.  Chiffon- 

ili  .cr  i  dr illier  . 
'  I  LATA  3  s.  f.  Colpo  di  cencio.  Un  coup  de 
.   : .  Dar  la  cenciata,  vale  battere  ,  o  getta- 
re altrui  r.cl  viso  un  cencio  intriso  d'  inchiostro  , 

0  d'altra  lordura.  Donner  un  coup  par  le  -visage 
.-.Zie  /./;  ;i::ffon  sale  ou  mouillé  a'  encre.  §.  I  ».  1 
metaf.  vale  burlare  alti □  i  in  tatti,  o  in  parole. 
Kailicr  i  jouer  un  leur  ;  jatre  des  niches  . 

<  I  \<  [N  .'ANI  A  ,  add.  Numero  contenente 
.  l  ne  .  <   nt  cii  \uante. 

CÈNCIO,  s.  m.  Propriamente  straccio  di  panno 
lino,  o  lar.o  ,  consumato  e  stracciato.  Chiffon, 
haillon  i  gutnillon  ;  penaillon  ;   drapeau  )  tori 

1  cartai  dicono,  Petites)  drilles.  J.  Cenci  si  dice 

..  a!  pi.    in  significato  di  panni  ,    abiti  strae- 
;     ns ,  fcilies  i  trip- 
perie .    Ç.   Non  dar  hioco  al  cencio.  Prov.  ci 
fnifica  :    non  voler  far  il  menomo  servigio,  preso 
all'  usanza  di  farsi  dare  de!  fuoco  a'  vicini ,   con 
rune  a  un  e; ncio  .  Il  it  pas  l'eau 

hoit  .    y.  Fig.  venir  del  cencio:    vale  avere 
ifo,  torcere  il  viso  ne!  vedere  cose  spiacevo- 
.    e  ;     dell'  <  dort-    del    cencio    che    . 

la  moue  .    {.  Ogni    cencio  vuole    entrare  in 
'  un  pini  ont '.toso,  che  vuole  intro- 
ni in  quello,   che  la  sua  condizione  non  ri- 
cerca. /  vuloir fourrer  son  nez  ,  mettre  son  ne 
ce  qui  ne  m  .         arde  pat.  î.  Uscir  di  cenci:  va- 
.  e  stato,    \'nir  in  miglior  fortuna.    Se 
tirer  de  la  boue,    de  la  crasse.     §.    Stare  ne'  SUOI 
:  s'  intrigare  con    persona    1 
'icsidcrj    oltre   alla    pn 
.  •■     .-    t.     ion  état  ,  dans  son  c.i,.li  .     5. 
Dare  in  cenci,    mode)  basso;  Io  steso  che  dare  in 
ielle  .  V.  Campanella  .    i%  Non  aver  cen- 
le  n<  n  averne  quasi 
A''  avoir  pas  un  brin  de  quel  pic  choie  .     y.  Cencio 
di   poco   spinto,  o  di  delio- 
0  che  p   lem  bagna- 
"  mouillé  . 
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nere  masculino  nel  num?ro  del  meno  solamente. 
n  ella  polvere,  nella  quale  si  risolvono  i  cadave- 
ri .  Cendre  »'  poussière  .  $.  Cenere  è  anche  ciò  in 
che  si  risolvono  le  materie  ,  che  s'  abbruciano  . 
Cendre.  $.  Dicesi  covar  la  cenere,  di  chi  aggina- 
eia  lo  e  neghittoso  non  sa  partirsi  elal  focolare. 
Frileux  i  qui  ne  bouge  du  coin  du  feu  .  s).  Dicesi 
in  proverb.  al  can,  che  lecca  cenere,  non  gli  fidar 
farina  .  V.  Cane  .  $.  Dì  di  cenere  :  vale  il  primo 
giorno  di  Quaresima  .  Le  jour  des  Cendres  . 

CENERELLA,  s.  f.  Dim.  di  cena,  scarsa  cena. 
re  ,  petit  souper  . 

CENERINO,  NA,  add.  Lo  stesso  che  cenero- 
gnolo .  Cendré  . 

CENERÓGNOLA  ,  s.  f.   Celieîonia  .  Eclaire  . 

CENERÓGNOLO,  LA  ,  T    add.   Di  color  simi- 

CENERÌCCIO,  CIA,  j"  le  alla  cenere  .  Cen- 
dré ,  cendrée  . 

CENERÓSO  >  SA,  ade!.  Sparso  di  cenere.  Cen- 
dreux ;  plein  de  cendre  . 

CENErOGIOLO  5  LA,  add.  Cenerognolo  .  V. 

CHNETTA,  s.  f.  Dim.  di  cena  .  Piccola  cena. 
Petit  souper  . 

CENÌNO  ,  s.  ni.  Cena  di  pochi  ,  piccola  cena  . 
Petit  souper ,  ou  avec  peu  de  monde  . 

CENNAMELLA,  s.  f.  Strumento  artificiale  mu- 
sico, che  si  suona  colla  bocca.  Chalumeau  .  <j. 
Per  lo  sonatore  di  cennamella  .  Celui  qui  joue  du 
chalumeau  . 

CÈNNAMO,  e  C1NNAMO,  s.  m.  Sorta  d'  aro- 
ma co:  lo  stesso  che  cannella,  e  cinnamomo.  Ca~ 
nelle  .     V.  Ctnnamo  . 

CENNÀTO,  TA,  add.  Ar.  Lo  stesso  che  ac- 
cennato. Indiqué,  ejrc.    V.  Accennato. 

CENNO  ,  s.  m.  Propriamente  segno  ,  o  gesto  , 
che  si  fa  colla  voce  ,  o  con  alcuni  membri  del 
corpo  ,  per  farsi  intendere  senza  parlare  .  Signe  . 
Cenno  d'  occhi  .  Clin  £  ail  .  y.  Per  segno  gene- 
ralmente ,  come  sono  quelli  ,  che  si  danno  con 
suono  di  campana  di  pochi  tocchi  ,  con  fuochi , 
con  tiri  d'artiglieria,  e  simili.  Signe:  signal.  §. 
Per  qualsivoglia  indizio,  che  si  dia:  per  ogni  p:c- 
LOttOj  o  dimostrazione  di  suo  volere  che  al- 
tri ùccia.  Signes  signal.  <j.  Far  cenno,  vale 
accennare.  Faire  signe ,  G'c.  '  V.  Accennare  .  y. 
Render  cenno,  vale  rispondere  al  cenno.  Répon- 
dre au  signal  .  $.  Dar  cenno  di  checchessia  ,  si 
dice  quando  altri  parlando,  o  scrivendo,  tocca 
qualche  negozio  con  poche  parole,  e  quasi  di  pas- 
saggio. Toucher  en  passant  .  $.  Intendere  a  cen- 
ni,  dicesi  di  chi  intende  facilmente,  e  senza  lun- 
go discorso.  Entendre  à  demi-mot . 

CENNOVANTA  ,  add.  Numero  contenente  di- 
ciannove diecine.  Cent  quatre-vingt-dix  .  Dicesi 
ancora  Cennovantuno  ,  Cennovantesimo  ,  Cenno- 
ventunesimo  ec. 

CENOBIARCA,  s.  f.  T.  Eccles.  Supcriore  nel 
cenobio  ,  e  dicesi  degli  antichi  Cenobiti .  Ceno- 
bi arque  . 

CENOBIO»  s.  m.  Luogo  dove  si  vive  in  co- 
mune ,  oggi  Convento  di  Religiosi  .  Monastère) 
Couvent  . 

CENOJ31TA  ,  s.  m.  T.  della  Stor.  mod.  Mona- 
co, che  vive  in  comune;  nel  cenobio  .  Cénobite  . 

CENOBITICO,  CA,  add.  I  oig.  It.  Appartenen- 
te al  ce  nobio  .   e ,  .<  biti  ;■•(•  . 

0;  M->i  APIO,  s.  m.  sepolcro,  o  monument  1 
vuoto  innalzato  solamente  m  onore  di  un  morto  . 
Ccnctapl.    . 

(.l.N.iL-AI'.ANTA,  Numero  contenente  quattor- 
dici diecine  .  Cent-quarante  . 

kTT(        il)  s^IMO  ,    MA,   add.   Redi  . 
ìj    ,   ;  ici.  Cent-quatorziìme . 

>••  Ci  ["O,  Lo  stesso  che  Cencioso.  V. 

CENSESSANTA,  add.  Numero  contenente  se'r 
dici  diecine  .  Cent-soixa, 

(.1  NS1  1  TANTA,  add.  Numero  contenente  di- 
ti, r  et1,   diecine.  Cei;t-soixante-dix . 

ISO  ,  s.  ni.  Jn.  no,  rendila  .  Cens)  rente  ; 
tribut,  s).  Pei  n  taf.  vale  rimun  i.,/ionc.  Ré- 
compense. N<  1  ben  fizio  più  opera  l'animoj  •  <  l 
censo,  cioè  I,  1 1, amisi  azione  .  jj.  Per  il  credito , 
e  1.  n  11 1 .1  ,  che  s'  assicura  iti  SU  i  !"  '"  "' 
colui  ,  .1!  quale  1  danno  1  danari  ,  perchi  1 
(iia  tanto  pi  i'  ceni  1    ijo  di  mi  rito        nsjitm 

,    ,,,,   .     .  .   ;    .        11      iso.  Di  ««1  I    «in  ole  .  v.   Cen- 
so per  calculo  .    .  ///  . 

5SO    che  cen- 
ni       .  1  .  itiquer  ,  censuri  r . 

1  ro,  s,  m.  Dignità  di       <<        •  Di- 

gnité de  Censeur  . 
1         .     :i.;'.  m.  Qui  .o  >  <  li-   '       di  ■   M     istra 
ino  >    eh  1   di  corri      ci     1 

imi     '  '  ■■  ■•  m  .  i   da  '  ■  :(' 

r  co      ■  .    .        Hi       .        ..  1    .  1 

nimcnti.  1    1         •      tfisek    1  corretti  ui  ■   ton 
r  1  épitogueur  i  triti 
CENSORI     ,  s.f.  Il  ceti    rare,  1    isura.  Crt 
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CENSUARIO  ,   s.  ni.  'i  :  ibuUi  io  ,  col 
fatto  il  censo,  che  oggi  si  dice  anche  Livellarlo. 
(    n  ■   din   ;  redevancicr  i  rentier. 

Cl.NSUÀTO,  TA,  aeld.  da  censo.  Accatastato. 
Mis  à  la  taille  . 

CENSURA,  s.  f.  li  censurare.  Censure)  criti- 
que) correction  ,  repréhension.  Ci.  Censura,  r.  del- 
la Stor.  Rom.  La  dignità  ,  e  1'  uffizio  del  Censo- 
re .  Censure.  0.  Censura,  e  censure  Ecclesiasti- 
che ••  sorta  di  pena  imposta  da'  Canoni ,  o  dal  Pa- 
pa .   Censure ,  ou  censures  ecclésiastiques  . 

CENSURABILE  ,  add.  de' due  g.  Volg.  It.  Che 
può  caelere  sotto  censura  .  Ci 

CENSURARE,  v.  a.  Correggere,  riprendere. 
Ci  nsurer  i  reprendre  i  condamner  ;  épiloguer  ;  chi- 
caner )  gloser)  contrôler)  mordre)  trouver  à  re- 
dire . 

CFNSURÀTO,  TA,  Tass.  add.  da  censurare . 
Censuré  . 

CENSURATÒRE,  v.  m.  Salvia.  Colui  che  cen- 
sura .  Censeur  . 

CENTÀURA  ,  s.  f.  J-'it.  Vitt.  La  femmina  del 
Centauro  .  la.  femelle  du  Centaure  . 

CHNTAÛREA  ,  s.  f.  Sorta  d'erba  eletta  anche 
fiele  di  terra',  ed  enne  di  due  specie,  maggiore, 
e  minore.  La  grande  V  la  petite  centaurée. 

CENTÀURESSA,  s.  f.  Ceiuaura  femmina  .  La 
femelle  du  Centaure  . 

CENTAURÌNO,  s.  m.  Dim.  di  centauro.  Jeu- 
ne Centaure  . 

CENTAURO,  s.  m.  Mostro  favoloso,  mezzo  uo- 
mo ,  e  mezzo  cavallo  .  Centaure  .  6.  Centauro  . 
T.  degli  Astronomi  .  Nome  d'  una  delle  Costella- 
zioni dell'  emisfero  australe  .  Centaure  . 

CENTELLÀRE,  v.  a.  Bere  a  centellini;  bomr 
bettare.  Gobetotter  i  buvetter  ;  siroter  i  bone  à  plu- 
sieurs petits  coups  ,  à  petits  trans  . 

CENTELLINO,  T  s.  m.    Piccolo  sorso   di  vi- 

CENTELLO,  -f  no,  forse  la  centesima  par- 
te d'un  bicchiere.  F,  s sai  ;  petit  trait,  ou  goulee 
de  vin.  y.  Bere  a  centellini  ,  vale  bere  interrot- 
tamente,  e  a  sorsi  .     V.  Centellare  . 

CENTENARIA,  s.f.  Prescrizione  di  cent'anni- 
Prescription  centenaire  . 

CENTENARIO,  IA,  add.   Voce  dell'  uso .    Che 
è  di  cent' anni  ;   che    contiene   cent'anni,    (ente 
nuire  i  qui  a  cent  ans  ì  qui  renferme  cent  ans. 

CENTESIMA,  s.  f.      7    Nome   numerale  ordi- 

CENTÈSIMO,  s.  m.  T  nativo  di  cento.  Le  cen- 
tième. Una  centesima.  Un  centième  .  Centesmo  per 
sincope  han  detto  alcuni  Poeti  .  §.  Per  semplice 
numero  di  cento,  o  centinaio.  Cent.  §.  Per  cen- 
tuplicato .  Le  centuple  .  0.  Usasi  pure  in  forza  i* 
addiettivo.  La  centesima  parte,  il  centesimo  gior- 
no .  La  centième  partie  ;  le  centième  jour  . 

CENTIBRÀCCIA,  add.  e  propriam.  dicesi  di 
Briareo.  V.  Cenfomani  • 

CENTILÓQUIO  ,  s.  m.  Opera  divisa  in  cento 
discorsi,  capitoli,  o  simile.  Ouvrage  divisé  en 
cent  discours  iyc. 

CENTINA,  s.  f.  Quel  legno  arcato,  con  che  s' 
armano,  e  sostengon  le  volte.  Cintre. 

CENTINÀJO,  s.  m.  Somma,  che  arriva  al  nu- 
mero di  cento.  Une  centaine  >  un  cent.  §.  Centi- 
naia ,  si  dice  nel  plur. ,  e  A  centinaia,  vale  in 
gran  numero  .  À  centaines  ;  par  tentâmes  . 

CI  NTINÀRE,  v.  a.  Metter  le  centine.  Cintrer  i 
établir  les  cintres  .  $.  Ridurre,  o  adattare  cliec- 
,  sia  m  fonila  di  centina,  o  dargli  l'atto,  e 
il  garbo  della  centina.  Cintrer  i  cambrer  i  courber 
en  arc  . 

CKNTINÀTO,  TA,  add.  dacentinare,  fatto  a 
forma  di  centina.  Cintré  )  cambré  i  voûté  i  courbé 
en  arc  . 

ChNTINATÙRA,  s.f.  II  centinare  .  Armature. 

CENI  INI  RHIA,  s.  f.  V.  Piantagine  . 

CENTINÒDIA,  s.  f.  Cr.  in  Con  .  <  1,  che 
anche  dii     1   Pi  ligono.   fi  nouée)  centtnode  . 

i  :  ,  .. dd    numi  raie  ,  e  talora  usato  in  for- 

za di  si:-!,  in.  Numero  contenente  di  ci  decini  , 
1  .1  .  J.  Pei  numi  ro  indeterminato ,  riferente 
grau  qu.'.ntii  1  .  Cent  .  Mi  par  cent'anni.  //  me 
ju'il  y  a  mille  ans.  Il  V  •'  "  "'  *»»  •  v  ' 
,'  e  nto  cose,  sin  v'  ho  eia  direi  /'  ai  cent  ci  1 

à   vous  dire.   (J.    Pei    <■•  min. >;"  •    <■  ent.a.ic  .      Sedi    ' 

1   nto  di  cu    lii   1      '  .■ ._  .t/iers  .§.  Talo- 

ra  in  con  pc  i    "n  si'  altra  voce  ,  a  questa  si  h  sa 
|»  1  |    illaba  quando    '       mero,   col  quali    si 

ne  ,  <  omini  ia  da  -  onsonante  ;  comi  :  Cen« 
,     .  !   1    .   santa  i  <  -•  V.  a  loro   luo  ;lii  • 
ITOGAMB1   .n     \  1  rimedio,  che  ha  mol- 
li   ini     ;ambe.  Clop 
CENTOMÀNI,  add.  Salvin.  Che  ha  cento  ma- 

<hr  le  l'asole  narrano  'li  briareo  .  ii«i  •« 

te  fa    1       chaqiti   épai  te  . 
LENTOMÌLA  ,    Ï  add.  d'  ogni  g.  i  orm  ito  da 
IIOMil  1  (  >   1    ci  ni"  '    m un  ;  e  vali  nulle 

volti   cento  ,  Ci  nt  mille  .  $.   Pei  n 0  indeter* 

min  ito  1"'   1  riti    gran  quantil  I.  Ceni  mtlte  .   Son 

mila  anni  , n  v'  ho   vuliito  .    //  y  a 

cent  mille  an    qui  /e  m    vou    ■• 

I     NTÒNCHIO,  e  I  IN  lÒN<  HIO  ,    .  m<  Sor- 
1.1  di  erba  noi  issima  .  ■•'■■      di        ài  ine, 
1  1    ,  IÒNI  ,  s.  m.  Schiavina  .  '  ouverture  de  dtfi 
entei  couleurs  .  sV  Centone,  poi   ia  e      «sta  a 
altrui  veni.  Cettton  . 
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CENTONÙDI  ,  s.  m.  Cr.  in  Poligono.  Spezie 
di  erba  detta  altrimenti  poligono,  e  correggiuo- 
]a  .  F  enouée  ,  ou  centinode  . 

CENTOPÈLO,  s.  m.  Voce  scherzevole.  V. 
Ano  . 

CtNTÒviRl.  V.  Centumviri  . 

CENTRÀLB,  add.  d'ogni  g.  Del  centro.  Cen- 
.  Fuoco  centrale.  Feu  centr.il. 

CENTRATO,  TA,  add.  T.  del  Blasone.  Di  cesi 
il'  un  globoj  o  mondo  con  iato ,  e  fasciato  da  una 
spezie  di  cerchio,  o  semicerchio  a  guisa  di  cen- 
tina .  Cintré  . 

CENTREGGIARE,  v.  n.  Tendere  ad  un  cen- 
tro,  e  star  bene  in  bilico.  7  eie  usata  dati' Alga- 
rotti  .  Aboutir  . 

CÈNTRICO  ,  CA  ,  add.  Voc.  Dis.  Appartenente 
al  centro,  centrale.      Centr.il . 

I  !  \  rRÌFOGO  ,  G\,  add.  T.  della  Fisici.  Di- 
cci di  quella  t'orza,  che  fugge  dal  centro.    Cen- 

'■' •     .  ,  ,.  . 

CENTRÌNA,  s.  t.  Pesce  di  mare  ,  per  a.tro  no- 
me chiamato  Pesce  porco.  Espèce  de  dauphin  qu' 
0,1  appelle  cochon  de  mer  . 

I  ENTRÌPBTA  ,  add.  t.  T.  della  Fisica.  Dice- 
si di  quella  t'orza  ,    che    tende    al    centro.     Cen- 

CENTRO,  s.  m.  Punto  nel  mezzo  de]  cerchio. 
Centre;  milieu.  vj.  Centro  di  graviti,  dicesi  di 
cjel  punto,  per  Io  quale  app  si  i  gravi,  stanno  m 
equilibrio.  Centre  de  graviti,  v).  C  ntro  per  lo 
mezzo,  o  la  parte  pin  addentro  di  checchessia.. 
Le  centre  i  le  milieu  ;  le  fond  _  Nel  e  ntro.  Dans 
le  milieu  ;  au  cœur  . 

CENTROBÀRICA,  add.  f.  T.  Matematico.  Fa- 
colti  subalterna  alla  Statica,  che  tratta  del  cen- 
tro della  gravità.  Centrobarique . 

CF.NTRONGALLI  ,  s.  m.  M.  Aldobr.  Seme  di 
schiarea.  Graine  de  V  orvale  ,  ou  toute-bonne . 

CENTROVÀLE,  che  anche  scrivesi  ,  Centro 
ovale,  T.  de'  Notomisti  .  Sostanza  spugnosa  del 
cerebro,  che  è  ricettacolo  degli  spiriti  animali  . 
Le  cent'-e  ovale  du  cerveau . 

CENTUMVIRALE,  add.  Attenente  al  Magi- 
strato de' Centumviri .  Des  Centumvirs ,  euduCen- 
tumvir.it  . 

CENTUMVIRI,  e  CENTOVIRI ,  s.  m.  pi.  Sor- 
ta di   Magistrato  nella  Romana  Repubblica.  Cen- 
ir  . 

CENTI  NO  ,  s.  m.  Ma/m.  Cento  e  uno,  ma  qui 
per  numero  indeterminato.  Cent  uni  cent  mille; 
plusieurs  . 

CENTLPEDEV,    Voce  latina  ?  Centogambe  .    V. 

CENTUPLICARE,  v.  a.  Multiplicar  per  cento. 
Multiplier  par  eent . 

CENTUPLICATO,  TA  ,  add.  significante  la 
moltiplicazione  dell'  uno  per  cento.  Le  centuple  ; 
tent  pour  un  . 

CENTUPLO,  s.  m.  Maggior  cento  volte.  Cen- 
tuple ;  cent  fois  plus  . 

CENTURA,  s.  f.  Cintura.  V. 

CENTÙRIA.  ,  s.  f.  Compagnia  di  cento  fanti  . 
Centurie.  6.  Centuria,  dicesi  anche  di  molte  cose 
composte  di,  cento  parti.  Centurie  . 

CENTURIA,  s.  f.  Sorta  d'erba  ,  lo  stesso  che 
Centaurca.  V. 

CENTURIÀTO,  TA,  add.  Borgh.  Aggiunto  da- 
to ad  uno  de'  Comizi  Romani  .  Onde  comizio  cen- 
turiato  .  Assemblée  ce.."-  -qufe  par  centurie. 

CENTURIATÒSE  ,  s.  m.  Pallav.  Eretico  Mag- 
deburgese,  scrittore  d'istoria  ecclesiastica  eli  cen- 
to in  cent'anni.  Centuriateur  de  M.igdeiourg \, 

CENTURIÓNE  ,  s.  m.  Capitano  di  cento  uomi- 
r.i  .  Centurion;  ccnienier  . 

CENUZZ.A,  s.  f.  Dim.  di  cena,  cenetta  .  'Pe- 
tit souper  . 

CEPPì'A,  s.  f.  La  parte  del  ceppo,  alla  qua- 
Je  sono  appiccate  le  radici  dell'  albero  .     Cbtc'ot  >  ' 
tronc  à' un  arbre  in  coté  des  racines. 

CEPPATA,   s.  f.    Magai.    Lo  stesso    clic  Cep- 
pai .    V. 
CEPPATELLO,  7    s.  m.  Piccolo  ceppo.    Chi- 

CEPPERELLO  ,  j"  cet  ;,  petit  tronc  . 

CEPPO  ,  s.m.  Base  ,  e  piede  dell'arbore.  Trono 
.  §.  Ceppo,  assolutamente  detto,  si  piglia 
.  più  quando  è  tagliato  dall'  albore,  che 
serve  per  ardere,  ed  altri  usi  .  Chicot  ;  tronc  d' 
arbre  coupé  t  billot,  (j.  Ceppo  di  case,  dicesi  dell' 
aggregato  di  molte  case  attaccate  insieme.  Plu- 
sieurs maisons  qui  se  tiennent  ensemble.  §.  Cep- 
po, quel  legno,  sul  quale  si  decapitano  i  maltat- 
ori. 1  il  lot  sur  lequel  on  coupe  la  the  aux  crimi- 
nels .  vj.  Ceppo,  è  anche  uno  strumento,  nel  qua- 
li; si  serrano  i  piedi  a' prigioni  .  Ceps  ;  fers  ;  en- 
traves. §.  Ceppo,  nelF  istesso  significato  ,  ma  fi- 
gurât. Fers;  entraves;  liens.  Appena  nel  solle- 
varsi si  sente  allentar  d'  intorno  i  ceppi  della 
compagna  aria,  che  subito  fa  forza  per  riaversi. 
K  ■  Ceppi  amorosi  ,  son  dette  dagli  amanti  le  ca- 
V  ne  amorose  ,  i  lacci  dell'amore  .  les  chaînes  de 
Ï  amour  .  §.  Ceppo  della  incudine  ,  vale  quel  top- 
po di  legno,  sopra  cui  è  fermata  l'incudine.  Bil- 
lot de  l'enclume.  (/.  Ceppo  del  freno,  vale  no- 
<io  ,  o  attaccatura  del  fieno.  Le  nœud  du  mors  . 
Ci.  Ceppo,  origine  di  famiglia,  metal",  presa  da! 
li  alberi.  Souche  ;  tige  i  tronc.  ó.Perla 
Cassetta  da  metter  le  limosine  .  Tronc  .    §.  Cep- 
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no,  dicesi  anche  ad  uomo  stolido.  Souche  ;  vraie 
souche  ;  stupide  c~*  sans  esprit  .  <J.  Ceppo,  è  una 
mancia,  o  donativo,  che  si  sii  per  lo  più  a'  fan- 
ciulli, nella  solennità  de]  Natale  di  Nostro  Signo- 
re, ì, traînes  que  Fon  donne  aux  enfant  à  la  Noe  l. 
Onde  battere  ,  O  ardere  il  ceppo  ,  diçesi  del  per- 
cuotere ,  0  ardere  che'fanno  i  fanciulli  la  Vigilia 
di  Natale  un  ceppo,  ad  effetto  di  conseguire  da' 
lor  congiunti  alcun  donativo.  Frapper,  ou  battre, 
ou  brûler  la  bûche  de  Noël  ;  le  treffe.m  .  Quindi 
Pasqua  di  ceppo,  e  Ceppo  assolut.  il  icesi  la  so- 
lennità del  Natale  di  Cristo  Nostro  Signore ,  det- 
ta cosi  dall'  uso  di  darsi  in  essa  i  ceppi,  cioè  le 
mance.  La  Noël,  <j.  Ceppo,  T.  Marinaresco .  Que' 
legni,  che  sono  congegnati  all'ancora  per  tal 
mòdo,  che  servono  a  farla  stare  come  ritta  nell' 
acqua,  onde  s'appicchi  co' suoi  raffi  al  terreno. 
/.a  . 

CERA,  s.  f.  Quella  materia  ,  della  quale  V  api 
compongono  i  loro  fiali,  tire.  §.  Cera  per  p  zzo 
di  cera  da  modellare.  Sâteau  .  v.  Cera  per  tutte 
quelle  cose  composte  di  cera  ,  e  bambagia  per  li- 
so d  ardere,  come  candele,  torce,  e  simili.  Ci- 
re) bougie  ;  cierge  ;  flambeau  .  yS.  Per  quei  le  ta- 
vole incerate,  sulle  quali  scrivevano  gli  Antichi . 
Tablettes.  §.  Appiccato  colla  cera,  dicesi  di  co- 
sa appiccata  a  un'  altra  leggiermente,  e  che  con 
facilità  possa  disgiugnérsi  j  e  dicesi  cosi  al  pro- 
prio come  al  figurato  .  Collé  avec  de  la  salive. 
y.  Cera  per  sembianza,  e  aria  di  volto,  e  per 
volto  semplicemente.  Mine;  encolures  air,  appa- 
rence ;  visage.  §.  Cera  da  Castraporcelli,  dieci 
ad  uomo  brutto  eli  volto,  e  con  tra  Matto  .  Magot . 
Ô.  Dicesi  far  buona  cera,  e  far  gran  cera  ,  e  vale 
stare  allegramente,  e  mangiare  lautamente .  Fai- 
re bonne  chère  .  Onde  di  buona  cera  ,  vale  alle- 
gramente. Joyeusement  ;  avec  beaucoup  de  plai- 
sir .  ^.  Far  buona,  o  mala  cera  a  uno,  vale  mo- 
strargli col  cambiamento  del  volto  d'accoglierlo 
allegramente,  o  ma!  volentieri.  Faire  bonne  ou 
mauvaise  mine  i  faire  bon  ou  mauvais  accueil.  $. 
Dire  altrui  una  cosa  a  buona  cera,  vale  dire  al- 
trui il  fatto  suo  apertamente  .  Dire  une  chose  à 
que/qu'  un  ouvertement  ,  franchement ,  sans  béga- 
yer .  §•  Cera  di  Spagna  .  V.  Ceralacca  . 
CERÀCATE  ,  s.  f.  V.  Ceragata  . 
CERÀGATA  ,  s.  f.  Spezie  di  agata  così  detta 
dal  suo  colore  di  cera  greggia.  Sorte  d'agate. 

CERAIUOLO,  s.  m.  Artefice  ,  che  lavori  di  ce- 
ra. Cirier  .  "§.  Per  colui  ,  che  fa  candele  di  cera. 
Chandelier  . 

CERALACCA  ,  s.  f.  Cera  acconcia  in  modo  par- 
ticolare ad  uso  di  sigillare  ,    che    in  Roma,  e    in 
vari  altri  luoghi  d'Italia    si    dice,    cera    di  Spa- 
"na  .  Cire  d'  hspagne  . 
°  CERAMELLA  ,  s.  f.  V.  Cennamella  . 
CÉRÀSA,  s.  f.  V.  Ciriegia  . 

CERASTA,   7    s.  f.  Spezie  di  serpentello,  o  di 
CERASTE,  j    vipera  africana,   ci'.e  ha  alla   te- 
sta due  corniceile  nere  .  Ce.-a;te  . 

CERATOGLOSSO,  add.  es.  m.  T.  Anaiom.  No- 
me di  un  pajq  ili  muscoli,  impiantati  nell'osso 
ioide,  e  nella  lingua,  e  servono  ad  accorciarla  . 
Ceratogtosse  . 

CERATOIDE,  s.  f.  T.  de'  Natur.  Nome  di  alcu- 
ne pietre  ,    che  diconsi  ancora  Fichi   del  Runfto  . 
Sorte  de  pierre  . 
CERÀUNIO,  7    s.  m.  Dente  del    pesce  lamia, 
CERÀUNO,     5    che  si  trova  ne' monti ,    e    al- 
trove impietrito  insieme  colle  altre   cose  marine, 
detto  ancora  pietra  di  S.  P:olo .  Pierre  de  foudre , 
ou  pierre  de  tonnerre  ;  glossopìtre . 
CERBÂJA,  s.  f.  Cerreto.  V. 
CERKÈREO,  EA,  add.  di  Cerbero.  Çbixbr.\Fir. 
De  Cerbère . 

CÈRBERO,  s.m.  Nome,  che  i  Poeti  h. inno  da- 
to ad  un  cane  favoloso,  ch'esci  fingono  avere  tre 
teste,  e  starsi  alle  porte  dell'Inferno.  Cerbère  . 
CERBIATTO,  s.  m.  Cerbio,  o  cervio  giovane , 
Faon;  jeune  cerf.  *).  Corna  cerbiatte  ,  detto  in 
forza  il'  addiettivo,  vale  di  cervo  .  Cornes  de  cerf. 
C1RBIA1  tOLINA,  s.  f.  Diinin.  di  cerbietta  . 
yarch.  S  noe.  X.  Cerbietta. 

CERBIATTOLÌNO  ,  s.  m.  Dim.  di  cerbiatto, 
cervettino.  Faon  . 

CERBIETTA,  s.  f.  Cr.  in  Cerbiatto.  Cervetta  . 
Jeune  biche  ;  faon  . 

CF.RBIETÏO  ,  s.  m.  Dim.  di  cerbio:  Cerbiat- 
to .  V. 

CKRBIO  ,  s.  m.  Cervio,  o  Cervo,  animai  no- 
to, che  ha  palchi  ,  o  corna  ramorute.  Cerf.  V. 
Cervo  . 
•'•  CERBONF.A  ,  7  s.  f.  Vino  cattivo,  pessimo. 
CERF.ONìCA,  S  Ripopé  y  vin  ir  >.  s- mauvais  . 
§.  Nel  ver  questa  è  pur  nuova  cerbonea  ,  disse  il 
Pataffio,  e  qui  è  met.  e  vale  quello  che  altrimen- 
ti oirebbesi,  questa  è  una  pazza,  o  una  nuova  co- 
sa. Ceci  est  une  étrange  chose  i  en  vérité  c'est  une 
extravagance  inouie  . 

CERBOTTANA  ,  s.  f.  Mazza  lunga  intorno  a 
Quattro  braccia,  vota  dentro  a  guisa  di  canna,  per 
fa  quale  con  forza  di  fiato  si  spigne  fuora  coìu 
bocca  palla  di  terra,  ed  è  strumento  da  tirare  a- 
gli  uccelli.  Sarbacane.  $.  Cerbottana  è  anche  uno 
strumento  simile  ,  ma  più  piccolo  per  parlare  al- 
trui all'orecchio  pianamente.  Cornet  pour  parler  a 
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l'oreille  d'un'spurd.  Onde  si  dice  favellare  per 
Cerbottana  il  parlare  con  questo  strumento  :  ma 
figurât,  vale  parlare  per  interposta  e  segreta  per» 
sona  ,  o  con  difficolti,  e  alla  .sfuggita.  Parler  par 
sarbacane  ;  parler  P*r  des  personnes  interposées  . 
ò.  Sapere  ,  o  intendere  alcuna  cosa  per  Cerbot- 
tana ,  vale  sap-vla  indirettamente,  o  intender- 
la per  terza  persona  .  Savoir  quelque  chose  par 
■fico,  hct  . 

CERCA,  S.-f.  7»  I'  cercare.  Recherche; 

CERCAMENTO,  s.m.  S  <lult?  >'  enquête }  per- 
quisition .  §.  Andare  alla  cerca  ,  e  andare  in  cer- 
ca ,  vale  Cercare  .     V.         . 

CERCANTE,  add.  d'ogni  gerì.  Che  cerca.  Qui 
cherche.  §.  Per  mendicante  ,  che  va  alla  cerca  . 
ûu'êteur  ;  mendiant. 

CERCARE  ,  v.  a.  Far  diligenza  ,  adoperarsi  per 
trovar  auel  che  si  desidera  ,  investigare.  Chercher; 
fureter  ,'  fouiller  i  tâcher  de  trouver  ,  de  découvrir 
quelque  chose  .  §.  Per  andar  attorno  veggendo  . 
Courir  le  pays  .  Avendo  cerche  moke  Provincie. 
y.  Per  cercare  tastando  .  1  «ter  .  In  quella  parte 
ov'  essi  cercano  il  polso  .  §■  Chi  cerca  truova  , 
detto  proverbialmente  vale  che  l'effetto  ne  segue 
quando  si  pone  la  causa  .  Qui  cherche  trouve  .  Ç. 
Cercar  cinque  piedi  al  montone,  e  cercare  il  nodo 
nel  giunco,  modi  proverbiali,  che  vagliono  non 
contentarsi  del  convenevole  ,  o  mettere  difficoltà 
dov'ella  non  è.  Chercher  les  défauts^,  les  difficul- 
tés, du  mal  où  il  n'  y  en  a  pomi  ;  être  trop  diffi- 
cile .  §.  Cercare  il  mal  come  i  Medici  ,  val  cerca- 
re il  pregiudizio  suo  a  bella  posta  .  Chercher  à  s? 
faire  du  mal  .  v-  Cercar  Maria  per  Ravenna  ,  il 
dice  il  volgo  del  cercar  le  cose  ,  dov'elle  non  so- 
no, dal  cercare  che  fanno  i  forestieri  del  Mare  in 
Ravenna,  dove  al  presente  non  è  .  Chercher  midi 
a  quatorze  heures  .  §.  Cercar  d'alcuna  cosa  col  fu- 
scellino  ,  vale  cercarne  minutamente  ,  e  con  gran- 
dissima diligenza  .  Chercher  soigneusement;  cher- 
cher avec  une  lanterne  .  §.  Cercar  di  frignuccio  ; 
cercare  il  pel  nell'uovo,  ec.  V.  Frignucrio  .  s)- 
Cercar  l'aspro  nel  liscio;  proverb.  simile  all'al- 
tro, cercar  il  nodo  nel  giunco.  V.  sopra.  1^.  Cer- 
carsi, <i.  y.  Intorno  a  se  cercare  .  Chercher  autour 
de  soi .  ( 

CERCARE,  s.  m.  Cereamente ,  il  cercare.  Quê- 
te ;  enquête  ;  recherche  . 

CF.  RCÀTA',  s.  f.  Cerca  ,  cereamente  .  Quête,  &c: 
V.  Cerca  . 

CERCATO,  TA  ,  addiett.  da  cercare  .  Cherché , 
&c. 

CEiïCATÔ'ÊE.,  v.  m.  Colui ,  che  cerca  .  Cher- 
cheur . 

CERCATRÌCE  ,  v.  f.  di  cercatore  .  Cher- 
cheuse . 

CERCATUUA,  s.  f.  Cerca,  ricerca.  Recherche, 
O-c.    V.  Cerca . 

CERCHIA  ,  s.  f.  V.  Cerchio  . 
CERCHIÀJO,  s.  m.  Colui  che  fa  i  cerchj  da  bot- 
ti, o  simili.  Tonnelier  i  vannier. 

CERCHIAMENTO  ,  s.  m.  Cerchiatura,  il  cer- 
chiare. Reliage  . 

CERCHIARE,  v.  a.  Circuire,  cignere ,  circon- 
dare, attorniare  .  Environner;  entourer.  §.  Cer- 
chiare, vale  anche  legare,  o  serrare  con  cerchj. 
Relier  ;  fretter  ;  entourer  de  cercles^ . 

CERCHIATO,  TA  ,  add.  da  cerchiare  .  Relié , 
&c 

CERCHIATURA  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Il  cer- 
chiare ,  cerchiamento  .  Reliage  . 

CERCHIELLÌNO,  s.  m.  Dim.  di  cerchiello. 
Petit  cerceau  .  <j.  Per  piccola  raunata  di  persone  , 
capannello.    Petit  cercle  ;  petite  assemblèe  . 

CERCHIELLO,  s.  m.  Dim.  di  cerchio.  Piccolo 
cerchio.  Petit  cercle,  ou  cerceau.  ■_$.  A  cerchielli 
posto  avverbialm.  vale  a  similitudine  di  cerchiel- 
li .  À  cerceau  . 

CERCHIETTINO,  s.  m.  Dim.  di  cerchietto.  Pe- 
tit arde .  yS.  Cerchiettino  per  anellino  .  Jone  ;  e- 
spèce  de  petite  bague  ,  dont  le  cercle  est  égal  par- 
tout. 
CERCHIETTO.  V.  Cerchiello . 
CêRCHIO,  s.  m.  e  CERCHIA,  s.  f.  Figura  geo- 
metrica detta  altrimenti  circolo,  che  è  contenuta 
da  una  sola  linea,  ed  ha  un  punto  ne]  mezzo, 
che  è  ugualmente  distante  dai  punti  della  linea 
suddetti  ,  chiamata  circonferenza  .  Cercle  .  §.  Si 
prende  anche  per  la  circonferenza  stessa ,  come  dal 
cerchio  al  centro,  e  sì  dal  centro  al  cerchio  muo- 
vesi  l'acqua  in  un  ritondo  vaso ,  cioè  dal  centro 
alla  circonferenza.  De  la  circonférence  au  centre. 
§.  E  di  qui  cerchio  dicesi  quello,  che  cign"  ,  cir- 
conda ,  e  attornia  qual  si  voglia  cosa.  Cercle; 
rond  i  cerceau.  Cerchio  di  sopra  della  cassa  d'  un 
orinolo.  Lunette  .  Cerchio  del  mozzo  d'una  ruo- 
ta .  Freite  ;  happe  .  §.  Tessendo  un  cerchio  ali 
oro  terso  e  crespo,  cioè  una  ghirlanda  in  loi  ma 
di  cerchio  ,  corona  .  Guirlande  ;  couronne  .  S.  Cer- 
chio di  mura  ,  cioè  giro  .  Tour  ;  circuit  ;  enceinte .  . 
E  trovando  le  porte  cie.le  cerchie  vecchie  serrate, 
cioè  delie  mura,  che  cingono,  e-  cerchiano  .  $.  In 
cerchio  as?o;ut.  posto,  vale  in  forma  di  cerchio. 
Sedere,  stare,  ec.  in  cerchio,  bn  cerchi  en  rond . 
§.  Cerchio  per  ragunanza  d'uomini  discorrenti  in- 
sieme ,  che  par  si  dice  circolo  ,  cap.  lineilo  • 
eie  i  assemblee  .    §.  Far  cerchio,  vale  circondare  . 
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y xire  un  cercle  i  environner .  $.  E  far  cerchio,  va* 
Je  anche  piegare  a  guisa  di  cerchio  .  Plier  ;  cour- 
ber en  cercle,  en  rond.  §.  Cerchio  si  dice  propria- 
mente quel  legname  piegato  di  legno ,  o  di  ferro, 
che  tiene  insieme  botti,  o  tini,  o  altri  vasi  di  le- 
gno ,  o  simili .  Cerceau  ;  cercle  .  §.  In  prov.  Da- 
re un  colpo  quando  in  su  '1  cerchio  ,  e  quando  in 
sulla  hotte  ;  e  vale  attendere  a  più  cose  ,  e  quan- 
do tirarne  avanti  1'  una,  e  quando  1'  altra  .  Talo- 
ra vale  anche  il  dare  il  torto,  o  la  ragione  un 
poco  a  una  parte  ,  e  un  poco  all'  altra  .  Donner 
un  peu  d'  un  côté ,  un  peu  Je  l'  autre  .  §.  Cerchi  , 
diconsi  anche  quelle  aure ,  ove  figurano  gli  Astro- 
nomi, che  girino,  e  che  muovansi  i  pianeti.  Cer- 
cit  .  Il  cerchio  della  luna  .  le  cercle  de  l.i  lune  . 
$.  Cerchio,  sorta  di  malattia,  che  viene  nell'u- 
lna al  cavallo.  Cercle.  y.  A  cerchio,  che  dà' Poe- 
ti si  disse  anche  a  cerco  ;  vale  in  giro,  intorno  . 
tn  cercle  i  en  rond.  E  la  sanguigna  spada  a  cer- 
chio mena  . 

CERCHIOLINO,  s.  m.  Cr.  A'.  Dim.  di  cerchio; 
cerchiello  .  Petit  cercle  ;  cerceau  . 

CERÇINÀTAj  s.  f.  Cr.  AT.  Colpo  dato  col  cer- 
cine .  Coup  de  torque . 

CÉRCINE  ,  s.  m.  Un  ravvolto  di  panno  a  fog- 
jia  di  cerchio  ,  usato  da  chi  porta  de'  pesi  in  ca- 
po ,  per  salvarlo  dall'  offesa  del  peso  .  Torque  .  Ç. 
Cercine  si  dice  anche  un  guancialetto  similmente 
a  guisa  di  cerchio,  fermato  con  alcuni  nastri  al 
capo  de'  Bambini ,  per  riparo  dalle  percosse  nelle 
cadute.  Bourrelet ,  ou  burlet. 

CERCINÌNO,  s.  ta.  Dim.  di  cercine.  Petit 
torque  . 

CERCO,  s.  m.  Voce  poetica .  Cerchio.  V.  Ç. 
Cerco  vale  anche  piazza,  circo.    Cirque  ;  place. 

CERCO,  CA,  add.  Cercato.  Chercher  recherché, 
Ce.  V.  Cercato  . 

CERCONCELLO,  s.  m.  Erba  nota,  e  di  sapore 
alquanto  agretto  .  Oseille  ;  vinelte  ;  nasitort  . 

CERCÓNE  ,  s.  m.  Si  dice  al  vin  guasto  .  Ter- 
mine de' distillatori,  perchè  in  divenir  sì  fatto  si 
muove,  gira,  e  si  volta  ;  che  anche  al  \;n  dive- 
nuto tale  dice?:  ,  egli  ha  girato  ,  e  dato  la  volta. 
lin  tourné  y  vin  géité  .  y.  Dicesi  in  proverb.  Dal 
mal  pagatore  ,  o  aceto,  o  cercone,  e  vale  che  da 
chi  paga  con  i sten to  ,  si  dee  prender  tutto,  il 
faut  tirer  à'  une  mauvaise  paie  ce  qu'  on  peut  . 

CERCOPITÈCO,  s.  m.  Spezie  di  scimmia,  che 
ha  la  coda  .  Cercopithique  ì  singe  ,  guensn  a  lon- 
gue queue  . 

CERCCÌTO.     V.  Circuito. 

CEREALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Fuori.  F.  Apparte- 
nente a  Cerere  ,  e  fig.  a  frumento  .    Du  bled  . 

CEREBELLO,  s.  m.  r.  de> Mammisti.  La  par- 
te posteriore  del  cervello,  che  è  una  massa  midol- 
iosa situata  nelle  fosse  inferiori  dell'  occipitale  . 
Cervelet  . 

CEREBRALE,  add.  T.  de'  Notomist.  Del  cere- 
bro,  appartenente  al  cerchio.  Cérébral  y  qui  a  rap- 
port au  cerveau  . 

CtREBRIFORME  ,  add.  d'ogni  g.  T.  de'  Natur. 
Che  ha  forma  di  cerebro.  Qui  a  figure  de  cerveau  . 

CÈREBRO,  s.  m.  Cervello.  Cerveau  . 

EMÒNIA,  s.  f.  Cerimonia,  e  cirimonia  . 
Culto  esteriore  intorno  alle  cose  attenenti  a  Reli- 
gione .  Cérémonie  .  6.  Si  estende  ancora  a  quegli 
atti  ,  che  si  fanno  da'  Magistrati,  o  da'  Principi 
nelle  azioni  pubbliche.  Cérémonie,  y.  Per  forma- 
li! i  .  Formalité  .  $.  Si  usa  eziandio  per  le  dimo- 
iofli  reciproche,  che  si  fanno  ti.i  lore  per 
onoranza  le  persone  private  .  Cérémonie  ,  façon  ; 
politesse  i  oiviltté  . 

CE  RE  MONI  A  LE  ,  s.  m.  Cerimoniale,  e  ciri  mo- 
niale .  Il  libro  dove  son  registrate  le  cirimonie  , 
e  i  ri'  remaniai  ,   Pontifical  . 

CEBI  MONIEBE^  s.  rn.  Cerimoniere,  e  fi 
jiierc  ;    Maestro  delle  cirimonie  .    Maitre  des  céré- 
monie 

CEBEMONIOSAMEN  IH,  avv.  Cerimoniosam  li- 
te ,  e  cirn.  te  j  con  cerimonia  .  I.n  céri; 
jnonie  y  avec  cérémonie  ,  poliment  . 

(  i     i  MONIÒSO  .      V.  Cerimonioso  . 

1.1     (i  .1  io,  "7    •,.   m.  !  rba  nota,  che  fa  rap- 
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di  cui  fiori  le  pecchie  son  molto  ghiotte  .    terìn- 
thi  e  .  mélinet . 

CEHIUÒLO,  s.  m.  Varch.  Ciappolino,  ciurma- 
tore .     V. 

*  CERMATORE  .     V.  Ciurmatore  . 

CERNA  ,  s.  £  La  cosa  cattiva  sepa-ata  dalla 
buona,  che  a  quantità  di  essa  direbbesi  sceltume, 
e  marame  .  Épluchure  y  rebut .  6.  Cerna  presso  gli 
antichi  scritto-i  significa  i  pedoni  «celti  in  con- 
tado per  li  bisogni  della  guerra  .  "Milice  .  y.  Da 
questo  si  dice  anche  cerna  ad  uomo  ,  che  abbia  po- 
ca e'perienza  nelle  cose,  e  particolarmente  ne' 
giuochi  .  Novice  y  apprentif  y  homme  de  peu  d'  ex- 
périence .  $.  Cerna  per  iscelta  .  Choix;  elite  .  I:ar 
cerna  di  che  che  sia,  vale  scegliere  il  migliore  . 
Choisir.  y.  Cerna  per  separazione  ,  o  divisione  . 
Épluchement  ;  séparation  du  brin  ,  du  mauvais  . 

CERNECCHIÀRE  ,  v.  a.  Dim.  e  fréquent,  di  cer- 
nere .  Éplucher  souvent. 

CERNÉCCHI©  ,  s.  m.  Ciocca  di  capelli  pen- 
dente dalle  tempie  all'orecchio,  cerfuglio.  Flot- 
te de  cheveux  qui  tombe  sur  les  oreilles . 

CERNERE  ,      ?    v.  a.  Scerre,  distinguere  ,  e  sc~ 

'■•■'  CERNÌRÉ,  S  parare  .  Choisir  y  trier  i  éplu- 
cher y  séparer  .  §.  E  più  particolarmente  dicesi  cer- 
nere,  per  istacciare  .  Sasser  ;  bluter.  y.  Cernere 
per  vedere  distintamente,  disccrnere  .  Distinguer  » 
voir  clairement ,  distinctement  . 

CERNIERA,  s.  f.  T.  de' Magnani,  e  d'  altri  Ar- 
tigiani .  Nome  ,  che  si  dà  in  generale  a  due  pez- 
zi di  feno  ,  o  altro  metallo,  i  quali  forati  da 
un  capo  s'  incastrano  insieme  ,  e  stanno  saldi 
per  mezzo  d'  (in  pernio,  che  si  fa  passare  ne' det- 
ti fori  ."  Charnière  . 

*  CERNITO,  TA  ,  T   add.    da   cernire  ,    e   da 
CERNUTO,  TA,     f  cernere.  Séparé  i  trié,  &c. 

§.  Per  [stacciato  .  Bluté  ;  tasse. 

CERNITÒJO,  s.  m.  Redi  .  Eastone  ,  con  cui  si 
dimena  lo  staccio  nella  madia  .  Espìce  de  baton 
dont  on  se  sert  pour  remuer  le  blutoir  . 

CERNITÓRE  ,  s.  m.  T.  de'  Fornai  .  Colui  che 
abburatta  la  farina.  Celui  qui  biute. 

CERO  ,  s.  m.  Candela  grande  di  cera  .  Cierge  y 
bugie  .  $.  Dicesi  Cero  ,  o  liei  cero  a  uomo  stupi- 
do ,  o  balordo  ,  a  cui  si  dice  anche  fantoccio,  o 
bel  fusto  .  U'i  grand  niais  y  un  badaud  .  y.  Dicesi 
in  prov.  Avere  scopato  più  d'un  cero;  esser  ben 
pratico  nelle  cose  del  mondo  ;  non  esser  uomo  da 
essere  aggirato.  Avoir  vu  beaucoup  de  pays  .  V. 
Putta  scodata  . 

CERÒNA  ,  s.  f.  Voce  da  burla  .  Accrescit.  di 
cera   per  volto.  Un  gros  visage. 

CERÓSO,  SA,  add.  di  cera,  attenente  a  cera. 
De  cire  . 

CEROTTINO,  s.  m.  Dim.  di  cerotto  in  signi- 
ficato di  composto  medicinale  .    Petit  cérat . 

CEROTTO,  s.  m,  Cero.  Cierge,  y.  Cerotto  è 
anche  un  composto  medicinale  ,  fatto  di  materia 
tenace  perche  s'appicchi  in  su  i  malori.    Cérat, 

CRKÒTTOLO,  s.  rn.  Cr.  N.  Dim.  di  cerotto  , 
Cerottino  .    V. 

CEROZZA,  s.  f.  Accrese.  di  cera  in  significato 
di  sembianza,  volto,  l'i  sage  i  mine. 

CERPELLÓNE,  s.  m.  Scerpellone.   V. 

CERRACCHIÒNE  ,  s.  m.  Cerro  grande.  Un  grand 
clune  Uè  l'espèce  dont  ti  est  parlé  ci-aprìs  au  mot, 
Cerro  .     V. _ 

CERRETANO,  s.  m.  Cantambanco,  venditor  di 
bagattelle,  ciurmadore.  Charlatan  y  vendeur  d' cr- 
viét.in  y  saltimbanque  y  triadeur  y  bateleur  y  ta- 
barin . 

CI  uni  TANuNE  ,  s.  m.  Cr.  /V.  Accrese.  di  cer- 
retano.  Un  L',rand  Charlatan,  &c.    V.  Cerretano. 

CERRETO,  s.  m.  t'o^co  di  ceni,  che  diecsi 
anche  Gerbaja  .  Bois  ou  forêt  de  chênes  de  f  espi- 
ti- dont  il  est  parlé  ci-aprìs  au  mot,  Cerro.   V. 

CHRRbTTA,  s.  f.  Nome  che  si  dà  in  Toscan:: 
al  un'erba  usata  da'  Tintori  . 

CERRHTTO,  Santlazz.  Piccolo  Cerro.  Petit  chê- 
ne ,  Ve  V.  Cerro  . 

Chli!',0,  s.  m.  Albero  gli  i  and  i  fé  io  ,  simile  alla 
quercia  ,  il  quale  e  quasi  d'una  medesima  tiatU- 
r.i .  Espìce  de  dirne  inconnu  en  France.  $.  Dicesi 
anche  Cerro  a  quella  particella  della  tela  ,  eh  si 
lascia  senza  rrempiere ,  e  talora  s'appicca  per  or- 
namento-, e  tessuta  da  se  ;  chiamasi  anche  Fran- 
gia. Frange.  §.  Cerro  a  frangia  di  nodini  .  Souci 
,/  hanneton,  y.  ceno  in  qualche  luogo  d'  Ita- 
lia dicesi  a  una  ciocca  di  capelli  .  I  lotie  de  che- 
veux . 

i  :  ì:  ".  i  i';,  'I  !  ,  add.  Pica  di  ceni  .  lieti  rei» 
,  ';  de  chine»  de  /'  espèce  dont  il  est  parlé  (i'dtt>Ui 
au    tot  ■  '  ••  rro  .  V. 

i   '   l'.TÀME  ,    s.  ni.    Voce   Ialina    da    UtaTsi   m'I.i- 

ii.  irte  h.  poeWa.  Combattimento ,  guerra*.  Som- 
bai  .  guerre.  $,  Ringoiai  certame,  vale  tinello. 
Combat  lingulier  ,  combat  .Ir  m.nn  i  duel, 

nTAMENTB ,  avv.  coirfermativo .  Senza  dutb- 

bi    .  a  solutam  ni    ,  •■ tezza  .  Certainement i 

in  ontettabtement  .  tnfttHUbliment  ,  immanquable' 
■  i  .h  émtnt  ,  mrement  i  positivement  ■   con 
■  i  .ii  ,     .m,  difficulté  .    tant  doute  i    sans  con- 
t, ,    li  .  tn   vi  rité  ■  ■>  i  tuo  tir  . 

i  VMBNTO,  '..m.  Certezza,  accertarne»' 
to .  A    a  -i  i  r  ,  certitude  . 

CI   li  ■'  M  ii  *TB,  avv.  C*rtame«te.   V. 


'•■CF.RTÀNO  ,  NA  ,  add.  Certe  .  Certain  ,  as- 
suré .  y.  Di  cenano,  o  per  cenano;  di  certo,  per 
certo.  Certainement  ,-  assurément  >  à  coup  ski  ,  eut 
vérité. 

ci-.RTANO,  avv.  Certsnamente.  V. 
■'■•  CERTANZA,   s.  f.  Certezza.    V. 
CERTÀRE  ,  v.  a.    Voce  latina,  e  de'  Preti  so- 
lamente, e  vale  combattere.  Combattre,  Oc.     V. 
Combattere ., 

CERTAMÒNE  ,  s.  f.  Voc.  lat.  inusitata  .  ?.. 
Pule.  /■::/.  V.    V.  Disputa,  altercazione  . 

CERTEZZA,  s.  f.  Notizia,  cognizion  certa  e 
chiara  .  Certitude;  évidence  ;  assurance  . 

(.  ERTIFICAMENTO  ,  s.  m.  Il  certificare,  cej- 
tezza  ,  accertamento.  Assurance  i  confirmation  y  cet- 
tification  . 

CERTIFICARE ,  y.  a.  Far  certo  ,  confermare, 
trar  di  dubbio  ,  chiarire  .  Certifier  ;  assurer  y  at- 
tester . 

CERTIFICASSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  cer- 
tificato.  Très-assuré  i  trh-confirmé . 

CERTIFICATO,  TA,  add.  da  certificare.  Ccr- 
tifié  i  assuré,  y.  Certificato,  j.  m.  Voce  dell'  uso. 
Attestazione  in  iscritto,  che  si  dà  ,  o  si  riceve 
in  materia  di  negozj  .  Attestation  ;  certification  . 

CERTIFICAZIONE,  s.  f.  Certezza,  l'atto  del 
certificare  .  Avis  s'ir  .'  /'  action  d'  avertir ,  «'  as- 
surer ,  de  certifier  quelqx'  un  de  quelque  chose  . 

CERTISSIMAMENTE,  avv.  Sopeil  di  certa- 
mente .  Trìs-certainement  y  très-surement ,  &c. 

CERTISSIMO,    MA,    add.    Superi,    di   certo. 
Très-certain  ;  trìs-sùr  y  indubitable  . 
CERTISSIMO  ,  avv.  Certissimamente.    V. 
CERTITTJDINE  ,  s.  f.  Certezza  .  V. 
CERTO,  s.  m.  Certezza  ,  e  la  cosa  certa.  Cer- 
titude y    le  certain  ;    ce  qui  est   certain  y    la   chose 
certaine.    Piglia  il  certo,  e  lascia  l'incerto. 

CERTO,  Pronome,  vale  alcuno,  che  significa 
quantità,  e  qualità  indeterminata  .  Un  quelqu'un) 
quelque  ;  certain  .  Un  certo  ,  che  io  non  conosco. 
i/,  certain  homme  que  je  ne  connais  pas  .  I  suoi 
frutti  .  .  •  certi  son  dolci  ,  e  certi  acetoni  .  jg«  .'- 
ques  uns  de  ses  fruits  sont  doux,  Çr  d'  antres  .  . 
aig'es  .  §.  Usasi  pure  in  forza  d' add.  come,  più 
per  un  certo  che  di  rir1:1  i(  ie  .  Plutôt  pour  un 
ïe  ne  sais  quel  point  d'honneur  . 

CERTO  ,  TA  ,  add.  Sicuro,  chiaro,  vero  5  e  in 
questo  significato  non  dìcesi  che  delle  cose  .  Cer- 
tain !  indubitable  ;  immanquable  y  sur  y  consta  :t  ; 
positif.  Delle  cose  non  certe  è  opinione.  y.  Par- 
landosi deile  persone,  ce.-.  >,  vj  le  sicuro,  accer- 
tato, chiarito.  Certain;  assuré.  Incontanente  In- 
tesi, e  eerto  fui  .  §.  Certo  per  naturale,  reale,  e 
vero  .  Vrai  ;  réel  .  Qua! ,  che  tu  sii  ,  od  ombra  , 
o  uomo  certo,  cioò  o  anima  apparente,  o  uom 
vero.  $.  Certo  per  proprio,  determinato .  Cer- 
tain y  préfix  r  déterminé .  >"oi  a  certo  tempo  perve- 
nuto agli  orecchi  di,  ec,  la  quale  andava  pev  il 
cnmpi  certe  erbe  cogliendo.  Ci.  Far  certo,  vale 
certificare.  V.  y.  Rifar  certo,  di  nuovo,  e  da 
capo  certificare.  Assurer;  confirmer  de  ..citvr.iu.  . 
ù.  È  eerto,  detto  assolutane  alla  maniera  de'La- 
■  tini,  vale  E  cosa  certa,  sicura.  //  est  certain  -;  il 
est  incontestable  . 

CERTO  ,  avv.  Certamente.  Certainement j  im* 
manquablement  y  en  vérité  ;  à  coup  sûr  .  Certo  tu 
dì  il  vero.  Certainement  fu  dis  vrai  .  y.  Di  cer- 
to. A  certo,  al  certo,  per  certo,  per  lo  certo, 
esimili,  posti  avverbialment»  vagliono  lo  stes- 
so .  V.  Certamente. 

CERTOSA  ,    s.  f.  Cu-.    Sotto  questo  nome  ven- 
gono tutti  \  Monasteri  dc:  Certosini  .    Chartreuse  . 
CERTOSINO,  S.   in.  Ordure  di   Religiosi  o  Mo- 
naci iiistituiti  da  S.  Erunone  .    Chartreux. 

CERTÙNO.  Voce  usata  nel  numero  del  più  so- 
lamente io  vece  di  taluno  ,  alcuno  .  V.  Segncr. 
Cr.  istr. 

CERVA,  s.  f.  Petr.  la  femmina  del  cervo.  Bi- 
che  .  Una  candida  cerva  sopra  l'erba  verde  m'ap- 
parve . 

i  vi: VELI. ACCIO  ,  s.  m.  Pcgg.  di  ccrvclfo  . 
Mauvaise  cervelle  ;  mauvaise  tett  :  mauvais  r- 
sprit  ;  mauvaise  mémoire  .  y.  Dicesi  anche  d'  uoiiio 
impetuoso  e  stravagante.  Lvurru  ;  faut a. que  ;  in- 
traitable ;  extravagant  . 

<  l  R\  l'I  LÀGGINE  ,  s.  f.  Capriccio  strano,  o 
pazze1  co  .   Cai  lice  ;  folie  ;  extravagance . 

(  EHVELLATA,  s.  f.  Sorta  di  salsiccia  alla  mi- 
lanese, ripiena  di  carne  salata  ,  e  d'aromati  .  Cer- 
ar/.r,  . 

i  ERVEI  TETTO,  s.  m.  Dim.  di  cervello  nel 
Signif.  di  Genio,  e  di  Persona,  che  abbia  cosi 
fatto    ;enio .   /  ite  ;  esprit . 

CERVBL1  li"  lì  A,  s.  I.  Cappelletto  di  ferro,  che 
si  porta  in  cp»  a  difesa  .  Casque  ;  heaume  .  y. 
Dice.si  in  piovili»,  (.hi  ha  ccrvellicra  di  vetro, 
non  vaJa  a  battaglia  di  sassi,  cioè  <hi  non  è  ben 
provveduto  i  non  si  m  tta  ne'  gran  pericoli  .  i>ui 

n'  a  pumi  a'armet  ne  doit  pas  se  présenter  au  rum- 
h, il  .  i  .  (  :.  i  tei 'liera  ,  vale  anche  Cervellino,  s.  V. 

(  ERV  II   I   IN  iGGINH,  S.  f.    Azione  da  ccrvel- 

I .   Vivacité  Ï    ,i>T.dt'rie  y    frasque;    i' action  d' 

Un   <  Vi  liti  |   '  ."   «'i  i  rvrlé  ' 

il"  I  l  [INO,  s.  m.  .Panno,  che  .si  mei  tono 
in  capo  li  donni  pei  tenerlo  caldo.  Bonnet  de 
coijjc  .    y\  Cervellino,    diesi  anct"?  "0nro  str-''va- 
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gante  ,    intrattabile ,  beli' umore,.    Bizarre  ;  fan- 
tasque ■  table  . 

,  ..  \  ,  acid.  -D  poco  cervello  , 
di  r*'co  senne,  leggiero.  ;  vapori  .  étourdi i  ,cer- 
iclé  ;  eventi  ì  insensé  ;  t'éte  ile  lincile  ;  e.sr<r<f 
léger  . 

CERVEIIO,  s.  fi.  Quella  parte  intcriore  del 
capo  >  circondata  dal  teschio,  nella  quale  risiede 
la  virtù  animale  .  Cerveau  ;  cervelle  .  $.  Cervello 
pei  intelletto)  giudi/i».  Cerveau  ;  tervelle  ■  en- 
tendement ;  iugt-rnenti  si  in;  esprit.  Certo  voi  noi 
credereste  del  cervello,  eh' ella  ha  .  ($.  Cervello 
assolutamente)  per  lo  sïesso  che  genio)  e  per  1' 
uomo  medesimo  ,  che  abbia  coni  fatto  genio  .  Tr- 
ie •  génie  .  Pir  li  incostar  a  ,  e  poca  Ferrai  zza  di 
que' cervelli  )  che  dovevano  intervenire  a  quisto 
maneggio.  §.  Avere  il  cervello  fatto  a  oriuoli  > 
dìceM  d' «omo  incostante  ,  vano,  stravasante  ,  e 
che  altrimenti  dicevi  cervcl  balzano  .  iti.  à  t'  é- 
v-ni  i  retf  léger»  ;  girouette  ì  tele  verte  folte i  <■'- 
cervelée ,  évaporée  t  sans  cervelle  .  9.  Dar  le  cer- 
vella a  rimpceiularc  ,  vale  Esser  rima  o  sm/a  giu- 
dizio, come  se  l' avesse  mandato  a  racconciare) 
tolta  la  metafora  dalle  calze.  Avoir  la  tèli  sui  le 
boimet  i  (tre  tout-i-fail  étourdi  -  avoir  perda  la 
tête,  le  jugement .  9.  In  proverb.  Chi  non  ha  cer- 
vello ,  abbia  gambe  e  vale  che  si  dee  supplire 
colla  fatica  a  quei  ,  che  si  è  trascurato  per  ^at- 
tenzione .  4«(  /.'  .1  point  de  tête  )  doit  avoir  dei 
jambes  .  9.  Metter  altrui  il  cervello  a  partito,  va- 
le recarlo  in  dubbio,  farlo  stai  cospeso  e  ambi- 
guo .  Embrouiller  quelqu'  un  ;  jeter  de  l'  incertitu- 
de dan,  son  esprit  .  9  stillarsi)  o  b'ecarsi  il  cer- 
vello ,  vale  ghiribizzare,  fantasticar  ,  affaticare  1' 
intelletto,  mulinare.  Se  creus  r  la  cervelle  :  s'  4- 
lamhiqt-er  I'  e.pr;t  •  donner  la  torture  à  son  esprit . 
9.  dimettere  ,  o  far  tornare  altrui  il  cervello  in 
capo,  o  simili  )  dicesi  oel  ridurre  altrui  alla  ra- 
gione ,  e  al  dovere  .  Faire  rentrer  quelq*  un  dans 
un  devoir,  lt  riuuire  .  9.  Avere  il  cervello  n.-lla 
lin^t;a,  vaie  discorrere  accortamente,  e  con  giu- 
dicio  .  Raisonner  sagement ,  judicieusement  .  $.  A- 
ver  il, cervcl  «eco,  vale  lo  stesso  che  stare  all'er- 
ta .  JEtre  ,  ou  se  tenir  sur  ses  gardes  .  0,  Avere  il 
cervcl  seco,  vale  anche  essere  di  suo  capo.  Avoir 
de  la  ttle  ;  être  opiniâtre,  capricieux  .  §.  Esser 
fuori  di  cervello,  vale  esser  pazzo,  o  essere  colLa 
mente  molto  sopraffatta  per  qual  si  sia  cagione  . 
pcrare  la  tue;  perdre  son  sang  froid  i  être  hors  de 
soi  même  i  itre  comme  fou  .  9.  Avere  il  cervello 
Belle  calcagna  ,  vale  essere  privo  di  senno  ,  che 
anche  dicesi,  avere  meno  cerveiio  d'  un  grillo,  o 
d'un' oca.  Etre  sans  esprit  ;  être  lourd,  sot;  avoir 
l'  esprit  aux  talons  ;  avoir  une  the  de  linotte  .  Cer- 
vel  d'  oca  ,  cervel  vuoto  .  Cerve. su  creux  .  9.  Ave- 
re il  cervello  sopra  la  berretta,  si  dice  di  chi  pro- 
cede inconsideratamentÇj  e  con  poco  senno.  Avoir 
la  the  sur  le  bonnet  ;  agir  sans  réflexion  .  9.  Te- 
nere ,  fare  stare,  ec.  altrui  in  cervello,  vale  far 
vivere  altrui  con  moderazione,  costrignerlo  a  non 
uscire  de' termini  dovuti.  Contenir,  retenir  dans 
le  devoir  i  mettre  quelqu'  un  à  la  raison.  Ó.  Stare 
in  cerveiio  ,  vale  vivere ,  o  far  vivere  con  mode- 
razione .  Se  modérer  ;  se  posséder  ,  ou  contenir  un 
autre  dans  le  devoir,  le  retenir  .  $.  Perdere  il 
cervello,  vale  confondersi  .  Perdre  I'  esprit  ;  se 
démonter  ;  perdre  la  rai, on  .  $.  fc  torre  il  cervel- 
lo,  vale  confondere  .  perdre  ta  ti  te  ;  confondre  ; 
démonter  que/qu'  un  ;  lui  faire  p,  rdr?  la  lete  .  y. 
Essere,  o  tornare  in  cerve;Jo,  os  mili  ,  vale  esse- 
re disposto  e  pronto  a  capir  le  ragioni,  e  discor- 
si, che  gli  sono  tatti  ;  e  anche  generalmente  es- 
sere, o  tornare  colla  mente  chiara.  Avoir  une  boti- 
ne lite ;  concevoir  aisément.  9.  Dare  le  spese  al 
suo  cervello,  vale  pensare  a' casi  suoAi  ,  o  stare 
sopra  di  se  così  pensoso  e  applicato  .    Etre  pensif '  ; 


rêveur  i   penser  a    ses  affaires. 
palma .  _V.  Cerfuglione  . 


9".  Cerveiio  della 


CERVELLÓNE  ,  s.  m.  Accresc.  di  cervello  . 
Grand  génie  i  grand  esprit  ;  bonire  tète  .  $.  Dicesi 
anche  per  ironia  ad  uomo  stravagante,  o  poco  ac- 
corto .  Un  original  i  un  homme  étrange  ;  fan- 
tasque . 

CERVELLUTO,  TA  ,  add.  Eorniro  di  cervello, 
cioè  di  giudizio  .  Red.  lett.    Judicieux  , 

CERV'ELLUZZO,  s.  m.  Buon.  T.  Cervelletto, 
cervellino  nel  significato  di  bell'umore.  V.  Cer- 
vellino . 

CERVETTA  ,  s.  f.  Bemb.  Cas.  ec.  Dira,  di  cer- 
va .  Jeune  biche  . 

CERVETTÌNO,  s.  m.  Cr.in  Cerbiattolino  .  Dira, 
di  cervetto,     V.  Cerviatello. 

CERVETTO,  s.  in.  Dira,  di  cervo.  Jeune  cerf  ; 
peli!  cerf  . 

CÈRVIA  ,  s.  f.  vit.  Plut.  La  femmina  del  cer- 
vio.   Lidie. 

CERVIATTELLO,  s.  m.  Dim.  di  terviatto.  Pe- 
tit paon . 

CERVIATTO,  s.  m.  Piccol  cervio,  cerbiatto  . 
taon  i  daguet . 

CERVICALE,  add.  d'ogni  g.  Voc. Dis.  Una  del- 
le propaggini  Jei:'arteria  ..agna  ascendente,  e 
della  vena  cava.  Onde  cervicale  chilifera,  cisti- 
ca ,  rmouna  ,  o  cernirne  concava  ,  lo  stesso  che 
Vt  na  cava  ,  coronaria  .   Cervicite 

CERVICE,  s  f  Voce  tatina,  parte  dcmana 
Utxton,  Ualtano-irancesc  . 
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del  collo,  la  nuque;  le  chignon.  §.  Cervice  della 
seàpUla  .  T.  de'  Notomisti  .  Ouel  processo  della 
scapula,  la  cui  cima  allargandosi  per  ogni  lato, 
si  profonda  in  mezzo  con  un  piccol  seno  .  Glenoi- 
de .  y.  Uomo  di  dura  cervice  ,  vale  ostinato,  ca- 
pai Imo  .   Opiniâtre  ;  obstiné  ;  entêté  . 

CERVIÈRE,  s.  m.  Spezie  di  lupo  d'acutissima 
vista,  e  di  pelle  screziata,  o  indanajaca  .  Loup 
ceruier  ;  lynx. 

CERVIERO,  RA,  add.  Che  ha  qualità  di  cer- 
viere .  De  loup-cervier  .  Occhio  cerviero  .  Vue  de 
lynx  . 

CERVETTO,  s.  m.  Dira,  di  cervio,  cerbiatto. 
Faon  ;  le  petit  d' une  biche  . 

CERVINO,  NA  ,  add.  Di  cervo.  Spin  cervino, 
spi  ..a  cervina  .  Spezie  di  pruno  le  cui  coccole  sono 
usate  nella  tintura  .  Sorte  d'épines. 

CÈRVIO,  s.  ni.  Animale  boschereccio,  che  ha 
palchi,  o  corna  ramorute ,  altrinjrnti  detto  cervo  ; 
e  cerbio.  Cerf .  y1.  In  proverb.  Chi  a<ino  è,  e  cer- 
vio es;er  si  crede,  al  saltar  delia  fossa  se  n'av- 
vede, cioè  la  prova  chiarisce  chi  troppo  presume 
delle  sue  forze  ;  simile  a  quell'altro,  alla  prova 
si  scortica  1'  asino  .  i//<  ne  se  tonnait  jamais  bien  , 
si  1'  v,i  ,ie  mesure  pas  si  s  forces  .     V.   Asino  . 

CERULETCRINÌTO,  add.  Salvi».  Che  ha  il 
crine  ceruleo,  aggiunto  dato  da  Omero  a  Nettu- 
no.  £'«/  a  les  cheveux  de  couleur  bleu  de  mer  . 

CERÙLEO,  EA,  add.  Di  color  del  cielo,  e  di- 
cesi propriamente  del  mare  ,  dal  reflesso  eh'  e' 
fa  del  color  d'  esso  .  Bleu  azi.îé  ;  bleu  céleste  ; 
bleu  de  mer  . 

CERVO  ,  s.  m.  Cervio.  Cerf .  $.  Cervo  volante, 
sorta  di  macchina  ,  che  si  fa  con  carta  distesa  , 
attaccata  ad  a 'cune  bacchette  ,  e  ad  una  lunga 
funicella  .  die  i  fanciulli  svolgono  nel  lasciarla 
portare  in  alto  dal  vente,  .  Cerf  volant  ' 

CERVÒGIA,  s.  f.  Maniera  di  beveraggio  ,  che 
si  fa  di  grano,  di  vena  ,  d'  orzo  ,  e  cou  menta, 
?pp*o  ,_ed  altre  erbe  .  Biìre  ;  cervoise . 

CERUME  ,  s.  m.  Vote  latina  .  V.  della  Medici- 
na .  (Quella  materia  gialliccia,  che  si  genera  nell' 
orecchie  .  Cerumen  ;  cire  . 

CERUMINÒSO  ,  SA  ,  add.  T.  de'  Medici  .  Che 
ha  del  cerume  .    Cerumineux  . 

CERVÒNAj  s.  £.  Cellin.  Sorta  di  colla  .  Sorte 
de  colle. 

CtR  s  ÒSA  ,  s.  f.  Segner.  Lo  stesso  che  Cervo- 
gia .     V. 

*  CERUSIA  ,  s.  f.  Lor.  Med.  Voce  ant.  Lo  stes- 
so che  Chirurgia.  Chirurgie  . 

CERÙSICO,  s.  ni.  Colui,  che  esercita  la  Chi- 
rurgia ;  chirurgo  .     Chirurgien  . 

CERUSSA,  s.  f.  Voce  Ut.   Biacca.     V. 

CERZIA,  s.f.  T.  Ornitol.  Uccello  di  varie  spe- 
zie .  La  Cerzia  volgare  maggiore  e  volgarmente 
detta  Rampichino.  V'ha  inoltre  la  Cerata  mura- 
iola, e  la  Lercia    cenerina.  Sorte  de  piverts  . 

CERZIORARE,  v.  a.  Voce  lat.  T.  legale.  Av- 
vertire le  persone  idiote  dell'importanza  dell'at- 
to giuridico,  che  intendon  di  fare  .  Avertir  ;  fai- 
re savoir,  y.  Cerziorare,  n.  p.  Cr.  m  chiarire. 
Uscire  di  dubbio,  certificarsi.  S'  assurer  ;  vérifier 
Quelque  chose  . 

i  CERZIORATO,  TA,  add.  Magai.  Chiarito, 
certificato.  Assuré;  certifié  . 

CERZIORAZIONE,  s.f.  Pag.  T.  legale  .  Il 
cerziorare  .  Certification  . 

CESALE  ,  s.  m.  Sa/vin.  Siepe  tenuta  tagliata  . 
Haie  basse  ;  buisson  que  l'  on  coupe  souvent  . 

CESARE,  s.  m.  Titolo,  che  si  dà  all'  I  rape  ra- 
dere,  detto  così  dal  nome  di  Giulio  Cesare  .  Cé- 
sar .  J",  In  proverbio  dicesi  :  o  Cesare  ,  o  niente  ; 
che  il  volgo  dice  anche  :  O  Cesare,  o  Niccolò  , 
ed  è  solito  dirsi  da  chi  o  desidera  di  conseguir 
molto  ,  o  piuttosto  non  si  cura  di  cosa  alcuna  . 
Tout ,  ou  rien  . 

CESÀREO,  EA,  add.  Voce  dell'  uso  .  Di  Cesa- 
re .  Impérial  ;  de  César.  9.  Opera  ion  Cesarea, 
T.  de'  Chirurgi.  Dicesi  di  quella  operazione,  per 
cui  si  estrae  il  feto  dail'  utero  col  far  un'  inci- 
sione nel  ventre  della  madre.  Opération  Césa- 
rienne . 

CESARIÀNO,  NA,  add.  Pallav.  Di  Cesare  , 
Cesareo.   César ien  ;  de  César. 

CESÀRIE,  s.  f.  Voce  Ut.  Adim.  Pind.  V.  Cap- 
pcllatura,  zazzera. 

CESELLARE,  v.  a.  Lavorar  con  cesello.  Cise- 
ler ;  martel \  r  . 

CESELLATO,  TA,  add.    da  cesellare.    Ciselé. 

CESELLAMENTO,  s.  m.  Lavoro  di  cere  Ho  . 
Vasar.  vil.  Ouvrage  de  cuc.'ct  . 

CESELLATÓRE  ,  s.m.  Voce  dell'  uso.  Colui  che 
lavora  di  cesello  .  Ciseleur  . 

CE>ELLEITO,  s.  m.  Celliit.  Dim.  di  cesello, 
cesellino.  Petit  ctselet. 

CESELLINO,  s.  ni.  Dim.  di  cesello  .  Ciselet  ; 
p'.anoir  ;  éthoppe  des  Sculpteurs  cr  Graveurs  .  V. 
Cesello  . 

CESELLO  ,  s.  m.  Arnese  per  intagliare  il  me- 
tallo .  Ctselet.  In  generale  è  termine  ui  molte  ar- 
ti ,  ed  è  strumento  ,  con  cui  si  fa  pigliare  al  fer- 
10,  o  simili  qualunque  figura  si  vuole,  e  forme 
di  più  maniere,  iisea^  .  Cceilo  c.a  rn.ettare  .  É- 
„..*■  oir .    Cesello  incavato.  PerUir  . 

CÈSIO,  IA,  add.  lir.  Salvin.  Aggiunte  d'oc- 
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chic,  e  vale  di  color  celeste,  azzurrigno.   Oui  a 
Ics  yi  ux  bleus  .  * 

CESÓJE,  s.  f.  pi.  Strumento  di  ferro  per  uso  di 
tagliare,  composto  di  due  pezzi  di  ferro  imper- 
niati nel  mezzo  ,  e  da  esso  mezzo  in  là  taglienti 
nella  parte  di  dentro,  che  serrandosi  1J  altra  par- 
te, si  stringono,  e  tagliano.  Ciseaux  i  frrces . 
Cesoie  larghe  .   langue  de  carpe  . 

CESÓNE ,  s.  m.  V,  Chiosa  ,  piombo  per  giuoco 
de'  fanciulli  . 

CESPIÇÀRE  ,  v.  a.  Inciampare  .   V. 

CESPITE j  ?    s.  ni.  Mucchio  d'erbe  ,  o  di  vir- 

CESPO,  J  gulti  .  Uaztn  ou  petit  buts. on ,  ou 
hroussaillei  . 

CESPITÓSO,  SA,  add.  T.  de'  N. .tur.  Che  fa 
cespo.  V.  Cespugliato.  Vale  anche  eh' è  fatto  a 
cespugli  .   s^ui  a  la  forme  des  brouissailles  . 

CESPUGLIATO,  TA,  add.  Ammucchiato  a 
guisa  di  cespuglio  .   Touffu  comme  un  buisson  . 

CEiPUGL  IETTO,  s.  m.  Dim.  di  cespuglio.  Pe- 
tit ouisscn  ;  broussailles  . 

CESPUGLIO,  s.  ra.  V.  Cespo  . 

CESPUGLIÓSO,  SA,  add.  Pien  di  cespugli  . 
i-7c/«  de  oroussailles  . 

CESSAGIÒNE  ,  e  CESSAZIÓNE,  s.  f.  Il  ces- 
sare, tralasciamene  ,  ri  finamente  Cessation;  in- 
terruption ;  discontiniieìtion  ;  reU.che  .  Senza  ces- 
sagione  .  Sans  discontinuer  ;  sans  relâche  .  6.  Per 
allontanamento,  remozione  ,  partenza  .  Retraite; 
eloignement  ;  départ  .  Invilito  per  lo  fallimento  > 
e  cessag;one  de'  suoi  consorti  . 

CESSÀME  ,  s.  m  Parola  di  scherno  ,  e  dinota 
qualità  di  cose)  o  di  persone  sporche  ,  e  di  poco 
pregio.  Vilaime  4  ordures.  Parlandosi  di  perso- 
ne .   Cìnasse  du  genre  humain  . 

CESSAMENTO,  s.m.  Il  cessare.  V.  Cessa- 
gione  . 

CESSANTE,  add.  d'ogni  g.  Trasgressore  ,  tra- 
la-ciante  .  Cessant  ;  q.n  cesse,  y.  Cessante,  vale 
anche  debitore ,  contra  cui  si  possa  immediata- 
mente fare-esecuzione.  Débiteur  qu'  on  peut  con- 
traindre. 9.  Lucro  cessante,  T.  de' (Huristt  ,  vale 
guadagno)  che  ci  viene  impedito  dall' accomoda- 
re altrui  di  danari ,  eh'  erano  impiegati  in  negozio 
legittimo,  edìcesi  anche  di  qualsivoglia  mancan- 
za ,  o  cessazione  di  guadagno,  lucre  cessant  . 

*  CESSANZA  ,  s.  f.    Cèssagione  .     V. 

CESSARE,  v.  n.  Finire,  mancare,  restare.  Ces- 
ser; discontinuer;  interrompre;  s't.iriter;  nuin- 
quer  .  Cessar  di  fare  alcuna  cosa  .  Se  contenir  ; 
cesser  de  faire  quelque  chose  .  Cessare  di  vivere  , 
vale  morire  .  Mourir  ;  cesser  de  vivre  ,  Non  ces- 
sava di  lodare  Iddio.  Aepruvcit  se  lasser  de  louer 
le  Seigneur  .  Cessar  dall'operaie  .  Se  reposer  .  Non 
cessare.  Continuer  .  Il  vento  cessa,  le  vent  tom- 
be. 9".  Cessare  ,  v.  a.  vale  sfuggire  ,  schifare,  ri- 
muovere ,  allontanare  .  Eviter  ;  échapper  ;  esquiver  » 
écarter;  éloigner.  Cessai  la  mia  mala  ventura. 
Cristo,  in  quanto  uomo,  pregò  il  Pai. re,  che  ces- 
sasse il  e  a  ice  della  sua  passione.  §.  Cessi  Iddio, 
e  cessi  assolutamente ,  vale  lo  stesso  che  tolga 
Dio .  A  Dieu  ne  plaise .  9.  In  signif.  n.  e  n.  p.  va- 
le rimuoversi,  a  Lontanarsi .  S'  éloigner  ;  s'écar- 
ter ;  s'  en  aller  .  Cessarsi  dalla  patria  .  S'  éloigner 
de  son  pays  .  §.  Cessarsi  ,  vale  anche  astenersi  ,  e 
rimanersi  .  Discontinuer  ;  cesser  ;  s'  arrêter  ;  s' 
abstenir.  9".  Cessatevi  da!  ragionare,  ec.  Alcuna 
volta  si  cessa  dalle  cose  divine. 

CESSATO,  TA,  add.    da  cessare.  Cessé. 

CESSAZIÓNE,  s.  f.  Cèssagione.  V. 

CESSINO  ,  s.  m.  T.  de'  Ueorgofili .  Materia  che 
ti  cava  dal  cesso }  e  serve  d'ingrasso  delle  terre  . 
V.  Concime  . 

CESSIONÀRIO,  s.  m.  T.  de'  legisti  .  Quegli, 
cui  si  fa  la  cessione  .  Cessionnaire  . 

CESSIÓNE  j  s.  L  II  cedere  ,  e  propriamente  si 
dice  de' beni,  ragioni,  diritti ,  che  altrui  si  ab- 
bandonano. Cession  ,  démembrement  ;  délaissement  ; 
dégucrptssemcM  ;  abandonn-  ment  ;  abdication  ;  trans- 
port ;  remise;  dévetissement .  9.  Far  cessione  di 
tutti  i  beni ,  vale  rilasciarli  a'  creditori  .  Eaire 
un  abandonne  ment  général  ae  tous  ses  biens  . 

CES.-O  ,  s.  m.  Accorciato  di  cessamento  .  V. 
Cèssagione  .£.  Per  allontanamento,  scostamento, 
rimozione.  Éloitgnement  ;  P  action  d'  écarter ,  de 
mettre  de  coté .  V.  Scostamento .  y.  Mettere  in 
cesso,  vale  lo  stesso  che  mettere  in  abbandono. 
Abandonner  i  délaisser,  &c.  V.  Abbandono.  $. 
Cesso,  luogo  proprio,  ove  deporre  il  superfluo 
peso  del  ventre .  Prive  ;  latrines  ;  garderohe  ;  re- 
trait .  9.  Andar  al  cesso.  Aller  à  la  garderobe  ; 
aller  oh  le  Rot  va  à  pied  ;  aller  à  ses  nécessités  . 
9-  Per  aggravio,  obbligo,  debituzzo,  e  qualunque 
altra  simiJ  cosa  piccola  ,  ma  nojosa  .  Dettes  a  tar- 
des ;  minuties  ennuyantes .  9.  In  provi  rbio  :  Ogni 
cosa  ha  cesso  ,  e  fo^na,  ovvero  acquaio,  e  vaie 
per  ognun  c'è  che  dire,  e  in  o^ni  famiglia  son 
delle  imperf'zioni  .  Chacun  a  ses  t.;j..uts. 

CESIA,  s.  f.  Arnese  da  tenervi)  e  portarvi  en- 
tro robe,  intessuto  per  lo  più  di  vin  ni,  canne, 
salci,  vermene  di  castagno,  e  simili  materie .  Pa- 
pier; corbeille.  9.  Per  ur  tri  mento  da  pescare  , 
fatto  di  vimini,  stretto  da  piede,  e  da  capo  largo 
mezzolanamente.  /Vaste,  y.  Cesta  è  anche  un  ar- 
nese per  portar  robe  ,  posto  su  due  stanche  con 
due  ruote,  e  tirato  da  un  cavano.  Bannetie  . 

Ç>  CE- 


Dim.  di  cesta  j  ce- 
stino .  Petit  panier  , 
petfti  «  l  ieille  ;  cor- 

lillon  • 
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CESTÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  di  cesta.  Gr*j  C~  «.**- 
-     •  >  panier  .  ' 

CEbTAKOLO,  s. m.  ì'olg.lt.  Artefice,  che  fab- 
ccite  .  I annier  . 

CESTELLA,  ».  f. 

CESELLINO,  s.  ir. 

CESTELLO,  s.  m. 

GENTERELLA  ,  S.  t'.     . 

CESTINO,  s.  m.  Dim.  di  cesta.  Cesta  piccola 
Petit  panier  s  petite  corbeille  t  corail loti  ;  mani- 
.  ...::,  y.  Cestino,  quello  dove  covano  i  colombi  . 
■'..  nicher  les  pigeons.  §.  Per  quell'arnese 
di  vimini  ,  nel  quale  i  bambini  imparano  au  an- 
dare .  Roulette  d'  e/if.vit  . 

CESTIRE  ,  v.  n.  Fare  il  cesto,  che  e  quando  il 
grano ,  o  aitra  biada  vien  su  con  molte  fila  da 
un    sol   ceppo .    Pousser  plusieurs    iii,es  ■    se  f.ure 

lilO,  TA,  add.  da  cestire  .  Cestuto.  touf- 
fu i  épais  . 

CESTO,  s.  m.  Pianta  di  frutice,  e  d  erba.  I 
fé  .  buisson.  E  più  propriamente  per  quelle  ptan- 
te ,  che  sopra  una  radice  moltiplicano  moiri  fi- 
gliuoli in  un  mucchio,  come  la  più  parte  d<  ;li 
agrumi  .  Touffe;  pomme.  $.  Cesto  d'alberi  .  Toàf- 
.rbres  .  y.  Essere  un  bel  cesto,  si  dice  per 
ischerno,  e  per  ironìa  ,  d'uomo,  diesi  tenga  bel- 
lo .  Vous  îles  une  belle  piante  ,  un  bel  homme  .  y. 
Certo  per  Cesta  .  V.  y.  Cesti  ,  e  Canestri  ,  modo 
e,  che  esprime  il  d.ire  or  una  cosa,  or  un 
altra,  senza  conclusione  ,  e  sen^a  venire  a  cipo 
di  nulla,  simile  a  quell'altro:  L'andò,  la  stet- 
te, battre  la  campagne.  y.  Cesto,  Cr.  A'.  Per  lo 
tinto  di  Venere.  I ■'■  ceinture  de  ténus. 

IO,  coll'e  larga,  s.  m.  Sorta  d'armatura 
ant.ca  della  mano,  usata  nel  giuoco  del  pugila- 
to- vale  a  ..ire,  <:e)le  pugna.    Ceste. 

LETTONE,  s.  m.  Spezie  di  cesta  per  someggia- 
re. Bonite  i  mònne.  \>.  Avere,  o  simili,  il  capo 
erme  un  cclone  ,  vale  avere ,  ec.  la  testa  aggra- 
vata ,  o  affaticata.  Avoir  la  tete  cassie  . 

CESTITO,    TA,    add.    Che  ha  cesto  .     Touffu  i 
.  Cuoio  cestuto.  Cliou-cabus  . 

UîCra,    s.  (.    Tagliamento,    che  necessaria 
niente    ricercasi    ne'  versi    latini   ,     acciocché    lo 
spirito  di    chi    gli  pronunzia   abbia  dove    fermar- 
si alquanto,    e 'riposare.     Cesure  ,    ripas  i    hémi- 
stiche . ,  .    . 

CE1ÀCEO,  EA  ?  add.  e  talvolta  s.  m.  Salvai. 
Che  è  del  genere  de' ceti  ,  o  sia  balene,  e  <!.  icesi 
parimente  di  tutti  i  pesci  deila  maggior  grandez- 

C    l'i  B  \  ,'e  CETRA,  s.  f.   Strumento' musicale 
di  corde  di  ni  d'ottone,  e  d'acenjo,  o simili,  ai 
corpo  simile  alla  lira,    e  sonasi  toccando  le  cor- 
de colla  penna  ,  o  colla  mano  .  Lacunare  est   une 
■  de  lyre.    $.  Cetera  ,  figur.    Avea  t  m 
tera.  La  citha  i   itoit  d  accord  .     6.  ( 

di  scudo  ini  etera  j 

li  antichi.  Sorte  de  boucliei indetti , 

n  forme  de  lyrc  .  y.  Cetera  ,  0  eccçttera  ,  col- 
la prima  e  larga  ,  è  anche  nota  di  abbreviatura  , 
che  m  fa  da  chi  scrive,  ht  etera.  y.  Per  imbro- 

,     ...nÌ)  ,  add.  d'ojfti  g.  Salvi».  Che  suo- 
late  di  cetera  .    Qui    ione  de 
re.  \  .  Cetera  . 

1   ,  v.  a.  Sonar  la  cetera  .   Jouer  de 

rOj    TA,  add.    Cr.  N.    Armato  di  una 
i  .do  ,  detto  Cetera  .    Arme  de  boucher  . 

►  ,  S.  m.  Vorsc  suono  di  cetera  det- 
D  corneo,    m  irebbcsi  sonata,  o 

,     1     s.  m.    Sona*»    di   cetera. 
S    loueur  d:    la  h'rpe 

■■'■    Sonar    la    ce- 
u  lyre  .  V.  Cetera. 
i    ,  v.a.  Sonar  la  cetera./»*»  de 

,  §.£  pi.  /'•  de'  L  toste,  incui 

/        ;.  ti  -t  ■  Balena.  Baleine . 

,  capillare  ,  dalle 

,,„„,    che    invano    ai 

I,    reni,  e  della  vescica.  Cétérach ,  dora- 
COLO,».»*! 

I      ,71  . 

D  (  cr  U  lyrc  .    \  . 

Ceterare. 
ta  d'erba  odorata.   Sert*  <T 

•  ,ii 

•    i    • 
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scn».  v".  Che,  In  vece  di  il  che,  o  quel  ch<  e 
u<aq  per  lo  più  nel  far  la  parentesi  .  Ce  qui  .  L 
un  fratello  l'altro  abbandonava,  e  (  che  maggior 
C(  i  :  )  li  padri,  e  le  madri  i  figliuoli,  El  ,"" 
plus  est .  y.  Che  ,  Interrogativo  ,  o  tacito  ,  o  espres- 
si ,   s.  di  genere,   e  vale   qu.il    cosa,    che  cosa  . 

.  Che  bai  tu  a  fare  con  Pietro  ?  Qu  as  tu  » 
r  avec  Pierre  ?  y.  Col  segno  del  terzo  caso 
pure  interrogativo,  vale  a  quai  fine.  Pourquoi?  A 
quoi  bon  >  À  quelle  fin  .'  A  che  tenere  al  fianco 
to  peso?  y.  Col  segno  del  sesto  caso  col  ver- 
bo eìsere,  vale  a  che  buono  ?  A  quoi  bon  >  Uà  che 
diavol  siam  noi  poi,  da  che  noi  Siam  vecchie  ?  A 
quoi  bonnes  sommes  nous  quand  nous  sommes  vieil- 
les >  y.  Che  ,  purè  interrogativo  ,  ma  add.  vale 
quale  :  Che  uomo  è  costui  ?  Quelle  sorte  d  homme 
est  celui  '  (>ucl  homme  est  celui-là  >  y.  Che,  s.  va- 
le cosa  ,  come:  Mi  pareva  un  bel  «he  1  esserne 
fuora  .  Il  me  paroissoit  une  grande  chose  d  en  are 
.  barrasse.  E  coll'articolo  il  avanti,  vale  la  qual 
cosa  .  Ce  qui.  Il  che  a  noi  non  avviene  .  Ce  qui 
ne  nous  arrive  pas.  Senza  il  che  aon  posso  esser 
lieto.  Sans  quoi  je  r.e  puis  être  content,  y.  Che  , 
congiunzione  dependente  da  verbo.  Que  .  Voglio 
ch'ella  mi  mandi  un  suo  nastro,  ec.  Je  veux  qu 
elle  m'envoie  un  de  ses  rubans,  y.  Talora  si  repli- 
ca più  volte  .  Per  Dio  pregandolo  ,  che  se  per  la 
salute  d'  Aldobrandino  era  venuto,  eh  egli  s  avac- 
ciasse.  le  priant  par  chanté  ,  que  s'  il  etoit  -venu 
pour  délivrer  Ai.\  .'.w.ii.i ,  qu'il  se  hâtât .  y.  Talo- 
ra per  proprietà  Jì  linguaggio  si  tralascia  :  questa 
ultimi  novella,  ec.  voglio  vene  renda  ammaestra- 
te; cioè  voglio,  che  ve  ne  renda  ammaestrate,  y. 
ralora  ha  dopo  di  se  l'infinito,  come  se  la  con- 
giunzione non  vi  fosse  .  Seco  deliberarono  ,  che  ,  co- 
ni' prima  tempo  si  vedessero,  di  rubarlo.  Ils  ré- 
solurent de  /'  enlever  d'  abord  qu'ils  en  auraient  le 
te.ns .  y.  Che,' pur  congiunzione,  ma  "dependente 
da  avverbio,  ©aggiunto  di  qualità,  o  Ji  quantità. 
Que  .  Fa  sì  eh'  io"  miri  quel  bel  volto  .  De  fajon 
quet  de  sorte  que  .  y-  Che,  dep-ndente  da  com- 
parativo, o  dal  relativo  nitro,  e  loro  avverbi. 
Que  .  E' d'altri  omeri  soma,  che  da  tuoi,  fc  est 
un  fardeau  pour  d'autres  épaules  que  pour  hs  tien- 
nes .  y.  Talora  si  tace  il  comparativo,  o  lavocc 
Altro;  e  vale  se  non,  maniera  comune  pure  a  Gre- 
ci: Non  avea  ch'una  cameretta  .  //  n'  avait  au 
une  petite  chambre.  $.  Che,  talora  ha  forza  d  av- 
verbio, e  val  parte,  tra.  Parties  entre.  Con  pin 
di  ìooo.  cavalieri,  che  Tedeschi,  e  che  Lombar- 
di Intre  Allemands  0- Lombards.  Dimoile  ,  che 
in  gioje,  e  che  in  variamenti  d  oro ,  ec.  Lui 
dolina  partie  en  bi,oux  &  partie  en  vaisselle  ,  Ve 
0  Che,  in  principio  dì  clausula  imprecativa ,  vale 
quasi  voglia  Dìo:  Che  maladctta  sia  I  ora  eh  io 
la  vidi.  Que  maudite  soit  l'heure,  le  marnent  que 
ie  f  ai  vue.  y.  Ch<  ,  talora  per  nel  quale  .  Que- 
sta vita  terrena  è  quasi  un  prato,  che  1  serpente 
tra'  fiori  ,  e  1'  erba  giace  .  Cette  vie  mortelle  est 
camme  un  pré,  oh  le  serpent  répose  parmi  les  j; -un 

i  herbes  .  6.  Che,  in  vece  di  quanto  avver- 
bio Quel  i  combien  ,  que.  O  che  dolci  accoglien- 
ze, e  c.vte,  e  pie.  Oh  quel  doux  accueil,  <Uc  y- 
In  vece  di  acciocché,  allineile,  perchè  .  Afin  que  i 
rour  que  .  Al  Papa  andava  ,  che  nu  maritasse* 
J'ai  lois  trouver  le  Pape  afin  qu  il  me  mariât,  y. 
In  vece  di  perchè  interrogativo.  Pourquoi!  Che 
non  rispondi  ,  reo  uomo?  Pourquoi  ne  repons-tu 
ris  coquin  s>.  In  vece  di  imperciocché  .  C.ir  . 
Dillo  sicuramente,  ch'io  ti  prometto  di  pregar 
Dio  per  te.  Dis-le  franchement,  car  /e  te  promets 
de  prier  Dieu  pour  toi.  y.  In  vece  di  che  che ,  ciò 
che  ,  qualunque  cosa  .  Quoi  que  ce  soif.  Avvegna* 
ni  che  può.  Arrive  qui  peu,  .  y-  Per  mfinche,  in- 
finattantoché. Jusqu* à  ce  que.  Non  riposò  mai, 
che  lo  ebbe  ritrovato  .  y.  che,  riceve  la  giunta 
della  ktt  ra  D ,  formando:  i  Ch  -,  allora  che 
oercuotendosi  in  alcuna-  vocale  si  voglia  wm  ispe- 
1.,  i  ,  ma  pronunziarla  ,  e  crescere,  o  per 
,:  j  r(ior  mi"""  ,  o  p  ■  e .unum  del  vero  ,  la  silla- 
ba.   Maniera  più   I  imi;li.oe    a  ;li    antichi     autori  , 

che  forse  agli   scrittori    moderni  •    Sappi    ched  io 

t'amo  sopra  tutte   le  persone  del  n prends 

due  ie  t'  .mue  plut   que  tout   autre  a 

CHl*BO]  1,1s.  m.  pi.    Spezie  di  mirabolani. 

Crii  Bl  l  I  >  X   s""'  ■    ■"'"     olans . 

CHE   »  HE,  Qualunque  cosa  che.  QuoiqUi  ■ 
ce  que     t  lie  che  egli  oda.  1  «oiq  l' i  '  enti  »de.  che 
che  voi  vi  crediate,  ce.  v.  Pei   beni  h    .  ■  ■ 

so  lo  [mperadore,  che  che  poi  non 

ini-.,  posto  avvero.  Ad  ora 

,,  tanto.    >om     i      de  te» 

..;  tempi  ..  autri  ■    ■   <■  ut  mi  me,  t .    Cn  e 

i        i  i  ,  ...  i    pi,   Redi.    Le  forbici  delio   tcor- 

'     '  '•' - 
i  i  ,  s.  f.    Spezie  di  lira ,  o  cena  .   e 

I  IDÒNIA,  ».  f.  Cr.  N.  ( 
liLIUKO,    .ni     l'csti 

ih  di  ■  ' 

i  ,  In  terra, 

i     paisà  , 

.,  ,i,  pie  ra  ..i  coloi  di 
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porpora  ,  e  variata  ,  la  quale  nasce  r.e.i'  Indie  . 
i  rap.iujme . 

CHENOPÒDIO-,  s.  m.  T.  de'  Semplicisti .  Nome 
d'una  pianta  simile  allo  spinaee,  la  quale  è  pure 
dolce  e  rinfrescante  coin'  esso  .  Bon  Henri  .  patte 
d'  oie  . 

CHENTE,  add.  Derivato  da  che.  Quale.  Quel . 
Non  potrei  dirvi  clienti,  e  quanti  sieno  i  diletti 
■re  .  Je  ne  saurois  exprimer  quels  O  combien 
sont  grands  les  plaisirs  de  l'amour,  y.  Chente  , 
quando  è  avanti  al  relativo  quale,  vai  quanto. 
Comme  ;  combien  .  E  pensando  chenti  ,  e  quali  i  no- 
stri ragionamenti  sieno  .  y.  Cluni;  per  qualunque. 
Quel  que  sor.  .  Cliente  la  cagion  si  sia.  Qu.lque 
sait  le  su/et  . 

CHENTUNQUE.     V.  Qualunque. 

CHÉPPIA  ,  s.  f.  Sorta  di  pe-ce  di  mare,  che  di 
primavera  viene  all'acqua  dolce.  Taccia.  Alose . 

CHERATOI  FÌTE  ,  s.  m.  T.  d  -'la  Star,  natur. 
Piauta  marina  viscosa,  e  attaccaticcia,  la  quale  è 
ti  diente,  e  di  v.ir;  colori.  KeratqpbyUen  i  ke- 
ratophyte . 

CHEHCA  ,  e  CHIERCA.     V.  Chcnca . 

CHERCO ,  Sincopato  da  Chcrico  .     V. 

CHERCÓTO,  TA,  Sincopato  da  chericuto»  add. 
Che  ha  cherica.  Tonsurés  qui  a  une  tonsure. 

CHÈRERE,  e  CHlÈREUh  ,  v.  a.  Comandare,  e 
volere.  Requérir  s  demander  s  vouloir.  Questa  vo- 
ce benché  antica  ,  pure  può  usarsi  con  vaghezza  in 
Poesia. 

CHÈRICA,  e  CHIERICA,  s.  f.  Rasura  rotonda, 
che  si  fanno  i  Cherici  in  sul  cocuzzolo  del  capo. 
Tonsure  ;  couronne  .  ■ 

CHERICÀLE,  eCHIERICALE,  add.  d  ogni  g. 
Di  cherico  ,  Presbiterale.  Clérical. 

(  HhRICALEMENTE,  ?     avv.  Chicricalmente  k 

CHERIGALMENTE,  J  A  modo  di  Chenco , 
a  maniera  clericale.  Cléricalement  j  en  Clerc  ,  eu 
Prêtre  i  en  Eccli  siastique  . 

CHEF.ICÀTO,  e  CHIERICATO,  s.  m.  Ordine 
chencalc  .  Çiéricature.  y.  Per  -.acerdote ,  Cleri- 
co Prêtres  Ecclésiastique.  Confessione  senza  di-, 
me'stichezza  di  chericati,  y.  Per  università  di  Che- 
nei  ,  Clero,  le  Clergé  .  E  secondo  ìj.  qualità  del 
morto  vi  veniva  il  Chericato. 

CHE1UCÀTO,  TA,  add.  Cr.  Ar.  Chcrcuto.  To» 
suriì  0  li  a  une  tonsure. 

*  CHERICHEI1IA  ,  s.  f.  Chericato.  \  . 
CHLIUCHETTO,  s.  m.  Diin.  di  chenco.    Petit 

clerc  ■'  )«""  ecclésiastique . 

CHF.RICHÌNO,  s.  m.  i-uon,  T.  Dim.  di  cherico. 
V.  Chericuzzo . 

*  CHERICIA,  s.  f.  Chericato.   V. 

'•••  CHERICÌLH,  ^dd.  C'iericaic.   V. 

CHFRICO,  e  CHIÈRICO,  s.  ra.  Persona  Eccle- 
siastica, contrario  di  Laico;  e  particolarmente  an- 
che Chierico  si  dice  a  coliti  die  indirizzato  al  Sai 
cerdozio,  non  sia  prò  ancora  passato  agli  ordini 
maggiori  sacerdotali ,  purché  abbia  a  men  la  pu- 
ma tonsura  .  Clerc  i  tonsuré  i  ecclésiastique  .  y.  Co- 
me gli  amichi  dissero  Laico  per  ignorante;  così 
usarono  cherico  per  Dotto.  Clerc  i  lettre ì  \avant. 
v.  Ptov.  Dà  bere  al  Prete,  che  il  Cherico  ha  sete . 

CHER  ICÒNE,  e  CHIERICÒNE  ,  s.  m.  Accresc. 
di  cherio  ,  e  di  chierico  .  (  n  grand  Clerc  s  un  grand 
lc-1  siastique. 

CHEBICOTO,  TA,  add.  Cr.  in  chercute .  Che 
1  i  oheri<  i.  Tonsuri  ■  qui  a  uni   tonsuri  ■ 

CHERICUZZO,  e  CHIERICUZZO,  s-  ni.  Dim. 
di  chenco:  ma  qui  oltre  alla  piccioleata  dinota 
dispregio, e  abbiezione,  siccome  accade  di  tutti  i 
nomi  tìmenti  in  uzzo.  Un  Clerc,  un  Ecclésiastique 
méprisable . 

CHE  RI  PO  ,  s.  m.  Voce  Indiana  .  Nome  che  Si 
dà  alla  Madri  pula  •    V.  •       . 

•■  CHER1SIA,  s.  f.  Bemb,  Chericia  ,  Chericato. 
Clergé.   V.  Ch  ricato. 

.  h  ;,  s.  m.  Grana,  che  serve  a  tignerein 

colore  rosso  nobfle  ,    della  quale  avveue   pai  spc- 
/,  i  .  liei  m  >  . 

CH       MIN  ILE  .    V.  Criminale  . 

CHERMISI,         -)     s.   ni.     Nome  di  color  rosso 

CHERMISI  i         1j-  nobile  ,  che  si  fa  col  cher- 

■   \<  1    ino,  J     mes  .    i  ramassi  .    y  P"    la 

,;,  ima  onde  si  cava  il  chermisi .  Le  ker- 

„,}t  .    ,  Furb  i,o  ignorante  ,  <e.  in  chermi- 

si  j  e  • .  .  '■   in  estri  mo  grado  .  i  ourbt  ,  ign  i  ani ,  tot , 

CHERMISINO ?NA,  add.  Di  colore  di  chermr- 
si     Cramoisi  i  qui  ut  tenu  c:.  cramoisi. 

CHERSÌDRO,  •  m.  Spi  lie  di  serpente  simile 
i  ,        jdo.  Sorte  de  terpeni  ■ 

CHER  lONESO,  s.  m.  Spazio  di  terra  circi  m 
,,,  ,     |,i  per  0|  ni  parti   d  acque  ili  1  mare  ,    e  che 
,    ,  .,i  resto  d  l  ci  ncineuti  ,  se  non  per  via 

istmo,  0  sia   lingua   di    ^n.,.   Cliet   onlte. 

i  ili  UVA,  s.  f.  Spezie  di  pianta,  e  anche  di  se- 
rjta.  torte  d    piatiti  ■       ......       ,  , 

,  n    i,i  uiCO,  CA,  add.  Di  qualità  di  cherubi- 
no    De  Ci  trubin,  (  herubica  Iute  ,  sua'  luce  u  ra- 
to simile  a  quella  di    Cherubiw.   Stttnet  de 

RUBfNO,  s.  m.      ne  Ebrea, 

Il  •. »  i    ed  •    11  i    m    i   «h     | 

li  Angeli  delia  n 


CHE 

irchìa,  ai  qnafì  e  appropriata  la  «pieni.!  •  cl'e- 
rubin.  Cherùbi  nel  plur.  disse  Dante  per  la  rima. 
I'  hanno  mostrato  i  Serafi,  e  i  Cherubi  ,  cioè  i  Sc- 
iafili, e  i  Cherubini .   les  Chérubins, 

CHEKlJfiO,  s.  m.  Voce  usua  da  Dante  per  Che- 
rubino .    V. 

CHisTA,  s.  h  Chiesta.  Berna 

CHETAMENTE,  avv.  Sema  rdmorej  pian  pia- 
no, quietamente  .  Tra:  \nilttmti  ■    ■  •'.  tent- 
ai .    J.    Cenar   chetamente  ,   vale 
ttamente  .    V.  .     , 
cHETANZA,  s.  f.  Scrittura,  che  <i  fa  al  de- 
bitore, qtiar,  lo  :  a    laguro  ,  nella  quale  si  chiama 

soddisfatto  -  -.   '  acquit  •  $■ 

Cheianza  per  quiete.     \. 

CHEIÂKE,  v.  .1.  Io  stesso  che  acchetare.  Ap- 
paìser  ,  calmer  ,  adoucir  .  ■$.  Chetarsi  ti.  p.  Star 
cheto,  tacere  .  k  taire  t  s'appaiser. 

CHETEZZA,  s.  f".  Astratto  di  cheto;  si!cn:r>. 
Silence  i  tranquillité, 

CHETICHELLA,    7   Fare   a  chétichelli  ,   avv. 

lHHi  ICHEfcLI,  i  Quietamente  ,  di  nascosto, 
modo  ba»so.  Faire  ses  affaires  sans  bruit,  sans  éclat. 

CHETISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  chetamen- 
te.   Sa** /e  moindre  bruit,    ir 
tris-doucement  .  trts-paisibtcmcut  y  tout  bas. 

CHETISSIMO,  MA,  add.  Sin..c:i  che  o. 
tranquilles  tr.s-paisil  le  y  qui  ne  fait  pas  le  max- 
are  iruit  . 

CHETO,  TA  j  add.  Che  non  (a  rorn     e     tacito, 


snante,  che  per  esse,  >to  non  1.1 

re.  h.'.u  croia  usante.  E  per  simil.  dicesl  d  l'omo, 
die  br  nché  stia  cheto,  e  noi  dimostri  ,  open  con 
somma  accortezza .  Patte  pelue  .  ebl  •  fa  la 
gatta  moria,  da  queste  acque  chete  l.  ••    '■ 

Cheto  ,  col  segno  del  genit.  siccome  e       1 ,     ..* 
diviene  anch' egli  avverbio:    e  vale   lo    ;.»'o   che 
Chetamente.     V.  §.  Signoreggiare  di  cheto ,    aver 
di  cheto  un  Regno,  vale  pacificamente,  senza  con- 
traddizione. Régner  paisiblement ,  cu  paix  .  posse- 
der paiiiblement  un  état  .   §.  A  cheto  ,   posto  av- 
verbi.! !m.  vale  lo  stesso.     Paisiblement,   tre.    V. 
Cha.wncnte  .     §:  Cheto  come  olio,    vale  eh 
mo  ,     tacitissimo  ,    senza    fiata;  e.     Sans    si 
tranquille  comme  de  Vintile.  s).  Cheti  ,  e  chinati, 
modo  basso,  che  esprime  il  non  si  lasci.;  sentire, 
né  vedere;    e  proceder  cautamente,  e  di  nascosto 
in  checchessia  .    À  la  sourdine  s  sans  bru-:  .     y.  E 
cheto  cheto,  così  raddoppiato,  ha_  forza  di  superi, 
e  sale  Chetissimamente  ,  e  chetissimo.    V. 

CHEION  cHETÒNE,  avv.  Chetissimamente, 
pian  piano.  Sans  le  moindre  bruii  ;  trìs-doutement . 

CHETANE,  NA,  add.  Che  parla  pochissimo,  e 
dicesi  per  lo  più  per  dispregio,  lag.  Ccm.  Qtti par- 
te peu  s  taciturne . 

CHEUNQUL,  Pronome  m.  Qualunque;  qualun- 
que cosa  ;  ciò  che  .  Quoique  ce  soit  ;  qui  que  ce 
soit  i  tout  ce  que.  Fa  di  me cheùnque  ti  piace,  ec. 
Tu  peux  faire  de  moi  tout  ce  que  tu  -j  udras  . 

CHI  ,  Pronome  m.  e  f.  e  s'  usa  nel  plur.  e  sing. 
e  vale  colui  che.  Celui  qui  j  ou  celle  qui  y  e- al  pi. 
(Jui  s  ceux  qui,  cu  celles  qui  .  Chi  da  cose  diver- 
te infestato  sia,  ce.  le  quali  da  chi  non  !c  cono- 
sce, sarebbono,  e  son  tenute  grandi  .  y.  Chi,  per 
quale.  Qui.  Chi  tenca  coli' uno ,  e  chi  coli  al- 
tro. £"<  tendi  pour  Ics  uns,  çj-  qui  tenait  pour 
Ics  autres.  Chi  li  potrebbe  c'ir  de' molti  danni. 
cìui  pourrait  te  faire  Urtati  des  grands  dommages . 
J.  Per  alcuno  che.  Aucun,  ou  personne  qui.  Qui- 
vi ncn  era  chi  sapesse  ,  ec.  //  n'  y  avait  Li  aucun  y 
tu  p.  'onne  qui  sût,  Oc.  y.  Per  chiunque,  (Jui  cjae 
ce  son  ;  fUtcorrque.  Parli  chi  vuole  in  contrario. 
ò.  Chi,  talora  ha  forza  di  Se  alcuno.  Si  quelqu  \ 
un.  Come  pienamente  si  legge  per  Lucano  Poeta, 
chi  le  storie  vorrà  cercare. 

CHIABELLÀTA.    V.  Chiavellata  . 

CHIARELLO.     V.  Chiavello. 

CHIACCHÏ,  BICHIACCHI,  Cr.  Ar.  V.  Chic- 
chi ,  Bichiacchi . 

CHIACCHIERA,  s.  f.    Ciarla  ,  favola,  vaniti, 
ci  poco  pregio  .  Bai  il  i  par  1er  ie  j  baliverne  ) 
le  ;  sornettes  i  pauvretés. 

CHIACCHIERAMENIO  ,  s.  m.  Il  chiacchiera- 
re .  Eabil  y  parlerie  .  jj.  Per  voce  Sparsa  ,  e  non 
vera  .  taux  bruit . 

CHIACCHIERARE,  v.  n.  Avviluppare  parole 
senza  conclusione,  babiller  y  jaser  y  parler  à  tort 
C"  <i  traversi  verbaliser  j  baliverner  y  habler  y  cau- 
ser 1  caqueter  ,  deviser  . 

CHIACCHIERATA,  «.  f.  Chiacchiera,  chiac- 
chieramento  ,  il  chiacchierare  .  Habit  i  caquet  i 
divi:  ,  parline  .■  v).  Per  voce  sparsa  nel  volgo,  e 
non  ve; a  .  Faux  bruit  . 

CHIACCHIERA  TORE,  v.m.  TRJCE,f.  Salvin. 
Colui  che  chiacchiera  .  Lab, Hard  y  causeur  y  parleur 
I  -''te  . 

CHIAC(  HIERELLA,  s.  f.  Dim.  di  chiacchie- 
ra .    Sornettes  ,  fariboles  ,-  balivernes  i  niaiseries  . 

CHIACCHIERETTE]  LA  ,  s.  f.    Dira,  di  chiac- 
ila.    Petites fariboles  y  niaiseries  i  balit 
;  VCCHII  RINA  ,  s.  F.    Chiacchieramento  di 
donnetta  ,  o  fanciullo,    y.  Chiaccbierclia  • 


C  H  [ 

CHIACCHIERINO,  s.  m.  Colui  che  chiacchie- 
ri .  Babillard  i  jaseur  ,-  causeur  . 

CHIACCHIERÌO,  ».  m.  V.  Cicaleccio  . 

CHIACCHIERONE  ,  s.  in.  Colui  che  chiacchc- 
ra  assai.  Causeur y  jaseur i  grand  parleur  i  diseur 
de  ricusi  ha1  Ir  ir  .  parleur  impitoyable. 

CHIACCHII  LARE,  v.  n.  Perder  il  tempo  in 
chiacchiere  inette  e  sciapite  .  Habiller  s  caqueter  i 
causer  . 

CHIÀITO,  s.  ni.  Cast.!!.  Taccolo,  intrigo,  im- 
piccio ,  briga  .  embarras  ,  Ce.  V.  Briga  ,  e  Im- 
piccio .  ...  1  ■ 

*  CHIAMA,  s.  t.  Chiamaraento ,  chiamata  .  \  . 
Ó  Per  elezione.  V.  L  non  (o^sc  più  la  chiama  del 
comune  di  Lucca  .  y.  Chiama,  e  risponde,  f.  Ma- 
rinara::: .     V.  Chiamare  . 

CHIAMAMENTO,  s.  m.  Chiamata  .  Appel  .  y. 
Per  invocazione  .  Invocation  .  E  talvolta  ,  Evoca- 
tion. Lo  chiamamento  delle demonia.  9.  P  r  chie- 
dimento.  Demande.  La  quale  devozione  ....  con 
chiamamento  di  grazia  ,  ec. 

v.  DIAMANTE,  add.  d  ogni  g'.n.  Che  chiama. 
Qui  appelle  >  qui  demande . 

""CHIAMARE,  v.  a.  Dire  ad  alcuno,  che  venga 
a  te,  o  nominarlo,  affine  eh' e'  risponda.  Appel- 
ler.  Andreuccio,  non  rispondendogli  1!  fan 
cominciò  più  forte  a  chiamarlo  .  y.  Chiamare  a«e 
qualchedùno .  Mander  ,  appeller  ;  faire  venir  .  y. 
Chiamare  a  se  alcuno,  parlandosi  di  Dio,  5  in- 
tende del  permettere  che  fa  Lio  ,  che  alcuno  par- 
ta di  questa  vita  ,  coinè  :  1'  ha  chiamato  a  se.  Dieu 
,-' ...  appelli  -  lui,  il  est  mort.  Come  Iddio  chia- 
mò a  se  Papa  Innocenzio  .  y.  Per  nominare  ,  ap- 
,,   .    \  er  i  appeller  .    Faceva  chiamarsi  il 

tale,  ec.  //  se  faisait  appeller  un  ttl.  Quest'è  co- 
lili ,  che  il  mondo  chiama  amore  .  Cesi  celui  que 
le  monde  appelle  amour.  Ç.  Chiamare  per  elegge- 
re. Nommer  s  élire  .  I  capitani  ,  consiglieri  ,  ec. 
chiamino  uno  della  compagnia  .  Que  les  capitaì- 
,  es ,  les  conseil/ers,  Crc.  nomment  un  de  leur  corps  . 
I  Cardinali  chiamarono  Papa  Innocenzio.  Les  Car- 
dinaux élurent  Pape  Innocent .  y.  Per  chiedere, 
domandare  .  Demander  i  prier  quelqu'  un  d'accor- 
der quelque  chose  .  A  cui  io  grido  mercè  chiaman- 
do ,  ed  umilmente  il  prego.  $.  Chiamar  fuori  al- 
cuno, diecsi  del  chiamare  altrui  a  battersi,  sfi- 
darlo .  Appeller  en  duel  y  appeller  au  combat  i  en- 
voyer s  défier  .  s>.  Chiamare  si  dice  il  nominare  a 
dadi  il  punto,  che  tu  vorresti.  Appeller.  y.  Chia- 
mare la  carta  al  giuoco  della  b.-.ssetta  ,  vale  no- 
mimi- la  caita,  -opra  la  quale  si  vuol  gii;  oca  re  . 
Nommer  la  carte  .  s).  Chiamarsi  per  contej-.to  ,  e 
chiamarsi  contento  ,  o  s.miii  ,  vale  dire  d'  esser 
soddisfatto  ,  o  simili  .  Etre  content  ,  satisfait  de 
quelque  chose  i  se  louer  de  quelqu'  un  .  E  senza  la 
particella  per,  chiamarsi  contento,  chiamarsi  sa- 
zio ,  vinto,  o  simili.  J.  Chiamarsi -obbligato ,  sa- 
le tenersi  obbligato  .Etre  redevable  ,  se  reconnaî- 
tre redevable,  obligé  .  s).  Chiamare  a  cena  ,  o  a 
desinare  ,  vale  invitare  a  cena  ,  o  a  desinare  .  In- 
viter s  prier  à  dîner  ou  à  souper,  s).  Chiamare  al- 
la corte  ,  chiamare  in  giudizio,  vale  convenire  , 
citare.  Citer)  assigner  s  sergvnter  y  actionner  i  a- 
tourner  i  appeller  en  justice  i  faire  venir  devant  te 
Juge  .  y.  Chiamare  a'  conti,  strignere,  e  sforzare 
a  render  conto.  Se  faire  rendre  compte  ;  oui  1  ver  a 
rendre  compte,  s).  Chiamile  in  testimonio .  Prendre 
à  témoin,  y.  Chiamar  in  aiuto  .  Appeller  i  crier 
au  secours  ;  invoquer  .  \.  Chiamar»!  una  cosa  da 
alcuno,  vale  riconoscerla  da  lui.  Reconnaître  de .... 
ej-c.  s).  Chiamai-  sotto  voce  ,  vale  chiamar  pian 
piano,  con  bassa  voce.  Appeller-à-moix  basse , 
tout  bas  .  y.  Chiamar  a  raccolta  .  Ealtre  le  tam- 
bour .  §.  Chiamarsi  offeso,  vale  tenersi  offeso.  Se 
croire  offensé.  $.  Chiamarsi  vinto,  vale  confessare 
d"  esser  vinto  .  Se  donner  peur  vaincu  ,  avouer  d' 
itre  vaincu,  y.  Chiamarsi  l'un  l'altro,  i'  entr' 
appeller.  y.  Chiama,  e  risponde  ,  1  .  Marinaresco  . 
Fune  di»co»ta,  o  vicina.  Appelle. 

CHIAMATA,  s.  f.  Chiamamento j,  i!  chiamare. 
Appel.  s>.  Chiamata  per  elezione.  Election  y  nomi- 
nation. Lucio  Siila  menò  sua  vita  insinoalk  chia- 
mata deiia  sua  questori.!  ,  sozza  di  lussuria,  di 
vino,  e  d'  amore  .  y.  Chiamata  si  dice  anche  i.i 
battuta  di  tamburo,  che  chiama  a  battaglia.  Si- 
gnal pour  ta  bataille.  Onde  far  la  chiamata,  va- 
le chiamare  a  battaglia.  Battre  l'  appét  .  v).  Far- 
la chiamata  de' Soldati,  o  simili  ,  vale  chiamargli 
tutti  ad  uno  ad  uno  per  riconoscere  se  ne  man»  1 
alcuno.  Appel  ) faire  l'appel  ,  y.  Far  la  chiama- 
ta ad  una  città  assedi.ua,  o  simili,  vai;  intimar- 
le ,  o  farle  istanza,  che  spontaneamente  s'arren- 
da .  Battre  ta  chamade  .  sx.  Chiamat  i  è  aneli  :  quel 
segno,  che  si  fa  per  indicare  il  luogo,  do 
dee  fare  alcuna  aggiunta  ,0  correzione,  o  anno- 
tazione in  alcuna  scrittura.  Renvoi  ,-  note  ;  recla- 
me .  y.  Chiamala  di  Dio,  dicesi  delle  interne  ispi- 
razioni divine.  Vocation  . 

CHIAMATIVO,  vA,  add.  Atto  a  chiamare  ; 
vocativo  .  Qui  peut  tir:     ppell 

CHIAMATO,  TA,  add.  da  chiamare.  V.  Ap- 
v  1 

CHIAMATÒRE,  v.m.  Colui  che  chiama  .  Celui 
qui    .,  |  nomme. 

CHIAMAT RÌCE,  temin.  di  chir.matore  .  Celle  qui 
appelle  . 
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CUI  AMA7.IÒNE  .    V.  Chiamata  . 

CHIAMO,  s.  m.  Chiamamento.  V. 

CHIANA,  s.  f.  Padule.  Marais.  sS.  Chiana  è 
proprio  nome  d'  acqua  ,  sorgente  nel  Contado  d* 
Arezzo  ,  simile  a  palude,  per  avere  il  suo  corso 
quasi  insensibile  .  Marais  nomme  Chiana  dans  le 
Comté  d'Arezzo  . 

CHIANATOÌ'.E  ,  v.  m.  T.  di'  Corallai  .  Colui, 
che  chiana  il  corallo  .  Celiti  qui  enfi/e  &  presse 
le  corail  . 

CHIANTÀHE.    V.  Accoccare  . 

CHlAPINETTO  ,  s.  m.  Castigl.  Sorta  di  calze- 
reito  ,  o  lo  stes»o  che  Calzeretto  .  V. 

I  HiAPPA  ,  s.  f.  Cosa  comoda  a  potersi  chiap- 
pare :  vece  derivata  da  detto  verbo,  come  presa 
da  prendere.  Chose  aisée  à  attraper.  Di  chiappa 
in  chiappa,  cioè  di  pietra  in  pietra.  De  pierre 
en  pierre  .  v.  Per  quella  parte  carnosa  e  dere- 
tana del  corpo  tra  la  cintura,  e  l'appiccatura  del- 
le co»ce,  Natica,  éesses  .  Chiappe,  e  Culo.  Le 
fessier  . 

CHIAPPARE,  v.  a.  Carpire,  acchiappare.  At- 
traper; accrocher.  y.  Chiappare  al  boccone,  vale 
ingannare  con  allettamenti.  Leurrer,  y.  Per  col- 
pire, ferire,  percuotere  appunto.  Attraper/ frap- 
per  .  Il  Marchese  a  Florian  1'  avea  diretta  p:r 
chiapparlo  nel  mezzo  della  testa  .  $1  Chiappare 
per  trovare  .  Trouver  y  rencontrer .  Perchè  a  roder 
toglieva  un  osso  duro,  mentre  non  lo  chiappasse 
testa  testa  . 

CHIAPPATO  ,  TA  ,  add.  da  chiappare  .  Attra- 
pé >  O-c.  . 

CHIAPPOLA,  s.  f.  Cosa  di  ninno,  o  poco  pre- 
gio .    /  mile  i  fadaise  ,  ineptie  y  faribole  y_  babio- 
le ;  bagatelle  y  niaiserie  y  sottise  y  ravauder  ic  .  lai- 
ie  .   y.  Per  uova  leggieri  ,   che  direbbesi  an- 
che Fraschetta  .    V. 

CHIAPPOLÀHE  .  V.  Scartare. 

CHIAPOLLERÌA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Chiap- 
pola .     V. 

CHI APPOL1NO,  s.  m.  Dicesi  per  ischerzo  a  per- 
sona leggieri  ,  che  anche  si  dice  Fraschetta  .  V. 

CHIÀPPOLO,  s.  m.  Scartamento.  Oublis  re- 
fus i  rebut  .  On  le  lasciar  nel  chiappolo  è  lo  stesso 
appunto,  che  lasciar  nel  dimenticato/o.  Oublier  ; 
négliger  s  rebuter  i  refuser  ;  laisser  de  cité  . 

CHIARA,  s.  f.  Albanie  dell'uovo.  I  lane  â' 
oeuf  y  ta  glaiie  d'  un  auf .  y.  Chiara,  add.  V". 
Chiaro  . 

CHIARAMENTE  ,  avv.  Con  chiarezza  ,  manife- 
stamente, apertamente.  Clairement  s  ouvertement; 
nettement,  manifestement  i  visiblement  i  coulam- 
ment  y  évidemment  y  distinctement  y  en  bon  fran^ 
çois,  intelligiblement,  y.  Chiaramente,  per  re- 
dimente. Fidèlement .  Sovra  ciò  ti  consiglio,  che 
chiaramente  serva  . 

CHIARÀRE,  v.  a.  Cavar  di  dubbio,  chiarire. 
Éclaircir  s  tirer  l:ors  de  doute  y  tirer  au  net,  au 
clair,  y.  Per  rischiarare.  Éclaircir.  sj.  Chiararsi  , 
Lio.  M.  Farsi  chiaro,  rasserenar»!  .  Se  remettre  au 
beasti  s'  éclaircir  .  Il  tempo  si  chiaro,  e  si  serenò 

H  Cielo.   ,  ,.".... 

CF1IARATA,  s.  f.  Medicamento  tatto  d;  chiara 
d'  uova  sbattuta  ,  nella  quale  s'  intigne  stoppa  o 
altro,  e  s'applica  «Ile  ferite,  o  percosse.  Re, 
fait  avec  une  glaire  d'  auf,  dans  lequel  on  trempe 
du  coton  ,  ou  autre  chose  ,  Cr  qu'  ou  applique  sur 
les  contusions  . 

CHIARÈA  ,  s.  f.  Bevanda  medicinale,  compo- 
sta d'acquavite,  zucchero,  garofani,  ce.  Eau  clai- 
rette . 

CHIARELLA,  s.  f.  In  modo  bas»o:  Il  vino  an- 
nacquato. Vin  trempés  vin  dans  lequel  on  a  mis 
de  t'  c.::i  . 

CHIARÈLLO,  s.  ni.  Voce  fatta  in  gergo.  A- 
cqua  .  Eau  . 

CHIARENTANA,  s.  f.  Spezie  di  ballo,  cne 
anche  dicesi  chirintana,  chirinzana.  Sorte  de  dan- 
se en  .   nd  . 

CHIARETTO,  TA,  add.  Varch.  Alquanto  chia- 
ro .  Clairet  s  un  peu  clair  . 

CHIAREZZA,  s.  h  Lucidezza,  splendidezza. 
Clarté  i  lumière  s  splendeur  .  y.  Chiarezza  d'acqua, 
e  simili  .  V.  limpidezza,  y.  Chiarezza  di  voce  . 
Netteté  de  voix  .  §.  Chiarezza  per  Luce  .  lumie- 
re .  Comandò  che  il  mondo  fosse  fatto....  e  che 
la  chiarézza  fosse  divisata  dalle  tenebre.  ^.Chia- 
rezza dei  giorno,  vale  Luce  del  giorno.  Jour  y  lu- 
mière du  jour  .  \\.  Per  Certificamento  ,  sicurezza  , 
soddisfa  1  .  i  lai  cissement  .-  sûreté  >  as: 
ce  .  Dove  tre  cose,  che-  io  domanderò  ,  voglia  la- 
re a  chiarezza  di  me  .  Perchè  apparisca  nel, a  mia 
ine  la  chiarezza  de!  vero:  qui  vaie  e- 
videnza.  CI..  ...  ,  idence .  §,  Trattandosi  di  scrit- 
ture, vale  Agevolezza,  tacile  intelligenza. 
U  ,  netteté i  perspìcuih  .  Scrivete  così  per  mia  chia- 
rezza .  y.  Trattandosi  di  famiglie,  vai'  gentilez- 
za ,  e  ii"  ....  '  ciati  splendeur  ,  noblesse  .  Onde 
chiarezza  di  sangue,  vale  nobiltà.  Noblesse  .  §. 
Con  chiarezza  .  vale  chiaramente  .  Clairement  . 

CHIARIFICARE,  v.  a.  Far  chiaro.   Eclai 
1  plus  clair  .     Chiai  ific  ir    I 
la  voc«         .  vue  ou  la  voix  .  y-  Cl 

ficare  per  trai'  di  dubbio,  o  rendere  ini 

er  di.  doute i  renare  evidenti  ii.telli- 
1  ...       ,     6  .........are,  vaie  eziandio  chiarire,  far 

ÇJ    z  di- 
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CHIARITA, 
CHIARII 
CHIARI  TATE  , 

to  ,  dichiarazione 
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diven<are  pin  chiaro.  Clarifier  i  éclaircir*  Chiari- 
fi-.,    il  yini       i.  mosto }  uno  sciroppo. 
,  CHIARIFICATO  >    TA,    aud.   da   chiarificare. 
Urtai  e:  .■  .  la  ifiì  ,  0"c. 

C  IIABIFICAZIÒNE ,  s.  f.  Il  chiarificare .   Cla- 

ripciUion  ,  '.(lancinement  ,   §.  Per  Dichiarazione  . 

E  laircissement  :    déclaration  ;    explication    d'  une 

tre.   Per  chianScazicn.:  c.'i  certi  capitoli 

di  pace  . 

CHIAtsTGlÒNE,  s.  f.      7    II  chiarire.   Eclaìr- 
CHIARIMENTO  ,  s.  in.  S  cissement .  y.  Per  di- 
cbiarazione  j  manifestazione  ,  attestato.    Du!-,  a- 
r.:'i  •  éclaircissement  . 

CHIARINA,  7   s.  f.  Strumento  di  fiato.  Clai- 
CHIARiNO  ,  S    roi  ;  hambois . 
CHIARIRE  ,  v.  n.  Risplendere  ,  e  divenir  chia- 
ro: contrario  ail*  oscura  re  j  e  intorbidare  ,  s'  éclair- 
tir-  devenir  clair.  s).  Chiarire,  v.  a.    chiarificare, 
far  divenir  chiaro  .    Clarifier  ,•  éclaircir  .    In  que- 
sto significato  è  poire  neutro,  e  vale  divenir  chia- 
ro. Se  clarifier,    y.  Chiarire,  vale  anche. cavar  di 
au:- .io,  far  chiaro  e  manifesto..     Éclaircir  ;    ren- 
vident  .  intelligible-    E  chiarirsi,  vale  uscir 
di  dubb:o,    certificarsi,    cerziorarsi.     S' assurer  i 
sortir  di   doute  i   tirer    un  éclaircissement  .     $.  Per 
dichi  rare,  sentenziare.   Déclarer  i  manifester  par 
acte  public  .     Citò  prima  ,    e  poi  chiari  r. bel  lo  di 
Chiesa,  ce.  v).  Per  isciponire,  sgarare,  sgar- 
rin  •     ■  ■    ..  Chiarire  assolut.  o  chiarire  il  popolo, 
.  :  ui  ehi  colle  parole,  o  co' fatti  si  fa  sçprge- 
rt  .  taire  ce,.  u  .irei  ou  se  faire  conooitrej  ma  pren- 
desi in  ma  .a  parte  . 

CHIARISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  chiara- 
mente. Très-dairement  ;  in  s- explicitement  ;  très- 
évidemment  ;  fort  nat  trellement  . 

CHIARISSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  chiaro  . 
Tr.s-clair  ;  trts-brill '.vii  .  Acqua  chiarissima,  vale 
limpidissima  .  Eau  tris-claire ,  tris-pure  .  ij.  Per 
notissimo,  famosissimo  .  Tris-illustre  ,-  tns-J.i- 
n.  ux  ;  tres-renommé .  Siccome  chiarissima  fama, 
ec.  Raccontando  lo  esilio  del  chiarissimo  uemo 
!'•  nte  Alighieri,  y.  chiarissimo,  vale  anche  no- 
bili .'ino.  ìns-noble  i  tris-illustre  .  Esser  chia- 
rissimo per  nobiltà  di  sangue  .  Èrre  d'  une  trìs- 
bonne  famille  .  Ciascuna  parea  degna  di  poema 
chiarissimo,  e  di  storia.  Chacune  paraissait  ineri- 
ti, une  histoire  ,  6"  un  tris-bau  poevie  .  y.  Per 
certissimo  ,  sicurissimo  .  très-certain  ;  très-assure  ì 
très-convaincu  .  Siate  voi  chiari  adunque]  io  son 
chiaro,  chiarissimo,  y.  P,r  serenissimo.  Trìs-se- 
tempo  essendo  chiarissimo. 
;.  f.  Chiarezza  ,  lucidezza  , 
plendorc  .  Clarté  i  ipten- 
deur  .  Ç.  Per  Èschiarimen- 
Eclaircissement  ;  déclaration  . 
y.   Per  agevolezza,  facile   intelligenza.   Clarté. 

'•'•  CHIARITAMENTE,  avv.  Con  chiarità,  aper- 
tamente, chiaramente.  Clairement  i  ouvcrtzmeni  i 
intelligiblement .  Parlò  a  lui,  e  irli  di'se  chiarita- 
mente i  suoi  pensieri  senza  oscuriti  di  parole  . 

CHIARITISSIMO,  MA,  add.  Superi,  dì  chia- 
rito. Très-brillant  >  tris-éclatant,  y.  Per  rischia- 
ratissim  1.  .  -  t-clait  i  tru-bien  clarifié  .  Usa  dili- 
genza ,  che  il  ;iqL(.-e  colato  a  p.u  dop?i  ti  ven- 
ga chiaritissimo.  §.  Per  certificatissiino ,  somma- 
tato  .  /  r.  s-ass:.r.  .  E  me  ne  son  chia- 
rito ,  chiaritissimo  . 

CHIARITO)    TA,   add.    da  chiarire  ,   rispon- 
dente, chiaro,    t datant  ;    brillanti  clair  ,  tumi- 
ciii.inta    tclìa  nuovo  rende  splendore. 
,    vale  anche  di  rara  bellezza  .     B««fi 
.1  te  ,  rare  .    Per  voi  chiarita  mia  donna  va- 
lente .     y.  Per   noto,  e  manifèsto  .    lumini  recon- 
nu i  public  .    La  virili  vostra  in  Firenze  i  chiari- 
ta, y-  Chiarito  p-.r  latin  eh. aro,  rischiarato)  con» 
trario  d'  intorbidato  .   Clarifie  ,  ,  clairi i ,    \  /  s'  ag- 
1  dell' altro    sugo  chiarito  tanto )    che  sia  a 
di  sci  toppo .    y.  Per  isgaratO)    sgarrito ,    o 
to .   Désabuse,  Or.     V.  Scaponito  .     Ç.  Per 
accertato]    cavato,    0  uscito  di  dubbio.    Tiré  de 
,    otturi.     Ma  chiamo  ritorna    al  luogo,  e 
spela  ,  fi*C'<   I' USCiO j    tOStO  insaccar. 

CHIARITURA  ,  s.  £  .  .<  .  Burla ,  e  disingan- 
no fa"  ii  ■  ■    .1         si  aspetta  .   Pìi- 

1       ,    .    /'  on    tour  .  .,   ,     ti     q.i    011   lui  Jull 

.  '  1  ")u'  il  y  pn.se  le  moins  . 

<  0X0}  t.  ì  ezzaj  l"CC  .    (Iurte  ,   lu- 

(3.-1  (  ito  chiaro  il  no- 

emisfero.     /'  ...c-.l  nar.suin  avoii  éclairé) 

ire  hrmupli'.i  y   avait  répandu  par-tout 

ta  Cl.  r 

■  m.i'io,   ra  ,  add.  Lucente)  pieno  di  splcn- 
■    .-io  d  osi  ■ ■  .  11  fitti    ux  ,  écla- 

tant.  1  11  ■.!    r.T.cia  il  chiaro  g  orno  .  y. 

.  puro  ,  contrario  di  ti        1       >     anche 

1  .        limpido  j  1  rezza  ■ 

I  tair  ,  lin  ,  </    ut  point  iiouC/e  .  Chiare  , 

1  .    In  un  bicchit  1  «li  \  no  • 
n'  n  1  bi  ri  .  V-  Per 

1  l^ir  ,    i.it  ,     i"  li  ,    luisa/n   m  (a 

\-  lUie  bicchieri  ,  1  h 

O)  bel- 
rati  ■<■■  ■ 
• 

o«  affare,    illustre  i  ttUkri  ,  rtnomrth  ,  j../.^<< 


noble.  Quantunque  forse  la  nobilti  del  <;iPi  sangue  ( 
non  sia  cosi    chiara  come    la    iea!<>.     (osa   di  più 
chiara  memoria  ,    che  '1  vincere   le  r  mote  nazioni 
degli  Etiopi.     §.  Chiaro  per  leale,  sincero.    r}'i«- 
cèrti  honnête,  loyal.  Uomo  di  nazione  infima,  ma 
di  chiara  fede  .  y.  pn-  manifesto,  aperto,  eviden- 
te .     Cl.ttr  C~  leti  évident  »    manifeste  ;    visible  i 
jiatpable  .     se  noi  non  vogliamo    negare  la  chiara 
ventade.  $.  Per  metaf.  vale  intelligìbile  ,  facile  a 
capire.   Clairi  intelligible  y  aisé  à  comprendre  .  Si 
desti  al  suon  del  tuo  chi   ro  sermone,  y.  Far  chia- 
ro uno  di  qualche  cosa  ,  vale  dimoslrarglic  a  cur- 
ia ,  sicura,  fargliela  conoscer  vera.    Démontrer  -i 
quelqu'  un  la  vérité  de  quelque  chose  i  la  lui  preu- 
ver  clairement..  y\  Ear  chiaro,  vale  anche  far  lu- 
me, o  luce  .    Eclairer  i  accompagner  quelqu'  un  a- 
vi e  de  ld  lumiìre,  ou  lui  en  apporter  pour  lui  lai- 
re  voir  clair.  y\  Far  chiaro,  o  celebre,  vale  illu- 
strare, render  celebre  .    Illustrer  i  rendre  célèbre  . 
y.  Esser  chiaro,    esser   chiaro  come  ambra,    saie   | 
esser   tranquillo,   non  esser   alterato  da    pensieri. 
Être  tranquille  .     y.  Esser  chiaro  d'.una  cosa,  va- 
le esserne  chiarito  ,  esserne  certo  .  Être  sûr  d'  une 
chose,  en  tire  assuré .  y\  Non  esser  chiaro  con  uno, 
vale  esser  grosso,  aver  collera  seco  .  Être  brouil- 
lé  avec    quelqu'  un  .     y\  Chiaro  ,    favellandosi    di 
scritture,    vale   agevole,   intelligibile  ,   e  piano. 
Clair  i    intelligible.    y\  Mettere   in  chiaro,   vale 
dilucidare  .  Liquider  .    §.  E  aggiunto  a  voce  ,  o  a 
suono,  è  contrario  di  roco  .    Clair  i  distinct}  net  . 
6.  E  in.  forza  di  s.  Far  chiaro,  vale  tjrre  di  dub- 
bio .    Éclaircir  i    tirer  de  doute  .     y.  Chiaro  ,    ag- 
giunto di  Cielo  ,  aria  ,   tempo  ,  e  simili  ,    v.ile  se- 
reno ,  senza  nubi  .    Clair ì  sereni  .     y.  Mettere,  o 
porre  in  chiaro  alcuna  cosa,  vale  accomodarla,  o 
schiarirla  in  modo,    che  agevolmente,   e  con  ve- 
rità si  veda  com' ella  scia.  Mettre  au  net  i  éclair- 
cir i  rendre  évident  .  y.  Chiaro  pe;   forte,  gagliar- 
do .    Forti  rebuste  ,  vigoureux  i  juin  tr*  Unpos  .    I 
Cristiani  cosi  confortati  si  levarono  chiari,    come 
se  mai  ,non  avessono  combattuto  . 

CHIARO,  avv.  Chiaramente.  Clairement}  évi- 
demment i  manifestement  ,  Ci.  Ahi  lassa  me,  che 
as  .ai  chiaro  cono:ro,  come  io,  ec.  y.  Piscia  chia- 
ro, e  tatti  beffe  di  mcuico  ,  detto  proverb.  che 
significa  ,  che  i  sani  non  hanno  bisogno  di  medi- 
co .  Qui  se  perte  bien  ,  peut  se  moquer  dit  méde- 
cin .  $.  E  figur.  vale  che  chi  ha  la  coscienza  net- 
ta e  pura  ,  dee  star  sicuro,  e  non  temere  .  £«< 
a  la  consciente  nettç  ,  ne  craint  rien  . 

CHIARÓRE,  s.  m.  Splendore.  Clarté}  lumière} 
splendeur  i  éclat  .  $.  Per  Limpidezza.  V.  y\  Chia- 
rore dicono  i  Marinai  a  que'  luoghi  più  chiari  , 
eliu  si  veggono  neil'  aria  in  tempo  fosco,  i'.clair- 
e/e  .  §.  ì'er  met.  Il  chiarore  della  giovanezza. 
V  éclat  }  le  brillant  de  la  jeunesse  . 

CHIAROSCURARE  ,  v.  a.  Dipignere  di  chiaro- 
scuro .  A! L gè.  Figurer  en  slair-obicur  . 

CHIAROSCURO  ,  s.  m.  e  nel  pi.  Chiariscuri  , 
pittura  d'un  color  solo,  al  quale  si  dà  rilievo  con 
chiari,  e  con  iscuri  del  medesimo  colore.  Ca- 
maïeu i  claiì-obscur  .  Chiaroscuro  color  di  cera. 
Cirage . 

CHIARÒSO,  SA  ,  add.  Chiaro  .    V. 
CHIASSATOLA  ,  s.  f.     7   Canale  fatto  a  tra- 
CHIASSAJ.UÒLO.  )  s.  m.  J   verso  accampi  del- 
le colline  ptr  iacee  ne,   e  cavarne  l'acqua  piova- 
na ,  murato  dalie  bande  ,  e  ciottolato  nel  londo  . 
Risole  }  pierrée  )  saignée. 

CHIASSATA,  s.  f.  Romoreggiamento ,  strepi- 
to .  Charivari  ;  sabat  i  tintamarre  i  vacarme  i  ta- 

CHIASSATE!. LO)  -j  s.  ni.  Dan.  sii  chiasso  . 
1   CHlASSl-.Ri  ILO,    L  Petit  cul-de-lac  )  petite 

CHIASSICI  IO)         J.  ruelle. 

CHIASSO)  s.  m.  Viuzza  stretta.  Cul-de-sac  i 
ruelle,  tj.  Darla  pe' chiassi  ,  vale  fu;.'., irsi,  scan- 
tonare. V.  $.  Oggi  Chiasso,  de-i.to  assolutamente^ 

si  piglia  per  bon  elio.  Lordili  lieu  de  prostitu- 
tion ,  OU  de  déliai. che  ,   vilain  li.  11  I  hi.ii.vat>   lieu. 

V  andare  in  chiasso,  propriamente  vale  andare 
alle  case  delle  meretrici  .  Aller  an  bordel}  aller 
en  garouagt  .  y.  E  figuratam.  vali  andare  in  ma- 
lora. V.  Malora.  y\  Chiasso  5  significa  .incoia  io- 
more  grande.  1  r.i.a  ,  tintamam  .  bagarre  t  car- 
rillon  1  bruit  >'  vacarme}  tapag  1  ..  rivari)  bro-u- 
hulia  ;  s.-.'.at .  $.  Far  chiasso,  e  fare  un  gran  chias- 
so, vale  ronn  reggiate)  strepitare.  Mener  un  beau 
bruii  ,  tapager  i  braille,  ,  faire  ,1"  vacarme  .  y. 
Fare  un  chiasso )  vale  parlare  con  veemènza")  <> 
con  esagei  izioni  .  Varier  avet  chat,  ur  ,  exagérer  ■ 
i,    I     r  burla,  scherzo,   ladina;!  i  r.iil/e.i*    i  jeu  . 

Ond  '.■'>'  il  -  hiasso  ,  <>  ■  imi  1  ,  vale  voli  1  1 1 
1,  la.  Aimer  à  rire  i  folitren  badiner  ,  y.net .  y. 
pi  lit  1  castità  in  chiasso  )  fare  a '.<  una  cosa 
n,,,.   adattata]   e  fuori  'li   proposito.    Prêcher  la 

..n  bordel  . 

}■..   in.    Diiii.    di    chiasso  , 
chi! 


CHI  V  SOI  ino  , 
CHIASSUOLO  , 

de  '■"  ■ 

CHIATTA  ,    s.  f. 


(assetto  .   Rutile  ,  cui- 


Sorta  'li   vascello   i.n  fondo 
0)  1  .<■  1  pei  u.rpoi  l 'i    1  he  < he  mi    in  poca 
inza  di  luogo .  Poni  ...  ■  bal  au  plat . 
1IATTO)  TA  1  add.    1  ■  ■■  ■  r,    Dli    si  b  ittel 

■   •    latto    a  que'  battelli ,    ci      I    ino  il    1 

,1      i;  e  •t'irne  a,  divei  i  usi ■  tati  bai  atti  chal/tnU. 


chiavAccia  ,  s.  f.  Pegg,  di  chiave.    Chiave 

i1       .1.  'ì-'j-.ìc  v  mauvaise  il  j  . 
CHIAVACCIO.  V.  Chiavistello. 
CHIAVACUÒRE,  s.  in.    Fermaglio  d'oro,  e  d* 
to ,  che  gii  usavan  di  portar  le  dinne  in  Fi" 
renze  ,  ed  era  ima  ciuf  ra  di   tre  dita  larga  ,   che 
alle  'pose  novelle    si  usava   ili     fore  per  Io    pu   cri 
mezzo  rilievo   con  qualche    figu retta    ancor   tonda 
intra  esso  .    Sorte   de  ceinture   que   tes  femmes   de 
fior,  ace  portoient  autrefois .  y.  Chiavacuori.  S  al  vin. 
Simile  ad  inchiodacuori ,  rubacuori  ,  e  voci  siTat- 
Qtti  rend  amoureux  i    qui  charme  ;  qui  enlève 
tous  les  cour,  . 

CHIA'.ÀJO  e  CHI  AVARO,  s.  m.  Quegl;  ,  che 
ha  in  custodia  le  chiavi  .  Celui  qui  a  soin  des 
clefs  i  cela:  a  qui  on  donne  à  tarder  les  clefs  .  s). 
Per  colui,  che  fa  le  chiavi)  Chiavajuolo,  Magna- 
no .  Serrurit  r  . 

CHIAV AIUÒLO  ,  s.  m  Colui]  che  fa  le  chia- 
vi ,  Magni  10.   ser .  ,-.rier  . 

CHIAVAUDA,  s.  f.  Chiovo  grande  co!  cappel- 
lo bislungo.  Ronfani  cheville  oitvrùre  .  Chiavar- 
de delle  bitte.  Vailles  de  bittes  . 

CHIAVARDÀRE,  v.  a.  V.  Inchiavardare  . 
CHIAVARE,  v.  a.  Conficcare.  Enelouén  atta- 
cher avec  des  clous.  Chiavare  in  sur  un  legno,  ec. 
<j.  Per  bucare  ,  forare.  Trouer  ;  percer  .  Se  si  chia- 
va con  molti  aguti  ,  la  detta  pianta  molto  aiuto- 
rio  riceve  .  y.  Per  metaf.  Che  cotesta  cortese  opi- 
nione ti  si  è  chiavata  in  mezzo  delia  testa.  Ùu\ 
t:  a  fourré  cette  idée  dans  la  tète  ;  qui  t'  a  p laute 
cela  dans  1'  esprit  .  §.  Per  ferire  ,  e  trafiggere  . 
Percer  .  Come  gli  ebbe  trovati  amenduni  in  sul 
letto,  gii  chiavò  con  esso  il  coltello,  y.  Chia- 
vare, vale  anche  'errare  a  chi.'ve,  o  colla  chia- 
ve .  Fermer  avec  la  clef  i  Jermer  soxs  cLf .  y.  Per 
u;afc  il  coito  .  Avoir  commerce  avec  une  femme. 
CHIAVÀRO)  s.  ni.  V.  Chiavaio. 
CHIAVATO,  TA,  add.  da  chiavare.  En:ioueK, 
eyc.    .0.  Per  Bucato,  t'i-v.o.  l'ircé,  foué ,  &c. 

CHIAVATURA  ,  s.  f.  Conficcamento.  V  action 
déclouer,  y.  Per  li  chiodi  stessi  confitti,'  e '1 
luogo  dove  son  confitti,  conficcatura.    Ferrure. 

CHIAVE,  s.  f.  Strumento  di- fèrro,  col  quale 
voltando  dentro  alla  toppa,  si  serrano,  e  apri 
i  ferrami.  d"f •  Chiave  faJsa  .  Fausse  clef.  Chia- 
ve comune.  Passe-par-tout .  y.  Per  l'autorità  Pon- 
tificale, e  Sacerdotale .  Le  chiavi  di  S.Pietro,  j 
le  chiavi  spirituali  ,  ec.  les  clefs  de  Saint  Pier- 
re j  f  autorité  du  Saint  Siige ,  tyc.  La  potestà 
dell:  chiavi  .  La  puissance  des  clefs.  0.  Per  si- 
militudine) si  chiama  chiave  il  luogo,  che  sia 
sur  una  frontiera  ,  che  tenga,  o  possa  tener  chiu- 
so il  passo.  Clef.  Q.iella  Città  è  ïa  chiave  d.*l 
Regno  .  C  est  une  Ville  qui  est  ta  clef  du  Rovin- 
ine. $.  Per  simil.  Chiave,  parimente  si  dice  il  le- 
gno ,  che  tiene  il  mczzule  dinanzi  della  botti  . 
Piece  de  Lois  qui  assujettit  la  barre  du  devant  d' 
:,i:  tonneau,  ej.  Chiave  per  la  similitudine  degli 
ingegni,  si  chiama  quella  figura  musicale,  che 
denota  la  varietà  ,  o  diversità  dei  tuoni  .  Clef . 
y.  Onde  tornar  in  chiave  ,  figurât,  vale  tornare  a 
proposilo.  V.  Callaia,  y.  Chiave,  r.  ile' Suonar- 
tori  .  Strumento  ,  che  serve  per  accordare  alcuni 
strumenti  musicali  da  corda  ,  come  il  buonaccor- 
do,  e  simili.  Accordoir  f  clef.  y.  Chiave,  dice- 
<i  anche  a  un  pezzetto  di  metallo,  il  quale  alzan- 
dolo, o  abbassandolo,  apre,  o  tura  i  fori  degli 
.strumenti  musicali  da  fiato.  Languette,  e).  Chiavi 
d'una  fontana,  strumento  di  metallo,  che  s'a- 
pre, e  serra  secondo  che  si  vuole  far  venir  fuora 
l'acqua,  o  altro,  o  ritenerla  rinchiusa.  Robinet. 
v.  chiave,  T.  dell'  Arctiit.  ,  dicesi  a  certi  ferri 
grossi,  i  quali,  come  le  catene  ,  ron  posti  nelle 
muraglie  per  tenerle  più  salue.  Ancre}  tirant  . 
y.  Chiave  ,  si  dice  anche  de;ia  contraccifera ,  on- 
de si  spiega,  ed  intende  la  ci  fera.  Clef  de  chiffre  t 
la  clef  du  chiffre.  $.  Avere  la  chiave  d'alcun  ne- 
gozio, vale  esserne  LnfbrmatissîmOj  aver  modo  di 
tirarlo  a  fine  .  Avoir  la  clef  d'  une  affaire. 
■■■  CHIAVEI.LARH  .  V.  Conficcare. 
■'••  CHI  A'  1  1  1  Al  A  ,  s.  f.  Piaga  fatta  con  chia- 
vello .   !'t,:ic  faite  avec  un  clou  . 

*  CHIAVELLÀTO  ,  TA,  add.  da  chiavellare. 
Ci'eué  i  attache  avei  des  chus  . 

CHIAVE!  1  o  ,  s  m.  strumento  di  ferro  sotti- 
le 1  acuto  ,  con  piccolo  cappelletto  a  guisa  di 
fungo  dall'  una  dell'estremità  )  fatto  per  confic- 
cale; e  per  poterlo  ribadire  non  si  tempera,  e  va- 
le lo  si  esso  ,  he  1  biodo  .  (  /<•«  . 
CHI  sVM.iNA,  s.  f.  Arme  in  a<ta  .  faveti 'ne . 
'.'Ili  A  ,  s.  I.  Diin.  di  chiave  in  tulli  i 
SUOi    sii  inlK.ili  .    l'etite  i/tj  i   ci, , vette  ,  C'è.    0     T. 

Mar.  Chiavetta)  piccol  pezzetto  di  ferro  appiana- 
to r  aguzzo  che  entra  d'ordinario  per  (orza  nel 
foro  d  un  pallone  0  d'  uni  caviglia  di  ferro  per 
1  1  m  11  la  ,  e  tenei   1  salda     1  tu  ti  tte  . 

1  'i  1  H.,\,  s,  I.  Fogna)  smaltitoio.  Cloaque; 
,    ,,.i      tant  tur  . 

(  IMA'  H  :  ACCI  A,  ..  f  li,,...  Hi  chiavica.  Fo- 
un.i  profondo     <  toaque  profondi  ■ 

'  (  III  A  .'U   ;w    ITA, 

CHI  &.VICHÌNA  , 
égoSt. 

CHLAVICINA)  S.  f. 

CI  avelie  ,  pelile   tltf ', 


} 


s.  m.  Dim.  di  chiavi- 
ca .  l'itile  clou  \ue ,  ou 


Piccola  chiave,  chiavi  Ila. 
CH1A- 


C  H  ï 


C  H  I 


C  H  I 
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CHIAVICÒNE  ,  s.  m.  Acer,  di  chavlca  .  Gran- 
de chaque  . 

C     IAVICUZZA  ,  Chiavichina  .    V. 

CHIA\  ISTELLO  ,  s.  m.  Strumento  di  ferro 
ìungo  e  tondo,  il  q>  ile  ficcandoci  dentro  a  cer- 
ti incili  confitti  nelle  imposte  dell'uscio  le  tien 
congiunte  e  serrate;  ha  un  manco  dall' un  de' 
lati  bucato  e  schiacciato!  nei  quale  è  il  conci- 
ni ilo  ,  che  è  quel  ferro  forato  in  punta  ,  atto  a  ri- 
cever la  stanghetta  della  toppa  .  Cadenas  ;  ver- 
rou .  $.  Dicesi  proverbial m.  e  in  modo  basso, 
baciare  il  chiavistello ,  che  significa  il  non  vo- 
lere j  o  il  non  potere  più  tornare  in  una  casa. 
Baiser  !c  loquet  ae  la  yurte  .  y.  Roder;  i  chiavi- 
stelli, vale  avere  ira  eccessiva  ;  modo  basso.  Ron- 
ger son  frein  .  y.  Tastare  il  pelso  ai  chiavistello  , 
vale  tentar  di  partire  .  Chercher  à  s'  en  aller  .  Si 
potrebbe  anche  dire  nello  stil  burlesco,  r.îrcr  le 
..  la  serrare.  Diccsi  anche  de'  ladri,  che 
di  notte  teinpo  vanno  a  tentar  .e  porte  per  vede- 
re se  possono  entrare  a  rubare.  TÙter  les  serrures 
four  ouvrir  c  voler  .  Ç.  Chiavistello  del  tambu- 
ro» T.  degli  Oriuct..;  ,  V'ite  ferma  sui  suo  asse, 
sicché  non  può  muoversi  dal  suo  luogo  ,  e  i  cui 
denti  ingranano  in  altra  ruqta  ,  che  dì  il  moto 
aiì'oriuolo.  Vis  sans  fin.  # 

'  CHIAVO,  s.  m.  Chiavello.  V. 

CHIAUSSO,  s.  m.  7.  della  Star.  mod.  Spezie  d' 
Usciere  della  Turchìa,    thiaoux  . 

CHIAZZA  ,  s.  f.  Macchia,  talora  con  crosta  ,  o 
di  volatica,  o  di  rogna,  o  d'altro  malore,  che 
esca  fuori  della  pelle.  Tache  sur  la  peau  ;  croate 
de  gatte  .      ,  . 

CHIAZZARE,  v.  a.  Volg.  It.  Voce  usata  dn 
qualche  Scrittore  in  luogo  di  macchiare  ,  sparger 
di  macchie  .    Taveler  ;  taci.eler  . 

CHIAZZATOLA,  add.  Macchiato  ,  tempe- 
stato ,  che  anche  dicesi  brizzolato  ,  indanajato  . 
'Madré ì  paillé  ;  faveti  i  diapré,-  tacheté. 

CHICCA  ,  s.  f.  Voce  puerile  ,  colla  quale  i  fan- 
ciulli intendono  frutte  ,  ciambelle  ,  e  cose  simi- 
li .  Bonbon  ;  nana/!  j  friandises  i  dragées  . 

CHICCHERA  ,  s.  f.  Vaso  piccolo  a  forma  di 
ciotoletta  ,  per  lo  più  di  terra  ,  per  uso  di  bere 
cioccol.ua,  o  simili  liquori  .    Tasse. 

CHÌCCHER1,  CIÀCCHERI,  Voci,  che  non  si- 
gnificano nulla  ,  ma  si  usano  nel  a  stessa  manie- 
ra ,  che  Chicchi  ,  Bichiacchi  .   V. 

CHICCHERONE  ,  s.  m.  Accresc.  di  chicchera. 
Fortig.  rim.     Grande  tasse, 

CHICCHESSÌA  .     V.  Chi  che  <ia  . 

CHICCHI  ,  BICHIACCHI  ,  CHICCHI  ,  RI- 
CHICCHI ,  e  CHIACCHI  ,  BICHIACCHI.  Pa- 
role ,  che  non  vogliono  dir  nul. a,  e  diconsi  di  chi 
cicali:  assai^  e  conchiude  poco.  Sottises  ;  babil  ; 
balivernes  . 

CHICCHIRILLÀRE,  v.  n.  Far  baie,  scherza- 
re in  cicalando,  trattenersi  ,  trastullarsi  in  cose 
di  niuna  conchiusione  .  Çoier  des  mouches  ;  gober 
dn  vent  ;  jaser  ;  veti  lie*  ;  s'  amuser  à  la  mou- 
tarde . 

CKICCHlRILLO  ,  \     Lo  stesso  che  Chicchir- 

CHICCHIRILLÒ,  S    lera  .     V. 

CHICCHIRLÊRA  ,  s.  f.  Saia  ,  beffa  ,  burla,  il 
chicchiri  lare  .  babil  i  caquet;  jaserte  ;  sornettes  f 
ball    e  i:es  . 

CHTCCHIRLÒ  .     V.  Chicchirillo  . 

CHICCO  ,  '.  m.  Granello  ,  o  acino  .  Sa/vin. 
Çalhm.     G  ain  . 

CHI  CHE,  Pronome,  qualunque,  qualsivoglia. 
Quiconque  t  qui  que  ce  soit  .  Suol  sempre  manda- 
re al  subkintivo.  Chi  che  di  essi  sia  il  dicitore  . 
Qui  que  ce  soit  qui  les  disc  . 

CHI  CHE  SIA  ,  e  CHICCHESSÌA  ,  Pronome  , 
qualunque,  quabisia" .  .Qui  que  te  soit  .  y-  E  vale 
anche  qualcuno.  Quelqu'un.  Diel  voglia,  siano 
favole,  e  che  la  morte  di  Germanico  non  rovini 
chi  che  ria  . 

CHIEDENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  chiede.  Po- 
stulant ;  qui  demande  . 

CHIED.  RE  ,  v.  a.  Ricercare  altrui  con  parole 
di  qualche  cosa,  domandare.  Demander*  requé- 
rir i  -voir  i  s'  enfermer  .  Chiedere  in  prestito.  Em- 
prunter .  Chieder  parere.  Consulter  .  Chieder  mi- 
îacoli  .  Tenter  Dieu  .  Chieder  pietà  ,  perdono  . 
Cr;er  merci ,  Ve.  V.  Domandare.  §.  Chiedere  a 
battaglia,  vale  sfidare.    V. 

CHIEDÌBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  si  può  chie- 
dere .  Qu'on  peut  demander  . 

CHIEDI  MENTO,  s.  m.  Il  chiedere.  Deman- 
de i  f  action  de  demander  . 

CHIEMTÛRE  ,  v.  m.  Che  chiede  .  Demandeur; 
celui   qui  demande  . 

CHIÊGGIA ,  s.  f.  Balza  scoscesa,  schieggia  . 
Rucher  ;  précipice . 

CH1ERCA,  (r.  N.    V.  Cherca  . 

CHIriRÊREj  v.  n.  Dal  lat.  Quxrere  .  V.  Cbe- 
rere  . 

CHIERESÌA,  eCHIERîSÏA,  s.  f.  Chericia  , 
chiericato,  clero.  Clergé. 

CHIERICA  .     V.  cherica  . 

CHIEKICALE,  add.  d'ogni  g.  Del  clero,  ap- 
partenente al  chierico ,  all'  ecclesiastico  .  Clé- 
rical . 

CHIERICA! 'MENTE  ,  avv.  Volg.  It.  In  modo 
«nericale  .   CUricalement , 


}Dim.  di  Chiesa  ; 
piccola  Chiesa  . 
Mite  Eglise  i  O 
ratoire  .    y.  Fare 


CHIERICATO,  s.  m.  Stato,  o  condizione  del 
chierico  ,  dell'  ecclesiastico  .  Chiericato  .  Cléri- 
cature  . 

CHIERICERÌA,  s.  f.  V.  Chiericato.  Cavale. 
Piti:  gtl. 

CHIERICHETTO,  C-iïKRICINO  .  V.  Cheri- 
chetto  ec. 

CHIÈRICO  .    V.  Cherico  . 

CHIERICÒNE.     V.  Chericone. 

CHIER1C0ZZO  .     V.  Chericuzzo  . 

CH1ER1SÌA.     V.  Chiercsia. 

CHIESA  ,  s.  f.  Per  la  congregazione  de'  Fede- 
li .  V  Église  i  I'  assemblée  des  hidetes.  y.  Per 
Tempio  de' Cristiani  ,  dove  si  .celebra  il  sacrifi- 
cio, e  gli  altri  uffici  divini.  Église;  Temple  con- 
sacré à  Dieu.  §■  Quan  io  si  dice  assolut.  la  Chiesa 
di  Pisa,  di  Modana  ,  ce.  s'intende  la  Cattedrale  . 
La  Cathédrale  >  l'Église  Cathédrale  .  t>.  Si  dà  altresì 
il  nome  di  Chiesa  alle  parti  della  Chiesa  Univer- 
sale, distinguendole  col  nome  de' luoghi  ,  come: 
la  Chiesa  Greca  ,  la  Chiesa  Latina  ,  la  Chiesa  Gal- 
licana ,  ec.  V  Église  Grecque  i  F  Église  l. itine  ;  /' 
Église  Gallicane^  Wç.  y.  Per  beneficio  ecclesia- 
stico .  bénéfice .  Perciocché  povera  Chiesa  avea  , 
per  sostentare  la  vita  sua,  con  una  cavalla  co- 
minciò a  portare  mercatanzìa  .  y.  Consumerebbe, 
o  manderebbe  a  male  ii  ben  di  sette  Chiese  ,  di- 
cesi in  .modo  basso  di  qualsivoglia  grandissimo 
scialacquatore,  e  dissipator  di  sostanze.  Il  dissi-  \ 
peroit  les  plus  grands  biens  .  y.  Dicesi  in  modo 
proverb.  In  Chiesa  co'  Santi ,  e  all'  osterìa  ,  o  in 
taverna  co'  ghiottoni  ,  e  co'  ghiotti  ,  che  esprime 
doversi  regolare  .e  nostre  azioni  col  dovuto  ri- 
guardo de!  luogo  ove  siamo  .  il  faut  régler  nos 
'actions  selon  l'  endroit  ou  nous  sommes. 

CHIEsASTRA  ,  s.  f.  Beni.  Donna  ^  ehe  frequen- 
ta la  Chiesa  .  Dévote  . 

CHIESETTA  ,,  s.  f.  Dira-  di  Chiesa  ,  piccola 
Chiesa  .  Petite  Eglise  ;  Oratoire  . 

CHlESETTÌNA,,  s.  f.  Duo.  di  Chiesetta  .  Cha- 
pelle i  tres-vetite  Eglise  . 

CHIESICCIUÒLA  ,  s.  f.  r-,      Dira,  di   Chiesa  ; 

CHIESÌNA,  s.  f. 

CHIE-ÌNO,  s.  m. 

CHIESIUGLA,  s.  f.  J      ratoire  .    y.  Fare 

molti  cinesini ,    moda  basso  ,  vale  fare  molte  vi- 
site .  faire  beaucoup  de  visites  . 

CHIESÒLA  ,  s.  f.  T.  Marin.  Sorta  d'armadio 
tutto  di  legno,  situato  davanti  al  timoniere,  ha- 
eiilacle  , 

CHIESOLÀSTICO,  s.  m.  Colui  che  frequenta 
continuamente  le  Chiede  .  Dévot  ;  qui  visite  sou- 
vent l".s  Églises  ;  qui  se  tient  presque  toujours  4  V 
Église  . 

CHIE^OLASTRO  ,  s.  m.  P'olg.  It.  Colui  che 
frequenta  le  Chiese  per  ipocrisìa  .  Dévot  i  faux 
dévot  . 

CHIESTA  ,  s.  f.  Chiedimento ,  il  chiedere,  il 
domandare  .  Demande  . 

CHIESTO  ,  TA,  add.  da  chiedere.  Demandé  i 
cherché  ;  requis  . 

CHIESÙCCIA  ,  s.J.  Piccola  Chie-a ,  e  male 
in  ordine.  Petite  Église ,  eu  Chapelle  niai  dé- 
corée . 

CHIESUÒLA,    s.  f.     V.  Chiesicciuola. 

CHIETINO  ,  NA  ,  add.  e  talvolta  s.  Colui  che 
vuol  essere  tenuto  santo  .  V.  Bacchettone  .  Chie- 
tino fu  detto  anche  per  Teatino  .  Vasar.  Vit.  Al- 
la Chietina  avv.  cioè  alla  maniera  de'  Chietini  . 
Maur.  rim. 

CHIGLIA,  s.  f.  T.  Marin.  La  parte  di  sotto 
del  ii.ivilio,  e  propriamente  quel  pezzo  di  legna- 
me, che  si  stende  da  poppa  a  prua,  e  che  gli  ser- 
ve come  di  fondamento.    Quitte. 

CHILlADt,  s.  f.  Spazio  di  mille  anni  .  Chi- 
li au  e  . 

CHILIARCA  ,  s.  m.  T.  della  Storia.  Voce  Gre- 
ca ,  che  vale  Condottiere  di  mille  uomini  .  Chi- 
nar que  . 

CHILÌDRO.     V.  Chefidro  . 

CHILIFERO,  RA,  add.  r.  de* Notant.  Aggiun- 
to dato  a  quel  vaso,  o  dutto,  che  conduce  il  chi- 
lo .  Chylifére  . 

CHILIflCAMENTO,  s.  m.  Chilificazione  .  Chy- 
lifi cation  . 

CHILIFICANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  forma  il 
chilo,  che  chilifica  .    imi  forme  le  ihyle  . 

CHILIFICÀHE  ,  v.  a.  Fare  il  chilo  .  Faire  le 
eh-)  le  . 

CHILIFICÀTO,  TA,  add.  da  chilificarc.  Qui 
a  passé  en  d.'jle  . 

CHILIFICAZIONE,  s.  f.  11  chiliflcare,  il  chi- 
lo .   Chylification  ;  chatoie  . 

CHILINDRCL,  o  CHILÌDRO.    V.  Chelidre 

CHILIòMO,  s.  ni.  Salvia.  Formazione,  o  goc- 
ciamento  del  sugo  .  Formation  ou  découlement  du 
suc  . 

CHILO  ,  s.  m.  Quel  sugo  biacco  ,  che  lo  sto- 
maco spreme  da' cibi ,  e  dalle  bevande,  e  che  poi 
diventa  sangue,  ihyle . 

CHILÒSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  natura  di  chilo  , 
che  ha  somiglianza  col  chilo,  mescolato  col  chi- 
lo .  Chyteux  ,■  de  ctiyle  ;  qui  est  de  ta  nature  du 
chyle  ,  ou  qui  est  mele  avec  le  ctiyle  .  Se  le  fecce 
sono  chilose,  usa  cose  apritfve  . 
1      CHIMÈRA,  s.  f.    Mostro  iavoìoso  ,  che  ha  fac- 


cia di  lione,  corpo  di  capra  ,  e  coda  di  dragone. 
Chimère  .  y.  Chimera  ,  figurât,  prendesi  per  imma- 
ginazione vana,  invenzione  fantastica  .  Chimère  ; 
illusion  i  imagination  vaine  cu  creuse  ;  vision  cor- 
nue ou  creuse . 

CHIMERICAMENTE,  avv.  In  modo  chimeri- 
co. D'  une  nianière  chymérique  . 

CHIMÈRICO,  CA,  add.  Di  chimera ,  vano, 
senza  fondamento  alcuno  .  Chimérique  ;  idéal  i 
vain  i  frivole  ;  fantastique  ;  sans  aucun  fonde- 
ment . 

CHIMERIZZÀRE,  v.  n.  Immaginarsi  cose  va- 
ne, far  castelli  in  aria,  stillarsi  il  cervello.  Fai' 
re  des  châteaux  en  Espagne  ;  faire  des  desseins  & 
des  projets  en  1'  air  ;  avoir  des  visions  cornws  , 
chimériques . 

CHIMERIZZATORE  ,  v.  m.  Che  chimerizza  . 
Qui  fait  des  desseins  &  des  projets  en  l'  air  i  qui 
se  nourrit  de  chimères  . 

C.HÌMICA,  s.  f.  Arte  ,  che  c«I  fuoco  ed  altro, 
separa  le  particelle  de' misti  ,  o_  separate  le  riuni- 
sce. Chimie.  §.  Chimica,  add.  f.  Appartenente  al- 
ia Chimica  .  Chimique  .  Operazione  chimica  .  Opé- 
ration Chimique . 

CHIMICAMENTE,  avv.  Art.  Vetr.  In  modo 
chimico  ,  secondo  1'  arte  chimica  .  Par  le  moyen 
de  la  chimie  ;  par  une  opération  chimique  . 

CHIMICO,  s.  m.  Colui  che  sa,  o  esercita  la 
chimica.  Chimiste,  (j.  Chimico,  ca,  add.  Che  ap- 
partiene alla  chimica  .  Chimique  s  de  la  chimie  . 
Ssl  e  chimico  .  ie/  chimique.  Rimedio  chimico. 
'{emide  chimique  .  Arte  chimica.  La  Chimie  . 

CHIMO  ,  s.  m.  Dicono  i  Medici  alla  massa  del 
sangue,  che  si  fa  nel  fegato,  del  chilo,  creduto 
attratto  dagl'intestini.  Chyme.  y.  Chimo  è  an- 
che una  spezie  di  pesce  di  mare  .  Sorte  de  poisson 
de  mer  . 

CHINA,  s.  f.  Scesa  ,  contrario  d'  erta  .  Décli- 
vité i  pente  ,■  descente  ;  vallée  i  la  descente  ,  ou  le 
penchant  d'  une  colline  ,  d'  une  montagne ,  &c.  §. 
A  china,  posto  avverb.  vale  A  pendìo.  En  pen- 
te. V.  Pendìo,  y.  In  proverbio  :  Lasciar  andar  1' 
acqua  alla  china  ,  vale  non  si  dare  affanno  di  nul- 
la, lasciar  andare  le  cose,  come  elle  vanno  natu- 
ralmente. Laisser  couler  l'eau,  y.  China,  s.  f. 
Spezie  di  radice  straniera  simile  a  quella  della 
c.mna  ,  che  diecsi  anche  Cina  .  Squine  ;  esquine  ; 
china  .  y.  China  per  Chinachina  .  V.  y.  China  , 
add.  f.  di' Chino.   V. 

CHINACHÌNA,  e  CHINA  ,  s.  f.  Scorza  d'  un 
albero  del  Perù  ,  che  discaccia  le  febbri  .  Quin- 
quina . 

CHINAMENTO,  s.  m.  Declinamene  ,  abbas- 
samento, il  chinare,  e  diccsi  degli  astri.  Décli- 
naison . 

CH.INÀRE  ,  v.  a.  Piegare  in  basso  .  baisser  ;  a* 
baisser  ;  incliner  ;  pencher.  Chinar  gli  occhi,  bais- 
ser les  yeux.  Chinar  la  testa.  Baisser  la  tête  .  §« 
Chinar  Ja  testa,  o  il  capo,  vale  acconsentire  alle 
domande  senza  rispondere.  Consentir  j  fatte  signe 
de  la  l'eie  que  l'  on  consent,  que  f  on  est  conti  nt  . 
y.  Chinar  la  testa,  vale  anche  abbassarla  per  se- 
gno di  riverenza  .  baisser  la  tête  j  s •  incliner  ;  fai- 
re une  révérence  en  baissant  l.i  tète  .  y.  Chinar  la 
testa,  vale  anche  deporre  l'albagìa,  umiliarsi. 
baisser  la  créte  ;  perdre  sin  orgueil  i  s'  humilier  . 
y.  Chinar  Je  spalle,  e  gli  omeri,  vale  sottoporsi  j 
e  comportar  con  pazienza  .  Plier  les  épaules  ;  se 
rendre  ,  ou  se  soumettre  à  l'autorité)  aux  ordres  de 
quclqu'  un  ;  seuffrir  patiemment  .  y.  Chinarsi  ,  n. 
p.  Piegare  in  basso  tutta  la  persona  .  Se  baisser  y 
se  courber  .  v.  Chinare,  in  signvn.  vale  declinare, 
venir  meno.  Baisser,-  décliner  .  Il  dì  chinava. 
Le  tour  baissait  s    le  jour   était   sur  son  décli-i  . 

CHINATA,  s.  f.  Stendimento  ,  scesa,  china. 
Déclivité  i  pente  ;  decente  i  vallée  . 

CHINATAMENTE,  avv.  Quattamente,  con  cur- 
viti. Courbé.  V.  Quattamente  . 

CHINATEZZA,  s.  f.  Curvità,  curvezza.   Cur- 
z>i  té  i  courbure  . 
CHINATO,  s.  m.  V.  Chinatczza. 
CHINATO,  TA,  add.  da  chinare,  curvo,  pie- 
gato ,  chino.    Courbé  ;  plié  i  baissé  i    courbe  ,•  pen-  ■ 
elié;  devers  .  y.  Fig.  vale  abbassato,  sconfortato, 
smarrito  .  Découragé  ,-  abattu.  Avvegnaché  i  pen- 
sieri mi  rimanesser  e  chinati,  e  scemi  :    così  dis- 
se Dante  nel  suo  Purgatorio,    ma  oggidì  più  non 
s'  userebbe  in  tale  significato  . 

CHINATfJRA,  s.  f  Curvatura,  piegatura.  Car* 
viti  i  courbure.    Abbiano  i  buoi  le  corna  forti,   e 
Lunate,  senza  magagna  di  chinitura. 
CHINCÀGLIA,  ?    s.   i.    Voci  moderne  ,    e 

CHINCAGLIERÌA,  j  dell'  uso  .  Ogni  sorta  di 
mercanziuole  di  ferro,  rame  ,  e  simili  .  Quincail- 
lerie »  quincaille  ;  mitraille  . 

CHINCAGLIÈRE  ,  s.  m.  Venditore  di  chinca- 
glierìe .  Quincaillier . 

•CHINCHÈ,  Pronome.  Chiche,  chiunque, 
qualunque,  qualsivoglia  .  Quiconque  ;  qui  que  ce 
sott  ;  tonte  personne  .  , 

*  CHINCHESÌA.  V.  Chicchessia,  chiunque. 
CHINCHÌNA,  s.f.  V.  Chinachina. 
CHINÈA,  s.  f.    Cavallo  ambiante.    Haquenée . 
Ch.nea  Inglese.  Guilledin  .    y..  Ghinea  di  Balaam 
in  ischerzo,  vale  asino.     Un  âne  ,  /..  haquenée  de 
ìlalaam . 
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CHINEUGCIA  ,  s.  f.  Bemb.  Dira,  di  chinea  ,  pic- 
ci  la  chinea.  Petit!  haquenée. 

CHINE,  ole  ;    add.    d'  ogni  g.    Che  si  china  , 
pieghevole.   Pliant  ;  souple  .  f.cxiblc  . 
.    CHINEVOLMENTE  ,  avv.  In  modo  chinevole. 
D'une  façon  pHeàtc  .    Ç.  fig.  Riverentemente,  u- 
milraente  .     V. 

CHINO,  s.  m.  Luogo  che  va  allo'ngiù.  Pen- 
tii ■'-  .  Ir  \  ige  i!  vento  in  sulla  fiajn- 
IB3]  ai  chino  cor-ere  il  r.o.    Coxiti    en  y.:s . 

CHINO  ,  N.\  .  aud.  Inchinato,  piegato  j  cur- 
vato .  bassaj  cui  e ï  j  «'...■;- 
.*.  •  me  hue .  L'midi  gli  occhi  sempre,  e 'i  viso 
el  ino. 

CHISTÀNA  ,  s.  f.  Quintana  .  Faquin*  y.  Ferire 
in  chine na,  dttto  fig.  in  signif.  disonesto.  Ella 
r  ■ -.  r  volse  e  me  arme  portassero]  e  sapessono 
Beila  chini  .  ire.  the  voulut  essayei  Leur* 
»  .         forces, 

CHIOCCARE  ,  v.  a.  Voci  bissa,  che  vale  dare 
altrui  delle  busse.  Battre  f  frapper i  tapoter  i  don- 
tur  de,  et . 

CHIOCGHETÎA  ,  s.  f.  Chiòrer.  Crocchet- 
ta .     V. 

CHIOCCIA^  s.  f.  La  gallina  ,  quando  cova*  1'  uo- 
va ,  o  guida  i  pulcini  ;  detM  così  dalla  voce  ro- 
ca  ,  e!:' «Ila  manda  fu  etra ,  che  si  dice  chiocciare  j 
o  crocchiare.  Potile  ciuveu^e  ;  la  pculc  qui  couve 
:  nourrit  ses  poussins  .  Buona  chioccia  .  poule 
qui  c::  6  une  couveuse  . 

CHIOCCIARE,  v.  n.  Il  mandar  fùora  della  vo- 
ce che  fa  la  chioccia  .  Classer  ;  glousser.  Il  chioc- 
.  Classement.  §.  E  per  simil.  dicesianche  d' 
altri  uccelli  .  Puoi  mettere  i  pavoni  in  un  cana- 
po ccompagnati  dai  la  lori  nutrice  a  pascere]  la 
quale  col  chiocci  ire  gli  riduce  a  casa.  Avec  son  cri 
.es  appelle  C?  les  reconduit.  y.  Chiocciare  si  dice 
pure  del  cominciare  a  stntiEsi  male  ,  essere  ma- 
lazzato. Commence?  à  ir  mal. 
V.  Per  crocchiare  ,  essere  scommesso,  sconfitto  ,  e 
-  suono  co.i  de?  cavalli  quando  son 
presso  a  essere  schiodati  .  Locher  . 

CHIÒCCIO]  CIA)  add.  Beco,  e  pròpriamen- 
te limile  al  suon  della  noce  della  chioccia  .  £"- 
)  ;-.  .  §.  E  re  ,  o  star  chioccie,  vale  comincia- 
re a  sentirsi  male  .  Se  sentir  mal  ;  se  tenti*  in- 
du; 

_  CHIÒCCIOLA,  s.  f.    Lumaca,    sorta  d'insetto 
ci  più  spezie  ]    ci    sostanza    molle   e  viscosa  ,    il 
quale  'ta  ritirato  in  un  guscio,  eh'  egli  porta  se- 
co str  lidosi  ]  e  «tende  dalla  sua  testa  due  spe- 
zie di  cornicine  che  egli  ritira  a  pi.iciruer.to  .    E- 
scaraot  ;  limaçon  i  limas  à  coquille.     <§.  Far  come 
le  chiocco  e  ,    vale  ritirarsi  ,    o   serrarsi  in  casa. 
Se  retirer  i  s'è  ferme.-  dans  sa,  maison  .    rentrer  ou 
rester  dans  sa  coquille.  $.  Dicesi  anche  di  alcuna 
•  che  rientri  ,  o  rimpiccolisca  .  Se  retirer  com- 
'              ■  T  ,r  li  chiocciola  diecsi  per  si- 
arsi    a   ino  lo    di   chiocciola-,    che 
felino                       ,  ed   ,'-     ,,  «tesso  che   dai    le  volte, 
Caracollare.     \.  oda  chiocciole,  pittor 
zia  chiocciole,   e  simili,    dui',,    di    soldato,    pit- 
tore, ec.   che  nella  sia  professione  sia  ignorante) 
ioli   ,  un  frane  pannate  ; 
un  m.iuva;  ,....,..  pt  in- 
■  '    '■<--..  ola  j  o  f  mi     il  i  :  qui  Ila  parte 
i  i  e  gira  il  maschio  , 
•Ili  si  chiamali  vermi,    i   rou. 
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il  chiovo,  per  dire  aver  deliberato,  e  stabilito  . 
Avoir  résolu  ,  déterminé  . 

CHIOMA,  s.  f.  Capelli  del  capo,  capellatura  . 
Chevelure;  crin  ;  r.  te  .  La  chioma  del  cavallo,  o 
del  l.one  .  Crinière.  fi.  Chioma  dicesi  pure  figur. 
di  più  cose  .  Chioma  di  stelle,  »  di  comete,  cioè 
raggio  .  Chevelure  .  jj.  Trar  la  chioma  alla  rocca  , 
vale  filare,  sconocchiare,  liler.  \V  Parlando  poe- 
ticamente di  alberi  ,  significa  ora  i  rami,  ora  le 
{rondi  .  L.i  chevelure  aes  arbres.  Givm  Segando 
allor  le  bionde  chiome  delle  aperte  campagne  al 
caldo  estivo:  cioè  le  biade.  Les  Liés.  .Starsi  il  pi- 
mi ,  e  1'  abete  ,  e  '1  l'aggio ,  e  1'  orno,  senza  1'  usa- 
ta lor  frondosa  chioma.  Sans  leur  chevelure  ,  sans 
leurs  feuilles  . 

CHIOMANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvi».  Chio- 
maio  ,  che  ha  chioma  j  e  figurât,  frondeggiante  . 
oui   a  beaucoup  de  feuilles  çj-  de  branches- . 

CHIOMATO,  TA,  add.  Magai.  Salviti,  ec.  Che 
ha  chioma,  capelluto  .   Chevelu. 

CHIOMAZZURRO,  add.  m.  Chir.br.  Voce  diti- 
rambica .  Che  ha  la  chioma  azzurra  ,  ceruleicnni- 

tO  .     i^Ul    .1    liS    il.,  VCUX    Òli  US. 

CHIOMINEVÓSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  chioma 
canuta,  bianca  come  neve  .  Maiz,.  Sut.  De  cheve- 
lure blanche. 

CHIÒSA.,  s.  £  Interpretazione  ,  dichiaramento 
di  cose  oscure  d'un  libro.  Glose  ,  explication  ; 
ini  (.:>•>.  commentaire  .  §.  Chiosa  per  mac- 
chia, che  viene  altrui  per  la  vita,  facile .  §.  Chio- 
sa è  anche  piombo  gettato  nelle  forme  di  p.^ti  : 
dette  pretelle,  il.  quale  giacemmo  i  fanciulli  in 
cambio  di  moneta  .  Plaque  à<  plomb . 

CHIOiÀiìE,  v.  a.  Interpretare,  dichiarare  , .  e- 
sporre,  far  chiosa.  Gloser  r  faire  une  glose  j  expli- 
ijj  ;■  ,  e'cla  reii  par  une  close  .. 

CHIOSATO  ,  TA  ,  add.  da  Chiosare.  Glosé  . 

CHIOSATÓRE,  v.  in.  Che  chiosa  .  Oui  expli- 
que; interprète  i  rarapliraste  ,■  scoliaste.  $.  Fig.  di- 
cesi di  chi  interpreti  ogni  cosa  sinistramente,  e 
biasimi   sempre,   (iloseur  ,-  qui  glose  sur  tout  . 

CHIOSCO,  s.  m.  Voce  Turchesca.  Dicesi  di  al- 
cuni padiglioni  posti  sovra  alcuni  terrazzi  ne' giar- 
dini .   KiosqkC  . 

CHIOSTRA,  s.  f.  Chiostro  per  luo.';o  dove  altri 
faccia  dimora.  Demeure,  habitation.  Questa  la 
chiostra  è  pur  ,  questo  è  pur  1'  antro  dell.'  antica 
Ericina.  $.  Per  metaf.  La  chiostra  della  volon- 
tà ,  dell'  anima  ,  te.  V  intérieur  dt  /'  *h,e  ,  du 
coeur  . 

CHIOSTRÌNO,  s.  ni.  Dinu  di  chiostro;,  picco! 
chiostro..  Petit  e  lettre  . 

CHIOSTRO,  s.ni.  Luogo  chiuso  da  abitare  :  og- 
gi, si  dice  alle  logge  intorno  a' cortili  de'  conven- 
ti .  Chntre.  $.  Chiostro- si  prende  altresì  assola- 
tamente, e  indefinitamente  per  Monastero  ;  Con- 
vento .  Cloître  i  couvent  ;  monastère.  Egli  si  ri- 
tirato in  un  chiostro .  La  pietà  non.  è  tutta  ne' 
sagri  chiostri  ~  t).  Chiostro  verginale,  o  della  ver- 
gogna, si  dice  £  utero  della  femmina,  e '1  collo 
della  matrice.  La  matrice  C7'  le  vagin,  ou  col  de 
la  matrice  . 

CHIOTTO,  TA,  add.  Cheto.  Qui  ne  parle  pas; 
qui  ne  dit  moti  qui  se  tati  ;  qui  garde  le  silence  . 
E  sui/.a  pur  fiatar  mi  slava  chiotto  .  Je  ne  sou:  ffois 
pas  un  mot  . 

CHIOVAGIÔNE  .     V.  Chiodagione. 

ciilOVÀRE,  v.  a.  Pugnere  un  cavallo,  o  alirn 
bestia  la  soma  con  un  chiodo  fino  al  vivo,  nel 
fei  i  .  Enelouer  .  (j.  Chiosare  1'  artiglierie ,  o  si- 
mili, vii.'  inchiodarli  ,  cioi  renderle  inabili  ad  e  - 
adi  «rate)  con  mettere  uw  chiodo  nel  foco- 
ne. Enelouer  u.i  canon.  \).  pei  conficcar  con  chio- 
di ■    1  louer  i  attacher  avec  des   clous. 

CHIO  ÂTO,  TA,  add,  ù.i  chiovarej  inchioda- 
to-, contino  con  chiodi.  Cloué  :  .iliache  avec  des 
ti    ■     . 

'  UOVA  TURA,  s.  f.  La  puntura  che  si  fa  col. 
chiovo  nel  vivo  ai  cavalli,  o  altee  bu  tii  da  jouli 
nel  i  rtarle.   I  >>  laure. 

il!.',    mi    U'O,  TA,  add     trapassato-,  o  fo- 

i  i  ".  i    n  chiovi  .' 'vu>  . 

IO    il  i  ') ,  s.  m.    D  m.  di  chiovo ,  ma  prò 
n te  vali   l"  ■  ti   so.  CI     .    [n  mi  zzo  di  di  e 
i        iti    o  ,    so,   e  con  chiovclli  in   su    la  croce 
coni 

HIÔ   Oj  -.  n'.    i  hiodo .  Clou  .    y    Pei   metaf. 

' hi    ni   '  "":  ,  o  li-   1  altrui .   I     u,« 

.ai..  ,i     pi  i '  i   '  un  à  q       *  -    ou  i  e  q  <>  ,■■  ■'■' 

prof  ■  n  ut  i><  t  ju  i  boti  dati  V  \  i'i 
dt  fi  'l' t  un.  Mi  s' io  i  il  saldi  chiovi  fis- 
so, non  .  .  .  ,  1 1 .  n  fia  chia*  m  i  in  mezzo  del- 
i     i       i  con   ■  »  '     ■  i  d  '  eh  ii    i     ch  i    di     n  i  i  o  si 

;  l  ■,,,.!■  i  aneh    un i  nfi   to ,  sii*    li 

i     .i    i  '     I i  .■;■■■■«■.■>     i  ii 

i    i..    Lieo,  di  i  i'i  ahi  i'' 
toh    ■     '  ■   i     i  clou , 

[OZZOj  -..  ra.  /  '//-  "■  io  -i-  '•■"  <  i'i  ghioz 
i 

(  li!  .i.'.'    H.     ',:  !..  lotta     delle 

Chi   i  '  xain 

IO,  'J      .   ■    i     0 Lalla  i  hira 

I 
un  ...  .  in    i    C  \  ,  add.  di  chira  ;ra.  i> 
■ 

0  j      i,  add,    (.<,.  un.    Colui,  o 


coki  che  patisce  di  chiragra.  Chiragre  ;  celui  ou 
celle  qui  est  attaqué  de  la  chiragre . 

CHIl'.INTÀNA,  T    s.  f.  spezie  di  ballo.    Sorti 

CHIRINZAKA,  J  de  dance. 

CHIHO&BAFÀRIO,  s.  in.  T.  de'  Legisti  .  Que- 
gli  per  cui  è  fatto  il  chirografo.  Chirograph.rire . 

CHIRÒGRAFO,  s.  ni.  Scrittura  autentica .,  fatta 
di  proprio  pugno,  portante  obbligazione.  Acte  ou 
écriture  sous  seing  privé  i  écrite  de  la  main  propre 
du  débiteur . 

CHIROMANTE,    s.    m.    Che  esercita  la  c 
milizia,  indovino'.  Chiromancien. 

CHÏROM  ÌNTICO  ,  CA  ,  add.  di  chiromanzia  . 
IH  la  chiromancie  . 

CHIROMANZIA,  s.f.  Indos  inameiito  ir- 
te le  linee  della  mano.   Chiromancie  . 

CHIRÓNIO,  IA,  add.  T»  de'  Chirurgi .  Aggiun- 
to dell'  ulcere  maligne  eJ  invecchiate  ,  i  cui 
margini  sono  cosi  duri  e  callosi,  cl-e  dilT.cilnicn- 
te  si  possono  rammarginare  .  chironien  . 

CHIRONOMÌA,  s.  f.  Grecismo  .  L'  arte  dei  se- 
gni .  Chironomie  . 

CHIROTONÌA,  s.  f.  T.  Didascalico.  Imposi- 
zione delle  mani  ne!  conferire  gli  Ordini  Sacri. 
Cutroto/ic  . 

CHIRURGIA,  s.  f.  Arte  d' operar  colla  mano 
in  Medicina  .  Chirurgie  . 

CHIi.i  G1CO,  CA,  add.  di  Chirurgia;,:  1  - 
tenente  alia  Chirurgia .  Ci  que  ;  Ch 

'  CHIRURGO,  s,  m.  Ccru  ico  .  Chirurgien.  Gar- 
zon  chirurgo,  prater  ,  birurgien  . 

CHISCIARE  ,  v.  a.  Sarchiellare;  leggiermente 
sarchiare  .   S~ar  :er  . 

CHITARE,  v.  a.  Ojictan  ,  far  fine,  rilasciare. 
Quitter  i  cesser  ;  laisser  i  céder  . 

CHITAHÌGLIA,  s.  f.  Dini.  di  chitarra,  o  an- 
che Io  stesso  che  chitarra.  Guitare i  petite  get- 
tare . 

CHITARRA,  s.f,  Liuto  piccolo,  che  manca 
del  basso  ,  e  soprano  .  Guitaré  . 

CHJTARRÌNA,  s.  f.     1    Dim.  di  chitarra.  Pe- 

CHITARUÌNO  ,  S.  m.  I  Ute  gutta  e. 

CHITE,  s.  ni.  Spezie  d'uccello,  di  cui  si  di- 
ce ,  che  imbecchi  il  padre  ,  e  la  madre  quando 
soi  o  invecchiati  .  l->r^<-  ài  oiseau  ,  pt  on  ne  con- 
naît guère  . 

CHIUecHlURLÂJ-A)  s.f.  Dicesi  d  un  romore 
confuso,  che  facciano  molte  persone  discori 
in  un  tratto,  e  senza  ordine.  Bruti  confus  i  ca- 
bauderie  i  vacarme^  charivari,  y.  Per  Smil.  si 
traiv  tei -i-ce  ad  egni  discorso  poco  ordinato,  e  non 
conchiudente.    Coq  -.i-I'  âne  . 

CHIUDENDA,  a- i~-  Il  chiuso.  Lieu  clos ,  clôtu- 
re .  y.  È  ancora  quella  chiusa,  o  riparo,  che  M 
fa  con  siepe,  pruni,  o  altro,  ad  orti,  campi  col- 
tivati ,  o  simili  .  Échalier  .  palissade  ,  clôture. 

e.!  Il  UDE  L;t  ,  v.  a.  Serrare.  Ciotte  i  enfermer  ; 
fermer  •  serrer  ;  bâcler;  barrer  .    Chiuder  L'  uscio  . 

erri  tr  la  gì  te.  Y  si  usa  eziandio  nel  sentimento 
rient,  pass.  Chiudersi  in  casa,  fermer  sa  forte;  se 
larricad  r  eh  z  sai  ;  s'enfermer  dans  sa  manca. 
v.  Per  serrar  cii confando  .  Clone ,  enfermer  i  en- 
tourer ;  environner  de  haies  ,  de  murs  ,  de  fossés  i 
circonscrire  ;  donner  des  bornes  .  Chiudere  una  Cit- 
tà .  Entourer  une  Ville  .  Chiudere  con  fossi  .  Fes- 
toyer :  entourer  de  fossés  .  y.  Chiudere  per  serrare 
strignenxio.  serrer.  Sì  ogni  virtù  sensitiva  le  chiu- 
sero ,  che  quasi,  morta  nelle  bracci  i  del  fi  -liuol 
cadde.  y.  Chiudere  per  striare  raccogliendo,  e 
ristrigm  ndo  ,  o  epilogando.  Renfermer.  I  osi  po- 
tessi io  ben  chiudere  in  versi. i  miei  pensi er,  co- 
ro i!  I  cuor  gli  chiudo  •  *}•  '■  Fi i  idere  pei  si 
atti  iversatido  .  I  urtar  It  chemin  ■  darre  ;  boucher  , 
fermer  l.  pu  -.•.,,  le  chemin  ..  Chiuder  l'entrata 
d,'  un  porlo  .  /  oiuler  un  port  ;  le  fermer  .  \).  Per 
nascondere-,  celare,  coprire,  occultare.  C.i.htr  . 
Chiudersi  .  .Ve  cacher  .  Ed  ella  ancide,  e  non  vai  , 
che  noni  si  chiuda  .  sV  t .lumiere  gli  occhi  a  ciiec 
che  sia',  vale  non  con*  idi  ratio  ,  non  ne  ì'.\v  tol- 
to, fai  le  visti  «li  non  vedere.  Dissimuler  . 
irne-    i  f,       yeux  sur  q/i   Iqtti    choie,  y.  Chiu- 

dere gli  occhi  dicesi  del  unirli'.',    'e  met  les    , 

mourir,  «j.  Chiuder  la  po  m  in  fatua  a  uno,  va- 
li serrarlo  £iori  di  <  9a  .  Pout  la  porte  au  nez 
de   /''/■''  $•  Ohitidei     occhio,    o   l'occhio, 

vale  dormire  ,  addormì  ni  irsi  .  i  (orre  /'  ail  .  dor- 
mit '  s'endormir  i  firme,  les  yeux  .  Di  tutta  «ot- 
te io  non  ho  chiuso  (teluo.  f  e  n' ai  ferme  Iti 
yeux  .le  toute  la  mut.  y.  Chiudei  I  occhio,  ac- 
i  ,  re  "aire  signe  du  con.  de  l'otti  .  y.  Chiu- 
,!  i  i.  boi  '  i  ad  il'  uno  ,  vale  fai  lo  ta<  ■ 
x  un    i  ...     Clone  la       .  |  la    éoiich  ■  à 

,,.  .  ,,  '  un  .  le  lai  re  tal  •  ,  t'  empì  hi  r  dt  parler  , 
ou  le    .    «il  '    i  ■     y.  Chiude] 

uno  Ei  i  quai  n"  'uà  i  j   i  ■ :-    ìmpri  ioi  ai  [o  .    «  / 1- 

'.'  .  ç . 

Chiudersi    ni  un   <  hios  ro      dii     i  figur.    del  fai  si 

o  claustrale  .  I  '"•  cloître  i 

se   fai    '  '       "    'A  . 

CHII      [MENTO     s.  m    il  «  hiuderi  ,  e  'I  chiu- 

I  fermer  .  e  ha  are  . 

CHII  N',)l  'i  ,  i  ron .-     ,:  i e  ,  Huit  onqm 

i  >  n  . 

i  1 1        i  i    i ,    ,  ■         il  cantar  degli  as- 

ineli -     i     it  Due .    i         Uirlaj     diecsi  an 

■  i     n  fa  .  m  chturl&i  Imiter  le  chant  du  Duc. 

CHI- 


C  H  I 

cmiUKI  ETTO,  1  s.  m.    T.   dîlt' Crnitol^'u  . 
CHIURLINO  j     j    Sorta    d'uccello    altrimenti 
detto  Puzzolcntino  .  \  . 

CHIURLO}    s.  m.  Spezie  di  uccellagÙME  ,  che 
ti  fa  ne'  bo-c!ii  coll.i  civetta  ,   e  col  creino,    im- 
paniando alberi  pei    tu-  ciccare  gli  uccel  i  ,  die  vi 
no;  !o  che  si  dice  anche  Fistiti  ella  .   Ci/as- 
ti avec  le  .tue.  y.  Chiurlo  si  dice  eziandìo  d' 00- 
-.ipticc  ,  e  buono  .1  nulla.    Lourdaud  ,  stupi- 
ti e  ;  homme  de  rieri  .  V.  Babbaccione  .  Ç).   Chiurlo, 
T.  dell'  Ornitologia  .     Sorta   d'  uccello,   che    fre- 
quenta i  grandi  acquitrini:  ha  il  becco,  e  i  piedi 
assai    lunghi  ,    le   penne   biancastre,    ed  è  crosso 
quanto  un  giccion  terraiuolo.  In  qualche  luogo  è 
Ito   1    rlino.   it  uria,  ou  Cour/ieu  de  me,  ,  tu 
.  v- Il  chiurlo  reale  è  grosso  come  uà  coloni- 
ci i  di  sapore  più  dilicato.  le  grand  courlis. 
CHIUSA  ,  5.  1'.  Chiudenda,  riparo,  argine,  trin- 
I  hture  ;  enceinte  .  endos  ;  fortification .  Chìu- 
in  campo  .  Écbalier  .    Perocché  non  era  an- 
cora per  gti  Pisani  fatta   chiusa,    né  fortezza  al- 
cuna al  prato    di  Lucca.     §.  Chiusa,    o  serratura 
de   porti  .    Fermeture   des  ports  .     jju  Chiusa   delle 
nere,  cioè  serraglio,  loge-.    §.  Tenere  in  chiusa, 
o  simili  ,  vale  chiudere  .    I  er.ner  ;    tenir  enfermé  . 
$.  In  chiusa  assolut.   p  essere  in  chiusa  ,  vale  es- 
ser chiuso,  serrato.   Etre  enfermé.    y.  Mettere  in 
chiusa  ,    vale  imprigionare  .     Emprisonner  ;  mettre 
in  prisn.i  .     y.  Mettere  gli  uccelli  in  chiusa  ,  vale 
metterli  ai  bu.io  ,   acciocché    non    cantino  ,    ma  si 
riserbino    a    cintare    al    tempo    dell'  uccellatura  . 
ttrmuer  ;    me. tre  V  oiseau  en  mue  y    nouer  lu  lon- 
ge .  C.  Chiusa  dicesi  ancora  il  fine  de'  sonetti  ,  de- 
gli epigrammi,  e  di  altri  simili  poetici  componi- 
menti .  Chiite  . 

CHIUSAMENTE  ,  avv.  Celatamente  ,  nascosa- 
mente! occultamente.  Ln  cachette  ;  à  la  dérobée  ; 
secrètement  . 

CHIUSINO  ,  s.  m.  Coperchio  di  checchessia  ,  per 
lo  più  dì  pietra,  bouc  noir  ì  margeoir  ;  couvercle  . 

CHIUSIS.SIMO  ,  MA,  add.  Superi,  di  chiuso. 
frts-bien  fermé,  Ve. 

.CJîIUSO,  s.  m.  Luogo  circondato  e  serrato  , 
e  la  cosa  ,  che  circonda  ,  e  serra  .  Clos  ;  endos  , 
is  ;  cinture.  Come  le  pecorelle  cscon  dal 
chiuso  ad  una  ad  una.  y.  Chiuso,  figurât,  per 
tutto  lo  spazio  della  terra  abitabile.  La  terre  . 
Aggi  ugni  che  questo  breve  chiuso  ,  che  si  abita  , 
è  abitato  da  pili  nazioni  . 

CHIUSO,  >A  ,  add.  da  chiudere.  Clos  ;  firme  ; 
enfermé.  6.  Chiuso  per  coperto,  nascoso.  Couvert; 
taché i  voilé,  h  cosi  chiusa  mi  rispose  .  *5.  Per  ri- 
stretto, raccolto,  F  erme  i  serré  .  Duali  i  fioretti 
dal  notturno  gelo  chinati,  e  chiusi,  poiché']  sol 
gì'  imbianca  .  $.  Chiuso  ,  in  forza  d'avverbio, 
vale  oscuramente  .  Obscurément  ;  à  mots  couverts  . 
Sicché  in  quella  materia  non  potea  parlarmi  chiu- 
so .  y.  A  chiusi  occhi,  posto  avverbialmente,  va- 
le senza  pensar  più  oltre  ,  alla  cieca  .  Aveuglé- 
ment ;  ù  l'  aveuglette »  à  la  bou/'vue  . 

CHIUSURA,  s.  f.  Chiusa  .  Clôture  y  clos  : 
Heu  des  .  y.  Per  la  serratola  ,  o  serrarne  degli 
usci  .  Serrure  y  fermeture  . 

CI.  Talora  avverbio  locale:  e  vale  qui,  qua, 
o  di  qui  .  Si  usa  co'  verbi  di  moto  ,  e  di  stato  , 
lavandosi  usato  con  tutti  e  dvc  ,  tanto  del  luo- 
go ,  ove  é,  o  va  colui  che  parla,  quanto  di  quel- 
lo, ove  è,  o  va  colui  ,  a  cui  si  parla  ,  come  an- 
che di  diverso  ,  ove  non  sia  ,  né  vada  né  1'  uno  , 
né  ]'  altro.  Il  tale  r.rn  ci  era  ,  ncn  ci  andava  . 
le  tel  n'y  étoit  pas ,  n'y  allait  pus  .  Ncn  è  via 
da  uscirci,  te.  Il  n'y  a  pas  moyen  d'  en  sortir ,  de 
s'  en  tirer  .  s).  Ci  .  Pronome  ,  vale  noi  ,  e  serve 
per  quarto  caso,  e  anche  per  terzo,  affìggendosi 
talora  a'  verbi  ,  siccome  gli  altri  pronomi  ,  ben- 
cl  -  alcuna  fiata  appanna  anzi  posto  per  vaghez- 
za di  favellare)  e;. e  per  necessità  di  esprimere  . 
Nous  >  ..-  nous.  Non  <o!o  l'avete  ci  ruberanno, 
ma  io:  se  ci  torranno  oitr'  a  ciò  le  persone  .  Non 
seulement  nous  serons  volés  ;  mais  peut  itre  aussi 
on  nous  tuera  . 

CIA,  s.  m.  Spezie  d'erba,  che  nasce  nella  Chi- 
na, e  nel  Giappone-  detta  altrimenti  lé.  le  thé . 
CIABA  ,  s.  m.  Ciabattino  .  V. 
CIABATTA,  s.  £  scarpa  vecchia,  e  molto  lo- 
gora .  Savate  y  vieux  soulier  .  y.  Ciabatta,  s'  u>a 
anche  per  masserizia  cattive  e  concimate.  Chìf- 
f',ns  ;  vieil  le  s  bar. ics  ■  ^ue>:illes  .  y.  Si  dice  per 
ischerzo  ,  e  metaf.  Che  tu  ti  stai  colla  ciabatta 
jn  mano  la  mattina  a  pensar  versi  nel  letto.  E 
altrove:  Brachier  ,  Ciabatta,  e  Coglia  senza  su- 
go .  Sot  ;  ignorant . 

CIAtfATTÀJO ',  s.  m.  Colt-i,  che  traffica  cia- 
batte .  .-'  endeur  de  vieux   -^..liers  . 

CIABATTERIA,  s.  f.  Cosa  di  poco  cento.  V. 
Bazzicatura  . 

CIABATTARE,  7    s.  m.  Quegli  ,  che  éaccon- 
CIABATTINO       J"   eia  ,  ricuce  ,  e  rattaccona  le 
ciabatte,  e  le  scarpe  rotte.  s..vatier  .   y.  Ciabat- 
tino,  dicesi  vv.re  figur.    d'ogni  cattivo  artifice. 
Macon  ,-  bousilltur  . 

CIACCHE,  Ma/™.  Suono  ,  che  fan  1' urva  ;  O 
altre  simili  cose,  alloi che  si  schiacciano,  lebruit 
que  font   les  aufs  hr,qu>  oli  Ics  iiraie  . 

CIACCHERINO,  5.  m.  Red.  Dim.  di  Ciacco, 
^orceliO  .  Petit  cauti  . 


C  1  A 

CIACCIAMtl  LARE  ,  v.  a.  Ciaramellare,  lat- 
tarne! :ai  e  .  V. 

ClAXXO ,  s.  m.  Porco.  Codioni  porce.'.u  .  ç. 
Ciacco  lu  anche  in  Firenze  il  soprannome  d' un 
pa  t«si*o .  V. 

CIACCONA  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Sorta  di  bàl- 
io alla  Spaglinola:  ed  è  pur  V  aria  d'  una  tal  dan- 
za .   Cn..cemie  . 

ClAICUlTE,  s.  f.  A.cad.  Cr.  Pietra  del  Mes>i- 
co  ,  di  colore  paii  allo  smeraldo,  ed  apprezzata 
quanto  il  diamante  .   Chalcuite  . 

CIALDA  ,  s.  f.  Composizioa  di  d'ir  di  farina  : 
la  pasta  della  quale  si  fa  quasi  liq"  da,  e  si  strin- 
ge in  forma  di  fèrro,  e  cuocesi  sopra  la  fiamma. 
l,.<:ifre  i  ou'dia  petit  métier  y  croquant  .  §.  Dicesi 
in  prov.  Inciampar  nelle  cialde,  o  ne'  cialdoni  , 
lo  stesso  che  Atìogare  in  un  bicchier  d'  acqua  . 
je  noyer  ciani  ;<«  crachat. 

CIALDET  l'A  ,  s.  f.  Dim.  di  cialda  .  Petite  gau- 
fre    Oc.     V.  Cialda  . 

CIAIDONÀJO,  s.  m.  Che  fa  cialde,  e  cialdo- 
ni .    Qub&ieur  i  faiseur  ae  gaufre*  . 

CIALLONCÌNO  ,  s.  m.  Dim.  di  cialdone.  Pc- 
titc  gaufre  i  cornet  . 

CIALDONE,  s.  m.  Cialda  avvolta  a  guisa  di 
cartoccio  .  Oublie  i  croquant  y  cornet  . 

Vi'iLTRÙNA,  s.f.  l'afch.  Verbal  fcm.  di  cial- 
trone .  Fripemte  y  coquine.  Ma  qui  il  Varchi  par- 
la d'  una  Puttana  .  Y. 

CIALTRÓNE,  s.  m.  Gaglioffo.  Fripon  ;  coquin  i 
m.a-'  uy.ci  mal- honnête  homme  .  j). Cialtroni .  Itu.an- 
daille .  .,  '  .   " 

CIAMBELLA,  s.  f.  Cibo  di  farina  intrisa  coli 
uova  ,  fatta  ,  e  ridotta  in  forma  d'  anello  .  Gim- 
blette  i  échMude'  i  craquelin;  croquet  .  C).  Per  simi- 
lit.  Fu  fatta  una  ciambella  vota  di  cristallo  .  0« 
fit  une  apice  ai  chaudé  de  cristal  .  y.  Far  la  ciam- 
bella, T.  della  Cavallerizza.  Azion  nobile  del 
cavallo,  che  si  muove  regolatamente  nell' istesso 
luogo  senza  andar  innanzi  ,  né  tornare  indietro  . 
Piaffer.  ,  . 

CIAMEELLAJO  ,  s.  m.  Colui  che  fa,  o  ven- 
de le  ciambelle  .  Pâtissier  ,  qui  fait  des  èchau- 
dis,  <&c.  . 

CIAMBELLANO.     V.  Ciamberlano  . 
OÌAMBEL LETTA,  1   s.  f.    Dim.  di  ciam- 

CIAMBELLÌNA,  NO,  S  bella  ,  latta  della  me- 
desima pasta,  che '1  Berlingozzo,  ma  a  campa- 
nella.  Craquelli'.s  i  gimb/ettes  . 

CTAMBELLOTTO  ,  s.  m.  Drappo  fatto  di  pelo 
di  capra,  talvolta  liscio,  e  talvolta  a  onde.  Ca- 
melot .  v.  Dicesi  in  proverbio:  Egli  fa  cerne  il 
ciambeilotto  ,  cITe  non  lascia  mai  la  piega,  e  va- 
ie egli  persevera  nel  mal  fare.  Il  }>-it  cornine  le 
camelot  ,   ;/  a  priì  son  pli  . 

CIAMBERLANO,  s.  m.  Gentiluomo  destinato 
al  servitilo  della  camera  ,  nella  corte  de' Monar- 
chi .  Oggidì  comunemente  si  dice  Ciambellano. 
Chambellan  ;   Gentilhomme  ae  la  Chambre. 

■■■■  CIA  M 'IELLATO  ,  TA  ,  add.  Ornato  d'  inta- 
gli ,  rabeschi,  o  simili  .  Orné  de  sculptures. 

*  CIAMBRA  ,  s.  f.     V.  Zrmbra  . 
CIAMMINGOI.A  ,    s.  f.    Cosa  di  prco  prezzo  , 

cianciafruscola  .  bagatelle,  ;  fanfreluche  ;  chose  ae 
rien  .  y.  Ciammengola  ,  si  elice  anche  per  îscher- 
zo  a  donna  v-iler.  Péronnelle  j  femmelette  . 

CIARiFANELLA  .  Vece,  che  s'  usa  accompa- 
gnata col  verbo  ilare  .  Dare  in  ciampanelle  ,  vale 
tare  delle  minchionerie,  incorrere  in  debolezze, 
in  falli  ,  in  errori  ,  non  corrispondere  all'  espet- 
tativa  .  Faire  des  sottises  y  des  fredaines  y  tromper 
l'  al..>:ie   ac  quelqu'  un  . 

*  CIAMPÀEE  .    V.  Inciampare  . 

CIAMPICARE,  v.  n.  Ncn  trovar  modo  di  cam- 
minar francamente,  incespicare.  Broncher  i  chop- 
per ;  faire  de  faux  pas  . 

CIANCERELLA  ,  -)    s.f.  Dim.  di  ciancia.  Ea 

ai 
lie 
billeveste  ;  chose  de  ncn  .    y.  Ciancerella ,  e  con- 
cernila, per  piccol  trastullo.     Petit  amusement  i 
/eu  a'  enfant  .  , 

CIANCIA  •  s.  f.  Eeffa  ,  burla,  scheizo,  bagat- 
tella ,  frascherìa  ,  cosa  di  poco  valore  .  BaOicle  ; 
bagatelle  ;  baliverne  y  fanfreluche  ;  jouet  d  enfaj.ti 
niaiseries  ;  sornettes  ;  fariboles  ;  ccquesigrues  .  y. 
Dar  ciance  a  chicchessia,  vale  dar  paiole,  discor- 
rere per  non  attenere.  Iì< >■>..;  /..  1 -.alatine,  y-  Dar 
ciancia  ,  o  cai  la  ciancia ,  dicesi  per  dar  la  baia, 
dar  la  burla,  birlaie.  Rallier;  /oucr  qi:e/qu  uni 
se  moquer  de  queiqW  un  ,  le  mnper,  le  duper  .  y. 
Far  ciancia  ,  vr!e  Cianciare  .  V. 

CIANCIAFBUSCOLE,  e  CIANCIANFLUSCO- 
LE,  s.  f.  pi.  Eaje,  bagattelle.  I  ra;  fret  ucl.es  ■ 
gatelîes-i  tad.-i.cries  ;  billevesée. 
"  CI  AN  CIA  MF.  MO  ».  '■ 
nafte  ;  baliveinc  ;  iabd  . 

LIANCIANFERA  ,   s.  f.    Nome  fumato   per  1- 
«cherzo,  e  per  non  essere  inteso  ,   s  lecerne  oregli 
a  m  imiera,  la  seminante,    la  scalpecra  . 

dans 
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lies  s^rnetìes  ;   dire  des  fariboles  ;    s'  amuser   à  des 
lies  }  à  des  banmeries  y  babiller  i  jaser;  cau- 
ser ;  caqueter  . 

CIANCIATÓRE  ,  y.  m.  Uomo  ,  che  volentieri 
ciancia.  Padin  ;  folâtre  ;  diseur' de  sornettes ,  de 
bagatelles  y  folichon  ;  babilla,  U  y  causeur  ;  jaseur  , 
discoureur  j  verbiage  tir  y  conteur  de  chansons  ;  con~ 
leur  de  sornettes,  o  semplicem  nte  Conteur  . 

CIANCIATI'.ÌCE  ,  y-  f.  Donna,  che  volentieri 
ciancia.  Folâtre;  bakillarde  y  causeuse  y  discoureu- 
se ;  conteuse  ;  parleuse  .     V.  Cianciatore  . 

CIANCICARE,  v.  n.  Car.  Cianciare  ,  ciarlare , 
cicalare,  bajiner  ;  baliverner  ;  touer y  folâtrer  y  ;.ï- 
ser  ;  caqueter  ;  babiller  . 

CIANCIÈKO,  RA  ,  add.  Ciancìoso  ,  che  cian- 
cia .  Badin  ;  folâtre  y  folichon  y  babillard  . 

«ANGIOLINA,  s.  f.  Dim.  di  ciancia  .  Petit 
badinagt  •  badinerie;  chose  frivole  . 

CIANCIÓNE,  s.  m.  Ciancia  grande  e  grosso- 
lana ,  al  pi.  Ciancioni  .  balivernes  ;  sornettes  y 
,11.11  séries  ;  fadaises .  y.  Oggi  Ciancione,  val  cian- 
ciatore :  cioè  uomo  ,  che  volentieri  ciancia  .  Ba- 
billard y  &-C.     V.  Cianciatore. 

CI ANCIOS AMENTE,  avv.  Con  ciance.  E«  !"*• 
dinant  ;  en  fi  lì  tram  . 

CIANCIOSELLO,  LA,  add.  Salviti.  Dim.  di 
cianciolo.  Chiacchierino,  cicalino.  V.  §.  E  fig.  è 
aggiunto  d?to  alla  rondinella.  SJui  gazouille . 

CJANCIÒSO,  SA.,  add.  Pien  di  ciance  .  Badi/:;_ 
folâtre  ;  folichon  ;  babillard  ;  diseur  ae  riens  y  qui 
s'amuse  à  des  bagatelles.  $.  Ciancioso  ,  per  vez- 
zoso, leggiadro,  abbigliato:  Joli, -paré;  òrné i  en' 
/olive ;  charmant.  Quali  capelli  sopra  il  dilicato 
collo  ricadendo  più  la  felino  cianciosa  . 

CIANCIVENDOLO  ,  s.  m.  Chiacchierone  ;  pa- 
rabolano .  Verbiageur  ;  hâbleur  ;  babillard  . 

CIANCIUME,  s.  m.  Quantità,  di  ciance;  parole 
che  non  mentano.  Ch.r, haaneru :  ;  hâblerie. 

CIANI  O  ,  EA  ,  add.  Del  colore  del  ciano  .  De 
la  couleur  du  bluet. 

CIANFARDA,    s.  f.    Sorta  di  veste  antica  ,    O 
abbigliamento  di  capo,  come  le  cuffie  ,  e  le  cap- 
pelline .  Sorte  de  bonnet  qui  étoit  en  usage  autrefois. 
CIANFRUSAGLIA  ,  s.  f.    Mccuglio  di  cose  di 
-30CO  momento  .  Colifichet  ;  fanfreluche  ;  racailles. 
CIANFRUSCAGLIA,  s.f.  V.  Cianfrusaglia  . 
CIANGHELïJNA,  s.  f.     n    Di  costumi   simili 
C1ANGHEI  LINO  ,  s.  m.  f  alla  cianghella,  che 
li  disonesti  costumi,  mentovata  da  Dan- 


CIANCERFLLA,  -)  s.  f.  Dim.  di  ciancia  . 
CIANCE  RULLA,  £-  l'iole  ;  bagatelle  y  faa 
CIANCEiTA,        _>     sei    manine;    liciti 


Oc  V.  Ea.ie  . 
11  cianciare  .    badi- 


ci 


aitn 

Nm>  imaginaires,  dent  lonc.ic 

une  de  ses  n<  uvei  l'es  .  ■••>•', 

CIANCIANFRLSCOI-E.  V.  Cisnciafruscole  . 

CIANCIARE,  v.  n.  Scherzare,  burlare,  lar  ba- 
gatelle, chiacchierare;,  vaneggiale,  linguettare  , 
cinguettare  .  BaltvttHers  baa'n.eri  joUtrcr;  cot.ter 


fu  donna  di  _, 

te.  U  Boccaccio  nel  suo  I.aberinto  dice:  Egli  e  è 
un' altia  Tii.-niera    di    savia   gente.ee.    la  qual  si 
chiama  la  cianghellina,  ec.  questo  nome  prese  la 
nuova  setta  da  una  gran  valente  donna  ,  ce.  chia- 
mata madonna   cianghella  .     Nom    qu'  on   donnoft 
autrefois  à  une  secte  à  Florence  . 
CIANGOLARE-     V.  Chiacchierare. 
CIANO,  s.  m.  Spezie  di  fiore  odorosissimo  voi* 
gannente  detto  ambretta  .    Bluet  ;    ambrette  a  la 
teur  du  Grana-Ss  tgneur  . 
CIAN'IEILÎNO.     V.  Centellino. 
CIAPPERÒNE  ,  s.  m.  Maini.   Sorta  di  veste  ,  o 
forse  abbigliamento  di  capo  a  foggia  di  berretta, 
che  usavasi  altre  volte  cagli  u<  mini  ,  e  dalle  don- 
ne,  forse  quello  che  i  Francesi  chiamavano,  Cha- 
peron ;    o    forse  quello    che    gì'  Italiani  dicevano 
Ciapperotto  .     V. 

(  IAPFEROTTO,  <.  m.  Sorta  di  veste  a  foggi* 
di  mantello  che  usavasi  anticamente  .  Espèce  de 
manteau.  '*■ 

CIÀPPOLA,  s.f.  Toc.  Dis.  Strumentino  d  ac- 
ciaio a  foggia  di  scarpellctto  quadrato,  con  pun- 
ta o  tenda,  o  mezza  tenda  ,  o  quadra  ,  il  quale 
serve  per  lavorar  metalli  che  debbonsi  'maltare, 
per  rintttar  figure  ci  metallo,  ed  altri  usi  .  E- 
cheppe  ;  ciselet.  Ciappola  da  rinettarc.  Ebarbotr. 
CIAPIOLEÏ1A,  s.  f.  Ceiim.  Piccola  ciappola. 
Ctseiet;  iclipp    des  Gìftvres  .  . 

CIAF  A  MI  1  I  A  ,    s.  de'  due  g.    Colui  ,    o  colei 
chi-ciaramella,    babillard;  conta 
seur  de  rum.  Al  imi.  labtlìarde 
teuse  ;  di.euse  ce  tiens. 

CIARAMILI  ARE  ,  v.  n.  Avviluppar  crii  paro 
le  siV-za  eoncliisione '.  Caqueter  ;  t-uscr  i  ! 
bilhr  ;  parler  à  tort  1?  a  travers  .  ,.;»,. 

C1AFLA,  s.f.  Vana  loquacità.  Pabii  ;oait- 
ver/.e  ;  causerie  ;  caqueterie  ;  parlerie .  v).  Ciarla  , 
per  parlata  ,  lecitamente  ,  o  alcun  componime  .- 
to  .    Discours  y  composition  y  pièce  de  prose  ,  ou   le 

•CIARLADC'RE,  s.  m.  Cr.  N.  Ciarlatore.  V. 

CIA!  1  i  Ml  NTO,  s.  m.  Ciarleria.     V. 

ClAi'IAME.  add.  c  ogni  g.  Che  ciarla.  £>«« 
jase,  qui  a.quht  ,  babillard. i jaseurj  cause"**  ver- 
biagtur  . 

C1ARI  ARE  ;  v.  11.  Parlare  assai,  panar  vana- 
mente ,  e  leggiermente  :  lo  stesso  che  Cornacchia- 
ie ,  cicalate  .  Babiller  ;  causer  ;  laser  ;  dégoiser  , 
verbaliser  •'  prìner  ;  étourdir  de  son  caquet  . 

CIARLATA,  Cr.  N.  Ciarleria.    V. 

CIARLA'iANERiA  ,  s.  f.  Astratto  di  ciarlata- 
no, e  prendesi  arche  per  soverchia  loquacità. 
Charlataiterìe  ;  kabletie  .    V.  Loquacità. 

CIARLATANI;  MO,  s.  m.  Discorso  ,  o  fatto  eia 
Ciarlatano.    Charlatanerie .  ■     f 

CIARLATANESCO,  CA}  add.  Che  ha  del  Ciar- 
latane .  Charlatatiefqué,  ciAR- 


;  causeur  ;  di- 
causeuse ;  con- 


ba< 
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CIARLATANO  ,  s.  m.  Cerretano,  cantamban- 
co .  Charlatan  ;  -vendeur  d'  orviétan  ;  bateleur  ;  o- 
pcrateur  ;  saltinbaiique  ;  triadi,  ur  ;  vendeur  de  mi- 
ibridate . 

CIARLATÓRE  ,  v.  m.  Colui  che  ciarla  .  Babil- 
lard ;  /ase:,r  ;  veréiageun  grand  parieur  .  y.  Per 
lo  più  si  piglia  in  cattiva  parte  ,  e  s'  intende  di 
chi  ,  oltre  al  ciarlare  arsai  ,  dice  bugie  .  Hâ- 
bleur i  menteur  ,  abattent  de  quiiles  ;  bavard  ;  di- 

SCCWCU-  . 

CIARLATRJCE,  f.  di  ciarlatore.  Colei  che  ciar- 
la a^cai  .  Beiillarde  ,  caqueteuse  .  E  in  mala  parte 
come  ciarlatore  .  Bavarde  ;  discoureuse  ;  hâbleuse  ; 
menteuse  . 

CIARLERIA.  5.  f.  Il  ciarlare.  Babil  ;  caquet  ; 
caqueterie  ;  causerie  ;  devis ,  &c. 

CIARLIERA,  s.  f.  Lor.  Med.  Colei  che  curi  i 
assai  .  Babillante  ;  discoureuse  ;  grande  causeuse  o.-i 
parleuse;  caqueteuse  .     V.  Ciarliero. 

CIAHLIÉ.KE,  Cr.  N.  Ciarliero.  V. 

CIARLIERO  ,  s.  m.  Colui  che  ciarla  assai.  Ba- 
billard ■  causeur  ;  discoureur  ;  couleur  ,  qui  >i'  a 
fjit.t  la  p.'pie . 

CIAhLÒNE,  s.  m.  Ciarlatore,  e  prendesi  sem- 
pre incaniva  parte.  Babillard;  bavard  i  cra- 
queur;  preneur  ;  traquet  de  moulin .  Essere  un  ciar- 
lone. Etre  un  bavard  .  un  hâbleur;  un  meneur . 

CIARPA  ,  e.  f".  Arnese,  e  per  lo  più  si  dice  d' 
arne  i  vili  .  e  dicesi  .-mecra  di  qua  sivoglia  me^cu- 
giio  di  roba  cattiva.  Guenilles  ;  friperie  ;  vieilles 
i:.!*d;,  ,  chiffons  .  s1  Ciaipi  ,  dic<<i  anche  il  taffet- 
tà eh*"  pò?  ta no  sulle  'palle  le  donne.  Echarpe .  y. 
Ciarpa  ,  per  quel.'-  banda  ,  o  cintura  che  portino 
gli  noni. ni  di  guerra  .  Émarpe ì  baudrier. 

CIAt  PAME,  s.  m.  Quantità  di  ciarpe.  Quanti- 
té uè  guenilles  y  rebut  . 

CI  AH  PARE  j  v.  n.  Operar  con  prêt  zza,  ma 
senzi  veruna  dil  r'nza  ,  eh.-  dicesi  più  comune- 
mente] acciarpar  .  V.  Abborracciare,  Acciabat- 
tare, y.  Per  C;     amellare  .     V. 

CIARPIÈRF  s.  m.  Dicevi  di  perdona  che  ponv 
ga  le  mani  in  ni  Ite  cose,  ma  tutte  faccia  male. 
Brouillon;  massacre!  savetier  i  magoni  Icusilleur  . 
Ç.  Per  C  .ir lit   (  .   V. 

CIARP  iNl  ,  s.  m.  Colui  che  acciarpa.  Zr<uil- 
lon;  négligent  ■  massai   e;  savetier  i  o  usilleur . 

CIASCHEDUNO,  7    Pronome  m.  Ognuno, qual- 

CIA^CLNO,  _T  fiwglia.     h    'i  usa    ui  per 

se  o  aneli»  accoppiato  co' s  stantivi ,  corne  ad- 
diettivo,  e  allora  si  unisce  con  tutti  i  casi,  ocol 
d'  èssi  >  o  co, la  prtp.  sjzjone  .  Chacun  ;  un 
chacun  i  chaque  •  toutefer sonne  .  quUoi  ;■  e-  U  tiers 
C  le  quart,  y.  Trovasi  all'1  volte  nel  ni:rneio  del 
più  ;  ma  è  fuor  del  cernirne  uso. 

(IATO,  s.  m.  Voce  latina.  T.  della  Stor.  Rem 
Sorta  di  misura  Romana  ,  che  conteneva  tanto  vi- 
no, quanto  un  uomo  ne  potea  bere  in  un  tratto  . 

• 

*CIAUSIRE,  v.  a.  Voce  antiquata -,  che  vie- 
ne dalla  lingua  provenzale,  e  vale  nscegliere . 
i  hoisir  . 

CIBÀCCIO,  s.  ni.  Pegg.  di  cibo,  cibo  cattivo. 
Mauvais  alimenti  mauvaise  nourriture  . 

< 1FÀLE,  ;.dd.  d'ogni  g.    Di  cibo.   Nutritif , 
•ili  concerni  la  nourriture  . 
(  [BALI  (.'.  ,        -) 

*  CIBALITÀDE,     JfcS.f.  Cibamento. Nutrition. 

■<■  CIBAI  1 1ÀTE  ,  J 

CIBAMI  NTO,s.  in.  Il  cibare.  Nutrition  ;  nour- 
riture . 

CIBARE  ,  v.  a.  Dare  il  eoo,  nutrire.  Nourrir; 
tutte/iter  .-  fournir  ;  donnei  !■'■  nourHturt  ,    les  ali- 
ment, y.  Cibarsi  n.  p.  Prender  cibo.    Manger  ;    se 
r  ,  :c  repaître  i  sepaitre.    v.  Per  met.   Mo- 
i  ;    cibarsi  parte  con  lui  .    Se 

contenter)  se  tatisfaire.  v.  Pu   Mimi,  dovere  i  1';.; 
d.ri  ,    non  cibar  solamente   i    lor   propri  intelletti 
lenza  celine,  ma  esser  pastori.  St  nour- 
i,r  l'esprit  ,  C  .. 

Ibi  i  ■>•  '"■  i  l  ■'»  •    v. 

i  [BÀI  !  '>  ,   i  ld.  ;■  Aggiunto  di  certa  legge  près- 

io  i  Romani  ,  "'-Ila  quale  ers  prescritto  che  nelle 

n  eccedette  la  (pesa  il  valore  di  certa  nio- 

CU  LBIO,  IA  ,  add.  Che  serve  di  Cibo.  Cocci/. 
Vit,     v.  Nutritivo  . 

,ïO,  TA,  add.  da  cibare.  Nourri,  C  e. 
CIBAZIÒN1  ,  s.  i.  K  ■  -    \  ■ 

CIBO,  ■  n ..  I  •  ■  a  man  iari  ,  viv  m«J  i  •  Au- 
menti nourriturt    i .  tu  i    mar,  ■■<  liti  mett .  man 

ta  ,   li  ggii  ro  . 

ir  treuse  .  ■'   CÌ0 

.      • 

miri  t»,  il  ci   o  degli  occhi,  ic 
I  i  tprit  ,  ^  .. 

i 

.     .  i   , 

l'  arca  Ai  un 

CTBOSO,  SA,  add.  1  i  ucc  ci- 

bo .  F/iond  i  fri 

tto  Pi 
.    fri- 


[  CICA,  s.  f.  e  talora  avv.  Punto  punto,  nulla  . 
Point  de  tout;  rien  .  E  cicx  di  naetal  già  non  tro- 
|  vò  .  ti  il  ne  trouva  pas  le  moindre  petit  morceau 
de  mitai . 

CICÀDA,  s.  f.  Alani.  Voce  poetica  .  Lo  stesso 
che  cicala     Cigale  . 

CICALA  ,  s.  r".  Animaletto  ,  o  insetto  volante  , 
eh:  annoia  col  suo  stridere  nella  state  siili' ore 
calde.  Cigale.  <ìj.  Torr:  la  volta  alle  cicale,  di- 
cesi di  chi  cicala  moito  .  Ennuyer  avec  ton  babil  ; 
b.iJil/er  ;  jaser  ;  caqueter  .  y.  In  proverb.  si  dice 
grattar  il  corpo  alla  cicala,  e  vale  dire  per  ni- 
di re  ;  tratta  la  met.  dal  fastidioso  e  continualo 
canto  di  questo  animale  che  si  risveglia  grattan- 
dogli il  corpo  .  i'arhr  pour  faire  parler  .  y.  Cica- 
la, s.  in.  e  r.  Cicalone:  si  dice  di  chi  favella  trop- 
po .  Babillard  ;  causeur .  E  al  fcm.  babillard.-  ; 
causeuse.  V.  Ciarlatore,  e  Ciarlatrice.  y.  Cicala 
dell'ancora.  ('.  Marinaresco.  Ghirlanda:  dicesi 
di  quelle  funi  ond'  è  ravvolto  1'  anello  dell'  anco- 
ra, hmboudinure  ,  boudinuré  . 

CICÀLÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  di  cicala  nel  sign if. 
di  cicalone.  <.>ra,id  parleur;  parleur  impitoyable  . 
grand  babillard  .  V.  Cicala  . 

CICALALOGÌA  ,  s.  f.  Discorso  da  e  ar  atflrc  . 
Arto  intorno  ai  e  cicalate.  Discours  sui    le   j..o.I  . 

CICALAMhNTO,  s.  m.  Cicaleccio,  il  cicala- 
re.  Bauli  caquet;  caqueter!  ;  ;  .ieut*. 

CICALANlE,  add.  d'ogni  g.  Uic  cicala,  ba- 
bilt.i.ù  ;  taseur  .   j  ,i  lase  .    mine  u,.c  pie  . 

CICALARE,  v.  n.  Panar  troppo,  iaj.il -r  ;  ja- 
ser; i-ause.  ;  java  ^r  ;  nabler  ;  discourir;  verbali- 
ter,  y.  In  att.  Mgn  per  raccontare,  ridir  .  e  a- 
ter  ;  raconte,  ;  rapparier  y  redire  ce  qii  c  tatt  .  Ci- 
calare gli  altrui  secreti  .  Dire  -,  révéler  les  secrets 
c.e>  aut  es  . 

^iuALÀTA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  cicaleccio  .  Ba- 
vii  ,  .*\uct  ;  enfilade  de  uiscuurs  .  far  una  cica- 
lata. ;  aire  u.i  discours  à  pene  de  vue  .  \.  Cica- 
lata ,  dicono  i  Fiorentini  a  certe  lezioni  in  bio- 
ia,  che  usano  tare  neue  Joro  Accademie  in  occa- 
sione eiegli  straviz;  .  Discours  a...aimtque  eri  >ty 
le  Jadtn  . 

CICALATÒRE  ,  v.  m.  Salvin.  Che  cicala  ,  che 
compone,  o  recita  cicalate.  Litui  qui  recite  un 
discours  académique  en  style  badin  .  V.  Cica- 
lata . 

CICAIAXÒRIO  ,  IA  ,  add.  Cr.  N.  Che  cicala, 
:nto  a  cicalate  .  s^ui  jase  ;  qui  b..oille  y  qui  peut 
/aser,  babiller  ,  caqueter. 

CICALA)  RICE,  s.  f.  Salvi:.  Verbal  feniin.  "di 
cica.alore,  nel  significato  di  cicalone.  Parleuse, 
\Sc.     V.  Ciarliera . 

CICALÉCCIO  ,  s.  m.  "?    Lo  stesso   che    cicala- 

C1CALERÌ A  ,  s.  f.  j"  mento.  Caqueterte, Ve. 
v\  Cicalamento. 

C1CALETTA,  s.  f.  Salvin.  Dim.  di  cicala.  Pe- 
tite e. gale  .     V.  Cicala  . 

CICALÌCCIO  ,  s.  ni.     V.  Cicaleccio  . 

C1CAI  1P.RA  ,  s.  f.  Vclg.  It.  Cojcì  che  cicala  as- 
sai .   Bab  Ila  de  ,  rulliate .     V.  Ciarliera  . 

CICA  E  1ÈRE  ,  s.  in.  Volg.  il.  Colui  che  cicala  , 
che  parla  troj-po.  Babillard  ì  jaseur  »  gazette ,  cail- 
lette ,  O'c.     \.  Ciarlone. 

CUALÌNO)  s.  in.  Ciarliero,  che  favella  assai . 
Babillard  ,  Ve     V.  Ciarliero. 

CICALÌO,  s.  m.  Ragionamento  inutile j  vano, 
o  confuso.  Baùli  ;  discours  frivole ,  inutile. 

CICAIONÀCCIO,  s.  m.  Peggior.  di  cicalone. 
Grand  babillard  ;  grand  bavard  ,  Ce.  V.  Cica- 
lone .         ' 

CICALÓNE,  s.  in.  Colui  che  favella  troppo. 
Babillard  ;  causeur  ;  jaicttr  ;  caillette;  discoureur  ; 
grand  parleur  ;  conteur  ;  diseur  de  riens  ;  traquet 
de  moulin  ;  verLiagcur  ;  bavard  . 

"•  (  1CÀTO  ,  s.  m.  Antico  modo  di  dire  in  ger- 
go, che  vale  cicco  per  la  limosina.  Aveugle,  qui 
den. ande  l'aumône. 

CICATRÌCE  ,  s.  f.  Margine;  quel  segno  ,  che 
rimane  in  sulla  carne  dalla  ferita,  o  percossa  ram- 
ni nginata  .  Cicatrice  j  couture  f  plaie .  y.  Cicatri- 
ce, per  rr.ittafo  frodolente.  Artifice;  ruse. 

CICATRIZZANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  cica- 
trizza. Cicatrisant  ;  épulotique  . 

CICATRIZZARE,  v.  a.  Far  la  cicatrice.  Cica- 
tris  r  ;  réunir  une  plaie  . 

CICATRIZZATO  ,  TA  ,  add.  eia  cicatrizzare. 
Cicatrisé . 

CICATRIZZAZIÓNE,  s.  f.  Redi.  Il  cicatrizza- 
li-,  '.ildatura  di  ferita.  Cicatrisation. 

CICCANTÒNA  ,  S.  f.  Lar.  dui  matrice,  baldrac- 
i.iMrin.i.   /'ti, imr,  ejc.     V.    Kaldracca  . 

CICCANTONE,  s.  m.  Cantambanco,  ch.ai.i- 
!„  ■/  ,    altinban  jue  ■ 

.       'IH  i;,\  ,   •..  f.  Chicchera  .    V. 

CÌCCIA  ,  8.F.   Carne  .   Voce  detta   per   lezio  dal- 

lie  ,   accomodandoli  allo  imperfetto  favellar 
'-ninni,  come  pappa,  bombo,  e  molte  altre. 
/  (andi  ■ 
i  :<  i.iai  AP.DONE  .  Redi1 .  Ghiotto,    v. 
cic.iui.A;'.  f,    T.  Botitn.    Fungo ,  detto  cosi 
io  coloi  della  ciccia  .  Sort*  de   hampignon. 
IOLO  1 1.  m.    duell'  avanzo  di  pezzetti  di 
pò  ch<    i  n'  '■  tratto  lo  strutto  \  e  si  di" 

,  '    cicciolo.     Viande  dm;t  in  a   un    te  prn- 

.  Fai  cicciolo  d'alcuno j  vak  in  modo  bas- 


so tagliarlo  a  pezzi  .  Hacher  quel qu'  un  en  piìce;  . 

CICCIONE,  s.m.  Piccio  a  postemi  che  si  p  <»- 
duce  nella  cute  ,  e  chiamasi  anche  Agnolo .  /  mon- 
di t  clou  . 

CICÉRBITA  ,  s.  f.  Erba  latticino:a  da  inalata 
che  piace  molto  a'conigli.  Gn«pigno'o.  Laheroni 
lai  e  un  . 

CrCERBTTÀCCIA,  s.  f  Pegg  di  cicerbita  ,  ci- 
cerbita di  cattiva  qualità.  / a.teron  ou  laçeron  de 
mauvaise  qualité  . 

CICHRBITÌNO,  NA,  add  di  e  cibiti.  De  lai- 
teron  ou  de  laçeron.  Sugo  cicerbitmo  .  iu.  de  lai- 
teron  .  < 

CICÉRCHIA,  s.  f.  Legume  noto  ,  molto  v>nto- 
so  ,  che  è  della  spe/."  de'  eeci  .  \>ess.>  ;  .icerule  . 
y.  Diccsi  proverbialmente:  Tu  debbi  jv  r  manca- 
to cicerchie,  quando  uit>  col  vedere  non  disun- 
gue  b.ne  una  cosa,  e  eut-ndo  i  oigan  che  dita 
civaia  ficca  veder  1'  uno  due  .  l'ous  ave.  la  uer- 
tu-:;    vous  avez,  les  yeux  aux   talotts . 

CICERCHÌNA,  ad.l.  r.  a:'  Natur.  Pietra  cicer- 
china.  Sorte  de  p. a  re  vulcanique  . 

CICERONE,  s.  m.   Questa  voce,  che  è  nome  pro- 
prio   del    e  Irbrc  Oratnr   romano,     è     usata    digli 
stampa  ori  pfr  nome  d'una  sorte  di  caratt  re  del- 
la 5'tamp.i  .  Cicero  .  y.  Cicerone.,   /teli'  uso  ,   si   ^.ce 
!  anco  a  a  colui  ,  che  ue.ìe  Cu  ^  d'  Italia  ra  osser- 

v.ir.   quanto  v  lia  di  curioso.  Sicernne  . 
\       CICERONIANAMENTE,  ai-v.   in  modo  cicero- 
I  niaao,  a;la  maniera  Ji  Cicerone  .  A  la  maniere  de 
;    Lut  ion. 

CICERONIANO  ,  add.  Spettante  a  Cicerone  ,  e 
vale  anepe  imitatore  di  Cic  ron    .  Cimronien. 

CICHÌNO.  s.m.  Diui.  eli  cica.  Miccino,  poco- 
!  lino.  Un  petit  peu;  tant  sou  peu  ;  un  petti  brin  ; 
î   un  rien. 

i  CICIONA  ,  s.  f.  Sorta  di  lucertola  ,  che  ha  le 
'  gambe  cosi  corte  e  cosi  piccole,  che  sembra  un 
1  sei  punire  .  Seps  . 

CICISBEA,  s.  f.  Magai.  Salvin.  Accattamori , 
che  ucc  -Ila  amanti .   t  {ueit.- . 

CICISBEARE,  v.  n.  Donneare,  vagheggiar  don- 
ne, fare  il  galante.  Lourtìser  les  Dames  ;  faire  sa 
cour  aux  Dame*  ;  [a.'re  le  galant  s  ca/oler  les  ]em- 
mes  ;  leur  faire  le>  y  eux  doux  . 

CICISBEATO,  s.  in.  Magai.  Cicisbeatura  ,  ga- 
I    l.intco  .   Lo  juette  ie  . 

CICISBEATtìRA,  s.  f.  Il  cicisbeare  .  Coquette- 
rie ;  galanterie  . 
'      CICISBÈO  ,  s.  m.  Colui  ,  che  cicisbea,  vagheg- 
gino, damerino.    D  amere  ti  coiuct;  muguet  »■  g.z- 
l.int  .    j.  Dicesi  anche  Cicisbeo  ,  un  fiocco  di  na- 
I  stro  ,  cne  si  tiene  alla  spada  ,  al  ventaglio  ,  e  si- 
;    nuli  .   N  ud  d'  epée  ,  Ve.    , 

C1CLÀME,  e  CICLAM'NO,  s.m.  T.  Botan. 
:  Pianta  volgarmente  detta  Pan  Porcino.  Ciclamini 
I  pMin  uè  pourceau  . 

CÌCLICO  ,  CA  ,  add.  T.  Dottrinale  .  Circolare, 
onde  s'è  form.ita  ld  voce  Enciclico.    Cyclique. 

CICLO  ,  s.  ni.  /'.  della  Cronologia  .  Certo  pe- 
ntolo ,  o  seguito  di  numeri  in  progression  rego- 
lare 'ino  a  un  certo  termine  ,  e  che  poi  ritornan 
gli  stessi  senza  interruzione.  Cycle.  Ciclo  sola- 
re. Cych  iolaiit  .  ciclo  lunare.  Cycle  lunaire. 
Ciclo  dell'Indizione  .  Cycle,  de  l'indtction. 

ClCLOIDÀl  E,  add.  T.  della  Geometrìa.  Ap- 
partenente a  cicloide,  di  cicloide.  Cjcioidal  . 

CICLOIDE,  s.  f.  T.  della  Geometria.  Quella 
curva,  che  decrivesi  da  un  punto  della  circonfe- 
renza d'  un  cerchio,  il  quale  si  stende,  avvolgen- 
dosi sopra  un  piano  .  Lycloide  . 

CICLOMETRlA  ,  s.  f.  /'.  della  Geometrìa  .  L' 
arte  di  misurare  i  cerchi  ,  ed  i  cicli  .  Cyclo- 
metrie  . 

CICOGNA,  s.  f.  Sorta  d'uccello  grande,  di 
penne  bianche  e  nere,  il  quale  fa  gran  romore 
col  becco,  che  è  lungo  e  rosso,  battendolo  mol- 
to insieme:  egli  è  nimico  delle  rane,  e  d'Ile  ser- 
pi .  Cigogne  .  y.  Cicogna  ,  diccsi  ancora  a  quel 
legno  ,  che  bilica  la  campana  .  Mouton  a' une  cloche  . 

CICOGNINO,  s.  m.  Figliuol  piccoli  della  ci- 
cogna .  le  petit  de  la  cigog.te  .  V  è  chi  dice  Ci- 
[rogne au  . 

C1CORACEO  ,  EA ,  add.    V.   Cicoriaceo. 

C1COHEA,  7     s.  f.  Radicchio.  Cicorie.    Cico- 

CICÒIUA,  J*    rea  selvatica.  Hèdynoit . 

CICORIACEO,  EA,  add.  r.  de' Medici .  Estrat- 
to dalla  ci  corea  .    Ciucoreacée  . 

C1CURÀRE,  v.  a.  Segner.  Che  anche  dicesi  Ci- 
ciniie.   Addomesticare-,   mansuefare.   Aprtvoiser  . 

V.  Addomesticare,  e  Mansuefare. 
CICUluUB,  v.  .i.  Fraeatt.  Cicurarc  .  V. 

cicuta,  s.  f.  Erba  velenosa  uolto  simile  al 
pi  i/zemo  o  .  Ciguë  ■ 

(  I  CCI  ÀRIA,  v.  f.  JT.  Offcin.  e  Dotali.  Pastrlc- 
I Selvatico.    Cerfeuil   saievage  . 

t  H.c'i  ni  nna  ,  s.  f.  Sona  <li  strumento  da 
sonare.  Soffi  d'instrument  de  musique. 

CIECAMENTE,  avv.  Alla  cicca,  al  bujo,  sen- 
,,  vedere.  .)  l'aveuglette  ■  a  intoni  .  mns  lumie- 
re ;  sans  y  vnr .  y.  Ciecamente,  fig.  vale  incon- 
ideratamente  .    Aveuglément  ,   Incontidiretnent  t 

,i   C  aVtUglette  t     a   t. dons  ;     :,m>    rten    considérer, 

sans  rien  ■  xamintr  . 

CIECAUE,  V.  a,  Car.  Lo  stesso  che  accecare . 
Aveugler,    V.  Accecare  • 

C1H- 


C  I   E 

CTEfcHESCOj  CAj  nod.  Da  cicco.  D'avi 

CMCHITÀ,        -)      s.  f.   t  cci.it  i,  cecit  i  .  t<- 

CIECHlTÀDEj    C.    citi.  Al  figurato.  Aveugle- 

ClECHITÀTE  ,  J      mf/U  ■ 

C1F.CO,  CA,  add.  Acciccalo,  privo  del  ve. Se- 
re .  Aveugle  ,  prrW  </e  /'  *««ge  <&  l«  vite.  Cicco 
d'un  occhi».  Borgne  .  $.  Cicco  per  ceciato,  co- 
perto .  Ci  /.  ;  uvert  •■  <j//  on  ne  •»«'<  p«  .  Re- 
staci ancor  più  d'una  fbwa  cicca,  la  rend.-  ob- 
bedii ntissima  a' ciechi  ondeggiamenti  dell'aria. 
y.  Cicco,  fi.:;,  vale  che  non  ha  riguardo  a  perso- 
na. Indiffèrent  •  qui  nui  ménagement  ) 
qui  ne  mete»  i  >'  qui  "'a  égard  a  personr 
ne.  La  cieca  severità  delle  I  eggj  ,  e  de'  Rettori  . 
l.i  sévérité  .'ics  Loix  &  des  ji.es  ,  qui  n'  ont  au- 
cun égard  à  personne.  y.  Cieco  per  dinotante  ec- 
cesso d'  affetto.  Aveugle,  offusqut  par  la  passion. 
E  ve. levala  così  cicca  del  fai  to  suo  ,  ce.  Gli  aman- 
ti rono  ciechi.  Les  amans  sont  aveugles  .  Diccsi 
aneli  e  dell'istessa  passione,  come  cieca  ambizio- 
ne ,  cieco  amore  .  Ambition  aveugle  ,  atìiiur  aveu- 
gle .  0.  Obbedienza  cieca.,  vale  pronta  ed  intie- 
ra .  Oeeissance  aveugle  .  y.  Ci  co  per  buio  ,  oscu- 
ro ,  offuscato  ,  pini  di  tenebre  .  QèscTir  y  sombre  y 
eux  .  E  la  lor  cicca  vita  è  tanto  bassa  .  e  hiu- 
so  gran  tempo  in  questo  ci' co  legno  errai  ,  senza 
levar  l'occhio  alla  vela.  jj.  Lanterna  cicca,  Voce 
dell'  uso  .  Nome,  che  si  d  ì  a  quelle  Ini;  irne  , 
con  cui  chi  le  porta  può  vedere  senza  esser  vedu- 
to ,  e  il  cui  lume  si  può  nascondere  quando  si 
veglia.  Lanterne  sourde.  y.  Cieco,  cieca  è  anche 
s  :  egli  è  un  cieco;  ella  e  una  cieca  .  Aveugle  . 
tì.  Dicesi  proverbiata,  in  modo  basso,  Bastonate, 
o  mazzate  da  ciechi  ,  e  vale  sode  ,  e  senza  bada- 
re ove  si  diano  .  Rudes  coups  de  breton  .  Dar  ba- 
stonate da  cicchi,  Frapper  comme  un  sourd  i  frap- 
pi ans  mesure  G"  sans  pitié .  <$•  Non  potere  ,  o 
non  avere  da  far  cantar  un  cieco  ,  vale  non  ave- 
re rè  pure  un  quattrino  .  N'avoir  pas  de  quoi  fai- 
re chanter  un  aveugle  .  y.  In  terra  di  ci'chi  beato 
è  chi  ha  un  occhio,  o  chi  v'  ha  un  occhio  è  si- 
gnore ,  e  dicesi  per  esprimere  ,  che  chi  sa  alcun 
poco  fra  gì'  ignoranti  ,  è  riputato  dottissimo  .  Au 
royaume  des  aveugles,  les  borgnes  sont  Rois  .  y. 
Mangiar  coi  cicchi,  vale  sapere  il  conto  suo  .  Sa- 
voir son  compte  .  Fare  un  cantar  da  cicco  ,  vale 
l-"are  una  filastroccola  lunga  lunga,  senza  sugo,  o 
sapore  alcuno  .  Faire  un  discours  à  perte  de  vue  . 
Ç.  Avere  a  far  co'  cicchi  ,  vaieavere  a  trattar  co' 
balordi  .  Avoir  à  faire  à  des  sois  .  y.  Intestino 
cieco  è  il  primo  degl'intestini  grossi  ,  che  esce 
fuori  dal  principio  dell'  intestino  colon,  ed  e 
chiuso  in  fine.  Le  ca-cum  .  §.  Scala,  o  camera, ce. 
cieca,  e  vale  scila,  o  camera,  ec.  che  non  ha  fi- 
nestre da  prender  lume.  Chambre  borgne  ;  escalier 
boriane  ,  tyc.  y.  ■A"a  cicca  ,  posto  avverbialm.  va- 
le ciecamente  .  A  l' aveuglelte  i  à  tâtons  y  les  yeux 
fermés.  Giudicare  alia  cieca  .Juger  comme  un  aveu- 
gle.  Parlandosi  di  Giudici.  Juger  sur  /'  étiquette 
du  sac  . 

CIECOLÌNA,  s.  f.  Anguilla  piccolissima.  -S'er- 
te d'  anguille  des  plus  pe  i  ite  s  . 

CI  COLINO,  s.  m.  Dim.  di  cieco,  dicesi  di 
giovinetto  privo  della  vista  .  Ce! lin.  Vit.  Jeune 
fiamme  aveugle  . 

CIELO  ,  s.  m.  La  parte  del  mondo,  eh' e  sopra 
gli  elementi  .  Ciel  .  y.  Cielo  ,  per  la  veduta  del 
cielo  .  Le  /our  ;  la  lumiire  ;  la  vue  du  ciel .  Presa 
da  dolore  ,  subito  il  cielo  perdei  ,  cioè  la  veduta 
del  cielo.  Je  ne  vis  plus  le  ciel  y  je  ne  vis  plus  la 
lumiire  .  §.  Per  Paradiso.  Le  ciel  y  le  paradis  y  la 
gloire  céleste  .  Trionfa  l'anima  in  cielo.  §.  Per  1' 
Elemento  dell'  aria  .  V  air  y  le  ciel  .  Tanta,  e  tale 
fu  la  crudeltà  del  cielo,  piove  a  ciel  dirotto.  Il 
pleut  à  verse  .  y.  Per  la  potenza  sovraumana  . 
Le  e  tel  i  Dieui  la  Providence  y  la  Volonté  divi- 
ne.  Questo  è  un  decreto  del  cielo.  C est  un  arrét 
du  ciel  .  Il  cielo  vi  sn  propizio  .  Le  ciel  vous 
soit  propice  .  y.  O  cieli  ,  o  Dio  ,  detto  per  modo 
d'esclamazione  deprecativa  .  0  ciel  l  o  yusie  ciel  ! 
$.  Cielo,  si  prende  anche  volgarmente  per  clima  , 
paese  .  Ciel  y  climat  y  pays .  Spesso  cangiando  ciel 
si  cangia  sorte.  (J.  Cielo'  per  similitudine  si  pren- 
de per  la  parte  supcriore  di  molte  cose,  come: 
Ciel  di  forno  ,  di  cortinaggio,  carrozza  ,  e  simi- 
li .  Liei  du  four  y  le  ciel  du  lit  -:  d'  un  carrosse  , 
Ce.  Cielo  d'  una  camera.  Lambris  y  voite  a'  une 
chambre  .  6.  Non  dare  riè  in  cielo,  né  in  terra  , 
diccsj  di  chi  s'  avviluppa  nelle  sue  operazioni  ,  e 
niuna  ne  conduce  a  bucn  /ine  ,  ed  anche  di  chi  è 
sopraffatto  da  veemente  passione  ,  onde  non  sa 
quel  che  si  faccia  .  S'  égarer  >'  être  trouble  y  ne 
saveur  ce  qu' on  Jait  .  0.  Mettere,  o  porre  la  boc- 
ca in  cielo,  vale  ragionare  di  cosa  ,  che  sorpassi 
la  condiziono  umana  .  j-arler  ,  raisonner  sur  des 
mature*  Hui  surpassent  l'  entendement  humain  .  E 
P"  similitudine  dicesi  di  chi  la  qualunque  cosa 
oimcile  .  taire  1'  impossible  }  faire  quelque  chose 
qui  est  extrêmement  utfficile  .  §.  Raglio  d'asino 
non  arriva  in  cielo  .  V.  Asino  .  y.  Dare  un  pu- 
gno in  cielo;  fir  cosa  impossibile.  Temer  l' tm- 
l""u  À  ,l\'loccai"?  il  citi  col  dito,  dicci  in  pio- 
verlo dell  avere  ottenuto  a. cuna  cosa  sopra  i  me- 
riti ;  o  mon  ûeir  tspett.,tiva  .  Toucher  le  del  du 
bout  des  doigts  .  y.  A  cielo,  posto  avverbialmente 
vale  sommamente.  Extrêmement  y  /usqu'  au  ciel . 
Dtzion.  Italiano-francese . 
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Dolgonsi  di  voi  a  cielo.  Mcsscr  Lodovico  vi  ce- 
lebra a  cielo  . 

CIKBA  ,  s.  f.  f'c/g.  It.  Volto,  o  aria  di  volto, 
sembianza  .  Mine  y  visage  .    V.  Cera. 

CERBOTTANA  ,  s.  fi  Car,  Cerbottana.  V. 

CIFERA  ,  e  CIFRA,  s.  m.  Scrittura  non  inte- 
sa ,  se  v.en  da  coloro,  tra  i  quali  s'  è  convenuto 
del  modo  del  comporta  ,  come  erano  presso  i  Gre- 
ci le  Scitale  Laconiche.  Chiffre.  Çj.  Favellare  in 
cifra,  lo  stesso  che  favellare  in  gergo,  oscura- 
mente. Parler  olstur  .  0.  Cifra  altresì  è  l'abbre- 
viatura del  nome,  che  si  pone  ne' quadri  ,  ne'  si- 
gilli .  e  sunne  .  Chiffre. 

CIFERISTA,  s.  m.  Scrittor  ia  cifera  ,  o  di  ci- 
fere  .  Celui  qui  écrit  en  chiffres. 

CIFRA  .     V.  Cifra  . 

CIFRARE  ,  v.  a.  Apporre  la  cifera  ad  un'opera 
di  pittura,  scultura,  e  simili.  Baldin.  Dec.  Chif- 
frer . 

CIGLIETTO,  s.  m.  Capotasto  d'  un  violino, 
e  simili  strumenti  da  corde  .  Sillet  . 

*  CIGLIARE  ,  s.  m.  Ciglione  .     V. 

GÌGLIO,  s.  m.  La  parte  sopra  all'occhio  con 
un  piccolo  arco  di  peli  .  Cil  y  sourcil .  Çj.  Per  vi- 
sta ,  e  occhi  .  Les  yeux  ;  la  vue  .  La  quai  tenie- 
no  i  Fiorentini  in  su  le  ciglia  di  Pisa,  tj.  Aguz- 
zar le  ciglia  ,  vale  affissar  la  visia  .  fixer  les 
yeux  y  regarder  fixement  .  §.  Alzar  il  ciglio,  o  le 
ciglia  .  dicesi  dello  alzar  la  fronte  per  farsi  vivo; 
quasi  lo  stesso  che  mostrare  il  viso  .  Lever  la 
lite  ;  lever  Ics  yeux  y  montrer  le  visage  .  §.  Ci- 
glio per  Ciglione.  V.  §.  E  per  similitudine  di- 
cesi a'  altre  eminenze.  Hauteur  y  éminence  y  colli- 
nette .  0.  Inarcar  le  ciglia.   V.  Inarcare. 

CIGLIÓNE,  s.  ni.  Quel  terreno  rilevato  sopra 
la   fossa,  che  soprasta  al  campo.    Créte. 

CIGLIUTO,  TA  ,  add.  Car.  D'  ispido  e  folto 
ciglio  .  Qui  a  les  cils  épais  y  qui  a  beaucoup  de 
poils  aux  paupières  . 

CIGNA,  s.  f.  Cinghia.  Sangle.  §.  Carrozza, 
Jetto  ,  e  simili  sulle  cigne  ,  vale  che  si  reggono 
da  cigne  .  Carrosse  À  soupente  y  lit  à  sangles  .  Ci. 
Star  sulle  cigne,  ciicesi  propriamente  de' cavalli  , 
quando  sono  ammalati  .  Etre  sur  les  sang/es  y  t- 
tre  malade  .  §.  E  figuratamente  dicesi  d'uomo  am- 
malaticcio e  cagitmoso  ,  che  per  debolezza  mal 
si  regge  in  piedi  .  Etre  maladif,  infirme,  valétu- 
dinaire . 

C1GNALÀCCIO,  s.  m.  Segner.  Acer,  di  cigna- 
le .   Un  gros  sanglier  i  un  grand  sanglier  . 

CIGNALE  .     Lo  stesso  che  Gingillale  .     V. 

CIGNÀRE  .  Lo  stesso  che  Cinghiare  .  V. 

CIGNÀTO  ,  TA  ,   aild.  da  cigliare.    V. 

CIGNATObA  ,  s.  f.  T.  Arclntetton.  Ciò  clie 
circonda,  e  striglie  un  edilìzio 'per  tenerne  le  par- 
ti ben  collegate.     Vasar.   Enchaînement. 

CÌGNERE,  e  CÌNGERE,  v.  a.  Propriamente 
legare  il  vestimento  nel  mezzo  della  persona  .  Se 
ceindre;  serrer  le  corps  avec  une  ceinture ,  ou  quel- 
qu'  autre  chose.  §.  Ligner  la  spada,  vale  poire,  o 
attaccare  la  spada  alla  cintura  ,  con  cui  altri  è 
cinto  .  Ceindre  /'  épée  y  mettre  V  épée  au  coté  .  §• 
Cignere  per  avvincere  .  Embrasser  y  serrer  dans  ses 
bras.  Lo  collo  poi  colle  braccia  mi  cinse  .  $,  Ci- 
gnere per  circondare  .  Ceindre  y  entourer  i  environ- 
ner i  enceindre  y  clorre  .  Fece  cigli cr  la  terra  di 
fossi  ,  e  steccati  .  <j.  Cigncrsi,  n.  p.  Legarsi  il  ve- 
stimento ,  o  altro  .  Fasciarsi  con  benda  ,  nastro  , 
ec.  Se  ceindre  y  se  serrer  le  corp. ,  les  rems  ,  cyc. 
Çj.  Cignerla  a  uno,  vale  fargli  o  un  male  o  un  di- 
spiacere ,  o  una  burla  ,  calargliela  ,  accoccarglie- 
la. Jouer  un  tour  ,  une  picce  A  quelqu'  un  .  0.  Ci- 
gnersela,  dicesi  per  mostrare  di  volersi  a  suo  tem- 
po vendicare  di  alcuna  beffa  ,  o  ingiuria  ricevu- 
ta ;  lo  che  si  dice  anche  legarsela  al  dito  .  La 
marquer  . 

CIGNO,  s.  m.  Uccello  bianchissimo,  che  usa 
alle  fiumane,  che  gli  antichi  credetteio  non  can- 
tasse mai  ,  se  non  in  quell'  anno,  che  dee  mori- 
re. Cygne.  §.  Cigno  per  segno  celeste,  o  costel- 
lazione dell'Emisfero  settentrionale.  Cygne  .  0. 
Poeticamente  sj  ^ilce  Cigno  a  un  Poeta  .  Cygne  , 
y.  Cigno  ,  appresso  i  Medici  è  ancora  una  spezie 
di  collirio  descritto  da  Galeno  .    Collyre  . 

CIGNÓNE  ,  s.  m.  Cinghia  grande,  e  per  lo  più 
dicesi  di  quelle  de'  cavalli  .  Sousventrìere  i  san- 
gle .  E  delie  carrozze  .  Soupente  . 

CIGOLAMENTO,  s.  m.  Cigolare.  Craquement  y 
bruit  des  roues  . 

CIGOLARE  ,  v.  n.  Lo  strider  ,  che  fanno  i 
ferramenti  ,  o  i  legnami  fregati  insieme,  quando 
e'  s'  adoperano  .  Craquer  y  crier  ,  cu  faire  un  bruit 
comme  celui  des  roues  .  Çj.  E  di  qui  il  proverbio: 
La  più  cattiva  carrucola  ,  o  la  più  cattiva  ruota 
del  carro  sempre  cigola  ;  che  vale ,  che  colui,  che 
dovrebbe  star  cheto,  cinguetta,  e  si  fa  sentir  più  , 
che  gli  altri  .  La  plus  mauvaise  roue  du  char,  fait 
toujours  le  plus  de  bruit  .  0.  Dicesi  pure  in  pro- 
verbio :  A  voler  ,  che  il  carro  non  cigoli  ,  bisogna 
ugner  ben  le  ruote;  e  vale,  A  non  volere,  che 
altri,  parlando,  sconci  i  fatti  nostri ,  bisogna  con 
regali  acquietarlo  .  1/ faut  graisser  la  patte  ,  le 
marteau  .  Dicesi  anche  cigolare  di  quella  voce  , 
che  esce  dal  tizzon  verde ,  quando  egli  abbrucia  , 
e  soffia  .  Pétiller  y  parlant  du  bruit  que  font  les  ti- 
sons en  brûlant  . 
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CIGOLÌO,  s.  m.  Il  cigolare,  cigolamento.  Cra- 
quement, &c.     v.  Cigolamento. 

*  $r?ucS'  1  'ldd-  PiCCO!°-   Pct,t-  Se  vo>  P"" 
CIi_rULO,  X  donate    agli    uomini    lo    cigulo 

peccato,  lo  vostro  padre  ,  che  è  111  Ciclo,  vi  per- 
donerà lo  vostro  grande.  y.  Cigulo  s.  m.  Grad.. 
S.  Gir.  Sorta  di  strumento  da  pigliar  pesce,  for- 
se la  bilancia.  Carrelet  .  Come  il  pescatore  eh" 
guaita  lo  pescio  al  gran  filo,  o  al  cigulo,  o  .-Ili 
lenza  . 

CILECCA  ,  s.  f.  Beffa,  che  si  fa  altrui  mostran- 
do di  dargli  checchessia,  e  non  gliele  dando  .  A7- 
che  que  /' on  fait  à  quelqu'  un  ,  lorsqu'on  lui  pré- 
sente une  chose  qu'  on  ne  lui  donne  point 

CILESTRINO,  NA,  add.  Lo  steso  che  Ca- 
stro .   V. 

CILESTRO,  TRA,  add.  Di  cielo.  Ma  sempre 
si  piglia  per  aggiunto  di  colore  .  Bleu  y  bleu  mou- 
rant .  Cilestro  azzurro.  Bleu  céleste  .  0.  Il  cile- 
stro  SHstantivamcnte  .    La  couleur  bleue  . 

CILIARE,  add.  d'ogni  g.  T.  de' Notom.  Ag- 
giunto d'  un  muscolo,  che  si  stende  fra  il  panni- 
colo carnoso  delle  palpebre,  e  quella  porzione  del 
pericranio  ,  che  le  soppanna  :  chiamasi  anche  1' 
orbicolare  .  Le  muscle  orbia.Liire  y  le  fermeur  des 
paupières  .  y.  Diconsi  anche  Ciliari  tutte  le  par- 
ti,  che  appartengono  alle  ciglia.  Cili.iires  . 

CILICCINO  ,  add.  Di  ciliccio  ;  simile  a  «lic- 
cio .    De  ci/ice  ;  de  h  air  e  . 

CILJCCIO,    7    s.  m.  Sorta  di  giubbone,  o  ca- 

C.IL1CIO  ,  X  niiciuola  fatta  di  setole  di  ca- 
vallo ,  o  d'  altro  pelo  ruvido  e  pungente  ,  le 
quali  pungono  continuamente  Ja  carne  .  Ciliée  y 
haire . 

CILIEGIA,  s.  f.    Lo  stesso  che  Ciriegia  .  V. 

CILIEGIO,  s.  ni.  Albero  che  produce  le  cilie- 
ge. Cerisier. 

CILIMÒNIA,  s.  f.  £«0;/.  Tane.  Voce  scherze- 
vole: Cerimonia.  Cérémonie  .    V.  Cirimonia. 

CILINDRETTO,  s.  ni.  Dim.  di  cilindro.  Petit 
cylindre . 

CILINDRICAMENTE  ,  avv.  In  modo  di  figu- 
ra cilindrica.  A  cylindre. 

CILÌNDRICO,  CA,  add.  Di  cilindro,  che  ha 
figura  di  cilindro.   Cylindrique . 

CILINDRO  ,  s.  m.  Corpo  di  figura  lunga  e  ton- 
da .  Cylindre  y  rouleau . 

CILINDRÒIDE,  s.  m.  T.  dilla  Geomct.  Cor- 
po solido  di  figura  quasi  cilindrica,  le  cui  basi 
opposte  e  parallele  sono  ellittiche.   Cilindroide  . 

CILÌZIO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Cilicio.     V. 

"••  CILÒMA  ,  s.  f.  Sciloma  .    V. 

CIMA,  s.  f.  Sommità.  Sommet ;  sommité  y  tele} 
lime  y  fatte  y  comble  y  coupe. tu  y  crete  y  croupe  .  j. 
Cima  figuratamente  dicesi  d'altezza,  o  colmo  di 
alcuna  cosa.  Fatte  y  comble  .  Montato  nella  cima 
della  sua  superbia.  v.  Cima,  significa  anche  Ec- 
cellenza; presa  la  metaf.  dall'eminenza  della  ci- 
ma. Sublimité  y  excellenc-e  .  Cima  d'uomini,  ci- 
ma di  ribaldi .  Les  hommes  Us  plus  savans  .  Franc- 
coquin  y  coquin  y  coquin  fieffé .  0.  Andar  su  per  le 
cime  degli  alberi  ,  vale  voler  troppo  sofisticare  , 
aver  troppe  pretensioni  ,  sollevarsi  di  sopeichio. 
Vouloir  aller  sur  les  nues  y  avoir  de  trop  grandes 
prétentions  y  monter  sur  ses  grands  chevaux  .  y.  Da 
cima  in  fondo.  De  fond  en  comble  . 

CIMANDORLO,  s.  m.  Nome  volgare  d'una 
spezie  di  pollo,  detto  in  Toscana  Fiumalbo.  Sor- 
te de  poulet  . 

CIMARE,  v.  a.  Levar  la  cima,  e  scemare  il 
pelo  al  panno  laro  ,  tagliandogliele  colle  forbi- 
ci .  Tondre  le  drap  .  y.  Per  metaf.  vale  tagliar  la 
testa,  il  capo  ,  la  cima  ,  Ja  sommità  .  Écimer  y  cou- 
per la  tête  ,  la  cime . 

CIMASA,  s.  f.  V.  Cimazio.  y.  Cimasa  dell' Ar- 
chitrave. Listel  i  ou  régi  et  de  /'  Architrave  . 

CIMATA,  s.  f.  V.  Cimatura  . 

CIMATO,  TA,  add.  da  cimare.  Tondu.  y.  Ci- 
mato, r.  dell'  Araldica.  Dicesi  di  cosa  che  nell' 
armi  ne  abbia  un'  altra  iti  cima.  Somme.  y.  In 
proverb.  Bagnato,  e  Cimato,  dicesi  d'uomo  sa- 
gace, fine,  e  astuto,  e  pratico.  Fini  rusé >  mu- 
ti a  »  0»  merle  . 

CIMATÓRE  ,  v.  m.  Colui  che  cima  .  Tondeur 
de  drap; . 

CIMATURA,  s.  f.  Quel  pelo,  che  si  taglia  al 
panno,  in  cimandolo,  che  s'adopera  per  riempier 
più  cose,  come  palle  ,  basti  ,  e  simili.  Bourre  .  0. 
Per  similitudine"  il  Burchiello  disse  Cimatura  di 
nugoli  stillata  .  La  pluie  .  y.  Cimatura  ,  vale  an- 
che 1' Atto  del  cimare.  L'action  de  tondre  les 
draps. 

CIMAZIO,  s.  itj.  Cimasa.  Membro  della  cor- 
nice, altrimenti  detto  Lo  volo  .  Tailloir  y  cimaise  i 
ove  y  douane  . 

CIMBA  ,  s.  f.   Voce  lat.  Barca  .  V, 

CIMIÏALÀJO,  s.  m.  Lavprator  di  cimbali.  Voc. 
Caler.    Faiseur  de  cymbales  . 

CIMBALÀRIA,  s.  f.  T.  de'  Semplicisti  .  Sorta 
d'erba  assai  comune,  che  è  una  spezie  di  linaria. 
Cimbalaire . 

CÌMBALO  ,  s.  m.  Salvili.  Sorta  di  strumento 
da  sonare .  Lo  stesso  che  Cembalo  .  Tambour  de 
basque;  cymbale  .  * 

CIMBËLLÀRE  ,  v.  n.  Voce  antica.  V.  Cimbot- 
tolate  . 
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•  'OMBERLI.  Voce,  che  s'usa  accompagna- 
ru  co'  verbi  essere,  andare,  e  simili  ,  onde  esse- 
re in  ciraberli,  o  simili,  essere  allegro  .  Etre  de 
bonne,  on  en  belle  humeur  ;  arc  gai  ,  réjoui  . 

ClMKIFORME  ,  ada.  d'ogni  g.  '.  de'  Notonu- 
<C.  .  Aggiunto  d'  un~>  degli  ossi  dell'  Cfircuin  pie- 
de ,"  e  che  ì  esposto  al  calcagno,  altrimenti  da- 
to scafoide ,   e"  navicolare  .    Naviculaire  s    sca- 

.  CIMBOTTO  .  s.  m.  Cimbottolo  .  V. 

CIMBOTTOLÀRE ,  v.  n.  Cadere  in  terra,  da- 
re un  cimbottolo  per  terra.  Tomber  i  donner  du 
nez  pur  terre  .  , 

CIMBOTTOLO,  s.  m.  Cascata,  colpo,  che  si 
c.à  in  terra  da  chi  casca  .  Chute  i  coup  qu'  on  >e 
donne  .1  terre  en  tombant  . 

CIMÈLIO,  s.  ni.  Î*.  partie,  e  collettivo.  Avan- 
zo d'antichità,  o  suppellettile  assai  preziosa.  Coc- 
chi disc,  e  :\..i:r.  . 

CIMENTARE,  v.  n.  Porre  al  cimento ,  speri- 
mentare, provare.  T  enter  i  éprouver  i  essuyer,  ha- 
sarder y  risquer  y  expérimenter  i  compromettre  .  y. 
Cimentarsi  ,   n.  p."  Affronter  y    se  commettre  y  jouer 

CIMENTATO,  TA,  add.  da  cimentare.  Eprou- 
■zm.' i  essayé,  &c.     V.  il  seo  verbo. 

CIMENTO,  s.  m.  Prova,  saggio.  Essai  y  e- 
preuve  . 

'  CIMENTÓSO  ,  SA,  add.  Che  espone  a  cimen- 
ti .  belli*,  disc.    Périlleux  ,  dangereux  . 

OMETTA  ,  s.  f.  Dira,  di  cima  .  Petite  cune  y 
petit  bout  i  petit  sommet. 

CÌMICE,  s.  f.  Sper  .  ''  insetto  notissimo  di  pes- 
simo odore  :  al  nume,"  del  più  si  dice  le  cimici  . 
Punaise,  y.  Dicesi  più  poltron,  ch'uni  Cornee 
paragonando  gli  uomini  vili  e  poltroni  a  questo 
animale,  che  si  lascia  pigliar  quasi  senza  Far  mo- 
to, non  che  difesa  .  Grand  poltroni  grand  pares- 
seux i  pluspl.it  q.i'  une  panai. e  . 

CIMICIATTOLA,    s.  f.    Spezie  d*  uva  di  color 
o  .   Espèce  de  raisin  roussatre  .  - 

'  OMICIÀTTOLO  ,  s.  m.  Vitigno,  che  produce 
!..  cimiciattola.    figue  qui  produit  le  raisia  rous- 

CIM1CIÒNE  ,  s.  m.  Accresciti  di  cimice.  Cimi- 
ce crossa.  Grosse  punaise. 

CIMIF.BE,  CIMIERI  ,  e  CIMIERO  ,  s.  m.  L 
inoresa  ,  che  si  porta  da' Cavalieri  in  cima  ali 
elmetto  .  Cimieri  timbre.  y.  In  proverò.  A\cr  ci- 
miero a  ogni  elmetto,  vale  esser  pronto  e  ac- 
concio a  tutte  le  cose,  e  per  ogni  verso  ,  secondo 
e-  ■  fa  di  bisogno  ;  che  dicesi  anche,  Aver  man- 
tello da  ogni  acqua  .  Homme  à  toutes  mains,  qui 
est  propre  à  tout .  y.  Cimiero  figuratamente  per  lo 
«,  che   le  corna  .    Comes  . 

<  [MINO,  s.  m.  Cornino.    Cumin. 

■aiTHUO.  \  s.  m.  Luogo  sagrato,  allato 
'-CIMITÈRO,  I  alla  Chiesa  ,  ove  si  seppelli- 
scono i  morti.  Cimetière  i  charnier,  y.  Piatire  co 
■i  ,  %ale  essere  vicino  a  morire,  essere  mol- 
to avanzato  in  età.  Avoir  un  pied  dans  la  fosse  . 
s\.  Andate  a  rincalzare  Un  cimitene,  modo  lusso, 

val(  '  :trir  •  ■ 

IO,  IA,  add.    Della  région  Cimmeria 

ne'  contorni   di   Baia  ,    e   nel   Bosforo  di   Tracia  . 
,  fosco ,  tenebroso ,  e  dicesi  co- 
itte  cimmerie  . 
cÌmOI  |A,    S.  f.    T.  della  itor.  Nat.    Sorta    d. 
ta,   che  ci  capita  uà  un'  Isola  cosi 

O  ,  '».  m.    Voce  dell'  uso  .    Lo   stesso 

,°  SA*,  add.  T.  Bota,,.  Fiori  cime  i  so- 
no quelli  i  cui  peduncoli  si  suddividono,  come 
nell'oppio,  nel  sanguine,  e  simili . 

i  f  rmità  del  cavai  o,  la  qua- 
...  lo  egli  è  st.no  nel  capo  assai  in- 
fredda», per  laquai  cosa  drci.de  per  le  DUI  un 
odo  d'acqua  continuamente.  Gourme.  y. 
Avlre  il  cimurro,  diceri  di  chi  ha  alcuno  umore, 
o  fantasìa,  o  di  chi  sia  sdegnoso,  o  imbizzarrito  . 
fêter  ta     "<rm    .  être  en  COlit    ■ 

'     (   [WA,  s.   I'.  China.     Radice  d    una  pianta   toi   - 
,  d.  color  ;  i  dentro  wì  bianca, 

,  come  la  i  ossa,  cosici 

o alcuni,  dalle  regio.:, 

"'  •  ,.  •    -i      m. 

,  .  .  .    sp.zic  di  terra  simile  alla 

sui'      i  •  Crayon 

,...  Materia  di  color  re 
vìvo,  e  di 

,..    <„..<>,    .  .    tfm  ,     i    rmtllon. 

bra  ... 

na  <  '    " 

«ne!;.  ,le  ■ 

••   . 
•  ■ 
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cinciglie  srande.  Grosse  frange  dei  armures.  Ç. 
per  colui,  che  bee  soverchiamente.  Ivrog/.e  ;  bi- 
beron . 

CINCINNO,  s.  m.  Knt.  par.  Ricciolino,  anel- 
lo  d  '  capelli  .  Boucle  de  cheveux. 

CINCÌNNOLO,  s.  m.  Bocc.  Cumm.  D.  V.  Cin- 
cinno . 

C1NCINPOTOLA,  s.  f.  Nome  volgare  della 
Cingallegra.    V. 

CINCISCHIARE  ,  e  CINCISTIARE  ,  v.  a.  Ta- 
gliar m.ile  ,  e  disegualmente,  come  fanno  i  fer- 
ii maì  taglienti,  trinciare,  tagliuzzare.  Ho- 
chet i  déchiqueter  y  découper  i  égratiguer  une  étoffe 
de  soie  .  v.  n.  ass.  Proceder  lentamente  nelle  sua 
operazioni  .  Lambiner  i  lanterner  .  y.  Per  parlare 
smozzicato,  non  liberamente  ,  ne  speditamente  , 
avvilupparsi  nelle  parole.  Balbutier  ,-  bégayer  ,  hé- 
siter .  „ 

CINCISCHIATO,  add.  da  cincischiare.  Ha- 
ché i  déchiqueté ,  Ve. 

CINCISCHIO,  eOÌC'STIO,  s.  m.  Taglio  mal 
fatto,  e  diseguale,  che  si  fa.  con  forbici  ,  o  altro 
strumento  mal  tagliente  ,  e  male  affilato.  Dechi- 
qu^turc  i  découpure.  y.  Per  Ritaglio,  trinciatu- 
ra.    V.  , 

CINCISTIARE.  V.  Cincischiare. 

CINCISirÀTO,  TA,  add.   da  cincistiarc  •  V. 

CINCÎSTIO.  C'r.  A'.    V.  Cincischio. 

CINÈDO,  s.  m.  Zanzero,  Bardassa,  Bagascio- 
ne .     V. 

CINERÀRIO,  IA,  add.  T.  d'  Antiqit.tr.  Ag- 
giunto dell'urna  in  cui  si  chiudevano  le  ceneri 
de' corpi  abbruciati.  Cinéraire. 

CINERAZIÒNE,  s.  f.  T.  Didascalico.  Riduzio- 
ne di  un  corpo  in  cenere  per  via  di  fuoco.  Cinf- 
r  ut  ion. 

CINERIZIO  ,  IA  ,  add.  Del  color  della  cenere. 
Cendré  . 

CINFORNIATA,  s.  f.    Lo    stesso   che  Inteme- 

'  CINGALLEGRA  ,  e  CINCIALLÉGRA  ,  s.  f. 
Uccelletto  piccolo  di  più  colori  .  Mésange. 

CÌNGERE.    V.  Cignere. 

CÌNGHIA  ,  s.  f.  Striscia,  o  fascia  tessuta  di 
spago,  che  serve  a  diversi  tisi  ,  e  propriamente  al 
tener  ferme  addosso  alle  bestie  la  sella,  il  basto, 
la  bardella,  e  simili  .  Sangle,  y.  Per  similitudi- 
ne ,  Cinghia  di  ferro  ,  dicesi  di  lastra  ,  che  tenga 
saldo  e  fermo  un  muro.  Barres  de  fer  . 

CINGHIÀJA  ,  s.  f.  Vena  de' cavalli  ,  così  det- 
ta, per  esser  vicina  al  luogo  deve  si  cinghiano. 
le  ine  au  ventre  du  cheval. 

CINGHIALE,  s.  m.  Porco  salvatico.  Sanglier. 

ONGHIALÌNO  ,  NA  ,  add.  di  cinghiale  .  De 
sanglier.  La  cinghialina  testa.    La  t'ite  d' un  san~ 

6  *  CINGHIARE  ,  s.  ni.   Bocc.  Cinghiale.    V. 

CINGHIARE,  v.  a.  Cignere,  circondare.  San- 
ghr  i  ceindre  i  environner  ;  entourer  . 

CINGHIATO ,  TA  ,  add.  da  cinghiare.  San- 
glé i  environné  i  entouré  i  ceint .  y.  Per  legato  stret- 
to con  cigni.  Sanglé,  y.  Dar  una  botta,  o  una 
cinghiata  •   Pousser  une  botte  à  quelqu'  un  . 

CINGHIATORA  ,  s.  f.  L'atto  del  cinghiare. 
l'action  de  ceindre,  de  sangler,  &c.  y.  E  per 
alleila  parte  del  corpo  del  cavallo  ,  do^vc  si  pone 
la  cìngili  a  .  L'  endroit  du  cheval)  oit  /'  on  met  la 
sangle  . 

CINGHIO,  s.  m.  Cerchio,  circuito.  Cercle  i 
accinte  i    tour.    y.  Per  balza   di  montagna,    l'ri- 

'ciNGOI  ETTO,  s.  m.  Dim.  di  cingolo  .  Petite 
ceinturt  .  ...  ^  •  . 

CÌNGOLO  ,  s.  m.  Cintolo  ,  cintura  .  (emtur.'i 
ceinturon,  y.  Per  ìnetnf.  Cingolo  di  castiU  .  la 
^cinture  de  la  chasteté  . 

<  in:  IOTTÀRE  .  V.  Cinguettare. 

CINGUE1  rAMENTO,  s.  m.  Il  cinguettare,  in 
significato  di  cicalare.  Botili  caquetterie  .  V.  Ci- 
caleccio .  ,  .      . 

CINGUEI  rÀRE,  v.  n.  Il  parlar  de  Fanciulli, 
quando  e' cominciano  a  favellare.  Balbutier  y  be- 
rayer  .  y.  Per  similitudine  dicesi  della  voce  ,  che 
njàndan  fuori  alcuni  uccelli.  Chanter;  gazouiller; 
frin  otter.  v-  Per  ciarlare  stucchevolmente.  Ba- 
biller i  laser  i  cauteri  caqueter  i  jaser  comme  une 
vie  bornie.  V-  Cinguettare,  per  ragionare  disi 

mente  ,    e  «  dilungo  .    Raisonner,    parler    ample- 

ClNGOETTATÔBE ,  v.  m.  Colui  che  cinguetta, 
che  tia.la.  Babillard,  ve   v.  Ciarlone. 

i  ï  i ■  i ■.  i  A  ,  s.  I.  Cingucttamento.  V. 
.  i  SGU1  TTH  HA,  s.  f.  ~l   Che    cinguetta  ,  che 
i  i    GUETTIEBE,s.  m.  S  eiai  la  stuci  hi  rolmen- 
te  .'  Babitlardt  lïanà  parleur,  tute.    V.  Ciancia- 

[CO,  add.  m.  /'.  Didate.    Aggiunto  d'  una 

.,,,  di  Filosofi,    a'.j  i.. li    si  rimproverava 

,    mordaci    e  «facciati  come    i  cani  .    <  ini 

Di,  .  eni    1"  'i"1"  Cinico  .    Diogene  Cynique. 

;  ,   mche  in  fona  di  s.    Un  cuneo.  Un  Cy- 

li),    •,.   in.     Spezie  di    becco.    I  spice    de 

,'   :  ;i  \ ,  -.  i    i  ellin,  Gres.  Ceni  re  caldaj  cc- 
i  il  <   lore.  Ctitàrei  il,  nude  s . 
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CINÌGLIA  ,  s.  f.  Volg.  U.  Nastrino,  o  te'. -Lio 
di  seta  vellutato  a  foggia  di  bruco  ,  eie  serve  pe. 
guarnizioni.  Chenil  L- . 

CINISMO,  s.  m.  Salvin.  Setta  de' Cinici,  mo- 
do di  filosofare  de' Cinici  .    La  secte  des  Cyniques. 

ONNAMÌFEUO,  RA ,   add.   Kicett.lior.    Che 
produce  cinnamomo  .    Qui  produit  du  cinnam 
Credettero  che  il  cinnamomo  nascesse  nella  regio- 
ne Troglodica  ,  e  nell'Arabia,  perciò  detta  cinna- 
mifera  . 

CÌNNAMO  ,         T   s.  m.  Spezie  d*  aromato  cie- 

C1NNAMÒMO,  S  gli  Antichi,  il  quale  si  cre- 
de essere  la  nostra  cannella  .  Cinnamomi  i  ca- 
ntile . 

CINO,  s.  m.  Spezie  di  pruno.  Kosier  sauvage. 

CINOCÈFALO  ,  s.  m.  T.  della  itor.  nat.  Sorta 
di  Scimi.-,  cht:  ha  il  muso  molto  simile  al  care. 
È  pure  il  nome  che  si  è  dato  ad  un  animai  favo- 
loso con  testa  di  cane  ,  eh'  era  venerato  dagli  E- 
giziani.  Cynocéphale. 

C1NOCRAMBE,  s.  m.  T.  Bot  an.  Erba,  detta 
ancora  M.rcoielli  bastarda.  Cynocrambé y  chou  de 
chien  .  ....  ...  • 

CINOGLCoSA,  s.  f.  Sorta  di  erba  detta  altri- 
menti lingua  di  cane.  Cinoglosse  i  langue  de 
chien  -  ■.  ,        . 

ONOMÒRION  ,  s.  f.  T.  Botar:.  Orobancne  ,  u 
succi  imele.  Cynomorion  i  oroblanche  . 

ClNOSÙRA,  s.  f.  T.  degli  Astron.  Spezie  di  co- 
stellazione, che  anche  dicesi  Orsa  minore.  Cyno- 
surc  i  petite  Guise .  .       .    . 

ONOUADÈA  ,  s.  f.  Nome  che  s  attribuisce  p.r 
ischerzo  alla  spada  .  Erette  i  épée  à  gtboyer  . 

CINQUANNÀGGINE,  s.f.  Spazio  di  cinque  an- 
ni .  Voce  bassa  ,  e  di  scherno,  lo  stesso  che  Quin- 
quennio .V. 

CINQUANTA  ,  add.  numerale  d  ogni  g.  Nome- 
rò composto  di  cinque  decine.  Cinquante  . 

CINQUANTAQUATTR ESIMO,  MA,  add.  Cr. 
N.  Nome  numerale  ordinatilo  .  Cinquante-qua- 
trième .  . 

CINDUANTESIMOi  s.  m.  Chumavasi  prima 
quello  spazio  di  cinquanta  anni  ,  nel  qua.epai  an- 
ticamente ricorreva  l'anno  santo.  L  année  sain- 
te lorsqu'elle  ne  venait    que   de  cinquante  en  cm- 

3"ciN  fuANTÈSIMO  ,  MA,  add.  numerale  ordi» 
nativo  di  cinquanta  .  Cinquantième . 

CINQUANTINA,  s.  f.  La  somma  di  cinquanta. 
Cinquantaine  .  '        ,  _    ■ 

CINOUANTOTTESIMO,  MA,  add.  Cr.  N.  No- 
me numerale  ordinativo.  Cinquante  Imitarne  . 

CINQUANZÈI,  add.  numerale.  Voce  accorcia- 
ta di  cinquantasei  .  Dav.  Scism. 

CINQUE,  add.  numerale  d  ogni  g.  Il  numero 
caffo  tra  quattro,  e  sei ,  e  che  è  la  metà  di  dicci . 
Cinq.  y.  Cinque  talvolta  è  s.  m.,  e  specialmente 
parlandosi  di  dadi,  o  carte  segnate  con  questo  nu- 
mero.   Un  cinq  . 

CINQUECENDICIOTTESIMO,  MA,  add.  A- 
lam.  Numerale  ordinativo.  Uno,  o  l'ultimo  di 
cinquecento  diciotto.   Cinq  cent  dix-huitiìme . 

CINQUECCNTÈSIMO  ,  MA  ,  add.  Numerale 
ordinativo  di  cinque  centinaia  .  Cinq  centième  . 

t  INQUÈCENTISTA,  s.  m.  J  •'"■  dell'uso  .  No- 
me che  si  dà  al  Bembo,  e  ad  altri  Autori  italia- 
ni suoi  contemporanei,  che  fiorirono  circa  il  mil- 
le cinquecento  ;  e  dicesi  anche  a  colui,  che  nello 
scrivere  Italiano  seguiti  il  loro  stile.  ì  .in.au,  du 
seizitme  sud.  ,  ou  imitateur  de  san  style  . 

CINQUECENTO,  add.  d'ogni  g.  Nome  nume- 
rale. Cinque  centinaia.  Cinq  cens. 

CINQUEFÒGLIE  ,  s.  f.  Erba  così  detta  dal  fa- 
re in  cima  d'  ogni  suo  ramtcello  cinque  foglie  . 
Quintefeuille .  , 

'CINQUEMILA,  add.  d'ogni  g.  Cinque  miglia- 
ia    cinque  volle  mille.  Cinq  mille. 

CINQUÈNNIO  ,  s.  m.    Spazio  di  cinque  anni  . 
Quinqùsnnium  i  cinq  années  ,  V espace  U-    c,n\  ans. 
CINQUERÈME,  s.  f.    Bemb.    Sorta  di  galea  di 
Cinque  "banchi.  Sorte  de  navire  i  qumquer.me  . 

i  IN  )UÌNA,  s.  f.  Quantità  numerata  che  com- 
prende  il  numero  di  cinque,  le  nombre  cinq  . 

CINQUINO  ,  S.  m.  Si  dice  quando  due  dadi 
hanno  scoperto  cinque.  Quinci  . 

CINTA,  s.f.  Circuito,  cerchio,  circondamen- 
to  .  Enceinte  i  contour/  cira.,:,  y.  Cima,  perciò* 
tola  .  Ceinture  ;  ceinturai .  Cinta  di  spada  .  &*>*~ 
dri'er  y  ceinturon  .  \V  Cinta  merlettata  ,  ■  •  <•'  t/'Aral- 
dica.  Orlo  che  ha  solamente  la  metà  dilla  sua 
larghezza  ordinaria,  tricheur  ou  rreicfieur ,  0.  Cin- 
ta yocab.  Dit.  Per  membro  dell1  Imo  capo  d'Ha 
colonna,  appartenente  alla  base.  Apophy&e i  cenge 
,  u  ,  .  :  i  tant  e .  , 

i  ìN'iT- ,  s.  fi  pi.  Cordoni  >  o  pmttofto  spene  <n 

ninni  ,  che  dominano  1'  uno  sopra  l'  alno  attorno 
£n  vascello  al  di  i'nou,  e  che  servino  ad  ornar- 
lo, ,i  distinguete  le  divisioni  delle  tolde,  ul  a 
fortificare  il  bastimento  medesimo,  facendone  1 
unione,  o  legame  de' suoi  membri     Ceintes. 

(  |NI  INI. IO  ,  •.  in.  C'r.  N.    V.  Cintolo  . 
l  IN'I  ÌN!>,  s.  in.     Veste  corta  ,    che  si  polla  di 
sotto,    < -  tuopic  dalla   cintola    in    giù.     Cotte  de 

'  CINTÒ,  ■..  m.  Cintura.  I  eiut  n  ■  y.  Per  ..ione, 
tl,e  e  que]  cerchi*   che  si  vede  talora  intorno  al 
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Sole  .  o  alla  Luna  quando  sono  coperti,  o  intor- 
niati da  nebbie  rade.  Halo.  0.  Pm  Cinta.  V.  y. 
Per  Cinto  d'  una  chiudenda  .   Lio, eau  . 

CINTO,  TA,  add.  da  cingere.  Ceniti  environ- 
né, Ve     V.  il  suo  verbo. 

CÌNTOLA  ,  s.  f.  Cintura  .  Ceinture  .  $.  In  vece 
della  parte,  dove  nom  si  cigne.  Ceinture,  y-  Te- 
nere alcuna  cosa  legata  a  cintola,  e  tenerla  a  cin- 
tola, assolutamente  vale  tenerla  appreso  di  se, 
averne  cura  .  Avoir  grand  soin  de  quelque  chose  . 
y.  Tenersi  le  mani  a  cintoli  ,  e  simili,  vagitone 
non  s'aiutare,  e  non  far  nulla.  Tenir  ses  mains 
croisées  s  se  tenir  oisif ,  san,  rien  ptire  .  §.  Esser 
largo  in  cintola,  dicesi  di  chi  ti  il  liberale,  e 
non  è  .  Faire  le  généreux  tans  I'  être  .  y-  Essere 
stretto  in  cintola',  si  dice  di  chi  è  avaro  .  Etre 
intéressé  ,  avaricieux  ,  dur  à   la  desserre  . 

CINTOLÌNO,  s.  m.  Dimtn.  di  cintolo.  Petite 
ceinture  i  /arreti.re.  y.  Strignere  i  cintoiini  ad  al- 
cuno, dicesi  proverbialmente  di  quelli,  a  cui  pre- 
me molto,  ed  imoorta  alcuna  cosa.  Importer  bean- 
ceni'  i  être  fortement  interesse  a  faire  quelque  cho- 
se, y-  Si  dice  anche  in  prov.  avere  il  cintojin  ros- 
so, e  vale  aver  alcun  contrassegno  di  rispetto  ,  e( 
di  riguardo.  Avoir  une  marque  de  distinction,  qu 
si  faut  respecter . 

CÌNTOLO,  s.m.  Fascia,  o  nastro ,  che  cigne . 
Ceinture,  y.  Cintolo,  si  dice  anche  a!  vivagno 
del  panno  iano  .   Lisiae  du  drap  . 

CINTÒNCHIO  .     V.  Centonchio. 

CINTURA  ,  s.  f.  Fascia,  colla  quale  1'  uomo  si 
cigne  i  panni  intorno  al  mezzo  della  persona. 
Ceinture ,  e  talvolta  anche  Cordon,  y.  Per  meta- 
fora ,  disse  Dante  ,  Cintura  del  Soie  per  cerchio  . 
Tour  s  cercle,  y.  Per  luogo,  dove  la  cintura  s 
ci 
d 
vie  à  un  Chevalier . 

CLNTURETTA,  s.   f.  Dim.  di  cintura 
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igne.  Ceinture,   y.   Per  1'  atto  di  cigner  la  spa- 
si nel  fare  i  Cavalieri  .  V  action  de  ceindre  1'  t- 
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teinture. 

CINTURETTO,  s.  m.  Salvia.  Cintolino,  cin- 
turino. Petite  ceinture .  Cintura  d'un  edilizi». 
Plinthe . 

CINTURINO,  s.  m.  Dim.  di  cintura.  Petite 
ceinture.  §.  Cinturino  delia  spada.  Ceinturon. 

CIÒ,  Pronome:  vale  Quello,  Questo,  Cote- 
sto :  usasi  in  amenduc  i  numeri  ,  e  cosi  riferenti 
cosa  ,  come  persona.  Celai  fai  ce  que.  Riferen- 
dosi a  persona.  Ce  .  y.  Con  tutto  ciò  ,  ciò  non  o- 
stante  .  Cependant  i  au  reste .  y.  Ciò  supposto .  Ce- 
la posé  . 

CIOCCA  ,  s.  f.  Dicesi  di  frutte,  di  fiori,  e  di 
fòglie,  quando  molte  insieme  nascono,  e  ?ono  at- 
taccate nella  cima  de'  ramicelli.  I  lecon  )  trochei 
de  fleurs  ,  ou  de  fruits  ou  de  feuilles  .  y.  E  per 
similit.  Ciocca  si  dice  un  mucchietto  di  capelli, 
e  di  peli  .   feuffe  de  cheveux  i  frisoni  toupet . 

CIOCCHÉ,  Pronome.  Quello  che,  o  il  quale, 
questo  che  ,  cotesto  che  .  Ce  que  . 

CIOCCHE!  TA  ,  s.  f.  Dim.  di  ciocca.  Teupil- 
lon  de  cheveux  ;  petite  touffe  . 

CIÒCCIA,  s.  f.  Vece,  colla  quale  i  bambini 
«liiaman  la  poppa  .  la  mamelle  ;  le  tiicn  . 

>  IQCCIÀRE,  v.n.  Voce  fanciullesca .  Poppare.  V. 

CIOCCO  ,  s.  m.  Ceppo  da  ardere  .  Un  billot  , 
une  biche  à  brider,  y.  Ciccco,  dicesi  nuche  d'uo- 
mo balordo,  stupido,  e  dappoco.  Ine  bit-che  >  une 
cruche  i  un  homme  stupide  . 

CIOCCOLATA,  s.  f.  Cioccolato.     V. 

CIOCCOLATE  ,      ~\    s.  ni.    Pasta    composta  di 

CIOCCOLATO,      L  diversi  ingredienti)  il  cor 

CIOCCOLATTE  ,  J  pò  principale  della  quale 
t  la  mandorla  Caccao,  così  detta  dall'  albero, 
che  la  produce.  Si  prepara  in  diverse  maniere, 
jna  per  lo  pin  sciolta  nell'acqua  calda,  collo  zuc- 
chero ,  oer  uso  di  bevanda  .  Chocolat  . 

CIOCCOLATTIÈRA,  s.f.  Vaso,  in  cui  si  bel- 
le la  cioccolata.  Chocolatière. 

CIOCCOLATTLSRE,  s.  m.  Red.  Cioccolattie- 
ji,  Vaso  da  bollir  la  cioccolata  .  Chocolatière . 

CIOOCÙTO,  TA,  add.  Che  ha  fiori  a  ciocche. 
Salv.  Nic.  ter.  Qui  a  des  fleurs  à  flocons  . 

'■■'  CIOÈ  ,  Coli' accento  sulla  penultima,  lo  stes- 
so che  ciò.  Cela  ,  &c     V.  Ciò. 

CIOÈ  ,  Avverb.  composto  di  ciò,  ed  è  ,  terza 
\'oce  del  verbo  essere,  e  si  usa  per  dichiarazione 
.di  paroie  precedenti,  e  dicesi  anche  cioè  a  dire. 
Savoir  i  e'  est-à-dire  . 

CIOFO  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  ciompo  nel  signi- 
ficato di  uomo  sciatto.     V.  Ciompo. 

CIOMPERÎA,  s.  f.  Opera,  o  maniera  da  ciom- 
po .  Action  basse ,  vile  C"  méprisable  y  action  de 
frclampier  . 

CIOMPO  ,  s.  m.  Quegli,  che  pettina,  o  scar- 
dassa la  lana,  battilano.  Cardeur  .  '5.  E  perchè 
leali  uomini  son  feccia  di  plebe,  dicesi  ciompo  un 
■uomo  sciatto  ,  urlo  di  costumi,  e  di  maniere  vili, 
ed  anche  un  dappoco'.  Frelampier  y  gueux  y  hom- 
me de  rien . 

CIONCARE,  v.  n.  Bere  sesneiamerrte ,  tracan- 
nare. Chinquer i  godailler  y  fesser  bien  son  vin  i 
ivregner  y  fliter  y  /amper  .  y.  Troncare,  rompere  , 
spezzare .  V. 

CIONCATO,  TA,  add.  da  cioncare.    V. 

CIONCATORE,  v.  m.  Che  cionca.  Biberon  y  «'- 
vrecne  , 


CIÒNCIA,  s.  f.  Voce  bassa.  Natura  della  don- 
na .  La  nature  de  la  femme  . 

CIONCO,  CA,  add.  da  cioncare,  sincop.  da 
Cioncato.  V.  y.  Per  retto,  scino  ,  mozzo,  man- 
co, i/lutilé.  Rimase  cionca  del  braccio.  y.  Dan- 
te disse  figtir.  Ha  la  speranza  cionca  ,  per  dire  , 
È  senza  speranza  di  grazia  .  Il  ti'  espère  point  de 
grate  . 

CIONCOLAHE,  v.  n.  fece  dell'  uso  .  Cammi- 
nare movendosi  come  chi  è  dinoccolato  ,  o  sten- 
tato su  i  fianchi.  Être  eh anche  ,  déhanché. 

CIONDOLAMENTO,  s. in.  Il  ciondolare  .  Mou- 
vement de  ce  qui  flotte ,  de  ce  qui  branle  ,  de  ce 
qui  pend  . 

CIONDOLANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ciondo- 
la .  i>ui  flotte  i  qui  branle  . 

CIONDOLARE,  v.  n.  Penzolare.  Pendra  bran- 
ler ;  balancer!  être  suspendu,  y-  Dicesi  in  prov. 
Quel  ,  che  ciondo  a,  non  cide  ,  c  vale  che  le  co- 
se non  seniore  riescono,  corn:-  parc  che  dovesse- 
ro Succedei*  .  l'ont  ce  qui  branle,  ne  tonne  pas. 
§.  Ciondolare,  djecsi  nuche  di  chi  non  cava  le 
ninni  di  nulla.  Chipoter  ,   lanterner  . 

CIONDOLINO,  s.  m.  Cr.  N.  Dim.  di  ciondo- 
lo .  Orecchino.   Vendant  a'  oreille  ,  pendeloque  . 

CIÓNDOLO  ,  s.  in.  Cosa  che  ciondola  .  Cho- 
se qui  flotte  ,  qui  branle,  qui  est  suspendue,  y. 
Ciondoli  per  orecchini.  Penkans  d'  oreille  . 

CIONDOLÓNE,  s.  m.  Dicesi  per  ischerno  co- 
lui ,  che  non  cava  mai  le  mani  di  nulla,  j.antcr- 
nier  i  chipoiier  v  dandin  . 

CIONDOLÓNE,  e  CIONDOLÓNI,  avverb.  A 
maniera  delle  cose,  che  ciondolano  .  Suspendu  en 
branle . 

CIONNO,  ONNA,  add.  Dappoco,  da  niente, 
sciatto-   Un  vaurien.     V.  Dappoco,  e  Sciatto. 

CIONTA  ,  s.  f.  Percossa,  bastonata,  perticata  . 
Al  pi.  cionte  ,  e  cienti  .  Coup  de  biilon  .  E  delle 
cionti  affibbia  . 

CIOPPA  ,  s.  f.  Sorta  di  veste  a  guisa  di  gon- 
nella .   Cotte  i  cotillon  i  tunique  . 

ClOPPfcTTA,  s.  f.  Dim.  di  cioppa  .  Petite  cot- 
te ,  ou  tunique . 

CIOPPÒNE  ,  s.  m.  Cr.  N.  Accresc.  di  cioppa  . 
Grande  cotte ,  ou  cotillon  . 

CIORTÒNE,  s.  m.  T.  de'  Pescatori .  Pesce  di 
mare  simile  ad  un  piccolo  tonno  .  Alcuni  dicono 
Certone  .  Espèce  de  petit  thon  . 

CIOTOLA  ,  s.  f.  Vasetto  da  bere  senza  piede 
di  tenuta  di  poco  più  d'  un^fcomun  bicchiere  .  Go- 
belet i  coupe  . 

CIOTOLE!  TA,  s.f.  Dim.  di  ciotola.  Peti!  go- 
belet i  petite  coupe  . 

CIOlOLÒNE  ,  s.  m.  Ciotola  grande.  Un  grand 
gobelet  i  hanap  . 

•■'  CIOTTÀRE  ,  v.  a.  Flagellare,  frustare. 
Fouetter  . 

*  CIOTTÀTO  ,  TA  i  add.  da  dottare  .  Fouetté. 

CIOTTO,  s.  m.  Sasso  .  Caillou  ou  pierre  .  §. 
Per  lo  stesso  che  zoppo.  Boiteux  . 

CIOTTO,  TA,  add.  Manco,  scemo  ,  storpiato . 
Fr.  Sacch.  Rim.     Estropié  ;  affectueux  . 

CIOTTOLARE,  v.  a.  Tirare  altrui  de' ciottoli , 
dar  delle  ciottolate.  Jeter  des  pierres  a  quelqu'un  . 
§.  Ciottolare,  vale  anco  lastricare  una  strada  con 
ciottoli  ,  che  si  dice  anche  Acciottolare  ,  selcia- 
re .     V. 

CIOTTOLATA,  s.  f.  Colpo  di  ciottolo,  sassa- 
ta .  Coup  de  pierre  . 

CIOTTOLATO  ,  s.  m.  Terreno  selciato  .  Che- 
•ynin  de  cailloutage  1  chemin  pavé  . 

CIOTTOLATO,  TA  ,  add.  da  ciottolare.  Pavé. 

CIOTTOLETTO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Piccolo  ciot- 
tolo .  Petit  caillou  . 

CIÒTIOLO,  s.  m.  Ciotto,  sasso.  Caillou.  <$. 
lavare  il  capo  co' ciottoli  ,  vale  Dir  male  d'al- 
cuno .  "hìédtre  d.e  que/qu'  un  en  son  abstnee  . 

CIOTTOLÒNE,  s.  in.  Accrescitivo  di  ciottolo. 
Sasso  grosso  .  Grosse  pierre  . 

■:  CIOVETTA,  s.f.  Civetta  .  V. 

CIPARISSO  ,  s.  m.  Kicett.  Fior.  Spezie  di  titi- 
ir.alo  .  Sfarle  de  tithymale . 

CÌPERO  ,  e  CtPPERO,  s.  m.  Spezie  di  giunco 
anguloso,  le  cui  radici  sono  il  principale  ingre- 
diente della  cinzia  .  Trasi  i  souc'.iet  . 

CIPERÓ1DE  ,  s.  f.  T.  Botan.  Piànta  volgarmen- 
te data  sala  o  salone,  che  serve  a  coprir  vasi  di 
vetr<">  .  Ciperoide  . 

CIP1GLIÀRE,  v.  n.  Magai.  Guardare  di  mal 
occhio  .  Regarder  de  travers  y  regarder  de  mau- 
vais œil  y  froncer  les  sourcils  . 

CIPÌGLIO,  s.  ai.  Guardatura  d'adirato.  Fron- 
cement de  sourcils  y  regard  de  travers  ,  en  colère  . 
Far  cipiglio,  froncer  les  sourcils,  Gre.  V.  Cipi- 
g'iiare  . 

CIPIGLIÓSO  ,  SA  ,  add.  Che  facilmente  fa  ci- 
piglio. Colère  i  emporté  ;  qui  a  la  tète  pris  du  bon- 
net i  qui  est  aisé  a  se  fâcher  y  qui  fronce  les  sour- 
cils pour  la  moindre  chose  . 

CIPOLLA,  s.  f.  Agrume  noto,  e  ne  sono  di 
pili  maniere.  Oignon.  Cipolla  maligia  .  Civette  . 
y.  Per  similit.  si  dice  cipolla  la  radice,  o  barba 
d'ogni  erba,  che  abbia  similitudine  colle  cipol- 
le; e  il  corpo,  donde  spuntano  i  fiori  di  molte 
maniere.  Bulbes  oignon  de  plante .  §.  Parimenti 
per  similitudine   si  dice  Cipolla   il   ventriglio  de' 


polli,  e  degli  uccelli,  le  gè, 1er  des  oiseaux  .  0» 
Per  metaf.  Cipolla,  vale  capo,  testa:  onde  ta- 
gliar la  cipolla  ad  alcuno  :  far  porre  la  cipolla  a' 
piedi  ad  alcuno,  vale  tagliarli  la  testa  .  t'ran- 
chcr  ,  couper  la  tele  .  y.  In  proverb.  Più  doppio 
ch'una  cipolla,  dicesi  d'uomo  non  sincero,  né 
leale;  e  ciò  perchè  le  cipolle  hanno  di  molte  scor- 
ze .  Homme  rusé.  $.  Cipolla  squilla,  erba  bulbo- 
sa ,  che  ha  la  radice  maggiore  delle  cipolle  vol- 
gari, e  dalla  similitudine  di  essa  piglia  l'aggiun- 
to di  cipolla  ,  e  per  la  'uà  troppa  acutezza  è  quasi 
velenosa;  serve  però  per  ingrediente  di  medicina. 
Salle  i  oignon  marin. 

CIPOLLÀCCIO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Spezie  di  pie- 
tra dura.  Sorte  de  pierre  dure  de  la  Toscane  . 

CIPOLLATA,  s.  f.  Vivanda  fatta  di  cipolle,  e 
di  zucche  trite.  Sorte  de  raro,:',  a' oignons  &  de 
citrouilles  en  morceaux  . 

CIPOLLETTA,  s.  f.  Dim.  di  cipolla.  Ciboule  y 
ciboulette  y  cive. 

CIPPOIÌNA,  s.f.  e  CIPOLLINO,  s.  m.  Dim. 
di  cipolla;  ed  è  propriamente  quella  ,  che  non  ha 
fitto,  né  ingrossato  il  capo,  e  mangiasi  fresca. 
Ciboulettes  civette  y  échalote  i  petite  ciboule.  y\ 
Cipollini  ,  Voc.  Dis.  Spezie  di  marmi  di  Carrara. 
S'erte  de  marbres  de  Carrare  y  cipolin  . 

CIPOLLÓNE,  s.  m.  T.  d' Agricoli.  Spezie  di 
cipolla,  detta  anche  cipolla  porraja .  Sorte  uy  oi- 
gnon  . 

CIPOLLOTTO  ,  s.  m.  T '.  de'  Parrucchieri .  An- 
nodatura  de'  capcgli  dietro  la  collottola,  e  chiu- 
si in  una  borselima  ,  con  un  cappietto  di  nastro  . 
Cadogan  . 

CIPORRO,  s.  m.  Grancipòrro.  V. 

CÌPPEKO,  s.  m.  V.  Cipero. 

CIPPO  ,  s.  m.  T.  d'  Archit.  e  d'  Antiqu.  Mezza 
colonna  senza  capitello,  con  iscrizione  per  servir 
di  confine  ,  o  per  additare  la  strada,  o  il  luogo 
della  sepoltura  d'un  defunto.  Vasari  Vit.     Cippe. 

CIPRÈSSETO,  s.  m.  Fr.  Giord.  Luogo  in  cui  vi 
sono  molti  cipressi  ,  bosco  di  cipressi.  Lieu  pian- 
te de  cyprès  i  bois  de  cyprès  . 

CIPRESSINO  j  NA,  add.  T.  de'  Natif.  Aggiun- 
to di  una  spezie  di  pepe,  detto  anche  pepe  garo- 
fonato  .  Du  poivre  qui  a  V  odeur  du  girofle. 

CIPRESSO  ,  s.  m.  Arbore  grande  e  bello  di 
sempre  verdi  fronde,  le  quali  per  essere  molto 
scure  servono  a'  parati  lugubri  .  Cyprès  .  y.  Cipres- 
so, per  lo  legname  di  tal  albeio  .  Bois  de  cyprès. 
y.  Cipresso  ,  per  la  parte  posteriore  del  capo  .  La 
nuque  . 

CIPRIGNA,  add.  f.  Aggiunto  dato  alla  D.*a 
V encre  ,  adorata  una  volta  neli'  isola  di  Cipro  . 
L.a  Déesse  de  Cypre  . 

CIPRINO,  s.  m.  Salv.  Sorta  di  pesce  d' acqua- 
dolce  ,  forse  quello,  che  i  Francesi  dicono  Meu- 
nier . 

CIRÀGRA  .    V.  Chiragra. 

CIRCA,  Preposizione,  che  vale  intorno:  accom- 
pagnasi al  secondo,  al  ter^t),  e  al  quarto  caso. 
Presi  touchant  y  concernant  i  sur  le  su/et  de,  Crc 
§•.  Talora  è  avverbio,  e  vale  lo  stesso.  Environ. 
In  circa  .   Environ  y  à  peu  pus . 

CIRCATNTELLEZIÒN'E  ,  s.  f.  Salvin.  Inten- 
zione comprensiva  ,  intellezione  della  co<a  in  tutte 
le  sue  fxiiti  .  Compréhension  entière  d'  une  chose 
dans  toute  son  étendue  . 

CIRGÈAj  s.f.  T.  de'  Semplicisti .  Sorta  di  pian- 
ta ,  che  fa  in  luoghi  umidì  e  ombrosi  ,  ed  è  pò» 
co  usata  nella  medicina  .  Circeo  . 

CIRCENSE,  add.  d'ogni  g.  Voce  latina.  Atte- 
nente a' giuochi  del  circo.  Du  cirque.  Ludi  cir- 
censi .  Jeux  du  cirque  , 

CIRCO,  s.  m.  Edificio  fatto  pe' giuochi ,  che  fa- 
cevano anticamente  i  Romani  .    Cirque  . 

CIRCOLANTE,  add.  d' ogni  g.  Che  circola. 
pui  circule  . 

CIRCOLARE,  e  CIRCULÀRF.  ,  v.  n.  Volgersi 
intorno  ,  girare  attorno  .  Circuler  y  reuler  i  tour- 
ner i  aller  à  i' entoiir  ,  y.  Circolare,  dicesi  anco- 
ra il  disputar  che  fanno  i  Dottori  leggenti  nelle 
Università  pubblicamente.   Disputer  aux  écoles. 

CIRCOLARE,  add.  d'ogni  g.  Circulare .  Di 
cerchio,  appartenente  a  cerchio,  tondo.  Circulai- 
re; rond,  ti  Dicesi  pure  di  ciò  che  va,  che  si 
muove  in  giro,  circolarmente.  Circulaire  ;  qui  va 
en  rond.  y.  Lettera  circolare,  vale  Lettera,  che 
si  manda  attorno  da'  Principi  ,  e  da'  Prelati .  Let- 
tre circulaire  . 

CIRCOLARITÀ,  s.f.  Astratto  di  circolare. 
Rat'ion  formale  del  circolo.  Cause  formelle  du  cer- 
cle . 

CIRCOLARMENTE,  avv.  A  maniera  di  circo- 
lo, in  circolo.  Circuì  air  ementi  en  cercle  y  en  for- 
me de  cercle  . 

CIRCOLATO  ,  s.  m.     Circulato.     V. 

CIRCOLATO,  TA,  add.  da  circolare.  V.  Cir- 
culato. 

CIRCOLATÒJO,  s.  m.  Vaso  de' Chimici,  del 
quale  si  servono  per  far  circolare  i  liquori.  Cir- 
culatoire .         i 

CIRCOLATOLE  ,  v.  m.  Che  circola  .  £>«<  cir- 
cule . 

CIRCOLATÒRIO,  TA,  add.    Che  ha  uffizio  di 
circolare.    Qui  peut  circuler. 
CIRCOLATONE,   s.  f.  Il    circolare,    cireuîa- 
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ziòne.  Circulation  .  §.  Circolazione  è  anche  ter- 
mine musicale,  e  vak  giro,  o  circuito  di  modu- 
lazioni, che  si  fa  p;r  tutti  i  tuoni  .  Modulation 
par  laquelle  o/t  passe  de  suite  par  tous  les  tous  . 

CIRCOLETTO,  s.  m.  Dim.  di  circolo.  Piccolo 
circolo,  circuletco  .  Petit  etrcle  . 

CIRCOLLOCUZIONE  ,  s.  f.  Ciicuito  di  paro- 
le . ,  V.   Circonlocuzione  . 

COLO,  e  CÌKCULO,  s.  m.  Cerchio.   Cer- 
cle »  rami  . 

CIRCOMPOLÀKE  ,   rdd.  d'ogni  g.    T.  dell'  A- 
nìa  .    Aggirino   di  quelle   stelle,    che  sono 
Situate    vicino    al  nostro   polo    boreale  .    Circonpo- 
. 
CIRCOMPULSIÒNE  .     V.  Circumpulsinne  . 
.  «.ONCÌDEKE  ,    e   CÌRCUNCÌDERE,    v.  a. 
.     e  intorno  ,    ed  è  proprio  quel    ragliamento 
cel  prepuzio  ,   che  si  fa  per  atto  di   Religione  da- 
g'i  Errei  •    e  da'  Maomettani.     Circoncire.    s).  Per 
metaf.    Circoncider   la    lingua  ,    vale    raffrenarla  . 
langue  .  y.  Per  tagliare  intorno  .  Cou- 
ver tout  -;•'<.'<•  -'   ..ti'. 

CIKCONCIDIMENTO,  e  CIRCUNCIDIMEN- 
TO  ,  s.  «E.    Il  circoncidere.    Circo.-.  ,i  i,  n  . 

CIRCONCÌGNERE  ,  e  CIRCUNCIGNERE  ,  y. 
a.  C.ngere  intorno.  Dante  Par.  Ltv.  Dec  Bnvi- 
ronner  . 

CIRCONCINTO,  TA,  add.  Circondato  ,  cin- 
to intorno  .    Environné  y    entouré  y    ceint   tout  au- 

">ur  -,  5  r 

CIRCONCISIONE,  e  CIRCUNCISIONE  ,  s.  f. 
L'atto  del  circoncidere,  circoncidimtnto  .  Circon- 
cision. §.  Per  Io  giorno  ,  nel  quale  da'  Cristiani  si 
celebra  la  resta  delia  Circoncisione  del  Signore  . 
La  fête  de  la  Circoncision  . 

CIRCONCÌSO,  e  CIRCUNCÌSO  ,  SA,  add.  Da' 
lor  verbi  .  Circoncis.  §.  Circoncro  ,  s.  m.  Beni. 
Dicesi  ci  i  breo,  o  Turco.  Un  J  uij  y  un  Ture  i  un 
Circoncis  . 

CIi.CONDAMENTO,  s.  m.  Il  circondare.  L'a- 
ction a'  environner  ;  tour.  Nel  circondamento  me- 
ridionale .  Dans  le  cercle  méridional  . 

CIRCONDANTE,  add.  d'ognig.  Che  circonda. 
Qui  environne y  qui  entoure  . 

CIRCONDÀRI  ,  v.  a.  Chiudere,  e  strignere  in- 
tomo, accerchiare.  Ceindre  i  enteindre >-  ctotre j 
tire  dans  un  e, pace  .  $.  Per  mctaf. 
nodo,  che  amor  circonda  alla  mia  lingua. 
le  /ii.-.'J  avec  lequel  amour  serre  ,  He  ma  !.. 
Ç.  Per  rigirare,  menar  in  lungo.  V.  Rigirare.  \V 
Circondar  d*  assedio  .  Assiéger.  <}.  n.  p.  Circon- 
darsi, Salvi  n.  per  ammantarsi ,  vestirsi.  S'habil- 
ler ;  s'  envelopper  dans  ses  haliti  . 

CIRCONDÀRIO,  s.  m.  T.  Geograf.  Cucile  ter- 
re ,  che  stanno  attorno  ad  un  paese.  Targ. Vixgg. 
A'rondisseene,.:  . 

CIRCONDASSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  cir- 
condato .    Trìfbien  entouie  ou  environné  . 

CIRCONDATO,  TA,  add.  da  circondare.  £«- 
viratine  ,  er.tou 

a    CONDATÒRE,  v.  m.  1    Che  circonda.  Ce~ 
CIRCONDATUÌGE,  v.  f.    j"  lui  ,    tette  qui  en- 
vironne, qui  entoure  . 
CIRCONDATONE,  s.  t.    I    reoi   lamento- V. 

.   K>XTO,  /'   e   /.:/:■;.(  ,    add.  Tirato  in- 
torno. Tracé  à  l' entour .  \).    Pc.   1    girato.     V . 
CIRCONDUCIMENTO,   s.  in.    Circonduciaoe , 

.  lento  per  giro.    Détour  . 
CIRCONDURRE,  v.  a.  Conduire  intorno,  tr«i- 
rc  per  giro  .  ìden  t  autour. 

•.T.  cS  Returici  .  Sor- 
te di  tropo,  o  figura  rci'xrica,  lo  "tesso  che  anv 
plificazionc.  Ampi  ipeation. 

,  s.  m.  Linea  ,  che  termina 
la  figura   circolare  .    '  E  impropria 

mente   si  dice  anche  Cercle,    jj.  1 
d'altre  co;c  ,    tuttoché  non       -   •     ..,    tto  circi 
tour,  cire.  ..mu.  La  cireoitfercn- 

...  :    .  ronz  i  dell'  unghie  ,  te. 

(i  v  /      :  i  .  A  ppar- 

tencnte  a  circonferenza  .   ie."t  «j  •  ■'-'  tir- 

rence . 

i  ntoto  din 

rj<  .     \'ii  r,    ulter . 

;  ,      O  ,    e    CI;'.'  [INFLESSO a    SA., 
;  est  plié  , 
-, ,  \j'.r  ..'(  c  nti;  mii  tu  d'  a- 
■ 

•  :  ...  a.  Piegare  ,  indur  cir- 

.    ,      ;  .    i.    connettersi,    te  plier  > 

te  r,  i 

or  in.  Concorrenza 

i  .     Affluente  di    tboott  qui   sont    .i  /'  i.i- 

e,  Spargere 
i  .   i.»,  .  ii.:t.    ir,,    hunuin  tout  au- 

Lama.   Iisplcn 
■  luire  ,  briller ,  éclater  de  tout  iu- 
loutri  parti . 

'    latina  ,    ;• 
,'  .,   .i  du  ,  ^.l  ìli  I   'J  •"' 
i  :our  . 

I  ,  i.  m.  T.  de'/fol 
,   cfc'  i  tempii  h  i  bran 


addome  che  sono  incavati    nell'  osjo  pube  ,   altri- 
menti rietti  Otturatori  .     V. 

CIPCONINSESSIÒNE,  s.  f.  T.  Teologico  .  Vo- 
ce colla  quale  nelle  scuole  s' intende  esprimere  1' 
esistenza  intima  e  reciproca  delle  persone  Divine 
nel  mistcrio  della  Trinità.  Circumincession  . 

CIRCONLOCUZIÓNE,  e  CI  l-'.CCMI  Ot  UZIÒ- 
NE,  foce  Ialina,  s.  f.  Circuito  di  parole.  Circon- 
locution i  périphrase  )  détour  de  mots  j  circuit  de 
paroles . 

CIRCONSCRIITO,  TA,  add.  da  circonscrive- 
re  .   Circonscrit ,  f(.    V.  il  verbo. 

CIRCONSCIUVERE,  v.  a.  Circondare,  serrai'"; 
e  chiudere;  onde  circonscritto  si  chiama  ciò  che 
è  chiu'o  e  circondato  d'ogni  intorno  ,  e  in  som- 
ma contenuto  da  un'  altra  cesa.  Circonscrire  ;  don- 
ner des  limites  i  mettre  des  bornes  à  I'  entour  .  <). 
Per  definire  largamente,  e  dcsciivcre  con  circuito 
di  parole  .  Ia:re  une  description  y  définir  par  des 
circonlocutions  . 

CIRCONSCHIVIMENTO,  s.  m.  Circonscrizir.nc 
di  parole  .  Circonlocution  ,■  détour  de  paroles  . 

CIKCONSCRIZIÙNE  ,  s.  f.  II  circonscrivcrc  . 
Circonscription  .  *§.  Circcnrcrizione ,  vale  anche 
definizione  non  istretta  ,  o  descrizione  di  chec- 
chessia con  circuito  di  più  parole.  Circonlocution  y 
périphrase  ,  détour  i  circuit  de  paroles  . 

CIRCONSP.TTO,  TA,  add.  Guardato,  o guar- 
dato intorno.  Regardé  à  l' entour  ,  tout  autour. 
§.  Per  accorto,  considerato,  cauto.  Circonspect  j 
avisé  y  précautionné  y  prudent  i  sa^e  y  retenu  y  judi- 
cieux i  considérant . 

CIRCONSPEZiûNF.  ,  s.  f.  Prudenza  ,  cautela  , 
accorgimento  ,  accortezza  ,  avvertenza,  giudizio- 
so e  cauto  ragliai damento  .  Circonspection  y  re- 
tiìiu:  i  réserve  i  prudence  i  sagesse;  réflexion  y  at- 
tention  t  considération  y  discrétion. 

CIRCONSTANCE;  e  CI  RCOsTANTE  ,  add.  d' 
ogni  g.  Quegli  che  sta  intomo.  Prèseti  qui  est 
autour.  Talvolta  è  s.     V.  Circostante. 

CIRCONSTANZA  ,  e  CIRCOSTANZA,  s.  f. 
(Qualità  accompagnante.  Circonstance i  pariiculart- 
l'é  .  §.  Per  luogo  contiguo,  le  voisinage  y  les  en- 
virons .  Trovo  nelle  circonstanzc  de.  n. unte  Aven- 
tino .  H  trouva  dans  le  voisinage  du  mont  Aven- 
tino .  Circostanza  di  ramuscelli  ,  vale  circostanti  , 
vicini.   Franches  voisines. 

CIRCONsTÀNZIA,  e  CIRCOSTANZIA,  s.  f. 
Lo  stesso  che  Circonstanza .    V. 

CIRCONSTANZIARE  ,  e  CI  RCONaTANZIA- 
lO.  Voci  dell'uso.  V.  Circostanziare ,  ec. 

CIi-.CON\  AI. LARE,  v.  a.  T.  Militare.  Muni- 
re di  circonvallazione  .  Garnir  de  circonvalla- 
tion  . 

CIRCONVALLAZIONE  ,  s.  f.  Fosso  con  para- 
petto fortificato  di  distanza  in  distanza,  tatto  da- 
gli assediami  intorno  al  proprio  campo,  per  im- 
pedire i  soccorsi  alla  pia/. -a  assediata  ,  e-  la  fuga 
a'  disertori .  Circnnvallation  . 

UiiCONVENÌUE,  v.  a.  Insidiare,  ingannare  , 
sorprendere.  Circonvenir  i  surprendre  ;  sé  autre  }  a- 
buser  .  tromper  artificieusement  . 

CIKCONVENÙIO,  TA,  add.  da  circonvenire. 
Circonvenu  >   trompé  i  abusé  i  séduit. 

ClhCONX  ENZIÒNT  ,  s.  f.  Insidia,  inganno 
concertato.    Ctr convention  y  tromperie  ,  fouròe-rte  • 

J"ci:;cÓN\K.ÌNO  ,  e  CIRCONVICINO  ,  NA  , 
add.  Vicino,  in  tomo  intorno  .  (  ir  convoluti  i  gui  <•>( 
..•  /'  entour  ,  ou'. m»,  environs  )  te,  s-  prò.  he  ;  aotlttguj 
proche  de  tout  nté  . 

CIRCONV ■OI.CZIÒNF.  ,  s.  f.  Avvo!  imicnto  in 
giro.  Tnamvyement  .  9.  Circonvoluzioni  dell'  acqua 
'uronsi  i  mulinelli  o  rigiri  d'aoj'ia  ne'  limili  ,  nel 
mare  ce.  tote.  Corn,  D. 

i  i  ,CO,U',UTO  ,  TA  ,  C r.  A'.  a.Id.  da  circo- 
scrivere.  (  rr-n  •■■■crii  . 

CIRCOSCRÌVERE  ,  v.  a.  Lo  stesso  che  Circon- 
scrivere  .V. 

CIRCOSCRIZIONE,  s.  f.  Lo  stesso  che  Circon- 
SOI  i/ione  .     V. 

CIRCOSPETTO  >  TA  ,  Voce  dell'  uso  .  Circon- 
pet   Prudi  nle  ,   c.iuto  .     V. 

CIHCOSPl  ZIONE  ,  s.  f.  Lo  stesso  clic  Circon- 
spe/ione  .     V. 

CIRCOSTANTE,  add.  d'ogni  g.  Quegli  che  sta 
<>.  Assistant  ,  ]',éu,:t ,  qui  e  tt  autour .  <j.  l.il- 

\(ilii  è  •.   111.1  dicci  nel  numero  del  più»    I  cir- 

1    ;•.    l 'astista/ite  i  Ics  assistant  i  ceux  qui  sont 
pi ,       ■    ■ 

CU  COSTANZA  ,  s.  I".  Qualità  accompagnante  . 
Circonstance  i  particularité .  $,  Per  luogo  contiguo. 
V.  Circi  MI  ii"-'  ■ 

CIRCOSTANZIA.      V.    Cucii. l.mzia. 

1  [HCOSTANZiARE,  v.  a.  Voce  dell'uso  .  Dire, 
Mi    tlittC     II    cittì    tal  f  ireonslancier  y 

mai  ]uei  lu  circonstance) . 

CIRCOSTANZIATO,  TA,  fldd.  Salviti.  Spe- 
cificato,  o  fatto  con  ogni   circostanza,    circou- 

:,'..«.  le  . 

<  :  ;  CUIMBNTOj  i.m.  II  ci  uni  10.  V  action  de 
1   .  r  ,  d'aller  ,1  t  entour ,  or.  d'environner^. 

I  I  i.:l.,  v.  a.  en.  I',,  latina,  1  nei, dare, 
he  andare  attorno.  Environner  1  entourer  t 
1  1  ptt  ,  <  rribra  ■  indi    ■     1  '        Ulti  « 

■ur  . 
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CIRCUÌ  IO  ,  e  CtRCUÌTO  ,  s.  in.  Spazio  di  luo- 
go ,  distretto.  Circuiti  enceinte  y  pourtour  i  con- 
tou:-  ,  circo, jvrenec  .  0'.  p(T  rotonditi  ,  cerclée  . 
Tour  y  cercle  .  L'acr  si  volge  in  circuito,  cioè  in 
tondo,  in  giro.  $.  Per  filamento,  e  diecsi  del 
tempo,  o  del  sole.  Tour  ;  tournée  .  §.  Circuito  di 
parole  ,  vale  circonlocuzione.  Détour  de  paroles  i 
e-., e  niocutjon. 

CIRCUITO,  TA,  add.  da  circuire.  Circonda- 
to. 'Environné i  entouré. 

CIRCUIZIONE,  s.  f.  Circuimento;  circonda- 
rne nio.  Circuiti  environnement  .  $.  Circuizione 
di  parole  .  Circuit  y  circonlocution  y  detour  de  pa- 
roles . 

CIRCULÀRE,  v.  a.  V.  Circolare  . 
CIRCOLARE  ,  add.  d'ogni  g.    Di  cerchio,  ap- 
partenente a  cerchio,  tondo,  circolare.  Circulai- 
re y  rond  i  fait  en  cercle . 

CIRCOLARMENTE,  avv.  In  cerchio,  circolar- 
mente. Circuì air entent  y  en  cercle  ,  en  rond  . 

■  ClnCULÀTO,  e  CIRCOLATO,  s.  m.  Cer- 
chio, circolo,  intorniamento  ,  corona.  Cercle  i 
couronne  y  guirlande  . 

CIRCOLATO,  TA,  add.  da  cireulare  .  Circon- 
dato, pieno  di  circoli.  Entouré  de  cercles  i  cerclé. 
éj.  Per  fatto  in  forma  ,  o  figura  di  cerchio  .  Cir- 
culaire i  rond  ;  fait  en  cercle . 

CIRCUÌ  AZIONE  ,  s.  f.  Rigiramento  in  circti- 
lo  ,  circolazione  .  Circulation  i  mouvement  circu- 
laire . 

CIRCULETTO,  s.  m.  Dan.  di  circulo,  e  dicesi 
più  , volentieri  circo  Ietto.  Petit  cercle. 
CÌRCULO,  s.  m.    V.  e  scrivi  Ci  colo  . 
Cii.CUMAMBIENTE  ,  add.  d'ogni  g.    T.  dida- 
scalico. Dicesi  d'un  corpo  che  ne  circonda  un  al- 
tro. Ciratmambiant . 

CTRCUMFLESSO.     V.  e  scrivi  Circonfles'o  . 
CIUCUMLOCCZIÙNE,  Cr.  N.     V.  Circonlocu- 
zione . 

CIRCUMPADANO  ,  NA  ,  add.  Ch'  è  d'  alter- 
no al  fiume  Po  .  Ltv.  Dec.  <^ui  est  aux  environs 
ciu  PÒ. 

CIKCUMPJLSIÒNE  ,  e  CIRCOMPtJLSLoNE  , 
s.  f.  Impulso  che  ha  sforzo  per  ogni  parte.  Im- 
pulsion qui  se  ]■■!'.   tout  autour. 

CIRCUNCÌDERE  •     V.  Circoncidere  . 
CIUC.jNCIDIMENTO  ,    Cr.    N.     V.    Circonci- 
sione . 

CIRCUNCIGNF.P.E  ,  v.  a.  Circondare,  circuire. 
Environner  >  entourer  i  enclorre  i  ceindre. 

CIRCUNCINrO,  TA.,    add.    da  circuncigr.ere . 
Cinto,  circondalo.  Environne  i  entouré. 
CIRCUNCISIONE.     V.   Circoncisione. 
CIl-.CUNcisO.     V.    Circonci'O. 
CIKCUND.U.E  ,  v.  a.   Circondare.     V. 
CIRCUNDATO,  add.    da  circundare.    Environ- 
né i  entouré ,  <crc. 

CII'.CUNFLESSO  .     V.  Circonflesso. 
CIRCUNsPElTO,  TA  ,  add.    Avveduto   e  can- 
to ragguai  datore .   Circonspect  y  prudent  y  ssgc  y  a- 
visé  ,  Oc.     V.    Circospetto  . 

CIKCUNSPhZIÒNE,  s.  m.  I  occ  laina  .  Cire  r.- 
spezione,  giudizioso,  e  cauto  ra^guardamento , 
avvertenza  .  Circonspection  y  prudere,  cr.  V.  Cir- 
cospezione. 

CIRCUNSTANTE,  e  CIRCUSTANTH  ,  add.  Lo 
stesso  che  Circonstante.  V,.  s>.  Per  vicino,  atte- 
iv.iiie;  che  ha  comi  ssi<  ae  .  Approchant  ;  qui  a  de 
i.,  liaison  ,  du  rapi  ori  . 

(.li.CUNSTANZA,  CI  I. CU  N  STANZI  A,  e  CIR- 
CUÌ! ANZ.A  ,  s.  f.   I  o  sics»w  che  Circostanza  .  V. 
J-,   Per  luogo  contiguo.  Voisinage  i  les  environs. 
cir.CUNVENÌKE  .    V.  Circonvenire. 
CIBI  UNVJCÌNO,  Cr.  N.  v.  Circonvicino. 

CIHCUSTANTE  .     V.   Circunst.-mte. 

Cll'.CliS  I  ANZA  .     V.  CircunM.ni/.a  . 

CIRE&ÈTO)  s.  111.  Luogo  dove  sicno  molti  ci- 
i  ii    1 .  Bos«  I"  .  to  di  ciriegi .  Cerisaie. 

(  1  REGIUÒLO  .     \  .  <  ni-.'  ;niol  1  . 

CH'.K.K,  Voce  finta  ad  imitazione  del  canto  del- 
la Capinera.   Fr.  Saetti,  not,  Doc.  d'Amare . 

CIHIDÒNIAj  s.  f.  Lo  stesso  che  Cirindo- 
ne  .    V. 

ClRII'.f.IA  ,  s.  1.   Fidila   nota  di  diverse  spe/ie, 

e  ili  diveisi  soprannomi  ,  come  viscida  >  marchia- 
na, agriotta,  amarin'a,  acqua  mola  ,  e  altre.    0„';i 

pin    s iiiieiiitiile  cilii  gi  1.    Ceriti,    Ciliegia  d::ia- 

cina  .  Bigarreau.  $.  Fare  1  o  essere  ec.  come 
rie    '  ,  dicesi   del   tirarsi    le  cose  dietro   |'  una   1'. li- 
na, dall'  avvilupparsi   che  fanno  inficine  1    ;      bi 
delle  ciriege.    E/tire  comme  les  cerises  ,  que  l'  une 
lire  I'  mure  . 

CIHIEGIKTO,  l'.il/a.!.  V.Ciregctp. 

CIHIÈGIO,  s.  m.  Albore  noto,  c  di  varie  sor- 
11  ;  oggi  più  comunemente  ciliegio.  Cerisier. 

CIHIEGIUÒLO,  ».  ni.  Amarasco .  V.  <j.  Ciric- 
giuolo,  dicesi  altresì  una  sorta  di  vitigno,  sicco- 
me   l'uva   ih'ci   produce.    1    suoi  grappoli  sono 

lunghi   e  radi  ,  il  granello  è  grosso  e  .r  ai  dolce. 
forti  de  vigni  te?  di  ranni . 

CIHIEGIUÒLO ,  LA,  addi  di  ciliegia,  che  ha 
lapore  ,  ■>  colo)  di  ciriegia.  De  ceriti  t  'i'"  *  lc 
aolH  'in  In  couleur  4t  l>t  cerise. 

CI- 


C  I  R 

CIRIMÒNIA.    V.  Cerimonia. 

CIHI.MONIÀLE  .     V.  Cerimoniale. 

CIRIMONIKUE.     V.  Cerimoniere. 

CIHIMONIOiAMENTE  j  Salvili.  V.  Cerimonio- 
samente. 

CIRIMONIÒSO  .    V.  Cerimonioso. 

C.Ii;ÌNDONE,  s.  m.  Spezie  ili  donativo ,  o  di 
mancia..   F.trenne  . 

C1RIUÓLA,  s.f.  Anguilletta  sottile.  Petite  an- 
guille . 

CIROMANZIA,  s.  f.  Passav.  Chiromanzìa.  Chi- 
romancie . 

*  CIKHO,  s.  m.  Zazzera,  o  capellatura.     V. 
CIRRÓSO]  SA,  add.    T.  Bottai.    Aggiunto  delle 

pìnnte  che  tramandano  dal  troi;«_.i,    u  dalle  foglie 
filetti  ,  o  viticci  . 

CIRSOCÊLE,  s.  f.  T.  Medico.  Sorta  di  umore, 
che  m  forma  ne' vasi  spermatici.  Cirsocit:  . 

CIHUGIA,  e  CIRURGÌA  ,  s.  f.  Quella  parte  di 
ti  a  che  cura  manualmente  .  Chirurgie. 
CIRUGIÀNO,  7    s.  m.    Colui  che  esercita  la 

CIHOGICO,  J    Cinigia  ;    Cerusico.     Chi- 

rmrgien  . 

CIRUIÌGIA  .     V.    CirugU. 

CIRÙbICO,  s.  m.  Red.  Cerusico.     V. 

CKÀLE  ,  s.  m.  Ciglione  che  spartisce,  o  chiu- 
de i  campi  .   Levée  de  terre  qui  divise  les  eh.:  .-,■■  . 

CISALPINO ,  NA,  add.  I*.  Geogr.  Che  è  di  qua 
dall'Alpi-   Cisalpin  ,  ine  . 

CISCRANNA,  s-  f.  Sorta  di  seggiola  tutta  di 
legname]  ed  anche  una  foggia  di  panca  coli' ap- 
poggiatoio mobile,  per  servirsene  da  ogni  banda. 
pliant  ;  siìge  0:1  cìiaisc  qui  se  plie  .  (>.  Ciscranna , 
dicesi  anche  a  qualsivoglia  cosa  vecchia,  e  male 
in  ordine  .  Vieilleries  y  vieilles  bardes  y  vieux 
meubles  ,  guenilles . 

■  CISCRANNO,  s.  m.  Scansìa,  o  scaffale  da  te- 
ner libri .  Tablettes  oìt  l'  un  place  des  livres  . 

*  CISMA,  s.  f.  Scisma.  Cbisme .  *i.  Per  iscissu- 
ra,  di<cordia  .  Désunion  i  dissention  i  discorde! 
mésintelligence  . 

CISPA,  s.  f.  Umore  che  cola  dagli  occhi  ,  e  si 
risecca  intorno  alle  palpebre.  Chassie. 

CISPA;, DO,  DA,   ?    add.  Cisposo,    pien  di  ci- 

CIsPlCÒSO,  SA,  J    spa.  Classieux. 

CISPITÀ  ,        -j    s.  f.    Male  ,  per  cui  le  palpe- 

CISPIiADE,     C  bre    sono    ripiene     di     ci:pa. 

CISPITÀTE  ,  _5  Lippìtude  ;  écoulement  de  la 
chassie . 

■■   CISPO,  PA  ,  add.   Cisposo.   V. 

CISPOSITÀ,  s.  f.  Cr.  N.  Attratto  di  cisposo  : 
lippitudine  ,  cispiti  .   Lippìtude  .     V.  Cispità  . 

CISPÓSO,   SA,   add.   Che  ha  cispa.    Chassieux  . 

CISSOIDALE,  add.  T.  di  Qeem.  V.  Cissoide. 
Ci:  so:  dal  . 

CISSÒIDE,  s.  f.  Sorla  di  linea  geometrica,  così 
detta  dalla  forma  dell'  eliera.  Cissoide. 

CISSOLFAUT,  Magai.  Una  delle  note  della 
musica  .  C-sot-fa~»t  . 

CISTEPATICO  ,  ICA,  add.  T.  de'  Notom.  Ag- 
giunte del  canale  della  vessica  del  fele,  che  an- 
che si  dice  cistico.    Cystépatique . 

CISTERNA  ,  s.  f.  Ricetto  a  guisa  di  pozzo  ,  nel 
quale  si  raccoglie  ,  e  si  conserva  1'  acqua  piova- 
na .  Citerne  .  y.  Per  metaf.  vale  luogo  profondo  . 
Gouffre  ;  précipice  ;  lieu  profond  .  y.  Cisterna  Pe- 
cueziana  ,  T.  de'  Notom.  Sacchetto  membranoso  e 
ctllulare,  che  è  il  ricettacolo,  o  serbatoio  comu- 
ne del  chilo.  Réservoir  de  Pcquet. 

C'-STEKNETTA)  s.  f.  Piccola  cisterna  .  Citer- 
ne.:   . 

CISTICO,  CA,  add.  Red.  Epatico,  biliario  . 
Cystique  ;  biliaire .  y.  Cistico,  Voc.  Dis.  Aggiun- 
to d..o  ad  alcune  propaggini  della  vena  porta  . 
Cyetique  .  §.  Aggiunto  d'  un  canale  della  vescica 
del   fele  .  Cystépati  ,ue  . 

CISTIFÈLLEA,  add.  f.  T.  de' Notom.  Aggiunto 
della  borsa  del  fiele.  La  vésicule  du  fiel. 

LiîïiO,  s.  m.  Sort.i  eli  frutice  salvatico  che  di- 
cci anche  imbretane,  rimbrentane,  e  imbrentina  . 
C';,  te  . 

CISTO,  s.  m.  V.  Cistic. 

CÌSTULAjS.  f.  Sannaz.  Cestella,  Cestolina.  V. 

CITAGIÒNE,  s.  f.  Citazione.  V. 

CITA  RA,  s.  f.  Voce  latina.  Cetre.     V. 

CITARE  ;  v.  a.  Chiamare  a' Magistrati  per  mez- 
zo de'  Ministri  pubhci  ,  o  in  voce  ,  o  in  iscritto  , 
assegnanuo  tempo  determinato  .  Citer  ;  sommer  y 
ajourner  i  assigner  i  appel  1er  dopant  un  Magistrat  y 
sergente)-;  exploiter  .  Citare  per  causa  d'  appella- 
zione .  Intimer  .  Citar  di  nuovo  .  Réassigner  .  Ci- 
tare a  comparir  fra  tre  giorni,  tempo  tre  giorni. 
Crier  .:  l  en  briefs  jours.  y.  Per  notificare.  Si- 
fflifier  .  Citare  un'  accusa  a  chicchessia  .  y.  Per 
addurre,  rilegare.  Citer  y  alléguer  j  produire  .  Ci- 
tare  le  sue  ragioni;  ec.  y.  Citare  un'autorità., 
vale  allegire,  produrre  l' altrui  autorità.  Allé- 
guer; citer  une  ..u.orité  .  $.  Per  incitare  ,  in-ti- 
gare.  Inciter  ;  exciter,  ù.  Per  chiamare  assoluta- 
mente .  Appel  ter  . 

CITAiLKDO,  s.  m.  Vanii.  Voce  Latina,  che  va- 
le Citarista  ,  Ceterista  .  V. 

CITAi'.ilGGIÀ.'.E,  v.  a.  Chiabr.  Citarizzare,  so- 
nar  la  cetra  .  louer  de  la  harpe  .     V.  Cetra  . 

CiTAHISTa,    s.  ni.    Ceterista,    sonacor  di  ce- 
tra .  Joueur  de  la  harpe  .     V.  Ceterista  . 
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CITARIZZAREj  v.  a.  Sonar  la  cetra.  louer  de 
la  harpe  .  V.  Celia  . 
CITARIZZATÒRH  ,  v.  m.  Citarista  .  V. 
CITATO,  TA,  add.  da  citare .  Chiamato  in 
giudizio  per  ordine  del  Giudice  ,  o  del  Magistra- 
to .  Cite  i  ajourné  y  assigné  ;  sommé  de  comparaî- 
tre devant  un  Juge.  y.  Per  nominato,  ricordato, 
allegato,  addotto.  Cittì  alicene  ,  produit . 

CITATÓRE  ,  v.  m.  Salvi/i.  Colui  che  cita  au- 
toii  ,  che  allega  autorità  .  Celui  qui  cite  des  Au- 
t.urs  ,  des  passades  de  quelque  livre  ,  qui  allègue 
des  autorités  . 

CITATÒRIA  ,  s.  f.  Lettera,  o  polizza  con  cui 
si  cita  .  Sommation  y  exploit . 

CITAZIÓNE,    s.  f.  Il  citare,    coin  m  lamento  . 
Citati  vi  y  ajour-ie.nent  ;  sommation  ;  exploit .  y.  Per 
metafora.  La  'nfermitâ  è  quasi  una  citazion,  che 
Dio  ci  manda  ,  ec.  La  maladie  est  un  a/ourriemcut 
que  Dieu  no:t.;  envoie  .  §.  Citazione,  dicesi  anche 
que) la  poliz/.ctta  ,    la  quale  si  presenta  ad  alcuno 
per  citarlo.    Assignation  .     y.  Per  autorità,  e  te- 
stimonianza ,  allegazione  .   Citation  y  autorité  ;  té- 
moignage.  Citazione  d' un'autorità  .  Allégation  d' 
h  i  passage  . 
*  CH'ERA,  s.f.  Hocc.  Sannaz.  Cetera,  Cetra.  V. 
CITERIÓRE,  add.  d'ogni  gen.  T.  de'  Geografi  . 
Che  è  di  qua  .  Citerieur  . 
CITERISTA  ,  s.  m.  V.  Ceteratore,  ceterista  . 
CITERNAj  s.  f.  Cisterna.  Citerne.    $.  Cìterna 
per  fontana  si  disse  altre  volte.  V.  Fonte,  fonta- 
na .  y.  Citerna  fu  detta  fig.  ed  in  ischerzo  la  na- 
tura, della  donna  .  La  nature  de  la  femme  . 

CITISO,  s.  in.  Sorta  di  frutice  simile  alla  gi- 
nesLia  .  Citise  . 

CITRACCA,  s.  f.  Cetrncca;  erba  nota,  che  na- 
sce per  le  muraglie  .  Cétéracb  y  dcradille  >  scolo- 
pendre . 

CITRÀGGINE,  s.  f.  Cedornella ,  o  cedronella, 
e  melaeitola  :  spezie  d'erba  odorosa,  che  quasi 
ha  le  foglie  come  1'  ortica  .  Mélisse  . 

CITRATO,  TA,  add.,  e  s.  in.  T.  de'  Chimici. 
Aggiunto  di  que' sali ,  che  risultano  dall'unione 
dell'  acido  citrico  ,  ossia  acido  del  limone  ,  o  del 
cedro  .  Citrate . 

CITRÌ  ,  Voce  scherzevole  .  fardi.  Arzigogolo, 
ghiribizzo,  gricciolo,  capriccio.  V.  Ncn  v'ho  io 
detto  che  questi  son  citn  ,  e  griccioli  miei  ? 

CÌTRICO,  CA  ,  add.  T.  de'  Chini.  Appartenen- 
te al  cedro,  o  al  limone.  Acide;  citrique  . 

CITRINEZZA  ,      ~~)    s.  f.  Giallezza, di  color  di 
CITRINITÀ,  C    cedro  ,  ed  è  principalmen- 

CITRINITÀDE  ,    Ç    te  termine  de'  .Medici ,  per 
CITRINITÀTE  ,    ,J    denotar    un     certo    giallo 
dccli  occhi  ,  o  della  faccia.  Jaunisse  . 

CITRINO  ,  NA  ,  add.  Di  color  di  cedro.  Ci- 
trini de  couleur  de  citron.  $.  Citrino  è  anche  ag- 
giunto di  una  spezie  di  mirabolano.  Sorte  de  mi- 
roiìolan  . 

CITRIÒLO.     V.  Cifrinolo  . 
C1TKIUÓLO,  s.  ni.  Cetriuolo  .  Concombre.  Ci- 
triuolo  abortato  .    Cornichon  .    Cifrinolo  Indiano  . 
Cirai'.mont  . 

CITRULLO,  s.  in.  M.meruL'o  ,  stolido.  Im- 
becille i  stupide  . 

CITTA,  s.  f.  Buon.  Fier.  Zitella  .  V. 
CITTÀ,        ->    s.f.  Accoglimento  d' uomini ,  e 
CITTÀDE  ,     L.  ordinamento  di  politicamente  vi- 
CITTÀTE  ,  j     vere.  Ville  libre,   y.  Dante,  par- 
lando dell'Inferno,  disse:  Per  me  <i  va  nella  cit- 
tà dolente.  L'  Enfer .  $.  Dare  altrui  la  città,  va- 
le talvolta  dare  ,  o  accordare    il  diritto  di  citta- 
dinanza .   Droit  de  citoyen  y  droit  de  bourgeoisie . 

CITTADELLA,  s.f.  Diminutivo  di  città,  eva- 
le Eorgo  ,  terra,  castello.  Village;  petite  ville  ; 
villette  .  y.  Per  rocca  ,  fortezza  .  Citadelle  . 

CITTADINA,  s.  f.  Petr.  Verbal,  fera,  di  cit- 
tadino. Citoyenne. 

CITTADINAMENTE,  avverb.  A  maniera  di 
cittadino,  civilmente,  con  cie.mza.  Civilement; 
bourgeoisement  ;  en  citoyen  . 

CITTADINANZA,  "s.  f.  Adunanza  di  cittadi- 
ni .  Pourgeoisie  .  y.  Per  ordine  ,  e  grado  di  cit- 
tadino. Bourgeoisie  .  y.  Per  civiltà,  maniera  cit- 
tadinesca .  Civilité  ;  politesse  .  $•  Per  metafora  . 
Stanza,  diinora.  Demeure;  séjour,-  habitation  . 
La  nostra  cittadinanza  è  in  Cielo  . 

*  CITTADINARH,  v.  a.  Mettere  abitatori  nel- 
la città.  Peupler  une  ville  . 

'■'■■  CITTADINÀTTCO  ,  s.  m.  Grado  di  cittadi- 
no .   Droit  de  bourgeoisie  . 

CITTADINELLO  ,  s.  m.  Dim.  di  cittadino, 
cittadino  vile  ,  infimo  .  Petit  bourgeois  . 

CITTADINESCAMENTE,  avverb.  Cittadina- 
mente .  Bourgeoisement  ;  en  citoyen  . 

CITTADINESCO  ,  CA ,  add."  Di  cittadino  ,  ci- 
vile. Bourgeois;  de  bourgeois  y  polii  civil;  de  ci- 
toyen . 

CITTADINO,  s.  m.  Quegli  y  che  è  capace  de- 
gli onori,  e  de' benefizi  della  città..  Citoyen;  bour- 
geais  ;  ciiactin  .  y.  Per  ogni  abitatore  della  città. 
Citoyen  ;  habitant  d'  une  ville  .  Voi  cittadini  mi 
chiamate  Ciacco.  $.  Per  metafora,  vale  abitante. 
Habitant  .  Questa  donna  era  fatta  delle  cittadine 
di  vita  eterna  .  E  cittadina  del  celeste  regno.  y. 
Per  concittadino  ,  compatriotta  .  Concitoyen  ;  com- 
patriote .  Vedrolli  molto  volentieri  corne  amici  di 


V.  S.  e  come  mici  cittadini  .  y.  Fare  cittadino, 
vale  ammettere  alla  cittadinanza  .  Accorder  le  droit 
de  bourgeoisie  .  0,  Farsi  cittadino  ,  vale  essere 
ammesso  alla  cittadinanza  .   Être  reçu  citoyen  . 

CITTADINO,  NA,  aeid.  Cittadinesco.  Decito- 
yen;  civil.  Discordie  cittadine.  Discordes  ci- 
viles . 

CITTADINUZZO  ,  s.  m.  Dim.  di  cittadino. 
Cittadino  infimo  e  vile,  cittadinello.  Petit  bour- 
geois . 

CITTADÒNE  ,  s.  m.  Accrescit.  di  Città.  Città 
grandissimi  .  Grande  Ville  . 

CITTO,  s.  m.  Voce,  che  usa  la  plebe  in  senti- 
mento di  ragazzo  .  Enfant  . 

CÌTTOLA)  s.  f.  Di.n.  di  citta,  piccola  zittel- 
la .   Petite  fille  . 

UITTOLELLO,  s.  m.  Dim.  di  citto.  Petit  en- 
fant . 

CÌTTOLO,  s.  m.  Cr.  N.  Dim.  di  citto.  Piccol 
ragazzo.   Petit  garçon;  petit  enfant. 

GITTONE,  s.m.  Accrescit.  ài  citto;  citto  gran- 
de .  Grand  enfant  . 

CIVADA  ,  s.  f.  7*.  Marinaresco  .  Veia  deli'  al- 
bero del  bompresso.  Civaditre  . 

CIVADIÈRA,  s.  f.  Vela  dell'albero  di  Peni- 
presso  che  è  sopra  la  prua  .  Civaditre  . 

CIVÀJA,  s.  f.  Nome  generico  d'ogni  legume, 
siccome  ceci ,  lenti,  cicerchie,  esimili.  Légumes; 
toute  sorte  de  légumes  .  §.  Per  voto  ,  suffragio  . 
Voix  ;  suffrage  .  Trovaronsi  a  squittinare  ,  cioè  a 
rendere  la  civaia,  come  dicevano  essi  }  cioè  la  fa- 
va ,  o  '1  suffragio  . 

CIVANZA  ,  s.  f.  e  CIVANZO  ,  s.  ni.  Utile, 
vantaggio  ,  guadagno  ,  avanzo  .  Bénéfice  ;  profit  ; 
intérêt  .  y.  In  proverb.  Fare  il  civanzo  di  mona 
Ciondolina,  che  vale  negoziar  con  iscapito  .  Ven- 
dre à  perte  ;  perdre  au  change  . 

CIVANZAMfcNTO  ,  s.  m.  Aret.  ragion.  V.  Ci- 
van  za  . 

CIVANZÀRE,  v.  a.  Civire,  provvedere.  Pour' 
voir  ;  munir  y  garnir  y  fournir  y  procurer  .  §.  Ci- 
vanzarsi  ,  h.  p.  Procacciarsi ,  provvedersi  il  neces- 
sario ,  approfittarsi  ,  avanzarsi  .  Se  pourvoir  ;  se 
procurer  le  nécessaire  y  épargner  que/que  chose  , 

CI\'ANZO,  s.  m.     V.  Civan.'.i  . 

CIÙCA,  s.  f.  Fortig.  Ricciard.  V.  Asina  ,  mic- 

CIUCO  ,  s.  m.  Asino  .  Ane  . 
CIVE,  s.  m.  Voce  Latina.  Cittadino.    V. 
CIVÈA,  s.f.  eCIVÈO,  s.m.  Arnese  da  conta- 
dini intessuto  di  vinchi    per  uso    di  trainare  ciò  , 
che  loro  fa  di  bisogno  per  lo  podére  .   Ttatneau. 

CIVETTA  ,  s.  f.  Uccello  notturno  e  noto,  del 
quale  si  fa  uso  per  I'  uccellagione  .  Chouette,  y. 
In  proverb.  Schiacciare  il  capo  alla  civetta,  e  im- 
paniar la  civetta  ,  diecsi  uel  condurre  il  mezza- 
no ,  dove  è  sua  arte  condurre  altrui  .  Attraper 
q-ielqu'  un  qui  en  sait  long  .  y.  Fare  la  civetta  , 
vale  imitare  i  gesti,  che  fa  col  capo  la  civetta  , 
allettando  gli  uccelli  .  i  aire  des  signes  avec  la 
t'ite,  comme  la  chouette.  $.  Far  la  civetta,  dicesi 
anche  delle  donne  ,  che  troppo  vanamente  amo- 
reggiano. Io  che  si  dice  eziandìo  Civettare  .  Ca- 
queter ;  faire  la  coquette  .  y.  Fare  a  civetta,  vale 
giucare  a  un  gioco  così  detto,  in  cui  1'  un  l'al- 
tro si  percuote  a  vicenda  .  Jouer  à  s'  entre-frap- 
per  .  4.  Giucare  a  Civetta  fig.  vale  Muovere  il 
capo  su  e  giù  ;  salutar  qua  e  là  movendo  il.capo 
a  guisa  di  civetta  .  Saluer  de  tous  côtés  ;  se  tour- 
ner de  toutes  p.irts  ;  faire  le  coquet ,  le  muguet  . 
y.  Per  similit.  vale  scansare,  scansarsi.  V.  y.  On- 
de toccare  a  civetta  ,  che  vale  dar  busse,  percuo- 
tere a  mal  modo.  Frapper  comme  un  sourd,  y.  Ci- 
vetta, si  dice  ancora  a  donna  sfacciata  e  ardita. 
Coquette  ;  galante;  ejjroi.tée  . 

CIVETTARE,  v.  n.  Uccellare,  fare  la  civetta  . 
Tromper  y  ou  caqueter  .  y.  Per  metafora  .  Fare  at- 
ti di  vanità,  e  di  leggerezza,  e  dicesi  per  lo  più 
delle  donne.  Coqueter  ;  mugueter  . 

CIVETTERÌA,  s.  f.  Il  civettare.  Coquetterie  . 
y.  Per  similit.  I  kzj,  e  gli  atti  delie  donne. 
Ci  .y.'ctierie  . 

CIVETTÌNA,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  V.  Civec- 
tuzza  . 

CIVETTINÀRE,  v.  a.  Sacch.rim.  V.  Civettare. 

CIVETTINO,  s.  ni.  Dicesi  di  persona  vana,  e 
di  poca  levatura  .  Écervelé  y  évaporé  y  muguet  y 
marjolet  .  y.  Fare  il  civettino  .  Faire  le  doucei  , 
le  petit  maitre,  le  coquet . 

CIVETTISMO,  s.  m.  Il  civettare.  Fag.  rim. 
Coquetterie  . 

CIVETTÓNE  ,  s.  m.  Civetta  grande.  Une  gran- 
de chouette  .  y.  Civettone,  dicon  le  donne  dì  fìn- 
to amatore,  che  le  codia  anzi  per  vanità,  o  leg- 
gerezza ,  che  per  amore  .  Coquet;  muguet  y  aven- 
turier ;  godelureau  . 

CIVETTUÒLA,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Civcttuz- 
za  .  V. 

CIVETTUZZA  ,  s.  f.  Dim.  di  civetta  .  Petite 
chouette  .  (j.  E  nel  signif.  di  donna  sfacciata .  Pe- 
tite coquette;  petite  maîtresse  . 

CIUEFAGNO,  GNA,  add.  Atto  a  ciuffare.  Qui 
grippe  ;  qui  attrape  y  qui  prend  avec  les  serres  . 

CIUFFARE,    v.  a.  Pigliar  per  forza,    acciuffa- 
re; detto  daila  buona  presa,  che  si  fa  ^ei  ciufi    . 
Attraper ì  gripper;  happer  .  \).  Ciuffare  alcuna  co- 
sa, 
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S*  ,  per  rnct.it".  vale  Afferrar!» .  Sa  s.iìsir  de  qisel- 
'•".•  .  V,  Afferrare. 
CIUFFETTO,  s.  m.  Si  ilice  a' capelli  ,  che  so- 
prastanti alla  fronte,  e  che  sono  più  lunghi  de- 
gli altri  .  ì  oupes  i  toupillon .  $.  In  proverbi  ave- 
re, e  pigliare  il  lion  pel  ciuffètto  ,  che  v  le  go- 
dere p'^  entemente  qualche  bene  con  grandissimo 
pericolo.  Jouir  de  juelqu  chose  pour  {aquelle  on 
court  mi  grand  risque  ,  oh  <  t  en  grafia 
Tener  la  fortuna  pel  ci  :  averla  favorei  • 

le.  ..  .'.  .  §,  Chi 

fetto,  vale  v<  1ère    ilcuna  cosa-dii  .    i  quasi 

chiedere  a  uno,  che  ciuffi  ,  e  poi  ti  via  .    Dema  - 
a. r  une  chose  tri s-.ii1' 

CIUFFO,  s.  m.  Ciuffètto.  toupet  ;  trite  i  tou- 
pii.' 

CIÙFFOtE,  s.  f.  pi.  Bagattelle.  Harcelles  ; 
fadai  ,  i  niaiseries  i  coquesigrues  ■ 

CIUFQLOTTO,  s.  ni.     V.  Ciusojott©  . 
CÌ    ÌC*>,    CA  ,    acid.   r.  della  Star.   Rovi.    Ag- 
giunto  dato   da'  Romani  a  quella   corona  ,    che  si 
dava  a  chi  in  battaglia  avea   salvata  la  vita  a  un 
cittadino  .   Couronne  civique. 

CIVILE  ,  s.  m.  Libro  ,  nel  quale  i  Notai  regi- 
strano i  richiama.  Registre  i  contrite.  §.  Civile 
chiamisi  ancora  la  veduta  della  -.cena  rappresen- 
tante abitazioni  di  città  .  Scene  qui  represente  des 
maisons  des  villes.  >>.  1-.  figuratamente  il  Cu- 
1  .   V.. 

C  \  li  E  ,  add.  d'ogni  g.  Cittadinesco  .  Cii  il  ■ 
politique  ;  de  citoyen..  C.  Chiamasi  fi-g.  tu 
comune,  Morte  civile,  la  privazione  de' diritti  lei 
ì^  società  civile  in- conseguenza  de' voti  solenni 
t'aiti  in  un  Ordine  Religioso  ,  o  per  bando  perpe- 
tuo ,  o  per  essere  condannato  a  galera  perpetua  , 
o  a  morte,  per  contumacia  .  Mort  civil?  ■  l}.  Ci- 
vile dicesi  anche  a  uomo  di  costumi  nobili,  e  do- 
tato di  civiltà  .  Civil  i  poli  :  honnête  •  gracieux  , 
affable  ì  courtois  i  accorti  galant.  Render  i 
coito,  l'olir,  ó.  Civile  ,  termine  Legati ,  a  diffe- 
renza di  Canonico,  onde  Ieg,'e,  o  ragion  civile 
è  quella  ,  che  1Ì.1'  Principi  secolari  ,  o  dalle  Re- 
pubbliche vien  (atta  ,  o  amministrata  .  Droit  eie- 
vii  .  0.  Pu  •  .1  differenza  di  crimi- 
nale ,  ed  è  aggiunto  di  ogni  controversia  ,  dove 
non  cada  cogi  izion  di  delitto.  Civili  qui  ni  est 
pas  criminel  .  Azion  civile,  causa  civile  .  Iclion 
■ne  civile.  Ci.  Talvolta  nel  numero  del 
più'  usato  senza  nome  sust.  espresso.  Prodi,  cau- 
se rivile  .  Co,.  ceva  talvolta  piatendo 
alle  civili ,  cm    alle  eause  civili  . 

CIVILISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  civil*. 
Très-civil  ■  tri  .-/•<,/<  , 

CIVILISTA,  s.m.  Colui  che  atfndc  alla  scien- 
za delle  h;  •    del  jus  civile .  Juriscon- 
sulte i  Professeur  de  droit . 
CIVILITÀ  ,       -»        r    T       t  ,     n.  ., 

CIVILITÀDE,  \  ïJ-J-0   5tCSS0    chc  Clv"'~ 
,  |  ,.  _    j-  ta.  \. 

.  -...t.  Mmga?,  le::.  Ridurre  a  vi- 
ta e:-.  ;  le  .  (  ivili  ir . 
CIVILM1  vii-,   avvero.    Con  civiltà-.    Civilt- 
fchrie.it  i  honnhement  . 

i        "")    '.  f.  Costume-]    e  m  miera  di 
.    s  ■  ..<  r  civHe  .    <  évi  ■ 
->  .-.  ,   ,. •.•'>.'   ,    honn 

traci 

i.r  i  civile  .    DroH    de  cito- 
yen ,  d         ■■■      : i te  . 

CIVIRE,  v.  a.  Procacciare^  provvedere.  V. 

i  ".'!  ;   \  ,  j.  f.  Fanciulla  .  v. 

CIULLO,    s.  m      '.  .   I  ..ncii.llo;    e  forse   l 

rio  .  V. 
]<),■.•■  de  s 

•'i  di  un  sol  pied    .  Pirou  ne . 
CIURMA,  ■ .  t.  Propriamente  gli  schi  v  i   ii  ga- 
lea.  I .%  chiourme  •  les  forçats  d'un  ■     iul 
fui  scapola  ,  dice 
ien   ■                     legati .    La   cbiourm     .1/  i 

,    '    inna ,    naie  anche      ulti  ! 

rea  ■    .    trou       i 

u-    m/'ide  .    i.    Ciurma  i 

• 
en  I,t,  m,    i     liab 

Coupe  l.t   Ê>.-i/  e  ,  c.up-ur  de  tourtes  . 

HAD  '  

♦  .     I  vbanteur i  ctiui  jui  charmi   les  ■•', 

tei  hommet  ,  lei  a-m  I,    Vr,     $.   Per     iniilit. 

fra 
p    '  '  l  ••   .    Trompeur  .  ■  ■■■    'iieur  ,■  enin- 

ieur  ,  fnurlic  .     t).   Dir 

cantiinban»'  Ittel- 

li        •  i  propriamrntc  ciurmire.  I 
tiM-lear .     V.  i 

(   inalile  I   vermi 

'  ■       M  ASTE,  add.  l'o  mi  r.  Ch<  i  iui  n  i  i 

leur  . 

'  -•  fan- 

no i  -  'i  v,rr.  ,  .,    t"  .i        i  «opra  cui 

i  di   parol 

qui  bey  i  i  la  dii 
■  re  di  «crpi  | 
m't  .   l  ■  ,    ■  .    i 

■    {   . 


suppone  superstiziosamente  operar  per  arte  n  igi 
ca  ,  e  produrre  effetti  straor.linari  .  Oser  des  cii.ir- 
mesi  se  rendre  invulnérable.  v.  f.  figuratamente, 
vale  inebriarsi  col  vino  .  S'enivrer,  v.  Ciurmare, 
vale  anche  dare  au  intendere  una  cosa  per  un'  al- 
tra, siccome  la  il  ciurmadore,  ingannare,  gii  .- 
tare  .  Empaumer  v  enchanter  ;  tromper  ,  enjôler  ; 
char l alane)  ,  faire  urcrotre  ,■  donner  la  gabatint  , 
.■a  le  torqpset  . 

CIURMATO,  TA,  adi.  da  ciurmare.    Charme' i 
enchanté  .  invulnérable,   v.  Onde  esser  ciurmato 
i  chi  può  mettei   tao  ni  rischio.  Cht 
i     i   fé  •  qui  peut  s'  exposer  ,i  tout.   v.  Eîs  r 
ciurmato  ,  dicesi  anche  di  chi  per  essere  altra  vol- 
ta incorso  nfl  male  ,  o  in  alcun  pencolo  ,  pm  non 
ne  teme  .     Etre  charme  i  ne  courir  aucun  risque  en 
s'  exposant  à  quelque  chose  . 
CIURMATÓRE  .    V.  Ciurmadore. 
CIURMA TRÌCE  ,  v.  f.  di  ciurma! ore  .  Colei  che 
ciurma.    Enchanteresse  i    ci  tic  qui  oh  arme  quelque 
chose,  qui  fait  des  charmes. 

GIURMBRÌA,  s.  I.  Oueg-li  atti,  c  que'  falsi  ci- 
calamcnti  ,  eh;  fanno  i  ciurmadori  .  il, a.;». e  ,  en- 
chantement i  charlatanerie .  ijj.  Per  inganno,  e  av- 
volgimento di  parole.  Chartatanerie-ì  détour  :  cir- 
cuit ile  paroles . 

CIUSCHF.RO  ,  RA,  add.  foce  Lassi.  Alquanto 
allegro,  brilla,  fluì  est  en  point  de  vin;  qui  est 
un  peu  gai  de  vin}  on  entre  deux  vins  . 

CHISOLOTTO  ,  e  CIUFOLOI  J'O  ,  s.  m.  /  :. 
r*.  Nenie  che  in  alcuni  luoghi  ài  Italia  si  dì  al 
fringuello  mirino.  Pivoine. 
■•'  C17.Z.A  ,  s.  f.  Poppa  ,  Mammella  .  V. 
CI  ACCHK  ,  ,s.  f.  pi.  fola,.  It.  I  oce  moderna  .  No- 
me chc  »i  dà  ad  una  specie  di  scarpe,  chc  si  por- 
tano su  le  scarpe  ordinarie,  por  ripararle  dall'  ti- 
midità, e  dal  fango,  e  diconsi  anche  Galoseie  . 
Claque  . 

CL  ADE  j  s.  f.  Voce  latina  da  usarsi  parcamen- 
te, e  solo  nella  poesìa,  che  vale  quanto  uccisio- 
ne, strage.  Massacre  ;  carnage  t  tuerie. 

CLAMARE,  v.  a.  foce  latina  di  non  usarsi  in 
prosa  .  Parlale  ad  alta  \occ.  Crier  à  haute  voix  , 
appel  1er  à  haute  voix  . 

CLAMAZIÙNF.  ,  s.  f.  Il  clamare.  Clameur  i  tri, 
$.  Per  chiama  mento,  invocazione!  invocation.  Sot- 
to la  presenzia  ,  e  divozione,  e  elamazione  di  ss- 
sa  beata  immagine. 

CLÀMIDE,  s.  f.  foce  latina  .  Sopravveste  de' 
soldati)  o  piuttosto  l'abito  militare  de' patrizi  Ro- 
mani, come  la  toga  era  P  àbito  ch'essi  portavano 
in  Roma.  Chlamyàe  .  sN.  Per  manto.  Manteau,  La 
clamide  regia-.  Le  manteau  royal, 

CLAMORE,  s.  ni.  Vote  latina,  ììomore,  escla- 
mazione; richiamo,  querimonia.  Clameur  ;  grand 
crii  grande  plainte.  $.  Far  clamore,  vale  grida- 
re .  Crier  . 

CLAMORÓSO,  SA  ,  add.  V.  dell'uso.  Aggiun- 
to di  caccia,  e  dicevi  di  quella  che  si  fa  con  gran- 
de strepito  .  Chasse  qui  se  fait  avec  grand  irait  , 
comme  la  battue  ,  la  chasse  du  cerf ,  &c . 

CLANDESTINA,  s.  f.  T.  Botan.  Spezie  di  pian- 
ta-, il  cui  fiore  è  monopetalo,  e  personato  .  Clan- 
destine . 

CLANDESTINAMENTE ,iavv.  Magat.  In  modo 
clandestino.  Clandestinement.)  en  cachette;  d'une 
mantìre  clandestine  .  ■ 

CLANDESTINO*,  NA,  rrdl.  Aggiunto  per  Io 
più  di  matrimonio  ,  vale  fatto  in  segreto  .  Clan- 
destin . 

CLANGORE,  s.m.  Voce  latina.  Strepito,  suo- 
no; e  dicesi  propriamente  di  quello  delle  tromb.-. 
le  son  des  trompettes  ;  fanfare, 

CI  CRETTO-,  s.m    s.  :  ta  di  vino  molto  chi.no  , 
e  molto  buono  .  (  lairet . 
'.  LA    .    :     IRE  i  lo  stesso  che  Chiarificare.   V. 

CI    '••'    M  ÎC'ÀTO,  TA,  add.  da   clanficare.    V. 

CLARÌRE,  v.  a.     V.  chiarire. 

CLARISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  claro,  chin- 
iii  r.is-clair  ,  Cr.  V.  Chiarissimo .  J.  Cia- 
no è  anche  titolo  chi  •'  U  in  Firenze  a'  Se- 
,  .  Tur  ■  auf  on  donne  -t  FJortace  aux.  Séna- 
teurs, qui  lignifie,  trìfiltustrt  ■ 

CLAM  T  À  .        -s 

CL  AH  11  ADE,     L  s.  f.  V.  Chiarezza. 

ci  (VRiT  en  ,  S 

t  l    '■■■'),  r\.  add.  Voi  ■  latina.    Chiaro.    V. 
i  1   \\.  IRE,  Vocai'.   Him.  ait.   V.  Chiarore  . 

CI  \ss  w.'i  ,  v.  a.    :  ismo  usato  specialm. 

da'  .v.itur.  Disporre  e  ordinari   m  classi  le  diver- 
ii   cose  del  >•  i 

(  i   \    JH,  ».  f.  Voce  latina,  A ti  marittima  • 

Carovana  di  navib.  Armée  navale  ;  llotti  ,  l 
raoa'ie  de  vaisseaux  qui  vont  de  conserve  .  i>.   Pei 
or,luu-  .1,  :,    i    ia       restre  .  Département  d<  s  trow 
Cla  18  diresi  anche  per  orline,    o  grado 
aisolutamen        Classe  t  ■die . 

i      \  .s'  \<;io  ,   s.  m.    SeHdito   antico    Romano 
j    i      jefio    i*  lui    hi    marittimi  o  all'    i  i 

IH)     .      forti    di    leldat    parmi    les  anciens 

>i  . 

..i,-,,  <:.\ ,  ali.    Dicesi  'h  cosa  eccellen- 

■       ,     ,      i,  q Il  pi  mi  i  elaife.  <  lasiiqut . 

•  i  A  ..irle  \iiF  ,  v.  a.  Neolo  ;i  mo,  con 

.    !—  bbiarao  opj  m  i*ci ittor*  di 

.  Claucr  . 


CLAVA,   s.  f.    Quella  mazza,   che  gli  a:  I 
fingevano    ne'  lor   simulacri  in   mano   ad  Ercole  . 
Massue, 

CI.AVÀTO,  TA  ,add.r.  Conchilioloe.  Aggiunto 
delle  conche  che  sono  sparge  di  bottoncini,  o  noc- 
chi, e    perciò  dette  anche  Echinate. 

CLAÙDERE,  v.  n.  Cr,  .V.  Contenere,  compren- 
dere. Comprendre  ;  contenir  i  embrasser. 

t  !  ftUDICANTB,  add.  d' o-ii  g.  Che  zopp:ca  . 
Zoppicante  .     V. 

Gì  AU1HCAZIÒNF-,  s.  f-  T.  de'Heg.  Inegualiti 
nel  contratto.  Inégalité  dans  un  centrât. 

CLAN  rCKMriAI.O,  a.m.  Salvi.:.  JJuonaccordo  . 
t  la  vessin  . 

CLAVICOLA  ,  s.  m.  Vocab,  Dis.  T.  dell'Anato- 
mìa .  Nome  che  si  dà  a  due  ossa  lunghe  e  : 
te  in  guisa  di  una  S;  collocate  nella  parte  ante- 
riore del  petto,  ove  m  stendono  dal  principio  del» 
lo  'terno  fino  all' acromio ,  che  è  la  sommità  del- 
le spalle,  ed  ivi  connettono  C"n  le>p.ille.  Clavi- 
cule. La  clavicola  distra.  La  clavicule  droite .  La 
clavicola  sinistra.  La  clavicule  gauche. 

ci  AVICOBDIO,  s.m.  Bemi.Lett.  Lo  stesso  chi 
clavicembalo .  Clavecin . 

CLAVÌGERO,  RA,  add.  Salviti.  Che  tien  le 
chiavi,   e  qui  è  detto  di  S.  Pietro.    Qui  tient  Ics 

clefi  •  <       , 

CLAVO.  s.  Kh  l'ore  latina.  Chiodo.  V.  $.  da- 
vo. Bino.  Cap.  Per  timone-.   Gouvernail. 

CLAC  ÌOL  "i  ,  e  CLAUSULA  ,  s.  f.  Particella  del 
discorso,  chc  m  se  racchiudi  intero  sentimento  . 
Clause . 

CLAUSTRALE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  cianuro  ,  o 
sia  di  chiostro,  appartenente  al  Ohio  Ito,  o  ino- 
nn stero  .  Claustral  . 

Cl  MJSTliO,  s.  m.  Voce  latina.  V.  Chiostro.  9. 
Elaustro  per  metaf.  vale  ciurma.    V. 

CLAUSULA.     V.  Clausola  . 

CLAUSUl.EiTA,  s.  f.  Dim.  di  clausula  .  Peti- 
te claus?  . 

CLAUSULÙNA,  s.  f.  Acer,  di   cl.iusiiU.    G 
di  .  lame  . 

CLAUSURA,  s.  £  Luogo-dove  si  rinchiuggono 
i  Religiosi.  Clôture;  cloître,  v-  Clausura  per  luo- 
go chiuso.  Lieu  fermé.  Fu  .  d  Ila  sépulcral  buca, 
ciò'-  della   clausura  del  sepoiiro. 

CI  l  MÀTIDE  ,  s.  f.  Sorta  d'erba  detta  altrimen- 
ti Viralba  ,  e  Yine.ipervinca  .  Pervenche. 

CLEMENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  clemenza  , 
piacevole.  Clementi  doux  ;  humain;  miséricor- 
dieux .   p-isiiii  . 

CLEMENTEMENTE,  avv.  Con  clemenza.  Dfl«- 
ccment  ;  modcr.j ment  i  humainement  ;  avec  clémen- 
ce i  ave:  tonte  t  avec  de  vceur  . 

CLEMENTINE,  add.  f.  pi.  preso  sustarrtivamenr 
te.  Così  chiamano  i  Canonisti  le  Costituzioni  di 
Clemente  Quinto  Sommo  Pontefice,  che  si  leggo- 
no nel  corpo  canonico  dopo  il  sesto  libro  delle 
Decretali  ;  e  allorachè  d'una  di  queste  fanno  men- 
zione ,  dicono  Clementina  nel  numero  del  meno  , 
Clémentines-;  Decretale  s,  ou  Constitutions  de  dé- 
ment V. 

CLEMENTISSIMO  ,  MA,  add.  Slip,  di  clemen- 
te .  Très-clément  ,  &c 

CLEMENZA  ,    \  s.  f.  Virtù  chc  muove  a  pia- 

CLEMf-NziA  ,  j"  ccvolczza    il   superiore  verso 

lo 'i. tenore  nello  imporgli  pena,  o  nel  perdonar- 
gli le  offese  .  Cbémente  i  douceur  ;  modération  i  hu- 
manité .    rémission  . 

CLEPSÌDRA.,  s.  f.  Rucelh  Clessidra».  V. 

ci  MtTCÀl  E,  add.  Volg.lt.  Chericale.  V. 
I  RIC  no,  v.  m.     V.  Gherkato  . 

ci  ERO,  s.m.  L'Ordine  Ecclesiastico  )  o  sia  i-I 
corpo,  o  università- de' Gheriet  •  Clergé, 

Cl  FKOMANZIA,  s.  f.  r.  Didasc.  Indovinamcn- 
ro  per  via  di  dadi.  Cleromancie . 

•    CLFSIASTICO  ,  s.  m.  Ecclesiastico.  V. 

CLESSIDRA,  s.  f.  Orinolo  ad  acqua  ,  di  cui  gli 
antichi  ordinariamente  servivansi  a  misurare  il 
tempo..  Clepsydre;  horloge  d'eau.  §■  Clessidre  chia- 
maron  pure  gli  Antichi  diverse  loro  macchini'  i- 
drauliche.  Clepsydres.  ~).  I  (.nei  nomarono  anche 
lia,  un  certo  Naso  di  creta  forato  a  guisa  di 
crivello,  p.i  cmì  m  versava  l'acqua  .1  zampilli, 
,d  11.1  uni  spezie  d*  anoaiïiatojo .  Arrotoir . 

CLIDOMANZÌA ,  S.'f.  Grecismo-,  Divinazione 
per  mezzo  dille  chiavi.  Clidomancie . 

CLIENTE  ,  s.  de' due  g.  Colui  o  colei  ,  per  cui 
1'  avvocato,  <>  il  procuratore  igita  li  causa  p  al- 
to,  u-   ;oziO.   Cluni  .il  mue.   Citent!  al  lem.    \^-  1>IT 

Aderente,  partigiano!  fautore,    v.  J.  Cliente,  -'• 
distar,  Kern.   Cosi  chiamarono    i  Romani    1 
(  ir-  fj  mettei  ino  sotto  la  protezione  de' piti  1    ti 
ti  cittadini .  1  lient . 

CLIENTÈLA ,  s.  f.  Protezione,  patrocinio  ac« 
cordato  a'elienti  o  partigiani .  Clienti  lei  pn  tectlom 
r.tuve  gardi  ■  ii ftnst  ■  !■'  tur,  s>.  Clientela  è  ao- 
chi  nome  collettivo,  e  significa  tutti  1  clienti  di 
alcuno.  Cliintìlt,  Famiglia  potente  di  clientele  e 
ih  |i,ii  u  -i  no  .  Quii .  Stoì . 

CLIÊN  rOLO,  e  CI  M'NTIJI  0  .     V.  Cliente. 

1  ;  [MA,  s.  m.  Spa   io  ''   I  gì '  ti    rai  queo ,  eoa- 

cu  ii :  irallcii  >    tono  lontani    tra  loro  , 

,i,  M  m  1  fior  di  dell'  uno  avanzi  q  lelio  dell' 
litro  d'una  m  n'ora.  Climat.  \'.  Dt'tioigrafi  si 
<U  altre  1  i  I  none,  di  cltitlÀ  •'  'l1"-'1'1  ,lllt-'  el)*  tuì 


C  L  I 

. lobo  indie»  la  divisione   oV-Cllmi.    Climat,    §. 

Neil'  uso  comune  tifila  lingua  ,  questa  voce  li  pren- 
ce pur?  in  significato  ili  paese,  regione j  pnnci- 
oaJmente  riguardo  al  cieJoj  o  aria  che  vi  si  te- 
"p.M  .  Climat  i  cieli  pays-i  ragion  .  y.  Nel  nume- 
fi  del  più  si  dice  climi,  e  non  climej  nane  scris- 
sero ajcuni  .antichi . 

CI  ÌMATf]  s.  ni.  Chinato  ,  e  Unno  dissero  gli 
antichi  in  luogo  di  -Clima .  V, 

CLIMATKKlCO,CA  ,add.  Voce  «eli  uso.  Dicesi 
solamente  d'ogni  settimo  anno  della  vita  umana,  e 
vale  pericoloso.  Siccome  l'anno  sessantesimo  ter- 
zo della  vita  che  è  il  nono  settenario  si  stima  es- 
se il  più  pericoloso,  cosi  suol  anche  chiamarsi  il 
climaterico.  <  limatèrique  . 

CLÌMATO  ,  s   in.  V.  Clima. 

>  |  [\HMO  ,  s.  m.  V.  dimeno. 

j.l  iMtNC),  s.  m.  t^de'Sotan.  Pianta,  il  cui 
gambo,  fiori,  e  frutti  hanno  molta  somiglianza 
con  quelli  della  catapuzza.   Clamine. 

CI  r\lO  ,  s.  m.  V.  Clima  • 

CLÌN'CO,  CA,  add.  3'.  della  Storia.  Cosi  lu- 
ron detti  coloro  che  si  facevano  battezzare  in  pun- 
tJ  di  morte.  Cluihue.  $.  Clinico,  T.  della  Medi- 
li' i     Aggiunto  che  si  da  egualmente    a   Medici  e 


«Ila  Medicina  ,    «guai 


do  alla  cura    ce' malati  rei 


,    il  che  pai  comunemente  dicesi,    Medicina 
pratica  ,  Medico  pratico  .  Clinique* 

LINOPÒDIO,  s.  m.  T.de  bottai.  Sorta  di.pian- 
terêlla  simile  al  serniollino ,  e  al  basilico.  Ctmo- 
podiuim  faux  basilic  ijabrigue  . 

CLIPEATO  ,  TA,  add.  V.  L.  Munito  dello  scu- 
do".   Armé  d'  un  bouclier  . 

CLÌPEO,  s.m.  Voce  latina  ,  e  dello  stile  poetico 
solamente,  o  trattandosi  di  storia  antica,  e  vale 
icudo .  bouclier . 

CLISTERE  ,     7.    s.    m.    Servitale  ,    cnsteo  . 
CLISTÈaO,     J      V. 

CLITORIDE  ,  s,  f.  Piccola  prominenza  carnosa 
5»  foggia  di  ghianda  alquanto  lunghetta,  che  è  si- 
tuata nelle  parti  naturali  della  donna  .  Clitoris  . 
V'è  chi  ha  detto  il  Clitoride  al  masc. ,  ma. non  so- 
no i  migliori  scrittori . 
*  CLÌTTICA  ,  s.  f.  V.  e  scrivi  Ecclittica  . 
CLIVO,  s.  m.  Voce  oggidì  troppo  latina,  e  vale 
-coi '.inetta,  monticello,  poggio.  Colline  i  coteau  ; 
iiainence.  §.  Clivo,  è  altresì  add.  e  vale  penden- 
te ,  posto  a  pendìo .  Penchant  y  qui  -va  en  penchant  y 
qui  est  en  pente  . 

CLIVO  ,  add.  Posto  a  pendìo  .  V.  Pendente  . 
CLÌZIA,  s.  f.  Fiore  con  altro  nome  chiamato 
clitropia  e  girasole,  in  cui,  secondo  la  favola  ,  fu 
convertita  Clizia  ninfa  dell'  Oceano  ,  amata  da 
Apollo.  Tournesol  ;  héliotrope  i  corona  solts  .  V'è 
Anche  chi  dice  Soleil . 

CLOACA,  s.  f.  Fogna,  chiavica  .  Strada  o  ca- 
viti sotterranea  ,  la  quale  coperta  con  archi  e  vól- 
tc  ,  serve  per  dare  esito  all'acque  e  alle  immon- 
dezze d'una  cittì.  Égoì.t .  La  voce  Cloaque  non 
mole  usarsi  ttoppo,  fuorché  trattandosi  delle  chia- 
viche degli  antichi.  y.  Cloaca.  Red.  oss.  anat. 
Quella  parte  degl'intestini,  die  è  ricettacolo  del- 
io sterco  .  Cloaque. 

CLORÒSI,  s.  f.  T.  Med.  Malattia  muliebre,  det- 
la  anche  morbo  virgineo,  itterizia  bianca  .  Clo- 
rosi s  . 

CNÏCO  ,  s.  m.  T.  Botati.  V.  Cartamo.. 
CO',  Noce  abbreviata  da  con  li  ,  e  si  pronun- 
zia coli'  o  stretto.  Avec  les.  $.  .Co1  pronunzialo 
coll'o  largo,  vale  come.  V.  jj>.  Anticamente  co 
senza  apostrofo  fu  detto  alla  lombarda  in  vece  dì 
capo,  estremità.  Lite;  chef  j  bout  i  extrémité. 

COABITARE,  v.  n.  Abitare,  vivere  e  conver- 
sar insieme  con  altri  in  un  istesso  luogo.  Loger  , 
habiter }  vivre  ensemble,  t).  Parlandosi  di  uomo  e 
femmina,  vaJc  vivere  insieme,  come  marito  e  mo- 
glie^  C-. habiter  ,  habiter  avec  une  jemme . 

COABITATOLE  ,  v.  m.  Colui  che  abita  e  vive 
con  a 'tri  in  un  istesso  'uogo.  Celui  qui  habite  dans 
ie  nume  endroit  .  Ovvero,  Celui  qui  loge  eu  cutn- 
lie  d'  une  ou  de  plusieurs  per  se/ine  s  . 
COABITAZiÓNE,  s.  f.  Il  coabitare,  o  il  vive- 
re in  società.  V  état  de  ceux  qui  vivent  en  socié- 
té ,  au  qui  Ivgint  ensemble.  Parlandosi  di  marito 
rC  moglie.  Cohabitation. 

COACCADÈMICO,  s.m.  Magai,  lett.  Accade- 
mico collega,  compagino  nell'Accademia.  Col- 
lègue ,  et nfr ire  a?  Académie ,  on  de  la  mirre  Aca- 
démie . 

COACERVARE,  v.  a.  Voce  latina,  che  vale  s m- 
rnas'are,  ammucchiare,  ammonticf Ilare,  e  di  cui 
non  trovo  esempio  ne'migliori  scrittori.  Il  Salvi- 
ni però  s'  è  servito  del  participio  coacervato,  ì.n- 
tasser  ;  amonceler . 

COACERVATO  ,  TA  ,  Salv.  Aie.  add.  e  part,  dal 
verbo  coacervare -'  Ammontato;  ammassato  ;  posto 
..me.  lutasse  i  amoncelé  j  accumulé , 
COACEF.VazIÓNE,  s.  f.  Ammucchiamento,  a- 
duaamento  di  cose.  Entassement  i  amasi  accumu- 
lation . 

COADJUTATÒRE  ,  s.  m.  Voce  oggidì  poco  usa- 
ta .  Socio,  c<  mpagno  che  aiuta,  che  assiste  un  al- 
tro nel  suo  ministero  .  Aide  y  adjoint  y  coapé- 
■at?ur  . 

COADIUTÓRE,  s.  m.  Colui  cl.e  è  aggiunto  ad 
un  aitro,    per  aiutarlo  a  far  le  funzioni   del  *o 
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min  t;rsi  ;  e  dicesi  specialmente  di  colui  .eli e  è  ag- 
giunto a  un  Vescovo,  o  a  un  Canonico  ,  per  aiu- 
tarlo nelle  sue  funzioni  e  succedergli  nella  digni- 
tà. Coadiuteur. 

•  COAÛJUTORlA  ,  s.  t.  Dignità  e  uffizio  de! 
Coadiutore.  Cu.  idi  ut orerie  . 

COADJUIKlCEj  s.  f.  Segue*.  Verbale  fera,  di 
Coadiutore.  Coad/Utrice,. 

COADIUVANTE,  add.de  due  gene r.  Scgner. 
Che  coadiuva,  e  diecsi  particolarmente  della  di" 
Vina  grazia.  Uni  aide  y  qui  secourt,  qui  assiste  , 
ou  coopère.     ,  , 

COADJUVARH  ,  v.  a.  Aiutare,  porgere  o  .dar 
gjuiO  ad  un  altro  ,  per  far  qualche  cosa  .  Ai- 
'dcr  i  assister  i  seconder  i  secourir  ;  concourir  i  con- 
tribuer^ .  ,  ,. 
COADIUVATO ,  TA,  part,  da  -coadiuvare  .  V. 
COADCNÀRE  ,  v.a.  Adunare  ,  risttigr.ere,  e  rac- 
cogliere insieme  .  Amasser  y  ramasser  ;  accumuler  i 
entasser -i  rassembler  diverses  choses. 

COADUNAZIÙNE,  s.  f.    lui.  par.    L'a/ione  di 
aduuaic  ;   di  raccogliere  insieme  più  cose  disuniti . 
1  '  action  a"  entasser  ,    d'  assembler  ,    de  ramasser  ì 
assemblage.  , 
r^ArmiÇo'  1    v-  Coagulare,  Coagulato, 
gic8#0,-JT    coagulo. 
COAGULÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  può  .coa- 
gularsi. U''-i  peut  se  coaguler ,  se  cuiller . 

COAGULAMENTO,  s.  m.  Coagulazione,  il 
coagulare  .  Coagulation  y  condensation  ;  epaississe- 
ment  . 

COAGULANTE,  add.  d'  ogni  g.  T.  Didascal. 
erui  coagule. 

COAGULARE,  v.  a.  Rappigliare  e  unir  insie- 
me una  cesa  liquida  ,  sicché  isp^ssisca  ,  -e  non  sia 
più  fluida  .  Coaguler  i  cailler  i  figer  s  condenser  y 
épaissir  .  y.  Coagularsi,  n.  p.  Rappigliarsi,  spes- 
sirsi .  Si  coaguler  i  se  cailler,  i  se  figer  ,  ,&c. 

COAGULATIVO,  VA  ,,add.  .Che  ha  t'acuiti  di 
coagulare.  £«;'  a  la  force  de  coaguler,  figer, 
cailler . 

COAGULATO  ,  TA  ,  part,  di  coagulare.    V. 
COAGULAZIONE  ,   s.  f.    Lo  stato  d'  una  cosa 
coagulata,    e  1'  azione    del  coagulare  .    Coagula- 
tion i  cailletncìit  i  épaississement  ;  condensation . 

COÀGULO,  s.  m.    Presame,  gaglio.    General- 
mente dicesi    di   tutto  ciò  che    serve  a   rappigliar 
il  latte,   sia  .fior  di  cardo  ,   latte  di  fico  ,  o  ven- 
triccino  di  bestiuole  pieno  di  latte.  Presure. 
COAJUTATÛRE,  Patlav.  C.  T.  Coadiutore.  V. 
COAJUTÒRE  ,  Pareli.  Star.  Coadiutore  .  V. 
COALESCENZA  ,  s.  f.  T.  dell' Anat.    Dicesi  d' 
una  delle   unioni  ,   o  connessioni  delle  ossa  .     V. 
Sinfisi  . 

COARTARE,  v.  a.  Ristrignere ,  limitare,  ridur- 
re alle  strette  .  Resserrer  i  limiter  y  étrécir  y  ré- 
trécir . 

COARTATILO,  VA,  add.  Atto  a  coartare  ,  che 
ha  virtù  di  coartare  .  Uui  a  La  faculté  de  resser- 
rer ,  limiter  ,  étrécir  ,  rétrécir  . 

COARTAZIÓNE,  s.£  Cavale.  Fruit.  Ristrigni- 
mento  .  .Etrécisscment  . 

COATI  j  s.  m.  T.  de''  Natnr.  Quadrupede  detto 
Orsetto  d'  America  .    Sorte  de  petit  renard  . 

COATTIVO,  VA,  add.  Voce  Didasc.  Alto  a 
costrignere;  obbligatorio  sotto  pena  .  Coactif  i  qui 
contrat  m  y  qui  a  aroit  de  contraindre . 

COAZIÓNE,  s.  f.  Cavale,  fruit.  -Costrignimcn- 
to;  sforzamento.  Coaction  y  contrainte . 

COEALTO  ,  s.  m.  T.  di  Stor.  noi.  Sorta  di  mi- 
nerale ,  da  cui  si  cava  l'arsenico,  e  con  cui  si  dà 
a' vetri  il  color  turchino  .  Citait  i  cobalt  .  , 
CÒBBOLA,  1  s.  f.  Voci  antiche  ,  che  vaglio- 
CÓBOLA  ,  S  no  Componimento  lirico  ,  ed  tu- 
bero origine  dai  Provenzale  coblas ,  che  in  quel- 
la lingua  avea  lo  stesso  significato  .  Pièce  -de  Poe- 
sie ancienne,  que  les  Provençaux  appel loieiit  Co- 
blas . 

GÒBIO  ,  s",  m.  Salvi».  Quel  pesce  che  comune- 
mente si  chiama  Ghiozzo.     V. 

COCCA,  s.  f.  La  tacca  della  freccia  ,  nella  qua- 
le entra  la  corda  dell'  arco  .  Coche  d' une  fiche  . 
§.  Poeticamente  prendesi  per  lo  strale  stesso.  V. 
Strale  .  $.  Si  dà  altresì  il  nenie  di  cocca  a  quel 
bottoncino,  che  è  al.' ino  e  all'altro  capo  del 
fuso.  Ics  deux  bouts  du  fu.-eau  .  y\  Cocca  dicci 
anche  di  quel  poco  d'  annodamento,  che  si  fa  al- 
la cocca  superiore  del  fuso  ,  quando  si  gira  e  si 
torce,  perche  il  filo  ncn  iscatti  .  boucle  ou  nteud 
caldani  ,  avec  lequel  on  ani  te  le  fil  au  fuseau  .  y. 
Cecche  chiamansi  pure  le  cantonate  o  angoli  de' 
panni  e  simili  .  Lisiìre  .  y.  Cocca  fu  anche  detta 
una  <orta  e  spezie  di  grossa  nave  non  più  in  uso, 
the  forse  poteva  essere  come  i  nostri  brigantini  . 
V.  Brigantino  . 

COCCARE,  v.  a.  Incoccare;  accoccare;  far  en- 
trare la  corda  dell'arco  nella  tacca  o  sia  cecca 
della  freccia  .  Eacccher  me  fiche  .  y.  Ccecare  è 
anche  quell'atto,  che  suol  fare  la  bertuccia, 
quando  ella  spigne  il  muse  innanzi  e  digrigna  i 
denti  per  minacciare,  e  far  paura  a  chi  le  dà  no- 
ja  .  Faire  la  grimace  .  §.  Coccaie  uno  dicesi  fig. 
del  beffeggiare,  uccellar  quakheduno  .  Bafouer  y 
se  moquer  de  quelqu'  un  ,  lui  faire  la  niche  . 
COÇGHETTA  ,  s.  f.   Diminuì,    di  cecca  }  Cape- 
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rozzo!-o  a  gui.ca  di  cocca.  Ceche  y  petite  entaille, 
COCCHIATA  ,  s.  f.  Sorta  di  serenata,  che  i 
M'iici,  e  Suonatori  vanno  a  fare  in  cocchio,  e 
og  :  i  si  dice  anche  di  quelle,  che  fatinosi  fuor 
di  cocchio  con  allegrìa  ,  e  strumenti  musicali  , 
spezialmente  nelle  notti  d'  estate.  Sérénade.  y.  Coc- 
chiata ,  per  la  Poesìa  stessa  ,  che  si  canta  nella 
cocchiata .  Vers  que  i'  on  chants  à  ces  sortes  de  sé- 
rénades .  $.  Cocchiata  ,  per  lo  stesso  che  Car- 
rozzata .  V. 

COCCHIERE,  s.m.  Colui  che  guida  il  cocchi*. 
Cocher  . 
COCCHIGLIA  .  V.  Cochiglia  . 
COCCHINA  ,  s.  m.  Dira,  di  cocca  .    V.  §.  Coj- 
china  ,  sorta  di  ballo  praticato  per  lo  più  da' con- 
tadini .  Sorte  de  danse  des  paysans  . 

CÒCCHIO  ,  s.  m.  Sorta  di  carretta  non  moli» 
dissimile  dalla  carrozza.    Char  y  carrosse . 

COCCHIÒNE,  s.  in.  A'ccresc.  di  cocchio.  Coc- 
chio grande.   Un  grand  char  y  un  grand  corresse , 

COCCHIUMARE,  v.  a.  Satvin.  Voce  bassa-  » 
che  vale  Corbellare,  ficcarla  ad  uno.  fouer  -um 
tour,  une  pièce  à  quelqu'  un .  V.  Corbellare. 

COCCHIUME,  s.m.  Quel  turatxiol  di  legno,  * 
di  sughero  ,  che  tura  la  buca  ,  donde  s'  empie  le 
botte,  ed  anco  la  buca  stessa.  Bondon,  ey  le  tr"U 
du  bandon.  y.  Cocchiume  per  similitudine  pigliasi 
per  Culo  .    V. 

CÒCCIA  ,  s.  f.  Piccola  enfiatura  .  Petite  enote- 
re. §.  Coccia  della  spada,  diecsi  la  guardia  delia 
mano  posta  sotto  1'  impugnatura  della  spada  . 
Garde  a'  épée  .  y.  Coccia  in  modo  basso  ,  prende- 
si per  la  testa  .  La  caboche  y  la  tète  .  y\  Onde  a-1 
ver  la  coccia  dura  ,  vale  aver  la  testa  dura  .  -A- 
voir  la  tète  dure;  avoir  une  mauvaise  caboche. 

CÒCCÌGE,  s.  m.  Voc.  Dis.  T.  dell'  Anatomìa . 
Ossicino  situato  all'estrema  parte  dell'osso  sa- 
cro -  di  cui  egli  è  come  un'  appendice  .   Ccccix  . 

CÓCCIGEO  ,  EA  ,  add.  T.  de'  Actomisti  .  Ap- 
partenente al,  coccige.   Cocr.ìgien. 

CCCCINC1NA,  s.  f.  T.  Botan.  Culilavan  omVi- 
nale  .  Corteccia  simile  alla  ca.mella,  di  cai  varie 
sono  le  descrizioni  e  mal  sicure  . 

COCCINÌGLIA,  s.  f.  Tinta  di  color  rosso,  die 
si  cata  da  una  spezie  di  vermi,  che  anch'  essi  si 
chiamano  cocciniglia  .  Cochenille  . 

COCCIO,  s.  m.  Pezzo  di  vaso  rotto  di  terra 
cotta  .   tèt  •  morceau  de  pet  de  terre  cassé . 

COCCIUÒLA,  s.  f.  Piccolissima  enfiatura  ca- 
gionata per  le  più  da  morsicatura  di  zanzare  ,  o 
cose  simili  .  Elevure  ,  »u  petite  ampoule  .  §.  Coc- 
ciuola  ,  Salviti.  In  sjgnif.  di  scottatura  .  Br'élure  . 
COCCO,  s.  m.  Coccola  di  frutice  usata  per  ti- 
gner  in  color  rosso  nobile  ,  detto  chermisi ,  oggi 
Grana .  Graine  d'  ècarlate  y  coque  de  kermes  .  $. 
Cocco  ,  per  lo  panno  stesso  tinto  di  quel  colore. 
Ècarlate  .  y\  Cocco,  chiamano  i  bambini  l'uovo  . 
Cucco.  (Suf. 

COCCO ,  s.  m.  Frutto  d' una  spezie  d  albero 
indiano,  che  più  comunemente  dicesi  cocco  delle 
Maldive.  Coco  .  L'albero  del  cocco.  Cocotier. 

COCCODRILLO  ,  s.  m.  Animale  con  quattr» 
piedi  ,  e  di  color  giallo,  che  nasce  nel  fiume  Ni- 
lo ,  ed  è  armato  di  gran  denti  ,  e  di  grandi  un- 
ghie .  Il  suo  cuoio  e  sì  duro  ,  che  non  sente  col- 
po di  pietra,  che  nom  gli  gitti  con  mano  .  Croco- 
dile, y.  Le  lagrime  del  coccodrillo,  che  uccide 
l'uomo,  e  poi  lo  piagne,  dicesi  in  proverbio  di 
colui,  chea  bella  posta  ti  fa  male,  e  poi  mostra 
che  gliene  [ricresca-.  Larmes  de  Crocodile 

CÒCCOLA  ,  s.  f.  Frutto  d'alcuni  alberi  ,  e  d 
alcune  piante  ,  o  erbe  salvatiche  ,  come  cipress-o, 
Ginepro  ,  alloro,  pugnitopo  ,  lentischio,  e  simili  - 
Baie  y  graine  de  quelques  arbres .  y.  Coccola  del 
ginepro.  Genièvre,  y.  Coccola,  per  similitudine  ? 
sj  dice  di  cosa  fatta  a  foggia  di  quelle  di  detti 
alberi,  come  Coccole  palladie  ,  cioè  ulive.  Oli- 
ves. Sotto  la  fronte  ha  due  coccole  d  osso,  cioè 
che  spuntano  in  fuori  .  Il  a  deux  os  sous  le  front 
nui  ressemblent  à  deux  boutons  .  y.  Uccellare  a 
coccole,  dicesi  di  chi  per  i  suoi  cattivi  portamen- 
ti corre  rischio  di  toccar  delle  busse,  e  d  esser 
mortificato.  Risquer  d'  être  butin  ,  ou  mortifie  par 
ses  mauvaises  actions  .  y.  Coccola  ,  prenucsi  an- 
che per  Io  capo.  La  tête  i  la  caboche,  y.  Onde  gi- 
rar la  coccola  ,  modo  basso  ,  che  vale  lo  stesso  , 
che  girar  il  capo,  essere  in  confusione.  Etre  con- 
fus ine  savoir  oh  /'  on  a  la  tête. 

COCCOLÌNA,  s.  f.  Dim.  di  coccolo .  Petite 
baie  ,  pi  tue  graine^,  y.  Coccolimi,  per  catarro  à 
infreddatura.   Coqueluche. 

COCCOLÓNE  ,  s.  ni.  T.  Orntiol.  V.  Pizzar- 
dclla  . 

COCCOLÓNE,  7    Voci,  che  non  s  usanti  se  non 
COCCOLÓNI  ,  S  accompagnate  co  verbi  esse- 
re ,  o  stare.  Star. coccoloni,  dicesi  di  chi  sede  in 
sulle  calcagna.  Er»-^.«r  les  talons  ;  être  accroupi. 
COCCOVÉGGIA,  s.  f.  Lo  stesso   che   Civetta. 

COCCÒVEGGTÀRE ,  CUCCOVEGGIARE ,  v. 
a.  Far  atti  di  coccoveggia,  civettare,  far  la  ci- 
vetta. Faire  ta  chouette  ;  faire  comme  la  chouette . 

COCENTE,  add.  d'ognig.  Che  cuoce.  Cuisant  y 
brillant  >  ardent  . 

COCtNTÎSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  cocen- 
te. Jrìi-cunant  >  trts-brè lantt  ,_ 
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CÒCERE.    V.  Cuocere. 

;  COCHÌGLIA,  7   s.  f.    Nicchio  marino,   Che 
COCHILLA  ;     f  più    comunemente    si    dics 
Conchiglia.  Coquillage i  coquille. 

COCiXIENTO,  e.  m.  Il  cuocere  ,  che  fa  il  fuo- 
co. Bruiate  i  chaleur.  y.  Cocimento  ,  per  concuo- 
eiir  -ne.  Codioni  digestion.    s).  Cuo- 

.'.   *zarnento.    Cucir  arsura  j    che  si 
t  io    soverchiamente  .    Cuis- 
son . 

ÇOl  m.   Àrdura,  scottatura.  Suisse»  , 

brìi.'. 

COGITO  ,  c.  in.  Fiume  d'Inferno,  e  derivante 
da  Stige  ,  e  dagli  altri  fiumi  .  Coite  ,■  f.euve  des 
Enfers  . 

COCITÒJO,  JA,  add.  Aggiunto  di  civaie  ,  o 
sin.:'  faci)  cocitura.  De  benne  cu:. 

COt  ;  fi  T  A  ,  s.  f.    Quell'acqua,    o  altro  liquo- 
re, in  ci         >   stata  cotta  qualsivoglia  cosa  •     1 
coctien.  §.  Cocitura,  talora  s'usa  per  quello  spa- 

I  trmpo,  eh     ha  bisogno  la  cosa,  che 
a   cut  Cuisson  ;   coction .    t>.    Cocitura   prr  i- 

-    ma  per  lo  più   vi  s'aggiuçne  la  paro- 
di cesi  :    Cocitura  del  fuoco  .    £r*- 
lure  .  ■_  ■  \lvin.  pei    Cuocin     ito      V. 

^  CÒCLEA,  ?.  Ulne.  Dis.    Chiocciola  della  vite 
-ettojo,  o  d'altro  sin. ile,  detl    ai  ci  :  i  mi  li- 
na ,  ma  '-e  ,  e  m  i      vite  .    Écrou  .    •}.  Cocle 

.    s  ■'.     -.  dell'orecchiò,    in   cui  con 
un  sub  angusto   foi  .     tte    capo   il    labirinto, 

ed  è  co<-i  detta,  p  ..'-  simiglia  a  un  certo  modo 
. 

COI  •  S.   f.   T.  de'  Semplicisti .  Sorta  di 

pianta  medicinale,  le  cui  foglie  verdi  e  carno- 
se <ono  rotonde  e  incavate  quasi  n  guisa  di  cuc- 
c  Ci     .   ••  ia  ,  cu  herbe  aux  cuillers  . 

COCT  EÀfO,  TA,  add.  T.  de' Natur.  Che  è  at- 
-,     ci    Italo  a  uso    di  coclea.    Trifoglio    cocicato . 
I  Uè  . 
COCOI,  Voce  colla  quale  gli  altri  To<cani  criti- 
crr.o  i  Fiorentini ,  volendo  con  essa  esprimere  il  par- 
lare in  gola  ,  o  come  dicono  la  gorgia ,    connatu- 
ra!" della  nazione.     Parlare  col  cocci     Bise.  far,. 
COC^JA:  Inferjcziene  da  Oh,  oh.  F  voce  pie- 
Ica  di  ammirazione.  To'  ve' ,  ch'ella  intirizza  oh 
coccia  !     Huon.  Tane. 

COCOMEBÌNO  ,  s.  m.  T.  de' Sella/ .   Spezie  di 
bulletta  con  capocchia  d'ottone.   Tariff.  Tose,    I- 
de  clou  . 
COCOMERÒNE  ,    s.  m.    Accrcscit.   di   cocome- 
ro .     Fort.  Fic.i.rrd.  Cran  melon  ti' eau. 

COCOI  LA  ,  CUCULLA  ,  s.  f.  la  veste  di  so- 
pra) che  p'  •  tano  i  Monaci.  Ccqiietuchou  i  froc  . 
-,  per  similitudine  ,  si  dice  per  i'eherzo 
d'altri  cose,  che  ne  abbiano  la  figura.  Coqueta- 
thon,  y  Cocolla  è  anclr  una  sorta  di  fungo  .  E- 
spi  ce  de  champignon  . 

I  ÀTO  ,  add.  Vestilo  di  cocolhi  ;  mona- 
co. Moine  qui  porte  le  froc,  le  coque l uch»n  . 

■  ì\  IO,  s.  m.  Car.  man.    Spezie  di  cappuc- 
e     .Ce  \ueluchon . 

CÒCOMA,  s.  F.   p'oce  dell'uto.    Vaso  di  terra, 
odi  metal!'   -  on  un  manico,  die  serve  a  far  bol- 
lire acqua,  '    .  decotto,  e  simili  .  Coquemàr. 
CO<  |Oj  5.  in.    lampo,     ove  -ono  i  co- 

i  :e   oì,  C  an  fait   croître   des  nie- 
il'  eau.     9-  E  cocomeraio  chiamasi  colui    che 
i  .    /  tndiur  d-  melons  d'eau  . 
!  C)  ,    s.  m.    Dim.    di    cocomero  . 
JVii  ;(.-;/  melon  d'  eau  .    §.  Pcx  coco- 

.    (  encombre  -aut ■■.-.    . 

.    ì  i  utto  ni  to  ,  di  foi  ma  ton- 
da •   di  buccia  verde,    di  midolla    acquosa  ,   e  di 
■    '  i    •..'.';  ,<    eau  ;   pa- 
rc ,  o  cacci,  re  ad  alcuno  un  fcoco- 
Di  tt<  r    uno  in  dubl   o,    e  in 

■  .   ■■lettre  une  puce  à  l'eresile.  $.  Àv  reun 
.ero  ,   o  stare  con  un    cocomero  in  corpo  ,   o 

ere  alcun  dubbio,   che  faccia  stare 
'  i  di  'trine  n- 

ur  li    cctur.  $.  1)1- 
per  t  nere   un  D 
i  chi  ridii  le  ci  I 

.   Ne  sav.ir 
der  : 

I!     Ì|C    .1 

i  cocoi  creilo . 

U.  <  "colla.     V. 
(  '      ■  //  i 

llOl.O  quale  si  van- 
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le  pigliar    baldanza  ,    rallegrarsi  .    Faire    coura- 
ge i  se  ré/ouir  .    <V    Aveu     buoni    bracchi  alla   ce- 
da   di  alcuno;    vale   codiare,    o  spiare  con    etili— 
i  gli  andamenti  di  alcuno;    rr.etaf.  tolta  da' 
chi  ,  che  inseguiscono  la  fiera.   Avoir  de  ions 
pic,  s  ■  ux  trou  ;  i  de  quelque  u,i .  y.  Aver  la  co- 
recata  di  mal  pelo,    si  dice  in   modo  provcr- 
biale  di  chi    si  ricorda  delje   ingiurie,    e  vuole  a 
suo  potere  vendicarsene.  Etre  vindicatif .  y.  Gua- 
star la  coda   al  Fagiano)    dioesi   di  chi  narrando 
un  tatto,  lascia  il  piti  bello.    Oublie)  te  plus  b:l 
endroit  d'  une  histoire  .  §.  Saper  dove  il  diavol  tien 
la  coda,  vale  essere  accorto',  sapsre  i!  conto  suo. 
Savoir  son  compie.    y.  Mettere  la   coda   dove  non 
va  i!  capo  ,    vale  i     ere  entrante  ,   e  cercar  d'ot- 
tener  pei  ogni    guisa  lo'ntento   suo.    Se  faufiler 
par-tout  i    tacher  d'  avoir  ce  qu'  en  -veut  d'  n  e    '.;- 
con  cu  d'  une  autre  .    §.  Lisciar   la  coda,    vale  lo 
st  ^so,  che  piaggiare,   far  moine  ,    dai-   la  soja  ; 
tolta  la  metaf.  dallo  stropicciar    che  si  fa  talora 
i  gatti  per  addimestica     li  .    Ca/o/cr  ;   amadouer  ; 
flatter  i    caresser.    Ç.   L'Asino  non  conosce  la  co- 
da ,  se  non  qu.indo  e'  non  1'  ha  ;  proverbio,  espri- 
nìente  che  il  bene  si  cono<r    ,  quando  ei  s'è  per- 
duto .  On  ne  eonheit  gu.re  le  bien,  qu'  après  l'  a- 
voir  perdu.    §.  É  meglio  esser  capo  di  gatta,  che 
e    la  .  i  lione  .     V.  Capo  .    0.  Avere  alcuno  nelle 
code,  vale  averlo  in  tasca,  averio  in  odio;    mo- 
do basso.  Ba^ii  detesta  ;  ne  pouvoir  souffrir  quel- 
qu'  uh  .  v-   Nella  cola  sta  il  veleno:  proverbio  e- 
spri mente  ,  che  nell'  ultimo  consiste  la  difficoltà, 
e  il    pericolo;   tolta   la   metaf.   da' serpenti,    che 
nella  coda  più  ,  che  in  altra  parte,  credesi  da  ta- 
luno aver  raccolta  la  malvagità    del   veleno,     le 
venin  est  à  la  queue  ;   ci  la  queue  git  le  venin .  ^. 
Coda,   membro  genitale   dell'uomo.    Le    membre 
viril  .    $■  Coda  ,   chiamano  le  donne  quella  parte 
di  capelli,    che  portano  per  lo  più  di  dietro  rav- 
volti ,  e  ristretti  insieme.   Tresse  de  cheveux  i ca- 
denette  .     $'  Coda,  dic«si  anche  a' crini  delle  co- 
mete ,  che  appariscon  nel  Cielo,   la  queue  d'une 
ctuute  .  y.  Coda,  vale  anco  fine.  La  fin .  Alla  co- 
dj  ,  vale  in  fine.  À  la  un.    \\  Coda  del  Sonetto, 
si  dicono  quei  versi,  che  sono  in  fine   del    sonet- 
to dopo  i  quattordici  primi  versi.  Suite  d'  un  son- 
net  qui   a  [lus   de    quatorze   vrs  .     <).    Coda,    lo 
strascico  del   manto  de' Cardinali ,  e  Prelati,  del- 
le don   e  ec.    La  queue  d'  un  manteau  ,  à'  une  cha- 
pe ,  d'  une  robe  ,  C>~v.     y.  Coda  dell'occhio,    vale 
I'  estrema  parte   dell'occhio  allato   alla  tmpia  . 
Coin  de  l'  ail .     y.  Onde  gu.ii.iar   colla  coda  dell' 
occhio,  che  vale  Guardar  furtiva  me  irte ,  o  di  na- 
scosto ;    lo    che    si    dice    anche    Guardar    sottoe- 
chi .     Regarder  du  coin  de  l'ail  .     Coda  del  por- 
ro ,   o  simili,  vale  l'estremità,    la  parte  opposta 
a  quella,  che  si  chiama  capo.     La  queue  au  por- 
rec.u  .   $.  Mangiare  il  porro  dalla  coda,  vale  fere 
a  rovescio,    ed  anche  vale  cominciare  a    fare  una 
cosa  da    quel    che     imporla  nv.no,    o    da  quel  che 
si  dovrebbe  far    dopo  .     l'rider   son   cheval  par  la 
queue  i  écorchcr  I'  anguille  par  la  queue.     y\  Coda 
anche  •!  dice  all'ultima  pane  di  un  esercito  quan- 
do e   marcia  .  Queue  d'  une  armée  ;  arri  re-gar.le  . 
y-.  Far  coda  ,   vale  andar  di  elio  ad  alimi  p  r  cor- 
teggiarlo ,    che  si  dice  anche  far  codazzo  .     Alle* 
.,  t.:  tutti  .'e  quelqu'un   pour  luì   faire  sa   e  *r  . 
y.    Far  coda   Romana  ,    è  un    giuoco  ,     che  fanno  i 
fanciulli  ruzzando,  nel  quale  corrono  attorno  ap- 
piccati    colle  m-ni    a'  vestimenti  V  un  dietro    all' 
jltro  .  Jouet  à  la  queue  leu  leu  .  y.  Far  coda  Ro- 
mana ,   detto  per  similitudine  ,    vale  andar  dietro 
ad  alcuno  schernuK.olo  ,  e  beffandolo  .  Suivre  quei- 
qii   urne»  l    bafouant ,  en  sifflant.    0.  Appor  code 
a  code,  vale  andar  in    Uingo,   prolungarsi.   Difft- 
rer  .  prolonger  .     $.  Coda    Si  rondine:    A  coda    di 
rond  ne  ,    dicesi    di  quella    intaccatura,    o  incavo 
ne,  che  e  largo  da  ima  parte,  e  stretto  dall' 
a  cui  rlianza   della  coda  della  rondine,  ac- 
ciocché stieno  piti  forti  le  commessure.   Queue  d' 
ondi  .  i>.  Coda  cavallina  .  Erba  nota  di  più  spe- 
tXt  ,     he  nasce  in  I  o  Ili  acqui    i  .    Queue  de  .  <;.  - 
•al  i  prete  .   ,>.  Coda  ai  irolpc  .   /'.  de' Sepiflici  ti. 
Pianta  ,   che  ì'a  ne'  luoghi    umidi  ,   cosi  detta  per 
la  sua  'ìnuglian/     colla  coda  d  Ila  volpe.    Queue 
de  renard.    $.  Coli  di   1  ione.    Noni-,  chi    si  di 
irniente  a  quella  pianta',  che  altrimenti  ê  det- 
i  .lem- ,    V,  y.  coda  m  topo.    T.  de' òem- 
i  .  Piatita,  che  nasce  ne  campi)  negli  orti» 
e  ne' |    irdjni  ,  ed  ha  virtù  asti  ttivi    ed    essicca- 
tiva .  i;uiue  de  lourit .    y.  Coda  del  Dragone  .  /. 
i  Astronomi.  Il  nodo  discendente  della  Luna. 
e  ,  /..  cn . 
COU    CC  OTO  ,    'I  \,    add.  Che  ha  gran  coda  . 
.<  i  /  ..  /  ■  uè  . 

- .  v.  Crai  codardia)  vilmen 
igl    ('..m  ntc ,   poltronescamente  •    Ldciie- 
i 
'     UMnDiA)    ■-.   I.  '  ili  i  d'  annuo,  vigliacche - 
■    cria.    Lichen1  .  cvuardi  •  ■  poltronne- 
ii  :,   ri      bi  i  Ci     un  i  te  . 

IHD/GIA  ,  i.  I.  Alain.  <  odardìa  .  V. 
i<<  >  ,  i  .i  ,  .i-li.  Vile  y  puMllanimo ,  poi- 

1  ,       ,-..   ./,    polirmi  ,   p.i  ,n. ili    ,    COÏon 

o .    Etri   un  /■  hi  ,  un  grand  pei 
h   l'  ante  baite  ,    le  caur  bai  ,    /'  esprit 
bai  . 
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CODASPRO  ,    s.  m    Salvi».  Sorta  di  ptscc  co-.l 
detto  dall'asprezza  dclh  sua  coda.  S  rie  d. 
son  qui  a  la  queue  fort  rua?  au  toucher  . 

COIMZ.ZA.  ,  s.  f.  Coda  .  Queue,  i-  Codazzi, 
per  similir.  la  parte  di  dietro,  o  l'ultima  di  chec- 
chessia .  lu  queue  .  te  bout  ,■  la  dernière  partie  de 
quelque  chose  .  y.  Codazza,  per  Codazzo.  V. 

COÌMZ7.0,  s.  m.  Seguito  di  moltitudne  dietro 
a  gran  personaggio  per  corteggiarlo.    Suite i  cor- 
tigè .    v.  Onde  far  codazzo;  lo  stesso   che  far  cor- 
te .  Marcher  à  la  suite  de  q  ,e!qu'  un  pour  lui  fai- 
re cortrge  ,  pour  lui  faire  j-,  cour  . 
*  CODFAt'.E  .     V.  Codiare. 
CODEhÌNO,    NA,  add.  Di  coda.    De  queue  . 
Ciccia  co  ferina  .  riande  de  queue. 
COUERÒNE  ,  s.  m.   Sorta  di  giucco  usato   da' 

li  .    h'p'.ce  de  jeu  d'  enfant  . 
CODESTO  ,    Pronome  .    Cr.  A'.    Lo    stesso   che 
cotesto  :  ma  è  poco  usato  .     V .  Cotesto  . 
CODETTA,  s.  f.  Dim.  di  coda.  l':-tite  queu- . 
CODIARE,  v.  n.  Andar  dietro  a  uno  senza  eh' 
e*  se  n'  accorga  ,   spiando  con  diligenza    quel    eh' 
e'  fa  ,   o  dove  e'  va  .     Mounier  i    épier  i   suivre  de 
loin  ou  d*  pris  pour    épier  ,-    observer   les   mouve- 
meiis  ,   les  démarches  de  quel  pi'  un  . 

CODIATÒRE  ,  v.  m.  Colui  che  codia  .  Mou- 
che i  espion  . 

CODIBÙGNOLO,  s.  m.  T.  Omit.  Uccelletto, 
che  nel  vitto,  e  nell'  indole  si  conforma  in  tutto 
alle  Cinciallegre  .     V. 

CODICALCA,  s.  f.  Strascico  della  veste,  for- 
se detto  scheizivolm.  da  Lor.  Mcd.  ne'  Eeon  .  La 
n  .eh?  a    une  robe  . 

CÒDICE,  e  presso  gli  antichi  Còdico,  s.  rn.  Li- 
bro di  leggi  civili  ,  contenente  i  reccritti  d-gli 
Imperatori ,  compilato  per  Giustiniano  .  Code  .  C-. 
Codice  si  trova  'p  'Sso  usato  dagli  antichi  in  si- 
gnificalo di  libro  manoscritto,  ed  oggidì  s'usa 
ancora  parlandosi  di  manuscritti  amichi  .  ila- 
nuscrit  . 

CODICILLANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  T.  de'  Le- 
gisti .  Che  fa  codicillo.   Codicillant  . 

CODICILLARE,  add.  d'ogni  g.  T.  de'  Legisti . 
Appartenente  a  codicillo.  Codicillaire . 

CODICILLARE  ,  v.  a.  Dir  dopo  ciò  ,  che  do- 
vrebbe e<ser  detto  innanzi;  ed  eziandio  interpreta- 
re, chiosare.  Libr.  ~hlo:t.  e  Magai.  Lett.  Faire  co~ 
d-cille  . 

CODICILI  O  ,  s.  m.  Disposizione  d'  ultimi  vo- 
lontà in  iscritto,  per  cui  si  argiugne  alcuna  cosa 
al  testamento,  ovvero  si  cambia.  Codicille. 
■;  CÒDICO  .     V.  Codice  . 

CODÎGLIO,  s.  ni.  T.  di  Gittata .  Uno  de'  ter- 
mini usati  nel  giuoco  dell'  ombre  ,  che  vaie  per- 
dita di  chi  ha  intrapreso  il  giuoco,  a  profitto  di 
chi  si  è  opposto  .  Codi/ le  . 

CODIL0NGO,  s.  m.  Spezie  d'uccelletto,  che 
ha  la  testa  e']  dorso  di  color  turchino,  e  l'ali 
di  penne  bianche  e  turchine  a  vicenda  :  la  co- 
da bianca  ,  e  le  gambe  nere  .  Mésange  à  longue 
queue  • 

CODIMOZZO,  ZA,  add.  Che  ha  mozza  la  co- 
da ,  senza  ceda  .  i^hi  a  la  queue  coupée  ,■  qui  est 
sans  queue  ,  parce  qu'  o>fl'  a  coupée. 

i.ODÌNA,  s.  f.  Lc/lin.  Dim.  di  coda;  codetta. 
Petite  queu,  . 

CODïNO,  s.  m.  Dim.  di  coda.  Fag.  rim.  Pe- 
lile queue  . 

CODIÓNE  ,  e  CODRIÓNE,  s.  m.  L'estremiti 
delle  reni  appunto  «opra '1  sesso,  più  apparente 
lugli  uccelli,  che  negli  uomini  .  Croupitm . 

CODIROSSO,  s.  ni.  Uccel!  tlo ,  che  fa  il  suo 
nido  rte'trOnChi  degli  alberi,  e. l'Ile  muraglie: 
ha  il  petto,  e  '1  codione  rosso,  e  specialmente  la 
coda  ,  per  cui  è  cosi  detto  .  Piiaaicule  i  rossignol 
de  muraille  . 

COD:  1  i'.i'MOI  A,  s.  f.  l'oli-  lt.  Piccolo  uccel- 
letto ui  poi  spezie,  buono  a  mangiare,  è  cosi  det- 
to dal  mio  dimenar  continuamente  là  coda  ,  posa- 
to che  sia  ni  terra  .  1  Bolognesi  il  chiamano  I5oa- 
rina  ,  e  i  Toscani  Cutrettola  .  Hochequeue  . 

CODOGN  ITA,  s.  f.  nemb.  Cotognato,  conser- 
s .i  di  cotogno.  Marmelade  ou  conserve  de  coin  . 

CODONATÀRIO,  s.  m.  r.  de'  Legisti ..  Colui 
chi  conci  rrc  con  un  altro  ne)  fare  altrui  una  do- 
li    ioni  .  Co-donati  ti)  e  . 

CODONJ  -,  ■..  ,n.  /'.  de' Valigia'] .  Quella  parte 
oells  groppiera,  che  è  tonda  ,  e  passa  -sotto  la  co- 
li a  del  cavallo,  del  mulo,  ec.  Culeron.  i).  Codo- 
ne, i.  dell'  ornitologia.  Uccello  di  padule  della 
grò  ezza  <ì'un  germano  reali  .  Ila  spezie,  e  del 
colore  delle  .inane,  cosi  ilii,i,.ii.  per  la  sua  gran 
codai  Canard  à  longue  queue. 
(  ODRIÒNE.     V.  Codione. 

CODHIZIO,  \.  in.  Chiabr.  Lo  stesso  che  cola 
1 1/  '..' .  "...    ,,  (evie  . 

1  ObUTO,  TA,  add.  Che  ha  coda  .  Qui  a  une 
l'i  "<■ . 

COHFJ  ii  m  ,  ...  m.  r.  di  il' A'  \ihra  .  Quel 
"  mi  ro  ,   e  quantiti   cognita ,    posta    avanti    una 

"  • I  I  »lg  brai<  i,    e  .  he    la    molnplica  .    Coej- 

I .  i  .a  . 

1         i  :      (  oh,,    Li  i   ,  .,,1,1.  d'ogni  g.  In" 
'-'  ■"   •    ua/e.  Egal  .<.  . .  un  autre . 
'  "i  NZIONB  ,  s.  m.   ,  .  Legale.    Aito  ,  per  cui 
fin   viene  »  cgual  parte  de'  beni  ne]  mul- 
to . 
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to.  Espèce  de  ccntr.it  de  riurhtte  -,  p./  lequel  la 
femme  succédait  aux  biens  du  meri  comme  un  de  tes 
.•rt'.ms  . 

COERCITIVO  ,  VA  ,  add.  T.  de'  Curiali  .  Rl- 
strettivo,  coartativo,  che  ha  forza  ili  costrìgnere 
a  fare  una  cosa.  Ceercitif. 

COEREDE,  s.  m.  Compagno  aell'  eredità  .  tohé- 
riticr  . 

COERENTE j  add.  d'ogni  g.  Che  ha  coerenza  , 
che  ha  congiunzione  j  ed  è  termine  per  lo  giù  del- 
le scuole.  Joint  i  attaché  y  qui  a  ile  l.:  liaison  , 
du  rapport  . 

COERENTEMENTE,  avv.  Segner.  Salviti.  Ma- 
sti. In  coerenza,  corrispondentemente,  in  con- 
formiti I  'ii  rapport  ou  par  rapport, 

COERENZA,  s.  f.  Astratto  di  coerente.  Cohé- 
rence i  liaison  ,  connexion t  unioni  rapporti  confor' 
mité  <  proportion  des  parties  avec  le  tout  . 

C.OF.iI  NE  ,  5.  f.  7".  dilla  1  isica  .  Coerenza;  u- 
Dione  in  altrui)  aderenza ,  o  forza,  P-"  cui  le  par- 
ti cl'  en  corpo  «tanno  unite  fra   loro  .   Cohésion. 

COESISTENTE  ,  add.  d' ogni  g.  T.Dogmat.  Che 
e  .  Qui  coexiste  . 

COESISTENZA,  s.  f.  T.  Dngm.it.  Esistenza  di 
due  o  più  cose  insieme  nel  medesimo  tempo  .  Coe- 
xistence . 

COESISTERE  ,  v.  n.  T.  Dogmtt.  Esistere  insie- 
me con  altro  nel  medesimo  tempo.  Coexister  . 

COETÀNEO,  EA,  add.  D'una  medesima  età. 
Contemporain  y  de  nume  .ige . 

COETERNITÀ,  s.  f.  T.  leni.  Esistenza  eterna 
con  altro  ,  ed  è  uno  degli  attributi  che  si  danno 
nllc  tre  Persone  della  Santissima  Trinità  .  Coé- 
ttrnel . 

COETERNO,  NA,  add.  Che  esiste  da  tutta  1' 
eternità  con  nitro.  Ccéterncl  . 

COÈ\  O  ,  VA,  addiett.  Ch'  è  della  medesi- 
ma età  ,  che  esiste  ad  un  tempo  .  Contempo- 
rain . 

COF ACCETTA,  s.  f.  Co/aerina.  V. 

COFÀCCIA,  s.  f.  Io  stesso  che  focaccia  .  Fcua- 
ce  ;  gâteau.  V.  Focaccia.  §.  In  prov.  Render  pan 
per  cofaccia  ;  che  vale  render  la  pariglia,  vendi- 
carsi .  Rendre  des  fìves  pour  pois,  <Sc. 

COFACCÌNA,  s.  f.  Dimin.  di  cofaccia  .  Petite 
fouace  i  petit  gateau  .     V.   Focaccia  . 

COFAN.UO,  s.  m.  Facitor  di  cofani.  Vannier; 
ceffi etier  ;  bahi.  tier  . 

COFANETTO,  r.  m.  Dimi.n.  di  cofano  .  Petite 
corbeille  ou  caffi  et . 

COFANO,  s.  ni.  Vaso  ritondo  col  fondo  piano, 
nei  ç;::i!e  ri  portano  le  cose  da  luogo  a  luogo  , 
fatto  di  'otti li  schegge  di  castagno  mtessute  insie- 
me; corbello  .  Panie»-  ,-  corbeille  .  §.  Per  cassa  ,  o 
forziere  .  Cajj  e  . 

COFFA,  s.  f.  T.  Marinar.  Spezie  di  pianerotto- 
lo pò- to  in  cima  all'albero  d'una  grossa  nave,  sul 
quale  sta  la  veletta,  o  sia  il  marinaio,  che  sta 
all'  ascolta,  e  diecsi  anche  gabbia.  Hune  ;  gabie . 
$.  Dicesi  anche  coffa,  e  sola  della  coffa,  a' legna- 
mi che  ne  formano  il  piano.  Fond)  soie  de  Li  hu- 
ne .  y.  Coffa,  chiamano  pure  i  Marina)  una  spezie 
di  corbello  ,  in  cui  pongor.o,  e  portano  il  biscot- 
to .  Corbeilhn  . 

CÒFTICO,  o  COPTI  CO,  CA,  add  Che  appar- 
tiene a'  Cnf'ti  ,  Cri'tiani  originari  d'Egitto  della 
setta  degli  Eutichiani  .  Copte,  ou  Cophte. 

COGITABONDO,  DA,  add.  Pensoso.  Pen- 
sif. Uomo  cogitabondo.  Songeur;  rêveur  ;  songe- 
creux  . 

COGITABONDO  .  Voce  oggidì  troppo  latina  . 
V.  Cogitabondo  . 

COGITARE,  v.  n.  Vóce  latina  da  farsi  pnr- 
chisM'marncnte  ,  vale  pensare.  Penser  ;  ruminer  i 
songer . 

COGITATIVA,  s.  f.  T.  Filosofico.  La  facoltà 
del  cogitare.  la  faculté  de  penser . 

COGITATIVO,  VA,  add.  Atto  a  cogitare;  ma 
non  s'  u<a  questa  voce  fuorché  accompagnata  col- 
le voci  virtù  ,  o  facoltà  .  Vertu  ;  f  acuité  de  pen- 
ser.  \  .  Cogitativa. 

COGITATO,  TA  ,  add.  da  cogitare  .  Pensato  . 
Pensé,  tJ'c.     V.  Cogitare. 

COGITAZIÓNE,  s.  f.  Voce  latina,  poco  usata 
da' moderni.   Pensiero.  Pensée. 

CÓGLIA,  s.  f.  Pronunziata  coll'o  stretto,  co- 
rne anche  i  suoi  derivati.  Eorsa  de' te'ticoh  .  les 
bourses  ;  U-  scrotum,  ou  scroton. 

CÒGLIERE,  e  CORRE,  v.  a.  Lo  spiccare  erbe , 
t>  fiori,  o  frutti,  o  fronde  dalle  lor  piante.   Cueil- 
lir. Colse  Je  rosej  andò  certe  erbe  cogliendo,    vj. 
Cogliere,  per  prendere  ,  pigliare.    Prendre.   All' 
uscir  del  bagno  conviene  che  1'  uomo  si  guardi  di 
non  coglier  freddo  .    Il  juut  se  garder   de  prendre 
l'air  e,>  sortant  uu  bain.   Rinaldo,  che  aspettava  , 
l)  tempo  ha  colto.  Renaud,  qui  attendait,  a  pris, 
a  saisi  ce  temps.     (J.  Cogliere  ,  p;r  raccorre  ,  ra- 
ggiare. Recueillir  ,  rassembler  y  ramasser,.  Coglier 
■etto  la  mensa  mia  li  rimasugli  ilelle  vivan- 
Cog'iere  ,  per  unire,  t  cuicordare.    i.mr  i 
icoràer.  E  moto  a  moto,  ecantOacan- 
"e.  v.  Cogliere,  per  giù,  n  ic,  trovare,  sop- 
re,   che   anche    d ire bbesi,  acchiappare  . 
r'e,  ari  -,  surprenare  .     Cogliere  all'  im- 
pr<  v  ■   >.      Su  prendre.  U  giorno  è  venuto,  ed  ham- 
«111  ai  :   colto  .  (  oglier  sul  fatto,  surprenare  ;  p,  en- 
Vision.  Italiano-Francese . 
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Are  sur  le  fait .  §.  Cogliere,  per  avvenire,  acca- 
dere ,  incontrare  .  Arriver  quelque  mal  y  gagner  , 
prendre  quelque  mal  i  tomber  dans  quelque  in-on- 
vèltiinti  quelque  malheur  .  (Quantunque  talvolta 
sciagura  ne  cogliesse  ad  alcuna  .  $.  Coglier  di  mi- 
ra una  cosa.  Cb.iistr  de  l'orili  ajuster  y  jeter  son 
plopib  sur  quelque  choje.  $.  Cogliere,  per  colpire, 
investire,  percuotere,  e  dare  dove  l'uomo  ha 
uritla  la  mira.  Frapper  aut  but;  atteindre  y  adres- 
ieri  toucher  droit  oh  l'on  vise.  Fer  non  dare  in 
fallo,  lo  -et. do  in  mezzo  alla  donzella  crise  .  $. 
Cogliere  nel  bel  mezzo  .  Meure  dans  le  plein  ott 
mettre  en  plein .  Cogliere  di  primo  balzo.  Prendre 
entre  tend  Cv  volée  .  <j.  Cogliere  ii  vero  senso  d' 
vn  autore,  vaie  comprendi  rio  .  Attraper  le  sens, 
l.i  pensée  d'  un  auteur  .  $.  Coglierla,  dicesi  il  Far 
checchessia  per  l'appunto  :  e  non  la  corre,  dicci 
quando  non  riesce  bene  .  Réussir  bien  ou  mal  à 
faire  quelque  chose  .  t$.  Corre  animo  addosso  a  li- 
no, o  cogliere  in  odio  alcuno,  vale  prendere  a  o- 
diarlo.  Prendre  quelqu'un  en  haine,  s).  Corsela, 
vale  lo  stesso  che  battersela,  andarsene.  S'en  al- 
ler i  s'enfuir.  0.  Cor  l'agresto,  vale  rubare.  Vo- 
ler .  Ç-  Coire  jn  iscambio,  e  in  cambio,  vale  cre- 
dere, che  uno  sia  un  altro.  Prendre  V  échange .  Çî. 
Coglier  sete,  vale  aver  sete,  venirgli  sete.  Avoir 
soif.  §.  Cor  cagione,  vale  trovar  cagione.  Trou- 
ver une  excuse,  un  préttxte  .  §.  Cor  posta,  vale 
appostare  .  V.  Posta.  0.  Corre  la  rosa  ,  e  lasciare 
star  la  spina  .  V.  Rosa.  Corre  in  piena,  o  in  pie- 
no .     V.  Pieno  . 

COO LIO  ,  s.  ni.  Scoglia  .  V. 
COGLIONARE  ,  v.  a.  e  n.  Voce  bassa.  Burlare, 
schernire,  deridere,  corbellare.  Co'ionner  ;  bafouer  ; 
railler  i  se  moquer  de  quelqu'ttn. 

COGLIONATÓRE  ,  s.  m.  Voce  bassa  .  Scherni- 
tore o  in  detti  ,  o  in  fatti  :  colui  che  cogliona  . 
Moqueur  i  railleur. 

COGLIONATURA,  s.  f.  Voce  bassa  .  Burla, 
scherno,  derisione,  corbellatura.  Raillerie  y  déri- 
sion. Ci»  Dare  delle  coglionature  ,  lo  stesso  che 
CosHoiiare  .  V. 

^  COGLIONCELLO,  s.  m.  Dim.  di  coglione,  e 
dicesi  per  lo  piti  in  sentimento  d'uomo  balordo, 
e  gaglioffo,  accennando  maggior  balordaggine,  e 
gagliofferìa.  Petit  fat  y  petit  sot  ;  petit  cotoni  vié- 
dase  . 

CO^tlÓNE,  s.  m.  Voce  bassa.  Testicolo.  Te- 
sticule i  gémioire .  C\.  Coglione,  dicesi  in  modo 
basso  ad  uomo  gaglioffo  e  balordo,  siti  stupide; 
colon,     V.  Balordo  . 

COGLIONATA,  s.  f.  Voce  bassa.  Scimunitag- 
gine, balordaggine  .  Colonnelle  y  sottise  ;  impe  ti- 
nenee  i  faillite  .  V.  Balordaggine.  (J.  Coglioneria, 
per  bagattella,  cosa  da  niènte,  bagattelle.  Fa- 
gatelle  y  niaiserie  y  chose  de  rien  . 

COGLIÓN1CO,  CA,  add.  da  coglioni;  detto 
in  ischerzo  per  significare  un  Medico,  che  dovea 
curare  i  coglioni,  l^e  testicule  .  La  valente  don- 
na mandò  per  un  Medico  de  jure  coghonico,  e 
feeejo  curare  .  V-  habile  femme  envoya  prendre  un 
Médecin  savant  dans  l'art  de  guérir  les  testicu- 
les ,   ïy~c.      , 

COGLITÓRE,  v.  m.  Colui  che  coglie.  Cueil- 
le ur  . 

COGNACCO,  s.  m.  Term.Mar.  usato  solamen- 
te in  alcuni  luoghi  d'Italia,  e  vale  Confluen- 
te. V. 

COGNATA,  s.  f.  Becc.  Verbal,  fein.  di  Cogna- 
to .  Belle-saur  . 

COGNATINA,  s.  f.  Fag.  Dim.  di  cognata.  Pe- 
tite Bel  leso  ur . 

COGNA'iÌNOjs.  m.  Fag.  Dim.  di  cognato.  Pc 
lit  ,  jeune  I  eau-frère  . 

COGNATO,  s.  m.  Marito  della  sorella,  fratello 
della  moglie  ,  e  dicesi  anche  il  marito  della  so- 
rella della  moglie,  e  vicendevolmente  delle  fem- 
mine .  Beau-frère  .  - §.  Cognato,  per  congiunto 
ili  cognazione  .  Cogna;  y  parent  àu  coté  aes  fem- 
mes . 

COGNATO,  TA,  add.  Congiunto  di  cognazio- 
ne, lié  par  cousinage.  Dicesi  anche  di  cose  ohe 
abbiano  relazione  tra  loro.  .Qui  a  du  rapport, 
de  la  liaison  ,  ae  la  ressemblance  .  La  purpu- 
rea carota,  1  enula  sacra,  e  mille  altre  poi  che 
sì  cognate  sono  che  sce/ner  non  saprei  .  Alam. 
coltiv. 

COGNAZIÓNE,  s.  f.  Congiunzione  di  parenta- 
do .  Alliaiice  y  cousinage  y  cognation  y  lien  de  pa- 
renté i  parentage  . 

COGNITISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  cognito. 
Tris-connu . 

CÒGNITO,  TA,  add.  Voce  latin.  Conosciuto. 
Connu  . 

COGNITÒRE  ,  s.  m.  Guicc.  Verb.  m.  Che  cono- 
sce •  Celui  qui  conni.it  ,  qui  prend  connoissance  ,  ij. 
E  anche  sorta  di  Giudice.  Rapporteur,. 

COGNIZIONCELLA,  s.  f.  Dim.  di  cognizio- 
ne. Connaissance  légère }  superficielle. 

COGNIZIÓNE,  s.  f.  Conoscenza.  Connoissance  i 
scinteci  intelligence  i  participation,  y.  Con  cogni- 
zione. Savamment  ;  sciemment  .  y.  Cognizione  è 
anche  T.  Giuridico  ,  e  vale  facoltà  di  giudicare  . 
teliate  de  prendre  connoissance  d'  un  procès  iy  4, 
juger  . 
cOGNO,    s.  m.   Misura  antica   di  vinp,   che 
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cîî™.  S'  USa   anC°ra  '  e  contkne   d;"i   banli  • 
COGNÓME  ,  s    ra.  Quel  dome  d-opo  il  proprio, 
he  è  comune  alla  discendenza  .  Hom  de  ìàmiììe 


noni  de  la  mais 


BILITÀ,         -,  '      , 

BILITÀDE,    4.  s- f>  Cognoscimen- 

BILITÀTE,   S  to  *   torinoissance  , 


COGNOMINARE,    s.    m.    porre   ;,  ^ 

D«».«;  un  surnom  i  surnommer,  y.  Cognominarsi, 
n.  p.  vale  prendere  il  cognome  .  Prendre  un  sur- 
nom . 

r  C°G£0MIN'4TO,  TA,  add.  da  cognomina- 
re .  Che  ha  cognome  .  Surnommé  i  qui  a  un  sur- 
nom . 

COGNOMINAZIÒNE  ,  s,  f.  Cognome  .  Sur- 
nom.   Pigliarono   la  nobile    cognominazione    de' 

COGNOSCENTE,  add.  Conoscente.  V.  Cono- 
sccre  ,  e  conoscente  . 

COGNÒSCERE,  e  suoi  derivati,  Conoscente, 
Coguoscibile,  Cognoscimento,  Cognoscitivo,  ec. 
Simo  voci  oggidì  troppo  alla  Latina,  in  luogo  del- 
le quali  si  usano  1'  altre  conoscere,  conoscente  , 
conoscibile,  ec.  y.  Conoscersi /n.  p.  Monos.  Co- 
noscersi .    V. 

COGNOSCIBILÌSSIMO,  MA,  add.    Superi,  di 
cognoscibt le .  Tres-connoissable 
COGNOIìCIBILITÀ  , 
COGNOSCIBI" 
COGNOSCIBI 

COGNOSCIMENTO,  sust.  masc.  V.  Conosci- 
mento. 

COGNOSCITIVO.     V.  Conoscitivo . 
COGNOSCITRICE,    Alam.  Segner.    Conoscitri- 
ce .  V. 

COGNOSCIUTÌSSIMO,   MA  ,    add.    Superi,  di 
cognosciuto.  Chiarissimo,  notissimo.  Tris-connu . 
COGNO^CIUTO,  TA,    addiett.    da  cbgnosce- 
re  .  V.  a 

COGOLÀRIA,  s.  f.  Sorta  di  rete  da  pescare, 
la  quale  e  grande,  forte,  e  fitta  .  ed  ha  entra- 
mene rotondo  ,  e  largo  ,  e  a  poco  a  poco  si  n- 
stngne  insino  alla  coda,  la  quale  è  molto  lunga, 
ed  ha  molti  ricettacoli  ,  ne'  quali  agevolmente  en- 
trano moltitudine  di  pesci,  e  tornar  non  possono. 
Verve ux . 

CÒGOLO,  s.  m.  Pietra  viva  e  bianca  di  fiume 
che  m  adopera  per  la  composizione  del  vetro. 
Biring.  Ptrot.  So.'te  de  piene  dure  .  I  Naturali- 
sti danno  questo  nome  a  tutte  le  pietre  consimili 
di  qualsivoglia  coioie  ,  per  lo  più  fluitate  e  rese 
ondeggianti  .  Gab.  Fis.Targ.  Cogoli  d'igìtto  chia- 
mansi  le  Corniole  ed  Alberine  à'  Egitto  . 

COGOMA,  s.  f.  Volg.  It.  Spezie  di  vaso,  eia 
fare  scaldar  acqua,  o  simiie.  Coquemar  .  V.  Co- 
coma  ., 

CO) ACCIO,  s.  m.  Pegg.   di  cuojo;  cuojo  catti- 
vo ■  mauvais  eutr, 
COJAJO,     7     s.  m.  Colui  ,  che  concia  il  cuo- 
COJ.-U.O  ;  J      70.  Corroycur  i   Tanneur,     y.  Per 
colui,   che  vinili:  il  cuo;o.    Vendeur  de  uùv  . 

COJ  IME,    s.  in.    Lo  stesso  che  caoio,    ma  per 
lo  pai  ha  riguardo  alla  qualità  del  cuoio  .    Cuir  . 
COJAF.O,  S.  m.   V.  Coiaio. 
COJHl'TO  ;  s.  m.  Spezie  di  giubbone  di  cuojo  . 
Collet  de  cuir  . 

COINCIDENTE  ,  add.  r.  Geom.  Che  coincide. 
Co.  iiadent . 

COINCIDENZA,  s.  f.  T.  Geom.  Stato  di  due 
cose,  che  coincidono.  Coïncidence  . 

COINCIDERE,  v.  n.  T.  Geom.  Adattarsi  l'uno 
sovra  dell  altro,  concorrere  nell'istessa  inciden- 
za .  Coincider . 

*  COITÀRE,  Or.  S.  Girai.     Pensare.     V. 
CÒITO,  s.  ih.  L'atto  v-nereo  del  maschio  col- 
la femmina  .  Coït. 

'■■  COITO  O,  SA,  add.  Rin.  Ant.  Cogitabon- 
bo,  pensieroso,  angoscioso.  Pensif  y  rêveur  i  tri- 
ste ;  mélanconique  . 

COJÙCCIO,  s.Tn.  T.  de' Nalur.  Targ.  Viag. 
Spezie  di  tufo.  Sorte, de  tuf. 

COL  ,  Tronco  da  coilo,  pronunziato  coll'o 
stretto  ,  è  composto  di  Con  preposizione  ,  e  di  Lo, 
articolo  mascolino  ;  trasformata  per  lo  costume 
della  pronunzia  la  N  neJia  seguente  liquida  man- 
tiene d'amendue  la  forza,  ne  mai  si  trova  scrit- 
to Col,  che  la  parola  seguente  non  cominci  da 
consonance,  se  però  non  cominci  da  S,  con  altra 
consonante  allato,  Coi  stocco,  col  scudo,  ec.  nel 
qual  caso  si  dee  dire  Collo  stocco  ,  collo  scudo  , 
ce.  Il  che  non  avviene  di  colla,  né  di  colle,  che 
possono  stare  avanti  alla  parola  ,  che  cominci  da 
vocale  ,  e  da  consonante.  Avec.  Col  piacer  vo- 
stro .   Avec  votre  permission  . 

COLÀ,  avv.  locale  di  moto,  e  talora  di  sta- 
to, e  vale  in  quel  luogo.  La.  y.  Cola  figurata- 
mente, dal  luogo  si  trasporta  alcuna  volta  alla 
persona,  e  all'  azione.  Là  .  Reina  non  voler  ora 
porgere  contorto  coià  dove  ad  inganno  hai  tu  mes- 
so tristizia  .  y.  Colà  ,  vi  si  trova  talora  aggiun- 
ta la  particella  segno  del  terzo  caso,  o  sja  là  pre- 
posizione A  ,  e  dicesi  di  là  a  colà,  cioè  dal  luo- 
go onde  si  parte  fino  al  luogo  ove  si  vuol  arriva- 
re .  De  l'  endroit  a'  où  l'  on  paît  ,  iiisqu'  à  /'  en- 
droit oit  V  on  veut  se  rendre  .  v.  Colà,  talora  è 
avv.  di  tempo,  e  va  e  vicino,  intorno.  Lnviron  y 
vers.  Era  sua  usanza  colà  di  Dicembre,  d'andar- 
sene la  moglie  ed  egli  in  villa  . 

S  CO- 
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COLA,  s.  f.  Strumento  d.i  colare  il  vino,  tatto 
di  tela ,  che  anche  si  chiama  calza  .  Coulvir  ;  chaus- 
se à  couler  le  vin  .  s).  Cola  ,  è  altresì  «no  stru- 
mento in  forma  d'  arca  con  una  lima  di  terrò  in 
'eneo  foracchiata  a  guisa  di  grattugia,  coi  quale 
si  cola  la  oleina  spenta  .    Couloir  . 

COLAF1ZZÀRE  ,  v.  a.  Voce  latina  ,  che  vale 
cer  delle  ceffate  .  Souffleter  .  In  T.  buri,  dicono 
i  Francesi  colaphiset  per  schiaffeggiare  .  Figurât. 
molestare-,  tentare  gagliardamente.  Vit.  SS.  VP. 
COLAGGIÙ,  7_  Avverbio  di  luo^o  compo- 
te .  .LAGGIÙìO  ,  _f  sto  di  Coli,  e  di  Giù,  lo 
ste    o  che  coli ,  ma  inoltre  dinota  luogo  inferiore  . 

COLAGÒGO ,    s.  m.    Grecismo  mei.    Medicina  , 
e'      a  .  -..  la  bile  per  di  sotto.    Chàlagogue . 
COLAMtNTO,    s.  m.    II  colare.    Ecoulement; 
t  ;  fax  ;    coulage  ;    colature  .    0*  Cola- 
li per  la  materia  colata  .    l'è  qu'  on  a  coulé  , 

COLANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Crusca  in  Picsmo- 
..  ondante  ,  che  cola.  Découlant  ;  couvant  . 

COLANTI  ,  add.  Nome  ,  che  i  marina}  danno 
ad  alcune  manovre,  le  quali  passano  per  entro  car- 
rucole, e  servono  ad  esercitar  la  manovra  del  va- 
scello .  Coulant  s  . 

COLARE,  v.  a.  Propriamente  il  far  passare  la 
cosa  liquida  in  panno,  o  in  altro,  onde-  ella  esca 
sì  sottilmente,  che  venga  netta,  e  purificata  eial- 
le  fecce  ,  che  avea  in  se.  Coûter  ;  filtrer  ;  passer 
par  ï  étamine,  &  par  le  couloir,  vj.  Colare  in  si- 
gnificato n.  vale  lo  stesso,  che  gocciolare.  Cou- 
•  er  ;  Jìuer  ;  dégoutter  y  s'  écouler  .  <j.  Colar  d'  ap- 
presso, vale  scorrere  vicino  a  qualche  luo^o.  Bai- 
L,..r  ,  arrcier  ;  s'écouler.  §.  Colar  a  fondo,  T. 
'_•,;.(  .-  .  Sommergere,  mandar  a  fondo  una  nave  . 
Cottler  à  fonti  .  In  signif.  n.  vale  sommergersi  , 
andar  a  fondo  .  Couler  bas  y  couler  à  fonti  y  san- 
cir  .  Ç.  Colare,  per  fondere  .  hondre;  jeter  en  incu- 
te .  §.  Colare  per  metaf.  Struggersi  ,  venir  me- 
no .  Deperir  y  fondre  ;  maigrir  .  y.  Colare  ,  per 
fondere  in  signif.  di  spendere,  dissipare  .  Dissi- 
j\:  ,  dépenser,     V.  Sprecare. 

COLASCIÓNE,  s.  ni.  Strumento  musicale  a  due 
corde  accordate  in  diapente.  Colacìion  . 

COLASSI),         ~ì    avv.  locale  ,  composto  di  co- 

COLASSÙSO  ,  J*  lì  ,  e  di  su  ,  lo  stesso  che 
colà  ,  ma  di  più  dinota  altezza  .    Là-haut  . 

COLATA  ,  s.  f.  Addolcinamento  che  si  fa  nel 
basso  del  va'ccllo  fra  i  gnocchi  ,  e  la  colomba  , 
p.rchè  la  parte  appianata  dallo  stamenale  compa- 
risca meno,  e  1'  acqua  scorra  più  agevolmente  dal- 
ia prua  a. la  poppa.  Coulée. 

COLATICCIO,  s.  m.  T.  de'  Nat ur.  Concrezio- 
ne petrosa  formata  per  distillamento  d'acqua  ia- 
pidescente  .  Stalactite.  Colaticci  eli  vetro,  di  ra- 
ine ce.     V.  Colatura  . 

COLATÌO,  1A,        T  add.  Atto  a  colare  .  Qui 

COLATÌN  O  ,  V  A  ,  S  se  peut  fondre  ,  ou  li  \uc- 

f"r  ■      . 

COLATO ,  s.  m.  Colatura  ,  la  materia  colata  . 
Colature  i  la  mat  i  tre  coulée,  ou  filtrée  . 

COI  ÀIO  ,  TA  ,  add.  da  colare  .  Coulé  .  $.  A- 
ria  cni.ua  ,  vaie  aria  ,  che  viene  non  di  cielo  a- 
pert"  ,  ma  quasi  per  canale  .  Vent  coulis  . 

COLATÔJA  ,  S.  f.  T.  delle  Cartiere.  Telajo  in- 
trecciato di  corde  ,  sovra  di  cui  si  distende  un 
,  per  colare  la  colla  prima  di  finie  uso.  Ar- 
quet  ;  civrire  y  couloir. 

COLATOJO,  s.  m.  Strumento,  per  lo  quale  si 
cola.  Ccu.'otr  y  passoire  i  filtre .  $.  Colatoio,  ptr 
lo  vaso  comunemente  di  terra  cotta  ,  forato  da 
,  pieno  di  cenere,  per  cui  paisà  l'acqua  di- 
ventando ranno  .  Cuve  de  la  lessive  y  envier  .  Ç. 
Avere  un  colatoio;  modo  basso,  vale  avere  una 
qualche  occasione,   ove  un  dissipi  il  suo.   Avoir 

une  occanon  di    :e  ruiner  ,    de  dissiper    son    bien  . 

olatojo,  per  lo  vasetto  di  terra  cotta  ,  ove  si 

IO  i  metalli  ,  detto  altrimenti  Coreggiuolo  , 

,  .  (riuscì  .  y.  Colatoio,  per  uno  de  gli 

del  capo  orni'  t'ce   la  lema,  che  anche  dicesi 

Cribriforme  .    Vos  tthtno'ids  ,   fot  cnbleux  .    y. 

.     Picciolo    passaggio,    0   canale,    che 
vcdesi  attorno   i  ponti,    nei    piccoli   bastimenti. 

ir  . 
(  <)I  Ali         ;  '■'•  Mal     ia  colata.  Colature;  la 

COI     110    CINA,  s.  £  detto  per  vezzi,  arai. 

'■■'•' 
(jOÌ  ,    s.    f.    Lo   stesso    che   Cokzio- 

COLAZTO    ETTA,  *.  f.   V.  Colazioncma . 

«  ','  ■    .    i  ,  v.  a.  Coricare,  distendi 

0»ra  letto,    O  I  inule  .Col 

Col  care  ,  n. 

,    ,      Coricarsi ,  di nt  ndt  ;  i  pi  i  ter- 

,  .  re  mtttrt  au 

lu  fi  sole,  o  altro  pia- 

■>  ■  <••'  i  *" 

0        A  ,  add.  da  - 

■  ,,  , 
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COLCOTÀR,  s.  m.  T.  di  Chim.  Spezie  di  vi- 
li molo  rosso.  C'iccli.  Bagn.  Colcotar . 

COLEDOGKAFÌA,  s.  f.  Grecismo  med.  Descri- 
zione deila  bile.  Cholédographie  . 

COLÈI.  Pronome  f.  di  colui,  e  procede  in  tut- 
to, e  per  tutto  colla  stessa  regola  ,  che'l  suo  ma- 
schile. Cette;  celle-là.  i).  Coki,  si  dice  pure 
talora  nella  stessa  guisa,  che  colui  ,  senza  il  se- 
gno del  secondo  caso;  come  ,  al  colei  grido  ,  cioè 
al  grido  di  colei  .  Au  cri  de  cette  femme-là  .  y\ 
Coki,  non  che  di  numi  vani,  cui  come  persone 
s'  immaginarono  i  Poeti  ,  ma  di  cose  inanimate 
eziandio  ,  fuor  della  regola  ,  si  legge  ,  come  :  lo 
son  colei ,  (  e  parla  della  morte  )  che  sì  impor- 
tuna ,  e  fera  chiamata  son  da  voi  ,  e  sorda,  e 
cieca  .  fé  suis  celle  que  vous  appeliez  importune  , 
cruelle  ,  sourde  <y  aveugle  . 

COLENDÌSSIMO  ,  MA,  add.  da  colere  .  Tito- 
lo, che  si  dà  per  onoranza  alle  persone  nobili,  e 
ragguardevoli  .  Trìs-respectabte . 

COLENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  cole.  Qui  ho- 
nore; qui  revìre  ;  qui  respecte,  y. Colente,  per  A- 
bi  ta  n  te  .     V. 

COLEOTTERO,  add.  e  s.  T.  d' Insettolog.  In- 
setti che  hanno  ali  cartilaginose,  o  crostacee  co- 
me gli  scarafaggi  ,  le  locuste  ec.  Coléoptires  . 

COLÈRA  MORBUS  ,  s.  m.  Voce  latina.,  T.  de' 
Medici .  Nome  d*  una  malattìa  cagionata  da  un 
improvviso  spandimento  di  bile.  Colera-morbus, 
trousse-galant  . 

CÒLERE,  Col  primo  O  largo,  v.  a.  Venerare: 
verbo  usato  poeticamente,  e  solo  in  alcune  per- 
sone di  alcuni  tempi.  Honorer;  révérer;  respe- 
cter . 

COLEZIÒNE,  s.  f.  Il  parcamente  cibarsi  fuor 
del  desinare  ,  e  della  cena  ,  come  è  1'  asciolvere 
della  mattina,  la  merenda  del  giorno,  e  il  pusi- 
gno  dopo  cena  .  Quella  della  mattina  .  Déjeuné  y 
le  dé)  e  liner  .  La  merenda  .  Le  goùté  .  Quella  del- 
la sera  ne' giorni  di  digiuno.  Collation .  y.  Fare 
colezione,  cibarsi  la  mattina  avanti  di  desinare. 
Dé/eiiner.  E  talora  parcamente  mangiare  la  sera 
in  vece  di  cenare.  Faire  collation  . 

COLIBÈTO,  s.  m.  Storiella, novelletta.  Firenz. 
rim.  Historiette  . 

COLIBRI  ,  s.  m.  T.  dell'  Omit.  Sorta  di  uccel- 
letto piccolissimo  dell'America.  Colibri. 

CÒLICA,  Si  f.  Sorta  di  malattia,  altrimenti 
detta  mal  elei  fianco  .  Colique . 

CÒLICO  ,  s.  m.  Colui  che  ha  là  colica  .  Celui 
qui  a  la  colique. 

CÒLICO,  CA,  add.  Di  colica;  che  appartiene 
alla  colica,  iiui  concerne  la  colique.  Dolori  coli- 
ci .    La  colique  ,■  tranchées  de  la  colique  . 

COLIMBO  ,  s.  m.  T.  Ornitol.  Genere  d'  uccel- 
li, che  frequentano  le  paludi  marittime.  Colimi/; 
colmile  . 

COLIZIÒNE,  s.  f.  Cr.  N.  Lo  stesso  che  Cole- 
zione .  V. 

COLLA,  s.  f.  Canapo  ,  o  fune  ,  col  quale  si 
colia  ;  ed  è  proprio  per  uso  del  tormentare  ;  oggi 
corda  .  Corde  avec  laquelle  on  donne  la  question  y 
estrapade  .  0.  In  proverbio:  La  mensa  ,  o  la  ta- 
vola è  una  mezza  colla,  e  vale  che  gli  uomini  so- 
praffatti dal  cibo,  e  dal  viiao,  facilmente  mani- 
festano la  verità  delle  cose.  $.  Colla  ,  per  com- 
posto di  diverse  materie,  tenace,  e  viscoso,  che 
serve  a  diversi  usi  per  attaccare  ,  e  unire  ,  princi- 
palmente 1  legnami  .  Colle  y  gluten  .  y.  Colla  d' 
amore  con  Dio  ,  disse  un  antico  ,  ma  oggidì  non 
s'  userebbe  . 

COLLACRIMARE,  v.  n.  Sannaz.  Accompagnar 
colle  lagrime,  compiagnerc  .  Pleurer;  s'attrister 
avec  un  autre . 

COLLANA,  s.  f.  Monile.  Collier;  coulant. 
Collana  di  perle.  Fil  de  perles  ;  collier  de  per- 
les .  y.  Collana  ,  Cr.  N.  per  una  sorta  di  ballo 
de'  Greci  .  Sorte  de  danse  des  Grecs  . 

COLLANÒNE,  s.  m.  Accresc.  di  collana,  Bardi. 
Grand  collier  . 

COLLANL1CCIA  ,  s.  f.  Ar.  Ne^r.  Collanuzza  , 
collane t la-  Petit  collier  . 

COLLANUZZA,  s.  f.  Dim.  di  collana.  Petit 
collier  . 

COLLARÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  collare.  Un 
grand  rabat  y  un  grand  col  . 

COLLARE,  v.  a.  Tormentare  con  fune  ,  colle 
braccia  legate  dietro  ,  sospendendo  ,  e  dando  de' 
tratti  .  Donner  la  question  ,  ou  donner  l'  t  itr.tp.i- 
dc  .  y.  Collare,  per  calar  cein  l'une.  Descendre 
quelqu'  un  avec  une  corde  .  *).  Collai  si  ,  n.  p.  va- 
le lo  'tesso.  Deuendie  par  te  moyen  d'  une  corde. 
y.  Collare,  per  tirar  su.  lever  ,  tirer  en  haut. 
•  .  i  oliare  ;  per  metal'.  Innalzale,  passar  su  .     /  • 

lever  i  tirer  en  haut .   i  benefici  conti ,  che  ne 

fa   Iddio,    tutti  son  funi,  e  taglie  per  collatti  in 

l'h  i  \ke,   s.  m.   Quella  striscia  di  cuoio,  <> 

d'altro,  che  si  mette  intorno  al  ei ilio  all'   lesile, 

e  \iei  a'<  un  i  o  pei  cu i  nto  »  o  pei 

i     Iftsa  imo.  <  "ih,  r  Ut    ' 

ia  .li   pi  iiiio  in"'  ,  che  ■' 
Ini    ittaceata     Ila                  i  •  '• 
rabat ,  ou  toi  tu   rabat  .    '."li  ire  ,    o  bi 

.,,,.,.     .      ,  i     Hai 
.   ' ,  eli.    le  domi        i  un  .  ini i   il 
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collo  .  Collier  .  $.  Collare  del  cannone,  7.  degli 
Artiglieri.  La  parte  più  sottile  del  cannone.  Col- 
let .  y.  Prender  uno  pel  collare,  vale  scagliar- 
si addosso,  e  maltrattarlo.  Sauter  à  la  goi^e  ; 
sauter  au  collet  ;  prendre  quelqu.'  un  au  collet  , 

COLLAKETTAJO  ,  s.  m.  Colui  che  fa  i  cole- 
ri .     Faiseur  de  rabats  . 

COLLARETTO,  s.  m.  Parte  della  veste  ,  che 
sta  intorno  al  collo  .  Col  de  pourpoint  ,  collet  ,  A. 
Per  qu'.lla  parie  della  camicia,  che  intorno  ai 
collo  si  rimbocca  su  i  vestimenti  .  Col  de  chemi- 
se ;  collerette  y    gorgerette  . 

COLLAtìINÀIO  ,  TA  ,  add.  T.  dell'Araldi- 
ca .  Dicesi  di  un  animale,  che  abbia  una  collima 
di  colore  diverso  .  Colleté  . 

COLLARINO,  s.  m.  Collaretto.  Petit  collet  ; 
petit  rabat  .  vj.  Collarino  della  colonna  .  Vote 
Dis.  Membrelto  piano  sportante  in  fuori  ,  che  si 
fa  in  cima  al  fuso  eleila  colonna.  Gorgerim  co- 
lar in  . 

COLLÀTA ,  s.  f.  Colpo  di  mano  dato  in  sul 
collo.  Co.ip  sur  le  cou  .  y.  Collata,  per  lo  colpo,. 
che  usavasi  dare  anticamente  a'  cavalieri  in  occa- 
sione di  armargli  .  Accolade  .  Onde  dare  la  colla- 
ta .  T.  di  Cavallerìa  ,  che  vale  percuotere  il  col- 
lo colla  spada  al  novello  cavaliero  .  Donner  l'..c- 
colade.  y.  Dare  la  collata,  per  dare  una  percossa 
sul  collo  se.apliccmente  .  Donner  un  coup  sur  le 
cou  . 

COLLATERALE,  s.  m.  Quegli,  die  dì  l'ordii- 
ne  di  pagare  i  soldati  .  Commissaire  des  guerres  . 
s).  Collaterale,  per  Cavaliere  del  Podestà.  Lieu- 
tenant ,  commissaire  ou  greffier  d'  un  /uge  .  \>- 
Collaterale,  per  consanguineo,  e  parente  per  li- 
nea trasversale  .    Collatéral  ;  parent  collatéral . 

COLLATERALE,  add.  d'ogni  g.  Che  è  allato, 
convicino.  Voisin;  qui  est  à  cote  .  I  Geografi  di- 
cono. Collatéral,  y.  Collaterale,  aggiunto  a  pa- 
rente ,  vale  congiunto  per  linea  tra'  versa  le  ,  che 
anch'essa  si  dice  collaterale  '.  Parent  collatéral; 
ligne  collatérale . 

COLLATEHÀTO,  s.  m.  Femb.  Ufficio  e  digni- 
tà del  Collaterale.  Charge,  ou  dignité  d'un  Conf 
missaire  des  guerres. 

COLLÀTO  ,  TA,  da  colfare  .  V.  Collato  in  for- 
za di  s.  per  colui  che  sostiene  il  tormento  della 
colla,  o  corda  fu  usato  da  Fr.Saccb.  neila  Rime. 

COLLATURE  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso .  Colui  che 
conferisce  ,  o  che  ha  gius  di  conferire  un  benefi- 
cio .  Col  Lueur . 

COLLATTÀNEO,  s.  m.  Salvili.  Fratello  di  lat- 
te .   Frire  de  lait  . 

COLLAUDARE,  v.  a.  Segner.  Laudare,  loda- 
re .  Louer  . 

COLLAZIONARE  ,  v.  a.  Riscontrare  scritture, 
o  simili  .  Colìatinnner  i  conférer  ou  confronter  un 
écrit  avec  l'original  ou  deux  écrits  ensemble. 

COLLAZIÓNE,  s.  f.  Conferimento,  parlamen- 
to ,  e  ragionamento  Fatto  insieme  .  Conférence  ; 
abouchement  y  conversation  y  entretien  entre  deux 
ou  plusieurs  personnes.  0.  Collazione,  per  com- 
parazione .  Conférence  ;  comparaison  ;  para!!',  le  .y. 
Collazione',  per  riscontro,  in  sentira,  di  collazio- 
nare scritture  ,  o  simili  .  Collation  ,  confrontation 
d'  un  écrit  .  §.  Collazione,  per  lo  dare,  e  conferi- 
re i  benefìci  ecclesiastici  .  Collation  uè  bénéfice  . 

COLLI:,  s.  ni.   Piccolo  monte,   liteau;  culline. 

COLLÈGA,  s.  in.  Compagno  nel  Magistrato,  e 
iie'l'  uficio  .  Collègue  ,  confrère  y  compag  :on  . 

■■•  COI  I  ÈGA  ,  s.  f.  Coli' e  stretta  .  Lega.  Li^ue. 

COLLEGAMENTO,  s.  ni.  11  collegare,  e  io 
stato  della  cesa  collegata  .  Liaison;  untoti. 

COLLEGANZA,  s.t.  Colleg.tzione  ,  lega.  Con- 
féacrntton ,-  alliance  . 

COLLEGÀRE,  v.a.  Unire,  congiugnere.  Lier  ; 
liaison/ieri  joindre  ;  unir  .  §.  Collegatsi  ,  neut. 
pass.  Unirsi  in  lega  .  S*  allier  ;  se  liguer  t  faire 
ligue  . 

CO)  LEGATARIO;  IA,  s.  T.  de'  Curiali  .  Co- 
lui ,  o  colei  ,  a  cui  è  stata  lasciata  una  cosa  in 
legato  unitamente  ad  una,  o  più  altre  persone. 
Col  légataire  . 

coi  I  EG-ÀTO  ,  s.  m.  Colui  ,  che  è  in  lega,  e 
in  unione  .  Allié  ;  confédéré  . 

COI  LEGATO  ,  TA  ,  mU\.  da  collegare;  Unito 
in  I  ega.  Allié,  confédéré  .  Ô.  Collegato,  per  con- 
e'iuniii ,  attaccato,  l.iaisonné  ;  uni  y  attaché  t  tomi , 
"  COI  I  EGATÒRE,  v.  in.  Colui ,  che  collega  .  Ce- 
lui qui  fati  la  ligue,  ou  la  confédération  . 

COLI  BGAZIÒNE  ,  s.  f.  lì  eollegare,  collega- 
mento .  Union  i  liaison  y  /onction  .  §.  Colkgazio- 
ne  )  per  Lega  .  v.  _ 

COLLEGIALE,  add.  d'ogni  g.  usato  in  torza 
di  s.  m.  Voce  d*  uso  in  Malia,  che  v.lk  Convitto- 
re d'un  Collegio)   Allievo  ec.     V. 

COLLEGIALMENTE,  avvero.  In  collegio,  u- 
nitamente.  in  commun.  {.Talvolta,  vele  col  con- 
senso  -li  tutto  il  Collegio.  Avec  le  consentement  , 
/'  approbation  de  tout  te  Collège,  de  toute  la  Com- 
multante". 

COI  i  EGIÀEE,  v.  n.  Consultare,  ed  e  proprio 

di  '  Ml  dil  i  .    Dérider  en  consultatimi  .     (.oli 

no,  si"-  la  luce  non  era  perduta,  e  levandogli  le 

terai       vedrebbe  .    •■■•■■  \l  gì  ti    mercai  eie.    r. 

marette      Raccogliere  1    meri  anzi*    oi    van< 

.    pei    ....    ira     i'  carico  d'  una  nove  •   ine 


COL 

sache  si  ilice  Caricar  a  cassa,  o  a  collegio.  Char- 
Ctr  •>  cuillette  . 

COLLEGIATA  ,  s.  f.  Chiesa  ,  che  ha  Collegio, 
o  Capitolo  de'  Canonici  .  Une  Collegiate  y  Église 
Collegiale  . 

COLLEGIATO  ,  TA  ,  add.  da  collegiare  .  De- 
cidi- par  consultation.  §.  CollegiatO,  per  aggiun- 
to di  Chiesa.  Collégial,  Chiesa  collegiata.  Égli' 
se  collegiale .  0.  Collegiata ,  per  aggiunto  di  col- 
ia, o  di  Collegio.,  come  Beneficio  Collegia- 
tO.  lini' fi/e,  cu  Canoi.-ie.it  4'  une  Collegiale  . 

COLLÈGIO,  s.  m.  Congregazione,  e  adunanza 
d'uomini  d'  autorità,  e  di  governo.  Collise.  Il 
Collegio  de' Cardinali  .  le  Sacri  Collège,  i).  Col- 
legio ìronic.nnentc  ,  e  in  inala  parte  s'  intende  d' 
adunanza  d  uomini  cattivi  .  Compagnie  ,  assem- 
blèe .  société  de  m-.'ehans  .  O  Tosco,  che  al  colle- 
gi'ipocriti  tristi  se' venuto.  Ó-  Collegio,  e 
gì,  in  Firenze  è  un  Magistrato  coadjutor  del- 
la Signorìa  .  Tribunal  ù  Florence  ,  adjoint  éi  /.; 
.  y.  Collegio,  Volg.  lt.  Nome  di  luogo  de- 
stinato all' educazione  della  gioventù.  College. 
6.  Caricar  a  collegio.  T.  Marinaresco  •  V.  Col- 
legiale . 

COl-LEPPOLARE  ,  v.  a.  Gongolare.  Tressaillir 
de  joie  .  v).  CoUeppolare  ,  per  riunire  .  Ri-unir  > 
joindre  .  (J.  CoUeppolare  ,  per  rubare  ,  portar  via  . 
importer,  dérober  .     Ç.  Coilcppoiarsi ,  ti.  p. 

CÒLLERA,  s.  f.  Uno  de' quattro  umori  suppo- 
sti costituenti  la  massa  del  sangue.  Bile.  Colle- 
ra prassi na  .  Bile  poracée  .  $•  Colica  per  ira,  e 
stizza  .  Colere  i  dépit  s  ire  ;  indignation  ;  prompti- 
tude .  courroux.^  $.  Essere  in  collera,  vale  essere 
adi, .ito  assai  .  Etre  en  coltre  i  fumer  .  Far  saltare 
in  collera,  vale  far  venire  la  stizza,  incollerire. 
taire  sauter  quelqu'un  aux  nues  i  le  faire  sortir 
des  gonds  ,  &c.  V.  Incollerire  . 

COLLERICAMENTE,  avv.  Con  collera,  adira- 
tamente .  En  coltre  . 

COLLÈRICO,  CA  ,  add.  Che  abbonda  di  col- 
lera .  Bilieux  .  Ç.  Collerico  ,  per  adiroso,  e  stiz- 
zoso. Colerei  colérique  :  bilieux  i  dépiteux  ;  chaud  i 
prempt  y  emporté  i  violent  ;  fougueux  y  endive  t  mu- 
tin ;  impatient  . 

*  COLLÈRIO,  s.  m.  Collirio  .  V. 

COLLERÓSO,  SA,  add.  Bilioso.  Bilieux.  Con- 
forta lo  stomaco  caldo,  e  sana  il  vomito  colle- 
roso . 

COLLETTA,  coli' E  larga  ,  s.  f.  Raccoglimen- 
to ;  Raccolta  ,  e  per  lo  più  di  persone  .  Hamas  . 
$.  Colletta  ,  dicesi  anche  Raccolta  di  lìmosine  . 
Cueillette  i  que  te.  y.  Colletta,  si  usa  anche  per 
sgravio,  imposizione.  Levée  de  denterei  colle- 
cte. 6.  Colletta,  per  rappresaglia.  V.  §.  Collet- 
ta, dicesi  anche  un'orazione,  che  il  Sacerdote 
per  alcuni  bisogni  aggi  tigne  alle  altre  orazioni 
Bella  Messa  prima  di  legger  l'Epistola.  Collecte. 

COI.LETTÀJO,  s.  m.  Facitore,  o  venditore  di 
collctti  .    Faiseur  ou  -vendeur  de  c»llets  . 

COLLETTIVAMENTE  ,  avv.  Segn.  gov.  Ttitt' 
insieme,  per  modo  collettivo.  Collectivement  y 
dans  un  sens  collectif  . 

COLLETTI '.'O  ,  VA,  add.  T.  grammaticale  , 
e  dicesi  di  que'  nomi  ,  che  scndo  generici  ,  com- 
prendono sotto  di  loro  molti  individui  ,  come  cit- 
tì ,  popolo  ,  e  simili  ;  e  nella  lingua  Italiana  , 
come  in  alcun'  altra  ,  benché  posti  nel  singola- 
re,  s'  accordano  anche,  e  reggono  il  plurale.  Col- 
leciif  . 

COLLETTÌZIO,  IA,  add.  Vece  latina  .  Ra'gu- 
raticcio;  e  diecsi  d'esercito,  o  gente  posta  in- 
sieme in  fretta  ,  e  con  poco  ordine  .  Ramassé  ,  en 
parlant  de  troupes  y  Armée  composée  de  troupes  ra- 
massées . 

COLLETTO,  coli*  E  Stretta,  s.  m.  Dim.  di 
colle.  Coteau  i  colline  .  $.  Colletto,  per  una  ca- 
sacca di  cuo/o ,  che  veste  il  petto  ,  e  la  schiena  , 
usata  in  particolare  da'  soldati ,  che  vestono  ar- 
rnadura  .  Collet  de  cuir  .  0.  Colletto,  per  Colla- 
rino ,  ma  un  pochetto  maggiore  dell'  usato  ,  di 
cui  si  servono  le  donne  .  Gorgerette  i  collerette  . 

•  COLLETTO,  TA,  coir  E  larga,  add.  Rac- 
colto insieme.   Ramassé  i  rassemblé  . 

COLLETTÓRE  ,  s.  m.  Colui  che  raccoglie,  e 
riscuote.   Collecteur  i  ex  acteur  . 

COLLETTORÌA  ,  s.  f.  Ufficio  del  collettore  . 
la  charge  de  collecteur  .  i).  Collettorìa  ,  per  Col- 
letta in  signif.  d' imposizione  .  Levée  de  deniers  / 
impôt  . 

COLLEZIÓNE,  s.  f.  Quell'imposizione,  che 
si  riscuote  da' collettori  •  Collecte  ;  taille  ;  im- 
pôt, y.  Collezione,  in  ischerzo,  e  in  sentimento 
equivoco  con  colezione  .  Déjeuner  .  F.  dar  per  col- 
venti  ducati  si  guasta  il  desinare.  Donner 
vingt  Ducats  pour  le  déjeuner  ,  empêchent  le  dîner. 

COLLIBETO ,  s.  m.  Fir.  cap.  Guarin.  Libro 
contenente  vane  cose  disparate  ,  e  ciò  che  si  vuo- 
le .  Recueil  . 

"COUiCsBE,  v.  a.  Coricare.  V. 

CULLICARSI  ,  n.  p.  Frane,  iacih.  Colcarsi ,  cor- 
carsi .  Se  coucher  . 

COLLICELLO,  s.  m.  Dim.  di  colle.  Collet- 
to .  Loteau  y  colline,  petite  colline  i  petite  hau- 
teur .  ' 

lOLLiCÌNO ,  s.  m.  Detto  per  vezzi  ,  diro,  di 
«olio,  l'eut  cou. 
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COLLÌDERE  ,  v.  n.  Tass.  lett.  Il  battimento 
di  due  corpi  duri  insieme.  Froisser  i  choquer  i  heur- 
ter i  donner  contre  . 

COLLIGIANO,  s.  m.  e  add.  Salviti.  Abitatore 
di  colli  .  Siccome  Alpigiano  dell'Alpi.  'Monta- 
gnard i    habitant  des  montagnes  . 

COLLÌGINE,     Lo  stesso  che  Totano.     V. 
COLLILUNGO,   GA ,  add.    Salviti.    Che  è  di 
lungo  collo.    Q»t  a  le  cou  d'  une  grue  i    qui  a  le 
cou  long  C"  gri  le  , 

COLLIMARE  ,  v.  n.  Segner.  Tendere,  indiriz- 
zarsi ,  por  la  mira  .  Pointer  ì  viser  . 

COLLINA  ,  s.  f.  Sommità,  e  schiena  del  col- 
le .  Coteau  i  collines  sommet  d' une  coitine .  ç.  Col- 
line, diconsi  più  colli  continuati.  Chaîne  de  col- 
lines . 

COLLINETTA,  s.  f.  Dim.  di  collina.  Monti- 
cule i  pc'.:ie  colline  <  terre  . 

COLLINETTO,  s.  m.  Dim.  di  colle,  collinet- 
ta .  Petit  monticule  i  petit  roteati  . 

COLLIQUAMENTG,  s.  ni.  Magai,  lett.  Lique- 
fazione .    V. 

COLLIQUARE,  v.  a.  Fracast.  Liquefare,  strug- 
gere .  Dissoudre  i  fondre  y  liquéfier . 

COLLIQUATI VO,  VA,  add.  Red.  Che  lique- 
fi ,  atto  a  liquefare,  liquefattivo  ,  ed  è  anche 
aggiunto  dato  a  sorta  di  febbre  .  Colliquati!  . 

COLLIQUAZIÓNE  ,  s.  f.  Red.  lett.  Liquefa- 
zione .  Coli iquat ion  . 

COLLÌRICO  ,  CA  ,  add.  Appartenente  a  colli- 
rio .   Menz.  sat.  Qui  appartient  au  collyre  . 

COLLÌRIO,  s.  m.  Medicamento,  che  s'appli- 
ca esteriormente  sn  gii  occhi  .   Collyre  . 

COLLISIÓNE,  s.  f.  Voce  latina.  Battimento 
di  due  corpi  duri  insieme.  Collision  /  frottement  i 
choc  de  deux  corps.  Ó.  Collision  ,, per  metaf.  Con- 
corso ,  o  sbattimento  di  parole  .  Élision  y  hiatus . 
COLLÌSO,  SA,  add.  da  collidere .  Magai.  Di- 
battuto ed  ammaccato  .  Froissé  y  choqué. 

COLLIT1GANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Quegli  che 
litiga  con  altri.  Collitiganti  partie  adverse .  Col- 
litiganti  .  Les  Collitigans  . 

COLLO  ,  Pronunziato  col  primo  O  stretto,  com- 
posto di  Con  preposizione  strumentale,  e  di  Lo 
articolo  .  Avec  le  . 

COLLO,  s.  m.  Pronunziato  col  primo  O  Lar- 
go; Quella  parte  del  corpo,  che  sostenta  il  ca- 
po, tra  le  spalle,  e  la  nuca.  Cou  ,•  col.  §.  Ca- 
dere ,  o  cascai  di  collo,  vale  venire  in  disgrazia  . 
Tomber  en  disgrâce  .  §.  Fare  altrui  il  collo  nel 
giuoco,  si  d;ce  di  chi  con  poco,  o  nessun  rischio, 
e  talora  con  frode  anzi  che  no,  vince  al  compa- 
gno buona  somma  di  danari.  Duper  ,  tromper  au 
jeu  .  Far  il  collo  ,  si  dice  anche  nel  contrattare  , 
quando  il  compratore  è  indotto,  o  forzato  da  chi 
vende  a  pagare  una  cosa  più  del  suo  giusto  valo- 
re. Surfaire  i  survendre  .  s),  {-are  allungare  ,  o  di- 
lungare il  collo  a  uno,  vile  farlo  aspettare  a  man- 
giare oltre  al  convenevole.  Tenir  trop  long-temps 
au  filet  i  faire  trop  attendre  le  manger  .  s).  Fare 
allungare  il  collo  ,  figuratamente  si  dice  per  pro- 
lungare ad  alcuno  il  conseguimento  di  qualche 
cosa  ardentemente  desiderata  .  Tenir  quelqu'  un 
au  filet  i  lui  faire  attendre  long-temps  quelque  cho- 
se .  §.  Far  fare  il  collo,  dicesi  de' polli  ,  o  degli 
uccelli,  che  si  cuocono  arrosto,  e  vale  tenergli 
a!  fuoco  senza  girarli  ,  tanto  che  'I  collo  intiriz- 
zi .  Tenir  la  volaille  qu'on  fait  rèi  ir  sur  le  fett , 
/Usqu'  à  ce  que  leur  cou  soit  o.en  roide  ,  $.  Far  il 
collo,  vale  ristrignere  a  similitudine  di  collo. 
Faire  le  cou  à  quelque  chose.  §.  Tirare  il  collo  a' 
polli  ,  o  simili,  vale  ammazzargli  .  Tirer  le  cou 
aux  poulets  y  les  tuer  .  ^.  Avere  ,  o  fare  il  collo 
torto,  vale  portarlo  chino  e  piegato,  in  atto  di 
umiltà,  ma  per  ipocrisìa;  Finger  d'esser  buono, 
e  divotp  .  Faire  le  bigot ,  le  dévot  >•  faire  l'  hypo- 
crite. ^.Tirare  il  collo  aile  viti,  vaie  potarle  più 
lunghe  del  dovere  per  raccor  queir  anno  maggior 
quantità  di  vino.  laisser  trop  de  Uugueur  aux 
coursons  des  vignes  que  V  on  taille  .  Ç>.  ùar  di  col- 
lo ,  vale  dare  ajuto  .  Aider;  prêter  /'  épaule  ■•  aon- 
ner  du  secours  .  $.  Rompere  il  collo  ,  dicesi  di 
chi  in  cascando,  o  simili  resti  subitamente  op- 
presso. Se  casser  le  cou.  §.  Rompere  il  collo, 
per  metaf.  dicesi  di  checchessia  ,  che  da  buono 
stato  in  poco  tempo  precipita  in  pessima  condi- 
zione .  Donner  du  nez  par  terre  y  se  casser  le  cou  y 
se  ruiner  y  ruiner  sa  fortune  .  <J.  Rompere  il  col- 
lo, similmente  per  metaf.  dicesi  di  chi  perde  la 
riputazione  ,  e  caoita  male  .  l'è  dee  la.  réputation  ; 
tomber  dans  le  mépris.  ().  In  prc»verb.  Chi  non  si 
spergiura,  fiacca  il  cello;  e  vale  lo  stesso,  che 
chi  dice  la  verità  e  impiccato,  detto  per  espri- 
mere ,  che  malvolentieri  si  ascolta  la  verità  .  i;»» 
ait  la  venté ,  e>t  pendu,  y.  Collo  della  vescica  , 
vale  la  parte  più  stretta  ,  o  l'imboccatura  della 
vescica  degli  animali,  onde  si  manda  faori  l'ori- 
na. Col  de  la  veuie .  9-  Colio  delia  matrice,  va- 
le la  parte  più  stretta  delia  matrice,  le  vagin  >' 
le  col' de  la  matrice.  Ç,  Colio  del  piede,  vale  la 
parte  di  sopra  di  esso  dalla  piegatura  al  i'usolo  . 
Ccu-dii-piea  .  J.  Collo,  per  la  parte  jMù  alta  del 
monte,  colle,  giogo.  La  ci/nei  le  sommet  d'une 
montagne  .  V.  Giogo  .  y.  Colio,  per  carico,  o  far- 
dello di  mercatanzìa  ,  proprio  ai  roba3  che  si  na- 
viehi,  «  vettureggi.  Colis)  ballot.  •>,  Collo,  per 
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similitudine,  la  parte  più  alta  del  fiasco,  e  della 
guastada  ,  e  di  molti  altri  vasi  ,  o  strumenti  .  Le 
cou  ou  le  col  dy  une  bouteille ,  d'  un  matras  ,  aj-c. 
\).  In  collo,  posto  avverbialmente,  vale  sulla 
spalla  ,  addosso  .  Sur  le  cou  y  sur  les  épaules  .  $. 
Portare  ,  tenere,  ec.  in  collo,  col  verbo  espres- 
so ,  o  sotto  inteso,  vale  tenere,  o  portare  di  pe- 
so ,  addosso  .  Porter  ,  avoir  un  fardeau  sur  ses  é- 
patilcs .  ^.  Tener  in  collo,  si  dice  deile  cose  in- 
tertenute  dal  corso  loro,  e  particolarmente  de* 
fiumi  ,  e  simili  .  hmpicher  le  courant  d'  une  riviì' 
re  ,  la  faire  sortir  de  son  lit.  §.  Tenere  in  collo, 
figuratamente,  trattenere,  sospendete  checches- 
sìa. Retarder  y  empéiher  de  faire  i  suspendre  l'ef- 
fet de  quelque  chose.  <j.  Scarico  di  collo,  dicesi  di 
cavallo,  o  altro  animale,  che  abbia  il  collo  sot- 
tile, svelto.    Avoir  le  cou  délié  . 

COLLOCAMENTO, s.  m.  Il  collocare.  V action 
de  placer  y  arrangement  y  assiette  y  place  i  situa- 
tion y  remplacement  y  remploi . 

COLLOCARE  ,  v.  a.  Porre  in  un  luogo,  alloga- 
re, accomodate.  Piaceri  mettre,-  posteri  co/lc- 
quer  i  ranger  y  arranger  y  situer  y  remplacer  .  expo- 
ser i  établir  y  asseoir.  0.  Collocare  una  persona  ? 
vale  dare  uno  stabilimento  convenevole  alia  di 
lei  condizione  .  Pourvoir  y  placer  une  personne  .  y. 
Collocar  in  matrimonio,  vale  maritare.  Marier  s 
donner  en  mariage.  §.  Collocare  una  pietra,  va- 
le porla  al  debito  luogo.  Poser  une  pierre.  $. 
Collocare  danaro  a  frutto  ,  vaie  darlo  a  clai  te  ne 
paghi  il  frutto.  Piacer  de  l'  argent  d  intérêt  .  Ci. 
Collocarsi  n.  p.  allogarsi,  porsi  in  luogo  comodo, 
accomodarsi  ,  acconciarsi  .  Se  placer  y  s'  arranger  , 
Z?c.  Come  stella  con  stella  si  colloca. 

COLLOCÀSSIA,  s.  f.  Cr.  N.  Colocasia.     V.  " 

COLLOCATO,  TA,  add.  da  collocare.  Placet 
posé  i  situé ,  Ce.  V.  il  suo  verbo  . 

COLLOCATILA  ,  s.  f.  Cr.  in  Giacitura  .  V. 
Collocamento,  collocazione. 

COLLOCAZIÓNE,  s.f.  Il  collocare,  e  lo  sta» 
to  della  co'a  collocata.  Cillocation ;  emplacement  i 
disposition  y  arrangement . 

COLLOCUZIÓNE,  s.  f.  Ragionamento  fatto 
insieme  .  Conférence  ,  discours  y  entretien  y  entre- 
vue . 

COLLOQUÌNTIDA,  s.  f.  Pianta  simile  al  co- 
comero salvati eo  .  Da  alcuni  £  chiamata  fiele  del- 
la terra,  e  dagli  Arabi,  Morte  delle  piante  ,  per- 
che a  foggia  di  ve  erto  Li  morire  tutte  l'altri 
be  ,  che  le  son  vicine  .  Coloquinte  . 

COLLOQUINTIDATO,  TA,  add.  Red.  Incor- 
porato con  cojloquintida .  1/fusé  avec  ae  la  colo- 
quinte  . 

COLLÒQUIO,  s.  m.  Parlamento  insieme.  Col- 
loques entretien  y  discours  y  pourparler  .  $.  Collo- 
quio, Cr. M.  Per  Locutorio  di  Religiosi  claustrali. 
Parloir . 

CÒLLORA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  col'era.  Bile. 
§.  Collora,  per  na  ,  e  stizza  .  Coltre  ,  Ct.  V.  Col- 
lera . 

COLLOROSISSIMOjMA  ,  add.  .St.perl.  di  col- 
leroso.   Très-colérique  .  tri s- emporté . 

COLLORÒSO,  SA  ,  add.  Lo  stesso  che  colle- 
roso. Lilieux  .  <5.  Per  iracondo,  adiroso,  stìz- 
zoso.  Coltre  y  colérique ,  emporté ,  &c.  V.  Colle- 
rico . 

COLLOTORTO,  s.  m.  Segner,  Torticollo  ,  tor- 
cicollo, stropiccione,  gabbaddeo.  Hypocr.te  ;  f....x 
devoti  cagati  torticolis  y  tartufe  . 

COLLÒTTOLA,  S;  f.  La  parte  concava  dere- 
tana tra'l  colio,,  e  la  nuca  del  capo.  Chignon  du 
cou  i  chignon.  §.  Avere  gli  cechi  nella  collotto- 
la ,  vale  ess^n  accortissimo  e  difficile  ad  essere 
ingannato  .  Être  fi'n  }  rusé  ,  matois  . 

COLLÙDERE,  v.  m.  T?  de'. Curiali .  Intendersi 
a  vicenda  per  collusione  .  Colluder  . 

COLLUSIÓNE,  s.  f.  T.  de'  Legisti  .  Inganno 
futto  tra  due,  o  più  pevsone  litiganti,  che  se  1' 
intendono  insieme  .  Collusion  y  prévarication  .  U- 
sar  collusione.  Prévariqïsv-r  .  Si  dice  pure  d'ógfti 
altra  intelligenza  segreta  ne'  negozj  per  inganna- 
re qualcheduno.   Collusion  . 

COLLUSIVAMENTE  ,  av%,  T.  de'  Curiali  .  In 
modo  colftrsivo,  con  collusione .  Collusoir'ement . 

COLLU6ÌVO,  VA,  add.  C.  de'  Curiali  .  Che 
importa  collusione.  Collusoire  . 

COLIUlEA,  s.  f.  T.  de' Tèmpi.  Spezie  di  pian- 
ta altrimenti  detta  Solano  .  Baguenaudiir  . 

COLLùv'iE,  s.f.  V.  L.  Moltitudine  di  popolo 
Stretto  insieme.  Presse  y  foule  j  multitude  >  amas  y 
assentai  âge  ;  concours  de  personnes  . 

COLMARE  ,  v.  -t.  limpirr  la  misura  a  traboc- 
co, faila  traboccante  ,  e  dicesi  proprio  dtile  mi- 
sti, e  delle  cose  solide.  Combler  y  remplir  i  emplir 
jusqu'  au-dessus  des  bords  .  y.  Dicesi  fig.  Colmar 
di  beni  ,  di  favori  ,  che  vale  rendere  altrui  de' 
gran  servigio  arricchirlo.  \.om'>lcr  de  bieiis ,  de 
grâces.  Si  dice  pure  presso  a  poco  nell' isvtcsso  si- 
gnificato colu,ar  di  gioja  ,  o  di  dolori,  colmar  di 
lodi,  di  benedizioni;  ce.  Cornblgr  tie-joie  y  combler 
de  maux  ou  de  douleurs  s  combler  ae  louanges  ,  de 
bénédictions ,  &c.  $.  Colmare  in  s'èntim.  neutn.  va- 
le  rigurgitare.  Déborder  i  regorger.  Dissolvoftsi  i 
nuvoli ,  colmano  i  fonti  .  \).  Dicesi  aver  colmo  , 
o  colmare  io  staio,  o '1  sacco,  e  vale  soprabbon- 
dilre  in  chtcchïssia ,  esser  arrivatp  al  coin  o  di 
S    2  chec- 
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checchessia  .  Avoir  cornile  la  mesure  .  L1  avara 
.Babilonia  ha  cu  irò  il  sacco  d'ira  di  Dio  .  y.  Col; 
mare  Je  campagne,  vale  alzarle,  con  intròdul  vi 
1'  acque  torbide  de' numi  ,  ad  effetto  che  vi  depon- 
gano .  Combler  ;  Hiver  )  hausser  . 

COLMATA,  s.  f.  Il  colmare.  L'action  de  coni' 
b.'er,  C?  l'état  de  ce  qui  est  comblé  .  §.  Colma- 
ta ,  talvolta  il  terreno  stesso  colmato  .  Levée  ; 
chaussée . 

COLMATISSIMAMENIE,  avv.  Salvi».  Pienis- 
simamente, abbondevolissimamente ,  col  maggior 
co.'   >o  .   Très-abondamment  . 

COLMATO  ,  TA  ,  add.  da  colmare.  Comblé,<7c. 

COLMATÓRE,  v.  m.  Che  colma  .  ì>ui  comble  . 

COLMATURA,  s.  f.    La  parte  di  ciò  ch'empie 
i  ,    la  quale  rimane  sopra  la  bocca  di  esso. 
S  i         .  :  :  e  . 

COLMETTO,  TA,  add.  Celli»,  oref.  Alquanto 
colmo  .  On  peu  relevé  j  un  peu  e»  tosse. 

■  COLMIGNO,  s.  m.  Comignolo.  V. 

COLMO  ,  '.  m.  Cima  ,  ;omm;tà.  Cornile  ;  fatte  ; 
tèupeau  i  sommet.  y.  Colmo,  per  metafora  Gran- 
dézza di  stato,  e  prosperiti  .  Comble  ■  Unte  des 
e-.:  -leu  s  .  Ve.  y.  Colmo,  per  Pica  .  V.  y.  Col- 
mo è  anche  una  spezie  di  tavola,  o  quadro  dipin- 
to  .   Tableau  ;  peinture  . 

COL  MO,  MA,  add.  Traboccante  ,  pieno  a  so- 
prabbondanza .  Cornile  ;  qui  déborde  ;  qui  regorge. 
Q.  Colmo,  per  metaf.  dicesi  di  cose  metafisiche  . 
Comble  i  chargé  .  surchargé )  pieni  .  passa  !a  nave 
mia  colma  d'oblio.  y.  Colmo  per  sim'Jit.  vale  ri- 
levato. Relevé  ;  gonfie  i  convexe  ;  qui  est  e»  uos- 
se  .  Il  fegato  è  dentro  cavo,  e  di  fuori  colmo,  e 
scrignuto.  §■  A  colmo,  e  al  colmo,  posti  avver- 
bialm.  vagliono  A  misura  colma.  A  mesure  com- 
ble .  y.  Nel  colmo  delia  collera,  del  dolore,  va- 
le nel  maggior  impeto  della  collera,  nel  maggior 
eccesso  del  dolore.  Dans  le  fort  de  la  eolìre,  de 
la  douleur  . 

COLO  ,  s.  in.  Sorla  di  vaglio.  Sas  ;  creile  i  vani 
va»  tette. 

COLÒBIO  ,  s.  m.  Sorta  di  veste  degli  antichi 
Romiti  .  Lo  suo  colobio  era  di  pannò  rozzo  di 
stoppa.  Vit.SS.PP.  Sorte  de  robe  des  Solitaires. 

COLOCÀFIA  ,  5.  f.  Spezie  d'erba  ,  che  con  al- 
tro n^me  si  chiama  Gichero  .  Pied-de-vau  ;  col- 
locale i  j  ve  •.'  /  .  •;  :c  . 

COLOFÒNIA  ,  i.  f.  Sorta  di  ragia,  (iella  quale 
i  suonatori  di  \  i<  lino  si  servono  per  fregare  le  fi- 
crini  dell'archetto.  Colophane. 

COLOMBA,  s.  1.  V.  Colombo.  Ç.  V.  Mar.  Lun- 
go, e  grosso  pezzo  di  legno,  oppure  l'unione  di 
piu  grosse  travi  ,  che.  sostengono  tutto  il  corpo 
del  bastimento,  e  che  per  conseguenza  vengono 
minare  la  lunghezza  della  sentina  :  questo 
è  il  primo  pezzo,  che  si  mette  sopia  il  cantiere 
del  a  fabbrica  .  oui/le. 

COLOMBÀCCIO  ,  s.  m.  Spezie  di  colombo  sal- 
vaiico  .  Ramitr  ;  a»as  i  pigee»  ramier . 

COLOMBÀIA  ,  s.  f.  Stanza,  dove  stanno,  e  co- 
vano i  colombi  .  Pigeoémier  ;  colombier  ;  volet  y 
e.  v.  In  prov.  Tirare  i  sassi  alla  colomba- 
ia, t  sviar  la  colombaia  ,  dicesi  quando  i  Berte- 
gai  fanno  in  maniera  ,  clic  gli  avventori  nen  ca- 
futano  più  loro  a  boti  a  la  metaf  dai  co- 

,  che,  quando  non  son  governati;  e  tratta- 
ti bei. e  ,    vanno  altrove    cercando    lorf    civan:  i 
r  1rs  pigrons    du    colombieri    cfésaehal  under 
■■  ■ .    $.  Andar /co!  cembalo  in  colomba- 
ia .   V.  i 

*  COLOMBÀIO)  ■.»  in.  Colombaia.  Pigeonnier; 
colombieri  voliere  ,  volet.  y.  i  y  n  etaf.  Attener- 
ti al  colombaio,  vale  mettersi  In  sicuio  .  Se  met- 
tre en  li.  it  dt   sûreté  . 

COLOMBÀNA,  s.  f.  .  lolce,  e  car- 

■    e  piacevole  alla  bocci,   e  dicesi    pure  dt  I 
I  ■  che  i.i  prò  luce.    ff/»<  de  vigne  Cs  de  rai- 
V.   Uva  . 
COL<     '         O,     ....    Sorta  di  vino   bianco . 
.-ne  .     \  ,  Vino  . 

i  ,i.  Stanza  dove  stan- 
no ■    covano  i  co  (  Il  tri  >    che  anche  dicesi  col   m 
r  ,  voi  et . 

i .  d'Aritigu  ...    Sepolcro 
cchir ,  ove   riponevano  l'urne  colle  ceneri 

iticoj  mino- 
re <i  '  l' r .    y.  Colombella  pei 
.  .   Petti  ,  ■  u  )i  uiv  pig,  on. 
CO                  .  i  5.  I.  Sterco  di  colombo.  Colom- 
i 

.  ,    add.  di  .  imili 

.    I  lui- 

Colore  coli  ' 

. 
'  pure  , 

i  i    •..'■   o 
.In  rrr   ,i  ihaux  . 

ile  erba.  Pied  di  , 

Ucci  IJo  don  che  si 

■ 
li .  i- 
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bievolmente  .  Etre  comme  les  deux  doigts  de  !■: 
main.  J.  Colombo  salvatico  .  biset .  y.  Pesce  co- 
lombo, sorta  di  pesce.  Pastenaque  )  tareronUe .  V. 
Pesce.  $.  In  prov.  '1  irare  a' suoi  colombi,  vale 
farsi  il  male  da  se  stesso.  Faire  du  mal  à  soi- 
même,  (j.  Pigliar  più  colombi  a  una  fava,  prov. 
che  vaie  ingannar  con  un  sol  tiro  j  stratagemma, 
o  allettamento,  più  persone,  Faire  un  beau  coup 
de  filet  .  \).  Talora  prendesi  in  buona  parte  ,  e  va- 
le contentar  molti  in  un  medesimo  tempo,  faire 
à'  une  pierre  deux  coups  i  rendre  service  à  plusieurs 
personnes  à  /.:  fois  . 

COLON,  s.  m.  I!  più  largo,  e  il  più  grosso 
degl'intestini.   Le  colon. 

COLONÀRIO,  IA,  aifd.  Attenente  a  colonia. 
De  colonie  i  qui  concerne  une  colonie  . 

COLÒNIA,  s.  f.  Appresso  gli  antichi  era  popo- 
lo mandato  ad  abitare  un  paese  colle  stesse  leggi 
della  Città  che  lo  mandava,  e  lo  prendevano  an- 
cora per  lo  luogo  stesso,  l'euplade  i  colonie  .  s). 
Colonia,  per  similic.  dicesi  delle  Pecchie.  Essami 
d'  abeilles  qui  peuple  une  nouvelle  ruciie  . 

COLONIALI:,  add.  T.  Ai  Comm.  Che  appartie- 
ne ad  un  Coloniale  .  Genere  coloniale  .  Colonial  . 

COLONNA,  s.  f.  Sostegno  notissimo,  per  lo 
più  di  pietra,  di  figura  cilindrica .  Colonne,  pi- 
Iter  .  s).  Colonna  che  sostiene  da  un  capo  i  gradi 
d'una  scala  a  chiocciola,  che  anche  dicesi  colon- 
na di  punlo  fermo.  Noyau  i  limon.  Ci.  Colonna  di 
legno.  Poteau,  s).  Colonna,  per  appoggio,  soste- 
gno. Appui  i  soline,'.  .  Al  bel  fianco  di  lei  doppia 
colonna  faceva,  v).  Colonna,  per  metaf.  Sostegno, 
aiuto,  riparo.  Colonne  t  soutien  i  protection  f,  ap- 
pui. Questa  è  del  viver  mio  l'ima  colonna.  £.  Dare 
colonna,  vale  dare  appoggio,  sostenere.  Soutenir; 
protéger  s  favoriser .  s),  colonna,  dicesi  anche  la 
piana  che  regge  la  vite  a  broncone.  Échalas  .  Ç. 
Colonna  ,  p'r  particolare  insegna  ,  o  impresa  ,  o 
arme  di  famiglie.  Pilier  »  celonna .  $.  Colonna,  si 
d;cc  anche  una  quantità  di  soldati  posti  in  certa 
ordinanza.  Colonne.  §.  Dicesi,  che  un  libro  ,  o 
una  facciata  ci'  un  libro  è  stampata  a  colonne  , 
quando  i  distinta  in  due  o  più  parti,  sicché  1:  li- 
nee non  corrono  per  tutta  la  larghezza  della  pa- 
gina, ma  sono  attraversate,  e  divise  d'altoin 
basso,  livre  écrit  ou  imprimé  par  colonnes.  Cia- 
scuna d'esse  parti  si  chiama  colonna,  colonnello  , 
e  colonnino.  Colonne. 

COLONNA!  X,  '.  f.     "7   Quantità  ,  e  ordine  di 

COLONNATO,  s.  m.  S  colemie  ,  disposte  in 
una  fabbrica.  Colonnade ,■  colonnaisoA. 

COLONNELLO,  s.  m.  Dim.  di  colonna  .  Peti- 
te colonne  ;  pilier,  s).  Colonnello,  per  titolo  di 
grado  militare,  e  che  comanda  a  più  compagnie 
di  Soldati  ,  e  a' Capitani  d'esse  compagnie.  Colo- 
nel .  s).  Colonnella  in  forza  d'  add.  I.  della  Mi- 
lizia. Dicesi  la  compagnia  dei  Colonnello.  Compa- 
gnie Colonelle  .  $.  Quando  la  scrittura  d'  una  fac- 
ciata d'  un  libro  è  disfinta  in  più  parti  ,  a  ciascu- 
1  na  di  >esse  diecsi  Colonnello,  o  colonna.  Colon- 
'  ne  d'un  livre.     V.  Colonna. 

COLONNLi'i'A,  s.  f.  Dim.  di  colonna,  colon- 
na piccola.  Petite  colonne.  §.  Colonnetta  di  let- 
to. Quenoui l lette  .  \).  Colonnelle,  e  puntellettS  , 
T.  Marinar.  Diecsi  di  alcuni  pezzi  di  legno  fitti 
nelle  n-.w  per  sostegno.  Épontilles  ,  ou  pe, ailles  ; 
ft.  Atte  e  s  s  bif.es . 

COI  ON  NI:  ITO  ,  s.  m.  Dim.  di  colonna  ,  colon- 
nino .  Petite ^colonne . 

COLONNINO,  S.  m.  Colonna  piccola  .  Petite 
coli  ne.  e).  Colonnino,  particolarmente  per  quel- 
lo delle  fórche.  Pilier  de  potence  .  Onde  lasciare 
.'Icuno  al  colonnino,  vaie  abbandonarlo  nel  mag- 
gior pericolo.  Abandon:. er  quelqu'un  dans  le  plus 
grand  danger*  e).  Colonnino,  per  colonnello,  o 
colonna  di  un  libro  .    V.  Colonna. 

COLÒNO,  s.  m.  l'oce  latina.  Abitator  di  colo- 
nia .  Colo»  i  habtt.uit  d'  une  Colonie  .  v-  Colono  , 
|  il  Per  agricoltore,  lavoratore.  Coton)  labou- 
reur . 

COLOP.ÀCCIO,  s.  m.  Cattivo  colore.  Mauvai- 
se couleur  . 

COLORAMENTO,  s.  m.  Tintura  di  colore. 
Teinture.  Coloramento  degli  occhi,  obscurcisse- 
ment A  >  yeux  . 

COLORANTE,  add.  d'ogni  g.  T.  de'  Tintori  . 
Chi    ii  i  colore,  che  serve  a  colorale.  Colorant  . 

CO.'  OUÀUH,  v.  a.    Dar  colore,    e  tignerc  con 
,  colorire  .     Colorer  i  teindre  ;   peindre  i  co- 

lorier .    v).  Colorare,  per  metaf.  vale  dar  colore  a 
una  cosa  nel  rappresentarsela  tale,  quale  si  vuole. 
:,   peindre  quei  ,      chou  ,    te  la  figurer  ,   >e  la  n 
pré    •    r  ■'  '"  '  prit .  $■  Colorare  ,  per  metal'.  Or- 
lai   I.    Ilo  ,    ed    m   questo  signif.  si    usa   alt.    e 

n.  p.  Peindre  I  omeri  enjoliver,  y.  Colorare  ,  pei 
.  ,  simulare.  Colorer  i  p/tl lier  f  voiler  »  dit- 

/..,  .  .  couvrir,  chi  wiul  colorare  la  bu- 
ri i  i  i<  j  g  ii  .  . 
COI  ORATAMI  NTE,aw.  Simulatamente  S""< 
qu  Iqut     'rétexte  ,    en  faisant  semblant  de  vouloir 
taire  toi-. e  auti  t  elrott  . 

COJ  ORÀ  I  <)  ,  TA  ,    idi.   .1  i  ,  .,|. nate  .  Tinto  di 

.  Coloré  i  colorié  i  pi  un  .    o.  Colorato,  pei 
verisimil    >  ai  l  Ifli  loso  •   W1"  •'■  un  »  pal- 
Col     '....■  lutaincnte  j  quan 
do  i  .       <.':;)  carta ,  e  sinil- 
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Ii  ,  s  intende  di  quello  che  non  è  nero,  né  bian» 
co.  De  couleur  .  Carta  colorita.  Papier  peint , 
colore  . 

COLORAZIÓNE,!,  f.   Il  colorare.   Peinture;  l' 
action  de  colorer  -,  coloration  .  e..  Colorazione  ,  per 
metaf.  vale  ricorrimento,  abbellimento.  Végu 
ment  ;  voile  i  couverture . 

COLÒKE  ,  s.  m.  ciuci  eh'  è  nella  superficie  de' 
corpi  ,  che  gli  ci  rende  visibili  .  Couleur  .  Colore 
cl-  i  volto  .  '  eiiu  .  y.  Colore  ,  per  apparenza  ,  fin- 
zione ,  simulazione,  pretesto.  Couleur;  prétexte  ì 
ombre)  apparence  ;  venus;  couverture  ;  peinture  ì 
vaile,  e..  Dare  colore,  fare,  o  avere  apparenza  . 
Donner  couleur,  apparence  .  y.  Dar  colore,  parlan- 
do delle  cute  da  giuocare,  vale  dar  mostra  di  es- 
ser  del  colore  del  seme  ,  che-  si  desidera  .  Servir 
de  la  couleur  .  0,  Dare  colore  ,  vale  anche  vergo- 
gnarsi ,  arrossare  .  Kougi?  ;  avoir  nu.Ae  .  (j.  Co- 
lore ,  per  ornamento,  o  figura  rettoiica.  figure. 
uè  réthorique  ;  ornement  ,  feurs  ae  /'  éloquente  . 

COLOitt'ITO,  f.m.  D.m.  di  colore.  Petite  cou- 
leur i  couleur  legìre  .  y.  Colorctto ,  per  pretesto» 
finzione.   Couleur  ;  prétexte,  &c. 

COLOIUNO,  s.  m.  Dim.  di  colore  .  Colore  leg- 
giero e  vago  .  Bell,  tuecli.  Couleur  vague  ,  gen- 
tile . 

COLORIRE  ,  v.  a.  Lo  stesso  che  colorare  .  Co- 
lorer ;  colorier  )  enluminer  .  V.  Colorare  ne'  suoi 
significati,  y-  Dicesi  disegnare,  e  colorire  ;  ed  an- 
che colori  e  i  suoi  disegni  ,  e  simiii  ,  per  condur- 
re a  perfezione  le  cose  cominciate  j  tolta  la  metaf. 
da' Pittori.  Donnei  la  derniìre  main  ,  achever  quel* 
que  chose  . 

COLONISTA  ,  s.  m.  7'.  Piitor.  Colui  che  inten- 
de bene  l'arte  de]  colorito.  Colei  iste. 

COLOKITÌSSJMO,  MA,  add.  Sup.  di  colorito. 
Trcs-coloré . 

COLORITO,  s.  m.  T.  della  Pittar.  Miniera  di 
colorire  .  Le  coloris  ;  la  harmonie  du  coloris  .  Il 
colorito  dei  volto.   Le  teint. 

COLOKÌfO,  TA,  add.  da  colorire  .  Tinto  di 
colore  ,  che  apparisce  con  colore  ,  che  ha  colore  . 
Coloré  i  colorii   •   teint  .'  peint . 

COLORITORE,  s.  m.  Car.  Dipintore,  colui  che 
colorisce  .   peintre  ;  celui  qui  co/ore  i  qui   teint  • 

COLOSSALE,  add.  d'ogni  g.  Di  colosso  ,  simi- 
le a  colosso.   Colossal,  gigantesque  . 

COLOSSÈO,  s.  m.     V.  Culisèo. 

COLOSSI-COTKRA,  s.  f.  Poe.  Dis.  Macchina  da 
levare  grandissimo  peso.  Machine  propre  à  èli  e-:!- 
de  très-iirosses  pierres  . 

COLÒSSO,  s.  m.  Statua  gigantesca  ,  di  smisu- 
rata grandezza  .  C-ilosse  . 

COÌ.OSTHO,  s.  m.  T.Med.  Il  primo  latte  del- 
ie donne  dopo  il  parto.  Colostri . 

COLPA,  s.  f.  Peccato,  difetto.  Faute  ;  péché  , 
coulpe  i  crime  ;  erreur  ;  blâme  •  l'Ice  .  s).  Coler.  , 
per  cagione  .  haute  i  cause  .  Colpa  d'  amor  ,  n.  .1 
già  difettò  d'arte,  y.  Coirà  si  usa  talvolta  ,  co- 
me in  forma  avverb.  sopprimendo  1'  articolo  ,  o 
la  preposizione,  come  mercè,  bontà  ,  e  simili  . 
J'.;.-  là  fante  .  Questo  mon  te  ,  di  ss' .ci,  fatto  è  Sil- 
vestro, colpa  ,  e  vergogna  di  qi.e'  che  son  ora  . 
y.  Dar  colpa,  dar  la  colpa  ,  por  la  colpi  ,  port  .. 
la  colpa,  e  simili,  vagliono  incolpare,  accusare. 
Jeter  la  faute  sur  quelqu'un,  l'accuser,  s).  Aver 
colpa  di  checché  sia,  vale  avervi  errato  dentro  ; 
averne  data  cagione,  o  esserne  incolpato.  !.. 
cu  isl   de   quelque  chose  .    y.    Chiamarsi    l'i  coip.i  ,    : 

rendersi  in  colpa,  vagliono  accusarsi  dell'errore. 
S' aviuer  coupable.  \).  In  prov.  A  colpa  vecchia, 
p  n  i  nuova  ;  e  diesi  quando  a  persona  rea  di  col- 
p  antiche  sopf aggiungono  fresche  mortificazioni; 
ma  più  comunemente  si  dice  Peccalo  vecchio,  pe» 
nitenza  ni  ova  .    V.  Peccato. 

COLPÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Colpevole  ,  che 
ha  in  se  colpa  ;  dicesi  delle  cose  ,  e  delle  perso- 
ne.   Coupable  i  criminel,  blâmable  ;  condamnable. 

COLPABILÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  colpa- 
bile  ,  colpevolissimo.  Trìs-coupable i  O'c. 

COLPAB1I  MI  NTEj  avv.  Con  colpa  ,  colpevol- 
mente .  Cuinine/le:n  ni  . 

COI  PAI,)-,  v.  n.  Peccare.  Tomier  en  faute  ;  jv 
cher.  $.  Colparsi  n.  p.  Chiamarsi  in  colpa,   i'avouer 
coupablt  ,  avouer  ut  faute  .    y,  Colparc,  v.  a.  Ac- 
ri,.. ::■  ,  il, ir  la  colpa  ,  incolpare,  riprendere.   Ac- 
cuser i  blâmer. 

COI  IV.  IO,  TA,  add.  da  colparc,  ma  usasi  in 
significato  di  colpevole.  Coupable >■  criminel .  Corn» 
:  ii.,  si  fa  della  colpa  chi  difende  h>  colpato.  y. 
parlandosi  di  osa  ,  e  non  di  pei  sona .  <  rimi,  el  ; 
blâmable  ì  condamnable.  S  sia  con  moderamento 
.li  non  i  olp  ito  difendimi 

COI  PJ  CÏGIÀKE,  v.  a.  Dar  colpi.  Battre )  frap- 
pi i  .  .  lomii ,'  .'<  ■  ,  tupt  ,  tapoter  • 

COI  l'bì  li.N'O,  s.  m.  Dim.  di  colpetto.  Vii  pe- 
lli coup  .  i  n  coup  lèi  "'  ■  V-  Talora  preso  tigm-.i- 
i  un.  ha  fòrza  d'avverbio,  e  vale  alquanto,  un 
poco.    Un  petit  peu.    Così  ribeve  .nuora  un  col- 

ucttino.     1  mi  il  boit  encore  un  petu  coup  . 

COI  PETTO,  s.  m.  Dim.  di  colpo.  Petit  coup) 
coup  l,  ger  .  . 

COI  PÈVOI  I  ,  acid,  d'ogni  g.  che  e  in  colpa, 
che  è  in  fallo.  Coupable)  criminel  ;  délinquant  . 
6,  Talvolta  s'usa  In  forza  di  sust.  le  coupable  ; 
le  ir i/iitnc I  . 
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COLPEVOLISSIMO)  MA,  add.  Superi,  di  col- 
pii.K- .   Trh-coupable )  très-criminel. 
COLPEVOLMENTE  3  .ivv.  Cr.  in  CoJpabilmen- 

tt ,  con  colpa  .  Criminellement  ;  net  faute. 

COLpÌBE  j  v.  a.  Dare,  o  avventar  colpi  ,  per- 
cuotere ,  ferire  .    Battre  ;  blesser  ,•  frapper  ;  porter 

dei  coups,  y.  Colpire,  dicevi  anche  il  riuscire  .id 
altri  •  felicemente  qualche  suo  fatto  .  Réussir t  frap* 
pi  r  au  but . 

COLPITO,  TA,  add.  da  colpire  .  Frappé)  &c. 
COLPITÓRE  ,    1   v.  f.  Salvia.    Che  colpisce  , 
COLPITRÌCE  ,  5  feritrice  •    £>><i   blesse  ;    qui 
frappe  . 

COLPO  ;  s.  m.  Botta,  percossa,  feriti  .  Coup  . 
choc  i  atteinte  t  trait  .  Colpo  di  mano  .  Coup  de 
main.  Colpo  dì  mare.  Coup  de  mer  .  Colpo  impe- 
dito. Coup  coupé.  Colpo  di  vento,  e  burrasca. 
Coup  di:  veut.  Colpo  di  rilievo,  o  d'importanza. 
importait  .  Colpo  cìie  decide  dell.:  paniti  . 
fé  partie.  Colpo  del  Cielo.  Coup  du  Ciel. 
.li  disgrazia.  Coup  de  malheur.  Colpo  di 
disperazione.  Coup  de  desespoir.  Colpo  fortunato. 
Coup  de  bonheur.  Colpo  mortale.  Une  atteinte  mar' 
telle.  y.  Fallire  il  colpo.  R.iter ,  manquer  son 
coup,  y.  Colpo  per  Segno  del  colpo  ricevuto,  mar- 
gine, cicatrice  .  Coup,  marque  un  coup)  blessure) 
cicatrice.  §.  Dar  c"ipo,,e  far  colpo,  vale  Colpi- 
re .  Verter  un  coup  ;  frapper  .  V.  Cojpire  .  y.  Far 
colpo,  per  metaf.  vile  Conseguire  quello,  che  si 
ra  .  Faire  son  coup.  (J,  Colpo  maestro,  o 
di  maestro,  dice  i  quando  l'uomo  fa,  o  dice  qual- 
che cosa  con  maestrìa,  e  salacità.  Coup  de  mai- 
tre, jj.  Far  colpo  di  maestro,  o  da  maestro,  v.ue 
operar  con  somma  avvedutezza,  e  sagsçità  .  Fai- 
re un  coup  de  maitre  .  §.  Fare  un  bel  colpo,  va- 
le conchiudere  con  accorgimento  1'  intrapreso  ne- 
go :io  a  suo  pio'  .  Faire  un  beau  coup  .  y.  In  pro- 
verò. Dare  un  colpo  alla  botte,  e  uno  al  cercnio . 
Y.  Botte,  e  Cerchio,  y.  Pure  in  proverb.  si  dice, 
Al  primo  colpo,  o  per  un  colpo  non  cade,  o  non 
va  in  terra  1'  albero,  o  la  quercia  ,  e  vale  ,  che 
bisogna  tornare  a  ritentare  più  d'una  volta  il  ino- 
i  ottenere  alena  cosa  .  On  ne  coupe  point  un 
d'un  seul  coup  .  v.  £  similmente  in  proverb. 
Render  colpo  per  colpo,  vale  lo  stesso,  che  ren- 
der la  pariglia,  o  render  pan  per  focaccia  .  Ren- 
dre coup  pour  coup  ;  rendre  la  pareille  .  V.  Focac- 
cia .  y.  Di  cc'po,  posto  avverbialmente  ,  vale  a 
un  tratto,  in  e.no  stame.  Tout-à-coup  >'  soudaine' 
ment  t  cu  u  -,  moment.  y.  A  un  colpo,  posto  av- 
verbtalni.  vaie  Insieme.  Tout  d'  un  coup  y  tout  en 
une  fois  .  £.  Colpo,  per  detto  arguto  ,  motto, 
botta.  Repartie  .   V.   Botta,  e  Motto. 

COLPOSO,  SA,  a  VI.  S.tlvìn.  Colpevole.  Cou- 
p.-.tle  ,  criminel  .  L'  amore  può  essere  ,  siccome 
tutti  gli  altri  affetti,  o  colposo  o  innocente. 

COLTA,  s.  f.   «accolta,  colletta.  Levée  de  de- 
niers .     y.  Colta,  per  una  quantitt  di  fiori,  erbe, 
frutte,  e  simili,  coite  .  Récolte  .  y.  Coita,  si  di- 
ce anche  1'  Acqua,  che  \i  raccoglie  per  far  maci- 
nare 1  mulini  .    Amas  d'  eau  peur  faire  moudre  un 
moulin.  $.  Far  colta,  vaie  lo  stesso,  che  far  col- 
po ,  ferire  .  trapper  y  blesser  y  porter  coup  . 
•■■  COLT  ARE,  v.  a.  Coltivare.  V. 
;-  COLÏÀTO  ,  7A,   add.  da  coltale.  V. 
CvjLTcLLA,  s.  f.  Sorta  d'arine,  a  guisa  di  col- 
tei  uccio.  Couteau,  coutelas.  >>.  Coltella  per  t  ri- 
scontri. T.  ae'  Contadini  .  CHiella  spezie  di  coltel- 
lo,   che  si  pone   all'aratro,     perchè    f.  ndendo  il 
terreno  tagli  l'erbe,   e  radici    che  s'incontrane). 
C<  tetre  .     V.  Coltro  . 

COLTELLÀCCIO,  s.  ni.  Coltello  cattivo  ,  o 
grande,  ed  usasi  talora  anche  per  i  scherno.  Mau- 
vais couteau.  Coltellaccio  eia  cucina,  o  da  bec- 
caio .  Couperet  ;  couteau  de  cuisine  ou  de  boxcìief  . 
$.  Stare  cerne  capre,  e  coltellacci,  roodoproyerb, 
Lo  stesso;  che  star  come  cani,  e  gatti.  Amis  com- 
me chiens  V  chats  y  en  itre  aux  épées  ey  aux  cou- 
teaux .  y.  Coltellaccio,  dicono  anche  i  naviganti 
una  vela  piccola  ,  che  s'aggiugne  eli  qua  e  di  là 
alla  vela  di  sopra  nel  vascel  quadro,  per  pigliare 
maggior  quantità  di  vento  .  bonnette  .  Colteliaccì 
scopamari  .  Bonnettes  lardées  . 

COLTELLATA,  s.  f.  Ferita  di  coltello,  o  di 
coltella.  Coup  de  couteau  .  y.  Coltellata  per  me? 
taf.  vale  dolore  grande  per  cattiva  nuova,  e)  per 
ingiuria,  che  si  riceva  .  Coup  de  poignard  j  coup 
ae  couteau  . 

COLTELLESCA,    ?    s.  f.    Guaina,    o   custodia 
COLTELI.  Diri  A  ,  J*  del  coltelio.  Gaine  de  cou- 
teau .    y.  Coltelliera  ,   si  dice   anche  d'  una  guai- 
na ,    dove  si  ripongono   più  coltelli.     Couteli,re  ì 
tin!  à  couteaux  . 

COLTELLE  TTC*  j  s.  m.  Cr.  N.  Dim.  di  coltel- 
lo, coltellino  .  Couteau  pliant  y  peut  couteau  . 

COLTELLINÀJA,  s.  f.  Volg.  lt.  conila  che 
Tende  coltelli  ,  forbici,  e  simili-  Coutelttre  . 

COLlELLlN/iJO,  s.  ni.  Quegli  che  fa,  o  ven- 
de coltelli,  raso,,  .ancette,    e  simili.    Coutelier. 
GOL1LLLINO,  s.  m.  Dim.  di  coltello.    Cou- 
teau plinti  petti  cçuteau.     y.  Coltellino,  /'•  uey 
Semplicisti.     Pianta  alt/ ìinenti    detta    ghiaggiuo- 
fiambé  i  6ia:eul 
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COLTELLO,  s.  m.  Strumento  da  tagliare,  il 
quale  ha  da  un  lato  il  taglio,  e  dall'auro  la  co- 
ctoia  .   couteau  .  coltello  da  caccia  .    Couteau  uè 
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chasse.  (>.  Coltello  in  asta  curvo,  sorta  di  stru-  I 
mento  de' Chirurgi  .  Ga.iivet  .  Coltello  a  due  ta- 
gli. Couteau  de  tripière.  Coltello  a  molla,  o  col- 
tello eia  tasca  .  Couteau  pliant  ,-  couteau  de  poche  ; 
ïambette  .  Coltello  da  affettare  il  lardo.  Tranche- 
lard  .  ,  e).  Coltello  per  similit.  sorta  d'arme,  pu- 
gnale .  Stjlct  i  couteau  de  Tripiìre  .  y.  Mettere 
alcuno  alle  coltella,  vale  Aizzarlo,  incitarlo  a. la 
vendetta.  Irriter)  pousser  qnelqu'  un  à  se  venger. 
6.  Coltello  per  metaf.  Dolore,  pena,  pensiero  af- 
fannoso .  Coup  de  poignard  ?  coup  de  couteau  au 
cœur  i  douleur  .  Come  che  queste  parole  fossero 
tutte  coltella  al  cuor  di  Griselda.  y.  Coltelle  per 
similit.  Ramo  di  palma.  Petite  branche  de  palmier. 
(j.  Per  le  penne  maestre  dell'ali  degli  uccelli,  ed 
altro.  Les  grosses  plumes  des  ailes  des  oiseaux. 
y.  Per  coltello  ,  dicesi  de'  mattoni  ,  mezzane  ,  o 
simili  ,  allora  che  posano  in  terra  non  col  piano 
più  largo,  ma  col  più  stretto.  De  plat  .  y.  Ser- 
vir alcuno  di  coltello,  e  servirlo  di  coppa  ,  e  di 
coltello,  vale  far  da  scalco,  o  da  coppie!  concila 
mensa  ad  alcuno.  Servir  a"  Échanson  <y  d' Écuyer 
tranchant  .  y.  E  figuratam.  vale  Servir  uno  pie- 
namente .in  tutto  ciò,  che  desidera,  o  che  gli  bi- 
sogna .  Être  le  couteau  pendant  de  quelqu'  un  .  y. 
Coltello  da  scarnire  .  T.  de'  Legatori  di  libri. 
strumento  con  taglio,  che  serve  a  scarnire  ie  pel- 
li .  Vague,  sj.  Coltello  da  scarnare.  T.  de' Con- 
ciatori di  pelli  .  Strumento  da  scarnar  le  pelli  , 
che  si  conciano  .  Drayoire  . 

COLTELLÒNE,  s.  in.  Tylinuc.  Accresc.  di  col- 
tello .  Un  gros  couteau  . 

COLTISSIMO,  MA,  add.  Sannaz.  Superi,  di 
colto.  Tris-bien  cultivé  . 

COLTIVÀBILE1',  add. 'd'ogni'?.  Voce  dell' 'uso  . 
Terreno  coltivabile  ,  cioè  che  può  esser  ridotto  a 
coltura  ,  Du  terrein  qu'  on  peut  faire  valoir  ,  cul- 
tiver . 

COLTIVAMF.NTO,  Col  primo  o  chiuso,  e  così 
in  tutti  i  derivati  ,  s.  ni.  Il  coltivare  .  Culture  ,• 
labour)  labourage  .  y.  Coltivamcnto  ,  per  Orna- 
mento. V.  y.  Coltivamenro  ,  per  Culto,  venera- 
zione. Culte  )  adorai  ion  )  vénération  .  Noi  siamo 
chiamati  al  coltivamcnto  d'Iddio.  $.  Coltivamcn- 
to, p;r  Religione.  Religion.  Imperocché  diver- 
so coltivamcnto,  cioè  Religione,  impedisce  il  ma- 
trimonio .  Oggidì  però  non  s'  userebbe  in  questi 
due  ultimi  significati. 

COLTIVARE,  v.  a.  Esercitar  l'agricoltura,  la- 
vorare, e  far  lavorare  il  terreno.  Cultiver)  labou- 
rer ;  façonner  i  exploiter  i  faire  valoir  un  terrain  . 
y.  Coltivare  ,  per  similit.  dicesi  di  c~>se  metafisi- 
che,  e  morali  ,  e  vale  Ammaestrare  ,  esercitare  . 
Cultiver  .  Coltivai-  le  scienze,  le  arti  .  Cultiver 
lei  sciiìices  ,  les  arts,  s'y  exercer,  s'y  adonner. 
Coltivar  la  memoria,  lo  spirito,  vale  esercitarla. 
Cultiver  ta  mémoire ,  /'  esprit  ,•  les  exercer  .  Col- 
tivar 1'  amicizia  ,  la  benevolenza  .  Ci.ltiver  un 
homme,  l'  amitié ,  la  connaissance  .  y.  Coltivare, 
per  Venerare.  V.  In  questo  significato  oggidì  non 
1'  userebbe  ogni  Scrittore,  come  né  pure  Ï  deriva- 
ti .     V.  Adorare,  Venerare. 

COLTIVATO,  s.  m.  Luogo  coltivato,  lieu  cul- 
tivé, labouré  )  terre,  labourées  . 

COLTIVATO  ,  TA,  add.  da  coltivare  .  Culti- 
vé .'  labouré,  &c.  V.  Coltivare  in  tutti  i  suoi  si- 
gnificati . 

COLTIVATORE,  v.  m.  Colui  che  coltiva  .  Cul- 
tivatèur  ;  laboureur  i  colon  ,■  celui  qui  cultive  la 
terre  .  v.  Coltivatore,  per  Fomentatore,  e  Man- 
tenitore  .     V. 

COLTIVATRICE  ,  v.  f.  Salvili.  Che  coltiva  . 
r>ui  cultive  .  Della  Toscana  sublime  poesìa  singo- 
lare coltivatrice  . 

COLTIVATILA,  s.  f.  Colti vameuto;  Culture  ) 
la'iour  j  labourage  . 

COLTIVA/IÒNE,  s.  f.  Coltivamcnto.  Cultu- 
re )  labour  )  labourage  .  y.  Coltivazione,  per  Ve- 
nerazione. Culle;  adoration,  vénér.aim.  X .  Col- 
tivare . 

COLTIVO,  VA,  add.  Voce  de' bandi .  Aggiun- 
to di  terre,  che  si  possono  coltivare  ,  o  che  sono 
coltivate,  terres  labourables,  ou  cultivées  ,  la- 
bourées . 

COLTO,  coll'o  stretto,  s,  m.  Luogo  coltivato  . 
Lieu  ou  champ  cultive,  labouré:  y.  Colto  per  Ve- 
nerazione .  V.  Culto,  Venerazione,  Coltivare. 
COLTO  ,  TA,  add.  Coltivato.  Cultivé  j  labouré  . 
l.OLTO,  TA,  coll'o  largo,  add.  da  cogliere. 
Cueilli,  y.  Colto,  per  preso,  acchiappalo.  Pris  i 
a.  ir  apé  .  y.  Colte»,  per  raccolto.  Recueilli)  ra- 
masse i  rassemble  . 

COLTURE,  s.  m.  Coltivatore.    V. 
COLTRA,  s.  f.  L'usò  l'Ariosto  per  la  rima  in 
luogo  eu  coltre.  Couverture ,  Ci~c.     V.  Coltre. 

COLTRARE,  v.  a.  Lavorare  il  terreno  col  col- 
tro .  Labourer  avec  le  contre  . 

COLT  RE  ,  s.  f.  Coperta  da  letto  .  Couverture  ì 
courte  pointe  ì  lodier .  e).  Coltre  dicesi  anche  pan- 
no ,  e>  drappo  nero  ,  con  cui  si  usa  coprile  la  ba- 
ia nel  portare  i  morti  alla  sepoltura  .  Drap  mor- 
tuaire i  poêle  .  y.  Coltre  e  anche  misura  di  terre- 
no .  "Nienti e  de  terrain.  Forse  quella,  che  i  Fran- 
cesi dicono    Perçue . 

COLTKETTA,  s.  f.  lemb.  Dim.  di  coltre.    V. 
i  Coltroncino . 
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COLTRICE,  verbal,  femm.  Di  coltore  .  Celle 
qui  cultive  . 

CÓLTRICE,  coli' accento  su  l'o,  s.  f.  Arnese 
da  letto  ripieno  di  piuma  ,  sopra  il  quale  si  gia- 
ce .  Lit  de  plume  y  couette  )  matelas  .  y.  Coltri- 
ce ,  per  similit.  si  dice  di  cosa  ,  che  pongasi  sot- 
to ad  aitra  perchè  vi  stia  meglio  adagiata.  Liti 
e  nuche  . 

COLTRICETTA  ,  s.  f.  Dira,  di  coltrice  .  Petit 
matelas  ì  cou  'tte  . 

COLT  1UC INA,  s.  f.  Dira,  di  coltrice.  Coltri- 
cetta  .   Petit  Ut  de  piume  . 

COLTRICIÒNA,  s.l.  Accresci t.  di  coltrice,  col- 
ti ice  gì  inde.  Un  grand  matelas,  ou  lit  de  plume. 
COI  TUO  ,  s.  m.  Sorta  di  vomero,  che  taglia 
da  una  parte  soia  ,  e  dall'altra  ha  un  coltellaccio 
ritto,  che  separa  le  fette  del  terreno,  e  sì  poi  le 
rivolge  .  Contre  . 

CÒLTRONCÌNO,  s.  m.  Dim.  di  coltrone,  col- 
trone piccolo,  sottile,  e  leggiere  .  Courte-pointe 
légère. 

COLTRONE  ,  s.  ni.  Coperta  da  letto  di  panno 
lino  ripiena  di  bambagia  .  Courte-pointe  )  couver- 
ture piquée  ì  lodier  . 

COLTljRA,  s.  f.  Coìto,  luogo  coltivate.  Champ} 
terre  labourée  i  lieu  cultivé.  $.  Coltura,  per  Gra- 
vamento. Culture.  y.  Coltura,  per  Culto,  venera- 
zione. Adtration,  &c.   V.  Cullo,  e  Coltivare. 

COLUBRINA,  s.  f.  Sorta  di  artiglieria  più  lun- 
ga o  più  sottile,  cite  i  cannoni  ordinari.  Coule- 
vrine  . 

COLUBRINÀRIA,  s.  f.  Erba,  detta  anche  Dra- 
gon tea  .  V. 

COLUBIUNETTA,  s.f.  Dim.  di  colubrina  ,  che 

anche  dicesi  Mezza  colubrina.  Petite  coulevrine  . 

COLCERO,   s.  ai.    Voce   pura  Latina  da  usarsi 

parchissimamente,  e  solo  ne'  versi,    lo  stesso  che 

Serpe  .  Serpent ,-  couleuvre  . 

COLUI,  Pronome  riferente  persona  .  Lo  stes- 
so, che  quegli  ,  ma  non  che  nel  retto,  s'adopera 
anche  ne'  casi  obliqui  .  Celui  >  celui-la  .  Al  plu- 
rale si  dice  coloro.  Ceux  i  ceux-là.  Allora  clic  tra 
la  preposizione,  e '1  sustantivo  si  frappone,  nel 
secondo  caso,  per  maggior  leggiadrìa  ,  truovasi 
sovente  usato  senza  la  particella  di,  segno  di  quel 
caso,  come:  Per  lo  colui  consiglio,  cioè  per  lo 
consiglio  di  colui  .  Par  le  conseil  de  celui-là  . 

COLOMBÀRIA  ,  s.  f.  Sorta  d'  erba  detta  anche 
Erba  colombina  .  Verveine  . 

COLORO,  s.  m.  Nome,  che  si  dà  a  due  cerchi 
massimi  dei, a  sfera,  i  quali  tagliano  l'Equatore, 
e '1  Zodiaco  in  quattro  parti  uguali,  che  servono 
a  indicar  le  stagioni  .   Calure  . 

COLUTEA,  s.f.  y.  botati.  Pianta  volgami,  det- 
ta Maggerena  .  Coluthea  . 

COM.  Accorciato  da  come  in  Poesìa;  ma  è  ma- 
niera dura  ,  ed  antica  .  Comme  . 

COMA  ,  s.  f.  Voce  Latina  .  Chioma  .  Chez"  Iu- 
re .  y.  Coma  .  T.  Gramaticale  .  Onci  segno  ,  che 
divide  le  particelle  del  discorso:  e  si  dice  con  al- 
tro nome  ,  virgola  .  Virgule  . 

COMÀDRE  ,  s.  f.  Ar".  Sat.  Lo  stesso  che  co- 
mare ,  siccome  compadre  lo  stesso  che  compare. 
V.  Cornate  . 

COMANDAMENTO,  s.  m  Comando,  il  coman- 
dare .  Commandement.  y.  Per  la  cosa  comanda- 
ta .  Commandement  ,•  ordre  ,  commission  ;  précepte  ) 
décret,  y.  Comandamene  dell'anima,  per  la  rac- 
comandazione dell'  anima  .  Recommandation  de  V 
.ime  i  les  prières  des  Agonixahs  .  >}".  Comajidamen- 
to  dell'anima,  p.r  la  sentenza,  che  si  di  a' rei 
della  morte  .  Sentence  )  arrêt  de  mort  qu'  on  lit  à 
ceux  qui  sont  condamnés  à  la  mort .  s).  Fare  il  co- 
raandamtnto  ,  vale  Ubbidite.  Obéir)  exécuter  les 
ordres  qui  nous  sont  donnés .  y.  Far  comandamen- 
to ,  vale  Ce  mandare  .  Commander  i  ordonner  . 

COMANDANTE  ,  s.  m.  Colui  che  comanda  . 
Commandant  y  qui  commande  .  $.  Comandante  è 
anche  .'rado  di  dignità  militare  .  Commandant . 
*,  COMANDANZA,  s.  f.  Comandamento.  V. 
COMANDARE  ,  v.  a.  Imporre  come  superiore, 
commettere  espres-amente  che  si  faccia .  Comman- 
der ì  ordonner)  enjoindre)  mander  i  donner,  on  im- 
poser la  loi  .  t).  Comandare,  vale  anche-  Signoreg- 
giare. Commande  i  régner.  y.  Comandare  un  va- 
scello, vaie  averne  il  comando,  esserne  Capita- 
no .  Monter  un  vaisseau  .  y.  Così  comandiamo  , 
modo  di  dire  imperativo  .  Ainsi  ordonnons  ,  vou- 
lons >  si  donnons  eu  mandement  .  y.  Per  Accoman- 
dare ,  e  Raccomandare  .  V.  y.  Comandare  il  pa- 
ne,  si  dice  allora  quando  il  fornajo  ordina  l'ora 
determinata,  in  cui  è  necessario,  che  il  pane  sia 
lievito,  per  poterlo  infornare  .  Donner  l'  heure  de 
paìtrir  le  paia  . 
COMANDARE  ,  s.  m.  Comandamento  .  V. 
COMANDATA  ,  s.  f.  Ordine  generale  dato  per 
servizio  del  Principe  a  diversi  ordini  di  persone  . 
Ordre  du  Roi ,  du  Prince  . 

COMANDATÏVO,  VA,  add.  Di  comando,  atto 
a  comandare  .  Impératif  y  de  commandement  . 

COMANDATO,  TA,  add.  da  comandare.  Com- 
mandé y  ordonné  y  prescrit  ;  enjoint  .  t).  Feste  co- 
mandate, e  dì  solenni  comandati  ,  dieonsi  que' 
giorni  ,  ne'quali  la  chiesa  proibisce  il  lavorare, 
e  comanda  che  s'oda  la  Messa  .  Fète  comm.vndét  ; 
fit e  de  commandement .  <y.  Dì  comandati  dieon- 
si 
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quelli  ,  ne'  quali  la  chiesa  comanda  ,  che  si  os- 
servi il  digiuno.  Jours  de  ìeune  ordonnés  par  l' É- 

COMANDATORE  ,  v.  m..  Che  comanda.  Com- 
mandant- qui  commande .  y.  Coaiandatore ,  spezie 
di  Ministro,  o  servente  d'alcun  Magistrato .  Espè- 
ee  d'  Huissier  . 

COMANDAiRÌCE,  v.  f.  di  ccmandatorc.  Cel- 
le qui  commende  . 
COMANDÌGIA,  s.  f.  Accomandita,  raccoman- 
to  .   Recommandation  . 
OMANDO,  s.  ni.  Comandamento.  Commande- 
>•;.  .:  ,  ordre  ;  volente  ;    lo:  ;  jussion  ;  ìnjoni 
Ç.  Dare  il  comando.  Consegnar  V  autorità  di  co- 
mandare.  Donner  le  commandement  >  donner  l'au- 
torité, n  pouvoir  de  commander. 

COMAN  NO  ,  s.  m.  Kim.  ont.  foce  così  detta  per 
la  rima  ,  Comando  .  V. 

COMARE,  s.  f.  Donna  che  litne  il  bambino  d' 
altri  a  battesimo,  o  a  cresimi.  Commìre  .  v-  Ci- 
mate dicesi  altresì  ,  rispetto  a  chi  tiene  a  batte- 
simo, la  madre  dei  battezzato.  Commère.  §.  Fa- 
re cornire  ,  vale  divenir  compare  d'  alcuna  donna 
col  tenere  a  battesimo  un  suo  figlinolo  .  Se  faire 
une  commere.  §.  Cornare,  Votg.  ìt.  Dicevi  alia  Le- 
vati ice  ,  che  ricoglie  il  parto.  Accoucheuse  ;  sage- 
femmei  matrone .  y.  Coniare,  dicevi  cincin'  un  giuo- 
co fanciullesco.  Sorte  de  ;eu  d'  enfans  .  y.  Fare  al- 
le comari  ,  vale  giuocare  al  detto  giuoco  .  0.  Co- 
rnare ,  dicesi  oggi  anche  quel  vaso  di  n  «li  Ilo 
pieno  d'  acqua  calda  ,  che  coperto  di  panno  *\  li- 
sa per  riscaldarsi  .  Sorte  de  vase  qu'  on  remplit 
4'  eau  chaude  ,  C?  au'  on  couvre  bien  pour  se 
thaujj.r  . 

*  COM4  FIE,  verbo.    V.  Ingannare. 
COMA  RINA,  s.  f    Foce  vezzeggiativa.,  e  dell' 
uso.  Dun.  di  comare.  Jeune  Commere  . 

COMASCO,  CA,  aJd.es.  Spezie  di  susina . 
Zor.  Pane.  Cica!.  Sorte  de  prune  . 

CONIATO  ,  I  A  ,  a-dd.  Voce  lapin  a.  Che  ha  chio* 
ma,  e  dicesi  dette  stelle.  Chevelu.  Queste  Stelle 
cornate  non  <ono  stelle  ime. 

~  CONIATORE,  v.  in.  Che  coma.  Ingannatore. 
Trompeur,  tçrc.     V.  Ingannatore. 
E  ,  s   £  Comare  .  V. 
COMBACIAMENTO,  s.  ra.  Volg.lt.  Combagia- 
mentOj    combagio  .     Assemblage  de  deux  ais  ,    de 
deux  pie  res  ,   Gre.   bout-k-bout  ,  Coti-à-còti  . 

COM  :  1C)  --.N  1  Î  add.  d'ogni  g.  Cruscai  in  Eer- 
rett  r.i .  Che  i  combacia.  i^ui  est  joint ,  ou  as- 
sembli bout-  -bout. 
COMBACIARE,  7  n.  p.  Baciarsi  insieme  .  S' 
COMBACIARSI  ;  _T  entrebaiser  ;  se  baiser  l'un 
I'  autre .  <$.  Combaciare,  oggi  più  comunemente 
i  e  i  dell'esser  congiunto,  ed  unite  bene  incie- 
li) 1  gr.o  con  legno  ,  pietra  con  pietra,  t'erro  con 
ferrose  simili  coee,  ed  usasi  in  sign.  n.  ed  atti- 
vo .  Ètri  assemblé  ou  l'.Uit  baut-à-bout  ,  ih  coté- 
à-cot    i  assembler  ,  joindre  bout-  à-bout ,  O'c. 

COMBACIATO,  TA  ,  Crusca  in  Suggellato,  add. 
da  combaciare  .  Ci  i  .  n  so,  congegnato,  muto  be- 
ne insieme.    A  sembl    bout-à-boui  ì  joiutif '. 

IMI       rO,    s.  m.    II  combagiare,  e 
'.'a    cosa    che  combagià.    Assemblage) 
ion    de    deux    choses  ùout-.i—bout  ,    ou  cété-.t- 
. 

.GIARE,  v.  n.    ed   att.    Lo    stesso  che 
.   di  commettere  insieme.  As- 
ie ìtre  assembli  bt/uj-à-ùout .  y.  Comba- 
-  )  fig.   vile  essere  nella  debita  proporzione, 
i  .  le . 
COM  h    ...  Combaciamento-.  V. 

d'o  ;ii   ;•   Combattito- 
re .  c-j  abattant.  i  di  s.    e 
mprc  al  i,  ,.;  ro  d  -1  più  .    [combat  tenti  • 
Jesi,                         battente  contro- te  fiere  .  Con- 
fecti  a  . 

■  ,    v.  n.    Far  battaglia  insieme  • 
(        -atre  s  se  b.  :  i  -  .  ■  i   ini  .      i  être  ■!■<■< 

main:  .     .:/.<  ■  ,  Coi)  batter  seco 

,    p    lan  losi    di   .i 

i  v .  a.   D  i- 
i  .  .i  li  itterla  ,  a  mu      i     ,  o  simili .    At- 

,   ■■<■-,  un  r  t' assaut . 
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COMBÌBBIA  ,  s.  f.  Bevuta  fatta  all'  osteria  ,  © 
altrove  con  più  persone  .  Cohue  de  plusieurs  per- 
sonnes qui  boivent  à  une  taverne  ,  dans  une  hôtel- 
lerie ,  err. 

COMBINAMENTO,  s.  m.  Crusca  in  Tempera- 
mento. Combinazione.  Combinaison. 

COMBINARE  ,  v.  a.  Accoppiare  ,  mettere  due 
per  due  ,  e  per  estensione  ,  mettere  ,  accozzare  più 
cose  insieme  col]'  immaginazione  .  Combiner  ;  as- 
sembler . 

COMBINATÒRE  ,  verb.  m.  Dant.  Colui  che 
combina.  Celui  qui  combine,  qui  fait  des  combi- 
naìsons  . 

COMBINATO,  TA,  Magai,  add.  da- combina- 
re.  Combiné;  assemblé. 

COMBINAZIÓNE,  s.  f.  Il  combinare,  e  le  co- 
se combinate  .  Combinaison;  assemblage  de  plusieurs 
choses  i  assortiment  ;  alteruation  . 

COMBRÌCCOLA  ,  s.  f.  Compagnia  ,  o  conver- 
sazione di  gente  che  consulti  insieme  di  far  ma- 
le ,  e  ingannare  .  Conveuticuie  . 

COMBUSTÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  poter- 
si facilmente  bruciare.  Combustible . 

COMBUSTIBILITÀ,  s.  £  T.  DoHrin.  Proprietà 
di  poter  essere  abbruciato  .  Propreté  de  devenir 
combustible . 

COMBUSTIONE,  s.  f.  Abbruciamene  .  Embra- 
sement ;  incendie  .  $.  Combustione  fig.  vale  affan- 
no, travaglio,  trambusto,  confusione.  Combustioni 
confusion  ;  désordre  . 

COMBUSTO,  TA,  add.  Abbruciato.  Brûle' i 
re  du  u   en  cendres  , 

COMBUTTA  ,  Voce  bassa.  Dicesi  fare  a  com- 
butta ,  mettere  in  combutta,  che  vagliono  servirsi 
d'  alcuna  cosa  in  comune,  accomunare .  Elettre  en 
commun  ;  se  servir  d'  une  chose  en  commun  . 

COME  ,  Avverbio  comparativo  ,  benché  talora 
la  particella  corrispondente  non  sia  espressa ,  e  va- 
le a  guisa,  in  guisa  ,  siccome  ,  in  quel  modo  >  se- 
condo che  .  Comme  ;  ainsi  que  i  de  nxlme  que  .  Ivi 
cnm:  oro,  che  nel  fuoco  affina  .  $.  Come,  per  in 
che  guisa,  in  che  modo;  ed  in  questo  sign.  talo- 
ra si  pone  coli' interrogativo  .  Comment;  de  quel- 
le sorte  ;  de  quelle  fa<;  »i  ;  de  quelle  manière  .  Co- 
me andrò  io  nella  camera  dell'Abate?  §.  Come 
quasi  nel  sopraddetto  significato  pure  col!'  inter- 
rogativo ,  vale  per  qua!  cosa,  in  che  modo  ,  ma 
denota  maraviglia  .  Comment  >  pourquoi  .<  eh  qftói  ? 
d'  oh  vient  que?  E  come?  non  potrò  io  partir  da 
voi  senza  mislea  .  Ci.  Come,  per  quanto.  Combien. 
Amico,  or  vedi  ,  come  io  so::  bella.  <>.  Come, 
per  poiché,  subitochè,  quando.  Dès  que;  d'abord 
que  ?  quatta  ;  après  q/fe  .  Dove  ella  ,  come  prima  , 
ebbe  agio  ,  fece  a  Salibaetto  grandissima  festa  . 
y.  Come  se,  vale  quasi  come  ,  in  quella  guisa  che. 
Cornine  si  ;  de  mhne  que  ;  de  la  manière  que.  Io 
mi  contraffarò  . .  .  come  se  io  per  me  andare  non 
potessi  .  Cj.  Come  ,  per  comedi  è  ,  benché  ,  cor.tut- 
tochè  .  Quoique  ;  bien  que  ;  nonobstant  que  ;  malgré 
que  .  Giacinto  colla  moglie,  come  contro  al  pia- 
cer di  lei  fosse,  gliele  diede.  $.  Come,  per  col 
quale.  Avec  lequel  ;  au  moyen- de  quoi.  Io  voglio 
andare  a  trovar  modo  come  tu  esca  di  qua  entro, 
tj.  Come,  per  comunque,  in  qualunque  maniera. 
Comme;  de  te/le  f'.teon  que  ce  soit .  Però  giri  for- 
tuna la  sua  ruota  come  le  piace  .  y.  Come  ,  per 
mentre,  e  in  tal  sentimento,  si  giugne  coli'  im- 
perfetto. Comme;  pendant  que  s  lorsque.  Coin'  io 
tenca  levate  in  lor  le  ciglia,  ed  un  serpente  cori 
sei  pie  si  lancia  .  C>.  Come,  per  come  se  .  Comme 
si  .  (..osici  adunque  con  romori ,  e  con  minacce  , 
ec.  come  io  ii"n  pienamente  a  sua  guisa  alcuna 
cosa  fatta  ,  o  non  fatta  avessi,  ec.  ().  Come,  col- 
li giunta  dell'articolo,  piglia  forza  di  nome,  e 
vale  via,  modo.  Le  moyen,  la  mani. re,  la  fa\un 
do  s'  y  prendre  à  faire  quelque  chose,  ou  de  quelle 
fafoii  une  chose  est  arrivée,  s'est  faite,  ou  peut  se 
f.r'rc  .  Assai  bene  m'hai  dimostrato  il  coire  ,  e  la 
te  del  tuo  escili  prima  allacciato.  Del  co- 
nj  •  non  ti  caglia  ,  ma  il  perchè  ti  dirò. 

i  OM1  Ci  '■"  ,   L  avv.  Benché,  tuttoché,  ancor* 

i  OMECHft,  S  che ,  avvegnaché ,  quantunque  i 
SuoJ    mandare  al  subiuntivo  ,    particolarmente  se 

li  -  irrisponde  con  nondimeno,   pure,   ed  altre 
il    partie  Ile  .  Qupique, 

COMfiNfÀRE,  v.  a.  Fat  comento ,  interpreta- 
zione, esposiaione  d' un  lib.-o  .  Co. nuicnter  ,  faire 
u  i  io. uni  n taire  . 

i     RIO ,  s,  m.  i  ibro  in  cui  gli  antii  hi 
i     i  fitti,  e  le  co'e  che  "i  i  ii  i  '  \  ano  loi  o 
iati  per  r«  ordo  ;  istoi  ia  ,    mi  ili .  ) 
i i       ino  che  al  numero  del  più.  Comme»- 

i       ri 

COMI      rÀTOi  1         idd.  da  i  ■  Ctm- 

j    Ri  i  i  h  rovato  -,  n.i  •  i.  ■'  »  •    '-  mi  '  '"  '  ■ 

'  .    P|  :.•'.    i     .  li      i".!    n»  lll/l.l  > 

e  con  m  ■  inno  • 

COM       i   i'i    'il  >  v.  ai.  Colui  •  I-  i  onv  lì  i 

i  ...  Commentateur  j  celui  qui  fait  un  eom 

COM     •!  '»  /.  i-jnI-.  ,  i,  f.    ri  ';//-.  Gov.    Ci 
to  • 

0  ,  ■■  m.     I         •  i  tauro 

.     ,  chiosa  fa     i  ad  un  li'""  perché  th  ■  ■ 
tire  i  ict     '  ' 
n  ■  remai  quii  tur  un  /ture  .    \  ■ 


coment»,  oilcomento.  Interpretare)  esporre*. 
Commenter  ;  gloser  ;  fulre  un  commentaire  .  y.  Fa- 
re comeiito  ,  figur.  vale  discorrere  sopra  checches- 
sia .  Raisonner  sur  quelque  chose  . 

*  COiMleO,  s.  m.  Castigl.  Gomito.  V. 

CO»MEKE,  v.  a.  Voce  ognidì  trojpo  latina  ,  usa- 
ta però  ancora  dall'  Ariosto  nel  suo  Furioso  nella 
terza  persona  del  sing.  indicativo  presente,  erra- 
re, abbellire.  Orner  ;  enjoliver  ;  parer. 

COMÈTA,  s.  f.    Corpo  luminoso,  chc  appai i  ce 
straordinariamente  ni  Cielo,  ci  grandi  ra;_;gi      o 
trecce  dietro  ,  dette  grini,  code  ,  ond'è  veni 
nome  di  cometa  ,  quasi  dicasi  cimata  ,  come  di  - 
sero  i  Latini.  Comète.    Cometa  crinita  .     C'unite 
chevelue.    y.    Cometa,    dicesi   a   quella    r-acchia 
bianca,    lunga  per  li  due  terzi  ,    della    te 
cavallo,  larga  da  capo,  e  appuntata  verso  li  lab- 
bro .   Le  chanfrein  blanc  d'  un  cheval .     y.  Cometa 
è  anche  una  sorta  di  giuoco  di  carte,  ad  una  del 
le  quali  si  dà  particolarmente  il  nome  di  cometa. 
Comète.     y.  A  cometa,  T.  de!! 'Araldica .    Dice"; 
dell'  arme  che  hanno    raggi  ondeggianti  ,    e  pen- 
denti da  capo  delle,  scudo.   Comete', 

GOMETÀCGIA,  s.  f.  Car.  Accresc.  di  cometa. 
Une  grande  comète . 

COMETARIO,  add.  m.  Appartenente  a  cometa. 
De  corniti-  .  Orbe  cometario.  Cercle,  cu  revoluti'.,! 
des  comités  . 

COMETÒipE,  s.  f.  Magat.  Spezie  di  cemeta*. 
Sorte  de  cernete  ■ 

COMIÀTO,  Ci:  in  Commiato.  V. 

COMICAMENTE ,  avv.  Salvin,  A  maniera  co- 
mica ,  in  guisa  di  commedia.  Comi  \ue.nent  ;  d'une 
manière  comique . 

COMICO,  s.  m.  Quegli  che  «.-rire  ,  o  compone 
favola  comica ,  o  commedia.  Poète  comique;  au- 
teur comique  .  y.  Per  Attore  della  commedia  ,  re- 
citante .  Acteur. 

CÒMICO  ,  CA  ,  add.  Appartenente  a  comme- 
dia .   Comique.   Poeta  comico.   Poète  comique  . 

COMÌGNOLO  ,  s.  m.  La  p.ii  .-vita  parte  de'  :e-- 
ti ,  che  piovon  da  pifi  d'una  banda.  Comble  /  fat- 
te d'  i.n  toit .  y.  Per  simil.  La  parte  più  uba  di 
checchessia.  Cime;  sommet;  ta  partie  supérieure 
de  qui  Ique  chose  . 

COM1NCIAMENTO,  s.  ra.  Il  cominciare  ,  prin- 
cipio. Commencement  ;  principe  ;  début  ;  entrée  ;  ou- 
verture.  y.  Dar  cominciamento,  vale  cominciare. 
Commencer ,  C"r.     V.  Cominciare. 

COMINCIENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  comincia  . 
£>ui  commence.  Preso  sustantiv.  vale  principiante. 
i  ommenfant . 

■■   COMINÇTAN2.A,  s.  f.  Cominciamento  .  V. 

COMINCIARE  ,  v.  a.  Dar  principio  ,  principia- 
re ,  incominciare  ,  avviare  .  Commencer  ;  débuter  i 
mettre  la  main  à  l'  œuvre  .  Cominciar  a  parlare. 
Prendre  la  parole  .  Cominciar  a  portare  la  parrucca  . 
Prendre  la  perruque .  Cominciai  il  verso.  Mettre 
u»  mot  à  la  ligne.  Cominciare  il  primo.  Primer. 

*  COMINCIATA,  s.  f.  Cominciamento.  Y. 
COMIIMCIATÌVO,  VA  ,  add.    Cr.  u,  Ma  .    Che 

comincia  ,  atto  a  cominciare  .  V_ui  commence  i  qui 
peut  commencer . 

*  COMINCIATO,  s.  m.  Cominciamento.  V. 
COMINCIATO,  TA,  add.  da  cominciare  .  toni' 

tnehi  è  ;  Ce   V.  i    verbo  . 

COMINCIAI  ÓRE  ,  v.  m.  Fondatore,  colui  che 
comincia  .  Fondateur  ,  ou  celui  qui  commence  ,  qui 
entreprend  quelque  chose,  qui  en  est  l'auteur.  Moi- 
te storie  dicono  ,  che  i  cominewtori  di  Borna  fu- 
rono ,  ec. 

COMINCIA  7R.i  CE  ,  v.  f.  Colei  che  comincia  » 
Celle  cui  tommene». 

COMÌNCIO  ,  add.  Tass.  Cominciato  .  Commen- 
cé .  s1».  Comincio,  s.  m»  Voce  antiquata;  che  vale 
cominciamento,   Commencement  . 

COMINELLA,  s.  f,  Nome  volgare  d'  una  pian- 
ta ,  il  cui  seme,  a  cagione  del  suo  odor  di  cedro  » 
si  adopera  per  dar  l'odore  a'  sorbetti . 

COMÌNO,  S.   m.    Specie  di' erba,  U  seme  dell.) 
quale,  che  è  molto  odorose,  si  chiama  coli» '.te- 
si- nome.    Le  cumin,    <J  la  graine  de  cumin  .     e 
1  somino,  vale  alien;  re  i  colombi  con 

loro  il  cornino.  Attirer,  !  .  /  ■■  ■■■     '•■     '     "< 

de  cumin,  y.  E  dar.;  il  cornino,  per  metal,  elicevi 
dell'  allettare  i  compratori  alla  bottega  col  far  lo- 
to piacere.  Attirer  ,  faire  venir  /»-j  gigeoii)  au  co- 
lombier ;  attirer  des  ehalans . 

covi  i  ani  B,    add.  d'ogni  gen.    r  ■  u  I.  ■ 
Che-  segue  ,    che    accompagna  .    Qui   atcvmp 
qui  suit  . 

court  A  ro  ,   s.  m.    '  '    '    ;       ' 

in  vece  'ii  cui  si  Hii     pi  i  i  'lei    i  i  i  Comi  i 

I  OMITÌVA,s.  ;-  .''■■■  ■         i  .  '        ■  '•   "'   • 

,■  die    l  pei   lo  più  di  quella       ■'    .  eli     n     ■ 
gn«  per  far  cori    >  eperom       e .  Cortrgt 

,    ..  .  .  ton  ...  hde  et  inltiva.    ìvec  «» 

,.  rand  con  ■  .,  i    «  •  vid  tram  ,    une  gì 
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C  O  M 

mtincmente  dicesi  Malcaduco.  f  tpihpsie ,  hhaàt 
vi.il  i  /'  i"-*1  c<tduc  •  9'  VcTSO  comiziale  ,  chiama- 
si'quello,  che  M  termina  colla  metà  d' una  pa- 
rola ,  l'altra  metà  di  cui  portasi  al  principio  del 
verso   susseguente .     Cosi  1  Ariosto    nel   cinto  5?. 

St.  41.  ,       .. 

Ancor  ch'egli  conosca;  che  diretta- 
mi, n  te  a  sua  maestà  torto  si  taccia. 
Tal  licenza  è  però  usata  di  rado  . 

COMÌZIO,  s.rn.  Vot*  latina.  Scrutinio,  sqoit- 
tinio  ,  che  usavasi  da'  Romani  per  P  elezione  de' 
Magistrati  ,  o  per  trattar  nego*}  di  rilievo  della 
Repubblica.    Comices. 

COMMA  ,  s.  f.  T.  della  "Musica  .  Intervallo  dai 
tuono  maggiore  al  minore  .   Contata  . 

COMMACOLÀKE,  v.  a.  Macolare,  macchiare, 
ma  per  lo  più   si  usa  al  figurato  .    Souiller  ,    ta- 

- 
COMMAGIN AZIONE,  s.  f.  Pensiero,  imma- 
ginazione lissa.  Ide't  fixe  de  q-te/que  chose  . 

COMMALLEVADORE,  s.  ni.  T.  de'  Curiali. 
Colui  ,  che  è  mallevadore  in  solido  con  un  altro. 
CofnUiusseur  .  .„.".„ 

COMMÀN    ITA  ,  s.  i.    T.  de'  Negozianti  .    So- 
diti ili  commerzioj    per  cui   una  o   p,u  persone 
lustrano  il  daniro  necessario    per  il  traffico 
,0  più  persone,    le  quali  mettono  la  loro 
per  tarlo  fruttare  .  Commandite  . 

COMMÈDIA  ,  s.  i.  Poema  rappresentativo  per 
io  più  ili  private  persone,  e  tace  ride .  Comédie  y 
farce.  ■).  Commedia  è  anche  li  titolo  che  Dante 
ha  dato  al  suo  poema,  o  canti  dell'  Inferno,  del 
Purgatorio,  e  del  Paradiso  .  Titre  que -le  Patte 
Ponte  a' donné  à  son  piente . 

COMMEiJlÀJO  ,  s.  m.  Componitor  di  comme- 
dia ,  ma  dicesi  per  Io  più  per  disprezzo.  Auteur 
de  quelque  comédie  . 

COMMEDIANTE  ,  s.  m.  Colui  che  recita  in 
commedia.  Comédien.  Nell'uso  volgare,  s'inten- 
de pure  d'ogni  istrione.  Farceur  i  bateleur  >  ùouf- 
fon  ;  joueur  de  farces  ,  de  gobelets. 

COMMEDIA  RE,  v.  a.  Sal-vin.  Far  commedie  , 
tener  commedie  .  Faire  des  comédies  . 

COMMEDÌNA  ,  o  COMMEDIOLA,  s.  f.  Dim. 
di  Commedia  .  Fan.  rivi.     Pepite  (arce  . 

COMMKDITAZIÒNE ,  s.  f.  Meditazione  fatta 
ir.  comune  .   Méditation  faite  en  commun  . 

COMMEMORABILE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  De- 
gno di  commemorazione  .  Mémorable  y  digne  de 
mémoire  . 

COMMERORAMENTO,  s.  m.  Commemorazio- 
ne .  V. 

COMMEMORARE,  v.  a.  Ridurre  a  memoria, 
alla  mente  ,  far  menzione  ,  rammemorare  .  Rap- 
pel/er  y  faire  ressouvenir  i  faire  souvenir  i  faire 
mention . 

COMMEMORATIVO,  VA,  add.  Atto  a  com- 
memorare ,  che  commemora  .  Remémorât  if j  qui 
fait  ressouvenir  y  qui  sert  à  rappèller  la  mémoi- 
re y  qui  aide  éi  rappèller . 

COMMEMORATO,  TA,  add.  da  commemora- 
re .  Rappelle  ;  dont  on  a  Jan  mention  . 

COMMEMORAZIÓNE,  s.  f.  Riducimento  a  me- 
moria ,  ricordanza  ,  il  commemorare  .  Commémorai- 
son  y  commémoration  y  mention  y  souvenir  y  mémoi- 
re .  y.  Far  commemorazione,  vale  ridurre  a  me- 
moria .  Faire  commémoration  y  f.i-.rc  mémoire  . 

COMMENDA  ,  s.  f.  Diccsi  ad  alcuna  rendita 
Ecclesiastica,  data  a  godere  a  Prete,  o  a  Cava- 
i.ere  .   Contmanderie  y  commende  . 

COMMENDABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Degno  d'es- 
ser commendato  .  Ré  e  omm  and  ab  le  y  louable  y  esti- 
r/:.'.',!e  . 

COMMENDABILISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di 
aendabiie  .    Trìs-récommanùable  . 

COMMENDABILMENTE  ,  avv.  Lodevolmen- 
te .  V.. 

COMMENDAMlNTO  ,  s.  m.  Commendazione  . 
louange  i  éloge_ . 

COMMENDARE,  v.  a.  Lodare,  e  approvare  . 
1  ouer  i  vanter  ;  pròncr  y  approuver  .  y.  Commenda- 
re ,  per  Raccomandare  .     V. 

COMMENDATARIO  ,  s.  m.  Colui  che  fonda  U' 
na  Commenda  ,  o  che  la  gode  per  successione . 
Abbé  ,  eu  Chevalier  Commendataire  . 

COMMENDATÌSSIMO  ,  MA,  add.  Slip,  di  com- 
mendato .  Très-approuvé ,  &c. 

COMMENDATÌZIA  ,  s.  f.  Lettera  di  racco- 
mandazione. Lettre  de  recommandation  . 

COMMENDA  TÌZIO,  IA ,  Aggiunto  di  lettera, 
o  d'altro,  che  si  faccia  ,  o  si  dica  in  raccoman- 
dazione d'  alcuno  .  De  recommandation  . 

COMMENDATO  ,  TA  ,  add.  da  commendare  . 
Lene  y  approuvé  t  vanté  y  priné  y  estimé  . 

COMMENDATÓRE  ,  v.  m.  Colui  che  commen- 
da. Preneur  ;  celui  qui  loue  ,  qui  vante  quelque 
c'.icse  .  y.  Commendatore  ,  da  commenda  ,  si  di- 
ce a  quello,  che  gode  la  commenda  .  Comman- 
deur . 

COMMENDATORÌA  ,  s.  f.  Fondo  o  stato  di  una 
commenda  .  Car.  lett.  Commanderie . 

COMMENDAI  RiCE,  v.  f.  Colei  che  commen- 
da .  Preneuse  >  femme  qui  loue  ,  qui  vante  quelque 

COMMENDAZIÓNE  ,  s.  f.  Il  commendare  . 
louange  i    tUgc  ,  approbation  .   y.  A  somajinda- 
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rione  della  Città  di  Firenze,  cioi  a  gloria,  ed  9- 
nore  .  À  l'  honneur  (j-  gioire  de  la  ville  de  Flo- 
rence .  . 

COMMENDEVOLE  ,  add.    Commendabile.     V. 

COMMENSALE,  add.  e  talora  s.  Che  sta  alla 
medesima  tavola  .  Commensal  .  Commensali  .  Les 
commensaux  i  les  convives. 

COMMENSURABILE,  add.  d' ogni  g.  T.  de' 
Geometri,  ed  è  aggiunto  di  cose,  che  hanno  una 
comune  misura  ,  contrario  di  incommensurabile  . 
Commensurable  . 

COMMENSURABILITÀ,  s.  t.  T.  della  Gema. 
Proporzione  tra  numero  e  numero  ,  o  tra  due  gran- 
dezze, che  hanno  una  comune  misura  .  CómtnehsHr 
r abiliti  . 

COMMENSURARE,  v.  a.  Misurare  insieme, 
a"guag  lare,  paragonar  l'un  coli' altro ,  bilancia- 
re. Mesurer  V  un  avec  /'  autre  y  proportionner  . 

COMMENTARE  ,         T        r     Comen,ar,  ,    Co- 

ŒKSe,    S     *>  Cementatore- 

s.  m.  Libera  facoltà  di  traf- 
ficare ,  e  trattare  insieme  fra 
diverse  nazioni,  e '1  traffico  stesso.  Commerce) 
trafic  y  négoce.  y-  Commercio,  nell'  uso  comune  -, 
ti  liicc  pure  figuratamente  della  comunicazione  , 
e  corrispondenza  ordinaria  tra  le  persone  nella 
società  civile  .  Commerce  y  habitude  ,  accointance  ; 
correspondance  ;  familiarité .  y".  Commerzio  carnale  , 
co  Min  rzio  amoroso.  Affaire}  galanterie  .  v.  Com- 
mento di  lettere  .  Correspondance  .  y.  Far  corn- 
ili --zio  .  Commercer.  v.  Aver  commerzio  .  Commu- 
niquer i  fréquenter  î  pratiquer  .  y.  Aver  commercio 
con  femmina .  Avoir  habitation  avec  une  femme  y 
avoir  la  compagnie  d' une  femme . 

COMMESSA,  s.  f.  Commessione .  V.  y.  Com- 
messa, f.  di  commesso,  add.  V.  Commesso. 

COMMF.sSARÌA  ,  s.  f.  7    Commissaria  ,  e 

COMMESSARIÀTO  ,  s.  m.  S  commissariato  . 
Carica  ,  uffizio  del  COfnrae9sar(o  .  Charge  de  Com- 
missaire .  .  _ 

COMMESSALO  ,  e  COMMISSARIO  ,  s.  m.  Que- 
gli alla  fede  del  quale  è  raccomandato  carico  eli 
cura  pubblica  ,  come:  Commessario  d'  un  eserci- 
to- Commissario  d'  una  citta.  Commissaire  .  y.  Per 
Esecutore,  o  quegli  ,  a  cui  si  dì  alcuna  partico- 
lare incombenza.  Exécuteur.  Commessario  de' te- 
stamenti .  y.  Commessario  ,  dicono  i  Naviganti  a 
colui,  che  comanda  ,  e  soprantende  all'azienda  , 
e  che  talora  anche  in  vece  de'  Maggiori  Ufficiali 
comanda  .  Commissaire  général  à  la  suite  des  ar- 
mées navales .  ,  , 

OOMMESSAZIUNE,  s.  i.  II  mangiare  di  molti 
insieme  ,  e  senza  sobrietà  ,  non  per  onesto  ricrea- 
mento,  ma  per  viziosa  crapula.  Débauche. 

COMMESSIONE  ,  s.  f.  Commissione  ,  ordine  , 
comandamento  .  Commandement  y  ordre  y  commis- 
sien  i  charge  .  y.  Per  unione,  accozzamento,  com- 
mettitura.   Auemblage  y  unioni  liaison. 

COMMESSO,  s.rn.  Uomo,  che  dando  tanti  da- 
nari il  mese  ,  s'aggiusti  con  altro  a  stare  alle  sue 
spese,  e  far  vita  seco:  il  che  fare,  si  chiama  com- 
mettersi .  Pensionare,  y.  Per  persona  sostituita, 
o  mandata  in  cambio,  o  a  cui  sia  commesso  il 
fare  alcuna  cosa  in  vece  d'  un'  altra  .  Commis  .  y. 
Commesso,  l'oc.  Dis.  Lavóro  di  commesso,  e  la- 
vorar di  commesso,  dicesi  di  que. la  sorta  di  pit- 
tura •  o  vogliamo  dire  di  Musaico  di  pietre,  che 
chiamasi  ancora  Chiaroscuro  di  ccminesfo.  (  uvrage 
de  Mosaïque.  Propriamente  è  quel  bellissimo  la- 
voro ,  che  si  fa  commettendo  in'ieme  ,  con  indu- 
strioso artifizio,  pietic  durissima  ,  e  gioie,  per 
fare  apparire  figure,  animali  ,  frutti  ,  fiori,  ed  ci- 
gni altra  cosa,  in  tavole,  ii^i'tipetti,  e  in  si- 
migliami opere.  Ouvrage  de  mota' que  en  pierres 
aures  . 

COMMESSO  ,  SA  ,  add.  da  cemme etere  .  Com- 
mis ;  fait  .  Senza  pio'  pianse  i  peccati  commessi  . 
y.  Per  combaciato,  accozzato,  unito  in<ieme  . 
Joint  ;  lointif .  In  sulle  man  commesse  mi  prote- 
si .  y.  Dante  io  disse  fitto,  An, ma  trista  come 
pai  commessa,  cioè  come  palo  fitto  in  terra  .  At- 
taché, &c.  V.  Commettere  ne'  suoi  significati. 

COMMESSURA  ,  s.  f.  Luogo  dove  si  commet- 
te ,  e  s'  incastra  ,  ccmmettitura  ,  incastratura  , 
congiuntura  .  Commissure  y  joint  y  liaison  y  assem- 
blane .  .... 

COMMESTIBILE  ,  s.  m.  Cibo,  vivanda,  man- 
giare .  F  ivres  ;  mangeaitle  y  tout  ce  qui  sert  d' a- 
liment  . 

COMMESTÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Mangiativo, 
buono  a  mangiare  .    Bon-  à  manger . 

COMMESTIÓNE  ,  e  COMMI-.TIÒNE  ,  s.  f.  Il 
comniischiarf  ,  mescolamento  .  Mixtion  ;  melange  . 

COMMETTENTE,  add.  d'ognig.  Che  commet- 
te ,  che  impone  altrui  qualche  cosa  .  Commettant } 
nui  commet  quelque  chose  à  quelqu'un  i  qui  charge 
quelqu'  un  de  quelque  chose  .  y.  I  Mercatanti  usa- 
no  questa  voce  in  forza  di  sustantivo  ,  e  dicesi  di 
colui  ,  che  ordina  alcuna  cosa  ,  o  commette  alcu- 
na faccenda  ad  alcun  suo  corrispondente.  Commet- 
tant . 

COMMETTERE,  v.  a.  Imporre,  comandare. 
Commander  y  ordonner  :  enjoindre  y  charger  d'  une 
cemmisficfi .  $.  Taloia  per  lo  stesso ,  che  ommet- 
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tere,  tralasciare.  V.  §.  Per  raccomandare,  e  do- 
re in  custodia .  Commettre  y  déposer  y  confier  s  don- 
ner À  garder  y  récommander  d'  avoir  soin  .  A  lui 
la  cura,  e  la  sollecitudine  di  rutta  la  nostra  fa- 
miglia commetto  .  8,  Per  rimettere  in  altrui  <, 
Confier)  remettre.  Commettendogli  la  loi-  quistio- 
ne  ,  e  pregandolo  che  gli  pacificasse  insieme  .  $. 
Che  anche  si  usa  nel  n.  p.  Commettersi  al  giu- 
dizio altrui.  S'en  rapporter  au  jugement  d'un 
tiers,  y.  Commettersi,  vale  anche  convenire ,  o 
pattovire,  con  luoghi  pii  ,  o  con  altri,  che  per 
quello,  che  tu  dai  loro,  ti  dicno  alcuna  somma 
di  danari  ,  per  averne  a  vita  le  spese ,  o  per  po- 
ter ivi  convivere  .  Donner  à  fonds  perdu  y  donner 
.1  ren.c  viagère.  §.  Per  fare,  operare,  ma  sem- 
pre in  mala  parte  ,  come  :  Commetter  peccati ,  o« 
inicidj  ,  e  simili.  Commettre,  faire  des  péchés  t, 
des  fautes  y  commettre  ,  ou  perpétrer  des  crimes  f 
pécher.  Commetter  delitto.  Delinquer  .  Commet- 
tere un  att  utato.  Attener.  Commettere  un  erro- 
re massiccio,  madornale  .  Chopper  lourdement .  $. 
Per  mettere  insieme  ,  unire  strettissimamente  cheo 
chessia ,  congiugnere ,  incastrare,  far  combacia- 
re ,  intendendosi  di  legnami ,  pietre  ,  e  simili  co* 
se,  che  anche  dicesi  congegnare  .  Joindre  ;  assem- 
bler i  rassembler  y  enchâsser  .  Commettere  i  cavi  . 
Cordaçer  .  y.  Commetter  male  ,  o  seminare  scan- 
dali tra  1'  un  uomo,  e  1'  altro .  Semer  la  discorde  > 
la  zizanie  . 

COMMETTIMALE  ,  s.  m.  Quegli  che  commet- 
te male  tra  ]'  un  uomo  ,  e  V  altro.  Boute-feu  y  se- 
meur de  discordes  ,  de  querelles  . 

COMMETTITÓRE,  v.  m.  Quegli  che  commet- 
te ,  che  impone ,  che  ordina  altrui  una  cosa  , 
Commettant  y  celui  qui  ordonne  ,  qui  donne  commis' 
sion  .  §,  Commettitore,  vale  anche  operatore,  fa- 
citore ;  ma  per  lo  più  si  prende  in  mala  parte  , 
dicendosi  comraettitor  di  mali  ,  di  delitti  ,  e  si- 
mili .  Scélérat  y  qui  commet  des  crimes  y  qui  fait 
de  mauvaises  actions,  y.  Commettitore ,  Voc.  Dis, 
L'  artefice  di  lavori  di  commesso  .   Tabletier  . 

COMMETT1TRÌCE  ,  v.  f.  Colei  che  commette. 
Semeuse  de  discorde  y  de  zizanie  . 

COMMETTITURA  ,  s.  f.  Commessura  .  Commis' 
sure  y  enchàssure  y  assemblage  y    liaison  y    jonction  . 

*  COMMEZZAMENTO  ,  1     s.    m.    Divisione  , 

*  COMMIcZZO  ,  J  sparcimento  in  due 
parti  eguali  .  Division  y  partage  en  deux  parties 
égales  . 

COMMIATO,  e  COMIATO  ,  s.  m.  Licenza  dt 
partirsi  ,  dimandata  ,  o  data  .  Congé  y  licentiement . 
i).  Dar  commiato,  vale  licenziare  ,  accommiata- 
re .  Congédier  .  <j.  fig.  Dar  commiato  a  tutte  le 
virtù,  vale  diventar  vizioso.  S-c  livrer  aux  vices. 

COMMILITÓNE,  s.  m.  Voce  latina.  Compa- 
gno nella  milizia  .  Compagnon  d'armes  y  soldat  d' 
une  m. me  compagnie  .  y.  Per  sirail.  Compagno. 
Compagnon  y  camarade  . 

COMMINARE,  v.  a.  T.  Legale  .  Minacciar  una 
pena  a'  trasgressori  di  una  Legge  ,  che  si  bandi  - 
sce  .  Comminer  . 

COMMINATO,  TA,  adi.  Magai.  Minacciato, 
intimato  ,  o  proibito  sotto  minacce  .  Défendu  a- 
vec  des  menaces  . 

COMMINATORIA  ,  s.  f.   Gaarin.    Intimazione 
fatta  dal  Giudice  sotto  qualche  pena  .     Commina- 
I  toire  . 

COMMINAZIÓNE  ,  s.  f.  Malm.  Minaccia  giu- 
diciale,  e  assolutamente  minaccia,  minacoamento . 
M  r.ace  . 

COMMISCHIAMENTO,  s.  m.  Segntr.  Mescola* " 
m  pio-  commestione.  Mixtion,  melange. 

COMMI-  CHIARE  ,  v.  a.  Mischiare,  ma  pare 
che  abbia  pili  forza  .  M-xtionner  y  m'éler  ensemble  . 

COMMI-CHiÀTO  ,  TA  ,  add.  da  commischia- 
re .     Mrxttonné  i  n.ilé ,  infusé  . 

COMMISERO  "ILE  ,  add.  d'ogni  g.  Voce  dì  re' 
gi.la  .  '  .  Commiserevole  . 

COMMI  ERA <>;l  MENTE  ,  avv.  Con  grande  e 
comune  misericordia  ;  e  compassione  .  Vitoyaole- 
n.ent  .'  uvee  con  passion  »  avec  pitié  . 

COMMIoERÀRE,  v.  n.  Aver  compassione.  A- 
voir  compassion  ;  avoir  pitié  . 

COMMI  ERAZIÓNE  ,  s.  f.  Misericordia  .  Com- 
mise,aiton  i  compassion  y  pitié  y  miséricordei  temi  ■■• 
sion .  **" 

COMMISERÉVOLE,  add.  d'ognig.  Da  averne 
universalmente  misericordia.  Pitoyable  >  déplora- 
ble y  qui  mérite  compassion  . 

COMMLsEHEVOLMENTE,  add.  V.  Corp.mise- 
rabilmmte  . 

*  COMMÌSO,  SA,  add.  Commesso.  V. 

COMMISSARIA  .    V.  Commessarìa  . 

COMMISSARIATO.     V.  Commessanato. 

COMMISSÀRIO  ,  s.  m.  V.  Commessarìa. 

COMMISSIONÀRIO,  s.  m.  I".  Mercantile,  Co- 
lui che  fa  If  commissioni  per  un  altro.  Commis- 
sionnaire . 

COMMISSIÓNE,  s.  f.  Commessione,  coman- 
do ,  incombenza  ,  il  commettere  .  Ordre  y  commis- 
sion. 0.  Commissione  di  fare  per  un  altro.  Pou- 
voir, y.  Dar  commissione  ,  o  commessione.  Con- 
nettere, ordinare.  Commettre;  commander,  y. 
Commissione  ,  per  operazic;ne  ,  e  prendesi  in  cat- 
tiva parte  .  Commission  y  faufg  . 
^COMMISTIÓNE  ,  s.  f.  Cr.  in  Commestione    v. 

COM- 
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COMMISTO,  TA,  add.  Commischiato.  Uèlti 
confond:;  . 

*  COMMlSTURÀTO  ,  TA,  adJ.  Che  ha  la  me- 
ri .  Mixti       .  . 
COMMISURA;    s.  r.    Proporzionata  convenien- 
za .  Salv.  Cas.    V.  Simmetrìa  . 
COMMTSURÀBE,  v.  a.  Commensurare.    V. 
COMMISI!    ÀTO,  TA  .  add.  da  commisurare  .  V. 
IMODEZZA  ,  s.  f.    Cr.  in  Comodezza  .     V. 
CÓMMODO  ,   s.  m    Cr.  AT.    Lo  stesso   che  Co- 
ir odo  . 

COMMORANTE,    add.  d'ogni   g.    Dimorante, 
che  ■     - 
COMMO  •   s.  f.     Tropo,  o  figura  ret- 

ica ,   che  fa  l'Oratore  allorché   s'arresta  sopra 
ta  grave  sentenza  .    Commcra.'icn  . 
COMMOSSO,  SA,  add.  da  commuovere.  Cora- 
li       3  dal!'  ira  ,   ■  ;       urie  .    I  mu  ■    échauffé  » 
.  Commosso  da  pictt,  da  religione  .     I    •  ■ 

.     .  .  y.  Essere  commosso.  Avoir  le 
,  l'ante  émue.  Esser  commosso  da  pietà.  V 
-.:.-  tdrir  .  Commosso  da  dolore  .  Saisi,  pénétré  de 
douleur  . 

COMMOTIVO  ,  VA  ,  add.  Atto  a  commuove- 
re.  Édifiant  ;  propre  à  mouvoir ,    u  un. ber. 

COMMÒTO,  TA,  add.  Voce  latina.  Commos- 
so .  i  i ■-■-  i  C  .'.  V  .  Commosso  . 

CO.MMO  .  IMENTO,  s.  m.  Il  commi  overe  .  J- 
meute  i    .-:.•  ulte  sedi  ieux  ,    émotion  i  commotion  i 
iatien  . 
COMMOVITÒRE,   v.  m.    Che  commove  .     Mo- 
teur) qui  remue  ■  qui  excite  . 

COMMO  ITRÌCE,  v.  f.  Che  commuove  .  Qui 
soulivê  i  qui  émeut  i  qui  est  cause  . 

COMMOVITTJRA  ,     ~\    su't.  f.    Commovirr.cn- 

COMMOVIZIÓNE  >    (     io.  Commotion  i  frémis 

COMMOZIÓNE,       J    sèment  i  remuement  i  é- 

wti  ■' i    mouvement}   soulèvement. 

Commozion  d'  animo  .  Trouble  ,•  transfort . 

COMMOZIONCELLA  ,  s.  f.  Dim.  di  commo- 
zione. C  re,  Ve     V.  Commozione. 

COMMUNÌRE  ,  v.  a.  Segner.  Corroborare  ,  rin- 
forzare .  Conforter  )  fortifier  )  renforcer)  munir)  af- 
fi rmir  . 

COMVCNITO,  TA  ,  Ar.   add.  da  communire  . 

■fi.',  Ve. 
COMMIAO,  s.  ni.  Cr.  A'.  Comune.  V. 
COV.ML'V  ERE  ,   v.  a.  Muovere  I' aJtrui  affet- 
to, e  volontà.  Affecter)  toucher i  faire  impression  ; 
souLver  i  remuer  >  animer  i  fléchir  »  agiter^  i  frap- 
per i '  i  'ranler  i  émouvoir  y  exciter  :  mouvoir  ;  int,:- 
resser  )  instituer)  provoquer  i  pénétrer)  altérer  les 
;.  Commuovere,  lo  stomaco.   Faire  bondir  le 
dur  .     y-  Commuoversi  ,  n.  p.  S?  agiter  ■  (tre  af- 
juté-  énu,  troublé  .  Commuoversi  per  tenerezza  . 
S'  a::,  ndrir  . 

!  AMENTO,  s.  m.   Il  commutare,  corn- 
.   Changement  )  commutation  ;  troc  . 
I  ■     [MUTANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  commu- 
ta. S 

CCV     '  E,v,  a.  Mutare,  e  scambiare  uria 

r     i    .  un'altra.  Commuer  >  changer . 

rÎVO,  VA,    add.    Atto  a   commu- 
tare ,  e  pin  comunemente  aggiunto,    e    spezie    di 
:.     (     mutati/.    Giustizia   commutativa. 
.  ■  e  commutative  . 

M.MUTÀTO,  TA,  add.  da  commutare.  Com- 

'   'NE ,  s.  f.  Il  commutare,  scam- 
.     Commutation  ;  changement  •    échange  . 
irò;  .  ..       lion  di  pena  .  Commutation)  chan- 

gement de  peine  .    Ç.  Coi  pei  coromo- 

bazione,  turbolenza  .  Commotion, 
:  ,    soulève- 
ment . 

D  -.MENTE  ,  avv.   I  ì.    Com- 

f1    d'  u>ie  maniere  con.mode  ì  avec  tommo- 
.  y.  Per  Agi 

.  i;iccsi  anche    n  vece    li.n 
'"  • 
ODA  v.  a.   Far  comi  do  ,   ac<     i 

avv.  con  corno 
ì 

.  io  ,    r.  u,     Quegli  che  ric< 

sa  cosa  m 
.  molatane  . 

.    . ,        i    tina.  Termine  de' 
pro- 
■ 

I 

. 

i 
-  '.  modo .    (  ommoaei 

UX  . 

:  ■  ■ 

, 

■ 

-.  f.    lo 


,- 
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uomo  ladro;  vale  clic  1'  occasione  induce  sovente 
a  p. coire  .  C  occasion  jait  le  larron  .  y.  Dare  co- 
modità, lo  stesso  che  dare  comodo  .  V.  Como- 
io  .     y.  Con  comoditi.  V.  c<  n  Comodo. 

CÒMODO,  s.  m.  Tutto  ciò,  che  è  di  quiete,  e 
di  soddisfacimento  de' sensi ,  odi  particolare  ac- 
concio a  checchessia  .  Commuti  te  )  aiti  .  loi  il  . 
Comodi  della  vita.  Aises  ì  moyens,  commodités  de 
Li  vie  .  v.  Tuogo  di  comodo  ,  r.  Marinaresco  . 
Quel  luogo  della  nave  dove  i  Mjrm.ii  -i  sgrava- 
no il  ventre.  Aisément  ,  Heu  de  commodité.  Ç. 
Dar  comodo,  e  dare  il  comodo,  vaie  dar  l'agio 
di  fare  alcuna  cosa,  concedere  opportunità.  Per- 
mettre ,■  donner  la  ctmmt  lite  ,  le  loiar  .  ■).  !  ■ 
comodo,  vale  esser  agiato  de'  beni  ili  fortini  i  / 
rre  à  son  aise  .  *J.  Con  comodo  ,  e  a  suo  comodo 
vagliono,  A  suo  bell'agio.  A  son  aite)  à  sa  com- 
modité .  .'  son  loisir)  ù  son  point  C"  aisément  >  à 
plaisir  ;  fort  à  /'  aise  . 

CÒMODO,  DA,  add.  Utile,  convenevole,  op- 
portuno ,  buono  .  Commode  ,■  L.n  ,  propre  >  con-ve- 
nable  >  opportun  >  aisé  . 

COMPÀDRE,  s.  m.  Volg.  1t.  Lo  stesso  che 
compare  ,  siccome  comadre  lo  stesso  che  coma- 
re .   Comperi  . 

COMPADRÓNE  ,  s.  m.  Ugualmente  padrone  . 
Personnier  )  Co- seigneur  . 

COMPÀGE,  s.  f.  J-'oce  latina  .  Concatenazione. 
A  si  mi  ''-.;  '-  ■  liais  a  . 

COMPAGNA,  s.  f.  Comp  gnìa  .  Modo  usato  da- 
gli antichi  di  levar  ì'  I  a  cosi  fatte  voci  ,  ed  in 
q.iesto  significato,  come  nel  seguente,  è  voce  an- 
tiquati .  Compagnie  .  v).  Per  certo  numero  di  sol- 
dati,  diesi  adunavano  insieme  sotto  capitano  per 
pi  ^are,  e  taglieggiare  i  paesi  .  troupe  >  bande  uc 
j  irrageurs  .  9.  Compagna,  femm.  ili  compagno. 
1   /  xpagne  . 

COMPAGNÀCCTO  ,  s.  m.  Pcgg.  di  compagno  . 
Mauvais  compagnon  . 

COMPAGNAhE,  v.  a.  Cavale.  Accompagna- 
re .     V. 

COMPAGNÀTO  ,  TA  ,  add.  Cavale.  Accompa- 
gnato  .     \  . 

COMPAGNESCO  ,  CA  ,  add.  Di  compagno  , 
compagnevole.  De  compagnon.  Compagnesche  di- 
scordie: cioè,  fatte  tra  compagni  .  Disputfs,  qtte- 
relles  l'armi  compagnons,  parmi  camarades. 

COMPAGNESCA  ,  s.  f.  Compagna  -,  voce  usata 
in  ischerzo,  come  gì  rantessa  ,  dottoressa,  e  al- 
do di  quc'ta  fatta  .  Compagne  . 

COMPAGNETTO,  s.  m.^Dim.  di  compagno,  o 
buon  compagno.   Petit,  boi.  compagnon  . 

COMPAGNÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Sociabile  , 
amichevole  ,  conversativo ,  di  compagnia,  e  da 
buon  compagno  .  Amicai  i  de  compagnie  )  de  so- 
ciété.  Parlandosi  di  persona.  Sociable.  L'uomo 
naturalmente  ï  animal  compagnevole. 

COMPAGNÌA,   s.  f.  Convt-is.izione  ,    adunanza 
di  persone  pei  c<  inerbare  insieme,  o  per  altro  di- 
vertimento. Compagnie  i  société >  coterie,    y.  Te- 
nere, o  far  compagnia,  vaie  Accompagnare  qual- 
cheduno  ,  o  stare  insieme  cou  lui.   Accompagner, 
tcr.ir  compagnie i  fai  e  compagnie  .     <f.  Per  compa- 
gno, che  anche  direbbesi  accompagnatura,    torn- 
ile, compagnon,      enuta  la  non.!  Catella  prese 
sua  compagnia.    y.  Due  compagnia  ,    e  dan    pei 
compagnia,   Assegna*  persona  ,    che  accompagni, 
che  faccia  compagnia.    Donna  compagnie)  donner 
un  compagnon,  v.,ie  personne  q'u  vous  accompagni  . 
j.  Per  unione,  lega.  Alliance  /  -ligue  i  confédéra- 
tio,.  .  association  .     I  Fiorentini  fecero  compagnia 
co' Sancsi .    y.  Per  conversazione  .    Conversation  .■ 
société  .  Oi    u  1  di,  Conte,  perderò  io  la  compagnia 
de' Co.   li       -  1    uno  torneamento ?    $.  Pei  c^n- 
izii  :.  di  persi  ni    adunantisi   mi  me  per  ope- 
i rituali.  Confrérie  ì  congrégation  .     y.  Per  lo 
I  u  [o  dove  si  fa  tal  adunanza  .    <,..<,-•  '/.- ,  oratoi- 
re, ó~r.    où  s' assi  nbli   une  confratrie .  y.  Per  Co- 
iza  d' interessati  in  negozio,  o  traffico  mer» 
Itrimeni     1  agion    .        .  ì  té  ■  •  impaglile 

■■1,..  .,..1   nia     i  •  1  idiani  i .  Un 

certo  n   mero  di  l       mi  diani  1  1  uiBcn  nte  a  recitai 
ie .    Troupe    ...   Comédiens.    V-  PC|    c  ,l° 
terui  nati  1  numi  ro  di  soldati  si  l  to  un  pai  tico- 
ipitano.  (  .  / ... '■''<  .  s'-  In  compagnia    li  ai 
cune»  ,  va  e  insieme  con  lui  ,  i  1  pan  .    lu  a 

eni  mblt  1   •■    v- ir  i  avi    .    <).  Di    <■"''  pa 

osti      1 ifnicnta       vale  in  1  orap  '.  [n   1  , 

me  .  /-.«i  de  comi 

'  1 ,  IPAGNO ,   ■.  ni.   Quegli  eli  a  1 

ila  ■  i  HI        .0    .   y.   I  1  (il- 

io  è  I  Olui  ,    ' '    1    <  in    ' 1    1  •    ■  10  ■ 

■  .  '  omp    ■"■ 

tui     !  è  colui  ci I   to  con  noi  nell' 

lazic  .  C'ama                  ullicur  .  y.  1  oiu 
ili  scuoi  ...  tuli   . 
[  de  il         Pi    ■      '••■  (  i  e  1  mp  li  ce  , 
.  1  .   1        no  per  consocio  ■    âttfcti  t  it- 
ti  per  in  mo  1   m 

1        .         in         t'  esempio      1  imi  li  1  ra 

,    1   1  1    .    ali  1  ■  1      11    ,  '  1         ;m   1    ÌJ  

imeni 
prossimo.    I       uni  in  pi     1 
tenu  1     ■    .11: farei     um    proci  ani  .    /••  m 
1     .••,1.1     .     ,  Pari  indo  1  di   cosi   in  ni 

.    ...1.   'luiile  .    /.„••/  .  le  semblable  ,  le  ;   I 
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$.  Buon  compagno  ,  lo  'tesso  che  compigno» 
ne,  uomo  gioviale  t  piacevole  .  Bon  compagnon  / 
1  on  vivant  . 

COMPAGNÓNE,  s.  f.  II  medesimo  che  comot- 
gno:    modo  fr.111ce.se.    Compagnon.    y.  Perù 
grande,  e  quasi  fuor  di  misura,  flemme  d' une  tali- 
le  extraordinaire  .  v.  Pcr  uomo  gioviale,  piacevo- 
le ,  e  di  buon  tempo  .  lion  vivant . 

COMPAGNA  ZZO,  s.  in.  Dim.  di  compa-no  . 
Petit  compagnon. 

COMPANÀIICA,  s.  f.  7    Si  dice  di  tutte  quel* 

COMPANAI  LCO,  s.  m.  S  le  cose  ,  che  si  man- 
giano col  pane.  Càmanglare.  Mets  ,■  viandes)  ra- 
goûts  .    C"   tout  ce  qu?  I'  on  mange  avec  du  pain  . 

COMPARABILE,  add.  d'ogni  g.  Da  compararsi, 
che  può  essere  paragonato  .  Comparable  ;  qu'  ou 
peut  comparer  . 

t  OMPÀ    AGGIO,  s.  m.     V.  Compiratico  . 

COMPA.RAGIONE,  s.  f.  Ci  mparazione  .  Simi- 
litude )  comparaison .  y.  Far  comparagione  d'una 
cosa  con  un'altra,  o  ad  un'altra,  vale  compararla) 
paragonarla  a  quella";  c  faire  comparaison . 

COMPARANTE,  add.  d'ogni  r.  Aagat.  Che 
cr  mpara,  paragonante  .  Qui  compare  ,  eu.  qui  sert 
à  comparer. 

COMPAF.Ar.E_,  v.  a.  Paragonare,  confrontare 
una  cosa  con  un'altra,  assimigliare  .  (oTipareri 
conféreri 

COMPARÀTICO,  s.  m.  L' esser  compare  .  Si 
potrebbe  forse  generalmente  dire  ,  parentela  spi- 
rituale ;  azione  per  cui  si  div  nti  compare.  Com- 
P  rage  . 

COMPARATIVAMENTE  ,  avv.  Segner.  Rispet- 
tivamente, a  comparatone  ,  a  paragone  .  Com- 
parativement  ;  par  comparaison. 

COMPARATIVO,  add.  m.  T.  grammaticale. 
Che  compara.  Comparatif. 

COMPARATO,  TA,  add.  da  comparare.  Com- 
paré i  conféré  . 

COMPAhAZIONCÌNA,  s.  f.  Salviti,  Dim.  di 
compara/ione;  piccola  comparazione  .  Une  petite 
similitude ,  ou   comparaison  . 

COMPARAZIÓNE,  s.  f.  Paragone,  agguagtto, 
paralMo,  o  sia  paragone  di  alcune  cose  nos  re  in 
confronto  per  vedere  ,  ch_~  divario  pa^si  fra  loro. 
Comparaison  ;  parallele  ,  confrontation  ;  similitu- 
de. $.  A  comparazione:  posto  avverbialmente  va- 
le a  proporzione,  proporzionaramenté  .  A  priìpor* 
tinnì  comparativement.  y.  A  comparazione,  o 
per  comparazione,  vaie  anche  a  petto,  a  parago- 
ne, comparando  1'  uiro  all'altro.  Comparai:  De- 
menti e'n  co.np.i  .usons  au  regard)  à  l'égard  ■  au 
prix  .  y.  Senza  comparazione,  oltre  ogni  compata- 
zióne,ec.  vogliono  oltre  modo,  a  dismisura.  Sans 
comparaison  )  incomparablement  .  sj.  Far  compara- 
zione d'una  cosa  con  altra  ,  vale  compararla  ,  pa- 
ragonarla a  quella  .  Comparen  confronter  ;  faire 
compai  aistn  . 

COMPARE  ,  s.  m.  Quegli  che  tiene  il  bambino 
d'altri  a  Battesimo  ,  e  a  Cresima  .  io  npfre  ;  par- 
rain, y.  Compire  altresì  (!ico<i  al  padre  del  bat- 
tezzato, rispetto  a  chi  lo  tenne  a  battesimo.  Com- 
pire. \i.  Compare,  usato  come  pei  di  nominazio- 
ne. Comi'. re.  Fra  qmvi  in  que' tempi  nostro  com- 
pare Pietro,  li  y  avott  dans  ce  temps-/.}  compre 
Pierre.  ì>-  Compare,  detto  ad  alcuno  in  ischer- 
zo ,  e  forse  in  certo  modo  per  derisione  .  Le  com- 
pire .   Mi  ito  in  altra  parte  il  Compar  era  . 

COMPAftIGIONE,  s.  f.  Il  comparire,  il  rap- 
presentarsi in  giudicio  .  Compai  inni'  . 

COMPARIRE  j  v.  a.  Farsi  vedere,  far  mostra 
di  sé,  manifestarsi,  arrivando  in  alcun  luogo,  /'.i- 
oìtri  ,  te  faire  voir  .■  e  mpareìtre  ■  s-  m  ,.r  c  .  te 
présenter  i  sortir,  y.  Per  apprcsentarsi  ali,  ragio- 
ne, .U  eprést  ter,  eu  se  présenter  en  .' t-  tice  i 
comp.  roitri  ,  cemparoir  .  y.  Comparire,  si  dice  del- 
lo spedirsi  piutto  to ,  eh  ivn  -1  pensava,  alcun 
lavoi  o,  e  .me  r  del  niultiplicare  lecce  pièl  dell' 
a  pi  ti  me  .  che  ancora  din  bbc  1  f.11  co  npa  i- 
ta  ,  o.  comparisi   iiz.1  .  Surpi  .-.-   ■  /' .  «i  ni   . 

COMPARISCENTE,  add.  d'ogni  r.  Che  fa  bel- 
la mi"  tra  ,  appai  isccnte  .      .  i        >      ;o  Svet. 

i  (  »M  i1  VRI  CENZA  3  s.  f.  Ci  rapai  ■  1  ,  compai  i- 
ta  ,  .1]       iscen    1  .    beauté     appari    1  tre .    sj. 

1  comparisccn/a ,  dicesi  del  multiplicar  le  cose 
mi'.   IP  '■•  lettazione  .  upth  t  1   augmei  ter  le 

dei  chi  ei  plut  qu'  ou  ne  croyoit . 
CO     PARISCltò  s.  f.  (      11       izione.    V. 

COM  -.tu  comparir*  .    l'action  de 

1    :      ,.    se  faire  voir .    0.  Far  comparita,  lo 
Stessi     chi  cuoiai  rcenza  .    V. 

ii  MPAHJJ'O,  TA,   add,  da  comp  irire,  P  ru  . 

I    1 .     '   .    1  0 1 1 1 1 1  1 1  o  e  . 

COMPARHIÒNE,  s.  f.  Car.  Comparigione  . 
i    npari 

ISA,  1.  f.    II  comparire  .    L'action  de 

1         re  ,  di       présenter  ,  1       e        e  voir  .  $.  Pei 

parisi   "'.;.  V.  J).  Pcr  s  mplice  arrivo .   irrivée . 

>    '  1  mi         '    in<  li     ' .    ri  1  i.ì    ■    che  vale  ai  cu- 

■ .  ,   o  citazu  ne  a  ci   nparirc     01  appri  1  ntarsi  in 

1  .  iiiournemeni     ■■;.  1  1  .n,  arsi  ,  dici  no  anche 

in  l n     ie     quelle  person    mute  1  <  he  si  rvo» 

■  "  l' ini   1  loi  utoi  1  .  .  ,.    .n  ..  ri .  i.oiiipar- 

■  ,     :  ballo  .   '  ...■/,     .  .■    .  Il 

COM]  l'  SO,  >A  1  i-I  1.  Co  n  larito  ■  Paru  1  qui 
s'  t<t  presente i  qui  s'  e>t  Jait  voir. 

COM- 


COM 

COMPARTECIPARE  ,  7   v.  n.  Partecipale  in- 
COMPAR  TICIPÀRE  ,    S  sienie  .  Participer  a- 

vec  an  attire  .  , 

COMPARTECIPE,  s.  m.  Voce  latina.  Insieme 

partecipe  .    Participant  ;    qui  participe  avec   un 

autre . 

COMPARTIMENTO  ,  s.  m  II  compartire  : 
Scompartimento.  Disposition  ;  arrangement  ;  com- 
parte ment  ;  compartiment . 

COMPARI  ÌRE  ,  v.  a.  Distril'uire ,  dividere  te 
parti.  Distribuer  ;  partager  ;  répandre  ;  departir  . 
E  talora,  Communiquer.  E  le  virtù,  che  l'anima 
comparte  ,  cioè  comunica  .  $.  Compartirsi  ,  n.  p. 
Dividersi  una  cosa  fra  due  ,  o  più  persone  .  Se 
partager  .  . 

COMPARTÌ TO,  TA,  add.  Ja  compartire.  Par- 
tali é ,  C?V . 

COMPARTITÓRE  ,  v.  ro.  Magai.  Che  com- 
parte .  Celui  qui  partage  . 

COMPÀSCUO  ,  s.  m.  Campo  ,  che  serve  per  pa- 
stura .  Une  commune  ;  pacage  public  ;  champ  oh 
plusieurs  ont  droit  de  pâturage  . 

COMPASSARE  ,  v.  a.  .Misurar  col  compasso  . 
Compasserà  mesurer  avec  le  compas.  $.  fig.  vale 
Misurare  per  l' appunto  col  discorso,  proporzio- 
nar bene  qualsivoglia  cosa.  Compasseri  peser  ; 
proportionner  bien  ;  régler  . 

COMPASSATO,  TA,  add.  da  compassare. 
Compassé  .  §.  Dicesi  ,  che  una  cosa  è  ben  compas- 
sata, per  dire  ch'ella  è  fatta  a  dovere,  che  è  in 
buona  proporzione.  Compassé;  symétrique. 

COMPASSIONAMENTO,  s.  m.  Il  compassio- 
nare, compassione.  Compassion  ;  commisération  ; 

*"cOMPASSIONANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvia. 
Che  compassiona.  Pitoyable;  piteux.  V.  Compas- 
sionare . 

COMPASSIONARE,  v.  n.  Aver  compassione. 
Avoir  pitié  ou  compassion  ;  être  touché  de  compas- 
lion;  compatir  ;  plaindre. 

COMPASSIONE  TORE  ,  v.m.  Cr.N.  Che  com- 
passiona. Homme  compatissant . 

COMPASSIÓNE,  s.f.  Dolore  de)  mal  d'altrui. 
Compassion  S  pitié  ;  commisération  ;  miséricorde  5, 
remis  ion  ;  merci.  $.  Aver  compassione.  §.  Com- 
passionare .  §.  Esser  tocco  di  compassione.  S'at- 
tendrir. §.  Muover  a  compassione.  Attendrir  ; 
rendre  sensible  à  la  compassion  ,  à  l'amitié. 

COMPASSIONÉVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
muove  compassione  ,  degno  di  compassione  .  Pi- 
toyable; piteux,-  attendrissant  ;  lamentable;  qui 
excite  la  pitié  ;  qui  fait  pitié.  $.  Aggiunto  ad 
uomo,  vale  che  ha  compassione.  Pitoyable;  cha- 
ritable ;  flexible  ;  tendre;  compatissant  ;  miséri- 
cordieux . 

COiMPASSIONEVOLÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Sal- 
vin.  Superi,  di  compassionevole  .  Tris-compatis- 
sant ,  Ó"c.    V.  Compassionevole. 

COMPASSIONEVOLMENTE,  avv.  Pallav.Se- 
gner.  Con  compassione  ,  in  maniera  compassione- 
vole, in  atto  di  compassione  .  Pitoyablement  ;  pi- 
teusement. 

COMPASSÌVO  ,  IVA ,  add.  Atto  a  compatire  , 
ed  aver  compassione.  Compatissant  ;  pitoyable  ; 
tendre . 

COMPASSO,  s.  m.  Compartimento  ,  spartimen- 
to  .  Compartiment .  §.  Compasso,  strumento  geo- 
metrico, che  forma  il  cerchio,  detto  volgarmen- 
te le  seste,  perchè  la  distanza  dall'una  all'altra 
punta,  che  è  l'intervallo  della  circonferenza  al 
centro  del  cerchio,  si  adatta  sei  volte  appunto 
dentro  la  detta  circonferenza.  Compas  .  $.  Avvi 
più  specie  di  compassi ,  come  compasso  nautico  . 
Compas  ;  boussole.  Compasso  geometrico  e  mili- 
tare ,  che  si  dice  comunemente  compasso  di  pro- 
porzione. Compas  de  proportion .  Compasso  tor- 
to, T.  de'  Legnajuoti  ,  Carradori  ,  e  simili .  Squa- 
drucr.ia  .  Calabre . 

COMPATÌBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Degno 
di  compatimento.  Compatible,-  remissibile  ;  par- 
donnable .  §.  Vale  anche  accoppiabile,  unibile. 
Compatible . 

COMPATIBILITÀ,  s.  f.  Volg.  It.  Astratto  di 
compatibile  .   Compatibilité  . 

COMPATIMENTO,  s.  m.  Compassione,  com- 
passionamento  .  Compassion  ,  &c.  V.  Compassio- 
ne .  §.  Per  comporto  ,  cioè  tolleranza  del  credi- 
tore verso  del  debitore  ,  e  dicesi  altresì  d'ogni 
qualunque  tnllpranza.    Patience  ;  indulgence  . 

COMPATÌRE,  v.  n.  Aver  compassione,  e  do- 
lore dell'altrui  male.  Compatir  ;  plaindre  ;  être 
louché  de  compassion  . 

COMPATÌTO,  TA,  add.  da  compatire  .  Cam- 
pati; plaint . 

COMPATRIÒTA  ,      7    s.  m.    e  fem.    Colui,  o 

COMPATRIOTTA  ,  J  colei ,  che  è  d'  una  me- 
desima patria.  Compatriote;  qui  est  du  même 
pays  . 

COMPATRIOTTO,  s.  m.  Colui,  che  è  d'una 
medesima  patria.  Compatriote  . 

COMPATTO,  TA,  add.  T.  Didascalico .  Che 
è  sodo,  denso;  le  cui  parti  son  molto  unite,  ri- 
strette.  Compacte;  dense;  solide. 

COMPAZIENTEMENTE,  avv.  Cavate.  Pazien- 
temente ,  con  pazienza.  Patiemment . 

COMPENDIARE,  v.  a.  Ridurre  in  compendio. 
Bizrcn.  Italiano-Francese. 
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Abréger  ;  mettre  en  abrégé  ;  rédiger  ;  réduire  en 
peu  de  mots  . 

COMPENDIARIO,  IA  ,  add.  Salmi.  Compen- 
dioso ,  appartenente  a  compendio .  Qui  appar- 
tient à  un  abrégé. 

COMPENDIATO,  TA  ,  add.  da  compendiare  ; 
ridotto  in  compendio.  Abrégé. 

COMPENDIO,  s.  ni.  Breve  ristretto  d'  alcun 
trattato,  o  di  qualunque  opera.  Abrégé;  epito- 
me ;  compendtum  ;  extrait;  somme  ;  sommaire  . 

COMPENDIOSAMENTE  ,  avv.  In  compendio  . 
Sommairement  ;  succinctement;  en  abrégé  ;  en  peu 
de  mots  ;  en  peu  de  paroles  . 

COMPENDIOSÌSSIMO  ,  MA,  add.  Superi,  di 
compendioso.  Tris-abrégé  ;  tris-succinct  . 

COMPENDIOSO,  SA  ,  add.  Detto  in  compen- 
dio .   Abrégé;  bref;  succinct. 

COMPENSÀBILE,  add.  d' ogni  g.  Da  potersi 
compensare.  Qu'on  peut  compenser. 

COMPENSAGIONE  ,  s.  f.    -%    Il  compensare  , 

*  COMPENSÀME,  s.  m.        Ce  la  cosa,  che 

COMPENSÀMENTO,  s.  m.  4%  si  compensa. 
Compensation,  Or  récompense  ;  dédommagement; 
ce  qu'on  donne  en  compensation  ;    remplacement . 

COMPENSARE,  v.  a.  Dare  l'equivalente  con- 
traccambio. Compenser  s  récompenser  ;  réparer; 
dédommager  .  Compensare  una  perdita.  Réparer 
une  perte.  §.  Per  Calculare ,  ragguagliare  .  V. 

COMPENSATO,  TA,  add.  da  compensare. 
Compensé  ;  dédommagé  ,  0"c.  Ogni  cosa  compen- 
sata .  À  tout  prendre  . 

COMPENSATORE,  v.  m.  Che  compensa  .  Qui 
compense  ;  qui  dédommage  . 

COMPENSATRICE,  v.f.  Che  compensa.  Cel- 
le qui  compense  ,  &c. 

COMPENSAZIONE  ,  s.  f.  Contrapponimento 
del  debito,  e  del  credito  tra  di  loro.  E  per  si- 
mil.  s'usa,  e  si  dice  di  molte  altre  cose.  Com- 
pensation ;  imputation  ;  redevance  ;  dédommage- 
ment ;  revanche  . 

COMPENSO,  s.  m.  Rimedio,  riparo,  provve- 
dimento. Expédient  ;  remède;  ressort;  milieu; 
issue;  voie;  tempérament .  Deh,  metti  al  mio  vo- 
ler tosto  compenso:  cioè,  Soddisfa  al  mio  desi- 
derio. Contente  mon  désir  . 

COMPERA,  s.  f.  7    E  compra  e  com- 

COMPERAMENTO,  s.m.  J"  pramento.  Il  com- 
perare, e  la  cosa  comperata.  Achat;  emplette. 

COMPERANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  compe- 
ra. Segn.  Cov.  Artst.    Qui  achète  . 

COMPERARE,  e  COMPRARE,  v.  a.  Dare  al- 
trui danari,  per  averne  l'equivalente  in  qualche 
altra  cosat  contrario  di  vendere.  Acheter  ;  pren- 
dre; lever.  §.  Comperar  la  gatta  in  sacco.  Com- 
perar le  brighe,  e  simili.  V.  Gatta,  briga  ,  ec. 
\.  Comperare  a  novello,  che  anche  dicesi  compe- 
rare in  erba  ,  vale  comperare  alcun  frutto  prima 
che  sia  maturo.  Acheter  en  herbe.  0.  Compera- 
re, e  non  vendere,  dicesi  m  modo  prov.  di  chi 
sta  ascoltando  sempre,  senza  mai  comunicare  al- 
trui alcuna  notizia.  Acheter  toujours ,  iff"  ne  ven- 
dre jamais  . 

COMPERATO,  TA,  add.  da  comperare  .  Ache- 
té ,  &c. 

COMPERATORE,  verbal,  m.  Compratore,  co- 
lui che  compera.  Acheteur  ;  marchand . 

COMPERATÙRA,s.  f.  Bemb.  Comperazione.  V. 

COMPERAZIÒNE  ,  s.  f.  Bemb.  11  comperare  , 
comperatura  ,  comperamene.  Achat.  $.  Sa/vin. 
Varch.  Per  Comparazione  .  V.  La  similitudine  è 
come  un  genere  alla  comparazione ,  ed  all'  e- 
sempio . 

COMPERO,  e  COMPRO,  add.  Accorciato  da 
comperato,  e.  comprato  .  Acheté. 

COMPETENTE,  add.  d'ognig.  Convenevole, 
conveniente.  Compétant  ;  suffisant;  convenable  ; 
laisonnable .  §.  Giudice  competente,  vale  che  ha 
convenevole  e  necessaria  giurisdizione  .  Juge  com- 
pétant. §.  Accusatori  competenti,  cioè  propor- 
zionati. Accusateurs  compétans ,  capables  de  con- 
tester en  justice  . 

COMPETENTEMENTE,  avv.  Convenevolmen- 
te ,  convenientemente.  Compétemment  ;  suffisam- 
ment ;  raisonnablement  ;  d'  une  manière  compé- 
tente . 

COMPETENZA  ,  s.  f.  Il  competere  .  Compéten- 
ce ;  concurrence  ;  prétention  d'égalité .  $.  Andare 
a  competenza  ,  vale  competere  ,  gareggiare  .  En- 
trer en  compétence  ;  concourir  ;  disputer  une  cho- 
se à  quelqu'un.  A  competenza.  À  t' envi  ;  avec 
émulation . 

COMPETERE,  v.  a.  Disputare,  quistionare  , 
tencionare,  gareggiare.  Disputer;  contester  pour 
emporter.  V.  Gareggiare.  $.  Competere ,  "vale 
convenire,  appartenere.  Competer  ;  convenir  ;  ap- 
partenir. 

COMPETITORE  ,  v.  m.  Colui  che  compete  . 
Compétiteur  ;  concurrent  ;  contendant;  rival;  an- 

'  COM  PIACENTE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  in  Corte- 
se. Piacevole,  cortese.  Complaisant  ;  doux;  fa- 
cile ;  bon;  souple;  accommodant  ;  condescendant  . 

COMPIACENTÎSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di 
compiacente.   Très-complaisant  ,  &c. 

COMPIACENZA,  s.f.  Gusto,  e  diletto  che  si 
sente  nelle  cose,  e  nelle  azioni  proprie.  Comptât- 
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ce;  contentement  ;  satisfaction  intérieure  pour 
ju'  on  fait  ;    amour  propre  .    $.  Compiacenza  , 


sance  ; 
ce  qu 

per  favore.  Faveur  ;  marques  de  complaisance'. 
Allora  si  davano  per  remunerare  la  virtù,  og- 
gi per  compiacenza,  e  per  amistà.  §.  Andare  a 
compiacenza  ,  vale  andare  a'  versi;  Adulare.  Fiat- 
ter;  avoir  trop  de  complaisance  pour  quelqu  un  \ 
être  trop  complaisant . 

COMPIACERE,  v.  n.  Far  la  voglia  altrui  ,  far 
servigio,  far  cosa  grata.  Complaire  ;  être  com- 
plaisant ;  déférer  ;  s'  accommoder  ;  se  conformer 
au  goût  des  autres  pour  plaire ,  pour  rendre  ser- 
vice.  §.  Compiacersi,  n.  p.  vale  dilettarsi,  e 
prender  gusto,  e  piacere  in  una  cosa,  o  d'una 
cosa  .  Se  complaire  ;  se  plaire  ;  se  délecter  en  soi- 
même  .  Compiacersi  di  cosa  ben  fatta  .  Se  com- 
plaire ;  se  féliciter;  s'  applaudir  j  se  savoir  bon 
gré.  §.  Compiacersi,  vale  anche  degnarsi.  Dai- 
gner; vouloir  bien  ;  avoir  pour  agréable . 

COMPIACÈVOLE  ,  add.  d'ognig.  Dilettevole. 
Agréable;  délectable  .    §.  Per  compiacente.  V. 

COMPIACIMENTO,  s.m.  Il  compiacere.  Com- 
piacenza »  Complaisance  ;  déférence  ;  satisfa- 
ction . 

COMPIACIUTO,  TA,  add.  da  compiacere. 
Satisfait  ;  contenté. 

COMP1ÀGNERE,  e  COMPIÀNGERE  ,  n.  p. 
usandosi  talora  anche  senza  le  particelle  mi  ,  ti , 
si,  espresse:  Condolersi,  rammaricarsi,  lamen- 
tarsi. Plaindre  ou  se  plaindre  ;  regretter  ;  lamen- 
ter; déplorer.  $.  Compiagnere,  v.  a.  Aver  com- 
passione, entrar  a  parte  dell'altrui  male.  Plain- 
dre; avoir  pitié  de  ;  prendre  part  à  la  douleur 
d'  un  autre  .  $.  Per  piagnere  semplicemente  . 
Pleurer  . 

COMPIAGNITÒRE  ,  verbal,  m.  Che  si  com- 
piagne,   che  si  rammarica.    Qui   se  plaint;    qui 

ë  COMPIANGERE  .    V.  Compiagnere  . 

*  COMPIANTA  ,  s.  f.  1   Condoglianza,  lamen- 
COMPIANTO  ,  s.  m.    J    to  ,     lamentazione  . 

Complainte  ;  lamentation  . 

COMPIANTO,  TA,  add.  da  compiagnere,  e 
da  campare.     Plaint;  regretté. 

COMPIEGATO,  ATA,  add.  Voce  de/l'uso. 
Piegato  con  altra  cosa.  Il  .Bembo  disse  Compli- 
cato. V% 

COMPIERE,  v.  a.  Dare  compimento,  finire  in- 
tieramente. Accomplir  ;  achever  entitrement  ;  fi- 
nir; fournir;  parfaire;  consommer.  Compiere, 
aggiungendo  ciò  ,  che  manca  per  dare  compimen- 
to .  Suppléer  ;  fournir  ce  qui  manque  pour  ache- 
ver .  Compiere  il  numero .  Remplir  le  nombre  . 
$.  Compier  i  voti ,  vale  adempirgli.  Accomplir  ses 
vaux  ,  tes  effectuer,  tes  remplir. 

COMPIETA,  s.  f.  L'ultima  delle  ore  canoni- 
che, la  quale  si  recita,  o  si  canta  dopo  il  vespro. 
Compiles.  §.  Compieta,  per  lo  tempo,  ch'ella  si 
celebra  .  L'  heure  de  Compiles  .  $.  Cantare  il  ve- 
spro, e  la  compieta  a  uno,  vale  fargli  una  ripas- 
sata, sgridarlo.  Chanter  sa  game  à  quelqu'  un  . 
0.  In  prov.  Sonar  la  compieta  avanti  nona,  vale 
fare  ,  o  accadere  alcuna  cosa  prima  del  tempo  , 
o  prima  che  un  se  l'aspetti.  Chanter  compiles 
avant  vêpres  . 

COMPIGLIÀRE  ,  v.  a.  Comprendere  ,  abbrac- 
ciare, stendersi  in  alcun  luogo.  Embrasser  ;  s'é- 
tendre. §.  Compigliarsi  n.  p.  Rappigliarsi  ,  unir- 
si insieme.  Se  coaguler;  se  congeler  ;  se  figer;  se 
prendre . 

*  COMPÌGLIO  ,  s.  m.  Copiglio  ,  coviglio  :  Cas- 
setta di  pecchie,  Arnia.    Ruche. 

COMPILARE,  v.  a.  Comporre,  distendere,  ed 
è  più  che  d'altro,  termine  degli  Scrittori.  Com- 
poser ;  faire  un  ouvrage  ;  coucher  par  écrit  ses 
pensées .  $.  Compilare  :  Ordinare  ,  raccorre  chec- 
chessia; ma  per  lo  più  di  cose_  trovate  scritte 
ne'  libri  .  Compiler;  assembler  ;  joindre  ;  faire  un 
recueil,  une  compilation  ;  ramasser  ;  rédiger;  re- 
cueillir. 

COMPILAMENTO  ,  s.m.  Cr.  in  Compilatura. 
Compjllazione,  collezione.  Compilation;  colle- 
ction; recueil. 

COMPILATO  ,  TA  ,  add.  da  compilare  .  Com- 
posé ou  compilé .  V.  il  verbo. 

COMPILATORE  ,  v.  m.  Colui  che  compila  . 
Compilateur;  Rédacteur  ;  Auteur  qui  recueille, 
qui  ramasse  plusieurs  ouvrages  . 

COMPILATURA ,     ?    s.  f.    Compilamene  ,    il 

COMPILAZIONE  ,  jf  compilare  .  Compilation  ; 
l'action  de  compiler.  §.  Per  la  cosa  compilata. 
Compilation  ;  collection  ;  recueil . 

COMPIMENTO,  s.  m.  Conducimene  a  fine, 
finimento,  e  perfezione.  Accomplissement  ;  com- 
plément; achèvement;  exécution  entière  ;  perfe- 
ction; couronnement  ;  consommation  .  v.  Dar  com- 
pimento ,  vale  finire  ,  compire  ,  condurre  a  fine. 
Achever  ;  parfaire  ,  &c.    V.  Compiere. 

COMPÌRE  .    V.  Compiere  . 

COMPITALE,  add.  T.  della  Ptor.  Romana  .  Ag- 
giunto, presso  1  Romani  antichi  ,  dato  a  quelle 
feste  che  si  facevano  in  luoghi,  a' quali  andava  si 
per  diverse  vie,  come  nelle  crociate,  o  simili- 
Compilâtes  . 

COMPITALÎZIO  ,  ZIA,  add.    V.  Compitale  . 

COMPITAMENTE,  avv.   Compiutamente.  V. 


14.6 


C  0  M 


$.  Compitamente,  Valg.  It.   Civi! mente  ,  cortese- 
mente. Civilement  ;  galamment , 

COMPITARE  ,  v.  a.  Computare  ,  contare  , 
annoverare,  far  conto,  mettere  in  conto,  in  no- 
vero. Compter;  calculer;  mettre  en  compte.  t$. 
Per  l'accoppiar  delle  lettere,  e  delle  sillabe,  che 
fanno  1  fanciulli ,  quando  cominciano  ad  impara- 
re a  leggere.  Épeler.  Leggere  senza  compitare  . 
Lire  cc.rcmment . 

COMPITAZIONE  ,  s.  f.  Salvili.  Il  compitare. 
Accoppiamento  di  lèttere  per  formar  Je  sillabe  . 
L'  action  a" épe/er  . 

*  COMP1TENTE  .   V.  Competente. 

COMPITEZZA,  s.  f.  Cortesìa,  creanza.  Tèli- 
tesse;  civilité. 

COMPITISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  com- 
pitamente. Trìs-compléiement ,  &c. 

COMPI  PISSIMO,  MA  ,  add.  Cr.  N.  Superi,  di 
compito.  Très-accompli ,  Ò~c.  V.  Compito  addiet- 
tivo  . 

COMPITO,  Coli' accento  sulla  prima  sillaba  , 
s.  m.  Opera,  e  lavoro  assegnato  altrui  determi- 
natamente. T.ìche.  $.  Onde  si  dice,  dare  il  com- 
pito, avere  il  compito,  fare  il  compito,  rendere 
il  compito,  e  simili,  per  assegnare,  o  fare  ,  ec. 
alcun  lavoro,  od  opera  di  determinata  quantità. 
Donner,  imposer ,  prescrire  une  tâche;  achever  sa 
,  CTc.  y.  Compito,  per  quello,  che  dicesi 
più  comunemente  computo,  conto,  calcolo.  Com- 
pie ;  calcul . 

COMPITO,  TA,  Coli' accento  sulla  penultima 
sillaba,  add.  da  compire:  compiuto.  Complet;  a-  ■ 

•  :  intier  ;  frane  .  Parlandosi  di  tempo.  Révo- 
lu; passe.  y.  Per  dotato  di  costumatezza,  di  uf- 
ficiosità, e  di  grazia.  Accompli;  poti;  honnête; 
cr  il  ;  bien  ilei  è . 

COMPITÓRE,  v.  ro.  Finitore.  Celui  qui  achè- 
ve ,  qui  finn  . 

COMPITERÀ,  s.  f.  Il  seme  dell'animale.  Se- 
mence ;  sperme . 

COMPIUTAMENTE,  avv.  Compitamente,  in- 
teramente ,  perfettanitnte.  Complètement  ;  entiè- 
rement ;  parfaitement . 

COMPIUTO  ,  TA,  add.  da  compiere:  condot- 
to a  fine,  perfetto.  Achei  é  ;  complet  ;  fini  ;  ac- 
compli ;  1  arfaii  dans  son  geurc  .  y.  Aggiunto  ad 
uomo,  o  simili,  vale  fatto,  adulto,  cresciuto. 
Homme  fait  ;  qui  est  dans  un  âge  mûr.  Età  com- 
piuta ,  cioè  rolusta,  perfetta.  Age  formé;  âge 
mûr,  y.  Compiuto,  per  dotato  d'ogni  eccellen- 
za ai  costumi,  f  di  virtù.    Accompli;  parfait. 

COMPLACKNZIA,  s.  f.  Voce  oggidì  troppo  la- 
tina, in  cui  vece  si  usa  Compiacenza.  V. 

COMPLEMENTO,  s.  m.  T.  delta  Geometrìa. 
Chiamasi  complemento  d' un  angolo  l'eccedente 
d'un  angolo  sopra  90,  o  sopra  180  gradi.  Com- 
blement d'  un  angle. 

COMPLESSIONÀLE ,  add.  d'ogni  g.  Di  com- 
plessione, o  che  viene  ,  o  che  deriva  via  comples- 
sione. Ve  la  complexion  ;  qui  vient  de  la  compie- 

COMPLESSIONATO,  TA  ,  add.  Che  ha  com- 
plessione. Comptexionné  .  0.  Accompagnato  con 
tene  avverbio,  vai  robusto.  Bien  complcxtonné 
cu  constitué  ;  de  bonne  ctmp/exion  ;  de  bon  tempé- 
rament. Con  male,  vale  debole.  Mal  complexion- 
r.r ■  ;  mal  constitué  ;  fotble  ;  de  mauvaise  comple- 
ti"". 

COMPLESSIONE,  s.  f.  Temperatura  ,  quali- 
tà ,  disposizione,  stato  del  corpo.  Complexion; 
tempérament;  constitution  ;  complexion  corporel- 
le. <j.  Per  qualità  semplicemente.  Qualité.  E 
ita  per  le  quattro  complessioni;  cioè  cal- 
do, freddo,  secro  ,  e  umido.  y.  Complessione. 
Sper.  ter  sorta  di  figura  renonça.  Dilemme. 

COMPLESSO,  s.  in.  Complicazione.  Complica- 
::,„  •  r  ;  union  de  plusieurs  choses. 

COMPI  1  SSO,  s  m.  Ar.  Per  Abbracciamento.  V. 

COMPLESSO  ,  SA ,  add.  Pieno  di  carne  ,  in- 
formato, membruto.  Uomo  ben  complesso,  t  ar- 
ré ;  mtmVtu  ,  qui  a  de  l'embonpoint  .  ô.  Neil'  uso 
del  Voi,;.  It.  vale  Complicato.  V.  y.  Gran  Com- 
plesso ,  T.  de'  Votomitti  ;  nome  d'un  muscolo  del- 
la testa  ,  il  quale  ha  nel  batto  piccioli  tendini 
che  s'.nnrcano  alle  Ajofisi  trasversi  delle 
rp  <icl   collo,     l.e   praud  complexe.    Il   pi< - 

è  situato  lungo  la  parte  I 

i  ■  t,  al  di  sotto  dell  orecchio.   Le  petit 
complexe .  , 

COMPLETIVO ,  VA ,  add.  Che  compie.  Qui 
'  lit     v-,-  accomplit  ;  'ini  combli  ;  qui  aehh  t  ■ 
COMI  Li  ro,  TA,  »àé. Magai.  Accad.  Cr. 
,  <-i  .   termine  militare  detto  delle  vittorie . 

'  l  :    i,.lirr  ;  p.irf.ul  . 

1  j  r  PO,  TA  ,  add.  P.emb.  Piegato  ,  ri- 
to. Joint,  1  ti.'  tmemble.  $.  Complicato  j 
■  ,u,  imii  tompltxt . 

[■        IÒNE ,  f .  f.  Adunamento  ,  amiral- 

'  omplication  ;  as- 

,    in   tiri  Je  différente  nature . 

PL1C1      ■     .  e  f.  d'ogni       '  -vole , 

.    arte  cogli  litri  a  mettere  adeiecuzione 

.    fatto,  1     ti  1  iglierel  be  pei  avventura  io 

-      |  orniti  ani  ,    iui  a  pari 
■  ,    lutrt  . 
,  .'  !  :      ,$.[.  Satvin.    Astratto  di  CO0> 
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plice  :   consorterìa ,  participazione  in  cose  catti- 
ve .  Complici :é . 

COMPLIMENTARE,  v.  a.  Far  complimenti  . 
Complimenter  ;  faire  compliment . 

COMPLIMENTÀRIO,  s.  m.  Volg.lt.  Colui  che 
sta  alla  testa  degli  affari  del  Cambista  ,  o  altro 
Mercante  .  Compliment  air  e  . 

COMPLIMENTATO,  TA,  add.  da  compli- 
mentare. Complimenté . 

COMPLIMENTO,  s.  m.  Atto  di  riverenza,  e 
d'ossequio  verso  colui,  cui  si  fa;  parole  cortesi 
ed  affettuose  ,  che  si  dicono  altrui  in  certe  oc- 
correnze. Compliment  .  <}.  Per  Compimento.  V. 
§.  Avere  il  complimento  in  un  negozio,  dicono  i 
Mercatanti,  di  chi  ha  autorità  di  obbligare  tut- 
to il  corpo  della  ragione.  Avoir  droit  a' obliger 
toute  une  Compagnie  de  commerce . 

COMPLIMENTÓSO  ,  SA  ,  add.  Volg.  It.  Ap- 
partenente al  complimento,  ufficioso.  De  compli- 
ment. Aggiunto  a  persona.  Complimenteur  . 

COMPLÌRE  ,  v.  a.  Far  complimento  ,  compli- 
mentare. Complimenter  ;  faire  compliment  .  $.  Di- 
cesi  ,  La  tal  cosa  mi  compie,  o  non  mi  compie  : 
e  vale,  mi  torna  bene  il  farla,  o  non  mi  torna 
conto.  Cela  me  convient,  ou  ne  me  convient  pas; 
cela  m' accommode  ,  ou  ne  m'  accommode  pas . 

COMPLÌrO,  TA,  add.  Car.  Compito  ;  Com- 
piuto .  V. 

COMPONENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  compo- 
ne. Composant  ;  formant.  0.  Per  ingrediente  .  In- 
grédient; drogue, 

COMPÒNERE  ,  v.  a.  Voce  troppo  Latina.  Lo 
stesso  che  comporre  ,  che  è  più  in  uso  .  Compo- 
ser ,  &c.  V.  Comporre.  0.  Per  mettere  insieme. 
Assembler  ;  rassembler;  mettre  ensemble. 

COMPONICCHIÀRE  ,  v.  a.  Comporre  poco  ,  e 
a  stento.  Écrire  peu  &  mal,  O"  avec  beaucoup 
de  peine . 

COMPONIMENTO ,  s.  m.  La  cosa  composta  . 
Composition  ;  compose  .  y.  Per  ogni  sorta  di  poe- 
sie ,  o  prose  d'invenzione,  o  scritte,  o  recitate. 
Composition;  ouvrage  d'esprit.  Componimento 
poetico.  Poésie;  piece  de  Poesie.  y.  Per  una  cer- 
ta aggiustatezza  ,  e  modestia  d'abito,  e  di  co- 
stumi. Maintien  compose,  modeste;  modestie. 

COMPONITÓRE  ,  TRÌCE  ,  v.  m.  Colui  che  com- 
pone .  Auteur;  celui  qui  compose  ,  qui  forme  un 
tout.  Colui  che  compone  opere  musicali  .  Compo- 
siteur de  musique.  y.  Componitore,  dicesi  nelle 
Stamperìe,  colui  che  trae  i  caratteri  delle  cas- 
sette, e  sì  gli  acconcia  ,  che  vengano  a  formare 
il  disteso  dell'opera,  che  sì  dee  stampare .  Com- 
positeur . 

COMPONTO,  TA,  add.  Alamann.  Compun- 
to .  V. 

COMPORRE,  v.  a.  Porre,  e  mescolare  insieme 
varie  cose  per  farne  una.  Composer  ;  former;  fai- 
re un  tout  de  l' assemblage  de  plusieurs  choses. 
y.  Comporre ,  per  iscrivere,  e  favellare  inventan- 
do. Composer;  faire  un  ouvrage  d'esprit;  inven- 
ter. §.  Comporre,  per  Ordinare  ,  convenire,  re- 
stare 111  appuntamento  ,  pattuire.  Composer;  con- 
venir; s' accommoder  ;  s' accorder  .  §.  Comporre, 
per  Assettare  ,  acconciare,  disporre  ,  accomoda- 
re .  Accommoder  ;  ranger  ;  arranger  ;  ajuster  ;  don- 
ner un  certain  tour  ;  disposer;  orner.  y.  Compor- 
re ,  per  riconciliare  gì' inimici  fra  loro  ,  pacifica- 
re, mettere  d'accordo.  Remettre  bien  ensemble 
deux  personnes ,  les  pacifier,  les  concilier,  les 
mettre  bien  entr' elles  .  0.  Comporre  le  differenze 
tra  alcuno  ,  vale  accordare,  conciliare.  Finir  ; 
terminer  ;  accorder  le  différent  de  quelques  per- 
sonnes .  $.  Compor  l'animo,  vale  accomodarlo  a 
checchessia.  S' accommoder  it  ....  "0.  Comporsi  , 
11.  p.  vale  accordarsi,  aggiustarsi  ,  restar  d  ac- 
cordo, convenire.  S'accorder;  être  d'accord; 
convenir.  $,  E  talora  preso  assolutali!,  vale  ac- 
cordarsi co'  creditori  di  pagare  in  più  volte  il 
debito.  Composer;  s'  accommoder  ;  s'  arranger  .  $. 
Comporre,  dicono  «li  Stampatori,  il  trarre  i  ca- 
ratteri delle  cassette,  e  acconciargli  insieme  111 
modo  ,  che  vengano  a  formare  il  disteso  dell  o- 
pera,  <h<'  si   dire  stampare.  Composer. 

COMPORTÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Comporte- 
vole .  Souienab/e  ;  lo/érablc  ;  supportable  .  v-  Com- 
portabile, per  conveniente,  confacevole  a  chec- 
chessia  .    Convenable  ;  propre . 

COMPORTABILISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di 
comportabile.  Irìi-éupportablt ,  e?v. 
COMPORTARE,  v.a.  Sofie  ri  re  ,  tollerare,  «op- 
I  g  .  'lolttri ,  supporter  ;  soitjlnr  ;  permettre  ; 
comporter  i  porter;  soutenir;  compatir;  endurer. 
().  Comportare,  per  ni  Inedere,  concedere,  aver 
forza  dì  poter  lare.  Permettre  ;  ttrt  capable  .  Se- 
condo che  comportava  la  loro  tenera  età.  y-  vi- 
no ,  che-  comporta  assai  acqua.  Vm  qui  porte  bien 
l'eau.  6.  Comportarti)  >.  p-  Voce  dell  uto  del 
Voi",  (i/incesi  delfi  maniera  di  trattate  colle 
persene.  Se  gouverner;  It  conduire  ;  se  porter  . 
6.  Comportarsi  bene,  0  male  nel  trattare.  En  u- 
,cr  bteu  ou  mal;  procèder  bien  ou  mali  semfna- 
rrr  bien  ou  mal.  y.  Comportarsi  bene  col  mari 
io,  colla  moglie,  faire  ton  ménagi  ,  viyrnnton- 
ut  intelliutnct  ■  E  '"',1  il  suo  contrario. 

COMPORTÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  com- 
portarsi) convenevole,  conveniente,  cuinportabi- 
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le  .  Tolèrable  ;  supportable  ;  soulenabte  ;  qu'on  peut 
endurer . 

COMPORTEVOLMENTE  ,  aw.  Tollerabil- 
mente .  Supportablemcnt . 

COMPORTO,  s.  in.  Compatimento,  tolleranza 
dei  creditore  verso  il  debitore-,  il  fargli  tempo 
a  pagare.   Délai  qu'on  accorde  à  un  débiteur . 

COMPOSITIVO  ,  VA  ,  add.  Crusca  in  Resolu- 
tivo .  Che  compone  ,  atto  a  comporre  ,  ed  è  an- 
che sorta  di  metodo  presso  1  Matematici.  Syn- 
thétique . 

COMPÒSITO,  add.  m.  Composto;  ed  è  per  lo 
più  aggiunto  di  un  ordine  d' architettura  così  chia- 
mato, per  essere  formato  degli  altri  quattr'  Or- 
dini ,  cioè  Dorico  ,  Jonico  ,  Corintio  ,  e  Toscano . 
Chiamasi  anche  Italico  ,  o  Latino.  Composite .  U- 
sasi  anche  in  forza  di  sust.     Le  composite . 

COMPÒSITO,  s.  m.  Bronz.  Composto,  compo- 
sizione. Composition .  (J.  Dicesi  anche  dell'ordi- 
ne composito.    V.  Composita  addiettivo. 

COMPOSITÓIO,  s.m.  Vocal.  Vis.  in  Stampa. 
Arnese  per  la  Stampa,  in  cui  si  compongono  le 
linee  ad  una  ad  una  ,  e  serve  a  dar  loro  la  dovu- 
ta giustezza.  Composteur . 

COMPOSITÓRE  ,  s.  m.  Quegli  che  rompone  ; 
lo  stesso  che  Componitore  in  ambi  1  significati  . 
V.  Componitore. 

COMPOSITtJRA,  s.  f.  Composizione,  il  com- 
pone .  Composition  . 

COMPOS1ZIONCELLA  ,  s.  f.  Dim.  di  compo- 
sizione nel  significato  di  Poesia  ,  o  altra  simile 
operetta.  Petite  pièce;  petit  ouvrage  en  vers  ou 
en  prose . 

COMPOSIZIÓNE,  s.  f.  Accozzamento,  mesco- 
lanza di  cose  .  Composition .  Composizione  da  in- 
castrar le  pietre.  Lithocolle .  Composizione  ma- 
gistrale. Composition  magistrale .  Composizione 
fatta  di  vetro  pesto  ,  ec.  Ploc  .  Composizione  d' 
una  tavola,  d' una  pittura  .  La  composition  ;  l'en- 
semble d'un  tableau,  y.  Composizione,  per  pat- 
to, o  accordo  di  pagamento.  Convention  ;  tran- 
saction. Venir  a  composizione  co' creditori  .  S'a- 
termoyer avec  ses  créanciers  .  Composizione  all' 
amichevole.  Expédient .  y.  Composizione  ,  per  ag- 
giustamento ,  concordia.  Composition  ;  accommo- 
dement. y.  Composizione  ,  per  poesìa,  o  altra  si- 
mil  fattura  d'invenzione.  Composition  ;  tissure  d' 
un  discours,  d'  un  poème .  §.  Composizione  ,  per 
formazione  ,  o  aggiustatezza  di  membra  .  Consti- 
tution ;  taille  .  Le  vacche  sieno  di  buona  compo- 
sizione ,  cioè  le  membra  sieno  grosse  e  corrispon- 

COMPOSSÌBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Possibile  a 
farsi  insieme  con  altra  cosa  .  Possible  à  faire  a- 
vec   quelqu'  autre   chose. 

COIMPOSTA  ,  s.  f.  Mescuglio  di  cose  acconce  in- 
sieme, composizione.  Composition  ;  compose;  mé- 
lange. Parlandosi  di  frutte,  e  simili.  Compote. 

COMPOSTAMENTE  ,  avv.  Acconciamente  , 
graziosamente.  Proprement;  poliment;  élégam- 
ment; galamment;  avec  justesse  .  y.  Composta- 
mente, per  modestamente.  Modestement  ;  d'un 
ton,  d  un  air  composé. 

COMPOSTEZZA,  s.  f.  Modestia,  aggiustatez- 
za ,  componimento  d'abiti,  e  di  costumi.  Mode- 
stie; maintien  compose. 

COMPOSTISSIMO,  MA  ,  add.  Red.  Segn.  Su- 
peri, di  composto.  Aggiustatissimo  ,  modestissi- 
mo. Très-composé  ;  tri  s-modeste  . 

COMPOSTO  ,  s.  111.  Composizione  .  Composition  • 
melange . 

COMPOSTO,  TA,  add.  da  comporro.  Ammo- 
llato, aggiustato,  ordinato .  Composé;  ajusté;  a- 
dapté  ;  bien  disposé;  arrangé  .  y.  Composto,  per 
finto,  falso,  bugiardo.  Artificieux  ;  feint;  con- 
trouvé  ;  forgé;  faux  .  Con  finti  e  composti  richia- 
mi .  y.  Uomo  composto,  vale  grave,  contrario  d' 
avventato.  Homme  composé,  posé,  grave,  sé- 
rieux, modeste.  $.  Composto,  per  iscritto,  di- 
steso, formato,  messo  insieme.  Composé;  écrit. 

COMPOTAZIONE,  s.  f.  Adim.Pind.  Oss.  Con- 
vito ,  o  Ranchetto  .  V. 

COMPRA,  s.  f.  Compera,  comperamento.  A- 
c/iat  ;  empiette . 

COMPRAMENTO,  s.m.  Il  comprare,  compe- 
ramento. Achat;  emplette. 

COMPRARE  ,  v.  a.  Lo  stesso  che  comperare. 
Acheter  ;  faire  une  emplette,  une  acquisition,  ere. 
y.  Comprare  ,  e  non  vendere  ,  dicesi  di  chi  sta 
ascoltando  senza  mai  comunicare  alcuna  notizia 
ad  altrui,  f. coûter  les  autres  sans  s'ouvrir,  sans 
découvrir  son  sentiment. 

COMPRATO, TA,  add.  da  comprare.  Compe- 
rato. Acheté, 

COMPRA  PORR,  v.m.  Colui  che  compra  ,  com- 
peratore.    Acheteur;   acquéreur  ;  chaland;   mar- 

'  COMPRENDENTE,  add.  d'ogni  g.  Crusca  in 
Ttrzb.  ed  in  altri  sei  luoghi  del  suo  Vocabola- 
rio. Che  comprende,  che  contiene.  Contenant  ; 

qui  comprend;   qui  embrasse. 

OOMPRENDENZA  ,  s.  f.  Salvia.  Comprendi- 
1 tO  ,  comprensione  .   V. 

COMPRENDERE,  v.a.  Capire,  conoscere, in- 
tendere. Comprendre  ;  eonttvoir.  $.  Comprende- 
re ,  per  occupale  ,  circondare  .  Contenir  ;  tmorai- 
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ter  ;  renfermer  ;  enclaver  .  §.  E  per  metaf.  dicesi 
di  alcuni  mali,  o  d'umori  viziati,  che  occupi- 
no, ed  affliggano  alcuna  parte  del  corpo,  come 
compreso  dalla  gotta  .  Attaqué  ;  affli  gi  ;  tour  men- 
ti du  la  goutte.  $.  Comprendere,  per  restringa- 
la .  Abréger;  resserrer  e/i  peu  de  muti.  Le  quali 
cose  comprendendo  insomma,  possiamo  dire.  $. 
Comprendere,  per  contenere  ,  abbracciare.  Con- 
tenir s  comprendre  ;  renfermer  en  soi.  $.  Compren- 
dere, per  prendere  semplicemente.  Prendre.  $. 
Comprendere  ,  per  soprapprendere ,  sorprendere  . 
Surprendre  ,  prendre  en  flagrant  délit  ;  prendre 
sur  le  fait .  Ç.  Comprendere  per  incorporare  .  In- 
corporer. Diguazzerai  l'olio  colla  morchia  cru- 
da.... sicché  la  bea,  e  comprendala  bene.  $. 
Comprendere,  per  pigliar  l'assunto.  Entrepren- 
dre ,  ou  se  charter  de  faire  quelque  chose .  Aven- 
do compreso  dfdare  moglie  al  detto  Biagio,  con- 
sidero ,  er. 

COMPRENDIBILE ,  add.  d' ogni  g.  Salvini 
Teogn.  ec.  Che  si  può  comprendere.  Intelligi- 
ble; compréhensible . 

COMPRENDIMENTO,  s.  m.  Il  comprendere, 
compreso,  contenuto,  circuito.  Compréhension  ; 
l'  action  de  comprendre  C  la  chose  comprise  .  E 
talvolta.   Circuit,  district. 

COMPRENDITÌVO,  VA,  add.  Salvin.  Atto 
a  comprendere.  Qui  j  eut  comprendre  . 

COMPRENDITÒRE,  v.  ni.  Che  comprende . 
Qui  comprend  .  §.  Per  Comprensore  .  V. 

COMPRENDIÏRÎJE,  fera,  di  comprenditore  . 
Celle  qui  comprend . 

COMPREXDÓNTCO,  CA,  add.  Vece  bassa. 
Che  ha  del  comprendonio  .  Spirituel  ;  qui  a  du 
jugement  ,  du  bon  sens . 

COMPRENDÒNIO,  s.  m.  Voce  bassa  .  Intel- 
letto, giudizio.   Esprit  ;  jugement  ;  bon  stns  . 

COMPRENSIBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  si  può 
comprendere.  Compréhensible  ;  intelligible  ;  con- 

COMPRENSIBILITÀ  ,  s.  f.  T.  Dottrin.  Capa- 
cità ,  ed  è  l'opposto  d'Incomprensibilità.  Com- 
pr.  hensibilh ,'  . 

COMPRENSIÓNE,  s.  f.  Il  comprendere  .  Com- 
préhension ;  pi  rception  . 

comprensiva,  s.  f.  Magai.  La  facoltà  dei 

comprendere.  Compréhension  . 

COMPRENSIVAMENT  E,avverb.Con  compren- 
sione ,  in  mo.'.o  comprensivo.  Arce  intelligence  . 

COMPRENDRE,  v.  m. Comprenditore  ,  ma  pro- 
priamente dicasi  de'  Santi  in  Cielo,  che  go  !ono 
la  vision  beatifica  di  Dio  ,  a  differenza  di  noi  che 
siamo  detti  viatori  .  Cornpréhenseur  . 

COMPRÉSA,  s.  f.  Compreso.  Le  circuit  ;  pour- 
tour ;  circonférence. 

COMPRÉSO,  s.  m.  Circuito;  giro.  Circuit; 
tour  ;  étindue  ;  fouriour  ;  circonférence  ;  district . 

COMPRÉSO,  SA,  add.  da  comprendere .  Com- 
pris ;  contenu  . 

*  COMPRESSIONATO ,  TA  ,  add.  Complessio- 
nato .  V. 

COMPRESSIÓNE,  s.  f.  Il  comprimere.  Com- 
pression; pression.  $.  Anticamente  si  usò  com- 
pressione pt  Complessione  .  V. 

COMPRESSO,  ESSA,  add.  Lo  stesso  eh»  com- 
plesso .  Membruto  ,  grosso  ,  atticciato  di  membra. 
Trapu  ;  membra  ;  bedani  ramasse .  §.  Compres- 
se, per  isrhiacrijto  .  forasi ,  &c.  V.  Schiaccia- 
to. $.  Compresso,  per  ristretto.  Comprimé; 
pressé  ;  resse*  é  . 

COMPRESSÓRE  ,  add.  T.  de'  Notomisti .  Ag- 
giunto a  sorta  di  musculo  ,  che  comprime.  Com- 

COMPRIMENTE,  add.  d'ognig.  Che  compri- 
me. Pft  comprime  ;  qui  contraint  . 

COMPRIMERE,  v.  a.  Pigiare,  ristrignere. 
Comprimer  ;  presser  ;  serrer;  resserrer.  §.  Com- 
primere, per  metaf.  raffrenare.  Reprimer;  con- 
traindre, ©v.  V.  Raffrenare. 

COMPROBÀRE  ,  Voce  latina  .  Comprovare.  V. 

COMPROBÀTO,  TA,  add.  da  comprovare  .  V. 

COMPROBAZIÓNE ,  s.  f.  Lor.  Med.  Compro- 
vamento,  V. 

COMPROMESSÀRIO,  s.  m.  Accad.Cr.  Co.'w, 
in  (hi  si  compromette.  Compromissa.re . 

COMPROMESSO,  s.  m.  da  compromettere,  il 
co.)prom°ttfre  ;  lodo  .  Compromis  ;  arbilration  .  y. 
Mettere,  o  tenere  il  suo  in  couviromesso  ,  vale 
metter*»  ,  ec.  a  rischio  quello  che  si  ha  sicuro  In 
mano  .  R  tque-  ;  ?xnn1er  ;  me.  ir.'  en  compromis  . 

COMPROMETTERE,  v.  n.  Rimettere  le  sue 
differenze  in  altrui  ,  con  piena  facilità  di  deci- 
derle -,  e  si  usa  anrh»  nel  sfgnif.  neutro  passivo. 
Compromettre  ;  /■■.;>•  r  uri  compromis.  $.  Talora, 
vale  metter»  a  rischio.  Comi  'nmettre  ;  commet- 
tre. §.  Compromettere  l'autorità,  la  dignità. 
Compromettre  sa  di"  ré  ,  son  autorité  .  Compro- 
mettersi.    Se  comme  tre. 

COMPROMISSÀRIO,  s.  m.  Quegli  ir,  cui  si 
eomproinette  un  negozio ,  o  una  lite,  Arbitro. 
Compromis  taire  ;  arbitre;  arbitrât eux  . 
•COMPPOPrUBTÀBIO,  1A  ,  s.  T.  de'  Legisti. 
Colin  ,  o  colei  ,  che  possedè  in  comune  una  cosa 
Ccn   un   altro.   Co  propriétaire. 

COMPROVAMENE,  s.  m.  Il  comprovare,  il 
provare  insieme  .  Approbation  ;  preuve. 


COMPROVARE,  v.  a.  Approvare,  ammettere. 
Approuver  ;  accepter ,  agréer  ;  trouver  bon. 

COMPROVATO,  TA,  add.  da  comprovare.  Ap- 
prouvé ,  &c. 

COMPROVATÓRE  ,  v.  m.  Che  comprova.  Ap- 
probateur. 

COMPROVAZIÓNE  ,  s.  f.  Vali  av.  Segner.  Com- 
probazione  ,  comprovamento  .  V. 

COMPTO  ,  add.  Vaut.  Voce  latina  disusata  ,  che 
vale  abbellito,  adorno,. raffazzonato.  Orne  ;  pa- 
ré ;  enjolivé . 

COMPUGNERE,  e  COMPÙNGERE,  v.  a.  Af- 
fliggere, tormentar  nell'animo.  Affliger;  chagri- 
ner ;  percer  le  cœur.  §.  Esser  compunto,  vale  a- 
ver  dolore,  aver  compunzione.  Etre  tonchi  de 
compunction  ;  avoir  de  la  compttnetion  ;  du  regret 
d'  avoir  offensé  Dieu  . 

COMPUGNIMENTO,  s.  m.  Compunzione.  V. 

COMPULSARE,  v.  a.  T.  de'  Legisti  ,  e  vale 
forzare  altrui  a  comparire  in  giudizio  .  Compul- 
ser ;  contraindre  ;  forcer  à  paroìtre  en  Justice . 

COMPULSÒRIA,  s.  f.  T.  de' Curiali.  Sorta  di 
lettera  giudiciale,  che  sforza  a  pagare  i  diritti 
del  Fisco.  Compuhoire  . 

COMPÙNGERE,  V.  Compugnere. 

CO  MPUN  PÌVO,  VA,  add.  Sahin.  Atto  a  com- 
pugnere ,  affettivo.  Qui  touche  ;  qui  émeut;  qui 
porte  au   repentir,  à  la  contrition . 

COMPUNTO  ,  TA  ,  add.  da  compugnere,  e  da 
compungere.  Addolorato.  Affligé  ;  chagriné  ;  re- 
pentant ;  édifié  ;  touché  ;  con  rit. 

COMPUNZIÓNE,  s.  f.  Affliziou  d'animo  con 
pentimento  degli  f-riOii  commessi.  Componction  ; 
regret  d'avoir   uff n, sé  Dieu. 

COMPII T AMENTO,  s.  m.  Il  computare.  Com- 
pte ;  calcul;  supputation . 

COMPUTARE,  v.  a.  Calculare,  mettere  a  rin- 
contro l'una  cosa  coli' altra.  Calculer;  supputer; 
nombrer  ;  compter  ;  chiffrer  .  §■  Computare  ,  per 
aggregare,  annoverare,  mettere  in  novero.  Met- 
tre au  nombre  ;  élever  à  un  rang.  Ecco  come  so- 
no ora  computati  tra  1  figliuoli  d'  Iddio.  Les 
voilà  élevés  au  reng  des  enfans  de  Dieu . 

COMPUTATO,  TA  ,  add.  Pass.  Calcolato. 
Compté;  calculé  ;  chiffré.  0.  Computato,  vale 
anche  ascritto,  annoverato.  V.  Computare. 

COMPUTA  TPÌGE,  verb.  f.  Che  computa  .  Coc- 
chi l  ti.  Sp.   Ot.     .aleute. 

COMPUTISTA,  s.  m.  Colui  che  esercita  l'ar- 
te di  tener  conti ,  e  ragioni  ,  e  far  computi .  Com- 
putate ;  eh  ffreur  . 

COMPUTISTERÌA  ,  s.  f.  L' arte  del  computista. 
L'  art  du  compatiste .  Si  suole  usare  ancora  per  lo 
scrittoio  nel  computista.  Cabinet  du  computiste . 

COMPUTO,  s.  m.  Calculo  .  Calcul  ;  supputa- 
tion . 

CÙMPUTRÉSCERE,  v.  n.  Via/.  S.Greg.  Voce 
pura  latina ,  che  vale  putrefarsi .  Se  corrompre  ; 
se  pourrir;  tomber  en  pourriture  . 

COMPUTRÌRE,  Voce  latina,  come  l'altra 
computrescere ,  V.  Imputridire. 

*  COMÙNA ,        \    s.  f.   Comune,    comunità, 

*  COMUNALE  ,  J  La  commune  ;  la  commu- 
nauté . 

COMUNALE,  add.  d'ogni  g.  Corrente,  con- 
sueto ,  ordinano  .  Commun  ;  vulgaire  ;  odtnaire  ; 
trivial.  $.  In  comunale,  posto  avverbiali!],  vale 
comunemente.  Communément  ;  géiiéralement  ;  l' 
un  portant  l' autre  . 

COMUNALMENTE,  avv.  Comunemente  ,  in 
cemune.  Communément  ;  généralement  ;  ordinai- 
rement ;  en  commun  , 

■"  COMUNALTÀ  ,  s.  f.  Comunità  .  V. 

*  COMUNANZA  ,  s.  f.  Comunità  .  Communau- 
té .  $.  Comunanza  ,  per  accomunamento  ,  Commu- 
nauté ;  société. 

*  COMUNÀRE,  V.  Accomunare  . 
COMUNCHE  ,    avverb.  Lo  stesso  rhe  Comun- 
que .  V. 

COMUNE  ,  s.  m.  Popolo  eh»  si  regge  colle  pro- 
prie leggi.  Le  commun;  la  commune  ;  e  per  lo 
più,  Les  communes  . 

COMUNE,  add.  d'ogni  g.  Quel  ch'è  di  più  d' 
uno,  di  molti,  od' ognuno.  Commun;  apparte- 
nant à  plusieurs  .  $.  Comune,  per  ordinario,  co- 
munale. Commun;  vulgaire;  ordinaire  ;  ir'vial  ; 
plat.  0.  Vena  comune,  è  una  delle  vene  del  cor- 
pro  procedente  dalla  basilica.  Veine  mediane. 
$.  In  comune  ,  in  comunità  .  Couventuellcment  ; 
en  commun  . 

COMUNELLA  ,  s.  f. Comunione,  accomunamen- 
to.  Communauté  .  V.  Accomunamento. 

COMUNEMENTE  ,  avverb.  A  comune  ,  in  co- 
mune ,  universalmente  .  Vulgairement;  ordinai- 
rement; communément  ;  en  général  ;  universel- 
lement . 

COMUNICÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Da  comuni- 
carsi .  Communie ab/c  ;  qui  peut  se  communiquer . 
§.  Comunicabile,  per  Conversativo  ,  affabile.  V. 

COMUNICABILISSIMO,  MA  ,  add.  superi,  di 
comunicabile  .  T-i  •-commumeab/e  . 

COMUNICABILITÀ,  s.  f.  Affabilità  .  V.Bald. 
Dee.  In  Francese  è  a  'oprato  in  questo  senso  .- 
Les  Orientaux  ne  croient  point  la  communicabih- 
té  de  la  peste  . 

COMUNICAMENE,  s.m.  Comunicazione  .  V. 


COMUNICANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  comu- 
nica. Qui  communique  ;  qui  a  une  communication  . 

COMUNICANZA,  s.  f.  Comunione  V. 

COMUNICARE,  v.  a.  Conferire  j  far  parteci- 
pe .  Communiquer  ;  conférer  ;  faire  part  de  ...  . 
donner  communication  .  $.  Comunicare  ,  per  parte- 
cipare, divenir  partecipe.  Communi quer;p art ic iper ; 
faire  part  de  ...  .  rendre  commun  à  .  . .  .  Comu- 
nicar qualche  male  venereo.  Poivrer.  v.  Comu- 
nicare ,  per  praticare  ,  conversare  .  Communiquer; 
fréquenter  ;  avoir  commerce  &  relation  .  $.  Comu- 
nicare, per  accomunare  ,  far  comune  .  Mettre  cu 
commun.  Ç.  Comunicare,  per  amministrare  il  Sa- 
gramento  della  santissima  Eucaristia.  Commu- 
nier. §.  Comunicarsi  in  signif.  n.  p.  vale  rice- 
verlo. Communier  ;  recevoir  son  Créateur  . 

COMUNICATÌVA,  s.  f.  Facilità  di  spiegarsi 
nell' insegnare  .  Facilité  qu'on  a  d'  enseigner  ,  de 
communiquer  quelque  chose  . 

COMUNICATÌVO,  VA  ,  add.  Atto  a  farsi  co- 
mune. Communicatif  ;  qui  se  communique  facile- 
ment . 

COMUNICATO,  TA,  add.  da  comunicare. 
Communiqué  ;  communié ,  &c. 

COMUNICATORE  ,  verbal,  m.  Che  comunica. 
Celui  qui  communique  . 

COMUNICAZIÓNE,  s.  f.  Il  comunicare .  Com- 
munication. Comunicazion  di  mali  .  Contagion; 
communication  de  maux.  Comunicazione  colle  per- 
sone. Comunicatici!  ;  fréquentation  .  §.  Comuni- 
cazione, per  l'atto  di  comunicarsi  sacramental- 
mente, Comunione.  Communion .  $.  Comunicazio- 
ne ,  per  l'azione  dell'accomunare.  L'  action  de 
mettre  en  commun. 

COMUNICHINO  ,  s.m.  Quella  particola,  onde 
s'amministra  a' fedeli  il  Sagramento  dell' Eucari- 
stìa .  Ho  tie.;  la  sainte  Hostie. 

COMUNIÓNE  ,  s.  f.  Participazione.  Communion; 
participation  ;  communication  .  Comunion  di  beni  . 
Communauté'  .  §.  Comunione,  per  lo  Sagramento 
della  Eucaristìa  .  Communion  ;  L-  Sacrement  di  l' 
Autel  ;  la  sainte  Table  . 

COMUNISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  co- 
munemente. Très-communément . 

COMUNISSIMO,  MA,  add.  superi,  di  comu- 
ne.  Tris-commun  ;  très-ordinaire.  V.  Comune. 

COMUNITÀ,         "\    s.  f.  Lo  stesso  che  cornu- 

COMUNI  TÀDE,    ine,    s.    Communauti  ;    le 

COMUNI  TATE,  J  commun  ;  la  commune.  $. 
In  comunità,  posto  avverbialm.  vale  in  comune, 
a  comune,  o  per  tutti  insieme.  En  commun.  §. 
Comunità,  Vasch    per  Colleganza.  V. 

COMUNITÀ  riVO,  VA,  add.  Volg.lt.  Addet- 
to a  comunità,  ed  è  aggiunto  a  sorta  d'imposi- 
zione. Du  commun;  de  la  cemmunauti . 

*  COMtìNO,  s.  m.  Comune.  Communauté  ;  la 
Commune  . 

*COMÙNO,  NA,  e  COMMUTO,  NA  ,  add. 
Comiin"  .  Commun  ;  ordinaire  ,    ip"c.  V.  Comune. 

COMUNQUE  ,  avverb.  Come,  in  qualunque  11  o- 
do  .  Comme  ;  de  telle  façon,  oa  en  quelque  fa- 
çon que  ce  soit.  y.  Comunque,  per  come,  subi- 
tochè  .    Aussitô    ;   d'abord  que. 

COMUNQUEMENTE,  avverb.  Lo  stesso  che 
comunque.  Comme,  C7"r.  V.  Comunque. 

CON  ,  Preposizione  strumentale  .  Avec  .  §.  Con  , 
talora  denota  compagnia  .  Avec.  Furono  con  alcu- 
ni de' principali  del  popolo.  §.  Con,  talvolta  va- 
le contra.  Contre.  Ivi  attese  il  Re  d'Araona, 
affine  di  combattersi  con  lui  .  $.  Con,  usandola 
co'  pronomi  ine  ,  te  ,  se  ,  talora  si  pone  avanti ,  e 
talora  dopo,  come  i  Latini,  facendone  una  sola 
voce,  con  lasciare  la  lettera  n,  co. ne  mera,  te- 
co,  seco,  e  presso  gli  Antichi  anche  nosco,  e  vo- 
sco, delle  quali  V.  a' loro  luoghi  .  Avec  mot  ;  a- 
->rc  toi;  avec  lui,  &c.  §.  Con,  talorì  si  accop- 
pia coli' articolo  della  voce  che  segue;  prenden- 
'o  in  vece  della  n  ,  l' articolo,  con  raddoppiarne 
la  1,  quando  ne  segue  voce  cominciarne  da  voca- 
le, o  da  s  ,  che  preceda  altra  consonante  ,  o  an- 
che s'accorcia  segnandosi  coli' apostrofo  .  Avec. 
La  quale  il  mio  Salvatore  ricomperò  col  suo  pre- 
ziosissimo s.ngue.  O  egli  avrebbe  buon  manicar 
co'ciechi.  0.  Con  il,  regolarmente  non  si  ado- 
pra  ,  trovandosi  usato  assai  di  rado.  §•  ^  >n  ,  s' 
usò  pure  anticamente  a  modo  di  avverbio  in  ve- 
ce di  coni  accorciato  dà  come;  ma  oggidì  non 
sarebbe  comportato  in  niun  ino-o.  V.  Come. 

CONATO,  s.  in.  Voce  pura  latina,  che  vale 
sforzo     Effort. 

CONCA,  s.  f.  Vaso  di  terra  cotta,  di  gran  con- 
cavità ,  e  di  larghissima  bocca,  che  serve  pro- 
priamente per  fare  il  bucato  .  Cute  de  terre  à  cou- 
ler la  lessive.  $.  E  conca,  per  similit.  dicesi  di 
vasi  fatti  di  legno.  Baquet.  §.  Conca,  per  ogni 
vaso  grande  di  qualsivoglia  materia  ,  di  larga 
bocca,  e  apertura.  Auge  ;  baquet;  vase,  C).  Con- 
ca ,  per  Sepolcro,  tomba  .  V.  fj.  Conca,  per  me- 
taf. dicesi  d'ogni  cosa  di  capacità  fatta  a  simili- 
tutine  di  conca  .  Bass'/i  ;  creux;  cavité.  <J.  Con- 
ca ,  per  nicchio  ,  conchiglia  .  Coquille  .  §.  Fssere 
lina  conca  fessa,  dicesi  di  chi  abbia  poca  sanità. 
Etre  maladif ,  valétudinaire .  v-  Onde  in  modo 
proverb.  si  dice:  Basta  più  una  conca  fessa  ,  che 
una  salda  ,  e  v;l°,  che  talora  vive  più  un  mal- 
sano, che  un  sano.  Un  pot  cassé  dure  plus  long- 
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temps  qu'un  neuf .  $.  Conca,  T.  Anatomico,  Quel 
seno  ,  che  s' incava  in  mezzo  all'orecchia  esterio- 
re ,  con  cui  è  continuo  l' alveare  ,  o  sia  meato  u- 
citorio.  Lima  fon  ;  caisse  du  tambour.  $.  Ci  nca 
è  anche  una  sorta  di  nicchio  de' maggiori ,  che 
si  trovino,  ma  le  si  suol  quasi  sempre  dare  l'ag- 
giunto di  Marino,  dicendosi  Conca  marina,  o 
del  mare  .  buccin  ;  conque. 

CONCAMERÀ TÛ  ,  TA  ,  add.  T,  Architeli.  Lo 
stesso  che  fatto  a  volta  .  Voûté . 

CONCATENAMENTO,  s.  m.  Gerì.  Concate- 
nazione. V. 

CONCATENANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Segncr.  Che 
concatena.  Qui  joint  ;  qui  lie  ;  qui  unit. 

CONCATENARE,  v.  2.  Unire  insieme,  colle- 
gare. Lier  ;  joindre  s  assembler  s  enchaîner . 

CONCATENATO,  TA,  add.  da  concatenare. 
Incatenato  insieme  ,  congiunto  ,  collegato  .  Joint  ; 
Zie  ;  assemblé.  y.  Concatenato,  per  meta?,  vale 
unito,  congiunto.  Uni  ;  joint.  I  vizj  sono  con- 
catenati l'uno  coli' altro. 

CONCATENAZIÓNE,  s.  f.  Il  concatenare.  Limi- 
tons assemblage  ;  jonctions  suite. 

CONCAVÀTO,  TA,  add.  Concavo.  Concave; 
creux  . 

CONCAVITÀ,         -*    s.  f.  Profondità,  profon- 

CONCAVITÀDE  ,    >  do.    Concavité  ;  cavité  , 

CONCAVI  TATE  ,  >   creux  ;  profondeur.       . 

CÒNCAVO,  s.  in.  Concavità  ,  ed  è  il  piegamen- 
to della  linea  circolare,  o  sia  della  superficie  in- 
teriore de' corpi  piegati  in  arca  dalla  parte  di  den- 
tro .  È  l'opposto  di  convesso.  Concavité  ;  le 
creux,  le  concave  d'  un  corps.  Il  concavo  del  cuc- 
chiaio .  Cuilieron  .  I!  concavo  della  mano  .  Le  creux 
de  ta  main  . 

CÒNCAVO  ,  VA,  add.  Che  ha  concavità;  in- 
cavato, profondo,  ed  è  l'opposto  di  convesso. 
Concave;  creux;  creusé. 

CÒNCAVO  CÒNCAVO,  Aggiunto  dato  a  quel- 
la lente  di  vetro,  di  cui  le  superficie  amendue 
sono  concave  .  Concave  des  deux  côtés  . 

CONCÀUSA,  s.  f.  Salvtn.  Causa  concomitan- 
te, causa  in  compagnia  d'altre  .  Cause  qui  agit 
avec  une  autre  . 

CONCEDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  concede. 
Qui  accorde  ;  qui  permet. 

CONCÈDÈRE,  v.a.  Permettere.  Concéder;  o- 
etroyer  ;  accorder  ;  permettre .  y.  Concedere,  per 
dare.  Donner;  accorder.  Ne  sapeva  come  negar- 
io,  e'1  concedergliele  non  le  pareva  far  bene.  §. 
Concedere,  per  prestare,  somministrare,  acco- 
modare. Fréter.  Parlerò  con  questa  ,  che  ne  con- 
ceda i  suoi  omeri  forti  .  §•  Concedere,  per  ap- 
portare, recare.  Apporter  ;  donner;  produire  . 
Essendo  o^ni  ctsa  piena  di  que' fiori,  che  con- 
cedeva il  tempo.  §.  Concedere,  per  acconsenti- 
le; che  anche  dicesi,  menar  buono.  Accorder; 
passer;  consentir;  demeurer  à' 'accord  ;  confesser  . 
Posto  pur ,  che  in  questo  Sia  da  concedere  ciò, 
ine  il  irate  vi  sgridò,  vi  disse.  y.  Concedere, 
per,  passare,  o  ceaere ,  alla  maniera  latina. 
Pas.er  ;  s'  écouler .  Ancora  non  è  conceduto  il 
trigesimo  anno.  v.  Concedere  in  matrimonio  una 
lani  iulla  .  Vrnncr  en  mariage . 

CONCEDÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Vivian.  Che 
può  concedersi  ,  concessibile  .  Qu'  on  peut  permet- 
tre ;  au'  ou  pi  ut  accorder  . 

CONCEDIMENTO,  s.  m.  Il  concedere  .  Conces- 
sion ;  permission  ;  consentement  ;  agrément  ;  don  ; 
octroi .  y.  Concedimento  ,  per  figura  rettorica  ,  per 
cui  si  accorda  all'avversario  ciò,  the  se  gli  po- 
trebbe  contendere.  Concession  . 

CONCEDI  TORE  ,  verbal,  m.  Colui  che  conco- 
de. Celui  qui  accorde;  qui  ocitoye  ,  ou  qui  per- 
mei  quelque  chose. 

CONCEDUTO  ,  TA  ,  add.  da  concedere  .  Concé- 
dé ;  accordi  ,  Gre. 

<,OM.l  WtO,  s.  m.  Armonia  risultante  dal  con- 
corde suono  delle  voci,  e  degli  strumenti.  (  oli- 
titi ;  harmonie  i  accord.  v.  Concento  per  melar. 
*  poeticamente  l'usò  il  Petrarca,  parlando  del 
I  iàìito  ,  the  fins'-  li'  -svio  l' au. oie,  il  senno, 
,;  -,,!,;  ,  et.  in  morte  eli  Madonna  Laura. 
•  t  ■ 
ICEN  rRAMENTO,  J.ni.  Segncr.  Riduzio- 
ne nel  Centro.  Concentration  . 

(CENTRARE  ,  r.  a.  Spignora,  riunire  nel 

centro.   Concentrer  ;  réunir  au  centre  .  y.  Cunten- 
,  n.    p.  Ficcarsi   nel  entro.   Se  concentrer  . 

v.  Concentrarli  i  r*'r   limil.  Profondarli ,  inter- 
narsi in  '  Approfondir;  pénétrer . 

(CENTRATO,  TA,    add.  ila  concentrare. 
v  litro.  Concentré  i  réuni  au  centre.  (>. 

I        entrato,  pei  n.'-t.if.  v.,u-  esulto.  Odio  con- 
ilo. Haine  lattee.  Uomo  concentrato  m  se 

Irai! . 

CONCE!!  li  .AZIÓNE,  i.  f    7.  D/daie4tico.  li 

f  affetto  della  cosa  concentrata. 

I  m    t  il  rulioil   . 

CONCENTRICO,  CA.    iià,  Si  dire  da' 
natici  dt' carchi,  che  hanno  Umedeiiœo  centro. 
Concentrique . 

CONCI  i  ERE  ,   '•  '  E  ,    r.  ;..   Con- 

iarli   \*    i.  atei  :  i    •  emiri  da    <vil  i    fi 

.,  /     '■.,•■■ 
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derio,  un  disegno.  Former  un  dessein.  §.  Con- 
cepire, vale  anche,  nell'uso  comune ,  compren- 
dere, capire.  Concevoir  ;  comprendre. 

CONCEPÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Che 
può  concepirsi.  Concevable. 

*  CONCE1TGIÒNE,  s.  f.  Lo  stesso  che  Con- 
cepimento. V. 

CONCEPIMENTO,  s.  m.  L'atto  del  concepi- 
re .  Conception  ;  l'action  de  concevoir  . 

CONCEPIRE  ,  V.  Concepire  . 

CONCEPITO,  e  CONCEPITO,  TA  ,  add. da' 
verbi  concepire,  e  concepere.  Conçu.  $..  Conce- 
pito, per  inetaf.  vale  capito,  e  ritenuto,  o  rice- 
vuto.  Conçu;  compris;  retenu.  Deporre  il  con- 
ceputo  timore.  Se  dépouiller  de  ...  .  perdre  la 
crainte  dont  on  est  saisi,  qui  s'est  emparée  de 
nous ,  qu   on  nous  a  inspirée  . 

*  CONCEPIZPÒNE ,  s.  f.  Lo  stesso  che  con- 
cepigione  .  V. 

CONCEPITO,  TA  ,  add.  da  concepere.  V. 
Concepito . 

CONCERNENTE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Che  con- 
cerne. Concernant  ;  appartenant  ;  touchant;  sur 
le  sujet  de  . 

CONCERNENZA  ,  s.  f.  Accad.  Cr.  Pertinen- 
za- ,  appartenenza  .  Connextté  ;  rapport  ;  convenan- 
ce ;  relation  . 

CONCERNERE, v. a.  Riguardare  .appartenere. 
Concerner  ;  appartenir  ;  regarder  ;  avair  rapport  «. 

CONCERNÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Con- 
cernente, attenente  ,  appartenente  .  Concernant  ; 
appartenant  ;  qui  a  rapport . 

CONCERTANTE,  s.  e  add.  d'ogni  g.  T.  del- 
la Musica  .  Colui  ,  o  colei  che  canta  ,  o  sona  la 
sua  parte  nel  far  un  concerto.  Concertant  . 

CONCERTARE,  v.  a.  Ordire,  e  pensatamente 
ordinare  checchessia.  Concerter.  0.  Concertare, 
dicesi  anche  dell'  unire  ,  e  esser  bene  accordata 
insieme  l'armonìa  delle  voci  ,  e  degli  strumenti 
musicali  ,  che  anche  si  dice  Consertare  ;  far  un 
concerto.  Concerter. 

CONCERTATO,  s.  m.  Accordo,  appuntamen- 
to, ordine.  Concert  ;  intelligence  ;  accord. 

CONCERTATO  ,  TA  ,  add.  da  concertare;  di- 
sposto ,  accordato  ,  ordinato  .  Concerie  ;  arrangé  ; 
ajusté  ;  composé;  étudié  ;  réglé .  Inganno  concer- 
tato. Circonvenlion  . 

CONCERTATRÌCE  ,  s.  f.  Che  concerta  .  Qui 
concerte  . 

CONCERTO,  s.  m.  Conserto,  consonanza  di 
voci  ,  e  di  suoni  di  strumenti .  Concerto  ;  concert  ; 
Ilarmente  ;  symphonie  .  v.  Concerto  dicesi  anche 
per  ordine,  appuntamento  concertato  .  Accord; 
convention;  intelligence,  y.  Di  concerto,  posto 
avverbialmente  ,  vaLe  d'  accordo  ,  concordemen- 
te .  Ve  concert  ;  d'  accord  ;  d' intelligence  . 

CONCESSÎBILE  .  V.  Concedibile. 

CONCESSIONÀRIO,  s.  m.  T.  de' Legisti  .  Co- 
lui, a  cui  è  fattala  concessione  .  Concessionnaire. 

CONCESSIÓNE,  s.  f.  Concedimelo.  Conces- 
sion ;  agrément  ;  induit  ;  octroi  ;  permission  .  Con- 
cessione di  privilegio.  Attribution. 

CONCESSO,  ESSA,  add.  da  concedere,  con- 
ce.luto.    Accordé  ;  concédé  ;  octroyé  ;  permis. 

'■  CONCESTÓRO,  s.  m.  Concistoro'.  V. 

CONC  ET  TÀCCIO  ,  s.  m.  Peggiorai,  di  concet- 
to .   Faq.  rim.   mauvaise  idée  . 

CONCETTÀCOLO,  s.  m.  T.  Botan.  V.  Folli- 
colo .  .  _ 

CONCETTARE,  v.  n.  Pallav.  Formar  concet- 
ti.  Inventer  dr  bons  mots. 

CONCETTINO,  s.  m.  Lo  stesso  che  concetto 
puerile.  Fausse  pointe  ;  faux-brillant  ;  clinquant , 
concelli .  ,  .    . 

CONCETTAVO,  Aggiunto  dato  ad  alcune  tene 
osservati;  da'  Romani  antichi  .  Sorte  de  vacances 
parmi  les  anciens  V  omains . 

CONCETTIZZANTE,  add.  d'ogni  g.  Magai. 
Che  concetta  .  Qui  irniente  de  bons  mots  • 

CONCETTIZZARE,  v.a.  Formar  concetti; 
Concettare  .V.  . 

CONCETTO,  s.  ni.  La  cosi  immaginata  ed  in- 
ventata dal  nostro  intelletto.  Conception  ;  idèi  ; 
pentiti    sentiment;    concept.    y.  Concetto ,     per 

immaginazione,  imagination  ;  conception  .  (j-  Es- 
tere in  concetto,  vale  essere  in  istima  .  Mire  e- 
slimé  ;  être  eu  réputation  .  Avere,  o  tenere  in 
concetto,  vati  stimare.  Réputer  ;  estimer;  fai- 
re cai  .  4.  Concetto,  prendali  .nube  por  motto 
arguto,  l'ointe  d'esprit  ;  bon  mot.  Talora,  vale 
foin, et  io,  motto  puerili  .  <  hr  anche  dicesi  Con- 
fettino. Concetti;  pensée  brillante  Cr  sani  ju- 
tttlie  ;  faune  poinlr  . 

CONCETTO,  TA  ,  a  Kl.  Lo  stosso  the  ronce- 
puto  .  <  on' n  :  imagine',  tre.  V.  Concepito  . 

CONCE  f  róNE,  s.  in.  TH/Iagal.Vocejn  h-r/.  Ac- 

Cretl     'li  concetto  .    Un  bon  mot  ;  une  juin  pointe . 
CONCET  TOSAMEN  TE,  avv.  In  modo  concet- 
toso, sentenziosamente,  savia. nente.  Senttntìeu- 

^CONCETTOSISSIMO,  MA,    add.   Superi,    di 
ettOSO.    l'a/ilm.   lìce.  Trìi-senlencicux. 
CONCETTÓSO,  SA,    add.  Salvili.  Che  inCIU- 

onc,  ,i,,',  i  uni  attizzante  ,  che  forma  concet- 
ta oche  i  pieno  di  concetti.  Qui  invaile  di 
boat  moti)  qui  ni  ununtnux . 


CON 

CONCEZIÓNE  ,  s.  f.  Concepimpnto.  Conception. 
$.  Concezione,  per  lo  giorno ,  in  cui  si  celebra  la 
testa  della  Concezione  di  nostra  Donna.  Lafìte 
de  la  Conception  de  ta  Sainte  Vierge.  v.  Conce- 
zione ,  per  Concetto,  Pensiero,  v. 

CONCHETTA,  s.  F.  Dim.  di  conca.  Petite  au- 
ge ;  peut  baquet . 

CONCHIARÌRE  ,  v.  a.  Voc.  ant.  Vit.  SS.  PP. 
V.  Chiarire  . 

CONCH1GLIOLÒGICO  ,  CA  ,  add.  T.  de'  ita- 
tur.  Appartenente  alle  conchiglie  .  Conchyliologi- 
que  . 

CONCHÌGLIA,  s.  f.  Conca,  nicchio  marino, 
quasi  piccola  conca  .  Coquille  ;  coquillage  . 

CONCHIGLIETTA,  s.  f.  Volg.it.  Dun,  di  con- 
chiglia .   l'etite  coquille  . 

CONCHIGLIOLOGÌA  ,  s.  f.  T.  Didascalico. 
Trattato  delle  conchiglie  .  Conchyliologie  . 

CONCHILIACEO  ,  EA  ,  add.  T.  de'  Natur.  Che 
è  composto  di  conchiglie,  o  de' loro  frammenti, 
o  che  ne  mostra  l' impronta  .  Qui  est  formé  de 
coquilles  . 

CONCHILIFORME  ,  add.  d'ogni  g.  Che  è  for- 
mato a  guisa  di  couchiglia  .  Formé  à  la  facon  dei 
coquilles . 

*  CONCHILLA,  s.  f.    \  v    r„„ruioi-, 

*  CONCHILLO  '  s.  m.  /  V'  Cwch<£U*- 
CONCHIUDENTE  ,  add.  d'ognig.  Cr.  in  Chiù- 

chiurlala  .  Concludente  ,  che  conchiude.  Concluant, 
CONCHIÙDERE,  v.  a.  Cavare  da  quello,  che 
s'  è  detto  di  sopra  ,  la  sua  intenzion?  ,  venire  alla 
conclusione,  venire  a  capo.  Conclure;  inférer; 
déterminer  ;  résoudre  ;  expédier;  terminer  les  affai- 
ris;  c/orre ;  recueillir  .  0.  Conchiudere  ,  per  con- 
vincere disputando.  Convaincre  .  Non  conchiude- 
re .  S* en  aller  en  eau  de  boudin.  (J.  Conchiude- 
re ,  per  chiudere  ,  riporre  ,  serrare  .  Renfermer  » 
Ccmchiudi  l'elemosina  nel  seno  de!  povero. 

CONCH1USIÒNE  ,  s.  f.  Conclusione.  Conclu- 
sion ;  conséquence  ;  fin  d'  une  affaire  . 

CONCHltìSO,  SA,  add.  da  conchiudere.  Cotf 
clu  ,;  bacie  ;  arrêté,  tre. 

CÓNCIA  ,  s.  f.  Luogo  dove  si  conciano  le  pel- 
li.. Tannerie.  v.  Concia,  per  la  materia  stessa 9 
onde  si  conciano  le  pelli .  Coroi  ;  coudremenl  ;  tan  . 
y\  Concia  per  metaf.  dicesi  di  ciò  ,  che  serve  co- 
me di  condimento,  o  abbellimento  a  qualche  co- 
sa. Apprit.  §.  Concia,  per  lo  domesticamen to 
dogli  uccelli  di  rapina  .  L'action  de  dresser  ,  d" 
apprivoiser  les  oiseaux  de  proie  pour  la  chasse. 
£i  E  eoncia  per  l'accomodamento,  che  si  £a  a' 
vini  ,  coli'  infondervi  checchessia  .  L'  actio.i  de  fre- 
later le  vin  .  y.  Concia  ,  T.  de'  Tintori  .  Bagno, 
apparecchiato  cogl' ingredienti  necessari  >  per  ti- 
gnere  i  panni.  Bain.  Concia  del  vagellino  ,  o  del 
vagello  .   Breve t . 

CONCIABROCCHE,  s.  m.  Artefice  che  rattop- 
pa brocche.  Ouvrier  qui  raccommode  des  broes  3, 
des  cruches  . 

CONCIACALZETTE  ,  s.  d'ogni  g.  Voce  dell" 
uso.  Colui,  o  colei  che  racconcia  le£alzette  .  Ra- 
vaudeur  ;  al  fem.  Ravaudeuse  . 

CONCIAMENTO,  s.  m.  Acconciamento,  Con- 
ciatura .  V. 

CONCIARE,  v.  a.  Acconciare.  Accomoder ;  pa- 
rer ;  coiffer  y  ire.  V.  Acconciare.  $.  Conciare, 
ironicamente  ,  per  isconciare ,  guastare  ,  e  trattar 
male,  ridurre  incanivo  stato.  Accommoder  mal  ; 
maltraiter  ;  chiffonner  ;  mal-mcner  ;  régaler  ;  per- 
dre ;  ajuster  ;  railler  ;  gaspiller  des  hardes  ;  ga- 
spiller du  linge;  gaspiller  du  fruit ,  $.  Conciare  , 
o  mandar  male.  Gâter;  endommager  ;  mettre  en 
mauvais  é'at;  détériorer;  donner  une  mauvaise  for- 
me .  $.  Conciare  un  tino,  o  un  vagello,  T.  de* 
Tintori.  Preparar  il  tino,  o  il  vagello  cogli  al- 
cali, e  cogli  altri  ingredienti  necessari  onde^ po- 
tervi tignere  i  panni.  Asseoir  une  cuve.  §.  Con- 
ciare uno  pel  di  delle  foste  ,  vale  conciarlo  ma- 
le  ,  fargli  gran  danno.  Accomoder  que/qu'un  de 
toxtes  piices  .  y.  Conciare  ,  per  addomesticare  ,  e 
ammaestrare  ;  ma  in  questo  signif.  si  dice  sola- 
mente degli  uccelli  di  rapina.  Apprivoiser  ;  dres- 
ser .  y.  Conciare  ,  per  castrare  ,  ma  dicesi  de'  por- 
ci ,  vitelli,  e  simili  animali  .  Châtrer.  Parlandosi 
<ii  cavallo.  Couper.  v.  Conciar  le  pelli,  o  le 
cuoja,  vale  ridurle  atto  ad  uso  di  vesti  ,  di  cal- 
zari ,  e  di  molte  altre  coso.  Passer  les  cuirs;  ap- 
prêter ,  corroyer  les  peaux  ;  tanner  Cr  preparer  les 
cuirs.  0.  Conciare  vini,  o  altre  materie  simili, 
si  dice  dell'infondervi  checchessia,  per  dar  loro 
coloro,  sapore,  ed  altro.  Frelater;  accomoder 
tes  vins.  y.  Conciarsi,  hemb.  Adattarsi,  e  qui 
addattarsi  al  servigio  altrui.  Se  placer  au  service 
ile  quelqu'un.  y.  Conciare  alcuno .  o  conciarsi  con 
qualclieiltitio  ,  vaio  pacificare  ,  o  far  li  pace.  Rac- 
commoder ;  pacifier,  ou  se  raccomoda- .  $.  Con- 
ciare, Vallili,  per  concimare,  dare  il  concio  al 
terreno  .  Amender  ;  fumer  ;  engraisser  les  terrei  . 
CONCIATE TTI,  s.  m.  Volg.  it.  Artefice,  che 
accomoda   i   tetti.  Couvreur  . 

CONCIATO,  TA  ,  add.  da  conciare,  lo  stesso 
ilio  concio.  Accommodé  ;  apprêté,  Ce.  V.  Con- 
ciare. 

CONCIATÓRE,  v.  in.  Colui  che  concia  le   pel- 
li .     Corroyeur  .  Coni  lator  in     alluda.    Mépjssirr. 
Conciator  di  COJamC  grOISO  .  Tanneur  .  y.  Coni  ia- 
to r 
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tot  d'uccelli  di  rapina,  colui  che  gli  addomesti- 
ca, e  gli  addestra  per  la  caccia.  Fauconnier  ;  ce- 
lui qui  dresse  tes  oiseaux  de  proie .  Coniatore  di 
fornace.  Art.  Vetr.  Colui  che  lavora  nelle  lorna- 
Ci  del  vetro.  Verrier. 

CONCIATURA,  s.  f.  Acconciamento.  Kaccom- 
modase  ;  ajustement . 

CONCIAMONE,  s.  f.  Salvia.  Concia.  V. 
CoNCiDERE,  v.  a.    Voce  latina.   Tagliare  in 
pezzi  .  Diviser  en  lambeaux  . 

CONGIURO  ,  s.  m.  Rassettatura  ,  conciatura  . 
Raccommodage;  accommodage  ;  accommodement. 

CONCiGLÏO  ,  s.  in.  Voce  usata  da'  Poeti  per 
la  rima.  Concilio.  Conseil. 

CONCILIÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Accad.  Cr. 
Che  può  conciliarsi.  Qu'on  peut  concilier. 

CONCILIÀBOLO,  f  s.  m.   Adunanza  di  Preti 

CONC1L1ÀBULO,  S  Scismatici.  Conciliabule, 
4.  Conciliabolo  ,  per  adunanza  semplicemente  . 
Assemblée .  _,  .,. 

CONCILIAMENE  ,  s.  m.  Il  conciliare,  con- 
ciliazione .  Conciliation  .  $.  Concihamento  del  son- 
no .  Ce  qui  procure  le  sommeil. 

CONCILIARE  ,  v.  a.  Unire,  accordare,  e  di- 
cesi  delle  cose,  come  delle  persone.  Concilier  ; 
accorder.  Parlandosi  di  persone,  si  dice  anche, 
Rapatrier;  réconcilier;  raccommoder  ;  réunir.  y. 
Conciliare,  per  cattivare,  farsi  amico.  Concilier; 
captiver  ;  attirer.  Si  dice  anche  conciliarsi  al  n. 
p.  e  vale  lo  stesso,  e  talora  pacificarsi.  Se  con- 
cilier; s'attirer  ;  se  réconcilier  ;  se  rapatrier  .  y. 
Conciliar  Ja  fame  ,  la  sete,  1)  sonno,  l'allegria  , 
e  simili,  e  dicesi  del  riYhiamare  ,  o  indurre  la 
fame,  la  sete,  ec.  Donner  de  l'appetii  ;  donner 
envie  de  boire.  Conciliar  il  sonno.  Assoupir  ;  pro- 
curer le  sommeil  ;  faire  venir  envie  de  dormir. 

CONCILIARE,  add.  d'ogni  g.  Ci  concilio,  ap- 
partenente al  concilio.    Ve  concile. 

CONCILIARMENTE,  avv.  In  forma  di  conci- 
lio .  Avec  assemblée  de  plusieurs  personnes  en  con- 
sistoire . 

CONCILIATO  ,  TA  ,  add.  da  conciliare  .  Uni- 
to, accordato.  Concilié,  CTc.  V.  il  verbo. 

CONCILIA  TORE  ,  v.  in.  Che  concilia.  Conci- 
liateur ;  médiateur  ;  entremetteur  ;  réconciliateur  . 

CONCILIATÒRIO,  add.  Spettante  a  concilia- 
zione.   Qui  tient  à  conciliation  . 

CONCILIATRICE  ,  v.  f.  di  conciliatore.  Con- 
ciliatrice ;  médiatrice . 

CONCILIAZIÓNE  ,  s.  f.  Il  conciliare  .  Conci- 
liation . 

CONCÌLIO,  s.  m.  Adunanza  d'uomini  per  con- 
sultare. Assemblée;  consistoire  pour  consulter .  y. 
Concilio,  dicesi  anche  in  signif.  d'adunanza  ge- 
nerale de' Prelati  di  Santa  Chiesa.  Concile.  y. 
Concilio  provinciale,  è  quello ,  che  consiste  nella 
radunanza  de' Vescovi  d'una  Provincia.  Concile 
Provincial.  Concilio  clandestino.  Conciliabule  . 

CONCILIUZZO,  s.  m.  Dim.  di  concilio,  pic- 
colo concilio,  sinodo.  Synode. 

CONCIMARE  ,  v.  a.  Letamare  .  Fumer;  amen- 
der ;  engraisser  ;   améliorer  des  terres. 

CONCIMATO,  TA  ,  add.  da  concimare.  Fu- 
mé ;  am-ndé  ;  engraissé  avec  de  fumier  . 

COVÇi-UE  ,  s.  m.  Acconcime.  Raccommodage , 
&c.  V.  Acconcime  .  y.  Concime  ,  s'  usa  anche  111 
sign.  di  letame.  Fumier;  amendement  ;  engrais. 
Alla  vigna  buona  non  dar  concime,  che  fa  vin 
grasso. 

CONCINNITÀ,  -)     s.  f.  Voce  latina.  Ga- 

CONCINNITÀDE ,     4.  lanterìa, avvenenza, ac- 

CONCINNI  PÀTÉ  ,  _l  concezza  ,  adornezza  . 
Ajustement  ;  politesse  ;  justesse  ;  élégance  ;  pro- 
preté ;  beauté,  y.  Concinnità,  per  una  spezie  di 
numero  oratorio  .  Élégance  . 

CÓNCIO  ,  s.  m.  Accordo ,  pace  .  Accord  ,  con- 
vention .  y.  Concio  ,  Segner.  Per  Belletto  ,  orna- 
mento,  acconciatura  .  Fard;  oraement  ;  ajuste- 
ment; parure.  0.  A  concio  ,  in  concio,  posti  av- 
verbialmente, vagliono  in  ordine,  in  assetto.  En 
état  ;  en  ordre  .  0.  Concio  ,  vale  anche  lo  stesso 
che  letame,  o  concime.  Fumier;  engrais.  Con- 
cio mescolato  con  terra  .   Terreau. 

CÓNCIO,  IA,  add.  da  conciare.  Acconcio,  as- 
settato, lavorato.  Accommodé  ;  ajusté  ;  arrangé  ; 
propre  ;  élégant.  v.  Concio,  per  guastato,  scon- 
ciato, trattato  male,  ridotto  in  cattivo  stato. 
Hâté  ;  dérangé  ;  accoutré  de  toutes  pièces. 

CONCIOFOSSECHÉ,  -)       Che     aIcunl 

CONCIOPOSSECÓSA  ,  S»     scrivono  al- 

CONCIOFOSSECOSACHè  ,  J  tresi  in  pm 
voci,  lo  stesso  che  conr.iossiacosa  ,  e  conciossia- 
cosaché, ma  si  costruisce  per  lo  più  coli' imper- 
fetto .    Vu  que  ;  puisque  . 

CONCIONANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  concio- 
na .    Harangueur  ;  Orateur  . 

CONCIONARE  v.  a.  Voce  latina  .  Far  concio- 
ni .  Dicounr  ;  prfcher  ;  sermn""r  ;  haranguer,. 

CONCIONATÒRE  ,  5.  m.  TRÌCE  ,  s.  f.  Che  con- 
cioni.   Qui  prêche,  ha*a.?gue,  Crc. 

CONCIoNE,  s.  f.  Orazione,  dicerìa,  ragiona- 
mento.  Discours;  harangue;  strmO'i  . 
COVCIOSIACH*  ,    Ilo  stesso,  che  concios- 

CONCIOSSIACHÈ,  S    Macosachè  .  V. 
CONCIOSSIACOSACHÉ     ~ì_  Che    alcuni    scri- 
CONCIOSS1ECOSACHÊ  ,  J    vono  anche  in  più 
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voci ,  con  ciò  sia  cosa  che  ,  vale  Come  ciò  sia  co- 
sa 5  o  posto,  e  dato,  che  ciò  sia  cosa;  avvegna- 
ché; essendo  il  con  in  vece  di  come,  e  servono 
al  congiuntivo  ,  e  talora  all'  indicativo  .  Attendu 
que;  Vu  que  :  o  assolutamente  ,  vu  ;  attendu  .  y. 
per  Poiché.  V.  y.  Talora  vi  si  frammette  alcu- 
na voce . 

CONCISAMENTE,  avv.  In  modo  conciso  ,  per 
concisione  .  Laconiquement  ;  en  peu  de  mots  ;  d' 
une  manière  laconique  . 

CONCISIÓNE  ,  s.  f.  Cr.  N.  Formazion  di  di- 
scorso conciso.  Concision.  y.  Concisione  ,  Magai. 
per  tagliuzzamene,  taglio  in  minuti  pezzi.  Hâ- 
chement . 

CONCÌSO  ,  SA  ,  add.  Breve .  Succinto  .  Concis  ; 
resserré  ;  court;  laconique  ;  précis. 

CONCISTORIALE,  add.  d'ogni  g.  Di  conci- 
storo. Consistorial . 

CONCISTÒRIO,  \  s.  m.    Consistoro  .   Consi- 

CONCISTÓRO,  S  stoire.  0.  Concistoro,  per 
similir.    Adunanza  ,  parlamento  .  Assemblée  . 

CONCITAMENTO,  s.  m.  11  concitare,  émo- 
tion ;  agitation  ;  trouble  . 

CONCITARE,  v.  a.  Stimolare  ,  incitare  .  Insti- 
etter  ;  soulever;  animer;  émouvoir  ;  exciter;  in- 
citer; provoquer  ;  solliciter.  y.  Concitarsi,  n.  p. 
Tirarsi  addosso.  S'attirer. 

CONCITATÌSSIMOjMA,  add.  superi,  di  con- 
citato'. Très-animé  ;  très-excité . 

CONCITATIVO,  VA  ,  add.  Segn.  Atto  a  con- 
citare, commotivo.    Qui  émeut  ;  qui  soulève. 

CONCITATO,  TA,  add.  da  concitare.  Soule- 
vé; animé  ;  excité. 

CONCITATÓRE,  verbal,  m.  Che  concita.  In- 
stigateur ;  celui  qui  insti gue ,  qui  pousse,  qui 
sou/ive  ,  qui  émeut  . 

CONCITAZIÓNE  ,  s.  f.  Concitamento  .  V. 

CONCITTADINO,  NA ,  s.  Colui,  o  colei  che 
è  cittadina  della  medesima  città  .  Concitoyen  ;  al 
fem.  Concitoyenne . 

CONCLAMAZIÓNE,  s.  f-  Applauso  a  viva  vo- 
ce. Acclamazione.  V. 

CONCLAVAZIÒNE  ,  s.  f.  T.  de'  Notomisti .  Spe- 
zie di  articolazione  .  Gomphose  . 

CONCLAVE,  1    s.  ni.   Luogo  dove  si  racchiug- 

CONCLÀVI  ,  J  gono  i  Cardinali  a  creare  il 
Pontefice.  Conclave.  y.  Conclave,  si  prenda  an- 
che per  l'Assemblea  medesima  de' Cardinali  rau- 
nati  per  l'elezione  del  Papa  .  Conclave. 

CONCLÀVIO,  s.  m.  Gabinetto,  parte  intima 
della  casa.  Cabinet. 

CONCLAVISTA,  s.  m.  Pallav.  Salviti.  Corti- 
giano di  Cardinale  in  Conclave  .   Conclaviste  . 

CONCLUDENTE,  add.  d' ogni  g.  Che  conclu- 
de .  Concluant . 

CONCLUDENTEMENTE,,  avv.  Efficacemen- 
te ,  in  modo  concludente .  Evidemment;  claire- 
ment; d'une  manière  concluante . 

CONCLUDENTISSIMAMENTE,  avv.  Magai. 
Sup.  di  Concludentemente  .  V. 

CONCLUDENPÌSSIMO,  MA  ,  add.  Galit.  Sup. 
di  conclu  lente  .  Ttès-coneluant . 

CONCLÙDERE,  v.  a.  Conchiudere  .  Conclure; 
achever  ;  terminer  ;  déterminer  ;  fixer.  y.  Con- 
cludere, per  chiudere  ,  serrare,  e  strignere  in- 
sieme .   Enfermer  V  serrer  ensemble  . 

CONCLU D1TÒRE  ,  v.  m.   Che  conclude.  Con- 

C  CONCLUSIÓNE,  s.  f-  T.  Loie ale .  Quella  par- 
te di  ragionamento,  la  quale  conchiude.  Conclu- 
sion; conséquence.  §.  Venire  a  conclusione,  trat- 
tandosi d'alcuna  operazione  ,  vale  dar  fine,  ter- 
minare. Venir  à  la  conclusion  ;  terminer  ;  ache- 
ver. y.  In  conclusione,  posto  avverbialm.  vale  lo 
stesso  che  finalmente.  Conclusion;  enfin  ;  bref  . 
y.  Conclusione,  si  chiama  il  disputare  di  materie 
per  Io  più  filosofiche,  o  teologiche.  Thèse.  0. 
Conclusione,  v..le  anche  il  disteso  de' punti ,  so- 
pra cui  si  disputa  .  Propositions  . 

CONCLUSIONETTA,  s.  f.  Dim.  di  conclusio- 
ne .   Petite  conclusion  . 

CONCLUSIONllCOLA  ,  s.  f.  Mag.  Vece  scher- 
zevole.  Dim.  di  conclusione.  Une  pente  thèse. 

CONCLUSIVAMENTE,  avv.  In  modo  conclu- 
sivo. D'une  manière  ,  qui  marque  la  conclusion 
de  la  rrorosi'ion  avancée. 

CONCLUSIVO,  VA,  add.  Vuomm.  Atto  a  con- 
cludere .  Concluant;  qui  prouve,  ou  qui  peut 
prouver  bi' n  . 

CONCLÙSO  ,  SA  ,  add.  da  concludere  .  Con- 
clu ;  arrêté.  $.  Concluso,  per  ristretto,  abbre- 
viato.  Vrnfermé  ;  serré  ;  abrégé  . 

CONCÒIDE  ,  s.f.  T.  Geometrico.  Linea  curva  a 
forma  de!  concavo  della   conchiglia.    Conchoide  . 
CÓNCOLA  ,    s.  f.    Dim.  di  conca  .   Conchetta  , 
Catino  ,  Catinella  .  V. 

CONCOLÓRE,  add.  d'ogni  g.  Voce  latina.  Del- 
lo stesso  colore,  di  colore  simile.  D'une  même 
couleur  . 

CONCOMITANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Voce  lati- 
na. Che  accompagna  necessariamente  ,  ed  è  ter- 
mine per  lo  più  de' Teologi.  Concomitant  .  Gra- 
zia concomitante.  Grace  concomitante.  0.  Conco- 
mitante ,  Pedi  ,  T.  Medico  ,  che  accompagna  co- 
me causa  concomitante  .  Concomitant  j  qui  ac- 
compagne . 
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CONCOMITANZA  ,  s.  f.  Voce  latina  .  Termine 
Teologico,  vale  necessaria  compagnia.  Concomi' 
tance  . 

CONCOMITATÌVO,  add.  Atto  a  far  concomi- 
tanza ;  ed  è  termine  per  lo  più  de'  Teologi .  Con- 
comitant . 
CONCORDAGIÒNE  ,  s.  f.  Concordanza.  V. 
CONCORDANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  concor- 
da, conforme,  simile.  Conforme  ;  semblable  ;  qui 
s' acorde  bien;  assortissant . 

CONCORDANTEMENTE  ,  avv.  Segner.  Con- 
cordevolmente  .  V. 

CONCORDANZA  ,  s.  f.  Conformità,  convenien- 
za, accordo.  Concordance;  convenance  ;  rapport  ; 
accord;  relation;  conformité  ;  assortiment .  0.  Con- 
cordanza ,  è  anche  T.  Grammaticale;  onae  tare 
le  concordanze,  vale  costruire,  o  accordare  se- 
condo le  buone  regole  1  nomi  tra  loro  ,  o  1  nomi 
co' verbi  .  Concordance .  Fare  le  concordanze. 
Accorder  .  y.  Concordanza  ,  T.  Pittoresco  .  Unione 
armoniosa,  che  risulta  dalla  buona  disposizione 
delle  cose  dipinte.  Accord.  <}.  Concordanza  del- 
la Bibbia  .  Nome  che  si  è  dato  a  un  indice  alfa- 
betico ,  il  quale  contiene  tutte  le  parole  della 
Bibbia  ,  e  indica  i  luoghi  onde  sono  cavate  .  Con- 
corda/ice de  la  Bible  . 

CONCORDARE,  v.  a.  Accordare,  metter  d'ac- 
cordo .  Accorder;  mettre  d'accord,  Zïrc.  V.  Ac- 
cordare. 0.  Concordare,  v.  n.  e  concordarsi  ,  n. 
p.  Conformare,  convenire,  esser  d'accordo,  ac- 
cordarsi. Convenir  ;  ressembler  ;  s'accorder;  se 
conformer  ;  tomber  dans  le  sens  de  quelqit'  un  .  y. 
Far  concordare  .  Accorder  . 

CONCORDATAMENTE,   avv.    D'accordo,  in 

conformità.  Unanimement;  d' un  commun  accord  ; 

du  consentement  de  tous  ;  de  bonne  intelligence  . 

CONCORDATISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 

concordatamente.  Très-unanimement  . 

CONCORDASSIMO,  MA,  add.  sup.  di  con- 
cordato.  Très-bien  d'accord,  très-un  anime . 

CONCORDATO,  s.  m.  Accordo,  convenzione, 
e  dicesi  principalmente  in  materia  Ecclesiastica  , 
parlandosi  di  convenzioni  tra  la  Corte  Romana, 
è  qualche  Sovrano  .  Concordai  ;  convention  ;  tran- 
saction ;  accord  . 

CONCORDATO,  TA  ,  add.  Conforme,  d  ac- 
cordo, accordato.  Unanime;  qui  s'  accorae  bien  ; 
qui  va  d'  accord  ,  de  concert  . 

CONCORDE,  add.  d'ogni  g.  Conforme,  uni- 
forme ,  d'accordo.  Unanime  ;conf  orme  ;  correspon- 
dant; qui  est  d'  accord  .  Esser  concorde.  E're 
conforme,  d'accord;  convenir. 

CONCORDEMENTE,  avv.  Di  concordia  ,  con- 
cordevolmente  .  Unanimement  ;  d'  un  commun  ac- 
cord ;  d'un  cemmun  consentement  . 

CONCORDÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Conforme, 
d'accordo,  atto  ad  accordarsi.  Conforme;  qui  s' 
accorde  ;  q<ti  est  correspondant . 

CONCORDEVOLMENTE  ,  avv.  D'  accordo  , 
conformemente,  uniformemente.  Unanimement  ; 
d'  accord;  d'un  commun  accord. 

CONCORDIA,  s.  f.  Conformità  di  voleri  ,  e  d 
operazioni,  accordo,  volontà  uniforme  ,  pace,  li- 
mone. Concorde;  bonne  intelligence  ;  accord,  ou 
union  de  cœurs  £?•  de  volontés;  paix;  unanimi- 
té, y.  In  concordia,  o  di  concordia,  posti  av- 
verbialmente, vaglion  lo  stesso  che  Concordevol- 
mente .  V. 

*  CONCORDIÀRE.    V.  Concordare. 

*  COVCORDÏÊVOLE.  V.  Concordevole. 

*  CONCORD1EVOLMENTE  .  V.  Concordevol- 
mente  . 

CONCORDÌSSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  concor- 
de. Très-bien  d'  accord;  très-unanimement . 

CONCORPORATO  ,  TA  ,  add.  Magai.  Incor- 
porato insieme.    Incorporé;  mêlé  ensemble. 

CONCORRENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  concor- 
re .  Qui  concourt  ;  qui  coopère.  y.  Usato  in  forza 
di  s.  vale  competitore.  Concurrent  ;  contentanti 
rival;  émule;  antagoniste;  compétiteur  ;  postu- 
lant; poursuivant . 

CONCORRENZA,  s.  f.  Il  concorrere;  compe- 
tenza. Compétence  ;  rivalité.  In  concorrenza  ,  a 
concorrenza.  Concurrcment  ;  en  concurrence  ;  à  i 
envi . 

CONCÓRRERE  ,  v.  n.  Andare  insieme,  conve- 
nire :  e  denota  frequenza.  Accourir  ;  aller  ,  ou  s 
assembler  en  foule;  se  rendre  au  même  endroit  ; 
affluer  ;  abonder  ;  arriver  en  abondance  ;  surve- 
nir en  grand  nombre.  $.  Concorrere,  per  compe- 
tere , "gareggiare  ,  pretenderlo  stesso.  Concou- 
rir ;  disputer  avec  ;  entrer  en  concurrence  .  y. Con- 
correre in  una  opinione ,  vale  unirsi  a  credere 
nel  medesimo  modo.  Se  joindre  au  sentiment  d 
un  autre  ;  être  du  même  avis  .  y.  Concorrere  al- 
la spesa  ,  vale  unirsi  a  spendere  .  Entrer  en  la 
dépense  ;  contribuer;  aider  ;  fournir.  §.  Concor- 
rere a  qualsivoglia  altra  cosa  ,  nell'uso  comune, 
vale  anche  Cooperare,  aver  parte.  Concourir, 
coopérer  ;  influer.  y.  Concorrere  ,  T.  de' Geome- 
tri .  Dicesi  che  due  linee  concorrono  in  un  me- 
desimo punto  ,  quando  esse  vi  s' incontrano  .  Deux 
lignes  qui  en   courrent  en  un  point . 

CONCORRIMKNTO,    s.  m.  Il  concorrere,  e 
dicesi  ancora  di  cosa  inanimata.   Concours;  af- 
fluence  . 
J  CON- 
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CONCORRITRÎCE ,  v.  f.  Che  concorre.  Car. 
Retar.  Qui  accourt . 

CONCORSO  ,  s.  m.  Concorrimento,  calca,  mol- 
titudine di  gente  concorsa  .  Concours  ;  foule  ;  pres- 
se; affluence;  chambrée;  assemblage  de  plusieurs 
personnes.  fi.  Andare  a  concorso,  dicesi  del  sot- 
toporsi all'esame  in  concorrenza  d'  altri  ,  per  ot- 
tenere alcun  grado ,  che  si  debba  conferire  al 
più  meritevole.  Concourir  ;  aller  au  concours. 

CONCORSO,  SA,  add.  da  concorrere.  Accou- 
ru; affi uè  ,  C?c.  V.  Concorerre.  $.  Concorso, 
Redi  ,  per  Bistagnato  .  V. 

CONCOTTO,  TA,  add.  da  concuocere  .  Cuit  ; 
digéré . 

"CONCOTTRÌCE  ,  v.  f.  Redi.  Che  concuoce. 
Qui  cuit  ;  qui  facilite  la  concoction . 

CONCOZIONE  ,  s.  f.  Il  concuocersi  de'  cibi 
nello  stomaco,  o  degli  umori,  allorché  tornano 
al  loro  stato  naturale  per  via  di  fermentazione. 
Coclion  ;  concoction  . 

CONCREÀRE  ,  v.  a.  Creare  insieme.  Produire  ; 
ciéer  en  mime  temps,  ou  ensemble. 

CONCREATO  ,  TA  ,  add.  da  concreare  .  Crée 
ensemble.  Comunemente  però  vale  innato,  conce- 
puto  nel  medesimo  tempo  ,  come  :  Achille  più  vol- 
te già  mostrò  di  cacciar  da  se  la  concreata  ira  . 
Achille  fit  semblant  plusieurs  fois  de  se  dépouil- 
ler de  la  haine  qui  et  oit  née  avec  lui. 

CONCREDERE,  v.  a.  Lo  stesso  che  credere. 
Croire;  penser;  estimer.  §.  Concredere ,  per  rac- 
comandare, commettere  all'altrui  fede.  Confier; 
donner  en  garde,  CFc.  V.  Commettere.  fi.  Con- 
credersi ,  n.  p.  Accordarsi,  intendersi  insieme  . 
S' accorder  ;  être  d'accord  ,  de  concert  ,  d'  intelli- 
gence . 

.  CONCR EDITORE,  v.  m.  Magai.  Che  concre- 
de. Qui  confie;  qui  donne  à  garder.  E  vale  an- 
che compagno  nel  credito,  che  ha  da  avere  in- 
sieme con  altri.  Créancier  avec  un  autre. 

CONCRESCÌBILE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  Med.  e 
de'  Natur.  Atto  a  formar  concrezione  •  Vallisn. 
Apt  à  la  concrétion . 

CONCRÈTO,  TA,  add.  T.Didascalico .  Dicesi 
de)  soggetto  unito  colla  sua  qualità  propria,  ed 
è  contrario  di  astratto.  Concret.  §. In  concreto , 
posto  avverbialmente,  contrario  di  in  astratto. 
~En  concret  . 

CONCREZIÓNE,  s.  fi  7.  della  Fisica.  Unio- 
ne di  più  parti  ammassate  ed  attaccate  insieme. 
Concrétion . 

*  CONCRIÀRE ,  v.  a.  Lo  stesso  che  Concrea- 
re.  V.   fi.  Concnare,  per  Generare.  V. 

*  CONCTIÀTO,  TA  ,  add.  da  concriare  .  V. 

CONCUBINA,  s.f.  Colei  che  non  essendo  con- 
giunta per  matrimonio  con  un  uomo,  sta  con  lui 
come  se  fosse  sua  moglie .  Concubine . 

CONCUBINARIO ,  s.  m.  Concubinaiore.  Conçu- 
binaire  . 

CONCUBINATO,  s.  m.  Astratto  di  concubina. 
Stato  della  concubina,  o  del  concubinario  .  Con- 
cubinaire . 

CONÇU  BINATURE,  s.  m.  Colui  che  tiene  la 
conrubina.  Concuhinaire . 

C0NCUB1NESC0  ,  CA  ,  add.  di  concubina  ,  da 
concubina.  Concubmaire  . 

OACUBINETTA,  s.  f.  Sahin.  Dim.  di  con- 
cubina, puttanella.  Petite  concubine  .  V.  Putta- 
nella . 

CONCUBINO,  s.  m.  Drudo,  disonesto  amante. 
V.  Drudo. 

CONCUBITO  ,  s.  m.  Voce  latina.  Il  giacersi  in- 
sieme l'uomo  e  la  donna.  L'action  de  coucher 
ensemble  un  homme  avec  une  femme. 

CONCULCÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Pallav.  De- 
gno di  essere  conculcato.  Qui  mérite  a"  tire  fou- 
lé aux  pieds , 

CONCULCAMENTO,  s.  m.  Il  conculcare  .  /.' 
action  de  prener  ,  de  fouler  quelque  chose  .  E  tal- 
volta, /'  action  de  fouler  aux  pieds. 

CONCILCARE,  v.  a.  Calpestare,  oppresîare, 
tener  sotto,  abbassare,   rintuzzare.    Fouler  aux 

pieds;  01  primer  .  I  Conciatori   di    pelli   duuio  Dr- 

jonar.  i.  Conculcare  le  leggi.  Violer;  trans  gres- 
sei  ;  enfri  indri    le  loix  . 

COR  >,  TA;  add.  da  conculcare.  Fou- 

is  a-.tx  pieds  ,  tre.    V.  il  suo  verbo. 

CONCI  LCATORE,  v.  m.  Che  conculca  .  Ce- 
lui qui  foule  aux  pieds  ;  <\ui  opprime;  qui  fait 
des   ■o'xalii.ns  ,  ou  celui  qui  -viole  les  loix  . 

IONE,   s.  f.  Cor.  ..V. 

CONCI  OCERE,  v.  a.  bien  dell'operazione, 
■  <■  m  diger  re  1  cibi .   <  aire  ;  di- 
f.Concuoceri   il  dicono  ancbi  i  Medici  de- 
ori,  'I.-  preso  qualche  vi /io  tornano  al  lo- 
ro nato  naturai".-  per  via  di  fiern  .  Cui- 
re  Ir 

CONCI  1  IRE  ,  v.  a.  Voce  latina,  in  vec  di  1  ui 
togli  iteri;  délirer  . 

Conci  HISCKVZA  ,    \  1.  1.  U  concupiicere, 
CONCI  PISCI  V/.'A  ,    j"  desi  derare,  l.r  11 
■ 
ti.   (oiuupsicence;  at\  tdilr  ,   li 
homme . 
t,',\<     1  ISCERB  ,  v.  a.   Voci  latina.    Doti  le- 
concisi  r  ;  dé- 

lirer ardi  mmtnt . 
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CONCUFISCÈVOLE  ,  7  add.   d'  ogni    g.  Che 

CONCUPISCÌBILE  ,  X  nasce  dalla  concupi- 
scenza .  Concupiscale .  §.  Concupiscibile  ,  aggiun- 
to d'appetito ,  vale  quella  parte  sensitiva  dell'a- 
nima, che  desidera  l'oggetto  che  le  piace,  Con- 
cupiscenza .  Appétit  concupiscale  .  Usasi  pure  in 
forza  di  s.  e  dicesi  la  concupiscibile.  V appétit 
concupiscine  ;  la  concupiscence  . 

CONCUriSCIBILIXA,         -,    s.  f.  Astratto  di 

C0NCUPISC1BIL1TADE  ,    4.  concupiscibile  . 

C0NCUP1SC1BILITÀTE  ,  S  Concupiscence. 

CONÇU  USCIVO,  VA  ,  aad.  Cr.  N.  Concupi- 
scibile, di  concupiscenza.  Concupiscible . 

CONCUSSARE,  v.  a.  Scuotere,  dibattere.  Se- 
couer ;  agiter  ;  ébranler  ;  écreuler  . 

CONCUSSATÒRE  ,  v.  m.  Che  concussa,  scuo- 
titore .  Secoueur;  qui  agite,-   qui  ébranle. 

CONCUSSIONÀRIO,  s.  m.  T.  de' Legisti.  Co- 
lui ,  che  usa  angherìe  ,  concussioni  .  Concussion- 
naire . 

CONCUSSIÓNE  ,  s.  f.  Angheria  ,  azione  di  co- 
lui,  che  è  in  uffizio,  quando  toglie  per  paura  al- 
cuna cosa  a'  sudditi  :  ovvero  quando  non  vuole 
quello  ,  a  che  egli  è  tenuto  ,  se  non  gli  è  dato 
danaro:  ovvero  quando  toglie  per  forza  alcuna 
cosa  più  che  non  è  il  suo  soldo,  o  salano:  ovve- 
ro quando  alcuno  accusa  ,  e  per  pecunia  si  rima- 
ne di  non  accusare  .  Concussion  ;  vexation  ;  mal- 
tote  ;  malversation  ;  exaction.  §.  Concussione, 
per  Commozione  ,  scuotimento.  V. 

CONCUSSÌVO,  VA,  add.  Redi.  Che  concus- 
sa ,  atto  a  concussare  ,  fortemente  commotivo. 
Qui  si  coite  ;  qui  ébranle  . 

CONDANNA  ,  s.  f.  Condennazione  ,  condamia- 
gione.  Condamnation  ;  sentence  portant  condamna- 
tion . 

CONDANNÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Condanne- 
vole.  Condamnable  ;  blâmable  ;  repréhenstble  . 

CONDANNAGIÒNE ,  s.  f.  Il  condannare  :  e 
anche  pena,  gastigo,  che  si  dà  altrui  da' Giudici 
per  mfsfatti  commessi .  Condamnation  ,•  punition; 
châtiment;  peine. 

CONDANNAMENTO  ,  s.  m.  Scgner.  Condan- 
nagione ,  condannazione.  V. 

CONDANNARE  ,  s.  f.  Indifferentemente  casti- 
gare ,  punire,  e  impor  pena  altrui  dei  misfatti  ; 
sentenziare.  Condamner  ;  châtier  ;  punir  .  Con- 
dannare all'Inferno.  Damner.  Condannare  per 
sentenza.  Scntencier  .  Condannare  in  contumacia  . 
Contumacer  .  §.  Condannare  alcuno  circa  qualche 
cosa  ,  eh'  egli  abbia  detta ,  o  fatta  .  Condamner  ; 
blâmer  ;  désapprouver  ;  faire  le  procès  à  quclqu' 
un.  Condannar  se  stesso.  Se  faire  justice  . 

CONDANNASSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  con- 
dannato .  Trts-bLìmé  ;  trìs-désapprouvé . 

CONDANNATÒRIO,  IA  ,  add.  Segner.  Appar- 
tenente a  condanna  .  Portant  condamnation  . 

CONDANNATO  ,  TA ,  add.  da  condannare  . 
Condamné .  §.  Ber  biasimato,  tacciato,  riprova- 
to. Condamné  ;  blâmé  ;  désapprouvé . 

CONDANNATÒRE  ,  v.  m.  Colui  che  condanna. 
Celui   qui  condamne  ,  qui  juge  . 

CONDANNAZIÓNE,  s.  f.  Lo  stesso  che  con- 
dannazione .  Condamnation  . 

'  CUNDANNÈVOLE  ,  add.  d' ogni  g.  Degno  di 
condannayione  .  Condamnable  s  qui  mérite  d'  être 
condamné  . 

CONDEBITÓRI,  s.  m.  pi.  T.  de' Curiali .  Co- 
loro  ,  che  sono  coobbgati  per  un  medesimo  de- 
bito .   Codébiteurs . 

CONDECENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Conveniente, 
convenevole  .   Convenable  ;  decent  ;  bienséant . 

CONDECENTEMENTE  ,  avv.  Conveniente- 
mente ,  con  decoro .  Décemment  ,•  avec  décence  ; 
cl'  une  manière  décente  . 

C0NDKCENTÌSS1M0,  MA,  add.  Sup.  di  con- 
decente.    Très-convenable  ;  très-décent . 

CO.NDECÈVOLE,  add.  d'ogni  gen.  Condecen- 
te. V. 

CONDEGNAMENTE,  avv.  Con  maniera  con- 
1  •  .  Dignement  ;  condtgnenient  . 

CONDKGN1TÀ  ,        -j      sust.    f.     Astratto   di 

CONDEGNI T ADE,     L     condegno.    Condig.ii- 

CONDEGNITATE ,  S    té- 

CONDEGNO,  CNA,  add.    Degno.   Coudip.ne  ; 

'(.ONDENNAGIÔNE,  s.  f.    Lo  stesso  che  con- 
dannazione. V. 
C<>\  Ul'NNÀRE  ,  v.  a.    Lo  stesso  che  Condan- 

CO*M)]':NNATiSSIlMO,MA,add.  Sup.  Lotte» 
hi    Condannai  issiino  .  V. 

CONDENSATO,  TA,  add.  da  condennare . 
■         innato.  Condamné,  &e>    V.  Condannato. 

CONDENNATÒRE  ,  Lo  stesso  clic  Condanna- 
to,'-    V. 

'  ONDENNAZIÔNJF,  Lo  stesso  che  Condanna- 
le ne  .  V. 

CONDENSABILITÀ]  s.f.  T.Tìottrm.  Proprie- 
tà che  h  nino  1  corpi  di  poter  essere  condensati. 

(  i,nd'  11    .1    lille  . 

(.ONhi'.MSAMHNTO,  §,  m.  Il  condensare. 
Condensation  .  ton itrict toni  épailiinemint . 

CONDENSARE,  v.  a.    Par  denso.  Condenser; 

tr  ;    faire  prendre  consistance  ;   riiiUrr  plus 

dente  ,  ptui  compacte.    $.  v.  11.  Condensarsi  ,   di- 
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ventar  più  denso.  Se  condenser  ;  devenir  plus  dei)' 
se  ,  plus  serré  ,  plus  compacte. 

CONDENSATO  ,  TA  ,  add.  da  condensare .  Con- 
dense;  épaissi  ;  dense. 

CONDENSATÓRE  ,  s.  m.  T.  di  Fi,.  Macchina 
pneumatica  di  compressione.  Condensateur . 

CONDENSAZIONE,  s.  f.  Il  condensare,  con- 
densamento. Condensation  s  consistance . 

CONDENSO  ,  add.  Voce  latina  .  Denso.  Épais  ; 
dense.  §.  Condenso,  per  metaf.  Di  dolorosa  neb- 
bia il  cor  condenso,  cioè  ripieno  .  Le  coeur  serré 
de  douleur  . 

CONDESCENDENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  con- 
descende. Condescendant  ;  déférant  ;  souple;  fa' 
elle;  indulgent  ;  complaisant . 

CONDESCENDENZA  ,  s.  f.  Astratto  di  con- 
descendente.  Condescendance  ;  déférence  ;  indul- 
gence; complaisance  ;  souplesse. 

CONDESCÈNDERE  ,  v.  a.  Scendere  insieme  . 
Descendre  avec  quelqu'un.  §.Condescendere ,  per 
concorrere  in  opinione  ,  secondare ,  inclinare  , 
acconsentire.  Condescendre ;\  consentir;  déférer  i 
se  laisser  aller  . 

CONDESCENDIMENTO,  s.  m.  e  CONDE- 
SCENSIÓNE,  s.f.  Il  condescendere .  Condescen- 
dance, &c.  V.  Condescendenza. 

CONDESCENSÌVO,  IVA,  add.  Sahin.  Atto 
a  condescendere.  Propre  à  condescenaic  ;  facile  à 
plier . 

CONDESCeSO,  SA,  add.  da  coiidescemiere. 
Condescendu  .    V.   il  verbo  . 

CONDÌCERE  ,  v.  n.  Conti  Bell.  man.  V.  Con- 
fare ,  convenire . 

CÒNDILO,  s.  m.  T.  de'  Votomi sti .  Protube- 
ranza dell'ossa  ,  o  sia  delle  articolazioni  ,  me» 
rotonda  che  le  apofisi  ordinarie  .    Coi.dyle. 

CONDlLÒIDE,  add.  d'ogni  g.  T.  de'  Notomì- 
sti  .  Ciò  che  rassembra  al  condilo.  Condyloide  . 

CONDILOIDÈO,  EA  ,  add.  T.  de'  Notomisti  „ 
Attenente  al  condilo,  o  a' condili.  Co/idy  Ioidi  en  . 

CONDILÒMA  ,  s.  f.  T.  de' Chirurgi.  Escrescen- 
za carnosa  ,  e  quella  spezialmente  che  è  prodot- 
ta da  morbo  venereo.  Coi, dy tome . 

CONDIMENTO,  s.  in.  Diconsi  quelle  cose  che 
s'adoprano  a  perfezionare  il  sapore  della  vivan- 
da, come  olio,  sale,  aceto,  spezierìe  ,  ec.  Aitai- 
sonnement  ;  apprêt;  sauce,  CS~c.  $.  Condimento  5 
per  metaf.  dicesi  del  modo,  con  cui  si  accompa- 
gnano certe  cose  .  Assai. onnement .  Martinazza  ... 
di  quei  balletti  sarebbe  in  Corte  tutto  il  condi- 
mento . 

CONDIRE  ,  v.  a.  Perfezionare  !e  vivande  co' 
condimenti.  Assaisonner;  accommoder  ;  apprêter  f 
manger.  Condire  con  aceto.  Vinaigrer  .  Condire 
con  pepe.  Poivrer.  §. Condire,  per  lo  stesso  che 
confettare,  candire.  Confire.  t$.  Condire,  per 
metaf  vale  riempiere ,  mescolare.  Assaisonner. 
Che  condìa  di  dolcezza  ogni  agro  stile.  §.  Con- 
dire, per  tener  fornito,  provveduto.  Pourvoir; 
.fournir  . 

CONDISCENDENTE  ,  Lo  stesso  che  Conde- 
scendente .  V. 

CONDISCENDENZA,  Lo  stesso  che  Conde- 
scendenza .  V. 

CONDISCÉNDERE  ,  v.  n.  Lo  stesso  che  con- 
descendere .  Descendre  avec  ,  ou  en  compagnie  4* 
une  ,  ou  de  plusieurs  personnes .  §.  Condiscende- 
re ,  per  venire  ,  o  trapassar  da  una  cosa  a  un'al- 
tra ,  come  di  un  ragionamento  in  un  altro  .  Pas- 
ser d'une  choie  à  une  autre,  d'un  raisonnement 
à  un  autre.  $.  Condiscendere ,  per  concorrere  ir» 
opinione,  secondare,  inclinare,  acconsentire  . 
Condescendre  ;  plier;  seconder  ;  consentir.  §.  Con- 
discendere ,  per  ìscendere  assolutamente.  V.  Di- 
scendere . 

CONDISCENDIMENTO,  s.  m.  Il  condiscen- 
dere. Descente  dans  un  lieu  en  compagnie  d'une  » 
ou  de  plusieurs  personnes .  §.  Condiscendimento  , 
per  inclinazione  ,  facilità  di  maniere.  Condescen- 
dance; déférence,  souplesse,  Ve.  V.  Condescen- 
denza . 

CONDLSCENSlòNE,  s.  f.  Condescensione  .  V. 

COND1SCI;1'OLO  ,  s.  ni.  Compagno  nello  im- 
parare .   Condisciple  ;   camarade  d'  école  . 

CONDISCÉSO,  SA,  add.  da  condiscendere. 
Condescendu  . 

CO'VDLSl,  s.  m.  Elleboro  bianco.  Ellébore 
blanc  . 

CONDITO,  TA,  add.  Cavate.  Pronunziato  al- 
la Latina,  coli' accento  sulla  prima  sillaba  ,  val^ 
posto  in  estere ,  fatto  •  B<b*  ;  /•"'  »  formé.  §.  Con- 
dito ,  coli' accento  sulla  seconda  sillaba  ,  add.  ila 
«(.udire.  Assaisonné  ;  apprlté .  J.  Condito  ,  pei 
Confettato.  V.  fi,  condito,  per  metaf.  Mescola- 
to, ripieno.  Plein  ;  mêlé  ;  assaisonné •  Condito  ili 
senno.  Sensé.  (J.  Condito,  in  forza  di  Slittanti- 
vo ,  vale  Condimento  .  V. 

CONDITORE  ,  v.  m.  Voce  lat.  Facitore,  fon- 
ditore.  Fondateur  ;  auteur. 

CONDITliRA,  s.f.  Condimento,  il  condire . 
A  \  .tiisniini  nit ni  . 

CONDIZIONALE,  add.  d'ogni  g.  Limitato, 
non   libero.   Conditionnel . 

CONDIZIONALMENTE,   avv.   Con  condizio- 
ne .  ('ondi  in,,  nelle  meni  , 
C0ND1Z10NÀIÌE,  v.  a.    Abilitare,   disporre. 

R,  ,. 
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Hendre  propre .  $•  Condizionarsi ,  Magai.  Dispai- 
si,   abilitarsi.   Se  rendre  propre ,    habile   à  quel- 

';"cONDIZIONaTAMENTE,  avv.  Lo  stesso  che 
condizionalmente.  Couditionnellement  . 

CONDITION ÀTO,  XA  ,  add.  da  condizionare  . 
Propre;  convenable  ;  qui  a  les  conditions  requi- 
ses. 6.  Condizionato,  per  sottoposto  a  condizio- 
ne ,  che  ha  condizione ,  contrario  d'  assoluto  .  Con- 
ditionnel. $.  Bene  ,  o  mal  condizionato,  vale  che 
si  trova  in  buono,  o  cattivo  grado,  bene  o  male 
in  ordine,  bene  o  mal  tenuto.  Bien,  ou  mal  con- 
ditionné .  E  condizionato,  pai  ironìa.  Bien  con- 
ditionné . 

CONDIZIONCELLA  ,  s.  f.  Dira,  di  condizione  , 
in  significato  di  nascita.  Honnête  condition. 

CONDIZIÓNE,  s.  f.  Grado,  stato,  essere,  af- 
fare, qualità.  Condition;  rang  ;  état;  qualité  ; 
volée;  portée.  §.  Condizione,  per  modo,  animo, 
pensiero  .  Manière;  sentiment  ;  pensée  ;  idée  ;  fa- 
çon de  penser.  §.  Condizione,  per  ordine,  deli- 
Iterazione.  Ordre;  constitution  ;  commandement  . 
$.  Condizione,  per  patto,  limitazione,  partito. 
tact  e  ;  condition  ;  clause  ;  charge;  obligation  ;  ré- 
serve .  §.  Con  condizione  .  Conditionnellement  .  A 
condizione  che.    À  condition  que;  pourvu  que  . 

CONDOGLIENZ-A,  s.  f.  Condolenza ,  querela. 
Condoléance  ;  plainte;  lamentation  . 

*  CONDOLENZA  ,  s.  f.  Il  condolere.  Plainte  ; 

regret  .  „  ..... 

CONDOLERSI ,  n.  p.  Rammaricarsi ,  dolersi 
di  sue  sventure,  o  dell'altrui  coli' amico .  Se  con- 
dooir;  se  plaindre;  faire  des  comptimens  de  con- 
doléance à  q'ielqu'  un. 

CONDOMÌNIO,  s.  m.  Dominio  che  si  ha  in 
compagnia  con  altrui.  Domination,  puissance, 
proprié  é  d'  -<ne  chose  partagée  avec  un  autre  . 

CONDONABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  esser 
condonato.  Pardonable  ;  excusable. 

CONDONARE  ,  v.  a.  Perdonare  ,  accordar  il 
perdono.  Pardonner;  excuser. 

CONDONATÙRE  ,  v  m.  Segncr.  Che  condona, 
perdonatore.  te/u:  qui  pardonne, 

CONDONAZIONE  :  s.  t.  Il  condonare.  Pardon. 

CONDOR  E  ,  s.  ni.  T.  della  Stor.  nat.  Sorta  di  uc- 
cello cu  smisurata  grandezza  nel  Perù.  Condor. 

CONDOTTA,  s.  f.  da  condurre.  Conducimen- 
to  ,  scorta,  guida  ,  capitanerìa:  ed  è  il  più  delle 
volte  termine  militare  .  Conduite;  escorte.  §.  Con- 
dotta, per  maniera  di  governarsi  nel  vivere,  con- 
tegno. Conduite;  déportement  ;  administration  . 
<).  Onde  esser  uomo  di  condotta,  vale  esser  uomo 
di  senno,  capace  e  abile  .  Homme  de  bonne  con- 
duite; habile  homme.  y.  Condotta  ,  dicesi  anche 
una  quantità  di  bestie  da  soma  ,  che  vettureggia- 
no rolia,  e  mercanzìe  in  alcun  luogo  a  nolo.  A- 
menage  ;  tirage.  $.  Condotta,  dicesi  anche  di 
chi  vettureggia  ,  come  :  io  vi  mando  la  tal  c.osa 
a  condotta  del  tale.  Voiturée  ;  conduite.  y.  Con- 
dotta, dicesi  anche  il  fermare  con  pubblico  sala- 
rio qualche  Professore  d'arte,  o  scienza.  Nomi- 
nation, choix  d'un  Professeur  . 

CONDOTTIÈRA  ,  s.  f.  Salvin.  verbal,  f.  di  con- 
dottiere .  Conductrice  . 

CONDOTTIERE  ,  s.  m.  Capitano.  Conducteur; 
capitaine  ;  guide.  §.  Condottiere  ,  si  dice  ezian- 
dìo colui  che  tiene  a  suo  salario  ,  ed  a  sue  spe- 
se muli  ,  e  mulattieri,  e  conduce,  o  fa  condurre 
da  un  luogo  ad  altro  le  robe  a  nolo  .  Messager . 

CONDOTTO  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  condotta  . 
Conduite .  §.  Condotto  ,  dicesi  anche  a  canale 
chiuso  per  vari  usi,  e  spezialmente  per  condurre 
acque,  il  quale  suol  farsi  di  canne  di  piombo,  o 
cannelle  di  terra  cotta,  che  anche  son  detti  doc- 
cini ,  e  doccioni .  Acqueduc  ;  canal  ;  conduite  ;  tu- 
yau. §.  Condotto,  T.  de'  Notomisti  ;  nome,  che 
si  dà  a  varj  canali  del  corpo,  per  la  simiglianza , 
ch'essi  hanno  co' condotti  dell'acque.  Canal. 
Condotto  dell'urina.  Canal  de  l'urine.  y.  Con- 
dotto, per  simil.  dicesi  di  cosa,  che  porti ,  o 
guidi  ad  un  termine.    Voie;  chemin. 

CONDOTTO  ,  TA  ,  add.  da  condurre .  Conduit , 
Ve.  y.  Condotto,  coll'aggiunto  di  bene,  perfet- 
tamente, o  simili,  dicesi  di  alcun  lavorìo,  come 
di  Pittura  ,  Scultura  ,  ec.  che  sia  perfezionato  , 
e  lavorato  con  diligenza,  e  maestrìa.  Bien  con- 
duit ;  bien  fait  ;  bien  ordonné  ;  suivi .  Mal  con- 
dotto, dicesi  di  persona  ridotta  in  cattivo  gra- 
do, o  di  salute  ,  o  di  sostanze  .  Qui  est  en  dé- 
sarroi ,  qui  est  en  mauvais  état . 

CONDRILLA  ,  s.  f.  T.  Botan.  Terracrepolo . 
Chondril/e  . 

CONDUCENTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  conduce. 
Qui  conduit  ;  qui  mine  . 

CONDtìCERE,  v.  a.  Lo  stesso  che  condurre  , 
anzi  in  molte  voci  lo  supplisce,  e  con  esso  si  con- 
fende. Conduire;  mener,  ere  V.  Condurre. 

CONDTJCEVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  condu- 
ce. >ui  conduit,  ô.  Conducevole,  per  favorevo- 
le .   Favorable  . 

CONDUCÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Con- 
ducevole, acconcio.  Propre;  convenable. 

CONDUCIMENTO,  s.  m.  Il  condurre  .  Condui- 
te ;  direction  . 

CONDUCI  TORE,  v.  m.  Che  conduce.  Condu- 
cteur .  £.  Conducitore  ,  per  maestro ,  insegnatole , 
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V.  0.  Conduttore  ,  per  guida  ,  capitano.  V. 

CONDUCIPRiCE,  v.  t.  Che  conduce.  Condu- 
ctrice. 

CONDUPLICAZIÒNE  ,  s.  f.  Vociai.  Raddop- 
piamento, replica,  ed  è  colore  rettorico  per  me- 
glio confortare.  Répétition . 

CONDURRE,  v.  a.  Menare,  guidare,  essere 
scorta  :  e  si  usa  non  solo  nel  signif.  adivo  ,  ma 
nel  neutro,  e  neutro  passivo.  Conduire  ;  mener; 
amener.  y.  Condurre  alla  presenza  di  ,  ec.  Pré- 
senter quelqu'un  au,  Ve.  Condurre  al  pascolo. 
Garder.  Condurre  a  diporto.  Promener.  §.  Con- 
durre ,  per  ridurre  ,  ma  sempre  si  dice  di  cose 
nocevoli .  Réduire  ;  faire  tomber  dans  un  état  fâ- 
cheux .  Per  torre  il  biasimo  ,  in  che  era  condot- 
ta. $.  Condurre,  per  far  arrivare  una  cosa  sino 
a  un  luogo.  Faire  aller;  faire  parvenir  une  chose 
jusqu'  à  un  certain  point .  Divisò  ,  ec.  1'  altro  ca- 
po inandatol  basso  infili  sopra  '1  palco,  e  condu- 
cendolo al  letto  suo,  quello  sotto  ai  panni  met- 
tere. $.  Condurre,  per  indurre.  Persuader  ;  a- 
mener ;  induire.  Colla  maggior  fatica  del  mondo 
a  prendergli,  e  a  mangiare  la  condusse.  §.  Con- 
dursi ,  n.  p.  Vale  regolarsi .  Se  gouverner  ;  se  com- 
porter ;  se  conduire  .  Condursi  alla  presenza  .  Se 
présenter .  Condursi  a  buon  porto.  Arriver  à  bon 
port.  0.  Condursi  a  fare  una  cosa,  vale  risolver- 
si. Se  porter  ;  se  déterminer  ;  se  résoudre  .  ^.  Con- 
durre, vale  talora  fermare  al  soldo  .  Gager;  sou- 
doyer ;  donner  des  appointemens  .  y.  Voleva  per 
maggior  sua  riputazione  esser  condotto  dal  Re 
Çnstianissimo,  qui  vale  esser  fermato  al  soldo. 
Bere  engagé,  arrêté  au  service  d'un  Prince.  y. 
Condurre,  per  fermare  con  provvisione  alcun  Pro- 
fessore d'arte,  o  scienza.  Donner ,  fixer  des  ap- 
pointemens  à  un  Professeur  qu'  on  nomme  ;  enga- 
ger .  §.  Condurre,  per  recare  a  fine  ,  compiere. 
Conduire  une  chose  à  sa  perfection ,  à  sa  fin  ,  l' 
achever,  la  terminer,  la  finir.  v.  Condur  bene, 
o  male  un  affare  .  Prendre  bien  ,  ou  mal  une  af- 
faire .  y.  Condurre  a  fine  con  onore.  Couronner . 
0.  Condurre,  e  condur  fuori,  vale  accompagnare, 
come  tanno  ì  Maestri  i  fanciulli.  Conduire;  ac- 
compagner. $.  Condurre  a  bene,  vale  condurre 
a  salvamento,  condurre  a  buon  fine.  Conduire  à 
bon  port;  mener  bien;  diriger  bien  .  0.  Condurre 
un  lavoro ,  o  simili ,  vale  farlo ,  perfezionarlo  . 
Conduire  un  ouvrage  à  sa  perfection  ,  l' achever  , 
l'  accomplir  .  §.  Condurre  ad  effetto  ,  vale  ridur- 
re a  perfezione  ,  compire ,  perfezionare .  Condui- 
re une  chose  à  sa  perfection  ,  la  rendre  parfaite  , 
accomplie  ;  effectuer;  porter  à  son  point;  exécu- 
ter; accomplir.  $.  Condurre  alla  mazza,  condur- 
re a  buon  porto,  ec.  V.  Mazza,  e  Porto.  v-  Con- 
durre seco.  Entraîner  ;  traîner  avec  soi.  Oondur 
via.  Emmener;  enlever.  Condur  acqua.  Conduire 
l'eau.  Condurre  alcuno  a  fargli  far  quel  che  si 
desidera  .  Chevir . 

;V  CONDUTTO,  s.  m.  Conducimene  ,  guida. 
Conduite;  direction.  V.  Conducimento  .  §.  Vetto- 
vaglia ,  vivanda  .  V. 

CONDUTTO,  TA,  add.  Condotto,  usato'da' 
Poeti  in  grazia  della  rima.  Conduit.  V. Condotto. 

CONDUTTÓRE,  s.  m.  Conducitore .  Condu- 
cteur; guide;  mentor.  v.  Conduttore.  T.  de' Cu- 
riali.  Colui,  che  prende  ad  affitto  i  beni  altrui. 
Admodiateur  ;  amodiateur . 

CONDUTTURA,  s.  f.  Conducimento,  vettura. 
Traite  ;  conduite  ;  charroi  . 

CONDUZIÓNE,  s.f.  Bemb.  Conducimento.  V. 

CONESSO,  Che  anche  talvolta  si  congiugne 
co' pronomi  me,  noi,  ec.  ed  eziandìo  con  alcun 
nome  .   V.  Esso  . 

CONESTÀBILE,  n  s.  m.  Grado  di  cornati- 
t  ''■■  CONESTÀBOLE  ,  J"  do  in  guerra  ,  secondo 
l'uso  antico  della  milizia;  forse  simile  a  quello, 
che  oggidì  dicesi  Colonnello.  Colonel.  y.  Cone- 
stabile  ,  appo  alcuni  Principi  ,  t  supremo  grado 
di  milizia  .   Connétable  ;   Tribun  militaire. 

;i  CONESTABOLERÌA,  s.f.  Grado  di  conesta- 
bile.   Connétable  .  ' 

CONFABULANTE  ,  add.  d*  ogni  g.  Che  confa- 
bula .  B.  Pule.  Eal.  Qui  confabulo ;  qui  converse. 

CONFABULARE  ,  v.  n.  Ragionare  insieme  qua- 
si burlando  ,  o  favoleggiando  .  Confabitler  ;  con- 
verser ;  causer;  s' entretenir  familièrement . 

CONFA  BU  LA  TÒRIO,  IA  ,  add.  Salviti.  Di 
confabulazione  .  De  confabulalion  ;  d'entretien  fa- 
milier . 

CONFABULAZIÓNE  ,  s.  f.  Il  confabulare. 
Confabulai  ion  ;  conversation  ;  entretien  familier  . 

*  CONFACCENTE  ,  \  a(1d-  d'  °6ni  S-    Che  si 

CONFACENTE  ,  j"  confà  ,  che  s'agguaglia, 
dicevole,  che  conviene.  Sortable;  convenable; 
propre;  assorti, sant  ;  commode. 

CONFACENTÌSS1MO,  MA,  add.  Salvin.  Su- 
peri, di  confacente:  convenientissimo.  Très-pro- 
pre; très-sortable  ;  très-convenable  . 

CONFACENZA  ,  s.f.  Il  confarsi:  similitudi- 
ne. Convenance  ;  ressemblance  ;  rapport;  confor- 
mité , 

CONFACÈVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  si  con- 
fà :  proporzionato,  adattato  .  Propre  ;  juste  ,  sorta- 
ble; convenable;  conforme  .  proportionné  ;  bienséant. 
<5. Esser  confacevole,  vale  esser  proporzionato,  con- 
farsi bene  .  Faire  bien  ensemble,  Ve,  V.  Confarsi  . 
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CONF AGEVOLEZZA  ,  s.  f.  Guarin.  Astratto 
di  contacevole  :  adattabilità.  Convenance-  rap- 
port, &c.    V.  Confacenza.  ' 

CONFACIMENTO,  s.  m.  Confacenza.  V. 

CONFARSI,  n.  p.  Convenire,  star  bene,  ri- 
chiedersi :  e  come  gli  altri  derivati  dal  verbo  fa- 
re,  si  usa  anche  talora  colle  terminazioni  di  ta- 
cere. Convenir;  être  propre  V  sortable.  $.  Con- 
iarsi ,  per  aver  proporzione  .  Convenir  bien  ;  a- 
voir  du  rapport  ;  être  conforme ,  assortissant  ;  al- 
ler bien  ensemble;  correspondre  ;  s'  accorder  ;  re- 
venir . 

CONFARRÀRE  ,  v.  a.  Quell* offerire,  che  fa- 
cevano gli  sposi  un  particolar  sagrifizio  di  farro  , 
e  di  sale  in  segno  di  lor  congiunzione  .  Faire  la, 
cérémonie  de  la  confarréation  .  V.  Confarrazione  . 

CONFARRÀTO,  TA,  add.  da  confarrare .  V, 
il  verbo. 

CONFARRAZIONE,  s.  f.  Cerimonia  usata  da- 
gli antichi  Romani  nel  far  le  nozze  ,  la  quale  con- 
sisteva nell' offerire  una  focaccia,  o  pane  fatto 
di  farro,  che  gli  sposi  mangiavano  in  presenza 
di  dieci  testimoni  in  segno  della  loro  congiunzio- 
ne .  Confarréation  . 

■■'■■  CONFASTIDIARSI,  n.  p.  Infastidirsi,  an- 
noiarsi. S'  ennuyer .    V.  Annoiarsi. 

*  CONFAST1DIÀTO,  TA,  add.  da  confasti- 
diarsi. Annoiato,  infastidito.  Ennuyé,  &c. 

CONFEDERAMENE,  s.  m.  Il  confederare: 
Unione,  compagnia  di  popoli,  lega.  Confédéra- 
tion ;  alliance  ;  ligue  . 

CONFEDERANDO,  DA  ,  add.  Bemb.  da  con- 
federarsi. Qu'  on  doit  allier  ,  confédérer . 

CONFEDERARSI  ,  n.  p.  Unirsi  in  confedera- 
zione .  He  confédérer  ;  s'unir;  s'allier;   se  liguer  . 

CONFEDERATIVO,  VA  ,  add.  T.  Dottrin.  Che 
si  confedera  .    Conjédèratìf ' . 

CONFEDERATO,  TA,  s.  e  add.  Che  è  in  con- 
federazione .  Confédéré  ;  allié  . 

CONFEDERAZIÓNE,  s.f.  Confederamene  . 
Confédération  ;  ligue;  alliance.  $.  Per  similit. 
Confederazione  prendesi  per  unione  ,  o  simiglian- 
za tra  checchessia.  Ressemblance  ;  rapport;  con- 
formité . 

CONFERENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  conferi- 
sce.  Qui  confire  ;  qui  communique;  qui  donne. 

CONFERENZA,  s.f.  Il  conferire.  Conférence t 
colloque;  entretien;  entrevue  ;  pourparler  . 

CONFERIMENTO,  s.  m.  Cr.  in  Collazione. 
Ragionamento  fatto  insieme.    Conférence . 

CONFERÌRE  ,  v.  n.  Comunicare  ad  altrui  i  suoi 
pensieri  ,  e  segreti ,  farnelo  partecipe.  Conférer  ; 
communiquer  ;  parler  ensemble  ;  consulter.  0.  Con- 
ferire ,  per  dare  aiuto,  giovamento,  far  prò  . 
taire  du  bien;  être  utile,  avantageux;  aider. 
§.  Conferire,  per  paragonare.  Conférer;  compa- 
rer; confronter .  §.  Conferire,  per  dare  ad  altrui 
cariche  ,  benefizi  ecclesiastici  ,  e  simili .  Confé- 
rer des  honneurs  ,  des  charges  ;  promouvoir  ;  con- 
férer un  bénéfice;  pourvoir  à  un  bénéfice. 

CoNFERifO  ,  TA,  Segner.  add.  da  conferire  . 
Conféré,  &c.    V.  il  verbo. 

CONFERMA,  s.  f.  -%    Il  confermare. 

CONFERMAGIÒNE,  s.  f.        L  Prova  ,    stabi- 

CONFERMAMENTO,  s.m.  S  limento  ,  con- 
fermazione ,  rafferma .  Confirmation;  sanction; 
approbation;  adhésion.  0.  Con  fermamente,  per 
Fortificamento  .  V. 

CONFERMARE  ,  v.  a.  Mantenere ,  tener  fer- 
mo, approvare.  Confirmer  ;  approuver  ;  consoli- 
der ;  ratifier  ;  sceller  ;  affermir  davantage  ;  ren- 
dre plus  ferme,  plus  stable;  cimenter.  0.  Con- 
fermarsi, n.  p.  vale  lo  stesso:  Affermir  davan- 
tage $  rendre  plus  ferme  ,  plus  stable  ;  affermir  ; 
confirmer  ;  affirmer;  assurer;  soutenir  qu'une  cho- 
se est  vraie .  §.  Confermar  la  bocca  del  cavallo  , 
modo  di  dire  de'  Cavallerizzi  ,  che  significa  con- 
tinuar le  lezioni,  che  si  son  date  al  cavallo,  ac- 
ciò si  assuefaccia  al  freno,  e  a  tener  basse  le  an- 
che .  Affermir  la  bouche  d'un  cheval.  §.  Confer- 
mar in  grazia.  Confirmer  en  grâce.  0.  Confermar- 
si ,  vale  anche  rassodarsi .  S'affermir  ;  se  raffermir. 

CONFERMATÌVO,  VA,  add.  Che  conferma  . 
Confirmattf  ;  approbatif;  qui  confirme. 

CONFERMATO,  TA,  add.  da  confermare. 
Confirmé;  approuvé ,  Ve.  §.  Confermato  ,  dicesi 
degli  infermi  di  alcune  malattìe  ,  come  idropico 
confermato;  tisico  confermato  ,  ec.  e  vale  dichia- 
rato tale  da' Medici  con  certezza,  e  da  non  po- 
tersene più  dubitare.  Déclaré;  avere. 

CONFERMAIÓRE,  v.  ni.  Che  conferma.  Ga- 
rant; celui  qui  confirme  une  chose.  Io  ve  ne  son 
confermatore .  Je  vous  en  suis  garant;  'je  vous 
garantis   le  fait . 

CONFEHMATRÎCE  ,  f.  di  confermatore.  Cel- 
le qui  confirme . 

CONFERMAZIÓNE  ,  s.  f.  Conferrnamento  , 
Confirmation  ;  adhésion  ;  approbation  ;  sanction  . 
§.  Confermazione  ,  dicesi  anche  il  Sagramento  , 
che  amministra  i)  Vescovo  coli' unzione  del  Cris- 
ma a'  battezzati ,  confermandogli  per  esso  nella 
santa  Fede  .  La  confirmation  ;  le  Sacrement  de  la 
Confirmation  , 

CONFERMO,  MA,    add.   Alam.   Confermato, 
raffermato.  Confirmé,  Ve.    V.  Confermato. 
I      CONFERMA  ,  s.  f.  T.  Botan.  Pianta  acquatica 
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di  più  spezie',  detta  anche  Lino  acquatico,  e 
Dillenia  .  Sorte  de  piante  Aquatique . 

CONFESSAMENE,  s.  in.  Il  confessare.  Con- 
fession ;  déclaration  ;  aveu  . 

CONFESSANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  confes- 
sa, confitente.  Qui  confesse. 

CONFESSARE  ,  v.  a.  Affermare ,  concedere  . 
Confesser;  avouer;  demeurer  d'accord.  Contessa- 
re  il  torto.  Confesser;  avouer  ta  dette.  §.  Con- 
fessare, per  far  quitanza.  Reconnoìtre;  faire  un 
reçu;  donner  un  acquit.  y.  Confessare ,  per  pale- 
sare, manifestare .  Déclarer;  avouer;  publier; 
manifester;  découvrir.  $.  Confessare,  per  pro- 
fessare. Professer;  se  déclarer  d'un  parti,  d'une 
ReligifO  .  y.  Confessare  la  Fede  di  Gesù  Cristo. 
Confesser  la  Fot  de  Jcsus-Christ .  $.  Dicesi  prov. 
Confessare  senza  corda ,  o  senza  fune,  e  vale 
manifestare  il  suo  secreto  facilmente  ,  o  sponta- 
neamente ,  e  senza  esserne  molto  pregato  .  Con- 
f-.sser  sa/.s  se  faire  donner  la  corde.  §.  Confessa- 
re ,  per  istare  a  udire  i  peccati  altrui  ,  per  as- 
solvamelo :  ufficio  proprio  de'Sacerdotì .  Confes- 
ser s  ouir  en  confession.  6.  Confessarsi ,  n.  p.  vale 
dire  al  Sacerdote  i  suoi  falli,  perchè  ne  dia  l'as- 
soluzione. Se  confesser  ;  confesser  ,  accuser  ses  pé- 
chés ;  s'accuser  en  confession  .  y.  V mi  sarei  con- 
fessato, si  dice  per  esprimere  d'esser  restato  de- 
luso della  buona  opinione  ,  o  aspettativa  ,  che  si 
avea  di  alcuna  persona,  fé  me  serois  confessé  à 
iui.  0.  Contessere  la  ronta  giusta.    V.  Ronfa  . 

CONFESSATO,  TA,  add.  da  confessare  .  Con- 
fessé; avoué  ,  Z?c.  $.  Confessato,  nel  significato 
de]  dire  1  peccati  in  confessione .  Confessé.  Con- 
fessato, e  pentito.  Coi. fessé  C  repentant  ou  re- 
penti. y.  Confessato,  in  forza  di  s.  per  colui  che 
si  confessa  de' suoi  peccati  :  Penitente.  Le  péni- 
tent. Che  ha  a  fare  lo  Confessore,  se  crede  ,  che 
il  confessato  non  faccia  la  penitenza? 

CONFESSATORE  ,  s.  m.  Confessore.  V.  y.  Con- 
fessatore,  per  Confessore  in  senso  di  Santo  non 
martire.  Confesseur . 

CONFESSIONALE  ,    7    s.  m.  Arnese,  dove  i 

CONFESSIONÀRIO  ,  j"  Sacerdoti  ascoltano  le 
confessioni.  Confessionnal .  0.  Confessionale  .  Ca- 
vale, di  confessione,  attenente  a  confessione. 
Qui  appartient  à  la  confession  ;  qui  regarde  la 
confesiion  . 

CONFESSIÓNE,  s.  f.  Affermazione  di  quello, 
di  che  altri  è  domandato.  Confession  ;  aveu.  §. 
Confessione ,  il  confessarsi.   Confession  .   $.  Con- 


fessione, per  la  preghiera  detta  comunemente  i 
onfiteor.    Confiteor.    y.  Confessione  ,   si    dicev. 
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anticamente  nelle  Chiese  l'Altare  posto  sopra  i 
sepolcri  de' Martin.  Autel  qu'on  dressoit  autre- 
fois tur  le.  tombeaux  des  Martyrs.  0.  Confessio- 
ne Augustana,  Confessione  Luterana,  si  dice  i! 
ristretto  degli  articoli  di  religione  creduti  e  con- 
fessati da' seguaci  di  Lutero,  ha  confession  a' 
Ausbourg  . 

CONTESSO,  SA,  add.  Confessato.  Confessé. 

CONFESSÓRE  ,  T    s.  m.  Colui    che   confessa  , 

CONFESSÒRO,  J  e  s'intende  del  Sacerdote 
che  ascolta  i  peccati  altrui  per  assolverne.  Con- 
fesseur ;  directeur  de  conscience .  y.  Confessore 
dicesi  dalla  Chiesa  ciascuno  de'  suoi  Santi  che 
abbia  confessata  la  legge  di  Cristo,  sebbene  in 
oç;k'  i"  questo  senso  non  si  dice  se  non  di  que* 
Santi  'he  non  sono  martiri.  Confesseur  . 

CONFETTARE .  v.  a.  Far  confezione  .  Confi- 
re .  y.  Fer  Dietaf.  Confettare  i  ragionamenti .  A- 
doucir  ses  discours.  y.  Confettare,  per  mangiar 
confetti.  Manger  des  confitures ,  tu  des  dragées. 
tS.  (.infettarsi,  n.  p.  dicesi  del  terreno,  allorché 
I pei  istagione  fredda  e  opportuna  divi'-n  migliore 
fertile.  Se  cune.  Ç.  Confettare  uno,  vale 
i  01  t'-Me  ,  e  ossequj  per  venderselo  ,  o  man- 
tenerselo benevolo.  Vane  des  politesses  ;  avoir 
de:  égarât  pour  quelqu'un.  y.  Confettare  uno 
(fronzolo:  modo  basso,  vale  far  cortesie  a  chi  e 
dappoco,  o  non  le  merita.  Faire  des  politesse  à 
qui  ite  les  méiite  pas;  avoir  des  égards  pour  un 
nui    n'  en  est  pas   digne. 

CONTI!  r.\  ro,  l'A  ,  add.  da  confettare.  Con- 
fit. y.  Confettato.  per  metaf.  mescolato.   Mité. 

CONI  11  TA  rORE  ,  v.  in.  Confettiere.  Confi- 
turi' r  .    COI  futur  . 

CONFI    l'Ili  lì  A,  '..(.  Sorta  di  tazza  da  tener 
•i.  Vjii-   i  itrvît  dis  dragées. 
TE  ITU  RF.  ,  s.  ni.    Colui  che   fa  o  vende 
'•i  .   (oi.fi lurier  1   COiìfiitUT. 

CONFETTO,  s.  m.  Mandorla,  pinocchio,  pi- 
sta'cbio,  nocciuola  ,  Cimandolo,  aroinato  ,  o  si 
nul»,  iero .    Vragétt,    Conretti 

iati,   ''tares.   Confètti  liquidi  .   Confitures   Zi- 
tto, i  ai  confezione,  Compovizio- 
,)<•  n  adii  male  .  <  onft  cuon  . 

CONTI  ''IO,  TA  ,  add.  Confettato.  Confit .  v. 
Terreno  confetto  j  dictai  quello  ch'i  ben  cotto, 
i'  ghiact  i .  Chu  . 

|   Il   HA,    (.   t.   Confezione <   Confection. 
Btiti   di   COnretti.  Confitures;  dra/.ées  ; 

<  OMO' 7.1  ON  ,H R,  v.  a.  T.  Varmaccut.  Far  con- 
/.,,-•    rei  fi    ria»  ,   rinfirr  . 

NF1  X.J'A  .  [ione  n  adii  inala  , 
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sizione  .  Composition  ;  confection  .  y.  Confezione, 
dicesi  alle  frutte,  fiori,  erbe  ,  radici  d'  erbe  ,  o 
simili,  composte  con  zucchero,  o  mele  per  farle 
più  durabili  e  più  gustevoli  .  Confitures  .  y.  Con- 
fezione ,  generalmente  per  ogni  quantità  di  con- 
fetti,  di  conserva,  0  simili .  Confettura.  Confitu- 
res .  Far  confezione.  Confire  . 

CONFICCAMENTO,  s.  m.  Il  conficcare  .  L'a- 
ction de  clouer  ;  d'  attacher  avec  des  clous  . 

CONFICCARE,  v.  n.  Ficcar  chiodi,  per  unir 
cose  insieme,  o  per  altro  effetto.  Clouer;  ficher 
des  clous  ;  attacher  avec  des  clous.  Conficcare  in 
sulla  croce.  Crucifier.  y.  Conficcare,  per  metaf. 
usasi  per  convincere  uno  in  maniera  ,  eh'  e'  non 
possa  in  guisa  alcuna  giustificarsi  ,  o  rispondere  . 
Confondre  ;  mettre  au  pied  du  mur  .  y.  Conficca- 
re, per  Confermare,  assicurare.  V.  y.  Conficca- 
re, per  metaf.  attaccare,  imprimere  nella  me- 
moria, contrario  di  dimenticare.  Imprimer,  gra- 
ver dans  la  mémoire.  $.  Conficcare  il  capo  sul 
piumaccio,  vale  mettersi  a  dormire.  Se  coucher  ; 
se  mettre  à  dormir. 

CONFICCATO:,  TA,  add.  da  conficcare:  lo 
stesso  che  confitto.  Cloué ,  G~c. 

CONFICCATURA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Confic- 
camento .  V. 

CONFÌCERE  ,  v.  a.  Voce  latina  usata  da'  Ca- 
nonisti in  sentimento  di  consecrare  ,  e  propria- 
mente dicesi  del  Sacramento  dell'Altare.  Consa- 
crer. 0.  Conficere,  Cr.  N.  per  Confettare.  V. 

CONFIDAMENE,  s.  m.  "}    Speranza   grande 

CONFIDANZA,  s.  f.  j"  procedente  da  o- 

pinion  molto  probabile.  Confiance  ;  espérance  fer- 
me en  quelqu'  un  ,  en  quelque  chose  .  y.  Confidan- 
za ,  per  Fede,  parola  .    Fot  ;  parole. 

CONFIDARE  ,  n.  p.  Benché  si  usi  anche  talo- 
ra colle  particelle  mi,  ti,  ec.  non  espresse  .  A- 
ver  confidanza.  Se  confier;  se  fier  ;  s'  assurer  ; 
prendre  ou  avoir  confiance.  Confidarsi  intiera- 
mente. S'abandonner,  se  livrer  entièrement  à 
quelqu' un .  Confidarsi  in  alcuno.  Se  reposer  sur 
quelqu'  un  . 

CoNFIDATÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  con- 
fidato. Le  plus  cher  confident;  ma  in  Francese  è 
sust.  e  vale  quanto  Confidente  in  Italiano. 

CONFIDATO,  TA,  add.  da  confidare,  ma  per 
lo  più  vale  confidente.  Confident. 

CONFIDENTE,  s.  m.  Colui,  che  si  confida, 
o  di  cui  altri  si  confida.  Amico.  Confident  ;  dé- 
positaire ;  celui  en  qui  on  a  confiance . 

CONFIDENTEMENTE,  avv.  Amichevolmen- 
te, sicuramente,  con  confidanza,  con  isperanza  . 
Confi demment  ;  en  confidence  ;  avec  confiance  ;  a- 
vec  assurance  ;  familièrement . 

CONFIDENTISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di 
confidentemente  .  Avec  ta  plus  ferme  confiance  ; 
avec  toute  assurance  ;  trèsfamtlitrement  . 

CONFIDENTÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di 
confidente.  Grand  confident . 

CONFIDENZA  .  s.  f.  Confidanza.  Confiance; 
assurance.  y.  Confidenza  ,  vale  anche  segretezza. 
Confidence;  secret.  y.  E  confidenza,  vale  altresì 
intima  amistà.  Familiarité  ;  amitié  étroite  ;  in- 
timité ;  liaison  intime.  In  confidenza.  Confidem- 
mcnt  ;  en  confidence  . 

CONFIDENZIALE  ,  add.  d'ogni  gen.  Magai. 
Appartenente  a  confidenza  ,  famigliare.  Familier; 

CONFIDENZIÀRIO,  s.  m.  T.  de'  Canonisti . 
Colui  ,  che  tiene  un  benefizio  per  via  di  conven- 
zione segreta  ed  illecita.   Confidentiatre . 

CONFIDEJUSSÒRE,  s.m.  T.  de'  Legisti .  Lo 
stesso  che  Commallevadore  .  Co-fidcjusseur . 

*  COVFitóO,  s.  m.  Confidente.  V. 

CONFÌGERB,      "?    v.  n.  Voce  troppo  Latina. 

CONFÌGGERE,  ì  Lo  stesso  che  conficcare. 
V.  y.  Configgere  ,  per  metaf.  vale  Confondere  . 
Confondre  ,  Crc.    V.  Confondere  . 

CONFIGeMENTO.  s.m.  Conficcamento.  L'a- 
ction de  clouer  .  Conhgimento  in  croce  .  Crucifie- 
ment . 

CONFIGURARSI,  n.  p.  Magai.  Conformarsi 
alla  figura.  Vicndre  la  figure,  la  forme  ,  la  res- 
semblance . 

CONFIGURATO  ,  TA  ,  add.  Voce  lat.  Di  si- 
imi figura.  Semblable;  ressemblant .  <j.  Configu- 
rato ,  per  conformato  ,  rcnduto  lomigliante  .  Hcn- 
du  itmè/dble  ;  qui  a  pris  la  forme  ,  la  figure  . 

CONFIGURAZIÓNE,  s.  f.  Salvm.  Conlorma- 
zione  di  Saura.  Configuratiti!. 

CONFi.VA  ,  l.   I.  Confine.   V. 

CON  FIN  AN  l'K  ,  add.  d'  ogni  g-  Ch»  confina  . 
Voltiti;  contigli;  limitrophe.  Esser  confinante  . 
Btrt  proche,  contigui  tenir  à. 

CONFINARE,  v.a.  Sbandire,  mandare  in  con- 
fino in  luogo  particolare.  Confiner;  rtlégutt  .  < 
xiler  ;  bannir.  \).  Confinare  ,  pei  esser  contiguo, 
rminare.  Avtllintri  confiner;  i tre  proche  , 
voisin,  limitrophe;  aboutir;  se  rendre.  Confina- 
re, per  porre  i  termini,  e  i  confini.  Aborntr  ; 
mtttrt  des  temici;  terminer.  \J.  Confinarsi  n.  p. 
vale  riierrarti .    S»  confiner  ,   se  renfermer  . 

CONFINA  ro,  TA  ,  add.  da  confinare  .  Confi- 
né, C/c.  y.  Confinato,  per  terminato.  Terminé; 
limité.  _         , 

CON  FIN  AZIONE  ,  s.  f.  T. Legale.  Stabilimen- 
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to  ,  o  regolamento  de' confini  tra  diverse  terre, 
o  principati .  Alunni  Term.  Règlement  des  confins  . 

CONFÌNE,  "?    s.  m.    Termine.    Confins;   lirm- 

CONFÌNO,  f  te*  i  bornes  ;  affrontatila  .  y. 
Confine  ,  e  anche  sorta  di  pena  ,  cioè  quando  al- 
tri è  confinato  in  luogo  particolare.  Relega. ton  ; 
exil.  §.  Mandare  a  confine,  o  simili,  vale  confi- 
nare. Confiner;  reléguer.  Ç.  Figliare  il  confino, 
si  dice  del  rappresentarsi  nel  luogo  del  confino. 
Se  rendre  à  l'endroit  où  l'on  a  été  confiné  ,  relé- 
gué ;  se  présenter  aux  supérieurs  de  1'  endroit  où 
l' on  est  relégué .  0.  E  rompere  il  confino  ,  si  di- 
ce del  partirsene  prima  del  tempo  determinato  . 
Rompre  son  ban  ;  ne  pas  'garder  son  ban  .  y.  In 
prov.  Gente  di  confini  ,  o  ladri  o  assassini  :  det- 
to dallo  stare  cotali  persone  per  lo  più  su' confi- 
ni per  facilità  di  mettersi  in  salvo  ,  rifuggendo 
agevolmente  da  un  paese  all'altro.  Les  limitro- 
phes sont  ordinairement  ou  voleurs  ou  brigands  . 
y.  Confine,  per  Confinante.  V. 

CoNFINGÈRE  ,  v.  a.  Infingere  ,  contraffa- 
re. V. 

CONFISCÀBILE,  add.  d' ogni  g.  T.  de' Curia- 
li.  Che  può  essere  confiscato.    Confi  scable  . 

CONFISCAMENE,  s.  m.  Applicazione  fatta 
al  fisco.   Confiscation . 

CONFISCARE  ,  v.  a.  Applicare  al  fisco  le  fa- 
coltà de'condannati  .    Confisquer  ;  incamérer . 

CONFISCATO,  TA,  add.  da  confiscare.  Con- 

CONFISCAZIÓNE  ,  s.  f.  L'  atto  del  confisca- 
re. Confiscation;  incamération  ;  adjudication  au 
fisc  .  y.  Confiscazione  ,  vale  talora  anche  la  roba 
confiscata  .  La  confiscation  ;  les  biens  confisqués  . 
CONFITENTE,  add.  d'ogni  g.  Cavale.  Voce 
Lat.  Che  confessa.  Qui  confesse. 

CONFITTO,  TA,  add.  da  conficcare.  Ficcato 
in  un  muro,  o  in  legno,  o  altra  cosa  simile,  a 
forza  di  colpi  di  martello.  Percé  a' un  clou  }  at- 
taché avec  des  clous  .  0.  Confitto  ,  per  metaf.  va- 
le impresso,  fisso.  Fixé;  imprimé;  gravé;  at- 
taché .  Confitto  nella  memoria,  nel  cuore.  Gli 
occhi  confitti  in  terra  .  0.  Freso  sust.  Vani.  inf. 
Il  Crocifisso.    Le  Christ  . 

CONFLAGRAZIÓNE  ,  s.  f.  T.  de'  Teologi.  Ab- 
bruciamene, incendio;  e  intenJesi  di  quello  , 
che  la  Fede  c'insegna  dover  accadere  nel  fine  de' 
secoli .  Conflagration  . 

CONFLÀfILE,  add.  d'ogni  gen.  Voìg.  Scrm. 
Composto  a  mano,  e  fatto  per  liquefazione.  De 
fonte  ;  jeté  en  fonce. 

CONFLATO,  add.  m.  Voce  Lat.  Congiunto  in- 
sieme ,  congregato .  Réuni  ensemble  ;  joint  en- 
semble. 

CONFLITTO,  s.m.  Combattimento.  Voce  la- 
tina ,  che  s' usa  ancora  nelle  buone  scritture  . 
Conflit  ;  débat  ;  combat  ;  bataille  ;  rencontre  . 

CONFLUENTE,  add.    d' ogni  g.    Concorrente 
insieme  ,  in  ragione  di  fluido  .  Confluent  .  $.  Fre-  . 
so  sust.  dicesi  del  luogo,   dove  due  fiumi  si  con- 
giungono. Confluent  . 

CONFLUENZA,  s.  f.  T.  Idraul.  Concorso  ed 
unione  di  due  fiumi  ,  o  altre  acque  correnti  in 
un  medesimo  letto.   Confluent . 

CONFLUTTUAZIÒNE,  s.  f.  Fluttuazione  vi- 
cendevole. Guicc.  Stcr.  Fluctuation  réciproque. 
CONFÓNDERE,  v.a-  Mescolare  insieme  varie 
materie  senza  distinzione,  e  senza  ordine .  Si  usa 
pure  nel  sentimento  neut.  e  nel  neut.  pass.  Con- 
fondre ;  mêler;  brouiller  ;  embrouiller  ;  déranger . 
Confondersi.  Se  décontenancer  ;  se  déserrer  ;  se 
brouiller.  $.  Confonder  un  cavallo.  T.  della  Ca- 
vallarizza  .  Regolar  così  male  un  cavallo  ,  che 
egli  operi  con  incertezza,  e  senza  regola.  Brouil- 
ler, mêler  un  cheval.  $.  Confondere,  per  meuf. 
vale  far  ismarrire  d'animo,  coprir  di  confusio- 
ne .  Confonare  ;  troubler  ;  démonter  ;  déconcerter  ; 
aveugler;  mettre  en  désordre  ;  couvrir  de  honte. 
$.  Confondere,  per  mettere  al  fondo,  precipita- 
re .  Confondre;  détruire  ;  précipiter .  Dio  vi  con- 
fonda .  $.  Confondere  ,  per  diradare  ,  rarefare, 
sciogliere.  Dissiper  ;  raréfier  .  V.  Diradare  .  y. 
Confondere  ,  per  convincere  altrui  con  ragioni  , 
far  rimanere  confuso.  Convaincre;  confondre; 
mailer  ;  déferrer;  rabattre  te  caquet,  ou  rabais- 
ser le  caquet  ;  réduire  en  poudre  ou  au  tacet .  $. 
Confondere  i  colori.  T.  della  Pittura .  Distribuir- 
li, e  mescolargli  in  modo,  che  facciano  un  buon 
accorilo.  Rompre  les  couleurs  .  Confondere  dol- 
cementei    Déi-rader ,  noyer  les  couleurs. 

CONFONDÎlilLE,  add.  d'ogni  g.  Soggetto  a 
contusione,  che  si  può  confondere.  Qu  on  peut 
confondre  .  . 

CONFONDIMENTO  ,  s.  ni.  Contusione.  Confu- 
sion ;  tioub/e.  0.  Confondimento ,  per  precipizio, 
rovini,  sconcio.   Precipiti  i  ruine .  V.  Rovina. 

CONFONDITÓRE,  v.  in.  Che  confonde,  che 
reca  l  onfutiotia  .    Qui  confond  ;  qui  trouble  . 

CONFORMARE,  v.  n.  Far  conforme,  concor- 
dare. Conformer  ;  rendre  conforme.  $.  Conformar- 
si, n.  p.  Rendersi  conforme.  .S>  conformer;  imi- 
ter  ;  suivre  1'  exemple  ;  atcommoder  son  goût  ;  con- 
former son  goût,  son  humeur  ;  se  régler,  se  rési- 
gner ;  suivre.  §.  Conformarsi  alla  volontà  di  Dio, 
vale  rottometterii  al  di  lui  voleri'.  Hé  ligner  son 
ame  a  Dieu;    remettre   ton    ame  entr<.   les   man: 
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INFORMITÀ  ,  -5  s.  f.  Simiglianza  di  for* 
>NFORMITÀDE,  C  ma.  Conformité  ;  égali- 
>NFORMITÀTE  ,  S    tèi  parité  ;  concordati- 
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«£  Dieu  ;  se  résigner  ù  la  zx>le>ité  de  D  ••'('"  '  -'* 
.andc/mcr  ,  a  soumettre  j   /.:   Volo. ,te  de  Dieu  . 

CONFO!. MAIÌSS1MU  ,  MA  ,  add.  M.  ,..:.'.  Su- 
per,', di  conformato.   Tris-conformé 1  C'c. 

CONFORMAI Î,VOj  VA  ,  add.  Che  si  confor- 
ma, clic  ha  conformità  .  i  m  se  confirme ,  <;«:  res- 
semble, :;.'.<  s'accommode  .<  .  cv. 

CONFORMATO,  TA,  add.  da  conformare. 
Confai  mi  .  rvg/t  ;  dispose  ;  ft  rmi .  Ben  conforma- 
to .  Régulier  . 

CONFORMAZIONE,  s.f.  Il  conformare.  Con- 
formation ,  y.  L;  nformazh  ne  alla  volontà  di  Dio  . 
Résisnaiioa ,  ubando)  nement  ■<  la  volonté  de  Dieu  . 

CONFORME,  add.  d' og'.i  g.  Di  simij  forma, 
somigliante.  Conformes  semblable ì  convenable  ; 
correspondant  ;  assortissent  . 

CONFORME,  avv.  Vale  in  conformità:)  in  mo- 
do somigliante,  siccome  .  Conformément  i  relaù- 
"vement  ■  comme  ;  selon  . 

CONFORMEMENTE  ,  avv.  Fior.  S.  Frane.  In 
modo  conforme  ,  per  conformità  .  Conformément  j 
relativement  ,-  en  conformité  . 

CONFOKMÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  con- 
formiti .  Conforme  .     V.  Conforme  add. 

CONFORMASSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  con- 
forme. Tris-conforme,  Ce. 

CONFORMISTA,  s.  in.  T.  della  Stor.  moi.  Co- 
lui, che  prefessa  la  Religion  dominante  nell'  In- 
ghilterra .  Conformiste..  E  Non  Conformisti  son  det- 
ti quelli  ,  che  sono  d'  altra  comunione  .  Non  Con- 
fermi:.-   ■ 

CONFORMITÀ,         -5    s.f.  Simiglianza  di  for* 

con:  " 
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re;  rapporti  ressemblance  i  convenance  ;  uniformi- 
tèi  relation.  §.  Conformità,  prendesi  talora  per 
modo,  maniera  .  Façon  j  maniere  .  §.  Conformità 
di  voleri  .  Concorde  .  $.  In  confcrmit  \ ,  posto  av- 
verbialm.  vale  Jo  «tesso  che  in  online  .  Confor- 
mément i  en  conformité  ;  selon  . 

CONFORTACENE,  s.  f.  Lo  stesso  che  Con- 
fortazione  .     V. 

CONFOF.TAMF.NTO,  s.  m.  Il  confortare,  e '1 
Conforto  stesso.  Confort;  secours  ;  assistance  i  sou- 
l.~ cernent  y  encouragement  i  exhortation  . 

CONFORTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  confor- 
ta ,  che  consola ,  che  esorta  .  Consolant  ;  consola- 
teur ,■  qui  encourage  ;  qui  exhorte  . 

CONFORTARE,  v.  a.  Alleggerire  il  dolore  al- 
trui con  ragioni,  e  con  parole  piacevoli  e  affet- 
tuose .  Conforter;  consoler  s  encourager  .  sì.  Confor- 
tarsi ,  v.  n.  e  n.  pass.  Se  consoler  ;  prendre  coura- 
ge.  y*.  Confortare,  per  esortare,  incitare.  Encou- 
rager; exhorter,-  exciter,-  pousser  .  (5.  Confortare, 
per  ristorare  ,  ricreare  .  Confi,  ter  ;  recréer  ;  soula- 
ger ;  ravigote.-  ;  fortifier.  y.  Confortarsi ,  "n.  p. 
4>er  avere  speranza,  dare  il  cuore,  bastar  l'animo- 
Se  faire  fort  de  ;  se  flatter  de  ;  avoir  espérance  de . 
Dicesi  in  proverb.  Confortare  i  cani  all'erta.  V. 
Cane  . 

CONFORTATÌVO,  VA  ,  add.  Che  ha  virtù  di 
confortare.  Confort atif >  corroboratif ,■  consolant. 

CONFORTATO,  TA,  add.  da  confortare.  Con- 
forté, iTc. 

CONFORTATORE,  verbal,  m.  Che  conforta  . 
Consolateur  ,  celui  qui  exhorte  i  qui  console  ;  insti- 
gateur .  y\  Confortatori  ,  diconsi  pni  particolar- 
mente quelli,  che  confortano,  ed  accompagnano 
irti  condannati  al  supplizio.  Assestanti  celui  qui 
exhorte  Cr  accompagne  ceux  qui  so.rt  condamné:  a 
la  mort .  y\  In  proverb.  A  buon  confortatore  non 
dolse  mai  la  testa,  o  il  corpo:  che  significa:  Es- 
«er  pili  facile  il  consigliare,  che  1'  eseguire  .  On 
conseille  à  son  aise ,  ce  que  l'  on  ne  saurait ,  ou  /' 
on  ne  voudrait  faire  . 

CONFORTATÒHIO,  IA,  add  Di  conforto,  che 
reca  conforto  .  Consolant  >  consolatoire  .  Lettere 
confortatorie  . 

CONFORTATRÌCE,  Femm.  di  Confortatore. 
Qui  console  ,•  qui  réjouit .  Speranza  confortatrice  . 
Auretta  confortatrice  . 

CONFOUTAZlÓNE  ,  s.  f.  Conforto  .  Consola- 
tion i  confortaticn  1  corroborât  ion  ,  Crc.  V.  Conforto  . 

CONFORTÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Confortati- 
vo .    V. 

CONFORTINÀJO,  s.  m.  Quegli  che  fa,  even- 
ne i  confort  ni  .  . Faiseur  do  pain  d'  épices  . 

CONFORTINO  ,  s.  m.  Pane  intri  o  con  mele  , 
entrovi  sp'zirrie  .  Pain  a'  épices  . 

CONFORTO,  s.  m.  verbale  di  confortare,  che 
può  prcnders:  in  tutti  i  signifie,  del  suo  v.rbo  . 
Confo:  fatico:  i  corroborale  a  i  assurance;  soulage- 
ment .  E  che  muti  in  conforto  sua  paura  .  $.  Dar 
conforto.  Confo,  ter  .  Ç.  Conforto,  per  persuasio- 
ne ,  ed  esortazione  .  hxhortation  ;  encouragement  i 
persuasion,  j.  Conforto,  p' r  consolazione,  'omo- 
talloni  soulagement  ì  allégement .  0.  Conforto,  per 
=i;i'to,  inctanici.to  .  Secours  ;  "ide  s  conjon  . 

CONFRÀTE,    -        i    s.  m.  Fratello,  d'  una  stes- 
CONF;\ATELLO>  S  sa  confraternita  .    Confrè- 
re ,  pénitent . 

CONFRA1HVN1TA  ,  j.  f.  Crropagnia,  Congre- 
ga cu  di  persone  adunantisi  per  »-ptre  spirituali  . 
trOafreirie  ■ 

CONFì.ATTÒRIO,  Seccnco  il  rito  Ambrosiano 
e  a£gi'  nto  dato   all'  O  azione,    clic  si  dice  d'.po 
Vizton.  Haiiano-Brancese . 
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la  frattura  dell'  Ostia  .  Oraison  que  le  Prêtre  dit 
arri*  la  fraction  de  /'  Hostie  .  . 

CONFHEPÌGT.IA,  s.  t.  Cr.  iV.  Combriccola  ; 
conversazione  di  gente  poco  buona.  Conventieute . 
In  confrediglia  aadiam  gar.,bu ' landò  . 

CONFìUCai^  ,  v.  a.  C  CONFRICARSI,  n.  p. 
Fregarsi  insieme  .    Tagl.    leu.    Frotter  i    se  frot- 

CONFRICATO,  TA,  add.  Magai.  Stropiccia- 
to, strofinato,  fregato.  Frotté  . 

CONFRICAZIÓNE,  s.  f.  Red.  Magai.  ec.Jrt- 
gamento,  strofinamento,  stropicciamento.   Frot- 

CONFKONTAMENTO  ,   s.  rn.  Confrontaztone  , 

Confronto  .     V. 

a.  Riscontrare  ,  paragona- 
Itra  .  Confronter  ,-  campa- 
Confrontare  i  testimoni  . 
Confrontare  le  scritture  . 
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dd.  da  confrontare 


CONFRONTA  RE  ,  v. 
re  alcuna  cosa  con  un' 
rer  ;  conférer  j  vidimcr  , 
Confronter  les  témoins  . 
Comparer  des  écritures  . 

CONFRONTATO  ,    TA  , 
Confronté  ,  Z?c.  . 

CONFKONTAZIONE,  s.  f.  T'olg.  it.  Confron- 
to, riscontro  .  Confrontation,  tre.  V.  Confronto. 

CONFRONTO,  s.  m.  Paragone,  riscontro.  Con- 
frontation i  conférence  y  parallèle  .  Confronto  di 
scritture  .  Comparaison  d'  écritures  .  Confronto  de 
testimoni.  Confrontation,  v.  A  confronto,  posto 
avverbialrn.  vale  lo  stesso  che  A  comparazione  , 
comparativamente  .  En  comparaison  i  vis-a-vis  i 
à  l'  égard  de  ;  par  comparaison*/  prix  pour  prix  . 

'■■■  CONFUGGÌRE,  Cr.  .V.  Rifuggire.    V. 

CONFUSAMENTE,  avverb.  Con  confusione,  in 
confusione  .  Confusément  ,  à  la  ai-bandade  i  pile 
mèle  i  ab  hoc  Cr  ab  bac  i  ablativo  tout  en  un  tas  ; 
en  tumulte  .  , 

CONFUSF.TTO,  ETTA,  add.  Dira,  di  confuso, 
alquanto  confuso  .  Un  peu  confus  i  un  peu  trouble, 
ou  embarrassé  . 

CONFUSIÓNE  ,  s.  f.  I!  confondere,  e  lo  stato 
della  cosa  ,  o  della  persona  confusa.  Confusion  i 
trouble  i  e  culcvcrsement  i  brouillamini  i  dérange- 
ment i  chaos  i  embarras  ;  désordre  i  ivresse  ;  ren- 
versement i  repiueménage  . 

CONFLUISSIMO  ,  MA,  add.  Superi,  di  confuso. 
Très-confus  i  très-embrouillé ,  &t.  V.   Confuso  . 

CONFUSO,  SA,  add.  da  confondere.  Mescola- 
to in  maniera,  che  più  non  si  riconosca  .  Confus  i 
dérangé  i  brouillé  ;  bouleversés  désordonné  i  confon- 
du. \.  Parlandosi  dell'  ingegno  ,  di  ragionamen- 
to, odi  libro,  vale  oscuro,  imbrogliato.  Confusi 
obscur  i  embrouillé  .  §.  Parlandosi  di  persona,  va- 
le vergognoso ,  svergognato,  sia  per  modestia,  sia 
per  colpa  commessa  .  Confus  i  honteux  ;  déconte- 
nancé i  embarrassé  .§.  Grida  confuse,  romor  con 
fuso,  vale  grida,  remore  di  più  persone  insieme. 
Cris  confusi  bruit  confus,  indistinct,  y.  Alla  con- 
fusa ,    vale  confusamente  .  Confusément  . 

CONFUTÀBILE,    add.  d'ogni  g.  Scgner.    Sog 
getto  a  confutazione,  che  può  confutarsi  .  £«'  on 
peut  réfuter  . 

CONFUTAMENTO,  s.  m.  Vsc.  Cr.  Confutazio 
ne  ,  Differmamento  .     V. 

CONFUTARE,  v.  a.  Convincere,  riprovare.  Ré- 
futer i  répliquer  ;  répondre  . 

CONFUTATO,  TA,  add.  da  confutare.  Réfu- 
té ,  Ve. 

CONFUTATÓRE,  verbal,  masc.  Segìier.  Che 
confuta  .  Celui  qui  réfute  . 

.  CONFUTATÒRIO,  IA  ,  add.  Atto  a  convince- 
re o  riprovare,  che  riprova  o  convince.  Propre 
à  réfuter  ,  appartenant  à  ta  conflit ation  . 

CONFUTAZIÓNE  ,  s.  f.  Confotamento  .  Réfu- 
tation, contredit  .  y.  Confutazione,  T.  de'  Pitto- 
rici .  Quelh  parte  d'  un  discorso  ,  che  è  diretta  a 
rispondere  alle  opposizioni  dell'avversario,  e  a 
sciogliere  le  difficoltà.  Confutation  . 

CONGAUDÈRE  ,  v.  n.  Voce  oggidì  troppo  la- 
tina .  Rallegrarsi  insieme.  Se  re,ouir  ,  ou  prendre 
plaisir  avec  quelqu'  un  . 

CONGEDARE,  v.  a.  Dar  congedo,  dar  commia- 
to, licenziare  .  Congédier,  licencier,  renvoyer  quel- 
qu' un  v  , 

CONGEDO  ,  s.  ni.  I  îeenza  ,  commiato  .  Con^e  i 
licenciement .  Congedo  di  partenza,  congedo  estre- 
mo .  Adieu  i  eterne!  adieu  .  Congedo  delle  trup- 
pe .  Réforme  .  Dar  congedo,  o  commiato.  Licen- 
cier i  congédier  . 

CONGhGNAMENTO,  s.  m.  Magai.  Congcgna- 
tura,  commessura.  Assemblage  ;  liaison  ;  union. 

CONGEGNARE,  v.  a.  Commettere,  incastrare, 
combagiare  ,  mettere  insieme.  Assembler,  Crc.  V. 
Commettere. 

CONGEGNATO,  TA,  add.  da  congegnare.  As- 
semblé, &c.     V.  il   verbo.  . 

CONGEGNATURA,  s.  f.  Salvi».  Congegnamen- 
to  .     V.  ,     .  ., 

CONGELAMENTO,  s.  m.  Congelazione,  1!  con- 
gelare .  'Congélation  1  figement  .  , 

CONGELARE,  v.  n.  Rappigliarsi  le  cose  liqui- 
de per  soverchio  freddo;  ed  ha  signifie,  neutr. 
pass,  benché  si  usi  anche  senza  le  particelle  mi, 
,i  ,  si ,  ec.  espresse  .  Se  coug.ler  i  se  geler i  se  fi- 
acri se  giacer  i  se  prendre  . 

CONGELATO,  FA,  add.  da  congelare .  Con- 
gelé, cjc.    I  Chimici  dicono  andie  ,  Concret .    ?• 


Congelato,  per  similit.  dicesi  di  qualunque  co^a  , 
che  siasi}  come  rappigliati  ,  ed  ammassata.  Con- 
gelé ;  coagulé  i  arrêté  i  figé  ;  Muasse,  le  susta.ize 
migliori  qui  congelât;  si  fan  metalli  . 

CONGELAZIÓNE,  s.f.  Agghiacciamento.  Con- 
gélation .  0.  Dic-.<i  anche  dello  stato  de'  fluidi 
congelati  .  Congélation  .  La  grandine  è  in?  con- 
gelazione di  gocciole  di  pioggia  .  Cj.  Congelazio- 
ne ,  Redi .  Si  dice  pu-e  di  certi  corpi  fluidi,  che 
pf-r  qualsivoglia  cagione  induriscono  .  Congélation . 
Fatto  per  adunamento  di  diverse  fogge  di  sa^-i 
marini,  di  csrallumi,  e  di  altre  marine  congela- 
zioni ,  C  concrezioni  . 

CONGÈNEO,,  EA  ,  add.  Magai.  Genito  insie- 
ibl  ,  connato.   Engendré,   ou  né  ensemble. 

CONGÈNERE  ,    add.   d'  ogni  g.  Salvin.    Consi- 
miU',    congruente,   che  è  del    medesimo  genere. 
-ore  . 

CONGÈNITO,  TA,  add.  Salvin.  Connaturale. 
Connaturet  . 

'■■  CONGENTÙRA  ,  s.  f.  Congiuntura  .     V. 

CONGÈRIE  ,  s.  f.  l'oce  latina  ,  che  s'  usa  an- 
cora con  leggiadria  .  Massa,  adunamento.  Amasi 
assemblage  i  tas  i  monceau  . 

CONGESTIÓNE*,  s.  f.  T.  Med.  Ammasso  di  ti- 
mori prodotto  lentamente  in  alcuno  de' sol'di  del 
corpo  .   Congestion  . 

CONGETTURA ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Conghictr 
tura  .    V. 

CONGETTURALE  .  Lo  stesso  che  Conghiet- 
turale  .     V. 

CONGETTURALMENTE  ,  add.  Volg.  It.  In 
modo  congetturale  ,  per  congetture  .  Conjectura- 
lement  . 

CONGETTURARE  .  Lo  stesso  che  Conghiet- 
turare  .     V. 

CONGETTURATO  j  TA,  add.  da  congettura- 
re,   v. 

CONGHIETTURA  ,  s.  f.  Indizio  di  cose  ,  che 
si  pensi  ,  rfie  possane  essere  ,  o  essere  state,  fon* 
dato  in  su  qualche  apparente  ragione  .  Conjectu- 
re i  indice  i  soupçon  ;  présomption ,  argument  .  Far 
conghiettura  .  Présumer  . 

CONGHIETTURÀLE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  è  so- 
lamente fondato  sopra  conghiett::re  .  Concentrai . 

CONGHLFTTURÀRE,  v.  a.  Giudicare  probabil- 
mente, p"  via  di  conghictture;  far  ccmghietture. 
Conjecturer  ,  préjuger  i  deviner  ,•  juger  par  voie  de 
co, :ie  tare  ■   augurer  i  présager.;  présumer  . 

CONGHIETTURÀTO ,  TA,  add.  da  conghiet- 
turare  .  Corjecturé ,  Crc. 

CONGHIETTURATÓRH  ,  verbal,  masc.  Che  co;.- 
ghietttira  .  Celui  qui  juge  par  voie  de  conjecture . 

CONGlAr.IO,  s.  m-  T.  della  Star.  Rom.  Sorta 
di  dono  ,  die  anticamente  si  faceva  ai  soldati  . 
Congiaire  . 

CONGIÀTO,  s.  re.  O-.ìtt.  Leti.  Voce  antica  . 
t  ongedo  ,  Commiato  .  V. 

CÒNGiO,  s.  m.  Ï*.  della  Stcr.  Rim.  Sorta  di 
misura  Romana  peri  liquidi.  Congé. 

*  CÓNGIO ,  s.  m.  Voce  antiquata,  Io  stesso' 
che  congedo  .  Congé,  fj.  Pigliar  il  congio  ,  vale 
partirsi  ;  andarsene  .    Partir  ;  s'  en  aller  >  fuir  . 

CONGIUGÀLE  ,  add.  d'ogni  g.  Lo  stesso  che 
e,  tijugale.  t'on/ui'al . 

CONGIUGÀRE,  v.  a.  Lo  stesso  che  coniugare. 
LUiiuguer  . 

CONGIUGÀTO,  TA,  add.  da  congiugare.  Con- 
jugué .  §.  Congiugato  ,  in  forza  di  sust.  vale  con- 
'iunto  in  matrimonio.  Marié. 
°  CONGIL'GAZIÒNE  ,  s.  f.  Il  congiugare  ,  con- 
jygazione.  Conjugaison  .  Ç.  Congiugazione  de' ner- 
vi ,  T.  de'  Noiomisti  .  Accoppiamento.  Conjugai- 
son des  nerfs  . 

CGNGIÛGIO,  s.m.  Lo  stesso  che  Coniugio.  V. 

CONGIÙGNERE  .     V.  Congiungerc  . 

CONGIUGNIMFNTO,  s.  m.  Congiunzione,  u- 
nione  ,  il  congiugnere  .  Liaison  i  conjonction  ;  u- 
nion  .  $.  Congiugnimelo,  per  atre,  carnale.  èot> 
brassement  ì  ccn;onctic;i  .  y\  Congiugnimene),  per 
quello  spazio  ,  che  è  tra  1'  una  cosa  e  1'  altra  , 
che  si  congiugne  .  Liaison  i  joint . 

CONGIUGNtTÒRB  j  verbal,  masc.  Che  congiu- 
gne .  Celui  ani  joint  . 

CONGluGNITKÌCE,  ferai,:,  di  congiugnitore. 
Celle  què  joint  •  q  i  lie  . 

CONGIUGNIÏÙRA,  s.  f.  Congiuntura.  Il  ter- 
ra, ine  ,  o  la  parte  estrerca  ,  dove  si  collegano,  e 
congiungono  le  cose  .  Jointure  ì  liaison  ,  assem- 
•klage  ;  joint  . 

CONGIÙNGERE  ,  e  CONGIUGNERE  ,  v.  a. 
Mettere  insieme  due  cose,  attaccare,  unire,  o  ac- 
costale una  cosa  all'altra:  e  come  altri  verbi, 
no'n  che  nell'attivo',  ma  anche  nel  signif.  neutr. 
pass,  ottimamente  s'  adopera  .  joindre;  unir  i  sou- 
der i  lier  i  mettre  ensembli  ;  assembler  ;  braser  ;  an- 
nexer .  §.  Congiungere,  per  usar  carnalmente.  S' 
accoupler;  se  joindre  charnellement.  $.  Congiu- 
gnere due  cose  .  Accoupler  .  Congiùgnere  le  parti 
d'  un  discorso.  Lier  un  discours.  §.  Congiugnersi, 
Dante,  per  accostarsi,  avvicinarsi  bene.  S'  appro- 
cher bien  près  de  quelque  chose  . 

CONGIUNGIMENTO  ,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Gengiugnimento  .  Jonction,-  conjonction,  Crc.  y\ 
Congiungimento,  per  atto  carnale  .  Accouplement  i 
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CONGIUNGITOR.E,  s.  m.  Lo  ste^o  che  Ccn- 
g.ugnitore  .     %  . 

CONGIUNTA,  s.f.  Moral.  S.  Gr.  Moglie,  con- 
sorte. Femme  .  La  mia  congiunta.  Ma  femme. 

CONGIUNTAMENTE,  avverb.  Unitamente. 
Conjointement  i  ensemble)  tout  à  la  fot  s . 

CONGIUNTISSIMO,  MA,  acid.  Superi,  di  con- 
giunto .  Trìs-lii  .•  trh-fitm/iter . 

CONGIUNTIVO,  VA,  add.  Che  congiugne . 
agni  a  la  force  de  conjoindre ,  cu  de  /oindre  .  Ç. 
Congiuntiva,  in  forza  di  sust.  dicesi  una  delle  tu- 
niche componenti  l'occhio,  che  miche  diccsi  adu- 
nata. La  conjonctive .  0.  Congiuntivo  è  anche  ter- 
ri:.:'-: de'  Gramatici  ,  lo  stesso  che  consuntivo  . 
Conjonctif . 

CONGIUNTO,  s.  m.  Parente.  P  r.r  e  nt  ;  con- 
joint .  $.  Congiunto  per  cognazione  .  Cognât  .  <). 
Congiunta  per  Moglie  .  Femme  .  ç.  Congiunto  , 
per  Congiunzione  .  V.  ó.  Messa  del  congiunto  , 
vale  quella  ,  che  si  celebra  nella  benedizion  de- 
gli sposi  .  Messe  des  nouveaux  mariés  . 

CONGIUNTO  ,  TA  ,  add.  da  congiugnere  ,  e 
ca  congiungere  .  Joint  ;  lié  )  uni  y  mis  ensemble  , 
connexe  .  $.  Parente  congiunto  ,  vale  parente 
stretto.  Proche  parent  .  $.  Amico  congiunto,  va- 
le amico  di  somma  confidenza  .  Intime  .imi  . 

CONGIUNTURA  ,  s.  f.  Congiugnimento,  e  ter- 
mine dove  si  collegan  le  pai  ti  .  Liaison  y  joint  i 
jointure.  La  congiuntura  delle  coste,  della  coraz- 
za. Le  défaut  des  cotes ,  de  la  cuirasse.  §.  Con- 
giuntura delle  dita  .  A'aud  y  jointure  des  doigts. 
Ç.  Congiuntura ,  per  occasione,  caso.  Conjonctu- 
re i  rencontre  y  cccasion  ;  temps  propre  .  $.  Dicesi 
trovar  le  congiunture  ,  quando  uno  trova  il  modo 
di  concludere  agevolmente  alcuna  cosa  .  Trouver 
le  tiotud  d'  une  affaire  , 

CONGIUNZIONE  ,  s.  f  Congiugnimento.  Con- 
jonction >  unioni  adhésion.  §.  Congiunzione  de' 
corpi  celesti  ,  dicesi  quando  due  pianeti  s'  incon- 
trano rispetto  a  noi  nel  medesimo  punto  .  Conjon- 
ction y  sszggie  .  Congiunzion  di  parentela  .  Cogna- 
ticii  .  Ç.  Congiunzione  .  Huommat.  T.  Grammati- 
cale .  Per  parte  indeclinabile  dell'orazione.  Con' 
jonction  ;  particule  conjonctive  . 

CONGIURA  ,  s.  f.  ?    Unione    di    più 

CONGIURAMENTO  ,  s.  ni.  J  contro  allo  sta- 
to ;  o  alia  persona  di  chi  domina  .  Conspiration  ) 
fonfuration  t  complot.  jj.  Congiura,  per  li  congiu- 
rati stessi  .  Les  conjures  .  (J.  Congiura,  per  Colie- 
gazione  ,  lega  .     V. 

"  CONGIURANTE  ,  add.  d' ogni  g.  che  s'usa 
anche  in  forza  di  s.  Che  congiura.  Conjurateur  i 
con  iure  . 

CONGIURARE,  v.  a.  Far  congiura  ,  e  si  usa 
anche  neutr.  pass.  Conjurer  >  cabater  y  comploter  i 
faire  des  pratiques  seercttes .  Congiurarsi  ,  t'ir  con- 
giura. Conjurer.  Ci.  Congiurare,  per  «congiurare, 
costrignere  .  Conjurer.  $.  Congiurare,  per  me  taf. 
dicesi  ni  cose,  o  di  persone,  che  openn  di  concer- 
to ad  altrui  danno.    Conjurer  contre  quclqu'  un. 

CONGIURATO,  TA,  add.  da  congiurare  .  Con- 
jun,(?c.  $.  Congiurato  in  forza  di  sust.  vale  Co- 
lui, che  congiura.  Conjurateur  y  conspirateur j  un 
co,    are  . 

CONGIURATORE,  s.  m.  Congiurato,  colui  che 
congiura  .  Conspirateur  i  conjurateur  i  conjuré  . 

CONGIURAZIÓNE,  s.  f.  Congiura.     V. 

CONGLOBATO,  TA  ,  add.  Voce  latina  .  Ag- 
giunto di  materia  raccolta  in  maisa  quasi  a  for- 
ma di  globo  .  Conglobé  i  réuni  .  Dicesi  Glandule 
conglobate  a  un  ammasso  di  glandule,  che  ne  for- 
mano una  sola  sotto  un'ugual  superficie.  Glandes 
■ 

OEAZIÒNE,  s.  f.  Oori  Long.  Sorta  di 
figura  rcttoiica,  per  cui  si  accumulano  prove  so- 
pra prove,   argomenti  sopra  argomenti,    t 

CONG1  OMBRATO,  TA,  add.  Aggomitolato, 
pei   lo  più  aggiunto  delle  glandule  composte 
ci  più  glandule  unite  insieme.  Congloméré .  Glan- 
dule conglomerate.  Glandes  attroupées,  ou  conglo- 
meri 

'  (>  AMENTO,    s.  m.  Cr.  A'.  Il  con- 
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(5.  Congrega  ,  dicesi  oggi  particolarmente  un'  a- 
dunanza  di  Sacerdoti  ,  a  imitazione  delle  Compa- 
gnie de*  Secolari ,  che  celebrano  i  Divini  Uffici  . 
Congrégation  . 

CONGREGÀBILE,  add.  d' ogni  g.  Tass.  Che 
si  può  congregare  .  Qu'  on  peut  assembler  . 

CONGKEGAMENTO,  s.  m.  Crusca  in  insieme, 
in  mandr(i ,  e  in  mare.  Aggregamento,  unione, 
cor.greganza .  Assemblée  . 

*  CONGRLGANZA,  s.  f.  Congregazione,  con- 
grega .  V.     __  _ 

CONGREGARE,  v.  a.  Raunare,  adunare,  unire 
insieme  ,  e  si  usa  anche  nel  sentili»,  neutr.  pass. 
Assembler  y  convoquer  . 

CONGREGATO,  TA,  add.  da  congregare.  'As- 
semblé, Oc. 

CONGREGAZIÓNE,  s.f.  Il  congregarsi,  com- 
pagnia ,  adunanza  .  Congrégation  y  assemblée  .  <>. 
La  Congregazion  de'  Fedeli  ,  vale  la  Chiesa  uni- 
versale .   La  Congrégation  des  Fidèles  . 

CONGRESSO  ,  s.  m.  Adunanza  di  persone  per 
abboccarsi  insieme  a  trattare  alcuno  affare;  ab- 
boccamento .  Congrès  i  entrevue  y  assemblée  .  §. 
Congresso,  T.  della  Giurisprudenza  .  Prova  della 
potenza  ,  o  dell'  impotenza  delle  persone  coniu- 
gate ,  la  quale  era  altre  volte  prescritta  in  certe 
occorrenze  dal  Giudice  .  Congres  . 

CÒNGRUA,  s.  f.     V.  Congruo. 

CONGRUAMENTE  ,  avverb.  Volg.  It.  Con  con- 
gruità, in  modo  congruo.  Congrùment  i  d'une  ma- 
ni tre  congrue  . 

CONGRUENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  con- 
gruenza. Convenable  y  correspondant  i  assortis,  ant  i 
congru  . 

CONGRUENZA,  s.  f.  Convenienza.  Congruen- 
te i  convenance  y  relation  y  congruité  y  conformité  y 
rapport  . 

CONGRUISMO  ,  s.  m.  T.  Teologico  .  Sistema 
di  coloro,  che  hanno  picteso  mitigare  il  sistema 
di  Molina  circa  1'  efficacia  della  Grazia  .  Con- 
gruisme  . 

CONGRUITÀ  ,  s.  f.  Segner.  T.  Teolog.  Con- 
gruenza ,  convenienza  d'  una  cosa  con  un'  altra  i 
della  grazia  colla  volontà  .  Congruité  . 

CONGRUO,  UÀ  ,  add.  Dicevole,  conveniente. 
Convenable  i  propre  y  bienséant  y  proportionné  1  qui 
a  du  rapport  .  $.  Congruo,  è  anche  termine  teo- 
logico j  e  dicesi  del  merito,  che  non  richiede  ne- 
cessariamente ,  e  per  istretta  giustizia  la  merce- 
de .  Congru  .  §.  Jus  congruo  ,  termine  legale  ,  si 
dice  quel  jus  ,  o  privilegio  ,  che  ha  il  Vicino,  d' 
esser  preferito  nella  vendita  d'  una  c.rsa  confinan- 
te, o  d'  altra  simil  cosa  .  Droit  de  voisinage  .  §. 
La  Congrua,  T.  de'  Canonisti  .  Quella  provvisio- 
ne, che  è  necessaria  a  un  Parroco  per  poter  vi- 
vere conforme  esige  il  suo  stato  .  Portion  con- 
grue . 

CONGUAGLIARE,  v.  a.  Magai.  Agguaglia- 
re, uguagliare,  pareggiare,  far  pari  .  Araser  i  af- 
fleurer i  enligner  y  mettre  de  niveau  .  <j.  Congua- 
gliarsi, n.  p.  Magai.  Uguagliarsi,  pareggiarsi.  Se 
mettre  de  niveau  i  aller  de  pair  .  V.   Pareggiarsi . 

CONGUÀGLIO,  s.  m.  Salviti.  Magai.  Aggua- 
glio, paraggio,  pareggiamento.  Arasement  y  af- 
fleurage  . 

CONIARE,  v.  a.  Improntar  le  monete,  o  le 
medaglie  col  conio.  Frapper  de  la  monnoie  i  frap- 
par des  médailles  .-  §.  Coniare  ,  per  tenere  unito 
per  forza  di  conio.  Lier  1  serrer  . 

CONIATO,  TA  ,  add.  da  coniare  .  Impresso, 
effigiato.  Monnoie  frappée  au  coin  du  Prince  i  mi- 
di itti  frappé*  . 

CONIATÓRE  ,  »crb.  m.  Colui  che  conia  .  Men- 
ni yuir .  <}.  h  Coniatore  figuratamente  dicesi  di  co- 
lui che  fabbrica,  o  falsa  qualche  cosa.  Auteur  y 
fabricateur  . 

CONICAMENTE,  avv.  A  maniera  di  cono,  hn 
furine  de  .  ine  . 

CÒNICO,  CA,  add.  Che  ha  la  figura  d'un  co- 
no, o  che  appartiene  a'coui  .  Cònique.  Sezioni 
Coniche  .    Sections  Cliniques. 

CONlELLAj  s.  f.  Lo  stesso  che  Conizza  .   V. 
CONJETTCHA,        ->    v.  Conghiettura ,   cen- 
CONJETTURÀRE,    4.  ghietturarc  ,    cenghiet- 
CON'JETTURÀTO,  3    turato  . 
CONJETTURÀ'LB,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Con- 
getturale. Conjectural  . 
C©NJETTURA'I.MENTE,avv.  Salvi».  Per  mez- 
i  zi,  di  confetture ,    m  maniera  conjetturale ,   per 
confettura.  Coujttturalement  >  p^r  conjecture . 
cor  ji  ì'jurella  ,  s.  f.    Dito,  di  confettura  . 

u  lé  fi ,  e  conjecture  . 

■>,!;.•,    add.    Car.    lin.  e  ir.  in   La- 
Che  rende  iJ  cono,  fruito  del  cipresso.   £'»'- 
I 
CONH   I  [ÈRA,  s.f.  Luogo  dove  si  tengono  rin- 
<  hiusi   1  <  ohi:  i/  .  Qarenne,  1  apn  r . 

IIG1  [EKÌA,  s.f.  Car.  Le».    I  0  stesso  che 
1  1     (tari    /■'.  ,  elapitr  . 
CONÌGLIO,  s.  m.  Animai  noto,  simile  alla  le- 
pre, lapin.    1  ;(  femmina,  1  upme t nate  .    Coni- 
'    giovane.  Lapereau.  $.  Avere  i  conigli  in  101 
ini  provci  h.  <.i  <  lo  è  1  imi  do   e  pauro 

di     o  perchè  i  fit    orn  <  ■•    ma  li  timidi: 

I  comi,     unitivi        1.  Coniglio 

ischeizo.  Pere  coi  iglic  m  fai 


C  O  N 

setlin  di  vajo.     l.pitUète  qu'  on  a  donné  par  plai- 
santerie à  certaines  poires  . 

CONIGLIÒLO  ,  s.  m.  Coniglio  giovane  .  Cari. 
Si  in.    Jeune  lapin. 

CONIGLIUZZ.O,  s.  m.  Cr.  N.  Dimin.  di  coni- 
glio. Lapereau. 

CÒNIO,  s.  m.  Strum  r.to  di  metallo»  o  di  le- 
gno, eh  e  tagliente  da  una  tKta  ,  e  verso  1'  altra 
va  ingrossando,  e  pigliando  forma  piramidale; 
onde  percosso,  ha  R>r/.a  di  penetrare,  e  di  fende- 
re. Coin  a  fendre.  Conio  deli' ulivella.  Louveteau. 
i>N.  Conio  ,  si  chiama  ancora  quel  ferro,  nel  quale 
è  intagliata  la  figura,  che  s'ha  da  imprimere  net- 
Li  moneta;  e  dicesi  altresì  Torsello,  e  Punzone. 
Coin  i  frappe  y  poinçon  .  §.  Conio  ,  dicesi  anche 
la'mpronta  stessa.  Empreinte.  §.  Conio,  per  la 
moneta  stessa.  Monnoie.  $.  Conio,  per  metafora 
presa  dalla  moneta  ,  cui  arreca  priez  cne ,  dicesi 
delle  cose,  che  son  migliori  nella  loro  specie. 
Marqué  au  coin  y  frappé  au  bon  coin  . 

CONJUGALE,  add.  d'ogni  g.  Di  marito,  ma- 
ritale, matrimoniale.  Conjugal. 

CONjUGÀRE,  v.  a.  Congiugnere  insieme.  Lien 
unir  i  assortir)  joindre  ensemble.  §.  Ccîijiigare, 
Termite  Grammaticale  i  e  vale  ridurre,  o  recitar 
per  ordine  i  tempi ,  e  le  persone  de'  verbi  .  Con- 
juguer . 

CONJUGÀTO,  TA,  add.  da  coniugare.  Conju- 
gue,Uc.  i).  Coniugato,  diceSi  anche  per  congiun» 
to  in  matrimonio.  Marié.  Ç.  Coniugato,  T.  Geo- 
metrico ,  ed  è  aggiunto  d'alcuni  diametri  di  par- 
ticolar  positura  ,  e  proporzione  in  alcune  sezioni 
coniche,  detti  altresì  primo,  e  secondo  diametro . 
Diamètre  conjugué.  §.  Sì  dicono  ancora  coniugate 
le  due  coppie  di  sezioni  oppone,  formate  co'  dia- 
metri coniugati  in  maniera,  che  il  secondo  diame- 
tio  di  una  di  dette  coppie  sia  il  secondo  dell'al- 
tra.  Conjugué  l'ini  à  l'autre. 

CONJUGAZIÒNE  ,  s.  f.  Il  coniugare  i  verbi  . 
Conjugaison . 

CÒNJUGE,  s.  m.  Voce  latina  .  Consorte.  Le 
man  ,  »«  la  femme  y  /'  époux ,  ou  /'  épouse . 

CONJUGIO,  s.  m.  Voce  latina.  Congiugnimen- 
tu;   lo  stesso  che  matrimonio.  Mariage. 

CONJUNTÌ  .'O,  VA,  add.  Atto  a  congiugnere. 
Conjonccif  i  qui  a  la  force  de  conjoindre  .  $.  Con- 
juniivo,  è  anche  T.  Grammaticale ,  ed  è  aggiunto 
d'  uno  de' modi,  con  cui  si  coniugano  i  verbi ,  che 
anche  si  dice  subjuntivo  .  Subjonctif . 

CONJUNTO,  s.  m.  Dant.  conv.  loce  latina.  Lo 
stesso  che  Congiunto  .  V. 

CONIZZA,  s.  f.  Erba  di  più  spezie,  e  princi- 
palmente di  due  maniere,  conizza  maggiore,  e  co- 
nizza minore:  l'acutezza  del  suo  odore  mette  in 
fuga  Je  palei  .    Conyse y  herbe  aux.  puces. 

CONLOCUTÒRE  ,  s.  m.  Colui  ch-e  sta  a  ragio- 
namento insieme  con  altri.  Bottini.  Egl.  Celui  qui 
conjabule  ,  qui  confort . 

CON  MECO  ,  io  stesso  che  meco  ,  e  con  esso 
meco.  Preposizione  replicata  per  proprietà  di  lin- 
guaggio, ma  senza  necessiti  ,  e  si  replica  altresì 
in  teco,  e  in  seco,  dicendosi  con  teco,  con  seco. 
Avec  moi  ec. 

CONNATO,  TA,  add.  T.  Botati.  Dicon<i  conna- 
te due  foglie  coerenti  .  Deux  feuilles  qui  ont  du 
rapport  ,  ite  la  liaison  ensemble  . 

CONNATURALE,  add.  d'ogni  g.  Di  somiglian- 
te e  proporzionata  natura.  Naturel)  convenable  y 
conforme  . 

CON  NATURALIZZATO,  TA,  add.  Gori  Long. 
Fatto  connaturale.  Kendu  naturel. 

CONNATURARE,  v.  a.  Far  d'  eguale,  e  simil 
natura,  taire  égal ,  teut-à-fait  semblable,  comme 
d'  une  mime  nature. 

CONNAZIONALE  ,  add.  Accad.  Cr.  Che  è  del- 
la stessa  nazione.  Mattonai  y  qui  est  ae  la  mime 
natimi . 

CONNE1  T  INO,s.  m.  Dira,  di  conno.  Les  par- 
ties nni!'.i elle*  de  la  lemme. 

CONNESSIÓNE,  s.  f.  Congiugnimento,  attac- 
camento. Connexion  i  liaison)  rapj<o,ti  connexité  ) 
en. li  l'inetnent  ■  ti  ait. 

CONNHSSITÀ,  s,.f.  Guicc.  Star.    Connetti. ncn- 
to,  connessione.  Connexitè  i  annexion  .  rapport. 
connesso,  sa,  add.  da  connettere.    Conne- 
xe •  luit  i  attaché. 

CONNESTÀBILE ,  Io  stesso  che  Cdhestabi- 
Ie  .     V. 

CONNESTÀliOl  E  ,  lo  stesso  che  Conestabi- 
le  .     V . 

CONNETTERE.,  v.  a.  Metl  re  insieme,  con  i 
gnere ,  attaccare  .  joindre)  unir)  lier  ensemble  1 
enchaîner  i  attacher  t  nouer.  <f.  Non  connettere, 
dicci  di  chi  discorre  ma  e  ,  e  senza  ordine,  che 
dicesi  anche,  non  annodare.  Faire  un  coq~à-l'H~ 
m  ,  mi  dei  coqi   .,   i'.,in- . 

CONNINA  1  EHBA  )  add.  f.  Nome  volgare  d.' 
una  piantetela  fetida  j  detta  anche  Vulvaria .  A" 
rotin   puante. 

(.(INNI     ENI  E  ,  add.  d'ogni  g.  T.  Anatom.  Val- 
vule conniventi,  sono  certe  increspature  0  grinte 
i.  gl'inti  si  ini   ileo  e  di   iuno  . 
CONNIVENZA,  s.f.    Dissimulazione  y    Conni* 

■  itti  simulai  ton  ,  compitati  j.  r  to It'l 'alice  . 
CONNO     •  •  m.  Parte  vi  rg< .  iv  sa  di  Ila  fi  1   mi- 
na .  Lei  part.es  naturelles  ne  /..  femme. 

(  ON- 
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CONNÙBIO  j,s.  m-  l'oce  latina.  Maritaggi» 5 
mosliazzo,  matrimonio.  Mariage. 

CON NUME  RARE  ,  v.  a.  Annumerare  ,  mettere 
in  numero  .  Compter. 

CON  NU  MENATO,  TA,  add.  Scgn.Stvr.  da  con? 
numerare;  annumerato,  ascritto.  Compte  i  ini  s  au 
nombre  . 

CONO,  s.  m.  Nome  di  figura  geometrica  soli- 
da ,  di  forma  piramidale  rotonda  ,  prodotta  dalla 
rivoluzione  d'un  triangolo  rettangolo  intorno  al 
lato  dell'angolo  reno.  Questo  cono  però  si  dice 
retto,  perchè  ha  l'asse  perpendicolare  alla  base; 
a  differenza  di  quel  che  l'ha  inclinata,  e  si  dice 
scaleno.  Cine.  9.  Cono  troncato,  T.  de'  Geometri  . 
Dicesi  a  quel  cono,  la  cai  sommità  ì  stata  ta- 
gliata da  un  piano  parallelo  alla  base.  C'urticene , 
cine  tronqué  . 

CONÒCCHIA,  s.  f.  Pennecchio  in  sulla  rocca  . 
Quenouilli  e  . 

NÓI  DB  ,  s.  f.  Sorta  di  figura  solida  geome- 
trica ,  prodoita  dal  rivolgimento  di  sezioni  coni- 
che intorno  .il   loro  asse.  Conoide  . 

CONOSCENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  conosce. 
Connaissant  .•  qui  connoti ,■  qui  reconnaît  .  $.  Cono- 
scente ,  per  noto  solamente  per  conoscenza.  Mom- 
mi de  connaissance  i  personne  qu'  on  connaît .  y.  Co- 
noscente, per  grato,  riconoscente.  Reconnaissant . 
C>.  Conoscente,  per  moglie.  Femme.  y.  Conoscen- 
te ,  per  conoscibile  ,  atto  a  essere  conosciuto  .  #.©- 
connaissable  !   a::r  à  reconnaître  . 

CONOSCENTEMENTE,  avv.  Con  conoscenza, 
con  gratitudine.  Avec  reconnaissance . 

CONOSCENZA,  s.  f.  Notizia,  contezza,"!!  co- 
noscere, cognizione .  Connoissance ,  idre  y  notion 
qu'en  a  d'une  chose  ,  ou  d'  une  per  senne .  ^.Cono- 
scenza ,  per  {scienza  ,  sapere  .  Connaissances  !  sa- 
voir .  y.  Conoscenza,  per  Gratitudine.   V. 

CONOSCERE,  v.  a.  Apprendere  collo  intelletto 
a  prima  giunta  l'essere  degli  oggetti  ;•  e  si  ado- 
pera oltre  al  sentimento  attivo  ,  nel  significato  n. 
e  nel  n.  p.  Co/maitre  y  avoir  la  connoissance  ;  de- 
rru'er;  comprendre  s  concevoir  i  voir.  y.  Conosce- 
re, per  gustare,  provare,  assaporare,  assaggiare. 
Qo>tter  i  essayer.  y.  Far  conoscere  .  Témoigner  ;  dé- 
signer i  dénoter  i  apprendre  i  montrer.  Conoscere  il 
bene.  Distinguer  ;  discerner  le  bien.  y.  Conosce- 
re ,  per  riconoscere  ,  aver  riconoscenza  ,  gratitu- 
dine .  Recenncttre  ;  ette  reconnaissant  .  y.  Cono- 
scere, per  intendere,  informarsi,  giudicare.  Con- 
ni ttre  y  prendre  cennoissance  d'  une  affaire  .  §.  Co- 
noscere ,  e  conoscer  d'  amore  ,  vale  usar  carnal- 
mente .  Conno  are  011  connaître  charnellement  ;  ha- 
biter cu  avoir  habitation  chamelle  avec  nue  fem- 
me .  0*  Conoscersi  ,  n.  p.  col  secondo  caso  dopo  , 
vale  intendersi,  avere  esperienza  ,  pratica,*  cogni- 
zione. Co.ui'i'.re  ,  ou  se-  connaître  a  quelque  chose  y 
avoir  une  grande  pratique  de  certaines  choses  ,  s'y 
entendre  fart  bien  y  savoir  en  bien  juger  .  y.  Co- 
noscere ,  per  chiamare  ,  nominare.  Connaître  sous 
quelque  nom  .  E'  non  era  conosciuto  se  non  per 
Calandrino  .  Cu  ne  le  connoisscit  que  sous  le  nom 
de  Cal.-.ndrin  ;  tout  le  monde  /'  appelloit  Calan- 
drili . 

CONOSCIBILE  ,  addiett.  d'ogni1  gen.  Lo  stes- 
so che  cognoscibiie.  Connoissable  ;  aisé  à  con- 
n-ctre . 

CONOSCIBILISSIMO,  MA,  add.  V.  Cognosci- 
jjssimo  . 

CONOSCIBILITÀ, s.  f.  Astrattoci  conoscibile  . 
Connaissance  -  idée  qu'on  a  d'  une  chose  y  ou  d'  uns 
personne . 

CONOSCIMENTO  ,  s.  m.  Discorso  ,  senno  , 
comprendimento  .  Cennoissance  ;  discernement  1 
raison.  y.  Conoscimento,  per  esperimento.  Expé- 
ricr.ee  . 

CONOSCITIVO  ,  VA  ,  add.  Pal /av.  Segn.  etic. 
Discernitivo,  Intellettivo.  V. 

CONOSCITORE  ,  verb.  m.  Che  conosce  .  Con- 
naisseur y  celui  qui  se  cannait  à  quelque  chose  . 

CONOSCITRICE  ,  fem.  di  Conoscitore,  che 
conosce  ._  Connaisseuse  ;  celle  qui  connaît  y  qui  pré- 

'U*/i<  . 

CONOSCITÛKA,  s.  f.  Salvili.  Conoscimento, 
dì scernimento  .  Connoissance  y  discernement . 

CONOSCIUTAMENTE,  avv.  Con  conoscimen- 
to d' intelletto  .  Avec  réflexion  y  avec  connoissance 
de  cause  . 

CONOSCIUTiSSIMO,  MA,  add.  superi,  di  co- 
nosciuto.  Tns-connu  ,  Ó*c. 

CONOSCIUTO  ,  TA  ,  add.  da  conoscere  .    Con- 
nu ,  O-c . 
"•'■■  CONOSTÀBILE,     7    s.  m.    V.    e  dici  Cone- 
■  CONOSTÀBOLE  ,  j"  stabile. 
■*•  CONOSTAIiOLIÈRA,  s.  f,  Truppa  comanda- 
ta ca   Conostaboli  .     les  troupes    qui  étaient  com- 
mandées par  un  Connétable  . 

CONQUASSÀBILE,  add.  d'ogni  g.  da  conquas- 
sarsi ,  soggetto  a  conquasso.  Ou' on  peut  secouer, 
euranler .  ' 

CONQUASSAMENTO,  s.  m.  Conquasso,  fra- 
casso, rovina,  sbattimento.  Secousse;  ébranle- 
ment . 

SQUASSARE,  v.  a.  Mettere  in  rovina,  fa- 
ta-are, sbattere;  e  si  usa  anche  ncutr.  pass.  E- 
Wanler  ;  fracasser,  ruiner  y  briser  ;  mettre  en  yii- 
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CONQUASSATO,  TA,  add.  dit  conquassare. 
Franassi  y  tre. 

CONQUASSAZIÒNE  ,  s.  f.  Remò.  Conquassa- 
mene) ,  conquasso  .  Secousse  i  ébranlement  . 

CONQUASSO,  s.  m.  Il  conquassare.  Ébranle- 
ment y  secousse  .  y.  Andare,  essere,  mettere,  ec. 
in  conquasso,  vale  and.ire  ,  essere,  mettere,  ec. 
in  rovina.  Tomber  en  ruine  y  ou  ruiner  i  fracasser  i 
mettre  en  pièces  . 

CONQUÌDERE,  v.  a.  Affliggere,  abbattere, ri- 
durre a  mal  termine,  vincere,  Vexer;  tourmenter  y 
réduire  en  mauvais  état  s  .-'altre  y  vaincre  >  acca- 
bler i  affliger  excessivement  .  j}.  Conquidere,  per 
importunare,  turbare.  Importuner  ;  troubler.  y. 
Conquidersi,  neutr.  pass,  vale  darsi  inquietudine, 
affliggersi  -  S'  affliger  y  se  tourmenter  . 

CONQUÌSO,  iA,add.  da  conquidere  .  Tourmen- 
tés vexé  i  affligé/  vaincu  y  Crc.  V.  il  suo  verbo. 

CONQUISTA  ,  s.  f.  Il  conquistare,  e  la  cosa 
conquistata  .  Conquête  . 

CONQUISTAMELO,  s.  m.  II  conquistare. 
Conquête  . 

CONQUISTARE,  v.  a.  Acquistare,  far  suo. 
Conquérir  i  acquérir  par  les  armes  i  conquider  . 

CONQUISTATO,  TA,  add.  da  conquistare. 
Conquis'. 

CONQUISTATORE,  v.  m.  Colui  che  conqui- 
sta .   Conquérant  . 

CONQUISTATRICE  ,  v.  f.  Magai.  Che  conqui- 
sta.  Celle  qui  fait  des  conquêtes. 

CONQUISTO,  s.  m.  Il  conquistare.  Consuete. 

CONSACRANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Voce  dell'  uso. 
Che  consacra.  Consacrant  i  eonsé^rateur  . 

CONSACRARE,  v.  a.  Far  sacro,  render  sacro. 
Consacrer'!  sacrer  .  y.  Consacrare,  per  similitudi- 
ne ,  dicesi  del  destinare  ,  dare  ,  dedicare  alcuna 
cosa  a  qualcheduno  ,  come  sarebbe  il  tempo,  leve- 
glie,  la  penna,  ec.  Consacrer,  dévouer  son  temps , 
ses  veilles  ,  sa  plume  à  quelqu'  un.  y.  Consacra- 
re ,  dicesi  anche  per  fare  il  Sacramento  dell'  Al- 
tare .  Consacrer .  Consacrare  un  Vescovo.  Imposer 
les  mains  i  sacrer  un  Evique  . 

CONSACRATO,  TA,  add.  da  consacrare.  Sa- 
cré i  consacré  . 

CONSACRAZIÓNE  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  conse- 
crazione  .  Consécration  y  sacre  . 

CONSAGRÀRE,  v.  a.  Lo  stesso  che  Consacra- 
re .     V. 

CONSACRATO  ,  add.  Consacrato.    V. 

CONSACRAZIÓNE,  s.  f.  Lo  stesso  che  con- 
secrazione  .  Consécration  ;  sacre- ,  0.  Consagrazio- 
ne  ,  per  deificazione  .  Déification  i  apothéose  . 

CONSANGUÌNEO,  EA  ,  add.  Della  medesima 
stirpe  ,  come  se  si  dieeese  generato  d'un  medesi- 
mo sangue.  Consanguin  i  parent  au  réte  du  pire 

CONSANGUINITÀ 

CON: 

CONSANG1 
té  du  coté  du  pere  . 

CONSAPÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Sciente  del 
fatto  .  Complice  1  participant .  $.  Essere  consape- 
vole .  Savoir  .  Far  consapevole  .  Faire  savoir  ) 
communiquer  . 

CONSAPEVOLEZZA  ,  s.  f.  Red.  Astratto  di 
consapevole  .  Contezza  avuta  ,  cognizione  presa  . 
Notice  i  connoissance  . 

CONSAPEVOLISSIMO,  MA,  add.  Segner.  Su- 
per^at.  di  consapevole  .  £>_ui  sait  très-bien  une 
chose  . 

CONSAPEVOLMENTE  ,  avv.  Segn,  Ette.  Scien- 
temente, di  saputa.  Avec  connoissance  de  cause. 

CONSAPIENTE,  Consapevole  .     V. 

CONSCÈNDERE  .     V.  Condescendere  . 

CONSCIENZA  .     V.  Coscienza. 

CON-.CDÌNZIA,  s.  f.  Cr.  N.  Coscienza.    V. 

CÒNSCIO  ,  IA  ,  add.  Consapevole  .    V. 
■  CONSCRITTO  ,    ITTA,    add.   da  conscrivere , 
ma  per   lo  -più    s'usa  coli' aggiunto   di  Padri,   e 
parlandosi  de'  Senatori  Romani  :  Pires  conscrits  . 
.  CONSCRÌVERE  ,  v.  a.    Ascrivere  ,   registrare  . 
Ecrire  i  enregistrer  s  enrôler!  mettre  au  nombre. 

CON  SECO,  Seco,  con  esso.  Avec  soi  i  avec 
lui  .    V.  Esso  . 

CONSECRÀRE,  v.  a.  Lo  stesso  die  consacra- 
re. Consacrer!  sacrer  .  (j.  Consecrare,  vale  anche 
dedicare,  destinare  al  servigio  di  Dio.  Consa- 
crer !  vouer;  dévouer  à  Dieu.  §,  Consecrare,  .di- 
cesi anche  per  fare  il  Sagramcnto  dell'  Altare  . 
Consacrer  .     V.  Consacrare  . 

CONSECRATO,  TA,  add.  da  consecrare.  Con- 
sacré ,  Gre. 

CONbECRAZIÒNE  ,  s.  f.  Il  consecrare  .  Con- 
sécration . 

CONSECUTIVAMENTE  ,  avverb.  (  Magai.  '  In 
modo  consecutivo,  di  seguito.  Consécutivement  ; 
tout  de  suite  i  immédiatement  apr.s  . 

CONSECUTIVO,  VA,  âdd.  Magai.  Che  vien 
di  consecuzione,  che  consegue.  Consécutif  i  qui 
s'  ensuit  . 

CONSECUZIONE,  s.  f.  Conseguimento,  il  con- 
ce "ire  .  .J.  quisition  ;  possession  . 

CON  EGNA,  s.  f.  T.  de  1/0  Milizia.  Crini,  che 
sta  alle  porte  d'  una  cittì  fort  1  fica  ta  ,  e  che  tien 
r;    ijtrô  ne'  forestieri,  che  v' entrano .  Consigne  - 

CONSEGNARE,  v.  a.  Dare  in  guardia;  e  in  cu- 
stoaia.  Consigner  ,  ou  me. tre  y  ou  donner  À  garUer. 
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angue,   consanguin  i  parent  au  colf  au  pire  . 
)NSANGUINITÀ  ,         ")     s.  f.  Parentela  tra  i 
)NSANGUìNITÀDF.  ,     i-  consanguinei.   Con- 
)NSANGUINITÀTE  ,  ->     sanguinile!  paren- 


§.  Consegnare,  per  dare  semplicemente.  Donner? 
livrer  i  délivrer  :  remettre  i  rendre  . 

CONSEGNATO,  TA,  add.  da  consegnare.  Con- 
signé.  Cfc.  0.  Consegnato,  per  segnato.    Marqué. 
CONSEGNATÀRIO,  s.  m.  T.  Legale.  Colui  al 
quale  è  consegnata  in  custodia,  o  in  deposito  al- 
cuna cosa  .  Comignataire  .    V.  Depositario  . 

CONSEGNA/IONE,  s.  f.  Il  consegnare.  Can~ 
signation  !  délivrance  i  tradition  .  Conscgnazione 
d'  una  mercanzìa  venduta  .  Livraison  . 

CONSEGftÀUE,  v.  a.  Lo  stesso  che  Consecra- 
re .    v. 

CONSEGRATO,  TA,   add.  da  consegnare.  V. 

CONSEG RAZIÓNE,  lo  stesso  che  Consecra- 
zione  .     V. 

CONSEGUENTE  ,  add.  d'ogni  g*.  Che  ne  con- 
segue. Qui  s'ensuit.  Ç».  Conseguente,  s.'m.  T.  de' 
Laici,  è  la  seconda  proposizione  d'  un  entimema. 
Le  conséquent  .  <j.  Conseguente,  da'  Matematici 
si  prende  pel  secondo  termine  d'una  ragione.  Con- 
seillent. 9.  Conseguente,  in  forza  d'avverbio,  va- 
le lo  stesso  che  dopo  ,  appresso  .  'Aprìs  i  ensui- 
te.  \).  Per  conseguente,  posto  avverbialmente,  va- 
le lo  stesso  che  conseguentemente,  in  conseguen- 
za .   Par  conséquent  ;  donc  ;  conséquemment  . 

CONSEGUENTEMENTE,  avverb.  Per  conse- 
guente, per  conseguenza.  Conséquemment  ;  par  con- 
séquent i  donc  ,  0.  Conseguentemente,  per  dipoi  . 
Ensuite  i  après  . 

CONSEGUENZA,  s.  f.  La  cosa,  che  consegui- 
ta. Conséquence  ;  suite  .  6.  Cosa,  o  affare  di  con- 
seguenza, vale  cosa  o  affare  di  rilievo,  di  gran- 
de importanza.  Chose  de  conséquence ,  d' importan- 
ce i  qui  porte  coup  ,-  affaire  de  conséjuence  ,  consi- 
dérable, sérieuse.  §.  Conseguenza,  è  anche  termi- 
ne loicale,  e  vale  quel,  che  risulta  dalle  premes- 
se .  Conséquence  ;  conclusion  tirée  des  prémisses  . 
1$.  In  conseguenza,  e  per  conseguenza,  posti  av- 
verbialm.  vagliono  conseguentemente  .  Conséquem- 
ment !  par  conséquent  ;  en  vertu  ;  do)if . 

CONSEGUÌBILE,  add.  d' ogni  g.  Segner.  Otte- 
nibile ,  acquistabile  .  Qu'  on  peut  obtenir . 

CONSEGUIMENTO,  s.  m.  Il  conseguire.  A- 
cquisition  . 

CONSEGUIRE,  v.  a.  Ottenere,  acquistare.  Ob- 
tenir! acquérir.  ($.  Conseguire,  v.  n.  per  Conse- 
guitare nel  significato  di  succedere  ,  venir  dopo  . 
Suivre;  s'  ensuivre.  §.  Conseguire,  per  accade- 
re ,  avvenire  .  Arriver  . 

CONSEGUITANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  conse- 
guita .  Qui  suit  ;   nui  s'  ensuit . 

CONSEGUITARE,  v.  a.  Conseguire.  Obtenir; 
acquérir  .  £.  Conseguitare  ,  per  venir  dopo,  suc- 
ced.re  .  Suivre  ;  venir  après  . 

CONSEGUITATÓRE,  s.  m.  Che  consegue  .  Ce- 
lui qui  obtient  quelque  chose  . 

CONSEGUITO,  TA,  add.  da  conseguire,  otte- 
nuto, acquistato  .   Acquis  ;  obtenu  . 

CONSENSO,  s.  m.  Consentimento.  Consente- 
ment ;  agrément  ;  approbation  ;  aveu  !  acquiesce- 
ment .  0.  Prestare  il  consenso,  dare  il  consenso, 
esimile,  vagliono  consentire .  Consentir.  1$.  Di 
comun  consenso,  vale  coll'approvazione,  e  con- 
sentimento di  tutti.  De  V  aveu  de  tout  le 
monde . 

CONSENTÀNEO,  EA,  add.  Voce  /at.  Conve- 
niente, convenevole.  Convenable  ;  propre;  confor- 
me ì  bienséant  . 

CONSENTIMENTO,  s.  m.  II  consentire,  con- 
senso .  Consentement  ;  acquiescement  y  accord  ;  u- 
nion  d'  avis  ;  conformité  de  volontés  ;  agrément  ; 
approbation  . 

CONSENTÌRE  ,  v.  n.  Concorrere,  con  Incende- 
re nell' altrui  opinione  ,  approvarla,  c< stentarse- 
ne,  acconsentire.  Consentir;  condescendre  ;  com- 
porter y  acquiescer  ;  approuver  ;  souscrire  ;  convenir  ; 
être  content .  §.  Consentire  ,  per  metaf.  vale  per- 
mettere, dar  luogo  di  poter  fare.  Permettre.  La 
contraddizione  noi  consente  .  La  contradiction  ne 
le  permet  pas . 

CONSENTITO  ,  TA,  add.  da  consentire  .  Con- 
senti ,  O'c. 

CONSENTITORE ,  verbal,  m.  Che  consente. 
Consentant  ;  qui  consent  . 

CONSENTITILE,  rem.  di  Consentitore.  Con- 
sentante ;  qui  consent  . 

CONSENZIENTE,  add.  es.  Consentitore.  Con* 
sentant  ;  qui  consent  . 

CONSEPOLTO,  TA,  add.  Cr.  N.  Sepellito  in- 
sieme. Enseveli  avec.  Che  è  consepolto  .  Qui  gtt 
sous  un  même  tombcai:  . 

CONSEQUENTE  ,  add.    V.  Conseguente  . 

CONSEGUENTEMENTE,  avverb.  Conseguente- 
mente, per  conseguenza  .  Conséquemment  ;  par  con- 
séquence . 

CONSEQUENZA  .     V.  Conseguenza  . 

CONSEQUITÒhE.     V.  Conseguitatole. 

CONSERBA,  s.  f.  Rim.  ant.  Lo  stesso  che  con- 
serva ,  nel  signifie,  di  luogo  ,  ove  si  conservan  le 
cose  .     V.  Conserva  . 

*  CONSERTARE,  v.  a.  Conchiudere,  Chiude- 
re .     V. 

CONSERTARE  .  V.  Concertare  ne'  suoi  signifir 
ficati  . 

CONSERTO,    s.  m.    Consonanza  di   voci,  e  di 
suoni  di  strumenti.  Concert  ;  concerto  y  Harmonie. 
Va  %  Con- 
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(5.  Concerto,  vale  ancora  unirne  di  checchessia  . 
Assemblage j  union  de  plusieurs  choses.  $.  Di  con- 
serto }  pesto  avverbialmente  ;  vile  insieme,  in 
compagnia  .  De  concert  i  d'  intelligence  . 

CONSENTO,  ERTA,  add.  Congiunto  insieme, 
unito.  Joint  ensemble;  entrelacé  . 

CONSERVA  ,  s.  f.  Luogo  riposto,  dove  si  eon- 
jfrva.no  ,  e  si  mantengono  le  cose  .  Lieu  e*  I  on 
garde  quelque  cavie  .  Conserva  per  i  comestibili  ■ 
Garde-manger  ,  dispense  .  Consèrva  d'  acqua  .  Re'' 
servoir  d'  eau  .  Conserva  della  neve  .  Glacière  . 
Luoeo  ài  conserva  .  Entrepôt  .  y.  Conserva  per  la 
eosa~stessa,  che  si  conserva.  La  chose  qu'en  gar- 
de i  provision.  $.  Conserva,  chiamami  anche  i 
frutti,  fiori,  e  altre  cose  confettate  nello  zjeche- 
io  ,  o  in  altra  simil  materia  .  Conserve  ;  gelee  i 
rompile  ;  marmelade  .  y.  Conserva  ,  Sper.  per  ser- 
va in  compagnia  .  Compagne  de  servii e  i  stivante 
g,:  a  une  compagne,  y.  Per  compagna  di  conser- 
vi. Campagne  qui  zia  de  conserve  .  %  Per  Vasca. 
V.  y.  Conserva,  per  compagnia,  e  dicesi  del  nu- 
mero de'  aavilj  di  più  padroni  ,  che  navigano  in- 
sieme a  conservazion  1'  un  dell'  altro  .  Conserve  > 
matelot  .  y.  Onde  andar  di  conserva,  che  vaie  an- 
dar insieme  ,  andar  in  compagnia.  Aller  de  con- 
serva aller  de  compagnie  .  y.  Occhiali  di  conser- 
va .     V.  Occhiali  . 

CONSEKV ABILE,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  Con- 
servarsi .  Propre  à  être  conservé  i  durable  . 

CONSERVADÒRE  ,    verbal,  m.     Che  conserva  . 
Conservateur  .     y.  Conservadore  ,   per   nome  d'  un 
Magistrato.  Conservateur  .     $.  Conservadore  ,  ter- 
mine de' Canonisti ,  e  vale  colui,  che  è  dato  dalla 
legge  per  difendere,  conservare  altrui  salvo  dal- 
le ingiurie,  e  pretensioni  dell'avversario.  Garde. 
*  CONSERVÀGGIO,  s.  m.  Servitù,  e  cattiviti 
di  molti  insieme.  Servitude,  captivité  commune  . 
CONSERVAGIONE,  s.  f.  Conservazione.  V. 
CONSE'i>-AMENTO,  s.  m.  11  conservare.  Con- 
servation i  maintien  . 

CONSERVANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Cr.  N.  Che 
conserva  .  i^ui  conserve  . 

CONSERVARE,  v.  ».  Tenere  nel  suo  essere, 
salvare,  mintcnere,  difendere,  e  si  usa  anche  nel 
sentimento  neutro  passivo  .  Conserver  i  maintenir  i 
défendre  i  entretenir  ;  réserver  i  retenir  f  garder 
préserver  .  Conservarsi  .  Se  conserver  ;  durer  i 
sister ,  continuer  a  être  i  se  maintenir  .  Corner 
bene  .  Se  soutenir  . 

CONSERVATIVO,  VA,  add.  Clic  conserva  ,  at- 
to ,  o  acconcio  a  conservare  .  Propre  à  conserver  i 
prophylactique  . 

CONSERVATO,  TA,  add.  da  conservare.  Con- 
serve ,  ere     v .  il  verbo. 

i.ON   EKVATÒJO,  s.  m.  Luogo  d»\c  si  conser- 
va. Réservoir  i  entrepôt,  y.  Per  Conservatorio.  V. 
CON.ER    ATÒRE,   verb.  maso  Che  conserva  . 
Conservati  ur  . 

CONSERVATÒRIO,  s.  m.  Salvin.  Luogo  di  ri- 
covero per  poveri,  e  propriamuite  per  donne,  e 
fanciulli  .  Conservatoire  . 

CONSERVATRICE,  s.  f.  di  conservatore.  Man- 
tcnitrice,  ditcnditnce  .  Conservatrice. 

CONsferU  AZIONE  ,  s.  f.  Consen  igione,  con- 
servainento  .  11  conservare,  e  1*  effetto  di  tal  a- 
zionc  .  ConservAtion  >  gante  .  défense  ,  manuten- 
tion i  salut  >  maintte  i  . 

t  ONSERVÉVOLE,  add.  d'ogni  gen.  Conser- 
vabile, atto  a  essere  conservato,  di  lunga  durata. 
Vur.i,tc  ,  qui  se  peut  garder  j  ou  conserver. 

CONSERVO,  r.  in.  Che  ha  un  medesimo  .signore  . 
Compagnon  de  service  s   pu  se  t  le  ,/:,">-  maitre  . 

CONSESSO,  '.'.i-  Adunanza  di  perirne.  Assem- 
è/ée  .  compagnie  •  cerei»  ut  p<  Ttoi ..  s  assist  s . 

LON.EliAJu MLO  ,  s.  in.  l>'  una  int.il. sima 
Setta  .   Sectaire  . 

CONSIDERÀBILE,   add.  d'ogni  g-n.  Da  esser 
consiO'rato.   Contìdérabti  ■  notable  i  remarquable, 
CONSIDERAMI  ÌSSIMO,  MA,  tdà.  Resli.  Su- 
peri. é:i  comi  erabile.  Trh-remai  \uablt  ,  v_r. 

;  li  MEN  I  E  ,     avv.    Aeraci.   (.'.     'n 

maniera  considerabile,  notabilmente.  Con  idéra- 
ètemeni  .  notablement  •  grandemini  ,  exit  e  me  nani  . 

i 

CONSIDERA  MEN  TO ,    s.  in.    Il    considerare. 
ration  .    u  tention  . 
SIDERANTE,  .'"  ."r"-  (-ht'  co" 

sidira  .  -bui  i  /,,/  .    jui  fait  attention . 

■  CON   IDI  l  ANZA  ,  ■■  1.  Considerazione.  V. 
CONSIDERAMI  ,  v.  a.  Attestamenti  osservare, 
por  |  ponderar  Col  discorto  .    Confide- 

rei ,  .  r,  i .  l-ir  ,  rm'dtftì  ■    longer  t>  ton- 

'•■  .  nel  r  .  ventiler  ;  faire  attention  •    puer  i 
i  .  .     tttt  ,  tftamittet  ,    animer  i  ei,vna0er  i 
t  i    .  .    ii r  ,   h  .uà  \\uir  . 

CON  S]  )]  RATAMENTE,  awerb.  Con  en  lde« 
,:,,  ,  .         ,i   menu  •  Prua  «•/«  "'  ■  discréte- 

ni->-i  •  avii  attention  t  avec  tomtdération t  ou  cil- 
eni, i  .i.i  n  . 

CONSIDEBATh  IMO,  MA  ,  IckL  Sup.  di  con- 
,  ,         .    . .  ^.',  cjc. 

CON  \\ir  au  O.  A  )  add.  talvin.  Atto  a 
,         cran     «  -  BMi  iisia  .  i  ni  considère,  ou  qui 

•    ,    :,•>,..  m.  <l.i   eonsidi 
toi.itu.it  t  ttuuntm  ,  téflétltiiVtt    ',•  ^p-r 
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to,  aggiunto  d'uomo,  vale  prudente,  che  ha  fon- 
siderazione  :  contrario  d'avventato  .  Considérant  i 
circonspect  >  avisé  ,  réservé  »  prudent  ;  retenu  i  at- 
tentif .  ,  ,    .  ,  .  , 

CONSIDERATORE,  verbal,  m.  Che  considera. 
Oui  considère  i  qui  examine  avec  alleiitfii  . 

CONSIDERATRÎCE,  verbal,  f.  Che  considera. 
Celle  qui  considère  ,  qui  examine  avec  attention  . 

CONSIDERAZIONE  ,  s.  f.  Il  considerare  ,  at- 
tenzione nell'  osservare  ,  nell' esaminare,  o  pon 
derare  la  natura,  o  valore  di  alcuna  cosa.  Consi- 
dération i  contemplation  ,  attention  i  réfexion  ;  in- 
spection, y.  Considerazione,  nell'  uso  comune  ,  vale 
anch^  circospezione,  attenzione  nel  trattare  colle 
persone,  ed  in  questo  significato  si  dice,  cne  un 
uomo  opera  senza  considerazione.  Agir  sans  con- 
sidération ,  sans  discrétion  ,  sans  aucune  retenue  , 
sans  circonspection  ,  sans  aucun  égard  ,  aveugle- 
ment .  y.  Considerazione  ,  talora  vale  motivo  ,  ra- 
gione ,  onde  diecsi  in  considerazione  di  che  io  ta- 
rò la  tal  cosa  .  £»  considération  de  quo:  ,  a  quo: 
ayant  égard  je  ferai ,  Ve.  y.  Considerazione ,  vale 
anche  stima,  riguardo,  rispetto  verso  uni  perso- 
na    Considération  i  respect;  égard  i  ménagement . 

CONSIGLIAMENTO,  s.  m.  Salviti.  Vros.  Tese. 
V.  Consultazione  . 

CONSIGLIASTE,  add.  d'ogni  g.  e  sust.  Che 
consiglia.  Conseiller,  celui,  ou  celte  qui  conseil- 
le .  y.  Consignante,  preso  in  mala  parte,  vale 
troppo  vago  di  consigliare  .  Celui  qui  veut  tou- 
jours donner  des  conseils. 

CONSIGLIARE,  v.  a.  Dar  consiglio.  Conseil- 
ler i  donner  conseil,  y.  Consigliare  uni  cosa,  va- 
le  proporla,  consigliare  eh'  ella  si  faccia.  Con- 
seiller, proposer  une  chose  .  $.  Consigliare,  in  si- 
gnifie, n.  vale  consultare,  far  consiglio.  Con- 
sulter ,■  conférer  ensemble  i  discuter .  y.  Consi- 
gliarsi ,  n.  p.  vale  pigliare,  e  domandar  consiglio. 
Consulter  ;  prendre  avis  i  prendre  conseil ,  y.  Con- 
sigliarsi collo  specchio,  vale  specchiarsi  .  Consul- 
ter le  miroir  .  y.  Consigliarsi,  per  prender  riso- 
luzione, o  partito  .  Se  déterminer  i  prendre  son  par- 
ti .  v.  Dicesi  lasciarsi  consigliare  ,  che  vale  la- 
sciarsi  persuadere,  indursi.  Se  laisser  aller,-  se 
laisser  persuader,  y.  In  proverb.  A  chi  consiglia 
non  duole  il  capo,  o  il  corpo,  e  vale,  che  il  con- 
siglio di  colui,  che  non  è  interessato  nella  riso- 
luzione ,  suol  esser  troppo  ardito  ,  o  troppo  dilfi- 
cile  ad  eseguirsi  .  Tel  qui  conseille  ne  le  feroit 
pas.  y.  Le  volpi  si  consigliano.  V.  Volpe. 

CONSIGLIATAMENTE,  avv.  Con  consiglio  , 
con  ragione  ,  con  considerazione  .  Prudemment  , 
mûrement  ;  avec  reflexion  . 

CONSIGLIATISSIMAMENTE,  avveri).  Superi. 
ài  consigliatamente,     iris-prudemment ,  &c. 

CONSIGLIATÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  con- 
sigliato. Trìs-prudcnt  i  trìs-avisé ,  Ve 

CONSIGLIATÌVO  ,  VA,  add.  Che  può  dar 
consiglio,  atto  a  consigliare.  Propre  à  conseiller  , 
à  donner  conseil . 

CONiIGLIÀlO,  TA  ,  <idd.  da  consigliare. 
Provveduto  di  consiglio.  Conseillé^-,  e  più  soven- 
te, Prudent  ;  pré  e  stationné  i  qui  réfléchit.      ■ 

CONSIGLIATÓRE,  verbal,  maso  Che  consi- 
glia.  Conseiller  ;  relui  qui  conseille  . 

CONSIGLI ATRÎCE,  f.  di  Consigliatore.  Ccn- 
leillire  .•  celle  qui  conseille  . 

CON  ilGLIKf.A  ,  s.  f.  Volg.  It.  Colei,  che  di 
cordiglio.  Consentire  .  . 

CONSIGLIÈRE,  ».  ro.  Consigliatore .  Conseil- 
ler, y.  Consiglieri,  si  dicono  da'  Naviganti  co- 
loro, cìie  ajutano  al  Piloto.  Sous-Pil  te.  y.  Con- 
glìeri  ,  vale  anche  il  Supremo  Magistrato  di  V\- 
renze,  composto  di  Senatori.  Conseillers. 

CONSIGLIERINO,  s.  in.  Cr.  M.  Dira,  di  con- 
sigliere. Peut  conseiller.  . 

CONSIGLIERO,  s.  in.  Lo  stesso  che  Consiglie- 
re .   \  .    <  ecch,  fervit  ■ 

CONIGLIETTO,  S.  ni.  Cr.  N.  Dim.  di  consi- 
glio. Conseil  de  peu  de  conséquence  . 

CONSÌGLIO,  s.  m.  Avvertimento,  che  si  dà 
altr  il  circa  cosa  ,  eh'  egli  abbia  da  fare  ,  o  da  la- 
sciale .   Lo. nei!  ,  avis  i  délibération  ,    sens  I    tenti- 

inai:,   y.  Consiglio,  per  discorso,  ragionamento. 

i  enveriation  i  consultation  :  entretien  .  }.  Consi- 
glio, per  pubblica  ,  o  sol,  une  adunanza  d'  uomi- 
ni, che  consigliano.   Conseil  .   Consiglio  di  Stato. 

Conseil  d'  État  .  Consiglio  da  Guerra  .  Conseil  de 
Guerre  .     y.  Consiglio,  per  Consigliere  .   ics  Con- 

ttillers.  y. Onde  ftre,  raunarc,  tenere,  aver  con- 
siglio,  e  sonili;  vale  raimaie  le  persone,  che  deo- 
no  consigliare,  »  consultile.    Tenir  tonatili  as- 
ter le  eonttil  .     y.  Dar   consiglio,    e  dar    per 
iio,  vah  consigliare  .    i  on  tillir  .   6.  IrYen- 
i  p|   liai  consiglio,  o  per  consiglio,   vale 
rare,  risolvere.    Détcrmmeri  delibercrj  ut 
,    .       ó.  Prendere ,  e  pigliare  il  consiglio  d   .il 
ci  no,  vaie  accettarlo,  seguitai  lo.  Prendre,  \*tvr* 
te  eonttil  de  quelqu'un,    v.  Rendue   consiglio  , 

vale,  lo  sit','0  che  (l»l    consiglio.  Conseiller,-  ite. 

,.  r  tonati.  Domandai  i  i  i  ilio.  Consulter.  6.  Di- 
,  d  in  prov.  Consiglio  sii  due  non  fu  mal  buono, 
,   yaii    ci     due  difficilmente  s'accordano  nel  con 

falli  pat   s'en   I  nir   au  con  ■  ti   ■• 

.,i,i  .  y>  Dtcesi  si  uilmcnte  In  provi  rb.  con  I  i 
(o4Mgli  delle  femminei  lo  consiglio  femminile, 
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r>.l  egli  è  caro  ,  od  egli  è  troppo  vile  .  Conseil  de 
femme  ou  il  est  intéressé ,  ou  il  est  a~ji!issaiit  .  y. 
Parimente  in  prov.  Uomo  deliberato  non  vuol 
consiglio:  ed  esprime  che  è  superfluo  il  consiglia- 
re colui,  ehe  è  risoluto  di  fare  a  suo  senno  alcu» 
na  cosa  .  Il  est  inutile  de  do, mer  des  conseils  a 
Uh  homme  qui  veut  faire  de  sa.  lete.  $.  Consiglio, 
per  provvedimento  ,  riparo  .  Kem.de  ;  ressource  i 
parti  . 

CONSIGNÀKE,  v.  a.  Hernb.  Lo  stesso  che  Cor.* 
segnare .     V. 

CON>lGNAZIÙNE,  s.  f.  yolg.lt.  Deposito 
pubblico  di  danaro,  o  d'  altro  in  mani  d'  un  ter- 
zo .   Consignation  . 

CONsKiNÙRE,  s.  m.  T.  de' Legisti  ,  Colui 
che  possedè  una  Signoria  coniane  ad  un  altro  . 
Co-Seigncur  ;  personne/  . 

CON  SIMIGLI  ARE,  v.  a.  Assimigliare,  far  si- 
mile. Rendre  semblable. 

CONSIMILE,  add.  d'ogni  gen.  Simile^  ma  par- 
che abbia  alquanto  più  di  forza  .  Semblable  ;  pa- 
iiil  i  é'Aal  ,  approchant  i  ressemblant  . 

CONSIMILÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  con- 
simile .  Très-ressemblant  .  ' 

*  CONSÌRO  ,  s.  m.  Voce  antica  venuta  dal  Pro- 
venzale .  Afflizione,  angoscia,  travaglio.  Cha- 
grin ;  affliction  i  tonnent  i  peine  . 

•  CONSIKÒjO,  SA,  add.  da  consiro.  Ango- 
scioso, travagliato.  Chagriné,  Ve  V.  Trava- 
gliato .  .  A 

CONSISTENTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  consi- 
ste .  Consistant  .  y.  Consistente  ,  per  tenace  ,  vi- 
scoso .    Tenace  ;  visqueux  ;  gluant . 

CONjISTENZA,      T.  s.f.   Il  consistere,  lo  sta.» 

CONSI  VllìNZIA  ,  J  to  d'  una  cosa  consisten- 
te .  Consistance,  y.  Coesistenza,  percolino,  ul- 
timo termine  di  qualsisia  incremento  ..  Consistan- 
ce ;  cornile  .  Età  della  consistenza  .  Age  de  con- 
sistance. 

CONSÌSTERE,  v.  n.  Avere  il  fondamento,  aver 
l'essere.  Consister.  Far  consister?  .  Constituer,  s). 
Consistere,  per  istare  insieme,  tire  ense.mle.  y. 
Consistere,  per  metaf.  Durare.  Durer;  tenir  bon. 

CONSISTÒRIO,  s.  m.  Hemh.  Consistons  .  V. 

CONSIsTÒUO,  s.  rn.  Adunanza  de' Cardinali 
convocati  dal  Papa  ad-  audienza  ,  o  a  consiglio. 
Consistoire  .  y.  M  dice  anche  del  luogo  dove  si 
sogliono  fare  tali  adunanze.  Consistoire  .  y.  Consi- 
storo  ,  per  similit.  si  dice  di  altre  adunanze,  o 
conferenze.  Assemblée  i  conférence  .  In  consiste- 
rò .  Consistorialement  . 

CON  sirO  ,  TA,  add.  Voce  tat.  Coltivato  , 
piantato  .   Pl.Mté  et  .vires  . 

CONSOBitlNO  ,  s.  in.  foce  latina.  Cugiiio  . 
Cousin t 

CONSOCIAZIÓNE,  s.  f.  Pag.  Lega,  unione  , 
confederazione  .  Association  i  alliance  s  ligue  . 

CON  SODALE,   l'ore  latina.  Compagno.   \. 

CONSOLAMcNfO,  s.  m.  Consolazione.  V. 

CONSOLANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvia.  Che 
consoia.  Consolant,  consol.uoire  . 

CONSOLANZA,  s.  f.  Consolazione.  V. 

CONSOLARE  ,  v.  a.  Alleggerire  il  dolore  al- 
trui ,  dar  conforto  ,  contento  ,  e  consolazione  , 
contentare.  Consoler  ;  sécher  les  larmes  i  rJfpnfor- 
ie:  i  conforter  i  soulager  i  adoucir  s  diminuir  l'af- 
fliction, la  douleur  d'  une  personne  i  dépiquer  i  re- 
donner la  vie.  s).  Consolarsi  ,  n.  p.  Riconfortar- 
si, dai-si  ,  prendere,  o  ammettere  contorto.  Se 
consoler  .'  essuyer  le,  larmes  . 

CONSOLARE,  add.  d' ogni  gen.  Che  ha  avuto 
irrado,  e  ufficio  di  Consolo,  ed  è  aggiunto  d  uo- 
mo, adi  famiglia.  Consulaire,  y.  Aggiunto,  di 
,  iti,  e  vaie  appartenente  al  Consolo.  Dignité 
•eusulaìre.  y-  Consolare.',  in  forza  di  s.  in.  per 
oersona  consolare.  Constili  personne  consulaire  . 
y.  Consolare,  pure  in  forza  di  sust.  per  Consola- 
zione .   Consolatimi  . 

LONsOI  ARMENTK  ,  avv.  Da  consolo.  A  ma- 
niera consolare,  o  di  consolo.  A  la  mani. re  des 
consuls  s  consulairem  ut . 

CONSOLATAMI  [?:,  avv.  Con  con-solazione. 
Avec  consul. t  m  i .  >>.  Convojiitanwirte  ,  in  vece  di 
dm  a;"o,  con  ripe  i.  ••  i  pu,  liaient  i  douce- 
me.it  i  paisiblement  •   avec  „ise  . 

*  CONSOLATICO,  s.  ni.  Consolato.  Le  con- 
sulat .  .  ,,„,]• 

CONSOLAI  ÎSSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  con- 
•  olato.  Trìi-conioté  ,  Ve. 

CONSOJ  Ali  /O,  VA,  add.  Confortativo,  at- 
io,  o  acconcio  a  consolare,  t  metani  ■  qui  coi. .ole. 

CONSOLATO  ,  s.  ni.  Grado,  e  dignità  sii  Con- 
solo, Le  Ci  nsulat  ■  Éclievinagé  ,  ì.lairi»  .  y.  Conso» 
lato,    per  sorta  d' Imposizione    fatta  a  favor  nei 

Consolo,    0    drillo    che    al     Consolo    appartiene. 
I  lini.   ,.u   (  o  nul . 

CONSOl  AIO,  TA,  a.ld.  da  consolare.  Conso- 
\éi     ntisfail  ,   contali  .    y.   Consocio  ,     vale  talora 

piano,  piacevole  .  fa'si  le  .  tranquille  ,  doux  , 
calmi  .  y.  Consolato}  talora  h  forza  d  avverbio  : 
ondi  Pigliarsela  consolata  »  o  far  eh  'cçbessia  consul*- 
i  .  liecsi  dell' imorenden  a  far  checchessia  con  agio, 
,  mi/.i  molto  an'aticarvisi .  lain  une  cose  ..  ,oit 
a,  ,  ,  ,i  loisir,  ioni  te  trop  prêt ier  ,  oujauguer. 
CONSOJ  iTÒRB,  verbali  maso  Che  consola  . 
Contolatturt  qui  cpntott .  roM- 
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CONSO!  ATÛRÏAMENTF  ,    avverb.    Pc-  meco  I 
Ji  convolare  j  con  consolazione  .  Avec  consolation  . 

CON  >OLATÒRlO,  1A  ,  add.  Atto  a  porger  con- 
solazione, pieno  di  consolazione.  Vontolatoire  y 
consolant  . 

CONSOLATRICE,  femm.  di  consolatore.  Cc.i- 
sciatrice  i  consolante . 

CONSOLAZIÓNE,  s.  f.  Il  consolate,  conforto, 
refrigerio,  contento.  Consolation  i  soulagement  i  le- 
niti/, y.  Far  consolazione,  vale  mangiare  insieme: 
che  dicchi  anche  t'ir  canti  .  Manger  ensemble  . 

CÒNSOLE,  s.  m.  V.  Consolo. 

CONSÓ1  IDA  MAGGIÓRE  ,  s.  f.  Spezie  di  erba  , 
detta  altrimenti  orecchio  d'acino,  e  rigaligo,  la 
quale  è  di  fredda  e  secca  complessione,  e  la  sua 
radice  propriamente  è  medicinale.  la  granile  con- 
io ude  .  Consolida  minore.  amphalodes  . 

CONSOLIDAMENTO,  s.  ta.  Il  consolidare  ,  e 
per  lo  più  dicesi  delie  ferite.  Consolidations  réu- 
nion . 

CONSOLIDANTE  ,  add.  d'ogni  gin.  T.  della 
Chirurgia  .  Aggiunto  di  rimedio  buono  a  consoli- 
dare ,  a  rammarginare  le  ferite  .  Consolidant  y  ca- 
ta^matique  . 

CONSOLIDARE,  v.  a.  Saldare,  assodare,  riu- 
nire insitme  ,  e  fi  usa  anche  nel  sentimento  neu- 
tro passivo,  e  per  lo  più  si  dice  delle  ferite.  Rc- 
ftiindre  i  réunir  i  consolider.  Consolidarsi .  Se  riu- 
nir i  se  rejctndre  .  y.  Cosolidare,  per  metal".  Con- 
fermare.  Consolider  i  uffermir  y  confirmer  ;  renare 
'ferme)  stable -,  dhrabte . 

CONSOLIDATIVO,  VA,  add.  Atto,  e  buòno  a 
consolidare  le  ferite  .  Consolidanti  propre  d  reunir . 

CONSOLIDATO,  TA,  add.  da  consolidare. 
Consolidé  ;  affermi  . 

CONSOLIDAZIONE  ,  s.  f.  TI  consolidare,  e  lo 
stalo  della  cosa  consolidata  .  Consolidation  ,  réu- 
nion .  v.  Consolidazione,  per  metaf.  Confermazio- 
ne .  Affermissement  . 

CONSOLO,  e  CÒNSOLE,  s.  m.  Sommo  Magi- 
strato nelia  Repubblica  di  Roma.  Consul .  §.  Con- 
solo ,  per  Governante  alcuna  Cittì  .  o  Repubbli- 
ca ,  che  per  similit.  a  que'  della  Cittì  di  Roma  , 
si  di'ser  Consoli  .  Consul)  Éctjevin  .  y.  Consolo, 
per  li  Capi  ,  e  Magistrati  dell'  Arti  in  Firenze  . 
Consul .  ò.  Dicesi  in  proverb.  Chi  è  stato  de' Con- 
soli ,  sa  che  cosa  è  1'  atte:  e  si  usa  cosi  risponde- 
re a  chi  vuol  dare  ad  intendere  una  cosa  a  chi  la 
sa  meglio  li i  lui  .  Vous  voulez  m'  apprendre  mon 
métier  .  0:  Chi  dice  mal  dell'arte,  non  sarà  de' 
Consoli  ,  vale  che  chi  strapazza  il  mestiero,  non 
vi  farà  fortuna  .  Qui  neglige  son  métiei  ,  ne  j era 
pas  fortune  .  0.  Cònsoli  di  mare  ,  Magistrato  in 
Pisa,  il  quale  aveva  cura  delle  entrate  delle  Do- 
gane, ed  era  Giudice  delle  differenze  civili  ,  che 
nascevano  fra  i  Mercatanti  .  Magistrat  Ae  mer.  0. 
Consolo,  e  Console,  quel  capo,  che  eleggono  gli 
uomini  d'alcuna  nazione,  dimoranti  in  paese  stra- 
vero .  Consul  .  $.  Console,  e  Consolo,  dicesi  an- 
che il  capo  d'  alcuna  Accademia  .  Consul  ,  chef  d' 
une  Asaaétnìe  .  y.  Console,  per  similitudine  ,  si 
dice  di  chi  sia  come  capo  di  qualche  co:a.  Chef  i 
maitre  . 

CONSÓLO,  coli' accento  sulla  seconda,  s. 
m.  Consoiamtnto  ,  conforto  ,  consolazione  .  Con- 
solatiìn  . 

CONSOLÒNE  ,  s.  m.  Pros.  Tose.  Accresc.  di 
Consolo,  gran  Consolo. 'Vn  grand  Consul. 

CON  SOMIGLIARE,  v.  a.  Assimigliare,  far  si- 
mile .   Conformer  i  rendre  semblable  ,  con/orme  . 

CONSONANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  ha  con- 
sonanza. Consommant)  harniomeux  .  f.  Consonan- 
te >  si  dice  a  quello  elemento  dell'Alfabeto  ,  che 
è  fuor  d.-l  numero  delle  vocali  .  lettre,  conson- 
nes. Consonanti  liquide.  Consonnes  liquides.  Con- 
sonanti mute  .   Consonnes  mm  ttes 

CONSONANTEMENTE,  avv.  Sajvin.  In  modo 
consonante,  coerentemente,  concordemente  ,  in 
conformità.  Conformément.    V.  Coerentemnrte  . 

CONSONANTISSIMO,  MA  ,  add.  Guar.  Superi. 
di  consonante  .   1  rìs-consonnant  . 

CONSONANZA,  s.  f.  Accordo  delle  voci,  con- 
trario di  dissonanza.  Harmonie  y  concerts  accordi 
consonnance  i  assonnarne  .  y.  Consonanza,  per  me- 
taf. Conformità  ,  corrispondenza  .  Accord  ì  corre- 
spondance . 

CONSONARE  ,  v.  a.  Concordare  il  suono  dell* 
una  voce  ali'  altra,  fccorder  les  vox  .  y.  Conso- 
nare^ per  metaf.  coniarsi.,  corrispondere.  Etre 
conforme  i  me  a'  accordi  correspondre  . 

CONSONATO,  TA,  add.  da  consonare .  Ac- 
corde i  qui  est  A'  accord  . 

CÒNSONO  ,  NA  ,  add.  Che  ha  consonanza  , 
che  ta  consonanza  .  Cmsennant  y  qui  est  bien  d' 
accord  y  qui  f.-.it  une  bonne  consonndnee  .  v.  Conso- 
»o ,  per  metaf.  Conforme  ,  concorde  .     V. 

CON!;OPIiO,  TA,  add.  t-r.Jac.  Presoda  so- 
pore ,  e  qU  estatico  ,  assorto  .  txtasié  y  rami  en 
extase  . 

CONSORTE,  s.  m.  e  fera  Marito,  0  moglie  . 
Jflart  ,  ou  femme  i  époux,  ou  épouse  .  6.  Per  Con- 
serto .V.  >  r  y 

CONSORTERÌA,  s.  f.  Compagnia  ,  società  .  So- 
tiete  )  compagnie  .  y.  Consorteria  ,  p'r  metaf.  va- 
le reazione,  unione.  Liaison  ;  rapport  .  Che  con- 
sorteria ha  la  giustizia  «oli»  Laig,u,itade  ?   y.  Con- 


forterìa ,  per  ischiatta,  stirpe,  aggregato  di  più 
famiglie  dell'  istesso  ceppo  .  tamil  le  . 

CONSOKTO  ,  s.  m.  Compagno  ,  o  per  parenta- 
do ,  o  per  altra  cosa  .  Compagnon  >  associé  )  pa- 
rent i  participant  . 

CONSÒRZIO,  s.  m.  Compagnia  .  Société;  liai- 
son i  commert  c  . 

CONSPÈRGERE  ,  l'ace  latina.    V.  Cospergere  . 

CONsPETTO,  s.  m.  Vant.  C'onv,  foce  lati- 
na .  Cospetto  .     V. 

CONSPÌCF.RE  ,  v.  a.  Foce  pura  pretta  latina , 
che  oggidì  non  s'  userebbe  .  Vedere  intorno  ,  o 
da  per  tutto  ,  discernere  .  Regarder  toul-au-tour  y 
voir  i  examivir  y  prendre  garde  . 

CONSPÌCUO,  UÀ,  add.  Voce  latina.  Esposto 
alla  vista.  Visible,  (J~c.     V.  Cospicuo. 

CON'PIRÀRE  ,  v.  a.  e  n.  Congiurare.  Conspi- 
rer v  conjurer  i  comploter  . 

CONSPIRAI  O,  TA,  add.  da  conspirare.  Con- 
giurato .  Conspiré,  CJc. 

CONSPiRATÒRE  ,  vei b.  m.  Che  conspira*  che 
con  g  itera  .   Conspirateur  ;  conjuré  . 

CONSPIRAI  RICE  ,  f.  di  cospiratore  ,  che 
conspira  ,  che  congiura  .  Celle  qui  conspire  ,  qui 
couture  . 

CON  .PIRAZIÒNE  ,  s.  f.  Congiura.  Conspira- 
t'.c-i  •   conjuration  ?  complot  . 

CONSTARE,  v.  n.  Impersonale.  Apparire,  es- 
ser manifesto.  Conster >  apparoir  >  être  évident  ; 
cire  cl*-ir ,  (.<  certain,  ij.  Constare,  icg/i.  per  es- 
sere composto,  sussistere  con  ta.i ,  o  tali  altre 
parti  .  Subsister  ;  lOnsister  y  être  composé  . 

CONSTEUNAZ.'ÙNE,  s.  f.  Segner.  Costernazio- 
ne .   Consternation  ,  abattement  i  accablement . 

CON-T1PÂTO,  add.     V.  Costiaato  . 

CONSTITUENT^,  add.  d'ogni  g.  Che  consti- 
tui'ce.  Constituant  i  qui  constitue  . 

CONjTHUÌRE,  v.  a.  Deliberare,  statuire,  or- 
dinare .  Constituer  i  déterminer  i  ordonner  i  délibé- 
rer :  établir  . 

CONSTIIUÎTO,  TA,  add.  da  construire  .  Con- 
stitue ,  ey-c. 

GONSTITTJTIVO,  VA,  add.  Sega.  Atto  a  con- 
struire. Constitutif. 

CONsTITUTÒJiE,  s.  m.  Segn.  gov.  Che  costi- 
tuisce .  i^ui  constitue  . 

GONSTlTUZIÒNEjS.  f.  Ordine, statuto,  costi- 
tuzione .   Cotissstitution  i  a.e\reî  i  ordre  »  règlement . 

CON5Ti;fcTTO,  TA,  add.  da  constrignere ,  e 
da  costringere  .  Contraint  . 

CON;>TMGNKRE,  e  7    Lo    stesso   che  Costri- 

CONSTRÌNGERE,       j*  gnere  .     V. 

CONSTRINGUMENIO.    \.  Costi ignimento. 

CONSTRI'f  TOKIO,  add.  Foc.  Dis.  Aggiunto 
dato  a  uno  de'  muscoli  del  naso  .  Constricteur  . 

CONSTRUIRE,  v.  a.  Ordinare,  e  fabbricare. 
Construire  ;  b«tir  ;  édifier  j  élever  un  édifice  .  ^. 
Construire,  Termine  Grammaticale,  e  vale  far  la 
costruzione,  ordinare  l'orazione  .  lo>,slruire>  ar- 
ranger les  mots  suivant  les  rigles  . 

CONSTRUtTO,  TA,  add.  da  construire ,  nel 
signifie,  di  far  la  costruzione  delle  parole.  Con- 
struit . 

CONSTRUTTÌ  O  ,  VA,  add.  Edificativo,  fab- 
bricativo .  sOu'  en  peut  construire  ,  uiitir  . 

CONSTRUTTO,  s.  m.  Utile,  profitto.  Avanta- 
ge) utilité  t  profit  i  gain.  $.  Construtto,  per  lo 
construire,  ordinare  .  Construction  ;  arrangement  . 
ç.  Costrutto  ,  per  effetto  ,  onde  in  construtto  , 
vale  in  effetto.    /.«  effet  i  réellement  . 

CONSTRUTTO,  TA,  add.  da  construire.  Con- 
struit V  élevé  i  éUifié  s  bâti  . 

CONSTRUTTtiRA,  s.  f.  Edificio,  fabbrica.  V. 

CONSTRUZIÒNE,  s.  f  T.  de'  Geometri  .  Le  li- 
nee, e  figure,  che  si  descrivono  per  sciogliere  un 
problema  v  Construction  . 

CONSUALE,  a<ìd.  d'ogni  g.  Borgh.  Aggiunto 
de'  giuochi  nel  circo,  in  onore  di  Censo,  Dio  de' 
Consigli  ,  detto  anche  Nettuno  equestre  .  Jeux  é- 
questres  ,  ani  se  célèbroient  à  Rome  ,  le  douz.i.  n.e 
ues  calendes  de  Septembre  ,  en  i'  honneur  du  Vieu 
Cousus  ,  eu  du  Conseil . 

CONSUBRJNO  .     V.  Consobrino  . 

CONSUETAMENTE  ,  avv.  Secondo  la  consue- 
tudine .  A  l  orainairet  selon  la  coutume  i  à  l'  ac- 
coutumée s  comme  on  a  accoutumé  . 

CONjUETARE,  P'.  L.  Avere  per  consueto,  a- 
vere  il  costume,  solere.  Accoutumer . 

CONSUETISSIMO,  MA,  add.  Bemb.  Superi,  di 
consueto  .  Très-usité  ,  (re. 

CONSUETO,  TA,  add.  Usitato  ,  solito,  ordi- 
nario ,  abituale  ,  convertito  in  natura  .  Accoutu- 
mé,) usité)  habituel  i  ordinaire  .  0.  I]  consueto, 
ìm  forza  di  sustantivo  ,  vale  il  solito  .  le  droit  i 
/'  oi*re  j  f  usage  . 

CONSUETUDINÀRIO,  IA,  add.  di  Consuetu- 
dine .  Habituel  )  d'  habitude  .  Altri  sono  vizj  con- 
suetudinari . 

CON3CETÛDINE,  s.  f.  Usanza,  costume.  Ha- 
bitude j  coutume  i  accoutumance  >  usage  i  us  ;  pra- 
tique . 

CONSUL  ARE  ,  add.  d'  ogni  g.  Cr.  JV.  Consola- 
re ,  attenente  a  Cosolo  .  Consulaire  . 

CONSULENTE,  add.  d'ogni  g.  T.  de'  legisti. 
Dicesi  dell'  Avvocato  ,  che  consiglia  un  cliente  . 
Cu  n  s  tilt  ani  . 


CONSULTA  ,  s.  f.  Consultazione,  conferenza  di 
più  persone,  che  consultano.  Consultation  .  §. 
Consulta  ,  per  coloro  ,  che  consultano.  Les  con- 
sultans  )  ceux  qui  consultent  .  0.  Consulta  ,  diecsi 
anche  in  Firenze,  il  consiglio  del  Principe  nelle 
cose  civili  e  cri  ninali  .  Le  conseil . 

CONSULTARE,  v.  a.  Far  consulta  ,  discorre- 
re, esaminare  .  Consulter  j  conférer  ensemble  ,•  de' 
libérer  .  Consultar  insieme.  Conca  ter  .  Consultar 
libri  .  l'euilletter  des   livres . 

CONSULTATO,  TA,  add.  da  consultare.  Con- 
sulté ,  û?v. 

CONSULTAZIONE  ,  s.  f.  Consiglio  ,  discoi- o, 
esame  .  Consultation  .  $.  E  consultazione  ,  dicesi 
anche  per  lo  stesso  che  Consulto  .  V. 

CONSULTIVO  ,  VA,  add.  Atto  a  consultare, 
consultorio.  Propre  à  consulter  .  (ji.  Voto  consul- 
tivo, vale  voto  di  chi  ha  facoltà  di  consigliare, 
e  0011  di  decidere  .  Voix  consultative  . 

CONSULTO  ,  s.  m.  Scrittura  dell'  Avvocato  a 
favore  del  chentulo.  Consultation  y  avis  par  écrit 
a'  un  Avocat,  touchant  une  affaire,  y.  Consulto, 
dicesi  anche  il  parere,  o  il  consiglio,  che  fan- 
no, o  scrivono  1  medici  intorno  alla  cura  d'  un 
ammalato  .  Consultation  y  avis  par  écrit  d'  un  me* 
decìn  touchant  une  maladie  . 

CONSULTORE,  v.  m.  Che  consulta  .  Consul- 
leur  i  celui  <,:;/  ,!cnnc  conseil  .  y.  Consultore  del 
Santo  Olfizio  .   Consultenr  du  Saint  Office  . 

CONSULiORIAMENTE,  avv.  da  consultare, 
con  consultazione  .  Prudemment  ,  avec  précaution) 
après  une  mûre  réflexion  . 

CONSULTÒRIO,  IA  ,  add.  Dicesi  di  persona, 
o  di  cosa  abile,  o  idonea  a  dar' ,  o  prendere  con- 
siglio. Qui  peut  donner  ,  ou  preaùre  conseil. 

CONSULTRÌCE,  v.  f.  Vol  g.  If.. Che  consulta. 
Conseillère  . 

CONSUMA,  s.  f.  Monos.  Lo  stesso  che  consu- 
mamento  .  Consommation. 

CONSUMÀBILE,  add.^i'  ogni  g.  Atto  a  esser 
consumato.  Qui  se  peut  consommer  ,  ou  dissiper. 

CONSUMAMENTO,  s.  in.  Il  consumare.  Con- 
somption y  dissipation  s  consommation  t  absorption. 
y.  Consuroamento,  per  afflizione,  travaglio  j  tor- 
mento d'animo,  struggimento.  Affliction  ,  cha- 
grin )  langueur  y  consomption  . 

CONSUMANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  consuma. 
Consumant  y  qui  consume  . 

*  CONSUMANZA,  s.  f.  Consumamene  .  V. 

CONSUMARE,  v.  a.  Logorare,  finire,  ridurre 
al  ni.nte  ,  torre  l'essere,  struggere:  e  si  usa  ol- 
tre all'  att.  nel  neutr.  e  nel  neut.  piss.  Consu- 
mer )  user  y  dévorer  y  ruiner  .  perdre  y  friper  y  dis- 
tiper  )  consommer  y  détruire  ,  absorber  y  ronger  ) 
mordre  y  miner  i  manger  .  y.  Consumare  la  gros- 
sezza, la  mole  di  qualche  cosa,  come  sarebbe  un 
pez  o  di  legname,  o  simili.  Affoibtir  y  diminuer 
V  épaisseur ,  le  volume  .  §.  Consumar  il  sik>,  o'  i 
suoi  beni  .  Dilapider  .  friper  ,  fricasscr  son  bien  .  . 
v.  E  consumar..,  per  metaf.  dices.j  dello  strugger- 
si int'-rnamente  per  qualche  passione  .■  Deperir  f 
s:  consumer}  ou  être  consumé  y  sécher.  (5.  E  con- 
sumarsi, n.  p.  per. desiderare  ardentemente.  Mow 
rtr  d'  envie  de  faire ,  ou  d' obtenir  quelque  chose  . 
y.  Consumare  ,  per  dar  perRnone  ,  e  compimen- 
to .  Accomplir  y  finir  y  achever  .  y.  Consumar  la 
fatica  ,  il  tempo,  ec.  vale  impiegarsi  di  continuo 
in  qualche  cosa.  Donner ,  ««  employer  tout  s.on 
temps  y  ses  soins  . 

CONSUMATISSIMO,  MA  ,  add.  Red.  lett.  Su- 
per!, d'i  consumato,  e  figurât,  perfettissimo,  pe- 
ritissimo, pratichissi.Tio  .  'T  ri  s -ver  sé  i  trìs-expi- 
riìnenté ,  ou  consommé  . 

CONSUMATI.  O,  VA,  add.  Atto  a  consuma- 
re. Consampttf)  consumanti  qui  consume  . 

CONSUMATO  ,  s.m.  Peverada  ,  nella  quale  ab- 
biano bollito  o  polii,  o  simil  carnaggio,  tan.o 
che  vi  si  sieno  consumati  dentro.  Consommé  . 

CONSUMATO,  TA,  add.  da  consumare.  Con- 
sumé) usé.  y.  Consumato,  per  compiuto,  perfet- 
to. Consommé  y  parfait)  accompli  .  Sapienza,  vir- 
tù consumata.  Sagesse  y  vertu  consommée. 

CONSUMATORE,  v.  m.  Che  consuma  ,  distrug- 
gitore .  Destructeur  i  dissipateur  .  E  parlandosi  di 
chi  consumi  le  derrate.  Consommateur . 

CONSUMATRICE,  f.  di  consumatore.  Celle 
qui  détruit  ,  qui  consume^  qui  dissipe  . 

CONSUMAZIÓNE,  s.  f.  Fine,  disfacimento, 
dissipimcnto  .  Consommation ly  diminution  j  dissi- 
pation )  destruction  . 

CONSUMO,  s.  m.  Consumamcnto,  consumazio- 
ne .  Consommation,  y'.  Per  lo  stato  delia  cosa 
consumata.  Déchet)  degat  i  déperdition.  '}.  Far 
consumo,  vai  consumare.  Consommer  .  y.  T.  Mar. 
Tutto  quello  che  viene  impiegato  in  servigio  ,  e 
per  i  bisogni  d'un  vascello  in  4P  "viaggio;  cioè 
cordami,  tela  da  vele,  polvere,  o palle,  ec.  Con- 
sommation . 

CONSUNTÌBILE,  add.  d'ogni  g.  T.  de' Curia- 
li .  Soggetto  a  consumarsi,  ed  è  aggiunto  delle 
cose  spettanti  al  vitto. -Qui  se  consommé. 

CONSUNTIVO,  v  A,  add.  Consumativo  ,  e  di- 

cesi  propriamente  de'  rimedj,  che  hanno  virtù  di 

cissoivere,  e  consumare  gii  umori  ,  le  carni,  ec. 

Consomptif  . 

CONSUNTO,  TA,  add.   Consumato.    Consom- 
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WJr  ;  mté i  détruit,  tre.  $.  Consunto,  in  [orza  di 
sut.  vale  infermo  ,  che  dà  nel  tisico.  Malade 
de  consomption  ;  celai  qui  est  tombé  en  langueur  ; 
qui  dépérit  de  consomption  .  La  pina  è  ottimo  ci- 
bo agli  etici  ,  e  consunti . 

CONSUNZIÓNE,  s.  fi  Consumazione,  ccnsu- 
mamento.  Consommation  ;  fin.  Consunzione  de'se- 
coli  .  La  consommation  des  siècles  ;  la  fin  des  siè- 
cles ;  Ir.  fin  au  monde  .  La  consunzione  del  san- 
gue ,  e  delle  carni  .  La  consomption  du  s.. 
lies  chairs  .  Ç.  Dare  in  consunzione,  vale  cadere 
ia  cerata  malattìa  ,  poco  dissimile  dalla  ti 
;u  .   Etre  malade  il   consomption  . 

CONSUONARE  ,  v.  a.  Lo  stesso  che  Consona- 
re .  V.  ^.  Consuonare  ,  n.  p.  per  metaf.  Coniar- 
si ,  e  corrispondere  .  Convenir  ;  s'  accorder  ;  être 
conforme  ;  propre  ;  convenable  i  assortissent .  y. 
Consuonare  ,  per  sembrar  verisimile  .  Paraître 
11raiii.mbir.bU.  Mi  a  ma  non  consuona,  cioè  non 
mi  par  verisimile. 

CONSÙRGEKE  ,  v.  n.  Voce  pura  l.zt.  da  schi- 
farsi nelle  buone  scritture.  Nascere,  surgere  j  a- 
vere  origine  .  Naître  i  croître  ;  s'élever. 

CONSUSSISTENTE,  add.  d'  ogni  g.  Salvi». 
Che  sussiste  insieme  .  Qui  subsiste  avec  . 

CONSUbTANZIAEILITÀ  ,  s.  f.  T.de'Teolo- 
gi  .  Unità,  e  identità  di  sostanza.  Gonsubstaniia- 
lite . 

CONSUSTANZIALE,  add.  d' ogni  g.  T.  Teo- 
logico ,  che  s'  usa  parlandosi  delle  persone  della 
Trinità  ,  per  esprimere  che  esse  seno  d'  una  stes- 
sa sostanza.   Consubstantiel . 

CONSUITANZIALITÀ,  s.  i".  Segner.  A'rntto 
ci  consustanziale.  Unità,  e  identiti  di  sostanza. 
tonsubstantialìté  . 

CONSUSTANZIALMENTE  ,  awerb.  T.  Teolo- 
gico .  In  modo  consustanziale  .  ConsMbstantuU te- 
ntent . 

CONSUSTANZIAZIÓNE,   s.  f.  T.  Dogmatico. 
Voce  con  cui  i  Luterani    spiegano  la  loro  dottri- 
na  circa    la  presenza    reale  di    Gesù  Cristo    nell* 
-:::  .   e  ara  tion  . 

CONTADINA,    s.  f.  Donna  di  contado.     Pay- 
,  villageoise  .     §.  Per  sorta  di  ballo  .    ;   rie 
de  danse  des  paysans . 

CONTADIN ÀCCIO,  CIA,  s.   f.  Fag.  Pegg.  di 

contadino.  V'illanaccio.  Gros  rustique  ;  .  -os  paysan. 

CONTADINBLLA,  s.  f.  Cattici.  Polie.  Salvia. 

y  illar.elia  ,  fo.-osetta  .  Jclie  petite  paysanne  ;  vtl- 

.se . 

CONTADINIiLLO,    s.  ni.  Dim.  di"  contadino  : 

detto  il  più  delle  volte  per  vezzo  .   Petit  paysan  ; 

petit  villageois  . 

CONTADINESCAMENTE  ,  avv.  Salititi.  Vil- 
Janescamcnte  ,  villanamente  .  A  la  maniere  des 
paysans  . 

CONTADINESCO,  CA  ,  add.  di  contadino,  o 
da  contadino  .  De  paysan  ;  de  villageois  ;  rusti- 
que :  champ- 

CONTADINO  ,  s.  m.  Abitator  del  contado  . 
Bourgeois  ;  villageois  ,  habitant  d'  un  village.  y. 
Contadino,  più  particolarmente,  vale  colui' che 
lavora  la  te-ra  .  Paysan  ,  tabou  eut  . 

CO\ T  1DÌNO  ,  N\,  adi.  Contadinesco-»  di  con- 
tadino, o  di  contadina.  De  paysan,  &c.  V.  Con- 
tadinesco . 

CONTADINOTTO,   s.  m.   Contadino  di    bella 
staterà  ,  e  di  bella  età  .  Un  beau,  un  ioli  paysan , 
■  ■        ,  •->"  à  la  fleur  de  son  â 
CONTADO,  s.  m.  Campagrn  intoni)  alla  cit- 
tì ,    nella    quale    si    cont'-nfrono    i  villaggi  ,    e  ie 
/   i    villages  tSt  campagli       voisines 
d'une  ville.    6.  Contado,  per  Territorio,  Domi' 
l     >  ,  I  mpti  . 

>NTÀGE,    s.  f.    Car.    Voce  poetica .    Conta- 
: 
CONI  IGIO,  s.  m.  Male  attaccaticcio  .  Peste  . 

,  i  ,  pene  . 
CONTAGI  >NB,  -..f.  Influenza  di  mite,  che  s' 
appicca  ,  contagio  ;  e  di  cesi  per  lo  piu  delia  pe- 
ste ,  per  <  ■  .  '  ml  i  i-i  i  s  i  tfe- 
peste  .  y.  Contagionc,  per  m :taf.  dicesi  dell' 
i  .  e  di  tutte  le  cattive  con,  che  I' 
<  tio,  o'I  frequentare  co-çli  altri  possa  comu- 
nicare.   Contagion  de  ,  du  vice,  &-  . 

abborrcndo  U  contazione  di  co- 
■  . 

\ner.  Su?,  di  con- 
•  tilentiel . 

■  i  i  ■  > ,    !  A ,   \id.    \<rg  i .  n  t©  d' in  I 
ti,  «    rate  appiccaticcio ,  -  ma  natura 

ad  appicca  i 

I 
r     >  iure  de" 

v  ti ,  :•  !.''-•  ile»  e  delle  ali 

'  'I  freg-jen'        •  -  leu*  s 

da  i  tiltnt  . 

>   i     [- 

►ire  ,   ç  M  l 
'  -  .,  ti  .    'tunica  ■■.     ,    a. 

ai  i 

I 

OU  contaminer  . 


CONTAMINAMHNTO,  s.  m.  Contamiiuzio- 
ne.  Contamination  i  salissure  i  souillure  i  pollu- 
tion . 

CONTAMINARE,  v.  a.  Macchiare,  bruttare, 
corrompere,  infettare,  comunicare  il  male.  Con- 
taminer i  souiller  i  salir  j  entaeher  >  gâter  î  inje- 
cter i  polluer  . 

CONTAMINATAMELE  ,  avv.  Con  contami- 
nazione ,  bruttamente,  macchiatamele.    V. 

CONTAMINATÌSSIMO,  MA,  add.  òup.  di  cen- 
taminato  .  Très-souillé  ,  <jrc. 

CONTAMINATO,  TA,  add.  da  contarnini.e  . 
•Me  ,  souillé  ,  Ce. 

CONTAMINAT  jiîh  ,  v.  m.  TeL.n.  Che  conta- 
mina .   Celui  qui  souille  i  qui  tache  . 

CONTAMINAZIÓNE,  s.  f.  Il  contaminare  , 
macchia,  corruzione,  infezione,  bruttura.  Souil- 
lure ;  salissure  ;  contamination  i  tache  . 

CONTANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  conta  .  Qui 
compte.  $•  Dicesi  contante,  e  contanti  assoluta- 
mente, e  danar  contante,  e  vale  danaro  effetti- 
vo .  Argent  comptant  ;  deniers  découverts  .  i).  On- 
de di  contanti ,  e  in  contanti  ,  vagliono  lo  stesso 
che  co'  danari  contanti  .  A  deniers  découverts  .  y. 
A  contanti,  vale  col  pagamento  pronto,  in  mo- 
neta effettiva  .  kn  argent  comptant  ;  en  espèces  . 
Pagar  in  contanti  .  Payer  argent  sec  i  à  deniers  dé- 
couverts i  en  esplces  .  '  §.  Per  simiht.  avere  alcu- 
na cosa  in  contanti  ,  trattandosi  d'  ingegno  ,  di 
scienza  ,  o  simili  ,  vale  averla  sempre  pronta  ad 
ogni  occorrenza,  ancorché  improvvisa.  Avoir  quel' 
que  chose  présente  à  P  esprit . 

*  CONTANZA  ,  s.  f.  Contezza  .    V. 
CONTARE,  v.  a.  Annoverare.    Compter;  nom- 

brer  .  y.  Contare,  dicesi  eziandio,  per  pagare. 
Payer.,  y1.  Contare,  per  valutare,  dar  prezzo.  E- 
vai  iter  /  estimer  i  fixer  un  pris  ,  y.  Contare,  p"r 
istimare  ,  riputare;  ed  in  questo  signifie,  è  talora 
neutr.  pass.  Compter;  estimer  ì  priser  i  réputer  .  y. 
Contare,  per  farei  conti.  Compter >  calculer;  sup- 
puter ;  venir  à  compte  .  §.  Contare  neutr.  asso!. 
vale  anche  aver  autorità,  credito.  Compier;  è  re 
estimé  ;  avoir  du  crédit  ,  de  /'  autorité  .  y.  Con- 
tare j  per  raccontare,  narrare,  dire.  Conter  ;  ra- 
conter ;  narrer  ;  fa;re  un  conte  . 

•;  CONTASTAMENTO,  CONTASTANTE,  CON- 
TASTÀRE,  CONTASTÀTO,  CON i ASTATÒKE , 
CONTASTO,  Voci  antiche  .  V.  Contrastamene  . 
Contrastante,  Contrastare,  ec. 

*  CONTASTÈVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Dedito  a 
contrastare,  litigioso.  Querelleur  . 

CONTATO,  TA  ,  add.  da  contare.  Compiè,  Gre 
V.  il  verbo  .  y.  Contato  ,  per  mentovato  .  Unon- 
cé  ;  marqué  .    ' 

CONTATÓRE,  verb.  m.  Che  conta,  che  anno- 
vera. Dall'esempio  addotto  dalla  Crusca  si  rica- 
va ,  che  vale  computista  .  Computiste  .  y.  Per  rac- 
contitore  .  Conteur  . 

CONTATRICE,  femm.  di  contatore.  Celle  qui 
conte,  ou  qui  fait  un  recti,  qui  conte  quelque  cho- 
se ;  conteuse . 

CONTATTO,  s.  m.  T.  Didascalico.  Tosamen- 
to di  due  corpi  .  Contact  ;  attouchement  .  y.  An- 
golo del  contatto  ,  dicesi  da'  Matematici  L  ango- 
lo, che  fa  la  tangente  colla  circonferenza  del 
cerchio  .  Angle  du  contact  . 

CONTAZIÓNE,  s.  f.  Ce.  N.  Il  contare,  con- 
tamento  .   Compte  ;  numération  . 

CONTE  ,  s.  m.  Signore  di  Contèa  .  Comte  .  y. 
Conte  per  simit.  l'uso  Dante  in  significate  di  Cor- 
tigiani ,  0  principili  Signori  ,  mi  propriamente 
pi:  :  i  de'  Santi  .   tes  ïaints  . 

CONThA  ,  s.  f.  Dominio,  e  stato  del  Conte  . 
Comté  . 

CON  THCO  ,  Lo  stesso  che  con  te  »  Avec  toi. 
V.  Con  ed   E  ;  o  - 

CON  rEGJCr!  Vili  ,  v.  a.  Vare  i  conti  ,  mettere 
in  conti  •  Compier  ;  calculer  ;  supputer  ;  venir  à 
compte  i  faire  un  compte  . 

CONTEGNA,  s.  f.  Contegno  nel  signifie,  di  fa- 
sto, o  pori  nu  ii So  .lincio  e  grave,  lasie  ;  main* 
tien  y  rave  ,  orgueilleux  . 

*  CONTEGNHNZA  ,  s.  f.  Compreso»  contenu- 
to, cire  ilo,   tenttO  io  .   Circuit  d    tue  ville  . 

CONTEGNO»    s.  m.    da    contenere,    circuito, 

'ito  .    Cir,u:t  ,  rtì  '  i  ,    enth  oit  .     Pei 

della   bolgia  ógni  coni   no..  Pourvoir  tous  les  re- 
coin: de  ce  lieu  infernal  .     \).   Contegno»    pei    ip- 
p       uà,         ibianza ,  attitudine  »  attyO  .     Contenan- 
ce; maintien  ;  minière  ■  f'é:ir>'  ■  apparence ,  y.  Corr- 
i    ;no  »    vale    aneli-    tasto,   o  portamento_  aftiero 
i  i«te  ;  orgueil  ,  %rav  té  ,  maintien  gra- 
'.  0:id  ■  andare  in  contegno,  clv   vale  atr- 
,    poi  i  m,  un    -.  ■  I  altiero 

!    ■■'  .■  air  fravt  .  fair    le  fi  r,i      >    I 

«  ti     io  j      ■ ;  ■   '  i      rave ,  «a    con 

I  .tire  le  suf/i;.  t)     r»l   ton  quarti 

a  m  n     faire  /■■  <■  neheri,  le  lier  . 

i, ■>  róso  ,    SA  i   a  l'i.   Che  sta    in  conte- 

-   vu  i,  e  altierezza  .    Retenu  ; 

f"r  ■ 

•;   rro . ».  m.  L   m.;,  e  I  ci- 

coni       -     "    .  V.  Coni    np  rai  oni 

i  '  \  ,   ;.    (.    il    conti  mpi  rare. 

o  .     égalité  des    humeurs  dan.     li  corpi 
aninyaitx  . 


CONTSMPERÀi>£  ,  v.  a.  Ridurre  una  e<vsâ  al 
temperamento  d'un' altra,  aggiustare  .  rcmp,n.r  , 
régler  r  proportionner,  y.  Contempcrare ,  per  tem- 
perare, mitigare,  moderare.  Tempérer;  modérer; 
mitigér  ;  adoucir  . 

CONTEMPERÀTO,  TA,  add.  da  contempera- 
re .   Tempere  ,  Ve. 

CONTEMPERAZIÓNE  ,  s.  f.  Contemperan- 
za .     V. 

CONTEMPLATILE,  add.  d'ogni  g.  Degno  d> 
esser  contemplato  .  Qui  mérite  d'être  contant  U  ■ 

CONTEMPLAMELO  ,  s.  m.  li  contemplare . 

Ci    tc:}iplation  . 

CONTEMPLANTE  ,    add.  d'ogni  g.    Che  con- 
templa .    Qui  contemple .     S'usa    alc.na    voli 
forza  di  sust.  Contemplateur  ,   al  fem.  Contempla- 
trice . 

■■'  CONTEMPLANZA  ,  s.  f.  Contemplazio- 
ne .  V. 

CONTEMPLARE,  v.  a.  Afnssir  la  mente,  e  1 
pensiero,  considerare  attentamente  cogli  occhi  del 
corpo  o  delT  intelletto  .  Contempler  .  y.  Contem- 
plai si,  vale  pavoneggiarsi,  compiacersi  di  se  stes- 
so .  Se  mirer  . 

CONTRMPLATÏVA,  s.  f.  Dant.  Conv.  La  fa- 
colti  de]  contemplale.  La  faculté  de  contempler  , 
de  méditer  . 

CONTEMPLATIVO,  VA  ,  add.  Dedito  e  ac- 
concio a  contemplare.  Contemplatif  ;  ascìte  ;  asci- 
tique,  y.  -.ita  contemplativa  dicesi  guelfa,  ..ne 
si  passa  qua-i  tutta  in  contemplazione  ,  ed  è  op- 
posta a  vita  attiva,  l-ie  contemplative  .  y.  Con- 
templativi, in  for /.a  di  sust.  son  detti  coloro,  che 
si  danno  alle  orazioni  »  e  meditazioni .  Les  contem- 
platifs i  les  asci  tes  . 

CONTEMPLATO,  TA,  add.  da  contemplare  . 
Contemplé  . 

■  CONTEMPLATÓRE >  verbal,  m.    Che   contem- 
pla .   Contemplateur  . 

CONTEMPLATRICE  ,  femm.  di  contemplato- 
re .   Contemplatrice  . 

CONTEMPLAZIÓNE  ,  s.  f.  Il  contemplare  . 
Contemplation  ;  autopsie.  Star  in  contemplazione. 
Contempler  .  y.  A  contempla.'.ione  ,  posto  avver- 
bialmente, vale  a  piaci  incuto,  a  cagione,  per  ca- 
gione, e  simili  .  En  contemplation  de  ;  en  consi- 
dération de . 

CONTEMPORÀNEO,  EA,  add.  D'un  medesi- 
mo tempo  .  Contemporain  . 

CON  TEMPRARE,  v.  a.  Contemperare  .  Tempé- 
rer; modérer,  CJc.  y.  Contemprare  dissero  gli  an- 
tichi per  Contemplare  .  Contempler  . 

CONTENDENIE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  conte»- 
de  .   Contendala  i  qui  dispute  ;  qui  contate  . 

*  CONTENDENZA,  s.  f.  Contesa.     V. 

CONTÈNDERE,  v.  att.  e  neutr.  Contradelire, 
quistionare  ,  mettere  in  disputi.  Contester;  dispu- 
ter ;  combattre  ;  débattre  ;  ferrailler  ;  ergoter  ;  plai- 
der .  y.  Contendere,  per  is.'brzarsi ,  affaticarsi.  S' 
efforcer;  tâcher  de  ;  f. lire  effort  ;  faite  son  possiate. 
Perché  di  giugner  lei  ciascun  confende  .  Çj-  Con- 
tendere ,  per  vietare,  proibire.  Défendre.  Non 
fien  da  lui  le  lagrime  contese  .  $.  Contendere  pei 
attendere.  Vaquer  r  s' occuper  .  Contendeva  a  .r.'r 
governare  il  poJere  .  Cj.  Contendere,  usarono  gli 
antichi  anche  per  congiugnersi  carnalmente, .aver 
che  fare.  Avoir  affaire  at/sc  uno  femme .  V.  Con- 
giugnersi .  y.  Contendersi  ,  n.  p.  vale  opporr  . 
i'  opposer  ;  faire  résistance  .  Comincio  ad  abbrac- 
ciarla, come  che  ella  si  contendesse. 

CONTENDHVOLMENTE,  .avveri-.  Co:-,  conten- 
di merito  ,  adiraiainenle  ,  con  modo  conrcnzioso  . 
Avec  dispute  ;  avec  débat  ;  avec  chaleur. 

CONI  hNDIMhNTO,  s.  m.  Il  contendere,  con- 
tesa.  Dispute  i  débat  ,  effort.     V .  Contesa. 

CONTENDITÓRE,  v.  m.  Clic  contende  ,  riot- 
toso. Querelleur  ;  disputeur;  homme  litigieux  . 

CONTENDI  I'RÌCE,  f.  di  contenditore .  Que- 
relleuse. 

CONTENENTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  contiene-. 
Contenant  ;  qui  contient  .  y.  Contenente,  per  que- 
gli, che  ha  virtù  di  con  tenersi  ,  o  che  ha  conte- 
gno. Continent,  ou  q'ii  se  poss.de  ;  qui  sait  se  pos- 
sède '  .  .  ,  .  , 

CONTENENTE,  avv.  incontanente,  subito  .  D 
aiord  t  tout  de  suite  t  Ve     V.   Incontanente. 

CONTENENZA,  s.  f.  Il  conti  mito.  Contenaii' 
ce;  capacité;  te  contenu  .  y.  Contenenza  ,  vale 
anche  contegno,  graviti.  Contenance;  gravite, 
maintien  gru  ve  . 

coni;  SÈRE,  v.  a.  Tenere,  e  racchiudere  aen- 
tro di  se,  comprend  re  ,  '■  ■'  r  ,  contimi  i  e» 
seri  renfermer  f  comprendre*  porter,  t.  Coni'' 
n.  p.  per  fermarsi  ,  arre  tarsi  .  *'  irriter  .  v.  <  -  i 
, .  pei  i  Lu  in  i  i»i  ,:"  '■'"  posto  »  gr.i- 
Vii  ,,  e  simili.  Avoir  ...  •  •  tetentr  auci  mi 
maintien  gravi}  sérieux.  y.  I     iti  n  re  i  p:i 

raffrenare .  ,      ..  r<*««i>    reprtmeri  te- 

nir de  lourt  .    y.  Coni  nei  i  ,    per  temperarsi  ,  a- 
•  i.  i,  rei  ,    raffrena*    l'appetii       i  i  hi  ;i  ■   ,Sl 

contenir  i  se  p      •'  '  -  contraindre  ,  t  abstenir  i 

,   ,,ir  .    s  ■  tetti*  .    c'è.  ipécher  de  faire  quelque 
chose  .  „ 

CONTI        I  i  i  '  contenere.    ' 

(e   coni  '"  '  '    Rer  :1~ 

i  .  Continence,    tus,  aencc  .  9.  Cionteni  1 

to  , 
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\o  ,  per  contegno  i  contenuto  .    Maintien  ;  cante- 

"IcoNTENITÒRE  ,  TRÌCE  ,  s.  m.  Eemb.  Segno: 
Che  contiene  .  le  contenant  y  ce  qui  contient . 

CONTENNENDO  ,  DA  ,  add.  Galli.  Conten- 
tibi.e  ,  dispregevole  .  Méprisable  . 

CONTÈNNEKE  ,  v.  a.  foce  Ut.  D i sprezzare  , 
burlare,  deridere,  ÌOrprisen  dédaigner  y  rebuter  y 
«  moquer  ;  vilipender  . 

CONTENTAMENTE  ,  avv.  Con  contentamen- 
to ,  con  contento  .  .Hz/e.;  agrément  ,  V  plaisir . 

CONTENTAMHNl'O  ,    s.  in.   Piacere,  soddisfa- 
zione .  Contentement  ;  plaisir  ;  jote  y  satisfaction  . 
CONTI-NT'ANTE,  add.  d'ogni  gen.  ir.  N.  Che 
«ontenta  .  Satisfaisant ;  qui  contente  . 

CONTENTARE.,  v.,a.  Soddisfare,  adempiere  1 
altrui  voglia j  far  contento.  Contenter  ;  satisfai- 
re ;  rendre  content  ;  assouvir  ;  r, paître  .  <y.  Con- 
tentarsi n.  p.  Kestar  soddisfatto  .  Se  contenter;  se 
satisfaire  ;  ne  repaître  ;  assouvir  ses  désirs .  y.  Con- 
tentarsi parimente  n.  p.  per  acconsentire.  Agréer; 
cementir  ;  a:  ptiester  ;  être  content . 

CONTENTATO,  TA,  add.  da  contentare.  Sod- 
disfatto, acquietato.  Contenté;  content;  satisfait. 
CONTENTATOLA  ,  s.f.  Comentam'nto  .  Satis» 
faetsm  .  §.  Onde  essere  di  grande,  o  di  faciic  , 
o  di  difficile  contentatura ,,  vale  contentarsi  facil- 
mente ,  o  difficilmente  .  Etre  aisé ,  ou  difficile  à 
contenter  . 

*  CONTENTEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  con- 
tenta .  Satisfaisant  ;  suffisant  ;  agréaole  . 

CONTENTEZZA,  s.f.  Contento.  Contentement  ; 
satisfaction  y  plaisir  y  joie  . 

CONTENTÌEILE  ,  add.  d' ogni  g.  Voce  pura 
pretta  latina,  che  oggidì  non  s'userebbe.  Di- 
sprezzabile .  Méprisable  . 

CONTENTISSIMAMENTE  ,  avv.  Con  grandis- 
simo eontentamento  .  Avec  le  plus  grand  plaisir  y 
très-agréablement . 

CONTENTISSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  con- 
tento .    Très-content  y  très-satisfatt  . 

CONTENTIVO,  VA  ,  add.  Che  contiene.  Qui 
èetient  .  Virtù  contentiva  .  Force  de  retenir  . 

CONTENTO,  s.  m.  Contentamento.  Ccntente- 
jnent  ;  plaisir  y  satisfaction  y  consolation  s  agré- 
ment ;  avantage  y  aise  y  joie  .  Contento  sommo  . 
Félicité  ;  bonheur  suprême,  y.  Contento  per  io  con- 
tenuto .  te  contenu.  y.  Cont.nto,  per  disprezzo, 
derisione,  ma  oggi  non  si  userebbe  in  questo  si- 
gnif.  come  neppure  nel  precedente.  Mépris  . 

CONTENTO,  TA,  add.  Contentato ,  soddis- 
fatto ,  lieto,  allegro  .  Contenu  satisfait  y  joyeux  , 
Esser  contento.  litre  content;  se  trouver  bien  y  se 
contenter  .  Render  contento  .  Contenter  .  y.  Con- 
tento ,  per  contenuto  .  Contenu  . 

CONTENUTO,  s.  m.  Contenimento,  somma, 
ciò  che  si  contiene  in  uno  scatto,  le  contenta  te- 
neur ;  substance  . 

CONTENUTO,'  TA,  add.  da  contenere.  Con- 
tenu . 

CONTENZIONE  ,  s.  f.  Contesa  *  Contention  ;  dé- 
bat y  dispute  . 

CONTENZIOSAMENTE,  avverb.  Con  conten- 
zione .   Contentieusement  y  avec  dispute  ou  débat  . 

CONTENZIOSISSIMAMENTE,  avverb.  Superi. 
é*\  contenziosamente  .  Très-contenticuscment  ;  avec 
la  plus  grande  contention  %sr  opiniâtreté  . 

CONTENZIOSISSIMO,  MA,  add.  Pall.zv.  Sup. 
di  contenzioso  .   Tris-contentteux  . 

CONTENZIÓSO,  SA,  add.  d'ogni  g.  Litigio- 
so .  (querelleur  y  disputeur  y  litigieux  y  contentieux  y 
contestant  ;  tracassier  .  (j.  Contenzioso,  dicesi  da' 
Canonisti  il  Foro,  ove  s'agitano  Je  liti,  e  le  dif- 
ferenze ,  a  distinzione  di  quello  ,  che  essi  chia- 
mano di  coscienza.  Tribunal  contentieux  y  J  ansiti- 
et  ion  conientteuse  . 

CONTERÌA,  s.f.  Volg.lt.  Mercanziuola  di  ve- 
tro .  Jais  . 

CONTERMINALE,  add.  d'ogni  g.  Che  terna- 
na insieme  .  l'oism  ;   rohtigu  ;  limitrophe  . 

CONTERMINARE,  v.  ti.  Cr.  in  Confinare.  Con- 
finare ,  essere  contermino.  Confiner;  avvisine-)-  , 

CONTERMINO,  add.  m.  bemb.  Confinante,  fi- 
nitimo ,  finale  .  Contigli  y  limitrophe  . 

CONTERRÀNEO,  EA,  add.  e  sust.  Ch' è  del- 
la medesima  terra  .    V.  e  dici  Paesano  . 

CONTESA,  s.  f.  Il  contendere  ,  contenzione. 
Dispute  ;  débat  ;  contention  y  dénie  lé  y  dijférci.t  ; 
combat  y  pique  y  prise  ;  contestation  .  Contese  per 
cose  da  nulla  .  Pointil/eries  .  C'ente'a  di  parole  . 
Altercation  ;  querelle  ;  noise  ;  ga.buge  . 

CONTÈSO  ,  SA  ,  add.  Voce  dell"  uso  .  Dal  ver- 
bo contendere  in  significato  di  opporsi  ,  impedi- 
to ,  impugnato,  vietato  .   kmpcché  ;  défendu  . 

CONTESSA,  s.  f.  La  moglie  di  un  Conte,  o 
colei,  che  è  Signora  di  Contèa.  Comtesse.  y.  Con- 
tessa, e  contessa  di  Ci  vi  Ilari  ,  modo  usato  in  ger- 
go per  la  votatura  de'  ctscj  .  Cloaque  y  ordures  . 

CONTÈSSERE,  v.  a.  Tessere,  comporre,  con- 
giugnere artificiosamente  insieme,  joindre  y  as- 
sembler art  t. 'teme  ni  ;  ourdir  ;  Jane  un  ti.su  . 

CONTESSINA  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Contesa  ; 
ed  e  così  detto  per  vezzi  ,  o  in  fresca  età  .  Jeune 
Connesse  . 

CONTESSUTO,  TA,  add.  da  contessere  .  As- 
ie mb  le ,  art. 
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CONTESTÀBILE  ,  s.  m.  Nome  di  dignità  mi- 
litare, Conestabile.  Connétable  .  §.  Contestabile, 
e  Cran  Contestabile,  0  anche  nome  di  dignità  prin- 
cipale «elle  Corti  de' Principi  grandi,  Grand  Con- 
nétable .  y.  Gran  Contestabile,  chiamasi  la  prin- 
cipal Dignità  nella  Religione  de'Cavalieri  di  San- 
to Stefano  .  Li  Grand  Prieur  . 

CONTESTARE  ,  v.  a.  T.  de'  legisti  ,  che  vale 
intimare  ,  notificare  .  Former  sa  demande  en  pré- 
sence du  Magistrat ,  C7*  entendre  les  contredits  du 
défendeur  ;  appointer  . 

CONTESTATO,  TA,  add.  da  contestare.  Inti- 
mato, notificato,  e  dicesi  di  lite.  Procès  formé  ÌS- 
lié  entre  les  parties  .  Lite  contestata  ,  oggi-dì  si 
direbbe  :   Appointemeirt  de  conclusions  . 

LONTESIAZIÒNE  ,  s.  f.  Il  contestare.  Conte- 
station  en  cause  ;  appointemeJit  de  conclusions  .  y. 
Contestazione.  Salvai,  per  contesa.  Contestation.; 
dispute  ;  débat  . 

CONTESTO,  s.  m.  Testo,  e  più  propriamente 
quello,  che  procede,  e  segue  alcun  particohr  te- 
sto .  Ce  qui  .uit  ,  &  ce  qui  precìde  un  texte  .  y. 
Contesti,  diconsi  anche  i  Testimoni  ,  allora  che 
depongono  in  conformiti  ,  e  sono  interamente  fra 
di  loro  concordi.  Témoins  qui  déposent  la  même  cliose. 
CONTESTO  ,  TA  ,  add.  da  contessere  .  h/.tre- 
l asse 4  tissu;  mêlé  ensemble.  |J.  Contesto  per  me- 
tal", vale  formato.   Forme;  compose ,  fait . 

CONTEZZA  ,  s.  f.  Notizia  .  Connaissance  ;  in- 
formation ;  avis  y  notice  .  Contezza  pubblica  .  No- 
toriété publique.  v.  Contezza,  per  familiarità. 
Familiarité  ;  privai/té  . 

CONTICÌNIO,  s. m.  Una  delle  parti  della  not- 
te ,  che  è  fissata  alle  tre  ,  o  quattro  ore  ,'  detta 
così  ,  perchè  aiiora  comunemente  tutti  tacciono  . 
Profond  silence  . 

CONTICÌNO,  s. m.  Dim-  di  conto.  Piccol  con- 
io .   Un  petit  compte  . 

CONTICI  A,  s.f.  Calza  solata  col  cuoio,  stam- 
pato intorno  al  pie  .  Soulier  semelé  avec  du  cuir 
en/olivé  tout  autour  du  pied  avec  des  ornemens  im- 
primés .  y.  E  contigia,  generalmente  per  ogni  or- 
namento, e  per  ogni  vaghezza.  Ornement;  parure. 
CONTIGIÀTO,  TA,  add.  Ornato  di  contigie  . 
Orné  ;  paré  ;  en;  olive  . 

CONTIGUAZIÒNE,  s.f.  Astratto  di  contiguo, 
proseguimento  di  contiguità.  Proximité. 
CONTIGUITÀ  ,        -\    s.  f.  Astratto  dì  conti- 
CONTIGUITÀDE  ,     4»  guo  .  Contiguïté  ;  proxi- 
CONTIGUÎTÀTE  ,  J     mité. 
CONTÌGUO,  UÀ,  add.  Rasente,  allato,  acco- 
sto ,  che  si  tocca  .  Contigli  y  jrochc  y  joignant  ;  li- 
mitrophe .  Esser  contiguo  .    Etre  voisin  ;  confiner  ; 
tenir  .    y.  Contiguo,    T.  de'  Filosofi  ;  dicesi  delle 
parti  componenti    an  corpo   fra  di  loro  separate  , 
ma  che  l'ima  sia  al  contatto  dell'altra^  Contigli. 
*  GONTÌNA,  s.f.  Febbre  continua.  Fiivre  con- 
tinue . 

CONTINENTE,  add.  d'ogni  g.  Contenente. 
Contenant;  qui  contient,  y.  Continente,  per  que- 
gli ,  che  ha  virtù  di  continenza  .  Continent  ;  chaste. 
y.  Continente  ,  s.  m.  T.  Geografico  .  Grand'  esten- 
sione di  paese  .  Continent-, 

CONTINENTEMENTE,  avverb.  Con  continen- 
za .  Chastement  ;  avec  continence  . 

CONTINENTISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi,  di 
continentemente  .  Trls-chastcment  ;  avec  la  plus 
grande  continence  . 

CONTINENTiSSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di 
continente  .  Tris-continent  . 

CONTINENZA  ,  s.  f.  Il  contenere  ,  e  lo  stato 
della  cosa  contenuta,  l'action  de  contenir,  C  le 
contenu  .  y.  Continenza  ,  per  quella  virtù  ,  colla 
quale  1'  uomo  si  sa  temperare  ,  e  contenere  .  Con- 
tinence; chasteté  .  y.  Continenza,  per  maniera  di 
portarsi,  o  contenersi  in  alcuno  affare,  Contegno. 
Contenance  ;  maintien  y  conduite  ,  y.  Continenza  , 
per  Saldezza,  fermezza.  V. 
CONTINÈNZIA,  s.  f.  Cr.  N.  Continenza  .  V. 
CONTINGENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  contin- 
ge ,  che  accade  .  Contingent  ;  cusucl  i  qui  arrive  . 
y.  Contingente  ,  è  anche  Termine  Filosofico  ,  e  va- 
le ,  che  può  essere,  e  ncn  essere  ,  indeterminato . 
Contingent,  y.  Contingente,  diersi  anco  per  ra- 
ta, o  porzione  di  checchessia,  ch<  tocca  a  ciascu- 
no .   Contingent  ;  portion  contingente  . 

CONTINGENTEMENTE  ,  avverb.  Con  contin- 
genza .  Par  hasard  y  par  cas  foituit  . 

CONTINGENZA,  s.f.  Il  contingere.  Hasard; 
cas  foituit.  y.  Contingenza  è  r.nchc  1  ermi/te  Filo- 
sofico, e  vale  indeterminazione ,  e  '1  potere  avve- 
nire ,  o  non  avveniie  .  Contingence  .  y.  Contin- 
gen7a  ,  per  cosa  contingente  .  Contingent  . 

CONTÌNGERE,  v.  n.  Poe  e  latina.  Avvenire, 
accadere,  succedere  .  Arriver  . 

CONTjNGI A  ,  .«.  f.  Contigia  .     V. 

CONTINGll'ILE,  add.  d'ogni  g.  Accaa.  Crus. 

Chr  'oggiace  a  contingenza,  accidentale.  Casuel  ; 

accidentel  ■  .  -  .  ,. 

CONTINGIBILITÀ,  s.  f.   Magai.  Astratto  di 

Contingibile.  Casual  ile  . 

CONTÌNOVA,  s.f.  Lo  stesso  cne  continua  . 
Continuation,  v-  Continova,  vaie  anche  Io  stesso 
che  Continua,  febbre  continua.    Fw  continue 

CONTIÏÎOVAMENTE  ,  avv.  Lo  stesso  che 
cQnïiauaœeats .  Continuel 'Upeat ,  loùmet temetti . 
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'  CONTINOVAMENTO,   s.  m.   Lo    stesso    chC- 
continuamento .  Continuation , 

CONTINO  \'ANZA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Con- 
tinuazione .     V. 

CONTTNOVÀRE  ,  v.  n.    Lo  stesso    che  conti- 
nuare .  Continuer  ì  poursuivre  .     . 
CONTINOV.ÀTO.     V.  Continuato  . 
CONTINOVAZIÒNE  .     V.  Continuazione. 
CONTTNOVITÀ  ,         -%    s.  f.  Astratto  di  con= 
CONTINOVITÀDE  ,     L  tinovo  ,   continuazio- 
CON  TINO  VITATE  ,    _i     ne  .  Continuations  as- 
siduité .  , 

CONTTNOVO  ,  VA,  add.  ,  Lo  stesso  che  con- 
tinuo .  Continu  .  $.  Febbre  continova,  vale  que!" 
la,  che  non  lascia  mai  libero  l'infermo.  Fièvre 
comi/tue  .  V.  Continova  ,  e  Continuo  . 

CONTÌNOVO,  avverb.  Lo  stesso  che  conti- 
nuo ,  di  continuo  ,  del  contìnovo  ,  o  al  contino- 
vo,  posti  avverbialmente  ,  vagliono  lo  stesso.  Con* 
tinicellement  ;  â  la  continue  ;  à  la  longue . 

CONTÌNUA,  verbal,  f.  Continuazione  .  Conti- 
nuation . 

CONTINUAMENTE,  avverb.  Che  anche  fu  det- 
to continuvamente  ;  seiiipre,  del  continuo,  senza 
intermissione  .  Continuellement  s  incessamment  ) 
perpétuellement  y  toujours  . 

CONTINUAMENTO-,  s.  m.  Continuazione  .  Con* 
tinuation  y  continuité  . 
CONTINUANZA,  s.  f.  Continuazione.  V. 
CONTINUALE  ,  Che  anche  dagli  antichi  si 
scrisse  continuvare  ,  v.  n.  Seguitar  a  fare  ,  no» 
intermettere  ,  durare  .  Continuer;  poursuivre  y  du- 
rer y  suivre  y  persévérer  y  ne  cesser  pas  .  y.  Conti- 
nuare ,  per  essere  attaccato,  o  congiunto.  Etre 
prolongé  i  continué  >  se  tenir  ensemble  .  y.  Conti- 
nuare, per  usare  ,  o  adoperare  continuamente.  Con' 
tinuer  y  poursuive  une  chose  y  prolonger  . 

CONTINUATAMENTE,  avv. a  Con  continuazio- 
ne". Continuellement  ;  sans  relâche  y  d'  arrache- 
pied  ;  tout  d."  un  tenant  . 

CONTINUATO,  TA,  add.  da  continuare .  Con- 
tinué ,  &c. 

CONTINUATORE,  verb.  m.  Che  continua  un 
opera  .  Continuateur  . 

CONTINUAZIÓNE  ,  s.  f.  Il  Continuare.  Con" 
tinuation  y  constance  ;  continuité  ;  réprise  .    Conti- 
nuazione d'  un'  opera  .     Suite  ,    continuation  d'  un 
ouvrage.  Continuazione  dell'  istejso  tuono  .  Tenue. 
CONTINUITÀ,         ->     s.  f.  Astratto  di  conti- 
CONTINUITADE  ,     C  nuo,  continuazione,  t  on* 
CONTINU  1TÀTE  ,    S    tinuation;    continuité  > 
assiduité  { 

CONTINUO,  s.  m.  T.  de' Filosofi.  Composto  dì 
parti  non  separate  fra  di  loro,  le  continu.  Il  con' 
tmuo  è  divisibile   in  parti  sempre  divisibili 
continu  est  divisible  à  V  infini  . 

CONTÌNUO  ,  UÀ  ,  add.  Che  anche  dagli  anti- 
chi si  scrisse  continuvo  ;  che  ha  continuazione. 
Continu  ;  continuel  ;  perpétuel  .  y.  Continuo,  per 
assiduo  ,  dimorante  di  continuo  in  alcun  uc^et  . 
Assidu.  Misia  mia  fante,  e  Licisca  nella  cucina 
saranno  continue,  y.  Continuo  ,  aggiunto  di  quan- 
tità, la  diversifica  dalla  discreta;  ed  è  Termine 
de' Filosofi.  Contimi.  Quantità  continua  .  Conti- 
nue .  y.  Febbre  continua  ,'  vale  quella  ,  eh'  non 
lascia  libero  1'  infermo  avanti  la  nuova  febbre  . 
Fièvre  continue,  y.  Onde,  in  proverb.  La  febbre 
continua  ammazza  I'  uomo,  che  si  usa  figuratati!, 
per  esprimere  ,  che  le  contìnue  spese  fanno  impo- 
verire .   I     fièvre  commue  tue  l'  homme  . 

CONTÌNUO,  avverb.  Che  anche  dagli  antichi 
si  scrisse  Continuvo  .  Continuamente  .  Continuel- 
lement ;  sans  relâche  >  d'  arrache-pied  .  y.  Al  con- 
tinuo ,  del  continuo,  e  dr  continuo,  posti  avver- 
bialmente ,  vagliono  lo  stesso.  Continuellement  ) 
sans  rei  III  he . 

CONTINUVAMENTE,  -)    V.  Continuamente, 
CONTINUVARE,  S-  continuare ,    conti- 

CONTÌNUVO,  J     nuo. 

CONTITOLARE,  add. d'ogni  g.  T.Eccles-  Che 
è  intitolato  al  medesimo  Santo;  ed  è  aggiunto  de 
Chie'a  .  i^t'-i  est  titré  ait  mime  Saint  . 

CONTO,  s.  m.  Calculo,  ragione.  Compte;  cal» 
cul;  supputation.  y.  Conto  aperto,  od  acceso,  di- 
cesi il  conto  non  saldato.  Conpte  ouvert.  y.  Aver; 
il  conto  acceso ,  figuratane  vale  seguitar  a  far 
checchessia  lungamente,  e  continovamenfe  ;  ma- 
si suol  prendere  in  mala  parte.  Continuer  à  faire 
une  chose;  persévérer  dans  le  mal  .  y.  Conto  spen- 
to ,  dicesi  quello,  che  è  saldato  ,  e  pareggiato  . 
Compte  clos  y  règlement  de  compte  ;  arrêté  de  com- 
pte .  y.  Conto  corrente  ,  vale  quello,  a  cui  gior- 
nalmente si  aggiungono  nuove  partite  ;  e  dicesi 
propriamente  ,  il  conto  de'  danari  .  Compte  cou- 
rant .  y-  Como  fermo  ,  dicesi  quello,  a  cui  non 
sì  possono  contrapporre  partite  sino  al  tempo  ,  o 
alia  condizione  prefissa  .  Conpte  arrité.  y.  Conto 
morto,  dicesi  quello,  che  non  fa  debitore,  o  cre- 
ditore effettivo,  ma  si  tiene  solo  per  comodo  da 
scrittura.  Compte  pour  tenir  .les  éa unies  en  règle. 
v.  Cento  a  parte,  vale  conto  separato.  Compte  d 
part.  Cento  imbrogliato.  Conpte  borgne,  y.  Tenet 
conto,  o  il  cento,  vale  scrivere,  e  lare  i  centi. 
Tenir  le  compte  .  <).  Tener  un  cento,  o  il  conto 
ner  bilancio.  V.  Bilancio,  y.  Tener  cento,  vale 
altresì ,  prender  memoria  ,  o  ricordo  .   lenir  coni- 
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pte  .  Ç.  Tener  conto  di  checchessia;  vale  rispar- 
miare. Épargner  quelque  chose.  y.  E  tener  con- 
to >  vale  ancora  osservare  ,  riflettere,  abbadare. 
Prendre  garde  y  faire  attention  .  <j.  Far  conto ,  va- 
le  riscontrar  le  ragioni,  e  le  partite.  Dresser  un 
cc.i-.ptc  j  compter  .  $.  Far  conto,  o  i  conti  con  al 
cjr.o,  vale  riscontrare  ;1  conto  ad  .effetto  e' i  aggiu- 
starsi con  esso  nel  dare  ,  e  nell'  avere  .  Ré- 
gler tei  comptes  avec  quelqu'un.  y.  In  proverò. 
<.hi  fa  i!  conto  senza  l'oste,  l'ha  a  Car  due  vol- 
te, o  simili,  e  vale,  che  i  disegni,  che  si  ranco 
così  da  se,  per  lo  più  non  riescono.  i>ui  compte 
sJns  ><i>:  lite,  compte  deux  fois.  y.  Far  e  nto,  va- 
le determinare,  stabilire,  risolversi.  Compter  . 
faire  état  >"  croire  ;  se  proposer  i  se  résoudre  y  fixer  i 
eta'.lir  .  ss-  F*1"  conto,  o  il  conto,  vale  immagi- 
narsi ,  supprrsi  .  S'  immaginer  y  se  figurer  .  suppo- 
ser .  §.  Far  conto,  che  passi  1'  Iruperadore  .  \. 
Iroperado.e  .  $.  Tener,  e  far  conto  di  checches- 
sia, vaie  farne  stima,  averlo  in  pregio;  che  si  di 
oe  anche  farne  conto.  Faire  compte,  tenir  compi e 
4'  une  personne  ,  tu  d'  une  chose  y  la  considérer,  t 
estimer  ,  en  faire  cas  .  ô.  Onde  uomo  di  conto  , 
vale  uomo  di  stima,  e  di  riputazione.  Homme  de 
mérite,  de  considération.,  noble,  illustre.  Cosa  01 
niun  conto.  Chose  de  rien,  légère ,  frivole .  $.  A- 
ver  in  btien  conto ,  vale  avere  in  buon  concetto  , 
stimare  assai.  Lstimer  beaucoup  .  y.  Domandar  con- 
to,  vale  chiamare  a  render  ragiono,  far  rcmler 
cemo.  Demander  compte  .  y.  Render  conto,  va  e 
f.ir  vedere  la  sua  amministrazione.  Rmdre  compte 
de  sor.  administration  .  y.  Render  conto  ,  giusti- 
ficarsi ,  dar  soddisfazione.  Rendre  compte  y  rendre 
r  liso/i  de  ce  qu'  ou  a  fait,  de  sa  conduite  y  donner 
toute  snrtc  de  satisfactions,  y.  Render  buon  con- 
to, fisraratam.  vile  resistere.  Tenir  tètes  faire  fa- 
.  résister,  y.  Dar  conto  d'alcuna  cosa,  vale 
carne  avviso  ,  notizia;  e  dicesi  anche  per  render 
ragione  del.' operato  .  Rendre  compte  ;  rendre  rati 
5r«  y  avertir  y  donner  avis  .  y.  Dare  ,  o  ricevere 
danari  a  conto,  o  a  buon  conto,  vale  dare,  te. 
danari  per  farseli  far  bnoni  ,  o  per  aggiustarsene 
nel  saldo  del  conto.  Donner  quelque  chose  a  com- 
piei donner  un  à  compte  .  y.  A  buon  conto,  figu- 
ratane non  alludendo  a  danari  ,  vale  frattanto  , 
intanto.  A  bon  comptai  en  attendant  .  $.  Met- 
tre, o  porre  in  conto,  oa  conto,  vale  annoverar 
tra  1'  altre  cose,  o  tra  gli  altri  conti  .  Mettre  a 
compte  y  passer  en  compte  .  y.  Levare  il  conto  , 
vale  racco.rre  il  conto  .  Compter  i  tuer  le  compte. 
v.  E  levare  un  conto,  vale  levare,  o  copiare  le 
partite  ù'  tr  conto  ,  che  alcuno  ha  acceso  in  un 
libro.  Tirer  un  compte  au  net.  y.  Tirare,  o  por- 
tare innanzi  il  conto,  vale  portare  un  conto  a- 
vanti  da  una  carta  all'altra,  o  da  un  libro  a  un 
altro  .  Passer  un  compte  d'  une  page  à  une  autre  , 
d'  un  livre  à  un  autre  .  §.  Tirare  ,  o  portare  in- 
nanzi il  conto,  per  metaf.  vale  seguitare  a  far 
checchessia  .  Continuer  à  Jarre  quelque  chose  .  y. 
i-  sere  a  conto  di  alcuno  ,  per  meta£  vale  essere 
ppareeduato  ad  ogni  sua  richiesta  ,  o  piacimen- 
to  .  h  tre  aux  ordres  ,  à  la  disposition  de  quetqu 
un.  y.  Dicci  in  prov.  Conti  chiari,  amici  cari, 
e  vale,  che  l'amicizia  non  dee  pregiudicare  all' 
.•  -Messe,  les  bons  comptes  font  les  bons  amis  .  y. 

i  .  dicesi  anche  per  Capitale,  o  Assegnamen- 
to .  V.  y.  Onde  far  conto,  o  meftere  a  conto, 
vale  far  capitale,  fare  as  egnamento .  Compter, 
faire  fond  sur  quelqu'un,  sur  quelque  chose,  y. 
Como,  si  u«a  ^nche  ptr  modo,  maniera.  Façon. 
Onde  in  verun  conio,  vale  in  niun  modo,  kn  au- 
cune J..con.  y.  A  conto,  e  per  conto,  posti  av ver- 
sa-;, [ono,  per  cagione.  A  comptes  a  va- 
USi  >  *u  reca  *  i  pci'.r  .  y.  Conio  ,  per 
racc'.r.iamento,  narrazione]  istoria  .  Conte i  reciti 
narration  .  ,  .  ., 

COMO,  TA  ,  add.  Noto,  chiaro  ,  manifesto  . 

-  »  manifeste  <  clair  ,  évident  .    y.  E  conte,  in 
'i  su't.  per  conoscente,   che  cono' ce  ,  ami- 

.;  n;  ,    e  nnoissana  .    <;.  Conto,   per  pronto, 

M.llf.  .         \. 

I  Ol    1".  CI  RI  ;  v   a.   Ritorcere,  rivolgere  con- 
•r  .    .cucir  l'atre  soi  .     L'amara  (Bada   in 

i.  pass,  di- 
mi  uibra  ,  che  si  fa  talo- 
ra o  per  «iolor,    che  si  senta,  o  per  vedere,  o  per 
avre  a  far  cose,  che  dispiacciano  .  taire  aet  con- 
tordre  • 
i  OS  iC  '.!"•!>■  MO  ,  s.  m.  Contorsione,  il  con- 

,  ,,  ».  T.  m   Pittori.  1  ai    :  ci  n- 

.   pitture .  Con 

1   ricorrere,  rifuggire.    A- 

Volt  rt  ■ 

O,  1  a,  add.  di  contornare .  (.//;- 

I  unii  .  ... 
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COKTBA  ,  Preposizione  ,  vale  1«  stes-so  che 
contro;  ammette  dopo  di  se  il  secondo,  ii  teizo  , 
e  il  quarto  caso,  benché  il  terzo,  per  una  certa 
durezza,  che  si  sente  nella  pionunzia,  il  riceva 
più  di  rado.  Contre  .  y.  Contra,  per  A  rincontro, 
a  rimpetto.  yis-a-vis  ,-  en  face.  9.  Contra  in 
forza  d'  avverb.  vale  Contrariamente  .     V. 

CONTI: ABBALLATA,  s.L  Spezie  di  Poesìa,  o 
Canzonetta  .  Adim.  l'md.  Sorte  de  Chanson  . 

CONTKA-BANDÀTO  ,  add.  T.  dell'  Araldica  . 
Che  ha  bande  opposte  .  Contrebande  ■ 

CONTHABBANDIÈKb;  s.  111.  Colui, che  fa  con- 
trabbandi, chi  è  tuo  a  far  contrabbandi.  Contre- 
bandier .  Contrabbandiere  di  sale  .  Saunier  .  Par- 
landosi di  nave  ,  che  faccia  il  contrabbando  .  .  - 
terlopt  . 

CONTRABBANDO  ,  s.  m.  Cosa  proibita  :  e  di- 
cci di  checchessia,  ciie  si  faccia  contro  a'bandi  , 
e'  contro  alle  leggi  .  Contrebande  .  Contrabbando 
ai  sale  .  Saunage  .  Far  il  e  ntrabbando  .  .-aire  la 
contrebande.  Ç.  Di  contrabl  ri  lo  ,  peto  avver- 
bialm.  vale  lo  stesso  che  furtivamente.  Clande- 
stinement i  furtivement}  ..  /..  iérobêe)  en  cachet- 
te  i  en  catimmi  . 

CONTRABBASSO,  s.  m  Strumento  grande,  che 
ha  quattro  corde  ,  e  si  suona  coli'  arco  .  Easse  ; 
.^sse-contre  i  Contre-bassi .  1).  F.ire  il  contrabbas- 
so, per  similit.  dicesi  di  chi  faccia,  o  dica  cosa 
opposta  a  quella  che  faccia,  o  dica  un  altro.  Fai- 
re le  haut  cu  tè  bai  .    , 

CONTRABBATIERIA,  s.  f.  T.  Militare.  Bat- 
terìa opposta  a  batteria  .  Contre-batterie  . 

CONI  BABBILANCIÀRE,  v.  a.  Voce  dell' uso . 
Oppone  bilancia  a  bilancia.  Cantre  balancer. 

CONTRAEIETTE  ,  s.  f.  pi.  Legni  stagionati  , 
e  curvati,  i  quali  sostengono  e  fortificano  le  biet- 
te .   Contre-bittcs  . 

CONTRA-CARÈNA,  s.  f.  Pezzo  che  è  opposto 
alla  carena,  nella  fabbrica  d' una  galera,  e  che 
vi  fa  l' effetto  stesso  f  che  fa  in  un  vascello  la 
Colomba  .  Cantre-carene  . 

CONTRACCAMBIARE,  v.  a.  Cambiare  una  co- 
sa incontro  d*  un'  altra  ,  dar  contraccambio  ,  ri- 
compensare. Troquer  t  récompenser  y  rendre  l' échan- 
ge t  reconnaître  i  correspondre  >  revancher . 

CONTRACCAMBIATO,  TA ,  add.  Salvia,  da 
contr.iccambiare  .   Ricompensato.  Récompensé  . 

CONTRACCÀMBIO,  s.  ni.  Cosa  eguale  a  quel- 
la,  che  si  di,  osi  riceve.  Échange,  revanche  i  ré- 
compense  i  retour;  reconnaissance  . 

CONTRACCÀVA,  s.  f.  Contrammina.  V. 

CONTRACCAVALIÈRO,  s.  m.  Opera  di  forti- 
ficazione, opposta  al  semplice  cavaliere.  Sorte  d' 
ouvrage  de  fortification  . 

CONTRACCHIÀVE,  s.  f.  Segner.  Chiave  falsi- 
ficata, chiave  che  contraffa  l'altra.  Contre-clef ì 
fausse  clef . 

CONTHACCICALARE  ,  V.  a.  Salvtn.  Fare  una 
cicalata  contraria  all'altra.  Faire  un  discours  con- 
traire à  un  autre  . 

CONTHACCÌFERA  ,  1    s.  f.  Modo  di  scoprire, 

CONTRACCÌFRA  ,  _f  e  d' intendere  la  cifera  . 
la  clef  du  chiffre  . 

CONTRACCOLPO,  s.  m.  Voce  dell  use.  Colpo 
opposto  a  colpo  .  Ci'/itre-coup  . 

CONTRACCRÌTICA  ,  s.  f.  Cr.  N.  Il  censurare 
qualche  critica,  il  fare  una  critica  contraria  all' 
altra.  Contre-critique,  'ou  critique  de  la  critique. 

*  CONTRACCUÒRE  ,  Crepacuore  ,  angoscia  , 
angustia  d'  animo,  grande  afrlizionc  .  V. 

CONTRACHÌGLIA,  s.f.  T.  Marinaresco.  Que 
legnami  che  servono  di  rinforzo  alla  carena  .  1  aus- 
se-quilte.  Contrachiglia  d'una  galera.  Contro-ca- 
rine .  ,  . 

CONTKACIGNuNE,  s.  m.  T.  de  Valigia/.  Una 
parte  degli  arnesi  d'un  cavallo  da  carozza  .  (Juin- 
doge  . 

CONTRADA,  s.  f.  Strada  di  luogo  abitato. 
Eue.  Contrada,  per  contorno  ,  paese  .  Lenti  ce, 
région  i  terre  .  pays  . 

CONTRADDANZA  ,  s.  f.  Spezie  di  ballo  fatto 
jn  più  persone  ■  Contredanse  . 

(  ON  1  U ADDETTA,    s.  f.     Car.    Lo    stesso   che 

Contraddizione  .    v. 

e  oNTRADDETTO,  s.  m.  Contraddizione.  V. 

CONTRADDETTO,  TA,  add.  da  contraddire. 
Contredit ,  ire.     V.  il  verbo.  • 

CONTRADDICI- MT-.,  add.  d  ogni  g.  e  talvol- 
ta ,  s.  Che  contraddice  .  Opposant  ,  contredisant  y 
j:a   1 1  ntr'.dtt  . 

CONTRADDICIMUNTO  ,     e     CONI  RADICI - 

MFNTO   ,    s.    m.     Contraddizione  •     Contradt 

CllOll  .  . 

CONTRADDICITORE,  verbal,  m.  Che  ccutrad- 

■    ti  uì  ,  disputeur  . 
LOI    1     ■  i/M. LE,  v.  1.  Du  contra,  ostare,  vie- 
orsi .    Contredire  f  réclamer  1  1  opposer  1 
contrarier  ,  répliquer  .  contrecarrai   te  bun-r  ,  ar- 
,  .„,.  .,  ,..,|  ii  . .  ir  couper  ,  te  contredire  . 
CON  1  1. ADDII  ri  10,  s.  m.  'lassa,  che  paga  il 

,    tde  '  pi  in*  pécHniaiTt . 

Co     iRADDWTINGUEflH  ,  v.  a.  Stgner.  Sal- 

Vl„.     Di  .   rm  ri  ,   conti      egnare,   distinguer!    n 

ito  .  Distinguer  i  remarqutri  nour .  0.  I  ori 

ti  1  ;uei  1 ,  1  ili  segnalarsi .    St  %ignam  ,  »« 

tirer  un  pair  . 


CONTRADDISTINTO,  TA,  add.  Segncr.  da 
contraddistinguere  .     V. 

CONTRADDITTORE,  verbal  m.  Che  contrad- 
dice, contraJdic'tor- .  Contradicteur  1  contrariant  i 
antagoniste  1  contredisant  ■  par  i:  adverse  . 

CONTRADDITTORIAMENTE ,  avv.  Tn  modo 
contraddittorio  1  Contradìctoiretnenu  ea  con  tradì' 
clair    . 

CONTRADDITTORIO,  TA,  add.  Termine  Lai- 
cale ,  vale  oppostissimo,  imm.-diacamsnte  concia- 
rio .  Contradictoire  i  opposé.  y.  Essere  in  contrad- 
dittorio, si  dice  quando  i  litiganti  disputano  in- 
sieme le  loro  cause  davanti  a' Giudici  .  Être  en 
•  ri  radict  ire  . 

*  CONTRADDITTÛUA  ,  s.  f.  Contraddizio- 
ne .     V. 

CONTRADOT/IÈTO,  <•.  -m  Contrabbando  VV. 
y.  A  :  contraddivzeto,  vale  esser  proibito.  Être 
défci  dli . 

CONTRA  DDTZIÒNE,  s.f.  H  contraddire.  Op- 
posizrone_,  negazione,  ostacolo,  conti-arieti.  Ce»- 
tradì  et  ion  ,  opposition  ;  empêchement  i  obstacle  . 

CONTRADIAMENTO,  s.  m.  Il  contraddire  . 
Contrasto  ;  opposizione.  Contradiction  i  opposition  . 
obstacle  ;  empêchement  . 

CONTRADIÀRF.  ,  v.  a.  Far  contro,  contraria- 
re, optare  ,  opporci,  intraversarsi,  contrastare  » 
Repudici  ■  contrarier  i  s' opposer  i  traverser. 

CÒNTRADICENTE  .     V.  Contraddiente. 

CONTI! ADICIMENTO.   V.  Contwddicimento  . 

CONTRÀDrO,  s.  m.  Avversario,  nemico.  Ad- 
versaire i  ennemi  i  rival  .  (}.  Contradio,  per  of- 
fesa ,  dispetto,  scherno,  vîrgojna  .  Offense  y  mé- 
pris y  honte  . 

CONTRADIO   .IA,'add.  Contrario.     V. 

*  CONTRADIOiO,  SA,  add.  Contrario.  Con- 
traire, y.  Contradioso,  per  dannoso  ,  scomodo, 
nocivo.  Contraìre  y  mal  faisant  i  incommode  i  nui- 
sible . 

CONTRADIRE,  Lo  stesso  che  Contraddire.  V. 

CONTRADITTORIAMENTE,  avv.  In  contra- 
dii torio.   Contradii teiremeut i  en  contradiction. 

CONTRADITTÒRIO,  Lo  stesso  che  Contrad- 
dittorio .     V. 

CON  TRADIZIONE  ,  Lo  steso  eh?  Contraddi- 
zione .     V. 

CONTRADÒrE,  s.  f.  T.  Legale.  Vale  compen- 
sali!-nto  della  dote. 

CONTRAENTE,  add.  d'  ogni  g.  e  talvolta  s. 
Ch;  contrae.   Contractant. 

CONTRÀERE.  V.  Contrarre,  y.  Contraersi.  Se 
contracter  y   se  rétrécir  .     X.  Contrarre  . 

CONTRAFFACENTE,  ndd.  d' ogni  g.  Cr.  AT. 
Che  contraffa  ,  che  contravviene  .  Délinquant  ; 
qui  contrevient  aux  ordres  y  qui  manque  à  son 
devoir  . 

CONTRAFFACIMENTO,  s.  m.  Il  contraffare. 
Contre-fafon  ;  falsification . 

CONTHAFFACITÙRF.  ,  verbal,  mnsc.  Che  con- 
traffa ,  imitatore  .  Celui  qui  contrefait  i  falsifica- 
teur :  e  in  sentimento  meno  cattivo.  Imitateur. 

CONTRAFFARE,  v.  a.  Fare  come  un  altro,  i- 
mitarc  per  lo  più  ne'  gesti ,  o  nel  favellare.  Con- 
trefaire y  imiter  t  copier.  $.  Contraffare,  per  fal- 
sificate; e  dicesi  de' metalli  ,  e  simili.  Falsifier i 
altérer  les  monnaies  .  y.  Contraffare  una  scrittura, 
e  contraffar  la  mano,  è  falsificar  1'  altrui  scrittu- 
ra .  Contrefaire  I'  écriture  de  quetqu'  un  i  fabriquer 
une  pièce  y  falsifier  .  y.  Contraffarsi  ,  neut.  pass, 
trasformarsi ,  travestirsi.  .Se  travestiri  se  contre- 
faire s  déguiser  son  caractìre  .  y.  Contraffa'si,  per 
trasfigurarsi.  Se  défigurer  ì  se  rend  e  difforme.  %. 
Contraffare,  per  disubbidire^  .Contravvenire.  Déso- 
béir) contrevenir  aux  ordres  . 

CONTRAFFASCIÀTO  ,  add.  T.  dell'  Araldica  . 
Che  ha  una  fascia  opposta  da   un'altra.    Contre' 

CONTRAFFATTEZZA  ,  s.  f.  Cpntraffatcu- 
ra.  V. 

CONTRAFFATTO,  TA,  add.  da  contraffare . 
Falsificato.  Contrefait ì  falsifié  1  altéré,  Wc.  $. 
Comi  affatto,  per  brutto,  guasto,  stroppiato  della 
persona.  Contrefait  i  difforme  i  laid  ,  giìii  •  >■:.•!- 
fait)  estropié,  jj.  Contraffallo,  p.-r  travestito. 
Déguisé I  travesti,  y.  Contraffatto,  per  imitato^ 
Co/.trcjai:  1  imité  i  copié  . 

CONTRAFFATTOHE  ,  v.  in.  Cr.  N.  Imitatore, 
chi  -  mtraffi  .  Celui  qui  contrefait,  qui  falsifie.  In 
significai  >  [vi  mite.  Imitateur >  unge  . 

iN'i'HAFFATTuilA,  s.  f.  Magai.  Imitazione 
fatta  pei  l'appunto,  con  ira  d'azione ,  contraffattez- 
/.,  .  e  ontrefaetion  . 

CONTRAFPAZIÒNE,  s.  f.  Pallav.  Centrami" 
tura  .  Contrej action . 

CONTHAFPÔDBRA,  s.  f.  Magai.  One. la  Fode- 
ra, che  si  mette  tra  la  fodera,  e  la  coperta  de 
vestimenti  d'inverno.  Contre-fort  i  renfort. 

CONTRAFFORTE}  s.  m.   Sorta  di  np.no  fatto 

ad  un  muro ,  che  sostiene  un  gran  peso  •    Contri- 

fon     éperon.    }.  Contrafforte,  dicesì  anche  quei! 

un  se  di  ferro»  che  serve   p>  >  tenere  pu    1  "<e- 

scrratc  le  pone,  o  le  finestre,    torre  de 

frr ,     .//<    OH   mei    <lir,n,,     iute  porte    ou   un.    ftnètfi 
our  les  ton,   bit  ,1  terrei  >  ■ 
CONTHAFFORTUNA ,    s.f.    Sorte   contraria. 

taluni.  Di..     V.  Avversiti. 

CON- 


CON 

CONT  RAFFORZA,  s.  £  Segner.  Ferai  opposto 
a  forza.  Force  '[•pone  i  une  .tutu-  . 

CONTRAFFOSsO;  s.  m.  Sorta  di  fortificazione 
militare  .  Controfossi  . 

CONTRAFFRaSE,  s.  f.  Frase  contrarias  modo 
Contrario  .  Contre-phrase  . 

CONTRAFLCA  ,  s.  f.  T.  delia  -Musica.  Fuga  , 
ct.ç  procede  in  ragion  contraria  ad  altra  tuga  pre- 
cedente .  C  outre- jugue  . 

CONTRAGGÉNIO,  s.  m.  Avversione.,  antipa- 
tìa .  Antipathie  ;  .,version . 

CONTRAGGOMITO,  s.nj.  livi.im  Disc.  Si- 
nuosità ik  Ila  parte  opposta  di  un  finse.  Coude, 
eu  slDUÓiitè  dans  la  p.,rt:c  opposée  «'  une  rivi, re . 
CONTRAGGUÀRDIA,  s.  f.  f.  -Militare.  Sorta 
ai  riparo  ratto  per  fortificare  un  baluardo,  o  altra 
opera  .  (  outre-garde  . 

CONIRAJEÙBA  ,    7   s.  f.  Buon.  fier.  Red.  Sor- 
CONTKAJEBYA  ,  _f  ta    d'erba   peruviana,    la 
cui    radice  s'  usa  nella  medicina  ,    e  serve  dì  con- 
travveleno. Ccntrayerve  . 

CONTRAIMELI  O,  s.  m.  Il  contrarre.  -Enga- 
gement i  ccntr.it  <  /'  action  de  contracter  . 

CONTRAINDICANTE,  add.  usato  in  forza  di 
SUSt.  T.  Med.  tallisn.  Qui  indiane  au  contraire. 

CONTRAINDICAZIQNE,  s.  f.  T.  Med.  Indi- 
cazione ,  che  vieta  di  adoperare  i  rimedi  più  op- 
portuni per  la  cura  di  una  malattia  .  V.  Indica- 
zione . 

CONTRAÌRE,  v.  n.  Vece  latina.  Opporsi  .  S' 
opposer  ;  résister  ;  ttre  contraire  . 

CONTRALLÈTIERA,  s.  f.  Contrammandato  . 
Contre-lettre  y  contr'  ordre  . 

CONTRALI  IZZA,  s.  f.  Steccato  più  basso  del- 
la lizza  ,  postole  addirimpctto,  e  vicino.  Barriìre 
peur  empêcher  d'  entrer  dans  la  lice. 

CONTRALLLME.  A  contrallume  ,  posto  a v- 
verbialm.  .  .  de'  Pittori  .  Dicesi  di  ciò  che  non 
riceve  il  lume  a  dirittura.  A  contre-jour. 
.  CONTRALTO,  s.  ni.  Una  delle  voci  della  Mu- 
sica, che  è  più  vicina  al  soprano  .  Haute-contre  . 
Ç.  Contralto,  per  similitudine.  L'un  fa  il  con- 
tralto ,  e  1'  altro  i]  contrabasso  .  Un  fait  le  haut 
%  r,a'"re  fait  le  bas  ■  y--  Contralto  ,  dicesi  an- 
che di  persona,  che  canti  in  voce  di  contralto. 
Haute-contre  . 

CONTRAMAI  ÌA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Malìa  ,  o  in- 
canto contrario  ad  un  altro  .  Contre-charme  . 

CONTRAMARCA,  s.  f.  T.  Mercantile.  Secon- 
da marca  opposta  ad  un'  altra  .  Contre-marque  . 

CONTRA-MAREA ,  s.  f.  Marèa  opposta  alla 
marea  ordinaria  ,  che  segue  in  certi  luoghi  riser- 
vati del  mare  .  Cm. ire-maree 

CONTRAMMANDÀKE  ,  v.  a.  Comandare  con- 
tro al  primo  comandamento,  rivocar  la  commes- 
sane .  lenti  emander  ce  qui  a  été  ordonné  s  donner 
un  contr  ordre  . 

CONTRAMMANDÀTO,  s. m.  Rivocamento  del- 
la commessione,   e  del  mandato,   contralkttera  . 
Contr   ordre  y  révocation  d'  un  ordre  y  contre-lettre  . 
CONTRAMMANDÀTO,  TA,  add.  da  contram- 
mandare  .  Contremar.de  ,  Ce 

CONTRAMMÀRCIA,  s.  f.  T.  della  Milizia. 
Marcia  opposta  a  quella  ,  che  si  era  cominciata  . 
mentre-marche  .  y.  Contrammarcia  .  T.  Marmare- 
sco  .far  la  contrammarcia,  dicesi  di  tutte  le  na- 
vi a  una  squadra,  che  essendo  di  fila,  vanno  die- 
tro ali  ultima,  fino  a  un  certo  luogo,  per  virar 
bordo  .  Lontre-marche  . 

CONTRAMMERLÀTO,  TA,  add.  T.  del  Na- 
tone .  Che  ha  merli  opposti  .  Pastelle  . 

CONTRAMMÌNA,  s.  f.  Quella  strada,  che  si 
ta  di  centro  per  rincontrare  Ja  mina,  e  darle  uno 
sfiatatoio,  per  renderla  vana.  Conti  e-mine  .  §. 
Contramnnna,  per  metaf.  dicesi  d'ogni  mezzo  co- 
perto ,  che  si  usi  per  interrompere  gli  altrui  dise- 
gni .  Contre-mme  ,■  adresse  pour  empêcher  une  sur- 
prise qu'  on  nous  tend  . 

CONTRAMMINÀRE,  v.  a.  Far  contrammine  . 
lontre-miner  ;  jaire  des  contre-mines.  $.  Coniram- 
-minare,  per  metaf  vale  cercare  di  rompere  i  di- 
segni a.trui .  Prévenir  les  pièges  qu'on  nous  tendi 
rompre  tes  mesures  de  quelqtt'  un  . 

CONfJiAMMINAlO,  TA,  add.  Quuc.  da  con- 
trammmare  .  Contre- miné 

CONIRAMMIRÀGLIO',  s.  m.  T.  Marinaresco. 
li  terzo  uffiziale  d'  un'  armata  navale  ,  che  è  su- 
bordinato all'Ammiraglio,  e  al  Vice  Ammiraglio: 
fc  si  di  pure  1'  messo  nome  alla  nave  da  lui  co- 
mandata .  Contre-Amiral  . 

CONTHAMMOMENTO,  s  m  salvin.  Resisten- 
rr\^A  cosa,ad  un'altra.  Contre-poids-. 
LOMKAMÒRE,   s.  m.    Salvin.  Amore  contra- 
rio au  altro    amore  .     Amour  contraire  à  un  autre 
amour  . 

CONTRANNATURALE,  add.  d'ogni  g.  usato 
11 .      ln  forza  di    sust.  m.    Mat.al.lett.    Oui  est 

r£?e  «  U  "atUie  • 

CONTRANNisO  ,    s.  m.   T.  Dottrin.   usato  dai 

((WTD!c/lttorK    v-  Cóntrannitenza . 

CÓNTRANNITENZA  ,  s.  f.  )  .  Med.  e  Dctlrin. 

i ox.»;\V'  Costringimento  . 

CON.KAOPERAZIÒNE,  s.  f.  La  contraria  o- 
?y;""° ne-,  o  il  concrario  effetto  di  due  diverse  ca- 

rr  ÌtÌ,?   u'!""  "'■  'ffs-  de  deux  choses  contraires  . 

CONI k A-PAL ATO,  TA,  add.  X.  del  blasone. 
Vi  .ion.  Italiano-France.e  . 
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Dicesi  dello  scudo  ,  dove  sono  pali  opposti  ad  al- 
tri pali  .  Contre- pale  . 

CONTI'.APARTE,  s.  f.  T.  delta  Musica.  Dicesi 
d'  una  parte  di  Musica  opposta  ad  un'  altra.  Con- 
trepartie . 

CONTRAPASSANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  T.  del 
Blasone  .  Dicesi  di  due  animali  posti  1'  uno  sopra 
dell'  altro  ,  e  che  sembrano  camminare  verso  due 
parti  opposte  .   Contre-passant  . 

CONTRAPOLOC-iA  ,  s.  f.  Pallav.  Apologia 
contra  apologia  .  Apologie  faite  contre  une  autre 
ape/og  te . 

CONTBAPOTENZA,  s.  f.  Magai.  Ciò  ,  che  si 
oppone,  e  impedisce  la  potenza  .  Résistance  . 

CONIRAPPALÀTA,  s.  f.  Palata  fatta  incontro 
ad  un'  altra  .  ContrepatissaUe  . 

CONTRAPPASSO,  s.  m.  Quello,  che  da'  nostri 
Dottori  è  detto  Ja  pena  del  Talioru;  ,  allorché  ta- 
le è  il  gastigo  ,  quale  è  stato  il  danno.  Talicn  ; 
la  peine  du  talion.  §.  E  contrappasso,  Termine 
del  Palio  .  F.  spire  de  contre-danse  . 

CONTRAPPELO,  s.  m.  Pelo  al  contrario ,  il 
verso,  o  la  piegatura  contraria  del  pelo.  Contrc- 
poil  i  ce  qui  est  contre  la  dispotiîion  naturelle  du 
poil .  $.  Dare  il  contrappelo  ,  e  radere  contrappe- 
lo, si  dice  del  Barbiere,  che  dopo  aver  raso  il  pe- 
lo, rade  il  residuo  a  rovescio.  Faire  le  contre- 
poil  s  faire  la  barbe  à  contre-poil  .  §.  E  per  me- 
taf. Dare  il  contrappelo,  vale  lacerar  l'altrui  fa- 
ma .  Déchirer  la  réputation  de  son  prochain  y  ou- 
trager par  des  médisances  .  §.  Andar  contrappelo  ; 
vale  andare  a  rovescio  ,  andare  per  la  parte  op- 
posta .  Aller  au  rcùours ,  à  contrepoil  ,  au  coté 
opposé  . 

CONTR APPENSÀRE,  v.  n.  Pensare  contro  quel- 
lo ,  che  altrui  ha  pensato  ,  o  pensare  per  distrug- 
ga e  gli  altrui  pensamenti.  S'étudier  à  prevenir 
les  desseins  des  autres  . 
CONTRAPPESAMENTO  ,  s.  m.  T  II  contrap- 
*  CONI  RAPPESANZA  ,  s.  f.  S  pesare  .  É- 
qui libre . 

CONTRAPPESÀRE,  v.  a.  Adeguar  peso  con  pe- 
so, porre  allo  incontro  ,  aggiustare,  bilanciare. 
Peser  juste  i  balancer  ;  égaler  une  chose  *.vec  une 
autre.  §.  Contrappesare ,  per  metaf.  vale  esami- 
nare ,  ponderare  ben  bene  ogni  cosa  ,  paragonan- 
do .  Peser  ;  contre-peser  j  contre-balancer  y  compen- 
ser y  examiner  . 

CONTRAPPESÀTO  ,  TA,  add.  da  contrappcsa- 
re .  Couire-pesc  i  balancé)  mis  en  balance  i  exami- 
né i  pesé  ,  Oc. 

CONTRAPPESO,  s.  m.  Cosa,  che  adegua  un' al- 
tra nel  peso.  Contre-poids.  $.  Contrappesi ,  diconsi 
anche  quei  piombi  av ».  Iti  con  funicelle  alle  ruo- 
te degli  oriuoli  per  fargli  muovere.  Contrepoids  . 
CONTRAPPONIMENTO  ,  s.  m.  Il  contrappor- 
re .  Opposition  . 

CONTRAPPORRE,  v.  a.  Porre  all'incontro, 
opporre  .  Opposer  y  mettre  en  comparaison  ,  en  pa- 
rallèle. Ç.  Contrapporsi,  n.  pass.  Opporsi.  S'oppo- 
ser, contrecarrer  ;  faire  tête  à  quelqa'  un  1  traver- 
ser y  empêcher  ;  faire  résistance  y  contrarier  . 

CONTRAPPOSI ZIONCELLA  ,  s.  f.  Dim.  di 
contrapposizione,  légìre  opposition  . 

CONTRAPPOSIZIÓNE,  s.  f.  Contrapponimen- 
to  .  Opposition  y  contrariété  f  antipéristase  . 

CONTRAPPOSTO,  s.  m.  Tass.  Contrapposizio- 
ne .     V. 

CONTRAPPOSTO,  TA,  addiett.  da  contrap- 
porre .  Opposé,  Ce.  §.  Contrapposto,  in  forza  di 
sust.  T.  de'  Pittorici  .  Lo  stesso  che  Antitesi  .  $. 
Contrapposto,  T.  dell'  Araldica  .  Dicesi  di  que' 
pezzi ,  che  si  corrispondono  punta  con  punta  .  A- 
bouté . 

CONTRAPPUNTEGGIÀRE  ,  v.  a.  Far  contrap- 
punti,  lavorar  di  contrappunto.  Faire  des  arrière- 
points  . 

CONTRAPPUNTISTA  ,  s.  m.  T.  Music.  Vìnc. 
Galilei.  Colui  che  sa  il  contrappunto.  Celai  qui 
conr.oit  le  contre-point . 

CONTRAPPUNTO,  s.  m.  L'arte  del  comporre 
di  Musica  ,  e  la  composizione  medesima  ;  detto  co- 
sì da' punti  che  gii  si  segnavano  in  vece  delle  no- 
te moderne.  La  composition ,  &  le  contre-point  . 
(J.  Fare  il  contrappunto  ,  dicesi  fig.  di  cosa  ,  che 
faccia  come  da  compagno  ,  tolta  la  similitudine 
dal  fare  altrui  il  contrappunto  nel  cantare  .  Ac- 
compagner i  faire  le  second  . 

CONTRAPPUNZÓNE,  s.  m.  T.  de'Tipogr.  Con- 
tre-poinpn  . 

CONTRÀRGINE,  s.  m.  T.  Idraul.  Argine  pa- 
ralello  ari  un  altro,  alzato  per  servirgli  di  rin- 
forzo .  Contre-chaussée  . 

CONTRARIAMENTE,  avv.  Al  contrario,  a  ro- 
vescio, a  ritroso.  Au  contraire  ;  à  rebours  i  à  V op- 
posite  s  tout  autrement  y  d'  une  manière  opposée  . 

CONTRARIANTE,  addiett.  d'ogni  gcn.  Volg. 
1t.  Che  contraria,  che  s'oppone,  e  per  lo  più  è 
aggiunto  di  persona  ,  che  volentieri  contraddica 
altrui  .  Contrariants  contredisant  s  contenti.ux  . 

C  ONTRARIÀRE,  v.  a.  Contradiare.  Contrarier  ; 
impu^ner  y  contrecarrer  y  s'  opposer  y  traverser  y  ré- 
pitgner  y  contredire  s  être  contraire  y   résister  y  tenir 

t.!,    . 

CONTRARIATO,    TA,    add.   da   contrariare. 

Contrarié ,  Ce 
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CONTRARIETÀ  ,  -.  s.  f.  Astratto  di  con- 
CONTRAKIETADE,  L  -ario  .  Oppo<iz.one, 
CONTR  ARIETATE  ,  S  lenità  .Contrarié- 
té y  opposition  d'  une  chose  avec  une  autre  y  obsta- 
cle y  difficulté  i  embarras  y  résistance  y  empêchement  t 
contradiction  i  combat  .  $.  Contrarietà  ,  per  mal- 
vagità. Méchanceté.  $.  Contrarietà,  per  avver- 
sità ,  tribolazione  .  Tribulation  1  adversité  . 

CONTRÀRIO  ,  s.  m.  Ciò  che  è  contrario,  cosa 
contraria  ,  contrarietà  .  le  contraire  ;  ce  qui  est 
opposé  y  contrariété  y  obstacle  y  empêchement .  §.  Per 
lo  contrario,  o  per  contrario,  posto  avverbialm. 
vale  contrariamente,  a  rovescio,  a  ritroso.  Att 
contraire  y  à  l'  opposite  i  au  rebours  y  contre  . 

CONTRÀRIO  ,  IA  ,  add.  Propriamente  si  dice 
di  quelle  cose,  che  poste  sotto'!  medesimo  gene- 
re sono  infra  di  loro  in  tutto  e  per  tutto  oppo- 
ste .  Contraire  y  opposite  ;  antipathique  y  adverse  y 
discordant  y  ennemi.  $.  Contrario  ,  per  avverso  , 
disfavorevole;  opposto  a  prospero  .  Nuisible  i  mal- 
heureux  i  fâcheux  y  contraire  y  défavorable  . 
■■  CONTRARRLO  ,  SA  ,  add.  Contrario.  V. 
CONTRARISSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  con- 
trario .   Très-contraire  y  très-opposé  . 

CONTR'  ARMELLINÀTO  ,    TA  ,  add.  T.  dell'  ' 
Araldica  .     Dicesi  del    campo    nero  d'  uno  scudo  , 
che  ha  macchie  bianche.  Contre-herminé  . 

CONTBÀRO.  Voce  usata  da' Poeti ,  forse  a  ca- 
gion  della  rima,  per  contrario,  ma  non  è  da  imi- 
tarsi .  V.  Contrario  . 
CONTRARRE  ,  "7  v.  a.  Stabilire  concordevol- 
CONTRAERE  ,  _f  mente,  conchiudere.  Contra- 
cter .  §.  Contrarre  debiti  .  Créer  des  dettes  ;  faire 
des  dettesi  s'  endetter  .  §.  Contrarre,  per  unire, 
congiugnere.  Unir  y  joindre  y  assembler.  §.  Con- 
trarre ,  per  attrarre .  Contracter  y  gagner  y  s'  atti- 
rer .  Contrasse  macula  di  peccato  .  $.  Contrarie  , 
assolutamente  per  contrar  matrimonio  .  Contracter 
mariage  ou  un  mariage  y  se  marier  .  Ci.  Contrar- 
re, per  raggrinzare,  ristrignere,  ritirare.  Accoiir- 
cir  i  rétrécir  i  raccourcir  i  restreindre  .  Contraersi, 
e  contrarsi  .  Se  contracter  i  se  resserrer  i  se  rac- 
courcir . 

CONTRARRISPÒNDERE  ,  v.  a.  Pallav.  Far 
contrarrisporta  ,  rispondere  al  rispondente.  Du- 
pliquer i  Journir  des  dupliques  . 

CONT11AFKISPOSTA  ,  s.  f.  Pallav.  Risposta 
Ceintra  risposta  .  Duplique  y    réponse  . 

CONTRARUÒTA  DI  POPPA,  s.  f.  T.  Mari- 
naresco .  Pezzo  di  legno  ,  che  serve  di  rinforzo 
alla  rutta  di  poppa  .  Contre  étambot  y  faux  étant' 
bot  .  §.  Contraruota  ci  prua  .  T.  Marinaresco  . 
Quel  pezzo  di  legno  ,  che  serve  di  rinforzo  alla 
ruota  di  prua  .  Contre-étrave  y  fausse-étrave  . 

CONTRASBARRÀTO,  TA,  add.  T.  del  Bla- 
sone .  Che  ha  una  sbarra  opposta  ad  un'  altra  » 
Conirebarré  . 

CONTUASCAMJ5IAMENTO,  s.  ni.    Gori  long. 
Scambiamento  fatto  per  cont-ano  .    Contr' échange  . 
CONTKASCAHPA,  s.  f.  Dicesi    la  parte  del  ter- 
reno chiudente  il  fosso  di  contro  alla   scarpa.  Con- 
tr' escarpe  . 

CONTRASCRÌTTA,  s.  f.  Scritta  reciproca. 
Billît  ;  obligation  réciproque  . 

CONTRASCRITTO,  TA  ,  add.  Segn.  gov.  Scrit- 
to allo 'neon  tro  ,  contrassegnato  .    Contrc-signé  . 

CONTRASCRÌVERE  ,  y.  a.  Scrivere  il  contra- 
rio ,  scriver  contro .    Écrire  contre  . 

CONTrìASFORZO,  s.  in.  Sforzo  in  contrario. 
Bellin.  disc.  V.  Opposizione  ,  Cóntrannitenza. 

CONTRASPALLIÈRA  ,  s.  f.  2'.  de'  Giardinie- 
ri. Spalliera,  che  è  rimpetto  ad  un'  altra  ,  con 
due  viali  che  la  tramezzano.  Contr'  espalier  . 

CONTRASPORTELLI,  s.  m.  pi.  T.  Marinare- 
sco-. Figure  di  sportelli  fatte  nel  IeBiro  ,  o  dipin- 
te .  Faux  sabords  .  Q.  Chiamansi  anche  contraspor- 
telli le  finestre  ,  che  servono  a  chiueiere  gli  spor- 
telli t    Mantelets  i  mentre  satprds  . 

CONTRASsEGNANTE,  add.  de' due  g.  Salv/n, 
Che  contrassegna.    Lnii  indique  . 

CONTHASSEGNÀrtE  ,  v.  a.  Far  contrassegni  , 
notare  .  Marquer  y  contresigner  y  coter  . 

CONTRASSEGNATO,  TA,  add.  da  contrasse- 
gnare .  Marqué  s  noté  •'  coté  y  ccntrc-signé  . 

CONTRASsEGNATÙRA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Firma 
di  colui  ,  che  contrassegna  .    Contreseing  . 

CONTRASSEGNO  ,  s.  m.  Segno  per  riconosce- 
re .  Marque  ;  note  y  enseigne  y  signalement  y  indi- 
cation i  indicci  signe.  §.  Fig.  vale  pegno,  testi- 
monianza.   Gages    signei  tênioignage  y  témoin. 

CONTRASSIGILLÀRE,  v.  a.  Volg.  It.  Appor- 
re il  contrassi','illo  .    Caitre-sce/ler  . 

CONTRASSÌGILLÀTO,  TA,  add.  da  contras- 
sigi Ilare.     Conire-scellé . 

CONTRASSIGILLO,  s.  m.  Volg.  It.  Piccol  si- 
gillo posto  aliato  a  un  maggiore.    Contrescel . 

CONTRASTÀBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvin. 
Che  si  può  contrastare  ,  che  è  soggetto  di  con- 
trasto .    Contentieux  i  contestable  . 

CONTRASTABILMENTE,  avv.  In  guisa  con- 
trastabile ,  a  modo  di  disputa  .  Par  manière  de 
dispute  . 

CONTRASTAMELO  ,    s.  m.   Contrasto.  Que- 
relle ;  dispute  y  contraste  i  contestation  y  débat  . 
CONTRASTAMPA  ,  S.    f.   T.  degli  Stampatori  . 

V.  Controprova  » 

X  CON- 
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CONTRASTAMPARE,  v.  a.  Magai.  Stampare 
all'  opposto  .    Contrépreuver  y  contre-tirer  . 

CONTRASTANTI*  add.  d'  ogni  g.  Che  con- 
trasta .  Ori-osanti  qui  rinite  y  qui  dispute  forte- 
ment . 

■■■  CONTRASTANZA,    s.  f.  Contrasto.    V. 

CONTRASTARE,  v.  a.  Ostare,  opporci  ,  resi- 
stere, contrariare:  talvolta  si  costruisce  co]  ter- 
zo ,  e  talora  col  quarto  caso  dopo  ci  se.  s'  cj po- 
ser y  resister  y  joi.tcr y  batailler  ì  ferrailler  y  con- 
trarier y  contester  y  combattre  y  débattre  ;  disputer 
fortement  y  se  buter  .  j).  Contrastare  alia  mano  . 
T.  della  Cj.uatierix.za  .  Dicesi  del  cavallo,  che 
resiste  agli  storzi  del  cavaliere.    Tirer  à  la  inani. 

CONTRASTATO,  TA,  add.  da  contrastare. 
Conteste -f  aisputè,  Crc.  V.  il  verbo. 

CONrr.ASTATÙRE  ,  v.  m.  Colui  che  contra- 
sta. Opposant  y  qui  dispartii  qtm  contredit,  qui  s' 
appese  . 

CONTRASTO,  s.  m.  Il  contrastare,  opposi- 
zione ,  combattimento  .  Ce /ite  station  y  opposition  i 
dispute/  combat  y  outille  y  .mtiperista.se  i  brouil- 
lerie  y  contention  y  contraste  y  querelle  y  différent  i 
t  :."  y  démêlé  y  dissention  y  désunion  y  discorde  .  y. 
Far  contralto,  vale  Contrastare.    V. 

CONTRATA  ,  s.  f.  Voce  usata  da'  Poeti  in  ve- 
ce ri  contrada.  Pays  . 

CONTRAI  ROZZA  ,  s.  f.  T.  Marinaresco.  Se- 
conda trozza  ,  che  si  mette  sotto  la  prima  ,  che 
serve  ad  abbozzare  i  pennoni  in  combattimento  . 
Faux  raeage  . 

CONTRAI  TAGLIARE  ,  v.  a.  T.  dell'Arte  del 
Disegno.  Tirare  linee  diagonali  sopra  altre  linee 
per  render  gli  scuri  più  cupi.  Contrc-hacher  .  Ó. 
F.  anche  T.  de' Setaiuoli  .  E  vale  lavorar  a  opera 
di  contrattaglio.   Ciseler. 

CONTRATTAGLIÀTO,  TA,  add.  Lavorato 
ad  opera  di  tontiattaglio  .    (  isole . 

CONTKAITÀGLIO  ,  s.  m.  T.  de'  Setaiuoli. 
Sorta  di  lavoro  su  i  velluti,  o  anche  drappi  d'o- 
ro .  Ciselure  . 

CONTRATTAMENTE  ,  avv.  Cr.  N.  Con  accor- 
ciamento.   Ave  e  contraction  y  en  raccourci. 

CONTi  ATTAMENTO  ,  s.  ni.  Contrattazio- 
ne .     V. 

CONTRATTANTE,  add.  d'ogni  g.  Voce  dell' 
uso.  Chi   c<ni: atta.  Contractant. 

CONTRATTARE,  v.  a.  Trattare  di  vendere  , 
comprare)  od' impegnare.  Négocier  y  marchander  i 
tr.pqi.er  ,  troquer  i  vendre  ou  acheter.  Contrastar 
debiti  .  S'  endetter. 

CONTRATTAZIÓNE  ,  s.  f.  II  contrattare  .  V 
Action  de  négocier,  de  marchander  i  négoce  )  com- 
merce >  trafic  y  contrat  . 

CONTHATTEMPO,  s.  m.  T.  del  ballo,  detla 
Hherma  ,  del  gin*n  nella  palla,  e  d'  altro.  Tem- 
pii contrario]  o  differente  dal  tempo  ordinano. 
-temps  i  coup  fourré  .  y.  Contrattempo  ,  fig. 
vale  ostacolo,  inciampo,  disgrazia.  Cmtre-temps  , 
revers  y  accident  inopiné  .  v.  Onde  fare  un  con- 
trattempo ,  ceci  d'Ilo  sconcertale  un  negoZTO  j 
e  Simili.  Déranger  y  déconcerter  une  affaire  i  faire 
su  venir  des  contre-temps  . 

CON  Ti. ATTEMPO  ,  avv.  Fuor  di  tempo.  À  con- 
tri :  mpi  i  trep  t.,rd ,  ou  trop  tot  i  mal-a-propos  .  y. 
Di  ce  ritratte mpo  ,  posto  avverbialmente  ,  vate  lo 
stesi 

covi  v.  Aitile,  add.  d'ogni  g.   cw.f  iet. 

Che  !.a  la  '   r.  h  i    di  contraersi  ,  di  ritirar.!  .  Qui 
se  centraci   ;    e  ri  trecit  . 

CONTRATTO  ,  s.  ni.  Strumento,  scritturi  pub- 
blica, che  stabilisce  e  convenzioni  .  Contrat  .  §. 
(  '  i  '  O  j  per  1'  atto  stesso  del  contrarre  ,  con- 
venzione, che  ha  cagion  dalla  legge,  inde 
1'  obbligazione  ,  e  1*  azione  .  Contrat  j  marché ,  pa- 
tti ,i  .    f  i.\t ',!■,'. n  ,  accord  . 

CONTRATTO  ,  TA,  add.  da  contrarre.  Con- 
trade' y-  Contratto)  per  rattratto,  rattrappito. 
perei  ut  .  y.  Contratto,  in  forza  di  sust.  per  colui, 
che  e  rattratto,  in  perc/ui  ,•  un  esiiopié. 

Al  TURA,  s.f.  Rattrappatura  j  raggric- 
<  .  Contra  taticm  i  perçut  non  des  nurm  rea 

ìclir'inei.t  dei  n-rj:  . 

■  VA]  \  J  O  ,  TA  ,  add.  T.  del  l  lasotrt 
Dictii  oVpCZzi  ,  i  \.i)  de'  quali  sono  opposti  .  Con 
IrC-T. 

CO'  I  !•  ,  (.  m.  T.  de'  Giardinieri  .  \  la- 

ïc ,  o  filar  d'  ajben  Jjteialc  ad  un  alno  .    Contre- 
allée. 

eONTRAURTÀHE  j  v.  a.  Salvin.  Urtai  <.■  otta, 

i    .  t>r  . 

i  Ali.  I.    ,    v.   n.    Bimb.     LO   tU     0 

che  i  -  ■  ■   ont 

(  ON1  BA  '.  ai  J  4ZION!  ,  ».  m,  Fc 

:' utita  dalla  citta  assediata  .  Contreval- 

la'. 

I  ,  v.  a.  But.  pur  -.  v  der  con 
O.  yoit  uè  man- 
•vai     -  ,   ;  . 

(  ir 

.i  letto  .    (  '  ur*  potion  ,   on 
tidet 
COI 

I 

• 


1er  ;  enfreindre  les  loix  ,  ou  agir  contre  une  obli- 
gation qu'on  a  contractée  . 

CONTRAVVENTÓRE,  v.  m.  Voce  de' Bandi . 
Colui,  che  disubbidisce  alla  legge.  Contrevenant . 

CONTRAVVENZIÓNE,  5.  f.  H  contravvenire: 
Prevaricazione  ,  trasgressione .  C  ontrcventUu  ;  trans- 
gression y  prévarication  y  infraction  ,  violentent  de 
sa  parole  ,  de  la  loi  ,  d'  une  défense  . 

CONTRAVVERSITÀ,         -j    s.  f.  Controversia, 

CONTRAVVERSITÀDE,    L  contrarietà  .    <"'■ 

CONIT.AYVERSITÀTE,  J    tranétéi opposition. 

CONTRAZIONE,  s.  f.  Raggrinzamento  ,  nti- 
ramento  .  Contraction  ,•  r.-.ccourcissemeiu  y  étrangle- 
ment i  retirement  »  rétrécissement  . 

CONTRE  ,  s.  f.  pi.  r.  Marinaresco  .  Nome  che 
si  dà  a  quattro  grosse  funi  ,  due  delle  quali  sono 
attaccate  alle  due  estremità  inferiori  della  mag- 
gior vela,  e  l'ajtre  a  quella  del  trinchetto.  Coueis y 
icoits  . 

■  CONTREMÌRE  .    V.  Tremare  . 

CONT1UBOLÀTO  ,  TA,  add.  Segner.  Tribola- 
to, afflitto.  Affligé,  Cre.   V.   Tribolato. 

CONTRIBUENTE,  add.  d' agni  gcn.  Salviti. 
Che  contribuisce  ."  S^ni  contribue  . 

CONTRIBUIRE,  v.  a.  Concorrere  colla  spesa, 
colla  tatica  ,  cogli  uflÌ7:j  ,  o  simiii  a  checchessia. 
Contribuer  ;  payer  sa  quote-part  ;  coopérer  y  influer  i 
avoir  part  y  aider  ài  fournir  y  concourir. 

CONTRIBUITO,  TA  .  Voce  dell'  uso,  add.  da 
Contribuire.  Contribué. 

CONTRIBUTO  ,  s.  m.  Voce  d'uso  .  Quota  del- 
la contribuzione,  anche  per  le  gravezze.  Contri- 
bution i    quote. 

CONTRIBUÌ  ÓRE,  verbal,  m.  Pallav.  Che  con- 
tribuisce .  iiui  contribue  . 

CONTRIBUZIÓNE  ,  s.  f.  Concorrimento  ,  e  a- 
juto  a  checchessia  .  Contribution  i  levée  de  deniers. 

CONTR'  IMBOSCATA  ,  s.  f.  Accad.  Cr.  Imbo- 
scata contra  l'imboscata.  Contre-embûche  . 

CONTR'  IMPANNATA  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  . 
Impannata  ,  che  si  pone  di  fuori  davanti  ad  un' 
altra  impannata  .   Contre-cbassis  . 

CONTR'  INQUARTÀRE,  v.  a.  T.  del  Blasone. 
Dividere  in  quattro  parti  un  quarto  dello  scudo 
già  inquartato  .  Contr'  écarteler  . 

CONTR3  INQUARTATILA,  s.  f.  T.  del  Blaso- 
ne .  Le  parti  d'  uno  scudo  contr' inquartato  .  Con- 
tr' écart  de  . 

CONTR' INVETRIATA,  s.  f.  Voce  dell'uso. 
Invetriata  ,  che  si  pone  davanti  a  un'  altra  .  Con- 
tre-chassis  . 

'■'  CONTRIRSI  ,  n.  pass.  Aver  contrizione,  li- 
tre contriti  se  repentir  d' avoir  offensé  Dieu  .  tS. 
CoJitrire,  v.  a.   Contritare.  V. 

CONTRISTAMENTO,  s.  m.  Travaglio  d'ani- 
mo, affanno,  tristizia  .  Tristesse  >  affution  -  cha- 
grin . 

CONTRISTARE,  v.  a.  Travagliare,  perturbare, 
dr.;  malinconìa.  Contriiter  y  affliger  y  attrister;  fâ- 
cher i  rendre  teiste.  vs.  Contristarsi  n.  pass.  Trava- 
gliarsi, prender  malinconìa.  S'  affliger  y  se  cha- 
griner. 

CONTRISTATI VO,  VA,  add.  Volg.lt.  Che  at- 
trista ,  che  affligge.  Désoi,ì„t  ,   affligeant. 

CONTRISTATO,  TA,  add.  da  contristare. 
Attristato  ,  travagliato  .  Centriste  i  ajfligé  y  cha- 
grin, tre. 

CONTl'.ISTAIORE,  verbal,  m.  Che  contrista  . 
Affli,  tanti  chagrinant  ;  fâcheux  i  >/.<;  attriste!  qui 
chagrine  . 

CONTESTATRICE,    femm.     di  contristatore  . 

AJfli  /..«/'  .    ch  igrinante  ,  fâcheuse  ;    qui  attriste  . 

CONTRISTATA  'Mi,  s.  f.    Contristamento.  V. 

CONTRITAMENTE,  avv.  C<-n  contrizione.    A- 

vet  contrition ì  avec  un  vrai  rcg.it  ,■  avec  une  vraie 

doulcir  . 

Ci  WTRI1     '  r  ,  v.  a.  Minutamente  tritare,  smi- 

.  c  >  '  li  nul. ,ie  .  broyer  .  bn  er  y  écraser  y  ré- 
duire a  poudre,  en  petits  morceaux. 

CONI  RI  I  VIO  ,  TA,  add.  da  con  tri  tare.  Ero- 
yé  <  brisé  •  éi  rasé  . 

COMKÌTO,  TA,  add.  da  contrirc .  Che  ha 
contrizione,  compunto,  pentito  con  do  ori  '.  '- 
li  commessi.  Contriti  repentant  i  humilié  devant 
Dieu.  v(-  c<  iitiiui,  per  contri  tato ,  pesto,  trito. 
icr.i.é  1  broyt  i  pili  >  réduit  en  poudre. 

CONTRrzrONCËXl  A,  s.  f,  Dim.  di  contrizio- 
iir  .    i  unti  in  li  /    tre t  impar.j  m  ■  . 

CO  ITMZIÒNE,  s.  f.  Dolore  volontariamente 
pi.  per  li  peccati,  che  n.i-n  <i.i  un  principio  d' 
.li  Dio,  con  proponimento  ni  confessargli] 
re  .  Comi ition  . 

CONTRO,  l'u  •»  ■  i/imi'  ,  ehe  ■  1  ve  al  secondo  , 
al  terzo,  e  al  quarto  caso,  e  d  nota  opposizione, 
(  contrarieti.  Contre.  ".  Contro,  pera  rincon- 
tro,'' r imperio.  /  '.  <i  1 1  1  à  l*  opposite t  en  Jo~ 
v.  j   cullilo,  in  fu/a  1!/   sust.   contrario  di 

Li   contre.    Ci  e  il  pio  >  e  il  contro  .    Il  y  a 
/'.  p'  ur  o    le  lontic  ,  ou  il  v  a  du  pour  O'  du  con- 
,         .  Contra,  i»i  Incontro.    Au-devant.    Si  la 
...  ia  .m  devant,    s).  Dai  contro,  vale  con- 
dire, e  t. ilvit  1  opporre  ,  <•  oppoi  si    >d    1  li  u 
1  cosa  ,    '■ .  qu<  -    ontro  ,  vale 

iddirti .        -  super . 

■  •    .  1     .  1.    v.  1..  gito  DiioncftA  j 

indeci 


CONTR' ORDINE,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Rivoca- 
zione d'un  ordine.   Contre-ordre  . 

CONTROPRÒVA,  s.  f.  r.  degli  Stampatori .  Ra- 
me, che  si  stampa  con  un  altro  di  fresca  impres- 
sione ,  e  che  lascia,  ma  in  contrario,  i  medesimi 
lineamenti.   Contrépreuve . 

CONTROSTAMPA.  V.  Contrastampa,  Contro- 
prova . 

CONTROSTAMPARE,  v.  a.  T.  degli  Stampato- 
ri. Dicts' ,  che  un  foglio  è  controstampato,  quan- 
do i  caratteri  ,  per  difetto  del  torchio",  sembrano 
doppiamente  stampati  .  iriser  >  papilloter  i  doubler. 
CONTROSTOMACO,  posto  avverbialm.  Cr.  *. 
D,  mala  voglia,  a  malincorpo  .  Avec  mal  au  cauri 
in..l-viilonlnrt . 

CONTilOVÀRE,  v.  a.  Inventare,  fingere. 
Ccntrouver  i  supposer  y  forger  i  fabriquer  y  i, .venter 
un  mensonge ,  une  calomnie. 

•■•  CONTROVÀTO  ,  TA,  add.  Finto.  Controu- 
vé  ,  ere. 

CONTROVERSIA,  s.  f.  Litigio,  quistione  ,  con- 
tesa, contrasto.  Controverse  y  litige  y  dispute  i  dis- 
cussion . 

CONTROVERSISTA,  s.  m.  Segner.  Che  tratta 
di  controversie  ,  Teologo  dotto  in  materia  di  con- 
troversie .  Controversine  . 

CONTROVERSO,  SA,  add.  Contrario.  Contro» 
versé  y  débattu-,  douìeux  y  contentieux  i  litigieux  i 
disputé  . 

CONTROVERTERE,  v.  a.  Segner.  Dibattere, 
ventilare  ,  quistionare,  disputare.  Débattre  i  di- 
sputer i  contester  mr  det  points  douteux  y  traiter 
de  controverses  . 

CONTROVERTÌBILE,  add.  d' ogni  g.  Magai. 
lete.  Disputabile,  litigioso.  Disputable  y  douteux  i 
contentieux  y  qu'  on  peut  contester  . 

CON TROVEUTIBII  MENTE,  avv.  Magai.  la 
modo  controvertibile.  En  manière  de  dispute. 

CONTROVOLONTÀ,  posto  avverb.  Cr.  N.  Mal- 
volontieri ,  a  malincuore.  Malvolentieri  y  avec  mal 
au  caur  . 
*  CONTRUGIOLÀRE.  V.  Truciolare. 
CONTUBÈRNIA,  s.  f.  Vegcz.  Schiera  militare 
dello  stesso  quartiere  .  Dix  tolJati  qui  logent 
sous  la  nn'nie  t.ntc  . 

CONTUMACE,  s.  m.  Contumacia.  V. 
CONTUMACE,  add.  d'ogni  g.  Caduto  in  con- 
tumacia, che  è  in  contumacia.  Contumax  y  tpinia- 
ire  y  réoc/le  i  réfractaire  y    qui  réfuse    de  cimparor- 
tre  y  de  répondre  en  justice . 

CONTUMACEMENTE  ,  avv.  Con  contumacia  . 
Opiniâtrement  i  avec  contumace  i  par  contumace . 

CONTUMÀCIA  j  s.  f.  Il  disubbidire  a'  Giudici, 
il  che  si  tira  aciuosso  prcgiuiiicio  .  Contumace  .  Sen- 
tenza ottenuta  in  contumacia  .  Sentence  par  défaut . 
$.  Ostinazione  .  Obstination  >  opiniâtreté  y  entête-- 
ment,  ej-  Ear  la  contumacia,  o  star  in  contuma- 
cia, diecsi  delle  persone,  e  delle  mercanzie,  che 
per  alcun  detcrminato  tempo  si  tengono  in  luogo 
separato  per  sospetto  di  p„-ste  .  Faire  la  quur.iif 
tante,  ou  dre  eu  quarantaine . 

CONTUMACISSIMO,  MA,  add.  Pallav.  Segri. 
Superi,  di  contumace  .   Trìs-contumax ,  Ve. 

CONTUMÈLIA,  s.  t.  lece  latina.  Ingiuria, 
villanìa,  offesa  .  Offense  y  affront  i  outrage  y  injure 
outrée  ,  ..toce  i  mépris  outrageant  . 

CONTUMELIOSAMENTE,  avv.  Ingiuriosamen- 
te. Outrageusement  i  iu/urnusemeiit  y  infamement  y 
honteusement  /  indignement  . 

CONTUMELIOSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di 
contumelioso.  Tris-outrageant,  0"c. 

CONTUMELIÓSO  ,  SA  ,  add.  Che  fa  contume- 
lia ,  villano,  scortese,  oltraggioso.  Injurieux  y  ou- 
trage ux  i  outrageant  i  offensant  i  insultant. 

CONTUNDENTE,  add.  d'ogni   g.    T.  de'  Chi- 
rurgi. Che  ferisce  senzn  taglio,  o  ferita  ,  11  a  >o- 
l.iii. ente  ammaccando  coni::  fa  un  bastone,  o  maz- 
za .  1  oniondant . 
CON  l'URBAGIÙNE  ,  s.  f.      -!)      Il  conturbare,» 
CONTURBAMENTO,  s.  in.     L       alterazioni    . 
*  CONTURBANZA,  s.  f.       S     Troubla  aé. cr- 
ii e  1  agitation  .  inquiétude  >  allarme  . 

CONTURBARE,  v.  a.  Sconturbare  ,  alterare  , 
turbare;  e  si  ma  anche  neutr.  pass,  e  si  dice  del- 
le persone,  e  delle  cose,  Troubler t  agite)  ;  aliar» 
mer,  inquiéter  i  cffrayeft  'étonner  i  mouvoir  i  brouil- 
ler i  renverser  y  déranger  >  confondre  >  mettre  en 
confusion  . 

CONTURBAI  iVO,  VA,  add.  Che  conturba  . 
S^ui  troublé  1  qui  agite,  O'c.  V.  Conturbare  . 

CONTURBA  10,  TA,  add.  da  e  mturbare.  Scon- 
turbato.  Trouiléj  Ve  v.  il  suo  verbo. 

CONTURBATORE,   Tirici   ,    verb.  in.    Voce  di 
n     ta  .  (.in  conturba  .  .'  ùi  t'roubli  ■  qui  allarme. 
CONTURBAZIONE,  s.  f.  Conturbi. , ione  .   Trou- 
ble 1  agitation  ,  inquiétude  y    désordre  i  cmbanai  . 
r,  art  nu  ni   d'  esprit  . 

CONTUSIONCI  MA,     s.     f.    T.   de'  ChiW 
Diminuì,  di  contusione.     I  nihymoie  ,  (OntUlìOli  le- 
g,  re. 

(  ont  USIONS  ,  s.  f.    Ammaccamento  ,  ammacr 

...   t'i  ntutton  ,  m  urtriiiure  ,  foulure  . 
CONT  l,  ,0  ,  SA  ,  add.  /  e  t   latina.   Ammacca- 
lo .    Mi  nrlii   .   COntUl    .   froissé  . 

iN  t  ;  ITO,  p<  sto  avvi  i'.  vale  Io  sta 

1 .    Co]    limosi  rativo  ni  "  Cl  l- 
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avvenuto  incontrarlo  ne' buoni  autori)  ma  sempre 
col  soggìuntìvo  .  Siumque  . 

CONTUTTOCHÉ,  avv.  che  anche  in  tre  paro- 
le si  scrive  quantunque,  benché,  ancorché  .  Usa- 
si così  col  dimostrativo  ,  come  col  soggiuntivo  , 
benché  più  raro  col  primo.   "unique . 

CONTUTTOCIÒ,  posto  avvero.  Che  anche  in 
tre  parole  si  scrive  .  Non  ostante  ciò  ,  tuttavia  . 
Cependant  ;  nonobstant  i  toutefois  . 

*  CONtUTtOSÏACIOCGHè)  Vote  antica.  Po- 
sto awerbialm.  Contuttoché:,  quantunque,  ben- 
c.-.i  .  Quoique  . 

CONVALESCENTE  ,  add.  e  talora  <.  ci'  ogni  g. 
Cl-i  t  uscito  novellamente  dal  male.  Convalescenti 
qui  revient  ti:  ■■■ 

CONVALESCENZA  ,  i.  f.  Principio  di  ricovera- 
mento  di  sanità.  Convalescc-.rv  ,  rétablissement  de 
la  santi  . 

CONVALIDARE,  v.  a.  Fortificare.  Fortifie,-; 
outhentiqueì 

CONVALIDARSI ,  n.  p.  Segner.  Ristabilii  ;, 
unortìtìcarsi  .  S'affermir  ;  se  rétablir  i  se  fortifier  i 
recouvre,   ses  forces  . 

CONVALIDATO,  TA  j  Segner.  Accad.  Cr.  add. 
da  convalidare.  Fortifié)  validé ,  &c. 

CONVALLE  ,  s.  f.  Valle  .  Vallée  i  vallon  . 

*  CONVEGNA,  s.  f.  Convenzione,  patto.  Con- 
vention i  pacte»  accord  4  y,  Convegna,  per  condi- 
zione. Condition  . 

■••  CONVEGNENZA,  s.  f.  Conveiienza ,  con- 
venzione.  Convention  i  pacte  ,•  accord.  Ci.  Per  pro- 
porzione, conformità  .  Rapport  i  ptepoytiòk  ;  con- 
iteli.•>    .   . 

CONVEGNO,  s.  m.  Convegna.  V. 

CONVELLENTE,  add.  d'ogni  g.  foce  latina, 
Che  s'  usa  ancora  con  grazia  da'  Medici  .  Che  con- 
velle. Qui  picote  ;  qui  cause  un  rctìrament  . 

CONVÈLLERE  ,  v.  a.  foce  latina  ,  Usata  parti- 
colarmente da' Medici  .  Ritirare  ,  stirare  .  Tendre; 
causa-  une  distention  ,  un  retirement . 

CONVENENTE  ,  s.  m.  Patto  ,  promessa  .  Con- 
vention ;  accord  ;  promesse  >  ce  dont  on  est  conve- 
nu .  Il  Re  molto  bene  osservò  alla  giovane  il  con- 
vellente .  y.  Convenente  per  fatto,  particolarità. 
Fait  ,-  particularité .  Di  tal  convenente  dimanda- 
ta la  dama.  <).  Convenente,  per  cagione.  Cause) 
motif.  Non  n'  uscisse  mai  se  non  per  lo  ccnvcncn» 
te,  "che  detto  v'  ho  .  y.  Convenente  per  istato  , 
condizione  .  Condition  ;  qualité  ;  état .  Io  donerei 
un  castello,  se  io  sape<si  il  nome,  e  i  convellen- 
te del  cava'iere  .  Ci.  Convenente,  per  via,  modo. 
Moyen  y  voie  .  E  per  tal  convenente  sarete  vin- 
citore , 

CONVENIENZA  ,  s.  f.  Patto  ,  convenzione  ,  ca- 
pitolazione ,  condizione  .  Convention  ;  condition  » 
accord  i  paste  .  y.  Convencnza ,  per  proporzione , 
conformità.  Proportion  ;  convenance  ;  rapport  i  con- 
formité . 

CONVENÉVOLE,  s.  m.  Convenienza.  Ce  qui 
est  juste  ,  raisonna1,  le ,  convenable  ;  devoir  y  rai- 
son .  Piti  del  convenevole  .  Plus  que  de  raison  .  Il 
•on  vene  voie.  La  bienséance  ,  ().  i-are  i  convenevo- 
li ,  O  simili,  vaie  far  le  cirimonie  .  Faire  des  cé- 
ies  >  faire  des  complimens . 

CON\  ENÈVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Conforme  al 
dolere  ,  conveniente,  giusto  ,  "ragionevole  ,  dice- 
vole ,  atto,  opportuno.  Convenable  ;  sortante  ;  e- 
quttable  ;  raisonnable  ;  juste  y  bon  ;  bienséant  i  as- 
sortissent ;  st  a.-it  ;  décent  i.  commode  ;  propre  y  lé- 
gitime .  Esser  convenevole,  proprio, dicevole.  Con- 
venir ;  seoir  . 

CÔNVENEVOLÈMENTE  .  V.  Convenevol- 
mente . 

*  CONVENEVOLENZA  ,  s.  i.  Convenienza, 
Contenenza  $  convenevolezza.  Ce  qui  est  juste ,  con- 
venable, équitable.  $.  Convenevoienza,  per  con- 
seguenza. Conséquence  . 

CONVENEVOLEZZA  ,  s.  f.  Ciò  che  conviene, 
l'onesto,  il  conveniente.  Convenance  ;  bicnséan- 
iésence  ;  ce  qui  convient  ,  ce  qui  est  juste,  ce 
qui  est  honnête  . 

CONVENEVOLISSIMAMENTE,  aw.  Superi, 
di  convenevolmente.  D'  soie  manière  tris-bonnite , 
tris- convenable  . 

CONVENEVOLMENTE,  e  CONVENEVOLE- 
MENTE  ,  avverb.  Convenientemente.  Convenab/e- 
mn.i  ;  décemment  y  à  propos  y  pertinemment  ;  hon- 
nêtement . 

CONVENIENTE  ,  s.  m.  Cosa  convenevole  da  fal- 
si. Décence  y  bienséance  y  ce  qui  est  juste  ,  conve- 
nable ,  honnête  ,  congru  ,  bienséant . 

CONVENIENTE,'  add.  d'ogni  g.  Convenevole. 
Convenable  ;  convenant  y  bienséant  i  decenti  henni- 
h  i  propre  i  sortable . 

CONVENIENTEMENTE,  aw.  Con  convenevo- 
lezza ,  con  modo  ,  con  decoro  ,  come  conviene  . 
Convenablement,-  tortai  l  ement  i  comme  il  faut  ;  tt- 
vec  bienséance  ;  d'  une  manière  convenable  . 

CONVENIENTISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi, 
d;  convenientemente.  Tns-convenablement  ì  trìs- 
sortablement  ,  ej-c. 

CONVENIENTiSSIMO,  MA,  add.  sup.  di  con- 
veniente. Tris-convenablei  trìs-sortable y  tris-con- 
venant . 

CON/ENIENZA  ,  s.  f.  Astratt0  dj  conveniente. 
Convenance  y  btentétmçe  ■  dtUÌJce  ,  Pe..  conYcnien- 
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za  .  Par  droit  de  bienséance  .  y.  Convenienza  ,  per 
proporzione.  Proportion  y  affinité.  »$.  Convenienza, 
per  cirimonia.  Cérémonie  ,  complimens  .  §.  Conve- 
nienza ,  p"r  concordanza,  accordo,  contrario  di 
discrepanza  .  Rapport  i  convenance  ;  conjormité  ;  af- 
finité s  accordi  compatibilité  i  uniformité  i  cohéren- 
ce .  Convenienza  di  colori.  Accordi  amitié  des 
couleurs  . 

CONVENIMENTO,  s.  m.  Convenzione,  il  con- 
venire .     Engagement  i  convention  ;  accord  i  pacte  . 

CONVENIRE,  v.  n.  Venire  nella  stessa  senten- 
za, accordare,  t.ir  patto,  e  si  usa  anche  nel  n.  p. 
S'  ajuster  y  s'  accorder)  s'  accoir.oder  ;  convenir  i  i- 
tre  d'  intelligence  i  être  de  concert  )  demeure,-  a'  ac- 
cord .  y\  Convenire,  per  esser  conveniente  ,  non  si 
disdire  ,  ed  in  questo  significato  è  impersonale  . 
Convenir)  être  sortable  ,  convenable ,  propre,  dé- 
cent .  $.  Convenire  ,  per  dirsi ,  affarsi ,  esser  con- 
forme .  Convenir  y  s"  ajuster  i  s' accorder  i  assortir  i 
quadrer  y  revenir  y  faire  ;  aller  on  venir  bien  en- 
semble ;  être  prepors-nné  ;  compatir  .  y.  Conveni- 
re, per  avtr  proporzione.  Convenir" i  avoir  du  rap- 
porti être  conform;  ,  proportionné  .  y.  Convenire, 
per  esser  di  bisogno,  esser  di  necessità  .,  Conve- 
nir ;  falloir  i  importer  y  'être  nécessaire  i  être  •  xpé* 
dient  1  être  à  propos  .  In  questo  significato  è  im- 
personale cosi  ne!!'  italiana  favella  ,  come  nella 
francese,  y.  Convenire,  per  accozzarsi ,  adunarsi. 
V.  §.  Convenire,  per  chiamare  in  giudicio.  Appel- 
1er ,  citer  en  justice  y  assigner  . 

'•'■'  CONVÈNO  ,  s.  ni.  Convegna  .  V. 

CONVENTÀRE,  v.  a.  Dar  l'insegne  del  Dotto- 
rato, ascrivere  nell'adunanza,  o  congregazione  de' 
Dottori  .  Conférer  le  grade  de  Docteur  y  donner  le 
bonnet  de  Docteur  .  yy  Convenirsi  ,  neutr.  pass, 
vale  prender  l'insegne  dei  Dottorato,  Addotto- 
rarsi. V. 

CONVENTÀTO,  TA,  a^d.  da  conventare.  Ad- 
dottorato. Gradué  ì  qui  a  pris  le  bonnet  de  Do- 
cteur . 

CONVENTAZIÒNE  ,  s.  f.  Il  eciiventare ,  e 
propriamente  V  incoronazion  de'  Poeti  .  Couronne- 
ment . 

CONVENTÌCOLA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  conven- 
ticolo  .  Conventicule  . 

CONVENTÌCOLO,  s.  m.  Segreto  ragliamento. 
Conventicule  ;  conciliabule  i  assemblée  s  erette  . 

CONVENTÌGIAjS.  f.e  CONVENTÌGÌO,  s.  m. 
V,  Convenzione,  .Patto. 

*  CONVENTINÀTO,  add.  Conventato.  V. 

CON  VENTINO,  s.  m.  Volg.  lt.  Dim.di  con- 
vento: siccome  Abbadiuola  dim.  di  Abbadia  .  Voi 
petit  Couvent  , 

CONVENTO,  s  m.  Congregazione,  adunanza  . 
Assemblée  i  congrégation ,  §.  Convento  ,  per  abita- 
zione de' frati.  Couvent  s  cloitre  .  y.  Per  li  Grati 
òlessi  che  abitano  in  convento.  Couvent  ,  Ics  Re- 
ligieux d'  un  Couvent  .  $,  Vivere  a  convento,  va- 
le vivere  in  comune,  livre. en  communauté .  $.  Per 
similit.  Mutar  convento,  vale  mutar  luogo .  Chan- 
ger de  place ,  ou  de  pays  .  ç.  Convento,  per  Con- 
ventazione  ,  V.  Ci.  Convinto,  per  patto,  conven- 
zione. Convention  j  accord  i  patte  .  Ô.  Convento, 
per  quello  spazio  ,  o  segno  ,  che  rimane  tra  due 
cose  commesse  e  legate  insieme,  come  di  pietre, 
di  mattoni,  di  legni,  e  simili  .  Joint .  y.  Ber  per 
convento,  vale  bere  senza  toccare '1  vaso  colle 
labbra  .  boire  sans  approcher  le  vase  aux  livres  . 

CONVENTUALE,  add.  d'ogni  g.  Di  convento, 
di  stanza  permanente.  Conventuel .  §.  Conventua- 
le ,  add.  e  talora  in  forza  di  s.  dicesi  di  Religioso 
dell'  Ordine  di  S.  Francesco,  che  non  ha  abbrac- 
ciato la  Riforma  .  Conventuel  . 

CONVENUTO  ,  TA  ,  add.  da  Convenire  .  Con- 
venu ,  ze"ci 

CONVENTÙCCIO,  s.  m.  Fortig.  Ricciard.  Dim. 
ed  avvilit.  di  Convento.  Petit  Conventi  mauvais 
Couvent . 

CONVENZIONALE  ,  add.  d'ogni  gerì.  Segner. 
Appartenente  a  convenzione  .  Appartenant  a  con- 
vention . 

CONVENZIONARE,  11.  p.  Convenire,  accor- 
darsi, patteggiare.  Convenir;  s' accorder  . 

CONVENZIÓNE,  S.  f.  Il  convenire,  e  le  con- 
dizioni della  cosa  di  cui  si  tratta.  Contrat  y  trai- 
té ;  pacte  )  convention  ;  capitulation  y  accord  )  ac- 
commodement ;  composition  ;  concordat  ;  engagement . 

CONVERGENTE,  add.  d'ogni  g.  Mjigat.  lett. 
Che  osserva,  ed  eseguisce  la  convergenza  ,  e  dicc- 
si  de'  raggi  della  luce  ,  che  hanno  patito  rifrazio- 
ne in  un  mezzo  più  denso  di  quello  ,  onde  si  par- 
tono ,  di  maniera  che  si  ravvicinano  per  tendere 
a  un  medesimo  centro  ,  Convergent . 

CONVERGENZA,  s.  f.  T.  Geometrico  .  Che  si 
dice  osservarsi  dalle  linee  non  paralelle,  accostan- 
tisi  1' una  all'altra.  Convergence. 

CONVÈRGERE  ,  v.  n.    T.  Geometr.   Essere  con- 
vergente. Il  suo  contrario  è  Divergere.  Converger , 
CONVERSA  ,  s.  f.  Volg.  lt.  Religiosa  che  è  im- 
piegata nell'  opere  servili  d'  un  Monastero  .    Tou- 
riìre  ;  sortir  converse. 

CONVERSÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Conversevo- 
le .  Sociable . 

CONVERSAMENTE,  avv.  Voce  lat.  Al  contra- 
rio .  Au  contraire  . 

CONVERSAMENTO,  s.  ra.  Il  conversare.  Ce»» 


CON 


163 


versation  ;  commerce  ;  habitude  ;  famili.it ité  >  com- 
munication ;  accointance . 

CONVERSANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  conver- 
sa .  Celui  qui  converse  . 

CONVERSARE  ,  s.  m.  Conversazione  .  V. 

CONVERSARE,  v. n.  Usare,  e  trattare  insieme, 
praticare,  bazzicare,  e  dagli  antichi  si  trova  usa- 
to anche  att.  e  n.  p.  Converser  ;  hanter  ;  voir) 
fréquenter  ;  pratiquer  ;  communiquer  ;  s'  entretenir  . 
0.  Conversar  coi  libri,  e  conversar  coi  morti,  va* 
gliono  leggere,  studiare.  Converser  avec  les  livres» 
converser  avec  les  morts  i  lire,  étudier  .  $,  Con- 
versare ,  per  intertenersi  ,  e  dimorare  in  qualche 
luogo  .  Demeurer  . 

CONVERVATÌVO,  VA,  add.  Che  conversa  .  So- 
ciable s  affable  . 

CONVERSATÓRE,  v.  m.  Che  conversa .  Que 
converse  ;  qui  fréquente  • 

CONVERSAZIÓNE,  s.  £  Il  conversare,  il  pra- 
ticare, e  la  gente  stessa  unita  ,  che  conversa  in- 
sieme. Conu-rsation  i  fré  jucntatlor.  ,-  hantise;  corri' 
merce  ;  assemblèe  ,■  compagnie  ;  cercle  .  §.  Conver- 
sazione, per  costume,  vita,  maniera  di  vivere. 
Façon  ,  maniire  de  vivre  .  $.  Conversazione  ,  per 
meta/,  vale  comunicazione.  Communication  . 

CONVERSÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  conver- 
sa ,  atto  a  conversare  ,  con  cui  si  può  usare  ,  so- 
ciabile .  Trattabili  communicablc  ;  sociable;  af- 
fable . 

CONVERSIÓNE  ,  s.  f.  Rivolgimento  di  pensie- 
ro, e  di  mente  da  male  a  bene  ,  il  convertirsi  . 
Conversion  ;  re  tour  d'une  ame  à  Dieu  .  $.  Conver- 
sione ,  per  semplice  rivolgimento  .  Conversion  i  re- 
tour  ;  tour.  (5.  Conversione,  per  mutazione,  tras- 
mutamento .  Conversion  y  transmutation  y  change- 
ment . 

CONVERSO,  s.  m.  Dicesi  quegli  che  porta  l'a* 
bito  della  Religione  nel  Convento,  ed  è  laico. 
Convers  y  frire  lai  y  frire  servant .  y\  A  quella  si- 
militudine Conversi  della  Chiostra  di  Malebolge  , 
disse  Dante  ,  i  peccatori  che  vi  sono,  perchè  ne* 
Chiostri  stanno  gli  conversi.  Les  damnés  que  Dan- 
te a  imaginé  être  renfermes  dans  un  coin  de  V  En- 
fer ,  g«'  /'/  nomme  Malebolge  .  §.  T.  Til.v.  Parte 
del  ponte  superiore  eh' è  fra  1'  albero  di  maestra, 
e  l'albero  di  mezzana.  Converso. 

CONVERGO,  SA,  add.  da  convertire  ,  e  da  con» 
vertere.  Rivolto,  convertito.  Tourné.  §.  Per  con- 
verso ,    posto  awerbialm.   vale  per  contrario  ,    al 
contrario.  Au  contraire  . 
CONVÈRTERE.  V.  Convertire . 

CONVERTÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Acconcio,  at- 
to a  convertirsi  ,  a  rivoltarsi  .  Convertible  . 

CONVERTIMENTO,  s.  ta,  Conversione  ,  tras- 
mutamento .  Conversion  y  transmutation  ;  change- 
ment )  convertissement  . 

CONVERTIRE  ,  v.  a.  Trasmutare  ,  trasformare: 
e  si  usa  anche  n.  p.  Convertir;  changer;  transmuer/ 
transformer .  §.  Convertire,  per  assegnare,  desti- 
nare. Destiner  ;  appliquer  ;  assigner.  Montarono 
le  dette  possessioni  pin  di  fiorini  15030,  e  conver- 
tissi a  rifacimento  de'  ponti  .  y.  Convertire  ,  per 
far  rivolgere  la  mente  da!  male  .  Convertir  ;  fair? 
changer  de  mai  en  bien.  <j.  Convertirsi.  Faire  wi 
retour  à  Dieu  ,  v:rs  Dieu  ;  se  convertir  .  §.  Con- 
vertire 3  per  simtl.  far  mutar  pensiero,  volontà, 
animo  .  Convertir  quelqu'  un  ,  le  faire  changer  d* 
avis  ,  de  résolution,  i).  Convertire  ,  talora  per  si« 
gniScare  il  rivolgimento  dal  bene  al  male  .  Chan- 
ger de  lien  en  mal;  pervenir  .  Convertirsi  in  ma- 
le. Dégénérer  .  §.  Convertire,  per  volgere.  Tour- 
ner .  Ti  preghiamo  che  gli  cecili  delia  tua  celsi- 
tudine a  noi  ,  e  agli  altri  devoti  d'Italia  beni- 
gnamente converta  .  ti.  Convertire  ,  per  ridurre 
all'obbedienza.  Réduire  à  l'obéissance.  Anniba- 
le convertì  in  se  tutto  l'esercito.  9.  Convertire, 
per  retrocedere  j  tornare  in  dietro.  Rétrograder  f 
retourner  en  grriire  .  f.  Convertirsi  in  fuga  ,  va- 
le darsi  alla  fuga  .  Fuir  ;  tourner  le  dos  .  V.  Fug>- 

g're  • 

CONVERTITO,  TA,  add.  da  convertire.  Con- 
verti; changé  i  transmué,  Ve.  §■  Usasi  talora  in 
forza  di  s.  e  dicesi  di  colui  ,  o  di  colei  che  ab- 
bracci la  Religion  Cattolica  ^  Un  converti ,  ou  une 
convertie  • 

CONVERTITÓRE,  v.  m.  Segner.  Colui  che  con- 
verte le  anime.  Convertisseur  . 

-■•  CONVERTÌVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Converti- 
bile, volubile.  Qui  tourne  facilement  y  qui  est  ai- 
sé a   tourner  . 

CONVESSITÀ,  s.  f.  T.  della  Geometrìa.  Astrat- 
to di  convesso.  Convexité . 

CONVESSO,  s.  m.  Opposto  a  concavità,  astrat- 
to di   convesso,  add.   Convexité  i  bombement  . 

CONVESSO,  SSA,  add.  Che  non  è  né  piano ; né 
concavo.  Convexe  y  bombé  .  Far  convesso.  Rendre 
convexe)  bomber. 

*  CONVIÀRE  ,  v.  a.  Lo  stesso  che  Convoca- 
re .    V.       . 

CONVICINO,  NA,  add.  Lo  stesso  che  Circon- 
vicino .  V. 

CONVINCENTE  ,  add.  Segner.  Che  convince  . 
Convaincant . 

CONVINCENTEMENTE  ,  avv.  Magai.  In  mo- 
do convincente  .  D'  une  malìiire  convaincante  i  é- 
videmment  . 
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CON  VINCENTISSIMAMENTE  ,  avvero.  Segner. 
Sup.  di  convincentemente  .  Tris- évidemment  ;  d' 
mie  manière  très-convaìncante  . 

CONVINCENTÌSSIMO,  MA,  add.  Segn.  Salv. 
Superi,  di  convincente.  Très-convaincant . 

CONVÌNCERE,  v.  a.  Provare  altrui  il  suo  de- 
litto. Convaincre  un  accusé  .  Ci.  Convincere,  per 
superare  ,  e  più  propriamente,  condurre  altrui  per 
via  di  ragione,  o  prove  evidenti ,  a  confessar  vero 
ciò  eh'  egli  negava  ,  o  non  poteva  capire,  confon- 
derlo. Convaincre  i  confondre)  terrasser  à  force  de 
rais  >■:  i  vaincre . 

CONVINCIMENTO,  s. m.  Il  convincere ,  ripro- 
va ,  persuasione.   Conviction  ;  persuasion  . 

CONVINCITÌVO  ,  VA  ,  add.  Sa/vin.  Cas.  V. 
Convincente  ._ 

CONVINTISSIMO,  MA,  add.  Salvili.  Super). 
di  convinto.  Très-convainat. 

CONVINTO,  TA,  add.  da  convincere.  Con- 
vaincu ,  (?c. 

CONVINZIONE  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso .  Il  con- 
vincere .   Conviction  . 

CONVITANTE,  add.  d'ogni  g.  Salviti.  Che 
Convita.  Qui  convie  i  qui  invite  à  un  repas. 

CONVITARE,  v.  a.  Chiamare  a  convito  .  Con- 
vier ;  inviter  ;  prier  de  se  trouver  à  un  repas  ,  à 
un  festin.  §.  Convitarsi,  n.  p.  vale  chiamarsi  re- 
ciprocamente a  convito.  S'inviter  réciproquement 
à  dîner  ,  £rc.  (j.  Convitare,  per  far  conviti .  Tenir 
toile  ouverte  i  donner  à  manger.  <jj.  Convitare,  per 
semplicemente  invitare  .  Inviter  ;  convier  ;  exciter  ; 
porter  à  .  v).  Convitare  ,  si  disse  pure  anticamente 
per  Desiderare  .  V. 

CONVITATO,  s.  m.  Colui  che  interviene  al  con- 
vito.  Conviri  convive.  I  convitati.   Les  conviés. 

CONVIIÀTO,  T'A,  add.  da  convitare.  Convié ; 
invite,  (e7c. 

CONVITATÒRE,v.  m.  Che  convita.  Le  maitre 
du  festin  i   celui  qui  convie,  qui  donne  à  manger. 

*  CONVITÌGIAjS.  f.  Cupidigia,  desiderio,  a- 
varizia  .  Convoitise  ;  avidité  ;  désir  ardent . 

CONVITO,  s.  in.  Splendido  desinine,  o  cena. 
Banquet  i  festin  ;  grand  repas  ;  régal  ;  nie  e .  y.  Con- 
vito, per  lo  mangiare,  che  si  fa  insieme  .  Repas  . 
CONVITTO  ,  s.  m.  Il  convivere  .  Conversation; 
commerce  de  gens  qui  vivent  ensemble  .  9.  Convit- 
to ,  per  lo  luogo  ove  si  convive .  Lieu  où  l'on  vit 
ensemble . 

CONVITTÓRE  ,  v.  m.  Cocch.  Vit.  Pitt.  e  Eott.tr. 
Fr.  Guitt.  Che  convive  con  altri  in  un  Collegio, 
o  Seminario  ,  o  Spedale  ,  o  simile.  Qui  vit  ensem- 
ble dans  un  Ccllige ,  ft. 

CONVÌVA  ,  s.  m.  Sega.  gov.  Colui  eh'  è  convi- 
tato. Convive  i  convié.  0>.  Vale  anche  conviven- 
te ,  che  mangia  alla  medesima  mensa  .  Convive  ; 
commensal  . 

CONVIVALE,  add.  d'ogni  g.  Red.  Salvia.  Ap- 
partenente a  convivio.  De  festin  :  qui  concerne  les 
festins  . 

CON  VIVANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Mim.  Pind.  Osi. 
Che  fa  banchetto.  Qui  banqueté. 

CONVIVÀRE  ,,  v.  n.  Cor.  Esser  commensale,  ci- 
barsi insieme  .  Etre  commensal ,  manger  à  la  nu- 
me table  . 

CONVIVA  TORE,  s.  m.  Che  interviene  al  con- 
vivio. Convive  . 

CONVIVENTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  convive 
con  altri  .  Qui  vit  avec  quelqu'  un  ;  vivant  en- 
semble . 

CONVÌVERE,  v.  n.    Vivere,  insieme  .    Vivre, 
boire  Cr  manger  ensemble , 
CONVÌVIO,  s.  m.  Castigl.  Convito.  V. 
CONVIZIÀKE,  v.  a.  Voce  latina.  Dire  convi- 
zio .     Outrager  ;    injurier  ;    dire  des  injures  ;    des 
duretés  . 

CONVIZIÂTO,  TA,  add.  da  «inviziare.  Outra- 
;■■  ,  infierii  ,  Cf.  y.  Conviziato,  m  forza  di  su>t. 
Colui  clj'c  rltraggiato  con  ingiurie  .  Celui  qu'on 
outrage  ,  à  qui  on  dit  des  injures  . 

CONVIZIATÒRE,  verbal,  masc.  Che  convizia, 
il  limatore,  svillaneggiatore,  maledico  ,  detrat- 
t  Celui  qui  dit  des  injures  ,   des  duretés  ;  des 

,  ui,le:  outrage. «lu  ,  médisant  ;  calomniateur  i  dé- 
t.  a.teur  . 

'IO,  s.  re.  Voce  latina.  Ingiuria  di  pa- 
Outrage  ;  injure  /  di.rctè  ,  reproche  sanglant  i 
, .  rolt  offerti  ante  . 

CO  •  .  IZIOSO  ,  SA  ,  add.  Tes.  P,r.  Contumclio- 
v   ,  in  [Furioso  .  Injurieux  ,  outrageant  . 

CONVOCAMENIO,  s.  m.  Convocazione.  Con- 
vocation . 

'  '  ■   ,  v.  a.  Chiamare  per  fare  adunan- 

za .   Ctmvequer  >  mander  ,  faire  atsrmOlrf  . 

'■'  ',  ï  A  ,  add.   da  convocare  .    Con- 

iti )  i'  >  Ci. 

INVOCATORI!  ,    v.  m.  Segntr.  Che  convoca. 
ili  1  tonvooM  . 

•  CONVOCAZIÓNE,  s.  f.  Il  convocare.  Convo- 

li .in   Concilio  •   lndiclion 
i    :  '.   '  ornile  . 

CO  IBB,  ■>.:,.  Accompagnai  checchei- 

sia  yr  nuftf'lO!  sicurezza  .  Convoyer  t  accompa- 
gner 1  rtterter  . 

CON  fOOÌ  IO  ,  s.  ru.  Accompagnatura,  di!    11 

r  pei  maggio!  sicurezza  .    c 

ateoprpag/i  mnt  . 


CONVOJÀRE  ,  v.  a.  Lo  stesso  che  Convoglia- 
re .    V. 

CONNO]  ATO  ,  TA,  add.  da  couvojare  .  Con' 
voyé  . 

CONVÒJO,  Io  stesso  che  Convoglio.    V. 
*CONVOIIÒSO,    SA,  add.    Cupido,    avido. 
Avide  ;  envieux  ;  convoiteux  . 

CONVOLARE,  v.  n.  Bemb.  Stor.  Volare  ad  un 
termine,  e  fig.  Accorrere  con  prestezzi,  ma  d'or- 
dinario si  dice  di  chi  passa  ad  altre  nozze  .  Con- 
voler . 

CONVÒI.GERE,  v.  a.  Voltar  più  volte,  volto- 
lare .  Router  i  tourner  .  £.  Convolgersi,  in  sign. 
neut.  pass,  vale  voltarsi  .  Se  rouler  ;  se  vautrer  . 
Convolgersi  nel  fango.  Se  vautrer  dans  la  boue.  §. 
Convoi ,'ere,  per  inetaf.  dicesi  del  durare  nel  male. 
Se  vautrer  dans  le  vice  i  persister  dans  le  mal  . 

CONVOLTO  ,  TA  ,  add.  da  convolgere  .  Rou- 
lé; tourné.  §.  Per  imbrattato,  sporcato.  Souillé  i 
gâté  s  .vautré  i  enfoncé  ,  roulé  dans  la  boue  ,  dans 
les  ordures  . 

CONVÒLVOLO,  s.  m.  T.  de'  Botanici.  Sorti 
di  fiore,  la  cui  pianta  getta  viticci,  e  s'aggrap- 
pa ,  e  con  altro  nome  più  Toscano  si  chiama  vi- 
lucchio .  Li  set  i  liseron  . 

CONVULSIONÀRIO,  s.m.  T.  della  Stor.  mod. 
Nome  ,  che  si  è  dato  ad  una  spezie  di  fanatici  , 
che  sì  fingevano  convulsi  intorno  alla  tomba  dell' 
Abate  Paris.  Convulsionnairc  . 

CONVOLSIONCELLA,  s.  f.  Dim.  di  convul- 
sione .   Convulsion  légère  ,  peu  violente  . 

CONVULSIÓNE,  s.  f.  Moto  contro  l'ordine  di 
natura,  e  involontario  de' muscoli  del  corpo.  Con- 
vulsion i  spasme  . 

CONVULSIVO,  VA,  add.  di  convulsione,  clic 
è  accompagnato  da  convulsione.  Convulsif .  Moto 
convulsivo.  Mouvement  convulsif . 

CONVULSO,  SA,  add.  Che  ha  convulsione . 
Qui  a  des  convulsions .  Cascò  morta  convulsa.  i-I- 
le tomba  morte  dans  les  convulsions . 

CONZÀRE,  v.  a.  Ar.  supp.  Modo  basso.  Mal- 
trattare, conciar  per  le  feste  .  Maltraiter  s  accom- 
moder de  toutes  piè:es  . 

COOBLIGÀKE,  v.  a.  I*.  de'  Curiali.  Obbliga- 
re insieme.  Coobliger  . 

COOBLIGÀTO  ,  TA  ,  add.  T.  de'  Curiali.  Che 
ù  obbligato  in  solido  con  un  altro  .  Coobligé  . 

COONESTAMENTO  ,  s.  m.  Magai.  Leti.  Colo- 
re,  scusa  per  coonestare  checché  sia  .  Voile,  ex- 
cuse . 

COONESTARE  ,  v.  a.  Adira.  Redi  ,_  e  Vaginali. 
Tirar  a  bene,  scusare,  dar  colore  di  giustizia  a 
checché    sia  .  Colorer  ,■  voiler  . 

COOPERAMENTO,  s.m.  Cooperazione ,  il  coo- 
perare .  Coopération  . 

COOPERANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  coopera, 
che  ajuta  1'  operazione  .  Conpérateur  s  qui  aide  ; 
qui  coopère  .  E  aggiunto  di  grazia  ,  termine  teo- 
logico .  Qui  coopere  . 

COOPERARE,  v.  n.  Operaie  insieme  .  Coopé- 
rer i  concourir  j  contribuer  .  v).  Cooperare  a  qual- 
che cosa  .  Donner  les  mains  à  quelque  chose  . 

COOPERÀRIO  ,  s.  m.  Operarlo  in  compagnia, 
che  co'ipera  .  Coopérateur  . 

COOPERATO  ,  TA  ,  add.  da  cooperare  .  Coopé- 
ré ,  &e. 

COOPERATORE,  verbal,  m.  Che  coopera.  Coo- 
perata^. 

COOPERA TRÌCE,  v.  f.  Che  coopera  .  Coopéra- 
trice  . 

COOPER  AZIONE,  s.  f.  Il  cooperare,  1'  azione 
di  colui  ,  che  coopera  .   Coopération  i  concourt  . 

COORDINARE  ,  v.  a.  Ridurre  in  ordine,  por- 
re con  metodo  .  Mettre  en  bon  ordre ,  disposer  mé- 
thodiquement . 

COORDINATO  ,  TA  ,  add.  Salviti.  Ridotto  m 
ordine,  posto  con  metodo.  Bien  ordonné  i  bien  ar- 
rangé .  1.  '    . 
COOHDINATORE  ,  v.  m.    Che  coordina.    Qui 
met  en  ordre  . 

COORDINAZIONE,  s.  f.  Segner.  Ordine  di 
tutte  le  parti .  Ordre  ;  arrangement  de  toutes  les 
parties  . 

COORTÀRE  ,  v.  s.  Confortare  ,  eccitare  .  Ex- 
horter ,  exciter  i  pousser  . 

COOKIE,  s.  f.  Voci  latina.  Quantità  di  solda- 
ti, in  che  ciano  ritinte  le  Legioni  Romane. 
Cohorte  1  corps  d' Infanti  rie  parmi  les  Romanis  . 

COPÀJA,  s.  £  r.  degli  Orinola,  ,  e  d' altri . 
Strumento,  che  serve  a  tornire  una  cosa,  che  vo- 
glia  lei  inni '.1   in  un  foro  1.1110  m    un  pei.ro  troppi) 

sottile  .  Artrc  ù  vis .   $.  Tornio  a  copaja,  T.  u-' 

Toma)  ;  spezie  di   tornio.   Tout  ovali  ■ 

CjOPALB,  t.  f.  T.  detta  Stor.  n.il.  Spezie  di  ra- 
ri ,  0  lorOsa  ,  che  ci  capita  dall'  India  ,  e  serve 
spezialmente  .1  comporre  le  migliori  vernici  .  Ca- 
pai .  y.  bs.m  anche  io  forza  d'add.  e  dicoi  gom- 

1111   copale  .    le  copat  . 

COPBUCHIÀBE,  v.  a.  Mettere  il  coperchio, 
coprire  .   Couvrir  avec  un  couvercle  . 

COPERCHIATO,   TA,   add.  da   coperchiate. 

Couvert  . 

COPERCHlELLA  ,    s.   f.   Frode,    o  altra    limil 

rota,  mi  coperta,  affine  d'Ingannare  altrui  ■  De- 
toni .  tromperie  cachée.  $<  Coperchiclla,  assoluta- 
mente pei  coperta^  ricoperta]  coprtmentOi  hltvi- 


C  O  P 

toppe i    otmhre  1  prétexte;    couverture;    mviiiau   » 
COPERCHINO,   s.  m.  T.  d'Arti,   e  dell'  uso  . 
Dim.  di  coperchio.  Petit  couvercle  . 

COPÈRCHIO,  s.m.  Quello,  con  che  alcuna 
cosa,  come  vaso,  arca,  cassa,  e  simili,  si  cuo- 
pre  .  Couvercle  .  v.  Coperchio  del  fuoco,  (.ouvre- 
feu.  .  >v.  Coperchio  della  serratura  .  ho, net .  coper- 
chio a  cerniera.  Clapet.  §.  CoDerchio  per  inetaf. 
disse  Dante,  per  la  Cherica ,  ma  oggidì  non  s'  use- 
rebbe da  chicchessia  .  Tonsure.  $.  Dicesi  in  prov. 
Il  soperchio  rompe  i)  coperchio  :  ed  esprime  Io 
stesso,  che  ogni  troppo  è  troppo.  Le  trop  est  trop. 
§.  T.  Mar.  Unione  di  varie  carrucole  rinchiuse 
entro  delle  fasce  .   Mouffie  . 

COPERNICANO  ,  add.  Spettante  al  sistema  di 
Copernico  .  Selon  le  système  de  Copernic  . 

COPERTA  ,  s.  f.  Cosa  che  cuopre  ,  o  con  che 
si  cuopre,  coverta  .  Couverture  .  Coperta  da  iet- 
to. Couverture  de  lit .  Coperta  da  cavallo  .  Hous- 
se ;  criniere  .  Copei  il  da  carri  .  Banne  ;  couvertu- 
re de  charrette  ,  de  chariot  .  Coperta  d'  un  libro  . 
Couverture  d'  un  livre  .  (j.  E  coperta  ,  per  inetaf. 
Pretesto  ,  scusa  ,  apparenza  .  Couverture  ;  prétex- 
te ;  excuse;  ombre.  §.  Coperta  della  lettera,  è 
quel  foglio,  in  cui  inchiudendosi  lettere,  si  la  la 
sopra'.critta  ,  che  anche  si  dice  sopraccarta  .  i-.n- 
velopp:  .  <).  T.  Mar.  usato  nel  Levante  ,  e  signi- 
fica ponte  ,  ovvero  tolda.  Couverte  . 

COPERTÀCCIA  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Pegg.  di 
coperta.  Coperta  dozzinale  da  letto.  Vne  mauvai- 
se couverture  :  une  couverture  grossiere  . 

CÓPSR TAMENTE,  avv.  Di  nascoso:  segreta- 
mente .  Cquvertemtat  ;  secrètement  ;  en  cachette  ì 
en  catimir<i  . 

COPEIVTÌNA,  s.  f.  Dim.  di  coperta.  Petite  cou- 
verture .  <).  Copertina  da  letto  .  Couvre-pied  .  $. 
Copertina,  per  quell'abbigliamento,  che  si  attac- 
ca alla  sella  delle  bestie  da  cavalcare,  e  cuopre 
loro  il  dorso  .  Caparaçon  ;  housse  de  cheval  . 

COi'ERTÌNO  ,  s.  m.  T.  Marinaresco  .  Quella  te- 
la, o  stuoja  che  s'  adatta  sopra  alcuni  cerchi  pie- 
gati a  guisa  d'arco,  e  che  formano  una  specie  di 
capanna  nel  navicello.  Cabane. 

COPERTISSIMO ,  MA,  add.  Superi,  di  coper- 
to. Très-bien  couvert  ;  tris-bien  cacné  . 

COPERTO  ,  s.  ni.  Luogo  coperto.  Lieu  converti 
le  couvert  .  Al  coperto  .  À  couvert  ;  dans  un  lieu, 
couvert .  §.  Mettersi ,  o  essere  al  coperto  ,  vale  fi- 
guratamente mettersi,  o  essere  in  sicuro.  J"c  met- 
tre ,  ou  être  à  couvert,  à  l'  a'jri  ,  en  sûreté  . 

COPERTO  ,  TA  ,  add.  da  coprire.  Couvert  .  §, 
Coperto  ,  per  metaf.  oscuro,  ambiguo  ,  simulato. 
Couvert;  obscur;  dissimulé  ;  caché  ,  ambigu.  £, 
E  coperto,  dicesi  il  vino,  allorachè  ha  assai  co- 
lore. Vin  couvert,  chargé ,  fort  rouge  ,  paittet  . 
vS.  Coperto,  in  forza  d'avveib.  vale  Copertamen- 
te.    V.        . 

COPERTÒJO  ,  s.  m.  Coperta  .  Couverture  ;  cou- 
vercle .  Copertoio  dei  calice.  Pâle  .  Ç.  Copertoio, 
dicesi  anche  una  rete,  con  che  si  cuopre  un  a  bri* 
gala  di  starne,  o  simili.  Traîneau. 

COPERTURA  ,  s.  f.  Copriniento,  la  cosa  con  che 
si  cuopre.  Couverture;  couvercle.  £.  Copertura ,  per 
metaf.  Appu-enza  ,  sembianza  .  Couverture  ;  pré- 
texte .  Acciò  sotto  la  copertura  del  trattato  della 
ptee  prendano  agio  li  detti  traditori  . 

COPÈTA,  s.  t.  Voce  Aretina.  Red.  Voc.  Ar.  Spe- 
zie di  tortone  fatto  di  noce  ,  e  di  mele  cotto,  o 
di  mandorle  peste,  e  di  mele  cotto  .  Sorte  de  nougat. 
CÒPIA  ,  s.  f.  Dovizia  ,  abbondanza  .  Abondan- 
ce ;  foiìo.i  .  Cod'm  di  danari  .  Richesses  .  Avere  in 
gran  copia  .  Regorger,  avoir  en  abondance  .§.  A- 
vere  ,  concedere  ,  far  ,  ce.  copia  ,  parlandoli  di 
persona  ,  vale  godere  ,  o  darsi  a  godere  amorosa- 
mente .  Avoir  ta  jouissance  d'  une  femme ,  ou  ac- 
corder ses  faveurs  à  un  homme .  \j.  Far  copia  d'  al- 
cuna cosa,  vale  concederla,  somministrarla.  Don- 
ner; accorder.  §.  Copia,  per  esemplare.  Copie,  e- 
xemplaire  .  §•  Copia,  per  la  cosa  copiata.  Copie  ; 
apogrophe .  Ç.  Pigliar  copia,  vale  copiare,  orar 
copiare  .  Prendre  copie  ;  tirer  copie  ;  faire  copier  . 
Ci.  Copia,  diecsi  anche  di  Pitture,  Sculture,  e  si- 
mili, che  non  di  propria  invenzione  si  tanno,  in.i 
si  ricavano  dagli  originali.  Copie.  Ç.  Quindi  si 
dice  :  Èli'  è  copia  ,  quando  alcuno  fa,  o  dice  una 
cosa  prima  d.ì  altri  fatta  ,  o  detta  .  Ce  n'  est  que 
arpie,  s).  Copie  alla  maniera  latina ,  per  Ischic- 
re.    V. 

COPIARE  ,  v.  a.  Trascrivere.  Copier  ;  transcri- 
re i  récrire  .  ti.  Copiare  ,    dicesi  anche  de'  Pittori  y 
Scultori,  0  simili,  Quando  dipingono,  ec.  non  d 
invenzione ,  mi  coli  esempio   avanti,    t  v-r  un 
tableau  ,  une  statue,  c-'ir.  l'atre  une  copii  d!  un  to' 
blcau,Wt.   6.  E  copiare,  per   similit.    diçesi    di 
chiunque  imita  soverchiamente    altrui    in   detti  o 
m  fatti-  Copiert  imiter  y  contrefaire. 
COPIA  IO,  1A,  add.  da  copiare.    Copié,   Ve. 
1  OPIATORE  ,    verbal,  m.  Che  copia,    copista. 
Copiste,  v-  Trattandosi    ';i  Pittura»  scultura,    0 

simili,  copiatore,  vale  che  copia  dagli  altrui  o- 
ligmali,  e  non  lavora  d'invenzione.  Copiste  ì 
Peintre  ,  Sculpteur  ,  <v<i  ni  i-ut  que  copier  . 

COPÌGLIA  ,  s.  f.  r.  di*  Carradori ,  e  simili  . 
,  hiavi  11  .  .h  1  no  ,  che  s*  infila  nell'  occhio  delle 
cavicchie  di  ferro j  per  tenerle  più  salde.  Go«« 
Vili* .  „  c0_ 
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*  COPÌCLIO,  s.  m.  Compililo.   Ruche, 

COPIOSAMENTE  ,  avverb.  In  copia  ,  abbon- 
dantemente ,  doviziosamente  .  Copieusement  ;  abon- 
damment i  en  abondance  ì  dru  O"  menu  ,  beaucoupi 
à  foison  ;  largement  . 

COPIOSISSIMAMENTE,  avverb.  Superi,  di  co- 
piosamente. Très-copicu sèment ,  Ve 

COPIOSISSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  copio- 
so .  Tris-copieux  i  très-abondant  . 

ropÌollTÀDF        1  s-  f-  C°Pia  •  abbondanza  . 

COPIÓSO,  SA,  add.  Abbondevole  .  Abbondanti 
copieux  i  fécond  ;  plantureux  ;  plein  ;  riche  ;  nom- 
breux. Stile  copioso  .  Style  nourri ,  riche  ,  plein  , 
abondant  . 

COPISTA  ,  s.  m.  Colui  che  copra  ,  amanuense  , 
menante  .  Copiste;  scribe.  Copista  ni  musica.  Moteur. 
COPIAT  ACCIO,  s.  va.  Pcgg.  di  copista.    Mau- 
vais copiste  . 

COPOLITO,  TA,  add.  Bemb.  Che  in  testa  è 
convesso  ,  quasi  ratto  a  cupola  .  Qui  a  la  tite  re- 
levée ,  convexe  . 

COPPA,  s.  f.  La  parte  di  dietro  del  capo,  le 
derrlìre  de  la  the  . 

COPPA,  s.  f.  Vaso  d' oro  o  d' argento  ,  o  d  al- 
tra materia,  per  uso  di  bere.  Coupe:  tasse  .  f. 
Servir  di  coppa,  vale  far  da  coppiere.  Servir  d' 
è  chanson  .  v).  In  proverb.  Servire  uno  di  coppa  ,  e 
di  coltello.  V.  Coltello.  y.  Diccsi  di  taluno,  egli 
è  una  coppa  d'oro,  quando  si  vuol  mostrare  in 
quel  tale  essere  o  squisitezza  ,  o  eccellenza.  // 
vaut  sou  pesant  à'  or  ;  e'  est  v.n  trésor .  s).  Coppe  , 
per  uno  de'  quattro  semi ,  onde  sono  dipinte  le  car- 
te delle  minchiate  .  C'est  une  des  couleurs  des 
Tarocs  ,  qui  représente  une  coupe.  §.  E-  di  qui  u- 
•  a'i  in  proverb.  Accennare  in  coppe,  e  dare  in  da- 
nari ,  o  in  bastoni ,  o  in  spade  ;  che  si  dice  di  chi 
mostra  di  voler  fare  una  cosa,  e  ne  fa  un'altra. 
Faire  semblant  de  faire  une  chose  ,  &  eu  faire  une 
autre.  \j.  Coppe  della  bilancia.  Voce  dell'  uso  . 
Diconsi  que'  piattelli  dove  si  pongono  le  cose,  che 
si  pesano  .  Ptats  de  balance  . 

COPPAÌ'rìA,  e  COPPAÌVA-,  s.  m.  T.  Man.  Al- 
bero del  Brasile  ,  da  cui  stilla  il  balsamo  detto 
di  coppali  .  Capaìba. 

COPPALE  ,  add.  usato  anche  in  forza  di  sust. 
V.  Copale.^ 

COPPA RÒSA,  s.  f.  Spezie  di  minerale,  lo  stes- 
so che  vitrjolo  marziale  .  Couperose  . 

COPPAÙ,  o  COPPAHU  ,  s.  m.  T.  Botan.  Spe- 
zie di  Balsamo  .  V.  Coppaiba  .  Copaliu  . 

COPPELLA,  s.  f.  piccol  vasetto,  fatto  per  lo 
più  di  cenere  di  corna  ,  o  di  castratolo  di  vitel- 
la ,  p-:r  cimentai  vi  i'  argento.  Coupelle  ;  creuset  de 
fondeur,  j.  Onde  argento  di  coppella,  vale  ar- 
gento fine  .  Argent  de  coupelle  i  argent  fin  .  v).  Di 
coppella,  per  me  taf.  dicesi  di  cosa  purgata,  raf- 
finata. Du  plus  fin  i  du  plus  pur.  §.  Coppella, 
per  varo  comune  di  terra  .  Pot  ;  va;e  de  terre  .  *). 
Coppel  a  ,  per  similit.  spezie  di  bottoni  mezzo  ton- 
di .  Espèce  de  boutons  demi-ronds  . 

COPPELLARE,  v.  a.  T.  Chimico.  Cimentar  V 
oro,  o  l'argento  alia  coppella;  porlo  alla  coppel- 
la per  affisarlo  .  Coupe/ler  . 
COPPELLATO  ,  TA,  add.  da  Coppellare.  V. 
COPPELLAZIONE  ,  s.  f.  T.  Chimie.  Separazio- 
ne per  via  del  fuoco  delle  impurità  dell'oro,  e 
deli'  argento.  Coupellation  . 

COELETTA  ,  s.  f.  Vasetto  di  vetro  ,  che  s'  ap- 
plica per  via  di  fuoco  alle  carni,  per  tirare  il  san- 
gue alla  pelle,  che  si  dice  anche  ventosa.  /  cn- 
toi'.se .  9  Coppette  a  taglio,  diconsi  quando  la 
carne  per  mezzo  loro  alzata  ,  poscia  si  trincia  da' 
Cerusici  ,  per  cavar  sangue.  Ventouses ,  ou  ven- 
touses à.  scarification  .  Le  coppette  senza  taglio  . 
Ventouses  siche  s  . 

COPPETTÒNE ,  s.  m.  Tagl.  tett.  Accrcsc.  di 
coppetta  .  Grande  ventuose  . 

CÒPPIA,  s.  f.  Due  cose  insieme  ,  paio  ;  e  da 
prrsone  in-  hiora  non  si  dice  pei  lo  più  se  non  di 
cose  inanimate,  in  couple  ;  deux  personnes  .  Par- 
landosi di  cose  inanimate.  Vue  paires  une  couple  . 
ç.  Aver  tre  pani  per  coppia,  detto  proverb.  che 
vai'  aver  vantaggio  grandissimo,  o  soprab'oon- 
dante.  Avoir  un  iris-grand  avantage  au-dessus  d' 
un  autre  .  y.  Lasciar  andare  due  pani  per  eoppia  , 
vale  passarsi  leggiermente  di  alcuna  cosa  ,  e  non 
rispondere  a  chi  ti  domanda,  o  risponder  meno 
che  non  si  conviene  a  chi  t'  ha  o  pijnto,  o  diman- 
dato d'  alcuna  cosa  .  Passer  légèrement  sur  quel- 
que ciiose  . 

CÒPPIE,  s.  f.  pi.  T.  Mar.  Coste  del  naviglio, 
le  ou  ili  vanno  incrociandosi  a  due  a  due  ,  e  rin- 
croci:indo  la  costa  principale  a  misura  che  se  ne 
allontanano.  Couples. 

COPPTÈRE,  e  1  s.  m.  Colui,  che  serve  di  cop- 
COPPIÈRO,  J  pa.  Échanson  . 
COPPIE  ITA,  s.  f.  Saluai,  dim.  di  coppia.  V. 
COPPO,  coli' o  «tretto,  s.  m.  Spezie  di  vaso, 
orcio  .  Jarre  .  v.  Coppo,  per  similit.  Lo  conca\o 
dell'  occhio,  ha  cavicé  ,  le  creux  ae  V  œil. 

COPPÒNI  ,  s.  m.  pi.   I.  ae'  falegnami  ,  e  simi- 
li .  3chegge  ,  toppe,   che  gli  strumenti    «La  taglio 
fanno  cadere  dal  legno  ,  che  :i  atterra  ,  0  si  met- 
in  ppera  .     Copeau  , 
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COPRENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  cuoprc  .  Qui 
couvre  . 

COPRIMENTO  ,  s.  m.  Il  coprire  ,  e  la  cosa  con 
che  si  cuoprc.  L'action  de  couvrir  ,  C  la  couver- 
ture. •$.  Coprimento,  per  lo  congmgniirienté  del 
maschio  colla  femmina;  e  dicesi  regolarmente 
delle  bestie.  Accouplement  des  animaux  .  V.  Co- 
pi ire. 

COPRIRE  ,  v.  a.  Porre  alcuna  cosa  sopta  a  chec- 
chessìa, che  l'occulti,  o  che  la  difenda.  Cou- 
vrir i  affubler  ;  envelopper  la  tète ,  le  visage  ,  re- 
vêtir .  Coprir  con  fette  di  lardo  .  Barder  .  Coprir 
il  capo  con  cuffia.  Coiffer.  Coprir  di  maglia. 
Mailler  .  Coprirsi  bene.  Se  fourrer.  $.  Coprire, 
fig.  vale  nascondere,  occultare,  dissimulare.  Cou- 
vrir ;  celer  ;  prétexter  ;  masquer  ;  dissimuler  .  y. 
Coprire.  T.  della, Milizia,  vale  difendere  ,  ripa- 
rare, sostenere.  Épauler  i  mettre  A  couvert  .  y.  Co- 
prire, congiugnersi  il  maschio  colla  femmina  per  la 
generazione  ;  ma  si  dice  propriamente  delle  bestie. 
Couvrir  i  saillir  .  Parlandosi  di  cani  ,  si  dice  an- 
che, Laceri  mì.tiner .  y.  Coprir  la  voce  ,  dicesi  dell' 
impedire  ad  altrui  1'  essere  intéso,  favellando  più 
forte  di  lui  .  Parler  si  haut  ,  q«'  on  empêche  d'  en- 
tendre son  compagnon.  §.  Coprire,  trattandosi  di 
colori  ,  vaie  caricar  di  colore ,  colorire  assai  . 
Charger  de  couleur  .  $.  Coprire,  vale  anche  met- 
tere in  capo.  Se  couvrir  i  mettre  san  chapeau  . 

COPRITÓRE,  verbal,  m.  Che  cuopre .  Celui 
qui  couvre  .  v.  Copritore,  diccsi  dell'animale,  che 
monta  la  femmina.  Animal  qui  couvre  sa  femel- 
le .    Parlandosi  di  cavallo;  Etalon. 

COPRITURA,  s.  f.  Coprimento,  coperta.  Cou- 
verture. §■  Copritura,  per  metaf.  Pretesto,  scu- 
sa .  Couverture  i  prétexte  ,■  ombre  i  excuse  .  ç.  Co- 
pritura ,  per  lo  coprire  che  fa  il  maschio  la  fem- 
mina delle  bestie,  per  la  generazione.  Accouple- 
ment . 

CÒPTICO,  ICA,  add.  T.  Stor.  usato  anche  in  for- 
za di  sust.  Aggiunto  dell'antica  lingua  egiziana, 
e  diceansi  Copti  i  cristiani  indiani  dell'  Egitto  . 
Copte  ,  ou  copbte  . 

CÒPULA,  s.  f.  V.  L.  Il  copulare;  congiugni- 
mento.  Conjonctions  union.  $.  Copula,  si  prende 
ancora  per  l' atto  carnale  ,  coito .  Copulation  ,- 
con/uyiction  ;  accouplement  •  coït.  >5.  Copula,  chia- 
masi anco  da'  Gramatici  ,  Ja  congiunzione  .  Con- 
jonction ,    y 

COPULARE,  v.  a.  Voce  latina.  Unire  insieme , 
Accoupler  ;  joindre  i  unir  .  0.  Copularsi  neut.  pass. 
per  congiugnersi  carnalmente,  i'  accoupler  i  se 
joindre  charnellement  . 

COPULATIVAMENTE  ,  avv.  In  moelo  copula- 
tivo .  Copulaiivement  . 

COPULATIVO  ,  VA  ,  add.  Salvin.  Che  serve  a 
copula  ,  congiuntivo  .  Copulatif . 

COPULATO  ,  TA  ,  add.  da  copulare  ,  congiun- 
to .  Accouplé  ,  ire. 

CO'„>UALlÌNO,  s.  m.  T.  Zoolog.  Animaletto 
messicano  molto  vago  pe'  suoi  colori  .  Sorte  d'  è- 
curev.il  du  Mexique  . 

■  CURÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Corale,  cordia- 
le .  Cordial  i  plein  d'  affection  . 

CORÀCCIO,  s.  in.  Eern.  Pegg.  di  Core  .  Un 
grand  mauvais  cœur  à 

CORÀC.IA  ,  s.  f.  r.  Ornitol.  Nome  generico 
della  più  piccola  spezie  delle  cornacchie  ,  con  bec- 
co meno  grosso  ,  rotondi  ito  ,  e  alquanto  arcato  . 
La  Coracia  cerulea  è  la  Gazza  ,  o  Ghiandaia  ma- 
rina V. 

CORACOBRACCHIALE,  add.  d'ogni  g.  T.  A- 
natomìco  .  Nome  d'  un  muscolo  del  braccio  .  Co- 
racobrachial . 

CORACÒIDE,  s.  m.  Quel  piccolo  processo,  a 
gdi^a  di  rostro,  che  ritiene  1'  omero  in  sito,  e  fa 
che  in  movendosi  ,  non  i' fugga  col  suo  capo  ver- 
so le  parti  anteriori  .  Coracoide . 

CORACOIDKO,  s.  m.  Vocab.  Dis.  Uno  de' mu- 
scoli della  laringe.  Coraco/clien . 

CORÀGGINE,  s.  £  Erba,  lo  stesso  che  Bu- 
glessa^V. 

CORÀGGIO,  s.  m.  Cuore  ,  animo  ,  ardire,  bra- 
vura .  Courage  i  cauri  résoluiion  .  §.  Coraggio, 
per  cuore  assolutamente.  Cosur  .  1).  Coraggio  ,  per 
Desiderio  ,  Volontì  .  V. 

CORAGGIOSAMENTE  ,  avverb.  Valorosamen- 
te ,  intrepidamente ,  animosamente.  Courageuse- 
ment i  audacicusemcnt  i-  déterminément  i  valeureu- 
sement ;  hardiment  i  à  corp>  perdu  i  résolument  t 
virilement  . 

CORAGGIOSI SSIMO,  IMA,  add.  Salvin.  dise. 
Superi,  di  coraggioso  .  [ris-brave  t  très-vail- 
lant. 

CORAGGIÓSO,  SA,  add.  Che  ha  coraggio, 
che  si  pone  con  animo  intrepido  a  malagevoli  im- 
prese, ardito,  bravo.  Courageux  i  ji.ì/j>  .  ^ail- 
lai.t  j  audace  i  déterminé  i  hardi  f  virili  gentil 
compagni'!  . 

CORÀGO  ,  s.  ni.  r.  della  Stor.  ont.  Colui  che 
sopr. 'intendeva  alle  feste,  ed  a'  giuochi  pubblici. 
Sur  ir  tendant  de:  jeux  pu  lies. 

*  CORALE,  add.  d'ogni  g.  Di  cuore,  cordia- 
le ,  affettuo-o  .  Cordiali  affectueux.  9.  Nimico 
corale,  vale  nimico  di  cuore,  nimico  capii  ili  . 
innemi  mortel'.  $.  Lancia  eorale,  vale  trafiggi- 
irice  del  «uore  .  Lame  qui  perce  le  caur .   >.)•  Co- 
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raie  <*  anche  add.  da  coro,   appartenente  a  coro. 
Qui  appartient  au  chœur  . 

••■  CORALEMENTE,  avv.  Coralmente.  Cordia- 
lement . 

CORALLETTO,  s.  m.  Dira,  di  corallo.  Petit y 
menu  corail . 

CORALI  ÎFERO,  ERA,  add.  T.  de'Natur.  Val- 
listi.  Ferace  di  coralli  ,  che  produce  coralli  .  Co- 
pieux ,  ou  qui  produit  des  coraux  . 

CORALLINA,  s.  f.  Pianta  simile  al  corallo, 
piccola  e  folta  come  il  musco,  la  quale  nasce 
negli  scogli  del  mare,  ed  attórno  a' coralli  .  C'o- 
raiine  :  mousse  marine  .  <$.  Corallina  è  anche  un 
vasselletto  piccolo  da  remi  per  uso  di  portar  mer- 
canzie ,  e  prende  il  nome  dal  servirsene  principal- 
mente i  cavatori  de^  Coralli.    Covai  ine  . 

CORALLINO,  NA  ,  add.  T.  de'  Poeti .  Di  Co- 
ra 1  lo  .    Coralin  . 

CORALLO  ,  s.  m.  Pianta  ,  la  q'?a!e  nasce  nel 
fondo  del  mare  ,  di  sostanza  pietrosa  .  Trovase- 
ne del  bianco,  del  rosse,  e  del  nero.  Corail ,  al 
plur.  Coraux. 

CORALLÒIDE,  s.  f.  T.  de  Natur.  Valli  s*. 
Litofito  di  molte  spezie  che  nasce  neJ  mare.  Co- 
ralloide .  Dicesi  ancora  per  significare  come  add. 
diramato  a  foggia  di  corallo.  Coralloide  . 

CORALLÙME  ,  s.  m.  Qualsivoglia  cosa  atte- 
nente al  genere  del  corallo  ,  e  quantità  di  coral- 
li.  Ou  corail  ,  touc  ce  qui  regarde  le  corail  . 

CORALMENTE,  avv.  Cordialmente  di  cuore. 
Cordialement  ;  affectueusement .  §.  Coralmente,  S. 
Cut.  Per  A  coro,  in  modo  di  coro  .    tn  choeur . _ 

CORAME  ,  s.  m.  Aggregato  di  cuoi  .  Le  cujr  ) 
les  cuirs.  Corame  non  ancor  prcpa-ato.  Cuir  cru. 
ì).  Corame  ,  per  paramento  fatto  di  cuoi  .  Tapis- 
série  de  cuirg.i'ffré  ,  peint  . 

CORAMPÓPOl.O  ,  avverb.  Preso  dalla  minierrt 
latina  ;  e  vale  pubblicamente  ,  in  presenza  di  tut- 
to il  popolo  .  Publiquement  y  en  présence  de  tout  le 
monde  . 

CORAM^'ÔEIS  ,  s.  m.  Voce  presa  dal  latino ,  e 
vale  Uomo  di  presenza  ,  o  d'  apparenza  .  Homme 
de  mise  ;  homme  de  bonne  mine. 

CORATA,  s.  f.  Parti  intorno  al  cuore.  Les 
p.irtics  qui  sont  autour  du  cœur  . 

CORATELLA  ,  s.  f.  Il  fegato  degli  uccelli  , 
degJi  animali  quadrupedi  piccoli,  e  de'  pesci .  Eres- 
sure  . 

CORATELL1MA  ,  s.  f.  Dim.  di  Coratella,  les 
entrailles  . 

CORAZZA  ,  s.  f.  Armadtira  del  buno  ,  fatta  di 
lama  di  ferro,  che  anche  si  dice  corsaletto.  Cui- 
rasse i  corps  de  cuirasse.  Ci.  Corazza,  per  similit. 
vale  difesa.  Défense .  <J.  Corazza  ,  oggi  dicesi  an- 
che a  soldato  a  cavallo,  ararato  d'  armadura  gra- 
ve ,  o  che  porta  pistola  in  cambio  di  lancia  .  Cui- 
rassier . 

Facitor  di  corazze  .  Celui 


Lo   stesso    cjie    Corazza  . 


COR  AZZA  JO,  s.    m. 
qui  lait  des  cuirasses  . 

CORAZZÌNA  ,    s.  f. 
Cuira:  se. 

eORAZZÒNE,  s.  m.  Accresc.  di  corazza.  Co- 
razza grande  .  Une  grande  cuirasse  . 

CORBA,  s.  f.  Cesta  iniessuta  di  vimini,  o  d' 
altra  simil  materia  .  Corbeille.  >).  Per  la  misura 
della  tenuta  di  essa  corba.  Une  pleine  corbeille. 
•}.  Corba  ,  per  una  malattìa  ,  che  viene  alle  gam- 
be del  cavallo.   Loup  ,•  courbe  . 

CORBACCHrNO,  s.  m.  Dim.  di  corbo  .  Ccr- 
bicino  .   V. 

CORBACCHIÓNE,  s.  m.  Accrcsc.  di  corèo- 
Corbo  grande.  Un  gros  corbeau  .  §.  Dicesi  Coibie- 
chione  di  campanile  a  ehi  non  si  lascia  aggirare  , 
e  muovere  da  parole,  modo  basso,  preso  da  co- 
tali  uccelli,  che  non  «bucano  al  suon  delle  cani- 
pane;  che  anche  dicesi  Formica,  o  Formicone 
di  sorbo.  Fin  renard  ì  matois  i  sournois  s  fine  é- 
psce  . 

CORBACCIO,  s.  m.  Eocc.  Salvin.  Pcgg.  di  cor- 
bo.   ;  u  mauvais  corbeau. 

CORBÀRE,  v.  n.  Andar  gonfio,  o  gracchiare  1 
maniera  di  corbo.   S'  enorgueillir ,   s' enfer   d'or- 

CORBELLARE  ,  v.  a.  Minchionare,  c-iculiare  , 
coglionare;  voce  usata,  sì  queua  ,  che  le  tre  ap- 
presso ,  per  coprire  le  altre  meno  che  oneste  . 
Railler  i  goguenarde* ,  se  moquer  ;  coïonner  ;  jouet 
quelqu'  un . 

CORBELLATÒRI'.,  v.  m.  Che  corbella  ,  cr~ìio- 
natore,    minchionatore,    tâoqueur >    railleur >   go- 


nard,  V.  Corbe!  are  . 

CORBELLATURA  ,  s. 
natura,  niincliionatura . 
Corbellare  . 

CORBELLERÌA,  s.   f. 


f.  Il  corbellare,    ccglio- 
Moquerie  ;   raillerie  .    V. 

Coglionerìa  .   Bagatelle  * 
di  anso/:  i  moquerie  j  lanterner  le .    V.  Co  bellare. 

CORBELI  >VlTO  ,  \  s.  m.  Dim.  di  corbello.  Pf 

CORBELLINO  ;  i  tite  corbeille  ;  coràìllo  :  .  y. 
Portare  il  corbellino,  vale  fare  il  manovale-.  Fai-> 
re  la  manœuvre,  l'  aide  maçon  . 

CORBELLO,  s.  m.  Vaso  ritondo,  tessuto  di 
strisce  ûi  legno,  col  fondo  piano.  Corbe-ili  n ; cor- 
beille .  s).  Per  misura  ael.a  tenuta  del  corbello. 
I  ne  1  teine  corbeille  . 

CORBELLONE,  si  ni.  Accres.  di  Corbello  .  Cor- 
bello grande  .  brande  corbeille  , 

COR- 


lóó 


COR 
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COR 


CORBEZZOLA,  s.  f.  Il  frutto  del  corbezzolo. 
Arbouse  ._ 

CORBÉZZOLO  ,  S.  m.  Arbuscello  di  non  m»lta 
grandezza,  che  non  perde  foglia  ,  e  fa  il  suo  frut- 
to ritondo  e  ovato,  che  gialleggia  nella  rossez- 
za ,  ed  è  grande  come  una  grossa  ciriegia  ;  da' 
contadini  è  detto  anche  Albatro  .  Arbousier. 

COKBICINO  ,  s.  m.  pini,  di  corbe  Corbo  pic- 
cino .  Petit  cerbç ah  .  . 

CORBÌNA,  s.  f.  Cr.  N.  Spezie  d'uva.  Sorte  de 
raisin  . 

COUBINO ,  s.  m.  Cr.  N.  Sorta  di  fico  .  Sorte 
de  fig-ae  . 

COREO  ,  s.  m.  Sorta  d'uccello  grande,  e  tutto 
nero  ,    che    oggidì  più  comunemente  sf  dice  Cor- 
vo ,  Corbeau  .  §.  In  proyerb.  Aspettare    il    corbo  , 
vale  aspettare   chi  non  viene  .   Attendre  en  vain  ; 
attendre  le  corbc.iu  comme  Noè'* 
COKi  OLINO,  *.  m.  V.  Ccrbino  . 
CÒKBONA  ,  s.  f.  Voce  latina.  Eorsa  comune  de' 
Sacerdoti  di  alcuna  Chiesa  .    Le    trésors  la  bourse 
commune  des  Ecclésiastiques  qui   desservent ,  quel- 
que hglite  •   y.  Corbona",  per'borsa  assolutamente. 
bourse  .  $.  Per  rimili  t.  Mettere  in   corbona  ,    vale 
Metter  da  parte.  Meure  de  aie  ;  garder  four  soi  . 
CORCARE  .    Lo  stesso    che   coricare  ,    e    dicesi 
delle  persone  ,  e  degli  astri  .  V.  Coricare. 
CORCATO  ,  TA  ,   add.  da  cercare  .    V. 
CÒRCORO,  s.  ni.  Salti.  Mie.  ter.  Sorta  di  pian- 
ta sterposa:  e  bassa.  Sorte  de  broussailles . 

CORDA  ,  s.  f.    Fila  di  canapa  ,  di  lino,  di  se- 
ta, e  simili  ,    rattorte  insieme  per  uso  di  legare. 
Corde  .  iS.  Corda  per  rnetaf.  Legamento.  V".  &  Cor- 
da dicesi  anche  quella,  che  serve  per  uso  deg-Ji  ar- 
chi ,  e  che  spigne  la  saetta  .    Corde  à'  arc,    ou  d' 
arbalìtc  .    y.  Onde  stare  in  corda,   che  vale  esser 
teso.  Etre  tendu,   y.  Corda  assoluta  ménte  si  dice 
quella,  che  sta  appiccata  al  saJisccadb  per  aprire 
l'uscio  da  via.  la  corde  <i'  une  pine  .  §.  Onde  ti- 
rar la  corda,  vale  aprirla  porta.  Ouvrir  la  porte . 
\%  Carda  corta-)  e  corda  assolutamente;    per  quel- 
la,   che  bollita  in  salnitro  si  usa    p:r  dar  fuoco; 
la  qt/alc  dictti  anche  Miccia  .    Me eue  .   y.    Quindi 
archibiiso  a  corda,    chiamasi  qr^eiìo ,   a  cui   si  dà 
fuoco  colla  miccia  .  Fusil  à  qui  on  donne  feu  avec 
la  nuche  .  y.  Corda,  sorta  di  giuoco  di  palla,  che 
anche  dicesi  palla  a  corda.  Jeu.  de  panine  .  y.  On- 
de lare  alia  corda,  vale  giuocare  alla  palla  a  cor- 
da .  Jouer  à  la  paume .  s).  Corda  dicesi  anche  quel- 
la per  uso  di  sonare  ,  fatta  di  minugia  ,  o  di  me- 
tallo .  Corde  ac  violon,  (j-c.  Corde  à  boyau  .  y.  Bat- 
tere a  corda,    T.   de' Cappe/ La  .    Sfioccar    la  lana 
coli' arco.  Areennar.  y.   Battitore  a  corda  ,  T.  de' 
Cappellai.  Colui  ,  che  batte  a  corda  ,  o  all'arco. 
Arconneur  .    y.    Mettere  in.  corde    un  istrtimelìto  , 
vale  accomodarvi  le  corde  per  poterlo  sonare  ,  che 
anche  si  dice  incordare,  e  rincordare  .  V.  y.  Toc- 
care altrui  una   corda,   per   metaf.   vale  parlargli 
cosi  alla  sfuggita  di  alcuno  affare  ;    Io  che  dicesi 
anche  toccargli  un  tasto.  Toucher  quelque  chose  d' 
une  affaire  .  y.  Dicesi  in  proverb.  Chi  troppo  tira  la 
corda  ,    la  strappa  ;   e  vale,  che  chi  vuol   troppo  , 
alla  fine  perde  tutto  .    Trop  tirer  ,  fait  rompre  .  y. 
Dfce-i  pure  in  proverbi    Non  avere-,  o  ron  riave- 
I  sicto  le  corde,  va  le  non  avere,  o  non  ruve- 
un  gran  pezzo  il  dovere  di  una  ciw  ,  che  si 
3  .  V.  Sacco,  y.  Corda,  tormento,  che  si  dà 
I  ,   Colla.    Corde  ;  gene  ;  torture  ,   ejrr»j- 
luestio/i .  y.  Onde  dare,  o  toccar  la  corda, 
v.ile  lo  (tesso    che  collare,  ed   esser  coliato.  Don- 
ne, -,    ou  souffrir  la  questioni   appliquer  un  homme 
x  la   ytejtion  ,    lui  donjier  l'  estrapade  .    y.  Dar  la 
I  uno,   per  metaf;    vale  usare   artifizio  per 
cavargli  di  bocca  segreti,  o  alcuna  noti/M.    fon- 
der ■    mer  le  ver  du  nez  .    y.  Stare,    o  tener  uno 
i  .1.!,  ,  pi  nrt.if.  vale  stare,  p  tenere  alcu- 
no coli' animo  dubbio,  o  sospeso  .  Être,  ou  tenir 
quelqu'un  sur  la   corde,    sur  l' incertitude  .    y.   In 
I  t  corda    è  in   Sulla    noce  ,    clic  vale   lo 
,    -he  la  carne  è  rasente  all'osso-,    o  egli  i 
alla  porta  co'  sa-.'i.    V.   Noce.     $.  Cordx  del  col- 
io »    •  iCOO  i    >    due    nervi    del    collo.      Les    nerf. 

du  cou.    •>.  Corde,    dicesi  anche  degli  altri    net' 
vi  del  corpo  .    tferfs  .   y.    i  lagna,   1 

1  m  ion  d'  A-Julie  ,    corde  d'  Hip- 

la  del  pano  > ,    /'.  de*  Pannaiuoli  . 

la  [rama.  Corde  du  drap  .  y.  Talvolta  si 

■    D'orlo,     lisi, re.     y.   A  cordi,     post» 

>    -.  >'.'■  a    diritt  ira  ,    ap]  unto  .    À 

en   li  ;,ie  ;   tout  droit  . 

'  ■■'>,■■  m.  v.  r  dici  Coi 

CO     .  I  ME  ,  i.  m    Magai     Uso  ito-  di  cor1 

•  ;     i  •  .  (  orda  -,  .  [1  con  «me  d' u- 

iirchc  ,  /  u ■/■ 
'  '  -  a  corda ,   i 

,   o  limili  ,  che 
.     ,  ,   e  a   retta   lm<  ■■• 

tocchi  tutte  i  •  .  Être 

n,  - 
■ 

.  '     n  r  , 
'  <>  ,  ».  f.  r.  del  Bl 

;i  '.omo  allo 
Kudo  .  Lorde  Iure  . 


CORDELLA,  s.  f.  Dim.  di  corda  :  corda  pic- 
cola .  Cordelette  ;  cordeau  ;  cordon.  $.  E  p  r  io 
stesso  che  Cordellina.  V.  y.  In  proverb.  Non  a- 
vere  ,  o  non  ricavare  del  sacco  le  cordelle,  vale 
Jo  stesso  che  non  avere,  ec.  del  sacco  le  corde. 
V.  Sacco.  0.  r.  Mur.  Corda  di  mezzana  grandez- 
za, colla  quale  si  ala  una  scialuppa,  o  un  basti- 
mento da  un  luogo  all'altro.  Cordelle  . 

CORDELLÀRH,  v.  a.  T.  di  Mecan.  È  lo  stesso 
che  Accordellare  .  Cordeler  . 

CORDELLINA  ,  s.  f.    Piccola   corda   schiaccia- 
ta  ,  o  tonda  di  rete,  di  seta,  o  d'  altra  simi)  n  :.- 
tcna  ,  intrecciata,   per  uso  d'  affibbiare  ,   o  legare 
le   vestimenta  .    Cordelette  y   aiguillette  ;    cori 
gante;  cordonnet  i  tirant. 

CORDERÌA,  s.  f.  Volg.  It.  Luogo  dove  si  fili- 
no le  funi  .   Corderie. 

CORDIACA  ,  s.  f.  Spezie  di  malattia,  che  è  pas- 
sione del  cuore  .  Cardialgie  . 

CORDÌACO,  CA,  add.  Di  cuore  ,  o  che  viene 
dal  cuore  ,  o  che  appartiene  ad  esso  .  Du  cteur  ; 
qui  vient  du  iseur . 

CORDIALE,  s.  m.  Brodo  da  bere,  con  uova 
stemperate  dentro.    Breuvage  cordial . 

CORDIALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  cuore  .  De 
eccur .  §.  Cordiale,  per  isviscerato ,  affettuo'.o  . 
Cordial  i  de  cœur  s  intime  ;  affectueux .  $.  Cordia- 
le, per  ristorativo.,  o  buono  al  cuore.  Cordial  j 
card-rnque  .  "§'.  Orazione  cordiale  ,  vale  Orazione 
mentale  .  Oraison  mentale  .  y.  Nimico  cordiale  , 
vale  nimico  capitale  .  hnnemi  capitai  ;  ennemi  mor- 
tel.  $.  Pittima  cordiale,  per  similit.  si  dice  in 
modo  basso  d'  uomo  attaccato  al  danaro  .  Ladre  » 
vilain  i  avare  i  crasseux  i  taquin  . 

CORDIALISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  cor- 
dialmente. De  trìs-bvn  cœur. 

CORDIALISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  cor- 
diale. Très-cordial . 

CORDIALITÀ,  s.  f.  Astratto  di  cordiale,  svi- 
sceratezza, affetto,  cordiale  .  Cordialité  ì  bienveil- 
lance .. 

CORDIALMENTE,  avv.  Interamente,  con' tut- 
to'! cuore  ,  con  tutto  1'  animo  ,  svisceratamente  . 
Cordialement  i  de  bon  cœur. 

CORDICELLA,  s.  f.  Cordicina.  Cordeietlc  ,  fi- 
celle  i  cordon .  y.  In  proverb.  Non  avere ,  o  non 
riavere  del  sacco  le  cordicelle.  V.  Sacco. 

CORDICÌNA  ,  s.  f.  Dim.  di  corda.  Cordelette; 
ficelle  i  bitord  . 

CORDIÊRO ,  s.  m.  Uomo  che  ha  la  soprainten- 
denza  ,  e  la  direzione  della  corderia  d'un  arsena- 
le .   Cardie?  . 

GORDPFORME  ,  add.  d'ogni  g.  T.  de'  Nat  tir. 
Aggiunto  de*  corpi  naturali  conformati  a  guisa  di 
cuore  .   Cordiforme  . 

CORDIGLIÈRO',  s.  m.  Frate  Francescano,  co- 
sì detto,  perchè  va  cinto  di  cordiglio.  Cordelier  * 
CORDÌGLIO,  s.  m.  coli'  accento  in  sulla  pri- 
ma .  Funicella  piena  di  nodi',  cintura  de'  Frati  di 
San  Francesco  ,  e  d'  altri  ,  che  a  loro  simiglianza 
la  portano  per  divozione  .  Cord'.n  de  Religieux  . 
\j.  Cordiglio,  pei  quella  cordicella,  colla  quale  si 
cigne  il  Sacerdote  sopra  il  Camice.  Cordon  dr  li  - 
tre  .  §•  Cordiglio  ,  per  legatura  semplicemente  . 
Lien  ;  cordon  . 

CORDÌNO,  s.  m.  Bastone  appianato  che  serve 
per  gastigare  i  forzati,  o  galeotti.    Gourdin. 

*  CORDOGLIARE  ,  tu  p.  Rammaricarsi,  doler- 
si di  cuore,  fé  plaindre  y  se  chagriner  i  regretter. 
y.  Cordogliare,  in  sigmf.  att.  per  compassionare. 
Plaindre  . 

'■  CORDOGI.IFN7.A  ,  s.  f.  Cordoglio.  Chagrim 
affliction  i  peuH-  ,  déplaisir  ,  fâcherie  i  amertume  i 
douleur  extrême . 

CORDO<  ■  MO  ,  s.  nu  Dolore,  lamento,  aflatp- 
ii')  ,  passion-  di  cuore.  Regret,-  chagrin  ,  fucilerie  i 
douleur  exirnue  ,  affi  d'uni  ;  peine  i  déplaisir  i  a- 
mertume .  y.  E  cordo  Iio,  pianto  che  si  fa  sopra 
i   morti;   Corrotto  SUS*.    Pleurs. 

COHDOCUOSAMLiVlF.  ,  avv.  Con  gran  dolor 
di  cuore  ,  affannosamente.  Amèrement  i  tristement! 

ave  chagrin  ,  fâcherie  ,  CTc. 

COHDOGLIÒSO  ,  SA  ,  add.  Doloroso,  compas- 
sionevole •   Pitoyable  ,  douloureux  . 

(.OI'.DONÀTA  ,  s.  f.  Magai.  Ciro  di  cordone, 
e  qui  ■•  urininr  d' Archi  te  ttur*.  Cordon, 

CORDONATO',  TA,  add.  Giitto  di  cordone . 
ini  neta  cordonata',  conchiglie  cordonate  ec. 
(  ordonné  ■ 

CORDONCEI.LÓ ,    7    s.   n  .    Dim.    di    cordone. 

COHDONt  r\r>,  S  Cordone  piccolo,  cordel- 
1  i  m  i  ,  B)  ide  .  cordon  ,  cordonnet  ;  gatte*  .  Cordonci- 
ni d'  un  libro.  Nerfs . 

CORDONE,    s.  m.   Corda*  alquanto  pài  , 

i        ita  ali      i'  ";i.i  di  < oi della   pei  dur,  ■  i   u<.i  . 

"  Co   l'i     ir  i   i   lochi   il  cinto ,  che  cit- 

quell     «arte  del  ci    «Ho,    detta  là  loi  ma  . 

Cordon  ih  chapeau  ■  laine,.  y.  Cordon*  i  anche  /'. 

d'Architettura,    lì, e  vsMi    un  certo  risaltò  -i  modo 

la,  con  eh    ■'  "  nano  p  :i  oi  din  irlo  i  battio 

■     i   ii  facendoli    p     ire  sopra   l'i    tremiti 

ai  di  imi      '  rdon  ,    larmii  /■  .    0. 

p       imi  lit.  Ci     orrl   di  pieti  r,    chiamatisi 

riali    .  L  pori   •■ i  tr.n   rso 

•  '.  i        o  deli |       .   '  i  "H i  io  . 

Cordo/,  ■       di    ''    i   di        i    aiitlic    una    linci,    o 


scavazione  di  terreno  fatta  in  occasione  di  so'pcrr 
to  di  peste,  o  d'  altro,  che  si  guarda  da' solcati . 
Cordon  . 

COKDOVANIKKE,  s.  m.  Calzolaio.  Cordonnier. 
Dagli  esempi  della  Crusca  non  resta  deciso  se  Cor- 
dovaniere  debba  dirsi  piuttosto  al  Calzolaio,  che 
a  colui  ,  che  concia  il  cordovano,  la  qual  cosa 
sembra  più  probabile.  Cor-douanier. 

CORDOVANO,  s.  m.  Cuoio  di  pelle  di  capra. 
Cordouan  i  cuir  de  bouc  ou  de  chì-ve  ,  paste  en  tan. 
y.  Fig.  e  in  modo  bas^o  ,  vale  pelle  semplicemen- 
te .  La  peau  .  L'  ora  fatale  è  giunta  ,  c'a'  io  la'ei 
il  mio  terrestre  cordovano,  cioè  la  pelle,  onde 
io  muoja  .  y.  Cordovano  particolarmente  chiamasi 
un'altra  sorta  di  cuoio  CV  è  migliore,  il  quale 
viene  di  Spagna  .  e  chiamasi  piti  comuneme  i  e 
Marrocchino  .  Marroquin  .  On  distingue  le  mano- 
quia  du  Cordouan  ,  puree  que  celui-c:  est  passé  en 
galle  .  y.  I  Cordovani  son  rimasi  in  Levant;,  rio- 
do proverb.  che  dicesi  a  coioro,  che  sono  barat- 
tieri ,  per  mostrare  ,  che  le  trappole  ,  e  mariole- 
rìe loro  sono  conosciute  ,  e  che  non  si  ha  paura 
di  loro  tranelli  .  Vcus  »'  ave?,  pas  â  faire  à  des 
sots  .  Ci.  Onde  esser  fatto  il  cordovano  ,  vale  esser 
ingannato,  esser  fatto  fare.  Etra  la  dupe  de  quel- 
qu'un,  j.  Esser  di  buon  cordovano,  modo  basso, 
che  vale  esser  di  buon?  forze,  esser  di  gran  com- 
plessione. Être  fort,  robuste  y  de  bonne  compi exi  a  ì 
de  bonne  trempe  . 
CORE  ,■  s.  m.  V.  Cuore  - 

CORrGGI/-,  s.  f.  Cintura  di  cuoio  ,  che  dicesi 
anche  Coreggimi  .  Courroie  i  laniere  i  longe  .  §. 
Coreggia;  p.r  coregghiolo  .  V.  y.  Coreggia  ,  c'icc- 
si  anche  il  suono  di  quel  vento  .  che  si  manda 
fuori  per  le  parti  di  sotto  .     Pel  :  vmt  . 

COREGlSIÀJO,  s.  m.  Facitor  di  coregge,  e  di 
cinture  di  cuoio  .  Uourrelier  ;  qui  fait  des  cour- 
roies . 

COREGGIÀLE,  s.  m.  Ber».  Coreggia,  Staffi- 
le.    V. 

COREGGIANTE,  s.  m.  Frate  che  va  cinto  di 
coreggia  .  Moine  qui  porte  la  ceinture  de-  cuir  . 

CÓREGGIÀ.TO  ,  s.  m.  Strumento  villereccio  > 
fstto  di  due  bastoni  legati  'nsieme.  da' capi  con 
gombina  ,  per  uso  di  battere  il  grano,  e  le  biade. 
Fleau  . 

COREGGÌNA  ,  s.  f.  Coreggia  .  V. 
COREGGIÒLA,  s.  f.  Dim.  di  coreggia  .    Petite 
courroie  . 

COREGGIÙLO  ,  s.  m.  Spezie  di  ulivo  .  V.  Co- 
reggiuolo  . 

COREGGICENE  ,  s.  m.  Accrescitivo  di  core, 
già  .  Coreggia  grande .  Une  grande  courroie  . 

CORHGGIUOLA,  s.  f.  Spezie  d'  erba  vofearis  1- 
ma ,  che  nasce  per  tutte  le  piazze,  che  anche  di- 
cesi Gcminodia.  Renouée  i  ceminode .  9.  fioreg- 
ginola ,  per  dim.  di  coreggia  .    Petite  courroie  . 

COREGGIUÒLO,  s.  f.  Striscia  di  cuojo  ,  a  gui- 
sa di  nastro  per  vari  usi  .  Aiguillette  de  cuir  .  Co- 
reggiuol:  d'  un  libro  .  Nerfs  .  Coreggiuoli  da  ger- 
la .  Crochets  .  y.  Coreggiuolc  per  16  stesso  che 
Crogiuolo.  Creuset  .  0.  Çoreggiuolo  ,  chiamasi  an- 
cora  una  spezie  d'  ulivo  .   h.p,ce  a'  olivier.  ' 

COUEGRAFÌA,  ï.  fi.  T.  Didascalico.  L'arte  di 
descrivere  i  passi,  e  le  figure  delle  danze.  Chore'- 
graphie  . 

CORl-O,  1.  m.  T.  della  Poesìa- greca  e  latina. 
Piede  di  verso  composto  d'una  sillaba  lunga,  ed' 
una  breve .   Coree  . 

COREPfSCOPO ,  s.  m.  T.  della  Storia  Ecclesia* 
stica  .  Nome,  che  'i  dava  anticamente  a  certi  Pre- 
Iati,  i  quali  facevano  le  funzioni  dei  Vescovo  al- 
la campagna  .  Chorévèqui  . 

CORRTE  ,  s.  m.  sorta  d'  uccello  ricordato  nel 
Morgan  te,  e  che  dicesi  nimico  dcl'corbo.  hspìce 
d'oiseau  ,  qu'  on  dit  tire  ennemi  d,<s  corbeau  . 

CORETTO,  s.  m.  i  ior.  S.  Frane.  Dim.  di  core. 
Cuoretto  .  Petit  cœur  . 

CORGNÀLE  ,  s.  m.  Car.  En.  Corniola  .  Cer- 
nia .     V. 

CORI  ,  s.  f.  T.  della  Stor.  nat.  Sorta  di  nic- 
chio bianchissimo,  che  serve  in  luogo  di  moneta 
nella  maggior  parte  dell'  Indie  Orientali  .  Coris  . 
CORIAMBICO',  add.  m.  T.  della  poesia  greca 
e  Lama  .  Aggiunto  di  quel  piede  del  verso,  che 
è  detto  coriambo.  Coriam'ie . 

CORIAMBO  ,  s.  m.  r.  della  Poesìa  greca  e  la- 
tina .  Piede  di  verso  ,  composto  di  due  brevi  tra 
due  lunghe  .  Coriambi  . 

CORIÀNDOLO,  e  CORIANDRO.    V.  Curan- 
dolo . 
CORIANDRO  ,  s.  m.  Curiandolo.   V. 
CORIARIA,    s.  f.    t.  d'Arti .    Spezie   di    som- 
macco  ,    che   serve   alla    concia   de]    cuojo .    Co- 
ri., .  1  . 

CORIBANTE ,  S.  m.  V.  itila  Storia  anturi. 
Nome  ti,-  si  dava  a' Sacerdoti  dell'i  Ij.-.i  Cibele, 
1  quali  danzavano  al  .suono  de' Hauti,  e  de' tam- 
buri .  Coryb-antt  ■ 

CORICARE  >  »•  p.  e  talora  -cn/..i  le  particelle 
un  ,  ec.    l'orsi  in  ■.   .    ■ ,  .    s,    coucher  ;   Il 

m  m-,   ai    /."  ,    '  n  1'  1  tendre   tout  .'■     ton  lor, 
linéique  cheti  .  y.  Coricarsi  ,   per  chinarsi)    tri 
1   '        '    ;  .   (1    'aiucr  1  te  courb,  r  ;  se  metti  e   i 
nmin  ,-    \i  p  oiternel  .    $    1  ..,,,  ,,  ■  |  ,  ,„■,   ,,,  ,  ,,. 
cesi  del  tramoi    i      I  >    oh     o  delle  altre  stelle  . 
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Se  couciier  ;  disparaître  .  $.  Coricare,  in  att.  signif. 
si  dice  per  sotterrare  le  viti  ,  o  altre  piante  per 
proppaginsrle,  e  P  erbe  per  farle  bianche.  Rico- 
ricare .  Coucher  la  vigne  ,  ©*•  Coricare  i  tralci 
delle  viti  j  si  dice  anche  .  Propaginer  .  Ç1.  E  cori- 
care per  sunilit.  vale  uccidere,  mandar  sotterra. 
jiur  .  Coricare  in  sulle  lastre  .  Attener  . 
CORICATO  ,  TA  ,   add.    da  coricare  .    Conche  , 

CORICÌDA  ,  add.  d'ogni  g.  Crud.rim.  foce  poe- 
ti., i  .    Che  uccide  i  cuori  .    ì>kj  tue  Ics  cceurs . 

"cOlUDÀLlOj  s.  in.  T.  de*  Semplicisti ,  Sorta  di 
pianta  altri  meliti  detta  Fummostcrno  .  Coridale  I 
fumet*  m  - 

oOKIFPO  ,  s.  ni.  T'olg.  U.  Colui  clie  supera  in 
valore  gli  altri  .  Coryphée  . 

COIULÈTO  ,  s.  ni.  B.  Pule.  f.gl.  Luogo  pianta- 
to di  cori  li  .  Lieu  épars  de  noisetiers  , 

CURILO,  *•  ni-  Sannazz.  Bacuccolo  ,  nocciuo- 
]o  .  Mu  setter  ■ 

COR1MAGISTRO,  s.  m.  Capo  del  coro.  Aihm. 
P.v,.'.   Fit.   V.   Corista  . 

CORIMBÎFERO  ,  RA  ,  add.  Foce  usata  da  Poe- 
ti. Che  produce  corimbi.   Corjmbifìre  . 

CORIMBO,  s.  m.  Vóce  latin».  Grappolo  di  coc- 
cole d'ellera.  Corjmbe  ;  grappe,  ou  bouquet  de 
grailles  uè  lierre . 

CORINA  j  s.  f.  Car.  leu.    Vento   che  anche  di- 
tesi Coro  .V»  _  . 
COhlNDOj  s.  m.  T.  de' Botanici  .  Nome  che  si 
i  ciato   ad  una  sorta  di  piselli  macchiati  di  bian- 
co e  di  nero  .  Pois  de  merveille  ;  corindnm  . 

CORINFESTATRÌCE,  verbal  femm.  Chiabr.  Che 
è  molesta  al  cuore  .  Qui  tourmente  le  cœur  . 
CORÌNTIO  ,  ls.  e  add.  m.  Uno  degli  ordini 
CORINTO,  _T  d'  Architettura  il  più  gracile 
de"li  altri  ,  essendo  la  sua  colonna  ,  con  la  base  , 
e  capitello , 'per  dieci  volte  la  sua  grossezza  .  Co- 
rinthien ;  Ordre  Corinthien. 

CÒRIO  ,  s.  ni.  Voce  oggidì  troppo  latina  ,  che 
tale  cuojo  ;  ma  non  s'  userebbe  forse  fuorché  per 
j scherzo  ,  e  parlandosi  del  trarre  altrui  la  pelle. 
fa  pf.itt  ;  le  cuir .  Io  ti  trarrò  il  colio  .  Je  t' ècor- 
cherai  . 

CORION,  s.  m.  T.  Anatomico.  La  membrana 
esteriore  ,  in  cui  è  ravvolto  il  feto  nell'  utero  . 
Ci-  oricn  . 

CORISTA  ,  s.  ni.  Colui  che  ordina  il  coro.  Cho- 
riste .  $.  Corista  è  anco  add.  di  Coro  :  e  vale  lo 
stesso  che  corale,  appartenente  acoro.  Du  chœur, 
qui  regarde  le  choeur  .  §.  Onde  tuono  corista  ,  va- 
le tuono  ,  che  s'  adatta  alle  voci  comuni  ;  e  stru- 
mento corista  ,  vale  che  non  e  più  alto,  né  pi* 
basso  di  quello  ,  che  può  servire  pe'  Cori  .  Ton  de 
cheeur.  ó.  Corista  si  dice  ancora  da'"  Musici  un  flau- 
tino, di  cui  si  servono  per  accordare  ,  e  ridurre 
sii  strumenti  al  tuono  corista.  V.  Flautino. 
"  CORIZZA,  s.  f.  Spezie  di  malattìa  procedente 
da  umidità  fuor  di  natura  ,  che  discende  dal  capo 
per  e  nari,  e  sempre  cresce  per  freddo,  e  per 
caldo.  Corizza  fredda  si  chiama  quella,  per  cui 
dal  cervello  casca  alle  nari  quantità  di  catarro  so- 
verchia e  focosa.  Ccryse  ;  enci;tjre>iement . 

*  CORLÀJA  ,  s.  f.  L'  aggregato  delie  fibre  ,  che 
stanno  intorno  al  cuore  ;  corata.  Les  parties  qui 
sont  pr.s  du  eccur  . 

CORNA,  s.  f.  pi.  di  corno.  Comes.  V.  Cor- 
no. $.  Corna,  Alam.  Corniola,  Corgnale.  V:  §. 
Corna,  T.  Marinaresco  .  Nome  ,  che  si  dà  ad  una 
specie  di  cavità,  che  è  in  capo  all'antenna  d'una 
lancia,  o  cella  mezzana.  Co, ne  de  vergue. 

CORNACCHIA,  s.  f.  Uccello  simile  al  corbo  , 
ma  alquanto  minore.  Corneille .  $.  Cornacchia  ,  di- 
cesi anche  chi  favella,  e  cicala  assai,  e  senza 
considerazione  .  Babillard  ;  claquedent ,  ©"r.  V. 
Cicalone  .  $.  Cornacchia  di  campanile,  lo  stesso 
che  Formicoli  di  sorbo.  V.  Corbacchione. 

CORNACCHIA JA,  s.  f.  Crusca  in  Mulacchia- 
ja  .   Cicaleccio  nojoso  .  V.  Mulacchiaja  . 

CORNACCHIAMENTO  ,  s.  m.  Cìcalamento 
sconsiderato  di  chi  favella  ,  non  per  aver  che  fa- 
vellare ,  ma  per  non  aver  che  fare  ,  dicendo  sen- 
za sapere  che  dirsi  cose  inutili  >  o  vane  .  Labil ; 
jaserie  ;  taqueierie . 

CORNACCHIÀRE  ,  v.  n.  Far  cornacchiamcnto, 
gracchiare  .  Babiller  ;  jaser  ;  causer  ;  taqueter  . 

CORNACCHÌNO,  s.  f.  Dim.  di  Cornacchia. 
Cornìllas  . 

CORNACCHINE  ,  s.  m.  Colui  ,  che  cornac- 
chia, i.  ahi l lard  ;  braillard  ,  claquedent  ;  caillet- 
te. §.  E  Cernacchione  di  campanile  ,  vaie  lo  stes- 
so che  Corbacchione  di  Campanile.    V. 

CORNACCHIUZZA  ,  s.  f.  Cellini  Vit.  Dim.  ed 
ayvilit.  di  cornacchia,  detto  in  signif.  di  donne 
di  partito  .  l'ente  putain  . 

(-ORNAMENTO,  : .  in.  Il  fischiar  degli  orec- 
chi ,  o  zufolamento  ,  che  si  sente  talvolta  negli 
orecchi .  1  intouìn  ,  bourdement  ;  bruit  dans  Ics  o- 
reilles  . 

CORNAMMÒNE  ,  e  CORNO  D'AMMONI. ,  s.  rm 
T.  de'  Nat.  Pietra  dura  ,  ronchio  a  ,  che  trovasi  ne' 
gioghi  ,  e  raffigura  le  corna  del  becco  .  Cerne  d' 
Animen . 

"CORNAMUSA,  s.  f.  Piva  ,  strumento  musicale 
di  nato,  composto  d'un  otro,  e  di  tre  canne,  una 
per  dai  il:  fiato,    e  1'  altre  due  per  sonare  .    Coi'- 
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nemuse.  $.  In  proverb.  Fare  alcuno  coro  armi  sa  , 
vale  dargli  ad  intendere  cosa  non  credibile,  e 
stravagante  .  t-n  donner  à  garder  i  en  revendre. 

CORNAMUSÀRE  ,  v.  a.  l'arch.  Sonare  la  cor- 
namusa .  Jouer  de  la  cornemuse. 

CORNAMUSETTA,  s.  f.  Dim.  di  cornamusa  . 
Petite  cornemuse  . 

••'  CORNARE,  v.  a.  Sonare  il  corno  .  Corners 
sonner  du  cornet  ,  ou  d' une  corne  ;  donner  du  cor  . 
Ô,  Comare  gli  orecchi  ,  dicesi  del  scntirvisi  den- 
tro alcuno  zufolamento,  o  fischio,  e  suol  dirsi  per 
baia,  che  ciò  accade,  quando  alcuno  dice  male  di 
quel  tale  .  Corner  ;  tinter  .  Gli  orecchi  Jcbbon  cor- 
narvi qua  spesso.  Les  oreilles  doivent  tu  us  tinter 
bien  souvent.  £.  Cornare,  dicesi  anche  per  cor- 
neggiare nel  significato  del  mandar  fuori  ,  che  fan- 
no ì  buoi  il  vento  per  le  parti  di  dietro.  Peter . 

CORNATA  ,  s.  h  Colpo  di  corno.  Coup  de  cor- 
ne .  <).  Dare  una  cornata,  vale  cozzare,  ferir  col- 
le corna.  V.  Cozzare  . 

CORNATELLA  ,  s.  f.  Picciolo  colpo  di  corno. 
Petit  coup  de  come  . 

*  CORNATÒRE  ,  v.  rn.  Sonator  di  corno.  Ce- 
lui qui  s  mne  du  cor. 

CORNATURA  ,  S.  f.  Qualità  ,  o  foggia  di  cor- 
no. La  qualité  &  la  figure  des  cor,,  ci  de  l'  animai 
vivant,  v-  Essere  della  «tessa  cornatura,  jdices. 
per  metaf.  per  avere  gli  stessi  concetti;  modo  bas- 
so .    Être  de  la  même  paté  . 

CÒRNEA,  s.  f.  Una  delle  tuniche  dell'  occhio, 
ed  è  quella  membrana  che  contiene  tutte  le  parti 
end'  è  composto  il  globo  dell'  occhio  .  Cornée. 

CORNEGGIARE  ,  v.  n.  Menare  in  qua  e  in  là 
le  corna,  cozzare.  Cesser.  Ç>.  Corneggiare,  per  ì- 
spuntare  fuori  le  corna.  Pousser  des  cornes.  Ç. 
Corneggiare  ,  dicono  i  Contadini  a  quel  mancamen- 
to de'  buoi  del  mandar  fuori  per  le  parti  di  die- 
tro il  vento  troppo  frequentemente,  presa  la  me- 
taf. dal  suono  del  corno  .  Péter  ;  lâcher  des  vents, 
en  parlant  des  baufs  . 

CÒRNEO  ,  EA  ,  add.  T.  de'  Natur.  Che  è  della 
natura  delle  corna  .    Cornés  . 

CORNETTA,  s.  f.  Strumento  musicale  di  fiato. 
Cornet.  Ç.  Cornetta,  dicesi  anche  una  insegna  pic- 
cola, e  di  forma  quadra,  di  compagnia  di  caval- 
leria .  Cornette  .  $.  Cornetta  ,  si  chiama  anche  co- 
lui ,  che  porta  la  cornetta  .  Cornette  .  $.  Cornet- 
ta ,  per  la  compagnia  ,  che  milita  sotto  la  stessa 
cornetta.  Compagnie.  $.  T.  Mar.  Padiglione  bian- 
co ,  quadrato,  che  indica  la  qualità,  o  il  carat- 
tere del  capo  di  squadra  ,  il  quale  la  porta  nell 
albero  di  maestra,  allorché  ha  il  comando,  e  nell 
albero  d'artimone  quando  si  trova  in  corpo  d'ar- 
mata .   Cornette  . 

CORNETTO,  s.  m.  Dini.  di  corno.  Cornichon; 
p'ttite  come.  §.  Cornetto,  per  similit.  dicesi  di 
alcune  cose  prodotte  dalle  piante  ,  e  che  hanno  la 
figura  di  corno  .  Cornichon  .  $.  Cornetto  è  anche 
una  sorta  di  strumento  di  fiato.  Cornet.  Ç.  Cor- 
netto, per  quella  traversa  ,  ec.  che  si  pone  da 
capo  de'  bronconi  ,  su  per  la  quale  si  mandano  le 
viti  ,  che  anche  si  dice  cornicello.  Traverse  .  Ç. 
Cornetto,  strumento  a  foggia  di  coppetta  per  trai- 
sangue.  Scrte  de  ventouse .  ().  Cornetto  ,  dicevi  al- 
tresì quel  lernoccolo,  che  si  fanno  nel  capo  in 
cascando  i  fanciulli,  corno.  Posse  .in  front.  $■ 
Cornetto,  prendesi  anche  per  Cornetta  nel.sign. 
d'  insegna  .  Cori/ette  . 
CÙRNIA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Corniola.  V. 
CORNIÀLE  ,  add.  d'ogni  g.  Voce  siherzevole . 
F.ern.  rim.  Di  corno.  De  corne,  ou  de  cornouiller  _ 
CORNICE,  s.  f.  Ornamento,  e  quasi  cintura  di' 
fabbrica  ,  e  di  edificio  ,  la  quale  sporge  in  fucrra  . 
Comiche.  Cornice  architravata,  cornice  con  ar- 
chitrave senza  fregio.  Cornane  arcbttràvée .  y. 
Cornice,  dicesi  anche  l'ornamento  de'quac.ii, 
ce.  fatto  a  questa  similitudine,  loraure  ,  cadre. 
%.  Cornice,  voie  latina  usata  ancora  da  qualche 
Poeta  .  Cornacchia  .  Corneille  . 
CORNICELLA,  s.  f.  1  Dim.  di  corno.  Cor- 
CORNICH.LEO,  s.  m.  S  nichai  y  petite  come. 
C).  Cornicella  ,  per  similit.  la  manica  del  coltel- 
lo.  Manche  de  couteau.  §.  Cornicella,  per  Cor- 
netto nel  senso  del  §.  5.   Cornet  i  traverse  . 

CORNICIAME  ,    s.  m.   T.  Collet,  degli  Archtt. 
Muratori  ec.  Vasari.  Qualsivoglia  lavoro  ci    cor- 
nici. Comiche  . 
CORNICtNA  ,  s.  f.     1  Dim.  di  corno,  corni- 
CORNICÌNO,  s.  m.  S    cello.  Ccrmchon  . 
CORNICIÓNE,  s.  m.  Membro  principale  e  Ar- 
chitettura ,    che    si  pone  sopra  il  fregio  .     Comi- 
che i  entablement . 

CORNICOLÀRE  ,  add.  d'ogni  g.  Fatto  a  manie- 
ra di  corno,  coi  nicolato.  Fan  cu  facon  decorno. 
CORNICOLARMENTE  ,   av-v.  Li  roggia  couu- 
colare  ,  a  maniera  di  corno.  A  cornes. 
CORNICOLÀTO,  7    TA  ,  add.  Piegato  m  for» 
CORNICUIAiO,  S   ma  di  corno.     Tourne  en 
façon  de  cornes  .  ,. 

CORNÌFEF.O,  RA  ,  add.  Che  è  armato  di  cor- 
na .  Cornu  i  encorné  .  , 
CORNIGERGNE,  ONA  ,  add.  Voce  Sthe» z.  Bel- 
line. Son.  -S^xi  porte  de<  grands  cornes  . 
CÒi'NIO,  s.  m.  Corniolo.  V. 
CORNIOLA,   s.  f.  Frutte    lei  comwlo.    io.- 
"nomile  . 
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CORNIÒLA,  s.  f.  coli'  accento  sulla  penulti- 
ma ,  >\  una  sorta  di  pietra  dura  .  Cornaline  . 

CORNIOLETTO,  s.  m.  Spezie  di  pesce  di  ma- 
re .  kspìce  de  poisson  . 

CÒRNIÒLO,  s.  ni.  Albero,  che  ha  il  suo  le- 
gno duro:  produce  il  frutto  lunghetto,  simile  all' 
uliva,  ed  alla  giuggiola  ,  di  color  ro^'O,  e  di 
sapore  lazzo  e  afro ,  quando  è  maturo  .  Or- 
noni!  1er. 

CORNIOLUZZA,  9.  f.  Caper.  y.  Dim.  di  cor- 
niola, sorta  di  pietra.   Petite  cornaline. 

CORNIUÒLA,  s.  f.  V.  e  dici  Corniola  . 

CORNO,  s.  m.  e  CORNA  ,  s.  f.  pi.  Quell'os- 
so duro  e  acuto,  che  hanno  alcuni  animili  qua- 
drupedi in  testa.  Corne.  Parlandosi  del  cervo,  si 
dice  piuttosto  Bois  .  §.  E  corno  ,  per  metaf.  vale 
alterigia  ,  arroganza,  insolenza,  orgoglio.  Or- 
gueil i  insolence;  arrogance,  ç.  Corno,  per  istru- 
mento  di  fino  fatto  a  simiglianza  di  corno,  e  talo- 
ra anche  fat  co  dello  stesso  corno.  Cor.  §.  Sonar  il 
corno  ,  per  similit.  dicesi  di  romore  ,  che  proceda 
da  un  fluido,  che  s'  ingorghi  in  un  canale  ristretto. 
Sonner  d:i  cor  .  §.  Corno,  per  sorta  di  vaso  da  be- 
_re  ,  di  materia  ,  o  di  forma  forse  simile  al  corno. 
'Conque  v  vase  en  forme  de  come  .  §.  Corna  ,  diconìi 
anche  quelle  delle  chiocciole  ,  e  delle  lurmche  . 
Corne  de  limaçon.  §.  Corno,  quel  bernoccolo , 
che  i  fanciulli  in  cadendo  si  fanno  nel  capo. 
Bosse  au  front  .  §.  Corno  ,  per  ciuffo ,  o  riccio,  che 
si  fanno  in  testa  le  donne  per  adornamento.  Tow 
pet-.  $.  Corno,  per  ciascheduna  delle  due  cavità 
in  cui  si  dirama  1'  utero  di  alcuni  animali  .  Trom- 
pe .  §.  Corno,  per  un  guidalesco  particolare  sul 
dosso  de' cavalli  ,  il  quale  alcuna  volta  cava  inst» 
no  all'  ossa,  e  avviene  per  troppo  aggravamento 
della  selli  ,  o  d'  altro  peso  .  Plaine  sur  le  dos  du 
cheval.  §.  Pur  per  similit.  chiamansi  corna  le 
due  punte  della  luna  nuova.  Les  cornes  du  crois- 
s::,.t  .  j.  Corna  ,  per  le  braccia  ,  o  rami  de'  fiumi» 
o  delle  strade,  bras  de  riviire  .  <).  Corno  di  Cit- 
tì, d'esercito,  e  simili,  vale  lato,  parte,  e- 
stremità.  Coté  ;  aile.  §.  Per  simil.  Corno  d'alta- 
re ,  di  croce,  vale  braccio,  o  estremità  di  quel- 
lo .  Coin,  come  d'  un  autel.  §.  Corno  destro  dell' 
altare  .  Lecite  de  l' Épìtre .  Corno  sinistro.  Le 
cète  de  l'  Évangile  .  $.  Giuoco  delle  corna,  sorta 
di  giuoco  ,  che  si  fa  colle  mani  .  Mourre .  ■$.  Cor- 
na dell' antenna  d'  una  lancia  .  Corne  de  vergue  . 
§.  Corna,  si  dice  anche  per  dinotar  il  disonore 
del  marito,  cui  la  moglie  abbia  rotta  la  fede. 
Comes.  Ç.  Onde  far  le  coma,  por  le  corna,  e  si- 
mili ,  che  si  dice  per  rompere  Ja  fede  al  marito, 
giacersi  con  altrui.  Faire  cocu;  faire  porter  les 
cornes.  $.  Corna,  per  metaf.  dicesi  di  qualsivo- 
glia altro  disonore.  Faire  les  cornes  à  quelqu'un . 
Ó.  In  proverb.  Aver  le  corna  in  seno,  e  metter- 
sele in  capo,  che  dicesi  quando  uno  manifesta  i 
suoi  disonori  occulti,  illettré  sur  la  the  ce  qu'on 
a  si-us  ses  pieds,  y.  Corno  m  gergo  ,  per  lo  mem- 
bro virile  .  V.  rr.CiT.br:>.  $.  Rompere  ,  o  fiaccar  le 
corna,  o  dar  sulle  corna  ad  alcun»,  vale  rom- 
pere il  capo,  dar  sul  capo.  Donner  sur  les  oreil- 
les d  quelqu'un  .  $.  H  per  metaf.  vale  cavargli  di 
testa  la  superbia  .  Rabattre  ,  abaisser  l'  orgueil  de 
qaelqu'  un  .  §.  Recarsi  ,  o  avere  uno  sulle  corna  , 
vale  recarselo,  o  averlo  in  odio,  in  urte,  in 
dispetto.  H air  quel 'qx'  un  >  lui  en  vouloir.  9. 
Non  lUimare,  o  non  valere  tm  corno  ,  modo  di 
vilipendere  checchessia,  che  significa  non  istilla- 
re, e  non  valere  nulla.  Mépriser  v  ne  valoir  pas; 
un  fétu .    §.     Corno  ,    per   segno    celeste  .    Signe 

fCORNOMOZZO,  ZA,  add.  Sah/in.  Che  ha 
mozze  le  corna  .  Qui  a  les  cernes  rompues  . 

CORNUCÒPIA,  s.  f.  V.  L.  Che  significa  abbon- 
danza di  tutte  le  cose  ,  ed  anche  la  figura  stessa 
del  conio  pieno  di  molte  cose.  La  corne  d  abon- 
dance 1  la  come  d'  amalthie  . 

CORNUTA,  s.  f.  Spezie  di  serpente  mollOe- 
lcno<o .  Sorte  de  serpent  . 

CORNUTO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  corna  ,  oche  i 
distinto  a  maniera  di  corna.  Corni;  ,-  encotme.  Ai- 
gomento  cornuto.  Dilemme.  $-.  Becco  cornuto,  e 
cornuto  assolutamente  dicesi  altrui  per  ingiuria  . 
Cacti . 

CORO,  s.  m.  Adunanza  di  cantori.  Chanr .  9. 
Coro,  ;  :r  lo  luogo  stesso  dove  si  canta  .  Xhoenr  . 
1).  Coro  ,  per  semplice  adunanza  ,  moltitudine  < 
schiera,  come  coro  d'Angioli,  ec.  Ghttur  .  0;  Co- 
ro, per  adunanza  di  più  interlocutori  insieme  nel- 
le Commedie,  o  Tragedie,  e  si  prende  ancora  pel- 
li versi  cantati  ,  o  recitati  dalla  detta  adunanza  . 
choeur  . 

CORO,  s.  m.  Nome  di  vento  ch'è  tra  Ponente, 
e  Maestro.  Maèstra!  ;  le  Nord-Ouet . 

COLORATE,  s.  m.  Strumento  antico  da  livel- 
lare .  Chorobate . 

COROBEI.  j  s.  m.  Tcs.Br.  Voce  forai.  Cocebdnl» 
lo  .  V. 

COROGRAFIA  ,  s.  £.  T.  Didascalico.  Descrizio- 
ne di  un  luogo  particolare  .  Chorographie  . 

COROGRAFICO,  CA,  add.  Term.  Didascalico  . 
Spettante  a  Corografia.  Chorographique . 

CORÒGM'  Ci  ,  s.  111.    Professore   di  Corografia  ♦ 

Ch'oi  .','''  h'''  •  .    .    „.         j 

CORÒIDE,  s.  f.  r.  (UNotemitn.  Pia  madre,  e 

sa  ;  e- 
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dicesi  anche  di  altre  membrane  ,  per  rispetto  ali 
abbondanza  de' vasetti  sanguigni.   Cboroìde  . 

COROLLA  ,  s.  1".  T.  Eotan.  Petali  ,  o  sia  la 
parte  più  colorita  e  più  vaga  del  fiore.  Corolle. 

COROLLÀRIO  ,  s.  m.  Aggiunta  .  Corollaire  ; 
addition  y  purisme  . 

COROLLARIO,  IA  ,  add.  Appartenente  a  co- 
rollario ,  che  fa  corollario  .  Qui  est  e»  forme  de 
corollaire  i  qui  a/oute  . 

CORÓNA  ,  s.  f.  Ornamento  ,  di  cui  si  cingono 
la  testa  i  Re,  e  altri  uomini  illustri  ,  in  segno  d' 
onore  ,  e  d'  autorità  ,  e  si  fa  di  varie  materie,  e 
fògge  .  Couronne  .  diadi  me  y  couronnement .  9-  Co- 
rona  ,  per  maestà  regia  ;  e  talora  prendesi  per  lo 
Regno  ,  ed  anche  per  lo  Re  medesimo  .  Couronne, 
d;rtiifé  rojale  j  rei  y  ttte  couronnée  .  9-  Corona  , 
per  gloria  ,  onore  .  Couronne  y  gloire  y  honneur .  9. 
C<  roi»)  per  similit.  Cerchio,  circondamene),  cir- 
conferenza. Circonférence  y  cerchi  couronne,  9.  Co- 
rona, T.  de'  Botanici .  Per  la  parte,  che  circonda 
il  disco  de'  fiori,  cerrposta  di  semifioretti  .  Cou- 
ronne-. 9-  Corona,  per  la  cherica  ,  che  i  preti  por- 
tano sopra  la  testa  ,  radendone  in  cerchio  alcuna 
parte  .  Couronne  d'  Ecclésiastique  ;  tonsure  .  Ç.  Co- 
rolla ,  per  ghirlanda ,  ornamento  femminile  da  por-" 
tarsi  in  capo  .  Guirlande  y  couronne  de  fiettrs  .  9- 
Cotona  ,  per  la  suprema  parte  deli'  unghia  delle 
bestie  ,  che  confina  co'  peli  delle  gambe  .  Couronne . 
$.  Tagliar  ,  o  scapezzare  a  corona  ,  Terni,  d'  A- 
gricoltura ,  che  si  dice  degli  arbori  ,  quando  si 
tagliano  loro  tutt' i  rami.  Ététer .  §.  Corona,  per 
ima  sorta  di  moneta.  Sorte  de  monnaie.  §.  Coro- 
na ,  per  quella  filza  di  pallottoline  bucate  ,  di  va- 
rie materie  ,  e  fogge,  per  novero  di  tanti  pater- 
nes.:i  ,  e  avemmarie  da  dirsi  a  riverenza  di  Dio, 
o  della  Madonna  .  Chapelet  .  9-  Corona  è  anche 
nome  di  due  costellazioni  ,  una  boreale,  e  l'altra 
australe.  Couronne.  9.  Corona,  per  ispezie  di  Me- 
teora, Alone.  Couronne.  §.  Corona  dell' edifizio. 
Entablement . 

CORONÀJO,  s.  m.  Colui  che  fa  le  corone.  Va- 
tenotricr  i  celui  qui  jait  des  chapelets  . 

CORONALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  corona  .  De 
couronne/  appartenant  à  couronne  .  9.  Coronale  , 
s.  f.  2'.  Anatomico  .  Per  una  delle  suture  del  cra- 
nio. Suture  coronale. 

CORONAMENTO  ,  s.  m.  Cognazione  .  Couron- 
nement .  $.  Coronamento,  per  mctaf.  ornamento. 
Ornement.  $.  T.  Marinar.  Sommità  delia  poppa 
del  vascello,  formata  dall'unione  «li  vari  orna- 
ti di  lavori  di  legname,  e  di  scultura  .  Couron- 
nement . 

CORONANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salviti.  Che  co- 
rona ,  e  qui  parlasi  delia  grazia  divina  .  Qui  cou- 
ronne . 

CORONARE,  v.  a.  Porre  altrui  la  corona  .  Cou- 
r.    9.  Coronarsi,  n.  p.    vale  farsi  coronare  . 
Se  faire  couronner  .    9-  Coronare  ,  per  circondare  . 
Entourer  y  environner  .    9-  Coronai  e  ,  per  Adorna- 
re    V. 

CORONÀRIA  STOMÀTICA,   e   CORONARIA 
DEL   CLORE  ,  s.  f.   T.  Anatomico.  Vena  che  cigne 
•e  del  cuore  a  foggia  di  corona  .    Essa  pro- 
e.  ".  I  •    Coronaire  . 

CORONA.  IO,  IA,  add.  T.  Eotan.  Aggiunto  di 
alcune  piante.  C'.ronaire. 

-A'IO,  TA  ,  add.  da  coronare.    Adorno 
di  corona  .  Couronné .  $.  Coronato,  per  cinto,  Cir- 
io.  Entoure;  environné. 
ONAZIÒNE  ,  s.  f.  11  coronare  .  Couronne- 
ment .  ,  :  , 

CORONClNA  ,  "J    s.  f.    Piccola  cor.r.a.    l'etite 
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couronne  .  $.  Coroncina  ,  per 


.  ma  cc<a  che  <i.i  fatta  a  gui 
•  la   cou  na  .   Un  leur  .  un  petit  cercle  . 
CO  b  j  S.  m.  (.ail.  Svtn.  Acc.-cscit.  eu 

,.    o  ghirlanda.    Grande  couronne .    Pin  co- 
i  e  lunga  corona  di  pnernostn  e 

.O    ONÒIDE,    ».  f.    T.  dell' Anatomtm.    Nome 
da -d  una  protuberanza  acuta  dell' ojsa.  Co» 

.    >'".>,  5.  ni.     T.  de'  Botanici  .     Sorta  di 

a  in  iti  '  '    ?"ro 

,  ••(.li  ,    dente  canino  .    Corne 

de  ari  ■  ,  ..    . 

nte  .fi  che- 

•  h<   anche  -i  dice  Scorpacciat  i.  V. 

..  cuna  c<  -i  i    '•  •'"  mangiar- 
mi.    U  farcir 

Se    sa- 
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di  corpo  .  Un  pot 

•  .  e.uto  , 

paci   ito,  per 

Perete,  di  ccr- 
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CORTICELLO,  s.  m.  Co: picciuolo  ,  eorpicino. 
Petit  corps. 

CORP1CINO  ,  s.  va.  Diminut.  di  corpo  .  l'etit 
corps  . 

CORPO,  s.  m.  Materia  dotata  di  lunghezza, 
larghezza  ,  e  profondità.  Corpi,  $.  Corpo  ,  per  la 
parte  corpoica  del  composto  dell  animale.  Corps. 
9.  Corpo  di  Cristo,  dicesi  il  Sacramento  dell'Al- 
tare, te  Sacri  ment  de  l' Autel  i  le  Corps  de  fesus- 
Christ .  (J.  Corpo,  pei  pancia  .  Ventre.  <J.  Muo- 
vere, o  smuovere  il  corpo,  dicesi  del  far  cacare, 
indur  menagione.  Relâcher  le  ventre.  $.  E  rigar 
Annoiare  ,  inquietare,  disgustare  .  Ennuyer  .  faire 
venir  mal  au  caitr .  9-  Andai  del  corpo,  vale  Ca- 
care. V.  (J.  Avere  il  benefizio  del  coi  pò,  vale  ca- 
care il  bisognevole  senza  alcuno  medicinale  artifi- 
zi.) .  Avoir  le  ventre  libre  .  f.  Essere  col  corpo  a 
gola,  avere  il  corpo  a  gola  ,  e  avere  il  corpo  agli 
occhi,  si  dice  delle  donne  gravide,  che  sono  vi- 
cine al  tempo  del  partoi  ire  .  Être  pris  d' accoucher  . 
9.  Nascer  a  un  corpo,  e  nati  a  un  corpo  ,  diecsi 
de'  Gemelli .  Jumeaux  nés  d'une  ventrée.  Ç.  Gua- 
dagnar del  suo  corpo ,  vale  far  copia  di  se  per 
prezzo  .  Se  prostituer  y  faire  mauvais  usage  de  son 
corps  .  9-  Combattere,  o  .simili  a  corpo  a  corpo  , 
vale  combattere,  ec.  a  solo  a  solo.  Se  battre  corps 
à  corps  ,  en  combat  singulier  .  ij.  Corpo  satollo  , 
anima  consolata,  si  dice  d' alcuno  che  appena  pin- 
to  giù  il  boccone,  si  pone  a  poltrire  .  De  la  ta- 
ble au  lit .  9.  Dicest  in  prov.  Corpo  satollo  ,  pie- 
no, e  simili,  non  crede  al  digiuno  ,  all'affama- 
to, ec.  e  vale  :  che  non  apprende  il  male  altrui 
chi  non  lo  prova  .  Qui  est  saoul  ne  pense  guère 
aux  affamés  .  Ç».  Parimente  in  prov.  A  chi  consi- 
glia non  duole  il  corpo.  V.  Consigliare.  $.  A  ma- 
le in  corpo,  o  a  mal  corpo,  posto  avverbialmen- 
te ,  vale  di  mala  voglia  ,  mal  volentieri  .  À  re- 
gret i  avec  regret  i  avec  peine  s  mal-volontiers .  <S. 
Corpo  ,  per  liietaf.  Tutta  la  massa  insieme  unita 
di  molte  parti  ridotte  in  una,  come  corpo  di  Cit- 
tà, di  Repubblica,  e  simili  .  Corps,  communauté . 
().  Corpo  di  guardia,  dicesi  di  un  numero  di  solda- 
ti che  sieno  in  guardia  .  Corps  de  garde  i  Gardes  . 
(j.  E  per  lo  luogo  ,  ove  i  Soldati  stanno  in  guar- 
dia .  Le  Corps  de  garde  .  $.  Corpo  di  compagnia  , 
vale  congregizione  d'  uomini  in  numero  sufficien- 
te adunati.  Corps  de  compagnie  .  (j.  Corpo  di  bot- 
tega, vale  tutti  gli  effetti  che  sono  dentro  a;la 
bottega  .  Le  fonds  ,  tous  les  effets  d'  une  boutique  . 
ç.  Corpo  di  testi  civili  e  canonici  ,  vaie  tutto  il 
complesso  delle  leggi  civili,  e  delle  leggi  canoni- 
che; e  dicesi  ,-ìiiehe  d'ogni  libro  diviso  in  più 
temi  ,  o  parli  .  Corps  du  Droit  Civil  ou  de  Droit 
Canon  >  corps  d'  ouvrage  .  §.  Corpo  di  vela  ,  T. 
Marinaresco.  U  fondo  della  vela,  tond  de  voile  . 
Corpo  olivare,  2'.  Anatomico.  V.  Olivare.  J.  Cor- 
po ael  delitto,  diconsi  la  cosa,  il  luogo,  o  le 
circostanze,  ec.  con  cui  è  ;  tato  commesso  il  de- 
litto .  Cmps  ae  ,  ou  du  «élit  .  ç.  Corpo  di  navi- 
lio  ,  vale  guscio  .  Le  corps  d'  un  navire  .  0.  Ridur- 
re a  un  corpo,  vale  fare  un  composto  ,  incorpora- 
re .  Incorporer  i  mêler  ensemble  plusieurs  cìioses  <J" 
leur  faire  prendre  consistance  .  9-  Aver  buon  cor- 
po ,  dicono  gli  Speziali  de'  I.attov.in  ,  quando  non 
sono  né  troppo  sodi  ,  né  troppo  teneri  .  Être  bien 
incorporei  avoir  la  consistance  née  ss,  he  .  §.  Far 
corpo,  o  simili  ,  si  dice  delle  muragiie_j  o  altro, 
quando  gonfiano,  ed  escono  della  ior  propria  di- 
rittura .  Sortir  de  son  aplomb  i  faire  ventre  »  se  dé- 
jetter  eu  dehors  .  $.  Le  parole  non  empiono  il  cor- 
po.  V.  Parola.  $.  Uscir  di  corpo,  o  del  corpo,  va- 
le Cacare .     V. 

COI. PÓNI:  ,  s.  m.  Accrescit.  di  corpo  .  Corpo 
grande  .  Grand  corps  . 

CORPORALE  ,  s.  m.  Quel  pannicello  di  lino 
bianco,  sul  quale  posa  il  prete  l'ostia  consacrata 
nel  dir  Messa.   Ct.rpor.il  . 

COKPOKÀ1  I'  -,  add.  d'ogni  g.  Di  corpo,  che 
ha  corpo.  C<  perei  .  qui  a  un  corps  .  §.  Corpora- 
le, vale  anche  appartenente  a  corpo .  Corporel,  du 
corps  .  Pena  corporale,  forza  corpo, ale.  sx-  Cor- 
porale, per  capii  de  ,  e,  mortale.  Alerò/,  apn.,1. 
Nimico  corporale-.  In  imi  capital  •  umani  j~n:  ; 
ennemi  mortel,  v.  Corporale,  per  personale.  Per- 
sonnel. 9-  Battaglia  corporale,  vale  lu  stesso  che 
duello,  tomo,  it  singulier  ,  due/. 

CORPORALITÀ,  s.  f.  Salvi».  Corporeità  ,  1' 
essi  i  corporeo  .  <■  orporéiti  • 

COrtPORAJ  MliN  1  H  ,  avv.  Col  corpo.  Corporei- 
t emeni ,  \j.  Corporalmente,  per  secondo  il  cii]k,, 
contrario    di  spiritualmente.    Corporei  l  ement ,    sj- 

Corpo,  aline,  ile  ,   p.i    a  I  tu  ilmente -,   e  luti  I  vaine lite  . 

Actuellement  ,  réellement,  ejjiittvcincnt ,  Toccati 
,:(,  ii  libro  e  irporaJ  ni  nte  ,  ci  n arono  . 
(.)...  ORAI  i  i;A  ,   s.  m.  'fono  I  composto  del 
.  .   tot)  •■  ",'    •  '•;., .'.   .  .  ti  sage  .    v-  Coi  p  >] , 
i     a ,  pei   lo  -,' n;.-  infi  i  iorc  ,    che  t  ouiun  .',  nte 
m  chiama  corpo  •  Le  i  .t.-  venu  t  . 

,  OivPORHA'iO,  TA,  add.  clic  ha  corpo,  cor- 


Corporel     qui  ■■■  un  i  t/rpi  . 
COI    ORBITA,  a.  f.  Magai.  Corporali!  I 


(  01- 


COI  i  ".u  O  -,   EA  ,  add.  sii  eoi ;>o  ,  the  ha  i  oi 

;  .    I/-11    a   u»   '      r     ■ 

Boccone  ,  col  corpo  di- 
ItCtO  .  Couché  me  le  -entre  , 


CORPULENTO  ,  TA  ,  add.  Grave  dì  cftrpo  , 
grasso  .  Gros  Zi'  gras  ,  charnu  i  dodu  i  potelé  i  plein 
de  chair  i  qui  a  beaucoup  d'  embonpoint .  <j.  Corpu- 
lento, per  significare  di  gran  corpo.  Gros ,  grand 
de  corps  , 

CORPULENZA,  s.  f.   Astratto  di  corpulento. 
Corpulence  . 
CORPÙSCOLO,  7    s.  ni.  Corpicciuolo  ,   corpi- 
CORPÙSCULO,  1   cello,    e  dic.-si    per   io  pm 
delle  minime    particelle  de'  corpi  naturali.     Cor- 
puscule i  atome . 

CORPUSCULÀRE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  Didasca- 
lico .  Che  ha  relazione  co'  corpuscoli ,  cogli  ato- 
mi,  e  usasi  particolarmente  per  aggiunto  di  Fisi- 
ca, e  di  Filosofia,  e  s'intende  di  quella  che  pre- 
tende render  ragione  d'ogni  cosa  p°r  via  del  mo- 
to di  certi  corpusculi.  Physique  ou  Philosophie  cor- 
pusculaire . 

CORPUSDÒMINI,  s.  m.  Vece  in  tutto  latina, 
che  significa  il  Santissimo  Sacramento  dell'Alta-- 
re  ,  per  essere  in  esso  il  vero  Corpo  di  Cristo  Si- 
gnor nostro  .  V  Eucharistie  i  le  Saint  Sacrement  . 
j.  E  Corpus  Donimi  ,  per  la  Festa  ,  che  si  cele- 
bra in  memoria  dell'  Istituzione  del  medesimo  Sa» 
cramento,  dodici  giorni  dopo  la  Pentecoste  .  La 
Fête  Dieu  . 

CORPLTO  ,  TA  ,  add.  Corpacciuto  ,  panciuto  . 
V.  y-  Corputo ,  per  grosso^  denso  ,  pieno  .  Gros  ì 
replet  . 

CORPUZ.ZO,  s.  m.  Dim.  di  corpo,  corpuscolo. 
Corpuscule  t  atome  . 

CORRE.  V.  Cogliere  in  tutti  i  suoi  significati. 
§.  Cor  posta  .     V.  Posta  . 

CORREDARE,  v.  a.  Arredare,  fornir  di  mas- 
serizie ,  d'  arnesi,  di  strumenti,  preparare,  ec.  e 
si  usa  anche  n.  pass.  Garnir  ,-  équiper  ,  nipper  , 
meubler  i  étoffer  .  ô-  Corredare,  per  metaf.  Ador- 
nare .   Orner  i  parer  i  en/olivcr  i  atinter  , 

CORREDATO,  TA,  add.  da  corredare.  Garni,- 
Ve.  §.  Cavaliere  corredato  ,  vale  lo  stesso  che 
Cavalier  di  corredo  .    Chevalier  . 

CORREDENTRICE  ,  s.f.  Salv.  Cooperatrice  nel- 
la  redenzione  .   Celle  qui  a  coopéré  à  la  rédemption. 
CORRÈDO  ,  s.  m.  Arredo,  fornimento,  guerni- 
l   mento  .  Garniture  i  équipement  ;  attirail  /  meuble  1 
équipage  .  Corredo  della  calamita  .  Armure  .    i).  E 
corredo  dicesi  delle  Dimora  delle  spose;  voce  che 
oggi   è   rimasa    quasi    solamente    in    questo    sign. 
Trousseau  .     <5-  Corredo,  si  usò  già  dagli  antichi, 
per  convito.  Renasi  banquet,    9-  Laonde  dal  con- 
vito pubblico   che  si  faceva    mi  pigliarsi  il  grado 
i  della  cavalleria,  Cavalier  di  corredo.  Chevalier  . 
CORREGGENTE  ,   add.  d'  ogni  g.   Che  correg- 
ge .   Qui   corrige  i  qui  châtie  . 

CORRÈGGERE,  v.  a.  Castigare,  ridurre  a  ben 
fare  .  Corrigée  y  chtitier  ;  reprendre  y  amender  y  ven- 
dre meilleur  y  reformer  y  morigéner  y  redresser  .  <). 
Correggere,  parlandosi  di  scritture,  di  delibera- 
zioni, e  simili,  vale  purgarle  dagli  errori,  e  ri- 
moderarle. Corriger  <  revoir  ;  reformer  .  Ci.  Correg- 
gere ,  per  metaf.  Mitigare,  purgare,  toglier  via  la 
malignità.  Corrigea  mitiger  y  modifier,  tempérer  i 
radoucir  y  adoucir  ,  y.  Correggere  ,  per  governa- 
re .  Gouverner ,  Tenne  la  terra ,  che  '1  Sold  in  cor» 
regge.  9.  Correggere,  per  Ammonire.  V.  y.  Cor- 
reggersi ,  11.  p.  Riconoscere,  e  lasciarci  falli  com- 
messi, e  i  propri  difetti  .  Ravvedersi  ,  emendarsi  . 
Se  corriger  i  se  reprendre  s  revenir!  se  re  trac  ter  . 

*  CORREGGÈVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  ad 
esser  corretto.  Corrigible  y  qui  peut  être  corrigé. 

CORREGGIMENTO  ,  s.  m.  Il  correggere  ,  c 
talvolta  la  cosa  corretta  .  Correction  .  9,  Correg- 
gimento,  per  governo,  guida.  Direction/  gouver- 
nement y  coud. .ne  . 

CORREGGUÒKE,  v.  m.  Colui,  che  corregge  . 
Correcteur  .  9.  Correggi  tore,  per  Principe,  Signo- 
re .   Prince  ;  Maitre  ,  seigneur  . 

CORP.KGGITUiCE  ,  s.  f.  Che  corregge  .    Corre- 
ctrice y  qui  corrige  . 
CORRE.GGITÙRA,  s.  f.  Correggimene  .  V. 
CORRLGGIUÙLA,  s.  f.    Sorta  d'erba,   coreg- 
giuola  ■  Renonce  ,  OU  editinone  . 

CORREGGIUOLETTO,  s.  m.  Ce/lin.  oref.  Dim. 
ili   corn,:    .eolo.   Petit  creuse:. 
CORREI  G IIJÒÌ.O,  s.  m.  Crogiuolo  .    V. 
'••  CORIiEGNÀLlE,  v.n.  Regnare  insieme  ,  essere 
a  compagnia  al  regno.   Régner  e, .semole  . 

COR  K£  LATÌVO  ,  VA  ,  add.  Cr.  m  lino  ,  in  So- 
r'iin  ,  re.  i  orinine  delle  Scuole,  che  ha  correla- 
zione, e  preso  assolutamente,  si  dice  anche  fuor 
.ielle  Scuole,  il' ogni  cosa,  che  abbia  relazione 
con  un'  .ilna  .  (  orrt  tatif, 

CORREI  AZIÓNE,  v.  f.  Magai.  Astratto  di  cor- 
relativo .  Isolazione  reciproca.  Corrélation  .  <,/.i- 

tii tiproque  •  rapport  t  correspondant!  . 

CORKELIGIONÀHIO ,    s.  m.    Magai.  Gompa- 
11  ella    profl    saia   lede,    e  Religione.    A."'  eit 
ce   la  il'   '  1      •  ,  tigli   :  ■ 

CORRI  11  .  ••  f.  Acqua  ,  ohe  torre  .  le  cou- 
rnnt  de    l' eau  y    lepide    I' ottu  ,      l'ai  land':' 1    del 

,i,  oe  .  Courant  d'  eau  ,  tout  1 .    .  9.  Corrente,  per 

'    1  pinione  ,  omum  .   V  o\  ••<.  1  «  com      ■   .  9- 

1    rrcni    1  per  1  avallo  1 01 1  idon  ,  corsieri  ■   '  our- 

1  .     |J.  Corrente,    icr  ciasi  uno  01  que  travicc  11' 

.ami,    ,1,      ■  1   nr  1  ,-ii    .,      palchi  ,    o  ne'  le  ni  ,    e 
In  trave  ,  e  nave  :  che   anche  il  elite  Piana  .  So- 
li- 
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live  au  i  chcvrcn  ;  deve  tre  ;  latte  ;  panne  .  ti.  Cor- 
renti .  V»t.  Dis.  Noce,  con  cui  sì  trovano  deno- 
minati alcuni  ornamenti  ciorici ,  detti  triglifi.  Tri- 
glyphe  .  $.  Corrente.,  T. -deli'  Architettura .  lo 
.st.N^o  che  Astìcciuola  .  Suòiifre  .  >>.  Dicesi  anche 
di  quel  legno,  sovra  di  cui  s'appoggiano  le  pia- 
ne de'  tetti  .  Filière  .  ti.  Corrente,  è  anebe 
una  sorta  di  ballo,  e  di  funata  per  ballo.  Cour- 
ra/.te  . 

CORRENTE,  addieit.  d'ogni  gen.  Che  corre. 
Courant.  $.  Corrente j  per  Veloce.  V.  tj.  Corren- 
te, per  isciolte,  spedito,  presto.  Dèlie,  &c.  V. 
Sciolto,  Spedito.  v.  Corrente,  per  concine,  vul- 
gato .  Courant  .  ordinaire  ;  vulga.tr*  y  commit':  .  ti. 
Corrente  ,  per  disposto,  inchinato  ,  pronto  ,  corri- 
vo .  Enclin  ,  porté  y  disposé  y  prompt  .  y.  Corrente 
all'  ira  .  Prompt  y  qui  a  la  tête  pris  du' bc>:»at  .  y. 
Corrente  ,  vale  che  ha  1'  uscita  ,  cùe  cagiona  1' 
uscita  .  Qui  a  le  jiux  de  -ventre ,  ou  qui  le  cause  . 
Q. L'omo  corrente,  dicesi  di  cui  s'accomoda  al  co- 
mune nell'esterno,  e  non  mostra  singolarità. 
Homme  qui  ne  fait  point  h  particulier  ,  qui  est  fa- 
cile ,  accommodant .  ti.  Strada  correrne,  vale  stra- 
da battuta  ,  frequentata  .  Chemin  battu  ,  fréquen- 
té .  y.  Giorno,  mese,  anno,  e  secolo,  ec.  corren- 
te, che  anche  si  dice  corrente  assolutamente,  va- 
le quello,  nel  quale  si  paria,  o  a  cui  si  riferisce 
il  discorso  .  Le  mois  courant  y  i'  année  courante  . 
le  sitcle  courant,  cj-c.  y.  Conto  corrente,  termi- 
ne mercantesco  ,  e  vale  quel  conto  ,  in  cui  gior- 
nalmente si  aggiungono  partite  .  Compte  courant  . 
y.  Moneta  corrente,  vale  quella,  che  corre  co- 
munemente ,  e  con  prezzo  detcrminato  .  Monnoie 
tiurante.  ti.  In  proverb.  Al  pigliar  non  esser  len- 
te, al  pagar  non  esser  corrente,  e  vale  che  tu  dei 
esser  pili  pronto  a  riscuotere  ,  che  a  pagare  .  Il 
ne  faut  pas  ótre  paresseux  à  prendre  y  mais  il  ne 
faut  pas  être  trop  prompt  à  payer.  ti.  A  panna  cor- 
rente  ,  posto  avverbialm.  vale  andante  ,  diviato  , 
con  ispeditezza  .  Couramment  ;  avec  facilité  . 

CORRENTE  ,  avv.  Correntemente,  andante, 
senza  intoppo  .  Couramment  j  rapidement  ;  avec 
facilite  . 

CORRENTEMENTE,  avverb.  A  corsa,  spaccia- 
tamele, furiosamente,  repentinamente.  Couram- 
ment y  précipitamment  .     V.  Repentinamente  . 

CORRENUNO,  s.  m.  T.  degli  Archit.  Dim.  di 
corrente.     V.  Corrente,  s.  m. 

ÇOBRBNTMSIM0  ,  MA  ,  add.  Superi,  dì  cor- 
rente. Tris-courant ,  Ve. 

CORRENTÌA  ,  s.  f.  Car.  ìmpeto  ,  corso  impe- 
tuoso .    Impétuosité  i  cours  impétueux  . 

CORRENTÓNE,  s.  m.  T.  degli  Archit.  Accrcsc 
di  corrente  .  ^  V.  Corrente,  s.  in. 

COREENZIA,  s.  f.  Ùagat.  La  corrente  dell' 
acqua  ne'  fiumi .   le  courant  ;  le  fil  de  l'  eau  . 

CORREO,  s.  tu.  T.  de'  Legisti  .  Complice  nel 
delitto,  compagno  nel  reato  .  Complice  . 

CÒRBERE,  v.  a.  e  n.  Propriamente  andare  ccn 
estrema  velocita.  •Courir  s  courre  i  galoper  i  aller 
de  vitesse  .  y.Correre  precipitosamente  .  Précipiter 
ses  pas  .  §.  Correre,  figuratamente,  si  dice  delie 
cose,  che  sono  in  voga,  in  corre,  come  le  mode, 
le  nuove,  e  simili.  Courir.  Avrò  caro  scorre  che- 
mi  scrivete  ,  saper  le  cose  ,  che  corrono  .  }.  Cor- 
rere,  per  incorrere  ,  insinuarsi  .  Courir  »  couler  y 
s'  insinuer  i  se  glisser.  Più  impuro  ne  rimane  quel 
sugo  ,  che  trapela  ,  e  corre  per  tutti  i  nervi  .  y. 
Correre,  trattandosi  di  cose  lubriche,  unite,  e  a- 
gevoji  a  sdrucciolare,  vale  scorrere.  Glisser,  cou- 
ler .  y.  Correre  per  passare  ,  trapassare  ,  scorre- 
re .  Couler,  y.  Correre,  parlandosi  di  tempo,  va- 
le il  trapassar  del  tempo  .  Couler  ;  passer  s  s'  é- 
culer  .  Corre  il  suo  ventesimo  anno.  //  court  sa 
vingtième  année..  y.  Correre  ,  o  non  correre  mo- 
neta ,  vale  contrattare  con  moneta  ,  o  senza .  Faire 
un  marché  argent  comptant,  ou  à  crédit.  y.  Corre- 
re, o  non  correre  una  tal  moneta,  o  un  tal  dana- 
ro, dicesi  dell'esser  o  non  esser  ricevuta,  fare,  o 
non  lar  pagamento  .  Monnaie  qui  a  cours  cu  ayant 
cours;  monnaie  courante,  ou  monnaie  qui  «'  a  plus 
de  cours  .  y.  Correr  gî'  interessi  de'  cambi  ,  vale 
esser  dovuti  ,  doversi  pagare  dal  debitore.  Cour  a . 
L*  interesse  delia  tal  somma  corre  dal  tal  gior- 
no .  Les  intérêts  de  telle  somme  courent  dépuis  le 
tel  jour  .  y.  Correr  la  paga  ,  :vale  esser  dovuta,  o 
darsi  semplicemente  .  Courir.  La  sua  paga  corre 
sempre.  Sa  paye ,  ou  ses  gages  lui  courent  toujours. 
0.  Correre  a  furia,  e  correre  furiosamente  ,  vale 
<  perare  senza  maturità  ,  e  senza  considerazione  . 
,ib:r  inconsidérément  ,  à  la  boutevue  .  y.  Correre 
alle  grida,  dicesi  del  lasciarsi  trasportare  ad -opi- 
nione, o  a  risoluzione  ciali'  altrui  voce,  senza  esa- 
minarne le  ragioni,  e  la  verità.  Juger  sur  l'aois 
des  autres  .  y.  Correre  a  verse  ,  vale  andare  a  se- 
conda .  Flatier  la  corde  .  ti.  Correr  dietro  a  uno  , 
vale  talora  ricercarne  ,  pregarlo  .  Rechercher  ; 
prier  i  courir  après  quelqu'  un  .  y.  Correr  dietro  a 
chi  iugge,  vale  far  del  bene  a  chi  noi  vorrebbe . 
taire  au  bien  à  qui  ne  s'  en  soucie  vas  .  y.  Cor- 
rere aadosso  altrui ,  vale  assalirlo,  investirlo. 
Assaillir  ,  affronter,-  courre  ,  ou  courir  sus  .  y.  In 
att.  signifie,  correre  un  cavallo,  vale  farlo  cor- 
rere ,  senenvi  su  1'  uomo  .  Faire  galoper  un  che- 
vati  courir  a  cheval.  v.  Correre  figuratam.  e  in 
sentimento  osceno,  vale  usare  il  cotto .  Comwìtre 
h)i..io,ì.  italiano-Francese  . 
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charnellement  une  femme:    più   proprinm?nfe    per 
conformarsi  alla  frase  italiana,  si  direbbe:    Cou- 
rir le  ban  bord  ;  courir  le  guilledou  .  s).  Correr  la 
posta  ,  vale  correre  mutando  i  cavalli  di  posta  in 
posta  .  Courir  la  poste,   ti-  Correr  giostra,  e  cor- 
rer l'aringo  ,  vagliene)  correr  giostrando  ,  giostra- 
re. Jouter.     J.  Correr  l'aringo,    per  metal,  vale 
incominciar  a  ragionare  di  alcuna    cosa.    Être  le 
premier  a  discourir  sur  quelque  mature  .    Ha  pure 
signif.  osceno  5  che  non  giova   spiegare.     y.  Cor- 
rer lance,  a'te  ,  e  simili  ,  ditesi  dei  giostrare  con 
lancia  ,  asta  ,  o  simili.   Courir  une  lance.     E  per 
metaf.  vale  tirare    a   fine  checchessia.     Achever  ; 
terminer  ;  venir  à  bout.   $.  Correre  :>  ila  quintana  . 
V.  Quintana  .  y.  Coirne  il  palio',  o  simili  ,  vale 
correre  per  vincere  il  palio,    o  L\  picmio,    che  si 
dà  a  chi  vince  i!  palio.  Courir  le  prix  .    $.  Cor- 
rere altrui  la  cappa  ,  o  la  berretta  ,  o  altro,  va- 
le rubargiieie  in  correndo.     Dérober  i  voler  quel- 
que chose  tout  en  courant.  $.  Cenere  il  cappello, 
o  la  berretta  altrui,    vale  far  fare    uno,     ingan- 
narlo, aggirarlo.    Tremper  ;    duper,     v).  Correr  le 
strade,  le  cittì  o  simili,    dicesi  d?l  camminarvi 
molta  gente  .  Etre  fréq-uenté  ,  battu  .  §.  Correre  una 
strada ,  vale  camminar  per  essa  .     taire    un    che- 
min  ;  marcher  p.r,-  un  chi-min .    y.  Correr  le  strade 
sangue,  acqua,  o  simili  ,  dicesi  quando  1'  acqua  , 
o'I  sangue  corre  per   le  strade.  Couler  i  ruisseler/ 
courir  .     (5.  Correre  un  paese  ,    il  mondo    o  chec- 
chessia per  suo  :    modo  con  cui    dinotasi    1'  usare 
soverchia  franchezza  ,    e    sfacciata    altierczza    in 
checchessia  .  Ag-r  avcc  effronterie,  en  maitre  .    è). 
Correr  provincia,    teira  o  simile,    vale  impadro- 
nirsene per  forza,   dare  il  guaste,  saccheggiare. 
Se  rendre  maitre  y    s'  emparer   par  force  y    piller  i 
ra-vager,     y.  Correre    il  mare    o  per    lo  mare  ,  e 
correre  assoJutam.  vale  navigare.  Courir  la  mer  i 
croiser.  y.  Correre  al  largo,,  T.  'Marinaresca,  va- 
le andare  in  aito  mare.   Courir  au  large  ,  prendre 
large  .    Correre  con  forza   di  vele.     Cingler,    ou 
singler .    Correre  su  l'incora  per  tirarsi  a  picco. 
Courir  sur  s-.n  csnerc  .    Correre  o  tenere    una  bor- 
data,  vale  andare  alternaiivamente    a  destra    e  a 
sinistra,    quando    il    vento  è    quasi    dirittamente 
centrano  .     Courir  des  bordé- s  .     Correr   la  buona 
bordata,    dicono  1  Corsali  dell'assalir  solamente 
le  navi  mercantili  ,    la  preda  delle  quali    gli  può 
arricchire  .  Courir  le  bon  bord  .  y.  Correre  ,  1  Geo- 
prafi  dicono  ,  che  una  catena-di  montagne  corre  da 
Levante  a  Ponente,  per  dire  che  si  stende  di  se- 
guito da  Levante  a  Ponente..  Suite  ^e  montagnes 
qui  court  Est-Ouest .   ti.  Correr  fortuna,  dicesidel 
trovarsi   in  mare  con  burrasca.  Etre  en  danger  sur 
mer.  y.  Correr  la  medesima  fortuna  o  simili,  va- 
le avere  la  fortuna  d'  uno  o  con    uno  .     Courir  le 
mime  sort.    <>.  Correre  pericolo  ,  risico  o  rischio, 
vale  essere  in  pericolo,    o  portar  pericolo,  o  ri- 
schio .     Courir  risque  y    courir  hasard    de  y    être  en 
danger  de  .     ti.  Correr  tlanno  ,   vale  avvenir  dan- 
no .  Venir  du  mal  y  ressentir  quelque  dommage .  y. 
Correr  voce,  fama  e  simili  ,   vale  esser  voce,  ec. 
Courir  le  bruit  .  ti.  Correre  dietro  agli  onori,  alle 
ricchezze,  vale  esserne  vago,    desiderargli  o  pro- 
cacciarseli con  calore.  Courir  -après  les  honneurs, 
les  richesses  .     y.  Correre  una  tal  cosa  ,  e  correrla 
asse. Ultamente,    si  dice   dell'  operare    e  far  chec- 
chessia inconsideratamente  .     Faire    une   chose    en 
courant .    Non  si  vuol  correre    a  far  la  tal  cosa. 
On  ne  fait  pas  les  affaires,  en  courant.     <j.   Corre- 
re ,    si  dice  anche  eli  tutte  le  operazioni    del  cor- 
po e  di  li' animo,  che  si  fanno  velocemente,   co- 
me: Correre  agli  occhi,  alla  vista,    alla  bocca, 
e  simili.  Sauter  aux  yeux  ,  à  la  vue,Z^~c.  Ci.  Cor- 
rer nell'animo,  nella  mente,   nella  memoria,  o 
per  l'animo,  per  la  mente,  per  la  memoria,  va- 
le venire  in  niente,  venir  nell'animo,  cadere  in 
pensiero.  Venir  en  pensée ,  dans  t'  esprit ,  G-c.    $>. 
Correre,  per  seguire,  avvenire.  Arriver.    E  que- 
sto corse  per  parecchi  paia  d'  anni  .  v.  Correr  pe' 


COR 
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CORRETTISSIMO, .MA,  aeid.  Superi,  di  cor- 
retto .  Très-correct  . 

CORRETTIVO,  s.  m.  Che  corregge,  cosa  atta 
a  ce>rreggere.  Correctif  y  adoucissant  i  ce  qui  tem- 
père ,  eu  adoucit  quelque  chose  . 

CORRETTO,  TA,  add.  da  correggere.  Corri- 
gé i  correct  . 

CORRETTÓRE,  verb.  m.  Che  corregge.  Corre- 
cteur i  réformateur  ,  celui  qui  corrige  .  y.  Corret- 
tore di  stampa  vecchia.  Nome  ,  che  si  dà  per  i- 
scherno  ad  uom  ,  che  vuoi  semp-re  criticare  ogni 
cosa,  e  male  a  proposito.  Contrôleur.  y.  Corret- 
tore, per  quel  sacerdote,  che  nelle  Congregazio- 
ni de' Laici  o  Compagnie  amministra  loro  i  Sa- 
grameli, e  invigila  sopra, a' buoni  costumi  .  Re- 
cteur . 

CORRETTORÌA  ,   s.  f.    Uffìzio   del  correttore  . 
Charge  de  correcteur,    de  réformateur ,  de  recteur. 
COREETTRICE,  v.  f.  di  correttore.  Voce  dell' 
uso  .    Dicesi  a  donna,  che  voglia  sempre  censura- 
re ogni  cosa.   Contrôleuse  . 

*  CORRETTTJRA,  s.  f.  Correzione,  correggi- 
mento  .  Correction  . 

CORREZIÓNE  ,  s.  f.  Correggi  mento,  emenda- 
zione ,  gastigo  .  Correction  y  animad-oersion  y  a- 
mendement  y  blâme  y  censure  y  réformation  y  réfor- 
me .  y.  Correzione  degli  abusi,  vale  riforma.  Ré- 
forme  des  abus  .  ti.  Correzioni.  T.  Mar.  Metodi  , 
per  mezzo  de'  quaii  si  correggono  le  regole  della 
navigazione  .  Ve  ne  sono  di  tre  sorta,  1' una  ri- 
sguarda  il  rombo  di  vento  che  uno  segue,  l'al- 
tra 1'  estimo  ,  e  la  terza  il  viaggio  .    Correction  . 

CORRÌBO,  add.  e  talora  s.  volubile,  leggie- 
ri ,  bergolo  ,  nuovo  zugo  ,  avannotto .  Niaisj  sot; 
léger  i  évaporé  y  credule  ;  dupe  y  volage  . 

CORRIDOIO,  s.  m.  Andito  sopra  "le  fabbriche 
per  andar  dall'una  parte  all'  altra  .  Corridor  y  al- 
lée i  galerie  . 

CORRIDÓRE,  s.  m.  Corridoio,  corritoîo  .  Cor- 
ridor ,-  allée  .  y.  Corridore  di  passaggio.  Couloir, 
ti.  Corridore,  per  chi  fa  correrìe,  scorridore. 
Pattern  et'  estrade  ;  coureur  >  celui  qui  fait  des 
courses  .  y.  Corridore  ,  T.  Marinaresco  .  Lo  spa- 
zio ,  che  è  tra  due  palchi  .  Co:  radoux  .  y.  Corri- 
dore ,  si  dice  pure  a  cavallo  veioce  al  corso,  e 
per  lo  più  a  quelli,  che  corrono  il  palio.  Cou- 
reur. $.  Talvolta  vai  semplice  mente  cavallo.  Che- 
vai  .  Il  corridor,  che  in  sua  balia  la  porta.  y. 
Corridore  è  anche  add.  come,  cavallo  corrido- 
re ,  cane  corridore .  Cheval  coureur  ;  chien  cou- 
rant . 

CORRIDORETTO  ,  s,  m.  V.aldin.  Dec.  Dira, 
di  Corridoio.  Petit  corridor. 

CORRIÈRE  ,  7  s.  m.  Colui  ,  che  porta  le  let- 
CORRIÈRO,  J*  te-re  ,  correndo  per  le  poste  , 
I  messo,  mescaggiere  ,  marniate  Courrier.  §.  E  per 
i  similrt.  corriere  alato,  vale  Angir/^  .  Ange  .  Per 
1  ischerzo  si  direbbe  anche,  Sergent  empierne  .  e). 
I  II  Corriere  talvolta  si  dice  abusivamente  per  la 
|  posta  .  La  poste  ;  le  courrier  .  y.  Corriere  ,  frega-; 
i  ta,  nave,  che  porta  i  dispacci  .  I-regate  d'  avis  . 
I  y.  Allodola  corriera, nome ,  che  si  dà  ad  una  del- 
le spezie  d'  allodole  .  Farlouse  . 

CORKIGÌBILE,    add.    d' ogni  g.  Emendabile  . 
Corrigible  . 
COR  RIMENTO,    s.  m.    Il    correre,    trapassa- 
Î   mento  .  Course .     (\.  E  corrimento  ,    parlandosi    di 
j  cavalli  Ó  simili  ,  vale  carriera  .  Course  ;  carri- re . 
CORRISPONDENTE,    s.  m.    I  Mercanti  chia- 
mano corrispondenti  coloro,   co' quali   seno  soliti 
di  tenere  commerzio  di  lettere,  e  negoziare  .  Cor- 
|   re sp  /.dant  . 

CORRISPONDENTE  >  add.  d'  ogni  g.  Che  cor- 
!  risponde,  che  ha  proporzione  ,  convenienza  .  Cor- 
|  resjwndant  ;  proportionnel  ;  qui  a  dit  rapport . 

CORRISPONDENTEMENTE,    avv.    Ccn  corri- 
spondenza .    Proportionnellement  y   avec  correspon- 
'   dance  ;  a'  une  maniere  convenable  . 

CORKIiPONDENTÌSSlMO,  MA  ,  add.  Sfotter. 


suoi  piedi,   e    correre  asseiutam.    vaie  procedere  j  Superi,  eli  corrispondente.  Tris-corresponda-.it 


econdo  il  naturale  ordine.  Aller  en  r.'gle  ;  mar- 
cher y  aller  par  son  chemin,  ti.  Correre  ,  vale. al- 
tresì esser  differenza  ,  distanza  .  r  avoir  de  la 
différence  ,  de  la  distance  .  $.  In  proverb.  chi  cor- 
re correre  chi  fugge  vola;  e  dicesi  per  dinotare 
la  velocità  dei  fuggire.  Qui  court  ,  court;  mais 
qui  fiat  ,  vale  .  y.  Parimente  in  proverb.  Al  pi- 
gliar non  esser  lento,  al  pagar  non  correre.  V. 
Corrente  . 
*  CORRERE,  s.  m.  Corriere.  V. 
CORRERIA,  s  f.  Lo  scorrere  che  fanno  gli  e- 
serciti  per  lo  paese  -nimico  ,  guastando  e  depre- 
dandolo .  Incursion  y  course  , 

■  CORRERÒ,  s.  in.  Corriere.  V. 
CORRESPEIITVAMENTE,  avv.   T.  de'  Curia- 
li .  In  ragione  correspettiva  ,  per  correspetttvità  . 
Relativement  . 

CORRESPETTIVITÀ  ,  s.  f.  Magai.  Astratto  di 
correspettivo,  correlazione  .  Relation;  rapport; 
l' équivalent . 

CORRESPETTIVO  ,  VA  ,  add.  Magai.  Corre- 
lativo, cornspondente  ,  consonante.  Equivalent  ; 
correspondant . 

CORRETTAMENTE,  avv.  Con  modo  corretto , 
ccn  correzione  ,  con  regola  .  Correctement  j  con- 
formemtni  au*  règles  y  sans  faute  . 


CORRISPONDENZA,    s.  f.    Il  corrispondere. 
|  Conformità  ,  accordo  tra  due  persone  ,   o  tra  due 
;  cose.    Correspondance  ;  convenance  y  liaison  ;  telo 
|  tion  ;  rapport  .  6,  Corrispondenza  delle  parti  .  Sy 
|  métrie  .  y.  Corrispondenza   delle  persone.    Corre- 
spondance y  liai. on  y  intelligence  ;    commerce  i    ha- 
bitude ;  réciprocité  i   familiarité  ;    communication  » 
accointance . 

CORRISPÓNDERE  ,  v.  n.  Confarsi ,  aver  pre- 
porzione,  convenienza,  torrespcndie  y  avoir  du 
rapport;  remplir  ;  repondre  y  convenir,  y.  Talvolta 
vaie  anche  Contraccambiare  .  V. 

CORKITÓJO,  s.  m.  Corridoio.  Couloir  ;  allée, 
corridor  . 

COR1ÌITÒRE  .  v.  m.  Corridore  ,  scorridore  . 
Batteur  d'  estrade  ;  jourageur  y  coureur  y  celui  qui 
court  . 

CORRITRÌCE,  v.  f.  Che  corre.  Qui  court. 
Della  innanzi  corritrice  novella.  Du  bruit  qui  cou- 
rait auparavant . 

CORRIVO,  s.  m.  Corribo.  Dupe;  volage  )  cré- 
dule y  fol  ;  évaporé  . 

CORROBORANTE  ,  add.  Che  corrobora  .  Cor- 
roborati f  y  roboratif  y  fortifiant  . 

CORROBORARE, "v.  a.    Confermare,  fortif ca- 
re ,  dar  tbrza  .   Corroborer  ;  fortifier  >  ;  fjermir  ,  re 
'  Y  '  for- 


i7o  COR 

reconforter  ,■    donner   des    for- 


forar  ;   conforter 
ces . 

CORROBORAT  ÌVO  ,  VA,  add.  Atto  a  corrobo- 

.  .  .  Corroboraci  i  roboratif  i  fortifiant  . 

CORROBORATO  j  TA  ,  add.  da  corroborare. 
Corroboré  i  confort-  ,  c_, :.  V.   il  verbo  . 

CORROBORAÌÓRE  ,  v.  m.  :  RICE  ,f.  Segn.  Che 
bora.  Corroborai  :f .   qui  fortifie. 

CORROBORAZIÓNE,  s.  t.  Il  corroborare.  Af- 
f  rmissement  i  force  . 

CORRODENTE,  add.  d'  osai  g.  Red.  Che  cor- 
;   Je  .   Corrodant  . 

K  CORRÓDERE  ,  v.  a.  Rodere  ,  consumare  a  poco 
apoco  .    Corroder  ,-  ronger  ,-  manger  ,  miner  ,    mor- 
dre .  $.  Corrodersi ,  n.  p.  vaie  lo  stesso  .  Etre  ron- 
gé • 
,    CORRODIMENTO,    s.  m.    Corrosione.    Corro- 

LORROMPENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  corrom- 
pe .  Qu'  corrompt  >  qui  gate  ,  qui  attire  .  E  al  fig. 
li  dice  anche  ,  Qui  debauché  . 

CORRÓMPERE,  v.  a.  Guastare,  contaminare , 
putrefare;  ed  u-asi,  oltre  V  att.  anche  nel  neutr.  j 
e  nel  neutr.  pass.  Corrompre  ,-  gâter  ;  infecter  .  pu- 
■  y.  Corrompere  ,  figuratalo,  si  dice  far  di- 
ventar cattivo  il  buono,  e  dicesi  delle  persone  ,  e 
delle  cose.  Corrompre  ,-  débaucher  ;  dépraver  ,  per- 
venir  i  adultérer  i  gâter  .'  altérer  ,•  falsifier  .  Cor- 
rompersi .  i'  altérer ,  se  gâter  ,  pourrir  i  se  putré- 
fier i  se  ài  traquer  >  i'  éventer  i  se  corrompre  >'  crou- 
pir .  y.  Corrompere,  per  violare,  torre  la  virgt- 
r. iti  .  J'ioler  i  corrompre  i  débaucher  i  séduire  une 
-.'.'.'  .  $.  Per  m°laf.  Corrompere  alcuno  ,  vale  in- 
durlo con  donativi  ,  o  con  mezzi  simili  ,  a  fare  a 
prò  quello  ,  che  non  conviene  .  Corrompre  i 
■  :tr  ,  ,:j  o  :er  .  y.  Corrompere,  in  signifie,  n. 
pass,  vaie  spargere  il  seme  dell'animale  .  Se  pol- 
luer i  se  souiller  ;  se  corrompre  . 

COR  :  OMPf'.  OLE,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  cor- 
rersi,  o  ad  esser  corrotto  .    Corruptible  ;    qui 

tpU  . 

COBROMPIMENTO,  s.  m.  Corruzione.    V. 
CORROMPITORE  ,  v.  m.    Che  corrompe  .    Cor- 
rupteur t  séducteur  .  suborneur  . 

CO;.  OMPI1  RICE  ,  ialvin.  verba!.  fem.  di  cor- 
rompit      .  t  -.  upt  ice  . 

CORROSIONE,  s.  f.  Rodimento,  o  corrodmicn- 
to  .  Corrosion  . 

CORBOSi     O,  VA  ,  add.  Che  corrode.  CV 
ct-rodant  i  cutheretique  ì    estiomène  .    Rimedio  cor- 
.    Rei, de  corrosif  i  corrodant  ;  catheretique  . 
azione  corrciva  .    licere  ccrronj  .   estìoi 
Ç.  Corrosivo  ,    in  forza    di  sust.    vale  n 

die  corrode.  Corrosif .  remede  estiomène  . 
CO.RÒ-O,    SA  ,  add.    da  conuuerc  .    Corrode) 

•  consumé. 
CORRO'i  lAMtME  ,  avverb.    Con  corruzione. 

a  :  rt  corrompue  ;  dépravée  . 
COB  lOTTÌMLE,  add.  d'ogni  g.  CorrOttibi  e. 
(_-  rrupt  b!e  . 

CORROTTISSIMAMENTE,  avv.  S.lvin.  Su- 
peri, di  corrottamente.  D'une  manière  tres-cir- 
icnpuc . 

COR!  OTTTSSIMO  -,  MA  ,  add.    Superi,  di  cor- 

I   C  .'. 
COR    Olio     s.  in.  Pianto,  che  si  fi  a' i 
le  deuil  ■    fleurs  O"  gimtssemcns  qui    se  foni    en- 
I  .'  ;.-/,  .    v  Corrotto ,  per 
neralmente.    lìouleur  ì       iti- 
limi  l.-rn.es  <;•<'  on  verse  . 

CORROTlO  ,  TA  ,  add.  da  corrompere  .  Gua- 
sto, contaminato;  < ce  cosi  dell  animo ^  co- 
me del  ci  put  gatti  vitit  ■  attire  •  <n- 
..u.hé  .  depravi  ,  -vicieux  .  v- 
Cornilo  per  vio  ato  ;  contrario  di  vergine  .  /  »»•" 
le,    corroie.,  u  .     restio  'ti.     Témoins   c.iti- 

xris  vrrompiu . 

Ci  i  •     ni.  Corrompitore  .  V. 

CORBUCCIABSI ,    neutr.  pa^s.   Crucciarsi.     Se 

courro*     r,    ;c    /.,m)  r  .    e7 indigner  S    se    mettre  en 
court-  .ix  ,  en  ciltre  ,  se  pi  iuer  . 

CO  VIL,  avv.    Con  corruccio  . 

■      MA  ,    add.    Superi,  di 

,     ir  i-J..t.i     •     Il 

CIATO,   TA  ,    add.    da   corrucciate   . 
jué  . 
Cruccio.  Courroux  i  dfplt  , 
col  ir    .  i'i       otion  . 

,   avr.    Cou   corruccio  , 
crue-  col  r,  ;   uliec  d.pil  . 

:  ,  add.    I: 
Co/ire  i    emj  orli   ,    kn 

CO  ,   v.  a.  foce  latina,  e.:. 

ci  ,   C   vale  incrc- 
tnctr  , 
■     TA,    add.  uà  corrugare.    Ride* 
•e  . 

d'  un  mi  • 
i\  q,  viene  ad  incretparcj  ed  clc- 

attut  . 
:    . .  Oottrln.    V.  i 

•?• 

pente  . 


COR 

CORRUSCANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  corrusca. 
aire  . 

^O    RONCARE,  v.  n.  Voce  latina.  Propria 
te    balenare  ,    lampeggiare  .    Éclairer  »    éclater  , 
tuilier  . 

CORRUSCAZIONE,  s.  f.  Voce  latina.  Balena- 
mento] lampeggiamento.  Coruscationi  ttlat  de  lu- 
mière i  éclair  .  <).  Corruscazione  ,  I*  usò  Dante  fi- 
gurât, dicendo  :  E  che  è  ridere  ,  se  non  una  cor- 
ruscazione della  dilettazione  dell'animi;  eie 
lume  apparente  di  fuori  ,  il  che  cor.-isponde  cj.,asi 
ali  éclat  de  nre  de'  Fran       , 

CORRUSCO,  CA,  add.  Risplendente,  fiammeg- 
giante; ma  è  voce  troppo  latina  ,  e  da  schifarsi. 
Brillant  ;  eclatant, 

f.  C  rrompimento  ,  disordi- 


C  O  R 


CORRUTTELA  ,  s 
ne .  Corruption  . 
CORRUTTï    OLE 
CORRUTTIBILE  , 

rompersi  .    Corruptible 
/.'iii  .  $.   Parlandosi  d 


\  edi  e  scrivi   Corruttibile  . 

add.  d'ogni  g.    Atto  a  ç>jt- 

p,rt:-i.i'jle  i    su/et  à  corru- 

persona,  vale  facile  a  ia- 


sciaisi  corrompere.   Corruptible  ì  prenable . 

CORRUTTIRILÌJ^IMO,  MA,  add.  Sup.  di  cor- 
ruttibile .  Trìs-corruptìble  . 

CORRUTTIBILITÀ,        ->     s.    f.    Astratto    ci 

CORRUTTIBtLITÀDE,    L  corruttibile.  Corru- 

CORRUTTÏKIL1TATE,  J    ptibiliti   . 

CORRUTTIVAMENTE,  avv.  In  modo  corrut- 
tivo  .    \'.  Corro'tanitnte  . 

CORRUTTÌV'O  ,  VA,  add.  Segn.  anim.  Magai. 
Atto  a  corrompere .  Capable  de  corrompre  i  propre 
à  corrompre  . 

CORRUTTÓRE  ,  s.  m.  Corrompitore  .  Corrupteur  i 
■.  riir  ;  séducteur  . 

*  CORRUTTLRA,  s.  f.  Corruzione.  V. 

CORRUZIONE  ,  s.  f.  Il  corrompersi  ,  putreta- 
zior.e  .  Corruption  ;  altération  i  injection  ;  putréfa- 
ction .  <j.  Corruzione,  per  metaf.  Cambiamento  ai 
bene  in  male  ,  depravazione  d'una  persona  ,  o  ci  una 
cosa  .  Corruption  ;  dépravation  ;  altération  i  per- 
version i  abâtardissement  i  déchet  d'  une  chose  .  •iN. 
Corruzione,  per  violazione  ,  rottiìta .  "  fiolemint  . 
Parlandosi  di  donne  .  Viol  i  violentent  .  Parlando- 
si di  rottura  di  pace,  o  simile  .  Violation  >  injia- 
ciion  ;  violement  ;  rupture  . 

CORSA  ,  s.  f.  Commento  ,  movimento  impe- 
tuoso. Course  .  $.  Corsa  ,  per  corso  .  Coki-;  ,-  c--..'- 
se.'Che.  d'  e<ta  vita  finirò  la  corsa.  $.  Dare  u:u 
cor'.i  infino  in  un  luogo  ,  vale  andarvi  correnao  . 
P., ire  une  course  ;  all'r  en  courant  ;its.p:'  é.  un  cer- 
tain endroit  .  §.  Dare  una  corsa  a  uno  ,  vale  farlo 
correre.  Faire  sottrir  quelqu'un.  $.  A  corsa,  po- 
<to  avverbialm.  vale  lo  stesso  che  correndo  . 
ci  v.r.mt  . 

CORSALE,  s.  m.  Ladrone  ai  mare.  Cori 
pirarc  ,  c'citmeur  de  mer  .  £.  In  proverb. 
tra  cor-a!e,  e  corsale,  che  vaie  lo  stesso,  che  eli 
è  tra  Barante,  e  Ferrante;  tanto  <a  altri  ,  quanto 
alt  i  .  Tra  corsale,  e  corsale  non  si  guadagna  se 
non  i  barili  voti.  De  corsaire  à  corsaire. 

COl.s ALETìO  .  s.   m.    Corazza,  e  più   propna- 
m;ntc  il  corpo  della  corazza  .    Cuirasse  i  corselet  ì 
corps  de  cuirasse. 
CORSARE,  s.  m.    Lo  <tes-o  che  Corsale.    V. 
CORSEGGIENTE,  add.  d'ogni  g.    usalo  anche 

in  forza  di  sust.  Ctiiabr.  I  ir.    Che  corseggia;  cor- 

<-'■■.   Qui  pirati  t  qui  va  en  course. 

CORSEGGIÀBE  :  v.  n.  Andare  in  corso  j  far  1 

.  corsale  ,  Pirater  i  écumer  les  mers  ,  courir 

ion  bord  i    aller  en    course  i    courir  la  mer  .     y. 


ta 


Andar 


le  „ 

,i  tei  a      vale    correre,    lar  correrie  , 
gua  to  .   Ravager  i  piller  ,■  courir  un  pays  . 
.■.IATO  ,    TA  ,   add.    da  corseggiare. 
P/r«rc;  . 
(  ..    shGGIATOBE,  s.  m.  V.  Corsale  . 

'.A,  s.  f.   Arma  in  asta  con   ferro  in  ci- 
ma a  foggia  di  mandorla.  Sorte  de  demi-piqué-. 

CORSESCÀTA,  s.  1.  Ferita  fatta  colla  co; 
colpo  di  corsesca.    llcs-.ure  ou  coup    porte  par  une 

ili  ìli  '  I  ite 

COI   >ÌA,   t.  f.    I  a  corrente   dell'acqua  de   Bu- 
ie [il  .  le  courant  de  /'  tau  .    y.  <  <  rsla  .  di- 
lo  spa/io  voto  nelle  galèe,    p  i   camminar  da 
a.  Coursier  .  y.  Seconde  con  le  ,  '  •   •'•■ 
.   com  chiamami  alcune   volte  da  M 
nai  mi' Ile  tavole   di  palco  che  sono   indentate,    e 
Ugo  la  nave.  Fa,x  de  peni .  y.  Cprs  a. 
rinaresco.  Quel  cannon   ,  che  i  'otto    acor- 
.   che  spunta  fuori  da  prua.  Coursier .  fl.  Cor- 
da ,  è  anche  un  passaggio  ehi  si  pi  i  ica  nella  sen- 
tina,  e  dai  dui  fati  per  andare  dalla  prua  alla  pop- 
1   vascello  .    Accota  te  .    v- 
lo  spazio  voto  ,  o  non  ina 
Ile  Italie  ,   ne'  teatri,  o  al- 

tipili  ■    'e  Milieu  de  !    icur.lt  .   les  con- 
nu I :.e.  tre  .  • 

;A  ,  I,   f    V.   Marin,    l'onte   levatoio,  t 
li  ,r,l,,,     0   (omo  -in.,    il   e  I 
di    prua  ,     che    sci  ve    pel    coinbattimen» .    Cour- 

.    IIÔBE  ,  e  CORSIÈRO,  ■■■«,.  (.avallo  bello 
,  no  ile  .  (-  'uritn  •  cheval  tourtm  . 
CO      i  •  AMI  NTE,   ivv.    A  a 

d;ct'i  pei  I"  p'" 

■   "•""  '    •"■ 
.e  un  coup  a  attention  . 


CORRIVO,  VA,  add.  Corrente  che  corre.  Ce* 
ra..l  ,  coitlwit  .  y.  Versi  corsivi  fi;;.  vale  versi  ta- 
cili e  sciolti,  contrarlo  di  stentati.  Vers  bien 
coulons.  Suie  corsivo,  aijrfe  coula..'..  y.  Caratte- 
re corsivo  dicesi  qaelfo,  eh-' è  più  atto  alla  ve- 
lociti dello  scrivere.  Écriture  courante  .  y.  h  ca- 
rattere corsivo  cicono  gli  stampatori  quello  che 
è  simile  aito  scritto  ,  a  uifurcnza  de!  tondo  .  Ca- 
ra:-, ir  e  itali  ine  . 

CORsO  ,  s.  m.  Il  correre  .  Course  .  écoulement  t 
f  .  .■  .  9'  Corso  per  lo  corseggiare.  Course,  y.  An- 
dare in  corso,  vai  Corseggiare.  V.  y.  Andare  in 
corso,  figuratam.  in  sentimento  equivoco.  Cher- 
cher p/rtàne .  y-.  Corso  per  similit.  spazio  decorso, 
o  da  decorrere.  Tu  hai  hrr.ito  il  tuo  corso.  Tu 
as  fini  ta  course,  ta  carrière.  Nel  cor=o  de' due 
urini  giorni  .   Dans  h  et  ours 

.    ivans  .  y.  Corso  per  ordine  .  Li  ire  , 

l.i  succession  dt  choses.  Il  corso  della  na'.era.  Le 
cours  de  la  nature,  y.  Corso,  per  Concordo.  V. 
y.  Corso  ,  per  istrada  ,  dove  si  corre  il  palio  .  Le 
cuirs  .  y.  Corso,  dicesi  anche  il  luogo,  dove  pas- 
seggiano le  maschere  i!  carnevale  .  le  cours  oi. 
promènent  Ics  masques  pendant  le  .  .ir  ;  aval  .  y. 
Corso,  per  nome  di  strade  pnrtcolari  in  Firenze. 
Court  ;  nom  de  que'.qvs  rites  'à  Florence,  y-  Corso 
delle  stelle  ,  vale  lo  viaggio  delle  stelle  .  Le  ars 
des  astres  .  y.  Corso  ,  si  dice  altresì  delie  mone- 
te ,  che  corrono  .  Cours  de  la  monnaie  .  y.  Aver 
corso,  vale  avere  spaccio,  essere  in  voga.  Etre 
en  vogues  avoir  cours  .  y.  Fare  corso,  o  il  corso, 
vale  Correre,  scorrere.  V.  y.  Fare  il  corso  degli 
M'idj  ,  continuare  ordinatamente  gh  studj  .  Faire 
son  cours  des  études.  y.  Fare  il  corso  della  Gra- 
rnatica,  Filosofia,  Matematica,  ec.  vaie  tirare  a 
une  1' intero  studio  delia  GramatïcaV  ec.  Faire 
son  cours  de  Grammair.'  ,  de  Philosophie  ,  &c.  ou 
ai  Grammaire,  en  Philosophie ,  Ce  '•  Fare  .1  suo 
corso,  progredire  o.dinatanrrnte  fino  sili  finì. 
Fai  e  son  cours,  son  chemin  ,  marciar  droit  jusq* 
A  la  fin . 

CORSO  ,  Coli'  o  largo,  s.  m.  Nome  di  una  sor- 
ta di  vino,  che  viene  di  Corsica  .   Vin  de  Corse  . 

CORSO  ,  SA  ,  add.  da  correre  .  Couru  .  V.  il 
suo  verbo  .  y.  Coro,  per  ingannato,  acchiappato. 
Dup--  i  trompé  ;  attrapé. 

CORSOiO,  JA  ,  add.  Che  scorre  ,  sdrucciolevo- 
le; oggi  più  comunemente  scorsoio,  ed  è  per  lo 
più  aggiunto  di  cappio  .  Coulant  i  glissant  .  Cap- 
pio corsoio  .   Nœud  coulant . 

COr.IALDO  ,  s.  m.  T.  della  Cavallerizza.  Ca- 
vallo cui  si  è  mazzata  la  coda,  e  le  orecchie  . 
Courtaud  i  cheval  moineau. 

CORTAMENTE,  avv.  Con  cortezza  .  Courte- 
mci'.t  i  bravement  i    en  abrégé  . 

CORTE  ,  s.  f  Palazzo  de'  Principi  ,  e  la  fami- 
glia stessa  del  Principe.  La  Cour.  y.  Corte  cele- 
ste, o  del  Cielo,  1' eterna  Corte  ,  per  similit. , 
disse  Dante  del  Paradiso  .  In  Cour  céleste  i  le 
Ciel  i  le  Paradis  .  yS.  Aver  buoni  amici  a  corte  : 
vale  aver  chi  protegga,  e  chi  difenda.  Avoir  des 
amis  cu  Cour  .  0.  Uomo  di  corte,  Giuocolare  .  V. 
»  Diccsi  in  preverb.  Chi  vive  in  corte,  muore  in 
paglia;  e  vale,  che  i  cortigiani  per  lo  pai  muo- 
iono poveri  .  O.UÌ  s'attache  à  la  Cour,  est  souvent 
malheu,  ,v.  >\  Pure  in  proverb.  Chi  in  corte  è  dc- 
.  iir  or  santo,  e' niuor  disperato, 
<  a  ile  .'  che  l' invidia  ,  che  regna  nelle  corti  ,  nn- 
.  nte  o  disperato.  In  cour- 
il  ne  ;r:iurt  saint,  meurt  enragé.  yT 
vale  ancae  festa,  o  adunanza  di  gente 
•r  alcuna  allegrìa  ,  o  convito  pubblico,  taci 
cercle  i  banquet i  le  si. gè  dejusticci  le  Tribunal. 
§.  Onde  tener  corte,  vale  tenere  tavola  ,  festeg- 
giare ,  e  banchettare  solennemente  .  J'c"»r  taolc 
ouverte  \  banqueter.  Corte  bandita.  Table  ouver- 
>\  Corte,  per  luogo,  dove  si  lien  ragione,  e 
ed    esecutori  stessi    di  essa  .     la 
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per  li  ministri  , 
Cour  i    ta  Justice  i   le  i  .irreali  ■    Coite  del  civile 
Prétoire.    Corte  di  giustìzia .    Palati.    $■   corte  , 
per  ouilo  sp.i/.io  scoperto   nel  mezzo   delle  ca^e  , 
onde  si  piglia  il  lume.  CoUr  d'irne  maison  i  I 

Corte,  si  diceva  già  a  quel  ritinto  di  sie- 
pe, o  di  muri,  che  comprendeva  cave,  orti  ,  e  al* 
tre  appartenenze  della  villa.  Basse-tour  i  l  entlot 
:  ti  ;  igne  . 

COB  !  BARE  ,  v.  a.    Far  cortèo,  t 
e  si  dice  di  quel!'  accompagnati  ra  ,   ci 
, loi, ne  alla  sposa,  la  prima  soli  i  ch'ella  esce  file- 
ra impalmata.  Accompagner  lanouvelle  man."., 
'  i.oni  l'c.lA  ,  ■.  I.  Crosta  ,  buccia  ,  scorza  .   K- 
i  croûte  .    B  detto  asjolui    ncnti       j  e  co  sta 
di  sane.  Creftr*  de  pain  .    y.  <  orteccia  della  mu- 
■  dicesi  l'una  o  I'  altra  pine  cu  fuori  ,   che 
o  ,   che  anche  chiamasi 
ciosta,  e  finimenti,  massimamente  se  sono  incro- 
stale di  marmi  ,  piene  ,  e   sino  li  .    le  crepi  d    un 
mur.    y.    Corteccia  pei   metaf.   dicesi   dell  appa- 
renza ,  e  di  db  che  apparisce,  e  che  si  vede  al  di 
fuori.  V  icore*  i  l' app  arena  ,  •'■   dthon  .    y.  Cor- 
tecci  i  i"  '  similit.  vai  celle  .  La  piau  . 

.  il  M.ii  OLA  ,  S.  f.  l'im.  di  .corteccia  . 
Vetticuic  ,  petite  itone,  petit*  notte,  CTÔU- 
•■""'  ■  . 

idi     .  0  ,    s.  m.    Il   corteggiati  . 

]  i    .  .  t  de  fane  i*  cour  «    q       <" 

•  ■'  > 


COR 

M  ,  de  l'  accompagner  ,  d'alter  i  sa  tuHt  I  ->c:om- 
I  r.e'tt  ■ 


Sanare.     Tenir  un  grand    trai/ti    a.  liner u  man- 
te,; a  penser  beaucoup  ;  faire  u-c  belle  depente  . 
CORTEGGIÀIO,    TA,  add.    da   corteggiare. 

*CO  tlEGGIATÒRE,  verbal,  m.  Che  corteggia ij 
e  spezialmente   le  Dame  .    Dameret  y    qut  /•>"  ■'•' 
ìMX  u^mes  . 
CORTÉGGIO,  s.  m.  Cotteggiamen».    V. 
COUIBGLANAMENTB,  add.   Alla  cortigiana  . 
À  la  manti  e  des  cturtismnt. 

CO  R  rEGI ANESCO  ,  CA  i  add.  Segner.    An? IT- 
tenente  a  cortigiano.  De  ceurtisan  . 

COilTEGIANÌA  ,     s.    f.    Casttgl.     Cortigiane- 

CORTELLO,  s.  m.  V.  e  scrivi  Coite! 'a  . 
CORTÈO,    s.  m.    Codazzo  di  persone,    che  ac- 


compagnano la  sposa.  Cortège  i  accompagnerne* 
qm'  un  fait  •'  '•*  nouvelle  mariée  .  §.  Cortèo,  per 
l'accompagnatura  del  figliuolo  nato  al  battesimo. 
■icrìt  ;  compagnie  qui  assiste  à  un  bar- 
'.  y.  Cortèo  di  mosche  disse  per  similitudi- 
ne ,  e  per  ischerzo  il  Berni  .  Corti  gè  de  mou- 
ches s  e.rand  nombre  4.'  mouches,  qui  accompagnent. 
çs  Cortèo,  per  corte,  o  banchetto  soiko  farsi  ;  a 
cavalieri  .  banquet  i  repas  que  donnent  Us  nouveaux 
chevaliers  . 

CORTÉSE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  in  se  corte- 
si!, grazioso.  Honni  te  >  obligeant  i  doux  i  civil  i 
affable  ;  gracieux  i  agréable  s  officieux  i  favorable  i 
bénin  s  de  f  m, le  accès  i  accori  i  courtois  ;  populai- 
re ;  prévenant,  y.  Cortese,  per  liberale,  compia- 
cente ,  largo  .  Complaisant  i  bienfaisant  ;  liberal  . 
Ó.  Star  cortese ,  o  recarsi  cortese  ,  vale  stai  si  col- 
le braccia  avvolte  insieme  ,  appoggiate  al  petto  . 
Se  tenir  les  bras  creisés .  Vale  anche  star  ozioso  , 
star  colle  mani  a  cintola.  Demeurer,  avoir,  se 
tenir  les  bras  croisés  i  demeurer  oisif. 

■  CORIESEGGIAMENTO,  s.  ni.  II  corteseggia- 
re, cortesìa.  Lar^es,e  ;  libéralité  i  générosité  i  bel- 
le dépense  i  P  action  de  donner  a  manger  ,  de  te- 
nir grand  train  . 

*  CORTESEGGIARE,  v.  a.  Far  cortesia,  spen- 
dere largamente,  spendere  in  cortesìa.  Paire  une 
grande  ,  une  belle  dépense  i  donner  a  manger  ì  dé- 
penser beaucoup  ,  ou  faire  de  la  dépense  pour  règ*- 
1er  ses  amis  . 

CORTESEMENTE,  avv.  Graziosamente,  con 
cortesìa,  alla  cortese.  Poliment;  gracieusement  i 
honnêtement  i  obligeamment  ;  courtoisement  ,  civi- 
lement s  officieusement)  bénignemtnt  i  affablementi 
favorablement .  y\  Cortesemente,  per  modestamen- 
te •  Modestement.  . 

CORTESÌA,  s.  t".  Disposizion  d  animo  a  far  be- 
nefico, e  grazia,  senza  alcun  proprio  comodo:  e 
il  beneficio,  e  la  grazia  stessa  .  Affabilité  i  hon- 
nêteté i  amabilité  i  civilité  i  benignile  i  coiyaotsie  ; 
prévenances  politesse,-  acccnise  .  Cortesìe,  atti 
cortesi  .  Amitiés  .  Cortesìe  presso  le  donne  .  G.i- 
lanierie,  politesse  auprès  des  Dames .  y.  Cortesia, 
per  Corteseggiamento  .  V.  fi.  Cortesìa,  per  dona- 
zione, liberalità:  Doni  libéralité  .  0.  Far  corte- 
sìa altrui  di  che  che  sia,  vale  compiacerla.  Fai- 
re plaisir,  y.  Far  cortesìa  della  propria  persona, 
vaie  con. piacere  altrui  amorosamente.  Se  livrer, 
s'abandonner  à  un  !  somme  .  fi.  Non  si  lasciar  vince- 
re di  cortesia  ,  vale  corrispondere  con  egual  cor- 
tesia alle  cortesìe  ricevute.  Ne  se  laisser  vaincre 
en  générosité)  en  politesse .  fi.  In  cortesìa,  e  per 
cortesìa  ,  modo  avverb.  col  quale  preghiamo  altrui 
a  farci  alcuna  grazia  ;  lo  stesso  che  di  grazia  .  V. 
Grazia,  y.  In  cortesìa  ,  e  per  cortesìa  ,  pur  posti 
avverbialm.  vagiiono  anche  in  dono  ,  senza  mer» 
cede  .  Gratis  ;  gratuitement  . 

CORTESISSIMAMENTE,    avverb.  /  Superi,    di 
cortesemente  .   Tris-polimenti  tris honmtement,  0"c. 
COETESISSTMO ,  MA  ,  add.    Superi,   di  corte- 
se .  Tris-poli  i  très- obligeant  ì  trìs-homute ,  C7v. 
CORTEZZA  ,  s.   f.  Astratto  di  corto,  brièveté. 
CORTICALE,  add.  d'ogni  g.   T.  de'  Notomisti . 
nto  dato  a  quella  sostanza  del  cervello,  che 
è  °detta  corticc  .   Cortical  . 

CÒRTICE ,    s.  m.   Redi.    Chiamasi  cortice   del 

cervello  ia  sostanza  cenerognola   d'esso  cervello  , 

"  che  è  soprappcsta  alla  midollare,    che  è  bianca  . 

òubstance  corticales  substance  grise  ou  cendrée  .  y. 

Cornee,  vale  anche  Corteccia.  V. 

CORTICELLA,  s.  f.    1    dim.  di  corte.  Picco- 
CORTICÌNO  ,  s.  m.    S  la  corte   d'  una   casa  . 
Petite  cour  . 

CORTIGIANA,  s.  f.  Meretrice,  puttana.  Cour- 
tisane i  drUesse  ;  mauvaise  créature  ,  Ce.  V.  Put- 
tana, y.  Cortigiana,  Castigl.  Per  Dama  di  corte. 
Dame  de  la  Cour  . 

CORTIGIANAMENTE,  avv.  A  modo  di  corti- 
giano .  A  la  maniere  des  courtisans  . 

COSIIGIANELLO,  s.  m.  Quart»,  Dim.  di  cor- 
tigiano, Cortigianetto,   V. 


COR 

CORTIGIANERÌA  ,  s.  f.  Azione,  o  tratto  da 
cortigiano  •     &"se  >  finesse  i  intrigue  de  cour  . 

CORTIGIANESCO,  CA  ,  add.  Da  cortigiano  . 
De  courtisan  .  Cirimonie,  complimenti  cortigiane- 
schi •   £•"'  Gènite  de  cour  . 

CORTIGIANETIO  ,  s.  in.  Din»,  di  cortigiano. 
Petit  courtisan  i  homme  qui  affecte  ae  faire  te  cour- 
tisa" i    courtisan  qui  a  peu  de  credit  . 

CORTIGIANÌA,  s.  f.  Cortigianerìa.    V. 

CORTIGIANO,  s.  m.  Che  sta  in  corte,  e  ser- 
ve a'Sigilori.  Courtisan.  ).  Cortigiano  per  colui 
che  tia'  riseduto  ne' tribunali  ,  e  nei. e  corti,  che 
amministrano  giustizia  criminale  .   Magistrat  . 

CORTIGIANO,  NA,  add.  di  corte.  De  Cour  ; 
de  la  Cour  .  des  courtisans. 

COI.TIG1ANUZ.Z.O,  s.  m.  V.  Cortigianetto  . 

CO:.TÌLE,  s.  m.  Corte  grande,  che  è  per  lo 
pin  ne'  palazzi  ,  o  nelle  case  grandi  .  Cour;  bas- 
se-cour .  Cortile  d' un  chiostro ,  e  d  una  prigione. 
l'réau.  ,..  .,  ., 

CORTILETTO,  s.  m.  Dim.  di  cortile.  Cortile 
piccolo  .  Petite  cour  .  . 

CORTILÙNE  ,  s.  m.  Accad.  Crusc.  Acxrcscit.  di 
cortile,  ine  grande  cottr . 

CORTO. UZZO,  s.  m.  Cortiletto.  V. 

CORTINA  ,  s.  f.  Tenda  ,  che  fascia  intorno  in- 
torno il  letto  ,  ed  è  paite  del  cortinaggio  .  Cour- 
tine s  rideau  de  lit  i  cantonniere.  y..  Cortina  ,  per 
tenda  ,  o  portiera  ,  che  si  pone  alle  porte  delle 
stanze  .  Portiere,  y.  Cortina,  dicesi  anche  la  ten- 
da ,  che  cuopre  la  scena.  Ta  toile,  le  rideau  q:i. 
cache  le  théâtre,  ò.  Cortina  per  velo,  l'oiie  .  cu- 
stode. y.  Cortina,'  diceM  anche  qu  Ila  parte  di  tor- 
tifìcaztone  ,  eh'  è  tra  V  un  baluardo  ,  e  1  altro  . 
Courtine  .  ,       •    r 

CORTINÀGGIO,  s.  m.  Arnese,  c«l  quale  si  la- 
scia, e  si  chiude  il  letto  a  guisa  di  tenda  .  «.*- 
de  au  i  tour  de  lit  s  courtine  i  bonnegrace  . 

CORTINÀTO,  TA,  add.  Con  cortine,  che  ha 
cort'ne.   Entouré  de  rideaux  . 

CORTISSIMO,  MA  ,  add.  Superlat.  di  corto  . 
Tris-court.  .,        , 

CORTO  ,  s.  m.  Cortezza  .  Brièveté  .  y.  Dicesi 
in  prov.  Il  corto  torna  da'  piedi  ,  e  vale  che  in 
fine  si  scuoprono  i  difetti  .  Ics  défauts  se  décou- 
vrent à  la  fin  . 

CORTO,  TA,  add.  Di  poca  lunghezza.  Coarti 
qui  a  peu  de  longueur.  y.  Corto,  per  compenuio- 
so ,  breve  .  Court  s  bref ' ;  qui  ne  dure  u,iu  re  .  y.  Cor- 
to ,  per  iscarso,  non  sufficiente.  Insuffisant,  tre. 
V-  Scarso,  y.  Corto  di  vista.  Court  de  vues  myo- 
pe. Corto  ci  memoria  .  C"iiri  de  mémoire.  Memo- 
ria corta.  Mémoire  debile,  courte,  y.  Corto,  per 
ooco.  Peu  i  petits  modique.  Preso  per  corta  quan- 
tità di  pecunia  .  y.  Tenere  altrui  corto  ,  e  legarlo 
corto  ,  vale  non  gli  dar  comodità  di  muoversi  ,  o 
.li  far  risoluzioni  gagliarde  :  metat.  tolta  da<le 
bestie  .  Tenir  quelqu'un  de  court  ;  le  tc.vtr  en  bras- 
sières, lui  donner  peu  de  liberté  .  y.  Tenere  alcu- 
no corto  a  danari  ,  vale  dargli  poco,  o  nulla  da 
spendere.  Tenir  court  d' argent  i  donner  peu  ,  ou 
point  d'  argent  à  dépenser  .  y.  Corto  ,  dicesi  da 
Medici  a  decotto  ,  brodo,  o  altra  cosa  simt.e  che 
col  bollire  rimane  scarso  di  liquore,  e  carico  di 
ciò  che  si  è  bollito  dentro  .  touiìlon,  V;c.  consu- 
mé, y.  Alle  corte,  vale  in  somma.  Bref ,  enfin. 

CORTO,  avv.  Brevemente.  Court  ;  brièvement  . 
vj.  Di  corto,  vale  vicino.  Prochainement.  Ô.  Man- 
dar lungo,  o  corto,  termine  del  giuoco  uella  pil- 
la, o  del  pallone  grosso  ,  vale  mandar  la  palla 
troppo  lontano  ,  o  troppo  vicino  .  hnvoyer  long 
ou  court . 

CÓRTOLA  ,  s.  f.  T.  de'  Ca-lderaj  .  Sorta  di  mar- 
tello con  bocca  tonda  ,  di  mettere  in  fondo  ,  o 
spianare.  Marteau  à  étirer,  à  dresser,  à  planer. 

■  lORICrA  ,  s.  f.  Cortezza  .  V. 

CORTI!  SA,  s.  f.  r.  de' Semplicisti  .  Sorta  di 
pianta,  altrimenti  detta  orecchia  d'orso,  per  la 
simi"lianza  ,  che  hanno  le  foglie  di  essa  coli  o- 
recchic  di  detto  animale.  Oreille  d' ours  i  cortuse . 

CORVATTA,  s.  f.  Saee.  ri,n.  V.  Cravatta. 

COKUCCIÀRE.  V.  Corrucciare. 

CORVETTA,  s.  f.  Dicesi  a  quel!'  operazione  del 
cavallo,  ailorachè  abbassando  la  groppa  ,  e  po- 
sandosi su'  pie  di  dietro  ,  alza  quelli  davanti  . 
Courbette  .  y.  Corvetta  è  anche  una  spezie  ai  bar- 
ca lunga  ,  che  va  a  vele  ,  e  a  remi  ,  e  che  ha  so- 
lo un  albero,  e  un  picco!  trinchetto.  Corvette. 

CORVE'ITÀRE,  v.  a.  Far  le  corvette,  andare 
in  corvette  .  Courbetter  v  faire  des  courbettes  .  y. 
Corvettare,  per  sfinii.  Saltare,  danzare.  Danser  , 
sauter  i  gambader  .  . 

CORVETTATOLE,  v.  m.  Che  corvetta,  edicesi 
del  cavallo.  Clieval  qui  fait  des  courbettes  .  Gra- 
zioso si  è  il  cavallo  corvettatore  . 

CORVO  ,  s.  m.  Corbo,  uccello  grosso,  tutto  ne- 
ro che  si  pasce  di  carname  .  Corbeau.  Pesce- 
Corvo  è  un  pesce  di  mare  ,  che  chi-amasi  dai  Fran- 
cesi Corp.    , 

CORDSCARE,  v.  n.  Sannazz.  Corruscare.  V. 

CORUSCAZIÓNE  ,  s.  f.  Corruscazione.  V. 

COsA  ,  s.  f.  Nome  di  termine  generalissimo,  e 
si  dice  di  tutto  quello,  che  è  ;  non  essendo  deter- 
minata la  sua  significazione  se  non  dalla  materia, 
ci  cui  si  tratta  .  Chose.  Io  dirò  cosa  incredibile  . 
fé  dirai  une  chose  incroyable  ,    Le  «ose  mondant  , 


c  O  S 


171 


les  cl/oses  de  ce  monde , .  0"c.  y.  Cose  rare,  partico- 
lari, curiose.  Curiosités .  >).  Cosa  di  conseguenza. 
Chose  sérieuse,  y.  Cosa  notissima.  Pone  .s  >x  u.cs. 
§.  Cosa  fatta  a  posta,  cosa  studiata  ,  co'-a  concer- 
tata .  Ch^se  faite  à  la  mani  t  chose  concertée  .  y. 
Coca  bella  in  apparenza,  ma  di  poca  sostanza  .  Crè» 
me  fouettât  .  y-  Cose  da  nulla  .  Colifichets!  baga- 
telles i  vétilles  ;  bri,::  io  ion,  i  des  affaires  de  »i~ 
•jus.  y.  Co-,e  da  mangiare.  Ma-igeatile.  A  cose 
uguali.  Ou  fort  au  faible .  i-  Cosa,  per  fatto,  n  _- 
gozio,  affare.  La  chose  i  le  fait  i  l'affaire*  la  be- 
sogne. Ma  la  co'.a  riu'cì  n  contrario.  La  c-iose 
alla  tout  autre, nent  qu'on  ne  croymt .  ■$.  Cosa  ,  p_r 
luogo.  Lieu.  Tu  vedi  che  ogni  «osa  è  pieno.  Tu 
vois  que  tout  est  plein,  y.  Co- !  per  con;0,  ri- 
guardo ,  riflesso  .  Égard.  Egli  per  ogni  cosa  de- 
gno d'  essere  amato  .  Lut  a  eus  éga  as  digne  ii 
être  ai. n' .  <;.  Non  es^er  da  cosa  alcuna,  vale  non 
esser  di  alcuna  bontà  .  A/e  valoir  rien  i  n'  tue,  ou 
e  valoir  pas  grande  chose,  fi.  Esser  urta  cosa,  o 
una  cosa  medesima  ,  diecsi  quando  si  fanno  più  co- 
se in  un  tempi  stesso  ,  o  prestissimo  .  C  est  tout 
un  i  .'est  la  memi  chose  .  y.  Esser, cosa  d'alcuno  , 
vale  esser  suo  intrinseco  amico  .  Être  intime  ami 
de  quelqu'un,  y.  In  proverb.  Cosa  fetta  capo  ha. 
V.  Capo.  >).  Parimente  si  dice  in  proverò.  Di  co- 
sa nasce  coca,  e  il  tempo  la  governa:  e  di  cosa 
nasce  cosa,  semplicemente  ,  cioè  ,  il  tempo  aggiu- 
sta molte  cose.  Le  ten:ps  ac:o.;vnode  bien  de  cho- 
ses .  v.  Parimente  in  proverb.  Cosa  ricordata  ,  o 
ragionata  ,  ec.  per  via  va  :  e  dicesi  quando  alcuna 
cosa  succede,  o  quando  taluno  sopraggiugne  men- 
tre eh'  e'  se  ne  ragiona  .  Quand  on  parle  du  loup, 
on  eu  voit  la  queue  .  y  Cosa  ,  in  modo  basso,  si 
dice  la  natura  delle  femmine.  La  nature  des  fem- 
mes .  y-  Alcuna  cosa  ,  talora  si  prende  per  parte 
pìccolissima  di  checchessia  .' o  per  alcun  poco. 
(quelque  choses  quelque  peu  i  un  petit  peu. 

COSACCHI,  s,  m.  pi.  T.  della  toriamoâ.  Sorta 
Ji  milizia  nella  Polonia  e  nella  Russia.  Cos.,ques. 
COXALGIA  ,  s.  f.  Acer,  di  cosa  .  Grand'  dio, e  . 
fi.  Per  peggiorativo.  Chose  mauvaise  . 
COSCÈNDERE  .  V.  CondescenJerc . 
CÒSCIA  ,  s.  f.  La  parte  del  corpo  dal  ginocchio 
all'anguinaia.  Cuisse  s  hanche  .  S.  Coscia  di  bue, 
o  d'  altro  ,  s' intende  della  coscia  separata  dal  cor- 
po dèJl1  animale.  Trumeau,  y.  Coscia  di  castra- 
to .  Gigot  i  edafiche  ,  cuisse  de  mouton  .  y.  Co- 
scia di  salvaggina,  come  di  cervo,  di  caprio- 
lo, di  cignale,  ec.  Cuissot  .  y.  Per  siinilit.  Co- 
scia di  ponte,  vale  la  parte  del  ponte,  fondata 
alia  riva  .  Culée  .  y.  Pur  per  simii.  Coscia  del  car- 
ro ,  vale  la  sponda  .  I  »  des  cotes  d'  une  charrette  i 
ridile  .  y.  Cosce  de!  torchio,  Voc.  Dis.  I  due  pez- 
zi laterali  del  torchio  da  stampa.  Jumelles  .  <}. 
Cosce,  Termine  de' Falegnami,  Carradori  ,  e  si- 
mili i  i  due  pezzi  di  legno  più  alti  e  più  saidi 
di  qualunque  torcolo  ,  o  strettoio  ,  che  sono  a 
fianchi  di  esso,  come  quelli  da  stampa  .  Jumelles  . 
CO  CIÀLE  ,  s.  m.  Armatura,  o  vestimento  che 
cuopre  la  coscia  .  Cuissart  i'tassettes.  y.  Cosciali, 
diconsi  anche  que' due  pezzi  di  legno,  che  met- 
tono in  mezzo  il  timone  della  carrozza.  Arbre,  ou 
treuil  a'  un  carrosse  . 

COSCIENZA,  COsCIÉNZI A,  e  CONSCIENZA, 
s.f.  Lume  interiore  delia  ragione,  procedente  dali 
intelletto,  per  cui  1'  uomo  ha  conoscimento  di  se 
medesimo  ,  e  de'  principi  degli  atti  inorali  onde 
discernere  il  bene  ,  e  il  male  che  ha  tatto.  Con- 
science .  y.  Coscienza  stretta,  guardinga,  e  scrupo- 
losa. Conscience  timorée  ,  scrupuleuse  .  y.  Coscien- 
za larga  è  il  suo  contrario.  Conscience  large  .  f. 
Coscienza,  da'  Filosofi  ,  si  prende  per  quella  co- 
gnizione,  cite  si  ha  di  alcuna  venta  per  via  deli 
atto  interiore  della  ragione.  Conscience,  y.  Fare, 
o  farsi  coscienza,  va.le  farsi  scrupolo, _ avere  scru- 
polo .  Faire  ,  ou  se  faire  conscience  d'  une  esose  » 
paire  scrupule,  y.  Liberti  di  coscienza,  vale  per- 
missione di  creder  ciascuno  ciò  che  vuole  in  ma- 
teria di  Religione.  Liberté  de  conscience  .  y.  In 
coscienza,  e  in  buona  coscienza  ,  fosti  avverbial- 
mente ,  diconsi  per  attestazione  di  venti,  tu  con- 
science i  en  ma  conscience  i  sur  ma  conscience  i  en 
vérité  .  y.  Coscienza  ,  in  vece  di  saputa  .  Connais- 
sance .  Era  stato  eittto  da  tre  solamente  senza  co- 
scienza degli   altri.   A  l' insu  des  autres. 

COsCIKNZIÀrO,  TA,  add.  Pa/lav.  Che  è  di 
buona  cedenza,  o  che  si  reputa  di  buona  coscien- 
za .  Consciencieux  . 

COsCIENZIOsAMENTE,  avv.  Voce  dell'  uso  . 
In  coscienza,  con  rettitudine,  scrupolosamente. 
Consciencieusement  s  en  conscience . 

COsCIENZIòSO,  SA,  add.  di  coscienza.  Con- 
sci acieux  . 

CUSCINETTO,  s.  m.  Magai.  Cuscinetto.  V. 
COSCINOMANZÌA ,  s.  f.    T.  Filolog.    Spezie  di 
divinazione  ,    che  praticavasi  con  uno  staccio,    o 
crivello.   Cosci  wmancte . 

COSCRITTO,  s.  m.  P'olg.  It.  Vocabolo,  che  ag- 
giunto a  Padre  ,  vale  Senatore  Romano  .  Pere  con- 
serti .  V.  Conscritto  . 

COSECANTE,  add.  d'ogni  g.  T.  delta  Geome- 
tria. La  segante  del  complemento  d'  un  angolo  a 
oo.  gradi.  Cosecante. 

CÒSELLÌNA,  s.  f.         1    Dim.  di  cosa.  Mmu- 
*  COicLLÌNO,  s.  m.  i     zia,   cosa  da  ni  lia. 
Y    i  L°- 
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COsLP.ELLA,  s.  f. 

COSkTTA,  s.  f.  S   Petite  chete)  elusi  di 

rien  .  babiole  .  brimborion  .  colifichet  . 

COSi-.niNA,  s.  f.  Din»,  di  «Metta.  Cito  se  de 
rien  ;  bagatelle  i  j,tu  . 

COSETTO,  s.  m.  K«/.  Cosellina  ,  pocolino.  Un 
peti,  peu,    mm  chose  de  rie/;  .    $,  Per  psco 

/"f  s- petit  . 

COii  ,    avverb.  di  similit.    In  questo  modo  >  in 
<ruel  in'uio  .    Corrisponde  molte   volte    eolla 
come,  benché  ottimamente  ani'.,   solo  si  adoperi  . 
tinsi  i  tanti  de  menu    que ,    si  ;    tellement  i   à  til 
f  :   t .    s).  Cosi  ,  colia  corrispondenza  della   parti- 
cella come,  o  altra  simile,  vale  anche  subito  chéj 
Coìto  che,  e  simili  .  Aussi-tit  que  i  dis  que  ,  d'  »i- 
bord  que.  y.  Cosi,  talora  ha  forza  di  edam  Mo- 
ne ,  che  per  doglia  ,  o  per  decidi  rio  si  i     ■  i a  .    « 
piatte  ;  pi..:  j   Dieu.  Cosi  cresca  il  bel  lau* 
ro  in  fresca  riva.     0.   Cosi   talora   ha  anche 
d'imprecazione.   Cosi  l'avess' ella  in  sul  via  •  ' •-■ 
■  is  ai  tilt  lis  e«t  sur  son  visage.     s).   (  '.si, 
in  vece  di  tanto.   Tanti  si.     Non  guardandu  ,  né 
ho  cosi  stretta  coscienza    d'ogni   guadagno. 
0.  Cosi  e  cosi  ,    replicato  ,    vale   in  questo  ,    o  in 
quel  modo.  De  cette  fajon  ,  ou  tonine  ceci  ,  com- 
me cela  i  ile  telle faf on .    s).  Essere,  o  state  cosi 
cosi  ,    intende]  così  così,   vagirono  mm  passar  la 
rril  .)    sta  e,    ic.    mediocreincnte .     Là  là  . 
remeni  ,  tout  dt  me  ment  ,  moyennement  ,■  tel- 
lement jueltement  ,  entri  It  vist  ti   te  zest  . 

COSÌ  COME,  avv.  comparativo ,  e  vale  lo  stes- 
so clic  siccome.  I  e  mé'mt  qm  ,  comme, 
CO  .ì E  ,  lo  ".•  •■  »  che  cosi  .  V. 
COSI   FATTAMENTE,    avv.    In    tal    maniera. 
Dt  .     :e  in...  ihe  ;  de  teli    facon. 

CO  7  FAì  IO,  XA  add.  Tale,  simile,  cotale.. 
Tri  •  , ..) eii .  tetmlahìe  . 

'UlO,  s.  m.  Sorta  di  pero,   f-pìce  de  poire. 
COSMÈTICO,  CA,  add.  7'.  della  Farmaceutica. 
rito  degl'ingredienti  che  giovano  all'abbel- 
limento della  file.  Cosmétique. 

CO  MiCAMhNTE;  avv.  1 .  Astrati.  Dicci  quan- 
do una  stella  nasce  col  sole,  o  in  quel  grado  dell' 
ecclitica,  in  cui  trovasi  il  sole.  Cosmiqutment . 

CÒSMICO,  CA  ,  add.  T.  Astrati.  Diccsi  dell' a- 
rpetto  de' pianeti  relativamente  alla  terra.  Cos- 
mique . 

COSMOGONIA,  s.  f.  T.  Didasr.ilico  .  Scien- 
za ,    o  sistema   della  formazione    del.' Uni'.''  o  . 

i   .  '  1. 1  e  . 

COSMOGHA  ÌA,  <•.  f.  Quella  parte  della  Ma- 
tematica ,  die  ha  pei  oggetto  la  uccr  zione  delle 
r  ti 'del  mondo  j  dividendolo  iteli  si  re  celesti , 
i.l  elementari;  e  Rivolta  intendisi  per  .a  sola  Geo- 
grafia, e  per  lo  stesso  disegno,  o  piuma  de, la  su- 
i  rena .  Cosmographie  . 

i.O  WOGRÀPIGCr,  CA,  add.  T.  Didascalico  . 
$p  tran  te.  a  Cosmografia,   iconographique. 

lO->.\1ÒGIiAFO,  s.  ni.  Maestro  di  Cosmografia. 
tesmo^raphe  . 

COSMO;. AKIO,  s.  *m.   T.  dell' 'Astronomia .  Strif 

mento  matematico j   quasi  simile  all'astrolabio. 

.'.tue  . 

COSMOLOGÌA,  s.  f.  r.  Didascalie».  Scienza 
citile  leggi  omerali,  ond'è  regolato  il  mondo  fisi- 
co .  Cosmologie . 

i  '/■MOI  OGlCO,CAj  add.  T.  Didascalico .  Ap- 
partenente alla  Cosmologia--  Gotmologiqut  • 

ÌOPOLÌ1A,         \  s.  in.  Voti  usati  daal- 

CO  MOPOl  ETANO  ,  .^«/isS  Abitante  del  mon- 
do,    otmofi  Un  . 

I  O  IO,  t.  ni.  Il  membro  virile,  le  membre  vi- 
ni .  •;.  Coso,  pei  .  (atto  ,  e  di- 
<■■!  anche  di  ciuci/i' "ia  .  iM  6  Hit  ,  un  .ripide  • 
un  fagot  )  une  clur.e  mal  bjtie  .  \).  (.oso,  pei    i>;>.i- 

z.o  di  tempo ,  in  I  ki;'o  ,  d  <ii  misi  :  i  ,  <|i  andò  tv  ■ 
ti  -.i  l'appunto)  some  :  Ln  coso  di  quattro  mi- 
di t:i  ire  ,  'il  linci  braccia,  ce.  modo  bas- 
•  .  la  rtitt.it.ie  d'  euv/tron  quatre  milles  >  /'  esp.i- 
k  d'environ  non  heure»  ,  ai  la  longueur  ou  de  I.: 

mesure  d'enviroa  dix  bra::Cs.  v).  Coso   di  due  era  ■ 
zie,  di   quattro,  tu  su,  e   limili)    dicesi  nell'uso 

ad  alcuna  soi  ta   di  moneta  di   ni   valore, 

..    l'uce  de  quair.      <li,  u.    nx   n.ls  ,  C-i. 

ÒFPIOLA)  i.  i    '    nit.  itcol.    Battuomola. 

1  ■       .  luci  udii  ra  ,  afi. ninnila  .    Iu- 

te ,   qui   se  itisi  e-  dt  Ioni  ,    qui   si  j.oijil.    pai 
. 
COSONB ,  f .  m.  Acci  i.  Grand' ebore. 

!        lei  line  mille   bei   cotoni.    >t   il  da   mille 

pr.uid'  In  Uri  cho.ei  d'  elle. 

,    ,  v.  a.   t'hiabr,  CotptM  'ere  , 
|  hunintrr  ,  paru  n.er  . 

COSPARiO,  SA  ,  Ci  ■     ,  irgere  ; 

m  ,  ■'.  e. 
o,  IA,  '  irto  in 

al  i :  ■  <     :  partimi 

<  <  i-.-i  KG  E  RI   ,  v.  a.    /  ott  latina  .    A'jj.  . 

>'  :-r,     lastpOStdl 

m 

'  '  i   ;..-.'),  SA)    idd.   ila  COSCI  ;;•  •■ 
Tonni'.     Arroti  ■    mufoudr,  ,  : ,  r . 
P"  ,  che  *i  -|'i  ,'.i  •  i!  voi 

14     -, 

flint ,  tui.t  ,   ultn  ■  /'••'- 
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cospnrrAcno,  s.  m.  nâtdov.  Otamm.   v. 

Bravaccio  ,  spacca  moni  e  . 

CO  >PB  nO  ,  s.  i.i.  Presenza  .  Aspi .  :  :  présence  . 
v}.  Cospetto  s'usa  talora  avveibialui.  per  ammira- 
zione, n  pei    isti  zza  .   SUilcpeste  . 

"Li  minaccio,  s.  in.  i-.ij.  comnu  Pegg.  di 
torte  -.  V. 
CU.I'i-.T  t')MH  ,    s.  m.    Crusca  in  Smargiasso  . 
Spaccone)  bravaccio^  anunaxsasotte .   Rodomonti 
fanfaroni  t  leur  d     \ens  i  amateur  dt  enarriti  s. 

C05P1CERE)  e  CONSPÌCEKE,  v.  a.  foc.  Lit. 
rnc. ss.  ì','.    Fermar  lo    guardo.    V.  Rimirare. 

COSPICUITÀ)  s.  f.  Astratto  di  cospicua.  Le 
lirill.mt  . 

COSPICUO)  UÀ,  add.  Voce  latina .  Lo  stesso 
che  conSpicUO)  esposto  alla  vista.  Visible  ,  expo- 
sé ù  L:  vsu  >  qui  tombe  soia  1rs  yeux  ;  brillant  . 
v).  Cospicuo)  per  mctaf.  Chiarissimo)  di  gran  fa- 
ma .  Illustre  >'  distingué  ,•  considérable  i  remarqua- 
ble i  appartati  grand,  ç.  Dicesi  pure  delle  co- 
se )  come  virtù  cospicua  .  ,"i,:u  eminenti  ,  bril- 
lante . 
co  .piEf.Ài'.E,  v.  a.  Impiegare.  V. 
COSPIRANTE)  add.  d'o.,'in  g.  Salvia.  Che  co- 
spira.   Conspirant  i  celui  qui  conspire. 

COSPIRARE  ,   v.  a.    Lo  stesso  che  Conspira- 
re .  V. 

COSPIRATO.,  TA,  add.  da  cospirare  .  Conspi- 
rato. V. 

COSPIRATORE,  v.  m.  Con-piratore  .  V. 
COS1MRATKICB,  (.di  Cospiratore.  Conspiratri- 
ce .    Cille  qui  conspire  ,     qm  a  part  d.ms  i.a  com- 
plot ,  dans  une  conspiration  . 

COSPIRAZIÓNE)  s.  f.  Lo  stesso  che  eonspira- 
ziene  ,  congiura .  Conspiration  i  conjuration i  caba- 
le i  complot  ,  tram    . 

COSSÉNIiich  ,  s.  m.  T.  Anatomico.  Nome  d'  ti- 
no delle  ire  os .a  innominate,  che  anche  dicesi  i- 
sciùo  .  Ischion  . 

COSSèNO,  s.  m.  T.  Geometrico .  Il  seno  del  com- 
plemenro  d'  un  angoli    di  ->o.  gradi.  Co-stnus. 

CÒSSICO  ,  add.  m.     T.  dell'  Aritmetica  ,    e  dei" 
Algebra.  V<  ce  iis;:la  altre  volte  clngli  Scrittori,  ed 
aj  giunto  di  numero.  sVombtt   cossique  . 
«  ';-.so,  s.  m.  co, l'o  largo.    Piccolo  enfi.itello, 
il  nato  per  lo  più  da  union   aspri  ,    e   viene  co- 
li mente  nel  viso  .  Bignè  v  bouton  i  venne  .     è. 
Cosso-,  per  simil.  diicsi  de' bernoccoli  che  si  veg- 
gi no  su  certe  Cose  come  quelli   de' ceti  u.oli  .  I  er- 
nie ou  petit  bouton  des  concombres  ,  C'ï. 

COSTA  ,  S.  f.  Costola.  Côte.  y.  Costa,  per  si- 
milit.  dice'i  de' fianchi  della  nave.  Cite  d'un  na- 
vire. §.  Aiuto  di  costa,  è  quel  sovveniniento  da- 
to ad  altrui  oltre  al  convenuto.  Aide  ,  subside  . 
\.  Costa  ,  dicesi  anche  di  Spiàggia  ,  O  salita  poco 
repente  .  Cote  y  cl  line  ,■  penchant  .  §.  Costa  ,  per 
linda,  lato.  Cote.  Si  porrla  spada  alla  sinistra 
costa.  Il  »h  t  son  épie  du  lite  gauche  .  y.  Co'ta, 
lineila  pirte  che  non  taglia  del  coltello,  o  di  al- 
tro Strum   nto   simile.     Le  da>  d'  un  colile  au  ,  Ve. 

v.  Di  eosta j  e  di  costa,  posti  avverbialmente  j  va- 
jlioi.o  da  banda,  in  disparte.  A  coté  ,  au  con:  • 
auprès ,  mais  mi  peu  ■•  l'écart.  "§.  Di  costa,  ti- 
ioi.i  '.  in  forza  di  preposizione,  e  vale  dallato.  A 
cité',  v-  Talora  fu  detto  co-ia  assolutami  la  forza 
di  preposizione,  per  di  costa.  A  die  .  $.  Costa, 
dieono  i  Naviganti  il  contine  della  una  col  ina- 
io .  i ..  iole  .  Navigar  co'ta  a  costa  ■  Ranger  la 
..te.  y.  Costa  costa,  posto  avverbialm.  come  tei  - 
ra  terra,  o  simili  ,  vale  su  per  la  costa,  ht  ion^ 
ti     l.i  cet    . 

c.s>  ÌTA,  avverb.  locale)  cosi  di  molo,  cime  di 
stato.  In  col  sto  luogo .  Là  i  en  te  lteu-ci  .  Via 
co  li,  Loin  a' ici  .  Costà  entro.  Là-dedans .  y. 
i  o.ti  talora  s'usa  col  segno  di  alcun  caso  ,  o  di 
alcuna  preposizione)  e  vale  di  cotesto  luogo.  In 
ili    ito  luogo.  De  tei  indroit ,  <  a  cet  endroit. 

COSTAGGIÙ,    avverb.  locile,    tanto  di   muto, 
quanto  di  stato;   contrario  di  costassù,   e  denota 
•  /  :  ,  o  profondità  .  /..'  bai  ■  ui-bas . 

COS  i  Ai  B  ,  add.  d'ogni  g.  /  oc.  Dn    Una  d 
imazioni  del  sesto  pari  de* nervi.  Cosi. si .  y.  Ln 
gêner. ile  si  dice  d'ogni  cesa  appartenente  alle  ccr 
«te.  lottai,      ertel       costali,  fortìhrei  cottalts. 

i  '  >  'i  VN  I  E  ,  ad  I.  d' ogni  gca.  Si  bi  li  ,  A  i  mo  , 
i    e  d  ii    ti  dell    pei  jone ,    e  delle  co- 

.  Ci  ani  :  pirsévertun  ,  inébrai.labtt  i  solide  i 
stable,  certain  i    indubitable,    v-  Es««  costante. 

..stani  ,  jcrnit   I  lenir  bon.   <•.   COStaaK  , 

di  Ila  'n  mutria  .  Chiamanti  quantità  costanti  quel- 
le che  sono  invariabili.    Quantités  constantes  .    J. 

i i    i  i"  !   durante.  Durant  ■  pendant.  An  i  i 

il  man  iin  mio  .  H  ndant  I    i  mi  .-. ,. 
CO    CANTI   IBNI  k  ,  avv.    Con  l  emi  va  >   con 
ittabi  Uà,  pi  i  "  vu.  m.  m'  nie  .    Constamment  t  dé- 

leu.,  m  ,    ■  '/sol utllllit  i  ftttUtmtìtX   ' 

Opto  i    .    .    ./    ,     pi  .    ,'     .  ì    i,ì,  r  , 

i      il m.  kU      io    aw.  Superi,  di  co- 
■  i  inti  itenl       Ti  ■  namirti  ■  t ,  o  ir. 

'  >  !  'V  M  l  ..IMO,  MA  ,  add.  Superi,  duo  i  m 
■,  i  .  f/'i  i- toni  tant ,  tire, 

CO  IAN/.A,  s.  i.  viitu  che  fa  l'uomo  perma 
aentc  in  buon  proposito)    perseveranza   nel  I 

Constant    i  first  vérantt  .  firmi hi 

COSTARE)  v.  i     ,   ina  dicoi  a.  iieinrily 
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della  compera  ,    e  del  prezzo    clic   vi  s'  impiega  . 
Cu  ter.     ■..  Costai  caro,  vaie  costar  gran  p:' 
Co    ter thei  .  y.  Costar  caro,  figurât,   -.a. e  is-r  di 
n  (.nino,    soffrir  grave   noja  ,    durar  r'.ni  fa- 

tica per  alcuna  cca.  Acheter  t  obtenir  avlc  bean- 
ti pet. h.  s  ,  (o...ier  bien  cher.  Donna  car  i 
ci  l  il  menarti  a  pescaie.  9-  Costar  poco  alcu- 
na cosa  ,  figuratamente  ,  vale  averla  a  sua  posta  , 
a  suo  potere,  m  suo  arbitrio-.  Coûter  peu,  avoir 
m. e  cho.e  en  son  pouvoir .  §.  Costare,  ncutr.  a 
I  ,  ira  impersonata,  dicesi  anche  per  esser  inani- 
(esto  ,  conttare.  Consteri  être  evidenti  'tre  con- 
,.'.:  .ile  certain  . 

CQiTA  sL,  aw.  locale,  tanto  di  moto,  quan- 
to di  stato  :  in  cotesto  luogo,  e  denota  eminenza 
e  a!tc/.*u.   I  a-haut ,   ici-haut . 

COSTATO,  s.  m.  II  luogo  dove  sono  le  costole  ; 
ma  pigliati  solo  pe«  la  parte  dinanzi,  e  da'  lati  . 
la  poltri. ij  O  I-  cotés  .  les  fanes  .  v)-  Costato  , 
per  simillt.  Latoj  parte,  fianco,  fiancata  .  Cote. 
,i.  Di  costato,  posto  avverbialm.  vale  per  bandi  . 
De  citi  . 

COSTATO  }  TA  ,  add.  da  costare  .  Coûté  ,  Oc. 
V.  il  suo  verbo . 

CO.  rEGG-IAHE  ,  v.  a.  Andar  per  mare  ,  lun- 
go le  coste.  Côtoyer  i  courir  terre- a-t  erre  .  Qee  ' 
giare  un  cai  ale  lo  scandaglio  alla  mano.  China- 
1er  .  Ç.  Costeggiare  ,  per  andare  di  costa  ,  andare 
intorno.  Cìtojeri  aller  còte-  à  -  cote  ,  tournoyer  i 
roder  . 

COSTEGGIATOLE,  s.  m.  Così  vien  detto  uo 
piloto]  :  -  bbia  la  condotta  d'un  basti  mea- 
to ,  soli  ie.>..  '  i        Ielle  costiere.  (  ititi  ■ 

COSTÈI  ,  Pronome  I  pam.  di  Costui.  Cecie,  ed- 
tect  i  nelle.  J.  Costei  si  dice  pure  di  cosa  inani- 
mata .    Cene  .    celle-ci  . 

COSTEI  LATO,  TA,  add.  Unito  a  loggia  di 
costi  il.  ti  k,  e '1  disse  Dante  parlai. .io  de;;.i  :pi- 
riti  beati  uniti  insieme,  e  r,  pinuleiui  come  -tel- 
le .  Joint  en  constellation ,  ou  brillant  comme  une 
constellation  .  Oggidì   non  s'  userebbe. 

COSI  M  1  A/  IONE  ,  s.  f.  Aggregato  di  pin  'tel- 
le, che  compongono  una  figura  immaginaria,  e 
prendesi  anche  p^r  la  costituzione  de'  pianeti  ,  e 
de'  loro    sspetti  .    (  -  ì.iell.r.icti  . 

COSTERECCIO)  s.  m.  Quella  carne,  che  è  ap- 
piccata colle  costole  del  porco,  staccata  per  in- 
sala,-e.  .' .;  viande  attachée  aux  côtelettes  . 

COSTEREI  LA  ,  s.  f.  Cr.  in  Piaggcrella  •  Dim. 
di  Cosi.]  .  Piccola  costi,  collinetta,  piaggcrelia. 
i  -.  ..e  ,  pelile  col/i, ir  ,  pelile  còle  .  \).  Per  p.cco- 
la  cosi"".:.!  .  Còte/ette  . 

COSTERNARSI,  neut.  pass.  Avvilirsi,  atter- 
rirsi ,  perdersi  d'  animo  .  li. re  consterné)  ou  u.n.s 
ta  consternation  s  être  frappé  d'  itoimemtnt .  V. 
r  vvilirsi  . 

COSTERNATO,  TA  ,  add.  da  costernare.  Av- 
vilito, atterrito.  Consterné,  ab.atu  ,  frappe  d' 
.tient  . 
COSTÌ.HNA7.IÒNE,  <-.  f.  Voce  latina.  Avvili- 
mcntO  ,  sbigottimento.  Consternation  ;  abattement  l 
itunnement  .  Mettere  in  lo'tcìna/.ionc  .  l'errassero 
abattre,  Vt.     V.  Costernare. 

I  OS  1 1 '.'I  I  0  i  /  '■  ce  forse  del  dialetto  Senese  :  lo 
•,tesoi  che  <  ole-  io  .      V. 

l.Os'l  i  .  Avverb.  locale  di  stato,  e  vale  in  co- 
testo luogo,  dove  non  è  quel  che  parla,  idi  en 
ce  liciteli  là  i  en  ce  lieu-la,  où  n'est  pas  la  per- 
,,  mie  qdi.pdrle  . 

i  OSTTERA,  s.  I.  Spiaggia,  riviera.  CUiire  i  tv 
(,    i ..   mite  de  cotes  de  mer. 

CO  TlrsRE,  add.  m.  T.  Marinaresco  .  Aggiunto 
di  Pilota  ,  che  è  pratico  della  costiera,  o  coste  di 
qualche  paese,   l'ilote  cìtìer  . 

COS'I  li.ilO  ,  HA  ,  add.  Che  è  di  costa  ,  che  è  da 
p.ute  .  Sluì  est  de  calé  .  s).  Orar  costiero,  Terni, 
dell'  Arte  della  guerra  .  'Orar  i  colpi  per  fianco, 
e  non  a  dirittura  .  rtrsr  en  écharpe  .  v).  Navigar 
di  costiero,  /'.  Marinai,  sto  .  Navigar  da  cipo  a 
capo  ,  lungo  le  coste  .  Caboter  . 

COSTINCI)  Avverb.  locale,  che  negli  antichi 
Scrittori  si  nova  talora  coli'  articolo  del  secondo 
COSO*.    Di  COStì.   Dl-là   etti  o.s  vous   itti. 

COSTIPAMhNTO,  ?..  in.  Il  costipare:  nin:,'ii- 
meiiio  di  ventre.  Constipation, 

COS  TIPA  HE  )   v.  a.   lìislngnere,  condensare,  e 
SÌ  usa  anelli  nel  n.  piss.  Con super  ,  ri  istmi  le  men- 
tre. E  parlandosi  it'altio.  Condenser  .  Costiparsi. 
',  ic  condenser /  se  resserrer. 

i    i  .  I  l  I'a'I  ìs  O  ,    VA,   add.  Atto  a  costipare  . 
Qui  co     i  , 
COSTIPATO,  TA,  add.  iì.i  costipare.    Contti- 

I  Ì  )   s     ■  • 

eoo  iim  ■/.'..  ini-.  ,  s.  f.  Ri  serramento,  e  per  lo 
piu  si  dice  dei  ventre .  Ci    stipai  ion  . 

COSI  ntJl.'MI-,  ,  add.  d'  ogni  g.  Cr.  in  Colle- 
ra .   (  he   Costituisce,    l'vi   tonsillite  . 

COSTITUIRE)    v.   a.    Coiistitiiire  .     Constituer; 

préposer  •  mettre  ,  établir  . 

COSTITUITO  ,  I  A  ,  add.  da  costituire  .  Con- 
imi. t<j't.  s).  costituito,  per  posto ,  ridotte. 
i.i.imt  .    in  somma  miseria  costituito.    Réduit  .ì 

la  bcs.ur  ,    a  la  denture  mis. re,    qm  est  a.t  torn- 
ii i  la  nimre  . 

CO  .i  1  in  IT  h. !■:  ,  v.  in.  Clic  costituisce  .  Qui 
colmanti  ,  qui  i  litui! 

co- 
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COSTITUTIVO,    VA,    ad*    Che    costituire 
Constitutif  .  y.  E  costitutivo,  in  forza  di  stist.  va- 
le  cesa  ,  che  costituisce.  Essence  . 

COSTITUTO,    s.  m»    L'camc,   o  1    inie- 
zioni fitte   al  reo    costituito  davanti    al  Giudice  , 
e  le  sua  riaperte  .  Examen  ,  cpnstitut  . 

COSTITU1RÌCE  ,    s.  f.    Che   costituisce,    il'*' 
constitue  . 

COSTITUZIÓNE,  s.  f.  Consultinone.  Con- 
stitution i  ordonnance  i  règlement  ,  loi  .  y.  Costi- 
ti! ■  onej  per  creazione  t,  Création  ■  Ricevette  lo  re- 
gno, lo  quale  vi  tu  apparecchiato  infino  dalla  co- 
stituzione del  mondo.  §,  Costituzione j  per  io 
•  che  temperamento  .  Constitution  i  compier 
Sion  .  tempérament  ;  habitude  du  corps  . 

COSTO  ,  s.  m.  Verbale  da  costare  ;,  spesa  .  Fraisi 
dépense,  prix  .  Il  coìto  .  le  cefit  .  Senza  costo  . 
main  inetti  e  i  sans  rien  dépenser  i  sans  qu  il 
en  coiti  rien  ■  *>.  Di  nullo  costo,  disse  Dante  fi- 
gura'. P;'r  aire  senza  rincrescimento.  Sans  peine  i 
ions  f-  usti  .  Parlawan  sie,  che  1'  andar  mi  tacean 
di  nulio  costo  .  Us  pariotent  si  bien  que  te.  ne  m 
appercevois  p.is  d*  chemin,  i.  Torre  danari  a  co- 
sto, val?  pigliarli  a  usura,  a  interesse.  Prendre 
argent  a  intéra  .  y.  Costo,  per  serta  di  ra- 
dice medicinale  bianca  ,  leggerissima  ,  d  odore 
molto  soave.  Ccq  des  jardins  i  herbe  du  coq. 

COSTOLA,  s.  t.  Uno  di  quet'li  ossi,  che  si  par- 
tono dalla  -pina,  e  vengono  al  petto»  e  racchiug- 
gono  le  viceré  .  Cote.  y.  Esser  della  costola  u 
Adamo,  e  venire  dalla  costola  d  Adamo,  dicesi 
di  chi  è  d'antica  nobiltà.  Noble  de  la  vietile  re- 
0.  H<scre,,il.'.-  cosfolc,  vale  essere  accosto, 
essere  vicino  .  Etre  sur  ,-  être  pris  de  queì'qM Ufi  . 
Cs.  Essere  alle  costo  e  d'alcuno,  vale  stargli  in- 
torno. Etre  auprès  de  quelqu'un.  y.  M'itère  1 
cani  alle  costole  di  alcuno  ,  o  stare  alle  costole 
di  alcuno,  figtiratam.  vagliouo  pressarlo,  affinchè 
e'  faccia  alcuna  cosa.  Presser  i  serrer  de  pris  i  sol- 
liciter i  être  aux  trousses  de  que l 'qu'  un  .  y .  I  er 
ci::. i  lit.  Costola  di  cavolo,  di  lattuga,  o  di  simi- 
li piante,  vale  la  parte  più  dura,  eh' è  nel  mezzo 
delle  loro  foglie  ,  e  regge  il  tenero  d'  esse  .  tote 
de  chou  ,  de  'laitue,  cyc.  y.  Coitola  di  nave.  T. 
..tresco.  Costa.  Varangue  .  y.  Costola,  pu* 
per  similitud.  per  quei!»  parte,  che  non  taglia 
del  coltello,  o  d' altro  strumento  simile  da  ta- 
gliare ,  o  da  altre  operazioni  .  Le  dos  d'  un  cou- 
tMU.  0-  Riveder  le  costole.  V.  Rivedere  il  pelo. 
COSTOLÀME,  s.  m.  Celibi.  Costolatura.  V. 
COSTOLATURA,  s.E  Celivi.  Aggregato,  strut- 
tura di  tutte  le  costole.  Les  c'òiis  .  ,  ,  , 
COSTOLIÈHE,  s.  m.  Spezie  di  spada,  die  ha  il 
taglio  da  una  banda  sola  .  Couteau  de  chasse . 

COSTOLÌNA  ,  s.  m.  Dira,  di  costola  ,  e  dicesi 
di  quelle  degli  animali,   e  delle  piante.  Pentecô- 
te. Quelle  degli  animali  divise  dal  corpo  si  dicon 
anche  Côtelettes  . 
COSTÓRO,  Plur.  di  costui,  di  costei.  Ceux-ci  s 

-ti  . 
COSTRETTÌVO,  VA,  add.  Atto  a  costrignere. 
Çomiringent  i  astringent  i  qui  resserre  . 

COSTRETTO-',  TA,  add.  da  costrignere ,  e  ça 
costringere.  Contraint  i  forcé  i  obligé  ,Csc.  y-  Co- 
stretto,  per  rinchiuso,  serrato.  Permei  renfermé  ; 
serré  .  y-  Acque  costrette,  cioè  rinchiuse,  Eaux 
renfermas  , 

COoTKÌGNERE,  v.  a.  Sformare,  violentare,  te- 
nere a  freno,  astrignere.  Contraindre  ,■  forcer  i  pous- 
ser ;  obliger  i  astreindre  i  compulser  ,  a? ctsstter  » 
vêduire-f  violenter  .  y.  Costrignere,  per  istrignc- 
re,  legare.  Serrer  i  lier.  y.  Costrigner  alcuno  a 
voti  solenni  .  Cloîtrer  .  y.  Costrigner  per  incan- 
ti. Simo  .   Conjurer  . 

cOSTBÌGNIMENTO-j  s. m.  Il  costrignere.  Con- 
itainte  i  violence  i  coercition  .  y.  Cosirignimén- 
to,  per  ristringi  mento  ,  e  condensamento .  f,pusfft- 
et  ion  ,  condensation  >  resserrement  des  parties  . 

COSTI. IGNITÓKE,  s.  m.  T.  de'  N atomisti  .  No- 
me dato  ad  alcuni  muscoli  ,  che  si  occultano  im- 
mediata nu-nte  sotto  ali*  tunica  interiore  delle  na- 
rici ,  lo  stesso  che  constrittorc  .   Constricteur  . 

COSTRÌNGENTE,  add.  d'ogni  g.  S^lvin.  Che 
costringe.  Qui  contraint  . 

COSTRÌNGERE,    v.  a.    Lo  stesso    che  Costri- 
gnere .V.  • 
COSTRINGIMENTO  ,  s.  m.  Costrigmmeiito ,  V. 
COSTRITTIVO,  VA,  add.  T.  de' Chirurgi  .  Che 
serve  a  tener  ben  applicata  una  cosa  a  suo  }uogç, 
e  dicesi  per  lo  piti  delle  fasciature.  Contint,)  . 
.     COSTRITTÓRE,    e  COSTRITTORE  ,    add.  e 
«.  ta.  t.  Anat.  Voc.  Vis.  Aggiunto  de' due  musco- 
li -,  La  cut  anone  è  di  strigtiere  le  alette  del  naso  . 
Constricteur  . 

COSTRIZIÓNE,   s.  f.  Costrignimento  ,    restri- 
gmmtnto.  Resserrement  i  constriction  . 
COSTRUIRE,  v.  a.  Lo  stesso  che  Construire.  V. 
COSTRUITO,  TA  ,  foce  dell'  uso  ,  <:4d.  da  co- 
struire. Construit  . 

COSTRUTTO,  s.  m.  Profitto,  utile,  prò'.  Pro- 
fi:  s  avantage  ;  utilité  .  9.  Costrutto  ,  per  Ordi- 
nanza del  decorso.  Ordre  i  arrangement  i  liai- 
son d'  un  discours .  6.  Costrutto ,  per  Cosuuttu- 
ra.  V. 

COSTRUTTO,  TA,  add.  da  costruire  .  Con- 
struit) 0~c.    V.  il  verbo  . 
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COSTRUTTÓRE,  v.  m..  Che  cosULisce  .  Qui 
construit 

COjTRUTTURA,  s.  f.  Fabbricazione.  Constru- 
ction i  structure;  maçonnerie  ;  bùtisse  ;  fabrique  . 

COSTRUZIÓNE, 's.  m.  Termine  grammaticale, 
e  vale  riordinamento  del  discorso.  Construction  i 
arrangement  des  m:/ts  . 

CO.>TÙI;  Pronome  .  Questo  uomo,  questa  per- 
sona. Richiede  per  lo. più  avanti  di  sé  il  segno 
del  caso  ,  benché  anche  talora  benissimo  senza 
questo  s'  adoperi  .  Celui-ci  i  cet  homme  i  cette  per- 
sonne i  celui .  y.  Costui  pur  di  cosa  inanimata  fu 
detto  da  alcuno  .  Cet  .  La  virtù  di  costui,  e  par- 
lasi di  anello  .  la  vertu  de  celte  bague  .  La  let- 
tura di  costui  ,  e  parlasi  di  un  manoscritto  .  La 
fé  e  tur  e  de  ce  manuscrit .  <5.  E  d'  animale  fuori  del- 
la spezie  dell'uomo.  Ceti  cette.  Veggiamo  la  fine 
di  costui  ,  e  parlasi  d'  uno  smeriglio  .  t'oyons  la 
fin  de  celui-ci  ,  ou  de  cet  emértìi"u  . 

COSTUMA,  7   s.  f.   Consuetudine,   usan.r 

COSTUMANZA,  S  za,  rito,  costume.  Coutu- 
mei  us  i  usage,  y.  Costumanza,  per  buona  crean- 
za. Ctvilitei  politesse,  y.  Costumanza,  per  con- 
versazione ,  pratica.  Société  i  habitude  ì  conversa- 
tion i  fréquentation  i  hantis'  . 

CO>TOMÀRE  ,  v.  n.  Usare,  essere  consueto  a 
fare  .  Accoutumer  i  avoir  coutume  de  i  avoir  cond- 
ir ade  l'habitude  de  farce  .  y.  Costumare,  per  pra- 
ticare ,  conversare  .  hrcqu.<-f-r  i  pratiquer  ;  ttan- 
ler  i  converser  .  y.  Costumare,  per  dar  costumi  , 
ammaestrare.  Instruire  i  polir  i  civiliser  i  mort- 
"euer  . 

COSTUMATAMENTE  ,  avv.  O.  in  Nettamen- 
te .  Con  costumatezza,  senza  lordura  <d' alcun  vi- 
zio .  Hvnriéicmciit  i  poliment  i  d'  une  maniere  fort 
mori  l'enee  . 

COSTUMATEZ2A,  s.  f.  Astratto  di  costuma- 
to .  Civilité  i  honnêteté  i  politesse  . 

COSTUMATÌSSIMO  •  MA,  add.  Superi,  di  co- 
stumato .   iris-poli  i  très-civil  i   très-bien  élevé  . 

COSTUMATO,  TA,  add.  Di  be'  costumi ,  ben 
creato  .  Poli  i  civil  ;  honnête  i  bien  né  i  bien  éle- 
vé ;  qui  a  des  mœurs,  y.  Costumato  ,  per  usato  , 
avvezzo,  assuefatto  .  Accoutumé  i  habitué  . 

COSTUMAZIÒNE  ,  s.  f.  Ammaestramento  }  av- 
vezzamento.  Instruction  i  enseignement  . 

COSTUME,  s.  m.  Costuma',  uso,  usanza..  Qatf- 
tume  i  accoutumance  i  habitude  ;  usage  i  pratique  . 
6.  Costume,  per  maniera  ,  o  rr^do  di  trattare  ,  o 
di  procedere  ,  creanza  ,  e  pigliasi  t-.r.to  in  bu  ina  , 
quanto  in  inala  parte.  Coutume,  j  maniere  ■  moeurs  ■, 
civilité  i  politesse  i  méthode  .  y.  Far  costume,  va- 
lé  avvezzarsi,  abituarsi  a  qualche  cosa;  s'  ac- 
coutumer y  s'  habituer  ,  prendre  IJ  habitude  .  y.  For- 
mare  i  costumi  .  Nourrir ,  former  ,  façonner  l'e- 
sprit ,  les  mœurs,  y.  Come  è  il  costume,  vale  se- 
condo il  solito.  À  !'  accoutumée .  y.  Dicesi  in 
prove  rb.  Da' cattivi  costumi  vcngr.n  le  bue  ne  leg- 
gi ;  ed  il  senso  è  chiaro.  Un  désordre  amine  un 
ordre  .  ... 

COSTURA,    s.  f.    Cucitura,    che    fa    costola. 
Colture,  y.  Ritrovar  le  costure,  ragguagliar  le  co- 
sture, spianar  le  costure,  e  simili  ,  vagliano  ba- 
stonare ,    tolta  la  metafora    dai  sarti  ,    che   dopo 
CLCita  la  co-tura  ,  la  picchiano  per  ispiamre  il  ri- 
levato di  essa.  Kabaitre  les  coutures,  y.  Costura, 
dicesi  anche  quella  lista  fatta    di    maglie  a  rove- 
scio, che  è  nella  parte  derets-.a  della  calza  .    ha 
maille  tournée  cp  un  bas  . 
COSUCCIA  ,  \  s.  f.  Dira,  di  cosa,    piccola  co- 
COSUZZA,    _S     v\.  bagatelle  i  petite  chose  ,  ci-o- 
sé de  rien.   Ó.  Cosucce  ,    o  coserelle  cunose  ,  va- 
ghe ,  leggiadre  .  Oeitilesse  ;  toliveié  . 
COTA  ,  s.  f.  Cote  .  V. 

COTALE,  Nome,  relativo  di  qualità  ;  corrispon- 
de a  quale,  o  espresso  o  sottinteso;  e  anche  scn- 
zt  tal  corrispondenza  s'adopera,  evale  lp  stesso 
che  Tale,  lei  ,  al  fera.  Telle,  y.  Cotale,  talora  è 
detto  per  i<cherno  ,  come  io  son  de'  cotali  .  Je 
suis  de  telle  famille,  sj.  Cotale,  per  certo,  tale. 
Ln  certain.  Da  un  cotai  fanciullesco  appetito. 

COTALE,  s.  m.  Il   mfuun  virile    dell.'  uomo. 
Le  membre  viril  .    g.    Cotale   per  la  natura  della 
donna- ,  il  disse  in  ischerzo  il  'Joccaccio  .    La  na- 
ture' 4f  la-  femme .    E    generalmente    dicesi  cotale 
a  tutte  le  cose,   ma  in  modo  ba<so  .  ielle  chose  . 
COTALE,  avverb.  vale  così  ,  talmente.    Telle- 
ment i  de  telle  facon  .  v.  Cotale  ,  in   vece  di   in  un 
certo  modo,   lì'  une  ce-taine  mani, re  ,  a'  une  cer- 
t(iiu$  façqn .     Un    cwtal  pocolmo    sorridendo.    Lu 
souriant   un  peu  i  taisant   un  petit  sourire  ., 
'••-  COTALMEN'IE  ,  avv.  Talmente  .  V . 
COTALÓMes,  s.  m.  Eir.  Cag.  Accresc.  di  cota- 
le    Un  gr,  s  membre  .  V.  Cotale  . 

COTANGENTE,  add.  d'ogni  g.  T.  della  Geo- 
metria .  La  tangente  del  complemento  d  un  an- 
golo. C o-l angele  . 

COf  AN  TO  ,  ANTA  ,  add.  Tanto.  Tant  i  au- 
t.ait  i  si  grand  .  Quello  m'  avanza  di  cotanta  spe- 
re .  y.  Duc  cotanti  ,  tre  cotanti  ,  e  così  degli  al- 
tri ,  vale  lì  doppio  più,  tre  volte  piti.  Deux  pis 
autant  i  trois  pois  autant  i    le   double  i    le  triple  , 

C/v. 

COTANTO,  avv.  Tanto,  talmente.  Autant  ; 
t'ont?  su  tellement  i  à  tel  gnìni  .  Quésta  è  la  ter- 
ra; che  ectanto  piacque  a  Venere, 
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COTE  ,  s.  f.  Pietra  da  affilar  ferri .  Queue  ;  picT' 
re  à  aiguiser  .  Cote  da  affilar  le  falci  .  Dalle,  y. 
Cote  ,  per  metaf.  dicesi  di  cosa  ,  che  affini  ,  o  ac- 
cresca forza  altrui  ,  ma  dicesi  solamente  di  cose 
morali.   Ce  qui  donne  la  force  . 

COTENNA  ,  s.  f.  Si  dice  propriamente  la  pel- 
le del  porco.  Couenne  ,■  peau  de  pourceau.  Coten- 
na del  lardo  .  Levure  .  $.  E  per  la  pelle  del  capo 
dell'  uomo  .  Peau  de  la  the  de  !'  homme  .  Per  tut- 
ta la  pelle  semplicemente.  la  peau.,  y.  Far  co- 
tenna ,  buona  cotenna  ,  ec.  vale  ingrassare.  En- 
graisser.  y\  Far  cotenne,  vale  far  superbia.  S 
ciorguellir  i  faire  le  gros  . 

COTENNÓNE.  Lo  stesso  che  Cotìcone.  V. 

COTENNÓSO,  OSA,  add.  T.  Med.  Che  parte- 
cipa della  natura  della  cotenna  .  Sangue  tenue  C 
cotennoso.   Couenneux  ,  e  use  . 

COI  ESTA  ,  fem.    di  cotesto  .  Celle-ci  . 

COTESTI  ,    "1   Pronome,  nel  mascnlino  ,   e  nel 

COTE-sTO  ,  S  numero  del  meno  po<to  assolu- 
tamente si  dia  solo  d'  uomo  ,  andando  colla  me- 
desima regola  di  quegli  ,  e  questi  ;  e  dinota  pros- 
simità alla  persona  di  chi  ascolta.  Celui-ci  .  Ç. 
E  cotesto  nel  numero  del  meno,  e  cotesti  nel  nu- 
mero del  pili  ,  posti  non  assolutamente  si  dicono 
d'  uomo  ,  e  d'ogni  altra  cosa  .  Ce  ì  cet  i  al  femm. 
Lette  \  al   p'.   Ces  . 

COTESTCI  .  Cotesti  ;  ma  si  pone  nel  numero 
del  meno.  Celle-ci.    E  cotestoro   nel  numero  del 
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CÓTICA,  s.  f.  Cotenna  .  V. 
COTÌCCIO,  s.  m.  r.  celle  Fucine .  Nome  ,  che 
si  dà  al  ferro  rimesso  la  terza  volta  nel  fuoco  ,  e 
che  non  è  più  fusibile  in  guisa  ,  che  più  non  cola. 
CO T ICÒNE  ,  s.  m.  Di  dura  cotica.  Qui  a  la 
peau,  la  tête  dure.  y.  E  Coticone  per  metaf.  di- 
cesi  d' uomo  rozzo  e  zotico  ,  cotennone .  Ru- 
stre ;  rustique  ;  grossier  .  V.  Zotico  . 

COTIDSANAMENTE  ,  aw.  Giornalmente. 
Journellement  . 

COTIDIÀNA,s.  f.  Quella  febbre,  che  rimette 
ogni   giorno  .   Fiìvre  quotidienne  . 

"COTIDIÀNO,  s.  ni.  Colui,  che  ha  la  quoti- 
diana ,  o  cotidiana  .  Celui  qui  a  la  fnvre  quoti- 
dienne .  

COTIDIANO  ,  NA,  add.  D'  ogni  giorno  .  Quo- 
tidien i  journalier  ,-  de  tous  les  jours  . 

COTILEDÓNE,  s.  m;  T.  bot  an.  Ombilico  di 
Venete.  Coixledpn  .  ;  .    , 

COT1TOIDE,  add.  T.  Anatomico.  Dicesi  della 
cavità  deli'  ileo,  in  cui  è  articolato  l' osso  del 
femore.  Cmaloïde. .  ,,,„-, 

COTINGA,  s.  f.  7".  Ornitol.  Tomo  del  Brasile  .- 
Gotìnga. 

COTONO,  s.*m.  T.  Rotau.  Arboscello  che  ser- 
ve per  la  tintura  in  giallo.  Cotinus  . 

COTISSA,  s.  f.  T.  del  blasone.  Banda  stretta, 
che  occupa  solamente  la  quinta  parte  dello  scu- 
do .    Coiice  .  ,..,■'  tv 

COTISSÀTO  ,  TA  ,  add.  T.  del  Blasone  .  Dt- 
cesi  dello  scudo,  che  è  pieno  di  dieci  Mnde  con 
colori  a  vicenda  diversi  .  Cotiee  . 
'■'  COTO ,  s.  m.  Pensiero .  V. 
COTOGNA,  s.  f.  Sorta  di  frutto  grosso  ,  e  al- 
quanto lungo  di  color  gialliccio,  di  gusto  p"r  lo 
pia  afro,  o  acetoso,  e  di  odore  assai  acuto. 
Coin.  Cotogna  sàlvatióa'.  Cagnàssa,  y.  Cotogna  , 
peto  per  aggiunto^  di  pera,  o  mela  ,  vale  Io 
stesso.   Coin  . 

COTOGNETO,   s-,  m.  Conserva,    o   confettura 
di  mele  ,  o  pere  cotogne  ,    con  mele  ,   e   zucctie- 
''ro  .  Pàté,  gelée  de  coins  ;  conserve  de  coins i  coti" 
i  nac  i  marmelade  de  coins  . 

'  COTOGNINO  ,  NA,  add.  Che  ha  odore,  co- 
lore ,  o  sapore  di  cotogno .  Qui  a  l  oaeur  ,  la 
couleur,  le  goût  du  coin. 

COTOGNO,  s.m.  L'albero  ,  che  produce  le  co- 
tome  .  Cognassier. 

COTÓGNOLO-,  LA,  add.  Cr.  N.  Di  sapo.r  si- 
mile a  quello   della   cotogna.    Qui    a  le  gout  du 

CÓTOGNUÒLO,    s.  m.  Salvili.  V.  Cutignolo. 

COTÓNE,  7    s.  m.  Propriamente   quella    niate- 

COTÓNO,  j  ria  ,  di  cui  si  fa.  la  bambagia,  e 
la  stessa  bambagia  .   Coton  . 

COTONELLA  ;  <-.  f.  T.  Potan.  Nome  volgare 
di  una.  piànta,  così  detta  dalla  lanugine  delle  sue 
foslie.     V.  Licnicle  . 

COTONINA  ,  s.  f.  Voce-  dell'  uso.  Tela  grossa 
di  cotone,  per   lo  più  da  far  vele  .  Colonnine  . 

COTORNrCE,  s.  fi  Quaglia.  Caille  .  y.  Cotor- 
nice  ,  oggi  prendesi  più  comunemente  per  perni- 
ce .   Perdrix  .  "  ,". 

COTRÓNE  ,  s.  m.  T.  degli  Antiqua'!  .  Nor.e  eli 
alcune  medaglie  di  rame,  attorniate  da  una  spe- 
zie di  cerchio  delia  lunghezza  d'  una  ,  o  di  dup 
linee,  il  quale  sembra  distaccato  dal  metallo  a 
cagione  d' un' incavatura,  che  vf  si  scorge  intor- 
no intorno  .    Médaille  contorniate  . 

COTTA  ,  s.  f.  Propriamente  toga  ,  sopravve- 
sta  •  Robe  i  tunique.  y.  Cotta,  per  una  sorta  m 
veste  da  donna.  Cotte  de  femme  ,  jupe  .  y.  Cotta 
d'arme,  vale  la  sopravvesta  ,  che  portano  gli  a- 
raldi.  Cotte  d' armes  .  y.  Cotta,  oggi  pi"  comu- 
nemente dicesi  quella  sopravvesta  di  p.u-no  ima 
1  bianco,  che  portano  nell'  esercitare  i  uivuu  ur&cj 
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B'i  Eçclwiajod  .  Surplis  .  v.  Cotta  lina  di  catti- 
ti disse  6g.  tin  antico  per  Ja  castità  medesima  . 
La  chasteté  .  y.  Cotta  ,  per  cocitura  ,  cottura  .  Cuis- 
son ;  cuite.  Di  tre  cotte.  D<?  trois  cuites  .  6.  Coi- 
ta, prendesi  anche  per  certa  quantità  di  roba,  che 
si  cuoca  in  una  sola  volta  ,  come  una  cotta  di  cal- 
cina ,  ©  simili.    Une  .uite  de  chaux. 

COTTARDITA,  s.  f.  Spezie  di  veste  da  uomo, 
e  da  cenna,  torse  lo  ste?o    che  Cotta  .    V 

«-OTT-CCIO,  IA,  add.  Dim.  di  cotto.  Al- 
qaanto  cotto,  in  significato  di  brillo j  avvinazza- 
to .  I-ore  «i  moitié  ■  q:,t  e.t  e, .tre  deux  zt/ns  ,  au  e» 
potute  de  vin.  v.  Cotticelo,  per  me  taf.  Alquanto 
innamorato.  Uh _peu  amoureux  ,  cu  coiffé,  où  épris 
d'  une  pe  sonne  . 

COTT-MO  ,  s.  m.  Lavorò  dato,  o  pigliato  a 
far.'  non  a  giornate  ,  ma  a  prezzo  fermo',  dima- 
nierache  chi  pglia  il  lavoro  il  pigli  tutto  sopra 
di  ;  e  chi  Io  dà,  'ia  tenuto  a  rispondergli  del 
conv  nuto  pr-zzo.  Forfait.  y.  Quindi  dare,  fa- 
r  ,  o  pigliate  in  cottimo  ,  o  a  cottimo  .  Donner, 
on  freni  .e  u:  ouvrage  à  forfait  ,  ou  au  rabais  .  y. 
Per  sìmilit.  portar  a  cottimo,  vale  portare  a  prez- 
zo, o  portare  perchè  si  è  intrapreso  a  verseggia- 
re-. Faire  des  vers  pour  ae  l'argent ,  ou  parce  qu' 
re  veut  finir  ce  qu'on  a  commencé.  §.  Cottimo  è 
anche  una  imposizione,  che  i  consoli  per  ordine 
della  corte  ,  o  per  consentimento  dei  merendanti  , 
pongono  a  un  tinto  per  cento  sopra  i  vascelli  sia 
per  .alcuni  avanzi  ,  o  per  altri  affari  .   Cottimo  . 

COiTO  ,  s.  m.  Vaie  lo  stesso  che  cucina,  nel 
significato  di  vivanda,  che  si  fa  cuocere.  Ce  q:t' 
en  cuit  i  ce  qu'on  apprête  pour  manger  .  (>.  Tu  pro- 
verò, ogni  buon  cotto  a  mezzo  torna;  che  dieesi 
quando  I'  assegnamento  f.=  tto  di  alcuna  cosa  rie- 
sce meno  di  quel  che  alcuno  si  credeva  .  Une 
bonne  cuite  se  réduit  à  ta  moitié . 

COTTO  ,  TA  ,  add.  da  cuocere .  Cuit  .  $.  Cot- 
to in  forza  di  sust.  vale  la  cosa  ,  o  la  vivanda 
cotta  .  V.  sopra  .  $.  Cotto ,  cricesj  a  uomo  ubbria- 
co e  avvinazzato  .  Ivre  .  v.  Cotto  come  una  mon- 
na ,  come  un  gambero ,  tome  un  Sileno  .  Ivre 
comme  une  soupe.  y.  Cotto  di  alcuna  persona,,  di- 
cesi di  chi  ne  sia  rasceratisskno  amante.  Éper- 
dument  amoureux ,  ou  coiffé  d'  une  personne  .  a- 
moureux  a  la  folie.  y.  In  proverb.  Non  la  voler 
più  cotta  ,  ne  più  cruda  ,  vale  pigliare  alcuna  co- 
sa come  ella  viene  .  Prsndre  les  choses  comme  et- 
les  viennent  ,  telles  qu'  elles  sont .  0.  Non  voler 
alcuno  più  ne  cotto  ,  uè  crudo  ;  vale  non  ne  vo- 
lere saper  piu  nulla  ;  non  lo  volere  in  alcuna  ma- 
niera .  Me  vouloir  plus  d'  une  personne  ,  n'en  vou- 
loir plus  entendre  parler  . 

COTTOJA,  s.f.  Maltn.  Voce  popolare.  V.  Cuo- 
cttura.  Per  Natura,  qualità.  Di  perfida  cotto- 
ja  ,  eoe  di  genio  maligno  . 

COTTOJO,  JA,  add.  Facile  a  cuocersi,  di  fa- 
cil  cuocitura.  De  bonne  cuisson  .  §.  E  cottolo ,  per 
metaf.  Facile  a  innamorarsi  .  Amoureux  des  onze 
mille  vierges  y  qui  se  rend  amoieux  de  toutes  les 
femmes  . 

CÒTTULA,s.f.  But.lnf.  Lo  stesso  che  Collot- 
tola  .    v. 

COTTURA  ,  s.  f.  Il  cuocere.  Cuis-on  .  y.  Cot- 
tj  ■:•  ,  per  la  parte,  o  cosa  cotta-  Cunei  ce  qu' 
c/i  a  c'it  . 

PUI  A  ,  s.  f.  T.  de'  Botanici- .  Sorta  di  pian- 
ta ,  che  produce  fiorellini  gialli  .    Conila  . 

COTURNATO,  TA,  add.  Chiabr.  Calzato  di  co- 
turno,  coturnipedo .  Qui  ,i  chaussé  (e  eothurne . 
i  OTUBNÌCE  ,  La  stessa  .  ,-■  Cotomice.  V. 
CO    '  K>,  ali    B«  n.  Coturnato.  V. 

COTURNO]  -.  m.  Calzare,  stivaletto  a  mez- 
zi gamba  ,  usato  già  nel  rappreseli  t.- r  le  tragedie. 
Hrodequin  i  cothurne  .  $.  E  Coturno  figuratamen- 
te, per  la  Tragedia  stc    a  .  La  Tragid     . 

(  0    A  ,  -,.    f.  Covo-.   Ï anitre  y  gite.  y.  Cova,  per 

.     /    .i-I le  de  tortue  . 
CO  CACCINO  -  s.  (.  Neri  Samin.  Spezie  di  schiao 

.  ,r.  Schiaccia tirta  . 
'    '     kCCIO,        T.  s.  m.  Luogo,  dove  dorme, 
EOLO,  J    e  li  riposa   l'animale.    Ta- 
nière ,  bangi  i  terrier  ,  repaire  y    gite  .    y.   Covac- 
tr.    MV.    Per  quel    mio,     eli  :■   si    t'in- 
i/-;ii-_,  :u  cai  •»•  torire.     rerner  ,    tanière, 
«.  uit  bete  sauvt'fe  met  bas  .    yi.    Covacciolo    per 
I  rtto.  Lit . 
'    >.'AMrE,  ali.  d'ogni  g.  Che  rovi.  Qui (0U- 

ve.    y.    Covante,    per   simil.  d,c     i   di   ;no  u- 

,   che  covi.    Qui   louve .    Marcia    covante. 
i     oivt  . 
CO     i  ■  ■.  .  v.  a.  Propriamente  lo  sin  degli  uc- 
c<  h  in  ru Ir  uova  per   ribaldarle,  accioccn 

I  '  Oliver,     y.    Cov  ire,    per     -i 

alialo  a  uni  peraotu  >   cht  li   nm  ;  o 

dei  y?ux  ,  itti 
i  ■  •  '  (ile  t  -ìi  ii  r  lu-  ,  la  ■>  lUer  ù  vie  I 
•u   ir  Jìhier  ,   ;e  Jorlr   r  darti     "  i   hi 

..!./■   li. luffe.    ■   r  • 

thauftr  ,  ,,     ,.'    |,,  ,,,,, ,  C) 

>  i  nia*/  .    k    di     p|  i 
f  p  w*r*t  e  topratta  a 

(  '  •    ■    .■       •  ?    i    -I'    li      m  'Ir.  .     i     i    , 

li  lo    ii 

'■'  '    '  cova  Qua  ito  <n  il  pei  lo   n  m 

''    '  ■  ;•  C  nrarc  v  n,  ,up.  m  i^j  i  j 
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te,  e  dieesi  fig.  delle  cose  naicoste  ,  che  non  si 
veggono,  e  poi  dopo  qualche  tempo  si  appilcsa- 
no  ,  e  dieesi  principalmente  del  fuoco  ,  della  pe- 
ste, degli  umori  del  corpo,  e  di  alcuni  vapori  . 
Couver  .  y.  Covare,  dieesi  anche  d'  una  fabbrica, 
quando  non  ha  altezza  proporzionata  alla  sua  lar- 
ghezza.  Etre  trop  bas  fmprofortionnemént  à  sa  lar- 
geur.  y.  Covare  il  male,  vale  tenerlo  occulto, 
soffrirlo.  Couver  une  maladie  .  v.  Covare  il  fuo- 
co ,  e  covar  la  cenere,  dieesi  di  chi  sta  di  con- 
tinuo presso  al  ftieco  per  iscaldarsi .  Garder  le 
coin  du  feu  ;  garder  les  tisons  )  eir.'  toujours  sur 
■  es  tisc/is  ,  avoir  toujours  le  nez  sur  les  tisons  .  fj. 
Covare  ,  si  dice  anche  dell'  acqua  stagnante  ,  che 
non  ha  esito,  e  sta  ferma.  Croupir  ;  dormir  en 
parlant  des  eaux  qui  n'  ont  point  de  cours  .  y.  In 
proverb.  Gatta  ci  coya.  V.  Gatta  . 

COVATA  ,  f.  f.  Quella  quantità  d'  uova  ,  che 
in  una  volta  cova  l'uccello.  Couvée  ;  nichée  .  y. 
Covata  di  bambini,  detto  fig.  vale  quantità  di 
figliuoli.  Une  couvée  d'  enfant  ;  un  grand  nota- 
re .  Tu  se'  una  covata  assai  cattiva  .  ru  es  d'  li- 
ne mauvaise  couvée,  ou  engeance.  y.  Covata  pu- 
re figurât,  fu  detto  della  vite,  parlandosi  dell' 
annue  sue  produzioni,  onde  la  terza  covata,  vale 
il  terzo  anno  eh'  essa  produce  uva.  La  troisùme 
année  qu  une  vigne  porte  du  fruit .  $.  Le  covate 
di  alcuno  ,  dicon.-i  pure  fig.  Je  pratiche  segrete  , 
le  trame,  le  machinazioni  .  V.  queste  voci. 

CO v  A  UCCIO,  CIA  ,  add.  Disposto  a  covare  . 
Oui  est  pnt  de  couver  .  Onde  Gallina  covaticcia  , 
che  vale  chioccia  .  Poule  couveuse  . 

COaÀTO,  TA,  add.  da  covare.  Couvé,  y. 
Avere  ,  o  «servi  una  cosa  covata  ,  per  ironìa,  va- 
le non  P  avere  ,  o  non  esservi ,  IV'  avoir  pas  i  n' 
y  être  pas  ._ 

COVATURA  ,  s.  f.  Il  tempo  del  covare,  e  il 
covare  stes<o.  Le  temps  de  la  couvée  i  incubation. 

COLAZIONE,  s.  f.   II  covare.    Incubation. 

COVAZZO  ,  s.  m.  Bern.  Cap.  Covaccio  ;  c  qui 
fig.  Casa,  patria,  modo  basso.  Terrier  y  patrie  i 
maison  . 
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COVELLE.    Lo  stesso    che  Cavclle  .   V. 
COVEBCHIAHE,    CO' -EHCHIÀTO,    COV 
CHIELLA,  COVÈRCHIO.  V.  Coperchiare  , 

perchiato  ,  coperchiala  ,  coperchio. 

COVERTA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Coperta  ,  e 
Copertina  .  V.  y.  Coverta  ,  per  lo  palco  della  na- 
ve .  Pont  ;  tillac  ;  couvert  .  y.  Coverta  ,  per  me- 
taf. scusa  ,  pretesto  .  Excuse  y  prétexte  ,  <Qc.  V. 
Coperta  . 

COVERTAMENTE,  avvero.  Copertamente.  V. 

COVERTARH,  v.  a.  Lo  stesso  che  coprire  co- 
si al  proprio,  come  al  fig.  V.  Coprire. 

COVERTATO,  TA,  add.  da  covertare  .  Cou- 
vert . 

COVF.RT1NA  ,  s.  f.  La  coperta  ,  che  si  pone 
sopra  la  sella  a'  cavalli  ricascante  sin  presso  a 
terra  :  e  oggi  più  comunemente  quella  ,  che  si  at- 
tacca alla  sella  ,  e  cuoprc  la  groppa  del  cavallo  . 
Housse  ;  couverture  de  selle  i  caparaçon  . 

COVERTÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  cover- 
to, copertissimo  .   t'rìs-bien  couvert  . 

COVERTO,  TA,  add.  da  covrire,  e  s'  usa  c- 
gualmente  al  proprio,  che  al  fig.  Couvert  . 

CO/ERTOJO.   V.  Copertoio. 

COPERTURA,  s.  f.  Copertura.  V. 

*  COVIDÀRE  ,  v.  n.  Crusca  in  Cubitare  .  Voce 
antica  .     esiderare  .  V. 

•;    CO.'IDÌGIA  .  V.  Cupidigia. 

"  COVIDÒSO,  SA,  add.  Cupido.     V. 

COVIEI.I.O,  s.  m.  Malm.  Maschera,  che  finge 
il  Trasone  di  Terenzio  ,  ovvero  uno  sciocco,  che 
fi  ii  bravaccio.  Un  fitnfaron  , 

*  CO/IKHE  ,  s.  m.  Nome  di  ufficio  ne' Mona- 
steri de'  Monaci  .  voot  W  une  charge  dans  les  an- 
cien   Monastères  des  Moines  . 

*  cpVICLIARSI,  n.  p.  Ricoverarsi  come  in 
un  covile,  riserrarsi  .  Se  retirer  y  se  tapir  y  se 
ri  a- ir  ., 

COVIOLIO,  s.  m.  Copiglio,  cassetta  da  pec- 
chie .   finche  . 

COVILE,  s.  m.  Covvciolo,  covo.  Tattihe  ) 
iauget  gtte  d'.m.n-'  .  repaire  y  terrier.  §.  h  co- 
vile, figur.  per  letto  .  Ut  .  y.  Uscir  da]  covile  , 
vale  uscir  del  letto  .  Sortir  de  son  lit.  y. In  proT. 
Aprile  c.iva  la  vecchia  del  covile;  e  vale,  che 
<!'  Aprile  comincia  ad  esser  calda  l'aria.  Le  mois 
d'  Avril  ramine  le  beau  tempi  . 

CO  'O,       1   s.  m.  Covile  .  Gite  d' animali  re 

COVOLO,  J  piséci  tallirei  terrier.  Lepre  al 
covo,  liìvre  en  forme  ,  ait  gite.  Covo  della  le- 
pre. Gite,  (.-ivi  del  cignale.  Saune.  Covo  del 
lupo  nel  giorno,  lattati,  y.  in  prov.  Pigliar  la 
i  ire  i  covo,  vale  prenderle,  ri  trovarla  ferma  . 
Prendre  /■  (ih  -  au  -.u-  .  v.  k  p-er  metaf.  ditesi 
Ili  ibbattersi  a  (royari  i  lìicdfe'sia  appunto  in 
mefod  fatti  »uOl  Onde  ti  «rate ,  ec.  alcuno 
in  In.  vii'  I"  stesso.  Trouver  le 
li.,       ■       , 

CO/O  i  .1  '.!.'>,  I.  in.  Dim.  di  covone.  JViKc 
/:  '   '  ■ 

>   ON  il  vi  >,  ».  m.  Wvin,  Dim.  <li  »vonw, 
fjtitt  gti  >■ . 
•ii'       :.  m,  '.ia  l  d  . retto    di  paglia   ; 
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faisceau  de  {fi  coupé .     par  ;  COVoni       Tni^vf/r 
COVRIMENTO,  ~  '       *■">**•'"' 

cov^TrS^ .     \  Y:.S??r!mtntn. '  c°P"r^ 


COVRIRE,  1 

COVRI  TORE,  > 

co.'unuHA,      S 


copritore ,  copritura  , 


COZIONi  ,   s.  f.  Cocitura  .  Cuisson  i  coction  . 

COZZANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Segna.  Che  coz- 
za .   Oui  cesse  . 

COZZARE,  v.  a.  II  percuotere  e  ferire,  che 
tanno  gli  ammali  co-nuti  colle  corna:  -,i  adopera 
pure  nel  neut.  e  nel  neutr.  p^s<.  Casser,  y.  (  oi- 
zare,  per  met if.  percuotere,  urtare.  Frapper  i 
heurter  .  y.  Cozzare  ,  per  incontrare  ,  abbattersi  . 
Rencontrer.  y.  Per  smii  it.  Cozzare  insieme,  si 
dice  di  coioro ,  die  vengono  in  dissensione;  Io 
che  dieesi  anche  Urtare.  V.  y.  Cozzar  col  muro, 
o  co  muricciuoli  o  simili,  dicesi  di  chi  tenta  co- 
se impossibili ,  o  si  mette  a  contrastare  con  chi  è 
più  potente  di  se.  J'ouloir  prendre  la  lune  avec 
tes  dents  . 

COZZATA,  s.  f.  Colpo  dato  cozzando,  cozzo» 
Coup  de  cornes . 

COZZATÒF.E,  v.  m.  Salvili.  Che  cozza, 
cosse  . 
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COZZO,  s.  m.  Il  cozzare  .  L'action  de  cesser , 
de  donner  des  coups  de  cornes  .  6.  Cozzo  per  me- 
taf. urto.  Choc  i  heurt.  y.  Dar  di  cozzo,  vale  in- 
contrare ,  abbattersi  in  checchessia  .  Se  rencon- 
trer.  9.  Dardi  cozzo,  per  urtare  con  impeto-) 
contrastare.  Heurter  ,•  donner  ;  frapper  y  toucher  . 

COZZONE,  s. m.  Mezzano,  e  sensale  di  cavai' 
lì.  Maquignon  .  y.  E  per  simiJit.  Cozzone  dieesi 
anche  permezzano  di  checchessia.  Censal . 

CRABBÒN1.,  s.  m.  bemb.  Lo  stesso  che  Cala- 
brone. V. 

CRACKÀ,  Frane.  Sacch.  Voce  finta,  ad  imita- 
zione del  canto  della  cornacchia  .  Le  cri  de  la 
corneille  . 

CRAI  .  Voce  corrotta  dal  Lat.  Cras ,  che  vale 
Domini  .  Demain  . 

CRÀNIO,  s.  m.  Osso  del  capo,  che  a  foggia 
di  volta  cuopre  e  difende  il  cervello  dell'anima- 
le .  Crune  . 

CRÀPULA,  s.  f.  Lo  stesso  che  crapula.  V. 
*    CREPOLARE.   V.  Crapulare. 

CRAPULA  ,  s.  f.  Vizio,  che  consiste  in  troppo 
mangiare  e  bere  .  Crapule  y  débauche  y  vilain  ex- 
cès de  boire  ey  de  manger  . 

CRAPULARE,  v.  n.  Mangiare,  e  bere  sover- 
chiamente. Crapuler  i  goinfrer i  ivrogner  y  être  dans 
la  crapule . 

CRAPULÓNE,  s.  m.  Che  crapula.  Gloulom  era' 
pnCeiix . 

CRAPULOSITÀ,  s.  f.  Il  crapulare,  crapula. 
Crapule  y  débauche  . 

CRASI,  s.  f.  r.  Med.  Gusto,  temperamento, 
o  sia  stato  naturale  del  sangue.  Crase.  Il  suo  op- 
posto è  discrasia  . 

CRASSEZZA,  s.  f.  Astratto  di  crasso.  Épais- 
sissement  y  condensation  y  qua! uè  de  ce  qui  est 
crasse. 

CRASSISSIMO,  MA,  add.  Galli.  Superlat.  dà 
crasso.   Très-crasse  i  très-grossier  . 

CRASSIZIE,  s.  f.  Grossezza,  crassezza.  Fpx'ts- 
sisttmentt  qualité  de  ce  qui  est  crasse. 

CRASSO  ,  SA  ,  foce  latina,  add.  Grasso.  Crai' 
se  i  épais  ;  gras .  ó.  Ignoranza  crassa  ,  «TOT  cras- 
so o  simili,  vale  ignoranza  grandissima,  e  in  co- 
sa necessaria  o  importante  a  sapersi,  error  mani- 
festo e  non  iscusabile  .  Ignorance  crassei  ignoran- 
ce grossière  {y  inexcusable  i  irreitr  groniïre . 

CI', AsTINO,  NA,  add.  foce  latina.  Del  dì 
vegliente  .   Du  lendemain  . 

CRATEFiï'O,  s.  111.  foc.  Dis.  Uno  de'  muscoli 
del  capo  _.  Crotapbitc  . 

CRATtGO,  s.  m.  T.  Beton.  Spezie  di  pianta 
con  foglie  molto  acute  e  simile  al  miglio.  Cra- 
tegtts ,  sorte  de  piante. 

C  RATERA,  s.  f.  Rocc.  Tass.  Magai.  Cratere, 
tazza  ,  vaso  da  mescere  .  Cratère  . 

CRATÈRE.  Buon.  Fior,  datera  .  V. 

CRAVÀNA,  s.  f.  Picciola  chiocciola  ,  o  con- 
chiglia ,  che  si  attacca  al  fondo  d'  un  vascello  , 
che  sia  staio  lungo  tempo  nell'acqua.   Cravan  . 

CRAVATTA  ,  s.  f.  Fazzoletto  o  pezzuola  di 
lui  baule  o  d'altro  panno  finissimo,  che  si  porta 
al  collo  .   Craxiate  y  col  . 

CRÀZIA  ,  s.  f.  Sorta  di  moneta  di  valore  di 
cinque  quattrini  .  Sorte  de  monnaie  ,  de  la  valeur 
.1   /'    '  prit   de  cinq  liards  . 

CREANTE  ,  add.  d'ogni  gcn.  Che  crea.  Qui 
crée  . 

CREANZA,  s.  f.  Aniiiiacvti.amento  de'  costar- 
mi •  Civilité  i  politesse  ,  édu  atifin  .  sj.  E  CNJfln- 
za,  ptr  costume  assolutaménte.  Volitene;  civi- 
lité.   0.  Onde    buona  creanza   <•   mala   creanza] 

v.ile  buono  0  cattivo  costume.  Politesse  1  impoli- 
tesse, y. Creanza,  per  rispetto,  river  nza  -  tgardt 
respect  . 

CREANZATO,  TA,  add.  lag.  che  ha  crean- 
za ,  ben  accostumato,  morigerato.  Poli  i  civil » 
bien  ili  vi  . 

(  REANZUTO,  'IA,  »dd.  Ncr.  Samin.,  e  r.:r. 
mu.  V.  Creanzato. 

'  REÀRH  ,  s.  .1.  Par  qualche  co. a  di  nh  n'te  . 
Cttir  t.sairt  1  ftrmtr  i  'produire  >  tirer  du  niant  t 
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Sonner  l'être.  $.  Creare  ,  per  originare  .  Damar 
«•■;'  ine  ;  produire  ;  occasionner  .  Il  tempo  crea  le 
usanze,  e  consumale  altresì  i!  tempo.  6.  Creare, 
per  costituire  ,  eleggere,  ordinare  novellamente  . 
Créer  ;  constituer  ;  eriger  ;  établir.  y.  Creare,  per 
ammaestrare  ,  -istruire  .  Instruire  ,  étdver  ;,  ensei- 
gner 6.  Creare,  per -nudare  j  allevare.  Elever. 
CREATÌVOj  VA,  add.  Che  crea  .  i>"i  cria  qui 
,t  l.i  ■vertu  ,  la  puissance  de  crier  . 

CREATO,  s.m.  Servo,  allievo,  persona  dipen- 
dente, creatura.  D o mesti que  ;  il've  ;  créature. 

CKEÀTO,  TA  ,  add.  da  creare.  Crée.,  ir*.  §: 
5en  creato,  e  mal  creato,  si  dice  di  chi  è  di 
buoni  Ó  dì  cattivi  costumi.  Bici  ou  mal  elevi  ; 
foli  ou  impali  ■  y-  Creato,  Segner.  per  limitato  , 
finito.  Borné  ì  limité  t  fini .  , 

CREATÓRE  ,  s.  m.  Che  crea,  e  a  Dio  solo  s 
attribuisce  tal  nome.  Créateur .  y.  Creatore  in  ter- 
za d'add.  Créateur.  Ingegno  creatore.  Girne  crea- 
te"* •  ,  ■ 

CREATRICE,  femm.  di  creatore  ,  che  crea. 
Dui  crie  >  qui  predai  t  . 

CREATURA,  s.  E  Ogni  cosa  creata.  Creature. 
tS.  Creatura,  per  colui  ,  eh' è  stato  sotto  la  disci- 
plina d' alcuno,  o  allevato  e  tirato  innanzi  da 
lui  .  Créature  .  Egli  era  creatura  del  Papa  .  li  t- 
toit  créature  du  Pape  . 

CREATURELLA,  s.  f.  Dim.  di  creatura,  ma 
dicesi  per  lo  più  per  dispregio.  Petite  créature . 

CREATURINA,  s.  m.  Dim.  di  creatura  .  Crea- 
turella  ,  e  dicesi  in  buona  parte  .  Ut:  bon  homme; 
ur.e  bonne  créature  . 

CREAZIÓNE,  s.f.  Il  creare.  Création,  forma* 
•lion  .  tj.  Creazione  ,  per  elezione  .  Création ;  éle- 
ction .  . 
CREBRO  ,  BRA ,  add.  Voce  latina  usata  talvol- 
ta con  leggiadria  da'  Poeti  ,  ma,  per  lo  più  per 
la  rima  ,  e  vaie  spesso  ,  denso  .  Epais  . 

CRÉCCHIA  ,  s.  f.  T.  de'  Semplicisti.  V.  Enea. 
CREDENTE,  add.  d'ogni  g.    e    talora  s.    Che 
crede.  Croyant  ;  qui  croit.  Abramo  è  detto  il  Pa- 
dre de'  credenti  .  Abraham  est  appelli  le  pire  des 
croyans  . 

CREDENZA,  s.  f.  Il  credere,  fede.  Croyan- 
ce i, foi.  y.  Credenza,  per  opinione,  pensiero. 
Croyance  ;  opinion;  az/is  ;  sentiment .  Ferma  cre- 
denza. Persuasion  .  v.  Credenza,  per  credito,  str- 
ana. Réputation  ;  estime  ;  credit.  y.  Credenza  , 
per  segretezza,  segreto.  Secret.  §.  Dare  o  aver 
credenza,  vale  dar  fede,  prestar  fede,  credere  . 
Croire;  ajouter  foi  y  donner  croyance.  (>.  Creden- 
za ,  per  1*  atto  del  credere,  cioè  ,  fidare  altrui 
sul  credito.  Credit  .  y.  Dare  a  credenza  ,  pigliare 
a  credenza  ,  e  far  credenza  o  simili,  vale  vende- 
re o  comperare  ec.  senza  ricevere,  o;darc  il  prez- 
zo subito  .  Vendre  ckmacheter  à  credit  ;  faire  cri- 
dit  .  y.  Onde  in  modo  proverb.  Chi  dà  a  creden- 
za spaccia  assai ,  perde  1'  amieo  ,  e  i  danar  non 
lia  mai  ;  ed  il  senso  è  chiaro  .  Ami  à  prêter  ,  en- 
nemi à  rendre  .  §•  Lavorare  a  credenza,  vale  la- 
vorare senza  aver  di  subito  la  mercede.  Travail- 
ler à  crédit .  y.  Far  checchessia  a  credenza  ,  v*1e 
farlo  senza  occasione  o  per  nonnulla  .  Faire  quel- 
que chose  à  cridit ,  sans  profit  ,  inutilerr.cnt  ,  sans 
sujet,  pour  rien  .  y.  Spacciar  a  credenza.  Hablcr  , 
^j.  A  credenza,  posto  avverb.  vale  sulla  fede.  A 
triait  ;  sur  la  parole .  y.  Lettera  o  breve  di  cre- 
denza ,  vale  credenziale.  Lettre  de  créance .  y. 
Credenza  ,  per  saggio  ,  prova  ,  esperienza  la  qua- 
le fa  credere.  Essai  .  $.  Credenza,  l'assaggiare  , 
che  fanno  gli  scalchi  ,  e  i  coppieri  delie  vivan- 
de ,  e  delle  bevande  prima  di  servirne  il  loro  Si- 
gnore .  hssai  .  9.  Credenza,  dicesi  parimente  1' 
armario,  dove  si  ripongono  le  cose  da  mangiare, 
■e  vi  si  distendono  sopra  1  piattelli  per  lo  servi- 
gio della  tavola;  e  nelle  ca^e  de' grandi  la  stan- 
za medesima,  t uffet  ;  office,  y.  Dtcesi  oggi  cre- 
denza anche  quella  tavola  ,  che  s'  apparecchia  per 
jìe.rvi  su  i  piatti ,  ed  altro  vasellajnento  per  uso 
della  mensa,  tuffet  .  y,  E  per  similit.  di  essa,  si 
dice  credenza  pur  quella  ,  che  s'  apparecchia 
quando  dicono  la  Messa  i  Prelati .  Crédence  .  y. 
Credenza  ,  si  dice  oggi  anche  1'  assortimento  di 
vasellamenti  ,  e  piatterìa  per  ;ervigio  della  tavo- 
la e  della  credenza  .  Bufjet  ;  iffìce.  y.  Pigliare 
una  credenza,  dicesl  del  cavallo,  allorché  piglia 
un  vizio  .  Prendre  fne  mauvaise  habitude  . 

CRRDbNZIÀLE,  add.  d'ogni  g.  Di  Cedenza, 
di  assicuranza  .  De  crédit .  y.  Lettera  credenzia- 
le si  chiama  quella,  che  presentano  gli  Amba- 
sciadon,  e  gì' Inviati  per  essere  riconosciuti  e  cre- 
duti per  tali  ,  e  perchè  negli  affari,  che  tratta- 
no ,  sia  loro  prestata  fede.  Lettre  de  créance,  ou 
lettre  en  criance  . 

CREDENZIÈKA,  s.  f.  Armadio,  credenza  do- 
ve si  ripongono  le  cose  da  mangiare  .  Buffet. 

CREDENZIÈRE,  s.  in.  Segretario  e  uomo  ,  che 
unga  segreto;  confidente.  Credenzieri  nel  caso 
retto  del  singolare  si  trova  ."(gli  antichi  ,  siccot 
me  in  altri  nomi  di  simigiiante  terminazione  . 
Confident  .  <j.  Credenziere  ,  oggi  più  comunemente 
si  dice  colui,  che  ha  la  cura  della  credenza.  Qf- 
fieter  .,  celui  qui  A  $0i„  dlt  buffet ,  de  l'  office  . 

CREDERE, >v.  a.  Aver  fede  altrui  ,  e  oltre  al 
sentin;.  att.  s'adopero  anche  nel  ncut.  e  ne!  n.ut. 
pass.  Croire/  ajouter  foi' à  que/qu'un.  Questo  yer- 
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bo  fu  talora  altîrato  dagli  antichi  in  alcune  del- 
le sue  voci  ,    dicendo  creo  per  credo.    Je    crois  . 
Creso  ,  per  Credette  .  Crut .  Per  esser  creso,  cioè 
pei   esser  creduto.  Pour  are  cru.  9.  Credere,  per 
aver  opinione,    persuadersi  ,   darsi  ad  intendere. 
Croire  ;  penser  ;  présumer  ;    tenir  ;    réfuter  i   esti- 
mer ;  juger.  ;    imaginer  ;   se  persuader  ;    avoir   opi- 
nion i  être  d'  avis  .  Dar  a  credere  .    Taire  accroi- 
re i  faire  croire  .     <j.  Credere  ,  passivarli,  per  esse- 
ic  in  fede,  aver  credito.    Trouver  credit  ,    avoir 
du  credit,  y.  Credere,  per  ubbidire.  Obier.  Men- 
tre al  governo  ancor  crede  la  vela.     Pendant  que 
la   voile   obéit   encore  au    matelot .     y.    Credere  , 
detto  assolut.  vale  teiKr  la  fede  cristiana .    Croi- 
re 1  avoir  l-a  foi  .  y.  In  modo  proverb.  Non  cre- 
dere dal  tetto  in  su  ,  vale  credere  p<*:o  ,  o  punto 
nelle  case,  della  nostra  fede,  essere  un  mal  Cri- 
stiano .    Etre  ttn  mauvais  Chrétien  .     y.  Credere  , 
vale  anche  fidare  ,   dare    a  credenza  .     Donner    à 
tridir  .  y.  Creder  sulla  parola,  sì  dice  del  crede- 
re senza  altra  si«;;rtà  ,  che  della  promessa  di  pa- 
rola .  l'aire  credit  sur  la  simple  pan-.'e  .  y.  Dice- 
si  in  modo  .proverb.    Chi    fa  quel    che   non    dee, 
gì'  intervieil  quel    eh*  e'  non  crede  .    //  en  arrive 
mal  .ì  ceux  y.ui  veulent  se  mêler  de  ce  qui  ne  les 
re&tvdc  pr.  i . 
CREDKV  OLE  ,  7   add.  d'ogni  g.  Da  esser  cre- 
CREDÌBILE  ,     j"  duto  .   Croyable  ;  dégne    £  e- 
ire  cru  .     §.  Credevole  ,    e  credibile  ,  per  Credu- 
lo .  V. 

CREDIBILISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  cre- 
dibile .  Très-croyable  . 

CREDIBILITÀ,    s.  f.    Salvia.    Segner.  ■Magai. 
Astratto  di  credibile.  Crédibilité. 

■CREDIBILMENTE,    avverb.    la  modo  da  cre- 
dersi .  D'  une  manière  croyable  . 

CRÉDITO,  s.  m.  Quello  ,  che  s'  ha  ad  av«r  da 
altrui  ;  e  per  lo  più  dicesi  di  moneta  ;  contrario 
di  debtìo  .  Credit  i  criance  ,•  deite  active,  y.  Dar 
credito,  e  mettere  in  credito,  vale  scrivere  o  no- 
tare nella  parte  del  credito  alcuna  partita.  Don- 
ner cridit  i  créditer  un  article  cu  une  partie  dans 
ae  livre.  $.  Dar  credito,  dar  fede  .  Croire  ;  ajou- 
ter foi  .  y.  Credito  ,  per  opinione,  che  uno  sia  in 
buono  stato  .  Cridit  ;  réputation  0»  /'  on  est  d'  ti- 
tre solvable  .  y.  Credito,  per  istima  ,  riputazio- 
ne .  Crédit  .  réputation  y  considération  ;  pouvoir  . 
y.  Onde  esser  in  credito  ,  o  aver  credito  ,  dicesi 
delle  persone  di  stima  e  di  valore  ,  conosciute 
dal  popolo  per  tali  ;  si  dice  anche  in  mala  par- 
tie ,  «me  essere  in  credito  di  ladro,  o  simili  . 
Être  en  réputation  y  f.eurir  y  rigner  ;  être  en  cri- 
dit  ,  en  "vogue  .  E  in  mala  parte  .  Avoir  la  répu- 
tation de  voleur ,  &c.  y.  Metter  in  credito  .  Ac- 
créditer .  y.  Ed  essere  in  credito  ,  e  aver  credito , 
dicesi  anche  delle  mercanzìe,  allarachè  hanno 
spaccio,  e  vagliono  assai  .  Etre  en  vogue,  à  la 
mode,  de  bo.me  vente  . 

CREDITOfO  ,  JA  ,  add.  Dicesi  di  cosa  da  cre- 
dersi,  credibile.  Croyable.  • 

CREDITÓRE  ,  v.  xn.  Che  crede  .  Crèdule  ;  qui 
croit  ;  qui  ajoute  foi .  v.  Credit-ore  ,  per  colui,  a 
cui  è  dovuto,  danaro  .  Créancier  . 

CREDITRICE,  f.  di  creditore.  Crcanciire  ,  ir 
celle  qui  croit  . 

CREDO,  s.m.  Coli' E  Iarpo.  Così  assolutamen- 
te si  dice  per  lo  Shilbolo  degli  Apostoli,  nella 
guisa  ,  che  si  dice  Paternostro  1'  Orazione  Domi- 
nicale ,  prendendo  la  denominazione  dalla  prima 
parola  ,  con  cui  comincia.  Le  Credo,  y.  Onde  in 
un  credo,  e  nel  tempo,  o  nello  spazio  d'  un  cre- 
do e  simili;  vagliono  in  tanto  tempo,  che  si  re- 
citerebbe il  credo  .  Vans  un  Credo  i  dans  aussi 
peu  de  temps  qu'  il  en  faut  pour  réciter  un  Credo  . 
CliEDCLÌSSIMO  ,  MA,  add.  Superi,  di  credu- 
lo .  Très-crédule  . 
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add.  Agevole  al  credere,  che 


di  leggieri  crede.   Crédule  ;  facile  à  croire 

CREDUTO,  TA,  add.  da  credere.  Avuto  in  cre- 
dito ,  in  riputazione,  in  fede,  stimato.  Cru;  cen- 
sé; estimé;  riputi. 

CRÈLIA  ,  s.f.  Voce  fiorentina  .  Significa  con- 
tadina fatticciotta  ,  vistosa  ,  e  allegra  .  Paysanne 
en)  ou  1/  e  . 

CREMA,  s.  f.  Fior  di  latte.  Crime. 

CREMASTÈRI  ,  add.  rn.  pi.  Vacai.  Dis.  Muscoli 
sospensori  de'tcsticoli .  Crémasttrs  ;  suspenseurs  des 
testicules  . 

CRI  MISI,  s.  m.  Colore  rosro  acceso,  chermi- 
si .  Cramoisi  .  Tignere  in  cremisi  .  Teindre  en>  cra- 
moisi . 

CREMISINO ,  NA  ,  add.  idi  colore  di  cremi- 
si .  Cramoisi;  al  femm.  Cramoisie .  Seta  cremisi- 
na .  Soie  cramoisie  .  y.  Cremisino,  per  drappo  di 
color  di  cremisi  .  Étiffe  te  ime  in  cramoisi;  étoffe 
cramoisie  . 

CREMÓRE  ,  s.  ni.  La  parte  più  sottile  ,  il  fio- 
re ,  o  1'  estratto  d'  alcune  materie  .  la  crime  .  $. 
Crenaor  di  tartaro.  La  parte  più  pura  cavata  dal- 
la gruma  di  botte,  per  uso  di  medicina  .  Crime 
de  tartre  . 

CRÈMOSIj  lemb.  Lo  stesso  che  Cremisino.  V. 

CREN  A  ,  i,  f.  V.  Criniera. . 


CRENOLOGÌA  ,  s.  f.  Grecismo  de'ìrVaturalisti  . 
Discorso  de' fonti.  Crenologie. 

CREOLO  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .-■  Nome  che  si 
dà  ad  un  Europeo  d'origine,  eli' è  nato  in  Ameri- 
ca .  Créole  . 

*  CRRPÀCCIA,  s.f.  Crepaccio.  V. 

*  CREPACCIÀTO,  TA,  add.  Che  ha  crepacci, 
pien  di  fessure  ,  screpolate .  Crevassé  ;  féli  ;  plein 
de  fentes  . , 

'•■  CREPACCIO  ,  s.  f.  Fessura  ,  apertura  gran- 
de ,  crepatura  .  Crevasse  ;  fente  y  ouverture  ;  fê- 
lure .  Far  crepacci.  Crevasser.  §.  Crepaccio, 
per  malore  che  viene  ne'  piedi  del  cavallo  .  Cre- 
vasse . 

CREPACUÒRE.,  s.  m.  Sterminato  travaglio. 
Crève  cœur  ;  détresse;  déplaisir;  tourment  i  douleur 
excrème . 

CREPANELLA,  s.  L  T.  Botan.  Pianta  altfim* 
detta  Piombaggine.   V. 

CREPARE,  v.  n.  Spaccarsi,  fendersi  da  per  se, 
scoppiare.  Crevasser  ;  se  crever;  se  fendre  ;  se  ger- 
cer .  Crcparsi  .  Se  crever  .  y.  Crepare  ,  per  morire 
di  morte  violenta  ,  o  semplicemente  morire.  Cre- 
ver }  mourir.  y.  Crepar  un  cavallo  ,  vale  affati- 
carlo troppo  ,  farlo  morire  .  Crever  un  cheval  .  y. 
Glasso  a  crepa  pelle  ,  vale  grassissimo  .  Gras  a. 
pleine  peau  .  §.  Mangiare  a  crepa  pelle  ,  a  crepa 
pancia  ,  a  crcpa  corpo  ,  vale  mangiare  smoderata- 
mente. Manger  d  ventre  déioutonni  ;  manger  com- 
me un  ogre  .  9.  Crepare  ,  per  nietaf.  disse  il  Pas- 
savant! ,  per  andar 'dannato  .  Etre  damné  .  Non 
creperà  n;l  fuoco  dell'  inferno  .  Il  n'  ira  point  à 
l'enfer,  y.  Crepare,  dicesi  del  cadere  altrui  gli 
intestini  nella  coglia .  Avoir  une  descente  de  boyaux, 
une  hernie,  une  rupture,  y.  Crepar  delle  risa,  va- 
le ridere  smoderatamente  .  Crever  de  rire  ;  rire  et 
gorge  déployée)  faire  de  grands  éclats  de  rire  ;  rire 
avec  excès.  §.  Crepar  di  fatica,  o  simili  ,  vale  fa- 
ticar soverchiamente  ,  e  con  pena  .  Se  crever  de 
fatigue,  de  travail,  Ù"c.  s'outrer  de  travail  ;  tra- 
vailler avec  excès.  §.  Crepar  di  sdegno,  di  dolo- 
re ,  dì  voglia  ,  ec.  vale  esser  di  soverchio  adira- 
to ,  adeiolorato  ,  invogliato  ,  ec.  Crever  de  rage  , 
de  dépit  ,  de  douleur  ,  d'  envie ,  &c. 

CREPATO  ,.  TA  ,  add.  da  crepare.  Crevé  i  cre- 
vassi  ,  tre  9.  Crepato  ,  per  aggiunto  di  colui  , 
cui  sien  caduti  gì'  intestini  nella  coglia  .  Qui  a 
une  hernie ,  une  descente  de  boyaux  ,  une  rupture  . 
§.  Crepato  in  forza  di  s.  vale  uomo  crepato  .  Celai 
qui  a  line  hernie  . 

CREPATURA  ,  s.  f.  Fessura  .  Fente;  crevasse  ? 
gerçure  ;  fêlure  i  ouverture  ;  lixarde  .  y.  Crepatu- 
ra ,  per  malattìa,  nella  quale  gl'intestini  cascano 
per  lo  più  nella  borsa.  Rupture;  hernie;  descente 
de  beyaux  ;  enterocìle,  Ve.     V.  Ernia. 

CREPITÀCOLO,  s.  m.  Stromento  che  fa  remo- 
re ,  e  si  suona  nella  settimana  santa  in  vece  delle 
campane.  V,  e  dici  Tabella. 

CREPITANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Sannazz.  Che 
crepita  .  Piti  liant. 

CREPITARE,  v.  n.  Voce  latina.  Fare  strepito, 
scoppiettarej  e  dicesi  propriamente  del  fuoco  .  Pf- 
filler  . 

CRÌPITO  j  e  CREPOLÌO,  s.  m.  Voci  usate  da 
alcuni  Medici .  Quel  romore  che  fanno  talvolta  le 
ossa,  cagionato  da  alcune  malattìe.  Cliquetis . 

CREPOLARE,  v.  n.  Fendersi,  screpolare.  Cre- 
vasser ou  se  crevasser  y  s'  ouvrir  ;  se  fendre  !  s  e- 
clatcr  comme  le  bois  ;  se  filer  ;  se  gercer  . 

CREPOLATO,  TA,  add.  da  crepolare.  Crevas" 
si  ;  fili  ;  gercé . 
CREPOLÌO  ,  s.m.  V.  Crepito. 
CREPÒNE  ,  s.  m.    T.  de'  Mercatanti  .     Sorta  di 
drappo  di  lana,  o  di  seta,    alquanto  crespo  come 
le  tocche,  ma  più  groc<o.  Cripon  . 
*  CREPÓRE,  s.  rn.  Odio,  Dispetto.  V. 
CREPUNDE  ,  s.  f.  plur.    Voce  latina  .     Trastul- 
li   fanciulleschi    ài    varie    guise .    Toute   sorte  de 
jouets    d'  enfant ,    comme   des   babioles  ,    des  pou- 
pies,  Ve. 

CREPÙSCOLO  ,  s.  m.  Quella  luce  che  si  vede 
avariti  il  levare,  e  dopo  il  tramontare  del  sole; 
ed  anche  l'orj  in  cui  apparisce  la  detta  luce.  Cré- 
puscule , 

CRESCENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  cresce.  Qui 
croît  ;  qui  augmente  ;  qui  devient  plus  grand  .  §• 
Luna  crescente,  dicesi  allorachè  va  cicccndo  di 
luce  ,  e  sempre  mostra  maggior  parte  di  se  illu- 
minata ,  sinché  arrivi  al  plenilunio  .  Le  croissant 
de  la  Itiì.e .  y.  Crescente  in  forza  di  sust.  vale  lo 
stesso  che  Crescenza  .  V. 

CRE.'CENZA,  s.  f.  Crescimento  .  Croissance) 
cre.e;  accroissement;  augmentation  de  grandeur  .  Cre- 
scenza d'un  fiume.  Crue;  accroissement  d'une  ri- 
vière .  y.  Tagliare  un  vestito  a  crescenza  ,  vale 
tagliarlo  più  lungo  del  bisogno,  accie  cchè  possa 
star  bene  a  quelli  che  crescono  di  statura  .  Fai-' 
re  un  habit  long  .  y.  Crescenza  ,  si  dice  un  malo- 
re per  lo  canale  della  verga  ,  che  fa-  crescete  la 
carne,  e  impedisce  l'orinare;  io  che  si  dice  altresì 
Carnosità.  Carnositi  ;  excroissance  de  chair  dans 
l' urètre  . 

CRÉSCERE  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Crescimen- 
to .   V. 

CRÉSCERE  ,  v.  11.  L'  aumentarsi  di  checchessia 
per  qualsivoglia  versoi  e  anche  assolutali!.  p::so, 
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vale  farsi  maggiore,  prendere  aumento.  Croitte  i 
}'  acfroitre  i  augmenter  j  hausser  i  mouler  ;  aevenir 
plus  grand  .  $.  Crescere  in  att.  signif.  per  accre- 
scere ,  aumentare.  Augmenter,  aggrandir.  Creiccr 
le  forze.  Augmenter  ,•  redonner  les  forces  .  Crescer 
il  numero  .  Augmenter  ,  redoubler  (c  nombre  .  S'- 
Crescere,  per  allevare.  Elever.  Voi  e!  a  lia  pover- 
tà di  mio  padre  togliendomi,  come  figliuola  cre- 
sci-ta  in'  avete. 

*  CffESCÈVOLE  ,  aad.  d'  ogni  g.  Atto  a  cre- 
scere. Qui  peut  croître.  <}.  Crescevole,  figùr.  vale 
di  maggior  rendita  ,  profittevole,  utile.  Utile  i 
profittale  i  q:ii  rend  beaucoup. 

CKESCIMENTO  ,  s.  ra.  Il  crescere  .  Accroisse- 
ment ;  ersi  s  sance  ;  cric  ;  augmentation  . 

CRESCIÓNE,  s.  m.  Spezie  d'erba  buona  a  man- 
giare, che  nasce  per  !e  fosse  acquose,  e  con  altro 
nome  è  detto  senaziene  ,  e  nasturcio  acquatico  . 
Cresson  .-  séneçon  ;  caratatine  . 

CHESCITÒRE  ,  v.  m.  Che  accresce  .  5»*  aug- 
mente. *.»..-• 

CKESCITR1CE,  f.  di  Crescitore.  Celle  qui  aug- 
mente .  ,  „ 

CRESCIUTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  cresciu- 
to    Trìs-augmentè  en  grandeur  ,  ou  en  nombre  . 

CRESCIUTO,  TA,  add.  da  crescere.  Fatto 
fcnggiore  .  A:- -mente  •  crii.  Giovane  cresciuto. 
Adulte.  £•  Cresciuto,  per  allevato,  nudrito ,  ali- 
mentalo .  Munii  elevi  .  Se'  tu  quegli,  il  quale 
nudnto  gii  del  nostro  latte,  e  cresciuto  de' nostri 

CBESCtOTÒCCiO ,  IA  ,  add.  Buon.  tane.  Al- 
quanto creaci  to,  ratto  grandicello.  Grande  leti 
qui  s'est  fait  grand-,  dodu.  Cresciutocela  detto  di 
dorma  .  Donàon. 

CRESENTINA-,  s.  f.  Fetta  di  pane  arrostita,  e 
poi  sopra  sparsovi  olio,  sale,  pepe,  o  simigliar- 
ti .    One  r  .tic  .1  i'  huile. 

CRÈSIMA  ,  s.  f.  E  per  sincopa  Cresma  .  Olio 
mescolato  con  balsamo)  ch<  il  Vescovo  consagra 
il  Giovedì  Satoo,  e  s'  adopera  nell  annnin  «tra- 
zione di  alcuni  Sagramenti  ,  ed  in  alcune  altre 
cérémonie  della  Chiesa.  Chrême.  y.  Cresima,  per 
lo  Sacramento  della  Confermazione,  la  Confirma- 
tion •  ..... 

CRESIMANTE,  s.  m.  Colui  che  amministra  il 
Sacramento  delia  Cresima.  Celui  qui  confirme, 
oui  do.ne  le  Sacrement  de  la  Confirmation  . 

CRESIMAI'.:  ;  v.  a.  Conferire  il  Sacramento 
della  cresima  .  Confirmer  i  donner  la  confirmation  s 
cenfrer  le  Sacrement  de  la  Confirmation  .  $.  Cre- 
simar p  ,  n.  pass,  vale  ricever  la  Cresima  .  Rece- 
voir fa  Confirmation  .  £.  Cresimare ,  ugnere  il  lan- 
cialo nel  battesimo  colla  cresima  .  Oindre  au 
front    ave:   le  Saint  Chrême  un  enfant   qu'  on    ba- 

P  CRESIMATO,  TA  ,  add.  da  cresimare,  e  di- 
cesi di  colui,  cui  è  stata  conferita  la  cresima.  Con- 
firme .  .  _  .   .     t        1     .  *- 

Ci.ESIMATOP.E  ,  v.  m.  Colui  che  cresima  .  Ce- 
lui   -tui  donne  la  Confirmation  . 

MA  ,  s.  f.  Sincopato  da  Cresima  .    V. 
CREsl'\,  s.  f.  Grinza,  e  particolarmente  quel- 
la della  pelle  .   Kide'i  pli  i  P'nce  y  froncis ,  Cyc.  Far 
crespe,  ^ale  Increspare.  V. 

CBESPAMENTOi  s.  m.  Raggrinzamento,  f-ron- 
tement  >  froncis  ç  ride  ,  plissurei  contraction .  Cre- 
spamente de'  capelli  .  Iristire. 

i   ,    Castigl.     Lo  stesso   che  Increspa- 
re    \ 

CRESPE1  T  O,  s.  m.  Frittella  fatta  di  pasta  so- 
da ,  1  ■  i  mettendola  a  cuocere,  si  faccre- 
na.  Sorte  de  bignel  .  v.  Per  simil.  Par  crespelli 
delle  ciglia,  vale  mostrarsi  adirato,  troncer  lei 
sourcils  .  „ 
CRESPEZZA,  s.  f.  Crespamene  .  V. 

5PÌNO,  ■•  m.    sorta  di  pruno,    altrimenti 
tri  .    (pine-vinette  ;  vimttrr. 
[MO,    MA  ,   add.    Superi,  di  crespo  . 
Trti-cre'pu  ,  tru-ridé  .     . 

I  ,  l'A  ,  add.    Che  ha  cre<pc  ;   contrario 
.  Crrp*  ;  fritè  .  yl<    i  t  ridi  i  fronti  . 
r.  de'  lini  oc.    I        > 
rata,  fleurie  i  cuivreux.   $.  Crcpo,  per  Brusco, 

"ti?! SPOLO ,'   s.   ii,.  Red.  lett.    Piccola  crespa; 
Hide  U    ire. 

ta  di  seti, 

,),  sa,  add.    Crusca   tn  aggrinzato , 

■    v- 

,    e   della  '  """•''  - 

ri      taf.    I";-1  ' 

-     Ir  coq.      V.    Gallo.     ,     ' 

i.   la  la 

m      o, 

■ 
lille 

ti  ,  che  vaa 

.1  ' 
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sar  la  cresta  ,  vale  il  contrario  .  Baisser  la  t'ite  . 
perdre  de  son  orgueil,  ij.  Far  abbassai  la  ci  osta  . 
Relever  la  moustache .  §.  Cresta,  dicesi  anche  un 
abbinamento  ,  che  tengono  in  capo  le  donne  . 
Lu:  fie.  Cresta  a  cannoncini.  Bagnolelte .  §.  Cresta, 
per  sorta  di  malore,  che  viene  nelle  parti  vergo- 
gnose, per  contagion  di  coito  .  lie  ,  crêtes.  <). 
Cresta,  per  sommiti,  o  cima  semplicemente.  La 
cime  i  le  sommet . 

CRESTAJA,  s.  f.  Lavoratrice  di  creste,  e  d'al- 
tri abbigliamenti  per  uso  delle  donne,  faiseuse 
de  modes  .  \ 

CRESTÒSO,  SA,  add.  Che  ha  cresta  ,  che  por- 
ta cresta,  crestu  to  .  ~H-ipi  ;  créte'. 

C  RESTÙTO  ,  TA,  add.  Crestoso .  H  tipi  i  crete  . 
§.  Crestuto,  che  ha  cresta  sul  morione  ,  o  sulla 
celata  .  Qui  a  un  cimier  . 

CHETA  ,  s.  m.  Terra  tenace  ,  che  anche  dicc<i 
terra  creta.  Craie,  argile  i  terre  grasse  .  Creta  , 
o  terra  da  stoviglie  .  Terre  glaise  .  Creta  rossa  . 
Rosette  . 

CRETÀCEO  ,  CEA,  add.  Ch'  è  della  natura  del- 
la creta  ,  o  eh'  è  composto  e  pieno  di  creta  .  Qui 
est  composé  de  craie  ;  argileux  . 

CHETANO  j  s.  m.  Sorta  d'erba  calda  e  secca 
nel  terzo  grado,  la  quale  si  trova  nelle  parti  ma- 
rine. Bacile  i  elitiste  marine. 

CRETÌNO  ,  s.  m.  Nome  che  si  di  a  persone 
mutole,  insensate  ,  e  con  gran  gozzo,  frequenti 
in  alcuni  paesi  .  Nom  des  personnes  hibities  de 
quei  ]ue  pays  . 

CRETÓSO,  SA,  add.  Di  qualità  di  creta,  pie- 
no di  creta.  Argileux  ;  plein  d'argile,  de  terre 
grasse . 

CRÌA  ,  s.  f.  Salvir..  Voce  greca.  Commemora- 
zione dei  detti  ,  o  fatti  gravi  di  alcuna  persona  . 
Chrie  . 

CRIÀRE  ,  v.  a.  Io  stesso  che  creare  .  Créer  .  Ç. 
Criare,  per  mctaf.  vale  generare ^  Crier  •  engendrer. 

C 

CL- 

CRIATCK'.E  ,  l  Vedi,  e  scrivi  creativo  ,  crea- 
to ,  creatore,  creatrice,  ec. 


:hiatìvo,     \ 

JtUÀTO,  / 

.RIATÒI'.E,  l 
CUIATPJCE,  ( 
CRIATÙRA ,  1 
CRTAZTÒNE  ,  ) 


CRIBRARE,  v.  a.  Voce  latina  .  Vagliare  ,  che 
s'  usa  ancora  con  leggiadria  ne'  componimenti 
poetici  .  Cribler  ,  vanner  .  <).  E  cribrare  ,  per  lut- 
tai, vale  agitare,  commuovere.  Secouer  ,•  agiter  > 
purger  . 

Cl-'.IBRAZIONE  ,  s.  f.  Red.  Separazione  fatta 
per  cribro  ,  e  fig.  separazione  delle  parti  tenui 
dalle  parti  crasse  ne' vasi  corporei.  Cribration  . 

CRIBRIFORME,  add.  d'ogni  g.  T.  de'  Noto- 
misti  .  Quell'osso,  che  anche  dicesi  cribroso ,  e 
che  ha  le  sembianze  di  cribro.  Cribriforme  i  cri- 
bleux  . 

CRIBRO,  s.  m.  Voce  latina.  Vaglio,  crivello. 
Crible  i  t/an  . 

CRIBRÓSO,  SA,  add.  'Magai.  Quell'osso  che 
altri  dicono  cribriforme,  inquanto  che  è  pei  fora- 
to, a  foggia  di  cribro.    triìHeuxi  cribriforme, 

CRICCA,  s.  f.  Nome  che  si  usa  nel  giuoco  di 
carte;  e  chiamane  cricca  tre  figure  di  esse,  co- 
me dir  tre  fanti,  tre  donne,  tre  re  ,  tre  assi  ,  ec. 
che  uomo  abbia  in  mano  .  triton  .  0.  E  Cricca  , 
per  una  spezie  di  giuoco  di  carte  .  Sorte  de  /eu 
aux  cartes.  <$.  E  per  similit.  dicevi  eli  tre  cene 
che  sieno  insieme,  come  cricca  di  bastonate,  irais 
coups  de  biiton.  Cricca  di  palle  in  aria  .  Trois  bou- 
lets en  l'  air  .  $.  Clicca  ,  prendesi  anche  per  bri- 
fata  d'uomini,  lo  slesso  che  Criocca.  V.  i).  Clic- 
ca, dicesi  anche  d'  un  piccini  porto  forniate.»  dal- 
la natura  ,  ove  possono  ritirarsi  i  bastimenti  . 
<■  fique  .  ., 

CRI  ,  CRI,  e  CRICCH,  Voci  j'die  esp-tinono  il 
sue-no  del  ghiaccio  ,  e  del  vetro  ,  quando  si  fen- 
de. (r.-Jir;  cric  crac  i  craquement  cu  bruit  que  fait 
.   ou  la  f.lace  en  se  rompant. 

t.  tiCCHlQ,  '.  m.  JUd.  Capriccio,  umore,  ghi- 
ribizzo  .    V,  ,  - 

CRICOAI'.ITNOIDKO,  add,  Vocah.  Dis.  Uno 
de' muscoli  della  laringi  .   Crico+arithinoïdien . 

CRICÒIDE  ,  add.  P'ocab.  dis.  Una  delle  cinque 
foriii.i/i' mi   di  Ila    v<    ■    dipendenti  dall'acuto  de 

muscoli  .  Cruo. ili-,  i,u  annui, un-  . 

CRICOTIROIDÊO  ,  add.  VoctA.  dit.  Uno  de 
nuscoli  della  laringe.    Çrico-4byroïdien . 

■  LÉSE,   s.  ni.   Voce  latina.   Delitto  di 

!  ies(  i.  Crime  de  Lezi      ajeu       i.   Pn  n  i    i 

•    liao;rave  eccesso  .  crime  . 

CRIMINALE  ,  add.  3'opni  .  •  r,  legale,  che  s 

i  foro  ,  giudice  ,  e  simili  >  q'i..n- 

d0  mire  delitto  ,  -co  dizione  'li  de- 

d,o  di  rn  ilfatti  1 1  .    Crimini  ! .  - 

I     n       in    liti     ■     rcitan  :  il   < inalo  , 

e.  vaie  punire  giuridicamente,  o  sentenziare  i  m- 

;./>,    fu   i    irti, miei  . 

[MINAI  isiA  ,   s.    in.    Pcrson     ,     tica   ed 

citata  m  i        criminali  .   (  rlminaltitt  • 

,  uit  ci     matterei  crìmini  Ih  s  . 

,  a  ,  ',.  f.    Attratti    di  ■   Iminale  . 

me  le  cr imiti  l  ,  ce  qui  a  rapport  «  l 

uro  '.  mintili  ■ 

ITE,   aw.    r.  de'Lrgiiti,  vile 

,  ■,  con  maniera  crimiri  ilei  pei  vi-t  del 
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foro,    o  del   giudice    criminale.    Criminellement  i 
par  procedure  criminelle  . 

CRIMINALE,  t.  a,  Proceder  crnnin  ilmente  . 
Procéder  criminellement .  $.  Crimmare,  per  incol- 
pare. Accuser. 

CRIMINAZIÒNE  ,    s.   f.    Salvin.     Incolpamén- 
to,  imputa   ione  di  dejitto.    Accusation  ;    imputa- 
ti jii  . 
|       CRÌMINE,  s.  m.  Vote  latina.  Delitto,  pccca- 
I   to,  errore:   sebbene  ogni  crinvne   è  peccato,    ma 

1'   non  ogni  peccato  è  crimine.  Crime. 
CRIMINÓSO  ,  SA,    Voce  latina,    add.  Pien  di 
crimini ,  vizioso  .     Criminel  i    condamnable  s    vi- 
cieux . 
CRINALE,  s.  m.    Voce  latina.  Ornamento  de' 
I   capelli  .    Ornement  des  cheveux  . 

CRINE  ,  s.  in.  Pelo  lungo,  che  pende  al  cavai: 
•  le>  dal  filo  del  colle;.  Crins  ,  crin.  i).  Crine,  per 
li  capelli  del  capo  <  eli'  uomo.  Cheveux.  $.  Cri- 
.  ne,  per  metaf  dicesi  di  cose  imaginaric,  come 
|  l'anTOra  ■co'crmi  d'oro.  L'aurore  aux  cheveux 
!  blonds  .  §.  Essere  a'  crini  ad  alcuno  ,  vale  esser- 
gli appresso.  Etre  apri  s  quelqu'  un  . 

CRINIÈRA,  s.  f.  I  ciini  del  collo  del  caval- 
lo. Le  crins  da  cou  d'  un  cheval  .  vj.  Criniera,  Ma- 
gai. Per   la  coda  ,  o  barba  d:lla  Cometa.    V. 

ChlNÌTO,  TA  .  aeld.  Che  ha  crini  .  Chevelu  . 
$.  Crinito,  per  similit.  dicesi  delie  stelle.  Che- 
velu s  caudi  .  §.  C-inito  di  serpenti,  vale  che  ha 
serpenti  in  luogo  di  capelli  .  Qui  a  des  serpens 
pour  cheveux.  V.  Crinuto.  Dicesi  anche  Crinir- 
si.  Salv.  Arat.  pr. 

CRINO  ,  s.  m.   Crine.  V. 

CRINÓNE  ,  s.  m.  Sorta  di  verme,  che  infetta 
i  fanciulli  .  Crinon  ;  dracene ule  . 

CRINUTO,  TA,  add.  Che  ha  crini.  Chevelu  ; 
plein  de  crin  .  §.  Crinuto  ,  per  simil.  detto  delie 
stelle.  Chevelus  ciudi. 

CRIOCCA,  s.  f.  Compagnia,  unione,  cricca; 
ma  pigliasi  per  Io  più  in  mala  parte  .  bande  jo- 
ueuse ;  compagnie  ,  bande  d?  vat-.riens  . 

CRIPTÓGAME,  add.  i.  pi.  Nome  dato  da  Lin- 
neo ad  un  genere  di  piante  ,  ouali  sono  i  muschi , 
funghi,  licheni  ,  e  fuchi  .  Cryptogames  . 

CKIPTOGRAFJA  ,  s.  f.  Grecismo .  L  arte  di 
scrivere  in  cifra,  e  dicesi  anche  Stenografìa.  Cry- 
ptograph  le. 

CRISALIDE  ,  5.  m.  Verme  da  seta,  o  altro 
bruco,  rinchiuso  nel  bozzolei .  Crisalide  i  nym- 
phe . 

CI'ISANTI  MO,  s.  ni.  T.  BStan.  Erba  tenera 
con  fiore  molto  splendente,  che  nel  giallo  rosseg- 
gia a  guka  dell'oro. 

CRISE,     1    s.  f.    Termine    di  Medicina,    cele 

CRISI  ,  5  qutl  nuovo  periodo,  che  piglia  il 
male,  quando  la  natura  vuole  sgravar  I'  ammala- 
to.   Crise  . 

CRISMA  ,  s.  f.  Cresima.  V. 

CRISOBERILLO,  s.  m.  T.  de' Natur.  Pietra 
preziosa  .   Chrysobcril  . 

'CHISOCOL1.A,  '.  f.  Spezie  di  nitro  fossile ., 
che  serve  ad  agevolare  la  fusion  de' metalli  .  Bo- 
rax chrysocolle  .  $•  Crisocolla .  T.  di  Metallur- 
gia .  Si  c:ce  di  quella  materia  ,  che  I'  acque  me- 
nano ,  e  distaccano  dalle  miniere  di  rame,  d'  o- 
ro,  d'argentei,  e  di  piombo,  e  che  prima  era  a- 
derente  al  metallo.     Chrysocolle  . 

CRISÒCOMO,  s.  m.  Spezie  di  pianta.  Chryso- 
come  . 

•CRISÒLITO,  s.  m.  Pietra  preziosa  del  color  d 
oro.  Grisolito.  Chrysolite  .  e).  E  crisolito,  per 
siniiJ.  detto  de]  vino,  vale  elei  color  del  crisoli- 
to. Qui  est  d'  un  beau  rou^i ■  ,  qui  est  de  la  cou- 
tCUT  de   la  chrysolitc  . 

CRISÓMEI  A  ,  s.  f.  T.  d'  ìnscttolog.  Insetto  ca- 
potterò ,  e  Linneo  ne  annovera  trenta  tre  spezie 
diverse.    Critomeie  • 

CRL90PASSO ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Crisopazzo,  scr- 
ia eii  gemma.  Chysophr.isc  . 

CIU'SOPPA,  s.  f.  V.  Argiropea. 

CRINOPOI-ICO,  Salvin.  Appai  tenente  ali  arte 
del  far  I'  oro  .  ,     . 

CRIS  !  ALI. INO  ,  NA  ,  add.  1  i  cristallo,  simi- 
le a  cristallo.  Cristallin.  <ì>.  Cristallino,  s.  in. 
Magai.  Per  1'  umore  cristallino  dell'occhio,  t'ri- 
itallin  . 

CRISTAL!  r/'/.ÀRE,  v.  a.  T.  de'  Natur.  Coe- 
chi ^«•Congelare  a  guisa  di  cristallo.  Cristal- 
liser . 

CRISTAi  I  17.ZARSI,  n.  p.  T.  Chimico.  Il  ri- 
dursi de* corpi  a  concrezione  di  sale,  se  cristal- 
liser . 

CRIS  l'A>  1  l'/.7,ÀTO  ,  TA  ,  adei.  da  cristallizza- 
re .     (  ristali isé  . 

CRISTALLIZZAZIONE,  s.  f.  T.  chimico. 
Duella  operazione  fisicochimica  ,  che  si  fa  persia 
Vii  sali  coni  reti  .    i  rittallìiation  . 

CRISTALLO,  s.  m.  Materia  trasparente  e 
,  i  ira,  che  da  alami  fu  creduto  esser  ghiaccio 
picti  irli  .''■"  ■  i  di  dui  i  «e  ,  naturale  ,  e  ai  i  ifi- 
z.iali  .  Crinali  giace;  j.  (inailo,  pur  dicesi  a 
ite  ,  i  Re  si  fonde  ,  onde  si  com- 
p  ,,  no  bicchieri ,  vasellameni  i ,  e  simili  .  Crt- 
.,.,/'.  v>.  Crisulloi  pei  cosa  lucida.  Clair.  Pare 
un  cristallo.  Semole  un  trinai  .  }.  Liquido  cn- 
"i.illo  ,   ii  ;ur.  vale  acqua  chiara ,   ed    •    maniesa 

poe- 


;RISTIANITÀ,  -n  s.  f.  Tutta  la  repubbli- 
;RISTIAMTÀDE  ,  L  ca  Cristiana  ,  e  suo  do- 
IRIsTlANITÀTE  ,  J     minio.    La  Chrétienté) 
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I  .  Eau  claire  ,  cristalline  .  y.  Cristallo  di 
re  cci  .  Cristal  deK  roche  .  $.  Cristal  i  coloriti  . 
Fluors. 

CRISTALLOGRAFIA  ,  s.  f.  T.  de'  A'atur.  De- 
scrizione de' cristalli.    Crisêaltvgraphie  . 

CRISTALLÒIDE,  s.  f.  Sorta  di  cristallo  mine- 
rale .   Fspìce  ile  cristal  qu'  on  exploite  <!e$  mines. 

tRISTALLOMANZÌA  ,  s.  f.  1.  titolo--.  ì_' ar- 
te d'indovinare  col  mezzo  di  uno  specchio.  Cri- 
stallomantie . 

CRISTÀTO,  TA,  add.  Satin**,,  Che  ha  cresta, 
Crestoso  .,  Qui  .1  mie  crtte, 

CRISTKO  ,     \  s.  m.  Lnniposiìio'ie    liquida    ac- 

CRISTÈRE,  5  concia  con  ingredienti)  che  si 
mette  in  corpo  per  la  parte  posteriore,  servi ziale, 
lavativo.  Clysttre  i  lavement-,  Ç.  Lasciarsi  met- 
tere il  cristeie,  detto  fig.  e  in  modo  basso  ,  vale 
sottoporsi  a  ciò  che  altri  esige  .  Endurer  une  lico- 
se i  r  y  soumettre . 

'  ■  rEiUZZÀTO,  TA,  add.  Dato  in  cristeo  . 
Seringue  . 

CKISTERO  ,  s.  m.  V.  Cristèo. 

CKISTIANÀCCIO  ,    s.  m.  Pegg.    di  Cristiano. 

In  Chrétien  à  gros  grain  i    un    mauvais  Chrétien . 

6.  Buon  cristianaccio ,  si  dice  anche  in  modo  bas" 

so  d'  un  uomo  facile  e  corrente,     lin  homme  à  la 

,  facile  ,  cernii. lisant  . 

CRISTIANAM1.N  IE  ,  avv.  Con  modo  cristia- 
no .    Chrétiennement . 

CR1STIANEILA  ,  s.  f.  Voce  usata  dal  Koccac- 
cio  per  dinotar  cosa  oscena,  e  si  potrebbe  pren- 
dere per  Dr.nnicciuola  .  V. 

CRISTIANELLO  ,  s.  m.  Omicciuolo,  o  dap- 
poco, odi  piccolo  affare .  Peut  homme;  homme 
ite  rien  »  petit  ton  Itomme . 

CRIS'IIANÈSIMO,  s.  m.  Cristianità,  la  Chré- 
tien,c  i  le  Christianisme ,  (j.  Cristianesimo,  per 
istituzione,  o  Religion  Cristiana,  le  Christia- 
nisme ;  la  Religion.  Chrétienne  . 

CRISTIANÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  Cri- 
stiano. Tris-chrét.cn  .  y,  Cristianissimo,  per  epi- 
teto, o  titolo  del  re  ci  Francia,  e  per  conseguen- 
za delle  cose  di  quel  Regno  .  Tri s-chrt  tien  .  §'.  E 
Cristianissimo,  posto  assolutamente  in  forza  di 
sust.  vale  il  Re  stesso,  le  Rot  de  France;  le  Roi 
très-chrétien  ;  Sa  Majesté  tris-chrétienne  , 

CRISTIANITÀ,        -)    s.  fc  Tutta  la  repubbli' 

C 

C 
le  Christianisme .    J.  Cristianità,   per  Religione, 
modo  ,  e  rito  cristiano  .    Christianisme  ;    les    usa- 
ges ,  Us  manières .,  les  cérémonies  chrétiennes  . 

CRISTIANO,  VA,  s.  m.  Che  vive  sotto  Ja  leg- 
ge di  Cristo.  Chrétien  .  §.  Cristiano  ,  per  proprie- 
tà di  linguaggio  ,  vale  talora  uomo  semplicemen- 
te. Bearne,  y.  Da  Cristiano,  sorta  di  giuramen- 
to .  Fn  hommj  d'  honneur  ;  sur  ma  foi  .  y.  Cosa  da 
Cristiani,  vale  cosa  adattata,  convenevole,  buo- 
na :  modo  basso  .    Chose  bonne  ;  tonvenable  ;   pro- 

CRISTIÀNO  ,  NA  ,  add.  Appartenente,  o  con- 
veniente a  Cristiano.    Chrétien. 

CR1STIANÒNE  ,  s.  m.  Accresc.  di  Cristiano, 
in  signif.  d'  uomo  semplicemente  .  In  grand  ,  un 
gros  homme. 

CRISI 1ÈRE,     T     s.  m.    Lo    stesso    che    Gri- 

CKIST1ÈRO,     S     ^èo.    V. 

CRISTO,  s.  m.  fece  dell'  uso ,  la  quale  giusta 
il  suo  proprio  significato,  vai  lo  stesso  che  Un- 
to ,  ed  è  il  nome,  che  si  è  dato  al  Messia  ,  che 
oggidì  si  ta  precedere  col  nome  santissimo  di  Ge- 
sù ,  nostro  Redentore.   J  esus-Ci.-nst  . 

CRITAMO,  s.  m.  V.  Critmo . 

CRI1ÈUIO,  s.  m.  r.  Didascalico.  Norma,  e 
fondamento,  per  cui  s' instituiscc  un  retto  giu- 
dicio  .  Jugement  ;  ben  sens  . 

CRÌTICA,  s.  m.  Il  criticare.  Critique  .  y.  Cri- 
tica ,-,ptr  censura  ,  o  componimento  fatto  per  cen- 
surar checchessia  .    Critique  . 

CRI1ICAMENTE,  avv.  Voce  dell'  uso.  In  mo- 
do critico.  Avec  critique  i  par  maniere  de  criti- 
que . 

CRITICANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  critica  . 
S^ui  critique.  Talvolta  s'usa  in  forza  di  sust.  V. 
Critica.tore  . 

CRITICARE,  v.  a.  Censurare.  Critiquer;  cen- 
surer ;  fronder  ;  éfi/oguer  ;  trouver  à  redire  ;  lin- 
cine r ,  répondre  ;  contrôler  . 

CRITICÀIO,  TA,  add.  da  criticare  .  Criti- 
qué ,  Ve. 

CRITICATOLE  ,  v.  m.  Sali:  Prcs.  toscan.  Co- 
lui ,  che  critica  .  Critique  t  censeur  .  E  preso  in 
mala  parte.  A,  istarque  ;  contrôleur  ;  observateur  . 

-CRITICA  TRÌCE  ,  v.  f.  òalv.  Disc,  Che  criti- 
ca.   Celle  qui  crmque  . 

Ci'ITICAZIÒNE,  s.  f.  Salvin.  Critica  ,  1'  atto 
de!  crii  icare  .     Critique  . 

CRUlGHEl'iO ,  TA,  add.  Salviti.  Dim.  di 
critico  .  \L,uv.tl,  iriuque  >  critique  ignorant  . 

CRITICISMO,  s.  m.  Cr.  N.  Critica,  il  criti- 
care .     CilttqU:-  . 

LMilCO  s.  m.  Ch-  esamina  ,  corregge  ,  e  dà 
giudfcio  e  componimenti.  Critique;  censeur. 
Critico    atcmto  .     toilt  ;     Ar istarque  ;    comró- 

Ui.i  . 

CRII  ICO  ,  GA  ,  add.  Dedito  a  criticare  .  Criti- 
0tiion,  i,.Ut*i,.o-L  rosicete. 
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que.  §•  Dì  critici,  dìeonsi  quelli,  da' quali  il 
Medico    giudica    dello  'nfcrcno.    fours  critiques . 

CRITMO,  s.  m.  T.  de'  Semplicisti .  Sorta  di 
pianta,  altrimenti  detta  Erbacali  .     V. 

CRITÒFAC.O  ,  s.  ni,  Mangiatore  di  orzo  .  Cri- 
tophage  . 

CRITOMANZIA,  s.  f.  Grec.  Divinazione  per 
via  dell'orzo.     Criihom.i'icie  . 

CRITTÒN1MO,  adi.  e  s.  T.  Scienti/.  Che  na- 
sconde,  o   maschera   il    proprio   nome.    Cryptlie- 

ntme  .  ■..,,', 

CRIVELLAJO  ,  s.  m.  Artefice  ,  che  fabbrica 
crivelli.  Ouvrier  qui  fait  des  cribles. 

CRÏVEI-LÀRE  ,  v.  a.  Nettare  eoi  crivello.  Cri- 
bler ;  s'asser  >  galvauder  .  §.  Crivellare,  fig.  vale 
Tirare,  avventare,  bucare.  V.  ^.  Crivellare  pur 
figurât,  per  esaminare,  censurare,  riprendere  con 
maldicenza.  Cribter  ;  critiquer;  sasser  ;  épiloguer  ; 
contrôler  ;  trouver  ù  redire  . 

CRIVELLATO,  TA,  add.  da  crivellare  ,  netta- 
to coi  crivello.  Criblé.  §.  Crivellato  di  pugnala- 
te ,  vale  ferito  con  pugnale  in  più  luoghi  .  Percé 
de  coups  . 

CRIVELLO  ,  s.  m.  Vaglio  per  uso  di  nettar 
dalle  mondiglie  più  grosse  grano,  biade  ,  o  simi- 
li .    Crible  . 

CBOATTA  ,  s.  f.  Magai.  Io  stesso  che  Cra- 
vatta .  V. 

CROCADDORBÀTO  ,  TA,  add.  Chiabr.  Addob- 
bato di  croco,  o  di  cosa  ,  che  ha  color  di  croco. 
Orné  de  safran  ,  ou  teint  en  jaune  tomme  le  sa- 
fran ;  safranné . 

CROCCÀRE ,  v.  n.  Crocchiare  ,  nel  signif.  di 
Cicalare.     Craquer  ;  crier  . 

CROCCHETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  Croco  .  Petit- 
croc  . 

CROCCHIARE,  v.  a.  Dare  aitrtn  delle  busse. 
Frapper  ;  battre  ;  tapoter .  $.  Crocchiare  ,  per  me- 
taf.  'dicesi  del  suono  ,  che  rendon  le  cose  fesse , 
quando  sono  percosse  ,  e  le  scommesse  e  sconfit- 
te ,  lo  che  anche  si  dice  Chiocciare.  Locher .  s). 
E  ili  qui  il  proverb.  E' non  gli  crocchia  il  ferro: 
che  si  dice  di  chi  è  bravo  di  sua  persona  ,  e  non 
teme  di  alcuna  cosa.  //  ne  craint  rien.  $.  Dicesi 
anche  crocchiare  in  signif.  neutr.  per  essere  ma- 
lazzato ,  o  cagionevole.  Être  maladif;  être  indi- 
sposé .  y.  Crocchiare,  usasi  eziandio  per  lo  cica- 
lare ,  e  ragionare  ,  che  si  fa  in  conversazione  ,  ma 
in  modo  basso.   laser;   babiller;  causer. 

CRÒCCHIO  ,  S.  m.  Adunanza  di  più  persone 
messesi  insieme  per  discorrere  .  Assemblée  i  cercle  ; 
devis  ;  propos  ;  discours  ;  entretien  familier .  Stare 
a  crocchio,  vale  stare  a  chiacchierare,  a  discor- 
rere .  Babiller  ;  déviser  ;  causer .  §.  Crocchio  , 
per  un  atto  sconcio  fatto  altrui  per  disprezzo  . 
Zest  ;  crac  .  y.  Esser  crocchio  ,,  per  crocchiare  , 
esser  malazzato  ,  cagionevole  .  Etre  maladif  ,  in- 
disposé . 

CROCCHIONF.  ,  s.  m.  Cicalatore ,  frequentato- 
re di  crocchi,  che  crocchia.  Babillard;  taseur  ; 
grand  parleur . 

CRÒCCIA  ,  s.  f.  Ostrica  .  V.  y.  Croccia  ,  Volg. 
Jf.  Per  quel  bastone,  al  quale  s'  appoggiano  gli 
stroppiati,  che  non  si  reggono  in  gambe  .  hé- 
quille  de  boiteux. 

CROCCIARE,  v.  n.  Il  gridare  della  chioccia} 
chiocciare .    Qlosser  . 

CROCCO  ,  s.  m.  Gancio  o  uncino  di  ferro  . 
Croc  .  Questa  voce  non  è  un  franzesismo  moder- 
no, ma  trovasi  usata  nel  Lucan.  li-lg. 

CROCE  ,  s.  f.  Due  legni  attraverso  1'  un  dell' 
altro  ad  angoli  retti  ,  su  i  quali  gli  antichi  ucci- 
devano i  malfattori  ,  e  su  i  quali  patì  Gesù  Cri- 
sto .  Croix.  §.  Croce,  per  vessillo,  o  insegna  de' 
Cristiani  nelle  funzioni  ecclesiastiche,  la  croix. 
y.  Per  la  croce  ,  che  fanno  i  Cristiani  o  con  at- 
ti ,  o  con  segni,  o  per  divozione  ,  o  per  altro _. 
Le  signe  de  la  croix  ;  un  signe  de  croix  .  s).  E 
farsi  il  .segno  della  croce  di  checchessia,  vale  re- 
starne ammirato,  taire  un  grand  signe  de  croix. 
§.  Croce  ,  per  similit.  dicesi  di  cosà  fatta  in  tor- 
ma di  croce  .  Croix  .  y.  Croce  di  Sant'  Andrea  . 
r.  dell'  Araldica  .  Sorta  di  croce,  che  non  è  ad 
angoli  retti.  Sautoir.  Croce  a  foggia  di  T.  Tati* 
s).  Croce,  per  pena,  tormento,  supplizio.  Croix; 
peine  ;  supplice;  tourment;  affienai  ;  tru-kla- 
tion .  y.  Tenere  altrui  in  «croce,  o  simili,  figura- 
tam.  vale  tenendolo  a  bada  ,  o  sospeso,  fargli  pro- 
var tormento .  Tenir  en  suspens  Cr  faire  souffrir . 
y.  Pone  in  croce,  o  simili,  figuratam.  vale  bia- 
simare con  maledizioni,  e  improperi-,  òe  débor- 
der en  injures  contre  quelqu'  un,  chanter  pouille  . 
Ç.  Far  croce,  far  delle  braccia  croce,  star  colie 
braccia  in  croce,  pregar  colle  braccia  in  croce, 
e  simili  ,  vagliono  arrecarsi  le  braccia  al  petto  a 
guisa  di  croce,  in  segno  di  grande  umiliazione, 
di  preghiera  ,  te.  Croiser  Ics  Oras  ,  y.  Dare,  pi- 
gliare, predicar  la  croce,  o  simili,  vagliono  da- 
re ec.  la  crociata.  Croiser  ;  se  croiser  ,  un  prêcher 
la  croisade*  y.  Oggi  prender  la  croce,  vale  pi- 
gliar 1'  abito  di  alcuna  religion  militare  .  Pia- 
are  la  croix  comme  celle  de  Malie,  0~c.  y\  Ban- 
dir la  croce  addosso  a  uno,  vale  muovergli  con- 
tra una  crociata  .  Publier  la  croisade  contre  quel- 
qu un  .  s).  £  bandire  ;  o  gridare  la  croce  addos- 
so, o  sopra  a  uno,  vale  lo  stesso   che  dirne  ma- 
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le,  perseguitarlo.  Persécuter;  dire  du  mat  de 
quelqu'  im  ;  en  dire  pire  que  pendre  .  <j.  Non  <i  può 
cantare,  e  portar  la  croce,  detto  proverbialm.  si- 
gnifica, che  nel  medesimo  negozio  non  si  può  far 
due  parti  .  Oli  ne  peut  pas  porter  la  croix  ò-  chah* 
ter  en  même  temps  ;  on  ne  peut  pas  faire  deux  cho- 
ses à  la  fois  .  y.  Ognuno  ha  la  sua  croce,  e  vale 
ciascuno  ha  le  sue  afflizioni  .  Il  faut  que  chacun 
porte  sa  croix  en  ce  monde  ;  chacun  a  ses  peines  . 
§.  In  croce,  posto  avverbialm.  vale  a  guisa,  a  si- 
militudine di  croce.  En  croix;  en  ferme  de  croix  . 
vS.  A  occhio  ,  e  croce  ,  posto  avverbialm.  vale  al- 
la peggio,  alla  grossa  .  V.  $.  Alla  croce  di  Dio: 
spezie  dì  giuramento  .  Sorte  de  serment .  §.  Croce 
santa,  si  dice  la  tavola  dell'  abc.  La  croix  de 
par  Dieu  ,-  l'  a  b  e  . 

CROCEFISSO.  È  voce  corrotta  .  V.  e  dici  Cro- 
cifisso. 

CROCELLÌNA  ,  s.  f.  Dim.  di  croce,  crocetta. 
Petite  croix  , 

CRÒCEO  ,  EA  ,  add.  Di  color  di  zafferano,  tra 
giallo,  e  rosso.    De  couleur  de  safran. 

CROCERÌA,  s.  f.  Moltitudine  di  crociati,  cioè 
contrassegnati  con  croce  per  la  'mpresa  della  ero» 
ciata  .    Grand  nombre  de  croiiés  . 

CROCESIGNÀTO,  TA,  add.  Tass.  Ictt.  Con- 
trassegnato di  croce,  crociato.  Marqué  a'  une 
croix  i  croisé  . 

CROCETTA,  s.  f.  Dim.  di  croce.  Petite  croix  * 
croisette .  §.  T.  Mar.  Denominazione  che  danno 
alcuni  marinari  alla  chiave,  o  alle  caviglie,  che 
uniscono,  o  tengono  fermo  il  bastone  del  padi- 
glione coli' albero.    Croisette. 

CROCEVÌA,  s.  f.  Voce  dell'uso.  Lo  stesso 
che  crocicchio.    Carrefour  . 

CROCIAMENTO  ,  s.  m.  Voce  latina,  in  vece 
della  quale  si  dice  meglio  Afflizione,  Tormen- 
to .    V. 

CROCIARE,  v.  a.  Tormentare,  cruciare.  Tour* 
maiter  ,  Cfc.  V.  Cruciare,  y.  Crociarsi  ,  n.  p.  pel- 
entrare  nella  Crociata.  Se  croise,  <  prendre  la 
croix.  y\  Crociare,  per  segnare  altrui  col  segno 
della  croce.  Signer  que  h"  u'  un  avec  le  si '&;• e  de  la 
croix  . 

CROCIATA,  s.  f.  Così  si  chiamava  l'esercito. 
e  la  lega  generale  de'  Cristiani ,  che  andava  a 
combattere  contra  gì'  infedeli  e  scismatici  colla 
croce  in  petto.  Croisade.  §.  Crociata,  dicono  i 
Naviganti  a  que'  luoghi,  onde  i  vascelli,  benché 
vengano  da  diverse  parti ,  sogliort  passare  .  Croi- 
siire.  \).  Crociata  ,  vale  anche  luogo  dove  fallito 
capo  ,  e  s'  attraversano  le  strade  :  crocicchio  .  Car- 
refour .  £•  Crociata,  si  dice  altresì  quella  parte 
della  Chiesa  fatta  in  forma  di  croce.  Croix.  \). 
Crociata  ,  quei  d;:naro  ,  che  si  pagava  già  per  la 
crociata  .  fa  taxe  qu'  on  payait  pour  les  croisa- 
des . 

CROCIATO  ,  s.  m.  Crociamento  ,  passione  . 
Tourment  ;  peine  ;  supplice  ;  martyre  . 

CROCIATO,  TA  ,  add.  da  crociale.  Tourmen- 
té ,  Ve,  <S.  Crociato,  per  contrassegnato  di  crot-e . 
Marqué  d'  une  croix.  £.  Usato  in  forza  di  su5t. 
vale  colui  ,  che  era  entrato  nella  crociata.  Croi- 
sé.    I  crociati.    Les  Croisés. 

CROCÌCCHIO,  s.  m.  Luogo,  dove  si  attraver- 
san  le  strade  .   Carrefour,-  irtviaire  . 

CROCIDARE,  v.  n.  Fare  la  voce  del  corbo. 
Croasser  . 

CROCIÈRA,  s.  f.  Salvili.  Sorta  di  costellazio- 
ne ,  formata  di  quattro  stelle  situate  a  modo  di 
croce  .  Croisade  . 

CROCIÈRE  ,  e  CROCIÈRO  ,  s.  m.  T.  Ornilo!. 
Uccello  di  becco  grosso  e  nero,  ricurvo  dall' uni 
e   1*  altrg  parte.  Kec-crtisé  . 

CROCIFERO  ,  Aggiunto  dato  ad  una  sorta  di 
sasso,  che  nei  suo  mezzo  ha  una  croce.  Sorte  de 
pierre  . 

■:--  CROCIFICCARE.    V.  Crocifiggere. 

CROClFÌGGEiìE,  v.  a.  Conficcare  in  sulla  cro- 
ce .  Crucifier  ;  mettre  en  croix  ;  attacher  i  i-.ne 
croix,  $.  Crocifiggere,  per  Tormentare.    V. 

CROCII  IGG1MENTO  ,  s.  m.  Crocifissione  ,  il 
crocifiggere.  Crucifiement . 

CROCIFISSIÓNE,  s.  f.  Il  crocifiggere  ,  croci- 
figgimento .  Crucifiement* 

"CROCIFISSO  i  SA,  add.  Confitto  in  croce. 
Crucifié  ;  attaché  a  la  croix  .  §.  Crocifisso  ,  per  tor- 
mentato .  Tourmenté ,  &c.  9.  Crocifisso  assolut. 
in  forza  di  sust.  s'  intende  T  immagine  di  ncj- 
si.ro  Signor  Gesù  Cristo  confitto  in  croce,  Cruci- 
fix .  $»  Stare  alle  spaile,  o  alle  sp  se  del  cro- 
cifisso, modo  basso,  vale  campare  a  ufo,  o  non 
ispendere  niente  in  checchessia  .  Vivre  aux  dé- 
pens d'  autrui  . 

CROCIFISSÓRE,  v.  m.  Che  crocifigge.  Qui 
crucifie  .  _  _ 

CROCINA,  add.  f.  Chiamasi  volg.  erba  erod- 
ila la  Verbena .  V. 

CROC1ÒNE,  s.  m.  Pap.  I.urch.  Accresc.  di  Cro- 
ce .  Grande  Croix.  Far  de'  crocioni  ,  prov.  basso, 
vale  sfare  a  denti  asciutti  . 

CROC1TÀRE,  v.  n.  Lo  stesso  che  Crocida- 
re.    V. 

CROGIUOLO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Crogiuo- 
lo.    V. 

CPlOCO,    s.  m.    Voce    Ialina  .     Lo  stesso    che 
Z  Gmo- 
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Gruego.  Safran.  y.  Croco  di  Marte,  dà' Medi- 
ci, e  da'  Chi, nici  è  detto  il  ferro  o  Taccilo  cal- 
ci  iato  collo  zolfo.  Houle  de  Mars  . 

CROGIOLARE,  v.  a.  buon.  hier.  Maga/,  leit. 
nare.  freddare  i  vasi  di  tetro  appena  for- 
mati .  Crogiolarsi,  vale  Stagionarsi.  V,  Crogio- 
larsi . 

CROGIOLARSI,  n.  p.  Ben  cuocersi,  stagio- 
narsi  ,  avere  il  fuoco  a  ragione  .  Cune  à  propos  y 
mire  bien  .  y.  Per  similit.  Crogiolarsi  si  dice  di 
chi  sta  molto  nel  letto  o  al  fuoco,  e  si  piglia 
tutti  i  suoi  comodi  .  Prendre  ses  aises  y  se  dodi- 
>.e,  ;  se  dut  i  uteri  se  dèi  io-ter.  y.  I  senesi  dico- 
no Crogiolare  per  Rosolare.  V. 

CROGIOLATO,  TA,  add.  da  crogiolare.  Bien 

CROGIOLO,  s.  m.  Cottura  lunga,  che  si  dà 
aìic  vivande  con  fuoco  temperato.  La  cuisson  l'- 
en donne  aux  -viandes  tout  doucement .  y.  Piglia- 
re il  crogiolo,  vale  crogiolarsi  ,  stagionarsi  .  Se 
delicater  y  se  dorloter  y  prendre  du  repos  y  prendre 
ses  aises  . 

CROGIUOLO,  s.  m.  Coreggiuolo  ,  vasetto  di 
terra  cotta,  dove  si  fondono  i  metalli.    Creuset  . 

'■  CF.OJO  ,  JA  ,  add.  Duro,  crudo,  zotico,  che 
non  acconsente,  intrattabile,  simile  al  cuojo  ba- 
gnato  e  poi  risecco  .  Dur  y  qui  »'  est  pas  mania- 
kit .  §.  Crojo,  per  metaf.  Rozzo,  rustico.  V.  y. 
Favella  croia,  vale  rustica,  bazzesca  .  Rude  ; 
grossier.  §.  Crojo  ,  per  Adirato,  imbroncia- 
to. V. 

CUOLLAMENTO,  sust.  m.  Il  crollare  .  Se- 
couement  i  branlement  s  ébranlement  >  secousse  y 
branle . 

CROLLANTE,    add.    d' ogni  gen.  Che  crolla  . 
..   t  .  croulant  . 

CROLLARE,  v.  a.  Muovere  dimenando  in  qua 
e  in  la.-  e  non  che  nell'attivo  signifie,  si  adope- 
ra nel  sentira,  neutr.  e  nel  neutr.  pass.  Ébranlen 
etouer.  \\  Croi. aie,  per  metaf.  Disordinarsi,  u- 
scire  di' on \  r.za.  Se  déranger  y  s' étonner  .  Crol- 
i„r  nel  manico.  Y.  Manico. 

CROI  I  ÀTA  ,  s.  f.  Y.  Crollamento  ,  Crollo  . 

CROI  IO,  s.  m.    Melo,  scossa.    Branlement  . 
:  i  e'ehet  ;  secousse  .  y.  Crollo,  per  me- 
taf. tr-collo ,    mutamento  ,  danno  .    Perte  i   dom- 
mage i  choc  .    $.  Dare  il  crollo,    e  dare  ]'  ultimo 
Oj    \ale  morire.    Mourir.     y.  Essere    in  sul 
crollo  della  bilancia,  .vaie  essere  in  bilico,  cssc- 
le  vicino  a  cadere.     Etre  en  balance  i  'être  sur  le 
.:e  tomber  . 

CHOMA,  s.  f.  Una  delle  figure  e  note  della 
Musica  .  Croche  . 

CROMATE)  s. m.  T.diChim.  Sale  formato  dal- 
la combinazione  dell'  acido  colle  basi  .  Chro- 
,.:.-.le  . 

CROMATICO  ,  CA  ,  add.  da  croma  .  Chromati- 
que .  6. Canto  cromatico,  dicesi  vn  genere  di  can- 
to, clic  procede  per  via  di  semituoni  .  Cliant  ihrc 
in.il  i  . 

CUOMMO ,  s.  m.  Varch.  Lamentazione  del  co- 
ro: una  delle  parti  dell'antica  tragedia  .  les  plain- 
tes du  choeur  dans  les  tragédies  anciennes  . 

t  o^'A  ,  s.  f.  Macchina  da  caricare,  e  scari- 
care le  navi  .  Creme . 

CA  )  1     s.  f.    Storia    che    procede   se- 
CA,   J     condo  l'ordine  de' tempi  .   itno- 

■ 

CBONIi  ICCIA  ,  s.  f.  PeggJOl  di  cronica  . 
y,laui  nique.   §.  Croni  caccia  ,  per  Minilit. 

dice:  i  -.    che  spaccia  novelle  a  credenza  . 

tiabi 

(  1  ONICHISTA,  s.  pi.  Scrittore  di  croniche. 
Chron  j      ■  ■  ■    ■'  "r  de  chroniques. 

O  ;  e  A  ,     add.    Aggiunto   di   male,    si 
u«a  da' Medici  in    significato    di    lungo,   oj 
all'acuto,  eh'  è    veloce,  precipitoso.    Chronique. 

CROM  VI  A,    s.   m.    Lo   stesso    che   Cronichi- 

sU  .    V. 

FIA,  r.  £■    Grecismo  delle  Scuole  . 
/une  ci  e  1   tempo.   Chronographie . 

i  MMA,  s.  (.  T.Dia lieo.  Sorta 

lettere  inizi  ili    form  r.o  la 
data  '  li'  cu'    s*  tratta  .     C'hrono- 

■  .'.plie . 
■  ■  .t.    Ordine   e  dottrina  de' 

lOLOGICAMENTE,    av  .    [n  modo  cro- 
chrom  U   i  \ut . 

i  \  ,    add.    I  •  e  dell'  u.o  . 
I ,  que. 

.  ,     .  .,,.  Voce  dell'  u  •> 
.    i .......  oli    '-'.e  . 

\  < i  .  )  ,    .  ii.    i    onolo  jista  .  V, 
m.  i  ■  I 'idatcal 
i  i       nenl    »  eh    tei  fono  a  mi* 
ne    'p.  . 

,    hronomhrt . 
■ 
,   <    ipezlalmente  del    Pi 

.eie . 

I  ,    e     la  du 


grossa  pioggia  .  Pleuvoir  .ì  verse  ,  tomber  une 
grosse  pluie  ,  une  ravine  d'eau,  ò.  Crosciare,  per 
metaf.  vale  mandar  giù  ,  e  con  violenza  p:rcuo- 
tere .  frapper  comme  un  sourd  y  donner  de  grands 
coups  .  $.  Crosciare  ,  per  quello  strepitare  ,  che  fa 
il  fuoco  abbruciando  le  legne  verdi,  che  anche  si 
dice  scoppiettare  .  Pétiller  i  craquer  .  y.  Croscia- 
re ,  per  bollire  in  colmo  e  a  scroscio  ;  chì  anche 
si  e'.ice  scrosciare.  Bouillir  à  gros  bouillonsi  bouil- 
tonner  . 

CRÒSCIO,  s.  m.  Il  romor  ,  che  fa  l'acqua,  od 
altra  cosa  simile  nel  bollire  .  Bouillonnement!  bruit 
qui  fait  l' eau  en  bouillant  .  y.  Per  simil.  dicesi 
croscio  di  risa  ,  per  lo  roniore ,  che  fa  colui,  che 
smoderatamente  ride  ;  lo  che  si  dice  anche  scro- 
scio .  Grand  éclat  de  rire.  §.  Andare  a  croscio  , 
andare  in  atto  di  cadere  ,  andar  piombando  co- 
inè fanno  le  cose  gravi.  Chanceliers  brani  en mar' 
clier  avec  peine  y  pencher  de  cité  çy  d'  autre . 

CROSTA,  s.  £.  Quella  cop.-ru  d'escrementi  ri- 
seccati ,  che  si  genera  naturalmente  sopra  la  pel- 
le rotta  o  magagnata.  Croûte.  $.  Crosta,  per  si- 
milit.  dicesi  di  tutto  ciò,  che  indurisce  e  s'at- 
tacca nella  superficie  di  alcuna  cosa  .  Croste  . 
Crosta  di  piaga.  Escarre.  §.  E  crosta,  si  dice 
ancltc  la  corteccia  del  pane.  Croate  de  p.iin  .  0. 
Crosta  ,  chiamano  i  Naturalisti ,  l' incrostatura  di 
certi  corpi  ,  che  sono  stati  lungamente  nell'  a- 
cqua.  Incrustation .  y.  Crosta,  per  metaf.  vale  an- 
che il  senso  apparente,  la  superficialità,  la  cor- 
teccia di  checchessia.  Le  dehors  y  la  peau  ;  la  su- 
perficie .  §.  Crosta ,  per  Crostata  .  V.  tj.  In  prov. 
L' asino  non  ha  luogo  in  crosta,  ed  è  simile  a 
quello  ;  L'orzo  non  è  fatte  ptr  gli  asini.  V.  Or- 
zo, y.  Crosta,  J.  de'  Pittori ,  ciò  che  si  distacca 
dalle  pitture.  Écaille.  y.  Crosta,  1  oc.  Dis.  Cor- 
teccia della  muraglia  .  V.  Corteccia  . 

CROSTACEO,  EA  ,  add.  T.  de'  Naturalisti  . 
Lo  stesso  che  Crustaceo  .  V. 

CROSTATA,  s.  f.  Spezie  di  torta  o  di  pastic- 
cio, sopra  cui  si  fanno  croste  di  pasta.  Tourte 
de  fruits  y  godiveau . 

CROSTAI  ÙRA  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  in  Pavimento  . 
Coperta,  che  si  fa  sopra  il  terreno  o  sopra  i  pal- 
chi o  volte.   Pavé  y  incrustation. 

CROSTINO  ,  s.  f.  Fettuccia  di  pane  arrostito. 
Croutelette  ;  croustille  i  poupelin  . 

CROSTÓNE,  s.  m.  Accresc.  di  crosta,  e  dice- 
si delle  cose  naturali.   Grosse  croûte. 

CROSTÓSO,  SA  ,     7   add.  Che  ha  croste.  P/ci« 

CROSTÛTO,  TA,  j    de  croûtes. 

CROTAFÌTO,  add.  m.  T.  de'  Notomisti  .'  Ag- 
giunto de'  muscoli  ,  che  servono  al  movimento 
della  mascella  inferiore,  e  che  anche  son  detti 
temporali.  Crotapbite  . 

CRÒTALO  ,  s.  m.  Strumento  antico  da  suono  . 
So;  :e  d.-  sistre  . 

CROTÒFAGÓ,  s.  f.  T.  Ornitol.  Uccello  Ame- 
ricano della  -pc-iie  de' picchi  .   Bvxt-de-petun- . 

CROVELLO  ,  s.  ni.  Menxg.  Oss.  lina.  Vino  dell' 
uve  non  premute,  che  esce  dal  toichio  .  Mere- 
gontte  . 

CROVELLO,  s.  in.  T.  de'  Pescateti  .  Pesce  .  Y. 
Corvo  . 

CBUCCEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Stizzoso j  in- 
clinato a  cruccio.  Colere  y  emporté >  elidevi  y  mu- 
tin . 

CRLXCEVOLMENîE,  avv.    Con  cruccio,  ira- 
te,  in  colere  ,  uve:  emportement  . 

CRUCCIA  ,  s-  f.  Strumento  rusticale  di  ferro  da 
por  vigne  .  Hoyau  . 

CRUCCIARE  j  v.  a.  Fare  adirare.  Irriter  y  fâ- 
cher i  mettre  en  coltre,  v).  Ciucciarsi  ,  n.  p.  Adi- 
rarsi ,  incollo:  ii  si ,  stizzi.rsi  .  St  flécher  >  *e  cour- 
roucer !  s'emporter  y  se  mettre  en  courroux  i  se  met- 
tre en  coltre. 

CRUCCIATAMENTE,  avv.  Con  cruccio  .  in 
colere  <  avec  ini, re  y  avec  emportement  . 

CRUCCIATISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  cruc- 
ciatamente. Très-fort  eu  colerei  avec  le  plus  grand 
emportement . 

CRUCCIATO^  TA  j  add.  da  crucciare.  Cour- 
roucé i  foche  i  irrité,  y".  Crucciato ,  figuratamente, 
i  .iil  mare  in  tempesta.  Courroucé.  Il  mar 
crucciato.  la  m.  r  courroucée  ■  les  flots  courrou- 
cé- ■  §■  Cruccialo,  m  (orza  d'  avvero,  per  Cruc- 
ciatamente. Ingiuriosamente  ,  e  crucciato  par- 
Jan   ogli  . 

CRUCCIO)  s.  m.   Ira,   adiramento ?  collera , 

.   (  ourroux  ;  colere  y  fâcherie  ,•  dépit  i  empii,- 

tement  .   s).  Cruccio,  per  travaglio  e  afflizion  d' 

i   affliction)    tournant  y    douleur. 
.  D   :   cu, scio,   sali   affliggere.     Chagriner  y  pei- 
, .    V.    (incelale  . 
CRUCCIOSAMENTE)  avv.  Con  cruccio,  irosa- 
nu  j i re  ,  Stizzoumente .     Avec  colère  l    uvee  rage  i 
avec  emportement . 
CRU(  CIOSISSIMAMBNTE ,  avv.  Sup.  di  ciuc- 
iti .  v.  Cruccia tisiima mente  . 
i  RUCCIOrfSSIMO,MA,add.  Superi,  di  cruc- 
cioso. Trèi-courrouci  t  trèi-fiché  i  trh-irritt . 
i  CCIÒSO,  sa,    add.    Pieno  di  cruccio  i  a- 

i  [zzato  .  Vachi  ,  corroua  ,  tri  ite  t  col 
;.<■  .  emporté,  v-  I  rucciojo,  pei  nietafi  detto 
.....    ■.  .     .i     ruccioso , 
.   ,    i  i  i    i     i    m    r.i    ■     1  '  ino 


che  ella  agramente  mi  rampogni ,  e  cruccioso  mi 
rimproveri  . 

CROCIAMENTO,  s.  m.  Il  cruciare,  cruciato. 
Tourment  ,;  supplice  y  peine  i  martyre  . 

CRUCIARE,  v.  a.  yoce  latina.  Crociare,  tor- 
mentare .  Tourmenter  y  martyriser  y  bourrelet  ,j.::re 
souffrir  .  y.  Cruciarsi,  n.  p.  vale  prender  la  cro- 
ciata .  Se  croiser  . 

CRUCIATO,  s.  m.  Vóce  latina.  Tormento. 
'Tourment  •  supplice  y  martyt  y  peine  . 

CRUCIATO,  TA,  add.  da  ciuciale.  Crociato, 
tormentato.  Tourmenté  i  ma'tyrisé  ,  G"f. 

CRUCIAZIÔNE,  f.  f.  fit.  S.  Gir.  V.  Crucia- 
mento  . 

CRUCÌCCHIO,  s.  m.  Crocicchio.  V. 

CRULÌFERO  ,  ERA  ,  add.  T.  de' Semplicisti  , 
Aggiunto  dato  ad  un  ordin  distinto  di  piante  . 
Crucifère  . 

CRUCIFIGGERE.  V.  Crocifiggere. 

•  CRUCIFISSIÒNE,  s.  f.  roce  antica  .  Croci- 
cifissione  .  V. 

CROCAMENTE  ,  avv.  Con  crudezza,  con  ma- 
nicia  cruda.  Crûment  ;  cruellement)  durement  . 

CRUDELÀCCIO,  CIA,  add.  Peggior.  di  cru- 
dele. Cruel  i  barbare  y  tyran  i  inhumai»,,  déna- 
turé . 

CRUDÈLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  ha  in  se  cru- 
deltà ,  pieno  di  crudeltà  .  Parlandosi  delie  perso- 
ne .  Cruel  i  impitoyable  y  barbare  i  félon  i  inhu- 
main i  insensible  i  dénaturé  .  fier  y  rudei  bourreau. . 
Parlandosi  delle  cose.  Cruel  i  barbara  enrageant;, 
douloureux  i  dur  y  rude  y  fâcheux  y  sanglant  y  tra- 
gique i  criant  . 

CHUDELETTO,  TA,  add.  Dim.  di  crudele. 
Alquanto  crudele  .  Vn  peu  cruel  .  Donna  crude- 
letta  .   lemme  un  peu  cruelle  . 

■■■  CRUDELEZZAj  s.  f.  Crudeltà.  V. 

CRUDELISSIMAMENTE,  avv.  Super!,  di  cru- 
delmente. Très-cruellement  j  &.c. 

CRUDELISSIMO,  MA,  add.  Sùperi,  di  crude- 
le .  Très-cruel  i  très-barbare  y  très-fer  y  très-inhu- 
main .  V.  Crudele  . 

CRUDELITÀ  ,        ")    s.f.  Voce  latina.  Lo  stes- 

CRUDEI.ITÀDE,     >  so  che  Crudeltà.    Cruau- 

GRUDELITÀTEj   J     té  y  barbarie  . 

CRUDELMENTE,  avv.  Con  crudeltà,  fiera- 
mente .  Cruellement  i  barbarcment  >  durement  y  sé— 
vêtement  y  douleureusement  ;  impitoyablement  i  fiè- 
rement .  s).  Crudelmente,  per  grandemente.  Beau- 
coup i  extrêmement. 

CRUDELTÀ  ,        ~\    s.  f.  Atrocità  d'animo  nel 

CRUDELTÀDE,    >  voler  troppo  gastigarc  gli 

CRODELTÀTE,  J  errori,  o  nel  vendicarsi. 
Fierezza,  inumanità,  contrario  di  compassione. 
Cruauté  >'  inhumanité  y  bar 'arie  i  tyrannie,  s).  Ya- 
le anche  azion  crudele.  Cruauté  y  action  cruelle. 
Crudeltà   insigne  . 

*  CRUDERO,  HA,  Voce  usata  da'  Poeti  in 
rima,  vale  lo  stesso  che  Crudele  ,  crudo  .  V. 

CRU  DETTO,  TÀj  add.  Alquanto  crudo  .  Vn 
peu  cru  i  un  pai  dur  y  un  peu  désagréable  .  E  par- 
landòsi   di    frutta  :    Vn  peu  vr.l  i  aigrelet . 

CRUDEZZA,  s.  f.  Acerbezza,  immaturità)  a- 
sprezza  di  sapore.  Crudité,  verdeur.  Crudezza  di 
Ciel",  vale  ridere.  Rigueur  i  rudesse,  y.  Crudez- 
za, Alani,  per  Crudeltà.  V,  s).  Crudezze,  dicono 
i  Medici,  quelle  materie,  che  seno  nello  stoma- 
co non  concotte  ,  e  l'effetto  ancora  cagionato  da 
esse  materie.  Crudités  >  aigreurs  i  indigestions) 
rapports,  y.  Crudezze}  r.  de  gì'  Intaglia'.,  ri  .  Que' 
tratti  ,  che  l'acqua  forte  ha  troppo  incavati  .  Ai- 
greurs  . 

CRUDITÀ, 

CÏ 


CRUDITÀ,  ->  s.ì.  Astr 
CRUDITÀDEj  4.  gnific.  d 
CRUDITÀTE  ,  J    dite. 


s.f.  Astratto  di  crudo  in  si- 
i  non  cotto  .     Cru- 


CRUDÌVORO,  RA,  add.  Che  divora  cose  cru- 
de ;  e  per  traslato  crudele  ,  feroce  .  Qui  décore 
de:  choses  crltes  i  cruel  . 

CRUDO,  DA,  add.  Non  cotto.  Cru  i  qui  n'est 
point  cuit.  s).  Yino  crudo,  vale  non  maturo,  non 
fatto,  l'in  ziert  ,  dur  ,  i.pre  y  qui  «'  est  pas  encore 
assez  mùr  ,  assez-  fait  ,  qui  a  de  la  verdeur  .  §. 
Terra  o  campo  crudo,  vale  non  i  stagionato  o  non 
collo  dal  sole.  Terreni  cru.  y.  Crudo,  per  me- 
tal, crudele,  aspro,  efferato,  inumano.  Cruel  ( 
duri  barbare!  impitoyable  t  ptr  i  inhumain,  ÇJC 
y.  Crudo,  aggiunto  di  verno,  stagione,  tempo  <» 
simili  >  vale  il  maggio!  rigore  lisi  verno,  della 
stagione,  <e.  Tempo,  stagione,  ce.  freddissimo. 

(.rial  hiver  i  cruelle  saison,  y.  (indo,  7.  de'  Pit- 
tori .  Aggiunto  di  que' tratti,  <>  lineamenti  ,  o  co- 
lori ,  che  non  hanno  grazia  .  Dur  .  Colon  ciudi  . 
Couleun  aigret .  v-  CoJorO)  che  mettono  in  opera 
il  ferro  ,  O  simil  metallo  ,  chiamano  crudo  quel 
metallo,  che  non  è  arrendevole,  e  che  facilmen- 
te si  rompe-  "Métaux  aigris.  y.  Crudo  ,  parlan- 
dosi ili  soia  o  filo,  dicesi  di  quello,  che  non  è 
■  i  „to   bolli  lo  o    lavato  .    I.'ru  . 

U'.Ul.N'l  ARE  ,  v.  a.  /  oce  latina,  lnsanguma- 
re .  I  ni, 'agi. iuta- . 

CRU1  NI  ÌSSIMO)   MA  ,  Se/.uer.   add.  Supwl.di 

cruento;  sanguinosi:  uno.    irti   lang/ant  , 
CRUENTO)  'IA,  addiett.  Sanguinoso j  sangiu- 

noli •     '■ tant  t  ensanglanté .    s).    E  cruento, 

figura  (ani.  val<   orribile,  lui,  borrititi  i  tpett- 

•j. .,.:.,  >i    . 

(    i'o 
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if} 


CRUNA,  s.  f.    T.  Il  .'oro  dell'  jço  .    Cfo»  ;  f« 

CRUNO,  S.  m.  J  <"«  de  t'  aiguille  .  y.  Crn- 
na  ,  per  metaf.  vale  luogo  cavo,  o  il  mezzo  di 
checchessia.  Civile  ;  le  forni,  le  milieu  de  quel- 
que chose  . 

CRURALE,  add.  il  ogni  g.  T.  de  Notomisti . 
Aggiunto  ilato  ad  alcune  diramazioni  di  vene  del- 
le cosce .    Crural . 

CRUSCA,  s.  f.  Buccia  di  grano,  o  di  biade 
macinate  ,  separata  dalla  farina  .  Son  .  ó.  Crusca, 
per  similit.  iliccsi  di  ciò,  eh.-  è  il  peggio  a  para- 
gone d'altra  cosa  migliore.  le  son  ;  le  rei/ut  ;  Li 
li:  .  $.  Onde  in  pioverli.  Vender  più  la  crusca, 
che  la  Farina  ,  drccsi  di  donna  ,  clic  abbia  più  a- 
madori  da  vecchia  ,  che  da  giovane,  fendre  mieux 
le  son  que  la  farine  ."  avi'ir  plus  de  palans  sur  le 
retour  de  l'âge  que  dans  la  jeunette.  §.  A  misu- 
ra di  crusca j  pojto  avverbialmente,  vale  Soprab- 
bondnntemcnte  .  V.  i).  Crusca,  nome  d'un'  Acci: 
demia  Fiorentina  ,  così  detta  dal  cernere  che  fa 
della  farina  dalle  scritture,  il  più  bel  fiore  co- 
gliendo-C, e  la  crusca  ributtandone,  come  fa  il 
frullone  j  linaio  da  essa  per  impresa.  Académie 
de  la  Crusca  . 

CRUSCÀJO  ,  s.  m.  Vece  dell'  usa  .  Compratore, 
C  venditore  di  crusca.  Grainailhur . 

CRUSCANTE,  add.  e  sust.  Voce  dell'  uso .  Que- 
gli, che  non  adopra  altri  vocaboli,  che  i  soli  re- 
gistrati dalla  Crusca.  Puriste  ;  qui  est  trop  atta- 
che aux  mots  adoptes  par  l'  Académie  de  la  Crit- 
ica. 

CR'JSCATA,  s.  f.  Varch.  1res'..  Cosa  vana,  co- 
ta senza  capo,  e  senza  coda.    Coq-éi-f  . '.-.■.  . 

CRUSCHfiGGJANTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  cru- 
scheggia.   Punsi  e. 

CRUSCHEGGIARE,    v.  n.    Stare  attaccato    a 
vocaboli  ,  e  medi  della  Crucca.    Faire  le  puriste . 
CRUSCHELLO,  s.  m.  Crusca  più  minuta,  che 
esce  per  la   seconda  stacciata.    Stacciatura.    Re- 
coupe ;  bran . 

CRUSCftERELLA  ,  s.  f.  Giuoco  da  fanciulli  , 
consistente  in  ricercare  i  danari  nascosti  in  alcu- 
ni monticeli!  di  crusca,  eletti  a  sorte.  Mspìce  de 
jeu  d'  entant  . 

CWUsCHÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Voce  scher- 
zevole.   V.  Cruscante,  Cruscheggiarne. 

CRUSCÒNE,  s.  m.  Crusca  abburattata.  Du 
{•ras  son . 

CRUSCOSO)  OSA,  add.  Pieno  di- crusca  .  Plein 
,         ■  . 

CRUSTÀCEO,  EA,  add.  Red.  Aggiunto  di  pe- 
sci armati  di  crosti  ,  che  con  proprissimo  nome 
da'  Livornesi  si  chiamano  pesci  armati  .  Cru- 
stacèe  v 

CUB.iRE,  v:  n.  Voce  latina   da  non    usarsi,    e 
vale  giacere.  Être  couches  reposer.  Dov'  Ettore  si 
cuba,   là  ou  gît  Hector.  §.  Cubare,  v.  a.  T.  del- 
ia Geometria  .    Ridurre  in  cubo  .    Cuber  . 
CUBATTO  ,  s.  m.       ~y    Strumento  ,  con  cui  si 
CUBÀTTOLA,s.    f.     S»  prendono      uccelli     al 
ÇUBÀTTOLO,  s.  m.  -J     tempo  delle  nevi,    ed 
è  fatto  di  poche  verghe,  dentro  concavo,   e  nel- 
la parte  di   fuori    acuto,    avente    un    usciolo,    il 
quale  giace  in  terra,    coperto    di    paglia,   che  si 
lieva  con  un  vimine  fìtto  in    terra  ,    e   di    dietro 
percuote  1' ucceilo  ,   che   entra  all' esca.    Instru^ 
nient  pour  prendre  les  oiseaux  à  la  fossette . 

CUBATURA  ,  s,  f.  Term.  della  Geometrìa,  L' 
arte ,  o  J'  azione  di  misurar  lo  spazio  occupa- 
to da  un  solido.  Cubature,  ou  cubation  d'un  so- 
lide . 

ÇUBÊBEs  s.  m.  Fruito  aromatico  d'  un  albero 
indiano   della  grossezza  del  pep*  .    Cubebe  . 

CUBESSO,  s.  ni.  Pataff.  7.  Cui  serpe  morde  ,  o 
cubessoj   lucerla  teme.    Cioè   riceve  Dan- 
no .    V. 

TA  ,  f.  £  T.  "Marinaresco  .  Quel  foro,  per 
cu\  si  fa  p.issarc  il  cavo  dell'  ancora  ,  che  si  tuoi 
affondare.    Écubier  . 

CUBICAMENTE,  avv.  T.  Geometrico.  MuM- 
jfhcare  cubicamente,  vale  moltiplicar  dut  volte 
un  numero  in  '£  .'.tesso.  Cubirweir.ent  . 

CUB1CAZIÙNE  ,  s.  f.  r.  d'ella  Geometrìa  .  Cu- 
batura.   Cubature ,   ou  cubation  d?  un  solide. 

CÙBICO,  CA  ,  add.  Che  ha  la  forma  del  cu- 
fco.  Cubique  ;  cubé  . 

CUBICOLÀRIO  j  s.  m.  Voce  latina  .  Camerie- 
re .    V. 

CUBICULÀRE,  s.  m.  Che  anche  dicesi  Cubi- 
colario .  e  dal  t'emb.  Cubiculario  .  Spezie  di  A- 
>u  tante  di  cimerà  .    Adjutant  de  la  chambre  . 

CUBIFORME,  ndd.  d'ogni  g.  e  sv  ni.  Voce 
Dis.  Uno  degii  ossi  del  tarso  del  piede  ,  aìtri- 
mcnte  detto  Cuboide.    V. 

CUEITÀLE,  add.  d'ogni  g.  Volg.  It.  Di  cubi- 
to. Dzccude.  Lettere  cubitali,  vale  grecissi- 
me .    lettres  onciales  . 

CUBITÀRE,  v.  a.  Covidare,    Desiderare.  V. 
CUBITO,  s.  m.  Gombito  .    Le  coude  ;  l'  avant? 
iras  .    y.  Cubito,    per  sorta  di  misura  della  lun- 
ghezza del  gombito  .    Coudée. 

CU  «l'I  OSO  ,  OSA,  addiett.  Cupido,  Desidero- 
so .  V.  Tu  m'hai  perduto,  e  se' cubitoso  d'  a- 
vermi  . 

C'J.IO,  s.  m.  Figura  solida  di  sci  facce  quadra- 
te j  e  uguali  .    Cube  ;  di  , 


CUBO,  BA  ,  add.  Io  stesso  che  Cubico.  Cu- 
bique t  cube  . 

CUBÒIDE,  s.m.T.de'  Notomistì  .  Uno  dell' os- 
sa del  tarso.    Cuboide  . 

CUCCAGNA,  s.  f.  Nome  di  paese  favoloso  pie- 
no di  piaceri,  come  quello  della  contrada  di  Ben- 
godi, finto  dal  Boccaccio.  Pays  de  cocaine,  y. 
Cuccagna  ,  prendesi  figuratala,  per  felicità  .  Plai- 
sir i  félicité . 
CUCCALA,  s.  f.  Cr.  N.  Nidio  ,  Covacciolo.  V. 
CUCCHIAJA  ,  s.  f.  Strumento  di  ferro  per  uso 
di  votar  il  letto  de' fluirti  .  Drague.  $.  Cucchia- 
ia, parimente  si  dice  quello  strumento,  co-I  qua- 
le si  mette  la  polvere  ne' cannoni  per  caricargli  . 
Chargeoir  ;  lanterne  .  §.  Cucchiaia  ,  dicesi  anche 
uno  stronfiente  di  ferro,  col  quale  si  dà  la  salda 
alla  biancheria.  Fer  à  repasser  le  linge,  \j.  Cuc- 
chiaia ,  dicesi  da  molti  artefici  ad  alcuni  loro  stru- 
menti ratti  a  modo  di  cucchiaio.  Pbèle  ;  puisoir  . 
CUCCHIAIATA,  s.  f.  Quella  quantitì  di  chec- 
chessia ,  che  si  prende  in  una  volta  col  cucchia- 
io .    Cuillerpe  . 

CUCCHIAJATINA,  s.  f.  Djm.  di  cucchiaiata. 
Une  pe:ite  cuillerée. 

CUCCHIAJÈKA,  s.  f.  Quantità  di  cucchiai  di- 
sposti nella  lor  custodia.    Étui  à  cuillers. 

CUCCHIAINO,  o  CUCCHIARÎNO,  s.  m.  Vo- 
ce dell'  uso  .   Dirsi,  di  Cucchiaio.     Petit  cuiiler  . 

CUCCHIÀJO  ,  s.  m.  Strumento  concavo  d'  a- 
riento  ,  o  d'altra  materia,  col  quale  si  pigli  il 
cibo.  Cuiller,  y»  In  prov.  Imboccare,  o  simili, 
col  cucchiaio  voto,  dicesi  di  coloro,  che  voglio- 
no parer  d'insegnare,  e  non  insegnano.  Vouloir 
faire  croire  qu'  on  enseigne  quelque  chose ,  C  ne 
rien  enseigner,  y.  Cucchiaio,  per  Cucchiaiata. 
Cuillerée  . 

CUCCHIAJÒLA,  s.  f.  T.  Ornitol.  V.  Mesto- 
lone . 

CUCCHIAJONE,  s.  m.  Accresc.  di  cucchiaio. 
Cucchiaio  grande.    Une  grande  cuiller. 

CUCCHIÀRA  ,  s.  f.  Voc  Dis.  Cazzuola  ,  mestola 
de'  muratori  .  Truelle.  §.  Per  la  cucchiaia  de' 
Bombardieri  .  Lanterne  ;  chargeoir  .  y.  Cucchiara, 
Salvi»,  per  gran  cucchiaio.    Grosse  cuiller  . 

CUCCHIARÀTA,  s.  f.  Magai.  Quanto  contiens! 
in  un  cucchiaro .  V.  Cucchiaiata. 

CÙCCIA  ,  s.  f.  Letto.  Sorte  de  couche;  sorte  de 
Ut . 

CUCCIARE,  v.  a.  Distendere  ,  por  giù  disteso. 
Coucher;  étendre  par  terre.  §.  Cucciare  ,  Magai. 
Stare  in  cuccia,  e  ftgur.  Giacersi.  V. 

CUCClAlO,  TA,  Magai,  add.  da  cucciare. 
Couché  . 
CUCCTNIGLIA,  s.  f.  Cocciniglia.  V, 
CUCCIO,  s.  m.  C&icciuolo.  Petit  chien  .  §,  E" 
Cuccio,  per  meta-f. ,  dicesi  d'uomo  inesperto  e 
semplice.  Sot;  lourdaud  ;  bad.iud  ;  niais;  sim- 
ple .  V.  Baggeo  . 

CUCCIOLÀCCIO,  s.  m.  Peggiora  t.  di  cuccio- 
lo .  Un  petit  chien  qui  est  trop  gros  pour  son  âge. 
§.  Cucciolaccio ,  nel  srgnif.  d'  uomo  semplice  ed 
inesperto .  Un  grand  badaud  ;  un  grand  niais  ;  un 
grand  sot . 

CUCCIOLÌNO,  s.  m.  Dim.  di  cucciolo.  Un 
joli  petit  chien  .  y.  Cucciolino ,  per  Cagnuolo  sem- 
plicemente.    Un  jemie  chfcn  . 

CUCCIOLO  ,  s.  m.  Cane  piccolo,  che  non  sia 
ancora  finito  di  crescere.  Petit  chien,  y.  Cuccio- 
lo, per  metaf.  dicesi  anche  d'uomo  inesperto  e 
soro.  V.  Cuccio  . 
CUCCIOLO,  LA,  add.  Piccolo.  Petit  . 
CUCCTOLOTTOjOTTA  ,  add.  Fag.  rim.  Sem- 
plice ,  Inesperto  .    V. 

CUCCO,  s.  va.  Lo  stesso  che  uovo.  <S«/.  y. 
Cucco,  dicesi  anche  al  figliuolo  più  amato,  dal 
padre,  e  dalla  madre,  ed  a  qualsisia  persona  fa- 
vorita e  diletta.  Le  Benjamin  ;  le  plus  eh  eri  ;  le 
plus  aimé  . 

CU'CCOVÀTA  ,  s.  f.  Car.  Cornacchiaja,   Chiuc- 
chiurlaia .  V. 
CUCCUÌNO,  s.  m.  Cuculo.    V. 
CÙCCUMA,    s.  £.  Voce  bassa,    che  vale  quanto 
sdegno  ,  rancore  ,  bile  .    Haine  ;  colere  ;  rage  . 

CUCCURUCÙ,   Redi    Ditir.    Voce    che    manda 
fuori  H  gallo,  ed  anche  sorta  di  canzone,  le  cri 
du  coq  ;  sorte  de  chanson  . 
CUCCUVEGGIÀRE  .    V.  Coccoveggiare . 
CUCICÙLO,  s.  m.  Cuscuta.  V. 
CUCIFORNO,    s.  m.     Piccolo   bastimento    del 
Giappone,   a  remi,    senza  ponti,    e  serve  per  la 
pesca  della  Balena.    Cutefofne . 

CUCIMENTO  ,  s.  m.  Cr.  in  Imbastire.-  Cuci- 
tura. .  Couture  . 

CUCÌNA,  s.  f.  Luogo,  dove  la  vivanda  si cuo- 
ce .  Cuisine,  y.  Cucina,  per  la  vivanda  stessa. 
Viandes  apprêtées  ;  ce  qu'  on  appr,  te  à  manger  . 
Mandagli  un  poco  di  cucina  ,  eh'  ella  avea  appa- 
recchiata .  y.  Cucina,  oggi  in  questo  significato 
rimasa  In  contado,  e  più  comunemente  vale  mi- 
nestra ,  brodo  ,  o  peverada  .  Potage  ;  beuillon  .  §. 
Di  buona  cucina  ,  vale  atto  a  ben  cuocersi  ,  coci- 
tojo  ,  cottolo  .  i>ui  cuit  bien  i  qui  est  facile  à  cui- 
re .  §.  Di  mala  cucina  ,  vale  ii  contrario.  Qui  ne 
cuit  pas  bien  y  qui  est  difficile  à  cuire  .  ^.  Onde 
per  metaf.  Esser  di  buona  ,  o  di  mala  cucina  ,  va- 
le esser  di  buona ,  ©  di  cattiva  condizione ,   pie- 


ghevole ,  0  non  pieghevole  a'  volai    altrui  .    £- 
tre  ,  ou  «'  être  pas  docile . 
CUCINA JO,  s.  ni.  Cuciniere.   V. 
CUCINARE  ,  v.  n.  Far  la  cucina,  cuocer  le  vi» 
vande  .    Cuisiner;    faire  la,  cuisine;    apprêter  les 
viandes  . 

CUCINÀRIO,    RIA,    add.    Appartenente    all' 
arte  del  cucinare  .     Qui  appartient  à  la  cuisine  . 
CUCINATORE  ,  s.  m.  Cuciniere  .     V. 
CUCINETTA  ,    s.    f.    Magai.   Dim.  di  cucina . 
Pe!:te  cuisine  . 

CUCINIKRA  ,  s.  f.  Magai.  Donna  di  cucina  , 
massari  .  Cuisinière  . 

CUCINIERE,  s.  m.  Cuoco,  che  cuoce  la  vi- 
vandalo che  fa  la  cucina.    Cuisinier. 

CUCINO,  s.  m.  Cuscino,  guanciale.  Coussin-?, 
oreiller  ;  carreau,  y.  Cucino,  nel  •ignificito  di 
cucina  ,  per  vivanda  cucinata,  è  voce  rancida,  che 
non  s'userebbe  in  niun  modo.     V.  Cucina. 

CUCIRE,  v.  a.  Congiugnere  insieme  pezzi  di 
panni,  tele,  cuoj  ,  o  altro  con  refe,  o  simile, 
pas-vato  per  essi  per  via  dell'ago,  per  adattargli 
3  uso  di  vestimenti,  o  di  checchessia.    Cou.lre . 

CUCITO,  s.  m.  Cucitura  ,  e  il  lavoro,  che  si 
cuce  .  Couture  ;  ouvrage  de  couture  ;  ce  qu'  on  a 
cousu  . 

CUCITO,  TA,    add.  da  cucire.   Cousu. 
CUCITÓRE,    v.  m.    Che    cuce.    Couturier,  ou 
tailleur  . 

CUCITRICE  ,  fem.  di  cucitore  .  Colei  chi  cu- 
ce .    Couturière  . 

CUCITURA,  s.  f.  II  cucire.    Couture.  y.  Cuci- 
tura,   T.  de'  Cliirurgi  .    Riunion    delle    ferite  con 
ago  ,  e  filo  .    Suture  . 
CUCÙLE  ,  s.  m.  V.  Cuculo  . 
CUCULIARE,  v.  a.  Beffare.  Railler;  bafouer; 
berner  ;  se  moquer  ;  turlupiner  . 

CUCULIATÙRA,  s.  f.  Fag.  Corbellatura,  e 
viene  dall'azione,  che  fa  il  cuculo,  il  quale  si 
pone  a  possesso  del  nido  altrui  ,  che  trova  bel  l'è 
fatto.  Nichel  piìce  ;  tour  qu'  on  joue  à  quelju' 
un.  V.  Corbellatura. 
CUCULIO,  s.  rn.  Lo  stesso  che  Cuculo.  V. 
CUCULLA.    V.  Cocolla. 

CUCULLÀRE,  add.  d'ogni  g.  Voc.  Dis.  Ag- 
giunto ai  uno  de' muscoli  del  dorso.    Trapèze. 

CUCULLÀTO  ,  TA  ,  Voce  latina.  Add.  Vesti- 
to di  cocolla  .    Qui  porte  un  capuchon  . 

CUCULLO,  s.  ni.  Sannazz.  Lo  stesso  che  Cap- 
puccio ._    V. 

CÙCÙLO  ,  s.  m.  Uccello  cosi  detto  dal  suono 
del  :uo  canto  ,  ed  à  grosso  quanto  un  piccione. 
Coucou  . 

CÙCUMA,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Lo  stesso  che 
Cocoma  .  V.  y.  Cucuma  .  T.  de'  Semplicisti .  Cur- 
cuma .     Curcume  ;  southei  ,  ou  safran  d'  Inde  . 

CUCÙRBITA,  s.  m.  Sorta  di  vaso  da  stillare, 
per  lo  più  di  vetro.  Cucurbite.  §.  Cucurbita  ,  Rw- 
celi,  ptr  zuCG.i  .    Citrouille  . 

CUCURBUÀCEO,  EA  ,  add.  T.  de'  tetanici  . 
Aggiunto  dato  ad  un  ordine  distinto  di  piante,  di 
quelle  cioè',  che  producono  frutti  simili  alle  zuc- 
che ,  poponi  e  simili  .   Cucurbitacée . 

CUCURBITÀLE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  figura 
di  cucurbita  .  Fait  à  cucurbite;  selon  la  forme  cC 
une  cucurbite  . 

CUCURBITÌNO  ,  add.  m.  Aggiunto  di  verme3 
che  si  trova  negi'  intestini  degli  animali  ,  detto 
cosi  ,  perchè  q.ue'  ,  che  ne  patiscono  ,  mandano 
fuori  escrementi  simili  a!  s-.me  della  zucca.  Cu- 
cnrbitatn  ;  sorte  de  ver  qui  s'  engendre  dans  les 
boyaux  . 

CUCUZ.ZA,  s.  f.  Zucca.  Citrouille;  courge.  §. 
Cucuzza  ,  per  similit.  vale  il  capo.  La  caboche  t 
la  tête  . 

CUCUZZOLO,  s.  m.  Estrema  sommità  di  chec- 
chessia ,  raa  particolarmente  del  capo,  la  cune  ; 
le  sommet  . 

CÙFFIA,  Si  f.  Copertura  del  capo,  fatta  di 
panno  lino  o  d'  altro  ,  la  quale  per  lo  più  si  le- 
ga- con  due  cordelline  ,  nastri  o  bande  ,  che  la  in- 
crespano da  una  banda  .  Scuffia  .  Coiffe  ;  coiffure  ; 
bonnet.  Cuffia  di  noti.5.  Cornette  .  Cuffia  da  bam- 
bina .  Héguin  ;  tetiìre .  Cuffia  da  contadina.  H.avo- 
let' ;  tortillon,  y.  Cuffia  d'acciaro,  per  similitu- 
dine, vale  elmo  ,  mor  '.ne  .  Moristi  .  1).  In  prov. 
Ogni  cuffia  è  buona  per  la  notte,  e  vale  che 
quando  e'  non  si  vede  ,  non  importa  aver  così  le 
cose  squisite  ;  e  dicesi  di  femmine,  che  non  sien 
grati  fatto  belle.  Tout  est  bon  ,  lorsque  la  bougie, 
ou  la  lampe  est  éteinte  .  y.  Uscirsene  pel  rotto- 
della  cuffia,  vale  aver  alcuno  obbligo,  o  aver 
commesso  alcuno  errore,  e  liberarsene  senza  spe- 
sa ,  o  danno  ,  o  noia  .  Se  tirer  heureusement  &7"  sans 
frais  de  quelque  embarras , 

CUFFIÀCCIA,  s.  f.  Menz.  Sat.  Acerete,  ed  av- 
vi lit.  di  cuffia.  Vil  laine,  ou  grosse  coiffe  . 

CUFFIÀRE,  v.  a.  Mangiare  e  bere  smoderata- 
mente, e  con  prestezza,  scuffiare.  Tordre;  goi>:~ 
frer  ;  ne  faire  que  tordre  ©~  avaler  . 

CUFFIETTA,  s.  f.  Volg.lt.  Piccola  cuffia,  che 
si  mette  in  capo  a'  bambini  .  Tetiìre  .  \ 

CUFFÌNA,  s.  f.  V.  Cuffietta. 
CUFFIÒNE  ,    3.  m.    Cuffia   grande  .    Uscoffcn  ; 
grande  coiffe;  grand  béguin. 
CUFFIOTTO  ,  s.  m.    Cuffia  senza  altra  legatu- 
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sa:    ne  si  dice  se  nen  di  quelle,    che  portano  gii 
"uomini)  scufBotto  .  Bonnet  à' homme  . 

CUGINO,  s.  m.  Figliuolo  di  zio,  c  di  zia. 
Ccn:in .  Cugino  fratello.  Cousin  issu  de  germain  i 
ausili  n  mai  de  germai»  . 

'  CUGÌNOMO,    Voce  composta  di  Mo,    e   di 

,  che  vale  mio  cugino).  Mon  cousin  . 
CUI  ,  Nome  relativo,  che  vale  quale,  o  chi, 
e  tre  vasi  in  tutti  i  casi,  fuorché  nel  primo,  e 
sempre  senza  l'articolo,  e  alcuna  volta  col  segr.o 
del  caso,  e  talora  senza.  Ç.  Cui,  nel  genitivo, 
ci  segno  del  caso  o  senza  .  Du  quel .  Al  femin. 
D<  laquelle.  $.  Cri,  nel  dativo,  col  segno  del 
a  senza.  Auquel.  Al  lem.  A  laquelle.  $. 
Cui  nell'accusativo.  Lequel.  Al  fera,  laquelle. 
ô.  Gui  ,  neìl'  ablativo  ,  colla  particella  da  ,  e  con 
altre  .  Duquel  ,■  par  lequel  ;  dans  lequel  .  Al  fcm. 
De  laquelle,  0"(.  i.  Cui  ,  talora  si  pone  coll'ar- 
ticolo  avanti,  ma  non  è  suo,  come  :  Celui  ,  lo  cui 
saver  tutto  trascende,  cioè  ,  lo  saver  del  quale  . 
Celti  dont  le  savoir  surpasse  tout  . 

CUjUSSO,  s.  m.  Parlare  di  dottrina  apparente, 
sentenza  ialina  affettata.  Pédanterie  i  sentence  la- 
tine affectée  . 

CULACCINO,  s.  m.  Avanzo  del  vino  che  re- 
cupa  il  fondo  del  bicchiere,  centellino.  Le  rate, 
ou  le  vin  qui  reste  au  fond  à'  un  verre  . 

CULÀCCIO,  s.  m.  Peggiorai  di  culo.  Un  gros 
cul. 

CULAJA  ,  s.  f.  La  pancia  degli  uccelli  stantii, 
ingrossata  per  lo  calare  degl'  intestini  .  La  panse 
de  la  volaille  gâtée  .  6.  Far  culaia  ,  si  dice  del 
ter.. pò  quando  V  aria  è  piena  di  nùvoli,  e  minac- 
cia pioggia  ,  modo  basso  .  Se  couvrir  i  se  charger 
Je  nuages  . 

CULAIO,  JA  ,  add.  da  culo.  De  cul  ;  du  cut. 
§.  Mosca  cubia,  vale  importuna.  Mouche  impor- 
tune. $.  E  culaio,  per  similit.  dicevi  di  checches- 
sia, che  ti  stia  sempre  attorno  .  Importuni  en- 
nuyeux i  incommode  i-  fâcheux  . 

CU  LABE  ,  add.  d'  ogni  g.  Appartenente  a  cu- 
lo .   De  cul  i  du  cul . 

CULÀIA,  s.  £  Colpo  di  culo.  Un  coup  de  culi 
cassc-cul .  $.  Battere  una  culata  ,  vale  cascare, 
•landò  del  culo  in  terra  .  Donner  du  cul  par  ter- 
re i  se  donner  un  casse-cul  . 

CULATTA,  s.  f.  Parte  deretana  di  molte  cose. 
la  partie  de  derrière  de  plusieurs  choses.  Quella 
del  cannone,  dell'  archiamo ,  o  simile  .  Calasse  . 
V.  Culatta,  r.  degli  Orefici,  e  tintili  si  dice  pu- 
re di  ciò  che  resta  nel  crogiuolo  .  Cu  lei  . 

CUXATXÀRE,  v.  a.  è  quando  due  pigliano  al- 
cuno, l'un  pe' piedi,  e  l'altro  per  le  braccia,  e 
pcrcuotonlo  col  culo  in  terra:  lo  che  Etiche  si  di- 
ce .ce  lattare .  Donner  le  casse-cul  .  y.  Culatta! 
Je  panche,  vale  starsi  ozioso,  sedendo,  senza  far 
cos' alcuna  .  Se  tenir  les  bras  croisés  i  se  tenir  sans 
rit  n  faire  i  lire  oisif.  v 

CCI  .'«TTÀììIO,  1  s.  e  add.  m.  Voci  dette  in 
COLAI  rÀBO  ,  S  ischerzo  ,  da  culo  ,  per  al- 
ludere al  luogo  donde  esce  la  contessa  di  civil- 
lari  .  L'endroit  a'  où  l'  on  tire  les  ordures,  les 
immondices,  t).  Culattario,  per  culo,  in  ischerzo . 
le  cul  i  le  derrière  i  les  fesses  . 

CULATTATA  ,  J.  t.  Percos-a  nel  culo,  in  "- 
dcr.do,  culata.  Casse-culi  coup  que  l'on  se  dea- 
>.c  en  tondant  sur  son  cul  . 

CULI.GGlÀïiE.,  v.  a.  Menz.  Sat.  n.  Dimena- 
re il  culo  camminando  con  fasto.  Marcher  avec 
ottentation  ,  avec  fatte. 

Cl-Lic;-.,  s.  m.  /-'.  L.  Specie  di  piccolo  anima- 
Te  volatile.  V.  Zanzara. 

CCLICCLI ,  s.m.  Viti  ss.  Pi'.  Sorta  d'erba  ,  di 
cui  non  si  ha  precisa  notizia  .  So  te  d'herbe. 

CULISÊO  ,  s.  ai.  Nome  d'i  n  Anfiteatro  di  To- 
mi. C  oliste  .  $.  h  Culisco,  assoli;!  ni.  per  culo, 
in  ischerzo.'  Le  ..il .  y.  Diccsi  proverbial m.  per 
.ir  il  più  bel  di  Roma,  eh' è  ka»- 
to  a  dire,  quanta  mostrare  il  culo,  il  culisco. 
Montrer  le  cui. 

CULLA,*.  £  Piccolo  tetticeiuolo  concavo ,  fer- 
ii    >   n    .ir.  il  ni  ,   p   r  irò  di' 
bambini.  Berceau  ;  manne  a' enfant.    §t  Essere  in 
,  fig.  vale  essere  nell'infanzia.  Hue  dans  t' 

ree  . 
I  1  ■"•  !  E,    v.   a.    Liii.tn.ir  la  culla   sopra  gli 
i       •  DJ  .    /  cr.tr  . 
CULLATO,    TA,    /'•','•    //.    add.   da  cullare . 

;       ti  ■ 

IMO,-,  m.    \.ilvin.  Sacco  «li  cuojo,  in  cui 
legati   fi   facevano  ma/.zerarc    i     pamtiili    ap.  ic-.- 
i'omani  .    Sac  de  tuir   où    lei  Romains    fai- 
:    crudre  les  parricides ,  qu'  on  jetait  a  la  ri- 
re  . 
■  ■   I  :...''.'  0  ,   lì  A  ,    add.    r.  Ut/tari,     (occhi  ,  e 
delle  piante  ,  il  cui  gambo  o  sf- 
uso, v.  ( 
CULMINAI'.)-.,  v.   a.    I.  itegli  Astronomi.    Di  - 
e        d'  un  altro  quando  passa  nel  DlcridUili      I 
miner . 

MIN  AZIÓNI   ,  s.i.  T.  degli  Astronomi .    Il 

.  in  '.m  nn  astro  fa  il  tuo  passaggio  nel 
i.  no  .  f  ulmlnatii  n  . 

'      .'l'I  I    -     I      '    latina.     Sommità ,    ci- 

ti, a .    S'mriitt,  tinte l  faite  i  le  haut  . 

I      -        '  m.    i  .  iman.    1  u  in  lo   ■    | 


delle  piante  cercali    e  graminacee  .    Diccsi  anche  i 
Canna  .  V. 

CULO,  s.  m.    Quella  parte  di  dietro   del    cor- 
po, colla  quale  si  siede.    Il  sedere.     Le  atti    le 
derrière  i  les  fesses  j  le  fondement  .  $.  Mostrare  il 
culo,    è  un  atto  fatto  altrui  per  isciieruo,    e  di- 
spregio. Montrer  le  cul  à  qttelqu'  un,    $.  Figurât. 
in   molo  basso,  vale  palesare  i  fatti  propri.  Dé- 
couvrir ses  affaires .  $.  Dicesi  avere  tanti  anni  sul 
culo,  modo  basso  ,  e  vai  esser  della  tale   età  .  A- 
voir  tant  à'  années  sur  les  épaules  .     $.  Dicci     in 
mod.o  basso,    di  chi  ha  eccessiva  paura  ;    è  tale, 
che  infino  al  cu/o  gli  trema;    che  il  eut  fa  tappe 
lappo  .    Il  a  tant  ne  peur ,  qu'on  lui  boucher  on  tt 
cul  d'  un  grain  de  millet.     $.  Non  istare    a    dire 
al  cul  vienne,   vale  fuggirsi  con  grau  prestezza  . 
Prendre  la  pendre  a'  escampette  .   V.  Fuggire  .     s). 
Dicesi  proverb.  e  in  modo  basro,    la  camicia  non 
gli  tocca  il  culo,   di  chi  per  soverchia  allegrez- 
za quasi  non  cape  in  se  stesso,  e  ne  dà  segni  con 
poco  garbo  ,     Il  ne  prendrait  pas   le  Roi  pour  son 
compire,  ç.  Avere  in  culo,  modo  basso,  che  vale 
avere  a  noj.a  ,  disprezzaic,  nos  istilliate  .    Mépri- 
ser! faire  la  nique.     V.  No.ia  .     s).  Trovar  culo  a 
suo  naso,  vale  trovar  chi  risponda  ,    e  resista,   e 
non  abbia  paura  di  bravate  ,  modo  basso  .    Trou- 
ver quclqu'  un  qui  vous-  rive  les  clous.  §.  Dar  del 
culo  in  un  cavicchio,   diccsi  di  chi  prende  a  fare 
checchessia  che  gli  riesca  male.    Prendre  un  rat  >' 
manquer  son  coup  y  donner  du  nez  par  terre  .  <>.  Dar 
del  culo  in  terra,  cadere  di  buono  in  cattivo  sta- 
to. Tanker  dans  un  mauvais  état  .  s).  Dar  del  cu- 
lo in  sul  petrone,  o  in  su]  lastrone;  dicesi  di  chi 
fallisce.    Manquer  i  faire  banqueroute  i  faire  ces- 
sion des  biens.     §.  Fare  altrui  il  cul  rosso,    vale 
maltrattarlo,    gastigarìo,    punirlo.    Maltraiter 'i 
chitien  punir  sévèrement*.    §.  In  prov.  Trovarsi  , 
e  rimanere  col  culo  in  mano,    vale  rimanere  sca- 
duto, o  defraudato  delle  sue  speranze;  che  anche 
si  dice:   al  cui  l'arai,  e  simili.    Se  trouver  ,    ou 
demeurer  entre  deux  selles  C  le  cul  à  terre  ;    ra- 
ter ,  manquer  son  coup  .  §.  A  cul  pari  ,  posto  av- 
verbialmente,  vale  lo  stesso  che  a  piò  pari,  agia- 
tamente.   A  son  aise  ;  commodément .     §.  Avere  il 
fuoco  al  clllor-.     V.  Fuoco.    $.  Culo,    per  similit. 
si  dice  del  fondo  di  checchessia,    come  culo   del 
fiasco,  culo  dell'orcio,  e  simili,    le  etti,  le  fond 
d'  une  bouteille  ,    d'  un  pot ,    «'  un  verre  ,    a'  une 
lampe ,  C/~r. 

CULO-BIANCO,  s.  m,  Vclg.  It.  Sorta  d'uccel- 
laio ciilicato  al  gusto,  che  ha  il  groppone  bian- 
co .  Vitree  i  cul-blanc . 

CULTELLA  ,  lo  stesso  che  Coltella.  V 

CCLTELLACCIO, 

CU 

CU 

e 

CU 

cu 

CUL 

CULTELLAZIÒNE,  s 
di  misurare  con  ìstrcmcnti 
laticn  . 

CULTIVAMENTO,  s.  m.  Coltivamcnto.  Cul- 
ture.  ì-  Cintivanunto,  per  cullo,  venerazione. 
Culte  i  vénération,   V.  Coltivami  ino. 

CULT1VÀUH,  _ 

CULTIVAI ïfo  ,      C  V- Coltivare,  Coltivato, 

COLTIVaXaÎ      C   Coltivatore,  ce. 

CULTIVAZIONE  ,  -> 

CULTO»  s.  m-  Colto,  per  luogo  coltivato  .  Lieu 
cultive,  v.  Culto,  per  venerazione  ,  onore  che  si 
linde  a  1  io  cogli  atti  di   religione.   Catte-. 

CULTO,  TA  ,  add.  Colto,  tuliivé,  0~c. 

CULTÓRE  ,  v.  m.  Colture.  V. 

COI  TfiTCB,  v.  f.  Coltrice.  V. 

CULTI) i: A,  s.  f.  Coltivatila.  V. 

CUMINO,   lo  Stesso  che  Cornino  .  V. 

Ci  Mol  O,  s.m.  Sannax.%.  Cumulo .  V. 

CUMULARE,  v.  a.  Accumulare,  colmare,  am- 
massaci ■   Cumuler  i  accumuler  ;  amasser  i  entasser  . 

CU  M  USATAMENTE,  aw.  Pienamente.  Abon- 
damment •  à  fittili . 

CUMUI  ATISSIMAM1  N'IF. ,  avv.  Zemb.  Superi. 
di  cirmulatarnente .  ''■  \-abondammeut . 

CUMULATIVAMENTE  ,  avv.  T.  de'  legisti  . 
In  nudo  cumulativo.  Cumulativimcnt . 

CUMUI  A'IÌV",  N  ■'•  )  ;(,'cl-  Magai.  Atto  a  cu- 
mulare .  (  umulatij  . 

CUMULATO,  TA,   add.   Catti  gì.    Ricolmato, 

colmo.   (  umide  s  comblé. 

CUMUI  ATÔRB,V.m.  Segner.  Che  cumula.  Ce- 
lui  qui  co.rib/e . 

Cl  MU]  AZIONE  ,  s.m.  Il  cumulare,  l'accu- 
.  ,'  iitaiumcnl  ,  accumulation  i  i' action  d' 
.oii.mc  r  ,  enlai.cr  . 

CUMULO,  s.  in.  Cumula/ione,  ammassamento, 
le  COse  accumulate.  Pile,  monceau ,  tasi  amas. 
•  i  mu  o  di  cose  inutili.   I  alias  . 

CUNA,  s.  f.  Culla,  l'erceau  ,  manne  d'  enfant  . 
y.  Cimi  per  inei.if.  Manza  ,  dimora,  luogo  dove- 
ali;!     i  rileva.  Séjour  ì  demeure. 

CUNEI!  OflMl  ,  ».  m.  '•  d*'  lYotomiiti  .  Qui  11' 
o  del  cranio  i       un         Icesi  basilare  .  lunéi 


jLLTELLACCIO,  x 

.L'LTELI.ÀTA  ,  I 

JULTELI  F.sCA  ,  f 

CULTELLI1-.KA  ,  } 

CULTELL1NÀJO,  ( 

CULTF.ILÌNO, 

CULTELLO,  ' 


V.  Coltellaccio  ,  Col- 
tellata ,  Colte!  lesca  , 
ec. 


f.    T.  Materni, 

.appropriati   . 


Maniera 
Cultel- 


CUNTO  ,  s.m.    Figura  solida  geometrica,    clic 
dalla  base  va  diminuendo  verso  la  parte  oppo 
e  termina  in  acuto  .  Coin  . 

CUNETTA,  s.  f.   r.  dell'Arte  Militare.     F< 
tello  scavato  in  mezzo  a  un  fosso    asciutto  .    Cu- 
nette ,  ou  euvette  . 

CU  SICULO  ,  s.  m.  Strada  sotterranea  per  i scal- 
care le  mura,  o  i  ripari  de' nemici,  e  peropp 
allo  scalzamento;    lo  che  oggi  si   elice  più  comu- 
nemente mina.  Mine/  chemin  sons  terre  .     $.   Cu-" 
niculo  ,  per  coniglio.  Lapin. 
CU  N  ILA  ,  s.  f.  Crete.  Conici  la,  Origano.  V. 

I  UNTA,  s.  f.  Minoranza.  V. 
CONILA  ,  s.  f.    Spezie  d'erba  che  ha  la  radice 
odorosa  .   Jonc  odorant.    E  dicesi  anche  Cunzi.i  'a 
composi. -iene  di  varie  cose  odorose,    che  si  pon- 
gono neila  cunziera .  Sorte  de  parfum. 

CUNZ1I-.BA,  s.  f.  Vaso,  in  cui  s'accomoda  la 
ennzia  preparata  con  odore  per  uso  di  profumar 
l'aria  delle  st'nz-.-.  Sorte  de  vase  oit  l'on  met  dei 
parfums  pour  parfumer  les  appartement. 

CUÒCA,  sii.  Cuciniera.  Colei  che  fa  la  cuci- 
na .  Cuisinière. 

CUOCLNTE,  add.  d'ogni  g.  Redi.  Che  cucce, 
che  frizza.  Siui  cuit  i  qui  brulé. 

CUÒCCHE,  v.  a.  L'  azione  che  fa  il  fuoco  nel- 
le cose  materiali  ,  col  calor  mezzano,  tra  lo  scal- 
dare ,  e  1'  abbruciare  .  Cuire  .    $.  Cuocere  ,  per  e- 
sprimcre   la  stessa  azione  fatta   dal    calor  del  so- 
le.   Bri.  1er  ;    havir  ;   ritir .    <).  E  cuocere  si  dice 
parimente  dell' azione  die   fa    il    freddo   single 
piante  ,  e  nelle  frutte,  come  nella  terra.  Brûler  y 
en  parlant  des  plantes  ,    des  fruits  .     s).  Cuocere  , 
per  molestare,  travagliare,  tormentare  ,  e  atilió" 
ger  l'animo.    Tourmenter  i  chagriner  i  peiner  ;  af- 
fliger;,    y-  Cuocere,  per  frizzare.    Cuire  ;  {■•'i-ter. 
§.  Cuocere,  per  Iscottarc.  V.  <$.  Cuocere,  per  di- 
notar quella  operazione,  che  alci.m  crederono,  che 
facesse  il  calor  naturale  dello  stomaco    intorno  al 
cibo  ;  lo  che  anche  dicesi  concuocere  .  Cuire  ;  di- 
gérer.    Ç.  Cuocere  talora  è  in  signif.  neutr.  assol. 
e  vale  lo  stesso,     s).  Cuocere,    in  signifie,  att.    e 
Cuocersi,  n.  p.  per  imbriacare  altrui  ,    o  se  stes- 
so .    Enivrer,   ou    s'enivrer,     v).  Farla  bollire  ,  e 
mal  cuocere,    dicesi  di  chi  con  superiorità  taccia 
fare  altrui  ciò  che  gli  pare.    Faire  faire    quelque 
chose  par  force  s).  Cuocer  bue  ,  vale  consumare  il 
tempo  in  cosa  che  non  s'  intenda  ,    o    non    se   ne 
gusti  .    f.mploycr  mal  son  temps  .    $.  Cuocersi  nel 
suo  brodo,  vale  scapricciarsi,   fare  a  suo  modo, 
star  nella  sua  opinione.    Etre  entité  ;    opiniâtre  -. 
vouloir  faire  à  sa  tile  . 

CUOCIÙHE  ,  s.  m.  Quel  frizzare  che  si  sente 
nel  provare  sulle  membra  eccessivo  calore,  o  si- 
mili .  Cuisson  i  démangeaison  »  brûlure  . 
CUOCITÙBA,  s.  f.  Il  cuocere.  Cuisson  . 
CUOCO  ,  s.  m.  Colui  che  cuoce  le  vivande,  Cu- 
ciniere. Cuisinier  i  traiteur.  \).  In  proverb.  Una 
ne  pensa  il  cuoco,  una  il  goloso,  e  vale  lo  stes- 
so che  una  ne  pensa  il  ghiotto,  e  un'altra  il 
tavernaio  .  <±ui  compte  sans  son  hôte  ,  paye  deux 
fois . 

CUOIAIO,  s.  m.  Crusca  in  Quoja.io .  Artefice 
che  lavora  cjoj  .  Corroyeur  . 
CUOjETTO,  s.m.  V.  Cojetto . 
CUOJO  ,  s.  m.  Pelle  d'animali  concia  per  vari 
usi.  Cuir.  Cuoio  duro.  Cuir  bouilli,  cuit  .  Cuoio 
<oltile  e  snervato.  Cuir  de  potile .  Cuoio  in  car- 
ne. Cuir  vert.  Cuoio  di  vacca.  Foche,  sj.  Cuo- 
io, per  pelle  semplicemente  .  Peau  .  §v  Çuojo  > 
per  similit.  Buccia.  V.corce .  v).  Cuojo,  per  [sco- 
glio della  serpe.  V.  Scoglia  .  y.  Cuojo,  per 
cartapecora,  su  cui  si  scrive.  Parchemin ■  i).  Di- 
sumici- le  cuoja  ,  dicci  lo  allungar  le  membra  , 
che  talora  fa  alcuno,  allorché  si  sveglia,  o  eh'  è 
stato  con  disagioj  Io  che  propriamente  dicesi  pro- 
•  undersi  .  A"  étendre  i  s'allonger,  s).  Tirar  le 
cuoia,  modo  basso,  vale  morire.  Tirer  ses  chaus- 
se i  i  mourir  . 
CUOPRÌÈE  ,  lo  stesso  che  Coprire.  V. 
CUOHE,  e  in  versi  Core,  s.  m.  Principale  tra 
le  viscere  degli  animali,  situato  ne!  petto,  il  cui 
continuo  movimento  si  dice  essere  il  tome  dilla 
vita.  Caiir  .  \).  In  sentimento  figurato,  gii  aman- 
ti il  prendono- sovente  in  significazione  di  vtt.i  , 
esprimendo  svisceratezza  d'affetto.  Cuor  mio, 
cuor  del  corpo  mio  .  Mon  cauri  mon  petit  cteUt  ; 
mon  cher  coeur.  \).  Per  animo,  mente.  Cauri  e- 
sprit  i  intérieur.  y.  Rider  nel  cuore  ,  ricever  nel 
cuore,  y-.  Fig.  per  centro,  mezzo,  colmo.  Ceeur  » 
milieu.  Nel  cuore  della  Francia  ,  dell'inverno, 
ec.  $.  Per  pensiero.  Cour  ;  pensée  i  tiprit\  li  cuor 
mi  dice  di  far  la  tal  eoa.  v.  Per  ardimento  ,  a- 
u  i  ino  .  Ce  tirage  i  coeur.  Aver  Cuore;  bastai  il  cuo- 
re; dar  cuore  di  fore,  oc.  fi. Cuòri,  uno  de' quat- 
tro semi  delle  carte  da  giuoi  ire.  (aur  .  s).  A 
cuore  ,  posto  avverb.  vale  in  (orina  di  cuore.  En 
forme  de  eaur.  y.  Di  cuoi  e  .  Cordial,  s).  Di  gran 
CUOre.   Intrèpide.  v.   Di  cuore.    '  ordtalemeii!  .     $. 

Con  gran  cuore.  Courageusement  .  §.  A  mal  cuo- 
re; mal  volentieri.  À  contre  coeur  i  à  risgret  i  mal- 
gri  sor.  y\  incesi  anche  di  mal  cuore,  a  mal  in 
Cuore,  s1.  Cuoi  d'  inverno,  ec.  Dans  le  fort  de  I 
hiver.   Nel   CUOre.   Dans   le  milieu,     s).   Con  buon 

cuore;  di  bon  cuore,  posto  avverb.  vale  volentie- 
ri.   Ijc  iceur  i  de  tout   .or  co.nr,  de  boa  cuiir  i  de 

grtind 


cuo 

Rrand  :*ur  i  cordialement  ;  volentieri  .  y-  Di  0*1 
cuore,  posto  avverbialm.  «ale  di  mal  talento .  A 
con're-caur .  §.  A  pena  di  cuor-,  e  sotto  pena  del 
cuore,    wglioao  a  pena  deli.»  vita  .    A  peme  ,  cu 
som  peine  de  vie  .     §.  Occhi    del    cuore  ,    e  cupi 
degli  occhi,    dicono  per  dinotar  cosi  il  pm  inti- 
mo e  il  più  vivo  a  Setto  dell'amino  .     Cher  cœur  i 
tkire  *m  .    \).  Andar  per  lo  cuore  ,    vale    passar 
per  1*  animo  ,  girar  per  la  mente  .    Rouler,  dons  l 
esprit  ;  vasstP  dans  V  esprit.    y.  Aver  cuore,  vale 
tener  vigore,  animo.    Avoir  le  courage  ,  la  Jone 
de....    9.  Avere    il   cuore    ammaliato,    a  dice 
dell'aver  la  volontà  impegnata    in    forma  di  non 
poter  usare  di  sua  libertà.  Avoir  le  ctur  pris.  9. 
Avere  il  cuor  nello  zucchero,    vale  esser   allegro 
e  contento  .     Être  gai  ;  avoir    le  czar  gai  ;    are 
content  .    6.  Aver  sulla  lingua  quel  che  si  ha  nei 
cuore,  vale  pari  ire  ,  o  trattar  con  sincerità,»  seri' 
7.1  finzione.  Ètte  sincèra,  y.  Bastare  il  cuore  ,  lo 
stesso  che  dare  il  cuore.  V.  piw  sotto,    f-  E  ba- 
stare il  cuore,    lo  stesso  che   soffri  ire   il   cuore  . 
V.  più  sotto,    v.  Battere  il  cuore  ,  diecsi  il  muo- 
versi  del  cuore,  allorché  per  qualsivoglia  passio- 
ne o  del  corpo,  o  dell'animo  si  fa  pui  spesso  cotai 
moto  ,  che  palpitazione  più  comunemente  si  dice. 
fruire  te  tatui  avoir  ""e  palpitation  de  caur  .  §. 
Battimento  del  cuore,    dicesi    il    moto   che  ta  il 
cuore  ,  quando  e'  bitte .  Palpitation  du  coeur  i  bat- 
tement de  coeur  .     y.  Cascare  il  cuore  ,  si  dice  dei 
travagliarsi,    o  sbigottirsi   per    mala  novella  ,    o 
per  accidente  improvviso  .     Se  décourager  ,  perdre 
coura-:  .    y.  Cavar  il  cuore  altrui,    vale  cavargli 
di  mano  checchessia  ,  indurlo  ad  ogni  suo  vO'Cre . 
Arracher  quelque  chose  dos  mains    de    quelq.a   u», 
lui  faire  faire  tout  ce  que  fon  veut  .     y.    cavare 
il  cuore  ad  alcuno,   vale  danneggiarlo,    WS0**" 
soverchie  gravezze,  o  angariarlo  a  dismisura. 
xer  y    surcharger  y    faire  du  -nal  a  quelqu   un  •     V 
Costare  il  cuore,  e  gli  occhi  ,    il. cuor  del  corpo  , 
o  simili,  si  dice  di  cosa  che  costi  molto.     «^*™» 
cher  .   <S.  Crepare  il  cuore  ,  vale  sentir  sommo  di 
spiacere,    o  dolore  .     Fendre  le  cœur  i    ronger  son 
coeur  ;  s'  affliger  i  avoir  un  grand  chagrin.  9.  Lia 
re  il  cuore  ,    bastare    l'animo,    avere  ai  dir  e. 
faire  fon  ;  relever  te- courage  1    avoir  le  couragi . 
V  Dare  il  cuore,  o  simili,  dicesi  per  espressione 
d'  amore,  e  vale  amare  teneramente.    Donner  son 
tour  i  aimer  tendrement .    v.  Dar  nel  cuore  ,    va- 
le «re,  o  dire  cosa  grata  ,   o  che  dia  altrui  nell 
umore ,    portandogli  gran   contentezza  .    Rejon.r, 
faire  plajtir  .    6.  Dare  il  cuore  a  checche; su ,  di- 
cesi,  del  volgervi  il  pensiero.    S~ ********  'Ini- 
que chose  .     y.  Dire,  o  far  checchessia  co.  cuore, 
di  cuore,  di  tutto  il  cuore,  ec.  vale  dirlo,  o  tar- 
lo con  gu-to,  con  affetto,  o  con  passione  grande. 
Dire,    faire  quelque  chose  de  cœur  ,   de  bon  coeur, 
ave:  plaisir  ,    *vec  passion  .    y.  Dire  m  cuore  *  e 
dir  ira  suo  cuore  ,  vale  discorrere  tra  se  ,   pensa- 
re .  Dire,  penser  en  soi  mime  .     y.  Dire  col  cuo- 
re ,  o  venire  co!  cuore  in  mrmo  ,_  vale  dire,  o  ve- 
lare con   sinceriti,    alla  buona.     Parler  oste*  {« 
eocur  sur  le  bord  des  livres  ,-    dire  avec  ingénuité  , 
emeni,  d  coeur  ouvert,    y.  Dispiacere  insmo 
ai  cuore,  vale  dispiacer  sommamente..  F*,r16»~** 
mal  au  caun  déplaire  souverainement  .  y.  DOVAtz 
il  cuore  ,  vale  lo  stesso  che  dare  il  cuore  .    Don- 
ner san  cœur.  ô.  Essere  nel  cuore  a  uno,  va.e  con- 
correre con  lui,  essere  nel  suo  parere.  Etre  de  1 
avis  de  quelqu'  un  .     y.  Essere,    or  avere  a  cuore  , 
o  nei  cuore,  vagliono  esser  tenuto,  o  tener  caro, 
ed  esserne  fatto,    0  fame   conto.     Avoir  d  cceur  , 
prendre  à  cœur  y  faire  cas  de  quelque  chose  ,  t  <y- 
Jeetionner,  t'y  intéresser  fort .  y.  Ed  essere  ,  o  a- 
veee  a  cuore,  nel  cuore,  ec.  vagliono  essere,  ca- 
verò nel  pensiero,  nella  r; -mona,  ed  anche  esse- 
re in  risoluzione  .    Avoir  dans   la  pensee,   dans  1 
e'prit  .    ó.  Esser  di  buon    cuore  ,    vale   lo    stesso 
che  star  di  buon  cuore,  star  di  buon  animo  ,  star 
di  buona  veglia.  Etre  gai.  y.  Essere  Qi  buon  cuo- 
re,  o  esser  uomo  di  buon  cuore,   vale  »,ver  som- 
ma bontì.    Être  tout  cceur  .     y.  Esser  di  cuore  ,  o 
di  gran  cuore,  o  d'  alto  cuore,  vale  essere  perso- 
na coraggiosa  .    Avoir  du  cœur  ,  de  Li  valeur,  *» 
courage,     y.    Essere  di  povero   cusre,   vale    avere 
animo  vile  .  Etre  de  peu  de  caur  ;  être  sans  eau   , 
avoir  un  cœur  lâche,  ou  bas  .    y.  Esser  dolente     a 
cuore,  vale  essere  estremamente  addolorato.  Etre 
vivement  affligé  .  y.  Essere,  trovare,  avere,  e  si- 
mili ,    secondo  il  suo  cuore:   significa  essere,    ec. 


secondoal  proprio  genio,  e  la  propria  inclinazio- 
ne. Trouver  à  son  gré  .  y.  Far  cuore,  o  tari  cuo- 
re, vale  pigliar  animo.  Reprendre  cœur  i  prendre 
courage.  6.  Far  cuor  duro,  vale  Ostinarsi.  V.  y. 
Far  del  cuor  rocca,  vale  pigliare  ardire.  Prendre 
courage  ;  prendre  hardiesse  .  y.  Ferir  nel  cuore  , 
vale  pus-nere,  e  offendere  in  quel  che  più  impor- 
ta .  blesser  i  percer  le  cœur  .  6.  Levare  il  cuore 
da- checchessia ,  o  levarsi  checchessia  dal  cuore, 
vale  staccarne  il  pensiero,  non  applicarvi  pu;.  St 
détacher  de  quelque  chose,  n' y  plus  songer.  ». 
Mancare  il  cuore,  vale  mancar  l'animo;  onde  gli 
manca  il  cuore.  le  caur  lui  manque  i  il  perd  cou- 
rage. $.  Mettersi,  o  porsi  in  cuore,  vale  mettersi 
nell'  animo;  deliberare  .  Se  mettre  dans  l  esprit  i 
prendre  une  résolution  .  ?.  Dicesi  che  il  cuore  pal- 
pita a  uno,  per  dire  che  gli  batte  il  cuore,    le 
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reir-  lui  lai  .   (•»  1  -  m  palpi t* .    y.  PasKirc,  spez- 
zare, strappare,  o  simili,  il  cuore;  vagliono  ave- 
re soverchio,   o  eccessivo   dolore   di  checchessia. 
Percer  le  cauri  créver  le  caur  ,  arrochir,  le  caenr  . 
v.  Perdere  il  cuore,  vale  lo  stesso  che  cascare  il 
cuore  .    Perdre  courage  i   s'  avilir  i    se  décourager  . 
v.  Pregare  al  cuore  ,    vale  pregare  con  ogni  anet- 
to .   Prier  vivement  .    y>  Prender  cuore ,  vale  pi- 
gliare ardimento,  divenire  ardito.  Prendre  coura- 
ge i  reprendre  caur.    (>.   Rubare  il  cuore,  e  cavare 
il  cuore,  vagliono  costrigucre  ad  amare ,   piacere 
in  eccesso.  Dérober,  enlever  le  caur  .  y.  Scoppia- 
re il  cuore,    vale  sentir  dolore  eccessivo.    Crever 
le  caur  ;  sentir  une  douleur  eccessive  .  y.  Soficrire 
il  cuore,    e  patire  il  cuore,   vagliono   dar    1'  ani- 
mo, bastar  1'  animo  ,  e  simili  .  Avoir  le  courage  ; 
avoir  la  force  i  oser  y  se  faire  fort  .   y.  Spendere  il 
cuore,   e  gli  occhi,    si  dice  del  •profondere  il  da- 
naro in  checchessia  .  Prodiguer  .    y-  Star  nel  cuo- 
re,  sul  cuore,  o  in  sul  cuore,  pigtiasi  quasi  per  lo 
stesso  ,   che  avere  a  cuore  ,  ma  dinota  forse  mag- 
gior   passione  .     Affectionner   extrêmement    quelque 
chose  i  s'y  intéresser  fort .     y.  Strignere  il  cuore  , 
vale  mettere  in  angustie,  incalzare.  Presser  ,  tour- 
mene;-,  serrer  le  cœur.     y.  Toccare  il  cuore,  di- 
cesi per  lare  gran  prò,  piacere  fuor  di  modo.   Ré- 
jouir le  cœur  y  toucher  le  cœur  y  faire  grand  plai- 
sir .  y.  E  toccare  il  cuore,  per  convìncere,  com- 
pugnere ,  convertire.    Toucher  le  cauri    convain- 
cre i  émouvoir,  y.  Uscir  del  cuore,  dicesi  del  per- 
dere cosa  a  sé  c'ara,  o  dell'ottenersi  da  altri  cosa 
da  sé  bramata .   Perdre  quelque  chose  qu'  on  chéris- 
sait beaucoup,   ou  voir    enlever  par   un   autre    une 
chose  que  l'  on  souhaitait  .     y.    Venir  cuore  ,  vale 
crescer    l'ardire,    farsi    più  ardito  .    Prendre,   ou 
reprendre  courage,  y.  Venir  in  cuore,   vale  cadere 
in  mente  ,  cader  in  pensiero  .  freni*  dans  la  tite  , 
en  pensée,  dans  l'esprit.  — . 

CUORICINO  ,   s.  m.   Dim,  di   cuore  .    Vn  petit 
cœur  . 
CUPF.RE  ,  Voce  lat.  Desiderare  .     V. 
CUPEZZA,  s.  f.  Astratto  di  cupo,  profonditi. 
Profondeur  .    Per  la  cupezza   dell'  acqua  .    A  cause 
de  la  profondeur  de  f  eau  . 

CUPIDAMFNTE,  avv.  Con  cupidità,  desidero- 
samente, avidamente.  Avidement ,  avec  empresse- 
ment i  avec  ardeur  y  avec  passion  . 

COPrDETTO  ,"s.  m.  JTasar.  DLm.  di  Cupido  . 
Amorino  .  Petit  Cupido*  . 

-  CUPIDEZZA  ,  s.  f.  Cupidità.     V. 
CUPIDÌGIA,  s.  f.  Cupidità.   Cupidité  i  convoi- 
tise i  faim  insatiable  ;   avidité    i.nmùdérée  ;   désir 
immodéré  . 

CUPIDINE,  s.  f.  Sannaz.  Cu.wrin.  Cupido,  nu- 
me favoloso  d'  amore  .  V.  Cupido  . 

CUPIDÌNO  ,  s.  m.  T.  de'  Pittori  ,  e  Scultori  . 
Amorino  .   Petit  Cupidon  . 

CUPIDISSIMAMENTE  ,  avverb.  Super},  di  cu- 
pidamente ,  con  grandissima  ci'picit'à,  o  avidità. 
Ttts'ovidement  y  avec  le  plus  grand  empressement . 
y.  Cupidissimamente ,.  per  Ardentemente,  Ferven- 
temente      V. 

CUPIDISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  cupido. 
Très-avide  ;  tris-empressé  i  trés-passìonné  . 

CUPIDITÀ,         ->     s.  f.  Appetito  disordinalo. 
CUPIDITÀDE  ,    4.  Cupidité  ;   avidii'é  immnié- 
CUPIDITÀTE,  S  rèe  i    désir  immodéré  i   con- 
voitise .  ,  .,.,,. 
•■■■  CUPIDIZIA  ,  s\  f.  Gr.  S.  Gir.  Ciipiditi.  V. 
CVJPIDO,    DA  ,  add.  Disordinatamente  deside- 
roso-.   Avidti  désireux  i   convoiteux  i  passionné  i 
empiesse  .  <j.-CuDido  ,  per  Avaio  .  V. 

CUPIDO,  s.  m.  Coli'  accento  sull*  I  .  L  Arao»- 
rc;  nume  favoloso,  che  si  finge  figliuolo  ai  Ve- 
nere ,  e  di  Mercurio.  Cupidon  ;  Amour  . 

"CUPISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  cupo.  Tn-s- 
profond  .  ,        .      -, 

*  CUMTIZrA,  s.  f.  Gr.  S.  Gir.  Cupidità  .  V. 

*  CUPITCoO,  SA,  acid.  Gr.  S.  Gir.  Cupido.  V- 
CUPO,   s.  m.  Concavità  ,    profonditi,    tondo» 

Profondeur  -  , 

CUPO,  PA,  add.  Concavo,  profondo.  Profond.; 
creux,  y.  Dante  disse  per  m.etaf.  Fame  senza  fine 
cup1  ,  per  dire  cava,  senza  fondo,  come  quella-, 
che  mai  non.  si  sazia  ,  e  ad  ogni  cosa  si  stende  . 
Faim  insatiable.  l>.  Cupo  dicesi  anche  a  uomo, 
il  quale  tiene  in  se  le  cose,  che  sa,  e  di  cui  du- 
ttilmente si  può  penetrare  lo  'n terno-.  Caché  ;  sé- 
rieux ;  sournois  y  boutonné  .  y.  Vale  anche  pensoso  , 
taciturno  .  Sombre  i  morne  i  ténébreux  i  rêveur,  y. 
Cupo  ,  aggiunto  di  colore  ,  vàie  lo  steso  che 
scuro  .  Couleur  foncée  ,  obscure.  Cupo  scuro.  Gris 
ite  mire .  .   .  . 

CUPOLA  ,  s.  f.  Volta  ,  che  rigirandosi  per  Io 
più  intorno  a  un  medesimo  centro,  si  regge  in  se 
medesima  ,  usata  comunemente  per  coperchio  dt 
edifici  sacri.  Dôme.  L'interno  della  cupola .  Cou- 
pole .  y.  Cupola  in  gergo,  ed  in  lscherzo,  dicesi 
per  Culo  .V.  . 

CUPOLETTA  ,  s.  f.  Dimin.  di  cupola,  ed  an- 
che capaniuiccio  di  lanterna  ,  o  pergamena.  Cam- 
panule ■  p'-tite  lanterne  .  ' 

CUPOLINO,  s.  mu'Dim.  di  cupola  .   V.  Cupo- 

e(UPREO  ,  EA,  add.  T.  de'  Natur.  Che  parteci- 
pa di  rame .  Q''.i  tient  du  cuivre  . 
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CUPRIFERO  ,  add.  T.  de'  Natur.  Che  ha  parti- 
celle di  rame.  Qui  a  des  parcelles  de  cuivre. 

CURA,  s.i.  Pensiero,  sollecitudine.  Soin  y  sou-' 
ci  y  pensement  ;  peine  y  sollicitude  y  fardeau  .  y. 
Cura  ,  per  governo  .  Gestion  ;  administration  y  jwo- 
tection  .  A  lui  la  cura,  e  la  sollecitudine  di  tut- 
ta la  nostra  famiglia  commetto  .  §.  Cura,  per  di- 
ligenza .  Diligence  i  vigilance  y  exactitude  y  solli- 
citude i  recherche  exacte  .  Cura  soverchia  .  Affecta- 
tion .  Cure  amorose .  Tourmens  amoureux .  Con 
grandissima  cura  .  Précieusement  .  y.  Avere  ,  o  es- 
sere a  cura  ,  vale  avere  ,  o  essere  in  pregio  ,  in 
istima,  in  considerazione,  e  simili,  avere  a  cuo- 
re .  hstimer  ,  conserver  y  soigner  y  avoir  soin  y  ré- 
puté* i  faire  cas  y  tenir  compte  .  §.  Aversi  cura  , 
vale  riguardarsi  ,  attendere  alla  propria  salute. 
Avoir  soin  de  soi  i  se  choyer  i  se  delicater  .  y.  Por 
cura,  metter  cura  ,  aver  riguardo  ,  considerare  . 
Prendre  garde  y-  avoir  égard  .  y.  ïn  proverb.  La 
buona  cura  caccia  la  mala  ventura  ;  e  vale  ,  che 
con  usar  buona  guardia  ,  e  diligenza  ,  talora  si 
sfuggono  disavventure  .  la  prévoyance  est  la  mère 
de  sûreté  .  y.  Cura,  si  dice  anche  il  luogo,  dovfl 
si  purgano,  e  s'imbiancano  i  panni  lini.  Blan- 
chisserie y  buanderie,  y.  Cura,  per  Supposta,  V. 
lij.  Cura  ,  per  Parrocchia  .  Cure  ;  paroisse  .  y.  Cu- 
ra, termine  de' Legisti' ,  Uficio  del- Curatore.  Cu- 
ratelle i  office  du  Curateur  .  $..  Cura  ,  per  lo  cu- 
rare, e  medicare  le  malattìe,  che  fanno  i  medi- 
ci .   Cure;  curation  :  traitement  . 

CURÀBILE  ,    add.  d'ogni  g.  Atto  a  essere  cu- 
rato. Guérissable  y  curarle. 

CURAGIÒNE  ,   s.  f.    Lo  stesso   che  curazione  . 
Curation  ;  traitement  d'  une  maladie  . 

CURANDAIO,   s.  m.  Colui,  che  cura  i  panni  . 
Kuandier  i  blanchisseur  de  toiles  . 

CURANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  cura.  Qui  <* 
soin  .  Non  curante  .  Négligent  . 

CURARE  ,  y.  a.  Aver  cura,  avere  a  cuore  ,  sti- 
mare, apprezzare,  tener  conto,  e  si  usa  anche  nel 
ir.  pass.  Avoir  soin  y  soigner  y  estimer  i  priser  .  y. 
Curare,  per  medicare  .  Traiter  i  soigner  y  mèdica- 
menter  i  guérir  un  malade  .  y.  Curare,  per  purga- 
re dalla  bozzima  ,  e  imbiancare  i  panni  lini  roz- 
zi.  Bianchir  .  y.  Onde  per  metaf.  Curar  l'anime, 
vale  purgarle  dalle  colpe  .  Guérir-,  blanchir,  y. 
Curare  il  caldo  ,  il  freddo,  e  simili  ,  vale  temer- 
lo ,  sentirlo  assai  .  Craindre  le  chaud,  le  froid  i 
sire  beaucoup  sensible  au  chaud  ,  »«  au.  froid  .  Ç. 
Curare,  per  procurare  .  Procurer;  tâcher  ;  faire  son 
possible  ,  ses  effirts  pour,  &c.  y.  Curare,  per  te- 
ner conto,  proteggere,  fare  stima.  Protéger  ;  dé- 
fendre i  avoir  soin  ;  estimer  ■  tenir  compte  i  fa*re 
cas  .  y.  Curare ,  per  darsi  briga  ,  affanno  di  al- 
cuna cosa  .  S'  inquiéter  y  se  mettre  en  peine  . 

CURASNETTA,  s.  f.  Incastro.  Cure-piedi  re- 
nette . 

■'■  CURATA,  s.  f.  Corata'.  V.  v.  La  mala  cura- 
ta, detto  fig.  vale  il  mal  animo.  Les  mauvaises  in- 
tentions  i  le  mauvais  coeeir  . 

CORATELLA,  s.  f.  Lo  stesso  che  coratella  . 
Pressure  .  y. Curate! la,  detto  in  ischerzo,  prendesi 
per  le  viscere  ,  e  interiora  dell'  uomo.  Les  entrait- 
ics  .  y.  Aver  sette  curatelle,  diecsi  di  checches- 
sia, che  nel  suo,ordine  sia  perfettissimo,  o  pri- 
vilc'giatissimo .  Etre  excellent,  parfait  dans,  son 
genre  .  y.  Cacar  la  ctirarelja  ,  dice?!  dell  esser 
sorpre.-rf)  da  grave  timore.  Etre  saisi  de  peut ',  de 
frayeur  .  y.  Cacar  le  curatelle  ,  vale  durar  fatica 
grandissima.  Peiner  beaucoup,  peur  faire  quelque 
chose  i  endurer  beaucoup  de  peine  . 

CURATIVO1,   VA,  adi.  Appartenente,  a  cura  , 
atro  a  curare.  Curât  if  i  médicinal  ;  bon  a  guérir. 
CURATO,  s.  m.  Sacerdote,  che  ha  cura  d  ani- 
me, parrocchiano  .  Curé  .  ( 

CURATO,  TA,  add.  da  cura.re  .  Soigne  ;  esti- 
mé ,  &c.  y.  Barba  curata,  vale  coltivata,  petti- 
nala, custodita.  Barbe  peignée  ,  soig'iée.  y.  Curato 
è  anche  add,  da- cura  nel  signifie,  di  Parrocchia, 
ond«  Benefizio  curato,  vale  benefizio,  che  ha  cu- 
ra d'  anime ."  Bénéfice  avec  charge  d'  e'.enes  . 

CURATÓRE,  v.m.  Colui,  che  ha  cura  dt  alcu- 
na cosa.  GardJem  celui  qui  a  soiei  de  quelque  cho- 
se .  y.  Curatore,  per  Medico.  Msdecin.  y.  Cura- 
tore, per  Fattore,  Castaldo.  V.  y.  E  Curatore  s! 
dice  chi  dalla  legge  ha  podestà  d'  ainp.iinistrnre  1 
negozi  degli  adiriti,  e  di  tutti  coloro,  che  per  vi- 
zio  d'animo,  o  di  corpo,  non  possono  ammini- 
strargli da  loro  stessi .  Curateur  .  y.  Curatore,  si 
dice  anche  quegli,  che  si  dà  all'erediti,  accioc- 
ché la  amministri  ,  quando  1'  erede,  per  privile- 
gio, che  se  gli  compete,  non  1  accetta  libera- 
mente. Curateur.  p         _ 

CURATRÌCE,  T.  de'  legisti ,  v-  f.  di  Curatore. 
Curatrice  -,  ,.  Tr 

*  CURATTIERE,  s.  ir..  Rivenditore.     V. 
CURAZIONE,  s.  {.  Cura,  io  curare,  e  medica- 
re le  malattìe  .  Cu  e  ;  curation  ;  traitement . 

CÙRCUMA,  s.  f.  Spezie  di  pianta  indiana,  che 

fa  1^  radici  simili  alle  canne,  dalle  quali  si  estrae 

un  sugo,   che  serve  per  miniare   di  color  giallo. 

Ciercum*  :  souehet  »  safran  d'  Inde  • 

CURERÌA,  s.  f.  Amministrazione  de  Beni.    v. 

CUHlÀ  ,  s.  f.  Dicesi  il  luogo  ,  ove  si  trattano 
le  cause  ,   dove  concorrono  i  litiganti,  e  loi  pio- 
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curatori ,  e  avvocati  .  Cour  ;  tribunal  ;  barreau  ; 
s-.t^e;  cune.  y.  Curia,  per  corte.  Cour.  La  suore- 
ma  Curia,  vaie  la  Corte  celeste,  la  Cour  alche  . 
CURIALE,  s.m.  Colui,  che  agita  te  cause  nel- 
la Cuna  .  Homme  du  palais  ;  patricien  .  I  Curia- 
li .    Oo.i  de  palais  . 

*  CURIATI*!,  s.  f.  Cortesìa,  bontà.  Bonté; 
cordialité  ;  civilité  . 

ÇUKIÀN'DOLO  ,  s.  m.  Pianta  ombrellifera,  H 
cui  s: ine  ha  un  certo  s.»por  di  cimice  mentite- 
gli è  tresco,  e  che  è  grato  a]  guséo  quand'egli 
e  secco.  Cori/»utre.  Ç.  Per  le  semé  del  curvan- 
dolo .  Graine,  ru  sentence  de  curia  idre. 

*  CURICCIARE.     V.   Ciucciare. 
r  CURICCIATO.     V.   Crucciato. 
CURICIÀTTOLA  ,  s.  f.  Dim.  di  cura  i,i  signi- 
fie, di  curazione  ,  o  del  medicare.   Petite  cure  . 

CURIOSE,  s.m.  T.  della  Stor.  Rom.  Sacerdote 
istituito  da  .'omolo  per  la  celebrazione  delle  rèste, 
e  de' sacrifizi  particolari  d'oggi  curia.  Curion  . 

CU  RIO;,  ACCIO-,  s.  m.  Ai/egr.  Accresc.  e  peg- 
gior.  d'uomo  curioso.   Trìs-curieux  . 

CURIOSAMENTE,  avv.  Con  curiositi..  Curieu- 
sement, ô.  Curiosamente,  per  diligentemente,  ac- 
curatimenle  .  Soigneusement  ,  attentivement  . 

CURIOSETTO,  TA,  add.  Alquanto  curioso.  Un 
peu  curieux  . 

CURIOSISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  cu- 
riosamente .   Trìs-curieusement  . 

CURIOSISSIMO ,   MA,  add.  Superi,   di  curio- 
so .  Tri  -curieux  . 
CURIOSITÀ  ,         -|    s.  f.    Desiderio  disordina- 
CURIOSITADE,     V  to  di  sapere  i  fiitti    d'  al- 
CURIOSIÏÀTE ,  J    tri  senza  suo  prò.  Curio- 
sité.   Ç;.  Curiositi,  clicesi  di  cosa  rara,   pellegri- 
na, e  curiosa.  Curiosité  ;  rareté  . 

CURIOSITATUCCIA,  s.  f.  Maga!.  Dim.  di  cu- 
riositi .   Petite  curiosité  . 

CURIÓSO,  SA ,  add.  Che  ha  curiositi .  Curieux  . 
Ç.  Per  aggiunto  di  cosa  rara  ,  che  arreca  curiosi- 
ti .  Curieux  ;  rare  ;  extraordinaire  ;  nouveau  .  §. 
Curioso,  per  faceto,  piacevole.  Curieux;  plai- 
sant f  falot  . 

CURMI,  s.m.  Spezie  di  bevanda  fatta  di  orzo-. 
furmi  . 

CORRA  ,  CURRA,.  Voce,  colla  quale  si  chiama 
la  fi! lina.  Mot  dont  on  se  sert  peut- appel 1er  les 
foules  . 

CURRO,  s.m.  Pezze  tondo  di  trave,  per  Io  più 
cerchiato  di  ferro  nelle  testate  cor,  quattro  buchi , 
che  arrivano  quasi  al  centro   del  legno  perchè  vi 
si  possa  far  passare  le  punte  de' pali  di  ferro  .  Aste 
leau.  §.  Curro,  per  Carretto.  V.  J.  Dante  disse, 
per  metal.  Curro  degii  occhi  ,    per  dire  lo  scorri- 
mento degli  occni  .    Course  ;    égarement  des  yeux  . 
0.  Mettere  uno  in  sul    curro  ,    vale   persuaderlo  a 
checché  si  Sia,  mostrandoglielo  agevole.   Per  sua' 
der  à  quelqu'  un  qti1  une    chose   est  facile  à  faire  . 
$.  Mettere   al  curro,    vale   intrigare,   e  stimolar 
alcuno  a  dover  dire,  o  far  alcuna  ingiuria,  o  vil- 
lanìa ,  dicendogli  il  modo,  com'  e'  possa  ,  e  deb- 
ba ,  o  farla  o  dirla  .    V.  Metter  su  .  y.  Essere  in 
curro,  fig".rat.im.  vale  essere  in  istato  d'esser  pro- 
mosso .    Etre  sur  les  rangs  ;  itre  en  passe  .     y.  ud 
essere  sul  curro  di  fare   alcuna  cosa  ,    vale  essere 
in  punto.,  o  in  proci'. to,  o  in  sericolo,  o  vicino 
a  farla.  Etre  sur  le  point  de  faire  quelque  chose . 
CURSORE,   s.  m.  Colui   che  corre.    Cel'ii   qui 
court  ;  courrier  .     Ci.  Cursori  ,  dicono-alcuni  tribu- 
nali a'  loro  sergenti  ,   che  portano  altrui  le  noti- 
ficazioni de'  loro  ordini  .     Sergent  ;  huitmicr  t  ap- 
ftriteur . 

CURVA,  s.  f.  T.  Geometrico.  Linea  curva.  Cour- 
te ;  ligne  courie . 

ftVACIGLIÀTO  ,  TA,  add.  Chiabr.  Che  ha 
il  ciglio  curvo,  eh:  incurva  il  ciglio.  Qui  fronce 
lu  tourcils  . 

CURVARE,  v.  a.  Piegare  in  arco  .  Plier  ;  cour- 
b'r  ,  camiftr  i  bomber;  rectarber  .  C).  Curvarsi  , 
n.  p.  Piegarsi  .  Cambrer  >  se  courber  ;  s'  incliner  ; 
se  plier  i    te  dételer. 

CURVATO,  IA;  a  IJ.  di  curvare;  piegato. 
Courbé  ■  ptt,  .  comari  ;  diversi  . 

CO  IVA  :  l)B  \  .  I.  f.  Curvezza  .  Courbure  t  cam- 
brure i  flexion.  9-  Curvatura  d'  una  volta  .  Vous- 
sure . 

CURUCÙ  ,  '•  m. 
Brasiliano,    della 

JU'U  . 

'        UCUCU  ,  j, 
f  .   turueuca  . 

CU  ■  .'r.TTO,  TA,  add.  Dim.  di  curvo;  alqian- 
I  '/»  peu  courbe  . 

CURVEZZA  ,  i.  f.  Astratto  di  curvo  .  Courbu- 
re .  tamhrure  i  curvile  . 

■  'Il  INBO,  i.  in.  Pjfora  geometrica  china 
da  linee  curve.  Figure  curviligne, 

'  0,  BA,  add.  di  linee  curve,  for- 

nito di    linee  cjrvc  .     Curviligne  i    qui  est  tonné 
pur  dei  lignei  courbes, 

nOO,    DA,   add.     Ulvln.    Che  ha  il 
curro,  rd  è  detto  del  bue  .  Ulti  a  lei  piedi 

couroei,  »«   rourbéi  comme  le  bauf  .' 

A  ,        -,    -.f.   l  ,.  curvezza. 

Courbure  i    courvué  ;    bombe- 
ment . 


CURULE,  s.  f.  Sedia  di  Mitrato  nomano-. 
Chaise  curale,  y.  Curule,  per  sedia  comoda  ili  i- 
scherzo.   Chaise  commode  ;  sopha  . 

CURVO,  VA,  add.  Piegato  in  arco ,  arcato. 
Courbe  i  courbe  ì  bomue  i  croche  .  t).  Curvo  per 
metafora:  Ingiusto,  Milvagio.  V.  Ô.  Cu~vo  , 
Segner.  per  supplichevole  .  Suppliant;  incliné; 
prosarne  .  s)-  Curva  in  forza  di  s.  V.  Carvi»  a 
suo  luogo  . 

*  CUSAHE  ,  v,  n.  Credere,  e  tenere  d'aver  ra- 
gione su  checchessia  ,  pretendere.  Prétendre  d  a  - 
-oou  raison  .  $.  Cusarsi  ,  n.  p.  stimarsi  ,  giudi  :a  - 
si  .  &  estimer  ;  se  répuîcr  ;  se  croire  quelque  chose 
de  bon  . 

CUSCINETTO,  s.  m.  Dim.  di  cuscino.  Petit 
coussin  . 

CUSCINO,  s.  m.  Guanciale.  Oreiller  i  carreau; 
coussin.     $.  T.  de  Mar.    Tessuto  di  spago    che  si 
colloca  sopra  i  cerchi    delle    gabbie,    attorno   al 
piede  dell'albero  di  mae-tra  ,  e  altrove,  per  im- 
pedire cre_!e  corde  non   si  taglino.  Coussin  . 
•'  CUSC1RE  ,  v.  a.   Cucire.   V. 
'■•"  CUSCITÒRE  ,  s.  m.  Cucitore.  V. 
CUSCUTA  ,  e  CUSCUTE,  s.  I.    Pianta  che  non 
avendo  ferma  radice  in  terra  ,  1'  h'a  sopra  I*  altre 
piante,    dove  nasce,    le  quali  fa  seccar  presto,  e 
chiamasi  anche  Cassuta,  e  Lino  di  lepre  .     Barbe 
de  mtitne  ,  ou  cuscute  . 

CUSCUTÌNO,  NA,  addiett.  di  cuscuta  .  De 
cuscute  . 

CUSE1LA,  s.  f.    Voc.  Dis 
carrucola.  Sorte  de  poulie. 

CUSÒl-'FIOLA,  s.  f.  Bartisoffiola  .  V.   6.  E  cu 
sofhol.i  in  forza  d'avvero,  d' 
nargue  ! 
CUSOLIÉRE,  s.  m.  Cucchiaio.  V. 
CUSPIDATO,  TA,  add.  T.  Botati. 
a  guisa  di  cuspide  o  punta  .   Pointu  . 
CUSPIDE  ,  s.  f.   Voce  latina.  Punta 
CUSTODE,  s-,   m.    Colui  che  custodisce. 
die n  ;  custode  ;  mentor . 

CUSTÒDIA, s.  £  Cura,  guardia,  governo.  Gar- 
de. Ç.  Custodia,  dicesi  anche  quell'arnese  fatto 
per  custodire,  e  difendere  cose  di  pregio,  o  fe- 
dii a  guastarsi  .  Garde  .  tf.  Custodia  da  cartocci  . 
Garde  feu  .  §.  Custodia  ,  Segner.  per  riposti -i» 
di  cose  sacre.  Lieu  oh  l'on  enferme  les  choses  sa- 
crées.  C.  Custodia,  ÌAOgal.  per  quella  bussoletta 
d  argento,    odoro,    in  cui  racchiudesi  i'oriuo- 
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rri. T.  d' Iti.  nat.  Sorta  di  scr- 


CUh/If  A  ,         -, 

i  rAOE ,   L 
<  ■      r/Aïfc  ,  j 


lo  da  tasca.  Cuisse  d'une  montre.  §. 
s-Wdìa-;    dar  checchessia    a  custodire 
donner  en  garde  ;    donner  à  garder  . 
custodia  ,  vale  custodire.  G.ndsr 
■•  CUSTÒDI©,  v.  m.  Custode.  V.' 

CUSTODÏRE,  v.  a.  Guardare,  conservare 
der  ;  conserver  ;  tenir  ;  retenir  ;  préserver 

CUSTODI  TAMF.NTE,  avv.  Con  custodia,  con 
accuratezza  ,  diligentemente.  Soigneusement 

CUSTODITO^  TA,  add.  da  custodire.  Gardé t 
conserve  . 

CUSTODITÒRE  ,  s.  m.  Gustode  .  V. 

CUSTODiTRlCE  ,  v.  f.  Salvin.  Che  custodisce 
G.irdieiaie  ;  garde  . 

CUTÀNEO  ,  EA  ,  add.  T.  de*  Medici.  Che  è  in 
pelle  in  pelle .  Cutanée  . 

CVT£,\,^  *"  ï*êJle j  ma  nropriamentc  dicesi  di 
quella  dell    uomo.  Peau. 

CUTÉRZOLA,  s.  f.  Sorta  di  formica  alata.  Sor- 
te de  grosse  fourmi  qui  a  des  ailes  . 

CUTICAGNA,  s.  f.  Collottola.   V. 

CUTICOLA,  s.  f.  La  prima  tunica  esteriore, 
che  veste  il  corpo  dell'uomo  ,  e  degli  animali, 
ed  è  senza  seno.    Pellicule  ;  cuticule  . 

CUTICUGNO,  s.  m.  Sacc.  rim.  Spezie  di  veste 
da  camera  .    forte  de  reb-  de  chambre  ^ 

CUTIGN  )LO,  s.  rn.  Salvia.  Sorta  di  fico.  Sor- 
te de  fi,',ue  . 

CUTRETTA  ,        1    s.  f.  Uccelletto  di   più  sor- 

CUTRhTTOLA,  J  te,  e  di  vari  colori,  elicsi 
pasce  per  lo  più  di  mosche  e  di  venni  ,  e  posato 
in  terra  dimena  continuamente  la  coda  e  '1  culo. 
Hochequeue  i  bergeronnette  . 

*  cuvinìc;rA  ,  v.  f.  Cupidigia  ,  eoyldigia  ,  cu- 

pidifi  ,  desiderio  grande  .  Convoitise  ;  avidità;  ar- 
sir ardent ,  déréglé  . 

*  eìuyiDÒSO,  SA.  add.  ir  stesso  clr-  eofido- 

50,  desideroso,  cupido.   Avide ,  O'c  V.  Cupido  . 
CZAR  ,    s.  m.     /'.  della  stor    mod.    Titolo  dell' 

Imperadôre  della  Russia  .  i.e  Czar. 

CZARlNA  ,  s.  f.  /.  della  stor.  mod.  Titolo  dell' 
Impcradricc  della  Btissia  .  l.a  Czarine  . 
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f?    , \   Ì'<  Cnc,,um  è  in»Pr«a  da  pigliare  a  gab- 
bo .  y.   Talora  denota  separazione.  Pien  d'un  va- 
go pensier,    che  mi  disvia  da  tutti  gì,  altri  .     6. 
talvolta  denota  termine,  onde  altri  si  parte .  An- 
dare da  Nazzarette  a  Gerusalemme.  Ci.  Talora  di- 
nota  dtfferenza,    e   contrarietà     Quando  era   in 
parte  altr  uoin  da  quel  che  io  sono  .    y.  Da'  coli' 
apostrofo;  voce  tronca  da  dai,  o  dalli,  eh' è  pre- 
posizione ,    o  segno   di    caso  affisso    all'articola, 
distretto  eia    voleri  ,  da' comandamenti  de' Padri, 
ec.  9. Da,  iti  vece  di  di  ;  degno  cibo  da  voi  il  re- 
putai, y.  Da,  congiunto  «'pronomi  me  ,  te  ,  se  , 
toro}    «le  sol»,    senza  1' altrui  aiuto,   o  consi- 
glio .     Par  moi-meme  ;  par  toi-seul  ,  r_/r.     6    Ta- 
lora ci  si  frammette  il  per,  come  da  per  me',  da 
per  te.  y.  Da,  m  vece  di  a  solo  a  solo.  Stette  a 
segreto  consiglio  da  lui  al  Papa.    $.  Da,  per 
Dans;  entre,  y.  Da,  in  vece  di  per  lo,    median- 
te. Par  le  moyen  ;  par  ,•  à  cause.     Valle  ombrosa 
da  molti  alberi,     y.  Da,   per  a  modo,   a  foggia  . 
A  la  façon  ;    à  la  mani! re  ,    en  .     Da    bravo  ;    da 
uomo  .   y.  In  vece  di  per  uso  del ,  e  in  significa- 
to di  attitudine  ,  convenevolezza,  abil/tà  ,  :  simi- 
li .  Gioie  da  donne,  /oyaux  de  femmes  .  Donzella 
da  marito.  Fille  à  marier  .    y.  Da  ,  talora  in  si- 
gnificato d' origine  ,    di  patria  ,    salvo  se  si  parli 
di  Regno,  di  Provincia,  o  d'Isola,  che  allora  in 
vece  di  da  ,   si  u*a  di  .     Andreuccio   da  Perugia  . 
Natif  de  .     Ç}.  Trattandosi  d'  impresa  ,   o  d'  inse- 
gna vale  ,    che  ha  ,   o  porfa    1'  insegna    del  ,   ce. 
Au  .    y.  Da  ,  in  vece  di  per;  come  eia  quel  che  io 
sono,  cioè  per  quell'uomo  che  io  sono;  da  uomo 
dabbene  ,    cioè  per  quell'  uomo  dabbene,    che  io 
professo  d'  essere  .    hn  homme  de  bien  ;-  en  honni  te 
homme  .     y.  Da  ,  per  intorno  ,  o  per  cucilo  che  si 
dice  poco  pin,  o  meno,  in  circa.  Environ..  &   Da 
per  avanti.    Devant;  pris.     La  donna  veggéndol 
da  casa  sua  molto  spesso  passare.  Ci.  Da  avanti  a 
verbo,  o  a  nome,  denota  convenienza,    o  neces- 
sita ,    ma  davanti  a'  verbi  si  congiunge  coli'  infi- 
nito,   eh' è  equivalente  al  nominativo  gerundio  , 
come  da  tare  .  A  faire  ,■  à  devoir  faire  .    Da  bia- 
simare .    A  blâmer;  digne  de  bl'ime  .    y.  Da  ,  per 
di  che  ,  onde  .  Ci.   Ttilora  si  pone  col  nome  in  ve- 
ce dell'infinito,    e  vale  parimente  di  ,    che,    on- 
de. De  quoi  ;  dont  .     Penoss;   costui  aver  da  po- 
terlo servire.  %  Da,  ta. ora  avverb.  di  tempo,    e 
vale  nel  tempo  de!  ,   come  da  sera,   da  mattina  . 
Du  matin  ;    du  soir  ;    sujr  le  matin  ,  Ci~c.     Çj.  Da  , 
congiunto,    o  accompagnato    colle    particelle  po- 
co ,  molte  ,  assai  ,  niente,  bene,  tanto,  più  ,    e 
simili,   sta  avverbialmente  e  con  esse  ha  forza  d' 
addiettivo:    delle    quali  vedi  a  suo  luogo  ;    erra 
essa  Da  ,    e  il  Più  ,  talora  vi  s'intromettono  p': 
avverb;  Troppo,  Assai,  Molto,  Poco  .   V.  i  bra- 
matici » 

DA  RANDA  ,  DA  EANDA  A  BANDA  ,  DA 
«EFFE,  DA  CANTO,  ec.  V.  Banda,  Bcfle,  Can- 
to ,  ec. 

DABREN AGGINE  ,  s.  f.  Salviti.  Segner.  ec. 
Bonarietà  ,  semplicità  .  bo>ihcmie  ;  bonté  ;  simpli- 
cité . 

DABBÈNE  ,  e  DA  BENE  ,  Aggrumo  che  si  dà 
alle  persone  buone,  onorate,  e  pic.  Bon  ;  homme 
de  bien  ;  honnête  homme  . 

DABBENEZZA,  s.  f.  Dabbenaggine.  V. 
DABBtNïSSIMO;,  MA,  Bemb.   add.    Superi,  dî 
dabbene'.  Trìs-honnete  homme;  homme  de  bien. 

DABBUDDÀ  ,  s.  in.  Strumento  simile  al  buo- 
naccordo,  ma  senza  tasti  ,  oggi  anche  chiamato 
ognîqcordo  ,  e  si  suona  con  due  bacchette  ,  che 
si  battono  in  sulle  corde  .  Psaltcrìon  .  Ç*.  ;>i  di- 
ce anche  dabbudà  il  sonatore  di  esso  .  Joueur  de 
psaltirion , 

DACID,  ,  e  D4  CHE  ,  avv.  Poiché,  giacché. 
Puisque.  <5.   Per  da  quel  tempo.  Depuis  que  . 

DACHIUME,  s.m.    Preparazione  d'uve  seccate 
per  migliorare  il  moscadello.   Sorte  d'  apprêt  pour 
rélever  le  goût  du  vin  muscat . 
DA  CIÒ.   V.  Ciò. 

DÀDDOLO,  s.m.  e  per  Io  più  DADDOI.I  pi. 
Voce  Fiorentina  dell'  uso  .  Smorfie  sciocche  .  V. 
Sceda  . 

DADDOVERISSIMO,  avv.  Sup.  di  daddovcro  . 
Tns-sérieusentent  . 

DADDOVCRO,  avv.  Da  senno;  contrario  di  da 
beffe  .  tout  de  bon;  sérieusement .  $.  Talora  e  ag- 
giunto ,  e  vale  Reale  ,  Effettivo  .  V.  Cj.  Per  lo 
stessi)  che  in  veliti  .  véritablement  ;  réellement  i 
en  vérité  .  vraiment  . 

DADICCIUÒI.O,  S.  in.  Algar.  Niutou.  Dimin. 
di  dado,  o  piccolissimo  cubo.  Petit  dé  ;  petit 
cube  . 

DADO,  s.m.  Pezzuol  d'osso  di  sei  Iacee  qua- 
dre, in  Ognuna  delle  quali  è  segnato  un  culo  nu- 
mero ili  punti,  e  che  serve  a  diversi  giuochi .  /v' 

.(  toner  .  y.  Dicesi  anche  di  qualunque  cubo  di 
sei  facce  uguali  .  Cubi  ,  carré  solute  .  y  Per  sor- 
ta di  Strumento,  col  quale  si  tormentano  gli  uo- 
mini stringendo   loro  con  esso    le   noci   del  piede. 

kscarpin  .  Onde  dare  il  dado,  o  la  stanghetta  , 
vale  tormentare  con  tali  strumenti  .  y.  Fig.  la 
i •'  sulla  quale  si  pu. .un.  statue,  colonne  to  al- 
to.. Di  ■  pt'édettal  ,  cube  de  pierre  .  y.  Prov.  Ti- 
1  u  pel  nolo,  maniera  proverbiale ,  cominciare 
osa;  iolp  li  melai,  dal  (;iuoa>,  quando  si  limct- 
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te  alla  sorte  il  vantaggio  del  muto  della  mano  , 
o  simili  •  Commencer  d'  abord ,  tout  de  suite  .  <). 
Scambiare  i  dadi  ,  o  le  carte,  maniera  proverbia- 
le, ch'è  ridire  in  altro  modo  quello  du-  si  è  det- 
to altra  volta  .  Changer  tes  enta  en  muni.  0.  Pi- 
allare ,  d  tenere  i  dadi  ad  uno  ,  vale  impedirgli 
F  ope ration  e J  tolta  la  metaf.  dal  parare  i  dadi  a 
chi  giucca  con  essi.  Rempre  h-  dei  empêcher  .  y. 
Tirare  ,  trarre,  o  fare  diciotto  con  tre  dadi  :  di- 
cesi trattare  d  alcun  negozio  con  ogni  vantaggio 
possibile,  essendo  questo  il  maggior  punto,  che 
possa  venire  con  tre  dadi  .  Réussir  à  souhait ,  heu- 
reusement .  tj.  Esser  pari  quanto  un  dado  :  dicesi 
di  cosa  uguale,  e  pari  per  tutto  .  Égal  en  tout  y 
tout  à  fait  égali  semblable,  ô.  Piantare  il  dado, 
trarlo  con  malizia,  sicché  scuopra  il  punto  che  si 
vuole.  flatter  te  lit.  *.  Andare  al  dado;  dicono 
i  giuocatori  del  mutare  colui  che  tira  i  dadi  ,  e 
dal  monte  prenderne  altri  .  Changer  les  dès  .  y. 
Giuocare  ai  dado  ,  assolutaci,  s'  intende  giuocare 
al  giuoco  delia  zara.  V.  Zara  .  $.  Pagare  il  lu- 
me ,  e  i  dadi  ,  o  pagar  del  lume  ,  e  de' dadi  ,  va- 
le fig.  Pagar  del  tutto,  non  lasciar  addietro  nul- 
la .  Rayer  tous  les  frais  .  Vale  pure  iìg.  per  dai  e 
il  conto  suo.  Donner  son  reste  à  quelqu'  i:n.  y.  Il 
d.  do  è  tratto  :  vale  1'  affare  è  fatto,  l'affaire  est 
fa.  tei  te  de  e»  est  jeté  »  le  sort  en  -est  jeté .  y.  Ti- 
rare un  gran  dado,  vale  avere  , una  gran  sorte,  o 
■campare  da  un  grati  pericolo^  Echapper  d'un  grand 
danger  . 

*  DAENTE,  add.  d'ogni  g.  Colui  che  di  .  Ce- 
lui qui  donne . 

DAFNÒIDE,  s.  f.  T.  de'  Bot.  Lauro  selvatico  . 
i.  spère  de  laurier  i  garou  y  laurèole  .  Dafnoidi  di- 
cesi  ancora  alla  famiglia  di  piante  dicotiledonic 
apetali  ec.  Daphnoïdes . 

DAGA ,  s.  f.  Spezie  di  spada  corta  e  larga , 
che  non  è  più  in  uso.  Dague  .  $.  Daga  di  Prevo- 
sto, s.  f.  r.  Mar.  Capo  di  corda  col  quale  il  Pre- 
vosto dell'equipaggio  batte  i  Marinari  ,  che  com- 
mettono qualche  fallo.  Dague  de  Prévôt. 

DAGHSTTA,  s.  f.  Dimin.  di  daga  .  Petite  da- 
gue  i  frignava. 

DÀIN A ,  s.  f.  Red.  La  femmina  del  daino .  Daim 
femelle  i  la  femelle  dit  daim. 

DÀINO,  s.  m.  Animal  salvaî&o  simile  al  ca- 
priuolo,  ma  alquanto  maggiore  ,  e  per  Jo  più  di 
pelo  maculato  .  Daim  . 

DALA  ,  s.  f.  Picciol  trogoletto ,  o  vaso  bislun- 
go ,  che  serve  in  un  brulotto,  per  condurre  la 
polvere  alle  materie  combustibili  ,  per  attaccarvi 
il  fuoco.  Dalle  i  Dale  .  y.  Dala  di  Tromba,  ca- 
naletto che  si  mette  sul  ponte  de]  vascello  per 
ricevere  l'aesue  .   Dalle  de  pompe  . 

■DAL FÌ NO".     V.  Delfino. 

DALLATO,  avv.  Che  anche  talora  si  usa  a  mo- 
do di  preposizione,  e  vale  per  fianco.  A  cote i  de 
itté  i  pris  i  pioche  i  auprès  . 

DALLE  DALLE,  Maniera  di  dire  per  esprime- 
re un'azion  continuata  .  Sans  cesse  y  continuelle- 
ment .  La  quale  di  ciarlare  mai  non  rista  ,  mai 
non  molla,  mai  non  fina,  dalle  dalle,  dalla  mat- 
tina in  fino  alla  sera. 

DALLO  ,  DALLI,  DALLA,  DALLE  ,  Piepo- 
iizioni ,  o  segni  di  caso  affissi  all'articolo,  dive- 
nuti una  sola  di  due  parole,  composti  dal  da  !o, 
da  li,  ec.  Dagli  è  affisso  simile  a  dalli,  e  s'usa 
quando  la  parola  che  segue  comincia  da  vocale  , 
come  dagli  uomini ,  ec.  o  da  S  seguita  da  con- 
sonante. 

DALMÀTICA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Toniceila:  veste 
«he  portano  i  Diaconi  ,  e  i  Suddiaconi  sopra  gli 
altri  paramenti.  Damaltique . 

DAMA  ,  s.  f.  Val  Dorma  ;  sebbene  nell'  uso  si 
dice  dama  per  donna  nobile:  Gentildonna  .  Da- 
rne .  §.  Nostra  Dama  ,  dicesi  per  eccellenza  del- 
la Santissima  Vergine  .  Notre-Dame  .  §.  Dama  , 
»ier  la  donna  amata  .  Maitresse  y  Dame  .  y.  Per 
que' pezzetti  di  legno,  o  simile,  tondi,  e  stiac- 
ciati ,  che  s*  allungano  sovra  uno  scacchiere  per 
giuocar  a  quel  giuoco  ,  che  anche  si  chiama  Da- 
ma .  Dame.  Onde  far  a  dama,  vale  giuocar  a 
dama  .  Jouer  aux  dames  .  v.  Dama ,  per  Dam- 
ma .  V.  ■ 

DAMAGGIO,  s.ra.  V.  e  dici  Danno. 

DAMARE,  v.  a.  T.  di  giuoco  di  Dame,  e  dicesi 
quando  iJ  giuocatore  ha  condotto  una  dama  fino 
agli  ultimi  quadretti  dello  scacchiere  alia  parte 
opposta  ,  e  la  fa  coprire  con  altra  dama  dall'  av- 
versario .  Damer  .  s).  Damar  la  pedina  ,  al  giuoco 
degli  scacchi  ;  farsi  restituire  dall'  avversario  il 
miglior  pezzo  perduto  ,  in  cambio  d'  una  pedina  . 
Damer  le  pion  . 

DAMASCARE,  v.  a.  Tessere  a  opere.  Damas- 
ser .  Fabriquer  une  étoffe ,  ou  du  linge  en  f.tyon 
de  damas  . 

DAMASCATO,  TA,  add.  da  damascare  ;  tes- 
suto a  opere.  Damasse',  il  se  dit  principalement 
du  linge  ae  table  qui  est  ou  à  fieurs  ,  eu  à  per- 
sonnages .  y.  Prendesi  talora  sust.  per  lingeria  di 
tavola  damascata.  Du  damassé. 

DAMASCATILA,  s.  f.  Ornamento  damaschino. 
Damasquinure  . 

DAMASCHETIOj  s.  m.  T.  de' "Mercatanti .  Sor- 
ta cu  diappo  a  fiori  d'oro  e  d'  argento,  che  si  fab- 
brica in  Venezia.  Dan-.asquette . 
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DAMASCHINARE  ,  v.  a.  Incastrare  i  filuzzi  d? 
oro,  o  d'  argento  nell'acciaio,  o  nel  farro  inta- 
gliato,  e  preparato  per  ricevere  1'  incastratura  . 
Damasquiner . 

.DAMASCHINATO,  add.  da  damaschinare  .  Da* 
masquiné. 

DAMASCHINO,  NA,  add.  Dicesi  del  ferro,  o 
simile,  che  abbia  la  tempra  di  Damasco.  De  Da- 
mas.  y.  Dicesi  pure  d'una  sorte  di  rose.  V.  Dom- 
maschino.  y-  È  anche  aggiunto  d'una  sorta  di 
popone.  Sorte  de  mclnn . 

DAMASÒNIO  ,  s.  u  T.  de' Botanici.  Sorta  di 
pianta,  che  cresce  ne' luoghi  umidi,  e  che  ha  le 
foglie  simili  a  quelle  della  piantaggine  .  Datna- 
sonnium  . 

.DAMEGGIARE,  v.  a.  Segner.  Vagheggiar  da- 
me ,  fare  il  damerino.  Faire  le  damerct  ,■  courtiser 
les  iì. unes  y  faire  sa  cour  aux  dames  y  s' attacher  à 
plaire  aux  dames . 

DAMERINO,  s.  m.  Inclinato  a  fare  all'amore, 
vagheggiatore,  vaga.  Damerct. 

DAMIGELLA,  s.  ii  Pulzella  ,  donzella  .  De- 
moiselle i  fille  à  marier  .  y.  Donzella  nobile  che 
serve  alle  Principesse  .  Demoiselle  y  fille  d'  hon- 
neur . 

DAMIGELLO,  s.  m.  Garzone  ,  donzello,  gio- 
vanetto.  Vin  /cune  homme  y  un  joli  garçon  . 

DAMIGIANA  ,  s.  f.  Sorta  di  grossa  bottiglia  , 
vestita  d' ordinario  con  tessuto  d'erbe,  o  di  vi- 
mini ,  per  uso  di  conservarvi,  o  trasportar  vino, 
od  altri   liquori.  Dstme/eanne. 

DAMÌNA,  s.  f.  Detto  per  vezzi:  Dama  di  fre- 
sca età  .  Jeune  Dame  . 

DAMMA,  s.  f.  V.  Daina  e  Daino  . 

*  DAMMÀGGIO,  s.  m.  V.  Danno. 
DAMMASCHÌNO.  V.  Damaschino. 
DAMMASCO  .  V.  Doimnasco  . 

DAMO,  s.  m.  Colui  che  ama,  ed  è  amato  da 
una  donna,  amante,  vago  .  Amant  y  galant. 

DAMUZZA  ,  T.  s.  f.    Pegg.  di  dama  .  Une 

DAMUZZ.ÀCCIA  ,  J  femme  de  rien  .  O  forse. 
Une  laide  maîtresse  .  Perchè  così  ricavasi  dall'  e- 
sempio  portato  dalla  Crusca  . 

DANAJÀCCTO,  s.  ni.  Peggior.  di  danaio.  Une 
mauvaise  monnaie  . 

*  DANA] ILE,  add.  d'ogni  g.  Di  un  danaio  . 
Qui  vaut  un  denier  . 

DANÀJO  ,  s.  m.  Moneta  della  minor  valuta  , 
alla  quale  per  la  sua  piccolezza  si  dice  anche  pic- 
ciolo ^  Comunemente  è  preso  per  la  duodecima 
parte.  Denier  .  §.  Per  moneta  generalmente.  Ar- 
gent i  monnaie.  Il  danajp. 'è  nervo  di  tutti  i  me- 
stieri .  $.  Far  checchessia  per  danari  :  dicesi  del 
lasciarsi  corrompere  con  danari  .  Se  laisser  cor- 
rompre par  urgent  .  %.  Danaio  e  Danaro  ,  sorta  di 
peso  contenente  la  vigesima  quarta  parte  dell'on- 
cia .  Denier  .  <J.  Danaio ,  crosta  ,  o  macchia  pro- 
cedente da  bolle  di  riscaldamento  .  Échauboul ti- 
res i  tiìches  .  §.  Vogliono  alcuni  che  non  debba- 
si  usar  Danaro  fuorché  nel  plurale  ,  e  Danaio  nel 
singolare . 

DANAJÒSO,  SA  ,  add.  Che  ha  di  molti  dana- 
ri .  Pécunietix  ;  riche  en  argent  . 

DANAJUÒLO,  s.  m.  Dim.  di  danaio  .  Denier  . 

DANARESCO  ,  CA  ,  add.  di  danajo.  Contante, 
come  pecunia  danaresca  .  Argent  mon  noyé  i  argent 
comptant  . 

DANARO,  s.  m.  V.  Danajo.  §.  Danari  contan- 
ti. Argent  monnayé  i  argent  su  i  deniers  comptants  . 
$.  Per  uno  de'  quattro  semi  onde  son  dipinte  le 
carte  delle  minchiate  .  Une  des  couleurs  des  ta- 
rots .  §.  Onde  accennar  coppe  ,  ovvero  in  coppe  , 
e  dar  in  danari  .  V.  Coppe  . 

DANARÓSO  ,  SA  .  V.  Danajose  . 

DANARUZZO,  s.  m.  Danajuolo.  V. 

DANDA  ,  Modo  particolare  di  partire  dell'A- 
ritmetica .  Division  Italienne . 

'■'■  DANGlÈlìO  .     V.   L'anno. 

DANNÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Du  esser  danna- 
to, biasimevole.  Blâmable  i  condamnable. 

DANNABILISSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  di  dan- 
nabile.  Tris-blâmable  i  très-condamnable . 

DANNABILMENTE  ,  avv.  Con  modo  dannabi- 
le, pericolosamente.  Dangereusement. 

■■■  DANNAGGIO,  s.  m.  Danno.  V. 

'■••  DANNAGG105O,  SA,  add.  Dannoso.  V. 

DANNAGIGNE  ,  s.  f.      7    nrnnazione  .  V. 

DANNAMHNIO,  s.  m.  J    f-nnazione      v. 

DANNANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  danna.  Qui 
danwe  ;  qui  condamne. 

DANNARE  ,  v.  a.  Condannare  .  Condamner  ; 
juger  i  porter,  donner,  renare  sentence  contre  quel' 
qu'  un  .  §.  Biasimare,  dar  carico.  Blâmer  i  conda- 
mner i  censurer  ;  réprouver  .  Essi  dannano  1'  usu- 
ra ,  e  i  malvagi  guadagni  .  £.  Cancellare  ,  frega- 
re ,  ed  è  proprio  de' conti,  e  di  partite.  Effacer  ; 
biffer  i  rayer.  Dannerai  la  mia  ragione.  $.  Dan- 
nare a  seipicella  :  si  diceva  quando  la  scrittura  , 
in  cui  era  errore,  si  dannava  con  fi  ego  torto. 
Rayer  i  biffer.  §.  Dannarsi,  n.  p.  Andare  all'in- 
ferno per  li  peccati  commessi.  Se  damner. 

DANNATO,  s.  m.  Colui  ch'è  condannato  all' 
inferno  .  Damné  i  ante  damnée  .  Usasi  per  lo  più 
al  plurale,  ed  è  nome  collettivo,  che  abbraccia 
tutti  coloro  che  son  nell'  infimo .  I  dannati,  les 
damnés  >  les  «mes  damnies . 
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DANNATO  ,  TA  ,  add.  da  danearc .  Conda- 
mné ,  &c. 

DANNATÒRE,  v.  m.  Che  danna  .  Celui  qui  da- 
mne ,  condamne . 

DANNAZIÓNE,  s.  f.  Il  dannare:  dannamento, 
condannagione.  Condamnation.  <).  Perdizione  dell' 
anima  .  Iiamnation  y  perte  de  V  ante  . 

DANNEGGIAMENTO,  s.  m.  Il  danneggiare. 
Dommage  y  préjudice  . 

DANNEGGIANTE,  add.  d' c-gni  gen.  Salvili. 
Che  danneggia  ,  che  nuoce .  Qui  endommage  . 

DANNEGGIARE,  v.  a.  Far  danno  ,  nuocere. 
Endommager  ;  nuire  . 

DANNEGGIATO,  TA,  add.  da  danneggiare  . 
Endommagé . 

DANNEGGIATÓRE,  v.  m.  Che  danneggia.  Qai 
endommage  . 

DANNÈVOLE,  r.dd.  d'ogni  g.  Biasimevole,  vi- 
tuperevole. Blâmable.   §.  Per  Dannoso.  V. 

DANNEVOLÌSjIMO,  MA,  add.  Sup.  di  dan- 
nevole  .  Trh-blàmable  . 

DANNEVOLMENTE  ,  avv.  Biasimevolmente, 
con  danno.  D'  une  manière  préjudiciable  ,  nuisi- 
ble ,  dévaatageuse  . 

DANNIFICANTE.,  add.  d'ogni  g.  V.  Danneg- 
giarne . 

DANNIFICARE.  V.  Danneggiare,  y.  Per  Con- 
dannare, Proibire.  V. 
DANNIF.ìCÀTO,  TA,  add.    V.  il  verbo. 
■;'  DANNÌO,  s.  m.  Danneggiamento.  V. 
"•'■'DANNÌO,  IA  ,  add.  Dicesi  in  significazione 
attiva  e  passiva  ;  cioè  di  chi  faccia  ,  o  riceva  dan- 
no .     Luogo  dannìo,    cioè  atto   a   ricever  danno. 
Qui   peut    être    endommagé.     Fiere    dannìe  ,    che 
fanno  danno  .     Qui  endommagent  y    qui   nuisent  t 
nuisibles  . 

DANNO  ,  s.  m.  Nocumento  che  venga  per  qua» 
lunque  cosa  si  sia.  Dommage  y  perte  i  tort  i  préju- 
dice y  désavantage .  y.  Mio  danno  :  spezie  eli  giù» 
ramento,  e  dicesi  quando  si  vuol  dinotare  una  co» 
sa  che  si  crede  impossibile  .  Tant  pis  pour  moi  . 
Suo  danno:  modo  di  dire  eh'  esprime  lo  stesso  che 
a  me  non  importa.  Tant  pis  four  lui  i  à  son  dam. 
y.  Egli  è  un  danno:  motto  di  dire  che  si  usa  per 
dinotare  il  dispiacimento,  e  la  compassione  che  si 
ha  eli  alcuna  cosa  ,  che  anche  si  dice  :  egli  è  uà 
peccato  ,  o  simili  .  V.  Peccato  . 

DANNOSAMENTE  ,  avv.  Condanno.  D'une 
manière  nuisible ,  dommageable  i  périlleusement  y 
désavantageusemetit  y  dangereusement . 

DANNOSISSIMO,  MA,  Sup.  di  dannoso  .  Très* 
nuisible  y  très-pernicieux  ,  &c. 

DANNÓSO  ,  SA  ,  add.  Nocivo ,  che  apporta 
danno  .  Nuisible  y  mauvais  i  pernicieux  y  domma- 
geable i  ruineux  y  désavantageux  «  préjudiciable  > 
dangereux  . 

DANTE  ,  part.  att.  del  verbo  dare,  e  vale  che 
dà.  Donnant  y  qui  donne . 

DANTE,  s.  ni.  Pelle  concia  di  daino,  o  cervo, 
ed  è  di  molta  grossezza,  e  durezza.  Peau  de  cerf ', 
ou  de  dain  corroyée. 

DANTEGGIARE,  v.  n.  S  aceti,  ri  m.  Imitar  Dan» 
te  ,  o  fare  da  gran  poeta  come  fu  Dante  .  Qui  i- 
mite  le  polie  Dante  . 

DANTESCO  ,  CA  ,  add.  Dello  stile,  o  maniera 
del  Poeta  Dante.  Du  style  de  Dante. 

DANTISTA,  add.  m.  Dicesi  di  chi  studia,  o  i- 
mita  Dante .  Amateur  du  poème  de  Dante  i  imita- 
teur de  Dante  . 

DANZA,  s.  f.  Ballo,  Carola  .  Danse.  §.  Boc- 
caccio disse  fig.  la  danza  Trivigiana  in  sentimento 
disonesto.  Ç.  Essere  ,  o  entrare  in  danza  ,  o  in 
ballo,  dicesi  prov.  di  chi  si  ritrova  in  qualche 
affare  impacciato.  Etre  cu  entrer  en  danse,  y.  Me« 
nar  la  danza,  guidar  chi  balla  .  Mener  la  danse  . 
y.  Figur.  Maneggiare,  e  guidare  il  negozio.  Con- 
duire une  affaire  . 

DANZANTE,  part,  de]  verbo  danzare,    che   s' 
usa  anche  in  forza  di  s.  ni.  e  f.  Che  danza,  dan- 
zatore. Danseur  i  qui  danse  . 
DANZARE.  V.  Ballare. 
DANZATÓRE,  v.  m.  Che  danza.  Danseur  . 
DANZATRICE,  v.  f.  Chiabr.    Colei  che  danza  . 
Danseuse  . 
DANZETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  danza  .  Danse  courte  . 
*  DAPE,  s.  f.  pi.  Vivanda.  Viande  délicieuse. 
DÀPPIK ,        ~j   Modo    di    dir  avverbiale  ,    che 
DAPPIÈDE,  S  significa  dalla  parte  più  bassa. 
D'  en  bas  y  du  bas  y  du  pied  y  de  la  racine .  y.  Far- 
si dappiè  ,  cominciar  dal  primo  principio  .  Reconv 
menar  . 

DAPPOCÀCCIO,  IA,  add.    Pegg.  di  dappoco. 
Poltron  fieffé  ,  très-lâche . 
DAPPOCÀGGINE  ,  \  s.  f.    Astratto  di  dappo- 
DAPPGCHEZZA,     S  co  .    Pai  esse  y  fainéanti- 
se i  nonchalance  ;  lâcheté  i  manque  de  courage  >  pot' 
tronnerie  y  indolence  i  négligence . 

DAPPOCHÌSSIMO,  MA,  Superi,  di  dappoco. 
Très-paresseux ,  &c. 

DAPPÒCO,  add.  m.  Indeclinabile.  Infingar- 
do; di  poco  ,  o  njun  valore  .  Lâche  i  poltron  y  pa- 
resseux y  fainéant  y  insuffisant  y  ignorant  y  mal-ha- 
bile . 

DAPPOCUCCIÀCCIO  ,  add.  Buon.  Tane.  Pegg. 
di   dappoco.  Poltron  fiefié  y  tris-mal-adroit . 
DAPPOCÀCCIO,  IA,  add.  V.  Dappocaccio. 

DAP- 
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le  ,  dar  del  Signore  ,  aen  illustrissimo  .  uvu- 
■  du  Seigneur  ,  du  Monsieur  ,  de  l'  illustrissime  y 
iltfier,  traiter  de,<yc.  Oggidì  s'u;.i  dar  del  Si- 
ine a  e 'in  furbo.  0.  Si  dice  altresì  in  vituperan- 


DAPPÓI  ,  e  DA  POI ,  avv.  Appresso  .  Depuis  . 
0.  In  forza  di  preposizione  5  benché  di  rado .  En- 
tutte  y  aprì  s . 

DAPPOICHÉ,  avv.  Dopo  che.  Depuis  quei  a- 
frìs  que  . 

DAPPRESSO  ,  e  DA  PRESSO.  V.  Presso. 

DARDEGGIARE,  v.  a.  Tirar  dardi  .  Darder  y 
tirer  des  nuits  y  décocher  des  dards  ,  des  fiches  . 

DARDETTO  ,  s.  m.  Duninut.  di  dardo  .  Petit 
dard  . 

DAF.DIÈRO,  s.  m.  Salvin.  Che  per  sua  profes- 
sione t  armato  di  dardo.  Archer  y  celui  qui  darde , 
qui  lance  une  arme . 

DAt'.DO,  s.  m.  Arme  da  lanciare,  ed  è  un'  a- 
Sticciuola  di  legno,  lunga  intorno  a  due  braccia  , 
ccn  una  punta  di  -ferro  in  cima  .  Dard.  Ç.  fig.  Il 
dardo  d' amore ,  di  morte  ,  del  dolore  ,  ec.  Le 
dard  de  l'  amour  ,  de  la  mort,  Crc.  0.  Dardo  , 
per  vezzo:  Adescamento,  bel  garbo  ,  Lusinga.  V. 

DARE,  v.  a.  Trasferire  una  cosa  da  se  iti  altrui, 
per  farnelo  possessore.  Donner  ;  faire  un  don.  0. 
Per  concedere,  permettere  .  Permettre  y  accorder  1 
octroyer  .  Dammi ,  Signor,  che'l  mio  dir  giunga  al 
segno  delle  sue  lodi,  ec.  0.  Per  assegnare  .  Prépo- 
seri  assigner  i  commettre  i  constituer  ;  donner  .  0. 
Per  Vendere.  V.  Volendola  dare  per  prezzo  one- 
sto .  0.  Per  Pagare.  V.  Si  sa  quanto  si  dì  il  gior- 
no a  un  muratore.  0.  Quindi  aver  a  dare  ,  vale 
esser  debitore.  Devoir  ;  être  débiteur.  0.  Per  ren- 
dere, fruture.  Prendre  i  repporter  i  produire.  Que- 
sto mi  di  tre  mille  scudi,  0.  Dare  per  incontrar 
si,  imbattersi,  come  dar  nel  bargello,  ec.  Ren- 
eontrer  .  0.  E-"ser  dato,  modo  di  dire  alla  latma-j 
vale  essere  stabilito,  determinato:  Come  s'egli  e 
dato  eh'  io  abbia  a  stentare,  S'il  est  écrit  y  >'  il 
est  établi  i  s'  il  est  résolu,  tre.  0.  Per  Battere, 
Percuotere  .  V.  Tanto  mi  die  ,  che  tutto  mi  rup- 
pe.  0.  Per  palesare,  dimostrare,  l'aire  cdnncttre  i 
déclarer  j  montrer  i  indiquer  .  Il  colore  del  tuo  a- 
bito  dà  che  tu  sii  carbonaio,  0.  Dare,  parlando- 
si del  «ole,  di  lume,  o  simili,  \  al  peicuotere, 
arrivare  ..  Frapper  y  donner  y  darder  les  rayons  i  é- 
c!..ir,r  .  È  bene  aver  orto,  o  terrazzo  dove  dia  il 
«ole  .  0.  Trattandosi  di  colori  ,  vale  accostarsi  , 
pendere  a  un  qualche  colore  .  Tirer  sur  quelque 
couleur  .  Vi  nel  bigio  ,  cioè  pende  nel  bigio  .  0. 
Parlandosi  di  titoli  ,  significa  trattare  altrui  in 
parlando  ,  o  scrivendo  con  qualche  titolo  onore- 
vole ,  dar  de!  Signore  ,  dell'  Illustrissimo  .  Don 
xer 
qua 

gnore  _ 

do,  e  pero  dar  del  briccone,  di  ladro  ,  di  becco  ,  e 
simili  ,  sono  modi  d'ingiuriare  altrui  tacciandoli 
ci  tali  ignominiosi  attributi  .  Traittr  de  coquin, 
de  voleur,  are.  0.  Trattandosi  di  curare  infermi, 
si  dice  dell'ordinare  il  medico  il  medicamento. 
Ordonner  y  donner  une  ordonnance  .  y.  Parlandosi 
eli  lettere  ,  corrieri,  e  simili,  vai  portare  avviso, 
dar  notizia  .  Annoncer  y  apportez  i  donner  avis  .  Le 
lettere  danno  l'arrivo  dell'esercito,  y.  In  termi- 
ni di  giuoco,  vai  mettere  la  carta  in  tavola. 
Donner ,  /<  uer .  0.  Darsi  a  qualche  cosa,  vale  ap- 
plicarviM  con  somma  attenzione.  S'advnner  A  quel- 
qiecm.se.  0  Questo  verbo  s' accoppia  pure  con 
altri  verbi  ,  e  nomi  senza  numero  ,  onde  lormansi 
diversi  pre  verbi,  e  frasi,  di  cui  veggasi  a' loro 
lue  "hi,  come  dar  a  bere,  dar  a  credere,  dar  av- 
viso, dai  piMKipio,  ec.  V.  Bere,  Credere,  Avvi- 
so ,   Pin  apio,  ec.  . 

DARSENA  ,  s.  f.  La  parte  piu  interna  del  por- 
to ,  che  suol  chiudersi  ccn  canna  ,  e  dove  si  riti 
inno  le  galere,  e  le  piccoie  navi  .    Dar  se  i    dirsi- 
>ic  •  dorane  . 

DAKTON,  s.  m.  T.  de'  Notomiiti  .  Membrana 
muscoli, sa  dello  scroto-.  Dartos  . 

DASsAl,   e  1/  ANìAI  .    Posto  avverb.  in  forza 
,i'  add.  e  vale  sufficiente,  da  falli,  valente,    va- 
,,    ed  è  contrario    di  dappoco.     Habile  hom- 
palilc   de  beaucoup  .  Vaillant  . 

*  DASSAJEZZÀ  ,  s.  f.  Astiano  di  dassai .  Suf- 
ficienza ,  attitudi  1  •nell'i  perare  de- 
.>/.-,  valorosamente,  cm  garbo.  Capaciti} 

DASnEZZO  )    f  I;A  SEÏZO  ,  posto  avverb.   In 
1  .    A  la  fu  i  trop  lard  i 
lei  autres:  en  dernier  lieu. 

DAI  A,  1.  f.  (    ielle  parole ,  »  numeri ,  che  e- 

1   :  .  go  1  in  cui  ti  fece  un 

M  | scrisse  una 

ci  dia  alla 
,  a,  1 

tiatk   ■   ■   ■   ,  ■  '<  1  qua- 

,  Pei  pa- 

.    In    '   .    Droit 
trtrfice  . 

vale  •  '  '    ''■'  '"' 
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m.  1  :  -    ;  resiede  alla  l>a- 


DATiVO  ,  VA  ,  add.  Che  dì  .  Qui  don:;;  .  y.  I 
gramatici    chiamati    dativo  il    terzo    caso  .    Da- 
tif.  y.  In  forza  di  sust.  val  Datore.    V. 
DATO  ,  s.  m.  Dono  .     V. 

DATO,  TA,  add.  dal  verbo  dare.  Donné  .  y. 
Dato  ,  o  dato  che  ,  avverb.  Dinota  il  supporre  quel- 
la tal  cosa,  che  quivi  si  esprime.  Supposé  que. 

DATÓRE,  v.  in.  Che  dì  .  Donneur  i  qui  donne. 
y.  Nel  giuoco  del  calcio;  Colui,  che  è  destinato 
per  dare  alla  palla  .  Celui  qui  frappe  le  ballon  au 
leu  que  les  Italiens  appellent  Calcio  .  V.  questa 
parola,  y.  Datore,  termiti?  Mercantesco  .  Colui, 
che  dì  a  cambio  .  Préteur  ou  banquier  . 

DATRÌCE,  verb.  f.  Colei  che  dà.  Donneuse  i 
celle   qui  donne  . 

DATTERÌNO  ,  s.  ni.  Fag.  rim.  Spezie  di  pe- 
sciolino di  fiume  di  poco  pregio  .  Sorte  de  petit 
poisson  . 

DÀTTERO  ,  s.  m.  Frutto  della  palma  .  Datte  . 
y.  Dr.ttero  Bemb.  Per  sorta  di  puce  armato.  Man- 
che de  couteau  i  coutelier  . 

DATTÌLICO,  CA,  add.  Cr.  AT.  E  si  dice  di 
metro,  o  verso  che  costa  di  piedi  dattili.  De  dx- 
ctjle  i  formé  par  des  dactyles  y  dacty  tique  . 

DATTILÌFERO,  RA,  add.  Cr,  jV.  Che  produ- 
ce datteri  ,  aggiunto  dato  ad  un  ordine  distinto 
di  piante  .  Qui  produit,  qui  porte  des  dattes  . 

DATTILIOGRAFÌA.  s.  f.  Grecismo.  Descrizio- 
ne degli  anelli  .  Dactyliograpiiic  . 

DATI  TISIOLOGÌA  ,  s.  f.  Grecismo.  Scienza  che 
tratta  delia  cognizione  delle  pietre  incise,  o  pro- 
pr  ameute  degli  anelli  .  Dactylfograpbie  . 

DATTILIOMANZÌA  ,  s.  f.  T.  Filolog.  Sorta 
di  divinazione  per  mezzo  di  un  anello.  Dactylo- 
mancie  . 

DATTILO,  s.  ni.  Piede  di  verso  formato  d'  una 
sillaba  lunga  ,  e  due  brevi  .  Dactyle  .  ç\  Sorta  di 
pesce  marino  .  ,  V.  Dattero  . 

DATTILOGIA,  s.  f.  Grecismo.  Arte  di  con- 
veisare  con  segni  fatti  colle  dita  .  Dactytogit . 

DATTILOTÈCA,  s.  f.  Grecismo.  Scrigno  in  cui 
conservansi  gli  anelli,  e  le  gemme  preziose.  Da- 
ct-jliotéque  . 

DATTORNO.    V.  Attorno  ,  Intorno  . 

DA  VANTAGGIO,  avv.    V.  Davvantaggio. 

DAVANTE  ,  1   avv.  Prima  ,   innanzi  .    Avant  ; 

DAVANTI,  j  devanti  auparavant  .  y.  Alla 
presenza.  Devant  y  en  présence  .  Fatti  davanti  chia- 
marsi i  famigliari  .  §.  Talora  è  preposiz.  Devant  i 
avant.  0.  Pararsi  davanti,  vai  sovvenire.  Se  sou- 
venir i  se  rappeller  y  venir  doits  /'  esprit  y  se  pré- 
senter à  la  mémoire  .  y.  Davante  che,  e  davanti 
che  .  Prima  che  .  Avant  que  . 

DAVANZALE  ,  s.  m.  Cornice  di  pietra  ,  sulla 
quale  si  posano  gli  slipiti  delle  finestre.  Saillie  . 
y.  I  Senesi  lo  dicono  del  palamento,  che  cuopre 
dinanzi  1'  altare  .  Devant  U'  aurei  . 

DAVANZO  ,  o  d'  avanzo  ,  avverb.  che  denota 
soprabbondanza  .     V.  Soprabbondantemente  . 

DAUCO,  s.  m.  Sorta  d'  erba  a  similitudine  del 
finocchio,  ma  con  foglie  più  bianche,  minori,  e 
pelose  ,  la  cui  radice  è  buona  a  mangiare  .  Dau- 
cus  i  carotte  ,  ou  panais  sauvage  . 

DAVÌDICO  ,  CA  ,  add.  di  Davide  .  Crusc.  alla 
vace  Salterio  .  De  David  . 

DAVVANTÀGGIO  ,  avv.  Di  più  .  Davantage  y 
de  plus  i  incoro  y  outre  cela  . 

DAVVÉRO  ,  avv.     V.  Vero  . 

DÀZIO,  s.  m.  Gabella  .  Droit  i  impôt  ;  tribut  y 
gabelle.  0.  Dazio  del  porto.  Droit  de  transport, 
de  voiture  .  v).  Dazio  dei  pascoli  .  Tribut  qu'  ou 
live  sur  le  bétail  qu'  ou  mine  paître  d<zns  les  pa- 
ca; es  publics  . 

DAZIÓNE,  s.  f.  14  darsi,  lo  arrendersi;  dedi- 
zione .  /.'  action  de  se  rendre  ,  de  se  donner  .  y. 
Per  l'atto  del  dare.  Donation;  tradition  y  l'  a- 
ction ,  ou  l'  acte  de  donner,  de  livrer  une  chose. 

DE'  ,  Per  delii  ,  o  degli .  Segno  del  secondo  ca- 
se mascolino  del  numero  del  più  .  Des  .  Le  coro- 
ne de'  Re.  Les  couronnes  des  Rois.  v.  Alcune  vol- 
le significa  con  ,  per,  a,  ce.     V.  Del, 

DEA  >  S.  f.  Nome  di  delti  favolosa,  che  si  di 
alle  femmine  .  Heine  .  0.  Per  )'  Innamorata  . 
Déesse  y  maitresse  .  1  Poeti  dicon  piu  volentieri 
Diva  . 

DIAMOCI. ATÓRE  ,  s.  m.  Camminatore,  pas- 
seggiatore, ed  è  singolarmente  detto  di  Accade- 
mico in  Atene  .  Qui  se  promine  . 

Di  AMliol  AZIÓNE,  s.  f.  Passeggio  degli  Ac- 
Cademici  In  Atene.  Promenade. 

DEI  CC  il'.l  ,  v.  n.  e  ri.  pass.  Infuriare,  «cor- 
reri     1     la  tam  nte  1  marnando  >  e  impi  1  in  i    ""'"  • 

Tentpétt)  ,    poteri    s'euipornr      lane    ledi* 

.  '■ ,  jeter  f  u  e   j  nmnu  1  •  u  •■  >  ou  se  mettn  <  << 

/•"  "  • 

DI  BACCATOKÊ)  v.  ro.  Colui  che  debacca,  che 

.   infuria  ,  scapigliato.  Furieu»  .  importé .  qui  est 

,11  jiiru  ,    ,pu  court  en  furieux  ,   en  rxtntvagauì  , 

I  i/i  h  diable  .1  qu  > 

BBlO  1    s.   nu    Abbrueiamenro  ili   Ugni,  e 

■    pei    in  Passar    1 !   1  ampo  .    Rois ,  rum  ■ 

lu  ■■■■      ""  /  iut  eiigraisier  un 

i]  • 

''il  ARE)  v.  a.  Espugnale.  Dompter  i  vain 
,  1 ,  défairt  f  surmonter  1  met- 

■  ,.;,■  ule  . 


DEB 

DFP.ELl  ÀTO  ,  TA,  add.  Demftâ,  <&c. 

DEBELLATÓRE,  v.  m.  1  RÌCE  f.  Che  debella  . 
Qui  subjugue,  détruit,  dompte,  met  en  déroute, 

DEIIELLAZIÒNE,  s.  f.  Il  debellare.  Conquê- 
te y  destruction  y  défaite  de  troupes  ,  d'  une  armée  , 
d'  une  place  ,  d'  un  pays  . 

DECILEIvIENTE,    ?      V-    debole  ,  Deboîmen- 

DERILKTTO,  >      te,  Deboletto,eDebo- 

DEBILÈZZA,  3      lezza. 

DEKILIMENTO,  s.  m.  Fr.  Sacch.  A'ov.  Storpio, 
troncamento,  mutila/inne  .  V. 

DEBILISSIMO,  MA,  add.  V.  Debolissimo. 

DEBILITA  ,        -» 

DHBILIIADE  ,    i.  s.  f.  V.  Debolezza  . 

DEBILITATE,    J 

DL.ïlLITAMENTO,  s.  m.  L'indebolire  .  Dé- 
bili tatipn  y  affaiblissement  ;  diminution  de  forces . 

DEBILITARE,  v.  a.  Far  veair  debole;  scimar 
le  forze,  affievolire.  Débiliter  i  nffoiblir  y  rendît 
debile  i  abattre  i  énerver  y  diminuer  les  forces  i  dé' 
courager  . 

DEBILITÀÏO  ,  TA,  add.  Débilité,  £rc. 

DEÌ1ILITAZIÓNE,  s.  f.  rolg.  Ita/.  Debili ta- 
meato,  indebolimento,  infiacchimento.  Débili- 
tation  i  affaiblissement  . 

DEBILMENTE  .     V.  Debolmente  . 

DEBITAMENTE,  add.  Giustamente,  con  mod« 
dovuto.  Duement  y  avec  /ustice  y  avec  équité.  0. 
Per  convenevolmente  .  Convenablement  i  d'unenti» 
i.iae  decente,  gracieuse,  bienséante ,  convenable  , 
juste  . 

DEBITISSIMAMENTE  ,  avv.  Bemb.  Suo.  di  de- 
bitamente .  Avec  toute  justice  y  tres-convenable- 
ment  ,  £rc. 

DÉBITO  ,  s.  m.  Obbligazi'on  di  pagare  altrui 
qualche  somma  di  danaro  .  Dette  y  chose  due  y  le 
dà  .  0.  Debito  fogno.  V.  Fogno  .  6.  Debito  -,  par- 
landosi di  coniugati  ,  è  quella  obbligazione  del 
proprio  corpo  ,  che  reciprocamente  contraesi  nel 
matrimonio.  Devoir  conjugal  y  devoir  des  épsttx . 
0.  Affogar  ne'  debiti  ,  e  aver  più  debito  che  la  le- 
pre. V.  Affogare,  e  Lepre.  0.  Debito  ,  vale  an- 
che lo  stesso  che  dovere,  nome.  Devoir.  On- 
de rendere  a  ciascuno  suo  debito,  vale  dare  ad 
ognuno  il  suo  dovere  ,  o  ciò  che  gli  si  conviene  . 
Rendre  à  chacun  ce  qui  lui  est  dû  . 

DÉBITO  ,  TA  ,  add.  Dovuto  .  DU  ,  qui  est  dà  . 
6.  Per  obbligato.  Obligé  ;  tenu  y  redevable .  E  '1 
Conte  di  Fiandra  non  eia  debito  ai  Re  di  Francia 
di  cotanto  servigio.  0.  Per  convenevole ,  oppor- 
tuno ,  acconcio  .  Convenable  y  favorable  y  propre  i 
commode  i  proportionné  y  assorti.  Debito  rimedio, 
debito  tempo,  debita  quantità.  0.  Per  giusto,  di- 
ritto, legittimo.  Juste  i  légitime.  Quante  famose 
ricchezze  Si  videro  senza  SDCcessor  debito  rimane- 
re. 0.  Essere,  scorgere,  o  veder  debito,  vale  es- 
sere, 0  scorgere  in  pericolo.  Être  ,  ou  voir  quel- 
qu'  un  dans  un  péril  . 

DEBITÓRE  ,  v.  m.  Colui  che  dee  ,  che  è  obbli- 
gato per  debito.  Débiteur,-  redevable,  obligé  i 
qui  doit  . 

DEBITRICE  ,  v.  f.  Colei  che  dee  ,  che  ha  con- 
tratto alcun  debito.  Débitrice!  qui  doit. 

DEBITLÒLO,  1    s.  m.  Dim.  di  debito.  Piccol 

DFt'-I  rUZZO  ,  _T  debito  .     Petite  dette  . 

DEBOLE  ,  s.  ni.  Debolezza  ,  difetto  .  V.  Debo- 
lezza . 

DÉBOLE,  add.  d'ogni  g.  Di  poca  forza,  fiac- 
co. Foible  y  débile;  languissant  i  imbecille  y  mou  y 
cassé  i  infirme.  Parlandosi  di  cose.  Foible  y  défe- 
ctueux y  mou  y  vcule  i  qui  a  peu  de  force  y  peu 
considérable .  0.  Talvolta  ,  diccsi  uom  debole,  per 
nom  dappoco,  e  di  basso  ingegno  .  Ignorant  y  sot  i 
qui  n'a  pas  au  talenti  esprit  débile. 

DEEOLET'IO,  TA,  add.  Dim.  di  debole,  l'n 
peu  foible  y  un  peu  débile  . 

DEBOLEZZA,  s.  f.  Aggravamento  di  membra, 
per  mancanza  di  forze,  fievolezza.  Imbecilliti i 
fiib.'csse  i  impuissance  y  manque  de  force  i  débilité  . 
9.  Per  dappocaggine  ,  insufficienza  ,  incapacità  , 
ignoranza  .  Incapacité  y  ignorance  ;  in  suffisance  . 
Avrà  occasione  Ot  compatir  le  mie  debolezze  .  0. 
Per  imprudenza.    Debilito  d'  esprit  y   imprudence. 

1)1  JÎOLEZZÀCCIA,  s.  f.  Magai.  Pegg.  di  dc- 
bolw  za  .     I  ri  ii;rande  foib/esse  . 

1)1  loi  INO  ,  NA,  add.  V.  Debolctto  . 
DEBOLI!  A  .  V.  e  dici  Debolezza. 

DEBOLMENTE,  avv.  Con  debolezza  •  Dcbi/e- 
i'iint  i  faiblement  1  languissamment . 

DEBQ]  i  //').  v.  Dcboldto. 

DEBuSCIA)  s.  f-    Francesismo  usato  rami Harra. 
Fiorentini,  e  dal  Fag.  rim.  Débauche. 

DI  CA   ,   S.    f,    /  ne   Urna  ,     elle   significa    decina  , 

1!  numero  di  dieci •  Décade,  N"n  si  usa  fuorché 
parlando  dilla  Storia  di  Tito  Livio.  La  prima 
D<  <  a  ,  la  *  eonda  Deca  ,  ec. 

DECACOUDO,  s.  m.  Salterio  di  dirci  corde. 
X'ialtérton  ■    di*  ■  1 1  di  1  . 

DÔ(  adì  ,  i.  1.  1  m  che  crwtiene  dieci  nume- 
ri,! dicesi  proprio  di  volume ,  che  contenga  die- 

e  1    libi  1  .    /  1  1  adi   ,   '         une  . 

DECADENZA,  s.  i.  Ruina,  scadimento,  decli> 
ii  izii  n<  1   diminuzion    di  grai  dea  za  .    /  li  <  adi 
.  destruction  .  cadutiti  1  déchu  ■ 
DECADERE,   v.  u.   e  n.  p.   cadere,   andar   In 

deca 


DEC 

Atcadenzi)  scemar  di  grandezza  .    Déchoit  y  torti-  I 
ber  en  décadence ,  en  ruine  i    diminuer  peu  .<  feu  i 
Tenir  à»  mal  en  pis  i  baisser  . 
.DECADIMENTO  ,  -s.  m.    Salvili.    Decadenza  , 
discadimento  .    Décadence  y  déclin. 

DECADUTO,  TA,  Vol  g.  It.  add.  da  decadere. 
Déchu  . 

DECAÈDRO  ,  s.  ni.  T.  Ceometr.  Figura  solida 
regolare  di  dieci  facce  triangolari  ed  uguali.  De- 
f.iedre  . 

DECAGONO  ,  s.  m.  Figura  piana  di  dieci  Iati, 
e  di  dicci  angoli..    DètaRone. 

DECÀLOGO,  s.  in.  Il  contenuto  de'cominda- 
menti  cella  Legge  di  Dio.  Dècalegtte  i  lex  dix 
Commandement  de  Dieu . 

DECALVÀKE,  v.  a.  Cr.  N.  Render  calvo.  Pe- 
ttr  /•»  the  i  l.i  raser . 

DECALVÀTO,  TA,  add.  Cavale.  Dischioma- 
to; rimasto  senza  capelli  nella  calvizie.  Devenu 
chauve  y  celui  à  qui  on  a  arraché  les  cheveux ,  a 
qui  on  a  \-elé  la  tele  . 

DECAMEitÓNE,  s.  m.  Opera  contenente  le  a- 
ïioni  ,  o  i  trattenimenti  di  dieci  giornate  .  Deca- 
meron .  Boccaccio  ha  dato  questo  titolo  ai  suo  li- 
bro delle  Novelle. 

DECAME RÙNICO,  CA ,  add.  lami  Dia/.  Che 
imita  Jo  stile  del  Decamerone»  Qui  imite  le  Dé- 
uunéron  du  Uocca:e . 

DECAMPAMENTO,  s.  m.  Levata  del  campo, 
usciti  dagli  alloggiamenti.    Délogement  . 

DEcAMPÀHE  ,  v.  a.  e  <i  usa  anche  nel  neutro. 
Levare  il  campo  ,  dileggiare.  Déloger  s  décam- 
per i  partir  y  s'  en  aller  , 

DECANATO  ,  s.  m.  Cr.  M  Dignità  ecclesiasti- 
ca .  Ufficio  del  Decano  .  Il  grado  ,  e  la  condi- 
zione del  Decano  .  Decanati  Doyenné  ;  dignité  de 
Doyen . 

DECÀNDRIA,  s.  f.  T.  di  botali.  La  decima  par- 
te de' vegetali  di  Linneo.  Ordine  di  piante,  i  cui 
fiori  hanno  dieci  stamigne.  Decandrie  . 

DECANO,  s.  m.  Titolo  di  dignità  ecclesiasti- 
ca .  Doyen  .  $.  Per  il  più  anziano  ,  o  capo  di  di- 
versi ordini  di  persone.  Chef  y  Commandant:  le 
premier  y  le  plus  ancien  ;  le  doyen  .  y.  Per  Decu- 
rione ,  capodieci .    Décurion  . 

DECANTARE,  v.  a.  Pubblicare,  divulgare  lo- 
dando,  celebrare  .  Vanter  j  louer  y  prôner  ;  célé- 
brer i  divulguer  .  y.  Per  travasare  da  un  vaso  in 
un  altro  leggiermente  i  liquori  ,  sicché  la  feccia 
non  si  confonda  col  chiarificato  .  Décanter  j  ver- 
ser doucement  une  liqueur  . 

DECANTATÌSS1MO,  MA,  Salvi».  Sup.  di  de- 
cantato .    Très-vanté  y   très-pròné  t    trìs-divulgué  , 

&c-  ,  * 

DECANTATO,  TA,  add.  da  decantare.  Pro- 
ne ;  vanté  ,  Crc. 

DECANTAZIONE,  s.  f.  T.  de' Chimici  .  Tra- 
vasamento  .    Décantation . 

DECAPITARE  ,  v.  a  Mozzar  il  capo  .  Décapi- 
ter y  décoller  f  couper  le  cou  y  trancher  la  tête  y 
couper  la  tête  .  Non  si  dice  propriamente  se  non 
degli  uomini  .  , 

DECAPITATO  ,  TA  ,  add.  da  decapitare  .  Dé- 
capité, &c. 

DECAPITAZIONE,  s.  f.  Il* decapitare".  Décol- 
lation i  f  action  de  trancher  la  tête .  Il  primo  non 
dicessi  che  del  martirio  di  S.  Giovanni  Battista. 

DECASILLABO  ,  addT  Ï.  Didacc.  Che  è  di  die- 
ci sillabe  .  Décasyllabe  y    qui  est  de  dix  syllabes  . 

DECÀSTILO  ,  s.  m.  T.  d'  Archit.  EdiSzio  che 
ha  un  ordine  di  dieci  colonne  di  fronte  .  Déca- 
style. 

DECEMBRE  ,s.  m.  Voce  dell'  tuo  .  V.  Dicembre  . 

DECENNALE,  add.  d'ogni  g.  Di  dieci  anni. 
Décennal  y  qui  dure  ,  ou  qui  revient  tous  les  dix 
ans . 

DECENNARIO,  IA  ,  add.  Di  dieci.  Dixiìmet 
de  dix  . 

DECENNE ,  add.  d'  ogni  g.  Di  dieci  anni ,  de- 
cennale .  Décennal  y  de  dix  ans,  qui  dure  dix  ans  . 
y.  Fig.  per  Lungo  ,  grande  .  Grandi  excessif  ;  ex- 
traordinarie i  long  .  A  disbramarsi.la  decenne  sete. 

DECÈNNIO,  s.  m.  Lo  spazio  di  dieci  anni. 
L'  espace  de  dix  ans  . 

DECENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  in  se  de- 
cenza .  Décent  ;  séant  i  honnête  )  convenable  ;  mo- 
deste i  propre  i  bienséant  . 

DECENTEMENTE  ,  avv.  Con  decenza  .  Décem- 
ment i  honnêtement  ;  modestement  i  proprement  j  a- 
vec  bienséance  . 

DECENVIRÀLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Remis-  fior. 
Appartenente  a'  Decenviri .  Des  Décemvirs . 

DECEN VIRATO,  s.  m.  T.  della Stor.  Rom.  Di- 
gnità, e  ufficio  de'  Decenviri.  Decemvirati  di- 
gnité de  Décemvir  . 

.DECENVIRI  ,  s.  m.  pi.  T.  della  Stor.  Rem.  Ma"; 
gistrato  di  dieci  giudici  ,    presso  gli    antichi  Ro- 
mani .    Décemvir . 
.pkt-J^Z.A,  s.  f.  Deccro  ,    convenienza,    e  ci- 

11  e  ^  dee  °"ervare  così  negli  abiti  ,  che 
nella  tavella,  e  nel  tratto.  Décence  y  honnêteté  j 
bienséance  y  décorum  i  propreté  i  convenance. 

*  DECERE  ,  v.  n.  V.  Convenire  . 

DECEVOLE,    e  DICÉVOLE,    add.    d'ogni  g. 
Che  conviene  ,  che  è  onesto ,  che  sta  bene  .  Dé- 
cent i  convenable  i  propre  ;  séant  .    V.  Decente . 
Dizion.  ltalianp-Frarrcese. 


DEC 


DEC 
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DECEVOLEZZA  ,  s.  f.  Volg.  II.  Astratto  di  de- 
CCvolc;  decenza  .  Décence  ;  bienséance y  honnêteté  . 

DECEVOLÌSSIMO  ,  MA  ,  Sup.  di  decevole  . 
Trés'-decent  ;  très-séant y  tris-honnête  ,  Qrc. 

DECEVOLMENTE,  avv.  Volg.  It.  Decentemen- 
te .   V. 

DECEZIÒNE,  s.  f.  Cr.  fir.  Ing»nnamento ,  e 
da'  rettorici  si  prende  per  una  sorta  di  metafora, 
o  figura  cavillosa  ,  ma  piacevole  .    Surprise  , 

DECHIARÀUE,  Casttgl.  Dichiarare.  V. 

DECHINAMENTO  , 


DECHINANTE, 

DECHINÀRH 

DECHINÀTO 

DECH1NAZIÒNE,    s.  f.    Cr.  <cV.    Dichinamen 
to.   r. 

DECIDERE  ,  v.  a.  Ta_ 
couper  ì  tailler  i  trancher  i 
una  quistione  ,  una  lite  ,  e 
la  j  giudicarla  .    Décider 


V.  Dichinamento  ,  Di- 
chinante,  ec. 


iare  ,  troncare,  kégler-i 
diviser  .  jj.  Decidere 
simili  ,  vale  risoJver- 
juger  y    prononcer  y  vi- 


der i  terminer  y  résoudre  une  difficulté  i    juger    une 
affaire  . 

DECIFERARE,- 


DfcClFhKAKfc,-         -) 
DECIFERATÒRE,     C  2 
DEC1FERÀTO,  ("    : 

DECIFRARE,  J 


Magai.  Car.   V.  Dicife- 
rare  ,  Diciferatore  ,  ec. 


DÉCIMA,  s.  f.  Propriamente  significa  la  deci- 
ma parte  di  qualche  cosa  .  la  dixième  panie  ; 
Décime  .  §.  Neil' uso,  comune  oggidì  si  prende  per 
quella  parte  de'  frutti  della  terra  ,  che  si  dee  an- 
nualmente pagare  alla  Chiesa  .    Dixme. 

DECIMÀBILE,  add.  d'ogni  gen.  T.  de'  Legi- 
sti .  Che^  può  sottoporsi  a  decima.  Décimable  i 
qui  peut  être  sujet  aux  décimes  ,  ou  à  la  dixme  . 

DECIMALE,  add.  d'ogni  g.  Da  decima.  Dé- 
cimal i  decimale  i.  qui  a  rapport  à  la  dixme  .  y. 
In  Matrimtica  1'  Aritmetica  decimale  è  quella  , 
che  consiste  nel  calcolare  per  via  delle  frazioni 
decimali  .  _  V  Arithmétique  décimale  . 

DECIMARE,  v.  a.  Metter  la  decima.  Imposer 
la  dixme.  y.  Riscuotere,  pigliar  la  decima .  Dix- 
meri  prendre  y  lever  les  dixmes  .  '§.  Per  punir  i 
Soldati  colpevoli,  come  facevano  i  Romani  ucci- 
dendone d'ogni  dieci  uno.  Décimer  ,  §.  Fig.  va- 
le levar  parte  di  checchessia.  Dérober  y  voler  une 
partie  de  quelque  chose  . 

DECIMATO,  'TA,  add.  Car.  da  decimare  . 
Decime,  &c. 

DECIMATÒRE  ,  y.  m.  TRiCE  ,  f.  T.  de'  legi- 
sti. Colui  che  ha  gius  di  decimare.  Décimateur . 

DECIMAZIÓNE  ,  s.  f.  Term.  dilla  Storia  Rom. 
Esecuzion  militare  di  nìorte  di  uno  per  dieci . 
Décimât  ion  . 

DECIMÌNA,  s. f.  Lo  stesso  che  Decimino.    V. 

DECIMINO,  s.  m.  Diacimino.  V.  \.  Per  quel 
libro  dove  è  scritta  la  decima,  e  imposta  del  con- 
tado .  Le  livre  ,  le'  registre  des  tailles  ,  des  dé- 
cimes . 

E>ÈCLMO,  s.  m.  Dicesi  della  parte  d'un  tutto 
divido  in  dicci  parti  uguali.  La  dixième  i  un  di- 
xième .  Il  decimo,  cioè  la  decima  parte. 

DÈCIMO  ,  MA  ,  add.  Nome  numerale  ordina- 
tivo .  Dixième  .  La  decima  condizione;  il  deci- 
mo anno.  $.  Per  Isciocco,  scimunito.  Sotj  fat  y 
niais  i  étourdi.  §.  Le  Donne  chiaman  decimo  un 
bambino  gracile  e  sparuto  .  Ma/gre  y  pale  i  dé- 
fait y  grêle  y  aélicat  .  t>>.  Decimo  aggiunto  ad  al- 
tri numeri  gli  accresce  di  dieci  unità. 

DHCIMONÒNO  ,  Nome  numerale  comprenden- 
te uno  meno  di  due  decine  .    Dix-neuvième . 

DECIMOPRÌMO  ,  Nome  numerale  comprenden- 
te uno  oltre  la  decina  .    Onzième  . 

DECIMOQUARTO,  Nome  numerale,  che  com- 
prende quattro  oltre  la  decina  .    Quatorzième  . 

DECIMOQUINTO  ,  Nome  numerale  ,  che  com- 
prende cinque  oltre  Ja  decina  .  Qmjnzitme . 

DtCIMOSECONDO  ,  Nome  numerale,  che  com- 
prende due  sopra  la  decina.    Douzième . 

DECIMOSEiTO  ,  Nome  numerale  ,  che  com- 
prende sei  oltre  la  decina.    Sezième  ;  seixième. 

DECIMOSÈTTIMO,  Nome  numerale  ,  com- 
prendente sette  oi're  la  decina.  ,Dix-iepiième  . 

DECIMOTERZO  ,  Nome  numerale  comprenden- 
te tre  oltre  la  decina.     Treizième  . 

DECIMOTTÀVO  ,  o  DECIMO  OTTAVO  ,  No- 
me numerale  comprendente  otto  Jopra  ia  decina  . 
Dix-huìtihne  . 

DECINA  ',    s.  f.  Dieci  unità.    Dix  j  dizaine. 

DEC/PULA  .    V.  Piedica  . 

DECISIQNANTE  ,  add.  Giureconsulto,  che  os- 
serva le  decisioni  seguite  .  Jurisconsulte  qui  /uge 
selon  les  décisions  données. 

DECISIÓNE  ,  s.  f.  Determinazione,  risolvimen- 
to di  u/ia  cosa  difficile  ,  o  controversa.  Décision,- 
jugement  i  résolution  y  détermination  i  arrêt  i  sen- 
tence . 

DECISISSIMO,  MA,  add.  Segner.  Superi,  di 
deciso  .     Très-décidé  . 

DECISIVAMENTE,  avv.  In  modo  decisivo , 
con  franchezza  .  Décisivement  y  d'  une  manièri  dé- 
cisive 


DECLAMARE  ,  v.  a.  Arringare.  Déclamer, 
prononcer,  réciter  à  haute  voix  ©"  d'un  ton  d'o- 
rateur y  haranguer.  y.  Declamare  è  anche'  n.  e  si- 
gnifica inveire  ,  declamar  contra.  Déclamer  con- 
tre quelqu'  un  y  invectiver  . 

DECLAMATÓRE  ,  v.  m.  Colui  che  declama  . 
Déclamateur  y  qui  déclame  . 

DECLAMATÒRIO  ,  IA  ,  add.  Salvi».  Appar- 
tenente a  declamazione  ;  d'  aringa  ,  che  appartie- 
ne ad  aringa,  o  declamazione.  Déclamatoire/ 
qui  appartient  à  la  déclamation  . 

DECLAMAZIÓNE  ,  s.  jt.  Il  declamare  .  Décla- 
mât ion  . 

DECLARATÒRIO,  IA,  add.  Che  dichiara  ,  at- 
to a  .dichiarare  .  Déclaratoire  i  déclaratif  j  qui 
déclare  . 

DECLINABILE,  add.  d'  ogni  g.  T.  Grammati- 
cale .   Che   può  decimarsi  .    Déclinable  . 

DECLINAMENTO  .    V.  Declinazione  . 

DECLINANTE,  add.  d'ogni  g.  tir.  Dial.  Che 
declina.  Déclinant  ;  qui  décline. 

DECLINARE,  v.  n.  Abbassarsi,  calare.  Décli- 
ner i  baisser  .  Il  sole  declina .  §.  per  piegare. 
Pencher  vers  y  être  tourné  vers ,  dit  côte  y  être  sur  le 
déclirr.  Così  declina  il  tempo  verso  il  freddo.  $. 
In  signif.  att.  Abbassare  ,  avvallare,  deprimere  . 
Déprimer  y  rabaisser  y  ravaler  y  abaisser  .  Amor  tu 
lievi  gli  animi  all'altissime  cose,  e  costei  gli  de- 
clina ,  e  affonda  alle  più  vili  .  §.  Per  decadere, 
venir  in  peggiore  stato  di  salute,  di  roba  ,  o  si- 
mili .  Déchoir  y  aller  en  décadence .  §,  Presso  i 
Grammatici  si  è  il  recitar  per  ordine  i  casi  de* 
nomi  coi  loro  articoli .  Décliner ,  varier  un  nom 
dans  tous  ses  cas. 

DECLINATO,  TA,  add.  da  declinare.  Décli- 
né y  abaisse  . 

DECLINATÒRIO,  IA ,  add.  Cr.  AT.  Che  decli- 
na, che  s'attiene  a  declinazione.    Declinatone  . 

DECLINATÒRIO  ,  s.  m.  Strumento  usato  da- 
gli agrimensori,  che  serve  di  traguardo.  Dè- 
ciina  taire  . 

DECLINAZIÓNE  ,  s.  f.  n  .11  declinare.    Pen- 

'■•■•  DECLINO,  s.  m.  f  te  ;  penchant.  y.  Per 

scemamente  .  Déclin  y  accroissement  i  diminution. 
Le  malattie  hanno  quattro  tempi  ,  cioè  principio, 
crescimento,  stato,  e  declinazione.  y.  In  Gram- 
matica. Il  d;  cimare  la  serie  de' casi  neViomi  ,  e 
de'  tempi ,  e  delle  penane,  ec.  ne'  verbi .  Décti- 
liaison.  §.  In  Astronomìa  significa  abbassamen- 
to, dilungamento.  Déclinaison .  Piglia  la  decli- 
nazion  del  grado  del  sole.  y.  Della  calamita  ,  s' 
intende  ,o  scostarsi,  che  fa  dalla  vera  tramonta- 
na ,  o  dal  polo.    Déclinaison  . 

DECLÌVE  ,  7   add.  e  talora  s.  ra.  Voce  latina  . 

DECLL  O.  4  Che  declina  all'  ingiù  .  Pen- 
chant y  qi'i  va  en  pente  y    vallèe . 

DECLÌVIO  ,  s.  m.  V.  e  dici  Pendìo. 

DECLIVITÀ , 


DECISIVO,  VA,  add.  Che  decide.  Décisif  y 
qui  décide . 

DECÌSO  ,  SA  ,  add.  da  decidere  .   V. 

DECISORE  ,  v.  m.  Pallav.  Colui  che  decide  . 
Celui  qui  décide  . 


DECLIVITÀ,        -)  ,    , 

DECLIVITÀDE,    S.  *■  f;  B 
DECLIVITÀ  fE,  S  Pente> 


Astratto  di  declive . 
penetrarci  déclivité. 

DECLÌ"  O  ,  add'.  Voce  lat.  Declive  .  V. 

DECOLLALE,  v.  a.  Troncare  il  capo.  Dé.a- 
piter  ;  décoller  y  trancher  la  fece  y  couper  la  tête  . 

DECOLLATO,  TA,  Segner.  add.  da  decollare, 
decapitato  .     Décollé  y  aecapité . 

DECOLLAZIÓNE,  s.  f.  Segner.  Il  decollare, 
troncamento  del  capo,  decapitazione  ,  e  die  si  del 
martino  di    S.  Giovanni  Battista.    Décollation . 

DECOMPOSIZIÓNE  ,   s.  f.     T.  Chimie,  earmac. 
Riduzione  di  un  corpo  ne'  suoi    principi  ,    o  parti 
componenti  .  Décomposition.  I  Francesi  hanno  an- 
che il  verbo  Décomposer  ,    da    cui    sembra    che  si  . 
potrebbe  formare  la  voce  Decomporre. 

DECORAMENTO,  s.  m.  Decorazione  ,  Abbelli- 
mento ,  Ornamento.  V. 

DECORARE ,  v.  a.  Sali/in.  Ornare  ,  adornare  , 
abbellire  .  Décorer  y  orner  y  parer  i  embellir  .  Per 
lo  più  s'intende  del  conferire  onori,  dignità.  De* 
cover  ;  honorer  y  donner  ae  l'  éclat  . 

DECORATO,  TA,  add.  da  decorare,  ornato  . 
Décoré  y  orné  i  paré  i  enrichi,  Crc.  V.  il  verbo  . 

DECORAZIÓNE  ,  s.  f.  Salvia.  Adornamento  , 
abbellimento,  ornamento.  Décoration  i  embellisse- 
ment s  ornement  . 

DECÒRO  ,  s.  m.  Convenienza  di  onore  propor- 
zionata a  ciascuno  nell' esser  suo.  Décence  y  bien- 
séance y  convenance  y  majesté  y  dignité  i  réputa- 
tion . 

DECÒRO  ,  RA  ,  add.  Voce  latina  .  Decoro- 
so .    V. 

DECOROSAMENTE,  avv.  Voce  dell'  uso  .  Con 
decoro  ,  in  moda  decoroso  ,  con  grazia  ,  con  bella 
maniera  .  Honnêtement  y  honorablement . 

"DECOROSO,  SA  ,  add.  Che  ha  in  se  decoro  . 
Décent  y  séam  y  convenable  y  honnête  y  bienséant  . 

DECORSO,  s.  m.  Trascorrimemo,  corso,  e  per 
io  più  si  dice  dei  tempo.  Cours  y  écoulement  . 

DECOTTA  NO  ,  s.  m.  T.  Med.  Vallisn.  Lcggier 
decotto  .    Légère  décoction  . 

DECOTTO  ,  s.  m.  Decozione  .  V. 

DECOTTO,  TA,  add.  Bollito.  Cuit  i  bouilli. 

DECOTTÒRE,  s.  m.  Luon.  Pier.  Che  ha  spre- 
cato il  fuo ,  e  quel  d'altri.  Fallito,  banque- 
routier . 

DECOZIONÀCCIA  ,  s.  f.  Pegg)  di  decozione  , 
Mauvaise  décoction  . 

A  a  DE- 
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DIVOZIÓNE  ,  S.  f.  Bevanda  medicinale  fatta  d' 
erbe  ,  frutti  ,  o  altro.  Décoction  .  $.  Per  cottura, 
cozione  .  Cuisson.  La  decozione  sottigria  Fa  sua 
sostanza.  $.  Decozione,  T.  de'  Legisti .  Fallimen- 
to.  Banqueroute  •   faillite. 

DECREMENTO,  s.  m.  Sega.  Tass.  Calil.  Dicre- 
scimento,  diminuzione,  scen  amento,  il  calare  . 
Ve  e  lia  ;  decroisseme.it  i  diminution. 

DECREPITÀ,        -)     s.    f.     Vecchiezza    estre- 

DECREPITÀDE,     L    ma.    Décrépitude  ;  vieil- 

DECllEPITÀTE  .  S  tesse  extrême  ,  infirme  ; 
tee  décrépit.  . 

DECREPITARE,  v.  a.  T.  Cium.  Calcinare  un  sa- 
le finché  ce.-.si  ci  scrosciare.  Décréyittr  . 

DECREP1TAZIÒNE  ,  s.  f.  T.  Chini.  Calcinazio- 
ne di  un  sale  esposto  all'  azione  del   fuoco  .    Dé- 

cr,  ;  italioti  . 

DECREPITEZZA  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Segner.  Età 
decrepita  ;  vecchiezza  estrema  e  cagionevole  . 
LZecrepitude  f  âge  décrépit . 

DECRÈPITO  ,  TA  ,  add.  D'  estrema  vecchiez- 
za .  Décrépit  ;  extrêmement  vieux  y  fort  Agé  . 

DECRESCENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Tass.  Che  de- 
cresce .  l^ui  décroit  . 

DECRESCERE,  v.  a.  Scemare.  'Décroître!  dimi- 
nuer y  s'  accourcir  ;  aller  en  diminuant  y  devenir 
plus  petit  i  baisser  d'  un  cran . 

DECRESCIMENTO,  s.  m.  Segn.  anim.  V.  De- 
cremento. 

DECRETALE  ,  s.  f.  Propriamente  una  parte  del- 
le Leggi  canoniche  ,  ma  per  lo  più  si  piglia  per 
tutto  il  corpo  d'esse  leggi  .  Les  Décrétâtes  y  les 
Constitutions  des  Papes.  §.  Per  decreto,  Statuto 
canonico.    V.  Decreto. 

DECRETALISTA  ,  s.  f.  Canonista.  V. 
DECRETALMENTE  ,  avv.  Buon.  Fier.  In  modo 
decretale,  decisivamente.  Décisivement  . 

DECRETARE  ,  v.  a.  Ordinare  per  decreto  .  Dé- 
créter y  juger  ;  arrêter  ;  ordonner  y  donner  un  arrêt  ; 
statuer  ;  décerner  y  régler  . 

DECRETATO  3  TA,  add.  da  decretare.  Décré- 
ta) O-c.  .  , 

DECRETO,  s.  m.  Comandamento,  ordinazio- 
ne ,  statuto  ,  costituzione  .  Constitution  y  senten- 
ce i  decreti  arrd  ;  statut;  ordonnance.  Decreto 
de]  Senato.  Senatus-Consulte .  §.  Per  un  libro  do- 
ve son  re'gistrate  molte  delle  leggi  canoniche  .  Dé- 
cret. $.  Per  Dottrina  delia  legge  Ecclesiastica  . 
Vi  cri-tale  s  . 
DECRÉTO,  TA,  add.  V.  Decretato. 
DECUBITO  ,  s.  m.  T.  de' Medici .  Primo  giorno 
in  cui  l'infermo  si  corica  a  letto.  Le  premier  jour 
au'  un  malade  commence  à  garder  le  lit  . 

DECUM  ÀNO  ,  add.  m.  Segner.  Ai  proprio  var- 
rebbe decimo,  ma  s'usa  solamente  oggidì  a!  fig. 
per  grande  ,  grosso  ,  straordinario  ,  massimo  . 
brand,  gros  i  très-grand  i  extraordinairement  grand, 
ou  gros  . 

DECOMBERE,  v.  n.  T.  de'  Medici  .  Cascar  gui, 
e  fermarsi,  e  dicesi  di  umori  del  corpo,  o  simili. 
paire  un  dépôt . 

DÈCUPLO  ,  s.  m.  Nome  di  proporzion  numera- 
le ,  che  contiene  in  se  l'altra  cosa  dieci  volte. 
Décuple  ;  dix  fois  autant . 

DECORI  A  ,  s.  f.  Pal  lad.  Squadra  presso  i  Ro- 
mani   di  dicci  Soldati  a  cavallo  .    Décurie  . 

DI  I  '  I  ARE,  v.  a.  Patlad.  Eormar  le  squadre 
secondo  gli  antichi  Romani  .  Diviser  par  décu- 
rics . 

DECURIÀTO,  TA,  Pallad.  add.  da  decuriarc . 
Dn  Iti  !  ar  déiuries  . 

),  dissero  i  Poeti  per  Decurione.   V. 
DECURIÓNE,  s.  m.    Capoditci,    cioè  Caporale 
di  dieci  uomini.  Décurion. 

DI  CUSSlRE,  v.  a.  T.  Dottrin.  Disporre,  in- 
crocicchiare una  cosa  in  forma  della  lettera  X  . 
Dicusier  . 

DECUSSAZIONE,*,  f.  T.  Dottrin.  Decuscuto». 
V.  e  dici   Incrociccluamcnto  . 

DU.  i   ,  v.  n.  Chiabr.  Portarsi  a  vo- 

lo in  guisa  di  Dedalo,  Vouloir  imiter  Dédate  y  vo- 
ler comme  i>,d»le  . 

1)1  DICAMI  N  >  O,  t.  in.  V.  Dolici  ione. 
DEDICA    E,v.a    Offerire»  e  donare  altrui  qual- 
pera,  parti  ■  ■■  libri ,  o> sta- 

tue,   ponendovi   il   nome   «li   colui   ..  cui  eli  ir 

lo]  e  per  òtti  nei  la  «uà 
ne.  Dédier ,  vouer;  coni/urtr .  y.  Dedicai   a  Dio. 
wuK  a  1)ku.  ).  Dedicarsi)  n.  p.  Oi- 

Hcr  ;  i*  ojjrir  ,  se  consacrer  . 
:  \  ,  add.  e  fi  f.  Quella  lucra  clic 
i 
<j,,  .  itrt  dedicatone  . 

DEDII  IZ.IO  '  ,  i.  f.  H  dedicare .  Dedtea- 
,  ai  ■■      ■  Per  lettera  ia.  v*~ 

diaie  .  „  .,    ,, 

iNE,  $.  f.  Segr.  i  m.  p..   v.  Di- 

ide;  •        P 

[dedito,  ttis-ap- 

,;  ro  ,  i  A  ,   ad  ito,    affezionato  . 

Atta  •  porté I  in  i'"  ■ 

.  i    ,\  rrend  m  nto  ,  lo  li  n 
I  action  .!■ 
,  \  ,    add.    da    dedurre  ■     V .    De 

i 


DEDUCENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Bocc.  Cumin.  D. 
Che  deduce  ,  che  conduce  .  llui  induit  ,  qui  pru- 
inat . 

Ï)EDURRE,  v.  a.  Condurre.  V.  $.  Per  trarre, 
e  ricevere  dall'altrui  operazione,  o  discorso  al- 
cuna notizia.  Induire;  insérer  y  tirer  une  consé- 
quence ;  conjecturer  ;  déduire  .  §.  Dedurre  le  sue 
ragioni  ,  termine  Curiale,  che  significa  produr- 
re ,  o  portar  in  giudizio  le  sue  ragioni  .  Produi- 
re ses  raisons  .  ty.  Per  condursi  col  discorso  da 
una  cosa  a  un'  altra  .  Conclure  ,  inférer  une  cho- 
se d'  une  autre  .  <$.  Dedursi  ,  vale  condursi  a  di- 
re ,  o  far  qualche  cosa  .  Se  résoudre  y  se  déter- 
miner . 

DEDUTTO  ,  add.  da  dedurre  .  Dicesi  anche  di- 
dotto ..Tiré  ;  porté  y  amené  ,  &c. 

DEDUTTÒRE,  add.  e  s.  m.  T.  Anatom.  No- 
me di  qualche  muscolo  ,  detto  anche  Abdutto- 
re.  V. 

DEDUZIÓNE,  s.  f.  Il  dedurre  col  discorso. 
Conséquence  ;  argument  .  In  deduzione,  vale  in 
di  fai  co  .  Eh  déduction  y  à  valoir  sur  i  sur  V  tant 
moins  . 

*  DEESSA  .  V.  Dea  . 
DEFALCAMENTO  ,  s.  m.  Crusca  in  Defalco.  Il 

defalcare.  Déduction  ;  soustraction. 

DEFALCARE  ,  -j 

DEFALCATO,     L  Diffalcate,  diffalcato,  ec. 

DEFALCO.        J 

DEFATIGARE,  v.  a.. Stancare  ,  straccare.  Las- 
ser ;  fatiguer . 

DE;  ATTO,  e  DE  FATTO,  aw.  In  fatti  .  £« 
effet  . 

DEFECARE,  v.  a.  T.  Chim.  Purgare  dalle  fecce 
un  liquore.  Purger  des  fèces. 

DEFENSIÒNE,  rarch.  Difesa".    V. 

DEFENSÒRE  ,  V.  Difensore  . 

DEFERENTE,  s.  m.  Uno  de'  cerchi  immaginati 
nei  cielo  dagli  astronomi  ,  e  più  propriamente 
dicesi  in  forza  d'add.  de'  cerchi  ,  che  portano  il 
pianeta  col  suo  epiciclo.  Déférent.  Circoli  defe- 
renti. Cercles  déférais.  §.  Deferente,  Red.  Ag- 
giunto di  alcuni  vasi  del  corpo,  quelli,  cioè, 
che  portano  il  seme  ne'  testicoli  .  P'aisseaux  dé- 
férais . 

DEFERENZA  i  s.  f.  Il  deferire.  Déférence;  con- 
descendance .    ■ 

DEFERIRE,  v.  n.  Voce  dell'  uso  ,  e  vale  confor- 
mar la  sua  opinione  a  quella  d'  altri  per  venera- 
zione ,  ed  i Stllria  .  Déférer  ;  condescendre  ;  céder  . 
§.  In  significato  att.  Denunziare  .  Déférer  y  dé- 
noncer . 

DEFESSO  ,  SA  ,  add.  Stanco  ,  affaticato  .  Las  ; 
fatigué  ;  lassé  ;  abattu  ;  accablé  . 

DEEETTÌVO,  Cr.  N.    V.  Difettivo. 

*  DEFICATÒRE.  V.  Edificatore. 
DEFICIENTE,  add.  de' due  g.    Mancante,  che 

finisce  .  Qui  manque  . 

DEFINIBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  si  può,  o 
che  si  dee  finire  .  &«'  on  peut  définir  . 

DEFINIRE  ,  \ 

DEFINITAMENTE,    I     V.  Diflïnire  Diffiniti- 

DEFINITÌVÓ,  V.     vo,  ec.    L'uso  d'og- 

DEFlNii'i),  C     gidì  ama  meglio  scri- 

DEFINITÒKE,  1     vere  Definire  . 

DEFINIZIÓNE.  } 

DEFINITIVAMENTE  ,  avv.  dell'  uso  .  In  mo- 
do definitivo.  Définitivement  ;  en  jugement  défini- 
tif ;  décisivement  ;  en  dernier  ressort  . 

DEFINITIVO,  VA  ,  add.  Salvia.  Che  defini- 
sce ,  atto  a  definire.  Définitif;  décisif  ;  qui  déci- 
de; qui   Uniti   \ui  juge  en  dernier  ressort . 

DEFINIZIONA1UO  ,  s.  m.  Libro  che  contie- 
ne una  raccolta  di  definizioni  .  Recueil  de  défini- 
tions . 

DEFLAGRAZIONE,  s.  f.  T.  Chim.  Abbrucia- 
mento  di  un  metallo  ,  di  un  saie  ce.  Deflagra- 
lion  .  '    , 

DEFLEMMÀRE  ,  e  meglio  SFLEMM'ÀRE  ,  v.  a. 
T.  Chim.  Raffinare,  tor  via  la  flemma,  purgare  . 
Défcgmer .     , 

DEFLESSIONE,  s.  f.  T.  Dottrin.  Défiexion .  V. 
Deviazione .  . 

DEPLORARE,  v,  a.  Torre  la  virginità.  Déflo- 
rer ;  dépuceler  .     V.  Disfiorare  . 

DI  i  I  ORATO,  TA,  Segner.  add.  da  deflorare  . 
l). i>iii e ,  Ore. 

DEFLORAZIONE,  s.  f.  Volg.lt.  Disfioramen- 
to ,  sverginamento  ,  stupro  .  Déjìoration  . 

DLf  Lusso  ,  s.  m.  tardi.  Scorrimento  «l'umo- 
re ,  o  simile,  ci'  alto  all'  ingiù  .  Écoultmeat  . 

DEFORMARE  ,    v.    a.    Voce    Ialina  .    Diforma- 

FORMAZIÒNE  ,  «.  f.   Mutazione  in^rutto. 
di  foi  mi  ■    '  nlaidittemeat  ; 

l'action  uè  défigurer  ,  de  rendre  difforme. 

DEFORME.,  add.  d'ogni  g,  Ri  mio,  sproporzio- 
nato, io,  della  comune,  e  debita  loi  ma.  D/Jjor- 
,iu  ,  défiguré  i  extrêmement  l.nJ . 

DI  FOI  M  MENTE)  avv.  Con  deformità.  D'u- 
ne manieri   difformi  -  ■'  ih  ni  ■ 

i.  ner.  Sup.  di 

ic.     Mmittrueu.emeia  ,    d'  une  mani,  re 

tri    kifforn  ,  . 

DEFI  CMO  i  MA  ,  add.  Sup.  di  del 

,    ,   inomirueUX  . 


V.  Diformità  ce. 


DEFORMITÀ  ,  -, 
DEFORMITÀDE,  L 
DEFORMITÀTE, J 

DEFRAUDARE,  v.  a.  Torre,  o  non  dare  ad  ai* 
!  trui  quel  che  gli  si  perviene,  e  per  lo  più  conia* 
]   ganno.  Frustrer  ;  frauder  ;  tromper;   surprendre. 
.DEFRAUDATO,  TA,  add.  da  defraudare.  Fru- 
stré ,  trompé  dans  son  attente  . 
DEFRAUDATÓRE,  v.  m.    Che  defrauda  .    Qui 
'  fraude  ,  trompe  ,  surprend  . 

DEFRAUDAZIÓNE,  s.  f.  Il  defraudare.  Fran 
de  ;  tromperie . 

DEFUNTO,  s.  m.  Morto.  Mort;  défunt .  t}.  Dan- 
te lo  usò  pure  in  forza  d'aggiunto,  per  perduto, 
tolto  via  affatto.  Perdu;  enlevé. 
.  DEGAGNA ,    s.  f.    Sorta    di    rete    da  pescare. 
Sorte  de  rei  s  à  pécher  . 

DEGENERANTE  ,  add.de'  due  gen.  Che  dege« 
nera  .  dui  degènere  . 

DEGENERARE,  v.  a.  Tralignare,  esser  meri 
virtuoso,  o  men  valente  che  i  genitori  .  Dégéné- 
I  ter  .  Non  degenerare .  Correspondre  .  tj.  Fig.  dice— 
si  delle  cose,  che  mutansi  di  bne  in  maie,  o  di 
male  in  peggio,  e  in  particolare  de' frutti  e  del- 
le piante  .  Dégénérer  ;  s'  abâtardir  y  se  gâter  ;  se 
corrompre  ;  ne  pas  ressembler  à  son  principe  y  s'al- 
térer . 

DEGENERATO  ,  TA,  add.  da  degenerare.  £><*• 
généré ,  &e. 

DEGENERAZIÓNE,  s.  f.  Il  degenerare,  tra- 
lignare ,  imbastardire  .  Abâtardissement  ;  altéra- 
tion y  dépravation  y  corruption  ;  diminution  . 

DEGENERE  ,  add.  d'ogni  gen.  Voce  dell'  uso  . 
Che  non  è  secondo  il  suo  genere,  tralignante. 
Qui  dégénère  .    V.  Tralignante  . 

DEGLUTIZIÓNE,  s.  f.  toc.  Dis.  Inghiotti- 
mento, trangugiamento .  Déglutition  . 

DEGNAMENTE,  avv.  Giustamente,  merita- 
mente .   Dignement  ;  justement  y  à  digne  titre  . 

DEGNANTE  ,  add.  de'  due  g.  Che  degna  .  Hu- 
main ;  aijdbte  ;  complaisant  . 

DEGNANTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  de- 
gnante .  Umanissimo,  cortesissimo  .  Tris-affable ì 
trcs-complaisant  . 

DEGNARE,  v.  n.  e  DEGNARSI  ,  n.  p.  Dimo- 
strare con  gentil  maniera  d'apprezzare  altrui,  e 
le  cose  sue,  e  particolarmente  gì'  inferiori  .Dai- 
gner ;  agréer  ;  vouloir  bien  ;  avoir  pour  agréable . 
Ç.  Degnare  ,  per  giudicar  degno  ,  dicevole  ,  com-  . 
piacersi  per  benignità  'e  cortesìa,  ed  in  questo 
senso  si  usa  anche  n.  p.  Juger  ,  estimer  digne  ;  a- 
voir  la  complaisance  ,  la  bonté  de  ...  .  Ç.  Degna- 
re ,  per  far  degno  .  Rendre  digne  ;  accorder  .  §. 
Degnare  ,  per  ricevere  quello,  che  è  offerto,  pro- 
priamente da  persona  inferiore.  Agréer  ;  accepter) 
avoir  ta  bonté  d'  accepter  ce  qui  est  offert  par  un 
inférieur  . 

DEGNATO  ,  TA  ,  add.  Petr.    da  degnare.  Fat- 
to degno,  renduto  degno.  Daigné;  rendu  digne. 
DEGNAZIÓNE,  s.  f.  Il  degnare,    bonté  ;    hu- 
manité ;  complaisance . 

DEGNÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  degna .  Boni 
affuble  ;  humain  ;  courtois  ;  complaisant . 

DEGNEVOLMENTE,  avv.  Magai.  In  modo  de- 
gnevole ,  e  qui  per  ironia.   Dignement. 

DEGNIFICÀHE  ,  v.  a.  Lor.  Med.  Degnare,  far 
degno.  Rendre  digne. 

DEGNISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi,  di  degna- 
mente .  Trh-digaemeat  .  y 

DEGNISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  degno  .  Tris- 
diane,  ere.  .. 

DEGNITA,  -)    s.  f.  V.  Dignità  .  tf.Degm- 

DEGNITÀDE,  t-  tà  ,  Cr.  N.  Per  Assioma, 
DEGNITÀT'E  .  J  Massima  .  V. 
DEGNO,  GNA,  add.  A ssai  meritevole  .  Di- 
gue ;  qui  mérite  .  §.  Per  conveniente.  Convena- 
ble ;  propre;  digue ,  Dégno  cibo  da  voi  il  riputai . 
v.  Usato  assolutamente  per  aggiunto  di  persone, 
vale  eccellente,  «li  grande  affare,  di  ragguarde- 
vole condizione .  .Dig"e  ;  de  grande  considération  t 
excel  lent  ;  fort  distingué;  au  dessus  du  commun  . 
rt  D„v,nn  ^i  <H>tJnn  Cuna  .  vale  sommament 
deve 

DE< 
re  ',  Degradazione  .  V. 

DEGRADANTE,  add.  d'ogni  g.  Morelli. 

-  .  i>ni  dégrade  . 
DEGRADARE,   v.  a.  V.  Digradare. 
Di  GRADA  rO  .  TA  ,  add.  da  degradare,    v. 
DEGRADAZIÓNE,  s.  f.   Votg.  it.    L  atto  del 
,!(  m  adare  .  Dégradation  . 

DEH.   lutei  ic/.io.ic  ,  clic  esprime  varj  movnncii- 
i,  dell'anima.  Talvolta  «  deprecativa,  cioè  ,  che 
■  '  adopera  in  pregando.     He!  de  i:r>n,  .    p.  uen 
non  t'arresti  ?    jj.  Talora  è  interazione  e- 
lamativa.  Ah!  he  lai  !  oh!  i-!    Dtfh  quanto  mal 
;,,  i  .,  non  avei  misericoi  dia  del  Zima  mio.  8.  ta- 
lora ,   interiezione  garritiva.    Ha!  ha!    Deh  an- 
-    ,  andate j  o  fannosi  cosi  fatte  cose?  v.  Deh  , 
per  lo  vico-   che  ma.  M.ns  .    Deh,  che  dien   io  e 
Mais,  que  dit- je  f 
DEI,  ■  ■  m.  Nom- di  dignità  presso  i  Turchi .  i>cy. 
DEICÌDI  ,  s.  m.  Pollaci.  Segner.   Quegli;  che 
quanto      pi  >  se  ,  è*ucciditoj  di  Dio.  Dntiae . 

DI  [<  [DIO,  S.  m.   W:»<<-  Moite  intentata  con- 
tro Dio  .   Deicidi:  .  ,,., 

UE" 


cellent  ;  Jart  cltsttngue  ;    au  uessus  ««  tenu»»»  • 
Degno  di  eterna  fama  ,   vale   sommamente  lo*- 
vole  .   ircs-louabte  ;  digne  de  l' immortaliti  . 
DEGHADAMKNTO ,  s.  m.  L'atto  del  degradi- 
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DEJETTO  >  TA,  Cavale,  add.  Dibassato,  abbict» 
to     avvilito,  abbattuto,  costernato.  V. 

DEIEZIÓNE,  s.  f.  Abbattimento,  avvilimen- 
to, costernazione  .    V. 

DEIF1CAMEN  l'O,  s.  m.  V.  Deificazione. 

DEIFICARE  ,  v.  a.  Annoverare  tra  gì'  Iddìi . 
Déifier  ,  admettre  au  nombre  des  Dieux  .  ,\  Dei- 
ficare >  n.  p.  Esser  beatificato  o  glorificato  .  Etre 
mis  au  rang  des  Dieux, 

DEIFICATO,  TA,  add.  Rocc.  Cotant.  D.  adu.  da 
deificare.  Déifie  . 

DEIFICAZIONE)  s.  r.  Il  deificare.  Deifica-' 
tien  ;  apoti» 

DEIFICO,  CA  ,  add.  Divino,  che  tien  del  di- 
vino .  Divin.  V  è  il  luogo  dove  furon  trovate 
le  deifirhe  e  sante  reliquie,  cioè  la  santissima 
Croce  .  la  sainte  Croix  , 

DEIFORME  ,  add.  Divino,  che  ha  forma  divi- 
na. Divin,   qui  a  Ia. firme  d'i.,:  Diete. 

DEISCERE  ,  v.  ir.  Saniaz:,  \  oce  da  non  usarsi 
che  per  necessità  dj  rima  sdrucciola)  e  vale  a- 
priTSJ  ,  spalancarsi  .  s'  entf  ouvrir  i  s'  ouvrir  ;  se 
crc-  ti         •      ièri  .  ,  . 

DEISMO,  s.  m.  Magai.  Setta,  e  credenza  de- 
gli Deisti.  Dii>me.  V.  Derta . 
'   DIISTA,    s.  m.    Magai.    Colin,    che  ammette 
ima  prima  causa  dell'  Universo,  senza  punto  am- 
mettere una  religion  rivelata  .  Deisti. 

DEITÀ,        -)    s.  f.  Diviniti,  essenza  di  Dio. 

DEI  r  ADE,     >  Divinili  .  Sono  tre  persane;... 

DEIT  \TE  ,  -J    una  diviniti  ,  e  una  detti  . 

DE  I.,  DELLO,  DELLA,  DELLE,  DELLI, 
e  DEGLI  .  Segni  dei* secondo  caso  .  D'e  ;  des  . 
Del  palazzo.  Du  fatai  s  .  Degli  uomini.  Des  hom- 
mes, y.  Alcune  volte  significa  con  ,  per,  a',  da. 
Avec  i  pari  da.  Come  se  de;  Ietto  si  levasse, 
vale  dal  ietto.  Assai  volte  già  de' miei  di  sono 
stato  in  gran  pericolo,  vale  a' miei  dì.  Malvagia 
donna  ,  delle  mie  mani  tu  non  morrai,  vale  per 
le  mie  mani  .  Cotale  in  terra  dando  del  destro 
piede,  vale  col  destro  piede.  $.  Talvolta  si  usa 
in  forza  di  alquanto  .  Plusieurs  ;  un  peu  ;  quel- 
que .  si  sono  uccisi  degii  uomini  senza  colpa  al- 
cuna. Po<-ta  la  padella  sopra  il  treppiè,  e  dell' 
olio  messovi,  ec. 

DEL  CEHTOj  DEL  CONTINUO,  ec,  V,  Cer- 
to ,  Continuo  ,  ec. 

DELATÓRE  ,  s.  m.  Colui,  che  riferisce  in  giù- 
dicio  gli  altrui  talli;  spia  :  Délateur  y  accusateur, 
dénonciateur  . 

DELAZIÓNE,  s.  f.  T.  de*  Legisti.  Accusa  se- 
greta. Délation. 

DELEGANTE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Che  de- 
lega. Qui  délègue ,  députe  , 

DELEGARE,  v.  a.  T.  Legale.  Deputare  ,  man- 
dar alcuno  con  facoltà  di  fare,  esaminare  ,  giu- 
dicare ,  ec.  Déléguer  s  députer  ,  commettre. 

DELEGATO,  TA,  add.  da  delegare.  Délé- 
gué ... 

DELEGATO,  in  forza  di  susf.  si  dice  al  Giu- 
dice, che  è  deputato  dal  Principe  al  giudicio  di 
alcuna  causa  particolare  .  Commissaire  i  juge  dé- 
légué . 

DELEGATOSI/?)  s.  m.  T.  de'  Canonisti .  Let- 
tere ossian  rescritti  ,  pe'  quali  il  Papa  commet- 
te a'  Giudici  la  cognizione  di  certi  affari»  Dele- 
gatole . 

DELEGAZIONE,  s.  f.  Commissione,  facoltà 
data  ad  alcuno  di  poter  esaminare,  sentenziare) 
ec.   Délégation  ;  commission  pour  juger  y  comité  . 

DELEITABILE,  DELETTAMENTO',  ec.  V. 
Iniettabile  ,  ec. 

DELETTANTE,  add.  d' ogni  gen.  Spcr,dial. 
Che  apporta  delettamento .  Détectable  :  agréable; 
qui  pi  ait  i  réjouissant . 

DELETTÀRE.  V.  Dilettare. 

DELETTO,  s.  m.  Segr.  fior.  Scelta,  elezione 
de' migliori.  Choix  i  élite. 

DELFINIÈRA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Sorta  i\\  fiocina 
da  pescar  balene  e  altri  pesci  .  Harpon  , 

DELFINO,  s.  f.  Pesce  di  mare.  Dauphin.  §.. 
Fìjg,  vale  gobbo.  Bossu.  §.  È  anche  il  rito!©) 
che  si  dava  al  primogenito-  del  Re  di  Francia  , 
finché  succedesse  alla  corona.  Le  Dauphin  de  Fran- 
ce  .  Per  uno  de' pezzi  einde  si  giuoca  a'  scacchi  . 
le  cheval .  9-  Per  una  delle  costellazioni  borea- 
li .  Dauphin  . 

*  DELIBARE,  v.  a.  V,  Gustare,  Assaggiare. 
DELIBATO,  TA,  add.   Cr.  N.    Offeso,  Viola- 
to, V.  y.  Delibato.  Salviti.  Assaggiato.  V. 

DELIBERAGIÒNE.  V.  Deliberazione. 

DELIBERARE  „  V.  Diliberare,  s),  n.  p.  but. 
par.  Di  liberarsi  .  V. 

DELIBERARSI  ,  n.  p.  But.  par.  Diliberar- 
si .    V. 

DELIBERATAMENTE,  aVv.  Con  deliberazio- 
ne. V.  Diliberatamcnte . 

D  LIEE  RAT  ARIO-,  s.  m.  Colui  ,  su  cui  cade 
la  deliberazione.  Celui  à  qui  la,  chose  a,  été  déli- 
bérée . 

DHLIBERAÏISSIMO,  MA,  Segner.  add.  Su- 
peri, di  deliberato-,   Trh-rfsoiu  ;  tri s-àé termine  . 

DELIBERATIVO,  VA.  Aggiunto  d'uno  de' 
generi  de;  dire,  per  cui  l'oratore  vuol  persuade- 
re o  dissuadere  circa  una  qualche  cosa  posta  in 
dchberamcnto  .  Deliberati}, 
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DELIBERATO,  TA,  add.  da  deliberare.  Dé- 
libéré ;  résolu  ;  arrêté  y  conclu  y  déterminé  . 

DELIBERAZIÓNE,  s.  f.  Il  deliberare  .  Déli- 
bération ,  résolution  y  arrêt  .  vj.  Deliberazion  del 
Senato  .  Senatus-consulte  . 

*  DBLÎCAMENTO  ,  s.  m.  V.  Delicatezza. 
DELICATAMENTE  ,  avverb.  Con  dilicatezza  . 

Délicatement  y  avec  délicatesse  ;  d'  une  maniè- 
re delicate  y  délicieusement  y  mollement  y  tendre- 
ment . 

DELICATELLO,  LLA  ,  add.  Copp.  rim.  Dim. 
di  delicato.   Un  tant  soit  peu  délicat . 

DELICATEZZA,  s.  f.  Qualità  d'  una  cosa,  o 
d'  una  persona  delicata:  morbidezza  .  Délicates- 
se i  mollesse  .  §.  Delicatezza  di  lavoro  .  La  déli- 
catesse d'  un  ouvrage  de  main  , 

DELICATISSIMAMENTE,  Segner.  avv.  Superi. 
di  delicatamente  .    Très-délicatement  . 

DELICATISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  deli- 
cato .  rrès-délicat ,  &c,    x 

DELICATO,  TA  ,  add.  Soave  al  tatto,  morbi- 
do, liscio,  contrario  di  ruvido.  Délicat  ;  doux  ; 
qui  n'  a  rien  de  rude?  mollet .  $.  Per  delizioso  , 
csquHto,  eccellente.  Délicat  y  délicieux;  exquis; 
excellent  ;  agréable  au  go'àt .  y.  Per  debole  ,  O  fra- 
gile ■  Delicati  délié  i  fin  i  mince  i  fragile  i  lege"; 
menu  i  grêle .  y.  Per  Di  gentil  complessione,  di 
saniti  poco  costante,  contrario  di  robusto.  Dé- 
licat ;  fOible  i  infirme  i  aébile  .  Ç).  Affare  delicato) 
vai  difficile,  pericoloso.  Affaire ,  manière  deli- 
cate v  épineuse  ,  difficile  y  dangereuse  , 

DELICATÙRA,  s.  f.  V.  Delicatezza . 

DELICATUZZO,  ZZA,  add.  Tagli,  Ictt.  V. 
Delicatello» 

DELIMÂRE,  v.  ».  Cr.  M,  Rodere, 'consumare  . 
Consommer  ,  corroder  y  limer  . 

DELINEAMENTO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Ab&ozzo  , 
schizzo.  Délinéation  •  crayon  . 

DELINEÀUE,  v.  a.  Disegnare,  rappresentar 
con  linee  ,  Dessiner  y  tracen  faire  le  premier  traiti 
crayonner  y  ébaucher.  §,  Fig.  Descrivere  ,  pignere 
culle  parole  .  Décrire  y  représenter  t  dépeindre  par 
te  discours  y  caractériser  . 

DELINEATO,  TA,  add.  Dessiné,  &e, 

DELINEATÓRE,  Salvi/u  v.  m.  Che  delinea  . 
Dessinateur.. 

DELINQUENTE,  add.  e  s.  d'ogni  g.  Malfat- 
tore, che  ha  commesso  o  commette  qualche  de- 
litto .  Délinquant  . 

DELINQUENZA,  s.  f.  Zeno  Dr.  Caduta  ne! 
delitto.  V.  Colpa,  Delitto. 

DELINQUERE,  v.  B.  Peccare,  commetter  de-* 
litto,  fallo.  Delinquer  y  faillir  y  transgresser; 
prévariquer  y  contrevenir  à  une  loi  y  manquer  ;  pé- 
cher , 

DELIQUESCENTE  ,  add,  T.  di  Chim,  Dicesr  d' 
una  sostanza,  che  ha  la  proprietà  d'  appropriarsi 
1'  umidità  dell'aria,  che  la  circonda  ,  e  di  risol- 
versi in  liquore  per  mezzo  di  qUelF  umido  .  Dé- 
liquescent. 

DELIQUESCENZA  ,  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
deliquescente,  struggimento  .  Déliquescence, 

DELÌQUIO,  s.  m.  V.  Svenimento. 

DELIRAM&NTO,  stist.  m.  II  delirare.  Deli- 
rio .  V. 

DELIRANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  delira  .  Ex- 
travagant ;  qui  extravague  y  qui  est  tombé  en  dé~ 
lire  . 

DELIRARE,  v.  n.  Esser  fuori  di  se,  esser  in 
delirio,  txtravaguer  ;  ètte  d.ens  le  délire  y  ri- 
ver y  radoter  .■ 

DELÎRIO  ,  s.  m.  Il  delirare,  Fesser  fuori  di 
se  .  Délire  >  rêverie  de  malade  . 

DELiRO  ,  RA,  add.  Pazzo,  fuor  di  senno.  Foui 
extravagant  y  radoteur  . 

DELITESCENZA  ,  s.  f.  Term.  Medie.  Riflusso 
dell'  umor  morbiiîco  di  fuori  in  dentro  .  Délite- 
scence . 

DELITTO,  s.  m.  Mancamento  grave  contro  le 
leggi  umane.  Délit  y  crime  y  faute  i  piche  y  for- 
fait . 

-•  DELIVRÀRE.  V.  Liberare. 

DELÌZIA,  s.  f.  Preziose  e  rare  delicatezze  e 
morbidezze  sì  di  vivande,  come  d'  arnesi  ,  ed  al- 
tre dilettevoli  cose  .  Délices  y  cliarmes  ;  voluptés  ; 
plaisirs.  §.  Avere  in  delizie,  vale  amare  moltis- 
simo, tener  caro,  pregiare  .  Estimer  i  priser  r  ai- 
mer beaucoup. 

DELIZIALE,  add.  d'ognig.  Magai,  lett.  Ap- 
partenente a  delizie.  V.  Voluttuoso. 

l  ELIZIAMENTO,  s.  ni.  Salvia.   V.  Delizia. 

*  DELIZIANO.  V.  Delizioso, 

DELIZIARE,  v.  n.  DELIZIARSI,  n.  p.  Se- 
gner. Goder  delizie,  gioire.  Se  réjouir  y  se  diver- 
tir ;  se  donner  de  la  joie  ,  du  plaisir;  vivre  dans 
les  délices  f    se  donner    au   caur    joie    de   quelque 

cl'ast  •  ,   ,•   ■        „   ,■ 

DELIZIO. AMENTE  ,  avv.  Con  delizia  .  Déli- 
cieusement .; 

DELIZIOSISSIMO,  MA  ,  add.  Superi,  di  de- 
lizioso .   Trìs-délicieux  .  ,,',,         _, 

DELIZIÓSO,  SA  ,  add.  Pieno  di  delizie.  De- 
lici'eux  ■  voluptueux  !  charmant;  tris- agre  Me-, 
"DELLA,  DEI  LI,  DELLO  ce.    V.  Del  . 

DELTÓIDE  ,  s.  m.  l'oc  Dis.  Uno  de'  muscoli, 
che  occupa  1'  omero  .  Deltoide  . 
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■■'■■  DELUBRO.  V,   Tempio. 

DELUCIDAZIÓNE  ,  s,.  f.  Magai.  Bischiara- 
mento,  dichiarazione.  Ectarcissement  y  débrouil* 
lement  ;  explication  y  déclaration  . 

DELUDERE,,  v.  a.  Beffare,  schernire.  Jouer 
quelqu'  un ,  $e  moquer  de  luì  y  s'  en  divertir  y  luì 
faire  un  tour ,  une  pièce  ;  tromper  . 

DELUDIVIENTO,  s.  m.  Segner.  Delusione  ,  bef- 
fa .  Tromrerie . 

DELUÙITÒRE,  v.  m.  Segner.  Colui,  che  de-* 
lude  .'  Trompeur. 

DELUSIONE,  s.  f.  Voce  latina.  Il  deludere» 
Tromperie  ,  surprise. 

DELÙSO  ,  SA,  add.  da  deludere.  Trompé;  fru* 
sire,  &c 

DEMENTARE  ,  v.  a.  Voce  latina.  Fare  impaz- 
zare ,  ridur  demente  ,  Paire  devenir  fou  y  affiler , 
faire  perdre  l' esprit  y  rendre  fol . 

'■••  DEMENTATO,  TA  ,  add.  da  Dementare  .  V. 

DEMF.NTATÓRE,  v.  n*.  Segnar.  Colui  che  de- 
menta .  ie\ui  fait  perdre  t' esprit  ,  qui  affolìt . 

DEMENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  demìtua- 
fol  ou  fou  ;  insensé  ;  étourdi  . 

DEMENZA,     \  s-.f.  Sciocchezza,  pazzìa.  Dé- 

Di-MENZiA,  JJ    mence;  folie  ,  extravagance, 

DEMÈRGERE  ,  v.  a.  Voce  latina.  Cr.  i\T.  Som- 
mergere .    V. 

DEMERITARE,  v.  ti.  Contrario  di  meritare  . 
Démériter  . 

DEMERITATO,  TA,  Car.  add.  da  demeritare. 
Démérité ,  ere. 

DEMERITÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Contrario 
di  meritevole  .  Immeritevole,  indegno,  che  non- 
meri ta .  Indigne  i  qui  ne  mérite  pas, 

DEMÈRITO,  e  in  poesìa  DEMERTO ,  s.  m. 
Contrario  di  inerito,  e  vale  misfatto,  colpa,  fal- 
lo ,  azion  che  merita  gastigo  ,  Démérite  y  faute  i. 
manquement,  y.  Per  pena  e  gastigo.  Punition  f. 
châtiment.  Dando  ad  ogni  cosa  suo  merito  e  de- 
merito ,  secondo  che  richiede  la  giustizia. 

DEMERSIÓNE  ,  s.  m.     V.  Immersione  . 

DEMERSO,  SA,  add.  Voce  latina.  Affondato  . 
Enfoncé  . 

DEMOCRATICAMENTE  ,  avv.  Voce  dell'  uso. 
In  modo  democratico  .  Démocratiquement  . 

DEMOCRÀTICO,  CA,  add.  Appartenente  a  de- 
mocrazìa. Démocratique  . 

DEMOCRAZIA,  s.  £.  Voce  greca.  Governo  po- 
polare .  Démocratie  . 

DEMOLÌRE  ,  v.  a.  Atterrar  le  fabbriche  ,  o 
simili.  Démolir  i  détruire  r  abattre  i  renverser  f 
ruiner  .  .      ■  . 

DEMOLITO,  TA,  Segner.  add.  da  demolire  , 
Rovinato,  atterrato.  Demolii  abattu;  ruiné  . 

DEMOLIZIÓNE,  s.  f.  Il  demolire ,  Démoli- 
tion y  renversement  , 

DEMONIÀCCIO,  s.  m.  Fortig,  Ricciatd.  Peg- 
gio-at.  di  demonio.  Grand  diable  . 

DEMONÌACO,  e  DEMONIACA,  sust.  Indemo» 
niato,  invasato,  offeso.  Démoniaque  i  possédé  du 
démon.  $-.  Per  furioso,  bestiale,  indiavolato.  Dé- 
moniaque i  méchant  y  furieux  y  enragé,  Cr  fou  . 

DEMÒNICO ,  s.  m.  Tass.  lett.  Per  Demonia- 
co .    V, 

DEMONIETTO  ,  s.  m.  Voce  dell"  uso  ,  Dimirr» 
di  demonio  .  Petit  démon  , 

DEMÒNIO,  s.  m.  Voce  greca,  che  significa  An- 
gelo, e  ch£  da  noi  si  prende  per  gli  Angeli  ri- 
belli, chiamati  anche  Dia. oli.  Le  Démon  y  le  Dia- 
ble .  y.  Fig.  Il  volgo  dà  pur  questo  nome  a  uomo 
terribile,  o  eccellente  in  qualsisia  cosa.    Démon. 

DEMONÒGRAFO  ,  s.  m.  Autore  che  ha  tatto 
qualche  trattato  sopra  i  demoni.  Démonographe . 

DEMONOMANÌA,  s.  f.  Trattato  sopra  i  demo- 
ni .  Démonomanie  . 

DEMOSTÈNICO,  CA  ,  add.  Appartenente  a  De- 
mostene .  Démostenique  . 

DENÀJO  .     V.  Danaio. 

••  DENANTI  ,  e  DENANZI  .    V.  Dinanzi  . 

DENARO,  e  DENARÓSO.  V.  Danaro,  ec. 

DENDRITE,  s.  f.  T.  di  Stor.  nat.  Sorta  di  pie- 
tra, su  cui  si  distinguono  certi  tratti  rappresentan- 
ti cespugli ,  ed  arboscelli  delineati  al  naturale  . 
Dendrite  . 

DENDRÌTICO,  CA  ,  add.  T.  de'  Nat m:  Che  è 
a  foggia  delle  dendriti  .  Dcndritique  . 

DENDRÒIDE  ,  s.  f.  T.  de'  Natur.  Nome  che  si 
dà  a' fossili,  ramificati  a  foggia  delle  piante,  a  dif- 
ferenza delle  dendriti  che  ne  rappresentano  sola- 
mente impressa  o  dipinta  la  forma.  Dendroide. 

DENDROMORFO,  FA,  add.  T.  de' Natur.  Che 
ha  la  figura  di  una  pianta  .  Dendromorphe  . 

DENEGARE,  DENEGAZIONE,   ec.     V.  Dine- 

DENIGRARE,  v.  a.  Oscurare,  e  per  lo  più  di- 
cesi  della  fama  .  Dénigrer.,  obscurcir,  ternir ,  flé- 
trir la  réputation  ;  noircir  . 

DENIGRATO  ,  TA  ,.  add.  da  denigrare.  Dén[~ 
gré  Crc.  Sannazz.  Per  vestito  a  bruno.  Habillé  en 
deuil . 

DENIGRAZIÓNE,  s.  f.  Vatg.  It.  Anneramen- 
to,  e  fig.  infamazione  .    Dénigration  . 

DENODÀRE  ,  v.  a.  Snodare,  disnodare,  scio- 
gliere. Dénouer;  défaire  un  nœud. 

DENOMINARE  ,  v.  a.  Dare  il  nome  ,  nomina- 
re .  Dénommer  ;  nommer;  donner  un  nom  .  9-  De- 
A  a    a  nomi- 
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nominarsi  ,   n.  p.    Prendere  il  nome  .   Prendre  un 
nom  i  se  nommer  . 

DENOMINATIVO  ,  VA,  add.  Che  denomina  . 
Déiominatif . 

DENOMTNÀTO ,  TA,  add.  da  denominare. 
Nommé,  Ce. 

DENOMINATÓRE  ,  5.  m.  T.  dell'  Aritmetici  . 
Nome  che  si  dà  a  quel  numero,  il  quale  ne'  rotti 
si  trova  orato  sotto  di  un  altro  .  Dénominateur  . 

DENOMINAZIÓNE  ,  s.  f.  Il  denominare  .  Dé- 
nomination ;  titre  . 

DENOTARE,  v.  a.  Significare,  mostrare,  in- 
dicare. Dénoter;  designer)  marquer  i  indiquer  ;  si- 
gnifier. Ç.  Denotare ,  per  diligentemente  considera- 
re, accennare,  o  distinguere  segnatamente.  Mon- 
trer) indiquer  i  exprimer  i  examiner  soigneusement . 
DENOTATIVO,  VA,  add.  Che  denota,  atto  a 
denotare.  Qui  exprime)  qui  mxrque  ;  qui  dénote  y 
q:.i  peut  signifier,  montrer  ,  Ce. 

DENOTAZIÓNE  ,    s.  f.    Il  denotare  .    Denota- 
tion  ;  désignation  . 
DENSÀRE,  v.  a.  Voce  latina.  Condensare.  V: 
DENSÀTO,  TA  ,  add.  Condensato  .  V. 
DENSE2ZA  ,  s.  f.  V.  Densità.. 
DENSISSIMO,   MA,   add.    Superi,   di  denso. 
ti   :  ,  -ai  s  . 

DENSITÀ.,        -}    s.  f.  Astratto  di  denso.  Den- 
DENS1TÂDE  ,     S.  site  ,  épaisseur  y  consistance  i 
DENSITÀTE  ,  J    qualité  de  ce  qui  est  dense. 
DENSO  ,  s.  m.     V.  Densità  . 
DENSO,  SA,  add.  Chiamasi  denso  quel  corpo, 
che  occupa  im   picciolo  spazio  ,   e  contiene    in  se 
gran  quantità  di  materia.  I  metalli,  i  marmi  son 
corpi  densi  per  opposizione  a' rari   e  porosi.  Den- 
se ;  épais  )  condense  . 

DENTACCIO  ,  s.  m.  Pegg.  di  dente  .  Vue  gros- 
se ,  une  vi  laine  dent  . 

DENTALE,  s.  m.  Sorta  di  strumento  villesco, 
ed  è  quel  legno  ,  a  cui  si  attacca  il  vomero>  per 
arare .  Ce  qui  tient  le  contre  de  la  charrue  ;  l'  en- 
droit ou  il  est  attaché  . 

DENTALE,  add.  d'ogni  g.  Salvi».  Apparte- 
nente a  dente, .di  dente.  Des  dents ;  appartenant 
aux  dents  .  Ç.  Dentale  al  lem.  solamente,  e  par- 
landosi di  pronunzia.  Dentale . 

DFNTAME  ,  s.  m.  Quantità  di  denti  .  Dentu- 
re .  $.  Per  dente  ,  o  dentatura  .  Dents  . 

ESENTARE,  ,-.  di  Crete.  Mettere  i  denti.  Pous- 
ser les  dents  . 

DENTÀRIA,  s.  f.  T.  de' Botanici .  Sorta  di  pian- 
ta di  più  spezie  ,  che  cresce  ne'  luoghi  opachi  e 
montuosi  .  Dentaire  . 

DENTATA  ,  s.  f.  Colpo  di  dente,  e  dicesi  sma- 
niente d'un  levriere  quando  morde.  Coup  de  dent. 
DENTATO,  TA,  add.  Che  ha  denti.  Dente  ; 
dentelé  ;  qui  a  des  dents.  6.  T.  dell' Arald.  Dicesi 
di  due  pezze  onorevoli  dello  scudo  ,  terminate  in 
punta  a.  guisa  di  denti  .  Danchè  . 

DENTATURA,  s.  f.  Ordine,  e  componimento 
de'  denti  .  Denture  i  ratelicr  . 

DFN'lE,  s.  m.  Uno  di  que'  piccioli  ossi  durissi- 
mi, che  sono  in  tocca,  fitti  nelle  gengive  .  Dent. 
$.  Fig.  vale  potere,  forza  .  Pcuvir  ,  force  )  vio- 
lence. Quivi  sto  io  co'  parvòli  innocenti  ,  da'dcn- 
ti  morsi  della  mete.  e).  Onde,  morso  col  dente, 
parlando  della  morte,  o  del  tempo,  vale  uceiso, 
levato  dal  mondo,  consumato,  curioso.  Tué)  ron- 
gé, dévoré,  Ce.  V.  Ucciso,  ce.  y.  Talvolta  signi- 
fica invidia,  n .a'diccnza  ,  odio ,  pcisccuzione.  les 
dents  de  la  médisance,  de  l'envie,  Ce.  F  quan- 
do il  dente  1  ongobardo  morse  la  santa  chiesa  . 
v.  Dente,  fg.  a  dice  pure  delle  parti  di  molti 
strumenti,  e  d'altre  cose  fatte  a  quella  similitu- 
dine. Tali  sono  i  rastrelli  ,  le  seghe,  le  ruote  di 
diverse  macchine,  ec.  Dent.  Js  Usasi  p>:re  questa 
parola  in  molte  frasi  proverbiali  .  Mostrare  i  den- 
ti ,  vale  mostrarsi  ardito  e  coraggioso.  Montrer 
les  dents  à  quetjii'  un  .  v».  forca;-  eoi  dente  ,  sbat- 
tere il  dente,  ugnerà  il  dente  ,  dare  il  portante 
a'  demi,  fnr  ballare  i  denti  ,  o  simili  ,  vagliono 
mangiare,  modo  bi<<o  .  Manier  .  y.  Darsene  infi 
r  denti  ,  dicesi  allorché  duc  persene  vengono 
in'.rmc  ruvidamente  a  contesa .  $'acha.rner.  $. 
Tener  1'  anima  co'  denti  ,  vale  voscre  in  pericolo 
di  morire.  Avoir  la  mort  mtre  les  denti  .  y.  l'i 
.   a,'  denti ,   vale  mettersi  a  far  qualche  co- 
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taire  tous  ses  effort:  en  homme  enraie,  ava  mit- 
re .  y.  Pigliar  il  morso  co' denti]  vai'.-  stare  o-.ti- 
1  .  •■  .  1  -  >  regolar1.)  a  seconda  del  capriccio,  co- 
ni<  1  cavalli  1  che  nr,n    1  lasciano  governare  dal 

.   l'rendre  le  freni  ,  oli  Ir  mort  aux  denti  .  B. 

ba  ('<r. '1  in  bocca  ,  non  sa  quçi- 
-  !,'  gli  11  <<a ,  1  v!  le  m-  ntre  liamo  in  vita  , 
appiamo  cosa  -.a  per  accadcrci.   Nul  "e  -.un 

tfutl  1   .  ,  1 11  <inil  ,era  ,011  iort. 

■   il  di  itti  duole  i  vale  raj  cose  , 

•  no  ,  0  1  hi   dm  ■•  ino  .     ,.  l'u  cnecchev 

■i ,  vale  di  in*  nte  >  e  ci  n 

tet  denti  .  $.  Dii 

fra  denti)  1  ile  cui  lo  ■•  mezza  ■'  "  ,  1 

,  1        u  voler  esseri    inti  io  .    Pai  l*>  1  '■" 

pini muri r  mire 
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iter  ,  ,   ,  ■  avoir  pai  d* 
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mangiare,  o  altra  cosa.  §.  Stare  a  denti  secchi  , 
vale  star  senza  operare  ,  o  perchè  non  si  vuole  , 
o  perchè  non  si  ha  modo,  o  perchè  non  si  ardi- 
sce. Rester  ou  se  tenir  sans  rien  faire ,  ou  oisif.  y. 
Avere  uno  fra  denti  ,  vale  averlo  talmente  nelle 
sue  forze  ,  che  se  ne  possa  disporre  ,  come  si  vo- 
glia. Talora-  significa  ragionarne  spesso.  §.  Più 
vicino  è  il  dente,  che  nessun  parente,  proverbio, 
che  significa  ,  che  le  cose  proprie  ci  muovono  più 
che  le  altrui  .  Ma  peau  m'  est  plus  proche  que  ma 
chemise  .  y.  Dente  di  cane.  Foc.  Dis.  Sorta  di  stru- 
mento ,  altrimenti  detto  Calcagnolo  .  V.  y.  Den- 
ti ,  T.  de'  Magnani  .  Quelle  spaccature,  che  sono 
nella  testata  della  chiave.  Râteaux.  §.  Dente 
canino  ;  sorta  d'  erba  ,  <he  nasce  nelle  montagne  , 
e  coltivasi  anche  ne'  giardini.  Dent  de  chien)  cor- 
ne de  cerf.  y.  Dente  cavallino,  sorta  d'erba,  al- 
trimenti detta  Cassilagine  .  V. 
DENTECCHIÀRE  .  V.  Denticchiare  . 
DENTELLATE,  v.  a.  Pataffi  Denticchiare,  Ro- 
sicchiare .    V. 

DENTELLATO,  TA,  add.  T.  del  Blas.  Diccsi 
di  quelle  cose  che  son  fatte  a  loggia  ti i  denti  ,  o 
di  piccoli  triangoli  .  Dente  li  . 
DENTELLIÈRE  ,  s.  m.  Stuzzicadenti  .  V. 
DENTELLO,  s.  m.  Ornamento  a  guisa  di  den- 
ti, che  va  sotto  la  cornice.  Dentelure )  denticule . 
y.  Dentello,  per  dente  di  alcuni  strumenti.  Dent 
de  plusieurs  instrumens  .  y.  Dentello ,  un  certo  la- 
voro che  fanno  le  donne  coli'  ago  .  EngrPlure  . 

DENTICCHIARE  ,  e  DENTECCHIÀRE  ,  v.  a. 
Rosicchiare.  Ronger  un  peu  .  §.  Per  mangiar  con 
fastidio;  masticacchiare  .  Mkcher  ;  màeboter  . 

DÈNTICE  ,  s.  m.  Sorta  di  pesce  di  molta  sti- 
ma .  Dentale  . 

DENTINO,  s.  m.  Voce  vezzegg.  dell'uso.  Dim. 
di  dente  .  Petit  dent  . 

DENTIZIÓNE,  s.  f.  dal  Cat.  Denthio .  T.  Med. 
Il  mettere  denti ,  lo  spuntar  de'  denti .  le  poin- 
dre des  dents  . 

DENTRO,  avverb.  di  luogo,  così  di  stato,  co- 
me di  moto,  e  significa  nella  parte  interna .  De- 
dans . 

DENUDARE,  v.  a.  Far  nudo,  spogliare,  priva- 
re .  Dénuer  i  découvrir  ;  mettre  nud ,  ou  a  nud  .  ^. 
Fig.  vale  scoprire,  palesare.  Découvrir)  manife- 
ster )  exposer  )  faire  paraître  . 

DENUDATO  ,  TA  ,  add.  da  denudare  .  Dénué  ) 
dépi'Uillé  . 

DENUNZIA  ,  s.  f.     V.  Djnunzia  . 
DENUNZIAMENTO,    s.  m.    Crusca  in  Rando. 
Notificazione,  manifestazione.   Dénonciation  )  dé- 
claration) publication  ;  délation)  accusation  . 
DENUNZIARE,  v.  a.     V.  Dinunziare  . 
DENUNZIATÒRE  ,   v.  m.    Volg.  li.    Colui  che 
denunzia.  Dénonciateur  )  délateur;  accusateur  . 
DENUNZIAZIÓNE,  s.  f.  V.  Denunziamento  . 
*  DEO.  V.  Dio.  Nel  plurale  anche  oggi  dicesi 
Dei .  les  Dieux  .  . 

DEODÀTO,  Aggiunto  che  si  dà  ad  alcuni  Prin- 
cipi nati  contro  1  aspettativa  del  popolo,  che  si 
suppongono  accordati  alle  sue  preghiere.  D;e«- 
doané  .  ,.  .        . 

DEOKTATÒRIO,  IA  ,  add.  Atto  a  disimpn- 
niere  ,  a  levar  di  capo  .  Propre  ù  dissuader ,  a  dé- 
tourner . 

DEOKTAZIÒNEj  s.  f.  Esortazione  in  contra- 
lio .  Dissuasione  .  V. 
DEOSCUI.AZ.IONE,  s.  f.  Radamente ,  Bacio .  \. 
DEOSTRUENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Kid.  Cons. 
Termine  Medìcfi  .  Che  deostruisce  ;  disoppilante  , 
apcrientc  .  DéfpilMifi  qui  débouche  tet  opti &- 
tiuns  . 

DLOSTl'.liF.RE  ,  v.  a.  Red.  le».  Terni.  Med. 
Disturare;  di-.oppil.arc,  aprire.  Déboucher,  otcr  Ics 
obstructions  ,  le>  opilatìons  . 

DEPAUPERARE  ,  v.  a.  Voce  dell'  uso  speziatili, 
de' Med.  e  de'  Curiali .  v.  Impoverire  »  Spogliare  . 
Dilli  ARE,  v.  a.  V.  Dipelare. 
DI  PlNDhN'l  E  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  dépende  . 
Dépendant  ;  conséquent  .  y.  1  ig.  in  forza  di  sust. 
•  licci  d'un  ataieo  inferiore,  che  abbia  qualche 
attinenza  .  Client  ,  dénudant  .  Molti  per  disegni 
propri  questo  ,  0  lineilo  ionico,  o  elepcndentc  bo- 
ciavano  che  succederebbt  . 

DEPENDENTEMENTE  j   avv.    V.  Dipendenu- 
mtntc  ,  e  gli  altri . 
DUI  NDi  Ri;.  ,  v.  n.    V.  Dipendere. 
Di  l'j'l'.DlMl  NTOj    •••  m.  /'.  Dottrin.  Perdita  , 
che-  cagiona  scemamente,  ©-distruzione  .  l'erte. 

DI  l'i.' A'iot'.U/ ,  s.  m.  in'.i  diente  j  o  pasta  che 
fa  c.-nliic  i  peli.  Dépilatoire. 
Di  M  0RÂBT1  E  ,  add.  d'ogni  ;;.  Degno  d  essi  1 

di  plorato  ,  da  deplorale  .  Déplorable  ,  iniiérable  , 
fâcheux. 

di  PI  ARABILISSIMO j  MA  ,  add.  Sup.  di  de- 
pji  1  ,i.i  ir  .   rrìi  déplorable  . 

DEPLORABILMENTE,  avvero.  Gert  DiJ.  In 
deplorabile.  Déplvrablemeni  . 

DI  l'i  ORANDO  .     V.   Deplorabile. 

DI  j'i  ORÀKE  ,  v.  n.  Compiagnere,  dar  segni  di 
com    issione  .  Déplorer  t  plaindre  t  avoir  pitie. 

DÉPLOfiÀTO ,  TA ,  add.  da  deplorare.  Deplo- 
ri ,  vlaint  . 

DEPLORAZIÓNI  ,  s.  f,  1er.  Aed,  Coni.  Com- 
piantc,  lamentazioni  .    v.  Compianto. 


DEPONENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  depone. 
Déposant,  y.  Deponente,  Termine  Grammaticale. 
Chiamasi  verbo  deponente  quello  ,  che  ha  la  ter- 
rninazion  de' passivi,  mala  significazion  degli  at- 
tivi ,  o  de'  neutri  .   Déponent . 

DEPONIMENTO  ,  s.  m.  Crusc.  in  Dispai  ;i,- 
ne  ,  Il  deporre,  privar  uno  di  dignità.  Disponi- 
mene) .  Déposition  )  destitution  ;  privation  a'  une 
charge)  d'  une  dignité ,  Cf. 

DEPOPLLAZIÓNE  ,  s.  f.  Saccheggio,  Deva- 
stamento ,  Spopolazione  .    V. 

DEPORRE,  v.  a.  Porgiti,  diporre.  Quitter)  dé- 
poser i  laisser  )  abandonner  ;  renoncer  ;  se  démet- 
tr:  i  se  défaire  )  se  désister  i  se  décharber  y  se  dé- 
porter )  se  dépouiller  ;  mettre  bas  .  §.  Per  privare 
uno  di  dignità.  Déposer  ;  priver  ;  dégrader  ;  ae- 
stttuer  )  uter  d'  une  dignité,  d'  un  emploi,  ''se  $. 
Per  far  deposizione  in  giudicio  .  Déposer  y  dire  en 
témoignage  ,  déclarer  en  justice .  $.  Depositare.  V. 
DEPORTAZIÓNE,  s.  f.  T.  degli  antichi  Fo- 
rensi .  Relegazione,  o  esilio  perpetuo  coli'  inter- 
detto del  fuoco,  e  dell'acqua.  Déportation  . 

DEPOSITARE  ',  v.  a.  Consegnare  ,  affidare  al- 
trui una  cosa  in  deposito.  Remettre,  déposer,  con- 
fier à  quelqu'  un  ;  lui  rimetti  e  y  mettre  en  dépôt  i 
donner  en  garde  ;  consigner  . 

DEPOSITARIA  ,  s.  f.  Salvi».  Colei  appresso  a 
cui  si  deposita  alcuna  cosa  ,  ma  propriamente  va- 
le confidence  .   Dépositaire  . 

DEPOSITÀRIO,  s.  m.  Colui,  appresso  il  quale 
si  deposita  .  Dépositaire  ;  celui  à  qui  0»  confie  un 
dépit  i  qui  e.t  chargé  d'  un  dépôt  ;  consignataire . 
DEPOSITATO  ,  TA,  add.  da  Depositare.  V. 
DEPOSITERÌA,  s.  f.  Luogo  dove  risiede  il  dt' 
positario,  o  ove  si  custodisce  1'  erario  .  Dépôt  . 

DEPÒSITO  ,  s.  m.  La  cosa  depositata  .  Dépôt  i 
ce  qu'  on  donne  en  garde  ;  ce  qt'  en  ccnjre  .1  quel- 
qn' un  y  consignation  .  j.  Metter  in  deposito.  Con- 
signer .     V.  Diposi  tO  . 

DEPOSIZIONE,  s.  f.   Il  deporre;  deposito.  Dé- 
position t  l'  action  de  déposer  .  V.  Deporre,  y.  Pev 
testimonianza  ,    o  sia  1'  attestazione   che  fanno,  in 
giudizio  i  testimoni  .  Déposiiioa  ;  témoignage  ren- 
du en  Justice)   ce  qu'un  témoin  dépose. 
DEPOSTO  ,  s.  m.  Attestazione  .     V. 
DEPOSTO,  TA,  add.  da  deporre.  Déposé,  Ce. 
DEPRAVARE,  v.  a.  Corrompere  il  gusto,  i  con- 
suminola dottrina  .    Dépraver  ;  corrompre  ;    gî- 
ter) altérer)  pervertif s  défigurer)  débaucher)  doi> 
ner  un  mauvais  sens  . 

DEPRAVATÌSSIMO,  MA,  Pallav.  add.  Superi, 
di  depravato  .  frìs-ccrrompu  . 

DEPRAVATO,  TA,  add.  Dépravé,  Ce. 
DEPRAVATÓRE,   Vctg.  1:.    verbal,  masc.  Che 
deprava,  corruttore  .  Corrupteur  y  destructeur  . 

DEPRAVAZIÓNE,  s.  S.  Il  depravare.  Dépra- 
vation ;  corruption  . 

DEPRECÀBILE  ,  aJd.  d'  ogni  g.  Atto  a  prega- 
re ,  a  commuovere  .  Pitoyable  .  lo  non  ho  lagri- 
me deprecabili  .  . 

DEPRECATIVAMENTE  ,  avv.  In  modo  depre- 
cativo .  À  force  de  prières  .    • 

DEPRECATIVO,  VA,  add.  Crusc.  m  Deh.  At- 
to a  pregare,  spettante  a  deprecazione  .  Dépréca- 
tifi  suppliant 

DEPRECAZIÓNE,  s.  f.  Segner.  Preghiera;  e 
propriamente  preghiera  per  divertire  il  male,  o 
per  remissione  eli  qualche  colpa  .  Déprecation  ; 
supplication  ;  supplique  y  instante  prière  . 

DI-" PREDAME NTO,  s.  m.  Volg.lt.  Saccheggio 
mento,  depredazione.  Déprédation,  voli  mine» 
pillage  . 

DEPREDARE,  v.  a.  Predare,  guastare,  mette- 
re a  sacco  .  Dépréder  y  butiner  ;  saccager  ;  deso- 
ler ;  ravager  y  pirater  ;  piller  av.'C  dégét  . 

DEPREDATORE»  TR1CE  ,  v.  nu  Che  preda  . 
Ravageur  y  pirate . 

DEPREDAZIONE,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .   Depre- 
damento.    Déprédation  y  pillage  . 
DI  PRÈMERE,  V.  Dcpriiucic. 
DI  PREMUTO,  TA,   add.  da  deprcnierc .    De- 
presso .V.  . 

DEPRESSAMENTE  ,  avv.  Con  depressione  ,  in 
modo  depresso.  Avec  humiliation  . 

Di  -.PRESSIONE  ,  s.  f.ll  deprimere  ,  avvilimen- 
to .   Abaissement  ì  abiettioii  . 

DIPRESSO,  SA,  add.  da  deprimere.  Abject  f 
vil  i  méprisable  :  bas .  ... 

DEPRESSORE,  s.  m.  T.  de'  N  ■tomisti  .  Nome 
clic  si  de  .1  vari  inu.'ti  li,  1  quali  servono  ad  ab- 
bassare le  pam  a  cui  sono  attaccati  .  Matsieur. 
Il  depPBSSOre  dell'occhio  si  chiama  anche  1  umi- 
le. L'abnisscitr  de  l' al  .  y.  Depressoi  e  .  rem. 
de'  Chirurgi  .  Strumento  ,  che  sei  ve  a  cavar  le  ra- 
dici de' denti.  Repouttoir.  E  si  dice  pure  d  un 
alno  strumento}  the  serve  a  »mgner  giù  le  cose, 
che  sicnsl  attraversate  nell'esofago.  Repotutoir. 
DEPRÌMERE  ,  v.  a.  Tenet  sono,  conculcare, 
abbassare*  avvilire.  Déprimer,  rabais,  er ,  avilir  . 
DI  PURÀKh,  v.  a.  Purgare,  far  puro.  Dipu- 
m ■  .  purifier  .  purger  . 

DEPURÀIO,  'iA,-add.  da  depurare,  Dipure  ) 
purifié.  j. 

DEPURA'DJRIO  ,  s.  ni.  Qottb.  l'agii.     Spezie  di 
m     .va  dove  ■/   i.iteylgono  le  acque,  e  si  depu- 
rino.  D  puratoite. 


DEI' 

DEPURAZIÓNE,  s.  f.  Red.  Il  depurare,  puri- 
écazione  ,  chiarificazione.    Dépuration  . 

DEPUTANE,  v.  a.  Destinare,  ordinare,  eleg- 
gere a  far  qualche  imbasciata.  Deputa-  i  destiner  s 
préposer  .  donner  la  charge  ;  établir  ,  élire  . 

DEPUTATO.,  TA,  adii,  da  deputare.  Depu- 
ti ,  ere. 

DEPUTAZIONE,  s.  f.  Vece  deli'  uso  .  Destina- 
tone di  persona  ,  o  luogo,  o  tempo  per  checché 
sia  .    Deputatimi  y   commission  . 

DERELITTO,  TA,  add.  Abbandonato.  Aban- 
donné . 

DFRELIZIÓNE,  s.  f.  Astratto  di  derelitto; 
abbandonamene  .  Abandonnement  ;  abandonner  ; 
délaissement  . 

DERETANAMENTE  ,  avv.  Cr.  X.  D.retar.amcn- 
te.    V. 

DERETANO  ,  e  anche  presso  i  più  antfehi  Dc- 
redano  .   V.  Djretar.o  .   , 

DERIDERE,  e  DIRIDERE,  v.  a.  Schernire, 
beffare.  Cenuri  conspuer;  coionner  ;  se  m>  quer  , 
se  railler  . 

DERIDITÒRE  ,  v.  m.  Che  deride  ,  derisore , 
schernitore.  Berr.eur  ;  railleur;  moqueur. 

DERIDITRÌCE,  femm.  di  deriditore  .  Beffa  tri- 
re  .  schernitrice  .  Kailleuse  ;  qui  se  moque  . 

DERISÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Meritevole  di 
scherno  ,  di  derisione  .  Bemable  ,  risiile  ;  ridicu- 
le ;  qui  mérite  à'  être  si/fé  ,  bafoué  . 

DERISIONE,  e  DIRISIÒNE  .  Il  deriderei 
scherno  ,    irrisione  .    Dérision  y    raillerie  y   moque- 

r,e  • 

DERISIVAMENTE,  avverb.  Con  derisione.  Par 
n  ;  par  raillerie  ;  par  moquerie. 

DERISIVO,  VA,,  atto  a  derisione.  Ridicule; 
risiile  ;  propre  à  être  tourné  en  ridicule. 

*  DERÌSO  ,  s.  m.  Derisione.     V. 

DERÌSO,  SA,  add.  da  deridere  .  Berné; conspué . 

DERISÓRE,  e  DIR1SÓRE,  v.  m.  Che  deride. 
Berneur  ;  railleur  ,■  moqueur . 

DERISORIO,  IA  ,  add.  Che  mostra  derisione. 
De  raillerie  ;  de  moquerie  . 

DERÌVA,  s.  f.  T.  Mar.  Angolo,  che  forma  il 
cono  del  bastimento,  colla  sua  colomba  ,  allor- 
ché solca  di  fianco  ,  o  in  banda.  Dérive  ■  §.  Per 
la  distanza  o  sia  quantità  di  bracciate,  che  sono 
fra  il  luogo,  in  cui  si  è  gettato  iJ  piombo,  eouel- 
lo  nel  qjale  uno  si  trova.  Dérive.  Ci.  Per  certa 
unione  di  tre  tavole  poste  1'  una  sopra  l'altra  , 
che  fa  )a  forma  d'  una  suola  da  scarpe ,  di  cui  si 
fa  uso  per  andare  alla  bulina.  Dérive  . 

DERIVANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Crusca  in  Alla  , 
e  in  Pendente .  Che  deriva,  procedente.  Qui  dé- 
rive i  qui  vient  ,  qui  tire  son  origine  de  ,   &c. 

DERIVARE,  e  DIRIVÀRE,  v.  ir.  Dipendere, 
trarre  origine.,  procedere.  Penh  ;  procéder;  dé- 
river ;  descendre  i  dépendre  ;  être  issu  ;  résulter  ; 
revenir  .  §.  Per  isgorgare  ,  scaturire  .  Sourdre  ;  sor~ 
tiri  jaillir;  çeuler .  L'acqua  ,  che  di  Parnaso  si 
deriva,.  $.  Derivarsi,  Petr.  Dont.  Originarsi,  de- 
rivare*.  Partir;  tirer  son  origine. 

DERIVATÌYO,  VA,  add.  Crusca  in  Carname, 
e  in  Possessivo.   Che  deriva:    e   per  Io  più  è  ag- 
o  di  vocaboli,  che  derivano  da  altri.   Déri- 
va: if. 

DERIVATO, -TA,  add.  da  derivare.  Derive, 
(Se.  y.  Derivato,  s'usa  pure  da'  Grammatici  in 
forza  l'i  sust.  e  per  lo  più  al  pi.  les  dérivés. 

DERIVAZIONE  ,  s.  f.  11  derivare.  Dérivation. 
§.  Derivazione  di  voce,  lo  stesso  che  etimologìa. 
Dérivation  des  mots;  origine  ,  étymc  logie  . 

DERI VIENI.  V.  Andirivieni  . 

DERMOLOGÌA,  s.  f.  ir.  de'  .Votomi iti .  Quella 
parte  delia  Somatologìa,  la  quale  tratta  delfa  pel- 
le. Dermologie  . 

DERNO,  T.  Marinaresco .  Issar  la  bandiera  in 
derno,  dicesi  dell'alzarla  hi  cima  all'  asta,  e  te- 
ner:! serrata  .    Mettre  le  pavillon  en  berne  . 

DÈROGA  ,  s.  f.  Derogazione .  V. 
,  DEROGABILE  ,    add.   d'  ogni  g.    da  derogare  . 
A  quoi  en  peut  déroger  . 

DEROGANTE,  add.  d'ogni  g.  Crusca  in  Di- 
spensa, e  in  Dispensazione  .  Che  deroga.  Déro- 
geant ;  qui  déroge . 

DEROGARE  ,  v.  n.  Togliere,  o  diminuire  l' au- 
toriti della  legge  .  Déroger  ;  contrevenir  ;  aller 
ronlre  une  partie  de  la  loi  ;  P  abolir  en  partie  . 
Ç.  Toglier*,  o  diminuire  le  ragioni  ,  i  titoli,  il 
valore,  il  merito,  il  concetto,  il  grido  e  simili  . 
Déroger  ;  diminuer  ;  iter  ;  faire  tort  ;  affoiblit  . 

DEROGATO,  TA  ,  add.  add.  da  derogare.  De- 
toni ,  Cr. 

DEROGATÒRIO  é  DIROGATÒRIO  ,  IA,  add. 
Che  ccroga  .  Dérogatoire  r  qui  déroge . 

.DEROGAZIÓNE,  s.  f.  Il  derogare.  Déroga- 
tion i  infraction  . 

DERRATA  ,  s.  f.  Quello  che  ti  contratta  in 
vendita.  Denrée;  marchandise.  y.  Derrata  per 
J?e.ta'-  *'a'e  talora  questa  cosa,  quella  cesa,  ciò. 
i-eia.  Se  voi  trovaste  una  bella  dama  che  v'  a- 
m? Jsc  '  tc-  D.nadan  disse  cotesta  derrata  non  fa- 
rebbe per  me  .  Cela ,  ou  cette  marchandise  ne  sc~ 
ton  pas  pour  moi  .  y.  Derrata,  per  porzicne  ,  o 
quantità  di  qualsivoglia  cosa  .  Prise  ;  dose  ;  por- 
tion .  Piglia  un  garofano,  o  quattro  dcrr.itc  di 
zaOcram>.  y,  in  proverb.  Le  buone  derrate  votan 


V.  Discendente  ,  Di- 
scendenza ,  Discende- 
re ,  ec. 


DER 

la  borsa;  e  significa  che  il  poco  prez-zo  alletta  a 
comperare,  le  bon  marche  fait  acheter  &  vuide  la 
bourse.  §.  Guardarsi  dalle  buone  derrate,  vale 
guardarsi,  che  sotto '1  vii  prezzo  bene  spesso  si 
trova  fraude.  Prenez  garde  au  bon  marché.  y. 
Più  ,  o  prima  la  giunta  ,  che  la  derrata,  si  dice 
quando  l'aggiunta  supera  il  principale.  Façon  de 
parler  pour  exprimer  un  surcrtit  de  quelque  chose  , 
plus  fort,  que  la  chose  même. 

DERVIs,  e  nel  numero  del  più  Dovisi .  Voce, 
che  significa  povero,  e  nome  che  si  di  in  Turchìa 
ad  una  spezie  di  Religiosi.    Dervis . 

DESCACCIO,  s.  f.  Pegg.  di  desco.  Desco  cat- 
tivo.   Grande  table  ;  mauvaise  table. 

DESCENDENTF. , 

DECENDENZA, 

DESCÈNDERE, 
•    DESCENDIMENTO, 

DESCENSIÓNE  , 

DESCENSO,  s.  m.  Discesa.  Descente.  §.  Cava- 
ré,  o  simili  per  descenso  .  T.  de  Chimici  ,  che  si 
dice  d'una  delle  maniere  di  stillare.  Faire  une 
distillation  per  descensum  . 

DESCÈSO,  SA  ,  add.  da  descendes.  Descendu. 

DESCHETTÀCCIO,  s.  m.  Buon.  Fier.  Pegg.  di 
deschetto  nel  signifie,  di  arnese  da  sedere.  Mau- 
vais banc  ;  mauvaise  chaise  . 

DESCHETTO,  s.  m.  Diin.  di  desco.  Petite  ta- 
ble. $.  E  anche  un  arnese  da  sedere,  che  si  reg- 
ge su  tre  piedi .    Escabeau  ;  escabelle  ;  petit  banc  . 

DESCO,  s.  m.  Mensa,»  tavola,  e  propriamente 
quella,  su  cui  si  mangia.  Table.  y.  Chiamasi  an- 
che desco  quel  legno,  sul  quale  si  taglia  la  carne 
alia  beccherìa.  Etau  de  boucher.  y.  Per  il  luogo 
ove  risiede  il  Governatore,  o  altro  simile  ufficia- 
le alle  Compagnie,  o  Confraternite;  e  figur.  Per 
gli  ufficiali  che  stanno  a  desco.-  Fate  silenzio,  e 
riverite  il  desco  .  y.  Dicesi  pure  de' panconi ,  o 
tavole  d'  altri  mestieri  .  y.  Prov.  Appoggiare  il 
corpo  al  desco  ,  vale  ,  accostarsi  al  desco  per  man- 
giare .  Se  mettre  à  table  pour  mangi  r .  (j.  Figurât, 
dicesi  di  chi  riscuote  danari,  o  provvision  di  ban- 
co, o  iuogo  pubblico.  Exiger;  retirer  de  l'  ar- 
gent. Appoggiò  lietamente  il  corpo  al  desco,  e 
come  si  suol  dir  riebbe  il  peto.  §.  Gran  traditore 
è  il  desco;  lo  stesso  che,  la  tavola  è  una  mezza 
colla.  Le  vin  fast  laser  ,  fait  dire  la  vérité  .  §. 
Chi  non  mangia  a  desco,  ha  mangiato  di  fresco, 
e  dicesi  di  chi  mangia  a  tavola  meno  del  suo  co- 
stume ,  e  si  sospetta  eh'  abbia  mangiato  avanti  , 
perchè  uom  non  vive  senza  mangiare  .  Qui  >.e  man- 
ge pas  a  mangé.  y.  Trovarsi  ,  o  starsi  a  desco 
molle,  vale  ritrovarsi  a  mangiare  senza  tovaglia, 
o  apparecchio  formato  .  Manger  sans  se  mettre  à 
table ,  sans  tous  les  appareils  de  la  table  . 

DESCRITTÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Descrivibile, 
che  si  può  descrivere  .  Qu'  on  peut  décrire  . 

DESCRITTIVO,  IVA,  add.  Atto  a  descrivere, 
che  descrive.    Qui  décrit. 

DESCRITTO,  TA,  add.  da  descrivere.  Dé- 
crit ,  CSc 

DESCRITTÓRE,  v.  m.  Che  descrive.  Celui  qui 
décrit.  *J.  Descrittore  di  luoghi  ,  vaie  Cosmogra- 
fo .    Cosmographe  . 

DESCRIVENTE,  add.  d'ogni  g.  Salvi».  Che  de- 
scrive .  Qui  décrit ,  ou  qui  fait  une  description  . 

DESCRÌVERE,  v.  a.  Delineare,  figurar  con 
parole  .  Décrire  ;  représenter  vivement  ;  dépeindre 
p.-^r  le  discours  ;  caractériser  ;  faire  une  descri- 
ptio.i  .  y.  Per  registrare,  pigliar  in  nota  .  ,  Enre- 
gistrer. y.  Per  semplicemente  scrivere.  Ecrire. 
ictte  P.  nella  fronte  mi  descrisse  col  punto  della 
spada  . 

DESCRIVÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Crusca  in  De- 
strittibile  .  Che  può  descriversi.  Qu'on  peut  décrire. 

DESCRIVITORE,  vcib.  m.  Bellin.  Leu.  ral- 
listi. V.  Descrittore  . 

DESCRIZIÓNE  ,  s.  f.  Il  descrivere  ,  e  la  cosa 
descritta.  -Description  ;  crayon  ;  tableau. 

■:--  DESÈRERE,  v.  a.  V.  Abbandonare. 

DESERTARE 

tare ,  ec 
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DISERTARE  ,     -> 
DESERTO,  S.  v_  Diserta 

DESERTORE,      J 


DESF.RV1RE  .   V.  Disservire 

DESERZIÓNE,  s.  f.  Magai.  Abbandonamelo, 
abbandono  .    Désertion  ;  abandonnement  . 

DESIÀBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvili.  Che  può 
desiarsi  .    V.  Desiderabile. 

DESIANZA  ,  -j  ' 

DESIARE  ,         C  V.  Disianza,  Disiare,  ec. 

DESIATO.      J 

DESICCÀTO,  V.  Diseccato. 

DESIDERABILE,  add.  d'ogni  g.  Da  esser  de- 
siderato.   Désirable  ;  souhaitable  ;  à  souhaiter  . 

DESIDERABILISSIMO,  MA,  Seg.  Gov.  Sup. 
di  desiderabile.    Trìs-iiésirable  . 

DESIDERABILMENTE,  avverb.  Con  deside- 
rio .  Avec  empressement  i  avidement  ;  ardemment  ; 
avec  passion. 

DESIDERANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  desidera  . 
Avide  ;  désireux  ;  qui  desire  ;  qui  souhaite  . 

DESIDERANTÌSSIMO,  MA,  add.  Vit.  SS.  PP. 
Superi,  di  de;idcran'te..  Tris-avide  ;  très'passionné . 

DESIDERARE,  v.  a  Disidci-are,  aver  voglia, 
appetire.  Désirer  ;  souhaiter  ;  conveiter  ;  vou/dr  ; 
soupirer  après  quelque  ch-se , 


DESIDERASSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  de- 
siderato. Ardemment  désiré  ;  souhaité  avec  pas- 
sion ,  avec  le  plus  grand  empressement ,  avec  ta 
plus  forte  passion. 

DESIDERATIVO,  VA  ,  add.  Desiderabile.  Dé* 
sirable  ;  souhaitable .    0.  Per  Desideroso.  V. 

DESIDERATO,  TA,  add.  da  desiderare.  Sou- 
haité ;  désiré . 

DESIDERATÒRE,  verbal,  masc.  Che  desidera. 
Désireux  ;  passionné  ;  amateur  ;  qui  souhaite  avec 
ardeur  . 

DESIDERATRÌCE  ,  femm.  di  desideratore  .  Dé- 
sireuse ;  qui  souhaite  avec  ardeur  ;  qui  a  de  ta 
passion . 

DESIDEREVOLE  ,  add.  d'ogni  gen.  Desidera- 
bile.   V. 

DESIDÈRIO,  s.  m.  Sentimento  di  chi  deside- 
ra ,  ha  voglia  ,  brama  di  aver  qualche  cosa.  Dé- 
sir ;  envie  ;  volonté  ;  souhait  .  Desideri  .  Voeux  1 
souhaits.  Desiderio  ardente,  o  disordinato.  Con- 
voitise ;  passion  ;  soif .  Desiderio  di  vendetta  . 
Ressentiment .  y.  Usasi  dir  per  modestia:  Carnale 
desiderio,  in  vece  di  coito,  atto  carnale.  'Accou- 
plement ;  conjonction  ;  union  ,  Sono  alquante  fem- 
mine, che  non  possono  avere  carnale  desiderio  con 
uomo  ,  e  questo  avviene  ,  o  per  voto  eh'  elle  ab- 
biano fatto,  ce.  Il  j  a  des  femmes  qui  ne  peuvent 
avoir  commerce  avec  un  homme  ,  ZSc. 

DESIDEROSAMENTE,  avv.  Con  desiderio.  A- 
videment  ;  avec  empressement  ;  ardemment  . 

DESIDEROSISSIMAMENTE,  avv.  Bemb.  Su- 
peri, di  desiderosamente.  Tris-ardemment  ;  avec 
le  plus  grand  empressement . 

DESIDEROSISSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  de- 
sideroso .  Très-empressé  ;  fort  avide  ;  passionné  . 

DESIDERÓSO  ,  SA,  add.  Che  desidera.  Dési- 
reux ;  convoiteux  ;  qui  souhaite  ;  qui  a  envie .  0. 
Per  Desiderabile  .  V. 

DESÌDIA,  s.  f.  Car.  Voce  latina.  Pigrizia,  ac- 
cidia, trascuranza .  Oisiveté;  paresse;  noncha- 
lance ;  fainéantise  . 

DESIGNARE  ,  v.  a.  V.  Disegnare  . 

DESIGNATO,  TA  ,  add.  Sannazz.  Segnato  per 
qualche  effetto ,  deputato  .  Désigné;  député;  destiné. 

DESIGNAZIÓNE  ,  s.  f.  I!  disegnare  ,  e  il  di- 
segno stesso  .    Dessein  , 

DESINARE,  v.  a  Mangiare,  che  si  fa  circa  il 
mezzo  dì.  Dutcr  .         , 

DESINARE,  s.  m.  Ciò,  che  mangiasi  circa  il 
mezzo  dì  .  Dine  ;  le  diner .  y.  Guastar  il  desina- 
re ,  o  la  cena  .    V.  Guastare  . 

DESINATA,  s.  f.  D'ordinario  dicesi  d'un  bel 
desinare  .    Un  dîner  ;  un  repas  ;  dìnée  . 

DESINATÒRE  ,  v.  m.  Che  desina  ,  o  eh' è  in- 
vitato a  desinare.  Dmeur  ;  convié  ;  qui  dine  ;  qui 
est  prié  à  dîner  ;  convive . 

*  DESINÈA.   Lo  stesso  che  Desinata  .  V. 
DESINENTE  ,    add.   d'  ogni  g.  Che  ha  ,  che  fa 

desinenza  .    Qui  fait  désinence  . 

DESINENZA,  s.  f.  Terminazione,  e  dicesi  per 
io  più  di  voci,  versi,  o  periodi  .  Désinence  ;  ter- 
minaison . 

DESÌO ,  s.  m.    Voce  Poetica .    Desiderio  .  V. 

*  DESIORE  ,  s.  m.  Desiderio  .  V. 
DESIOSAMENTE,  avv.  Salviti.  Con  desìo,    in 

modo   desioso  .     Passionnemant  ;    avidement  ;   ar- 
demment . 

DESIÓSO,  OSA  ,  add.  Lo  stesso    che  Disioso. 
V.  y.  Desioso  in  forza  di  sust.  1'  usò    il  Pataffio, 
p-:r  esprimere  ,  come  vogliono-  alcuni ,  il  membro 
virile.    V.  Membro. 
*  DESÌRA,  s.  f.  Desire.    V. 
DESIRÀRE,  v.  a.  V.  Desiderare. 
DESÌRE,  s.  m.  e  per  la  rima  anche  Desiro.  V. 
Desiderio  . 

DESÌSTERE,  v.  n.  Cessar  di  fare.  Cesser  de 
faire  ;  se  désister  ;  se  déporter  ,  se  départir  de  quel' 
que  chose  ;  renoncer  à  .  .  . 

DESMOLOGÌA,    s.    f.    Quella  parte    dell'ana- 
tomìa che  tratta  de'  ligamenti  .    Desmologie  . 
■   DESNÒRE  ,  s.  m.  Ir.  N.  Disonore.    V. 
DESOLAMENTO,  s.  m.    Segner.    Desolazione, 
Disertamento  .     Désolations    destruction  ;    dégât; 
ruine  . 

DESOLARE',  e  DISOLÀRE,  v.  a.  Ruii-.are,  di- 
struggere, far  guasto,  saccheggiare,  disertar  le 
cittì,  o  le  campagne.  Désoler  ;  ruiner  ;  détruire  f 
perdre  ;  faire  dé  gii  t  ;  ravager;  saccager. 

DESOLATISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  desola- 
to .  Ruiné  de  fond  en  comble  ;  entièrement  désolé  ; 
ravage  . 

DESOLATO,  TA  ,  add.  da  desolare.  Désolé  ; 
ruiné  y  &c  y.  Per  afflitto,  sconfortato.  Désolé  ; 
triste  ;  affi  i  gè .  Cristo  beato,  di  me  desolato  aggi 
pietanza . 

DESOLATÒRE  ,  v.  m.  Segner.  Che  desola  .  De- 
solateur  ;  qui  désole;  qui  détruit . 
DESOLAZIÓNE,. s.  f.  Disolazione  .  V. 
DE>PERANZA,  s.  f.  V.  Disperda . 
DESPERÀZIÒNE,  s.  f.  Cr.  N.  Disperazione.  V. 
j  DESPETTO,  TA  ,  add.  Vece  latina.    Vilipeso, 
uisprezzato.  Méprisé  ;  rejeté.  V.  Vilipeso. 
■•  DESPITTO,  s.  m.  Dispetto.  V. 
DESPOTICAMENTE  ,  avv.   Salvin.   Da  despo- 
to,  con  assoluto  dominio.    Despotiquement  ;  avec 
une  autorité ,  un  pouvoir  despotique. 

DESI- 


\ 


iço 
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DESPOTISMO  ,  s,  m.  V.  Dispotismo . 

DÈSPOTO  ,  s.  m.  Signore  di  Dignità  riguarde- 
vole nei!' Imperio  Greco  .  Dispoto.  Despote.  y.  Si 
dice  altresì  di  chiunque  governi  eoa  dominio  as- 
soluto .  Despote  . 

DEsPUMAZIÒNE  ,  s.  f.  T.  di  Chim.  L'  atto  di 
ievar  la  schiuma,  che  si  forma  sulla  superficie  del 
liquido  .  Dfspumatiou  . 

DESSO,  Prenome  asseverativo.  Quello  stesso, 
quel  proprio.  Usasi  propriamente  co'  verbi  essere, 
e  parere",  lui-mime,  proprement  lui.  Egli  è  des- 
so .   C  e:-  lui-  i,  me . 

BESTAMENIO,  s.  m.  Il  destare,  LV  risveglia- 
re, cessar  di  dormire  ,  e  cominciar  a  vegghiare  . 
Rrueit  ;  .1'  action  d'  éveil Ur  . 

DESIARE,  v.  a.  Svegghiare,  risvegghiare,  gua- 
stare ,  e  rompere  il  sonno  .  Eveiller  ;  rompre  le 
sommeil  i  réveil  ter .  v.  Destare  ,  per  meta  f.  Far 
vivo,  ravvivare,  eccitare.  Eveiller  ;  exciter  ,  gous- 
ser .  V.  Ravvivare,  y.  Destarsi,  n.  p.  Finir  di 
dormire .  S'  éveiller  ï  cesser  de  dormir  .  y.  Destare 
figur.  vale'roetter  in  ordine  ,  o  ripigliare  una  co- 
sa lasciata.  Keprlndre  ;  recommencer  .  y.  Destale 
il  can  che  dorme.    V.  Cane. 

DESTATÒJO,  s.  m.  Segner.  Svegliatojoj  sve- 
gliarino. Réveil  ;  réveille-matin . 

DESTATÒRE,  v.  m.  Che  desta,  che  è  cagione. 
Qui  éveille  ;  qui  ett  cause  ;   qui  excite  . 

DENTATRICE  ,  v.  f.  Che  desta.  Celle  qui  é- 
veille . 

DESTERITA ,  s.  f.  Castigl.  Destrezza  ,  Disinvol- 
tura ,.   Dextérité  ;  «dresse. 

DESTILLAZIÒNB,  s.  f.  Lo  stesso  che  Distilla- 
zione .  V. 

DESTINARE,  v.  a.  Deputare,  assegnale  ,  con- 
stituire  ,  stabilire  .-  Destiner  ;  disposer  de  quelque 
c'iose  . 

-  DESTINATA,  1  t    y   Dcnino  „ 

*  DESTINATO  ,  Î    US      V-  ue"-'no  - 
DESTINATO,  TA  ,  add.    da   destinare.    Asse- 
gnato,  stabilito.  Destini •' ,  Z?c. 

DESTINATAMENTE  ,  avv.  Crusca  in  Fatata- 
mente .  In  ragion  di  destino  ,  per  destino  .  V.  Fa- 
tatamente. 

DESTINAZIONE  ,  s.  f.  Il  destinare  ,  Desttna- 

DESTINO,  e  DISTINO,  s.  m.  Presso  i  Gtntih 
fi  t::ia  D. vinili  allegorica,  o  sia  una  potenza  se- 
greta e  invisibile,  che  regolava  necessariamente 
,  dette  anche  sorte,  fate.  Og7;idi 
prendesi  da  noi  Cristiani  per  un  occulto  ordina- 
mento, o  decreto  della  Provvidenza  divina.  De- 
stin ;  destinée  ;  sort  ;  fatalité  ;  nécessité  jatule  ; 
Yrovidcnce . 

DESTITUITO,  TA,  add.  Car.  Lo  stesso  che 
Destituto.     Destitué. 

DESTITUTO,  TA,  add.  Abbandonato,  privo. 
Destitua  r  abandonné . 

DE^TO,  TA,  add.  Svegghiato,  che  non  dor- 
me .  iveillé  .  Esser  desto  .  Veiller  ;  être  éveil- 
lé .  y.  Desto  per  metaf.  vale  attivo,  vivace,  sa- 
gace, fiero,  vigilante-  Eveillé;  vif  ;  actif  i  a- 
lerte  ;  vigilant  . 

DESTRA  -  s.  f.  La  mano  che  è  dalla  banda  del 

fegato  ,  la  quale  per  adoperarsi  pai  comunemente 

dell'altra,  è  anche  più. agile  e  vigorosa,  la  droi- 

■  main  droite  .   y.  E  destra  per  la  parte  che 

è  da'la  man»  destra.  La  droite. 

*  ji,  .  s.  Di.  Ornamento,  o  braccialet- 
to, che  aiUK-jineotc  portavasi  nella  mano  de- 
stra .    [irasselet  i  ou  ornimi nt  qui  se    mettait    à    la 

i   droite  . 
Uhi!   [AMI  NTE,  avverb.  Con  destrezza.  Dex- 
•;(  ,    adroitement  ;    habilement  ;    avec  dexté- 
rité .  . 

:  REGGIANE,  v.  a.  Usar  destrezza,  D'I 
sentimento  figurato.  Agir  avec  adresse,  avec 
dexlértir .  ,  i  • 

/./.A  ?  s,  f.  Agiliti  di  membra  ,  attitu- 
dine a  far  qualche  cosa  con  taciliti,    e   con    gar- 
denie i  souplejse  ,  agilité  >  ha- 
trasferisce  all'animo,  e  vale 
fintati  sagacité  i  subtili- 
touplesst  i   adresse  ;  tour  a' 
ttpril  .      ;■    '-on  d'iic/z..     Adroitement  .     V.   JJc  - 

l   ■.  1.  N'.v.  Ant.    Fcm.  di  destne- 
j      .  J yirimt  ■ 

->      s.  m.    Cavallo  nobile  .   Cour- 
f  ìi  énux  ,  tour  ti  tr  .  h  au 

FÉ,  avv.    Sup.    di  dertra- 

:    ,    il    aient  ,  Ve. 

■  ,   add,   Superi,  di  • 
-,  r  :  adroit ,  &e.       V    tro. 

■  ■    i 
.    '  ommoditi  ■    (on/ontturt  .  ouvt 

,  ou  propri  pour  faire ,  nu  pour 

Il      du    It'U  . 

.  .  y.  Per 
■ 
,  pere  et  i  privi  t  litun  . 

[o  •    ;.  Andare  al 
. 

d.  Ai;ik  di  merabi  i  , 
■  • 
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ger  r  qui  a  de  1'  adresse ,  de  l'  habileté  j  *K  de  /' 
iipri:  pour  faire  quelque  chose  .  Mal  destro  a  po- 
ter reggere  il  suo  reame  .  §.  Fig.  per  accorto  ,  sa- 
gace ,'  astuto  .  jilalois  ;  adroit  i  fin  ;  rusé  >  qui  a 
de  la  dextérité  ì  subtil  ;  souple .  \}.  Destro  aggiun- 
to a  braccio,  vale  lo  stesso  che  destra  sust.  le 
bras  droit  i  la  main  droite  .  $.  Aggiunto  a  mano, 
per  lato,  o  banda,  vale  la.  parte  eh' è  dalla  ma- 
no destra,  e  ha  relazione  a  quella  .  À  la  droite  f 
du,  coté  droit .  Una  sera  m'apparve  a  mano  destra  . 
v)  Pes  dritto  ,  retto  .  Droit  ,-  qui  ne  penche  ni  de 
coté  ,  ni  d'  autre  .  Ch'  al  cicl  ti  scorge  per  de 'tro 
•  ■  '  :  io.  §.  Per  favorevole,  felice.  Heureux  , 
favorable ì  propict-.  Ch' è  bel  morir  mentre  la  vi- 
ta è  destra  .  y-  Per  buono,  bon  ;  honnête.  Questi 
fu  tal-  .  .  .  virtualmente  ,  ch'ogni  abito- destro  , 
(  cioi  ogni  buonn  dottrina  )  fatto  averebbe  in-  lui 
mirabi!  pruova  . 

DESTHO  ,  avverb.  Cor-destrezza-  V.  Delia- 
mente . 

DSSTSOCHERIO,  s.  in.  Magai.  Armiiia  mili- 
tare antica  ,  che  porta-vasi  nel  destro  braccio  .  /  ra- 
celet  de  fer  ou  d'autre  métal  ,  que  les  anciens  guer- 
riers portaient  du.  bras  droit . 

DESTRUENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Sper.Dial.  Che 
distrugge  ,  disciogliente.  Qui  ditruit  - 

DESTRÙGGERE  ,  e  DEsTRUZItìNE  -  V.  Di- 
struggere, ec. 

DEST RUTTORE,  s.  m.  Salvin.  Distruggitore, 
che  distrugge  .  Destructeur  i  désolateur  .- 

DhSVIÀKE  -  V.  Disviare  - 

DESÙMERE,  V.  a.  Prendere,  comprendere  ,  con- 
jetturare..  îhfértx  ;  prendre;  comprendre  ;  conjectu- 
rer ;  tirer  une  conséquence . 

DESUNTO',.  TA  «  add.  da  Desumere»  V.  E  po- 
co usitàto . 

DETENÉRE,  v.  a.  Sen.  Pist.Sannaz.z.  Trattene- 
re ,  ri  tardare  ,  Tenir  i-  arrêter  ;  retenir  ,•  retarder  i 
empêcher  ;  suspendre  .  , 

DETENTORE  ,  v.  m.  e  f.  DETENITRICE  -  o 
DITENITUÌCE  .  HemL.  Che  detiene,  e  vale  pos- 
sessore di  mala,  fede  .  Détenteur  s  possesseur,  in- 
juste . 

DETENZIONE  ,  s.  f.  T.  de' Curiali  »  Il  detene- 
re una  persona  in  carcere,  o  alcuna  cosa  ingiu- 
stamente .    Détention  ;    rétention  i    possession    in- 

'  DETERGENTE  ,  add,  d'ogni  g.  Che  deterge  . 
Oui  deterge  ì  aui  nettoie  . 

"  DETÈRGERE  ,■  v.  a.  Mondare  ,  purgare  ,  netta- 
re .  Deterger  ;  nettoyer  ;  purger  ;  purifier  . 

DETERIORAMENTO,  s.  m-  Il  deteriorare, 
peggioramene  .   Détérioration . 

DETERIORARE  ,  v.  a.- Peggiorare  ,  far  peggio- 
re .  Détériorer  ;■  empirer  ì  renare  pire  >  laisser  tom- 
ber en  ruine  , 

DETERIORATO,  TA,  add.  da  deteriorare  .  Dé- 
térioré y  tre 

DETERIORAZIONE,  s.  f.  Folg.  It.  Deteriora- 
mento, peggioramento.  Détérioration  . 

DETERMINAMENE1,  s.  .  m.  V.  Determina- 
zione .  ..,..„•„ 

DETERMINANTE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  in  Qua- 
lità. Che  determina  .  Decretante  ,  deliberante, 
constituente.  Determinati! :;  qui  détermine  ;  qui 
prescrit  ;  qui  constitue  i  qui  borne  ,. 

DETERMINARE,  v.  a.  Risolvere,  stabilire, 
giudicare  in  maniera  fissa  e  precisa  .  Déterminer  i 
prescrire  v  résoudre  i  régler  i  arrêter  ?  décider  .-  y. 
Per  descrivere  i  termini,  limiter  ;  fixer  les  bor- 
nes i  mettre  des  bornes  ;  borner  . 

DETERMINATAMENTE  ,,  avv.-  Precisamente  , 
pei  !' appunto.  Di  tenninément  ;  précisément  i  ex- 
pressément 

DE THRMINATISS1MO,  MA,  add.  Slip,  di  de- 
terminato.   I  r*  s-dt  terminé  ;  tris-résolu  „ . 

DETERMINATIVO' ,  VA,  add.  Che  determina, 
che  dltiiiii'cc,  che  ultima.  Determinati! ri  défini- 
tif. Battaglia  determinativa  ■  Bataille* decisive  . 

DETERMINATO',  %h  \  add  da  determinare. 
/>  terminé  i  résolut  bacie  >  «rr.i,!;  <ji. 

DETERMINAI  I. ICE  ,  vuij.il.  (crii.  Qui  déter- 
mine . 

DETERMINAZIONE»  *•  f»H  determinare,  sta- 
bi  limento .  Ùétermination  ■ 

ÓBTERSIVCr-,  VA-,  .i<M.  Asin-ivo,  che  deter- 
ge .   Détersif  i  qui  nettoie  ,  qui  purifie  . 

DEI  RRSO  ,  SA  ,  ''.  <•'■''  "Medici  ,  add.  da  deter- 
gere. Lavato,  mondato     Dflergè  Oc. 

DE  rESTÀBU  E  ,  addi  d  og»i  >,;  Abbominevo- 
lc  .    /;  tettabli  i  exécrable  ,  abopiu  '  ' 

|,|   I!    .1  Alili  Issl.Ylo,  MA  ,  add.    Slip,  di   de- 
ll- .  Trcs-abomtnable ,  Ci. 
DET1  STABILMENTE,  aw.  t'tïg.  li .  Abbomi- 

■  . 'nitrite  .  Abominablement. 
0    1 1  .i  AMi'.N'JO,  ■•  ni.    Seguir.   Aboomirtio. 
V.  li  ''  fazioni  . 
'iì  rESTANDO,  DA,   add.    Detestabile,  al>bok 
,.    ole.  i  itettablt  i  abomina''/'  •  txtcrablt  . 
ri  iTARE  i  v.  a.    Ani  in  orrore,  i  in  abbo 
i  n       /■  bbominai  con  <  cc<  ito  ,    1  iasimare  . 
in  tn  horreur  •  haïr  . 
DET1    rÀTO,  TA,  add.  iU  detesl  ire  .   P«'- 
tt  , 

m  i ,'  ,i  a/ionI-  ,  i.  I.  Il  d.  iei.ui-  .  Vèti  sta- 
tion i  abominati  tn  y  exécration  . 
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DETONAZIONE,  s.  f.  ,' .  della  Fisica.  V  usci- 
t:<  strepitosa  del  tuoiìo  ,  ma  propriamente  Jicesi 
dello  scoppio  prodotto  dall'improvviso  infiali. ma- 
mento  del  nitro.  Détonation . 
DETRÀGGEP.E,  ?  v.  a.  Sminuire,  levar  alcu- 
DBTRARRE,  S  na  parte  da  altra  :  diffal- 
care .  Diminuer  ;  déduire  ;  rabattra  retrancher .  y. 
Detrarre  ,  vale  anche  dir  male  d'alcuno,  o  offen- 
der la  fama  altrui  .  Médirt  ,  dire  du  mal  ;  détra- 
cter  .  Se  con  allegio  volto  udirai  il  detrattore ,  tu 
li  dai  occasion  di  detraggerc  .  \\  Per  tagliere  as- 
solutali!. Cavare.  Oter  ;  dépouiller i  riviri  arra- 
cher i  enlever  de  force.  Io  ho  ributtato  .!  nemi- 
co valorosamente  ,  io  gli  ho  detratte  le  spo- 
glie, ec. 

DETRATTO,  TA  ,  add.  da  detrarre  .  Diminue  i 
dépouillé  ;  oté i  Or. 

DETRATTOLE,  v.  m.  TP.ÌCE,  f.  Che  du, ne, 
maldicente.  Détracteur;  médisant. 

DEI  RAZIÓNE,  s.  f.  I!  detrarre.  Détracfien  ; 
médisance.  y.  Per  iscemamento ,  diminuzione. 
Soustraction  ;  diminution  . 

DETRIMENTO^  s.  m.  Danno,  pregiudicio.  Dé- 
triment; préiuiine,  dommage, 

DETRIMENTÒSO,  SA  ,  add.  Varch.-  Danno- 
so .     V. 

DETRONIZZARE  ,  v.  a.  Volg.  It.  Levar  gui  dal 
trono.  Détromter  ;  chasser;  déposséder  du  trine. 

DETrODERE  ,  v.  a»  Voie,  iati.ta  .  Cacciare  in 
t;i  ti .  Qbasser ,  enfoncer  i  plonger. 
DETRUSOjSÀ,  addi  da  det'ru  l*re.  Chassé,  enfoncé. 
DÉTTA  ,  s.  f.  Sorte  principale  del  debito,  o  sia 
la  quantità,  li  somma  dovuta.  Dette.  y.  Sem- 
bra che  talvolta  sia  state  usato  da  alcuni  pei  sor- 
te principale  del  credito.  Créance  i  dette  active  ; 
somme  prit v e  .  Mentre  noi  perftfssmip  a  riavere  la 
metà  delle  no<tre  dette  di  Francia.  Forse  potreb- 
besj  spiegare  cosr,  delie  somme  in  Francia  dovu- 
teci ;  ma  ci  lascia  in  dubbio  la  seguente  maniera 
proverbiale  -  tagliar  la  detta,  che  significa  cede- 
re altrui  la  pretension.  de'  crediti  ,  co!  perdervi 
qua/che  cosa-  taire  cession  d'une  dette  active  * 
0.  Star  della  detta,  è  il  promettere  per  un  debi- 
tore erre  si  consegni  a  un  altro.  Etre caution;  re- 
pondre  peur  tuielqu'  un*.  y.  Comprare  una  detta  , 
lo  stesso  che"  comprar  un  debito.  Acheter  une  det- 
te .  ').  Pigliarsi  una  detta,  vale  pigliarsi  l'assun- 
to di  far  qualche  cosa.  Se  charger  de  quelque  cho- 
se.  y-  Buona  o  cattiva  detta  ,  dicesi  di  chi  è  m 
buono  o  cattivo  credito.  Bon  cu  mauvais  cria.:  . 
'  v.  Per  buono  o  cattivo  avviamento,  od  occasio- 
ne .  Bon.  on  mauvais  acheminement  r  occasion .  In 
quest'  ultimo  significato  potrebbe  forse  derivare 
non  da  detta,  debito  i  ma  da  detta  part,  ferri,  d» 
dire,  che  vale,  cosa  detta  ,  poiché  sebbene  la 
Crusca  non'  ne  faccia  menzione,,  pure  le  seguenti 
frasi  da  questo  son  derivate.  §•  Stare  a  détta  di 
alcuno,  vale  quietarsi  al  detto  d'altri.  S'en  rap- 
porter à  ce  qu-' un  tiers  dira  .  y.  A  detta  di  alcu- 
no ,  vale  secondo  il  suo  detto.  Suivant  ,  -.non 
i'  avis  de  xiuelqu  un  .  0-  Essere  in  detta- con  u- 
no  vale  esser  d'  accordo,  d'  un  medesimo  vole- 
re .  Etri  ,i'  Ma..:'  .  y.  Essere  in  delta  nel  giuo- 
co ,  vale  aver  buona  fortuna  .  Etre  en  bonheur  , 
avoir  la.  main  chaude  -  Disdetta  è  il  suo  contra- 
rio. Malheur  .  .  , 

DETTÀGLIO,  r.  m.  Ouesto  nome,  e  il  verno 
Dettagliare,  e  1*  avv.  D,  t  •'.'  Latamente  ,  e  il  part, 
o  add.  Dettagliato  sono  pretti  Iranzc sismi  ;  che  1 
uso  ha  introdotti  ,  e  elle  non  si  possono  né  ripro- 
vare, ne  ammettere  finche  non  si.no  rigettati  O 
autenticati' da  buoni  scrittcri.  Détail. 

DETTAME,  s.  m.  Dicesi  del  pensiero,  inten- 
zione, o  sentimento  dell' .  min,  ta,  della  ragione, 
della  coscienza,  dei  tuoic,  che  suggeriscono  ciò 
che  si  dee  fare,  o  ommettcrc  .  Dette  forse  cosi 
da  ciò  che  sembra  ci  dettino  le  leggi  da  osserva- 
re .  Sentiment  ;  suggestion  ;  mouvement  dit  caur  ) 
ce  'que  la  raison  ou  la  conscience  semble  dire  de 
quelque  chose  .■  r  w 

DE  1 TAMENTO,  S.  m.  Fior.  S.  Franc,  V.  Det- 
tatura ,  Dettate;.  . 

DEtTAiRË»  v.  a.  Proiiimciar  adagio,  e  ad  alta 
voce  le  parole  che  altri  dee  scrivere.  Dtcttr.  y. 
Fig.  insegnare,  suggerire-.  Apprendre  i  suggérer  i 
dtcttr  .  La  ragion  naturali  ci  detta,  questa  cosr. 
La  raison  nous  dicte  cela  .  y.  Per  comporre  .  Coni' 
poser,  si  quah  aveva  dettati  contro  li  capita- 
ni   di   Macedonia.    y.   Per  Dire  semplicemente. 

Din  .      ,   '  ,      ,.  ., 

DETTATO,  s.  m.  Lo  sics,,  che  dittato,  stile, 

dettatura,  testura  del  favi  Ilare.    Stylt  ;  diction  . 

v\    Dettalo,    per  composizione/.    VUcet   ouvrage  t 

....  n .   Biasimavano  il  Poeta  e  suoi  ati  . 

&     Dettato,  per  l'aiolà  .  I      l'-""''<'        v-  Detta- 

f,,     vale  ancora  modo  particolare  ,    e  consueto  di 
favellare.  Diction/  mit  ou  tenutici  qui  apasse  en 

pj  a  ,  '  *  bc  .  .     . 

DETTATO,   TA,  a. hi.   da  .Iettare.  Diete.         _ 
DÏ  i  i/  '■   i.     ,  vcili.  in.    Che  detta.    Celui  qui 

'"l)l  'ITA  I  l'i  II.  A,  s.  I.  Il  dettare,  t'1  dettalo  St« 
,,  .  /'  ,,,,„.,  de  dicttì  ,  (y-  le  ityJi  minte  •  la  di- 
cté i .  Ô.  Dettatura  ,  per  ufficio  del  Dittatore,  ti- 
tolo di  i  lupn  mo  Magistr  W  nella  Rcpiibblic.i  U> 
DictatHït.  DET- 
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DFTTAZIÒNE,  s.  f.  Il  dettare)  dettarne.  Seu- 
timent ,  i?c.     V.  Dettame  . 
DETTO,  s!  m.  Parola,  motto,  sentenza  .  "Mot  i 
.nteric  i  bon  mot  y  discourt  t  sentence.  y.  Det- 
to ,   Peu.  per  componimento  studiato  ,  o  Minile  . 
jiïers  i  fiisie  i  ouvrage   de  poésie ,  ou  autre,  Alzan- 
i  j    che  ne' miei    detti    onoro,    cioè    ne' miei 
versi  .  £.  Starsene  al  detto,  vaie  rimettersi  al  pa- 
rer d'  altri.  S'  en  rapporter  .  $■  Dal  detto  al  tatto 
posto  avvero,  -vaje  in  un  subito  .   font  d'  un  coup-i 
aussi-têt,    $.  Prov.  Dal  detto  al  fatto  è  un  gran 
tratto,   'Significa,  esservi  gran  differenza  dal  dire 
al   tare  .  On  ne  fait  pas  tout  ce  qu'  on  dit . 

DETTO  j  TA,  add.  da  dire.  Pronunzialo,  pro- 
ferito .  Diti  prononcé  i  proféré .  j.  Talor  significa 
chiamato  per  nome,  o  per  soprannome.  Dici  ap- 
petir i  nommé  i  surnommé .  Carlo  V.  detto  il  Sa- 
vio .  Charles  l  '.  dit  le  Sage,  y.  Talvolta  vale  il 
sopraddetto,  il  già  nominato ,  indicato.  Le  sus* 
diti  ci-di:sus  diti  ci-devant  dit  i  le  ci-devant 
nommé.  Delie  quali  Jc  già  dette  doline,  che  que- 
sto leggeranno  ,  ec. 

DETTO  FATTO,  avveri).  Subitamente  .  Aussi' 
ttt  ,  a'  abord  i  tout  de  suite  ;  dans  l'  instant  . 

DETURPARE,  v.  a.  'Sozzare,  imbrattare,  far 
liven ir  brutto .  Enlaidir y  fc'tr ir  f  salir  ;  défigu- 
j  t  i  soittl  1er  -i  gater . 

DETURPATÓRE,  v.  in.  Che  deturpa,  tei  ui  qui 
défigure  i  qui  souille  i  qui  fiétrit  . 

DEVASTAMENTO,  s.  m.  Crusca  in  Divaria- 
mcnto  .  Desolamento ,  Depopulazione  .    V. 

DEVASTARE,  v.  a.  Desolare,  guastare,  disper- 
dere .  Saccager  ;  ravager  ;  désoler  s  ruiner  i  piller  i 
faire  du  dégnt  . 

DEVASTATO,  TA,  add.  Bemb.  da  devastare, 
Desolato  .     V. 

DE "ASTATÒRE ,  veri),  m.  Che  deyasta  ,  sac- 
cheggia,   distrugge  .  Pilleur. 

DEVASTAZIÓNE,  s.  f.  Il  devastare.  Ravages 
désolation  i  dc'gàt  i  pillage  . 

DEVÈRE ,  s.  m.  Nome  ,  lo  stesso  che  Dove- 
Te  .    V._ 

DEVÈRE  ,  v.  n,     V.  Dovere  ,  verbo  . 
5  DEVIAMENTO  ,   s.  m.  Accad.  Cr.  Il  deviare  , 
Y  andar  giù  di  strada.  Déviation  s  détour  . 

DEVIARE  ,  e  DIVIÀRE,  v.  n.  Traviare,  uscir 
della  via  .  S'  égarer  i  s'écarter,  s'  éloigner  y  sortir 
eie  son  chemin  y  se  fourvoyer  .  <}.  Fig.  uscir  di  re- 
gola, di  modo,  d'ordine,  scostarsi  dal  proposito. 
ò'  écarter;  s'éloigner  du  sujet  ,  de  la,  régie,  de  l' 
ardre,  de  la  matière  dont  on  parle .  Per  tornar  co- 
la dove  si  era  deviato  il  mio  scrivere  .  $.  Deviarsi , 
n.  p.  Red.  Vip.  Lo  stesso  che  Deviare  .     V. 

DEVIATO,  TA,  add.  Red.  Vip.  add.  da  devia- 
re .  Écarté  ì  fourvoyé,  C?~c. 

DEVÒLVERE,  v.  a.  Quìcc.  Rivolgere,  far  pas- 
sare altrove,  e  dicesi  di  domini,  o  simili  .  Paire 
acquérir  par  droit  de  dévolution  .  Devolversi,  *n. 
p.  A.cad.  Crusca.  Volversi  in  giù,  ricadere  .  Pas- 
sare che  fa  il  diritto  da  una  ad  altra  prosapia  . 
Acquérir  par  droit  de  devoluti.:;;  j  passer  par  dé- 
volution . 

DEVOLUTIVO  ,  VA  ,  add.  T.  de'  Legisti  .  At- 
to a  devolvere  .  Dévolutif . 

DEVOLUTO  ,  TA  ,  add.  Ricaduto,  e  dicesi  de] 
gius  che  si  trasferisce  d'uno  in  un  altro,  e  vale 
caduto  ,  venuto  ,  acquistato  .  Dévolu  ,  échu  .  Non 
si  dubitava,  che  secondo  i  termini  giuridichi  non 
fosse  devoluta  alia  Sedia  Appostolica  . 

DEVOLUZIÓNE,  s.  f.  T.  de'  Legisti  .  Rivolgi- 
mento, e  vale  anche  rivoluzione  di  diritto  da  una 
ad  altra  prosapia  .  Dévolution  , 
DEVOTAMENTE,  -,    V.  Divotamentc  , 

DEVOTISSIMAMENTE,    L    Divotissimamen- 
DEVOTÌSsIMO  ,'  _>      te,  Divotissimo. 

DEVÒTO  ,  TA  ,  add.  Divoto  .  Dévot  y  pieux  y 
attaché  au  service  de  Dieu  .  §.  Devoto  ,  per  of- 
ferto in  voto,  o  in  sacrifizio.  Voué,  dévoué,  con- 
sacré ,  offert  à  Dieu  .  $.  Devoto  ,  per  applicato  , 
apparecchiato.  Attaché  ;  dévoué .  y.  Devoto,  si  di- 
ce ancora  de'  luoghi,  o  d'  altre  cose,  che  spirano 
devozione.  Devoti  saint  y  qui  excite  à  dévotion  . 
§.  Devoto  ,  per  dipendente,  amico  .  Dévoué  ;  af- 
fectionné .  §.  Devoto,  per  affezionato  di  spirito. 
Dévot .    V.  Di  veto  . 

DEVOZIÓNE  .     V.  Divozione  . 
DEUThROCANÒNICO  ,  add.  m.   T.  Eni.  Ag- 
giunto di  que' libri,  che  seno  posti  nel  Canone  do- 
po gli  altri  ,  che  sono  detti  Protocanonici  .  Deu- 
téro-  Canonique  . 

DEUTERONÒMIO  ,  s.  m.  Segner.  Nome  del 
quinto  libro  del  Pentateuco  .  Deutéronome  . 

DI  ,  Particella  ,  che  si  usa  in  varie  maniere  ,  e 
in  diversi  significati.  Perciò  è  molto  esaminata 
oa  Graffiatici  ,  e  particolarmente  dal  Saiviati  ,*  e 
dal  Cmonio;  da' quali  diffusamente  si  trattano,  e 
oansi  le  regole  del  mutarsi  essa  in  De,  dell'ac- 
compagnarsi coH'  articoio  ,  e  di  molte  altre  sue 
proprietà,  delle  quali,  chi  desidera  piena  contez- 
za, potrà  consultare  i  suddetti  Autori  .  y.  Di,  Se- 
gno del  'econdo  caso  ,  e  serve  non  solo  a'  prono- 
mi,  e  a'  nomi,  che  non  ammetton  l'articolo,  ma 
ancorargli  avverbi,  alle  preposizioni,  e  agi'  infi- 
niti de  verbi.  De',  Ha  detto  di  fare.  //  a  dit  de 
faire  .  Dire  di  si  .  ;/  a  un  qui-  cui  .  y.  Di  ,  alcu- 
na volta  si  lascia  per  proprietà  di  linguaggio .  Co- 
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t  ine:  per  entrare  in  casa  Calandrino,  cioè  di  Ca- 
landrino .  Lo  manda  ora  a  casa  quesito,  ora  a  ca- 
sa queir  altro  .  $.  Di ,  per  segno  del  secondo  ca- 
so ,  dinota  Figliuol.iiiza  ,  maniera  comune  a'  To- 
scani ,  e  a'  Greci  .  Des  y  de  la  race  y  fils  ,  ou  de- 
scendant 4e,  &c.  I  congiurati  furono  Palmieri,  di 
Messer  Ugo  Altoviti  ,  Alberto  di  Messer  Jacopo 
del  Giudice,  y.  Di,  segno  di  particolarità,  e  v'a- 
•le  alcuni,  o  alquanti ,  come  :  Ed  ebbevi  di  quel- 
li che  T  approvarono.  Il  y  en  cut  qui  1'  approuvè- 
rent .  ià  messivi  su  di  valent'  uomini  ,  con  esse  , 
Ce.  Et  ayant  embarqué  de  vaillans  guerriers,  Çrc. 
y.  Di  ,  in  vece  di  A  >  segno  del  terzo  caso  .  Vici- 
no di  Napoli  .  Pris  de  Ifaples..  Io  ho  trovata  una 
giovane  assai  presso  di  qui  .  J'  ai  trouvé  une  fillc 
tout  près  d'  ici  .  y.  Di,  in  vece  di  Da,  o  dal,  o 
simili  .  Ve  i  par  .  Chiunque  di  questi  carboni  è 
tocco,  y.  Di ,  in  vece  di  con  .  Avec  y  de.  Di  gran- 
dissima forza  combattea  .  Se  battait  avec  une  ex- 
trême valeur  ;  se  battait  de  toutes  ses  farces  .  y. 
Di  ,  in  vece  .d'  In  .  En  y  de  .  Così  è  di  verità  .  C 
est  ainsi  i  en  vérité  .  Ve  ne  potreste  andar  di  bri- 
gata .  Vous  pourriez  vous  en  .aller  ensemble  >  de 
compagnie  .  y.  Di  ,  in  vece  di  Per  .  Par  ;  pour  . 
Di  certo,  di  fermo,  di  grazia,  e  vale  per  certo, 
sicuramente  ,  per  grazia  .  y.  Di,  in  vece  di  ,  Per 
mezzo  di ,  per  via  di  .  Par  voie  de  .  Fratello  di 
padre,  ma  non  di  madre,  y.  Di,  per  tra.  En :  y 
entre  y  parmi  .  E  cortësissimo  giovane  è  costui  , 
di  quanti  mai  io  ne  vedessi .  v).  Di  ,  per  Io  De  de' 
Latini.  Di'.  Ragionando  con  lui  Saladino  di  suoi 
uccelli  .  §.  Di  ,  in  vece  di  che  .  Que  .  y.  Di,  in 
sentim.  di  contrassegno,  o  di  titolo,  ma  coli'  ar- 
ticolo unito  insieme.  Delà,  ou  du.  Siccome  è 
il  Tamagnin  della  porta  .  '  §.  Di  ,  in  vece  d'  ap- 
presso .  Auprès  i  chez  .  S'  io  meritai  di  voi  assai  , 
o  poco  . 

DÌ ,  s.  m.  Lo  stesso  che  giorno  .  Jour  .  I  Poe- 
ti hanno  detto  anche  die  .  y.  Dì  neri  si  dicono 
quelli,  ne'  quali  è  vietato  il  mangiar  carni.  Jours 
maigres  .  §.  A  dì,  e  addì  ,  vagliono  in  quel  gior- 
no, in  quel  dì,  che  quivi  si  menziona  .  Au  tour  ; 
eri  tei  jaur  .  y.  A'  miei  dì  ,  a'  tuoi  dì  ,  e  simili  , 
cioè,  A  tempo  mio,  a  tempo  tuo,  ec.  Dappoi  che 
io  son  nato,  da  che  tu  se'  al  mondo»  De  mes  fours  ; 
*).e  tes  jours  y  de  mon  temps  ;  de  ton  temps  .  y.  A' 
gran  dì,  vale  in  tempo  di  state.  Dans  les  grands 
jours  y  pendant  V  été .  y.  Il  dì  fra  dì  ,  s'  intende 
dello  spazio  dopo  il  desinare,  e  avanti  al  finire 
del  giorno  .  /'  aprìs-midi  y  /'  après  dîner  .  y.  Di 
dì  in  dì,  vale  lo  stesso  che  di  giorno  in  giorno, 
giornalmente  .  Dt-  jour  en  jour  .  y.  Vivere  ,  o  si- 
mili ,  di  dì  in  dì  ,  o  di  dì  per  di ,  si  dice  del  non 
pensare  ,  e  del  non  provvedere  anticipatamente  a 
ciò  che  bisogna,. ma  giornalmente.  Vivre  au 
jour ,  à  la  journée  .  y.  Di  dì  ,  e  di  notte ,  sicco- 
me di  ,  e  notte  ,  vagliono  sempre  .  De  jour  &  de 
nuitj  toujours.  %.  In  sul  far  del  dì,  o  sul  far  del 
di  ,  vale  circa  silo  spuntare  ,  o  sorgere  del  sole. 
A  la  pointe  du  jour  .  §.  Al  dì  d'  oggi,  vale  pre- 
sentemente,  oggidì  .  Aujourd'hui,  à  présent  .  y. 
Parere  un  dì,  vale  parere  poco  tempo.  Il  me  sem- 
ble un  jour  .  £.  Tutto  il  nato  dì  ,  modo  basso,  si- 
gnifica tutto  lo  intero  dì.  Toute  la  journée  .  y.  Da 
ogni  dì,  posto  in  forza  d'  aggiunto  vale  quotidia- 
no .  Pour  tous  les  jours  i  de  tous  les  jours  .  §.  O- 
gni  dì  ne  va  un  dì}  si  dice  proverbialm.  per  de- 
notare, che  il  tempo  passa  presto.  Tous  les  jours 
en  passe  un  .  .$.  li  buon  dì  si  conosce,  o  comin- 
cia da  mattina;  sì  dice  proverbialm.  del  dar  buon 
saggio,  e  buona  speranza  di  se  per  tempo  o  in  età 
giovanile  .  Les  bons  jours  se  connaissent  au  matin  . 
§.  Sapere  a  quanti  dì  è  S.  Biagio ,  si  dice  in  pro- 
verb.  di  chi  è  accorto,  e  fa  il  conto  suo  .  Savoir 
son  compte.  §.  Dì,  per  tempo,  o  sia. giorno  pre- 
fisso della  motte .  Le  dernier  jour  y  la  dernière  heu- 
re y  le  temps,  le  jour  fixé  par  le  destin  .  Per  far- 
mi  anzi  'l  mio  dì  donna  perire,  y.  Dì,  per  vita. 
Vie  .  Pien  d'  anni  ,  e  pago  di  te  stesso  chiudi  il 
tuo  chiaro  dì  .  Dì  per  dì  ,  posto  avverbialm.  va- 
le lo  stesso  che  giorno  per  giorno.  V.  Giorno. 

'"•■  DIA,.   V.  Giorno  .  y.  Per  Dea  .  V. 

DIABÈTE  ,       ~L  s.  f.  Malattìa,  per  cui  non  si 

DIABÈTICA  ,  J*  può  ritenere  l'orina.  Diabè- 
tes . 

DIABÈTICO  ,  CA,  add.  Cr.  N.  Che  ha  la  dia- 
bete .  dui  ne  peut  retenir  l'  urine  >  qui  est  atta- 
qué de  la  maladie  du  diabètes  . 

DIABOLICAMENTE  ,  avv.  A  modo  di  diavo- 
lo ,  con  modo  e  costume  di  diavolo  .  Diabolique- 
ment i  par  une  méchanceté  diabolique  .  y.  Per  Ma- 
liziosamente ,  perversamente  .     V. 

DIABOLICHÌoSIMO  ,  MA  ,  Scgncr.  add.  Sup. 
di  diabo/ico  .  Très-diabolique  ,  <Zrc. 

DIABÒLICO^,  CA  ,  add.  da  diavolo,  di  diavo- 
lo .  DtabohqUe  i  au  diable  ;  qui  vient  du  aiable  y 
extrêmement  méchant  . 

DIABÒTANO,  s.m.  T.  Varmac.  Impiastro  com- 
posto di  varie  piante  .  Diabotanum  . 

DIACALAMfcNIO,  s.  m.  Sorta  di  composizio- 
ne ni  polvere  medicinale  confortativa  da  riscalda- 
re, la  cui  base  è  il  calamento  .  Sorte  de  pou- 
dre stomacale ,  doht  la  base  est  le  calament  . 

DIACALCÌT'F.  ,  s.m.  L'impiastro  dì  diapalma, 
in  cui  entra  dei  vitriuolo  calcinato.  Emplâtre  de 
diapalme  .    V.  Diapalou  . 
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;CJÀRE  ,  L     V.  Ghiacciaia,  Ghiacciare, 
JIÀXO,       (    Ghiacciato,  Ghiaccio. 

r.TO,  J 


■    DrACANÀTO  .    V.  Diaconato  . 

*  DI  AC  ANO  .     V.  Diacono  . 

DI  ACÀ  RIAMO,  s.m.  T.  di  ÌAed.  Ekttuaiio 
sodo,  purgativo  ,  la  cui  base  è  il  cartamo.  Dia- 
cartame  . 

DIACATTOL1CÒNE,  s.m.  Elettuario  così  chia- 
mato, perchè  componesi  di  molti  ingredienti,  ov- 
vero perchè  pretendesi  che  sia  universale  ,  e  atto 
a  purgare  tutti  gli  umori .  Cathoiicon  . 

D1ACAÙSTICA,  s.f.  T.  Scientif.  V.  Diacustica . 

DIACCIAJA, 

DIACCI/ 

DICCI 

DIÀCCIO, 

DIACCIUÒLO,  s.  m.  V.  Ghiacciuolo  .  0.  Per 
sorta  di  susino.  V.  Susino. 

DIACCIUÒLO,  LA,  add.  Che  fa  come  il  diac- 
cio ,  che  si  spezza  e  si  Stritola  .  Cassant  y  qui  se 
casse  aisément  y  fragile  i  sujet  à  se  casser  ,  à  se 
rompre.  Onde  quercia  diaccinola,  vai  quercia  che 
schianta,  contraria  della  quercia  salcigna,  che  è 
arrendevole  a  guisa  di  salcio,  e  non  ischianta  . 
Sorte  de  chine  qui  P  ébranche  aisément  . 

DIACKRE  .  V.  Giacere. 

DIACIMÌNO ,  s.  m.  Composizion  medicinale 
di  polvere  cefalica,  isterica,  la  cui  base  è  il  co- 
rnino.. Sorte  -de  poudre  céphatique,  dont  la  base 
est  le  cumin  . 

DIÀCINE  ,  Esclamazion  plebea  di  meravìglia  . 
Ha!  ho!  peste  !  diantre  .  Quest'  ultimo  non  è 
sclamazione ,  ma  s'  usa  per  ischivar  di  dire  Dia- 
ble, come  anche  in  Italiano. 

DIACINTO  ,  s.  m.  Sorta  di  pietra  e  di  fiore  . 
V.  Giacinto  . 

DIACITÙRA.  V.  Giaeitura  . 

DIACÒDION ,  s.  m.  Médicament»  sonnifero 
fatto  di  sugo  di  papavero;  ma  il  diacodion  de' 
moderni  è  lo  sciroppo  di  papavero  bianco  .  Dia- 
codc  . 

,  DIACONATO ,   s.  ra.    Il  secondo  degli  Ordini 
Sacri  .  Diaconat  . 

DIACONESSA  ,  s.  f.  Nome  ,  che  sì  dava  ne' 
primi  tempi  della  Chiesa  alle  vedove  o  vergini  , 
che  erano  destinate  a  certi  sagri  ministeri.  Dia- 
conesse . 

DIACONIA,  s.  f.  7\  Ecclcs.  Titolo  di  Cardi- 
nale Diacono  .  Diaconie  . 

DIACONO,  s.  m.  Quegli  che  è  stato  promosso 
al  Diaconato.  Diacre,    y.  Per  Diaconato.  V. 

DIÀCOPE  ,  s.  f.  r.  (ìrammat.  Troncamento , 
separazione  .  Diacope  . 

DIACÙSTICA  ,  s.  f.  T.  Scientif.  Quella  parte 
dell' A'custica  ,  che  detta  le  leggi  del  suono  .  Dia- 
caustique  . 

DIADELFO,  FA,  add.  T.Botan.  Aggiunto  de' 
fiori  ,  che  hanno  due  stami  .  Diadelpiie . 

DIADÈMA,  s.  m.  È  da  alcuni  usato  anche  al 
fem.  tra  anticamente  una  fascinola  di  tela  bian- 
ca, che  portavano  in  capo  i  Sovrani  in  contras- 
segno delia  regia  dignità  .  Onde  oggi  si  piglia 
per  ogni  corona  reale,.  Diadème  ì  bandeau  royal  y 
couronne  royale  .  0.  È  ancora  queîl'  ornamento  a 
gjisa  di  cerchio,  che  si  dipinge  sopra  il  capo  al- 
le sagre  immagini  .  Auréole  .  y.  Cascar  la  Diadema 
ad  altrui,  dicesi  del  mutar  la  vita  spirituale  in 
licenziosa  .  Changer  de  bien  en  mal  .  0.  Cangiar 
la  Diadema  in  un  turbante  ,  vale  divenir  pessi- 
mo ,  perverso,  e  come  rinnegar  il  suo  battesimo . 
Devenir  pervers  y  apostasie)' . 

DIADRAGANTE  ,  s.  m.  Composizione  di  poi- 
vere  medicinale  ,  pettorale  ,  dolcificante  ,  la  cui 
base  è  la  gomma  dragante  .  Diatragucante . 

DIAFANITÀ  ,        "S    s.  f.  Astratto  di  diafano, 

DIAFANITÀ  JE,     >  trasparenza  .    Diaphanéi- 

DIAFÀNITÀTE  ,  -»    té  f  transparence  . 

DIÀFANO,  NA  ,  add.  Trasparente,  che  può 
essere  penetrato  dalla  luce.  Diaphane;  transpa- 
rent i  qui  donne  passage  à  ta  lumière . 

DIAFONICO,  e  DIAFÌNICON,  s.m.  Unguen- 
to che  giova  alle  piaghe  corrosive.  Sorte  d'  on- 
guent, y.  Sorta  di  lattovaro  molto  purgante,  la 
cui   base  sono  i  datteri  .  Diaphcenix  . 

DIAFLAGMA,  e  DIAFLÀGMATE  ..  V.  Dia- 
fragma . 

DIAFÒNICA ,  s.  m.  E  lo  stesso  che  Diacusti- 
ca. V. 

DIAFORESI,  s.f.  Sudor  grande.  Sueur  co- 
pieuse ,  abondante  . 

DIAFORÈTICO,  CA ,  add.  Che  ha  virtù  di  far 
sedare  .  Diaphorétique  y  sudar ifique  y  sudori/ère  y 
qui  provoque  la  sueur  . 

DIAFRAGMA  ,    7   s.  m.  Quel  pannicolo,  o  mu- 

DIAFKAMMA,  J  scolo  ,  che  divide  per  tra- 
verso il  corpo  degli  animali,  e 'l  ventre  di  mez- 
zo dall'infimo.  Diaphragme . 

DIAGENGIOVO,  s.  ni.  Lattovaro  purgativo, 
la  cui  base  è  il  zenzero.  Éleccuaire  ,  dont  la  ba- 
ie est  le  gingembre  . 

DIÀGNOSI  ,  s.  f.  Magai.  Indizio,  che  dà  che 
discorrere  .  Ce  qui  donne  sujet  de  discours . 

DIAGNÒSTICO,  CA  ,  add.  Magai.  Indicati- 
vo ;  e  discorsivo.  Diagnostique  . 

DIAGONALE,    add.  f.  Dicesi  di  quella  linea, 
che  divide  per  mezzo  le  figure  rettangole  .    Dia- 
gonale .  y'  F-  anche  s.  f.   La  diagonale  .    La  dia- 
gonale i  une  diagonale  . 
6  DIA- 
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DIAGONALMENTE,'  avv.    A  foggia   di  iinça 
diagonale  ,    e  dicesi  pure  di  due  linee  diagonali  , 
che  si  tagli-ino  diagonalmente  ,   nel  centro  d'  una 
figura  .  Diagonalement  ì  d'  une  manière  diaconale . 
DIAGRAMMAj    s.  m.    Grecismo.    Descrizione 
0  modello  di  qualche  cosa.  Diagramme. 
DIAGRANTt.  V.  Dragante. 
DIAGRÌDIO  ,  s.  m.  Solutivo  gagliardo  di  sca- 
monèa,  con  solfo  e  cotogno  .  Dutgrède  . 
DIALÈTTICA  .    V.  Logica  . 
DIALETTICAMENTE,  avv.  Volg.  It.  Logicai- 
mente.  In  maniera  dialettica.   Diatectiqucment  ; 
m  dialecticien. 
'  DIALÈTTICO.  V.  Logico. 

DIALETTO,  s.  ni.  Linguaggio  particolare  et 
una  città  o  provincia  ,  provegnente  da  corruzion 
della  lingua  generale  d'una  nazione;  e  prendesi 
anche  per  la  spezie  particolare  di  pronunzia  degli 
stessi  linguaggi.  Dialecte 

DIALOGHETTO,  s.  m.  Dim.  di  dialogo  .  Un 
dialogue  ycourt  ì  petit  dialogue 

DI  ALÒGICO,  CA  ,  add.  Tau.  Salvtn.  Atte- 
nente a  dialogo .  De  dialogue  y  appartenant  au 
diaiozue  .  ■     ,. 

DIALOGISMO,  s.  m.  lami  Mes».  Stile  d  un 
discordo  fatto  per  via  di  dialogo  ,  e  V  uso  del  dia- 
logo .  StyU  ,  ou  usage  -du  dialogue . 

DIALOGISTA  ,  s-  m.  Che  compone  dialoghi  . 
Dialogisti  ,  auteur  de  dialogues  . 

DIALOGIZZARE,  v.a.  Salvm.  Parlare  in  dia- 
logo ,  corapor  per  via  di  dialogo  .   Dialoguer. 

DIÀLOGO,  s.  in.  Discorso  di  due  o  piu  perso- 
»e  sia  a  \oce  ,  sia  in  iscritto  .  Dialogue  i  entre- 
tien de  plusieurs  personnes  .  , 
DIALTÈA,  s.  m.  Unguento  composto  di  più 
ingredienti,  e  spezialmente  di  rnucilagine  di  bis- 
malva  .  Dialthée  . 

DIAMANT  ACCIO,,  s.  m.  Pcgg.  di  diamante. 
Diamant  de  peu  de  prix. 

DIAMANTE  ,  s.  m.  Pietra  preziosa  più  dura  di 
mun'  altra  ,  e  piu  brillante.  Diamant.  y.  Fig.  Es- 
sere o  non  essere  di  diamante  ,  vale  essere  o  non 
essere  d'  animo  ,  e  oi  cuor  pieghevole  ,  tenero  . 
tire  ,  ou  n'.tre  pas  de  ter  ,  de  marbre  y.  A  pun- 
ta di  diamante  chiamami  que' lavori  di  figura  a- 
euzza  colla  punta  rilevata  a  guisa  di  piramide 
Suadrangolare.  in  pointe  de  diamant  . 

D1AMANTÌNO  ,  NA,  add.  Di  diamante  .  De 
diamant  ,  qui  appartient  au  diamant .  $.  Fig.  va- 
le Fortissimo  .  V.  y.  Di  amammo  ,  s.  m.  dicesi  an- 
che ad  un  piccolo  diamante  . 

DIAMAhGARITON  ,  s.  m.  T.  Farmac.  Medi- 
camento corroborante,  di  xui  le  perle  sono  il 
principale  ingrediente  .  Diamarganion  . 

DI  JM  ARI  NATA,  s.  f.  Conserva  di  marasche, 
o  forse  vino  fatto  di  marasche.  Conserve ,  ou  vtìi 
fait  de  cerises  aigres.  . 

DIAMETRALE,  add.  dc'duegen.  Di  diame- 
tro    Diamétral  >  appartenant  au  diami  tre  . 

DIAMFTRALMENTE  ,  avv.  Per  diametro  ,  a 
dirimpetto  ,  per  1'  appunto  .  Diamétralement ,  a 
l'  opposite  .  ,  j 

DIAMETRO  ,  s.  m.  Linea  retta  ,  che  passando 
per  il  centro  d'  un  circolo,  il  divide  in  due  par- 
ti uguali.  Diamètre.  $.  Ver  diametro  .  \ .  Diame- 
tralmente. .«..,»»■■ 
DI  \M1N  ,  e  DIAMINE  .  V.  piacine  . 
DIAMORON  ,.  s.  m.  Siioppo  di  more.  Diamo- 
ron  ,  syrop  de  mures  .  ,  ,  • 

DIAMUSCO,  s.  m.  Comprinone  di  polvere 
cordiale  fortificante  ,  di  cui  il  muschio  è  la  base; 
ed  è  utile  alla  strettura  d'  alena,  l'oudre  ou  cum- 
position  nudctinale,  dont  le  muse  est  la  base  . 

DIANA  ,  s.  m.  Aggiunto,  che  si  di  a  quella 
sulla,  che  apparisce  innanzi  al  sole.  EtfitU  du 
matin  ,<teile  du  berger  .J:  Diana,  s.  f.  7  Mili- 
tare. Batter  la  Diana,  dice*  del  sonare  che  si  fa 
la  mattina  il  tamburo  all'apparir  utlla  stella  Dia- 
^-a  ,  per  destare  i  soldati  .  battre  la  Diane  .  y. 
Diana  è  anche  una  torta  di  pietra  preziosa  vermi; 

•  j  rande  qu.vi   quanto    un    unghia  d 

buona  contro  «angue.  Diane  . 

,  HA,  s.  f.  I  ida  classe  «e 

vegetali  di  Linneo  :    ■  piante  colle  sta- 

io corpi .  Dioftdrtt . 

■    Rob  o  sugo  di 
trdi  cbn  mele  .  hianucum. 

I  ,  avv.  di  tempo  passato  .  I  OCO  I  I  • 
Tout  a  f  heure  ,  il  n' y  a  t  14  Inni  "'""'"  '  '*"" 
Ut  .     dernièrement  i     auparavant  ,    peu    aupara- 

6Cativo,pro- 

orio  -   gli  un  ori.  Dtapamt. 

P'^.  :      ....      .  fatto*  te- 

/.  Diacodion  ,  , 

corpo.  U»' 
lva .    DiapAt  ■   . 

la  to 
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DIAPRUNIS,  "^  s.m.  Lattcvar»  di  duc  sorte  , 
DIAPRTJNO,   J    solutivo,    e  lenitivo,    la  cui 
base  è.  la  polpa  delle  prugne.  Diaprun  . 

DIAQUILONNE,   s.  m.  Sorta  di  cerotto  com- 
posto di  più  ingredienti,    buono    a'  ciccioni  e  si- 
mili posteme  .    Sorte  d'onguent  bon  pour    les  apo- 
s tèrne  s . 
DIARIO,  s.  m.  Giornale.  V. 
DIARÒDON  ,   s.  m.    Sorti  di  composir.ione    di. 
pillole  purgative  stomacali  .  Sor{e  de  pi/lu/es  pur- 
gatives . 
DIARREA  ,  1    s.  f.  Stemperamento    di    corpo  , 
DIARRÌA  ,   J    flusso  di. ventre.  Diarrhée  ì  dè- 
wiemei.t .'  cours  de  ventre  ,  flux  de  ventre  . 

DIARTRÒSI,  s.  f.  T.  de'  JSf otomisti  .  Articola- 
zione mobile  dell'ossa  .  Diarthrose . 
DIÀiCANE  ,  7  Voci  basse  ,  che  servon  talora 
DIÀSCOLO,  5  a  dimostrare  sorpresa  ,  ed  am- 
mirazione come  Diacme,  ma  per  lo  più  s  usali  di- 
re per  fuggir  la  parola  Diavolo  .  Diantre  .  V. 
Diacine. 

DIASCÒRDIO  ,  s.  m.  T.  della  Farmacìa.  Spe- 
zie di  antidoto  ,  di  cui  fu  inventore  Fracastoro  . 
Diascordiutn . 

DIASËBESTEN,  s.m.  T.  Farmac.  Lattovare  pur- 
gativo ,  la  cui  base  e  il  Sebesten  .  Diasebeste . 

DIASÈNA  ,  s.  f.  Lattovaro,  la  cui  base  è  la 
sena  .  Diasene . 

DIASÒSTICA  ,  s.  f.  T.  de' Medici .  Nome  ,  che 
si  dà  alla  medicina  preservativa.  Diasostique  . 
•DIASPRO,  s.  hi.  Pietra  dura  di  minor  pregio 
tra  le  gioje  ,  che  s'accosta  molto  alla  natura  dell' 
agata  ,  senonchè  è  più  opaca,  e  d'ordinario  è  ver- 
de ,  e  trovasene  di  più  colon.  Jaspe  . 

DIASTASI,  s.  f.  T.  Chirurg.- Spezie  di  lussazio- 
ne .  Diattase . 

DIASTEMÀTICO,  CA  ,  add.  Salvi».  Spartito, 
separato  ,  e  dicesi  del  discorso  .  Divise  . 

DIÀSTILO,  s.  m.  T.  dell'  Architettura .  E- 
difizio  ,  le  -cui  colonne  sono  discoste  1'  una  dall' 
altra  tre  volte  la  misura  del  loro  diametro  .  Dia* 
style  . 

DIÀSTOLE,  s.  f.  Voce  usata  da' Medici  per  i- 
spiegare  la  dilatazione  naturale  e  ordinaria  del 
cuore  .  Diastole  . 

DIASTÒLICO  ,    CA  ,    add.    T.    de'  Notomistì  . 
Aggiunto  dato  al   moto    ordinario   e  naturale  del 
cuore  ,  che  si  chiama  Diastole  .  De  la  diastole-. 
D  AIÈSSAION,  1    s.  m.  Una  delle  comonin- 
DIATÈSSERON,  S  ze  musicali ,  e  vale  la  quar- 
ta .  Une  quarte  ,-  diatcssaron  . 

DIATÒNICO  ,  ICA  ,  add.  T.  della  Musica  .  U- 
no  de' tre  aggiunti,  e  generi  principali  del  can- 
to .    Diatonique . 

DiA'iRÌBA,  s.  f.  Salvin.  Specie  di  disputazio- 
ne  .  Diatribe  i  dissertation  . 
DIATKIOMPIPEBEON,  e  1  s.  m.  Sorta  di 
DIATIUONTOMPIPEREON,  i"  lattovaro  ,  o 
sorta  di  polvere  digestiva,  ove  s' adoperano  tutte 
e  tre  le  maniere  de'  pepi  .  l'oudre  composée  des 
trois   c-spices  de  poivre  . 

DIÀVOLA,  s.  f.  Cuon.  fier.  Femm.  di  Diavolo. 
Diavolessa.    Diablesse,  V.  Diavolessa. 

DIAVOLÀCCIO,  s.  m.  Bell.  Indi.  Accrescit. 
e  peggiorat.  di  Diavolo.  Mauvais  diable. 

DIAYOLEGGIARK  ,  v.  n.  Sacch.  rim.  Voce 
scherzevole.  Operare  malamente,  taire  à  la  ma- 
nière du  Diable . 

DIAVOLERÌA  ,  s.  f.  Intrigo  noioso  e  dispet- 
toso .  Fâcherie  .  embarras  qui  tourmente  ,  cìiagri- 
11e  ,  ennuyé  . 

DIAVOLESCO,  CA  ,  add.  V.  Diabolico.. 
DIAV.OLESIMO,  s.  ni.  V.  Diavolerìa  . 
DIA\OIF.ìSA  ,   Femm.  di  Diavolo,  e  dicesi  di 
donni  oltre  misura  impertinence  e  riottosa.  Dì» 
blesse  i  mechante  femme  ,  acariâtre ,  violente  ,  fil- 
ili use  . 

DIAVOLETI  ÌNO,  1      s.  ni.  Dim.  di  Diavolo . 
DIAVOLÉTTO,        j      Diablotin  ,  petit  lutin  i 
petit  diable  . 

DIAVÒ1  ICO,  add.  V.  Diabolico  . 
DIÀVOLO,  s.  ni.  Nome  universale  degli  An- 
gioli cacciati  di  Paradiso.  Diable;  démon  ;  esprit 
m. ilm  ,  mouvais  Ange.  Ci.  .Talora  £  paiola  riem- 
pitiva, che  si  ilice  per  modo  di  dispregio  da  cbi 
e.  adirato,  o  impaziente,  come:  Che  Di 4 vol  ta  e- 

}',!'  }  L!"c  fait-tl  >    A  quoi  diable  1'  amine  l-il  ?  v. 

'l'.nc  il  diavolo,  vale  Imperversare,    v.  <).  Far  il 
diavolo  >  e  peggio  ,  far  il  diavolo  a  quattro,  vai 

un  po'  più  ,    che  lar  il  diavolo,  entrar  nelle   Unie 
IH  1  [glori  .    1  aire  le  diable  •  faire  le  diable  .,  qua- 
tre ,  s'  emporter  .  faire  du  vacarme  ,    du  désordre  ■ 
.     1 .1:   il  diavolo,  vale  anche  far  ogni  sforzo.  V. 
1  so.  •:■  barn  al  diavolo,  v.il  Dispei ani  1  cruc- 
ciarsi •    v.  $.  Ave-,  il  diavolo  addosso,  o  in  cor- 
po, vale  et  'i    Belle  furie.    V.     Imperversare.   J. 
Avere  il  diavolo  in  tcs'a,    vale   essere   scaltrito 
,  1  accorto  .    atre  fi",  ru.,',  vierfe  ,  matois  .  s!-    v 
vere  il  diavolo  nell'ampolla,  si    dice  del  preve- 
1  con   ■      ici  ti   <■:  f,i   itratageroma .    Avoir   fi 
diable    au  corpi  i    deviner  i   ;v.  u.-mr   par  finesse) 
/•.(>-  rute .  11.  Entrare  il  diavolo,   diecsi    dell  en- 
,  discordi*  •    Semer  la  discorde  ,  l* 
1  unie  ■  ieier  ta  pomme  de  la  discordi  .    v-    l>i  1 
,  Di  ivolo    -  iti  natoi  dici   i    di  chi  pro<  41 1 
laiche  male.  Dimoili  diable,  dia- 
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ble  incarné  ;  méritant  homme  .  (>.  Aver  il  diavola 
nelle  braccia,  vale  aver  mile  braccia  una  gran- 
dissima forza.  Avoir  le  diable  au  corps  ,  avoir 
Maucoup  de  force  .  v.  Egli  e  un  diavolo  nella  guer- 
ra .  C  est  un  diable  en  guerre  .  In  ;apere.  C"  est 
un  diable  en  science.  Tn  litigare.  C'est  un  disole 
en  procès  .6.  Sapere  dove  il  diavolo  tien  la  coda,  ■ 
dicesi  dell  essere  sagace  e  astuto.  Etre un  diable  ; 
un  diable  d,  homme  .  Çi.Prov.  11  diavol  dove  non  può 
mettere  il  capo  ,  ponvi  la  coda;  e  vale,  deve  non 
ha  luogo  la  forza,  avvelo  l'astuzia  .  Chercher  à 
obtenir  par  ruse  ce  qu'  un  ne  peut  par  la  force  .  Il 
tuo  diavole  è  cattivo  ,  vaJe  il  tuo  genio  è  mali- 
zioso. 6  est  un  méchant  diable  ;  il  est  û.;  o  nia- 
lin  .  $.  Onore  con  danno,  al  dìavoj  V  accoman- 
do, vale  non  me  ne  curo,  il  rinunziò,  non  serve 
a  nulla.  Je  ne  me  soucie  point  des  honneurs  qui 
me  sor.t  préjudiciables  .  v.  U  diavolo  è  sottile,  e 
fila  grosso,  si  dice  dell'essere  il  pericolo  mag- 
giore, che  altri  non  crede.  Le  risque  est  plut 
ti,and  qu'  il  ne  paro'ìt  .  y.  Dicesi  altresì  in  pjo- 
verb.  11  Diavolo  vuol  tentar  Lucifero,  quando  un 
eh'  è  tristo  ,  cerca  d'  aggirare  un  più  tristo  di  lui  . 
Vouloir  tromper  un  plus  méchant .  f.  Chi  vede  il 
diavolo  da  dovero,  lo  vede  con  men  corna ,  e 
manco  nero;  è,  simile  a  quel!'  altro  :  il  r':avolo 
non  è  così  brutto  come  si  dipinge,  come  '1  cre- 
de; vale,  che  1'  affare  non  è  così  disperato,  come 
si  dice.  Il  n'est  pas  si  diable  qu'il  est  r.cir  i  ma 
non  si  dice  dede  persone  .  5.  Il  diavolo  è  catti- 
vo, perchè  egli  è  vecchio;  e  l'altro:  quando  il 
tuo  diavol  nacque,  il  mio  andava  ritto  alla  pan- 
ca, vale  ,  che  gli  uomini  di  età,  come  esper- 
ti ,  si  possono  difficilmente  ingannare  .  Le  diable 
est  méchant  puisqu'  il  est  vieux  .  <S.  Diavol  porta , 
e  diavol  reca,  si  dice  dello  spendere,  egittar  via 
più  che  non  conviene ,  rimettendosi  ad  arbitrio 
della  fortuna .  Ce  qui  vient  de  la  fate ,  s'  en  re- 
tourne au  tambour.  y.  Trovar  il  diavolo  nel  cati- 
no, dicesi  quando  uno  va  a  mangiare,  e  trova 
mangiato.  Trouver  son  dîner,  ou  son  souper  man- 
gé .  y.  Un  diavol  caccia  ]'  altro  ,  si  dice  quando 
e' si  cerca  di  riparare  a  un  disordine  con  un  al- 
tro. Un  clou  chasse  l'  autre,  y.  Dà  del  tuo  diavo- 
lo, e  mandai  via  ,  vale  ,  eh'  egli  è  utile  dar  qual- 
che cosa  del  suo  a' tristi ,  perdi' e'  ti  si  levin  di- 
nanzi .  Il  faut  donner  quelque  chose  aux  méchant 
tsr  les  rsnvoyer  .  y.  Può  far  il  gran  diavolo,  ma- 
niera di  giurare. 

DIAVOLO,  OLA,  add.  Il  Cellini,  il  Moni- 
glia,  il  Fagiuoli  ci  danno  esempi  d'  usar  questa 
voce  per  Strano  ,  Diabolico  .  V. 

DIAVOLÓNE,  s.m.  Diavolo  grande.  Grand 
diable  ;  gros  diable  . 

DiBARBÀRE  ,      Tv.    a.    Diradicare,  svérre , 
DIBARBICÀRE,  J    sbarrare.   Déraciner  i  arra- 
cher . 

DIBARBATO,  TA,  Annot.  Vang.  add.  dadi- 
barbare.    Deraciné  . 

D1BASSAMENTO  ,    1    ..     . .  ,  „„.„ 

*  DLBASiANZA,      f  V"  Abbas?amento  • 
DIBASSARE,  DIEAjSÀTO.  V.  Abbassare,  ec. 
DIBASSATURA.  V.  Abbassamento. 
DIBASTÀRE,   v.    a.   Levar   il  basto.    Débâter 
Òter  le  ù.:t  . 

DIBASTÀTO,  TA,  add.  da  dibastarc  .  Débâté. 
DIBÀTTERE  ,  v.  a.  Battere  in  qua  e  in  là 
prestamente  con  checchessia  dentro  a  vaso  mate- 
rie viscose  per  isteinperarle  ,  e  incorporarle  insie- 
me .  Battre  >  brouiller  i  broyer  .  y.  Per  disputare 
in  prò  ,  e  in  conti  a  .  Débaitrc  i  contester  ?  dispu- 
ter.  y.  Per  crollare  ,  percuotere  insieme  .  Secouer  » 
ébranler ì  agiter,  battre,  y.  Dibatter  i  denti. 
Claquer  des  "dents  .  y.  Dibattersi  ,  n.  p.  Muoversi  , 
Se  débattre  t  te  démener  i  s'agiter  ;  se  tourmenter  i 
se  remuer  violemment,  y.  Dibattersi  del  cuore. 
V.  Palpitare,  y.  Per  Adirarsi  ,  commuoversi.  V. 
y.  Per  battere,  dar  percosse,  trapper  i  battre  f 
donner  des  coups  .  y.  Dibatter  l'acqua  nel  morta- 
jo.  V.  Mortaio. 
DIBATTIMENTO,  1  s.  ni.  Il  dibattere.  Sc- 
DIBÀTTITO,  Sguernenti    ébranlement  s 

seco'utsc  i  agitation  .    Ç.   Per  Dibatto  .  V. 

DI  BATTÌTOJO  ,  s.  m.  Salvia.  Sorta  di  stra- 
lunilo antico  da  suono  ,  fatto  d'  una  lama  di  ra- 
me convessa,  cui  erano  attaccate  piccole  corde  di 
rame.  Servivaiiscnc  gli  Egiziani  alla  guerra,  e 
ne'  '■•«gì  ilici  della  Dea  Iside  .    Sistre. 

DIBAT11TÒHE,  v.  m.  Che  dibatte,  che  dispu- 
la .    <  tlUi  '[ili  débat  une  question  ,    qui  dispute  . 

DIBATTO,  s.   m.  Cattigl.  tort.  Disputa,  con- 
ti ovti  sia  .  Iiébal  y  dispute  ;  contestation  i  différent  . 
1)H;aJTUTO,  TA,  add.   da  Dibattere.    V.  f. 
Udii  dibattuto  ,  vale  afflitto,  avvilito,  sbigotti- 
ta.   Affigli  chagriné  i  abattus  découragé. 

DIBOCCÀRE,  v.  a.  Muti.  hran...  Cavare  di 
bocci .  Arracher  de  la  bouche  . 

DIBONÀIRE,  add.  Amorevole,  di  buona  na- 
tili a  .    1  on  ,  débonnaire  . 

■'■  DU'.ONARIAMCN  IE,  avv.  Amorevolmente, 
con  a  (Tetto .   Déiionnairement  i  affectueusement  ,  a- 

vrc  bolli  '   ■ 
'   DIBONARII  r  1  ,         -,     s.  f.  Amorevolezza  , 
DIBONABIETÀDE  ,    C   bontà  di  natura.  Bon- 
■'■■  DIBONARIETATE  ,     (    tèi  débonnaireté;Uou- 
*  DI  BONARI  l'A,  ■>    dur  . 

»1- 
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DIBOSCAMENTO,  s.  m.  Il  diboscare  .  la  cou* 

fi     liti     !""!,• 

DIBOSCARE,  v.  a.  Levar  via,  tagliare,  o  di- 
radicare il  bosco  .  Couper  te  bois  y  arracher  le 
bois  • 

DIROCCATO  ,  TA,  add.  da  diboscare.  V. 

*  DIBOTI  AMENTO  ,  s.  m.  Il  dibottarc  .  Agi- 
tation ;  commotion.;  remuement' '. 

DIBOTTÀRE,    v.  a.  Agitare,    commuovere. 
Ari  1er  ;  remuer  ;  mouvoir  y  battre  . 

Imbrancare,  v.  a.,  e  dibrancarsi  n.  p. 

Sbrancare .     v. 
DIBRUCIÀRE  .    V.  Abbruciare. 

DIBRUCARE  ,     7.  v.  a.  I  evar  i  rami  inutili,  e 

DIBRUSCÀBE,  S  seccagginosi.  (monder  i  éla- 
guer les  arbres  ;  cc"per  les  branches  inutiles  . 

DIROCCIAMENE© j  s.  m.  Il  dibucciare.  l'a- 
ction d'  iter  l'  i;corce  ,  d' écorcer,  d'  écaler  . 

DIROCCIARE  ,  v.  a.  Levar  la  buccia  .  Oter  i' 
écorce  y  écorcer  . 

DIROCCIATO,  TA,  add.  da  dibucciare  .  E- 
coree  .  .  ,    ,     . , 

DIROCCIO.  V.  Dibticciamcnro.  <§.  Tu  haj  piu 
volte  fatto  il  dibuccio  .  Qui  è  detto  per  ischerzo 
in  sentimento  osceno  . 

DICÀCE  ,  add.  d'ogni  g.  Sai.  Cas.  Mordace, 
Garrulo,    v. 

DICACITÀ,  s.  f.  f'o/g.  It.  Garruliti  .  V. 

DICADÈBE,  DICADIMENTO,  DICADUTO  > 
V.  Decadere ,  decadenza ,  decaduto  . 

WCALVÀRE  ,  v.  a.  Cr.  N.  Decalvare  .    V. 

DICAPIT  AMENTO  .  il  decapitare  .  V.  Deca- 
pitazione . 

DICAPITARE .     V.  Decapitare  . 

DICAPITÀTO,  TA,  G.  /'.  add.  da  dicapitare  . 
Décile ,  £•'<. 

•■•  DICATO,  TA,  add.  Rucell.  ap.  Dedicato, 
consecrnto  .  Dédié  ;  consacré  . 

DICATTI  ,  e  DICATTO  .  Fag.  rim.  Voce,  che 
s'  adopera  accompagnata  col  verbo  Avere  ,  per  di- 
re stimarsi  fortunato ,  aver  come  per  grazia  .  Ed 
ha  dicatti  di  star  cheto  ec.     Se   tenir  heureux  . 

DICCO,  s.  m.  Argine  .  Forse  deriva  dal  Fran- 
cese Digue  . 

DICÈL1E  ;  s.  f.  pi.  Nome  che  si  dà  a  certe  sce- 
ne libere,  latte  ad  imitazione  d'alcune  antiche 
commedie.  Dice! ics  . 

DICEMBRE  ,  s.  m.  Il  decimo  mese  dell'  anno 
romano,  e  1'  ultime  del  nostro  .  Décembre  . 

*  DICEMTE,  add.  de' due  g.  Che  dice.  Di- 
sant ;  qui  dit  . 

*  DÌCE.RE  ,  v.  a.     V.  Dire  . 

DICERÌA,  s.  f.  Ragionamento  disteso,  1' arin- 
gare  .  Harangue  y  discours  .  $.  Per  ragionamento 
stucchevole  per  la  lunghezza  .  Discours  .1  perle  de 
•vue  ;  lu.-tg  discours  ©"  ennuyant  .  §.  Per  semplice 
detto  .  Mot  ;  sentence  . 

DICERIUZZA,  s.  f.  Dim.  di  diceria  .  Discours 
court  ,  bref . 

DICERVELLARE,  v.  a.  Trarre  il  cervello.  De» 
monter  ,  déconcerter  la  cervelle  .  §.  Per  sbalor- 
dire.    V. 

DICERVELLATO  ,  TA  ,  add.  Senza  cervello  . 
JF ou  i  ècervelè  . 

DICESSÀRE  ,  att.  e  n.  p.  Scemare  .    V. 

DICÉVOLE,  add.  de' due  g.  Conveniente,  de- 
cente .    V. 

DICEVOI.EZZA,  s.  f.  Salviti.  Astratto  di  dice- 
vole, proprietà,  convenevolezza.  Convenance y  dé- 
cence ;  bienséance  . 

DICEVOLISSIMO,  MA,  Segner.  Sup.  di  dice- 
vole.  Tris-convenable ,  Ce. 

DICEVOLMENTE,  avv.  Volg.lt.  In  modo  di- 
cevole, con  dicevolezza  .  Décemment  i  convena- 
blement . 

DICHIARAGIÒNE,  s.  f.      1     V.  Dichiarazio- 

DICHIARAMEN'TO,  s.  m.  j"   ne. 

DICHIARANTE,  add.  de' due  g.  Crusca  in  No- 
menclatura .  Che  dichiara,  che  spiega,  spiegante, 
esponente.  Qui  déclare  y  qui  explique  . 

DICHIARARE,  v.  a.  Far  chiaro,  palesare, 
spiegare,  esporre,  interpretare.  Déclarer  y  mani- 
fester >  faire  connaître  y  expliquer  y  interpréter  ;  dé- 
couvrir y  faire  savoir .  $.  Per  sentenziare  .  Décla- 
rer y  manifester  par  acte  public  .  §.  Per  C:earc  , 
Eleggere.  V. 

DICHIARATAMENTE,  avv.  Magai.  Alla  di- 
chiarata ,  spiegatamente  .  Clairement  ;  nettement  y 
distinctement  . 

D1CHI ARATIVO,  VA,  add.  Pallav.  Salvili. 
Atto  a  dichiarare,  che  dichiara,  explicatif  i  dé- 
claratif i  déclaratoire  . 

DICHIARATO,  TA,  add.  Déclaré ,  &c. 

DICHIARATÓRE  ,  v.  ai.  TRÌCE,  f.  Celui,  ou 
celle  qui  déclare  y  qui  explique,  Cf. 

DICHIARAZIÓNE,  s.  f.  Il  dichiarare.  Décla- 
ration i  action  de  déclarer  i  acte  par  lequel  on  dé- 
clare y  explication  ,-  interprétation  .  i).  Per  delibe- 
razion  giudicialc.  Déclaration  y  ordonnance . 

DICHIARILE,  v.  a.  Cavar  di  dubbio.  Tirer 
d;  doute  y  faire  savoir  ;  instruire  de  quelque  cin- 
se dont  ou  douteit  y  éclatrctr  .  v.  Per  Dichiara- 
re.   V. 

DICHINAMENTO,  s.  m.  Il  dichinare. 'Abais- 
sement i  l'  action  de  se  courber  ,  de  s'  incliner  .  §. 
Per  china,  calata  .  Pente  i  penchant  i  descente,  j, 
Dt~:o'i.  Italiano-Frante  se . 
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Flg-  Sccmamcnto  di  forze,  o  di  liputazione  .  Dé- 
clin i  diminution  de  forces ,  de  réputation  . 

DICHINANTE,  add.  de' duc  g.  Che  dichipa  , 
die  cala.  £-'<«'  déclines  qui  baisse  i  qui  est  sur  son 
dici  in  ■ 

DICHINÀRE,  v.  n.  Andar  allo  'ngiù  ,  calare, 
abbassarsi  .  Baisser  !  décliner  i  décheoir .  Il  gior- 
no dichina  .  le  jour  commence  à  décliner  .  9.  per 
Accostarsi  ,  Avvicinarsi.  V.  $.  Dichinarsi  ,  neutr. 
pass.  Avvilirsi,  (-inchinarsi ,  umiliarsi,  piegare, 
condiscendere  .  i'  abaisser  y  s'  humilier  y  plier  y 
fléchir  . 

DICH1NO.  V.  Dichinamento. 

DICIANNÒVE  .  Nome  numerale  composto  di 
di  dicci  e  nove.  Dix-neuf . 

DICIANNOVÈSIMO.  Nome  numerale  ordina- 
tivo. Dix-neuvième  . 

DICIASSETTE.  Nome  numerale  assoluto ,  com- 
peto di  dicci  e  sette.  Dix-sept. 

DICIASSETTÈSIMO  .  Numerale  ordinativo  di 
diciassette  .  Dix-septième  . 

DICÌBILE,  add.  da  dirsi,  atto  a  dirsi  .  Vu' on 
peut  direi  aisé  à  dire,  à  exprimer/  exprimable . 

DICIBILMENTE,  avv.  In  modo  dicevole.  V. 
Dicevolmente  . 

DICIDOTTO.  Bem'j.  V.  Diciotto. 

DICIFERÀRE,  v.  a.  Dichiarar  la  cife-ra.  Dé- 
chiffrer ;  expliquer  ce  qui  eit  écrit  en  chiffre  .  y. 
Per  dichiarare  qualsivoglia  cosa  difficile  ad  inten- 
dersi .  Déchiffrer . 

DICIFERATO,  TA,  add.  da  diciferare.  Dé- 
chiffré, £rc. 

DICIFERATÒRE,  verb.  m.  Che  dicifera  .  Dè- 
citi ffreur  . 

'  *  DICIMÀRE  ,  v.  a.-  Levar  la  cima  ,  spuntare. 
Écimcr  ;  couper  la  pointe  . 

■  DICIMÀTO,  TA  ,  addiett.  da  dicimare.  £- 
cime  . 

*  DICIMENTO,  s.  m.  "7    Dicitura.     Discours) 

*  DIC1MENZA  ,  s.  f.     j    la  manitre  de  dire  . 
DICINEsÌAj  s.  f.  Grecismo.  Difficoltà  del  mo- 
to .  Dycinesie. 

DICIOCCARE,  v.  a.  a  Levar  le  ciocche,  o  gua- 
starle .  Couper  ,  ou  gâter  les  crochets  des  feurs , 
des  fruits,  Ce. 

DICIOTTÉSIMO.  Numerale  ordinativo  di  di- 
ciotto. Dix-huitième. 

DICIOTTO.  Nome  numerale,  che  componesi  di 
dieci  e  otto  .  Dix-huit  .  §.  Tener  j'  invito  del  di- 
ciotto ,  „si  dice  prov.  di  chi  è  soverchiamente  lo- 
quace, ntre  un  babillard,  un  verb'iageur ,  un  grand 
parleur  i  n'avoir  point  la  pépie  .  §.  Tirar  diciotto 
con  tre  dadi ,  vale  aver  gi.ni  fortuna  .  Etre  extrê- 
mement heureux  . 

DICITÓRE,  v.  m.  Che  dice.  Conteurs  celui  qui 
fait  un  récit.  $.  Per  Oratore.  V.  §.  Per  Compo- 
nitore .  V. 

*  DICITURA.  V.  Diceria. 

DICLINÀRE,  Varch.  Declinare,  Dicliinare.  V. 
DICOLLÀRE,  DICOLLÀTO,    V.  Decollare, 

Decollato. 

blCOLLAZIONE .  V.  Decollazione  . 

■'•  DICO  RSO  ,  s.  ni.  Decorso .  V. 

DICOTOMÌA  ,  s.  f.  T.  degli  Astronomi  .  Smalti- 
mento in  due  parti;  ed  è  ciò,  che  dice  1  dagli 
astronomi  della  luna,  quando  apparisce  solo  per 
metà  .  Dichotomie  . 

DICOTOMO,  add.  ni.  T.  deW Astronomia.  Di- 
partito, ed  è  aggiunto  dagli  astronomi  da'»  :J!a 
luna  ,  quando  non  si  vede  ,  che  la  metà  del  s;:o 
disco  .  Dichotome  . 

DICOTTO,  TTA  ,  add.  da  dicuoccre  ,  e  per  lo 
più  vale  appassito  dal  sole.  Culti  séché  au  soleil. 

DICO Z IÒNE  .  V.  Decozione. 

DÏCEESCER6.  V.  Decrescere. 

D1C.REVCÌM1-NTO,  Crusca,  in  Abbreviamento. 
V.  Decremento . 

••  DISCRESCIÒNE ,  s.  f.  Dant.  Conv.  Declina- 
zione, Abbassami n to  .  V. 

■  DIC FÈTO  .  V.  Decreto. 

*  DICHINÀRE  .  V.  Declinare. 
DICROLL AMENTO.  V.  Dibattimento. 
DICROLLÀHE  ,    \    V.    Crollare,    Dibattere, 
DICROILAIO,    S     Dibattuto. 
DICRUDÀUE,  v.  a.  Scrap.  Disasprire,  Disacer- 
bare. V. 

DIGUÒCEBE,  v.  a.  Cr.  in  Dicotto.  Fare  una 
dicozione .  Faire  nue  décoction,  cu  faire  cuire,  sé- 
cher au  saleil  . 

DIDASCALIA  ,  s.  f.  Grecismo  .  Significa  istru- 
zione ,  ed  .-inche  il  titolo  ,  che  si  dà  ad  alcune  o- 
pere  instnittive  .   Didactique  . 

DIDASCÀLICO,  CA,add.  Istruttivo.  Dida- 
ctique i  pr 'opre  à  instruire  i  instructif. 

DIDIACCIAMENTO,  s.  m.  Opposto  ad  ag- 
ghiacciamento. Dissolution  de  la  gelée  . 

D1DIACCIÀRE  ,  v.  n.  Lo  sciogliersi  che  fa  ii 
diaccio.  Dégeler;  se  dégeler  y  cesser  d'  être  gelé  y 
fondre  . 

DïDIACCIÀTO,  TA,  add.  da  didiacciare.  Dé- 
gelé? fondu. 

D1DÌNAMIA  ,  s.  f.  T.  Sot  an.  Limi.  Ordine  di 
piante ,  composte  di  fiori  didinaini .  Classe  34.  de' 
Vegetali  .  Didynamie  . 

DIDOlTO.  V.  Dedutto. 

DIE  :  s.  hi.  Foce  pertica .  Giorno  .  V.  Dì . 
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DTFGE,  "}    Numero  pari,  composto  di  due  volte 

DIECI  ,  j"  cinque,  e  che  viene  immediatamen- 
te dietro  il  nove  .  Dix  .  $.  Dieci  volte  .  Dix  fois  m. 
§.  Per  numero  indeterminato.  Plusieurs. 

DIÈCIE  ,  s.  f.  pi.  T.  Rotan.  Limi.  Classe  zz.  de' 
Vegetali  .  Ordine  di  piante  i  cut  fiori  sono  ma- 
schi ,  o  femmine  sopra  due  diversi  individui  . 
Dicecie  . 

DIECÌNA  .  V.  Decina. 

DIEL  SA,  avv.  vale  Dio  lo  s*  .  Dieu  le  sait. 

DIEL  VOGLIA  ,    1    avverb.  vale  Dio  volesse  . 

DIEL  VOLESSE  ,  j"  Pliit  à  Dieu  . 

DIERESI  ,  s.  f.  T.  de'  Grammatici  .  Figura  per 
cui  una  sillaba  si  divide  in  due.  Dièrìse  .  §,  Die- 
resi, T.  de'  Chirurgi  .  Quella  delle  quattro  opera- 
zioni della  Chirurgia,  per  cui  si  dividono  le  par- 
ti unite  contro  l'ordine  naturale  ,  e  si  pongono 
o^tacnli  per  impedirne  la  riunione  .  Diérèse  . 

DIÈSIS,  s.  m.  Accrescimento  di  voce  alla  nota 
musicale  per  un  semituono  .  Duse  ;  diesis  . 

DIÈTA,  s.  f.  Astinenza  di  cibo  a  fine  di  sani- 
tà .  Dute  y  regime  de  vie  .  Ç.  Per  assemblea,  o 
adunanza  de'  capi  d'uno  Stato.  Ditte;  assemblèe . 
$.  Dieta  da  di,  giorno,  vale  spazio  d'un  giorno. 
In  tour  ;  diete.  Spazio  d'  una  dieta.  Dute  ;  le 
chemin  qu'on  peut  faire  en  un  jour  .  §.  Tenere  a 
dieta,  vsle  somministrare  scarsamente.  Faire  jeû- 
ner y  tenir  un  filet . 

*  DIETAMENTE  ,  avv.  Con  prestezza.  Prom- 
ptement  y  vilement . 

*  DIETÀRE ,  v.  a.  Tenere  a  dieta .  Ordonner  la 
diète  i  faire  faire  ditte  . 

DIETÈTICO,  CA  ,  add.  Appartenente  alla  die- 
ta ,  alla  regola  de]  vitto.  Diététique . 

DIEXREGGIÀRE  ,  v.  n.  Dare  addietro,  ritirar- 
si .  Reculer  y  rebrousser  chemin  . 

DIETRO.  Preposizione  locale,  contrario  di  in- 
nanzi ,  e  designa  ciò  che  è  dopo  una  cosa  ,  o  una 
persona  .  Derrière  ;  aprii .  0.  Dietro,  avv.  vai  do- 
po,  e  specifica  cosa  che  sia  fatta  dopo  un'  aJt:a. 
fa  suite ì  en  arriére.  Che  fai  ,  che  pensi,  che  pur 
dietro  guardi,  y.  Dietro  mangiare,  vale  dopo.  A- 
près .  Ç.  Dietro  a  casa  ,  o  dietio  via,  in  ischerzo, 
per  culo.  Le  derrière;  le  cui  . 

DIETROGUÀl'.DIA.  V.  Retroguardia. 

DIFALCÀBE ,  DIFALCAZIÒNE .  V.  Diffalca- 
re ,  Di  fi  alce. 

DIFALTA.  V.  Diflalta. 

DIFENDENTE,  add.  d'o^i  g.  Che  difende  ,  e 
qui  sust.  per  colui  che  sostiene  qualche  proposi- 
zione ir.  Cattedra  .  Soutenant  ,  répondant  ;  celui 
qui  soutient  une  thèse  . 

DIFÈNDERE,  v.  a.  Salvare  1  e  guardar  da' pe- 
ricoli ,  ripsrar  dal:'  offese,  ec.  Défendre  ;  garder  y 
con, e,  ver  ;  pretéger  y  couvrir  ;  garantir  ;  soutenir  . 
maintenir  g  revancher  .  £.  Difendersi,  11.  p.  Se  dé- 
fendre y  résister  ;  tenir  boi  y  se  garnir  contre  .  §. 
Difendere,  per  Proibire,  Vietare.  V. 

DIFENDÈVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  difen- 
dere ,  o  a  difendersi  .  Uni  peut  défendre ,  ou  qui 
peut  être  défendu . 

DIFENDlMENTO,  s.  m.  V.  Difesa  . 

DIFENDITI  vO,  VA,  add.  Cr.  £r.  Che  deri- 
de ,  atto  a  difendere.  Défepsif. 

DIF1NDI1ÒRE,  v.  ni".   V.' Difensore. 

DIFENDITELE,  v.  f.  Colei  che  difende.  Pro- 
tectrice ;  gardienne  y  celle  qui  dépend  . 

■■■  DIFENSA.  V.  Difesa. 

*  DIFENSÀRE  .  V.  Difendere. 
DIFENDÌBILE,  add.  d'  ogni  g.  Morelli  gentil. 

Che  può  essere  difeso .  iiu:  peut  être  défendu . 

DIFENSIÒNE  .  V.  Difesa  . 

DIFENSIVO,  VA,  add.  Che  difende,  ai^o  a  di- 
fendere. Défensif. 

DIFENSÓRE,  v.  m.  Che  difende.^  Défenseur; 
protecteur  ;  celui  qui  défend,  e^m  protège  »  tenant  / 
gardien  i  revanche  tir . 

DIFÉSA  ,  s.  f.  Il  difendere.  Défense  ;  résistan- 
ce y  soutien  .  §.  Difese,  per  trincee,  baluardi,  e 
simili  .  Défenses  ;  tranchées  .  9-  Levar  ie  difese  > 
7.  Militare,  vale  togliere  all'inimico  il  modo  di 
difendersi;  far  sì  che  le  cose  fatte  a  sua  diless 
non  t'offendano.  Oter  les  défenses.  §.  Dare,  con- 
cedere, aver  le  difese,  vale  dare,  ce,  tempo,  e 
comodo  di  difendersi  in  giudizio.  Dof.net  te  .<.mps^ 
su  fournir  des  si-u:cnetr.ens ,  ois  les  moyens  de  se  dé- 
fendre en  justice  . 

DIFÉSO,  SA,  addiett.  da  difendere .  Défen- 
du ,  ere 

DIFETTANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Che  di» 
ietta  .  Q-ui  manque  y  qui  ut  en  discite  de  quelque 
chose  . 

DIFETTARE,  v.  n.  Esser  marcante.  Manquer» 
avoir  ditene  .  $.  Difettare,  v.  att.  Taccisre  per 
difettoso  .  tlamer  y  ti-.xer  y  noter  ;  censurer  t  !'-- 
prendre . 

DIFETTATO  ,  TA,  add.  V.  Difettoso  . 

DIFETTIVAMENTE,  avv.  V.  Ditettosamentre . 

DIFETTIVO,  VA,  add.  Manchevole,  o  difet- 
toso .  V. 

DIFETTO  ,  s.  m.  Imperfezione  ,  mancamento  . 
Défaut  ;  imperfection  ,  vice  naturel  y  aéfectuostt.  . 
<}.  Per  colpa,  peccato,  errore,  misfatto  .  Faute  ; 
défaut  ;  péché  y  malice  y  crime  ;  n\,t  .  (}.  Per  \& 
mancare  .  Manque  ;  feule  y  défi-us  i  disette  y  cfier- 
té  1  fasci;',  ;  >-stT;si:é. 

B  h  El- 
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DIFETTOSAMENTE^-  sfvverb.  ,  con 

icamento  ,  m  . 

i 

DIFETTOSO  ,  SA  ,  adJ.  Che   ha  dift 
chi  vole.  J  -  :  d'eux i  i    ;  .._/..';/  > 

y«.;  .<  d:s  ài   .  .  ,    ;  n'est  J>  il     ai    r- 

DIFETTUALMENTE-j   avverb.    V.    Difettosa- 
mente. 
DIFETTÙÇCIO  i  s,  m.  Piccol  difc'.ro.  Petitdé- 
e  i  impor- 

ti :o>i . 

DIFETTUOSAMENTE  ,  avverb:  V.  Difettosa- 
mente . 

DIFETTUOSIT  1  ,  <.  T.  falvin.  astratto  di  di- 
fettoso.  I  ecliom  vice. 

DIFETTUÒSO,  SAi   s.  Difettoso.    <J.  Per  Ca- 
gionevole .  V. 
-      DIFETIUZZO,  s.  m.  V.   Difettuccio  . 

DIFFALCARE,  ëDTFALCÀRE,  v.  à.  Scemare, 
trarre,  e  cavar  del  numero .  Défalque!  i  rabattre  i 
?.  ì  raiieher  ,   i,  duire  ,     : .    ■  st  usi     ire. 

DIFFALCO,    s.  m.    Scemamente .    Retranci 
■••:.  :.' ,  diminution  i  soustraction!  tare  .    \\  In  dif- 
falco .  A  valoir  sur  . 
DIFFALLANTE  ,  add.   O.  .V.  Mancante.  V. 
DIFFALTA  ,  s.  f.  F.-.llb,  peccato,  colpa  .  M  - 
..- ■   faute i    crime  i    offense  i    p:\i-.  .     0.  Pet 
mancamento  di  promessa  .  Manquement  ,  ovvero  , 
Ai.'.";   .    lepori  'e  .  v\  Per  mancanza  di  cose.  Di- 
,0'-.     •  •  Difetto  • 
DIFF ALTARE,  v.  n.  Mancare,  scemare.  Man- 

.  fai    ;■  .'  finir  i  tomber . 
•DIFFAMAM.tNTO  .  V.  Diffamazione. 
DIEFAMÀRE,    v.   a.    Macchiar    la    fama  a'.trt; 
e-     malediccnza  ,  infamare  .     Diffamer  ,    décrier  s 
i.        \orer  ;    p  rei  t  de  rèi  station  i    noircir  >  déci'e- 
t  cai    rtnier  . 
DIFFAMAI ÌSSIMO,  MA,  add.  Salvin.  Superi. 
.    .      ì-à     une-,  &c. 
FAMÀTO,  TA  ,  add.    da  diffamare  .    ?./,;.'- 
,  dtì      ...  :  ^  .". 
i  .OHE,  v.  ni.    Che  diffama.    Qui  dé- 

:  .   ...      Tirrie  . 

Dir:  .IO,  IA,    add.    Dicesi  di  scrit- 

tura ;  ta  per  tor  la   fama    in    vitu- 

perio altrui  .    diffamatoire  i    diffamanti    qui  dif- 

DIFFAMAZIÓNE,  s.  f.    Il  diffamare  .     D       - 
.  >i  . 

:  .-."TE,  add.  d'ogni   ;.;.  Vario,  dii 
iblei  divers;  qui  »'  es 
me . 

'.'MENTE,    avv.    Variamente ,  con 
.  ;  ,-  (.'.  vei  temi   ■  i  - 
ci'  un  .  . 

1.  .  E  IMO  ,  MA,   add.  Sup;  di  diffe- 

rente.   Tris-differenti    tres-dissemblabie i    j  ■  ne 
le  en  r:en  . 

DIFFERENZA,    7,  s.   f.    Diversità,    varietà. 
NZIAj'i"  Différence  ;    dis 

.  disparite  ■  ,  vntrarii  U 
I  te  ,    controversia   . 
.  tien  i  querelle  y   dispute  ì  al- 
terca: 

d;;  - 

co,  eh  '        calcolo',  il  quale  ancl 

I  ■■  e   li  ■ 

U,i  /!.'',  v.  a.    Far  «inerenza,  ren- 

ncier  ;  distinguer)  m  . 

la  di 

i  avv.   '.>    .'.  gov.  In 
.     ,         distinction  ,  e»'  faisan, 
chose  ,t  une  .nitro  . 
Un  .  lì     fO,  TAj   add.  da  differcn/   i     , 

Difftr.  ncié ,  C?v. 

Di    ,  io,  s.m.  Segner.  Di  azione,  pro- 

rogàzi  .V.  Dilazione  . 

.,..       i       ■,,..,       . 

itre  divers  rmbtable  ;    n'  ciré  pai  a 

.   di  tinguer  i  ttre  differenti  avoir  Uè  la  di} 
ferente.    C>.    Per  prolungare  ,    rimettere   ad   altro 

tempo  ■     /      '   Ttr  ì   retarder  ;   tarder  ,  àitayor  i  ik- 

wtre  trmps  i 
iurn  ■  $•  Differir 

IPUT  ,    de  tour  à   . 

protrasi  !•  . 

Confu- 

■ 

.    .    -   m   . 
..  conferir,:'     ■    <     Ili   I  in  ■     ' 

.■    li* 
i  dilC- 

Slip,  di  di.'; 

didif- 


DIFFICOLTA, 


s.f.  Astratto  di  diffici; 


; 


Dlt-rli  ULl  a  ,        -5     s.l.  /vtratto  01  oimc:   • . 

on.\Or.  ;    C  MaJagevoIezza  .  ■ 
DIFFICOLTATE  ,  S  r.;  ,  /'-'/«e- ,  embarras  .   0. 
.  .  ;    à  di  fare,  o  credere  ,  vile  star  i 

se  di  fare,  o  di  credere.  Avoir  de  la  peine , 
m-  on  suspens  do  J.tue  ,  de  crono  quelque  chose  : 
Çj.  Studiare  in  difficoltà  ,  diecsi  di  coloro,  che 
nell'operaie  si  studiano  di  tener  le  vie  pin  diffi- 
cili. S'  étudier  de  prendrt  le  chemin  /•/«.-  pénible  , 
lus   <  .      .:',.. ;.<c' . 

DIFFIGOI  FARE,  e  DIFFICILI  .1  Vi. F  ,  v.  a. 
fteìider  difficile.  Render  diffìcile  ,  pénible,  mal- 
aisé . 

DIF~JCOLTÒSO,  SA,  add.  Difficile.  V..  $.  Per 
nom  inquieto,  stitico .  1)  ffìcultuei  \.  diffìcile  ;  re- 
vécue i  mal-aisé  à  contenter. 
DIFFICULTÀIO,  TA,  add.  da  difficultare.  V. 
DIFFICttLTOôÎSSlMO  ,  MA,  add.  Salv.  Sup. 
di   l'.nficultoso  .    Trts-uiffcuitcitx  . 
DIFFIGULTÒSO .  Difficoltoso.  V. 
D1FFIDAMENTO,  Dimdeuza.  V. 
UH  FIDANZA,  s.f.  Satvin,  Diffidenza.  V. 
DIFFIDARE,"  v.   n.  e  n.  p.    Non  aver  fidanza  , 
non   si  ridare,  non  s'assicurare  .  .Ve  m,  fieri -y.  dé' 
fi;r  i    avoir  de  la  défiance  >'    ne  se  pas  fer  i    >:'  a*- 
m  ir  pas  coi: p ance  .     $.  Diffidare  ,    v.  a.    Tòri 
sicuità,  o  la  speranza.     Otor  î'  espérance  ,    l'as- 
surance .  ' 

DIFFIDATO  ,  TA  ,  add.  da  diffidare.    V. 
DIFFIDENTE  ,  add.  d'ogni  gcn.    Che  diffida  . 
Méfiant  ,  défient  ;  soupçonneux  .     ji.  Per  colui,  di 
cm  si  ha  diffidenza  ,  opposto  a  confidente  .  Hom- 
me  dont  on  se  méfie  . 

DIFFIDENZA,  e  DIFFIDF.NZIA ,  s.  f.  I!  dif- 
fidare. Défiance i  méfianct  .  soupçon,  ou  crainte  d',' 
être  trompé  .  §.  Con  diffidenza  ,  avv.  Co::  timore  , 
0  so:  petto'd'  essere  ingannato  .  Avec  défiance i  ..•- 
va  crainte. 

DIFFINÌRE  ,  v.  a.  Decidere  ,  terminar  quistio- 
ni  .  Definir  i  décider  .  $.  Per  finire,  compiere.  A- 
ctievcr  i  finir  .    «,S.  Per  dar  la  diffimzione  -di  chec- 
chessia. Définir  i  donner  fa  définition  d'une  chose; 
D1FFINITAMENTE  ,  avv.  Chiaramente,  asso- 
lutai  icnte .    'Absolument  i   définitivement  ì    ciaire- 
'lettement  i  positivement. 
tFrNITIV" AMENTE  ,  avv.  Volg.lt.    In  mo- 
do diffinitivo.  Définitivement . 

DIFFIN1TÌVO,  VA,  add.  Che  diffinisc'e,  che 
termina,  che  risolve.  Définitif i  décisif. 

DIFFINÌTO  ,  TA  ,  addiett.  da  diffinire  .  Défi- 
ni ,   ce. 

D1PFINITOKE, .  v.  m.  Che  diffinisce.  Qui  dé- 
cide! qui  définit,  kj.  Diffinitorc  ,  2".  dc'Relie:  :  . 
Nc-ne  j  che  :t  ;à  fra  alcuni  Re:igi'.:Sl  1  cgo:-"-  a 
.  oro,  che  sono  proposti  per  assistere  il  Gen 
ie  ,  n  il  Provinciale  nell'amministrazione  degH 
affari  dell'Ordine.  D  fintene .  Diffinitor  genera- 
le ■   Diffinitor  provinciale. 

DIFFINITÒKIO,  s.  m.  T.  de'  Religiosi  .  Gover- 
no e  Tribunale  de'  Diiliiinori  .  Définttoire  . 

DIFFINlTÒiUO,  IA,  add.  Pallay.  Apparte- 
ni  nte  .1  diffinizii  n  :  .  Définitif i  décisif. 

DIFFINIZIÒNE,    s.   f.    T.  Filosofico  ,    ed  è  un 
parlare,    il  quale  1  i.v    mente,    e  per  cose  essen- 
ziali spiega  la  natura  d'una  cosa,   o  de' vocaboli 
rj  per  ben   intenderla.    Définition.     (;.  Per 
decisione  .   Décisii  n  ■  déj  m  don  . 

,  3NDER]   ,  v.  a.  Spargere  largamente.  Ré- 
ther  i  r.    J.   Diffon  li  rsi  ,  neutr. 

ber  i  s'  1  tendi  e  i  se  .'da- 
ter .  fi.  Diffondersi  ne)  dire,  vale  parlar  molto  di- 
chcc;!.  tendre    ut  quel  pio  sujet,  en  par- 

.... 
DIFFONDITORE,  v.  m.  Segner.  Che  diffonde . 
S^i/i  répai 
DIFFOl   A  !  1 .  1  ,  ' ..  a.  Ridurr» in  cattiva  forma, 

.  ■ . 

avv.    in  modo  diffor- 
.  mità,  sproporzionatamente.    Vésa- 
•  une  manière  di  Q'01  me  . 
DIFFORMÀTO,  TA  ,  add.  da  diffamare.    V. 
DIFFORME.     V.    Deformi.     $.    ;■  r.  Dilìercn- 

u  •     x- 
DIFFORMITÀ,  DIFFORMI  TÀDE  ,  Di! - 

1  fi  .  v.  Defo  mil  :  •  ,;'-  P      Diversità.  V. 
Di;  .  ;   ,    s.   i.    • .  Ottico  .    Inflessione 

m  e-  ,  copio<  a- 
■  ,  ..n,  ,)i.uu.  i:il  .Diffusi  pi     enti  au 

Ion    ■ 
DIFFUSIONE,  s.  f.  Spargimento.  %panchem*nti 
ion  . 

■  \mi  [G  H-  ,  avv.  Sup.  di  diffusa- 
.    lentm 
DI  •>  ,  MA,  add.  Superi,   di  diffuso. 

DIÌ     .   IVO,  VA;  add.  Che  diffondcj  che  «par- 

.  ■  ■■    .  ....      .    ,,,'     ti   ti . 

...  1      idere  .  Rép. 

I  ilisSO,   (olili. 11 10  di 

1 ..  1  k  .      ;      10.    '. .  1  ìcami  m». 
. 

•■  m  1  .,,()  .  .i    ..    icato. 

o.  v-  Pei  macchinai  01 
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■  DTFILARSI ,  n.  p.  Muoversi  p.-r  andare  c~.; 
tza,  e  quasi  alilo  verso  alcuno,  o  vcr- 
so  checchessia  .  -'.e  ;oter  ,  ou  marciser  un,.i  contre 
■y.tel [té  unì  se  ruer  ,  tirer  de  longue  .  y-  Difilare  ,. 
v.  a.  Muovere  con  velocità  verso  alcuno,  jette, 
porter  une  chose  en  droiture  &  avec  précipitation 
contre  quelqu'un  . 

DIF1J  ÀTAMENïEj  avv.  Difilato,  con  prestez- 
za .    Prompt:  ment  ,_>•  en  a,  oit  lire'. 

DIFILATO,  TA,  add.  da  difilare  ,  ma  si  usa 
forse  solamente  in  alcune  forme  particolari,  e  ma- 
niere precise,  e  piuttosto  in  forma  d'avverbio, 
come  :  V  i,  re  ,  o  andar  difilato  ,  e  vale  venire, 
o  andar  con  prestezza,  quasi  a  filo.  Marcher  vite 
C"  droit  vers   que/qu'  un  ,  vers  quelque  elio. e  . 

DIFINIMENTO  ,  s.  rn.  Il  difinire.  Définition. 
y\  Per  finimento,  fine  .Firn 

DIFINÌ1  !..     V.  Diffinire  . 

DIFINi  IO  .     V.  Diffinito  • 

DIFINITORE  .      V.  Diffinitore  . 

DIFINTZJÒNg-.     \'.  Diluizione  . 

DI .  '  iRMÀRÉ  .    v.  Di'fformàre  . 

DIFORMATO,  TA,  Cr.  A.   V.  Disformato. 

DIFORMAZIiÒNE ,  s.  f.  Pallai/.  L'atto  del  di- 
fo     nre.     V.  DisformamentQ . 

OlFORMITÀ  ,  DIFO  !  ',  ,DIFORMITA- 
TE  ,  s.  f.  Deformiti,  bruttezza.  Difformité  i  lai- 
deur . 

DIFRÎGE  ,  s.  m.  Feccia  del  rame,  o  sia  mate- 
ria  deposta  dal  rame  nel  fondersi  ,  la  quale  rima- 
ne attaccata  nel  fondo  delia  fornace,  loupe  du 
e:. ivre  ,  OU  du  bronze  . 

DIGA,  s.f.  Aecad.  Crusc.  Sorta  di  sostegno  ma- 
rittimo .  Digue  . 

DIGÀSTRICO)  CA,  add.  T.  de' Nptómisti .  Ag- 
giunto di  alcuni  muscoli  ,  che  hanno  come  due 
ventri  .  Digasteiq 

DIGENEl'.ÀRt  .     V.  Degenerare. 

DIGERENTE,  add.  d'ogni  g.  Cocchi  Vitto  Pit. 
Che  digerisce  ,  che  ha  facoltà  di  digerire ,  .&«» 
digère]  qui  met  t..  digestion. 

DIGEKIMENI'O,  s.m.  Salvin.  Digestione,  di- 
gei  ;  imentg  .    V. 

DIGERIRE,    v.  a.   Sm.iltire,  «incuocere  i  cibi 

,,...).  Digérer  i  cuire  ì  faire,  l'a  digestion. 

.   Digerir   un  affronto  .     Digérer  un  affiont . 

y.  In  sent,  chimico,    vale   separar    il    puro  dall' 

impuro  .    Oigèeer  ,  mettre  en  dige sfiori  . 

DIGEr.ìrO,  TA,  add.  da  digerire .  Digéré  j 
Ce.  y.  Fig.  Disposto  ,  ben  ordinato.  Digéré i  ar- 
rangé  :  disposé  1  mis  en  ordre  ;  distribué  i  examiné . 

DIGERITÒRE  ,  v.  m.  Che  digerisce.  Celui  qui 
digère  . 

■■■  DIGESTA  ,  s.  f.    V.  Digesto  ,  sust. 

DIGESTÌBILE,   add.  Atto  a  digerirsi  .    Oui  se 
veut  d::    . 
-,■■■  DIGESTIMENTO  ,  s.  m.     V.  Digestione  . 

DU  CIÒNE  )   '■  f-   Il'  digerire  .  Digestion  i  co- 

DIGESTÌRE  .  V.  Digerire  .  $.  Digestire,  per 
m  taf.  Ordinare,  dispone,  ripensare.  Arranger  t 
orde,  .ncr  1  étudier  y  réfléchir  . 

DIGESTIVO  ,  VA  ,  add.  Che  facilita  la  dige- 
st ioi   ■  •   •'  ;-  ■   tifi. 

*  DIGJ      ,  INE  ,  Si  f.  Digestione  .     V. 

DIG1  -10,  s.  m.  Co  '  ■  10  chiamate  le  Pan- 
,:,  :  il    tiniano  .  le  Di:. 

DIGESTO  ,  1  re.  Digéré  .  y\ 

Fig.  coaèposto  ,   e  ben    ,..,..'         .'.  ■  ■        ■    bien 
dì 

Dli  ESTÒilE,  s.m.  Vaso  proprio  a  cuocere  con 
prestezza  la' carne ,  ed  a  spremerne  la  gelatina 
dall'  ossa  .  Di^esttur  . 

DIGHIACCIÀRE  .     V.  Didiacciare. 

DIQHIACCIÀTO  .    V.  Didiacciato. 

DIGÌNIA,  s.f.  /'■  l'el.tn.  Limi.  Ordine  di  pian- 
te  di    ine.    Dip.ynie  . 

rIOGARE,  v.a.  Sciogliere,  liberare  dal  gio- 
•  .    .   Di  telei    le,  battfs  s  iter  le  joug  . 

DIGIOGÀTO)  TA,  add.  da  digiogare.  Sciol- 
te, •    e   libero   dal  giogo  .    Dételé . 

■  ITÀTO,  TA,  add.  1.  Botan.   Aggiunto  deli 
li    foglie  conformate  a  guisa  di  dita.  Digité . 

■  GITE!  1  O  ,  s.  in.  Sorta  di  pianta,  detta  an- 
eli       mprevivo  .  Digitale  . 

DIGITO  ,   s.  m.   Cr,  in  Dodrante .    Dito,  ed  è 
sorta  di  misur  1  .  Dotta  . 

DIi  [UDICÀRE  ,  v.a.  Cavale  Vungil.  e  Vi- 
te iS.  l'i".  V.  Esaminare,  ponderare,  conside- 
rare. 

DIGÏuGNÇRE  ,    v.a.    Separare,    disgiugfl   re. 
Détacher,  séparer,  diviser  1  disjoindre.  <}.  Ver  le- 
vare  il  giogo  a' buoi  .    Dételer  les  boritfs  .    ■).   Di - 
inerti  ,   n.   p,   vale  separarsi  ,   disgill  [ni  I  .1  ■     « 
séparer  •  -,   détache)  ■ 

DIGIUNARE;  v.  n.  Osservar  il  digiuno  prc- 
.,  ritto  dalla  <  hiesa  •  feùntr .  *).  Pei  non  mangi  1- 
rc  semplicemente  ,  si  ,1  digiuno.  leMen  hi  point 

y.  Digiunare  >  0  avei  digiunato  la  \  1  ;t« 

lia  di  Si  (aieinia,  si  dice  di  chi  ha  avuto  buona 

fortuna  ni  1  maritai  si  .    Etri  heureu»   tn  1 101 

.  ,  1  ijgji  ,,.,, ,  ,  mangiai  e  quanto  1  quello  ,  <  he  coiv 

(  ìi  ne  '  j ervare   il  precetto  di    Sani  1  Cbl<  sa  . 

..  (  1,1    ,).,;  |  .  •,.,, .,  non  dij  imi  1  ,   V.  I  pi  I luz  tieare  . 

DIGIU1    •  ""'i  j  v.  m.  Ch« 
ti  i.u  qui  i<  1.  ie  . 

n 


D  I  G 

DIGIUNATRÌCE,  s.  f.  di  digiunntore  .  Jeûneu- 
se ;  . 

DIGIUNE  ,  s.  f.  pi.  Quattro  Tempora  .  £« 
Quatre- 1  emps  .    $.  Per   digiuno    semplicemente. 

Jeuite  •    .  '  .    ,     .  .       i 

DIGIUNO,  s.  m.  Il  digiunare,  astinenza  oa  al- 
cuni cibi  col  non  pigliar  alimenti  ,  clic  una  volta 
al  giorno.  Teline  .    \x-  '  •  Rom- 

pre s  n  jeune  .    §.  Pas<  no',  vale  satol- 

larsi •  St  rassasier  .  0.  Digiuno  i;  ;.   Petr.  Per  lun- 
ga privazione  di  checchessia.     Abstinence  i  longue 
..   qui .'  \ue  - 

DIGK  SO  ,  NA  ,  add.  Voto  di  cibo  .  A  jcun  . 
§.  A  digiuno,  avvero,  vale  senz' ayW  mangiato 
in  quel  giorno  .  .-1  jeun  ;  sans  avoir  m.mgé  de  la 
journée,    y.  Digiuno,    die  an  tomisti,  I 

intestino  tenue   secondo,    perchè  «i   trova  sempn 
vuoto.  V.  Jejuno.  y.  '■  oler  essei  li  qual- 

che co«a,  vale  desiderare  di  non  averla  fatta.  Se 
tir  .    y.  Il  «atollo  non  crede   il  dig  uno.  *  • 
Satollo.    0-  Digiuno  di  lagrime,  disse  fig.  u  Pc- 
ir  arca  ,    d'unno,    che  mai    non  piang 

e  jamais  i    qui  ne   se  laisse   point  attendrir: 
•ere,  o  non  esser  digiuno  di  aver  veduto  una 
persona,   vale  averla,   o  non  averla    veduta  altra 
vòlta  .   Avait  vu  ,  m  n'  avoir  jamais  vu  une  per- 
sonne .  ,,,,..  »r 

DIGIUNTO  ,  TA,  add.  da  dfgiugnere  .  \. 

DIGLÌFO,  s.  m.  T.  Anhitctt.  Spezie  di  trigli- 
fo con  due  solchi  in  vece  di  tre.  Diglyphe. 

.xìsSIMO,    MA,  add.  Superi,   ai   degno. 
Trìs-digne.  ... 

DIGNITÀ  ,        -)    s.  f.  Astratto  di  degno,  va- 

DIGNITÀDE,     L  le    qualità     eminente    delle 

DICNITÀTE,  S  persone  d'orrevole  condizio- 
ne -  Dignité  ;  élévation  ;  distinction  eminente  ; 
iprite  .  Quanto  alla  vostra  digniti  s* appartiene _. 
ti.  Digititi,  per  grado  d'  uficio  onorevole.  Dient- 
té  ;  gr.ìde  ;  office  considérable  .  E  per  moneta  des- 
se privilegi  ,  dignitari,  e  benefici  .  y.,Per  aspetto 
maestoso  e  signorile.  Aspect  mdjeittteuK  ;  matn- 
tï".    noble . 

«DIGNITÓSO,  SA,  add.  Degno',  che  ha  di- 
•••liiî,  riputato.  Digne  . 

DIGOCCIOLÀ-RE  ,  Gocciolare  .    V. 

DIGOZZÀRE  ,  v.  a.  Sgozzare,  levare  il  gozzo. 
f  n  rr  .  couper  la  gorge  .  y.  Per  tor  via  la  co- 
pritnra  della  gola.  Décolleter  . 

DIGRADAMENE  O  ,  s.  m.  Scendimento  a  gra- 
do per  grado  .  Descente  par  dégrés  .  y.  Digrada- 
mi, ito,  T.  de'  Pittori  .  Diccsi  dell'  unno,  e  con- 
fondere dolcemente  i  colori  .  Dégradation. 

DIGRADARE,  v.  n.  Scender  a  poco  a  poco,  o 
di  grado  in  grado.  Descendre  p.  ■  à  peu  ,  de  de- 
grés à  degrés.  ti.  Per  Io  diminuirsi,  o  scorciar  de' 
gradi,  degli  spazj,  o  d'  altro  corpo.  I  c.-ir  en  di- 
minuant i  diminuer  par  degrés.  S>.  Per  privare  del- 
ia direniti,  e  dèi  grado  ;  e  diccsi  propriamente 
de'  Sacerdoti,  quando  per  alcun  loro  misfatto  son 
privati  de' privilegi  clericali.  Dégrader;  démet- 
tre de  quelque  grade,  dignité ,  <&c.  y.  Fig.  Peg- 
giorane. V.  ti-.  Per'  Derivare  .  V.  ti.  Per  declinar 
dolcemente.  Etre  en  pente  insensible  ;  avoir  une 
douce,  imperceptible  .  Le  piagge  delle  quali 
, 'rette  cosi  digradando  gin  verso  il  piano 
discendevano  .  ti.  Per  dividere  in  gradi  .  Parui^.r 
en  dégrès  .  ti.  Digradare,  T.  de1  Pittori  .  Confon- 
dere, ed  unir  bene  i  colori,  e  i  lumi,  che  più 
propriamente  si  dice  sfamare  .    Digrader  . 

DIGRAÛA-TAMENTE  .     V.  Gradatamente. 

DIGRADATO  ,  .TA  ,  add.  Partito  in  gradi,  fat- 
to a  scala  .  Fait  en  dégrés.  y.  Per  privo  del  gra- 
do .  Dèi    ade  . 

DIGRADAZIONE.,  s.  f.  Digradamento .  V. 
.    DIG  j   s.  f.  Salvia.  Prolungazione  dei- 

ole  .  Prolongation  des  mots. 

DIGKANÀRE,  v.  a.  Sgranare.     V. 

DIGRASSARE,  v.  a.  Levar  il  grasso.  Degrais- 
tej  ;   iter  la  graisse  . 

DIGRASSATO,  TA,  add.  da  digrassare  .  Dé- 
graissé . 

DIGREDIRE,  v.  n.  >'.  L.  Far  digressione.  Fai- 
're  des  digressions  ;  s'  écarter  . 

DIGRESSIONCEULA  ,  e  DIGRESSIONC1NA  . 
s.  f.  Cde/i.  Mis.  Dim.  di  digressione  .  Eriìve  di- 
gression . 

DIGRESSIÓNE  ,  s.  f.  Tracciamento  del  filo 
principale  della  narrazione,  per  iiitraporvi  altra 
cosa  .  Digression  ;  épisode  . 

DIGRESSIVO  ,  VA  ,  add.  Che  fa  digressione  , 
civ-:  ha  in  se  digressione,  Qui  fait  digression. 

DIGRESSO,  s.  m.  Digressione  .    V. 

DIGRESSO  ,  SA  ,  Dant,  add.  Uscito  di  strada  . 
li    :.oyé  . 

DIGRIGNANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  cign- 
gna.   Oui  grince  les  dents  . 

DIGRIGNARE  ,    v.  a.  Proprio  de'  cani    cuanco 
nel   ringhiare    ritirano   le    laobra ,   e    mostrano  i 
denti,    e  s'usa  pure  al  neutr.  e  n.  p.    Grincer  les 
denti  .  ti-  Digrignare  ,  per  similit.  si  dice  d'  altri 
ili  ,  e  dell'  uomo  ancora,  o  di  cose  cire  fac- 
ciano remore  simile  al  digrignare  de' denti.  Grin- 
cer les  dents  i  faire  un  huit  semblable  au.  grince- 
des  dents,     y.  Fig,  vale  storcersi  ,  .aver  per 
.    Grincer  les  dents  ;  faits  des  conttrsia::  j  :e 
montrer  fâché . 
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DIGRIGNATO  ,  TA  ,  add.  da  Digrignare.    V. 
DIGROSSAMENTO,  s.  m.  Il  digrossare.   Pre- 
mi,re  il  .ruche  . 

DIGROSSARE,  v.  a.  Assottigliare,  ma-  comu- 
nemente *i  prende  per  abbozzare,  dar  principio 
alla  forma  ,  per  Io  più  delle  opere  manuali  .  Dé- 
grossir i  ébaucher  .  vS  F«§-  Ammaestrare,  dar  le 
prime  lezioni  .     V.  Dirozzare  . 

DIGROSSATO  ,  TA  :  add.  Dégrossi,    <&c. 

DIGRUMARE,  v.  a.  V.  Rugumare .  v.  Per  sem- 
plicemente mangiare  .  Manger  ,•  mâcher .  y.  Per 
pensare  seco  stesso  ad-alcuna"cosa.  Ruminer  sreu' 
:er  dans  son  esprit  >  penser  en  soi  même.  §.  Di- 
grumare, per  pensare  tra  se  ad  una  cesa  ,  e  quasi 
masticandola  non  la  potere  inghiottire;  si  suol  di- 
re di  coloro,  a'quali  succede  qualche  cosa  di  loro 
poco  gusto,  e  diccsi  digrumarla,  e  digrumarsela. 
A*  pouvoir  avaler  ,  ne  pouvoir  digérer  Ur.ecitt.se  . 

DIGRUMATO,  TA,  add.  da  Digrumare.  V. 

DIGRUMATORE,  v.  ra.  Che  digruma.  Hai  ru- 
mine .  .    . 

*  DIGUASTARE  .  V.  Guastare.  §.  Per  Dissipa- 
re .   v. 

ITGUAZZAMENTO,  s.  m.  Diguazzare.  /-  a- 
ction  de  remuer ,  de.  battre  Peau,  ou  autre  li; 

DIGUAZZARE  ,  v.  a.  Dibatter  l'acqua,  o  al- 
tro fluido  ne' vasi.  Battre,  brouilfer  ,  mêler,  re- 
muer quelque  chose  de  liquide  .  <).  Diguazzare  al- 
cun vaso,  vale  dimenarlo  a  fine  di  diguazzare  ciò, 
che  vi  si  contiene.  Remuer  un  vase  cu  il  y  a  de 
l'  eau  ou  quelque  autre  liqueur  ..$.  In  sign.  n.  e  n. 
pass,  e  figuratamente,  vale  agitare,  dimenare.  Se 
remuer  ;  io  démener.  Ch'  ogn'  un',  per  parer  vivo 
m  diguazza,  cioè  si  dimena. 

DIGUAZZATO  ,  TA,  addiett.  da  diguazzare. 
Pjro/iillé,  &c.  , 

DIGU1SÀRE,   v.  a.  Cr.  N.  Divisare.    V. 

D1GUSCIÀRE,  v.  a.  Levar  del  guscio,  sgu- 
sciare .  Écosser  i  òter  ,  tirer  de  la  coque ,  de  la 
gousse . 

DïGUSCIÀTO,  TA,  addiett.  da  digiisciare  . 
Tratto  dal  g'tiscio  ;  ma  non  si  direbbe  di  tutto 
ciò  che  abbia  guscio,  perchè  dell'uova  si  dice 
mondare,  e  delle  noci,  mandorle,  e  simili,  si  di- 
ce schiacciare  .   Écossé . 

DILACCÀRE  ,  v.  a.  Levar  le  lacche  ,  c-ioe  le 
cosce  .  Lever  tes  éclanches,  ou  gigots  d'  une  bete  . 
(j.  Dilaccarsi,  n.  p.  Dant.  Stracciarsi,  dilacerar- 
si ,  sbranarvi  ,  guastarsi  ogni  membro  .  eie  déchirer. 

DIDACCIÀRE  ,  e  DISLACCIARE,  v.  a.  Sfib- 
biare ;  e  sciorre  i  lacci  ,  contrario  d'  allacciare  . 
Délacer  ;  délier  . 

DILACERAMENTO,   s.  m.  Crusca  in  Strazio . 
il  dilacerare,  laceramento,  scempio  j  strazio  i  Dé- 
ment . 

DILACERARE,  v.  a.  Lacerare.  Déchirer;  la- 
cérer i  mettre  e.i  pièces. 

DILACERATO  ,  TA  ,  add.  d.i  dilacerare  .  Dé- 
chiré) <yc. 

DILAGARE  .    V.  Allagare  . 

DILAGATAMENTE  ,  avv.  Crusca  in  Alla  di- 
lagata. Con  allagamento,  e  figur.  con  furia  ,  con 
impeto .  Impétueusement  ;  avec  impétuosité  i  avec 
furie  . 

DILAGATO  j  TA,  add,  -da  dilagare  .  Inondé, 
Cr:.  V.  Allagato.  §.  Alla  dilagata,  posto  avver- 
bialm.  Dilagatamente.  V. 

*  DILAJARli,  v.  a.  Trattenere,  Allungare, 
Differire  .    V. 

DILAMARE  ,  v.  n.  T.  Idrati!,  e  dell'uso.  V. 
Smottare  . 

DILANIARE  .    V.  Lacerare  . 

DILIANIÀTO,  TA,  add.  V.  Lacerato. 

DILAPIDAMENTO  ,  s.  m.  Volg.  It.  Sciala- 
cquamento,  sprecamento.    Dilapidation. 

'DILAPIDARE  ,  v.  a.  Scialacquare.  Dilapider  y 
dépenser  follement  t  dissiper  ;  manger  son  bien. 

DILARGARE,  v.  a  Cr.  N.   Diradare.  V. 

DILATA  ,  s.  f.  Magai.  T.  Forense.  Dilazione, 
proroga  .  Délai  t  remise  . 

DILATÀBILE,  add.  d'ogni  geu.  T.  della  Fi- 
sica. Che  può  dilatarsi  ,  estendibile.    Dilatable. 

DILATABILITÀ  ,  s.  f.  T.  della  Fisica.^  Qua- 
lità di  ciò,  che  è  dilatabile.    Dilatabilité  . 

DILATAMENTO.  V.  Dilatazione. 

DILATANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  dilata.  Qui 
dilate  i  qui  étend  . 

'■■  DILATANZA  .   -V.  Dilatazione. 

DILATARE,  v.  a.  Allargare,  ampliare.  Dita- 
ter  i  étendre)  élargir.  Çt.  Dilatarsi,  n.  p.  Se  dila- 
ter, y.  Per  allungare, 'differire  .  Différer  i  pro- 
longer i  retarder  . 

DILATATÌVO,  VA  ,  add.  Che  ha  virtù  di  di- 
latare .  Qui  dilate  ;  qui  étend  ;  qui  élargit . 

DILATATO,  TA,  add.  da  dilatare.  Dilaté  i 
étendu  ;  élargi . 

DILATATÓRE,  s.  m.  T.  Ckir.  Strumento  che 
serve  a  dilatare  l'ano,  e  la  vulva  per  esaminare 
le  malattìe  .   Dioptre  . 

D.  IATATÒRIO  ,  add.  e  S.  T.  Anat.  Nome  di 
muscoli  comuni  all'alette  del  naso,  ed  alle  lab- 
bra superiori  .    Ditàtatoire  . 

DIL  ATAZTONCELLA  ,  s.  f.  Red.  leu.  Dim.  dì 
dilatazione.    Petite  dilatation . 
\  DILATAZIONE  ,  s.  f.  Il  dilatare  .  Dilatation  i 
extension  >  1  elikhement  . 
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DILATÒRIO,  IA  ,  T.  de' Forensi.  Che  impor- 
ta dilazione  .     Dilatoire  •  . 

DILAVAMENTO,  s.  m.  Il  dilavare  .  Z  action 
de  laver ,  C  uè  consumer  en  lavant  . 

DILAVARE,  v.  a.  Lavando  consumare,  e  por- 
tar via.    Laver  t  consumer  en/avant  . 

*  DILAVATO  ,  TA,  add.  da  dilavare.  V.  y.  Per 
lo  più  si  dice  de' colori,  quando  sono  smorti. 
blafard i  pule  ;  terne,  y.  Per  Impallidito,  Smor- 
to .   V. 

IMI  A ''AZIONE  ,  s.  f.  V    Dilavamento  . 

DILAZIONCELLA ,  s.  f-  Dim.  di  dilazione. 
Court  délai  ,  ou  retardement . 

DILAZIÓNE,!,  f.  Indugio.  Délai  i  retarde- 
ment i  remise  >    répit  i  souffrance  i    sur  séance  i    su- 

^DILEFIÀRE.j    v.  n.    Buon.  Tane.    Voce  bassa . 

Strugger  i.    Se  consumer. 

*  DILEGÀRE.    v.  Dislegare  . 

DILEGGI  ARILE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Che 
è  degno  d'essere  dileggiato.   Méprisables  bcrna- 

le  ." 

DILEGGIAMENTO.    V.  Derisione  . 

DILEGGIANTÉ,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Che 
dileggia.    Qui  méprise  . 

DILEGGIARE,  v.  a.  Beffare ,  dentiere,  pi- 
Mhr<i  Giuoco  d"  alcuno,  schernirlo.  Se  moquer 
de  quelqu'  un  ,-    railler  ì    bafouer  ;    berner  ;    con- 

^DILEGGIATEZZA  ,  s.  f.  Astrattoci  dileggia- 
to, scostumatezza,  sfacciatezza,  sfrenatezza  .  im- 
pudence; insolence  ;  effronterie  ;  débordement  . 

DILEGGIATO,  TA,  add.  da  Dileggiare  .  V. 
y.  Presso  gli  antichi  sì  trova  in  significato  di 
Scorretto,  sfrenato,  scostumato  ,  senza  legge  . 
Débordé  ;  effréné;  impudent  ;  débauche  ;   dérègle  . 

DILEGGIATÓRE.    V.  Derisore. 

DILEGGIATORINO  ,  s.  m.  Salvtn  Vim.  di 
dileggiatore.  Petit  moqueur;  Coquet .  V.  Dileggino. 

DIIEGGÌNO,  s.  m.  Buon.  Tane.  Che  dileggia, 
schettino  che  si  piglia  gusto  di  lare  1  innamo- 
rato, e  non  è;  lo  stesso  che  Di  leggi  a  tori  no  .  Le 
quet  ;  muguet  ;  petit  railleur  ;  petit  moqueur  . 

DIIIGINE,  add.  d'ogni  g.  Di  poco  nervo  , 
facile  a  piegarsi  ,  e  dicesi  per  Io  pai  di  carta  , 
drappi,  o  simili,  e  fig.  d'altre  cose  ancora. 
Faible  i  mon  ;  qui  «'  a  pas  du  corps  . 

DILIÌGIÒNE,  s.  f.  Lo  stesso  che  Dileggia- 
mento .     V.  ,,  r        . 

DILEGUARE,  v.  n.  p.  Allontanarsi,  luggir 
con  cran  prestezza,  e  quasi  sparire.  S  éloigner  ; 
disparaître  j  passer  ,  partir  comme  un. éclair,  tar- 
landosi di  cose  si  dice  anche  ,  S'  évanouir  ;  se 
dissiper;  se  perdre  . 

DILEGUATO  ,  TA  ,  add.  da  dileguare  .  Di- 
sparu ,  &"c. 

DU  FGUO,  s.  m.  Andata  in  gran  lontananza  o 
Éloignement .  $.  Andar  in  dileguo  ,  vale  andar 
tanto  lontano,  eh'  e'  si  tolga  quasi  a  fruì  la  spe- 
ranza di  rivederti  .  Dispanitrc i  en  aller  a  la  pi 
du  monde .  ',.",'  '        _•     '-:* 

DII  EMMA  ,  s.  f.  Argomento  di  due  parti  ,  cia- 
scuna delle  quali  conviene,  e  induce  necessita  ai 
chiara  conclusione  .    Dilanine.  . 

DILETICAMENTO,  s.  in.  Cr.  in  Solleticamen- 
to .    P.Jlad.  V.  Diietico. 

DILKTICÀRE,  e  D1LITICARE,  v.  a.  Stuzzica- 
re altrui  leggiermente  in  alcune  .parti  del  COlP°.» 
che  toccate' incitano  a  ridere  ,  e  a  sguittire  .  bo.- 
Icticare.  Chatouiller.  0.  Fig.  Toccar  leggiermen- 
te. Toucher  d  peine.  Perchè  mi  dilctichi  tu. ^  Al- 
tro si  convien  fare.  <J.  Vale  anche  muover  al  ri- 
so ,  dar  diletto,  e  simili  .    C;i..ioui.  1er  . 

DILF.TICOjS.  ni.   Solletico.   Omtouiliement. 

DITETTÀBILF  ,  s.  f.  Atto  a  dilettare;.  L.ne 
apporta  diletto.  Délectable;  agréable;  délicieux, 
plaisant  ;  réjouissant  ;  voluptueux  .      i  -,. 

DILETTÀBILISSIMO,  MA,  adei.  Superi,  ci 
dilettabile.  Tris-agréable  ;  tris-délectable ,  &c. 

DTLETTAEILI14,        -)     s.  f.  Astratto  d,  di» 

DIIETTARILITÀDE,     £.  Iettarle,     ilatstr; 

DILETTABILITÀTE  ,  J    délice  i  agrément. 

DILETTAMLMF.NTE  ,  avv.  In  maniera  di.et- 
tevole  .  Avec  agrément  ;  agréablement  . 

DILETTAMENTO.  V.   Dilettazione. 

DILETTANTE,  add.  d'ogni  gen.  Voce  dell 
uso.  Dilettevole,  che  diletta  .  V.  Dilettevo  e.  0. 
S'  usa  per  lo  più  in  forza  di  sust.  e  dicesi  di  chi 
è  conoscitore,  o  amante  di  alcuna  cosa,  e  se  ne 
diletta.    Amateur  t  connaisseur'.  _ 

DiLtTTANTÌ>SIMO  ,  MA,  Salvia,  add.  Slip, 
di  dilettante.  Intendentissimo .  Grand  amateur  i 
grand  connaisseur  , 

*  DILETTANZA,  s.  f-  V.  Dilettazione. 

DILETTARE,  v.  a.  Apportar  diletto.  Diver- 
tir i  réjouir  ;  délecter  ;  récréer  ;  causer  de  la  pne  , 
donner  du  plaisir  .  y.  Dilettare  ,  v.  n.  Rice- 
ver diletto  ,  e  dilettarsi,  n.  p.  Avere  ,  o  prender 
diletto  .  Se  délecter  ;  prendre  plaisir  a  quelque 
chose  . 

*  DILETTATO  ,  s.  m.  V.  Dilettamento  .        , 
DTLETTATÒRE,  v.  m.  Che  dà    diletto,     he- 

jouissant  ;  divertissant  ;   amusant  i    qui   donne  du 
plaisir  ;  qui  réjouit  ;  qui  délecte. 

DU  ETTATRÌCE,  Segner.  v.  i.  di  dilettato*. 
oui  délecte  ;  qui  réjouit  . 

B  b    2  DI- 
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DILETTAZIÓNE,  s.  f.  Il  dilettare,  diletto. 
Qrlectati'ii  ;  satisfaction  ;  plaisir  y  diverti  s  sementi 
agrément;  douceur,    volupté. 

PILETTK- OLE.    V.   Dilettabile. 

DILlIIEV  OLÌsS-ÌMO,  MA.  V.  Dilettabilis- 
simo. 

DUETTEVOLMENTE  ,  avv.  V.  Dilettabil- 
meme. 

DILETTISSIMO  ,  Mi  ,  add.  Superi,  di  diletto 
in  signiiìcazione  di  amato,  benvoluto,  hien-aimè  . 

DILETIÌsO,  IVA  ,  add.  Che  porta  dilezione. 
Qui  porte  affection  . 

DlLûTIO,  s.  m.  Contento,  scnsazion  piacevo- 
le sì  d'animo,  che  ci  corpo.  Piai, ir  ;  contente- 
tient  ;  sMisj.tc.ion.  $.  A  diletto,  ed  a  bel  dilet- 
to, avveri),  vale  per  diletto,  in  provi,  a  bella 
posta.  Par  plaisir  >  à  plaisir.;  exprès)  expressé- 
ment i  de  propos  délibéré  .  <).  Andare  a  diletto  , 
vale  andar  a  diporlo.  Aller  à  la  premenade-.  y. 
Prenieie  a  diletto,  vale  prendere  a  giuoco,  fard 
beiVc  .  Se  moquer  y  tourner  en  risée  ;  se  railler  . 
y.  Prtnder  diletto  d'  altrui,  vale  godere  una  per- 
sona amorosamente.  Prendre  plaisir  de....  jouir 
de  .  .  . 

DILETTO,  TA,  add.  Amato,  benvoluto.  Ai- 
mé i  bien-aimê  ;  cher  . 

DILETTOSAMENTE,  avv.  Con  diletto.  A- 
jjréabtement . 

DILETTOSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  di- 
fettoso .  Tri  c-charman t  ;  très.- aimable  .  trls-a- 
gréable  . 

DILETTÓSO,  SA  ,  add.  V.  Dilettabile  . 

DILAZIÓNE,  s.  f.  Benevolenza,  affezione .' -.4- 
jnostr  ;  bienveillance  ;  amitié  ;  dilection  ;  affection. 

•  DILEZIÒSO  .    V.  Dilettabile  . 
DILIEERAGIÒNE.    V.  Diliberazione  . 

■  DILIEERAMEN  1E  .   V.  Liberamente. 

•  DILIBERAMENTO  ,  s.  m.  "7    V.  Libe.razio- 
•    DIL1BERANZA,  s.  f.  j"  nc.y.  Per  Cau- 
tela ,  considerazione  .    Précaution  ,    délibération  y 

consultation  i  réflexion;  considération  ;  circonspe- 
ction. Con  molta  deliberanz.-.  eleggi  S1*  ar-'-i  • 
$.  Per  riso,  u  zio  ne  ,  stabilimento.  Délibération; 
résolution  . 

D1LIBERÀRE  ,  v.  a.  Liberare.  Délivrer;  af- 
franchir; mettre  en  liberté  .  y.  Per  tor  via  ,  an- 
nullare ,  scancellare  .  Effacer  j  abolir;  anéantir. 
v).  Per  Assolvere.  V.  o.  Per  Consultare.  V.  y.Per 
impedire.  Achever  ;  se  débarrasser .  y.  Diliberare  , 
ver.  n.  e  Diliberarsi,  n.  p,  Partorire.  Abou- 
cher ì  se  délivrer .  s).  Diliberare,  più  comune- 
;n.ente  s'usa  nel  significato  di  statuire,  stabi- 
lire, determinare,  risolvere.  Deliberiti  arrê- 
te,- .  statuer  ;  régler  i  décerner  y  résoudre  y  établir. 
■).  Per  prescrivere.  Ordonner;  fixtr  ;  prescrire  . 
$.  Per  risolvere  giudicando  ,  spedire  quistione  ,  o 
simili.  Décider  ;  déterminer  y  résoudre;  porter  son 
j.:  ement  . 

DILIBERATAMENTE  ,  e  DELIBERATAMEN- 
TE} avv.  Coni  deliberazione,  pensatamente.  De 
miao*  délibéré  ;  de  dessein  formé ,  preludile  y  ex- 
j>ris  . 

DILIEERATÌVO.  V.  Deliberativo. 

DILIBERAIO.    V.  Deliberalo  . 

D1LIBI-HAZIÒNE,  e  DELIL'ESÌ  AZIONE,  s.  f. 
i!  di  liberare  .    Délibération  ;  résolution  . 

DILÌBERO.    V.  Deliberato  .    y.  Per  Libera- 
le.   V. 

DILIBRAP.SI  ,  n.  p.  Uscir  di  libramento,  quasi 
di  bilico.  Tracollare.  Perdre  P  équilibre  y  trébu- 
cher . 

ÎSSEK™'    }V.  Delicate^. 

DILIcatamente.    v.  Delicatamente. 

DIL1CAIEZZA,  s.  f.  Morbidezza,  delizia. 
Délicatesse  ;  nu  liesse  ;  volupté,  y.  Dilicatez/a  , 
_p.r  qualità  r.i  cosa  ,  o  di  persona  delicata.  Dé- 
licAtetse  t  sensibilité,  v.  Delicatezza  . 

DILICA'IISSIMAMENIE  ,  avverb.  lemb.  Su- 
peri, di  di  lent,  unente  .    Trii-délicatemtnt . 

DI  LI  LA  lì  >  s  IMO  ,  MA,  add.  Superi,  di  dili- 
<aio  .    /  n  .-..tlic.it  ,  (yg. 

Di  LICITO  ,  TA)  add.  Delicato,  morbido  ,  soa- 
■ve  al  tatto  j  liscio.  /  i'i. ut  a  manier;  mollili 
..oa.<  ,  toupie.  y.  Dii:calo  per  puro.  Déliai  > 
yur  .  Ç.  Diiicato  ,  per  di  gentil  complessione  ;  con- 
t  r,->  ci  robusto,  li  licat  ,  foiblt t  temible.  $. 
tMlicato  <\i  co'cicnza,  vale  timorato,  '.crupolo'o  . 

1  _;  de  conscience  t  scrupuleux .  y.  Diiicato  par» 
i  M  (  ,  vaie  anche  sciolto,  '.vello,  sot- 
tile, ime.  Délicat  ;  fin  .  atti,'  ,  inulti  .  >; .  Diii- 
c.rt'i  p»rljodni  <.i  cose  che  li  mangiano  >  vale  an- 
<  ito  )  di  buon  euito.  Vélxcat  i  délicieux  i 

j/.iu..  ,  agréable  au  goni         .  Defieato  . 

Olì  l(,i  -li-  ,  add.  d'  o  ui  ;;.  Che  opera  con 
/.  ligi  i./.a  .  '.'.e  lu  in  le  di  II  ;m/..i  .  Diligent  ;  vi- 
gtU'iit  i  résulter  ,  religieux  •  teigneux, 

hi  LIGE^il  1  M!  NI  I  ,  ,iv».  Con  diligenza  ,  ar- 
»     itancntc.    Diligemment  ,    toigncunmeiit  I  cn- 

,  ment  ,   ttudieuten.i  i.t  . 

■UNII    ,     ii.v.    S'ip.    di   'ii- 
l  .  .   (;.   (  aldi'.- 

#1,...  ..•  i     .  ,    '    I    '  •  -iiu'  ni'- .   V. 

Pll  \  ,   sup.  di  diluente. 

7'  ; 

DILIGI  .NZA,  <  DIL1GÊNZIA  ,  i.  i.  i  iquiii» 
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ta  e  assidua  cura  .  Diligence  ;  soin  ;  vigilance  . 
y. Far  checchessia  in  diligenza,  dicesi  del  farlo  sen- 
za indugio,  in  fretta,  taire  quelque  chose  en  di- 
ligence ,  promptemenl ,  sans  perdre  du  temps  ,  a  la 
hâte  . 

*  DII.IGIÒNE,  s.  f.   V.  Dileggiamento. 

*  D1LIMAHSI  ,  n.  p.  Ouasi  discendere  ad  imo  . 
Descendre  tris-bas  ,  dans  le  plus  profond. 

DILIQUIDARE,  v.  n.  Rammorbidire,  farsi  li- 
quido. Se  liquéfier  t, se  fondre  >  devenir  liquide  . 
).  Diliquidarsi  n.  p.  fig.  Dimostrarsi,  manife- 
starsi. Se  montrer,  se  déclarer;  se  fur  e  con- 
naître. 

,  DILISCARE,    v.  a.  Cavare  al  pesce  le  lische. 
Ecailler  i  uter  l'écaillé,    les  arêtes  d'un  poisson. 

DILITICARE,  v.  a.  Lo  stesso  che  Diletta- 
re .  V. 

DILITICÀTO,  TA,  Bocc.  add.  da  Dilitica- 
re .    v. 

*  DILIVERAMENTE.    V.  Prestamente. 

*  DILIVERANZA.    V.  Delibo anza. 
•'•  DILIVEUÀRE  ,  V.  Dilibcrarc  . 

*  DILtv'EftO  ,  add.  V.  Libero. 

*  DIL1ZIA.  V.   Delizia  . 

*  DIL1ZIÀNO,  add.  m.  Pieno  di  delizie,  pro- 
prio del  Paradiso  terrestre.  Plein  de  délices;  ex- 
trêmement agréable  ;  délicieux . 

DILIZIQïAMENTE  .    V.  Deliziosamente. 

DILIZIOSO.    V.  Delizioso  . 

DILOGGIÀRE  ,  v.  iv  Partirsi  dall'  alloggia- 
mento ,  Déloger,  t).  Fig.  vale  partirsi,  andarsene 
con  Dio  .  Décamper  ,  déloger  sans  trompette;  par- 
tir ;  s'  en  aller  ;  déménager . 

DILOGGIÀTO,  TA, "add.  da  dileggiare.  Dé- 
logé ,  &c. 

DILOMBARSI,  n.p.  Sforzare  i  nriscoli  lom- 
bari,.sicché  dolgano.  S'  ere Inter  >  se  fouler  ,  on 
rompre  les  reins . 

DILOMBATO,  TA,,  add.  di  dilombare  ;  che 
ha  i  lombi  offesi  .  Ereinte  .  §.  Fig.  vile  Fiac 
co  .     V. 

^  DILOMBATO,  s.  ni.    Il  dilombare  .   Malattìa 
de'  lombi  .  Malattie  de  celiti  qui  cu  recinte  . 

DILUÇLD AMEN-TE,  avv.  Chiaramente.  Clai- 
rement t  nettement;  distinctement  i  i>"  Uigible- 
ment  ;  évidemment  . 

DILUCIDALE,  v.  a.  Fay  lucido,  far  chino, 
rischiarare.  Ed  air  e  ir  ;  expliquer;  débrouiller;  dé- 
velopper ;  rendre  plus  intelligible  . 

DILUCIDATO,  TA  ,  add.  Magai.  Salvia.  Di- 
chiarato, schiarito,   fidarci;  expliqué,  Zy'c. 

DILUCIDATÒRIO,  RIA,  add.  F.  Vili.  vit. 
Che  serve  a  dilucidare  .  Qui  seit  à  ed  air  e  ir. 

DILUCIDAZIÓNE  ,  s.  f.  11  dilucidare.  Spie- 
gazione.  Éclaircissement  ;  explication  . 

*  DILUCIDO,  DA,  add.  Lucido.    V. 
DILUENTE  ,   s.  m.    Rimedio  che  rende  gli  u- 

mori  più  fluidi .  Délayant  . 

DI  LUÌ;. E.  v.  a.  dal  Lat.  T.  Ucd.    Render    più 
fluidi  gli  umori  del  corpo  animale.  Délayer  . 
.  DILL'NGAMENTO  ,    s.    m.    Allontanamento. 
Éloignement .    §.    Per    Prolungamento ,    Dilazio- 
ne .     V. 

DILUNGARSI,  n.p.  Discostarsi,  allontanar- 
si ,  andar  lungi  .  S'  éloigner  ;  s'  écarter  .  y.  Dilun- 
gare, v.  a.  Allontanare,  rimuovere.  Eloigner;  i- 
carter,  j).  Per  prolungare ,  differire-.  Prolonger  ; 
différer  ,  cv.  V.  Prolungare".  §.  Per  allungare, 
distendere.  Allonger  ;  tendre;  étendre  i  tirer.  Con 
minor  forza  dilungando  il  collo. 

DILUNGASSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  dilun- 
gato .  Très-ééoigné  ,  Ct. 

DILUNGATO,  TA  ,  add.  da  dilungare  .  Elci- 
gné  ;  écarté ,  O-c. 

DILUNGATÙHE,  v.  m.  Che  dilunga.  Q.ui pro- 
longe ,  qui  temporise  ;  qui  mine  en  longueur. 

DILUNGAZIÒNE,  s.  f.  Cr.  N.  Dilungamen- 
to  ,  allontanamento.  Etoignemct.t  . 

DILUNGO  (  A  )  posto  avverb.  vale  senza  fer- 
marsi ,  alla  distesa,  andare  a  dirittura.  Au  long; 
tout  au  long.  Sonare  a  dilungo,  diccM  delle  cam- 
pane SOnat  '  a  distesa,  e  non  a  tocchi,  o  a  martello. 
DII.USIÒNE  ,  s.  f.  V.  Delusi,  ne. 
DILUVIANO,  NA,  acid.  Spettante  al  diluvio , 
che  è  del  tempo  del  diluvio  .  Du  tempi  du  délu- 
ge; qui  a  du  rapport  ■"'  déluge  . 

DU  OVTÂRE  ,  v.  n.  IV,  veie  strabocchevolmen- 
te. Tomber  un  déluge  d'  eau  ;  pleuvoir  à  ver.c  i 
pleuvoir  beaucoup .  y.  Pei  Inondare.  V.  i).  lu  mudo 
basso  e  fig.  vale  strabocchevolmente  e  disordina- 
tamente mangiare  .  Dévorer  ;  b.,jra  i  goinfrer  i 
manger  excessivement . 

DILUVIATOMI  i  TRICE,  v.  m.  Che  diluvia  , 
che  nwtigia  strabocchevolmente.  Qlouton i goulia- 
j,  i  i    i . iii,i  mangi  ur  . 

Dii  I ■'.  IO,  i.  m.  Trabocco  smisurato  di  piog- 
gia >  e  sempre  ci  •  i  posto  assolutamente,  s'  in- 
tende del  diluvio  universale,  <he   venne  ai  tempo 

di  Noè.  Déluge,  s),  l'er  Inondazione,  v.  s).  me» 

:    t.    l'er  abbondanza,  copia,    mande    abondance  i 
grande    affluente   ;    grande     quantité   i    déluge    de 

maux,  de  larmes,   or.   _y.  i\r  lo  itrabocchevol 

i.ire.  Votatiti,     y.   E   .iiiche   una   sulla  di    re- 
te '<i  uttei;  n  e . 
du  UV1ÔNE  >  s.  m.  Mangione.    Qoinfrt  ■  geu 

i.'lre  ,   ici  ij  :.l  ,  gioì  Ion  . 
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DTLDVIÒ30,  SA,   add.    Chiabr. . Che  viene  a 

diluvio,  che  assomiglia  al  diluvio.    S>ui  tum'ie  a 
verse  . 

DIMACRÀRE  ,  v.  a.  Che  meglio  scrivesi  dima- 
grire. Buoit.  Fier.  Ammagrire,  iminagrarc  .  V. 
Dimagrare . 

DIMAGHERÀHE.  V.  Dimagrare. 

DIMAGRAMENTO,  s.  m.  Smagramcnto  ,  Di- 
magi  azione  .'  V. 

DIMAGRARE,  v.  a.  Render  magro.  Amaigrir; 
rendre  maigre  y  exténuer  ;  emmaigrir  .  §.  In  sign, 
n.  Divenir  magro.  ?eluigrir  y  amaigrir  ;  devenir 
maigre.  Dimagrare  assai.  Çhèmer .  \).  Dimagrar- 
si, n.  p.  Fig.  scemare,  diminuire  .  Diminuer  y  s' 
amoindrir  ,  >e  réduire  à  moins. 

DIMAGRATO,  TA,  add.  Fl'r.  Chiabr.  da  dima- 
grare. Smagrito,  estenuato.  Exténué;  tiré  au  sec; 
amaigri  . 

DIMAG RAZIONE  ,  s.  f.  Il  dimagrare.  1-îai- 
iretir  i  amaigrissement  ;  diminution  à' embonpoint  . 

DIMANDA  ,  s.  f.  Proposizione  con  cui  s'inter- 
roga, o  si  chiede  altrui  qualche  cosa  .  Demande  ; 
question  j  in'.e/rcg.aion  .  s).  In  termini  di'  Curia'i 
la  dimanda  è  il  primo  atto  ,  che  si  fa  dall'atto- 
re nelle  liti  .  Demande  ;  réquisitoire  ;  demande  en 
complainte  ;  demande  en  réparation  d' honneur;  de- 
mande libellée  ,  Ov. 

DIMANDAGIÒNE,     7.  .r    n;m,n  lo 

DIMANDAMENTO,  f  V'  D'n«nJa  ■ 

DIMANDANTE,  add  d'ogni  g.  Che  dimanda. 
Qui  demande  .  E  in  termini  di  Curiali  .  Deman- 
deur ,  per  il  masc.    e  Demande,  esse  ■  al  fem. 

DIMANDARE,  v.  a.  Ricercar  notizia  di  alcuna 
cosa  da  altrui  ;  interrogare  .  Demander  y  interro- 
ger ;  questionne/  ;  s'  enquérir  ;  s'  informer .  $.  Per 
chiedere  .  Demander  ;  requérir  ;  vouloir  y  préten- 
dre .  i.  Dimandare  in  giudizio  .  Demander  y  re- 
vendiquer . 

D1MANDASSÈRA,  e  DIMAN  DA  SERA.  Va- 
le  dimani  inverso  la  sera  .  Demain  au  soir  . 

DIMANDATO,  TA,  add.  da  Dimandare.    V. 

DIMANDATO,  s.  m.  Bocc.  Amet.  La  cosa  di- 
mandata. La  demande;  la  chose  demandée  . 

DIMANDATOLE  ,  v.  m.  Colui  çjjedrmànda. 
Hui  demande  i  qui  s'  enqitiert. 

DIMANDATRÌCE  ,  v.  f.  Colei  che  dimanda  . 
Celle  \ui  demande  . 

DIMANDAZIÒNE,  s.  f.   ") 

•  DîMÀNDITA,  s.  f.        S»  V.  D; mancia. 

*  DIMANDO  ,  s.  m.         -J 

DIMANE,  Avverbio  di  tempo,  che  serve  a  di- 
notare il  gioì  no  vegnente,  vale  a  dire  quello,  che 
viene  immediatamente  dopo  il  giorno,  che  col- 
ie. Talora  s'  usa  anche  in  forza  di  sustantivo  . 
De/naia  .  y.  Per  lo  principio  del  giorno  .  A  ÛI 
poi/ite  da  tour  ;  de  benne  liei-re  .  s).  Diman  1'  al- 
no, dopo  dimani  .  Il  giorno,  che  verrà  dopo  il 
giorno  di  dimani  .  Après  demain  ;  le  surlende- 
main . 
DIMANI  ,  Cr.  IV.  Lo  stesso  che  Dimane.  V. 
DIMANIEliACHÈ,  Che  anche  scrivesi  di  ma- 
niera che,  posto  avverbiale!.  In  guisa  clic,  in 
modo  che  .  De  j  içon  que  ;  de  sorte  que  . 

DIMANISÉRA  ,  avverb.  di  tempo.  Segna-.  Df 
mandassera  ,  dimani  da  sera.  Demain  au  soir. 
V.  Dimandacela  . 

DIMEMrV.AKE  ,  v.  a.  V.  Smembrare,  Dilace- 
rare. 0.  Fig.  Alterare,  Guastare.    V. 

DIMEMBRÂTO,  TA,  add.  da  dimembrare  , 
Démembré  ,  Ce.    .  . 

DIMENAMENTO  ,  s.  m.  Il  dimenare  .  agita- 
tion; remuen. cm  ;  secoue  ment  y  remuage  y  trtmeHS- 
sement. 

DIMENANTE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Vit.  SS.  II. 
Che  dimena,  lini  remue;  qui  secoue. 

DIMENARE,  v.  a.  Agitare,  muovere  in  qua  e 
in  là  .  Démener;  remuer  i  bran. 'ir  ;  secouer  .  Di- 
menarsi nel  manico.  Branler  dans  te  manche  ,  ou 
au  manche.  V.  Manico,  y.  Dimenarsi  ,  n.  p.  Muo- 
versi .  Trémousser  t  se  tourmenter .  Ç.  Uîssrpute 
in  scntini.  n.  udendo  le  foglie  degli  alberi  dime- 
nare. Se  mouvoir  ;  branler  .  y.  Provcrb.  Chi  sa  a 
letto  senza  cena  ,  tutta  nòtte  si  dimena.  V.  Cena  . 
DIMENARE  ,  s.  m.         -) 

DIMENAZIÒNE  ,  s.  f.     £.     Dimenamento.   V. 
DIMENÌO,  s.  ni.  J 

•  DIMENSIONATO-,  TA,  add.  Che  ha  dimen- 
sione .  Qui  a.des  dimensioni  . 

DIMENSIONE  ,  s.  f.  Misura  ,  estensione  d  un 
corpo.  Dimension  ;    me.ure  . 

DlMENTÀRE,  v.  a.  Trar  di  mente,  cavar  del 
cervello  .    Rendre  fou  ;  affûter  l  faire  perdre  l    e- 

.DIMENTICÀGGINB,  s.  f.  ~\  Il  perdere  la 
DIMENTICAGIÒNE,  s.  I".  L  memoria  do  le 
DIMENTICAMRNTOj  s.  m.  f  cose  .  Omit.  0. 
DIMENTICANZA  ,  S.  f.  •>  Mettere  in  di- 
incni.c.tn/a  ,  vale  porre  in  obblio.  Esser  posto  in 
dimenticanza,    vale   esser    posto   in   obblio.    V. 

Obi. Ilo  . 

DIMENTICASI  ,  v.  a.  ri.  e  n.  p.  Smarrire- ,  o 
perdei  la  in  mona  delle  C0SC  ,  scordarsi  .  Vublier, 
perdre  ta  nu  moin  ,  te  souvenir  dt  quelque  chose. 

DIMENTICATO,  ta,  add.  da  dimenticare . 
Oublié  .  .  ., 

DIMENTICATOIO,    s.  in.  Oliasi  abituro  della 

dmien- 
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dimrnticanza  .  Oubli.  y.  Onde  mettere  ,  manda- 
re» andare  o  lasciare  nel  dimenticatoio,  vale  di- 
menticarsi. Oublier;  mettre  en  oubli. 

DIMENTICHI' VOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Dimen- 
tico. V. 

DIMENTICHISSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi.  Ji 
dim  ntico.  V. 

DIMENTICO  »  CA  »  add.  Di  poca  memoria, 
che  non  tiene  a  mente  .  U."i  a  oublié  ;  qui  ne  se 
souvient  pus  ;  qui  n'  a  point  de  mémoire  ;  qui  perd 
le  souvenir  ••  qui  oublie  aisément  . 

D1MENTÌHE  ,  v.  a.  Dire  ad  uno  ,  che  non  di- 
te vero,  e  dicesi  anche  smentire  .  Démentir;  don- 
ner uri  démenti  . 

*  DIMERGOLÀRE  ,  v-  a.  L'  aziona  ,  che  si  fa 
quando,  ricotto  un  chiodo  alquanto  in  un  le^no , 
si  tira  a  se  poi  circolarmente  per  tiramelo  pin  co- 
moJ  unente  .  Remuer  ,  tourner  en  tout  seni .  Ç.  Fig. 
vjì  Barcolare  .  V. 

DIMERITARE  ,  v.  n.  Scgner.  Che  anche  sen- 
vesi  demeritare  .  Rendersi  immeritevole  .  Démé- 
riter i  se  rendre  indigne. 

DIMESSIÒNE  ,  s.  f.  ?'o}5.  !*•  Tralasciamento  , 
abbandonar/lento.  Démission. 

DIMESSÌSSIMO  ,  MA,  Scgner.  add.  Superi,  di 
dimesso  ,  in.  sîgnif.  di  rimesso  .  Tris-abattu;  tris- 
avili,  S':. 

DIMESSO  ,  SA  ,  add.  Dismesso,  intermesso, 
tralasciato,  abbandonato.  Omis;  laisse,  y.  Per 
H i messo  ,  umiliato,  rintuzzato.  Humble;  abattu; 
avili  ;  humilié. 

DIMENTICAMENTE,  avv.  Familial  mente  ,  con 
dimestichezza  .  Familièrement  ;  privément  ;  avec 
privauté:  $>.  Per  sicuramente,  con  sicurtà.  Avec 
assurance  ;  avec  sAreté  . 

DIMESTICAMENTO,  e  DOMESTICAMENE, 
s.  m    II  dimesticare.  Apprivoisement  . 

DIMESTICARE,  e  DOMESTICARE,  v.  a.  Tor 
via  la  salvatichezza  ,  render  domestico.  Appri- 
voiser ;  priver  .  §.  Per  far  amico  o  familiare  . 
Captiver;  se  faire  ami  .  y.  Dimesticarsi  ,  n.  p. 
Divenir  dimestico  ,  familiare,  amico  e  simili. 
Se  faire  ami  ;  se  familiariser  ;  devenir  intime  de 
quelqu'  un  ;  se  rendre  familier  avec  lui .  y.  Per 
congiungersi  carnalmente.  Avoir  des  familiarités 
eu  commerce;  avoir  eu  affaire ,  Cf.  V.  Congiu- 
gne r-i  . 

DIMESTICATO,  TA  ,  add.  da  dimesticare  ,  s 
usa  al  propr,  c  al  fig.  Apprivoisé  ;  privé  ;  fami- 
liarisé .       m 

DIMESTICAZIÛNE  ,  e  DOMESTICAZIONE, 
s.  f.  Dimesticamento  .  Apprivoisement . 

DIMESTICHEZZA,  e'DOMESTICHEZZA  ,  s. 
f.  Familiarità,  intrinsichezza- .  Familiarité  ;  pri- 
vanté  .  y.  Per  amorevolezza  ,  accoglienze  ,  vezzi  » 
carezze  .  Caresses  ;  amitiés  ;  bon  accueil .  y.  Usar 
la  dimestichezza,  vale  usare  carnalmente  .  Avoir 
des  familiarités  avec  une  femme . 

DIMESTICASSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  di- 
mestico .  Tris-familier  ;  tris-intime  . 

D- MESTICO  ,  CA  ,  add.  Domestico.  Aggiunto 
dell'  uomo  »  vale  familiare  ,  intrinseco  .  Intime  ; 
familier;  ami  .  y.  Per  assuefatto  e  accomodato. 
Accoutumé  ;  habitué  ;  fait  .  Il  popol  lieve  e  di- 
mestico al  giogo.  $.  Per  aggiunto  d'  animali  e 
loro  carni  ,  s'  intende  di  quelli  ,  di  cui  l'uorn  si 
seive,  e  si  chiaman  dimestici  a  differenza  de' sal- 
vatici.  Domestique .  Degli  animali,  i  dimestici 
son  più  carnosi  .  y.  Aggiunto  di  carne,  vale  car- 
ne di  animali  dimestici.  Viande  de  boucherie  .  Le 
carni,  che  uomo  usa,  o  elle  sono  dimestiche  ,  o 
elle  sono  selvatiche,  y.  Aggiunto  delle  piante  o 
frutti ,  s'  intende  di  quelli  ,  che  crescono  per  cul- 
tura a  distinzion  de'  salvatici.  Cultivé  ;  qu'en 
seme.  Dell' appio  altro  è  dimestico  ,  e  altro  è 
salvatico  .  0.  Aggiunto  di  paese,  terreno  o  simi- 
li ,  significa  cultivato  ,  abitato  .«  Fréquenté ì  cul- 
tivé ;  habité  .  y.  Aggiunto  di  febbre  ,  vale  con- 
sueta e  frequente  .  Lréqèente  .  Cui  dimestica  feb- 
bre assalir  deve.  $.  Aggiunto  a  bisogna  ,  cura,  ec. 
vai  casalingo,  di  casa  .  Domestique  ;  du  ménage  ; 
de  la  maison  .  E  attendono  alle  bisogne  familia- 
ri e  dimestiche.  $.  Per  particolare.  Particulier; 
spécial  .  Non  senza  dimestico  consiglio  dello  Spi- 
rito Santo,  y.  Per  nativo,  patrio,  contrario  di 
straniero  .  De  la  patrie  ;  du  pays  natal  .  Prepo- 
nendo i  paesi  strani  a'  dimestici  .  y.  Per  beni- 
gno, trattabile  .  Familier;  trait  ab  te  ;  humain; 
courtois .  N<  n  si  vuol  e 'sere  né  rustico  ,  né  stra- 
no ,  nu  piacevole  e  dimestico  . 

DTME1KO,  ETRA,  add.  Salvia.  Che  è  di  due 
metri  .  £.«*  est  compose  de  deux  mitres  différens . 

DIMÉTTERE,  v.  a.  perdenare  ,  rimetterei' 
ingiurie  .  i  at donner  ;  remettre  une  injure  ;  accor- 
der L-  pardon  d''  un  affront,  y.  Per  tralasciare, 
abbandonare.  Abandonner  ;  quitter.  §.  Dimetter- 
si) n.  p.  tem'i.  Abbassarsi,  avvilirsi.  S'humi- 
lier ;  >'ahaisse~i  s'  avilir. 

DIMETTcTÒPE  ,  v.  m.  V.  Dimrttitore  . 
DiMEZZAMENIO,  s.  m.  Salvin.  Il  dimezza- 
re, divisione  per  mezze.  V.  Ammezzamene  . 

DlMcZZÀP.E  ,  v.  a.  Dividere,  partir  per  mez- 
zo .   Partager  ;  diviser  par  moitié  . 

DIMEZZATO,  TA,  add.  da  Dimezzare.  V. 
DIMlD'ARE,  v.  a.  Ceri  dis.  Dimezzare,  pren- 
dere per  rotià  .  Y.  Dimezzare  . 
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DlMIDlATO  ,  TA  ,  add.  da  Dimidiare  .   V. 

*  DlMiNO  ,     X  s.  ni.  Dominio  .    V.    y.  A  di- 
■'■•  DIMÌNIO,  S  mino,  vale  ad  arbitrio  ,  a  ta- 
lento .  A  son  gré  ;    à  sa  disposition  ;    .ì  sa  volon- 
té .    Purché  possan  far  male  a  lor   dimino j    cioè 
a  lor  voglia  .  . 

D1MINUIMENTO  ,  s.  m.  Il  diminuire.  Dimi- 
nution; réduction;  retranchement}  relaxation  . 

DIMINUIRE  ,  v.  a.  e  n.  p.  Scemare,  strema- 
re ridurre  a  meno  .  Diminuer  ;  amoindrir  ;  ré- 
trancher ;  régner  ;  restreindre  ;  réduire  .  §.  Dimi- 
nuire uno  stromento  ,  è  lo  «tesso  che  Arpeggia- 
re .  V. 

DIMINUITIVO,  s.  f.  V.  Diminutivo. 

DIMINUITO,  TA,  add.  da  Diminuire  :  V. 

DIMINUTIVAMENTE,  avv.  Salvin.  In  modo 
diminutivo  .   Par  diminution  •  . 

DIMINUTIVO,  VA,  add.  Che  diminuisce  ,  ed 
è  termine  grammaticale.  Diminutif . 

D1M1NÙTO,  add.  Diminuito.  V.  _ 

DIMINUZIÓNE,  s.  I.  Il  diminuire.  Diminu- 
tion ;  réduction  ;  relaxation  ;  ameindrissement  ; 
rabais;  retranchement  i  taro.  . 

D1MISSÒRIA,  add.  Aggiunto  di  lettera:  Si  di- 
ce di  quella  ,  che  si  ottiene  dal  proprio  Vescovo, 
ad  effetto  di  poter  ricevere  .gli  Ordini  sacri  da  al- 
tro Vescovo  .  Dimissoire  ;  lettres  dimissoriales  . 

DIMISSORIÀI.E  ,  add.  d'ogni  g.  Volg.  It.  Ap- 
partenente a  dimissoria.  Dimisional  . 

DIMITO,  s.  m.  Sorta  di  drappo  fino  di  bam- 
bagia .  Sorte  de  drap  . 

DIMITTITÒRE,  v.  m.  Che  dimette.  Celui  qui 
par  dinne  . 

DIMODOCHÉ,  e  DI  MODO  CHE  ,  avverb.  di 
maniera  che.  V.  Maniera. 

DIMOJÀRE  ,  v.  n.  Liquefarsi  ,  struggersi  ,  e 
dicesi  propriamente  del  ghiaccio,  o  del  terreno 
ghiacciato.  Se  fondre  ;  se  liquéfier,  y.  Dimoiare. 
Red.  per  Tuffare  i  paoni  lini  nell'acqua,  avanti 
che  si  pongano  in  bucato  .  Fondre  ;  tenir  le  linge 
dans  V  eau  avant  que  de  le  mettre  en  lessive  . 

DIMOJÀTO,  TA,  addiett.  da  dimoiare.  Fon- 
du ,  ifc. 

DIMOLTÌSSIMO  ,  avv.  Cr.N.  Moltissimo.  V. 

DIMOLTO,  avv.  Cr.  N.  Grandemente,  Mol- 
to .  V.  ,  ,.    ,.      , 

DIMOLTONE,  avv.  Cr.  N.  Acer,  di  dimolto  . 
V.  Moltissimo. 

DIMÒNIO  ,  s.  m.  V.  Demonio. 

DIMÒRA  ,  s.  f.  Tardanza  ,  indugio.  Retarde- 
ment; retard;  délai;  remise,  y.  Per  istanza,  per- 
manenza. Demeure;  séjour;  résidence,  y.  Per 
Fermata  ,  Pausa  .  V.  y.  Per  lo  luogo  dove  si  di- 
mora.  Demeure;  habitation  ;  domicile.  §.  Far  di- 
mora, val  Dimorare.  V. 

DIMORAGIÒNE  ,  s.  (.       7     II   dimorare  ,    lo 

DIMORAMENTO,  s.  m.  J  stare  in  qualche 
luogo  .  Séjour  ;  demeure  . 

DIMORANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  dimora  , 
che  abita.  Demeurant  ;  qui  demeure;  qui  est  logé 
en  tel' ou  tel  endroit  . 

*  DIMORANZA,  s.  f.  Tardanza,  indugio,  ai- 
mora.  Retard,  y.  Per  luogo  dove  si  dimora.  Ha- 
bitation, demeure,  domicele. 

DIMORARE  ,  v.  n.  e  DIMORARSI  ,  n.  p.  Star 
fermamente  in  un  luogo,  abitai  vi  .  Demeurer;  lo- 
ger; habiter  ;  faire  sa  demeure;  séjourner.  ïj.  Per 
istare  semplicemente  .  V.  Stare.  §.  Per  istar  fer- 
mo ,  non  si  muovere  .  Demeurer  .  être  permanent  ; 
ttre  ferme  ;  se  tenir  ,  rester  .  y.  Dimorare  ,  v.  a. 
vale  trattenere  .  Re  tenir  ;  retarder  . 

DIMORATO, .TA  ,  add.  da  Dimorare.  V. 

DIMORAZIÒNE,  s.  f.  V.  Indugio. 

•  DIMORO  ,  s.  m.  Stanza  ,  luogo  dove  si  dimo- 
ra .  V.  Dimora,  y.  Per  Indugio  .  V.  y.  Far  dimo- 
ro» vai  Dimorare.  V. 

DIMORSÀRE  ,  v.  a.  Spezzar  co' denti.  Ronger  ; 
rompre  avec  les  dents  . 

DIMOSTRÀBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Segner.  Che 
si  può  dimostrare,  ostensibile.  Démontrable  ;  qui 
peut  être  démontré  ;  qu'  en  peut  démontrer  . 

D1MOSTRAGIÒNE  ,  s.  f.       1      II  dimostrare  , 

DIMOSTRAMELO,  s.  m.  S  indizio,  segno. 
Démonstration  ,-  marque  ;  témoignage  . 

DIMOSTRANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  dimostra  . 
ilui  démontre  ;  qui  marque  i  qui  prouve  . 

DlMOSTRANTEMENTE,avv.  Con  dimostrazio- 
ne. Démonstrativement  ;  d'une  maniere  démonstra- 
I   tive  ©"  convaincante  ;  clairement . 

*  DIMOSTRANZA  ,  s.  f.  V.  Dimostramcnto  . 
DIMOSTRARE  ,  v.  a.   Manifestare,  far  palese, 

dichiarare,  provare.  Démontrer  ;  prouver;  faire 
voir  clairement .  y.  Per  semplicemente  mostrare. 
Montrer  ;  faire  voir  .  Dove  con  verità  il  Conte  , 
e  i  suoi  figliuoli  dimostrasse  .  y.  Dimostrare  ,  nell' 
uso  comune,  vale  anche  dar  segno.  Marquer;  té- 
moigner .  Io  non  prenderò  a  dimostrarvi  quanto 
sia  grande  F  affetto  ,  ec.  y.  Dimostrarsi  ,  n.  p. 
Farsi  vedere,  apparire,  far  mostra  di  se.  Se  faite 
voir  ;  paraître  ;  se  montrer  .  y.  Per  far  dimostra- 
zione .   Faire  semblant  . 

DIMOSTRATIVA,  s.  f.  Facoltà  di  dimostrare. 
Faculté  de  démontrer  . 

DIMOSTRATIVA?/IENTE  ,  avv.  Con  dimostra- 
zione .  Démonstrativement  j  d'une  maniire  convain- 
cante ,  démonstrative . 
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MMOSTRATÌVO,  VA,  ad«l.  Che  dimostra  . 
Démonstratif  ;  qui  démontre  ,  qui  prouve  claire- 
ment ;  évidemment .  $.  Aggiunto  d'  uno  de'  tre 
generi  dell' Eloquenza  ,  che  ha  per  obbietto  il 
biasimo  o  lode.  Le  genre  démonstratif . 

DIMOSTRATO,  TA,  add.  da  dimostrare.  De- 
ntature ;  marqué,  Z?ç.  §.  Per  provato  con  dimo- 
strazione .  Démontré  . 

DIMOSTRATÓRE  ,  v.  in.  Che  dimostra  .  Dé- 
monstrateur ;  celui  qui  démontre  .  E  più  comune- 
mente .  Celui  qui  montre,  qui  témoigne,  qui  mar- 
que ,  qui  fait  voir  quelque  chose. 

D1MOSTRATRÌCE,  v.  f.  Che  dimostra  .  Cel- 
le qui  montre,  qui  marque,  qui  fait  voir  quelque 
chose . 

DIMOSTRAZIONE,  s.  f.  Il  dimostrare.  Démon- 
stration; marque;  témoignage  .  $.  Dimostrazione, 
usasi  anche  per  Apparenza  e  Finzione  .  V.  y.  Far 
dimostrazione,  vale  far  vista,  fingere.  Faire  sem» 
blant  .  y.  F.  anche  Termine  logico  ,  per  argomen- 
to necessario  ,  o  molto  efficace  .  Così  pur  s*  us.i 
da' Geometri  per  prova  concludente  evidentissima  . 
Démonstration  . 

DIMOSTRO,  addiett.  per  sircopa  da  Dimostra- 
to .  V. 

.   DIMOZZICARE  ,  v.  a.  Stor.Pist.  V.  Smozzicare, 
Mutilare  . 
DIMOZZICÀTO,  add.  Smozzicato.  V. 
DlMÙGNEHE,  v.  a.  Star.  Fur.    V.  Smugnere  » 
Impoverire. 

DIMUNTO,  add.  Smunto.  V. 
'  DINANZI,  Preposizione  locale,  e  vale  dalla 
parte  anteriore,  contrario  a  dopo,  e  dietro.  De- 
vait ;  en  face  ;  à  la  partie  antérieure .  y.  Talora 
vale  alla  presenza.  Devant  ;  en  présence  .  §.  Di- 
nanzi, avv.  nello  stesso  sign.  della  preposizione. 
In  vece  di  prima.  Avant;  auparavant  ;  ci-devant; 
précédemment  .y.  Per  aggiunto  ,  come  il  dì  dinan- 
zi .  Le  jour  précédent .  Il  verno  dinanzi.  L'hiver 
précédent .  0.  Dinanzi  che  ,  lo  stesso  che  avanti 
che  .  Avant  que  .  y.  Dinanzi  ,  in  forza  di  sust. 
Buon.  F.  Lo  stesso  che  prospetto.  Le  devant  ;  la 
façade.  V.  Prospetto  . 

DINASÂTO  ,  TA,  add.  senza  naso.  Sans  nez  . 
DINASTA  ,  s.  m.  T.  della  Storia.  S©rta  di  Ot- 
timate1, personaggio  di  governo,  di  giurisdizione. 
Dynaste . 

DINASTÌA  ,  s.  f.  T.  della  Storia.  Dignità,  e 
ufficio  del  Dinasta.  Dynastie. 

DINDERLÌNO,  s.  m.  £:»c«.  Tavic.  Diminut.  di 
Dinderlo,  piccolo  Cinciglie,  Balocco.  V. 

DINDERLO  ,  s.  in.  Sorta  d'ornamento  simile 
al  cinciglio  .  Garniture  ;  frange  . 

DINDO',  s.  m.  Voce  -colla  quale  i  bambini  chia- 
mano i  danari .  V  argent  . 

DINEGARE,  v.  a.  Negare.  Dénier  ;  refuser  . 
DINEGATO,  TA,  Femb.  add.  da  dinegare,  ne- 
gato .  Dénié  ;  refusé  . 

DINEGAZIÒNE  ,  s.  f.  I)  dinegare.  Dénéga- 
tion ;  déni  i  refus  . 

DINEGRÀRE,  v.  a.  Cr.N.  Dinigraie ,  Deni- 
grare .  V. 

DlNERVÀRE,  v.  a.  Snervare.  Énerver;  af- 
faiblir . 

*  DINFIGNIMENTO,  s.  m.  V.  Finzione . 
DINIÈGO,    s.  m.     Il  dinegare,  dinegazione. 
Déni  ,  refus  . 

DINIGRÀRE,  v.  a.  Far  negro.  Noircir;  bax- 
bniulUr  de  noir  .  y.  Figur.  vale  oscurate  l'altrui 
fama  .  V.  Denigrare  . 

DINIGRÀTO,  TA,  add.  S.  Cat.  Che  forse  me- 
glio fu  scritto  Dimigrato,  lo  stesso  che  di  mio 
grato  ,  secondo  il  Gigli  .  De  mon  gré  . 

D1NOCCÀRE,  v.  a.  Dinoccolare-,  romper  la  nu- 
ca .  Casser  la  t'ete  .  0.  Dinoccarsi  il  piede,  o  la 
mano,  vale  djslogarseli  .  Se  démettre  un  pied,  u- 
ne  main  . 

DINOCCOLARE,  v.  a.  Romper  la  nuca  .  Casser 
le  cou  ,  ou  la  the  ;  rompre  la  nuque .  y.  Dinocco- 
larsi n.  p.  vale  lo  stesso  .  Se  casser  le  cou  . 

DINOCCOLATO ,  T A  ,  add.  da  Dinoccolare  .  V. 
<J.  Fare  il  dinoccolato  ,  si  dice  del  fingere  alcun 
bisogno,  o  simili  per  giugnere  a  qualche  suo  fi- 
ne, taire  semblant  d'avoir  besoin  de  quelque  cho- 
se pour  aller  à  ses  fins  . 
DINODÀRE  .  V.  Disnodare. 
DINOMINANZA,  s.  f.  Salvin.  V.  Denomina- 
zione . 

DINOMINÀRE  ,  v.  a.  Porre  il  nome  ,  denomi- 
nare .  Nommer  ;  donner  un  nom  .  y.  Per  far  men- 
zione,  enumerare.  Faire  mention  ;  faire  l' énumé- 
ration  de  quelque  chose  . 

DINOMINAZIGNE  ,  s.  f.  V.  Denominazione  . 
y.  Dinonunazione  è  anche  quella  figura  rettorica  , 
che  s'  usa  quando  si  pone  lo  strumento  per  1'  at- 
to .  Dénomination . 

DINONZIÀRE,  DINONZIÀTO.  V.  Dinunzia- 
re,  Dinunziato. 

DINÒSI,  s.  f.  Figura  rettorica,  con  cui  si  esa- 
gera alcuna  colpa  ad  oggetto  di  renderla  con  ciò 
incredibile.  Hype/bole  ;  exagération  excessive . 

DINOTANTE  ,  add.  d'ogni  gen.    Che  dinota  . 
Oui  dénote  i  qui  signifie  . 
DINOTARE  .  V.  Denotare  . 
DINTORNAMENTO,  s.  m.    Il   dintornare  .  L' 
action  de  contourner  ,  de  faire  les  contours  . 

DIN- 
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DINTORNARE,  v.  a.  Segnare  i  dintorni.  Con- 
tourner ;  faire  les  contours  . 

DISTORNATO,  TA,  add.  da  dintornare  .  Con- 
tourné . 
D*  INTORNO  j  m,  V.Intorno. 
DINTORNO,  s.  m.  Contorno,  vicinanza.  Ifs 
émfTms j  les  lieux  d'alentour.  y.  Dintorno) 
T.  <;W  Diserò,  vale  esterni  lineamenti  ili  Icu- 
na  figura  .  Contour.  y.  Dintomoj  persimi:  .  si 
«dice  dell'  estremiti,  in  cui  si  termini  intorno  in- 
torno ogni  altra  cosa.  Le  tour  ;  le  contour  i  le  cir- 
cuit ■   '•-  s  bordi  . 

DINUDÀRE  ,  v.  a.  Spogliale  .  Dépouiller  i  dé- 
shabiller ì    dinmer.    y.  Per  metal",   vaie  scop 
palesare.  Découvrir  ;  mani] 

DINUDÀTO,  TA,  add.  da  dinudare.  Bèpóuìl- 
lé ,  ere 
BINUMERARE  ,  v.  a.  Numerare.  V. 
DINOMERAZIONE  ,  s.  ('.    li  diriumcrare,  nu- 
merazione.  Dénombrement  ;    ompte   £>    détail. 

DINUNZIA,  s.  f.  Denun.ia,  prete'  i  ,  notifi- 
cazione .  Publication  ;  dénonciation  ;  déclaration  . 
Dinunzia  in  giustizia  .  Dénonciation  ,  délation  , 
accusation  . 

DINUNZIARE",    v.  a.    Protestare,    notifie 
Démonter  ;  déclarer  •  pub/ter.    E  dinunziata  fo  ;e 
1.1  guerra.    y.  Dinunziare,  per  dichiarare  ,  mani- 
festare accusando,  rappeutare.  Dénoncer  i  déférer 
en  justice  . 

DINUNZIATÌVQ ,  VA,  add.  Atto  a  dinunzia- 
re j  e  che  dinuiuia.   De  dénonciation  ; 
ce  i  qui  déclare  . 

DINUNZIÀTO,  TA,  add.  da  dinunziare.  Dé- 
noncé ,  &c. 

DINUNZIATRÌcE,    v.   f.    Che  dinunzia ,   che 
annunzia.  Qjtù  ami*, ne.  Prima  sorge  la  stella  di- 
nunziatrice  dei  giorno  . 
DINCNZIAZIÔNE,  s.  f.  V.  Dinunzia. 
*  D1NVÙLO,  avv.  Furtivamente.  V. 
DIO,    s.  m.  Si  -,   e  prima  cagion  del 

tutto  .  Dieu  ;  l'  Être  supreme  ;  /'  Etre  souverain  . 
Ô.  Se  Dio  mi  salvi  ,  maniera  colla  quale  ai  tri  fa 
attestazione  di  verità  a  c.ò  ,  che  asserisce.  En  -vé- 
rité i  ainsi  Dieu  me  soit  en  aide.  ó.  Lio  vi  salvi, 
o  Dio  v'  ajuti  ,  maniere  che  si  usano  cire  a  chi 
.  Dieu  vous  contente;  Dieu  vous  Assi- 
ste ;  Die:,  vous  soit  en  aide  .  §.  Dio,  per  c:eia- 
nsavone,  io  stesso  che  Deh  .  Mon  Dieu  .'  oon  >ieu  .' 
eh  Ciel!  grand  Dieu!  y.  Dio  il  voglia,  c  Die  vo- 
le, 'tj  avverbi  dinotanti  desiderio  .  A  D/>*  plai- 
se >  Dieu  le  veuille  ;  plut  à  Dieu  .  \).  Dio  vcl  di- 
ca ,  o  Dio  ve  lo  dica  per  me  ,  ec.  usasi  quando 
non  <i  sa  esprimere  quel,  che  si  vuol  óre  .  e  ne 
saurois  vous  dire  ;  ie  ne  saurois  exprimer  .  y.  Dio 
lo  sa  ,  Dio.il  sa  ,  Dio  sa  ,  sallo  Dio  ,  o  Iddio  ,  o 
simili]  va-,'linno  mi  sia  Dio  testimonio,  sieno  te- 
stimoni gì  Iddìi ,  ne  chiamo  testimòni  gì5  Iddìi, 
modi  tutti  di  asseverare.  Dieu  sa:: ,  Dieu  le  sait  ; 
Dieu  m'  est  témoin  .  y.  Per  Dio,  avverb.  di  giu- 
ramento per  confermare  alcun  detto  ,  o  fatto,  d3 
non  imitarsi  giammai  .  Sorte  de  jurement ,  coni'  : 
si  on  disait  ,  sut  mon  Dieu ,  fu*  comme  on  dit  po- 
pulairement :  Parguii  ;  pardi é  .  $.  Per  Dio,  v  le 
anche  per  l'amor  di  Dio  ,  m  i  o  di  pregare  .  Au 
nom  de  Elicti  ;   pur  /"  Dieu  ,    de  grate. 

Onie  d.tr  per  Dio,    vale   dar   per    limosina,    dar 

■  i or  ci  Dio.  Donner  /'  aumône.,  donner  ;a  l- 
aue  cheti  pour  l'amour  de  Dieu.  $.  che  tri  i  ti 
faccia  Dio,  e  dolente  ti  faccia  Dio,  mani  re  d' 
imprecazii  :■■<■  te  damne;  Dieu  te  con- 
fonde, y.  Andar  con  Dio,   .  ile  andarsene  in  buon' 

in  buon  punto,  con  f  lice  augurio.     Faire 
I      atevi  con   I  Dieu  vous  accom- 

pagne .  Dieu  vous  conduise  i  fait  ige  .  y. 

rsi  coi  Dio,  vale  anche  pigli  :<  .   s' 

enfuir;  :'  en  aller  .  y.  Vaiti  con  Di    ,  rimanti  con 
ih,   <ono  modi  di  liccn/.iare  altrui  ,  o 
di  congedarvi.  Dieu  vous  fa  ts  assi- 

adi    t  ,  bon  tour  .  y.  Près'  ir. Dio,  clic  ia  man- 
di buona,  si  dice  del  rimettersi  nt  I  voler  di  Dio, 
aspettandone    l'esito,    come   dall'  incertezza    di 
.  l'ner  Dieu   pue  tout  aiti  •  bien  .  6,   Per  gra- 
zia di  Dio,    o  per    la  grazi»    di   Dio,    per  la  Dio 

■  ,   e  simili  maniere  >    -i  frappongono  in  fi- 
lo   per   rendere    al'  di    grazie 

di  tìòfl  che  allor  si  ragiona  .  Dieu  merci  ,  grâces 
a   Dieu  ;     f;races    au  bon  hicu  .     !>.   per   I'  aip  ir   di 

Dio,  modo  di  pregare  altrui  per  l'amore,  ch'egli 

i  .     Au  rum  ,.'■    Dieu  ,    p'jur  l'  amour  de 
Die»'.     y.   Per   I' amor  di   Dio,    fi  ;  n  .    vali 

pagamento)  senza  mercede,  osimi  li.  Gratin  gra- 
tuitement ,  pour  ru  h  .  y.  Prov.  Ognun  pei  ■■  -  b 
simili,  e  Dm  pi  r  tutti,  vale  ognun  pen  i  a  »e,  o 
al  tu'  |  e  non  al  compagno.  Chat  un)  "ir 

i'//  .     .    Dû  ,  p-r  Dea,  ditfc  il  Boccaccio.   I 
se.    ■).  Dio,  e  più  comunemente  Dei,  -i  dh 

i  iiv  imentc  delle  FaJie  divi 

latri,  e  «ic'  Gentili  .    Dita  ,  le.  Dieux  .    4.  I     si 

4'  una  con  II     .o  Oio  ,  vale  idolatrarli     ■         il 

de'  suoi  affcti  .    /  aire 

ion  !>i'u  d'  quelque  ihoir  . 

WO|   I  •'•  ,    ■'!  '.  l'ore  latina-,  ci,  lasce- 

l/IVIil. 

i  f  trini  .ii',«  h  .<  i 

,i  .    £ n   ^.iut  deux  oiiolei  . 
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j  DIOCESANO  ,  NA,  add.  Della  Diocesi,  sotto- 
posto alla  Diocesi  .  Diocésain.  Vescovo  Diocesa- 
no, e  tilvolt.i  .i!  Diocesano  assolutamente  in  for- 
za oi  sust.  /  Evi -pie  diocésain  .  y.  Diocesano  ,  e 
per  looiù  Diocesani',. in  l'orza  di  stist.  si  dice  an- 
che de  sudditi  d  un  Vescovo.  Diocésain;  les  Imo- 
in  s  . 
DIÒCESI,  s.  f.  Tutto  quel  luogo,  sovra  il  qua- 
le il  Vescovo,  o  altro  Prehto  ha  spiri  atti  ;"':.,- 
dizione  .    Dtoi .  •  e  . 

DIONISÌACHE,  s.  f.  pi.    T.  Star.  Fé" 
in  onore  di  Bacco,    che  furono'  anche    date  Or- 
gie ,  e  .  Bac    inali  .   Dietij        ri   ,  . 

DIOTTRA,  s.  i.  UalU.  Lo  stesso  che  livella, 
traguardo  .  Dioptre  . 

D!('TI  RICA,  s.  Ç.  Scienza,  che  considera  i  rag- 
gi  refratti  delia  luce.  Dioptrique  . 

DIÒTiT.ICO,  CA  ,  add.  Che  appartient  alla 
Diottrici  ,  o  alla  vista  p  r  via  di  r  i  ,.  refi-atti  . 
Dioptrique  ;  qui  a  rapport  ,ì  la  dioptrique  . 

DIPANARE,  v.  ».  Aggomitolare  traendo  il  filo 
della  matassa.  Dévider  . 

DIPARÈRÉ  ,  v.  a.  Lo  stesso  che  Parere,  Sem- 
brare .     V. 

DIPARTENZA  ,  s.  f.   II  partire,  la  partita  .  Dé- 
part, y.  E  dipartenza-,  dicesi  a  quell'.atto,  e  pa- 
role, che  s'usano  nel  dipartirsi.   Les  .mieux. 
DIPAlViTMENIO,    s.   m.  I!  dipartire,   dipar- 
.   Départ  .     y.  Dipartimento,  per  divisione  , 
separamento.  PartJgt  ;  division. 

DIPARTIRE,  v.  a.  Dividere  ,  separare  ,  di<.;iu- 
gnere,  levare.  Partager;  séparer,  diviser,  s).  Di- 
partirsi;  n.  p.  Partirsi,  allontanarsi .    Partir  r  s' 
i .'  •    •■  r .   s'    tartèr  ;  s'  en  aller  . 
DIPARTIRE,  s.  m.  7    rv       . 
DIPAKT7TA,  s.  f.     j"  Dipartenza  .     V. 
DIPARTITO,    TA,    add.  da  dipartire .    Sépa- 
ré ,  isrc.    . 

DIPELARE,  v.  a.  Pelare.     V. 
DIPELATO,  TA,  add.  Pelato.     V. 
DlPELLÀaE,  v.  a.  Tor  via  la  pelle,  scoi-ticav 
re  .    Ecorchcr  ;  iter  la  peau  . 

DIPENDENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  dipende  . 
Dépendant  ;  conséquent  . 

DIPENDENTEMENTE  ,  avv.  Con  dipendenza  . 
Dépendamment  ;  avec  dépendante  . 

DIPENDENZA,  s.  £  Il  dipendere,  deriva/io- 
ne ,  soggezione  .  Dépendance  ;  sujétion;  subordina- 
tion, y.  Fer  attenenza,  clientela.  Protection;  dé- 
l ance  . 
DIPÈNDERE,  e  DIPÈNDERE  ,  v.  n.  Deriva- 
re ,  aver  !'  essere  ,  trar  1'  ondine,  e  il  conserv  i- 
mento  .  Dépendre  ^provenir  .  procéder  ;  /(lever  de 
_.•:  Iqu' un  ■  s).  Per  essere  sottoposto.  Etre  subor- 
..  nné  ;  'être  sujet  ,  e  tre  soumis  ;  être  dans  la  dé- 
pendance . 

DIPENDÙTO,  TA,  add.  Segner.  da 'dipende- 
re .  (.he  ha  avuto  dipendenza  .  Viti  a  dépendu  . 

DIPENNÀRE  ,  v."  a.  Satvin.  Dare  di  penna  , 
scancellare  .  Efficer  ;  tirer  une  ligne  sur  quelque 
chose  qui  est  écrite  . 

DIPÎG-NÉRE  ;  e  DIPÌNGERE,  v.  a.  Rappresen- 
tar per  via  di  colori   la  forma,  e  figura  di   alcuna 
cosa  .    Peind  e;  représenter;  fgu>\     quelque  eh    ■  ■ 
v.  Tis-   in  signif.    neut.    vale    mo  trar  al  di    fuori 
ciò  ,  che  dentro  si  sente  .  Io  mi  tacea,  ma  'I  mio 
desir  dipinto  m'  era  nel  viso.   Le  déstr  ,  la  crani- 
te,  ta  frayeur,  Çjrc.  étaient  peints  sur  mon  visage. 
y.  Rappresentare,  e  figurar  con  parole.    Décrire  > 
représenter  ;    exposer  .    E  la  causa   del  reo  dipinse 
or     ta.     \V   Per  descrivere,    e  rappresentar   viva- 
le ut.,  e  squisil  im    i  i   die  r  décrire  V  r  pré- 
sent r  vivement  .    ó.  Dipignere  a  olio,  vale  dipi- 
;i'  rati  coli'  olio  .    l'emù,  e  à 
l'  bulle,  <•:<  en  in. de  .  v.  Dipij  nere  a  fresco,  vale 
■    .-■     li  1' in       ico    non  asciutto.    Peindre  à 
nere  a  tempera,  «  a  guazzo,  vai 
dip  ;ir  re  ci  n   colori  ■ :  emp  rati    in  colla  ;   o  alti-' 
[lia  .    Peindre  ..  •"  uachc  ,  peindr  ■  en  si  ti  mpe  ■ 
y.  Dipignere  così  al  a    grossa.    Crop.ter.    y.  Dipi- 
gnere una  o    i  con  qualche  colore ,  come  clipigne 
re  di  roso,  di   vede,  ec.    vile  dare  quel  tal  co 
lore  sovra  di   i  cuna   <  i    <      I  ■    .  .  ouge ,  ou 
en  rouge,  veri      ...  j    I  ipignere,  Cr.  A',  per  Di- 
re, <  ian<  i  Ilare .    V. 
inl'l'/NnOiiE  ,  e  DIPINGITÒRE  .  V.  Dipin- 
tore. 

DIIMf.N.  rRICl  i  r.  fvin,  ■ ,!..  f.  di  dipigni- 
toie  .  i    .  ,  i  . 

DI  "     'GÌ  i.F-  ,  v.  a.     ■.'.  Di] :  ■  . 

DIPI  11  •  •'.!  WTE  ,  avv.  n»od  >  di  pittura  , 
per  via  di  pittura  .  tn  facon  di  ;  r  m  ture  . 

i     ■  i-AlMO,   MA  ,   Bemb.  add.   Supi  1 1.  di 
.   .   i    i    isperso  di  molti  <  oloi  i  -  coloriti 
imo     i        coloi 
DIPI!  TO  ,  ■■■  m-    '.'•  Dipii  tura  . 

TO,  'i  A  ,  add.  da  dipin  [ere  .  Pi  ini  .    y. 

Ito  .i    pili  colon  .     /,.,   ioli.     V   i    lisciato,  3/.- 

ptini  .    v.  i       |  ,       o,i  clorato  , 

I    rarj  colori  distinto.  Colorii  nuanci.  Acr  di- 

■■  Pi         dipinto .    l'ri 

Ili  d.    fleuri .  J.  Dice  ti  dipinto  di     id  1 1"   non 

i  stare  pili  accoi ■  lio  .     Egli  è 

I    ■ p!  ciò    n    ta  ai 

lamrnte .  Jt  est  fait  .>  /  < .  w  /.(  vous  va 

■•  p  man  ,  il  va  a  i  ■  indu  . 
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BIPfNTÒRE,  s.m.  Colui  che  dipinge.  Peintre. 

DIPI  !SA,  I    s.   f.    Colei  che   dipi   ne  . 

DIPI  Ni  RICE,  J  Celle  qui  reint, où  lai  to- 
me d    un  peintre  . 

DIPINTOKUZZO,  s.  m.  Caro  Apol.  Dimin.  ed 
avvilit.  di  Dipintore.     V.  Pittorello. 

DIPINTURA,  s.  i.  1.3  co'.i  rappresentata  per  via 
di  colon.   Peinture;  tableau.  y.   Per  l'aite  • 
Osi  dipingere.  La  peinture  s  l'art  de  peindre  . 

DIPLOIDE,  s.  f.  Perni.  dell'Anatomia.  Sostan- 
za spugnosa  contenuta  fra  le  due  lamine  del  era- 

. 

DIPLOMA  ,    s.  m.  Patente.    Diplôme  ;  charte  ì 
•  ion  . 

DIPLOMATICO,  CA,  add.  Cori  dif.  Di  diplo- 
ma ,'  appartenente  a  diploma  .  Dtplom.it. 

DIPQPOLARE,  v.  a.  .  otar  di  popolo  le  cit- 
tì le  provinciê,  ec.  spopolare.  Di  peupler  .  V. 
Desolare  . 

>RRE  .     V.  Deporre* 

DIPORTAMENTO,  s.  m.  Andamento;  e  diecsi 
di  costumi  ,  e  smeli  .  f  mduite  . 

DIPORTARSI,  v.  n.  Far  checchessia  per  passa- 
tempo. Se  divertir;  se  réjouir  ;  prendre  ses  ébats  ; 
s'  amuser  .  v.  Per  andare  a  spasso  caràn  in  :i<!o  . 
Se  promener  .  y.  Diportai 'i  L->:  N.  Pioccdcre.  Se 
comporter  ;  se  conduire.  Ci.  Diportare,  v.  a.  vale 
Porta;  e  .     V. 

DIPORTÊVOLE,  add.  d'ogni  g.  temb.  Da  di- 
porto- Ila  zi  'i  le.  Ri  vissant ,-  amusant  ;  diver- 
tissant i  .        . 

DIPORTO,  s.  m.  Sollazzo.  Divertissement} 
plaisir  ;  réjouissance  ;  passc-^emps  ;  ébats  ;  ama- 
semais  . 

DI  POSI  TARE,  v.  a.  Depositare,  por  .nelle  ma- 
ni, e  in  potere  d'un  terzo  checché  si  sia,  perchè 
e'  lo  salvi  ,  e  lo  custodisca  .  Déposer  ;  mettre  en 
dépôt. . 

DEPOSITÀRIO,  s.  m.  Depositario^  colui  ap- 
po'1  qu;:le  si  diposita  .  Dépositaire  .  y.  Per  Teso1- 
riere,  amministratore  dell' crr.no  del  Principe. 
Trésorier  . 

DIPO-TTÀTO,  TA  ,  add.  da  dipositare.  Déposé* 

DIPOSITERfA,  eh:  anche  scrivesi  DEPOSI- 
TERIA  ,  s.  f.  Setin.  Uov.  Luogo,  ove  risiede  il 
Depositario.  Le  b-arcau  du  déposHairey  ou  dit  tré- 
sorier . 

DIPÒSTTO  ,  s.  m.  Deposito.  La  co<a  deposita- 
ta. Dépôt,  y.  Dare,  mettere  in  d  iposito  ,  vale 
depositare.  Déposer;  mettre  en  dépôt  .  y.  Stare  -L'i 
diposito  ,  si  dice  della  cosa  che  s;  deposita,  sino 
a  che  non  sia  renduta .  Etre  en  dépit.  §.  Piglia- 
re in  diposito,  vale  ricevere,  ec.  Per  rei! 
concio  le  pattuite  condizioni  .  Prendre,  recevait 
en  dépit ,  à  titre  de  dépit  .  y.  Diposito  ,  e  depo- 
sito, per  sepolcro  .  Tom'-eju  . 

DIPOSTO',  TA,  add.  da  diporrc  .  Déposé,  Crei 
V.  Deporre,  e  Deporto  . 

DIPRAVARE  .     V.  Depravare. 

DIPRESSAUEj  v.  a.  Accostare.     V. 

DI  PS  A,  s.  f.  Sorth  di  serpente;  che  dicesi,  uc- 
cide,e  dia  sete  coloro  eh' ci  morde.  Dipsade  . 

DIPIICIj  s.  ir.  i  ibro  in  cui  presso  gli  antichi 
erano  registrati  i  nomi  de'  Consoli  e  Magistrati. 
D-yptiques  .  y.  V'  erano  pure  i  diptici  presso  gli 
:  ci  lei  listici  ne!  tempo  della  primitiva  Chiesa. 

DiPURÀUE  .     V.  Depurare  . 

DIPUTÀRE,  DIPU'lÀTO.  V.  Deputare,  De- 
putalo . 

DIRADARE  ,  v.  a.  Allargare,  tor  via  la  spcs- 
■e.-'i.  Eclaircìr ,  raì'éfier  »  dilater;  étendre;  rea- 
épais  ,  moins  dense.  é>.  n.  p.  Divenir 
rado.  Se  raréfier  ;  devenir  moins  épais  .  y.  T.  Mar. 
Abbandon  ir  la  rada  ,  ove  si  era  gittata  e  ferma- 
ta 1'  ancora  .  Di  rader  . 

DIRADATO,  TA,  add.  da  diradare  .    Éclair- 

ci  ;  Cjc. 

DIRADICARE,  v.  a.  Cavar  di  terra  le  piante 
colle  radici  .  Déraciner  ,  arracher  ;  tirer  de  terre  . 
0.  l'ig.  dicesi  di  cose  morali,  e  vale  tor  via  del 
tutto.  Déraciner,  y.  metaf.  Disperdere,  mandar- 
in ruina.  Abattre  i  renverser;  détruire  de  fond  tn 
comble  . 

DIRADICATO,  TA  ,  add.  da  diradicare  .  Dé- 
r.i  illf  '   ' 

DIRAMARE  ,  v.  n.  Spiccare  ,  troncar  i  rami  . 
Serpiller  ,  é  bran  cher  ;  éjnmnlcr  .  y.  Diramarsi,  n. 
p.  Distendersi,  spargersi  in  rami  .  S'étendre  en 
branches  ;  pousser  des  branches  .  y.  Diramarsi  par- 
landosi di  limili ,  <>  simili  ,  vale  disgiungersi ,  se- 
pararsi .  Se  siparet  en  deux  ou  plusieurs  bras  . 
DIRAMATO  ,'14;  add.  da  Diramare.  V. 

iM  iZIONCEJ  l  A  ,  s.  m.    Çoun.  lez.  Di- 
min. ei  dii  nu  izii  ne.  r  t:t    n'p  i  itimi ,  i  •■  't  • 
Dl  rama.'  i    .  m.  il  diramare.   Parta 

éparation  ,  répartition  eu  plusieurs  branches. 
DIRAMOH  v  i  :  !  ■  ,  v.  i.    V.  Diramare  . 
DIRANCAHE,  v  ».  Storcere,  guastare,  «veî- 
i   i        Ai  i  ■'  !>■■    ■  dit  .e  mer  . 

DI  RANGOLA  IO  ,    TA,    add.    Disattento, 
rato  .     v. 

'  ,  v.  a.  Manilèstari  il  iuo  concetto  colle 
pareli  •  /»•"  .  pronai  >  ,  >  .nier .  ç.  per  nomina- 
re, chi  i '  .     '   mm  i  .  .  ppellcr  .  ,ono  piui  tosto 

da  dire  asini  .     i.  Dire,  pi  i  confes  are  ,  afferm  i- 
rç ,   Avviterà  eonfèsitr i  affirmer.  E  tu  mede  ii  io 

dl 
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c  •    dici  N;  che  J.i  tua  moglie  i  femmina  •$< 

i   ;-       iti  ,    vale  confessarsi  .    Se   confet- 

•  >,.....  y.  Dire  >  per  significare  , 

t,  dinotare  .  Dire  ;   signifiei  .    (  ioè  a  dire  , 
vale  •'•  turo,  che  à  lo  ste<  o  che,  i  o   ,  ciò  signi- 
fica. C  est-à-dire  •  tavoir  .  y.Diic,  pei   riferire  j 
rulli.',  conferire.    Dire;  redimi    raconter  i   cnm- 
.  Guardatevi  tiene  ili  mai  ad  alcuno  non 
v>.  Dire,  per  far  intendere]  notificare.  Dir, 
>■-•  •  faire  entendre  y  déclare?  .    Dicendomi  >  s«  10 
non  in.-  ne  rimanessi ,   io  n*  anelerei    in  bocca  del 
diavolo.     éj.  Dire,  per  rispondere.    Répondre  ;  ré- 
Mi  .he  dirém  noi  a  colore,  che  delia  mia 
faine  hani  >  tanta  compassione?  >:.  Dire,  perquasi 
comandane.  d..c  •  ci>.-  ■  ;  ...,-.  Chiamalo,  e  aigli 
.    i  se  ne  venga  al  fuoco.  Appelle   -le,  C   di' 
,  e  .'.    \N.  Pigliar  a  .lire,  vale 
ciar  i  parlare.  Cupmu  -,  «  potier  s 

ire  la  parole .    §,  Venir  a  dire,  e  voler  dire; 
il  e,    e  tanto    si  dice   eli 
il<    ciie   di  fotti.    Signifier  i  exprimer  i  vouloir 
..:      .     è.  Dire  in  uno  parlandosi  di  negozj  >  e  si- 
reantesco,   e   significa)  che  quel 
ominìstrato  sotto  nome  <ii  colui j.V.G. 
.  .   elice  sotto  li  nome  dei  tale,     la  bau- 
li le  commerce  va  ,   ou  pane  saus  le  uon 
.     \j.  Dire  in  alcuno,   parlandosi  di  partite 
di   liori,  co:iti  ,  o  simili,  è  pure  Vermine  mersau- 
e   vale  essere  accesi    in  conto  di  colui  ,    e 
:-o:ro    il    SUO    nom."  .     Etre  couché    en  débit  sur  un 
(ivr    .     v.  Dire,  Termine  di  giuoco  di  rati,  e  si- 
Sprime  la  somma  che  s'intende  di  fis»  buo- 
na ,    oltre  la  quale   non   si  vuole    esser   tenuto  di 
più.   Faire  bon  au  jeu  jusqu'  à  telle  ou  telle  som- 
me .     y.  Dirsi  con  alcuno.,    n.  p.    vale    essere   suo 
amico  >  confarsi   seco  .    Etre  d'  accord  ,  s'  accorder 
avec  quelqu'un  i  arc  de  banne  intelligence*  s' ac- 
commoder avec  lui.    $.  Aver  che  c'ir.',   vale  aver 
materia  da  favellare  .  Avoir  quelque  ci:... e  .<  direi 
avoir  matière    de  parler .     §.  Aver   che    dire    con 
uno,  vale  esser  szces  in  discordia,  tire  en  dispute 
avec  qtielqu'  un  .     y.  Dir  bene  ,    vale    parlare    con 
menti   di   ragione  ,  e  di  convenienza  .    Dite 
parler  bien  ;  parler  comme  il  faut  •     §•  Dir 
bene  in  sentim.  di  lodare  .    Dire  du  bien  i  .louer  . 
\.  Dir  la  cosa  come  sta.  Raccontarla  con  verità, 
ialite.  Dire  la  chose  camme  elle  est.  y.  Far 
dir  di  se,  o  de' tatti  suoi,  vaie  dai  materia  di  di- 
scorrer di  se  ,  o  delie  cose  sue  .  Faire  parler  de  soi . 
0.  Il  dir  ti  dire,    maniera    sanificante  ,    che   dal 
favellare    si  trac   nuova    materia    di    favellare,    e 
eh-  il   pugnere    in  ragionando  dà  materia  di  nuo- 
va puntura,    line  parole  amine  l'  autre  .     s).  Ogn' 
i-.no  dice  la    sua  ,   significa   ognun   ne  paria  a  suo 
modo  .  Chacun  dit  la  sienne  .   s).  Non  e'  è  che  di- 
re ;  maniera,  che  si  usa  quando  si  vuole  affermar 
che  non  si  pesa  negare,  quasi  non  c'è  che 
n  contrario.  Il  n'y  a  rten  à  dirci  il  n'y  a 
rien  u  redire  .     <j.  Dir  sopra  una  cosa  ,    vale  trat- 
tare di  quella  materia  .    Traiter  un  siiiec  i  raison- 
ner i   discourir    sur    quelque    matière  ■.     y.  Dire    di 
Dio,   o  di  Cristo  .    Bestemmiare  ,   o  ragionare  per 
soverchio  sdegno  ,  o  per  mala  inclinazione  empia- 
mente di  Dio,    modo  basso  .    blasphémer  »••  jurer  j 
,  renier  .   $.  Dir  buono,  dir  forte  ,  dir  pia- 
no- ce.     V.  Buono,  Forte,  Piano,  ce.  .    • 
DIRE,   S.  m.    li  ragionare,    il    discorrere,   ciò 
dice  .    Discours  y   ce   qi,'  on  an  i    le  dire  de 
;i  in'  un  . 

■■■  DI  BEDANO  .    V.  Diretano. 
DI  REDARE,  v.  a.  Privar  dell'Eredità  .  Déshé- 
riter i  priver  de  sa  succession  i  exhéréder  . 

DTREDÀTO  ,  TA,  add.  da  duedare  .  Déshéri- 
té, C-r. 

DIREDITARE  .  Verbo  di  cui  non  si  ha  esem- 
pio eh'  al  participio  .     V.  Dirtdare  . 

DIRENARE,  v.  n.  Fate.  coni.  Sfilar  le  reni  . 
S'  èreintcr  . 

DIRENATO  ,  i.  m.  Sfili  mento  de5  reni  .  V  a- 
ctian  de  s'  crei/iter  ,  blessure  dans  les  reins  i  tour 
des  r si:::;  rempement  des  reins. 

DIREP2IONE,  s.  f.  dallât.  Voce  usata  dal 
Segr.  Fior,  e  dal  Guicciardini ,  ma  oggidì  disusa- 
ta  .     V.  Rapini»  ,  Devastazione  . 

DIRBTANAMENTE  ,  e  DERETANAMENTE, 
avv.  Ultimamente  .    V. 

DIRETÀNO  ,  s.  m.   La  parte  di  dietro .  Le  der- 
riìre  .    è.   Per  ultimo,  le  dernier  . 
D1RETÀRE  .     V.  Diredare  . 
DIRETÀTO,   TA,  add.  ;  V.  Diradato  . 
DIRÈTRO,    s.  m.    La  parte  diretana  .    V.  Di- 
retano  . 

DIRETTAMENTE,  avv.  Per  retta  linea.  Di- 
rectement i  teut  droit  ;  en  ligne  directe  .  y.  Per  a 
dirittura.  Directement!  tout  droit  y  en  droiture. 
9-  Per  con  modo  diretto  .  Directement  .  Contrad- 
dir direttamente,  o  indirettamente.  Contredire  di- 
rectement ou  indirectement  .  s}.  Direttami nte  op- 
posto .  Contradictoire  y  directement  opposé  . 

DIRETTISSIMO,  MA,  add.  iegner.  Sup.  di  di- 
retto .  Tris-bien  dirigé ,  Cf. 

DIRETTIVAMENTE,  avv.  In  modo  diretto. 
Directement  ,•  tout  droit 

DIRETTIVO,  VA,  add.  Che  indirizza.  Qui  di- 
rige i   qm  règle  ;   eyui  dresse  ,  ej-c. 

DIRETTO,  TA,   add.   Auairizzato  ,   volto  pei 
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linea  retta  .  Direct  ;  droit  ;  aligné  ;  en  droite  li- 
glie.  ■)•  Gli  astronomi  çhiaman  diretto  il  moto 
de"  '■  '.nini,  quando  camminaiio  secondo  l'ordine 
ni  .  Direct  .  §.  Per  giusto,  buono,  o  con- 
venevole .  Droit  i  ;::sic  ,  bon  .  ^j.  per  modo  diret- 
to, o  indiretto  ?  vale  per  modo  giusto,  o  ingiu- 
sto .  À  tort  ou  .i  droit .  y.  Per  diretto,  avv.  vale 
Direttamente.     V. 

DIRETTORE,  s.  m.  Che  dilige,  che  regola. 
■  disseur ì  direttemi  celui  qui  préside  ,  qui  con- 
duit ,  qui  dj, 

DIRETTÒRIO,  s.  m.  Calendario;  Ordinario  che 
s  rvé  di  regola  a' Sacerdoti  per  la  celeorazion 
di  Ila  AUssa,  e  la  recitazione  dell'Officia  .  Dire- 
ct.i  ire  . 

DIRETTRICE,  s.  f.  Segna:  Colei  ahe  dirige  . 
Celle  qui  dirigi  ,  directrice  i  celle  qui  règie,  qui 
conduit  . 

DIRrlZIÒNE,  s.  f.  Indirizzamento,  situazione 
in  .diritto  ,  linea  del  cammino  retto.  Tendance! 
direction.  y\  Per  indirizzo  ,  governo,  condotta. 
Direction  i  gouvernement  i  conduite  de  quelque  cho- 
se ,  correction  .  §.  Aver  la  direzione.  Régler  y  di- 
rit..  <  con, luire  y  gouverner  i  administrer  i  avoir  le 
:  ment  . 

■■■  DIREZIONE,  s.  f.  V.  Direpzione. 

DIRiCt.i  IRE,  v.  a.  Cavar  i  marroni,  e  le  ca- 
rtagne  da' ucci,  sdiacciare .  Tirer  les  châtaignes 
du  brou  . 

DI  RÌDERE.     V.  Deridere  .       ■ 

-  DIRiHTO,  e  DI  RIETO.     V.  Dietro. 

•■•  DIRIGENZA  .     V.  Direzione  . 

DIRÌGERE  ,  v.  a.  Indirizzare  .  Diriger  i  dres- 
ser i  régler  y  conduire  . 

DIRIMENTE,  add.  d'  ogni  s.  Salvin.  Segner. 
Che  dirime:  ed  è  proprio  aggiunto,  che  si  dà  a 
qùegl3  impedimenti  ,  per  cui  è  nullo  il  matrimo- 
nio .  Dirima  r  . 

DIRIMERE,  v.  a.  Dividere.  Diviser  j  désunir  i 
séparer  i  détacher  >  rompre  .  Parlandosi  di  liti  .  A- 
juster  i  finir  y  décider  y  terminer  i  vider  un  dif- 
fèrent . 

}  DIRIMPETTO,  e  DI  RTMPETTO  ,  DIRIN- 
CO  NTRO  ,  e  DI  RINCONTRO  .  li,-.i-vis  y  con- 
tre i  en  face  ;  tète  pour  tetei  par  le  revers  . 

*  DIRIPÀTA  ,  s.  f.  Ripa  scoscesa;  precipizio. 
Precipui  i  lieu  escarpé  . 

'•■•  DIRTSIÂRR",  v.  a.     V.  Schernire. 

DIRIMÒNE,  s.  f.     V.  Deri'i'one. 

DIRISÒRE  ,  s.  m.     V.  Derisore  . 

DIRITTA,  avv.  Bocc.     V.  Dirittamente. 

DIRITTAMENTE  ,  avv.  Per  linea  retta  .  Dire- 
ctement y  tout  droit  y  en  droiture  y  eh  ligne  dire- 
cte .  y\  Per  bene  ,  convenevolmente,  giustamen- 
te ,  rettamente  .  Droitement  y  éqtiitahlement  y  con- 
venablement .  f.  Per  1'  appunto,  affatto  .  Pré- 
ciséiKcr.ti  justement ,j  ni  plus  ni  moins  y  exacte- 
ment . 

*  DIRITTANZA  ,  s.  f.  Giustizia,  rettitudine. 
Droiture  y  équité  y  justice  y  rectitude  . 

DIRITTEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  diritto  .  Ali- 
gnement .  y.  Per  giustizia  ,  rettitudine  .  V.  Dilet- 
tanza . 

DIRITTI'.  .IMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  diritta- 
mente. Trés-droitement ,  fc"*t. 

DIRITTISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  diritto. 
Très-droit  ;  d'  une  très-grande  droiture. 

DIRITTO,  e  per  sincopa  DRITTO,  s.  ni.  Il 
giusto,  il  ragionevole  ,  il  conveniente  .  le.  droit  y 
raison  y  justice  y  équité  i  droiture  i  ce  qui  est  juste. 
Cji.  Diritto,    per  tassa,  o  dazio,    che  di  dovuto  si 
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épnes  .  y.  Diritto,  per  tributo  in  generale,  e  di' 
cesi  al  proprio,  e  al  figurato.  Tribut.  <•.  Dilet- 
to ,  per  ragione,  giustizia.  Droit  ,  .raison  y  préten- 
tion fondée,  y.  Diruto,  per  dominio,  potestà. 
Pouvoir  i  puissance  i  domination  .  Numidia  recan- 
do a  suo  diritto  . 

DIRITTO  ,  e  DRITTO  ,  TA,  add.  Ter  linea 
retta  ,  che  non  picca  da  mina  banda,  e  non  tor- 
ce ,  che  è  volto  dji  mane  me  .  Droit  ;  qui  >,'  est 
pas  courbe  .  y.  Per  ritto  in  piedi  .  Droit  y  qui  est 
débout.  y.  Diritto,  per  \cro,  legittimo  .  Vraìi 
légitime  .  Essendo  egli  il  diritto  trece.  y.  Dirit- 
to, per  retto,  Itale,  giusto.  Droit  ,-  juste  i  é- 
au'.table  i  sinché  i  loyal .  leale,  e  diritto  uomo. 
Diritta  ragione.  §.  Diritto,  per  pitptio,  adat- 
tato, conveniente  Propre}  co.venable  .  Il  dn/t- 
to  tempo,  e  stagione  del  venute,  ce.  y.  Dintto, 
per  volto,  disposto.  Dispose;  tourné.  Perchè  il 
tempo  allora  eia  diritto  alle  pieve,  y.  Diiitto, 
per  cei  lo  ,  giusto  ,  che  tini  eccide  .  pri-.i  y  juste  y 
précis  .  Ninno  ne  sapeva  il  diritto  vero,  altri  che 
il  padre  loro.  y.  Diritto,  p<r  accorto,  sagace, 
astuto.  Imi  adroit  y  rusé -,  clatrtioyaiit  i  mali- 
cieux y  subtil  .  y.  Diritto,  per  destro,  contrario 
di  manco.  Droit.  A  man  diritta.  À  la  aioue  » 
au  coté  droit,  y.  Diritto,  per  aggiunto  di  \ia,  o 
maniera,  te.  ed  usato  anche  assolutamente  in  ftr- 
za  di  sust.  vale  il  meglio, o  il  più  utile  .  le  aioit 
chemin  ,  le  r.::,ux  ,  ce  qui  est  plus  (.Vantagli. x  .  <). 
Nel  diritto  mezzo,  lale  nel  mezzo  appiaH».  Au 
beau  milieu  :  {cut  au  milieu  . 


DIRITTO,  e  DRITTO,  avv.  Dirittamente. 
Dfoitcmciifi  directement  y  en  droiture,  &c.  V 
Dirittamente  ne' suoi  significati.  $.  Per  Diritto,' 
o  p'ci  Dritto  ,  posto  avverbiali!!,  vale  pure  Dirit- 
tamente.   V. 

DIH1TTONE,  add.  e  s.  m.  Morell.  Formico- 
ne,"  Astutaccio.    V. 

DIRITTURA,  s.  f.  Santa,  ginstizia,  il  giusto, 
l'onesto  .  Droit  y  justice  y  droite  raison  y  droitu- 
re y  intégrité  i  équité  y  probité .  §.f  Per  imposta,  e 
tributo.  Imposition  y  tribut  i  impôt .  y\  per  ragio- 
ne ,  azione,  termine  legale.  Droit  i  raison.  §. 
Dirittura,  per  linea  retta'.  Alignement  i  ligne  droi* 
te.  y.  A  dirittura,  avveib.  Dirittamente.  V.  §. 
Per  proprietà  di  frase  si  dice  talora  pigliar  una 
dirittura,  e  significa  seguitare  senza  interromper 
giammai  ;  né  per  ragione,  né  per  esempio,  lo 
steso  tenore,  e  forma  d'alcuna  operazione.  Al- 
ler son  droit  chemin  y  poursuivre  ,  continuer  sans 
ini  ■  •  iptiou  . 

*  DIRITTURLÈRE  ,  add.  Giusto,  diritto.  Ju- 
ste j  droit  i    bon.    y\  Diritturieri ,    (ir.    S.  Girol. 
Così  dissero  alcuni  Antichi  .    Oggidì   non    s'  use- 
rebbe né  in  un  modo,  né  nelF  altro. 
DIRIVANTE,  Segner.  Derivante.   V. 
DIRIVÀRE.  Derivare.  V. 
1J7 Ri VAïO,  TA,  add.  Derivato.  V. 
DIRIVIËNI  ,  s.  m.  pi.  Car.   Giro    intricato  di 
strade,  e  fig.  vale  imbroglio.    V.  Andirivieni,  e 
Imbroglio . 

■'  DI RÌVO ;  s.  m.  Derivazione,  origine,  prin- 
cipe'?  Comiociamento..  Principe  y  origine  y  source. 
DIRIZZA,  e  DRISS-A  ,  s.  f.  Corda  che  serve 
per  condurre  l'antenna  lunghesso  l'albero,  che 
per  la  p.irte  superiore  afferra  quest'antenna,  e 
per  1'  inf  riore  corrisponde  all'  itaco  .    Drisse. 

DIRIZZACENE  ,  s.  ni.  Lo  stesso  che  Diriz- 
zatolo.   V. 

DIRIZZAMENTO  ,  s.  m.  Il  dirizzare  .  Dire- 
ttila i  alignement.  <).  Per  Correggimento .  Re- 
dressement, ey-c.  V.  Correggimento. 

DIRIZZANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  dirizza  . 
■Qui  dirige  ;  qui  redresse  y  qui  conduit . 

DIRIZZARE,  e  per  sincopa,  DRIZZARE,  v. 
a.  Ridurre,  e  far  tornar  diritto  il  torto,  o'I  pie- 
gato, e  si  costruisce  non  pur  nell'att.  significa- 
zione ,  ma  anche  nella  neutr.  pass.  Dresser  y  re- 
dresser .  y.  Dirizzare,  per  volgersi  verso  qualche 
luogo,  o  persona,  e  si  dice  tanto  in  sign.  att. 
quanto  ne!  n.  p.  Tourner  y  dresser  i  adresser , ou  s' 
adresser,  y.  Dirizzarsi,  o  drizzarsi  in  piedi,  vale 
rizzarsi  .  Se  lever,  tj.  Dirizzare  per  metaf.  rista- 
bilire, raddirizzare,  rimettere  in  piedi  .  Réta- 
blir y  relever  y  remettre  en  bon  état  .  yà  Dirizza- 
re ,  per  raggiustare,  correggere  ,  indirizzare  .  Re' 
dresser  y  remettre  dans  ie  droit  chemin  y  corriger  y 
rejo.  er  .  V-  Dirizzare,  per  far  giusto,  giustifica- 
re .  fustifier  .  y.  Dicesi  in  proverb.  ve  er  dirizza- 
re il  becco  agii  sparvieri,  le  gambe  a' cani  ,  e  si- 
mili; e  vagliono  trattar  dello  'mpcssibile .  Vou- 
loir jaire  manger  les  morts  . 

DIRIZZATO,  TA',  da  dirizzare,  e  da  drizza- 
re.   Dressé  >  redressé  ,  Ce' 

DIRIZZATOJO,  s.  m.  Strumento  d' acciaio, 
di  ferro,  o  simile,  lungo  circa  a  un  palnio,  ma 
acuto  da  una  banda  ,  per  i<partire  ,  e  separare  t 
capelli  del  capo  in  due  pam  eguali  .  Aiguille  de 
téle  . 

DIRIZZATURE,  v.  m.  Che  dirizza,  nel  signi- 
ficato ci  correggere,  indirizzare.  Directeur  y  insti- 
tuteur i  qui  dresse  y  qui  dirige. 

DIR1ZZATRÏCE,  v.  f.  di  dirizzatole .  Dire- 
ctrice y  celle  qui  dresse,  qui  dirige. 

DIRIZZATURA  ,  s.  f.  Quel  rigo,  che  separa  i 
capelli  in  due  parti  per  mezzo  la  testa  .  la  raie 
cut)  e  les  cheveux  ,  au-dessus  de  la  tète  . 

'■'■'  DIRIZZÓNE,  s.  m.  Operazione  senza  consi- 
glio.   Étourderìe . 

DIRO  ,  IRA.,  add.  Voce  latina,  che  vale  em- 
pio ,  crudele  .     Cruel  y  fier  . 

!  Il  OCCAMENTO,  s.  m.  Cr.  N.  lì  diroccare, 
atti .  r:  mento  ,  disfacimento  .    Démantèlement . 

ITICCC^RE,  v.  a.  Disiare,  e  spuntar  rocche  , 
e  rovinare  i  nivcrsalmcnte  .  Demolir  y  détruite  y  ra- 
ser y  démanteler  »  ruiner  y  abattre  y  renverser  .  <}. 
Per  cader  furiosamente  da  alto  .  Tomber  précipi- 
tamnu  >  ■  ie  un  lieu  bien  haut . 

II!  e  t  LATO,  TA  ,  add.  da  diroccare  ,  rovi- 
nato. Demolii  détruit,  Cf.  $.  Per  iscosceso  .  V. 
Scose',  v  . 

D- ROCCATURE  ,  Salvin.  v.  m.  Che  diiccca. 
Destructeur  ,  qui  dén oliti  qui  rase  . 

DIROCCIARE,  v.  n.  Cader  dalla  roccia  .  Tomber 
du  l.aut  a'  un  rocher.  §.  Dirocciarsi  ,  n.  p.  Dif- 
fondersi cadendo,  il  che  si  dice  dell'acqua.  Se 
répandre,  s'  étendre  en  tombant  d'  une  liaiiiiur .  On 
ne  le  dit  que  de  l' eau . 
DîlCGÀRE.  V.  Derogare. 

L1RCGATÒRIO,  RIA,  add.  Che  eu; uga  .  Dé- 
rogatoire . 

Di  ROMPERE,  v.  a.  Prcpri.-rnente  levare,  o 
ammollir  la  durezza  ,  o  per  dir  così,  la  tension 
della  cosa,  renderla  arrendevole.  Amollir  s  a- 
doucir  i  relâcher.  §.  Dircn. persi  n.  p.  Perdere  di 
sua  durezza  ,  o  tcn.iene  .  Se  relâcher  i  devenir 
plus  ici-.plc  ,  e).  Per  fiaccare,  e  tempere  con  vio- 
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lenta.  Rompre ,  fendre  en  deux  ;  écraser .  v.  Per 
metafora,  vale  Interrompere.  V.  $.  per  Rompe- 
re, guastare,  disordinare.  V.  $.  Dirompersi ,,  n. 
£>.  vale  anche  adirarsi ,  venire  in  discordia  ,  in 
dissensione.  Se  fâcher  $  se  mettre  tu  coltre  s  se 
brouiller . 

DIROMPIMEîSTO,  s.  m.  Il  dirompere,  Ru- 
pture i  désunie»  .  £.  Per  Interrompimento  .   V. 

DIROTTA,  s.  f.  Car.  Malt.  Rifrusto  ,  Car- 
picelo .  v.  <£.  Per  pioggia  strabocchevole.  Déluge 
A'  eau  , 

DIROTTAMENTE  ,  avv.  Fuor  di' misura,  smo- 
deratamente ,  senza  ritegno  .  Excessivement  ;  im- 
pétueusement y  sans  modération  y  sans  retenue  . 
Piangere  dirottamente  .  Pleurer  amlrement  y  pleu- 
rer comme  un  enfant  ,-  verser  un  déluge  de  larmes  . 

DIROTTISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  di- 
î ottamente,  e  per  lo  più  si  dice  del  piangere. 
fleurer  trls-amlremer.t  ;  verser  un  déluge  ce  pleurs  , 
un  déluge  de  larmes  . 

DIROTTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  dirot- 
to ,  nei  signifie,  si  strabocchevole  ,  e  di  scosce- 
so ,  onde  dare  in  un  pianto  dirottissimo.  Verser 
un  déluge  de  larmesi  se  mettre  à  pleurer  comme  un 
enfant  y  pleurer  amlrement  .  Monte  dirottissimo  . 
Montagne  tris-escarpée  . 

DIROTTO,  TTA  ,  add.  da  dirompere,  e  si 
dice  di  cosa  resistente;  che  divenuta  sia  arren- 
devole. Devenu  souple ,  maniable  i  adouci.  y.  Di- 
cesi anche  di  luogo  scosceso  ,  dirupato  .  Esc.'rpé  . 
Ó.  Per  ispczzato  .  Rompu,-  brisé  .  ($.  Per  istraboc- 
chevole  ,  che  non  ha  ritegno  .  Excessif  y  immodé- 
ré .  Dicesi  tosi  del  riso  come  del  pianto  dirotto. 
V.  Dirottissimo.  Riso  dirotto.  V.  Smascellare. 
$.  Dicesi  pure  di  alcuno,  che  sia  disposto,  o  abi- 
tuato in  qualche  cosa  .   Habitué  i  accoutumé  . 

■-■  DIROVINÀRE  .    V.  Rovinare  . 

DIROZZAMENTO  ,  s.  m.  11  dirozzare.  En- 
seignement ;  apprentissage  . 

DIROZZARE,  v.  a.  Levar  la  rozzezza  .  Dé- 
grossir y  dégauchir  .  y.  Fig.  v.ile  cominciare  ad 
r.mniaestrare  ,  e  disciplinare.  Débourrer  ;  dégour- 
dir ;  deniaiser  y  façonner  y  former  y  dérouiller  y 
polir  . 

DIROZZATO  ,  TA  ,  add.  da  dirozzare  .  Dé- 
grossi ,  Ce.  y.  Dirozzato  per  metaf.  Ammaestra- 
to ,  disciplinato  .  Dégourdi  y  débourré  y  formé  y  fa- 
çonné i  poli ,  crc. 

DIRUBÀhE  ,  e  DIRUBÀTO.  V.  Rubare,  e  Ru- 
bato . 

DIRUGGINARE,  e  DIRUGGINIRE,  v.  a 
Netta:  e  il  ferro  dalia  ruggine.  Dérouiller;  iter 
la  rouille..  $.  Dirugginare  i  denti,  vale  Arrotar- 
li ,  e  stropicciargli  insieme,  o  per  ira  ,  o  per  men- 
do  .    Grincer  les  de.its  . 

DIRUPAMENTO  ,  s.  tu'.  Il  dirupare,  liboule- 
ment  ;  ch-te  des  terres  .  y.  Per  lo  luogo  dirupa- 
to .    Précipice  y  lieu  escarpé  . 

DIRUPARE)  v.  a.  Gettar  da  rupe,  precipita- 
re .  Précipiter  y  jeter  de  haut  en  bas  .  Ç.  In  signifie. 
•eiitr.  anche  talora  fu  adoperato  per  cascare  . 
précipiter  ;  tomber,  l'.uinoso  dirupa,  e  porta  e 
pezza,  ce.  Ç.  Diruparsi  >  n.  p.  Precipitarsi,  get- 
tarsi da  rupe,  o  altro  luogo  alto  e  scosceso  .  -5? 
précipiter)  se  icter  de  haut  en  bas. 

DIRUPATO,  s.  rn.  Precipizio  di  rupe.  Préci- 
pice i  lieu  acarpe. 

DIRUPALO,  TA,  add.  da  dirupare.  Précipi- 
té, Crc. 

'•■  D1RUPINAMENTO  ,  s.  ni.  Dirupo,  Dirupa- 
to-   V. 

DIRUPlNÀRE,  v.  a.  e  neutr.  Dirupare,    v. 
DIRUPINÀTO,  s.  m.  Dirupo.  V. 
DIRUPINÀTO,    TA,    add.    da    dirupinare . 
r. .  ipiti  • 

DIRUPO,  s.  ni.  Il  dirupato;  precipizio,  ,uogo 
cosceso.   Précipice  ;  ruine  de  rochers  ;  lieu  escarpe  . 

DÌRUTO  ,  U'IA  ,  add.  Voce  lat.  Rovinato,  ab- 
itOi   Démolit  ruiné  y  renversé-,  abattu. 

DISABBEI  LIBSI,  v.  n.  p.  Perdere  il    lustro, 
;e  eli  ornamenti.    Xiuuter  les  ornement,  la 
parure . 

DISABILITA  ,  s.  f.  Salvia  Insufficienza,  man- 
canza di  abiliti  .  Ifiettitudii  e.  V. 

DJSAl:]  rÀRE  ,  v.  a.  I  evare  gli  abitatori.  D<- 
•  r  ,  di  garnir  un  /.  ■,.  ..  I  .-.itaas  ,  le  rendre 
lire.  y.   Disabitati,  n.   p.   Spopolarsi  V. 

DISABITATO,  TA,   add.   da    disabitarc  ,    che 

r.,,,  è  abitai    .  Inhabité)  tolitaire  ,  désert  .  Ç.  Go- 

•a  ,  on?»  dit  '    simili  >  diconsi 

no  ,  e  Si    \<-.ti  >    Che  per  <in- 

icna  di   cose  . 
,  grand  gosier  .  cetre  agami  ■ 

tento  di  a- 

//.»   di  chi  :<\  ;■  .  ■     I  i'l"   ""■ut  . 

■■  NTÂR1  ,  •■•  ■  ■■  Vu.  Caterin.   Terre  gli 

I IIIT      /l   ■     .....     Ili  . 

ru,  TA,  !-'''  *c- 

I  pai  accenti 

■ ,  i.  Ma  al.  lai     ••  n  ■  ■    V. 

D1  ...    Éteint, 

eue .  v. 

.    ;  ■  irmonla, 

•    ■'  "'<•'- 
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anche  scordare.  Détoner  ;  sortir  du  ton)  cire  dis- 
sonant, n'  être  pas  d'  accord . 

DISACCRED1TÀTO  ,  TA,  add.  Accad.  Crusca. 
Discreditato.    V. 

DISACERBARE,  v.  a.  Levar  l'acerbezza,  ad- 
dolcire ,  mitigare,  moilire  .  Adoucir)  désarmer) 
app attor  i  ci/armer  y  dépiquer. 

DISACQUISTÀRE,  v.  a.  Contrario  di  acquista- 
re .    Perdre . 

DISACRÀRE,  v.  a.   V.  Disagrare. 

DISACRARSI,  v.  n.  Car.  En".  Liberarsi  dal  sa- 
cro vincolo,  sciogliersi  dal  giuramento.  Se  dé- 
gager de  son  serment ,  de  ses  vaux  . 

DISADATTACENE,  s.  f.  Astratto  di  disa- 
datto .  Maussaderie  y  mat-adresse  y  gaucherie  y 
mauvaise  grâce  . 

DISADATTA  MENI  E  ,  avverb.  Senza  attitudi- 
ne .  ì/laussadement  y  gauchement  y  mal-adroite- 
ment y  a"  une  belle  dégaine  ,  i'  une  manière  maus- 
sade . 

DISADATTISSIMO  ,  MA,  add.  Menas.  Superi. 
di  disadatto.    Trìs-mal-aetroit ,  &c 

DISADATTO,  TA  ,  add.  Non  atto,  senza  at- 
titudine, sconcio,  che  con  fatica  si  maneggia,  e 
si  muove.  Mal-adroit  y  maussade)  mal-fait  y  mal- 
iziti i  grossier  y  mat it or ne  y  gauche)  malotru  i  dé- 
gingandé .  y.  Vasto  ,  grande  .  Vaste  y  ample  y  spa- 
cieux . 

DISADORNARE,  v.  a.  Levare  l'ornamento, 
disabbellire  .    Citer  les  ornemens  y  déparer  . 

DISADORNO,  NA  ,  add.  Contrario  d' adorno  . 
Qui  n'  a  point  de  grâce  y  qui  est  sans  ornemens  i 
déparé  . 

DISADUGGIÀRE  ,  v.  a.  Toglier  1'  uggia.  Ô- 
ter  ce  qui  ombr.ge,  ce  qui  fait  ombre. 

DISAFFATICARSI,  n.  p.  Cr.  N.  Riposarsi, 
riaversi  daila  fatica.    Reposer,  eu  se  reposer. 

DISAFFLTIAZIÒNE,  s.  f.  Proprietà  natura- 
le .    Naturalezza  .    V. 

DISAFFEZIONARE,    v.  a.  Levar  l'affezione. 


Refroidir;  aliéner  ;  faire  perdre  /'  affection  ,  V  a- 
mttic  ;  détacher;    éloigner    d' une  personnt 
une  chose  . 


personne  ,  ou  d' 


DISAFFEZIONATO,  TA,  add.  da  disaffezio- 
nare. Disamorato,  che  ha  levato  l'affezione. 
Aliene  ;  refroidi  dé  amitié  ;  détaché  de  quelqu'  un, 
ou  de  que/que  chose  . 

DISAGÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Malagevole  . 
Difficile  i  pénible  ;  mal-aisé  . 

DISAGEVOLETTO,  TA  ,  add.  Bemb.  Dim.  di 
disagevole  ,  DifiSci  letto  .    V. 

DISAGEVOLEZZA,  s.  f.  Contrario  di  agevo- 
lezza .    Difficulté  . 

DISAGEVOLISSIMAMENTE,  avverb.  Superi. 
di  disagevolmente.  Avec  la  plus  grande  peine  du 
monde  ;  tris-difficilement  . 

DISAGEVOLISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  disa- 
gevole .  Très-diffìcite  ;  trìs-mal-aisé  . 

DISAGEVOLMENTE  ,  avv.  Contrario  di  age- 
volmente .  Difficilement  ;  avec  beaucoup  de  pei- 
ne ,  ou  de  difficulté  . 

DISAGGRADARE,  v.  n.  Non  essere  a  grado, 
dispiacere  .    Désagréer ,  déplaire  . 

DISAGGRADÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  non 
è  a  grado  .   Désagréable  >  déplaisant. 

DISAGGUAGLIANZA  ,  s.  f.  Disuguaglian- 
za .    V. 

DISAGGUAGLIARSI  }/  n.  p.  Esser  differente  , 
diversificarsi.  Différer;  être  différent  y  se  distin- 
guer y  se  diversifier  . 

DISAGGUAGLIATAMENTE  ,  avverb.  Con  di" 
sagguaglianza  ,  difTerentemcnte  .  Inégalement  ;  dif- 
féremment . 

«  DISAGGUÀGLIO,  s.  m.  Vacant.  Disug- 
guaglianza  .   V. 

DISAGIATE,  v.  a.  Privare  d'agio,  scomoda- 
re .  Incommoder  .  <}.  Disagiarsi ,  n.  p.  Car.  Lett. 
Stare  a  disagio,  patir  disagio.  N'être  pas  à  son 
aise  i  erre  mat  éi  son  aise  >'  être  incommodément . 

DISAGIATAMENTE,  avv.  Disagiosamcnrc.  V. 

DISAGIATO,  TA,  add.  Scomodo  ,  senza  a- 
gio  .  Incommode  .  $.  Per  Indisposto  ,  Cagionevole. 
V.  <$.  Disagiato,  per  bisogno.  Diietteux t  pau- 
vre i  mal  d  son  atte .  » 

DISAGI ATÒRE,  v.  m.  Che  disagia,  che  per- 
turba, i'i'i  trouble,  qui  dérange  . 

DISAGIO,  s.  ni.  Scomodo.  Incommi dite ')  mal- 
aise ;  sujétion,  y.  Disagio,  per  mancamento,  ca- 
restia .  Disette  )  besoin  .  J,  Stare  a. disagio  ,  vale 
Star  con  isccmodo,  star  sen/.'agio  .  titre  mal  a  :on 
aise  .  y.  Tenere  a  disagio,  fare  'tare  altrui  con 
iscomodo ,  (.irlo  aspettare.  Faire  attendre  çuelqu' 

un.  s).  Chi  ili  Spesa,  non  dia  disagio,   proverbi   e 

diesi  per  lo  (.m  in  signifie,  clic  il  convitato  non 
m  faccia  aspettare.  //  ne  faut  pas  se  faire  atten- 
dre quand  on  i-.t  prié  .i  dîner  ,  ou  éi  souper. 

DISAGIOSAMENTH ,   avv.    Con  disagio,  con 

incomodo  .   Incommodément)  mal  .i   san  atiç  . 

DISAGIÓSO  r  S  A,  add.  Incomodo,  Incommode) 
pliiu  d' inctmmoditét  ,  mal-aiié  ivilain  i  fachtux . 

1)1  IAGRÀHE  ,   v.   a.   Profanare  .   Profaner  . 

DisAjn  ARI: ,  v.  a.  Portare  scomodo  e  impe- 

cnto  :  contrario'  d' aiutare  •    Incommoder)  ttn- 

latratier  i  emphher .    $.  Dlsajutarsi ,    n<  p.   Car. 

en.  Annlghityrsi ,  avvilirti ,  perdei  i  d*  animo  • 

'.  .  A\  vilirsi  . 
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DîSAJÙTO,  s.  m.  Impedimento,  contrario  d' 
ajuto  .  Empêchement  y  embarras . 

DISALBERARE,  v.  a.  T. Mue  levar  via  da  un 
bastimento  i  suoi  alberi  .  Démùtc/  . 

DISAI.BERAIO,  TA,  add.  Dicesi  del  basti- 
mento che   non  ha  più  alberi.  Dèmìti. 

DISALBERGAKE  ,  v.  n.  !_■  i  l'albergo. 
partire.  Quitter  te  hg,,  ,■  quti.r  ,..  demeure;  par- 
tir ;  r  en  «lier  . 

DISALB.ERGÀTO  ,  TA  ,  add.  Sc-z'  albergo,  fo- 
restiero .   Etranger  .-  :.:ì,s  t  .,<■ ..  y  .  ,  .,.,  .      ,.0  . 

DISALLOGGlA'ìE,  v.  a.  Cacciar  da  il  ..'fog- 
gio .  Del  ger  i  oter  >-)i  t'gement  «  quelqu'un;  chat' 
ser  quelqu  un  de  son  logement . 

DISAMÀBILE,  add.  d'<yni  gen.  Contraio  d* 
amabile  .  Chiabr.  Segner.  Sa/vin.  Che  non  si  sa 
far  amare  .  Qui  ne  sait  se  faire  aim.r  ;  qui  ne  s' 
attire  l'  amitié  de  personne  . 

DISAMANTE,  add.  d'  ogni  g.  S.Jv.  Nic.  Che 
non  ama  ,  che  non  è  affezionato.  Qui  u' aime  pas  ; 
qui  ne  menage  pas  V  amitié  de  personne. 

DISAMARE,  v.  n.  Restar  d'amare,  odfare . 
Cesser  d'  atmer  . 

DISAMATO,  TA,  add.  da  Disamare.  V. 

DISAMATÒRE  ,  v.  m.  Che  disama.  Qui  n'ai- 
me plus  ,  ou  qui  liait . 

DISAMATRÌCE,  v.  f.  Che  disama  .  Celle  qui 
n'  aime  plus,  ou  qui  hait. 

DISAMBIZIÒSO,  SA,  add.  Salvin.  Che  non  è 
ambizioso  ,  spogliato  di  ambizione  .  Qui  n'  a  pas 
d'  ambition  . 

DISAMENITÀ,  s.  f.  Cr.  N.  Astratto  di  disa- 
meno .  Qualité  de  ce  qui  eri  désagréable  . 

DISAMÈNO,  NA,  add.  Contrario  d'ameno. 
Désagréable  . 

DISAMTCÌZIA,  s.  f.  Nimistà.  V. 

DISÀMINA,  s.  f.  Lo  stesso  che  disaminazio- 
ne  .   Examen  ;  discussion  . 

DISAMINAMENTO,  s.  m.  Il  disaminare.  E- 
xamen  .  §.  Per  lo  raccolto  dell' esaminazione  . 
Examen  .  §.  mctaf.  Per  discussione  .  Discussion  y 
examen  . 

DISAMINANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  disami- 
na .  Examinateur  ;  qui  examine  . 

DISAMINARE,  v.  a.  Esaminare,  discutere.  £- 
xaminer  i  discuter  ;  éplucher  y  remarquer  y  consi- 
dérer ;  regarder  . 

DISAMINATO,  TA,  add.  da  disaminare.  E- 
x aminé ,  cyc. 

DISAMINAZIÛNE,  s.  f.  Disaminamento ,  di- 
samina .  Examen  . 

*  DISAMINO,  s.  m.  Cavale.  Disamina.    V. 

DISAMISTÀDE,  s.  f.  Disamicizia  .  V. 

DISAMMIRAZIÒNE  ,  a.  i.  Salvili.  Contrario 
di  ammirazione,  spezie  di  noncuranza,  Disisti- 
ma .  V. 

DISAMORARE,  v.  a.  Contrario  d'innamora- 
re, ed  usasi  nelle  stesse  forme  appunto  che  in- 
namorare .  Eaire  passer  l'amour  y  détacher  de  quel- 
qu' un . 

DISAMORATÀCCIO,  CIA  ,  add.  Magai.  Pegg. 
di  disamorato ,  trascura taetio ,  negligen taccio .  V. 

DISAMORATO,  TA,  add.  da  disamorare, pri- 
vo d'amore  .  Qui  u'  aime  plus  ,  qui  n'  est  plus 
attaché  à  quelque  personne  ,  ou  à  quelque  chose  . 
§.  Disamorato,  iicesi  quello,  che  non  conosce 
amore  ,  ne  benevolenza  .  Indifférent-)  froid  y  qui 
est  sans  amour  y  qui  n'a  point  d' amitié  pour  per- 
sonne . 

DISAMÓRE,  s.  m.  Odio,  mancanza  d'amore. 
Haine  ;  indifférence  . 

DISAMORÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Contrario 
d'amorevole  ,  poco  cortese.  Impoli  ,  grossier;  in- 
civil ;  qui  n'  a  point  d'amour,  ni  d'  amitié. 

DISAMOREVOLEZZA,  s.  f.  Contrario  d' amo- 
revolezza .  Insensibilité  )  indifférence . 

DISAMORÒSO ,  SA,  add.  Contrario  d'amo- 
roso, disamorevole  .  Indifférent  y  ingrat  y  insen- 
sible . 

DISANCORARE  ,  v.  a.  Levar  le  ancore,  parti- 
re da  un  porto  ,  o  da  una  rada  .  Desancrer. 

DISANJ-.LLÀ11E,  v.  a.  Cavar  gli  anelli.  Ôter 
lis  bagues . 

DISANIMARE,  v.  a.  Privar  d'anima,  uccide- 
re. Tuer;  arracher  l'ante.  Ç.  Tor  l'anuno,  fare 
altrui  perder  l'animo.  Décourager;  terrasser;  con» 
stemer  y  iter  ,  abattre  le  courage .  $.  Disanimarsi , 
n.  p.  Perder  l'animo.  Se  décourager;  perdre  *»«• 
rage;  être  consterné. 

DISANIMATO,  TA  ,  add.  da  disanimare  in  tut- 
ti i  suoi  significati.  Mort;  découragé;  conster- 
né, &c. 

DISAI'OSTROFÀRE,  v.a.  Voi.  Caterin.  Tor  via 
gli  apostrofi  .    Ôter  les   apostrophes  . 

DlSAPPARÀliE  ,  v.a.  Sondarsi,  dimenticar:!. 
Désapprendre  ;  oublier  ce  qu'on  a  appris  . 

DISAPPARISCENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvln. 
Contrario  di  appariscente  .  Disavvenente,  che  non 
ha  appariscenza,  v.  Di.sp.truto. 

DISAPPASSIONA')  AMFNTH  ,  avv.    Voce  dell' 

uso.  Contrario  di  appassionatamente.  Senza  pas- 
sione- .    iaill  aucune  passion  ;  avec  indifférence  . 

DISAPPASSIONA  TE  ZZA  ,  s.  f.  Salvin.  Spas- 
sionate//..!, jiidillciciiz.i  <i'  animo  .  Apathie;  in- 
différent r  . 

DISAPPASSIONATiSSIMO ,  MA,  add.  Superi. 


D  I  S 


U1dis.ipp.ission.lto.     Apathique  ;    tris-indiffth'clit  ; 
i- .-  n'est  ti.ncl.n-  de  la  mainare  passion. 
DISAPPASSIONATO,  TA 3   add.    Non   appaî- 

sion.ito  .     Apathique  y    insensible  y    qui    est    .,i«f 
passi'  "  ■ 

DISAPPENSATAMENTE,  avv.  Remi.  Fuor  di 
tutto  pensiero  ;  Inconsideratamente  .  V. 

DlsAPPF.N'sÀ'lO  ,  T.-\j  add.  Spensierato.  V. 
DISAPPEOÀTO  ,  TA  ,  add.    Chiabr.    I  i  he  rato 
dalia  peste  j  spurgato  dalia  peste.  Guéri  y  réchap- 
pe de  la  pesti  .  ou  qui  n'est  plus  pestìfere. 

DISAPPLICARE,  v.  n.  Contrario  di  applicare  . 
Se  dissiper  y  se  distraite  y  se  détourner  de  quelque 
ohnse  . 

DISAPPLICATEZZA  ,  s.  f.  Segner.  Disappli- 
cazione j  disattenzione  .  Inapplication  s  inatten- 
tion . 

DISAPPLICATO  ,  TA,  add.  da  disapplicare  . 
Inappliqué;  dissipe  i  distraiti  negligenti  inat- 
te nt  if . 

DISAPPLICAZIONE,    s.  (.    Il    disapplicare. 
Ln.ipplìcation  i  inattention  y  nonchalance  i  absence . 
DISAPPRÈNDERE,  v.  a.  Contrario  d'appren- 
dere. Disapparare.    Désapprendre  y  tuilier  ce  qtt' 
vi  a  tipprii . 

i>TS APPRENSIONE,  ».  f.  Salvin.  Il  disappren- 
dere, non  curanza,  disistima.  Oubli  i \nvnchalan- 
ce  i  mépris,  ó-  Negazione  d'apprensione,  ed  è 
anche  opposti  a  timidità.  Courage  . 

DISAPPROVANTE,  add.  d'ogni  g.  Cocchi  A- 
iiat.  Che  disapprova .  gui  désavoue  y  qui  ré- 
prouve . 

DISAPPROVARE,  v.  a.  Non  approvare  .  Dé- 
sapprouver j  désavouer  y  condamner  y  réprouver  i 
blâmer. 

DISAPPROVATO,  TA,  add.  da  disapprovare. 
Désapprouvé  ;  décrié  i  condamné  ,  &c. 

DISAPPROVAZIÓNE,  s.  f.  Sa/vin.  Il  disap- 
provare, riprovazione,  il  trovar  a  ridire  .  Impro- 
bation  i  désaveu  . 

DISARBORÀRE,  v.  a.  Abbattere  gli  alberi  del 
vascello.  Démâter  i  abattre  les  mâts  . 

DISAUTORATO,  TA,  add.  da  disarborare . 
Démâté . 

DISARGINÀRE,  v.  a.  Levare,  torre  via  gli 
argini  .  Rompre  les  digues. 

DISARGINÀTO,  TA,  add.  da  disarginare. 
Qui  est  sans  digues  . 

DISARMAMENTO  ,  s.  m.  Il  disarmare,  e  lo 
Stato  della  cosa  disarmata.  Désarmement . 

DISARMARE  ,  v.  a.  Tor  via  le  armi  ,  spogliar 
dell'  armi,  privar  dell'anni  .  Désarmer  y  dévêtir 
l'armure  .  ty.  Disannare,  vale  anche  tor  via  le 
armi  per  forza  a  qualcheduno.  Désarmer;  'iter 
les  armes  à  qutlqit'  un .  §.  Disarmare,  per  metat. 
Disarmar  di  gioja  ,  di  speranza  ,  vale  privare  . 
Òter  ,  faire  perdre  la  jv!e  ,  /'  espoir  .  $.  Disarma- 
re ,  assolutamente,  levare  il  campo,  licenziar  1' 
esercito.  Désarmer  i  poser  les  armes  i  congédier  les 
troupes  i  cesser  de  faire  la  guerre  .  $.  Disarmare 
un  vascello  ,  dtcesi  del  tome  dal  luogo  loro  tut- 
ti gli  arredi  e  provvisioni  necessarie  .  Désarmer  ; 
désemparer  un  vaisseau  .  $.  Disarmar  volte,  di- 
sarmar ragne  e  simili  ,  vale  levarne  i  sostegni  , 
tome  1'  armatura  .  Décintrer  une  voi.te  y  démon- 
ter ,  défaire,  détacher  les  filets ,  eye. 

DISARMATO,  TA,  add.  da  disarmare  .  Senza 
armi  .  Désarmé  .  §.  Disarmato,  per  metaf.  vale 
Spogliato,  Sfornito.  V. 

DISARMEGGIÀRE  ,  v.  a.  T.  Mar.  Staccare  al- 
cuna cosa  d'un  vascello,  tagliandone  la  corda, 
o  le  amarre  o  armeggi,  e  vaie  anche  cominciare 
a  far  viaggio  .  Démarrer  . 

DISARMËGGIO,  s.  m.  T.  Mar.  Azione,  mo- 
vimento, agita/ione  che  spezza  le  amarre  ,  o  ar- 
meggi d'un  vascello.  Démarrage . 

DISARMONÌA,  s.  f.  Magai.  Discordanza,  Scon- 
certo. V. 

DISARMONICISSIMO  ,  MA,  adeiett.  Sal- 
vi». Superi,  di  disarmonico  .  Tris-dissonanti  trìs- 
désaccordé . 

DISARMÒNICO  ,  CA  ,    add.    Salvili.    Non  ar- 
monico ,    che  non  ha  armonìa  .     Dissonant  y    dé- 
saccord . 
*  DISASCIÀTO  ,  Gr.  S.  Gir.  Disagiato  .    V. 
DISASCÓNDERE  ,  v.  a.  Palesare  .  Découvrir  . 
DISASCÓSO  ,  SA  ,  add.  da  disascondere  .    Dé- 
couvert . 

DISASPE.RÀRE,  v.  a.  Star.  Semif.  Togliere  di 
speranza  .  Òter  tout  espoir . 

DISASPRIRE,  v.  a.  Mitigare,  addolcire.  A- 
doucir  ì  charmer  s  appaiser  y  calmer  y  dépiquer  . 

DISASSEDIÀTO,  TA,  add.  Non  più  assedia- 
to ,  cui  è  levato  1'  assedio  .  Qui  n'  est  plus  as- 
siégé . 

DISASSUEFATTO  ,  TA  ,  add.  Magai.  Stolto 
dall   assuefazione.  Déshabitué. 

DISASTRARE  ,  s.  a.  Arrecare  altrui  disastro  , 
incomodare.  Incommoder;  occasionner  des  pertes  , 
des  ma/heurs.  §.  Disastrarsi,  n.  p.  Incorrere  in 
disastro,  scomodarsi.  S'  incommoder;  se  déranger; 
essuyer  des  malheurs,  des  vertes 

DISASTRATO,  TA  ,  add.  da'Disastrare.    V. 

DISASTRO  ,  s.  m.  Incomodità  ,  sconcio  .  Dé- 
sastre y  incommodité  i  malheur  ;  perte  . 

DISASTROSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  in  se  disa- 
Dizioìs.  Italiano-Francese . 
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srro  j  che  porta  disastro  .    Malheureux  ;  fâcheux  ; 
scabreux  y  rude  i  pénible  . 

DISATTÀTO,  TA,  add.  Disadatto.  V. 
DISATTENTO,  TA,  add.  Contrario  d'attento  . 
Sbadato.     Inattentif  i- inappliqué  y  negligenti  peu 
soigneux;  distrait;  dissipe  . 

DISATTENZIÓNE,  s.  f.  Contrario  d' attenzio- 
ne .  Inattention  i  i, . 'application  ;  négligence  i  non- 
chalance . 

DISATTRISTÀTO,  TA,  add.  Chiabr.  Ralle- 
grato, esilarato,  lié/oui,  gre.  V.  Rallegrato. 

DISAVANZARE  ,  v.  n.  Contrario  d'avanzare. 
Perdere  del  capitale,  scapitale  .  Diminue?  ses 
fonds  ;  reculer  ,■  perdre  au  lieu  ci'  avancer  . 

DISAVANZO,  s.  m.  Contra  no  d'avanzo  .  Il 
disavanzare,  perdita.  Perte  ;  dépense.  é\.  Mettere 
a  disavanzo,  T.  Mercantesco  ,  vale  mettere  a  con- 
to di  perdita  . , Compter  pour  perdu  . 

DISAUGURÀRE,  v.  a.  Opporsi  al  buon  augu- 
rio, augurare  sinistramente  .  Tirer  un.  mauvais 
augure. 
DISAVOLÀTO,  TA  ,  add.  Disovolato  .  V. 
DISAVORRAMENTO  ,  s.  m.  Scarico  della  sa- 
vorra  dai  vascello  .  Délestage  .  §.  Prendesi  anche 
per  la  vecchia  savorra,  che  si  leva  dal  bastimen- 
to ,  e  si  getta  via  .  Délestage  , 

DISAVORRÀRE  ,  v.  a.  Scaricare,  e  levar  via 
la  savorra  da  un  bastimento.   Détester. 

DLS'AVORRATÒllE  ,  s.  ih.  Commissionato  o 
sostituto  preposto  pel  disavorramento  .  Délesteur  . 
§.  Così  addimandasi  anche  il  battello  o  barca  , 
che  serve  per  trasportare  la  vecchia  savorra.  Dé- 
lesteur . 

DISAUTORARE  ,  v.  a.    Magai.   Privare  d'au- 
torità .  Dégrader  ;  iter  à  une  personne  l'  autorité . 
DISAUTORATO,  TA,    Magai,    add.  da  disau- 
torare.    Dégradé,  privé  de  son  autorité  . 

DISAUTOUIZZÀTO,  TA,  add.  Accad.  Cr.  Di- 
sautorato .  V. 

DISAWANTAGGIÀRE,  v.  n.  p.  Contrario  di 
vantaggiare.  Perdere  il  vantaggio.  Perdre  son 
avantage  . 

DÌSAVVANTÀGGIO  ,  s.  m.  Contrario  di  van- 
taggio .  Disvantaggio,  svantaggio  .  Désavantage  . 
DISAVVANTAGGIOSAMENTE  ,  avv.  Con  is- 
vantaggio  ,    con  discapito,    pregiudizievolmente. 
Dés  avantageusement . 

DISAVANTAGGIÓSOjSA,  add.  Svantaggio- 
so, pregiudizievole.  Désavantageux . 

DISAVVEDIMENTO  ,  s.  m.  Inavvertenza.  Jr.- 
advertence  ;  inattention  ;  imprudence  y  inconside- 
rai lin  . 

DISAVVEDUTAMENTE  ,  avv.  Inconsiderata- 
mente ,  inavvertentemente  ,  senza  consiglio.  Im- 
prudemment ;  inconsidérément  ;  à  tort  O-  à  droit  ; 
à  la  volée  . 

DISAVVEDUTEZZA,  s.  {.  Disavvedimento; 
Inavvertenza  .  V. 

DISAVVEDUTO  ,  TA  ,  add.  e  talora  sust.  In- 
considerato ,  mal  accorto  .  Inconsidéré  ;  imprudent; 
inattentif . 

DISAVVENENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Disavvene- 
vole  .  Laid  i  difforme  y  défiguré  ;  disgracié  y  mal- 
séant y  vilain  y  tout  d'  une  venue  . 

DISAVVENENTEZZA,  s.  f.  Deformità,  brut- 
tezza -3  contrario  d'  avvenentezza  .  Difformité  y 
laideur  . 

DISAVVENENZA,  s.  £  Crusca  in  Disgrazia. 
Disavvcnentezza  .  V. 

DISAVVENÈVOLEj  add.  d' ogni  g.  Contra- 
rio d' avvenevole.  Sconcio,  sconvenevole.  Mal- 
séant; laid;  vilain  y  désagréable ,  0~c.  Y-  Disav- 
venente. 

DISAVVENÌRE,  v.  n.  Incontrar  male,  malav- 
venire  .  Rencontrer  mal  .  §.  Per  non  esser  conve- 
niente .  A'  être  pas  convenable  ;  ne  pas  convenir . 
DISAVVENTURA  ,  s.  f.  Verbale  di  disavveni- 
re. Disgrazia,  tristo  avvenimento.  Ma/heur  y  di- 
sgrâce ;  traverse  y  tempête  ;  touche  y  désastre  . 

DISAVVENTURATAMENTE,  avv.  Con  disav- 
ventura .  Malheureusement  y  par  malheur.  Dante 
Volg.  cloq.  scrisse  Disavventuratissimamente  . 

DISAVVENTURATÎSSIMO,  MA  ,  add.  Superi, 
di  disavventurato  ,  male  avventurato  .  Tr.cs-mal- 
heureux  . 

DISAVVENTURATO,  TA,  add.  Senza  ventu- 
ra, sventurato,  male  avventurato.  Malheureux  y 
infortuné  ;  misérable . 

DISAVVENTUROSAMENTE  .  V.  Disavventu- 
ratamente . 

DISAVVENTURÓSO,  SA,  add.  Disavventura- 
to .  Malheureux  ;  infortuné  . 

DISAVVERTENZA,  s.  f.  Tolom.  Inavverten- 
za .  lnadvertence  y  inattention  . 

DISAWEZZAMENE,  s.  m.  Salvin.  Il  disav- 
vezzare, disusanza  .    V.   Disuso  . 

DISAWEZZARE,  v.  a.  Divezzare,  svezzare. 
Désaccoutumer  y  déshabituer  y  faire  perdre  la  cou- 
tume . 

DISAVVISAMENTO,  s.  m.  Contrario  d'avver- 
tenza e  di  cautela  .  Inattention  y  inadvertence  ; 
négligence  <  imprudence  . 

DISBANDARSI  ,  neut.  p.  Fortig.  Ricciard.  V. 
Sbandarsi ,  Disperdersi  . 

'■  DISBANDEGGIÀTO,  TA,  add.  Sbandeg- 
giato.    Exilé  j   banni.     §.  Luogo    disbandeggia- 
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to,  vale  luogo  di  bando,  luogo  d'esilio  .  Lieu 
d  exil . 

■'•■  DISBANDÎKE  ,  v.  a.  Sbandire.    V. 

DISBARAGLIANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvini 
Che  di  sbaraglia  .  Ç«/'  met  en  déroute  . 

DISBARAGLIÀRE  ,  v.  a.  II  Salvini  ha  detto 
Disbaragliante  e  disbaragliato,  che  son  participi 
di  questo  verbo,  Sbaragliare.  V. 

DISBARAGLIÀTO  ,  TA,  Salvin.  add.  da  di- 
sbaragUare  .  Mis  en  déroute,  £rc. 

''■■  DISBARATTÀRE,  v.  a.  Sbaragliare.  V. 

*  DISBARATTÀTO  ,  TA  ,  add.  da  disbaratta- 
re. Défait;  mis  en  déroute. 

DISBARBÀRE,  y.  a.   Sbarbare.  Déraciner. 

DISRARBATO,  TA,  add.  da  disbarbare.  Dé- 
raciné. §.  Per  isbarbato  ,  senza  barba.  Sans  bar- 
be y  sans  aucun  poil  au  menton  . . 

DISBARCÀRE,  v.  a.  Car.  Sbarcare.  V. 

DIS  BÀTTERE  ,  v.  a.  Fr.  Tac.  Salvin.  Dibatte- 
re.   V. 

DISBENDARSI,  n.  p.  Fortig.  Rim.  Cavarsi  la 
benda  .  S'  oter  le  bandeau  . 

DISBOSCARE.   V.  Diboscare. 

DISBOSCAZIÒNE  ,  s.  f.  T.  de'  Legisti.  Il  et- 
hos care ,  e  vaie  anche  il  gius  di  far  legna  .  V. 
Diboscamento  . 

DISBRAMÀRE,  v.  a.  Adempier  le  brame,  ca- 
varsi la  voglia  .  Contenter  y  satisfare  ;  passer  son 
envie  . 

DISBRAMÀTO,  TA,  add.  Cr.  Ar.  da  Disbra- 
mare .     V. 

DlSBRANÀRE,  v.  a.  Chiabr.  Sbranare.  V. 

DISBUANATO,  TA,  add.  Salvin.  Dismembra- 
to ,  Sbranato .    V. 

DISBRANCÀRE  ,  v.  a.  Sbrancare  .  V. 

DISBRANDÀRE  ,  v.  a.  Chiabr,  Levare  il  bran- 
do  di  pugno  ,  disarmar  della  spada.  Désarmer;  se 
saisir  de  /'  e'pe't  de  wn  adversaire  . 

DISBRIGARE  ,  v.  a.  Trav  di  briga  ,  d'  impac- 
cio. Débarrasser  y  dégager  y  dépêtrer  ;  dépécher;  ti- 
rer d'embarras.  §.  Risolvere,  Sbrigare.  V.  ^.  n. 
p.Ar.  fur.  Sbrigarsi,  torsi  d'impaccio.  Se  dé- 
mêler ;  se  dégager  y  se  tirer  d'  affaire  . 

DISBRIGATO,  TA,  Pallav.  add.  da  disbriga- 
re .  Dégagé;  débarrassé  ,  &c. 

DISBUFFÀRE,  v.  a.  Salvin.  V.  Sbuffare . 

DISCACCIAMENTO,  s. m.  Il  discacciare.  Ex- 
pulsion y  éleignement  y  bannissement. 

DISCACCIARE,  v.  a.  Cacciare ,  mandar  via . 
ChasstY  y  déposter;  répousser;  expulser. 

DISCACCIATÌVO,  VA,  add.  Atto  a  discac- 
ciare ,  o  ad  esser  discacciato.  Expulsif. 

DISCACCIATO,  TA,  aadiett.  da  discacciare. 
Chassé,  &c. 

DISCACCÏATÔRE  ,  v.  m.  Che  discaccia  .  Celui 
qui  chasse . 

DISCACCIATRÎCE,  v.  f.  Che  discaccia.  Celle 
qui  citasse  . 

DISCADÊRE  ,  v.  n.  Sceutare ,  diminuire,  ve- 
nir ai  poco,  andare  in  basso,  scadere.  Déchoir  ; 
diminuer  ;  tomber  .  $.  Per  ricadere ,  tornare  ai 
Signore  principale  .  Retomber  y  revenir  ;  échoir  par 
dévolution  , 

DISCA DIMENTO,  S.  ra.  Il  disçadere.  Défail- 
lance y  d-èchet  y  chiite  y  ruine  . 

DISCADÙTO,  TA,  add.  da  discadere.  DMtf,&f. 

*  DISCÀGGERE.  V.  Discaderc. 
DISCALZARE  .  V.   Scalzare  . 
DISCALZO,  ZA  ,  add.  V.  Scabo. 
DISCANSO,   s.  m.   V.  Scampo. 

(  DISCAPEZZÀRE,  v.  a.  Scapezzare.  Ébrmcfien 
écimer  .  §.  Per  Decapitare.  V. 

DISCAPITARE  .  V.  Scapitare. 

DISCÀPITO,  s.  m.  Scapito.  II  discapitate. 
Perte;  touche.  V.  Scapito. 

DISCAPPELLÀRE  ,  v.  a,  Term.  de'  Cacciatori . 
Trar  di  cappello  ,  e  dicesi  del  Falcone,  rispetto 
al  Falconiere.  Déchaperonner. 

DISCARCÀRE  ,  e  DISCARCÀTO.  V.  Discaii- 
care  ,  Discaricato.  $.  Discaricarsi,  n.p.  Saunai. 
Uscir  di  carcere  ,  e  fig.  Uscir  coti  impeto  di  luo  - 
go  rinchiuso  ,  sprigionarsi  .  Sortir  ,  jaillir  ave: 
impétuosité  . 

DISCAECERÀRE,  v.  a.  V.  Scarcerare. 

DISCARICAMENE,  s.  m.  Il  discaricare.  Dé- 
charge . 

DISCARICAR?  ,  v.  a.  Scaricare  ,  si  usa  pure 
in  senti rn.  neut.  pass,  e  per  sincope  si  discarchi  , 
disse  Dante.  Décharger  ,  ou  se  décharger  ;  déposer 
son  fardeau  . 

DISCARICATO,  TA,  add.  da  discaricare ,  e 
per  sincope  discarcato.    Déchargé. 

DISCARICO,  v.  m.  di  discaricare.  Il  levare 
ii  carico.  Décharge  .  §.  Per  metaf.  Per  discarico 
di  coscienza  .  Pour  décharger    sa  conscience  . 

DISCARNARE  ,  v.  a.  Scarnare.    V. 

DISCARO ,  RA  ,  addiett.  Contrario  di  caro  . 
Poco  a  grado,  odioso,  nojoso  .  Désagréable  ;  dé- 
plaisant . 

DISCATENARE,  v.  a.  Scatenare.  Déchaîner. 

DISCATENATO,  TA,  add.  da  discatenare. 
Déchaîné  . 

DISCA  VAL  CARE  ,  v.  a.  Scavalcare,  scendere 
da  cavallo     Descendre  du  cheval. 

DISCEDERE,  v.  a.  Voce  Latina.  Partirsi  .  Par- 
tir i  s'  en  aller  . 

C  e  DI- 
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DISCENDENTÀtE,  add.  d'ogni  s*.  T.  de'  Ge- 
nealogisti. Aggiunto  di  linea,  e  vale  i  posteri  di 
qualclieduno.  Ligne  de  scendente . 

DISCENDENTE,  add.  d'  ogni  g.  E  talora  ,  s. 
m.  ma  quasi  sempre  nel  numero  del  più  :  Che  di- 
scende. Qui  descend;  descendant.  tj.  Per  nato, 
disceso,  originato  da  chi  che  sia;  successore  . 
Descendant  ;  issu.  §.  In  forza  di  sust.  vale  i  po- 
steri .   les  descendant  ;  ta  postérité  . 

DISCENDENZA,  e  DESCENDENT  A. ,  s.  f.  A- 
stratto  di  discendente  .  Descendance  ;  extraction 
race  ,  lignee  i  famille  j  origine  j  naissance  »  fu- 
renti . 

DISCÉNDERE,  e  DESCENDERE  ,  v.  n.  Scen- 
dere ,  calare,  venire  a  basso  .  Descendre  ;  aller 
de  Haut  en  bas  i  couler  .  §.  Per  trarre  origine  ,  e 
nascimento .  Descendre  ;  être  issu  i  tirer  son  ori- 
tene v  prendre  sa  source,  v-  v.  a.  Face  scendere,, 
far  calare.  Descendre;  baisser;  abaisser;  dé- 
valer . 

DISCENDIMENE*?,  eDESCENDIMENTO,  s. 
m.  Il  discendere.  Descente.  §.  Il  luogo  per  lo 
quai  si  discende  .  Descente  ;  penchant  i  pente  . 
DISCENSIÓNE,  s.  f.  Il  discendere.  Descente. 
DISCENSIVO  ,  VA  ,  add.  Che  ha  forza  di  di- 
scendere .  Qui  a  la  force  de  descendre ,  de  se  mou- 
-  .    ■  en  bas  . 

DISCENDO  ,  s.  m.  Scesa,  luogo  per  lo  qua!  si 
discende  .  nuesta  voce  è  più  del  verso  che  della 
buona  pro<a\  V.  Discendimento. 

DL-CENSÒRE,  v.  m.  Che  discende  .  Descen- 
de,a   .  celui  qui  descend. 

DISCENTE,  add.  e  s.  d'ogni  g.  Che  impara, 
scolare  .   Écolier  ;  celui  qui  apprend  . 

DISCÈPOLA  ,  lit.  SS.  PI',  v.  f.  di  Discepolo. 
Disciple  ■  écoliìrf  • 

DISCEPOLATO,  s.  m.  Discipolato  .  Il  tempo 
che  s'  è  di'cepolo  ,  che  si  sta  sotto  la  cura  del 
maestro      le  temps  qu'  on  est  s«us  un  maitre  . 

DISCÉPOLO  »  s.  ni.  Quegli  che  impara  da  al- 
tri. Disciple  ;  élève  i  écolier  . 

DISCERNENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  discerne, 
e  per  lo  più  dicesi  di  colui  che  sa  distinguere  il 
bene  dal  male.  Qui  discerne ,  qui  distingue  le 
bien  du  mal  . 

DISCERNENZA  ,  s.  £  Il  discernere  .  Segno. 
Indue  i  signal  .  marque  .  §.  Per  i>celta  .  Choix  . 
DISCÈRNEKE  ,  v.  a.  Ottimamente  vedere ,  e 
distintamente  conoscere  .  Discerner  ;  distinguer 
par  la  vue;  démêler  i  voir  clairement  .  §.  Perdis- 
ferenziarc,  distinguere.  Discerner,  distinguer  par 
l'  opération  de  l'  esprit  ;  faire  différence  . 

DISCERNÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  da  drcer- 
nere  .  Che  discerne,  o  atto  a  potersi  discerne- 
rc  .  Q"i  discerne  ;  qui  distingue  ;  clairvoyant ,  ou 
qu'  on  peut  discerner  ;  distinguer  ;  connaître  . 

DISCERNIMENTO,  s.  m.  Il  discernere,  e  di- 
stinguere una  cosa  da  un'  altra  .  Discernement  . 
§.  Big.  vale  facoltà  di  ben  distinguere  le  cose  , 
giudicarne  sanamente.  Discernement  >  jugement  y 
goût  ,  discrétion  . 

DIS<  ERNITIVO,  IVA,  add.  Red.  Salvin.  Che 
discerne,  atto  a  disccrnere.  Qui  discerne ,  au  qui 
peut  discerner  . , 

DISCLRNITOi'.E  ,  v.  m.  Che  discerne.  Celui 
qui  discerne,  qui  distingue  ,  qui  connaît  . 

DISCEMNCTO,  TA  ,  add.  da  disccrnere  .  Di- 
sec  né}  Ce. 

DISCÈRPERE,  Voce  lot.  Ar.  lacerare  ,  dila- 
cerare ,  dilaniare  .    Déchirer  ;  mettre  en  pi<ces . 

DISCERRE  ,  v.  a.  Scerrc,  separare.  Choisir  ; 
séparer  ,  diviser  . 

DISCERVELLÀTO    ,     TA,    add.    Dicervella- 
D1S(.'SA,  s.  f.  Discendimento.   Descente.     Q. 
Per  metal'.  Declinamento ,  parlando  di  st.iti .  Dé- 
taden,  c  . 

Ul,ttSO,  SA  ,  add.  da  discendere.  Descen- 
du ,  Pei  discendente,  nato,  originato  da 
chicchessia.  Descendant)  issu. 

,  \.  j.  Iti   l.it.  Contendere,  di- 
sputare .    Disputer  t    c/iti  iter,    débattre,     v-   Per 
niro,  dividere,    e    pei    I"  piu  si 
dice  de?  raggi  visuali  .    CJKier  la  disgrec,atian  de 
la  vue  . 

Ul\(  i  il  ITO  ,  TA,  add.  Spartaco  .    V. 
DISCET1     ZIONE,     .  f.    /  «  •    l.it.    Contesa  , 
<!,.  .  '.../,  potion  ,  débat . 

\i\  '  j  '.  i     ANZA,  s.  f.  Il  disceverare  .    Sé- 

far»:-  ""  ■ 

Di  I    ;  v.  a.  Sceverare.  Séparer,  met- 

ti   a  /art  ■  divi  ter .    y.  Disceverarti ,  n.  p.  ìen, 
Salvin.  Sceverarli]  separarsi»    'e  iiparer t 

,'  ,:■!,  net  dr  qurljue  ihaie  . 

DI  'i,    IA,  add.  da  disceverale  .  Si 

VMTl 

Di'/  ,  ■.  f.  Salvin.  [ncisione ,  l 

ir.  Al.  Di 
i,i  •  ..  e  r.  n.  Unii,  di  Deschet- 
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ouvrir .  ().  Per  rendei  <  Di 

ir 

er  coi 


re  .  S'  abâtardit  ;  être  déchu  de  seti  état  naturel  ; 
dégénérer  . 

DIsCHIATTÀTO  ,  TA  ,  add.  A'jûtardi  ,  tre. 
DISCHIAVACCIARE  ,  v.  a.    Aprire  ,    dischia- 
vare  .   Ouvrir.    Dischiavacçiar  i    ferri    da'  piedi, 
vale  disfar  le  catene  .  Déchaîner  ,  iter  les  chaînes 
des  pieds  . 

DISCHIAVÀRE,  v.  a.  Aprire  con  chiave,  schiu- 
dere .  Ouvrir  avec  la  clef.  v).  Dischiavare,  per 
isGcccare.  V.  Scoccare.  §.  Dischiavarsi,  n.  p.iss. 
Dani.  Dischiudersi  ,  e  qui  uscire  scoccato  dal!' 
arco  .  Partir  de  l'  are .  y\  Per  cavare  di  schiavi- 
tudine  .  Délivrer  ;  tirer  de  servitude  ,  de  /'  e- 
sclavaige . 

DISCHIUDERE  ,  v.  a.  Dicesi  che  il  tempo,  il 
luogo  uon  dischiede  una  cosa  ,  per  dire  che  la 
permette  .  Le  temps  ,  le  lieu  le  permettent  . 

DISCHIEKÀHE,  v.  a.  Contrario  di  schierare. 
Déranger  les  files  ,  les  rangs  des  Soldats  .  y.  Per 
metafora,  vale  Discumpagnare  .  V.  Ç.  Dischierar- 
si  ,  n.  p.  Uscir  di  scjhicra  .  Sortir  de  son  rang,  de 
sa  pic  . 

DISCHIESTA  ,  s.  f.  Contrario  d' inchiesta,  tra- 
scuraggine  .  Négligence . 

DISCHIOMARE,  v.  a.  Levar  le  chiome.  Cou- 
per les  cheveux  . 

DISCHIUDERE  ,  v.  a.   Contrario  di  chiudere  , 
aprire  .  Ouvrir  .  y.  Per  Escludere  ,  eccettuare  .,  S'. 
DISÇHIUMÀRE  ,  v.a.  Levar  la  schiuma.  Bcu- 
mer  ;  iter  l'  écume  . 

DISCHIÙSOLA,  add.  da  dischiudere  .  Ou- 
vert ,  £7C. 

DISCIGLIÀRE  ,  v.  n.  T.  di  Falconerìa.  Dicesi 
dello  sparviere,  e  vale  scucir  le  ciglia.  Dessil- 
ler les  yeux  au  faucon  .  „ 

DISCÌGNERE,  v.  a.  Scigncre  ,  scingere.  Oter 
mu:  ceinture  .  Altre  volte  :  Déceindre  . 

DISCILIÀTO  ,  TA  ,  add.  Voce  usata  da  Fr. 
Jac.  da  Todi  pei  dire,  che  uno  tiene  gli  occhi  a- 
perti  ,  che  non  si  muove  a  lagrimare  .  Qui  ne 
pleure  pas  &c. 

DISCÌNDEHE,  v.  a.  Spiccare,  troncare.  Cou- 
per ;  jendrc  ;  détacher  . 

DISCINTO,  TA,  add.  da  discignere  .  Scinto. 
Qui  est  sans  ceinture  ;  délié  . 

DISCIÒGL1ERE  ,  e  DISCIORRE  ,  v.  a.  Leva- 
re i  legami  ,  disfare  le  ligature  ,  sciorre  .  Délier; 
détacher;  dénouer;  tacher,  vj.  Per  divider  le  par- 
ti unite  d'un  tutto,  come  pietre  ,  legni  ,  metal- 
li, gemme  .  Dissoudre  ;  faire  fondre  ;  hqmfier  ■ 
rendre  liquide  ou  coulant  .  0.  Distogliersi  ,  in 
questo  significato  ,  vale  fondersi ,  liquefarsi  .  Se 
dissoudre  ;  fondre  ;  se  liquéfier,  ty.  Disciogliersi  , 
e  disciorsi  ,  n.  p.  Disfarsi  da' legami  .  Se  délier; 
se  détacher  .  v.  Disciogliere  (ig.  vale  disimpegna- 
re, liberare.  Dégager  ;  del  ivi  er  ;  défaire  ;  dis- 
soudre ;  rompre  .  <j.  Disciogliersi  da  una  passione, 
disctorre  da  promesse.  Se  dégager,  se  délivrer  d 
une  passion  ,  dégager  d'  une  promesse  .  §.  Drcio- 
gliere  il  maritaggio.  Dissoudre  un  mariage,  le 
rompre  .  §.  Disciogliersi  in  lagrime,  vale  disfar- 
si ,  struggersi  in  pianto  ,  piangere  dirottamente  . 
tondre  en  larmes  i  pleurer  amèrement  ;  verser  un 
déluge  de  pleurs,  y.  Per  separare,  svanire,  di- 
sciogliersi in  fumo  .  Se  résoudre,  se  dissiper  en 
fumée  . 

DIsCIOCI  IMENTO,  s.  m.  Il  disciogliere.  So- 
lution ;  dissolution  ;  décomposition  ;  résolution  d' 
un  corps  en  ses  parties.  Cl.  Parlandosi  di  trage- 
die ,  o  simili.    Dénouement  . 

DISCIOGi  [TORE,  TRÌCE  ,  v.  m.  Che  discio- 
glie. Qui  dissout;  qui  délie,  £?c.  s).  Per  Inter- 
prete .  Interprete  ;  déchiffreur  . 

DISCIOLTAMENTE.j  avv.  Con  discioltura  . 
['complément  ;  vilement.  $.  Vale  anche  Dissoluta- 
niente  .   V. 

DISCIOl  TO  ,  TA  ,  add.  da  disciogliere.  Dis- 
sout ;  dégagé ,  Oc.  (j.  Per  agile  .  Agite  ;  di,pos;  sou- 
ple ;  léger;  prompt  ;  alerte.  Çj,  Fig.  Dissoluto, 
Sfrenato.    V. 

*  DISCIOLTURA,  s.  f.  Castigl.  Speditezza, 
Dctre//.i  .   V. 

DISCIORRE.  V.  Disciogliere. 

DISCIPÀRE,    DISCIPÀTO,   DISCIPATORE  . 

V.    Dissipale,   Dissipato,    Dissipato!  e  . 

DISCIPIDEZZA.  Scipitezza.  V. 
DISClPlTO,  TA  ,  add.  Guarin.  Scipito.    V. 

DISCIP1   INA,  s.   f.     Arte  nobile,  inseiin.ìiiien- 

;.>,  instituzione.    Discipline  ì  instruction  ,  insti- 
tution ,  éducation  ,  enseignement  .    s*.  Disciplini  , 
mazzo  'h  funicelle  o  simili  ,   colle  quali    gli  uo 
mini  si  percuotono  pei  far  penitenza  ,  ed  i  ri 
n  sono  battuti  dai  maestri.  Discipline  y  fouet,  t). 
Darsi  la  disciplina,  percuotersi  con  essa   ■■>  ■ 
to  di  mortificazione.  Se  discipliner!  ledont 
dì  '  inline,  y-  Pei   I'  azione  di  I  dai  io  la 

disciplina  •  /•'  disiip/i'.i  .  '■ .  Pei   peni  1 1  ■■ .  ,    .  > 
.     'h.'timcnt  i  fustigation  i  la  peine  du  fouet, 
de  la  discipline  .  correction^ 

Disi  tPLINÀBILE,  fl  a  ri- 

cevere disciplina  )  o  a  ridi 

iciptinaùli  ,  docile  •  capabli  d'  in  no  unn,  u'  li- 
tre disi ipliné.  Dici  corni  dsgli 
uomini  . 

J     ..  ,    n;.nl 

ncnti  ri  fadutipline. 


DISCIPLINARE  ,  v.  a.  Ammaestrare  .    Disci- 
pliner; instruire;  régler  i  former  ;  en:ci;;ner  ,  fai- 
re" observer  le  bon  ordre ,  le  règlement  d'  une  pro- 
fession .    §.  In  vece  di  percuotere    altrt.i  con  di- 
sciplina .  Discipliner  ;  donner  la  discipline  ,  d  n- 
ntr  le  fouet  ;  fouetter  .    Ç;.  n.  p.  Darsi  la  discipli- 
na .   Se  discipliner . 
DISCIPLINATO,  TA,  add.  Discipliné,  &e. 
DISCIPI.INKVOLE.  V.  Disciplinabile  . 
DISCIPOLÀTO,  TA.    V.  Discepolato. 
*  DISCIPRÌNA  .    V.  Disciplina  . 
DISCiPULO,  s.  m.  Castigl.  Discepolo.  V. 
DISCO,  s.  m.  Salvin.  Uno  de' giuochi  milita» 
ri  ginnastici  .     Disque  .     §.  Disco  ,    p   r     la  piana 
'fera  visibile  de' pianeti  .    Disine.     §.   Dico  ,  T. 
de'  Semplicisti .    Per  la  parte  del    fior    raggiato, 
composta  di  fioretti.  Dn\ui  . 

DISCÒBOLO,  s.  m.    T,  Star.    Adim.  Vind.  Co- 
lui,   che  csercitavasi  al    giuoco    citi   disco.     Di* 
scobo/e  . 
DTSCOCCÀRE  ,  v.  a.  Scoccare.  V. 
DISCOCCATO,  TA  ,    Salvin.  add.  da  Discoc- 
care . 

DI  sCOLAMENTE  ,  avv.  Alla  discola.  Disso- 
liimeni  ;  d'  une  manière  dissolue  ,  débordée  ;  liera- 
tieusement  . 

DISCOLÀRE  ,  v.  a.  Galil.  dif.  Capr.  V.  Cola- 
re ,  Scolare . 

DISCOLETTO  ,  TA  ,  add.  Din),  di  discolo. 
Un  peu  querelleur  ;  un  peu  revéche  . 

DÌSCOLO  ,  LA,  add.  Dictsi  di  chi  a  ogni  co- 
sa si  pone  al  contrario  per  contraltare,  non  cu- 
rando persona.  Kevìche)  querelleur  ;  contrariant . 
Cj.  Discolo,  per  idiota  ,  di  poche  lettere  .  idioti 
ignorant.  0.  Discolo ,  oggfdi  si  dice  più  cornine- 
mente  ad  uomo  di  costumi  poco  lodevoli  ,  e  riot- 
toso,  e  incomportabile.  Libertin  ;  débauché  ;  per- 
vers ;  méchant;  dissolut  quere/ieûi  ;  tncorrigiblt  f 
effréné.  §'.  Alla  discola  posto  avv.rb.  vale  disso- 
lutamente. Dissolument . 

DI  ^COLORAMENTO  ,  s.  m.  Segner.  Scolora- 
mento, Discolorazione.    V. 

DISCOLORARE  ,  v.  a.  Torre  e  levar  via  il  co- 
lore .  Décolorer  ;  iter  la  couleur  .  v-  Discolorar- 
si,  n.  p.  Impallidire.  V. 

DISCOLORATO,  TA,  add.  da  discolorare. 
Décoloré  ,  Ce. 

DI  SCOLOR  AZIONE  ,  s.  f.  Pallidezza,  man- 
canza di  colore  .  Pklcur  ;  perte  de  couleur  . 

DISCOLORILE  ,  L'  istesso  che  Discolora- 
re.    V. 

DISCOLORÎTO,  TA,  add.  da  discolorire  :  pal- 
lido, smorto,  senza  colore.  Pale  ;  défait  ;  abat- 
tu ;  sans  couleur  . 

DISCOLPA  ,  s.  f.  Dimostrazione  di  non  essere 
in  colpa  ,  giustificazione  .  Excuse  ;  justification  . 

DISCOLPAMENTO,  s.  m.  Il  discolparsi .  Ju- 
stification ;  l' action  de  s'  excuser  . 

DISCOLPARE,  v.  a.  Scusare,  scolpare  .  Di- 
sculper ;  excuser  ,  justifier  ,  décharger  a'  une  faute 
imputée  . 

DISCOLPATO  ,  TA  ,  add.  da  discolpare  .     Di- 
sculpé ,  ere 
DISCOMODITÀ  ,  s.  f.  Tass.  Incomodità  .    V. 
DISCÒMODO  ,  DA  ,  add.  Volg.  lt.    Scomodo, 
Incomodo  .   V. 

DI.-sCOMPACNÀBTLE,  add.  d' ogni  g.  Salvin. 
Che  può  discompagnarsi  .  Separabtei  qu'  on  peut 
désasscmbler  ;  déparier  . 

DISCOMPACNÀRE  ,  v.  a.  Crusca  in  Dischiu- 
rare  .  Scompagnare.  Desunir  ;  séparer  ;  diviser  . 
§.  Discompagnarsi  J  n.  p.  Sannax.  Scompagnarsi. 
Se  séparer  ;  se  désti  t:  . 

DISCOMPA(;nàto,  TA,  add.  da  discompa- 
gnare. Scompagnato.  Désuni  ,  Ce. 

DIïCOMPAGNATIJIîA  ,  s.  f.  Salvin.  DisglU- 
gnimento',  separazione.   V.  Scompagnamento. 

D1SCOMPORRE,  v.  a.  Scomporre,  disordina- 
re. Déranger;  embrouiller  ,  rni ter  ;  confondre  ; 
brouiller  ;  défaire  ;  décomposer  ;  mettre  eu  de- 
sordre . 

DISCOMPOSTFZZA  ,  s.  f.  Contrario  di  com- 
postezza. Immodestie  ,  négligence  ■  a,  >ordre . 

DISCOMPOSTO,  TA  ,  add.  Inordinato,  senza 
online,    confuso.     Dérangé  ;    embrouillé   ;    con- 

1  i:   )    CC. 

DISCONCIAMENTE  ,  DISCONCIArE  ,  DI- 
SCÒNCIO.  V. Sconciamente,  Sconciare,  Sconcio. 
v.  Disconciarsi,  u.  p.   fen,  Piit,  Sconciarsi.  V. 

DISCONCLUSO ,  USA,  add.  Non  concluso  • 
Rompu,    '■'      ,     ti  itsion  ,   tans  ilici  ■ 

DISCON*  ÒRDIA  ,  s.  t".  Contrario  di  concor- 
dia. Discorde  ■  inimitii  ,  mi  intelligence. 

DISCONl  Al  èVOLE,  add.  d'ogni  ■-■■  Pallav. 
Disconvenevole,  che  non  confi.  V.  Sconvenevo* 
le  ,  Disdii  •  vole. 

DISCONFESjÙHE  ,  v.  n.  Privarsi  della  'M'ita 
coni  ssifine  ,  ofroì  puote  l' uomo  disdire  ,  npn  or- 

fendendo  alla  unit.    Désavouer . 

DISCONFIDAhE.  Pallav.  Sconfidare.  V.  Dif- 
fidare  . 

Di  i  ONFIDENZA  .  V.  Diffidenza. 

DIS(  ONFiGi  .ili.  \  .  Sconfiggi  re  . 

i  i  CONFIGG1TÒR1  ,  v.  m.  iegner.  <  he  di- 
sci  e!.    ■  ■  .   /  aiilquem   ■  celui  qui  mit  en  déroule. 

DISCONFITIA  .  V.  Sconfitta  . 

DI- 


D  I  S 

DISCONFITTO,  IT  TA,  add.  Alani.  Sconfit- 
to .  V.  .  „  {     • . 

DISCONFORTAUF.  .  V.  Sconfortare  .  \.  Di- 
sconfortarsi  ,  n.  p.  Sbigottirsi,  addolorarsi»  Se 
décourager  ,  s'  abattre  ,  perdre  courage  . 

DISXONFORTO,  s.  m.  Sconforto.  V. 

MSCONGTUGNIMENTOj  s.m.  Salvi».  Scott 
rfugniment-i  ,  Disgiugnimento  .   \  . 

DISCONOSCENTE,  acid,  d'ogni  gen.  Scono- 
scente.   Ingrat  y    méconnaissant  y    qui   oublie    les 

•.::ts  . 

DISCONOSCENZA  ,  s.  f.  Sconoscerla .  Ingra- 
titude ;  méconnaissance . 

DISCONOSCER!  ,  v.  a.  Sconoscere  >  non  co- 
noscere. Méconnoìtne , 

UISCONOSCIUT  AMENTE  j  avv.  Sconosciuta- 
niente.   Incognito  i  s.ins  être  connu. 

DISCONOSCIUTO ,  TA  ,  add.  da  disconosce- 
re .  sconosci  ito  .   Incanni  l  méconnu  . 

DISCONSEGUÌRE  j  v.  a.  S. il  vin.  Non'  con- 
seguire ,  lasciar  di  conseguire.  .Ve  point  ob- 
tenir. , 

DISCONsFNTI.MENTO  ,  s.  m.  Dissensione  , 
sconsentimento.  Distordi  i  mésintelligence  i  dif- 
férent. ,  . 

DISCONSE.VTIRE  ,  v.  n.  Contrario  d  accon- 
sentii e  .    Ne  s'  accorder  pas  y    être  d'  un  sentiment 

»:7    ■'   • 

DISCONSTDERARE,  v.  n.  Salvtn.  Non  consi- 
derale, lasciar  di  considerare..  Ne  pas  réfléchir  ; 
ne  pas  faire  attention  . 

DIjCON-sIGMAMENTO,  s.  m.  Il  disconsi- 
gliare  .  Dissuasion  . 

DLSCONSIGLIARE,  v.  a.  Sconsigliare.  Dé- 
tonscillfr  y  dissuader  ;  détourner  qttelq'u'  Un  de  fai- 
re quelque  chose . 

DISCONSIGLIATAMFNTE  ,  avv.  Cr.N. Scon- 
sigliatamente .  V. 

DISCONSIGLIATO,  TA  ,  add.  da  disconsi- 
gliare, sconsigliato.  Imprudent  ;  mal-avisé.  y. 
Per  dissuaso,  distolto  da  un  pensiero.  Déconseil- 
lt  ;  dissuade  . 

DISCONSIGLIATÒRE  ,  y  m.  Che  disconsi- 
glia .  Celui  qui  dissuade,  qui  détourne. 

DISCONSOLÂ.RE  ,  DISCONSOLÀTO.  V.  Scon- 
solare ,  Sconsolato  . 

DISCONTBNTARE,  v.  a.  Satvin.  Rendere  di- 
scontento,  Scontentare .   V. 

DISCONTENTEZZA  ,  s.  f.  fastigi.  Sconten- 
te.za.  V. 

DISCONTENTO,  TA  ,addiett.  Disgustato,  af- 
flitto. Affligé;  chagriné  i  dégoìité  ;  mécontent) 
triste  . 

DISCONTINUÀRE  ,  v.  a.  Interrompere  ,  non 
Continuare.  Discontinuer)  interrompre  ì  ne  pour- 
suivre pas  ce  qu'  on  avait  commencé  . 

DISCONTINUATAMENTE,  avv.  In  modo  di- 
scontinuato. Avec  interruption . 

DISCONTINUÀTO,  TA,  add.  da  discontinua- 
re. Discontinué  y  interrompu  . 

DISCONTINUAZIONE  ,  s.  f.    Il  discontinua- 
re. Discontinuation  y  interruption  i  relâche. 
DISCONVENENZA  .  V.  Disconvenienza. 
DISCONVENÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Sconve- 
nevole .    Disproporttonhé  )    disparate  •    indécent  ; 
messéant  ;  mal-séant  . 

DISCONVENEVOLEZZA  ,  s.  f.  Sconvenevo- 
Jezza  ,  disordine.  Indécence  ;  me  s  sé  ance  . 

DISCONVENEVOLMENIE  ,  avv.  Sconvenevol- 
mente  .  Indécemment  ;  d'  une  maniere  messéante  »' 
sans  proportion . 

DISCONVENIENTE,  add.  d'ogni  g.  Sconve- 
niente. Disproportionné  ì  indecenti  mésseant;  mal- 
séant ;  mal-honnête . 

DISCONVENIENTÌSSIMO,  MA  ,  Castigl.  add. 
Sup.  di  disconveniente  .  Sccmvenientissimo.    V. 

DISCONVENIENZA,  s.  f.  Inconvenie.iza  , qua- 
lità di  ciò  che  non  si  confà  ad  altra  cosa.  Di- 
sconvenance  ;  dissemblance  >  disparité  y  dispro- 
portion . 

DISCONVENIRE,  v.  a.  e  DISCONVENIRSI, 
n.  p.  Disdirsi,  non  convenire,  non  affarsi.  Ne 
pas  convenir  y  è  tre  mal-séant ,  ou  indécent . 

DISCOPERTAMELE  ,  avv.  Salvin.  Scoperta- 
mente. Ouvertement  i  publiquement  i  manifeste- 
ment y  hautement  y  clairement  y  nettement  ;  sans 
déguisement  ;  a  découvert  . 

DISCOPERTO,  TA,  add.  da  discoprire.  Dê- 
eou  vert . 

DISCGPRIMENTO,  s.  m.  Il  discoprire.  Ma- 
nifestation y  l'  action  de  découvrir  . 

DISCOPRÌ  RE  ,  v.  a.  Scoprire  .  Découvrir  i  fai- 
re parittre  .  Discoprirsi  ,  n.  p.  Scoprirsi  .  Se  dé- 
couvrir. 

DISCOPRITÒRE,  v.  m.  Che  discuopre  .  Qui 
d:  couvre  . 

*  DISCORAGGIAMENTO,  s)  m.  Il  discorag- 
giarsi, smarrimento  d'animo  .  Épouvante  y  salas- 
se ment  y  frayeur  y  perte  de  courage  y  consternation  y 
Abattement . 

DIjCORAGGIANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvin. 
Che  discoraggia.   Décourageant. 

■  DISCORAGGIÀRE  ,  v.  a.  Scoraggiare.  Dé- 
courager) terrasser)  a  nsterner  .  y.  Djscoraggiarsi 
n.  p.  libr.  Cur.  malatt.  Smarrirsi  d'  animo  .  Se 
décourager  y  perdre  courage  . 
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*  DISCORAGGIÀTO,  TA,  add.  da  di  scorag- 
gi, ire  .   lèv.  M.  Scoraggiato.  Découragé ,  Ve. 

DISCO-RARE,  v.  a.  Scorare.  Epouvanter  i  é- 
tcmier  y  décourager  y  abattre  . 

DISCORATÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  disco- 
rato .  tri s-dé 'courage  . 

DISCORÀTO,  TA,  add.  da  discora  re  ,  che  si 
perde  d'animo,  scorato.  Consterné  y  étonné)  dé- 
couragé; épouvanté  ;  abattu. 

DlsCORDAMENTO,  s.  ni.  Scordamento  ,  di- 
scordia. Disconvenance;  différence)  diversité  y 
contrariété  y  opposition  i  incompatibilité  .  Il  rafa- 
no è  nimico  alle  viti .. ..  per  discordamene  di 
natura. 

DISCORDANTF,  add,  d'  ogni  g.  Che  discor- 
da, scordante.  Discordant;  qui  ne  s'  accorde  pas . 
Umori  discordanti  ,  vale  incompatibili  .  Humeurs 
discordantes . 

DISCORDANTEMENTE,  avv.  Gori .  Con  di- 
scordanza .  Incompatiblement  y  irrégulièrement  y  a- 
vec  disconvenance  . 

DISCORDANTISSIMO,  MA,  add.  Segner.  Su- 
peri, di  discordante  .  Trìs-discordant  ,  Ve. 

DISCORDANZA,  s.  f.  II  discordare  .  Discor- 
de y  mésintelligence  ;  différence  y  dissonance  ;  di- 
sconvenance  .  y.  Per  isconcordanza  ,  Term.  gram- 
maticale .  Défaut)  vice,  irrégularité  de  constru- 
ction . 

DISCORDARE  ,  v.  n.  e  DISCORDARSI,  ri.  P- 
Non  esser  concorde  ,  non  convenire,  esser  di  di- 
versa opinione .  Ne  pas  s'  accorder  )  ne  point  con- 
venir y  n'  ivre  point  d'  accord  .  y.  Discordare  ,  e 
discordarsi  per  mctaf.  Esser  diverso,  vario.  Di- 
sconvenir y  différer  y  être  différent ,  dissemblable  ; 
opposé  i  incompatible .  E  veggio  vostra  via  dalla 
divina  distar  cotanto  quanto  si  discorda  da  terra 
il  Ciel.  y.  Per  lo  dissonar  delle  voci  ,  e  degli 
strumenti  musicali.  Discorder;  être  discordant . 

DISCORDATO,  TA  ,  add.  da  discordare.  Di- 
scordane, Cvc.  y.  Aggiunto  di  voce  o  di  strumen- 
to musico,  vale  discorde,  o  che  non  si  accorda 
regolatamente  con  gli  altri,  dissonante,  discor- 
dante .  Dissonant  y  discordant  y  qui  ne  s'  accor- 
de va:  . 

DISCORDATOLE  ,  v.  m.  Discordevole,  liti- 
gioso, amaior  di  discordia.  Contrariant  y  discor- 
dant) litigieux;  querelleur . 

DISCORDE,  add.  d'ogni  g.  Che  discorda,  dis- 
simile .  Discord  y  discordant  y  contraire  y  opposé  y 
Incompatible  y  dissemblable  y  différent  y  dissonant  ; 
disparate. 

DISCORDEMENTE  ,  avv.  Con  discordia  .  Con- 
trario di  concordemente  .  Avec  discorde  . 

DISCORDÈVOfLE  ,  add.  d'ogni  g.  Litigioso, 
ritroso,  inclinato  a  discordia,  amator  <ii  discor- 
dia, contraddicente.  Querelleur  ;  litigieux)  con- 
trariant y  qui  aime  ,  ou  qui  seme  la  discorde  ,  la 
■zi-^anie,  Ó"c.  y.  Per  dissimile  ,  vario.  Discord  ; 
discordant  y  différent  y  varié  ;  disparate  y  dissem- 
blable y  contraire  y  opposé  )  incompatible  . 

DI>CORDTA,  s.  f.  Dissensione  ,  divisione ,  di- 
sunione d'animi.  Discorde,  division  y  dissentinn; 
désunion  y  différent  i  brouillerie  y  mésintelligence  y 
zizanie  y  trouble  . 

DISCORDIATÒRE  ,  v.  m.  Cr.  N.  Amator  di 
discordie  .  V.  Discordatore . 

*  DISCÒRDIO,  s.  m.  Discordia.  V. 

*  DISCORDIÒSO,  SA,  add.  Inclinato  a  di- 
scordia, litigioso,  ritroso,  discorde.  Querelleur) 
litigieux  y  dépiteux.  V.  Discordevole  . 

DISCORDÌSSIMO,  MA,  add.  Segner.  Superi, 
di  discorde.  Trés-discord  . 

DISCORRENTE,  add.  d'AOgni  g.  Che  scorre  di 
qua  e  di  li  .  Qui  va  de  coté  &  d'  autre  y  qui  se 
tourne  de  tous  côtés.  Gli  umori  agli  occhi  discor- 
renti costrigne  .  §.  Per  ragionante,  che  discorre 
volentieri.  Parleur  ;  discoureur  y  causeur.  Anco- 
ra ti  guarda  da  parlatrici ,  e  discorrenti  di  luogo 
in  luogo . 

DISCÓRRERE,  v.  a.  Correre  intorno .  Courir 
(à  O*  là)  battre,  parcourir  du  pays.  y.  Per  cor- 
rere, così  nel  proprio  signifie,  come  nel  figura- 
to. Courir,  &c.  V.  Correre.  |).  Per  ragionare. 
Discourir  y  parler  )  raisonner  .  Discorrere  familiar- 
mente. Deviser.  y.  .Discorrere,  per  non  attene- 
re. Bercer,  y.  Per  operare  col  discorso,  discute- 
re, esaminare.  Discourir  y  raisonner;  débattre) 
examiner  y  discuter  .  Discorrere  scientificamente  . 
Disserter,  s).  Per  incorrere.  Tomber  y  encourir  . 
Quando  altri  discorre  in  alcuna  rovina  di  pecca- 
to .  v.  Dicesi  in  prov.  Il  discorrere  fa  discorre- 
re ,  vale  lo  stesso  che  uni  parola  tira  l'altra. 
V.  Parola.  y.  Discorrere  al  tavolino,  vale  di- 
scorrere in  astratto,  non  coli'  esperienza  ,  esami- 
nare qualche  cosa  speculando  fra  se.  Raisonner 
par  théorie  ;  spéculer  en  soi-même.  s).  Si  dice,  va 
discorrendo,  andiamo  discorrendo  e  simili,  per 
brevità  di  discorso,  quando  si  tratti  di  una  se- 
rie, numero  o  spezie  di  cose,  o  se  ne  tocca  so- 
lamente alcune  .  U  ainsi  du  reste  . 

DiSCORBRVOLE  ,  add.  d' ogni  g.  Atto  allo 
^correre,  sdrucciolevole.  Glissant) coulant .  Men- 
>e  discorrevole .  i  ut  e>.  facile  à  se  distraire .  Di- 
scorrevole  alla  colpi  .  tacile  à  tomber  en  faute, 
à  commettre  des  p  chés. 
DISCORRIMENTO;  s.  m.  Il  discorrere,  in  si- 
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gnif.  di  correre,  corso.  Ecoulement)  affluent,  t 
cours  y  concours  .  Discorrimento  del  sangue.  Di- 
scorrimento del  popolo.  y.  Discorrimento  d'ani- 
mo ,  vale  Alterazione  .  V. 

DISCORRITÓRE,  Magai.  Salvin.  v.  m.  Clic 
discorre,  parlatore,  ragionatore.  Discoureur. 

DISCORRITRÌCE,  Salvili,  v.  f.  di  discorrito- 
re. Che  discorre.  Discoureuse  . 

DIìCORSETTO,  s.  m.  Vallav.  Salvtn.  Dim.  di 
discorso.  Sermoncino.  Discours  concis,  court. 

DISCORSE  VOLE,  add.  d'ogni  g.   Salvtn.    Ra- 
gionevole, discorsivo.   Discursif . 
'    DISCORSIVAMENTE  ,  avv.    J/tagal.    In  modo 
discorsivo,  con  raziocinio.     Par  maniere  de  rai- 
sonnement. 

DISCORSiVO  ,  VA,  add.  Che  discorre  .  Di- 
scursif.  La  potenza  discorsiva  .  La  faculté  di- 
scursive . 

DISCORSO,  s.  m.  Operazion  dell'intelletto, 
colla  quale  si  cerca  d'intendere  una  cosa  perfet- 
tamente, per  mezzo  di  conghietture  ,  o  di  suoi 
principi  noti.  Raisonnement,  y.  Discorso,  per  vo- 
ce, fama.  Renommée.  Ma  il  discorso  va  pel  mon- 
do volando  a  maggior  corso.  y.  Per  discorrimen- 
to .  Écoulement  y  cours  y  course  .  Per  lo  continuo 
discorso  del  tempo.  Escon  del  ~ bosco  dopo  un 
gran  discorso,  y.  Per  sorta  di  ragionamento  o  di 
scrittura,  dove  s'esamini  qualche  cosa.  Un  di- 
scours )  un  traité  )  une  déclamation  y  un  sermon  ) 
una  harangue  .  y.  Discorso  si  dice  anche  il  favel- 
lare. Discours  )  propos .  Questi  veri  e  savi  di- 
scorsi erano  accettati  da  Filippo.  y.  Per  trascor- 
so, fallo.  Fante.  E  se  caso  avvenisse  ,  ec.  che, 
o  per  ignoranza,  o  per  discorso  di  lingua,  ee. 

DISCORTÈSE  ,  D1SCORTESEMENTE  ,  DI- 
SCORTESÌA.   V.  Scortese,  Scortesemente,  Scor- 

DISCORTESÌSSIMO,  MA,  add.  Segner.  Sup. 
di  Discortese.  V. 

DECORTICARE  ,  v.  a.  Salvin.  Scorticare.  V. 

DISCORZÀRE  ,  v.  a.  Patriz.  Scorzare.  V. 

DISCOSCÈNDERH  ,  v.  a.  Scoscendere  .  V. 

DISCOSCÉSO  ,  s.  m.  Luogo  discosceso  .  Préci- 
pice )  lieu  escarpé  . 

DISCOSCÈSOj  SA,  add.  da  discoscendere.  £- 
scarpe  i  rude  ;  âpre  y  plein  de  précipices  . 

DIsCOSCIÀRE  ,  v.  a.  Scosciare  .  Rompre  ,  ou 
démettre  ,  ou  disloquer  les  cuisses  .  §.  Scosciarsi  , 
n.  p.  vale  esser  dirupato,  esser  precipitoso  a  glis- 
sa di  rupe  .  Être  escarpé  . 

DISCOoCIÀTO,  TA,  add.  da  discosciare;  di- 
scosceso, dirupato.  Escarpé  ;  rude. 

DISCOSTAMENTO,  s.  m.  Allontanamento.  E- 
ìotgnémènt  ;  disparition . 

DISCOSTÀRE  ,  v.  a.  Rimuovere  ,  e  allontanare 
alquanto.  Éloigner;  écarter.  §.  Discostarsi  ;  n.  p. 
Allontanarsi  .  S'  écarter  y  s'  éloigner  . 

DISCOSTO,  Preposizione.  Lo  stesso  che  lonta- 
no, e  si  usa  comunemente  col  terzo,  o  col  sesto 
caso  .  Distant  )  loin  y  éloigné  )  lointain .  y.  In 
forza  d'  avv.  vale  lo  stesso  .  Loin  .  Da  discosto  . 
De  loin.  aV.  Essere,  o  star  discosto,  vale  esser 
lontano .  Être  loin  . 

DISCOVERTO,  DISCOVRIMENTO,  DISCO- 
VRÌRE  ,  DISCOVR1TÒKE  .  V.  Discoperto,  Di- 
scoprimento  ,  ec. 

DISCRASÌA,  s.  f.  R.ed.  leu.  Voce  Greca.  Stem- 
peramento d'  umori  .  Dissolution  des  humeurs  . 

DISCREDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  discrede. 
Scredente,  disprezzator  degli  avvertimenti,  e  de' 
comandamenti  altrui,  non  curante,  non  credente 
i  detti  ,  o  altrui  minacce.  Incèdute;  indocile,  f. 
Far  discredente,  vale  far  mutar  credenza,  e  opi- 
nione, sgannare.  Détromper;  dessiller  les  yeux) 
faire  changer  d'  avis  . 

DISCREDENZA,  s.  f.  Incredulità,  ostinazio- 
ne .  Incrédulité  y  obstination  . 

DISCRÉDERE  ,  v.  a.  Non  creder  quello  che  s' 
è  creduto  altra  volta.  Décroire  ;  changer  d'avis; 
ne  croire  pas  .  v.  Discredersi  ,  n.  p.  Discredersi 
d'  una  cosa,  vale  venire  alla  prova  ,  e  chiarirsi  . 
Se  détromper  ;  s' e  cl  aire  ir  de  quelque  chose.  y.  Di- 
scredersi con  uno  ,  vale  sfogarsi  con  parole  di 
qualche  sua  passione  con  alcuno.  Se  soulager;  dé- 
charger son  cœur  y  faire  confidence  . 

DISCREDITAMENTO,  s.  m.  Segner.  Discredi- 
to. V. 

DISCREDITARE  ,  v.  a.  Screditare  .  Décrier  ; 
tympaniser  y  dire  du  mal  de  quelqu'un  ;  lui  oter 
le  créda  . 

DISCREDITATO,  TA  ,  add.  da  discreditare. 
Décrédité  ,  décrié,  Ô~c. 

DISCREDITO  ,  s.  m.  Scapito  nel  credito,  disi» 
stima.  Décréditement  )  décri  ;  discrédit)  défaveur) 
perte  de  réputation  £7*  de  crédit  . 

DISCREPANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  discre- 
panza .  Discordant  y  contraire  y  opposé  . 

DISCREPANZA,  s.  f.  Voce  latina.  Disparere, 
discordia.  Dtssention y  contrariété  y  diversité;  con- 
traste de  sentimens  ,  d'  avis ,  a'  opinions  . 

DISCREPARE,  \.  n.  Aver  discrepanza.     Diffé- 
rer ;  ne  s'  accorder  pas  ;  être  différent  y  disconvenir  . 
DECRESCENZA,  s.  f.  Salvi".  Scernimento ,  di- 
minuzione. Décroissement  ;  diminution  . 

DI  CRÉSCERE,  v.  a.  Contrario  di  crescere  : 
scemare  .  Décroître  y  diminuer  . 

Cci  DI- 
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DISCRrSCERE,  s.  m.  Discrescenza  ,  scemamen- 
to  .  Décaissement  ;  diminution  . 

DISCK-ETAMENTE  ,  avv.  Con  discrezione  ,  in 
acconcio  modo  .  Discrètement  ;  sobrement  ;  sage- 
ment .  §.  Per  Distintamente  .  V. 

DISCRETEZZA  .  V.  Discrezione  . 

DISCRETISSIMAMENTE  ,  avv.  Cr.N.  Sup.  di 
discretamente  .  Trìs-discretement . 

DISCRETISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  discreto. 
Tri  s-àiscret ,  &c. 

DISCRETIVO,  VA,  add.  Che  ha,  o  arreca  di- 
screzione, o  discernimento.  Xlui  a  ,  ou  qui  danne 
du  discernement  . 

DISCRÉTO  ,  TA,  sdd.  Che  ka  discrezione.  Di' 
scret  ;  avisé  ;  prudent,  reserve'  ;  sobre  j  judicieux  ; 
retenu  .  y.  Discreto  ,  dicesi  anche  di  colui  che  ha 
gli  anni  delia  discrezione  .  £«/  est  en  âge  de  dis- 
crétion. §.  Discreto  è  anche  T.  Filosofico:  aggiun- 
to di  quantità,  che  la  diversifica  dalla  continua. 
Quantité  discùte  ,  $.  Discreto  ,  Discreta  ,  T.  de' 
Rcliziisi  claustrali  .  E  dicesi  di  Religiosi  ,  o  di 
Monache,  che  formano  il  consiglio  de' Superiori  . 
Discret  ;  discrète  . 

DISCRETÒRIO  ,  s.  m.  Volg.  It.  Luogo  dove  s' 
adunano  i  Superiori  di  alcuni  Ordini  Religiosi  per 
conferire  insieme  circa  gli  affari  .  Discrctoire  . 

DISCREZIÓNE,  e  DISCRIZIÒNE  ,  s.  f.  Quel 
distinguimento  che  usano  gli  uomini  ben  costu- 
mati nel  procedere,  dando  a  ciascun  amorevol- 
mente quel  che  gli  si  conviene  ,  né  p:ù  volendo 
per  se.  Discrétion  ;  équité  i  prudence  »  réserve  ; 
retenue  i  sobriété,  y.  Per  divisione,  e  distinzione . 
Division  i  distinction  .  v.  Intender  per  discrezio- 
ne, dicesi  dell'intendere  per  suo  accorgimento  1' 
altrui  mal  composto  discorso  .  Entendre  par  di- 
scrétion, y.  Rendersi  ,  o  arrendersi  ,  o  darsi  a  di- 
screzione, dicesi  del  rimettersi  liberamente  le 
soldatesche,  o  le  piazze,  o  simili,  alla  discrezio- 
ne del  vincitore  ,  senza  altri  patti  ,  o  capitoli  . 
Se  rendre  à  discrétion  .  §.  Far  checchessia  senza 
discrezione  ,  dicesi  dell'  eccedere  in  quella  tale 
iperazione  :  che  dicesi  anche  far  troppo.  Agir  sans 
dis:rétion  ;  sans  retenue  .  y.  Anni  della  discre- 
zione ,  diconsi  quelli  ne'  quali  comincia  1'  nome 
ci  usare  della  ragione,  e  distinguerla  .  /-'  fige  de 
discrétion  .  §.  E'  si  dà  1'  ufficio  ,  e  non  la  discre- 
zione ,  proverb.  e  vale,  e' si  può  dar  l'ufficio, 
ma  non  in  tutto  1'  insegnamento  del  maneggiar- 
lo .  On  peut  donner  la  charge  ,  u;'i  on  ne  peut 
pas  donner  le  savoir ,  pour  s'en  acquitter  comme  il 
faut  . 

DISCRIMINALE,  s.  m.  Diri'zatojo.  V. 

DISCKIMINATt'/RA  ,  s.  f.  Dirizzatura  .  V. 

RISCRITTO,  DISCRÌVERE  ,  DISCRIZ1ÛNE  . 
V.  Descritto,  Descrivere,  Descrizione. 

DIsCROLLÀRE.  V.  Crollare. 

LHSCUCÌRE  ,  v.  a.  Sdrucire.  V.  Découdre,  f. 
7>iscucire  l'amistà,  modo  figurato,  che  vale  di- 
staccare a  poco  a  poco  dall'  amicizia  .  Détacher 
insensiblement . 

DISC'JLMINÀRE,  v.  a.  Sannazz.  Portar  via  il 
tetto,  o  il  colmo  della  casa,  hnlever  le  tut,  la 
couverture  de  la  maison  . 

DISCUOJÀRE,  v.  a.  Levare  il  cu ojo  .  Écorcher . 
$.  Fig.  vale  levar  via  ,  torre  1'  appannamento  de- 
i'ii  occhi  .  Dessiler  lei  yeux. 

DISCUOPRÌRE.  V.  Discoprire. 

DlSCUi-SÌVO  ,  VA,  add.  Sten.  Gay.    Discorsi- 
•   atto  al  discorso.   Discursif. 

DISCUSA1  E  ,    V.  Scusare. 

DI"  •    ,  v.  a.  Discutere.  V. 

DISCUSSIONE,  s.f.  Il  discutere.  Discussioni 
exameni  recherche  exacte. 

DISCUSSO]   SA,  add.    Onice.  Kcrner.    DibattB- 

1   e  fig.   ventilato.    Incute  ;  débattu. 

DiSCL'lERE,  e  DI.CUSSÀRE,  v.  a.   E  suppli- 
i   in  alcune  voci  ,  questi  due  verbi  ,  1'  un   1' 
.  Esaminare)  e  considerar  sottilmente,  e  di- 
li  lentement*  .  Discuter  ;  examiner  ;  démêler  i  dè- 
li'Util,  r,  v 'ili/cri  délibérer. 

DISDÀI  E  ,  v.n.  Sdare,  dar  giù.  Baisser;  a- 
baissei  .  déprimer  ,  avilir. 

DISDEGNAMENE  ,  s.  m.  Sdegno,  indigna- 
zione .  Indignation  ■  dépit  ,  teière. 

ìDEGNANZA,       •    Il  disdegnare ,   dispre- 
giare ■    l  ■  "■:  "  ■  m  i  ri  i  . 

DISI  ,.  Avere  a  sdegno,  jde- 

,  abhorrirt  ,    ,  n  .    D  daignei  .  inépri- 

:tr .  •■■.  Disdegnai  ;  ,       ..  Sdegnarsi,  se  meure  en 

coli  ri  ,    ir  ficher  ,  se  io.,rroucer . 

DISDEGNATO,  TA,  add.  da  disdegnare,  adi- 
a''  .   Indigné    I  chi  s  U'U.ioucé . 
DISDBGN  •  :   ti  I  ,  v.   m.  Bell,  lucri,.  ulC  di.- 
i  ,  che  sprezza  .  Celui  qui  dédaigne }  qui  me- 

I  '■ 

DISE  .     i  olire  ,  dépit  i  in- 

di ■  i  ...   Di  dain  .  mèi ./    . 

Ite, aw.  i  io.  a- 

t/et  celeri  ,  ara      <  .i  ■<■  ,  avet  dipi  l  . 

add.    I'im.  di  idegi  <> ,  .li 
Indigné  i    imi,  .    fu 
Titus  .  ,.  i'er  nel. ito,  sprezzanti  .    Dédaigneux  . 

d'i  il'  "x  . 
DJ    DETTA,  t.  (.    ]  i  me.  Dt 

i     ,i    Ut     refut  >■' 

sventura  :  onde  aver  disdetta,  t  cuen  in  •> 
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ta  ,  si  dice  nel  giuoco,  quando  s>  lu  la  fortuna 
contre,  (iutgnon  ;  malheur  .  Essere  in  disdetta  . 
Etre  en  malheur  an  jeu;  ,o„er  de  ma/heur. 

DISDETTO  ,  s.  m.  Disdetta  in  tutti  e  due  i 
suoi  significati  .  V. 

DISDETTO,  TA,  add.  da  disdire.  Segner.  Vie- 
tato, proibito  .   Déjrndu  ;  refusé  .    V.  Vietato  . 

DLSDICCIATO,  TA,  add.  Cr.N.  Senza  detta, 
sfortunato  nel  giuoco  .  Malheureux  au  jeu  i  qui 
joue  de  ma/heur . 

DISDICENTE,  add.  d'ogni  gen.  Sa/vin.  Che 
disdice,  sconvenevole,  disdiccvòle.  V. 

DISDICENZA  ,  s.  f.  Disdiccvolezza  ,  Irjconve- 
nienza.  V. 

DIsDICÈVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Sconvenevole. 
Mal  stanti  malhonnête/  indécent;  messéant . 

DISDICEVOLEZZA,  s.  f.  Segnêr.  Sconvenevo- 
lezza ,  Indecenza.  V. 

DISDICEVOLMENTE,  avv.  In  modo  disdice- 
vole, sconvertevolmente.  Indécemment  ;  d'une  ma- 
niere me  s  sé  ante  . 

DISDICITORH,  v.  m.  Che  disdice.  Celui  qui 
a  son  dit  &  son  dédit . 

DISDIRE  ,  v.  a.  Negar  la  cosa  chiesta.  Dénier  ; 
refuser,  y.  Per  vietare  ,  proibire.  Défendre  ;  pro- 
hiber .  y.  Per  rinunziare.  Renoncer.  Detta  una 
lettera  ,  e  gli  disdice  1'  amicizia  .  y.  Disdire  il 
fitto,  e  la  casa  ,  è  licenziarla.  Donner  congé.  6. 
Disdir  la  ragione  ,  o  la  compagnia  fra  mercanti  , 
è  il  tare  intendere  a'  compagni  di  non  voler  più 
seguitare  i  negozi  con  esso  loro  .  Rompre  une  so- 
ciété de  commerce  .  y.  Disdire  i  depositi,  fare  in- 
tendere al  padrone  ,  che  se  gli  ripigli  .  Sommer 
queiqu'  un  de  retirer  son  dépôt.  y.  Disdire  i  depo- 
siti ,  si  usa  parimente  per  rifiutare,  o  negare  d' 
avergli  avuti  .  Nier  les  dépoli.  <j.  Disdirsi  ,  n.  p. 
Dir  contra  a  quel  che  s'  è  detto  avinti  ,  ridirsi  . 
Se  dédire  ;  désavouer  ce  qu'  on  a  dit.  y.  Disdire  . 
Essere  sconvenevole,  non  esser  dicevole.  N' être 
pas  convenable ,  séant;  ne  pas  convenir,  y.  Disdir 
la  posta  ,  Termine  del  giuoco  ,  e  vale  non  volere, 
che  corra  la  posta  ,  non  accettare  il  giuoco.  Re- 
culer ;  ne  pas  tenir  au  /eu.  y.  E  figur.  vale  tener 
1'  invito,  non  ricusare  .  Accepter  toujours  ;  ne  pas 
réfuter  v 

DISDÌZIO,  s.  m.  Tolom.  Cosa  disdicevolc,  dis- 
diccvolezza, cosa  mal  fatta.  Indécence  i  chose  mal- 
séante ,  qift  est  contre  la  bienséance  . 

DISDORARE,  v.  a.  Chiabr.  Levar  Poro  da  al- 
ci/ria  cosa.  Dédorer;  óter ,  effacer  la  dorure,  y.  Fig. 
vale  Disonorare.  V. 

DISDORÀIO,  TA  ,  add.  da  disdorare.  Dé- 
don-  . 

DISDÒRO  ,  s.  m.  Giraldi  nov.  Lami  Dial.  Vo- 
ce dello  sul  grave.  V.  Disonore,  Vituperio  ec. 

DISDUCERE ,  v.  a.  Divertire,  opartirsi.  Dé- 
tourner . 

DISEKBRIÀRE  ,  v.  n.  Uscir  d'  ebbrezza  .  Dése- 
nivrer . 

DISERBRIÀTO,  TA,  add.  da  disebbriarc.  Dé- 
senivré . 

DISECCAMENTO  ,  s.  m.  Il  diseccare,  e  lo  sta- 
to della  cosa  diseccata.  Dessèchement  . 

DISECCANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  disecca. 
Desséchant  ;  qui  dessèche  . 

DISECCARE  ,  v.  a.  Render  secco  ,  rasciugare, 
tor  l'umidità  .  Dessécher  i  sécher  ;  rendre  sec  .  ç. 
Diseccare  ,  v.  n.  Divenir  secco  ,  inaridire.  Se  des- 
sécher ;  devenir  sec  . 

DISECCATÌVO,  VA  ,  add.  Atlo,  e  acconcio 
a  diseccare.  Denteati/ )  desséchant  . 

DISECCATO,  TA,  add.  da  diseccare  .  Dessé- 
ché ,  &c. 

DISECCAZIÙNE  ,  s.  f.  Diseccamene  .  Desse- 
rt,entent  . 

DisEGNAMENTO,  s.  m.  Figura,  e  componi- 
mento di  linee,  e  d'ombre  ,  che  dimostra  quello 
che  s'ha  a  colorire,  o  in  altro  modo  mettere  in 
opera  ,  e  quello  ancora  che  rappresenta  V  opere 
fatte  .   Dessein  . 

DISEGNANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvili.  Che  di- 
segna .  i>ui  dessine. 

DISEGNARE  ,  v.  a.  Rappresentare,  e  descrive- 
re con  segni,  e  lineamenti.  Dessiner;  tracer,  ou 
jaire  le  premier  trait    a'  une  figure  .    y.   Disegnar 

d'acquerello,  vale  delincare  co' pennelli  intinti 
nell'inchiostro  ineschiato  con  acqua.   Peindre  en 

détrempe  .laver  un  destin,  y.  Per  insegnate,  ad- 
ditale .  Désigner  ,  dénoter  ,  montrer  ;  indiquer  .  y. 
Per  iscegliere,  eleggere,  destinare.  Designer  i 
iHoinr  ,  destiner  .1  quelque  dignité.  Quando  io  lo 

faceva  adottare disegnai  Consolo,    y.  Per 

ordinare  nd  pensiero,  concepire , i"ar  conto.  For 

met   un  dessein,   un  projet  .   prendre  unç  résolution) 

avo  il   intention  de  faire  quelque  chose.  6.  Per  prov. 
Disegnare  ,  <■  non  colorire,  clic  vale  non  manda 
re  i    noi  pt  m  ieri  ad  effeti  ».  flit  pai  .  ti  ir  ■•  1  "in 

de  son  dessein  ;  ne  pai  réunir  dans  ce  ju'  on  en- 
treprend ■ 

DISI  GNÀTO,  TA,  add    da  disegnare  .  Desti- 

!  '  .   ■  i  telibt  rato  .   \  . 

i/i  .1  '  'NATÒKE  ,  veii>.  m.  Che  disegna  .   Di  - 
tlnateur  . 
di  .1  GNA1  RiCl  ,  v.  I.   di  disegn  itone  .    1   /-■ 

ilricc.  v. 
DISI  <■  .  '.  1  ÙHA  ,  ■•  1.  Disegno  .  V. 
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DISEGNETTO  ,  s.  m.  Dira,  di  disegrfo.  Petit 
dessin  ,  esqutfjg. 

DISEGNO,  s.  m.  Disegnamento.  Dessin  ;  tra- 
ce; tracement  .  y.  pcr  disegno,  pensiero,  inten- 
zione .  Dessein  ;  vouloir  ;  intention  ;  vue  .  y.  Co- 
lorire vn  disegno,  per  metal",  vale  mettere  ad  t- 
secuzione  un  pensiero .  Exécuter  ses  projets  ,  ses 
idées,  y.  Onde  far  disegno  sopia  una  cosa,  vale 
pensar  di  valersene  ,  che  anche  diremmo  ,  farne 
assegnamento  .  Faire  dessein  sur  quelque  chose  .  y. 
Aver  disegno,  Termine  de'  Dipintori  ,  sapere  or- 
dinariamente disporre  .  Posseder  bien  le  dessin  „• 
savoir  le  dessin  .  y.  Figur.  vale  anche  aver  buoi» 
giudizio  ,  e  regolamento  ,  e  grazia  ncll'  operare  . 
Agir  avec  règle  ,  avec  du  dessein  .  y.  In  p  rev.  I 
sogni  non  son  veri,  e  i  disegni  non  riescono  .  Ce 
n    est  que  chimères  . 

DISEGNÙCCIO,  s.  m.  Magai.  Piccolo  disagno, 
disegnetto.   Peut  de, sin,  ébauche;  esquisse 

DISEGUAGLIANZA  ,  s.  f.  Vocab.  Dis.  in  Fon- 
damento.   Disuguaglianza.  V. 

DISÈGUALE.  V.  Disuguale. 

DISEGUALÌSSIMO,  MA,  add.  Cr.N.  Sup.  di 
diseguale  .  Très-inégal  . 

DISEGUALITÀ,  s.  ï.  Cr.  N.  Disuguaglian- 
za .    V. 

DISEGUALMENTE.  V.  Disugualmente. 

DISELLARE,  v.  a.  Cavar  la  sella.  Desseller  . 

DISELLATO,  TA,  add.  da  disellare.  Dessellé. 

DISEMBKICIÀRE,  v.  a.  Scoprire  il  tetto,  le- 
vando gli  embrici  .  Découvrir  une  maison  ;  Uer 
les  tuiles  . 

DISENFIARE,  v.  a.  Levar  vii  1' enfiagione  . 
Désenfler  i  i-ter  l'enflure.  y.  Disenfiare,  v.  n.  e 
disenfiarsi,  n.  p.  Andar  via  l'enfiagione.  Désen- 
fler ;  se  désenfler  ,-  cesser  d'  être  enflé  . 

DISENNÀTO  ,  TA  ,  add.  Privo  di  senno  ,  for- 
sennato. Foia  stupide  ;  imbecille  i  qui  n' a  pài  le 
seri;  commun  . 

DISENSÀTO  ,  TA,  add.  Privo  di  senso,  in- 
sensato .  Insensé  i  imbecille  y  stupide  ,  C~c.  V.  Di- 
sonnato . 

DISENTERÌA  ,  s.  f.  Dissenterìa  .  V. 

DISENTÊRIC.O  ,  CA  ,  add.  Dissenterico.  V. 

DISEPPELLIRE.  V.  Disotterrare. 

DISEREDAMENE,  s.  m.  Privazione  dell'ere- 
dità .   f.xhérédation  . 

DISEREDARE,  v.  a.  Privare  dell'eredità .  Dés- 
hériter ;  ['river  de  la  succession  . 

DISEREDATO,  TA,  add.  Privalo  dell'erediti. 
Déshérité '. 

DISEREDAZIÓNE  ,  s.  f.  Fag.  Privazione  deli' 
erediti  .   Fxhérédation  . 

DISEREDE,  s.  m.  Contrario  d' crede  .  Privo 
dell'eredità.  Déshérité  i  qui  a  été  privé  de  Lì 
succession  . 

DISEREDITÀRE  .  V.  Diseredare. 

DISERRARE,  e  DISSERRARE,  v.  a.  Contraile 
di  serrare,  aprire  ;  adoperasi  eziandio  nel  n.  p. 
Ouvrir  ;  desserrer  . 

DISERRATO,  e  DISSERRATO  ,  TA  ,  add.  da' 
loro  verbi  .  Aperto.  Ouvert;  desserré.  §.  Fig. 
vale  chiaro  e  manifesto.  Clair;  manifeste  ì  é- 
viderrt  . 

-■  DISERTAGIÒNE,  s.  {.  Foce  antica.  Diserta- 
mente. V. 

DISERTAMENTO,  e  DESFRTAMENTO,  s.  ni. 
Il  disertare.  Désolation;  dévastation;  destruction; 
dégât  ;  ruine  . 

DISERTARE  ,  e  DESERTÀRE  ,  v.  a.  Disfare  3 
guastare,  distruggere,  quasi  ridurre  a  deserto. 
Dév.ist.r  i  désoler  ;  déserter  ;  ruiner  .-  ravager  ; 
dépeupler  1  délabrer.  (J.  Essere^  iisertato ,  in  sign. 
11.  p.  vale  essere  distratto.  Être  dévasté;  déso- 
lé ,  Ore.  y.  Disertare  ,  fig.  vale  rovinare  scapi- 
tando, impoverire,  spogliare  di  checchessia  ,  con- 
ciar male.  Appauvrir  ;  ruiner)  réduire  en  mauvais 
état .  $.  Disertare,  per  [sconciarsi,  e  in  tal  sen- 
timento leggesi ,  non  che  nel  neutro,  ma  anche 
nel  n.  p.  Se  blesser;  accoucher  avant  terme  ,•  faire 
une  fausse  couche,  y.  Disertare,  dicesi  anche  de* 
soldati,  i  quali  abbandonano  la  milizia,  fuggen- 
do .    Déserter  . 

DISERTATO,  eDESERTÀlO,  TA ,  add.  da' 
loro  vci  lu  .  Désolé  j  (yc. 

DISERTA  IURE;  v.  in.  Scgner.  Che  diserta,  che 
distrugge.  Distruggitore,  esterno fnatoic .  txtcr- 
mìnateur  ;  destructeur  . 

DISERTAZIÓNE,  ».£  Segner.  Disertamcnto  , 
Esterminio.  V. 

Dis!  in  ì  ss  imo,  e  DE  s  lui  isSIMO  )  MA,  add. 
Slip,  di  diserto,  in  sign.  di  .solitario.  ToHt-a-fait 
deserti  inha'iité )  trìs-snlitaì  e. 

DISERTO,  e  DESERTO,  s.  m.  Luogo  soliti- 
rio ,  abbandonato  pei  isterilita  1  ■'""  >'  liei,  dè- 
stri .  y-,  l'ir  istrazio,  sciupinio,  dissipamento. 
Di  ;>'  ,  O'i.     >'•  Strazio,  Sciupinio  . 

DISERTO  e  DESERTO,  IA,  add.  da  diser- 
tale .  Perdi  ■  "'i.  e,  .'Cc.t'ilé  .  y.  Pi  r  solitario, 
ibi  11  Ion  1  -,  derelitto.  Dèi  'i  ■  /olitane)  infur- 
bite. Tra  Lcrici  ,  e  Turbia  la  più  di  sci  ta  ,  la  più 
omits  fia  r  v.  Per  meschino)  infelice,  dappoco. 
tlisérabli      1       »    «,  eux  1  poi  non  . 

DISERTÓRI  ,  e.  va.  oldato  che  abbandona  fur- 
ti' imcute  h  milizia j  dtsi.-iore.  Dcterttm  ,  tram- 
jtgt  • 

VI- 
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DISERVÌGIO,  s.  ni.  Contrario  ili  servigio  ,  in 
senso  di  comedo,  d'utile,  disutilità ,  'scomo- 
do. Domm-ige  ;  midi  mauvais  service,  mMV.it s 
office  . 

„L^IS;ERVI&-1ENT0^  s-m-    H  ™'   servire.  V 
action  de  servir  mal  . 

DISERVJHE,    v.   a*.    Mal    servire,    far  danno  , 

mil  '  nuocere  •     Desservir  ,  nuire  ;  faire  du 

-JDl&lWi'10'  JA>  atldl  da  discryire.    Desstr- 

DlSFACriUENTO,  ».  m.  Il  disfare.  Défaite  i 
destruction  ;  désolation  ;  dé  Librement .  L  Fig.  Dan- 
n0rÎT^Vnw  •  P0!»>naSe  ;  ruine;  déroute  . 

DISFACITOKE  ,  v.  m.  Che  disfà  .  Destructeur  ; 
"t.  ioi  ateur. 

.  DISFACITURA,  s.  f.  Cron.Ncr.  Strin.  V.  Disfa- 
umento  . 

DrSFAMAMENTO  ,  s.  m.  Diffamamento  .   V. 

DISFAMARE,  v.  a.  Da  fame,  cavar  la  fame, 
satollare  .  Rassasier  ;  oter  la  faim  .  y.  Disfama- 
re, figur.  interamente  soddisfare,  contentare,  a- 
dempiere  il  desiderio.  Passer,  contenter,  satisfai- 
re entièrement  son  envie,-  se  satisfaire.  y.  Disfa- 
mare, torre  la  fama,  infamare.  Diftamer ;  dé- 
crier; accréditer.  y.  Disfamare,  per  pubblicare 
csii  lama  .  l'ub lier  s  divulguer  . 

DISFAMATO,  TA  ,  add.  da  disfidare,  diffa- 
mato ,  privo  di  fama  .  Diffamé  . 

DISFARE,  v.  a.  Contrario  di  fire,,  e  s'usa  an- 
che nel  n.  p.  Défaire  ;  tempre  ;  ruiner  ;  démolir  ; 
démontrer  t  délabrer;  dissiper;  disperser;  détruire. 
j.  Disfare,  vale  anche  stemperare  ,  dissolvere  . 
Fondre  i  dissoudre  .  y.  Disfarsi ,  per  Istrici  tar- 
si .  V.  y.  Disfare,  per  uccidere,  torre  la  vita  . 
Tuer  ;  faire  mourir.  Siena  mi  fé,  disfecemi  Ma- 
remma, y.  Per  mancare,  spegnersi.  S'  éteindre  ; 
manquer  .  Udir  ,  cerne  le  schiatte  si  disfanno  .  y. 
Per  mandar  in  rovina,  e  in  isconquasso  ,  rovina- 
re ,  sperperare  .  Ruiner  ;  perdre  ;  détruire.  Ami- 
co ,  per  l'amor  di  Dio  non  ci  voler  disrare.  y. 
Per  mandar  via  ,  scacciare .  Chasser  .  Questo  ba- 
gnuolo  ogni  doglia  disface.  y.  Per  far  pezzi,  ri- 
durre in  pez/i.  Briser;  défaire;  mettre  en  pièces. 
y.  Disfarsi,  fig.  vale  consumarsi,  struggersi  .  Se 
consumer.  y.  Disfarsi  delle  risa  ,  vale  smoderata- 
mente ridere  .  Rire  à  gorge  déployée  ;  crever  de 
rire  .  y.  Disfarsi  d'  una  cosa  ,  vale  alienarla  da 
se,  riuscirsene.  Se  défaire  d'une  chose;  l'aliéner. 
y.  Dislare  un  esercito,  metterlo  in  rotta,  scon- 
figgerlo .  Défaire  une  armée ,  la  mettre  en  dérou- 
te ,  la  tailler  en  pièces  . 

DISFASCIÀRE  ,  v.  a.  Sa/vin.  Sfasciare  .   V. 

DISFATTA,  s.  f.  Rotta,  sconfitta.  Défaite, 
cerante  d'  une  armée  . 

DISFATTiBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  può  esser 
disfatto  .  Qui  peut  être  défait ,  détruit  . 

DISFATTO,  TA,  add.  da  disfare.  Défait;  dé- 
truit ,  cyc. 

DISFATTÒRE  .     V.  Disfacitore  . 

DISFAVILLANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  di- 
sfavilla  ,  sfavillante.  Etincelant  ;  brillant  ;  resplen- 
dissant . 

DISFAVILLÀRE  ,  v.  n.  Sfavillare,  Étinceler  ; 
briller  ;  jeter  des  éclats  de  lumière  .  y.  Fig.  Ave- 
re origine,  uscire,  derivare.  Avoir  origine;  ti- 
rer sa  source  ;  venir . 

DISFAVORE  ,  s.  m.  Contrario  di  favore  .  Dé- 
f/tveur  ;  disgrâce  . 

DISFAVORÉVOLE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Contra- 
no  di  favorevole  .  Défavorable  ;  contraire  . 

DISFAVOREVOLMENTE,  avv.  Contrario  di 
favorevolmente.  Incammodément  . 

DISFAVORIRE,  v.  a.  Contrario  di  favorire  . 
Desservir  ;  rendre  de  mauvais  services  ,  ùe  mau- 
vais offices  . 

DISFAVORITO,  TA,  add.  Contrario  di  favo- 
sito  .  Desservi  ,  &c. 

'■■  DISFAZIÔNE,  s.  f.  V.  Disfacimento. 

DISFERENZIARE  ,  v.  a.  V.  Differenziare  . 

DISFERMAMENTO  ,  s.  m.  Termine  Rettorico  . 
Distruggimento  delta  confermazione  dell'avversa- 
rio .   Réfutation  . 

DISFORMARE  ,  v.  a.  Contrario  di  fermare  , 
snervare  ,  indebolire,  abbattere  ,  avvilire  .  Éner- 
ver ;  affoiblir  ;  abattre  .  6.  Disfermare  ,  v.  n.  A- 
•vere  in  abbommazione  ,  detestare  .  Détester  ;  ab- 
horrer . 

DISFERRÀRE  ,  v.  a.  Cavar,  il  ferro  ,  sferrare  , 
trarre  il  ferro  delta  ferita  .  Oter  ,  tirer  le  fer  d' 
une  blessure  .  y.  Per  cavar  de'  ferri  .  Déchaîner  ; 
ttter  les  fers,  les  entraves. 

DISHDA  ,  s.  f.  Chiamata  dell'avversario  a  bat- 
taglia .  Défi  ;  appel . 

DISFIDANTE,  add.  d' ogni  gen.  Che  non  si 
fiua  ,  r.on  s'  assicura  .  Défiant  ;  méfiant  ;  soupçon- 
neux .  v.  E  disfidante  ,  colui  che  chiama  altri  a 
battaglia,  o  simili  .  Celui  qui  fait  un  défi  . 

,.'''  DISFIDANZA,  s-  f-  •■'•  Difhdanza  .  y.  Per 
disfida  a  duello  .  Défi  ;  appel  . 

DISFIDARE,  in  signif.  neutr.  ,  e  netitr.  pass. 
Diffidare  ie  défier  ;  se  méfier  .  y.  In  signif.  alt. 
Chiamare  1  avversano  a  battaglia.  Défier  ;  provo- 
quer au  combat  . 

Eïc£ï££E9i JA'>  add>  C"r-  Utt-  Sfidato.  V. 
DISFIGURARE,  v.  a.  Guastar  la  figura,  la  im- 
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magine  .  Défigurer  i  gâter  la  figure  ;  rendre  dif- 
forme . 

DISFIGURATO  ,  TA  ,  add.  Segner.  paafg.  Sfi- 
gurato .    V.  _ 

DISFIGU RAZIONE,  s.  f.  Salvili.  Il  disfigura- 
re .  L'  action  de  défigurer  . 

DISFÌNGERE  j  v.  a.  Dissimilare,  mostrar  di 
non  sapere  .  Dissimuler  ;  feindre  ;  faire  semblant 
de  ne  pas  savoir  . 

DISFINGIM:-.NTTO ,  s.  m.  Dissimulazione.  V. 

DISFINÌRE,  v.  a.  DiiTinire  .  Définir .  y.  S'usa 
anche  per  dichiarare  ,  come  disfinire  un  testo  d' 
Aristotile  .  Expliquer;  déclarer  ;  commenter  . 

DISFINITÒRE  ,  v.  in.  Che  disfipisce.  X>»«  dé- 
finit •  .    ■    , 

DISFIORAMENTO,  s.  m.  Il  disfiorare.    Perle 

des  fleurs  ;  l' action  de  défleurir  .  y.  Fig.  diecsi 
dell'atto,  per  cui  si  toglie  altrui  la  verginità. 
Défloration  . 

DISFIORARE  ,  v.  a.  Torre  il  fioie.  Défleurir  ; 
cueillir,  iter  la  fleur  .  y.  Fig.  torre  la  verriniti  . 
Déflorer  ;  iter  la  fleur  de  la  virginité  . 

DISFIORATO,  TAj  add.  da  disfiorare.  Défleu- 
ri  ,  &c. 

DISFOGAMENTO  ,  s.  jn.  Il  disfogare  .  Soula- 
gement . 

DISFOGARE,  v.  a.  Sfogare.  Se  soulager,  Ce. 
V.  Sfogare  . 

DISFOGATO,  TA,  Segner.  add.  da  disfogare. 
V.  il  suo  verbo. 

DISFOGLIARE,  v.  a.  Levar  le  foglie.  Effeuil- 
ler ;  ôter  les  feuilles  . 

DISFOGLIATO,  TA,  add.  da  disfogliare.  Ef- 
feuillé ;  sans  feuilles  . 

DISFORMAMENTO  ,  s.  m.  Il  disformare.  L 
action  de  rendre  difforme  . 

DISFORMARE,  v.  a.  Difformare  .  fiéfaurer  i 
rendre  difforme;  corrompre;  difformer .  y.  Disforma- 
re, v.n.  Esser  differente.  Différer;  être  différent . 

DISFORMATAMENE  ,  avv.  In  modo  disfor- 
mato ,  con  disformazione  .  Avec  difformité  ;  avec 
laideur  , 

DISFORMASSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  di- 
sformato .  Très-difforme  . 

DISFORMATO,  TA,  add.  da  disformare.  Brut- 
to, contraffatto,  guasto  di  forma.  Difforme  i  laid, 
contrefait  . 

D1SFORMAZ1ÒNE  ,  s,  f.  Disformità  .  V. 

DISFORME  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  contraria  for- 
ma ,  differente.    Différent  ;  divers  ;  dissemblable  . 

DISFORMITÀ,  s.  f.  Bruttezza  .  Laideur  ;  dif- 
formité . 

DISFORNARE,  v.  a.  Car.  Lett.  Estrarre  dal 
forno,  e  fig.  Cavare  di  pena,  modo  basso.  Défour- 
ner  i  tirer  d'  un  four  . 

DISFOUNÌRE,  v.  a.  Contrario  di  fornire  ,  in 
significato  di  provvedere  .  Dégarnir  ;  dépourvoir  . 

DISFORTUNÀTO  ,  TA  ,  add.  Chiabr.  Sfortu- 
nato .     V. 

DISFRANCARE,  v.  a.  Tor  la  franchezza,  la  for- 
za, infiebolire,  debilitare.  Affoiblir  ;  débiliter  . 

DISFRATÀRE,  v.  a.  Chiabr.  Canz,.  V.  Sfratane.. 

DISFRATTÀTO,  TA,  add.  Chiabr.  Sfratta- 
to •     V. 

DISFRENAMENTO,  s.  m.  Sfrenamento.  Dérè- 
glement ;  débordement  . 

DISFRENARE,  v.  a.  Sfrenare.     V. 

DISFRENATAMENTE,  avv.  Sfrenatamente.  V. 

DISFRENATO  ,  TA  ,  add.  da  disfrenare  .  Dé- 
bridé .  E  fig.  Déréglé  ;  débordé  ;  effréné  ;  sans  re- 
tenue . 

*  DISFRODÀRE,  v.  a.  Defraudare,  Inganna- 
re .     V. 

DISGAMBA  RE,  v.  a.  Fortig.  Ricciard.  Privar 
dell'  uso  delle  gambe.  Ôter  /'  usage  des  jambes. 

DISGANGHERÀRE,  v.a.  Car.  Sgangherare.  V. 

DISGANNÀRE  .     V.  Disingannare  . 

DISGANNÀTO  .     V.  Disingannato  . 

DISGARRÀTO  ,  TA  ,  add.  bellin.  Bucch.  Che 
è  senza  garbo  .     V.  Sgarbato  . 

DISGENIO,  s.  m.  Cr.  Al.  Genio  contrario,  an- 
tipatìa .  Antipathie  ;  aversion;  répugnance  . 

DISGITTARSI  ,  n.  p.  Baez.  ani.  Perdersi  d'  a- 
nimo  .  Se  décourager  ;  perdre  courage  . 

DISGlOGNERE,  y.  a.  Separare,  e  segregare  le 
cose  congiunte  .  Déjoindre  i  dis/oindre  ;  séparer  ; 
désaccoupler  ;  désassembler  .  y.  Usasi  pure  in  sign. 
ri.  pass.  Se  dé)  oindre  ;  se  disjoindre  ;  se  séparer.  y. 
Disgiugnere  ,  Cr.  N.  Per  levare  il  giogo  a'  buoi  . 
Dèteller  les  boeufs  . 

DISGIUGNIMENTO  ,  s.  m.  Separazione.  Dis- 
jonction ;  séparation  . 

DISGIUNTAMENTE,  avv.  Folg.  It.  Con  dis- 
giunzione, separatamente.  Séparément  . 

DISGIUNTÌSSIMO,  MA,  P allato,  add.  Superi, 
di  disgiunto  .   Très-séparé  i  très-dis/oi/tt  . 

DISGIUNTIVAMENTE,  avv.  Ta, s.  Dial.  Forn. 
In  modo  disgiuntivo,  in  modo,  che  delle  due  par- 
ti, una  se  ne  prenda,  e  non  l'altra.  Séparément . 

DISGIUNTIVO,  VA,  add.  Che  disguigne,  at- 
to a  disgiugnere.  Dis/onctif.  Particella  disgiun- 
tiva .  Particule  disjonctive  . 

DISGIUNTO,  TA,  add.  da  disgiugnere.  Dis- 
joint ;  séparé  ;  disparate  . 

DISGIUNZIUNE  ,  s.  f.  Separamento.  Disjon- 
ction i  division  i  séparation  . 
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DISGOCCIOLArE.  V.  Sgocciolare.  y.  Fig.  va- 
le  mancare,  consumarsi.  Maorquer  ;  se  consumer. 

DISGOMBERÀRE  .     V.  Disgombrare  . 

DISGOMBRAMENE  ,  s.  m.  Il  disgombrare. 
V  action  de  chasser ,  de  dégviger,  de  vider  quelque 
ajiose  .  Parlandosi  di  case  .  Déménagement  . 

DISGOMBRARE,  e  DISGOMBERÀRE,  v.  a. 
Lasciar  voto,  libero  .  Nettoyer  ;  vider  ;  chasser  t 
faire  sortir  ;  déménager  .  y.  Per  iscaricare ,  vota- 
re, usasi  tanto  nel  n.  ass.  come  nel  n.  pass.  Dé- 
charger; vider;  débarrasser .  $.  Per  uscir  del  pa»' 
se  ,  andar  via  .  S'  en  aller  ;  partir  ;  déloger  . 

DISGOMBRATÒRE,  v.  m..  C-iiabr.  Che  disgom- 
bra, sgombratore  .  Qui  chasse;  qui  vide  ;  qui 
nettoyé  . 

DISGORGÀRE  ,  v.  a.  Chiabr.  Voertì.  Spargere 
abbondantemente  .     V.  Sgorgare  . 

DISGRADARE  ,  v.  a.  Non  ne  saper  né  grade 
né  grazia  .  Méconnaître  j  désagréer  ;  être  différent  ; 
«'  être  pas  reconnaissant  .  $.  Per  istimar  meno  . 
Méprise:  ;  estimer  moins  .  y.  Per  trasgredire  .  Par- 
tirsi .  V.  y.  Per  partire  in  gradi  .  Partager  ;  di- 
viser par  degrés  . 

DISGRADATO,  TA,  add.  da  disgradare.  Qui 
n'  est  pas  agrée  .  §.  Per  partito  in  gradi ,  disgra- 
dato .  Partagé  par  degrés  . 

D1SGRADÈVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Salviti.  Dis- 
aggradevole .  Désagréable  ;  déplaisant . 
'blSGRADIMENTO  ,  s.  m.  Magai.  Non  curan- 
za  j  disistima  :  Mépris  .  V.  Disistima  ,  e  Disprezzo . 

DISGRADARE,  v.  a.  Cr.  òr.  Disgradare,  non 
aver  a  grado  .  Désagréer  ;  n'  agréer  pas  . 

DISGRADO,  s.  m.  S'adop;ra  avverbialm.  a  dis- 
grado ,  cioè  contr'  a  voglia  .    En  dépit . 

DISGRANELLÀRE  ,  v.  a.  Cavale.  Cavare  il 
grano  dalla  spiga  .  Oter  les  grains  des  épis  . 

DISGRATICOLÀRE  ,  v.a.  Torre,  o  rompere 
le  grate  .  Rompre,  ou  oter  les  grilles  . 

DI  SGRATO,  TA,  add.  Contrario  di  grato,  di- 
scaro .  Désagréable  ;  déplaisant  . 

DI  SGRAVAMENTO  ,  s.  m.  Cr.  AT.  I!  disgrava- 
re .  Décharge  . 

DISGRAVARE,  e  DISGREVÀRE  ,  v.  a.  Sgr.%* 
vare  .  Décharger  ,  alléger  .  y.  Disgravarsi  ,  n.  p. 
Dant.  Sgravarsi,  alleggerirsi.  Se  décharger  ,  se 
débarrasser  . 

DISGRAVATO,  TA  ,  Ar.  Rim.  add.  da  disgra- 
vare .  Sgravato  .     V, 

DISGRAVIDAMENTO,  s.  m.  Il  disgravidare  . 
Accouchement . 

DISGRAVIDARE  ,  v.  n.  Liberarsi  dalla  gravi- 
dezza  ,  o  col  partorire  o  colio  sconciarsi  .  Ac- 
coucher . 

DISGRAZIA,  s.  f.  Disavventura,  infortunio. 
Disgrâce  ;  malheur  ;  infortune  ;  désastre  ;  adver- 
sité j  malencontre  ;  déconvenue  ;  vilain  soufflet  ; 
traverse  ;  tempête  ;  mauvais  succès  .  y.  Cadere  , 
o  venire  in  disgrazia  altrui,  vale  perderne  la  gra- 
zia .  Tomber  en  disgrâce ,  ou  perdre  les  bonnes  grâ- 
ces de  quelqu'  un  .  y.  Non  far  checché  sia  in  t.iu- 
ta  disgrazia,  vale  non  voler  fare  alcuna  cosa  per 
qualsivoglia  danno  ,  che  risultar  ne  potesse  dal 
contrario.  Ne  craindre  aucun  danger  .  y.  Per  dis- 
grazia, posto  avverbialm.  vale  disgraziatamente  . 
Malheureusement  ;  par  malheur .  E  prende;  i  più  co- 
munemente per  a  caso,  per  [sciagura.  Par  hasard; 
par  malheur  ;  par  accident .  (J.  in  modo  prover- 
biale .  Le  disgrazie  son  sempre  apparecchiate  ,  e 
vale  sono  sempre  imminenti  ,  posson  sempre  ac- 
cadere .  Un  mallieur  est  bientôt  arrivé  .  (j.  Pari- 
mente in  modo  proverb.  Le  disgrazie  non  vengon 
inai  sole,  evale  una  tira  l'altra;  alta  prima  van- 
no per  lo  più  succedendo  molt' altre.  Un  malheur 
en  entraîne  un  autre  .  *).  Disgrazia  ,  per  disavve" 
nenza ,  bruttezza,  contrario  di  grazia  .  Laideur  i 
difformité  . 

DISGRAZIÀRE,  v.  a.  Lo  siesso  che  Disgra- 
dare .    V. 

DISGRAZIATAMENTE,  avverb.  Coa  disgra- 
zia,  sfortunatamente.  Malheuresement  ;  malencon- 
treusement ;  par  malheur  .  y.  Va!e  anche  per  dis- 
grazia ,  per  caso  .    Par  malheur  ;  par  hasard  . 

DISGRAZIATISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  dis- 
graziato .    Très-matheureux  . 

DISGRAZIATO  ,  TA  ,  add.  Disavventurato  , 
sfortunato.  Malheureux;  malencontreux  ;  infortu- 
né. $.  Per  non  gradito.  Désagréable  . 

*  DISGEAZIOSAMENTE  ,  avv.  Disgraziata- 
mente .  Malheureusement  ;  par  malheur  . 

■■  DISGRAZIOSO,  SA,  add.  Ingrato.  V. 

DISGREGAMENTO,  s.m.  Disgregazione  .  Dis- 
jonction; désunion;  séparation.  Parlandosi  de' rag- 
gi visuali  .  Disgrégation  . 

*  DISGREGANZA,  s.  f.  Disgregazione.  V. 

DISGREGARE,  v.  a.  Disunire,  dissipale  .  Di- 
sperser ;  dissiper  ;  diviser  ;  partager  ;  séparer  ,  y. 
Disgregarsi,  F  ir.  af.  Separarsi,  Disgiugnersi  .  V. 
Se  diviser  ;  se  disjoindre  ;  se  séparer  .  ).  Disgre- 
garsi la  vista  .  Car.  Lett.  vale  indebolirla,  ren- 
derla più  fosca  .  Affoiblir  ,  obscurcir  la  vue  .  V. 
Disgregazione  . 

DISGREGATIVO,  VA,  add.  Che  disunisce , 
e  dicosi  per  lo  più  delle  cose,  che  offendono  la 
vista  .  Qui  cause  la  disgrégation  de  la  vue  .  La 
bianchezza  è  un  colore  disgregativo  della  virtù 
visiva  . 

DI- 
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DISGREGATO,    TA,   add.  da  disgregare  ;  che 
vale  disunito  .  Séparé,  divise  ;  partagé  . 

DISGREGAZIÓNE  ,  s.  f.  Il  disgregare,  sceve- 
ramento  ,  dissipazione  .  Dissipation  ,  divisioni  sé- 
faration  .    Disgregazione   di  spinto  .     Égarement  y 
aliénation  d'esprit.  Disgregazione  della  vista,  va- 
ie indebolimento  ,  offuscamento  de'  raggi  visuali  , 
cagionato  da  luce,  o  colori,  che  gli  feriscono,  e 
gli  dividono.  Disgrrgaiion  de  la  vue  , 
DISGKEVÀRE  ,  Cr.  X.  Disgravare  .     V. 
DISGKIGNÀKE  .     V.  Digrignare  . 
DISGROPPAalE  ,  v.  a.  Disfare  il  groppo.   Dé- 
nouer  i  d.  faire  un  naud  , 
DISGROSSAMENE  .    V.  Digrossamento. 
DISGROSSARE.     V.  Sgrossare,  Digrossare. 
DISGROSSA  IL' RA  .     V.  Digrossamento. 
DISGUAGLIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  disgua- 
glia  .    D.ssemblable  s  différent  i  inégal  j    qui  n'  est 
pas  égal . 

DIaGUAGLIANZA,  s.  f.  Disuguaglianza.  V. 
DISGUAGLIARE,  v.  n.  e  DISGCAGI IARSI  , 
n.  p.  Disagguagliare  ,  esser  disuguale  .    Différer  , 
être  i/iéga!  )  différent  . 

DISGUAGLIÀTO,  TA,  add.  Che  non  è  simile 
agli  altri  .  Inégal  ;  différent  ;  dissemblable  . 
■'  DISGUÀGLIO  ,  s.  m.  Disuguaglianza  .  V. 
DISGUARDARE  ,  v.  a.  Dant.    Sembra    lo  stesso 
che  cessât  di  guardare  ;    rimuoversi   dallo  sguar- 
do .  Cesser  de  regarder  t  ne  regarder  plus . 

*  piSGUISÀTO  ,  TA  ,  add.  Contraffatto,  tra- 
vestito .   DègUisé  ì  masqué?  travesti. 

DISGUIZZOLÀRE  ,  r.  a.  Forse  le  stesso  che 
Rovistare  .     V. 

DISGUSTARE,  v.  a.  Apportare  altrui  disgusto. 
Dégoiìtcr  i  fâcher  s  choquer  ;  blesser.  §,  Disgu- 
starsi, n.  p.  Prender  disgusto.  Se  dégoé.ter  i  pren- 
dre du  dégat.  y.  Disgustarsi  con.  alcuno,  vaie 
alterarsi  ,  adirarsi  con  esso  lui  .  Se  fâcher  ntrt 
quelqu'  un  ,  se  dtgoittet  ,  prendre  du.  dégoéit,  de  1' 
aversion  . 

D1SGUSTATÌSSI.MO,  MA  j  Golìi,  lett.  adi. 
Sup.  di  disgustato.  Tr,  s-d..o..:L  ,  Çfc. 

DISGUSTATO,  TA,  add.  da  disgustare  .  Dé- 
ganté s  fàcbi  ,  &c. 

DISGUSTATOLE,  v.  in.  Che  disgusta  .  Déplai- 
sant ;  fàclnuxi  désagréable/  qui  dégoûte,-  qui  che  }ue . 
DISGUSTATRÌCE,  f.di  disgustatore.  Désagréa- 
ble y  déplaisante  i    qui  donne  du  dégoût  y    qui  elio- 
ni:- ■    fui  f.:c,ie  . 

DISGUSTÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N.  Dis- 
gustoso, di  sgradevole  .  Désagréable  i  déplaisant, 
Ce.     V.  Disgustoso  . 

DISGUSTEV  OLEZZA,  s.  f.  Astratto  di  disgu- 

.    Di  sagrément  . 
DISGUSTO,  s.  in.  Contrario  di  gusto  ,  dispia- 
cere .    Dégaitt  i  déplaisir  ;  fâcherie  y   regret  y  cha- 
grin ;  déboire  i  mortification  y  désagrément . 

DISGUSTÒSO,  SA  ,  add.  Che  porta  disgusto. 
Dégantant  ,  f  adieux  ;  désagréable  s  choquant  y  dé- 
plaisant i  qui  chagrine  . 

DI-.fA,  s.  f.     V.  Desiderio. 
DIMAN'TE.     V.  Desiderante- 
DISIANZA  .     V.  Desiderio  . 
Disi  i  RE  ,  DISIATO  .     V.  Desiderare  ,  ec. 
DISIDEE ABILE,  DISIDERANTE.  V.  Deside- 
rabile ,  Desiderante  . 

DISIDERANZA.    V.  Desiderio. 
DISI  ,  DlSlDER ATÌVO ,    DISIDERÀ- 

TO  ,  Disiu,  RATÒRE.    v.  Desiderare,  Desidc- 
Tativo,  Desiderato,  Desidcratore  . 
DIS1D1    IA2IÓNE.    V.  Desiderio. 
DISI  ,!  -  ,   DISIDf  RIO,  eDISIDèRO, 

DISIDEHOìtSSIMO,  DISIDERÒJO.   V.  Deside- 
ri, Desiderosissimo,  Desideroso. 
DISIDEROSAMENTE ,  aw.  Bemb.  Desiderosa- 

.    v. 
DISI!  il,   n.  p.    Sannazz.  Sfegatarsi,  e 

<  i «cerarsi  .    V.  (j  teste  \ix.i  . 

DI  si  fi  .OLE  ,    ald.  d'  ozm  gcn.  liemb.  Deside- 

disi    [LI  I    '  ,  v.  a.   Rompere,  e  guastare  il 
i  le  «  igill  ite  .  Décacheter,  y. 

i  .    Se  consumer  . 
DISIGUÀLE.     V.  U  -,  viale  . 
DI,  rO,    TA,    add.    Salvin.    Spcdi- 

:'  impacci ,  .  Sion 

■ 

DISIMPARARE,  v.  a.  Scordarli  le  cose  imptra- 
t(      !■  e  qu'on  au  il  appris. 

Levare  gr1  impe  li  m  enti  . 

l'i!    r    li  .    i   /.  obstOt  Ics  . 

DISIM  .    ...  Levar  d' impe  [no.  Uè- 

,ter  l' em'jarrat ,  d'  em'/.irr., . 

r,  d  livrer  d'un  mauvais  pai.    Di     ui 

,  D     i  i '     i  paro/i  . 
disimpegnate  .    1 
gemini  . 

•  ;  ',T) ,  TA,  add.  Mortili.  Che 
•  ■  ,  Dégagé  dt  t',ute  imp    . 

r.  a.    Salviti.    Lei  il   I'  im- 

'  ■  •- 

•    i  D      lare.  V. 

.     ;     i  . 

..'.  ,    a.cr.f/il  . 
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DISINENZA,  e  DESINENZA,  s.  f.  Termina- 
zione ,  e  dicesi  per  lo  più  di  voci  ,  versi ,  e  pe- 
riodi .     V.  Desinenza  . 

DISINFIAMMARE,  v.  a,  Accad.  Crusca.  Sop- 
primere 1'  infiammazione.  Oler,  calmer  l'  inflam- 
mation . 

DISINFÌGNERE  ,  7    v.  a.  Infingere,  dissimula- 
DISINFINGEHE,  j"  re.   Feindre,  dissimuler  i 
simuler  . 

DISINFINTAMENTE,  aw.  Voce  dell'  uso  .  Sin- 
ceramente, senza  finzione.  Sincèrement t  sans  dis- 
simulation  . 

DISINFINTO  ,  TA  ,  add.  Composto  da  dis  ,  e 
intinto,  vale  non  finto  ,  sincero  .  Sincere  ;  vrai  , 
natuul  ì  simple  ;  qui  n'  est  point  dissimulé . 

DISINGANNARE,  v.  a.  Sgannare.  Détromper  ; 
désabuser  i  désaveugler ,  désinfeituer  ,  dessiller  ;  ou- 
vrir les  yeux  . 

DISINGANNATO,  TA,  add.  da  disingannare. 
Détrompé  i  désabusé  ,  cy-c. 

DISINGANNO,  s.  m.  I!  disingannare.  Désa- 
busement  1  l'  action  de  détromper  >  connaissance  de 
son  erreur  . 

DISINNAMORAMENTO,  s.  m.  Magai.  Rinun- 
zia fattasi  della  cosa  amata  .  Renonce  à  V  amour 
d'  une  personne  ;  l'  a.tion  de  cesser  d'  aimer  . 

DISINNAMORARSI,  n.  p.  Levare  l'amore,  e 
1  affezione  della  cosa  amata;  snamorarsi  .    Cesser 
I  d'  aimer  ;  se  désinfa.'uer  d'  une  personne  . 
*  DISINORE  ,  s.  rn.     V.  Disonore. 
DISINSEGNARE,  v.  a.  Salit.  Cas.    Far  obliare 
le  cose    passate  ;    torre    le    impressioni   ricevute . 
Désapprendre  . 

DISINTÈNDERE,  v.  11.  Salvin.  Non  più  inten- 
dere,  lasciar  d'intendere.  Ne  plus  comprendre*. 

DISINTERESSARSI  ,  v.  n.  p.  Lasciar  dt  aver- 
ne interesse.  Se  désintéresser  . 

DISINTERESSATAMENTE,  aw.  Con  mododi- 
sinteressato,  con  disinteresse.  Sans  aucun  intérêt. 
DISINTERESSATEZZA,  s.  f.  Rinunzia  dèi  pro- 
prio vantaggio  .  Desintéressement  . 

DISINTERESSATO,  TA,  add.  Che  è  senza  in- 
teresse .  Désintéressé  . 

DISINTERESSE  ,  s.  f.  Volg.  it.  Disistima  del 
proprio  utile,  non  curanza  di  guadagno  ,  trascu- 
ranzi  della  propria  utilitì.  Désintéressement . 

DISINTIMAZIÒNE  ,  s.  f.  T.  de'  Leg.  Intima- 
zione rivocata  ,  ritrattazione  dell'  intimazione  . 
Révocation  d'  une  intimation  . 

DISINVITARE,  v.  a.  foce  dell'uso.  -Rivocar 
1'  invito.  Déprier  i  conti -e •mander . 

DISINVOLTO,  TA,  add.  Che  ha  disinvoltu- 
ra, manieroso,  spedito,  franco  nelle  sue  manie- 
re .  Adroit  i  dégagé  i  libre  de  sa  personne  ;  alerte  . 
$.  Per  contrario  d'  involto  .  Dégagé  ;  débarrasse  ; 
délié  . 

DISINVOLTURA,  s.  f.  Brie,  vivezza.  Viva- 
cité r  prestesse  ;  adresse  >  bonne  grâce  /  air  déga- 
gé i  ban  air  . 

DISINVOLTURONA,  s.  f.  Magai.  Accresc.  di 
disinvoltura,    detto    ironicamente,    e  scherzevol- 
mente .     I-i  meillure  façon  ,    ou  adresse  i    la  fins 
grande  prestesse  r  la  meilleure  gra.ee  du  monde  . 
Disfo  ,  s.  m.     V.  Desiderio  . 
DISIO. AMhNTE,  DISIÙSO,  DISIARE.  V.  De- 
siderosamente ,  Desideroso,  Desiderare. 
DISIRE,  e  DISÌRO,  s.  m.     V.  Desiderio  . 
DISISTANCAHSI  ,  n.  p.  Cr.  N.  Rinfrancarsi  dal- 
la stanchezza  ,  riposarsi  .   Se  délasser  i  se  reposer  . 
DISISTIMA,  s.  f.  Contrario,  di  stima,  dispiez 
zo  .  Mépris  . 

DISLACCIARE,  v.  a.  Sciorre  il.  laccio,  svilup- 
pare j   strig.ire  .  Délacer  ,  dénouer  . 

Disi  AG  VHE,  v.  n.  Da  lago,  dilatarsi  a  guisa 
di  lago  ,  distendersi  .  V  étendre  comme  un  lac  . 

Disi  Hai. )•: ,  add.  d,' ogni  g.  Che  manca  di  lcal- 
ta  ,  infido  .  Perfide  >■  déloyal  1  tr.t..>.e  . 

DISLEALISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  dislea- 
le .   Tris-perfide  . 

DISLEALMENTE,  aw.  Con.  dislealtà.  Perfide- 
ment .  déloyalement  .  uvei  perfidit  ■ 
Disi  BAI  li,      7   s .  f.    11  mancare   altrui  di 
*  DISLEANZA,  J  fede,   perfidia,   mancanza 
-li   I  ali  I  .  Déloyauté  i  infidélité  ,  perfidie  . 

DISLEGÀiU  ,  v.  a.  Contrarlo* di  legare,  scior- 
re. péliei  .  >■.  ii  ,.  Liberare,  Strigare.  V.  §.  Per 
manifestare,  spiegare)',  Manifester)  expliquer*  dé- 
couvrir. ,).  Dislegare  i  denti,  vale  guarirgli  dal 
loro  allegamento,  (inerir  de  l'agacement  des  dents  ■ 
DI3LEGÀTO,  ta,  add.  da  dislegare.  Délié. 
DISLEGUALB,   add.  d'ogni  g.   Buon.  fier.  Lo 

0  chi   1  disuguale .    v. 
Di  .1  EONAMENTO,  s.  m.  Magai.  Voce  scher- 
zevole. Lospogliai    della  n.iiiir.«  leonina.  ït  dé- 
faire di    la  nature  di  lion  . 

di  ILOCÀRE  ,  v.  a.  Dislogare,  I.  var  de)  |uo- 
•/.  .   Déplacer)  'ter  quelque  chose  de  ta  place , 

DISLOCAZIONE,  s.  I.  Lo  stesso  che  Disloga 
mi  nto  .    v. 

DISLOGAMENTO,  •..  m.  il  dislogare.   Diilo- 

I  .    d    Sotti  ,1  ut  . 

DISLOGÀRE,  v.  ».  c  ivii  del  luo  [o  ,  e  ti  dii  e 
lemenfc    dell'  o»»a  .    Disloqu  r  ,  (uxer  ,  d 
■    .ii  'loìter  .    0.  Dislog  11  sj  ,    11.   pass     B$  n, 
1,  rimuoversi  dell'osso ■  ït  disloquer  > 
1   <;  vu  ttrt  ■ 
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DISLOGAZIÒNE,  s.f.  r.  de* Chirurgi .  TI  dia- 
logarsi dell'ossa.  Dislocation  ,  déboîtement  . 

DISLOGATO,  TA,  add.  da  disìogare  .  Dislo- 
que . 

DISLUOÇÀRF.  .    v.  Dislogarc. 

DISMAGARE,  v.  g1.  Traviare,  trar  dal  dritto 
sentiero.  Détourner  i  dévoyer  .  y.  In  sigli,  n.  pass. 
Separarsi ,    disgiugnersi  .  Se  séparer  . 

DlsMA.GI.iAUr,  v.  a.  Rompere,  e  spiccar  le 
maglie  1  una  da  l'altra.  Df/*tr<  les  mailles,  y- 
Fig.  vale  levare  i  pezzi  della  carne  coli'  unghie  . 
Déchirer  avec  les  ongles  . 

*  DISMALÀRE  ,  v.  a.  e  n.  Guarire.  V. 

DISMAN  CAUSI,  n.  p.  Levarsi  il  i.unto  .  Quit- 
ter le  manteau  i  s'oter  le  manteau.  <).  E  per  simil. 
deporre  alcuna  cosa  .   Se  dépouiller  . 

DISMANTELLAlUi  ,  v.  a.  Salvin.  Smantella- 
re .     V. 

DISMARRIMENTO,  s.  m.  Smarrimento.  V. 

DISMARRÌTO,  1A,  add.  Salvin.  Smarrito.  V. 

DISMEMBRAMELO,  s.  m.  Volg.  lt.  Separa- 
zione d'  un  membro  dall'  altro ,  o  d'  una  cosa  da 
un'  altra  .  Démembrement  . 

DISMEMBRARE.,  v.  att.  Smembrare.  Démem- 
brer i  arracher  les  membres  d'  un  corps .  $.  Per  i- 
scordarsi  .   Oublier  . 

DISMEMORÀTO,  TA,  add.  Salvin.  Smemora- 
to ,  stupide  »  Stupide  ;  oublieux  i  qui  a  une  mémoi* 
re  court:  ,  j.ible  . 

*  DISMENTÀRE,  v.  re.   Dimenticare.  V. 
DISMENTIGAMENTO,    s.  nu    Dimaiticamen- 

to.     V. 

DIMENTICANTE  ,  add.  d'ogni  gen.  Dimen- 
tico .     V. 

DISMENTICANZA,  s.  f.  V.  Dimenticanza. 

DISMliNTICÀRE  .     V.  Dimenticare. 

*  DISMENTÌRE.     V.  Mentire. 
DISMERITÀRE  ,    v.  n.    Contrario  di  meritare: 

demeritare.  Dé  m  ri  ter  . 

DISMESSO,  SA,  add.  Tralasciate».  Abandonné i 
omis  . 

DISMÉTTERE,  v.  a.  Dimettere,  tralasciare. 
Abandonner  ;  omettre  .. 

DISMISURA,  s.  f.  Eccesso',  superfluità.  F  e  don» 
dance  i  trop  grande  abondant?  t  excès  i  superfluità  , 
surabondance  ;  surcroît,  y.  A  dismisura  ,  posto  aw. 
Smisuratamente,  fuori  di  misura.  Excessivement. 

«  DISMISURANZA  ,  s.  f.  Dismisura.   V. 

DISMISURÀRE,  v.  n.  e  n.  p.  Eccedere  il  ter- 
mine convenevole,  ecceder  la  misura  .  Passer  les 
bornes  ;  agir  sans  mesure  . 

D1SMISURATAMENTE,  aw.  Fuor  di  misura, 
eccessivamente  .  Démesurément  r  excessivement  f  d' 
une  manière  démesurée  i  immodérément  i  sans  mesu- 
re i  sans  retenue  f  avec  excès  . 

DI  SMISURATO  ,  TA,  add.  da  dismisurare  . 
Smoderato.  Démesuré  i  enorme;  d'une  grandeur 
prodigieuse  ,-  excessif  ;  extrême  . 

DISMODÀTO,  TA,  add.  Senza  modo,  sregola- 
to .  Déréglé  i  sans  modération  i  qui  ne  garde  point 
de  mesure  . 

DISMONACÀRE,  v.a.  Chiabr.  Cavare  dal  Mo- 
nachismo ,  trarre  dal  Chiostro  persona  consacrata 
a  Dio.   tirer,  arracher  au  Cloître. 

DISMONTÀRE,  v. n.  Propriamente  scender  da 
cavallo.  Descendre  de  cheval.  ^.  Ver  semplice- 
mente discendere.  Descenaxe  .  y.  Per  io  scender 
dalle  navi  in  terra.  Descendre  d'un  bulimeut  > 
prendre  te.re  . 

DISMONTÀTO,  TA,  add.  da  dismontare  .  V. 
il  verbo . 

DISMOREÀRE  ,  v.  a.  Car. en.  Smorbare,  levare 
il   morbo  .(  V.  Smorbare. 

DISMUÒVERE,  v.a.  Commuovere.  Emouvoir i 
mouvoir  t  toucher)  gagner  le  cauri  exiiter  ;  re- 
muer .  §.  Per  rimuovere,  allontanare.  Éloigner  i 
détourner . 

DISAMORARSI,  n.  p.  Depor  1'  amore  .  Per- 
dre l'amour ,  la  passion  qu'on  avoit  pour  une  fem- 
me t  se  guérir  de  l' amour  . 

DISNATURÀI.E,  add.  d'ogni  g.  Che  non  è  se- 
condo  1'  ordine  naturale  .  Qui  est  contre  nature  ì 
ini  il   <én  re  de  l'état  naturel  . 

DENATURARE  ,  v.  ...  Trai  della  propria  na- 
tura. Faire  changer  de  nature. 

DENATURATO,  TA,    add.    d.i    disnaturare  . 

Qui   a  changé  de  nature  . 

DISNEBBIARE  ,  v.  a.  Tor  via  la  nebbia  .  Z>«» 
tìper  ■'  -  nuages  .  iclairci)   1'  ait  . 

DisNlT.JjiATO,  JA,  add.  da  disnebbiare.  V. 
il   verbo, 

DISNERVÀRE  ,  v.  a.    I    mervare .  V.    y.  n.  p. 
Disnervarsi)  Buon. fier,    perdere  il  nervo,  mai 
di  forza .  li  idi     tei  i    ces  . 

piSNERVÀTO,  TA,,  add  S.  Afosi.  Citta  dt 
Ilio  .   Privo  di    fave  .    /  ni  'Vi  ■ 

DISNERVAZIÒNE  .  V.  Dinervaei  ne.  . 

*  DISNBTTO  ,  TTA,  add.  Ci  ntrario  di  netto  , 
mndo  .  (ale  .  i  npur  ■  il  ■  >  >  ■  1 

i"  INIDARS1  ,  "•  p.  regu  1.  Usi  ir  del  nulo  , 
levai  1 1  dal  nido  ■    Sorto  du  nie  1  ;»...  ter  tt  nid 

disnodai;!'  ,  e  DIN0DÀR1  ,  v.  ».  Snodare, 
sciorn    il  nodo      Dénouer  1  déj    h  ,  od  1  dé- 

lier .  y.  1  1  :  ,  maini    tare  •  Denotiti 

mi  1er  ,    devtL /,--     .    expeter  >    . < la  >•  ir  i    wai  ■ 
liait .    y.  Disnodarsi ,   ».  p.   Dividersi  ,  »eparar« 

•1 . 
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:i  .  Se  séparer  y  se  attacher  y  se  disjoindre  ;  se  di- 
sunir . 

DlsNODÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  da  disnodar- 
si .  À  dt nouer  . 

DISNÒRE,  foce  del  verso,  V.  Disonore  . 

DI->NUDÀRE,  v.  a.  Spogliare  ,  render  ignudo. 
Dépouiller  .     V.  Snudare  . 

DISOLÌBEDIENZA  ,  s.  f.  Tass.  ditti.  Disubbi- 
dienza.   '.'. 

DISOBBLIGANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  disob- 
bliga. Désobligeant  j  peu  obligeant y  incivilì  im- 
pôt t  y  rustique. 

DIsOBBLIGANTEMENTE,  avverb.  Con  modo 
disobbligante  .  Impoliment  y  incivilement  y  rusti- 
quement  .  grossièrement  >  s.ins  polites:e  . 

DISOBKLIOÀRE  ,  v.  a.  Cavar  d'  obbligo  .  £- 
xe  npter  y  délivrer  ,  dégager  ,  absoudre  d'  une  obli- 
gation ,  d'un  devoir.  §.  Disobbligarsi,  n.  p.  Se 
er  W  une  obligation,  Ce.  §.  Per  Far  qualche 
dispiacere,  o  inciviltà  .  Désobliger  1  démériter  i 
faire  de  Li  peine,  du  déplaisir  .i  quelqu'un  . 

DISOBBLIGATO j  TA,    add.  da  disobbligare  .  j 
VésoUigi  ■  ' 

DIsOBBLIGAZiONE,  s.  f.  Il  disobbligare.  1    I 
ne; ton  de  désobliger  . 

DISOCCUPARE,  v.  a.  Trar  d'occupazione,  la-  j 
sciar  libero.   Laisser  libre  i  dégager  ae  toute  occu- 
pât un.  $.  Disoccuparsi  ,  n.  p.  Liberarsi  dalle  oc-  ' 
cupazioni.  Se  desoccuper. 

add.    Sup.  dl  dl- 


da   disoccupare  , 
6.  Dicesi  disoc- 


Dèsolé  y 


blSOCCUPATISSIMO,  MA, 

soccupato.  l'rès-d.soccupé . 

DISOCCUPATO,    TA,    add. 
eh     non  è  occupato.   Désoccupé . 
cupato,  per  lo  stesso  che  sfaccendato.  Désœuvré 
tisij  . 

DISOCCUPAZIONE  ,  s.  f.  Astratto  di  disoccu- 
pato.  Oisiveté  i  désoccupation  i  désœuvrement  . 

DISOLAMENTO,  s.  m.  Il  disolare  .  Désola- 
tion i  dévastation  y  ruine  .  y.  E  per  lo  levar  del 
suolo.  L'action  a'  oter  la  come  du  pied  du  cheval . 
DIsOLÀnH,  v.  a.  Dipopolare,  render  disabita- 
to ,  distruggere  .  Désoler  ;  dépeupler  ;  dévaster  y 
détruire.  y.  Disolare:  tagliare  e  levar  via  il  suo- 
lo. Louper  la  corr.e  du  pied  du  cheval, 

DUOLÀTO,    TA,  add.  da  disolare 
détruit}  ere.  V.  il  verbo. 

DIsOI  ATLRA,  s.  f.  Da  suolo  .  Il  disolare  , 
levar  il  suolo.  Déchaussure  . 

DISOLAZIÒNE,  e  DESOLAZIONE,  s.  f.  Di- 
solamento  .  V. 

DISONESTÀ  ,  DISONFSTÀDE  ,  DISONKSTA- 
TE  ,  s.  f.  Vizio  d'  impudicizia ,  che  consiste  in 
tatti,  o  in  parole:  sfacciatezza  di  costumi,  ed 
all'  eccesso  di  questo  vizio  dicesi  oscenità  .  Im- 
pudicitc  i  saleté  i  ordure  ;  obscénité  i  le  vice  d' in- 
continence y  dissolution  s  dérèglement  de  vie  .  y. 
Per  diîconvenevolezza .  Mal-honnêteté  y  indécence. 

DISONESTAMENTE  ,  avv.  Con  disonestà,  im- 
pudicamente .  Déshonnetement  y  licencieusement  y 
tmpudiquement  .  y.  E  disonestamente,  per  lo  stes- 
so che  grandemente  ,  in  gran  quantità  ,  ma  sem- 
pre in  cattiva  parte.  Excessivement  y  sans  règie, 
(?■  sans  mesure  . 

DISONESTÀRE,  v.  a.  Tor  l'onestà.  Déshono- 
rer i  souiller  .  y.  Disonestarsi ,  n.  p.  Disonorarsi  . 
5e  déshonorer  . 

DISONEsTÀTO,  TA,  add.  da  disonestare  i  che 
gli  è  stata  tolta   l'onestà.  Déshonoré. 

DISONHSTEZZA,  s.  f.  Disonestà.  V. 

DISONESTISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  diso- 
nestamente .  Très-deshonnètement . 

DISONESTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  disone- 
sto .  Tri  s-déshonnete  ,  &c. 

••■  DISONESTI!  A,   s.  f.  Disonestà.  V. 

DISONESTO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  ,  e  contiene 
in  se  disonestà  .  Déshonnite  y  vilain  y  sale  ?  im- 
pur >  obscène  y  mal-honnête  ;  honteux  .  y.  Per  I- 
sconvenevole  ,  strano  .  V.  y.  Per  grande  ,  ecces- 
sivo ,  smoderato  .  Excessif  y  immense  »  immodéré  . 
Ç.  Per  ingiusto,  e  fuor  del  dovere  .  Injustes  mal- 
honnête  . 

DISONNARSI,  v.  11.  pass.  Svegghiarsi .  S'é- 
veiller . 

DISONORAMENTO  ,  s.  m.  Il  disonorare  .  Dés- 
honneur y   "  action  de  déshonorer. 

DISONORANZA  ,  s.  f.  Contrario  d'  onoranza. 
Déshonneur . 

DISONORARE,  v.  a.  Tor  1'  onore  ,  vitupera- 
re. Déshonorer .    $.   Per  Disprezzare  .  V. 

DISONORATAMENTE.    V.  Disor-orcvolmente . 

DISONORATÌsSIMO,  MA,  Bemb.  Sup.  di  di- 
sonorato .   Trts-déshonoré  ;  très-diffamé  y  décrié  . 

DISONORATO,  TA,  addiett.  da  disonorare. 
Déshonoré  i  diffamé  y  perdu  d'  honneur  &  de  ré- 
putation . 

DISONÒRE,  s.  m.  Contrario  d'onore.  Infamia, 
vergogna  ,  vitupero,  obbrobrio.  Déshonneur  i  inon- 
te y  opprobre  y  ignominie  .  infamie . 

DISONORÉVOLE,  add.  d'  ogni  g.  Che  fa  di- 
sonore .  Dé -honorable  s  abject  y  indécent  y  miti- séants 
messéant  y  honteux  y  qui  déshonore  . 

DISONOREVOLMENTE,  avv.  Senza  onore, 
vergognosamente  .  Honteusement  y  ignomimeuse- 
rr.e.u  .  vilainement  i  d'une  manière  indecente 
honnête  ■  avec  honte  o   ignominie. 

'■'  DISONKÀKE  ,  Sincopa  di  Disonorare.  V 


Di- 

r  ^dé- 
Etre 


ston.  y.  Per  Distrazione.  V. 

DISPARI,  add.    Non  pari,  disuguale,  dissimi- 
le*» aésordre,   dans  la  I  le  ,   differente.    Inégal,    différents   dissemblable  i 
!  divers  .    y.  Dispari,    ne' numeri  si  dice  in  luogo 
di  caffo  .  Impair  y  non  pair  . 

DI5PAIUMENTE,  avv.  Con  disparità.  Inégale* 
menti  différemment  :  diversement . 

DISPARIRE.  V.  Sparire. 

DISPARISCENTE,  add.  d' ogni  gen.  Contra- 
rio d'  appariscente,  che  non  fa  comparsa  ,  sparu- 
to. Disgracié  y  défiguré  y  défait  i  messéant  i  mal- 
séant y  qui  n'  a  point  de  grâce  y  qui  ne  fait  point 
de  figure  . 

DISPARITA, 

DlSPAKITÀDE; 

DISPARI l ÀI  E  , 
férenct 


it. 


peu 


*  DISONRATO  .  V.  Disonorate  . 
DISOPPELLIRE.  V.  Diseppellire. 

DISOPPILANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  diseppi- 
la  .  U.ui  désoptle,  débouche,  oie  les  obstructions  , 
les  optlattons  . 

DISOPPILÀRE,  v.  a.  Levar  l'oppilazione.  De- 
sopiler  y  déboucher  i  iter  les  obstructions  ,  les  opi- 
lations .  .  '   , 

DISOPPILATIVO  ,  VA  ,  add.  Atto  a  levare  1 
oppilazione;  Désupilatif  y  qui  débouche  les  opila- 
tïons  ,  qui  ammollii  y  qui  résoud ,  qui  ôte  les  ob- 
structi"i's  . 

DISÓPRA,  e  DI  SOPRA.  V.  Sopra. 

DISOPRAPPIÙj  avv.  Sopra  il  dovere,  sopra  il 
concordato  ,  sopra  il  numero  determinato  .  Au- 
dessus  y  par-dessus  i  de  surplus. 

DISORBITANTE,  add.  d' ogni  g.  Eccedente. 
Excessij  y  qui  excède  la  règle,  la  mesure  y  qui  sort 
de  la  règle  i  immodéré  . 

DIsOUBITANTEMENTE,  avv.  Con  disorbitan- 
za  .  Excessivement  i  avec  excès  i  immodérément  y 
sans  modération  .  . 

DIsORBITANTISSIMAMENTE,  avv.  Volg.lt. 
Sup.  dì  disoibitanterueiue.  A  l' excès  f  sans  aucu- 
ne modération  . 

DISOKBI'IANZA,  s.  f.  Eccesso,  sconvenienza, 
che  di  nell'eccesso.  Excès  s  ce  qui  passe  les  me- 
sures ,  les  bornes  Uc  la  raison. 

D1SORDINÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  disordine. 
Granu    uè  sortire  y  erande  confusion  . 

DI>ORDiNAMENTO  ,  s.  m.  \    V.  Disordine, 

D^ORDINANZA  ,  s.  t.  J    Confusione. 

DISORDINARE,    v.  a.    Perturbare  ,  confonder 
1'  ordine  .   Confondre,  troubler,  pervertir  l'  ordre  y 
mêler  ensemble  y  mettre  en  désordre;  desordonner 
déranger  y  dérégler  y  mettre  hors  de  la  règle .  $. 
sordinarc,  v.  n.  Far  disordini.  Vivre  dans  lade~ 
banche.    \.  Disordinarsi  ,  n.  p.    Confondersi 
troublé  y     se  confondre 
confusion  . 

DISORDINATAMENTE,  avverb.  Senz  ordine, 
sconsideratamente  ,  smoderatamente  ,  smisurata- 
mente ,  eccessivamente.  Sans  ordres  en  désordre  y 
dèsordonnèment  y  confusément  i  sans  dessus-dessous  y 
immodérément  i  dérèglement .  y.  Vivere  disordina- 
tamente, vale  far  disordini,  vivere  senza  regola,. 
pivre  dans  le  désordre,  dans  la  débauche. 

DISORDINATISSIMAMENTE  ,  avv.    Volg 
Sup.  di   disordinatamente  .  Sani  aucun  ordre  i  ex- 
cessivement .  % 

DISORDINASSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  di- 
sordinato. Très-déréglé  i  très-désordonné. 

DISORDINATO,  TA,  add.  da  disordinare. 
Désordonné  ;  déréglé  y  qui  est  sans  orare  y  confus  ; 
mal  en  ordre  y  dans  la  confusion  y  dérangé  y  ex- 
cessif.  <i-  Per  colui  ,  che  fa  disordini  .  Désordon- 
né y  immodéré  i  déréglé .  y.  Per  insolente  ,  licen- 
zioso .  Arrogant  y  insolent  y  dissolu  y  débauche  i  de- 

DISORDINAZIÒNE,  s.  f.  ?      Pertuibamento  , 
DISÒRDINE  ,  s.  rli.  S"    e  guastamente  d 

ordine;  confondimento  di  cose  ben  ordinate  .  Re- 
mue-ménage y  délabrement  y  desorare  y  combustioni 
renversement  y  trouble  y  confusion  y  bouleversement) 
dérangement  i  manque  d'  ordre .  y.  Per  cosa  che  al- 
tri f-cia  fuor  del  vivere  regolato.  Débordement; 
dissolution  y  incontinence  y  intempérance  y  liberti- 
nage j  dérèglement  de  vie,  débauche}  excès.  v.  In 
disordine,  vale  Disordinatamente.  V.  y.  Essere 
in  disordine,  vale  essere  in  maio  stato  elei  sto  a- 
vere  .  Avoir  ses  affaires  en  désordre,  y.  Disordine 
per  Male  ,  Danno  .  V. 

DISORGANIZZÀRE,v.a./.îf.  Sold.  Sat.  Turba- 
li re  ,  guastare  una  cosa  organizzata  .  Mal-orgamser  . 
\  y.  Disorganizzarsi,  n.  p.  vale  sconciarsi,  alterar- 
j  si  ;  e  dicesi  per  lo  più  del  cervello  .  Se  déconcer- 
ter i  mettre  en  désordres  troubler  le  cerveau,  &c. 
DISORGANIZZATO,  TA,  add.  Contrario  d'or- 
i  ganizzato:  male  organizzato.  Mal-orgat.isé  i  mal 
l   bâti  y  mal  forgé  . 

DISORMEGGIARE,  v.  n.  T.  Marinaresco.  Scio- 
'  glier  il  canapo  d' un'ancora.  Détalinguer . 

DISORPELLÀRE  ,  v.  a.    Tor  via  l'orpello  ;    e 
!   fig.  scoprire  l'intimo  del  cuore;  contrario  d'inor- 
j   pellare  .  Démasquer  y  iter  son  masque  . 
DISORRÀRE.  V.  Disonorare. 
*  DISORRÀTO,  V.  Disonorato. 
DI  ORRÉVOLE.  V.  Disonorevole. 
DISORREVOLMENTE  .  V.  Disonorevolmente. 
DISOSSARE,    v.    a.     Trar    l'ossa    della  carne. 
Désosser  y  s, parer  les  os  de  Id  chair  y  oler  les  os. 
DISOTTÀNO.     V.  Inferiore  .    Dicesi  sol  delle 
cose  . 

DISOTTERRÀRE,  v.  a.  Cavar  di  sotterra  .  Con- 
trario di  sotterrare.  Déterrer  les  morts  i  désense- 
vclir . 

DISOTTERRÀTO  ,  TA,  add.  da  disotterrare  . 
Déterré . 

DISOVOLÀTO,  TA  ,  add.  Dicci  dell'osso,  al- 
lora che  è  uscito  dell'  uovolo  ,  o  sia  incassatura  , 
deve  naturalmente  dee  stare.  Disloques  démis. 
DDOVRAPPiÙ.   V.  Disrprappiii. 
DISPACCARE.   V.  Spaccare. 
DIPACCIAMLNTO  ,  s.  m.    Red.   Lett.    Spedi- 
zione degli  afi..n  ,   delle  liti,    e  simili.    Expédi- 
tion i  le^aepécher  une  quelque  affaire  . 


DISPACCIARE,  v.  a.  Cavar  d'impaccio,  sbri- 
gare ,  liberare  .  Délivrer  y  débarrasser  y  dégager  . 
Ç.  Dispacciare  oggidì  si  dice  anche  per  far  dispac- 
cio.  Dépêcher  i  envoyer  des  dépêches. 

DISPÀCCIO  ,  s.  m.  Spaccio.  Dépêche. 

DISPAIARE,  v.  a.  Guastar  ilpajo,  scompagna- 
re ,  separar  1'  un  dall'  altro  .  Dépareiller  s  dépa- 
rier i  séparer,  y.  Fig.  vale  levar  la  proporzione  , 
la  forma  .  Rendre  difforme,  disproportionné  . 

DISPAJÀTO,  TA  ,  add.  da  dispaiare.  Dépa- 
rié ,  &c-     .  •  . 

DISPARARE,  v.  n.  Disimparare.  V. 

DISPARATÌSSIMO  ,  MA  ,  Sup.  di  disparato  . 
Tr.s-différent  ;  ires-éloigné  ,  £rc. 

DISPARATO,  TA,  add.  Diverso,  contrario. 
Différent  i  éloigné  y  disproportionné  i  contraire  i 
dissemblable  .  - 

DISPARECCHI,  Pronome  m.  pi.  Piti  che  parec* 
chi .  Plusieurs  y  beaucoup  . 

DISPARECCHIARE,  v.  a.  Volg.  It.  Sparecchia» 
re  .V.  x 

DISPARENTE,  add.  d' ojni  g.  S.  Ag.  Citta  de 
Dio  .   Che  sparisce  .  Qui  disparaît . 

DISPARENZA  ,  s.  f.  Contrario  d'  apparenza  . 
Disparition  . 

DISPARÉRE,  s.  m.  Contrarietà  d'opinione , 
discrepanza,  discordia.  Differenti  dèmèle  i  conte* 
station  i  broui/lerie  . 

DISPARÉRE,  v.  n.  Castigl.  Contrago  d'appai 
rire  ;  sparire  .  Disparaître  . 

*  DISPARÈVOLE,  add.  d'ogni  gen.  Caduco, 
che  sparisce  .  Périssable  y  passager  . 

DISPÀRGERE,  v.  a.  Spargere.  Disperser  y  ré- 
pandre. Dispargersi,  n.  p.  Spargersi  qua  e  là.  Se 
disperser  . 

DISPARGIMENTO,  s.  m.  Il  dispargere.  Disper* 


s.  f.  Disuguaglianza 
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DD.PARÌTO,  TA,  add.  Vii.  SS.  PP.  Cambiato, 
mutato  di  colore.  Changé  y  pale  i  défait. 

DISPARMENTE,  avv.  Dani.  Dhpanmrnte  .  V. 
DISPARIAMENIE,  avv.  Spartauimte  .   V. 
DISPARTE,    Voceome   formasi    l' avverbio  ir» 
disparte,  e  vale  in  un  altro  luogo  alquanto  disco- 
sto cialla  compagnia  con  cui  altri   si  trovi  .     A  l 
1  écart  i  a  parti  séparément  i  à  r emoti  s  i  en  réserve. 
DIsPARIÌhE,  v.  a.   Spartire.  Départir  i  distri- 
!  bue  r  i  partager  y  séparer  i  dtsjoindri  >  diviser  y  ac- 
commoder un  différent,   f»ire   cesser   les   contesta-* 
i  tions  .  y.  Dipartir  da  a^tro,  vale  anche  tar  di«e* 
!   renza.   Différencier  i  distinguer  i  mutre  de  la  uif* 
i  rente  .  y.  Dispartirsi,  n.  p.  Dipartire.    Partir  y  s 
:  éloigner  y  s'écarter. 

i      Dl^PARTITAMENTE,avv.  Spartitamele. 
parement  .  .'■■„> 

DDPAKTÌTO,  TA,  add.  da  dispartire.    Sepa- 
ré i  partagé  i  divisé,  y.  Per  Discorde.  V.  y.  Alla 
i  disparata  ,  detto  avv.  vale  separatamente,  dispar- 
titamene .  Séparément  .  ,     •      „. 
DISPARTITORE,  v.  m.  Che  disparte,  ^ut  par» 
■  tase  i  qui  divise  i  qui  sépare. 

DISPART  O,  TA,  add.  da  dispartire. 

SpDISPARUTEZZA  ,  s.  m.  Astratto  di  disparuto, 
Maigreur  i  le  reu  de  mine  . 

DISPARUTO,  TA,  add.  Sparuto ,  macilente  . 
Maigre  i  décharné  i  affilé. 

DISPASSÀRE,  v.  a.  T.  Marinaresco.  Dispassare 
:  il  tornavira,  o  il  cavo  stante,  si  è  fargli  cangiar 
Iato,    farlo  passate  da  una  al. 'altra  patte  .     Dé- 
passer la  tournevire  .  .    _ 

DTSPASSIONAMENTO,  s.  va.  Cr.A.  Perdita 
di  pacione,  che  si  ha  per  qualche  cosa,  il  dive- 
nire spassionato.    Aparhie  . 

DISPASTOJÀRE  ,  v.  a.  Voce 
jare  ,   disimpegnarc.    Dipetrer  , 

Ê<DISPAVENTÀRE  .    V.  Spaventare  . 

DISPKGNERE  ,    v.  n.     Cren.  Mer.  Strili. 
gnere,  Estinguere.  V. 

DT'PFNDtEE.    V.  Spendere. 

DISPENDIO,  s    m.  spesa.   Dépense  ; 

DISPENDIOSAMENTE,  avv.  (cu  dispendio. 
À  lirar.d  frais  i  ,tvec  grande  déptnsi  . 

DISPENDIOSISSIMO,  MA,  Super: 
dioso.    Très-coùteux i  très-dispendieux  . 

DDPENDIòiO  ,  SA  ,  add.  Che  porta  dispen- 
dio.   Coûteux  i  dispendieux  . 

DISPENDIK'RE,  V.  Spenditore. 

DIsPl-NNÀTO.    V.  Spennato.  . 

DlSPtNSAj  s.  f.  Scompartimento,  distribuzio- 
ne, 
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se  ,  porzione  .  Partage  y  distribution  y  division  ; 
répartition.  $.  per  Ja  stanza  dove  si  tengono  le 
cose  da  mangiare.  Dépense  .  garde-manger ,  ser- 
deau  .  Ç.  -Per  privilegio.  Dispense;  privilège; 
immunité;  exemption.  §.  Per  Ispesa  ,  Dispen- 
dio.   V. 

DISPENSÀBILE  ,    add.  d'  ogni  g.  Che  può  di- 
spensarsi .    Ce    qui    est    tu/et  .1  dispense  y  dont  en 
peut  dispenser;  qui  est  susceptible  de  disf'iise . 
DISPENSAGIONE,  s.  f.        7    Per  Distribuzio- 
D1SPENSAMENTO ,  s.  m.    J  ne,  e  per  Privi- 
legio .  V.  Dispensa  . 

DISPENSANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  distribui- 
sce ,  che  provvede.  Dispensateur  y  qui  distribue  ; 
qui  fournit . 

DISPENSARE,  v.  a.  Compartire,  dar  la  sua 
parte,  o  porzione  a  ciascheduno.  Dispenser;  di- 
partir ;  distribuer  ;  partager .  y.  Per  abilitare  altrui 
liberandolo  da  impedimento  indotto  da' Canoni  , 
ed  altre  leggi  .  Dispenser  ;  eKen.pt er  de  la  ri  gì  e 
ordinaire.  fi.  Governare,  Provvedere.  V. 
DIsPENSATAMENTE  ,  i  aw.  Per  dispen- 
DISPENSATIVAMENIE  ,  J"  sa,  per  grazia  . 
Tir  dispense  ;  par  grace  ;  par  privilège . 

DISPENSATÌVA,  s.  f.  S.ilvin.  La  faookà  del 
dispensare,  parte  dell'economica  .  Le  pouvoir  de 
dispenser  . 

DISPFNSATÌVO  ,  IVA,  add.  Magai.  Lettere. 
Che  dispensa,  o  che  ha  virtù  di  dispensare.  Ulti 
dispense,  qui  fartage. 

DISPENSATO  ,  TA  ,  add.  da  dispensare.  Dis- 
tribué ;  partage  ;  divise  ;  départi .  y.  Per  esen- 
te .  Dispensé  ;  exempt  ;  franc  y  libre  . 

DISPENSATOLE  ,  v.  m.  Che  dispensa.  Dispen- 
sateur ;  celui  qui  dispense . 

DISPENSATRICE,  v.  f.  Colei,  che  dispensa. 
Dispensatrice  y  celle  qui  dispense  ,  qui  distribue  , 
qui  partage  . 

DISPENSAZIONE,  s.  f.  Per  distribu7Ìone  ,  e 
per  concessione  derogante  alla  legge.  V.  Dispen- 
sa.  §.  Per  Provvidenza.   V. 

DISPENSIÈRA  ,  s.  f.  Buon.  F .  Sai-vini,  ce.  Co- 
lei ,  che  spende  ,  che  distribuisce  .  Dispensatrice  ; 
dépensière  ;    celle    qui   est   chargée  de  la  dépense y 
celle  qui  distribue  . 
DISPENSIÈRE,  -ì    s.  m.    Preposto    alla    cura 
DISPENSIÈRI  ,     S»  della  dispensa.  Dépensier  ; 
DISPENSIÈRO,  -J    pourvoyeur. 
DISPENTO,  TA  ,  V.  Spento. 
DISPERABILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Privo  di  spe- 
ranza .    Désespéré;  sans  espérance;  sans  remède  . 
DISPERAGIÒNE,  s.  f.       7   v    Di=Der„i0ne. 
DIsPERAMENTO,  s.  m.   j"  v*  ^-=P«azione. 
DISPERANTE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N.  Che  di- 
spera .    Désolant  ;  désespérant  ;  qui  désespère . 
*  DISPF.RANZA  ,  s.  f.  Disperazione.    V.„ 
DISPERARE  ,  v.  n.  Cavar  di  speranza.   Oter  I' 
espérance  ;  faire  perdre  l'  espérance.  y.  Disperare, 
v.  n.  e  Disperarsi,    neut.  p.  Perder  la   speranza. 
Désespérer  ;  perdre  /'  espérance  ;   cesser  d'  espérer  . 
f.  Per  perdere  la  pazienza,  darsi  alla  disperazio- 
ne. Perdre  patience  ;  s' impatienter  s  se  disespérer  . 
>  Disperar  della  salute  d'un  malato,  dicesi   da' 
Vledici  del    perder   essi    la    speranza  di  sanarlo  . 
tire  désespéré  des  Médecins  . 

DISPERATAMENTE,  avv.  Con  disperazione. 
Désespérément  ;  à  la  desespèrade  ;  d'  une  maniè- 
re di  '-.espérée .  y.  Per  dirottamente,  strabocche- 
volmente .  Abondamment  ;  excessivement  y  avec 
excis. 

DISPEP.ATEZZA  ,  S.  f.  Bcmb.  Disp-razione  .  V. 
DISPERATISSIMO,    MA,    lem!/,  add.  Sup.  di 
disperato  .    Tris-désetpéré  y    qui  e,t  dans  le  plus 
grand  dé -espoir  . 

DISPERATO,  TA,  add.  da  Disperare.  V.  9. 
Per  isrnodcrato,  eccessivo,  cioè  strabocchevolmen- 
te a  guisa  di  disperati  .  hxcestij  .  démesuré  ;  ex- 
trême y  immodéré ,  trop  grand.  Dolor  disperato. 
Douleur  extrême,  excessive.  Strida  disperate. 
Crii  effroyables,  y.  Cura  disperata  si  dice  da'  Me- 
dici di  quelle  malattie,  clic  essi  non  ispc:?.i.  di 
poter  canai  •  Maladie  désespérée .  y-  Flg.  si  di- 
ce d'  utim  inCOrrigibiJe  •  <■'  Ut  une  personne  de  c- 
sirrée,   incorrigible.   <S.  l><  'si    pure   in 

forza  di  sust.  e  vale  Fui  oso  ,  Forsennato.  V. 

DM  l£  ,  s.  f.   Perdio      i     di    |  eran- 

za,  il  disperarsi.    De.esp-on  ■   ptrtt   d'  espiranti a 

,  fureur  .  transport .  v.  Metter  uno  in 

tre  au    ut.e  poir ,    causer    .m      rond    déplaisir.    y. 
'  '/ione,  val'  i  •    V. 

DISI                  >  v.  a.  Mandai  in  ,      •  '  "  :  ' 
dar  a  male  .    Di  •■•/'■      disperser  f  ri 

,  à  iro.tr'  ,  ■   / ■ .  -  ■      extermine!  , 

,.,  .  ■  |    r.  p,  An- 

I   ,„,...   .  ..tire, 

I  .  •        .       .V. 

di  '••  '"  ;"■ 

,,.  m.  TIUCB,  i    '■""  >'■'  '■ 

|j  ■      v. 

narier  ,  .,  mer  i  étendre  i    ilar- 

ttre  )  envoyer  t 
.  ■>.-  ,    si 
dimperi  i  inter  >«n  ar- 
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I  gent .    In   rl-.e    disperse  i  danari?    y.  Pei  .  b 
gliare,  mettere  in    rotta  .    Mettre  en  déroute  ;  en 
fitte;    défaire    les   ennemis,    les    mettre   à    plate 
couture  . 

DISPERGIMENE,  s.  m.  Il  dispergere.  Dis- 
solution; déroute/  ruina  dégât  ;  dispersion  ;  dis- 
sipation . 

DISPERGITÒRE,  v.  m.  Che  -di.-perge.  Destru- 
cteur ;  desotateur  . 

DISPERSÉ,  avv.  Di  per  se.  À  part  ;  séparé- 
ment ;  de  soi  même  . 

DISPERSIÓNE,  s.  f.  Dispérgimento ,  il  disper- 
gere .  Dissipation  y  dispersion  .  fi.  Dispersione'per 
distrazione  .    Distraction  . 

DISPERSO,  SA,  add.  da  dispergere.  Dissipé) 
dispersé,  ere.  y.  Donna,  che  s'è  dispersa  ,  dicesi 
quella  ,  che  s'è  scouciata  .  l>ui  s'  est  blessée  ;  qui 
a  fait  une  fausse  couche. 
■••  DISPERSÓRE,  Cavale.  V.  Dispergitore  . 
DISPKSA  ,  s.    f.  Perni.   Stvr.  V.  Spesa. 
DISPESETTA,  s.  1".  Perni.  V.  Spesetta  . 
DISPESO,  SA  ,  add.  da  dispendere.  V.  Speso. 
DISPERABILE,  add.  V.  Dispregevole. 
DISPETTACCIO  ,  s.  m.  Cr.  A\  Accrescitivo  di 
dispetto  .    Cruel  affront  ;  grand  dépit  . 

DISPETTÀRE,  v.  a.  Dispregiare.  Mépriser,  fi. 
Dispettare,  v.  a.  Adirarsi,  incollerire,  prender 
onta  ,  e  sdegno.  Se  dépiter;  se  ficher  ;  se  mettre 
en  colère  ;  se  mutiner  ;  agir  par  dépit. 

DISPETTÀTO,  TA,  add.  da  dispettare.  Mé- 
prisé ,  O'c. 

DISPETTKVOLH  .    V.  Dispregevole  . 
DISPETTÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  dispet- 
to ,  vilissirno  .  Très- méprisable  ;  tris-vil  . 

DISPETTIVAMENTE  ,  avv.  Con  disprezzo  . 
Dédaigneusement  ;  avec  mépris  . 

DISPETTO,  s.  m.  Offésa,  ingiuria  volontaria 
e  schernevole  ,  naja,  onta.  Affront;  dépit  ;  fâ- 
cherie .  §.  Per  dispregio.  Mépris.  $.  In  dispetto, 
a  dispetto,  per  dispetto,  vale  malgrado,  a  di- 
spetto di  tutta  la  gente,  Malgré,  en  dépit  de  tout 
le  monde  »  malgré  qu'il  en  ait  .  $.  Avere  in  di- 
spetto ,  o  a  dispetto  ,  vale  dispregiare  ,  aver  a 
vi  le .  Mépriser  ;  avoir  du  mépris  ;  faire  peu  d'  e- 
stime  .  y.  Far  una  cosa  a  marcio  dispetto  di  al- 
cuno, vale  farla  suo  malgrado.  Faire  quelque  chu- 
se  en  dépit  de  quelqu'un,  ou  malgré  lui.  Io  farò 
ciò  a  suo  marcio  dispetto  .  Je  ferai  cela  maigre 
lui  ,  malgré  ses  dents  . 

DISPETTO,  TA,  add.  Disprezzato,  abbietto, 
vile,  disprezzabile.  Méprisé;  méprisable;  vil  ; 
abject . 

DISPETTOSAMENTE,    avverb.    Con  dispetto, 
con  rabbia,  sdegnosamente.  Avec  rage; avec  collie. 
DISPETTOSISSIMO,  MA  ,  add.  Superi,  di  di- 
spettoso .     Tris  coli-re  >  trìs-emportè  ;    très-mulin  ; 
très-dépiteux  . 

DISPETTÓSO  ,  SA  ,  add.  Che  si  compiace  di 
far  dispetto.  Qui  insulte  ;  qui  outrage;  qui  se 
pi ait  à  faire  dépit  .  y.  Per  Altiero,  spregiante. 
V.  y.  Per  vile,  abbietto,  disprezzevole,  /■'il  ; 
méprisable  ;  digne  de  mépris  ;  contemptìble  . 

DISPETXOsijZZO  ,  add.  Dim.  di  dispettoso. 
Mutin  ;  endévé  . 

DISPIACENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  dispiace. 
V.  Dispiacevole. 

DISPIACENTÌSS1MO  ,    MA,    add.    Supe...  di 
dispiacente.  Très-f.uheux  ;  très-chagrinant  ,  Oc. 
DISPIACENZA  ,  s.  f.    -)    Noia  ,  molestia, fa- 
DISPIACtNZIA  ,  s.f.    L  stidio,  dolore.  De- 
DISPIACERE  ,  s.  m.       _>    plaisir  ;  chagrin;  af- 
fliction ;  deuil  j  regret  ;  peine  .    §.    Per   Ingiuria, 
Insulto.    V., 

DISPIACERE,  v.  n.  Contrario  di  piacere;  non 
piacere.  Déplaire,-  être  désagréable  y  dé  sagre er  ; 
choquer  ;  dégoûter  . 

DISPIACÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Clic  apporta 
dispiacere.  Déplaisant ,  dégoûtant  p  mal-plaisant  • 
désagréable  ;  c, toquant  ;  qui  déplaît;  qui  fâche; 
qui  chagrine  . 

DISPIACE.  OLEZZA,  s.f.  Salviti.  V.  Di- 
spiacenza . 

DISPIACER  OI  MINTE  ,    avv.    Con    modo  di- 
spiacevoje  •   Désagréablement  ;  fâcheusement  . 
DISPIACIMENTO,    S.  m.  V.  Dispiacere. 
DISPIACIUTO,  TA,  adii,  da  Dispiacere.  V. 
DISPIANÀRH,     v.   a.    Spianare,     distendere. 
Coucher;  étendre  par  terre  .    ty.  Dispianarsi  ,    n.  p. 
Distendersi  sul  piano,   sdraiarsi   sul   pavimento. 
ic  toUcher,    ?  éjendre    par   tetre.    y.  Dispianare, 
per  esplicare.  Eclaircir  ,  expliquer . 

DISP1       ■     TO,  TA,  add.  «la   Dispianare.    V. 
DISPIANTARb  >  v.  -i-    Spiantare,  Diradicare. 
V.    fi.  Chi.  '■■  ■  Fir.     i  :nifici    ancora  rovinar  dalla 
i  un  edificio,  /  uitiei  un  édifice  dei  fondement, 
•    DISPIA  rÀTO.    V.  Dispietato  . 
DISPICCARE,  v.  a.    Spuc.ire,    sepaiare.    Di- 

,   .   .n,  atjirr  .    y.  Per  Cavare  .  V. 
disimi.'  [ARI  j  v.  a.  Cr,  a.  Spedire,   «piccia- 
i  e  .    Dépi'cher  . 

DISPIDÀRE,  •..  n.  Cr,  A'.  Aver  per  disperato, 
i   ti  suol  din  degli  ammalati.    Dittipérer  dt   la 

Il  A    i  n   in. linde  . 
DISPIEGAR!   ,    v.    I.   V.  Spiegare.    \}.   Dispic- 
n.  p.    /  <  nii  ,   pei  distendersi  ,   diffonder- 
ti, Se  répandre  s  ,'itendrc. 
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* ''dispietanza,  s.   f.  contrario  di  pie»; r 

crudclt.k.    Cruauté  . 

DISPIETATAMENTE  ,  avv.  Senza  pietà  ,  cru- 
delmente .    Cruellement  ;  impitoyablement 

DISPIETÀTO  ,  TA  ,  add.  Che  non  ha  pietà, 
crudele.  Cruel  y  impitoyable  i  inhuma'ui  ;  per  ;  bar- 
bare . 

DISPiGNERE,  v.  a.  V.  Scancellare. 
DISPITTARE.  V.  Dispettare. 

DISPITTO,  s.  m.  V.  Dispetto. 

DISPLACÊNZTA,  -) 

DISPLICENZA,       5*    V.  Dispiacenza  . 

DISPLICÈNZIA,    -> 

*  DISPLICAllE,  Vit.  S.  Gir.  V.  Esplicare. 
DISPNÈA  ,  s.  {.  T.  della  Medicina .   DifficoUi 

di  respiro.    Dyspnée. 

DISPODESTARE,  v.  a.  Privare  della  podestà , 
e  del  possesso;  spodestare.  Oter  le  pouvoir .  fi. 
Dispodestarsi,  n.  p.  Deporre  la  podestà  ,  privarsi 
del  possesso.  Se  démettre  de  son  autorité,  de  son 
pouvoir  ,  de  sa  charge  . 

DISPOGLIARE.    V.  Spogliare. 

DISPOGLIATO  .  V.  Spogliato. 

DISPOGLIATÙRIO  .    V.  Spogliatoio  . 

DISPOLPÀKE,  v.  a.  Fortig.  Rùciard.  Levar 
la  polpa.    V.  Spolpare. 

DISPONDÊO  ,  s.  m.  T.  della  Poesìa  Gr.  Dop- 
pio spondeo  .    Dìspondée  . 

DISPONENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Bemb.  Dant. 
Che  dispone  .  Qui  dispose  . 

DISPONÌBILE,  Magai,  lett.  add.  d'ogni  g. 
Che  si  può  disporre.  Disponible  si  dice  in  Fran- 
cese come  voce  legale. 

D1SPONIMENTO,  s.  m.  Il  disporre.  Disposi- 
tion; arrangement  y  ordre;  rang;  situation  .  y.  Per 
Deponimento.  V. 

DISPONITÒRE,  Dant.  conv.  v.  ru.  Che  dispo- 
ne.   Celui  qui  dispose. 

DISPONITRÌCK  ,  Salvin.  f.  di  dispOHitore. 
Che  dispone.    Celle  qui  dispose. 

*  DISPONTANEAMENTE.  V.  Spontaneamente. 
DISPOPOLATÒRE,  s.  m.  Colui,  che  spopela, 

distruttore.  Destructeur  ;  désolateur . 

DISPORRE,  v.  a.  Ordinare  ,  stabilire,  risolve- 
re, delibeiare.  Disposer  ;  résoudre;  délibérer;  ré- 
gler i  arrêter  ;  ordonner,  fi.  Per  accomodare,  met- 
tere in  assetto,  preparare.  Préparer;  arrêter  y  ar- 
ranger ;  disposer  y  ajuster  ;  mettre  en  ordre  y  pla- 
cer ;  poster  ;  poser  y  distribuer  ;  repartir  ;  diviser  i 
ranger  .  y.  Per  persuadere,  indurre,  tirare  altrui 
alla  sua  volontà.  Persuader,  engager  quelqu'un  À 
faire  ce  qu'on  souhaite  y  préparer  j  quelque  chose; 
disposer.  §.  Per  deporre  d'una  dignità.  Déposer. 
fi.  Per  esporre,  mettere  a  pericolo .  Exposer;  met- 
tre en  péril  y  mettre  au  hasard  .  Non  e  di  neces- 
sità della  carità,  che  l'uomo  disponga  il  proprio 
corpo  per  la  »alute  del  prossimo:  cioè  esponga, 
metta  a  pericolo,  fi.  Per  disporsi  a  far  viaggio. 
Se  disposer  à  faire  voyage  .  §.  Disporsi  a  partire. 
Se  disposer  à  partir  .  y.  Disporsi  alla  fatica  ,  al 
lavoro  .  Se  disposer  à  travailler  ,  ovvero  au  tra- 
vail.  y.  Per  rimettere,  Termine  mercantesco:  che 
è  il  mandare  i  denari,  che  si  fanno  i  Mercanti  1* 
un  l'altro  per  lettere  di  cambio.  Dispor  de'  da- 
nari .  Disposer  de  son  argent  par  lettres  de  chan- 
ge ;  faire  des  remises  .  y.  Per  mettere  ,  e  porre 
giù  ,  levare  .  V.  Deporre  .  y.  Per  esporre  ,  spiega- 
re .  Expliquer  ;  exposer  y  déduire  ;  fane  connaître > 
déclarer  .  Tornò  in  corte  ,  e  dispuose  al  Papa  ,  e 
al  lie  Carlo  la  risposta  del  Re  d'  Aragona,  y.  Per 
Traspiantare  ,  Trasporre.  V.  y.  Per  trasportare  le 
sacre  immagini  con  solenne  cerimonia  da  luogo 
a  luogo.  Faire  translation  d'images,  de  reliques, 
Crc.  y.  In  semini,  pass,  accommoeiaisi  a  fare  qual- 
che cosa  .  Résoudre  ;  déterminer  ;  former  une  réso- 
lution y  prendre  une  résolution  . 

DISPORTAZIÒNE  ,  s.  f.  Salvin.  V.  Traspor- 
tazione . 

D1SPOSAMENTO,  s.  m.  Il  disposare.  Fian- 
çailles ;  accordai/les  . 

DISPOSARE  ,  DISPOSATO  .  V.  Sposare  ,  Spo- 
sato,  fi.   Disposarsi  ,  n.  p.  Dante.  Sposarsi  .  V. 

DISPOSITIVAMENTE ,  avv.  Scgn.  anìm.  Con 
disposizione  .  Avec  ordre  . 

D'ISPOSITÙRE,  v.  in.  Che  dispone  .  i>ui  dispose. 

DlSPOSlZIÒNE,s.  f.  Deliberazione,  risoluzione. 
Disposition  ;  résolution  ;  veine  ;  acheminement  à 
quelque  chose  .  6,  per  intenzione  ,  pensiero  ,  vo- 
ls 'li t  1  .  Disposition  ;  intention  y  dessein  .  y.  Per 
termine,  stato,  essere.  Etat;  disposition  ;  consti- 
tution, y.  Per  situazione,  ordine,  compartimen- 
to. Disposition  y  arrangement  y  situation  .  Avendo 
prima  per  tutto  considerata  la  disposizione  del 
luogo.  0.  Per  qualità.  ,l>n.i/tié  .  Il  peso  è  uno 
degli  .sperimenti  ,  che  aiutano  a  conoscere  la  di- 
sposizione dell' acqua:  cioè  la  qualità,  y.  Per  na- 
iiiia,  inclinazione,  e  attitudine  a  fare  agevolmen- 
te Checchessia.  Disposition  ;  n. Hure  ;  inclination  i 
aptitude  •  penchant  .  y.  Essere  in  buona,  0  mala 
disposizione:  vale  essere  bene,  o  male  tempera- 
to, e  acconcio  a  che  che  si.i,  con  elei  corpo,  co- 
ine  dell'  .ninno  .  Etre  en  bonne  ou  en  mauvaise 
disposition,  y.  Aver  disposizione  per  le  scienze. 
Avoir  beaucoup  de  disposition  pour  les  sciences  . 

DI  spossi  ISSARE,  v..i.  s.ilvin.  Togliere  il  pos- 
se."; spogliai  liti  possesso.  Déposséder. 

DI- 
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IMPOSSESSATO,  TA,  S.ilvin.  adii,  da  dispos- 
;  e  ".sa  re..  De'possédi  ■ 

iHsposTA  .    V.  Disposizione. 

DISPOSTAMENTE,  avv.  Con  disposizione,  or- 
din.it.imente  .  Avec  ordre  ;  avec  arrangement. 

DISPOSTELA  ,  s.  f.  Astratto  di  disposto,  avve- 
nenza ,  leggiadria  della  persona  .  Agilité i  beanti!. 

DISPOSTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  disposto. 
Trìt-disposè ,  ó"ì'. 

DEPOSTO,  TA,  add.  da  disporre  .  Disposé, 
Ore.  <>.  Per  inclinato.  Prrté  ;  enclin;  dispose.  Ora 
fesser  essi  già  pur  disposti  a  venire  .  Egli  è  di- 
sposto alla  vendetta.  y.  Per  preparato,  atto,  ac- 
concio .  Disposé  .  propre  .  espose  .  Coca]  luogo  è 
jnen  disposto  alle  insidie  de'  ladroni  .  y.  Per  or- 
dinato .  Arrangé i  Ajusté  ;  bien  disposé.  Dove  ogni 
cosa  ordinatamente  disposta  ,  i  lor  familiari  ,  ec. 
v.  Per  proporzionato  .  Proportionné  .  Tutti  i  polsi 
del  corpo  ben  disposti.  y.  Per  interpretato,  espo- 
sto. Exposé  ;  interprété  i  dèi  lare,  fili  parve  ve- 
dersi innanzi  tutta  la  S.  Scrittura  disposta,  e  di- 
chiarata. $.  Ben  disposto  di  corpo,  vale  snello, 
destro,  proporzionato  ,  gagliardo  ,  sano.  Agile; 
léger  i  alerte  i  dispos.  y.  Mal  disposto,  vale  il 
contrario  .  Pesant  ;  indisposé  ;  qui  n'  est  pas  agi- 
le ;  dispos.  §.  Esser  disposto  del  corpo,  va  e  na- 
che avere  il  benefizio  del  corpo.  Avoir  le  ventre 
libre  .  v-  Disposto,  per  Deposto  .    V. 

DISPOTICAMENTE,  avv.  Con  autojità  asso- 
luta .  Despotique/neuf  . 

DISPÒTICO,  CA  ,  add.  da  dispoto  ;  e  vale  Si- 
gnorile, assoluto.  Despotique  . 

DISPOTISMO,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Autorità, 
e  governo  assoluto.  Despotisme  . 

DÌSPOTO,  s.  m.  Titolo  di  Principato  tra  i  Gre- 
ci ;  e  vai  Signore  .  Despote  .  ty.  Fig.  vale  padro- 
ne assoluto  .   "Maitre  absolu  . 

DISPKEGÀRE,  v.  n.  hemb.  Trascurar  di  pre- 
gare ,  non  aver  voglia  alcuna  di  far  preghiera. 
Negliger  la  priìre  ;  avoir  du  dégoiit  pour  la 
prière  . 

DISPREGÉVOLE,  add.  d' ogni  g.  da  dispre- 
giarsi ,  disprezzabile  .  Méprisable  ;  abjet  ;  content' 
ptible  . 

DISPREGEVOLMENTE  ,  avv.  Con  dispregio  . 
Dédaigneusement  ;  avec  mépris  ;  avec  dédain  . 

DISPREGIÀBILE  ,  avv.  d'  ogni  g.  Cr.  N.  Di- 
spregevole, disprez-abile  .  Méprisable 
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DISPREGIAMELO,  s.  m.  7    II    dispregiare  . 
'■  DISPREGIANZA  ,  s.  f.       J"  Mépris  i  dédain  ; 
rebut  . 


DISPREGIALE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Cr.  N. 
Che  dispregia  ,  disprezzante  .  Dédaigneux  ;  mépri- 
sant. 

DISPREGIARE,  v.  a.  Avere,  o  tenere  a  vile, 
contrario  di  pregiare.  Mépriser  i  dédaigner  i  avoir 
du  mépris  ,  conspuer  ;  dépriser  . 

DISPREGIASSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  di- 
spregiato .  Trìs-méprisé  . 

DISPREGIATO,  TA,  add.  da  dispregiare  .  Te- 
nuto vile  ,  abbietto,  in  niuna  stima  .  Méprisé  ; 
•vil  ;  dédaigné  . 

DISPREGIATORE,  v.  m.  Che  dispregia  .  Dédai- 
gneux ;  méprisant  ;  qui  méprise  ;  qui  dédaigne  ;  in- 
différent ;  contempteur  . 

DEPREGIATRÌCE  ,  f.  di  dispregiatore.  Dé- 
daigneuse; celle  qui  méprise  i  qui  a  du  mépris  . 

DISPRÈGIO,  s.  m.  Contrario  di  pcegio  ,  avvi- 
limento, scherno.  Mépris;  dédain;  rebut  . 

DISPREZZÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Di  poco  pre- 
gio,  da  dispregiarsi  .  Méprisable  ;  digne  de  mépris; 
(Ontemptible  . 

DISPREZZAMENTO.    V.  Dispregiamelo. 

DEPREZZANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvili.  Che 
disprczza  ,  sprezzante.  Dédaigneux.  V.  Sprez- 
zante . 

DISPREZZAN TEMENTE  .  V.  Dispregevol- 
inente  . 

DEPREZZARE  .     V.  Dispregiare  . 

DISPREZZATÌVO,  VA,  add.  Crusca  in  Romi- 
tenzo/o  ,  atto  a  disprezzare,  che  disprezza,  ed  è 
aggiunto  di  nome  .  Nom,  ou  terme  de  mépris,  pour 
marquer  le  mépris  . 

DISPREZZATO.     V.  Dispregiato  . 

DISPKEZZATÒRE  .     V.  Dispregiatore  . 

DISPREZZEVOLE.  V.  Disprezzabile,  Dispre- 
gevole . 

DISPREZZEVOLMENTE  ,  avv.  V.  Disprege- 
volmente . 

DISPREZZO  .     V.  Dispregio  . 

DISPRIGlONÀRE  .     \  .  sprigionare  . 

DlsPROPOnZIONÀRE  .  V.  Sproporzionare. 

DISPROPORZIONÀJO,  TA,  addiett.  Castigl. 
Sproporzionato ,  che  non  ha  proporzione  .  Dispro- 
portionné ;  inégal  . 

DISPROPORZIÓNE,  s.  f.  Sproporzione.  Dispro- 
portion; inégalité;  différence;  anconvcnance  . 

DISPROv'VEDUTAMENTE  ,  avv.  Sprovveduta- 
mente, inavvertentemente  .  Inconsidérément  ;  sans 
ief-cxio,,  ;  pur  mé garde  . 

DI-.PKO-.  ."EDÙTO,  TA,  add.  Sprovveduto. 
Dépourvu  . 

DISPHUNÀHE,  v.  a.  Crusca  in  Sprunare .  To- 
gliere i  pruni,  sprunare  .  Couper  les  ronces,  Us 
tptnes  . 

DIsPULZELLÀRE.    v.  Sverginare. 

Di~ion.  Italiano-Francese . 


DISPUMATO  .     V.  Schiumato  . 

DEPURO  ,  RA  ,  add.     V.  Impuro  . 

DISPUTA  ,  s.  f.  Quistione,  l'atto  del  disputa- 
re. Débat;  dispute)  combat;  contention  ;  contesta- 
tion; disais  iin,  ;  dentile  ;  divorce  ;  différent  . 

DISPUTÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  dispu- 
tarsi .  Disputarle  ;  contestable  ;  cententieux  ;  dou- 
teux . 

DISPUTABILMENTE  ,  avv.  Magai.  In  guisa 
disputabile;  a  modo  di  disputa  .  Par  maniere  de 
dispute  . 

'■  DEPUTAMENTO  .     V.  Disputa  . 

DISPUTANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  disputa  . 
Qui  dispute  . 

DISPUTARE  ,  v.  a.  Contrastare,  difendere  la 
sua  opinione  per  via  di  ragioni.  Débattre  ;  dispu- 
ter ;  batailler  ;  contester  .  y.  Disputar  dell'ombra 
dell'  asino  .  Disputer  sur  la  pointe  d'  une  aiguil- 
le .  y.  Disputar  il  vento,  T.  Marinaresco,  procu- 
rar di  avere  il  sopravvento  ad  un  altro  bastimento, 
o   far  sì  eh'  egli  noi  prenda  .  Disputer  te  vent  . 

DISPUTATIVO,  VA,  add.  Da  disputarsi ,  di 
•disputa.  Qui  se  peut  disputer  . 

DISPU  IATO  ,  TA  ,  add.  Contrastato  .  Contro- 
verse ;  disputé  . 

DISPUTATÓRE  ,  v.  m.  Che  disputa  .  Dispu- 
teur  ;  disscrtateur  ;  celui  qui  dispute  ,  ou  qui  aune 
éi  disputer  . 

DEPUTATRÌCE  ,  Salvia,  v.  f.  di  disputatore. 
Che  disputa  .  Disputeuse  ;  celle  qui  dispute . 

DEPUTAZIÓNE.     V.  Disputa  . 

DISTILLANTE,  add.  d'ogni  g.  Buon.  Tane. 
Squillante,  che  risuona.     V.  Squillante. 

DISQUISIZIÓNE,  s.  f.  Salvin.  Ricerca,  dili- 
gente esame  .  Disquisitici!  ;  examen  ;  recherete 
exacte  . 

DISCUOIARE,  v. a.  Lo  stesso  che  Discuoiare.  V. 

DISRADICARE,  v.  a.  Diradicare.  Déraciner,  y. 
metal".  Tor  via  del  tutto  .  Emporter  ;  détruire  . 

••'  DERAGIONÀTO,  TA, add.  Irragionevole.  V. 

*  DISRAGIÓNE,  s.  f.  Contrario  di  ragione. 
Déraison  ;  défaut  de  raison  . 

DERAMÀRE,  v.  a.  Alam.  Colt.  Lo  stesso  che 
diramare,  spogliar  di  rami,  troncare  i  rami  inu- 
tili .   Émonder  ;  élaguer  les  arbres  . 

'•'  DISREDÀRE.     V.  Diredare. 

*  DISREDÀTO,  TA,  add.    V.  Diredato  . 
DISREGOLATAMENTE,    avv.    Senza    regola. 

Dérèglement  ;  sans  ngle  . 

DEREGOLÀTO  ,  TA  ,  add.  Sregolato  .  V. 

DERÒMPERE  ,  v.  a.  Rompere ,  disunire  con 
violenza  .   Rompre  ;  briser  . 

DISKUGGINÀRE,  v.  a.  S.  Ag.  Città  di  Dio. 
Tor  la  ruggine .  Dérouiller  ;  oter  la  rouille  . 

DERUVIDÌRE,  v.  a.  Salvin.  Dirozzare,  toglie- 
re la  ruvidezza .  Dérouiller  ;  dégourdir  ;  dégrossir  ; 
déniaiser  . 

DISSACRARE  ,  v.  a.  Contrario  di  sagrare.  Ri- 
durre checchessia  dal  sagro  al  profano  ;  profana- 
re .  Profaner  ;  souiller  . 

DISSACRATO,  TA,  add.  da  dissagrare  .  Profane. 

DISSALARE,  v.  a.  Voce  dell'  uso  .  Levare  il 
sale  da  dov'  è  .  Dessaler  ;  oter  la  salure  . 

DISSANGUARE,  v.  a.  Voce  usata  dal  Magalot- 
ti al  participio,.     V.  Dissanguato  . 

DISSANGUATO,  TA,  add.  Magai.  Da  dissan- 
guare.  Dessaigné. 

DESANGUINARE  ,  v.  a.  T.  de'  Conciatori  di 
pelli.  Ammollar  le  pelli  nell'acqua  per  togliere  il 
sangue,  che  vi  si  trova  attaccato  .  Déssaigntr  . 

■•■  DISSAPÌTO  .     V.  Dissavoroso  . 

DISSAPORÌTO,  TA,  add.  Accad.  Cr.  Insipido, 
scipito,  che  non  ha  sapore.  Insipide;  fades  qui 
n'  a  point  de  goùt  . 

DISSAVOROSO,  SA,  add.  Contrario  di  savo- 
roso  ;  Insipido,  Dissaporito.     V. 

DESECAZIÓNE  ,  s.  f.  Salvin.  Incisione  del 
corpo  umano  .  Dissection  . 

DISSECCANTE,  add.  d'ogni  gen.  Red.  Cons. 
Che  dissecca  .  Desséchant  ,  qui  dessiebe  . 

DISSECCARE,  v.  a.  Seccare.  Dessécher  i  sécher. 

DISSECCATIVO,  VA,  add.  Pallav.  Disseccan- 
te .     V. 

DISSEMINARE  ,  v.  a.  Spargere  .  Répandre  ; 
semer  . 

DISSEMINATO,  TA,  add.  Sparso.  Répandu; 
semé  . 

DISSEMINATÓRE  DI  FALSI  DOGMI,  T.  de' 
Teol.  Colui  che  predica,  che  spaccia  false  dottri- 
ne in  materia  di  religione  .  Dogmatiseur  . 

DISSEMINAZIÓNE  ,  s.  f.  Divoramento,  Pu- 
blicazione  .     V. 

DISSENNARE,  v.  a.  Salvia.  Cavare  di  senno, 
Dementare  .     V. 

DISSENNATO,  TA,  add.  Senza  senno,  pazzo. 
Pou  ;  stupide  <  qui  n'  a  pas  le  sens  commun  . 

DISSENSIÓNE  ,  s.  f.  Discordia  ,  controversia  . 
Disseniion  t  discorde  ;  bramitene  ;  mésintelligen- 
ce ;  division  ;  trouble  ;  -zizanie  ;  combustion  s  di- 
vorce .  y.  Metter  in  dissensione  ,  divisione  .  Di- 
viser ;  mettre   la  discorde  ;  iié>untr  . 

DISSENTÀNEO  ,  EA  ,  add.  Voc.  lat.  H.  Pule. 
Egl.     V.  Discordante,  dissimile  ce. 

DISSENTERÌA  ,  s.  f.  Soluzion  di  ventre  con 
sangue.  Dissenterie  >  dévoicment  avec  douleur; 
fux  de  sang  . 


DISSENTÈRICO,  CA,  add.  Appartenete  a  dis- 
senterìa ,  che  ha  dissenteria.  Qui  a  la  dissenterìe  t 
dyssenterique  ;  qui  appartient  à  la  dissenterie  . 

DESENTÌRE,  v.  n.  Discordare,  n  m  concorrer 
nel  medesimo  parere  .  Etre  de  sentiment  opposé  ; 
avoir  une  autre  opinion  >  ne  s'  accorder  pas  ,  être 
d'  avis  contraire  . 

DISSENZIENTE,  add.  d'ogni  g.  Remb.  Che  dis- 
sente  .  Qui  ne  s'  accorde  pas  ;  qui  ne  convient  pas  . 

DESEPARÀRE.     V.  Separare  . 

DISSERRARE,  v.  a.  V.  Aprire.  Déboucher;  o- 
ter  ce  qui  bouche  ;  ouvrir  .  §.  Disserrarsi  ,  n.  p. 
I-Vfr.  Dischiudersi,  dischiavarsi  .  S'ouvrir. 

DISSERRATO  ,   TA,  add.      V.  Aperto  . 

DISSERTAZIONChILA,  s.  f.  Maafred.  Picco- 
la dissertazione.  Petite  ,  courte  dissertation  . 

DISSERTAZIÓNE,  s.  f.  Trattato,  dicimento, 
o  dicerìa  erudita  ,  che  fassi  per  lo  più  in  iscritto 
sopra  qualche  materia  .  Dissertation  .  <j.  Far  una 
dissertazione  .  Disserter  . 

DISSE RVlGIO,  s.  m.  Contrario  di  servigio. 
Mauvais  office  ;  mauvais  service  . 

DESERVIRG  ,  v.  a.  Contrario  di  servire,  vaie 
far  cattivo  uffizio.  Desservir;  rendre  des  mauvais 
offices  ;  nuire  . 

DISSERVÌZIO,  s.m.  Varch.  Stor.  Contrario  di  ser- 
vizio ,  disservigio  .  Mauvais  office;  mauvais  se,  vici  . 

DISSESTARE,  v.  a.  Salvin.  Levar-  di  sesto. 
Déranger  . 

DISSETARE  ,  v.  n.  e  DISSETARSI,  n.  p.  Ca- 
var la  sete  .  Désaltérer  ;  à  ter  la  soif . 

DISSETATO,  TA,  add.  Désaltéré  . 

DISSETTÓRE  ,  s.  m.  T.  d'  Anat.  Colui  che  fa 
le  dissezioni  anatomiche  del  corpo  degli  animali. 
Disséqueur . 

DISSEZIÓNE,  s.  f.  Cr.  Ar.  Incisione,  taglio,  e 
p:r  lo  più  de' corpi  degli  animali  .  Dissection .' 

DISSIGILLARE  .     V.  Dissuggellare  . 

DESÌLLABO  ,  add.  m.  Red.  Che  è  di  due  sil- 
labe .   Dissyllabe  ;  qui  est  de  deux  syllabes  . 

DESÌMBOLO  ,  LA  ,  add.  Magai.  Differente  , 
che  non  conviene  .  Dissemblable  ;  différent  ;  di- 
scordant . 

DESIMIGLIANTE  .     V.  Dissomigliante  . 

DISS1MIGLIANTEMENTE,  avv.  Salvia.  Con 
dissimiglianza  ,  d'  una  maniera  diversa  .  Différem- 
ment . 

DISSIMIGLIANZA  .     V.  Dissomiglianza  . 

DISSIMIGLIÀRE ,  v.  n.  Non  aver  simiglian- 
za,  esser  differente:  contrario  di  simigliare.  Dif- 
férer; être  dissemblable  .  y.  Dissimigliarsi,  n.  p. 
Dant.  conv.  Essere  dissimile  .  V.  Dissomigliare  . 

DESIMIGLIÀTO,  TA,  add.  da  dtssimiglia- 
re.  Dissimile,  vano.  V.  Dissomigliante  . 

*  DISSIMIGLIÈVOLE  ,  add.  V.  Dissimile  . 

DISSIMILARE,  add.  de' due  g.   T.  de'  tilosofi.^ 
Aggiunto  dato  a  quella  parte   de'  misti  ,   che  non 
sono  semplici  ,  ma  composti  .  Dissimilaire  . 

DISSÌMILE  .     V.  Dissomigliarne  . 

DISSIMILASSIMO.    V.  Dissomigliantissimo  . 

DESIMILITUDINE,  s.  f.  Dissimiglianza,  dis- 
somiglianza .  Dissemblance  ;  disparité  . 

DESIMULANTEMENTE,  avv.  Salvili.  In  mo- 
do dissimulante  ,  con  dissimulazione  .  Avec  dissi- 
mulation . 

DISSIMULARE,  v. a.  Fingere,  astutamente  na- 
scondere il  suo  pensiero  ,  far  sembiante  ,  vista  . 
Dissimuler  ;  cacher  ses  sentimens ,  ses  desseins  .  $. 
Per  Contraffare  ,  e  Falsificare  .     V. 

DISSIMULATAMENTE,  avv.  Con  dissimulazio- 
ne ,  ingannevolmente.  Avec  dissimulation  ;  faus- 
sement . 

DISSIMULATO  ,  TA  ,  add.  da  dissimulare  . 
Dissimule  ;  feint  . 

DISSIMULATÓRE,  v.  m.  Che  dissimula.  Dis- 
simulateur ;  qui  dissimule  . 

DESIMULATRÌCE,  v.  f.  -Cr.  N.  Che  dissimu- 
la .  Femme  dissimulée  ;  celle  qui  dissimule . 

DISSIMULAZIÓNE,  s.  f.  Il  dissimulare,  fin- 
zione .  Dissimulation  ;  déguisement  ;  fiction;  art  ; 
soin  de  cacher  ses  sentimens ,  ses  desseins  .  §.  Per 
figura  rettorica  .  Prétèrition  ,  prélermission  . 

DES1PÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  può  dissi- 
parsi ,  soggetto  a  dissiparsi  .  Qu'  on  peut  dissiper  ; 
détruire  ;  consumer  . 

DISSIPAMENTO  ,  s.  m.  Il  dissipare.  Dissipa- 
tion ;  destruction  ;  consomption  .     y.  Fig.  Dissipa- 
mento di  testa,  vale  alienazion  di  spirito.    Dis- 
i    sip.it ion  ;   distraction  . 

DISSIPARE,  v.  a.  Disfare,  distruggere,  ridur- 
re al  nulla  .  Défaire  ;  dissiper  ;  defluire  ;  consu- 
mer ;  consommer  ,  gaspiller  ;  manger;  ruiner;  ré- 
soudre ;  délabrer  ;  ai-perser  . 

DISS1PATÌVO,  VA,  add.  Che  ha  la  virtù  di 
dissipare.  Qui  dissipe;  qui  résout  . 

©ISSIPÀTO,  TA,  add.  da  dissipare.  Dissipé; 
consumé  ,  (Je. 

DISSIPATÓRE,  v.  m.  Che  dissipa.  Gaspilleur; 
dissipateur  ;  dépensier  ;  prodigue  ;  qui  dissipe  beau- 
coup de  bien  . 

DISSIPATRICE,  v.  f.  Che  dissipa.  Dissipatri- 
ce j  dépens  lire  ,  Oc. 

DISSIPAZIÓNE.     V.  Dissipamento. 

DISSIPÌTO  .     V.  Scipito  . 

DISSODARE  ,    v.  a.    Kejnpere  ,    e    lavorare    il 
terreno   non    coltivato .     Défricher  .    9.  Per    la- 
D  d  vo- 
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^brare  il   terreno  semplicemente  .     labourer   ta 
terre  . 

DISSODATO,  TA,  add.  da  dissodare  .  Doriche. 
*  D1SSOLLECITÙDINE,  s.  f.  Centrano  ili  sol- 
lecitudine .     V.   Lentezza  . 

.   DISSOLUBILE,    add.  d'ogni  g.    Atto  a  essere 
disciolto.  Soluble  i  dtssoltòle  . 

DISSOLVENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  dissolve. 
Dissolvant  ;  menstrue  . 

DISSÒLVERE  ,  v.  a.     V.  Di<ciog!iere  . 
DISSOLVITRÌCE,  s.  i.  Bellini  di.c.  Causa  dis- 
5olvitrice  .  Che  attualmente  dissolve  .  Qui  actu.l- 
tetnent  dénue  . 

DISSOLUTAMSNTE  ,  avv.  Licenziosamente  , 
sfrenaumente  .  Dissolumenl  )  licencieusement  ;  dé- 
règlement . 

DISSOLUTEZZA,  s.  f.  Astratto  di  dissoluto. 
Débordement  i  excès  ;  dérèglement  i  désordre  ;  dis- 
ici ut  ion  i  debauché  i  libertinage  .  dérèglement  de 
■vie  &  de  maurs  ;  licence  .  <ji.  Darsi  ails  disso- 
lutezza .  Se  débaucher  ;  if  jeter  dans  ta  débamln  ■ 
DISSOLUTISSIMAMENTE,  avv.  Bote.  Corn.  D. 
Suj>.  di  dissolutamente.  Très-ticcncieusement. 

DISSOLUTI  •  O  ,  VA  ,  add.  Che  ha  facoltà  di 
dissolvere  .  Dissolvant  ;  qui  dissout .  Dissoluti- 
vo, in  Forza  di  sust.  Dissolvant  . 

DISSOLUTO,  TA,  add.  da  dissolverei  disfat- 
to. Dissous.  <).  Per  distemperato  .  Délayé  i  dé- 
trempé ;  liquéfié  ;  fend::,  ç.  Per  licenzioso  ,  diso- 
nesto: e  si  aice  di  costumi,  uomini,  e  simili  . 
Dissolu  ;  débauché  ;  libertin  ;  impudique  ;  lascif  i 
malh' unite  ;  licencieux  ;  déréglé  ;  débordé  .  §.  Per 
eccessivo,  eccedente.  Excessif  i  entré. 

DISSOLUZIÓNE,  s.  f.  Il  dissolvere,  disfaci- 
mento .  Dissolution  ;  résolution  d'  un  corps  en  ses 
parties  ;  solution  i  séparation .  $.  Dissoluzione  del 
matrimonio.  La  dissolution  d'  un  mai  i  âge .  J.  Per 
disonesti.  V.  Dissolutezza.  §.  Per  beffe,  Scher- 
no .  V.  $.  Onde  far  dissoluzione  d'  alcuno,  vale 
metterlo  in  derisione  ,  schernirlo  . 

DISSOMIGLIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  non 
è  simile,  che  è  diverso.  Dissemblable  ;  differenti 
qui  n'  c;t  point  semblable  s  discordant  i  divers  y 
disproportionné  i  disparate  . 

DISSOMIGLIANTÌSSIMO ,  MA,  add.  Superi. 
di  dissomigliante  .  Très-différent  y  très-dissem- 
blable . 

DISSOMIGLIANZA,  s.  f.  Astratto  di  disso- 
migliante .  Dissemblance  ;  différence  y  diversité  ; 
manque  de  ressemblance  i  disparité  . 

DISSOMlGLlÀUE  ,  vvn.  Esser  dissomigliarne, 
■non  aver  somiglianza  .  Etre  dissemblable  ;  ne  se 
pas  ressembler  . 

DISSOMIGLIATO,  TA,  add.  Dissimile,  Dis- 
somigliante  .    Y. 

DIS  ÎOMIGI  .H-VOI.E  ,  add.  d'ogni  g.  Volg.  It. 
Dissimile.  Dissemblable . 

DISSONANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  non  con- 
suona ,  che  scorda  .  Dissonant  ;  qui  n'est  point  d' 
accord  i  discordant .  §.  fig.  Non  corrispondente  ,  di- 
.  Differenti  opposé  i  contraire  ;  dissembla- 
ble i  disproportionné  s  discordant  .  Quest'  ultimo 
non  dicesi  fuorché  degli  umori,  che  mal  s'accor- 
dano insieme  . 

DISSONANZA  ,  s.  f.  T.  musicale,  contrario  di 
consonanza.    Dissonance-  s  faux  accord. 

DISSOTTERRAMENTO  ,  s.  m.  S.  Cresc.  L'atto 
di  dissotterrare,  i.' net  de  déterrer  . 

Di  i  >NN  Vi  vi  ,  n.  p.  Cr.  N.  Risvegliarsi  ,  di- 
sonnare .   S*  éveiller. 

rO,  TA  ,  add.   Salvin.    Scosso  dal 

vonno,  sve  [liato  .  Eveillé . 

DISSOTTEHBARE  j  che  anche  scrivesi  DISOT- 

,  v.  a.  Accad.  C  r.  e  una  quantità  d'altri 

fXu'ori  non  approvati  .  Cavai  di  sotterra  .  Déterrer. 

DISSOTTERBÀTO  ,  TA  ,  Y.cmig.  lior.  add.  di 

rrare.  Déterré . 
DISSOVVEN1RH,  v.  n.  Salvin.  Scordarsi  ,  non 
Sovvenire  .  Avoir  oublié  . 

DISSUADERE}  v.  a.  Frastornar  alcuno  dall'e- 
secuzione di  qualche  disegno  ,  rimuoverlo  dal  suo 
,  sito.  Dissuader  ;  détourner  s  déconseiller  y  de' 

mouvoir  •  distraire  ,  éloigner  . 

DISSUASION!   j  s.  f.   Il  dissuadere.  Dissuasioni 
,  ou  avis   contraire  . 

ISUÀSO»  SA,  add.    da  dissuadere.  Dissua- 

DI    ìUASORIOj  IA  ,   add.    Atto  a  i 
i>m  i  eut   dissuader  ,   propre   a    dissuader  ,    a    dé- 
tourner . 

I/I    ,'  i.  ;  i  DINE,  s.  f.  Disusanza.    Désuétude  i 

désaCCOUlllil..''lir  . 

il  I  AI'.E  ,    v.  a.   Torre   il 

I  LLÀTO  ,  TA  ,  add.    Décacheté. 

\,\  .  f.  Di  Scoli  I ,   '.  dolori  ni 

ynarc  ,  o  1'  una  ,  e  l'aluo  insieme  .   Dysune  ,  d'I 

■i'  urmrr  . 

fO  ,  S.  m.    Il  distaccare  , 

camento  di  trup- 
pe,    T.  dt'  Hill 

jàti  ,  .  ,>o  intiero ,  e  si  i 

per  ;.  pet  altro  in  <ju-'lchc  Juogo .    /  i 

i 
'   PISTACCANZAj  ••  f.  Veti  Antica.    Duhc- 
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DISTACCARE,  v.  a.  Staccare.  Détacher  i  dé- 
pendre i  oter  une  chose  ■  décrocher  .  $.  Distaccare  i 
cani.  Découpler.  $.  Distaccarsi,  n.  p.  Se  déta- 
cher i  se  de joindre .  E  dicesi  così  al  proprio,  che  al 
figurato  di  cose  morali,  come:  distaccarsi  da' 
piaceri.  Se  détacher  .  j.  Distaccare,  Cr.  AT.  per 
separare  ciò  che  è  attaccato.  Déjoindre  ;  séparer  i 
détacher  i  désunir.  $.  Per  togliere  uno  da  qual- 
che cosa,  cui  sia  per  affetto  attaccato.  Détacher'. 
$.  Distaccare,  in  termini  di  guerra  ,  diesi  di  quella 
quantità  di  soldati,  eh?  si  separa  dall'esercito  o 
da  un  Reggimento,  e  si  manda  a  qualche  spedi- 
zion  militare  .  Détacher  des  soldats  i  détacher  des 
cavaliers  ,  des  chevaux  ,  Çrc. 

DISTACCATÌSSIMO  ,  MA,  Salvia,  add.  Su- 
peri, di  distaccato  .   Tris-détaché  . 

DISTACCATO,  TA,  add.  Segner.  da  distac- 
care.  Disgiunto.  Détaché ì  séparé ,  Q-c. 

DISTACCATILA  ,  s.  f.   V.  Distaccamento  . 
DISTACCO,  s.  m.   f-'oce  dell' uso.    Alienamen- 
te,   alienazione  da  passione  ,   da  opinione  ,   e  si- 
mili.  Détachement  i  dégagement  d' une  passion  ,  d' 
une  opinion ,  Ce. 

DISTAGLI  A  RE,  v.  a.  Dividere,  separare,  e 
quello  ,  che  i  Matematici  dicono  intersecare  , 
Cou/er  i  diviser  .  t).  Distagliarsi  ,  n.  p.  interse- 
carsi.  Se  couper.  V.  Intersecare. 

DISTAGLIATO,  TA,  add.  da  Distagliare.  V. 
DIìTAGLIATÙRA  ,  s.  f.    Il  distagllare,  divi- 
sione, separazione.  Séparation  i  division.    Ç».  Per 
intaccatura.   Incisioni  coupure,  entaille  . 

DISTANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Lontano  ,  disco- 
sto .  Distant  i  éloigné  .  lointain  . 
DISTANZA  ,  "?  s.  f.  Quello  spazio,  che  è  tra 
DISTANZIA,  J*  un  luogo,  e  l'altro,  e  tra 
una  cosa  ,  e  l'altra  .  Distance  ;  espace  ;  interval- 
le d' un  lieu  à  un  autre  i  èloignement  i  différence  . 
§.  Di  distanza  in  distanza  .  Loin  à  loini  de  loin 
à  loin  i  de  distance  en  distance  . 

DISTARE  ,  y.  n.  Essere  ,  o  star  lontano  .  Être 
distant  s  être  éloigné  . 

DISTASÀRE.     V.  Stasare. 

DISTEMPERAMENTO  ,  DISTEMPERANZA  , 
DISTEMPERARE  ,  DISTEMPEKATAMKNTE  , 
DISTEMPERATO.  V.  Stemperamento,  Stempe- 
ranza ,   Stemperare  ,  ec. 

DISTEMPERATEZZA  ,  s.  f.  Bcmb.  V.  Stempe- 
ranza . 

DISTEMPRÀRE,  v.  a.  Cr.  in  Distimpcrare  .  V. 
Stemperare  . 

DISTÈNDERE,  v.  a.  Allargare,  o  allungare  u- 
na  cosa  ristretta,  o  raccolta  insieme  ,  o  raggric- 
chiata.  Étendre  ;  tirer  ;  roidir  j  tendre  i  déplier  j 
déployer;  développer,  (j.  Per  mettere  a  giacere. 
Coucher  j  étendre  .  §.  Per  Io  stendere  delle  parti 
del  corpo  .  S'  étendre  .  $.  Distender  le  vele  ,  vale 
•piegarle  a' venti  .  DépUyer  les  voiles.  §.  Si  usa 
bene  spesso  nel  scntim.  n.  p.  S'étendre  i  se  dila- 
ter .  §.  Per  comporre,  o  spiegare  concetti  dell' 
animo  colla  scrittura.  Composer,-  coucher  par  é- 
crit  .  e).  Per  allargare,  dilatarsi  ,  spargersi  .  Te» 
nir ,  occuper  un  espace  i  s'étendre .  *j.  per  dilatale 
i  ruoi  desideri.  Étendre ì  pousser  loin  ses  désirs  . 
§.  Per  favellare  a  lun;40,  esser  largo  nel  ragiona- 
re, allungarsi  in  parole.  S'étendre  dans  un  di- 
scours, sur  quelque  sujet.  Distender  la  novella  ,  ce. 
(j.  Per  istendece,  in  signif.  di  allentare,  o  scari- 
car dall'arco.  Détendre  y  débander  i  relâcher  un 
.;rc  .  t).  Per  uccidere,  main  modo  basso.  Étendre 
un  homme  sur  le  carreau  y  le  tuer  y  le  renverser 
mort  par  terre . 

DISTENDIMENTO,  s.  m.  Il  distendere,  tx- 
temiorfi  expansion.  J.  Per  Rilassamento ,  Sva- 
gamento. V.  $.  Per  Allungamento,  Prolungamen- 
to.   V. 

DISTENDÎO,  s.  ni.  raion.  Tane.  Distesa.  Di- 
simi   l  !|i,  Ili.)  .    V. 

DISTENDITÒRE ,  add.  m.  usato  in  forza  di  s. 
r.  An.it.  Pili  comun.  diecsi  muscolo  estensore.  Ex- 
tenseur . 

DISTENDITURA  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  iti  Palmo.  Il 
distendere.  Distendimento.   V. 

DISTENEBRARE,  v. a.  Sarwaxa.  Toglier  le  te- 
nebre, far  chiaro,  rischiarare.  Chasser  les  tim- 
bres i  éclairer  . 

DISTENEBRATO,  TA,  Cr.  M.  add.  da  Diste- 
.   V . 

DISTENÈHE,  v.a.  Tenere  con  violenza.  Rete- 
nir ,  dé:rnir . 

DIS'IENIMENTO,  s.  m.  Il  dhtenerc  .  Déten- 
tion. §.  Per  lo  soprassedere,  o  soprattenere.  Sur- 
séance  . 

Dis  1 1  NI  l  RICE  ,  v.  /.  Che  disticnc.  Détentri- 
ce) e  Ile  <iuì  détient  . 

DISTI  NSIÒNEj  s.  f.  Estensione,  allargamen- 
to. Dilatation  i  expansion,  distention .  Quest' 
0  non  dicesi  fuorché  de' nei  vi,  che  si  n  ttop 
IO  ti    i  • 

DISTI  Nino,  TA,  lemb.  add.  da  distenere  . 
•  .   ■ ,      ,  arri  .v'  . 

DISTEHMINARBj   v.a.    levar   via,    mai 
in  perdizione,   che  anche  ilic<i  sperperare.   /..<- 

terminer  ,  désoler  i  détruire  ,  ruiner. 

DISTI  IA ,  s.  (.  Esti  nsione ,  disti  ndlmi  nto  .  f 

tend.  '.    Alla    distesa,     A    etr.lt'.i  , 

d    . 
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DISTESAMENTE  ,  avv.  Alla  distesa,  minuti- 
mente  .  Au  long  i  tout  au  long  . 

DISTESSIMO,  MA  ,  adef.  Superi,  di  disteso. 
Tris-eteudu  ,  0~c. 

DISTESO)  avv.  Distesamente.  V. 
DIsTKSO,  s.  m.  Norma  data  in  iscritto  di  fa- 
re ,  o  dire  checchessia.  Formule  . 

DISTESO*  SA,  add.  da  distendere.  Étendu. 
SV  Per  grande ,  spazioso  .  Étendu  ,  large  ;  vaste  ; 
spacieux  .  Che  pioggia  ,  e,  nume  ,  Jago  non  kcc 
inai  tanto  disteso,  cioè  largo,  grande,  e  spaz  ce- 
so. Si  rcossono  per  andar  p'er  la  distesa  solitudi- 
ne del  deserto,  cioè  lun..-;?  ,  e  grande.  $.  Canzo- 
ne distesa,  sorta  di  canzone  presso  gli  Antichi  . 
(y  Alla  distesa,  e  a  dislesa,  usato  avverb.  vai  la 
stesso  che  a  di  lungo,  senza  cessare.  Sans  m- 
terruption i  continuellement  i  s.:>is  ce.se.  6.  Alla  di- 
stesa, per  distesamente,  distintamente  .  tout  a* 
long  i  tout  de  long  ,  distinctement  .  Dir  checches- 
sia alla  distesa,  vale  distesamente  .  Au  long  ,■  tout 
au  long  . 

DISiÈSSERE  ,  v.  a.  Salviti.  Stessere,  disfare 
il  tessuto.  V.  Stessere. 

DÌSTICO,  s.  m.  Due  versi  insieme,  che  espri- 
mono un  particolare  pensieio  .  Distique.  $.  Ad- 
diett.  ciicesi  delle  piante,  il  cui  tronco  si  divide 
in  ramificazioni  per  due  bande  opposte,  mx  ta- 
cendo un  medesimo  piano  .  Distique  . 

DISTILLAMELO  ,  s.  m.  V.  Distillazione. 
DISTIL  LAN  TE  ,  add.  d'  ogni  g.    Che  distilla  . 
Qui  distille . 

DISTILLARE,  v.  a.  Stillare.  Distiller.  $.  In 
signif.  n.  Mandare,  o  uscir  fuori  a  poco  a  poco  . 
Dégoûter  i  couler  y  distiller  .  §.  Per  metaf.  Giu- 
dicare, intendere,  considerare.  V.  $.  Per  deri- 
vare, venire,  procedere.  Dériver;  venir.  Ciò 
che  da  lei  senza  mezzo  distilla,  non  ha  poi  fine, 
cioè  ,  come  spiega  il  Euti ,  dcr,va  ,  ed  è  prodotto 
in  essere.  <5.  Per  infondere.  Infusori  couler  y  fai* 
re  glisser  >  faire  passer  . 

DISTILLATO,  TA,  add.  da  Distillare.  V. 
DISI1LLATOJO,  s.  m.  Volg.lt.  Strumento  da 
distillare  .  Alambic  . 

DISTILLATORE,  y.  m.  Che  distilla.  Distil- 
lateur  i  celui  qui  dislille  . 

DISTII  LATÒRIO,  IA  ,  add.  Magai.  Appar- 
tenente a  distillazione.  X>«/  appartient  à  la  distil- 
lation . 

DISTILLAZIONE,  s.  f.  Stillazione.  Distilla- 
tion .  §.  Per  la  caduta  di  quell'umore,  che  si 
crede  volgarmente  scender  dal  capo  ,  e  scaricarsi 
nelle  nari,  nella  bocca,  e  nel  petto.  Découle- 
tnent  ;  flux . 

DISTINGUENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Dani.  Che 
distingue.  Qui  distingue. 

DISTINGUERE  ,  v.  a.  Sceverare,  separare,  far 
differente,  discernere  .  Distinguer,  discerner  par 
la  vue,  ou  par  les  autres  sens;  marquer  la  diffé- 
rence; divisori  séparer  i  spécifier  ;  différencier  ; 
connostre  >■  mettre  de  la  différence  i  faire  de  la  dif- 
férence, f.  Distinguere  con  più  colori  ,  screziale  .  1  i- 
garrer  .  §.  Per  minutamente  considerare.  Distin- 
guer ;  considérer.  §.  Distinguersi  ,  vale  anche  se- 
gnalarsi .  Se  signaler  ;  se  distinguer  . 

DISTINGUÌBILE,    add.  d'ogni  g.    Voce  dell* 
uso.  (  he  può  distinguersi .   Qui  se  peut  distingue*-. 
DI  ì  :  INGU1MENTO,  s.  ni.  l'oc.  Dis.  in  misu- 
ra .     V.  Distinzione  . 

DISTINGUITÒKE,  Salvin.  verb.  masc.  Che 
distingue.  Celui  qui  distingue  . 

DISTINGUITKÌCE  ,  v.  f.  Kocc.  Com.  Dant.  Co- 
lei che  distingue.   Celle  qui  distingue  . 
DISTINO  .     V.  Destino. 

DISTINTAMENTE,  avv.  Con  distinzione ,  par- 
tit.iuicmc.  Distinctement  ;  clairement  ;  nettement  i 
d'une  manière  distinctes  séparément  . 

. ,  iN'fi  .SIMO,  MA,  add.  Superi,  di  distin- 
to. Tris-remarquable,  Cvc.  V.  Distinto. 
DISTINTIVA,   s.  f.   V.  Distinzione. 
DISTINTIVO,  s.  m.  Nota,  segno,  onde  si  di- 
stingue.  Distinctif  i  ce  qui  distingue  .    Ç.   Distili-" 
tivi  d'onore,  lustro,    o  merito,    che  rende  illu- 
stre una  persona.  Marque  de  distinction  i  illustra' 
tion  . 

DISTINTO,  TA,  add.  eia  distinguere.  Di- 
ttine» i  distingué;  clair  a-  net  i  différent)  (Je. 
Voce  distinta.  /  oix  distincte. 

DISTINZIONE,  s.  f.  Separa/.ion  delle  cose,  o 
secondo  sud  proprietà;  o  per  altra  cagien  conce- 
puta  dall'intelletto;  il  distinguere.  Distinctions 
divisioni  séparation  i  tpecific,  on  >  distinctive  ; 
différence  .-  explication .  y\  Distinzione  usata  nelle 
scuole.  Distillinosi  de  l'école.  Far  una  distinzio- 
ne .   Distinguer  une  proposition  . 

DISI  ni'  IRE  .    v.  estirpare  . 

DISTIVAH1  i  v-  a.  /.  Marin.  Cangiar  la  stiva, 
stivare  diversamente.  Détarritner  ■ 

dis  loci  n  HE  .    v.  Distorre  . 

DISIOGMMENTO  ,  s.  m.  Salvin.  Stoglimen- 
to  .     V. 

Dis  TOC!  [TORE  ,  v.  m.  Colui  che  distoglie  . 
Celui  qui  détourne,  qui  dissuadi  . 

dimoi  IO,  TA,  add.  Car.  lett.  Da  distoglie- 
re, e  q  i  dii  m  tuo  ,  frastornato  .  Orti  urne. 

DISTONÀRBi  v.  n.  /e/,:.  n.  s  tuonar  e  g  uscir 

di   LUI  ir' .   Dèi  m  r  ,    >wì  tir  du  ton  . 

PI- 
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Y .  Distrarre  , 


DISTÒRCERE  .     V.  Storcere  , 
DISTORNAMENTO  ,    s.  in.    Tass.  leti.    U  di- 
stornare, il  frastornare,  tmpiihement  )  diversioni 
l'  action  de  détourner  . 

DISlORNÀRE,  v.  a.  Stornare,  svolgere,  di- 
storre  .  Divertir  y  détourner  y  déconseiller  ,-  dè- 
nouveir  ;  dérouter  i  distraire  y  éloigner  y  dissua- 
der >  détourner  d' un  dessein  .  Si  usa  anche  al 
neutr.  pass. 
*  DISTORNO,  s-,  m.  V.  Contrarietà  . 
DISTOHRE,  v.  a.  Distogliere,  rimuovere  dal 
proponimento,  storre.  V.  Distornare  .  Dissuader > 
divertir)  détourner  y  distraire  )  détourner  d'  un  des- 
:.  ;.'  . 

DISTORTO  ,  TA  ,  add.  Storto  .  Tortu  t  tourné  > 
bancroc  :e  .    y.   Per  illecito,  ingiusto.  Injuste  i  il- 
légitime . 
DISTUACCIÀRE  ,  v.  a.  Salvi".   V.  Stracciare  . 
DIS1RAERE  ,  1 

DISTRÀGGERE,    S 

DISTRAÌBILE)  add.  d'ogni  g.  Magai,  Che 
può  essere  distratto  .  Qui  est  su/et  à  distraction  , 
DISTKAIMENTO-j  s.  £  Distraizione .  V. 
DISTKAIZIÒNE  ,  s.  r'.  Se/pier.  levata,  elicsi 
fa  di  cosa  da]  suo  iuogo .  Distraction  i  démembre- 
ment ;  séparation.  y.  Distraizione  di  danaro.  Di- 
vertiss.m.nt  de  deniers. 

DISTRANO,  Posto  in  vece  d'  aggiunto  co'  ver- 
bi es«ere  ,  o  parere,  o  simili,  vaie  essere,  o  pa- 
rtie strano.     V.  Strano. 

DISTRARRE,  DISTRÀERE,  e  DISTRÀGOE- 
RE  ,  v.  a*.  Diviate,  storre  .  Distraire  y  détourner'. 
y.  Distraer»,  n.  p.  Sannazz.  Svagarsi,  distorsi  . 
Se  di. traire  i  tromper  son  ennui  . 

DISTRATTAMENTE,  avv.  £  al  di  ir.  Dee.  Con 
distrazione }  senza  applicazione  di  mente*  Avec 
distrai  lion ,  inapplication  d'esprit. 

DISTRATTÀTO,  TA,  add.  Salvi*.  V.  Maltrat- 
tato . 

DISTRATTO,  TTA  ,  add.  da  Distrarre.  V.  <j. 
Esser  distratto,  vale  non  attendere  .  Être  di.si- 
f .  i  distrait  . 

DISTRAZIÓNE)  s.  f.    Diviameuto,  svagamen- 
to ,   Distraction  ,  aliénation  y  absence  ,  inapptica- 
.  '  esprit.  y.  Distrazione  j  vale  anche  sottrai- 
•  ,    ì!  separare,  o  tor  via  .    Démembrement  ; 
séparation.    V.  Distraizione. 

DISTRETTA,  s.  f.  Stretta,  necessiti  ,  Détres- 
se ,  nécessité  . 
DISTRETTAMENTE  ,  avv.  Espressamente,  ri- 
traente,  in  distretto  modo  .    Expressément  s 
'lent  . 
DISTRflTTBZZÀ,  s.  f.  Rigore,  severità.    Ri- 
gztenr  i  sévérité  . 

DISTRETTO  ,  s.  m.  Tutto  quello  ,  che  per  ra- 
gion di  guerra,  o  altra  cagione  ,  è  aggiunto  al 
io  territorio,  e  contado:  e  si  prende  anche 
assolutamente  per  Contado  .  District  ;  banlieue  t 
territoire)  département.  $.  Prendesi  anche  per  arr- 
f  istia  di  cose,  gran  bisogno,  necessità.  Néces- 
-..'-  pressante  ■ 

DISTRETTO,  TA,  add.    da  distri gne re.    Ser- 
rato, pigiato.    Serré  s  pressé.    y.  fig.  vaie  angu- 
i  stretto  .  Presse  .  y.  Per  rigoroso  .  Sévi   e  . 
$.   Amico  distretto,    vaie  Intrinseco.    V.  y.  Di- 
stretto di  sangue,  vai  Consanguineo.  V. 

DISTRETTUALE,  add.  d'ogni  g.  Del  distret- 
i     .    S^ui  est  habitant    du  mime   district  ,   dans  le 
:  v/ritoire  . 
DISTRIBUENTE,    ado*.   d'  ogni  g,    Segn,  ette* 
Cne  distribuisce,  (lui  distribue  . 

ENTO.     V,  Distribuzione  . 

...i.  Dare  a  ciascheduno  la  sua 
rata,  dispensare,  compartire  .  Répartir  ;  séparer  . 
dispenser  s   distribuer     diviseti    partager  f  dépar- 
tir  entre  plusieurs.     <;.   Fer   ordinare,    disporre, 
ischierare ,  Kaiser  ,  mettre  en  ordre  ;  post: r  .   Di- 
stribuendogli con  provvedimento  battaglieroso  . 
DISTRIBUITO,  TA,  add.    Distribuì,  ire. 
piSTRIBBITORE  ,  v.  m.  Che  distribuisce  .  Dis- 
un    dispin.-ale^r,-    qui  distribue ,    pattate, 
ne  . 

D'STRIEUTIVAMFNTE,   avv.    Con    distribu- 
zione .   tn  divisant  y  avec  distribution  ;  mêthodi- 
■  t  y  avec  ordre  . 
DISTRIBUA  O,  VA,    add.  Aggiunto  di  giu- 
stizia, che  distribuisce  i  premj  ,  e  ie  pene  egual- 
«nen   e  , nei  iti  .   oistributif . 

DISTRI    UTC/,  TA,  add.  Distribuito.    V. 
DIST  IIBUTÒRE  ,    V.  Distribuitore  . 

11BUTRICE  ,  v.-  f.    Segn.  ette.    Colei  che 
distribuisce.    0  itrtbutrice  >  qui  distribue. 

DI  >TRIBUZIO.NCELLA  ,  s.  f.    Dim.  di  distri- 
buzione. Pti.it  a.s.ributian  . 

'TRIBIJZIÒNE,  s.  f.   Il  distribuire.  Distri. 
<-••""  »  reparution  y  compartiment  i  division  y  di- 
■    Distribuzion  graduale  .  ordre  de  dit- 
P.r  una    rata   della  cosa    distribui- 
portion . 
p.  Malt.  Franz,  rim.  Di- 


tri~uiion  .    v. 

ta  .        i.tri  ;,tion  s  part 

DI  .1  RIGARSI,  v.  n. 
sing  -si  .  v. 

DISTRICARE,  v.  a.  Strigare,  dichiarate.  7V- 
f  '„  ■  '■  ■  >■  ■'  '  *<■&*&  r  ;  expliquer  ,  /chiffrer  . 
l'Je  '  ■  V  =!:Cre-.V.  y.  Distrigarsi,  ,  P.M,- 
iat.  t....  Districare,  disimpacciarsi,  sviluppar- 
si .  ie  drpetrer  ;  se  deuaèer  /  se  débarrasser  . 


DISTRIGATO  ,  TA  ,  add.  da  Distrigare  .  V. 

D1STRÌGNERE,  e  DISTRÌNGERE ,  v.  a.  Stret- 
tamente stringere  .  Serrer  >  lier  étroitement .  §. 
fig.  Esser  distretto  di  vettovaglia  ,  vale  esserne 
mancante  .  Avoir  disette  de  vivres  .  ç.  Esser  di- 
stretto di  paura  ,  vale  aver  gran  timore  .  Avoir 
grande  peur  ì  être  saisi  de  frayeur  .  §'.  Pc*"  Com- 
prendere ,  Contenere  .  V. 

DISTRIGNIMENTO,  e  DISTRINGIMENTO , 
s".  m.    Il  distinguere ,   Strettezza.  V. 

DISTRUGGERE,  v,  a.  Struggere,  disfare,  ri- 
durre al  niente,  consumare.  Désoler)  dévorer)  dé- 
truire) saper  >  renverser  i  consumer  s  ruiner  i  ré- 
duire i  consommer  i  démolir  y  dépeupler  ;  délabrer  i 


dissiper  ,-  disperser  ;  écarter  )  défaire  .     $.   Pe 


pri- 


D aboucher  t   ou- 

V.   Disturbo  . 
Déranger  .    V. 


vare,  Deporre.    V.  ().  Distruggersi,  n.  p.  Lique 
t'arsi  .  Se  fondre  ;  se  liquéfier  )  se  dissoudre  . 
DISTRUGGIMENTO,  s.  m.  V.  Distruzione  . 
DISTRUGGITI VO,  VA,  add.    Atto  a  distrug- 
gere .  Destructif . 

DISTRUGGITÓRE,  v.  m.  Che  distrugge.  Des- 
tructeur i  dcsola'.eur  . 

DISTRUGGlTRÌCEj  v.  f.  Che  distrugge.  Cel- 
le qui  détruit , 

DISTRUTTÌSSIMO,    MA,    Sup.  di  distrutto . 
Détruit ,  ruiné  de  fond  en  comble  « 

DISTRUTTIVAMENTE,  avv.  Con  distruzione, 
in  modo  distruttivo.    Avec  destruction  , 
DISTRUTTIVO,  VA,  add.  V.  Distruggitivo  . 
DISTRUTTO,  TTA  ,  add.  da  Distruggere,  V. 
DISTRUTTORE.     V.   Distruggitore. 
DISTRUZIÓNE  ,  s.  ù    li  distruggere,  rovina- 
re,  disfacimento  .  Destruction;  désolation  ì  renver- 
sement    dissipation  j  ruine . 

DISTURÀRË",  v.  a.    Sturare, 
vrir  . 
DISTURBAMENE  ,  s.  m.  7 
•  DISTURBANZA,  s.  f.       J" 
DISTURBARE,  v.  a.  Sturbare 
Dhconciare,  y\  Per  dar  noja  .  Inquiéter  s  troubler 
tarabuster .   §,  Per  interrompere,  distornare  .     V. 
Distornare,  Distrarre. 

DISTURBATÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  Distur- 
bato .  V. 
DISTURBATO,  TA,  add.  da  Disturbare.    V. 
DISTURBATÓRE  ,  v.  m.    Pallav.  Segner.    Che 
disturba  .  Inquiet  ;  brouillon  i  qui  se  platt  à  trou- 
bler ,  à  déranger  3  à  inquiéter  les  autres  .. 

DISTURBO  ,  s.  ni.  Sturbo  .  Trouble  i  désordre  i 
dérangement  ;  embarras  . 

DISVAIEN7E  ,   add.  d'ogni  g.    Che  poco  va- 
le, iiui  vaut  tris-peu  de  chose  i  qui  ne  vaut  guère. 
DIjVALEKE,  v.  a.   e  n.  Nuocere,  Nuire  ;  pté- 
judicier  )  perdre  de  son  prix . 

DISVALÓRE,  s.  m.  Contrario  di  valore.  Foi- 
blessé  )  le  peu  de  valeur  ,  le  peu  de  mente  d'  une 
chose  . 

DISVANTÀGGIO,  s.  m.  Svantaggio.  Désavan- 
tage . 

DISVARIAMENTO  ,  s.  m.  Il  disvariare  ,  Va- 
riation i  différence  >  diversité  . 

DIS  VARIARE  ,  v.  n.  Svariare.  Varier  )  diffé- 
rer i  être  dissemblable  i  tire  différent, 

DISVARIÀTO,  TA,  add.  da  disvariare.  Dif- 
férent . 

DISVÀRIO,  s.  m.  Svario.  Variation)  diffé- 
rence . 

DISUBBIDENTE,  e  DISUBBIDIENTE,  add. 
d'  ogni  g.  Che  non  ubbidisce  .  Desobéissant  )  ré- 
fractaire  . 

DISUBBIDIENTEMENTE,  avv.  Con  disubbi- 
dienza .  Avec  désobéissance  . 

DISUBBIDIENZA;     ?    s.    f.    Il    disubbidire: 
DISUHBI'DIENZIA  >  j"   trasgressione  .    Déso- 
béissante i   transgression  . 

DISUBBIDIRE,  v.  a.  Trasgredire,  non  ubbidi- 
re .   Désobéir  )  contrevenir  /  transgresser  i  regimber . 
ptSUBRIGÀRE,  Bemb.  Disobbligare  .  V, 
LiIiUDiRE,  v.  n.  Far  conto  ci  non  avere  udi- 
to .   Faire  semblant  de  n'  avoir  pas  entendu  . 

DISVÈDÈRE,  v.  n.  Cr.  N.  Lasciar  di  vedere  , 
mëscurare  ,  mispïegiare  .  Négliger  . 
DISVEGLIABB  ,    V.  Svegliare  . 
DISVÈGLIERE.     V.  Sverre  . 
DISVELAMENTO  ,  s.  m.  Cr.  N.   Il  disvelare  . 
Discoprimento.     V. 

DISVELARE,  DISVELATO.  V.  Svelare,  sve- 
lato . 

DISVELATÒRE,  v.  m.   Colui  che  disvela,   di- 
scopritore  .    Celui  qui  découvre  . 
DISVÈLLERE.     V.  Svene  . 
DISVENÌRE,  v.  n.    Venir  meno,  mancare.    ^' 
évanouir  ;  tomber  en  foiblesse  )    défaillit  .     y.  Pei 
indebolii  si,  Affralirsi  .  V. 

DISVENTURA   ,    DIS^ENTURATAMENTE 
DIS''  ENTURÀTO  .  V.  Sventura,  ec. 
DISVERGINAMENTO  .    V.  sverginamento. 
DISVERGINÀRE.    V.  Sverginare. 
DISVERBE  .     V.  Sverre. 

DISVESTIRE,  v.  a.  Svestire  ,  Spogliare  .  V.  $. 
me  taf.  Privare  ,  far  rimaner  senza  .  Priver  ,-  se- 
vrer i  frustrer  i  spolier  . 

DISVEZZARE,  v.  a.  Disusare ,  divezzare  .  Dés- 
accoutumer i  déshabituer  .  Disvezzarsi  .  Se  déshabi- 
tuer . 
DISVEZZATO,  TA,  add.  da  Disvezzare.  V. 


DISUGGELLÀBE,  DISUGGELLATO.  V.  Di- 
sigillare ,  ec. 

DISUGGUAGLIANZA  ,  e  DISUGUAGLIAN- 
ZA ,  s.  f.    Astratto  di  disuguale  .  Disparite  >  ine' 
galité  i  disproportion  ;  disconvenante)  dissemblance . 
DISUGUALE,  add.  d'ogni  g.    Contrario  di  e- 
guale  .  Inégal  !  rude  i  différent  )  disproportionné  . 

DISUGUALÏSSIMO,  MA,  Magai,  add.  Superi, 
di  disuguale.  Trìs-inégal .  , 

DISUGUALITÀ,  DISUGUALITADE  ,  DISU- 
GUALITÀTE.    V.  Disugguaglianza. 

DISUGUALMENTE,  avv.  Saluin.  Disegual- 
mente  ,  inegualmente.  Inégalement)  d'une  ma- 
nière inégale  . 

DISVIAMENTO,  s.  m.  Il  disviarsi,  o  il  di- 
sviare .   Egarement  . 

DISVIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  disvia.  Qui 
détourne  ;  qui  fait  égarer  . 

DISVIARE,  v.  a.  Trar  dalla  cominciata,  o  dal- 
la diritta  via,  traviare.    Détourne,  /   démeuuuir  ì 
àéroutér .  §.  Disviare,  v.  n.  e  Disviarsi,  n.  p.  U- 
scir  delia  cominciata,   o  diiitta  via.    S'égarer) 
se  fourvoyer  .     y.  Per  tralignare.    V.  Degenerare. 
DISVIÀTAMENTE  ,    avv.    Con    disviameli  ta- . 
Dans  /'  égarement  . 
DISVIATEZZA,  s.  f.  V.  Disviamento. 
DISVIATO,  TA,  add.  da  Disviare  .  V. 
DISVIATÒRE,  v.  m.  Che  disvia  dal  bene.  Sii 
ducteur  i  qui  détourne  !  qui  débauche  . 

DISVIATRÌCE,  v.  f.  Che  disvia,  Qui  détourne i 
qui  égare  , 

DIVILUPPARE  ,  v.  a.  Sviluppare,  e  s'usa  pu- 
re nel  n.  p.  al  proprio,  e  figurato  ,  Développer  ) 
démêler  i  débrouiller  i  éclaircir  , 

DIVILUPPATO,  TA,  add.  But.  Pat,  da  di- 
sviluppare .  Développé ,  Crc. 

DISVISCEKÀBE,  Chiabr,  Sviscerare.  V, 
DISVISCHIARSI  ,  n.  p.  Vit.  S.Anton.  Spacciar- 
si ,  spastoiarsi  ,  e  dicesi  pure  al  figurato  .  Se  dé- 
g/uer  i  e  fig.  Se  débarrasser  )  se  démilers  se  tirer) 
se  dégager  y  se  dépitrer  , 

DISVITICCHIARE,  v.  a.  Contrario  d'avvitic- 
chiare. Détortiller •  §.  Fig.  vale  distinguere.  Dé- 
velopper y  distinguer  y  reconno'ìtre  . 

DlSVIZIÀRE  ,  v.  a.  Levare  il  vizio  ,  correg- 
gere .  Corriger  y  faire  quitter  le  vice  .  y.  Per  pur- 
gare,  levar  il  vizio  e  i  difetti.  Oter  le  défaut  i 
lei  ordures  ,  les  défectuosités  y  purger  y  nettoyer  y 
purifier,  y.  Disviziani  ,  n.  p.  «Abbandonar  il  vi- 
zio .  Quitter  le  vice,   s'  en  déshabituer  , 

DISUMANARE  ,  v.  a.  Sa/vin.  Per  trar  fuori 
dill' essere  umano,  spogliar  d'umanità.  Dépouil- 
ler de  l'  humanité  y  renare  inhumain  ,  Ó.  Disuma- 
narsi n.  p.  Lasciar  1'  umanità  .  Se  dépouiller  de 
toute  humanité  ?  devenir  iniiumain  y  se  rendre  sem- 
blable à  la  brute  . 

DISUMANATO,  TA  ,  add.  da  disumanare.  V. 
Disumana. 

DISUMANO,  NA,  add.  es.  Inumano,  che  non 
ha  sen<i  d'umanità.  Inhumain)  dénaturé  ì  barba- 
re i  cruel  y  féroce  . 

DISUNARSI,  n.  p.  Partirsi  dall' imita,  e  pro- 
priamente fu  ditto  da  Dante  parlando  della  secon- 
da persona  della  Santissima  Triniti  ,  per  dire  , 
che  non  si  diparte  dall'  unità  della  sustanza  del 
padre  .  Qui  est  un  avec  son  pire  . 

DISUNÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Separabile.  Divi- 
sible )  séparable  . 
DISUNIÓNE  ,  s.  f.  Discordia.  V. 
DISUNIRE,  DISUNITO.    V.  Disseparare,  ec. 
Séparer  . 

DISUNITAMENTE,  avv.   Crusca  in   spanar,:,.. 
te,  e  in  separatamente .  Spartamcnte  ,  separatamen- 
te, in  qua   e  in  là,  a  parte  a  parte.  Séparément  ; 
à  part  . 

DISUNTO,  TA,  add.    Contrario  d' unto  .    Dé- 
graissé y  maigre  .  y.  fig.  Titoli  disunti  ,  vale  tïto* 
li  vani  ,  titoli  senza  rendite  .  Titres  maigres  . 
DISVOGLIATO,  TA,  add.  V.  Svogliata-. 
*  DIS    ÒGI  1ERE)  v.  a.  V.  Svolgere  . 
DISVOLÉRE,    v.  a.     Ricusare,    non    voler  più 
quel  ,  che  s'è  voluto  una  voita .  Ne  vouloir  plus) 
refuser  . 
DISVÒLGÈRE.    V.  Svolgere. 
Di:,:  OLTO,  TA,  add.  da  disvolere.  Sciolto, 
'iii/.a  impedimento.     Dégagé)  déàatrassi  y    libre. 
DISC  HÌA  .    V.  Dissurìa. 

DI  5USANZA  ,  s.  f.  Contrario  d'  uianza  ,  man- 
camento d'uo  .  Désaccoutumante  y  désuétude  . 

O!  5USÀRE  ,  v.  a.  e  n.  Divezzare  ,  disviare,  la- 
nciar 1'  uso  .  Désaccoutum  r  ,  déshabituer  ;  faire  per- 
ule une  habitude.  y.  Disusarsi.  Se  désaccoutumer  ) 
se  défaire  d'u  e  habitude. 

Disi  DATAMENTE)  avv.  Con  modo  disusato  , 
contr'alP'uso  .  Contre  la  coutume  . 

DISUSATISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  Disu- 
a.^meine;  .  V. 

DISUSATO,  TA,  add.  da  disusare  .  Non  av- 
vezzo, insolito,  non  usato.  Disaccoutumé  >  inu- 
sité i  extraordinaire  .  E  parlandosi  di  vocaboli  . 
'uranné . 
DI  ÙlO,  s.  m.  V.  Disusanza. 
DÏSUTI]  \CCIO,  LA,  add.  Pegg.  di  disutile . 
sort  inutile  y  v.  Per  loido  disadatto,  e  cui  nori 
s'  avv  nga  a  far  nulla  .  Sot  t  mais  >  décontenancé  ; 
incapable  de  rien  faire . 

Dà    2,  DI- 
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DÌSÙTILE,  add.  d'ogni  g.  Senza  utilità  ,  imi- 
tile} sejjza  prò,  inetto.  Inutile  ;  infructueux  ,  qui 
ne  sert  de  Tien  ;  qui  »■  e.>f  bon  à  rien  .  \).  Talvol- 
ta vale  anche  Dannoso  .  V. 
*  DISL  riLEMtNlE  .  V.  Disutilmente  . 
DISUTILITÀ,  DJSCTILITADE  ,  DISUTILI- 
TATE  ,  ?.  f.  Inutilità.  Inutilité.  y.  Talvolta  va- 
le anche  Danno  .    V. 

DISUTILMENTE  ,  avv.  DisutUemente  ;  sen- 
za valliti  .  Inutilement  ;  infructueusement  y  sans 
profit  ;  sans  alititi  ;  en  -vain  . 

D'c-UTOLE,  add.  Disutile.    V. 
DITALE  ,  s.  m.  Dito  ,  che  si  taglia  dal  guan- 
to per  difesa  de]  dito  ,    che  abbia    qualche  malo- 
re .    Do.gtier  .   y.  Per  l'anello  da   cucire.  Dé  à 
coudre  . 

J1IELLO,  s.  m.  E  ne!  numero  del  più  disel- 
la, e  ditelle,  al  fem.  Ascella  .  Aisselle  ;  gousset  i 
le  creux  de  l'  aisselle  . 

DITENÈRE ,  v.  a.  Intertenere ,  intrattenere, 
trattenere  ,  tenere  a  bada  .  Entretenir  »  arrêter  y 
amuser.  <j.  Per  rattenere ,  e  per  lo  più  si  dice 
dell'  arrestare  ,  o  tener  prigione  .  Détenir ,  arre- 
ter  ,  cu  tenir  en  prison  , 
DITENITRÌCE  ,  v.  f.  da  ditenere  .  Qui  délient  . 
DITEJS'L'TO,  TA,  add.  Star.  Mere.  Rartenuto, 
e  per  lo  più  s' intende  di  chi  è  fatto  prigione  . 
Détenu . 

DITERMINÀRE  ,  v.  a.  Por  termine,  por  fine, 
decidere  questioni.  Décider ,  terminer  un  différent, 
une  question  . 

DITERMINATAMENTE  ,  avv.  Cr.  N.  Lo  stes- 
so che  Determinatamente  .   V. 

DITERMINÀTO,  TA,  add.  Fini  ,  Ve 
D1TERMINAZIONE,  s.  f.  V.  Determinazione. 
DITESTAZIÒNE,  s.  f.  V.  Detestazione. 
DITIRAMBICAMENTE,  avv.  Silvia.  In  modo 
ditirambico.  A  la  façon  des  dithyrambes  . 

DITIRAMBICO,  CA  ,  Aggiunto  che  per  lo  più 
si  dà  ai  versi  fatti  in  onof  di  Bacco  ,  o  del  vi- 
no ;  e  al  poeta,  che  li  compone.  Dithyrambique . 
Poeta  ditirambico,  versi  ditirambici. 

DITIRAMBO,  s.  m.  Versi  liberi  per  lo  più  ado- 
prati  in  onor  del  vino,  o  di  Bacco.  Dithyrambe . 
DITO,  s.  m.  E  nel  numero  del  più  Diti,  e  Di- 
ta .  L"no  de' cinque  membretti  ,  che  derivano  dal- 
la mano  ,  e  dal  pie  .  Doigt .  *>.  Misura  ,  che  è  la 
larghezza  d'  un  dito.  Un  doi^t .  y.  Mostrare  al- 
cuno a  dito  ,  vale  dirizzare  il  dito,  accennando 
verso  alcuno  ,  che  merita  d'  esser  considerato  ,'  e 
per  lo  più  si  piglia  in  cattiva  parte  .  Montrer  au 
doigt.  y.  Legarsela  ,  allacciarsela  ,  o  simili  al  di- 
to, vale  imprimersi  bene  nella  memoria.  Graver 
dans  sa  mémoire  .  y.  Yale  altresì  determinare  di 
vendicarsi  .  Vouloir  se  venger.  Ç.  Darsi  del  dito 
nell'  occhio  ,  vale  offender  se  medesimo.  Se  faire 
du  tort  ;  se  faire  du  mal  .  §.  Non  ardire,  o  non 
potere  alzare  il  dito?  vale  vivere  con  timore,  e 
non  ardire  di  far  pero  novità.  N'oser  rien  faire  ; 
avoir  leur.  y.  Aver  qualche  cosa  su  per  le  dita, 
o  su  per  le  punte  delle  dita  :  dicesi  del  saperla 
•  lenissimo  .  Savoir  une  chose  sur  le  bout  du  doigt. 
s).  Mordersi  i]  dito  di  checchessia  ,  vale  pentirsi 
con  rabbia  ,  e  con  dolore  di  non  aver  fatto  chec- 
chessia. Se  mordre  le  pouce.  'leccare  il  ciel  col 
dito,  si  dice  de)  parere,  o  credere  d'  aver  otte- 
nuto cosa  sopra  i  suoi  meriti  ,  e  fuor  del  suo  cre- 
der*.  Toucher  les  deux  avec  le  doigt,  y.  Leccar- 
sene le  dita  ;  piacer  sommamente  alcun  cibo  ,  e 
fig.  checchessia.  S'en  lécher  les  doigts.  <).  Spu- 
nellf  tit;1,  vaie  fare  ogni  sforzo .  Faire  tous 
ses  efforts  y  faire  tout  son  possible,  y.  Dito  ,  T. 
degli  Astrnn.  La  duodecima  parte  del  diametro 
del  sole,  o  della  luna  . 

I/ITOLA,  s.  f.  pi.  .Sorta  di  funghi  .  V.  Fungo  . 
li.iONO,  s.  m.  T.  Musicale .    Intervallo  com- 
posto di  due  »uoni .  Dtfn. 

DITRAPPÀRE,  v.  a.  Rubare,  arrappare.  Voleri 
filouter. 

mi  BARBE  ,  v.  a.    Torre  ,  usurpare  •    Usurper  • 
voler  . 

DI'!  RAZIONE  ,  s.  f.  V.  Detrazione.    v.  Ditra- 

•    è  anche  T.  Astrologico  ,  e  dicesi  della  camìa 

ilracon.s  congiunta  nella  casa  del  segno  del  pesce. 

Jonction  de  la  queue  au  Dragon  dans  le  signe  du 

poisson. 

UH  LINCIARE,   v.  a.    Minutamente  tagliare  . 
Jtanthi i  ,  couper  ai  piìcet  ,  hacher  . 

DITTA  ,   s.   I.   T.   Meccani.     Nome  'li   una  0  più 

;.<.r<.i .'■ ,  e ii e  formano  i.na  società  di  Negozio.  Mai- 

ton  de  Commerce  . 

DITTAMO,    s.  m.     Erba,    cui  sf  attribuisce  la 
vi r t ti  di   >anjr     le  pi.vì.c  .     fili   Antichi    iicdcttc- 

che  il  ctr .  dalia  saetta   coi  retti 

dittamo;  e  mangiatoli  cadesse  da  se  dal- 

la ferita  .  Dittarne .  y.  Dittamo  bianco  .  V.  Frai 

-  .la  . 

DIT  i        I       V.  Deture  . 

DITI  I  ■<>,  ».  m.  v.  Dettato. 

bllivi'i    r  ,    V.  DI  ,  i  ■•.  l   IR]   .     y.    Dil 
re  i  nome  di  i  Ila  Re- 

ina .  Dni.it-  ur . 

I,1T  i  ai.,  mi       1  ,  add.    Attenenti  al  Ditta 
i  e  all'  ntoi    ■       •    o.    Dt  Di:  lati  «r . 

DITTATURA,    t.  ».     L'uflrto  del  Dittatore  ■ 
Dittature  .  •;.  l'ir  il  dittare  .  Di. tu 
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DITTERO  ,  adi.  usato  anche  in  forza  di  sust. 
T.  d'Arci;.  Edilizio  che  ha  due  ordini  di  colonne. 
Dìptere . 

DÌTTICO,  e  più  comunemente  DITTICI,  s. 
m.  Libro  pei  lo  pai  formato  di  Une  Tavolette  in 
uso  presso  gli  astieni  ,  ed  anche  nella  primitiva 
Chiesa  .   Dyptiques  . 

DITTONGARE,  v.  a.  Ridurre  a  dittongo.  Réu- 
nir deux  sons  en  une  syllabe  y  faire  des  dtphthon- 
gues  . 

DITTONGATO,  TA,  Salvin.  add.  da  Ditton- 
gare .  V. 

DITTONGO,  s.  m.  Si  dice  l'union  di  due  let- 
tere vocali. in  un  sol  suono.  Diphthonnue. 

DITUFFARE,  v.  a.  Segn.gov.  Attuffare,  tuffa- 
re. Plonger .  V.  Tuffare. 

DITUKPARE .  V.  Deturpare. 
DIVA  ,   s.   f.    foce  de'  Poeti  ,    usata  in  vece  di 
Dea .  Déesse  .  s).  Per  dama  ,  o  innamorata  .  Maî- 
tresse . 

DIVAGAMENTO  ,  s.  m.   I]  divagare.  Détour  . 
DIVAGANTE,  add.  d'  ogni  g.     Del  Papa  nat. 
um.  secc.  Che  divaga.  Qui  erre  ,  qui  divague. 

DIVAGARE,  v.  n.  Andar  vagando.  Errer  ;  cou- 
rir la  prétentaine  .  y.  Divagarsi  fig.  vale  allonta- 
narsi dall'oggetto  che  si  tiee  considerare.  Diva- 
guer ;  se  dissiper  ;  se  distrane  de  son  objet  . 

DIVAGATO,  TA,  Magai,  leti.  add.  da  Diva- 
gare. V. 

DIVALLAMENTO  ,  s.  m.  Il  divallare  .  De- 
scente  . 

DIVALLARE  ,  v.  a.  Andar  a  valle,  declinare  , 
scendere,  calare.  Descendre  ;  dévaler  ;  baisser. 

DIVAMPARE  ,  v.  a.  e  n.  p.  Avvampare  .  Brû- 
ler .  V.  Ardere. 

DIVANO,  s.  m.  T.  della  Star.  mod.  Consiglio 
de' Bassi,  e  Ministri  del  Sultano.  Divan. 

DIVANZÀRE,  v.  a.    Fr.  Sacch.  rim.    Prevenire 
alcuno  nel]'  andare  .  Devancer  y  prévenir  . 
DIVARIARE  ,  v.  a.  Variare  .  V. 
DIVÀRIO  ,  s.  m.  Varietà,  differenza.  Variété  i 
différence  ;  disproportion  y  inégalité  y  disconven.m- 
ce  i  disparité . 

DIVASTAMENTO,  s.  m.  7    II  divastare  .  Dé- 
DIVASTAZIÒNE  ,  s.  f.      J   vastation  ,  désola- 
tion y  ravage  y  dégât  . 

DIVECCHIAMENTO,  s.  m.  Il  divecchiaie  . 
Renouvellement  . 

DIVECCHIÀRE  ,  v.  a.  Svecchiare,  rinnovare  . 
F.enouveller . 

DIVEDÉRE  .  Verbo  che  usasi  sempre  congiun- 
to con  dare:  dare  a  divedere,  che  vale  mostra- 
re ,  dimostrare  .  Faire  voir  y  faire  co/i/ioitre  y  dé- 
montrer . 

DIVEGLIMENTO,  s.  m.  Cr.  N.  Divellimen- 
to  .  V. 
DIVÈGLIERE  ,  7  v.  a.  Tirare  fuor  della  terra 
DIVÈLLERE,  J  una  pianta  colle  sue  radici  . 
Sverre,  spiccar  con  forza  qualche  cosa.  Arracher  y 
déraciner,  v).  Fig.  divellere  i  vizi  .  Déraciner  les 
vues.  $.  Divellersi  n.  p.  Spiccarsi,  partirsi  .  Se 
détacher  y   se  séparer  . 

DIVELLIMRNTO,  s.  ni.  Il  divellere.  Déraci- 
nement i  l'  action  d'  arracher  .  $.  Per  Convulsio- 
ne .  V. 

DIVELTO  ,  s.  m.  Si  chiama  la  terra  divelta  , 
ed  il  lavoro  stesso  del  diverre  .  Labour  ,  ou  terre 
labourée  ,  défrichée . 

DIVELTO,  TA,  add.  da  divellere,  e  diverre. 
Arraché  y  déraciné.  E  parlandosi  di  terreno,  La- 
bjuré  ,   défriché  . 

DIVENIRI-.,  v.  n.  Diventare.  Devenir.  §.  Per 
avvenire,  accadere.  Arriver  y  échcoir .  <j.  Per  ar- 
rivare, e  venire.  Arriver,  parvenir;  venir,  se 
re/idre  . 

DIVENTARE,  v.  n.  Farsi  diverso  da  quello  che 
s'era  prima,  variando  nella  sostanza,  o  negli  ac- 
cidenti .  Devenir,  s).  Diventar  di  mille  colori  , 
diecsi  di  coloro,  che  per  pania  ,  o  per  altra  pas- 
sione cangiano  il  colore  del  volto  .  Changer  de 
couleur  y  devenir  de  mille  couleurs  .  <5.  Diventar 
rosso  ,  dicesi  di  chi  per  vergogna  ,  o  simili  ,  per 
concorso  di  sangue  nel  volto,  si  mostra  più  ros- 
io  dell'usato.  Devenir  rouge  .  ij.  Diventale,  V.  a. 
f-r.  diord.  Trasmutare,  trasformare  .  Changer  . 
tramjormcr  .  Fu  diventata  in  serpente,  lut  chan- 
gée en  serpent  . 

DIVI  MAIO,  TA,  add.  Devenu,  Ve 
DIVENUTO,  TA,   add.  da  divenire.  Devenu. 
DIVERBIO,  s.  m.   Segner,   Discorso ,  opropo 
sia  ,  e  risposta  di  <\\m:  ,  o  più  persone  .   Dialogo  . 

Dialogue  y    discours  de  deux  ,  ou  de  plusieurs  per- 
tonnet  . 

DIVERGENTI  ,  aóU  d'ogni  g.  Magai.  Che  li 
divergenza  .  Divergent . 
D]    i  R(  .i     Z.A,  s,  f.  r.  c,  ometrieo  .    i  e  aliar- 
si che  fanno  due  lince  non  paralclle   nel  pro- 
lun  ;an  i  ■  Viveri  enee  ■ 

DI\  i  RG1  RI  ,  v.  n.  T.Gtomttr.    E&crc  diver- 
gi nu  .  Être  divergi  fit  . 

i  RRE  ,  v.  a.    Di  vegli  eri  ,  e  Divellere.    V. 
,   [scassare,    lavorai  p  ofon  lami  nte  la  terra 
:  n  posi  «■•  i  -,  <  he  ani  he  ■  i  dit  i    Sca  isare  .  v. 
DIVI  KSAMI  N1 1  ,  avv.    I  i  n  divi  rsità,    din! 
renti  mi  itti  ,  ■•  n  lam  nte .  Dii        i    ut  i  difft  rt  m 

incoi  j  ci  citaci. e  rtantcu  ,   $.   T'.  I  11  ><«■  > 
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te,  eccessivamente.  Excessivement .  $.  piovere  di. 
versamenti  ,  ec.  Maniera  antica  di  dire  per  dirot- 
tamente, a  ciel  dirotco.  Pleuvoir  a  vene  . 

DIVERSARE,  v.  n.  Esser  diverso  ,  differente  , 
non  convenire  .  Différer  i  être  différent ,  dissembla- 
ble ,  discordant  . 

DIVERSIFICAMENTO,  s.  m.  Gor.  long.  Diver- 
sificazione, varietà.  Différence  i  dissemblance  i  va- 
riété i  divenne  . 

DIVERSIFICARE,  v.  a.  Far  diverso,  variare, 
d  i  Ai  rea  zi  are  .  Diversifier  ,-  varier  i  différencier; 
distinguer;  mettre  de  la  différence;  changer  en 
plusieurs  façons  .  $.  Per  esser  diverso  .  V.  Di- 
versare . 

DIVERSIFICATO  ,  TA,  add.   Diversifié  . 
DIVERSIFICAZIONE,  s.  f.  Varietà,  differen- 
za, l'ariète;  diversité;  différence;  dissemblance  . 
DIVERSIFICO,  CA,  add.    Crusca  in  Continuo. 
V.  Diverso  ,  Differente  . 

DIVERSIÓNE,  s.  f.  II  divertire.  Diversion. 
DIVERSISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  diversa- 
mente .  Trìs-iiffèremment ,  &c, 

DIVERSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  diverso  . 
Trìs-diffèrent . 

DIVERSITÀ,  DIVERSITÀDE,  DIVERSITÀ- 
TE  ,  s.  f.  Astratto  di  diverso  .  Varietà  ,  differen- 
za ,  distinzione  .  Diversité  ;  variété  ;  différence  y 
dissemblance  y  disparité .  v).  Per  crudeltà  ,  stra- 
nezza. Cruauté;  inhumanité.  Ç.  Per  Avversiti  , 
Disgrazia.   V. 

DIVERSIVO  ,  add.  e  s.  T.  Idraul.  Canale  che 
diverte,  o  devia  parte  dell'  acqua  di  un  fiume  ec. 
Canal  qui  détourne  une  partie  de  l'  eau  d'  une  ri- 
vii  re  . 

DIVERSO,  SA,  add.  Che  non  è  simile,  vario, 
differente  .  Divers  ;  différent  ;  dissemblable  ;  di- 
stinct ;  séparé  d'  un  autre  .  j$.  Per  istrano  ,  crude- 
le ,  orribile  .  Cruel  y  étrange  y  terrible  y  horrible  i 
fier  ;  inhumain  ;  barbare  . 

■■  DIVERSÙRIO,  s. m.  Albergo,  osterìa.  Loge- 
ment ;  hôtellerie  . 
DIVÈRTERE  .  V.  Divertire. 
DIVERTÌCOLO  ,  s.  m.    Castigl.  Galil.   Digres- 
sione, episodio,  sutterfugio  .  Échapatoire  ;  détour  > 
faux-fuyant  ;   épisode  ;  digression  . 

DIVÈRTÌCULO  ,  s.  m.  S'annazz.  V.  Diverticolo. 
DIVERTIMENTO  ,  s.  m.   Il  divertire.    Diver- 
sion y    interruption  .     $.  Per  passatempo  ,   spasso  , 
Divertissement  y  récréation  .  §.  Dar  un  divertimene 
to  .  Régaler ,  donner  une  fete  . 

DIVERTIRE  ,  v.  a.  Rivolgere  altrove  .  Diver- 
tir ;  détourner  y  éloigner;  distraire,  s).  Per  ralle- 
grare, far  piacere.  Divertir  ;  ré/ouir ;  désennuyer  t 
entretenir  agréablement.  Ç.  Divertirsi,  n.  p.  Ri- 
volgersi altrove.  Se  détourner,  Ve  $.  Per  ispas- 
sarsi  .  Se  divertir  ;  se  ré/ouir  y  se  récréer  y  rire  ; 
prendre  du  plaisir  . 

DIVERTITO,  TA,  add.  Détourné,  Vc 
DIVESTÌRE  ,  v.  a.    Svestire  .    Déshabiller  y  dé- 
pouiller ;  Citer  les  habits  ;  dévêtir  . 

DIVETTÀRE  ,  v.  a.  Scamatar  la  lana  col  canu- 
to .  Battre  la  laine  . 

DIVETTÌNO  ,  s.  m.  Colui  che  divetta,  che  bat- 
te la  lana.  Batteur  de  laine. 

DIVEZZARE  ,  v.  a.  Svezzare.  Désaccoutumer  ; 
déshabituer  y  faire  perdre  l' habitude  .  Divezzarsi  , 
n.  p.  Se  déshabituer.  *j.  Per  ispoppare.  Sevrer. 

DIVEZZO,  ZZA,  add.  Dicesi  di  chicchessia  , 
Che  per  lungo  tempo  abbia  tralasciato  1'  uso,  e 
l'esercizio  di  aiCtma  cosa.  Désaccoutumé  i  desha- 
bit  uè  . 

DIVIAMENTO,  s.  m.  Cr.  in  Distrazione.  V. 
DIN  IÀRE,  v.  n.  Deviare.  Distraire  y  démurner 
d'  un  dessein  . 

DIVIATAMENTE  ,  avv.  Spacciatamcnte  ,  spe- 
ditamente ,  con  sollecitudine  ,  con  prestezza  . 
\\  amplement  ;  diligemment  y  vile  ;  à  la  hâte  ;  en 
diligence . 

DIVIATO  ,  TA  ,  add.  Ratto  ,  sollecito  ,  senza 
attendere  ad  altro  .  Prompt  ;  rapide  ;  diligent  •> 
vif  y  ardent  ;  vile  y  expédiai  . 

DIVIDENDO,  s.  m.  7'.  dell' 'Aritm.  Il  numero 
da  dividere.    Le  dividende . 

DIVIDENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvili.  Clic  di- 
vide, separante.  Qui  divise;  qui  sépare. 

DI  ÌDEKE,  v.  a.  Separare,  disunire,  disgiun- 
gere 1'  una  parte  dall'altra.  Distraire;  tirer; 
séparer  a'  un  lata  ;  diviser  ;  séparer  ;  couper  .  _y- 
Distribuire,  dar  la  rata,  scompartire.  Départir^ 
partager  entre  plusieurs  ;    lotir  ;  repartir  ,     distri- 

'  ,  ,  .  faire  pari  ,■  diviser  .  0.  Distinguere  .  Di- 
stinguer i  diviser.  y.  Dividere  una  quhstóoni  ,  '■' 
dioe  dell' entrai  di  mezzo  per  impedire  il  com- 
battere. Faire  cesser,  interrompit  un  combat,  y4- 
Non  aver  da  dividere  ninna  iosa  con  alcuno  ,  va- 
le non  avu  con  altri  interesse,  o  attinenza  «Co- 
runa, lo  che  si  due  anche  non  aver  cIk  t.ir  se- 
co .    Je  "'  .n  ritn  à  dé) .'  e     lui  ,    </«  avec 

personne  .  v-  Dividersi  ,  n.  p.  fe  diviser  .  se  sépa- 
rer .  \).  i  if.ur.  Dividersi  m  due  fazioni .  Former 
deux  partit . 

i.,    iim.voi.I:,  add. d'ogni  g.  Divisibile •  v. 
tp,  !'i  i   Sedizii  iso .  V . 

di  ,  [DJ  i'  )R]  ,  v.  m.  Che  divide  .  Diviteur  y 
qui  ./»  m  ■'•  • 

DIVIDI  J.  ilici'.  >  v.  f.  Che  divide.  Qui  divise  . 

01- 


D  I  V 


D  I  V 


D  I  V 


213 


s.  m.   Vietamente  .    Défen- 
Victare  .    Défendre  i  prohi- 
bai, da  divietare.  Défèn- 


DIVIETAMENTO  , 
se  y  prohibition  . 

DIVIETARE  j  v.  a 
ber  y  interdire  . 

DI\  1ETÀTO  ,  TA  , 
du  ,  O-c 

DIV1ETAZIÒNE,  r.  f.   T.    V.   Dmetamento . 

DIVIÈTO,  s.  m.  J      y.  Avere,  o  dardi; 

vieto,  dicesi  dell'aver  pei  se,  o  dare  ad  altrui 
impedimento  circa  il  risedere  ne'  pubblici  Magi- 
strati .  Avoir  l'  exclusion  ,,  en  donner  t'  exclusion 
à  un  /«gè.   ,  , 

"DIVIMARE,  v.  a.  Sciorre.  Dissoudre  i  dé- 
lier i  défaire,  y.  Divimarsi  ,  n.  p.  D.vit.  Liberar- 
si tla'  vimini  ,  sciorsi  ,  dislegarsi  .  Se  débarrasser  , 
se  délivrer,  se  dépêtrer  du  milieu  des  ronces,  des 
broussailles  . 

DIVINÀGLIAj  s.f.  V.  Divinazione. 

*  DIN' IN  ALE.   V.  Divino. 

*  DIV  IN  AL  MENTE  ,  7  avv.  In  maniera  divi" 
Dl\  INAMENTE  ,  J  na  ,  con  diviniti  .  Di- 
vinement ,  p. ir  la  vertu,  par  la  puissance  de 
Dieu.  \).  Eccellentemente.  Excellemment  i  divi- 
nement y  parfaitement  y  merveilleusement  y  admi- 
rablement . 

D1VINAMENTO,  s.  m.  V.  Divinazione. 
DIVINARE,  v.  a.  Indovinare.    Deviner  y  pre- 
direi présager  ;  pronostiquer  . 

DIVINATÒRE  ,  v.  m.  Indovino  .  Devin  i  qui 
fait  profession  de  dire  les  choses  à  venir  ;  devi- 
ne ur .  Quest'  ultimo  non  dicesi  che  per  ischerzo  , 
di  chi  vuol  Farla  da  indovino. 

DIVINATÒRIO,  IA,  add.  Che  ha  virtù  d'  in- 
dovinare .  Qui  a  la  vertu  de  deviner  y  qui  appar- 
tient à  l'  art  de  deviner  . 

DIVINATRICE  ,  v.  f.  Indovina  .  Devineresse  i 
celle  qui  se  mèle  de  prédire  l'  avenir  . 

DIVINAZIÓNE,  s.  f.  Indovinamento,  predi- 
«imento  .  Devination  y  présage  y  augure  ;  prédi- 
ction . 

DIVINCOLÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Bellin.  disc. 
Che  si  può  divincolare.  Qui  peut  se  tordre  . 

DIVINCOLAMENTO  ,  s.  m.  Il  divincolare  . 
Contorsion  . 

DIVINCOLARE,  v.  a.  Torcere  ,  e  piegare  in 
qua  ed  in  li  a  guisa  di  vinco  .  Tirdre  y  tourner  y 
presser  circulaircment .  y.  E  n.  p.  Torcersi,  e  pie- 
garsi .  Se  plier  y  se  tordre  . 

DIVINCOLAZIÒNE,s.m.  Divincolamento.  V. 
DIVINISSIMAMENTE,    avv.    Sup.  di  divina- 
mente .  Très-divinement . 

DIVENISSIMO ,  MA,  add.  Superi,  di  divino. 
Tris-divin  y  tris-admirable . 

DIVINITÀ,  DIVINITÀDE,  DIVINITÀTE , 
S.  f.  Essenza  di  Dio  .  Détte  y  divinité  ;  nature  & 
essence  divine.  (5.  Per  Teologia.  Théologie .  y.  Per 
facoltà  d'indovinare,  e  di  esporre  gli  oracoli  . 
Za  vertu  de  deviner . 

DIVINIZZARE,  v.  a.  Far  divino  .  Diviniser  y 
reconìintre  pour  divin  y  déifier  . 

DIVINIZZATO,  TA,  paFt.  V.  il  verbo  . 
DIVINIZZAZIÓNE,  s.  f.  Salviti.  Il  divinizza- 
re .  Deificazione  .  Déification  y  apothéose  . 

DIVINO,  NA  ,  add.  Quello  che  appartiene  a 
divinità  ,  o  che  partecipa  di  essa.  Divin  y  qui  est 
ou  qui  vient  de  Dieu  y  céleste  .  y.  Far  divino  . 
Diviniser.  y.  Fig.  Singolare,  eccellente.  Divini 
excellent  i  très- excel  lent  . 

DIVÌSA  ,  s.  f.  Divisione,  spartimento;  e  vien 
dal  verbo  dividere  .  Division  ,■  partage  .  y.  Ordi- 
namento ,  ordine  ,  modo  ;  e  deriva  dal  verbo  di- 
visare. Manière?  volontés  gré  i  ordre  i  choix.  Uo- 
mo di  gran  cuore,  e  degno  di  morire  a  sua  divi- 
sa, e  volontà  .  §.  Per  vestimento  divisato,  assi- 
sa .  Livrée  ,  devise  . 

DIVISAMENTE  ,  avv.  Con  divisione  .  Séparé- 
ment i  avec  distinction  . 

^  DIVISAMENTO  ,  s.  m.  Il  divisare  ;  ordine, 
distinzione  ,  scompartimento  .  Distinction  y  divi- 
sion i  séparation .  j).  Per  Divisa,  in  signif.  d'As- 
sisa. V.  y.  Per  pensiero,  disegno.  Pensée  j  des- 
sein i  projet. 

DIVISARE,  v.  a»  Immaginare,  disegnare,  pen- 
sare. Penser  y  songer  y  imaginer  i  rouler  dans  son 
esprit  .  y.  Descrivere  ,  ordinatamente  mostrare  . 
Décrire  y  représenter  y  dépeindre  par  le  discours  y 
faire  une  description  y  caiactériser  y  expliquer  .  y. 
Per  iscompartire  .  Diviser  y  partager  y  ranger  en 
orare  ;  disposer  ;  apprêter  .  §.  Ordinare  .  Ordonner; 
commander  i  enjoindre,  y.  Differenziare,  variare, 
distinguere  .  Diversifier  y  varier  i  changer  en  plu- 
sieurs façons  . 

DIS  L-,  AT  AMEN  TE  ,  avv.  Distintamente  ,  or- 
dinatamente .  Avec  distinction  i  avec  ordre  .  y. 
Per  immaginazione,  per  conghiettura  .  Par  con- 
jecture . 

DIVISATO  ,  TA  ,  add.  da  Divisare  .  V.  y.  Per 
contraffatto  .  Défiguré  y  difforme  y  contrefait  .  §. 
Dicesi  reti,  e  intrecciato;  di  perle,  e  altri  divi- 
sati ornamenti  di  testa,  per  dire  vari  ,  e  varia- 
mente intessuti.  Diversifié  i  varié.  Chiamasi  an- 
che panno  divisato ,  un  panno  di  varj  colori  . 
Rayé*  bigarré  y  de  plusieurs  couleurs  y  de  diverses 
couleurs  . 

DIVISATOLE ,  v.  m.  Ecce.  Çomm.  D.  Che  divi- 
sa .  Qui  dispose  y  qui  ratine  en  ordre  , 


••sgirarcj  avvolgere.   £»- 

Enveiop- 


DIVISÌBILE,  add.  d'  ogni  g.  Atto  a  esrer  di- 
viso .  Divisible)  qui  se  peut  diviser  i  partager  i 
sécable  .  . 

DIVISIBILITÀ,  s.  f.  T.Didascal.  Astratto  di 
divisibile  .n  Divisibilité  . 

DIVISIÓNE  j  s.  f.  Il  dividere  ;  spartimento  . 
Distinction  .  division  y  séparation  y  partage  y  parti- 
tion y  distribution  i  lotissement  i  retranchement  i 
coupe  y  scission  .  y.  Fig.  Disunione  ,  discordia  . 
Division  i  dissension  ;  désunion  i  brouillcrie  y  di- 
scorde y  mésintelligence  . 

DIVISÌVO,  VA,  add.  Che  divide,  che  ha  in 
se  divisione,  e  termine.  Qui  divise  y  qui  sépare  y 
qui  partage . 

DIVISO,  s.  m.  Pensiero,  disegno.  Pensée  y  des- 
sein i  projet  i  ordre  y  disposition-, 

DIVÌSO,  SA,  add.  da  dividere.  Divisé  i  sépa- 
ré! partagé .     $.  Discordante.    V.    0.  In  rima  si 
disse  anche  Dividuto. 
DIVISÓRE  ,  s.  m.  Dividitorc  .  V. 
DIVISÒRIO,  IA,  add.  Che  ha  virtù  divisiva. 
Oui  divise  y  qui  sépare  . 

DIVISÙRA,  s.  f.  Ricett.  Fior.  V.  Divisione, 
Spartimento  . 

DIVÌZIA,  s.  f.  Dovizia,  copia,  abbondanza. 
Afftuence  y  grande  abondance  y  grande  quantité  .  §. 
Divizie,  a!  pi.  per  ricchezze.  Richesses  . 

DIVIZlObÎSSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  di  divizio- 
so, e  dovizioso  .  Très-riche  y  très-opulent . 

DIVIZIÒSO,  SA,  add.  Dovizioso,  abbondan- 
te, copioso.  Abondant  y  riche  i  opulenti  qui  abon- 
de .'  qui  a  en  abondance  . 

D1ÙNVIRI  ,  s.  m.  pi.  Magistrato  di  dae  uomi- 
ni .  Duumvirs . 

DIVO  ,  VA  ,  add.  Voce  poetica  .  V.  Divino  .  §. 
Divo  ,  s.  m.  Alani,  imi.  i.  per  Nume.    V.  Nume. 
■'•  DIYOCÀTO.TA,  add.  Divulgato.  V. 
DIVOLGAMENTO,    s.  in.    Il  divolgare.   Di- 
vulgation ,  publication  d'  une  chose  . 

DIVOLGÀRE,  v.  a.  Pubblicare,  far  noto.  Di- 
vulguer ,  publier  ,  répandre,  trompeter  une  chose, 
la  dire  à  plusieurs  . 

DIVOLGARIZZÀRE.  V.  Volgarizzare. 
DIVOLGATAMENTE,   avv.    Cr.  N.    Pubblica- 
mente, da  per  tutto.  Publiquement . 

DIVOLGATISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  divul- 
gato .   Trìs-dtvulgué . 

DIVULGATO,  TA,  add.  da  Divolgare.  V. 
DIV  OLGA  TORE  ,  v.  m.  Pallav.  Colui  che  di- 
volga .  Babillard  y   qui  publie  ,  qui  divulgue  ,  qui 
découvre  ,  qui  dit  tout  ce  qu'  il  saiti  qui  trompette  . 
DIVOLGAZIÒNE,  s.  f.  V.  Divoïçamento  . 
DI  VÒLGERE  ,  v.  a.  A 
velopper  ;  rouler  . 

DIVOLTO,  TA,  add.  da  divolgere 
pi  ,  Ve 

DIVOLUTO,  TA,  addiett.  Ricaduto,  Devolu- 
to .  V. 

DIVORACITÀ, DIVORACITÀDE, DIVORA- 
CITÀTE  ,  s.  £    Il  divorare  i  voracità  .    Voracité  y 
gourmandise  i  gloutonnerie . 
*  DIVORÀGGINE,  s.  f.    ~)    Divoracità.  V.  y. 
DIVORAGIÒNE  ,  s.  f.       C    Divoragione  ,  per 
DIVORAMENTO,  s.  m.     Ç    voragine  .     Gouf- 
■'■  DIVORANZA,  s.  f.       J   fre  y  abîme. 
DIVORAMONTI,  s.  m.    Buon.  F.    Smargiasso, 
spaccone,  tagliamomi .  Mangeur  de  charrettes  fer- 
rées .  V.  Spaccone. 

DIVORANTE,  add.  d'  ogni  g.  Cr.  N.  Che  di- 
vora .  Dévorant . 

DIVORARE  ,  v.  a.  Mangiare  con  eccessiva  in- 
gordigia ,  e  dicesi  per  lo  più  di  bestia  rapace  . 
Dévorer  y  avaler  y  bâfrer  j  croquer  y  engloutir  .  y. 
Fig.  Consumare.  Dévorer  i  consumer  .  Sento  un 
fuoco  che  mi  divora  .  Divorarsi  cogli  occhi  una 
persona  .  Couver  des  yeux  .  Divorar  cogli  occhi  . 
Dévorer  des  yeux .  y.  Divorar  i  libri,  vale  leg- 
gerli prestissimo.  Dévorer  les  livres,  en  lire  beau- 
coup V  vite  .  y.  Divorar  la  strada ,  vale  farla  pre- 
stissimo. Dévorer  le  chemin. 

DIVORATÌVO,  VA,  add.  Che  ha  foraa  di  di- 
vorare. Qui  dévore  y  dévorant  . 

DIVORATO,  TA,  add.  da  divorare.  Dévoré. 
DIVORATÓRE,   v.  m.  Che  divora  .  Divoratemi 
qui  dévore  ,  qui  avale  ,  qui  consume  tout  .    y\  ^ ■" 
vorator  de' libri.  Qui  dévore  les  livres  . 

DIVORATRICE,  v.  f.  Che  divora.  Qui  dévore  . 
Quella  fiamma  divoratrice  arderà  quelli  miseri  . 
DIVOUATÙRA,      1    s.  f.    Il  divorare ,  divora- 
DIVORAZIÓNE  ,  S  mento  .     V  action    de  dé- 
vorer . 

DIVÒRZIO  ,  s,  m.  Separazione  che  si  fa  tra 
manto,  e  moglie.  Rupture  de  mariage  y  divorce  i 
séparation  de  corps  entre  le  mari  V  la  femme  ,  §. 
In  vece  di  Partenza  .  V. 

DIVOTAMENTE,  avv.  Devotamente,  con  di- 
vozione .  Dévotement  i  pieusement  y  religieusement  y 
d'  une  manière  dévote  . 

DIVOTISSIMAMENTE,  avv.  Devotissimamen- 
te. Sup.  di  devotamente.  Très-dévotement  i  très- 
pieusement  i  tres-relt^ieuscmer.t . 

DIVOTÌSSIMO  ,  MA  ,  DEVOTÌSSIMO  ,  add. 
Sup.  di  divoto  .  Très-dévot  y  tns-pieux  . 

DIVÒTO,  TA,  add.  Devoto,  che  ha  divozio- 
ne .  Dèifiit  y  pieux  y  religieux  y  spirituel  .  y.  Per 
dipendente  ,  amico  .  Dévoué  /  aîjectiounê  .    y.  Per 


affezionato  spiritualmente  ,  in  fòrza  di  sust.  Dé- 
vot.  In  casa  una  sua  di  vota  .  Chez,  une  de  ses  de' 
votes.  v.  Per  aggiunto  de'  luoghi  ,  o  d'altre  co- 
se che  spirano  divozione.  Devoti  saint  y  qui  ex- 
cite à  dévotion  . 

DIVOZIONCELLA,  s.  f.  Dim.  di  divozione  .. 
Petite  dévotion,  de  peu  de  ferveur. 

DIVOZIÓNE,  e  DEVOZIÓNE,  s.  f.  Affetto 
pio  ,  e  pronto  fervore  verso  Dio  ,  e  verso  le  cose 
sacre  :  volontà  di  far  prontamente  quello  che  ap- 
partiene al  servigio  di  Dio  .  Dévotion  y  vénéra- 
tion i  piété  i  attachement  au  service  de  Dieu.  Con 
divozione.  Dévotement  y  avec  dévotion  .  y.  Per 
termine  di  complimento ,  particolarmente  nelle 
lettere,  dinota  ossequio,  affetto  riverente.  De- 
vouement  i  attachement  respectueux  y  dévotion  .  0. 
Per  Superstizione  .  V. 

DIURÈTICO  ,  CA  ,  addiett.  Che  ha  facoltà .  dt 
muovere  1' orina  .  Diurétique  y  apéritif ,  qui  fait 
uriner  . 

DIURNO,  NA,  add.  Del  dì,  del  giorno.  Diur- 
ne i  d'  un  jour  y  du  jour.  y.  Diurno  ,  s.  m.  Libro 
contenente  le  ore  canoniche.  Diurnal  . 

DIUTURNAMENTE,  avv.  Lungamente,  est 
riferisce  a  tempo.   Long-temps . 

DIUTURNITÀ,  -j  s.  f.  Astratto  di  diutur- 
DIUTURNITÀDE  ,  4.  no.  Longue  durée  i  lon- 
DIUTURNITÀTE  ,  J  gueur  de  temps  . 
DIUTURNO,  NA  ,  add.  Lungo,  e  riferiscesi 
a  tempo.  Long  i  de  longue  durée  i  qui  dure  long- 
temps . 

DIVULGARE  ,  DIVULGATO.  V.  Divolgare  , 
Divolgato . 

DI  ULSO,  SA,  Gwicc.Stor.  add.  da  divellere. 
Staccato  con  violenza.  Arraché. 

DIZIONÀRIO,  s.  m.  Libro  ove  sian  raccolte 
per  ordine  alfabetico  le  parole  d'  una  ,  o  di  più 
lingue:  ovvero  d'una,  o  più  scienze.  Dictionnair 
re  y  vocabulaire  y  lexique  . 

DIZIÓNE  ,  s.  f.  Minima  parte  significativa  del 
favellare,  della  quale  è  composto  il  ragionamen- 
to, e  nella  quale  si  risolve.  Mot  j  paroles  di- 
ction .  §.  Per  giurisdizione  ,  dominio.  District  ) 
étendue  de  jurisdiction . 

DO,  s.  f.  T.  di  Mus.  Monossillabo  cui  gl'Ita- 
liani sostituiscono  la  nota  ut.  Do. 

*  DO',  Voce  usata  da' Poeti  antichi  in  vece  di 
Dove.  V. 

DOÀGIO,  Cr.  N.  V.  Duagio  . 

DOÀNA  .  V.  Dogana  . 

DOBBLA  ,  e  DOBLA ,  s.  f.  Moneta  d'  oro  che 
anche  si  dice  Doppia  .  V. 

DOBBLÀCCIA,  s.  f.  Magai.  Voce  schernevole  , 
pegg.  di  debbia.  Une  grosse ,  ou  une  mauvaise  pi* 
stole  . 

DOBBLÒNE,  e  DOBLÒNE  ,  s.  m.  Moneta  d'o- 
ro di  valor  di  più  dobble.  Doublon  y  pistole  . 

DOBBRA  .   V.  Dobbla. 

DOBLETTO,  e  DOBRETTO  ,  s.  m.  Spezie  di 
tela  di  Francia  fatta  di  lino,  e  di  bambagia .  Ba- 
sii de  fil  &  de  coton  . 

*  DOBLO,  DÓPPIO.  V. 
DOBRETTO,  s.  ni.  V.  Dobletto. 
DOCCETTA,  s.  f.  T.  delle  Arti  e  delti  uso.  Dim. 

di  doccia  .  Petit  tuyau  . 

DÓCCIA  ,  s.  f.  Canaletto  di  terra  cotta  ,  di  le- 
gno,  o  d'altra  materia,  per  la  quale  si  fa  corre- 
re unitamente  l'acqua.  Condititi  tuyau  y  canal  . 
Usasi  per  lo  più  a  metter  sotto  le  gronde  de'  tet- 
ti ,  per  ricever  1'  acqua  piovana  ,  e  tramandarla 
per  una  sola  caduta.  Cheneau.  $.  Appresso  i  Me- 
dici ,  doccia  è  un  medicamento  liquido,  che  si 
doccia  sopra  la  parie  inferma  .  Douche  .  §.  Doc- 
ce, Voc.  Dis.  Djconsi  alcuni  strumenti  ,  o  spe- 
zie di  scarpelli  ,  che  dal  principio  sono  alquan- 
to larghi  ,  e  vanno  tuttavìa  ristringendo  ,  torti  a 
guisa  di  doccia  ,  coli' estremità  de'  lati  taglienti . 
Gouge  . 

DOCCIARE,  v.  n.  Versare,  presa  la  similitu- 
dine dall'effetto  che  fa  la  doccia.  Couler  ;  ver- 
ser. $.  Docciare,  v.  a.  T.  de'  Medici .  Dar  la  doc- 
cia .  Doucher  y  donner  la  douolie . 

DOCCIAIO,  TA,  add.  da  docciare.  Douché. 
DOCCIATURA,  s.  f.  Il  docciare.  Douché  y  ém- 
iroc at ton  . 
DOCCIO  ,  s.  ni.  Doccia  .  V. 
DOCCIÓNE  ,  s.  rw.  strumento  di  terra  cotta  fat» 
to  a  guisa   di  cannella  ,    cui  si  fanno  i  condotti  y 
per  mandarvi  1'  acqua  .  Conduit  y  tuyau  .    <*.  Doc- 
cione da  cesso,  o  da  privato.   Chausse  y  tuyau. 

DÒCILE,  add.  d'  ogni  g.  Atto  ad  apprendere 
gl'insegnamenti.  Dociles  soumis  y  facile  y  souple  i 
dtsciplinable  i  déférant . 

DOCILÌNO,  NA  ,  add.  Fag.  rim.  Dim.  di  do- 
cile .    l<n  Pju  docile  y  souple  . 

DOCILÌSSIMO,  MA,    add.   Superi,  di  docile. 
Très-décile  >  souple  comme  un  gant  . 
DOCILITÀ  ,  -j        s.  f.    Astratto   di    do- 

DOCILITÀDE,         L      cile.     Docilités    sou- 
DOCILIIATE,       J        plesse. 
DOCIMÀSTICA,  s.  f.    Quel    saggio   che   si  fa 
delle  mine  per  sapere  la  capacità  de'  loro    metal- 
li .   Docimasie  i  doci.nastique  . 

DOCUMENTO,  s.  ni.  Insegnamento,  ammae- 
stramento .  Enseignement  y  instruction  i  doctrine  y 
document  r 

DO- 
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DODECAÈDEICO,  CA,  add.  T.  Getnetv.  Cli'è 
formato  di  dodecaedri  .  Qui  e*f  formi  de  dodé- 
c.inìdres . 

DODECAÈDRO,  s.  m.  Figura  geometrica  for- 
mata d'  un  solido  regolare,  la  cai  superficie  mo- 
stra dodici  pentagoni  regolari  .  Dodécaiùdre - 

DODECAGONO,  s.  m.    T.  Geometrico .    Figura 
circoscritta  da  dodici  lati.  D  odi  e  agone . 
DODÈCIMO,  MA,  \  Nome   numerale ,  e  ordì- 
DODICÈSIMO,         X  nativo  di  dodici,     Don- 
-ti  me  . 

DÓDICI,  Ncme  numerale,  die  contiene  dieci  , 
e  due  .  Douze  >  douzaine . 
DODICÌNA  ,  s.  f.  Dozzina.  V. 
DODRAN  IE  ,  5.  m.  Misura  che  contiene  nove 
once,  o  tre  quarti  dell'asse,  o  nove  digiti  del 
piede,  e  del  palmo.  Neuf  cnces  i  neuf  pouces  >  /es 
trois  quarts  . 

DOGA,  eoll'o  stretto,  s.  f.  Una  di  quelle  stri- 
sce di  kgno  ,  di  che  si  compone  i!  corpo  delia 
botte,  o  di  simili  vasi  rotondi  .  Veuve  .  $.  Fig. 
Lista,  fregio  a  foggia  di  doga:  in  questo  signi- 
ficato si  usa  parlando  de' panni,  o  di  vestimenta . 
Hate.    ( 

DOGALE  ,  s.  f.  Parte  ,  o  foggia  d'  abito  .  Sor- 
te 4P  habillement  qui  «'  est  plus  en  usage . 

DOGAMENTO  ,  s.  m.  Il  rassettare  le  doghe 
alle  botti  .  L'action  de  raccommode*  les  douves. 

DOGANA,  s.  f.  Luogo  dove  si  scaricano  le  mer- 
canzìe per  mostrarle,  e  gabellarle.  Donane  .  $. 
Per  la  gabella  stessa  .  Douane  ;  droit .  ó.  Per  si— 
niilit.  di  casa  abbondante,  o  doviziosa  di  tutte 
Je  cose  al  vivere  bisognevoli  ,  dicesi  ella  è  una 
dogana . 

DOGANIÈRE,  s.  m.  Ministro  d-:j.'a  dogana. 
Douanier  i  Fermier  ,  ou  Commis  de  la  douane  » 

DOGARE  ,  v.  a.  Porre  ,  o  rimetter  le  doghe  . 
Mettre  ,  cu  raccommoder  les  deu-jes  .  <j.  Fig.  per 
Cignere,  Fasciare.  V. 
DOGE,  7  b.  m.  Titolo  di  Principato,  e  di 
•  DÒGIO  ,  j"  Capo  di  Repubblica  ,  come  erano 
Venezia  ,  e  Genova  .  Doge  .  §.  Per  Capita:.;  d'  e- 
sercito,  Duce.  Capitaine  ,  General  ,;'  a    née. 

DOGHETTO,  s.  mi.  Magai,  leti.  Dim.  di  dogar. 
Petit  doute . 

DÒGLIA  ,  s.  f.  Dolore,  afflizione  .  Douleur; 
■in  /  mal  i  affliction  ;  peine.  $.  Doglie  a!  pi. 
parlando  di  donne,  s'intende  de'doiori  de]  parto. 
Travail  a"  enfant  ;  les  douleurs  d1 enfanterr-  .  .  i. 
Pigliarsi  una  doglia,  vale  esser  sorpreso  da  qual- 
che dolore.    line  atteint  de  douleur. 

DOGLIANZA,  s.  f.  Segner.  Rammarichio,  do- 
lore, cordoglio,  Iamentanza  .  Jérémiade  y  gémis- 
sement ;  lamentation  ;  plainte  douloureuse  ;  dolèan- 
ce  i  complainte  .  Doglianze.  Regrets. 
DOGLIENTE  ,  add.  V.  Dolente  . 
DOGLIENZA,  s.  f.  Doglianza.  V. 
DGGLIEPELLA.  V.  Dogliuzza  . 
DOGLIETTO  ,  s.  m.    Dimin.  di  doglio  .    Vetiì 
tonneau  . 

DÒGLIO,  eoll'o  stretto,  t.  m.  Vaso  di  legr.o 
fatto  a  guisa  di  bariglione,  e  bucato  dappiè  a  gui- 
sa di  botte  ,  p-.r  uso  di  tenervi  entro  vino  ,  o  a- 
ceto  >  e  simili  liquori  .  Tonneau  . 

DOGLIOSAMENTE,  avv.  Con  doglia  .  Doulou- 
reusement ;  pitoyablement  i  avec  douleur  >  d'  une 
manière  d'i! e  te  . 

DOGI  [OSisSIMO,  MA,  B.m'j.  add.  Superi,  di 
doglioso.  Tri  s-a/fligé . 

DOGLIÓSO  ,  -vA^  add.  Addolorato,  piai  di  do- 

fila  .   Triste  ;  afflige  ;  chagriné  ;  pénétré  de  douleur . 
.  Per  aggiunto  di  alcuna  cosa,    che  cagioni  do- 
-   come  ferita,  nuova  dogliosa,  ec.    Doulou- 
reux .  affli       ur.  . 

DO  -I  tUZZ  '>  ,  5,  ni.  Dim.  di  foglia  :  per  lo  più 
s'intende  de'  premiti  dei  parto.  Les  avant-coureurs 
de  l'  accouchement ,  ou  du  travail  d'  enfant . 
DOGM  \  ,  s.  m.  Insegna  .unto,  massima  di  Re- 

,  ôrir.ciri 
\>  >GMATICAMi  NT1  ,  avv.  T.  de'  Teologi .  In 

.   .'      natiqu  nent . 
DOGMATICO,  CA,  a  Id.  di  dogma.  Dogmati- 
que .    JUÌ    r     .(,..'  %ei  . 

DO  rMATIZZ  Lai  ,  v.  a.  r.  de'  Teologi.  Dare 
dogmi,  ammaestrare.  V.  Domatizearc. 

I  '     il.   tett.    '.p-vie  di    cine  da 

crosso  e  forte,    atto  alla  caccia  delle  fiere  . 
I       •    • 

i,      DO.    I   c.V., i /.ione  che  denota  garrf- 

/  -. . 
CB,  t. m.   ■'  'io  in- 

sieme, del  q  lalc  si  fanno  migliar ■•  i  i  porc  . 

').   Pc       I     •    I  -  i  ■     ...;.ì>..  CI  j   •■.  ni.  p] 
confitures  . 
'  d'o  'in  u.  sapor  tem;- 

vr  ,  <  intrappone  all'  a- 

« 

■  ■  :'/<  ,  char- 

!..         •        ,      |.  .',  ci  ire ,   il 
-,    re.     v-  Uomo    dolce,    ale  .  ne 

//■.,.■'.' 

.fica  , 

iult  .       y.     I 

,  «cicc- 
ale .  UotHcn.»*  ,  lut ,  niai» , 


tot.  In  questo  significato,  aver  fina  vena  di  dol- 
ce, vuol, dire,  essere  mezzo  sciocco,  aver  poco 
senno  .  Etre  un  peu  sot  ,  un  peu  fat .  y.  Legno  , 
terra,  tempera  dolce,  diconsi  per  trattabile  ,  age- 
vole a  lavorarsi  .  bois  doux  ;  trempe  douce  ;  terre 
l ègire  ,  douce  .  y.  Fig.  anche  dicesi  dolce  ,  o  cru- 
do ,  delle  diverse  maniere  del  dipingere,  oliando 
più  o  men  compariscono  le  pennellate.  Deux  ou 
dar.  y.  Partirsi,  lasciar  a  bocca  dolce,  ec.  V. 
Eocca  . 

DOLCE ,  avv.  Dolcemente  .  Doucement  i  suave- 
ment. Chi  non  sr.  come  dolce  ella  sospira,  e  co- 
me dolce  pari  .  ,  e  u  >!ce  ride  . 

DOLCE  DOLCE,  avv.  Ou.isj  diminutivo  di  dol- 
cemente ,  insensibilmente.  Agréablement  ;  insensi- 
blement i  peu  à  peu  ,•  r>ei/s  a  petit  . 

DOLCEFRIZZANÏE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvin, 
Frizzante,  e  che  ha.de!  dolce.  Qui  a  un  doux 
piquant . 

DOLCEMENTE,  avv.  Cor,  dolcezza-,  afid  iuo 
salente,  piacevolmente  .  Doucement  ;  bènignement; 
avec  douceur  ;  affectueusement  i  sans  aigreur  sans 
emportement  ;  d' une  maniire  affectueuse,  agréa 
§.  Per  soavemente,  con  armonìa  .  Suavement*  a- 
gréablement  ;  harmonieusement  i-  avec  beaucoup  d' 
agrément .  y.  Per  semplicemente  ,  con  sempHci- 
cìtì  ,  e  faciliti  di  credere  ..  Sottement  ;  cu  set  j  en 
fat  i  par  simplicité  . 

DOLCEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  dolce  »  ed  è  il 
sapore  delle  cose  dolci.  Douceur  .  (J.  Per  piacere, 
gu'to  ,  diletto  ,  contento  .  Agrément  ,  plaisir,  ,a- 
tisfaction  ;  contentement  .  $.  Per  soavità.,  d'armo- 
nìa, e  di  melodia.  Suavité  i  mélodie;  douceur  ; 
charme j  agrément.^  §.  Per  simplicité,  di  mente. 
Fatuité  ;  sotti::  ;  niaiserie  .  Cominciarono  a  ride- 
re della  dolcezza  di  quel  buon  uomo  . 
DÓLCI  A,  s.  f.  Sangue  di  porco.  Sang  de  porc . 
DOLCIA.MAHO,  HA,  add,  Segner.  Misto  di  a- 
maro  ,  e  dolce  .  Doux  &  amer  . 

•  DOLCIATÌSSIMO-,  M  \  ,  add.  Superi,  di  doN 
cÌ3to .  TrU-Jiuy.  ;  trìs-agréaole ,  ©"<". 

*  BOLCiÀTO,  TA,  add.  Ripieno  di  dolcezza. 
Doux  ;  agréable  ;  charmant  •• 

DOLCICANÒKO,  RA  ,  add.  Cr.  N.  Che  ha  in 
se  dolce  armonìa  ,  che  canta  dolcemente.  Mélo- 
dieux y  ou  qui  chante  agréablement  . 

DOLCIFICANTE,  add.  d'  ogni  g.  V.  Dulci- 
ficante  . 

DOLCIFICARE  ,  v.  a.  Cr.  AT.  Render  dolce  , 
raddolcire  ,  e  mitigare  .  Dulcifier  ;  adoucir  ;  cal- 
mer ;  apaiser  . 

DOLCIFICATO,  TA  ,  Salvin.  add,  da  dolcifi- 
care .  Dulcifié  ,  &c. 

DOLCIFICAZIÓNE  ,  s.  f.  Magai.  Il  dolcifi- 
care, addolcimento.  L'action  de  dulcifier,  d'a- 
doucir . 

DOLCIGNA  ,  s.  f.  Cosi  vien  detta  da  alcuni 
marinai  l'acqua  dolce,  mescolata  coli' acqua  dei 
mare  .  Boucin  . 

DOLCIGNO,  GNA  ,  add.   Voce  dell'  use .  Che 
Wd  del  dolce.  Douceâtre  , 
DOLCIÒNE,  Aggiunto  d'uemo  di  poco  senùo, 

dolce  .   F.'ì  ;  sot  ;  simple . 
DOLCIÓRE,  s.  m.  Dolcezza.     V. 
DOLCISSIMAMENTE,  avv.    Superi,  di  dolce- 
ire  M  -    Trìs-a  ucemet.t ;  trìs-agré.iJlement ,  Cv. 

DOLCISSIMO,    MA,    add.    Superi,    di  dolce  . 
Très-doux  . 
DOLCITÙDINE,  s.  f.  Dolcezza-.    '.'. 
DOLCIUME  ,   s.  m.  <.<:  A".    Cosa  di  sapor  dol- 
ce .   Cl)ose  douce  ,  ou  deuteìtre  . 

''■'  DOLCO  ,  vale  Dolce  ;  ma  e  proprio  solo  del- 
la stagione,  eu!  e  significa  t 

Ir  i     aille  .    agréable  .    Luc  il 

sole,   ed  er:i  il  temp'-    li  ..  Per  trattatile, 

. il  ci/e  i  tendre  . 

i  ■  .  dd.  d'  ogni  gen.    Clic    è    trafitto 

Dolent  ;    triste  ;    affi     , 
tif .  »>.  Doli  ■  i  pccc.iti  .    Contrit,  y. 

Per  meschino,  misero  ,  sventurato  ,  infelice  .  Mal- 
heureux i  ;,.j  .....  lì  ,  misérable  .  Or  non  ti  cono- 
sci tu,  tristo?  N  a  ti  chfci  cu  ;  dolente?  Ç. 
Per  pei  .   .  I      ato  .         ...,.-.  méchant  •  dé- 

bauché ■  '  '  ibandi 

per  andar  in  zoccoli  ,  ce.  $.   Per  Dappoco,  e  Sbi- 
.i    i  .    V. 

.i     .Segner.    Con  dolore, 
in  maniera  dolerne.   D'/e.nment  . 

D<>:  ENI  MO,  MA,  add.  Superi,  di  dolen- 

te .  Trh  ■■'  Hi  .  ,  £rc. 
'■  no;. i-.nza  ,  ».  t.    D  lore,  Di  jlienza .  V. 
DOLERE  ,    v.  n.    Sentire  ,    o  provar  dolore  in 
qualche   parte    del   corpo,    -sentir  de   la  doni  m   , 
•ir  du  mal  ;  louffrii       Ai  duole  il  capo,  ini 
iccia  y\.  Dolei  i  i  pei  lami  il  r- 

si ,  rammaricarsi  .    Vouloir  ,   i*  douìoir  .  gémir  . 

crier  .  geindre  ,    déplorer  icj    m.tlneurt  ,    son;  ircr  , 
l    fii.iindre  .   :e  lamenti  r.   Di  clic  li  due 

in  (otte  .    s)-  P<»  vu  i  dispiacei    , 

i  lu  >  ,  '  •    i  i'li    4ï  dou- 

mir  de  quel  !  n  *) 

figer  .  min  (orse  /;li  duole.  $.  Per 

aver  Ci  ,i  Ivoir  pitti 

dargl    rii     fori   meni    do 
!  :         [iamo  ignuda  lacera 

re  .    y.  Pi'/v.    J  .  oiuwdg  il  ' 


capo  duole.   t2ftu  '.d  m  a  mal  à  la  t?te  ,    le  re-te 
du  corps  s'  en  ressent  .     y.  Tu  mi  tocchi  dove  mi 
duole  ,   vale   tu  mi  parli  di  ciò  ond'  io  ho  passio- 
ne .  Vous  avez  touché  la  grosse  corde  . 
'■■■  DOLO  ,  s.  m.  V.  Inganno ,  Frode  . 
*  DOLORANZA  ,  j.  f.  V.  Dolore  . 
DOLORARE  ,  v.  n.  Sentir  dolore  .  Etre  atteint 
de  douleur  . 

DUI  ORATO  ,  s.  m.  Fr.Jac.  Tod.  Dolere.     V. 
DOLORATO,  TA,  add.   da   dolorare.    y.  Per 
Addolorato  .  V. 

DOLORAZIÒNE,  s.  f.  Dolore,  pena,  passo- 
ne .  D'ulcur  ,  affliction  >  chagrin  ;  tourment  i  souf- 
france ;  supplice  . 

DOLÓRE  ,  s.  ni.  Sensazione  spiacente  del  cor- 
po .  Douleur  ;  mal  .  9.  Si  trasferire  anche  all'  a- 
trirao  per  ciò  che  lo  affligge,  lo  affanna,  lo  ;,t- 
trht.1  .  Douleur  ;  chagrin  .  tristesse  ,  dueil ,  . 
climi  ;  désolation  ,  peine-  de  P  esprit,  ou  au  cauc  > 
regret  ;  retentir  .  9.  Dolore  de'  peccati  .  Repentan- 
te.  y.  Dolori   ilei  parto.  Mal  a' enfant  . 

D'JLORETTO,  s.  m.  Cr.  JV.  dim.  di  dolore; 
picciolo  dolore  ,  dolore  comportabile  .  l'etite  dou- 
leur . 

DOLOIUFEP.O  ,  RA,  add.  Segner.  Che  arreca 
dolore.     V.  Dolorifico. 

DOLORÌFICO  ,  CA  ,  add.  Che  reca  dolore  . 
Qui  cause  de  la  douleur  ,  qui  fait  mal ,  doulou- 
reux . 

DOLOROSAMENTE,  avv.  Con  dolore.  Dou- 
loureuìemen;  ,  tristement  ,  sensiblement  . 

DOLOROsETÏO,  TA,  add.  Dim.  di  dolorco, 
alquanto  doloroso-.  L'«  \i:s  ajf.t^é  i  un  feu  cliag  1- 
né  .  0.  Per  vile  ,  e  dappoco  .   Lâche  ;  vil  . 

DOLOROSISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di  do- 
lorosamente .    Très-douloureusement . 

DOLOROSISSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  dolo- 
roso .   Tris-douloureux  . 

DOLORÓSO,  SA,  add.  Dolente  ,  che  duolj  , 
che  apporta  dolort .  Dculi.urcux  ;  cuisant  ;  qui  cau- 
se de  la  douleur  ;  qui  afflige  ;  qui  trurm.nte  ;  do- 
lent i  triste  .  ^.  Parlan>-«>'i  d'uomini  ,  vale  afflit- 
to, desolato.  Triste  ,  affligé  i  désolé  ;  gémissant  ; 
soupirant.  Il  padre  ,  e  la  madre  dolorosi  di  que- 
sto accidente.  $•  L'on-,  doloroso,  talvolta  signifi- 
ca malvagio.  Scélérat  ;  vaurien .  ij.  Talora  signi- 
fica sventurato,  infelice.  Malheureux  ;  infortuné* 
Il  doloroso  marito  si  venne  accorgendo,  ec.  £• 
Per  cosa  cattiva,  pessima .  Mauvais  .  Ahi  doloro- 
sa sorte  !     I  laidi  peccati  han  dolorosa  fine  . 

DOLOSAMENTE,  avv.  Con  frode,  per  ingan- 
no .  Avec  fnmde  ,-■  artificieusement  i  .frauduleuse- 
ment i  trompeusement  . 

DOLOSITÀ  ,  DOLOSITÀDE  ,  DOLOSI!  \  IL  , 
j.  f.  Astratto  di  doloso.  Inganno,  frode  .  Trom- 
perie i  fraude  ;  artifice  .  O  astuto  ,  e  falso  nimi- 
co ,  la  tua  dolositade  :ia  ttco  in  perdizione. 

DOLÓSO,.  SA  ,  add.  Frodolcnte,  che  ha  ,  e  fa 
inganno  .  Trompeur  ;  fourbe  ;  frauduleux  . 
DOLTO  ,  TA  ,  add.  Tolom.  Doluto.    V. 
DOLUTO,  TA,  Car.   add.    da   dolere  ;  lamen- 
tato. Plaint  . 

DOLZAINA  ,  e  DOLZAÌNO  ,  s.  m.  Strumen- 
to musicale  da  fiato ,  oggi  detto  con  vocabolo 
tolto  dal  Francese,  Oboe  .   Hautbois  . 

*  DOLZÊ  .    V.  Dolce. 

*  DOLZÓRE  ,    1     v    Dokez7a 
■'   DOLZURA,    S  ^o'cezza  . 
DOMABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  in  Domevole  . 

Domcvole  ,  atto  a  esser  domato.  Domptable  . 

DOMANDA,  DOMANDATONE,  DOMAN- 
DAMELO ,  DOMANDANTE  ,  DOMAND  IRE  , 
DOMANDATO,  DOMANDATÒR1  ,  DOMANDA- 
TI, kr.  ,  DOMANDA/.-IÓNH  ,  DOMAND1TA  , 
DOMANDO.  V.  Dimanda,  Dimandagione  ,  Di- 
mandamento,  Dimandare,  ec. 

DOMANDASSÈRA,  e  DOMANE  DA  SERA  . 
V.  Dimandassero  . 

DOMANE.  V.  Dimaie.  Demain.  (J.  Prov. 
Andare,  o  mandar  d'oggi  in  domane,  vale  tour 
a  bada  ,  andare  in  lungo  .  Remettre  de  demain 
,1  demain,  é).  Cavami  d  oggi ,  e  mettimi  in  do- 
mani; vale  no*  voler  prevedere  ni  pensare  9  quel- 
lo, che  potesse  bisognar  rx-r  l'avvenire  .  Ç.  Do- 
mi tmente  dicesi  domani,  per  non  mai.  1  ae- 
tu.iìn  des  prisonniers .  Se  non  carni  i  cani,  ci  v-rrò 
domani  : 

DOMANI  ,  O-Mif.  nella  voce  Domnne  .   V. 

DOMAN   ì'flì  TRO.   V.  Dinan   l'alito. 

DOMANIÀI  E  ,  add,  ti' ogni  .  .  /.  '  legisti. 
Appartenente  al  Regio  patrimonio,    )  omanìat . 

domare,  v.  a.  Far  mansueto,  ir  tubile,  ed 
J  proprio  di  bestie.  Dompter  t  dresser i  .-  ujetttrt 
[aire  perdre  la  irrorile  .  $.  Traffei  ito  ad  1  (  mo  ■ 
Dompter  t  asiuicttir  i  toumeti  ■  .  Domare  il  natu- 
rale .i-  prò  ,  ritroso.  v>.  P<  1  So  -  iogare  .    \'. 

DOMASCHINO  .  V.  Domma  chino. 

DOMATIZZÀRB)  v.  a.  Vili.  Dare  dogmi .  r>j- 
gmatiier  )  instruire  ;  eus  igmr  nos  r hotel  «pparte* 
11  antri  a<i  do;  ni'  .  Se  alcune  altre  cose  sermonan» 
do  ,  domatizzando  ,  nmmaesi  an ici      nc,ro. 

DOMÀTOi  1  A  ,  e  pei  »incop<  D(  ■  ■-.<  1 ,  addi 
da  doman  "    •  <     di    >nsi  domi   i 

p.iniii  ,  0  Mii'ii  1  .1  ì'"  antn  > '■  1   ni  iti .  I 

domai 01, 1-  ,  v.  m.  Che  doma.  Dompteur.  E 
1.1  cacciatore,  e  domatore  di  fieri  e.iv.i.li  • 

DO- 


D  O  M 


*  DOMATRIÀRE  .  V.  Decretare  . 
DOMATKÎCE  ,   verb.  f.    Che  doni»  .    telle  qui 
dompte  . 

DOMATTINA  .  Vale  domane  in  versola  matti- 
na .    Demain  au  matin  . 
DOMFNEDDlO.     V.  Dio. 
DOMÉNICA  ,  s.  f.  Giorno  del  Signore  ,  che  la 
Chiesa  prescrive    a'  Fedeli    di  santificare  ,    dando 
cucilo  principio    alla    settimana  .    Dimanche  .     j. 
Proy.    Aver  la  Pasqua  in  domenica.    V.  Pasqua • 
DOMENICALE  ,  add.  d'ogni  g.    Del   Signore, 
àel  Padrone.  Dominical  y  du  st/gneur*  du  maitre  . 
i).   I  sasi  nuche  per  abito  dai  dì  delle  teste.  L'ha- 
bit  du  Dimanche  .  Onde  in  p.rov.   Chi  porta  sem- 
pre il  domenicale,   o  egli  è    ricco,    o  egli  sta 
male  . 

DOMENICANO,  s.  m.  NA  ,  f.  Dell'Ordine, 
e  Religion  di  S.  Donnaiico.  Dominicain;  Prêcheur i 
Jacobin . 

DOMESTICAMENTE  ,  avv.  Familiarmente,  di- 
mesticainente  .  Domestiquement  ;  à  la  maniere  d' 
un  .ic  m  :  i  i 1 

DOMEsTICAMFNTO,  Domesticare,  Domesti- 
chezza ,  Domesuchissimo  .  V.  Dimesticamento  , 
Dimesticare  ,  ce. 

DOMKSTICHÊVOLE  ,  e  DIMESTICHEVOLE  , 
add.  d'ogni  g.  Bemb.  lett.  Ch'  è  proprio  del  viver 
civile,  acconcio  a  domestichezza.  Qui  est  apt  à 
la  familiarité  i  à  1.1  privante . 

DOMESTICHISSIMAMENTE  ,    Bemb.    avverb. 
Supjrl.  di  domesticamente .  Trìs-domestiquement  , 
v'c. 
DOMKSTICO  ,  CA,  add.    V.  Dimestico  . 
DOMINOLE,  add.  d'ogni  g.  Domabile.  Doni- 
f.ah'.e  . 

DOMICILIO  ,  s.  m.  Luogo  dove  qualcheduno 
abita  ;  ricettacolo  ,  albergo  .  Demeure  y  habita- 
tion y  maison  . 

DOMÌLIA,  s.  f.  Cr.Al.  Lo  stesso  che  Dumiia, 
Dumi  lia  .  V. 

DOMINANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  domina  . 
Dominant  y  qui  domine  . 

DOMINARE  ,  v.  a.  Esser  padrone,  signoreggia- 
re .  Dominer  y  maîtriser  »  gouverner  y  être  le  maî- 
tre i  commander  y  régner;  avoir  l'autorité' ,  lepou- 
inir  .  §.  Per  essere  a  cavaliere  ,  soprasttre  ,  co- 
inè :  il  tal  monte  domina  la  città  .  Dominer  y  é- 
tre  élève  au-dessus  y  être  iminent  - 

*  DOMINATO  ,  s.  m.     V.  Dominazione  . 

DOMINATO  ,  TA  ,  add.  Car.  lett.  Da  domina- 
re .  Tenuto  in  dominio.  Maîtrisé  i'  dominé  y  com- 
mandé . 

DOMINATÓRE,  y.  m.  Che  domina  .  Qui  domi- 
ne y  dcminateur  . 

DOMINATRICE,  v.  f.  Segner.  e  più  altri.  Che 
Romina.  Dirr.in.inte. 

DOMINAZIÓNE,  s.  f.  Imperio,  autorità  as- 
soluta ,  signoria,  dominio.  Domination  y  gouver- 
nement souverain  y  pouvoir  y  autorité  souveraine  y 
puissance  y  empire  y  souveraineté .  §'.  Altre  volte 
fu  anche  un  titolo  di  onore,  come  oggi  la  Signo- 
rìa vostra  -  Monsieur  y  Monseigneur  y  vous  .  E  se 
il  libro  alla  vostra  dominazione  piacerà  .  §•  Per 
uno  degli  ordini  della  gerarchia  celeste.  Domi- 
nation.   Angeli,  Arcangeli,  troni,  dominazioni. 

DÒMINE,  s.  m.  Vocelat.,  e  vale  Signore.  Sei- 
.:  uettr  .  h  qualche  voira  s'  intende  d'  un  Prete  . 
Uretre,  E  poscia  ce  la  goderem  qui  insieme  col 
domine  .  $.  Talora  è  particella  imprecativa  ,  de- 
pi  cativa  ,  ammirativa  ,  dubitativa  .  Congiunto 
colla  Che,  è  garritiva:  e  colla  Che  avanti,  è  in- 
terrogativa .  Domine  che  tu  ti  fermi  ?  E  che  do- 
mine poteva  egli  fare?  ec.  Que  pouvoit-il  fai* 
re  ?  Ve 

*  DOMINEDDÌO  .  V.  Domeneddìo.  $.  Ê  stato 
detto  Domineddìi  in  plurale  . 

DOMINICALE,  add.  d'ogni  gen.  Voce  dell'u- 
so .  Che  anche  scrivevi  domenicale.  Attenente  al 
padrone  .  Ed  è  anche  T.  di  Liturgia  .  Dominical . 
L' Orazion  dominicale.    V  Oraison  dominicale  . 

DOMÌNIO,  e  DOMINO,  per  la  rima,  s.  m. 
Signorìa  ,  giurisdizione,  proprietà.  Domination  i 
puissance  y  pouvoir  y  empire  i  possession  y  propriété  y 
autorité  souveraine  . 

DOMÌNO,  s.  m.  b'cmh.  Stor.  Voce  poetica,  ed 
è  lo  stesso  che  Dominio.     V. 

DÒMITO  .  V.  Domato  . 

DOMMA,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .    V.  Dogma. 

DOMMASCHÌNO  ,  NA  ,  add.  Di  dommasco  . 
De  damas  .  y.  Fig.  Discordanze  domnuschine  , 
vale  sconcordanze  ,  sollecismi  ,  errori  madornali  . 
Grand  ,  gros  solécisme  y  faute  grossiere  .  y.  Doni- 
maschina  ,  aggiunto  di  rosa  bianca  .  Rose  de  da- 
mas . 

DOMMASCO  ,  s.  m.  Sorta  di  drappo  di  seta 
fatto  a  fiori  .  Damas  . 

DOMMÀT1CO  ,  CA  ,  add.    V.  Dogmatico  . 

DOMO  ,  add.    V.  Domato  . 

DON  ,  per  DONDE  ,  avv.  V.  Donde  .  y.  Per 
Donno,  add.   V.  Donno. 

DONADELI.O  ,  s.  m.  Nome  d'un  piccolo  li- 
bretto, prima  introduzione  della  Gran.matica  la- 
tina ,  diminuito  da  Donato  nome  dell'autore  ,  col 
quale  egli  è  pubblicato.    Grammaire. 

DONAGIONE  .     V.  Donazione. 

DONAMENTO.  V.  Dono . 


DON 

DONANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Lor.  Xfed.  Che  do- 
tta .    Donneur  ou  donneuse  y  qui  donne  . 

DONARE,  v.  a.  Far  regalo,  dare  in  dono. 
Donner  y  faire  don  y  faire  présent  y  régaler  par  quel- 
que présent .  ■§.  In  vece  di  Dare.  V.  $.  n.  p.  Dar- 
si  .  Se  donner  .  <).  Per  applicarsi  ,  attendere  a 
qualche  cosa.  S'  adonner  y  s'appliquer  avec  cha- 
leur à  quelque  chose  y  s*  occuper  .  £  quivi  preci  i 
cibi  a  varj  diletti  si  dona  ciascuno.  <J.  Donar 
guanto:  assicurare 3  dare  sicurtà  .    V.  Guanto. 

DONARE  ,  s.  m.     V.  Dono  . 

DONATÀRIO  ,  s.  in.  T.  de'  legisti  .  Colui  al 
quale  è  fatta  una  donazione  .  Donataire  . 

DONATISTA,  s.  m.  Eretico  seguace  di  Dona- 
to .  Donatista  . 

DONA'lhO,  s.  m.  V.  Dono.  y\  Donativo  si 
usa  anche  comunemente  per  quell'offerta  di  dana- 
ri ,  che  fanno  talvolta  li  sudditi  al  loro  Princi- 
pe .  Don  gratuit  . 

DONATO,  TA,  add.  da  donare.    Donné  ,  if  e. 

DONATÓRE  ,  v.  m.  Che  dona.  Donateur  y  don- 
neurs qui  donne  libéralement  .  y.  Per  Datore.  Qui 
donne  y  qui  cause.    Donator  di  pene. 

DONATRICE,  s,  f.  Che  dona.  Qui  duine i  do- 
natrice i  donneuse  . 

*  DON  Al  ORA,  7   s.  f.  Il  donare  .  Donation  . 
DONAZIÓNE,     1    Donazione  reciproca.   Don 

tute  uei  i  donation  mutuelle  . 

DONDE,  avv.  locale.  Onde,  di  qual  luogo. 
D' oìi  .  $.  In  significazione  di  di  che  ;  per  lo  che  . 
De  quei  ;  pourquoi  y  dont  .  y.  I  pia  antichi  disse- 
ro anche j  Don,  accorciandolo  così  per  cagion  del 
verso  . 

DONDECHÈ  ,  Posto  avv.  vale  di  qualunque  luo- 
go  .    De  quelque  endroit  ,    de  quelque  part  que  ce  ' 
soit  . 

DONDOLARE  ,  y.  a.  Mandare  in  qua  e  in  là 
la  cosa  sospesa  .  firandiller  y  branler .  Ç.  Dondo- 
larsi ,  n.  p.  Muoversi  in  qua  e  in  là  ciondolan- 
do .  E  s'  usa  pure  nel  sign.  medesimo  senza  la 
particella  si  .  Se  dodiner,  ou  dandiner  y  se  bran- 
diller  y  se  bercer  ;  branler  le  corps  .  §.  Dondolar- 
si ,  e  dondolarsela  ,  vale  anche  consumare  il  tem- 
po senza  far  nulla.  Perdre  le  temps  y  se  dandi- 
ner .  §.  Dondolare  la  Mattea  ,  vale  parlar  disor- 
dinatamente ,  e  confusamente.  Faire  des  coq-à-l' 
Une  % 

DÓNDOLO,  s.  m.  La  cosa,  che  si  dondola, 
lo  stesso  che  Pendolo  .  V.  §.  Volere  il  dondo- 
lo ,  vale  Jo  stesso  che  voler  la  baja  .  Aimer  le 
badinage. 

DONDOLÒNA  ,  s.  f.  Buon.  F.  Badalona.  Gros- 
se dondolìi  grosse  gagui  . 

DONDOLÓNE  ,  s.  m.  Che  se  la  dondola.  Dan- 
din.  $.  A  dondolone,  posto  avverbialmente,  va- 
le a  maniera  delle  cose  ,  che  si  dondolano  .  En 
branle  y  pendant , 

*  DONDUNQUE,  avv.  Di  qualunque  luogo, 
dondechè  .  De  quelque  ,  ou  de  ielle  part  que  ce 
soit . 

DONNA,  s.  f.  Nome  generico  della  femmina 
della  ìpezie  umana  ,  ma  si  dice  più  propriamente 
di  quella,  che  abbia  avuto  marito.  Femme  .  §. 
Donna  di  parto,  dicesi  della  donna,  che  di  fre- 
sco ha  partorito.  Accouchée  .  0.  Donna  di  parti- 
to, donna  di  mala  vita,  prostituta.  V.  Meretri- 
ce. $.  Donna,  per  Madre.  Mere.  La  donna  del 
fanciullo  di  ciò  avvedutasi  ,  ec.  $.  Donna  del  cor- 
po ,  vale  Matrice  .  V.  0.  Donna  talora  vale  Go- 
vernatrice,  e  Maestra .  V.  <J.  Donna  di  alcun  mo- 
nistero  ,  vale  Monaca.  Religieuse  .  §.  Donna  di 
camera,  o  da  camera.  Cameriera.  Femme,  ou  fi- 
le de  chambre  .  0.  Lonna  ,  per  Moglie  ,  maniera 
anche  de'  Greci  .  Femme  ;  épouse .  La  mia  donna 
ha  aperto  il  desco.  0.  Donna,  Signora,  e  Padro- 
na. Maitresse.  (J.  Nostra  Donna  per  eccellenza,  si 
chiama  la  Santissima  Vergine .  Notre-Dame  »  la 
Sainte  Vierge  .  Il  dì  della  nostra  donna  vegnente 
di  settembre . 

DONNÀCCHERA,  s.  f.  Baldov.  Com.  Detto  per 
dispregio  .     V.  Donnuccia  . 

DONNÀCCIA,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Accresciti- 
vo di  donna  ,  detto  per  dispregio  di  donna  sudi- 
cia ,  sciatta  ,  sciamannata  .  Hallebrcda  y  gaupe . 

DONNACC1NA  ,  s.  f.  Euommatt.  Tratt.  Dimin. 
di  donna  .  Femmelette  . 

DONNÀJO,  e  DONNAJÒLO,  s.  m.  Colui  che 
volentieri  pratica  colle  donne  .  Dameret  y  amou- 
reux de  toutes  les  femmes  y  adonné  aux  fem- 
mes . 

DONNEARE  ,  v.  n.  Fare  all'  amor  colle  don- 
ne .  V.  Amoreggiare.  $.  Per  conversar  con  esse 
per  trattenersi  .  Faire  la  cour  aux  Dames  .  Ç).  Per 
fare  all'amore  la  donna  con  1'  uomo  .  Faire  l'a- 
mour.   §.  Per  Dominare,  Signoreggiare.  V. 

DONNEGGIARE,  v.  n.  Signoreggiare,  far  da 
padrona  .  faire  la  maitresse  y  régenter  y  dominer  y 
commander  . 

DONNESCAMENTE,  avv.  A  modo,  e  costume 
donnesco  .  lin  femme  s  à  la  manure  des  femmes  . 
§.  Per  Signorilmente  .  V. 

DONNESCO,  CA,  add.  da  donna.  De  fem- 
me .  $.  Animo  ,  e  costume  donnesco  ,  vaie  Signo- 
rile .   V. 

DONNETTA,  s.  f.  Dim.  di  donna,  ma  prende- 
si per  lo  più  in  senso  disonesto  .    l'ercnnelle . 
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DONNÏCCIUOLA  ,  s.  f.  Donna  di  leggier  con» 
dizione.  Feiwneiette i  caillette. 

DONNICfNA,  eDQNNINA,  s.  f.  Dim.  di 
donna  .  Petite  femme  . 

DONNÎNO,  add.  m.  Sacc.  rim.  Che  pratica  vo« 
lencicrt  colle  donne  .     V.  Donnajo . 

DONNO  jjMasculiiio  di  donna,  in  significato  di 
signore  .  Maître  y  Seigneur  . 

DONNO,  NNA  ,  add.  Che  avran  di  consolar 
V  anime  donne,  cioè  gentili,  buone.  V.  Gen- 
tile, Buono.  $.  Per  titolo  di  Principi,  e  di 
Monaci ,  che  oggi  per  troncamento  si  dice  Don  . 
Don  . 

DONNOLA,  s.  f.  Animaletto  salvatico  di  co- 
lor rossiccio  ,  che  ha  il  muso  allungato,  e  che 
muove  guerra  a'  colombi  .   Belette  . 

DONNOLETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  donnola.  Petite 
belette  „ 

DONNÓNE,  s.m.  Accresc.  di  donna  .  Une  gros* 
se  femme  ;  une  grosse  dondon  . 

DONNUCCIA  ,  s.  f.  Dim.  di  donna  ,  accennan» 
te  però  viltà,  o  dispregio.  Femmelette  y  caillette» 
péronnelle  . 

DONO  ,  s.  m.  Quel  ,  che  si  dà  altrui  volonta- 
riamente senza  pretendere  restituzione,  né  con- 
traccambio, oggi  anche  donativo  .  Don  y  présent  » 
gratification  y  libéralité ì  bienfait.  Dono  di  natu- 
ra .  Don  naturel  y  talent  .  Doni  del  Cielo  .  Dons 
du  Ciel .  §.  Oggi  Donora  ,  nel  numero  del  più  , 
è  solamente  ri  ma  so  a  quegli  arnesi  ,  che  si  danne 
alla  sposa  ,  quando  ella  se  ne  va  alla  casa  del  ma- 
rito .  I  Senesi  dicono  Dornmenta  .  Trousseau  .  $. 
Dono  di  tempo  .  Cr.  N.  Per  Usura  ,  ritrangola  , 
cambio.  V.  f.  In  dono  ,  vak  gratuitamente  ,  a 
ufo  ,  e  dicesi  semprechè  da  ciò  ,  di  cui  si  ragio- 
na,  non  si  tragga  utilità.  Gratis  y  gratuitement } 
pour  rien  y  en  vain  . 

DÒNORA  ,  s.  f.  pi.  V.  Dono  . 

*  DONQUA  ,  o  DONQUE  .    V.  Dunque  . 
DONUZZ.O,         "?    Dim.  di  dono.  Petit  présent  i 
DONUZ.Z.OLO,  S    gratification  ;  gracieuseté  . 
DONZELLA  ,  s.  f.  Femmina  vergine,  d'età  da 

marito,  l'ucellc  y  fille  à  marier.  E  talvolta.  De- 
moiselle. 0.  Per  Damigella  servente  a  donna  di 
alto  affare.  Fille  de  chambre  . 

*  DONZELLARSI,  v.  n.  p.    V.  Dondolarsela. 
DONZELLETTA  ,    o    DONZELLÌNA  ,    s.    f. 

Dim.  di  donzella  .  Jeune  demoiselle  y  jeune  fille  . 
§.  Uscir  di  donzeilina,  modo  proverbiale,  che  va- 
le uscire  dalla  direzione  altrui,  operar  liberamrn» 
te.  Etre  son  maitre  i  «'  être  plus  sous  la  férule  » 
V.  Granata  . 

DONZELLiSSIMA  ,  add.  f.  Aret.  Rag.  Voce 
scherzevole  .  Più  che  donzella  .  Plus  que  demoi- 
selle . 

DONZELLO  ,  s.  m.  Giovine  nobile  ,  e  quegl? 
particolarmente  ,  che  appo  gli  antichi  era  alleva- 
to a  fine  di  conseguir  la  Cavallerìa  ;  fatto  poi 
Cavaliero  perdeva  il  nome  di  Donzello.  Damoi- 
seau s  damoìsel .  $.  Donzello,  famigliare,  servo. 
Valet  y  domestique  .  y.  Donzelli  >  chiamansi  oggi 
alcuni  serventi  de' Magistrati.  Huissier.  $.  Per 
Biri  o  .  V. 

DONZELLÒNE  ,  s.  ni.  Che  si  donzella  ,  don- 
dolone .  Fainéant  i  paresseux . 

*  DOPLÀRE  ,  DUPLICATO  ,  DOPLO  .  V, 
Doppiare  ,  Duplicato,  e  Doppio  . 

DOPO,  Preposizione,  che  dimostra  ordine  dì 
luogo,  e  di  tempo,  e  vale  di  poi,  e  dietro.  A- 
pres  i  ensuite  .  <§.  Dopo ,  avv.  Dietro  ,  poi .  Der- 
riirei  aprì  s  .  <J.  Dopo  che  .    V.  Dopoché  . 

DOPOCHÉ  ,  avv.  Lo  stesso  che  dappoiché  ,  pò» 
sciacchè  .  Aprts  que  y  depuis  que  . 

DÓPPIA,  s.  f.  Sorta  di  moneta  d'oro,  lo  stes- 
so che  dobla  .  Pistole,  y.  Per  quella  strircia, 
che  si  pone  dappiè  alle  vesti  lunghe  da  donna  . 
Renfort  y  bordi  falbala  . 

DOPPIAMENTE,  aw.  A  doppio,  altrettanto. 
Doublemen: .  »J.  Per  fintamente,  con  inganno,  con 
doppiezza  .  Malicieusement  y  avec  déguisements 
avec  tromperie  . 

DOPPIARE,  v.  a.  Addoppiare.  Doubler;  redou* 
bler  y  mettre  une  chose  en  double  .  §.  Per  cresce- 
re, e  rnuitiplicare  indeterminatamente,  tanto  at- 
tivo, che  neutro  .  Doubler,-  augmenter  y  multiplier f 
s'  accroître  y  dépasser  . 

DOPPIATOjO,  e  ADDOPPIATOLO  ,  s.  m.  T. 
di  Man  if.  Istrumento  che  adoprano  i  fabbricatori' 
della  seta.  Doubloir  . 

DOPPIATURA,  s.  f.  Raddoppiamento.  Dupli- 
cature y  redoublement  . 

DOPPIÈRE,  o  DOPPIÈRO,  s.  m.  Torchio,  o 
torcia  di  cera  .  Torche  y  flambeau  .  §.  Doppieroi'» 
in  più  luoghi  d'Italia  significa  Candelliero.  V, 

DOPPIERUZZO  ,  s.  ni.  Dim.  di  doppiere.  Pe- 
tite torche  i  petit  fambeau. 

DOPPIEZZA  ,  s.  f.  Infi^'iiimento  .  Dissimula- 
tion .-  duplicité  y  mauvaise  foi  ;  souples/e  . 

DÓPPIO,  s.  m.  Due  volte  tallio,  le  double  t 
une  fois  autant  .  $.  Doppio  ,  dicesi  il  suono  di 
due  ,  o  più  campane  ,  che  suonino  insieme  .  Car- 
rillon  y  double  carrillon  .  0.  Doppio  de'  morti  . 
Glas.  §.  Doppio.  T.  di  ballo,  e  di  musica.  li 
doppio  .  Le  double  d'  un  air .  A  doppio,  il  dop- 
pio, al  doppio,  avv.  Doppiamente.  Doublement t 
au  double  i  beaucoup  plus  . 
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DÓPPIO,  IA ,  add.  Duplicato,  contrario  di 
scempio  .  Dottile  y  une  fois  mutant .  y.  Per  simu- 
lato ,  finto  .  Double  i  dissimuli-  i  cauteleux  y  trai' 
tre.  §.  Per  biforme.  Qui  a  deux  formes ,  deux 
figures.  $.  Doppia,  dicesi  anche  di  donna  pre- 
gila .  Enceinte  y  grosse  .  E  talora  dicesi  di  quella, 
che  si  supponga  avere  due  gemelli  nell'  utero  . 
Femme  grosse  de  deux  enfans  .  y.  Doppio ,  in  for- 
za d'avv.  Doppiamente,  simulatamente,  fintamen- 
te.   V. 

DOPPIONE  ,  s.  m.  Acer,  di  doppia .  V.  Dob- 
blone  .  Doublon  . 

DOSAMENTO,  s.  m.  Indoramento,  il  dorare. 
Dorure  . 

DORARE  ,  v.  a.  Indorare,  che  è  distendere,  e 
appiccar. 1' oro  in  su  la  superficie  di  checchessia. 
Dortr  .  y.  fig-  Far  simile  all'oro.  Dorer  y  donner 
Mi  -vernis  d'  or  . 

DOFÀTO,  TA,  add.  Doré  .  y.  Fig.  Del  color 
dell'oro.  Doré  i  jaune  doré  ì  de  ta  couleur  de  l' 
or  .  y.  fig.  Ornato  ,  adombrato  .  Orné  y  paré  i  enjo- 
livé .  0.  Acqua  dorata  si  dice  quella,  in  cui  sia 
spenta  verga  d'  oro  .  Eau  d'  or  .  *J.  Per  aggiunto 
d'  una  sorta  di  color  bajo  de'  cavalli  ,  o  muli  .  Bai 
doré  . 

DORATORE,  s.  m.  Che  dora  .    Doreur. 

DORATURA  ,  s.  f.  Indoratura,  il  dorare.  Do- 
rare .  y.  Per  Abbellimento.  V. 

DORÈ  ,  Aggiunto  di  colore  ,  e  vale  aurino  , 
rancio  .  faune  doré  1  couleur  d'  orange  ,  ««  d'  or  . 

DORERÌA,  s.  f.  Quantità  d'oro  lavorato,  pur- 
ché non  sia  in  moneta,  ma  in  vasellamento ,  o si- 
mili .  Vaisselle  d'  or . 

DORICISMO,  s.  m.  Salviti.  Il  far  dorico,  ma- 
niera dorica  .  "Maniere  dorique  . 

DORÌCNIO  ,  s.  in.  T.  de' Botanici .  Pianta  le- 
guminosa .  Dcrychnium  . 

DÒRICO,  CÀ,  add.  Aggiunto  d'  uno  degli  Or- 
dini dell'Architettura.  Dorique. 

DÒRIO  ,  add.  m.  T.  della  Mus.  antica  .  Aggiun- 
to d'  uno  de'  modi  della  Musica  antica  ,  e  d'  un 
ejalctto  della  lingua  Greca  .   Dorter.  . 

DOT, I ZZARE  ,  v.  a.  Teocr.  Idill.  Stare  sul  dori- 
ermo  .  Fare  alla  maniera  dorica.  Travailler  dans 
le  gest  dorique  . 

DORMALFUÒCO,  s.  m.  Buon.  Fier.,  e  Crusca 
in  Dormire  .  Scioperone,  dormiglione,  disattento. 
Dormeur  ;  paresseux  . 

DORMENTE,  add.  d'ogni  g.  Tac.  Dav.  Buon, 
fer.  Che  dorme  .  Qui  dort  . 

DORMENTÒRIO,  o  DORMENTORO,  s.  m. 
Luogo  àfve  si  dorme  ,  ma  è  proprio  de'  Conven- 
ti ,  e  de'Monisterj.  Dortoir . 

DO:  MI  ,  s.  m-  Ór.  N.  Dormiglione.  V. 

DORMICCHIARE,  v.  n.  Leggiermente  dormi- 
re .  Sommeiller  y  dormir  légèrement . 

DORMIENTE,  add.  d' ogni  gcn.  Che  dorme  . 
Dormant  y  qui  dort  . 

DORMIENTI  ,  s.  m.  pi.  T.  Mar.  Cosi  diconsi 
due  capi ,  o  due  branche  sempre  fisse  d'alcune  cor- 
de che  fanno  sovente  la  manovra  .  Dormants  . 

DOi. MIGLIARE  .  V.  Dormicchiare  . 

DORMIGLIÓNE,  s.  m.  Che  dorme  assai.  Dor- 
meur i  qui  aime  à  dormir  i  Ttupilleux  . 

DORMIGLIÓSA,  s.  f.  T.  de'  Pescatori .  Spezie 
di  torpedine  ,  la  qsale  per  cibarsi  si  volta  colla 
pancia   in  su  .  Sorte  de  torpille. 

DO;  MIGLIÒSO)  SA,  acid.  Sonnacchioso,  son- 
>..  Assoupi?  endormi}  qui  tombe  de  sommeil  i 
accatti  àe  sommeil  • 

DORMIRE,  v.  n.   Pigliar  il  sonno.  Dormiri  re- 

p-ier  y  itre  dans  le  sommeil  .  Andarsi  a  dormire  . 

■cher  .     $.  Dotmiri  ,  hocc.  Dormire,  stare  a 

re.   Dormiri  'tre  endormi  .  y.  Dormire,  per 

itudin*  ,  posare  ,  star  fer/no  .  Reposer  i  se  te- 

tiii   tranquille.     y.  Dormire  un  sonno,    vale  dor- 

u...-e  aicuno  spazio  di  tempo  senza  interrompimen* 

ti    .    Dormir  un  bon  s'mmetl  ,   dormir  un  sommeil. 
■■.  Dormii  tutti  i  suoi  sonni,  figurataci,  vale  pi- 
tutte  le  sue  comoditi.    $.    Prendre   toute» 
ì,i  aiies  .    y.  Il  tal  affare,  o  la  tal  cosa  dorme  , 
vaie  non  se  ne  tratta   al  presente,     la 
.  ,    la  telle  thot    pour  le  présent  dort  . 
rmirr  sopra  <■  ecchessia,  dice  si  figurât. 
1  :'ppii- 

-  lite  .   /  oulotl  d'.rintr   tur  qui  Iqut    1Ì10- 

jj  ;   v  li  ,  peu  .     y.    Non    •!   può  dor- 

1    e  far'  li  guardia  ,    vale  che    in  uno  stesso 

■    cose  contrarie  .    o« 

U  g    vi  illei    tout  .<  la  fois  .     y. 

Non  dot. 1. ire,  t.  I    vi  [liante  ;     aio 

,     a  in  menu  ,  0  fra 
j  .,■  dormiri  ,irc  vigilanti  attentif. 
1  occhi  altrui ,  ouie- 

1  cosa  il  ipei       o  n  sul  I 

M     /.  |    ..sir,  .  .      f).   DOI 

1  1  no 

'  ■ 

U  ■     •  >  ile  Mar  qui* 

t 

1      che  1 

ai  .    ^Hu/id  - 
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beaucoup  de  mouvement .  y.  Dormire  col  capo,  o 
tenere  il  capo  fra  due  guanciali,  vale  dormire, 
o  star  sicuro  ,  viver  quieto  .  Dormir  tranquille  ? 
vivre  tranquille  .  y.  In  prov.  Chi  dorine  non  pi- 
glia pesci  ,  e  vale,  chi  adopera  negligentemente  , 
non  conchiude  cosa  veruna  .  Qui  dort  ne  gagne 
rien.  y.  Pure  in  prov.  Chi  vuol  far  non  donna, 
e  vale  che  chi  ha  premura  di  fare  alcuna  cosa  , 
non  dee  trattenersi  ,  o  perder  tempo.  Qui  a  affai- 
re ,  ne  doit  pas  perdre  du  temps  . 

DORMIRE,  s.  ni.  Sonno.  Sommeil.  E  corne  Ve- 
ner  sopra  sua  leanza  gli  avea  promessa  lei  ne' suoi 
dormiri . 

DORMITANTE,  add.  d' ogni  g.  Che  leggier- 
mente dorme,  che  dormicchia.  Qui  sommeille. 

DORMITÓRE,  v.  m.  V.  Dormiglione  .  y.  Per 
ispensierato ,  trascurato.  Négligent  y  sans  souci  i 
paresseux . 

DORMITÒRIO,  o  DORMITÒRO.  V.  Dormen- 
torio . 

DORMITRÌCE,  fem.  di  dormitore  .  Dormeuse  i 
qui  aime  à  dormir . 

DORMITI) RA,  s.  f.  Sa/v.  Dormizione,  il  tem- 
po stabilito  per  dormire;  il  dormire.  Sommeil  y 
le  temps  de  dormir  . 

DORMIZIÓNE,  s.  f.  Il  dormire,  riposo,  quie- 
te .  Le  dormir  ;  le  repos  de  la  nuit . 

DORÒNICO,  s.  m.  Sorta  di  radice  prodotta  da 
una  spezie  di  pianta  dello  stesso  nome,  che  alcu- 
ni pretendono  esser  mortifera  ai  cani  ,  alle  vac- 
che ,  e  taluni  sostengono  ,  che '1  sia  anche  per  1' 
uomo.  Doronici  doronice  . 

DORSALE  ,  add.  di  dorso,  e  del  dorso  .  Dor- 
sal i  qui  appartient  au  dos  . 

DORSO  .  V.  Dosso. 

DOSARE,  v.  a.  T.  ~Sled.  e  Farmac.  Proporzio- 
nare aggiustatamente  le  dosi  degl'  ingredienti  nel 
compori  e  i  rimedj .  Proportionner  cette  quantité  de 
drogues  qui  sont  nécessaires  dans  un  remède  . 

DOSE,  c  DOSA,  s.  f.  Quantità  determinata  di 
droghe,  onde  si  voglia  fare  un  composto;  ma  per 
lo  più  s'  intende  di  rimedj.  Dose. 

DOSSALE,  s.  m.  La  parte  davanti  della  mensa 
dell'Altare,  le  devant  d'  un  Autel  . 

DOSSI,  s.  m.  pi.  Le  pelli  della  schiena  del 
\a>o  .  Petit  gris  y  vaìr  . 

DOSSIÈRE,  eDOSSIÈRO,  s.  m.  Coperta  da 
letto  .  Couverture  du  lit  y  dossier. 

DOSSO  ,  s.  m.  Tutta  la  parte  posterior  del 
corpo,  dal  collo  fino  a' fianchi  ,  e  talora  dicesi 
anche  per  tutto  il  dorso,  ovvero  busto.  Dos  .  y. 
Dossi  ,  al  pi.  V.  Dossi  a  suo  luogo  .  y.  Far  dos- 
so di  buffone,  vale  cercar  il  suo  vantaggio,  e 
lasciar  dire  il  suo  compagno.  Chercher  son  avan- 
tage ,  fjT"  laisser  dire  qui  veut  .  §.  Essere  ,  o  si- 
mili al  dos^o  d'alcuno,  vale  star  bene.  Aller 
bien.  y.  Menar  le  mani  pel  dosso  a  uno,  vale 
percuoterlo.  Frapper  y  battre.  E  fig.  vale  rigirar- 
lo con  fraude  .  Duper  ,  tromper  ,  attraper  quelqu' 
un  .  y.  Dar  il  dosso,  vale  voltar  le  spalle  per  an- 
darsene .  Tourner  le  dos ,  les  épaules  .  y.  Da  dos- 
so ,  di  dosso  coi  verbi  cavarsi,  levarsi,  gittarsi 
e  simili  ,  vale  Spogliarsi  .  V.  E  fig.  Levarsi  oto- 
gliersi  da  dosso  checchessia  ,  vale  liberarsene  . 
Se  délivrer  /  se  débarras  1er  y  se  défaire  de  quelqu' 
un  .  y.  In  dosso,  co'  verbi  cacciarsi,  mettersi  , 
vale  portare  sopra  di  se.  Porter  sur  son  dos  .  y. 
Talora  anche  vale  vestirsi  .  S'  habilttr  y  se  mettre 
dessus  . 

DOTA  .     V.  Dote  . 

DOTALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Appartenente  a  do- 
te.  Dotali  qui  appartient  à  la  dot  . 

DOTARE,  v.  a.  Dar  la  dote  .  Doter  i  constituer 
une  dot  i  assig/àcr  une  dot  ,-  rentcr .  v.  Per  privi- 
legiare spezialmente  ,  ed  è  proprio  di  Dio  e  del- 
la natura,  tome  dotar  d'ingegno,  di  grazia,  di 
bellezza  ,  ce.  Douer  y  avantager  i  favoriser  i  or- 
ner i  pourvoir  . 

DOTATO,  TA,  add.  da  dotare.  Doté.  y.  Per 
adornato)  privilegiato  di  qualche  dono  da  Dio, 
0  dalla   natura.   Doué  S  favorisé  i  orné,  C'f. 

DOTATÓRE,  v.  in.  Che  dota.  Celui  qui  dote  i 
qui  constitue  u'c  dot  . 

DOTAZIÓNE,  s.  f.  T.  de'  Curiali.  Provvedi- 
mento e  assegnamento  in  conto  di  dote.  Consti- 
tution de  avi  i  assignation  de  dot. 

DO  M  >  e  DOTA  ,  s.  I.  Quella  ,  che  dà  la  mo- 
glie  al  maino  per  sostentamento  del  carico  ma- 
trimoniale .  /<'<.  0.  Dar  la  l'ole,  vale  dotare, 
assegnar  la  dote,  ixur.    v.  Per  prerogativa,  e 

0    d'animo.    /■".'   de    la    naturel  talent. 

DOTÔNE,  s.  m.  Buon.  Tane,  Accresciti  di  dote. 

lote,  dote  eccedente.  Grosse  dot . 
DOTTA»    •■■  f.   coli'  O  stretto ,  parte  di  otta» 
1.  Heure  .    y.  Per  occasione  opportuna, 
ora  acconcia  <   comoda.    Le  tempi  propre  ,    I'  oc- 
ion  favorable  .  v-  Himetteì    le  dotte,  vale  ria 
;  1    1   "  perduto.  Réparer  ti  tempi  perdu. 
mh  1  A  ,    coli'  0  largo,     .  1.    da    Dottare  . 

Ore  >  pania,   sospetto,   dubbio.    Doute  ,  ,i.i!/.- 

ton  . 
0  >  1  t AGGIO ,  •-.  m.  V.  Dotta ,  per  timori  , 
DOTTAMENTE,  avv.    Con   dottrina.     Doete- 
nent  1         ■  vi . 

■    DOTTAN  'I   ,  adi.  d' Ogni  /:•  Timoteo .  Ti- 
tsj  . 
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;    DOTÏANZA,  s.  f.  v.   Dotta,  timore. 
DOliARE,  v.  n.  e  n.  p.  Temere,  aver  pau- 
ra ,  dubitare  ,    sospettare.  Craindre  y  soupçonner,- 
avoir  peur  :  se  douter  de  quelque  chose. 

DPTTATO  '  s>  m-  Salvin.  Sorta  di  fico.   Sorte 

DOTTISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  dottamen- 
te  .    Tr  1  s- savamment . 

DOTTASSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  dotto.  Tris- 
docte  i  tres-savant . 

DOTTO  ,  TTA  ,  add.  Scienziato  ,  esperto,  pra- 
tico .  Savant  y  docte  . 

DOTTÓRA  ,  s.  f.  P.aldov.  e  Fag.  V.  Dottores- 
sa ,  Salamistra  . 

DOTTOP.ÀCCIO,  s.  m.  Peggior.  di  dottore  . 
"Mauvais  docteur  . 

DOITORÀLE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  dottore.  Do- 
dorai  i  appartenant  au  docteur  . 

DOTTORAMENTO ,  s.  m.  Voce  di  qualche 
Scrittore  non   approvato.  V.  Laureazione  . 

DO  1  TURANDO,  add.  m.  V.  meglio  Lau- 
reando . 

DOTTORARE  ,  v.  a.  Annoverare  uno  ne!  nu- 
mero de' Dottori,  e  dargli  1  privilegi  della  digni- 
tà ,  che  si  chiama  Dottorato  .  Donner  le  bonnet 
de  docteur  ,  au  doctoral  .  y.  Dottorarsi  ,  neut.  p. 
Salvili.  Farsi  dottore,  addottorarsi.  Passer  do- 
cteur i  prendre  le  bonnet  de  docteur  . 

DOTTORATO,  s.  m.  Grado  e  dignità  del  dot- 
tore ,  e  la  funzione  stessa  di  conferir  il  grado 
dottorale  .  Doctorat . 

DOTTORATO,  TA,  add.  da  dottorare.  Qui  a 
été  reçu  docteur  . 

DOTTÓRE  ,  s.  m.  Che  insegna,  o  che  è  stato 
onorato  delle  insegne  del  dottorato.  Docteur.  §. 
Per  maestro  o  chiunque  insegna  .  "Maître  y  Profes- 
seur i  Docteur  .  y.  Dottor  de' miei  stivali  ,  modo 
basso  e  detto  per  disprezzo  ,  e  vale  dottore  da 
nulla  .  Docteur  ignorant  y  mauvais  docteur  .  y. 
Per  sorta  d'  uccello  della  spezie  dell'  anatre,  che 
in  alcuni  luoghi  d'Italia  si  chiama  quattr'occhi . 
Garrot  ;  canard  aux  yeux  d'  or . 

DOTTORELLO,  s.  m.  Dottor  di  mediocre  dot- 
trina ,  detto  per  dispregio.  Docteur  à  simple  ton- 
sure.  Far  il  dotrorello.  Faire  le  compagnon. 

DOTTORELLLCCIO,  e  DOTTORELLUCCIÀC- 
CIO  ,  s.  m.  Avvilitivo  di  dottorello.  Mauvais 
docteur  à  simple  tonsure  . 

DOTTORESSA,  Femm.  di  Dottore.  Vue  femme 
savante.  Per  lo  più  si  dice  per  dispregio,  la 
femme  docteur  i  femme  qui  veut  faire  la   savante. 

DOTTORETTO.  V.  Dottorello. 

DOTTORÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  in  Dotto- 
revolissimo  .  Che  ha  ,  o  vuol  mostrare  d'  aver 
ciò  ,  che  appartiene  a  dottore  .  Qui  est ,  ou  qui 
veut  parottre  savant . 

DOTTORE\  OLISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di 
dottorevole  .  Qui  est  tris-savant ,  C"C.  V.  Dot- 
torevole . 

*  DOTTORIA  .  V.   Dottrina. 
DOTTORÌCCHIO  .  V.  Dottorello. 
DOTTORINO  j  s.  m.    C>.  A'.   Dim.  di  dottorej 

Dottorello,  Saputello,  Saccentuzzo  .    V. 

DOT  TÒRIO,  s.  m.  Frane.  Sacch.  Vece  scherze- 
vole .  Dottore  ,  che  è  dotto ,  e  che  insegna  .  Do- 
cteur i  docte  . 

DOTTORÒNE,  s.  in.  Cr.  Ar.  Accresc.  di  dot- 
tore.   Un  grand  docteur  . 

DOTTORUCCIO,  s.  m.  Fag.  rim.  V.  Dotto- 
rello. 

;    1  OTTÙSO  .  V.  Dubbioso  . 

*  DOTTR1MENTO,  Dante  .  V.  Dottrinamento. 
DOTTRINA  ,  s.  f.  Scienza,  sapere.  Doctrine! 

savoir  i  cennnissance .  y.  Per  il  libretto  ,  dove  so- 
no dichiarati  i  principali  articoli  e  mister;  della 
nostra  Cristiana   Religione.  Catéchisme . 

DOTTRINALE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Di  dot- 
trina ,  attenente  a  dottrina,  pieno  di  dottrina. 
Doctrinal  . 

DOTTRINALMENTE,  avv.  Con  dottrina.  Sa- 
vamment i  d'  une  manière  docte  i  avec  érudition . 

DOTTRINAMENTO,  s.  m.  Dottrina,  insegna- 
mento j  ammaestramento  .  Enseignement  >  instru- 
ction . 

DOTTRINARE  ,  DOTTRINATO  ,  DOTTRI- 
NA'! ÌSSIMO.  V.  Addottrinare  ,  ce. 

DOTTRINATÒUE  ,  v.  111.  Che  dottrina,  am- 
m  d  1  latore  .  Maitre  y  l'rojesseur  ,  Précepteur  y  In- 
stitnteur  . 

■'■  DOTTHINEZZA  ,  s.  f.  V.  Addottrinamento  . 

DOVE,  avv.  Locale  di  stato,  vale  in  quel  luo- 
go ,  O  m  qual  luogo,  vìi.  Perchè  lo  non  sape» 
dove  ,  né  'piando  mei  trovassi  •  Parce  que  /<•  ne 
>avms  ni  oh  ,  ni  asiana  il  /'  avois  trouve  .  y.  Do- 
s e  ,  è  anche  avverb.  locale  di  moto.  0*  •  !  'love 
andassero  gli  domandò.  11  il  leur  demanda  où  ili 
liaient,  s).  Dove ,  pure  avvcil>.  sai  quando,  dac- 
ché ,  caso  che  ,  pinchi'  .  In  cas  quei  a  .  pourvu 
que.  s).  Per  (li  dove,  donde.  D'où.  S'io  fossi 
fi  doV  ÌO  ml  Son  partito.  y.Dove,  particella  av- 
iva, sale  per  lo  contrario,  all'  incontro. 
lundis  que,  puisque  i  au  ami!. idi  .  Il  qua:  dilet- 
to fia  .1  me  laudevolc,  dove  biasimevole  è  toi  ir 
.1  lui.  s*.  Talora  I  particella  relativa,  e  vale 
quando,  allcrrachè,  m  luogo  che .  Lorsque"  •  i.ì 
m    ,  quand  ,  au  lieu  de  .     1:  dove  un    morto  <u 

deano 
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daa»o  avere  ,  ne  ave.ino  sci.  y.  Dove,  in  forza  di 
su  «tant,  vai  luogo.  L' endroit  i  le  lien.  Reputo 
opportuno  il  mutarci  di  qui,  ed  andarne  altrove > 
e  il  dove  io  ho  già  pensato  . 

DOVECHh,  e  DOVE  CHE,  e  DOVE  CHE 
SIA,  Posto  avvcrbialm.  In  qualunque  luogo,  kn 
quelque  lieu  ,  en  quelque  part  que  ce  soit  .  $.  Per 
dove.  0».  y.  Per  laddove,  quando.  Tandis  que, 
Crc.  V.  Laddove.  y.  Per  quantunque .  Quoique. 
Dove  che  poco  conosciute  fossero. 

DOVENTÀBEj  Segn.  Gov.  V.  Diventare. 
DOVENTE]  part,  del  verbo  Dovere.  Che  dee. 
uui  doit  . 

DOVÈEE  ,  e  DEVEKE  ,  v.  n.  Bisognare,  esser 
necessario.  Devait  ,  ii:c  nèeenaire  ,-  falloir  .  y. 
Per  esser  con\cniente.  Devoir  ;  tire  convenable  . 
\>.  Per  essere  obbligato  .  Devoir  .  Non  dovevi  di 
meno  conoscer  quello.  y.  P«  esser  debitore  ,  es- 
ser obbligato  di  pagare.  Devoir  i  être  débiteur. 
Avendomi  recati  danari  «h'egli  mi  dovea  dare  di 
panno  .  v>.  Per  potere  ,  ester  possibile  .  Pouvoir  . 
Molte  novelle  a  dover  dai  principio  a,  questa  gior- 
nata .  y.  In  vece  del  verbo  essere.  Etre  .  Mara- 
viglia cosa  è  a  udire  quel,  eh'  io  debbo  dire  . 
0.  Si  usa  talora  per  ripieno  ,  ma  però  sempre  in- 
duce qualche  poco  di  necessiti,  o  almeno  dub- 
biosità ,  o  convenienza  ,  come  :  S'  avvisò  questa 
donna  dover  essere  di  lui  innamorata  .  Il  crut  que 
cette  femme  devoit  tire  amoureuse  de  lui  .  Temet- 
te di  non  dovervi  essere  ricevuto  .  Il  craignit  de 
a'j  (tre  pas  reçu  .    > 

DOVERE»  e  DEVEKE,  s.  m.  II  giusto, al  con- 
venevole .  le  devoir  ;  ce  qui  est  /uste  ,  convena- 
eie.  *>.  Per  debito,  obbligo.  Devoir  i  obligation. 
0.  Aver  il  suo  dovere,  vale  aver  la  fua  parte, 
il  suo  conto.  Avoir  son  compte/  avoir  sa  part  . 

DOVÈRO.  V.  Daddovero. 

DOVEROSO  ,  SA,  add.  D'obbligazione.  Dm 
juste  i  du  devoir  , 

DOVÌDERE  .  V.  Dividere. 

DOVÌZIA  ,  s.  f.  Divizia,  ricchezza  ,  abbon- 
danza .  Abondance  i  richesse.  §,  A  dovizia,  a  gran 
dovizia  ,  vale  Doviziosamente  .  V. 

DOVIZIOSAMENIE,  avv.  Abbondantemente, 
copiosamente.  Abondamment ì  copieusement ,  e^-c. 
V.   Abbondantemente. 

DOVIZIOSISSIMO  ,  MA,  add.  Superi,  di  do- 
vizioso. Très-abondant ,  Crr. 

DOVIZIOSO  ,  OSA,  add.  Divizioso  ,  abbonde- 
vole .  Abondant  ;  riche  ;  cepieux  ;  qui  a  à  foison  , 
en  abondance  . 

*  DOVUNCHEj  ?   avv.  locale.    In  qualunque 
DOVUNQUE,       J*  luogo,  hn  quelque  lieu  que 

ce  soit  . 

DOVUTAMENTE  .    V.  Debitamente  . 

DOYUTÌisIMO,  MA,  add.  Sup.  di  dovuto. 
Debitissimo  .  Tris-convenable;  très-iuste  ;  très-du  . 

DOV'ITO  ,  s.  m.  Lo  stesso    che  Debito.    V. 

DOVUTO  ,  TA  ,  add.  Convenevole  ,  d'  obbli- 
go, di  dovere,  che  si  dee.  Dà  ;  convenable; 
juste  . 

*  DOZZI,  Voce  amica,  da  cui  forse  deriva  1 
altra  Dozzina,  e  vale  dodici.  Douze. 

DOZZINA,  s.  f.  Quantità  numerata,  che  arri- 
va alla  somma  di  dodici.  Douzaine  ;  douze.  y. 
Mettersi,  o  mettere,  o  stare  in  dozzina,  vale 
mettersi  ,  o  mettere,  o  stare  insieme,  e  per  lo 
più,  dove  non  si  coeviene.  Se  miler  ;  se  fourrer 
par-tout  ;  vouloir  se  fourrer  ,  se  faufiler  par-tsiut . 
§.  Tenere  a  dozzina,  dicesi  del  tenere  altrui  in 
sua  casa  ,  dandogli  il  vitto  ,  e  ricevendo  da  esso 
un  tanto  al  mese  .„  Tenir  en  pension  .  §.  E  così 
stare  a  dozzina.  Etre  en  pension  .  y.  Da  dozzina, 
e  di  dozzina,  vai  Dozzinale.  V. 

DOZZINALE,  add.  d' ogni  g.  Da  dozzina,  co- 
munale, di  mediocre  condizione.  Commun)  de 
peu  de  valeur  i  vulgaire  . 

DOZZINALÌSSIMO,  MA,  add.  Baldin.  Dee. 
Superi,  ài  Dozzinale.  Tris-commun  ;  u.s-vul- 
g-aire  . 

DOZZINALMENTE  ,  avv.  Comunalmente,  me- 
diocremente, ordinariamente  .  Communément;  vul' 
gairement  ;  médiocrement  . 

DOZZINANTE  ,  s.  m.  Quegli  che  sta  in  doz- 
zina .  Pensionnaire  . 

DRABA  ,  s.  f.  Sorta  di  crescione  orientale  > 
che  porta  fiorellini  bianchi.  Drave  ou  Draba .  $. 
Ne'  paesi  «aldi  ,  egli  è  una  sorta  di  Lepidio  .    V. 

DRACO  .   V.  Dragone. 

DEACONÌTE  ,  s.  f.  T.  della  Star.  nat.  Pietra 
preziosa,  che  alcuni  credono  che  si  cavi  dal  cer- 
vello del  drago,  a  cui  attribuiscono  rare  virtù  . 
Dracontte  . 

DRACÓNZIO,  s.  m.  Salvin.  Sorta  d'  eiba  , 
che  con  altro  nome  è  detta  Scrpentaria  ,  e  Dra- 
gontea  .  V. 

DRAGA  ,  s.  f.  Eem.  Cri,  La  femmina  del  dra- 
go .,  Te  femelle  d'  un  dragon.  §.  Draga,  chia- 
masi anche  una  sorta  di  pala  ribordata  da  tre  ia- 
ti,  con  un  manico  lunghissimo  ,  e  serve  per  e- 
strarre  il  sabbione,  il  tango,  e  altre  sozzurre  dai 
canali  ,  e  dai  fiumi  .  Drague  . 

DRAGANTE  ,  s.  m.  Lagrima  ,  che  stilla  d'  u- 
na  radice  d'una  pianta  spinosa  del  medesimo  no- 
me ,  la  quaie  si  condensa  in  gomma  .  La  gomme 
d'  adragant .  y.  Dragante,  chiamasi  nelle  gale- 
Diziu.i.  Italiano-Francese  . 
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re  ,  la  patte  del  di  dietro  della  poppa  ,  che  ne 
l'orina  1'  estremità  ,  e  porta  la  divida  delle  gale- 
re .  Dragant . 

DRAG.-ÌRE  ,  v.  a.  Nettare  colla  draga  il  fon- 
do d'un  fiume,  o  d'un  canale.  Draguer. 

DRAGATA  ,  s.  f.  Voce  usata  dal  Pulci  per  si- 
gnificare un  colpo  dato  con  un  drago  .  Coup  don- 
né  avec  un  dragon . 

DRAGHETTO  ,  «.  m.  Segn.  stor.  Piccol  dra- 
go .  Petit  dragon  .  y.  Fig.  Battifuoco  dell'  archi- 
buso  ,  che  più  propriamente  si  dice  Cane.  Chien. 

DRAGHINASSA,  s.  f.  Nome  ,  che  s'  attribui- 
sce aJ'la  spada  ,  ma  per  ischerzo  ,  come  cinqua- 
dea  ,  daga  e  simili  .  Épêe  à  gibeyer  . 

DRAGO.  V.  Dragone  . 

*  DRAGOMANNO  .  V.  Turcimanno. 

DRAGONÀTO,  TA,  add.  T.  del  Blasone.  Di- 
cesi  degli  animali  ,  rappresentati  con  coda  di 
dragone  .  Draeonné . 

DRAGONCELLO  ,  s.  ni.  Chiabr.  Dipi,  di  dra- 
gone .   Petit  dragon  . 

DRAGÓNE  ,  s.  in.  DRAGONESSA  ,  f.  Ani- 
mal  favoloso  ,  che  si  suole  rappresentare  in  for- 
ma di  serpente  colle  ali  e  coi  piedi  .  Dragon.  y. 
Dragone  marino  ,  sorta  di  pesce  ,  che  per  altro 
nome  si  chiama  Ragana  .  Dragon  de  mer  ;  vive  . 
y.  Per  uno  de'  Segni  celesti  ,  o  sia  Costellazione 
dell'  emisfero  settentrionale.  Le  Dragon,  y.  Egli 
è  pure  una  specie  ci  procella  o  burrasca  ,  che 
formaci  da  un  turbine  d'acqua,  il  quale  s'innal- 
za in  figura  di  colonna  sul  mare,  fino  alle  nubi, 
e  che  par  che  bolla.  Dragon  d'eau. 

DRAGONIFORME  ,  add.  d'ogni  g.  T.  de' Abi- 
tar. Che  ha  la  forma  di  dragone.  Qui  a  la  forme 
de  dragon  . 

DRAGONÌTE  ,  T.  della  stor.  nat.  Draconi- 
te  .    V,       .•  ' ,  , 

DBAGONTEA  ,  s.  f.  Scrpentaria,  erba  medi- 
cinale ,  la  cui  radice  è  simile  al  serpente  raccol- 
to .  Serpentine  ;  la  grande  serpentaire . 

DRAGUMÈNA  ,  s.  f.  Nome  di  bestia,  di  cui 
non  ci  si  dà  veruna  descrizione.  Sorte  de  bi'te 
sauvage  dont  on  ne  connoit  que  le  nom  . 

DRAMMA,  s.  î.  Peso,  che  è  l'ottava  parte 
dell'oncia  .  Drachme.  $.  Per  minima  particella. 
La  moindre  chose  i  un  petit  peu  ;  un  rien  .  y.  Dram- 
ma  ,  Terni,  della  Storia.  Sorta  di  moneta  antica 
presso  de'  Greci.  Drachme.  y.  Dramma,  s.  m. 
per  serta  di  componimento  a  uso  di  dialogo . 
Drame  . 

DRAMMATICAMENTE,  avv.  Pa/lav.  In  gui- 
sa drammatica,  a  mòdo  di  dramma  .  En  façon  de 
drame  . 

DRAMMÀTICO,  CA  ,  add.  Attenente  a  dram- 
ma ,  rappresentativo.  Dramatique  . 

DRANETTO  ,  s.  m.  Spezie  di  rete,  che  è  in 
uso  nella  Normandia  ,  e  che  viene  strascinata  per 
mare  da  due  uomini  .  Dranet . 

DRAPPARÌA,  s.  f.  Bemb.  V.  Drapperìa  . 

DRAPPELLA,  s.  f.  Quel  ferro,  eh' è  in  cima 
alla  lancia  .  La  pointe  d'  une  lance  . 

DRAPPELI  ARE,  v.  n.  Maneggiar  il  drappel- 
lo ,  cioè  I'  insegna  .  Remuer  les  drapeaux  ,  les  è- 
tendards  . 

DRAPPELLETTO,  s.  m.  Dim.  di  drappello  , 
in  significato  di  brigata  di  persone.  Petite  ban- 
de, ou  troupe  de  personnes  . 

DRAPPELLO  ,  s.  ni.  CTta  moltitudine  d'  uo- 
mini sotto  un'  insegna  ,  che  anche  essa  si  dice 
drappello  .  Troupe  de  soldats  sous  un  même  dra- 
peau .  y.  Si  dice  anche  d'una  brigata  di  perso- 
ne. Troupe  i  bande  ;  compagnie .  y.  Per  Insegna. 
Drapeau  >  étendard,  j.  Per  un  brano  o  straccio 
di  panno  .  Lambeau  . 

DRAPPELLÓNE,  s.  m.  Que' pezzi  di  drappo, 
che  s'appiccano  pendenti  intorno  al  cielo  del  bal- 
dacchino .  Pente  . 

DRAPPERÌA,  s.  f.  Quantità  di  drappi  di  se- 
ta .  Étoffes  de  soie  ;  draperie  .  y.  Drapperìa  ,  e 
drapparia  .  Velg.  It.  Manifattura,  e  quantità  di 
panni  lani  .  Draperie  . 

DRAPPICELLO  ,  s.  m.  Dim.  di  drappo  .  Etof- 
fe légère  de  soie  . 

DRAPPIÈRE  ,  s.  m.  Facitor  di  drappi  .  Fabri- 
quant d'  étoffes  en  soie  .  Ç.  Per  Mercante  di  drap- 
pi .  Marchand  d' étoffes  en  soie  . 

DRAPPO,  s.  m.  In  oggi  tela  di  seta  pura,  co- 
me velluto,  ermesino  e  simili.  Drap  ou  étoffe  de 
soie  .  y.  Per  Palio.  V.  §.  Per  vestimento  o  pan- 
no in  universale.  Habit  ;  vêtement.  $.  Drappo 
ad  oro,  o  drappo  d'oro,  vale  drappo  in  cui  sia 
tessuto  dell'oro  .  Drap  d'  or  ;  étoffe  en  or  ;  bro- 
cart d'  or  .  §.  Preso  assolut.  significa  una  striscia 
di  taffettà  o  d'  ermisino  nero,  colla  quale  le  don- 
ne di  bassa  condizione  si  cuoprono  le  spalle ,  o  1! 
capo  .  Espèce  de  voile  . 

DRÀSTICO,  CA,  add.  Grccis.  Med.  Aggiunto 
delle  medicine  gagliaade,  che  operano  pronta- 
mente e  con  violenza .  Drastique  . 

DKEGA,  s.  f.    Rete  che  è  in  uso  sulle  costiere 
dell'oceano,    e   colla  quale  si  fa  una  pesca  con- 
siderabile, e  singolarmente  dei  rombi,  sogliole, 
e  somiglianti  .  Drege  . 
DRENIO  .  V.  Dentro  . 

DRETO,  e  DRIETO,  Voce  piuttosto  dell'  uso 
popolare  .  V.  Dietro  .  ' 


DREZZARSI  ,  n.  p.  Cr.JV.  V.  Drizzarsi  ,  Di- 
rizzarsi, 

DRÎADA  ,  s.  f.  Ninfa  de'  boschi  .  Dryade 

DRIÈTO.    V.  Drcto. 

DRltTB,  s.  m.  T.  de'  Natur.  Carbone  fossile 
in  cui  si  scorgono  vestigia  di  tessitura  organica 
nella  sua  costruzione  .  Chiamasi  anche  Piìigno  . 
Sorte  de  charbon  fossile  . 

*  DRINGOLAMENTO  ,  s.  m.  Il  dringolare  . 
Braillement  y  remuement  . 

*  DRINGOLARE  ,  v.  a.  Tentennare  .  Branler , 
remuer  . 

*  DRINGOLATÙRA,  s.  f.  V.  Driueolameiuo . 
DRITTAMENTE,  avv.  V.  Dirittamente. 
DRITTEZZA,  Sincope  di  dirittezza.  V.  Dirit- 
tezza . 

DRITTISSIMO.  V.  Dirittissimo. 
DRITTO  .    V.  Diritto  . 

DRITTOCORNÛTO,    TA,    add.   Salvin.    Che 
porta  dritte  le  corna  .  Qui  porte  les  cornes  droites. 
DIUTTÛRA.     V.  Dirittura  . 
DRIZZARE  ,  e  DRIZZARSI ,  Bocz.  Dant.  ant. 
V.   Dirizzare  ,  Dirizzarsi  . 
DRIZZATO  .   V.  Dirizzato  . 
DROGA  ,  s.  f.  Nome  generico  degl'  ingredien- 
ti medicinali,    e    particolarmente  degli  aremati. 
Drogue . 

DROGHERÌA  ,  s.  f.  Quantità  di  droghe,   fon- 
daco di  droghe .  Droguerie  ;  quantité  de  drogues . 
DROGHETTO,   s.  ni.  T.  de'  Mercatanti  .  Sorta 
di  panno  fabbricato  per  lo  più  con  lana,   e  filo  . 
Droguet  . 

DROGHIÈRE,  e  DROGHIÈRO,  s.  m.  Che 
contratta  droghe  .  Droguiste  y  vendeur  de  dro- 
gues . 

DROGMANO,  s.  m.  Interprete  d' una  nazio- 
ne .  Drogman  . 

DROMEDÀRIO,  s.  m.  Spezie  di  cammello. 
Dromadaire  . 

DRONTE,  s.  m.  T.  Ornitol.  Spezie  di  uccello 
assai  stupido,  che  ha  qualche  somiglianza  collo 
struzzolo  .  Sorte  d'oiseau  qui  a  de  la  ressemblance 
avec  l' autruche  . 

DROPÀCE  ,  s.  m.  T.  della  Medicina  ,  e  della 
Chirurgia  .  Sorta  di  medicamento  topico  lenitivo 
composto  di  pece  e  d'  olio  .  Dropax  . 

DROZZA  DI  CANNÓNE  ,  s.  f.  Corde  o  pala- 
ni  ,  che  servono  per  avvicinare  ,  o  per  rincula- 
re un  pezzo  di  cannone  dal  suo  sabordo  .  Drosse 
de  canon  . 

DRUDA,  s.  f.  Tav.  Rit.  Donna,  che  corrispon- 
de altrui  in  amore.  Maitresse.  y.  Più  comune- 
mente vai  Concubina  .  V. 

DRUDERÌA  ,  s.  f.  Scherzo,  e  tratto  amoroso  . 
Jeux  ,  caresses  ,  badineries ,  cajoleries  d'  amans  . 
y.  Talora  presso  gli  antichi  fu  usato  in  senti- 
mento pio  e  divoto  . 

DRUDO,  s.  rn.  Amante,  servo,  vago,  fedele  , 
e  simili.  Amant.  §.  Drudo,  per  amante  disone- 
sto j  bertone  .  Concubinaire  ;  celui  qui  vit  avec 
une  femme  . 

DRUDO,  DA,  add.  Valoroso,  gentile.  Vail- 
lant ;  adroit  ;  gentil .  §.  Per  inclinato  e  dedito  a 
far  l'amore.   Amoureux. 

DRUIDO,  s.  m.  Car.  Lett.    Sapiente,    ©  sacer- 
dote presso  gli  antichi  Britanni  e  i  Galli .  Druide  . 
DU  ,  si  trova  presso  gli  antichi  per  Dunque  ,  e 
per  Dove  .    V. 
DUA  .  V.  Due  . 

DUÀGIO,  e  DOAGIO,  s.  m.  Panno  così  det- 
to da  Doagio  città  di  Fiandra  ,  donde  anticamen- 
te veniva  .  Drap  de  Douai . 

DUALE,  add.  d'ogni  g.  Di  due,  da  due  .  Due!) 
de  deux . 

DUALISMO  ,    s.  m.    T.  Teol.     Eresìa  che  am- 
mette due  principi,    uno   buono   autore   del    be- 
ne, e  l'altro  cattivo  autore  del  male.  Dualisme. 
DUALITÀ-,  s.  f.  Tass.  Dia!.  Astratto  di  dua- 
le, ragion  formale    di  due.    Raison  formelle  de 
deux  . 
DUBBIAMENTE.  V.  Dubbiosamente. 
DUBBIARE,  v.  11.  V.  Dubitare. 
DUBBIF.TÀ,  Dubbietade  ,  Dubbietate  ,  s.  f.  V. 
Dubbiezza  . 

DUBBIETTO,  s.  m.  Cr.  2V.  Piccol  dubbio.  Un 
petit  doute;  une  petite  question. 
*  DUBBIÈVOLE  .  V.  Dubbioso  . 
DUBBIEVOLÌSSIMO.  V.  Dubbiosissimo. 
DUBBIEZZA,  s.  f.  Dubbio,  dubbietà .    Den- 
te ;  ambiguïté  ;  incertitude  ;    vactllement  ;    dubi- 
tation . 

DEBBIO,  s.  ni.  Ambiguità,  la  cosa,  di  che  si 
dubita.  Doute  i  ambiguïté;  dubilation  ;  incerti- 
tude; soupçon;  scrupule;  crainte;  appréhension. 
In  dubbio.  En  suspens.  Stare  o  essere  in  dub- 
bio. Douter;  être  dans  l'  incertitude  .  Mettere  iu 
dubbio  .  Révoquer  ,  ou  mettre  en  doute  .  Richia- 
mare ,  rivocar  in  dubbio  .  Révoquer  en  doute  ; 
douter  .  Senza  dubbio  .  Immanquablement  ;  sans 
doute  . 

DÙBBIO,  IA  ,  add.  V.  Dubbioso. 
DUEBIOSAMENTE,  avv.  Con  ambiguità,  con 
dubbio  .    Douteusement  ;    avec  doute  ;  d'  une  ma- 
nière douteuse,  y.  Per  Condizionatamente.  V. 

DUBBIOSISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  dub- 
biosamente. Très-dcuteusement . 

E  e  DUB- 
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DUBBIOSISSIMO,  MA,  Berna,  add.  Superi;  di 
dubbioso.  Très-douteux,  ere. 

DUBBIOSITÀ,  DUBBIOSITADE  ,  DUBBIO- 
SITATE  ,  5-  f.  V.  Dubbiezza  . 

DUBBIÓSO,  SA,  add.  Ambiguo,  non  risoluto, 
incerto,  pier.  di  dubbio.  Doutiux  s  ambigu  y  in- 
certain y  vacillant  i  contestable  .  £.  Pericoloso  , 
difficile  .  Douteux  i  périlleux  i  digitile  . 

*  DUBIÀRE.  V.  Dubitare. 

*  DÙBIO  .  V.  Djb'oio. 
DUBITÀBILE.  V.  Dubitevole. 

*  DUBITAMENTOSO.  V.  Dubbioso. 

*  DUBITAMENTOiìSSIMO  .    V.    Dubbiosis- 

S'dUB1TAMEKTO,  e  DUBITANZA  .    V.  Dub- 

DUBITANTE,  add.  d'ogni  g.  Pallad.  Che  du- 
bita .     Douteux  y     incertain  y   irrésolu   y   indéter- 

ntiué .  .    .     , 

DUBITARE  ,  v.  n.  Non  si  nsolrere  ,  star  in 
dubbio,  esser  ambiguo.  Douter.;  hésiter  i  ètte  dans 
i'  incertitude .  $.  Pei  temere  ,  aver  sospetto .  Crain- 
dre ;  soupçonner  . 

DUBITATIVAMENTE,  e  DUBITOSAMENTE  . 
V.  Dubbiosamente. 

DUBITATIVO,  DUBITEVOLE  ,  e  DUBITÒ- 
SO    V.  Dubbioso. 

DUBITATO  .  V.  Dubbio,  add. 

DUBITAZIÓNE  ,    e    DUBITO  .    V.    Dubbio  , 

SUDÒBITEVOLMENTE,  avv.  Bemb.  Con  dubita- 
zione, in  modo  dubbievole.  Dubbiosamente.    V. 

DUCA  ,  s.  m.  Generale  ,  Capitano,  e  Conduci- 
tore  d'eserciti  .  Generali  Chef  y  Conducteur  d'ar- 
mée .  §•  Per  Guida .  V.  §.  Per  titolo  dt  Princi- 
pato .  Due  . 

DUCALE,  add.  d'ogni  g.  Da  Deca ,  di  Duca  . 
Ducal  . 

DUCATO,  s.  m.  Titolo  della  dignità  del  Du- 
ca ,  e  anche  del  paese  compreso  sotto  il  dominio 
d'  un  Duca .  Ducili .  ó.  Per  la  Moneta  d'  argen- 
to, e  d'oro,  comunemente  del  maggior  peso. 
Ducat. 

DUCATÒNE  ,  s.  m.  Volg.  lt.  Sorta  di  moneta 
d'  argento  .  Ducato»  . 

DUCE  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Duca.  V. 

DUCÈ  A  ,  s.  f.  V.  Duchèa. 

DUCERE,  v.  a.  Voc.   Lat.  Menare.  V. 

DUCHÈA,    s.   f.    Ducato,  per  Principato.  Du- 

thé  . 

DUCHF.SCO,  CA,  add.  Guicc.  stnr.  V.  Ducale. 

DUCHESSA  ,  s.  I.  Moglie  di  Duca  ,  o  Signora 
di  Ducea.  Duchesse.  $.  Per  guida,  scorta,  con- 
ducitriee  .  Guide;  escorte  ,  conductrice  . 

DUCHESSINA,  s.  f.  Volg.  lt.  Dim.  di  Duches- 
sa, cosi  detto  per  vezzi  .   Une  /eune  Duchesse  . 

DUCIIETIO,  s.  m.  Cr.  N.  Dim.  di  Duca.  Un 
rclst  hue  . 

DOCHEVÒLE,  add.  d' ogni  gen.  Malt.  Fra--. 
Lo  Stesso   che  Ducale,  Duchcs-co.    V.  Ducale. 

DUCHÌNO,  s.  in.  Dim.  di  Duca.  Figliuolo  di 
Duca  :  come  da  Re ,  Regolo .  Ftls  de  Due  y  /eu- 
ne Due  . 

DUE,  s.  m.  Nome  di  numero,  che  seguita  ira- 
mediatamcnte  all'uno  ,  senza  distinzione  d' al- 
cun g  n  re.  Deux  y  couple.  Di  due  .  Binaire.  Due 
vòlte.  Deux  fois.  A  duc  a  due.  De  deux  en 
deux  .  y.  Due  cotanti  .  V.  Due  Un  Li  .  $.  Stare,  o 
restar  intra  due,  infra  due,  vale  stare  ambiguo. 
Être  incertain  i  être  en  balance  ;  itre  en  deux  . 
■e-,  liner  tra  due,  vale  tener  dubbioso,  sospeso  . 
Tenir  dans  l'  incertitude  y  tenir  en  suspens  ,  en 
balance  .    y.  Trovasi  anche  Dui  ,    usato  da  alcuni 

Poeti  pi  f  'a  rl|na  • 

DUI  CENTO  ,  s.  m.  S.  Ag.  Citta  di  Dio.-  Due 
volte  cento  .  Deux  cents  . 

DUI  li  ANTE,  s.  m.  Che  combatte  col  suo  ni- 
mico d'  accordo  a  corpo  a  corpo,  e  con  armi  c- 
tuali  •  Duettiste. 

DUELLARE,    v.  a.    Far  duello.    Se  battre  eu 

DUELLAP.IO,  RIA  ,  add.  T.  Star.  Che  appar- 
tiene al  duello.  Leggi  duellarle  quelle  che  ris- 
guardavano  i  dui  111  .  Qui  regarde  le  duel  . 

DUF.I  I  ATOHEj  ■•  m.  Colui  che  duella.  Duel- 
liste. 

DUI  l  I  l'.TA  .  V.  Duellatore. 

ilio,    I.  in.    Combattimento    tra   due,    a 
,  Duel  i   combat  de  main  ,    combat 

lier  . 
DUI  Mil  *>  <■  DUI  MU  IA  .  V.  I)mml<  . 
Di  :   .  .  -.1  i  ,  add.    d'ogni    gen.    Adim.  Pind. 
Di    due    anni  ,    o    che   ricorre    «gai    due    anni. 
Biennal . 

)  ;  •.   in.  T.  di  Stampatori.    DllC 

lies . 

COTA]    ri.    \  -.  iiouo  il 
.    Deux  fui:  ani  ani  .   le  ■!  «'//e. 
•  ,  ,        ..,.    ;  ti      n.    i  .,nto   a  due 

JJU»    ■ 

l,  »UANTA  ,   s.  f.  Nomi  numi 

...  ija  i    dm  /.  s  .    /  •  <*■  l'un   du 

erale  .  Pucci  Ceti 

Iti.  • 


D  U  G 

DUGENSESSANTA,  DUGENSETTANTA  ec. 
V.  Dugeccinquanta  . 

DUGENTO,  s.  ni.  Nome  numerale  di  due  cen- 
tinaia .  Deux  cents .  y. Dugento  volte  .  Deux  cents 
jois  . 

DUI  .  Bemb.  Stor.    V.  Due. 

DUÌNO,  s.  m.  Punto  de' dadi ,  ed  è  quando  s' 
accordano  amendue  a  mostrare  il  punto  dei  due. 
Double  deux  . 

DULCICANÒKO,  RA,  add.  Buon.  Fier.  Che 
canta  dolcemente.  Mélodieux  ;  qui  chante  agréa- 
blement.  Questa  vscc  non  si  può  spiegar  appun- 
tino in  Francese  senza  lunga  dicerìa  . 

DOLCIFICANTE,  lied.  Cons.  add.  d' ogni  g. 
Che  du  Idrica.  Adoucissant  y  calmant  . 

DOLCIFICARE,  v.  a.  R.ed.  Cons.  Dolcificare. 
Dulcifier  y  adoucir . 

DULCIFICÀTO,  TA,  Red.  add.  da  dulcifica- 
re  .  Dulcifié . 

DULCIFICATÒRE,  v.  m.  Red.  Cons.  Che  dul- 
cifica,  che  raddolcisce.  Adoucissant  y  calmant  y 
qui  appai  se  y  qui  dulcite  . 

DULCINEA  ,  s.  f.  Voce  di  scherzo.  La  bella  , 
la  innamorata  .  Dulcinée  . 

DULÌA,  s.  f.  T.  Teologico.  Aggiunto,  che  si 
dà  al  culto  dovuto  a' Santi  .  Culto,  venerazione, 
che  si  presta  a'  Santi  .  Dulie . 

DUMÌLA  ,  DUMÌLIA,  DUOMÌLIA ,  DUO- 
MÌLA,  DUEMILA,  s.  m.  Nome  del  numero  nu- 
merativo  di  due  migliaia.   Deux  mille: 

DUMO  ,  s.  ni.  Pruno.    Épine  s  buisson  y  ronce  . 

DUMÓSO,  OSA,  add.  B.  Pule.  Egl.  Che  è  pie- 
no di  dumi.  Rempli  a"  épines  ,  de  buissons  . 

DUNA,  s.  f.  Monticello  di  rena.  Dune. 

*  DU N CHE,    -) 

*  DUNQUA,     S»  V.  Adunque  .  Donc  . 
DUNQUE,       -J 

*  DUO  .  V.  e  dici  Due  . 

DUODECÀGONO,  s.  m.  V.  Dodecagono. 

DUODÈCIMO  ,  MA  ,  s.  e  add.  Numero  ordi- 
nale ,  che  segue  immediatamente  1'  undecimo  . 
Douzième .  Il  duodecimo  luogo  .  Douzièmement  ; 
en  douzième  lieu  . 

DUODENÀRIO  ,  IA  ,  add.  Volg.  It.  Che  è  di 
dodici  in  ^  numero.  De  douze)  le  douzième  . 

DUODÈNO,  s.  m.  Il  primo,  ossia  il  principio 
degl1  intestini .   Duodénum  . 

DUÒLO,  s.  m.  Pena,  passione,  dolore  .  Douleur  ; 
affliction  i  deuil .    tf.  Per  Lamento,  Pianto.  V. 

DUOMILA  ,  e  DUOMÌLIA,  ec.     V.  Dumila. 

DUÒMO  ,  s.  m.  La  Chiesa  Cattedrale.  Église 
Cathédrale  , 

DUPLICARE,  v.  a.  Addoppiare.  Doubler;  ré- 
doubler . 

DUPLICATAMENTE.  V.  Doppiamente. 

DUPLICATO,  part,  di  duplicare.  Doublé  .  v: 
Duplicato,  s.  ni.  Raddoppiamento,  e  dicesi  di 
lettere  missive  .  Duplicata  /  le  double. 

DUPLICATURA,  s.  f.  T.  degli  stampatori .  Ciò 
che  il  compositore  innvvertentcmente  raddoppia. 
Doublon  . 

DUPLICAZIÓNE,  s.  f.  Volg.  lt.  Raddoppia- 
mento .   Duplication  i  duplicité  . 

DUPLICITÀ,        -5    s.  i".  Il  duplicare.  Dupli- 

DUI'MCITÀDE  ,     L  cité  .    y.  Figur.   Finzione  . 

DUPLICI  TATE,  S  Duplicité  i  dissimulation  y 
simulation  ;  mauvaise  foi  . 

DUP1  O,  s.  m.  Segn.  etic.  Doppio,  ed  è  anche 
termine  di  proporzione.  Double. 

DURA,  s.  f.  Da  durare.  Durata,  Dimora. 
V.  $.  Stare  alla  dura,  vale  ostinarsi,  mantener- 
si nello  .stesso  proposito  .  S'  opini àtrer  i  se  tenir 
ferme  ei.im  son  avis  . 

DURÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  durare  . 
Durable  <  stable  y  solide  y  sur  y  permanent  y  d'  une 
ton:  ne  durée  . 

DURABILISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  dura- 
bi! m<"nte  .  Eternellement  •  à  jamais. 

DUKABILÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  durabi- 
le. Tris-durable  ;  étemel . 

DUI; A! :ii  [TATE  ,  ->    starc  '  UMU  ' 
DURABII  MENTE,  avv.    Con  istabilità,  eter- 
namente, sempre,    toujours  y  éternellement  i  con- 

itarr  -lent  y  à  jamais  . 

DURÀCINE,  add.  pi.   Dicesi   d'alcune  frutta , 
che  hanno  durezza,  o  Ja  scorza,    e  la  polpa  fer- 
ina e  dura.  Qui  est  dur  Cr  ferme  y  c\ui   a  la  chair 
due  O'  ferme ,  oh  adhérente  au  pépin,  au  noyau, 
l    l    .incesi  hanno  alcuni  nomi  propri  con  cui  di- 
stinguono tali  irutii,  come  pesche  duracine-  1>U~ 
.  $.  Ciriegie  duracine.  Bigarreau,    s).  Fig. 
:  cim  ,    vale  bastonate  ;  colpi    duri   e 
[j    ti .  Rudi    •'!     ■/'■  ii -ti on  . 
m  RAM  IDI ■'■■ ,  e  DURA  MAIjiif,  s.  f.  Term. 

Nome  ,    che  >i  dà    ad  una 

i  ,  doi   all'  esteriore,  che  i  attaccata  all' 

lio,  C  viste  il   di'.  (Ilo.  Imre  mue. 

DUI    IMENTÌ   ,  avv.   Con  dui  ezza  ,  i  igidi  zza  : 

ohm, ic ,  crudelmente  ,  fortemente.   Cruelle 

m  ni  ,   durement  i    ./prillimi  ,    rudement  I   lévéti 

meni  i  léchemcnt,  $•  Pei  Difficilmente.  Difficile 

m  ttt  ,    Sici      ■    il     Iella  terra ,  a\  1 1  gn  u  h 

li  figurate  foi  me   ricevaj    i ej  unto 
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DURAMUNTO,  s.  m.  V.  Durabilità. 

DORANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  dura.  Durant, 
qui  dure  .  \).  Durante  ,  s.  m.  T.  de'  Mercatanti  . 
Nome  d'una  sorta  di  pmr.o  Jano  lustrato  da  una 
parte  come  i!  raso  .  Calmande  . 

'■■■■  DURANZA  ,  ;.  f.  V.  e  dici  Durata. 

DURARE,  v.  n.  Occipire  spazio  di  tempo,  an- 
dar in  lungo  .  Durer  .  y.  Per  bastare  ,  mantenersi  , 
conservarsi  ,  perseverare  .  Durer  y  commuer  ;  sub- 
sister y  se  conserver .  Ciò  non  può  durare,  ec.  <)■ 
Per  resistere,  e  reggere  .  Durer;  résister  ;  tenir  y 
souffrir.  Alche  per  cosa  del  mondo  io  non  potrei 
durare  .  $.  Per  sostenere,  sofferire ,  come  durar 
fatica,  la  spesa,  e  simili.  Endurer;  soutenir.  Voi 
siete  oggimai  vecchio  ,  e  potete  mal  durar  fatica  . 
s).  Durare,  talora  dinota  lunghezza  di  spazio  di 
luogo,  e  vale  arrivare,  estendersi  .  s'  étendre  .  fc 
sì  v'  è  1'  Arcivescovo  di  Milano  ,  che  dura  il  st<* 
Arcivescovado  insino  al  mar  di  Genova  .  s).  Du- 
rarla, vale  mantenersi  nel  suo  essere  .  Tenir  bon. 
Durar  nella  collera.  Tenir  la  coltre .  §.  Prov.  Chi 
più  dura  ,  o  chi  la  dura  ,  la  vince  ,  per  dire  che 
col  tempo  si  supera  ogni  difficolti.  Avec  le  temps 
ey  la  patience  ,  on  vient  à  bouc  de  tout .  y.  Durar 
fatica  per  impoverire  .  Dicesi  dell'  affaticarsi  in- 
torno a  cosa  ,  che  non  porta  altrui  guadagno  .  Se 
donner  beaucoup  de  peine  pour  rien  . 

DURATA,  s.  f.  Il  durare,  perseveranza,  stabi» 
lità  .  Durée  y  stabilité  y  conservation  . 

DURATIVO,  VA,  add.  Durabile  .  Durable  i 
stable  y  permanent  . 

DURATO,  TA,  add.  da  Durare.  V.  y.  Talora, 
vale  Indurato  .  V.  0.  e  talora  Sofferto  .  V. 

DURATURO  ,  RA  ,  add.  da  durare  .  Durable  ; 
stable  i  qui  doit  durer  . 

DURAZIÓNE,  s.  f.  Durata  .  Durée  ;  continua- 
tion ;  continuité  y  longueur  .  (j.  Durazione  di  tem- 
po .  Durée  .  $,  Durazione  di  guerra  .  La  durée  de 
la  guerre  . 

DURETTO,  TTA,  add.  Alquanto  duro .  Durcit 
duriuscule  i  un  peu  dur  .  9.  Fig.  Duretto  a  crede* 
re  .   En  peu  dur  à  croire  . 

DURÉVOLE,  DUREVOLEZZA,  DUREVOL- 
MENTE .  V.  Durabile  ,  Durabilità  ,  Durabil- 
mcnte. 

DUREZZA,  s.  f.  Astratto  di  dure.  Dureté  ;  fer- 
meté .  y.  Per  una  spezie  di  tumore  detto  scirro. 
Durillon  ;  scirre  .  Durezza  di  ventre  .  Constipa- 
tion .  y.  Fig.  Per  rigidezza,  asprezza  ,  ostinazio- 
ne .  Austérité  ;  obstination  y  roideur  ;  sécheresse  i 
rudesse  .  Con  durezza  .  Durement  y  d'  une  maniè- 
re dure  . 

DURTSSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  duramene, 
ed  ha  vari  significati,  come  Asprissimamente  ,  Di- 
rottissimamente ,  Fierissimamente  .  V.  queste 
parole  . 

DURISSIMO,  MA.  Sup.  di  duro.  Très-dur,  &c. 

DUBITA,  DURITÀTE,  DURÌZIA  .  V.  Du- 
rezza . 

DURO,  s.  m.  Durezza  .  Ce  qui  est  dur  y  chose 
dure.  Ch'ogni  dur  rompe,  ed  ogni  altezza  inchi- 
na .  (}.  Trovar  duro,  vale  incontrare  difficoltà,  o 
ostacolo  .  Trouver  dur  ;  rencontrer  des  obstacles  , 
des  difficultés  . 

DURO,  RA  ,  add.  Sodo  ,  che  resiste  al  tatto: 
contrario 'di  tenero.  Dur  ;  solide  .  Pietra  dura; 
duro  legno.  <).  Per  robusto,  gagliardo,  bon  y  ro- 
buste y  endurci  .ì  la  fatigue  .  Uom  di  dura  com- 
plessione. y.  Per  crudele  ,  efferato  .  Duri  rude  ; 
cruel  ;  inhumain  y  insensible  i  sévère  i  rev'èche .  Tu 
che  vinci  tutte  le  cose  fuorché  i  Dimon  duri  .  Ô.  * 
Per  ostinato  ,  inesorabile  .  Duri  inexorable  i  ob- 
stiné ;  ferme  y  rcide  ;  rev'èche  .  Dove  io  rigido  e 
duro  stava  a'  tuoi  conforti.  §•  Pc,r  noioso,  spia- 
cevole, aspro,  faticoso.  Dur  i  désagréable  y  «"«- 
commode  y  ennuyant  y  fatigant  .  Questo  vostro  ca- 
vallo  ha  troppo  duro  trotto  .  Alpestra  e  dura  la 
salila.  0.  Per  difficile.  Dur;  pénible  y  difficile. 
Perch'  io,  maestro,  il  senso  lor  m' e  duro  .  §. 
Per  superbo,  orgoglioso.  Fieri  orgueilleux;  super- 
be i  intraitable  .  Egli  era  uom  duro  per  le  gran» 
di  ricchezze.  y.  Duro,  diecsi  ad  uomo,  che  non 
abbia  buona  apprensiva,  al  quale  quasi  proverb. 
si  dice  capo  duro,  Cipassonc.  Duri  qui  a  la  cer- 
velle dure  y  qui  a  une  mauvaise  caboclìe  .  s).  Du- 
ro d'età»  vale  Adulto.  V.  y.  Duro  di  bocca  si 
dice  al  cavallo,  che  non  cura  il  morso,  che  an- 
che dicesi  Bocchiduro  .  Fort  en  bouche  ;  sans  bou- 
che .  <j.  Stare  alla  dura,  che  vais  star  saldo,  co- 
stante ,  non  si  lasciar  andare  .  L'ire  ferme  ,  con- 
stant,  obstiné.  y.  Tener  duro,  vale  stare  nella 
medesimi  opinione  di  prima,  mantenersi  costan- 
te nel  suo  proposito.  Tenir  ben  ,  tenir  ferme  i  ne 
se  laisser  point  éb, anlvr  .    v).  Vale  anche   l'are  Ogni 

sforzo  per  sostener  checchessia  .    Tenir  box  y  fair a 

tous    ses    effort!  ,    tout    sou  possible    pour    soutenir 
quelque  chose  . 

DURO!  10,  1  TA  ,  add.  Accrescitivo  di  duro  . 
l'.ien  dur  ,  allez  dur  . 

DU  IO,  I  me  fanciullesca,  e  parc  che  vaglia, 
Dio  li  .uhm.  Dieu  vous  assiste;  Dieu  vous  aide. 

di, ri  ni',  add.  d'ogni  g.  ''.  Didascalica.  Che 
SÌ  guida  dOvi  si  vuole,  e  per  lo  più  dicesi  de' 
metalli  >  0  di  altre  materie  di  lavoro  quando  so- 
no arrendi  voli  t  riducibili  a  uittc  le  forme.  Du- 
ttile ,  malléaele  . 

DUT- 


DUT 

DUTTILITÀ  ,  s.  f.  T.  Didascalico  .  Qualità  di 
ciò  ,  che  è  duttile  .  Ductilité  . 

DUTTO,  s.  m.  Vocab.  Dis.  Vaso  ,  o  canale  de' 
fluidi  nel  corpo  dell'  animale  .  Canal  . 

'■■'  DUTTÒUE,  s.  ra.  Duce,  guida  .  Conducteur; 
guide  . 

DUUMVIRALE  ,  add.  d'  ogni  g.  T.  Stor.  Ap- 
partenente a'  Duumviri .  Qui  appartient  aux  Duum- 
virs  . 

DUUMVIRATO  ,  s.  m.  T.  della  Stor.  Rom.  Si- 
gnorìa di  due  persone  .  Duumvirat  s  charge  de 
-ir  . 

DUÙMVIRI,  s.m.  pi.  T.  della  Stor.  Rom.  No- 
me di  alcuni  Magistrati  nella  Repubblica  Roma- 
na .  Duitmvirs  . 
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I ,  s.  f.  La  quinta  lettera  dell'  Alfabeto  Ita- 
liano ,  e  la  seconda  delle  vocali.  Prendesi  fre- 
quentemente in  vece  dell'  i  ,  con  cui  ha  molta  re- 
lazione ;  onde  disiderio  pei  desiderio  ;  piggiere 
per  peggioie .  tj.  E  senz'  altro  segno  è  nota  di 
col-giunzione.  Altre  volte  nella  prosa  vi  si  aggiu- 
gneva  il  t  alla  foggia  de'  Latini  per  fuggir  1'  in- 
contro delle  vocali .  Oggidì  1*  uso  autorizzato  da- 
gli Accademici  della  Crusca  sostituisce  it  d  al  t  , 
•jnde  dicesi,  ed,  e  non  più  et.  ij.  E,  innanzi  ali 
articolo  il  ,  dicesi  più  comunemente  e  '1,  che  ed 
il  .  0.  E  j  serve  pure  per  maniera  d'  interrogare  , 
come:  Il  cantar  del  gallo  non  ha  servito  stama- 
ne a  destarti  e  ?  §.  E',  coli' apostrofo,  e  pronun- 
ziata stretta,  si  scrive,  e  si  dice  in  vece  d'egli. 
Il  .  y.  Ponsi  anche  per  particella  riempitiva,  sic- 
come egli  ,  a  ornamento , .  e  acconcio  della  pro- 
nunzia .  E' mi  pare.  ô>  È,  coli'  accento  grave, 
esprime  la  terza  persona  del  numero  del  meno  del 
jnodo  dimostrativo  del  verbo  essere  .  Egli  è  . 
Il  est  , 

EBANISTA  ,  s.  m.  Colui  che  lavora  d'  ebano. 
Ébéniste  ;  tabletier  . 

ÈBANO,  s.  m.  Albero  indiano,  e  africano,  il 
cui  legno  è  sodo  e  pesante  ,  e  per  lo  più  di  co- 
lor nero  .  Ebenìer  .  $,  Legno  d'  ebano.  V  ébine  s 
le  b'iis  de  /'  ebenier  . 

ÈBSIO  ,  s.m.  Frutice  puzzo/ente,  che  fa  i  fio- 
ri ,  le  coccole,  e  Je  foghe  quasi  simili  al  sambu- 
co' .  Hiéble  . 

EBBREZZA  ,  !    s.  f.    Lo  state,  di  colui  , 

EBBRIACHEZZA  ,  f  eh"  è  ebbro  .  Ivresse  i  e- 
tiivrement .  y.  Fig.  dicesi  di  chi  va  fuor  di  sen- 
r.o,  perchè  ha  1' intelletto  offuscato  da  qualche 
passione.  Entitement  s  aveuglements  enivrement 
des  passions  ;  ivresse  . 

EBBRIACO  ,  CA  ,  add.  <?  s.  Che  ha  îa  mente 
turbata,  e  l'intelletto  offuscato  per  soverchio  vi- 
no, o  simili  .  Soni ,  ivre  comme  Une  soupe  ;  ivro- 
gne i  imbriaque  s  enivré  ;  plein  de  vin  ;  buveur  s 
qui  est  sujet  au  vin  ;  qui  est  sujet  à  s'  enivrer  , 
sac  à  vin.  y\  Fig.  V.  Ubbriaco  . 

EBBRIETÀ  .     V.  Ebbrezza, 

EBBRIQSÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  d5  ebbrio- 
30  .   Tris-ivro^nc  ;  plongé  dp.ns  le  vin  . 

BORIÓSO  ,  SA  .     V.  F.bb-iaco  . 

EBBRÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  d'  ebbro  .  Ivre 
rnort  ;  ivre  noyé  ;  ivre  comme  une  soupe  . 

EBBRO,  ERA,  add.    V.  Ebbriaco  . 

EBDOMADÀRIO,  s.m.  Cori  chiamasi  dagli  Ec- 
clesiastici colui  che  è  destinato  ogni  settimana 
all' uffiziatura  .  Hehdomadier  s  semainier.  y.  Eb- 
domadario ,  ia  ,  add.  Volg.  It.  D*  una  settimana  , 
©  appartenente  a  settimana  .   Hebdomadaire  . 

EBE,  Terza  persona  singolare  del  verbo  Ebe- 
re ,  e  vale  è  Indebolito  .  //  est  affaibli  ,  émoussè  . 
§.  r.  Mar.  si  dice  in  più  luoghi  del  reflusso  del 
mare  .  E-'oe  . 

*  ILE  NO  .     V.  Ebano  . 

EBERE,  v.  n.  Indebolirsi,  venir  meno.  S'  affai- 
blir ;  perdre  sa  viva-  ite  ;  devenir  fintile  . 

FBETAZIÒN  ,  «.  f.  Ottusiti,  grossezza,  e  de- 
boli zza  d'  intelletto  .  Grossièreté'.!  ignorance- . 

FBTTK.  add.  d'ogni  g.  Fiacco,  debole.  Foì- 
ble  .  débile  ;  affiibli  ;  infirme  i  cassé  ;  languissant . 
Parlandosi  di  pei!olie  solamente.  £.  Ebete,  Euon. 
E.  Per  Ottmo  ;  Rozzo,  Gro^o  .     V. 

EBOLLIMENTO,  s  m.  1  Bollimento,  Éùul- 
OLLIZIONE  ,  s.  f.  J  litio»;  effervescence; 
fermentation  s  bouillonnement  s  raréfaction  des  li- 
queurs . 

OLLÌRE,     y,     n-       yvc_    lMt        per    metaf_    Man. 

ca-  fuori  mo^te  parole    vane    ed    orgogliose.    La 

■f".,1  t,°  "tolto ebollisce  stoltizia."  Cavale,  vìttf- 

'ti.     V.   Bo  lire. 

EBRAICAMENTE,  iVv.  In  modo  Ebraico.  All' 
uso  a- gli  Ebrei,  iy  uve  maniere  Hébraïque,  selon 
la  cr.utur  e  ues  Hébreux  . 

_EBRÀICO,  CA,  add.  Che  appartiene  agli  Ebrei . 
ttebra  q-e;  qui  apparxie„t  aux  Hébreux. 

EBRAISMO,  s.  m.  iegner.  Giudaismo,  crederi- 
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za  ,  e  costume ,  e  setta  degli  Ebrei  .    Hébraisme . 

EBRAIZZARE,  v.  »,  Imitare  i  i  iti  degli  E- 
brei  .  Suivre  la  loi  des  Htbreux;  observer  le  rit 
des  Hébreux  . 

EBRÈO,  EA,  add.  Sper.  Per  Ebraico.   V. 

EBREZZA  .    V.  Ebbrezza  . 

EBRIÀCO  .     V.  Ebbriaco. 

*  FURIARSI  .     V.  Imbracarsi  . 
EBRIÀTO,  ÈBRIO,  FURIÓSO,  EBRO.  V.  Eb- 
bro ,  Ebbriaco,  ec. 

*  EBRIATÒRE.     V.  Imbriacone  . 
EBRIETÀ,  EBRIETÀDE   ,    EBRIETÀTE  ,    E- 

BRIEZZA  ,     V.  Ebbrezza  . 

EBRIFESTÙSO,  SA,  add.  Menz,  Voce  ditiram- 
bica ,  che  vale  ebbro  di  festeggiamento  j  festevol- 
mente briaco  .  Ré/oui  par  le  vin  s  transporté  de 
joie  par  la  force  du  vin  &  de  la  réjouissance  . 

EBULLIENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Fag.  ritn.  Che 
bolle  .  V.  Bollente. 

EBULLIZIÒNE  ,  s.  f.  T.  Chi.n.  V.  Bollimen- 
to ,  Ebollizione  . 

ÈEULO  .     V.  Ebbio. 

ÊBURE  i  s.  m.  Voc.  Dis.  Avorio  .     V. 

EBÙRNEO,  EA  ,  1    add.  D' avorio.  D'ivoire; 

ERURNO,  NA  ,  J  fait  à'  ivoire  ì  blanc  com- 
me r  ivoire  . 

ECATOMBE  ,  "3    s.  f.  Sacrificio  di  cento  animali 

ECATIJMEE  ,  S  della  stessa  spezie.  Hécatombe  . 

ECCEDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  eccede.  Ex- 
cessifs immodéré  s  qui  sort  de  la  règle,  de  la,  me- 
sure )  qui  excède  i  surabondant  ;  superflu  . 

ECCEDENTEMENTE.     V.  Eccessivamente. 

ECCEDENTISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  d'ecce- 
dentemente .  Hors  de  tonte  règie  ,  de  toute  mesu- 
re i  avec  le  plus  grand  excès  . 

ECCEDENTISS1MO,  MA,  add.  Sup.  d'ecceden- 
te .  Iris-excessif  s  trop  au-delà  de  la,  règle  ,  des 
bornes  . 

ECCEDENZA,  s.  f.     V.  Eccesso  . 

ECCÈDERE,  v.  n.  Sopravanzare.  Ixcéder  s  ou- 
trepasser s  surpasser  s  passer  ;  aller  au-delà  i  être 
plus  grand  .  Ci.  Per  trapassare  i  termini  convene- 
voli, uscir  del  convenevole*  Eccèder  s  aller  au-de- 
là des  bornes ,  de  la  mesure  .     §.  Per  Peccare  .  V. 

ECCEITÀ  ,  s.  f.  T.  logico  .  Particolarizzazio- 
ne,  individuazione.  V,  §.  T.  Chim.  Essenza  spe- 
cifica dei  composti  ;  Quintessenza  .     V. 

ECCELLENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  eccel- 
lenza, che  nel  suo  essere  è  in  grado  di  perfezio- 
ne ,  e  pigliasi  sempre  in  buona  pai  te  .  Signalé  ; 
singuliers  souverain  s  excellent  s  qui  excelle  s  mer- 
veilleux s  lumineux  ;  éminent  s  rare  s  exquis  ;  par- 
fait s  supérieur.  y.  Per  titolo  di  dignità,  che  vien 
dopo  quello  d'  Altezza  che  si  dava  a'  Principi  ,  e 
che  oggidì  si  suol  dare  a'  Ministri  ,  e  ad  alcune 
altre  persone  titolate  .  Excellence  . 

ECCELLENTEMENTE,  avv.  Con  eccellenza  , 
ottimamente  .  Excellemment  ;  merveilleusement  , 
magnifiquement  y  dJ  une  manière  excellente  ,  distin- 
guée ,  extraordinaire  s  éminemment  s  souveraine- 
ment s  supérieurement  . 

ECCELLENTISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  ec- 
cellentemente .  Très-excellemment  s  très-magnifi- 
quement s  très -merveilleusement  . 

ECCELLENTI ÌSSLMO,  MA,  add.  Supo-i.  di  ec- 
cellente .  Très-excellent  i  très-rares  très-érr.incnt  > 
tris-merveilleux  s  excellentissime  .  $.  Per  titolo 
di  Principi ,  e  Signori  grandi ,  ed  anche  talora  de' 
Dottori  .  Excellentissime  i  très-excellent .  Avver- 
tasi ,  che  i  Francesi  noi  dicevano  fuorché  a'  Se- 
natori Veneti  in  adunanza  col  Doge  . 

ECCELLENZA  ,    1    s.  f.  Astratto  di  eccellen- 

ECCELLENZIA  ,  J  te  ,  e  talora  d'  eccelso.  Ex- 
cellence  s  perfection  s  grandeur  s  élévation  i  érni- 
nence s  sublimité;  supériorité  s  majesté  .  §.  Parlan- 
do a  gran  Signori,  o  di  gran  Signori  .  excellen- 
ce .  §.  Per  eccellenza  ,  posto  avv.  vale  Ottima- 
mente ,  a  meraviglia  .  Par  excellence  s  excellem- 
ment ;  à  merveille  . 

ECCÈLLERE,  v.a.  Sannazz.  feeelat.  Alzr.rsi, 
sollevarsi  sopra  gli  altri  ,  sorpassare  in  altezza  . 
Exceller  s  surpasser  s  s'  élever  ;  triompher  . 

ECCELSAMENTE  ,  avv.  Altamente  .  Haute- 
ment s  souverainement  s  avec  supériorités  d'une 
maniire  haute  £r  élevée  ;  noblement  . 

ECCELS1SSIMO,  MA,  add.  Superi,  d'eccelso. 
Très-haut  ;  très-élevé  ;  très-émineut  . 

ECCELSITUDINE,  s.  f.  Grandezza,  altezza, 
già  titolo  di  Principi  .  Altesse  s  hautesse  ,  excel- 
lence . 

ECCELSO,  SA,  add.  Alto,  sopreminente.  Haut; 
.  élevé  i  grand. _  $.Fig.  grande,  magnifico;  egregio. 
Grand;  relevé;  éminent  ;  m.igiitìque  ;  sublime  . 

ECCENTRICAMENTE,  avv.  Sopra  diverso  cen- 
tro.  D'  une  manière  excentrique  . 

ECCENTRICITÀ,  s.  f.  Astratto  d'eccentrico. 
Excentricité . 

ECCÈNTRICO,  CA,j  add.  Che  ha  diverso  cen- 
tro ,  che  non  è  jntornò  al  medesimo  centro  .  Ex- 
centrique . 

ECCESSIVAMENTE,  avv.  Con  eccesso,  smo- 
deratamente, fuor  di  misura.  Excessivement  s  a- 
Vec  excès  ;  immodérément  . 

ECXE->Sr  II  À  ,  s.  f.  luldtn.  Dec.  Sommo  gra- 
do di  ciòcche  eccede  l'ordinario.    V.  Eccesso. 

ECCESiì\0,  VA,  add.  Che  eccede    Excessif  s 
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qui  excède  les  bornes ,    la  règle  ,    la  mesure  s    qui 
sort  des  règles  ;  trop  grand  ;  immodéré  ;  superflu  . 

ECCES'SO,  s.  m.  Superiorità,  preminenza.  £«• 
celiente  ;  élévation  s  supériorité  ;  éminence  s  gran- 
deur.  $.  Sopravanzamento ,  trapassamene.  Excèsi 
ce  qui  surpasse  s  ce  qui  excède  s  l'  excédent  .  §. 
Amplificazione  ,  aggrandimento  .  Accroissement  , 
augmentation  ;  amplification  ;  exagération  .  §.  Ec- 
cesso di  mente  ,  vale  elevazione  di  mente  .  V.  E- 
stasi  .  $.  Misfatto ,  peccato  .  Excès  s  crime  s  dé- 
sordre ;  dérèglement  ;  faute  énorme.  §.  Dare  in  ec- 
cessi ,  prorompere  in  eccessi ,  vale  fare,  o  dire  co- 
se stravaganti  .  Faire  des  extravagances  ;  dire  des 
impertinences  ,  des  sottises  . 

ECCÈTERA.  Nota  d' abbreviatura  ,  che  si  fa' 
da  chi  scrive  .  Et  le  reste  ;  ©"  cetera. 

■■  EA.CETT.'VRE  .     V.  Eccettuare. 

*  ECCETTATO  .     V.  Eccettuato  . 

ECCETTO,     s     ?   avv.  Salvo,  fuorché,  se  non. 

ECCETTOCHe  ,  S  A  la  réserve  que  s  hormis 
que  ;  à  /'  exception  ;  à  la  réserve  ;  sinon  .  \.  Co- 
rne prepos.  vale  Io  stesso  .  Excepté  ;  hormis  s  à  la. 
réserve  de  s  hors  .  $}.  In  forza  d' addiettivo ,  va- 
ie tratto  ,  cavato.  Excepté ,  Ve.  (J.  *  Eccetto  , 
s.  m.     V.  Eccezione . 

ECCETTUARE  ,  v.  a.  Cavar  del  numero  .  Ex- 
cepter s  réserver  s  met  tre  hors  de  la  règle  s  iter  du, 
nombre  . 

ECCETTUATIVO  ,  VA  ,  add.  Cr.  N.  Atto  ad 
eccettuare  .  Qui  fait  exception  . 

ECCETTUATO,  TA,  add.  da  eccettuare.  Ex- 
cepté ,  &c.  (J.  S'  usa  anche  in  forza  d'  avverbio  , 
o  di  preposizione  per  lo  stesso  che  Eccetto.  Ex- 
cepté ;  hormis  ;  sauf  ;  à  la  réserve  . 

ECCETTUAZIÓNE  ,  s.  f.  L'  eccettuare  .  Exce- 
ption ;  restrictitn  s  limitation  ;  clause  qui  borne  , 
qui  limite  .Senza  eccettuazione.  Sans  réserve. 

ECCEZIONE,  s.  f.  Eccettuazione,  l'eccettua- 
re .  Exception ,  Çrc.  $.  Term.  legale  .  Esclusion 
di  prova  ,  od' altro  atto  infra  i  Litiganti.  Exce- 
ption ;  restriction  ,  ou  prescription  ;  fin  de  non  re- 
cevoir s  raison  qu'allègue  un  défendeur  pour  sa  de- 
charge  .  $.  Dare  eccezione ,  opporre  eccezioni  . 
Opposer  des  exceptions ,  des  fin:  de  non  recevoir . 

ECCHEGGIANTE  ,  add.  de' due  g.  Cr.  A^.  Che 
fa  eco ,  che  rende  suono  .  Qui  fait  écho  s  sonore  , 
résonnant  s  retentissant  . 

ECCHEGGIÀRE  ,  v.  n.  Chiabr.  Risuonar  per 
eco  ,  fa;   eco  .   Retennir  ;  résonner  s  faire  écho  . 

ECCHEO,  s.  m.  Cr.  AT.  Sorta  di  vaso  di  rame, 
che  si  metteva  ne'  teatri  per  far  risonare  la  vo- 
ce .  Vase  d'  airain  dont  se  servoient  les  Acteurs 
sur  le  théâtre  peur  augmenter  le  son  de  la  voix  . 

FCCHIESÀSTICO,  Brun.  Ecclesiastico.  V. 

ECCHIMOSI  ,  s.  f.  T.  Chir.  Contusioncella  cu- 
tanea .  Ecchymose . 

ECCÌDIO,  s.m.  Strage,  uccisione,  rovina.  De- 
struction s  ruine  s  renversement  s  massacre  s  car- 
nage . 

ECCITAMENTO,  s.  m.  Incitamento,  provoca- 
mento  ,  stimolo  .  L'  eccitare  .  Excitation  s  incita- 
tion ,  Vc.     V.  Incitamento. 

ECCITANTE,  add.  d'ogni  g.  Bocc.  Corn.  Dant. 
Che  eccita,  che  stimola  .  Qui  excite  s  qui  m- 
courage  . 

ECCITARE,  v.  a.  Far  venir  voglia,  e  disposi- 
zione ,  risvegghiaie  ,  stimolare,  instigaie  .  Exci- 
ter s  inciter  ;  pousser  s  émouvoir  ;  animer  s  con- 
vier ;  encourager  s  tenter  s  réveiller  s  révolter .  V. 
Incitare  . 

ECCITATISSIMO,  ECCITATIVO,  ECCITA- 
TO., ECCITATÓRE  ,  ECCITAT1UCE  ,  ECCITA- 
ZIONE .    V.  Incita  rissimo  ,  Incitativo  ,  ec. 

ECCITATIVO  ,  VA,  add.  Pallav.  Atto  ad  ec- 
citare .  Excitatif . 

ECCLÈSIA  ,  s.  f.  Voc.  lat.  Chiesa  .    V. 

ECCLESIASTE,  o  ECCLESIASTES  ,  come  dis- 
sero gli  antichi,  s.  m.  Titolo  d'  uno  de'  libri  lid- 
ia S.  Scrittura  .  V  Ecclesiaste  . 

ECCLESIASTICAMENTE  ,  avv.  A  maniera  d' 
ecclesiastico,  da  ecclesiastico.  Ecclésiasttquement  s 
en  ecclésiastique  . 

ECCLESIÀSTICO,  s.m.  Titolo  d'uno  de' libri 
del  Testamento  vecchio.  L'  Ecclésiastique  .  y.  Per 
uomo  dedicato  alla  chiesa  .  Ecclésiastique  s  hom- 
me d'  Eglise  . 

ECCLESIÀSTICO,  CA  ,  add.  Che  presso  gli 
antichi  si  legge  anche  Fcchiesia-tico  .  Di  chiesa  , 
appartenente  a  chiesa.  Ecclésiastique  ;  qui_est  d 
Église  ;  qui  appartient  à  /'  Église  ,  ou  au  Corps 
du  Clergé  . 

ECCL1SSÀRE,  ECCLISSÀTO  .  V.  Eclissare  , 
Eclissato  . 

ECCO,  Avv.  che  significa  diraostrazion  di  co- 
sa ,  che  sopravvenga  ,  e  se  gli  affiggono  diverse 
particelle  .  Voilà;  voici  .  Levati  su  ,  ecco  colui  , 
che  mi  dee  tradire.  $.  Talora  scniphcf mente  di- 
mostra checchessia,  senza  che  sopravvenga.  Voi- 
là. Ecco  qui  Stazio,  ed  io  lui  chiamo,  e  prego  . 
$.  Ecco,  particella  riempitiva  ,  per  dar  forza  al 
parlare  ,  che  talora  mostra  prontezza  all'opera- 
zione, ed  affetto  .  Me  voiii  ;  /e  suis  pris  ;  voilà. 
Ecco  ,  disse  la  donna  ,  per  questa  volta  io  non  vi 
voglio  turbare.  C.  Ecco,  in  vee  di  Adunque. 
Donc  .  Ecco  s'  un  uom  famoso  in  terra  visse  .  -', 
Ecco,  particella  dinotante  irrisione,  per  quello, 
E  e    i  che 
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die  dicesi  ,  vedi ,  considera  .  Voyez  .  Ecco  onesto 
nomo  j  ecco  bello  innamorato,  or  non  ti  conosci 
tu  tristo?  y.  Ecco,  quasi  eccomi,  particella  ri- 
sponsiva  ,  per  dinotare  una  gran  prontezza  neh' 
ubbidire.  Me  voici  .  §.  Ecco  che,  avv.  lo  stesso 
che  Ecco.  V.  y.  Per  dato  che,  posto  che.  Suppo- 
se que .  \>.  tcco  si  congiunse  colle  particelle  mi, 
ti  -  ci  i  k> ,  la  ,  le  ,  e  vale  ecco  me ,  ecco  te  ,  ec- 
co noi  ,  ecco  quello  ,  ec.  A/e  voici  )  te  voici  ì  nous 
voi::  i  le  voici  ,  Ve.  y.  Eccoti  ,  si  dice  per  ec- 
co ,  senza  che  si  riferisca  ad  altra  persona  .  Vai- 
li i  vaici  .  E  dicendo  queste  parole  ,  eccoti  quel 
malvagio  Giuda  . 

ECCO,  s.  m.  Voce  ,  che  mediante  il  ripercuo- 
timento  in  alcuni  luoghi  atti  a  renderla  ,  ti  ri- 
torna all'  orecchie  .   Écho  . 

ECCRTNOLOGlA  ,  s.  f.  Quella  parte  della  me- 
dicina che  tratta  delle  escrezioni  .  Eccrmologie  . 

ECHEGGIANTE,  ECHEGGIARE, ÈCHEO.  V. 
Echeggiante  ,  Echeggiare ,  Eccheo  . 

ECHINATO  ,  TA  ,  add.  r.  de'  Natur.  Aggiun- 
to di  alcuna  spezie  di  conchiglie  .  Adjoint  i  une 
sorte  de  coquillage  semblable  aux  oursins  . 

ECHINÌIE,  s.f.  T.  della  Stor.  n.it.  Echino  im- 
pettito. Oursin  pétrifie'  i  oursin  fossile  . 

ECHINO  ,  s.  m.  T.  della  Storia  nat.  Sorta  di 
oesce  del  genere  de'  testacei  ,  che  volgarmente  si 
chiama  Riccio  marino  .  Oursin  . 

ECHINÓFORA ,  s.f.  Pianta  ombrellifera  as- 
sai  smagliante  alla  pastinaca,  ma  molto  spinosa. 
Échinophora  . 

ECHINOFTALMlA,>  f.  Grecismo.  Infiamma- 
zione delie  palpebre  .  Échinophtalmie  . 

ECHINÒMETRA  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Echi- 
no .     V. 

ECHINOPO,  s.m.  Sorta  di  pianta  molto  in  uso 
nella  medicina,  e  ve  n'  ha  di  due  sorta:  il  gran- 
de e  '1  piccolo  .  Ethincpus . 

ÈCHIO,  s.  m.  T.  de'  Botanici .  Sorta  d'erba  si- 
mile al  puleggio,  coronata  di  foglie,  che  ha  capi 
simili  alle  vipere  .  Èchium  i  vipérine )  largue  de 
bouc  .  ... 

ECIUTE  ,  s.  f.  Scria  di  pietra  preziosa  di  co- 
lor verde  .  Pierre  précieuse ,  qui  prend  son  nom  de 
celui  de  la  vipère  . 

ECLETISMO,    s.  m.    Nome  dato   alla  filosofia 
•  iletica,  che  senza  particolare  sistema  sceglie  le 
opinioni  più  verisimili  .  Eclectisme  . 
'ECLISSAMENE  ,  s.  m.  Eclisse  .    V. 
ECLISSARE  ,    v.  a.  n.  e  n.  p.    Propriamente  si 
dice  del  sole,  e  della  luna,    quando  per  interpo- 
sizione d'un, altro  corpo  non  tramandano  a  noi  la 
loro  luce  .    Eclipser  )  cacher  i  couvrir;  s'  éclipser  ) 
ir  éclipse  .     y.  Eclissare   fig.  vale   Oscurare  . 
Éclipser  i  couvrir  i  obscurcir  . 

ECLISSATO,  TA  ,  add.  Éclipsé,  &c. 
ECLISSE  ,  1_  s.  m.  E  dices-i  propriamente  dell 
ECLISSI  ,  J  oscurazione  del  sole  riguardo  a 
noi  per  1'  interposizion  della  luna  ;  o  dell'oscu- 
razione della  luna  per  l' interposizion  della  ter- 
ra; e  si  dice  anche  d'  altri  corpi  celesti  ,  e  simi- 
li .  Éclipse  . 

ECLÌTTICA,  s.  f.  Quella  linea,  che  è  nel  mez- 
zo del  Zodiaco  .  Ectiptique  . 

ECO,s.  f.  Lo  stesso  che  Ecco  sust.  m.  Écho,  Nel- 
le va  Mi  eco  trista  risonava. 

ECOMETRIA,  s.  f.  Urecismo.  Arte  di  fare  dclk- 
volte  ove  sia  1'  eco  .  É.chométrie  . 

ECONOMATO  ,  s.  m.  Volg.  lt.  Ufficio  dell'  E- 
conomo  .  Economat  . 
ECONOMÌA  ,  1  s.  f.  Arte  di  bene  ammini- 
i  C.ONÒMICA  ,  J  strare  gli  affari  domestici  . 
Economici  I'  éconc mique  .  $.  Per  carico  dam  dal 
pubblico,  o  dal  superiore  a  chicchessia  d' am- 
ministrare le  altrui  entrate.  Economat,.  y\  Talo- 
r  ii  prende  anche  per  risparmio  .  Economie ,  i- 
l'orgne  . 

I  CONO  MIC  AMENTE,  avv.  Voce  dell  uso .  Con 
economia  .  Économiquement)  avec  économie  . 

I  CONOMICO,  CA,  add.  D'economìa  ,  che  ser- 
ve ad  economia  ,  o  fatto  con  risparmio  .  h.conomi- 
^  ;  li  concerne  1'  /tonarmi  . 

ECONOMISTA  ,  i.   m.  Voce  nuova.    Colui  chi 
coni   ala  ,   i   'peziaimentc  della  libertà 
ciò,  di  agricoltura  ec.     Economiste  . 
■  .OMO,  ».  ni.  Che  ha  economia  •  Économe-. 
y.   per  colui  ch(    risparmia.     Économe  ,    ménager  ) 
i/.-/  tait  épargner  la  dipinse. 

l'i  O.  Posto  avvcfbial  ,  Voc.  lat.  Per 

l'oppotito.  S'ar  contre  i  au  contraire. 

ECOlEO  ,  s.  in.  Sorta  di  tormento  degli  Aliti- 
ci,i  .  in  questo  significato  non  r'uaa  pm,  fuor- 
ct  d»Yt  :i  tiatta  de' supp'iz;  de*  Martiri.  Che- 
val't  . 

ECUMENICO,  ca,  add.  Un  renale.  Aggiunto 
de' Contili.  (Bcuméniqut t  universel)  générât. 
^  h  (  ongiunzionc  .     v- .  J  >  Copula  . 
I  DACE  >    -''dd.  <!'  Ogni   |    Che  divora  ,  ci. e  con- 
futi. <  •  Vorace  i  dévorant  i  ani}  ;  qui  consume. 

KbACfSSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'  edace  .  Trh- 
vatare 

1  iMMlA  ,  i.  f.  Voce  latina  .  Volg.  Jt.  A'tiat- 
-  .  Votatiti  ,  appétit  dévorant  . 
I .a  ,    ■.  (.  ina  httioit  colli 

,;  ,  ni  rio»]  ili  ■  I  dd.t  . 

kbE.MA,   i,  h,.   Rtd.  Specie  di  tumore  molle  ; 


che  proviene  da  umori  acquosi  ristagnati  in  qual- 
che parte  del  corpo  umano.  (Bdème  ■ 

EDEMATICO,  CA  ,  add.  Red.  Dicesi  di  chi  pa- 
tisce d'  edema.  Œdémateux ,  euse i  qui  est  attaqué 
d'  adirne  . 

EDEMATÓSO,  SA,  add.  Red.  Termine  medico, 
come  tumore  edematoso,  cioè  molle,  e  sieroso. 
(Edémalcux  )  qui  est  de  la  nature  de  l'  cederne  . 

EDEMOSARCA  ,  s.  f.  r.  della  Chirurgia  .  Sor- 
ta di  tumore  formato  da  ristagnamento  di  umori 
bianchi,  ed  ispessiti  in  modo,  che  resiste  all'im- 
pressione del  dito  .  (Bidè ino  s  arque  . 

ÉDERA,  s.  f.  Sorta  di  pianta  sermentosa ,  i  cui 
rami  strisciandosi  su  per  gli  alberi,  e  per  le  mu- 
raglie vi  s'abbarbicano,  e  vi  si  nodriscono.  Lier- 
re .  y.  Edera  terrestre  ,  sorta  di  calamento  ,  che 
nasce  ne' luoghi  ombrosi  intorno  alle  muraglie,  e 
intorno  alle  siepi  .  Lierre  terrestre  . 

EDERÀCEO  ,  EA  ,  Salviti,  add.  Di  edera  .  Ve 
lierre  . 

EDERÓSO  ,  SA  ,  add.  Chiabr.  Pieno  d'  edera  , 
ederaçeo.  De  lierre,  ou  couvei c  de  lierre. 

EDÌCOLA  ,  s.  f.  Voce  lat.  S'annaz- .  Fabbricuc- 
cia  ,  e  qui  sacra  edicofa,  Cappelli,  Chiesetta.  V. 
EDIFICAMENTO  ,  s.  m.    V.  Edificazione  . 
EDIFICANTE,  add.  dej  due  g.  Cr.  N.  Che  edi- 
fica .  Qui  bâtit  .  Al  fig.  Édifiant  . 

EDIFICARE,  v.  a. , Construire,  innalzare  un  e- 
dificio,  fabbricare.  Édifier  ;  bâtir  i  construire)  é- 
lever  ,  dresser  des  bâtimens  )  faire  un  édifice  .  y. 
Edificar  in  volta.  Voûter.  y.  P.er  metaf.  Indui 
buorfa  opinione,  far  restare  altrui  bene  impressio- 
nato ,  dar  buono  esempio  ;  e  propriamente,  si  usa 
parlando  di  costumi,  e  di  bontà  di  vita  .  Édifier  i 
porter  i  la  piété  i  à  la  vertu  par  /'  exemple  .  y. 
Edificarsi  ,  v.  n.  / >..  la:.  Prender  edificazione  , 
tor  buon  c ï empio  .  Etre  édifié  . 

•  EDIFICATA,  s.  f.  Edilizio.    V. 
EDIFICATO,  TA,  add.  da  edificare.  V.  il  suo 
verbo  .  $■  Per  fatto .  V. 

EDIFICATÓRE,  v.m.  Che  edifica.  Edificatemi 
architecte  .  entrepreneur  de  bâtiment ,  &  celui  qui 
}a:t  bâtir  i  bâtisseur  . 

EDIFICATÒRIO,  IA,  add.  Atto,  a  edificare  , 
in  siguif.  di  bene  impressionare  .  Edifiant  i  qui 
porte  à  la  vertu  . 

EDIF1CATRÌCE  ,  v.  f.  Che  edifica  .  Celle  qui 
bâtit  ,  qui  fait  bâtir  . 

EDIFICAZIÓNE,  s.  f.  Lo  edificare  .  La  bâtis- 
se i  l'  édification  ;  /'  action  de  bâtir ,  de  construi- 
re un  édifice,  y.  Fig.  dicesi  de1  sentimenti  di  p;?- 
tà,  inspirati  dal  buon  esempio,  o  dalie  sante  pa- 
role, e  pigliasi  anche  per  lo  stesso  buon  esempio. 
Édification  i  bon  exemple  . 
EDIFÌCIO,  7,  s.  m.  La  fabbrica,  la  cosa  edi- 
EDIFÌZIO  ,  J  ficata.  Édifice  i  bâtiment.  .$.  Pic- 
colo edilìzio  .   Petit  bâtiment  . 

EDILE,  s.m.  Colui  eh' esercitava  1' edilità  . 
Édile  . 

EDÌLE  ,   add.  d'ogni  g.  Appartenente  ali  edi- 
lità .  De  l'  édile  ;  appartenant  à  l'  édile  ,  ou  i  l' 
é di lité  . 
EDILITÀ  ,        -s    s.f.  Magistrato  appresso  i  Ro- 
EOILITÀDE  ,     L  mani  ,  eh'  avea  cura  degli  e- 
EDILITÀTE  ,  S  difizj  pubblici.  Édilité ;  M.î- 
."  istr.itur-  de  l'  édile. 
J  EDILÌZIO,  IA,  add.     V.  Edile  add. 

EDÌPO,  s.  m.  T.  Filolog.  Dichiarazione  degli 
enimmi  .  Mot  tiré  de  la  Fable  d'  Édipe ,  qui  indi- 
que la  déclaration  des  énigmes  . 

EDISÀUO,  S.m.  T.  de' Botanici .  Sorta  di  pian- 
ta, che  sta  nelle  montagne;  le  di  lei  foglie  sono 
simili  a  quelle  della  rigolizia  .  Hédisarunn  sain- 
foin d'  Espagne  . 

EDITORE,  s.  m.  Voce  dell  uso.  Colui  che  fa 
1'  edizione,  colui  che  produce  alle  stampe  l'o- 
pere altrui  .  Éditeur. 

EDITTO  ,  s.  m.  Eando,  legge  pubblicata  dal 
Sovrano.  Èditi  Loi ,  Ordonnance)  Constitution  du 
souverain  . 

EDIZIÓNE,  s.  f.  Pubblicazione  d  alcuna  ope- 
ra  per  via  di  stampa  .  Édition  i  publication  d'  un 
livre  i  impression  .  y.  Edizione  nuova  .  Réimprcs- 
lion  ,  nouvelle  édition  . 

EDKA  ,  s.  f.     V.  Edera  . 

EDUCANDA,  s.  f.  Volg.  lt.  Donzella,  che  è  in 
serbo  ne  1  Monastero  .  Pensionnaire  i  demoiselle  qui 
est  en  éducation  dans  un  Couvent  . 

EDUCARE)  v.  a.  Allevare  ,  istruire  .  É.lever  i  in- 
struire i  donner  de  l'  éducation  à  un  enfant  i  le  for- 
mer ,  le  gouverner  . 

EDUCATÓRE,  Salvili,  v.  m.  Che  educa.  Pré- 
cepteur ■  gouverneur  ,  instituteur . 

EDUCAZIÓNE)   s.    f.    1.' (durare,   i.  liic.ition  . 

I  in  i  'ORAZIÓNE,  s.  f.  T.  Chou,  e  Far  mac. 
V.  Dolcificazione  . 

EDU]  IO,  J.  m.  Oliar.  Satinar.:.,  l'oc.  lat.  Ci- 
bo ,    e  propriamente    Companatico  .     V. 

HMD  O,  LA  ,  add.  T.  Hm.ni.  Piante  eduli  ,  0 
esculente  >  cioè  buone  da  mangiare.  Des  plantes 
bonnes   i  manger  . 

El  i  MèRIDB.    V.  Effemeride  . 

I  I  IT  ICO,  add.  m.  Vote  Greca  .  T.  Filolog.  Fi: 
losofo  che  "■)!  nde  i  >uol  giudizi,  a  differenza  <li 
quello  che  chiama  vati  Dubitanti  .  i  pin  tique . 

i  1  P ABILE  ,   Rdd.  d'  ogni  g.    Magai,  contrario 


d'  Ineffabile  ;  dicevole,  dicibile  .     Qu'  ou  peut  fi- 
primer  . 

EFEAUTTE,  s.  f.  T.  della  Musica.  La  settima 
nota  della  scala  di  musica;  anzi  una  delle  chia- 
vi del  canto  .  Fa  ,  fa-ut-fa  . 

EFÏ-E,  s.  f.  La  sesta  delle  lettere  del  nostro 
alfabeto.  F.  I  Francesi  altre  volte  pronunziavano 
anche  Ljfe  al   fem.  oggidì  Fé  al  masc. 

EFFEMERIDE,  e  EFENU.RIDE  ,  s.  f.  Libro, 
dove  si  registrano  i  calcoli  contenenti  i  moti  ,  e 
le  apparenze  de' corpi  superiori.  Ephémérides . 
EFFEMINAMENE  .  V.  Effeminatezza. 
EFFEMINARE,  ed  EEFEMMINÀRE,  e  cosi  de- 
gli altri,  v.  a.  Far  divenire  effeminato.  Efféminert 
énerver  i  amollir  ;  rendre  lâche)  corrompre  i  rendre 
joi'jlc  comme  une  femme  .  y.  Effeminarsi  n.  p.  Sal- 
vili. Divenire  effeminato  .  Infemminirsi  .  V. 

EFFEM1NATÀGGINE,  s.  f.  Segn.  etic.  Effemi- 
natezza ,  Leziosaggine  .     V. 

E'-I-EMINATAMENTE  ,  avv.  da  femmina,  a 
guisa  di  femmina,  femminilmente;  e  p.  Jiasi  in 
mala  parte.  Lâchement  t  mollement  )  d'un  air  ef- 
féminé i  d'  une  manière  molle  Qr  efféminée  . 

EFFEMINATEZZA  ,  s.  f.  Astratto  d'effemina- 
to .   Mollesse  )  faiblesse  i  corruption  . 

EFFEMINASSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'effe- 
minato .  Tris-efféminé  ,  <&c. 

EFFEMINATO,  TA,  add.  Di  costumi,  modi, 
c  animo  femminile,  dilicato,  morbido.  Effémi- 
né i  délicat  i  mou  i  lâche  i  gâté  par  les  délices  >  vo' 
lupi  lieux  . 

EFFEMMINAMENTO  ,  EFFEMMINVRE,  EF- 
FEMMT NATAMENTE  ,  EFFEMMINATÀGGINE, 
EFFEMMINATEZZA  ,  EFI-EMMINATÌSSIMO  , 
EFFEMMINÀTO  .  V.  Effeminameli to  ,  Effemina- 
re ,  ec. 

EFFENDI  ,  s.  ni.  T.  della  Stor.  mod.  Dottor  di 
legge  presso  de'  Turchi  .  Effendi. 

EFFERATAMENTE,  avv.  Con  efferatezza,  cru- 
delmente .  Cruellement  )  inhumainement  >  barbare- 
meut  )  avec  férocité  . 

EFFERATÉZZA,  s.  f.  Astratto  d'  efferato,  cru- 
deltà .  Férocité  )  cruauté  j  barbarie  )  inhumanité  i 
brutalité  . 

EFFERATÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  efferato. 
Tris-cruel  ,  Ve 

EFFERATO,  TA,  add.  D'animo,  e  maniera  di 
fiera,  crudele,  inumano.  Cruel ,■  farouche  ;  féroce ) 
inhumain  ;  barbare  )  fier  i  dur  v  brutal  . 
EF1ERITÀ,  s.  f.  V.  Efferatezza. 
EFFERVESCENZA,  s.  f.  Fervore.  Efferve- 
scence. Alcuni  confondono  questa  voce  con  £- 
bullition  ,  e  Fermentation  .  Veggansi  all'  altro 
tomo. 

EFFÈSTRIA  ,  s.  f.  Nome  d'  una  sorta  d'  abito 
usato  nella  Grecia  .  Ephestrie  .  $.  Effestrie  furori 
pure  dette  alcune  feste  in  onore  di  Tiresia  ,  e  cer- 
te mascherate  rappresentanti  le  feste  di  Tiresia  . 
kphestries  . 

EFFETTIVAMENTE,  avv.  Con  effetto,  in  fat- 
ti, effettualmente.  Effectivement  )  réellement  )  en 
effet  . 

EFFETTIVITÀ,  s.  f.  Astratto  d'effettivo.  Réa- 
lité . 

EFFETTIVO,  VA,  add.  Che  ha  effetto,  e  che 
è  in  sostanza  ,  o  in  effetto  .  Effectif  )  réel  )  posi- 
ti] .  y.  Per  efficiente,  cioè  che  fa  ,  che  produce  . 
Efficient  i  actif)  qui  produit  un  effet  . 

EFFETTO,  s.  m.  Quello  che  riceve  l'essere  dal- 
la cagione ,  la  cosa  stessa  .  Effet  )  production  .  \j. 
Per  fine,  compimento.  Effet  ;  exécution  ;  accom- 
plissement i  fin  i  réussite.  Onde  trarre  ad  effetto, 
dare  effetto,  porre  in  effetto,  recare  ad  «fiato, 
vai  finire,  compire,  fare.  V.  Effettuare,  y.  Dare 
effetto  ,- quasi  date  afletto,  cioè  badare,  attende- 
re. Faire  attention  .  §.  Per  successo.  Événement  i 
issue  )  succès  i  réussite  »  conclusion  .  y.  Per  Bene- 
ficio.  V.  J.  Per  sustanza  ,  avere.  Effet,  e  per 
lo  più,  Effets)  biens  ,■  facultés  .  §.  In  effetto, 
o  con  effetto.  En  effet  )  réellement  i  vraiment. 
y.  Gli  Antichi  dissero  anche  Effetto  per  Affet- 
to .  V. 

EFFETTORE  ,  v.  m.  Galli.  Dif.  lapr.  Che  fa  ; 
facitore  .  Efficient  )  qui  Jait  ,  qui  produit  un 
effet  . 

EFFETTRICE  ,  v.  f.    Che  cagiona.    Efficiente  ì 
qui  produit  un  effet  >  qui  en  est  la  cause  . 
EFFETTUALE  .  V.  Effettivo  . 
EFFETTUALMENTE.   V.  Effettivamente. 
EFFETTUARE  ,  v.  a.  Mandare  ad  effetto,  ese- 
guire.  Effectuer)  mettre  a  effet  i  à  exécution  i  ac- 
complir )  exécuter  ;  faire  consommer  . 

El  I  II  I  IJÀTO  ,  TA  ,   add.   C>.  N.   Effectué,  (JTt. 
EFFE/MÓNE  ,  s.  f.  Fatto  ,  effetto  .    Exécution  i 
effet  . 

EFFICACE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  gran  forza, 
che  fa  potentemente  il  suo  effetto  nell'  operare  . 
Efficace  ,  qui  produit  son  effet  i  qui  a  de  la  vertu  ; 
actif  )  puissant  pour  agir.  <j.  Grazia  efficace  chia- 
mano i  Teologi  quella  grazia,  che  sempre  produ- 
ce il  mio  effetto  .  Crace  efficace  . 

EFFICACEMENTE,  avv.  Con  efficacia.  Effica- 
cement i  puissamment  y  avec  force  ;  avec  succès  ) 
avec  activité . 

EFFICÀCIA  ,  I.  f.  Astratto  d'efficace.  Efficaci- 
té, ejffats ,  force  i  verlu  )  propriété  . 

EFFI- 
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EFFICACISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  d'  effica- 
cemente. Très-efficacement  ,  GPc. 

EFFICACISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  efficace. 
Tris-tffieace  ,  (ye. 

EFFICIENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  fa  ,  che  o- 
pera  .  IJficiem y  actif  i  qui  produit  un  effet . 

EFFICIENTISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  d' effi- 
ciente .  Très-efficace  . 

EFFICIENZA,  s.  f.  Tasi,  l'effetto  sicuro,  il 
tatto  stesso  .  L'  effet  assuré  d'  une  chose  ,  ou  la 
caose  même . 

EFFIGIAMENTO,  s.  m.  Ct.  in  Stampa.  For- 
mazione dell'effigie,  l'effigiare.  Impression  d'une 
figure. 

EFFIGIARE  ,  v.  a.  Far  ]'  effigie  ,  figurare  .  Im- 
primer ,  peindre  ;  représenter  en  figure . 

EFFIGIATO  ,  TA  ,  add.  da  Effigiare.  V. 

EFFIGIE,  s.  f.  Sembianza,  immagine,  aspetto. 
£#£'«'  •  figure  '  représentation  y  image  y  portrait  y 
statue  i  ressemblance  . 

EFFÌMERO 3  HA,  add.  Che  dura  lo  spazio  di 
un  giorno;  ma  non  s'usa  propriamente  fuorché 
p.irl.inJo  delia  febbre.  Fièvre  éphémère.  y.  Dice- 
vi anche  d'un  animale,  che  non  vive  più  d'un 
giorno  .  Animal  éphémère  . 

EFFLOiìESCENZA  ,  s.  f.  Salvi».  Magai.  Solle- 
vamento che  occorre  sopra  la  cute ,  di  spesse  e 
minute  boilicelle  .  Efflorescence  . 

*  EFFLUSSO,  s.  m.  Effusione,  effondimento  , 
flusso  .  Effusion  i  ép.znchement  s  écoulement . 

EFFLUVIO,  s.  m.  Salvi/i.  Ked.  Magai.  Evapo- 
razione di  minutissime  particelle,  che  traspirano 
da' coi  pi  misti  .  Evaporation  y  exhalaison  . 

EFFÓNDERE,  v.  a.  Spander  fuori  .  Verser  y  é- 
pancher  y  répandre  .  y.  Effondersi ,  n.  p.  Sannazz. 
Diffondersi  ,  spargersi  fuori  .  Se  répandre  . 

EFFONDIMENTO,  s.  m.  Effusione.  V. 

EFFORE1UA,  s.  f.  Segn.  gov.  Dignità  ,  e  giu- 
risdizione celi'  Efforo  ,  presso  gli  Spartani  .  La 
dignité  des  Ephores  . 

EFFORMATO.  Anton-Maria  Salvini  legge  ne' 
MS.  Sformato.  V.  Deforme. 

EFFORO  ,  s.  m.  òalvin.  Giudice  supremo  pres- 
so gli  Spartani  ,  eh'  era  destinato  per  por  fre- 
no alla  potenza  del  Re  ,  e  del  Senato .  tphore  , 
ma  dicesi  sempre  nel  numero  del  più  .  Les  É- 
phorcs  . 

EFFRENATAMENTE.  V.  Sfrenatamente. 

EFFRENATO  .  V.  Sfrenato. 

EFFUMAZIONE,  s.f.  T.  de-'Natur.  Targ.Viagg. 
Esalamento  naturale  di  vapori  o  di  fumo  .  V.  E- 
salazione  . 

EFFUSIONCELLA,  s.  f.  Dim.  d'effusione.  Pe- 
tite effusion  , 

EFFUSIÓNE  ,  s.  f.  Versamento  ,  spargimento  , 
Effusion  y  épanehement  . 

EFIALTE  ,  s.  f.  r.  della  Medicina  .  Voce  Gre- 
ca ,  che  vale  incubo  ,  ed  anche  infermità,  che 
prende  tal  nome  .  Éphialtes  s  cauchemar  . 

EFIMERA  .  V.  Effimero. 

EFOD,  s.  m.  T.  della  Storia  Ebrea.  Veste  del 
sommo  Sacerdote  ,  presso  gli  Ebrei  ,  formata  di 
due  parti  quadrate  ,  e  contesta  d'oro,  di  giacin- 
to ;  di  coccino  ,  e  di  bisso  .  Ephod  . 

EFORO  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Efforo  .  V. 

EGAGRÒPILA,  s.  f.  T.  de' Naturai.  Spezie  di 
pallottola  ,  che  si  genera  nel  ventricolo  di  alcuni 
quadrupedi  ,  e  che  sembra  formata  di  peli  o  crini 
aggomitolati  .  Egagropile  . 

EGENTE^,  add.  V.  Bisognoso. 

EGESTIONE  ,  s.  f.  11  mandar  fuori  degli  escre- 
menti. Evacuation  y  déjection.  y.  E  per  lo  sterco, 
o  escremento  medesimo.  Detection;  exerémens  y 
Selfcs  d'  un  malade  . 

ÈGIDA  ,  s.   f.  Lo  stesso  che  Egide  .  V. 

EGIDARMATO,  add.  m.  Salviti.  Armato  d'e- 
gide ,  e  si  dice  di  Giove  .  Armé  de  V  Égide . 

EGIDE,  s.f.  Salvin.  Scudo  di  Giove ,  ed  anche 
usbergo  degli  Dei  .  Egide  . 

EGÌLOPE  ,  s.  m.  Red.  Spezie  di  ascesso,  che 
nasce  tra  l' angolo  maggiore  dell'occhio,  e  le  na- 
rici .  Egilops  . 

EGÌRA  ,  s.  f.  T.  della  Cronologìa.  Voce  Arala  , 
che  significa  fuga,  e  di  cui  i  nostri  Cronologisti 
si  serveno  per  denotare  l'epoca,  da  cui  i  Mao- 
mettani cominciano  a  contare  i  loro  anni  ,  co- 
minciando dal  tempo  in  cui  Maometto  fuggi  dal- 
la Mecca.  Il  primo  anno  dell' Egira  corrisponde 
all'anno >  £42  di  Gesù  Cristo.  Hégire  . 

EGIZIACO,  CA,.Aggiunto  d'una  maniera  d' 
unguento.  Egyptiac .  y.  Egiziaco,  Cr.  in  Oziato. 
Aggiunto  di  giorno  infausto  .  V.  Oziaco  . 

EGLI  ,  pronunziato  coli'  e  stretta  ,  primo  caso 
del  pronome,  corrispondente  al  lat.  Illa  e  vale 
quegli,  colui,  essej  e  si  dice  tanto  nel  singola- 
re ,  quanto  nel  plurale  ,  quantunque  nel  plurale 
si  dica  anche  eglino  .  Lui  y  il .  0.  Egli  ,  si  trova 
usato  talora  negli  altri  casi  obliqui,  e  non  che 
di  persona  ,  ma  anche  si  dice  di  altre  cose  .  Ma 
guardati  da  egli  .  Méfies-toi  de  toi  .  E  se  tu  se' 
con  egli  Et  si  tu  es  avec  lui.  Il  viso  tuo  fa- 
vella egli  .  Ton  visage  parle  .  6.  hgìi  ,  talora  è 
particella  riempitiva  ,  proprietà  del  linguaggio  i- 
taliano.  Egli  è  1]  vero  .  //  est  vrai  .  E  s'  egli  è 
Ver  .  Et  s  ti  est  vrai.  Egli  non  sono  ancora  mol- 
ti anni  pajsatl ,  che ,  ce.    //  3  a  peu  4'  années , 


que  ,  &c.  y.  Egli  stesso,  quello  stesso,  quel  me- 
desimo. Lui  même  y  celui-là  même  i  te  même. 

ÈGLOGA,  s.  f.  Sorta  di  Poesìa  per  lo  più  pa- 
storale .  hglogue  . 

EGLOGHISTA,  s.  m.  T.  Filolog.  Algar.  New- 
ton. Poeta  compositore  di  egloghe,  Poète  d' é- 
g/ogues. 

EGRAMENTE,  avv.  Malvolentieri.  V. 
EGREGIAMENTE,  avv.  Con  egregio  modo,  in 
superlativo  grado  di    eccellenza.    Excellemment  y 
merveilleusement  .  parfaitement  . 

EGRÈGIO,  IA,  add.  Eccellente,  segnalato. 
Insigne  y  excellent  y  parfait  y  noble  y  éminent  i  si- 
gnalé • 

EGRITÙDINE,  s.  f.    Male,  infermità,  malat- 
tìa .  Infirmité  y  maladie  . 
EGRO,  RA  ,        7    add.  coli' e  largo.    Spossa- 
EGROTO  ,  TA  ,  J    to  ,  debole  ,  afflitto,  infer- 
mo ,  ammalato  .  Malade  ;  infirme  y  languissant . 

EGROTANTE  ,  Voce  latina  .  V.  E  g  roto ,  Am- 
malato . 

EGUAGLIASTE,  add.  d'ogni  g.  Salvia.    Che 
eguaglia.  Qui  égale. 
^EGUAGLIANZA.  V.  Uguaglianza. 
EGUAGLIARE  .  V.  Uguagliare  . 
EGUAGLIATORE,  v.  m.  Segner.  Che  eguaglia. 
Celui  qui  égale  . 

EGUALE,  add.  d'ogni  g.  De]  medesimo  essere 
col  comparato  ,  in  quello  che  si  compara  .  Égal  y 
pareil  y  semblable  1  le  même  y  uniforme  .  y.  Per 
giusto  .  Juste  y  équitable  . 

*  EGUALEZZA  ,  Voc.  ant.  V.  Egualità  . 
EGUALIRE,  v.  a.  T.  degli  Oriuolaj ,  e  di  altri 
Artefici.  Misurare,  e  render  uguali  i  denti   d'una 
ruota  ,  o  simile  .  Calibrer  y  égaler . 

EGUALISSIMAMENTE,  avv.  Superi.  d'Egual- 
mente .  V. 

EGUALÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  d'eguale. 
Très-égal ,  (ùre. 
EGUALITÀ  ,        -j    s.  f.    Astratto    d'  eguale  , 
EGUALITADE,     C.  parità.  Égalité  y  conformi- 
EGUALITATE  ,  _J     tèi  parité  y  uniformité. 
EGUALMENTE  ^avv.   Con  egualità,  a  un  pa- 
ri,   a   un   modo  .    Egalement  ;   pareillement  y  au- 
tant. 

EH,  Interjezione.  V.  Deh.  y.  Talora  dicesi  per 
indignazione.  Hem.  §.  Talora  pronunziata  lunga, 
come  se  rosser  due  ee  ,  denota  mediocrità  :  così 
così,  mediocremente,  mezzanamente.  Là  lai  mé- 
diocrement. y.  Si  usa  ancora  nelle  interrogazioni . 
Tu  sei  ancora  a  colei  ,  eh  ?  ' 

EHI  ,  Lo  stesso  che  eh  per  Indignazione  .  V. 
Hem.  y.  Ehi,  per  Ahi  .  V. 

EI,  o  E'  ,  Pronome,  lo  stesso  che  Egli  .  V.  y. 
Per  quelli.   Eux  ;  Us  . 

EJA  ,  Voce  lat.  Su  via  .  Ça  donc  y  courage  . 
EJACULATORIO,  IA  ,  add.  T.  dell' Anatomìa  . 
Dicesi  di  alcune  parti  che  hanno    relazione    coli' 
ejaculazione  del  seme.  É/aculateur  . 

EJACULAZIÒNE,  s,  f.  T.  della  Fisica.  Emis- 
sione del  seme  con  certa  forza.  Éjaculation  . 
EIME  ,  Esclamazione,  lo  stesso  che  Oimè  .  V. 
EJULAZIONE,  s.  f.  Compianto,  o  propriamen- 
te lamentazione  femminile  .     Lamentation  y    com- 
plaiitie . 

EL,  In  vece  di  Egli,  pronome,  e  particella 
riempitiva  .  V.  Egli . 
ELÀ,  Lo  stesso  che  Olà.  V. 
ELABORARE  ,  v.  a.  Fare  alcuna  cosa  con  ap- 
plicazione, e  con  diligenza.  Linieri  travailler  a- 
■vec  soin,  y.ln  Mediana  significa  preparare,  per- 
fezionare i  sughi  .  Élabourer  . 

ELABORATEZZA,  s.  f.  Goti.  Astratto  di  ela- 
borato, squisita  diligenza  nel  comporre  .  Exacti- 
tude y  soin  . 

ELABORASSIMO,  MA,  add.  Cr.  N.  Superi, 
di  elaborato  .  Trìs-élabouré  . 

ELABORATO,  TA,  add.  Él  abolire ,  &c.  V.  il 
suo  verbo  . 

ELAFABOSCO  ,  s.  m.  T.  de' Botanici .  Spezie  di 
pianta  che  ha  il  fusto  nodoso  ,  simile  al  finoc- 
chio ,  ed  al  rosmarino  .  Percefeuille  y  pâture  de 
cerf  y  panais . 

ELARGIRE,  v.  a.  Fag.rim.  Donar  largamente, 
ed  anche  semplicem.  Donare.  V. 

^ELASTICITÀ,  s.  f.  T.  della  Fisica  .  Astratto 
d'elastico,  virtù  elastica.  Elasticité  y  ressort  . 

ELASTICO  ,,CA  ,  add.  de' due  g.  Che  ha  for- 
za di  moiia.  Élastique  y  qui  a  du  ressort  y  qui  pro- 
duit te  ressort  . 

ELATA,  s.  f.  Scorza  della  palma  .  Écorce  du 
palmier . 

ELATERIO,  s.  m.  Sugo  cavato  dal  cocomero 
asinino  ,  e  condensato.  Élaterium  y  médicament 
fait  avec  le  suc  de  concombres  sauvages 


ELATINE  ,  s.  f.    T.  de'  Semplicisti  .    Spezie  di 
pianta,    di  tonde    e    pelos< 

melle  i  velvolte  y  élatine  . 


1  ■:>.;plic. 
foglie. 


Véronique  fe- 


ELAT1NO,  s.  m.  Sorta  di  unguento,  tratto 
principalmente  dalla  corteccia  della  palma.  Sorte 
d'  mtguent  . 

ELATÌSSIMO,  MA,  add.  Cr.  N.  Sup.  diciate 
Très-élevé ,  Cr. 

ELÀTO,  TA,  add.  Sollevato,  innalzato.  Éle- 
vé. §.  Altiero,  borioso.  Superbe  i  orgueilleux  y 
hautain  ,■  arrogant  j  fier  j  altier  >  insolent . 


ELAZIÒNE  .  V.  Superbia. 

ELGE  ,  s.  f.  Leccio,  detto  per  lo  più  poeticar 
mente  .  re  use  y  Chêne  vert  . 

ELCIÀRIO  ,  s.  m.  Salvin.  Colui  che  tira  1*  al- 
zaia .  Celui  qui  tire  le  bateau  avec  une  corde  . 

ELCINA,  s.  f.  Sannuzz.  Lo  stesso  che  el- 
ee ,  ovvero  specie  di  elee,  leccio.  Teusei  chêne 
vert . 

ELCISMA  ,  s.  f.  Materia  che  si  separa  dall'ai 
gento  quando  si  fonde  ,  e  che  insieme  con  esso 
scorre  fuori  .  Crasse  de  l'  argent  y  scorie  .  Diccsi 
propriamente  quando  questa  scoria  è  ridotta  in  u- 
so  medicinale  . 

ELEFANTE  ,  s.  m.  Sorta  d'  animale  ,  che  è  il 
maggiore  de'quadrupedi  ;  il  suo  naso  che  è  fatto 
a  guisa  di  tromba,  si  chiama'proboscide,  e  i  suoi 
denti  principali  staccati  dalla  bocca,  son  detti 
avorio .   Éléphant . 

ELEFANTESCO,  CA ,  add.  Cr.N.  Di  elefante, 
appartenente  ad  elefante.   D'  éléphant  . 

ELEFANTESSA  ,  s.  f.  di  elefante  .  La  femelle  de 
/'  éiéyhat.t . 

ELEFANTÌACO  ,  CA  ,  add.    Cocch.  Bagn.    Che 
tiene  della  natura  dell'elefantiasi  .    Qui  tient  de 
la  nature  de  l' éléphant iasis . 
.ELEFANTÌASI,  s.  f.  Fracast.  Sorta  di  lebbra. 
Ehphantiasis  ,     V.  Elefanziasi  . 

ELEFANTINO,  NA ,  add.  D'elefante.  D'élé- 
phant i  éléphantin . 

ELEFANZÌA  ,      1    s.  f.  Spezie  di  lebbra  ,   che 

ELEFANZIASI,  J  rende  la  pelle  rugosa  come 
quella  dell'elefante-  Eléphantiasis  . 

ELEGÀNO,  s.  m.  3".  de' Botanici .  Sorta  di  pian- 
ta fruticosa,  non  dissimile  nelle  foglie  dall'  altre 
spezie  de' viticci  .  Eléaanus  . 

ELEGANTE,  add.  d'ogni  g.  Beoe  disteso,  be- 
ne ordinato,  ornato:  e  dicesi  di  favella,  scrit- 
tura, o  simile.  Élégants  énergique  y  choisi  i  poli  i 
bien  tourné,  y.  Per  disposto  di  corpo,  bien  fait  i 
bien  bâti  y    qui  a  une  belle  taille  . 

ELEGANTEMENTE,  avv.  Con  eleganza  .  Élé- 
gamment i  poliment  y  énergiquemment  y  galamment . 

ELEGANTISSIMAMENTE,  avverb.  Segn.  Gov. 
Sup.  d'elegantemente.  Très-élégamment ,  &c. 

ELEGANTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'elegan- 
te .  Tris-élégant ,  ©-r. 

ELEGANZA  ,     "7   s.  f.  Astratto  d'elegante.  É- 

ELEGANZIA,  f  lêganee  y  choix  ;  politesse  de 
langage  y  justesse  y  propriété  y  délicatesse  . 

ELEGGENTE,  add.  d'ogni  g.  bel  lin.  disc.  Che 
elegge,  o  che  può  eleggere.  Quietiti  ou  qui  peut 
élire  v 

ELÈGGERE  ,  v.  a.  Scegliere  ,  o  pigliare  tra  più 
cose,, quella  che  si  giudica  migliore,  o  che  piace 
più  .  Elire  y  choisir  y  prendre  par  préférence  y  faire 
choix  t  faire  élection  . 

ELEGGÌBILE  .  Salvia.  Segno::  Eligibile  .  V. 

ELEGGIBILITÀ,  s.  f.  T.  de'  Canonisti  .  Capa- 
cità ri'  essere  eletto  .  Eligibilité  . 

ELtGGIMENTO,  s.  m.  Lo  eleggere  ,  Elezio- 
ne .  V. 

ELEGIA,  s.  f.  Sorta  di  Poesìa  per  lo  più  flebi- 
le, e  per  simil.  Componimento  amoroso  in  prosa, 
e  poetico.  Elégie  . 

ELEGÌACO  ,  CA  ,  add.  di  elegìa  .  Élegiaque  y 
qui  appartient  à  l'  élégie .  9.  In  forza  di  s.  coli' 
art.  vale  scrittor  d'  elegìe.  Poéte  élegiaque  i  élé- 
giographe  . 

ELEG IETTA  ,  s.  f.  Fr.  Zanott.  lett.  Dim.  di  e- 
legia  .  Petite  élégie  . 

*  ELEMBICCO  .  V.  Lambicco  . 

ELEMENTÀLE  ,  add.  D'elemento.  Élémentai- 
re y  qui  tient  de  l'éléménti  qui  appartient  à  l'  i- 
lémcnt  . 

ELEMENTARE  ,  v.  a.  Comporre  d'  elementi  . 
Composer  ,  former  avec  les  êlémens  , 

ELEMENTARE,  7   ,, 

ELEMENTÀRIO,  J  add- 

ELEMENTÀTO,  TA,  add.  Composto  degli  e- 
Icmenti ,  misto  .  formé  des  élémens . 

ELEMENTO,  s.  m.  Principi  ,  onde  si  compon- 
gono i  misti  ,  e  in  cui  si  risolvono  .  Élément  .  y. 
Elementi  ,  figur.  I  principi  di  checchessia  .  Élé- 
mens ,  principes  ,  fondenjens  d'  un  art,  d'  une  scien- 
ce i  règles  .  y.  Essere  un  elemento  ,  o  il  quinto 
elemento  ,  vale  essere  cosa  necessarissima  .  Etre 
le  cinquième  élément  y  être  une  chose  absolument 
nécessaire  . 

ÈLEMI  ,  s.  Red.  Spezie  di  gomma  ,  che  ci  ca- 
pita dal.l  Etiopia  ,  e  di  cui  si  f.i  uso  nella  Medi- 
cina .   Elemi  , 

ELEMÒSINA,  s.f.  Ciò  che  si  dà  altrui  per  ca- 
rità. Aumône.  y.  Domandar  1'  elemosina.  V.  Li- 
mosinare .  y.  Vivere  d'  elemosina  .  Vivre  d'  au- 
mône . 

ELEMOSINALO,  7   s.  m.  Che  fa  elemosina. 

ELEMOSINIERE  ,  S  Aumônier  y  charitable  . 

ELEMOSINUZZA,  s.  f.  Dim.  d'Elemosina. 
Petite  aumône  . 

ELENCO,  s.  m.  Catalogo  .  Catalogue  i  table  d' 
un  livre  y  index  . 

ELENIO,  s.  m.  Sorta  d'  erba,  la  cui  radice  è 
d'  un  grand'  uso  nella  Medicina  .  Aunée  y  inula 
campana  . 

ELESCOF  ,  s.  m.  Volg.  Mes.  Voce  Araba  .  Spe- 
zie di  elettuario  .  Sorte  d'  èlectuaire  . 

ELET- 


V.  Elementale 


-  —  «- 


E  L  E 


ELETTA  ,  s.  f.     V.  Elezione  . 
ELETTISSIMO, MA,  sup.  d'eletto.  Trls-chotsi. 
ELETTIVAMENTE  ,    avv.    Salvi»,    A  scelta  , 
per  elezione  .  Par  voie  d'  élection  . 

ELETTIVO  ,  VA  ,  add.  Che  può  eleggersi  ,  da 
eleggersi  .  Éligible  .  V.  Eligibile .  §.  Per  Aggi 
de'  Principi  d'  elezione  .  Électif  y  qui  se  fait  par 
élection  . 

.ELETTO,  TTA,  add.  Scelto,  fattone  elezione. 
Élu  >  ebeisi  .  $.  In  forza  di  sust.  lo  ste;so  che 
(Predestinalo.    V. 

ELETTORALE,  add.  d'ogni  g.  Di  Elettore,  e 
si  usa  per  aggiunto  degli  Elettori  dei  Sagro  Ilo- 
mano  Imperio  .  Électoral  . 

ELETTORATO,  s.  m.  Dignità  d'Elettore.  E- 
leetcrat  i  la  dignité  de  l'  Électeur  .      , 

ELETTÓRE  ,  v.  m.  Che  elegge.  Electeur,  ce- 
lui qui  élit ,  qui  choisit  ,  qui  fait  choix  .  y.  Ti- 
tolo di  Principi  ,  che  hanno  il  voto  nell'  elezione 
degl'  Imperadori  .   Electeur  . 

ÈLETTOVÀRIO  ,  s.  m.  Medicamento  liquide, 
composto  di  varie  droghe  scelte  ,  e  se  ne  fanno 
di  varie  spezie  per  varj  usi  .  Electuaire  . 

ELET'IRICAMENlE,  avv.  Per  virtù  elettrica: 
in  modo  elettrico  .  D'  une  maniere  électrique  . 
ELETTRICE  ,  s.  f.  di  Elettore  .    Elettrice  . 
ELETTRICISMO  ,,  s.  m.  Tagl.  leti.  La  forza  , 
a  virtù  elettrica.   Élettricité . 

ELETTRICITÀ,  s.  f.  r.  della  Fisica.  Astratto 
di  elettrice»,  virtù  elettrica  .  Électricité. 

ELÈTTRICO,  CA  ,  »dd.  Dicesi  di  tutto  ciò 
che  ha  virtù  d'  attrarre,  per  via  di  delica. o  ,  o  di 
valido  strofinamento  .  Électrique  . 

ELETTRIZZARE,  v.  a.  T.,  della  Fisici  .  Co- 
municare la  virtù  elettrica  .  Electriser  .  0.  Elet- 
trizzarsi ,  n.  p.  Prendere  la  virtù  elettrica  .  Se 
faire  electriser  . 

ELETTRIZZATORE  ,   v.  rn.  Algar.    Colui    che 

rizza  .  Celui  qui  élestrise  . 
ELETTRIZZAZIÓNE,    s.  f.  Voce  nuova .   Svi- 
luppo della  facoltà  elettrica  .   Electrisation  . 

ELETTRO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Ambra.  Sue 
cin  .  $,  È  anche  una  spezie  di  metallo,  la  quin- 
ta parte  del  quale  è  argento,  e  il  resto  oro  .  Or 
e*  il  y  a  un  cinquième  d'  argent  mêlé  . 

ELETTRÒFORO,  s.  m.  T.  di  Fis.  Macchini, 
con  cui  si  ridesta  e  conservasi  1'  elettricità  .  £- 
lectrophore  . 

ELETTRÒMETRO,  sust.  m.  T.  di  Fis.  Sperim. 
Strumento  atto  a  misurare  la  forza  dell'  elettrici- 
tà .  Électromine  . 
ELETTUÀRIO.  V.  Elettovario  . 
ELEVAMENTO,  s.  m.  Lo  elevare  ,  elevazio- 
ne .  Élévation  >-  exhaussement  i  rehaussement  >  su- 
périorité s  comble  . 

ELEVARE  ,  v.  a.  Levare  in  alto,  inalzare;  e- 
saltare  .  lever  i  élever  s  hausser  i  exhausser  i  met- 
tre ,  porter  plus  haut  . 

ELEVATEZZA  ,  s.  f.  Altezza  .  Hauteur  i  élé- 
vation ;  éminence  . 

ELEVATISSIMO,  MA,  add.  Superi,  d'eleva- 
to .  Trìt-ilévi  ,  ~yc. 

ELE-  ÀTO,  TA,  add.  da  Elevare.  V.  y.  Inge- 
gno elevato  ,  vale  sublime  .  Genie  supérieur  ,  su- 
blime . 

ELEVATÓRE,  v.  m.  T.  de'  Notomisii  .  Che  e- 
1eva  .  V.  Elevatorio  .  $.  T.  Chir.  Strumento  ,  che 
serve  a  rialzare  le  ossa.  É/evatoire . 

ELEVAI  >RK>,  Voc.  Dis.  Aggiunto  dato  ad 
alcuni  muscoli  di  varie  parti  del  corpo  dell'  ani- 
male .  R  Inveir  . 

EU  .     V.  Ekvamrnto. 

SLEZIONÀRE  .     V.  Eleggere  . 

/.IONARIO,    s.  m.    Colui   che    ha  facoltà 
di  elcgrerc  .     V.  Elettore  . 

/.  ONÂTO  •     V.  Eletto  . 

ELEZIÓNE,    s.  f.    L'  eleggere  ,    eleggimenta, 

.    ti     tion  i  choix  ,    'Ut;  .  délibération,     y. 

|  ìroit    d'  élection  .     y.    I 

..i:  de' mortali  alla  gloria, 

per  itt  V. 

ELIACA,    add.  f.    T.  dell' Astronomìa .    Dicesi 
;   re  ,  e  ir  d'  un  astro  tic'  rag- 

.    '/  liaque  . 
M  ELIANTO,  «.m.   r.  Bota». 

i  <///    ne  . 
no.   pi.     I'.   del  La    Storia    attica  . 

chi   ri    Uva  m  Atene  ac  rti  G:m  liei ,  che 

,:  v>    ail  >   spiutar   del 
I  tes  . 
s.  f.    T.  Matematico.    Sorta   di  linea 

<  . 'e  .   Hélice  i  spira' e  . 

LICE,    an  -  <       Bice.  V.  y.'Elice .  T.  i 

ton  iti  .     ■: 

,re  pi  ir   pr  • 
,|  gì-  ll'uom  i  ■    H  '■''•<  • 

arre, 
i  tirer  .     N  «  fi  ■'■  '  •    ■    ■>    ' 

,  •  Po.tl  .  1    parole,  e 

.     •  .    I'  elei  .   Lieu 
i 

.      M 
• 

Extrait  ■  tiri  . 
•    ■      • 


e  l  r 

Elicoide,  è  lo  stesso  che  Spirale  parabolica.   Pa- 
rabole hélìcoide . 

ELICÒNIO,  IA,  add.  Del  monte  Elicona  sa- 
cro alle  Muse  ,  e  che  da'  Poeti  sovente  si  con- 
fonde  col  Parnaso  .  Du  mont  Hélicon  . 

ELICOSOFÌA  ,  s.  f.  T.  de' Geometri .  L'arte  di 
descriver  le  eliche,  o  sia  spirali  .  Helicosophie. 

ELICRISO  ,  s.  m»  Cr.  N.  Sorta  d'erba,  che  fa 
i  fiori  del  color  dell'  oro  .    Immortelle  dorée  y  hé- 
lichrysum  . 
.ELÌDERE  ,  v.  a.  Cr.  N.  Rimuovere,  levar  via  . 
Elider  i  retrancher  i  supprimer  ,  manger  . 

ELICENTE,  add.  Che  elegge.    Uni  éliti  qui 

choisit  . 

ELIGÌBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  da  eleggete  ,  che 
si  può  eleggere  .  Éligible  i  qui  peut  ette  clu ,  ou 
qu'  on  doit  élire  i  qui  mérite  d'  être  élu  . 

ELIG-lUILÎSSIMO,  MA,  add.  Sup-.  d'eligibi- 
le  .  Tris-élif,  ible  . 

■  ELIMENTO,  s.  m.  foce  antica .  Elemento  .  V. 
ELIMÒSINA  .     V.  Elemosina  . 
ELIMOSINIÈRE  ,  *}    ,,    L-|„,n,in;,„ 
EL  IMOSINIÈRO  ,  j"  V'  Elemosinare  . 
ELINGA,  s.  f.  Grossa  corda,  le  due  estremità 
della  quale  sono  strettamente  legate  insieme;   se 
ne  servono  sopra  i  vascelli  per  alzare  i  più  grossi 
colli  delle  mercanzìe  del  bordo.  Élingue  .    $.  E- 
linga  a  zampe,  è  quella  che  in  vece  di  due  cappj 
scorso;  ha  due  zampe  di  ferro, ^  e  serve  a  tirar  su 
dalla  sentina  le  botti  piene.  Élingue  à  pattes  . 

ELIOCÈNTRICO,  add.  m.  T.  dell'  Astronomìa . 
Aggiunto  dato  al  luogo  d'  un  pianeta  veduto  dal 
Sole  ,  cioè  al  luogo  dove  si  vedrebbe  trovarsi  un 
pianeta  ,  se  I'  occhio  nostro  fosse  nel  centro  del 
Sole  .  Ht'liocentrique  . 

ELIOCOMÈTA  ,  s.  f.  T.  dell'  Astronomìa.  No- 
me ,  c!>e  si  è  dato  ad  urr  fenomeno  osservato  tal- 
volta al  tramontar  dei-Sole  ■,  e  che  significa  Co- 
meta de!  Soie  .  Béiioconwte  . 

i  LIÒMETKO  ,  s.  m.  T.  dell'  Astronomìa.  S*tru- 
mento  da  misurare  il  diametro  degli  astri,  e  spe- 
zialmente del  Sole,  e  della  Luna  .  Hélìomètre  . 

ELIOSCÒPIO,  s.  m.  T.  dell'  Astronomìa.  Sorta 
di  strumento  per  osservare  il  Sole  .  Hélioscope  , 

ELIOSELÌNO  ,    s.  m.  T.  delia  Stor.  nat.  Sorta 
dì  pietra,  che,  dicesi  ritener  l' immagine  del  Sole, 
e  della  Luna,    congiunti   insieme  naturalmente. 
Pierre  du  soleil  . 
ELIOTHÒPIA  .     V.  Elitropia  . 
ELIOTRÒPIO,  s.  m.     V.  Elitropio. 
ELÌSIO,  s.  in.  Ar.  supp,.  prol.  Campo  degli  Eli- 
si! .  Élysée  ;  les  champs  Él J  siens  .  §.  S'  usa  anche 
in  forza  d'  add.  Élysien  . 

ELISIÓNE ,  S.  t.  Magai.  Sottraimene  d'  una 
delle  vocali,  che  finisce,  o  principia  la  parola  , 
incontrandosi  con  altra  vocale,  che  anche  comin- 
cia ,  o  termina  altra  parola  vicina  .  Élision  . 

ELISÌRE,  s.  m.  Spirito  estratto  da-' liquori:  Eli- 
sirvite  .   Élixir  s  extrait  i  quintessence  ;  teinture  . 

ELISIRVÌTE  ,  s.  m.  Sorta  dì  medicamento.  Si 
compone  di  acqua  arzente  sublimala  con  varie 
droghe,  dicesi  anche   Elisire  .     V. 

ELISSAZIÒNE,  s.  f.  Fracast.  Lessatura  ^cot- 
tura fatta  allesso  :  e  propriamente  dicesi  d'  una 
operazione  farmaceutica ,  la  quale  consiste  nel  tar 
bollire  a  fuoco  Unto  un  rimedio,  in  liquore  op- 
portuno .  Élixation  . 

ELISSE,  s.  f.  S'agg.  nat.  esp.    Ellisse.  V. 
ELITRA,    s.   f.    T.  de'  Natur.  Ala,    o  custodia 
cornea  ,    in  cui    son  racchiuse   le  ale  membranose 
degl   inserti  dell'ordine  de' Coleotteri  .  Ktytre  . 

E!  Il  RUPIA,  s.  f.  Pietra  preziosa  di  color  ver- 
de simile  a  quel  dello  <  mera 'do  ,  ma  chiamata  , 
e  tempestata  di  gocciole  rosse,  iiìrasol  i  héliotro- 
pe .  y.  Per  sorta  di  erba  detta  con  altro  nome 
Clizia  j   Cir.-.solc  .     V. 

l.i  i  i  RÓPlOjs.  m.  Fiore  dell'  erba  elitropia  .la 

fleur  du  tournesol  ,  de  l'héliotrope  i  corona  sulis. 
ELÎTTICO  ,  CA  ,  add.  di  clisse  ,  clic  ha  figura 
di  clisse,  di  figura  ovale  .    Elliptique  i   qui  tient 
de  I'  ellipse  .  . 

ELLA  ,  s.  f.  Erba  medicinale*  aromatica.  An- 
née .  li- 
ti I  *  ,  Pronome  ferri,  di  fili  ,  usato  dagli  an- 
tichi .Elle  .  Il  plur.  Elle,  ed  Elleno,  Non  dee 
u  irsi  se  non  per  caso  retto;  negli  alni  casi  lei, 
al  pl'ir.il  •   loin  . 

4.NÒDIOI  ,    s.  m.  pi.    I*.  della  Storia  an- 
,,..,.  Nome,  ch<  li  Java  a  coloro,  i  qua.Ii pr« ic* 
i   .  [iuochi  Olimpici  .  Utllanodiett  ou  Uel- 
l.i  i  idiauti  .  , 

i  LLE  ,  ».  f.  Nome  della  Lettera  L,  che  cosi 
ti  fa  chi  iell'  insegnar   I'  Abbicci  . 

!  i  1  l  BORÌNA  ,  s.   f,   r.  de'  Botanici  .    Pianta  , 
,j    (,,  ■),,.    non    pei    altro  son    differenti  <lall 
,  meo  ,  se  fon  se  per  esser  pai  piccole  . 

un  BORO  ,   s.  ni.  Erba  nota  medicinale»  w 

s  spez     ,1»  meo  >  e  m  ro.  tllé  >ori  .  Blle- 

.    in  ìort  bi.nr.  ,  <>  vìratrum  .    Elle- 

;  .     il,   bore  ""ir  ■ 

ELLENI,  •.  m.  pi.  ''■  'l'Ha  ftorla  antica,  Co 

. , ',,,1  ,,i  ■  oloi  >,  i  'I  '  ili  '    "v  •     ■  <""  |! 

il  (Untt  . 
ELLENICO,    t  ld    m.    I*.  d'Ha  t'orla  .    Corpo 
ellenico  li  Jet-.  n.ll.ii/.'Cii  un  corto  numero  di 
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città  ,  che  avevano  formato  lega  fra  di  loro  .  In 
appresso  il  nome  di  Ellenico,  e  di  Elleni  si  este- 
se a  tutte  le  nazioni  della  Grecia,  sicché  Elleni- 
co ,  ed  Ellenj  diventarono  sinonimi  di  Greche- 
sco  ,  e  di  Greci  .  Hellénique . 

ELLENISMO,  s.  m.  7.  Didascal.  Maniera  di 
dire  che  ha  del  Greco.  Grecismo.  Hellénisme. 

ELLENISTA,  s.  m.  Magai.  Lo  stesso  che  Gre- 
cizzante .  Helléniste  . 

ÈLLERA.    V.  Edera  . 

ELLERÌNO,  NA,  add.  T.  Betan.  Che  ha  la 
figura  delle  fogKe  deli' ellera.  (jui  a  la  ligure  des 
feuilles  de  Iter,  e  . 

ELLI  .     V.   Egli  . 

ELLIPSI  ,  s.  f.  Salvili.  Fallav.  Ellissi  .  V. 

ELLISSE,  s.  f.  Figura  piana  prodotta  da  ima 
delle  azioni  dei  cono.  F.Uipse  . 

ELLISSI  ,  s.  f.  Si.'vin.  Figura  rettorica  ,  con 
cui  si  oinmette  qualche  paiola  nel!'  orazione  .  E/- 

ELLITTICO.     V.  Elrtico. 

ELLO ,  Pronome  mast.  Lo  stesso  che  Elli  , 
Egli,   11.     V. 

ELMATO  ,  TA  ,  add.  Crud.  rim.  Che  ha  ,  che 
porta  elmo  .  Qui  porte  te  casaue  . 

ELMETTO  ,  s.  m.  V.  Fimo  . 

ELMINTOLOGÌA,  s.  f.  T.  di'  Naturalisti .  Di- 
scorso ,  o  Trattato  sopra  i  venni .  Hefminthologie  . 

ELMO-,  s.  in.  Armatura  di  soldato  a  cavallo  , 
che  arma  ii  capo  ,  e  '1  collo,  e  dalla  parte  dinan- 
zi s'  apre,  e  si  chiude:  Celata  .  Casque  y  heaume  i 
timbre  .  Nel  plur.  gli  antichi  usaron  talora  elmo- 
ra  al  fern.  s^-  Rassettarsi  nell'elmo,  per  fare  chec- 
chessia ;  dicesi  dei  prepararsi  con  prontezza  a  fai 
quella  operazione  »  Se  preparer  promptement  pour 
faire  Quelque  chose. 

ELOCUZIÓNE  ,  s.  f.  Una  delle  cinque  parti  del- 
la- Rettorica  »  Etocution  . 

ELOGIETTO,  s.  m.  Cr.  N.  Dira,  di  elosio.  £- 
loge  court . 

ELÒGIO,  s.  m.  Composizione  in  lode  di  chec- 
chessia .  Dicesi  anche  comunemente  di  qualsivo- 
glia lode,  che  favellando,,  anche  familiarmente, 
ad  altri  si  attribuisca  .  Étogt  i  p.iae^irique'-i  di- 
scours d  la  louange  de  .  .     , 

ELONGAZIÓNE,  s.  f.  Allontanamento.  V. 

ELOQUENTE,  add.  Che  ha  eloquenza  .  Elo- 
quenti bien-disant  i  qui  s' énonce  en  beaux  termes  ï 
qui  s'  exprime  a-vec  éloquence  . 

ELOQUENTEMENTE  ,  avv.  Con  eloquenza.  E- 
loquemment  . 

ELOQUENTISSIMAMENTE  ,  avv.  Cr.  N.  Su- 
peri, di  eloquentemente  .  Tri s-t 'loquemment . 

ELOQUENTÌSSIMO  ,  MA,,,  add.  Sup.  d'elo- 
quente. Trìs-cloquent ,  &c. 

ELOQUENZA,     7    s.   f.    Il  bene,    e,  faconda- 

ELOQUÉNZ.IA,  j"  inente  parlare.  Éloquence  ? 
Rhétorique  . 

ELÒQUIO  ,  s.  m.  Ragionamento  .  Discours  , 

ELSA,  s.  f.  ed  ELSO  ,  s.  m.  Quel  ferro  intorno' 
alla  manica  della  spada  >  eie  difende  la  mano  ;  e 
dicesi  per  altro  modo  Fornimenti  .  La  garde  d' 
une  épée  . 

ELSÌNE  ,  s.  f.  T.  de'  Semplicisti .  Sorta  d'er- 
ba, che  ha  le  frondi  simili  a  quelle  della  merco- 
rella  ,  ma  pelose  ,  e  «he  nasce  nelle  siepi  .  Hel- 
xiné  i  pariétaire  . 

ELUCUBRATO,  TA,  add.  Gali.  Studiato,  ela- 
borato, fatto  con  istudio  .  Soigneusement  travail' 
lé  i  limé  . 

ELUCUBRAZIÓNE,  s.  f.  Guhrtn.  Elaboratezza' 
di  studio,  diligenza  del  comporre.  ÉUisUbration  „ 

El  MDERfc,  v.  a.  Render  vani  i  disegni  altrui  , 
ingannare  .  Eluder  s  esquiver  ,  éviter  avec  adres- 
se i  s'  échapper  i  se  tirer  d'  intrigue,  d'  m:e  affai- 
re adroitement  . 

ELUSIÒNE,  s.  f.  T.  della  Polit,  e  della  Giu- 
ri sprud.  Contravvenzione  colorata  da  qualche  ar- 
tifizioso  pretesto  .  Elusion  . 

FI.USÒRIO  ,  IA  ,  add.  T.  de'  Curiali  .  Appro- 
priato ad  eludere.  Illusoire. 

EMACIARE  ,  v.  n.  e  n.  p.  Avere  o  indurre  c- 
maciazione,  dimagrare,  gt/fmaigrir  i  amaigrir  i 
exténuer  i  maigrir  . 

EMACIAIÌSSIMO  ,  MA,  add.  Superi,  di  ema- 
ciato .   Tres-extéiuté  ,   Oc. 

EMACIATO;  TA,  add.  Che  ha  emanazione  . 
Exténue'  ;  maigre  ;  amaigri  ,-  affilé  . 

EMACIAZIÒNE,  s.  f.  Grande  smagrimento  . 
Maigreur  . 

I  MAC!  LATOj  TA,  add.  Salvili.  Porgalo,  scn« 
Sa  macchie  .   Sans  tache  i  purifié  . 

ìMAI.ò'jia  ,  s.  I.  r.  de'  Chirurgi.  Spandimen- 
io  di  sangue  net  globo  dell' •echio ,  cag  onato  da 
percossa  ,  da  caduta,  o  .In  plaga,  Hématopie , 

IM\N  mìe,  v.  n.  fai  in.  Magai.  Trar  sua  ori- 
gine, prodursi,  ir.cir  fi.i;i,  stiline,  nascere» 
spargersi,  cri  cere,  pubblicarsi,  tmantn  tirer 
son  origina  ■<  e.  ■>.  [n  itt.  sign.  Settarej 
m  i  lei   i^.ii  i  .   Pro  min  ■  publier  . 

EMANATO;  TA,  Sai  Vin.  add,  da  emanare .  E- 
mant  ,  t  '  < . 

i  m  -.  ■ .  './     INE,.,  <    (.    Magai.  I  o  emanile,  e  la 
cosa  i  ma  iat.T.     /  nanatì  n  ■    /'  ai  tion  d'  étnai   ■ 
unii    ,  origine)  principe  de  quelque  choie  t  la  .ho- 
ti  ani  émane . 

iMAN- 
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FM-VNCEPPÀRE,?   v.  a.  Ti  liberare)  die  t'a  il 

EMANCIPARE]  J  padre  il  figliuolo  dalla  sua 
potesti  dinanzi  al  Giudice  .  1  Fiorentini  dicono 
anche    Manceppare.     V. 

EMANCIPATO  i  TA,  add.   Emancipe. 

EMANCIPAZIÓNE,  s.  f.  L'emancipa,  e.  Vinati- 
cip.ition  . 

EMATÌTICO,  CA,  add.  G.ib.  Fis.  Che  parteci- 
pa dell*  ematite  .    Qui  tient  du  cr^nn  . 

EMATÌTA  .    V.  Amatila,  e  Matita. 

EMATOCÈLE  ,  s.  f.  T.  della  Medititi»  .  Er- 
nia prodotta  da  stravasamene  di  sangue,  Hém.i- 
tocèle  . 

FMATÙST,  s.f.  T.  dell'Anatomìa.  Funzion  na- 
turale del  corpo,  per  via  di  cui  il  chilo  è  conver- 
tito in   sangue.  Hématose  . 

EMBLÈMA)  s.ra.  Unione  d'un  corpo  figurato, 
e  d'  un  motto  ,  oer  significare  qualche  concetto  . 
Impresa  .  Emblème  ;  dévise  .    V.  Impresa  . 

EMBLEMATICAMENTE  j  avv.  In  modo  em- 
blematico .   far  emblèmes  . 

EMBLEMÀTICO,  CA,  add.  Votg.  It.  Spettan- 
te ad  cmble  ma  .  Emblématique  . 

ÈMBL1CI,  S>  m.pl.  Spezie  ai  mirabolani  .  M*- 
robolans  emblics  . 

EMBOLISMÀLE,  add.  d'ogni  g.  Appartenente 
ad   embolismo  .  Embotismiqtte  . 

EMBOLÌSMICO,  CA,  add.  G t ambuli.  Lo  stes- 
to che  embólismaic  •  Embolismique  . 

EMBOLISMO  .    V.  Ccmbolisnia  . 

BRICÀTO,  TA,  T.de'Natur.  Che  è  curvo, 
o  incavato  a  foggia  degli  embrici .  Courve  ou  creu- 
sé comme  des  tuiles. 

ÉMBRICE  ,  s.  m.  Tegola  piana  di  lunghezza 
di  due  terzi  di  braccio  con  un  risalto  per  lo  lun- 
go da  ogni  lato  :  serve  per  copertura  di  tetti  . 
Tuile  plate  .  E  Tegola  assolut.  detta ,  si  piglia 
per  Embrice  .  $.  Scoprire  un  Embrice  ,  vale  ri- 
velare alcuna  cosa  ,  che  ancora  segreta  sia  .  Dé- 
couvrir l'autel ,  découvrir  une  chose  cachée  .  §.  Non 
Ja  guardare  in  un  filar  d'  embrici  .  Non  por  mente 
così  ad  ogni  minuzia  .  A^e  pas  regarder  de  près  , 
ou  de  trop  pris   à  quelque  chose  . 

EMBRICIATA,  s.f.  Coîp®  d' embrice  .  Coup 
que  l'  on  reçoit  d'  une  tuile  qui  tombe  . 

F.MBRICIÀTO  ,  TA  ,  add.  Voce  dell'  uso  .  For- 
nito d'  embrici  ,  e  vale  anche  :  Che  è  a  maniera 
d'  embrice  .  Garni  de  tuiles  ;  couvert  avec  des 
tuiles  . 

EMBRIOLOGIA,  s.  F.  T.  di  Med.  Trattato  so- 
pra il  feto.    Embryologie. 

EMBRIÓNE,  s.  m.  Il  parto  concetto  nella  ma- 
trice, avanti  che  abbia  i  debiti  lineamenti  ,  e  do- 
vuta forma.  Embryon  ;  fatus  .  0.  Embrione,  T. 
de'  Semplicisti  .  Per  lo  frutto  d'  una  pianta  ,  an- 
csr  imperfetto  ,  dove  sono  raccolti  i  semi  ,  o  '1 
seme  ancor  tenero  .    Embryon  . 

EMBRIOTOMIA  ,  s.  f.  r.  Chirurg.  Dissezione 
di  un  feto,  d'  un  embrione  .  Embryotomie  . 

EMBRIULCHÌA,  s.  f.  T.  di  Chir.  Estrazione 
del  feto  ne'  parti  non  naturali.  Embryulchie  . 

EMBROCAZIÓNE  ,  "?    s.  f.    Spezie   di  medica- 

EMBBOCCA,  X  mento  umido,  col  qua» 

le  s'  irrigano  i  membri  infermi  .  Embrocation  . 

EMBROCCÀRE,  v.  a.  Versare  del  liquore,  per 
medicamento,  in  una  maniera  particolare  ,  sopra 
una  qualche  parte  de]  corpo  ;  docciare  .  Arroser  , 
fomenter  par  embrocation  . 

EMENDA  ,  s.  f.  L'emendare.  Correction;  a- 
mendement  ;  réforme  y  changement  en  mieux,  y  rêsi- 
piscence . 

EMENDÀBILE,  add.  d' ogni  g.  Facile  a  emen- 
darsi .  Corrigible  ;  que  l'  on  peut  aisément  corri- 
ger ,    amender  ,  réformer  . 

EMENDAMENTO  ,   s.  m.  V.  Emenda  . 

EMENDARE,  v.  a.  Correggere,  e  purgare  dall' 
errore  .  Corriger  ,  réformer  ,  òter  les  défauts  ,  ré- 
parer i  revoir  y  retoucher  ;  rendre  correct .  I  Cu- 
riali .  Émender  .  (5.  Emendarsi  ,  n.  p.  Correggersi, 
cangiar  tenore  di  vita  .  Revenir  y  se  corriger  .  y. 
Per  rifare  il  danno,  o  la  menda  .  Amender  y  payer 
l'  amende  . 

EMENDATAMENTE  ,  avv.  Cr.  N.  Senza  erro- 
re, puramente,  correttamente.  Correctement  y  sans 
faute  . 

EMENDATISSIMO  ,  MA  ,  Bocc.  corn.  Dant. 
add.  Superi,  di  emendato  ;  correttissimo  .  Très- 
corrigé  ;  tris-correct  . 

EMENDATIVO  ,  VA  ,  add.  Tass.  Atto  a  emen- 
dare ,  correttivo.  Correctif. 

EMENDATO,  TA,  add.  Corrigé;  correct,  &c. 
§.  Per  isquisito  .  Exquis  .    V.  Squisito  . 

EMENDATÓRE,  v.m.  Che  emenda  .  Correcteur  ; 
qui  corrige  . 

EMENDAZIÓNE.  V.  Emenda. 
EMENDÈVOLE  ,  add.    V.  Emendabile  . 
*  EMENDO.  V.  Emenda. 

,  EMERGENTE  ,  add.  Che  succede  ,  che  deriva  . 

Émergent  ;  occurrent  .    $.   Danno  emergente  ,   ter- 
mine de' Dottori  :    Quel  danno,    che  succede  dal 

non    essere    renduto   altrui    al    tempo   convenuto 

quello,  che  egli  aveva  prestato.  Qui  survient. 
EMERGENTE,  s.  m.  1   Occorrenza  ,  ca<o,  ac- 
EMERGENZA,  s.  f.    J    cidente  impensato.  Ac- 
cident ;  événement  fortuit  ;  occurrence  y  rencontre  i 
occasion  . 
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RG12RE,  v.  n.  Sorgere,  levarsi,  venire  a 
galla  .  i'  élever  ;  se  porter  en  haut  .  y.  Vit  man- 
der hi'ora  ,  Esprimere  .     V.  ; 

FMF.ROCAI  E  ,  s.  f.  T.  de  Bot~*<ci  .  Spezie  di 
narciso,  o  fiore,  che  ha  cinque,  o  sei  foglie  lun- 
ghe ,  e  larghe,  come  quelle  del  narciso  .  Héméro- 

^EMERSIÓNE  ,  s.  f.  T.  dell' Astren.  Dicesi  de' 
Pianeti,  quando  cominciano  a  ricomparire  dopo 
essere  stati  nascosti  o  dall'ombra,  o  dall'  oppo- 
si/ione d'  un  altro  Pianeta  .    Emersion . 

EMÈTICO,  CA,  add.  Che  ha  virtù  di  far  vo- 
mitare. Émetique  ;  vomitif  . 

EMICRÀNIA,  s.  f.  Magrana  .V.  . 

EMICRÀNIA  ,  s.  f.  Bemb.  Lo  stesso  che  Emi- 
crania,  magr.ma  .   Migraine. 

EMIGRARE  ,  v.  n.  foce  nuova  .  Abbandonar  il 
proprio  paese,  e  passar  ad  abitare  in  un  altro.  E- 

migrer  ...  r>  ■ 

EMIGRAZIONE,  s.f.  Bocc.com.  Passaggio, 
o  trasmigrazione  d'  uno  in  altro  paese  .    Umigra- 

EMÌ METRO,  s.  m.  Mezzo  verso,  che  anche  di- 
cesi  emistichio  .    Hémistiche  . 

EMINENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  apparisce  so- 
prani altri  ,  sopravanzante  ,  eccelso  ,  grandissi- 
mo .  Éminent  ;  haut  ;  élevé  y  trascendala  y  subli- 
me i  excellent  ;  grand  ;  héroïque  ;  surpassant  les 
autres  .  Luogo  eminente  ,  dignità  eminente  ,  ec. 
ù.  Per  Imminente  .  V.  > 

EMINENTEMENTE,  avv.  Eccellentemente,  E- 
minemment  ;  excellemment  ;  parfaitement  y  par  ex- 
cellence; au  souverain  degré. 

EMINENTISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi,  di  e- 
minentemente  .     Très-éminemment  ,  Gre. 

EMINENTISSIMO,  MA  ,  add.  Sùperi,  d  emi- 
nente .  Trcs-eminent  ;  souverain,  &c.  y.  Oggi  ti- 
tolo de'  Cardinali  ,  degli  Elettori  Ecclesiastici  del 
S.  Romano  Impero  ,  e  del  Gran  Maestro  di  Mal- 
ta .  Emincntissime  .  ,     . 

EMINENZA,  s.  f.  Astratto  d'  eminente.  Emi- 
nente ;  hauteur  ;  lieu  élevé  ,  eminenti  colline .  y. 
Oggi  è  passata  tal  voce  in  attributo  ,  e  titolo  de 
Cardinali  ,  degli  Elettori  Ecclesiastici,  del  Gran 
Maestro  di  Malta.  Eminente  .  y.  Per  tumore,  « 
rilevamento  di  carne.  Tumeur  ;  enflure. 

EMINENZ1ÀLE,  add.  d'ogni  g.  T.  di  Alge- 
bra .  Spettante  ad  eminenza  .  Qui  tient  a  emi- 
ne.ce  . 

EMIÒLIA  ,  s.  f.  Sescjuialtera .  Proporzione  a- 
ritmetica  ,  che  contiene  tutto  un  numero  ,  e  la  di 
lui  metà  come  quindici  a  dieci .  Raison  sesquiai- 
tlre  . 

EMIONITE  ,  s.  f.  T.  de'  Botanici  .  Pianta  della 
famiglia  delle  capillari  ,  delle  cui  proprietà  è  an- 
ch'essa dotata  .    Hémionite  ou  émionite  . 

EMIPLEGÌA  ,  s.  f.  Cocch.  Bagn.  Paralisi  del- 
la metà  del  corpo  ,  cioè  delie  membra  di  un  la- 
to solo  .  Hémiplégie . 

EMIPLES.SÌA  ,  s.  f.  T.  della  "Medicina.  Apo- 
plessìa non  sì  furiosa  :  parziale  apoplessìa  .  Hé- 
miplégie ;  hémiplexie  . 

EMIR,  s.  m.  Nome  che  i  Turchi  danno  a'di- 
scendenti  di  Maometto  per  via  di  donne.  Emir. 

EMISFÈRICO  ,  CA  ,  add.  Magai.  Sferico  per 
metà,  semicircolare,  iemi-sphìrique . 

EMISFÈRTO,  X  s.  m.  La  metà   della  macchi- 

EMISFÈBO  ,  J  na  mondiale  ,  terminata  dall' 
orizzonte  .     Hémisphère  . 

EMISPÈREO  ,  EA,  add.  Fr.  Sacci;,  rim.  Dell' 
emispero  ._  De  V  hémisphère  . 
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ËMÏSPERIO,  1    s.  m.    Voci  oggidì    più  della 
EMISPERO,     J    Poesìa  che    della  Prosa 


V. 


Emisferio  . 

EMISSÀRIO,  s.  m.  Stallone.  V.  <S.  Emissario 
de'  laghi  è  il  luogo  donde  mandano  fuori  1'  acque . 
Bondon  d'  une  écluse  ,  d'  un  étang  .  §.  Emissario  , 
Voce  dell'  uso  .  Mandatario,  spia,  e  prendesi  qua- 
si sempre  in  cattiva  parte  .    Emissaire  . 

EMISSIÓNE  ,  s.  f.  Azione  ,  mediante  la  quale 
si  manda  fuori  qualche  cosa  .  Emission  .  Per  lo 
più,    nell', uso,    si    suol    dire  dei  sangue.     Sai- 

EMISTICHIO,  s.  m.  Salvi//.  La  meta  d  un 
verso:  mezzo  verso  .  Hémistiche  . 

EMITRITÈOj  s.  m.  Sorta  di  febbre  composta 
di  quotidiana  continua  ,  e  di  terzana  semplice  . 
Émitritée.  La  più  fastidiosa  di  tutte  le  febbri  si 
è  1'  emitriteo  . 

EMÌTTERI,  s.  m.  pi.  T.  de'  Nat.  Insetti,  le 
cui  ale  non  sono  affatto  coperte  di  squamma  so- 
da ,  o  alquanto  dura.    Sorte  d' Insectes . 

EMME,  s.  f.  Una  delle  lettere  dell'Alfabeto, 
e  dicesi  anche  del  carattere  ,  che  1'  esprime  .  la 
lettre  M  . 

EMMENAGOGO,  GA  ,  add.  Term.  Med.  Cocch. 
Bagn.  Aggiunto  di  rimedio  atto  a  promuovere  le 
periodiche*  evacuazioni  delle  donne  .  Emména- 
gogue  . 

EMMENOLOGIA,  s.  f.  T.  Med.  Discorso  sul- 
le periodiche  evacuazioni  delle  donne  .  Emmené- 
logie  . 

EMOLLIENTE,  add.  d'ogni  g.  Red.  Che  ammol- 
lisce ,  ed  è  aggiunto  di  medicamento,  che  molle- 
mente rùolve  .  Emollienti  malattique  i  qui  a- 
motlit . 


ÉMOLO  ,  s.  m.  Velg.  U.  lo  stesso  che  Emu- 
lo .    V. 

EMOLUMENTO,  s.  m.  Profitto,  guadagno. 
f.molument  ;  profit  ;  avantage  ;  revenant-bon  . 
IMOROIDÀLE,  "L  add.  d'ogni  g.  Attenente 
EMORROIDALE  ,  J  all'emorroidi.  Hcmorroi- 
dal .  Arteria,  o  vena  emorroidale  esterna  .  Hemor- 
roidale  externe  .  Arteria  ,  o  vena  emorroidale  in- 
terna .    Hémorroidale  interne  . 

EMORRAGÌA,  s.  f.  Red.  Salvi».    Profluvio  di 
sangue  da  qualunque  si  sia  parte.    Hémorragie. 
EMORROIDI,  s.  f.  pi.  Morice.  Hémorroïdes. 
EMORROISSA  ,  s.  f.  Segner.  Quella  inferma  di 
flusso  di  sangue,  che  da  Cristo  fu  miracolosamen- 
te sanata  .    Hémorroisse  . 

EMORRÒO,  s.  m.  T.  della  Stor.  nat.  Spezie 
d'animale,  o  serpente  africano,  la  cui  morsica* 
tura  fa  uscire  il  sangue  schietto  da' polmoni.  Ai- 
morrbous  .  .... 

EMOSTÀTICO  ,  CA  ,  add.  T.  Med.  Aggiunta 
de' rimedi  ,  che  stagnano  il  sangue  .  Adjoint  aux 
remèdes  qui  arrêtent  l' écoulement  du  sang  . 

EMOTOSSÌA  ,  s.  f.  T.  della  Chir.  Sputo  di  san» 
gue  prodotto  da  rottura  ,  o  corrodimento  di  qual- 
che vaso  del  polmone .  Hémoptysie  . 

EMOZIÓNE  ,  s.  f.  Cr.  N.  Mozione  ,  entusias-1 
mo  .   Émotion  ;  agitation  ;  altération  . 

EMPETÌGGINE,  s.f.  Volatica  ,' che  è  spezie 
di  scabbia  ,  che  nasce  dalla  schifezza  ,  sporci- 
zia ,  e  corruzion  di  cotenna.    Dartre. 

EMPÈTRO,  s.'m.  T.  de'  Botanici  .  Sorta  d  er- 
ba di  salso  sapore  ,  che  per  io  più  nasce  nelle  rea- 
remme  .  Empetrum  ;  camarigne  . 

EMPIAMENTE,  avv.  Con  empietà.  Impitoya- 
blement ;  sans  pitié  ;  cruellement  y  en  scélérat  y  en 
impie  y  méchamment . 

EMPIASXKÀRE  ,  v.  a.  Impiastrare.  Mettre , 
appliquer  un  emplâtre,  un  cataplasme . 

EMPIASTRÀTO,  TA,  add.  Impiastrato.  Pan- 
sé avec  un  emplâtre  .  A 

EMPIASTRO,  s.  m.  Impiastro.  EmpUtre ;  ca- 
taplasme . 

EMPIÈMA  ,  s.  m.  Raccolta  di  marcia  nella  ca- 
vità dei  petto.    Empyìme.        _ 

EMPIEMATICO,    CA  ,   add.    Che   ha   il  male 
dell'empiema.  Qui  est  malade  de  V  empyeme  .      . 
EMPIENTE,  add.  d'ogni  g.   Che  empie.    Qui 
remplit.     $.  Per  Pieno.  V.  .   . 

EMPIERE  ,    v.  a.    Metter  dentro  un    recipiente 
voto  tanta  materia  ,    quanta    vi   cape  .    Remplir  i 
emplir  ;  rendre  plein  ;  combler  .    y.  Fig.  dicesi  n* 
più  maniere,    come  empir  di   gioja  ,    di   dolore, 
empir  d'un  pensiero,  ec.  Remplir  de  jote,  de  di- 
stesse,  O-c  y.  Per  compiere.  Remplir  le  nombre  f 
le  rendre  complet .  Il  numero   empiemmo  .  y.  I  er 
Riparare,  supplire.    V.  E  di  mia  lontananza  em- 
pi   il    difetto,    cioè   ripara,     y.    Per  adempiere  . 
Remplir;  accomplir,  y.  Per  s.-ziare.  Assouvir.  Em- 
pier fino  a  gola  .  Gorger  ;  soûler  .  Che  mai  non  em- 
pie la  bramosa  voglia.    y.  Per  coprire.  Couvrir. 
Avendolo  empiuto  di   penna  matta  .    Ç.  1  er  cari- 
care l'Arco.  V.  y.  Empiersi  i  calzoni  ,  modo  bas- 
so :  cacarsi  sotto.    Chier  dans  ses  euhtes  . 
EMPIETÀ,        ">      s.    f.    Impietà  ,   empiezza . 
EMPIETÀDE,     >     Impiété  ;  action  impie  ;    «- 
EMPIETÀTE,-*      bertinage;mal. 
EMPIEZZA,  s.f.  Empietà.  V.  y.  Per  Adempi- 

EMPTMÉnTO  ,  s.  m.  L'  empiere  .  V  action  de 
remplir  .  y.  L'  empimento  de'  consigli ,  vale  Adem- 
pimento .V.  ,.   . 

ÈMPIO,  IA,  add.  Crudele,  senza  religione  , 
senza  pietà.  Impie;  scélérat;  dénature;  cruel  r 
qui  est  sans  pitié  y  inhumain  . 

EMPIRE,  v.  a.    Empiere.  V.  . 

EMPÌREO,  add.  m.   Epiteto  di  Cielo,    e  dassi 
all'  undecimo    ed  ultimo,    ove  da  Teologi  si  co 
stituisce  il  seggio  de' Beati .  Empyne  .  Dicesi  an 
che  in  forza  di  s.  m.    L'empireo  per  il  Cielo  em 
pireo.    L'impyrée.  _  .ty..» 

*  EMPIRÈCMA  ,  s.  f.  r.  Chimico.  Certo  calore 
secco  avventizio,  come  quello,  che  s  introduce 
nell'  acque  distillate  per  via  di  fuoco,  krnpyreiw.t  . 

EMPI  REUMÀTICO,  CA ,  add.  Che  ha  odore, 
e  sapore  di  abbruciato.  In.pyreumatique  .        _ 

EMPIRICAMENTE,  avv.  In  modo  empirico. 
E«  empirique .  , 

EMPÌRICO  ,  s.  m.  Dicesi  del  Medico,  che  » 
serve  della  sola  notizia  delle  esperienze  .  Empiri- 
que .  Preso  in  mala  parte  .  Charlatan  .  y.  In .  ior- 
za  d'  add.  si  dice  anche  della  Medicma  .  Médeci- 
ne empirique  . 

*  EMPÌ  RIO.  V.  Empireo.  .  . 

EMPIRISMO,  s.  m.-  Carattere,  ossia  nozione 
pratica  dell'  empirico.  Empirisme 

EMPISSIMO,  MA,  add.  G.  Vili.  Sup.  d  em- 
pio.   Très-tmpie  ,  £rc.  ,    ,       . 

EMPIT1GG1NE,  s.  f.  Per  questo  vocabolo  si 
porta  un"  solo  esempio  dell'  unico  Testo  a  p«nM 
Sei  libr.  cur.  malati,  di  cui  si  è  ancora  Fatto  u 
so  per  la  vece  Empetiggine  ,  la  quale  inolue 
viene  confermata  da  un  altro  esempio,  del  Cresc- 
e  perciò  sembra  ,  che  la  voce  Empitane :  nort 
ha  ben  sicuro  sostegno  di  autorità.   V.  imperi;, 


gì  ne 


EMPITO  ,  s.  m.  Eccessiva  forza  ,  subita  ,  rovi- 
nosa , 


E  M  P 

uosa,  o  precipitosa  .  Impétuosité/  violence  ;  mou- 
vement furieux  ,  violent. 

EMPITO,  TA,  add.    da  empire.  V.  Empiuto 
EMPITUO.AMENTE  ,  avv.  Cr.  X.    Con  empi- 
to, impetuosamente.   Impétueusement. 

EMPITURA  ,    V.  Empimento.    y.  Empitura  di 

giubba,    o  simile,    vale  fornitura  ,    e   fattura  di 

guarnizione  .    Facon  &■  fournitures  . 

EMPIUTO,  TA,  add.  da  empiere.   Kemnli ,  £tv 

EMPLASTICAMENTE  ,    avv.    A  modo  d,  em- 

piastro  .   En  maniere  d' empi." tre 

EMPLÀSTICO  ,  CA  ,  add.  Di  empiastro.  Sup- 
purattf,  rtsolutif  ;  d' empUtrc  . 

EMPORETICO,  CA,  add.  T.  de' Medici.  Ag- 
giunto, che  si  dà  alla  carta  ,  adoprata  per  feltra- 
re .  Papier  brouillard  peur  filtrer  . 

EMPÒRIO  ,  s.  m.  Piazza  ove  concorrono  le  mer- 
ci percontrattarsi  .  Foire  ;  marché  rub/ic 
EMUGNERE  .     V.  Smugnere  . 
EMULANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvili.  Ghe  emu- 
la ,  ciie  gareggia  .  Jaloux  . 

EMULARE,  v.  n.  Concorrere,  gareggiare.  1- 
miten  avoir  de  l' émulation  ;  entrer  en  concurren- 
te i  porter  envie  y  avoir  de  la  jalousie  , 

EMULATORE,  v.  m.  Che  emula  .  Émulateur  i 
qui  est  touchera' émulation  ,■  tyc.   V.  Emulo. 

EMULATRICE,  f.  di  emulatore .  Émule,  aufem. 
Cartagine  era  emulatrice  di  Roma  .  Cartage  ctoit 
l'  émule  de  Rome  . 

EMULAZIÓNE,  s.f.  Astratto  di  emulo.  Ému- 
lation ;  concurrence  i  envie  ,-  jaloutie  i  rivalité  . 

EMULGENTE,   add.   d'ogni  g.    Cr.    in  Rene  . 
Aggiunto  dato  dagli  Anatomici  a  quelle  arterie 
e  vene  ,  che  scorrono  alle  reni  .  Émulgent .  Arte- 
ria emulgente.  Artire  émulgente  .  Vena  emù  uren- 
te .  Teine  émulgente . 
EMULGERE,  Cr.  X.  V.  Smugnere. 
EMULO,  s.  m.   Concorrente,  gareggiante.    É- 
mule  i  émulateur  i  concurrent  ;  antagoniste  s  compé- 
titeur i  rival  ■  centendant  . 

EMULSIÓNE,  s.  f.  Nome  de' medicamenti,  che 
si  colano  spremendo.  Emulsion  . 

EMÙNGERE  ,  v.  a.  Ar.  Guar.  Emugnere,  Smu- 
gnere ,  Mugnere  .  V. 

EMUNTO,  TA,  Ar.  add.  da  emungere .  Smun- 
to .  v. 

EMUNTÒRIO,  s.  m.  Bronz.  Organo  negli  ani- 
mali ,  onde  separasi  un  qualche  umore .  Émon- 
ctoire  . 

EN  ,  In  vece  di  in  .  Oggi  di  nessuno  uso  fuor- 
ché talora  nella  Poesìa  . 

ENÀLLAGE  ,  s.  f.  T.  della  Grammatica  lati- 
na, che  consiste  a  variare  i  tempi,  ed  i  modi  d' 
una  lingua.  Enallage  . 

ENARMÒNICO  ,  CA  ,  add.  T.  della  Musica  . 
Uno  de' tre  aggiunti,  e  generi  principali  del  Can- 
to .  Enharmonique  . 

ENARRARE  ,  v.  a.  Voce  lat.  Cavale.  Esp.  Cr. 
Lo  stesso  che  Narrare.   V. 

ENARTRÒSI  ,  s.  f.  T.  Anatomico  .  Quella  spe- 
cie di  articolazione,  per  la  quale  l'osso,  che  ri- 
ceve in  se  medesimo  il  capo  dell'  altro  ,  non  i- 
sporge  con  altri  capi,  per  esserne  ricevuto  .  Enar- 
throse  . 

ENCAUSTICO,  CA,  add.  Pittura  a  fuoco.  En- 
caustique . 

ENCEFALO,  add.  m.  T.  diUed.  Dicesi  di  certo 
verme  che  <i  genera  nel  capo.  Encéphale. 

ENCÈNIA  ,  s.  f.  e  pin  propriamente  ENCÈ- 
NIE,  s.  f.  pi.  T.  della  Storia.  Ricorso  di  so- 
lennità annuale  ,  e  s'intende  della  festa  cele- 
brata dagli  Ebrei  in  memoria  della  Purificazio- 
ne del  Tempio,  fatta  da  Giuda  Maccabeo.  En- 
cenies  . 

ENCHIMÒSI  ,  s.  f.  EfFus.rne  di  sangue  sotto  la 
pelle  in  quegli  spazj  ,  che  sono  tra  vena  e  vena  . 
Fnch;,/ 

ENCHIRIDIO,  s.m.  Salvin.  Manuale,  piccolo 
libretto  a  mano  .  "Manuel  . 

ENCICLICO,  CA,  add.  Tcce  dell'  uso  .  Circo- 
lare ,  l  ■  lettere  pastorali  ,  o  simili.  Cir- 
culaire ;  pasto}  al-  . 

>PEDÌA,  s.f   Pallav.  tafviti.  Dottri- 
na universale,    o  RCntO   di  tutte  le 


END 


jenzr  .  aie  . 

ENCICJ  Oi'EJJlCO  ,  CA  ,  add.    Tcce  dell'  uso  . 
Spettai  te  a  enciclopedia.  Encyclopédique. 

Ini  I  ITICO,  <-A  ,  add.  Salvin.  Lo  stesso  che 
Inclinati."  .  /  n,  litique. 

,    ENCOMIATO  .    V.    Lodare  , 

1    ICOMIASTE ,  f.  m.    Red.    Encomiatore,  Pa- 
V. 

.  \  vii  co  ,  ca  ,  add.  Gort.  App.ntr- 
nente  ad  encomiane)  lodativo,  Qui  donne  des 
I tuât, 

I  "•'  r-  ,  v.  m.  Volg.  lt.  Ch«  encomia. 

1  'ju.i>.  ritte ,  printur . 

»  .   I  '.de.   V. 
i  .    V. 

in.   e  talvolta,  add.     Terni. 
ira  che  ha  undici  lati  .  Htn- 

ci  rillabe .  Ilenj 

latina,  ii  •    .        -      ihalcuquc,  phaéeuct. 


composizione  fatta  di  detti  versi.  Pièce  de  Poésie 
faite  de  vers  HendécasylUbes . 

ENDEMIO,IA,add.  T.  della  Medicina     Ag- 
giunto di  morbo,    che  è  ftmili-ir,.  -.a  .  . 
Endémique  .                        umiliare  ad  un  popolo  . 

ÈNDICA  ,  s.  f.  Che  dicesi  anche  incetta  .  Il 
derif  £rTOhi  Sabai,e  '  e  Poi  a  tèmpo  riven- 
chandisìs.    SUadaSnarvi-  emplette/  achat  de  mar- 

ENDICAJUÒLO,  *.  m.  Appaltatore,  che  coni- 

Pr'^eDlCEe ndCrC  ^'^ ,U°?° -^VdZ. 

■  ENJiICE  >  s-  ra-  Cosa  die  si  serka  per  segno ,  e 

rimembranza.  Marqua  signe.  y.  o-ei  si  dice  lìf, 

che  d'altra  cosa  ,  dell'  uovo  che  si  î! e "a  g  - 

h'^ieneigalÌ",e'  *Uasi  P«  dimostrar  foro  dove 
hanno  ad  andare  a  far  le  loro  uova  :  a  I  tri  mente  , 
Guardanidio.  V.  y.  onde  in  prov.  Tu  non  bai  da 
rimaner  per  endice:  e  vale  tu  dei  correre  la  for- 
luna  connine  . 

PlfneDICUZZA'  S-{-  Dim-  di  endlca-  P'tite  em- 

ENDIÒMETRO,s.  m.  T.  di  Fis.  Strumento  per 

F^fnftr  a  PUrTl  del1'  ana  "   ^iomftre       P 

•  i^1™.!  s-  t-  Erba  nota  ,  ed  è  una  spezie  di 

cicoria.  Endive.   y.  Avvi  anche  con  questo  nome 

un  erba  d,  altra  spezie,  chiamata  altresì  Lattuga 

salvatica  .  laitue  sauvage  .  *--i.iufi4 

rie  vegetali   ui  Linneo  .     Ordine    di    piante  i  cui 
l1  l™£°  nove  P"ali  •  ZnnéandTie . 
ENEIDA  ,  s.  m.    bocc.  Com.  Dant.    Poema  che 

tratta  i  fatti  di  Enea .  Eneide  . 

bron^f0'  EA'  addielt-   Buo"-  F-   Di  bronzo.  De 

ENEORÈMA  ,  s.  f.  T.  di  Med.  Sustanza  Ieœe- 
n$Ìl^Ìinì%^SCSÌ  neJ'' orina.  Enéorìme  .  sS 

ENERGETICAMENTE  ,  avv.  Con  modo  ener- 
gico ,  Energicamente  .  V. 

ENERGETICO,  CA  ,  add.  T.  Medie.  Vallisn. 
Che  opera  con  energia ,  e  dicesi  de'  nervi ,  e  de' 
muscoli  .  Energique .  ' 

ENERGÌA,  s.  f.  Efficacia,  forza  .  Énergie  ;  ef- 
ficace ;  vertu  ;  force  .  y.  Dice  con  energìa  .  Il V 
exprime  mergiquement  ,  avec  énergie  . 

ENERGICAMENTE  ,  add.  l'oce  dell'  uso.  Con 
energia  .  Energiquement  . 

ENERGICO,  CA  ,  add.  Voce  dell'  uso  .  Che  ha 
energia  ,  che  dice  con  energìa.  Énergique  ;  vé»J- 
ment  ;  male  .  °   ' 

ENERGUMENO  ,  NA  ,  add.  Indemoniato  .    É- 

nergumine  ,•  possédé  du  diable  . 
ENERVARE,  v.  a.  Snervare.  Énerver  ,■  affaiblir 
ENERVATO,  TA,    Guicc.    add.    da  snfrvare  \ 

snervato.  Enervé.  ' 

ENERVAZIÒNE,  s.  {.  Snervamento,  Indeboli- 
mento .  V. 

KNFASI  ,  s.  f.  Gran  forza  del  dire  .  Emphase  ,■ 
maniere  pompeuse  de  s'  exprimer. 

ENFATICAMENTE  ,  avv.  Cr.  N.  Con  enfasi,  in 
■"SaïrA";.1^-' iquement  ;  avec  emphase. 

ENFATICO,  CA,  add.  Salvi,.  Segner.  Pieno 
d   enfasi  .  Emphatique  t  qui  a  de  l' emphase . 

ENFIAGIONCELLA,  s.  f.  Dim.  d'enfiagione. 
Petite  enflure  ,■  bignè  i  tuberei-  'e  . 

ENFIAMENTO,  s.  m.  j"     fiezza    straordinaria 

in  qualche  parte  del  corpo  .  Enfiure  ,•  tumeur  i 
bouffissure  i  gonflement  t  tuméfaction.  Genera  ven- 
tosità, ed  enfiamento:  cioè  (gonfiamento.  V.  y 
Per  cresci  m  ento  .  Augmentation,  accroissement. 
Dicesi  dell  acque  .  y.  Per  metaf.  Enfiamento  di 
niente  ,  vale  Superbia  .  V. 

ENFIÀIìF  ,  v.  n.  e  n.  p.  Ingrossare  per  enfia- 
gione, e  rilevamento  di  cime;  proprio  de' corpi, 
e  delle  1er  membra  .  Enfler  ,•  s'  enfer  i  s'  enflam- 
mer,- bnufir  ou  se  bouffir.  y.  Per  simil.  Insuper- 
bì rs,  .  V.  La  scienza  gonfia:  cioè  fa  altrui  insu- 
perbire. y.  Erano  enfiati  contro  a  lui  :  cioè  emi- 
si adirar..  V.  Adirarli .  J.  in  senso  a tt.  Gonfia- 
re .  Enfler  i  gonfler  ;  boufler  ;  bouffir  y  boursoufler  ; 
tumtfier.  J 

ENFIATAMENTE  vavv.  Con  enfiagione  .  Or- 
guetlleusemcnt  .  superbement  ;  avec  enflure  . 

ENFIATI  I  LO,  s.  m.  Dim.  d'enfiato:  enfia- 
tura piccola  .  letae  tumeur  i  petite  enflure  ,  bignè; 
tubercule .  _ 

ENFIATÌCCIO,  1A,  add.  Mezzo  enfiato.  Un 
peu  enflé  . 

I  NI  lATfNO.  V.  Infi.it-ello. 

i  i  ai  ivo,  va,  add.    che  fa  enfiare,  cioè 

ire  .  '.,'ui  tnfiei  qui  fait  enfer  . 
ENFIATO,    s.  m.    Enfiagione.    V.    Qlandutt  i 

glande  .  unir  ur  . 

!  [Àio,  H,  :uUì.    V.  il  suo  verto  .  «.  Pei 

i;.'     'I.   (.oiilu,  ,   superilo,  Aine,,,  .   v. 

ENFIATURA  ,  s.  f.  Enfiagione.  V.   $.  Per  me- 
taf.   '.'in  i  [ja  ,  Superbia  .  V. 
I  NFIATU2ZINO,  1    .,    ,    ,       ,, 

I  •    I  I.VII7/0,         f     V>    '"fintilo  . 


E  N  F 
lo^S&V  s- m- Soru  di  contratto-  L've'- 

^fp^etE^os'e^"-    «* 

riceva  'Ten^^ARrIO'nsfm-  ^ ^  agisti  .  Chi 

ENFITFl)Trr^  ^ellari0'  ^mphytéote . 
^i"TEOTIC0'  CA»  add-  ài  enfiteusi  .  Emphy. 

1„Ep  h?i^A  '  S-,ra-  Detf0  o«*ro,  che  sotto  il  ve- 
».  'L  rv  Par°le  ìasconde  anso'  allegc?rico  E- 
mgme  .  Dicesi  anche  Indovinello     V  ' 

ENIGMATICAMENTE,  Tv    Vol'a.  lt    In  rro- 
do  enigmatico.  Enigmatiquement 
ENIGMATICO,  CA,   IddTdi  enigma,   con  e- 

ENIMMÀTICO  .  V.  Enigmatico 

ENNAGONO,  s.  m.  rocTB  Figura  di  nove 
lati  ,  e  nove  angoli  .  Ennéagone 

ENNE,  s.f.  Una  delle  lettere  dell' Alfabeto  : 
lettfe  ».  dd  "ratterC  che    r  «Prime      L 

fSn^,',l;ïï-  Pagano'  Gentile.  V. 
ENOHABUENA,    Magai.    Voce  Spagnuola  .    \\ 

ora0"  ^lìbo  M  dt  ahrd'  C  lo  Stess^  che  i"  bùotf 
or^i'',f  "«ne  heure  t  grand  bien  vous  fasse . 

ENORME,  add.  d'ogni  gen.  Eccedente  la  nor- 
ma ,  smisurato,  senza  ordine.  Énorme ,  démesurés 

ÏÏÏÏÙ  SPr"*.'  ST'  "Me,  ni  mesure  V- 
Prendesi  per  lo  pu,  ,„  slgaif.  di  nefando,  disone- 

Ifel  scéìJra,0,  Èn°rmei  mÌTi  horriH*  i*éte7a- 
ENORMEMENTE,  avverb.  Con  enormità  .   Mé- 
chamment i  avec  enormité  ou  atrocité.  <S.  Per  i smi- 
suratamente, grandemente.    Énormément,  prodi- 
e%%C%ÌVÀ&mJiU'el?ent >  excessivement.  * 
EN  ORME  ZZA,  s.  f.  Enormità  .  V 
ENORMISSIMAMENTE,  add.  Sud.  d'enorme- 
mente .  Tris-enormément  ,  iyc 

ENORMÌSSIMO,  MA,  add.  Sub.  d'enorme. 
Tris-enorme,  &C. 

^okmt'tÌV      1    S'  f-    Astratto,  d'enorme, 
ENORMITAUE,     C  enormezza  .    Fnormité  ,  a- 

SSSfiSK1^  -»     tncité>  Mancete. 
EN  RINO  .  V.  Errino. 

ENSIFORME,  add.  d'ogni  gen.  T.  Fotan.  Ag- 
fZTforme  conformate  a  guisa    di  spada. 

È  N  TASI ,  s.  r.Voc  Dis.  Gonfiezza  ,  ed  è  proprio 
d<,;Ia^?lonna  •  i/,*»J««r  de  la  colonne. 

ENTE  ,  s.  nj.  Tu/te  le  cose  che  sono,  o  possono 
avere  esistenza  .  Etre  ,•  ce  qui  existe  réellement  i 
être  réel  . 

ENTELECHIA  ,  ,.  f.  Cuarin.  Voce  formata  dfl 
Aristotele,  volendo  spiegare  cosa  sia  l'animai  e 
propnam.  vale  anima  sensitiva,  o  perfezione,  e 
forza  semovente.  Entelechie. 

,k.NTE°>  EAJ  add.  Invasato  dallo  spirito.  Po,. 
side  du   Dimoili  obsédé 

ENTEROCÊIE,  ,.  f.  V.  Med.  Ernia  intestinale 
'   i  K,.rIP,'C^?^''a-  dcI1  anguinaia  .  tntérocìle . 

ENTEROLOGIA,  s.  f.  r.  Med.  Discorso  sopra 
1  visceri  in  generale,  ed  in  particolare  sopra  gli 
intestini.   Enterologie  . 

ENTEROTOMÌA,  s.  f.  T.  di  Med.  Sessione  de- 
gì   intestili;.   Finterò. omie  . 

ENTIMEMA  ,  s.  in.  Argomento  filosofico  ,  che 
formasi  solamente  dell'antecedente,  e  della  con- 
seguenza .  Enthyméme  . 

HNTIMEMAJTCAMENTE  ,  avv.  In  modo  en- 
ti meniatico  :  con  quella  spezie  d'argomento,  che 
dicesi  entimema.  Avec  des  enihymi-mes  . 

ENTIMFMATÎCO,  CA  ,  add.  di  entimema. 
D  entnynume . 

ENTITÀ  ,         -. 

ENTITÀDE,     L  s>  '■  Tcr';'ine  dell:  Scuole  .  A- 

ENTITATE  ,  S  stratt0  di  ente.  Entité . 

ENTITAT1VO,  VA,  add.  T.  delle  Scuole .  At- 
to a  constituir  l'ente.  s>ui  constitue  l'être,  eu 
t   entité  .  ' 

!  :,Tf'!v!A!A>  s-  f-  Pi.  1  BacheroMoli  cosi  ter. 


ENFI  AZI  i\l  ,  s.  f."7 
i  Ni  IÒRB  ,  t.  m.     f 


v.  i  nfiagion(  - 


I  NI  IO,   IA,  add.  Salvin.  Nu.    V.  Gonfio  ,  Iii- 

' 

BNFIS       -\-,    ;.  f.     T.  della   Mede, in*  .     Enfiato 

i  ritenuta  lu  alcuna  parte  di  I 

Dfl  .    /  'v;  ■       -  nu   . 


ENTOMATÏVs;m'.pi:  J« 

insetti .  Insectes  . 

IN  TÒMO,  s.  m.  Segn.  Anim.  Insetto,  bache- 
i  0J  '")o  .   Insecte  . 

j.fNTOMÒFAGO,  s.  m.  T.  de' Natur.  Che  vive 
ti  mseiti  .  hntomqphaae 

ENTOMOLOGÌA,  s.f.  T.  de' Natur.  Discorso, 
°  D«ÏJÎ2tiSW  fi,i  «tomi  .   Entomologie  . 

LN10MOI.Ò(;iCO,  CA  ,  add.  T.  de'  Naturai. 
Appartenente  agli  cinomi  ,  o  all'  entomologia  . 
Entomologi/te,  *> 

I  NTBAGNO,  s.in.  Le  interiora  .   les  tntrait- 

i,n-  in»  ""'r',"'r,'  •  $•  ,,('1'  metaf"  si  dice  a"'l>c 
il' il    lincino  dell'. iiiiiiio.   l'intérieur. 

ENTRAMBI  ,  M.  d'ogni  g.  L'uno  e  l'al- 
to. :■„,,  ,;,|„,n,  inuncndiini.  tous  les  deux  i  l'un 
U    I   .mire  . 

dunl?y?MB0 ttAAt  Chi*br'   Ent»«W>Amea- 
fiNlJÀMi  NTO    ,.  mi  L.eatrare    c  j,  _ 

ra  onde  «entra,  tntrée ,  /'  action  4'  entrer  "  f  ou- 
verture I   la  parte  ,  fenirée  .  i 
BNTHANTB,  add.  d'ogni  g.  che   entra,  Pcnc- 

ua- 
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trativo  .  Pinttrmn  -,  qui  perce  y  qu'  s  insinue  .  y 
Per  verosimile,  convincente  3  come  ragioni  cen- 
tranti .  Raisons  démonstratives  ,  convaincantes  .  <j. 
"Entrante,  per  Entrata.  V.  All'entrante  del  me- 
te .  Au  commencement  du  mois  >  à  l'  entree  du 
mois.  £.  Entrante,  persona  che  con  miniera, 
e  galanteria  s'  introduce  appresso  chi  che  sia  . 
Entrant  >  insinuant  >  engageant  . 

ENTRARE,  v.  a.  Andate,  e  penetrare  entro. 
Entrer  y  passer  du  dehors  au  dedans  y  s'  insinuer  y 
se  glisser  y  pénétrer  .  §.  Entrare  in  alcune  locuzio- 
ni ha  fona  di  cominciare]  e  così  entrare  in  ra- 
fionamento,  entrare  in  parole,  cominciare  a  par- 
ue .  Entrer  eu  discours  y  entamer  un  discours  ; 
commencer  à  parler .  Entrar  in  conversazione,  lier 
conversation  ,  lier  commerce  y  lier  société  .  Entrar 
a  trattare  .  Mettre  la  main  .<"  quelque  chose  .  En- 
trar in  trattato.  Capituler.  Entrare  in  aringo. 
Entrer  en  lice  .  Entrare  in  pensiero,  val  comin- 
ciare a  pensare  .  Commencer  à  entrer  dans  la  te- 
tti dans  la  pensée  .  y.  Entrare  in  ballo;  dicesi 
p.r  cominciar  qualsivoglia  cosa.  Entrer  en  danse. 
i.  Entrare,  per  aver  che  fare,  accordarsi,  adat- 
tarsi .  Entrer  ;  avoir  du  rapport  .  y.  Entrare  alla 
troia,  o  simili  ,  vale  usare  colla  troia,  ce.  Sail- 
lir la  truie.  y.  Entrare  in  guerra,  vale  impren- 
der guerra,  e  talora  penetrare  nella  zuffa.  Entrer 
en  guerre,  y.  Entrare  in  altro,  vale  mutar  ragio- 
namento. Changer  de  propos  .  J.  Entrar  in  sospet- 
to, sospettare  .  Entrer  en  défiance  ,  en  soupfon  , 
voir  du  soupçon.  $.  Entrare  in  collera  ,  vale 
incollerirsi.  Prendre  la  eiùvre  ;  se  fâcher  s  se  met- 
tre en  colere  .  y.  Entrare  innanzi  ad  uno,  vale  a- 
vanzirlo,  Superarlo.  V.  y.  Entrare  troppo  innan- 
zi, sale  avanzarsi  troppo  col  discorso.  Entrer  trop 
avant  dans  un  discours  .  y.  Entrare  nell'  un  vie 
tino,  vale  fare  un  discorso  lunghissimo,  o  da  non 
uscirne  mai  .  Faire  un  discours  à  perte  de  vue  . 
0.  Entrare  in  possessione,  jn  tenuta,  vale  prender 
possesso.  Entrer  en  possession  .  y.  Entrar  una  tal 
cosa  ad  alcuno,  vale  soddisfargli,  capirla,  cre- 
derla ,  ed  il  simile  si  dice  colla  negativa  per  io 
contrario  .  Croire  ;  comprendre  y  entendre  y  plaire  . 
Ascoltatemi  ,  che  ve  '1  c'irò,  e  v'  entrerà  benissi- 
mo .  y.  Entrare  in  visibilio,  cioè  in  cose  che  non 
si  veggono,  e  non  si  conoscono:  modo  basso.  Eh- 
trer  dans  le  Sanctuaire  .  y.  Entrare  mallevadore  , 
sicurtà  ,  ec.  Promettere  per  altrui  ,  far  malleva- 
dorìa per  esso  .  Etre  caution  y  se  rendre  caution  y 
garantir  .  \).  Entrare  in  Santo:  dicesi  d'elle  don- 
ne uscenti  di  parto  ,  allora  che  vanno  in  Chiesa 
Ja  prima  volta,  e  ne  ricevono  dal  Sacerdote  la 
benedizione.  Relever  de  couche.  y.  Entrare  in  da- 
nari, in  possessione,  o  simili,  vale  farne  acquisto. 
Commencer  à  être  en  argent  y  entrer  en  possession  . 
§.  Entrare  in  Religione  ,  farsi  Religioso.  Entrer 
en  Religion  ;  prendre  i'  habit  de  Religieux  .  y.  En- 
trare sostenitore  :  lo  stesso  che  entrar  Malleva- 
dore .  V.  y.  Entrare  in  Sacris  ,  prendere  il  pri- 
mo degli  Ordini  maggiori  .  Prendre  le  Sotts-Dia- 
conat  y  s'  engager  dans  les  Ordres  .  Entrare  a  par- 
te ,  vale  Partecipare.  V.  y1.  Entrare  nel  pensato- 
io, ne' piedi  d'alcuno.  V.  Pensatoio,  Piedi. 

ENTRATA  ,  s.  f.  Entramento.  Entrée  .  ¥.  En- 
trata per  rendita  .  Revenu  y  rente  .  $.  Entrata  ,  e 
uscita  ,  dicesi  a  quel  iibro  dore  si  scrivono  le 
rendite,  e  le  sp?se  .  Onde  mettere  a  entrata  .  V . 
Mettere.  '5-  Entrata,  il  principio  del  sonarsi  gli 
strumenti  innanzi  al  canto  .  Ouverture  ;  pi  élude  . 
§.  Fare  J'  entrata  ,  vale  entrare  con  solennità. 
Faire  son  entrée.  y$.  Dare  l'entrata,  vale  conce- 
der ]'  ingresso  .  Donner  l'  entree  . 

ENTRATÀCCIA  ,  s.  f.  Peggior.  d'  entrata  ,  en- 
trata cattiva  .  Mauvaise  entrée  . 

ENTRATO,  TA  ,  add.  da  Entrare  .  V. 

ENTRATURE,  v.  m.  Che  entra  .   Celui  qui  entre. 

ENTRATRÌCE,  f.  di  entrature  .^ Che  entra. 
Celle  qui  entre  .  9 

ENTRATURA,  s.  f.  Entramento.  V.  y.  Entra- 
tura :  Quella  rata  ,  che  si  paga  in  alcun  luogo  , 
come  arte,  compagnia,  o  simili,  in  entrando  ad 
esercitar  quell'arte,  o  essere  di  tal  Compagnia. 
Droit  de  Maîtrise  .  y.  Aver  entratura  con  chic- 
chessia, vale  averne  conoscenza,  ed  amicizia.  E- 
tre  en  liaison  . 

ENTRO,  Prepos.  Dentro;  e  s'accompagna  co- 
.munemente  coli' accusativo  ,  e  col  dativo  .  Tra, 
in  capo,  nello  spazio,  di  qua,  ec.  Dans  «  en  i  d' 
ici  y  à  . 

ENTRO  ,  Avv.  di  luogo  ,  vale  in  quel  luogo  , 
a  quel  luogo;  Dentro.  Dedans.  y.  Talora  col  se- 
gno del  caso  ,  o  espresso,  o  apostrofato,  e  signi- 
fica lo  stesso  che, di  dentro.  Con  gran  piacere  di 
quei  d'  entro  .  À  la  grande  satisfaction  de  ceux 
qui  sont  dedans.  §.  Talora  è  particella  riempitiva  , 
aggiugnendo  un  certo  che  di  più  di  penetrazione 
al  concetto  .  Io  ti  ficcherò  questo  coltello  per  lo 
corpo  entro  .  Je  plongerai  ce  couteau  dans  ton 
corps  .  y.  Talora  trovasi  questo  avv.  in  composi- 
zione con  altri  avverbi  di  luogo;  ma  per  grafia  , 
e  per  acconcio  modo  di  favellare  .  Là  entro,  qua 
entro,  per  entro,  ec.  Là-dedans  y  tei  dedans  ,  ou 
au  dedans  . 

ENTROCHïTE,  s.  f.  ed  ENTRÒCO,  s.  m.  T. 
de  Natur,  ',  -llisn.  Sorta  di  pietrificazione  .  En- 
troques  . 

Diz  m,  Italiano-Francese . 


ESTROMESSO,  ESSA,  add.  da  entromettere  ; 
Intromesso.     V. 

ENI  ROMÈTTERE  ,  Car.  Lo  stesso  che  Intro- 
mettere .     V. 

ENTUSIASMO  ,  s.  m.  Sollevamento  di  mente. 
Enthousiasme  . 

ENTUSIASTE,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Colui  che 
opera  per  entusiasmo  .  Enthousiaste  y  fanatique  y 
visionnaire  . 

ENTUSIÀSTICO,  CA  ,  add.  Magai.  Apparte- 
nente ad  entusiasmo  .  Enthousiaste  . 

È.NULA,  s.-f.  «  Enula  campana  .  V.  Elenio. 

ENUMEKAMENTO  ,  s.  m.   Enumerazione  .  V. 

ENUMERARE,  v.  a.  Numerare,  raccontar  per 
numero.  Faire  l'  é numération  ■,  le  dénombrement . 
V.   Numerare  . 

ENUMERATO,  TA,  add.  da  Enumerare  .  ,V. 

ENUMERAZIÓNE,  s.  f.  L' enumerare  .  Enu- 
merai ion  ;  dénombrement  . 

ENUNCIARE,  v.  a.  Nominare,  allegare.  £'- 
noncer  ;  déclarer  y  parler  >  exprimer  ce  qu'on  a  dans 
la  pensée  . 

ENUNCIATIVO,  VA,  add.  T.  delle  Scuole. 
Segner.  Pallav.  Allo  ad  enunciare,  che  enuncia. 
Énonciatif  y  qui  énonce  ;  déclaratif  y  expressif  . 

ENUNCIATO  ,  TA,  add.  da  Fnunziarc  .  V. 

ENUNCIAZIÓNE  ,  "?    s.  f.  Segn.  ette.   Allega- 

ENUNZIAZIÒNE  ,  j"  zione  ,  1'  enunciare.  £- 
nonciation  y  expression  y  déclaration  . 

*  EO  ,  Pronome  per  Io  ,  si  trova  frequentemen- 
te negli  antichi   Poeti  .  Mot  ;  Je  . 

EOLIPÌ1.A  ,  s.  f.  Salziin.  Palla  ventosa,  usata 
da'  filosofi  sperimentatori  per  dimostrare  la  for- 
za dell'  aria  rinchiusa  .  Eolipyle  . 

EÒO  ,  EÒA,  add.  Orientale  .  Oriental  y  de  l'  0- 
ricnt .  Sorgerà  il  nuovo  sol  da'  lidi  Eoi  . 

EPA,  s.  f.  Pancia:  cioè  quella  parte  del  nostro 
corpo,  dallo  stomaco  al  pettignone ,  nella  quale 
si  racchi uggono  gì'  intestini  .  rentre  . 

EPÀCCIA,  s.  f.  Pcgg.  d'  Epa.  Bedaine  i  panse  y 
gros  ventre  . 

EPANADIPLÒSI  ,  s.  f.  Figura  rettorica  ,  per 
cui  il  fine  della  spiegazione  di  qualche  concetto 
si  replica  sul  principio  della  spiegazione  del  con- 
cetto che  segue.    Figure  rhétorique. 

EPANÀFORA,  s.  f.  Quella  figura  rettorica, 
per  cui  una  stessa  particella  si  pone  in  principio 
di  molti  membri  .  Sorte  de  figure  rhétorique  . 

EPANALEPSI  ,  s.  f.  Figura  rettorica,  che  è 
spezie  di  replicazione  .  Répétition  . 

EPANORTÒSI  ,  s.  f.  T.  Rettor.  Emendazione  , 
cioè  quando  1'  oratore  ritratta  o  corregge  alcuna 
cosa  già  affermata.  Epanortnose  . 

EPATALGÌA  ,  s.  f.  Grecismo  Med.  Mal  di  fe- 
gato .  Maladie  du  foie  . 

ÉPATE  ,  s.  m.  Magai.  Voce  usata  dagli  ana- 
tomici .   Fegato  .     V. 

EPÀTICA,  s.  f.  Sorta  d'erba  così  chiamata, 
perchè  credesi  specifica  nelle  malattie  del  fegato. 
Erba  trinità  .  Hépatique  .  y.  Una  vena  del  brac- 
cio ,  la  quale  corrisponde  al  fegato  .  Veine  hépa- 
tique .  Ed  oggidì  :  Veine  basilique  . 

EPÀTICO  ,  CA  ,  add.  Così  chiamano  i  medici 
un  canai  della  bile  ,  che  va  dal  fegato  agi'  inte- 
stini .  Canai  hépatique ,  cysthépatique  .  y.  Per  ag- 
giunto d'  una  spezie  d'aloe  .   V.  Aloè  . 

EPATITE  ,  s.  f.  T.  della  Star.  nat.  Sorta  di 
gemma  così  detta  ,  perchè  è  del  colore  del  fega- 
to .   Hépatite  . 

EPATOSCOPÌA,  s.  f.  T.  Filo/og.  L'arte  d'in- 
dovinare o  discoprire  il  futuro,  eoa  osservar  le 
viscere  delle  bestie.  V.  Divinazione,  Estispicio. 

EPATTA  ,  s.  f.  T.  degli  Astronomi  ;  ed  è  un 
certo  numero  di  giorni  ,  che  aggiugnesi  all'  anno 
lunare  per  renderlo  uguale  al, solare,  e  così  co- 
noscere i  giorn|  della  iuna  .  EpacSe  . 

EPÈNTESI,  s.  f.  T.  de'  drammatici  .  Che  nel 
mezzo  della  parola  ,aggiugne  lettera,  o  sillaba  ; 
Aggiugninmezzo  .  Fpenthìse  . 

EPICAMENTE  ,  avv.  In  modo  epico  3  con  ver- 
so epico  .  Dans  le  goût  épique  . 

EPICÈDIO,  s.  m.  Sorta  di  Poesìa  funebre,  che 
recitavasi  prima  che  si  seppellisse  il  cadavere  , 
a  differenza  dell' epitafio,  che  si  leggeva,  o  re- 
citava dopo  fatta  la  sepoltura  .  Vers  ,  ou  oraison 
funebre  . 

EPICÈNO,  NA  ,  add.  e  talora  s.  T.  de'  Gram- 
matici .  Aggiunto  che  si  dà  a'  nomi,  che  son  co- 
muni ai  due  sessi  .  Le  voci  parente,  consorte, 
lepre,  sono  epicene  .   Épicìne  . 

EPICERÀSTICO,  ICA,  add.  e  talora  s.  T.  del- 
laMedicina.  Aggiunto  de' rimedi  addolcitivi,  per 
via  del  temperato  loro  umido  .  Ipicérasttque  . 

EI-TCHEJA,  s.  f.  3".  delle  Scuole.  Benigna  in- 
terpretazione, che  si  fa  della  legge.  Interpréta- 
tion favorable  de  la  loi . 

EPICHERÈMA  ,  s.  f.  T.  della  Logica.  Spezie 
di  argumentazicne  ,  in  cui  ad  ogni  premessa  si 
aggiugne  la  sua  prova  ,  almeno  ogni  volta  che 
è  necessaria  .  Épicheréme  . 

EPICICLO  ,  s.  m.  Dagli  A'tronomi  così  vien 
detto  quel  piccol  cerchio,  o  piccola  sfera,  che 
descrive  col  moto  ciel  suo  cori  il  pianeta,  e 
per  sua  circonferenza    lo  111    >se  .  É{  icycle  . 

EPICICLÒIDE  >  s.  !.  r.  geometrico  .  Curva  ge- 
nerata dalla  rivoluzione  d'  un  punto  della  circon- 


frrenza  d'un  cerchio,  i!  quale  s*  avvolge  tu  la 
parte  concava  ,  o  convessa  d'  un  altro  ceduo  . 
Épicycloide  . 

ÈPICO  ,  CA  ,  Aggiunto  di  sorta  di  poema  ,  e 
del  Poeta,  che  fa  tal  poema;  dello  stile,  manie- 
ra, ec.  con  che  compone  tal  poesìa,  e  vale  eroi- 
co .   Épique  ;  héroïque  . 

EPICRÀNIO,  s.  m.  T.  Anatomico .  Ciò  che  cir- 
conda il  cranio  .  Épicrane  . 

EP1CRAT1CAMENTE  ,  ayverb.  Red.  Con  me- 
todo epicratico  ,  con  uso  di  rimedio  epicrafico  . 
Peu-à-p?:'  y  insensiblement  . 

EPICRATICO  ,  CA  ,  add.  Red.  Termine  usato 
da'  Medici,  e  per  lo  più  si  suol  dire  all'evacua- 
zione ,  che  si  procura  a  poco  a  poco  ,  e  di  tem- 
po in  tempo  .    Épicatique  . 

EPICUREISMO  ,  s.  m.  T.  Filolog.  Professione 
della  filosofia  e  costumi  di  Epicuro.   Épieurisme  . 

EPICURÈO,  EA,  add.  Da  filosofo  seguace  di  Epi- 
curo, o  cheè  conforme  alla  sua  dottrina.  Épicurien. 

EPICURÈO  ,  s.  m.  Segner.  Filosofo  seguace  di 
Epicuro  ,  e  dicesi  anche  di  cosa  spettante  a  Epi- 
curo .  Épicurien  . 

EPIDEMÌA  ,  o  EPIDIMÌA. ,  s.  f.  Influenza  di 
milattìa  tra  le  bestie.  Épidémie.  In  Francese  ha 
una  significazione  più  estesa  ,  dicendosi  general- 
mente di  tutti  i  morbi  contagiosi,  così  degli  uo- 
mini, come  delle  bestie. 

EPIDÈMICO,  CA,  add.  Voce  dell'uso.  Appar- 
tenente ad  epidemìa  .  Èpidémique  . 

EPIDÈRMIDE  ,  s.  f.  Magai.  La  parte  superio- 
re della  cute  .  Épiderme  . 

EPIDIDIMO  ,  s.  m.  T.  Anatomico  .  Corpo  at- 
taccato sul  dorso  de'  testicoli  ,  per  quella  mem- 
brana ,  che  gli  ricuopre .  Épididjme  . 

EPIDÌTTICO,  CA,  add.  Dimostrativo.  V. 

EPIFANÌA,  s.  f.  Voce  Greca.  Apparizione.  A 
noi  vale  giorno  festivo  ,  la  cui  solennità  si  cele- 
bra a'  6.  gennaio  per  1'  apparizion  della  Stella  a* 
Magi  .  Epiphanie  . 

EPIFISI  ,  s.f.  r. Anatomico.  Protuberanza  carti- 
laginosa contigua  ad  tin  osso  ,  la  quale  ne  rende 
gli  estremi  ^iù  lunghi,  o  più  rileviti.  É.piphyse  . 

EPIFONÈMA  ,  s.  m.  Ornamento  rettorico  , 
consistente  nel  trar  sentenza  dalle  cose  narrate  . 
Épiplionìme  . 

EPIFONEMATICAMENTE  ,  avverb.  In  forza 
d'  epi  fonema  .  En  épiphonìme  . 

EPÌFORA,  s.f.  T.  della  Medicina.  Distillazio- 
ne continua  di  lagrime,  accompagnata  da  infiam- 
mazione ,  e  bruciore  .  Épiphore  . 

EPIGÀSTRICO,  CA,  acid,  l'ocab.  Dis.  Aggiun- 
to dato  ad  una  spezie  di  vena  disseminata  ne'  mu- 
scoli dell'  epigastrio  .  Épigastrique  . 

EPIGÀSTRIO,  s.  m.  T.  Anatomico.  Uno  degli 
Ipocondri  .  Épigastre  . 

EPIGLOTTA,  s.  f.  Car.  T.  Anatomico.  Mem- 
brana cartilaginosa  situata  nel  principio  dell'a- 
pertura dell'  asperarteria  ,  di  grand'  uso  e  per  lo 
respiro,  e  per  la  modulazione  della  voce:  ed  è 
lo  stesso  che  Ugola  .  Epigloite  y  Inette,  . 

EPIGLÒTTIDE,  s.  f.  l'oc.  Dis.  Epiglotta  .  V. 

EPÌGRAFE,  s.  f.  T.  Didascalico.  Inscrizione, 
che  mettest  su  gli  edifizj  ,  e  titolo,  o  sentenze  > 
che  gli  Autori  pongono  in  fronte  alle  lor  opere, 
per  mostrarne  l'oggetto.  Épigraphe. 

EPIGRAFÌA,  s.  f.T.  Didascal.  Titolo  d'un  li- 
bro, che  tratta  dell'Arte  di  comporre  le  iscrizio- 
ni .  Livre  qui  apprend  à  former  des  épigraphes  . 

EPIGRAMMA  ,  s.  m.  Spezie  di  poesìa  ,  che  d* 
ordinario  consiste  in  un  sol  pensiero,  esposto  con 
sali  ,  e  motti,  massime  negli  ultimi  versi  .  Épi- 
gramme  .  y.  Per  Iscrizione.  V. 

EPIGRAMMATÀRIO  ,  s.  ni.  Salvi*.  Colui  che 
fa  epigrammi,  componitor  d'  epigrammi.  Épi- 
grammatiste  . 

EPIGRAMMÀTICO,  ICA,  add.  Voi.  It.  Che  è 
sul  fare  degli  epigrammi  .  Epigramma! iqae  . 

EPIGRAMMATISTA  ,  s.  ni.  Epigrammatario  .  V. 

EPIGRAMMAIÒGRAFA  ,  s.  f.  Sorta  di  poesìa 
comica,  nella  quale  i  Poeti  lodavano,  o  vitupera- 
vano le  milizie,  le  statue,  i  colossi,  o  simile  . 
Sorte  de  poésie  comique  . 

EPIGRAMMETTO,  s.  m.  Bemb.  Dim.  di  epi- 
gramma .  Petite  épigramme  . 

EPIGRAMMISTA  ,  s.  m.  Savi.  Pros.  Tose.  V. 
Epigrammatario  . 

*  EPILENSÌA.     V.  Epilessìa  . 

*  EPILÈNTICO  .    V.  Epiletic». 
EPILESSÌA,  s.f.  Sorta  di  malattìa.  Mal  cadu- 
co, mal  maestro  .  Épilepstc  y  mal  caduc  y  haut-mal . 

EPILÈT1CO,  CA,  add.  Che  patisce  di  epiles- 
sìa .  Épileptique  y  sujet  à  l'  épilepsie  . 

EPILOGAMENIO  .     V.  Epilogo  . 

EPILOGARE,  v.  a.  Far  epilogo.  Présumer)  re- 
prendre sommairement  .  y.  Non  si  confonda  colla 
voce  Franc.  Épiloguir  ,  che  vale  Censurare. 

EPILOGATO  ,  TA  ,  add.  da  epilogare  .  Résumé . 

*  EPILOGATÙRA,  s.  f.  -)  Epilogo,  1'  epilo- 
EPI  LOG  AZIÓNE,  s.  f.  S.  gare,  breve  reca- 
EPÌLOGO  ,  s.  m.  J    pitolazione     delle 

cose  dette  .  Épilogue  y  ronclunon  ;  récapitulation  ; 
j  eror  liscn  y  abrégé  y  raccourci  i  précis  y  sommaire  y 
le  résumé  . 

EPÎivîONE  ,    s.  f.   Figura  rettorica,    che   consi- 
ste in  allungamento  di  parole.  Répétition  j  contt- 
F  ï  nua- 
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nuation  d"  une  même  sentence,  ou  d'  tut  même  vers 
dons  une  pièce  de  poésie  . 

EPINÌCIO,  s.  m.  Sorta  di  poesìa  p-r  vittoria 
riportata  .  fers  ,  ou  po  sie  pour  quelque  victoire  . 
chant  triomphal  ,  ou  de  victoire  . 

EPINÌTTIDE  ,  s.  f.  Sorta  di  pattila  livida  , 
che  inquieta  molto  ,  e  per  Io  più  di  notte  .  Epi- 
ny  elide . 

EPIPÀTT1DE,  s.  f.  Piccola  erba  folta,  che  an- 
che dicevi  Elleborina  .     V. 

EPIPLÒICO,  ICA,  add.  Voc.  Dis.  Appartenen- 
te a 11'  epiploo  ,  ed  è  aggiunto  di  veni  propaggi- 
nata dalla  vena  porta,  e  ve  n'ha  una  per  banda, 
o  lato  del  corpo  umano  :  una  detta  Epiploica  de- 
stra,  e  1'  altra  sinistra  .  Épiploïque  . 

EPIPLÒO,  s.  m-  T.  Anatomico.  Gran  racco 
membranoso  sottilissimo,  circondato  da  moite  fa- 
sce pinguedinose,  che  cuoprono  altrettante  arte- 
rie, e  vene  unite  insieme  .  Epiploon. 

EPISCOPALE,  add.  d'ogni  g.  Voce  degli  Ec- 
clesiastici :  lo  stesso  cìie  Vescovile,  episcopai  , 
qui  appartient  n  l'  Év>  jue  . 

EPISCOPATO,  s.  m.     V.  Vescovado  . 

EPISCÒPIO,  s.  m.  Voce  usata  da  alcuni  Sci  it- 
to.-i  in  fign if.  di  Casa  o  Palazzo  Vescovile  .  Fa- 
miliari d.cesi  Vescovado,  Arcivescovado,  ec.  £- 
•veci::  ,  A  -chez  eché  . 

EPISODIAGGIÀRE  ,  v.  n.  Far  episodi,  episo- 
diare  .    ¥  air  f  des   ipisodesi   employer   beaucoup  d' 
épisodes  dans  le  style . 
'EPIsODIÀHE.     V.  Episodiaggiare  . 

EPISODICAMENTE,  avv.  In  modo  episodico. 
Par  épisodes  . 

EPISÒDICO,  CA  ,  add.  di  episodio,  a  nume- 
ra di  episodio  ,  che  è  fuor  del  proposito^.£p*->"o- 
diqae .  ,  .  .    ,        ,. 

EPISODIO  ,  s.  m.  Digressione  .  Episode  y  di- 
gression y  èloignement  de  son  su/et.  y.  Episodio, 
chiamasi  ancora  qualunque  azione  d'  una  trager 
dia,  d'  un  dramma  ,  d'  un  poema  epico  ,  che  il 
Poeta  introduce  per  distendere  1'  azion  principa- 
le ,  o  per  ornarla  :  avvertendo  però  di  unirla  be- 
ne col   suo  soggetto  .  Épisode  . 

EPIsPÀsTlCO,  CA  ,  add.  T.  della  Farmacia  . 
Aggiunto  de' rimedj  topici,  che  attraggono  effica- 
cemente gii   umori  al  ili  fuori  .  Épispastique  . 

EPISTÌLIO,  s.m.  Voc.  Dis.  Lo  stesso  che  Ar- 
chitrave .  tpistyle  . 

EPISTOLA,  t.  f.  Oggi  piu  comunemente  Pi- 
stola ,  Lettera  .     V.  , 

EPISTOLARE,  add.  d'ogni  g.  Di  epistola.  E- 
pistolaire  y  qui  regarde  la  manière  d'  écrire  des 
lettres  . 

EPISTOLARIO,  s.m.  Libro  contenente  episto- 
le .   les  if  itres  y  livre  de  lettres  y  epistola:;  e  . 

EPISTOLARMENTE,  avv.  In  modo  epistola- 
re ■  p.-:   via   di   epistola.  Par  lettres  . 

EPISTOLETTA,  s.  f.  Dim.  di  epistola.  Cour- 
te lettre. 

EPls'IOl.ICO,  CA,  add.  Cr.  JV.  V.   Epistolare. 

EPISTROFE,  s.  f.  T.  de'  Rettorici .  Sorta  di 
figura  rettorica  ,  che  è  spezie  di  pcrmi'sione  .  Z- 
pUtrope  . 

IPITAFFIO,  ~L  s.  m.  Iscrizione  fatta  in  ono- 

EPITÀFIO  ,  -f  re  de'  morti  sopra  i  sepolcri  . 
Éuit.-.plie  . 

EPITALÀMICO,  CA,  add.  T.  della  Poesia. 
Appartenente  ad  epitalamio.  D'  épithalame  . 

EPITALÀMIO  ,  s.  m.  sorta  di  poesia  ,  che  si 
fa  in  occasione  di  matrimonio  in  lode  de'  nuovi 
,po  i  .   f.,  iti  a: ame  . 

EPITAI   '.MIOGRAFA,  i.  f.  Sorta  di  poesia  co- 
mica,  nella  quale  i  recitanti   cintavano  la  solen- 
!)-  Nozze  .   soitc  de  poesie  comique  ■ 

EPITASI)  s.  f.  r.  Didascalico  .  Parte  conten- 
ziosa nelle  Commedie  greche  ,  o  sia  quella  par- 
t-  .  che  coni  uevj  tutte  le  turnazioni,  e  i  trava- 
gli dell'azione.  ÉpJthase . 

EPÌ1  l  MA.     V.  Epittima. 

EPilETO,  s.  m.  Aggiunto,  che  dichiara  la 
qualiti  ,  differenza,  ed  essenza  del  SUSUfltivo  i 
col  quale  egli  è  accompagnato.  Epitimi  y  ttrmt 
adttctif  ■ 

EPITlMrV.A  ,  ».  f.  Erba  ,  che  nasce  sopra  la 
timbra  .  Épithymbre  ,  ou  cuscute  qui  s'  attache  u 
la  ittrri  ne . 

Ep]  I  PlTIMO,   a  TRACAPEI  IO,  s. 

m.  Pianta,  che  nasce  tepra  il  timo,    ed  •<  quello 
i»  avviticeli»  .  Alni  l'nan  detto  fiore  del  timo. 

Épithjm-  . 

H  |  TOM  ARE,  v.  a.  Abbreviare,  compendiare. 
<.  livre  en  abrégé" I  Jaire  un  abtrégi  .   Al- 
/,-  itomir  ,  ridimi  . 

rOMATORl  ,   'r.  N.  v.  m.   Che  epitoma. 

Rea  .        , 

EPITOME,»,  in    Sommario,  compendio.  Epi 

li,  d'  un  livre  ,   suini,  e  . 

.1  i  ,   -.1.  Pittima  .    Dccozii  ne   l   ■>  o 

in  vino  ;  quale  reiterai 

scaldata,  e  applicai.  Cj  con 
/ 

I    I   ,    v.  n.  ;  :  f  ,  -li  applicare  piti. 

—f  .ai  Iti  épithìm 

)  pi  .  ■  .   in  nodo  d 

pittima  .     Lmplojéf  ou  appliqué  u  la  Juion  des  r 
ntt 
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EPITTIMAZrÒNE,  s.  f.  L'epittimart.  V  np-' 
plìcation  ,  l'  emploi  des  epithtmes  . 

EPI7.  JOTiA,  s.  f.  T.  di  yeterinar.  Malattia 
epidemica  del  bestiame  .  f.pi^oiiie  . 

ÈPOCA,  s.  f.  Termine  di  Cronologia,  ed  è  quel 
termine  fisso  ,  onde  si  cominciano  a  contategli 
anni  .  Epoque  . 

EPODO  ,  s.  m.  T.  della  Poesìa  greca.  Sorta  di 
verso  mutilo  appresso  i  Greci ,  che  scttoponevasi 
dopo  alquanti  intieri  .  Énode  . 

EPOPÈJA  ,  s.  f.  Torq.  Tasi.  Spezie  di  Poesìa 
intorno  a  cose  eroiche  .  Épopée  . 

EPSILON,  s.  f.  Salvai.  Una  delle  lettere  al- 
fabetiche, altamente  detta  I  Greco,  r  Uree. 

EPTÀGONE  .     V.  Ettagono  . 

EPTAMEKÒNE,  s.m.  T.  Filolog.  Si  adopera 
come  titolo  di  Libro  ,  che  contiene  gli  avveni- 
menti  di  sette  giorni  .  Heptameron  . 

EPTASILLABO,  K  A ,  add.  Vont.  volg.  eloq. 
Che  è  di  sette  sillabe.  Q_ui  est  formé  de  sept  syllab   s. 

EPULIDE,  s.  m.  Tumore,  o  escrescenza  di  car- 
ne ,  che  viene  nelle  gengive  .  Éoulie  . 

EPULONÀCCIO  ,  s.  m.  Peggior.  d'  epulone  . 
Gros  mangeur  . 

EPULONE  ,  s.  m.  Nome  proprio,  tratto  dalla 
Sacra  Scrittura:  dicesi  per  simil.  di  colui,  che  si 
compiace  nelle  molte  e  delicate  vivande  .  Grand 
mangeur  i  goulu  ,•  gourmand  ;  crapuleux .  §.  I  Fran- 
cési danno  il  nom:  d'  Épulons  a  que'  Sacerdoti 
dell'  antica  Roma  ,  i  quali  presiedevano  a'  ban- 
chetti,  che  facevansi  in  onor  degli  Dei  . 

EPULONESCO,  CA,  Segner.  add.  da  epulone. 
De  crapuleux  i  de  glouton  i  de  la  crapule  >  de  la 
deb  au  he  . 

EPULÒTICO,  CA  ,  add.  Grec.  med.  Lo  stesso 
che  Cicatrizzante  .     V. 

EQUÀBILE,  add.  Termine  proprio,  con  che  si 
descrive  quel  moto  ,  che  in  tempi  uguali  scorre 
spazj  uguali  .   Égal  i  pareil  ;  semblable  . 

iguABILITÀDE  ,  \  f-  f-  **««.  ^  ^^ 

EyUABILITÀTE  ,  _T  lc  *  £-fal,le  • 

EQUABILMENTE,  avverb.  Segner.  Con  equa- 
litì,  con   modo  equabile.  Également . 

EGUALITÀ,  EOUALITÀDE, EÇUALITÀTE, 
s.   f.  Egualità  .     V. 

EQUAMENTE  ,  avv.  Con  equità,  a  buona  equi- 
tà ,  ragionevolmente  .  Justement  j  droitement  >  i- 
quitablement  . 

EQUANIMITÀ,         -j     s.  f.   Moderazione  d'a- 

E'VuANIMITÀDE  ,     L  nimo  .    Modération i  é- 

EQUANIMITÀTE  ,  S  gainé  i  tranquillité  d' 
esprit  i  retenue  . 

EQTJÀNIMO  ,  MA  ,  adii.  Che  ha  equanimità  , 
o  moderazione  d'  animo  .  Égal  y  tranquille  i  mo~ 
déré  i  doux  . 

LOUANTE  ,  s.  m.  Sorta  di  cerchi  immaginati 
nel  cielo  dagli   Astronomi  .    Èquant  . 

EQUÀTO,  TA,  add.  Bocc.  Uguagliato,  adegua- 
lo, e  qui  spianato,  fatto  uguale  a  terra.  Appia- 
ni i  rasé  ._   V.   Spianato  . 

E(  lUATÒRE  ,  s.  ni.  Equinoziale.     V. 

EQUAZIÓNE,  s.  f.  Equalità,  aggiustamento, 
pare;; giamcnto  .  Équation  . 

EQUESTRE,  add.  d'ogni  g.  Di  cavaliere.  £- 
questre  . 

EQUIANGOLO  ,  LA  ,  add.  Di  angoli  eguali  . 
Équiangle  . 

EQU1CRÙRE  ,  s.  m.  Triangolo,  che  ha  due  la- 
ti eguali  .  Isotìle  ;  èquicruraj  . 

EQUIDISTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Egualmente 
di;  tante  .  Èqui  di  sta  t  . 

EQUIDISTANTEMENTEj  avv.  In  modo  cqui- 
distante,  con  equidistanza  .  D'  une  manière  equi- 
distante ■ 

EQUIDISTANZA,  s.  f.  Distanza  uguale.  Éga- 
lité de  distance  . 

EQUILÀTERO  ,  RA,  add.  Che  ha  lati  eguali  . 
Equilatere.  Triangolo  equilatero.  Triangle  equi- 
lateri . 

I'_)UII  IBRÀRE  ,  v.  a.  Fare  equilibrio,  nvttc- 
i-r  ni  equilibrio.  lenir,  mettre  dans  /'  équilibre  i 
balancer  i  donner  le  contrepoids .  \).  Equilibrarsi  n. 
p.  Mettersi  in  equilibrio.  Se  mettre  ,  se  lenir  tur 
l'équilibre. 

:  'iULIRRATO,  TA,  add.  da  equilibrare.  Te- 
nu en  équilibre  . 

EQUI]  UMAZIONE,  <•  f-  Cr.  N.  V  equilibra- 
le ,  contrappesamento .  Équilibre. 

.■  HjiLÌBHlO,  s-  m.  Contrappesamento .  Équi- 
libre .  , 

i      UIMOLTTPLICE  ,    add.   d' ogni  g.    T.  dell' 

\ritmetica  .    Nome,   che  si  dà  a  que' numeri ,    h 
().iaii  contengono  i  loro  sottomoltlplici    due  volte 
tanto  1  uno  come  l' altro .  Dodici,  e  sei  tono  equi- 
molti  pi  ci  di  '!   arno,  e  di  due  .  Équimultiple . 
EQUINO,     NA  ,    add.    /Ir.     tur.     Di    cavallo, 

(..,'. aitino  ■    V. 

EQUINoMIOj   IA  ,   add.  T.  della  Geometria  . 
Nome,  <lie  si  da  agli  angoli  ,  ed  ai  lati   di  due 
li   quali  *i  seguitano  sempre  ni  I  mi  desi 
l  \u  ,.  mie» . 
.  i  MOZIÀLP;   s.   m.   <•'  r<  filo  ci  leste  -,  <  ni 
;.,    ;,  ,     in  due  p»  ti  ■  inali ,  equidistante 
,.,  ,,i-  da'  di  e  po  I,  detto  cosi,   pi  n  hi  quan  lo  11 
K)ll    pasta  -otto  questo  cerchie,  i  giorni  '.i  parci 
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giano  colle  notti  .  V  éqtiateur  ,  l'  équinoxial  ■  §. 
Equinoziale,  add.  vale  di  equinozio,  apparteio  li- 
te ad  equinozio.  É/uiuoxial  l  qui  appartient  m  l' 
équinoxe  . 

E, /U  INIZIO  ,  s.  m.  Agguaghanza  del  giorno, 
e  della  notte,  che  è  quando  il  sole  passa  sotto  1* 
equinoziale  .  Équinox    . 

EQUIPAGGIAMENTO  ,  s.  m.  T.  Mar.  Provvi- 
<ione,  e  assortimento  di  tutto  quello,  che  è  ne- 
cessario per  la  sussistenza,  e  per  la  sicurezza  d  un 
bastim  nto,  e  del  suo  equipaggio.  Equipement. 

EQUIPAGGIARE,  v.  a.  T.  Mar.  Guarnire  un 
vascello  di  tutte  le  co<e  che  gli  sono  necessarie  . 
Équiper  .  Molti  confondono  questo  termine  con 
Assettare  _.     V. 

EQUIPÀGGIO,  s.  m.  Provvisione  di  ciò  ,  che 
bisogna  per  viaggiare  ,  corredo,  fornimento  .  É- 
qnipage  i  hardes  .  §.  Equipaggio  è  anche  un  ter- 
mine collettivo,  il  quale  comprende  tutte  le  per- 
sone d'  un  vascello,  a  riserva  degli  uffiziali  supe* 
riori  .  Ésuipage  . 

EQUIPARARE,  v.  a.  Paragonare.  Égaler  i  com- 
parer i  mettre  de  pair  i  confronter  . 

EQUIPERÀRE,  Sannan.  Egl.  n.  Equipara- 
re .     V. 

EQUIPOLLENTE,  add.  d'ogni  g.  T.  Didasca- 
lico .  Di  ugual  possanza,  e  valore  .  Equivalente  . 
Équipollait  . 

EQUIPOLLENZA,  s.  f.  T  .Didascalico  .  Astrat- 
to di  equipollente,  equivalenza.  Equipollente . 

EQUIPONDEUANZA,  s.  f.  Termine  che  espri- 
me P  equiponderare,  egual  peso.  Équilibre  ,•  éga- 
lité de  poids  . 

EQUIPONDERARE,  v.  n.  Pesare  egualmente  . 
Pe,er  également  ;  être  égal  en  poids  . 

EQUISÈTO,  s.  m.  Spezie  d'  erba,  fatta  a  fog- 
gia di  coda  di  cavallo,  donde  piglia  il  nome,  che 
anche  comunemente  si  chiama  setolone,  o  raspe- 
iella.   Prêle  .   queue  de  cheval. 

EQUÌsONO,  NA,  add.  T.  di  Mus.  Che  è  u- 
guale  nel  suono  .  Qui  a  le  même  son  . 

EQUITÀ,         ->     s.  f.    È  propriamente  un  tem- 

EQUITÀDE,    L.  peramento    del     vigore     della 

EQUITÀTE  ,  S  Legge  scritta  .  Équité  >  justì~ 
ce.  §.  Pigliasi  anche  per  giustizia,  ragione,  e  do- 
vere semplicemente.  Équité  i  justice  y  droiture. 

EQU1TAHE,  v.  n.  foce  lat.  B.  Pule.  Egl.  An- 
dare a  cavallo.     V.  Cavalcare. 

EQUITAZIÓNE,  s.  f.  T.  Dottrin.  L' arte  di 
cavalcare  .  Équitation  . 

EQUITE,  s.  m.  Salvin.  yoce  latina.  Lo  stes- 
so che  Cavaliere  .     V. 

EQUITEMPORÀNEO,  EA ,  add.  T.  Didascal. 
Sagg.  nat.  esper.  Che  è  di  tempo  uguale.  Qui  est 
de  tems  égal  . 

EQUIVALENTE,  add.  d'ogni  g.  Di  valore,  o 
di  pregio  ug-.ale  .  Équivalent  i  équipotlent  ;  égal 
en  valeur  y  qui  vaut  autant  que  ...  §.  ]n  forza 
di  sust.  lo  stesso  che  Equivalenza  .     V. 

EQUIVALENTEMENTE,  avv.  Con  equivalen- 
za .   Par  un  équivalent  . 

EQUIVALENZA,  s.  f.  L'equivalere.  Égale  va- 
leur i  équipai  (enee  i  r  équipotlent  i  l'équivalent. 

EQUIVAIÈRE,  v.  n.  lisser  di  pregio,  e  di  valo- 
re uguale.  Équivaloir  i  être  de  mime  prix ,  de  mi- 
me valeur  i  iquipollcr  y  valoir  autant  que... 

EQUIVOCALE,  add.  d' ogni  g.  Equivoco.     V. 

EQUIVOCAMENTE,  avv.  In  modo  equivoco, 
in   (orina  equivoca.  Avec  équivoque  y  ambigùment . 

EQUIVOCAMENTO,  s.  m.  L'  equivocare  .  É- 
quivf'Cazione  .   V. 

EQUIVOCANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  equivo- 
ca,  iiui  fait  équivoque  y  qui  prend  le  change  . 

EQUIVOCARE  ,  v.  a.  Sbagliare  nel  significato 
delle  parole,  o  nella  sostanza  delle  cose.  J'  èqui, 
voquer  y  dire  un  mot  pour  un  autre  y  se  méprendre  t 
se  tromper.  §.  Equivocare  si  dice  anche  lo  scam- 
biar di  nona*  .  Changer  de  nom  . 

;  ^UI VOTAZIÓNE  ,  s.f.  Lq u i voca mento,  sca ra- 
bramento  di  nome,  l'equivocare.  Équivoque  y  er- 
ri ur  . 

E'.lUIVOCHESCO.     V.  Equivocoso  . 

l.wUiVOCO,  s.  in.  Quella  voce,  che  serve  a 
piìl  cusc,  che  infra  loro  sono  diverse  d'essere. 
Équivoque  i  mot,  terme,  expression  qui  signifie  plu- 
sieurs choses  i  mots  couverts  . 

EQUÌVOCO,  CA,  add.  Ambiguo,  dubbio,  che 
In  due,  o  più  significati.  Équivoque  i  ambi-iti 
qui  a  double  sens  ì  mal  entendu  . 

EQUÌVOCO,  avv.  Equivocamente.  Così  diesi: 
Tu  parlavi  equivoco,  e  vale  Equivocamente,  N/. 

EQUIVOCOSO,  sa  , add.  Equiyoschesco,  dub- 
bio, ambiguo,  pien  ili  equivoci.  Équivoque  ,  qui 
a  un  double  sens  i  qui  a  double  entente  .  Oggi  è. 
più  comune  equivoco.  Dizioni  equivoche,  meglio 
d'  cquivnrosc  • 

EQUO,  UÀ,  add.  Che  ha  In  se  equità.  Juste) 
équitable  .  Hqua  domanda  .  /«./e  ili  in. inde  . 

EQUÒREO)  EA,  add.  (ari.  Svia.  De)  mare; 
ed  i  voc  ■  poetica  .    v.  Mai  Ino  . 

ERA,  s.  f.  /.  della  Cronologìa.  Punto  fisso  '.'a 
cui  •■!  cominciano  a  contargli  anni,  e  si  dice  an- 
che di  quel  numerò  d'anni  ,  che  si  coniano  da 
quel  punto  -,  Ere  . 

ERADICARE,  v.  a.  Cavai  dalle  radici,  sbarba- 
re .  Déraciner  ,  tirer,  arracher  de  terre. 

ERA- 
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ERADiCATÌVO ,  VA,  add.  Red.  Atto  a  eradi- 
care .  Eradicai  if . 

ERADICATO,   TA,    Cavai:,   add.  da  eradica- 
re ,  sradicato  .  Deraciné  . 

ERADICATOLE  ,  v.  01.  Che  eradica  ,  cioè  che 
sbarba  .   Celui  qui  déracine  . 

ERADXCATRÌCE,  f.  di  cradicatore  .    Che  era- 
dica .   Celle  qui  déracine  . 

ERÀRIO,  s.  m.  Tesorerìa  del  pubblico.  Trésor 
public  i   trésor  Royal  . 

ERBA,   s.  f.  Quello,    che  nasce  in  foglia  dalla 
radice  senza  far  fusto  ,    conio  I  attuga  ,    Indivia  , 
ec.  E  assolut.  detta  s'intende  di  quella,  che  pro- 
duce la  terra  senza  cultura.  Herbe.  y.  Prov.  ogni 
erba  si  conosce  al  seme.   .Dalle  opere   si  conosce 
quel  che  1'  uomo  va  e  .     A  Pauvre   on  connoti  l' 
ouvrier  .     s).   La  mal  erba  cresce  presto  ,    o  simi- 
li ;     si  dice  quando  si  vuol  mostrare  uno  di  poca 
speranza,    che  venga    bello    e    grande  della  per- 
sona .  Méchante  herbe  crutt  tou/ours  .  v-  Non  è  er- 
ba del  suo  orto  .     Quando  si  conosce   che  uno  dà 
fuori  una  cosa  d'altri  per  sua.  Cela  n'est  pas  de 
tri  .  \\  Esser  erba  d'  alcuno,  vale  essere  con- 
cetto, e  pensiero  di  colui  ,  come  :  Questa  erba  è 
mia  .  Cela  est  de  mon  crìi  .  6.  Più  conosciuto,  che 
la  mal 'erba,  diecsi  di  chi  è  noto  universalmente 
a  ciascuno.  //  est  connu  comme  la  beteine  .  y.  Co- 
me disse  il  culo  all'ortica:  io  ti  conosco  mal' er- 
ba ,  modo  basso  per  le  commedie,  o  simili  ,  e  va- 
le io  conosco   le   tue  tristizie.  Va,  je  te  connais. 
$.  Essere  ancora  in    erba  ,    dicesi    di    checchessia 
non  ancor  ridotto  alla    perfezione,    per    metafora 
tc:ta  dal  grano,   che  sì  dice  essere  in  erba  avanti 
che  faccia  la  spiga  .  Come  Dottore  in  erba  .  Ve- 
cteur en  herbe.   (J.  Consumare  ,  o  misurare  ,  o  man- 
giarsi la  ricolta,  o  il  grano   in  erba,  vale  vender 
quel  che  s'  aspetta  innanzi  che  s'  abbia  .  Onde  in- 
gannato sarà  come  il  villano  ,    che  vuole  in  erba 
misurare  il  grano  .    Manger  son  blé  en  herbe  .     v}. 
Mangiarsi  K  erba  ,    e  la  paglia    sotto  ,    dicesi  del 
consumarsi  ciò    che    si   ha ,   senza   impiegarsi    in 
cosa  veruna  ,    tolto  da'  cavalli ,  che  si  mangiano 
il  letto  .  Manger  son  bien  .     (}.  Soffocare  in  erba  , 
non   lasciare  avanzarsi  ,  ed  arrivare  a  maturiti,  e 
perfezione  .    Détruire  dans  son  principe  s  gâter  une 
chose  avant  qu'  elle  soit    arrivée  à  son  point  .     §. 
Far  fascio  d'  ogni  erba:  non  distinguere  il  buono 
dal  cattivo,  e  talora  vivere  alla  scapestrata  sen- 
za eiezione   di  bene,    o  di  male,     l'ivre  dans  le 
liiertinage  .  $.    Essere  fertile  d'ogni  erba,  dicesi 
fig.  per  avere  abbondanza  d'  alcuna  tal  cosa  .    A- 
Xiotr  a  foison ,  en  abondance  de  quelque  chose  .    y. 
Dare  l'erba  cassia:    Cassare,    privar   di    carica, 
mandar  via  .     V.  Cassia  . 

BA  BENEDETTA,  s.  f.  T.  de' Botanici .  Sor- 
ta d'  erba  ,  che  germoglia  lungo  le  siepi  ne'  luo- 
ghi incolti  ed  ombrosi ,  così  detta  dalle  molte 
jue  proprietà  .  benoîte  . 
ERBA  BRITANNICA.  V.  Romice  acquatica. 
EKBACÀLI,  o  ERBA  CALI,  s.  f.  Sorta  d'  er- 
ba, che  e  e^ce  in  riva  al  mare,  e  la  cui  cene- 
re ,  dopo  averla  calcinata,  serve  per  il  vetro,  ed 
il  sapone  .  Salicot  ;  bacile  i  christc  marine  ;  fe- 
nouil marin.  V.  Chrisie  marine,  e  Bacile  all'al- 
tro tomo . 

ERBACCIA,  s.  f.  Erba  cattiva.  Méchante,  ou 
mauvaise  herbe . 

ERBÀCEO,  EA,  add.  T.  de'  Botanici .  Aggiun- 
to di  quelle  piante,  che  sono  tenere,  e  non  le- 
gnose .  Herbacée  . 

ERBA  COLICA,     V.  Calcatreppo . 
ERBA  COLOMBINA,  s.  f.  Sorta  d'  erba  di  mol- 
to uso  nella  Medicina  .  Verveine  .     V.  Verbena  . 
ERBA  CONNINA  .     V.   Vulvaria  . 
ERBA  D'  AMORE  ,  o  VECCHIA  TENTENNÌ- 
NA  ,  s.  f.     V.  Scorpioide  . 
ERBA  DA  PIAGHE.  V.  Sciare?. 
ERBA  DE'  CRISTALLI  .     V.  Parie-aria  . 
ERBAGGIO,  s.  m.  Ogni  sorta  d'  erb.-1  da  man- 
giare .   Légume  )  herbage  y  herbes  potagère:  .  §.  Per 
Erba  semplicemente  .     V. 

ERBA  GIUDÀICA,  s.  f.  Spezie  d'erba  .osi  det- 
ta,  ed  è  la  stessa  che  que/Ja  ,  chevsi  dice  paga- 
ni ,  e  virga  aurea.  CrapauìSìne t  siderjtis  i  verge 
A'  ori  e  volgarmente,  Verge  \orée  . 

ERBA-GIULIA  ,  s.  f.  Sorta  V  erba  amar.,  chia- 
mata da  alcuni  canforata,  eda'altri  Eiiratorìq  di 
M»cUC.  e  volgarmente  SantonicoVcne  si  tiene  crin- 
ella sia  1'  Agerato  di  Dio<coride.  Zitpatotre  . 
ERBA  GUADA  .     y.   Guado  . 
ERBÀJO  ,    s.  ro.    Luogo  dove  sia  di  molta  erba 
folta  e  densa  .     Un  lieu  f  rt  herbu  . 

ERBA  IVA,  s.  f.  Specie  d'erba  incisiva,  e  a- 
periente,  buona  alla  soppressione  de'  mestrui ,  e 
alla  debolezza  de' nervi  .  Ivette  non  musquée. 

ERBAIUÒLO,  s.  m.  Erbolato.  Colui  che  ven- 
de le  erbe  medicinali.   Herboriste  . 

E-RBÀLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  qualità  d'  erba  . 
Herbacée  . 

ERBA  LUCCIA,  s.  f.  Sorta  d'erba,  che  fa  ne' 
prati,  e  fa  una  sola  foglia  per  pianta.   Langue  de 
serpent  . 
ERBA  MATRICOLE  .     V.  Artemisia  . 
ERBA  MEDICA.     V.  Medica  . 
ERBÀRIO,  s.m.  Cocchi  disc.  Libro  contenente 
una  raccolta  di  piante  secche ,   che  anche  diesi 


Orto  secco.  Herbier.  V.  anche  Erbolaio.  Erba- 
rio, è  altresì  add.  e  significa,  spettante  all'er- 
be, e  alla  botanica  . 

ERBARÙLO  ,  s.  m.  Cr.  M    Lo  stesso  che  Er- 
baiuolo .     V. 

ERBA  SANTAMARIA  ,  s.  f.  Spezie  di  menta  . 
Mente  . 
ERBA  S.  ANTONIO  .  V.  Piombaggine  . 
ERBATA  ,   s.  f.  L'essere  in  erba,   e  si  dice  di 
quantità  di  biade  di  poco    nate  .    Quantité  de  blé 
en  erbe  . 
E  RBA  TE  .     V.  Te . 

ERRATO  ,  TA  ,  add.  di  erba  .  D'  herbe  i  ter- 
rassé . 

ERBA  TRASTULLA,  s.  f.  Chiacchiere,  Pastoc- 
chie, Panzane.  V.     (j.  Dare  erba  trastulla,    vale 
lusingare  con  isperanza  ,   ma  senza  venire  a  con- 
clusione .  Bercer  . 
ERBA  TRINITÀ  .     V.  Fegatella  . 
ERBA  VETTURINA,  Cr.  A'.  Melilcto  ,  Soffio- 
la.     V. 
ERBETTA  ,  7    s.  f.    Erba    fine    e    gcnti- 

ERBICCIUÒLA  ,  J  le  .  Herbe  menue,  petite 
herbe . 

ERBOLÀJO,  s.  m.  Quegli  ,  che  va  cavando,  e 
ricercando  diverse  maniere  di  erbe  per  luoghi 
selvatichi  .  Herboriste  .  s).  Erbolaio  si  dice  anche 
d'una  raccolta  d'erbe  ordinatamente  disposte  in 
fogli  di  carta  a  foggia  di  libro  .  Herbier  . 

ERBOLATO,  s.  di.  Spezie  di  torta  fatta  di  su- 
go d'  erbe  .  Tourte  aux  herbes.  y.  Erbolato,  Buon. 
F.  Lo  stesso  che  Erbolaio  .     V. 

ERJÌOLÌNA,  s.  f.  Serd.  Prov.  dimin.  d'erba. 
Herbe  tris— menue  . 

ERBORARE,  v.  n.  T.  de'  Botanici  .  Andare  os- 
servando, e  scegliendo  l'erbe.  Herboriser  . 

ERBORAZIÓNE  ,  s.  f.  T.  de'  Botanici  .  Osser- 
vazione, e  scelta  fatta  da' Botanici  per  le  cam- 
pagne. Herborisation  . 

ERBOSETTO,  TTA  ,  add.  Dira,  d'erboso.  Un 
peu  herbu  i  un  peu  couvert  d'  herbe  . 

ERBOSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'erboso.  Très- 
herbu  ,  &c. 

ERBÓSO,  SA,  add.  Pien  d'erba,  coperto  d'er- 
ba, fertile,  o  ferace  d'  erba.  Herbu  ;  herbeux  y  cou- 
vert  d'  herbe  y  plein  d'herbe  y  fertile  en  herbe . 
ERBUCCE,  s.  f.  pi.     7    Elbe  da  mangiare  odo- 
ERBUCCI  ,  s.  m.  pi.  j"  rifere  e  saporite.  Her- 
bes potagères  . 

ERBÙCCIA,  s.  f.  Dim.  d'  erba.  Herbe  menue  i 
gazon  . 

ERCOLE  ,  s.  m.  T.  dell'  Astronomìa  .  Nome  d' 
una  costellazione  nell'  emisfero  settentrionale  . 
Hercule . 

ERCULEO  ,  EA  ,  Ar.  Fur.  Salvili,  add.  Di  Er- 
cole, e  fig.  robusto,  di  gran  forza.  Robuste  y  vi- 
goureux . 

ERÈDA,   7   s.    m.    e    f.    Quegli,    che    succede 
EREDE  ,   S  nell'eredità  di  chi  muore  .    Héri- 
tier i  al  femm.  Héritière.    §.  Erede  insieme.  V. 
Coerede  .  Ci.  Erede  generale  .  Héritier  universel . 
EREDÀRE.  V.  Ereditare. 

EREDITÀ,  EREDITÀDE,  EREDITATE,  s.  f. 
EREDITAGGIO,  s.  m.  L'avere,  il  quale  è  la- 
sciato da  chi  muore  .  Héritage  y  succession  .  I  Cu- 
riali :  Hérédité  . 

*  EREDITANO  .  V.  Ereditario. 
EREDITARE  ,  v.  n.  Succedere  nell'  eredità    dì 

chi  muore  .  Hériter  y  recueillir  une  succession  . 

EREDITARIO,  IA  ,  add.  Cosa  che  viene  altrui 
per  ragion  d'eredità.  Héréditaire  y  qui  vient  par 
droit  de  succession  .  $.   Per  Erede  .  V. 

EREDITATO,    TA,  add.  da  Ereditare.  V. 

•'••  EREDIÏÈVOLE,  add.  Ereditario.    V. 

EREGGERE,  Voc.  Dis.  Ergere,  Rizzare.  V. 

ERHMÌTA  ,  s.  m.  Da  eremo:  Romito,  uomo 
che  vive  nell'Eremo.  H ermite  y  solitaire. 

EREMITÀGGIO  ,  s.  m.  Eremo  .  V. 

EREMITICO,  CA,  add.  Di  romito.  Hérémi- 
tìque  . 

EREMITÒRIO,  7     s.  m.  Romitorio,  Eremo. 

EREMITÒRO,     _f  V. 

ÈREMO,  s.  m.  Luogo  solitario  e  diserto  ,  e 
dove  abitano  gli  Eremiti  .    Hermitage  y  solitude  . 

ERESIA  ,  s.  f.  Opinione  erronea  e  ostinata 
intorno  a  Religione.  Hérésie  s  faux  dogme  contre 
la  Foi  . 

ERESIARCA  ,  s.  m.  Capo  e  fondatore  d'  ereti- 
ca setta .   Hérésiarque  y  auteur  d'  une  hérésie  . 

*  ERET AGGIO,  s.  m.  Eredità.  V. 
ERETICALE,    add.  d' ogni  g.     D'eresìa,   che 

ha,  o  contiene  eresìa  .  Hérétique  i  qui  appartient 
à  /'  hérésie  s  blasphématoire  .  Proposizione  ,  opi- 
nione ereticale  . 

ERETICAMENTE,  avv.  da  eretico  .  En  héré- 
tique . 

ERETICARE,  v.  n.  Chiabr.  Cadere  in  eresìa, 
divenire  eretico  .  Devenir  hérétique  s  tomber  dans 
l'  hérésie  . 

ERETICASSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'ereticò. 
Très-hérétique  . 

ERÈTICO  >  s.  m.  Che  ha  opinione  erronea  in 
materia  di  religione .  Hérétique  .  *).  Eretico  ,  To- 
h  m.   Per  impersuasibile,  incredulo,  incrédule  . 

ERÈTICO,  CA,  add.  Che  ha  in  se  eresìa,  ap- 
partenente a  eresìa  .    Hérétique  . 


ERETTO  ,  TA  ,  add.  Ritto,  innalzato,  eleva* 
to  .  Droit  ;  élevé  i  érigé  . 

ERETTÓRE  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Sorta  di  muscolo 
appartenente  alle  part!  genitali  .  Érecteur  . 

ERETTRÌCE,  f.  di  erettore .  Cocch.  Lez.  Che 
drizza ,  che  serve  ad  erigere  .  Qui  dresse  t  qui 
sert  à  eriger  . 

EREZIÓNE,  s.  f.  Astratto  d'eretto.  Erection; 
V  action  de  dresser  .  (j.  Per  fondazione  di  canoni- 
cato ,  cappella  o  simile.  Erection  ;  institution  # 
établissement . 

ERGÀSTOLO,  7   s.  m.  Sorta  di  carcere.  Pri- 

ERGÀSTULO,  J*  son  ;  cachot . 

ÈRGERE,  v.  a.  Innalzare,  levare  in  alto,  riz- 
zare .  Eriger  ;  élever  i  dresser  i  lever  .  Ergere 
una  statua,  un  tempio,  ec.  Eriger!  élever  ;  con- 
sacrer une  statue  ,  un  temple  ,&c.  y.  Usasi  anche 
al  fig.  di  cose  morali  . 

ÈRICA,  s.  f.  r.  de'  Botanici  .  Sorta  di  arbu- 
scello  ramuscoloso  ,  molto  simile  al  tamarigio  . 
Bruyère  . 

ERIGENZA.    V.  Erezione. 

ERIGERE  .  V.  Ergere. 

ERÌNE  ,  s.  f.  plur.  Le  furie  infernali.  Les  fu- 
ries .  Guarda,  mi  disse,  le  feroci  erine  . 

ERINGE,  s.  f.  Sannaz.  Sorta  d'  erba,  le  cui 
foglie  mentre  son  tenere  si  condiscono  con  ace- 
to .  Panicaut  ;  chardon  roland  ;  chardon  à  cent  tê- 
tes i  erynge  . 

ERÌNGIO,  s.  m.  Term.  de' Botanici .  Erin- 
gi .  y. 

ERISAMO,  s.  ni.  Sorta  d'  erba  salvatica  ,  co- 
munissimi ,  che  cresce  fra  le  pietre  ne' luoghi  in- 
colti ,  in  vicinanza  delle  muraglie  sfasciate,  ec» 
Velar  >  torte! le  i  érysime  . 

ERISICETRO ,  s.  m.  Sorta  di  frutice  basso . 
Bois  de  rose  . 

ERISIPELATÒSO  ,  OSA,  add.  Rei.  Aggiun- 
to ,  che  si  dà  ad  una  spezie  di  tumore  cutaneo, 
di  color  rosseggiante.  Lrysipélateux . 

ERÌTACO,  s.  m.  Car.  Sorta  di  uccello  solita- 
rio, così  detto  dal  color  del  suo  petto,  che  è 
rosso  .  Gorge  rouge  . 

ERMAFRODITO,  s.m.  Uomo,  che  volgarmen- 
te si  crede  aver  1'  uno  e  1'  altro  sesso  .  Herma- 
phrodite . 

ERMELLINO ,  s.  m.  Animai  noto  bianchissi- 
mo ,  delle  pelli  di  cui  si  fanno  pellicce  .  Hermi- 
ne .  (j.  Per  fabbricato  di  pelli  d'ermellino,  co- 
me guanti  d'ermellini,  ec.  Des  gants  d'her- 
mine . 

ERMENEUTICA,  s.  f.  T.  Teot.    Interpretazio- 
ne della  Sagra  Scrittura.  Ermeneutique . 
ERME3ÌNO.  V.  Ennisino  . 
ERMETICAMENTE,  avv.  Col  sigillo  d' erme- 
te,  che  è  quando  il  vetro  si  chiude    col  medesi- 
mo vetro  liquefatto.  Hermétiquement . 

ERMÈTICO  ,  CA  ,  add.  T.  Didasc.  Aggiunto  , 
che  si  di  alla  scienza,  o  alle  operazioni  concer- 
nenti la  ricerca  della  pietra  filosofale,  o  la  co- 
gnizione della  trasmutazion  de' metalli.  Hermé- 
tique . 

ERMISÎNO,  s.  m.   Sorta  di   drappo  leggiero. 
Armoisin  . 
ERMO,  s.  m.  Sincope  d'Eremo.  V. 
ERMO  ,  MA,  add.  Solitario  ,  diserto.    Solit-u'- 
re  ,•  désert . 

ERMODÀTTILO,  s.  m.  Medicamente  sempli- 
ce purgante.  Hermodocte  ;  hermodate  . 

ÈRNIA,  s.  f.  Nome  generico,  che  si  dà  a  va- 
ri tumori  dell' addomine  ,  tutti  per  natura,  ori- 
gine e  sede  assai  diversi.  Chiamasi  erma  intesti- 
nale, quando  gl'intestini  cadono  nello  scro- 
to. Hernie  i  descente  .  Ernia  acquosa.  Siero  rac- 
colto nello  scroto ,  o  sìa  nel  ripostiglio  de' 
testicoli  .  Ernia  carnosa.  Tumore  carnoso  dello 
scroto.  Sarcocile.  Ernia  omentale,  ernia  vento- 
sa, ernia  ombilicale,  ec.  V.  Omentale,  Vento- 
so, ec. 

ERNIÀRIA,  s.  f.  Sorta  d'erba  giovevole  all' 
ernie  .  Herniole  j  turquette  ;  herbe  du  Turc  . 

ERNIÓSO,  SA  ,  add.  Che  ha  ernia  ,  che  pati- 
sce di  ernia  .  Qui  a  une  descente  i  qui  est  incom- 
modé d'  une  hernie  . 

ERODENTE,  add.  de'  due  g.  Red.    Che  rode 
che  corrode  .  Corrosif. 

ERÒE  ,  s.m.  Uomo  illustre  .  Héros;  homme  il- 
lustre ,  fameux  . 

EROESSA  ,  Salvin.  Verbal  fem.  d'  Eroe,  Eroi- 
na .  Héroine . 

EROGAGIÒNE,  s.  f.  Neologismo.  V.  Distri- 
buzione ,  Spesa  . 

EROGARE.,  v.  a.  Voc.  Lai.  Neologismo.  Dare, 
Distribuire  .  V. 

EROICAMENTE,  avv.  da  Eroe.  Héroïquement; 
glorieusement  y  avec  héroïsme  y  d'  une  manière  hé- 
roïque . 

EROICHÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  Eroico. 
Trìs-héroique . 

EROICITÀ,  s.  f.  Astratto  di  eroico.  Erois- 
mo .  V. 

EROICIZZARE,  v.  a.  Magai.  Portare  all'eroi- 
co, ridurre  all'eroico.  Porter  à  V  héroïsme ,  ou  i 
l'  héroïque  . 

EROICIZZATO,  TA,  Magai,  add.  da  eroiciz- 
zare. Porté  à  l'héroïsme,  CTc. 
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ERÒICO j  CA,  ac'd.  di  Eroe.  Héroïque;  mu- 
sare; glorieux  .  y.  Verso  eroico  >  vale  verso  esa- 
metro con  che  si  cantano  ie  azioni  degli  Eroi . 
ì'ers  héroïques .  s).  Per  aggiunto  di  Poeta.  Poéte 
jue  . 
EROICÒMICO,  ICA,  add.  Aggiunto  di  poe7 
ma  :  vale  Poema  parte  serio  ,  e  parte  faceto  .  Hé- 
roï-comique . 

ERÒIDE,  s.  f.  T.  della  Poesia.  Epistola  sup- 
posta di  un  eroe  a  qualche  ce'ebre  personaggio, 
come  le  Eroidi  di  Ovidio  .  H  eroi  de  . 

EROÌNA,  s.  f.  D'  eroe,  donna  illustre  .  Ber- 
rò ne  . 

EROISMO,  s.  m.  Voce  dell' tuo .  Ciò  che  co- 
stituisce il  carattere  d'un  eroe.    Héroïsme. 

ERÓMPERE  ,  v.  n.  Castigl.  Uscir  flora,  pro- 
rompere ,  emergere  .  Sortir  avec  impétuosité  ,  a- 
vec  violence  ;  paraître  ;  sortir  ;  faire  une  sortie  ; 
couler  . 

EROSIONE,  s.  f.  Red.  Corrosione,  corrodimene 
to;  il   rodere.  Érosion. 
EROSIVO  ,IVA  ,  add.  Red.  Corrosivo  .  Corrosif. 
ERÒTICO,  CA,  add.  Salviti.    Voce  Greca.    V 
amore  ,  amoroso  .  Erotique  . 

ERPA  ,    DI  PIATTO  BORDO,    s.  f.    T.  Mar. 
Chiamato   altrimenti,    cordone;    forma   di  opera 
morta  ,  che  si  trova  nel  davanti,  e  nel  di  dietro, 
superisrmente  dai  lati  d'un    bastimento.     Herpe 
d'  un  plat-bord .  y.  Così  chiamatisi  pur  anche  cer- 
ti pezzi  di  legno  tagliati  a  foggia    di   balaustri  , 
che  si  piantano  nella    prua  ,    ed    in    alcuni  altri 
luoghi  d'un  bastimento.  Herpes. 
ÈRPETE  ,  s.  m.   T.  Med.  Vai  listi.  Tumore  erisi- 
atoso,  volg.  detto  Risipola.    E'jsipè/e  . 
ERPÈTICO,  ICA  ,  add.  T.  Med.    Che  parteci- 
pa delia  natura  dell' erpete  .  Erysipeluteux  . 

ERPICAMENTO,  s.  m.  L'erpicare.  L'action 
de  passer  la  herse,  y.  La  salita  che  si  fa  colle 
mani  ,  e  co'  piedi,  parlandosi  di  montagne,  e  bal- 
ze .  L'action  de  gravir  .  y.  E  parlandosi  d'  albe- 
ri ,  e  simili  .  X'  action  de  grimper  . 

ERPICARE,  v.  a.  Spianare  e  tritar  coli  erpice 
la  terra  de'campi    lavorati.     Herser  ;   passer    la 
ut. e  .  y.  In  sent,  di  Inerpicare,  Inarpicare.   V. 
FKPICATOJO,  s.  ED.  Una  sorta  di  rete  pesche- 
reccia. Filet  de  pécheur;  tirasse  . 

ÈRPICE,  s.  m.  Instrumcnto  di  legname  ,  che 
tirato  da'  buoi ,  e  calcato  dal  bifolco  ,  spiana  ,  e 
trita  la  terra  de'  campi  assolcati  .  Herse . 

ERRABONDO,    ONDA,    add.   Bemb.    Salvia. 
Errante  ,  ramingo,  profugo,  hrrant  ;  fugitif;  va- 
ond  . 
ERRAMENTO,  s.  m.  Errore.    V. 
ERRANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  erra  .  Errant;  qui 
est  dans  l'erreur  ;  qui  se  trompe ,  s'égare  .  y.  Per  va- 
gabondo, e  di  poca  stabilità.  Vagabond;  errant; 
inconstant}  léger  ;  volage  i  coureur  ;    qui  est  sans 
domicile  .    y.  Errante  si  chiama   quel    cavaliere  , 
.  fie  va  cercando  avventure  .  Chevalier  errant .    y. 
s>te!)e  erranti  diconsi  quelle,   cui  dagli  Astrono- 
î  attribuisce  proprio  moto,  a  distinzion  del- 
ie f.sse  .  Étoiles  errantes  . 
*  EPRANZA,  s.  f.  Errore.  V. 
ERRARE  ,  v.  n.  Traviare  ,    e  partirsi  operando 
dai  bene  ,  o  da!  vero  ,  o  dall'  ordine  ,    ingannir- 
■  .    hrrer  ;  s'  abuser  ;    se  tromper  ;    se  méprendre  . 
s'  égarer  ;  cire  dans  l'erreur  .     Tu  sei  errato  .  Tu 
es  dans  /'  erreur  ;  tu  t'  abuses  .  y.  Per  andare  va- 
gabondo. Errer  ;  courir  cà  ty  IA  ;  roder  ;  être  va- 
gabond ;  vaguer  de  cité  C  d'  autre  ;   marcher  à  /' 
aventure  .  y.  Talora  si  adopra  in  sign.  attivo  col 
rto  ca'o  sppre  o.  1  rr.ire  il  cammino.  S'écar- 
ter da  droit  chemin,  s'  égarer  .  y.  Errar  le  colpe, 
vale  Commetterle  .     .  Ouanto  fu  grave  la  co.'pa  , 
•  rrò  • 
ERRATA,  s.  f.  Rata.    Portion;  part;    contm- 
.  ,  prorata,  y.  L'Errata  de' libri  ,  è  quella  li 
ta  degli  errori  ,  che  <on  corsi  nel   liUro,  con  al- 
lato ni  da  farsi  .  Errata  . 

RATAMENTE,  avverb.  Critica  in  Storpiare. 
•ntc,  con  errore,  per  i< baglio  .  Par  me- 
I  .>r  erreur  . 

,  add.   Lo    stesso    che  err.m- 
per  Vagabondo.    V.    §.  Erratico   aggiunto  di 
,'•      re  .  Erratique  . 

. i  ,    .  .  |.    Pìen  d'orrore,    inganna- 

to ,  confuto.  Trompé)  ahi,:,  ,  qui  est  dans  l'er- 
reur ,  mipris  ;  confus,  consterut  ,  effort  .  Usci  fuo- 
ri tutto  errato  errato,  indar  errato, 
■  :•'<  :n  inganno,  in  errore.  Être  tn  erreur. 
V.  I  rrare  . 

)  i'.  I  1  ,    '.  f.    Una  delle  lettere    dell'  Abbicci  , 
che    'i  p  m  i  i  tland*  la  cagli  ito  .    la  let- 

olte  fi  proi  eri    ,  e  oggidì 

pxe  .  e  1'  erre  t  1  mbriacarfi .  V« 

i  o  M         mento ,   che  ti  piglia 

y  |  naso,  ad  <  Si  'il  capo  .  Errine. 

un  ferro ,  clic  'iti'  ne 

affitto  accanto  a' pozzi  per  raccomandarvi  le  tee- 

I  .      /  ir   j   ire, hit   ',«'  '.'/  n,il   ,i  air  d'  un  fruiti 

pour   y   suipriidrr   dei   ,, ,  »z  . 

n     tace  tronca  da  Errore  .  v. 
,  avv.   <•'  "  more  .    Par  er- 

f,,.,  i       i  .  ,,   -    , •  i n i"  . 

H,  M,       7    add.    I'. cn  d'  errore  ,  (  h( 

'.a,  X  ba  m  i<  errori 


induisent  ,  tendant  à  l'  erreur  i  qui  contient  de  I' 
erreur,  y.  Per  Errante  ,  Vagabondo.    V. 

Ei.KORACCIO,  s.  in.  Pcgg.  d*  errore  .  Faute 
grossière  ;  grosse  bêtise  . 

ERRÓRE,  s.  m.  L'errare,  incannarsi  ,  il  fal- 
lire. Erreur  i  méprise  ;  bêtise  ;  faute  ;  ignorance  ; 
bévue  ;  fausse  opinion  i  sottise  r  mal-entendu  ,  Er- 
ror  di  grammatica.  Solécisme.  Far  un  errore  gros- 
solano, taire  une  lourde  faute  .  y.  Per  Manca- 
mento ,  Peccato  .  V.  0.  Far  checchessia  per  erro- 
re, vale  farlo  non  pensatamente  ,  senza  che  con- 
corra la  volontà.  Paire  quelque  chose  par  mégar- 
de  ,  par  erreur  ,  par  inadvertance  ;  sans  réflexion . 
ERRORETTO,  s.  m.  Dim.  d'errore.  V.  Erro- 
ruccio. 

ERRORÛNE  ,  s.  m.  Min:  Malm.  Accresc.  di 
errore.    Grosse  faute  ;  grande  bêtise  . 

ERRORACCIO,  1   s.  m.  Galil.    Dim.    d'erro- 
ERRORUZ.ZO,    Ire,   piccolo  errore  ~    Faute 
t  ègire  . 

ERSA,  s.  f.  T.  Mar.  Catena  de!  timone.  Corda 
che  unisce  il  timone  all'asta  da  poppa.  Herse  de 
gouvernail  .  y.  Erse  chiamami  quelle  corde,  che 
sei  verno  per  attaccare  le  carrucole  nel  luogo  ,  o- 
vc  son  necessarie.  Herses  de  poulie  . 

ERTA,  s.  f.  Luogo  per  lo  quale  si  va  all'  in- 
sù ,  contrario  di  scesa  o  china.  Cote  d'  une  mon- 
tagne ;  pente  d'  une  montagne  qu'  on  doit  mon- 
ter .  V.  Ertezza  .  y.  Stare  all'  erta  ,  vale  usar  cau- 
tela .  Se  tenir  sur  ses  gardes.  y.  Confortare  i  ca- 
ni all'  erta  ,  vale  confortare  uno  a  fare  quello  , 
che  non  vuoi  far  tu.  V.  Cane.  y.  Non  sapere, 
o  non  poter  tenere  uit  cocomero  all'  erta.  V. Co- 
comero . 

ERTEZZA,  s.  f.  Erti.  Roideur  d*  une  monta- 
gne ;  radiar . 

ERTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'erto.    Trh-é- 
Uvé  ;  tres-roide . 
ElVTO,  s.  ro.  V.  Erta. 

ERTO,  TA,  add.  Che  ha  ertezza  .  Roide;  droit; 
difficile  .ì  monter.  y.  Per  ritto,  eretto.  Droit. 
A  capo  erto--  Tête  levée  . 

ERTO  ,    avv.    Con  ertezza  .    Avec  roideur  .    V. 


Ripidamente 
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f.    Rossore    cagionato 
da  vergogna.  Honte  ;  pu- 
■  deur  ;  rougeur  qui  éclaic  sur  le  visage  ;  pudicitè  . 
ERUCA  ,  s.  f.  Sorta  d'  erba  .  V.  Rucchetta.    y. 
Per  bruco  ,  spezie  d'  insetto  lunga  e  grosso  come 
il  dito  auricolare  .   Chenille  . 
EltUlhMF.NïO,  s.  m.  V.  Ammaestramento. 
ERUDIRE,  v.  a.  Ammaestrare.  V. 
ERUDITAMENTE.,  avv.  Con  erudizione  .    Do- 
ctement ;  savamment  ;  avec  érudition  ;    en  homme 
de  lettres  . 

ERUDITISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  d' eru- 
ditamente. Trìs-savamment . 

ERUDITISSIMO,  MA  ,  add.  Superi,  d'erudi- 
to .  Très  docte  ,  &c. 

ERUDITO,  TA  ,  add.  da  erudire,  e  val  molto 
dotto.  Érudit  ;  qui  a  beaucoup  d'  érudition  ; _  sa- 
vant ;  decte  ;  lettré  . 

ERUDIZIONE,  s.  f.  Ammaestramento,  dottri- 
na .  Savoir  ;  érudition  ;  doctrine  ;  grande  étendue 
de  savoir;  littérature  ;  lettres  . 

ERVO,s.  m.  Rubigli.!,  veggiolo.  Piantarle 
cui  foglie  rassomigliano  a  quelle  delle  lenti  , 
e  i  cui  fiori  sono  del  genere  de'  leguminosi .  Ve- 
sce noire  ;  ers  . 

ERUTTARE,  v.  n.  Trar  rutti.  Rotcr  ;  f.ttre  un 
rot  . 

I  RUTTATORE  ,  v.  m.  Che  erutta  .  il'u  rpte: 
ERUTTA ZIONCELLA,   s.  f.    Diro.,  d?  erutta- 
zione .  Petit  rot  . 

FlìUTTAZIÒNE,  s.  f.  I!  trar  rutti.  Eructa- 
tion ;  rot . 

ERUZIÓNE,  s.  f.  T.  della  Medicina.  Sortita; 
e  propriamente  diecsi  d' un' uscita  subitanea  pro- 
cedente da  vizio  nel  sangue.  Éruption.  y.  In  ge- 
nerale si  dice  .indie  di  qualsivoglia  uscita  repen- 
tina e  violentai  Éruption.  le  eruzioni  del  Ve- 
suvio.    Lei  éruptions  du  Vésuve  . 

ESAXHRBAMENTO  ,  s.  m.  Accad.  Crusc.  V  e- 
sacerbare ,  esacerba  none,  irritation. 

ESACERBARE  ,  v.  a.  Innaspare  ,  innacerbarc. 
Aigrir  ;  irriter  ;  émouvoir  ;  révolter  .  Ncut.  pass. 
Inna,pi!'1i.  S' aigrir  f  Vc 
ESACERBATO.  TA,  add. 
RSACBBBAZIÒNE,    s.    f. 
to.    V. 

ESAEDRO,  KDl'.A  ,  add 


da  Esacerbare .  V. 
Red.   Esasperamen- 

tisato  anche  in   forza 


di  s.  m.  T.  Mate/u.  Che  lu  tei  facce  .  V.  Cubo  , 
Cubico . 

i  .  LGERANTB,  add.  d'o/;ni  g.  Che  esagera. 
Exagéi  a/i  ,  qui  cx.igtrc  ,  qui  amplifié.. 

ESAGERARE,  v.  a.  Aggrandire  eoa  parole,  t- 
Xagértt  ,  augmenter  ,  amplifier  ,  agrandir;  accroî- 
tre ,  charger  t  grossir  ;  habler  »  faire  sonner  bien 
haut . 

ESAGERATIVO ,  VA ,    ^é\.    l'allav.    Atto  ad 

erari  >  che  dà  in  Macerazione.  Euagératif. 

I  SAGERÀTO,  TA  ,  acid,  da  esagerale.  Exagé- 

,,  .  chargé ,  i 

I  IAGERATÒRB  ,  'I  Rl<  I    i    v.  m.   e  1.    Vote  di 

,  ia,    i  hi    i  lagi  i  '  -    Hui  exagère,  qui  amplifii  ■ 

i    \G1    AZIÓNI  ,  i.  I.    V  e  agerarc.    Exagér 


ration  ;  Inperb'le  t  amplification  ;    augmentation  y 
ostentation  ;  hâblerie  . 

ESÀGIO,  s.  m.  Sesta  parte  dell'  oncia.  La  si" 
xiime  partie  d'  une  once  . 

ESAGITARE,  v.  a.  Agitare  .  Agiter  ;  vexer  ; 
tourmenter  ;  harceler  ;  fatiguer  ;  persécuter;  pous- 
ser ;  faire  de  la  peine  . 

ESAGITATO,  TA,  add.    Vexé,  Ce. 
ESAGITATONE  ,  s.  i.  V  esagitare.   Vexa: 
persécution  ;  tourm.nt  ;  affliction. 

RSAGONÀTO  ,  TA  ,  add.  Voc.  del  Dis.  Fatto 
a  esagono  .  Hexagone  ;  en  hexagone  ;  exagone  i 
qui  a  six  angles ,  six  côtés  . 

ESÀGONO,  s.  in.  Figura  piana  di  sei  lati  .  He 
xagone  ;  exagone  . 
ESÀGONO,  NA  ,  add.  Esagonato.  V. 
ESALATILE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Che  può 
esalare  ,  vaporabile  ,  traspirarle  .     ie.ui  peut  s'  e- 
vaporcr  . 

ESALAMENTO-,  s.  m.  Segner.  Evaporarnento, 
esalo,  esalazione.  Évaporation. 

ESALANTE,  add.  d'ogni  g.  Cocci).  Bagn.  Che 
esala,  che  manda  fuori,  che  serve  ad  esalare. 
Ulti  exhale  . 

ESALARE  ,  v.  a.    Uscir  fuori  salendo   in  alto  , 
ed  è  proprio  de' vapori.    Sortir  ;  exhaler;  pousser 
hors  de  soi  des  vapeurs ,  des  exhalaisons  .    y.   Fig. 
vale  ricrearsi,  Respirare.  V-  y.  Esalar  lo  spirito» 
o  il  fiato  :  vale  morire  .  Expirer  ;  mourir  ;  rendre 
l'  aine  . 
ESALATO,  TA,  add.  di  Esalare.  V. 
ESALAZIONCELLA,  s.  f.  Dim.  d'esalazione. 
Petite  exhalaison  . 

ESALAZIÓNE,    s.  f.    Materia,    che   sj  leva  a- 
guisa  di  fumo  dalla  terra  e  dal  mare  più    che  d' 
altrove  .     Exi.-alaison  ;    vapeur  qui  s'  exhale  .     vj. 
Per  Recreazione  .  V. 
*  E-.ALDÌRE  .  V.  Esaudire. 
E5ÀLO,  s.  m.  Salvia..  Esalamento.  V. 
ESALTAMENTO,  s.  m.  Aggiandimcnto,  inat- 
zamento.  Exaltation  l  élévation  .     y.  Gli  Astro- 
nomi dicono,    che    il   Sole  o  altro  Pianetaè    nel 
grado  della  sua  esaltazione,   quando    egli  è  nella 
maggior  altezza  .  Le  Soleil  ,  Ce.  est  dans  sou  ex- 
aitai  ion  .  , 

ESALTARE,  v.  a.  Levare  in  alto,,  aggrandi- 
re ,  accrescere  .  Exalter  ;  vanter  ;  célébrer  ;  ma- 
gnifier ;  priser  ;  élever  ;  glorifier  ;  aggrandir  ;  louer 
avec  excès  ;  faire  valoir  .    y.   Per  Esultare.   V. 

ESALTATÏSSIMO  ,  MA,  add.  Superi,  d'esal-. 
tato.  Tris-exalté .  ' 

ESALTATO,  TA,  add.  da  Esaltare.  V. 
ESALTATÓRE,   v.  m.  TRÌCE,  f%  Che  esalta 
Celui  qui  préconise ,    qui   clive;    preneur;    pani- 
li yriste  * 
'"ESALTAZIONE,  s.  f.  Esaltamento.  V. 

ESAME,  s.  m.  Esamina  ,  esaminimcnto  .  £*.:- 
men,&i'~  V.  Esamina,  y.  Esame  ,  Rucell.  pet 
Sciame  d'api  .   Essaim  d'  abeilles  . 

ESAMERONE  ,  s.  f.  T.  Fil' log.  Titolo  d'un  Li- 
bro contenente  la  narrazione  eli  sei  giornate  ec. 

ESÀMETRO,  s.  m,   Sorta  di  verso,  che  ha  se* 
piedi  .   Hexamètre  . 
ESAMINA-  s.  f.  ~)    L'esaminare,  e- 

ESAMINAMhNTO  ,  s.  m.     ?•  sami nazione  .  E- 
'■■  ESAMINANZA,  s.   f.     -*     xamen  i    discus- 
sion ;    recherche  exacte  ,    soigneuse  ;    perquisition  i 
revue,    y.  Esamina  della  capacità  d'uno.     Exa- 
men •-  épreuve  . 
ESAMINANTE  ,   add:    d'ogni  g.    D.wt.    conv. 
.  Che  esamina  .  Qui  examine. 

ESAMINARE,  v.  a.  Giudicialmente  interroga- 
r  .  Examiner  j  interroger-  juridiquement  ;  faire  un 
interrogatoire  ì  faire  ,  ou  prendre  des  informations! 
enquérir,  y.  Per  consideratamente  discorrere,  ven- 
tilare sopra  checchessia  .  /  enfiler  ;  discuter;  voi,; 
examiner  ;  peser  ;  considérer  ;  faire  l'  examen  ,-  re- 
nariler  ,  remarquer  ;  visiter,  v).  Esaminar  di  nuo- 
vo. t\essasser  ;  revoir .  e>.  Esaminar  se  stesso,  o 
altri  i  Se  tater  ;  tâcher  de  découvrir;-  chercher! 
fonder,  y.  Per  cimentare,  far  prova.  V.  Cimen- 
tare •- 

'  ESAMINATO,  TA  ,  add.  V.  il  suo  verbo  in 
tutti  i  significati .  .  .         _         . 

ESAMINATORE,  v.  m.  die  esamina.  Exami- 
nateur . 

ESAMINATRICE,  f.  d  esaminatore  .  Celle  qui 
examine . 

ÈSAMINAZIÒNE  ,  s.  f.  1    Esamina.  V.y.Pcr 
ESÀMINE  ,  s.  m.  J  considerazione.  C'ozz- 

noissance  </'  une  affaire  . 

ESANGUE,  add.  il'ogni  g.  Senza  sangue.    Qui 
n'  a  point  de  sang  .  y.    Pet   meut",   vale-   languido, 
semivivo,  pallido.    /I  demi-mort f pale )  Ioni 
tant  ;  exténue  de  forcis  ,  débile  t  foibie  ,  abattu 

BSANfMÀRE,  v.  a.  Disanimare.  Effrayera  •■- 

sicncr  ,  épouvanter  i  décourager)   faire  évanouir. 

ESANIMATO  ,  TA  ,  add.  da  Esanimare.  V. 

inànimi»,  ima,  add.  Atterrito,  disanimato , 

semivivo  ,  <  oniternéi  effrayé.  ■  <o;,  •  u  a; ,:,  épouvanté  « 

l  .AN'IKMA,    s.  m.    Grechino  Med.  Eruzione, 

,,  efflorescenza  preternaturale  di    bollicene  sopra 

la  cuti  •  Exanthème  . 

ESAPODO,  add.  e  snst.  in.    /'.  de'  Natur.  J'i- 
,,.,,  degT  in  etti,  che  hanno  sci  piedi  .   Da  in- 


sectes 


ESA 

ESARCATO  ,  s.  f.  Quella  parte  d'  Italia  ,  che 
ubbidiva  all'  Esarco,  e  di  cui  la  capitale  era  Ra- 
venna .  Exarchat  . 

ESAKCO,  e  ESARCA,  s.  m.  Colui  che  dall 
Imperatore  d'Oriente  era  mand.ito  a  governare 
je  Provincie  d'Italia  sottoposte  all' Imperio;  e- 
eìi  faceva  ordinariamente  la  sua  residenza  in  Ra- 
venna .  Exarque.  y. Era  altresì  nella  Chieda  Gre- 
ca una  dignità  ecclesiastica,  che  veniva  imme- 
diatamente dopo  quella  del  Patriarca  .  Exarque. 

ESASPERAMENTO,  s.  m.  L'esasperare.  Ai- 
greur i  /'  .ut ion  d'irriter  ;  irritation. 

ESASPERARE,  Esacerbare.  V, 

ESASPERATO  ,  Esacerbato.   V. 

ESASPERAZIONE  .  V.  Esasperamento  . 

ESASTICO,  ICA,  add.  T.  Eot.tn.  Aggiunto  di 
alcune  spighe  ,  poste  a  sei  ordini  di  semi.  Epi  " 
six  ordres  de  graines  . 

ESATTAMENTE,  avv.  Con  esattezza .  Exacte- 
ment i  régulièrement  )  religieusement  ;  ponctuelle- 
ment ,  fidetle.-nent  y  diligemment  i  soigneusement  i 
attentivement . 

ESATTEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  esatto  .  Exa- 
ctitude f  attention  y  fidélité  /  soi»  i  attachement  i 
diligerle  y   régularité  i  ponctualité  i  scrupule  . 

ESATTISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  esatta» 
mérite.     Pris-exacte  me  ut  *  scrupuleusement  i   ru- 

ESATTÎSjIMO,  MA,  add.  Superi,  di  esatto. 
Très-exact  .  . 

ESATTO,  TTA  ,  add.  da  Esigere.  V.  y.  Per 
puntuale,  diligente.  Exact  i  ponctuel  i  soigneux  y 
diligent  >  attentif,  fidelle  )  prompt  y  résulter  y  rf 

vVtÒRE,  s.  m.  Riscuotitor  del  pubblico.  E- 
xacteur  y  collecteur  y  receveur  des  impôts ,  tributs, 
çyt.  Malt  hier. 

■  ESAUDÈVOLE,  add.  Che  esaudisce.  Qui  e- 
xauce  ;  <yii  se  laisse  fléchir  i  qu'  on  peut  fléchir  , 
appaiser  . 

ESAUDIMENTO  ,  s.  m.  L'esaudire.  L  action 
C"  la  maniere  d'  exaucer  . 

ESAUDIRE,  v.  a.  Ascoltare  quel  ,  che  uom 
comanda  e  concederglielo  .  Exaucer  y  écouter  fa- 
vorablement une  prière  . 

FSAUDÌTO,  TA,  add.  da  Esaudire.  V. 

ESAUDITÒRE,  v.  m.  Che  esaudisce.  Qui  e- 
xauce  . 

ESAUDITRICE  ,  f.  di  esauditore.  Celle  qui  e- 
Xauce  . 

'■■  ESAUDIZT'jN'E.  V.  Esaudimento. 

ESAURÌBILE  ,  add.  d'.ogni  g.  Foce  dell'  uso. 
Che  può  essere  esausto.  P.puisaile  . 

ESAUKÌRE,  v.  a.  Salvi».  Trarr  fuori,  cavar  di 
suo  luogo,  e  trarre  a  se,  votare.  Épuiser  y  tarin 
mettre  à  sec . 

ESAUSTISSIMO,  MA,  Sup.  di  esausto.  Trìs- 
ipuisi . 

ESAUSTO,  STA,  add.  Voto.  Epuise  ;  tari  ;  se- 
chi i  essuyé  i  ruiné  /  perda.  0.  Per  Consumato, 
Finito.  V. 

ESAZIONE  ,  s.  f.  Riscotimento.  Perception;  re 
couvrement  y  levée  des  impôts,  tailles, droits, Crc. 
§.  Esazione  ingiusta.  Exaction  indue  ;  malver- 
sation . 

ESC*,  s.  f.  Cibor  ma-  proprio  degli  uccelli  e 
de'  pesci  ,  benché  si  dica  anche  talora  dell'  uo- 
mo .  Nourriture  ;  mangeai!  le  y  amorce  y  leurre  .  y. 
Per  rr.et-.f.  vale  inganno  dal  mostrare  che  si  fa 
l'esca  a  questi  àniawli  ,  con  essa  allettandogli 
per  pigliarli  .  Appât  ?  amorce  .  §.  Dare  1'  esca  > 
propriamente  con  materia  avvelenata  ,  uccidere  i 
p:sci,  e  anche  si  dice  per  lo  stesso  che  pesca- 
re .  Appâter ,  ou  empoisonner  les  poissons  .  y.  Per 
quella  materia,  che  si  tienesopra  la  pietra  foca- 
ia, perchè  vi  s'appicchi  il  fuoco  j  che  se  ne  ca- 
va col  fucile.  Amadou.  §.  Non  metter  l'esca  in- 
torno al  fuoco.  V.  Fuoco.  y.  Per  Stimolo-,  Inci- 
tamento. V.  $,  Andare  all'esca,  si  dice  di  chi 
si  lascia  prendere  dalle  speranze  ,  o  dalle  vane 
premesse.  Mordre  à  l' hameçon  . 

ESCANDESCENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  dà  in 
escandescenza  .  Qui  se  met  en  colère  y  qui  monte 
sur  ses  grands  chevaux  . 

ESCANDESCENTÌSSIMO  ,  MA,  add.  Superi, 
di  escandescente.  Très-emporté  de  colère  . 

ESCANDESCENZA  ,    1     s.  f.    Ira    subitanea  . 

ESCANDESCÊNZIA,  S  V.  Collera. 

ESCÀNDOLA  ,  s.  f.  In  una  galera  così  vien 
denominata  l'a  camera   dell'aguzzino.   Escandole. 

ÈSCARA,  s.  f.  Crosta,  che  viene  sopra  le  pia- 
ghe .  Escarre  . 

ESCARÒTICO  ,  CA  ,  add.  Medicamento,  che 
produce  l'escara.  Escarotique  ;  escharotique  . 

ESCÀTO  ,  s.  m.  Quello  spazio  ,  dove  si  pone 
il  beccare,  che  si  dice  esca  ,  acciocché  gli  uccel- 
li vi  si  calino  per  pigliarli;  e  per  meta?.  Ingan- 
no, allettamento  ingannevole  .  Appât  y  amorce  . 

ESCAVAZTONE  ,  s.  f.  T.Jdraul.  Lo  spurgo  de' 
fossi  e  canali  .  V.  Scavo. 

*  ESCELLENTE  ,  ESCELLENTÌSSIMO  ,  E- 
SCELLENZA  ,  ESCELLÈNZIA.  V.  Eccellen- 
te ,  ec. 

*  ESCETTÀTO.  V.  Eccettuato". 
ESCHETTA  ,  s.  f.    Dim.  di  esca .    Un  peu  d'  a- 

morce  }  (yc. 


ESC 


ÈSCHIO  ,  s.  m.  Sorta  d'albero  simile  alla  quer- 
cia". Ischio.  Sorte  de  elicne  qui  étoit  consacré  à 
j  upiter  .    , 

■  EsCIAME,  s.  m.  V.  Sciame. 

ESCÌDIO  .   V.  Eccidio. 

ESCIMENTO  .  V.  Uscimento  . 

ESCÎRE.  V.  Uscire. 

ESCÌTA.   V.  Uscita. 

ESCLAMAMENTO  ,  s.  m.  Segner.  Esclamazio- 
ne.  V. 

ESCLAMARE,  v.  a.  Gridare  ad  alta  voce  , 
sciamare.  Pousser  des  cris  i  élever  la  voix  y  s'é- 
crier i  crier  . 

ESCLAMATIVO,  VA,  add.  Che  esclama,  at- 
to ad  esclamare .  Qui  pousse  les  hauts  cris;  qui 
peut  pousser  des  cris,  ou  s'  écrier  .  Gli  esclamati- 
vi accenti  .  Les  hauts-cris. 

ESCLAMATALE,  v.  m.  Segner.  Che  esclama. 
Celui  qui  pousse  tes  hauts  cris  . 

ESCLAMAZIONCELLA  ,  s.  f.  Dim.  d'  escla- 
mazione.  Petite  exclamation  . 

KSCLAMAZIÒNE,  s.  f.  Lo  esclamare.  Excla- 
m.ttion  ;  cri  y  clameur  . 

ESCLUDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  esclude. 
Qui  exclut  ;  qui  donne  /'  exclusion  . 
"^ESCLÙDERE,  v.  a.  Ributtare,  contrario  di 
ammettere.  Exclure  ;  chasser  i  rejetter  y  repousser) 
interdire  V  entrée  f  excepter  ,  bannir  .  §.  Per  le- 
var via  ,  privare .  Oter  y  exclure  y  rétrancher  .  §. 
Escludersi,  n.  p.  S.  Orisost.  Sottrarsi,  savarsi  , 
non  ingerirsi  ,  Ne  pas  se  mêler  d'  une  chose  y  s'en 


SCLUSTÒNE  ,  T  s.  f.    L'  e: 
SCLUsÎVA  ,     S  sien.     Ha  avuto  l' esclusio- 
ni 


ESC 
ne  .  Il  a  eu  l'  exclusion  . 

ESCLUSIVAMENTE,  avv.   Voce  dell'  uso 
modo  esclusivo  .  Exclusivement  . 

ESCLUSIVO,  VA,  add.  Voce  dell'  uso  .  Atto 
ad  escludere,  che  porta  esclusione  .  Exclusif. 

ESCLÙSO  ,  SA ,  add.  da  escludere .  V.  il  suo 
verbo  . 

ESCOGITABILE,  add.  d'ogni  g.  Magai,  lett. 
Che  si  può  escogitare  .  Qu'  on  peut  penser  ,  ima- 
giner • 

ESCOGITARE  ,  v.  a.  Voce  latita.  Pensare  at- 
tentamente. Penser  y  méditer  y  rêver  y  songer  pro- 
fondément ;  inventer  y  imaginer  . 

ESCOGITATIVA,  s.  f.  Magai.  La  facoltà  dell' 
escogitare.  La  faculté  de  penser  y  la  réflexion  . 

ESCOGITATO,  TA,  add.  da  Escogitare.  V. 

ESCOGITATORE,  v.  m.  Voce  di  regola.  Che  e- 
scogita  ,  che  immagina  ;  inventore  .  Celui  qui  mé- 
dite, qui  involti-  . 

ESCOGITATRICE,  v.  f.  Cr.N.  Che  escogita, 
inventrice.    Celle  qui  médite,  qui  invente  . 

ÈSCOLO,  s.  in.  Red.  Lett.   V.  Eschio. 

ESCOLPAZIÒNE  ,  s.  f.  Discolpamento  ,  Giu- 
stificazione .  V. 

ESCOMUNICARE,  v.  S.  Cr.  N.  Scomunicare. 
Excommunier  . 

ESCOMUNICAZIÒNE  ,  s.  f.  VallaV.  Scomuni- 
cazione, scomunica.   Excommunication . 

ESCORIAZIÓNE  ,  s.  f.  7   Scorticamento. 

ESCORTICAMENTO,  s.  m.  f  V. 

ESCREATO,  s.  m.  Red.  Raschiatura,  espurga- 
zione ,  spurgo  del  catarro  per  becca  .  Crachement) 
expectoration  . 

ESCREMENTÀCCIO,  S. m.  Pegg.  di  escremen- 
to .  Gros  ,  vii ain  excrément . 

ESCREMENTÀLE,     7     add.  Segner.   D'  escre- 

ESCREMENTtZlO,  S  mento.  Excrémenteux  y 
excrémentiel  ;  excrémentitiel . 

ESCREMENTIZÌÒSO",  SA,  add.  Segn.  Lo  stes- 
so   che  escrementoso  .    Excrémentiel . 

ESCREMENTO,  s.  in.  Il  soverchio  del  cibo,  e 
degli  umori ,  separato  dalla  natura  nel  corpo  dell' 
animale.  Excrément. 

ESCREMENTOSO,  SA,  add.  Che  ha  escremen- 
to .  Excrémenteux  y  qui  tiene  de  l'  excrément . 

ESCRESCENZA,  s.  fi  Crescimento  sopra  il  pia- 
no solito.  Excroissance .  §.  Escrescenza  d'acqua, 
è  un  rigonfiamento  d'  acqua  cagionato  per  lo  più 
dalle  piogge.  Regonflement.  Escrescenza  carnosa  , 
o  di  carne  è  un  crescimento  di  carne  sovra  il  pia- 
na solito.  Condjlome  i  excroissance  de  chair  y  car- 
nositê  .■ 

ESCRETÓRE,  add.  d'ogni  g.-  T.  Med.  Che  a- 
juta,  che  serve  all'escrezione.  Qui  sert  à  l'  ex- 
crétion . 

ESCRETÛRIO,  IA,  add.  T.  Medico.  Spettan- 
te a  escrezione ,  separatorio  *  Excrétoire  y  ex- 
créteur . 

ESCREZIÓNE,  s,  f.  T.  Medico.  Separazione  ,o 
sia  quella  qualsivoglia  azione  nel  corpo  dell'ani- 
male, per  la  quale  dall'alimento  alcuna  cosa  si 
separale  indi  fuori  si  espelle.  Excrétion. 

ESCÙRIA  ,  s.  f.  Sannaz.  Voce  latina.  Senti- 
nella .  V. 

ESCULAPIO,  s.  m.  Sannaz.  Per  Medico.  Un 
simil  medo  1'  ha  il  Tolommei,  ove  chiama  Ippo- 
crate  il  Medico.  Médecin  . 

ESCULENTO,  TA,  add.  T.  Bctan.  V.  Edule 

ESCURSIÓNE  ,  s.  f.  Magai.  Lo  stesso  che 
scorrerìa.  Excursion  . 

ESCUSÀBILE.  V.  Scusabile. 
Èi€USÀ-RE,  V.  Scusare* 
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ESCUSATÒRIO,  RTA,  add.  Bocc.  Com.  D.  At- 
tenente ad  escusazione .  Qui  appartient  à  ex- 
cuse . 

ESCUSAZIONCELLA,    s.  f.   Dim.    di    sfusa. 
Petite  ,  légère  excuse  y  défaite  . 
ESCUSAZIONE.  V.  Scusa. 
ESECRABILMENTE  ,  avv.  Volg.  lu   In  modo 
esecrabile.  Exécrablement . 
ESECRABILE,  ,7     add.  Detestabile  ,  de- 

ESECRANDO,  DA,  j"  gno  di  maledizione  , 
scellerato.  Exécrable)  détectable)  abominable  . 

ESECRARE  ,  v.  n.  Detestare  ,  maledire.  Avoir 
en  horreur  ,  en  exétration  ;  détester  ;  maudire  j  fai- 
re des  exécrations  y  charger  d' imprécations  . 

ESECRATO  ,  TA  ,  Magai.  Segner.  add.  da  esa- 
crare ;  detestato,  odiato,  maladetto.  Détesté,  &c. 
ESECRATÒRIO  ,  IA  ,  add.  Aggiunto  d'una  spe- 
zie di  giuramento.    Serment  accompagné  d'  impré- 
cations .  ,  .,        . 

ESECRAZIÓNE  ,  o  ESSECR AZIÓNE,  s.  f.  De- 
testazione, maledizione,  imprecazione  ._  Exécra- 
tion i  abomination  i  imprécation  y  malédiction  !  dé- 
testation  y  horreur)  impiété. 

ESECUTÀRE,  v.  a.  Eag.  Lo  stesso  che  Ésecu-^ 
toriare  ,  assegnare  con  atto  esecutivo.  Exploiter? 
exécuter  y  faire  une  saisie  . 

ESECUTIVO,  VA,  add.  Segner.  Che  eseguisce , 
o  da  eseguirsi  .  Exécutoire)  qui  exécute 3  ou  qu'en 
doit  exécuter .  t 

ESECUTÓRE,  ed  ESEGUITÒRE  ,  v.  m.  Ché  e- 
seguisce  ,  Ministro  .  Exécuteur  y  qui  exécute  .  Ç. 
Esecutor  testamentario  .  Exécuteur  testamen- 
taire. 

ESECUTORIALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Pallav.  T. 
Forense  ,  ed  è  aggiunto  di  mandato  del  Giudice  . 
Exécutoire  , 

ESECUTORIARE,  T.  Forense  .  V.  Esecutare  . 
ESECUTÒRIO  ,  RIA,  add.  Spettante  ad  esecu- 
zione .  Exécutoire  . 

ESECUTRICE  ,  verb.  f.  Che  eseguisce  .  Exécu- 
trice . 

ESECUZIONE,  s.  f.  L'eseguire,  che  è  manda- 
re ad  effetto  il  suo  pensiero,  e  l'altrui  comanda- 
mento .  Exécution  .  §.  Per  Amministrazione  .  V. 
9.  Per  effetto  di  punizione.  Amende)  taxe. 

ESEGÈSI,  s.  f.  T.  Didascal.  Esposizione,  o  di- 
scorso per  via  di  spiegazione,  o  commento  sopra 
qualche  materia.  Exégèse. 

ESEGÈTICO,  CA,  add.  T'arch.  Salvi».  Sposi- 
tivo, narrativo  .  Narratif.  $.  Esegetica,  s.  f.  T. 
dell'Algebra  .  L'  arte  di  trovar  le  radici  delle  e- 
quazioni  d'un  problema,  sia  con  numeri,  sia  con 
linee,  secondo  che  il  problema  è  numerico,  o 
geometrico.  Exégètique. 

ESEGUÌBILE,  add.  d'ogni  gen.  Fag.  Che  può 
eseguirsi  1  fattibile  .  Faisable  y  qu'  on  peut  exé- 
cuter. . 
ESEGUIMENTO  .  V.  Esecuzione  . 
ESEGUIRE  ,  ed  ESSEGUÌRE,  v.  a.  Mettere  ad 
effetto,  asseguire  .  Exécuter)  effectuer)  accomplir) 
finir)  terminer)  mettre  à  effet,  en  exécution. 

EsEGUtïO  ,  TA,  Tac.  Vav.  add.  da  eseguire. 
Effettuato.  V. 

ESEGUITÒRE.  V.  Esecutore. 
ESEGUTZIÒNE  .  V.  Esecuzione. 
ESEMPIGRÀZIA,  e  ESSEMPIGRAZIA  ,   avv. 
Per  cagion  d'  esempio  .  Par  exemple  . 

ESÈMPIO  ,  s.  m.  Lo  sttì  o  che  Esemplo  .  V. 
ESEMPLARE,  v.  a.  Fare  esemplo,  ritrarre,  ef- 
figiare .  Peindre  ;  copier  y  tifer  un  portrait  . 

ESEMPLARE,  s.  m.  Esenv'0-  v-  §•  Per  idea> 
o  modello  ,  copia  .  Modèle)  type)  exemplaire* 
patri»)  original)  copie  ;  prototype  . 

ESEMPLARE,  add.  d'ogni  g.  Dicesi  di  cosa  , 
che  raro  avvenga,  e  però  si  debba  notare  per  c- 
semplo  .  Exemplaire  y  qui  don»  e  exemple  y  qui  sert 
à'  exemple  .  &  Uomo  ,  o  donn  a  esempla^  ,  vale 
di  buona  vita,  di  buoni  costumv  >  degno  d'essere 
imitato.  Exemplaire  y  de  bonnes  n.oeur  s  j  vertueux  i 
pieux  ;  qui  donne  bon  exemple  . 

ESEMPLARÌSSIMO,  MA,  add.  sup.  di  esem- 
plare. Très-exemplaire,  &c. 
ESEMPLARITÀ  ,  --,  s.  f.  Astra  tto  di  esem- 
ESEMPLARITÀDE,  4.  piare,  bue 'no  esempio 
ESEMPLARITATE  ,  »>  di  vita.  Boi  •  exemple- 
vie  exemplaire . 

ESEMPLARMENTE,  avvero.  Come  esemplare  » 
per  via  d'esemplo  .  En  se  servant  d'exemples.  $. 
Per  con  esemplarità.  Exemplairement  i  honnête- 
ment y  saintement  . 

ESEMPLATIVAMENTE,  avv.  Per  via  d  esem- 
pio, con  esempio.  Par  des  exemples  ;  an  moyen 
des  exemples . 

ESEMPLATIVO  ,  VA  ,  add.  d'  esempio'  •  Des 
exemples  y  tiré  des  exemples  . 

ESEMPLATO,  TA,  add.  d'esemplare,  ritrat- 
to .  Peint  /  copié  y  tiré  d'  un  modèle  . 

ESEMPLIFICANTE  ,  add.  d'ogni  gen.  Segner. 
Che  esemplifica  .  Qui  se  sert  d'  exemples  . 

ESEMPLIFICARE,  v.  a.  Apport  are  esempli .  Se 
servir  d' exemples  )  illustrer,  ornar  ,  embellir  un 
discours  au  moyen  d'  exemples  .  §.  Per  Rassomi- 
gliare .y. 

ESEMPLIFICATAMENTE  ,  avv.  Con  produci- 
meli to  d'  esempli,  per  via  d'  esempli .  Au  moyen 
des  exemples  < 
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ESEMPLIFICATO,  TA,  add.  da  Esemplifica- 

^SEMPLIFICATORE,  v.  m.  Che  esemplifica  . 
4>«»  se  sert  d  exemples . 

ESEMPLIFICAZIÓNE  ,  s.  f.  L'  esemplificare  . 
X  Action  d  illustrer  par  des  exemples ,  de  se  ser- 
vir d'  exemples . 

ESEMPLO,  s.  m,  Esempio,  azione  virtuosa  ,  o 
viziosa,  che  ci  si  para  davanti  per  imitarla,  o 
per  is  fuggi  ria  .  Exemple  s  medile .  y.  Dare  esem- 
plo, o  esempio.  Essere  il  primo  a  operare,  per 
caie  occasione  d'esser  imitato.  Donner  1'  exem- 
ple .  y.  Dare  buon  esemplo,  vale  dare  esemplo 
ci  operazioni  buone  .  Donner  bon  exemple  y  édi- 
ter .  ô.  Dar  ma]  esemplo,  contrario  di  dar  buono 
esemplo  .  Donner  mauvais  exemple  ;  scund.iliser  . 
©•  F'er  uno  degli  argomenti  usati  ne' loro  discorsi 
da'  Filosofi.  Exemple,  y.  Per  modello,  esempla- 
re. Exemple  ;  patron  >  momie  s  exemplaire  s  règie  y 
topie . 

*  ESEMPRÌRIO.  V.  Esemplare. 

*  ESEMPRO  .  V.  Esemplo  . 

ESENTARE,  v.  a.  Fare  esente  ,  dar  esenzione  . 
i-xempter  y  affranchir  y  dispenser  y  rendre  exempt  , 
libérer .  $.  Esentarsi,  n.  p.  Farsi  esente.  ì'  exem- 
pter y  se  soustraire  i  se  dispenser  de  faire  quelque 
chose  . 

ESENTATO  ,  TA  ,  add.  da  Esentare  .  V. 

ESENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Privilegiato  ,  franco  , 
libero  .  Exempt  y  délivré  y  franc  y  privilégié  >  af- 
franchi y  libre  . 

ESENTASSIMO  ,  MA,  Superi,  d'  esente  .  Im- 
exempt . 

'■■■  ESENTO,  add.   V.  Esente. 

ESENZIONÀRE  .  V.  Esentare  . 

ESENZIÓNE  ,  s.  f.  Privilegio  che  dispensa  da 
alcuna  obbliga7Ìone.  Exemption  s  immunité  i  dé- 
charge y  privilège  y  franchise  y  dispense  y  droit  s 
grâce  s  sauvegarde  . 

ESEQUIÀRE ,  add.  d' ogni  g.  Appartenente  a 
esequie.  Appartenant  aux  funérailles  y  aux  obsè- 
ques ;  funibre  . 

ESF9UIÀLE  ,  v.  a.  Fare  esequie.  Taire  les  fu- 
nérailles ,  les  obsèques  y  faire  un  enterrement  . 

ESEQUTÀTO  ,  TA  ,  add.  da  Esequiare  .  V. 

ESFOUIE  ,  s.  f.  pi.  1  Pompa  di  mortorio.  Ob- 

*  ESÈÇ>UIO,  s.  m.  -f  sèquesi  funérailles  y  en- 
terrement ;  service  . 

ESEQUÎRE,  v.  a.  Lo  stesso  che  Eseguire.  V. 

ESEKCÈRE,  Esercitare.  V. 

ESERCITAMENTO,  s.  m.  L'esercitare  ,  eser- 
cizio .  Exercice  ;  fatigue  y  travail  y  occupation  . 

ESERCITANTE  ,  add.  Che  esercita,  che  fa  e- 
sercizio  .  Celui  qui  exerce  ;  qui  s'exerce. 

ESERCITANTÌSSIMO,MA  ,  add.  Sup.  d'Eser- 
citante. V. 

ESERCITARE,  v.  a.  Far  durare  fatica  per  in- 
durre assuefazione,  e  acquistar  pratica:  provare, 
cimentare  ,  operare  .  Exercer  ;  former  y  instruire  ; 
dresser  y  façonner  ;  faire  mouvoir  i  agiter  i  prati- 
quer .  y.  Esercitare  la  mercatura  ,  o  il  traffico  . 
Trafiquer  i  commercer  .  $.  Esercitar  la  terra  ,  dicc- 
si  del  lavorarla  .  labourer  ,  cultiver  la  terre  .  y. 
Esercitarsi  ,  n.  p.  Durar  fatica  in  una  cosa  per  im- 
parare ,  e  assuefarsi  a  farla  bene.  S'exercer,  tra- 
vailler ,  s'  occuper ,  s'  habituer  à  quelque  chose  y  s' 
y  accoutumer.  S'  esercitava  per  riscaldarsi  ,  cioè 
"faceva  esercizio.  Se  tenir  en  mouvement ,  en  e- 
xercice  . 

ESERCITASSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'eser- 
citato .   Tris-éxercé,  Çrc. 

F.SEI'CITATÎVO,  IVA,  add.  Atto  all'  eserci- 
tarsi ,  che  s'  esercita,  esercitante  .  Hu>  s'exerce  i 
3'  habitue  1  se  dresse  .  qui  peut  se  former,  s'exercer. 

ESERCITATO,  TA,  add.  da  esercitare.  Exer- 
tì  :  dressé  ;  formé  ;   versé ;  instruit;  habile,  &c. 

ESERCITATORE  ,  v.  m.  Che  esercita.  Maitre 
d' exercice  ;  celui  fui  exerce. 

ESERCITATILE,  v.  f.  Che  esercita.  Celle  qui 
exerce  . 

ESI  PCTTAZIONE,  s.  Ç.  Esercizio.  V. 

ESERCITO,  s.  m.  Moltitudine  di  gente  insieme 
armata  per  guerreggiare.  Armi* 1  camp.  y.  Per 
sir.,'1.  Gran  muntiti  di  persone  adunata  insieme. 
Assemblée  nombreuse  . 

/ro,  s.  m.   Arte.  Exercice;  off  ce  ;  art. 
'  fai/c.\  •    Exercice  1  fatigue  ;  occupation  1  tra- 

liait t  peines  embarras.  Esercizio  de'cavalli  .  Ma- 
.).   Osare,  o  fare  esercizio,  dicefi  del  cam- 
1         rej  IgiMrrî.   laite  des  promenades  1  marcher) 
faire  ex*reice  . 

T'EDITARE,    v.  n.    Privar  dell'  eredità  ,  e 
Diredart.  V. 

O,  '■■  m.    T.  de'  Coniatori   di    medaglie  . 

/■■■  diviso  da   una  linea,    eli'   ì    nel  ti- 

j  medaglia  ,  dove  poncsi  l'  iscrizione  .  E- 

.  v.  El  dirvi  te  . 
,      ■  v.  a.    Offerire,    l'réienfr  ;  offrir  ,   mon- 

1  fall  I  voir  ;  produire  i  cxhil  -iter  en 

■j uniti      t    Esibirsi ,  n.  p.  l'-rii-  Proferirsi»  Offé- 

1    '  ...„., 

ESTttl'J  A  ,   -.  f.     T.   drlla  Curia  .  _  i 

1  mento  che  *i  fa  all'Ai 

ion  paye  pour  Vtxhibi- 

tion  dei  f 'Sfitti  au  Or  effe  . 


E  S  I 

ESIBITÒRE,  v.  m.  Che  esibisce.  Qui  offre  ;  qui 
présente  y  qui  montre  . 

ESIBIZIÓNE  ,  s.  f.  L'esibire.  Offre;  e  i  Curia- 
li :  Exhibition  y  représentation  y  production  .  y.  E- 
sibizione  in  contanti  .    Offres  réelles. 

ESICCANTE  ,  Cr.  /V.  V.  Disseccante  . 

ESIGENTE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Che  esige. 
Exigeant . 

ESIGENZA,  ed  ESIGÈNZIA  ,  s.  f.  Bisogno. 
Exigence  t  besoin . 

ESIGERE,  v.  a.  Voce  latina  .  Dicesi  propria- 
mente del  riscuotere  che  si  fa  per  via  della  giu- 
stizia .  Exiger  i  faire  payer  y  demander  en  /ùsti- 
ce  .  y.  Per  richiedere  con  autorità  ,  e  con  for- 
za .  Percevoir  ,  demander  sa  dette  ;  vouloir  com- 
mander . 

ESIGÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Voce  dell'uso.  Che 
può  esigersi,  che  può  riscuotersi ,  risolubile  . 
Exigible . 

EìÌGLIO.  V.  Esilio. 

ESÌGUO,  UÀ,  add.  Magai.  Pocolino,  tenue, 
esile.  Exigui  petit  y  modiques  étroit  i  bornés  peu 
étendu . 

ESILARARE,  v.  a.  Sannazz.  Castigl.  Rallegra- 
re .  V. 

ESILARATO,  TA,  Bemb.  add.  da  esilarare . 
Réioui  s  récréé . 

ESILE,  add.  Tenue,  sottile.  Mince  i  menus  dé- 
lie s  petit  .  Parlandosi  di  persona  .  Maigre  y 
sec  . 

ESILIARE,  v.  a.  Mandar  in  esilio,  dar  ban- 
do, sbandeggiare.  Exiler  s  bannir  s  envoyer  en  e- 
xil  s  réli[guer  s  proscrire  .  y.  Per  andare  ,  o  stare  in 
esilio.  Etre  exilé,  banni,  proscrit  . 

ESILIATO,  TA,  add.  Exilé,  &e. 

ESILIO,  s.  m.  Scacciamento  dalla  patria  ,  sban- 
deggiamento  .  Rélégation  y  exil  s  bannissement  . 
y.  La  vita  fu  anche  detta  esilio  da'  Poeti  ,  in  vi- 
sta della  Patria  celeste  cui  aspiriamo,  e  delle  mi- 
serie cui  vivendo  siam  sottoposti  .  Dare  l'esilio. 
V.  Esiliare  . 

ESÌMERE,  v.  a.  Esentare,  eccettuare.  Exem- 
pter s  libérer  s  délivrer  s  préserver  s  garantir,  Vc 
V.  Esentare,  y.  v.  n.  p.  V.  Sottrarsi. 

ESIMIO,  IA,  add.  Eccellente,  singolare.  Ex- 
ce/lent  y  distingué  y  rare  y  singulier  y  exquis  i  mer- 
zieillet'.x  s  transcendant . 

*  ESIMO,,  Cr.  M.  Lo  stesso  che  Ragguaglio.  V. 

ESINANITO,  TA,  add.  Segner.  Votato,  anni- 
chilito, ridotto  al  niente,  Annientato.  V. 

ESIPO,  s.  ni.  T.  Medico.  Sucidume  della  lana, 
p:r  lo  più  tosata  dalle  cosce  interiori  delle  peco- 
re .  (Ssipe  . 

ESISTENTE,  add.  Che  è  in  atto  .  Existanti 
qui  existe  . 

ESISTENZA  ,  s.  f.  L'essere  in  atto.  Existence; 
l'  être  actuel  y  /'  état  de  ce  qui  existe  . 

ESÌSTERE  ,  v.  n.  V.  dell'  uso  .  Essere  in  at- 
to ,  aver  l'essere.  Exister  s  subsister  i  {-tre  actuel- 
lement s  avoir  l'  être . 

ESISTIMÀREj  Sper.Dial.  Stimare.  V. 

ESISTIMAZIONE,  s.  f.  Segu.  Auim.  Estimazio- 
ne. V. 

ESITABONDO  ,  DA  ,  Guarin.  Che  esita,  per- 
plesso, dubbioso.  Incertain.  V.  Perplesso. 

ESITAMENTO.  s.  m.  Segner.  Esitazione  ,  per- 
plessità, dubitazione.  Perplexité  s  incertitude . 

ESITANTE,  add.  d'ogni  g.  Esitabondo,  Per- 
plesso .  .V. 

ESITARE  ,  v.  a.  Fare  esito  .  Vendre  y  débiter  . 
y.  Esitare,  vale  anche  star  dubbioso,  dubitare  . 
Htsiter  y  balancer  y  i tre  incertain  ;  barguigner  i  tâ- 
tonner .   Esitare  nelle  risposte.  Vaciller. 

ESITATO,  TA,  Cr.  N.  add.  da  esitare.  Débi- 
té ;  vendu  . 

ESITAZIÓNE  ,  s.  f.  Esitamento,  dubitazione  . 
Irrésolution  ;  incertitude  s  balancement  y  doute  s 
perplexité  . 

ESITO)  s.  m.  Uscita  .  Issue  s  sortie  .  y.  Per  fi- 
ne, evento.  Issue  i  succès;  événement  i  réussites 
suites  cours,  y.  Per  vendita,  spaccio,  alienazio- 
ne.  Débits  ventes  trafic. 

ESIZIALE,  add.  d'ogni  gen.  Che  apporta  dan- 
no,  pernicioso.  Pernicieux  y  dangereux  i  ruineux  s 
dommageable . 

ESÌZIO,  s.  m.  Castigl.  Eccidio,  Rovina.  V. 

fcSOC/i'i'O,  s.  m.  1.  Utiolog.  Pesce  volgarmen- 
te detto  Muginc  alato  .  Muge. 

ÈSODO,  s.  ni.  Il  secondo  de*  libri  della  Sacra 
Scrittura  ,  in  cui  Muse  descrive  la  storia  dell'u- 
scita del  PopoIoEbreo  dall'Egitto.  Exode.  <).  B- 
jodo,  T.  della  Poesìa  antica  .Per  l'ultima  parte 
dell'  antica  favola  rappresentata,  foss' ella  tragi- 
ca ,  0  comica  .   Exodt  . 

ESOFÀGÈO,  GÈ  A,  add.  Voc.  Dit.  Aggiunto 
che  si  dà  ad  uno  de'n,'  coli  chi   servono  alla  de- 

glutÌZÌon,e,  e  in  generale  all'arterie,    glanduU  , 

imi  appartenenti  all'esofago.  Œsophagien. 

ESOFAGO,  s.  m.    Canal-   in  parte  membrano- 

10,   e  m  parte  muscoloso,    che  dalla  :',<>li ,   ove 

pio ,    vi  a  tei  minai  ti  n  II'  ori  tizio  supe- 

1  buco 3  in  cui  conduce  gli  alimenti. 

1  ;OI  A.GOTOMTA,  1.  I.    ''.  Med.    Taplfo  dell' 
trazione  anatomica  dell  esofago  • 

nii . 
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ESOLÈTO,  ETÀ,  add.  Voc.  lat.  Magai.  Lelt. 
Ch  è  andato  in  disuso  .  V.  Disusato . 

ESONDARE  ,  v.  n.  Voce  lat.  Bocc.  Comm.  Dani. 
Uscirs dalle  sponde.    V.  Riboccare,  Traboccare  . 

ESOPICO,  CA,  add.  Salvi».  Appartenente  ad 
Esopo  ,  e  sue  favole  .  D'  (Esope  . 

ESORBITANTE,  add.  Che  ha  esorbitanza,  ec- 
cessivo. Exorbitants  excessifs  qui  sort  dei  règles  f 
qui  passe  la  /uste  mesure. 

ESORBITANTEMENTE,  avv.  Con  esorbitanza  , 
soprabbondantementc.  Surabondamment  y  plus  que 
suffisamment . 

ESORBITANZA;  s.  f.  Astratto  di  esorbitante: 
eccesso.  Excès  s  dérèglement  s  super  fluite . 

ESORCISMO,  s.  m.  Atto,  o  operazione  fatta 
coli'  invocazione  del  nome  di  Dio,  o  d'altre  co- 
se sagre  ,  contra  il  Demonio,  o  sua  podestà  .  £- 
xorcisme  . 

ESORCISTA,  s.  m.  Colui  che  fa  gli  Esorcismi , 
onde  è  uno  degli  Ordini  Ecclesiastici  .  Exorciste  . 

ESORC'STÀTO  ,  s.  m.  T.  degli  Ecclesiaf.tci  . 
Il  terzo  Ordine  Minore,  per  cui  il  Ministro  Ec- 
clesiastico ha  facoltà  di  cacciare  g  i  spiriti  immon- 
di .  L' Ordre  a'  Exorciste . 

ESORCIZZARE,  v.  a.  Fare  gli  Esorcismi,  scon- 
giurare.  Exorciser)  conjurer. 

ESORCIZZATO,  TA,  add.  Exorcisé. 

ESORCìZZAZIÒNE,  s.  f.  Beli.  Bucci,.  L'atto 
di  esorcizzare  .  Exorcisme  . 

ESORDIO  ,  s.  m.  Principio  ,  prologo  .  Exorde  y 
commencement  d'un  discours.  y.  Per  trattato.  V. 
Pratica  . 

ESORDÌRF.  ,  v.  11.  Cominciare,  dar  principio. 
Commencer  s  donner  commencement  i  un  discrurs  . 

ESORNÀRE  .  V.  Ornare. 

ESORNATIVO,  IVA,  add.  Accad.C:  Gori . 
Dimostrativo:  aggiunto  di  uno  de' tre  generi  dell' 
eloauenza.  Démonstratif . 

ESORNAZIÒNE.  V.  Ornamento. 

ESORTARE,  v.  a.  Cercare  di  muovere,  o  d'in- 
durre uno  con  esempli  ,  o  ragioni  ,  a  far  quello, 
che  tu  vorresti  .  Exhorter  s  exciter  s  tâcher  de  por- 
ter à  quelque  chose  ;  solliciter  s  persuader  y  conseil- 
ler s  encourager  s  animer. 

ESORTATÌVO  ,  va,  add.  d'  esortazione  ,  che 
ha  virtù  d'esortare.  SJui  exhorte  s  qui  excite  . 

ESORTATÓRE,  Pallav.  v.  m.  Che  esorta.  Ce- 
lui qui  exhorte  . 

ESORTATÒRIO  ,  IA  .  V.  Esortativo. 

ESORTATRÎCE,  Accad.  Cr.  v.  f.  Che  esorta  . 
Celle  qui  exhorte  . 

ESOKTAZIONCELLA  ,  s.  f.  Dina,  d'esortazio- 
ne .   Petite  exhortation  . 

ESORTAZIÓNE  ,  s.  f.  Verbale  da  esortare  ,  il 
cercare  di  muovere,  o  d'indurre  uno  con  esem- 
pli ,  o  ragioni  a  far  quello  che  tu  vorresti  .  Exhor- 
tation ;  remontrance  . 

ESÒSO  .  V.  Odioso  . 

ESÒSTOSI,  s.  f.  r.  della  Chirurgia.  Tumore  os- 
seo contro  natura  ,  che  si  solleva  su  la  superficie 
d'un  osso.   Exostose . 

ESOTÈRICO,  CA,  add.  Pallav.  Popolare,  vol- 
gare ,  triviale.  Vulgaire  y  commun;  trivial . 

ESOTICITÀ,  s.  f.  Magai.  Astratto  di  esotico. 
Qualité  de  ce  qui  est  exotique  . 

ESÒTICO,  ICA,  add.  Magai.  Avveniticcio, 
forestiero,  che  viene  dagli  stranieri  .  f.xotique  . 

ESPANDERE.   V.  Spandere. 

ESPANSIÓNE,  s.  f.  L'espandere.  Epanouisse 
ment  s  expansion . 

ESPANSIVO  ,  VA,  add.  T.  Didascalico  .  Atto 
ad  espandere,  che  fa  espansione.  Expansible  . 

ESPEDIENTE,  s.  m.  Compenso.  Expédients 
moyen  s  ressort  . 

ESPEDIENTE,  add.  d'ogni  gen.  Utile  .  Utile  y 
convenable  y  sortable  s  nécessaire  s  propre .  h  espe- 
diente. //  est  expédient  s  il  est  à  propos  s  il  est 
nécessaire  . 

ESPEDÌ  RE.  V.  Spedire. 

ESPEDITAMENTE,  avv.  Dant.  Conv.  Spedita- 
mente .   V. 

«SPEDITIVO,  VA,  add.  Cellin.  Che  spedisce , 
atto  a  spedire,  speditivo  .  Expéditif. 

ESPED1TO  ,  TA,  add.  V.  Spedito. 

ESPEDtZIÒNS,  s.  f.  V.  Spedizione  . 

ESPÈLLERE  ,  v.  a.  Mandar  fuori  .  V.  Scac- 
ciare . 

ESPÈRIDE,  s.  f.  r.  de'  Botati.  Sorta  di  pianta  , 
che  anche  diecsi  Viola  mattonale,  il  cui  fiore 
renile  buon  odore  la  notte  .  Julienne  s  hapéride  , 
e  alcuni  J uliane  s  violette  s  giroflée  des  dames  s  gi- 
roflée mu.  jure  . 

ESPBRIENTEMENTE,  avv.  Con  esperien.'.^ . 
Par  expérience  . 

HSPBRIBNTISSTMO}  MA,  add.  Red.  Sup.  d' 
esperio,  espertissimo.    Trìi-txpirtmtnti  ,  Oc. 

ESPERIENZA,    "3   s.  f.    Conoscimento  di  cose 

ESPEHIÊNZIA,  5  particolari  ,  acquistato  me- 
diante l'uso.  Expériences  épreuves  essais  long 
uuige  .  Aver  esperienza.  Con, nuire  s  avoir  colinots- 
IMI  t  ■ 

ì ■  ,1'iiRlENZriK.ClA  ,   s.  f.    Red.  leu.    Piccola 
iza .  /■./'/ 

ESPI  RIMBNTÀl  Bs  add.  d'ogni  g.  elicsi  Fon- 
da su   1  cspei i'  11  a  tal  ■    •§■  Filosofia 
sperimi  nule.  •  Pfiiloivpbii  expérimentale . 
*  ESPE- 
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E>PERIMENTALMENTE,avv.  Con  «perimen- 
to!  '.'■:>'  expérience . 

(SPERIMENTARE,  v.  a.  Conoscer  per  mezzo 
del J*  uso,  tar  pruova  .  Expérimenter,  éprouver  p.ir 
expérience  ;  faire  expérience  de  ...  . 

ESPERIMENTATÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di 
«sperimentato.  Très-expérimenté,  iy-c. 

ESPEMMENTÀTO  ,  TA  ,  add.  da  Esperimen- 
tare  .  V.  y.  Per  esperto  ,  pratico  .  Expérimente  y 
expert  >  connoisseur  ;  versé . 

ESPERIMENTI  TORE,  v.  m.  Che  esperimenta  . 
Qui  fait  expérience . 

^SPERIMENTO,  s.  m.  Esperienza.  V. 

r>PEt,0,  s.  in.  Stella  della  sera  ,  cioè  Venere, 
cosi  detta  ,  perchè  apparisce  immediatamente  do- 
po '1  tramontar  del  Sole.    Alla  mattina,    perchè 
precede  la  venuta  del  Sole,    si  chiama  Lucifero  . 
le  4k  soir  . 

ESPERTAMENTE]  avv.  Con  esperienza  ,  mae- 
strevolmente .   t'ar  expérience  ;  en  maitre  . 

ESPERTISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  d'Esperta- 
mente .  V. 

ESPERTISSIMO,  MA,  add-  Superi,  d'esperto. 
Trìs-expt  rt  ;  g<rc. 

ESPERTO,  TA,  add.    Esperimentato,  piatirò, 
che  ha  esperienza.    Expert  ;    expérimenté  i  versé  ì 
habile.  y.   In  vece  di  provato,  esperimentato .  Ex- 
-  ite  •'  éprouvé  . 

HìPETÌIUIE,  add.  de'due  generi.  Desiderabi- 
le ,  avidamente  desiderabile  .  Desiderai/e  y  sou-  ' 
baitaj/e  . 

ESFET  TANTE.  V.  Aspettante. 

EsPtTTÀRE,  Sannazz.  V.  Aspettare. 

ESPETTATÌVA  .  V.  Aspettativa. 

ESPETTAZIÒNE  ,  s.  f.  La  speranza,  e  J' opi- 
nion conceputa  di  alcuna  cosa  ,  di  qualche  per- 
sona .  Attente,  y.  Giovane  dotto,  e  di  somma 
espettazione,  dicesi  di  chi  mostri  dover  riuscir  a 
bene  .  Jeune  homme  savant ,  C  qui  promet  beau- 
coup . 

ESPETTORANTE,  add.  d'ogni  gen.  Red.  Ag- 
giunto di  rimedio,  che  giova  allo  spurgo  del  pet- 
to .  Expectorant  . 

ESPETTORARE  ,  v.  a.  T.  Med.  Mandar  fuori 
spurgandosi  i  cattivi  umori ,  che  si  adunano  nel- 
la trachea.  Expectorer . 

ESPETTORAZIONE  ,  s.  f.  T.  Med.  Spurgo  dei 
petto  .  E.xpectoratioti . 

E-.PIANATÒRE  .  V.  Spiegatore. 

ESPIARE,  v.  a.  Purgare,  e  dicesi  solamente  di 
quella  macchia,  che  induce  nell'anima  il  pecca- 
to .  Expier  i  réparer  .  §.  Per  esplorare  ,  infor- 
marsi ,  cercar  notizia  .  Epier  y  observer  y  s'  infor- 
mer . 

ESPIATO,  TA,  add.  Expié  ,  &c. 

EsPIAIÒRE  ,  v.  m.  TRÌCE  ,  f.  Voce  di  regola  . 
Che  espia.  Qui  expie. 

ESPIATÒRIO,  IA,  add.  Seguir.  Attinente  ad 
espiazione  ,  e  qui  aggiunto  del  principale  sacrifi- 
cio della  legge  antica  .   Expiatoire  y  qui  expie  . 

ESPIAZIÓNE,  s.  f.  L'espiare.  Expiation;  ré- 
paration y  satisfaction  pour  une  faute . 

ESPILARE,  v.  a.  Rubar  con  inganno.  P'oler  ; 
escamoter  ;  dérober . 

ESPILATÒRE,  v.  ra.  Voli;,  lt.  Che  espila,  ru- 
hator  ■  fraudolento  .  Voleur  -,  escamoteur  . 

ESPILAZIÓNE,  s.  f.  V.  Ruberìa  . 

ESPIRARE  .  V.  Spirare  . 

ESPIRAZIONE,  s.  f.  L'espirare.  Expiration. 

ESPLETIVO,  VA,  add.  Magai,  leti.  Aggiunto 
di  cosa  aetta  con  tutto  !o  sfogo,  e  quasi  io  stes- 
so che  saz;o  .    Explétif. 

ESPLICÀBILE,  add.  de'due  g.  Atto  a  spie- 
garsi .   Explicable  ;  qui  peut  être  expliqué  . 

ESPLICARE,  v.  a.  Dichiarare,  chiaramente 
manifestare,  raccontare.  Expliquer  s  déclarer  i  é- 
cl.iircir  y  exposer  .  y.  Esplicare  Ja  voce  a  parla- 
re .  Snodare  .  V.  $.  Esplicarsi ,  n.  p.  Segner.  Spie- 
garsi .  V. 

ESPLICATIVO  ,  VA  ,  add.  Volg.  It.  Atto  ad 
replicare.  Explicatif,  ce  qui  explique  une  chose. 

ESPLICATO,  TA,   add.  da  Esplicare.  V. 

ESPLICATOLE,  v.  m.  Che  esplica.  Interprète  j 
celui  qui  explique  . 

ESPLICAZIÓNE.  V.  Spiegazione. 

ESPLICITAMENTE,  avv.  Segner.  Magai.,  ec. 
In  modo  esplicito  j  espressamente.  Explicitement  , 
expressément  y  nommément  ;  en  termes  formels  CJ" 
clairs  y  clairement  t  distinctement . 

ESPLÌCITO,  TA,  add.  Segner.  Espresso,  di- 
chiarato. Explicite  ,  clair  i  distinct  y  formel  y  dé- 
veloppé . 

ESPLÒDERE,  v.  n.  Voc.  Ut.  Cocch.  disc.  Pro- 
priamente fare  esplosione,  Scoppiare.  V.  E  ng. 
Fulminare,  Distruggere.  V. 

ESPLORANTE,  add.  de'due  gen.  Salvia.  Che 
esplora.  Explorateur  ;  spéculateur  ;  enquêteur. 

ESPLORARE  ,  v.  a.  Spiare  .  Épier  y  observer  y 
regarder  de  pris  y  taxer  y  s'  enquérir  y  guetter  y  al- 
ler à  la  découverte  . 
ESPLORATO,  TA,  add.  da  esplorare  .  Êpié,&c. 
ESPLORATORE,  v.  m.  Che  esplora.  Explora- 
teur y  qui  va  à  la  découverte  y  qualche  volta  E- 
tpion  ;  Émissaire  .  Esploratori .  Coureurs  . 

ESPLORATRICE,  f.  d'esploratore.  Celle  qui 
va  à  la  découverte  y  talvolta  Espionne . 
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ESPLORAZIÓNE,  s.  f.  Fr.  Giord.  Pr.  Ricerca, 
1'  atto  d'  esplorare  .  V  acte  d'  épier  y  de  regarder 
de  pris  . 

l-.SJ-T  OSTÒNE  ,  s.  f.  Cocch.  Dise.  Moto  subita- 
neo, impetuoso,  prodotto  dalla  polvere,  dall' oro 
fulminante  ec.  Exploitait  . 

ESPOLIZIÒNE  ,  s.  f.  r.  Rettorico  .  Figura  ret- 
torica  ,  che  anche  chiamasi  ripulimento.  Expo- 
li: ion  . 

ESPONENTE,  add.  de'due  g.  Che  espone.  £x« 
posant ,   qui  expose  . 

ESPONENZIALE,  add.  d'ogni  g.  T.  Algebr. 
Aggiunto  di  Calcolo  ec.  Exponentiel . 

ESPORRE  ,  v.  a.  Dichiarare,  interpretare,  ma- 
nifestare il  sentimento  delle  scritture,  o  delle 
carole  .  Expliquer  ,  exposer  y  déduire  ;  faire  con- 
naître i  interpréter  y  représenter .  y.  Esporre  l'am- 
basciata ,  vale  dire  ciò  che  si  ha  in  commessio- 
ne  .  Exposer  sa  commission  .  ^.  Esporsi  a  chec- 
chessia ,  vale  constituirsi  ,  o  offerirsi  pronto  a 
fare  checchessia,  sottoporsi,  mettersi  in  cimen- 
to .  S'  exposer,  se  mettre  en  péril  y  se  commettre  i 
risquer;  hasarder,  y.  Esporre  la  vita.  Exposer, 
sacrifier  ta  vie  .  y.  Esporre,  per  io  stesso  che 
metter  fuori  .  Exposer  y  mettre  en  vue.  y.  Espor- 
re i  fanciulli  ,  dicesi  del  metterli  fuori  in  luogo 
pubblico  ,  ad  effetto  che  1'  altrui  cariti  sommini- 
stri loro  gli  alimenti  .  Exposer  les  enfans  .  y.  E- 
sporre  alle  fiere,  vale  abbandonare  in  preda  alle 
fiere.  Exposer  aux  bete  s  sauvages  . 

ESPORTARE  ,  v.  a.  Neologismo  del  Commercio 
e  dell'  uso  .    V.  Asportare  . 

ESPORTAZIÓNE,  s.  f.  Neolog.  del  Comm.  L' 
atto  di  esportare  mercanzìe  ,  ed  anche  trafugare 
checché  sia  dal  proprie  luogo.   Exportation . 

ESPOSITÌVO  ,  VA,  add.  Che  ha  virtù  di  e- 
sporre  .  Qui  déclare  ,  qui  explique  une  chose  dou- 
teuse ou  difficile  . 

ESPOSITÓRE,  v.  m.  Che  espone,  interprete. 
Interprète  ;  commentateur . 

ESPOSITRÎCE,  f.  di  espositore.  Interprìte  ;  cel- 
le qui  explique  ,  &c. 

ESPOSIZIÓNE,  s.  f.  Interpretazione,  l'espor- 
re .   Exposition  y  explication  ;  interprétation  . 

ESPOSITÎSSIMO,  MA,  Bcmb.  lett.  add.  Sup. 
d'esposte.  Très-exposé ,  <&c, 

ESPO-.TO  ,  TA  ,  add.  da  Esporre  .  V.  y.  Per 
posto  incontro.  E.xposé .  y.  Fanciullo  esposto.  En- 
fant  trouvé,  y.  Usasi  in  forza  di  s.  come,  l'espo- 
sto d'  una  sentenza  .  Le  vu  . 

ESPRESSAMENTE,  avv._  Manifestamente,  chia- 
ramente ,  spezialmente  .  Expressément  y  en  termes 
expris  y  formellement  y  clairement  y  distinctement  y 
manifestement  . 

ESPRESSIÓNE  ,  s.  f.  Dimostrazione  ,  dichiara- 
zione .  Expression  .  $.  Per  Forza,  Valore.  V.  <§. 
Espressione,  appiesso  i  Medici,  si  piglia  per  l'at- 
to dello  spremere.  Expression  y  l'action  d'  expri- 
mer un  sue  ,  &c. 

ESPRESSISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  d'espres- 
samente. Trìs-cxpressément ,  Crc. 

ESPRESSTSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  espresso  . 
Très-expris  ,  &c. 

ESPRESSIVA  ,  s.  f.  Espressione  .  V. 

ESPRESSIVAMENTE,  avv.  Segner.  Espressa- 
mente, segnalamente.  V.  Con  modo  espressivo. 

ESPRESSIVISSIMO,  MA,  Salvili.  Segner.  add. 
Sup.  di  espressivo.  Trìs-expressif . 

ESPRESSIVO  ,  VA  ,  add.  Che  ha  espressione  , 
che  esprime,  chiaro.  Expressif,-  énergique,-  clair; 
significatif  . 

ESPRESSO,  SSA,  add.  da  esprimere  ;  chiaro, 
manifesto  .  Exprès  y  précis  y  formel  y  clair  y  intel- 
ligible .  y.  Per  Pronunziato.  V.  y.  Parole  espres- 
se ,  val  pronunziate  .  y.  Per  Fermo  ,  Determina- 
to .  V.  Espressa  volontà  ,  espressa  obbligazio- 
ne ,  ec. 

ESPRESSO,  avv.  Espressamente.  V. 

ESPRESSÒRE,  s.  m.  Che  esprime  .  Qui  expri- 
me f  qui  énonce  . 

ESPRIMENTE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  in  Capo,  ec. 
Che  esprime  .  Qui  exprime  y  expressif,  &c.  V.  E- 
spressivo  . 

ESPRIMENTÌSSIMO.  V.  Espressivissimo . 

ESPRIMERE,  v.  a.  Manifestare  il  suo  concetto 
con  chiarezza  ,  ed  al  vivo.  Toucher  ;  exprimer  y 
énoncer  y  représenter  par  le  discours  s  concevoir  y 
signifier . 

ESPROBÀRE.  V.  Rinfacciare. 

ESPROBATÒRE,  Cavale.    V.  Eimproveratore  . 

ESPF.OBAZIÓNE  ,  s.  f.  Il  rinfacciare  .  iU.Ì- 
me  y  reproche  y  improbation  ;  repréhension  y  répri- 
mande . 

ESPROBÀTO,  TA,  add.  Rimproverato  .  V. 

ESPUGNÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  può  espu- 
gnarsi .  Qu'on  peut  prendre  ae  force  y  qu'on  peut 
forcer  . 

ESPUGNARE  ,  v.  a.  Vincer  per  forza  luogo  for- 
te e  munito.  Forcer  i  prendre  de  force;  contrain- 
dre à  se  rendre  y  subjuguer ,  s'  emparer  ,  se  rendre 
maître  d'  une  place  . 

ESPUGNATO,  TA,  Salvin.  add.  da  espugna- 
re .  Sub/ugué  ,  &c. 

ESPUGNATÓRE,  v.  m.  Che  espugna.  Conqué- 
rant ,  qui  sait  combattre,  vaincre  i  forcer  une  pla- 
ce ,  s'  en  emparer ,  la  prendre  de  force  , 
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ESPUGNATRÌCE,  v.  f.  Che  espugna.  Celle  qui 
sait  vaincre ,  forcer  . 

ESPUGNAZIÓNE  ,  s.  f.  L'espugnare  .  Prise  de 
force  ,  d' assaut . 

ESPUGNÈVOLE  .  V.  Espugnabile. 

ESPULSIÓNE,  s.  f.  L'espellere.  Expulsion,-  f 
action  de  chasser,  d'  expulser . 

ESPULSIVO,  VA,  add.  Che  spigne  fuori.  £x« 
pulsif  i  qui  pousse  dehors;  qui  fait  sortir, 

ESPULSO,  SA,  add.  Voce  dell'  uso ,  da  Espel- 
lere.   V. 

ESPULSORE,  v.  m.  Voce  di  regola.  Qui  chas- 
se .    V.  Espultrice. 

ESPULTRÌCE,  v.  f.  Red.  Che  espelle  ,  e  dicesi 
di  ciò  che  abbia  virtù  di  spigner  fuori  .  Expul- 
trice  ;  vertu  expultrice  . 

ESPÙNGERE,  ESPUNTO.  V.  Cancellare,  Can- 
cellato . 

ESPUNTO,  TA,  add.  Salv.  Pros.  Tose.  Da  e- 
spungerei  cancellare.  V.  Rimosso. 

ESPUN TÒRIO,  IA  ,  add.  Atto  ad  espungere  * 
Qui  peut  effacer . 

ESPURGA 3ILE,  add.  d'ogni^.  Belli»,  disc.  At- 
to ad  essere  espurgato.  Apte  à  être  purgé,  nétoyé  . 

ESPURGARE  .  V.  Nettare  ,  Purgare  . 

ESPURGATO,  TA,  add.  Sannazz.  Purgato.  V. 

ESPURGATÒRIO,  IA,  add.  Atto  a  espurgare. 
Expiatoire  ;  expurgatoire . 

ESPURGAZIÓNE,  s.  f.  Red.  Espulsion  del  ca- 
tarro dal  petto  per  via  dello  spurgo  ;  escreato  . 
Expectoration  y  crachement . 

ESOUTSITAMENTE,  avverb.  Con  esquisitezza. 
Excellemment  ;  d'une  manière  exquise. 

ESQUISITEZZA,  s.  f.  Astratto  di  esquisito. 
Excellence  ;  bonté . 

ESQUTSITISSIMAMENTE  ,  Salvin.  avv.  Sup. 
di  Esquisitamente.  V. 

ESQUISITÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  d' esquisi- 
to .  Très-exquis . 

ESQUISÌTO,  TA,  add.  Eletto,  ottimo,  singo- 
lare, d' ultima  perfezione.  Exquis;  excellent  ;  ra- 
re ;  singulier . 

ESOUISITÒRE.  V.  Ricercatore. 

ESQUISIZIÓNF  ,  s.  f.  Cavale.  Perquisizione.  V. 

ESSA  ,  femm.  d'esso.    Elle  ;  la  même  . 

ESSALÀRE  ,  v.  a.  Car.  En.  V.  Esalare. 

ESSALTÀRE,  ESSALTAZIÒNE  .  V.  Esaltare,  ec. 

ESAUDIRE.  V.  Esaudire. 

ESSE,  s.  f.  Una  delle  lettere  dell'alfabeto,  e'I 
carattere  che  l'esprime.  La  lettre  s.  Altre  volte 
si  pronunziava  Esse ,  oggidì  Se.  y.  Esse  del  Bar- 
bazzale, T.  de'  Cavallerizzi  ,  è  la  stanghetta  o 
quel  (erro  tondo  della  briglia  ,  cui  è  attaccato  il 
barbazzale.  Banquet. 

ESSECKAZIÒNE.  V.  Esecrazione. 

ESSEGUÌRE.  V.  Eseguire. 

ESSEGUIZIÒNE.  V.  Esecuzione. 

ESSEMPIGRAZTA  .  V.  Esempigrazia. 

ESSEMPLO,       7    ,.    e  „„   , 

*  ESSEMPRÒ  ,  >  V-  EseraP]o  • 

ESSÈNIO  ,  s.  m.  Cor.  Sorta  di  settario  fra  gli 
Ebrei,  le  cui  opinioni  erano  in  .gran  parte  confor- 
mi a  quelle  de' Pittagorici .  Esséniens . 

■:-  ESSENTE,  add.  de'  due  g.  Che  è  esistente  . 
Existant  ;  qui  existe  ;  qui  est. 

ESSENZA  ,    1   s.  f.    L'essere  di  tutte  le  cose  » 

ESSÈNZIA,  S  e  una  cosa  comune  alle  nature 
di  tutti  gli  enti,  ciò  che  costituisce  la  cosa.  Es- 
sence ;  nature  des  choses  .  *$.  Essenzia ,  sorta  di 
liquore  tratto  per  distillazione  da  checchessia  . 
Essence  . 

ESSENZIALE,  add.  d'ogni  g.  Che  appartiene 
all'  essenza  ;  che  è  dell'  essenza  ,  necessario  .  Et- 
scntiel  y  principal  y  capital  .  *).  Usasi  pure  in  for- 
za di  s.  e  dicesi  ,  l'essenziale,  cioè,  ciò  che  più 
importa  .   L'  essentiel  ;  le  tout  ;  le  principal  . 

ESSENZIALÌSSIMO,  MA,  Segner.  add.  Sup. 
d'  essenziale  .  Très-essentiet ,  ire. 

ESSENZIALITÀ,  s.  f.  Ciò  che  costituisce  l'es" 
senza  di  alcuna  cosa  .  Ce  qui  est  essentiel  . 

ESSENZIALMENTE,  avv.  Per  essenza,  in  ma* 
do  necessario  ed  essenziale.  Essentiellement  . 

■'■■  ESSEQUIO,  s.  m.  V.  Esequie  . 

ESSÈRCITO.  V.  Esercito. 

ÈSSERE,  verbo  sustantivo,  che  non  segue  alcii" 
na  Coniugazione  ,  ed  è  anomalo ,  ed  irregolare 
più  d'  alcun  altro  italiano  :  si  costruisce  varia- 
mente con  varj  casi,  e  vale  avere  essenzia.  Etre. 
y.  Per  Istare .  V. 

ÈSSERE,  s.  m.  Essenza,  esistenza.  Être.  Dis- 
sero Dio  essere  sopra  esso  essere,  y.  Essere,  per 
condizione,  stato.  L'état  ;  l'être  ;  l'existence  t 
la  condition.  (J.  Dare  l'essere,  creare.  Créer  t 
donner  t'  être . 

lslìcCATÌ™d,}v.  Disseccativo. 

ESSICCAZIÓNE  ,  s.  f.  Varch.  Il  seccare.  Des- 
sèchement . 

ESSILONNE,  s.  m.  Una  delle  lettere  dell'al- 
fabeto, detta  anche  Epsilon  .  r  Grec  . 

ESSO,  Pronome,  Io  stesso  che  Egli.  V.  §.  Nef 
fem.  Essa,  Ella  .  V.  $.  Talora  serve  per  ripieno, 
e  aggiugne  forza  e  grazia  a!  parlare ,  come  altro- 
ve si  è  accennato,  y.  Congiugnesi  talora  colla 
preposizione  Con,  e  sta  avverbialmente,  e  non  ha 
riguardo  né  a  genere ,  né  a  numero,  e  vale  in- 
sieme, 
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E  S  S 


EST 


EST 


sieme,  e  in  un  medesimo  tempo.  Son  ess«  re-e- 
co ,  vale  meco  ,  con  me .  Avec  mei  .  Con  esso  se- 
co ,  vale  seco  ,  con  seco  .  Avec  lui .  Con  esso  te- 
co  ,  vale  teco,  con  teco.  Avec  toi.  $.  Con  esso 
lui ,  con  esso  lei  .  Avec  lai ,  ou  avec  elle .  Con 
C»so  loro,  ec.  Avec  eux,  &c.  $.  S'nggiugne  an- 
cora ad  altre  preposizioni ,  senza  alterar  loro  pun- 
to il  significato.  Lunghesso,  sovresso,  ec. 

ESSÒDIO,  s.  m.  T.  di  Letter.  Digressione  o 
uscita,  e  propriamente  Intermezzo  nelle  Comme- 
die antiche  .  Farce  ;  petite  Comédie  plaisante  . 

■■■■  ESSUTO  ,  Participio  del  verbo  essere.  Sta- 
to .  V.  . 

ESTÀ  ,  s.  f.  Chiahr.  Voce  usata  forse  per  la  ri- 
ma ,  lo  stesso  che  Estate  .  V. 

ÈSTASI,  s.  f.  Elevazione  dell'anima  a  contem- 
plar cose,  die  avanzan  la  sua  condizione,  Exta- 
se; ravissement  d'  esprit ,•  suspension  des  sens. 

ESTATE  ,  s.  f.  Magai.  Quella  delle  quattro 
stagioni  ,  che  è  dominata  dal  caldo  .  La  State  . 
V  Été  . 

ESTÀTICO,  CA  ,  add.  Rapito  in  estasi  .  Exta- 
.,\  ,  ravi  en  extase  s  extatique  . 

ESTEMPORÀLE,  add.  d'  ogni  gen.  Salvin.?.- 
steroporaneo,  improvviso,  subi»,  risoluto  su  due 
piedi  .    Impromptu  ,-    qui   est  fait   ou   dit  sur  le 


Salv.  Cas.  Facoltà 
Faculté  défaire  des 


Che  ha  facultà  d' 
Ma- 


champ  . 

ESTEMPOBALITA  ,  s.  f. 
di  versificare  all'  improvviso 
impromptue  . 

ESTEMPORÀNEO,  EA,  add.  Improvviso.  V. 

ESTÈNDERE  .  V.  Stendere  .  y.  Estendersi  ,  n. 
n    Distendersi  ,  Allungarsi  .  V. 

ESTENDÌBILE,  add.  de' due  g.  -Magai.  Che  si 
può  estendere  ,  dilatabile  .  Extensible  ■;  dilatable! 
oui  peut  s'  étendre  . 

ESTENSIONE  ,  s.  f.  L'  estendere,  e  la  dimen- 
sione istessa  d' ur.a  cosa  considerata  nelle  sue  mi- 
sure .   Extension  i  tl.ndue  >  contenance. 

ESTENSIVO,  IVA,  add.  Atto  a  estendersi,  o 
che  estende.  Extensible  ;  qui  peut  s'  étendre  . 

EsTENSO.    V.  Esteso  . 

ESTFNSÒRE  ,  add.  d'  ogni  g.  T.  della  Noto- 
mìa  .  Lo  stesso  che  estensono  .  Extenseur  . 

ESTENSÒRIO,  Voc.  Dis.  Aggiunto  di  alcuni 
muscoli  della  mano  e  delle  dita  del  piede  .  Ex- 
tenseur .  Dicesi  anche  in  forza  di  sustantivo .     X 

"ESTENUARE,  v.  a.  Stenuare,  dimagrar  poco 
a  poco  ,  indebolire  .  Exténuer  ;  amaigrir  ;  débili- 
ter ;  affaiblir  ;  abattre  ;  énerver  les  forces  ;  atté- 
nuer ;  diminuer  ;  macérer  . 

ESTFNCATÌSSIMO,  MA ,  add.  Sup.  d'estenua- 
to .  Trts-cxlénué,  Crc. 

ESTENUATIVO,  VA,  add 
estenuare  .  Qui  exténue  ,  amaigrit  . 

ESTENUATO,  TA,   add.   da  estenuare 
grò  ,  consunto  .  Exténué  ;  maigre  i  décharné,  Vc. 
V.  Magro  .  _  „  .'_ 

ESTENUAZIONE,  s.  f.  L'estenuare,  e  1  in- 
debolimento stesso  delle  forze,  giunto  a  magrez- 
za ,  end'  altri  sia  poco  a  poco  sopraffatto.  Exté- 
nuation ;  affaiblissement  ,  diminution  de  force  i  a- 
maigrissement  ;  maigreur  . 

ESTERIÓRE,  add.  d'ogni  gen.  Quel  che  è  di 
fuori,  estrinseco.  Extérieur;  externe  ;  superficiel; 
ce  qui  p.zro.t  a  ta  vue.  _ 

ESTFRIÒRE,  s.m.  Ciò  che  si  mostra  al  di  fuo- 
ri di  alcuna  cosa.  L'  extérieur    V.  Esteriorità 

ESTERIORITÀ,*.*  Magai.  Segner  Quella 
parte  d'  una  cosa,  che  apparisce  al  di  fuori;  1  e- 
steriore.  L'  extérieur  ;  la  superficie  ;  l'apparence 
txtirieure  .  ■        _.   -  «  jj 

ESTERIORMENTE,  avv.  Per  di  fuori ,  al  di 
fuori  ,  all'esteriore  .  Extérieurement  ;  au  dehors  , 
v#T  defìtti  »  .. 

ESTERMINÀRE,  v.  a.  Guastare,  distruggere  , 
mandare  in  rovina,  in  precipizio .  >-*""»'"%;' 
détruire  ;  abolit  .'  ruiner  ;  padre  ,  ou  faire  pair 
entiirement .  ,    ,  ■  * 

ESTEBMINÀTO,  TA,  add.  Exterminé ,&c  y. 


Cel- 


in  >  •> 
iato  ,   >:icesi  anche  di  eoa    smisurata  , 

fuor -de' termini  «V.  Smisurato.  . 

ESTE1  IMINATOBE  ,  v.    m.    Colin  che  estermi-ij  geric  , 
na  .  Exterminateur  i  deitructeur. 

j.S7,     ■  •  |  .  |.  . ■'  i  .tcrminatore 

le  oui  extermine,  'i "  détruit. 

ESTERM1N AZIÓNE,  S.f.  Rovina,  intiero  di- 
imento.    Extermination;    destruction  entlt- 
rt  ,  ruine  i  ravage  .  .. 

ch.    /-.  re,  e  «i  «SS  nello  stile  bur 

i-.c„  fruire  ,  a  exterminer  . 

.  Euerm  nazione  . 
.   ,avv.    D«Ua  parte  esterna, 

,re,/.r*ono 

u   f,  eeltt   Ut  penne,,    ttl  ttt 

IA,  add.  i 
no.  i   mi    AìoI.  '  •  DhtrT' 

r  m.  L'  esteriore  .  V. 

MO,  7A,*dd.Ar.  Fur.  Attetrl- 
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E5TESAMr;NTF,  nvv.    Alla   distesa,   distesa- 
mente .  Diffusément  ,  amplement  ;  distinctement  . 
ESTÈSO  ,  SA ,  add.  Che  ha  estensione  .     Eten- 
du ;  ample  ;  v.iste  ;  spacieux  . 
ESTIMA  ,  Sannazz.  Stima.  V. 
ESTIMÀBILE,  add.  d' ogni  g.  Voce  di  regola. 
V.  Stimabile. 

ESTIMANTE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Cr.  M  Che 
estima  .  Qui  estime  . 

ESTIMARE.  V.  Stimare.  $.  Per  Considerare, 
Pensare.  V. 

ESTIMATÌSSIMO  ,  MA,  add.  sup.  Boni.  Sti- 
matissimo .  V. 

ESTIMATIVA,  s.  f.  Potenza  dell'  anima  ,  che 
estima,  immaginativa.  Estimative . 

ESTIMATIVO,  IVA,  add.  P.illav.  Alto  a  e- 
stimare  .  Qui  estime  ;  qui  peut  estimer  .  V.  Esti- 
mativa . 

ESTIMATO  ,  TA  ,  add.  Bemb.  Stimato.  Esti- 
mé ;  prisé . 

ESTIMATORE  ,  v.  m.  Colui  che  stima  .  Esti- 
mateur ;  apprêt iafeur  i  priseur  ;  connaisseur  . 

ESTIMATRÌCE,  v.  f.  Pallav.  Segncr.  Colei, 
che  stima  .  Celle  qui  estime . 

ESTIMAZIONE,  s.  f.  L'estimare,  stima.  £- 
stimation  i  appréciation  ;  évaluation  ;  prisée. 

ESTIMÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  da  estimarsi. 
Estimable;  digne  d'estime;  qui  mérite  d'être  esti- 
mé ;  considéré . 

ÈSTIMO  ,  s.  f.  Imposizione  o  gravezza  ,  detta 
così  dalle  stime,  che  si  fanno  de' beni  stabili, 
quando  si  pone  sopia  di  essi  .  Imposition  de  la 
taille  ;  ventilation  . 

ESTÌNGUERE,  v.  a.  Ridurre  al  niente  ,  spe- 
gnere .  Éteindre  ;  étouffer  ;  anéantir  ;  abolir  ;  dé- 
truire ;  amoriir  ;  faire  cesser  .  0.  Per  metaf.  vale 
Uccidere  .V.  ... 

ESTINGUÌBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Valevole  ad 
estinguersi  .  Qui  peut  s'  éteindre  ;  s' anéantir  . 

ESTINGUIMENTO,  s.  m.  L'estinguere.  Ex- 
tinction ;  amortissement  . 

ESTINGUITÒRE,  v.  m.  TRICE,  f.  Che  estin- 
gue .  Qui  éteint. 

ESTINTIVO  ,  VA,  add.  Che  ha  virtù  d  estin- 
gu*re .  Qui  éteint;  qui  peut  éteindre;  anéan- 
tir ,  &c. 

ESTINTO,  TA,  add.  da  Estinguere  .  V.  y.  Per 
Morto.  V.  . 

ESTINZIONE,  s.  f.  L'estinguere.  Extinction; 
amortissement  ;  destruction  ;  anéantissement  ;  an- 
nihilation . 

ESTIRPAMENTO,  s.  m.  L'estirpare.  Extir- 
pation; déracinement;  abolition  ;  destruction  totale. 
1  ESTIRPARE,  v.  a.  Levar  via,  in  maniera  che 
non  se  ne  possa  vedere  più  sterpo.  Dicesi  così  al 
proprio,  come  al  figurato.  Déraciner  ;  extirper  ; 
arracher;  abolir;  détruire.  §.  Estirpar  i  vizj, 
gli  errori  ,  ec.  , 

ESTIHPÀTO,  TA,  add.  da  estirpare.  Deraci- 
né ,  ere.  ; 

ESTIRPAZIONE,  s.  f.  L',  Es+irprmento  .  V. 

ESTIRPATÓRE,  v.m.  TRICE,  f.  Che  estirpa. 
Extirpateur  ;  qui  extirpe  . 

ESTISPÌCIO,  s.  m.  Ispezione  delle  interiora 
degli  animali  ne'  sacrifizi  de'  Gentili.  Inspection 
des  entrailles  des  victimes .  ,   ■        j 

ESTIVALE  ,        -J    add.  Di  state  .     D  été  ;    de 

ESI  ÌVO  ,  VA,  S~  I'  été  . 

ESTO,  TA,  Coli' e  chiusa  .  Add.  sincopato  da 
■questo,  e  per  lo  più  nella  poesìa  solamente.  V. 
Questo.  _      „  _. 

ESTÒGLIERE  ,  v.  a.  Sannazz.   Estollere,  Ele- 

ESTOLLENZA,  e  ESTOLLÊNZIA,  s.  f.  Su- 
perbia .V.  -  -A 

ESTÒLLERE,  v.  a.  Innalzare  con  lodi.  1  ro- 
uer ;  vanter  ,  exalter  ;  louer  ;  priser  ;  élever  par- 
le discours,  y-  Estollersi  ,  n.  p.  Vanagloriarsi .  V  • 

ESTÓRQUEI.E,  v.a.  dune.  Torre  a  forza  .  Ex- 
torquer ;  tirer  ,  tu  obtenir  par  force  . 

*  ÊSTORRE  ,  v.  a.  Eccettuare,  Escnzionare.  V. 

ESTORSIÓNE,  s.  f.  Esazione  violenta  oltre  al 
convenevole  .   Extorsion  ;  exaction  violente;  man- 


lorenz. 
forza  . 


ESTORTO  ,  TA  ,  add.  da  cstorqiicre 
Med.  Salvin.  Car.  Usurpato,  carpito 
Extorqué;  usurpé.  . 

ESI  RADOT  AI  E  ,  »dd.  d'  ogni  g.  T.  horense  . 
Aggiunto  dato  a  que'  beni  della  moglie,  Che  non 
entrano  nella  dote  .  Viens  d'  une  femme  adventi- 
ces ;  bien,  paraphe,  n.iux  •  . 

ESTRAGIplfcClALE  ,  add.  d'ogni  gen.  T. Fo- 
rense .  Aggiunto  dato  a  Scrittura^  autenticata, 
OU  non  esposta  agli  occhi  del  Giudice  .  Extraju- 
dniairc  .  _■    _ 

I  Ml'.AOIUDICIAI  MTNTE  ,  avv.  Fa%.  T.  Fo- 
rente.  In  minio  estragiudiciale .  butra/udieiaire- 
mtnt  .  .      r 

ESTRANEAMENTE,  avv.  Segn.  antm.   In  m.i- 
i  ,  (strani  i ,  estrinsi   «mente  .   Extérieurement. 

ESTRÀNEO,  s.m.  LA, l.  Lo  stranie»  »  ©  «tra- 
ttran  \et  ,  qui  est  d'io,  autre  pays  . 

ESTRÀNEO,  )A,  -)      a/M.   Straniero.    T.lr.m- 

ESTRÀN IO  ,  IA ,    >  ger ,    de  l'  étranger  j   i- 
i  ,t  RÀNO,  NA  ,  ->    frangi ,   ilolgnt ,   Htn- 
i.un  ,  de  âehcri . 


ESTP.AOP.DINARIAMENTE  ,  avv.  Fuori  de»? 
ordine  ;  contrario  di  ordinariamente  .  Exlraordi- 
nairement  ;  d'  une  faion  extraordinaire  . 

ESTRAORDINÀRIO,  IA  ,  add.  Straordinario . 
Extraordinaire . 

ESTRAORDINARJSSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di 
estraordinario .  Tris-extiaordinaire . 

ESTRARRE  ,  v.  a.  Cavar  fuori  .  Tirer  dehors  i 
extraire,  y.  Esfrarrc  sughi  dall'erbe.  Eixtraire  > 
tirer.  §•  Estrarre  da  un  libro  le  cose  più  rimar- 
chevoli .  Colliger  ;  faire  des  collections  . 

ESTRATTIVO  ,  VA,  add.  Che  ha  virtù  d'  8- 
strarre.  Qui  a  la  vertu  d'  extraire. 

ESTRATTO  ,  s.  m.  Essenza  ,  per  sorta  di  li- 
quore .  Extrait  )  essence  .  $.  Per  la  sostanza  in 
breve  d'  un'  opera  .   Extrait  ;  abrégé  ;  sommaire  . 

ESTRATTO  ,  TTA  ,  add.  da  estrarre  .  Colli' 
gè  ;  extrait  ;  tiré . 

I  .STRAVAGANTE  ,  s.  f.  Cosi  si  chiama  qua- 
lunque Constituzion  pontificia,  raccolta  nel  cor- 
po canonico  dopo  la  compilazione  delle  Decreta- 
li .  Les  Extravagantes . 

ESTRAVAGANTE,  add.  d'ogni  g.  Estraordi- 
nario ,  fuor  del  comune  uso  .  Extravagant  ;  ex- 
traordinaire ;  bizarre .  y.  Parlandosi  di  persone, 
val  Fantastico  .  V. 
ESTRAVAGANZA  ,  s.  f.  V.  Stravaganza  . 
ESTRAVASÀTO  ,  TA  ,  add.  T.  Medico  .  Stra- 
vasato ,  e  dicesi  del  sangue  uscito  dc'^suoi  vasi  . 
Extravasé  . 

ESTR AVASAZ.IÓNE ,  s.  f.  T.  Med.  V.  Trava- 
samene, Stravasamento  . 

ESTRAZIÓNE  ,  s.  f.  L'  estrarre  .  Extraction  i 
opération  par  laquelle  on. extrait  ;  tirage  . 

ESTREMAMENTE,  avverb.  In  estremo.  Ex- 
trêmement i  excessivement  ;  grandement  y  au  der- 
nier point  ;  avec  execs  . 

ESTREMARE,  v.  a.  Cuicc.    Ridurre    all'  estre- 
mo ,  stremare  .  Réduire  aux  derniìres  extrémité.. 
ESTREMISSIMAMENTE,    avv.  Sup.  di  Estre- 
mamente .  V. 

ESTREMITÀ,        -}     s.  f.  L'estrema  parte  di 
ESTREMITÀDE,     >■  qualche  cosa  .     Le    bout; 
ESTREMITÀ!  E  ,  -J     ce  qui  termine  une  chese  ; 
cime  ;  limbe  .    $.  Per  calamità,    miseria  ,   il  più 
misero  stato  cui  altri  possa  esser  ridetto.  Extré- 
mité ;  misere  ;  calamité  ;  indigence  . 

ESTRÈMO,  s.  m.  Estremiti.  V.  y.  L'estremo, 
gli  estremi  della  vita  ,  vale  gli  ultimi  momenti 
della  vita.  L'  extrémité  ;  les  derniers  momens  ée 
la  vie.  t).  Essere  agli  estremi.  Etre  au  lit  de  la 
mort;  être  à  ses  derniers  momens  .  §.  Per  mise- 
ria ,  necessità  .  V.  Estremità  .  y.  Prov.  Commen- 
dando la  mediocrità  diecsi:  tutti  gli  estremi  son 
viziosi  .  Toutes  les  extrémités  sont  vicieuses  . 

ESTRÈMO,  MA,  addiet.  Ultimo.  Dernier;  le 
plus  recule  .  y.  Per  Grandissimo  .  Extrime  ;  ex- 
cessif; qui  est  au  dernier  point,  au  souverain  de- 
gré .  Estrema  necessità,  estremo  dolore,  ec.  §. 
Estrema  unzione,  quel  Sacramento  della  Chiesa, 
che  si  amministra  ai  moribondi  coli'  Olio  Santo. 
Extrème-Onciion  . 

ESTRINSECAMENTE,  nvv.  Dalla  parte  este- 
riore .  Extérieurement  ;  ./'  /'  extérieur  ;  au-deliors  ; 
en  dehors  ;  dehors  .  y.  Fig.  Apertamente  ,  Chiara- 
mente.  V.  . 

ESTRINSECAMENTO,  s.  m.  Il  ridurre  una 
cosa  all'estrinseco,  il  renderla  superficiale.  L  a- 
ction  de  faire  paraître  une  chose  au  dehors  . 

ESTRÌNSECO  ,  CA  ,  add.  Di  fuora  .  Extrinsè- 
que ;  extérieur;  externe. 

ESTRO,  s.  m.  Salvin.  Pros.  Tose.  Impeto  del- 
h  mente,  moto  e  furor  di  spirito,  che  eccita  , 
che  muove  a  comporre  versi  o  simile.  /  ave  ; 
enthousiasme. i  fureur  poétique  . 

ESTROVERTERE,  v.  n.  ed  ESTROVERTER- 
SI, li.  p.  T.  de'  falsi  Mistici,  usato  dal  Segn. 
lett.  Egli  chiama  estroversi  quelli,  i  quali  appli- 
cano alle  figure  e  alle  forme  esterne,  ed  intro- 
versi quel  1  che  applicano  al  puro  spinto.  Se  ré- 
duire aux  apparences. 

ESTRÙDERE,  v.a.  Scacciare,  'cagliare,  cac- 
cili'  via  .  Chasser  ;  expulser  ;  pousser  dehors  . 

ESTRUSIONE  ,  s.  f.  Magai.  Violente  scacçia- 
BjentO  di  alcun  corpo  più  leggiero  e  meno  valido 
da  qualche  mezzo  raro,  fatto  verso  quella  parte, 
dove  meno  vi  ha  resistenza,  per  opera  di  più  gra- 
ve e  più  valido  corpo.  Expulsion. 
ESTRÙSO,  SA,  add.  da  estrudere.  Chatte  i  ex- 

'"\  VIRUTTO,  TTA,  add.  Car.  En.  Fabbricato, 
CO:  trutW  ì  Bâtit  construit .  . 

ESTUANTE,  adJ.  d'ogni  g.  Sauna-..  Fervido, 
fci  vente,  bollente.  Bouillant  i  échauffé. 

ESPIAZIÓNE.  V.  Bollimento.  .  , 

EST'URHIIANZA,  >;.  f.  l'oc.  Dis.  TumorosiU  , 
Gonfiezza,  Enfasi  .V.  ■'  . 

BSTURBÀRE  ,  v.  a.  .Mandar  via  con  violenza, 
,  ici  ..ne,  twinare  .  Chasser  ;  maire  dehors;  reje- 
ter avec  violi  née  i  abattre  ;  renverser  . 

1  SUBERANTE,  add.  d'ogni  g.  If.  Merf.  Cap. 
Ridondante  ,  soprabbondante  ,  eccedente  .  txuoe- 
tant  4  copieux  i    extrêmement   abondant;   surabon- 

'  ']  SUBI  RANZA  ,  s.  f.  Sc(;ner.  lncr.  Ridondan- 
za ,  joprabbondanza ,  eccedenza.  Exubérante!  >»- 
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r.ilrndame;  grande  abondante;  abondante  inutile . 
(j.  Esuberanza)  per  Esuberanza,  Gonfiezza,  lu- 
inoiosità  .  V. 

HSULA,  s.  f.  Sorta  d'  erba  purgante,  ed  enne 
di  tre  spezie  ,  la  maggiore,  la  minore,  e  la  xo- 
tonda  .  Èsule  i  tilhimale  . 

ESULARE  .  V.  Esiliare  . 

BSULCER  AMENTO.  V.  Ulcerazione. 

ESULCERARE  ,  v.  a.  Ulcerare  ,  piagare.  Ulcé- 
rer ;  exulctrer  ;  causer  ilei  ulcìres  ;  blesser  ;  faire 
une  pl.ìie  . 

1  SULCERÀTO,  TA,  add.  Exulcéré ,  &c. 

ESULCERAZIÓNE  ,  s.  f.  Ulcerazione,  esulee- 
rarnento.  Exulcération . 

ÈSULE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Che  è  in  esilio.  £- 
xilé  . 

ESULTANTE,  add.  Che  esulta  .  Joyeux  i  ravi; 
transporté  de  iole  . 

ESULTARE  ,  v.  n.  Avere  allegrezza  .  Tressail- 
lir de  /oie  ,  tire  ti 'ausi  orli  de  plaisir;  se  rejouir  ; 
s'  tbaudir  . 

ESULTATORIAMENTE,  avv.  Magai.  In  modo 
•iultatorio  .  Avec  /oie  ;  avec  réjouissance. 

ESULTATO-RIO,  IA  ,  add.  Magai.  Apparte- 
nente ad  esultazione.  De  réjouissance  ;  de  jote. 

ESULTAZIÓNE,  s.  f.  Allegrezza  .  Tressaille- 
ment de  joie  ;  ébauaissement  . 

ESUMAZIÓNE  ,  s.  f.  T.  de'  Giuristi .  Disot- 
terramento ,  e  dicesi  proprio  de'  cadaveri  .  Exhu- 
mation . 

ESUPERANTE  .  V.  Esorbitante. 

ESUPERANZA,  Segn.  ette  Esuberanza.  V. 

ES  U  .RI  RE,  v.  n.  Essere  affamato,  aver  gran  fa- 
me .  Etre  affamé  i  avoir  grand  appétit ,  grande 
faim  . 

ESUSTO,  STA  ,  add.  Bote.  Comm.  D.  dal  Lat. 
Exustus.   Riarso.   V. 

ET  ,  Copula  .   Vedi  E  . 

ETÀ,         -j    s.  f.    Nome  generale   che  si  dà  a' 

ETÀUE  ,     <,  gradi  del  viver  dell'  uomo,  come 

ETÀIE  ,  J  a  infanzia  ,  fanciullezza  ,  giova- 
nezza ,  virilità,  vecchiaia  .  Âge.  y.  Pili  general- 
mente si  prende  per  tempo,  o  sia  secolo  tempo- 
rale .  Age  i  temps  ;  sitile  .  <j.  L>i  mezza  età  ,  si 
dice  di  chi  è  tra  vecchio,  e  giovane.  Qui  est  en- 
tre deux  âges  .  §.  Di  grande  età  ,  vale  vecchio  . 
f  ieux  i  d'  un  age  jo,t  avance  .  y.  Età  cadente  , 
vecchiaia.  Age  caduc,  décrépit  . 

ETCÈiEKA,  F  ir  ,  lue.  Maniera  di  reticenza, 
per  cui  ;i  accenna  di  passare  jotto  silenzio  le  co- 
se cattive  .  V.  Eccetera  . 

ETERA  ,  s.  f.  Aria  ,  Ciclo  .  V'. 

ETERA,  s.  f.     "7      Dicesi  in  oggi    la   parte  più 

E  1ERE,  s.  m.  j  sublime  e  più  sottile  dell' 
atia,  e  vale  anche  Globo  .  Air  i  ciel  ;  éther . 

ETEREO  ,  EA  ,  add.  1    Dell'  etere  .  Ethé- 

ETERI©,  IA,  Car.  Eneid.  f  rèe  ;  qui  appar- 
tient à  l'  éther  . 

ETERIZZARE,  v.  a.  Magai.  Ridurre  alla  pu- 
rità dell'eterei  sommamente  purificare  .  Purifier; 
raréfier . 

ETERIZZATO,  TA,  Magai.  Da  eterizzare. 
Purifié  . 

ETERNALE  ,  add.  Eterno  .  V. 

ETERNALMENTE,  "?    avv.  .  Sempre  ,  in  ercr- 

ETERNAMENTE  ,  j"  no  .  Eternellement  ,  per- 
pétuellement ,  continuellement  i  sans  fin.  ù.  Vale 
anche  Abeterno  .   V. 

ETERNARE  ,  v.  a.  Fare  eterno.  Éterniser;  per- 
pétuer,   immortaliser  ;  rendre  éternel.  y.  Eternar- 
si, n.  p.  Farsi  eterno  .   V.  Immortalarsi  . 
.ETERNATO,   TA  ,  add.  Salvia,    da    eternare. 
'Eternisé  ,  Gre. 

ETERNILA,         ~.      s.  f.    Astratto    d'eterno, 

ETEUNITÀDE  ,     C.     misura  interminabile  e  in- 

ETERNITATE,  J  finita  di  Quello  che  non 
ha  principio  ,  né  mezzo,  né  fine  .  Eternile  ;  per- 
pétuité ;  durée  t  temei ie  . 

ETERNO  ,  na  ,  add.  Senza  fine  ,  e  senza  prin- 
cipio .  Eterne  l .  jj.   In  vece  di  Perpetuo.  V. 

ETERNO  ,  s.  m.  Cosa  eterna  .  Ce  qui  est  éter- 
nel ;  immortel  ;  qui  n'  aura  jamais  de  fin  .  y.  Tu 
%e  ne  porti  di  costui  l'eterno:  cioè  l'Anima.  V. 

ETERNO  ,  avv.  Eternamente  .  V.  y.  In  Eter- 
eo .  V.  Eternamente  . 

ETEROCLITO  ,  così  chiamanti  que'  nomi  ,  che 
si  declinano  fuori  delie  regole  usate.  Hétéroclite. 
y.  Figur.  si  dice  per  lo  più  di  cervello  ,  e  vale 
Stravagante  .  V. 

ETERODOSSÌA  ,  s.  f.  T.  Dogmat.  Contrarietà 
ai  sentimenti  ,  alle  opinioni  ortodosse.  Hétéro- 
doxie . 

ETERODOSSO,  SSA,  add.  Morell.  Che  è  di  dì- 
scrcpante  opinione  dal  sentimento  de'  Cattolici  , 
in  cose  di   Religione.  Hétérodoxe. 

ETEROGENEITÀ ,  s.  f.  T.  Filosofico ,  Astratto 
di  eterogeneo.  Diversità  di  genere  ,  che  passa  fra 
le  cose  .  Hétérogénéité . 

ETEROGÈNEO,  EA  ,  add.  Red.  Che  è  di  ge- 
nere diverso.  Contrario  d'omogeneo.  Hétércgme; 
qui  est  de  differente  nature. 

■  ETESIE,  s.  f.  pi.  Dicorsi  i  venti,  che  spirano 
in  determinato  tempo  dell'anno.  Étéstes  ;  vents 
et.  situs  . 

EThSIO,    Tac.  Dav.    Aggiunto  di  que' venti  , 
che  pc-r  loraa  di  s.  in  pi.  diconsi  Etesie.  Etéhen. 
Din  on.  ttaltano-traiaese  . 
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ÈTICA  ,  s.  f.  La  scienza  de' costumi.  V  Éthi- 
que ;  la  Morale  ;  la  Philosophie  morale  .  y.  Per 
spezie  di  febbre  abituata.  Fiivre  étique. 

ETICAMENTE  ,  avv.  Moralmente.  Suivant  l' 
éthique;  selon  la  morale. 

ETICHETTA,  s.  f.  Magai.  Costumanza  preci- 
sa; stile  esattissimo  e  minuto.  Étiquette;  céré- 
monial . 

ÈTICO,  s.  m.  Infermo  di  febbre  etica.  Étiq-ue . 
y.  Per  colui  che  studia  etica  .  Celui  qui  étudie  l' 
,  thiqtie  ,  la  morale  . 

ÈTICO,  ICA,  add.  Voce  Greca,  che  vale  abi- 
tuale .  È  aggiunto  delle  febbri  cotidiane,  croni- 
che ,  e  lente  .  Étique  . 

ETIMOLOGÌA  ,  s.  f.  Origine  ,  o  derivazione 
de'  vocaboli  .  Etimologie  ;  origine  ,  dérivation  d' 
un  mot . 

ETIMOLOGICAMENTE,  avv.  In  ragione  eti- 
mologica .  Selon  /'  etimologie  . 

ETIMOLÒGICO,  s.  m.  l'archi  ErcoL,  Colui  che 
studia  e  attende  alle  etimologìe  ,  ed  è  lo  stesso 
che  Etimologista  .  V. 

ETIMOLOGICO  ,  CA,  add.  D'  etimologìa  .  E- 
ty  me  logique . 

ETIMOLOGISTA,  s.  m.  Colui  che  studia  ,  e 
attende  alle  etimologìe.  Etimologi ste  . 

ETIMOLOGIZZARE,  v.  a.  Formare  etimolo- 
gìe. E  or  mer  des  étymologies  . 

ETIOLOGÌA  ,  s.  f.  T.  della  Fìsica  ,  e  della 
Medicina.  Quella  parte  della  Fisica,  che  espone 
i  fenomeni,  e  quelia  pirte  della  Patologìa,  che 
tratta  del, e  cause  delle  infermità  ingenerale.  É- 
tio/ogie  . 

ETIOLÙGICO  ,  ICA  ,  add.  T.  Med.  Apparte- 
nente sdì'  etiologìa  .  Etiologique , 

ETIOPÈNO,  1    add.  d'Etiopia.  Étbiopique ;  é- 

l'i  IOPO,         S   thiopien  . 

EXÌTE.)  s.  f.  T.  de'  Nat.  Sorta  di  pietra  tene- 
ra, tuiacea ,  e  cava  nella  parte  di  dentro.  Sorte 
de  pierre  , 

ETMOIDALE,  add.  d'  ogni  g.  T.  Anat.  Ag- 
giunto d'una  delle  suture  del  cranio  .   Éthmo'idal . 

ETMÒIDE  ,  s.  m.  T.  Anat.  Nome  che  i  Noto- 
m,isti  dannò  ad  un  osso  del  cranio.  Eihmoide . 

ETNARCA  ,  s.  m.  T.  Stor.  Nome  di  Dignità  . 
Governatore  d'una  Provincia.  Ethnarque . 

ETNICO  ,s.  m.  Gentile,  Idolatra.  V. 

ETOLOGIA,  s.  f..  Discorso  o  Trattato  de' co- 
stumi ,  ed  usanze  .  Étliologie  . 

EXOPÈA,  e  ETOPÈJA,  s.  f.  T.  Didasc.  Pittu- 
ra ,  o  descrizione  de'  costumi  ,  e  degli  affetti  o 
passioni  di  qualcheduno  .   Éthopée  . 

ETRA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Etere  ,  ma  è  voce 
più  poetica.  V. 

*  ETRURIÈNO  ,  1    D'  Etruria  ,   Toscano  .     V. 
ETRURIO,  j*  Etrusco. 

ETRUSCO,  USCA,  add.  Red.  Salviti.  Tosca- 
no .  Toscan  . 

ETSÌ  ,  avv.  P'ocs  in  tutto  latina.  Sebbene.  V. 

ETTACORDO,  s.  m.  T.  Music.  Lira  di  sette 
Corde.   Eptacordo  . 

ETTÀGONO,  s.  m.  Galli.  Comp.  Voc.  Dis.  Fi- 
gura di  sette  angoli,  e  di  sette  lati  .  Ept agone. 

ETTE  ,  Buon.  F.  Voce,  che  aggiunta  al  pronome 
uno,  vai  nulla,  nonnulla,  onde  un  ette,  vale  u;i 
minimo  che  ,  una  piccola  cosa  .  Rien  ;  un  rien  ; 
tres-peu  de  chose . 

■■■■  EfTERNÀLE,  Cr.  N.  Lo  stesso  che  Eterna- 
le. V. 

*  ETTERNALMENTE  ,  Cr.  ,V.  V.  Eternal- 
mente . 

•■  ET  TERNO,  Cr.  AT.  V.  Eterno  . 

EVACUAMENTO,  s.  m.  V.  Evacuazione. 

EVACUANTE,  add.  de' due  g.  Che  evacua  .  E- 
vacuant  ;  évacuât  if  ;  purgatif. 

EVACUARE,  v.  a.  Votare,  cavare,  far  vacuo. 
Evader  ;  vider  ;  nettr.jer  ;  purger  ;  faire  sortir  . 

EVACUATIVO,  VA,  add.  Che  ha  virtù  di  far 
evacuare .  Évacuant  ;  évacuatif  ;  purgatif. 

EVACUATO  ,  TA  ,  add.  da  Evacuare  .  V. 

EVACUAZIONCELLA  ,  s.  f.  Dim.  di  evacua- 
zione .  Légère  évacuation  . 

EVACUAZIÓNE  ,  s.  f.  L'evacuare.  Évacua- 
tion ;  décharge  d'  humeurs  ,  d'  excrémeps  ,•  selle  . 

EVADERE  ,  v.  n.  Sannazz.  Scapolare  ,  uscir 
fuori  de' guai ,  liberarsi  .  Échapper  ;  fuir  ;  parer  ; 
se  délivrer  . 

EVAGAZIÓNE  ,  s.  f.  Cr.  .V.  Svagamento  ,  di- 
strazione .  Évagation  ;  distraction  . 

EVANGELIÀRIO,  o  EVANGELISTARIO,  s. 
m.  lami  Dial.  Libro  o  Codice  contenente  Evan- 
geli.  livre  des  Evangiles . 

EVANGELICAMENTE  ,  avv.  Secondo  V  Evan- 
gelio .    Evaiigéliqiteinent  . 

EVANGÈLICO  ,  CA,  add.  d'Evangelo.  Evan- 
géltque  i  de  l'  évangile  ;   selon  l'  évangile  . 

EVANGÉLIO  ,  s.  m.  Scrittura  del  Nuovo  Te- 
stamento ,  ove  si  narra  la  vita  ,  ed  è  registrata 
la  dottrina  di  Gesù  Cristo  .  Évangile  .  §.  È  un 
Evangelio  ,  si  dice  di  cosa  certissima  .  C  est  mot 
d'  Évangile. 

,  EVANGELISTA  ,  s.  m.    Scrittor  del  Vangelo  . 
V.vangéliste . 

EVANGELIZZANTE,  add.  Che  espone  il  Van- 
gelo .  Ministre  du  S.  Evangile  i  celui  qui  évan- 
geltse  . 
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EVANGELIZZARE  ,  v.  a.  e  n.  Esporre,  dichia- 
rare ,  e. predicare  il  Vangelo.    Evangéliser  t  pré 
cher  /'  Evangile  .  * 

EVANGÈLO  .  V.  Evangelio  . 

EVAPORÀBILE  ,  e  EVAPORANTE,  add  d'o 
gni  g.  Riring.  Pirot.  Roca.  C.  D.  Che  facilmente 
svaoora.  Qui  s  e  vapore  ,  exhale. 

EVAPORAMENTO,  s.  ni.  L'evaporare,  evapo< 
razione.   Evaporation;  dissipation  . 

EVAPORARE,  v.  ri.  Spirare,  e  mandar  fuora 
il  vapore  ,  svaporare  .  J?'  évaporer  ;  exhaler  ;  te 
dissiper  ;  s'  évanouir  .  y.  Per  Penetrare  ,  Tranc- 
iare .V.  P 

EVAPORATIVI,  VA,  add.  Che  ha  facoltà  d' 
evaporare  ,  o  fare  evaporare  .  Qui  s' évapore  ,  ou 
fait  évaporer  . 

EVAPORATO  ,  TA  ,  add.  -da  Evaporare.  V 

EVAPOUATÒRTO.  V.  Suffumicazione. 

EVAPORAZIÓNE.    V.  Evaporamento. 

EUCARISTÌA,  s.  f.  Il  Santissimo  Sagramento 
dell'Altare.  Eucharistie;  le  Saint  Sacrement  de 
l'Autel  . 

EUCARÌSTICO,  CA,  add.  Dell'Eucaristìa,  at- 
tenente all'Eucaristìa.  Eucharistique  ;  de  l'  Eu- 
charistie . 

EUCOLÒGIO  ,  s.  m.  Voce  Greca  .  È  il  titolo 
di  un  libro  che  contiene  1'  Uffizio  delle  Domeni- 
che ,  e  delle  Fesre  principali  .  Eucologe .. 

EUCRASIA  ,  s.  f.  T.  Med.  Buon  temperamen- 
to .  E  il  contrario  di  Discrasìa  .  lucraste 

EUDIOMETRÌA,  s.  f.    I.  Chim.    Misura  della 

irezza  del. 'aria.  Eudiomctrie  . 

EUDIÒMETRO,  s.  m.  T.  Chimico.  Strumentò 
che  serve  a  misurare  la  purezza  dell'aria.  Eudio- 
metro . 

EVÈLLERE,  Voce  lat.  Svellere.  V. 

EVENTMENTQ  .  V.  Avvenimento  . 

EVI  STAZIÓNE  ,  s.  f.  Red.  Sfogo,  piccola  e- 
v.isiione,  esi  dice  propriamente  del  sangue.  Une 
petite  saignée. 

EVENTO  .  V.  Avvenimento  . 

EVENTUALE  ,  add.  d'  ogni  g.  T.  de'  Giurecui. 
Che,dipcnde  dal  future  evento,  eventizio,  casua- 
le. Eventuel  ;  casuel . 

EVENTUALITÀ  ,  s.  f.  Astratto  di  eventuale  . 
Casualità  .  V. 

EVERGÈTE,  add.  T.  Stor.  Voce  Greca,  che  si- 
gnifica benefattore.  Évergete. 

EVERSIÓNE  ,  s.  f.  Tansil.  Rovinamento,  rove- 
sciamento .  Évcrsion  ;  renversement  ;  destruction  ; 
ruine  ;  bouleversement  . 

EVERSÓRE,  s.  m.  Che  rovina .  Distruggito- 
re .  V. 

EVEZIÓNE  ,  s.  f.  T.  Astro»,  usato  per  dinotare 
la  librazione  della  Luna.  V.  Librazione. 

EUFIMISMO,  s.  m.  T.-  Rettor.  Sorta  di  figu- 
ra rettonca  ,  che  è  spezie  di  buon  augurio  .  Eu- 
phémisme ._ 

EUFONÌA,  s.  f.  T.  della  Musica.  Soave  pro- 
nnnziazione  delle  parole,  suono  giocondo  d'una 
sola  voce  ,  o  d'  un  solo  strumento  ,  ed  è  opposto 
a  sinfonia  ,  che  dicesi  deli'  accordo  di  più  suoni 
insieme.  Euphonie. 

EUFÒRBIO,  s\  m.  Veleno  d'un  sugo,-o  d'una 
gomma  d'  un  albero,  dette  anche  esso  Euforbie, 
dal  nome  di  Euforbie»  Medico  del  Re  di  Juba  , 
che  ne  fu  il  ritrovatore.  Euphorbe. 

EUFRÀGIA,  s.  f.  r.  de'Botan.  Soezie  di  erba 
di  vaghe  fogli  uzze,  amaretta  al  gusto.  Eufraise . 
Alcuni  dicono  Euphrage . 

EVIDENTE,  add.  Ohe  si  vede  ,  chiaro ,  mani- 
festo ,  apparente.  Visible;  évident  ;  clair  ;  mari' 
feste  ;  incontestable  . 

EVIDENTEMENTE,  avv.  Manifestamente,  ap- 
parentemente. Évidemment  ;  manifestement;  clai- 
rement ;  nettement  ;  visiblement, 

EVIDENTISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  evi- 
dentemente .  Très-évidemment . 

EVIDENTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'eviden- 
te .   Tre^-évident . 

EVIDENZA  ,  s.  f.  Qualrtà  di  ciò  eh'  è  eviden- 
te ;  chiarezza,  dimostrazione.  Évidence;  convj- 
ction  .  $.  Ad  evidenza  ,  in  forza  d'  avv.  Eviden- 
temente.   '. 

EVINCERE,  v.  a.  Vccel.it.  e  forense  .  Ripetere 
il  suo  posseduto  da  altri  .  Evincer  . 

EVIRATO,  add.  ed.anche  s.  ni.  Voce  latina. 
Colui  eh*  è  castrato  .  Éviré . 

EVIRAZIONE  ,  s.  f.  Voce  lat.  Lo  stesso  che 
Castratura.   V. 

EVISCESATÒRE,  s.  m.  Svisceratore  ,  che  svi- 
scera .  Qui  arrache  les  entrailles . 

EVITÀBILE,  add.  de'due  g.  Facile  ad  evitar- 
si.  Evitable  ;  qit'  on  peut  fuir  ;  éviter  . 

EVITARE  ,  v.  a.    Sfuggire  ,  campare  .   É.viter  ; 
équivequer  ;  parer  ;  fuir  .-  échapper  . 
#  EVITATÒRE,  v.m.  TRÌCE,  f.  Che  evita.  Qui 
évite . 

EVITAZIÒNE,  s.  f.  L'  evitare,  l'action  d'  é.- 
viter ,  d'  esquiver  une  chose . 

E\  IZIÒNE  ,  s.  f.  T.  de'  log.  e  vale  il  togliere 
alcuna  cosa  al  possessore  dì  quella,  per  via  del 
Giudice  ,  mostrando  di  avervi  dominio.  Évi- 
ction . 

EULOGÎA  ,  s.  f.  T.  Stor.  Voce  Greca  ,  che  si- 
gnifie.! cosa  benedetta.  Eulogie . 

G  g  EU- 
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EUNUCO,  s.  m.  Coki  al  quelle  -or.o  state  reci- 
se le  parti  proprie  della  generazione  .  Eunuque  • 

EVO  ,  s.  m.  T.  «or.  Età  ,  secolo  ;  e  dicesi  pro- 
priamente de' tempi ,  ne' quali  cominciarono  a  de- 
cadere le  scienze  .  Scrittori  del  medio  evo  .  Age  < 
Etrivains  d»  moyen  âge  .  ,         . 

EVOCARE  ,  v.  a.  Gcri .  Chiamar  fuori  .  Evo- 
quer ;  appel  1er  .  

EVOÊ  •  Acclamazione  che  si  faceva  anticamen- 
te a  Bacco.  Evobè. 

EVOLUTA,  s.  f.   T.  della  Geometr.    Curva  na 
ta  dallo  sviluppo  deli'  evolvente  .    .fotte  <*e  "é'»e 
courbe  .  ...     c_„_« 

EVOLUZIÓNE,  s.  f.  Vallon.  Una  delle  figure, 
che  formavarisi  da' battaglioni  degli. antichi  Ko- 
mani  .  Oggidì  si  dice  degli  esercizi  militar  e 
navali .  ■Évolution .    §.  Rovesciamento ,    hivoigt 

"EVÒNIMO  ,    s.  m.    T.    Beta,,.    V.    Fusaggine  , 

Silio  .  ..        •        i  „     ,.',? 

EUPATORIO  ,  s.  m.  Nome  di  vane  eibe  ,  eie 
seno  in  uso  nella  Medicina.  La  più  conosciuta  e 
l'agrimonia.  Eupaioire.  , 

EURÌPO,  s.  m.  T.  Geogr.  Stretto  di  mare  ,  do- 
ve 1'  acqua  è  molto  fluttuante,  e  ricorre  in  su  e 
in  giù  con  sran  forza.  Ettripe .  , 

EURITMÌA  ,  s.f.  T.  Di/ose.  Bell' ordme,  bel 
la  disposizione;  bellezza,  che  risulta  dal  bemn- 
sieme  d'un' opera  d'Architettura.  Eurythmie. 

hUi'O,  s.  m.  Nome  d*  un  vento,  che  spira  cu 
Oriente,  turasi  vent  d'Orienti  l  Est;  le  veut 
d'  Hit .  „ 

EUROPÈO  ,  EA  ,  add.  Di  Europa.  Iw»^»  • 

EURÒPICO,  ICA,  add.  Bocc.  Con.  D.  Vi  eu- 
ropa. Européen .  ,  . 

EUTIMIA  ,  s.  f.  Salv.  Disc.  Franchezza,  o  si- 
curtà d'animo.  V.  Alacrità. 

EUTKAPHLÎA,  7    s.  f.  Dont.  Virtù  tra  la  sc^r- 

EUIROPELÎA,  J  rihtà,  e  la  rusticità  del  co- 
stume, e  del  tratto  j  o  sia  l'arte  di  scherzare  con 
grazi  i.  Eutrapélie  .  . 

EXAJJRUPiO,  add.  Voce  latina.  In  un  trat 
to  ,  senza  penare  ad  altro  .  Ex-abrupto  i  sia  u 
champ  .  .  ,      ,, 

EXEGÈTICO,  e  ESEGETICO,  CA,  add.  ro- 
te Greca,  che  vale  narrativo.  Narratif.  V.  ese- 
getico. „  , 

ÈXOCHE,  s.  f.  Salvia.  Voce  Greca.  Figura  Ret- 
torica;  che  con  vocabolo  più  toscano  è  detta  Ec- 
cellenza, excellence  . 

EXPùOFEsSO^dd.  Per  professione ,  pienamen- 
te .   hx-professo ;  exprèsi  avec  toute  V  attention  . 

EXPKOPÒ  .ITO  ,  avv.  Maniera  latina,  come  ex- 
nbr  ipto,  vale  di  proposito,  con  proposito.  Ex- 
pris i   à  dessein  . 

EXTÈMPORE,  avv.  Maniera  latina,  vale  ali 
improvviso)  senza  pensarvi  avanti.  Sur  le  champ  i 
à  r  instant , 

J  ZIAM  ,  -v    avverb.  Ancora.  V.    y.  Coìle 

EZIAMDÌO  ,     L  particelle  che  ,    se,    peiche, 

fcZIANDÌO,   J    vale  Avvegnaché.  V. 


JL  ,  s.  f.  la  sesta  lettrra  di  1  nostro  Alfabe- 
ta ,  e  \.<  quarta  delle  consonanti:  e  pronunciasi 
effe,   la  lettre  F. 

FA  ,  s.  m.  Una  delle  note  della  musica,  che  i 
la  quai  t  i  ■  1  •<  •  . 

!  v  ,  s.  f.  T.  de' Hot  an.    Sorta  di  pianti  , 
i  le  foglie  polpose  come  quelle    della    por- 
cellana ,    e  stima'i  che  giovi    contro    i   veri». ini  . 
.    .        o  ;  faux  câprier . 

;  BBBICA,  s.  f.  Il  fvbbricare ,  e  la  cosa  Fab- 
bricata .  '  abrique  ;  fabrication  ;  maçonnerie  ;  bâ- 
timent ;  structure.   $.  Per  luogo  dove  si  fabbrica. 

>,   s.m.  Fabbricatone,  Fab- 

FABB1  ICANT1   ,    add.    d'  ogni    g.    ed    anche 

're'  .     j  .,> 

FAB1  -  v.  a.  Edificare,  proprio  dell  o- 

ptre   manuali;  ed  il  lavorare,    che     i  fa   i"ro  in- 
i!  -  forni  i,  eh'  e)  -  hanno  ad 
,  e  pm  pn.,  ti  dice  delie  m  ira  ;lie, 

e  delle  navi.  Pabbriquer  i  conttruirt  .  tra 
■  ,   er  .    J.  Per  dar  fo    i 
bri         limili  artefici .    ■  < 

0)  TA)  add.  da  fabbricare  .    FA- 

■ .  g    i  hi  [.,'  brica  •  Fabri- 
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il  fai»!    icare,  e  la  cpsa  fabbricata}  magiste- 
ro.    Fabrication  i  action  de  fabriquer  i    constru- 
.  strutture  . 

FABBRIGlèRE,  s.m.  Vasari.  Colui;  che  -opran- 
tenie  alla  fabbrica  di  una  gran  Chiesa,  o  simile  . 
i  qui  a  la  surintendance  tP  un  edipee  . 

FABBRICONE,  s.  (.  Fat;,  rim.  Accrescitivo  di 
fabl  rica  .   Grand  édifice  . 

FABBP.ICUCCIA  ,  s.  f.  Dim.  di  fabbrica  .  Peti- 
ts fabrique  ;  petit  edifici  .  maisonnette. 

FABBRILE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  fabbro,  o  per- 
tinente a  fibbro  .  Arte  fabbrile.  L'an  du  forge- 
ron, y.  Fig.  si  dice  ancoi  i  d  ogni  altra  arte  ma- 
nuale .  Art  ;  métier  ;  ou  a'  un  t?  de  métier  . 

FABKRO  ,  s.  m.  Propriamente  colui  ,  che  lavo- 
ra li  ferramenti  in  //osso.  Forgeron,  s),  fabbro 
fcirajo  .  Taillandier  .  \.  Per  Inventore,  Facito- 
re .     V.  . 

FABR1LE,  FABRO.  V.  Fabbrile,  Fabbro. 
F  Ì.BULA  .     V.  Favola  . 

FABULEGGIÀRE .     V.  Favoleggiare. 

FAEULOSAMENTE  .     V.  Favolosamente. 

FASUL0>O  .     V.  Favoloso  . 

FACCELLA  ,        ">    s.  f.   Pezzo  di  legno  ragio- 

FACCELLÌNA  ,   J    so,  o  d'altre  materie  ,  atto  i 
ad  abbruciare,  ed  a  far  lume.  Petit  flambeau.      \ 

FACCENDA,  s.  f.  Cosa  fatta,  o  da  farsi  :  afta-  j 
re  ,  negozio  ,  azione  ,  fatto  .  Affaire  j  toute  sorte 
a"  occupation  .  y.  Metter  in  faccenda,  e  dar  fac- 
cenda, vale  dar  da  f<re  .  Donner  Uè  la  'leso-^ne  . 
y.  Far  faccende,  vale  operare  assai  .  Abattre  bien 
du  oois  i  expédier  beaucoup  dé  affaires  .  y.  Uomo  , 
persona  ,  e  simili  da  faccende  ,  vale  valente,  at- 
to a  far  faccende.  §.  Affogar  nelle  faccende.  V. 
Affocare  .  y.  Ser  faccenda  ,  vale  lo  stesso  che 
Faccendiere  .  V.  y.  Dio  mi  guardi  da  chi  non  ha 
se  non  ima  faccenda  ,  prov.  perchè  quel  tale  mai 
rron  parla  d'altro,  e  sempre  con  essa  importuna 
altrui  .  . 

FACCENDERIA,  s.f.  Cr.  N.  Affannoncna,  Cu- 
riosit  i  .    V. 

FACCENDETTA,  s.f.  Guarm.  Faccenduola.  V. 

FACCENDlèRA,  s.  f.  Buon.  F.  Femm.  di  fac- 
cendiere. Intrigante  ;  qui  se  faufile  partout,  Ce. 

FACCENDIERE,  s.  m.  Che  fa  faccende,  e  pro- 
priamente colui  ,  eh:  volentieri  s'intriga  in  ogni 
co- a  .  Arde  lion  ;  intrigant  i  qui  se  f atipie  par  tout  i 
qui  se  mêle  de  tout  ;  qui  fourre  son  nez  par  tout  i 
qui  s'  ingère  de  tout  i  factoton  . 

FACCENDÓNE,  s.f.  Cr.  in  Faccenda.  Lo  stes- 
so che  Faccendiere  .     V. 

FACCENDÒSO,  add.  e  s.m.  Kemb.  lett.  Imba- 
razzato in  affali:  afficccndato.  Affaire  . 

FACCENDUOLA  ,  7,  s.   f.    Dim.    di   faccenda  , 

FACCENDUZZA,  J  piccolo  affare  ,  faccenda 
di  poco  momento  .  Affaire  de  peu  de  conséquence: 
petite  affaire. 

FACCENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  Fa,  sollecito 
a!  fare,  dassai  .  laborieux!  industr-ieux i  qui  tra- 
vaille i  qui  fait  . 

FACCETTA,  s.  f.  Piccola  faccia.  Facette;  pe- 
tite-face .  §.  A  faccette,  posto  avv.  o  in  forzi  d 
aggiunto,  si  dice  di  gemma,  o  d' altro  ,  la  cui 
stipi  rficie  sia  composta  di  facce,  e  piani  diversi  . 
/  acelte  ;  A  facettes  .  . 

FACCHINÀCCLO,  s.m.  Pegg.  di  facchino.  I>i- 
lai n  crocheteur  ;  coquin  fieffé  . 

FACCIIINECGIÀRE,  v.n.  Far  fatiche  da  fac- 
chino. Vetì,cr  cornine  un  crocheteur  . 

FACCHINERÌA,  s.  f.  Fatica  da  facchino.  Me- 
tter de  faquin  ;  faquinerie  .  . 

FACCHINO  ,  s.  ni.  Quegli,  che  porta  pesi  ad- 
do<  o  per  orezzo  .  Crocheteur  ;  portefaix  ;  débar- 
deur ;  porteur  de  chaise  ;  gagnedenier  ;  bardeur  . 

FÀCCIA  ,  s.  f.  La  parte  anteriore  dell  uomo 
dalla  sommità  della  fronte  all'estremità  del  men- 
to; viso,  volto,  risaie;  foce.  y.  Per  musò,  cel- 
lo <ì'  .mimale  .  Museau  .  y.  Per  lato  ,  o  parie  ni 
superficie  piana  .  Face  ,  surface  .  y.  Per  çiasci  lia 
banda  dei  foglio.  Page  .  <J.  Fig.  vale  sembianza, 
diu  istrazion  -  vista  in  signif.  d'apparenza.  Ap- 
ce  i  figure  ;  rc-.semblance  .  y-  Per  arditezza  , 
sfacciataggine.  Effronterie,  y.  Far  faccia,  che  an- 
che si  dice  far  faccia  tosta,  vale  esser  ardito  . 
Tenir  t'iti  ;  faire  face  ;  être  hardi  .  y.  Non  aver 
faccia,  vale  non  si  vergognare.  Ne  pas  avoir  hon- 
te .  Ô.  Uomo  senza  faccia,  vale  senza  vergogna. 
Impudent  ;    effronté  ;    qui  li'  a  point  de  honte  .     y. 

Din    in  faccia,  vale  parlar  con  rimproveri,  e  n- 

«,!..!  unente  alla  presenza  di  colui,  di  cui  si  trat- 
ta .    ;  lire  en  face  .     lo  gli  dirò  in  iaccia  ,  te.  Je 

lui  dirai  à  son  nez,  Ve. 
FACCIACCIA  ,  5.  f.  Salv.  ruoti.  Fter.  Avvilir. 
,a  .  /  Haiti  visage  .  .,.,.-.     f„,  „ 

FACCIATA,  s.  f.  la  paitc  degli  edifici  ,  dove 


cani  .   arti 


itoie  di 


...il  moteur  ;  menteur  . 
ani  ini  ine  dei  meni     it  ■■  ■ 

f.   di    fa  ' 

lui  furine  ,   /ut  inventi   .  nuntiu- 

y/s;        CAZIONB,  t.  i.  Attratto  di  fabbrica- 


FACCiDANNO.    V.  Faeidanno. 

,  ,1  A,    s.  f.    Oliava   pule  del    foglio, 

,  u  „,  u>  „  ,,  comune   d'Italia  chiama»!  Quarti- 
no .  Un  ■    ni        p  >piej  ■  i      r    i, 
YM  i   .  ..  (.  i  faccoJa  ■  '  osa  acci  sa,  che  1 1  lu 
me  ;  come  toichio,  e  timiJe.  limbcau  .    y.  lei 
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metaf.  i  Poeti  usano  questa    vece  in  luogodi  lu» 
me,  splendore  .  Flamieau;  lumière  ;  clarté  . 

\  -,l:i  LA  ,  ..  f.  Fiacco, a,  Facellina ,  V.  y.  Per 
Fuoco.  Feu  .  $.  Per  Lume,  Splendore.    V. 

FACELLINA.    V.  Faccellina . 

FACENTE,  aJd.  d' o0'ni  gen.  Cr.  N.  Che  fa  . 
Oui  f.ii:  ■ 

FACETAMENTE,  avv.  Cr.  N.  Giocosamcr.'e  , 
con  modo  faceto  .  F acétìeusement  ■  d'  une  man  tre 
facétieuse;  plaisamment;  croustilleusement  ■ 

FAChTÀi'.H,  v.  n.  Dire  cìC:!:  facezie:  buffo- 
neggiare ,  motteggiare  ,  scherz  re  .  Plaisanter  ; 
badiner  ;   dire  quelque  chose  pjur    réjouir   les  au- 

•'        ■    ■  ,        r 

FACETISSIMO,  MA,  add.  Cr.  N.  Sup.  di  fa- 
ceto.  Trh-plaisant ,  C7c. 

FACÈTO,  TA  ,  add.  Che  è  piacevole  nel  dire. 
Facétieux;  enjoué;  plaisa,it  ;  railleur;  croustil- 
leux  ;  gracieux;  divertissant  ;  re/ouissant  ;  badin  ; 
qui  fait  rire  .  §.  Faceto,  Cant.  Corn,  dicesi  an- 
che di  cose  piacevoli  a  dirsi.  Commedie.  .  .  cne 
quando  recitar  ic  sentirete  ,  morrete  dell"  risa  , 
tanto  son  belle,  giocose,  e  facete.  Plaisant;  li- 
sible ;  bouffon  ;  gracieux  . 

FACÈZIA,  s.f.  Detto  arguto  e  piacevole.  Fa- 
cette  ;  ftlai  s  antere  e  ;  bon  m"t  ;  raillerie  délicate  ; 
bouffonnerie  ;  goguettes  i  propos  joyeux  . 

*  FACIALMENTE  ,  avv.  In  faccia  ,  a  faccia  a 
faccia  .  En  face  ;  face  à  face  ;  vis  à  vis  . 

FACIDANNO,  s  m.  Che  fa  danno.  Malebete  . 

FÀCIE  ,  s.  f.  1er.  Sied.  Faccia.     V. 

FÀCILE,  add.  d'ogni  g.  Agevole.  Facile;  ai- 
sé ;  que  on  peut  faire  sans  peine  ;  commode  ;  ^éer. 
y.  Facile  a  digerire  .  Léger,  facile  à  digérer  .  $. 
Facile  ali' ira.  Bilieux,  y.  Uomo  facile ,  vale 
Trattabile,  Benigno.     V. 

FACILEMENTE,  avv.  Salviti.  Facilmente.  V. 

FACILISSIMAMENTE  ,  avv.  Super!,  di  facil- 
mente.  T)\s- facilement  ;  rrìs- aisément .  s 

FACILISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  facile.  Très* 
facile'!  très- aisé ,  &c.  . 

FACILITA  ,         -,     s.  f.  Disposizion  che  trova- 

FACILITÀDE  ,     L  si  nelle  cose  ,  onde  poterle 

FACILITATE  ,  S  fare,  o  dire  senza  pena  ,  in 
modo  facile:  Agevolezza.  Facilité;  liberté  i  com- 
modité; aisance. 

FACILITARE  ,  v.  a.  Levare  le  difficolta,  ren- 
der facile,  agevole.  Faciliter;  lever  les  obsta- 
cles ;  cter  les  embarras  ;  rendre  facile  ,  atte  . 

FACILMENTE,  avv.  Agevolmente  .  Facile- 
ment ;  aisément  ;  sans  peine  ;  avec  facilite  i  sans 
difficulté  ;  à  son  aise  . 

FACIMALE,  s.  m.  Fanciullo  insolente.  Dia- 
blotin ;  petit  dragon  ;  petit  enfant  mutin  &  mé- 
chant ;  lutin  ;  mal-intentionné  ;  sémillant  ;  re- 
muant . 

FACIMENTO  ,  s.  m.  Il  fare,  il  fatto  stesso,  e 
1'  operazione  .  Façon  ;  fabrication  ;  construction  . 
Il  facimento  del  mondo,  la  création  du  monde  . 
Mostrami,  Signor,  li  tuoi  facimenti  ,  cioè  le  tue 
opere.  Tes  ouvrages.  ,. 

*  FACTMOLA  ,  s.  f.     7   V.  Malia,  Fattucchie- 

*  FACÌMOLO,  s.  m.  J  ria  .     V. 
FACINORÓSO  ,    SA,    add.  Scellerato  ,  di  mal 

affare  .  Scélérat  ;  débordé  ;  criminel  ;  dissolu  . 

FACITOJO,  JA  ,  add.  Voce  bassa,  che  vale 
quanto  Fr.ltevole  .   Aisé,  facile  <ì  faire  . 

FACITÒRA,  v.  f.   Cr.  N.  Facitnce  .    V. 

FACITÓRE,  v.  m.  Che  fa.  Auteur  ;  ouvrier. 

FAClTlUCE,    f.  di  facitore.    Faiseuse;  ouvrier 
re  ;  celle  qui  fait ,  ou  qui  a  fai:  quelque  chose  . 
FAC1TÛRA  ,  s.  f.  Cr.  N.  Fattura,  opera.  0«- 

^FACTVETTA,  add.  d'ogni  gen.  Maint.  Voce  di 
scherzo,  che  s'  usa  parlando  di  chi  abbassa,  e  le- 
va il  capo  di  quando  in  quando.  C««  P"  dcst"' 
clinalJis  de  the  ;  qui  baisse  CT  leve  souvent  la 
téle  emme  la  chouette  . 

•MACOLA.     V.  Face.  . 

FACOLTÀ  ,  FACOLTADE  ,  FACOLTATE  ,  s. 
f,  V.  Facultà  .  ,    ^      ,... 

FACOLTATIVO,  e  FACULTATIVO,  IVA, 
T.  Leg.  Che  dà  facoltà,  arbitrio.  Facultatif. 

FACOLTÓSO.     V.  Facultoso  .  - 

FACONDAMENTE  ,  avv.  Con  facondia  .  hio- 
auemment  ;  avec  éloquence  .  . 

FACÓNDIA,  s.  f.  Copia  d'eloquenza.  Eloquen- 
ce ;  élégance  ;  grâce  dans  le  discours  ;  agrètnem 
dans  ce  qu'  on  dit  ;  faconde  ;  bien-dire  . 

■■'■   FACONDIOSAMhNTE  .  V.  Facondamente. 

FACONDIÔSO,  SA,  add.  Che  ha  facondia, 
eloçmente  .  Éloquent  ;  fécond  en  beaux  terri,  s  ,  en 
belles  expressions  ;  qui  s'  explique  avec  grâce ,  a- 
vec  politesse  ;  bien  disant  •  ,,    - 

FACONDISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  facon- 
do .  Très-éloquent  .  „„KT 

FACONDITÀ,    FACONDITÀDH,    FACON- 
DI! ATF  ,  s.   [.     V.  Facondia  -  , 

FACONDO  ,  DA  ,  add.  Che  ha  facondia.  Elo- 
quent .     v.  Facondioso,  )  loquente  . 

PACTÒDO,  s.m.  Voce  Lat  ino- Spaglimi  a  .  Min. 
m, il  m.    V.  Arcifanfano.  ,    _ 

I  ACULTA  ,  I  ACUÌ  I  IDE,  FACULTATE,  S. 
F.  Potenza  ,  podest  I  ,  e  possibili)  i  -  1  acultet  r'"s" 

mct  ;    pouvoir  efficace  ;    vertu  naturi  Ile  ;    force  , 

propriété1  ■    v-  I  .icultà  di  l'aie  ,  di  dire  ,  ce.    Yotir 

'    '  vmr > 
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•voir  ;  liberté  de  faire ,  de  dire,  &c.  §.  FaculU 
legislativa,  législation  .  $.  Per  ricchezze,  avere, 
entrate  ,  e  beni  di  fortuna  .  Facultés  ;  les  biens  i 
les  fonds  ;  les  richesses  i  les  revenus  a"  une  person- 
ne .  $.  Per  nome  ,  che.  si  dà  a  tutte  le  arti  libe- 
rali ,  o  alle  scienze  .  Facile  y  art  ;  science  .  §. 
P-r  privilegio,  permissione  .  t  acuité  y  pouvoir  ; 
droit  ■  congé  ;  permission  . 

FACU7TÓSO  ,  SA  ,  adi  Ricco  .  Riche  . 

*  FADO,  DA,  add.  Sciocco,  scipito,  senza  sa- 
pore .  F  adi   ;  insipide  . 

FAGEDÊ  ■IICO,  ICA,  add.  T.  Chìr.  Erodente, 
corrosivo.  'Jicesi  delle  ulcere  maligne.   Phagédé- 

FAGGETO  ,  s.  m.  Luogo  piantato  di  faggi .  Lieu 
plant,'  de  h,  :res  . 

7  \  ■  -'IO  ,  s.  m.  Albero  alpestre,  le  cui  foglie 
sono  sottili  ,  e  prestissimo  imbiancano  :  di  so- 
pra generano  una  piccola  coccola  verde  e'  pun- 
tila ,  e  fa  le  ghiande  dolcissime  .  Filtre  .       » 

FAGGIUÒLA)  s.  f.  T.  de' Beton.  Frutto  del 
fàggio,  faine  .  ... 

FAQIÀNAj  s.  f.  In  ischerzo,  in  veoe  di  lava, 
e  ancora  per  la  borsa  de'  testicoli,  la  bourse  i  le 
scr  tu  n  . 

FAGIANA)  s.  f.  La  femmina  del  fagiano.  Pou- 
le fanone  . 

FAGIANAJA,    7    s.   f.  T.  de'  Cacciatori  .  luo- 

FAGIANÌA,  _f  go  dove  stanno  i  fagiani,  e 
cecia  riiervata  di  fagiani.  Faisanderie  . 

FAGIANO  ,  s.  nj.  Uccel  sa.'vatico  di  grandezza 
simile  al  gallo,  di  piuma  varia.  Foison,  $;  Prov. 
guasta;-  la  coda  al  fabiano,  vale  lasciar  il  più  bel- 
ìo .  Laisser  le  plus  beau  . 

FAGIANOTIO,  s.  m.  Volg.  It.  Piccolo  fagia- 
no .   Faisandeau  ;  jeune  faisan  ;  petit  faisan  . 

FAGIOIETTO,  s.  m.  Salditi.  Dec.  Dim.  di  fa- 
giuolo  .  Petit  haricot  . 

FAGIUOLÀTA,  e  FAGIOLATA,  s.  f.  Lo  stes- 
so che  pappolata,  sciocchezza,  scimunitaggine  , 
babbuassaggine  .    Mal-adresse  .    V.    Babbuassag- 

FAGIUOLp,  e  FAGIOLO,  s.  m.  Legume,  o 
civaja  di  divèrsi  colori,  e  varie  forme.  Haricot  . 
$.  Fagiuolo,  Cr.  N.  per  Minchione  .     V. 

•'•'  FAGNO,  GNA  ,  add.  Astuto,  e  che  pare  gof- 
fo .  Chattemite  ;  qui  fait  le  niais  . 

FAGNONE  ,    add.  Scaltro,  astuto,    ma  che  si 
emplice,  oche  sa  le  cose,  e  mostra  di  non 
le  .  Fin  ;  rusé;  qui  fait  le  niais  sans  l'être; 
p.  ;r.crie  ;  fin  matois  ;  lime  sourde. 

FAGOPIRO,  s.  in.  T.  Boia/:.  Grano  sarace- 
no  .    V. 

FAGOTTÌNO,  s.  m.  Cr.  N.  Dim.  di  fagotto. 
Paquet  ;  petit  fagot  . 

FAGOTTO,  s.  m.  Fardelletto  .  Fagot  ;  paquet.  I 
Ç.  Far  fagotto,  vale  andarsene.  Faire  son  'paquet  ;  \ 
trousser.,  graisser  Us  bottes.  ^.  F.  anche  una  sorta  | 
di  strumento  da  nato.  Serpent.  §.  Fagotti  d' ar-  j 
rirìzio.  T.  Mar.  Sacchetti  ripieni  di  materie  corn-  ! 
bustibjli ,  che  <i  attaccano  in  cima  a  delle  pic-  j 
che  ,  perchè  dieno  fuoco  ai  vascello  dei  nemico  .  I 
Fa  et  s  ti'  .-.rtifice  . 

FAINA,  s.  f.  Animale  rapace  simile  alla  don-  ' 
neda  ,  e  della  grandezza  d'  un  gatto  .  Il  suo  pe-  j 
lo  iureggi.1  nei  rosso  ,  ed  è  bianco  sotto  I3  gola  .  i 
Fouine  . 

FAKIR,  s.  m.  Spezie  di  Dervis  ,  o  Religioso  ! 
Maomettano  .  Faquir  .  J 

FALALELLA,  s.  f.    yialm.  Cantilena  sciocca,*! 
e  senza   sigili  fi  ca  to  ,    che  s'usa    fare  dal    volgo.  ! 
Chanson  qui  ne  signifie  rien,  C7"  que  le  peuple  chan- 
te quelquefois  . 

FALANGE,  s.  f.  Squadrone,  secondo  l'uso  de' 
Macedi  ni  .    Battaglione  ,  corpo  d'  Infanteria,  che 
zio  scrive  essere  stato  d'otto  mila  uomini  . 
Si  piglia  anche  per  qualunque   compagnia  di  sol- 
dai: d'altra  nazione.    Phalange. 

FALANGI  A  RIO,  s.  m.  T.  della  Storia  antica. 
Soldato  antico  delle  falangi  .  Pholangìte  . 

FALANGIO  ,  s.  ni.  Spezie  di  ragno  velenoso  , 
che  da  alcuni  e  anche  stato  creduto  lo  stesso  che 
la  Tarantola.  Il  Phalarfgium  de'  Latini  è  il  no- 
me del  genere  di  questi  ragni  velenosi,  che  si  di- 
stinguono in  più  spezie,  tra' quali  si  può  annove- 
rar la  tar.mtol  1  .  Phalange  .  ij.  Falangjo,  pianta. 
V.  Falangite 

FALANGITE,  s.  f.  T.  de'  Botanici .  Pianta,  che 
coltivasi  ne' giardini ,  e  le  cui  foglie  spuntano 
immediatamente  dalla  radice.  Il  fiore  è  bianco, 
il  frutto  ritondo.  Ve  n'ha  di  quattro  spezie,  lis 
asphodèle  ;  phalangium  . 

FALÀRIDE,  s.  f.  Spezie  di  pianta,  il  cui  sugo 
giova  a'  dolori  della  v.essica  ,  e  fa  i  calami  come 
la  spelta.  Plialaride  .  Il  simc,  che  è  bianco,  si 
chiama  anche  Graine  de  canarie  .  9-  Per  ispezie 
d'  uccello  acquatico  ,  simile  all'  anitra,  e  di  piu- 
ma metà  bianca  ,  e  metà  nera  .  Flette  y  religieu- 
se ;  noisette  bianche  . 

'■■  FALAVEiCA  .     V.   Favolesca  . 

F  -U.BALÀ,  s.  f.  Adim.  Sat.  Lo  stesso  che  Fal- 
palà .     V. 

FALBO,  add.  Colere  di  mantello  di  cavallo 
gi  ilio  scuro  .  Fauve  . 

FALCACCIO  ,  s.  m.  Fag.  Rim.  Accresc.  e  peg- 
gior.  di  laico  .  Matois . 
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FALCARE  ,  v.  a.  Piegare  .  Plier  ;  courber  .  §. 
Per  Sottrarre,  Defalcare  .     V. 

FALCASTKO,  s.  rri.  Strumento  di  ferro  fatto  a 
guisa  di  falce,  forse  quello,  che  chiamasi  ronco- 
ne .  Faucille  ;  serpe  ;  serpette  de  vigneron  . 

FALCATO,  TA  ,  add.  da  falcare,  fatto  a  falT 
ce.  Fait  en  forme  de  faux  ;  plié  ;  courbé .  §.  Carri 
falcati  ,  cioè  armati  di  ferri  fatti  a  guisa  di  fal- 
ce .  Charriots  armés  de  faux  .  (J.  Luna  falca- 
ta ,  cioè  mezzo  illuminala  .  lune  dans  sui  crois- 
sant. 

FALCATORE  ,  s.  m.  Che  usa  la  falce  .  Fau- 
cheur s  qui  fauche  . 

FALCE,  s.  f.  Strumento  adunco  di  ferro,  simi- 
le alla  zanna  del  cinghiale  ,  col  quale  si  <egan 
le  biade,  e  l'erba.  Faux.  Quello  con  che  si  se- 
gati le  biade  è  dentato  ,  e  chiamasi  in  francese  : 
Faucille  .  §,  Metter  la  falce  nella  messe  altrui  , 
vale  turbar  l'altrui  giurisdizione,  entrare  in  fac- 
cende, che  appartengono  ad  altri  .  Mettre  la  fau- 
cille dans  ta  mois  suri  d'  autrui .  0.  Per  lo  tempo 
della  mietitura,  che  s'adopera  la  falce.  Moisson; 
le  temps  de  la  moisson.  §.  Per  simil.  dicesi  delia 
parte  arcata  della  gamba  di  dietro  del  cavallo. 
la  faux.  §.  Pure  per  simil.  dicesi  ad  uno  stru- 
mento simile  alia  falce,  detto  altrimenti  Penna- 
to .  V.  §.  Falce  fienaia  ,  o  fienale  ,  falce  da  se- 
gar  il  fieno  .  Faux  à  fuucher  les  foins  . 

FAICETTO,  s.  m.  Strumento  che  ha  simiglian- 
za  colia  falce,  ma  p;ù  piccolo.  Faucille  ;  ser- 
pette . 

FALCHETTO,  s.  m.  T.  Ornitol.  Dim.  di  Fal- 
cone .  Petit  Faucon  . 

FALCIA,  s.  f.  Per  forza  di  rima  in  vece  di 
Falce  .  V. 

FALCIARE  ,  v.  a.  Segare  con  falce .  Faucher  ; 
couper  ;  abattre  avec  la  faux . 

FALCIATA  ,  s.  f.  Colpo  della  falce  ,  il  menar 
della  falce  .  Fauchée  . 

FALCIATÓRE,  s.  m.  Che  sega  colla  falce. 
Faucheur  i  qui  fauche  j  qui  coupe  avec  la  faux  ì 
scieur  . 

FALCIATRICE,  Chialr.  f.  di  falciatore.  Celle 
qui  fauche  ;  qui  coupe  avec  la  faux  . 

FALCÌDIA,  s.  f.  Una  delle  Leggi  Romane,  co- 
sì detta  per  essere  stata  proposta  da  Caio  Falci- 
dio ,  Tribuno  deila  plebe  ne' tempi  d'Augusto. 
Falcidie  i  quarte  falcidie .  $,  Far  la  falcidia,  va- 
le Detrarre  ,  Defalcare.   V. 

FALCÌFERO,  FRA, add.  Fvlg.  It.  Aggiunto  che 
qualche  Poeta  ha  dato  a  Saturno,  e  \ale  portator 
di  falce  ,  perchè  rappresentaci  con  una  falce  in 
mano  .  Qui  porte  une  faux . 

FALCIFORME,  s.  ni.  T.  de'  Notom.  Dicesi  di 
quel  seno  che  forma  la  membrana  esteriore  del 
cerebro,  detta  Dura  Madre,  dividente  il  cerebro 
stesso  in  destra,  e  sinistra  parte,  la  faux  . 

FALCINELLO,  s.  m.  Sorta  d'uccello  della 
razza  delle  gazze,  di  piuma  verde  e  gialla,  con 
becco  lungo,  sottile  e  adunco,  a  guisa  ai  falce. 
Pie  grit ih"  . 

FALCIÓNE  ,  s.  m.  Ronca,  arme  in  asta  adunca 
a  guisa  di  falce,  con  uno  spuntone  aiia  dirittura 
dell'  asta  .  V.  Ronca. 

FALCIUÒLA.  V.  Falcetto. 

FALCO  ,  s.  m.  Falcçne  .  v.  §.  Dicesi  anche  d' 
uomo  lesto    ed   accorto  .    Matois  ;  fin  y  rusé  . 

FÀLCOLA  ,  s.  f.  Cera  lavorata,  ridotta  in  for- 
ma cilindrica  ,  quasi  il  medesimo  che  candela  . 
lentie  ;  cierge  ;  chandelle  . 

FALCOLIÈKE,  ERA,  add.  Salvin.  hin.  Or/. 
Cl.e  splende  qu.il  fiaccola  .  Resplendissant  y  écla- 
tant . 

FALCOLOTTO,  s.  m.  Sorta  di  falcola  ,  nella 
sua  spezie  però  più  grossa  .  Bougie  y  cierge. 

FALCONARE  ,  v.  a.  Andar  a  caccia  col  fal- 
cone ,  e  far  volare  il  falcone  .  Chasser  avec  le 
faucon  . 

FALCONCELLO,  s.  m.  Dim.  di  falcone.  Petit 
faucon . 

FALCÓNE,  s.  m.  Ucce]  di  rapina,  armato  di 
becco,  e  d'unghie  ricurve  e  acute  ,  e  che  serve 
all'uccellagione,  baucon.  jj.  Falcone  d'un  anno. 
Saure  .  ^.  Falcone  gentile  .  Faucon  gentil  .  §,  Per 
una  sorta  di  strumento  da  guerra  da  batter  le 
mura.  Fauconneau  .  §.  Per  una  ;orta  d'aitigherìa 
più  lunga  e  più  sottile  che  i  cannoni  ordinari  . 
Fauconneau  .  E  i  Marmai  ,  i  .1  con  . 

FALCONERÌA  ,  s.  f.  Arte  di  governare  i  falco- 
ni .  Fauconnerie  ;  l'  art  di  arcs.cr  O"  de  gouver- 
ner tes  faucons  . 

FALCONETTO,  s.  m.  Dim.  di  falcone.  Jeu- 
ne fuu.on  .  §.  Per  una  sorta  d'artiglieria.  V. 
Falcone. 

FALCONIÈRE,  s.  m.  Che  governa  i  falconi. 
Fauconnier . 

FALDA,  s.  f.  Si  dice  di  materia  pieghevole, 
dilatata  in  figura  piana,  che  agevolmente  ad  al- 
tra si  soprappone,  tasne  ;  feuille;  plaque.  $.  Per 
quella  parte  di  sopravveste  ,  che  pende  dalla  cin- 
tura al  ginocchio,  e  a  somiglianza  di  questa  ,  il 
parte  dei  farsetto,  che  pende  dal!  ■  cintola  in  giù. 
la  basque  d'un  pourpoint  .  Parlando  d  abito  don- 
nesco .  jupe  ae  fettine  .  cotillon  .  ($.  Fa. da  ,  pres- 
so de'  Cappella)  ,     è  una  celle  quattro  pai  ti  onde 

si  forma  l' imbastitura  ,  n  sin  il  cappello  .  Cagar 
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de  .  §.  Per  quella  parte  del  cappello,  che  fa  so- 
lecchio ,  detta  anche  tesa  .  le  bord  d' un  cha- 
peau .  tj.  Per  lembo  d'  una  veste  .  le  bord  à'  une 
robe,  d'  un  habit  .  Falbala  propriamente  è  quel- 
la striscia  di  panno,  che  tutta  rugata  si  pone  per 
ornamento  alla  falda  della  veste  da  donna.  <j. 
Falda  della  montagna  è  quasi  lo  stesso  che  stri- 
scia a  pendìo  della  montagna.  Le  bas  d'une  mon- 
tagne .  <J.  Per  le  radici  del  monte,  le  bas  ,  le 
pied  de  la  montagne.  $.  Falda  di  neve  .  Flocon 
de  neige.  §.  Di  falda  in  falda,  vale  d'iena  in 
altra  parte  ,  per  ogni  luogo  .  Par  tout  .  9.  A  fal- 
da a  fa   " 


détail 


Uda  ,  vale  a  parte  a  parte  .  Peu-a-peu  ;  eri 

FALDATA  ,  s.  f.  Quantità  di  falde  .  Quantité 
de  plis  .  , 

FALDATO  ,  TA  ,  add.  Fatto  a  falde.  Plisse  . 

FALDELLA,  s.  f.  Quantità  di  fila  sfilate,  per 
lo  più  del  panno  lino  vecchio,  ove  sogliono  i  Ce- 
rusichi distendere  i  loro  unguenti .  Charpie;  amas 
de  petits  filets  .  $.  Per  una  quantità  di  lana  ,  di 
pc:o  di  dieci  libbre,  scamatata  avanti  che  si  un- 
ga per  pettinarla  .  Une  quantité  de  laine  ne  dix 
livres  prête  à  carder  .  0.  Per  una  piccola  quanti- 
tà di  seta  fatta  a  matassa  ,  la  quale  per  lo  più 
suole  incannarsi  dalle  donne.  Échcveau  de  soie. 
s).  Per  Trufferìa  .  V. 

FALDELLÀTO  ,  TA,  add.  Pieno  di  faldelle. 
Plissé  ;  ridé . 

FALDELLETTA,   -)    .    ,-     n-         ,.:    faldella 

FALDELLÌNA,      \  SaL£ 

FALDFLLUZZA,_rC/;/i^'f- 

FALDÌGLIA  ,  s.  f.  Sottana  di  tela  cerchiati 
da  alcune  funicelle  ,  che  la  tengono  intirizzata  , 
e  P  usavano  le  donne  ,  perchè  tenesse  loro  le  vesti 
sospese  ,  e  non  impedisse  loro  il  cammino  ,  oggi 
pui  comunemente  Guardinfante  .  V. 

FALDÌNI  ,  s.  m.  pi.  Volg.  It.  Falde.  V. 

FALDISTÒRIO  ,  \  s.  m.  Una  delle  sedie,  che 

FALDISTÒRI)  ,  S  usano  i  Prelati  nelle  Chie- 
se .  Espèce  de  tabouret  plat,  en  usage  en  que! {fi 
cérémonies  de  Prélats  . 

FALDÒNE  ,  s.  m.  Morg.  Accrescitivo  di  Fal- 
da .  V. 

FALEGNAME,  s.  in.  Artefice  che  lavora  di  le- 
gname .  Menuisier  . 

FALÈNA,  s.  f.  Salvin.  Spezie  di  pesce  .  Sorte 
de  poisson .  §,  I  Naturalisti  fr.nno  anche  dato 
questo  nome  alle  farfalle  notturne.  Phalìne. 

FALERNO  ,  s.  m.  Tass.  son.  Così  chiamasi  il 
celebre  antico  vino  di  Falerno  5  e  i  Poeti  il  di- 
cono assolut.  per  qualunque  vino  squisito,  l'in  de 
Phaterne  }  -vin  .exquis  . 

FALÈUCIO,  add.  Cr.  N.  Aggiunto  d' una  spe- 
cie di  verso  cndecassillabo,  come  son  quei  di  Ca- 
tullo. Pha/euque  ;  pha/euce  . 

FALIMliELLO  ,  s.  m.  Sorta  d'  uccello  ,  di  cut 
non  si  dà  contezza.  Sorte  d'oiseau  dont  on  ne  sait 
que  le  nom.  $.  Per  metaf.  si  dice  d'uomo  senza 
fermezza  ,  che  anche  si  dice  frasca  .  Étourdi  ;  t- 
venté  .  V.  Frasca  . 

FALIMBELLUZZO,  s.  m.  Dim.  di  falimbello 
in  significato  di  frasca  .  Petit  étourdi  >  muguet . 
V.  Fraschetta  . 

*  FALLA.  V.  Fallo.  Per  ischerzo  fu  detto  per 
la  fava  del  membro  virile.  V.  Fava. 

;"  FALLÀBILE  ,  7    add.  d'ogni  g.  Falso,  min- 

FALLACE  ,  S  chevole,  che  non  corrispon- 

de all'espettazione ,  e  alle  promesse.  Trompeur  f 
fourbe  ;  menteur  ;  dissimulé  ;  rusé  ;  offro.. teitr  ; 
malicieux  i  captieux;  infidelle.  $.  Dicesi  anche 
delle  cose,  e  val  Ingannevole.  V.  Le  iallaci  ap- 
parenze del  mondo. 

FALLACEMENTE  ,  avv.  Con  fallacia  ,  fal- 
samente .  Faussement  y  d'  une  mar.iìre  trorrpeu- 
se  ;  avec  fourbe  y  avec  tromperie  y  frauduleuse- 
ment . 

FALLÀCIA,  s.  f.  Inganno,  falsità,  mancanza. 
Fourberie  ;  trompa  ie  ;  supercherie;  ruse  y  détour  i 
piège  i  imposture  y  fraude  y  fourbe  y  malice  y  adres- 
se y  surprise . 

FALLACISSIMO,  MA,  add.  Stip.  di  fallace. 
Tris-trompeur  ;  tris-rusé ,  Z?c  V.  Fallace  . 

*  FALLÀGGIO  .  V.  Fallacia. 
FALLANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  falla,  trovi' 

peur  y  embarrassant  ;  captieux  y  qui  égare  y  qui 
trompe  ;  qui  surprend  ;  qui  induit  en  erreur  . 

*  FALLANZA,  s.  f.  Errore,  mancanza.  Fau- 
te ;  manquement  y  crime  ;  erreur  . 

FALLARE,  v.  n.  Errare,  commetter  fallo, 
trasgredire  .  Pécher  y  commettre  une  faute  ;  man- 
quer à  son  devoir  .  ô.  Per  mancare  .  Manquer  . 
Venia  fallando  la  vettovaglia  .  les  vivres  com- 
mentoient  a  manquer  >  0,1  commeneoit  à  avoir  di- 
sette de  vivres  .  E  poco  fallò,  che,  ec.  ht  tris- 
peu  s'en  fallut  que,  Ce.  i>.  Per  trasgredire,  pre- 
varicare ,  tralasciare  ,  Manquer  à  ;  omettre  i  vio- 
ler ;  prévartquer  .  Fallare  i  digiuni  .  Ne  point  ob- 
server les.  jeunes  commandés .  j>.  Per  essere  eccet- 
tuato .  Etre  excepté  ;  être  hors  de  règle  y  u'  être 
pas  compris  dans  la  règle  .  $.  Questo  falla  in  al- 
quanti casi.  j.  Per  prov.  Chi  fa  falla,  e  chi  non 
fa  sfarfalla  ,  o  chi  non  fa  non  falla,  vuol  dire 
che  ciascun  falla.  Tout  le  monde  est  su/et  .,  man- 
quer .  §.  Fal'arsi,  Dante,  per  Ingannarsi,  Sba- 
gliare j  Errare  .  V. 

Cs    z  FAL- 
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FALLATO,  TA,  add.  da  Fallare.  V. 
FALLATÒRE  ,  v.  ro.  Che  falla  ,  trasgressore  . 
T  aasgresseur  . 

FALLATRÌCE  ,   f.  di  fallatore.  Qui  manque  . 
*  FALLENTE.  V.  Fallante. 
'   FALLENZA.   V.  Fallanza  . 
FALLÌBILE,  add.  d'ogni  gert.  Che  è  soggettò 
ad  errare  .  Fautif;  qui  peut  errer,  manquer,  fati 
i:r  .    faillible}  sujet  à  faillir  i    qui  peut  se  trom- 
per .  Parlandosi  di  cose  ,  vale  Fallace.  V. 

FALLIBILITÀ,  s.  f.  Palìav.    Astratto  di  fal- 
libile] il  poter  fallare.  F  allibititi  i  sujétion  <i  /' 
erreur  ;  possibilité  de  faillir  ,  de  se  tromper  . 
.LLIGIÒNE.  V.  Fallanza  . 
FALLIMENTO,    s.  ip.    Astratto  di  fa  f labi  Te  . 
Faut:  ;   manquement  .     §.  Per  lo  mancamento  de' 
canari  a'  mercatanti  ,    per    lo   quale  non  possono 
e  ,    e  in  questo  ultimo  significato   usasi   più 
n  altro  .    Faillite  ;  banqueroute  .     §.  Restare 
al  fallimento  ,  vale  restar  con  un  credit.*  da  non 
riscuoter  mai  ;  e  figur.  Rimanere  a  un  tratto  de- 
luso delle  sue  speranze  .  "Etre  frustré  de  son  espé- 
,  de  son  attente  . 
FALLIRE  ,  v.  n.    Fallare  ,  errare  ,  commetter 
.  Faillit  i  chopper  ;  tomber  en  faute  .    §.  Per 
[   meno.     "Manquer  ;  faillir  ;  finir  ; 
oit  ;  défaillir  .    Mi  fallì  la  lena.     y.  Per  in- 
gannare .    Tromper  ;  duper  ;  surprendre  ;  attraper  . 
ç.  Per  ingannarsi .  Se  tromper  ;  se  méprendre  ;  tom- 
ber en  erreur  .     Fallir  la  fede  di  chi  che  sia  .    y. 
Per    lo   mancare    de'  danari    de'  Mercatanti  ,    che 
non  si  direbbe  fallare  .     Manquer  ;  faire  banque- 
. 
FALLIRE  j  s.  m.   Errore  ,  peccato,  mancanza  , 
fello  .   Irreur  ;  faute  ;  pe.hé . 

FAILÌIO,  lAj  add.  da  fallire,  fallato  ,.  fal- 
so .  Failli;  qui  a  failli  ;  qui  s'  est  trompe  ,  0"e 
Ç.  Fallito,  in  forza  di  s.  Fallo.  V.  $.  Dicesi  an- 
che di  Mercatante  che  ha  fallito.  Failli;  banque- 
ter ;  qui  a  fait  faillite,  banqueroute. 
F.-.LLITÒRE  .  V.  Failatore. 
FALLO,  s.  m.  Errore,  peccato,  mancanza. 
Faute  .'  manquement  ;  crime  ;  erreur  ;  p.  hi  ,  iii- 
ce  .  E  in  sentimento  men  cattivo.  Bévuti  mépri- 
se. \).  Fallo,  si  dice  il  traugredirnento,  o  con- 
traffacimento delle  condizioni  del  giuoco  della 
palla.  Faute.  $.  Senza  fallo  ,  vale  infallihilriun- 
te ,  senza  dubbio.  Sam  faute;  assurément;  certai- 
nement; immari  tuai  tentent  .  sans  faillir  .  $.  In 
fallo,  vale  in  vano,  Indarno.  V.  y.  Mettere  il 
piede  in  fallo,  vale  Inciampare.  V„ 

FALLOPPA,  s.  f.  Nome  che  si  di  in  Toscana 
ai  bozzolo  incominciato,  e  non  terminato  da!  ba- 
co, e  di  cui  si  fa  filaticcio  di  prima  sorte  . 

.-ALLOPPIANO,  NA  ,  add.  Red.  Dicesi  di 
que' dutti  ,  o  canali  nel  corpo  della  femmina, 
che  anche  chiamatisi  ovidutti  >  e  che  furono  pri- 
mieramente osservati  eia!  celebre  anatomico  Fal- 
ioppio.  De  Faloppe  .  Canali,  e  tubi  falloppiani  . 
les  trompes  de  Faloppe  .. 
FALLÒRE.  V.  Fallo. 
*  FALLLRA  .  V.  Fallo. 

FALLÙTO,  s.  m.  Tes.  Br.  Fallito.  V. 

FALÒ  ,  s.  m.    Fuoco  di  stipa  ,  o  d'  altra  mate- 

t  a  ,    che  faccia  gran  fiamma,    e  presta  5    e   fas- 

i    segno   d?  allegrezza  .    Feu  de  ioie  .     y.  Fai 

tiare,    bri:  1er  ;  mettre  le  feti  .     $• 

far  falò,  fig.  far  comparsa,  rispkndcrc.  Briler  ; 

■  ter  . 

FALOTICHERIA,  s.  f.  Cr.  N.    Fantasticherìa, 
stravaganza)    stitichcria  ,.  stitichezza,    txlrava- 
■    '      te. 
■■  ■  ■  ICO,  Ci  ,   add.    Fantastico  ,   astratto  . 
Capricieux  ;  fantasque  . 

FALPALÀ,    s.  f.    Magar.    Spezie  di   fregio,  0 
e,    intcrrottamente  in- 
iresuate  e  jonfie.    Fattala-. 

:  ,  s.  f.    Strada  coperta  ,  che  ac- 
:.•..  la  scarpa  di  contro  al    fosso   dalla    pai  te 
della  fòi  '■'  itse-braie . 

:  SAMENT1  ,  W.  (  1  falsità.  I '  auuernent  , 
e  tri  la  viriti  ,  san:  r ait  eh  ,  a  tort  >■  sans  }o/i- 
urrnen'.  . 

.':..,■ 

FALSAMONÉTE  ,    «.  m.  e  &    Talsificatorc    di 

'te  .  /  aux-mom.oyer  . 

,  DO,  ».  11.    '-:- 1.  '<;., ,  Stregoni  .  v.   y 

Per  falsario»    che   fa  fallita-.    Faussaire;    falsifi- 
cateur . 

■       a    Adulterare,  contraffare,  eOr- 
1  ,.1  sincerità    di    checchessia  .     /  altifitt  , 

taire  .    difètti   ,    tbfrompre  ,    gitlcr  ;    ìlicief  ■ 
tufi  /atre  un  mauvar  mtlatigl  .     f.  1er  In- 
cannare. V. 
FALSARIGA  ,  s.  f.  ito,  che  si  j 

diritte 
trini  . 
1  Al  S  AB  IO  ,  I.  m.    Che  fa  fai-     .      1  ■■ 
l'Ini    ,ui  attire  dei  aitei  ;    celui    tjtii    m  \att  dei 
fault,     qui    fait    Ufi*    fall     '1.   ,     f..l   iftcatcur  ;     ti- 
ja'inateur .    faliarfo  «Il  mOUté .  I  aux  mon- 
ti' . 

PO,  7A,  add.  da 
e       /    ■    1 

1  ,  .<;.i/;.    ,      Ulti,  1     .     Vini    ■ 

fail  . 
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F  \l .SATÒRE  ,  s.  in.  Falsario  ,  che  fa  fai  iti  . 
Faussaire  i  falsificateur .  Falsator  di  monete,  taux 
monnoyeur . 

FALSATO-RISTA.  V.  Falsatore. 

FALSEGGIARE.  V.  FaLaxe  . 

FALSETTO  j  s.  m.  Termine  Musicale,  e  signi- 
fica piccola  voce  acuta  ,  più  di  testa,  che  di  pet- 
to .  Fausset . 

■  FALSEZ.ZA,  7.  v    p.uìhì 

•.;•  FALSÌA  1  Falsiti. 

FALSÌDICO,  CA,  add.  Qalil.  Che  dice  il  fal- 
so, mendace.  Menteur;  qui  avance,  qui  assUrt 
des  choses  fausses  . 

FALSIFICAMENTO  ,  s.  m.  Il  falsificare,  fal- 
sificatimi i  action  de  falsifier  ;   corruption  ,•  altéra- 
tion i  mauvais  melange  ;  sophisti  querie  ;  frelater  ta. 
FALMFTCÀRE  .     V.  Falsare  .     §.    Falsificare  , 
"Dont.  Par.  In  signif.  di  dimostrar  falso-.  Montrer 
la  fausseté  de  quelque  chose. 
FALSIFICATO.  V.  Falsato. 
FALSIFICATÓRE.  V.  Falsatore. 
FALbIFICATRÎCE,    f.  di    falsificatore.    Celle 
qui  falsifie,  oui  al  tire  ,  &c. 

FALSIFICAZIÓNE,  s.  f.  Vr.  Falsificamento. 
FALSISSIMAMENTE,  avv.  Magai.  Sup.  di  fal- 
samente .  Trìs-faiis:eme:it . 

FALSÌSSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  falso.  Tri*- 
faux  ,  ire. 

FALSITÀ)  -)  s.  f.  Astratto  di  falso.  Faus- 
FALSITÀDE  ,  4.  sete  ;  mensonge  ;  melitene  ; 
FALSITÀTE  ,  S  imposture  ;  supposition  ;  le 
faux.  y.  Per  Contraffacimento,  Falsificazione.  V. 
^.  Posare  in  falso,  dicevi  de' men.bn  d'architet- 
tura ,  che  stanno  fuor  de'  suoi  diritti  .  Porter  à 
;aux.  Ó.  Metter  un  piede  in  falso,  vale  metter- 
lo ilove  non  posi  ,  o  dove  non  vi  si  regga  .  Faire 
un  faux  pas  . 

FALSO,  s.  rr>.  Falsità.  V. 

FALSO,  SA,  add.  Non  vero.  F.7«x  ;  qui  n'est 
pus  véritable  ;  qui  est  contraire  ì.  la.vcrite  ;  feint . 
v.  Per  Mendace.  Faux;  menteur  ;  fourbe  .  y.  Per 
corrotto,  contraffatto,  faux  ;  contrefait  i  altéré  ; 
supposé",  y.  Per  aggiunto  di  persona  ,  vale  dop- 
pio ,  simulato .  Faux  ;  trompeur  ;  traître;  perfi- 
de ;  fourbe  ;  déguisé  ;  infilatili  ;  qui  a  deux  fa- 
ces ;  déloyal  .  v)-  Fucclu  talsi  ,  T.  "Marinaresca  . 
Così  chia'mansi  certi  segui,  che  fanno  dalle  navi 
con  polvere  da.  cannone  cui  si  dà-  fuoco..  Faux- 
I  feux  . 

FALSO1)  avv.  Falsamente. 
FALSOBORDÓNE.    V.  Bordone. 
'••   FALSÙRA.     V.  Falsiti. 

FALLA,  s.  f.    Mancamento,    errore  ,  dina  Ita  . 
Manque  ;  besoin  ;    défaut  ;  nécessité  ;  disette  . 

FALTÀRE  ,    v.  n.    Mancare  ..  Manquer  ;    avoir 
besoin,  nécessité  de  quelque  chose  ;  être  en  défaut. 
FAMA  ,  s.  f.     Divolg.imeuto  cosi  di  bene  ,    co- 
me di  male.    Réputation  i  renommée  ;  bruii  qttt  se 
répand  d'une  chose,  y.  Fama  detta  assolutamente, 
e  senza  aggiunta  di   bene  ,    o  di  male  ,    si  piglia 
in  buon  significato,   e  vai  rinomanza  ,   buor.   no- 
me,  grido   di  gloria  ,  d'  onore,    ce.     Renommée; 
renomi    réputation';     gloire;    dédit;    bonne    evi- 
ri ion  ;  bonne  odeur  ,   la  v.cgue  i  l'  honneur  ;  estime. 
*  FAMÀRF.  ,  v.  a.  Divulgare  1'  altrui  buone  o- 
pt  re  .   louer  ;  rendre  célèbre  i  prôner  ,  vanter  ,  [>u- 
1 ter  h  s  bonnes  œuvres  de  quelqtf  un  t    les  répan- 
dre dans  le  public  ,    les  divulguer  ;    faire  une  re- 
put a!  ion  . 

FAME  ,  s.  f.  Voglia  ,  e  bisogno  di  mangiare  . 
Faim  ;  désir  12  besoin  de  manger  1  granu  appetii  . 
y.  Per  metaf.  Desiderio  ,  voglia  intensa  di  chec- 
chessia, come  fame  di  ricchezze  .  Invio  ;  aviai- 
;,  ;  empressement  ,  faim  des  richesses  s  des  'son- 
neurs ;  désir  ardent,  ere.  §.  Per  Carestìa  .  V.  s). 
Per  prov.  La  fame  caccia  il  lupo  dal  bosco,  che 
vale  :  La  fauu  induce  I'  nonio  a  far  delle  con1  , 
che  per  sua  natura  non  le  farebbe,  fa  faim  chas- 
se le  loup  hors  du  bois  .  $.  Per  maniera  espressi- 
va) d'aver  fame  eccessiva  si  dice  veder  la  lame  in 
aria,  o  simili  .  Mourir  de faiiii  ;  avoir  extrême- 
ment faim  •  V-  Morto  di-  fame  ,  vale  lo  stesso  che 
povero  in  canna,  miserabile  .  uueux  ;  misérable  ; 
pauvre.4  qui  n'a  pas  la  maille  ;  qui  n'.ip.M  le  sou  i 
qui  n'  a  ni  denier  ni  maille  . 

FAMELICO,  CA  ,  add.  Grandemente  affamato. 
affamé  f   qui  meurt  de  faim .   9-  Per 
mctaf.  Avido  .  V. 

FAMIGEP  l/TO*j  TA.  ,  a. I-I.    V.  famoso. 
FAMIS'I  IA  ,  s.  f.   Figliuoli  che  vivono,  e  stan- 
no s«>t»o  la  po'lt    ti    e   cura  patema  ,  comprende! 
.     hi   nu  glie,  sorelle ,    e  nipoti  de!  padri  , 
li  tenesse  In  casa  .  Famille,  y.  Padre  di  fa- 
miglia •    p,re  de  famille  .    y.   Per.  serventi- .    Lei 

.,,  misti  \Ul  ■■  .     li  tannile  1    Ics  gens  de  HTvice  ì  le 
train,    la  maison  de   quelqu'  un.     y.   Per  gli  sev- 
deila  coite,  0  birri  .    V.  Birri  .  $.  rei  Oli- 
ata)  conversazione  •    Vn/t  bandi  ;   une  troupe  de 
mu  compagnie  .   J.  Pei  I  .Liana,   stirpe» 
./e ,-  race;  maiiou  .  Bssci  'li  buona  famiglia. 
./.  bonne  motion)  d\   bonne  famille,    venir 
on  lnu  .  S).   (  I  ■  Marin,   v.   Si  latta  • 

<5.  fi».    Rssei  famiglia  .d n  *   vale  e  isen    uno 

1  sua    fami  [lia  ,    '"'  '^   '■'  («mille  ,   d     lu 
on,  du  domotique  de  quelqu'  un  ,    cire  d'une 
.1.  p  ■  .    .1  ,  valet  . 


F  AMI  GLI  ACCIO,  CCIA,  s.  m.  Pegg.  di  f*- 
mielio  .  filoin,  mauvais  duine. tique  ,   valet  . 

FAMIGLIARE,  e  FAMILIARE,  s.  m.  Se:vi- 
dore  .  Domestique  t  serviteur,  valet  ;  de  ta  fa- 
mille .  v.  Per  Seguace  .  v.  Pet  domestico,  in- 
trinseco .  Ami  intime  ;  confident  .  }.  Per  Lir- 
ra  .  V. 

FAMIGLIARE,  e  FAMILIARE,  add.  d'ogni 
g.  Domestico,  intrinseco.  Familier;  domestiqu:  ; 
ami.  0.  Parlar,  o  discorso  familiare  ,  vale  pia- 
no ,  ordinano  ,  usuale  .  Discoitr.  ,  sijic  ,  Ve.  fa- 
milier . 

FAMK'-LIARESCAMENTE  ,  avv.  Cr.  JV.  Con 
fa  millanti.  Familièrement  ;  d'une  manière  fami- 
li,  re  i  avec  familiarité  . 

FAMIGLIARISSIMAMENTE,  avv.  sup.  di  fa» 
migliarmènte.   Très- familièrement  . 

FAMIGLIARÌSSIMO  ,  MA,  add.  sup.  di  fa- 
migliare.   Tris-famiher . 

FAMIGLIARITÀ,  FAMIGLIARITÀDE  ,  FA- 
M1GLIARITÀTE  ,  s.  f.  Astratto  di  famigliare» 
dimestichezza,  intrinsichezza.  Familiarité  .  pri- 
vante ;  grande  liaison  ;  étroite  communication  ;  a? 
mitié  particulière  ;  confia,  .ce  ;  communication  ; 
hantise . 

FAMIGLIARMENTE  ,  avv  Domesticamente  , 
intrinsecamente.  Familièrement  ;  étroitement  ;  a- 
vec  familiarité  . 

FAMÌGLIO  ,  s.  m.  Servo  di  casa  ,  famigliare. 
Serviteur  ;  domestique  ;  val.'-  .  I  mici  famigli  . 
Mei  gens  ;  mes  domestiques  .  <§.  Per.  servo  d'  al- 
cun Magistrato  .  Huissier;  bedeau;  sergent.  Ô. 
l'er  Birro  .  V.  $.  Esseï  più  furbo  d'un  fami- 
glio d'  Otto,  vale  esser  Accortissimo,  Sagacissi- 
mo .  V. 

FAMIGLIUÒLA,  s.  f.  Dim.  di  famiglia,  detto 
per  vez;-;  .  Petite  famille  .  y-  Per  brigata  umile 
e  piccola.  Petite  bande  ,  petite  troupe  ae  g.ns  ; 
compagnie  peu  norr.'treuse  . 

FAMILIARE.    V.  Famigliare. 

*  FAMIL1AUESCAMLN  LE.  V,  Famigharcsca- 

mpAMILIARISSlMAMENTE,  e  FAMIGLIA!'. Ts- 
S1MAMENTE,  sup.  di  familiarmente  .  Tris-fami- 
lièrement  . 

FAMILIARITÀ  ,  FAMILIARITADE  ,  FAMI- 
LIARITÀTE.  V.   Famigliarità. 

FAMILIARIZZARSI  ,  n.  p.  Magai,  leu.  Pren- 
der dimestichezza.  V. Addomesticarsi  . 

FAMILIARMENTE.    V.  Famigliarmente . 

FAMOSAMENTE,  avv.  Con  fama,  manifesta- 
mente ,  pubblicamente  .  Publiquement  ;  ouverte- 
ment i  devant  tout  le  monde  ;  en  public  . 

FAMOSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  famoso. 
Tris-renommé  ;  tris-fameux  ;  très-ce  libre";  très-ih 

''faMOSITÀ,  FAMOS1TÀDE,  FAMOSITÀTH  , 
s    f.     v.  Fama  . 

FAMÓSO,  SA,  add.  Di  gran  fama,  chiaro. 
Fameux  i  renommé  ;  célèbre  .  insigne  ;  illustre  .  ). 
Acgiurrto  a  libello,  o  simili,  vale  infamatorio  .. 
diffamatoire  ,  infamant  ;  qui  deshonore  ;  qui  flé- 
trit .  y.  Per  Insigne,  Noto,  Pubblico  .  V.  y.  F. 
detto    equivocamente    da   fame  ,    vale    affamato  . 

Affame.  „_.,.,.  ..  '  ■ 

FAMDCCIA  ,  s.f.  Piccola  lame.  Faim 
FAMOLENTO,  TA  ,  add.  Sunna*».. 
che  Famelico.    V. 

FAN\LE,  s.  m.  Quella  lanterna  ,  nella  quale 
si  tiene  il  lume  la  notte  su  i  navili,  e 'n  sulle 
toi  ri  de' porti  .    Funai. 

PAr^At-ICiSMO,  s.  m.  V.  Fanatismo. 
FANATICO  ,.  CA  ,    add.    Furioso.    Fanatique  i 
furieux  ;  fou  ;  extravagant  ;  aliéné  d'  esprit  ;  vi- 
sionnaire .  „".,,,  r-  • 

FANATISMO,  s.  m.  /./.'■. fi  «10.  Entusiasmo 
di   1"  mitico  ,  azione  da  furioso-.    Fanatisme, 

FANCELLA,  s.  f.  V.  Fanciulla,  y.  'I  enei-  fan- 
te, e  faucella,  prov.  antico;  esser  agiato  e  for- 
nito ile' beni  dì  fortuna.  Abonder  de  biens  de  for- 
tune ;  être  riche  . 

i  W'Cl  ■!.!  IT'I'O  ,  Fanciulletto  .  V. 
*  EANCE]  I.I-/.2.A,   s.   f.    Fanciullezza.  V. 
•'•■  FANCiU.I.O,  s.  m.    Fanciullo.    V. 
FANCIULLA,  s.  f.   di  fanciullo.  Fille  I  tenne 
f,!/é  ,  fillette  ;  petite  fille  ;    ioli  petit  trognon  .     §. 
Fanciulla  non  solamente  per  piccola,  e  giovanet- 
ta  prendesi ,  ma  ancora  per  Cammina  vergine.  /■(/- 
lèi-  vierge  i  pucelle  ;  fille  A  marier,     y.  Talora 
per  giovanotta,  siasi  vedova,    maritata,   o  anche 
concubina.  J etnie  femme  ,  fitte  . 

\  ANCIULLACC  [A  ,  s.  i.  Beni,  megfiazx 
eior.  di  fanciulla  .  Pouponne. 

I-ANCIU1. LÀCCIO,   s.m.  Giovanacao.  V. 

FANCIULLÀGGINE,  s.  f.  Azione  da  fanciul 
|0  .    l'uénlilé  ;    enfantillage  ;    légèreté 

enfant  ■ 

FANCIULLATA,  s. 
li  .   Quantité1  d'  enfuus  . 

FANCrULLEGCJIÀRE ,  v.  n.  Salv.  imi.  Orf. 
i„  ittida  fanciullo.    V.  bamboleggiare. 

PANCIUl  i.i'RiA  .   v    Fanciullaggine.. 

FANCIULLESCAMENTE  ,  avv.  A  guisa,  e 
, nido  di  fanciullo'.  Puérilement. I  a'  tino  maniere 
.telili    ,    en   ini, ml  .    ,'    In.   Ia\ul'    d'i    eiij.ins. 

FANCIULLBSGO'j    CA  ,  add.    Da   fanciullo. 

l'tft- 


i  famine  . 
Lo  stes-e 
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ac tinti    <i' 
f.  Moltitudine  di   fanciul- 
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l :'f   v    enfantin  ;    d'  enfant  >  qui    sent   l'  eti- 

FAN'CIUI.LETTA,  s".  f.  Bocn.  Dirp.  di  fanciul- 
!i.    Ine  enfant  ;  mie  petite  fille  ;  fillette  ;  jeune 

FAVCIULLETTO,  s.  m.  Dim.  di  fanciullo  . 
Petit  enfant  j  jeune  petit  garçon, 

FANCIUI  I  EZ.2A,  s.  i.  Astratto  di  fanciullo^ 
tasi  da  sette  anni  a  quindici  .  Enfance i  l'  «• 
enfant-,  §.  Per  Fanciullaggine.  V. 

FANCIULLINO.    V.  Fanciuiletto . 

FANCIULLO,    s.  m.    D'età  tra   l'infanzia,    e 
l'adolescenza,  cioì  nella  puerizia.  En)  vit;  ;vr;i 
.  petit  garçon,  y.  Fanciullo  <ii  mona  Bice, 
\aic  fanciullo  cresciuto  ,  Giovanetto  .   V. 

FANCIULLO,  LIA,  add.  Giovane,  novello, 
non  per  ancora  venuto  alla  sua  perfezione,  non 
interamente  adulto  .  Nouveau  ;  jeune  ;  nouvel  ; 
recent  .    y.  Per  Fanciulle  co  .  V. 

FANCH'L  LUZZO  .  V.  Fanciuiletto. 

FANDONIA,    «.  f.    Chiacchiera    vana 5   favola, 
.  Sornette  ,  fiction  ;  bourde  ;  fable  y  chanson) 
menterie . 

FANELLO,  s.  m.  Piccolo  uccelletto,  che  can- 
ta dolcemente,  e  diventa 'dimestichissimo  .  li- 
noie  . 

PANFALECCO  ,  s.  in.  Àlfegr.  Voce  d'ausata. 
Atto  fanciullesco  e  smorfioso.  Qui  futi  le  pré- 
cieux  . 

FANFALUCA,  s.  f.  Quella  frasca,  che  abbru- 
ci.-, ra  si  leva  in  aria  .  1  lammìche  .  $.  Per  metaf. 
5Ì  dice  di  cose,  che  paion  fondate  in  aria  .  Sor- 
nettes i  coquefiiçrues  ;  frivolités  y  chanson  i  vétille  i 
lanlernerie  . 

FANFÀNO,  NA  ,  add.  Vano,  che  anfana  per 
poco  ,  anf.matore  .  Hâbleur  y  vantard  .- 

FÀNFERA .     V.  Vanvera. 

FANFERINA  ,  s.  f.  Far  la  fanferina,  e  metter 
in  fanferina  si  dice,  di  chi  per  suo  interesse  met- 
te ogni  cosa  in  baia,  e  'n  canzone,  modo  bas- 
so. Se  jouer  y  se  moquer ,  G"c.  V.  Eurlare,  beffare, 
baia  . 

EANGÀCCIO,  s.m.  Pegg.  di  fango  .  Bourbier/ 
bourje  . 

FANGHÌGLIA,  s.  f.  Fango,  melma ,  polti- 
glia, f-ui'.e  ;  limon  ;  vase  .  Fanghiglia]  che  si  ca- 
va da' po'.zi  ,  fogne,  ec.  nel  nettarle.  C  unire  s . 

FANGO  ,  s.  m.  Terra  intenerita  dall'  acqua  . 
Ba«f  y  fange  i  erette  ;  limon  ;  vase  y  bourbe  .  §. 
Bruttar  di  fango,  di  loto,  trotter,  jj.  Per  metaf. 
Vivere  nel  fango  de'  peccati  ,  de' viz;  ,  e  simili  . 
Croupir  dans  le  mai.  $-.  Per  simil.  vale  intrigo; 
onde  impantanarsi  in  simili  fanghi  ,  vale  imbro- 
gliarsi in  simili  intrighi,  se  mettre  dans  un  bour* 
e  ter  ,  dont  on  a  de  la  peine  à  se  retirer  .  $.  In 
prov.  Uscir  dal  fango,  o  trarre  il  cui  dal  fango  , 
vale  uscir  d'  intrighi,  che  anche  dicesi  lo  stesso 
scp'JHto  colla  parola  spelagare  .  Se  tirer  d'un 
bourbier  y  d'  une  mauvaise  affaire.  (J.  Far  delle 
yue  parole  fango  ,  è  il  non  mantener  la  parola  , 
r.è  attender  le  promesse  .  Manquer  à  sa-  parole  ; 
uè  y.is  tenir  varale,.  §.  Dar  nel  fango  come  nella 
mota  ,  vale  favellar  senza  distinzióne,  e  senza  ri* 
fj3ido  cosi  degli  uomini  grandi,  come  de'pic- 
st/i:  .  Parler  sans,  aucun  ménagement  ,  sans  aucun 
égard  . 

FANGOSISSIMO,  MA,  add..  Varch.  Superi,  di 
fangoso  .   Tns-bourbeux  ,  Crc. 

FANGÓSO,  SA,  add.  Imbrattato  di  fango  . 
Boueux  ;  crotté  ;-  plein  de  boue  .  y.  Per  pieno  di 
t  ngo  .-  limoneux  i  vaseux  ;  bourbeux  .  L-  acque 
stagnanti  ne'  pantani  plu  fangosi  . 

*  FANGOIIO.     V.  Fagotto. 

FANTÀCCIA  ,  s.  f.  Pegg.  di  fante  .  Mauvaise 
servante  ;  tortillon  y  écureuse  , 

FAN  TACCINO,  s.  m.  Soldato  ordinario,  sem- 
plice soldato.  Fantassin  y  soldat  à  pied  i  soldat 
d' infanterie .  Fantaccino  armato  di  corazza  ,  e  di 
picca  .  Cuirassier  . 

FANTAJO,  s.m.  Amoroso  delle  fantesche.  Qui 
se  p/ait  à  caresser  les  servantes  . 

FANTASIA  ,  s.  f.  Potenza  immaginativa  dell' 
a 'ima  .  Fantaisie  y  imagination  y  faculté  Imagina- 
tive .  y.  Per  opinione,  parere,  pensiero.  Fan- 
laute  y  opinion  y  sentiment  y  idée  y  goût  .  $.  Per 
invenzione  strana,  e  per  cosa  fantastica..  Fantai- 
tie  i  fiction  ■■  invention;  caprice  ;  lubie.  y,  In 
maniera  particolare,  si  dice,  non  mi  romper  la 
fantasia,  ed  è  lo  stesso  che  dire ,  non  mi  torre 
li  capo,  non  m'importunare,  non  mi  deviar  dal 
rrio  pensiero.  Ne  me  cassa,  pas  la.  tête  »■  laissez- 
moi  tranquille  ;  ne  m-  importunez  pas .  y.  Dicesi 
anche  :  Io  ho  altra  fantasia  ,  quando  non  si  vuol 
dar  orecchie  a  quel  che  t'  è  detto  .  /'  ai  bien  d' 
autres  choses  en  tête  .  y.  Dar  fantasìa  ,  vaie  dar 
retta  .  V.  F.ctta  .  y.  Uscir  di  fantasia  alcuna  co- 
sa, vaie  scardai  sene,  oublier.  ().  Per  particoiar 
locuzione  ,  e  maniera  proprissima  ed  espressiva, 
51  usa  dir  comunemente,  tener  fantasia  ,  andare  , 
e  stare  -opra  fantasìa  ,  vale  aver  la  mente  non  ap- 
plicata a  quel  che  si  opera,  essere  alterato.  Ne 
donner  menue  attention  A  et  qu'  on  fait  y  être  di- 
strait y  être  troublé  .  f.  Fantasia  ,  Cavale.  Per  Fre- 
nesia .     V. 

FANTAsIÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  dì  fantasìa-.  Mau- 
vaise fantaisie  i  manuali  caprina  idée  biscotte. 
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*  FANTASIÀKE  .  V.  Fantasticare. 

FANTÀSIMA  ,  s.  f.  Segno  di  false  immagini, 
e  spaventevoli,  che  appariscono  talora  altrui  nel- 
la fantasìa.  Fantôme  i  spectre  j  vaine  imaae  qu' 
on  croit  voir  ;  vision  ;  lémures  .  y.  Fantasma  ,  l'. 
Filosofico  ,  vale  immagine  ,  0  jpparenza  di  cosa 
concepii  ta  dalla  fantasìa  .  Fantômes  ,  images  y  e- 
ipèccs  \ui  se  forment ,  ou  qui  restent  dans  V  ima- 
gination .  y.  Per  quella  oppressione  ,  e  quasi  sof- 
focamento ,  che  altri  sente  nel  dormir  supino . 
Cauchemar .. 

FANTÀSIMO  .    V.  Fantasma-. 

FANTASIÓSO,  SA,  add.  Salvin.  V.  Fanta- 
stico. 

FANTASIVCCIA,  s.  f.  Cr.  Ar.  Dim.  di  fanta- 
sia .  Fantaisie  y  petit  caprice  y  idée  un  peu  extra- 
vagante . 

F  \NTASMA  .    V.  Fantasima  . 

FANTÀSTICA,  s.  f.  Cr.  N.  Apprensiva  .     V. 

FANTASTICÀGGINE,  s.  f.  Capriccio,  astrat- 
to di  fantastico.  Cizarrerie y  caprice;  mauvaise 
humeur  i  humeur  difficile  ,  fantasque  ,  bizarre  ,  beur* 
rue  ,  fâcheuse  . 

FANTASTICAMENTE,  avv.  Propriamente  va- 
le,  con  modo  odioso  ,  fastidioso  ,  e  rincrescevo^  . 
Fantastiquement >  d'une  manière  fantasque  y  bizar- 
re i  avec  peihe  y  avec  chagrin  y  avec  difficulté  i  bi- 
zarrement .  y.  Per  con  immaginazione  .  De  pure 
imagination  ;  en  vision  y  en  imagination  . 

FANTASTICÀBE  ,  v.  n.  Andar  vagando  colla 
immaginazione  per  ritrovare  ,  inventare.  Imagi- 
ner y  songer  y  ruminer  y  penser  y  méditer  y  réfléchir  ; 
rêver.  1).  Il  Varchi  nell' Ercolano  disse  ,  che  fan- 
tasticare, vale  mulinare,  ghiribizzare  ,  girando- 
lare, arzigogolare;  e  dice  :  Dissi  di  coloro  ,  i 
quali  si  stillano  il  cervello,  pensando  a  nuove  in- 
venzioni ,  o  trovati  strani  e  straordinar;  .  Veg- 
gano i  queste  voci  . 

FANTÀSTICA  TORE  ,  s.  m.  Che  fantastica. 
Fantasque- y  bizarre,  bourru  i  capricieux  ;  sujet  à 
des  fantaisies  ,  à  des  caprices  y  extravagant . 

FANTASTICHERÌA  .     V.   Fantasticaggine  . 

FANTASTICISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  fan- 
tastico .  Trh-fantasque  ,  &c. 

FANTÀSTICO,  CA  ,  add.  Da  fantasma,  finto, 
immaginato,  non  vero.  Idéal  y  fantasque  y  imagi- 
naire y  fantastique  y  chimérique  y  sans  réalité  i  ca- 
cochyme y  capricieux  .  y.  Uomo  fantastico  ,  vale  , 
fa  loti  co  ,  stravagante.  V.  Fantasticatore.  y.  O- 
pinione  fantastica  ,  vale  stravagante  .  Opinion  fan- 
tasque ,  bizarre,  extravagante  .  y.  È  anche  aggiun- 
to molto  proprio  ,  e  ben  espressivo  d'  ogni  altra 
cosa  ,  ohe  sia  stravagante  ,  strana  ,  e  fuori  del 
consueto  .  F.uitasque  y  bizarre  y  extraordinai- 
re y  extravagant  y  inusité  y  chimérique  ,  fanta- 
stique . 

FANTE  j 1  s.  m.  Servidore  ,  garzone  .  Domesti- 
que i  serviteur  y  valet  .  y.  In  gen.  fera,  non  si 
piglia  se  non  per  serva  .  Servante  i  fille  de  servi- 
ce .  \.  Per  uomo  semplicemente.  Homme .  y.  Le- 
sto fante,  val  uomo  che  sa  il  fatto  suo,  accorto, 
sa-gace  .  Fin  matois  y  fin  merle  .  *j.  Per  soldato  a 
pie  .  Fantassin  ;  soldat  à  pied  y  soldat  d'  infan- 
terie .  y.  Per  fanciullo.  Bufanti-  petit  garçon, 
y.  Far  fanti,  invitar  fanti,  vagliono  adunar  fan- 
ti ne'  bisogni  di  guerra  .  Fai,  e  des  recrues  ,  des 
levées  de  troupes  .  y,  Per  termini  di  giuochi  ,  che 
per  lo  più  è  sempre  una  figura  minore.  Valet.  $. 
Dicesi  in  prov.  Scherza  co  fónti  ,  e  lascia  stare  i 
santi,  evale:  Non  sidee  mescolare  le  cose  sagre 
colle  profane,  il  ne  faut  pas  mêler  les  choses  sain- 
tes avec  les  profanes  .  §,  Tener  fante,  e  fancella . 
V.  Fancello  . 

FANTEGGIÀRE,  v.  a.  Far  cosa-  da  fante,  e 
servo  .  Faleter  y  faire  des  choses  de  domestique  i 
faire  le  pied  de  veau  , 

'■■  FANTELLO  ,  s.  m.  V.  Fantino  . 

FANTERÌA,  s.  f.  Soldatesca  a  piede.  Infan- 
terie . 

FANTESCA,  s.  f.  Serva  ,  fante.  Servante  ;  fil- 
le ou  femme  de  service  y  domestique .  Fantesca  da 
poco  .  Tortillon  . 

FANTESCÀCCIA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Pegg.  di  fan- 
tesca .    Tortillon  . 

FANTICEI.LA  ,  s.  f.  Dim.  di  fante  femmini- 
no, servuecia  ,  serva  di  povera  e  vii  qualità.. 
Petite   servante  . 

FANTICEILO,   -) 

FANTTCÌNO,        J»  s.  m.   V.  Fautisino  .- 

FANTIGINO,      J 

FANTILITÀ,  FANTILITÀDE  ,  FANTILI- 
TÀTE  ,  s.  f.  V.  Infanzia.  <j.  Per  fanciullaggine  . 
Action  d'  enfant  s  enfantillage  y  légèreté  y  pué- 
rilité . 

FANTINERIA,  s.  f.  Malizia,  cattiviti,  tri- 
stizia .  Malice  i  duplicité  y  ruse ,  finesse  y-  trigau- 
dene  . 

*  FANTINEZZA  .    V.  Infanzia  . 

FANTÌNO,      T.  s.  m,    Dim.  di   fante,  piccol 

FANT1SÏNO,  j  fanciullo  ,  bambino  .  Petit 
enfant  ;  petit  garçon  .  y.  Dicesi  anche  fantino  a 
uomo  vantaggioso,  e  che  faccia  profession  d'ag- 
girare gli  altri  ,  e  suo  astratto  è  fantinerìa  .  Un 
rusé  i  un  trigaud  ;  fin  merle  s  fin  matois.  y.  Fare 
il  fantino  ,  vale  fare  il  bravo  ,  il  coraggioso  . 
Faire  le  brave,  le  capable,  le  rodomont .  <j,  fan- 
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tino  si  dice  anche  a  ragazzo,  chi  cavalca  reggen- 
do i  barberi,  quando  corrono  al  palio  . 

FANTOCGIATO,  s.  m.  rasar,  vit.  T.  avvili- 
tivi! .  Pittor  da  fantocci,  pittor  plebeo.  Peintrie 
de  poupées  ,  de  bambouches  . 

FANTOCCIATA,  s.  f.    Cr.  in  frascherìa  .     V. 

FANTOCCE-RIA  .     V.  Bambocccrìa  . 

FANTOCCÌNO  ,  s.  ni.  Dim.  di  fantoccio.  Pe- 
tite poupée  s  godenot .  y.  Per  uomo  sciocco  ,  sem- 
plice, scimunito  .  badaud  s  niais  y  sol  ,  simple  i  stu- 
pide . 

FANTÒCCIO,  s.m.  Piccola  figurina  ,  fatta  par 

10  più  di  legno,  odi  cencio,  ec.  Poupée  i  bambou- 
che i  godenot  .  y.  Per  uomo  sciocco,  semplice.  V. 
Fantoccino  .  $.  Per  figura  mal  fatta,  babouin  ; 
magot  .  y.  Dicesi  anche  alle  piante  rimonde  e 
tosate  degli  uccellari,  sulle  quali  pon-gonsi  i  ve»- 
gclli.  A'brot  . 

FANTÓCCIÒNE  ,  s.  m.  Accresc.  di  fantoccio  . 
Une  grosse  poupée . 

FANTOLINO.    V.  Fantino  . 

FANTONÀCCIO,  s.m.  Pegg.  di  fintone.  Grand 
sot  ;  niais  i  décontenancé  .  tre.    V.  Lafagnone  . 

FANTÒNE  ,  s.  ini  Cr.  m  Fantonacciù  ,  uo- 
mo grande'  e  poltrone  ,  disutilaccio ,  da  nul- 
la; ciondolone,  merendone,  lasagimne,  sciopem- 
ne'.  laì'.ternier  ;  dandin  .  V.  Merendone  ,  e  Lasa- 
gn'ine  . 

FAONÀRE,  v.  nv  Vose  antichissima  .  Lo  stesso 
che  figliare  ,  e  dicesi  per  lo  più  delie  bestie  .  V. 
Figliare  . 

FARABUTTO,  s.m.  Neologismo  Fior.  Uomo 
poco  di  buono.     V.  Ingannatore,  truffatore. 

FARAONE  ,  s.  iti:  Nome  di  un  giuoco  d'  az- 
zardo, che  è  poco  dissimile  da  quello  della  bas- 
setta  .    Pharaon . 

FARCHÈTOLA,  s.  f.  Spezie  d'  anitra  sabati- 
ca .  Ve  n'  ha  di  due  sorte  ,  l'una  grande,  1'  al- 
tra piccola  .  La  grande  è  forse  quella  ,  che  dice- 
si il  Germano,  la  p.ccola,  che  è  la  più  grata  al 
gusto,  ha  l'ale  di  color  verde  con  un  po' di  tur- 
chino, e '1  ventre  bianco,  ed  è  molto  simile  all' 
anitra  ordinaria  ;  ma  non  è  così  grande  .  Sarcel- 
la  .  Ceree l le . 

FARCIGLIÒNE,  s.m.  Spezie  d'uccello,  d'"  a,- 
cqua  ,  forse  lo  stesso  che  Farchetóla  .  V. 

FARDA  ,  s.  f.  Sornjcchio  grande,  sputo  catar- 
roso,, e  generalmente  roba  sporca  da  imbrattare 
altrui  .  Crachat . 

FARDÀGGIO  ,  s.  rn.  Bagaglie  ,  bagaglio,  ba- 
gagliume .  Bagage,  équipage  d'  un  soldat  . 

FARDÀTA-,  s.  f.  Da  farda,  percossa  data  co» 
un  pannacelo  intinto  in  farda,  o  altra  sporcizia  . 
Coup  donné  avec  quel  fise  chose  de  sale.  y.  Dare 
una  fardata  figur.  Gettare  un  motto  pungente  ver- 
so alcuno .  Donner  des  brocards  ;  piquer  y  dir: 
quelque  mot  piquant  .  <j.  Avere  una  fa/data  ,  es^ 
sere  morso  con  un  motto  pungente  .    Être  raillé  , 

piqué  . 

FARDELLETTO  ,  T  s.  ni.  Dim.    di   fardello  . 
FARDELLINO1,      j*  Petit  paquet;  petit  far  dea* 

de  barde  s . 

FARDELLO,  s.  rc.  Ravvolto  di  panni,  o  d'al- 
tre materje  simili .  Fardeau  ;  ballot  ;  gres  paquet  ; 
trousse  .  y.  Far  fardello,  vale  raunar  la  roba  pei 
portarla  via  ,  e  andarsi  con  Dio  con  essa,  e  vale 
anche  semplicemente  anelarsene  .  Plier  bagage  y 
faire  son  paquet  ;  trousser  y  prendre  son  sa:  £r  ses 
quilles  ;  faire  sa  malle  y  graisser  ses  bottes  .  §.  E 
talora  partir  da  questa  vita'.  Mourir  .- 

'•'■'  FARE  ,    s.  m.    V.   F.110  . 

FARE,  v.  a.  Noi  non  daremo  qui  se  non  i  sen- 
timenti più  comunali  e  precisi  di  questo  verbo 
posto  assolutamente  di  per  se;  collocherassi  il 
resto  al  suo  luogo,  p:rchè  troppo  lunga  cosa  sa- 
rebbe lo  esporre  sotto  questo  articolo  le  innume- 
rabili" frasi  ,  e  modi  di  dire,  che  ne  derivano,  e 
se  ne  possono  formar?  .  Fare  ,  vai  attualmente  ck 
pcrare,  dar  forma  a  checchessia,  creare,  compor-* 
re.  Faire  ;  former  y  composer;  agir;  travailler.  Ç. 
Per  operare  per  mezzo  d'  altri  .  Faire  ;  ordonner  t 
agir  par  le  moyen  d'  un  autre  .  Mandò  il  fratello 
che  '1  facesse  per  lui  .  y.  Per  esser  cagione.  V. 
Cagione.  E  molte  genti  fé  già  viver  grame  .  v. 
Per  trattare  ,  e  procedere.  Procéder  ;  se  conduire, 
traiter  i  agir  .  Mi  giacqui  un  temuo  ,  ora  all'  e- 
stremo  ramme  e  fortuna  ,  ed  amor*  come  pur  suo- 
le, y.  Per  Eseguire.  V.  Comandò,  e  così  fu  fat- 
to .  y.  Per  Affaticarsi  .  V.  E  con  Rachele  per  cui 
tanto  fé  .  y  Per  Fingere  .  V.  Masetto  da  Lam- 
porecchio si  ia  mutolo  .  y.  Per  Disporre  .  V.  Che 
ne  farai  ?  y.  Per  dir  l'essere  ,  dare  ornamento  , 
perfezione  .    Embellir  ;    rendre  accompli;  former  . 

11  senno,  non  la  bellezza  fa  la  donna  .  6.  Pei 
creare,  eleggere.  Faire  ,-  nommer  y  élire;  créer. 
Far  un  Cardinale  .  y.  Per  comporre  ,  formare  . 
Faire;  composer.  Fare  un  libro  %  y.  Per  ésserein 
faccende  ,  contrario  di  starsi  .  Être  occupé  ;  tra- 
vailler y  être  en  mouvement.  y.  Per  perfezionare, 
enei  n.  p.  acquistar  perfezione,  perfezionarsi. 
e  aire  ;  parfaire  ;  accomplir  y  achever  y  perfection- 
ner. Che  l'anima  prudente  si  fa  più  nel  riposo. 
y.  Fare,  m  senso  osceno,  vale  usar  carnalmente. 
Avoir  affaire  à  une  femme  .  §.  per  apprestare  , 
mettere  in  punto  .  y.  Apprestare  .  Della  ricca 
ambascerìa  ,   la  quale  fece   lo  Ptesto  Giovanni  al 

no- 


238 


FAR 


nubile  Imperador  Frederigo.  ti.  Per  seguire,  av- 
venir». Arriver  ;  faire  .  Poiché  fu  fatta  la  scon- 
fitta .  ce.  Ç.  Farsi  ,  n.  p.  Divenire  .  Se  faire  ;  de- 
venir ;  s'  accroître  .  Farsi  più  vivace  .  y.  Far  la 
corame;  - ,  vai  Rappresentare,  V.  y.  Per  giuoca- 
re .  fauci  .  Onde  ùtrs  a' schacchi ;  fare  a  pichet- 
ìo,  ec.  vale  giuocar  a  quei  giuochi.  6.  Fare,  can- 
giarci ,  diventare  ,  trasformarsi  ,  ma  ne!  passivo. 
Deve/tir  ,  se  changer,-  se  faire  .  Ohimè  terra  è 
fatto  il  suo  b  i  viso  .  fi.  Fare  ,  vendere  ,  dar  prez- 
zo. Vendre.  Quanto  fa:  quella  mercanzia?  Com- 
bien vendez-vous  cette  marchandise  ?  Combien  fai- 
tcs-z'us  payer  cette  étoffe- là  ?  fi.  Per  partorire. 
Jccostcher.  §.  per  Piantare,  Seminare.  V.  y.  Fa- 
re ,  procurare  .  Tacher  ;  procurer  .  y.  Per  rendere, 
far  divenire,  taire  ;  faire  paraître  .  Che  l'andar 
mi  facien  di  nullo  costo,  y.  Per  esser  utile.  Con- 
venir ;  ftre  convenable  ,  à  propos^  utile  y  bienséant* 
Non  ta  per  te  di  star  tra  gènte  allegra  .  Ô.  Per 
importare  .  h' aire  i  importer  .  Che  vi  fa  egli  ,  che 
ella  sopra  quel  veron  si  dorma  ?  tj.  Per  apparte- 
nersi ,  confarci  ,  aver  convenienza,  affarsi  .  Conve- 
nir •'  (tre  convenable  i  s'  accorder  .  Niente  hai  sa- 
per di  biada ,  e  perciò  tu  non  ti  fai  a  me  ,  né  io 
jim  t'o  a  te  .  §.  Per  stimare  .  Estimer  i  penser  ;  i- 
jnogineri  croire;  juger  .  Kench'io  non  sia  di  quel 
grande  onor  degno  ,  che  tu  mi  fai  .  y.  Per  crede- 
re, e  con  ragioni  affermare.  Croire  i  affirmer,  sou- 
tenir .  Che  l'anima  col  corpo  morto  lamio,  y. 
Far  una  torre,  una  casa,  e  simili,  vai  Fabbrica- 
te .  V.  y-  Per  essere  a  sufficienza  .  Suffire  ;  être 
asgìsant ,  avoir  assez.  Questo  panno  non  farà  pel 
■vestito,  y.  Fer  andare  avanti  ,  spigp.ere  .  Appro- 
cher ;  s'  approcher  ;  aborder  ,  se-  présenter  .  y.  E  si 
usa  anche  frequentemente  nella  signif.  neutr.  pass. 
E  pin  verso  lui  fattosi  .  y.  Per  affacciarsi  ,  farsi 
cedere,  sporgersi  .  Se  faire  voir  ;  parourc  ;  se  m  - 
trer  .  Farsi  ad  uscio,  a  finestra,  ec.  6.  Fare  *n 
trattandosi  de' numeri  tra  loro,  significa  la  som- 
mi  prodotta  dalla  mol  tipi  xazione  dell'  uno  nel!' 
altro  .  l\i:re  la  somme.  Dicci  volte  dieci  .1  cen- 
.  Ììi-A  fais  dix  font  cent  .  y.  Fare,  pària;  !  -i 
òi  molte  materie,  vale  mutare  dall' esser  loro, 
variare,  come  di  muri,  edifici  ,  osimi;  1  ,  tender- 
si ,  Spaccar- i  .  V.  y.  Trattandosi  di  rnercanaie , 
ec.  esprime  mutarsi  di  prezzo,  dicendosi  i!  grano 
ha  tatto  una  lira  Io  staio.  Le  blé  a  augmenté  d 
une  livre  le  boisseau  .  y.  Fare,  trattandosi  di  tem- 
po, accenna  una  qtiantitì  passata.  Hai  tu  memo- 
ria eh'  or  fan  sedici  anni  ?  Te  souviens  tu  qi*'  il 
y  a.  seize  ans?  y.  Fare,  intendendosi  dello  spa- 
zio, significa  passare,  scorrere,  trapassare,  viag- 
giai E  .  I  aire  .  Far  cento  miglia  .  Ô.  tare  per  na- 
scere,  apparire,  dicesi  della  notte  ,  e  del  gior- 
no .  Naître  ;  parome  ;  se  f. lire  .  Farsi  giorso,  far- 
si notte.  y.  Fare,  T.  Astronomico,  il  dar  la  vol- 
ta ,  o  cominciare  alcuni  de'  suoi  termini  ,  e  va- 
riazioni la  Luna  .  v).  Fare  ,  T.  Filosofico  .  Opera- 
re contrario  di  patire,  faire i  agir.  §.  Earla  ad 
uno,  vale  accoccargliela,  calargliela.  Jouer  un 
leur  .'  iiuelqu'  uni  lui  faire  une  pièce  .  $.  Farla 
con  alcuno  ,  passarsela  con  alcuno  ,  vale  starne 
bene  ,  o  mile.  Convenir»  s'  accorder ,  être  bien  a- 
•cce  quelqu'  un  .  y.  Farsela,  per  andarsene  d'  un 
luogo  .  V.  Andare  *  y.  Fare  a  farsela-]  o  fare  a 
rare,  vale  ricattarsi,  vendicarsi.  Prendre  sa  rc- 
•V anche  .  y.  Avere  a  fare  ,  o  che  fare  co:t  uno  ,  0 
con  ur.a,  vale  aver  carnale  dimestichezza.  Avoir 
affaire  a  .  .  .  .  avoir  mauvais  commerce  avec.  6> 
Avere  a  fare  con  alcuno  vale  anche  avere  che  trat- 

An'.ir  affaire  à  quelqu'un;  avoir  à  l'entre- 

i  tu    par/eri  ■<  trait  >■  d-  atteigne  chose  a- 

lui .    y.  Parimenti  ave.-  che   tire-,  dicesi  p:r 

•ie,    esser    parente.     Être  parent .     s).   Fare 

:i  de' verbi  ,  minera  frequente,  signi- 

,  ■         1     ilare   che  si   faccia    fazione 

dinotata  in  quel  tale  infinito-,  come  per  esempio, 

e  ,   op  ta/re.  che  altri    sappia  .    Far  eouo- 

rare  che  altri  conosca.    Far  interi 

e  che  a  tri  intenda  ,  ec.  taire  savoir  ;  fuir  e 
coin.  y.  Si  costruisce  anche    con  parti- 

celle frapposte,  tome  far  da  leggere,    far  a   I    : 
ìgere  ,  far  per  leggere,  ec.  y.  li 
re,  prende  il  -..  :  verbo-,    dal  q-ial  de- 

ll sust.  o   rad  liete,   che   va    in  sua  compa- 

.    /.Fai    tondo, 

|    re ,  col l' artii  olo  precc- 
a  s-j-t.    Fare  il  beccaio,   fai    I*  oste ,    0  si- 
la  beccheria,  esercito    I    ai   e  del 
te,  ec.  y.  Col  te  sn  k  no  ,  far  del 

che    lare    il 

bel!"  Ç.  Col  nega     le] 

:        ,        1  cosa  a 
.,        -i    1  .     Aihr  ,  entrer  en  ion  urren- 
ce .  0.  Fai  irta  ,  o  la  sa    1  d     ' 

1    .    Se 

■ 

de   serpent  ,     qui    tc.ue     un    lillon  de   :a  <iif-ut    en 

i.,  *.  f.  Turca  .1  pop- 

■ 

0 
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cartilagine  ,  di  diversissime  spezie  ,  e  di  diverti 
colori  .  Papillon  .  Ç.  fìg.  Dicesi  d'  uomo  di  poco 
cervello,  volubile  .  Papillon  ;  éventé  ;  évaporé  i 
imprudent  ;  étourdi  .  Ç.  Dicesi  anche  d'  una  pic- 
ciolissima  bulletta  di  ferro  col  capo  d'  ottone  . 
Clou  doré  . 

FARFALLETTA,  s.  f.  ->    Dim.    di    farfalla  . 

FARFALLINA  ,  s.  f.         >■  Petit  papillon  .     v. 

FARFALLINO,  s.  m.  -J  Farfallino  sì  dice 
anche  ad  uomo  di  poca  stabilità,  a  simigliami 
di  questo  piccolo  ammalino  ,  che  mai  si  ferma  . 
Volage  ;  léger  ;  inconstant  . 

FARFALLÓNE,  s.  m.  Aecre<c.  di  farfalla. 
Gros  papillon  .  y.  Per  metaf.  vale  gran  bioccolo 
di  catarro,  che  si  sputa,  sornacchio  .  Vilain  cra- 
chat .  y.  Dir  farfalloni  ,  è  dir  cose  grandi  che  , 
non  che  sicnovcre,  non  abbiano  anche  del  veri- 
simile .  Habler  ,  C^c.  V.  Lanciar  campanili  .  y- 
Far  un  farfallone  ,  vale  fare  un  grandissimo  er- 
rore .    Faire  une  sottise  j  faire  une  grande  faine  . 

FARFANÌCCHIO,  s.  m.  Fagiuoti  ,  Redi,  Bi- 
scioni. Uomo  vano  e  sciocco,  che  pretende  d' 
essere  d'  assai  .  Grand  sot  ;  badaud  . 

FARFARELLO,  s.  m.  Menz.  Sai.  ,  Fortìg.  Rk- 
ciard.  Nome  finto  di  demonio  ;  spirito  maligno. 
tsprit  malin  ;  petit  démon  . 

FÀBFARO,  s.  m.  Sorta  d'erba  che  s'  alza  po- 
ol da  terra,  e  manda  fuori  prima  il  gambo,  che 
ie  foglie,  le  quali  di  sotto  sono  bianche  ,  e  di  so- 
pra verdi  .    Tussilage  ;  pas  d'  cine  . 

FA  BONA,  s.  f.  Red.  Farriia  .    V. 

FAF.ÌNA  ,  s.  f.  Grane  ,  o  biada  macinata  .  Fa- 
rine .  y.  fìg.  prendesi  per  la  parte  ottima  di  chec- 
chessia .  La  fleur ,  la  creme  de  quelque  chose  que 
ce  soit.  <j.  Fior  di  farina.  La  puri  farine  ;  la  fleur 
de  froment  .  Farina  stacciata  .  Farine  blutée  .  Fa- 
rina di  avena  .  Farine  d'  avoine.  Farina  di  fave  . 
Farine  de  fìves .  y.  Far  farina,  foce,  vai  macina- 
re il  frumento.  Moudre  .  y.  Questo  non  fa  fari- 
na, vale  queste  son  cose,  sono  affari  ,  che  non  ri- 
levano nulla.  Cela  n'  aboutit  u  rien  .  y.  Essere, 
o  non  essere  Scale  ,  o  netta  farina,  vale  essere,  o 
non  essere  .interamente  schietto,  né  sincero  ,  o  in- 
nocente .  titre ,  cu  ne  pas  i'tre  un  homme  bien  sin- 
cère j  ou  homme  de  probité  à  toute  épreuve.  •). 
Non  esser  farina  da  cialde,  vaie  lo  stesso,  ed  è 
tolta  la  met.if.  dall'  essere  la  farina  da  cialde  pu- 
ra, bianca,  e  nella  più  che  aican'  altra.  Ny  pas 
cire  bien  simìre,  bien  loyal,  d'  une  probité  à  tou- 
te épreuve.  y.  Riuscir  meglio  a  pan,  che  a  fari- 
na, vale  riuscir  meglio  coli'  opere  ,  che  non  era 
l'aspettazione.  Surpasser  t' attente  r  faire  plus  qtt' 
0.1  n'  aurait  cru  .  Ç.  Questa  non  è  farina  del  ta- 
le ;  Non  è  detto,  non  è  fatto  di  colui  ,  di  cui  si 
parla,  non  è  di  sua  invenzione;  ed  è  simile  a 
quegli  altri  ,  Non  è  detto  ,  non  è  farina  del  suo 
sacco,  Non  è  erba  del  suo  orto.  Ce  n'  est  pas  de 
son  crii  .  y.  A  ean,  che  lecchi  ce/icre,  non  gli  fi- 
dar fa-ina  .    V.  Cane  . 

FARINÀCCIO,  s.  n>.  Dado,  segnato  da  una 
faccia  sola  .    Dé  marqué  d'  un  seul  côté  . 

FARINÀCCIOLO  ,"  LA  ,  add.  Poco  tegnente  , 
e  che  si  disfi  agevolmente  .  Farineux  ;  qui  se  ré- 
sout ,  qui  se  met  ,  qui  s'  en  va  aisément  en  pous- 
siire  . 

FARINÀCEO,  E\,  add.  Di  farina.  Farineux; 
qui  tient  de  la  nature  de  farine  . 

FAKINAJOÒLO,  s.  m.  Vendìtor  di  farina.  Fa- 
rinier  ;  marchand  de  farine  . 

FARINATA,  s.  f.  Vivanda  fatta  d' acqua  ,  e  fa- 
rina cotta  nella  pentola  al  fuoco,  usata  da'  po- 
veri uomini  ,  e  eontadiai.  Panicela  .  liouilhe  4 
eau  V  de  farine .  ■        , 

FARINELLO,    s.  m.    C>.   N.    Furfante,  Ta- 
sto .    V.  ,  ,      .,   . 
ftlNGE  »  S.  f.  T.  dell'  Anatomia  .    L    orifizio 
ola,  O  sia   dell   esofago.   Pharynx. 

FARINGEO,  Vvc.  dis.  Aggiunto  d'  uno  de  mu- 
scoli, die  servono  per  la  deglutizione.  Ou  pha- 
rynx ;  pharingée.  , 

FARINGO-STAHLINO  ,  r.  dell'Anatomìa. 
Nome  'ìi  alcuni  muscoli  ,  che  vengono  dalla  fa- 
1  inge  ■     1  baryn  o-Staphtllin. 

I  .RINGÒTOMO,  -..in.  r.  deìla  Ch'ir.  Lan- 
cetta iuguainata-,  '.olla  quale  il  Chirurgo  può  pe- 
netrar'  fin  n  Ila  faringe.  Pharyngocome . 

FARINOSO,   OSA,    add.    T.  Rolan.   Diccm   eh 
q  ,    ,     |  glie,  che  hanno  una  certa  velatura,  o  ru- 
,,,,.|:l  biant  istra  ■  1  oun>  rt  de  gelée  bianche  . 
"  FARISÀICO,    CA  ,    add.    /'«/.;.   It.    Che  ha  del 
1  ,,,,,,  tenente  a  Fariseo  nel  sigmf.  d'  ipo» 

CrVta .    P.1..1  i.aique  i    qui    tient  du    carature   des 

I  a.'.iv  0  >  ■■  m-  Uorno  d  una  setta  .1  1  !"■''  ,!l 

.,  i,    ima  ipocrisia  .  Ph    isien.  $.  Viso  di  rari  1  >j 

,      uomo  "i  brutta  fisonomla  ,  viso  à  ipoej  ita  • 

rébarbative  ,  mine  d' un  hy- 

1         '"        ■'  "      '"''''    '      '  ,  i."    1 

1  •   .1  [NCOTTO,  f.  m.    Barbaro  ,   ^ucg  1  <  >■ 

„■  1  p  mesi  ola  ,  e  cenforj  1<   ■    ru    lin  uè   '■■><- 

li      1  ara  ,■■■■>■■  teur  .  teliti  qui  parie  tri     mal 

\  .    (an  ite  j    qui    tn  mile  prluttewri    tnìtmbli   »■> 

'  '  ■ 

FA      lACSUTICO,  CA, 

'     lo  1  [giunto  1 

,   e  dicMi  di  quello  che  tram  dalla  Par- 


FAR 

macìa,  o  sia  dagli  alberelli  dello  speziale.  Phar- 
maceutique  . 

FARMACÌA  ,  s.  f.  Red.  Quella  parte  della  Me- 
dicina che  tratta  della  coir.posizion  de'  rimedi  . 
Pharmaceutique,  y.  Farmacìa  è  anche  quella  par- 
te di  medicina  che  si  adopra  ne'  medicamenti  . 
Pharmacie . 

FARMACÌTE,  s.  f.  Spezie  di  terra  medicina- 
le, che  con  altro  nome  è  detta  Ampclite  .  Am- 
pélìle. 

FÀRMACO,  s.  m.  T.  Sied.  Iïimcdio ,  medica- 
mento .  Médicament  ;  remède  . 

FARMACOLOGÌA,  s.  f.  T.  Medie.  Trattato  o 
scienza  della  Farmacia  .    Pharmacologie . 

FARMACOPÈA  ,  s.  f.  T.  Medico  .  Fondaco  di 
medicinali,  spezicria;  e  vale  anche  Trattato,  che 
insegna  il  modo  di  comporre  i  rimedi  .    Pharma- 

FARNETICAMENTO,  s.  m.  Cr.  N.  Il  farneti- 
care, Ererietieamento ,  Frenesia.  V. 

FARNETICARE,  v.  n.  Dir  cose  fuor  di  propo- 
sito ,  ed  è  proprio  de' febbricitanti .  River;  rado- 
ter i  être  en  frénésie  ,  en  délire  ,  hors  du  ben  sens  i 
extravaguer  .  Tu  farnetichi  .  Vous  rêvez.  Non 
farnetico  no  .  Non  ,  /e  ne  r'e-ve  pas  . 

FARNETICHEZzVA  ,  s.  f.  ~L  1 1  farneticare,  va- 

FARNÈTICO,  s.  m.  t  f  colamento  ,  paz- 
zia .  Frénésie  ;  délire  ;  rêverie  ;  radotage  . 

FARNÈTICO,  CA  ,  add.  Infermo  di  farnetico. 
Frénétique  ;  qui  est  en  frénésie  ;  qui  rêve  . 

FÀRNlAj's.  f.  Sorta  di  quercia  di  larghe  fo- 
glie .  Cnêne  à  larges  feuilles  . 

FARO  ,  s.  m.  La  torre  de' porti  ,  dove  la  not- 
te ,  per  uso  de' naviganti  s'accende  il  lume,  al- 
trimenti detta  Lanterna  .  Phare  .  y.  Faro,  fu  pre- 
so talora  per  istretto  di  mare  .  Detroit ,  bras  de 
mer  .  Il  Faro  di  Messina  . 

FARRAGGINARE,  v.  n.  Raccorre  molte  cose 
in  mucchio ,  ed  alla  rinfusa  .  Fagoter  ;  mettre  ci'. 
fatras .  .  ,  . 

FARRÀGGINE  ,  e  FARRÀGINE,  s.  f-  Mucchio 
confuso,  e  mescolanza  di  varie  cose.  Fatras; 
v,i  i. vige  de  diverses  chose»  . 

FARRAGGINÒSO,  SA,  add.  Meschiato  confu- 
samente ,  raccolto  alla  rinfusa.  Mis  en  fatras . 

FARRÀGO  ,  s.  m.  Cr.  N.   Lo  stesso  che  Ferra- 

FARRÀTA  ,  s.  f.  Focaccia  di  farro  .  Gâteau  fait 
de  farine  de  froment  . 

FARRE,  s.  m.  Farro.  V.  . 

FARRICELLO,  s.  m,  Dim.  di  farro,  e  dicesi 
del  grano  nuovo  mondo,  ed  infranto  alla  grossa, 
sotto  la  macina.  Froment  mondé  &  pilé ,  ou  mou- 
lu en  gros.  .  . 

FARRO  ,  e  FARRE,  s.  m.  Spezie  di  biada  qua- 
si simile  alla  spelda  ,  ma  più  grossa  in  erba  ,  e 
nel  granello.  Froment. 

FARSA,  s.  f.  Specie  di  recitàmento  comico. 
Farce. 

FARSATA,  s.  f.  La  parte  da  pie  del  farsetto 
cucita  con  esso  il  buste  :  così  la  Crusca  .  Le  bas 
d' un  pourpoint .  Duc  degli  esempi  addotti  dalla 
Crusca  stessa  son  i  seguenti  :  E  sopra  1  elmo  a 
Belisario  mena,  e  la  farsata  al  capo  ben  gli  se- 
costa  .  Perchè  il  brando  scese  tra  la  farsata  ap- 
punto ,  e  le  mascelle.  Da' quali  si  ricava,  che  la 
farsata  dee  piuttosto  essere  l'orlo  superiore  dei 
farsetto.  Le  col  du  pourpoint . 

FARSHTTÀCCIO  ,  s.  m.  Cattivo  farsetto  .  Va 
mauvais  pourpoint .  ,.,..'„ 

FARSETTAIO  ,  s.  m.  Facitor  di  farsetti  .  Pour- 
point 1er. 

FARSETTlNO,  s.  m.  Dim.  di  farsetto,  rctit 
pourpoint  ,  chemisette  .  y.  Spogliarsi  in  f.irset ti- 
no ,  vale  sforzarsi  per  fare  alcuna  cesa  .  Se  met- 
tre d  faire  quelque  chose  de  toutes  ses  forces  ;  fai- 
re tous  ses  effvrtsy  tout    ton  possible. 

FARSETTO,  s.  m.  Vestimento  del  busto ,  co- 
me giubbone,  o  camiciuola.  Pourpoint)  themtieU 
te  ;  gilet,  y.  Fig.  Spogliar  le  noci  in  farsetto, 
vale  sgusciarle.  V.  Sgusciare,  y.  Farsetti  di  cor- 
dovano, sono  quelli  che  si  chiamano  piti  comu- 
nemente coietti  .  V.  Coietto  .  y-  Trar  la  bamba- 
gia del  fusello,  vale  snervare  per  troppo  coito  . 
tpuiter  ;  meure  quelqu'un  sur  ses  dents  .  y.  Spo- 
gliarsi in  farsetto.  V.  Farsettaio. 

FARSETTÒNE,  s.  m.  Farsetto  grande  .  Grand 
pourpoint  ■  ,,..,, 

FASCETTA,  s.  f.  Dim.  di  fascia,  piccola  ben- 
da, fascinola,   l'etite  bande.  _ 

FASt  ETTÎNO  ,    7    s.  m.  Dim.  di  fascio  .  Petit 
I  Asi :i   i  1  O  ,        J  fagot  ;  petit  fardeau  ;  bas- 
te •  r-'i1"'  ■  , 

I  A  MA  ,  s.  f.  Striscia  di  p.mno    lino,  lunga    « 
stretta  >   che  avvolta  intorno  a  checchessia  lega 
e  stringe  leggermente.    Bande,    bandelette  ;  ban- 
dage .  ligature  ■  y.  Fasce  .il  phir.  s'intende  quasi 

■  more  'ìi  'incile  de'  bambini  .  Maillot  .  Bambi- 
no fn  fasce  .  Enfant  au  maillot.  y.  Fascia,  si  .  1- 
,,  mche  di  tutte  le  cose  che  circondano,  e  di- 
fendono le  altre.  Bandei  tiiv  hppe.  6.  Per  si  m  il. 
-,  db  e  del  corpo  1  pi  1  essei  fascia  dell  anima  . 
I,  corps ,  y.  t  h  dteesi  dell'infamia  dell  uomo  , 
n ad  essa  .  Enfance  ;  le  premier  *- 

■  ,     Dalli    mie  prime  fasce.  Oh  mou  enfante.    ■' 
1  isc(  ,  Il  dicono  Ji  giti»  e  cercla  dç'Cieli. 
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tUs .   0.  Per  la  superficie  della  corteccia  dell'ai 

.  J  a  pellicule  de  l' i coree  des  arbres. 
!  ASCIA  LATA  ,  S.  f.   /'.  A/i.ìt.  Naine  che  si  dà 
ad  un  piccoJ  muscolo  alquanto  lungo j  situalo  so- 
pri  il  ii.iv.inti  dell'  anca  «  Fascia-lata. 

fasciai  E  ,  add.es.  T.  Aiiatem,  Nome  del 
Buscolo  cietto  Sartorio.  V. 

FASCIARE]  v.  a.    Circondare)    e  intorniar  con 
fascia  .    Bander  .'    lier  a  une  bande  >    entourer  de 
r.i  :...>  .  Parlandosi  di  fanciulli  ,  die  si  stringono 
in  tisce.  Emmaillottcn  mettre  un  enfant  dans  se» 
maillott    <).  li^,'.  vale  semplicemente  circondare. 
.eri  envelopper  i  environner  .     0.  l'asciare  il 
uscio  fili,  e  bass.  vale  vestirsi  bene  per  di- 
Len.inM   il.il   fiCilio.  i' e-nniuur.er  i  .e  fourrer  . 
FASCIATA  ,  -.  f.  V.  Fasciatura  . 
I-ASCIATELLO,  s.  ni.  Piccolo  faccio.    V.  Fa- 
sce tto  . 

:  ASCIATO,  TA,  add.  Circondalo  ,  intorniato 
con  fascia  .  Enveloppe  i  entouré,-  e  parlandosi  di 
fanciulli,  Emmaillettt.  0.  T.  dell'Arald.  Diccsi 
d'  uno  scudo  caricato  di  fasce  uguali  in  larghez- 
za ,  ed  in  numero*  Fasce' . 

FASCIATI  i;A  ,  s.  f.  U  fasciare,  e  la  cosa  che 
fascia  .  Bandage  >•  attache  y  ligament  ;  tirature  , 
tonde)  lien,  e  trattandosi  di  fanciulli  per  riguar- 
do ali  fasce.  Maillot.  0.  Prendesi  anche  per 
brachiere.  Bardate  y  ligature. 

FASCICOLARE  ,  add.  d'ogni  g.   T.  de'  K.itur, 
Disporre  a  guisa  di  fascette  Disposer  enfascuujes. 
FASCÌCOLO)  s.  m.  Or.  M.  Dita,  di  fascio  ,  Fa- 
scette . ,'  •  --,.«.  ,.   , 

FASCÌNA  ,  s-  f-  Piccol  fascetto  di  legne  minu- 
te ,*o  di  sermenti.  Fascine  i  fagot  de  branchage*, 
àe  menu  bois  .  0.  Far  fascina  ,  Jo  stesso  che  far 
Fagotto  .  V. 

FASCINARE,  v.  a.  Segn.  stor.  Far  fascine,  far 
legna  ,  purgare  il  bosco.  Faire  des  fagots  de  me- 
nu bas ,  de  branchages  t  ^couper  des  fascines  i  cJa- 
guer  un  dois  i  l'  éc/aircir .  Ç.  Fascinare,  Vplg.  lt. 
Far  fascinazione,  fir  malìa,  e  fig.  vale  Acceca- 
re, Abbagliare,  Ammaliare.  V. 

FASCINATA,  s.  f.  Una  quantità  di  fascine, 
o  fistdli  uniti  insieme  per  empier  fossi  ,  e  far  ri- 
cari .  1  asetnage  . 

FASCINATÓRE  ,  s.  m.  Ammaliatore  .  V. 
FASCINAT RrCEj  s.  f.    Che  fa  malìe,    amma- 
liatrice. Enchanteresse  <  sorcière. 

FASCINAZIÓNE,  s.L  \  Malìa,  che  si  facon 

FÀsCINO,  s.  m.  5  gli  occhi  ,  e  pigliasi 

anche  per  ogn' altra  sorte  di  madia.  Fascination  ) 

ensorcellement  ;  charme  y  enchantement  par  ta  vue , 

l'.ir  le  regard. 

FÀSCIO  ,  s.  m.  Qualunque  cosa  accolta  insie- 
tr.e  ,  e  legata  ,  di  peso  tale  che  uomo  possa  por- 
tare. Fardeau  i  faix;  charge  »  ballot  s  gros  pa- 
quet i  faisceau  s  trousse  .  Ç.  Fascio  d'  acqua  ,  T. 
iteli' Idraulica  .  Dicesi  di  più  zampilli  d'acqua, 
che  sorgono  uniti  .-.guisa  di  covone,  ijerbe  d'eau. 
<J.  Fascio  di  spighe  •  Javelle  y  poignée  d'  épis  .  0. 
Faccio  di  chiavi,  di  frecce,  diccsi  di  più  chiavi, 
e  di  più  frecce  raccolte  insieme  .  Trousseau  .  0. 
Fig.  Peso,  carico  ,  aggravio,  così  di  corpo,  co- 
me d'animo,  e  di  cose  inanimate.  Fardeau ì  char- 
gè  ,•  pcids  .  <j.  Fasci  ,  s.  m.  pi.  Que  1  fascio  di  .ver- 
ghe: ,  che  si  portava  avanti  ad  alcuni  Magistrati 
ni  .  ir aisceaux .  0.  Per  qualsivoglia  cosa  rac- 
colta insieme .  Amas;  assemblage i  tasi  monceau, 
y.  Andare  •  o  mandare,  o  simili,  in  fascio,  va- 
le andare  ,  o  mandare  in  rovina  ,  in  confusione  . 
Se  détruire  i  se  perdre  i  périr  i  être  en  désordre  i 
ruiner  i  abattre  i  confondre  i  déranger!  mettre  en 
désordre.  0.  Far  d'ogni  erba  fascio,  prov.  non  di- 
stinguere il  buono  dal  cattivo  .  A'e  faire  aucune 
différence ,  ou  distinction  t  Y.  Erba  .  0.  Talora, 
'.ile  menare  una  vita  dissoltissima  .  Se  plonger 
dans  toutes  sortes  de  débauches  y  vivre  dissolument, 
en  homme  perdu  . 

FASCIOCCIO,  s.  m.  Dim.  di  fascio;  fascette 
Petit  fardeau  ,-  petit  paquet  . 

FASCISME  ,  s.  m.  Sfasciume  .  Décombres  ;  tas  i 
monceau  de  pierres  y  plâtras  i  démolitions  qui  re- 
stent d'  un  bâtiment  . 

FASCIUÙLA,  s.  f.  Dim.  di  fascia.  Bandelette  i 
petite  bande  .  E  parlandosi  di  fasce  de'  fanciulli  : 
spandetene  d'un  maillot. 

FASCIUOLETTA  ,  s.  f.  Cr.  N.  Dim.  di  fascino- 
la. Bande  le::  e  . 

FASE  ,  s.  f.  T.  Astron.  Dicesi  delle  diverse  ap- 
parenza dei  pianeti  .  Vhase  . 

FASELO,  s.  m.  Bastimento  degli  Antichi ,  il 
quale  andava  a  remo,  e  a  vela  .  Filasele  . 

FASSERVIZI ,  s.  f.  Voce  adoperata  da!  Lippi  nel 
suo  Malmantile  in  vece  di  Ruffiana  .    V. 

FASTELL ACCIO. ,    s.  m.    Gran  fascio,   e  mal 
fatto.  Gros  fagot  mal-I  ié,  mal-fait.    0.  fig.  Per 
uom  disadatto,  e  fuor  di  misura  grande  .    G'ffJ  e  i 
grossier  ;  m.-.l-adroit  ,  grand  niais  ;  décontenancé  ; 
homme  mal-b.ti;  ours  mal-léché . 
FASTF.LLETTO,   7    .,    _ 
FASTELLINO,      f  V*  Fascett0- 
FASTELLO,  s.  m.   Fascio,    ma  dicesi  propria- 
mente di  legna,  paglia,  eibe,  esimili.  Fagot  de 
boisi  fascine.    Parlandosi  di  paglia,  erbe,    e  si- 
mili .    Potte  de  foin ,  de  paille,  Ve.    Faisceau  d' 
herbes  y  fagot  ;  trousse . 
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FASTELLÒNE  .  V.  Fastel laccio. 
FASTI,  s.  ni.  pi.    Cr,  èV.    Annali,  memorie,  e 
pu    lo  più  s'  intende  del  Calendario  degli  antichi 
i,     .   ini  .  Fastes  t  a.males . 

FASTIDIARE  ,  in  att,  sigrt.    Recar  fastidio. 
Hier  :  causer  au  dé  go  à  t  i   fâcher  >•    chagrinerai 
•r.  §.  Fastidiarsi ,  n.  p.  Avere  ih  fastidio.  E- 
icge'ùtiy  ennuyé ,  fatigué ,  importuné,  chagriné 
[que  chose  . 
FASTÌDIO,  s.  m.    N-oja ,  tedio,  rincrescimen- 
to .  Fâcherie  ;  ennui  ;  chagrin  /  déplaisir  i  regret  i 
souci  i    mal-aise  i    peine  a"  esprit  i    contrainte  fa-* 
cheti  -.'  ;    r'wi  violent  .    §.  Per  modo  iìi  p'-ocederc 
fastidioso.  V.  Fastidiosaggine .    y.  Per  ogni  sorta 
rciziaj  e  porcheria.  V.  Porcheria,    y.  Per 
quantità  di  pidocchi  ,  o  altro  simile  malore.  Ma- 
ladie pe'dtcutaire .    §.  Per   nausea,  ahbowinazio- 
tie  .    Dégoht  >  répugnance  >  aversion,-   soulèvement 

FASTIDIOSAGGINE  ,  s.  f.  Astratto  ai  tastj- 
dioso  .  Ennui  ;  fâcherie  i  importunile  i  incommodi- 
té i  chose  fatigante ,  importune}  désagréable  ,  en- 
tuçyante . 

FASTIDIOSAMENTE,  avv.  Con  modo  fastidio- 
so .  Fastidieusément  i  d'  une  maniere  fastidieuse  , 
<-,/....  v  :  m  ,  dégoûtante . 

rÂSTIDlOiETTO  ,  TA,  add.  Dim.  dt -fasti- 
diosn,  alquanto  fastidioso.  Un  peu  ennuyant  i  un 
peu  fastidieux  i  un  peu  importun  . 

FASTIDIOSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  fasti- 
dioso, ï'ris-cnnu-yant  s  très-fastidieux ,  haissailei 
çjènant. 

FASTIDIOSITA,  s.  f.  Astratto  di  fastidialo. 
Fâcherie  i  incommodité  i  importunite  . 

FASTIDIÓSO,  SA,  add.  Nojoso, JmportuBO  , 
rincresce  vole,  tedioso.  Fastidieux  i  fâcheux  i  aca- 
riâtre) ennuyant  i  tannanti  qui  cause  de  l'ennui, 
du  chagrin  ,  du  déplaisir  i  désagréable  i  mal  plai- 
sant i  ennuyeux  i  qui  ennuyé  i  importun  i  dégoû- 
tant i  déplaisant  i  haïssable  .  y.  Per  Isdegnoso  . 
V.  $.  Per  schifo,  incontentabile.  Resveche  ,-  diffi- 
cile; mal-aisé  à  contenter,  ty.  Per  pieno  di  fasti- 
di .  V.  Fastidito  . 

FASTIDIRE,  v.  n.  n.  Aver  in  fastidio.  Avoir 
du  dégoût  ,  de  la  répugnance  i  ne  pouvoir  souffrir 
que/que  chose  .  §.  Per  n.  assol.  /  Recar  fastidio  . 
i:snuyer  i  dégoûter  ,  causer  du  dégoût  ,  du  déplat- 
sir  ,  du  chagrin  ;  être  désagréable  ,^  fâcheux  .  §. 
Per  infastidire,  nell'  att.  signif.  Fâcher  y  chagri- 
ner i  ennuyer  y  importuner  i  fatiguer  y  tanner  i  mo- 
lester . 

FASTIDITO,  TA,  add.  Piendinoja.  Ennuyés 
dégoûté  y  fatigué  . 

FASTIDILME,  s.  m.  Astratto  di  fastidio,  quan- 
tità di  fastidi  .  Fâcherie  »  chagrin  . 

FASTÌGIO,  s.  m.  Sublimiti  ,  altezza  .  Faite  y 
comble  y  haut  y  sommet  y  le  plus  haut  point . 
FASTIDIÓSO,  SA,  add.  V.  Fastoso  . 
FASTO,  s.  m.  Alterigia  ,  arroganza  ,  pomposa 
grandezza.  Faste)  vaine  ostentation  i  affection  de 
paroìtre  avec  éclat  y  pompe  y  magnificence  y  parade  y 
montre  )  fierté  y  orgueil  ■;  hauteur  . 

FASTOSAMENTE,  avv.  Con  fasto.  Fastueuse- 
ment  y  avec  faste  )  avec  éclat  ,  ostentation ,  hau- 
teur, orgueil  . 

FASTOSETTO  ,  TTA  ,  add.  Segn.  Fred.  Di  min. 
di  fasto.'o.  Peu  fasteus*.  i  peu  superbe. 

FASTOSISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  fastosa- 
mente. Tris-fast us usement  ,  Crc. 

FASTÓSO,  SA,  add.  Pien  di  fasto.  Fastueux) 
superbe  )  fier  y  hautain  y  méprisant  y  orgueilleux  y 
dédaigneux  y  arrogant  ì  altter  i  plein  de  faste  & 
d'  ostentation  . 

FATA  ,  s.  f.  Incantatrice  ,  maga  .  Fée  y  sorciè- 
re,- enchanteresse  i  magicicn,.c  .  j.  Fate,  s.  f.  pi. 
Per  Donne  favolose,  finte,  immortali,  di  gran 
potenza,  e  di  buon  genio.  Fées  . 

1ATAGIÓNE,  s.  f.  Astratto  di  fatato.  Charme) 
enchantement  y  la  qualité  d'  être  invulnérable  . 

FATALE  ,  add.  d'ogni  g.  Cosa  che  vien  data  , 
o  conceduta  dal'fato,  destinata.  Fatal)  marqué, 
eu  prescrit  par  le  destin,  ou  par  la  destinée. 

FATALISMO,  s.  m.    Ouell' ipotesi ,    per  cui  si 
pone  una  assoluta  necessità    di    tutte    le   cose  nei 
mondo  .  Fatalisme  . 
FATALISTA,  s.  m.  V.  Fatista  .  . 

FATA!  ITA,  FATALITÀDE,  FATALITÀTE  , 
s.  f.  Astratto  di  fato  .  Fatalité  y  destinée  y  néces- 
sité inévitable  . 

FATALMENTE  ,  avv.  Per  fato  .  Fatalement; 
par  /'  ordre  des  destins  y  par  fatalité  y  par  une  de- 
stii'ée  inévitable  )  par  malheur  . 

FATÀPPIO,  s.  ni.  Sorta  d'  uccelletto  ricorda- 
to dal  Pulci  nel  suo  Morgante  ,  senza  darcene  al- 
tra descrizione  .  Sorte  d'  oiseau  dont  on  ne  con- 
noît  que  le  nom  •  §.  Talora  si  dice  d'  uemo  ccr- 
ribo  ,  o  simili.  Credule;  qui  croit  légèrement ,  fa- 
cilement . 

FATARE  ,  v.  n.  Destinare  ,  dare  in  fato  .^  Ar- 
rêter i  destiner  ;  fixer  .  $.  Esser  fatato,  cioè  ve- 
nir da'  fati  .  Arriver  par  ordre  ,  eu  par  la  loi  du 
destin;  venir  du  destin.  <jj.  Fatare,  in  signif. 
att.  vale  fare  la  fatagione  .  Charmer  ;  rendre  in- 
vulnérable . 

FATATAMENTE  ,  avverb.  Fatalmente,  desti- 
natamente,  Per   destinazione,   o  voler  del  de- 
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stsi'iO  .  Fatalement  y  par  ordre  du  destin  y  vu  de  la 
destinée  )  par  fatalité  y  par  une  destinée  inèvi- 
tahle  . 

FATATO,  TA  ,  add.  da  fatare.  Destin:  ,  Crc. 
6.  Fatato  ,  lo  pigliano  ne'  loro  poemi  i  Poeti  e- 
roid  per  invulnerabile. ,  a  cagion  d' incanto.  Char- 
mes enchanté)  invulnérable .  Ç».  Dicesi  anche- dell' 
armi  ,  e  vale  impenetrabile.  Impénétrable  y  qu'oit 
ne  p. «t  peteer  . 

FATATURA,  s.  f.  Astratto  di  fatato.  Malìa, 
stregonerìa.  Enchantement  ;  charme  i  sorcellerie  i 
maléfice)  sortilège  ;  ensorcellement.  $.  E  per  una 
sorta  J'  incanto  ,  che  secondo  i  Poeti  rende  impe- 
netrabile, detto  altrimenti  Fatagione  .  Charme» 
enchantement  i  l'  action  de  rendre  impénétrable, 
ou  invulnérable  . 

FATAZ.IÒNE,  s.  f.  Bise.  Malmant.  V.  Fata- 
gione . 

FATICA  ,  s.  f.  Affanno  ,  pena  che  si  sente  ,  C 
patisce  neii' operare,  ratigite  i  peine  {.travail  de 
corps  .  y.  A  mala  fatica  ,  e  a  gran  fatica  ,  vale 
difficilmente.  Mal-aisémmt .  .Con  gran  fatica.  La* 
borieusement .  <§.  A  fatica  .  À  regret.  §.  Fatica, 
aneli-  dicesi  all'  operare  ,  e  all'  opera  stessa  con- 
dotta a  fine.  Ouvrage)  travail.  Questa  è  lanca 
del  tale  .  0.  Un  corpo  fatto  alla  fatica  .  Fait  ,  on 
accoutumé  à  la  fatigue  .  9.  Per  mercede  ,  premio 
dell'opera  .  Prix  ;  salaire  y  gage)  récompense  .  Io 
voglio  le  mie  fatiche,  non  mi  defraudar  le  mie 
fatiche.  9.  A  fatica,  avv.  vale  a  pena.  Avec  pei- 
ne;  à  peine  y  difficilement .  Ç.  Da  fatica,  in  for- 
za d'  aggiunto  ,  vale  gagliardo  ,  atto  a  durar  fa- 
tica .  V.  Faticabile  . 

FATICÀ3ILE,  add.  d'ogni  g.  Che  dura  fatica, 
fatichevoie.  Laborieux  i  qui  travaille  beaucoup!  qui 
supporte  aisément  le  travail  .  0.  Per  istai»chevole_. 
Pénible  y  difficile  i  peineux  i  qui  donne  de  la  pei- 
ne.  0.  Non  faticabile,  sembra  che  vaglia  che  noa 
può  essere  stancato  ,  instancabile  ;  poiché  il  testa 
solo  che  la  Crusca  adduce  ,  è  il  seguente  :  E  per- 
ciò il  non  faticabile  Giasone  non  si  rimane  dal 
colpeggiare  ,  siccome  martello  in  sulla  incudine. 
Infatigable . 

FATICACCIA,  s.  f.  Peggior.  di  fatica.  Fatica 
grande.  Un  travail  assidu  ,  rude,  opiniâtre  . 

FATICANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  dura  fatica, 
che  s'  affatica  .  Laborieux  i  qui  travaille  beau- 
coup i  qui  se  donne  de  la  peine  i  qui  fatigue  . 

FATICARE,  in  att.  sign.  Travagliare,  afflig- 
gere, tempestare.  Fatiguer)  lasser  t  peiner  i  ha- 
rasser i  harceler  y  accabler  de  lassitude  y  causer  de 
la  fatigue  y  opprimer  i  fouler  i  tourmenter  i  vexer; 
inquiéter  y  embarrasser  y  faire  de  la  peine  .  *)•  I» 
sign.  n.  assol.  e  11.  p.  Affaticarsi.  Se  fatiguer  t 
s'  empresser  y  se  do.-.ner  du  mouvement  >  travail- 
ler i  s'  efforcer  y  faire  effort  .  0.  Faticare  una  co- 
sa ,  affaticarsi  per  acquistarsela,  the  più  comune- 
mente direbbesi  affaticarsela.  Tâcher  d'  avoir  t 
faire  ses  efforts  pour  obtenir  s  faire  son  possible. 

FATICATÌSSIMO,  MA,  add.  Slip,  di  faticato. 
Très-fatigué  )  très-las  . 

FATICATO,  TA,  add.  Stracco,  affannato,  tra* 
vaglialo  dalla  fatica  .  Fatigué  i  abattu  y  harasse  i 
las  i  lasse  y  recru  y  rompu  . 

FATICATÓRE  ,  y.  m.  Che  fatica.  Qui  travail* 
le  beaucoup  )  adonné  à  la  fatigue . 

FATICHÈVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Atto  ad  af- 
faticarsi, e  che  s'affatica.  Laborieux , &c.  V.  Fa« 
ticabile. 

FATICOSAMENTE,  avv.  Con  fatica  .  Avec  pei- 
ne, cu  fatigue  ,  on  difficulté  i  laborieusement  . 

FATÎCOSETTO  ,  TTA,  add.  Scgner.  Dim.  di 
faticoso  .  Un  peu  laborieux  i  un  peu  difficile  y  un 
Veu  fatigant  .  . 

FATICOSISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  fatico- 
samente .  Avec  tris-grande  peine  i  avec  beaucoup 
de  fatigue)  tris  laborieusement . 

FATICOSISSIMO ,  MA,  add.  Sup.  di  fatxoso. 
Tris-laborieux  i  très-pénible.    0.  Per  Affaticantis- 

SI  FATICÓSO,  SA,  add.  Che  apporta  fatica,  dif- 
ficile. Tuant)  fatigant  i  peineux  i  pénible  i  qui 
donne  de  la  peine  ,  de  la  fatigue.  ,  du  chagrin  i 
mal-aisé  i  laborieux  i  lourd  .  9.  Per  Faticinte, 
Affaticante.  V.  0.  Faticosa  si  dice  in  gergo  la 
Scala.  V.  ,    . 

FATIDICO,  CA,  add.   Indovino,   dut  prédit  , 
nui  prophétise  l'avenir  i  fatidique  i  devin. 
q     FATICA  ,  FATIGÀlilLE  ,    FATTGARE  ,  FA- 
TICATO, dissero  alcuni  Antichi  per  Fatica  ,  Fa- 
ticabile, Faticare,  Faticato.  V. 

FATISTA,  s.  ni.  Salvai.  Quegli  che  sostiene  U 
falso  sistema  del  fato.  Fataliste  . 

FATO,  s.  ni.  Determinazione  di  Dio  intorno  aa 
uomo,  secondo  la  verità  Cristiana  ;  e  al  modo 
de' Gentili,  sene  immutabile  di  cose.  Destin; 
destinée  y  sort  i  nécessité  inévitable  .  0.  Chi  mu- 
ta lato  ,  muta  fato  ,  prov.  e  si  dice  di  cm  mu- 
tando paese  migliora  le  sue  condizioni  .  En  chan- 
geant de  pays    on    trouve    quelquefois  un  metheur 

"FATTA  ,  s.  f.  Spezie,  sorta,  foggia  .  «r«- 
re  y  espèce  y  manière  y  sorte  y  nature  .  0.  Di  tal 
fatta  .  De  ielle  sorte  y  de  tel  genre  y  de  cette  ma- 
nière .  0.  Fatta  ,  parlandosi  di  fiere  ,  vale  trac- 
cia .  Fumées;  laissées  .  §.  Esser  in  sulla  fatta  ,  t 
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tanto  quanto  esscre.in  sulla  traccia,  e  came  dice- 
si 5  per  la  buona.  Etre  en  l-en  elicmi»  . 

FATTÀCCIO,  s.  m.  Fvrtig.  Ricciard.  Peggior. 
di  fatto  .  Azione  sconcia  ,  disonesta  .  Action  abo- 
minable . 

FATTAMENTE  ,  avverb.  Colla  particella  si  ,  e 
ecsì  avanti  ,  significa  in  tal  guisa  ,  in  tal  modo  , 
in  tal  foggia  .  Tellement  ;  de  telle  sorte  ;  Je  tel- 
le mentire  ;  si  bien  y  si  fnrt  .  $•  Senza  ii  sì  ,  o 
così  avanti-]  vale  effettivamente  .  Effectivement  ■) 
réellement  »  en  effet  .  Noi  poni  in  Croce  fatta- 
mente ,  .ma  per  te  non  rimane,  y.  Per  Effettiva- 
mente .  V. 

FATTERELLO,  s.  m.  Magai.  Leu.  Faccenduo- 
la  ,  Affaruccio  .  V. 

FATTÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Agevole  a  far- 
si .  Facile  i  aisé  ;  faisable  i  possible .  ■ 

FATTE7.ZA  ,  s.  f.    Fazione    delle   membra,    e 
spezialmente  del  volto.   Fisionomie  i  traits  y  airi 
extérieur  y  disposition  du  corps  ;  aspe:!  ;  forme  y  fi- 
cure  i  tour  du  visage  y  linéament  .  y.  Per  foggia  . 
Façon  y  mani  ire  . 
FATTÌA,  s.  f.  Fattura,  Malìa.  V. 
FATTIBELLO  ,  s.  m.   Liscio  con  che  le  donne 
cercano  di  farsi  belle.  Fardi  rouge  . 
FATTÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Fattevolc  .  V. 
FATTÌCCIO,  IA  ,   add,    Atticciato ,  di  grosse 
membra,  ben  complesso,    fondato,    btu  tarchia- 
to .    Membra  y  corpulent  ;  robuste  y  dodu  .    $.  Per 
Fittizio.  V. 

FATTICCIÒNE,  add.  Acer,  di  fatticcio  ,  vale 
grasso,  rigoglioso.  Gros  &  gras ,-  dodu  i  corpulenti 
potelé  y  membrti . 

FATTICCIOTTO,  TTA,  add.  Bell.Bucch.  Dim. 
di  fatticcio ,  ma  detto  per  vezzo  .  Un  peu  mem- 
bru  i  dodu  . 

FATTISPÈCIE  ,  s.  m.  Salvin.  Sposizione  del 
fatto  ;  rapporto  del  caso  .  Récit  y  rapport  d"  une 
chose  arrivée. 

FATTISSIMO,  MA  -,  add.  Slip,  di  fatto.  Non 
s'usa  nel  Francese,  e  nel  Latino  come  in  Iti',1.1- 
no  per  dar  forza  all'  affermazione,  che  si  ia  di  co- 
sa opecata,  fatta:  onde  fatto  fattissimo,  significa 
semplicemente  Fatto.  V. 
FATTIVO,  VA,  add.  Che  fa,  che  opera.  Qjtt 

santi  qui  fait  i  qui  opere. 
FATTÌZIO,  IA  ,  add.    Fatto  a  mano,  con  ar- 
te ,  arufiziale  .    Artificiel  i  factice  y   qui  n'  est  pas 
naturel  ,  fait  par  les  mains  des  homme  s -i  contrefait 
par  arti  :  . 

FATTO ,    s.  m.    Negozio,    faccenda,    azione. 
Un  fait  .-  une  action  i  affaira  casi  chose  i  négoce. 
•"o  colto  sul  fatto  .     Il   a   été  pris    sur  le 
]..  1  ■  t  .      igrant  délit  .   y.  Per  modi,  di  procede- 
re. Conduit.  ,  manière  oujaçond'agir.    Veggiam 
che  spesso  il  padre   si  lamenta    del    figliuolo,    e 
disphc  gii  il  fatto  suo  .     y.  Fatto  d'  arme  ,    vale 
la  battaglia,   il  combattimento,    bataille  i  com- 
bat i  confia  .    y.  Di  fatto,  posto  avv.  vale  subi— 
ta  unte.    D'  abord  y  tout  d:  unie  ;  aussitôt  ,  in- 
nent  y    sur  le  champ  .    §.  Per  effettivamente. 
En  effet  i  effectivement .  y.  De' fatti  miei,  de' fat- 
ti suoi,  ce.    s'  usa  per  esprimere    lo  stesso  che  di 
me,  di  se,  ec.    come  :  noi  abbiamo  de'  fatti  suoi 
pessimo  partito  alle  mani,   cioè  di  lui.    De  lui. 
De'  fotti   miei  .  De  mot  ;  de  ma  conduite  ,  tre.  y. 
Gran  fatto,  posto  avverb.  vale  molto.  Beaucoup) 
fort  y    considérablement  y    extrêmement  .    Ç.   Fatto 
aie  1'  importanza  si  è,  caso  è.  Le  plus  im- 
porta.:! ,  ce  qui  importe  davairtage  ,   est  que  ,  (?c. 
y-    In  fatto,   in    fatti,  posto  avv.  vale  realmente. 
L-  effet)  véritablement  i  effectivement,  y.  In  tat- 
to, e  in  detto  ,  vale  in  tutto',  e  per -tutto.    >-"- 
■a    1  ,  t  eut- à- fai  ti  pleinement,    y.  Dal  ditto 
al  fa  1  gran  trait",  cioè  le  cose  ion  pin 

facili  a  dirsi  ,  che  a  farsi  .  Di'  dit  au  fait  il  y  1 
un  grand  mo.>n,;t  .  y.  In  Mil  fatto,  v.il?  pronta- 
mente, senza  perd«r  tempo.  D'abord;  dans  l' in- 
stant y  inseaamment  1  sans  perdre  du  temps.  S'- 
Andare in  sul  Eatto  ;  govcrnari  secondo  quello 
c|,'.  les   a  aces  de 

ceux   fui  nous  ont  ■'■  ion      ,    se    Us   proposer  pour 
■'    ,    faire  comme    ils  ml  fan  .     y.   Andai    pei 
■  .    i'  en  aller  ,  déloger  ,  ; 
6.  Fare  i  '"atti   suoi  ,  e  i  suoi  vantag- 

gi .    lane  tes  affai,  n  para 

vale  non  manifestare  che  si  Cecia  a  posta.  Sans 
faire  sembla, .1  de  rie  ■  tans  \u' il  y  paroisse,  y. 
Fatti,  •-  11  pJ.  si  prendono  per  1"  pio  per  azioni 
gra,,  '  ,     kxptetts  )    belles  actsoits  ,  ou  mi 

,,i;  .    y.    lu 

i  fatti  moi  un  matto,  che  un  sa 

ne'  fatti  proprj  '•'     ' 
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biade,  o  simili  materie,  vale  stagionato,  perfe- 
zionalo. :■;  -/  .  y\  Con  l'aggiunta  del  si,  vale  di 
tal  fatta  .  De  telle  maniere  y  de  telle  facon  .  $, 
Pecora  fatta  ,  o  altro  animale  fatto,  denota  ve- 
nuto in  età,  e  vigore  .  Animal  formé  ,  fait  .  §. 
Fatto,  posto  assolutamente  avanti  a  un  nome,  ha 
forza  di  preposizione  ,  e  vale  dopo  .  Après  ;  passé. 
Restò  tu  Roma  sino  a  fatto  aprile,  y.  Per  benefi- 
ciato ,  e  tirato  innanzi,  eh' è  lo  stesso  che  crea- 
tura d'  alcuno  .  V.  Creatura  .  $.  Cavallo  fotco  , 
vale  cavallo  perfezionato  j  disciplinato,  addot- 
trinato. Cheval  fait ,  formé  ,  dresse.  V.  Biscot- 
tato . 

FATTOJANO  ,  s.  m.  Colui  che  lavora  nel  fot- 
tojo  per  far  l'olio.  Preaureur ,  ou  meunier  d'un 
moulin  à  huile . 

FATTOIO  ,  s.  m.  Luogo  dove  si  tiene  Io  stru- 
mento col  quale  s'ammaccano  le  ulive  per  trarne 
l'olio  .  Moulin  à  huile. 

FATTOUÀCCIO  ,  s.  m.  Luc.  Mart.  rim.  Pegg. 
di  Fattore,  fitain  métayer. 

FATTÓRE,  s.  m.  Facitore  ,  creatore  .  Ouvrier  i 
artisan  y  faiseur  y  auteur  .  y.  U  Fattor  M:  premo. 
Dieu  y  le  Créateur  y  /'  Etre  Supreme .  y.  Per  quel- 
lo che  ha  cura  delle  possessioni,  che  altrimenti  è 
detto  Castaldo.  Métayer  i  fermier  y  homme  d'  af- 
faires ;  économe  .  y\  Per  que'  fanciulletti  che  si 
tengono  pei  servigi  delle  botteghe.  Garzon  de  bou- 
tique i  apprenti.  y.  Fattore,  dicono  i  fanciulli  a 
un  legnetto  piccolo  e  fitto  a  conio,  il  quale  si 
fa  girare  con  una  sferza  ,  che  anche  si  dice  pa- 
lèo .  Sabot .  y.  Per  agente  che  d  1  fotti  ,  e  i  ne- 
gozi altrui  .  Agent  y  homme  a'  affaire .  Parlando- 
si di  Merendanti  .  Facteur  .  §.  Fattore  ,  T.  Alge- 
braico ,  ed  Aritmetico ,  nome  che  si  dà  a  ciasche- 
duna delle  quantità  onde  formasi  un  prodotto . 
Facteur . 
FATTORHLI  O,  s.  m.  V.  Fattorino. 
FATTORESSA  ,  f.  di  fattore.  Fermière  ;  mè- 
t.,-  ère  ;  cane  erge  . 
FATTOtiKTTO,  s.  m.  Cr.  N.  V.  Fattorino. 
FATI  ORIA,  s.  f.  Astratto  di  fattore  ,  mini- 
stero del  fattore  .  Administration  d'  une  ferme  , 
d'  une  maison  de  campagne  .  y.  Vale  oggi  più  co- 
munemente tenuta  di  beni  ,  e  poderi  .  Une  gran- 
de tenue  ;  un  grand  héritage  y  une  grande  ferme  . 
y.  Fattoria  è  anche  il  banco  de'  Fattori  delle  Com- 
pagnie di  Commercio  nelle  Indie  Orientali  .  Fa- 
ctorerie . 

FATTORINO  ,      1    s.  in.  Ragazzo  di  bottega. 
FATTORUZZO,  f  Petit  garçon    de   boutique  i 
apprenti  mari  1  -  id  i  aourtaud  . 

FATTOsTÀ,  avv.  L'  importanza  si  è  .  Ce  qui 
importe  ;  le  plus  important . 

FATTUCCHlèftA  ,  e  FATTUCCHIÀRA  ,  s.  f. 
Strega,  maliarda.  Sorcière. 

FATTUCCHIERÌA  ,  s.  f.  Maléfice  ;  ensorcelle- 
ment ;  enchantement  y  sorcellerie  y  sortilège  . 

FATTUCCHIÈRO,  s.  m.  Ptec  dell'uso.  Co- 
lui che  fa  fattucchierìe:  maliardo,  stregone. 
Sorcier  . 

FATTURA  ,  s.  f.  Opera,  creatura,  facimento  . 
Ouvragei  travail;  auvre  .  y.  Per  manifattura  . 
Fttfon.  y.  Per  mercede  della  fattura .  Prix  >  sa- 
laires récompense  de  quelque  travail,  y.  Per  con- 
siglio, e  sodducimento  .  Conseils  séduction;  trom- 
perie .  y.  Per  Fattucchieria  ,  Malìa,  Stregone- 
ria. V.  y.  Fattura  chiamano  i  Mercanti  la  nota 
de'  pesi  ,  numeri  ,  misure  ,  colori  ,  0  altre  distin- 
zioni delle  cose  eh'  essi  commettono  ,  mandano  , 
o  ricevono.  Facture  .  y.  To  naie  alla  fattura  ,  di- 
cesi ,  quando  pensando  ,  e  numerando  i  pesi  ,  mi- 
sure ,  o  numeri  rispondono  a  que'  della  nota  .  Cor- 
respondre, ou  se  trouver  /uste  avec  ia  fatture .  y- 
Comperar  p:r  la  fattura  ,  si  dice  quando  si  sta 
alla  nota,  senza  pesare,  numerare,  o  misurare. 
Acheter  sur  la  facture  sans  vérifier  le  poids,  ni  la 
mesure  de  ce  qu'on  acheté,  y.  Onde  pigli-ir  per  la 

fattura  ,  dicesi  ,  quando  non  s' intende  pagare,  se 
non  conforme  a  che  deono  rispondere  1  p-  *•  i  ,  se- 
COS  lo  1.1  noia  .  Payer  suivant  ta  vérification  de 
la  facture . 

FA  1  1  RARE,  v.  a.  Magai,  affatturare .  V.  Ma 
propriamente,  vale  al  hi.nîare  >  adultei  are  ,  fal- 
sificar* 1  e  .pei  lo  ,'n:  s  intende  del  vino.  Frelater 
le  vin  •  ali  >e,  .  ,  .    ifi,  >    luet  jue  chose  . 

FATI  li.  ITO,  l'A,  add.  Affatturato.  V.  y.  Vi- 
no faillir..:',  si  dice  di  quello  che  è  alterato  con 
qualche  mil  tui  a  -  /  in  fi  late  . 

[Ai  i.ÙRO  ,  Participio  futuro  atiivo  del  vei 
bo  lare.  Patti   juin  ,  ■<  faire,    Fatto  avea  prima, 
e  poi   era   fai  turo  • 

1  Ai  ;  1  1  I  ,       -)    ■  •..  di  Cui  o.    ito 

FATI  11  AL>!   ,    L  li  1 .  //  .  .    1  amiti  ■  ampliti  ■ 

1  A  n   :  i  .1  1  :    ,  J     ti    •        •'"■"   1     bali  .". 

.,  ment ,  de  lugemi  ni ,  extrava  ,.m 
■   li    ■ 

I    .  I      0,   UÀ  ,  adii.  Scemo,    stolto  .    /  Ut/  ni.it.. 

.udì  ,  simptc  ,   1 "aIi  .ivagant  y  ridi- 
,,;  101    '  I  ■   /"«  . 

I  ■>.  \  A  ,   '.  I-    Soi  m  di   It  ;    m      j    rigo    e  sehiac- 

■    in  - Ili       'tv* .    y.  1  ava 

i       .  ,  .  ,    .//.  ,  1   Hi*  1  ve  .    '  ava  .li  pa  lu 
...    SCI  1/..1  1   0   I  ■  .i"     '    Ile   Live  .   ' 

corcar  le  fave  .    i   osser  tei 

j,  v,  ,  ,  ,  ,      fav(  .  la  tigl  iti  févti .    I 


Contadini  gli  chiamano  Favars  .  v.  Per  quella 
vivanda  fatta  di  fave  infrante,  e  cotta  nel  tega- 
me, che  si  dice  anche  macro.  Guteau  fait  de  fa* 
rme  de  f ève  s  .  $.  Fava,  per  voto  ,  usandosi  in  I-f 
renze  ne'  Magistrati ,  continuare  il  suo  parere  col- 
le fave  nere,  o  bianche,  e  render  con  esse  il  par* 
tito  ,  siccome  anche  usarono  i  Greci  .  Ballotte  i 
voix  ■  suffrage  .  y.  Addio  fave;  diecsi  per  dire, 
noi  siam  perduti,  finiti,  spacciali.  C'en  est  fa::  , 
nr.us  ,omme*  perdus .  §.  Pigliar  più  colombi  a  una 
fava,  vale  ingannare  con  un  solo  stratagemma 
più  persone.  Attraper  plusieurs  personnes  à  un 
piège  qu'on  a  tendu  .  $.  Talora  prendesi  in  buona 
parte  ,  e  vale  contentar  moiti  in  un  medesimo 
tempo  .  Faire  d'  une  piene  deux  coups  .  y.  Fava 
franta  .  Fève  pitée,  moulue  .  y.  Poter  andare  per 
la  fava  alle  tre  ore,  proverb.  si  dice  delle  donne 
brutte  ,  o  vecchie  .  Elle  n'  est  point  sujette  à  cau- 
tion! elle  peut  aller  pur  la  ville  à  minuit  ;  elle  ne 
riique  rien  .  y.  Per  superbia  sciocca  .  Fierté  y  vain 
orgueil  y  sotte  oitcntation  .  y.  Aver  gran  fava  , 
val  reputarsi  ,  o  voler  essere  reputato  oltre  al 
convenevole  .  Se  glorifier  ;  cire  vain  ;  glorieux  t 
s'  en  faire  accroire  .  y.  EU'  è  una  fava  ,  maniera 
bassa,  e  vale  Cappeti  ,  Cappi  ta-,  V.  $,  Fava  fig. 
per  niente  .  Rien  .  Non  vale  una  fava  .  Ne  vaut 
rien  ■  Ç>-  Fava,  quella  parte  del  membro  virile  simi- 
le alla  fava,  o  alla  ghiaada  ,  cha  è  dal  prepuzio 
alla  punta.  Gland  de  la  verge,  e  talora  anche, 
Balanus  .  y.  Non  esser  uomo  da  uccellare  a  fave  , 
si  dice  di  chi  opera  con  riflessione,  o  con  secondo 
fine.  Ce  n' est  pas  un  sot  .  0.  Gdttare  ima  fava  in 
bocca  al  leone,  prov.  dar  poco  a  chi  è  capace  di 
molto  .  C  est  un  graia  de  millet  dans  la  bouche 
d'  un  âne  . 

FAVAGELLO,  s.  m.  Sorta  d'erba  campestre, 
che  nasce  nel  principio  della  primavera,  il,  cui 
fiore  è  giallo,  e  la  foglia  simile  all'edera.  Lciair- 
re  y  petite  chelidoiue  . 

FAVATA  ,  s.  f.  Vivanda  fatta  di  fave  .  G.acau 
fait  de  farine  de  f ève  s  .   y.  Per  Millanteria  .  V. 

FAUCI,  in  mini,  del  più  s.  di  gen.  f.  Sbocca- 
tura della  canna  della  gola  in  bocca.  Le  gosier; 
la  gorge.  $.  Per  stmil.  Apertura  .  Ouverture,  y. 
Vale  anche  stretta  ,  p;r  luogo  stretto  ,  serrato  . 
Detroit  y  passage . 

FAVELLA,  s.  f.  1    II  favellare  .    La 

FAVELLAMENTO,  s.  m.  J  parole; li :  discours; 
le  parler,  y.  Pigliasi  anche  per  colloquio,  tntre- 
tien  y  conversation  y  discours  familier  .  y.  Per  lin- 
guaggio ,  e  idioma  particolare .  Langage  y  langue  ; 
idiome  i  dialecte  i  baragouin  .  La  latina  favella. 
Le  latin  y  la  langue  latine,  La  favella  france- 
se .  Le  françois  i  ta  langue  fran^oise.  La  favel- 
la italiana.  L' italien  i  la  langue  italienne,  OV. 
y.  Render  favella,  vale  rappacificarsi  con  alcuno. 
Se  raccommoder  avec  queiqst'  un  .  y.  Perder  la  ta- 
vella ,  si  dice  dì  chi  è  moribondo  ,  e  anche  di  chi 
rimane  attonito.  Perdre  la  parole  .  y.  Tener  la- 
velia  a  uno,  vale  non  volergli  più  parlare.  Bou- 
der qjielqu'  Un  ,  />e  lui  pas  parler. 

FAVELLANTE  ,  add.  d'ogni  gen.  Salvin.  Che 
favella  .  Qui  parie  . 
FAVhLl  ÀRE,.s.m.  V.  rV.vell.imc.no. 
FAVELLARE,  v.  a.  Parlare,  due.  Varier t  di- 
re i  discmirir  ;  s'  entretenir  y  re/;ir  des  discours  . 
y.  Favellar  all'orecchio.  Chuchoter,  y.  Favellar 
in  linguaggio  inintelligibile.  Baragouiner  .  y.  Fa- 
vellare in  sul  saldo,  vale  favellar  consideratamen- 
te .  Parler  sérieusement  i  parler  vrai  y  parler  ju- 
ste.  y.  Favellare  in  sul  quamquam,  favellar  gra- 
vemente, con  eloquenza.  Parler  élégamment; 
parier  bien,  avec  élégance;  se  mettre  sur  son  bien 
■  dire.  y.  Favellar  rotto,  cincischiato  ,  addentel- 
lato, è  proprio  degli  innamorati  ,  e  vale  pillare 
a  pezzi.  Parier  a' une  manne  coupée;  bégayer  ; 
parler  entre  ses  dents,  y.  Favellare  a  bocca  stret- 
ta; favellar  colla  becca  piccina;  vale  favellar  ti- 
midamente, parlar  con  soggezione  ,  con  rispetto, 
e  cautela  .  Parler  avec  précaution  ,  avec  respect  , 
avec  retenue  ,  avec  crainte  .  y.  Favellare  con  le 
mani,  vale  menar  delle  inani,  e  si  chiama  ,  chi 
favella  in  questa  maniera,  manesco.  Frappar;  '<•<■- 
l.f  .  y.  Favellar*  senza  barbazzale,  cioè  senza  ri- 
guardo, onspato.  Parler  librement  ;  tans  respect , 
j.i/.'j  crainte,  sans  aucun  égard,  m  retenue,  '>■  88" 
veliate  per  cerbottana  .  V.  Cerbottana.  6<  Fa- 
vellare coinè  gli  spiritati,  cioè  pei  bocca  d'altri. 
Varier  par  la  bouche  d'  autrui .  9.  Dicesi  fig.  che 
il  vi'o  >  che  eli  occhi  ,  ec.  di  alcuno  favellano  , 
per  due  die  il  viso,  che  gli  occhi,  ec.  mostrano 
quali  sieno  1  suoi  pensieri,  i  suoi  sensi  ■  S*n  vt- 
...  ,  ,  tes  yeux-,  Ve,  parlent,  y.  Non  favellare  ad 
alcuno,  vale  essere  adirato  seco.  Ae  >c  point  par- 
ler ;   être  facile  ci,. tre  quelqu'un  . 

FAVELLATÓRE  ,  v.  111.  Che  fovclla  .  Parleur; 
qui  parle  ,  qui  discourt  . 

•  1  ;  1   -  rÒHI-A  ,  s.  f.    1    ai  te  del  favellare  . 

B  il  titolo  di  un'  ope.  a  del  Ciwnacci  .  L'  art  de 
parler  ,  .      ,, 

PAN  ELI  ATÒRIO,  IA  i  adii.  (>.  iV.  che  Livella, 
atto  ■  favellare,  fju'on  p,  m  parler;  qu'on  p. irle. 

1  A  1  I  1  I  A'1  RICE  ,    leni,  eli  favellatore.     Celle 

qui   1  n,  ti    ,     qui    disco,!,  t  . 

'1,.  iil('),  ...m.  I  jeell  .intinto,  cicalamento. 
Pai  t  .n  ,  babil ,  caqutl  . 

FA- 


F  A  V 

'.AVERTILA,  -c-  f-  Vivasda  di  t.,v«  sguscia- 
le, disfarte j  e  impastate  con  acqua.  Louiìiic,  ou 
por*gt  de  fives  pilé  es  . 

FÀVBTTA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Faverella.  V. 

FAUFÊL  ,  s.  in.  T.  della  Storia  n.it.  Voce  fo- 
restiera ,  ed  è  il  Mime  di  quella  sorci  di  noce 
indiana,]  che  altrimenti  si  chiama  Areca.  Fau- 
fcl .  are*  . 

FAVILLA  ,  s.  f.  Parte  minutissima  di  fuoco  . 
Munte  •  étincelle  i  feu  >  cendre  chaude.  li  primo 
è  il  più  proprio.  tiendarmes}  sì  dice  di  quelle 
che  schizzati  dal  fuoco.  «J.  Favilla,  Dant.  e  l'en. 
l'osarono  in  signif.  di  luce  tremola.  V.  Brilla- 
mento, Scintillamento.  $.  Onde  fig.  Guardar  con 
•echi  puiji  di  faville  d'amore,  vale  gettar  sguar- 
di amorosi  .  Darder  un  renard  amoureux  .  0.  Fa- 
villa fig  vale  anche  un  poco  .  l  n  petit  peu  ;  un 
peu  .  un  petit  brin  .  Pigliare  alcuna  favilla  di  ri- 
medio . 

FAVILLARE,  v.  a.  Far  faville,  sfavillare.  £.'- 
tincellcr  .  briller  y  éclater  . 

FAVILLETTA,  s.  f.  Dini.  di  favilla  .  Petite 
étincelle  y  bluette  . 

FAVILLETTÌNA  ,  s.  f.  Cr.  yV.  Dim.  di  favil- 
lerà .   Tri  i-petite  étincelle  . 

*  FAVILLO.     V.  Splendore. 

FA\  ILLUZZA  ,  s.  f.  Dim.  di  favilla  .  V.  Fa- 
villetta.  $.  In  sign.  di  qualche  pochette  Un 
peu  i  un  petit  brini  une  petite  partie.  Ture  aven- 
do in  se,  quantunque  avaro  fosse ,  alcuna  favil- 
iuzza  di  gentilezza  . 

FAUMÈLE  .     V.  Favo  . 

FAUNE  rio,  s.  m.  h.J.lin.  Dece».  Fauno  gio- 
vane .  Jeune  Faune  . 

FAUNO,  s.  ni.  Nume  favoloso  de' campi,  spe- 
zie di  Satiro  .  Faune  . 

FAVO,  «.  ih.  Quella  parte  di  cera  dove  sono 
le  celle  delle  pecchie  ,  e  dove  elle  ripongono  il 
nule.  Fia  ione,  fiale.  Gaufres  rayon  de  mie.',-  gli- 
t-  au  de  linei  . 

FÀVOLA  3  s.  f.  Faha  narrazione  alla  verità  so- 
migliante. Fable  t  cantei  aventure  i  rama*  ,  bil- 
levesée .  $.  Per  Canzona  .  V.  0.  Per  irrisione , 
scherno  .  Fa'jtc  ,-  mépris  i  risée  y  dérision  .  0.  Fare 
una  favola  d'  uno.  Se  jouer ,  se  moquer  de  quelqu' 
u.i  i  le  railler,  en  faire  son  entretien  ,  son  jouet  . 
Ç.  Noi  siamo  la  favola  .  Nous  servons  de  fable  , 
de  risce  à  tout  le  monde  .  §.  La  favola  dell'  uccel- 
lino, prov.  che  vale,  nelle  domande  ripeter  sem- 
pre le  medesime  cose  ,  e  non  venir  mai  a  conclu- 
sione, t'est  la  chanson  du  ricochet  i  c'est  toujours 
ta  même  chanson  i  il  »'  a  qu'  une  chanson  .  y-  La 
favola  del  tordo,  guardagli  alle  mani,  significa) 
essere  i  fatti  contrarj  all'apparenze,  larmes  de 
crocidile  .  §.  Per  rappresentazione  scenica  .  Fa- 
ble ,  réprésentation  . 

FAVOI.ÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  di  favola.  Gres  con- 
te i  conte  de  fées  y  méchante  fable  . 

FAVOLAJO,  s.  m.  Lod.Mart.  rim.  Narrator  di 
favole  .     V.  Favoleggiatore  . 

*  FAVOLARE  ,  v.  a.    V.  Favoleggiare  . 

*  FAVOLARE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvia.  Favo- 
lerò .     V. 

FAVOLATÓRE,  v.  m.  Favoleggiatore  .    V. 
FAVOLATRICE,  f.    di  favolatore.   Conteuse  de 
fables  ,  de  sornettes  ,  de  chansons  . 

*  FAVOLEGGEVOLMENTE  ,  avv.  Favolosa- 
mente .     v. 

FAVOLEGGIAMENTO,  $.  m.  Paltav.  Narra- 
mcnto  di  favole.  Récit  de  fables  i  conte  fabuleux . 

FAVOLEGGIANTE  ,  add.  d' ogni  g.  Ghc  fa- 
voleggia .   Fabuliste  y  jaiseur  de  contes. 

FAVOLEGGIARE  ,  v.  a.  Raccontar  favole  ,  fa- 
volare .  Conter  des  fables  y  faire  des  contes  fa- 
buleux .  ç.  Per  far  beffe  ,  schernire.  Se  moquer 
de  quelqu'  un  ,  le  railler  ,  s'  en  jouer  ,  le  mettre 
e-j  dérision  .  Ella  di  me  tra  le  femmine  favoleg- 
gia, cioè  ella  mi  mette  in  baja  ,  in  favola  ,  in 
canzona  .    V. 

FAVOLEGGIATORE,  v.  m.  Compositore,  e 
raccontator  di  favole  .  Fabuliste  y  diseur,  faiseur 
de  contes  y  inventeur  de  fables  y  hâbleur  . 

.-AVOLESCA  ,  s.  f.  Quella  materia  volatile  di 
frasche,  o  di  carta,  o  d'altra  siir.il  cosa  abbru- 
ciata ,  eh'  il  vento  leva  in  alto  .  Flammèche  .  £. 
Oe,gi  Falavesca,  e  forse  quivi  è  scorrezione,  di- 
ce la  Crusca  ,  parlando  del  solo  esempio  eh'  essa 
adduce  . 

FAVOLFSCO  ,  1    .,    _        . 

*  FAVÒLTCO  ,      f    V-  FaTO!oso  • 
FAVOLETTA,  s.  f.  Cr.  N.  Dim.  di  favola.  Pe- 
tite fable  i  petit  conte  y  historiette  . 

FAVOLÒNE  j  s.  m.  Favolatore,  raccontator  di 
.°k)  novelle,  e  bugìe:  Favoleggiatore.  V. 

FAVOLOSAMENTE,  avv.  Con  modo  favoloso, 
fintamente.  Fabuleusement  y  avec  fiction  i  avec 
fausseté  i  d'  une  man  il  re  fabuleuse  . 

F,AY0î-OsissiMO>  LMA,  add.  Vden.  Mis.  Su- 
per], di  favoloso  .  Très-fabuleux  . 

FAVOLOSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  della  favola  . 
I  abuleux  y  feint,  i  inventé  à  plaisir  i  controuvé  . 

FAVOLICCIA  ,  I    s.  f.  Dim.  di  favola  .    Peti- 

FAYOLUZZA,    X 
riette  . 


te  fable  y  petit  conte  ;  htstc- 


FAVOMELE,  "? 

*  FAVÒNE  ,     f  s*  m-  Favo  •     V. 
Dizion.  Italiano-Francese . 


F  h  V 

FAVÒNIO  ,  s.  m.  Zeffiro  .  Zépkir  . 
FAVOBÀBILE,  add.     V.  Favoreggiante  . 
FAVORAEILMENTE,    avverb.    V.    Favorevol- 
mente. 

*  FAVORARE,  FAVORATO.  V.  Favorire,  Fa- 
vorito. §.  Favorato,  per  Fortunato.     V. 

*  FAYOKATÒRE  ,  v.  m.  Che  lavora  .  V.  Fau- 
tore . 

FAVORE,  s.  m.  Grazia  che  si  conferisce  altrui, 
protezione  ,  aiuto  ,  difesa  ,  dimostrazione  di  buo- 
na volontà  .  Faveur  y  aide  y  secours  y  protection  , 
appui  y  grâce  y  plaisir  y  service  y  bienfait  .  Io  ti 
domando  questo  per  favore  .  Je  vous  le  demande 
en  grâce.  Ó.  Darla  in  favore,  vale  sentenziare  fa- 
vorevolmente .  Adjuger  quelque  chose  à  quetqu'  un 
pxr  sentence  .  Ç.  Fig.  vaje  rispondere  secondo  U 
desiderio  d'  uno.  Parler  d'ori  répondre  favorable- 
ment t  repondre  comme  /'  on  souhaite  . 

*  FAVOHEGGÈV'OLE  ,  7    add.  d'  ogni  g.    Che 
FAVOREGGIANTE  ,      j"  favoreggia  ,    favore- 
vole .  Favorable  y  propice  y  avantageux  .  V.  Favo- 
revole . 

FAVOREGGIARE  ,  v.  a.  Favorare  ,  favorire  . 
V.  Favoreggiato  ,  Favorito  . 

FAVOREGGIATÓRE,  s.  m.  TRÌCE,  f.  V.  Fau- 
tore ,  Fautrice  . 

FAVOREVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  è  in  favo- 
re3  e  in  aiuto  altrui  .  Favorable  y  qui  favorise  ; 
qui  protège  y  propice  ;  avantageux  ;  bienveillant  . 

FAVOREVOLISSIMO,  MA  ,  add.  Bemb.  Superi, 
di  favorevole  .  Tris-favorable  ,  C~c. 

FAVOREVOLMENTE,  avv.  Favorabilmcnte  , 
con  favore  .  Favorablement  i  béi.ignement  y  d'  une 
manière  favorable  y  gracieusema.t . 

FAVORIRE,  v.  a.  Favoreggiare,  favorare,  far 
grazia.  Favoriser  i  aider  i  protéger  i  appuyer  de  son 
credit  ;  secourir  y  faire  plaisir  y  seconder  . 

FAVORITAMENTE,  avv.  Favorevolmente.  V. 

FAVORITISSIMAMENTE,  avv.  l'arch.  Superi. 
di  favoritamente  .    Très-favorablement  ,  Z?c. 

FAVORITISSIMO  ,  MA,  add.  St:p.  di  favori- 
to .  Très-favorisé  ,  CjTT. 

FAVORITO,  s.  m.  TA,  f.  Che  è  in  g,azia,efa: 
vore  d'  alcuno,  e  comunemente  s'  intende  di  chi 
è  in  grazia  de'  Grandi  .  Le  favori  ,  la  favorite  y 
celui  ,  on  celle  qui  jouit  de  la  faveur  ,  des  bonnes 
traces  de  quelqu'  un  . 

FAVORITO,  TA,  add.  da  favorire.  Favorisé, 
Cre.    V.  Favorire  . 

FAVO  RITO  RE  ,  v.  ni.  Favoreggiatore  ,  Fauto- 
re .    V. 

FAVOEITRÌCE  ,  v.  f.  Salvin.  Colei,  che  favo- 
risce ,  Fautrice  .     V. 

FAvORÙSO,  SA,  add.  Salvin.  Favoreggeyo- 
le  .     V. 

FAUSTAMENTE,  avv.  Volg.  it.  Felicemente , 
con  modo  fausto  .  Heureusement  . 

FAUSTISSIMO,  MA  ,  add.  ,uperl.  di  fausto  . 
Trìs-hcrn'.x  y   tris-prenice  ,  &c. 

FAUSTO,  TA,  add.  Fortunato,  prospero,  feli- 
ce ,  propizio  .  Heureux  y  favorable  y  bo/ij  propice  y 
comm  ne  ;  avantageux  ,-  propre  y  utile  y  fortuné  y 
qui  apporte  du  bonheur  . 

FAUTORE,  s.  m.  Favoreggiatore,  favori  fore. 
Protecteur  i  soutien,-  appui  y  qui  assistei  qui  aide  i 
qui  favorise  y  fauteur  y  suppôt  .  Ma  questi  due  ul- 
timi si  prendono  solo  in  cattiva  parte  . 

FAUTRICE,  s.  f.  da  fautóre  .  Fautrice  y  protei- 
tr-.ce  ,  O'c.     V.  Fautore  . 

FAVULE,  s.  m.  Cresc.  Campo  ,  dove  sieno  state 
seminate  le  fave  ,  e  poscia  svelte  .  Champ  où  l'on 
a  seme  des  fèves  .  Çj.  Dicesi  ancora  de'  gambi  del- 
le fave  svelti  e  secchi  .  Ti^es  des  fèves  arrachée-- 
Cr  sèches  . 

FAYFENA,  s.  f.  Specie  di  picciola  galera  giap- 
ponese ,  che  ha  fino  a  trenta  remi  per  banda  . 
t  vyfena  . 

FAZiONÀRIO,  EIA,  add.  Autore  di  fazio- 
ni ,  capo  di  parte  tumultuante  .  Factieux  y  qui  se 
plait  a  faire  des  cabales  ,  ou  qui  est  de  quelque 
faction  . 

FAZIONATO,  TA,  add.  Disposto ,  situato, 
formato.  Disposé  i  situé j  formé  y  fait .  Ben  fazio- 
nato .   Bien  fait  i  de  belle  taille  . 

FAZIÓNE,  s.  f.  Fattezza,  sutura,  ciEgie,  ce- 
ra .  aria  ,  forma  .  Mine  y  figure  y  face  y  air  du  vi- 
sage i  physionomie  y  façon  y  forme  .  §.  Per  setta, 
parte.  Faction  i  ligue  y  parti  ;  cabale  ;  troupe  , 
banâe  de  gens  .  $.  Per  aggravio,  gravezza,  an- 
gherìa .  impôt  ;  tribut  y  subside  y  droit .  <j.  Per 
quella  sorte  di  faccende,  die  dee  far  ciascuno  per 
debito  di  suo  uffizio,  e  in  particoiarp  i  soldati  . 
Faction  y  devoir  .  jji,  per  fatto,  e  particOjarmeate 
d'  arme  .  Bataille  y  combat  .  yi.  Uomo,  o  gente  da 
fazione,  vale  uomo,  o  gente  atta  al  combattere. 
bons  propres  à  porter  tes  armes  . 

FAZIOSO  ,    OSA,    add.  Dicesi  di  chi  è  autore 
di  fazioni.    Factieux  y  séditieux  i  cabaleur  y  intri- 
gant i  ligueur  y  remuant  . 
"  FAZZOLETTO,  ?    s.  m.  Moccichino,   pezzuo- 

*  FAZZÒLO  ,  J  la.  Mouchoir,  y.  Fazzolet- 
to da  collo,  si  dice  quei!'  arnese  di  velo,  te- 
la, drappo,  ec.  che  le  donne  si  mettono  al  collo 
per  coprirsi  il  petto.  Mouchoir  de  con  y  fichu. 
Fazzoletto  di  capo  ,  velo  onde  le  donne  si  cuo- 
prcno  il  capo  .  Couvre-chef  . 
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FAZZONii,  s.  m.  cr.  N.  Forma,  Fattezza,  Sta- 
tura .     V. 

FÉ  ,  s.  f.  Fede  .     V. 

FEBERÀJO,  s.  m.  II  nome,  che  si  dì  al  secon- 
do mese  dell'anno,   lévrier. 

FEBBRE,  s.  f.  Calda  intemperie  di  tutto  il  cor- 
po. Fièvre.  Febbre  continua  .  Fi, vre  continue  . 
Febbre  acuta,  dicesi  di  febbre  pericolosa,  che  m 
pochi  giorni  fa  ;l  suo  corso  .  Fièvre  aigue  .  Feb- 
bre quotidiana  .  Fitvre  double-tierce  .  Febbre  ter- 
zana .  Fièvre  tierce  .  Febbre  seniiterzana  .  Hémi- 
tritée  .  Febbre  quartana  .  Ficvre  quarte  .  Febbre 
intermirtente.  Fièvre  intermittente  .  ty.  Febbre  er- 
ratica ,  che  non  ha  regola  .  Fiivre  qui  nrest  point 
réglée,  qui  n'  a  point  de  jour  réglé  .  Febbre  rego- 
lata. Fièvre  qui  revient  à  un  certain  temps  réglé . 
Febbre  ostinata  .  Fièvre  opiniâtre  y  enracinée  Feb- 
bre lenta  .  Fièvre  lente  .  Febbre  ardente  .  Calentu- 
re-i  fièvre  ardente  .  y.  Venuta,  accessione  della 
febbre  .  Accès  de  la.  fièvre .  §.  Febbre  cassale  ,  di- 
cesi 1*  ultima  ,  che  ammazza.  Ficvre  mortelle  . 
V.  Cassale  . 

FEBBRETTA,  s.  m.  Dim.  di  febbre.  Petite  fiè- 
vre y  légère  atteinte  de  fiivre  »  fiévrotte  . 

FEBBRET1  ÙCCIA  ,  s.  f.  Dhn.  di  febbretta  . 
Fiévrotte  . 

FEBBRETTUCCIÀCCIA,  s. f.  Pegg.  xli  fcbbret- 
tuccia  .  Mauvaise ,  ovvero  dangereuse  fiévrotte  . 

FEBIïRICANTE  .     V.  Febbricitante. 

FEBBRICÀRE,  Febbricitare  .     V. 

FEEBRICELIA,  -v     s.  f.   Dira,  di   febbre, 

FEBBRÎCîÀTTOLA,     L  febbietta  .  Fiévrotte  i 

FEIÎBRICÎNA,  J     petite  fièvre  . 

FEBBRICITA,  Fcbbncitade  ,  Febbricitate,  s. 
f.  Il  febbricitare,  o  malattia  di  febbre.  Maladie 
de  fièvre  .  , 

FEKBRICTTANTE,  add.  d'ogni  g.  e  s.  m.  Che 
ha  febbre,  che  è  travagliato  dalla  febbpe  .  Fébri- 
citant  -  qui  a  la  fièvre ,  ou  qui  l'  attend  . 

FEBBRICITARE  ,  v.  n.  Esser  compreso  e  tra- 
vaglialo da  febbre  .  Avoir  la  fièvre  . 

FEBSRICÒNE,  s.  f.  Febbre  grande,  'che  dà  al* 
la  testa  ,    e  cagiona  delirio.  Grosse  fiivre  » 

FEBBRICOSISSIMO  ,  MA,  a.W.  Superi,  di  feb- 
bricoso .   Tr  s-f:c;ireux  . 

FEBBRICÓSO  ,  SA  ,  add.  Per  Febbricitante,  V. 
^.  Talora,  che  induce  febbre.  Fiévreux  y  qui  don- 
ne la  fièvrr  y  qui  cause  ta  fièvre  . 

FEEBRfFERO  ,  RA  ,  add.  Che  cagiona  febbre  , 
febbricoso.  Fiévreux. 

FEBBRIEICO  ,  ICA,  add.    V.  Febbricoso. 

FEBBRIFUGO*  s.  m.  Medicamento  per  caceia  ■ 
re  la  febbre  .  Fébrifuge  . 

FEBBRILE  ,  add.  d'  ogni  >:.  da  febbre  ,  di  feb- 
bre .   Fébrile  y  qui  a  rapport  a  lu  fièvre  . 

FEBBRONE  ,  s.  m.  Actlvin.  Acerescit.  dì  feb- 
bre ,  gran  febbre  .  Grosse  fiivre  . 

FEBBRÓSO,  SA,  add.  Febbricitante.  V. 

FRB-'iRi.ZZA  .  V.  Febbretta. 

FE3KO,  EA  ,  add.  Ar.  rur.  Voce  poètica.  Di 
Febo  ,  cioè  di  Apollo,  ed  è  sinonimo  di  Poetico. 
Poétique  i  d.   Phabus  . 

FEBRICANTE  ,  addiett.  Cr.  A'.  Febbricitan- 
te.  V. 

FEBRICITÀ,  FEBRICITÀP.E  ,  FEBRICOSO  . 
V.  Febbricitai  Febbricitare,  Febbricoso. 

FECALE,  add.  d'ogni  g.    Voce  che  s'usa  a> 
comunemente  :  materie  fecali,  esprimono   i  gros- 
si escrementi  del  corpo  umano  .    Les   gros   e 
mens  . 

FÈCCIA  ,  s.  f.  Superfluità,  e  parte  più  gros:... 
e  peggiore,  e  qt'asi  escremento  di  cose  lìquid 
e  viscose  .  lie  y  marc  y  dépôt  y  fèces  i  sédiment  . 
0.  Feccia  deli'owo.  V.  Morchia.  §.  Feccia  dei 
vino,  o  sia  posatura  .  Lie  ,  /;'.'  du  vin  .  §.  Feccia, 
del  popolo  .  Hors.  Fig.  vale  Plebaglia  ,  cessarne  . 
Crasse  y  chiasse  du  genre  humain  y  lie  du  peuple  . 
§.  Feccia  de'vizj  .  Foce.  Fig.  per  bruttura  de*  vi- 
zi .  Bruttezza  .  Laideur  ,  difformité  des  vices  .  §. 
levar  la  feccia.  Oter  lu  ite  y  déféquer  i  iter  les 
fèces ,  les  impuri  'es  d'une  liqueur  .  Ç.  Imbottar  sopra 
la  feccia  ,  orov.  vale  arroger  danno  a  danno  ,  ov- 
vero fare  il  secondo  errore  per  riparare  al  primo  . 
Accumuler  faute  sur  faute  y  faire  ou  commettre  une 
seconde  faute  pour  réparer  la  première  .  ç.  Per  e- 
scremeiico  de!  ventre .  Me.ae  y  excrémrnt  de  i' 
homme  . 

FECCIAJA ,  s.  f.  Buco  nel  fondo  del  mezzule  , 
dove  si  mette  la  cannella  alla  botte  ,  e  per  lo 
quale  si  può  trar  la  feccia.  Ouverture  au-devant 
d'  un  tonneau  d'  où  l'  on  tire  la  lie  . 

FECCIOSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  feccio- 
so .  lent  plein  de  lie  ,  de  bourbe  ,  de  crasse  y  tris» 
sale  . 

FECCIÓSO  ,  SA  ,  add.  Pieno  di  leccia  ,  imbrat- 
tato di  feccia.  Plein  de  liei  bourbeux  .  E  parlan- 
dosi di  liquori,  féculent  .  0.  Fig.  Fastidioso,  le- 
zioso ,  spiacevole ,  importuno.  Fâcheux  y  impoc 
turi  ,■  fastidieux  y  ennuyant  j  désagréable  . 

FECIÀLE,  s.  m.  T.  della  itona  Romana  .  Ne- 
nie d'un  Collegio  di  Sacerdoti,  li  quali  consacra- 
vano gli  atti  di  dichiarazione  di  guerra,  i  trat- 
tati -di  pace  ,  e  simili  .  Féciaxx  . 

FECONDÀBILE,  add.  d'ogni  g.  T.  Botar,  il 
pistillo  è  la  parte  fecondabile  de' vegetabili.  Apt 
à  féconder  . 
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FECONDAMENTE  ,  avv.    Con  fecfltìdità  .   F«r- 

tìlement  y  abondamment  ;  avec  fertilité  >  avec  fe- 
conditi y  copieusement . 

FECONDANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Voce  dell  uso. 
Che  feconda.  Qui  feconde  i  qui  fertilise  . 

FECONDARE,  v.  a.  Far  fecondo  ,  fertile,  ab- 
bondante, e  dicesi  propriamente  di  terreno.  Fé- 
conder y  fertiliser  y  rendre  fécond ,  fertile  .  9.  Di- 
cesi  anche  fig.  di  cose  morali ,   come  virtù  ,   gra- 

F?  CON  DATO  ,  TA,  add.  da  fecondare  .  Fécon- 

f FECONDATÓRE  ,  v.  in.  TRÌCE  ,  f.  Che  fecon- 
da .  fertilisant  ,  qui feconde  ,  fertilise. 

FECONDAZIÓNE  ,  s.  f.  T.  didasc.  Il  fecon- 
dare, o  sia  la  fecondità  ridotta  in  atto,  fécon- 
dation .  , 

FECONDEVOLE,  add.  V.  Fecondo. 

*  FECÒND1A  ,  s.  f.  Fecondità.     V. 

FECONDISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  fe- 
condamente, che  vaie  con  fecondità  .  Tres-fertite- 

" FACONDISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  fecondo. 
T'cs-tertile  ;  très-ficond  i  trìs-abondant  . 
'FECONDITÀ  ,         -)    s.  f.  Astratto  di  fecondo  , 
FECONDITÀDE,     >  e  dicesi  così   d  ammali  , 
FECONDITÀTE  ,  J    come  di  erbe  ,  e  di   pian- 
te .  fécondité  ,  fertilité  i  production  abondante  •  a- 

^FECONDO  ,  DA  ,  add.  Fertile  ,  che  genera ,  t 
produce  abbondevoiincnte;  contrario  di  stenle. 
técond  y  fertile  ;  abondant  . 

FEDE,  e  FÉ  ,  s.  f.  Una  delle  virtù  Teologali  , 
duella  cioè,  per  cui  si  credono  fermamente  le  v- 
?"tà  da  Dio  rivelateci  .  La  foi  .  y.  Per  religione 
ta  foi  i  la  religion.  E  comunemente  s  intende  del- 
la Religion  Cristiana,  y.  Per  lealtà  ., F  ou  figli- 
ti i  loyauté  .  y.  Per  giuramento  :  affé  di  Dio,  o 
in  fé  d.  Dio  .  Yar  ma  foi .  $.  Per  fidanza  .  Con- 
fiance i  assurance  .  Aver  fede  in  alcuno  .  Ç.  1  « 
affetto,  e  amore  .  Affection  i  amour  i  amitié  ;  at- 
tachement i  passion  .  Servir  chicchessia  con  fede- 
e/.  Dar  la  sua  fede  .  Donner  sa  fon  t™"**"* 
larder  .-a  parole  .  y.  Non  servar  la  fede  .  Man 
alter  de  foi  i  violer  sa  foi  ;  manquer  de  parole  . 
\\  Per  credenza  .  Croyance  >  foi  .  Prestare  ,  dar 
fede  alle  parole,  ec.  Ajouter  foi  y  croire  , .Egli  t 
un  uom  de^no  di  fede  .  C  est  un  homme  diane  de 
foi  v.  Per  testimonianza  .  foi  y  témoignage  i  as- 
surance .  y.  Far  testimonianza  ,  far  fede  .  Fatre 
Mi  certifier.  In  fede  di  che.  En  foi  de  quoi  i  a, 

tieni \&c.  £"  """>'"  de  1"°'  •  $•  Con  l,ass""f° 
di  pura,  odi  buona,  dinota  purità  , e  semplicità  ,  ta- 
re f operare  d,  buona  fede.  De  bonne  foi  i  en  bon,* 
foi  ■  avec  candeur  i  avec  franchise  y  sincèrement .  9. 
portar  la  fede  in  grembo,  vale  esser  facile  a 
mancar  di  parola  .  y.  A  fede,  di  buona  fede,  po- 
Vti  avv.  vagliono  fedelmente  .  hn  bonne  fot  ì  faci- 
lement ;  avec  fidélité,  y.  Fede  talora  per  1  anel- 
lo matrimoniale,  nel  quale  in  cambio  di  gemma 
talora  vi  si  rappresenta  un  par  di  mani  congiun- 
te insieme  ,  che  anch'  esso  si  chiama  tede  .  Al- 
liance 1  baine  du  mariage,  y.  Di  fede,  posto  av- 
verb.  vale'fcrmamente .  Fermemente ,  Ve.  , 

FEDI  COMMESSALO  ,  e  FEDECOMMISSÀ- 
RIO  <•  m.  Quegli  in  chi  va  il  fedecommesso . 
fideicommissaire  y   qui  est    chargé   d'  un  fidér.om- 

m'f  È  DECOMMESSO  ,  e  FEDECOMMISSO  ,  s.  m. 
Una  certa  ultima  volontà,  nella  quale  si  dà  1'  e- 
redita  ,  legato,  o  simile  all'  instituto,  sotto  la 
fede  di  restituirla  al  sostituto  .  F  idi  i  camini  s  t  9. 
Fedecommesso  ,  e  fedecommisso  sono  anche  add. 
«la1  loro  verbi.   Donné  en  fidéicommis . 

IhDECOMMÉTTEKE,  e  FEDECOMMÌTTEilE  , 
v  a.  Indurre  fidecommisso  ,  commettere  all' al- 
trui  fede  .    Charger  d'  un  fidéicommis  ,  faire  un  fi- 

'"h'di'u Immissàrio,  fedecommisso,  fe- 

DECOMMÌTTEKE  .  V.  Fedecommissario  ,  ec. 

FEDEDEGNO  ,  s.  f.  Degno  di  fede  .  Personne 
dinne  de  foi  . 

FEDEI.  ACCIO  ,  CCIA  ,  add.  Fag.  rim.  Voce 
dello    ni   burlesco.  Acerete,  di  fedele;  Tris-fidel . 

FEDE1  li  ».   m.    1  ■  Feudale.    Suddito,  vassal- 
lo, detto  cosi  dal  giuramento  di  fedeltà)  ed'ub- 
nza  al    rao  signore.    Sujet  i  vassal.    $.  Per 
Cristiano  ,  che  unga  la  vera  fede  di  Cristo.  Curi- 
fidclle  .  Ma  più  comunemente.   Les  fidclles  . 
le:  vrais  croyons. 

I  ,  1,    J  y  ,  acid,  d'ogni  g.  Che  osserva  fede,  lea- 
le .  |  ■.à-Ile  ,  loyal  ,  i"i  garde  U  foi  ,  atti  a  de  la 
fidélité  i    ■'.ffìd'  ■    9-  Talora  ancore.      add.  ha  for- 
za di  su-.t.  Fcdcl  Olio  caro,    assai  <!i  te  mi  duo 
Jc  :    t   in  virtu  ci    s'  intende  ,    0  ani  m 

0 Servitori  ,  ofimili.  Ami»  servimi?  .  ajfd,  ,o  ■. 
.  Dicesi  anche  tle'  professori  della  ii:i\<:  di  Cri- 
ito  •  I  i  popolo  ledile  .  Le  peuple  fidelle  >  Ics  vrai> 
'      -ani  .  ,.  ,   ,   . 

lH,ni  '.  ,  1   ,  .. .  y.  '.  ip,  .li  fedclmcn- 

tf        /,.  .    ,    /'  //    .//"•!    .    I"  '    lojall 

PB  DEI  I  ilMOj  MA  ,  add.  Sup.  di  fedele.  Tris- 
f\x  PEDELI1  LDB,   FHDBLJ 
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Fidellementi   loyalement  y   d'ime  maniere  fidelle  ; 

avec  fidélité .  Fedelmente  lo  narrerò  in  questo  li- 
bro,  cioè  con  verità,  e  senza  passione,  iincire- 
meïit  .  sans  déguisement  y  avec  exactitude  y  selon 
l'  exacte  vérité . 

FEDILTÀ  ,         -s     s.  f.  Astratto  di  fedele,  os- 

1  hDELTÀDE  ,     J»  servamtnto  di  fede,  lealtà. 

FEDELTÀTE  ,  -J  Fidélité  >  foi  j  loyauté;  sin- 
eécllt    . 

FEDERA,  s.  f.  Sorta  di  panno  d'  accia  ,  e  bam- 
bagia, del  quale  si  fanno  i  gusci  alle  coltrici,  eti 
a'  guanciali  .  Coutil  .  §.  Federa  ,  si  dice  anche  a 
quella  sopraccoperta  di  panno  lino,  o  di  drappo-, 
fatta  a  guisa  di  sacchetto  ,  nella  quale  si  mettono 
1  guanciali  .    tate  d'  oreiller . 

FEDERETTA,  s.  f.  l'im.  di  federa.  Taie  a"  un 
petit  oreiller  ,  d'  un  petit  carreau  . 

FEDÌFRAGO,  GA  ,  add.  Segr.  Fior.Princ.  Che 
rompe,  che  non  mantiene  la  fede.  V.  Fellone, 
Traditore  . 

*  FEDIMENTO  ,  FEDIRE.   V.  Ferimento,  Fe- 
v.  Fedir  tornea  mento,  vale  Giostrare.  V. 

*  FEDITA.    V.  e   dici  Ferita. 

FEDLTA  ,  FEDITÀUE,  FEDITÀTE,  s.  f.  V. 
Bruttura  ,  Sporcizia  . 

*FEDÌTO.  V.  Ferito.  y.  In  forza  di  sust.  Per 
li  persona  ferita  .  Le  blessé  . 

FEDITÒRE  ,  s.  m.  V.  Feritore  .  y.  Per  un^ 
ordinanza  ,  o  spezie  di  soldati .  Soldat  armé  u 
armes  <£  hast ,  ou  de  trait ,  ou  d'  armes  blan- 
ches .  . 

FEDO,  DA,  a*ld.  Voce  latina.  Sporco,  schi- 
fo ,  imbrattato  ,  puzzolente.   Sale  ;  mal-propre  . 

FEGATELLA,  S.  f.  Erba  che  cresce  ne'  luo- 
ghi umidi,  così  chiamata,  perchè  giova  al  mal 
di  f-gato  ,   e  perciò  detta  anche  Epatica  .    llépa- 

FEGATELLETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  fegatello  , 
piccolo  fegatello.  Petit  morceau  de  foie ,  &c.  V. 
Fegatello. 

FEGATELLO,  s.  m.  Pezzetto  di  fegato,  rin- 
volto nella  rct<?  del  suo  animale.  Morceau  de  foie 
de  quelque  animal  ,  enveloppé  dans  la  crépine  que 
l'  on  fait  rôtir  .  ' 

FÉGATO,  s.  ni.  T.  dell' Anat.  Gran  viscere  di 
color  rossiccio,  pendente  sul  nero,  distinto  In 
tre,  o  quattro  gran  lobi  ,  e  collocato  nel  destro 
ipocondrio  immediatamente  sotto  al  diaframma  , 
fra  il  peritoneo  ,  e  la  faccia  anteriore  dello  sto- 
maco .  Foie .  y.  Fegato .  T.  Chimico .  Nome  che  1 
Chimici  danno  ad  alcune  loro  composizioni  .  loie. 
Fegato  di  zolfo  .  Hépar  ;  foie  de  soufre  .  Fegato 
d'antimonio  .  Foie  a?  antimoine  . 

FEGATÓSO  ,  s.  m.  Colui  che  ha  nella  faccia 
del  ribollimento  con  pustule  rosse,  proveniente 
da  soverchio  calore  del  sangue  .  Ceiui  qui  a  des 
rougeurs  sur  le  visage  . 

FbGGEuE,  ir.  in  Fiedere  .  V. 
FELCE,  s.  f.  Erba,  anzi  pianta  ,  che  cresce  co- 
ni incmente  ne'  boschi  ,  che  non  produce  né  fior  , 
né  frutto,  e  le  cui  foglie  son  minutamente  ta- 
gliuzzate ,  e  distese  a  guisa  dell'  ali  degli  uccel- 
li  .  Fougère  ;  dryoptéride  . 

FELCEOUERCINA  ,  s.  f.   Sorta  d'erba,    detta 
anche  polTpodio.    l'olypode  . 
FELCIÀTA.     V.  Giuncata  . 
FELE  ,  s.  m.    V.  Fiele. 

FELICE,  add.  d'ogni  g.  Prospero  ,  ben.ivyen- 
turato.  Heureux  ;  fortuné  i  qui  a  du  bonheur  y  bien- 
heureux . 

FELICE,  s.  f.  Sannazz.  Lo  stesso  che  Felce.  V. 
FELICEMENTE,  avv.    Con  felicità,  prospera- 
mente,  benavventurosamente  .   Heureusement,-  a- 
vec  bonheur  ,  fortune  ,  prospérité  .         ... 

FELICISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  felicemen- 
te .    Trìs-heureusement  y    avec    un   tris-grand  bon- 

"fÉ'liCÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  felice.  Tris- 
heureux  i  très-fortuné 
FELICITÀ, 


FELICITA,         -)    s.  r.  /istruii" 
FELICITÀDE,    J»  ne    perfetto 
FELICITAI  E  ,  J    che  appagai 


f.  Astratto  di  felice.  Bc 
e   sufficiente  , 
beatitudine  u- 
,  benavventuranza.  Feliciti!  bea- 
titudei  grand  bonheur  ,  prospérité  i  fortune  i  heureux 

'"FELICITANTE,  add.  d'ogni  g-    Che  felicita. 
Oui  rend  heureux ,  fortuné  . 

""FELICITARE,  v.  a.    Far  felice.    Rendre  heu- 
riux  ,  fortuné  .   , 

FEI  [CITATÓRE  ,  v.  m.  V.  Felicitante. 

FEI  ICITATRÎCS,  f.    di  felicitatorc.  Qui  rend 
heureux  ;  fortuné .  . 

]  (  |  ÌNO,  INA  ,  add.  T.  de'Natur.  Di  gatto. 
Vni  appartient  au  chat  . 

FELLE,  s.  m.  Vet.  lat.  Fiele.  V. 

Ftlio,  LA,  add.    Malvagio,    ingiusto,  cm- 

•„-.,  .li   mal   talento,   scellerai.».    Mhlmnt  i    itile- 
rat  i  malfaisant  1  mauvais  ,  perfide  ;  jeton  . 
H. 1. LUCE,  add.  d'ogni  g.  <juiit.  Ictt.    V.  Fc- 

"ïi  i  1  on'amenth,  avv.   V.  Fellonescamente  . 
FEI  I  ONE  ,  add. m.  Accresc.  di  fi  II"  ,  e  per  lo 

,iû     ,   dice  di  traditore,    O  crudele      télo»  ,    irai- 
,  ,   ,  ribelle  I  cruel  i  inhumain  1  barbare  ,    minai. 


i. '.INESCAMENTI:,  avv.  Con  fellonia.  Mi' 
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chamrn«nt  ;  cruellement  ;  fiirement  ;  en  félon  ;  et 
perfide  . 

FELLONESCO,  ESCA,  add.  Di  Polonia,  pie- 
no di  fellonìa  .  Perfide  y  mediani  y  mauvais  y  cruel  t 
barbare  . 

FELLONESCA,  add.  f.  di  fellone,  e  non  si  di- 
ce, se  non  a  genere  femm.  come  dottoressa  ,  e 
simili.  Méchante  i  mauvaise  i  cruelle  i  rebelle,  per- 
fide . 

FELLONÌA,  s.  f.  Astratto  di  fellonesco,  ma;a 
volontà,  sce!  leratczf a,  peccato  .  Méchanceté  y  per- 
fidie i  félonie  ,-  rébellion  . 

FELI.ONÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  fello- 
ne. Trìs-michant  1  tris-perfide  . 

*  FELI  ONOSAMENTE  ,  avv.  V.  Fellonesca* 
mente  . 

*  FELLONOSO,  SA,  add.    Fellone. 

*  FEJLLÒSO  .     V.  Fello  . 

FELPA  ,  s.  f.  Drappo  di  seta  con  pelo  più  lun- 
go del  velluto  .  Peluche  ,  ou  panne  de  scie.  y.  Sé 
prende  anche  per  la  veste  dello  stesso  drappo  . 
r.ajil  de  peluche  ou  de  panne  . 

FELTRARE,  v.  a.  Sudare  il  palino  a  guisa  di 
feltro.  1 touler  ;  préparer ,  façonner  ,1  la  foule,  y. 
Oicesi  anche  de'  liquori  ,  quando  con  un  panno 
piegato  a  guisa  di  sifone,  se  ne  cava  la  parte  più 
sottile.  Filtrer  y  passer  une  liseur  par  te  filtre  » 
ciuler . 

FELTRATO,  TA,  add.  Foulé,  Wc.  $.  Per  fa- 
sciato ,  o  coperto  di  feltro  .  Couvert  de  feutre  ) 
enveloppé  dans  du  feutre  .  $.  Parlando  di  liquo- 
ri .  Filtré  i  coulé  , 

FELTRAZIÒNE  ,  s.  f.  Magai.  Quella  spezie  di 
limbicco,  o  di  colamento,  che  si  fa  per  via  d'i- 
spido feltro  ,  o  di  altra  cosa  più  o  meno  simile  . 
Filtration  . 

FELTRELLO  ,  s.  m.  Piccolo  feltro  .  Feutre 
léger  . 

FELTRO,  s.  m.  Sorta  di  panno  non  tessuto, 
composto  di  lana  compressa  insieme,  in  maniera 
particolare.  Feutre  .  y.  Si  dice  anche  a  mantello, 
gabbano  fatto  di  feltro  da  far  viaggio .  Manteau  t 
casaque  de  feutre  pour  la  pluie. 

FELOCA  ,  s.  f.  Piccola  nave  di  basso  bordo , 
che  è  in  uso  sul  mediterraneo,  e  che  va  a  vele, 
e  a  remi  .  Felouque  . 

FF.M1NA  ,  FEMINEO  ,  FEMINILMENTE  , 
ce.  V.  Femmina,  Femmineo,  Femminilmente ,  ec. 
FÉMMINA  ,  s.  f.  Queil'  animale  che  concorre 
alla  generazione  col  maschio  .  Femelle  .  ô.  Spe- 
cialmente si  usa  per  donna.  Femme.  Talora  per 
ischerzo.  Femelle  .  y.  Talora  in  significato  di  mo- 
glie ,  siccome  uomo  si  dice  per  marito  .  Femme  » 
épouse  .  y.  Femmina  di  mondo  ,  o  mondana  ,  o 
comune,  o  di  partito,  vale  Meretrice.  V.  y.  Ta- 
lora per  similitudine  in  alcuni  arnesi  si  chiama 
femmina  quello  ,  che  a  guisa  della  femmina  ne 
riceve  un  altro  in  se,  come  nello  strumento  del- 
la vite,  la  parte  vota  detta  chiocciola,  che  rice- 
ve la  site,  chiamasi  femmina  .  y.  Chiave  fem- 
mina ,  è  quella  che  riceve  in  se  1'  ago  della  top- 
pa ,  e  del  ferrame  .  Clef  forée.  y.  Tra  le  bandel- 
le femmina  dicesi  quella  ciie  vota  riceve  l'ago 
della  compagna  ,  o  dell'  arpione  ,  e  così  di  mol- 
ti altri  arnesi,  e  strumenti  .  Crapaudine  ,  ou  char- 
donnet  .  y.  Talora  per  similitudine  distinguonsi 
1'  erbe  ,  e  le  piante  in  femmina  ,  e  maschio  .  Fe- 
melle .  . 
FEMMINÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  ài  femmina.  Vi- 
laine femme  .  y.  Per  femmina  grande  e  grossa  . 
Grande  &  grosse  femme  . 

FEMMINACCIOLO,  add.  m.  Vago  di  femmi- 
ne, che  sta  volentieri  fra  esse,  effeminato  .  tre- 
mine .  adonné  aux  femmes  y  dament  y  qui  se  plait 
à  être  toit/ours  parmi  les  femmes . 
*FEMMINÀLE.  V.  Femminino. 
FEMMINELLA  ,  s.  f.  Avvilitivo  di  femmina  . 
Femmelette  i  péronnelle  i  caillette,  y.  Femminel- 
|n,  chiamasi  anche  quel  filo,  vano  e  sbiancato  , 
che  si  trova  tra '1  zafferano.  Étamines  du  safran. 
6.  Femminella  si  dice  anche  quella  maglietta  ove 
entra  il  ganghero,  posto  a' vestiti  per  affibbiar- 
gli .  Porte  d'  agrafe  .  y.  Si  dice  anche  quella  ma- 
glietta di  ferro  negli  sportelli,  che  entra  nell'ar- 
pioncin.i .  Chardonuet . 

FEMMINEO  ,  EA,  add.  Feminco  ,  di  femmina  . 
Féminin  i  de  femme  y  qui  appartient  a  la  jemme  i 
qui  tient  de  la  femme  .    y.   Per  Effeminato  .     V. 

FEMMINESCAMENTE,  avv.  Femminilmente, 
con  modo  e  costumi  di  Illumina.  (  n  femme  i  tom- 
me une  femme  1   a   la  maniere  des  femmes  . 

FEMMINESCO,  CA  ,  add.  da  femmina,  Fem- 
minino.   V.  . 

I  I  MMINETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  femmina,  detto 
per  vaghezza  ,  e  tavolta  per  avvilimento  .  l'elite 
femme  ,  /ohe  petite  femme  . 

FEMM1NHZ.7.A  ,  s.  t.  Astratto  di  femmina.  Le 
sexe  féminin,  e  per  vaghezza  ,  le  beau  sexe. 

FEMM1N1KHA,  s.  t.  Voce  formata  in  ischerzo 
per  significare  le  femmine,  <>  il  luogo  dove  stanno 
Le  femmine  .    Vynéiee  y   appartement  des  femmes  > 

ti  s  fon, ne  s  . 

IhMNINÌLE,    add.   Di  femmina.  V.  Fcmmi- 

ni  Ufi    . 

avv.  V.  Femmine 
scamentc 


'■■  FFMMINII  EMENTE  ,  ~l 
FEMMINILMENTE,         J 
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FEMMINILITÀ)  s.  f.  Astratte  di  femminino, 
siccome  mascolinità,  astratto  di  mascolino.  Qua- 
lité ,  caractère  de  femme  . 

FEMMININO,  NA  ,  add.  Di  genere  di  fem- 
mina .  Féminin  .  V.  Femmineo  .  t>S.  Per  Effemina- 
to .  V.  y.  Talora  vale  da  femmina)  e  però  si 
prende  per  debole,  t cible  i  Lidie  ;  de  femme  . 

FEMMINÙCCIA,  s.  f.  Accresc.  eh  femmina, 
t  >  e  grosse  femme  ;  une  benne  dondoli  . 

FEMMINÒNA,  s.  f.  l'asari.  Accresc.  di  fem- 
mina .  Gran  ie  femme  . 

FEMMINUCCIA  j  T_  s.   f.    Avviiit.  di    ferami- 

FEMMINI'ZZA,  j  tu.  Femmelette  .femelle. 
lOEE]  s.  in.  Voc.  dis.  Voce  latina  usata 
dagli  a.icichi  Anatomisti  ,  e  vile  lo  stesso  che 
Fianco.  V.  y.  Femore  ,  nome  dell'osso  del  fian- 
co, o  sia  della  coscia  ,  il  quale  il  più  grande 
fra  tutti  c.-clli  ctl  corpo,  tei  è  congiunto  coli' 
ischio,  e  V.!!a  tibia.    Fémur  i  os  de  la  cui  ne. 

Colpo  di  spada  per  taglio. 
un  coup  d'  est  wancou  ;    coup   da  tran- 
tba  / ■ .  e  . 

[E  ,  v.  a.  Spaccare,  quasi  dividere  per 
Io  lungo  )  e  anche  assolutamente  dividere)  usan- 
dosi ng.  iu  varie  maniere  .  tendre  ;  souper  ;  divi- 
ser en  long  ;  séparer  i  rompre  i  déchirer  ;  t. al  1er  . 
y.  Fendere  1'  aria  ,  i  fiumi,  ec.  Fendre  l'  air  ,  les 
e.iux  ,  C"-'.  Fendere  ,  il  dare  la  prima  aratura  al 
campo  ,  fendere  i  campi .  Défricher  .  §,  Fende- 
re ,  n.  assol.  e  Fendersi)  n.  p.  vale  screpolare, 
-io,  aprirsi.  Se  fendra  s'ouvrir  i  crever  i  se 
ter  . 

FENDIMENTO.     V.  Fessura  . 

FEND1TOJO,  s.  m.  Strumento  di  varie  materie 
resistenti  per  uso  di  fendervi  sopra  le  penne  . 
Fendoir  p^ur  les  plumes  . 

FENDITURE  ,  v.  m.  Salvin.  Che  fende.  Fen- 
deur  •  qui  fend  ;  qui  coupe  ;  qui  taille  . 

FENDITURA  .  V.  Fessura  . 

*  FENERATÒRE,  s.  m.  Voc.  Ut.  Chi  dì  ad  u- 
sura .   Usurier  . 

FENGÌTE  ,  add.  e  s.  m.  T.  de*  Natur.  Cab.  Fis. 
Spezie  di  marmo  bianco  trasparente  ,  secondo  al- 
cuni, il  legno  di  faggio  impietrito  .  Sorte  de  mar- 
óre  blanc  . 

N  ICE  ,  s.  f.  Uccello  favoloso,  che  gli  anti- 
chi credettero  unico  nella  sua  spezie,  e  che  rina- 
dalle  suo  ceneri  .  Phénix.  §.  Fenice,  Petr. 
fi  ;.  Dicesi  di  cosa  rarissima  ,  che  non  ammette 
una  simile  .  Un  phénix.  y.  Fenice  ,  i .  de'  "Botani- 
ci .  Per  quella  sorta  di  pianta  ,  che  anche  dicesi 
Gioglio  salvatico  .  Ivraie  de  rati  ivraie  sauvage . 

FENICIOTTO,  s.  m.  Una  piccola  fenice.  Un 
petit  a'  un  phénix  ;  un  jeune  phénix. 

FENICÒNTERO,  s.  m.  Uccello  acquatico  di 
passo,  che  ha  1'  ali  rosse.  Betliaru  ;  phenicoptìre . 

FENILE,  s.  in.  Luogo  dove  si  ùpone  il  fieno  . 
Fé/ni  ;  grenier  au  foin  . 

*  FENÌTA  ,  Bet.  Mer:.    Fine  .     V. 
FENÒMENO,    s.  in.   Ogni  novità,   che  appaia 

nell'aria,  nel  cielo,  e  si  trae  ancora  a  effetti  fi^ 
sici .  Phénomène , 

FERA,  s.  f.  V.  Fiera,  Bestia.  y.  I  poeti  talora 
chiamaa  fera  la  donna  amata  per  dinotarne  la  ri- 
gidezza .  Une  femme  qui  fait  la  cruelle  . 

FERACE,  add.  d'ogni  g.  Fertile.  Fertile!  fé- 
,  abondant  i  gras  i  qui  rapporte;  qui  produit; 
rie  abondamment  ,  copieusement  . 

FERACITÀ  ,  s.f.  Astratto  di  ferace  .  Fertilité  ; 
f  roduclion  abondante  . 

FERALE,  s.  m.  Lanterna,  Fanale.  V. 

TL; SALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Funesto  ,  mortifero  . 
Funeste  ;  malheureux  ;  sinistre  ;  fatal  y  mortel  y 
qui  menace  de  mort  y  funebre  y  lugubre  y  effrayant  . 
y.  Per  Ferino,  Feroce.  V. 

FERALISSIMAMENTE,  add.  Sup.  di  feralmen- 
te. Tres-barbaremcnì  ,  cruellement,  £rc. 

FERALMENTE,  avv.  In  modo  ferino,  crudel- 
mente ,  bestialmente .  Cruellement  y  inhumaine- 
ment ,  barbarement  ;  durement  y  impitoyablement  ; 
avec  cruauté  . 

FÈRCOLO,  7    s.  m.    Salvia.  Cibo,    vivanda. 

FERCULO  ,  S  Viande  ;  aliment  .  y.  Fercolo  , 
per  arnese,  o  cosa,  che  si  porta  in  pompa  nel 
trionfo,  come  armi,  macchine,  spoglie,  corone, 
e  simili.  Machine  à  porter  quelque  chose  en  triom- 
phe ,  ou  en  procession  . 

FERENTE,  add.  d'ogni  g.  Rim.  ant.  Che  feri- 
sce .  Qui  blesse  . 

FÊRERE  ,  Cr.  N.  Ferire  .     V. 

FERETRO,  s.  m.  Bara,  cataletto.  Cercueil  i 
biire  ;  brancart  . 

FEREZZA  ,  s.  f.  Bemb.  Asci.   V.  Fierezza. 

FERCOLO,  s.  m.  Voce  ant.  Vit.  SS.  PP.  La  vi- 
vanda ,  che  si  porta  in  tavola  .  V.  Vivanda. 

FERIA,  s.  f.  Festa,  di  festivo,  ma  per  lo  più 
sono  i  giorni  vacanti  de' Magistrati .  Fèrie;  som 
de  ftte  ;  les  vacations  du  Palais  i  vacances  .  y. 
Far  feria  ,  non  operare  .  Fêter  y  ne  point  travail- 
ler y  prendre  :on  loisir  ,  son  repos  y  se  reposer  .  Par- 
landosi dj  Magistrati.  Vaquer.  y.  Far  di  feria  , 
si  dice  da'  Sacerdoti  il  celebrare  gli  uffici  de' gior- 
ni correnti  ,  non  festivi  .  Faire  l'office  de  ta  Urie. 
y.  Far  feria  nel  ietto,  vale  astenersi  dall' uso  ma- 
trimoniale. S  abstenir  4e  toucher  à  sa  femme,  d' 
avoir  affaire  a  sa  femme  . 
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FERIALE,  add.  d'ogni  g.  Ordinario,  da  dì  di 
lavoro.  Fèrial  y  ordinaire  i  de  tour  ouvrier  i  de  tous 
les  jours  .  y.  Dicesi  anche  triviale.  Trivial  s  vul- 
gaire y  commun  . 

FERIALMENTE  ,  avv.  Alla  semplice  ,  piana- 
mente, ordinariamente.  Vulgairement  i  communé- 
ment y  trivialement  . 

FURIARE,  v.  n.  Tac.  Dav.  Far  feria,  vacare 
dalle  occupazioni  forensi.  Vaquer;  n'  entrer  peint  y 
ne  point  tenir  ses  séances . 

FERIÀTO,  TA,  add.  Che  ha  feria,  di  feria. 
De  fî-te  ;  de  vacance  .  y.  In  forza  di  sust.  vale  il 
tempo  delle  ferie  .  les  vacations  du  Palais  ;  les 
jours  pend.mt  lesquels  les  Tribunaux  sont  fermés  . 

FhRIDÙRE  .  V.  Feritore  . 

FEKIGNO  ,  add.  V.   Inferigno  . 

FERIMENTO,  s.  m.  Il  ferire,  lo  imprimere 
ferita.  L'action  de  blesser  ,  de  frapper  ;   blessure. 

FERINITÀ  ,  s.  f.  noce.  Com.  D.  Stato  e  quali- 
tà di  riera.    Per  traslto  Crudeltà  ,  Ferocia  .    V. 

FERINO,  NA,  add.  Di  fiera.  Bestiale;  de- 
bite . 

FERIRE,  v.  a.  Percuotere  con  ferro,  oaitroin 
fino  all' effusione  del  sangue.  Blesser,-  frapper; 
donner  des  coups  y  battre  ;  faire  une  plaie  ,  une 
blessure  .  y.  Ferir  torneamene  ,  e  correr  giostra  , 
vale  Armeggiare.  V.  y.  Per  percuotere  semplice- 
mente. Frapper;  battre;  donner  sur  .  ...  Il  sole 
ferivi  alla  scoperta.  La  barca  ferì  sopra  il  lito  . 
y.  Ferire  il  punto  ,  vale  dar  nel  segno  .  Donner 
juste  ;  frapper  an  but  .  y.  Parlandoci  di  chi  ambi- 
guamente discorre,  si  suol  due,  io  non  so  dove 
e'  si  voglia  andar  a  ferire  .  le  ne  sais  où  il  veut 
aboutir;  1'  ignore  où  il  veut  aller  .  Ci.  Ferire  asso- 
lut.  ,  e  andare  a  ferire  ,  dicesi  del  battere  ,  andar 
per  dirittura  ,  o  simili  .  Aboutir  ;  aller  en  droitu- 
re .  Dove  appunto  le  suddette  estremiti  sarebbo- 
no  andate  a  terire,  se  si  fossero  prolungate. 

*  FERISTO  ,  s.  m.  Ferro  che  sostiene  i  padi- 
glioni del  campo  a  formi  di  stilo.  Faîtière  d'  une 
tente  .  , 

FERITA  ,  s.  f.  e  *  FEDITA  .  Percossa  ,  taglio, 
o  squarcio  fatto  nel  corpo  con  arme  ,  o  altro  . 
Blessure  ;  plaie  y  contusion  . 

FERITÀ,  FERITÀDE,  FERITÀTE  ,  s.  f.  As- 
tratto di  fero,  bestialità,  asprezza  di  natura, 
crudeltà  .  Férocité  ;  cruauté  y  naturel  farouche  ; 
humeur  sauvage  y  dureté  de  caur  . 

FERITO  ,  TA  ,  add.   da  ferire  .  Blessé  ,  &r. 

FERITOJA)  s.f.  Balestriera,  o  piccola  e  stret- 
ta apertura  nelle  muraglie  .  Canardiere  ;  barba- 
cane . 

FERITORE,  v.  m.  Feridore  ,  che  ferisce.  Celiti 
qui  blesse  ;  frappeur  ;  qui  frappe  . 

FERITRÌCE  ,  v.  f.  Cr.  N.  che  feri-cc  .  Celle 
qui  blesse  ;  qui  fait  une  blessure  y  frappeuse  . 

FER1TÙRA,  s.  f.   Buon.  Fier.    V.  Ferimento. 

FERLÌNO,  s.  m.  Sorta  di  moneta  antica,  che 
era  la  quarta  parte  del  danajo.  Petite  monnaie  an- 
cienne qui  n'  est  plus  en  usatfe  . 

FERMA  ,  s.  f.  Condotta,  che  è  il  fermare  chic- 
chessia prezzolato  a' tuoi  servigi  per  tempo  deter- 
minato .  Le  temps  pour  lequel  on  a  arrêté  un  do- 
mestique à  son  service  .  Parlandosi  di  soldati  . 
hngagement  .  y.  Per  dar  la  ferma  al  fatto  ,  vale 
Confermazione,  Prova.  V.  y.  Dicesi  anche  il  fer- 
marsi ,  che  fanno  certa  sorta  di  cani  ,  quando  tro- 
van  le  quaglie  ,  o  simili  .  Arrit  .  Onde  bracco  da 
ferma  ,  o  da  fermo  ,  come  oggi  più  comunemente 
si  rf-.ce.  Chien  d'  arrit  .  y.  Per  accordo,  ferma- 
mento  .  Accord  ;  concordat  ;  convention  ;  pacte  ;  tran- 
saction . 

FERMAGLIO,  s.  m.  Borchia  ,  che  tiene  fermo, 
e  affibbia  i  vestimenti  ,  o  altro  .  Agrafe  ;  crochet  ; 
fermoir  .  y.  Fermaglio  è  anche  quello  che  oggi  di- 
cesi pendente  ,  che  si  porta  con  catena  ,  o  jaccio 
davanti  al  petto,  come  il  To<one  dell'  imperato- 
re ,  il  S.  Michele  del  Re  di  Francia  ,  le  Crocette, 
e  altre  tali.  Collier,  y.  Forse,  vale  anche  Gioiel- 
lo .    V. 

FERMAMENTE,  avv.  Saldamente  ,  con  fermez- 
za, con  istabilità  .  Fermement  ;  inébranlablement  ; 
fixement  ;  solidement  ;  constamment  ;  invariable- 
ment y  opiniâtrement  ;  avec  assurance  ;  avec  for- 
ce ,  ou  vigueur.  y.  Per  certamente,  veramente, 
senza  alcun  dubbio  .  sûrement  ;  certainement  ;  sans 
aucun  doute  y  assurément  y  indubitablement . 

FERMAMENTO,  s.  m.  Astratto  di  fermo,  fer- 
manza  ,  stabilimento  ,  confermazione  .  Établisse- 
ment ;  confirmation  .  y.  Per  fortificamento,  affor- 
zamento.  c 01  tifi cation  y  l' action  de  fortifier  .  y. 
Per  il  cielo  stellato,  o  sia  l'ottava  sfera  .  Le  fir- 
mament y  le  ciel  eù  sont  les  éîcilcs  fixes  .  y.  Per 
Fermezza  .  V. 

*  FERMANZA  ,  s.  f.  V.  Fermamento  .  y.  Per 
Sicurtà  ,  e  Malleverìa  .  V. 

FERMARE,  v.  a.  Terminare  il  moto,  arresta- 
re, rattenere  .  Arrêter;  retenir;  tenir  y  empêcher  ; 
fixer  .  y.  Fermar  il  «angue  ad  un  cavallo  .  Barrer 
tes  veines  d'  un  cheval  .  y.  Fermarsi  ,  n.  p.  vale 
lo  stesso  .  S'  arrêter  y  cesser  ;  tester  ;  se  tenir  y  se 
remettre  ;  tarder  .  y.  Fermare,  per  serrare.  Fer- 
mer ;  chrre  ce  qui  est  ouvert .  Non  li  formate  por- 
ta.  Si  fermò  dentro  .  y.  Per  confermare,  stabili- 
re .  Confirmer  y  établi'  ;  rendre  stable  ,  durable  ; 
condurr;  .  Fermare  un  patto,  y.  Fermar  la  tassa,  l 
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vale  imporla  .  Taxer  .  y.  Fermar  l'animo,  e  fer- 
mare assolut.  vale  deliberare,  risolvere.  Délibé* 
rer  ;  déterminer  y  arrêter  y  prendre  une  résolution  . 
A  calendi  io  sarò  consigliere  ,  e  così  è  fermato  . 
y.  Fermar  nella  memoria,  vale  imprimere.  Gra- 
ver dans  la  mémoire  .  y.  Fermare  il  viso  ,  vate 
far  faccia  tosta  ,  non  si  commuovere  .  Ne  se  pas 
effrayer  ;  faire  benne  contenance  .  $.  Fermare  una 
cosa  a  checchessia  ,  vale  attaccarvela  ,  legarvela  . 
Attacher  ;  arrêter  ;  assujettir  .  y.  Fermare  la  star- 
na ,  e  simili  ,  si  dice  del  fermarsi  il  cane  dopo  , 
che  tracciando,  e  fiutando  ha  trovata  ,  e  vede  la 
starna.  Arrêter  les  perdrix.  y.  Fermare  il  chio- 
do ,  vale  fermamente  risolvere  .  Déterminer  y  ré- 
soudre fermement  .  y.  Fermare  le  carni  ,  dicesi 
del  dar  loro  una  prima  cottura  ,  quando  son  vi- 
cine a  pat'ire  ,  perchè  si  conservino,  il  che  dicesi 
anche  rifai*  .  R-efaire  ;  revenir  .  y.  Fermai  e  il  pie- 
de ,  o  il  passo  ,  fermarsi  ,  posarsi  .  S'  art  è  ter  . 

FERMATA»  s.  f.  Il  posarsi,  pausa,  posa,  po- 
sata .  Pause  ;  balte  . 

FERMATO  ,  TA,  add.  da  Fermare  .  V.  y.  Per 
fermo  e  costante  .  Ferme  ;  constant  .  Dille  Ma- 
donna lo  tuo  cuore  è  stato  con  sì  fermata  fede  , 
eh   a  voi  servire  ha  pronto  ogni  pensiero  . 

FERMENTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  de'  Natur. 
J 'al li  su.  Che  fermenta.    Qui  fermente . 

FERMENTARE  ,  v.  n.  Agitarsi  ,  e  disgiugner- 
si  per  virtù  dei  fermento  in  guisa  ,  che  le  parti 
sierfo  in  ebullizione,  e  occupili  maggiore  spazio. 
Fermenter  ;  travailler  .  y.  Fermentare,  v.  a.  Lie- 
vitare .   V. 

FERMENTATIVO  ,  IVA,  add.  Red  lett.  Atto 
a  fermentare,  che  serve  alla  fermentazione  .  Fer- 
mentât :f . 

FERMENTATO,  TA  ,  add.  da  fermentare.  Fer- 
menté . 

FEFMENTAZIONE  ,  s.  f.  Ebullizion  naturale  , 
o  artifiziale  de' vegetabili,  per  cui  mezzo  le  loro 
parti  interne  si  sciolgono  per  formare  come  un 
nuovo  corpo.  Fermentation  ;  êboulliliun  ;  efferve- 
scence .  Questi  due  ultimi  però  non  s'  accostan 
troppo  al  vero  significato  di  Fermentation  . 

FERMENTO  ,  s.  m.  Formento  ,  lievito.  Fer- 
ment ;  levain  . 

FERMEZZA,  s.  f.  Astratto  di  fermo,  una  del- 
le virtù  dell' animo;  stabilità,  saldezza  ,  costan- 
za. Fermeté  ;  constance  y  assurance  ;  courage  dans 
l'  adversité  i  stabilité  ;  résolution  y  intrépidité  y 
foi  ce  y  vigueur  .  y\  Per  saldezza,  stabilità,  im- 
mobiliti. Fermeté;  stabilite;  l'état  de  ce  qui 
Cjt  ferme  ,  solide  ,  difficile  à  ébranler  .  Inconta- 
nen'e  stando  tutta  la  casa  in  sua  fermezza  cadde 
il  palco.  y.  Per  assodamento,  consolidazione. 
Fermeté  ;  qualité  d'  un  corps  compacte  ;  solidité  ; 
consistance  .  $.  Fig.  per  perseveranza  ,  durabili- 
tà. Permanence  y  durée;  stabilité.  Per  più  fer- 
mezza di  pace.  y.  Fermezze  si  dicono  que' fer- 
magli ,  che  legati  con  nastro  ,  e  ornati  di  gioie 
si  portano  a'  polsi  per  lo  più  dalle  donne  .  Bra- 
celet. 

FERMINO  ,  INA,  add.  Fag.  rim.  Voce  vezzeg- 
giativa ,  che  usasi  accompagnata  al  verbo  Stare  . 
Ferme  ;  tranquille  . 

FERMISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  fermamen- 
te .   Tri  s-fermement ,  ©Y. 

FERMISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  fermo.  Tris- 
ferme  ;  trìs-certain  ;  tris-constant .  y.  Per  simil. 
Io  sarò  sempre,  e  dinanzi  a  Dio,  e  dinanzi  agli 
uomini  fermissimo  testimonio  della  tua  onestà  . 
Témoin  très-reccvabte  ,  constant ,  ferme  ,  inébran- 
lable ,  invariable  . 

FERMO  ,  MA  ,  add.  Senza  moto  ,  che  non  si 
muove  .  Firme  ;  arrêté  ;  qui  tient  fixement  à  quel- 
que chose  y  immobile  .  v.  Per  semplicemente  ,  che 
non  si  muove  ,  come  ]'  acque  de'  laghi  sono  fer- 
me .  Immobile  ;  tranquille  ;  paisible  ;  sans  mouve- 
ment .  $.  Per  forte  ,  costante  ,  gagliardo  .  Fer- 
me ;  constant  ;  inébranlable  y  invariable  ;  fort  ;  ro- 
buste ;  intrépide.  Fermo  in  campo  starò,  y  Per 
istabile,  o  stabilito,  valido.  Ferme;  sur;  dura- 
ble ;  stable  ;  constant  ;  persévérant  .  Da  poi  che 
sotto  il  ciel  cosa  non  vidi  stabile  e  ferma  .  y. 
Per  ostinato,  risoluto.  Résolu;  ferme;  obstiné  >' 
opiniâtre  ;  inébranlable  .  Egli  è  fermo  nelle  sue 
risoluzioni  .  y.  Portar  fermo  nel  cuore  ,  ha  forza 
d' avv.  e  vale  fermamente,  risolutamente.  Forte- 
ment ;  fermtment  ;  résolument;  constamment .  y.  Con 
viso  fermo,  vale  con  gravità  .  V.  y.  Per  sodo  , 
duro,  saldo,  forte,  sicuro,  gagliardo.  Ferme; 
solide  ;  bon  ;  qui  tient  lien  ;  inébranlable  .  Ser- 
rarono li'irojani  le  porte  della  cittade  con  fermi 
serrami  .  y.  Per  epiteto  di  notte  ,  significa  buo- 
na pezza  ,  o  alquanto  di  notte  .  Nuit  profonde  , 
bien  avancée  y  bien  avant  dans  la  nuit  ;  nuit  clo- 
se .  y.  Per  aggiunto  di  terra  ,  a  differenza  de  e 
isole  ,  vale  non  circondata  da  per  tutto  dal  ma- 
re .  Continent  ;  terre  ferme  .  y.  Canto  fermo  ,  di- 
cesi  quello,  che  usano  i  Religiosi  nel  coro  senza 
variar  di  ^tempi  .  Plain-chaìit  ;  chant  Grégorien  ; 
chant  d'  Église  . 

FERMO,  s.  m.  La  cosa  fermata,  stabilita,  con- 
venuta i  patto  ,  convenzione  .  Arrêt  y  ferme  ;  cen- 
ve/.tion .  y.  Per  cosa  ferma  ,  immutabile,  certa. 
Egli  è  fermo  ,  che,  ce.  C'est  une  chose  indubitw-' 
ble  ,  arri  tèe  ,  conclue,  y.  Can_da  fermo  diecsi  a 
Hh    2  quel- 


2  44 


FER 


q.ielio  ,  che  t.- ice;  andò  ,  e  fiutando,  trova,  e  fer- 
ma 11  fiera  .  v.  Ferma.,  y.  Tenere  j  avere,  e  si- 
mili per  fermo  checchessia  ,  vale  crederlo  per  in- 
-.to  .  Tenir  peur  indugiarle  ,  pour  certain  . 
■;■  1er  termo,  posto  avv.  lo  stesso  che  fermar 
n'unte  ,  per  certo  .  Certainement  »  pour  certain  t 
■    y.  Di  fermo  ,  vale  le  stesso   che  per 

FEr'.N"AMr.':cCO,  s.  m.  T.  Rotan.  e  di  Comm. 
Verzino  .  Fiantn  americana  ,  il  cui  legno  è  con- 
fuso talvolta  col  Campeggio  ,  e  col  Brasile  rosso. 
Fernambouc . 
FERO  ,  Voce  de!  -verso  .  V.  Fiero  . 
FERÓCE  ,  add.  d'  ogni  g.  Fiero  ,  bravo  ,  terri- 
bile, coraggioso,  animoso  nel  combattere,  pre<o 
in  buona  parte  .  Brave  i  bardi  i  couragcu:.  ,-  vail- 
lant. Preso  in  cattiva  parte.  Feroce  ,-  dur  y  bru- 
ta! ì  cruel  .  innumain  ;  violent  ;  fer  >  hagard  i 
sauvage  ■  §.  Per  Ispaventevole  .  V.  sj.  Nel  verno 
il  prun  si  mostra  rigido  e  feroce  ,  cioè  Aspro, 
e  Pungente  .  V.  <*.  Nazione  feroce  ,  vale  intrat- 
tabile, salvatica  .  Nation,  ou  peuple  féroce ,  cruel , 
intraitable  . 

OCEMÊNTE,  ivi-.  Con  ferocia,  fieramen- 
te. Avec  férocité  i  cruellement  ,-  inhumainement  i 
barba. rement  .  Preso  in  buona  parte,  vale  Valoro- 
samente. V. 

FERÒCIA,  s.  f.  V.  Ferocitì. 

FEROCISSIMAMENTE  ,    aw..    Sup.  di  feroce- 
mente .    Trls-critel/emcnt  ,  &(; 

FEROCISSIMO,  MA,    add.    Superi,  di  feroce  . 
7"-:  s- feroce  ,   C'.". 

FEROCITÀ  ,        -\    s.  f.  Astralo  di  feroce,  fie- 

FEHOCITÀDE,     S.  rezza  .    Férocités-   cruauté  . 
..OCITÀTE,  J    fierté  ;    caractère    de  ce  qui 
fst  féroce  i  barbarie,  \).  Preso  in  buona  parte,  va- 
le Éravura  •  V. 

FERRÀCCIA,  s.  f.  Sorta  di  pesce  marino  altri- 
menti detto  pastinaca  marina  .    Tarenude  ■  pastt- 

No- 
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nagat  .  pastinaque  .  $.  Ferraccia  ,  Vcc.  Dis, 
roc  d'uno  strumento  di  lamiera  di  ferro,  ti 
quasi  a  foggia  d'  uno  scatolino  senza  coperchio  , 
per  uso  de' doratori  a  fuoco,  per  porvi  dentro  1' 
oro  con  che  si  deve  dorare,  per  incuocerlo  prima 
di  metterò  nel  coreggiuolo  insieme  col  mercurio. 
Boite  cu  l'è»  fait  cuire  l'or  moulu  . 

FERRÀCCIO,  s.  in.  Pegg.  di  ferre.  Du  mau- 
vais  ter  i  du  vieux  fer. 

FERRACCIÒNE,  s.  m.  Accres e.  di  Ferraccia  , 
detta  altrimenti  Serrone.  Grosse  tareronde  . 

FERRAGOSTO;,  s.  m.  Si  dice  córt  il  primo 
£:->-:i!>  d'Agosto.  Le  fremici  ivtf  <•  Ao.-.t . 

EERBAJO,  s.  m.  Artefice  che  maneggia,  o  la- 
vora il  ferro.  Taillandier ,  sorgerò».  L'arte  del 
ferraio.    Taillanderie . 

FERRAIOLO,     ?    e.  m.   Sorta  di  mantello  sem- 

FEKliAJOÒLO,  S  plice  con  collare,  che  si 
chiama  Bavero.  Manteau.  e).  ■  Ferrajuo'oper  Fer- 
mjo  .  \  . 

l'.AJUOIAJCCIO,  s.  m.  D  m.  ed  avv. ht.  di 
terraiuolo.   Petit  manteau. 

FERRAMENTO,  s.  m.  Moltitudine  di  stranien- 
ti di  ferro  da  lavorare,  e  mettere  in  opera.  Fer- 
remens  ;  outils  de  fer  .  <5.  Per  aggregato  di  tutti 
gli  arnesi  necessari  per  ferrare  il  cava.lo:  Tout  ce 
'/«'  il  faut  po-tr  ferrer  un  cheval . 

.Vana  ,  s.  f.  Mescuglio  di  alenn*  biade  se- 
ni nate  per  mietersi  in  erba,  e  pasturarne  il  be- 
stiame. Ber. 

IDINA,    s.  f.    Sorta  ò    stoffa-  tessuta 
l  ,  e  tramata  di  lana  ,  o  di  bambagia  .  f'M- 
i     urne . 

FEB  ■     a.  Munir  di   ferro.  Ferrer;  gar- 

nir de  fer .     y.  Ferrare  un  cavallo   ,    e.  altri 
ir  un  chi  vai  .  un  multi  ,  l 
.<  e  o  .     Cramponner.     (V.  La:çiarsi    fci 
.   .aie  star  mansueto,    lasciarsi  fere  fluel  che 
altri  vuole.    Se  laisser  faire   ce    qu'on    veut  . 
Per  inchiodare,  o  bucare  eoa  ferro.  CU  uè:  t  piai 

ter  un  fer  ,   in.inr  ,i-    .    I  '     . 

giorno"  d'agosto 
ti  premier  u.i..i  ,  faisant  terme  dure  .    Ç. 
ferrava  I'  oche  :    E'  ci 
#i  ri. e  (re,    proverb.    \r  :  eri    d'aver  alle 

.,sc  .   je  n'  .u   pai  une 

CCIA,    •     t     v.  di  ■.'.■■■■>  a  .    I 

•Oli'' 

;     0|      1  ■  .     |  ,        C      '  1  - 

nule  sorte  de  ' 

'    ■  ■    ■ 
:        0,0 
t/t  .1    '  . 

FERRATA,  S.  f.    ]  di  ferri  ,  di  spo- 

la opportun  ■ 

h  .  0  altre,  hri/le  de  fer  t  barreau,  li 

i  in»  .  Bail  M  . 

O,  ]  a  ,  ndd.  da  ferri 

es»  <  >  •  vi  ■  i  o  vino  , 

■ia  ■  I         ,:.'.-.'  aio  .    i  ai    ' 

vin  I 

fi.\  ••■  ■■    ■       ».        ■  terra,  Ma. 

f.   I' 

'.  !  fer« 

.//  l'ut  un  tlieval  .    ,    lu   .   ■ 
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ro ,  onde  son  ferrate  le  beuic.  Tracées  des  fers  des 
chevaux  . 

FERRAVÈCCHIO,  s.  m.  Chi  compera  ,  c  riven- 
de sferre  ,  e  altre  cose  vecchie,  l'endeur  ,  ou  trieur 
de  vieille  ferrai  fie  . 

FÈRREO,  FA  ,  add.  di  ferro  .  £«>'  est  de  fer  , 
ou  qui  e.-:  a  les  propriétés  .  ij.  Fig.  Aver  gli  occhi 
premuti  da  ferreo  sonno,  vai  mortale,  da  cui  al- 
tri  >ì(\-.   si  desta.  Sommeil   de  lu  mort  . 

FERRERIA,  s.  £  Massa  di  ferramenti.  Ferrail- 
les i  quantité  de  fers  . 

FERRETTO,  s.  in.  Dimin.  di  ferro.  Vêtit  fer  ; 
ferrei  .  §.  Aggiunto  ad  uomo,  vale  brinalo  ,  rtr  /.- 
zo  canuto  .  A  demi-blanc  .  |J,  Ferretto  della  spa- 
da ,  è  quel  Al  di  ferro  che  apre,  e  serra  i  pendo- 
ni della  cpada  .  Croci/et  du  ceinturon  .  ô.  Ferretto 
d:  Spagna,  vale  rame  abbruciato  col  solfo.  Cui- 
vre calciné  avec  du  soufre . 
FPIU'.IÀTA  .  V.  Ferrata. 

FERRIÈRA,  s.  f.  Tasca;  s  bisaccia  di  pelle,  o 
simile,  neila  quale  si  tengono  chiodi,  c  strumen- 
ti da  ferrare  i  «cavalli.  Ferriere.  §.  Per  astuccio, 
che  è  una  guaina  da  tenervi  dentro  strumenti  di 
ferro  ,  d'  argento  ,  o  simili  ,  per  Cerusici ,  e  Scal- 
chi .  Étui  de  Chirurgien  ;  ferriere  de  Maréchal  , 
Cf.  <>.  Per  la  fucina  ,  dove  si  raffina  il  ferro  . 
Chaufferie  ;  forge  où  l'  on.  raffine  le  fer .  §.  Per  ca- 
va del  ferro  .  Mine  de  fer . 

FERRÌFERO  ,  ERA  ,  add.  T.  de'  Natur.  Cab. 
pis.  Che  ha  in  se  qualche  pai ticelia  di  ferro.  Qui 
a  des  parcelles  de  fer  . 

FERRIGNO,  GNA,  add.  Che  tien  di  ferro . 
Ferrugineux.  ;  qui  tient  de  la  nature  du  fer  .  <j. 
Fig.  Animo  ferrigno,  vale  duro.  Rude  ;  sevère  i 
iur  ;  intraitable  .-  impitoyable  i  inhumain  i  cruel  i 
:  flexible.  §.  Aggiunto  d'uomo,  vale  anche  di 
buon  nervo,  Robusto.  V.  §.  Il  legname,  ec.  ta- 
gliato a  buona  stagione,  è  sodo,  ferrigno,  ner- 
boruto, e  pesante,  cioè  impenetrabile  come  fer- 
ro.   Compacte i  solide  i  dur. 

FERRINO  ,  e  FERRUZZO  ,  s.  m.  T.  delle  Ar- 
ti .  TH^l'inque  piccolo  strumento  di  ferro,  che 
non  abbia  nome  proprio,  o  adoprato  in  varie  ma- 
nifatture .  Petit  instrument  de  fer  . 

FERRO,  s.  m.  Metallo  di  color  bigio,  mo'to 
duro  ,  e  con  cui  si  fa»  ogni  sorta  d'arme  ,  e  la 
maggior  parte  degli  strumenti  degli  Artigiani  . 
Fer  .  §.  Per  istrumento  meccanico  di  ferro  .  In- 
strument de  fer.  $.  Per  arine.  F.pée  ;  couteau  ; 
glaive.  J.  Ferro  di  due  marre,  chiamasi  l'anco- 
ra de' vascelli  .  Ferre  di  quattro  marre,  quella 
delle  galee.  V.  Marra.  §.  Per  quello  strumento 
de'  Barbieri  a  guisa  ci i  forbici  ,  per  uso  d'  allic- 
ciare le  basette  ,  e  la  barba  ,  o  i  capelli  .  Fer  à 
friser  .  $.  Per  quello  strumento  ,  che  ben  riscal- 
dato distende  le  biancherie  .  Fer  ;  instrument  de 
fer  peur  repasser  le  linge,  v-  Per  quel  giicri.iinen* 
to  che  si  pene  alla  scarpa  per  camminare  sul  diac- 
cio, o  peraltro.  Putin,  ij.  Per  quel  guei  iiimcnto 
di  ferro  che  si  mette  sotto  a'  pie  de'  giumenti  . 
Fer  de  cheval  ;  fer  .  §.  h'  non  gli  crocchia  il  ter- 
rò, prov.  cioè  ,  e'  non  è  noni  di  paura  ,  non  gli 
manca  l'animo.  //  ne  craint  pas  ,  c'est  un  hom- 
me qui  a  du  courage.  $.  Esser  di  ferro  ,  si  dice 
I  i  nel  suo  operare  dimostra  tortezza  granile  , 
o  d'animo,  o  di  corpo  .  As>nir ,  eu  (tre  un  corps 
de  fer  ;  fort  .  t).  Ferri  ,  <orta  di  giuoco  da  (".in- 
culili .  Sorte  de  jeu  d' en  fan  s  .  e).  Venire  a'  ferri 
proverbiaJm.  Venire  al  fatto.  Venir  au  fait.  §. 
-,  a'  ferri  •  essere  a  stretto  cmisigh..  ,  <:  ra- 
gionamento. .'  trt  aux  prises.  *j.  Battere  il  fer- 
;  ,  -neutre  egli  <  caldo  ,  vaie  operare  ,  quando 
rnao  ha  com  il  valersi  dell'occasione.  >  .it- 
.    h   ft)  pi  .   ,       il  cu   chaud,  v.  Aguzzare  i 

su  ,i  ferri,  o  ferruzzi, vale  assottigliar  l'ingegno, 
.//are.  Aiguiser  sen  esprit.  0-  Metter  ai  ler- 
io,  si  dice  de' l'orzati ,  e  degli  schiavi,  ouando 
in  :  nano.  Mettre  data  Us  fers ,  m.  .i  la  eli. it- 
ile.  §■  Pei  inetaf  Essere  al  terre,  vale  esseri-  al- 
la catena  .  Etre  dans,  lis  fers  ,  ou  chargé  de  fers  , 
ou  à  Ia  chaîne.  $.  Mettei  ,  e  andare  a  ferro,  e 
a  fuoco,    vale  fare  strage ,  ardere.     Mettre  ■    feu 

1  1  RUOLINO  ,  s.  ni.    Celli»,    Dimin.  di  ferro. 
!■,(.<.■  lo  ferro  ,  F<  rru//o.   V. 

REI  RI  GIGNO,  GNAs,  add.  Ferrigno.  V. 
FERRUGINOSO,  SA,  add.    yolg.lt.   Feriugi- 
gno  no  .  V. 

i  i  ,    li  \ :  ITO,  s.  m.   Voce  di  vari  Ar- 

tisti .  \]  feri  un  nai    ,  saldamente  .   Soudure  . 

h  ,    v.  a.    /  ece  dì  i/.ri   irtisti  . 
,,,,,.    ìouder  irai  corde*  ,  join- 

■'■•■:.. 

FERI  •  •  i  1  I     addiett.  da  1  ci  rumin  i 

il  BUI  /  '  '> ,  ■■  m.  Piccolo  loie.  .  Ferri  ;  petit 
ih  ;n  iiè-ji  ument  .<    fri     ■     A   u  i  zate  ,  e  »do 
■    i  juoi  feri  uzzi .  V.  Ferro. 
1  :    ISA.  V.  ]  -i/.i . 

rfLE,  adii,  d'ogni  gep.  Fruttuosa»  freon- 
1    nd  nte  i   ("in  mi  io  di  sterile  ,    e  il  di 
propriai     iti    di  I    <■  «reno  .    /  ertile  ;  jé,i>ml  i 
tanti   qui    rapporto-,   <i"i  prtduit   tran 

:       r II.l  'M  NTB.  V    I  rrtilim  n 

I  .  ..  j  .  :      i  .. 
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FERTII-KSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  fertile. 
Tris-fertile  s  ires-fécond  ,  Crc. 
FERTILITÀ,  -,  s.  £  Astratto  di  fertile. 
FERTILITADE  ,  C.  Fertilité  ,  fécondité  i  abon- 
FElìTILITÀTE  ,  _$  dance  i  una/ ite  de  ce  qui 
est  fertile  . 

FEllTIUZZÀRE,  v.  a.  Salvia.  Render  fertile, 
fecondare  .    I  ertiliier  ;  rendre  fertile  . 

FEH  flLM  ENTE  ,  avv.  Fertilementc  ,  friittuo- 
samente ,  fecondamente,  abbondantemente,  con 
fertilità  .  Fertdcment  i  abondamment >  avec  ferti- 
lité ,  fécondité  i  copieusement . 

FERÛCOLA  ,  s.  f.  Ditn.  di  fiera  .  Bestiole  ;  pe- 
tite bète  sauvage . 

FERVENTE,  add.  d'ogni  g.  Bollente,  cuocen- 
te. Bottinanti  brulanti  cuisant.  Acq'.a  fervente. 
$.  Per  sollecito  e  veemente.  Prompt  .  Acciocché 
e'  fossero  p iti  ferventi  alla  guerra.  $.  Figur.  per 
ardente  .  Véhément  i  ardent  /  fervent  i  rempli  de 
ferveur  .  Amor  fervente  . 

FERVENTEMENTE,  avv.  Con  fervore,  e  spe- 
so si  rilerisce  all'animo.  Avec  ardeur  ;  avec  cha- 
leur i  avec  feu  i  avec  véhémence  i  fervemment  i  a- 
vec  ferveur  ,-  chaudement . 

■'■■  FER  LENTEZZA.  V.  Fervore. 
FERVENTISSIMAMENTE  ,    avv.    Sup.    di  fer- 
ventemente .    Avec  beaucoup  de  feu  ,    de  ferveur  , 
de  -Ile  . 

EEHVENTÌSSIMO  ,  MA,  add.    Sup.  di  ferven- 
te.  Tns-Ù  ui/lant  ,  &c 
"FERVENZA.  V.  Fervore. 

FERVERE,  v.  n.  Eollire,  cs.'er  cocente  .  Bouil- 
lir i  bouillonner  i  itre  ardent)  échaufft  .  \\  Fi- 
gurât. Esser  veemente,  grande.  Être  grand,  vèbé~ 
ment,  impétueux-.  Non  ferve  men  l'altra  batt.- 
g'.ia  equestre  . 

*  FEl'.YEZZA  ,  s.  f.   Caldezza  .  V. 
EHRTJGGINE,  s.  t'.   Ruggine.  Rouille. 
FERVIDAMENTE,  Ferventemente.  V. 
FERVIDEZZA  ,  s.  f.  Segaci.    Astratto  di.  fervi- 
do .   V.  Fervore  . 

FERVIDISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  fervi- 
damente. Avec  une  tris-grande  chaleur  y  avec  U/.e 
tris-grande  ferveur,  CTC 

FERVIDISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  fervido. 
Trts-fervcnt  ,-  tri  s -ardent  ,  Çr-c, 

FÈRVIDO  ,  DA  ,  add.  Fervente  .  Chaud  ;  fer- 
vent i  ardent  /  bouillant  ;  brûlant  i  fort  ch.iud  i 
vif . 

FERULA,  s.  f.  Spezie  d' erba  ,  che  ne' paesi 
caldi  cresce  fino  all'altezza  d'un  albero,  e'i  cui 
seme,  e  radici  sono  di  qualche  uso  nella  medici- 
na .  Férule  . 

FERULÀCEO,  EA,  add.  T.Botan.  Che  è  del- 
la spezie  delle  ferule.  Qui  est  de  l'  esptee  des  fé- 
rules . 

FERVÓRE  ,  s.  m.  Astratto  di  fervente  .  Cal- 
dezza ,  calor  veemente  .  Ardeur  ;  chaleur  violen- 
te .  e).  Fig.  vale  veemenza,  affetto.  Ferveur ,  ar- 
deur i  zìle . 

FERVOROSO',  SA,  add.  Che  ha  fervore.  Ar- 
dent i  brillant  ;  bouillant  . 

*  FERUTA  ,  s.  f.   V.  Ferita. 

*  FE-RUTO  ,  add.  V.  Ferito  . 

FERZA,  s.  f.  Fersa  ,  strumento  fatto  d  una  , 
o  più  strisce  di  cuoio,  o  funicelle,  o  minugie 
per  dar  delle  percosse.  Fouet .  $.  Ferza  del  so- 
le ,  del  caldo,  per  l'ora  del  maggior  caldo  ne' 
giorni  estivi  .  la  force  du  snli.il  ;  lu  chaleur  du 
plein  muli  . 

FJìKZ  tRE  >  P' Hz.  V.  Sferzare. 

I  i  l'.ZÀTO  ,  TA  ,  ud.J.   V.  Sferzato. 

FERZO,  9.  m.  T.  Marin;  Ferzo  di  tela  da  vele  , 
ditesi  ad  ogni  pezzo  di  tela  onde  son  formate  le 
vele  .  Ferze  i  cueille  ;  lé  de  toile  . 

1  ,-sCHNNÌNI  ,  add.  m.  pi.     T.  dell'Antichità  . 
ino  d'  una  sorta  di   versi     licenziosi    e 
so'l'an i  ,  che  si  cantavano  in  Roma  in  occasione  ili 
certe  t'e-tc  ,  e  sollazzi.  Fescennini, 

1  i-  ,UiRA,  s.  f.  Brionia.  V.. 

I  I    ISO  ,  s.    V.   Fessura. 

FESSO  ,  SA  ,  add.  da  fendere  .  Fendu  . 

II  ÌSOLÌNO',  s.  in.  Diiu.  di  lesso,  l'etite  fen- 
i,'  .  f ,  titt  crevasse  i  gerçure  . 

FESSURA,  s.   f.    Fes'so  ,    piccola  spaccatura  ,   o 
'crepatura  lunga.  Fente  i  crevasse  i  ouverture  >  ti" 
■.arde  .  renard. 

PESTA,  s.  f.  Giorno  solenne  ,  festivo,  e  nel 
quale  non  si  lavora.  Fé'tc  .  tolemnitt  ;  jour  .!.  i 
te,  $.  Festa  di  pre'c  tto,  festa  comandata  ,  dicesi 
di  quel  l'ionio,  in  cui  '•  \ieiaio  il  lavorare  ,  a  diffe- 
renza di- quelle  che  si  i  lebran  dalla  (.luca  sola* 
mente,  i  ite  fìtée  ;  jit.  •  commandement,  y.  Per 
iubbilo,  allegrezza.  Fête  t  foie  t  réjouissance  t 
iléarettt  I  divertistement  i  enjoutmtni  ;  belle  hu- 
mtur  .  y.  Per  carezze  ,  0  allegra  ,  lieta  ,  e  grata 
iccoglienza.  V.  Carezze,  Accoglienza.  <S.  Per  I- 
spettacoloj  e  Apparato.  V.  }.  Per  cosa  da  man- 
giare, solila  ili  darsi  ,  o  eli  vendersi  alle  feste. 
Foire ,  lei  cheitt  bonnes  <<  manger  ./«'  <<«  vend  aux 

jnirei  ,  tel  que  les  craquelins,  gâteaux,  èihau- 
dés  ,  ce  \).  Per  sollazzo,  pi.iceii-,  ritrovato,  0 
luogo  dovi  m  festeggi.  Fitte t  divtrtitiementu 
conversation.  ,  réjouit  sancì  publique  .  o.  vivere  in 
festa  livre  en  /nie  Or  "'  tiene.  v.  Guardai  la 
nersi  dal  lavorare  per  onoi'ar  quel  gior- 
no 
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l  o  festivo  .  Observer  ,  garder  la  fitc  ;  fêter  .  y. 
:  sere  vigilia  di  cattiva  festa,  vale  fare  m..  1  prò, 
o  simile.  Hennet  une  mauvaise  Journet  .  §.  I-..r 
:.sta  ,  ri>r  fice  ,  cessar  dall'opera  ,  prend  _r  r>pc- 
su  .  Se  reposer  y  fitcr  y  ga-der  ,  observer  la  f,  ce  i 
i' abstenir  du  travail  .  y.  Far  la  festa  a  uno,  va- 
le  ucciderlo.  V.  Uccidere.  6.  Cosa  da  dì  delle 
,  si  dice  di  cosa  di  qualche  eccellenza.  Cho- 
ie excellente ,  superbe,  magnifique,  tr,  i-ielle  .  y. 
Conciar  uno  pel  dì  delle  feste  ,  trattarlo  male  , 
.  i»,  .tarlo.  Accommodtr  com.-.ie  il  faut  ;  accommo- 
der de  toutes  pièces  .  $.  Chi  non  vuole  la  festa  , 
levi  l'alloro  ,  o  simili  ;  prov.  che  vaie,  che  per 
iscansar  quello  che  non  si  vorrebbe,  bisogna  to- 
ne  l'occasione.  Lorsqu'on  ne  veut  pas  qu'une 
.-.rrive ,  il  faut  e.:  iter  les  occasions  .  y.  Far  la 
festa  senza  alloro,  modo  basso,  vaie  tare  alcuna 
cosa  a  ufo  .  Faire  quelque  chose  pour  rien,  ou  a- 
vtc  ri.  i  .  y.  I  matti  fanno  le  feste  ,  e  i  savj  le 
godono  ,  dicesi  di  chi  spende  il  suo  per  dar  pia- 
cere ad  altri  .  les  fou.-,  donnent  les  fêtes  ,  V  les 
i  t£Ci  en  jouissent .  j.  Ogni  di  non  è  festa  ,  cioè  :  . 
non  sempre  vanno  ie  cose  secondo  il  suo  deside- 
ri,» .  Il  n'  e.T  pas  tous  tes  hurs  fife  ,  un  n'  a  pas 
tous  les  jours  ie  même  bonheur  .  §.  A  festa  ,  posto 
avv.  vale  a  Uso  di  festa,  a  maniera  di  festa,  Fe- 
sterecciamente .  V. 

PESI  ALCI  A  ,  s.  t".  Fir.  nov.  Festa  grande  .  Gran- 
it file  .  fète  soler/mille  . 

FESTAIUÒLO  ,  s.  ni.  Voce  del"  uso.  Colui  che 
intraprende  ,  e  dirige  le  feste.  Celui  qui  est  le 
directeur  a'  uAe  ffte  y  celui  qui  est  chargé  d'  ap- 
prêter te  qui  est  nécessaire  pour  une  irete. 

FESTANTE,  add.  d'ogni  g.  Allegro,  giojoso  . 
J oyeux  i  gai  ;  enjoué;  agréable  ;  riant  . 

'■-  FESTANZA  .  V.  Festa. 

FESTÀKE,  v.  a.  Far  festa.  Fiter  y  chommer,  ce. 
lébter  une  file  . 

FESTEGGINOLE .  V.  Festevole. 

FESTEGGEVOLMENTE  .  V.  Festevolmente  . 

FESTEGGIAMENTO,  s.  ni.  Il  festeggiare.  Re- 
jouissance  ;  divertissement  y  alégressc  »  fïte  y  joie 
extraordinaire  . 

FESTEGGIASTE,    add.  d'ogni  g.    Che  fa  fe- 
sta. Joyeux  .   qui  donne  une  f'ete  y  gai  s-  réjouissant  j 
tei  plaisant!  galant  . 

GGTANTEMENTE.  V.  Festevolmente. 

FESTEGGIARE,  v.  a.  Far  feste,  giuochi,  spet- 
tacoli .  Donner  une  fête  i  faire  des  réjouissances  pu- 
bliques.  $.  Per  soleamizzare.  Fêter,-  chommer;  so- 
temniser  f  célébrer  une  fète  .  Festeggiar  il  giorno 
tfel  sabato  . 

FESTEGGIATO,  T.-V.  add.  da  Festeggiare.  V. 
§.  Ter  accarezzato,  ben  veduto.  Bien  te$Ui  bien. 
accueilli  ,'  fêté  .  festoyé . 

FESTEGGIO.     V.  Festeggiamento. 

FESTERECCIAMENTE.     V.  Festivamente. 

FESTERÉCCIO.     V.  Festivo  . 

FESTEVOLE  ,    FESTEVOLISSIMO  .     V.     Fe- 
-  te . 

FESTEVOLMENTE,    avv.  Con  festa ,    gioiosa- 
mente,   lietamente  .    Joyeusement  ;    gaiement  >  d- 
emenl  ;  galamment  i  gaillardement  ;  avec  cn- 
•ut  . 

FESTICCIUÒLA ,  s.  f.  Piccola  festa.  Pelile  fi- 
fe ;  r itile  réjouissance  . 

FfcsTICHiNO  .  Nome  di  color  verde  chiaro  . 
Verd  gai,  qui  «'  est  pas  foncé  ;  verd  de  mer  . 

FESTINAMENTE.     V.  Fe<tinacnmcute  . 

FESTÏNAN2A,  e  FESTINANZ.IA  ,  s.  F.  V. 
Festwazione  . 

FESTIN-ÀRE  ,  v.  n.  Sollecitare,  affrettarsi,  a- 
vacciars:  .  Se  ,..\ter  y  s'  empresser  ;  agir  avec  em- 
pressement . 

FESTINA T AMENTE",  avv.  Con  celerità.  Vite- 
mene  ,  promptement  :  en  diligence  . 

FESTINATO,  TA,  add.  da  Festinare  .  V. 

FESTTNAZIONE ,  s.  f.  Fretta,  il  festinare. 
triste  y  diligence  ;  promptitude  ;  précipitation  y  em- 
t  vssement  . 

FE^ilNO,  s.  m.  Trattenimento  di  giuoco,  o 
ballo  ,  per  lo  più  fatto  di  notte  fra  Dame  ,  e  Ca- 
valieri .  Fai  ;  assemblée  pour  danser  ,  pour  jouer  , 
pour  se  divertir-  i  conversation  y  cadeau  .  §.  Festa 
accompagnata  da  pasto  solenne .  Festin  s  ban- 
quet ;  régal  . 

FESTÎNO,  NA,  add.  Sollecito  ,  presto.  Prompt; 
empressé  ;  qui  se  hâte  . 

FESTIVAMENTE,  avv.  Solennemente,  con  fe- 
sta .  SolemneUement  ;  avec  fète  ,-  avec  une  grande 
ré;- 1-.  '  'sane* . 

FESTIVÏSSIMO ,    MA,   add.    Sup.  di  festivo  . 
Jn  s-îo/emnel ,  ©v. 
SEST1 1  ITA,  s.   f.  Voce  lut.  Castigl..  Cort.    V. 

rt!'VIVCZ?'a  '  Gaiezza  >  Urbanità  . 

FESTIVO,  VA,  add.  da  festa,  di  festa.  Defé- 
te  isolemiieJ  .  ci.  per  Festevole,  Festante.  V. 

_  FESTO  ,  add.  di  festa  ,  Festivo  .     V. 

FEjIOCCIA,  s.  f.  Bocc.  Accoglienza  lieta,  com- 
plimento con  parole  festevoli  .  Accueil  gracieux  , 
obligeant  .  caresses  . 

FESTONCTNO,  s.  m.  Ciambull.  Appar.  Dim. 
di  .'  itone.   Petit  feston  . 

FESTONE,  s.  m.  Adornamento  di  bambagia, 
di  verzura,  o  di  simili  cose,  che  si  mette  intor- 
no alle  porte,  altari,  ç  altri  luoghi  dove  si  fa  la 


festa.  Feston  ;  fai>ceatt  de  branchages  garnis  de 
jtu-lles  O'  de  fleurs  . 

FESTOSAMENTE.    V.  Festevolmente. 

FESTOSETTOj  TA,  add.  Ehm.  di  festoso  .  Jo- 
yeux :  Un  peu  gai  . 

FESTOSISSIMAMENTE  j  avv.  Suo.  di  Festosa- 
mente .  Trìi-feyeusement  ,  C  '.'. 

FESTO  iÌSSIMO  ,  MA,  add.  Slip,  di  festoso. 
Très-gai  ;  très-joy  ■<■<  j  C  <  • 

FESTÓSO,  SA  ,  add.  Allegro,  gaudioso,  Icti- 
ZÌOSO  .  Joyeux  ;  gai  ;  enjoué  ;  agréable  ;  plaisant  i 
réj-iui  ;  coment  ;  sathf.nt  ;  gaillard  . 

FESTUCA,  s.  f.  FESIÙCO,  e  FISTUCO,  m. 
Piccolo  fuscellbìo  di  paglia  ,  di  legïio  ,  o  altra  sì 
fatta  cosa  .  .Bruscolo.  Fétu  i  bt in  de  paille  ,  de 
bois  . 

FETÀllE  ,  v.  a.  Voce  latin.  Fr.  Jac.  Canz.  Fu 
detto  solamente  dell'  uova  .     V.  Partorire  . 

FETENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  fetore,  puz- 
zolente.  Puant  ;  qui  sent  mauvais  ;  qui  pue  . 

FETENTÌSSIMO  ,  MA,  add.  Superi,  di  feten- 
te .  Tns-puant  ;  tris-corrompii  . 

*  FiVfEBE,  v.  n.  Render  fetore ,  puzzare.  Puer; 
sentir  mauvais;  répandre  une  mauvaise  odeur. 

FETIDAMENTE,  avv.  Con  fetore.  Avec  puan- 
teur ;  pua  notent . 

FETIDISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  ietiëo  .  Tris- 
puant  . 

FÈTIDO  ,  DA  ,  7    add.  Puzzolente  ,    pien 

*  FET1D1ÛSO,  SA,  J  di  fetore  .  Puant  i  qui 
pue;  qui  sent  mauvais,  ij.  Per  brutto,  disonesto, 
sporco,  e  dicesi  di  parole,  e  d'azioni  .  obscène  ; 
malhonnête  ;  vilain  .  v).  Per  aggiunto  sii  pillole  , 
significa  una  spezie  di  pillole  ,  che  puzzano  .  Pi- 
lules fétides  .   y.  Assa  fetida  .  V.  Assa  . 

FETO,  s.  m.  Creatura  nel  ventre  della  madre. 
Le  fœtus  . 

FETÓRE  ,  s.  m.  Odor  cattivo  ,  puzzo  .  Puan- 
teur ;  mauvaise  odeur  ;  infection  ;  fêteur  . 

FETTA,  s.  f.  Particella  d'alcuna  cosa  tagliata 
sottilmente  dal  tutto,  come  di  pane,  carne,  e  si- 
mili. Tranche  ;  morceau  ;  rouelle i  lìdie  i  tronçons. 
y.  Per  sireil.  d'. altre  coSê  in  su  quell'andare. 
Bande  y  morceau  .  y.  Fetta  di  stame,  vale  un  pez- 
zo di  nastro  largo  di  stame  .  Ruban  de  fil  ou  de 
padou  .  §.  Fetta,  co'  verbi  Eare,  dare,  o  simili  , 
parlandosi  di  femmine,  vaie  far  copta  di  se  diso- 
nestamente .  Se  prostituer  y  s'  abandonner  y  lai^cr 
aller  le  chat  au  fromage  . 

FETTOLÌNA  ,  s.  £  Dim.  di  fetta,  fettuccia. 
Lèche  ;  petite  tranche  . 

FETTÙCCIA  ,  s.f.  Dim.  di  fetta,  petit  morceau; 
petite  tranche  ;   lèche  .  y.  Per  Nastro  .      V. 

FETTCÇCIAJO  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Fabbri- 
cante di   fettucce  .  Tissutier.r  rubanier  . 

FETTÓNE,  s.in.  T.  della  Cavallerizza,  e  del- 
la Mascalcìa  .  Fesso  ,  o  spaccatura  del  pie  del  ca- 
vallo dall'unghia  alla  corona  .  Seime  . 

FEUDALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  feudo  .  Féodal  y 
de  fiefi  qui  appartient  au  fief . 

FEUDALITÀ,  s.  f.  T.  de'  Legisti  .  Astratto  di 
feudo  .  Kicognizioae  prestata  per  ragione  del  feu- 
do .  Féodalité  . 

FEUDATARIA,  T.  de'  Legisti  .  Verb.  fera,  di 
Feudatario  .  Feitdataire  . 

FEUDATÀRIO,  s.  m.  Che  ha  feudo.  Seigneur; 
qui  possède  un  fief .  \).  Feudatario,  ia,  adii.  Ap- 
partenente a  feudo  .     V.  Feudale  .- 

FEUDISTA,  s.  ai-  7".  de'  Legisti  .  Quel  Giure- 
condito  ,  che  tratta  de'  feudi  .  Feudiste  . 

FÈUDO',  s.  re»  Sorta  di  clientela  ,  per  la  quale 
si  concede,  o  dignità,  o  dazj,  o  possessioni,  con 
patto,  ciie  i  feudatari  riconoscano  in  perpetuo  tal 
beneficio  .   Fief  ;  terre  ;  seigneurie  . 

'■■  FI,  s.  m.  Figliuolo,  voce  usata  da  Dante.  V. 

FI  FI  .  Interiezione  dinotante  Abboinmio  ,  o 
nausea  di  cosa  stomachevole.    Li  fi  . 

FIA  .     V.  Fiata  . 

FIABA  .     V.  Favola  . 

FIACCA  ,  s.  f.  Strepito  ,  fracasso  ,  tolta  la  si- 
militudine dal  romore  ,  che  si  fa  fiaccando  . 
Bruit t  fracas .  V.  Fracasso.  Gridando  spavento- 
samente ,  e  menando  grande  fiacca  ,  e  gran  ru- 
more . 

FIACCAMENTE  ,  avv.  In  modo  fiacco.  Folle- 
ment ;  lâchement  ,  d'  une  manière  languissante  y 
négligemment  y  mollement  y  nonchalamment  . 

FiACCAMENTO,  s.  m.  Rottura,  il  fiacca- 
re .  rr action  y  rupture  y  action  par  laqu-lle  on 
rompt . 

FIACCARE,  v.  a.  Rompere,  spezzare,  fracassa- 
re con  violenza,,  con  impeto  .  Rompre;  casser; 
briser  ;  fracasser  y  mettre  en  pièces  ,  en  morcéattx  . 
y.  Si  usa  anche  al  n.  p.  $.  Fiaccarsi  il  collo,  vale 
ammazzarsi  cadendo.  Se  casser  te  cou.  §.  Fig. 
fiaccar  I'  ira  .  Dant.  inf.  Comprimere  in  se  stesso 
i  moti  dello  sdegno  ,  Mansuefarsi  .  V.  *J.  Per  I- 
straccare  ,  affaticare  ,  affiebolire  ,  logorare  le  for- 
ze ,  debilitare.  Fatiguer;  affoiblir  ;  débiliter  y  ha- 
rasser i  énerver  ;  lasser;  épuiser,  v).  Chi  non  isper- 
giura  si  fiacca  il  collo,  si  dice  per  esprimere,  che 
talora  per  dire  il  vero  ne  incoglie  male  .  £«*'  dit 
la  vérité  ,  est  pendu  . 

FIACCATO  ,  TA  ,  add.  <fa  fiaccare  .  Rompu  ; 
brisé)  cassé  ;  fracassé  .  $.  Fiaccato  fig.  vale  ro- 
vinato,   uiiéeioj   ini'.  lice  ,  come  per  esempio  :    A 


•n-u-,-|i  che  sono  in  fiore,  la  turba  degli  amici 
d'  intorno  siede;  ma  intorno  a' fiaccati  ,  solitudi- 
ne è  .  On  fait  sa  cour  a  eux  qui  sont  en  faveur  , 
mais  on  abandonne  les  malheureux  ,  ceux  qui  so.tt 
tombés   en  disgrâce  ,  qui  sont  ruines  . 

FIACCATURA,  s,  f.  Cr.  év.  Fiaccamente  .  V. 

FIACCHE  ITO  ,  s.  m.  Dim,  di  fiacco.  Vit  peu 
tas  i  un  peu  fatigué  y  un  peu  affaibli  . 

FIACCHEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  fiacco,  debo- 
lezza .  Lassitude  y  faiblesse;  imbécillité  i  defail- 
lance ;  manque  de  vigueur  y  fatigue  y  épuisement  y 
affaiblissement  ;  abattement  ;  dissipation  des  forces . 

FIACCHISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  fiacco,  fie- 
volissimo, debolissimo.  Trh-foible  ;  languissant. 

FIACCO,  s.  m.  Rovina  ,  distruzione  ,  strage. 
Ravage  ,  destruction  ;  ruine  ;  renversement  . 

FIACCO,.  CC  A,  add.  Fievole ,  stracco  .  Lati  f» 
tigne  ;  faible  y  harassé  i  épuisé  y  abattu  ;  affoiMi  t 
Lìdie  . 

FIÀCCOLA  ,  s.  f.  FaceJJa  ,  facellina  accesa  . 
Flambeau  ;  torche  allumée.  ().  S'  usa  anche  al  fig. 

FIADÒNE  .     V.  Favo  . 

FIALA,,  s.  f.  Gtlastada  .  Fiole  y  petit  vase  ,  ou 
bouteille  de  verre  . 

FIALE  ,  s.  m.     V.  Fave  . 

FIALQNE  ,  s.  m.     V.  Favo  . 

FIAMMA  ,  s.  f.  Fummo  acceso,  che  escn  dalie 
rese  che  ardono.  Planine  .  y.  Per  £uoco  sempli- 
cemente. V.  Fuoco.  £.  Per  rossore,  simiiea  fiam- 
ma. Couleur  de  feu;  muge  vif  &  éclatant,  y.  Poe- 
ticamente, vale  fuoco  amoroso,  amore.  Fiamme; 
amour  ;  ardeur  ;  feu  ,  désir  ardent  ;  passion  vìve . 
§.  Levar  rianima  ,  vale  cominciar  a  far  fiamma  . 
tl.im';er  ;  jeter  de  la  flamme;  s'  enflammer  y  s'  al- 
lumer .  §.  Fig.  diecsi  della  violenza  dell'  ardore 
di  qualche  passione,  che  irriti,  accenda  P  animo 
a  buona,  o  malvagia  impresa.  Prendre  feu  y  s'al- 
lumer ;  s'  enflammer  y  s'  animer  ;  s'  emporter  y-  se 
soulever  .  I  soldati  Pretoriani  ievaron  quasi  fiam- 
ma di  sedizione  .  y.  Mettere,  mandare,  andare  , 
o  simili  a  fuoco,  e  fiamma,  dicesi  del  mandare, 
andare,  ce.  in  conquasso,  in  subita  perdizione. 
Détruire  ;  perdre  y  ruiner  de  fond  en  comble  ,  met- 
tre tout  à  feii  Cr  à  flamme  .  §.  Diecsi  anche  quel- 
la paniera  intessuta  di  vimini,  e  coperta  di  cuo- 
jo,  che  si  tiene  dietro  alfe  carrozze  da  campagna 
per  comodo  di  portar  robe  .  Sorte  de  pannier  q"' 
on  met  derrière  les  caros^es  de  campagne .  Ô.  Drap- 
po a  fiamma,  dicesi  di  quel'drappo  di  color  bian- 
co ,  sopra  di  cui  campeggia  un 'tosso  a  foggia  di 
fiamme  .  Étoffe  à  f  animes  .  9.  Fiamma  ,  Cr.  i>i 
Succiamele,  sorta  d' erba  detta  altrimenti  Suc- 
ciamele, e  Orobaocli*-.  V.  §.  Fiamma,  T.  Ma- 
rinaresco ,  banderuola  lunga  ,  stretta  ,  e  con  due 
punte,  eie  si  pone  ut  fittiti  agli  alberi  delle  na- 
vi .   F tamn:e  . 

FIAMMANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  fiammeg- 
gia .  Flamboyant  y  qui  flamboie  ;  reluisant  y  resplen- 
dissant y  brillant  y  éclatant  .  §.  Tormento  fiam- 
mante ,  vale  Veemente.     V,. 

EIAMMÀRE  .     V.  Fiammeggiare. 

FIAM.M  ASALSA,  s.  f.  spezie  d' infermità  ,  th« 
viene  in  pei/e,  cagionata  da  umor  salso,  feti  voi- 
lage ;  dartre  farineuse  , 

FIAMMATO,  add.  V.  Fiammante.  §.  Fiamma- 
to per  A  fiaraiha  .     V. 

FìAMMbGUIANTH,  add.  d'ogni  g.  Che  fiam- 
meggia .  Etincelaiit  ,  qui  jc-lte  des  flammes  ;  flam- 
ii.y.mt  ;  éclatant  ,  reluisant  ;  brilts.nt  .  \).  Per  Si- 
nai.t.  Rosseggiante.  Roug^âtre  >  feusSeatre  ;  en- 
leur  de  feu  .  L'  almo  cin'egio,  che  da  lunge  mo- 
stra i  fiammeggianti  frutti  . 

FIAMMEG  JIÀRE,  v.  n.  Scintillare,  risplende- 
re  a  guisa  di  filmai  1.  Étinceller  »  flamboyer  y  bril- 
ler ,  éclater  )  jeter  un  grand  éclat  ;  réluire  cotn- 
m:  du  feu.  y.  Per  ardere,  convertirsi  io  fiamma. 
briller  y  être  en  feu  y  être  embrasé  ;  flamber  ;  s'  ea- 
finmmer  ;  s'  allumer  .  y.  In  att.  signif.  mandar 
fuor,  fuoco  .  Jetir  du  feu  ,  de  la  flamme  . 

FIAMMELLA»;  s.  f.  Dim,  di  fiamma.  Petite 
fammi.  •).  Per  [splendore  simile  a  fiamma,  (-'ar- 
ie ,  lumière  ;  splendeur  y  éclat  .  Goder  pareva  il 
eie!  di  Jor  fiammelle  .  , 

FIAMM2SC.O  ,  LA,  add.  di  fiamma  .  Etiti::- 
lai.i  de  fla.nra;  ,  de  feu  ;  reluisant  y  brillant  . 

FIAMMETTA,        7    s.f.  Dim.  di  fiamma.  Pe* 

FIAMMICELLA,   J    tue  flamme  . 

FIAMMIFERO-,  RA  ,  addiet.  Che  porta  fiam- 
ma .  Àrdenti  brillant  ;  qui  jette  des  flammes  i  qui 
porte  la  flamme  y  qui  'eue  le  feu  . 

FIAMMINGA,  e  FIAMMINGHETTA  ,  s.  f. 
Voce  dell'  uso.  Piatto  di  forma  ovale,  ad  uso  di 
servir  in  tavola  le  vivande  ,  od  altro  .  Sorte  de 
jatte  de  forme  ovale  . 

FIAMMOLÌNA  ,  s.  f.  Dim.  di  fiamma  .  Petite 
fiamme . 

■■■  FIAMMÒRE  .     V.  lufiammagione  . 

FIANCARE,  v.  a.  Far  forti  i  fianchi,  e  si  suol 
due  particolarmente  degli  archi  ,  e  delie  volte  . 
Flanquer  . 

FIANCATA,  s.  f.  Colpo,  che  si  dà  cogli  spro- 
ni nel  fianco  al  cavallo  .  Coup  d'  éperon  .  y.  Dare 
una  fiancata  ,  fig.  vale,  dire  per  incidenza  chec- 
chessia per  pungere  :  dicesi  anche  dare  un  botto- 
ne di  passaggio  .  Donner  un  coup  de  bec  ,  un  coup 
de  dent ,  un  coup  de  langue  . 

FIAN- 
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FIANCHEGGIAMENTO,  s.  m.  Sostentamento, 
flinforzamento .     V. 

FIANCHEGGIANTE,  add.  d'ogni  g.  T.  dell' 
Arte  della  Guerra  .  Che  fiancheggia ,  ed  è  proprio 
aggiunto  d'  angolo,  o  di  bastione  .  Flanquant . 

FIANCHEGGIARE  ,  v.  a.  Toccar  il  fianco  , 
punger  di  costa.  Attaquer,  prendre  en  fi. in e  ;  bles- 
ser de  coti  .  y.  Fig.  dar  aiuto,  fare  spaila  .  Se- 
courir ;  aider  ;  drnner  de  l'  assistance  ;  assister  ; 
défendre  ,-  prctégsr .  <j.  Per  punger  con  motti ,  da- 
re bottoni  .     V.  Fiancata  . 

FIANCHETTO,  s.  m.  T.  de' Cappella; .  Nome, 
che  si  dà  a  quelle  pezzuole  sottili  fatte  di  pelo 
più  scelto,  onde  talvolta  i  capellaj  cuoprono  le 
parti  più  apparenti  d'un  cappello.  Dorure. 

FIANCO  ,  s.  rn.  Quella  parte  del  corpo  ,  che  è 
tra  le  coscie  ,  e  la  costola  .  Flanc  ;  cìte  »  ventre  . 
y.  O  patisce  di  fianco,  o  di  epiglotto  :  qui  vale 
mal  di  fianco  .  V.  Colica.  Si  piglia  anche  per  tut- 
to il  corpo.  <).  Per  lato,  canto,  banda.  Coté  ; 
flanc  i  aite.  $.  Fianchi  delle  navi,  T.  Marina- 
resca, sono  le  parti  laterali  d'  una  nave  .  Couples  . 
§.  Fianchi  degli  edifizj,  e  muraglie  ,  Voc.  Dis.  le 
parti  laterali,  ovvero  quelle,  che  formano  gli  an- 
goli de' medesimi  edifizj  .  Les  coins,  les  angles  . 
Fianchi  d'  on  arco  .  Les  reins  d'  une  voûte  .  $. 
Fianchi  delle  ripe  de'  ponti  ,  foc.  Dis.  le  parti 
estreme,  o  vegliamo  dire,  termini  de'  medesimi 
ponti  ,  il  cui  uffizio  è  di  sostenere  il  peso  de- 
gli archi  ,  che  vi  si  posano  sopra  .  Culée  ;  butée  . 
$.  Alzare  il  fianco,  e  far  buon  fianco,  e  simili  , 
dicesi  quando  uno  mangia  assai  ,  e  del  buono  ,  e 
.s'  intende  sempre  in  conversazione  .  Remplir  son 
pourpoint  i  manger  tout  son  sotti  ;  lamper  >  bâfrer. 
t).  Fare,  dire,  e  simili  ,  una  cosa  per  fianco,  po- 
sto avv.  val  incidentemente  ,  indirettamente. 
Faire  ou  dire  quelque  chose  indirectement  ,  par  in- 
cident .  $.  Essere  ,  g  stare  al  fianco  ?.d  uno,  va- 
le  ,  essergli  indivisibile  compagno.  Être  toujours 
pendu  à  la  ceinture  de  quelqu:  un  i  ître  le  couteau 
pendant  de  quelqu'  un .  y.  Porta  del  fianco  è  quel- 
la ,  che  non  è  nella  facciata  principale  ,  ma  da 
uno  de'  Iati  .  l'erte  qui  est  de  coté  ;  qui  n'  est  pas 
sur  la  façade  . 

FIANCfJTO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  gran  fianchi  . 
Oui  a  de  bons  reins, 

FIANDRÒNE  ,  s.  m.  foce  dello  stile  familia- 
re .    V.  Spaccone  ,  Smargiasso  . 

:    FIÀRE  ,    -)    ,r    _ 

■  FIÀRO,   J-  V"  F-1vo- 

FIASCA  ,  s.  f.  Fiasco  grande  ,  ma  di  forma  stiac- 
ciata. Vue  grande  bouteille  piatte  .  y.  Fiasche  di- 
cono i  marinari  a  que'  peizi  di  legno  lavorato  , 
che  compongono  i  due  lati  dell'  incasso  del  can- 
none ,  e  che  sono  combagiati  e  saldati  1'  uno 
coli' altro  con  framezzi  di  distanza  in  distanza. 
Flasque . 

FIASCÀCCIO,  s.  ni.  Pegg.  di  fiasco.  Une  gran- 
de bouteille  . 

FIASCAIO,  s.  m.  Quegli  che  vende  i  fiaschi. 
"Marchand  verrier  . 

FIAsCHEGGIÀRE,  v.  a.  Si  dice  del  compra- 
re il  vino  3  fiaschi  or  in  uno,  or  in  un  altro 
luogo  .  Acheter  le  vin  à  la  bouteille  ,  au  détail  , 
taniùt  ici  }  &  tantôt  là.  y.  Fig.  e  in  modo  basso 
ït  dice  per  dinotare  l'incostanza  di  chicchessia  in 
alcuna  operazione.  Changer  continuellement  ;  être 
inconstant  . 

FIASCHETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  fiasca  .  Petite 
bouteille  piatte  . 

FIASCHETTÌNO,  ?     s.  m.    Dim.    di    fiasco  . 

FIASCMI.TTO,         J    Petite  bouteille  i  flacon. 

FIASCO,  s.  rn  Vaso  ritondo,  per  lo  più  di  ve- 
tro ,  col  collo  siccoin  •  la  guastada  ,  ma  senza 
piede.  Bouteille.  y.  A  questo  fiasco  tu  hai  d.i 
cere  ,  se  tu  vorrai  stare  a  mio  pane  e  mio  vino  , 
e  vale,  cosi  hai  da  fare  per  necessiti.  Il  faut  que 
tu  en  pa;iei  par-l.ì,  ou  par  la  porte .  \J-  Appicca- 
re il  fiasco,  Io  stesso  che  appiccar  sonagli  ,  e 
Tale  lo  stesso  che  Inlamire.  V.  $.  In  prov.  A- 
tmr  di  meretrice-,  e  vin  di  fiasco,  l.i  mattina  è 
buono,  e  la  sera  e  guasto.  Amour  de  putain  V 
■vin  de  bouteille,  le  matin  e.t  bon  ,  ey  le  soir  ne 
vaut  plus  nen  .  e).  Levare  il  vino  afflaseli! ,  o  da' 
fiaschi  ,  fi,:  ir.  vale  levar  l'occasione.  Ùtcr  le» 
teca, io  n  . 

'i:  ,  s.  m.    Accrcsc.  di  fiasca.    Grande 

•  Ile  . 

•  I  A  ,  s.  f.  Volta  .  Fois  .  $.  Lunga  finta  ,  po- 
sto   avverb.    vale    Io   stesso    che    lungo    tempo  . 

i  -m;>: .  Questa  voc  t'abbrevia  m  hi  e  fie, 
che  s'usa  nel  moltiplicare  i  numeri,  eh  oggi 
pili  e  i         ria  .     ime  :   Quai  ■ 

r    .  ',-  :•  i  ventiquattro.  Quatre  fois  six  font   vingt- 
quatre  . 

> ,  -..  m.  Espirazione  .   Respira- 
i .    i 

1  1  1TAN  II  ,  a  !  I.  d'  Ogni  ;•  Cb(  fiata  .  Souf- 
flant ,  Haletant  ■    iti  tempi  ,  qui  reivire  . 

PIA  ■  rjrc  dell' noni)  e  dc- 

,'irer  \  halefr  .     y.  Per 
iffli  r  .  >;. 
• 

p.irt'r  .   faire  lembtam   il-   vouleli    parler,      ■  a 

'  ■  '  i  pai   i''u;i  r    le  uni  .     $.  Ver 

O    .   ire,    I    •',;•;  i  , 


F  I  A 

PIATENTE.   V.  Fetente. 

FIATO,  s.  m.  Alito,  spirito,  che  esce  dalla 
bocca.  Haleine;  soufle  ,-  respiration  .  §.  Per  ven- 
to ,  aura  .  Vent  doux  ;  petit  vent  .  §.  Per  soffio  , 
spiramento  del  vento.  Soufle  du  vent.  \).  Per  mal 
odore  ,  fetore  .  'Mauvaise  odeur  ;  puanteur  .  y.  Per 
evaporazione  o  esalazione  assolutamente  .  fxha- 
laisvn  .  E  da  ciascuna  pianta  ,  e  ciascun  fiore  li- 
sciva un  fiato  di  soave  odore.  Lt  de  chaque  pian- 
te &  de  chaque  fleur  s'  exhalait  une  suave  odeur . 
y.  Per  voce,  favella.  Parole  ;  voix;  mot.  L' a- 
guta  punta  mosse  di  qua  e  di  là,  e  di  poi  die  co- 
tal  fiato.  $.  Per  persona.  Personne.  Come,  la 
tale  schiatta  è  rimasta  con  tanti  fiati  ,  cioè  con 
tante  persone  .  La  telle  famille  est  restée  avec 
tant  de  personnes  .  Ç.  Per  lena,  forza  ,  vigore. 
Vigueur  i  force .  Se  non  avrò  tanto  fiato  da  poter- 
lo servire.  \J.  Si  usa  talora  in  significato  di  nien- 
te .  Rien  .  Senza  mangiar  la  sera,  o  ber  inai  fia- 
to .  Le  bastonate  non  gli  fanno  fiato,  y.  Per 
niente,  in  significato  di  qualche  cosa  ,  poca  co- 
sa. Un  ricu  ;  un  peu  ;  quelque  petite  chose  .  Ma 
ben  potrebbe  rimanere  qualche  fiato  di  virtù  per 
questi  tali  .  y.  Diconsi  strumenti  di  fiato  quelli  , 
a' quali  si  dà  il  suono  col  fiato.  Instrumens  de 
bouche  .  §,  Cascare  il  fiato,  vale  avere  una  paura 
eccessiva  ,  estrema  .  Être  saisi  de  peur  ,  de  fra- 
yeur.  $.  Pigliar  fiato,  raccorre  il  fiato,  riavere 
il  fiato  o  simili  ,  figur.  vagliono  riposarsi,  ria- 
versi. Reprendre  son  haleine;  se  repeser;  se  tran- 
quilliser .  y.  Tutto  in  un  fiato,  vale  a  un  trat- 
to ,  senza  interruzione.  Tout  a"  une  haleine  ;  tout 
d'  un  coup.  \).  L'ultimo  fiato  ,  vale  1'  ultimo  re- 
spiro. Le  dernier  so;tpir  .  §.  Tant' avesse  egli  fia- 
to, tant' avessi  tu  fiato  e  simili,  imprecazione  , 
e  vale  così  gli  mancasse  il  fiato,  ec.  Ainsi  Dieu 
te  confonde;  ainsi  tu  puisse  crever  . 

■■  FIÀTOLO.  V.  Fittajuolo  e  Feudatario  . 

*  FIATÒRE.  V.  Fetore. 

FIATÒSO  ,  SA,  add.  Di  cattivo  fiato,  puzzo- 
lente. Puant  ;  qui  exhale  une  mauvaise  odeur. 

FIÀVO  ,  s.  m.  V.  Favo. 

FÌBBIA,  s.  f.  Strumento  di  metallo  o  d'  osso, 
di  figura  quadrati  o  circolare,  sbarrato  da  una 
traversa  ,  dove  è  infilzata  una  punta  detta  ardi- 
glione ,  la  quale  si  fa  passare  in  un  foro  della 
cintura,  che  è  termine,  dove  altri  vuol  fermar- 
la .  Boucle  . 

FIBBIAOLIO   ,    s.    m.    Fermaglio  ,    Affibbia- 

FinBIAJO,  s.  m.  Colui  che  fa,  e  vende  le 
fibbie.  Faiseur  de  boucles. 

■•   FIBBIÀLE  ,  s.  m.  Fibbia  .   V. 

FIBBIAliE.  V.  Affibbiare. 

FIBB1ETTÌNA,    1    s.  (.  Dim.  di  fibbia.  Peti- 

FIBKIETTA  ,        J"  te  boucle  . 

FIBRA  ,  s.  f.  Filo  di  carne,  che  ne' muscoli  e 
in  altre  parti  dell'animale,  ha  potenza  di  natu- 
ralmente contraersi  .  Fibre  .  y-  Poeticamente  si 
prende  anche  per  vena  .  Veine  .  Non  ho  midolla 
in  osso  e  sangue  in  fibra,  ch'io  non  senta  tre- 
mar, y.  Fibra  nel  legname,  e  nelle  piante  si  pren- 
de per  lo  stesso  che  vena  .  Fibre  ;  filament  ;  fi- 
let des  plantes  &  des  arbres  . 

FIBRETTA,    7      s.    f.    T.    de'  Mot  ont.    Picco- 

FIBHILLA,  S  la  fibra  ,  tenue  fibra.  Fi- 
brille .  , 

FIBRÓSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  fibre.  Fibreux  . 

FÌBULA,  s.  f.  Voce  latina.  Fibbia.  Boucle. 
y\  Fibula,  Voc.  Dis.  è  anche  termine  Anatomi- 
co .  Uno  dei  due  ossi  della  gamba .  Le  pe- 
rone . 

FICA,  s.  f.  Parte  vergognosa  della  femmina, 
che  anche  si  dice  potta  .  La  nature  de  la  femme  ; 
les  parties  honteuses  d'  une  femme  .  y.  Far  le  fiche 
è  quell'atto,  che  colle  mani  si  ta  in  dispregio  al- 
trui ,  messo  il  dito  grosso  tra  1'  indice  e  '1  me- 
dio: il  che  si  chiama  anche  far  le  castagne.  1- ai- 
re la  figue  ;  faire  la  niche  .  y.  Far  le  fiche  alla 
cassetta,  dicono  i  Mercatanti  de'  loro  cassieri, 
quando  egli  spendono  ni  uso  proprio  i  danari,  eh 
egli  hanno  in  consegna".  Malverso;  ;  se  servir  peur 
son  propre  usage  de  I'  argent  du  fondi  «''  un  com- 
merce dont  vu  e>t  caissier  . 

FICÀIXIA,  s.  i\   i'egg.  di  Fica.    V. 

FICACCIO,  s.  m.  Pegg.  di  fico  .  -Mauvaise 
figue  . 

FICAIA,  s.   f.  L' albero  del  fico.  Figuier. 

FICÀIO,  C  PAN  FICAIO,  ir.  N.  Dicesi  d 
una  soi  ta  eli  pane,  0  piuttosto  di  locacela  impa- 
stata con  polpa,  di  fichi  .  l'ai"  ou  fouace  pétrit  a- 
vec  des  fi/futi  . 

PICCABILE,  add.  d'ogni  g.  Atto  ad  esser  fit- 
to ,  a  ficcarsi.  Ou'  on  peut  ficher,  enfoncer ,  poin- 
ter ,  "ii  faire  pénétrer  bien  avant  . 

I  ICCAMENTO,  s.  m.  Il  ficcare.  L  action  de 
ficher,  défaire  pénétrer  quelque  chose  dans  une 
aul,  i  . 

FICCARE,  v.  a.  Mettere  ,  o  cacciare  una  cosa 
In  alti  . ,  con  qualche  violenza  .  Ficher  >  enfon- 
cer i  pi  mtei  .  clouer  ,  attacher  ;  faire  mirer  ,  ou 
fatrt  pénétrer  bien  avant,  o.  Fio  u  gli  occhi  ,  il 
vi-., ,  la  mente,  lo'nl  Hetto,  vale  affiliare  ,  Ri- 
,  occhi  a  qualcheduno  .  Fixer  tei  ,»■< ,  le 
■  i  .  (a  vu    tut  quelqu'  un  .  y.  Ficcarsi  ,  ti.  p, 

Cacci       I      •    IMO.    Si  fourmi     «'  enfoncer  .     lutta 
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si  ficcò  nella  rena  .  y.  Ficcarsi,  vale  anche  pro- 
curare ,  cercare  con  premura.  Faire  tout  son  pos- 
sible, tous  ses  efforts  .  y.  Ficcarsi  sotto,  o  inn.'.- 
zi,  vale  mettersi  sotto,  farsi  innanzi,  accostar- 
si. Se  mettre  dessous  ;  s'  approcher,  y.  Ficcarsi  , 
vale  anche  mettersi  a  competer  con  chi  non  va- 
glia a  contrastare,  onde  il  prov.  Alla  macca  o- 
gnun  si  ficca  .  Disputer  avec  quelqu'  un  qui  est 
plus  foible  .  y.  Ficcarti,  intromettersi  proscntuo- 
samente  .  Fourrer  son  nez  par  tout  ;  fourrer  ton 
ne?,  ou  l'on  n'a  que  faire  .  $.  Ficcare  semplice- 
mente, si  dice  di  chi  dà  ad  intendere  altrui  bugie 
e  co<e  inventate,  che  anche  si  dice  ficca  carnee  . 
En  donner  à  garder  ;  en  faire  accroire  .  y.  F  ce  ar- 
si in  un  luogo  ,  vale  na<condersi  .  Se  cacher  ,  se 
fourrer  dans  un  coin.  v.  Ficcare  il  chiodo,  va. e 
star  fermo  nelie  suc  delibera/ioni  .  Etre  ftl 
ses  résolutions,  constant  ,  inébranlable,  invaria- 
ble, y.  Ficcar  il  maio,  si  dice  dei  piantar  quel 
ramo  d'albero,  che  i  contadini  usano  mettere  fil 
notte  la  prima  mattina  di  maggio  avanti  alle 
porte  delle  loro  innamorate.  Planter  le  mai.  y. 
Ficcarsi  in  umore,  in  testa,  in  capo,  vagliono 
Incaponire,  Ostinarsi.  V.  y.  Ficcarsi  in  un  cesso  , 
prov.  e  vale  sottrarsi  dalla  vi'ta  degli  uomini 
per  vergogna  .  Se  cacher  ;  se  soustraire  a  la  vue 
du  monde  ;  avoir  honte  de  paroitre  devant  le 
monde . 

FICCATO  ,  TA  ,  add.  Fiché  i  et  fonce  ,  &c. 
FICCATOLE,    v.  m.    Salvin.    Che  ficca.  Celui 
qui  cloue,  qui  fiche  ou  attache. 
FICCA  [ORA  ,  s.  f.  V.  Ficcamento. 
FICHEUFTO,  i   s.  m.  Luogo  da  fichi.  Figue- 
FICHÈTO  ,        S  ""<  *    lic"  pi*"*?  <*e  f>Su'ers  ' 
lieu  destiné  pour  les  figuiers . 

FICÌNA  ,  s.  f.  Cr.  A'.  Sembra  Io  stesso  che 
Cellina  ,  Bugigattolo  .  V. 

FICO,  s.  in.  Frutto  molle  e  dolce,  comunemerr- 
te  della  grossezza  e  forma  de'  peruzzi,  di  cui  si 
annoverali  varie  spezie.  Ve  n'  ha  de'  neri  ,  ver- 
dicci, navonazzi,  tane,  ce.  Figue.  Jj.  Per  1  al- 
bero che  produce  i  fichi  .  Figuier  .  y.  Fico  fiore. 
Les  premières  figues.  Fico  grassello,  grassula  ,  a- 
sinaccio,  fontaniere,  brogiotto,  e  più  altri  no- 
mi e  maniere  di  fichi,  i  quali  sono  tanti  e  sì  di- 
versi in  ogni  paese,  che  impossibile  quasi  sareb- 
be il  trovar  moeto  di  conciliar  i  nomi  insieme  , 
spezialmente  colia  lingua  francese,  y.  Aver  vo- 
glia de' fichi  fiori,  vale  aver  voghe  stravaganti  . 
Avoir  des  envies  extravagantes  ,  des  envies  de 
femme  grosse,  y.  Per  un  malore  che  vien  nel  ses- 
so,  che  è  superfluità  di  carne,  altrimenti  detto 
creste,  e  per  baja  tattere .  Fic.  V.  Cresta,  y. 
Per  malore  ,  che  vicn  nel  piede  a'  cavalli  .  Fic  , 
crapaud  .  y.  Non  istimaic  o  non  valere  un  fico  , 
vale  disprezzare  o  essere  di  niun  valore  .  Mépri- 
ser souverainement  ;  ne  faire  aucun  cas  ;  valoir 
moins  que  rien  .  y.  In  prov.  Cercare  i  fichi  in 
vetta  o  simili  ,  eh'  è  mettersi  a  cose  o  difficili  o 
temerarie  e  pericolose.  Entreprendre  au  delà  de 
ses  forces  .  y".  Ouando  il  fico  serba  il  fico,  mal 
villan  serba  ilpanico:  pronostico  villeieccio ,  in- 
dizio di  mala  ricolta  1'  anno  vegnente  .  Quand  le 
figuier  retient  les  fipites  en  hiver,  le  paysan  me- 
nage ses  erains ,  parce  qu'  il  craint  une  mauvaise 
recolte.  6.  Pigliar  due  rigogoli  a  un  fico  ,  vale 
lo  stesso  che  pigliar  due  colombi  ad  una  fava. 
Faire  d'  une  pierre  deux  coups. 

FIfiÒSO,  OSA,  add.  Salvin.  V.  Smorfioso , 
Stucchevole.  .-."<«  1 

FICOSECCO,  s.  m.  Il  fico  frutta,  secco  al 
sole  ,  o  in  forno.  Figue  siche  ■ 

F1CIINEO,  EA,  add.  ti.  A.  Di  fico,  deìis- 
co  .  De  figue  ,  cu  de  figuier  . 
FIDA  ,  7   s.  f.  SicurU,  assicuramento. 

FIDAGIÒNE  ,  J  Caution  ;  assurance;  garantie; 
nantissement  .  -       ■         ^     , 

FIDANZA  ,  s.  f.  Astratto  di  fido  Coir  ance  . 
6.  Per  Fede  ,  Promessa  .  V.  Poich'  ella  gli  tolse 
sotto  fidanza  ,  comandò  che  si  partissr.no  dallo 
lido.  y.  Per  Sicurtà,  Malleveria.  V.  y.  Far  H- 
danza  .  Crusca  in  Fidanzare  .  V.  Fidanzare  ,  As- 
siemare, y.  Fare  a  fidanza  con  alcuno,  vale  tar 
capitale,  0  servirsi  d'alcuno  con  libertà.  Com- 
pter sur  quelqu'  un  ;  faire  fond  sur  lui  ;  s  en  ser- 
vir librement  .  . 

F1DANZ.ÀUE,  v.  a.  Far  fidanza  ,  assicurare. 
Cautionner  ;  garantir  I  se  rendre  garant  ou  cau- 
tion ;  répondre  ou  s'obliger  pour  quelqu  un  .  y.  Fi- 
danzare ,  promettere  sii  dare  in  matrimonio  , 
concedere  in  matrimonio.    Accorder   en  mariane  , 

FIDANZATO,   TA  ,  addiett.   Cautionné  ,  fian- 

"fIDÀRB  ,  v.  a.  Dare  altrui  una  cosa  con  fi- 
danza -  Ch'ei  ne  faccia  il  suo  volere.  Fitti  con- 
fier ,  commettre  A  la  fidélité  ,  au  loin  de  quelqu 
un.  «.  Per  Assicurare.  V.  Poi  sopr  al  vero  an- 
cor lo  pie  non  fida  .  y-  Fidare  i  bestiami  ,  vale 
vendere  la  pastura  ,  assiemando  ) pasto..  ,  elicili 
quel  luogo  non  ««ranno  molestati.  Affermer  le 
ìàturaae,  y.  L'  assicuramento  chiamali  Fida.  v. 
rj    Fidarsi  n.  p.  Aver  fidanza,  lede,   opinione  d. 

.   .   .. 1       ...       . ,  I.  .       I  '     ■  .  «  ti  i     r  i 


,„  enei  Ingannato,  e  rimettersi  in  chi  1   uomo 
m  lida.    Se  fitn    it  confier  t    s' assurer  i   prêt 
confiance.  $.  chi  si  Ada,  limane  ingannato , prov 
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e  JicCii  per  dimostrare  la  necessiti  ,  che  ha  chi 
che  su  di  cautelarsi.  La  défiance  est  màe  de  sii- 
tele . 

*  FIDATA,  s.  f.  Giuramento  di  fedeltà.  Ser- 
ment Je  fidélité' . 

FIDATAMENTE,  avv.  Coq  fidanza  ,  con  sicur- 
tà .  Avec  confiance  ;  avec  assurance  ;  .ivec  sécuri- 
té .  ij.  Pei  con  integrità)  senza  inganno.  De 
benne  foi  . 

FIDATISSIMAMENTE,  avv.  Pallav.  Sup.  di 
fidatamente  .  A-jjc  toute  confiance  . 

F  IDA  Ti  S  SIMO  ,  MA,  add.  Superi,  di  fidato. 
Très-fidelte ,  ffc. 

FIDATO,  TA  ,  add.  Leale,  sincero,  da  fidar- 
cene. Fidelle  ;  afftdé  .  loyal  ;  qui  garde  ìa  foi,  à 
qui  on  se  fie .  j.  Per  assicurato  siili'  altrui  fede. 
FfV  i  confit  . 

FIDECOMMFSSÀRIO  ,  FIDECOMMISSÀRIO, 
FIDECOMMESSO  e  FIDECOMMI  SbO  ,  FIDE- 
COMMÊ1  IERH  e  FIDECOMMITTÈRE  .  V.  Fe- 
decommessa-io,  Fedecominesso  ,  Fedecommettcre. 

FIDEICOMMISSO  ,  Magai.  V.  Fedecommesso  . 

FIDEIUSSÓRE)  s.  m.  Cavajc.  Mallevadore  . 
tsieur  . 

FIDEJCiSORÎA  ,  s.  f.  T.  de'  legisti  .  Malle- 
veria .  Eidejusjian  ;  cautionnement . 

FiDEJUSSÒRIO,  1A  ,  add.  T.  de '  Legisti  .  Ap- 
partenente a  fideiussoria  ,  e  a  fideiussore  .  Defi- 
4é)Ussian  ,  ou  de  fidé/usseur  . 

FIDELÌSSIMO.  V.  Fedelissimo. 

FIDELITÀ,  FIDELJTÀDE  ,  FIDELITATE .  V. 
fedeltà . 

*  FIDENZA  .  V.  Fidanza  . 

FIDISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  fido.  Très- 
fidelle  . 

FIDÌZIO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Compagnia  di  soli  ma- 
schi, che  cenano  insieme  parcamente,  secondo  il 
costume  de'  Lacedemoni .  Repas  frugal  .ì  ta  ma- 
nière des  Lacédèmoniens  . 

FIDO  ,  DA  ,  add.  Che  è  fedele  .  Fidelle  ;  s«r  y 
constant  >  affidò  ;  loyal  . 

FIDÙCIA  ,  s.  f.  Certa  speranza  d'animo  di  ve- 
ntre a  fine  della  cosa  incominciata  .  Confiance  ; 
espérance  ;  assurance  . 

FIDUCIALE  ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N.  Affidato, 
appartenente  a  fiducia.  Fiduciaire  ;  qui  se  fie,  qui 
a  de  la  confiance  . 

FIDUCIALMENTE  ,  avv.  Con  fiducia  .  Avec 
confiance  ;  avec  assurance . 

FIDUCIARIAMENTE,  avv.  T.  de' legisti  .  In 
modo  fiduciale  ,  Fiducialmente.    V. 

FIDUCIÀRIO,  1A,  add.  T.  de'  Legisti.  Fidu- 
cia le  .  V. 

'■'■'  FTÈBOLE  .  V.  Fievole  . 

"'■•  FIEBOLEZZA  .  V.  Debolezza  . 

*  FI  ÉDERE  ,  v.  a.  Rimaso  forse  solamente  a' 
Poeti  ;  spargere  il  sangue  altrui  co!  ferro  o  al- 
tro, ferire  ,  percuotere  .  Blesser  t  frapper,  y.  La- 
sciammo il  muro,  e  gimmo  per  lo  m;zzo,  per  un 
sentier  che  ad  una  valle  fiede,  cioè,  riesce,  sboc- 
ca .  V.  Sboccare,  Riuscire. 

FIEDITÒRF.  V.  Feritore. 

FIELE  j  e  FELE  ,  s.  m.  Umor  gialliccio  e  a- 
rnarissirno  ,  che  sta  in  una  vescica  attaccata  al 
fegato.  Fiel .  y.  Per  Ja  vescica  stessa  piena  di 
fiele  .  La  vésicule  du  fiel .  y.  Felle,  alia  latina, 
per  amarezza.  Amertume  ;  fiel .  y.  Non  aver  fie- 
le ,  si  dice  di  chi  è  di  buona  e  dolcissima  natu- 
ra .  N'  avoir  point  de  fiel  ;  point  de  ressentiment  ; 
point  à'  esprit  de  vengeance  .  Ci.  Di  cattivo  fiele  , 
iii  mala  condizione  ,  o  di  pessima  intenzione  . 
Méchant  ;  plein  de  fiel  ,  de  baine  ,  d'  animosità  . 
Ó.  Più  amaro  che  il  fiele  ,  vale  Amarissimo  .  V. 
ç.  Fiele  di  terra,  spezie  d'erba  detta  anche  Ccn- 
taurea  .  V. 

FIENA]A,  Aggiunto  particolare  di  falce;  eva- 
le da  fieno  .    Faux  à  faucher  les  foins  ,  les  prés  . 

FIENALE  ,  add.  d' 'ogni  g.  Di  fieno  .  De  foin  t 
du  foin  .  Falce  fienale  .     V.  Fienaia  . 

FIENGRÈCO,  s.  m.  Ficnogrcco  ,  spezie  d'  er- 
ta ,  il  cui  seme  lia  virtù  di  maturare,  e  lassare  . 
Fenu-grec  ;  senegré. 

FIENÌLE  ,  s.m.  Luogo  dove  si  ripone  il  fieno. 
Finii  ,  crenicr  au  foin  . 

FIÈNO,  s.m.  Erba  secca  segata  da'prati  per  pa- 
stura de'  bestia riji.  Foin  ;  herbe  fauchée  ZT  séchéei 
fourrage  sec  .  ó.  Dicesi  proverb.  E'  non  è  tempo 
di  dar  fieno  a  oche,  che  vuol  dire,  Non  è  da  ba- 
loccare, né  Ja  intertenersi  .  Ce  n'  est  pas  le  temps 
■de  s' amuser  .  §.  Uomo  di  fieno,  vale  uomo  di 
niun  valore,  uomo  di  paglia.  Un  homme  de  pail- 
le ;  homme  de  néant  ,  de  peu ,  de  rien  ;  animal  ; 
stupide  ,•  grossier  ;  qui  ne  vaut  pas  un  fétu  . 

FÎENOGRÉCO,  s.  m.    V.  Fiengreco. 

FIÈRA  ,  s.  f.  Animal  salvatico  .  liète  sauvage  ; 
féroce  .  y.  In  prov.  Trar  di  bocca  al  can  la  fie- 
ra ,  vale  durar  fatica  in  una  cosa  ,  e  che  '1  meri- 
to l'abbia  un  altro  :  lo  stesso  che  levar  la  lepre, 
e  un  altro  la  pigli  .  Faire  la  chasse  pour  les  au- 
tres .  y.  Gli  Italiani  dicono  fiere,  o  fere  alie  lor 
donne  amate  .  In  Francese  si  direbbe  .   Cruelle  . 

FIERA,  s.  f.  Mercato  libero.  Foire.  §.  Tu  non 
saresti  a  tempo  alla  fiera  di  Lanciano,  che  dura 
un  anno,  e  tre  dì  :  prov.  che  si  dice  ordinaria- 
mcnle  agli  agiati  .  Tu  es  l'homme  le  plus  pares- 
seux "«  mcnae  .    9.  Scorcio  di  fiera ,  dicesi  ."ilo- 


ta quando  sono  intorno  al   fine  i  negozi  delia  fie- 
ra .  Db  reste  de  foire  ;  la  fin  de  la  foire. 

FIERÀLE,  add.  d'ogni  gen.  Di  fiera,  Bruta- 
le.   V. 

FIERAMENTE  ,  Avv.  A  modo  ,  a  guisa  di  fie- 
ra, crudelmente  .  Fièrement  ;  barbarenteut  ;  cruel- 
lement ;  iìiiiumainement  ;  durement  ;  horriblement . 
y.  Per  Eccessivamente.  V. 

••■'•  FIÊRERE  ,  Ferire.  V. 

FIEREZZA,         ') 

FIERITÀ  ,  C 

FlERITÀDK,       Ç 

FIERITÀTE , 
dureté  de  cœur .  y. 


s.  f.  Astratto  di  fiero.  Fé- 
(  rocité  .  barbarie  j  inhuma- 
Ç  nitt  i  cruauté  i  naturel  fa-  ' 
j  touche  i  humeur  sauvage  > 
Per  destrezza  SÌ  d'  animo  ,  co- 
me di  corpo.  Dextérité;  adresse  ;  agilité,-  sou- 
plesse i  légèreté  . 

FIERÌSS1MO,  MA,  add.  Sup.  di  fiero.  Tres- 
crugt  i  trìs-inhumain  ,  &c.  V.  Fiero  . 

FIÈRO  ,  RA  ,  add.  Di  naturai  di  fiera,  simile 
a  fiera,  efferato,  bestiale,  crudele,  feroce,  e  ter- 
ribile .  Cruel  i  feroce  ;  in/jumain  ;  hagard  i  farou- 
che i  barbare  i  brutal  i  sanguinaire  i  terrible  i  ri- 
gide i  sévlre  i  sanglant  ;  rude  ;  trts'.e  ;  revêche  . 
v.  Per  orribile,  spaventevole.  Horrible  i  affreux  i 
épouvantable  }  terrible;  qui  fait  peur.  Che  fiera 
casa  pure  vedere  .  y\  Per  eccessivo  ,  stupendo  . 
Étonnant  ;  surprenant  ;  extraordinaire  .  Ov'  egli 
ha  troppo  fiere  maraviglie,  y.  Per  altiero,  super- 
bo, insopportabile  .  Fier  ;  intraitable  i  féroce  i  ar- 
rogant i  orgueilleux  .  Uomo  troppo  veemente  e 
fiero  di  natura  .  Come  esse  da  questo  fiere  nelle 
case  divengano  ,  i  miseri  il  sanno,  che  '1  prova- 
no .  y.  Per  cattivo  ,  spiacevole  ,  noioso  .  Désa- 
gréable i  fâcheux  ,•  ennuyant  ;  incommode  .  Lungi 
da  forno,  e  da  cisterna  ,  e  da  acque,  e  da  tutte 
cose,  che  hanno  fiero  odore.  $.  Per  vivace,  vee- 
mente ,  pronto  ,  destro  d'  ingegno  .  Adroit  ;  lé- 
ger ;  vif,  dégagé  i  qui  a  de  la  dextérité. 

FIERUGOLA,  s.,  f.  Vile,  o  piccola  fiera  .  Pe- 
tite bête  sauvage  .  y.  Per  mercato  vile  .  Petite  foi- 
re i  foire  peu  considérable  . 

F1EVELTÀ  ,  e  F1EVOLTÀTE,  Fr.  Guitt.    V.   e 
dici  Fievolezza  . 
FIEVILISS1MO,  Guitt.  V.  Fievolissimo. 
FIÉVOLE,  add.  d' ogni  g.    Lo  stesso  appunto 
che  fiebole  :  debole,  di  poca  forza  ,  snervato.  V. 
Debole  . 

FIEVOLEZZA»    FIEVOLITÀ,    FIEVOLITA- 
DE,  FIEVOL1TÀTE.    V.  Debolezza. 
FIEVOLISSIMO  .     V.  Debolissimo  . 
FIEVOLMENTE,  avv.  V.  Debolmente.  Fcible- 
meni  ;  langoureusement  ,■  languissamment  . 

FIFA,   s.  f.    Uccello  detto   anche  Pavoncella. 
Vanneau  . 
FÌGERE,  e  FIGGERE.  V.  Ficcare,  Affissare. 
FIGLIA  ,  s.  f.  V.  Figliuola  . 
FIGLIANTE,  add.  d'ogni  g.  Bell.  Bucch.   Che 
figlia.  Qui  fait  des  petits  . 

FIGLIARE,  v.  a.  Far  figliuoli,  e  proprismrn- 
te  dicesi  delle  bestie  .  Mettre  bas  ;  faire  des  pe- 
tits.  Parlandosi  d'una  vacca.  Filer.  Parlandosi 
d'  una  gatta  .  Chatter  .  y.  Per  simil.  Mandar  fuo- 
ri ,  produrre  .   Produire  . 

FIGLIASTRA,  fem.  di  figliastro.    Belle-filte  . 
FIGLIASTRO,  s.m.  Figliuolo  del  marito  avu- 
to da  altra  moglie  ,   e  delia  moglie   d'  aitro  ma- 
rito .  Eeau-file . 

FIGLIATÌCCIO,  CIA,  add.  Atto  a  figliare  . 
Propre  à  faire  des  enfans  . 

FIGLIATURA  ,  s.  f.  Tempo  di  figliare  .  Tempi 
pendant  lequel  les  femelles  panent  y  ventrée  i  accou- 
chement i  couche  . 

FIGLIAZIÓNE,    Cavale.   V.  Filiazione. 
PÌGLIO  ,  s.  m.  Lo  stesso    che   figliuolo.  Ftlsi 
enfant  .  Ç.  I  Poeti  chiamali  Figli  della  terra  que' 
Giganti    favolosi ,    che    combatterono   contro  del 
Cielo.  Les  Géans .   y.  Figlio,  nelle  prose,  si  dice 
di  rado  ,    e  mai  nel   favellare  ,    perchè  significa  , 
detto  assolut.  Facchino  .    Crocheteur  ;  pone-faix  . 
y.  Figli  di  luce,   chiamano  i  Teologi   gli  eletti  . 
Enf.ins  de  lumière  ;  les  élus  . 
FIGLIÒCCIA,  Femia,  di  figlioccio.  Filleule. 
FIGLIOCCÌNO,  s.  m.  Dira,  di  figlioccio.  Fil- 
leul.   V.  Figlioccio  . 

FIGLIÒCCIO,  s.m.  Quegli  che  è  tenuto  a  bat- 
tesimo ,  detto  figlioccio  solamente  da  chi  lo  tie- 
ne .  Filleul  . 

FIGLIOI.ÀGGIO,  FIGLIOLANZA  ,  FIGLIO- 
I  ETTO  ,  FIGLIOLÌNO  ,  FIGLIOLMO  ,  FI- 
GLIOLO, FIGLIOLI O.  V.  Figliuolaggio  ,  fi- 
gliuolanza ,  ec. 

FIGLIUÒCCIA  ,  s.  f.  Bemb.    V.  Figlioccia. 
FIGLIUOLA,    s.  f.    La  femmina   della    spezie 
umana  ,    relativamente  al  padre  ,  e  alla   madre  . 
Fitte  . 

FIGLIUOLÀCCIO,  CIA,  s.  m.  pegg.  di  fi- 
gliuolo. Cattivo  figliuolo.  In  méchant  enfant  ;  un 
lutins  un  diablotin  . 

■■  FIGLIUOLÀGGIO,  e  FIGLIOLÀGGIO  ,  s. 
m.  L'esser  figliuolo,  filiazione.  L'état,  la  qua- 
lité à'  enfant ,  ae  fils  . 

FIGLIOLANZA  ,  s.  f.  I  figliuoli  .  Lignea 
tes  enfans  i  geniture  .  §.  Figliuolanza  ,  Volg.  lt. 
Per  aggregazione  fatta  di  alcuno  "alla  participa- 
zion»  de' beni  spirituali  di  qualche  pia. comunità  . 
Affi lifit  ioti . 


FIGLIUOLETTO  ,    e    FIGLIOLETTO  ,    ;  I 
GLIUOLINETTO,  FIGLIUOLÌNO,e  FIGLIO- 
LÌNO ,  s.m.  Dim.  di  figliuolo.  Petit  enfant  ,•  pe- 
tit, garçon  . 

FIGLIUOLMO,  s.  m.  Figliolmo,  mio  figliuo- 
lo.   Petit  enfant  i  mon  fils  i  mon  cher  fils, 

FIGLIUÒLO,  s.m.  Termine  relativo,  con  cut 
si  disegna  il  maschio  dell' umana  specie  riguarda 
al  padre,  e  alla  maitre.  Figlio.  Fils  i  enfant 
mâle  i  garçon.  y.  Figliuol  mio  ,  diciam  talora  per 
amorevolezza  a  fanciullo  ,  o  a  cert'  altre  persone 
quantunque  da  noi  non  generate  .  Mon  fils  y  mon 
enfant  >  mon  cher  enfant .  y.  Per  la  seconda  per- 
sona della  Santissima  Triniti.  Le  Fils;  le  Ver- 
be ì  le  Fils  de  l'  homme  t  le  Fils  de  Dieu  .  y.  Per 
discendente  .  Descendant  .  y.  Figliuoli  d'  alcun 
convento  ,  si  dicono  i  Monaci ,  i  Frati  ,  che  ve- 
stirono l'abito  della  Religione  in  quel^  tal  con- 
vento. Fils  de  quelque  couvent,  y.  Gli  antichi 
dissero  Fi'ipetri  ,  filiromoli  ,  per  dire  cioè  figliuo» 
li  di  Pietro  ,  figliuoli  di  Romolo,  ec.  Les  enfant 
de  Pierre,  de  Romains,  &e.  0.  Per  simil.  dicon- 
si  figliuoli  i  rimessiticci,  che  fanno  al  piede  glé 
ulivi,  e  gli  altri  alberi  de' frutti.  Surgeon;  rejet- 
ton  i  nouveau  jet .  s).  Figliuoli  delle  cipolle  chia- 
mano gli  agricoltori  quelle  cipolline,  che  nasco- 
no attorno  attorno  ad  una  grossa .   Cayeux  . 

FIGLIUOLÒNE,  s.  m.  Figliuolo  grande  .  Vn 
grand  enfant  ;  un  grand  garçon . 

FIGL1UOLTO  ,  e  FIGLIOLTO  ,  s.  m.  Tuo  fi- 
gliuolo, come  signorto  ,  tuo  signore  ,  mogliata  , 
tua  moglie,  fratelto,  tuo  fratello,  e  simili.  Ton 
fils  . 

FlGMENTO  ,  s.  m.   Segn.  clic.    Finzione  .  V. 
FIGNOI.ÀRE  ,  v.  n.  Rammaricarsi,  e  scontor- 
cersi per  dolore  ,  come  fa  chi  ha  figliuoli  .   Faire 
des  contorsions  i  se  plaindre  . 

FIGNOLO,  s.  m.   Spezie  d'apostema  nella  cu- 
te ,    detta  anche  ciccione  .    Furoncle  y  clou  . 
FIGO  ,.s.  m.  V.  Fico. 

FIGULÌNA,  s.  f.  Voce  di  Stor.  e  di  Antiq.  L' 
arte  del  vasellaio  ,  e  la  sua  fabbrica,  o  fornace 
medesima  .  Rottami  di  figulina  antica  .  Vais- 
selle . 

FÌGULO,  s.m.  Cavate.  Vasellaio,  vasaio.  Po- 
tier .     , 

FIGURA,  s.f.  Forma,  aspetto,  sembianza,  im- 
raagine,  ur.a  certa  qualità  intorno  alla  superficie 
del  corpo,  procedente  da  concorso  di  lineamenti. 
Figure  ;  forme  extérieure  ;  image  y  représentation  ì 
portrait  ;  configuration  ;  conformation  .  y.  Per  im- 
pronta ,  o  immagine  di  qualunque  cosa  ,  o  scol- 
pita, o  dipinta.  Figure;  représentation  en  pein- 
ture ,  en  sculpture  ,  £rc.  forme  ;  image  ;  portrait  ; 
idée;  modtle  ;  type.  y.  Per  misterio,  o  significa- 
zione ,  che  hanno  copertamente  in  se  le  Sacre 
Scritture  .  Figure;  représentation  ;  mystère  .  y.  Fi- 
gura per  termine  matematico,  è  quella  che  con- 
tenuta da  più  lince  racchiude  qualche  spazio.  >'• 
gure  de  Mathématique  .  Ç»  Per  costituzione  de! 
Cielo  disegnata  in  piano,  àspect  ;  figure  d'Atro- 
logie  .  ^.  Figura  anche  diconsi  le  Costellazioni  . 
Constellation  ;  signes.  9.  Per  i  Set'ni  de'  numeri 
dell'  albaco  .  Clujfre.  §.  Per  onestà,  si  dice  !j 
natura  della  femmina  .  La  partie  honteuse  y  les 
parties  naturelles  ,  la  nature  d'  une  femme  .  $.  Pei' 
termine  rettorico  ,  e  dicesi  a  quel  modo  di  fa- 
vellare ,  che  s'allontana  dal  comuii"  uso.  Figu- 
re. ^.  Poguiam  figura,  e  vale,  come  sarebbî  s 
dire  ,  verbigrazia  ,  pogniam  caso.  Supposons  ;  par 
exemple,  y.  Figura  da  Cembalo,  dicesi  d'uomo 
di  poco  garbo  ,  per  esser  dipinti  i  cembali  di  fi- 
gure mal  fatte  .  Lata.  ;  lata  A  faire  rire  1  visage 
d'  excommunié  ;  visage  de  cuir  bruì  Ili  ;  laide  ,  vi' 
laine  figure  y  magot .  y.  Figura  del  Calotta  ,  vale 
uomo  di  brutto  aspetto  e  contraffatto  .  Magot . 
(J.  Figura  di  prua  T.  Marinaresco .  Quelle  statue, 
o  simile ,  che  si  mettono  alla  prua  delle  navi  . 
tesi  ion  . 

FIGURÀBILE,  add.  d'  ogni  g.  Che  può  rice- 
ver figura  .  Q_n'  on  peut  figurer  y  qui  peut  être  fi- 
guré ;  qui  est  susceptible  dç  figure  . 

FIGURACCIA,  s.  f.  pegg.  di  figura.  Une  vi- 
laine figure  y  un  babouin  y  une  figure  laide  y  dif- 
forme . 

FIGURALE,  add.  d'ogni  g.  Di  figura,  miste- 
rioso .  Mystique  ;  mystéiieux  ;  figuratif . 

FIGURALMENTE,  avv.  Con  figura  ,  misterio- 
samente .  Mystiquement  ;  mystérieusement  ,  figuré- 
ment  ;  figurât  ive  ment  ;  d'une  manttre  figurée  . 

FIGURAMENIO,  s.  m.  Lo  stesso  che  figu- 
ra. Figure;  image;  représentation ,  ZS c.  V.  Fi- 
gura . 

FIGURANTE-,  add.  d'ogni  g.  Cr.  in  Saltare. 
Che  figura  .  figurant. 

FIGURANZA  ,  s.  f.  Cr.  N.  Il  figurare.  L'a- 
ction ae  figurer . 

FIGURARE,  V.  a.  Dar  figura,  scolpire,  dipin- 
gere .  figurer  ;  donner  une  figure  ;  grava  ;  pein- 
dre ;  représenter  par  la  peinture  ,  par  la  sculptu- 
re ,  ©"<".  former;  façonner  i  tracer,  y.  Per  far  ap- 
parir figure  .  Faire  parcitre  des  figures  ;  aes  ima- 
ges y  des  représentations  .  y.  Pei  fingere  ,  formar 
con  I'  immaginazione.  Se  figurer  ;  s'  imaginer;  se 
représenter  dans  l' imagination  ,  se  n.cttre  dans  V 
esprit .  Qui  figuratevi  trovarsi  un  principe  poten- 
te 


24$ 


F  I  G 


te  al  pari  e  pietoso.  $.  Per  significare.  Figure*  , 
représenter  comme  symbole  .  Fu  ben  figurata  la  su- 
perbia per  quella  bestia,  ec.  y.  Per  descrivere. 
v,  E  così  figurando  il  Paradiso.  y.  Per  dar  figu- 
ra alle  cose  e  condurle  a  perfezione.  Achetai  ; 
former  ,  façonner  ;  donner  la  forme  ,  la  figure  i  ac- 
complir i  perfectionner.  .,'>.  Per  Raffigurare»  V. 
Perciò  a  figurarlo  gli  occhi  affissi  . 

FIGURATAMENTE  ,        \  avv.  Ce  n  ,  o  per  fi- 

FIGUF.AÏIN  AMENTE  ,  j  gara,  Figurément  i 
par  meta;  bore  i  dì  -une  manière  métaphorique.  E 
nel  dogmatico.  Figurativemcnt  i  mystiquement. 
'  FIGURATIVO,  VA,  add.  Che  rappresenta  sot- 
to figura  .  Figuratif  ;  mystique  ;  qui  est  le  sym- 
bole ,  la  figure  ,  U  représentation  de  quelque  cho- 
se i  typique  ;  symbolique  . 

FIÙUKÀTO  ,  TA,  add.  da  Figurare  .  V.§.  Cin- 
to figurato  ,  diesi  della  musica  cromatica,  a  dif- 
ferenza del   canto  fermo.   Chant  figure . 

FIGURAZIÓNE  ,  s.  f.  Il  figurare  e  la  figura  . 
Ptcure  i  Jormc  ,  aspect  i  image  .  représentation  i 
portrait  i  mcdrle  ;  idée  i  extérieur  des  choses  ma- 
terielles.  , 

FTGUREGGIARE,  v.  a.  Cori  Long.  Star  sulle 
figure,  praticar  figure  rettoriche.  User  des  figu- 
res de  Rethorique  . 

FIGURETTA,        -)    s.  f.  Dim.  di  figura.   Pc- 

FIGURETTÌNA  ,     >  "te  figure  ,  petite  images 

FIGURINA,  -»    petit  portrait  i  sfigurine. 

t.  Figurine  alla  Cinese.  Magots.  y.  Figurina  da 
fontane.  Magot  i  -laid  mâle.. 

FIGURINO  ,  s.  m.  V.  Figurina.  Dicesi  anche 
fam.  a  giovane  vanerello,  che  sta  sulle  mode. 
Jeune  homme  qui  suit  les  modes  . 

FIGURISTA,  s.  m.  T.  Pittar.  Dipintor  di  fi- 
gure. Figuriste  . 

FIGURÓNE  ,  s.  m.  Accrerc.  di  figura.  Figure 
gravide,  colossale .  , 

FILA  s.  f.  Numero  di  co«,  che  1  una  dietro 
l'altra  <i  seguitino  per  la  medesima  dirittura,  o 
veramente  camminino ,  o  si.no  a  un  pari,  come 
fila  di  sodati ,  di  cacciatori.,  <c.  FiU-i  lignei 
suite  ,  ou  rangée  de  personnes  ,  ac  choses  . 

FILÀCCICA,  s.  F.  pi-  F'Ia>  che  siedano  da 
panno  rotto,  o  stracciato,  o  tagliato,  e  cucito  . 
fils  qui  se  détachent    a' une    ctojje   coupée    ou  de- 

"fLLACCIÓNE,  s.  m.  T.  della  Pesca  .  Un  filo 
lungo  dove  di  spazio  in  i<pazio  sono  attaccati  al- 
cuni ami  .  Bamefon  dòrmatit. 

I  il  AJDIÈRA  ,  s.  1.  Piccola  barca  o  battello  a 
fondo  pian»,  che  naviga  nei  soli  fiumi,  e  parti- 
colarmente sulla  Garonna.  Fi/adme, 

lì  (VLÒROj  s.  m.  Colui  ,  cne  riduce  1  oro  e 
nio  in  fila  assopendolo  sulla  seta.  Tireur 

*  \\{  AMENTO,  s.  m.  Fibra  ,  e  propriamente  si 
cTcc  del  legno.    Filament;  menu  fleti  fibre  y  fi- 

''fÌ  LAMENTÓSO,  SA  ,  add.  T.  de'  Botanici^. 
Fibroso  ,  che  ha  de'  filamenti  .  Filamenteux  ,  fi- 
landreux. ,.  .     .      ,. 

FILANDRA,  s.  f.  Sorta  di  vermicciuoli  sotti- 
lissimi, che  si  trovano  ne]  corpo  de'  lalcom  ,  e 
che  per  rassomigliarsi  alle  lunghi  gugliate,  o  n- 
1,  di  sottilissimo  refe,  dagli  stroszïen  son  nomi- 
filandre.  Filandres.  y.  Filandre,  chtamansi 
ancora  q  eli*  erbe  marine,  che  s'  attaccano  sotto 
i,  vacceli:.,  e  ne  ritardano  il  corso .  Filandres. 

FILANTROPÌA,  s.  f.  T.  Domiti.  Amor  degli 
uomini  in  generale.    Phitantropie  . 

PU  i  ),   s.  m.    T.  Dottrin.  Che  e  por- 

taf,  ai  li  u<   nini     Philantrope. 

v.  a.  Unire  il  tiglio,  o  1  pelo  di  li- 
no, o  lana,  o  simrl  materia,  torcendogli  col  tu- 
rottighezza.   Fi- 
le/, i  ,  réduire  de  la  filasse  en  fit  .    0. 
Diccsi  anche  dell'avvolgere  e  torcere 
oro.o  l'argento,  ridotti  in  l strette*  si 
lame.  Filer  de  l'or,  de  l'argent.    ,. 
rare,  Disegnare.  V.    Che  fai  tal        sottili 

vedimenti,    cl,'  a  mero   novei      , 

ij    cioi    ordini  ,    disi  - 
Cor.  lai.  ■  che  anche 

,.  filo.  V.  Temere.     ■  I  iJai   san  ;ue,  va- 
le non   a  gocciole  ,    l  '  "tc  >    c    " 
mente  ve, 
du  sanv  .                     icesi  del  vino  e  della  botte, 

cuar    o«  ' 

Tuìr  .  r  P«* quelque  fêlure  .  i     Filare 

ria  fila  .  Filet  i  couler  i  courtr  U    temetti  .    9.  El 

df.  •• 

re 

ut.     9. 

dictii-i 

d'a 

rre.     é  """  d  " 
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te  fi/tii  ;  aux  '  /  s  t.  •>.».••  temps  .  v.  Chi  fila  ha  una 
camicia,  e  c!:i  non  ri  a  ne  lia  due,  prov.  e  vale, 
che  molte  volle  è  rimunerato  chi  meno  lo  me- 
rita .  Les  chevaux  courent  les  bénéfices,  &  les  â- 
ncs  les  attrapent  .  §.  Filar  sulle  ancore.  T.  Ma- 
rinaresco. Dicesi  quando  l'ancora  non  s'aggrap- 
pa nel  fondo  ,  onde  la  nave  non  può  restar  fer- 
ma in  quel  luogo  dove  si  è  affondata  .  filer  ;  ou 
chasser  sur  ses  ancres  .  (i.  Fila  la  gomena;  T.  di 
Comando  Marinaresco  per  dire  ,  Molla  fuora  .  Al- 
lège de  cable,  y.  Filar  grosso,  vate  non  guardar 
nel  sottile,  e  per  la  minuta  .  V.  Filare  s.  y.  Fi- 
lar sottile,  contrario  di  filar  grosso.  Prendre  gar- 
de à  un  sou,  à  uh  di  nier.  y.  Il  diavolo  è  sotti- 
le e  nia  gios<o.  V.  Diavolo,  y.  Far  filare.  V. 
Filatoio. 

FILARE  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  fila,  ma  si  dice 
solamente  degli  alberi,  e  delle  altre  cose  inani- 
mate. Suite  i  rangée  i  file  »  allée  .  Non  la  guar- 
dare in  un  filar  d  embrici  ,  o  in  un  filar  di  ca^e, 
prov.  e  vale  filar  grosso  ,  non  por  cura  sì  sottil- 
mente a  ogni  cosa  .  Ne  regarder  pas  de  près  i  ne 
regarder  pas  à  peu  de  chose  . 

FILARhTTI  ,  s.  m.  pi.  T.  Mar.  Grossi  bastoni 
quadrati,  de' quali  si  la  uso  nella  fabbrica  delle 
galere  .  Filaret . 

FU  ARMÒNICO,  s.  m.  Algar.  Voce  che  signi- 
ficaamantedi  armonia,  o  di  musica;  ed  è  an- 
che nome  di  Accademici  così  detti  .  Phil.ìimo- 
nique. 

FIIASTROCCA,  FILASTRÒCCOLA ,  FILA- 
TÈRA, e  FILAITF.HA,  s.  £.  Baia  .  Bagatelles  • 
inutilités  i  ■verbiage  i  fatras  ;  galimatias  s  fadai- 
ses i  sornettes  i  contes  à  dormir  débout.  y.  Per  lun- 
ghezza di  ragionamento  .  Discours  à  perte  de  vue , 
à  perte  d'  haleine  i  légende}  harangue  .  Due  fila- 
s-treveche  sopra  il  correr  fatte  .  $.  Filatera  ,  e  Fi- 
lattera  ,  propriamente  significa  quantità  ,  mol- 
titudine ,  saguenza  .  Une  suite  ;  une  file  ;  une 
rangée  . 

FILAT  ÈRIA  ,  s.  f.  Una  carta  ove  erano  scritti 
i  Cpmandamenti  della  Legge,  la  quale  carta  por- 
tavasi dagli  Ebrèi  intorno  al  braccio.  Phylatie- 
re  .   V.  Pentacolo  . 

FILATESSA  ,  s.  f.  Fila  confusa  .  Des  files  con- 
fuses ,  mêlées  ,  en  désordre  . 

FILATÌCCIO,  s.  m.  Filato  di  seta  stracciata. 
F  ti  de  filoselle ,  de  soie  cuite  ,  de  fleuret  ,  de  la 
bourre  de  soie  .  y.  Tela  fatta  di  simil  filato.  É- 
tuffe  de  fleuret  ,  Ve 

FILATO,  s.  m.  Ogni  co<a  filata.  Du  fil  .  §• 
Filato,  figue.  Filo  sottile  a  guisa  di  filato:  onde 
dicesi,  il  filato  de'  ragliateli!  .  Les  toiles  d' arai- 
gnée . 

FILATO,  TA,  add.  da  filare.  Filé. 

FILAIOJA'O,  s.  m.  Varch.  Colui  che  lavora 
al  filatoio  .  Fìle-ur', 

F1LATOJO,  s.  m.  Strumento  di  legno  da  filar 
la  lana,  lino,  seta,  e  simili,  che  ha  una  ruota, 
colla  quale  ,  girandola,  si  torce  il  filo  .  Rouet  à 
filer  .  y.  Fare  star  al  filatoio,  o  far  filare  ,  vale 
fare  star  cheto  alcuno  per  bella  paura.  Faire  ren- 
trer à  quelqu'  un  les  paroles  dans  son  ventre  i  le 
faire  taire  . 

FILATÓRA,  e  FILATRICE,  f.  di  filatore.  Fil 
euse  i  celle  qui  file  .  . 

FILATORE,  s.  m.  f.  Che  fila.  Ftleun  celui 
qui  file  . 

FU  ATTERA,  s.  f.  Filatera.  V. 

FILATURA,  s.  f.  T.  dell'Ani.  L'arte,  e  l'at- 
to di  filare;  e  dicesi  anche  al  filato  medesimo. 
1-t/ature  .    , 

FILAUZ.IA  ,  s.  f.  T.  Filosofico.  Amor  ó:  ,.c  stes- 
so che  in  due  manière  si  può  ini,  udore,  cioè 
dalla  parte  dalla  ragione,  o  dell'intelletto,  e  dal- 
la pane  dell'appetito,  e  P1  r  lo  più  s'intende  di 
,i;l, di   disordinato  di  se  stesso.  Pnilajitit  . 

FiLELLO,    s.ro.    Filetto ,  scilinguagnolo .  le 

frein  .       '.     '         W.  ,, 

;.ll  '   I  I   .  '  ■    ,  v.   a.    Ornare  con  filetto  d   oro, 
(,  simili  -  Orner  avec  des  filets  d'or,  Or.    y.  Fi- 
lettare, orlare  il  vasellame.  Godronner  de  la  vais- 
selle .  .  .... 

FU  ìli  VI  e1  ,  '!  \  -,  »•    '.  da  Filettare  .  V. 

■■  a.  Celi.  Oref.  Dim.  di  filetto. 

Fjlettrni  d'  ebano  ci  •    ''  •■•'  fin . 

FILETTO  ,  s.  ni.  Dim.  di  li  lo  .  Filet  i  fil  pn  , 
menu,  délié •  Retit  fil.  •  ■  Per  una  di  quelle  rum 
celle  che  si  attaccano  da  basso  alle  ragne  pei  ■ 
nerle  tirate .  Corde  d'  unjilet .  0.  Per  una  im- 
boccatura con  due  corde  tirate]  che  tengono  a  ta 
,,,  [i  i  ,  del  cavallo.  Filai  ,  espine  di  pelile  hn- 
de  .  O:         ter    I    in  filetto  alçiiBO,  fif.   va  e,  tene:- 

i     ;  ...  ;  f«'*  .  au  fili  i  ■  li   |  ■" 
,,,   ,,.   /.  ,./;.  <;■  Filcl    i,  orn  imento  sottile  d'oro  , 
„  d'ali  i  Rie.  1  •!  a'  or  .  v-  Per 

a  ino  |   vi     ci  i  I  i    il   preyuz  u  ali  - 

,    inferiori    di  Ila    fa    i .    ti  frein  de  la  ver- 
tu d:t  prépute  .  y.   Per  lo  -ci liiiguagnolo  .     \  . 

|  i  i  MIO,  av..   Pei    '  mo 

LE,  add.  Di  figliuolo,  da  li  rJii  pio.  '  i 
/,,,/  ,  „    fili  )  qui  appartient  au  fils  ,  a  f  <■  ifa  il  , 

,  ii 

F1U    I         ITE  ,  aw.  /  eli  ■  "■    A  maniera  ni 

0   filiale.  I  ilialimint  . 
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FILIAZIONE  ,  s.  f.  L'esser  figliuolo,  e  si  dii 
ce  anche  hgiii.olanza  .  Filiation  ,  adoption  i  géné- 
ration i  descendance  du  pire  au  fils  . 

FILIBUSTIÈRE  ,  s.  m.  T.  Marinaresco.  Nome 
che  si  dà  ne' mari  dell'America  a' pirati  .  Fli- 
bustier . 

*  FILÌCE,  FILICITÀ,  FILICITÀDE  ,  FILI- 
CITATE.  V.  Felce,  Feliciti. 

FILIERA,  s.  f.  Strumento  d' acciaio,  bucato 
con  fori  di  diverge  grandezze  ,  a  uso  di  passarvi 
oro  ,  argento,  e  'imjli  per  ridurli  in  filo  .  Filiè- 
re .  y.  Per  similit.  Ogni  altro  cerchietto  fatto  a 
qjellà  guisa.  Filière.  §.  Per  metaf.  vale  di<cus- 
sione  ,  esame  diligente,  considerazione,  ixamen  i 
recherche  exacte  ,  soigneuse  ;  discussion  exacte  .  §. 
Per  ordine,  fila  .  File  t  suite  ;  rangée  . 

FILIF.l.ÌNO  ,  s.  m.  T.  dell'Arti.  Dim.  di  filie- 
ra. È  usato  da'  Battilori  .  Petite  filière  . 

FI!  [GRANA,  s.  f.  Magai.  Spezie  di  lavoro  fi- 
ne in  oro,  ovvero  argento,  imitante  l'arabesco. 
Filigrane  . 

FU  IGGINATO  .  v.  Fuligginoso • 

F1LÌGGINE  ,  FILICGINOiO  .  V.  Fuliggi- 
ne ,,ec. 

F1LIO  .  V.  Figlio  . 

FILIPENDULA  ,  s.  f.  T.  de'  Botanici  .  Spezie 
di  pianta  ,   che  pende  come  da  un  filo  .    Filipen- 

FILLIRÈA,  s.  f.  Arbusto  simile  al  lccc.io1  che 
cresce  ne' luoghi  alpestri  ,  e  produce  coccole  si- 
mili al  pepe.  Philyrée. 

FILLÌT1DE  ,  s.  i.  T.  de  Botan.  Sorta  d  erba, 
acerba  di  gusto  ,  e  che  non  fa  né  fusto,  né  fiore, 
né  seme.  Piiyllitiu  langue  de  cerf . 

FILO  ,  s.  ra.  Quello  che  si  trae  fil.-ndo  da  la* 
na  ,  lino  ,  e  simili  :  nel  plur.  fila,  e  fiii  .  Fi!. 
eS.  Per  simil-  dicesi  ogni  cosa  che  si  riduca  a  ••yi- 
sà  di  filo,  come  fil  d'  oro  ,  d'  argento  ,  e  simili  • 
FU  d'  or  ,  d'  argent,  d'  archal ,  &c.  y.  Per  linea. 
ligne  i  fil  ■  Sì  che  ritenga  il  fi!  che  fa  la  zona  . 
ó.  °Per  istile,  modo,  pratica,  maniera,  ordine 
d'i  checchessia  .  Style  i  njaniìre  i  façon  ;  routine  ; 
marche.  Bisognava  che  colui  tosse  uomo,  ii  qua- 
le avendo  il  filo  delle  faccende,  e  potesse,  e  -a- 
ppsse  ,  e  volesse  difenderla,  y.  Filo,  figur.  dicesi 
della  continuazione  delle  cose  ,  come  filo  di  sto- 
ria di  ragionamento,  e  simili  .  Fil  i  continua-^ 
tion  i  suite.  §.  Mettere  uno  in  sul  suo  filo  ,  si 
dice  indirizzarlo  secondo  suo  stile,  e  costume. 
Mettre  dans  le  chemin  .  y.  Fil  di  perle  ,  coralli  , 
o  simili  ,  vale  vezzo  ,  o  collana  scempia  .  FU  de 
perles  .  collier  de  pertes  ,  de  cerails  enfilé*  ,  ere. 
i).  Filo,  per  Fila,  s.  f.  File  .  Poi  volano  più  in 
fretw  ,  e  vanno  in  filo  .  y.  Filo  di  paglia,  fil  d* 
erba  ,  e  simili.  Filet  ;  brin  de  paille  ,  d'  herbe  , 
Crc.  §■  Aver  il  vento  in  fil  di  ruota,  aver  il  ven- 
to prospero.  Avoir  le  vent  favorable  i  avoir  le 
vent  en  poupe  i  cire  au-dessus  du  vent .  i).  Rom- 
persi il  colio,  o  simili  in  un  (il  di  paglia,  vale 
pericolare  per  poco,  e  in  ogni  minima  occasio- 
ne .  S'è  casser  le  cou  avec  un  brin  de  paille  i  se 
noyer  dans  son  crachat,  y.  Per  il  taglio  del  col- 
tello, spada,  e  simili  strumenti  .  Fil  ,  tranchant 
d'une  épée  ,  d'un  couteau,  Ce.  y.  Mandare,  met- 
tere, tagliare  a  fil  di  spada  ,  uccidere,  ammaz- 
zare .  Passer  au  fil  de  /'  épée  ,  égorger .  v.  Spada 
di  filo,  dieesi  dal  suddetto  filo,  a  differenza  di 
quella  da  schermire,  detta  di  marra.  F.pée  qui 
cinipe  ,  qui  a  le  fi! ,  le  tranchant  :  ed  è  l'opposto 
del  Fleuret.  §.  Tener  il  filo,  procedere  con  or- 
dine. Aller  de  fil  en  aiguille  .  $.  Fil  di  pane, 
significa  tic  pani  attaccati  insieme  per  lo  lungo. 
Coup/e  de  pains,  ou  trois  pairs  attachés  ensemble. 
y.  Fil  d'  acqua  ,  vale  la  coi  rente  dell'  acqua  .  le 
fil,  le  courant  de  l'eau,  y.  T  rarre  il  filo  della 
camicia  a  uno,  prov.  vale,  far  piegare  ima  per- 
sona al  suo  desiderio.  Obtenir  ce  qu'  on  veut  de 
quelqu'un,  y.  Filo  della  sinopia,  vale  filo  intin- 
to  nella  sinopia,  col  quale  i  segatoli  segnano  il 
pancone  p*  r  segarlo.  Ligne,  cordeau  dont  les  char- 
pentiers se  servent  pour  alliga,  lutrs  bois.  y.  An- 
dar pel  fi»  delia  sinopia,  prov.  cioè  cen  riguar- 
do, e  considerazione.  Agir  avec  beaucoup  de  réfe- 
xion  ;  observr  les  longues  C  lei  brtves  .  f.  Par- 
ti   ;  in  itti  far  dei  nodo  al  filo,  vale  lasciare  sul 

1,,,, .     Abandonner  ,    ou  laisser  s'ir  le  pli  s  beau 

de  l'  affaire  .  y.  A  filo  ,  posto  avv.  vale  a  dirit- 
tura ,,  presa  la  metaf.  da' muratori,  e  simili,  che 
tirano  un  filo  per  andar  diritto,  in  ligne  droit.  , 
en  drçitltfi  .  J.  Essere  a  filo  ,  vale  cui  pronto  , 
lesto.  Être  prit.  §.  Mettere  a  filo  altrui  per  Ini- 
checchessia,  vale  fargliene  venir  voglia.  Mettre 
en  train  ,  donner,  ou  faire  venir  l'envie,  y.  Per 
'filo,  di  filo,  posto  avv.  co'verbi  andare,  avere, 
e  simili,  vale  per  forza.  V.  Foraatam  nte .  y. 
Pigliai  une  di  filo,  vale  stringerlo  ^"■■■<  dargli 
tempo  ili  replicare  ,  e,  cune  si  dice  ,  stringerlo 
fra  l'uscio,  e '1  muro.  Presser  quelqu  un  i  serrer 
d,  pris .  $.  A  filo  a  filo ,  posto  avv.  come  a  uno 
,i  uno,  a  cosa  a  cosa,  e  simili  ,  e  sale  a  un  nle> 
per  volta  ,  a  una  cosa  per  volta  .  '  il-À-fil  ■  un- 
,  ,  .  i  in  /  n  .  y.  Tenere  attaccato,  o  appic- 
cato  il  ni",  dicesi  dell'intermettere  un  tratta- 
o  i  ma  non  romperne  elei  tutto  la 
pral  '  tir  un  marché  ,   ne  pas  le  rompre 

fait.    y.   Filo,   talvolta  per  niente  ,   pun- 
to. 
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ta.    l'oint  i   rien.    Io  non  ho  filo  della  tal  cosa  . 
Je  n'eu  ai  pas  la  moindre  i  n'  en  ni  rien 

'd.:  !  :;t .   §.  Filo  delle  reni  ,  o  dtll  m  j  si- 

gnifica 'i  spina.  Vèpine  du  dos.  C.  Quell  >ar- 
te  cimosa  che  si  trova  n  He  vertebre,  che  son 
lunghesso  il  dosso,  e  allora  solamente  quando  n' 
è  tratta  per  servire  di  cibo  .  Filet  .  v.  Per  filo  j 
e  per  s  gno  ,  posto  ivvcrbialm.  per  l'a- 
puntualmente.  Précisément.  Andar  per  filo  ,  e  per 
segno.  Observer  la  /  ve-  O  les  brèves  .  y.  Ki- 
lo ?rr  filo,  vale  cosa  per  cosa  .  Avec  ordre  i  l'un 
après  l'autre.  y.  IH  filo.  avv.  Successivamen- 
te) ¥  un  dietro  l'altro.  L  un  après  l'autre  fsuc- 
tessive  nen  .  §.  Vederla  fil  filo,  cioè  trattar  la 
co«a  con  rigore  j  e  guardarla  in  ogni  minuzia. 
Regarder  une  -i.';  .  ■' 

tivement . 

FILODOSSO]  s.  m.  P.iH.iv.  Amatore  nella  sua 
gloria  .  Glorieux  x  de  sa  gioire  . 

FU   i>GO.   V  .   Filo]  ■ 

FU  OI  ÌNO  ,  s.  m.  Cocch.  les.  Dim.  di  filo,  o 
Sletto.  Filet  très-mince . 

FM  OI  QGÌA,  s.  f.  Astratto  di  filologo.  Studio 
di   '-ielle  Lettere  ,  e  principalmente  del. a  Critica  . 
g«>  . 

FILOLÒGICO,  ICA j  add.  Appartenente  alla 
filologìa  .   Philologique . 

FILÒLOGO,  GA3   add.    Amator  del  parlare. 
Che   .ra   studio  deìle  parole  ,  erudito  .   Phitt 
qii  ai  ne  I'  étude ,  les  bettes   lettres;   attaché  et  la 
ai  ;re  ,  à  l.i  critique  . 

F  I  C'MÇLA     7    s.  f.  Rosignuoloj  così  erriama- 

F  t<  MBNA)  J*  to  per  ia  persona  che  fingono 
i  Po'  ti  che  fòsse  avanti  la  sua  trasformazione  in 
ucceilf  ,  benché  alcuni  tengono  che  Progne  ,  e 
non  rilom-na  fosse  trasfermata  in  rosi^nuolo  . 
Ro- tigno I  i  ft  .-itomi  le . 

FILONDENTE,  s.  f.  Sorta  di  tela  rada.  Sorte 
de  tojfe  lâche  . 

FILÓNE  ,  s.  m.  Il  principal  filo  di  terra  me- 
tallica, d'acqua,  e  simili,  filoni  veine  metal- 
li.lue  . 

wILÒMIO,  s.  m.  Spezie  d' elettuario  medicina- 
le) così  detto  dal  nome  di  Filone,  valente  Medi- 
co che  fu  il  primo  a  comporlo.  Philonium . 

FILÒSAFO.  V.  Filosofo.  Nelle  scritture  an- 
tiche si  trova  quasi  sempre  scritto  Filosaf». 

FILÓSO,  SA,  add.  Ked.  Di  filo.  Pieno  di  fila  , 
sfilacciato,  e  qui  detto  dal  Redi  di  sedimento 
dell'orina.  Plein  de  filets  ,  ou  filament . 

FILOSOFA,  Cr.  Ar.  Filosofessa.  V. 
FILOSOFÀCCTO  ,   s.  ra.     ì-.l.  Franz,  rim.  buri. 
di  filosofo.  Mauvais  philosophe . 

FILOSOFALE  ,  add.  d'ogni  g.  Da  filosofo,  fi- 
losofico .  Philosophique  ;  de  philosophe  .  Parlandosi 
cella  pietra  filosofale.  La  pierre  philosophale  . 

FILOSOFANTE,  s.  m.  Filosofo,  che  attende 
alla  filosofia  .  Philosophe;  celui  qui  étudie,  Cr 
yossède  ta  philosophie .  y.  Filosofante  ,  Viavai.  U- 
sasi  anche  in  forza  d'  add.  e  vale  che  filosofa  . 
Qui  philosophe  ;  qui  professe  la  philosophie .  Rico- 
nosciuto da'  filosofi  più  nobilmente  filosofanti. 

FILOSOFARE,  v.  n.  Attendere  a  filosofia, 
specu.are  per  trovare  il  vero.  Philosopher  ;  rai- 
sonner philosophiquement  .  s).  Per  ispeculare  ,  o 
discorrer  seco  medesimo  .  Philosopher  ;  raisonner  en 
soi-me/ne . 

FILO>OFASTRO,  s.  m.  Filosofo  di  poco  valo- 
re. Mauvais  ph-'losophe  . 

FILOSOFEGGIARE  .  V.  Filosofare  . 

FILOsOFF.ssA,  s.  f.  Di  filosofo,  detto  per  lo 
pi  u  per  scherzo  .  Une  femme  philosophe  . 

FILOSOFETTO,  s.  m.  Segncr.  Dim.  di  filoso- 
fo. Uomo  che  pretende  farla  da  filosofo.  Un  pre- 
tenda philosophe  ;  un  petit  philosophe  ;  un  philoso- 
phe à  simple^  tonsure  . 

FILOSOFÌA,  s.  f.  Astratto  di  filosofo.  Verace 
conoscimento  delle  cose  naturali,  delle  divine,  e 
delle  umane  ,  tanto  quanto  l'uomo  è  possente  d' 
intendere.  Philosophie  j  elude  de  la  nature  &  de 
la  morale  . 

FILOSOFICAMENTE,  avv.  Da  filosofo.  Philo- 
i-ement;  en  philosophe  ;  à  la  manière  des  phi- 
losophes , 

■'  FILOSOFTCÀRE.  V.  Filosofare. 

FILOSOFICO  ,  CA  ,  add.  Di  filosofia  .  Da  fi- 
losofo. Philosophique  ;  qui  appartient  à  la  philo- 
sophie . 

FILOSOFINO,  s.  m.  lac.  Start.  Dim.  di  filo- 
sofo ,  e  dicesi  per  lo  più  di  giovanetto  che  fac- 
cia il  saccente  .  Jeune  philosophe  y  jeune  homme 
présomptueux  . 

FILOSOFO,  s.  m.  Professor  di  filosofia.  Philo- 
sophe .  y.  Per  ironìa  dicesi  d'  uomo  astratto.  C 
est  un  philosophe  ,  un  distrait  . 

FiLOSOFÒNE,  s.  m.  Ked.  Accrescitivo  di  filo- 
sofo .    Grand  philosophe . 

FILOSOFUÒLO,  FILOSOFUZZO.  V.  Filoso- 
fastro. 

;LLOSOMÌA.   V.  Fisonomia. 

FtLTRO  ,  s.  m.  Saivin.  Malìa,  o  fattura  fatta 
per  via  di  beveraggio,  o  altra  droga,  che  si  sup- 
pone possa  indur  ad  amare,  elitre i  philtre;  breu- 
vage amoureux  .  y.  i  Chimici  dicon  filtro  per 
Filtrazione  .  V.  y.  Gli  Anatomici  chiamali  fil- 
tro quel  seno  superfiziale  nel  mezz-o  supcriore 
Vizion.  Italiano-Francese . 
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delle  labbra  ,  che  soggiace  inwnedrafarnente  al  sèt- 
to  delle  narici.   Fossette  de  la  livre  supérieure  . 

FII.ÙCA,  e  FTLUGA.  T.  Marin.  Piccolo  ba- 
stimento che  va  a  vela,  e  a  remi.  Felouque. 

FILUGELLO,  s.- m.  Bigatto,  baco  che  fa  la 
seta  .  /  er  à  soie  .  Usasi  pure  in  forza  d'  add.  e 
dicesi  baco  filugello,  fer  à  soie  . 

FILUNGUELLO.  V.  fringuello. 

FU. UZZO,  s.  m.  Dim.  di   filo.  Fit  fin,  délié  , 
mince,    y.  Per  .'inni.    Trovammo  un  confuso  am- 
maramento di  varj  e  diversi  filuzzi  che  son   for- 
ie,  ed  arterie.  Filament. 

FILZA,  s.  f.  Più  cose  infilzate  insieme  in  chec- 
che* ia  .  Un  filet  ;  un  rane;  de  choses  attachées  en- 
semble .  y.  Fig.  vale  ordinanza.  Rangée  ;  rang  y 
suite,  y.  Filza  ài  parole,  vale  ragionamento  pro- 
lisso.  I  ne  longue  enfi/ade  de  paroles  ;  tirade  . 

FÌMBRIA  ,  s.  f.    Orlo  di  vesta  .   iiord  ;  ourlet  ; 

■:  ;  bout  ;    extrémité  ou  frange  qu'on  met  au  bas 
!q-/e-vi teme'it  . 

FIMBRIATO,  TA,  add.  da  fimbria.  V.  Or- 
lato . 

FIMF.  ,  "?    s.  m.    Sterco  ,    letame  .    Excrément  ; 

FIMO  ,  S  merde  .  Si  può  anche  dir  in  genera- 
le .  Fumiex . 

FIMÒSI,- s.  m.  T.  delta  Chirurgia.  Sorta  di  ma- 
lore del  prepuzio.  Phimosis. 

FINALE,  add.  d'  ogni  g.  Definitivo  ,  ultimo  . 
Finali  qui  finn  ;  qui  termine .  i).  Prigione  finale, 
vale  perpetua,  a  Vita.  Prison  perpétuelle  . 

FINALMENTE,  avv.  Alla  line  ,  all'  ultimo  , 
ultimamente.  Finalement  ;  en  dernier  lieu;  en  con- 
clusion ;  à  la  fias  enfin;  aprì  s  tout. 

FINAMENTE  ,  avv.  Con  finezza,  perfettamen- 
te .  Finement  y  parfaitement  ;  excellemment  ;  admi- 
lablement  ;  fort  bien  ;  avec  délicatesse  ;  délicate- 
ment ;  ingénieusement . 

■■'•  FINANZA.  V.  Fine.  §.  Oggidì  volgarmente 
in  Italia  si  chiamali  Finanze  l'entrate,  o  rendite 
dèi  Principe.  Finances. 

FINANZIÈRE  ,  s.  m.  Volg.  It.  Ministro  delle 
finanze  .  financier  . 

FINÀRE,  v.  n.  Cessare,  restare,  finir  d'opera- 
re .  Cesser  ;  s'  arrêter  .-  finir  ;  discontinuer  .  y.  Per 
Quitare  ,  far  quitanza  .  V. 

*  FINA  IO,  TA,  add.  Condotto  a  fine.    Fini  y 
achevé  ;  terminé  ;  parfait  . 
"FINATTANTOCHÈ,  T_  avv.  Fino  a  tantoché, 

FINCHÉ,  S"  fin  che,    infino  a  quel 

tempo  che.    Jusqu'à  ce  que  ;    jinqu'  à    tant   quo  , 
tant  que  . 

FINE,  s.  m.  e  f.  Quello  che  ha  di  necessità  al- 
cuna cosa  innanzi,  né  può  averne  ajjra  dopo_;  op- 
posto a  principio,  termine.  Fin;  bout;  extrémi- 
té .  y.  Fine  per  compimento.  Fin  ;  achèvement  ; 
consommation  ;  conclusion  ;  couronnement .  (j.  Il  fi- 
ne corona  l'opera.  La  fin  couronne  l'œuvre.  $. 
Per  confine,  termine.  Borne  ;  terme  ;  limites;  con- 
fins; frontières,  jj.  Per  causa  finale,  intenzio- 
ne dell'operante  .  Fin  ;  but  ;  motif  i  cause  ;  rai- 
son .  Lo  fece  a  buono,  o  reo  fine.  $.  Per  Qui- 
tanza .  V.  \>.  Toccar  della  fine,  finire  il  ragio- 
namento. Finir  son  discours,  l'achever  ,  le  ter- 
miner .  §.  Alia  fin  delle  fini  .  Crusca  in  Fondo, 
vale  in  fine,  alla  fine,  finalmente,  in  conclusio- 
ne, infini  à  la  fin^.  y.  Stare  in  fine,  vale  essere 
vicino  a  morire.  Etre  à  son  dernier  moment  ;  être 
sur  ses  fins  ;  tirer  a  sa  fin.  <$.  A  fine  avv.  V.  Af- 
finchè .  $.  Fine  per  Successo,  Avvenimento.  V. 
y.  Far  bel  fine,  Petr.  val  finir  in  bene  .  Finir 
bien  ;  faire  une  bonne  fin.  §.  Far  mala,  o  cattiva 
fine,  taire  une  fin  malheureuse  . 

FINE,  add.  d'ogni  g.  Sottile,  minuto.  Subtil; 
mince  ;  fin  i  délié;  menu.  y1,  si  prende  ancora  per 
di  tutta  bontà,  in  estremo  grado  d'eccellenza. 
Excellent  ;  fin  ;  exquis;  parfait  y  accompli  .  §.  Par- 
landosi d'uomo,  vale  astuto,  sagace.  Fin;  rusé; 
avisé  ;  adroit  ;  malin  ;  cauteleux  ,  subtil  ;  éclairé  ; 
leste^  ;  matois  ;  alerte  .  y.  Per  prode,  valoroso  . 
yail/ant;  intrépide.  E  anche  Palamide  era  un  fi- 
ne Cavaliere.  Ç;  Per  abile,  valente,  perito.  Ha- 
bile. Mandò  per  un  fine  orafo,  ce.  Cioè  valente 
maestro. 

FINEMENTE,  avverb.  Ottimamente,  compiu- 
tamente, per  eccellenza  .  Parfaitement  ;  par  ex- 
cel/enee. V.  Finamente.  $.  Pagar  finemente,  vaie 
interamente,  e  bene,   payer  entièrement  C"  bien  . 

FINENTE.   V.  Finiente. 

FINESTRA,  s.  f.  Apertura  che  si  fa  nella  pa- 
rete della  muraglia  per  dar  lume  alla  stan/.a .  Fe- 
nêtre i  croisée.  Ci.  Far  delle  finestre  tn  una  casa. 
Faire  des  fenêtres ,  des  croisées .  y.  È  meglio  ca- 
der dalle  finestre,  che  dal  tetto,  prov.  vale,  che 
di  due  mali  si  ha  da  evitar  il  maggiore.  Ve  deux 
maux  il  faut  éviter  le  pire.  Ç-  Figur.  e  poet.  Ar. 
Far  ampie  finestre,  vale  far  grandi  squarci ,  e  fe- 
rite .  Faire  des  larges  blessures.  \J.  Per  metaf.  A- 
dito,  entrata.  Entrée;  ouverture  ;  occasion;  cau- 
se. Fanno  dolore,  e  al  dolor  finestra.  $.  Finestra 
sopra  tetto  ,  si  dice  ad  una  finestra  fatta  sopra  '1 
tetto,  altrimenti  Abbaino.  V.  y.  Fig.  si  dice  a 
quello  che  da' tuoi  maggiori  t' è  dato  in  compa- 
gnia ,  per  tenerti  a  sedilo,  osservando  le  tue  a- 
zioni  .  Surveillant  ;  Gouverneur  .  §.  Finestra  in- 
vetriata, vale  chiusura  di  vetri  fatta  all'apertu- 
ra delle  finestre  .  Châssis  de  verre  j  vitre .  §.  Fi- 
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ncstra  impannata  ,  vale  chiusura  di  panno  lino  . 
o  di  carta  che  si  fa  all' apertura  della  finestra  * 
(.Ilissis  de  tolte  ou  de  papier.  v.  Finestra  feri, ta  , 
vale  finestra  ,  nella  cui  apertura  è  la  fermata 
Fenêtre  grillée  .  y.  Finestra  inginocchiati,  vale 
finestra  ferrata  co' ferri  che  facciano  corpo  in  fuo- 
ri .  Grillage  couUé  . 

FINES-TRÀTO,  add.  Luogo  dove  sono  le  fine- 
stre ,  ordine  di  finestre  .  Rang  de  fenêtres  ;  le  fé 
net  rage  . 

FINESTRELLA,  s.  f.       -, 

FINESTRELLO,  s.   ra.     L  Dim.    di    finestra. 

FINESTRETTA  ,  s.  f.         ?  Petite  fenêtre  . 

FINESTRINO,  s.  m.         J 

FINESTRÒNE,  s.  m.  Acer,  di  finestra  .  Grande 
fenêtre  . 

FINESTRÛCOLO,  s.  m.  ?    ,r    c.   .  t     '., 

FINESTRUZZA,  s.  f.  f  "  •  Finestrella. 
FINEZZA,  s.C  Astratto  di  fine.  Finesse;  bon- 
té ;  excellence  y  perfection  ;  pureté  y  subtilité  de 
quelque  chose  .  y.  Per  accoglienza,  cortesìe,  care* 
ze  .  Paveur  i  amitié  qu' on  témoigne  ;  civilité  ; 
bon  accueil  i  accueil  obligeant,  civil ,  favorable  . 

FINGENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  finge  .  Vui 
feint  ;  qui  simule  y  qui  contrefait  ;  qui  déguise  . 

FINGERE,  v.  a.  Inventare,  Rappresentare.  V, 
y.  Per  simulare,  dissimulare,  far  vista  .  teindre; 
simuler  ;  faire  semblant  y  contrefaire  y  déguiser  sa 
pensée  ;  dissimuler  ;  commenter  ;  controuver  . 

FINGIMENTO  ,  s.  m.  Astratto  di  finto,  il  fin- 
gere .  Fiction  ;  feinte  y  déguisement  ;  feintise  y  dis- 
simulation ;  apparence  y  tromperie. 

FINGITÓRE,  v.  m. _Che  finge .  Qui  feint  y  dis- 
simulateur ,  &c.    v.  Fingente  . 

FINGITRÌCE,  Salvin.  v.  f.  di  fingitore.  Cel- 
le qui  feint  ;  qui  simule  ,  Zyc.  V.  Fingente . 

FINIENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  finisce.  Qui 
finit  ;  qui  termine  ;  qui  achève . 

FINIMENTO,  s.  m.  Il  finire,  e '1  fine  stesso. 
Fin  ;  conclusion  ;  l'  action  de  finir  y  achèvement  i 
accomplissement  ;  complément  .  y.  Per  compimen- 
to ,  ornamento,  fornimento,  e  intendesì  di  quel- 
le parti  ,  che  terminano  ,  e  insieme  adornano  le 
estremità  d'  un'opera  .  Couronnement  ;  fimment  . 
y.  Finimento,  l'oc.  ttis.  Trovasi  ancora  usato  per 
significar  quelle  cose,  le  quali  comunicano  con 
tutto  il  muro  ,  cioè  cortecce  ,  e  incrostature  .  Le 
crépi  C7*  paltssure  d'  une  muratile  . 

FINIMONDO,  s.  m.  Fine  del  mondo.  La  fin 
du  monde  .  §.  Per  gran  rovina,  gran  precipizio, 
grande  sciagura  .  line  grande  ruine  ;  un  malheur 
extrême  .  $.  Per  timore  grande  e  soverchio  di 
sopravvegnente  male  ,  creduto  molto  maggiore  di 
quello,  che  ragionevolmente  possa  succedere.  Une 
grande  peur  ;  grande  crainte  ;  grande  appréhension  . 
§.  Dicesi  anche  a  chi  si  mostra  soggetto  a  timo- 
re di  sciagure  .  Un  homme  extrêmement  craintif; 
qui  craint  beaucoup  y  peureux  . 

FINIMONDÒNE  ,  Modo  basso  per  dir  Timi- 
dissimo .  V. 

FINI  UE  ,  v.  a.  Condurre  a  fine,  a  perfezione  , 
dar  compimento,  termine.  Finir;  terminer;  ache- 
ver i  consommer  j  mettre  fin  ou  la  dernière  main  à 
une  chose  ;  e  torre  y  condurrei  accomplir  ;  perfection- 
mJ  ' .  %  Finire,  per  pagare.  Payer,  y.  Ka  riscossi 
e  finiti  più,  e  diverse  quantità  di  danari,  i  quali 
appartengano  a' detti  Giovanni,  e  Dino,  ec.  cioè 
pagati  .  Pajé  .  §.  Finire  i  conti  .  Vxder  ses  com- 
ptes .  y.  Per  uccidere .  Tuer  .  E  1'  avrebbe  finito  : 
imperciocch'  egli  era  indebolito  per  la  fedita.  // 
/'  atiroit  achevé ,  car  il  étoit  affaibli  par  la  bles- 
sure.  $.  Per  far  quietanza.  Donner  quittance  y  fai- 
re quittance;  acquitter.  Sì  veramente,  che  il  det- 
to Pagoio  vuol  essere  finito,  e  liberato  della  det- 
ta procura  ,  e  attorìa  in  lui  fatta  .  y.  In  sign.  n. 
Morire,  mancare.  Mourra  décéder  y  trépasser  y  fi- 
nir de  vivre  ;  terminer  sa  vie  .  Mal  vivendo  non 
meritano  di  ben  finire.  y.  Per  impor  fine  ,  resta- 
re, terminare.  Finir  ;  cesser  .  E  finite  di  guardar 
con  maraviglia  le  cose  viii  .  y.  Finir  la  festa,  va- 
le por  fine  a  checchessia  .    La  f.te  est  fu.ie  . 

FINISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  fimyncn- 
te  .  Tris-finement  ;  très-parfaitement,  &c. 

FINISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  fine.  Très-fim 
très-délié  i  très-parfait  y  très-excellent  . 

FINESTRELLA,  Bocc.  V.  Finestrella. 

FINITA,  s.  f.  Finimento,  Fine.  V.  y.  Per 
Morte  .  V. 

FINITÀ,  s.  f.  Astratto  di  finito,  moltitudine 
terminata  ,  contrario  d'  infinità  .  Quantité  déter- 
minée ;  nomare  fini  ,  déterminé  . 

FINITAMENTE',  avv.  Con  finità.  Déterminé- 
ment  . 

FINITEZZA,  s.  f.  Cr.  N.  Astratto  di  finito, 
esatto  finimento.  V.  Finimento. 

FINÌTIMO  ,  MA,  add.  Sannaiz.  Vicino,  con- 
finante .  Limitrophe  ;  proche  ;  voisin;  continu  . 

FINITISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  Finitamen- 
te .   V.  r 

FINITISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  finito.  Très- 
fini  ,  eyc. 

F1NITÌVO  ,  VA  ,  add.  Atto  a  finire,  che  ter- 
mina .  gui  doit  finir  ;  qui  finit  ;  qui  achevé  . 

FINII  O,  TA,  add.  da  finire.  Fini  ;  terminé; 
achevé  .  y.  Per  perfetto  .  Fini  y  parfait  ;  achevé  i 
accompli  ;  complet .  §.  Per  limitato  .  Fini  ;  bor- 
I  i  nés 
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né  i  limité  i  termiti;  .  Ç.  Finito  diecsi  d'  nome  , 
che  sia  lasso,  stanco,  e  che  non  ne  può  piti.  Las 
à  «'  en  pouvoir  plus  .  V.  Spossato  .  §.  Per  dispe- 
rato à.  salute  ,  vicino  a  morte  .  Abandonné  ,  de- 
sespM  des  médecins  ;  sans  espérance  de  vivre  .  §. 
Finito,  Dante,  per  Morto.  Mori.  §.  Farla  fini- 
ta ,  si  dice  dei  non  tornar  più  su  quel  negozio  , 
che  si  trattava  ,  o  su  quel  discorso ,  che  si  tace- 
va .  2V  en  soit  pins  question  ;  qu'  il  n'  en  soit  plus 
parlé.  y.  Finita  è  per  noi.  C'en  est  fait  de  nous  i 
nous  sommes  perdus  . 

FINITÓRE,  v.  ni.  Cr.  in  Compitore  .  Che  fini- 
sce, che  compisce.  Celui  qui  finit,  qui  achève. 

■  FINITURA  .  V.  Finimento  . 

FIN  LÀ,  Fino  a  quel  punto,  fino  a  quel  segno. 
Jusques  lai  jjssqu' â  tel  point .  y.  Fin  a  quando? 
Jusqu'  .i  quand.'  6.  Fin  dal  mare.  Depuis  ta  met, 
de  la  mer  jusqu'  à,  Crv.  y.  Fino  alla  metì.  Jusqu 
à  la  moitié,  y.  Fi::  qui.  Jusqu' ici  t  lUsju'  à  cette 
heure  s  jusqu'  à  notre  temps  .  y.  Fino  a  che  ter- 
mine ,  fino  a  quanto  ?  Jusqv.es  à  quand  i  ju  qu 
n  quand  ?  §.  Fin  da  quel  tempo  che  .  Depuis  le 
;.  nps  . 

FINO,  NAj  add.  Lo  stesso  che  fine  add.  V. 

FINO,  INFINO,  Preposizione,  che  dinota  cer- 
ti termir.i  di  tempo  ,   o  di  luogo  .   Jusque  >   jus- 
FINOCCHIONA,   s.  f.   Cr.  in  Meu  .    Sorta  di 
p  anta  altrimenti  detta  Meu  .  V. 

FINOCCHIETTO  ,  s.  m.  Fag.  com.  Dim.  di  fi- 
nocchio. Petit,  ou  tendre  fenouil  . 

FINOCCHINO  ,  s.  m.  Quel  primo  germoglio  , 
che  spunta  dalla  radice  del  finocchio.  Reietton  de 
fenouil,  y.  Per  dim.  di  finocchio.  Petit  fenouil . 

FINOCCHIO,  s.  m.  Erba  molto  nota  in  Italia, 
ma  non  in  Francia  .  Fenouil  .  y.  Voler  la  parte 
sua  fino  al  finocchio,  cioè  volere  infino  a  un  mi- 
nimo che  ,  di  ciò  che  ti  tocchi  ,  detto  dalF  esse- 
re il  finocchio  la  cosa  di  manco  pregio  ,  e  I*  ulti- 
ma, che  venga  in  tavola.  Vouloir  sa  part  de  tuia 
tu  aia  à  la  moindre  chose.  Io  voglio  la  parte  mia 
•  no  a!  finocchio  .  Je  ne  cìde  rien  ,  )e  veux  ce  qui 
ni'  appartient  de  l'  A  jusqu'  à  V  tt  .  y.  Esserci  co- 
me il  finocchio  nella  salsiccia,  cioè  per  ripieno, 
si  dice  dell'esser  in  qualche  luogo  senza  autorità 
alcuna,  /Vj  être  que  pour  la  forme .  y.  Finocchi, 
si  dice  p'.r  modo  di  maraviglia.  Hélas  !  grani 
Dieu  '  y.  Pascer  di  finocchio,  e  dar  finocchio, 
vagirono  Infinocchiare  .  Donner  de  la  sabatine  . 
\.  Infinocchiare  . 

FINOCCHIO  PORCINO,  s.  m.  Sorta  d  erba  al- 
trimenti detta  Peucedano  .  Queue  de  pourceau  . 

FINÓRA  .    o  FIN  ORA  ,    avv.  Infino  a  questo 
punto  ,  insino  a  questo  tempo  .   Jusqu'  ici  i  /usqu 
à  ce  jour  >'  jusqu'  ti  cette  heure  . 
PINTA.  V.  Finzione. 

FINTÀGGINE  ,  s.  f.  Sacci),  rim.  V.  Finzione , 
Simulazione  .  ...       .   ,.„ 

FINTAMENTE  ,  avv.  Con  finzione,  simulata- 
mente .  Avec  feinte  ,  déguisement,  dissimulation  , 

^FINTERÌA,  s.f.  T.  de' Giardinieri.  Quella  ver- 
zura",  che  si  aggingne  ad  un  mazzo  d.  fiori  per 
farlo  'più  vago   e  più  fornito  .    le  vert  d>  un  bou- 

3*FINTISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  fintamen- 
te     \v?c  lu  Plus  fine  dissimulation  . 

IIS  !  l  ÎSIM6  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  finto  .  Tres- 
timulé  i  tri'-fcmt  .  .... 

FIN  IO  ,  TA  ,  add.  da  fingere  .  Feint  i  simule  t 
dieuitê  i  dissimulé  >  caché. 

LIONE, s.f.  Astratto  di  finto,  fingimento, 

f.nriónc  ,  il  fingere.    Simulation  i  feinte i  fiction, 

,  dissimulation  ,  supercherie  ;    tromper 

.ne  ,  f cintile  i   artefice,    mensonge.    9- 

•Per  invenzione  .  Fiction!  invention  fabuleuse  .  Ç. 

>arlar  senza    finzione  .    Parler  sans  degù, scucii  , 

"*FIO,'$.  m.  Feudo.  Fief,  domaine  noble,  y.  Per 
Pena  .  Peint  .  punition  ,  châtiment .  y.  Pagare  il 
fio  ,  portar  la  pena  .  P'iter  la  peine  . 

•M1  )      \  V.  Fiochezza.      ' 
>  IOCAGIÒNE  ,  S 

FIOCCANTI  i  duc  g.  Salvili.  Che  fioc- 
ca .  Oui  tomb.  '     .                    .      .  - 

,  ,, ,   ,        E  ,  neutr.  assol.    Si  dice   proprio  del 

tl[c,  dal  ciclo;    .«i    usa  pure 

;  TA  ,  add.  Magai.  Picchicr- 
»  ,i«.  .  Indanajan'j  Jiiliottato  .  V. 

|feT1   >,  i.  m.  Magai,  lett.  Dim.  d 

,  .  petite  touf- 
si  ojccol  bioccolctto  ■  I  loton  de  neige  .  ».  Pei 

empito,  furore,   furia  , 

,      tmpon  meni  .   0.  l  « 

tuerie.  9. 

.     ■! 
\  .    •  la    co  fiocchi, 

..i    ,   .,  con  lolenni- 

rtir  en 

f.ll. 
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FIOCCÓSO,  SA,  add.  Che  ha  fiocchi.  Plein  de 
flocons  .  y.  Per  simil.  canuto  .  (ìris  ;  blanc  . 

FIOCHETTO,  TTA  ,  add.  JJim.  di  fioco.  Ln 
peu  enroué  >  un  peu  rauque  . 

FIOCHEZZA  ,  s.f.  Astratto  di  fioco  ,  fiocag- 
gine .   knrouement  . 

FIÒCINA,  s.  f.  Strumento  di  ferro,  che  è  una 
spezie  di  forca  con  molte  punte  ,  ciascuna  delle 
quali  ha  una  barbuccia,  a  guisa  degli  ami  ,  e  di- 
cesi  anche  pettinella  ,  perchè  quelle  punte  stanno 
a  guisa  di  pettine  .  Harpon  s  fouane  •  joesne  . 

FIÒCINE  ,  s.  m.  al  numero  del  più  FIÒCINI. 
La  buccia  dell'acino  dell'  uva.  La  peau  du  grain 
du  raisin  . 

FIOCINIÈRE,  s.  m.  T.  Marinaresco.  Colui  che 
adopera  la  fiocini.  Uarponneur  . 

FIÒCO,  CA,  add.  Gheba  la  voce  impedita  per 
umiditi  di  catarro,  caduto  siili'  uvola:  roco  ,  di- 
cci anche  della  voce  ,  e  delle  parole  .  Enroué  , 
rauque.  y.  Fig.  fioco  lame,  vai  lume  deboie  , 
barlume     Foible  lueur  i  foiile  l'intiere  . 

FIONDA,  s.  f.  Frondola,  fromba  .  Fronde. 

FIONDATÒRE,  s.  m.  Chiabr.  Frondatore ,  FFom- 
bolatore  .   Fondeur  ■ 

FIORAIA  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Venditrice  di 
fiori.  Vendeuse  de  fleurs  . 

FIORALhO,  s.  in.  Fior  campestre  ,  di  color 
azzurro,  tanè,  e  bianco,  la  p;anta  del  quale  è 
detta  b.ittisegoìa  .  Bulct  i  barbeau,-  aubifom  . 

FIOilÀME,  s.  m.  Neologismo,  che  esprime  col- 
lettivamente ogni  genere  di  fiori  .  Toute  sorte  de 
fleurs  . 

FIORARE,  v.  a.  Spalmare  col  sego  un  basti- 
mento ;  dare  il  sego  ad  un  bastimento  .  Ftorer  i 
donner  les  fleurs  à  un  vaisseau-. 

FIORATA  ,  s.  f.  T.  de'  Pintori  .  Chiamasi  fio- 
rata ,  o  crespo  quella  schiuma  ,  che  si  vede  gal- 
leggiar sul  vagello,  quand' è  riposato.  Fleuree  ì 
cui,  reux  . 

FIORCAPPÙCCIO,  s.  m.  Fior  campestre,  eh 
i  Botanici  chiamano  consolida  reale  ,  ve  n'  ha  di 
pili  colori  ;  ma  più  comunemerrt^  è  pavonazzo  . 
Coltivasi  anche  ne'giardini .  Pied  d'alouette,-  del- 
phintum  . 

FIORDALISO,  s.  m.  Giglio.  Lisi  fleur  de  lis. 
§.  È  anche  nome,  che  compete  a' Gigli  d  oro, 
che  ciano  1*  insegna  ddia  Casa  di  Francia  .  Fleurs 
de  lis  . 

FIORE,  s.m.  Germoglio,  che  ogni  anno  spicca 
dalle  piante  per  abbondanza  d'umore,  ed  è  prin- 
cipio ,  e  segno  di  frutto  o  seme,  d'odore,  colo- 
re, e  forma  differente,  secondo  le  sue  spezie 
FI, 
le 


air .  y.  Per  quella  parte  delle  frutte,  dalla  qua- 
c.nic  il  fiore  .    (EU  d'  oò  sort    le  fruit  .     y.  Per 
quella  rugiada,  che  è  sopra  alle  frutte  avanti  eh 
elle  sien  brancicate.    Fit  ur  ;  petite  blancheur  qui 
paraît  sur  la  peau    de  quelques    fruits.     <}.  Fiori  . 
T.  de'  Stampatori  .    Quelli    ornamenti   a  guisa   di 
fiori  ,  onde  s'  adornano  varie  parti  de'  libri  .    Cui 
de-lampe  i  fleurons .  y.  Per  quel  lustro,  e  integri- 
ti de'  vestimenti  ,    eh'  essi    hanno    quando  ci  son 
nuovi,  e  ben  condizionati,  e  così  di  cose  simili. 
La  fleur  des  habits  >  ere     /'  éclat  i   le  lustre  i    la 
prexe  .     y.  Fior  di  latte,    lo  stesso    che  capo,    o 
cavo  di  latte  .  Crème  .  y.  Per  Splendore  ,  Gloria  , 
Riputazione.  V.  y-  Fiore  nella  femmina  ì  la  per- 
fczion  virginale.  La  fleur  delà  virginité  i  la  vir- 
ginité, y.  Per  Mestruo  delle  donne.  Les  fleurs, tes 
fiucurs  ,  les  rigles  ,  tes  purgations  des  femmes  .    y-. 
Per  quella  specie  di  rnuna  ,    che  produce    il    vino 
quando  è  al  fin   della    botte.    Fleur    de  vtn .    y. 
Onde  in  prov.  ogni  fior   piace,    eccetto    quel  del 
vino  .     Toutes  les  fleurs  plaisent  ,    excepte  celle  du 
vin.     $.  Fiori,    si  dicono   dai  Chimici  quelle  pin 
sottili  e  pin  leggiere  particule  asciutte  di  qualche 
corpo  ,    per  via  della    sublimazione  separate  dalle 
parti  più  grosse.  Fleurs  i  sublimé,  y.  Fior  del   ra- 
me,   particelle  minute  di  materia  ,    che  .si  stacca 
da  mua  la  massa  del  rame,  mentre  si  ronce .  I  crt- 
de-grii .    0.  Fior  del  sale,    materia  più    leggiera 
c  più  bianca    dell' istesso  sale  .    La  fleur  du   sei  . 
iS    Per  la  parte  più  nobile,   migliore,    più    bella 
e  scelta  di  qualsivoglia  cosa  .    La  fleur  ,  I  elite  . 
Onde  fior  di   bellezza,    fior  di   virtù,   ce.    0.  Fior 
deli  anni,  fior  d'eti.  La  pin  bella  et  i  dell,  uo- 
mo .     La  fleur  de  la  jeunesse  ,    la  fleur  de  l    «tg«  , 
de  ses  /ours  r  verdeur  .     y.  Figliuolo  ,    il  negare  e 
il  fior  del    piato,    cioè  il  maggior    vantaggio  del 
litigare  .  le  p'">  grand  avantage  ,    en  mature  de 
prons,  consiste  a  nier  tout.  y.  Fiore,  si  dice  an- 
che a  una  tela  crespa    sottilissima,    quasi    cavata 
del  fiore    della  bambagia.    Sorti  de  toile  de  coton 
tris  fine,  y.  Essere  in  fiore,  vale  essere  in  ottimo 
stato.    Pt'e  dans  un  étal  heureux  ,  florissant  i   être 
en  crédit,  en  vogue,  y.  Un  fior  non   fa  ghirlanda, 
„„  |1(„   non   fa  primavera,    e  vale,    un    solo    puo 

O,  da  un  solo  esempio  non  SI  dee  trar  niu- 

.,  U  .iza  •  Vm  hirendtlU  m  fati  pas  le  prin- 
temps,  v.  Esser  fiori,  e  baccelli,  «»«»$•  % 

,    ,      |,,,n  ,  e  co,,. cito.   Pire  heureux  ,  co„t,  ni  ,  U 

ini ie  tante,  y.  Fiore,  dicesi  »  quel]  «namo 

,„  .,i  fi„«  della  guardia  della  briglia,  oe  la  qua 

i, no,,,,,  volto,.  Bouton.  y.Afio!  d'acqua, 

..,, luperficie   dell'acqua.    A  ftiur  a  tau, 

al \  niveau.  \.  A  fi"'  di  terra,  «»«"»""/": 
■   pari  .     À  fleur  de  terre  ,    Ti*  di    Urte  i    4U 
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niveau  .  v.  Fiore,  scherzo  in  rima,  usato  in  To- 
scana nelle  congregazioni  allegre.  Fintesi  irn-promr 
ptus  .  y.  Fiori  di  parlare,  o  di  rettorica  ,  orna- 
menti del  dire.  Pleurs  de  rethorique  ,  ornement 
d'  un  discours  .  $.  Per  uno  de'  quattro  semi  delle 
carte  da  giuocare  ,  dove  sono  dipinti  fiori  .  Trè- 
fles :  trèfle  au  icu  des  cartes  .  y\  Fior  di  S.  Giu- 
seppe, dicesi  il  fiore  dell'oleandro.  Fleur  du  luu~ 
rier-rose  .  y.  Fior  di  donna  ,  sorta  di  fiore  così 
detto.  Coquelourde  .  y.  Fior  della  passione.  <,re- 
nadille  i  fleur  de  la  passion,  y.  Fiore,  T.  de'  Con- 
ciatori di  pelli ,  lo  stesso  che  Buccio,  e  Buc- 
cia .   V. 

FIÓRE  ,  avv.  Punto,  niente.  Rien  ;  point  du 
tout  i  auittne  chose  .  $.  Per  un  poco  .  Un  rien  i  un 
peu  i  une  bagatelle  . 

FIOREGGIANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  fioreg- 
gia .  Fleurissant  ;  qui  pousse  des  fleurs  . 

FIOREGGIARE,  v.  n.  Fiorire,  essere  in  fiore. 
tlcitrir  i  pousser  des  fleurs  . 

FIORELLINO,  1    s.m.  Dimin.  di  fiore.  Peti- 
FIORELLO,        j"  te  fleur.  Dicesi  anche  .  Fleu- 
rette ,    ma  non  s'  usa  troppo  fuorché  nelle  poesie 
pastorali  . 

FIORENTE,  add.  d'ogni  g.  Ch'è  in  fiore.  Flo- 
rissant i  qui  pousse  des  fleurs  i  qui  est  fleuri  . 

FIORENTINAMENTE  ,  avv.  Varch.  Lrcol.  Al 
modo  de'  Fiorentini .  À  la  Florentines  à  la  façon 
des  Florentins  . 

FIORENTINESCO,  CA  ,  add.  T.  disprezzati- 
vo .  Passav.  Pref.  All'uso  de' Fiorentini .  A  la  fa- 
çon florentine  . 

FIORENTINISMO,  s.  m.  t/tenag.  Maniera  fio- 
rentina .  Façon  de  dire,  de  prononcer  ,  0~c.  à  la 
Florentine  . 

FIORENTINITÀ,  s.  f.  Tac.  Dav.  Fiorentinis- 
mo •  V- 

FIORENTÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  fioren- 
te .    Trcs-fteurissant  . 

FIORETTO,  s.  m.  Dim.  di  fiore.  Petite  fleur  . 
V.  Fiorellino.  y.  Ter  una  sorta  di  carta  da  stam- 
pare, e  di  carta  sugante.  Papier  brouillard ,-  gros 
papier  .  y.  Per  termine  di  ballo  .  E  un  certo  pas" 
so  ,  che  si  fa  danzando  col  muover  un  piede  in- 
nanzi ,  o  dietro  1'  altro,  che  sostiene  intanto  tut- 
to il  corpo  in  equilibrio.  Fleuret  ;  coupé  .  y.  Per 
quella  spada  senza  punta  ,  e  senza  taglio  con 
cui  s'  impara  a  tirar  di  spada  .  Fleurets  épée  sans 
pointe  &  sans  tranchant,  y.  Franco  Sacchetti  dis- 
se fioretta  in  gen.  fem.  y.  Per  metaf.  si  dice  di 
qualsivoglia  cosa  scelta  .  La  fleur  ;  l'  élite  ;  la 
creme  i  le  meilleur ,  ou  la  meilleure  qualité  .  y.  K 
anche  spezie  di  zucchero  assai  bianco  .  La  fleur 
du  sucre  ;  le  sucre  affiné  . 

FIORI  ,  s.  m.  pi.  Inginocchiatura  delle  stami- 
nare  di  un  vascello;  e  propriamente  parlando  si 
è  la  rotondità  che  si  trova  nei  lati  d'  un  vascel- 
lo .  t  leurs  . 

FIORÌFERO,  ERA,  add.  T.  Botan.  Che  produ- 
ce fiori  .  Qui  produit  des  fleurs  ;  fleuri  . 

FIORINO,  s.  m.  Moneta  d'oro  battuta  nella 
città  di  Firenze,  e  così  detta  dal  giglio  fiore, 
impresa  di  detta  città,  impressovi  dentro.  Flo- 
rin d'  cr  .  y.  Fu  eziandìo  moneta  fiorentina  d  ar- 
gento ,  e  ne  furono  diverse  sorte  ,  di  varj  pesi  . 
e  prezzi  ;  diversità  che  pur  si  trova  dagli  stu- 
diosi delle  antiche  memorie  ,  anche  nel  fiorino 
dell'oro.  Florin  d'argent. 

FIORIRE,  v.  n.  Far  fiori,  produrre  fiori  .  Fleu- 
rir i  pousser  de  la  fleur  ;  être  en  fleur  .  y.  Per 
imbiancare  il  pelo.  V.  Incanutire  .  $.  Per  niet.it. 
Essere  in  fiore,  in  eccellenza.  Etre  dans  sa  fleur  , 
dans  sa  perfection  .  y.  Per  essere  in  buono  sta- 
to,. Fleurir  i  être  en  vogue  ,  en  crédit  ,  en  hon- 
neur .  y-  I"  att.  signif.  Sparger  di  fiori.  Semer, 
couvrir  ,  joncher  de  fleurs  .  y.  Per  metaf.  Orna- 
re .  V.  E  le  palle  dell'  oro  fiorian  Fiorenza  in 
tutti  i  suoi  gran  fatti  .  y.  Per  render  florido  . 
[aire  fleurir  i  rendre  florissant  i  mettre  en  vigne  , 
en  crédit  ,  en  honneur  .  y.  Fiorire  delle  donne  ,  si 
dice  del  venir  loro  le  solite  purghe.  Avmr  ses 
ordinaires,  ses  règles,  y.  Fiorir  le  spalle  .  Cr. 
i»  Marchio,  vale  marchiare  un  tagliaborse,  e  si- 
mili con  un  ferro  rovente.  Marquer  avec  la  fleur 
de  lis  . 

FÏORISCENTE  ,  add.  de*  due  g.  Cr.  N.  Fioren- 
te ,  che  fiorisce.  Florissant)  qui  pousse  des  fleurs  i 
qui  es!  fleuri  . 

FIORISTA  ,  s.  m.  Salvin.  Magai,  ec.  Dilettante 
di  fiori  ,  coltivator  di  fiori  .  h/euriste,  qui  aime 
les  fleurs  i  qui  prend  plaisir  à  les  cultiver  . 

FIORITA,  s.  f.  Quelle  filze  di  verzura  ,  che  si 
appiccano  ne'  luoghi  dove  si  fa  festa  ,  o  che  si 
spargono  per  le  strade.  Des  fleurs.  Fiorita,  di- 
cesi  nel  Fiorentino  ad  una  spezie  di  giuncata- 
Sorte  de  lati  cai! le  . 

FIORII  I  ZZA  ,  s.  f.  Tasso  Lett.  Lo  stato  di  ciò 
eh'  è  in  fiore  ,  e  per  trasìato  ornatezza  .  V  état 
de  te  qui   est   en  fleur  . 

FIORITISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  fiorito . 
lris-flcuri,  Ve.  y.  Per  similitudine  ,  vale  eccel- 
lentissimo,   ins-exccllcnt  ,  Oc. 

FIORITO,  TA  ,  add.  da  fiorire,  pien  di  fiori. 
F/e«ri  .  v-  Pei  Simil.  Venne  a  lui  M.  Gran  Cane 
della  Scala  ,   con   500.  barbute  di   fio,  ita  gente  d 

.urne  ,  cioè  Scelta.  V.   y.  Perciocché  l'animo  al* 

kg;» 
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ìegr©  fa  la  vita  fiorita  e  gioconda  .  V.  Fortuna* 
to  ,  Felice,  jj.  Faccia  fiorita,  vale  Jietn  .  V.  Lie- 
to .  6.  Ella  fu  riorita  di  virtude  ,  cioè  Ornata  . 
V.  (S.  Drappo  fiorito  .  Ftoffe  a  fleur  .  6.  Vino 
fiorito,  si  dice  a  quello  che  è  al  fin  dejla  bot- 
te, che  comincia  ad  avere  il  fiore  .  Vin  avec  des 
fleurs.  $.  Barba  fiorita,  vai  canuta.  Barbe  grise, 
stanche .  .   .     , 

FIORITURA  ,  s.  f.  Astratto  di  fiorito;  il  fiori- 
re .   /.'  action  de  fleurir  ,  de  pousser  des  fleurs. 

FIORÓNE  ,  s.  m.  Volg.  lt.  Ornamento  a  fog- 
gia di  fiori  che  più  propriamente  si  dice  Rosone. 
ron  . 

FIORRANCIO  ,  s.  m.  Sorta  di  fiore  di  color 
giallo.  Souci.  y.  Fiorrancio,  e  Fiorrancino,  sorta 
di  piccolo  uccello,  così  detto,  per  esser  di  color 
Simile  al  fiorrancio.  Roitelet  cretti 

FIORRANCINO.  V.  Fiorrancio. 

FIORYELLUTO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Amaran- 

:'  FIOSSO,  la  parte  inferiore  del  calcagno  del 
piede.   Le  dessous  du  talon. 

FIÒTOLA,  s.f.  Flauto.  V. 

FIOTTA,  s.  f.  V.  dell'uso.  Frotta.  V. 

FIOTTARE  ,  v.  n.  Ondeggiare  tempestosamen- 
te .  Fi/iter  ;  etrs  porté  sur  l'  eau  .  y.  Per  sinul. 
vale  Bofonchiare,  forbottare .  V. 

FIOTTO,  s.  m.  Marca,  gonfiamento  ,  tempe- 
stio ondeggiamento  .  Onda  del  mare  allorché  t 
agitato  o  dal  vento,  o  da  qualche  scoglio,  o 
eosta,  che  lo  fa  frangere,  e  dicesi  anche  de  la- 
chi,  e  de' gran  fiumi  .  Flot  i  vague  1  onde;  ma- 
ne 1  le  f.ux  &  le  r.flux  .  Oggi  propriamente  di- 
esi dei'fliisso,  e  riflusso.  Le  flux  &  le  reflux  ; 
U  mane  i  flot  &  jusant  .  v.  Per  Moltitudine  , 
frotta.  V.  y.  Per  metaf.  vale  Empito,  Furore, 
Furia  .  V. 

FIOTTONE,  s.  m.  Voci  dell'  uso  .    V.  Brolito- 

FIOTTÒSO  ,  SA  ,  add.  Ondeggiante  ,  che  ha 
fiotto  .  Agité  des  flots  1  orageux. 

FIRMA,  s.  f.  Accad.  ir.  Sottoscrizione  auten- 
tica dello  scritto.  Signature;  seing  ;  souscri- 
ption . 

FIRMAMENTO,  s.  m.  V.  Fermamente  9.  Per 
sodezza  ,  fondamento  .  fermeté  >  fondement  ;  so- 
lidité . 

FIRMARE  ,  v.  a.  Voce  dell'  uso.  Sottoscrivere, 
autenticar  uno  scritto  colla  sottoscrizione.  Si- 
mun i  contre- signer  ;  souscrire. 

FISAMENTE,  avv.  Con  fermezza,  con  atten- 
zione, attentamente  ,  ed  è  proprio  dell'atto  del 
guardare  ,  e  del  tenere  fermi  gli  occhi  m  uria  co- 
sa .  Fixement  ;  d'  une  maniìre  fixe  ;  attentive- 
ment i  fermement .  y.  Fisamente  in  vece  di  Pro- 
fondamente. V. 

FISÀRE,  v.  a.  Guardar  fiso,  cioè  intentamen- 
te, e  con  occhio  fermo.  Regarder  fixement  1  fixer 
des  regards  ,-  arrêter  les  jeux  sur  quelque  chose  i 
les  y  avoir  fiches  . 

FIDATAMENTE.  V.  Fisamente. 

FISCALE,  s.  m.  ESSA,  f.  Capo,  e  sopranten- 
dente  del  Fisco  .  Fiscal  . 

FISCALEGGIAMENTO,  s.  m.  Il  fiscaleggiare, 
fiscalità,  le  fisc . 

FISCALEGGIARE,  v.  a.  Usare  fiscalità,  stare 
pel  fisco  .  Conserver  les  droits  du  fisc . 

FISCALITÀ,  s.  f.  Ragione  Sostenuta  pel  fisco  . 
le  fise . 

FISCELLA  ,  s.  f.  Cestella  ,  zanna  tessuta  di 
vinchi  .  fanicr  1  corbeille  ,'  mannequin  d'  osier  j 
tueil'.oir  . 

FISCHIAMENTÔ,  s.  m.  Cr.  in  Bue  inamento  . 
Fischio,  Bucinamento  ,  Sibilo,  Zufolo.  V. 

FISCHIANTE,  add.  d'ogni  g.  Vola.  It.  Che 
fischia,  sibilante.  Qui 'siffle  , 

FISCHIARE,  v.  a.  Mandar  fuori  il  fischio.  Sif- 
fler, y.  Fischiare  alla  battaglia,  vale  gridare, 
fare  strepito,  alzare  le  voci  .  Crier  à  tue  t'ite  , 
faire  bien  du  bruit  ,  du  fracas  i  sonner  1'  alarme  . 
9,  Fischiare  de' venti  ,  dicesi  quando  spirando  fan- 
no romore .  Souffler,  bruirei  siffler.  y.  Fischiare 
altrui  negli  orecchi  ,  vagJiono  insinuare  secreta- 
tnente  alcuna  notizia  .  Souffler  aux  oreilles  de 
quelqu'  un  .  §.  Fischiare,  dicesi  d'ogni  cosa  che 
ta  sibilo,  rompendo  l'aria  con  velocità.  Bruire  ; 
souffler  i  siffler  . 

FISCHIATA,  s.  f.  L'atto  del  fischiare.  Siffle- 
ment i  son  que  fait  le  sifflet  i  coup  de  sifflet  i  l' 
Action  ae  siffler.  §.  Iscbeino,  derisione  fatta  con 
istrepito,  grida,  o  simili.  Huée;  cri  de  dérision . 
$.  Far  d-lie  fischiate  a  uno.  Sijfer. 

FISCHIATORE  ,  v.  m.  Che  fischia.  Qui  siffle, 

UT  . 

FISCHIETTO,  s.  m.  V.  dell'  uso .  Dim.  di  fi- 
schio, zufolotto.  Petit  sifflet. 

FISCHIO,  s.  m.  Suono  acuto,  e  simile  al  can- 
to oegli  uccelli,  che  si  fa  colla  bocca,  con  va- 
rie posture  di  labbra,  e  di  lingua  .  Sifflet  ;  sif- 
flement i  coup  de  sifflet  .  y.  Dicesi  ancora  a  varj 
strumenti  che  aiutano  a  fi-chiare.  Siffla  . 

FISCINAjs.  f.  Sannazz.  Fiscella.   V. 

FI^CIL  ,  s.  m.  Francesismo .  Fag.rim.  Spezie  di 
fazzoletto  di  velo,  di  cui  si  servono  le  donne  per 
coprirsi  le  spalle.    Fichu. 

FISCO,  s.  re.   Pubblico  «rario ,  al  quale  s'ap- 
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plicano  le  facoltà,  e  condannagli»  de' malfatto- 
ri ,  e  V  eredità  di  coloro  che  muojono  senza  legit- 
timo erede  .  Le  trésor  du  Prince  &  de  /'  Etat  . 
Applicar  al  fisco.  Confisquer, 

FISETERE,  s.  m.  T.  della  Stor.  nat.  Spezie  di 
balena.  Physitère  . 

FÌSICA  ,  s.  f.  Scienza  della  natura  delle  cose  . 
Physique  ;  science  des  choses  naturelles .  §.  Per  la 
professione  della  Medicina.  La  Médecine.  §.  Fi- 
sica ,  add.  V.  Fisico. 

*  FISICÀGGINE,  s.  f.  Astratto  di  fisico,  Fan- 
tasticaggine. V»       -  .  . 

••  FIS1CAI.E,  adii,  d  ogni  g.  Di  fisica,  e  atte- 
nente a  fisica.  Phyeiquc  i  qui  appartient  à  la  phy- 
sique . 

FISICAMENTE  ,  avv.  Voce  dell'  uso  .  In  modo 
fisico,  e  vale  anche  realmente,  effettivamente. 
Physiquement  i  d'  une  maniìre  réelle  ey  physi- 
que . 

F1SICÀRE  ,  v.  n.  Fahtasticare,  ghiribizzai  e  . 
Chercher  dans  son  imaginations  rêver  ;  imaginer  ) 
se  remplir  l' imagination  d'  idées  ,  de  projets  ,  de 
chimères . 

F1SICIANO,  T  s.  m.  Scienziato  di  Fisica,  che 

FISICO,  -f  sa    la    scienza    della    Fisica  . 

Physicien  1  qui  sait  la  Physique  ,  qui  l'  étudie  3 
qui  la  professe .  y.  Per  Medico .  V. 

FISICO,  CA,  add.  Naturale,  di  fisica.  Physi- 
que ;  naturel . 

FISICOMATEMÀTICO,  CA  ,  add.  T.  Didasc. 
Che  in  Fisica  è  secondo  i  principi  della  Matema- 
tica .    Physico-mathématique . 

FISICÒSO,  SA  ;  add.  Aromatico,  fantasti- 
co, scrupoloso,  che  la  guarda  troppo  nel  sottile. 
Fantasque  i  hargneux  1  querelleur  i  insociablei  dif- 
ficile ;  mal-aisé  à  contenter  ;  scrupuleux  i  qui  re- 
garde de  pris  . 

*  FÌSIMA  ,  s.  m.  Fantasia  risicosa  ,  capriccio  . 
Bizarrerie  i  mauvaise  humeur  i  caprice  ;  humeur 
bizarre  ,  fantasque  ,  difficile  i  vivacités.  y.  Vale 
anche  collera  ,  ira  ,  sdegno ,  ma  congiunto  col 
verbo  Andare;  onde,  andar  in  fisima  è  lo  stesso 
che  andar  in  collera,  Adirarsi  .  V. 

FISIOLOGÌA,  s.f.  Salvin.  Quella  parte  della 
Medicina,  la  quale  tratta  del  corpo  umano  nello 
stato  di  sanità.  Physiologie . 

FISIOLÒGICO,  CA,  add.  Appartenente  a  fi- 
siologìa .  Physiologique  . 

FISIÒLOGO  ,  s.  m.  Bocc.  Comm.  D.  Parlatore 
di  Fisica  .  Ora  si  dice  di  chi  conosce  la  fisiologìa. 
Physiologue  . 

FISIOMANTE  ,  s.  m.  Che  sa  ,  o  studia  fisono- 
mìa  ,  o  indovina  per  via  di  fisonomìa  .  Physiono- 
miste i    qui    se   connoit  en  physionomie  . 

FISIONOMÌA,  s.f.  V.  Fisonomìa. 

FISIONOMISTA,  s.  ra.  Colui  che  sa,  o  che 
insegna  la  fisionomìa.  Physionomiste  . 

FISIÒNOMO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Fisioman- 
te.  V. 

FISO,  SA  ,  add.  Affissato  ,  intento  ,  attento  , 
fermo  a  considerare  ,  o  a  riguardare  .  Attentif  i 
qui  a  la  vue  fixe  ,  les  yeux  fixes ,  les  regards  fi- 
xes, la  vue  arrêtée  au  lieu  où  l'on  regarde,'  qui 
a  les  yeux  fiches  sur  quelque  chose  . 

FISO  ,  avv.  Fisamente  .  V.  0.  Fiso  fiso ,  così 
raddoppiato,  ha  forza  di  sup.  e  vale  molto  fissa- 
mente.  Très-fixement  ;  tres-attentivement  . 

*  FISÒFOLO  ,  s.  ril.  Lo  stesso  che  Filosofo  , 
voce  detta  dal  Boccaccio  per  baia  in  persona  d' 
uomini  idioti,  per  servare  il  costume.  Philo- 
sophe . 

PISOLERÀ,  s.  f.  T.  Marin.  Sorta  di  barchetta  1 
sottile  senza  coperto  ,  che  velocemente  va  a  re-  | 
mi  ,  e  con  cui  si  va  in  mare  all'  uccellagione  de'  ! 
(isoli  .  Fi  solére  . 

FÌSOIO,  s.  m.  Così  chiamasi  in  qualche  luogo 
d'Italia  Io  Smergo,   v'. 

FISONOMÌA,  s.  f.  Arte,  per  la  quale  dalle 
fattezze  del  corpo  ,  e  da'  lineamenti  ,  e  aria  del 
volto,  si  pretende  conoscere  la  natura  degli  uo- 
mini »  Physionomie  i  l'  art  de  juger  par  f  inspe- 
ction des  traits  du  visage  .  L'  uso  la  piglia  anco- 
ra per  la  stessa  aiia  ,  ed  effigie  degli  uomini ,  e 
lo  stesso  è  Luchera.  Physionomie  . 

FISONOMICO,  CA  ,  add.  Di  fisonomìa.  Ve 
physionomie  i  appartenant  à  la  physionomie .  E 
anche  sust.  per  significare  colui  eh'  è  dato  allo 
studio  della  Fisonomìa  .    Pap.  hurch. 

FlsONOMlSTA,  7  ■  '  v    p;,innrimo 

FISÒNOMO,         S  s-  m-  V'  Fls,onomo- 

FISSAMENTE  ,  avv.  Fisamente.    V. 

FISSARE.     V.  Fisare  . 

FISSAZIÓNE  ,  T   s.  f.  Cr.  iV.    Astratto  di  fis- 

FISSEZ.ZA  ,  S  s0-  Fermezza,  sodezza,  sta- 
bilità ,  arrissazione  .  Fermeté  >  stabilité  i  état  de 
ce  qui  est  solide  .  $.  Per  fisso  pensamento  .  Cru- 
sca in  Affissatone  .  V.  Affissazione  .  §.  Fissazio- 
ne del  mercurio  .  Fixation  du  mercure. 

FÌSSILE  ,  add.  d'  ogni  g.  T.  della  Storia  nat. 
Che  facilmente  si  spacca,  si  può  fendere,  e  per 
lo  piu  in  lungo,  come  il  legno.  Qui  se  fena  i  qui 
se  peut  fendre  aisément  . 

*  FISSIÓNE  ,  s.  f.  Ficcamento  .   V. 

FISSÌPEDE  ,  add.  d'  ogni  g.  Volg.  it.  Aggiun- 
to degii  animali-,  che  han  1'  ugne  fesse  ,  che  an- 
che son  detti  Bisulchi  .    Fissipede  . 
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FISSO  ,  SSA  ,  add.  Da  figgere  .  Fixe  .  affermi  > 
assuré  ;  attaché  S  cloué  i  affiché  ;  fiché .  y.  Per  fer- 
mo ,  e  stabile  .  Fixe  ;  ferme  ,-  stable  i  permanent  i 
certain  i  immanquable  ;  sédentaire  y  bien  venant  . 
v.  Così  son  le  sue  sorti  a  ciascun  fisse  ,  cioè  de- 
stinate .  Destiné  i  fixé  i  déterminé  i  établi  . 

FISSÛ  .  V.  FISCIÙ  . 

FISTELLA  .    V.  Cestella  . 

*  FISTELLO  .     V.  Fistola. 

*  FISTELLÒSO  .     V.  Bucherato  . 
FISTIARE.    V.  Fischiare. 
FISTIATA.     V.  Fischiata  . 
FISTIATÒRE.     V.  Fischiatore. 
FISTIERELLA  ,  s.    f.    Crusca  in  Chiurlo  .    Che 

è  lo  uccellar  colla  Civetta,  e  col  fistio.  Chasse  a» 
vec  le  due  . 

FÌSTIO  .  V.  Fischio  . 

FÌSTOLA  ,  s.  £  Piaga  vecchia  ,  per  lo  pili  in- 
curabile, piaga  cavernosa  e  callosa  .  Fistule  ; 
plaie  i  ulctre  étroit  &  profond  .  y.  Fistola  ,  San- 
naz,z.  ec.  per  sampogna  .  flageolet  i  chalumeau. 
Il  secondo  è  della  Poesìa. 

FISTOLÀRE  ,  add.  da  fistola  .  Fistu/eux  ;  qui 
est  de  la  nature  de  la  fistule  .  ,   . 

FISTOLÀRE  ,  v.  n.  Infistolire  ,  convertirsi  in 
fistola.  Serenare,  devenir  fistuleux  ;  se  changer 
en  fistule  .  ,  .... 

FISTOLAZIÒNE,  s.  f.  Lo  infistolare  ,  il  di- 
venir fistola  .  L'  action  de  s'  ulcérer  ;  de  devenir 
fistu/eux. 

FÌSTOLO,  s.  m.  Diavolo.  Diables  démon  ;  lu- 
tin .    In  signifie,    men    cattivo..    Sémillant  i    re- 

"' FISTOLÓSO,  OSA,  add.  T.  de'  Natur.  Ch'è 
fatto  a  cannello  ,  voto  o  forato  nel  centro;  e  di» 
cesi  anche  tubulato .    Fistuleux  . 

FISTULATÒRE  ,  v.  m.  Suonatore  di  fistula  . 
Qui  joue  le  chalumeau  . 

FÎSTULA  ,  s.f.  Varch.  Sampogna  ,  fistola  .  Fla- 
geolet >  chalumeau  .  A  suon  di  fistula ,  a  suon  di 
flauto.  " 

FITÒLITO,  s.  m.  T.  de'  Natur.  Nome  generi- 
co delle  pietre  che  portant)  impressa  la  figura  di 
qualche  corpo  del  regno  vegetale.  Phytulites. 

FITOLOGÌA,  s.  f.  T.  didasc.  Descrizione  del- 
le piante  ,  o  sia  della  loro  forma,  spezie  ,  proprie- 
tà .  Phytologie  .  ,   .     ,       . 

FITÒLOGO,  s.  m.  T.  de' Natur.  Colui  che  de- 
scrive le  piante.  Phytologue . 

FIIONE,  s.  m.  e  FITTONE.  Spinto  che  en- 
trando ne'  corpi  umani  ,  indovina,  tsprit  de  divi- 
nation . 

FITONESSA  .    V.  Fitonissa  . 

FITÓNICO  ,  CA  ,  add.  Che  ha  dell'  indovino  . 
Devin  .  qui  a  l'  esprit  de  dévination  . 

FITONISSA,  s.  f.  Fitonessa  ,  femmina  di  Fi- 
tone  .  Pythonesse  ;  devineresse .  Oggidì  si  direb- 
be, Sorcière,  Magicienne  . 

FTTOTOMÌA  ,  s.  f.  T.  de'  Nr.tur.  Anatomia 
delle  piante.  Phytotomie  . 

FITTA,  s.^f.  Terreno,  che  sfonda,  e  non  reg- 
ge al  pie  .  Éboulis  de  terre  qui  s'  éboule  ,  qui  s 
est  éboulée,  y.  Per  dolore  pungente,  intermitten- 
te ;  ti  afitta  .  Douleur  aigtte  V  intermittente  . 

FITTAJUÓLO,  5.  m.  LA,  f.  Quegli,  che  tiene 
a  fitto  le  altrui  poisessioni  .  Fermier  ;  rentier  .  In 
alcuni  luoghi.    Métayer. 

FITTAMENTE  ,        7   y    Fintamente  . 

FITTIVAMENTE,    J   v*  rlI1Ki,"'r 

FÌTTILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Magai.  Ictt.  Aggiun- 
to di  vaso,  e  vale  di  creta.  Vaisselle  d  ar- 
gille •  ,    , 

FITTERÊCCIO  ,  CCIA  ,  add.  Proveniente  da  fit- 
to .  Ce  qu'  on  retire  de  la  ferme  .  y.  Stajo  ritte- 
reccio ,  è  una  rmsura  di  frutti  ,  come  grano  ,  fi- 
chi ,  ec. 

FITTISSIMO,  IMA  ,  add.  Magai,  leu.  Superi. 
di   fitto  .  Tris-fiche  .  , 

FIITÌVO,  VA,  add.  Che  finge.  Feint  i  dégui- 
sé: dissimulé  î  simulé.- 

FITTIZIAMENTE  .    V.  Fintamente  . 

FITTIZIO  ,  IA,  add.  Finto  .  V.  y.  Di  fede  non 
fittizia,  cioè  che  paja  ,  e  non  sia  ,  ed  è  quanto 
dir  Sincera,  Vera.    V. 

FITTO,  s.  m.  Il  prezzo,  che  si  paga  da  fitta- 
juoli  della  possessione  ,  che  tengono  d'  altrui  , 
e  la  possessione  affittata.  Louage  i  ferme,-  loyer  . 
y.  Rincarimi  il  fitto,  prov.  e  vale,  facciami  il 
peggio  che  può,  e  si  usa  quando  non  si  teme, 
che  altrui  ci  possa  nuocere  .  Qu'  il  me  fasse  le  pi- 
re qu'  ti  pourra  .  §.  Del  fitto  non  ne  beccali  le 
passere;  prov.  e  vale,  non  se  ne  perde  niente 
per  istravaganza  di  stagione,  o  di  altra  disavven- 
tura .  Si  potrebbe  a  un  uopo  dir  in  Francese  .  L'a 
grêle  n'  endommage  point  le  loyer  S  il  ne  grèle 
point  sur  le  loyer  . 

FITTO,  TTA,  add.  da  figgere  ,  ficcato.  Fiché  i 
attaché ,  enfoncé,  cloué.  y.  Per  Trafitto,  Percos- 
so .  V.  Percé  ;  blessé,  y.  Per  Folto,  Spesso.  V.  ?• 
Dal  verbo  fingere  .  V.  Finto  .  y.  Di  fitto  merig- 
gio ,  di  fitto  verno,  e  simili,  vale  a  denotarne  il 
colmo,  il  fondo,  cioè  la  forza  del  caldo,  il  cuore 
del  verno  .  Le.i-ctnt  du  midi  >  le  e  a  tir  de  t'  hi- 
ver .  Di  fitto  meriggio.  Fn  plein  midi  .  Di  fitto 
verno.  Au  caur  de  l'  hiver  .  Ç.  A  capo  fitto.  V. 
A  capo  all'  irgiù  ,  alla  voce  Capo  .  $.  Star  fitto 
lia  ad- 
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addosso  a  checchessia)  vale  stargli  continuamen- 
te d'  attorno  .  Etre  toujours  aux  trousses  de  quel- 
;ia'  un . 

FITTONE  ,  s.  m.  Barba  maestra  della  pianta  , 
fitta  nella  terra  per  diritto  .  La  racine  principale 
d'  un  arbre  .  §.  Per  lo  spirito ,  e  spiritato  .  V.  Fi- 
lone . 

?IITQNESSA.     V.  Fi  ton  issa  . 

FITTU  ARIO  ,  s.  rn.  V.  Fittaiuolo  . 

FIUMÀCCIO,  s.  m.  Meri  Samin.  Acer,  e  peg- 
gior.  di  fiume .  Grosse  rivière  . 

PIUMA] A,  s.  f.  Buon.  Fier.  Fiumana  .     V. 

FIUMÀLE,  add.  Di  fiume.  De  fleuve  y  qui  ap- 
partient au  fleuve . 

FIUMANA,  "}    s.  f.    Fiumani  è  più  che  fiume, 

FIUMARA  ,  S  cioè  allagazione  di  molte  acque. 
Débordement  qui  cause  inondation)  riviìrc,  torrent 
qui  dt  -orde . 

FIUMÀTTCO,  CA  ,  add.  Fiumale  ,  di  fiume  . 
De  riviere  y  de  fleuve  .  Cavallo  fi umatico  .  Cheval 
de  rivière  . 

FIUME  ,  s.  m.  Adunanza  d'acque,  che  conti- 
nuamente corrono  .  Fleuve  ;  rivière  y  grande  ri- 
i  ,  torrent  .  y.  fig.  Fiume  del  parlare,  fiume 
d'eloquenza,  vale,  copia  di  dire.  Vn  torrent  d' 
éloquence  . 

FIUMETTO  )        ~)      s.  m.  Dim.  di  fiume  .  Pic- 

FIUMICELLO,     >■    co]   fiume.    Petit  fleuve  ; 

FIUMICINO  ,       J      rivière  . 

FIUMICIATTOLO,  s.  m.  "Slamai.  Fiumicel- 
lo.     V. 

•  FIUMINALE.     V.  Fiumale. 
rlUTAFATTI  ,  s.  in.  Sacc.  rim.  Colui  che  ba- 
da a  spiare  i  fatti  altrui  .    Celui  qui  s'  occupe  des 

;  a'  autrui  . 

FIUTANTE,  add.  d'  ogni  g.  Salviti.  Che  fiuta, 
«domate .  ij;.:  flaire  . 

FIUTARE,  v.  a.  Attrarre  l'odore  delle  cose 
col  naso  ,  annasare  .  Flairer  y  sentir  par  l'  odorat  i 
halener  .  y.  Fn.tsr -checchessia  ,  fig.  tentare  ,  ci- 
mentare .  T.it.r  ;  sentir  y  essayer  ;  éprouver  y  ta- 
cher de  faire  quelque  chose  . 

FIUTASEPOLCRI  ,  s.  m.  Buon.  Fier.  Colui  che 
s?  impaccia  ne' sepolcri  .  Celui  qui  visite  les  tom- 
icaux  î  qui -est  toujours  autour  des  tombeaux  . 

FIU  1-iTÌSA,  s.  f.  Fag.  Piccolo  fiuto,  leggier 
odoramento  .  I'  action  de  flairer  légèrement  quel- 
que chose  . 

FIUTO,  s.  m.  Sentimento  dell'  odorato  .  L'o- 
dorat .  y.  Per  1'  atto  del  fiutare .  V  action  de 
flairer,  de  sentir.  $.  Fiuto,  Ciiie.be.  per  Flau- 
to.    V. 

*  FIZIÒNE  .     V.  Finzione  . 

Ì-LACIDO  ,  DA  ,  add.  r.Med.  Languido,  fiac- 
co. Relâché i  filale  y  qui  a  perdu  son  ressort)  son 
é/asticitt.  . 

FLACIDITÀ  ,  s.  f.  T.  Med.  Astratto  di  flacido  , 
lo  stato  celle  fibre,  o  altro  che  abbia  perduta 
la  sua  elasticità  .  Flaccidité  . 

FLAGE1  LAMENTO  .     V.  Flagellazione. 
FLAGELLANTE,   add.  d'ogni  g.    Che  flagel- 
la. Qui  fouette  ,   qui  donne  des  coups  de  jouet  .     I 
Francesi  non  dicono  .  lagellans,   clic  a  que' fana- 
tici ,    che   si  flagellavano  pubblicamente  circa  il 
o  decimo  terzo  . 

!   '.ili   LUE,  v.  a.  e  FRAGE]  L  ÀJRE  .    Pei- 

.  e  con  flabello  .    Fouetter  y   fustiger  ,  donner 

des  coups   de  fouet  y    e   parlandosi    di  N.  S.  Gesù 

Cristo,  e  de'  Martiri  ,   FÎagcller.    y.  Per  mandar 

travagli .  i.'.rc. 

FLAGELLATO,  I  A  ,  add.  da  flagellare  .  Fouet- 

.  V.  i!  <uo  verbo . 
FLAGELLATÓRE,    v.    m.         i     Ultore,    che 
flagella.  Cui  fia  fouette.  V.  Flagellare. 

,  s.  F.  Astratto  di  flagella-^ 
•'  .  Il  flagellare.  Le  fouet  i  fustigation  .  Flagel- 
lation i  fuorché   parlandosi    di  quella  di 

N\ 

.1  AG    ì  I  i  HO,    s.  m.    e    FRAGELLETIO, 

Ilo.  Petit  fouet  . 
FLAGELLA     l'.O,  RA,  add.    Buon.  Fier.    Che 
«i .'  . 

no.  li  tornii  n 
to  de  -       urnento ,  col  quale  si  fla- 

gella. Fouet .  0.  Nel  i  si     ice  anche 

Jc  fla  iì  $.  Pei   rovina , 

Abo/       ■  '       • 

$.  A  ale  in  gr.r  |  ,  .     En 

.    lami  Di. >l.  v. 

.  E  ,  avv.  Scelleratamente  , 
M  .    V. 

,    !>A,    add.    <W 
do       . 

I 
Ai  V. 

E  ,  v.  n.  /  oc.  Ialina.    Ardi 
lie 

• 

;  j 


dote  antico  di  Giove  ,    di  Marte  ,    e  di  Romolo  . 
Flamine  . 

FLAMULA,  s.  f.  Erba  di  mordacissimo  sapo- 
re, che  cresce  nelle  paludi,  ed  e  una  spezie  di 
ranoncolo  .  Flammule  ;  grenouitlette  . 

FLANELLA,  s.  f.  T.  de'Mrrcada'nti  .  Sorta  di 
drappo  di  lana,  per  lo  più  a  fiori  .  Flanelle  . 

FLATO,  s.  m.  Sorta  di  malattia,  vento  mor- 
boso, b  latuosité  i  ventante  i  vents 

FLATUOSÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  Anno- 
so .  Très-venteux  ,  &c. 

FLATUOSITÀ,  s.  f.  Astratto  di  flatuoso.  Fla- 
tuosité  ;  ventatile  y  vents  dans  le  corps  . 

FLATUOSO,  SA,  add.  Che  fa,  o  genera  flati, 
che  mena  mal  di  fiato.  Flatueux'i  ventueux  ;  qui 
cause  des  vents . 

FLAVO,,  VA,  add.  Voc.  Ut.  Biondo.    V. 
FLAUTINO,  s.  m.  Cr.  in  Corista  .  Dim.  di  flau- 
to. Cornet  d'accords  y  flit  t  et .  V.  Corista. 

FLAUTO,  s.  m.  Strumento  musicale  di  fiato,  ri- 
tondo, diritto,  forato,  e  lungo  intorno  a  un  brac- 
cio. 1  Iute  .  §.  È  anche  una  sorta  di  bastimento 
da  carico.  Flùlc.  6.  In  Francia  è  anche  il  nome 
generale  ,  che  si  dì  a  tutti  i  bastimenti  ,  che  si 
fanno  servire  di  magazzino,  o  di  spedale  nell.'  ar- 
mata navale,  o  che  sono  impiegati  ijel  trasporto 
delle  truppe,    tlite  . 

FLÈEILE,  add.  d'ogni  g.  Di  pianto,  lacrima- 
bile, lacrimevole,  di  fleto.  Pianti/  ,  trtstei  dé- 
plorable. 

FLEBILMENTE,  avv.    Volg.  lt.    in  modo  fle- 
bile. Plaintivement  ;  tristement  i  douloureusement . 
FLEBOTOMÀRE  ,  v.  a.  Cavar  sangue  .    Phlebo- 
tamiser  i    saigner  i  tirer  du  sang  . 

FLEBOTOMÌA,  e  FLOBOTOMÌA  ,  s.  f.  L'ar- 
te dei  cavar  sangue,  e  l'azisn  del  cavarlo.  Pblé- 
botumie  ;  saignée  ,•  ouverture  de  la  veine  . 

FLEMMA,  s.  f.  E  qualche  voita  si  trova  usato 
al  masc.  Pituita  ,  umor  crudo,  acqueo,  escremen- 
tizi.) per  se  stesso"  talora  esistente  ,  ovvero  per  lo 
più  generato  nel  corpo,  e  adunato  in  esso.  Fleg- 
me i  phlegme  .  |J.  fig.  per  Pazienza  ,  moderazione  . 
blegme  i  patience  ,-  modération.  §.  Alle  volte  per 
Tarditi ,   Lentezza  .  V. 

FLEMMAGÒGO  ,  OGA  ,  add.  e  talora  s.  T.  -Me- 
dico .  Che   purga  la  pituita.  Flegmagogue  i  pliteg- 
magogue . 
FLEMMATiqiTÀ,        -)    s.  f.  As  tratto  di  flem- 
FLEMMATICITADE  ,    £»  ma .  Qualità,  e  na- 
FLEMMATTCITÀTE  ,  ->     tura  di  flemma.  Qua- 
lité &  nature  du  flegme  . 

FLEMMÀTICO,  CA ,  add.  Che  abbonda  dell' 
umor  della  flemma.  Flegmatique  ;  pituiteux  t  qui 
abonde  en  flegme  ,  en  pituite  i  phlegmatique  .  §. 
fig.  Per  paziente  ,  moderato  ,  posato  ,  che  diffi- 
cilmente s'  adira  .  Flegmatique  ;  patient  ;  qui  se 
possède,  homme  de  sang  froid  i  esprit  posé ,  phleg- 
matique. 

FLEMMAZIA,  s.  f.  T.  "Medico.  Nome,  non  so- 
lamente generico  per  ogni  sorta  d'  infiammagio- 
ne,  ma  proprio  altresì  talvolta  di  calor  violento 
cagionato  da  febbre.  Plilegmatie .  §.  Flemmazia  , 
si  dice  anche  all'orina  viscida,  pituitosa,  e  ti  eli- 
da .  Plilegmatie  . 

FLEMMONE,  s.  m.  Red.  T.  della  Medicina, 
<;  dicesi  d'ogni  tumore  ripieno  di  sangue,  cagio- 
nato da  infiammagione  .    tlcgmon  ,  phlegmon  . 

FLEMMONOSO,  SA,   add.   T.   Medico.  Appar- 
tenente a  flemmone  .  Flegmoneux  ì  phlegmoneux  . 
FLESSÌBILE,  add.  d' ogni  g.  Pieghevole.  Fle- 
xible i  pliable  t  souple  i  qui  plie  aisément. 

FLESSIBILITÀ,    s.  f.    Astratto    di    flessibile, 
ibilitade,  Aessibilitate  .    Flexibilités  facilité 
.i  plier  i  souplesse  . 

FI  ESSIÒNB,  s.  f.  e  FLESSURA.  Curvatura, 
i  legatura  .  Courbure  ;  flexion  y  inflexion  ;  pli  ;  état 
d'  une  chose  ccurbée  , 

FLESSO  ,  ESSA  ,  add.  Voc.  lat.  Piegato,  Fles- 
suoso .  y  ■ 

M  ESSORE,  add.  e  talora  s.  T.  Anal.   V.  Flcs- 

H  lis  ORIO,  IA  ,  add./. •:.  Pis.  Aggiunto  da- 
to ad  alcuni  mùscoli  della  mano  ,  e  del  piede  ,  e 
talora  s'usa  in  forza  di  sustantivo.    Fléchisseur. 

FLESSUÓSO  ,    ■  \  ,  a  Id.    Piegato,  che  ha  H 
sionc  .  Courbé  >  plié  s  lortu  ,  courbes  qui  n'est  p.u 
■ 

'  RA  ,  s.  f.  v.  Flessione. 
rO,     ■  m.  Pi  mto  .  P/i  uri .  V.  Pianto  . 
FLÈTTI  v .  a.  Voce  oggidì   tri  ipi   i     latina  . 

re.    Plier  s  plojer  i  courbe)  ,    fléchir  :  rendre 

l    iRl    ,    v.  n.    Andare  in  censo  con  dei 

'ter  . 
i        ■       ■ .  i  ,.    Corsaro,  o  v<  litui  iero  , 

;i tri  delle  Antille,  o  dell'  Ame  - 

I  I 
FU  ilio,  s.  m.   Alatn.  V.  Fringuello  . 

ivi,:  LOBOTOMÎA  .    V.  1  lebc 
•  .  i 
m    C(  [DO ,    IDA,  add.  Cr.  n.    Vizzo  ,    Pio 

•t  io  ,    Mi 

li-         rii     io  ,  'i  a  ,  add.    r.   Chim.    vi  d 
i  flogisto  '.      ■      |    |  ' 

. 

Fio  iste  . 
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FLOGISTO,  s.  m.  T.  de  Chim.  Fisiol.  i!  fuo- 
co puro,  o  la  materia  del  fuoco  fissato  ne' corpi 
combustibili  .  Phlogistique  . 

FLOGOSI,  s.  f.  Grec.  med.  Infiamm.-vione  in- 
terna, oc-sterna;  calore  grande  preternaturale 
senza  enfiagione  .    Phlogose  . 

FLOGURGÏA,  s.  f.  2\  di  Chimica.  Significa 
Chimica  tecnica,  e  applicata  alle  operazioni  '.  Phlo- 
gurgte  . 

FLORALE,  add.  d'ogni  g.  T.  Botanico.  Ag- 
giunto delle  toglie  che  nascono  presso  del  fiore  . 
t  [orai  ,  m.  le  ,  t. 

FLOIïESCENZA,  s.  f.  T.  Eotan.  Lo  stesso  che 
Fioritura  V. 

FIORIDEZZA,  s.  f.  Cocchi  fref.  Bell.  Qualità 
di  stile,  d'eloquenza  ornata  e  fiorita  .  oualité 
de  style  orné  &  fleuri . 

FLORIDISSIMO  ,  MA,  add.  Superi,  di  flori- 
do.   '  ris-florissant  . 

FLÒRIDO,  DA,  add.  Che  è  in  fiore,  vago, 
bello  .  Fleuri  ,■  fleurissant  s  qui  est  en  fleurs  ;  qui 
est  joli  ,  charmant  .  Al  figurato  .  Florissant  ;  qui 
est  en  vogue  ,  en  crédit  . 

FLOUÌFERO  ,  RA,  add.   Che  porta  fiori  ,  pien 
di  fiori.  Qui  porte  des  fleurs  i  qui  pousse  des  fleurs  . 
FLORILÈGIO,  s.  m.    Salvin.  Scelta  di   molte 
cose  ,  adunamento  di  cos«  scelte  .  Antologie  . 

FLOSCEZZA  ,  s.  f.  Accad.  Cr.  Astratto  di  flo- 
scio ,  fievolezza  .  Flaccidité  s  faiblesse  . 

FLOSCIAMENTE,  avv.  Accad.  Cr.  In  modo 
floscio  ,  fiaccamente ,  languidamente  .  Faiblement  i 
ìanguissamment  . 

FLÒSCIO,  IA  ?  add.  Fievole,  snervato  .  Flas- 
que i  mou  i  sans  force  ;  sans  vigueur  ,■  foible  . 

FLOSCULÒSO  ,  OSA  ,  add.  T.  P.ctan.    Fiorelli- 
no senza   pedunculi  ,    impiantato   nel    ricettacolo 
medesimo,  co  ne  nel  carde  te.    V.  Cinarocefalo  . 
FLOTTA,  s.  f.  Moltitudine  di  navi,  armata  di 
mare.   /  lotte  ;  armée  navale, 

FLOTTAMENTO,  s.  m.  T.  Marin.  La  parte 
d'  i>n  bastimento  che  resta  a  fior  d'acqua.  Flot- 
taìson  . 

FLOTTARE,  v.  n.  Esser  portato  a  galla  sopra 
acqua,  galleggiare  .  flotter. 

FLOTTÌGLIA,  s.  f.  T.  Marin.  Dim.  di  flotta. 
Flottille  . 

FLUENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N.  Che  fluisce, 
che  scorre.    Qui  fi  uè  ;  qui  coule. 

FLUIDEZZA,  s.  f.  Fluidità  .  Astratto  di  fluido. 
Fluidité}  qualité  de  ce  qui  est  fluide  s    liquidité . 
FLUIDISSIMO  ,    MA  ,    add.    Sup.    di    fluido  . 
Trìs-fluide  ;  très-liquide  . 

FLUIDITÀ,  FLUIDITÀDE  ,  FLUIDITÀTE  . 
V.  Fluidezza. 

FLÙIDO  ,  IDA  ,  add.  Liquido.  Fluide  ,  cou- 
lant i  liquide  i  qui  c.ule  aisément  . 

H.l'IDO,>s.  ni.  Liquore,  umore.  Fluide. 
FLUÌKE,v.  n.  Spargersi,  scorrere.  Fluer  s  cou- 
ler s  s'  écouler  . 

FLUITATO,  TA,  add.  T.  de'  h'atur.  Traspor- 
tai., da'  fiumi  ,  o  altre  acque  correnti  .  Fitte. 

FLUOR  ÀTO,  TA,  add.  T.  de' N unir.  Che  con- 
tiene dello  spaio  fluoré.  Qui  contient  des  fluors  . 
FLUÒRE,  s.  ni.  Rfd.  Flusso,  e  strettamente 
parlando  quello  della  matrice  .  I  lux  ;  fleurs  »  écou- 
lement .  f.  de' Natur.  Piccoli  cristalli,  di  cui 
sono  ingemmate  alcune  pietre,  che  si  trovano  ce* 
metalli  nelle  miniere.  Dicesi  anche  della  istessa 
sostanza  cristalizzata  fuori  delle  miniere.  Fluors. 
FLUSSÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Corrente,  e  in- 
clinato a  fluire  .  Fluide  ;  coulant  •■  propre  à  ren- 
dre liquide,  à  liquéfier  s  liquide.  §.  Per  lubrico. 
Glissant  ;  lâche  y  coulant  .  Ventre  flussibile  .  V. 
!  ubi  ico  . 

FLUSSI  BILI  TA,  FLUSSIBHITADE,FLUSSI- 
BILITÀTE,  s.  f.  Astratto  di  flussibile  .  Fluidité. 
FLUSSIÓNE,  s.  f .  Scor.'imento  di  sangue  ,  o  di 
catarro,  flusso.  Fluxion  i  écoulement  d'humeurs  . 
ï  I  USSO  ,  s.  m.  Mal  di  pondi  ,  s'eorrenza,  dis- 
turna, mile  in  cm  con  gli  escrementi  del  ven- 
tre,  si   manda  anche  ii.oia  del   sangue,     ed   esco- 
no con  grave  doli  re  .   Flux  de  sang  i  dissenterie  . 
'■•.  i.r  [scorrimento  di  sangue,  e  di  catarro,  flus- 
sione. Fluxion.     y.  Per  il  moto  naturale  dell'a- 
cque del   Dia   e   verso   urta      che   quando  se  ne   va, 

licesi  reflusso.  Flux,  ed  i  opposto  a  tXcfiux:  del- 
l'uno e  dell'altro   insieme  dicevi  anche,  Flot  y 

marée  i  flux  V    "  flun  .   V-  Per  sinulit.  dieci  anelli: 

i  ogni  altro  movimento ,  che  vada,  e  torni.  Flux 

r.  flux  , 

FLU  !  i.    :  ;  insitorio  .  Caduti  péris< 

.  '  le  ■    i      i .  m  .      constant  i  fragile  . 

FLUTTO  ,  s.  m.  Onda  .  (  loi  ,  onde  vagite  . 
1  lui  io  massimo  .  \i  line  . 

FLU  T  TU  AMENTO ,  s.  m  Ondeggiamento.  A- 
gitation  det  flou  ->.  Pei  instabilità'  Instabili- 
té t  incertitude  i  dame,  agii  atiult  ì  irrésolution) 
r,i}i  lien  ,  ini  omtanct . 

I  i  i  T'IUANII   ,  a ■!•!.  d'ogni  %    Ondeggiante. 
Flottant  ,  qui  flotte  .  Il  ><     rai  irti  nti  .  Inetrtain  . 
irretolui   vacillanti  .'.•«,      ani       idèi    ■•  indéter- 
miné i  qui  bal,    ci      r  '  '     '     ■ 
i  i.li  iTUÀUE  ,  v.  n.  /     ■  •     ''•■'■'  ■'■■■■ 

,  ini  erti      in  mm  •  »  ;    ihauc  let  ■ 

Ilei 

FLUTTI  tratto  ili  il   i 

tur- 
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luoae  d'animo,  ondeggiamento.  Agitation  i 
:  incertitude  ■  irrésolution .  V.  Fluttuamcnto. 
FLUTTUÓSO  ,  SA  ,  add.    Tempestoso,  procel- 
loso.   Orageux  y  agité  d«s  jiots  ,  tempestueuxi  qui 
:r,et  aux  orages  ,  a::x  tempêtes  . 

FLUVIALE.    V.  Fiuinalc.    y.  Lacrime  fluvia- 
li, vaie  abbondanti,  ce.   Ruisseaux  de  i  armes . 
[DO  .    V.  Fli  ido. 

FLL.'IO,  s.  m.  Sannazz,  Voce  troppo  latina. 
Fiume  .  V. 

FOCA,  s.  f.  Animale  marino,  che  ha  due  zam- 
pe ,  le  quali  pa.iono  due  mani,  ai  cui  si  serve  tal- 
volta per  incendere   in  terra  .    Le  foche  con  altro 
nome,  son  dette  vitelli,  o  vecchi  marmi .  Lama/i- 
vache  de  m 

[A  ]  s.  f.  Schiacciata  ,  che  è  un  pane 
schiacciato)  e  messo  a  cuocere  in  forno,  o  sotto 
li  brace.  Fouace  j  galette  i  gâteau.  Quest'ulti- 
mo propriamente  non  si  dice,  che  di  quella  pa- 
sta ,  in  cui  siasi  intriso  del  burro,  uova  ,  o  simi- 
li .  y  Focaccia  di  mandorle.  Gâteau  d'amandes  . 
$.  Render  p.in  per  faccia  ,  vale  render  Ja  pari- 
Zia  .  Renare  la  pareille  y  tendre  f.'ves  pour  pois  , 
C~  pain  blanc  pour  fouace  s  revalvir  . 

FOCACCIOÒLA)  ■>.  f.  Dim.  di  focaccia.   Petit 
■  petite  fouace  . 

*  FOCACI'  ,  add.  d'ogni  g.  Infocato,  focoso. 
Brûlant i  ardenti  er.flamnu '  ;  embrasé.  î.  Per  mé- 
tal". Discordia  focace.  Discorde  cruelle ,  san- 
glante . 

FOCAIA  ,  Aggiunto  di  pietra  ,  dalla  quale  si 
cava   i!   fuoco.  Caillou  y  pierre  à  fusil  . 

FOCA)  CÒLO,  Aggiunto  d'alcuna  sorta  di  ter- 
reno, sottile  e  caldo,  che  giova  alle  produzioni 
primaticce.    Sorte  de  terre  légère  £r  eh': ade  . 

FOCÀTTOLAjS.  f.  Cr.  in  Chiocciolino.  Stic- 
ciatma  ,  focacciuola.  l'etite  fonate  ;  petit  gâteau. 

FOCE,  s.  f.  Sboccatura  della  canna  della  gola 
in  bocca  .  Oggi  per  lo  più  dicesi  fauci  .  Gosier  ; 
gorge  .  y.  Per  similit.  la  bocca  ,  onde  i  fiumi  sboc- 
cano in  marc  .  Embouchure  s  entree  d'  une  rivière 
dans  Li  mer  ou  dans  une  autre  .  §.  Per  bocca  ,  o 
apertura,  donde  si  possa  entrare,  o  uscire.  É«- 
trie  i  ouverture  y  passage. 

FOCHERELLO  ,  s.  m.  Fuoco  piccolo  .  Petit, 
feu  . 

*  FOCHÈTTOLO,  s.  m.   V.  Focolare. 

FOCILE  ,  s.  m.  V.  Fucile  .  0.  Per  Caviglia  , 
Fusolo.  \  . 

FOCO  .  V.  Fuoco  . 

FOCOLARE,    s.  m.    Luogo  nelle  case  sotto  il 
cammino  ,  dove  si  fa  fuoco  .    Foyer  ;    atre  s  lieu 
ci',  se  fait  le  feu.  Si  potrebbe  fors' anche  dire  Che 
.    <$.  Per  casa  ,  o  Famiglia  .    Maison  ;  feu  ; 
famille  ;  foyer,  si  dice  solo  al  plurale  ,  e  alquan- 
eticamente.     y.  Nel  numero   del  più,    fuo- 
case,  ec.  Fo;crs  ■:  familles  ,  Ère.  $.  Per  scal- 
davivande.   Réchaud.     y.  Dei  focolari,    in  forsa 
d'  adti.  dissero  gli  Antichi  per  lo  stesso  che  La- 
ri .  L.ires  . 

FOCOLÌNO.   V.  Focherello. 

FOCON'CINO  ,  s.  m.    Segner.    Dim.  di   focone, 
:'.fìcato  di  arnese  d'  arme    da    fuoco.    Petit 
bassinet. 

FOCONE,  s.  m.  Acer,  di  fuocoj.  Fuoco  grande. 
Grand  fut  ,  beai  feu  y  feu  de  r tetti ée  i  bon  feu  / 
feu  tris-grandi  feu  d'enfer.  §.  Per  lo  scudcllino , 
o  quella  parte  dell'  archibuso ,  dove  si  mette  il 
polverino  per  darli  fuoco.  Bassinet  d' armes  à  feu. 
V-  Focene  de!  cannone,  è  il  foro  per  cui  si  co- 
rnunica  il  fuoco  alla  polvere,  con  cui  si  carica. 
Lumiere.  8.  Nelle  galee,  esimili,  è  il  luogo, 
dove  <\  t  :  fuoco  .  Fougon  . 

FOCOSAMEJN  TE,  avv.  Ardentemente,  veemen- 
temente, con  ardore,  con  intenso  desiderio.  Ar- 
demment  .  tperdument  i  avec  passioni  avec  arde  ut  i 
avec  violence  i  violemment . 

FOCOSETIO,  E  ITA,  add.  Cr.  N.  Dira,  di  fo- 
coso .  Un  peu  ardent  i  un  peu  brûlant  . 

FOCOSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  focoso. 
irts-bml.ir.t i  tres-enflammé  ;  tris-véhément)  très- 
ardent  . 

FOCÓSO  ,  SA  ,  add.  Di  fuoco  ,  infocato  ,  ar- 
dente .  Ardent  i  brûlant  ;  enflammé  .  y.  Per  me- 
ta*. Pieno  d'  intenso  desiderio  ,  veemente  ,  di  à- 
ninio  caldo.  Ardenti  vif  ;  véhément  j  fougueux  i 
bilieux  . 

FODERA  ,  s.  f.  Fodero,  soppanno.  Doublure  . 
Fodera  di  guanciale.   Taie  d'oreiller 

FODERAJO  ,  s.  m.  Colui  che  fa  foderi  ,  e  *op- 
?rl"nr>r   ?'n'ccia-  Fourreur  i  celui  qui  fourre  . 

FODERARE  ,  v.  a.    Soppannare   i    vestimenti  di 
pelli,  drappo,  e  simili.   Doubler.    Parlandosi  di 
PcAn?f,  :'<:Zrer-   Sperare  è  il  suo  contrario. 
^FODERATO  ,  TA,  add.  da  foderare.   Doublé, 

fi,nmD,EMT^RE'    ?'m-    CoM   che  guida  per  li 
*      "e">    «o«  letravate.di  legnami  con- 
giunt    insieme.    Qui  conduit  des  radeaux,  ou  des 
trains  su'  les  rivières  . 

i'W^'AlVKA,'  s-  f-  Manifattura  dei  foderare. 
J.   ac.eon  as  d-juUer ,  ou  fourrer 

F OPWBTTA  i  s.  f.  Bemb.  car.  Dim.  di  fode- 
.a.  retile,  ou  légère  aoubture . 

FODERO,  FQDRQ,  s.  m.  Soppanno.  V.  Fo- 
dera .     y.  Per  una  certa  veste   sottana  di   pellic- 
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eia  .  T"pe  de  dessous  faite  de  fourrure  .  y.  Met- 
tere il  roderò  in  bucato  ,  e  simili  ,  prov.  e  vale  , 
far  cosa  da  pazzi  ,  impazzare.  Agir  en  fou  .  §. 
Per  guaina  .  Fourreau  .  E  parlandosi  di  coltello  , 
e  simili  .  Vaine  y  itui  .  0.  Per  legnami  ,  o  travi 
col  legate  insieme  per  poterle  condurre  pe' fiumi  a 
seconda.  Train  de  bois ,  radeau.  §,  Per  Vetto- 
vaglia .  V. 

FOGA_,_s.  f.  Impeto,  furia.  Fougue  i  furie; 
impétuosité  i  emportement  . 

VOGARE,  v.  n.  Salvili.  Prose  Tose.  Volare  col- 
la maggiore  velocità.  V.  Volare. 

FOGGETTA,  s.  f.  Dim.  di  Foggia.  V.  y.  Per 
Renetta  .  V. 

FOGGETTÌNA,  s.  f.  e  FOGGETTÌNO  ,  s.  ni. 
V.  Berrettino  . 

FÒGGIA,  s.  f.  Guisa,  modo  ,  -maniera  ,  fazio- 
ne. Manière  i  guise  y  fac on  y  mode.  y.  Per  usan- 
za di  vestire.  Mode  y  manière  de  s'habiller  .  y. 
Per  Berrettone  de'  plebei  .  Grand  bonnet  grossier  . 
Si  diceva  propriamente  d'  una  parte  dell'  antico 
Cappuccio.  y.  Per  maniera,  e  modo  di  procede- 
re .    ..lanière  d'  agir  ;  conduite  ;  façon  de  faire  ,  d' 
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y.  Per  Fazione  , 


agir  .    Se  fai    a   questa  foggia 
Proporzione  .  V, 
FOGGIARE  .  V.  Formare. 

FOGGIATO,  TA,  add.  V.  Tonnato. 

FÒGI  [A  ,  s.  t.  Parte  che  copre,  adorna,  ed  è 
quasi  chioma  delle  piante.  Feuille.  0.  Foglie  ne' 
fiori  ,  son  quelle  pa;ti  che  fanno  ghirlanda  alla 
gemma  .  Feuille :\  Foglia  di  rosa .  Feuille  de  ro- 
se .  Rosa  di  cento  foglie  .  Rose  à  cent  feuilles  . 
y.  A  foglia  a  foglia,  vale  a  parte  a  parte.  Un  a 
un.  y.  Foglia,  diecsi  anche  d'oro,  e  d'argen- 
to, di  rame  battuto,  e  ridotto  a  sottigliezza  di 
foglia  .  Feuille  d'  or  ,  d'  argent ,  CTc.  §.  Per  si- 
milit. Mistura  di  diversi  metalli,  quasi  come  un 
orpello  ,  che  si  mette  nel  castone  per  fondo  al- 
le gioje,  e  fassent-  di  varj  colori  .  Feuille  doni 
on  se  sert  pour  monter  des  pierres  précieuses  .  y. 
Dicesi  anche  a  quello  stagno  mescolato  con  ar- 
gento vivo,  che  si  pon  dietro  alle  spere  di  ve- 
tro, perchè  rendano  gli  oggetti,  che  loro  si  rap- 
presentano. Feuille,  étatn  qu' on -met  aux  gla- 
ces .  y.  Foglia,  senz'altro  aggiuntò,  dicesi  del- 
la foglia  de' mori  gelsi  ,  della  quale  si  nutrica- 
no i  filugelli,  ovvero  bachi  di  seta.  Feuilles  de 
mûrier  . 

FOGLIÀCCIA  ,  s.  f.  Cr.  N.  Peggior.  di  foglia. 
Grosse  ©~  mauvaise  feuille  . 

FOGLIACCTO,  s.  m.  Cr.  2V.  Pegg.  di  foglio. 
Mauvaise  feuille  de  papier  i  macinature  . 

FOGLIACEO,  EA,  add.  T.  de' Botan.  Appar- 
tenente a  foglia  .  Qui  appartient  aux  feuilles  . 

FOGLIAME  ,  s.  m.  Quantità  di  foglie  .  Quan- 
tité de  feuilles  y  feuillage  ;  abondance  de  feuil- 
les i  ramages,  y.  Pes  similit.  Lavoro  a  foglie  . 
Feuillages . 

FOGLIAMETTO,  s.  m.  Celli».  Dim.  di  foglia- 
me ,  nel  significato  di  lavoro  a  foglie  .  Petit  feuil- 
lage . 

■■  FOGLIARE,  v.  a.  Produr  foglie  .  Pousser  , 
jeter  ,  produire  des  feuilles  . 

FOGLIATO  ,  TA,  add.  Pien  di  foglie  .  Feuil- 
lu; qui  a  beaucoup  de  feuilles;  charge'  de  feuil- 
les ,  touffu.  y.  Per  ridotto  in  foglia,  o  a  simili- 
tudine di  foglia  .  Feuilleté  .  Non  diecsi  che  della 
parta  . 

FOGLIETTA,  s.  f.  Dim.  di  foglia.  Petite  feuil- 
le .  y.  Per  misura  di  liquidi  di  circa  cencinquan- 
ta  fiaschi,  reta/lette;  chopìne . 

FOGLIETTANTE,  FOGLIETTISTA,  s.  m.  V. 
Gazzettiere. 

FOGLIETTÌNA  ,  s.  f.  Mattiol.  Dim.  di  Fogliet- 
ta .  V. 

FOGLIETTO  ,  <r.  m.  Dim.  di  foglio  .  Feuillet  i 
feuille  de  papier  y  rôle .  1).  Foglietto  d'  avviso  ,  e 
foglietto  semplicemente,  dicesi  di  foglio  o  lette- 
ra ,  ove  sicno  scritte  nuove  ,  o  avvisi.  Gazette  . 
V.  Gazzetta. 

FOGLIO,  s.  m.  Propriamente  carta  da  scrive- 
re, o  stampare.  Papier.  y.  Un  foglio  di  carta  . 
Feuille  de  papier  .  y.  fri  foglio  ,  si'  dice  de'  libri 
dei, a  grandezza  di  mezzo  foglio,  o  d'un  foglio 
ripiegato.  In  folio  .  y.  Dare,  mandare,  e  simili 
a  uno  il  foglio  bianco  ,  prov.  e  vale  rimettersi 
intieramente  in  lui  ,  dar  carta  bianca  .  V.  Carta  . 
Ç>.  A  foglio  a  foglio,  posto  avverb.  vale  distinta- 
mente ,  minutamente.  Feuille-à-feuilley  bria-à- 
brin  i  par  pi,  ces  y  par  morceaux . 

FOGLIOLINA.   V.  Foglietta. 

FOGLIANE,  s.  m.  Cr.N.  Accrescit.  di  forila. 
Grosse  feuille  . 

FOGLIÓSO.  V.  Fogliato. 

FOGLIUCCIA.   V.  Foglietta. 

FOGLIUTO  .  V.  Fogliato. 

FOGLIUZZA.  V.  Foglietta. 

FOGLIUZ.7.0,  s.  ni.  Dim.  di  foglio.  Fogliet- 
to .  v. 

FOGNA  ,  s.  f.  Condotto  sotterraneo  per  rice- 
vere, e  sgorgare  acqua,  e  immondizie.  Cloaque  ì 
égout  .  y.  Fogna  della  :>ave.  Sentine.  §.  per  si- 
milit. .si  dice  dagli  agricoltori  il  fondo  delie  fos- 
se delle  viti  ripieno  01  sassi.  Fos^e. 

FOGNARE,  v.  a.  Far  fogne,  e  smaltitoi  d'  a- 
cque  ,    e  per  Jo  piti    s'intende   nelle  coltivazio- 


ni .  Faire  des  égouts  ;  conduire  des  eaux  .  y.  Fo- 
gnare le  misure  ,  si  dice  quando  vendendo  casta- 
gne ,  noci  ,  e  simili,  il  venditore  con  arte  la- 
scia del  voto  nelle  misure  .  f'oler  sur  la  mesu- 
re ce  qu'  on  ne  peut  sur  le  prix  .  §.  Per  similit. 
si  dice  delle  lettere  ,  e  delle  parole  ,  che  nel  fa- 
vellare si  lasciano  .  laisser  du  vide  ;  manger  les 
paroles  . 

__  FOGNARISSIMO,  MA,  add.  Slip,  di  fognato. 
1  ris-creusé  . 
FOGNATO,  TA,  add.  da  Fognare.  V. 
FOGNATURA  ,    s.    f.    Salvi//.    Piegatura  fatta 
strapazzatamente.  Mauvais  pliage. 

FOGNO,    GNA,    add.    forchi.    Non  riscuoti- 
bile  ,  rancido  ,  inesigibile.    Debito  fogno.   Dette 
véreuse;  qu'on  ne  peut  pas  exiger  . 
FOQNONE,  s.  m.   Bald.  Dec.    Acer,  di  fogna  . 
andt  cloaque  . 

FOJA  ,  s.  f.  Libidine ,  incitamento  a  lussuria  . 
Envies  chaleur  d' animaci  rut.  |J.  Aver  la  foia  , 
parlandosi  d' animali  .  Etre  en  chaleur  i  être  en 
rut  . 

FOJÒSO  ,  SA  ,  add.  Rusp.  Che  è  in  foja  ,  libi- 
dinoso .  Qui  est  en  rat,  en  chaleur  . 

FOLA  ,  s.  f.  Baia  ,  favola  ,  chiacchiera  ,  cian- 
cia, vanità  .  Bagatelles  y  niaiseries  y  fadaises  y  vé- 
tilles ;  fables  y  sornettes  y  contes  borgnes  y  contes 
de  la  cigogne  .  y.  Per  folla  ,  calca  ,  pressa  .  Fou- 
le i  presse  y  multitude  de  personnes  .  y.  Fola  de' 
Giostranti  ,  si  dice  ,  quando  tutti  in  un  tempo 
s'affrontano,  o  che  al  Saracino  l'uno- corre  die- 
tro all'  altro  senza  alcun  ordine  .  Foule  de  com- 
battons . 

FÒLADE  ,  s.  f.  Cr.  N.  Spezie  di  conchiglia  . 
Phot  ade. 

FOLAGA  ,  s.  f.  Uccello  acquatico  di  piuma  ne- 
ra ,    col  capo  simile  alia  galJina  ,    e    con    cresta 
bianca  ,  o  rossiccia  .  Foulque  ;  macreuse  ;  mouette  , 
FOLAGHETTA  ,  s,  f.   Çhiabr.    Piccola  folaga  . 
Petite  macreuse  . 

FOLATA  ,  s.  f.  Quantità  di  cosa  che  venga  in 
un  tratto  ,  e  in  abbondanza  ,  ma  passi  tosto  ,  co- 
me folata  di  venti.  Bouffée  de  vent.  Folata  c'uc- 
celli.  Troupe  ,  foule  ,  ou  volée  d'  oiseaux . 

FOLCÌRE  ,  v. «a.  Voce  latina.  Puntellare,  reg- 
gere, sostenere.  Étayen  appuyer;  soutenir  avec 
des  étales  . 

FOLGORANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  folgora  . 
Brillant  y  éclatant  ;  lumineux  y  reluisant  .  Ç.  Per 
metaf.  Sguardo  folgorante  .  Regard  foudroyant  . 

FOLGORARE  ,  v.  a.  Il  cadere  dal  cielo  la 
saetta  ,  folgore  .  Foudroyer  .  y.  Per  metaf.  si  di- 
ce di  tutte  le  cose  che  col  loro  splendnre  per- 
cuotano ,  e  abbaglino  la  vista  a  guisa  di  lampo, 
e  baleno  .  Briller  y  éclater  ;  reluire  .  'J.  Folgora- 
re figurât,  vale  fare  checchessia  con  prestezza  ,  e 
celerità.  Faire  quelque  ciiose  avec  grand  précipi- 
tation . 

FOLGORATO.,  TA,  add.  Precipitoso,  Repenti- 
no, Rapido  .    V. 

FOLGORATÓRE  ,  v.  m.  Salvi».  Che  folgora  . 
Foudroyant  . 

FÒLGORE  ,  s.  m.  e  anche  f.  La  saetta  che.  vieti 
dal  cielo  ,  che  è  esalazione  accesa  ,  che  scoppia 
con  violenza  fuor  delle  nuvole  .  foudre;  tonner- 
re, y.  Fig.  Egli  è  un  folgore  di  guerra,  e  simi- 
li »  Il  est  un  foudre  de  guerre,  un  grand  fondre  de 
guerre  . 

*  FOLGORE  ,  s.  m.  V.  Fulgore  . 
FOLGOREGGIANTE  .  V.  Folgorante  : 
FOLGOREGGIARE  .  V.  Folgorare.  y.  Per  si- 
mil.  vale  tar  checchessia  con  gran  velocità,  e  con 
incredibile  prestezza,  a  similitudine  della  saetta. 
Aller,  partir  cornine  la  foudre ,  avec  vitesse,  avec 
impétuosité  . 

FOLIÀCEO,  EA,  add.  T.  de  Natur.  Targ.  Che 
è  composto  di  sfoglie,  che  agevolmente  si  sfalda. 
Qui  s'  exfolie  ;  qui  tombe  par  éclats  . 

FÒLIO,  s.  m.  Albero  della  Siria,  dalle  cui  fo- 
glie si  spreme  un  odorosissimo  olio  od  unguento  . 
Folio  indico  .  Malabathrum  . 

EOLLA  ;  s.  f.  Calca  ,  moltitudine  ,  Io  stesso 
che  fola  nel  secondo  significato,  houle  ,  presse, 
multitude  de  perso/i/ics  qui  s*  entrepoussent  y  régi- 
ment .  y.  Per  quantità  di  cose  insieme  .  Amas  , 
las ,  assemblage  de  plusieurs  choses  .  $.  In  folla  . 
En  foule  y  à  la  foule  y.  en  se  pressant  y  en  grande 
quantité  ,  ou  multitude  y  en  troupe  . 

FOLLATÓRE  ,  s.  m.  foce  dell'  Arti.  Artefice, 
die  incorpora,  e  fisSa  la  tessitura  del  panno.  Fou- 
lon . 

FOLLASTRO,  1    add.  Pazzo,   stolto,   mat- 
FOLLE  ,  5   to,  vano.  Poi  ;  insensé.   V. 

Pazzo  .  s\.  Pascasi  il  folle  colla  sua  follìa,  e  pas- 
sa uh  tempo,  ma  non  tuttavia,  prov.  e  vale,  che 
quel  che  può  ingannare,  non  ha  sempre  il  suo  li- 
ne, e  qui  in  forza  di  sust.  Qui  peu.  tromper,  ne 
parvient  pas  toujours  à  son  but  .  y.  Folie,  in  .or- 
za di  sust.  I.or.  Med.  Per  Manttce  .  V. 

FOLLEGGIAMENTO,  s.  m.  Astratto  di  folle, 
pazzia,  il  folleggiare  .  Folie  i  extravagance  y  dé- 
mence; aliénation  y  égarement  a'  esprit  i  fcl.tre- 
rie  1  rêverie  ;  imprudence  1  faute  de  lueement 

FOLLEGGIENTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  folleg- 
gia. Qui  folâtre  ;  qui  badine  y  qui  fait  des  actions 
folâtres  i  qui  extravague  y  qui  fait  le  fou  . 

FOL- 
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FOLLEGGIARE  ,  v.  a.  Vaneggiare,  pazzeggi 
re  ,  inconsideratamente  operare  .  Eaire  des  folies  ; 
fol.xtrer  y  badiner  y  faire  des  actions  foUtres  j  ri- 
ver i  faire  le  fou  i  faire  quelqu'  extravagance  , 
quelqu'  impertinence  .  y.  Prov.  quando  la  donna 
folleggia  ,  la  fante  danneggia,  e  vale,  che  quando 
il  padrone  non  ha  cervello  ,  comanda  la  servitù  . 
Quand  le  maitre  n'  a  point  Uè  tête  ,  les  domesti- 
ques commandent  . 

FOLLEGGIATÒRE  ,  v.  m.  Che  folleggia  ,  che 
fa  follìe  .  Qj'i  fait  des  folies  s  folichon  y  badin  y 
fcl j.tre  . 

FOLLEMENTE,  avv.  Stoltamente  ,  vanamen- 
te, pazzamente,  inconsideratamente  .  Enfoui  fol' 
lement  ;  extravagamment  ■  imprudemment  . 

FOLLETTO  ,  s.  m.  Nome  degli  spiriti  aerei  . 
Esprit  follet  i  un  follet .  Per  metaf.  Uomo  robu- 
sto e  fiero,  ch'anche  si  dice  Diavolo.  Homme 
fieri  robuste i  un  latini  un  démon  .  $.  Fare  il  fol- 
letto .  Lutiner  .  tj.  Per  anima  dannata  .  Une  ame 
damnée  i  un  damné  . 

*  FOLLEZZ.A,  i   s.  f.  Astratto  di  folle,  pas- 
FOLLÌA  ,  J"  zia.  Folie  i  démence:  aliéna- 
tion ,  égarement  a"  esprit  y  rêverie  s  extravagante  ì 
fante  de  jugement  . 

FOL L f COL A  ,  -5    j.  m.  Guscio,  dove  sta  ilse- 
FOLLÌCOLO,     L  me  delle  piante  .  Follicule* 
FOLLÌ  CULO  ,  Ji    gousse  i  enveloppe  ;  cobite  .  Si- 
gnifica   talvolta  ancora  i  baccelletti  ,    dentro  a' 
quali  sta    il  seme  della   sena  .    Follicule  de  séni  i 
gousse  qui  renferme  les  pépins  de  séné  . 

FOLLICOLARE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  Hed.  Che 
è  rinchiudo  in  follicoli  .  Folliculeux  . 

FOLLÓNE,  s.  m.  Purgature,  tintore,  lavato- 
le -  Foulon  i  artisan  qui  foule  des  draps  , 

*  FOLLÙRE  .  V.  Follìa. 

FOLTA  .  V.  Folla  ,  add.  f.  di  Folto  .  V. 

FOLTAMENTE  ,  avv.  Con  foltezza  .  En  foule  i 
en  grande  quantité ,  ou,  multitude  . 

FOLTEZZA,  s.f.  Salvin.  Spessezza.  Epaisseur. 

FOLTISSIMO,  MA  ,  add.  SuperL  di  folto. 
Tr  '-épais  i  tris-nombreux  . 

FOLTO,  TA,  add.  Denso,  fitto,  spesso,  dicesi 
di  molte  cose  poco  distanti  1'  una  dall'  altra  .  É- 
pnis  >'  nombreux  i  prìs-à-près  ;  serré  y.  dru  y  couvert  i 
touffu  . 

FOMENTA  ,  s.  f.  Red.  Fomento,  e  tutto  ciò  , 
che  in  qualsivoglia  modo  ,  esteriormente  applica- 
to al  corpo,  il  riscalda  .  Fomentation  . 

FOMENTARE,  v.  a.  Applicare  il  fomento  .Fo- 
menter i  fortifier  par  le  moyen  de  que/que  remède  . 
Ç.  Per  metaf.  Incitare,  promuovere,  e  più  comu- 
lìerr.ente  s'usa  in  mala  parte.  Fomenter;  exciter  y 
induire  i  animer y  pousser  ;  inciter  y  couver  . 

FOMENTATO,  TA,  add.  da.  fomentare:  si  usa 
particolarmente  per  adoperato  a  modo  di  fomento. 
Fomenté  i  employé  en  manière  de  fomentation  . 

FOMENTATÓRE  ,  v.  m.  TRICE,  f.  Che  fomen» 
ta  .  Qui  fomente  i  qui  excite  ;  qui  anime  i  qui  in- 
duit a  faire  quelque  chose  i  e  dicesi  così  del  bene , 
che  del  male,  ma  ordinariamente  si  piglia  in  ma- 
la parte  . 

FOMENTAZIÓNE  ,  s.  f.  1    Medicamento  com- 

lOM'iSTO  ,  s.  m.  i"  posto  di  vari  sem- 

plici, il  quale  reiteratamente  scaldato,  e  applica- 
to alla  parte  offesa,  ha  virtù  di  corroborarla,  e  di 
mitigare  il  dolore  .    Fomentation  ,  remede  pour  a- 
-  r  ,  fortifier  ,  résoude  ,  &c. 

FÒMITE  ,  s.  m.  Esca  ,  ed  ogni  materia  secca  , 
che  prende  facilmente  fuoco  .  "Miche  i  toute  ma- 
tiire  qui  prend  feu  aisément  i  levain  .  y.  Fig.  SI 
>  ri>.e  del  peccato,  quell'impressione  e:: 

egli  lascia  nell'anima,   per  cui  piu  Facilmente  si 
fece?  .   Le  levain  du  péché  • 

FONDA  ,  s.  f.  Borsa  .    Bourse  ;  poche  i  envelop- 
pe i  couverture  ;  étui  y    tout  ce  qui  sert  à  envelop- 
.  Per  Frombola.  V.  y.  Per  Dovizia,  Abbon- 
ai .  V.  v.  Per  Fondo,  Profonditi.  V.  y-.  Fonda 
ristola  ,    si  dice  quell'arnese  fatto    per  cu- 
ole  .  Fourreau  des  pistolets  . 

,  >Nl>Al    .  o  ,   i.  i„.  Che  ha  fondaco,  maestro 
.     Marchand    qui    a  une    boutique  i    un 
•         ■  ti' m  boutique  . 

:',.     i<-  ;  r,    .li   fondo ,    mi  la 
sua  cattivi'  ' ,  materia,  non  del  luo- 

go; 1  .    Baissilres    lie,  sédiment  i  de- 

i  '  ■ 

.  jii.  Diro,  di  fondaco  .  Vt- 
■a  trehand  drapier  . 
CHU     E,   S.   m.    Ministro  di  fondaco  . 
■una  d-  drap  ou  drapier  . 

dove  si 

■.ti  l  de 
.  ■    ,,     fondaco  d'  opere  di 

n 

■  larchand  di  draj>  n.t  draj'i"  ■   y-    1   '      :~ 

per  le  vettovaglie.    lAa&a- 
i  jrei   ,    de    provisions    de    bombe  ì    ma- 
gami . 

■ ,     ■     .  i  he    ha 

j- 

d'  ap- 
pui ,    . 
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de  ttns  principes,  y.  Per  dai  fondamenti.  De  fond 
en  comble  :  entièrement  ,  depuis  te  haut  jusqu'  en 
bas  i  depuis  les  fondement  jusqu'  au  faîte  . 

FONDAMENTO,  s.  m.  Quel  muramento  sotter; 
ranco  ,  sopra  '1  quale  si  posano  ,  e  fondano  gli 
edifizj  .  Fondement  ;  le  creux ,  le  fosse  que  l'  on 
fait  pour  commencer  à  b'é.tir .  <j.  Fare  le  fondamen» 
ta  .  Jeter  les  fondement  d'  un  édifice  .  Ç.  Per  me- 
taf. gettar  i  fondamenti  d'  una  Repubblica.  Jeter 
les  fondement  d'une  République  ,  d'un  Empire  , 
&c.  y.  Per  sirail.  il  culo,  L' anus  i  le  fondement  , 
le  cul  i  le  siège.  y.  Frç.  nelle  cose  morali  e 
scientifiche  esprime  ciò  che  serve  di  base  ,  o  prin- 
cipal sostegno  .  Fondement  i  base  i  principal  appui 
m  soutien  .  y.  Per  cagione  ,  motivo  ,  ragione  ,  e 
òicesi  sempre  colle  prep.  con  ,  o  senza  ,  e  vale 
Fondatamente  ,  o  non  Fondatamente  .  V. 

FONDARE,  v.  a.  Cavar  la  fossa  sino  al  sodo, 
osta  pancone,  e  riempierla  di  materia  da  usura- 
re .  Fonder  ;  jeter  les  fondement  d'  un  édifice  .  y. 
Per  Fabbricare,  Erigere,  Istituire  .  V.  Fondar  un 
Monastero.  y=  Per  fermare,  collocare,  stabilire  • 
Fonder  i  établir  i  assurer  i  affermir  i  soutenir  i  ap- 
puyer i  fortifier  .  $.  Fondarsi ,  n.  p.  Far  fondamen- 
to ,  assicurarsi.  Se  fonder  i-  s'  appuyer  ,  mettre  r 
fonder  tun  espérance  en  quelque  chose  . 

FONDATA,  s.  f.  Fondigliuolo,  ed  è  proprio 
della  feccia  del  vino,  che  resta  nel  fondo  della 
botte  .   Lie  du  vin,  ;   sédiment  . 

FONDATAMENTE  ,avv.  Con  fondanvento  .  Avec 
fondement  i  avec  cause ,  motif,  sujet,  raison  i  soli- 
dement. Non  fondatamente.  Sans  fondement ,  Gre. 

FONDATEZZA,  s.  f.  Segner.  Fondamento,  fer- 
mezza .  Fondement  i  stabilité  . 

FONDATÌSSIMO  ,  MA  ,  add..  Salvin.  Superi. 
di  fondato.  Tris-fondé ,  ZTc. 

FONDATO,  TA,  add.  da  fondare»  Fondé  i  ap- 
puyé, &c.  §.  Per  cominciato,  principiato,  posto. 
Commencé  i  établi  ;  posé  »  placé  •  y.  Parlandosi  di 
terreno,  vale  profondo,  cioè,  che  ha  molta  terra 
buona  .  Profondi  gras  i  fecondi  fertile  ;  abondant. 
Ç.  Nei  fondato  verno  ,  cioè  nel  cuor  del  verno  . 
Au  cœur  de  P  hiver  y  au  plus  fort  de  i'  hiver  ;  p. ir 
le  plus  grand  froid.  $.  Fondato,  parlandosi  di 
bosco,  o  simili,  vale  folto.  Épais  y  touffu  ;  feuil- 
lu .  y.  Fondato  in  qualche  scienza,  si  dice  di  chi 
in  essa  è  molto  instrutto  .  Profond  ;  versé  i  sa- 
vant i  expérimenté  .  y.  Trattandosi  di  discorso  , 
Darlare,ec.  vale  discorso  saggio,  giudizioso,  e  con 
Iscienza  di  quel  che  si  tratta  .  Discours  profond, 
sav-int  .  y.  Per  assicurato,'  assodato  .  Fondé  i  af- 
fermi .  as ',ur.' 

FONDATÓRE  ,  v.  m.  Che  fonda  ,  e  di  princi- 
pio ,  e  fondamente  a  una  cosa  .  Fondateur  y  celu: 
qui  fonde  . 

FONDATRICE,  Cr.  N.  f.  di  fondatore.  Fon- 
datrice . 

FONDAZIÓNE,  s.f.  Astratto  di  tonda  to;  prin- 
cipio, fondamento.  Fcndaiiom  établissement  .  y. 
Per  erezione,  o  sia  I'  atto  di  fondar  una  chiesa  , 
ur  monasterio  ,  e  simili.  Fondation  . 

FÓNDERE  ,  v.  a.  Struggere,  e  liquefare  i  me- 
talli ,  mediante  il  fuoco.  Fmdre  i  faire  fondre  y 
jeter  en  fonte  les  métaux  .  §..  Fondere  a  tazza  . 
V.  Tazza  .  y.  Fondere  a  mortaio»  si  dice  d'  una 
maniera  di  fondere  i  metalli  .  V.  Mortaio  .  y- 
Dicesi  anche  d'ogni  altra  cosa,  che  si  hqiiefac- 
cia  col  fuoco  .  Fondre  ;  liquéfier  i  rendre  fluide  . 
S.  Per  Versare  .  V.  y.  Per  dissipare  ,  mandai ;a 
nule,  prodigaleggiare.  Gaspiller  i  dissiper  ;  prodt- 
gutr  son  bien,  le  dilapider!  manger,  y.  Fondersi, 
n.  p.  Bocc.  Effondersi  ,  diffondersi  ,  spargersi  .  V. 
Effondersi  ,  ec 

FONDERIA  ,  s.  f.  Luogo  ove  si  fonde  .  f';"d^r 
rie  ;  lieu  oit  l'on  fond  les  métaux  .  y.  Per  luogb 
dove  i  Chimici  manipolano-  i  loro  medicamenti  . 
laboratoire . 

FONDIGLIUOLO  .  V.  Fondaccio. 

FONDISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  fondo. Tm- 

profond  .     y.   Per   foltissimo.  Tris-épais  i  tris-touf- 
fu. ,  tris-feuillu . 

FONDU  ÒHE,  s.  in.  Colui  clic  fonde.  Fondeur, 
ouvrier  en  l'art  de  fondre  les  met. nix  .  y-  Per 
Prodigo-,  Scialacquatore .  V.    v.  Per  Fiombolato- 

rc ,  Fromboline  .V.  .         . 

FONDO,    s.   m.     Profonditi,    la  parte  in  teno- 
re  di    checchessia,     le  fond  i    lyendroit    le   plus 
bas  d' une  chose  creme  i  cul  i  creux  ;  renfoncement  ■ 
por  lo  d'un  fiume.  IH  d'  une  rivière.     y.  Flgur. 
>cl  (ondo  della  sua  fortuna  ,   vale    nell* estremo 
i .  mi  [ria.  Au  comble  de  la.  misere  i  dant 
/.,  dernière  misere.    <>■  Per  luogo  <ou<:ivo  .    '  "'" 
profond)  ireux  .    v.  Per  cenno.    Centre  i   mtjtet*  ■ 
y.  Per  beni  stabili  ,   Capitali  .  Fondi  ;  bien,  fonds, 
immeu'jlei  i  capitaux.   $.  Pondo  de*  cationi ,  ora- 
.     :  i  ,i,  vestire  inti  i    o   altri  arnesi  ,    dice- 
parte  ,   che  alla    forcatimi    dell  uomo 

.  .  Entre  tesson  de,  culottes .    y.  f "• 

i  |  ,-i  ■   nui  lia  ip;<"'  ■"  i   che   pare  che  n- 

|a   .n  ,  .ii  chi  vi  si  affissa  .    Table  ou  fona 

i  on  lo  de'  diamanti ,  dici  si  ani  o- 

,.,  ;  |  loi  i  prot  idil  i  •    //  aistem  ■  u  fond  du  diar 

Metter  In  fondo,  •  ioi    in  rovina,  m  e 

i  estrema  calami!  i,  •   rei  eria.   Rai 

i  r  txtriimté  ,    ■'  la    '-■■«•  1 1   mi  n  - 

r»,  ,i  la  mendicité,  Penwidc  ;|VC1  messo  in  fw 
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d»  il  eemuft  di  Firenze  .  y.  Essere  in  fondo,  va- 
le  essere  in  rovina  .  Être  ruiné  y  être  réduit  <<  /' 
extrémité  ,  à  la  derniijre  misère,  a  ta  mendicité  , 
à  ta  besace,  y.  Andare  al  fondo,  per  metaf.  Ro- 
vinarsi. V.  <).  Cavar  di  fondo,  cavar  d'intrigo, 
o  di  calamità.  Tirer  a" emOarras  y  dégager  ,  d,  li- 
vrer d'  une  méchante,  affaire  i  tuer  de  la  mistre  . 
y.  Dar  fondo  ,  si  dice  de*  navigli  ,  quando  si  /ci- 
mano su  1'  ancora  .  Jeter  l'  ancre ,  mouiller  i'  an- 
cre i  mouiller  y  donner  fond  i  relâcher  .  Dier  fon- 
do .  Ils  étoient  à  l' ancre  ;  ils  avaient  mouillé  . 
y.  Fondo  mal  sicuro  dicono  i  Mannaj  d'  un  1l.o- 
go  del  mare  pieno  di  scogli,  t'ue  mal  saine,  y. 
Dar  fondo  alla  roba  .  V.  Dissipare  ,  Consumare. 
y.  Toccare  il  fondo,  andare  al  fondo,  pescare  al 
fondo  di  checchessia ,  vale  fig.  Saper  bene  una  co- 
sa ,  scoprirne  la  pretta  verrt.i  .  Savoir  ,  posseder 
une  chose  à  fond  i  l'  approfondir .  y.  Andare  a 
fondo  ,  vale  lo  stesso  che  affondare  ,  sommerger- 
si .  Couler  iì  fondi  couler  bas  ,  se  submerger  .  y. 
Non  aver  né  fin,  rè  fondo,  essere  immenso,  non 
compreso  da  termine  .  lr.fiié  t  qui  n'  a  ni  commen- 
cement ,  ni  fin  i  qui  est  sans  bornes  &  sans  limites . 
s).  In  quel  fondo  ,  posto  avv.  vale  alla  fin  delle 
fini  .  hnfin  y   à  la  fin  t  finalement  . 

FONDO,  DA,  add.  V.  Profonde  ?.  Per  Fol- 
to, Spesso.  V.  y.  Pestilenza  fonda,  vale  il  col- 
mo della  pestilenza  .  Le  comble  de  ,  &c.  le  fort , 
le  plus  violent . 

■  r-oNDURA  ,  s.  £.  Luogo  basso  e  profondo 
a  guisa  di  valletta.  Fondi  lieu  bas  ,  creux  i  val- 

fÒnDLTO  ,  TA,  add.  da  fondere  .  Strutto,  li« 
quefatto,  fuso.  Fondili  liquéfié.  _ 

FÒNICA,  s.  f.  Grecismo  dettrin.  Sinonimo  d 
Acustica.  Phonique.  _     • 

FONOCÀNTICA  ,  s.  £.  T.  Dottrm.  L  arte  di 
dirigere,  e  propagare  il  suono  e  la  voce  riflessa, 
come  avviene  nell'eco.  Vhonascie  . 

FONOLOGIA,  s.  f.  Scienza  che  diduce  la  na- 
tura, la  cagione,  gli  effetti,  e  la  proprietà  del 
suono  da  principi  geometrici  .  Phonologie  . 

■>■■  FONTÀLE  ,  add.  d'  ogni  g.  D  origine  ,  ori- 
ginale ,  a  guisa  di  fonte,  dal  quale  piglia  il  fiu- 
me il  principio.  Originaire!  qui  donne  origine  y 
qui  est  cause,  principe,  v).  In  forza  dis.  per  Fon- 
te .  Source  ,  Ve  V.  In  quanto  egli  è  tonfale  ,  e 
principio  di  tutta  la  vita. 

FONTALMENTh,  avv.  Da  fonte,  orfginalmen- 
te .  Originairement  y  du,  commencement  y  dans  son 
origine . 

FONTANA,  J.  f-  Fonte.  Fontane  i  source  ;  eaa 
vive  qui  sort  de  terre .  y.  Il  Petrarca ,  fig.  e  poeti 
ha  detto  fontana  di  beltà,  fontana  di  pietà  ,  per 
beltà  ,  pietà  ,  che  non  vien  meno  .  Source  de  pu  - 
té,  de  beauté,  &c„  v.  Per  metaf.  Luogo  abbon- 
dante e  copioso.  Lieu  abondant,  riche  ,  copieux  » 
de  toutes  choses  . 

FONTANALMENTE  ,  avv.  Salvin.  Da  fonta- 
na, focalmente,  originalmente.  Originairement  i 
en  origine  .  ...  ,r 

*  FONTANAMENTE,  Originalmente  ,  V. 

FONTANELLA,  s.f.  Dim.  di  tontana.  PetTtt- 
fontaine,  y.  Fontanella  della  gola  ,  o  del  collo  , 
si  dice  a  quella  parte  della  gola  ,  dove  ha  prin- 
cipio la  canna  '.  Le  ereux  ,  te  naud  de  la  gorge  , 
du  gosier  .  y.  Fontanella,  T.  dell' An  atom.  Nome 
che  si  dà  alla  sommità  del  capo  de'  bambini  ,  U 
dove  si  riuniscono  le  suture.  Fontanelle  i  fontaine 
de  la  tète  .  y.  Fontanella  per  cauterio,  rottone 
Fontictt/e  i  cautère.  Alcuni  dicono  anche,  Fonta- 
nelle .  §.  Per  nome  di  una  vena  che  si  chiama 
Maestra  .V.  , 

FONTANELLO,  s.  m.    Suivin*   Sorta  di  fico  . 

°*  FONTANE© ,  EA,  add.  di  fonte.  Alcuni  te- 
sti hanno  fontano,  e  non  fontano  .  De  fontaine  i 
nui  appartient  aux  fontaines  . 

FONTANÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Che 
ha  fontane,  fontanoso  .  i>ui  a  des  fontaines . 

EONTANIllHE,  s.  m.  Salvin.  Chiabr.  Archi- 
tetto de' fonti.  F  ont  an  ter  . 

FONTANO,  NA  ,  add.   V.  1  ontaneo  . 

lONTANÒSO,  OSA,  add.  Salvin.  FontanevO- 
le  .    V. 

FONTE,  s.  m.  e  s'usa  anche  bene  -.il  féminin. 
Luogo,  dove  scaturiscono  acque.  Fontaine  i  sour- 
ce i  eau  vive  qui  sort  de  terre,  y.  Per  met.it. 
principio  ,  origine  .  Source  i  origine  i  principe  • 
cause  i  sujet,  s).  Per  vaso,  dove  si  tiene  1  acqua 
battesimale.  Fonts  baptismaux  y  les  fonts  ou  l   on 

"fONTICI  r  .LA,  1    s.  f.  Dire,  di  fonte.  Petite 

PONI  lUNA  ,     .f  fontaine. 

FORA  ,  FOHE,  e  PORI  .   V.  Puora  . 

FORA  ,  dal  v.  Essere,  vale  sarebbe.  VocedeP 
la  poest.i.  //  teroit  . 

FORACCHIÀUF.  ,  e  SFOBACCHIAB1  •  v.  a. 
Forare  con  ispessi  e  piccoli  fori,  che  anche  di» 
cesi  Bucaci  fiiare.  Peti  r  ■  trouer  . 

FORACCHIATO,    TA,    add.  da  foracchiare . 

Troué  .  ... 

FORAGGIAMI  NTO ,  s.  m.  Procacciajnento  di 
foraggio .  Fourrage  >. 
FORAGGIARE  ,  V.  a.  Andar  per  foraggio.    N. 

1  01  '  ro. 
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FORAGGIARE,  s.  m.  che  foraggia  .  Fwfrr«g**r, 
celui  qui  v*  au  fourrage  . 

FORAGGIO  ,  s.  m.  Vettovaglia  .  Fourrage  .  $. 
Andar  a  foraggio,  o  per  foraggio,  fourrager,  al- 
ler .)•'  fourrage  . 

*  FOR A INO.    V.  Foraneo. 

FORÀMBj  s.  m.  Buco  pìccolo.  Troni  petit 
trj:>  .  0.  Forame  ,  oggi  comunemente  si  dice  del 
buco  del  culo  dell'  uomo  .  Le  trou  du  cul  ;  cul . 
0.  E  per  tutto  il  culo,  le  cui ,  le  derrière.  0. 
Per  Finestra  ,  Apertura  .  V. 

FORAMhLlO,  s.  m.  ìar.h.  Frugolino,  frugo- 
letto  ,  e  s'  intende  d'  un  saccentino  prcsuntuosel- 
lo ,  che  s'  ingerisce  in  tutto,  e  contraddice  in  tut- 
to .  V.  Saccent  no  e  Frugolino. 

FORAME ITO  ,  s.  m.  Dim.  di  forame  .  Petit 
trou  . 

FORAMI  \Y>SO,  OSA,  add.  Salvia.  Crivella- 
to, foracchiato,  puno  di  forami.  Troupi  criblé  > 
io»!  perei  .  rempli  de  trous  . 

FOHÀNEO  ,  FA,  add.  di  foro  ,  colP  o  largo  . 
Du  barreau  ;  du  palais  ;  qui  concerne  le  barreau  . 

FORANO,  NA  ,  add.  Stor.  Semif.  Estraneo, 
Foraneo  .  Y. 

FORARE  ,  v.  a.  Eucare,  e  far  buchi  e  fori  con 
checchessia  ,  pertugiare  .  l'ercer  i  nouer;  faire  des 
trous  ;  tarauder.  0.  Forare  una  chiave.  Vider  une 
tlef .  0.  Per  passar  oltre,  penetrare  addentro. 
Percer;  pénétrer  en  dedans  .  0.  Forare  i  più  segre- 
ti luoghi.  Pénétrer;  s'  avancer  dans  les  lieux  les 
plus  cachés  ,  les  plus  recuU-s  . 

FORASIÈPE,  s.m.  Uccelletto  pìccolo,  che  sta 
per  le  siepi,  con  altro  nome  detto  Scricciolo. 
Roitelet  commun,  ou  roitelet  de  baie.  Nella  Bor- 
gogna è  chiamato  Fourrcbuisson ,  il  qua!  nome  s' 
accorda  a  maraviglia  col  nome  italiano  di  Fora- 
siepe .  c\.  Per  simil.  Omiciattolo  .  Un  petit  hom- 
me ;  un  pauvre  homme  ;  un  homme  de  paille  . 

FORÀSTICO,  CA,  add.  Scgner.  Appartenente 
a  forestiere,  e  qui  Tubesto,  impraticabile.  In- 
traitable.    V.  Rubesto. 

*  FORATA.     V.  Foratura. 
FORATERRA  ,   s.  m.    Strumento   da  far  buchi 

in  terra  .    Plantoir  . 

*  FORATO  ,  s.  m.  Buco,  foro  .  Trou  . 
FORATO  ,  TA  ,  add.  da  forare  .  Troué  ;  percé . 

0.  Ricever  ima  cosa  con  coraggio,  o  sia  animo 
forato  e  pertugiato  ,  vale  riceverla  con  animo  in- 
grato e  dimentichevole  .  Recevoir  quelque  chose 
sans  témoigner  la  moindre  reconnaissance  ;  oublier 
les  bienfaits.  0.  Non  aver  che  fare  con  chi  ha  il 
capo  forato,  vale  non  aver  che  fare  con  chi  ha 
poco  cervello  .  N'  avoir  point  affaire  à  un  écer- 
i/clé  ;  n'  avoir  rien  à  démêler  avec  un  homme  qui 
n'  a  point  de  ti  te  . 

FORATOJO,  s.  m.  Strumento  per  forare.   Ta- 
rare .  terriire  ;  percoir  ;  foret  ;  vrille  . 
^  FORATÓRE  ,  v.  m.  Che  fora.  Celui  qui  perce  . 
<j.  Per  Foratoio  .   V. 

FORATURA,  s.  f.  O.  in  Forata.  Forata,  il 
forare  .  V  action  de  percer  ,  de  trouer . 

*  FORBANNUTO  i  s.  m.  Bandito  .  Banni;  exilé. 
FÒRBICE  .  V.  Forbici  . 

FORBICETTE  ,  s.  f.  Dira,  di  forbici  .  Petits  ci- 
seaux .  * 

FÒRBICI,  s.  f.  plur.  1    Forbice  ,  strumento  di 

FORBICIA  ,  s.  f.  S  ferro  da  tagliar  panno, 
tela  e  simili,  fatto  d'una  lama  di  ferro,  ripie- 
gata ne]  mezze  ,  la  qual  ripiegatura  ,  detta  cal- 
cagno, fa  ufficio  di  molla,  e  le  due  parti  rap- 
presentano due  coltelli,  che  si  riscontrano  col  ta- 
glio ,  e  stretti  insieme  mozzano  tutto  ciò  ,  che  vi 
s'interpone.  Ciseaux.  E  talvolta  Ciseau  al  sin- 
golare. 0.  Forbici  di  zecca.  Coupoir .  Forbici  gros- 
se, di  vari  artefici  .  Cisailles.  0.  Forbici  ,  si  di- 
cono le  bocche  degli  scorpioni,  de*  granchi,  de' 
gamberi  e  di  altri  simili  animali.  Pinces  du  scor- 
pion ,  de  l'écrevisse,  Ce.  $.  Per  la  tagliatura  o 
tosatura,  che  fanno  le  forbici.  Rognure,  0.  For- 
bici ,  si  dice  anche  a  chi  è  ostinato  nel  diremo 
nel  voler  fare  quello,  che  gli  è  vietato.  Opiniâ- 
tre ;  obstine  à  vouloir  faire  ce  qui  ne  lui  est  pas 
permis  .  0.  Essere  o  avere  uno  nelle  forbici  ,  il 
che  dicesi  anche  averlo  nell'  unghie  ,  vale  aver- 
lo giunto,  ed  es<ere  in  tuo  arbitrio  e  in  tua  po- 
destà, il  farne  di  lui  quello,  che  tu  vuoi .  Avoir 
que/qu'an  entre  ses  griffes.  0.  Condurre  uno  nel- 
le forbici,  vale  condurlo  nell'inganno,  nel  pe- 
ricolo .  Faire  tomber  quelqu'  un  dans  ses  filets  ; 
faire  donner  dans  une  embûche  . 

FORBICIÀRO  ,  s.  m.  Artefice  che  lavora  ,  o 
vende  forbici  .  Ouvrier  qui  fait  ,  ou  vend  des  ci- 
seaux . 

FORBICINE.  V.  Forbicette. 

FORBicioNI,  s.  m.  plur.  Accresc.  di  forbici. 
■Des  gros  ciseaux  . 

FORBIRE,  v.  a.  Nettare,  pulire.  Fourbir  ;  né- 
loyer  ;  pc,,r  ,.  re„jre  ciuiri  /isser  ;  brunir;  lustrer; 
torcher.  0.  De>  jor  comimi  f a ,  cne  tu  ti  forbì ,  e 
vale  non  volergli  imitare  .  Ne  suivez,  pas  son  e- 
xcmple      0.  Fig    sj  djce  d     h  occhi       e    vaje  a_ 

sciuparli.  Essuyer  les  yeux. 

FOI BITEZZA,  s.  f.  Cr.  ff.  Pulitezza  .  Propre- 
te :  p<  l issare  ;  lustre  ;  fourbissure  . 
.FORBITISSIMAMENTE,  avv.  Salvin.  Pulitis- 
simamente .  Très-proprement ,  Çrc. 
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FORBITISSIMO  ,  MA  ,  add.  Red.  Salvi».  Su- 
peri, di  forbito,  nettissimo,  pulitissimo.  Très- 
propre  ,  &*• 

FORBITO,  TA,  add.  da  forbire.  Fourbi;  lu- 
stré i  nétoyé  ;  poti  ;  propre. 

FORBltOJO,  s.m.  Strumento,  con  che  si  for- 
bisce. Frottoir  ;  torchon. 

FORBITÒRE  ,  v.  tu.  TRiCE,  f.  da  forbire.  Che 
forbisce.  Cavale,  ha  detto  fbrbitrice  ,  dal  che  se 
ne  può  ricavare  anche  l'autorità  di  questa  voce . 
Polisseur  ;  polisseuse  . 

FORBOTTARE  ,  v.  a.  Ripicchiare  ,  dar  busse  . 
Frapper  de  nouveau,  0.  Ingiuriare,  dir  male.  Ou- 
trager .  injurier  ;  dire  des  injures  ,  des  duretés  ; 
des  paroles  outrageantes  ;  offenser  par  des  paroles 
i:/ urie  u  ses . 

FORBOTTATO,  TA,  add.  da  forbottare.  Frap- 
pé, &c. 

FORCA,  s.  f.  Baston  lungo  intorno  a  tre  brac- 
cia ,  che  ha  in  cima  due  o  tre  rami  ,  detti  reb- 
ui,  che  s'  aguzzano  e  piegano  alquanto:  s'  ado- 
pera per  mettere  insieme  ,  e  rammontar  paglia  o 
simili  cose.  Fourche.  0.  Per  quella  strada,  la 
quale  si  spartisce  in  due  .  Chemin  fourchu .  0.  Per 
lo  patibolo  ,  dove  s'  impiccano  i  malfattori,  fatto 
di  due  legni  fitti  -in  terra  ,  sopra  de'  quali  se  ne 
posa  un  altro  a  traverso,  a  uso  d'architrave; 
che  più  spesso  si  usa  nel  plurale  Forche.  Gibet  ; 
potence  ;  fourches  patibulaires .  0.  Mandare  alle 
forche,  raccomandare  alle  forche  o  simili  locu- 
zioni d'imprecazione,  colle  quali  si  licenzia  al- 
trui. Envoyer  faire  pendre  ;  envoyer  à  tous  les 
diables.  0.  Va  alle  forche,  modo  di  maledire. 
Va  te  faire  pendre  ;  va  que  le  diable  t'  emporte  . 
0.  Forca  ,  dicesi  ad  uomo  per  ingiuria  ,  quasi  de- 
gno di  forca.  Pendard  ;  fripon  ;  scélérat;  vaurien, 
fourbe  ;  escroc  ;  mal  honnête  ;  homme  de  sac  £r  de 
corde  .  0.  Avanzo  di  forca,  dicesi  di  persone  di 
mal  affare  .  Gens  de  sac  Z?  de  corde  .  0.  Da  for- 
che,  posto  in  forza  d'aggiunto,  vale  lo  stesso 
che  degno  di  forca.  Pendard  i  qui  mérite  d'être 
pendu  ,  a"  être  attaché  au  gibet ,  à  la  potence  ;  gi- 
bier de  potence  ;  gibier  à  prévôt.  0.  Far  forca  , 
far  le  lustre,  far  le  forche,  vale  sapere  una  co- 
sa e  negare  ,  o  infingersi  di  non  saperla  ,  o  bia- 
simar uno  per  maggiormente  lodarlo.  Faire  /'  i- 
gnorant  ;  faire  semblant  de  blâmer  quelqu'un,  pour 
le  louer  ensuite  plus  adroitement  .  0.  Vale  anche 
far  moine  ,  cattivarsi  1'  altrui  benevolenza  .  Ca- 
resser ;  cajoler  ;  faire  des  caresses  ;  fiatter  .  0.  Es- 
sere tra  le  forche  e  S.  Candida  *  lo  stesso  che  tra 
1'  incudine  e  '1  martello,  cioè  pericolare  per  ogni 
verso.  Être  entre  le  marteau  ©"  l'  enclume  ;  ître 
la  gaufre  dans  une  affaire . 

FORCATA  ,  s.  f.  Parte  del  corpo  umano  dove 
finisce  il  busto,  e  cominciano  le  cosce.  Ouvertu- 
re des  jambes  .  0.  Dicesi  anche  a  tanta  paglia  ,  o 
altro  ,  quanto  sostiene  e  leva  in  un  tratto  una 
forca  .  Fourchée  . 

FORCATELLA  ,  s.  f.  Dim.  dì  forcata,  nel  se- 
condo significato.  Petite  fourchée  . 

FORCATO.  V.  Forcuto.  0.  Forcati  chiamano 
i  Marinari  que' pezzi  di  legno  forcuti  e  triango- 
lari ,  che  sono  piantati  nell'  estremità  della  co- 
lomba, ed  in  questo  significato  è  sustant.  plur. 
Fourcats  . 

FORCATI) RA  .  V.  Forcata  . 

FORCE  e  FORGI ,  s.  f.  Sincopato  da  forbice  . 
Ciseaux . 

FORCELLA,  s.  f.  La  bocca  dello  stomaco  do- 
ve finiscon  le  coste,  te  sternum.  0.  Per  Fauci  .  V. 

FORCELLA,  s.  f.  Dim.  di  forca.  Petite  four- 
che ;  échalas  t  échala.  0.  Per  Forcatella  .  V. 

FORCELLÀTA  ,  s.  f.  T.  de'  Natur.  Spezie  dì 
pianta  ,  che  nasce  nel  jriare,  così  detta  dalla  bi- 
forcatura delli  suoi  rami  .  Sorte  de  piante  . 

FORCELLE!  TA  ,  s.  f.  Dimin.  di  Forcella  .  V. 

*  FORCELLTJTO  .  V.  Forcuto. 
FORCHE  .    V.  Forca  . 
FORCHE  .    V.  Fuorché. 

FORCHI  GGIÀHE,  v.  n.  Voce  bassa.  Aret.  Rag. 
Far  forca  ;  Biforcarsi  .  V. 

FORCHETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  forca  .  V.  Forcel- 
la .  §•  Forch  tta  de]  petto  d'un  pollo,  d'un  cap- 
pone o  simile  .  Lunette.  0.  Per  legno  biforcato. 
Bois  fourchu  .  0.  Per  quel  piccolo  strumento  d'ar- 
gento o  altro  metallo,  con  più  rebbi,  col  quale 
s'  infilza  la  vivanda  per  pulitezza.  Fourchette  .  0. 
Favellare  in  punta  di  forchetta  ,  prov.  e  vale  fa- 
vellare troppo  cìquisitanunte  .  Parler  avec  affe- 
ctation .  0.  Talora  è  detto  altrui  per  ingiuria  . 
Pendard  .  V.  Forca  . 

FORCHETTIÈRA,  s.  f.  Guaina  per  la  forchet- 
ta .  Etui  de  fourchette  . 

FORCHETTO,  s.  m.  Ogni  asta,  che  abbia  due 
rebbi  di  ferro  in  cima.  Fourchette  ;  fourche . 

FORCHETTÓNE,  s.  m.  Salvin.  Accrescit.  di 
forclictta  .   Ine  grosse  fourchette  . 

*  FORCHILlDERE,  e  FLOl.CHltìDERE  ,  v.  a. 
Chiuder  fu  ora  ,  escludere  .  Ixeluue  ;  mettre ,  ou 
chasser  dehors  . 

FORCINA  ,  s.  f.  Dim.  di  forca,  legno  biforca- 
to ,  forchetta.  Fourchette.  0.  Per  quello  stru- 
mento, con  cui  s'  infilz.-no  Je  vivande.  Fourchet- 
te .  0.  Per  quello  strumento  ,  che  regge  il  mo- 
schetto. Fourchette  de  mn.qKCt . 
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FÒRCIPE  ,  s.  m.  dal  Lat.  Forceps.  Rncell.  Ap. 
V.  Tanaglia  . 

FÔRCOLO,  s.m.  Cr.  Ar.  Instrumento^vìUercc- 
cio,  a  guisa  di  forca  .  Fourche. 

FORCONE  ,  s.  m.  Propriamente  asta  ,  in  cima 
alla  quale  è  fitto  un  ferro  con  tre  rebbj  .  tour- 
che  de  fer  . 

*  FOKCOSTUMANZA  ,  s.  f.  Cattivo  costume. 
Mauvaises  mœurs  ;  mauvaise  coutume  . 

FORCUTAMENTE  ,  avv.  A  guisa  di  forca  .  En 
manine  de  fourche  . 

FORCUTO,  TA,  add.  Che  ha  forma  di  forca 
o  rebbi  come  la  forca  .  Fourchu  . 

FORCUZZA,  s.  f.  Dim.  >di  forca  .  Petite  four- 
che  ;  fourchette  .  y.  Talora  è  detto  altrui  per  in- 
giuria .  Pendard .  V,  Forca  . 

FORA.  V.  Fuora. 

FORELLÌNO,  s.  m.  Dim.  di  foro.  Petit  trou. 

FORENSE  ,  add.  -d'ogni  gen.  Salvin.  Segner. 
Del  foro,  attenente  al  foro.  Du  barreau;  du 
palais  . 

FORÉSE  ,  s.  m.  e  f.  Che  sta  fuori  della  Città , 
contadino  .  Villageois  ;  paysan  y  campagnard  . 

FORESELLO,  "7    s.  f.  Dim.  di  forese  ,  conta- 

FORESETTO,  J  dinelfo,  contadinotto»  Petit 
villageois  . 

FORESOZZA,  P.occ.  f.  di  foresozzo .  Leggiadra 
contadina  ,  villanella  ,  contadinella  .  Bette,  jolie 
villageoise  ;  jolie  paysanne  . 

FORESOZZO  ,  s.m.  ContadinottO.  Beau  villa- 
geois ;  joli  paysan . 

FORESTA,  s.  f.  Boscaglia,  luogo  separato  daj- 
la  congregazione  degli  uomini.  Foret  ;  bois  ;  dé- 
sert ;  solitude . 

FORE^TARÌA,  FORESTERÌA  e  FORESTE- 
RÌA ,  s.  f.  Moltitudine  e  quantità  di  forestieri  _. 
Quantité  d'  étrangers  .  0.  Per  luogo,  dove  si 
mettono  ad  alloggiare  i  forestieri  ,  quasi  proprio 
de'  Frati  ne'  lor  Conventi .  Lieu  destiné  à  rece- 
voir ,  à  loger  les  étrangers . 

FORESTIERAMENTE,  avv.  A  modo  di  fore- 
stiero .  En  étranger  ;  à  la  façon  des  étrangers  . 

FORESTIÈRE,  s.  e  add.  m.  e  f.  Forestiero, 
straniero  ,  d'  altra  patria  o  d'  altro  luogo  ,  che  di 
quello,  ove  si  trova  .  Étranger;  qui  n'  est  pas  du 
même  lieu,  du  même  pays  ,  du  même  royaume.  0. 
Per  Oste,  cioè  per  quello,  che  vien  di  fuori  ad 
alloggiar  e  mangiar  teco  .  Étranger  qui  est  reçu 
chez,  quelqu*  un . 

FORESTIERÎA  .  V.  Forestarìà  . 

FORESTIÈRO.  V.  Forestiere. 

FORESTO,  TA,  add.  Selvatico,  disabitato. 
Sauvage;  désert;  inhabité;  solitaire. 

FORETTO,  s.  m.  Lami  ÌMenipp.  Dim.  dì  foro  . 
Petit  trou  . 

*  FORFÀRE,  v.  a.  Commetter  fallo.  V.  Falla- 
re, Errare,  Peccare. 

*  FORFATTO  ,  s.  m.  Mifatto.  V. 

"•■  FORFATTO,  TTA,  add.  da  Forfare  .  V. 

*  FOPFAT1ÙRA,  s.  f.  V.  Furfanteria. 
FORFÉCCHIA,  s.  f.  Bacherozzolo,    o  sia  ver- 

metto  di  coda  forcuta  ,  che  particolarmente  si 
nasconde  ne' fichi  .  Sorte  de  ver  qui  a  la  queue 
fourchue  . 

FORFECCHÌNA,  s.  f.  Dim.  di  forfecchia.  Pe- 
tit ver  à  queue  fourchue  . 

FÒRFICE  .  V.  Forbice  .  , 

FORFICETTE  e  FOl.FICÌNE.  V.  Forbicétte . 

FORFICIÀTA,  S.  f.  Colpo  di  forbici  .  Coup  de 
ciseaux  .  '**=> 

FÓRFORA,  e  FÓRFORE  ,  s.  f.  Ouegli  escre- 
menti secchi,  bianchi  e  sottili  ,  che  si  adunano 
fra'  capelli.  Teigne  .quammeuse  quif  se  forine  sur 
le  cuir  de  la  tête  ;  la  trasse  de  la  tête  ,  crasse  . 

FORFORÀCCIA  ,  s.  f.  Pegg.  di  foiforâ»  Cras- 
se trcs-vilaine  . 

FORFORÀGGINE.  V.  Forfora. 

FÓRFORE  .  V.  Forfora  . 

FOP.GRÀDO,  Avv.  antiquato  .  Guitt.  Lett.  V- 
Malgr.ido  . 

FÒRI.  V.  Fuora.  . 

FORIÈRA,  Salvin.  v.  frmm.  di  foriere;  ma 
dicesi  solo  al  figurato,  che  vale  colei  che  precor- 
re, che  precede.  Qui  va  avant  ;  qui  precide  i  a- 
vani-courriìre . 

FORIÈRE  .  V.  Furiere  .  , 

FORMA  ,  s.  f.  r.  filosefico  ,  ed  è  quello  the  di 
l'essere  alla  cosa,  torme;  ce  qui  détermine  la 
mature  A  être  telle  chose.  0.  Per  natura  ,  pro- 
prietà .  Qualité  i  propriété  ;  nature  .  §■  Per  figu- 
ra ,  foggia  .  Forme  ;  figure;  manièra,  ç.  Per  nor- 
ma e  regola  materiale,  su  cui  si  ferma  alcun  la- 
vorìo. 1  erme  ;  molile;  medile  i  ce  qui  sert  de  re- 
gie ,  d'  idi  e,  de  modi  le  .  £.  Per  regola,  stile  , 
norma.  I  orme  ;  règie  ;  freon  ;  ttianure  .  0.  Per 
maniera  ,  fazione,  guisa  ;  modo.  I ae/ni  ;  manie- 
re.  E  cominciò  in  forma  della  donna  a  risponde- 
re .  0.  Per  immagine,  faccia  ,  figura,  sembianza, 
aspetto  .  Forme  ;  figure;  image  ,  apparente .  0- 
Sotto  forma  eli  uno  .  Sous  la  figure  ;  sous  la  for- 
me .  0.  Femia,  per  figura  geometrica,  ed  è  quel- 
le) spazio  ,  che  è  ce  ritenute  da  une*  o  più  termi- 
ni, torme  .  0.  Fonia  di  cacie-;  dicesi  del  cacio 
in  figura  circolare,  terme  de  fromage  .  ^.  Per  A» 
nima,  ferma  costitutiva  dell'uomo.  L'urne.  0. 
7.  a'  Architettura  navale.  Luogo  cinto  di  mura, 

in 
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FORMALITÀ,         ")    s.  f.  Asi 
FORMALXÏÀDE,     >  le.     foi 

FO.  MALITATE,  -J     formula 


m  cui  si  fabbricano,  e  si  racconciano  i  vascelli. 
forme . 

FORMÀBILE,  add.  d'ogni  gen.  Atto  ad  esser 
formato .  Qui  se  peut  former  ,  mettre  en  fur  me  . 

FORMAGGIAJO,  s.  m.  Volg.  it.  Artefice,  ven- 
ditore di  formaggio.  Fromager. 

FORMÀGGIO"    V.  Cacio. 

FORMAGGIUÒLO ,  s.  m.  Piccolo  formaggio. 
Petit  fromage . 

FORMALE,  Aggiunto  di  causa.  Così  chiamasi 
da' Filosofi  quella,  per  cui  una  cosa  è  ciò  ch'el- 
la è,  ed  è  opposto  a  causa  materiale.  Càuse  for- 
melle .  §.  Formali  parole.  Paroles  formelles ,  pré- 
cises i  termes  formels,  les  mêmes. 

FORMALISTA,  s.  m.  Sa/vin.  Che  sta  sulle 
formalità,  che  formalizza j  ed  è  anche  spezie  di 
filosofante  .  Formaliste 

s.  f.  Astratto   di  forma- 
L  ormatile  .     $.  Per 
la   prescritta  dalle 
leggi  .  Ferma/ité  ,  solemnité  s  formule  de  droit  . 

FORMALIZZARSI,  n.  p.  Sali/in.  Sofisticar  so- 
pra alcuna  cosa,  prendere  io  mala  parte.  Se  for- 
maliser >  s'  offenser  ,•  se  scandaliser  . 

FORMALMENTE,  avv.  Con  forma,  essenzial- 
mente. Formellement  j  en  termes  exprès  j  précisé- 
ment i  a"  une  maniire  formelle  y  réellement  i  assu- 
rément ,-  certame  meut  i  expressément. 

FORMAMENTO .  V.  Formazione. 

FORMANTE,  add.  d' ogni  g.  Salviti.  Che  for- 
ma .  Qui  forme  ■  qui  fait  . 

FORMARE  ,  v.  a.  Dar  forma  .  Former  y  donner 
la  forme  ,  la  figure y  façonner  j  figurer  y  fabriquer  . 
6.  Per  ordinare,  comporre.  Former  t  faire  i  ar- 
ranger i  ranger  )  disposer  s  mettre  en  ordre  i  lour- 
r.cr  bien  quelque  chose  .  Formar  un  processo  .  *)■ 
Formare  un  assedio .  Former  un  suge.  y.  Forma- 
re un'  armata  .  Former  un  corps  d'armée  .  y.  For- 
mare  ,  diecsi  anche  da^li  Scultori  ,  per  fare,  il 
cavo  o  la  forma  da  gettare.  Faire  le  modèle,  le 
moule.  0.  Formar  parola,  vaie  articolar  parola. 
prononcer  i  articuler. 

PO  1  >TE,    avv.    Con  ferma,  perfet- 

;'.  t} ait  en  ent  ;  ei  .  ,    en  bonne 

,   ente,  A     %al.  Per  Formalmen- 
te,  positivamente  e  simili.    Formellement  i  posi- 

FORMATELI.©,  Salvtn.   Aggiunto  d'una  sor- 
ta ci  carattere,  stampatello.  Estampille  . 
FORMATI    O,  VA,  add.    Chedafornja.fi»* 

.:  f.    :   e  quelque  chose  . 
■■■   FORMATO  ,  s.  m.  Forma.  V. 
FO.  '■    ■  ' (       1A  >  ;ïud-  f,a  Formare  .  V.  $.  Trat- 
tandosi d'  uomo ,    valcgrosso  di  persona,    e   di 
ra  •  Mf  mbru  .    y.  Per  termine  di  Scultura, 
forme  .     Moulé  i  modelé  y  jeié  au 

, MATÒRE  ,  v.  m.   Che  forma  .    Qui  forme  y 
riiu  jacoì.r.e  .  .  , 

FORMATRICE,  Segner.  f.  eìt  formatore.  Celle 
oui  forme,  qui  façonne.  •; 

FO:  MAZTÛNE  ,  S.  t.  Il  formare.  Formation  ; 
création  i  constitution  i  confection  y  composition  d' 
uae  ('.ose  .  . 

MI  LLA,  s.  f.  P  opriamente  buca  ,  che  si 

fa  in  urrà  per  piantarvi  alberi  .  Fosse  qu'  <>,.  fait 

arbre,,     y.   l'er    una    informità) 

che  viene  a' cavalli,  f  etsigon  .    y.  E  anche  dim. 

formella  di  cacio.     Petite  forme 

de  fruii;..      •     , 
PO  SRI  .  v.  Fermentare. 

IENTÂTO.  V.  1        enuto. 
PO  s.  m.  \  .  Fermento  .  y.  Per  Fru- 

E,  s.  m.  /'<!<:■  U.  Forment»  sa- 
racenio   .      au  i  blé  de  Ï  urqute . 

,  ,  s.  ,,..  r.Chim.  Nome  dato  a  que 
„,i     .  «no  dalla  co,, .binazione    dell  aci- 

tol  .     i    alcuna    d<  le    I     ■   salvabili  . 

.    s.  f.    Animaletto  noto,    che  vive 

!..  .    ,     ,, 

è 
il 


,  alter   a 


>  y.    

me  d'una 

■ 

Jeu    sacre  , 


qui  dort  i  ,     . 

v.   n.     Di! 

,  guisa 

■ 


. 


■ 

1 


to  ,  che 


.;■  acido 
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FORMICOLA.  V.  Formichetta. 

FORMICOLAJO.  V.  Formicaio.  $.  Per  simil. 
Gran  quantità  di  checchessia.  Fourmilière  ,  mul- 
titude ,  grand  nombre  de  personnes  y  grande  quan- 
tité de  quelque  chose  . 

FORMICOLAMENTO  .  V.  Formicolio. 

FORMICOLANTE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Salvili. 
Aggiunto  di  polso  clic  rende  un  moto  simile  all' 
andare  su  e  giù,  che  fa  la  formica .  Fourmillant  . 

FORMICOLATO,  TA,  add.  d'ogni  g.  Spesso 
a  guisa  di  formiche.  En  quantité  comme  des  four- 
mis i  semblable  à  une  fourmilière . 

FORMICOLÌO  ,  s.  m.  Inibrmicolamento  ,  bru- 
lichio .  Ébullition  de  sang  y  fourmillement  ;  pico- 
iemciit  . 

FORMICONE  ,  s.  f.  Aceresc.  di  formica  ,  for- 
mica grande.  Une  grosse  fourmi .  §.  In  prov.  Es- 
sere ,  o  far  formicoli  di  sorbo  ,  che  non  esce  per 
bussare  ,  vale  lo  stesso  che  essere  o  fare  fornii-, 
ca  di  sorbo,  v.  Formica. 

FORM1CÙCCIA.  7        c   ..    _ 

FORM1CUZZA,  _T  '•  f-  v-  Fosmicuccia . 

FORMIDÀBILE,  add.  d' ogni  g.  Spaventoso, 
tremendo.  Formidable  i  redoutables  qui  est  à 
craindre  i  terrible  i  effroyable  . 

FORMIDABILISSIMO  ,  MA,  add.  Superi,  di 
formidabile  .   Trìs-formi'dable  ;  très-redoutable  . 

FORMÌDINE  ,  s.  f.  Gran  timore.  Crainte,-  peun 
frayeur  i  effroi  . 

FORMIDOLOSISSIMO,  IMA,  add.  Segr.  Fior, 
disc.  Superi,  di  formidoloso  .  Trcs-redoutable  . 

FORMIDOLÒSO  ,  SA  ,  add.  Quicc.  Che  cagio- 
na formidine  ,  formidabile  .  Redoutable  /  formi- 
dable i  terrible  . 

FORMISIJRA  e  FUORMISÛRA  ,  avv.  Smisura- 
tamente. Démesurément  •  excessivement  i  d'une 
maniire  démesurée  . 

FÒR MOLA,  s.  f.  Maniera  di  locuzione.  For- 
mule i  forme  ;  mani  re  i  stile  i  façon  d'  appliquer, 
d' énoncer  quelque  chose  . 

FORMOLÀCCIA  ,  s.  f.  Fag.  Pegg.  di  forino- 
la .  Mauvaise  formule  . 

FORMULÀRIO,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Stile  no- 
tariesco  ,  o  libro  che  contiene  formole  precise  per 
ceremoniali  o  simi.'i  .  Formulaire  . 

FORMOSEL1  O,  ELLA,  add.  Sai.  Cas.  Lira- 
di  formoso.  Per  Io  più  è  voce  vezzeggiativa.  Un 
peu   beau  . 

FORMOSITÀ,  s.  f.  Astratto  di  formoso,  for- 
mositade  ,  formositate .    '  .  Bellezza. 

FORMOSISSIMO,  MA,  add.^  Sanhaz.  Segner. 
Sup.  di  formoso  .  Très-beau  »  très-juli  . 

FORMÓSO,  SA.   V.  Beilo. 

FÒRMULA.  V.  Forinola. 

FORMLiLÀCCIA  ,  s.  f.  Fag.  Com.  Peggior.  di 
Formula  .  "Mauvaise  formule . 

FORMULÀRIO  ,  s.  m.  Libro  contenente  le  re- 
gole o  modelli  per  la  maniera  e  forma  di  un  at- 
to o  di  altro  .  formulaire. 

FORNACE,  s.  f.  Edificio  murato  o  cavato  a 
guisa  di  pozzo  ,  colla  bocca  da  piede  ,  e  a  modo 
di  forno,  nel  qrale  si  cuocono  calcina  e  lavori 
di  terra  ;  e  in  alcuni  di  foggia  diversa,  vi  si  fon- 
dono vetri  e  metalli  .  Fournaise  ,  Fornace  da  fon- 
dere. Fonderie  ,  ch.tiiffe .  Fornace  da  calcini  . 
Four  à  chaux  i  cliaujour  .  Fornace  da  mattoni  . 
Four  d  briques  .  Fornace  da  tegole  .  Tuilerie  . 

EORNACELLA,  ?    s.    f.   Dim.    di    fornace. 
FORNACETTAj  J    Fourneau. 

FORNACIAJA  ,  Salvm.  Verb.  fem.  di  forna- 
ciaio. La  finirne  u  un  chaufournier }  Cf.  V.  For- 
naciaio . 

FORNACIAJO  ,  s.  m.  Chi  fa  ed  esercita  l'ar- 
ie ili  cuocere  nella  fornace  .  Celui  qui  a  suin  de 
la  fournaise.  Fornaciaio  della  calcina .  Chaufour- 
nier. Fornaciaio  di  tegole!  Tuilier 


V.  Fornacetta 


FORNACINA  ,  s.  {.     1 
FORNACÌNO  ,  s.  m.  f 
FOHNAJA  ,  Cas.  Cap.  del  fumo.  Verb.  fem.  di 
0  .    i  i.urniire  ,■  boulangère  . 
ORNAÌNAj  '■   I.    Bue».  T.    Dim.  di  fornaja  . 
l'etite  ou  iluhc  fvurìmre  . 

'..'.!.. 0,     '■   m.    Dim.    di    fornajo.     Petit 
fourmer  . 

lOI'.NAJO,    s.  in.     Da   Ionio,    <]L"gll  clic  (a  il 
pane,  '  'I  cuoce  •  Boulanger  .  fourmer.   y.  Acco- 
modai ,  o  acconciare  il  fornaio  ,  vale  assicurar- 
i    l'aver  da  vivere  a  sufficienza  .    s'  assurer  son 

FORNATA,  t-  l.  "Magai.    Lo  stesso  che  mfor- 

Fournée.  _ 

PORNE]  l(>i  )    sust.    Dim.  di  Ionio,    e 

I  ORNI  LLETTO,   C,    pei   lo  più  duci  di  quel- 

|  ()i;M  I   I   INA  ,        f       [o.  dove   Si   Stilla   e  lain- 

PO]        LL1     O,     J    bii  ca.    1  ourneau  ;   petit 

f<                                                              .,           • 
i  i  ,   v.  h.  Pi'opi  ïami  ntc  il  cor  , 

!  di  ||    •  n i  -i  nalmi  "  r    i ,,;i    la    fenimina  i 

,.    |tj    |n    ,,, ,,,,,  ionio  .    '  ommettre   fornica- 
va   Adulici./;  e  .     '■       V     Pei     Apostala- 

■'•■''■ 

-  ;,  [AMI  NI  E  ,  aw.    i  on   fornii  i  io 
...  m  nicattoU  . 

HIO  ,     I  A  ,    add.     In    Ionio  i/Mn     . 
-  ,,,  ,  ta  fornication  . 

FOj  ...  hi.  che  tJBrnica  •  Fornica- 
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leur  i  qui  commet  le  péché  de  fornicai  Un  .    §.  Per 
Adultero  .  V. 

FORNICATORELLO,  LLA,  s.  Dim.  di  for- 
nicatore, fornicateur  i  fin  y  rusé  i  matois  y  fin  ari- 
le i  fin  merle  . 

FORNICATRICE  ,  v.  f.  Che  fornica.  Celle  qM 
commet  fornication  . 

FORNICAZIÓNE,  s.  f.  Astratto  di  fornicare, 
il  fornicare,  fornication  .  §.  Per  Adulterio.  V. 
$.   Per  Apostasia  .  V. 

•  FOi'.NICHERfA  ,  Fornicazione.  V. 
FORNIMENTO,  s.  m.  Ciò,  che  fa  di  bisogno 
altrui  per  qualche  particolare  impresa.  Fournitu- 
re i  provision  i  garniture .  y\  Fornimento  da  ca- 
mera .  Meuble  i  ameublement.  y\  Fornimento  da 
cavallo,  sono  gli  arredi  del  cavallo.  Harnois  ; 
équipage  d'  un  cheval  de  selle  .  $.  Per  materia 
da  iLirare.  Cimeot  y  mortier.  y\  Per  il  gucrni- 
menfro  di  spada  .  (Sarde  d'  épée  .  $.  Per  Finimen- 
to .     V. 

FORNIMEMTUZZO,  s.  m.  Dim.  di  fornimen- 
to .   Petite  garniture  i  agrément  i  petit  ornement. 

FOI'.NÌRt  ,  v.  a.  Finire  .  Finir  ;  achever  ;  ter- 
miner i  consommer  .  \).  Per  povvedere  ,  munire  . 
Fournir  ;  livrer  y  donner  ;  pourvoir  ;  munir  ;  gar- 
nir du  nécessaire  i  subvenir  i  contribuer  en  tout  ou 
en  partie.  Egli  lo  fornisce  di  quanto  può  abbiso- 
gnarli per  le  spese  .  \).  Per  ornare  ,  guarnire  . 
Gamin  omeri  enjoliver.  \).  p  r  tralasciare  ,  de- 
sistere. Cesser  i  finir .  Fornisci  di  esser  molesto. 
£»  P^r  eseguire,  adempire,  accomplir,  terminer, 
finir  i  exeruter  i  parfaire  . 

FORNITISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  fornito. 
Trìs'garni  i  trts-pourvu,  £rc. 

FORNITO,  s.  m.  Fornimento,  arredo,  mu- 
ta d'arnese.  Garniture  y  ameublement  y  assorti- 
ment . 

FORNITO,  TA,  add  Copioso,  abbondante. 
V.  <;.  Per  condotto  a  perfezione.  Fini  i  achevé  i 
terminé  i  pSifait  .  §.  Per  adornato  ,  guarnito,  ri- 
:  pieno,  dotato.  Orné  i  gami  ;  assortì.  §.  Per 
j  Provveduto.  V.  $.  Fornito,  ben  fornito,  me- 
;  glio  fornito,  posti  .assolutam.  si  dicono  dell' uo- 
;  mo,  che  abbia  gran  membro  virile.  Qui  est  bien 
]  fourni  . 

■■■'  FORNITURA,  s.  f.  Cr.  in  Fregiamento,  ec. 
Fornimento,  guarnitura,  ornatura  ,  arredo  .  Fouf 
niture  i  garniture  . 

FORNO,  s.  m.  Luogo  di  figura  quasi  ritonda  ? 
fatto  in  volta,  e  con  apertura  dinanzi  per  uso  di 
cuocere  il  pane.  Four  .  y\  Forno  di  pasticci  ,  di- 
cesi d'  una  spezie  di  strumento  di  metallo  a  fog- 
gia di  fornello  portatile,  ad  uso  di  cuocervi  i 
pasticci  e  simili  ,  Tourtière  .  §.  Per  la  bottega 
dove  è  H  forno.  Boutique  de  boulanger  ;  four  .  \). 
Fare  il  forno,  vale  esercitare  l'arte  del  fornaio. 
Faire  le  fournier .  y\  Mutarsi  in  un  forno,  <i  di- 
ce del  farsi  il  male  da  se  medesimo,  e  di  chi  o- 
pera  inconsideratamente.  Etre  soi  même  la  cause 
de  son  malheur  .  §.  Chi  non  è  in  forno,  è  in  su 
la  pala,  cioè  chi  non  è  ftìvinato  e  fallito,  è  in 
sul  rovinare  e  fallire  .  Etre  sur  le  bord  du  préci- 
pice .  $.  Dir  cose,  che  non  le  direbbe  una  bocca 
di  forno,  cioè,  che  non  possono  'tare.  HabUr  i  di- 
re des  ciioses  étranges,  extravagantes  .  j.  Tcmpe- 
stare  il  pan  nel  forno,  vale  pericolare  anche  le 
cose  sicure  .  faire  naufrage  au  part  .  $.  Attaccar- 
la al  ciel  de]  forno  ,  vale  Bestemmiare  .  V.  \).  Si 
dice  in  modo  proverb.  Ficcarsi  o  mettersi  in  un 
forno,  e  vale  nascondersi,  sottrarsi  dalla  vista 
degli  uomini  per  vergogna  .  Se  cacher  ,  se  fourrer 
d.ins  un  trou  . 

FORNUÒLO,  s.  ni.  Strumento  di  ferro  stagna- 
to, entrovi  una  lucerna  detta  testa  o  botta,  e  Ser- 
va per  far  lume-  a  chi  va  la  notte  quando  egli 
è  buio  a  uccellare  o  a  pescare  .  Lanterne  pour  la 
chasse  ou  pour  la  pèche  à  la  fouée.  <).  Essere  ne 3 
foninolo  ,  vale  essere  inu, 'morato  o  vinto  di  al- 
ti a  veemente  passione.  Etre  èpe, dûment  amou- 
reux i  tire  eoij'lé  d'  une  personne  y  en  être  amou- 
reux a  la  folie . 

FORO,  s.  ni.  Col  primo  o  stretto:  Buco,  a- 
pci  I  ma  .    7  I  fu   ,   lunette  . 

foro,  ',.  m.  Col  primo  o  largo:  Luogo,  dove 
si  giudica,  e  w  negozia.  Barreau  ;  lieu  o.c  l'  on 
remi  la  justice  if'or.  Foro  ecclesiastico )  foro  e 
steriore.  For  ecclésiastique  >■  for  extérieur  .  Foro 
interno.  For  intéri  e  uri  for  de  ta  conscience  .  0.  I  ti- 
ro delle  scene,  si  dice  quella  parte  delle  scine  , 
eh' e  in  taccia  agli  spettatori.  Face  du  ti::. 
0.   loro,   lino,     furono,    dal     verbo  Essere.     Ils 

furi  m  . 

FORONOMfA  ,  s.f.  l'un.  Manfr.  Scienza  dell' 
equilibrio  e  del  molo  de' fluidi  e  de*  solidi.  P/«» 
ronomie  . 

POHOSETTA,  s.  I".  Car.  Salviti,  Poresozza.V. 

FOKO   I  i  TO  .  V.  lo,  (Mito. 

i  oiiRA  ,  s.  f.  Valle  lunga  e  streti  i  tra  p 
alti  •    Défile1 1    vallee  longue  Cr  étroite    a:. re  .,. 
ioli  ina  . 

li  n:  si  ,  aw.  Di  dubbio,  fusi,  per  avventu- 
ra, pei  sorte.  Peut  Hrt .  $.  Pei  intorno,  mcir- 
(.i  .  fjtviron  .  <>.  Stare  o  entrare  in  forse  e  snnir 
li ,  vale  stare  In  dubbio.  Être  en  cloute,  en  ba- 
iai entri  deux.  j.  Foi  e  e  senza  Unse,  Hoct. 
vale  iicui.uutiite ,  Certamente  .  V. 

FOR- 
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FORSECHÈ  ,  avv.  Forse.  Peut  être  que.  $.  Si 
usa  anche  ironicamente,  per  dinotare  non  dub- 
bio ,  nia  certezza  .  C'est  à  dire;  sans  dome; 
assurément  ,  donc  . 

FORSENNÀRE  ,  v.  n.  Chiabrer.  Vaneggiare, 
Delirare  ,  Freneticare  .  V. 

FORSENNATÀGGINE  ,  s.  f.  Pazzìa.  Folie; 
extrav.iutnee . 

FORSENNATAMENTE  ,  avv.  Stoltamente, 
con  forsennatezza.  Follement;  en  insensé  . 

FORSENNATEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  forsen- 
nato ,  pazzìa  .  Folie  ;  extravagance  ;  démence  ;  fu- 
reur ;  rage  ;  munie  ;  frenesie  . 

FORSENNATISSIMAMENTE,  an.  Sup.  di 
Forsennitameuto.  V. 

FORSEVNATO,  TA,  add.  Fuor  del  senno. 
Fou  ;  extravagant  ;  furieux,  furibond, 

*  FORSENNERÌA.  V.  Forsennatezza. 

FORSI.  V.  FORSE. 

FORTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  fortezza.  Fort  ; 
robuste  ;  vigoureux  ;  corpulent  ;  nerveux  ;  mem- 
bra ;  mâle  .  E  si  estende  così  alle  forze  dell'ani- 
mo, the  del  corpo.  aJ.  Uomo  forte  d'animo ,  for- 
tissimo. Fort  ;  courageux  ;  valeureux  ;  intrepide  ; 
vaillant  ;  ferme  ;  constant;  inébranlable.  $.Nel 
pensier  m'assale  una  pietà  sì  forte  di  me  stes- 
so, vai  Grande.  V.  §.  Per  acuto  ,  sottile,  uomo 
di  torte  ingegno.  Esprit  vif;  pénétrant.  §.  Fer 
difficile,  orribile,  duro,  strano,  aspro ,  malage- 
vole, faticoso.  Pénible;  dur  ;  difficile  ;  rude.  Che 
solveranno  quest'enigma  forte  .  Questa  selva  sel- 
vaggia, ed  aspra,  e  forte.  $.  l'asso  forte,  parlando 
di  morte  passo  orribile  è  spaventoso  .  Terrible  ;  ef- 
froyable ;  épouvantable .  §.  Come  è  forte  a  vede- 
re ,  vale  difficile  e  dubbio  .  Difficile  ;  douteux  ; 
ambigu.  $.  Forte  mi  pare,  cioè  stiano  mi  pare. 
//  me  parott  étrange  ,  extravagant  .  §.  Ma  pel- 
ali forti  ordini  si  rimasero  degli  oltraggi ,  vale 
Rigoroso,  Severo.  V.  §.  Aggiunto  di  tempo , 
vale  tempestoso,  oscuro,  piovoso  ,  penurioso  .  V. 
$.  Forte  punto  ,  vale  inevitabile,  maligno,  pes- 
simo ,  sfortunato .  V.  §.  per  qualità  ,  sapore  d' 
aceto  ed  agrumi  ,  come  di  cipolle  ,  agli  ,  scalo 
gni,  radici  e  anche  dei  pepe.  Ai  gre  j  fort;  pi 
quant  .  §.  Aggiunto  di  vino,  vale  grande  ,  gene- 
roso .  Vi»  fort ,  qui  a  de  la  vigueur;  vineux;  ve- 
rtement .  Vale  anche,  che  ha  presa  la  qualità  d' 
«feto.  Aigrt;  fort;  qui  est  aigre  .  $.  Aggiunto 
di  libri,  scritture,  vale  dotto,  corredato  di  buo- 
ne ragioni.  Fort;  savant;  qui  persuade;  qui  est 
bien  philosophe  ;  qui  raisonne  bien  ,  &■  solidement . 
Ç.  Avere  torte  nerbo,  figur.  vale   esser  gagliar- 

uVyd  '  To6usle3  vigor  eux. 
FORTE  ,  s.  ni.  Il  nervo  migliore,  il  fior  del- 
le forze,  la  fonda.  Le  fort;  le  nerf;  le  mieux  ; 
infittir;  t  endroit  le  plus  fort  d' une  chose  .  <S. 
Nel  forte  del  bosco ,  cioè  nel  più  interno .  Le 
fort  du  bois;  /  endroit  le  plus  Irait-,  le  touffu  d' 
un  bois.  0.  Per  posto  fiancheggiato  per  guarda- 
re un  passo  ,  o  un  sito  .  Un  fort  ;  une  fonerei- 
se  ;  un  château . 

PORTE  ,  avv.  Fortemente  ,  Gagliardamente,  V. 
Ç.  Desiderar  forte,  lamentarsi  forte ,  vnlGrai.de- 
^env'«  r  9"  Pormir  t0»e,  vale  Profondamen- 
Ie  -Dv-.  9-imagmar  forte,  vale  Attentamente  .  V. 
§•  Parlar  forte,  vale  ad  alta  voce.  For,;  a  hau- 
te vo,x.  0-  ferir  forte,  percuoter  forte,  vale 
Crudelmente,  Fieramente.  V.  CJ.  Fuggire  .andar 
torte,  vale  con  prestezza.  Aller  vite;  marcher 
rJ."1  FtiiJUl'r  ■avec  rrécìpitation  ,  §.  Forte , 
lavale.  Modo  latino,  per  casualmente.  Par  ha- 
sarà  ;  casuelìement , 


?™7*^ylE  !  ""•  Con  fortezza  ,  gagliar- 


mencr    \    £    ammC'J'  >  "Vec  1"4'«™>-  »  avec  véhi- 
Z.~l,',9'i        STan<ieineiìte-  Grandement;  extré- 

wnXt/JmSXm  i  arec  Scieur  . 
Z-e?â     rRVZZ°r>  ZZA>^-  Dir»,  di  fo 


rte,  a- 
re/et  . 
rte,   ga- 
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,.    t_  p     j    -  —  .«..«,  ,   t/Jf ,  ii'iuim  ,     costu/i- 

za'     „Z°vreJ>  '"*%•    $•  Astratto  d,  forte,    for- 
«.    gagliardia.    Force;  vigueur.   6.   Per    quaiì- 

Pw£L' iZl'J'  ìer  ««a,  cittadella,    Pro- 


w8,neCt^p!?,t0  COn  fort9  ™«"8l'a    P«  difender 
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teres'se     L°g'V  k°s?  forte»  att«  a  difesa  .     For- 
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Fortifier;  rendre  fort  ;  affermir;  appuyer;  cor- 
roborer; donner  des  forces  ;  conforter.  $.  Per  mu- 
nire .  Fortifier  ;  munir  ;  revêtir.  Ci.  Fortificarsi, 
n.  p.  Divenir  forte.  Se  fortifier;  devenir  plus 
fort.  $.  Fortificarsi  ,  vale  anche  munirsi ,  ripa- 
rarsi. Se  cantonner  ;  se  remparer ;  se  terrer. 

FORTÏFICATÏSS1MO,  MA  ,  add.  Suo.  di  for- 
tificato .  Très-bien  fortifié  ,  C7V. 

FORTIFICATO,  TA,  add.  da  fortificare  .  For- 
tifié ,  O-c. 

FORT1FICATÙRE  ,  v.  m.  Che  fortifica  .  Qui 
fortifie;  qui   rend  fort. 

FORTIFICATBÎCE  ,  f.  di  fortificatore  .  Qui 
fortifie . 

FORTIFICAZIÓNE,  s.  f.  Astratto  di  fortifi- 
cato, lo  stesso  che  fortificamento  .  Fortification  ; 
ce  qui  rend  une  place  forte.  Luogo  fortifica- 
to. Forteresse;  fortification;  lieu  fortifié  ;  pla- 
ce forfè . 

FOKTIGTVO  ,  GNA  ,  add.  Che  principia  ad  a- 
vere  il  sapor  forte,  agretto.  De  goût  un  peu 
fort.,  un  peu  acre ,  un  peu  piquant  . 

FORTILÌZIO,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Ridotto, 
piccola  fortezza.  Petite  forteresse . 

FORTINO,  s.  m.  Dim.  di  forte.  Fortin;  petit 
fort  ;  redoute . 

FORTISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  fortemen- 
te. 'Pris- fortement  ;  très  vigoureusement  ;  tres-vatl- 
lamment  ;  très  courageusement. 

FORTISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  forte.  Très- 
fort  ,  &c.  V.  Forte.  Parlandosi  di  qualche  perso- 
na si  dice  anche  Fort  comme  un  Turi;  extrême- 
ment robuste  .  0.  Usasi  pure  per  avverbio  ,  e  va- 
le Fortissimamente.  V. 

■FORTITUDINE,  s.  f.  V.  Fortezza.  Virtù 
morale  . 
FORTÓRE,  V.  Forzore. 
FORTUITAMENTE,  avv.  Per  caso  ,  per  for- 
tuna. Fortuitement  ;  par  cas  fortuit;  accidentel- 
lement ;  par  hasard  ;  à  l'  imprévu;  inopinément  , 
caiucllement  . 

FORTÙITO  ,  TA,  add.  Di  caso,  di  fortuna. 
Fortuit;  casuel  ;  qui  arrive  par  hasard;  impré- 
vu ;  inopiné  ;  contingent  . 
FORTUME.  V.  Forzore. 
FORTUNA  ,  s.  f.  Disposizione  della  provviden 
za  di  Dio  .  Fortune  ;  destin  ;  sort  .  §.  Per  avve- 
nimento indeterminato  .  Fortune;  hasard;  cas  for- 
tuit.  Per  ventura,  avvenimento  buono,  felice. 
Bonne  fortune  ;  bonheur;  félicité;  prospérité  ;  suc- 
cès avantageux  ;  événement  heureux  .  §.  Per  mi- 
seria ,  disgrazia  ,  avvenimento  cattivo.  Malheur; 
accident  sinistre;  péril;  risque;  danger;  mauvai- 
se fortune.  §.  Per  condizione,  stato,  essere.  L' 
e'tats  Lï  condition  oit  l'on  est  .  Quanto  è  misera 
la  foi  tuna  delle  donne  .  §.  Per  burrasca  di  tem- 
po .  Tempête  ;  bourrasque  ;  orag-  ;  ouragan  ;  tour- 
mente .  (J.Per  tumulto,  turbolenza.  Tumulte; 
sédition;  émeute.  $.  Egli  tien  la  fortuna  pel  ciuf- 
fetto  ,  si  dice  di  quello,  a  cui  tutte  le  cose  va- 
dan  prospere.  La  fortune  lui  rit ,  lui  en  dit  t  lui 
en  veut,  il  est  heureux.  §.  Nello  stesso  signifi- 
cato, sebbene  non  sempre  ,  dicesi  essere  in  for- 
tuna, aver  fortuna.  Attacher  un  clou  à  la  roue  de 
la  fortune  .  ().  Fortuna  ,  e  dormi ,  prov.  dinotan- 
te ,  che  chi  ha  fortuna  non  occorre  che  s'affati- 
chi. V.  Dormire.  §.  Darsi  alla  fortuna,  Hi.  V. 
Lo  stesso  che  darsi  a' cani,  darsi  alla  dispera- 
zione- S  abandonner  au  désespoir  ;  se  désespérer  ) 
&c.  0.  Val  più  un'oncia  di  fortuna,  che  una 
libbra  di  sapere,  il  ne  suffit  pas  d'a-ooir  du  mé- 
rite ,  il  faut  être  heureux;  bonheur  passe  mérite  . 
FORTUNACCIA,  s.f.  Pegg.  di  fortuna.  Mal- 
heur;  mauvaise  fortune  . 

*  FORTUNÀGGIO,  ?  „    D 

*  FORTUNALE,       y  s-  m>  V-  Bl,rrasca. 
FORTUNALE,  add.  V.  Fortuito.  (J.Per  Tem- 
pestoso, burrascoso.  V. 

FORTUNALMENTE,  avv.  Fortuitamente  .  V. 

FORTUNARE,  v.n.  Patir  fortuna.  Courir  for- 
tune ;  avoir  du  malheur  ;  et' e  ti \alixttreux  .  §.  Fi.g. 
vale  Tumultuare.  V.  $.  Fortunare  ,  v.  a.  BemO. 
Prosperare,  felicitare.  Faire  prospérer^  apporter 
boudeur;  rendre  heureux. 

FORTUNATAMENTE,  avv,  Con  buona  fortu- 
na ,  avventurosamente  .  Heureusement  ;  avec  bon- 
heur; avec  succès. 

FORTUNATISSIMAMENTE ,  avv.  Sup.  di  for- 
tunatamente. Très-heureusement  ;  par  un  très- 
grand  bonheur  . 

FORTUNATISSIMO,  MA,  add.  Supp.  difor- 
tunato. Très-heureux  ;  trés-fortu/  é  . 

FORTUNATO,  TA,  add.  da  fortunare,  che 
ha  buona  fortuna,  avventuroso.  Heureux;  fortu- 
né; qui  a  du  bonheur;  bienheureux  .  §.  Per  Di- 
Sgraziato.   V.  Per  Fortuito.  V. 

FORTUNEGGIÀRE  .  V.  Fortunare. 

FORTUNELLA,  s.  f.  Cr.  N.  Dim.  di  fortuna. 
Une  petite  fortune  ,   &c. 

FORTUNESCAMENTE,  avv.  Bellin.  leu.  V. 
Fortunosamente  . 

FORTUNÊVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  succede 
secondo  fortuna.  Fortuit.  V,  Fortuito. 

FORTUNOSAMENTE,  avv.  Per  caso,  inaspet- 
tatamente, improvvisamente,  per  la  non  pensa- 
ta. Par  hasard;  à  l'imprévu;  inopinément  ;jor- 
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tuiìement  ;  par  un  coup  de  fortune  .  f .  Per  Tem- 
pestosamente, Impetuosamente.  V.  $.  Per  For- 
tunatamente .  V. 

FORTUNÓSO,  SA,  add.  di  fortuna.  Fortuit; 
inopiné;  imprévu.  §.  Per  Tempestoso.  V.  j.  fer 
sottoposto  agli  accidenti  di  fortuna  ,  sì  felici,  co- 
me infelici.  Périlleux;  hasardeux . 
*  FORTÙRA.  V.  Fortezza. 
FORTUZZO,  ZZA,  add.  Alquanto  forte.  Un 
peu  fort  ;  aigrelet  ;  un  peu  aigre  ;  qui  a  un  fil 
d'  aigre  ,    de  piquant  . 

'FORVIARE,  v.n.  Uscire,  andar  fuori  di  via. 
S'  égarer  ;  se  fourvoyer  ;  se  détourner  du  chemin  ; 
s'écarter  de  son  chemin.  $.  Per  metaf.  Uscir  di 
proposito.  Se  perdre;  s'  égarer  de  son  discours  ; 
sortir  de  son  propos  ;  s'  éloigner  du  sujet  que  l'on 
traite . 
FORVICI.  V-  Forbici. 

FORVÒGLIA  ,  FUORVÒGLIA,  in  forza  d'av- 
verbio ,  cioè  fuor  di  voglia,  contra  sua  voglia. 
Ma/gré;  contre  sa  volonté;   contre  son  gré  . 

FORZA  ,  s.  f.  Gagliardìa ,  robustezza  di  cor- 
po. Force;  vigueur,  f.  Per  virtù,  valore.  For- 
ce; vertu;  vigueur;  valeur;  efficacité  ,  proprié- 
té; vivacité;  résolution;  constance;  courage  .  Dar 
forza,  vale  accrescer  vigore.  Corroborer;  donner 
de  la  force  ,  de  la  vigueur.  0.  Per  metaf.  Quan- 
tità ,  buon  numero  .  Beaucoup  ;  force;  en  grande 
quantité .  Radunò  gran  forza  di  genti  d'arme. 
0.  Per  balìa,  dominio,  podestà.  Pouvoir;  puis- 
sante .  Aver  nelle  sue  forze  qualche  cosa  ,  o  quai- 
cheduno.  $.  Per  violenza  .  Force  ;  violence;  con- 
trainte. $.  Per  potenza  di  milizia.  Forces  ;  tron- 
pes  d'un  Etat  ;  forces  militaires  .  $.  A  forza  ,  di 
forza,  di  tutta  forza,  posti  avv.  vagliono  con 
tutto  il  potere  ,  con  impeto  ,  gagliardamente  .  A- 
vec  effort;  à  toute  force  ;  vigoureusement  ;  vive- 
ment. 0.  A  forza,  posto  avverbialmente,  per 
forza,  forzatamente.  Par  force  ;  malgré  ;  bon  gré, 
mal  gré  .  0.  A  forza  ,  a  marcia  forza  ,  a  viva  for- 
za ,  vagliono  lo  stesso  ,  ma  hanno  maggior  effi- 
cacia.  De  vive  force  ;  d  toute  force .  $.  Per  for- 
za di  checchessia  ,  vale  per  vigore,  per  virtù  di 
quella  tal  cosa  .  En  vertu,  en  vigueur  de.  $.  Non 
fa  forza,  vale  non  importa  .  N'  importe  ;  cela  ne 
fait  rien.  §.  Esser  forza  ,  vale  esser  necessario . 
Etre  nécessaire  ,  inévitable  ;  ne  pouvoiir  faire  a 
moins.  $.  Giuoco  forza,  dicesi  per  significare  la- 
na estrema  necessità.  Une  nécessité  indispensa- 
ile;  inévitable.  §.  Far  forza  a  uno,  vale  obbli- 
garlo, costrignerlo  a  far  quel  che  si  vuole.  For- 
cer ;  violenter  .  §.  Far  forza  ad  una  vergine  , 
sforzarla  .  Forcer  une  fille  ;  ta  violer  . 

FORZAMENTO,  s.  m.  Astratto  di  forzato,  i! 
forzare  .  Force  ,  contrainte;  violence  ;  effort;  l'a- 
ction de  Forcer. 

FORZARE  ,  t.  a.  Violentare,  far  violenza,  co- 
stringere. Forcer;  contraindre;  violenter  ;  faire 
violence;  user  de  force  ;  obliger  par  force  .  $\  For- 
zar una  vergine.  V.  Forza.  «}.  Firzarsi,  n.  n.  , 
e  senza  anche  le  particelle  mi ,  ti  ,  si  ,  per  isfor- 
zaTSi  ,  fare  a  gara.  S'efforcer;  faire  à  f  envi  ; 
tâcher;  faire  ses   efforts. 

FORZATAMENTE,  avv.  Per  forza.  Par  for- 
ce ;  malgré,  bon  gré  ;  forcément  ;  violemment; 
par  contrainte . 

FORZATISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  forza- 
tamente .  De  vive  force;  à  toute  force  . 

FORZATO  ,  TA  ,  add.  da  forzare  ,  fatto  con 
violenza,  fuor  del  naturai  uso  ,  violentato.  For- 
cé; violenté;  contraint;  obligé  par  force  .  0.  Per 
eccessivo,  violento ,  straordinario.  Excessif;  ex- 
traordinaire; violent.  Tal  fine  ebbe  della  sua 
forzata  industria . 

FORZATO  ,  s.  m.  Chi  è  condannato  al  remo. 
Un  forfat  ;   nalérun  ;  esclave  sur  les  galères. 

FORZATORR,  7    s.  m.    Che  forza.    Qui 

FORZATORELLO,  J  force;  qui  violenterai 
contraint  . 

FORZERINAJO  ,  s.  m.  Quegli,  che  fa  i  forzie- 
r  ini  .    B.hutier;  gainier  . 

FORZÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  fa  forza, 
forzoso,  Qui  fait  force;  violent  . 

FORZEVOLMENTE,  avv.  Per  forza,  violen- 
temente. Par  force;  violemment  ;  forcément  ;  par 
contrainte  . 

FORZÌERE,  s.  m.  Sorta  di  cassa,  arca  .  Cof- 
fre; coffre  fort;  lahut . 

FORZIEPETTO,   1    s.  m.   Dim.   di  forziere. 

FORZFERINO  ,         f    Petit  coffre  ;  coffret  .  For- 

FORZ1ERUÒLO,    ?  cieretto    da    gioie.    Ea- 

FORZIERUZZO,    3    guter. 

*  FORZO,  s.  m.  Forza,  potenza  militare.  For- 
ces ;  arrréc  ;  forces  militaires  . 

FORZÒREjS.    m.    Agrezza.     Force  ;  aigreur  ; 

FORZOSAMENTE,  avv.  Con  forza,  gagliar- 
damente. Avec  force  ;  vaillamment  ;  vigoureuse- 
ment . 

FORZOSISSIMO  ,  MA,  add.  Super!,  di  forzo- 
so.  Très-  fort  ;  très-robuste  ;  tres-v'gourcux  . 

FORZÓSO  ,  SA  ,    \  add.  Che  ha  forza  .  Fort , 

FORZUTO,  TA,  /  plein  de  force;  robuste  ; 
vigoureux  . 

FOSCAMENTE,  avv.  Oscuramente.  D'unenti- 
niere  ciicttrc  ;  obscurément . 
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FOSCO,  CA,  add.  Di  color  quasi  nero ,  che 
tende  all'oscurità  .  Noirâtre:  qui  tire  sur  le  noir  ; 
sombre  ;  obscur  ;  brun  ;  basané  ;  baie  .  §.  Fer  neb- 
Lioso  ,  Caliginoso.  Nébuleux  ;  sombre  ;  obscur; 
ccu-.en  de  nuées;  ténébreux  ;  trouble  ;  embrumé  ; 
chargé  de  bruiil/ards  .  y.  Fer  nietaf.  tristo  ,  me- 
sto .   Triste  ;  sombre  ,  mélancolique  . 

FOSFATO  ,  s.  m.  T.  Ckim.  Sale  ,  che  risulta 
dall'unione  dell'acido  fosforico  con  alcuna  delle 
lasi  salificabili.  Phosphate . 

FÒSFERO,  s.  m.  Magai.  Che  più  comunemen- 
te scrivasi  fosforo  .  Materia  ignita  ,  e  talora  lu- 
cida .  Phosphore  . 

FOSFITO,  s.  m.  T.  Cium.  Sale  ,  che  risulta 
dalla  combinazione  dell'  arido  fosforoso  ,  non 
compiutamente  ossigenato,  con  alcuna  delle  ba- 
si salificabili.  Phosphue  . 

FOSFÒRICO ,  ICA ,  add.  T.  Chim.  e  de  Na- 
mr.  Che  partecipa  cella  natura  de'  fosfori.  Fho- 
sphcrique . 

FÒSFORO,  s.m.  Stella  mattutina.  L' étoile  du 
malin  ou  du  peint  du  jour  ;  Vénus  orientale.  y. 
Fresso  i  Filosofi  naturalisti  significa  una  mate- 
ria ignea,  e  talora  lucida,  e  ve  ne  sono  di  soli- 
ci, e  di  liquidi.  Phosphore  ;  substance  qui  a  la 
propriété  de  luire. 

FOSFORÓSO,  OSA,  add.  T.  Chim.  Aggiunto 
celi' arido  fosforico  flogisticato;  acido  volatile 
del  fosforo  .  Phosphoreux  . 

FOSFLRO,  s.  m.  T.  Chim.  Cosi  son  dette  tut- 
te le  combinazioni  del  fosforo  colle  sostanze  sem- 
plici .  Fliosi- hure . 

FOSSA  ,  s.  f.  Spazio  di  terreno  cavato  in  lun- 
go ,  che  serve  per  lo  più  a  ricevere  acque  ,  e 
vallar  campi  .  Fosse  ;  fossé  .  y.  Fossa  per  sepoltu- 
ra .  Fosse;  tombeau.  $.  Frov.  Chi  vii-n  dalla  (os- 
sa ,  sa  che  cosa  è  il  morto  ,  dicesi  di  chi  ha  la  pra- 
tica ,  ed  esperienza  di  quello,  di  che  si  ragio- 
na. Savoir  combien  en  vaut  l'aune.  §.  Fossaper 
piantare  alberi,  o  viti.  Fosse.  §.  Fossa  d  una 
città.  Les  fosses  d'  une  ville  .  Ç.  Fossa  d  onde 
si  cava  l'oro.  Mine  d'or.  y.  Fossa  naviculare  , 
ï.  Anatomico.  Nome  di  alcune  cavità  del  corpo 
umano,  e  spezialmente  di  quella  che  è  nella  par- 
te interna  del  basso  rielle  gran  labbra.  Fossetta- 
vtculairt  .  Ci.  Fossa  al  leone  ,  T.Mar.  Trincera- 
meli to  sotto  la  tolda  nel  davanti  del  bastimento , 
ove  si  collocano  le  manovro  di  riserva,  ed  ove 
alloggia  il  rontra-padrone.  Fosse  au  hou.  y.  tos- 
sa delle  gomene.  Trini  ierjmento  fatto  d  ordina- 
rio sotto  l'albero  di  trinchetto,  talvolta  nella 
sentina,  e  serve  per  conservarvi  le  gomene.  Fos- 
se aux  cables  .  , 

FOSSACCIA  .  s.  f.  Tegg.  di  fossa  .  Large  fos- 
se ;  fosse  creuse,  profonde. 

FOSSÀVA,  s.  ni.  T.  Zootog.  Quadrupede  del 
Madagascar,  che  ha  presso  a  poro  i  costumi  del- 
la faina  .  Sorte  de  quadrupìde. 

FOSSARELLO,  s.  m.Sacc.  rim.  Dim.  di  tosso  . 
Petite  fosse  ;  petit  fossé  . 
*  FOSSATA  .  V.  Fossa. 
FOSSATACCIO,   s.  f.  Fegg.  di  fossato.  Gros 

'"fOSSATELLA  ,   s.  f.  Dimin.   di  fossa.    Petite 

FOSSATELLOj  s.  m.  Dim.  di  fossato. .Petit 
torrenti  rigole,  y-  Fer  Fossatella  .  V  y.  Fossa- 
tello  da  fare  scolar  l'acqu-  de  campi,  ktlloii  pour 
I'  écoulement  des   cr.ux  ;  rigole. 

FOSSATO,    s.  in.  Incoi  torrente,    lettt   tot- 

r%st>EÉ&"f  FOSSETTA ,  FOSSICELLA  , 

VO^SIf.TNA,  s.   f.   V.  Fossatella. 

FÒSSILE,  add.  d'ogni  g.  Aggiunto  del  sai", 
del  nitro,  del  carbone,  ec.cbe  si  trova  sotto  ter- 
,1  Fonile,  y.  Fossile  si  prende  and»-  sustanti- 
vamente,  e  dicesi  di  que' corpi  sotterranei  .che 
..,,..'.  ,,r  gli  usi  umani,  dalle  v,sce,e  dejb 
terra  '  n">  !  "■"♦""O  "*  ,• 

POSSO,   S.  m.  Gran  fossa .   Large  fosse  ;  creux  ; 

li  intorno  a' campi  per  portar  via 

le  acque.  Foué  t  ou  rigole  pour  t' écoulement  do 

"fOSSÒNB,  s.  m.  Cuicc.  tior.  Accresc.  di  fos- 
.(,     Gra  d<  foi"  >   '.'a'  à  fou*  ■ 
'fOTOMI   M-!\,  U.  T.  dell'Ottica  .  Trattato 
urarj  la  luca.    Pliotometne . 
bQT<   .11  rRO,  s.m-  T.  dell' Ottica.  Strumer 
,  mifurare  la  luce,  .letto  anrlu-  Lucimetro. 

F0TTI1ÒJ0,    FOTTITÒRE, 
.  u  ;     HA,  FOTTI  TO,   Voci    basse  ed   o 
significato,   -•  che  non 
li  tu  n  le  m  f  ntl  - . 
rn     •    ...  Uccello  di  padule,  che 
mi  |o  ,,.,  sta  per  i  fossi     ■   rapa    di  <"' 
l  ■  ,    perchi  il   corno 

,  vento 
. 

-  Ut  . 

.,  ii  tleran  enta  i  he  tra  ,  e  in  tut- 

..   .  o»«ul 

:  I  per  la  via,    men 

,  ..r  la  via  -   e-"  chemin  .   i  "<dant 

in  l'isola  fi 
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mise  ,  cioè  dentro  a  terra  ,  lungi  dalla  riva.  S'a-  < 
vancer  dans  les  terres  ,  dans  le  continent .  y.  Fra 
me  ,  fra  se,  e  simili  ,  vaghono  meco  ,  seco.   En 
moi-même  ;  en  soi-même  . 

FRA,  Accorciato  di  Frate.  Frire.  Fra  Dome- 
nico, Fra  fiastiano  ,  ec. 

FRACASSAMENTO,  s.  m.  Il  fracassare  .  Fra- 
cas ;  dégât  ;  ébranlement  ;  rupture  ou  fracture 
avec  bruit  V  violence. 

FRACASSANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  fracas- 
sa. Qui  fracasse  ;  qui  brise  en  plusieurs  pièces. 
FRACASSARE  ,  v.  a.  Mettere  a  rovina ,  in  con- 
quasso ,  conquassare,  rompere  in  molti  pezzi. 
Fracasser  ;  briser;  rompre;  mettre  en  morceaux , 
en  plusieurs  pièces  ;  casser.  y.  In  signif.  neut. 
Rovinare,  andare  in  fracasso.  Si?  ruiner;  s' a- 
btmer ;  se  détruire.  §.  Fer  venir  giù  rovinosa- 
mente. Se  précipiter  . 

FRACASSATO,  TA,  add.  da  fracassare,  rot- 
to, conquassato.  Fracassé;  brisé,  C?"r.  y.  Fer 
poverissimo,  e  rimaso  senza  niente.  Ruiné;  a- 
bimé  ;  qui  n'a  ni  croix,  ni  pile  ;  qui  n'  a  ni  sou  , 
ni  maille. 

FRACASSATÓRE ,    v.  m.  Salvini   Odiss.   Che 
fracassa  ,  che  conquassa.  Qui  fracasse  ;  qui  met 
en  morceaux  . 
FRACASSATILA,  s.  f.  Fracassamento.  V. 
FRACASSÌO,  s.  m.  Fracasso  continuato.  Bruit; 
vacarme  ;  fracas . 

FRACASSO,  s.  m.  Il  fracassare,  fracassamen- 
to. Fracas  ;  rupture  ou  fracture  avec  bruit  V 
violence  ;  destruction  ;  ruine  ;  dégât  .  y.  Fer  ro- 
more.  Bruit;  grand  bruit  ;  fracas;  vacarme; 
tapage  ;  tintammarre  ;  sabbat .  $.  Fer  gran  quan- 
tità. Grande  quantité  ;  grand  nombre. 

FRACASSÒSO  ,  SA  ,  add.  Salviti.  Che  fa  fra- 
casso, strepitoso.  Bruyant  ;  tapageur;  qui  fait 
beaucoup  de  bruit. 

FRACCURRADO,  s.  m.  Fantoccio  di  cenci  ,  o 
legno  ,  simile  a  burattino  ,  che  non  ha  piedi  ,  ma 
solo  il  fusto.  Poupée;  manrionctte  sans  pieds  .  y. 
Fare  i  fraccurradi,  o  a'  fraccurradi,  vale  far  giuo- 
chi di  bagattelle.  Faire  des  jeux  d' enfans  ;  s'a- 
muser à  des  bagatelles .  §.  Fare  i  fraccurradi  , 
vale  ancora  far  Lazzi.  V. 

FRACIDÀRE  ,  v.  a.  e  INFRACIDARSI  ,  n.  p. 
Infracidare,  Futrefare.  V.  §.  Tu  mi  hai  fracido. 
V.  Fracido. 

FRACIDEZZA,  s.  f.  Astratto  di  fracido,  fra- 
dicezza.   Pourriture  ;  corruption  ;  putréfaction  . 

FRACIDÌCCIO,    e  FRADICÌCCIO,  s.  m.  Che 
tende  al  fracido  ,  o  che  tiene  del  frar.ido  .  Pour- 
riture ;  moisissure  ;  ce  qui  commence  à  se  pourrir, 
à  se  gâter,  à  se  corrompre. 
FRACIDÌCCIO,    e  FRADICÌCCIO,   LA ,    Ag- 
iunto   di    ciò,    che    tiene,    o    tende    al    frari- 
o  .     Moisi  ;  à  demi-pourri  ;    qui   commence  à  se 
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B  FRACIDÌSSINO  >  e  FRADICÌSSIMO,  MA, 
add.  Super),  di  fracido.  Très-pourri  ;  tout  a  fait 
corrompu  .  ,  ,    .,         . 

FRACIDO,  e  FRÀDICIO,  IA,  add.  Putrefat- 
to corrotto  ,  infracidato  .  Pouri  ;  moisi  ;  cor- 
rompu ;  putréfié,  y.  Dicesi:  Tu  mi  haï  fracido, 
in  forza  di  participio  del  verbo  fracidare  ,  a  eh» 
(.'..noioso,  e  importuno;  metafora  tolta  dal- 
la noja  ,  e  dal  fastidio,  che  si  sente  nel  veder 
le  cose  fi-aride  e  corrotte,  e  sentiri^  1  odore. 
Tu  m' ennuyés;  tu  me  fatigues  ;  vous  m  obsédez; 
vous  m' accablez  ;  je  ne  puis  plus  vous  souffrir. 
(}.  In  forza  di  sust.  vale  Fracidume.  V.  y.  Inna- 
morato fracido,  vale  gran Jissimameiite  innamora- 
to. Trés-amoureux  ;  tris-passionné  ;  éperdumeiit 
amoureux.  $.  Lingua  fracida  ,  yaje  maledirà,  che 
commette  male  ,  che  semina  zizzania  ,  che  mor- 
mora .  J.a'igue  médisante  ;  langue  de  vipere. 

FRACIDl  ME,  e  FRADICIUME,  s.m.  Diresi 
d'un  aggregato  ài  più  cose  fraride  insieme.  Fu- 
mier ;  pourriture  ;    tas  de  choses  corrompues  .    y. 

Dicesi  anche  de!  fracido  istesso.  V.  Fracidezza  . 
fi.  Fer  noja  ,  fastidio ,  importunità^  seccaggine. 
l'niiui  ;  fâcherie  ;  inquiétude  :  chagrin  ;  déplaisir  . 

FRADICEZZA  ,  FRADICÌCCIO  ,  V.  Fracidez- 
za"-, eFracidiccio.  y-  Fradiciccio,  per  molle,  ba- 
znato  ■   Veuille . 

"  FRADICIO,  IA  ,  V.  Fracido.  y.  Per  ecceden- 
temente molle,  Mouillé  ;  extrêmement  humide. 

FRADICIOSO.OSA.add.  Seaner. Fradicio ,  V. 

FRADICISSIMO,  e  FRADICIUME.  V.Fraci- 
dissimo,  Fra.  i<  un  e  .  . 

FRrFFÀZIO,  Ma/m.  Voce  sr  li(-r/"V(.Ic  .  Colui 
,  he  rifa  i  dumi  ,  ed  è  detto  per  ironìa.  Celui  qui 
,,    are  tei  iommagtt  . 

FRAGA  ,  s.  f.  Fragola,  v. 

FRAGARLA  ,  I.  f.  T.  de'  Semplicisti  .  Pianta  , 
i  li-  i-.  lo  fr  isole  .  Frtitiir . 

FRA*ìF.LLAMENTO,FRA&ELLANTE,FRA- 
i  FILARE.  PRAGELLÀTO,  FRAGELLATO 
r  ,,  FRAGELLÀZIÒNE,FR  AÔ  ELI  ETTI  (.FRA 
GELLO.  V.  Flagellamento ,  Flagellante ,  nagei- 

""pRAGIDO  ,  add.  Cavai.  Fra.  ido  ,  V; 

FRAGILE  ,  add.  d'ognig.  Che  agevolmentesi 

,e,  che  restiste  poco,  fragile  ;  fiele .  c,,,,l- 

leux.  cananl  .   foibh  :  ■"<•   ■<  """/;"•    '"/."  V- 

caner,  Pragil vetro ,fragU legno.  J. Fragile , rig. 
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vale  che  dura  poco  ,  che  facilmente  può  essete 
distrutto,  che  non  è  stabile.  Fragile  ;  périssa- 
ble; qui  n'est  pas  solide.  I  beni  di  questo  mon- 
do sono  caduchi  e  fragili .  Les  biens  de  ce  monde 
sont  des  biens  fragiles  .  y  .  Fragile  anche  figurât., 
vale  debole  d'animo,  soggetto  a  cadere  in  fal- 
lo. Fragile  ;  sujet  à  tomber  en  faute  .  La  carne  è 
fragile.  La  chair  est  fragile .  La  fragil  nostra 
natura.  La  nature  est  fragile. 

FRAGILEZZA,  s.  f.  Astratto  di  fragile,  de- 
bolezza di  forze  ,  e  d'animo  .  Fragilité  ;  faiblesse  , 
disposition  à  tire  facilement  cassé ,  brisé ,  0~c. 
V.  Fragilità  . 

FRAGILISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  fragi- 
le, che  facilmente  si  rompe.  Tris-fragile  ;  très- 

faible  ,  &c. 

FRAGILITÀ,  -V  s.  f.  Astratto  di  fragile; 
FHAGILITÀDE,  %  debolezza  di  ciò  ,  che  è 
FRAGILITÀTE  ,  )  agevole  a  rompersi ,  o  a 
resister  poco.  Fragilité  .  La  fragilità  del  vetro, 
della  porcellana,  ec.  y.  Fragilità,  flg.  vale  de- 
bolezza d'animo  ,  facilità  di  cadere  in  fallo  . 
Fragilité  ;  faiblesse  ;  facilité  à  tomber  en  faute. 
L'  umana  fragilità  .  La  fragilité  humaine  .  La  fra- 
gilità della  nostra  natura  .  La  fragilité  de  notre 
nature.  $.  Fragilità,  vale  anche  incostanza,  in- 
stabilità. Fragilité  ;  instabilité  ;  inconstance .  La 
(fragilità  dall'umane  cose.  La  fragilité  des  cho- 
ses humaines.  §.  Fragilità  della  memoria,  vale 
debolezza,  facilità  di  dimenticare.  Foiblesse, 
fragilité  de  la  mémoire  . 

FRAGILMENTE  ,  avv.  Con  fragilità  ,    debol- 
mente. Foiblcment  ;  par  fragiliii  ;  avec  fragili- 
té ,  ou  foiblesse  . 
FRAGMENTO.  Bfîvi/'iv'w.  V.  e  dici  Frammento. 
FRÀGNERE  .  V.  Frangere  . 
FRAGOLA,  s.  f.  Sorta  di  piccol  frutto  prima- 
ticcio ,  rosso  ,  odoroso ,  e  d' un  gusto  gratissimo  , 
che  cresce  da  una  pianterella  per  coltura  ne'  giar^ 
dini,    o  naturalmente    ne' bosci  ,    e    altri   luoghi 
ombrosi.   Ve  n'ha   di  più  spezie,    come  fragole 
bianche,  ros-se  ,  moscadelle  ,  magiostre  .  Fraise. 
FRAGOLÌNO  ,    s.  m.  Volg.  U.   Sorta  di  pesce 
di  mare  ,  che  ha  il  capo  ,  e  le  pinne  rosse  ,  e  la 
cui  rame  è  buona  e  soda.  Bouge       ).  Btmb.  mi. 
per  Francolino  .  V. 

FRACÒRE  ,  s.  in.  Strepito  .  Grand  bruit  ;  fra- 
cas ;  retentissement  .  y.  Per  pienezza  d'odore 
gnto,  Fragranza.  V. 

FRAGÒSO,  OSA,  add.  Chiabr.  Rimbombante  , 
Sonoro  .  V. 

*  FRAGRANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  fra- 
granza ,  odoroso .  Odoriférant  ;  qui  exhale  une 
bo>  ne  odeur,  une  odeur  suave  . 

FRAGRANZA,    s.  f.  e  FRAGRANZIA .    Odor 
buono  e  soave .    Odeur  bonne  ,    suave  ;    exhalai- 
son ,  senteur  douce  &  agréable. 
■'■■  FRÀILE,  V.  Fraie. 
FRALE  .  V.  Fragile  . 
FRALEZZA,  V.  Fragilezza. 
FRALÌSSIMO,  MA,  add.  sup.  di  frale.    Fra- 
gilissimo .V. 

FRALMENTE  ,  avv.  V.  Fragilmente.  . 

FRAMBOISE,  s.  f.  Magai.  Spezie  di  mora  rubi- 
conda da  far  conserve  per  sorbetti  .Framboise  . 
FRAMESCOLÀRE  ,  v.  a.  Scgner.  Tramescola- 
re .   Entremêler  ;  insérer  ;  interi  o ser. 

FRAMESCOLÀTO  ,  TA  ,  Segtiçr.  add.  da  tra- 
mescolare ,  framescolato.  Entremêle  ;  insère  ,  Ve. 
FRAMEZZÀRE,  v.  a.  Cas.  Imp.  V.  Interpor- 
re ,  Frammettere. 

FRAMMENTO,  s.m.  Parte  di  cosa  retta  ,  rot- 
tame. Fragment;  petit  morceau  d  une  chose  rom- 
pue «S  Si' dice  anche  d'Opera,  di  cui  sia  perdu- 
ta gran  parto.  Fragment,  y.  Talora  si  dice  per 
la  Particola  della  S.  Eucaristia  .  Parcelle  de  la 
sainte   Hostie.  ,.   - 

FRAMMENTuCCIO,  s.  m.  Dim.  di  frammen- 
to,Petit  fragment. 

FRAMMESCOLARE,  v.  a.  Mescolar  una  ijiul- 
che  cosa  con  altre.  Entremêler;  insérer;  mêler 
une  chose  avec  d'  autres  .  ,     , 

FRAMMESSO,  s.  m.  Cosa  che  si  frammette. 

Chose  insérer,  entremise  ;  paranthese.  y.   Dare  U 

frammesso  di  checchessia.  S'entremettre. 

FRAMMESSOLA,  add.  da  frammettere .  En- 
tremis ;  entremêlé  .  .  , 

FRAMMETTENTE,  add.  d'ogni  g.  ?  talor  s. 
Che  frammette,  che  s*  in  frammette.  h.»t,  émet- 
teur- médiateur, ts\hmm.  K.  in  metteuse  ;  media- 
trice. Frammettente  molto  sagace. 

FRAMMETTERE  ,  v.  a.  Metter  fra  mia  cosa  e 
r,,,,,,.  Intenerì  mller i  inierer.  f.Zrwmet- 
tersi,  n.  p.  Intromettersi,  internorsi.  5  entre- 
mÀr,  interposer  s,w  MtoriU .  {.Frammettersi  in 
Un  affare.  Se  mêler  de  quelque  affaire;  „:.,, poser 
,i  midUtion.  {.Frammettere  lingua,  e  la  lingua 
in  favellando, vale  scilinguare,  balbutier,  bégayer. 

PRABJMETTIMENTO,  i.m.  Frapponimento, 
Interposizione  .V.  ...    ,  ■ 

FRAMMISCHIARE  ,  v.  a.  Mischiare  ,  mesco- 
,,,.,.  un,  ,„,,,  coll'altra.  Entremêler;  mêler  une 
i  hoti  .ici    uno  .mire .  ..  .  e       ,.„ 

Kl  AN  A,  s.  (.  Il  franare,  e  il  luogo  Innato. 
Pr/eipitt;  ébouhmcnl  ;  terr..,n  qui  i  ttf  «Zani*, 
rbeulé .  FRA- 
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FRANARE,  v.  n.  Ammottafe,  lo  smuoversi , 
che  fa  la  terra  in  luogo  pendio.  S' ébouler  ;  s 
écrouler  s  tomber  en  s'  affaissant  ;  tomber  en  rui- 
ne ;  crouler  . 

FRANATO,  TA,  Salvin.  ad  d.  da  franare,  sco- 
sceso, dirupato.  Escarpe' s  éboulé. 

FRANCAGIÓNE  ,  s.  f.  htmb.  Esenzione,  fran- 
chigia. Franchise  i  exemption  . 

FRANCAMENTE  ,  avv.  Con  franchezza.  Avec 
courage  ;  avec  assurance  ;  hardiment  ;  avec  har- 
diesse s  librement  ;  résolument  ;  virilement  ;  avec 
vigueur . 

FRANCAMENTO,  s.  m.  Il  francare  ,  mante- 
nimento, sicurtà.  Sìreié  ;  assurance . 

FRANCARE,  v.  a.  Far  franco,  esente,  libe- 
rare ,  assicurare ,  campare,  scampare.  Affran- 
chir; exempter;  libérer  s  délivrer.  y.  Francare 
le  lettere,  vale  esentare  chi  le  riceve  dal  tran- 
co  della  posta,  pagandole  colui  che  le  manda  . 
Affranchir  les  lettres  . 

FRANCATO,  TA,  add.  Coll.  SS.  Pad.  add.  da 
francare,  esentato,  liberato.  Exempté. 

FR ANCATTRIPPE  ,  s.  m.  Buon.  Ciccialardone  , 
pastricciano,   fuggifatica.   Paresseux  ;  fainéant . 
FRANCESCAMENTE,  avv.  Alla  Francese.  A 
la  française;  à  la  marnerei  â  la  faf on  des  Fran- 
cois . 

FRANCESCANO,  NA  ,  add.  Dell'Ordine,  e 
Religione  di  S.Francesco.  Franciscain  ;  de  l' Or- 
dre de  S.  Francois  ;  Cordelier  . 

FRANCESCO,  CA  ,   add.  Francese,    di  Fran- 
cia .  François.    y.  È  anche  aggiunto  d'una  sorta 
o'j  mela  • 
FRANCESE.  V.  Franzese  . 
FRANCESISMO.  V.  Franzesismo. 
FRANCHEGGIARE  .  V.  Francare.  y.  Per  af- 
francare. V.    y.  Francheggiare,  Dani,  per  ilico- 
raggire  ,  incuorare.   Encourager  . 

FRANCHEGGIATO  ,  TA ,  Salvia,  add.  da 
francheggiare,  assicurato.  Assuré. 

FRANCHEZZA,  s.  f.  Astratto  di  franco,  ar- 
dimento, bravura.  Hardiesse;  bravoure;  coura- 
ge ;  valeur;  xaitlance  ;  assurance  ;  intrépidité  . 
§.  Fer  libertà,  e  per  esenzione.  V.  Franchigia. 
FRANCHÌGIA  ,  s.  f.  Libertà.  Franchise;  li- 
berté .  y.  Per  esenzione.  Franchise;  exemption  ; 
immunité  ;  privilège;  prérogative;  décharge;  af- 
franchissement .  y.  Per  luogo  ove  l'uomo  si  riti- 
ra in  sicuro,  né  può  essere  cavato  dalla  giusti- 
zia. Franchise  ;  asile;  les  droits  d'  asile  attachés 
à  certains  lieux  ;  lieu  de  franchise  . 

FRANCHISSIMAMENTE  ,  avv.  Semb.  Sup.  di 
francamente  .   Très-franchement . 

FRANCHISSIMO,  IMA,  add.  Baldi»,  ce.  Sup. 
di  franco.  Tris-libre  ;  tris-franc. 

*  ÏRANCIÔSO  ,  OSA  ,  add.  Segr.  Fior.  Morg. 
Francese ,  Franzese  .  François  ;  de  la  France  . 

FRANCO  ,  s.  m.  Sorta  di  moneta  di  Francia. 
Franc  ;  livre , 

FRANCO  ,  CA,  add.  Libero.  Libre;  frane.  $. 
Per  ardito  coraggioso,  intrepido.  Vaillant;  cou- 
rageux; intrepide;  valeureux  ;  hardi;  constant; 
ferme;  sûr.  y.  Per  esente.  Franc;  exempt  de 
toutes  charges  j  privilégié  ;  affranchi .  y.  Far  fran- 
co ,  vale  liberare,  francare,  e  propriamente  da- 
re la  libertà  agli  schiavi.  Affranchir  ;  mettre  en 
liberté.  y.  Franco  di  porto,  si  dice  delle  lette- 
re ,  involti ,  ec.  quando  sono  francate  da  chi  le 
manda  .  Franc  de  port  de  lettres. 

FRANCO  ,  CA  ,  s.  e  add.  Francese  .  François 
al  masc.  e  Française  al  fem. 

FRANCOLINO  ,  s.  m.  Sorta  di  fagiano  di  piu- 
ma variegata  di  bianco,  e  di  nero,  con  una  cre- 
sta gialla,  e  una  spezie  di  barbetta  di  piume  sot- 
to il  collo.  Francolin. 

*  FRANGENTE  ,  s.  m.  Dal  frangersi  del  ma- 
re.  Ondata,  e  tempesta.  Brisans  :  vagues;  on- 
dées. 0.  Per  accidente  difficultoso  e  travaglio- 
so. Mauvaise  affaire  ;  affaire  fâcheuse  ;  accident 
imprévu  ;  malheur. 

FRÀNGERE  ,  v.  a.  n.  e  n.  p.  Rompere  ,  spez- 
zare .  Briser  ;  rompre  ;  casser  ;  mettre  en  pièces  . 
y.  Per  vincere,  superare.  Vaincre  ;  dompter  ;  sur- 
monter ;  subjuguer  ;  gagner  .  Sì  che  quegli,  che 
non  può  esser  vinto  per  travagli,  si  lasci  frange- 
re per  volontà  di  dignità.  y.  Dicesi  il  mar  fran- 
gere, quando  le  sue  onde  ripercosse  si  rompono  , 
e  in  questo  significato  è  neutr.  e  talora  attivo. 
Mar  che  frange  .  Mer  qui  brise  ,  qui  est  poussée 
Impeteusemcnt .  y.  Per  Infrangere.  Briser;  met- 
tre en  pièces  .  y.  Frangersi,  n.  p.  Dante,  per  in- 
tenerirsi, impietosirsi.  S'attendrir  ;  être  tou- 
Ln'£'tie'  y  de  compassion  . 
FRANGIA,  s.  f.  Ornamento,  e  guarnimento. 
frange;  crépine  ;  campane.  §.  Figur.  in  modo 
tasso  ,  si  dice  di  ciò,  che  di  falso,  o  di  favolo- 
so si  aggiunge  alla  narrazione  del  vero .  De  la 
brodrie  . 

FRANGIARE  ,  v.  a.  Salviti.  Contornare  con 
frangia,  ornare  d.  frangia.  Franger  ;  gainir  de 
frange .  °  s 

FRANGIATO,  TA  ,  Cr.  N.  add.  da  frangiare  . 
Ornato  di  frangia.  Frante  i«»b'aie 

FRANGÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Agevole  a  fran- 
gersi.  Fragile;  frêle;  cassant  ;  qui  se  bri  se,  <e 
cane  atscment  , 
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FRANGIBILISSIMO ,  MA ,  add.  Sup.  di  fran- 
gibile .  Très-fragile  ;  irés-cassant  ,  Ve. 

FRANGIBILI  T/^FRANGIBILITADE.FRAN- 
GIBIL1TATE  ,  s.  1.  Astratto  di  frangibile.  Fra- 
gilité. V.  Fragilezza. 

FRANGIVENTO  ,  s.  ni.  Il  frangere,  e  la  co- 
sa franta.  Fracture;  l' action  de  rompre,  briser; 
fraction.  y.  Per  la  cosa  franta.  Débris  ;  mor- 
ceaux ;  restes  de  ce  qui  est  rompu  .  y.  Per  fram- 
mento, pezzuole.  Fragment . 

FRANGIONÀRE  ,  v.  a.  Belli».  Bucch.  Ornare 
di  frangia  .  V.  Frangiare  . 

FRANGIPANAj  s.  f.  Voce  forestiera  dell'uso. 
Concia  odorosa  d'ambra  ,  e  zibetto.  Frangipane . 
FRANGOLA,  s.f.  Velg.lt.  Sorta  d'albero  che 
prende  tal  nome  dalla  sua  fragilità.    Bourdaine  . 
FKANMASSÒNE,  s.  m.  Volg.lt.  Sorta  di  set- 
tario moderno  ,    che  anche   dicesi   Libero  mura- 
tore. Dal  Francese  ,  Franc-maçou  ;  frire-maçon  . 
FRANNÒNNOLO,  LA,  s.  m.  Vecchiuccio  sci- 
munito, minchione.  Vieux  bon  homme;  vieux  é- 
tourdi  ;  vicx  badvt  ;  vieux  sot. 

FRANTENDEN TE,  add.  d'ogni  g.  Non  bene 
intendente  .  Qui  entend  tout  à  rebours  . 

FRANTÈNDERE  ,  v.  a.  Non  bene  intendere  , 
intender  al  contrario  di  quel  eh' è  detto  .  Enten- 
dre tout  iì  rebours  ;  entendre  mal. 

FRANTÈSO,  SA  ,  add.  Car.  Salvi».  Da  fran- 
tendere  ;  non  bene  inteso  .  Mal  entendu  . 

FRANTO,  TA,  add.  da  frangere  .  Brisé;  rom- 
pu ;  concassé . 
FRANTOIO.  V.  Frattojo. 
FRANTUME,   s.  m.  Salvia.  Frammento,  tri- 
tume, o  quantità  di  (rammenti.  Débris  ;  restes  ; 
fragment  s  ;  grabeau  ;  criblures  . 

FRANZESATO  ,  TA  ,  add.  Usato  anche  in  for- 
za di  sust.  Pap.  Burch.  Che  è  infetto  di  lue  ve- 
nerea ,  Infecté  de  la  vérole. 

FRANZESE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  Francia  .  Fran- 
çois ;  Françoise . 

FRANZESEGGÌARE.  v.  n.  Lam.  Pref.  Ant. 
Usar  fnnzesismi  .  User  des  gallicismes . 

FRANZESISMO,  s.  m.  Red.  Maniera  francese, 
e  dicesi  per  lo  più  di  voce ,  o  maniera  di  dire 
franzese.  Gallicisme . 
*  FRAÒRE  ,  s.  m.  Puzzo,  Fetore  .  V. 
FRAPPA,  s.  f.  Trincio  de' vestimenti .  Lam- 
beau d'une  robe  déchirée.  y.  Frappe  Voc.Dis.  di- 
consi  le  foglie  ,  o  le  frondi  degli  alberi  dipinte, 
o  disegnate  .  Plusieurs  feuilles  dessinées  ensemble  ; 
feuillages . 

FRAPPARE  ,  v.  a.  Far  le  frappe  a' vestimenti , 
e  simili  .  Découper  un  habit  ,  une  étoffe  ;  faire  de 
la  découpure  sur  un  habit,  sur  une  étoffe .  $.  Fig. 
Minutamente  tagliare.  Hacher  ;  couper  en  petits 
morceaux  .  y.  Per  Ingannare.  V.  y.  Per  Frappeg- 
giare.  V.  (J.  Per  Ciarlare,  Favoleggiare.  V. 
FRAPPATO,  TA,  add.  da  Frappare  .  V. 
FRAPPATÒRE,  s.  m.  Avviluppatola  .  Trom- 
peur ;  fourbe  ;  imposteur  ;  triacleur  . 

FRAPPEGGIÀRE  ,  v.  a.  T.  dì  Pttt.  Far  frap- 
pe .  Feuillcr . 

FRAPPONERÌA,  s.  f.  Fag.  Com.  Ciance,  fa- 
vole de' frappatori .  Fourberie  ;  tromperie. 

FRAPPONIMENE  ,  s.  m.  Fir.  as.  Segn.  7n- 
terponimento  ,  interposizione.  Interposition . 

FRAPPORRE  ,  v.  a.  Interporre  .  Insérer  ;  met- 
tre dedans  ;  entremêler  ;  mêler  une  chose  avec  d' 
autres.  §.  Frapporsi ,  n.  p.  S'entremettre. 

FRAPPOSIZIÓNE  ,  s.  f.  Algar.  Sagg.  V.  Inter- 
posizione ,  Frapponimene . 

FRAPPOSTO,  TA,  add.  da  frapporre.  Entre- 
mis ,  &c. 

FRASÀRIO  ,  s.  m.  Vol  g.  h.  Raccolta  di  frasi , 
libro  che  instruisce  intorno  alle  buone  frasi .  Re- 
cueil de  phrases . 

FRASCA  ,  s.  f.  Rarrucello  fronzuto ,  per  lo  più 
d' alberi  boscherecci.  Feulllage;branchages;brous- 
sai/les .  $.  Frasche,  nel  num.  del  più  ,  vale  Chiac- 
chiere ,  fantoccerìe  ,  vanità,  baje  ,  bagattelle. 
V.  y.  Per  metal,  dicesi  ad  uomo  leggieri .  Frelu- 
quet ;  homme  léger,  badin  ,  qui  s'amuse  a  des 
bagatelles  ;  éventé,  évaporé,  étourdi.  y.  Persi- 
mi!, si  dice  anche  talora  de'  pesci  :  E  gli  altri  pe- 
sci ,  che  hanno  della  frasca ,  cioè  che  sono  leg- 
gieri. Bemuant ,  qui  est  toujours  en  mouvement  ; 
qui  ne  s'  arrête  nulle  part  .  y.  Al  buon  vino  non 
bisogna  frasca,  prov.  cioè  il  buon  vino  non  ha 
bisogno  d'allettamento,  e  di  contrassegno,  tol- 
ta la  metaf.  da  quella  frasca,  che  mettono  i  Ta- 
vernai sopra  le  porte,  quando  fanno  qualche  ma- 
nomessa di  vino  per  allettare  la  gente  .  À  bon 
vin  il  ne  faut  point  de  bouchon  .  $.  Render  fra- 
sche per  foglie,  modo  prov.  lo  stesso  che  render 
pan  per  focaccia,  cioè  render  la  pariglia ,  il  con- 
traccambio. Rendre  la  pareille  ;  rendre  ,  donner 
des  pois  pour  des  fèves .  §.  Saltare  ,  essere,  pas- 
sare, e  simili  ,  di  palo  in  frasca,  vale  andar  d' 
una  cosa  in  un'altra  senza  ordine  ,  e  proposito  . 
Faire  des  coq-à  l'  âne.  y.  Meglio  è  fringuello  in 
man,  che  tordo  in  frasca.  V.  Fringuello. 

FRASCANTE,  s.  m.  T.  Pitt.  Algar.  Sagg.  Di- 
pintore di  paesi  rappresentanti  luoghi  boscherec- 
ci .  Peintre  de  paysages  ,  ou  de  lieux  champêtres  . 
FRASCATO ,  s.  in.  Un  coperto  di  rami  con  le  sue 
frasche.  Feuillée  ;  rame  e  ;  berceau  de  feuillages  . 
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y.  Per  quantità  di  rami  colle  frasche  legati  in- 
sieme ,  come  frasconi  ,  e  simili  .  Ramée  ;  quan- 
tité de  rameaux  liì-s  ensemble. 

FRASCHEGGIO,  s.  m.  Salvin.  Romore  che  fa 
il  vento  ,  o  altra  cosa  fra  le  frasche  .  Le  bruit 
que  fait  le  vent ,  ou  autre  chose  ,  par  le  mouve- 
ment des  feuilles  des  arbres . 

FRASCHEGGIARE  ,  v.  a.  Romoreggiare  ,  e  di- 
cesi solo  delle  frasche  degli  alberi  mosse  da  chec- 
chessia .  Faire  du  bruit  ,  en  partant  des  branches 
des  arbres  agitées  par  le  vent ,  ou  par  autre  cho- 
se.  y.  Per  burlare,  beffare,  scherzare,  voler  la 
baja  ,  Batifoler;  folâtrer  ;  baliverner  . 

FRASCHERÌA,  s.  f.  Bagatella .  Radinerie; 
lanternerie  ;  colifichet  ;  véli/te  ;  niaiserie  . 

FRASCHETTA  ,  s.  f.  Diminutivo  di  frasca  .  Pe- 
tite branche  ,  y.  Per  metaf.  Dicesi  a  giovane,  ed 
uomo  leggieri,  o  di  poco  giudizio.  Freluquet/ 
folâtre  ;  petit  badin;  évaporé  ;  étourdi;  éventé  ; 
léger  ;  inconstant  ;  muguet  .  §.  Fraschetta  ,  e 
più  comunemente  fraschette  si  dicono  quelle  fra- 
sche, su  cui  si  pongono  paniuzze  per  pigliar  uc- 
celli. Arbrot  ou  t'  on  met  des  gluaux  .  §.  Fraschet- 
ta ,  T.  delti  Stampatori ,  telai-etto  di  ferro  con 
vari  spartimenti  di  carta,  o  simile,  che  mettesi 
sul  foglio  da  stampare,  affinchè  ciò,  che  ha  da 
rimaner  bianco  ,  non  venga  macchiato .  Fris- 
quette . 

FRASCHETTÌNO,  NA  ,  s.f.  Dira,  di  fraschet- 
ta .   Un  petit  étourdi,  évaporé  ;  girouette  . 

FRASCHIÈRE,  s.  m.  Che  fa  frascherìe ,  uomo 
leggieri.  V.  Fraschetta. 

FRASCOLÌNA,  s.f.  Dim.  di  frasca.    Bagatel- 
les ;  sornettes  ;  sottises  ;  balivernes  ;  niaiseries  ; 
fadaises  ;    inepties  ;  choses  inutiles  &  frivoles  . 
FRASCONAIA,  s.f.  L'uccellare.  Chasse  d' oi- 
seaux . 

FRASCONCÌNO,  s.  m.  Cr.  N.  Dim.  di  frasco- 
ne. Ramuscello .  Ramilles;  menues  branches; 
menu  bois . 

FRASCÓNE  ,  s.  m.  e  per  lo  più  frasconi ,  al  nu- 
mero del  più.  Vettoni  di  querriuoli ,  o  siimi  le- 
gname ,  che  si  tagli ,  per  lo  più  per  abbruciare . 
Ramée ,  branchages  à  brûler  ;  fagot  à  brûler  ;  fa- 
got  de  branchages  ;  faisceau  de  menu  bois.  y.  Per 
Ciance,  Bagatelle,  V.  §.  In  prov.  Portar  i  fra- 
sconi, dicesi  di  chi  aggravato  da  indisposizione  , 
si  regge  difficilmente  sopra  di  se,  tolto  dallo 
strascinare  dell'ali,  che  fanno  i  polli  a  similitu- 
dine de'trasconi  in  su'!  somiere  ,  che  toccati  ter- 
ra con  le  punte.  Etre  foible  ,  au  point  de  ne  pou- 
voir se  tenir  debout  ;  se  traîner  avec  beaucoup  de 
peine  .  y.  Portare  i  frasconi  a  Vallombiosa  ,  va- 
le  portare  una  cosa,  ove  n'è  abbondanza.  Por- 
ter  l'eau  à  la  riviere. 

FRASE,  s.  f.  Modo  di  dire.  Phrase;  tour,  ou 
construction  d'un  petit  nombre  de  paroles  ;  style. 
FRASEGGIAMENE,    s.  m.  Cori  long.  L'u- 
so delle  frasi  .  L' usage  des  phrases  . 

FRASEGGIASTE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N.  Che 
fraseggia  .  Qui  se  sert  de  phrases  ;  qui  péri- 
phrase . 

FRASEGGIARE ,  v.  a.  Magai.  Usar  frasi  nel- 
lo scrivere,  o  nel  parlare.    Périphraser  ;    parler 
ou  écrire  par  périphrases  ;  se  servir  de  phrases  . 
FRASEGGIATÓRE  ,  v.  m.  Che  fraseggia  .  Qui 
se  sert  de  phrases  . 

FRASSIGNUÒLO,  s.  m.  Sorta  d'albero  simi- 
le al  frassino  .  Mélèze  . 

FRASSINELLA,  s.  f.  Dittamo  bianco,  sorta 
d'erba.  Fraxinelle  ;  dittarne  de  crete,  y.  Frassi- 
nella. Voce  dis.  Per  una  sorta  di  pietra,  che  ser- 
ve a  dare  il  filo  a' ferri,  co' quali  si  lavorano  i 
metalli  ,  ed  altre  cose  ,  e  per  pulire  i  piani  di- 
pinti di  smalto.  Sorte  de  pierre  dont  o»  se  sert 
à  donner  le  fît  à  certains  outils  ,  &  à  polir  t'  é- 
mail . 

FRASSÌNEO  ,  EA  ,  add.  Salvi».  Di  frassino  ,  e 
vale  anche  ferace  di  frassini  .  De  frènc . 

FRASSINÉTO,  s.  m.  Luogo  dove  sien  pian- 
tati molti  frassini.  Lieu  planté  de  frênes. 

FRASSINO,   s.  m.   Albero    noto,    la   cui   om- 
bra fuggono  i  serpi  ;    onde  Plinio  suppone  ,    che 
se  dentro  a  un  cerchio   di  foglie   di  frassino  sia 
posto  il  fuoco,  e  un  serpe,  il  serpe  per  non  dar 
nel  frassino,  piuttosto  si  getta  nel  fuoco.  Frêne 
FRASSUGNO,  s.  m.  Borgh.  Lo  stesso  che  Su- 
gna .  V. 
FRASTACLIA  .  V.  Frastaglio. 
FflASTAGLIÀME  ,  \  *■  m-  J1  frastaglia- 

FRASTAGLIAMENTO,  J  re  ,  e  i  frastagli 
stessi.  Découpure  ;  petite  taillade  qu  on  fait  sur 
les  étoffes.  6.  Per  Intaccatura.  V. 

FRASTAGLIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  fra- 
staglia. Qui  découpe  ;  qui  coupe;  qui  fait  des 
petites  taillades  sur  les  étoffes  . 

FRASTAGLIARE,  v.  a.  Frappare,  trinciare, 
cincischiare.  Découper  ;  faire  des  taillades  aux 
étoffes;  taillader.  $.  Per  affollarsi  nel  chiacchie- 
rare. Bredouiller.  y.  Per  imbrogliare  se,  od  al- 
tri con  discorso,  o  mal  ordinato,  o  malizioso. 
Embrouiller  ;  mettre  de  la  confusion,  de  l'obscu- 
rité . 

FRASTAGLIATA,  s.f.  Astratto  di  frastaglia- 
re .  Découpure  ;  l'action  de  découper,  de  faire  de 
petites  taillades,  y.  Per  metaf.  Confusione,  am- 
K  k    2  mas- 
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massamento.  Confusion  ;  désordre;  amas;  embro- 
uillement;   mélange  confus  . 

FRASTAGLIATAMENTE,  avv.  Confusamen- 
te, indistintamente  .  Confuiément  ;  d'une  manie- 
re confuse  ,  embrouillée  . 

FRASTAGLIATO,  TA,  add.  da  Frastaglia- 
re .  V. 

FRASTAGLIATURA,  s.  f.  Astratto  di  frasta- 
gliare ,  tagliuzzamene,  piccola  tagliatura .  Dé- 
coupure ;  action  de  découper  ,  de  Jatredes  petites 
taillades.  §.  Per  Intaccatura.  V. 

FRASTÀGLIO,  s.  m.  Trincio,  cincischio. 
T.n.lade  ;  découpure  . 

FR ASTENERE  ,  v.  a.  Soprattenere  ,  tenere  a 
Lada  .  Entretenir  ;  amuser  ;  arrêter  inutilement  ; 
faire  petdre  le  temps  . 

FRASrÌNGOLO,  s.  m.  Pro.  Fior.  Spezie  d  in- 
tingolo, che  s'intreccia  tra  altre  vivande,  torte 
de  sauce  . 

FRASTORNARE,  v.  a.  Far  tornar  indietro, 
rivocare,  impedire.  Divertir  ;  détourner  ;  éloi- 
gner ;  distraire;  dissuader  . 

FRASTORNÌO  .  s.  di.  Bell.  Bucch.  Romoxe  ,  che 
rimbomba,  e  stordisce.  Gran  bruit;  tapage. 
FRASTL'ÒLO  ,  \    s.   m.    Romore  ,    tracasso, 
FRASTUÒNO  ,  J      che  fanno   diversi   strepiti 
insieme.   Tintamarre;  charivari;  sabbat. 

FRATACCHIÒNE  ,  s.  m.  Frate  grassotto  ,  paf- 
futo, carnarciuto  .   Gros  moine. 

FRATÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  frate,  frate  cat- 
tivo .  Mauvais  moine  . 

FRATAJO  ,  JA  ,  add.  Che  si  compiace  de  fra- 
ti.  Qui  aime  les  moines  ;  qui  se  plait  À  tire  par- 
mi  les  moines.  y.  Aggiunto  di  zucca  grossa  ver- 
nina.  Sorte  de  citrouille. 

FRATANTO,  avv.  Frattanto,  in  questo  men- 
tre .  En  attendant  ;  sur  ces  entrefaites  ;  tandis 
que  ;  cependant  ;  pendant  ce  temps-là  ;  tandis. 

FRATE.  V.  Fratello,  y.  Fer  compagno,  ami- 
co. Frire  ;  compagnon .  y.  Per  uomo  di  chiostro, 
e  di  Religione.  Moine.  Onde  far  frate,  vale  far 
prendere  l' abito  religioso  in  un  chiostro .  Ctotirer; 
tondre  un  homme  ,  le  faire  moine  .  y.  Per  sorta  di 
vaso  da  stillare  ,  per  lo  più  di  vetro  ,  usato  da- 
gli alchimisti  .  Sorte  de  matras  ,  qu  on  appelle 
vaisseau  de  rencontre,  y.  Per  o-uell' embrice  fora- 
to ,  e  fatto  a  guisa  di  cappuccio  per  dar  lume  al- 
le stanze.  Tuile  perete  en  forme  d'  entonnoir  ,  dont 
on  se  sert  en  quelques  endroits  pour  donner  du 
jour  à  une  chambre  . 

FRATELLANZA,  s.  f.  Dimestichezza,  intrin- 
sechezza   fratellevole  .    Familiarité  ;   privauté  ; 
fraternité  ;  union;  amitié  fraternelle,  étroite. 
'■  FRATELLESCO,  CA  ,  \  add.    Da  fratello. 
FRATELLEVOLE  ,  J   Fraternel  ;  qui  est 

propre  a  des  frtjes  ;  tel  ou'  il  convient  entre  des 

VraTELLEVOLMENTE  ,  avv.  Fraternamen- 
te, da  fratello.  E«  frire;  comme  des  fri  res  ;  fra- 
ternellement :  d'une  manière  fraternelle. 

FRATELLINO,  s.  in.  Dim.  di  fratello.  Petit 
frire.  .         ,, 

FRATELLO,    s.  m.    Nome  correlativo  dima- 
Sfhio,  tra  li  nati  d'un  medesimo  padre,  e  d  una 
medesima  madre.  Frire;  frères  de  pire  &  de  mi- 
re ;  fi, res  germains.  y.  Fratello  naturale  ,  signi- 
fica nato  secondo    la  natura,   e   non    secondo   la 
legge  ,  bastardo  .  Frère  bâtard  ;  frire  naturel  ;  frè- 
re du  cite  gauche,  y.  Fratello  di  padre,  e  non  di 
madre,  ditesi  di  quello,  che  nasce  dal  medesimo 
padre,  e  di  diversa  maure  ,  che  anche  assoluta- 
mente si  dice  fratello.  Frère  de  pere  ;  frvreco»- 
UUlguin.    tf.   Fratello    uterino,    quello  che  della 
a  madre,  ma  di  altro  padre  sia  nato.  Frere 
de  min;   jr.re  uterin  .    y.  Fratelli    ninni    sono 
quelli,    i  cui  padri  ,    o  madri    fratelli  furono  ,    e 
.or'lle,  che  anf  lie  assolutamente  si  dicono  cugi- 
ni .  Cousins  germains  ;  cousins  issus  de  germains  . 
v    Prat-I  del  marito  .  Biau-frìre.  y.  Frate!  dil- 
la madre.    Oncle  materni/ .    y.    fig.    per    (inule. 
:..b!cs  ;  qui  se  ressemblent,  y.  Fer  COIIipaf IMI , 
0  intrinseco.   Ami  intime  ;  compagnon  ;  pro- 
chain,   v-  r   atei   negli    anni.    /''ir.  Tno»f.  Ani. 
Mo<!'>   poetico,    I"   itetso  che  Coetaneo .  V.   y. 
fratello  |  7.  de' Religiosi ,  vale  laico  ,  converso. 

CohV.-n   .    fri  rr    laïc  . 

t  R  -,  1  T-.LLi  CCIO,   s.  m.  Voce  U3ata  per  vez- 
zo .  v.   Fratellino.  .  , 

PKATELMO,  ',.  f.  Mio  frateln.  Mon  frere  . 
*  FRAiM.rO,  s.  ni.  Tuo  fratello.   Tonfrrrc. 
FRATERÌA,  s.  f.  l'n  convento  di  Irati,  e  «li 
Frati.    <  ouvent  de  moines  ;     lei  moina  me- 
ni'i .   J.  Detto  per  una   ipeCÌe  di  disprezzo.  Mot- 

"pu  \  i  BRiVÀLE  ;  ■  • 

!       ,        llevolmente. 

'  '  '  >    » 


■  i.  n  l  r.  il  n  il   .......     i      »  _  ., 

s\i  \  .        \  $.f.  Fratellanza,  coi» 

■  HAii  l'MiAi.l.  ,   >  pagniafraternale.  r,a 

.li       I  I    ,  )    temile  ;    union  frater- 
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'fS    :       '  i  i  \ ,  s-  f  Adunanza  ipirituale,  che 
yiftiti*. 

...  ■"    ' 


FRA 

FRATESCO,  CA,  add.  Attenente  a  frate.  Ve 
moine  ;  dévoué  aux  moines  ;  appartenant  aux 
moines  ;  propre  des  moines. 

*  FRATÈTO,  vale  tuo  fratello.  Ton  frère.  V. 
Fratelto  . 

FRATICELLO,  s.  m.  Frate  di  Religione,  dim. 
che  significa  non  picciolezza  ,  ma  umiltà  .  Petit 
moine  ;  moimllon  . 

FRATICÌDA,  s.  m.  e  f.  Ucciditore  di  fratel- 
lo. Fatricide  ;  qui  tue  son  frère  ,  ou  sa  soeur. 

FRATICÌDIO,  s.  m.  Uccision  di  tratello.  Fr*- 
tricide  ;  meurtre  de  son  frire  ou  de  sa  saur. 
FRATICÌVO,  V.  Fraticello. 
FRATÌLE  ,    add.  d'  ogni  g.  Di  frate  ,   da   fra- 
te .  Ve  moine  ;  en  moine  ;  à  ta  façon  des  moines  . 
FRATINO,  s.  m.  Car.  leti.  Dim.  di  frate ,  fra- 
ticello. Moimllon  ;  jeune  ,  ou  petit  moine  . 

FRATINO  ,  INA  ,  add.  Him.  Buri.  Fratile  ,  fra- 
tesco, e  proprio  di  cattivo  frate.  De  mauvais, 
ou  de  méchant  moine, 

FRATISMO,  s.  m.  Volg.1t.  Lo  stato  fratesco, 
la  moltitudine  di  frati.  Moinerie. 
FRATÒCCIO,  1    s.  m.  Accresc.  di  frate.   Un 
FHATOTTO  ,  f  grand  moine. 
FRATÓNE  ,  s.  m.  Car.  lett.  Accrescit.  di  fra- 
te .  Gran  frate.  Gros  moine. 
FRATRICIDA.  V.  Fraticida  . 
FRATTA,  s.  t.  Siepe,  buscione  .   Haie;  buis- 
son,  y.  Egli  è  per  le  fratte,    dicesi  quando  uno 
è  ridotto  a  mal  termine  per  la  povertà.  V.  Fon- 
do ,  essere  in  fondo. 

FRATTAGLIE,  s.  Î.  pi.  Interiori  spiccati  dall 
arumak-  .  Vrastutes  . 

FRATTANTO,  e  FRA  TANTO  ,  ma  meglio  si 
scrive  il  primo,  avv.  In  questo  mentre.  Cepen- 
dant; pendant  ce  lemps-là  ;  sur  ces  entrefaites  ; 
tandis  que;  en  attendant. 
FRATTO  ,  TTA  ,  add.  da  frangere ,  V.  Franto  . 
FRATTURA,  s.  f.  Rompimento,  il  frangere. 
Fracture  ;  rupture  avec  effort;  cassure. 

FRATTURATO,  TA  ,  add.  T.  Chtrurg.  Che 
ha  frattura  »  Fractuxi. 

FRAUDANTE,  add.  d  ogni  g.  Segner.  Che 
frauda.  Qui  trompe,  qui  abuse. 

FRAb DARE  ,  v.  a.  Dehaudare  .  Frauder  ;  trom- 
per ;  décevoir;  affronter;  abuser. 

FRAUDATO,  TA,  add.  da  fraudare.  Trom- 
pé, CTc. 

FRAUDATÓRE  ,  v.  m.  Fraudolente,  inganna- 
tore. Trompeur;  affronteur  ;  fourbe  ;  plein  de 
fourberie  ;  qui  est  plein  de  mauvaise  foi  ;  dissi- 
mulé ;  rusé .      ,  . 

FRAUUATRICE  ,  f.  di  fraudatore.  Trompeu- 
se ,    affront  eus  e  ,  C'Y. 

FRAUDE,  s.  f.  Frode.  Fraude;  fourberie; 
tromperie  ;  malice  ;  fausseté  ;  supercherie  ;  four- 
be filouterie  ;  volcrie  ;  larcin  ;  mal-engin  ;  cir- 
convention .  y.  Far  fraude  .  Dant.  V.  Fraudare  , 
Ingannare .  .'««,. 

FRAUUÊVOLE,   add.  d'ogni   g.  Fraudolente, 

Ingannevole  .V.  „■—'««        .  , 

FRAUDEVOLMENTE  .  V.  Fraudolentemsnte  . 

FRAUDOLENTE,  add.  V.  Fraudolento. 

FRAUDOLENTEMENTE,  avv.  Co»  fraude  . 
Frauduleusement;  capticusement  ;  avec  malice  ; 
avec   fraude  ;  avec  fourberie  . 

FRAUDOLENTISSIMO,  MA,. add.  Sup.  di 
fraudolente.   Trés-fraudulcux ,  &c. 

FRAU  DOLENTO  ,  TA  ,  add.  Che  frauda  ,  pien 
di  fraude  ,  ingannatore  .  Fraudoleux ;  capricieux  ; 
trigaud  ;  enclin  a  la  fraude  ;  plein  de  malice  ; 
qui  trompe.  E  fig.  fu  anche  talora  applicato  a  co- 
se inanimate.  Dell'oppoponaco  fassene  medicina 
nobile  ,  che  sana  le  fistole,  e  le  fente  fraudo- 
lenti .    Trompeur  ;  qui  trompe. 

FRAUDOLENZA,  e  FRAUDOLENZA ,  s.  f. 

V'fraudùlentf,mente,fraudulentiS- 
simo,  frau  du  lenza,  efraudulènzla  . 

V.  Praudolentetnente  ,  Fraudolentissimo .,  ec. 

FRÀVOLA.  V.  Fragola. 

PKAVOLiMO,  Volg.  li.  Fragolino.  V. 

FRAZIÓNE,  s.  t.  Astratto  di  tratto,  il  fran- 
gere ,  frattura.  Frano»  ;  rupture  ;  action  par  la- 
quelle  un  rompt  ;  fracture  .  v.  Per  T.  d'  Artivu-t.  , 
(he  si  dire  anche  rotto,  che  e  numero  contenen- 
te qualche  parte  dell'unita.  Fraction. 

FREATOLOGlA  ,  s.t.  Grecismo  de' Natur.Targ. 
Discorso  sopra  1'  acque  de'  pozzi  .  Discours  sur 
les    eaux   des  puits  . 

FREHOTOMJA  ,  V.  Flebotomìa. 

FRECCIA,  s.  t.  Saetta,  arine  da  ferire,  rhe 
si  tira  coli' arco,  fatta  d'una  bacchetta  lottile, 
lunga  intorno  a  un  Iran  io ,  che  in  cima  ha  un 
fi  rro  appuntato,  a  da  Lasso  la  cocca  con  penne, 
colla  auale  t'adatta  in  mila  corda.  FI,  che;  d.ird  , 
,,  eloti  tran.    Dar  la  fieni,,,  fig..  vale  richie- 

.  ,.  oi  questo,  <>r  quello ,  eba  ti  pretti  danari, 

Con   a K»  di   non   gli    rendei  e,  Che   BnCfie   II  dice 

frecciare.  Emprunter  de  tout  cute  ;   aj) conter  tout 
li    mondi  ;  tirtt  I'  estocade  . 

FRECCIARE,  v.  a.  Vale  propriamente  tirarle 

frecce      Darder  {    tirer  une  flèche  ;    décocher  dei 

dardi,   dei  nichel  ;    Uncir  un  d.ird  ,    tirer  un 

,,,,..     _  Frecciare!   figurât,  vale  dar  ia  freccia. 

•    ia 
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FRECCIATA,  s.  f.  Ferita,  o  colpo  di  freccia. 

Coup  de  fliche  ,  de  dard  ,  de  Javelot . 

FRECCIATÓRE,  v.  m.  Che  freccia  .    Archer  ; 
qui  tire  des  fiéches  ;  qui  lance  des  dards .  y.  Frec- 
ciatori. Archers  ;  gens  de  trait  . 

FRECCIATRiCt.  Salvi»,  v.  f.  di  frecciatore, 
saettatrice  ,  arciera  .    Qui  lance  des  traits  ,   dei 
dards  ;  femme  qui  tire  de  l'  are  . 

-  FRECC1ÓSO  ,  SA  ,   add.  Frettoloso  ,  metaf. 
tolta  dalla  velocità  della  freccia.  Vite  ;  prompt  ; 
vif  ;  ardent  ;  rapide  ;  diligent  . 

FREDDAMENTE,  avv.  Con  freddezza,  e  me- 
taf. vale    pigramente,    lentamente,    a    malincor- 
po .  Froidement  ;  lentement  ;  paresseusement  ;  non- 
chalamment ;    tièdement  ;    sérieusement  .    §.    Per 
senza  vivezza ,    senza    spirito.    Sottement;    san: 
grâce  . 

FREDDARE  ,  n.  p.  Raffreddarsi ,  divenir  fred- 
do.  Se  refroidir  ;  prendre  du  froid  ;  devenir  froid  ; 
être  saisi  de  froid  ;  transir  de  froid  ;    refroidir  . 
y.  Freddare  ,    v.  a.   V.  Raffreddare  .   y.   Freddar 
uno  ,  vale  Ammazzarlo  .  V.    §.  Non  lasciar  fred- 
dare una  cosa  ,    vale   far    con   celerità  quella  tal 
cosa  .  Nf  laisser  ptint  refroidir  . 
FREDDATO,  TA,  add.  Refroidi,  &c. 
FREDDEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  freddo  .  Froid; 
froidure  .  y.  Per  Pigrezza  ,  V.  y.  Per  indifferen- 
za .    Indifférence  ;  tiédeur  .   Quella  freddezza  più 
l'amante  aggrava. 

FREDDICCIO  ,  IA  ,  add.  Alquanto  freddo  .  Un 
peu  froid  .  _     , 

FREDDISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  fred- 
damente. Très-froidemcnt  ;  d'un  air  très-froid  . 
FREDDISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  freddo. 
Très-fruid  ;  transi  de  frsid. 

FREDDO  ,  s.  m.  Una  delle  prime  qualità  ,  pro- 
pria del  tatto.  Il  suo  proprio  effetto  si  è  raffred- 
dare ,  il  suo  contrario  è  calore.  Froid  ;  froidure  . 
§.  In  modo  provv.    Dio  manda  il  freddo  secondo 
ì  panni,  e  vale  che  Iddio  permette ,  che  ci  vcn.- 
gan  le  disavventure,  a  misura  di  quello  che  pos- 
siamo soppesarle.    À  brebis  tondue  Dieu  mesure 
le  vent .  ..... 

FREDDO  ,  DDA  ,  add.  Di  qualità ,  e  di  natura 
fredda.  Fioid  ;  qui  est  prive  de  chaleur  .  y.  Fig. 
per  pigro,  lento  ,  disappassionato.  Froid  ;  /«'"'/ 
languissant  ;  faible  ;  paresseux  ;    tilde;    indiffè- 
rent; qui  n'est  ému  de  rien .  Uomo  freddo.  Lan- 
dier  .  y.  Per  impotente  al  coito,  impuissant  ;  qui 
est  incapable  d' engendrer .    <$.   Darne   una  calda» 
e  una  fredda,  ee.  V.  Caldo. 
FREDDOLÓSO,  SA  .  V.  Freddoso. 
*  FREDDÓRE,  s.  V.  Freddo, 
FREDDOSO,  SA,  add. Freddo,  che  sente  fred- 
do .  Froidureux  ;  frileux  ;  fort  sensible  au  froid  ; 
,u]et  A  avoir  froid  . 
FREDDOTTO,  s.  m.  Alquanto  freddo.  U»  res* 

froid  .  ,      r     ,  , 

FREDDURA,  s.  f.  Lo  stesso  che  freddo,  ma 
pare  che  abbia  alquanto  più  di  forza,  e  denoti 
più  rigore.  Froid;  froidure,  y.  Per  freschezza. 
Fraîcheur;  frais  agréable.  $.  Per  trascu raggine  , 
pigrizia,  lentezza.  Lenteur  ;  paresse.  v.  treddu- 
ra ,  si  dice  anche  ài  qualsisia  o  fatto  ,  o  detto 
senza  spirito  ,  o  vivezza  .  Fadaise  ;  sottise;  fa- 
tuité ;  impertinence;  frivolité;  futilité;  niaise- 
rie; ineptie;  bagatelle;  chanson;  turlupinade  , 
<S  Dir  freddure.  Turlupiner;  dire  des  fadaises  . 
FREDDURAJO,  s.  m.  Crud.  nm.  Colui  che 
è    solito    dire   delle    freddure.    Diseur   de  frot- 

"fRÉGA  ,  s.  f.  Per  Fregola ,  V.  y.  Per  voglia 
spasimata  di  qualche  cosa.  Grande  envie;  envier 
furieuse;  désir  ardent  .  y.  Per  Fregagione.  V. 

FREGACCH1LÀRE  .  V.  Fregare. 

FREGÀCCIOLO,  s.  m.  Frego  fatto  alla  peg- 
gio. Ligne  mal  tirée. 

FREGAGIONCELLA.  s.  f.  Dim.  di  fregagio- 
ne. Frottement  doux,  léger  ;  frutto»  léghe; 

FREGAGIÓNE,  s.  f.      \  H  fregare,  e  dice- 

FREGAMENTO,  s.  m.  /  si  propriamente  lo 
stropicciamento,  che  si  fa  rolla  palma  della  ma- 
no sopra  qualche  parte  dell'ammalato,  per  di- 
vertirne gli  umori.  Friction;  t  action  de  frotter; 
frittemene,  col/ino»  de  deux  choses  qui  te  frot- 
tent ;  frottage  ;  froissement  .  y.  Far  le  fregagio- 
ni ,  vale  stropicciar  colla  palma  della  mano  qual- 
che parte  dell'  ammalalo  .  Fairedes  frictions  ;  frot- 
ter doucement  avec  u»  li»ge  ,  avec  les  mains,  y. 
Fregagioni  ,  fis-  val  moine  ,  lezj  .  Flatteries;  ca- 
mlcries  ;  douceurs;  caresses  .  .      , 

FREGARE,  v.  a.  Leggiermente  etropiççiare. 

Frotter  doucement;  faire  des  friction,  .  (f.  Per  far 

qualche  ingiuria  ad  alcuno,  o  cen  inganno,  o 
.,,.„,,  rispetto.  V.  Barbare,  Attaccare  ,  Accoc- 
care.  6.  Per  far  frego.  Marker,  mer  une  li- 
me .  0.  Fregne  i  piedi  per  un  luoj;o ,  vai  pas- 
iarVi.  Paner  par  quelque  endroit,  y.  Per  Islre- 
ttiare.V.  {.Fregarli  attorno  ad  alcuno,  vale 
andargli  attorno  ,  accostategli  .  S'approcher  de 
iiuelqu  un;  le  suivre;  itre  toujours  a  ses  trans- 
ie, ,  .ìuprè,  de  lui .  .  ,.  , 
FREGATA,  s.  f.  Piceni  naviglio  da  remo,  for- 

lequello,  eh «idi  li  dice  feluca.  Ftleuque.  <S. 

Pregata,  T.  Mar.  e  delfuio.    s»ita  di   nave  da 
,  .,  d'alto  bordo  .  men  grande  che  il  vascel- 
lo , 
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Io,  ma  più  spedita  al  veleggiare.  ftigatt.  v- 
Fregata  corriera  .  V.  Fregatina  . 

FREGATÀRIO,  s.  in.  Nome  assegnato  n e 1  ba- 
stione di  Francia  situato  nell'estremità  del  Ke- 
eno  d'Algieri,  e  sulle  frontiere  di  quello  m  lu- 
nisi  ai  porta  colli,  o  caricatori,  i  quali  per  a 
compagnia  francese  portano  a  bordo  in  barche  le 
mercanzìe  negoziate  coi  Mori.    Fratgataire . 

FREGATÌNA  ,  s.  f.  Din»,  di  fregata  ,  fregata 
piccola.  Petite  felouque.  Oggidì  si  direbbe  di  tre- 
mata corriera,  con  cui  si  mandano  avvisi .  frega- 
te d' avis  .  $.  Fregatina  ,  Votg.  It.  Leggiertre- 
gamento,  o  fregatura.  Légère  friction  .    V.  tre- 

gaFREGÀTO ,  TA  ,  add.  da  fregare .  Frotté ,  &c. 
V.  il  verbo.  _ 

FREGATONE  ,  s-  m.  Bastimento  veneziano  , 
tagliato  a  poppa  quadrata,  che  porta  un  albero 
4i  mezzana,  un  albero  di  maestra ,  e  un  buon- 
presso  .  Fregatoti  . 

FREGATURA.  V.  Fregamento. 

FREGETTO,  s.  m.  Dim.  di  fregio.  V.  tfiegio 
ne' suoi  significati.  ..  _    ,, 

FREGHE  rro,  s.  m.  Piccol  frego;  e  il  Baia. 
Dee.  usa  questa  voce  parlando  di  certi  piccoli 
tratti  quasi  indistinti  ,  usati  dagl  intagliatori  in 
rame  .  Vêtit  trait  ;  petite  tigne  . 

FREGIAMENTO.  V.  Fregiatura. 

FREGIARE  ,  v.  a.  For  fregi  ,.  e  guarnimenti  . 
Embellir;    orner;    enrichir;    enjoliver;   parer; 

S*FREGIÀTA  ,  s.  m.  T.  Marinar.  Ornamenti  di 
scultura,  che  mettonsi  in  varie  parti  delle  navi. 

'FREGIATO,  TA  ,  add.  Orné  ,  &c.  $.  Parole 
fregiate,  cioè  gentili,  graziose,  leccate,  piace- 
voli.  Paroles  douces  ,  obligeantes ,  flatteuses . 

FREGIATURA  ,  s.f.  Guarnimento,  guarnizio- 
ne, fornitura  d'abiti,  e  qualsivoglia  altro  orna- 
mento di  checchessia  .  Ornement  ;  garniture  ;  bor- 
dure ;  enjolivure  ;  enjolivement  ;  ajustement. 

FRÉGIO,  s.  m.  Guarnizione,  fornitura  a  gui- 
sa di  liste,  per  adornare,  o  arricchire  vesti  ,  e 
arnesi  .  Guarniture  ;  bordure.  §,  Fregio  di  trine  , 
O  galloni.  Chamarrure.  y.  Per  ornamento  di  lau- 
de ,  gloria,  e  onore.  Marque  à'  honneur,  de  la 
■venu  ,  des  grandes  qualités  ;  ornement  ;  prix  du 
au  mérite  ;  gloire.  y.  Fer  quel  taglio,  e  la  cica- 
trice anche  di  quel  taglio,  che  altrui  si  fa  nel 
viso,  per  ignominia,  detto  altrimenti  Sfregio. 
V.  y.  Fer  Disonore ,  Infamia  .  V.  §.  Fer  quel 
membro  d'Architettura  tra  l'architrave,  e  la  cor- 
nice, per  altro  nome  detto  Zoforo  .  Fuse  .§.  Per 
quelle  pitture,  colle  quali  si  circondano  l'estre- 
mità delle  mura,  immediatamente  sotto  i  palchi 
delle  stanze.  Lambris  ;  bordure. 
FREGIÒNE  .  V.  Frigione. 
FREGNA.  V.  Frigna,  y.  Per  Isfregio .  V. 
FREGO,  s.  in.  È  una  linea  fatta  con  penna, 
pennello,  o  altra  simil  cosa.  Trai-;  tigne.  y. 
Dar  un  frego,  o  fare  un  frego,  vale  cancellare. 
Effacer.  y.  Dicesi  in  prov.  de' libri  de' conti  : 
Prego  non  cancella  partita  .  V  effleure  n'  acquit- 
te point  une  dette  .  y.  Fer  quel  taglio  fatto  sul 
viso,  tanto  fresco,  quanto  rammarginato  .  Bala- 
fre; chtnfreneau  ;  cicatrice.  y.  Per  vergogna,  e 
contrassegno  ignominioso.  Tache.  y.  Fare  un  fre- 
go a  uno,  vale  Smaccarlo ,  e  Svergognarlo.  V. 

FRÉGOLA,  s.  f.  Quell'atto,  che  fanno  i  pesci 
nel  gettar  l'uova,  fregandosi  su  pe' sassi.  Frai  ; 
l' action  de  frayer.  y.  Per  metaf.  co'  verbi  esse- 
re, avere,  toccare,  venire,  e  simili,  vale  vo- 
glia, appetito  intenso,  uzzolo.  Grand  envie  ; 
désir  a  dent  de  quelque  chose. 

FRÉGOLO  ,  s.  m.  Quella  raunata  ,  che  fanno 
»  pesci  nel  tempo  di  gettar  l'uova,  fregandosi 
pe' sassi.  le  frai  des  poissons. 

FREMENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  freme,  che 
esclama.    Frémissant.    §.  Fremente  cavallo,    vai 
Annitrente  .  V. 
FRÈMERE,  ->    v.  n.  Far  romore,  stre- 

FREMÌRE,  4.  pito  ,    proprio    del    mar 

*  FREMITÀRE  ,  S  tempestoso.  Fremir;  brui- 
re ;  faire  du  bruit  ;  s'  agiter  .  y.  Fer  simil.  Stre- 
pito di  voce  per  lo  più  per  ira  ,  o  sdegno  .  Fré- 
mir de  colère,  d' indignation  ;  pester. 

FRÈMITO,  s.  m.  Strepito,  romor  di  voce. 
Frémissement  ;  bruissement  ;  bruit  confus .  y.  Fre- 
mito di  cavallo,  nitrito.  Hennttsement ;  le  cri 
ordinaire  du  cheval  . 

FRENAJO  ,  JA ,  s.  m.  Che  fa  i  freni  .  Qui  fait 
de;  freins,  des  mors.  I  Francesi  chiamano  Ept- 
ronniers  indistintamente  coloro,  che  fanno,  o 
vendono  sproni,  e  freni. 

FRENARE  ,  v.  a.  Mettere  il  freno.  Erider; 
mettre  la  bride ,  le  frein  ;  tenir  un  cheval  en  bri- 
de ,  l'  assujettir ,  le  faire  obéir  .  y.  Per  raffrena- 
re, rattenere  .  Refréner;  arrêter  ;  réprimer  les 
passions  ,  les  désirs  ;  tenir  en  bride  ;  brider  ;  em- 
pêcher ;  mettre  un  frein  ;  modérer,  contenir ,  gour- 
jnander  ses  passions  . 

FRENATO,  TA,  add.  da  frenare.  Refréné,  &c. 
FRENELLA  ,  s.  f.  Ferro  piegato,  che  si  met- 
te in  bocca   a' cavalli    per   fare    scaricar    loro  la 
testa.     Mors   débride;    embouchure   de   cheval; 
Jrcin  .    y.  FienelU  t  anche    una  spezie   di  pan- 
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no  lano  ,  bianco,  fine,  e  morbido.    Flanelle. 

FRENELLO,  s.  m.  Ordigno  di  ferro,  o  cuo- 
jo,  composto  d' uno  j  o  più  cerchi  ,  nel  quale, 
messo  il  muso  dell'  animale  ,  gli  si  vieta  il  mor- 
dere. Muselière.  y.  Per  ispezie  d' ornamento  da 
donne,  forse  lo  stesso  che  collana,  o  braccialet- 
to .  Collier  ou  bracelet.  v.  Per  lo  scilinguagnolo. 
Filet  ;  frein  de  la  langue  . 

FRENESÌA,  s.  f.  1    Astratto  di  fre- 

FRENETICAMENTO  ,  s.m.  f  nerico  ,  mal  che 
offende  la  mente  conducendola  al  turore,  e  alla 
pazzìa.  Frénésie  ;  délire;  égarement  ;  extrava- 
gance causée  par  i'  ardeur  de  la  fièvre  ;  fureur  . 

FRENETICANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  frene- 
tica, delirante.  Frénétique;  qui  tombe  en  frene- 
sie ;  atteint  de  frénésie  ;  furieux. 

FRENETICARE.  V.  Farneticare. 

FRENETICHEZZA.  V.  Frenesìa. 

FRENÈTICO,  s.  m.  Infermo  di  frenesia,  tn- 
né:ique  ;  phrénétique .  y.  Frenetico,  per  frene- 
sìa ,  farnetico.  Frénésie  ;  phrénésie  ;  délire  . 

FRÈNICA,  add.  f.  Voc.  Vis.  T.  dell  Anat.  Ag- 
giunto dato  ad  alcune  diramazioni  del  tronco  a- 
scendente,  e  del  tronco  discendente  .  Dtaphrag- 
matique  .  __  ,. 

FRÈNICO,  ICA,  add.  T.  de'  Nolom.  Nome  di 
due  arterie  del  tronco  discendente,  che  si  di- 
stribuiscono nel  diaframma  ,  e  di  due  tronchi  del- 
la vena  cava,  che  pure  penetrano  nel  diaframma. 
Fhrémque  .  „,,,•• 

FRENÌflDE,  s.f.  Magai.  Frenesia,  delirio 
di  mente  con  febbre  acuta.  Frénésie  ;  phrénéti- 
que ;  délire  . 

FREVO,s.  m.  Strumento  di  ferro,  che  si  met- 
te m  bocca  al  cavallo  ,  appiccato  alle  redini  per 
reggerlo,  e  maneggiarlo,  e  guidarlo  a  suo  sen- 
no, altrimenti  detto  morso.  Frein  ;  mors  ;  em- 
bouchure du  cheval.  y.  Tirar  il  freno  .  V.  Bri- 
glia. y.  Fig.  Metter  il  freno  a  uno.  *«£"«  ">' 
fri  in;  brider  i  tenir  que/qu'  un  en  bride.  Mordere 
il  freno,  o  rodere  il  freno,  vale  aver  pazienza 
per  forza.  Ronger  son  Jrein  .  y.  Tenere  a  treno, 
o  in  freno  ,  vale  raffrenare  .  Tenir  de  court  .  y. 
Rallentare  il  freno,  lo  stesso  che  rallentare  la 
briglia.  V.  y.  Volgere  i)  freno,  dicesi  dell  atto, 
che  si  fa  con  esso,  per  voltare  il  cavallo.  Tour- 
ner la  bride....    y.  Senza  Freno,  Sfrenato.   V. 

FREQUENTANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Segner.  Che 
frequenta,  spesseggiante.    Qui  fréquente  . 

FREQUENTARE  ,  v.  a.  Spesseggiare  ,  tornare 
spesso  alle  medesime  operazioni .  Fréquenter  ;  han- 
ter ;  aller  voir  souvent;  rendre  des  assiduités; 
communiquer  .  Frequentar  le  bettole  .  Gargote  r  . 
Frequentarsi  tra  vicini  .  Voisiner.        -,  '. 

FREQUENTATISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di 
frequentato.  Très-fréquenté . 

FREQUENTATIVO  ,  IVA  ,  add.  Che  indica 
frequentazione.  Fréquentatif;  réitéré  ;  qui  se  fait 
souvint. 

FREQUENTATO  ,  TA  ,  add.  da  frequentare  , 
luogo  frequentato  ,  cioè  dove  capita  ,  e  passa  mol- 
ta brigata.  Fréquenté;  lieu  fréquenté;  lieu  où  il 
y  a  ordinairement  beaucoup  de  monde . 

FREQUENTATÓRE,  s.  m.  Che  frequenta. 
Qui  fréquente;  qui  haute  souvent  ;  qui  va  sou- 
vent quelque  part. 

FREQUENTAZIÓNE,  s.f.  Astratto  di  fre- 
quentato,  il  frequentare.  Fréquentation;  hantise; 
familiarité  ;  fréquent  usage  ;  répétition  d  une 
chose;  continuation;  communication  avec  d  autres 
personnes  .  y.  Per  una  figura  rettorica  .  Répétition. 
FREQUENTE,  add.  d'ogni  g.  Spesso  .  Fréquent; 
ordinaire  ;  assidu  ;  qui  arrive;  qui  se  fait  souvent . 
FREQUENTEMENTE,  avv.  Cun  frequenza, 
spesso.  Fié luemment  ;  fort  souvent;  souvent. 

FREQUENTISSIMAMEN  T S  ,  avv.  Sup.  di  fre- 
quentemente. Très-f'équemment  ;  très-souvent. 

FREQUENTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  fre- 
quente.  Très-fréquent  ;  très-ordinaire  . 

FREQUENZA,  s.  f.  Astratto  di  frequente,  il 
frequentare,  concorso,  moltitudine.  Grand  mon- 
de ;  concours  ;  multitude  ;  foule. 
FREQUÈNZIA.  V.  Frequenza. 
FRESCAMENTE,   avv.    Novellamente,   poco 
fa.  Fraîchement  j  récemment  ;  nouvellement . 

FRESCANTE  ,  s.  in.  Magai.  Pittore  ,  che  di- 
pigre a  fresco.  Peintre  qui  peint  à  fresque  . 

FRESCÀRE,  v.  n.  T.  Marinaresco .  Il  crescer 
di  forza  del  vento.  Fraîchir. 

FRESCHEZZA,  s.  f.  Astratto  di  fresco  ,  e  il 
fresco  stesso.  Fraîcheur;  frais  agréable,  y.  In 
vece  di  rigoglio  della  gioventù.  Fraîcheur  de  la 
jeunesse;  v,-rte  jeunesse  .  y.  Fer  metaf.  La  fre- 
schezza ,  e  la  bellezza  di  questo  mondo.  La 
beauté  de  ce  monde.  y.  Per  l'astratto  di  fresco, 
contrario  di  stantìo.  Qualité  de  ce  qui  est  frais , 

FRESCHETTO,  TTA,  add.  Dim.  di  fresco  , 
che  ha  in  se  freschezza.  Un  peu  frais;  qui  a  un 

peu  de  fraì'h.  w. 

FRESCHISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  fresco  . 
Très-frais  ;  qui  a  beaucoup  de  fraîcheur  . 

FRESCO  ,  s.  m.  Freddo  temperato  e  piacevo- 
le .  Frais  agréable;  fraîcheur.  §.  Prendere  il  fre- 
sco .  Prendre  le  frais  ;  se  tenir  au  frais  . 

FRESCO,  CA,  add.  Che  ha  in  se  freschezza  , 
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di  natura,  e  qualità  fresca.  Fr(iis  ;  un  peu  frais  , 
qui  a  de  la  fraîcheur  .  Al  femin.  Fraîche  .  y.  fer 
contrario  di  passo,  o  secco.  Frais  ;  vert.  Agli 
freschi;  erba  fresca.  y.  Fresco  per  rigoglioso, 
di  buona  cera.  Fraisi  qui  a  de  l'embonpoint,  un 
bon  teint.  Giovane  fresco  della  persona;  di  fre- 
sco colore  ,  ec.  y.  Per  contrario  di  stantìo  .Frais  ; 
récent.  Uova  tresche.  (Sufs  frais .  Pan  fresco. 
Pain  te/idre;  frais,  y.  Per  non  affaticato.  Frais; 
qui  n'est  point  fatigué;  délassé  ;  qui  a  recouvre 
ses  forces.  Il  franco  Re  ....  riposato,  e  fresco 
percosse  la  sera  ,  ec.  y.  Per  nuovo,  novello,  di 
primo  tempo.  Frais;  récent;  nouveau;  nouvelle- 
ment arrivé  .  Ne  d'aspettato  ben  fresche  novelle. 
§.  Dicesi  familiarmente.  Io  sto  fresco,  e  tu  stai 
tresco,  e  simili,  e  significa,  che  io  ,  o  altri  non 
è  per  aver  quel  eh'  ei  vorrebbe.  Me  voil.t ,  ou 
te  voilà  pas  mal;  me  voilà  ,  ou  te  voilà  bien  ac- 
commodé.  y.  Dipingere  a  fresco,  vale  dipingere 
sopra  l'intonaco  non  rasciutto  .  Peindre  a  fres- 
que. y.  Pittura  a  fresco.  Peinture  à  fresque  .  y. 
Vento  fresco,  T.  Marinaresco  ,  vento  gagliardo, 
e  per  lo  più  favorevole  .  Vent  frais  .  y.  Di  fre- 
sco ,  posto  avverb.  vale  di  poco  ,  Tecentementc  , 
novellamente,  poco  avanti,  poco  fa.  Fraîche- 
ment; nouvellement  ;  récemment  ;  tout  frais;  tout 
de  nouveau  ;  depuis  peu  . 

FRESCÓCCIO,   -ì    add.   Fresco,   vegeto ,  di 

FRESCÒSO,  L  buona  cera.  Frais;  in  bon 

FRESCOZZO,    S  état. 

FRESCOLÌVO,  s.m.  Bell.  Eucch.  Leggier  fre- 
scura dell'aria.   V.  Frescura. 

FRESCURA  ,  s.  f.  Fresco,  ma  s'avvicina  un 
po'  più  al  freddo.  Fraîcheur  ;  froidure;  froid  .  _ 

FRETO  ,  s.  m.  ,  ed  al  pi.  FRETA  .  Voce  lati- 
na usata  del  Bocc.  Amor.  Vis.    V.  Mare. 

FRETTA,  s.f.  Desiderio  d'avacciare,  di  spe- 
dire, o  di  fare  checchessia  prestamente,  solleci- 
tudine ,  prestszza  .  Hâte;  promptitude  ;  précipi- 
tation ;  vitesse  ;  célérité,  y.  In  fretta,  a  tretta  , 
con  fretta,  posti  avverb.  vagliono  con  gran  pre- 
stezza, frettolosamente.  A  la  hàte  ;  avec  préci- 
pitation; promptemem;  en  diligence;  avec  lui- 
te;  en  hâte;  couramment  .  y.  Aver  più  fretta  , 
che  chi  muor  di  notte,  prov.  per  significar^  la 
grandezza,  o  la  premura  dell'affrettarsi.  Etre 
extrêmement  pressé  ;  avoir  une  grande  hâte;  a- 
voir  extrêmement  hàte.  y.  Chi  erra  in  fretta,  a 
bell'agio  si  pente:  detto  proverbiale,  esprimen- 
te ,  Che  chi  opera  con  fretta  ,  per  lungo  tempo 
si  pente  dell'operato.  Qui  fatt  quelque  chose  a- 
vec  trop  de  précipitation  ,  aura  tout  le  loisir  de 
s'en  repentir,  ou  s'  en  repentira  à  loisir. 

FRETTARE,  v.  a.  T.  Marinaresco.  Nettare 
colla  frettazza.  Goretcr . 

FRETTAZZA,  s.f.  T.  Marinaresco.  Strumen- 
to a  foggia  di  scopa  da  nettare,  e  ripulire  le  na- 
vi .  Goret  ,  eu  gorret . 

*  FRETTERÌA,  s.  f.  Fretta.  V. 

FRETTÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Eemb.  Fretto- 
loso, frezzoloso.  Pressé,  0~c.    V.  Frettoloso. 

FRETTOLOSAMENTE,  avv.  Con  fretta,  in 
fretta.  Vìtement  ;  promptement .  V.  Fretta. 

FRETOLOSISSIMAMENTE,  avv.  Crusca  m 
Costa.  Superi,  di  frettolosamente.  Très-prompte- 
ment  ,  Ve. 

FRETTOLOSISSIMO  ,  MA,  add.  Segner.  Sup. 
di  frettoloso  .  Très  pressé  ;  très-prompt  ,  CY. 

FRETTOLÓSO,  SA,  add.  Che  ha  gran  fret- 
ta ,  e  che  opera  frettolosamente.  Qui  se  h.tte; 
qui  se  presse;  vite;  léger;  prompt;  diligent; 
pressé.  y.  La  cagna  frettolosa  fa  i  catellini  cie- 
chi .  V.  Cagna. 

FRETTÒSO,  SA,  add.  Bocc.  Amor.  Vis.  Y.  e 
dici  Frettoloso. 

FREZZOLOSO,  Bemb.   Frettoloso.  V. 

FRIÀBILE,  add.  d'ogni  g.  T.  Didascalico.  Ag- 
giunto di  que'  corpi ,  il  complesso  delle  cui  par- 
ti,  colla  sola  attrizione  ,  o  confricazione  delle 
dita,  si  scioglie,  siccome  il  pane,  le  aride  to- 
glie^ simili.  Friable.  , 

FRIABILITÀ  ,  *.  f.  T.  Didascalico  .  Qualità  di 
ciò,  che  è  friabile.  Friabilité . 

FRICASSÈA  ,  s.  f.  Sorta  di  vivanda  fatta  di 
cose  minuzzate,  «  cotte  nella  padella.  Fricassee  ; 
ga/imafrée . 

FRIÈRE  ,  s.  m.  Uomo  d'ordine  ,  o  religion  mi- 
litare.  Chevalier  d'un  Ordre  militaire  . 

FRÌGGERE  ,  v.  a.  Cuocere  chpcchessia  in  pa- 
della con  olio,  lardo,  e  simili.  Frtre.  y.  Fig.  va- 
le ardere ,  arrostire,  bruciare.  Bràler;  dessé- 
cher; havìr .  Che  del  calor  del  sol  son  arsi  e 
fritti  .  $.  Friggere,  v.  n.  Ribollire,  cominciare 
a  bollire  a  secco  ,  e  si  dice  anche  del  bollire  del- 
l'olio,  o  altri  liquidi  simili.  Frémir.  y.  Di  buta- 
ne parole,  e  friggi,  detto  proverb.  che  si  dice 
di  chi  promette  bene,  e  noi  fa.  Se  ruiner  à  pro- 
mettre,  C"  s'enrichir  à  ne  rien  tenir,  y.  Frigge- 
re è  anche  un  certo  rammaricarsi ,  che  fanno  i 
fanciulletti,  desiderando  checchessia,  o  senten- 
dosi male.  Gémir;  se  plaindre.  §;  Aver  fritto, 
vale  esser  rovinato,  perduto.  Ere  ruiné;  être 
perdu  ;  être  frit  ;  n'  avoir  plus  de  quoi  frire.  Ic> 
ho  fritto,  cioè  io  son  rovinato,  perduto.  Je  suis 
perdu;  je  suis  frit  ;  je  suis  ruiné;  c'en  est  fait 
dt  moi.  v.  Friggere,  T.  de'  Tintori .  Dicesi ,  che 

il 
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il  vagello  frigge,  quando  nel  nascere,  o  sia  venir 
a  colore  si  sente  un  certo  romore ,  come  tii  co- 
sa, che  corr.mci  a  bollire.  Frilltr . 

FRIGGIO,  s.  m.  Magai.  Jet:.  Strepito,  e  re- 
sistenza, che  fa  l'acqua  al  fuoco  nel  friggere.  E 
qui  rer  metaf.  Stnuoie,  stridìo.  Frémissement  . 
T.  Stridore  . 

FRIGIDÀRIO  ,  s.  m.  T.  Piìoiog.  Bagno  d'acqua 
fredda,  o  stanza  per  avvezzarsi  all'aria  aperta 
uopo  asciti  da'  bagoi  calci.  Chambre,  ou  bains 
d'  eau  fro:de  . 

■  FRIGIDÀTO,  TA,  add.  Raffreddato.  V. 
FRIGIDEZZA  ,  s.  f.  Freddezza.  V. 
FRIGIDISSIMO,   MA,   add.   Sur.  di  frigido. 
"V .  Freddissimo  . 
FRIGIDITÀ,         -)    s.  f.  Astratto  di  frigido, 
FRIGIDI  r  ADE,     L  freddezza.    Froideur.    $. 
FRIGIDI  TATE  ,  mi    Fer  quella  indisposizione  , 
che  si  piglia,    stanco  ne' luoghi  umidi   e  treodi . 
Rhum?.   (J.  ter  impotenza,    o   impedimento  dell' 
atto  carnale.  Frigidi:*'  ;  impuissance  . 

FRÌGIDO,  DA,  add.  Freddo.  Froid.  §.  Fer 
;rr.ro:-r::e  al  coito.  Impuissant . 

PRIGIONE  ,  e  FREGIÓNE  ,  s.  m.  Sorta  di  ca- 
vallo con  certe  barbette  a' piedi.  Sorte  de  che- 
vai  zui  a  des  fanoni  aux  boulets. 

FRIGNA ,  e  FREGNA  ,  s.  f.  Natura  della  fera- 
mina  .  \  .  Fotta  . 

FRIGNI  CLIO  ,  Voce  ,  che  usasi  in  questa  fifa- 
se  :  cercar  di  frignuccio,  e  vale,  andar  incontro 
a' pericoli  ,  cercar  le  disavventure.  Chercher  mal- 
heur ;  cherc  .cr  son  malheur  s  chercher  à  se  faire 
battre . 
*  FRÌGOLO,  Bemb.  asol.  Frivole  V. 
FRIGORÌFICO,  CA,  add.  Red,  Che  cagiona 
îreddo.  Frigorifique . 
FRINFÌNO,  s.  m.  Vanerello.  V. 
FRINGUELLO  ,  s.  m.  Uccelletto  della  gros- 
sezza d'una  passera,  ma  di  penne  più  vaghe,  al- 
trimenti detto  Fincione.  Pinson.  <}.  Meglio  è 
fringuello  in  man ,  che  tordo  in  frasca  ;  detto 
proverbiale,  significante  assai  piti  valere  una  co- 
sa piccola,  che  si  possegga,  di  quel  che  vaglia 
una  grande,  che  non  s'abbia,  ma  solamente  si 
speri.  Un  liens  vaut  mieux  que  deux  tu  l'auras  . 
$.  Fringuello  montano,  sorta  d'uccello  di  passo, 
che  ha  il  dosso  come  lo  stornello.  Pinson  de  mon- 
tagne ,  cu  rr.ontain  .  0.  Fringuello  marino ,  nome 
che  si  dà  in  qualche  luogo  a  quell'uccello  ,  che 
con  nome  più  prorpio  è  detto  Ciufolotto  .  V. 

FRISATO,  s.  m.  Ckiabr.  Drappo  vergato  a  li- 
ste .  Étoffe  a  rayes . 

FRISCELLO,  s.  m.  Fior  di  farina  ,  che  vola 
nel  macinare,  oggi  lo  chiamano  fuscello.  Ê  ama- 
ro ,  e  piglia  1'  amaritudine  nello  stare  appiccato 
alle  mura  del  mulino,  che  sempre-  sono  umide,  e 
non  s'  adopera  ad  altro,  che  a  far  pasta  da  impa- 
stare ,  e  congiungere  le  cose  insieme  .  Folle  fa- 
rine . 

FRISETTO,  s.  m.  Bemb.  Seta  sceltissima,  di 
;-.  si  fai  :  ricano  zendadi.  Organsin. 

FRImjNE  ,    s.  m.    Sannazz.    Uccello  di  becco 
as«ai  grosso,  e  poco  men  grande  del  tordo.  Pin- 
son ì  gres  bec,  e  anche  assolut.  Gros  bec. 
FRITILLÀRIA  ,  s.  F.  T.  dé" Botanici .  Sorta  di 
.  ,  che  produce  un  fiore  variato  a  vicenda  di 
r.  ,  come  il   tu!. pano.  Fritil/airc . 
FRI  r  f  A  ,  s.  f.  I  vetra;  chiamano  fritta  una  lo- 
ro mescolanza  fatta  con  tarso  pesto,  e  con  sale 
di  polverino,    calcinata    nella    calcara  per  farne 
vetro;   calcinazione   ae' aatenali  ,    che   fanno  il 
vetro.  Fritte. 
FRITTATA,  s.  f.    Vivanda  d'uova  dibattute, 
•e  con  acqua,  fritte  nella  padella,  al- 
trimenti detta    pesceduovo.   Omelette.   §.  Rivol- 
tar frittata,  f«.  vale  cangiar  sentimento.  Chmn- 
•<-  il .  f.  Far  una  frittata  ,  modo  basso  del 
/.'.  Talfl  non  riuscir?  per  imprudenza  ,  i 
dapr"  qualche  impresa.  Faire  une  ca- 

iad' .  ■'  Frittata  in  zoccoli,  o  colli  zoccoli  ,  va- 
le frittata  eoa  pezzetti  ci  carne  secca.  Omelet- 
te au  limbo'-  . 

IÌS  \  ,  ■,.  i.  Salviti.  D.  i..  di  frittata. 
Petite  ome  ! 

FRIIT  \I  AL,  i.  m.  Acer,  di  frittata.  Grét- 
te omelette  . 
FRITE  LLA,   s.  L    Vivanda   di    pa;ta   tenera, 
a  ,    con  erbe  o  mela    fritta    nella    pa- 
delli con  olio.  i.  In  ridilo  : 
macchia  u  panni,   e  vestiti.    Tot  hi    tur  le_i  ha- 
?   ittella,  si  dice  anch'-  talora  ad  uomo 
n  ,  e  di  poco  giuduiu.    freluquet  ,    homme 
■ir  . 

TA,     -,     s.  f.   Dur,,  d.  frittella  . 

FRI  T  I  f-.U  IVA  ,         L  Petit  ieignet .     6.  Fig. 

:      S    ■  \ 

•'  A  ,    <CJ.   di  .     rni  .     v. 

raie  morto ,    rifinito.     Metti    terdu, 

...  7    Cose    fmte  .     Fnturr  ; 
yy.ll  I  •  HA.  i.  f.      /         .-.    fritti.     $.  Fnt- 

.    Fri- 

du  ftii  peniti  Jnt  .    v.   per    sottigliumi 

.n<-l)i  ,    o    siti. ili 
tulumt   de 

■■ 
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ture  ;   f  action  Cr    U   manière  de   frire . 

FRIVOLE.  V.  Frivolo.  ' 

FRIVOLEZZA,  s.  f.  Orsi.  Astratto  di  frivo- 
lo. Qualità,  o  carattere  di  ciò  che  è  frivolo, 
f  ri'-  olite' . 

FRIVOLISSIMO,  MA,  add.  SuP.  di  frivolo. 
Tri  s- frivole  ,  C?c. 

FRÌVOLO,  LA  ,  add.  Debole,  di  poca  impor- 
tanza. Frivole,  futile  :  vain  £r  léger s  qui  n'  a 
nulle  solidité . 

_  FRIZZAMENTO ,  s.  m.  Cr.  in  Cocimento  .  Il 
Irizzare,  frizzo.  Cuisson  ;  picotement  . 

FRIZZANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  fa  frizzare. 
Luisant  y  piquant  ;  .ipre  ;  aigu.  ó.  Frizzante  dicesi 
al  vino,  quando  nel  berlo  si  fa  sentire  in  manie- 
ra ,  che  par  eh' e'  punga.  Piquant  .  §.  Scrittura 
frizzante,  è  scritturatala,  graziosa,  e  che  muo- 
va.  Piquant  ;  qui  a  quelque  c.'iose  de  fin  ,  de  vif. 

FRIZZARE,  v.  a.  Dicesi  di  quel  dolore  in  pel- 
le, che  cagionano  le  materie  corrosive,  poste  su 
gli  scalfitti,  o  le  percosse  delle  scope  ,'o  cose  si- 
mili. Cuire  s  causer  une  douleur  apre  Cr  atgue . 
$.  Dicesi  anche  del  pugnere ,  o  mordere,  che  fa 
il  vin  piccante  nel  berlo  .  Piquer  s  flatter  le  go,  : . 
J.  Frizzare  ,  fìg.  diocesi  dell'esser  cestro,  inge- 
gnoso, spiritoso.  Etre  spirituel  s  adroits  avoir 
quelque  chose  de  piquant  ,  de  fin  ,  de  vif. 

FRIZZO  ,  s.  m.  11  frizzare  .  Picotement . 

FRODA  ,  s.  f.  7     „   „       , 

FRODAML'.VTO,  s.  m.  j*     v-  Fraude  . 

FRODARE  ,  FRODATO,  FRODATÓRE.  V. 
Fraudare,  Fraucato,  Francature  . 

FRODE,  s.  f.    1   V.  FrauCe.    $.  Frodo,  vale 

FRODO,  s.  m.  S  anche  il  celare  alcuna  cosa 
a  Gabellieri  per  non  ne  pagar  gabella,  e  la  co- 
sa stessa  celata.  Ce  qu'on  cache  a  la  Douane  pour 
n'en  point  payer  le  aroits  .  Çj.  Corre,  o  acchiap- 
pare in  trodo,  vale  trovare  uno  in  errore,  o  in 
falso  .  Prendre  ,  ou  surprendre  en  faute  ,  en  fla- 
grant délit , 

FRODOLENTE,FR0DOLEXTEMEXTE,FRO- 
D0LEXTÏ.3SI.UO  ,  FRODOLENTO,  FRODO- 
LENZA.  V.  Fraudolente,  Fraudolenteir.en^e,  ce 

FR0DÒSO,  OSA,  add.  Bocc.  Vis.  Arn.  f'ieii  ci 
frode.  V.  Frodolente. 

FROGE  ,  s.  f.  nel  numero  del  più,  la  pelle  di 
sopra  le  narici ,   e  dicesi  propriamente  de' caval- 

'  FROLLAMENTO,  s.  m.  Frollatura,  il  frolla- 
re. L'  astiai  a'  attendrir  ,  de  mortifier  les  vian- 
des y   de  Ics  rendre  tendres  V  faciles  a  manger. 

FROLLARE  ,  v.  a.  Far  divenir  frollo  ,  ammol- 
lire il  tiglio.  Attendrir  s  mortifier  s  rendre  ten- 
dre &  facile  à  manger  . 

FROLLATURA.   V.  Frollamento  . 

FROLLO,  LLA,  add.  Contrario  di  tiglioso. 
Aggiunto  di  carne  da  mangiare  che  abbia  am- 
mollite il  tiglio,  e  sia  diventata  tenera.  Morti- 
fit  ;  attendri  s  tendre.  §.  Esser  frollo  ,  vale  es- 
ser Debole,  Spossato.  V. 

FRÒ.MBA.   V.  Frombola. 

FRO.MBATÒRE,  s.  m.  V.  Fromboliere. 

FROMBO,  s.  m.  Strepito,  :Fragore ,  e  Frul- 
lo. V. 

FRÓMBOLA,  s.  f.  Scaglia,  strumento  fatto  d' 
una  funicella  di  lunghezza  intorno  a  due  brac- 
cia ,  nel  mezzo  alla  quale  è  una  piccola  rete  , 
fatta  a  mandorla  ,  dove  si  mette  il  sasso  per  ì- 
seagliare  ,  il  quale  anch'  esso  si  chiama  froinbo- 
bola  ,  torse  così  da  auel  frombo,  che  fa  quando 
e  in  aria,  che  si  dice  frullare.  Fronde.  $.  Fer 
piccolo  sasso  di  diverse  figure  bistonde,  portato 
da  Hume,  e  torrenti.  Caillou,  pierre  qu'on  tire 
avec  la  fronde  . 

FROMBOLARE,  v.  a.  Tirar  di  fromba.  Fron- 
der ;  jeter  ,  tirer  des  pierres  avec  une  fronde  . 

FROMBOLATORE  ,  s.  m.  Cr.  N.  Frombolie- 
re, tonditore  .  V.  Fromboliere. 

ti:  niSOLIÈRE,  s.  m.  Cne  scaglia  sassi  colla 
froin I  ola  .  Frondeur  s  ?«»  jette  des  pierres  avec 
uic  fronde  . 

FRONDA  e  FRONDE  -    V.  Foglia. 

FRONDEGGIANTE,  add.  d'ugni  g.  Che  pro- 
duce f  rondi,  coperto  di  trondi .  Verts  couvert  de 
feuillet  ;  feuillu  ;  touffu  . 

FRONDEGGIARE  ,  v.  a.  Produrre  o  far  fron- 
di,  frondire.  Vouncr  dei  Jeui.'/ei  ,  dei  branches. 
Il  Francese  non  ha  voci,  che  corrispondano  cor» 
giustezza  alle  voci  italiane  Fronda  ,  Fronueggia- 
re  ,  ec. 

FRoNDETTA,  s.  f.  Dim.  di  fronda.  Petite 
feuille  ;  /  etite  branche .  Il  secondo  è  più  proprio 
del  pruno  se  vi  si  aggiunga  ,  garnie  de  jeuilles  , 

frulltue   . 

FRONDÌFERO,  RA,add.    Che  produce  fron- 
■  ,  fui  poune  dei  feuilles. 
E  ,  v.  a.  Frondeggiare  .  V. 
>N DITO,  TA,  ?  add.    Che    produce,   che 
FRONDOSO,  SA,  i"  halrondi  .  Feuillu  .  leu;- 
fu,  /lem  ,  chargé  de  frullici  ,  de  branche  i  feuil- 
luei  . 

FRONDtiRA,  s.f.  ftloltitudinedi  frondi.  Feuil- 
lage ;    tbondenct  de  feuillet    altacheci    aux    ,'.r- 
'      tlltit  ,  cou   erti  de  feuillet  . 
VA  ,  add.  Pien  dil.onJi.  /     . 
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FRONTALE,  s.  m.  Ornamento,  che  si  ne  -e 
sopra  la  fronte  e  armadura  della  fronte  .  Frl'n- 
teau  s  frontal  $.  per  que]la  parte  della  briglia  , 
eh  e  sotto  gli  orechi  d«i  cavallo,  e  passa  rlt  là 
fronte  ,  e  per  esso  passa  la  testiera  ,  e  sguancia  , 
e  I /  soggolo.  Pronteau  s  frontali  s  tiÌih?d*  che- 
hòtio  ^-i,er  JJall0tt0  l'altare.  V.  Pa- 

r^HLE  '  add-.  d'°eni  ^  e  s.  T.  Anatomi- 
A'fu  e  Vena>  ca.e  SI  Pr<>l"nga  dalla  so:.,-:  .- 
ta  della  fronte  sino  al  |  r.r.cp.o  Sei  naso  '  Vd  - 

te"5'  F Tntì,Cl  ÌUU0  l'ìÒ  Ch°  |"Pa"'en*  alla  fron- 
ti pfû  '        V  P'U  f "*'•"*   al  numero 

FRONTE  ,  s^f.  Parte  anteriore  della  faccia  so- 
pra  le  ciglia.  Front,  g.  Pe,  Cipo.  lue  .  jVe. 
tutto  il  volto.  Visages  face.  $.  Per  la  parte  da- 
vanti ci  cosa  inanimata,  onde  frontespizio.  Le 
fronts  te  devant;  la  partie  antérieure  s  la  face  • 
ta  façade.  §.  Alla  fronte,  a  fronte.  V.  A  Rin- 
contro, a  Dirimpetto.  $.  Tener  fronte,  vale  lo 
stesso  che  andar  a  fronte  scoperta,  aver  buona 
fama  .  Aller  ta  lite  levée  .  6.  Far  fronte  ,  e  mo- 
strar fronte  ,  Opporsi  .  V.  Ç>.  Mostrar  la  frontn. 
'  stare  al  posto,  citencere  il  posto  contra  chi  che> 
sia,  stare  a  tu  per  tu,  coraggiosamente  contra- 
stare ,  opporsi  .  Tenir  nie  s  faire  face  s  montrer 
ics  dents.  §.  Fronte  invetriata,  dicesi  d'uomo 
sfrontato  ?  e  che  non  tema  vergogna  .  Un  effron- 
té ,  qui  n  a  point  Uè  front ,  qui  n'  a  ni  honte  ni 
pudeur.  S.  Fronte  incallita  ,  vale  lo  stesso  .  Il 
Laro  nell'Eneide  il  fa  mascolino, 

iRONTEGGlARE  ,  v.  b.  Ancare  o  stare  a  fron- 
te al  nemico,  o  su' confini.  Traverser  s  Jaire  fa- 
ce s  faire  tête  s  s'  opposer  aux  ennemis  s  être  sur 
les  frontières. 

FRONTEGGIATO,  TA,  Cr.X  add.  da  fron- 
teggiare.   V.  il  verbo. 

FROXTESI ÌCIO  e  ERONTESI iZIO .  V.  Fron- 
ttspizic. 

FROXTICHINATO  ,  add.  m.  Bocc.  Chinato  col- 
la fronte,  che  sta  colla  fronte  china,  ed  a  ca;  o 
basso.  Qui  a  la  tête  baissée. 

FRONTIClNA,  s.  m.  Dimin.  di  fronte.  F.tit 
front  . 

FRONTIÈRA,  s.  f.  Lucgo  ne' confini  del  do- 
minio a  fronte  d'altro  stato.  Frontières  bornes 
limite  s  confin  .  §.  .fer  luogo  forte  ne'  confini  . 
L/i  fort  sur  la  frontière  .  $.  lei  fila,  e  prima 
parte  dell'esercito.  Front  de  l  armée  s  la  face  que 
présente  une  armée .  $.  Per  facciata  .  Fafade  s 
frontispice  f  la  face  principale  d'  un  bèitiment . 

FRONTIERO,  ERA  ,  aud.  Bocc.  Amor.  Vis.  V. 
Sfrontato,  Frontoso. 

FRONTISrfziO,  s.  m.  Quel  membre  d'archi- 
tettura, fatto  in  forma  d'arco  o  coli'  angolo  nel- 
la parte  superiore  ,  che  si  pone  in  fronte  ,  e  so- 
pra a  porte  e  a  finestre  o  simile,  per  difenderle 
dall'acqua.  Fronton.  Ç.  per  la  prima  taccia  del 
libro  dove  ne  sta  scritto  il  titolo.  Frontispice  s 
la  page  qui  est  j  ta  tète  a'  un  lèvre. 

FRONTONE,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Piastra  di 
ferro  o  simile,  che  mettesi  ne'  cammini  per  ri- 
mandar il  calore  ,  o  per  riparo  del  muro  dalla  at- 
tività del  fuoco.  Contrecoeur  de  cheminée.  §.  T. 
Jl.ir.  Frontoni  diconsi  parimenti  quegli  appoggi 
di  balaustrate,  che  bordano  il  castello  davanti  , 
e  che  sono  l'uno  dirimpetto  all'altro  da  prua  a 
poppa .  Frontaux . 

FI" 
fron 
ni  pudeur  ;  audacieux  s  arrogant  . 

FROXZÌRE.  V.  Frondire? 

FRONZOLO,  s.  ni.  Sahtn.  Voce  scherr.  Vez- 
zo di  donna.   Cajolerie;  caresse  de  femme  . 

FRONZC  TO,  TA  ,  add.  Che  ha  fronde  .  Feuillu; 
touffu  ;  veri  s  chargé  de  feuilles  s   de  feuillage  . 

FROSÓNE  e  FRUSÓNE  ,  s.  m.  Uccello  noto, 
quasi  nel  colore  sin. ile  al  fringuello  ,  col  becco 
assai  più  grosso.  Orfraie  s  r'"'0"  •*  Sros  oec  >  8 
anche  assolutamente  .  Gros  bec  . 

FROTTA,  s.  f.  e  FRO  T  TO  ,  s.  m.  Moltitudi- 
ne di  gente  insieme.  Troupe  s  quantité  de  mon- 
de s  foule  ;  presse  ;  multitude  de  personnes  .  «J. 
In  trotta  .  Eh  troupe  s  par  bandes  ;  en  foule  .  $. 
Per  turnia  e  squadra  di  soldati  .  Troupe  de  sol- 
dats ;  bataillon  ;  régime:  t.    ij.  Per  Frottola.  V. 

FROTTOLA,  s.  1.  Canzona  in  bija  ,  composta 
di  versi  di  sette,  di  otto,  o  di  nove  sillabe,  on- 
de talora  si  prende  anche  per  baja.  Vaudeville  ; 
chanson  d' enfant  ;  conte;  fable;  billeveire  .  \). 
Far  frottole  ,  narrar  fole,  dir  fandonie,  piantar 
i  an:-  .   \  .  Frottolare  . 

FROTTOLÀRE,  v.  a.  Far  frottole.  Baliver- 
ner  ;  composer  dei  vaudevilles  ,  dei  chansons  ba- 
dines ;    conter  dei  fablei,    dei   sornettes,    des  io- 

•u',.  <\.  pf,  <lir  baje,  Burlare.  V. 

FROTTOLiSSIMA ,  s.  t.  Red.  Super),  di  frit- 
tola .  Voce  concepita  nel  modo,  e  he  si  t  detto 
alla  voce  Casissimo.  Conte  borgne  ;  conte  de  ma 
mire  /'  oie  ;  conte  de  la  cigogne  . 

PRTJCARE  ,  v.  a.  Buon.  Tane.  V.  Frugare. 

FRUCÒNB.  V.  Frugone. 

PRUGACCHTAMBnTO.  V.  Frugata. 

PRUGACCHIÀRB  ,  v.  i.  Fiequenutivo  di  fru- 
E'ie  .  V.  Frugare  . 

FRU- 


FRONTÒSO,  SA,  add.  Sfrontato,  ardito.  Tf- 
té s  Cui  n'a  point  de  front  s  qui  >i  a  ni  home 
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FRUGÀGLIA,  s.  f.  Voce  bassa  dell'uso  .  Pesco 
cotto  e  marinato.  Du  poisson  marine. 

FRUGALE,  add.  d'ogni  g.  Voce  dell'  uso .  Par- 
rò, sobrio,  e  diresi  del  vitto  o  simili.  Frug.il; 
ohi  se  contente  de  peu  ;  lé^er. 

FRUGALITÀ,        -»    s.  f.    Moderanza  nel  vi- 

FRUGALITÀUE,   C  vere,  parcità  .  Fruga/i- 

FRUGALITÀTE, J  ;.•';  sobriété  ;  tempéran- 
te; abstinence  ;  modération  ;  retenue. 

FRUGALMENTE,  add.  Voce  dell'uso.  Con 
frugalità,  in  modo  frugale .  Frugalement  ;  avec 
frugalité  ;  succinctement. 

FRUGARE  ,  v.  a.  Andar  tentando  con  bastone 
O  altro  simile,  in  luogo  riposto.  Tâtonner  ;  son- 
der; t'JLter  avec  un  bâton ;  e  talora  vale  anche 
Fureter.  y.  Per  stimolare  e  spingere  avanti ,  per- 
cuotendo leggiermente  di  punta  con  bastone  o 
pungolo  ,  come  gli  asini  e  simili  bestie  ,  o  inci- 
tando con  parole  .  Aiguillonner  ;  inciter  .  $.  Per 
metaf.  vale  cercar  con  ansietà  .  Chercher  avec  im- 
patience Kovec  inquiétude  ,  avec  empressement  . 

FRUGATA,  s.  f.  L'atto  del  frugare.  L'action 
de  sonder ,  de  tâtonner  . 

FRUGATO,  TA,  add.  da  frugare.  Sondés  ex- 
cité ;  essayé  ;  éprouvé  ;  tenté. 

FRUGATOIO.  V.  Frugone. 

FRUGATÒRE,  s.  m.  Che  fruga.  Qui  sonde; 
qui  tate  ;  qui  tâtonne  ;  qui  cherche  . 

FRUGÌFERO,  RA  ,  add.  Che  produce  e  dona 
le  biade,  fruttifero.  Fécond;  fertile;  qui  porte 
des  fruits  ;  abondant  en  fruits  ;  qui  rapporte 
beaucoup  • 

FRUGÌVORO,  ORA,  add.  Cocchi  vit.  pittar. 
Ch*  si  ciba  solamente  di  biade  ed  altri  frutti 
della  terra.  Frugivore. 

FRUGNOLARE ,  FRUGNOLATORE  ,  FRU- 
GNUÒLO ,  FRUGNOLÒNE  .  V.  Frugnuolare,  Fru- 
gnuolatore,  ec. 

FRUGNUOLARE  ,  v.  a.  Mettere  il  lume  del 
frugnuolo  davanti  la  vista  dell'uccello,  pesce  o 
checchessia  per  abbagliarlo.  Chasser,  ou  pêcher 
à  la  jouée,  §.  Per  simil.  dicesi  anche  del  tare  lo 
stesso  che  si  fa  col  frugnuolo  ,  con  lanterna  o 
altro  lume  ad  uomo.  Eblouir  quelqu'un;  a/pro- 
ther  la  ta'ilcrne  ,  le  flambeau  ,  C?c.  de  son  -visa- 
ge ,  le  lui  mettre  devant  Ics  yeux  . 

FRUGVUOLATóRE ,  e  FRUGNOLATORE, 
s.  ni.  Che  frugnuola .  Qui  chasse,  qui  pêche  à  la 
f e  uée . 

FRUGNUÒLO,  e  FRUGNOLO,  s.  m.  Spezie 
di  lanterna,  o  di  fanale,  che  s'alluma  in  tempo 
di  notte  per  uccellare  o  per  pescare  .  Panai  ; 
brandon  ;  lanterne  ,  ©v.  qu'on  allume  pendant  la 
nuit  pour  la  pêche  ,  ou  pour  la  chasse  au  feu,  ou 
à  la  fouée  .  $.  Andare  a  frugnuolo  ,  vale  andare 
alla  pesca  o  alla  caccia  col  frugnuolo.  Chasser, 
ou  pêcher  à  la  fouée  .  §.  Fig.  Andar  attorno  di 
notte  .  Roder  la  nuit.  §.  Entrare  o  insaccare  nel 
frugnuolo,  vale  andare  in  collera.  V.  Collera. 
<}.  Talora  vale  Innamorarsi  .  V. 

FRUGNUOLÒNE  ,  e  FRUGNOLÒNE  ,  s.  m. 
Frugnuolo  grande.  Grosse  lanterne  ,  gros  f  anal 
pour  la  chasse,  ou  pour  la  pêche. 

FRUGOLARE.   V.  Frugare. 

FRUGOLATO.  V.  Frugato. 

FRUGOLETTO,  s.  m.    Red.  Frugolino.  V. 

FRUGOLINO,   i   s.  m.   Che  frugola,  e  dicesi 

FRÙGOLO,  J  per  lo  più  de'fanciullini  che 
non  istanno  mai  fermi.  Un  petit  lutin. 

FRUGÓNE  ,  s.  m.  Pezzo  di  legno  o  di  basto- 
ne rotto,  ed  ogni  altro  ordigno  simile,  atto  a 
frugare.  Un  morceau  de  bâton,  de  forche;  tri- 
cot ;  gourdin.  §.  Per  percossa  o  pugno  dato  di 
punta.  Coup  de  poina  . 

*  FRUIRE.  V.  Godere.  $.  Dante  disse  fruì 
per  lo  fruire .  Jouissance .  Che  nel  dolce  frui  lie- 
te f^crva  l'anime  conserte  . 

FRUIZIÓNE  ,  s.  f.  Astratto  di  fruire,  il  frui- 
re .  Jouissance  du  bien  qu'  on  possède  . 

FRULLA.   V.  Frullo. 

FRULLANTE,  add.  d'ogni  gen.  Lasc.  streg. 
Che  frulla  ,  che  romoreggia  come  gli  uccelli  nel 
volare  .  Qui  fait  du  bruit  comme  les  oiseaux  en 
prenant  le  vol . 

FRULLARE,  v.  a.  Si  dice  del  romoreggiare 
che  fa  il  sasso  violentemente  tirato  per  1'  aria, 
o  di  quel  remore,  che  fanno  i  volatili  coli' ale 
volando.  Siffler  ;  faire  un  bruit  semblable  à  ce- 
lui d  un  oiseau  qui  prend  son  vol .  §.  Per  lo  for- 
te soffiar  de'  venti  .  Bruissement  des  vents  .  0. 
Farla  frullare  ,  vale  guidare  una  faccenda  di  pro- 
pria autorità.  Faire  queleue  chose,  ou  diriger 
quelque  affaire  de  son  chef,  de  sa  propre  autori- 
'*•  #•  Far  frullar  uno,  vale  violentemente  spin- 
gerlo a  operare.  Pousser  -vivement  quelqu'un  d 
quelque  chose  . 

FRULLINO,  s.  m.  Cosa  da  poco.  Chose  de 
rien  .   §.  Frullino   è  pure   quel  piccolo   arnese  di 

Dg"°,',  con  che  si  frulla  Ja  cioccolata   e    simili  . 
retit-blutoir  . 

FRULLO  ,  s.  m.  Dicesi  del  romore  che  fanno 
Je  starne  levando  il  volo.  Le  bruit  des  perdrix 
quand  elles  se  lèvent.  $.  Frullo  per  niente,  co- 
sa di  pochissimo  momento.  Un  ricn  ;  un  zest  ; 
zeste  . 

FRULLÓNE  ,    s.  m.   Strumento   di   legname  a 
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guisa  di  cassone, "dove  per  mezzo  d'un  burattel- 
ìo  di  stamigna,  scosso  dal  girar  d'una  ruota,  si 
cerne  la  crusca  dalla  farina  ,  forse  detto  frullone 
dal  rumor  che  nel  girar  fa  la  ruota.  Bluteau ; 
blutoir  . 

FRUMF,NTÀCEO,CEA,  add.  T.  de'  Botani- 
ci. Dicesi  delle  piante,  che  producono  spighe, 
ed  hanno  qualche  somiglianza  col  frumento  .  Fro- 
nientacée  . 

FRUMENTÀRIO,  RIA,  add.  Appartenente  a 
frumento,  o  che  produce  frumento.  Qui  con- 
cerne ,  qui  regarde  le  blé  ;  qui  appartient  au 
blé. 

FRUMENTlèRE,  s. m.  Che  porta  i  viveri  ne- 
gli eserciti .  Munitionnaire  général  des  vivres  ; 
•vivandier. 

FRUMENTO,  s.  m.  Grano.  Blé;  froment; 
blé  froment. 

FRUMENTÒSO,  SA,  add.  Fertile  di  frumen- 
to. Fertile  en  blé  ;  en  froment  ;   terre  à  froment . 

••FRUMMIARE.    V.  Vagare. 

FRUSCIARE  ,  v.  a.  Salvtn.  Seccare,  nojare  . 
Importunare  .  V. 

FRUSCIO,  s.  m.  Cr.  N.  Impeto,  fragore. 
Bruit;  impétuosité . 

FRUSCO,        7    s.  m.  Dicesi  a  que' fuscelluzzi 

FRÙSCOLO,  J  secchi,  che  sono  su  per  gli 
alberi .  Menu  bois  ;  petites  branches  sèches  qui 
sont  sur  les  arbres. 

FRUSÓNE.  V.  Frosone. 

FRUSSI ,  e  FRUSSO,  s.  ni.  Sorta  di  giuoco  , 
lo  stesso  che  oggi  dicesi  Primiera.  V.  y.  Ter  u- 
tia  parte  di  detto  giuoco,  quando  le  quattro  car- 
te sono  del  medesimo  seme.  Flux.  Stare  a  frus- 
si ,  vale  cercar  di  far  frussi.  Porter  plusieurs  car- 
tes de  ta  même  couleur  . 

FRUSTA,  s.  f.  Sferza,  ferza.  Fouet .  Talora 
vale  scunscio.  Gaule;  hou  s  sine  ;  verge.  §.  Fru- 
sta per  ispezie  di  gastigo  infame  ,  che  avviene 
qu.indo  dalla  Giustizia  si  frustano  i  malfattori  . 
Le  fouet;  la  fustigation .  Dar  la  frusta.  Fu- 
stiger. 

FRUSTAGNO,  s.  m.  Sorta  di  tela  bamba- 
gina ,  che  da  una  parte  appare  spinata  .  Fu- 
latne  . 

FRUSTAMATTÒNI,  s.  m.  Malm.  Si  dice  co- 
lui ,  che  giornalmente  va  in  una  casa  ,  e  non  vi 
spende  mai  un  soldo  ,  o  non  vi  porta  utile  alcu- 
no .  V.  Perdigiorno,  Pancacciere. 

FRUSTANE  AMEN  TE  ,  avv.Fag.  In  modo  fru- 
statono.    Inutilement  ;  en  -vain  . 

FRUSTARE  ,  v.  a.  Battere  e  percuotere  con 
frusta  o  sferza  .  Fouetter  ;  donner  des  coups  de 
fouet .  Parlandosi  di  malfattori  puniti  colla  fru- 
sta dalla  giustizia.  Fustiger;  donner  le  fouet .  §. 
Farsi  frustare,  vale  farsi  burlare  per  qualche 
scempiataggme  o  azione  fatta  a  sproposito  .  Ap- 
prêter à  rire;  se  faire  moquer,  (j.  Per  andar  va- 
gando e  cercando.  Courir  le  pays  ;  courir  le  mon- 
de. $.  Per  logorare,  consumare,  ma  si  dice  più 
propriamente  de' vestimenti .  User  les  habits.  $. 
In  signif.  neut.  p.  Rimanere  ingannato.  V.  Fru- 
strato . 

FRUSTATO,  TA,  add.  da  frustare.  Fustigé  ; 
fouetté.  $.  Per  Ingannato,  frustrato.  Frustré, 
&c.     V.  Frustrato  . 

FRUSTATÓRE  ,  s.  m.  Colui  che  dà  la  frusta  . 
Celui  qui  donne  le  fouet  ;  celui  qui  fustige  . 

FRUSTATÓRIO,  RIA,  add.  Dicesi  di  cosa  da 
riuscire  inutile,  e  di  niun  profitto.  Frustrutoi- 
re  ;   inutile  ;  fait  pour  tromper. 

FRUSTATURA  ,  s.  f.  Astratto  di  frustato,  1' 
atto  del  frustare,  staffilatura .  Fustigation  ;  l'a- 
ction de  fustiger  . 

FRUSTINO,  s.  m.  Voce  dell''  uso  .  Dim.  di  fru- 
sta. Petite  gaule. 

FRUSTO  ,  s.  m.  Pezzuole .  Morceau  ;  petite  piè- 
ce. §.  A  frusto  a  frusto,  posto  avv.  vale  A  pez- 
zo a  pez/.o,  a  boccone  a  boccone.  Brin  à  brin; 
par  morceaux  ;  par  pièces  . 

FRUSTO  ,  TA  ,  add.  Quasi  consumato  ,  logo- 
ro ,  e  si  dice  più  comunemente  di  panni.  Usé; 
■vieux.  0.  Per  metaf.  Menar  femmina  frusta,  va- 
le prender  per  moglie  una  donna  ,  da  cui  non  si 
speri  aver  più  figliuoli  .  Épouser  une  vieille  fem 
me,  une  femme  usée.  $.  E  si  dice  pure  fig.  di  al- 
tre cose.  Use  .  §.  Medaglia  frusta,  T.  degli  An- 
tiquari ,  vale  medaglia  consumata  in  modo,  che 
a  mala  pena  se  ne  possono  diciiierare  i  caratte- 
ri .  Médaille  fruste. 

FRUSTÓNÉ  ,  s.  m.  Fortig.  Rice.  Accresc.  di 
frusta  .  Grand  fouet . 

FRUSTRA,  Voce  latina  .  Avverb.  che  oggidì 
non  s'  userebbe  ,  e  vale  invano ,  indarno  .  En 
vain  ;  inutilement  . 

FRUSTRÀNEO  ,  EA  ,  add.  T.  Pedantesco  fuor 
dello  stile  de' Curiali.  V.  Inutile,  Vano. 

FRUSTRARE,  v.  a.  Bemb.lett.  Render  vano; 
privare  uno  di  ciò  che  sperava,  o  che  gli  era 
dovuto.   Rendre  vain;  inutile. 

FRUSTRATO,  TA,  add.  Ingannato  ,  deluso  . 
Frustré  ;  trompé  ;  abusé  ;  déihu  de  son  espé- 
rance . 

FRÙTICE  ,  s.  m.  Arbusto,  o  sterpo,  e  dicesi 
delle  piante,  che  tengono  il  mezzo  fra  gli  arbo- 
ri ,   e  l'erbe j    le    quali  mettono  dalle  radici  più 
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rampolli  non  molto  alti,  e  durano  assai  tempo  • 
tali  sono  il  lentisco,  il  terebinto,  il  ramerino ' 
ec.  Arbuste.  ' 

FRUTICELLO,  s.  m.  Salvi».  Dim.  di  frutice, 
fruticetto.  Petit  arbrisseau . 

FRUTICETTO,  s.  m.  Salvi».  Fruticello.  V 

FRUTICÓSO,  OSA,  add.  T.  de' Natur.  Ga'b. 
Fis.  Che  t  a  foggia  di  frutice ,  cioè  con  un  fu- 
sto solo  che  si  dirama.  V.  Frutice. 

FRUTTA,  s.  f.  Frutto  .  Il  parto  degli  alberi  , 
e  d'alcune  erbe.  Fruit.  §.  Frutte  ,  per  ischerzo, 
dicesi  d'ogni  sorte  di  percosse,  e  di  battiture  , 
come  bastonate ,  pugni  ,  calci  ,  ec.  V.  a'  loro 
luoghi. 

FRUTTA JOLO,  s.  m.  LA,  s.  Colui  che  vende 
le  frutta.  Fruitier;  celui  qui  fait  métier  de  ven- 
dre du  fruit  . 

FRUTTA JUÒLO ,  e  FRUTTAJUÒLA .  V.  Frut- 
tatolo ,  Fruttajola  . 

FRUTTARE,  v.  n.  e  talora  att.  Far  frutto, 
render  frutto.  Fructifier;  germer.  $.  Per  Colti- 
vare. V.  $.  Per  metaf.  Produrre,  giovare  .  Pro- 
durre ;  rendre;  être  utile,  avantageux  ,  profita- 
ble ;  valoir . 

FRUTTATO,  TA,  add.  da  fruttare,  che  ha 
frutti ,  e  alberi  fruttiferi .  Qui  a  des  arbres  frui- 
tiers ,  ou  un  fruitier. 

FRUTTERELLA.  V.  Frutticela  . 

FRUTTÉVOLE  ,  ?   add.  Che   ha  frutto., 

FRUTTÌFERO,  RA  ,  j"  fecondo  .  Fécond  ;  fer- 
tile ;  de  rapport  ;  qui  rapporte  ,  qui  produit 
beaucoup  ;  fruitier;  fructifiant  ;  qui  donne  abon- 
damment. <J.  Per  Salutifero.  V. 

FRUTT1CELLO,  s.  m.  Sannazz.  Piccolo  frut- 
to ,  frutterella.    Petit  fruit  ;  menu  fruit . 

FRUTTIERA  ,  s.  f.  Belli».  Bucch.  Vaso  da  frut- 
ti ,  per  servire  all'  uso  delle  tavole  .  Vaisselle 
pour  les  fruits . 

*  FRUTTIFERÒSO  ,  SA  ,  T     add.  V.  Frutti- 
FRUTTIFICANTE,  f    fero. 
FRUTTIFICARE.  V.  Fruttare. 
FRUTTIFICATO,  TA,   add.   da  fruttificare  . 

Fructifié  ;  qui  a  rapporté  du  fruit. 

FRUTTIFICAZIÓNE  ,  s.  f.  Il  fruttificare  .  L' 
action  de  fructifier  ;  produit;  revenu;  utilité; 
profit . 

FRUTTÌFICO.  V.  Fruttifero. 

FRUTTÌVORO,  add.  Aggiunto  a  sorta  d' in- 
setto ,  che  divora  le  frutte.  Qui  mange,  qui  dé- 
vore les  fruits. 

FRUTTO,  s.  m.  e  al  pi.  Frutti,  m.  e  frutte 
al  fem.  Il  parto  degli  alberi,  e  d'alcune  erbe. 
Fruit.  §.  Per  entrata,  o  rendita.  Fruit;  reve- 
nu; rente.  0.  Prov.  le  frutte  di  frate  Alberigo, 
vale  le  percosse  ,  e  da  questo  dicesi  frutte  a  o- 
gni  sorta  di  percossa,  e  di  battitura.  Des  coups . 
$.  Frutto  pigliasi  anche  per  l'albero  poni i fero  . 
Pommier;  arbre  qui  porte  des  pommes  .  $.  Per  u- 
tile  ,  giovamento,  profitto.  Fruit;  utilité  ;  pro- 
fit ;  avantage  .  $.  Per  interesse  ,  merito,  che  si 
ritrae  da'  danari  prestati.  Intérêt  ;  profit .  0.  Per 
Prole.  V.  *5.  Frutte,  ne' conviti ,  s'intende  lo 
stesso  che  il  messo  delle  frutta  .   Le  fruit  s    le 

*  FRUTTUÀRE  .  V.  Fruttare. 

FRUTTUOSAMENTE,  avv.  Con  frutto,  pro- 
fitto, utile.  Fructueusement  ;  utilement  ;  d'une 
manière  fructueusf  ;  avec  progrès  ;  avec  fruit  . 

FRUTTUOSISSIMO ,  MA  ,  add.  Superi,  di  frut- 
tuoso .   Très-fécond  ;  très-fructueux . 

FRUTTUOSITÀ, FRUTTUOSITADE,  FRUT- 
TUOSITÀTE  ,  s.  f.  Astratto  di  fruttuoso  ,  frut- 
tificazione. Fertilité  ;  fécondité  ;  abondance  . 

FRUTTUÓSO,  SA,  add.  Utile.  Fructueux; 
fécond  ;  fertile  ;  de  rapport  ;  qui  rapporte  beau- 
coup ;  utile  ;  profitable  ;  lucratif  ;  avantageux  . 
Ç\.  Per  Fruttifero.  V. 

FTIRIÀSI ,  s.  f.  Grecismo  med.  Lo  stesso  che 
morbo  pediculare.    Phthirtase  . 

FU,  s.  in.  Spezie  d'erba  altrimenti  detta  va- 
leriana .  Mache  ;  valériane  ;  bianchetto  ;  doucette  . 

FUCATO  ,  TA  ,  add.  Finto  ,  orpellato  .  Fardé  ; 
déguisé  ;  artificiel  ;  dissimulé  . 

FUCILARE  ,  v.  a.  Neologismo  milit.  Uccidere 
col  fucile,  o  archibuso  .    Fusiller  . 

FUCILATA,  s.  f.  Neol.  milit.  Colpo  di  fucile. 
V.  Archibusata  . 

FUCÌLE  ,  s.  m.  Piccolo  ordigno  d' acciajo,  col 
quai  si  batte  la  pietra  per  trarne  il  fuoco  .  Fu- 
sil ;  briquet.  $.  Pietra  da  fucile  .  Pierre  à  feu  ,  ou 
à  fusil  ;  caillou.  §.  Fucile  dell'  archibuso  ,è  quel- 
lo strumento,  sul  quale,  percuotendo  la  pietra, 
dassi  fuoco  al  focone  di  esso.  Fusil.  §.  ducile, 
oggidì  si  prende  per  Parchibuso  stesso.  Fusil. 
Onde  Fuciliere.  V.  (J.  Fucile,  e  focile.  Nome  d' 
un  osso  della  gamba,  e  del  braccio,  ed  evvi  il 
maggiore,  e '1  minore.  Il  focile  maggiore  della 
gamba,  il  dicono  gli  anatomici  Tibia.  Le  tibia. 
Il  minore  Fibula  .  V.  Il  focile  maggiore  del  brac- 
cio è  detto  Ulna.  Cubitus;  os  du  coude.  Il  mi- 
noro Radius,  o  Raggio  .  Radius  . 

FUCILIÈRE  ,  s.  ni.  Accad.  Cr.  Soldato  armato 
di  fucile  .  Fusilier. 

FUCÌNA  ,  s.  f.  Luogo  dove  i  fabbri  bollono  il 
ferro  .  Forge  .  Fucina  infernale ,  per  simil.  vale 
Inferno .  V. 
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FUCINATA,  s.  f.  Sfucinata,  quantità  grande 
di  checchessia.  Une  grande  quantité. 

FUCO,  s.  m.  Pecchione,  ape  maggiore  dell'al- 
tre ,  ma  che  consuma ,  non  fa  il  mele  .  Bourdon  s 
guipe  ;  mouche  guêpe. 

FUGA,  s.  f.  Il  fuggire.  Fuite;  course  qu'on 
fait  peur  i' enfuir  ;  i'  action  de  fuir.  y.  Tornare 
in  fuga  ,  dare  a  dietro  ,  Fuggire.  V.  y.  Mettere 
in  fuga.  V.  Fugare.  y.  Mettersi  in  fuga.  V.  Fug- 
gire. y.  Facilitare  ad  uno  la  fuga,  dargli  il  mez- 
zo ai  fuggire.  Donner  les  moyens  de  s' evader s 
Jazortser  la  fuite  de  quelqu'un  .  §.  Fuga  ,  T.  Mu- 
sicale ,  vale  quantità  di  note  da  ripigliarsi  nel 
suono,  e  nel  canto,  fugue.  Fuga  in  conseguen- 
za. Canon.  y.  Fuga  di  stanze,  vale  quantità  di 
stanze  poste  in  dirittura.  Enfilade  de  chambres. 

FUGACE,  add.  d'ogni  g.  Che  fugge.  Fuyard; 
qui  fuit  aisément;  qui  a  accoutumé  de  s'  enfuir  ; 
timide  ;  qu'on  fait  fuir  aisément.  y.  Per  transi- 
torio, che  dura  poco.  Passager  ;  court  ;  qui  pas- 
se lite;  qui  s'  écoule  arec  rapidité;  caduc;  pé- 
rissable; de  peu  de  durée;  transitoire . 

FUGACÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  fugace. 
Très-timide;  tris-périssable  ,  t?c. 

FUGACITÀ  ».  s.  f.  Salvin.  Pros.  Tose.  Rattezza 
della  cosa  che  fugge.  Ce  qui  s'  écoute  avec  rapi- 
dité . 

FUGAMENTO,  s.  m.  Astratto  di  fugato.  Il 
fugare  .   Fuite  ;  déroute. 

FUGARE  ,  v.  a.  Mettere  in  fuga  ,  far  fuggire  , 
cacciare.  Chasser  ;  mettre  en  fuite  ;  rompre  ;  tail- 
ler de  croupière. 

FUGATO,  TA,  Lor.  Bled.  add.  da  fugare. 
Ci  asse';  mis  en  déroule. 

FUGATÓRE,  v.  m.  Che  mette  in  fuga.  Qui 
ehasse  ,  qui  fait  fuir;  qui  met  en  fune  . 

FUGATRÌCE  ,  f.  di  fugatore,  che  fuga.  Celle 
qui  chasse;  qui   met  en  fuite. 

*  FUGGA  .    V.  Fuga. 

FIGGENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  fugge.  Qui 
fuit  \  fuyard  ;  qui  prend  la  fuite  ;  qui  s'  enfuit  ; 
fuyant.  §.  Fer  transitorio.  Transitoire  ;  caduc; 
périssable  ,  &c.  V.  Fugace. 

FUGChN'TISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  Fug- 
gente .  V. 

FUGGÉVOLE.   V.  Fugace. 

FUGGIACCHIÀRE,  v.  n.  Salvin.  Fréquentât. 
di  fuggire.   Fuir  souvent. 

FUGGIASCAMENTE,  avv.  Alla  sfuggita .  A 
la  dérobée;  furtivement  ;  seercttement;  en  cachet- 
te ;  en  passant . 

FLGGIASCO  ,  CA,  add.  Fuggitivo.  Fuyard; 
fugitif;  chassé;  exilé  loin  de  son  pays  ;  vaga- 
bond; errant;  qui  a  fui  hors  de  sa  patrie,  du 
lieu  de  son  établissement .  ij.  Star  fuggiasco,  va- 
le  non  si  appalesare  per  tin  ore.  Se  tenir  caché; 
se  tenir  en  fugitif.  §.  Alla  fuggiasca,  avv.  vale 
Fi  îgiascamente .  V. 

FlCGÌBll.E,  add.  d'ogni  g.  Che  è  da  fuggir- 
si. £?«'  on  doit  fuir;  qu'on  aoit  éviter. 

FUGGIENTE,  add.  d'ogni  g.  Bocc.  Amor.  vis. 
Che  fugge  .    F'pard  . 

FI  GGIFATlCAj  add.  d'ogni  g.   Pigro.  Pares- 

'  FUGGIMENTO.  V.  Fuga  .  T.  della  Pittura. 
y.  Lo  scortare,  o  lo  sfuggire.  Fuyant. 

FUGGIRE,  v.  n.  Partasi  correndo  d  un  luogo 
con  prestezza,  per  paura.  Fuir  ;  s'enfuir;  pren- 
dre la  fuite;  couler;  itnr  le  long;  tirer  pays; 
se  sauver .  $>•  ^er  partirsi  velocemente.  Partir 
vilement}  décamper;  tourner  le  dos;  courir  à 
hnde  abattue.  y.  Per  mancare,  e  venir  meno. 
Manquer.  v.  Per  is<  ansare  ,  schifare,  e  schiva- 
re .  Fuir  ;  esquiver;  éviter  adroitement  ;  se  met- 
tre a  couvert.  v.  Fuggire  i  divertimenti.  Se  re- 
fi ter  aux  plaisirs.  y.  l'er  trafugare.  Cacher.  y. 
Fuggire  ai  nemici.  Paste/  du  coté  des  ennemis  ; 
detenere  v.  I'»r  rifuggire,  ripararsi.  Se  retirer; 
se  mettre  a  couvert,  à  l'abri;  se  soustraire.  y. 
irli,  n.  p.  Cr.  m  Furare.  Lo  stesso  <  he  fug- 
:.!Ij  fuga.    V.  Fuggire  . 

FI  COÌTA  ,  s.  I.  Fuga  repente,  partita.  Fuite 
rr,'.  •/;/.  .  y  Dicesi  anche  il  luogo  dove  si  può 
•  .     A  liti  ;   heu  de  sûreté. 

pi  1,1, i  i  '(.(.l'i  ,  IA,  -)    add.    Che    nascosta- 

'   H  GGITÎO)  IA  ,        L.  Mente    se    ne  va  con 

Kl  GGITÌVO,  VA  ,      J    Dio  ,    o    rifugge    al 

"•     ruitij;    fuyard;    qui  s'  enfuit  ;    trans- 

,  déserteur,  y.   Per   transitori"  •    Caduc  ;  i  é- 

,li  j    de  peu  de  durée;    passaptr;    qui  pane 

■  it-  ,    court.    y.  Per  aggiunto    di    cosa   da   esser 

fuggita  .   Qu'on  doit  fuir  ,  éviter. 

H  GG1  I  IVAilKN  IP  ,  avv.  In  modo  fuggiti- 
vo. D'afe  munii  re  fugitive. 

M  GGtrO,  Ti  ,  -i  M.  da  Fuggire.  V. 

Kl  GGITÒRE,v  i..  Che fii| •  Quii' enfuit; 

fuyard;  qui    full         "'    •'   accoutumé  d*   s'enfuir. 
I  '  '.(,1  I  i'J.E  ,   f.  di  fuggitore.     Celle    qui  j* 

FI  jb,  i  m.  La  Irò.  v.  v.  Pei  Iicellerat*.  V. 
FU 70,  JA,  t  V. 

I  i  i  r  t"t  ,  v.  i    ntellare  ,  foli  ire. 
y  i  |  i,i  s  ri  ,  i.  Riiplendente  • 

;  ,,,  'ani  \reiplenditiant  \  /umani;  lu- 

i  .  rata  Splendore  ,  Ful- 

■ .  v. 
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FULGENTÌSSIMO,  MA,  aJJ.  Salvin.  Superi, 
di  fulgente.  Tris-éclatant  ;  tri '*■ brillant ,  C?c. 

FÙLGERE  ,  v.  n.  Splendere.  Briller;  éclater; 
reluire  ;  avoir  de  l' éclat  . 

FULGIDEZZA,  s.  f.  Astratto  di  fulgido.  V. 
Fulgore. 

FULGIDISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  fulgi- 
do. Tris-resplendissantt  &c. 

FULGID1TA  ,  FULGIDITÀDE  ,  FULGIDI- 
TÀTE  .  V.  Fulgoro  . 

FULGIDO,  DA,  add.  Lucido,  risplendente, 
rilucente.  Brillant;  éclatant  ;  reluisant  ;  resplen- 
dissant; lumineux.  y.  Fig.  Fulgido,  Lustro  .  V. 

FULGORATO.    V.  Fulgente. 

FULGÓRE,  s.  m.  Astratto  di  fulgido,  fulgi- 
dezza, luce,  splendore.  Éclat;  lueur;  splen- 
deur. \ 

FULGURÀLE  ,  add.  d'ogni  g:  Gori  dis.  Spet- 
tante a  fulgure.  De  foudre. 

FULGURE,  s.  m.  Vedi,,  e  scrivi  Folgore. 

FULIGGINE  ,  s.  f.  Filiggine.  Quella  materia 
nera,  che  lascia  il  fummo  su  pe' cammini.  Suie. 

FULIGGINÓSO,  SA,  add.  Pien  di  fuliggine. 
Fuligineux  ;  noir;  obscur;  pleine  de  suie. 

FÙLMINAMENTO,  s.  m.  Percussione,  ed  ab- 
battimento che  fa  il  fulmine.  Fulminazione.  V. 

FULMINANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  fulmina. 
Fulminant  ;  foudroyant  ;  qui  fulmine  ;  qui  fou- 
droie ;  qui  lance  la  foudre  ,  le  tonnere  ;  qui  fait 
grand  bruit  ;  qui  frappe  de  la  foudre  .  $.  Occhi 
fulminanti.  Des  yeux,  des  regards  foudroyant . 

FULMINARE  ,  v.  a.  Percuotere  col  fulmine  . 
Froudroyer  ;  frapper  de  la  foudrtt  ;  lancer  ,  jetter 
la  foudre  .  y.  Per  sinul.  vaie  anche  sbuffare  ,  al- 
terarsi fuor  di  misura»  Fulminer  ;  pester;  jeter 
feu  O"  flamme  ;  se  mettre  en  colère  ;  s'  emporter  ; 
invectiver  contre  quelqu'un  avec  menaces  .  $.  Per 
metaf.  Sentenziare  condannando.  Fulminer  ;  con- 
damner; rendre,  donner  ta  sentence  de  condemna- 
lion . 

FULMINÀRIO,  IA,  add.  Attenente  a  fulmi- 
ne. Foudroyant  ;  qui  lance  la  foudre. 

FULMINATO  ,  TA,  add.  da  fulminare.  Fou- 
droyé; blessé  ;  frappé  de  laudre  ,  du  tonnerre. 

FULMINATÓRE  ,  v.  m.  Segner.  Che  fulmina. 
Qui  lance  la  foudre  ;  foudroyant  . 

FULMINATRÌCE,  v.  f.  Che  fulmina.  Foudro- 
yante ;  qui  foudroie  ;  qui  lance  la  foudre  . 

FULMINAZIÓNE  ,  s.  f.  Astratto  di  fulmina- 
to, il  fulminare.  Fulmination  ;  foudroiement  . 

FULMINE  ,  s.  m.  La  saetta  che  vien  dal  cie- 
lo ,  detta  dagli  antichi  saetta,  folgore.  Foudre; 
tonnerre . 

FULMÌNEO,  EA,  add.  Lo  stesso  che  Fulmi- 
nante .  V. 

FULMINÓSO,  OSA  ,  add.  Menz.  son.  V.  Ful- 
minante . 

*  FÙLVIDO,  DA,  add.   V.  Fulgido. 

FULVO,  add.  Colore  simile  a  quello  del  leo- 
ne, dell'oro,  o  della  rena.  Fauve;  qui  tire  sur 
te  roux . 

FUMÀCCHIO,  e  FUMMÀCCHIO,  s.  m.  Fum- 
migazione  ,  Susorno.  V.    §.  Per  Fummajuolo  .  V. 

FUMAJUÓLO,  FUMMAJUOLO,  e  FUMMA- 
JÒLO,  s.  m.  Rocca  del  cammino,  che  esce  del 
tetto,  per  la  quale  esala  il  fummo.  Cheminée  ; 
ta  partie  du  tuyau  qui  sort  hors  du  toit  .  y.  Fu- 
maiuolo, propriamente  dicesi  di  legnuzzo,  o  car- 
bon  mal  cotto,  che  per  non  essere  interamente 
affocato  tra  l'altra  brada ,  dà  fumo.  Fumerons 
charbon  de  bois  qui  n'  est  pas  assez,  cuit,  ©"  qui 
jette  encore  de  la  flamme. 

FUMALE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Di  fumo. 
Ve  la  fumée. 

FUMAN  TE  ,  FUMARE,  FUMATA  ,  FUMÈA, 
FUMICANTE  ,  FUMICARE,  FUMICAZIONE  . 
V.  Fuinininte  ,  Fummare,  Fummata  ,  ec. 

FUMEGGIARE,  v.  a.  Vaiar.  V.  Sfumare. 

FUMI!)'),  IDA,  add.   Fuminolo.  V. 

FUMÌFERO,  FUMIGAZIÓNE.  V.  Fummife- 
ro  ,  Furiiinigazione . 

FUMIGIO,  e  FUMMÌGIO.  V.  Fummlgasionç . 

FUMMÀCCHIO,  FUMMAJÒLO,  FU  Al  M  AIUÒ- 
LO. V.  Fummacchio,  e  Fummajuolo. 

FUMMANTE,  e  FUMANTE,  add.  d'ogni  g. 
Che  fumi.  Fumant  ;  qui  jette  de  la  fumée  ;  qui 
fumé.  y.  Amicamente  si  disse  per  fuoco,  in  si- 
gnificato di   famiglia.  Fu;  f.imi/le  ;  mainili  . 

PUMMÀRE,  e  FUMARE,  v.  n.  Far  fumo.  Ftf- 
mcr  ;  jeter  Je  la  fumée.  §.  Ella  gli  fuma,  cioè  I' 
ira  gli  esala,  per  essere  accesa.   Le  feu  lui  sort 

de,    y  nix. 

Pi  M  AIATA  ,  s.  f.  Segno,  contrassegno;  cen- 
no fatto  Col  fumili".  Fumée. 

"  PUMMèa,  s.  f.  e  FUMEA  ,  alla  francese  i 
Fummo.  Fumée.  $.  l'er  vapori,  "  fummo,  che 
manda  lo  itomaco  ■■!  cerebro.  Fumées;  lei  va- 
peur»  qu'en    croit  qui  s'élèvent    dei   entratile*  au 

PUMMICANTEj  e  FUMICANTE ,  add.  d'o- 
gni  gì  Che  fuma.  Fumant;  qui  jette  de  la  fumée  t 
qui  fume,  j.  Che  affumica.  Qui  infume  ;  qui  noir- 
cit  par  la  lumìe .  .  _       , 

i  i  MMICÂRB,  e  FUMICARE,  v.  n.  Far  fum- 
mo.  Fumer j  jeter  de  la  fumée.    v.  v.  a.    Per  at- 

fummicate  .  Enfumer  s  noirtit  par  la  fumée. 
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FUMMICAZIÒNE  .  V.  Fummigazion». 

FUALM1CÒSO,  SA,  add.  Salvia.  Furamoso  , 
funudo  .  V.  Fummifero  . 

FUMMÌFERO,  HA,  add.  Che  fa  fummo,  che 
fulminea  .  Qui  jette  de  la  fumee  s  qui  fume  ;  qui 
enfume  ;  qui  noircit  . 

FUMMIGAZ1ÒNE,  e  FUMICAZIÓNE,  s.  f.  Il 
fummicar  leggermente,  e  il  fumo  stesso.  Fumée 
légère;  fumigation  ;  camouflet.  y.  Fuminicazio- 
ne,  dicesi  anche  il  dare  il  fummo  a  una  cosa  .  V 
action  de  donner  de  la  fumée  à  quelque  chose  ,  de 
t'  enfumer  . 

FUMMÌGIO,  s.  m.  V.  Fummigazione  . 

FUAIMO  ,  FUMO,  s.  m.  Vapore  che  esala  da 
materie,  che  abbruciano,  o  che  sono  calde.  Fu- 
mée. y.  Pet  ogni  altro  vapore,  ed  esalazione. 
Vapeur  ;  exhalaison  ;  fumée  .  $.  Fummo  de'  vini  , 
si  dice  la  lor  forza,  e  gagliardìa  .  Les  fumées  du 
vin.  y.  ng.  Per  superbia  ,  fasto,  vanagloria.  Fu- 
mée; vent  ,\  vanité .  Onde  aver  fumo  ,  vale  aver 
superbia.  Être  un  glorieux ,  plein  de  vanné ,  rem- 
pli de  trop  bonne  opinion  de  soi  même .  ç.  Per 
sentore,  indizio.  Indice  ;  vent .  y.  Vale  talora 
un  minimo  che,  niente.  Un  rien  ;  la  moindre, 
la  plus  petite  chose .  $.  Convertirsi  in  fummo,  an- 
dare in  fummo  ,  vale  svanire  .  6'  en  aller  en  fu- 
mée.  y.  Alolto  fummo,  e  poco  arrosto.  V.  Arro- 
sto .  y.  Manco  fummo  ,  e  più  brace  ,  vale  meno 
apparenza,  e  più  sostanza.  Moins  d'apparence  O" 
plus  de  réalité . 

FUMMOSELLO  ,  e  FUMMOSETTO,  add.  Sard. 
prov.  e  Fag.  rim.   Dim.  di  fummoso.    Un  peu  or- 

^FUIUMOSÌSSIMO,   e  FUMOSÌSSIMO  ,   MA, 

add.  Superi,  di  fummoso.  Tris-fumant  ;  très-fu- 
meux  ;   qui  fume  beaucoup  . 

FUMMOSITÀ.  e  FUAIOSITÀ,  FUMMOSI- 
TÀDE  ,  FUA1MOSITÀTE  ,  s.  f.  Vaporosità.  Fu- 
mée; vapeur  ;  exhalaison . 

FUMA1ÓS0,  a  FUMÓSO,  SA,  add.  Che  ha 
fummo.  Fumant  ;  qui  jette  de  la  fumée  ;  qui  fu- 
me ;  fumeux.  $.  Per  altiero,  superbo,  che  pre- 
sume di  se  ,  più  che  alla  sua  condizione  non  par- 
rebbe si  richiedesse  .  Orgueilleux  ;  vai»  ;  glo- 
rienx  ;  altier  ;  superbe  ;  bouffi  de  vanité  ,  d'orgueil. 

FUMMOSTERNO,  s.  m.  Sorta  d'erba  amaris- 
sima  ,  che  cresce  comunemente  ne'  campi ,  e  gio- 
va a  purificar  il  sangue.    Fumelerre  . 

FUMO  ,  Fumosissimo,  Fumosità,  Fumoso  .  V. 
Fummo,  Fummosissimo,  ec. 

FUNAIO,  -j 

FUNAIÒLO,        4. 

FUNAJUOLO , S 

FUNÀMBOLO  ,  s.  m.  Volg.  II.  Ballatore  sulla 
corda.  Funambule. 

FUNAME,  s.  m.  Nome  generale  che  si  dà  ad 
ogni  corda  d  un  vascello  che  si  distingue  dicen- 
do :  il  funame  d'un  tal  albero,  d'una  tale  anten- 
na ,  ec.  Funin . 

FUNATA,  s.  f.  Molti  legati  ad  una  fune.  Ç. 
Onde  fare  una  funata  ,  vale  fare  molti  prigioni  . 
Prendre  plusieurs  prisonniers  . 

FUNUITÒRE,  s.  ni.  Soldato  armato  di  from- 
bola .  Frondeur  ;  soldat  armé  de  fronde  . 

FUNE  ,  s.  m.  e  f.  Corda  per  lo  più  di  canapa, 
al  plur.  FUNI  ,  in  g.  f.  solamente.  Corde  .  y.frov. 
appiccarsi  alle  funi  del  Cielo,  Che  è  far  capitale 
di  cosa,  che  si  crede,  che  possa  giovare,  per 
debole  e  remota  eh'  ella  sia  .  Se  flatter  sur  la 
moindre  apparence.  V.  Attaccarsi .  $.  Per  tormen- 
to, che  si  dà  per  far  infossare  ai  delinquenti. 
Gène  ;  tourturc  ;  question  .  y.  Confessar  senza  duol 
di  fune,  vale  dire  i  fatti  suoi  alla  prima  .  Avouer 
sa'n  être  mis  à  la  gêne  .  y  Tenere,  o  stare  al- 
cuno sulla  fune.  V.  Corda,  y.  Vn  pò  più  fune  si 
dice,  quanfo  a  checchessu  manca  alcuna  cosa 
per   terminar  sua  faccenda.    Encore  un  peu. 

FUNrlHRE,      \  add.   d' ogni  g.    Attenente    a 

FUNERALE,  J  mortorio.  Funtóre  ;  funérai- 
re ;  qui  appartient  aux  funérailles  ;  qui  concerne 
les  funérailles  ;  som/ire  ;  triste;  lugubre  ;  effra- 
yant ;  lamentable  . 

FUNERALE  ,  s.  m.  Mortorio  .  Funérailles  ,- 
convoi  ;  enterrement  ;  obsèques  &  cérémonies  d' 
enterrement .  s 

FUNÈREO,  EA,  add.  Funerale.  Funebre  S  fu- 
néraire . 

FUNESTARE,  v.a.  Nco'ogtsmo  usato  da  mol- 
ti in  sigili!',  di  attristare  ton  narrazioni  funeste. 
V.  Attristare  .  ,    „         ,.  ,• 

FUNESTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  funesto. 
Tris-funeste,  Ve. 

FUNESTO,  TA,'add.  Mortifero,  manmconico  . 
Funebre  ;  funeste  ;  sinistre,  malheureux  ;  triste  s 
déplorable;  tragique.  . 

FtINGACCIO,  s.  in.  T.  d  Agricoli.  Sorta  di 
veci  m  ,  che  eroica  in  ogni  luogo  senza  coltura  , 
,.  chg  ti  spande  molto  in  poco  tempo.  Coiis. 

FUNGAIA,  f.  f.  Salvin.  Magai.  Luogo  ferace 
,1,  funghi  ,  e  figurât.  Abbondanza,  e  fertilità  far 

(  ilr.Min.i.di  cose  vili.  Terrei/i  à  Jiampiguons  ;  lieu 
fertile  en  <  hu/npi gnons  . 

FUNGti'E  ,  s.  I.  T.  de' Natur.  Pietrificazione 
Spuria  ,  0  su  pietra  ch«  imita  il  fungo  .  Sorte  de 
pétufii  ation  . 

FUNGO,  s.  ni.   Escremento  della  terra,  o  il 

al- 


s.  m.  Che  fa,  o  vende  funi. 

Cordier . 


E 
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6'eirai  alberi  »  prodotto  quasi  a  guisa  di  pianta  > 
per  soprabbondante  umiditi,  e  calor  di  sole,  e 
siccome  sono  diverse  spezie  ,  hanno  anche  diversi 
iroini  ,  e  altri  servono  per  cibo,  e  altri  per  altri 
usi  .  Champignon  .  L'  Agarico,  il  Boleto,  1'  Uovo- 
Io  ,  la  Bubbola,  il  Campignuoo,  la  Cocolla]  il 
Gallinaccio,  il  Ghezzo,  e  Porcino,  il  Gielone, 
il  Gruniato,  la  I  ingua,  la  Muffa  ,  il  Prataiuolo, 
Pratolino,  Pretajuolo  ,  il  Prugnuolo  ,  la  Vescia, 
son  tutti  funghi  diversi  ,  e  alcuni  di  pili  manie- 
re ,  de' quali  ,  come  accade  di  molti  frutti  ,  non 
si  può  dare  il  nome  corrispondente  in  francese  . 
$.  Chiamasi  fungo  malefico,  e  fungo  di  rischio, 
il  fungo  velenoso  di  malvagia  qualità  .  Champi- 
gnon vénéneux  .  9-  Per  quel  bottone  ,  che  si  ge- 
nera nella  sommiti  del  lucignolo  acceso  deila  lu- 
cerna. Champignon .  $,  P<  r  quell'escremento,  che 
si  trae  dal  piombo  per  forza  dell'aceto.  Cendrée. 
§.  Funghi,  si  chiamano  ancora  alcune  escrescenze 
carnose,  che  si  producono  talora  nell'ulcere,  e 
nelle  piaghe  di  diffidi  cura.  Champignons  .  §. 
Fungo  di  rischio  in  prov.  dicesi  di  cosa  ,  che  sia 
>ericolosa  il  fidarsene.  Chose  dangereuse  .  9-  Far 
e  nozze  co'  funghi  ,  vale  far  le  spese  con  ecce- 
dente risparmio  .   Ménager  . 

FUNGOMAl.ÌNO  ,  s.  m.  Pianta  ,  o  più  proba-r 
bìlmentc  animaletto  marino  di  colore  ros.o,  e 
talora  verde,  che  ti  nsi  rannicchiato  e  attaccato 
agli  scogli  come  un  fungo  ,  ma  spiegando  alcune 
sue  trombe  sembia  un  anemone .  Champignon  ,  ou 
anémone  ile  ;n.  r  . 

FUNGÓSO,  SA,  add.  Pirn  di  funghi.  Rempli, 
plein  de  champignons  .  §.  Per  met.  diecsi  de'  le- 
gnami ,  che  per  soverchia  umidità'  infracidano ,  e 
mandano  fuora  funghi,  e  materia  a  guisa  di  fun- 
ghi .   Spongieux  . 

FUNICELLA,  FUNICELIO,  FUNICINA  , 
FUNICOLO,  Dim.  di  fune.  Petite  corde j  corde- 
tette  ;  cordon  . 

FUNICOLARE, .add.  d'ogni  g.  T.  de' Nat.  ce. 
Appartenente  a  funicolo,  funiculaire. 

FUNZ.IONCF.LLA  ,  s.  f.  Rimiri:  di  funzione. 
fonction  de  peu  de  conséquence . 

FUNZIÓNE,  s.  f.  Operazione.  Fonction;  ad- 
ministration ;  exercice  d'  une  charge  ,  d'  un  em- 
ploi .  ç.  Funzioni  animali  ,  T.  Medico  ,  cene  a- 
zioni  ,  che  si  fanno  in  noi  ,  nelle  quali  1'  anima 
ha  gran  parte  .  fonctions  animales  .  9-  Funzioni 
naturali  ;  quelle  che  sono  necessarie  alia  vita  ,  o 
per  conservarla,  o  per  trasmetterla  nella  spezie  . 
Ponctions  naturelles .  $.  Funzioni  Vitali,  quelle 
che  servono  alla  vita  ,  e  calle  quali  essa  dipen- 
de .  fautions  vitales  .  9-  Funzione  ,  per  Solen- 
nità .  V. 

FUOCÀTO  ,  Cr.  IV.  Aggiunto  d'  una  sorta  di 
color  baio  ,  che  si  dice  di  pelo  del  mantello  del 
cavallo  .  Balzan  brûlé  . 

FUOCO  ,  s.  m.  Elemento  di  qualità  calda  e 
secca  .  Feu  .  9.  Fuoco  centrale  .  feu  central  .  $. 
Per  Incendio  .  V.  $.  Per  Ira  ,  e  Discordia  .  V. 
9.  Onde  stare,  o  essere  nel  fuoco,  vale  essere  in 
continua  Discordia  .  V.  £•  Fuoco,  pigliasi  talora 
per  una  intera  famiglia ,  e  dicesi  la  tal  citta,  o 
villa  fa  tanti  fuochi  .  feu  ;  famille  y  maison  .  §. 
Fuoco,  r.  de' Geom.  dicesi,  parlandosi  delle  cur- 
ve ,  di  quel  punto  dove  i  raggi  ,  diretti  da  pri- 
ma a  un  certo  modo,  si  nunirebbono  per  rifles- 
sione ,  o  per  rifrazione  .  foyer  .  ty.  Per  affetto  , 
appetito,  e  passione  amoroca  <  feuj  ardenti  fiam- 
me ;  amour  .  9-  Fuoco  lavorato  ,  fuoco  che  con 
artifizio  si  lavora  ,  per  valersene,  o  m  guerra, 
o  in  festa  .  feu  a'  artifice  .  9.  Occhi  di  fuoco  , 
cioè  infiammati  per  ira  a  guisa  di  fuoco,  infoca- 
ti, che  Dante  disse  occhi  di  bragia..  Des  yeux 
embrasés ,  enflammés ,  étincelans  de  colite ,  de  ra- 
ge .  9-  Fuoco  salvatico,  spezie  di  malattìa.,  feu 
•volage  i  feu  sauvage.  9.  Gmgntr  ltgne  al  fuoco, 
cioè  arroger  male  a  male  .  taire  faute  sur  faute . 
(j.  Mettere  a  fuoco,  e  fiamma  ,  significa  rovinare 
abbruciando.  Mettre  le  feu  y  briiler  ;  mettre  à  jeu 
C  à  flammes  .  jj.  Gastigare  a  ferro,  e  a  fuoco; 
gastigare  severamente.  Châtier  a  feu  ©"  a  sang  i 
en  toute  rigueur  .  9-  A  fuoco,  co'  verbi  essere  , 
porre  ,  e  mettere  ,  dicesi  delle  cose  che  si  hanno 
da  cuocere  .  Elettre  au  feu  ,  .i  cuire  .  $.  Fuoco 
lento  ,  vale  fuoco  non  gagliardo  .  feu  lent  ;  petit 
feu.  §.  Fuoco  di  lione  ,  presso  gli  stillatori  ,  va- 
le fuoco  gagliardissimo  .  Grand  jeu  ;  feu  d'injer  . 
§.  Far  fuoco,  operare  con  veemenza,  e  di  forza  . 
Agir  vivement  ,  avec  feu  .  $•  Far  fuoco  nell'  or- 
cio, macchinare  alcuna  cosa  nascosamente,  e 
mostrare  d' attend  re  ad  altro.  Machiner  à  la 
sourdine.  J,  Ogni  acqua  spegne  il  fuoco,  cioè  , 
alle  n  cessiti  naturali  ogni  co<a  f-crve  ,  p.r  catti- 
va eh'  ella  sia  .  Toute  eau  iten.l  l.  f.u  .  9.  Non 
dar  fuoco  a  cencio  ,  dicesi  d'  un  avaro  ,  che  non 
lascerebbe  a<-c  ndere  un  cencio  al  suo  fuoco.  Il 
ne  rendroit  t  t!l  /f  moindre  servue  .  v, .  Dar  fuoco 
bòitìbarda  ,  alia  girandola,  è  cominciar  ri- 
unente un  cosa  ,  intorno  alla  ouale  si  sia 
stato  qualche  tempo  in  dubbio,.  Mettre  les  fer; 
au  feu.  5.  Dire,  o  far  c<^e  di  fuoco,  cioè  di  ma- 
ravigliaj  e  grandissime.  Dire,  ou  faire  de,  mei- 
..  >  du  enoies  extravagantes  ,  prodigieuses  . 
.  Mettere  troppa  carne  .-.1  fuoco  ,  vale  impren- 
dere troppe  cose  ad  un  ti stto.  Entreprendre  tiop 
Dyj.ivn,  Ilalunv-lrasHtie. 
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Je  choses  à  la  fois .  $.  Aver  il  suo  fuoco  ,  o  pi- 
gliar il  fuoco,  si  dice  del  vino  quando  comincia 
a  inforzare.  Commencer  à  s'  aigrir  .  9.  Avere  J! 
fuoco  al  culo,  vale  essere  in  grandi  angustie,  fi- 
fre inquiet,  impatient  ;  ître  pressé  vivement  .  <j. 
Fuoco  morto  ,  dicesi  di  una  sorta  di  medicamen- 
to .  che  applicato  alla  pelle ,  l'abbrucia  lenta- 
mente, feu  potentiel  i  le  feu  d'un  caustique,  d' 
une  p.erre  Uè  cantere  ,  de  la  pierre  infernale  .  $. 
Metter  la  mano  nel  fuoco,  modo  di  giuramento, 
per  mostrar  ve'! irà  di  ciò  che  s' è  per  dire.  Mci- 
fre  la  main  au  feu .  §.  Cascar  dalla  brace  al  fuo- 
co, lo  stesso  che  cadere  dalla  padella  nella  bra- 
ce, e  vale  uscire  d'un  pericolo,  ed  entrare  in  un 
altro  maggiore  .  Tomber  de  fièvre  en  chaud  mal  . 
9.  Pigliar  fuoco,  cominciare  ad  ardere,  e  fig.  In- 
collerirsi ,  adirarsi  .  Prendre  feu  y  se  mettre  en  co- 
lire  .  9.  Non  metter  1'  esca  intorno  al  fuoco  , 
prov.  che  si  dice  del  fuggir  1'  occasioni  .  Ne  pas 
mettre  quelqu'un  à  la  gueule  au  loup ,  ou  du  loup  . 
0.  Fuoco,  si  dicono  ancora  le  legne  ,  il  carbone, 
la  brace  ,  e  simili  ,  per  uso  di  far  fuoco  .  Bois  a 
b,  nier ,  &c. 

FUOCÙSO,  SA,  add.  Cr.  N.  di  fuoco,  arden- 
te ,  infuocato  .  Ardent  ;  enflammé  y  en  feu  . 

FUÒliA,  FUÒRE,  FUÒRI,  Preposizione  e  a-Vv. 
di  luogo  ,  che  nota  separamento  e  distanza  ,  ed  è 
il  contrario,  che  entro  .  Dehors  ;  hors  de.  §.  In 
luogo  di  eccetto  che,  di  fuorché  .  Hormis  i  exce- 
pté; hors.  $.  Fuor  dell'  uso,  dell'opinione  ,  e  si' 
mili  .  Hors  d'  usage  s  au  delà  de  toute  attente  , 
Zye.  §,  Fuor  di  tempo,  vale  in  tempo  non  pro- 
prio. Hors  de  saison  i  mal-à-prcpos  y  tard.  $,Fuor 
di  misura  ,  fuor  di  manica  ,  fuor  di  modo,  va- 
gliono  Grandemente,  Eccessivamente.  V.  $-.  Fuor 
di  mano,  in  forza  d'aggiunto,  vale  lontano  dall' 
abitato.  Détourné  i  hors  de  la  portée.  §.  Fuor  di 
strada,,  vale  lontano  dalla  comunale  e  battuta 
via.  Écarté  ;  hors  du  chemin  ì  loin  du  grand  che- 
min .  ij.  Fuor  d'  ordine  ,  vale  fuori  deli'  ordina- 
rio ,  smisuratamente,  oltre  modo,  oltre  misura  . 
Sans  bornes  ;  immodérément  i  excessivement  y  sans 
rigle  ;  sans  modération  ;  sans  mesure  .'  avec  excès. 
9.  Fuor  solamente,  vale  talora  fuorché,  eccetto. 
hxcepté  i  hormis  ;  hors.  6.  Essere  fuori  di  alcuna 
cosa,  vale  essere  uscito  da  qualche  intrigo.  Etre 
hors  d'  embarras  ,  hors  4'  intrigue  .  9.  Esser  fuor  di 
se,  esser  fuor  del  senno  ,  non  essere  in  cervello. 
Efre  hors  de  soi  même  ;  hors  de  raison. 

FUORCHÉ  ,  FORCHE,  e  FUORICHÈ  .  Parti- 
cella eccettuativa:  salvo,  eccetto,  se  non.  Exce- 
pté j  exceq'ié  que  ;  si  ce  n'  est  quei  hormis,  sinon. 
FUOKCHIÙDERE.  V.  Forchiudere. 
FUOR  FUORA,  o  FUOR  FUÒRE.  Da  banda  a 
banda  .  De  part  &  à'  autre  y  des  deux  côtés  y  de 
part  en  part  . 

FUÒRI .  V.  Fuora  ,  Fuore  . 
FUORMISÙRA  .  V.  Formisur.l  . 
FUORSOLAMFNTE,  avv.  Bocc.  nov.  Fuorché  , 
Eccettochè  ,    e  dicesi  anche  fuor  solamente.  Ex- 
cepté >'  hors  s  hormis  . 

FUOKVÒGLIA.    V.  Forvoglia  . 
FUORUSCITO,  s.  m.    Bandito,  cacciato  dalla 
patria..  Eanni;  exilé  ;  relégué;  réfugié . 

FURÀCE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ruba.  Qui  dé- 
robe ;   qui  vole  ;  voleur  . 

FURAMENTO,  s.  m.  But.  inf.  Furto,  rubamen- 
to  .  Larcin  ;  vol  ;  volerle  . 
FURANTE.  V.  Fnrace  . 

FURARE,  v.  a.  l'.ubare  .  V.    9".  Furarsi  da  luo- 
go, da  persona,  vale  partirsi  nascosamente,  fug- 
girsi .     Se  dérober  ;  se  sauver  ;  se  soustraire  ;  s'  é— 
vider . 
FURATO,  TA,  add.  da  furare.  Volé  . 
FURATOLE,  v.  «i.  Che  ruba,  ladro.   V. 
FURATKÌCE  ,  f.  di  foratore.  Larronnesse . 
FURBACCHiOTTO  ,    s.  m.    tali.    FurbicelJo , 
Furbetto  .  V. 

FURBAMENTE,  avv.  Salvia.  Furbescamente, 
maliziosamente  ,  astutamente.  Adroitement  ;  fine- 
ment ;  malicieusement . 

FURBERIA,  s.  f.  Astratto  di  furbo,  azione  di 
•urbo  .  fourberie  ;  fourbe;  tromperie  ;  manigance  ; 
machination  ;  charlatanerie  i  trtgauderie  .  Ç.  Per 
astuzia  .  Ruse  .  V.  Astuzia  . 

FURBESCAMENTE,  avv.  Alla  maniera  d:  '  fur- 
bi .  En  fourbe;  avec  adresse;  avec  finesse  ;  adroi- 
tement . 

FURBESCO  ,  CA,  add.  da  furbo.  De  fourbe  i 
rusé  ;  fin  ;  trigaud  .  Lingua  ,  o  parlar  furbesco  , 
val  Gergo  .   V. 

FURBETTELLO,  s.  m.  R.ed.  Dim.  di  F'arbet- 
to  .  V. 

FURBETTO,  s.  m.  Dim.  di  furbo.  Petit  four- 
be ;  petit  fripon  ;  friponneau  . 

FUEBICELLO,  s.  m.  Segner.  Dim.  di  furbo  . 
V.   Furbetto  . 

FURBO,  s.  m.  Barattiere,  vagabondo.  Fourbe  ; 
coquin  ;  fripon  ;  trompeur  i  rusé  ;  filon  y  imposteur  ; 
afjronteur  ;  gens  de  sac  O"  de  corde  ;  cauteleux  ; 
syeophanle  ;  trigaud  '.  9-  Si  dice  anche  ad  uomo 
della  feccia  della  plebe  .  Gueux  .  9.  Furbo  m 
chermisi,  vale  furbo  in  estremo  grado .  Grand 
fourb.e  ;  vrai  fourbe  ;  fourbe  insigne ,  en  cramoisi; 
grand  fnpon  y  franc  coquin  .  9.  Per  Astuto ,  Ac- 
corto .  V. 
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PURE  ,  s.  f.  S.  Caler.  Voce  lat.  Furo,  fujo,  fa- 
d  ro  .  Voleur  ;  larron  . 

FURENTE,  add.  d'ogni"  g.  Buon,  Fier.  V.  In- 
furiato, Furibondo. 

FURETTO  ,  s.  m.  Sorta  d'  animale  domestico  , 
poco  maggior  della  donnola,  e  nemico  de'coni- 
f li  .  furet  . 

FURFANTÀCCTO.  V.  Furfantone . 

FURFANTAGGINE,  s.  f.  Furfanterìa  ,  Furbe- 
rìa .  V. 

FURFANTARE  ,  v.  n.  Menar  vita  di  furfante  . 
Vivre  en  coquin ,  en  fripon  ,  en  scélérat  . 

FURFANTATO  ,  TA  ,  addiett.  Bern.  PJm.  Fat- 
to con  furfanterìa,  e  qui  falsificato.  Falsifié  y  al- 
ler é  . 

FURFANTE,  s,  e  add.  d'ogni  gen.  Persona  di 
mal  affare  .  Ccquin  ;  fripon  ;  vaurien  ;  mal-honné- 
te  ;  malfaiteur  ;  pervers  y  scélérat  y  pendard  y  for- 
fante  .  Questa  parola  ,  che  i  Francesi  han  preso 
dagli  Italiani,  non  è  da  essi  usata  in  senso  cosi 
cattivo,  come  da  questi  ,  poiché  vale,  HaOleur  ; 
charlatan  ;  fourbe.  9.  In  sign.  di  Spilorcio,  e  di 
vile,  di  meschino,  e  di  povero.  Gueux;  miséra- 
ble y  indigent;  sordide;  avaricieux  y  chiche  ;  mes- 
quin y  qui  tondroit  sur  un  œuf . 

FURFANTELLO,  LLA,  s.  f.  Dim.  di  furfante. 
Petit  coquin  y  petit  vaurien  y  maraud  . 

FURFANTERÌA  ,  s.  f.  Astratto  di  furfante. 
Crime;  action  indigne,  lâche,  détestable ,' méchan- 
te y  méchanceté  y  malice;  coqutnerie  y  scélératesse  y 
fourberie  y   iniquité  y  supercherie  . 

FURFANTANO  .  V.  Furfantalo  . 

FURFANTONE,  s.  m.  Acer,  di  furfante.  Grand 
maraud  ;  grand  pendard;  franc  coquin.  V.  Furbo 
in  chermisi  . 

FURFATÒRE  ,  s.  m.  Cr.  in  Baro.  Giuntatore  . 
Fripon  .  V.  Giuntatore  . 

FURI»  per  FUÒRI,  disse  Dante,  a  cagion  del- 
la rima . 

FÙRIA  i  s.  f.  Perturbazione  di  mente  cagionata 
da  ira,  o  altra  passione.  Furie;  rage;  transport; 
fureur  ;  manie  y  frenesie  y  emportement  de  colère  , 
Crr.  9-  Pcr  impetuosa  veemenza  .  Furie  y  agita- 
tion violente  y  impétuosité  ;  véhémence  .  9-  Pel- 
moltitudine  .  Grande  quantité;  multitude  y  joule  y 
presse.  §.  Per  que' tre  spiriti  infernali,  A  ietto  , 
Tisi fcne  ,  Megera  .  les  furies  y  Aleeîon  ,  Megere 
C  Tisiphone .  9.  Furia,  dicesi  di  donna  pessima  , 
infuriata,  che  anche  si  dice  diavolo  in  carne,  fu- 
rie ;  haipie  ;  démon  incarné  .  §.  A  furia  ,  posto 
avv.  vale  furiosamente.  Avec  fureur  ;  en  furieux  i 
j  furieusement  ;  avec  furie  .  9.  A  furia  di  percos- 
se, e  simili,  vale  a  forza  di  percosse.  A  force 
de  coups.  9-  A  furia  di  popolo,  si  dice  di  chec- 
chessia, fatto  con  imp'  to,  e  con  violenza  di  mol- 
titudine .  À  fureur  dépeuple  .  *>.  In  furia,  vale 
Frettolosamente  .  V.  9-  Correre  a  furia,  cioè  o- 
perare  sconsideratamente.  Agir  à  la  bette,  avec 
précipitation  ;  inconsidérément  ;  imprudemment .  9« 
Dar  nelle  furie,  Infuriarsi.  V. 

FURIÀCCIA  ,  s.  f.  Buom  f.  Peggior.  di  furia  . 
Grande  furie,  Oc.  V.  Furia. 

FUHIALMEN1E  ,  avv.  Dant.  Con  furia,  a  fu- 
ria ,  furiosamente.  Furieusement  i  en  furie  . 

FURIARE,  Infuriare.  V. 

FURIÀIO,  add.  da  furiare.  Furieux  y  qui  est 
en  furie  ;  emporté . 

FURIJ. ONDARE  ,  v.  n.  Divenire,  o  dimostrar- 
si furibóndo  .  Ftre  en  fureur  ,  en  furie  ;  'être  fu- 
rieux ,  furibondi  faire  le  diable  à  quatre;  tem- 
pêter . 

FURIBONDO.,  DA,  add.  Pien  di  furia.  Furi- 
bond; furieux  ;  oui  est  ni  furie  ;  sujet  à  de  grands 
emportement  de  toi  ère,  de  rage  ,  Crc.  bilieux;  vio- 
lent . 

FURIÈRE,  e  FURIÉRO,  s.  m.  Colui  che  va  a- 
vanti  a  preparar!  quartieri.  Fourrier;  Officier  qui 
sert  sous  un  Maréchal  dcs-Logis  .  .j.  Per  Atiticcr- 
riere .  V. 

FURIOSAMENTE,  avv.  Con  furia.  Furieuse- 
ment;  avec  furie  .  V.  A  furia. 

FURIOSETTO,  ET'XA,  add.  Crud.  rim.  Din*, 
di  furioso  .  Un  peu  furieux  y  transporté . 

FURIOSISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  furiosa- 
mente. Très-furieusement  . 

FURIOSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  furioso . 
très-furicxx  y  irès-transporîè  de  colère  ,  &c. 

FLRIOS1TÀ,  s.  f.  Astratto  di  furioso.  Fa- 
ria  .  -V. 

FURIOSO,  SA,  add.  Furibondo,  pieno  di  fu- 
rore .  furieux  ,  transporté  y  démoniaque  y  colère  y 
furibond  ;  violent  .  9.  Per  pazzo  e  bestiale  .  Fu- 
rieux y  fou  ;  enragé  y  emporté  i  brutal  y  féroce  .  9. 
Per  Impetuoso  .  V. 

•-  FURO,  s.  m    Ladro.  V,    $.  Per  Foro.  V. 

FURO  ,  RA  ,  add.  Che  fura,  e  nasconde.  Vo- 
leur ;  lardon  . 

FUKONCELLO,  s.  m.  Dim.  di  furo  ,  Ladron- 
cello. V. 

FURÒNE,  s.  m.  Acer,  di  furo.  Vcleur  y  voleur 
insigne. 

FURGIrE,  s.  m.  Furia,  impeto  smoderato  pre- 
dominante la  ragione  .  tuteur;  :agc;  transport 
violent  ;  manie  ;  frénésie  y  furie  ;  courroux  ;  empor- 
tement ae  coltre  ,  de  rage  ,  C/'r.  9.  Per  impetuosa 
veemenza.  Impétuosité  i  violence  i  ejfuri  ne  ce  qui 
L  r  est 
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est  impétueux  .    y.  A  furore,  posto  aw.  vale  Fu- 
ri >samente  .  V. 

*  FURTÀRE  .  V.  Rabare. 

FURTIVAMENTE,  aw.  Di  furto,  nascosamen- 
t  ' ,  segretamente,  ingannevolmente.  Furtivement  ,- 
en  catimini  i  en  cachette  i  à  la  dérobée  i  ti. wde- 
stiitcment  ;  sourdement  ,  sous  mata. 

FURTIVbSIMO,  MA,  add.  Sup.  ài  furtivo. 
Trìt-fitrtH  I  trìs-caché ,  Ve. 

FURTIVO,  VA,  add.  di  furto.  Occulte  ,  na- 
scoso ,  segreta  .  Ftertifì  secret  ,  qui  se fait  en  ca- 
chette ,  «-Al  dérobée  i  cache  i  clandestin  . 

FURTO,  s.  ni.  Ladroneccio,  rubina.  Cosa  ru- 
bata. Urli»  )  -voi  i  votene  .  $.  Per  cosa  nasco- 
sta .  Chose  érrobée  ,  cachée  , clandestine ,  secrt  ne  , 
furtive  .  y.  Di  furto  ,  per  furto,  posto  avv.  vaie 
Furtivamente  .  V. 

FURTONÒSO,  SA.  V.  Fortunoso. 

■■'  FORTÓRE.  V.  Ladro. 

FURTÌNCULO  ,  s.  m.  Vtflg,  U.  Ciccione:  tumo- 
re che  proviene  da  collezione  di  sangue  feti  io  e- 
•  travasato.  Furoncle  i  clou. 

FUSÀGGINE,  s.  f.  Sorta  d  arbore  piccolo,  il 
omle  nasce  nelle  siepi  ,  del  cui  legno  si  tanno 
òttime  fiisa,  e  archetti  di  vitiole,  oggi  comune- 
mente Silio.  Furai»  >  bonnet  à  prêtre.  , 

FUSAIO,  s.  m.  Che  fa  fusa.  Tourneur  i  faiseur 
de  fuseaux  .  ,.  ',    _ 

cns^UÒLA,  s.f.  Voc.  Dis.  Spezie  di  membro 
d'  architettura,  che  si  frappone  per  ornamento 
fra  alcuni  membri.  Fusarol le. 

FUSAJUÒLO,  e  FUSAJÒLO ,  s.  m.  Quel  picco- 
lo strumento  ài  terra  cotta,  o  d  alabastro,  o  al- 
tro, ritondo,  bucato  nel  mezzo,  il  quale  si  met 
te  nel  fuso  ,  acciocché  aggravato  giri  pm  unita- 
mente ,  e  meglio  .  Peso»  que  Ics  femmes  mettent 
au  bout  du  fuseau  . 

FUSÀRO ,  s.  m.  T.  de*  Botànici  .  Quella  pianta 
the  anche  dicesi  fusagginc.  Fusain.  _ 

FUSAIO,  TA,  add.  T.  del  Btasone.  Dicesi  ti 
ano  scudo  carico  di  fusi  .  Fuselé. 

FL'SC^LLETTO,   ~)    s.  in.    Pezzuolo  di  sottu 

FUSCELLÌNO,       C    ramucello   di  paglia,    o 

FUSCELLO,  C    simile.  Fétu;  touche  dont 

FUSCELLUZZO,  J  les  enfaus  se  servent  pour 
apprendre  à  épeier  .  y.  Cercar  checchessia  col  lu- 
scèllino,  vale  cercarlo  con  somma  diligenza  ,  e 
5i  dice  per  lo  più  di  chiunque  si  procaccia  noie, 
e  fistidj  a  bella  posta  .  Chercher  a  se  faire  bat- 
tre i  chercher  malheur  .  y.  Rompere  il  inscenino  , 
vale  rompere  l'amicizia.  Rompre  l'ami  Ite.  y.  Fu- 
scello ,  per  V  istesso  che  .Friscello  .  V. 

ruSCIARRA,  s.  f.  Voce  Fiorent.  Persona  mali- 
,  insolente,  usata  a  fave  stranezze  .  V.  Sug- 
-ctlino  .  ,       _ 

i  USUINOLA,  s.f.  Cavale.  Lo  stesso  che  For- 
chetta .  V. 

CO  .  V.  Fosco.  , 

'  LitLLÌNO,  s.  m.  Dimift.  di  fuso.  Petit  fu- 
seau .  .         _ 

FUSELLO,  s.  m.  TV  delle  Cartiere.  Grosso  ci- 
lindro di  legno,  detto  anche  stile,  il  quale  serve 
a  far  muovere  le  stanghe  .  Arbre ,  arbre  des  cne- 
villes  i  le  grand  arbre. 

FUSERÀGNOLO,  s.  m.  Soprannome  di  disprez- 
zo ,  forse  vale  lungo  e  magro  come  un  fuso.  Fait 
comme  un  fuseau  ;  long  V  menu  comme  un  fuseau  i 
.  .: ,  maigre  V  sec  ,  jambes  de  fuseau  ,  tout  d  li- 
ne venue  .  , 

d'ogni  g.   Volg-  lt.   Che  può 
fondersi)  fusile  i  Fusible. 

FUSIBILITÀ,  s.  f.  T.  declinerai.  Quella  qua- 
nti che  dispone  alla  fusione .  Fusibilité. 

FIDILE,  add.  d'ogni  g.  RuceìT.  Che  può  fon- 
dersi ,  e  dicesi  di  quel  corpo  misto,  in  cui  vi  ha 
particolar  connessione  di  parti  terree  con  parti 
acquee .  Fusible  .  .  . 

FUSIONE,  s.f.  Il  fondere.  Fonte  ;  fusion  ;  li- 
]a-tiw  faci  ion  .  .. 

■  >  ,    USA  ,   add.   da  fondere  .    Fondu  i    U- 
qstif  é  m 

FUSO,  s.  m.  Strumento  di  legno,  lungo  comu- 
nemente intorno  a  un  paini"  ,  diritto,  tornito, 
e  corpacciuto  nel  mezzo,  sottile  nelle  punte,  nel- 
le quali  ha  un  poco  di  capo,  clic  si  chiama  coc- 
ca ,  al  quale  s'accappia  il  filo,  acciocché  tor- 
cendosi non  iJgusci  .  Nel  numero  del  pi  ti  dicci 
egualmente  bene  le  Fusa  ,  al  feram.  e  i  Fusi,  al 
niasc  Fuseau,  y.  Fannosi  ancora  de' fusi  di  ter- 
ri .  non  per  filare,  ma  per  torcere,  e  infilale  il 
cannello,  ec.    p'i   avvolgervi  sopra   il  filo.    /•«- 

■  eau.  y.  Pe»  SueJ  ferro  [ungo  C  sonile  ,  il  quale 
•i  ficca  da  una  banda  in  un  toppo  di  legno,  che 
lo  titn  fermo,  e  dall'altra  vi  s'infila  1  arcolaio 
per  dipanare  .  /  «<r.i«  de  rouet  .  y.  Far  le  ru»a 
torv  He  mogli,  che  fanno  torlo  a    lo- 

uriti  .  i  aire  ion  man  co. a  ,  fai/i  porter  des 
cernes.  >).  FllfOj  -i  «lice  .mche  il  fusto  del, a  co- 
lonna. Le  fut  di  la  colonne.  <}■  Fuso  è  anche  uno 

anche  i  tli 

•  adii  :i  ;■      fo  ari    taci    i  i    pani* 
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che  formano  i  palchi  d'un  CCI  . 
I.  ,.  Diceii  d'  una  I 
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sa  di  mandorla,  o  di  romboide,  i  cui  angoli 
superiore,  ed  inferiore  sono  pài  acuti  che  quelli 
di   mezzo  .  Fusrc  . 

FOsOLO,  s.  m.  Osso  della  gamba  dal  pie  al 
ginocchio  .  V  os  antérieur  de  la  jambe  .  y.  Per 
quel  perno  di  legno  che  legge  le  macine  del  mu- 
lino. L' arbre  d'  un  moulin  . 

FÙSÓNE,  s.  m.  Cerviatto  ne!  secondo  anno,  che 
suol  avere  due  corna  senza  rami.  Daguet ,  y.  A 
fusone  ,  vale  Abbondantemente.  V. 

FUSÒRIO  ,  IA  ,  add.  Apparteneìite  alla  fusio- 
ne ,  o  getto  de' metalli  .  i>ui  appartient  à  ta  fu- 
sion . 

FUSTA  ,  s.  f.  Spezie  di  navilio  da  remo  di  bas- 
sobordo,  e  da  coiseggiaie.  Fu  te.  y.  Per  Fiacco- 
la ,  Torcia .  V. 

FUSTAGNO,  s.  m.  Frustagno.  V. 

FUSTÀTO,TA,  add.  r.  de!  Blasone  .  Dicesi 
d'una  chiaverina,  o  d'altr'arme,  il  cui  ferro, 
e  fusto  sono  di  colore  diverso  .  Fìtte  . 

FUSTICELI.O,  s.  m.  Dim.  di  fusto,  fusto  pic- 
colo .   Petite  tige  s  petit  tronc . 

FUSTO,  s.  m.  Gambo  d'erba,  sul  quale  si  reg- 
ga il  fiore,  e  '1  frutto,  e  pedale,  e  stipite  degli 
alberi ,  dal  quale  derivano  tutti  i  rami  .  Tige  de 
fleuri  tronc  d'arbre,  (j.  Fusto  del  fromcnto  .  Le 
chaume  ,  la  tige  ,  le  tuyau  du  lié  qui  soutient  l' 
épi.  §.  Fusto,  per  Troncone.  V.  ,§.  Fusto,  l'oc. 
Dis.  Per  parte  senza  capitello  ,  e  base  della  co- 
lonna.  Féit  de  la  colonne.  $.  Fusto  de' rami  ,  p 
de' palchi  d'un  cervo,  lo  stesso  che  Fuso.  V.  §, 
Fusto  d' un'ancora,  T.  del  Blasone,  quel  pez*o  , 
che  va  dall'anello  alle  marre.  Slangue.  $.  Tras- 
feriscesi  anche  alla  corporatura  dell'uomo,  o  d'al- 
tro animale,  e  di  qui  poi  alla  parte  più  soda  del- 
le selle,  sedie  ,  e  simili  .  Le  corps  de  V  homme  > 
le  tronc  ,  cyc. 

FUSTÙCCIO  .  V.  Fusticello. 

*  FUTA.  V.  Fuga. 

FÙTILE,  add.  d'ogni  gen.  lice  dell'uso,  de- 
rivata dal  latino,  e  vale  frivolo,  di  poco,  o 
di  niun  conto  .  Futile  ;  frivole  i  de  peu  de  consi- 
dération . 

FUTURAMENTE,  avv.  Per  l'avvenire,  in  fu- 
turo. À  l'  avenir  . 

FUTURO,  RA,  add.  Che  ha  a  essere .  Futuri 
qui  est  a  venir  ;  qui  sera  »  qui  doit  être  i  qui  doit 
arriver.  §.  In  forza  di  s.  vale  tempo  futuro.  V 
avenir  ì  le  temps  futur  . 
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■^r  ,  s.  m.  Lettera  consonante  ,  la  sellima 
dell'  Alfabeto,  compagna  del  C,  ed  ha  anch'  el- 
la due  suoni  diversi.  Veggansi  i  Grammatici. 

GABÀRAj  e  GABARRA  ,  s.  f.  Specie  di  navi- 
cello ,  o  barchetta  piana  ,  che  va  a  vele  e  a  re- 
mi,  e  che  serve  sulle  costiere  ,  e  sui  fiumi  a  tra- 
sportare le  cariche  dei  bastimenti.  Qabarc .  y.  Per 
barca  della  consegna  .  0  ab  are  . 

GABARIÈRE,    s.  in.   Navalestro,   navichiere  , 
padiun.-,  e  conduttore  d'un  bastimento  da  traspor- 
to, o  ficchino  che  ajuta  a  scaricarlo.  Gabarier . 
*  GABBA  .   V.  Gabbo  . 

GABBADEO  ,  e  GABBADDLO ,  s.  m.  Bacchet- 
tone ,  Ipocrita  .  V. 

GABCAMENTO,  s.  m.  Il  gabbare.  Tromperie  i 
fourberie  i  supercherie  i  filouterie  ;  affrontcrie  i  frau- 
de i  fourbe  ;  malice  . 

GABBAMONDO,  s.  m.  Fraudatore  ,  Avvilup- 
pante .  V. 

GABBANELLA,  s.  m.  Sorta  di  vestimento,  pic- 
col  gabbano.  Capote  ;  petit  balandran  i  lacerne. 

GABBANO,  s.  m.  Palandrano.  Sarrau  ì  balan- 
dran •  balandras  . 

GABBARE,   v.  a.  Ingannare  ,  Giuntare.  V.    §. 
Gabbarsi,  n.  p.    vale  farsi  befie  .    Se  moquer  i  se 
railler  i  mépriser  ;  gausser  i  berner  .    y,   Per  pren- 
dere sbaglio,  od  errore.     Se  tromper;   se  mépren- 
dre i  faire  une  bévue  >  prendre  le  change .  §.  Gab- 
bare, n.  ass.  vale  Burlare.   V. 
GABBASANTI ,  s.  m.   V.  Gabbadeo  . 
BBÀTO  ,  TA,  add.    Trompé,  Ve 
GABBATÓRE,  v.  in.  Clic  gabba,  ingannatore, 
giuntatore  .    Trompeur  ;  fourbe  ;  affronte ur  /  impo- 
steur ,  filmi  :  fripon  . 

GABBATRICE,  f.  di  gabbatore;  che  gabba  , 
ingannatrice  .   I  romperne  y  affrontane  ,  friponne . 

GAHBHVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Ingannevole, 
burlevole.     Trompeur  i   infidcllt   1  frauduleux  l  qui 

,  badin*  railleur  t  folâtre  i  facétieux. 
GABBIA,  s.f.  Strumento  per  uso  di  rinchi 
re  uccelli  vivi  >  compoi  to  du  rcgoletti    d    I 
,  ;  .iij'gi  ,  e  di  vimii  li  i  di  i      ■  .  dei  1 1 

.   ,        voliere  .  <}.  Fanno'  i  archi      ■ 
,  .  erba,  detta  stramba,  intrecciata  a  ma 

,     .  di  rete,  di      i  m  i  rotonda  ,   con  un 
ezzo,  di  sopri' ,  e  di 
on  •   le  ulive  ini«  itt   pi 
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Passoire.  §.  Passi  anche  di  corda,  e  a  maglie,  e 
chiamasi  quella,  che  i  mulattieri  attaccano  al 
capo  a' muli,  per  mettervi  entro  strame.  Les  Mu- 
letier* appel l-ent  moreau  une  esp.ee  de  sac  ,  data 
lequel  ils  enferment  ta  bouche  fy  les  ri-seaux  des 
mulets  y.  Gabbia,  si  dice  anche  d'ogni  altra 
cosa  ratta  a  similitudine-  di  gabbia  per  riad 
dervi  per  lo  pm  animali,  (a^e  ,  panier-.  y.  Gab- 
bia, per  siimi,  dicono  i  Marinari  a  quello  stru- 
mento, eh' e' mettono  i„  emù  all'antenna,  sul 
quale  sta  la  veletta,  cioè  V  uohkj.  che  fa  l'ascol- 
ta. Hunet  gabie.  Vela  di  gabbia.  Le  buntcr .  Far 
battere  le  gabbie  ,  che  dice<i  meglio  Bracciate  M 
Uccia  .  Mettre  le  vent  sur  les  huniers  .  Gabbia  a 
mezi  albero.  Humer  a  mi  met.  y.  Gabbia,  pc 
prigione  .  Prison  ,  cage.  <}.  Onde  da  gabbia,  po- 
sto in  forza  d'  aggiunto;  vale  degno  d' esser  mes- 
so in  prigione,  e  si  dice  comun'in-nte  di  chi  fa 
paazic.  cjuì  mérite  la  p  iso/i,  d' être  mis  en  cage . 
v.  L  anche  un  arnese,  o  sia  cestella  di  vinchi, 
lunga  e  ritonda,  modellata  a  guisa  di  gabbia  a 
ritroso,  cóli* entramento  stretto,  e '1  di  fuori  am- 
pio, in  guisa  che  al  pesce,  che  v' e  entrato,  vicn 
impedito  l'uscirne,  per  via  delle  punte  acutissi- 
me, cbegli  si  presentano.  Nasse  .  0.  Gabbia  , 
lice  dell'  uso,  così  chiamano  le  donne,  e  spezial- 
mente le  Crestaie,  un  tessuto  di  fili  di  ferro,  di 
cui  si  servono  per  tener  in  sesto  Je  creste  .  Car- 
casse . 

GABBIAJO  ,  s.  m.  Facitor  di  gabbie  .  Faiseur 
de  cages  . 

GABBIANO,  s.m.  Sorta  d'uccello  di  mare,  il 
quale  quando  tira  un  forte  libeccio  viene  in  terra. 
Ve  n'ha  de' bianchi,  e  de'cenermi.  Mcutte. 

GABBIANO,  NA,  add.  Dicesi  per  ingiuria  ad 
nom  rozzo,  zotico.  Crossier  ;  impoli  s  mal  élevé i 
badaud  i  épais  i  lourd  . 

GABBIATA,  s.  f.  Tanta  quantità  di  volatili, 
che  stia  in  una  gabbia,  line  pleine  cage  . 

GABBIERE  ,  1    s.  m.  Nome  d'  ufficio  nella  n.v 

GABBIKRO,  S  ve  ,  ed  è  la  guardia  ,  o  senti- 
nella alla  coffe.  Gabier.  La  sentinella,  che  è  al 
trinchetto  ,  chiamasi  Gabier  du  mât  de  misaine  . 
y.  Per  colui  che  ogni  mattina  dee  visitare  le  ma- 
novre .  Gabier  . 

GABBTOLINA,  sust.  f.  Piccola  gabbia.  Petite 

C'a'-'    • 

GABBIONATA  ,  s.  f.  Riparo  di  gabbioni.  Re- 
tranchement fait  de  gabions  .  Far  gabbionate.  G.%- 
bionner . 
GABBIONCELLO,  s.  m.  V.  Gabbiclina  .  ' 
GABBIÓNE,  s.  m.  Accresc.  di  gabbia,  gabbia 
grande,  ove  si  racchiuggono  insieme  pai  uccelli, 
o  altri  animali  .  Grande  cage.  y.  Gabbione  ,  di- 
cono gì'  Ingegneri  a  una  macchina  ihtessuta  di 
vinchi,  o  salci  ,  e  n'picna  di  sassi,  o  tc-ra  per 
riparo  de' fiumi  ,  e  de' cannoni.  Gabion  .  §r.  Giun- 
gere al  gabbione  ,  metter  al  gabbione,  vaglicno 
Gabbare,  Ingannare.  V. 

GABBIOZZO  ,  s.  m.  T.  Mar.  Albero  che  por- 
ta la  gabbia,  o  la  vela  deli' a.'bero  di  gabbia. 
Hunier  . 

GABBIUÒLA  ,  7    s.  f.  Dim.  di  gabbia  .  V.  Gab- 
GABBIUZZA  ,  j"  biolina  . 

GABBO,  '.  m.  Burla,  Beffe,  Giuoco.  V.  y.  Pi- 
gliare a  gabbo,  cioè  in  giuoco,  in  ischerzo  .  Se 
moquer,-  railler  i  gausser.  y.  Farsi  gabbo  di  chic- 
chessia, non  farne  conto,  ridersene.  Mépriser; 
se  moquer  de  .  .  . 

GABBRO  ,  s.  in.  T.  de'  Natur.  Pietra  verda'tra 
e  nericcia,  che  contiene  delle  particelle  di  amian- 
to, ed  uguaglia  il  marmo  nella  durezza.  Scrte 
de  piene  . 

GABELLA  ,  s.  f.  Qucila  porzione,  che  sì  paga 
al  comune  delle  cose,  che  si  comprano  ,  o  si  ven- 
dono ,  o  di  quelle,  che  si  conducono  ,  e  si  tra- 
sportano. Impôt  i  douane  i  entrée  ,  droit.  Quella 
del  sale  dicesi  Gabelle. 

GABELLÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Vóce  dell'u- 
so .  Che  può  sottoporsi  a  gabella  ,  e  fig.  Censura- 
bile, non  passabile.  Qui  paye  des  droits.  E  figur. 
Su/et  a  la  critique  i  qu'  on  peut  critiquer  . 

GABELLARE,  v.  a.  Pagar  la  gabella,  e  libe- 
rar la  cosa  pagandone  la  gabella  .  Payer  la  doua- 
ne ,  les  droits  d'  entrée  ,  les  impots  ,  la  gabelle  . 
y.  Non  gabellare  cjuel  che  dice  uno ,  vale  non  cre- 
dergliele ,  non  passargliele.  Ne  point  croire  une 
chose  à  quelqu'  un  . 

GABELLATO,  TA  ,  add.  M.  V.  Sottoposto  a 
gabella  .  Sujet  à  payer  des  droits  . 

GABELLETTA,  s.  f.  Dim.  di  gabella.  Petit 
inip'it  .'  dn/it  de  peu  de  conséquence  . 

GABELLIÈRE,  s.  m.  Che  riscuote  le  gabelle. 
Celui  qui  lève  les  i*ipr,ts  .  H  parlando'.,     I    '   ■ 
Gabe leur  .  y.  Per  appaltatore  di  gabelle  .    Malto- 
i , . ir  ,    fermier  i   pannali  t   celui  qui  fait  des  par- 
titi pour  lever  impôts  ;  publitain  .  traitant  . 

GABEI. LOTTO  ,  s.  m.   Sorta  di  moneta,  Giu- 
lio ,  (Tarile,     v. 
GABINETTO,  S.  m.    Stanza  intima  .    Cabinet. 
,  binctto  pièno  di  i  ose  i  are  ,  curiose  .    < 
.    ieut  ■   }.  Per  I stipo  .     Éi  rin  ,  pc  tii  et 
e,    <ÌUCt . 

\> .      \,   s.  f.    N.'ome  celebre  di  donna  vec- 
tln.i  i  brutta  presso  l'Ariosto.  Gabrinc  . 

LGATBj    s.  m.    T.  de' Natur.   Bitume  i    ri 

Si   ;i 
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scudo  ,  durò)   e  lucente;  ed  awenc  di  fattizio, 
e  ui  minerale  .  Gagate  . 

GAGGIA  ,  s.  f.  Gabbia  di  nave  .  Hune . 

GAGGÌA,  s.  f.  Sorta  di  fiore,  e  dìcesi  anche 
iella  pianta  stessa,  che  lo  produce.    Cassie. 

GAGGIO,  s.  m.  Pegno.  V.  y.  Di  cose  di  guer» 
ra,  e  di  cavallerìa.  Gage  du  combat  ;  gage  de  ba- 
taille .  0,  Per  Ostaggio.  V.  \>-  Per  sicurtà)  (Or 
do,  e  malleverìa.  Cauti*»  ;  asiurance  •  na- 
vieni  y  gage  .  $.  Per  istipendio  ,  '^-iges  ;  salaire  i 
paye,  y.  Per  ricompensa  .  Ricompense;  remane' 
ration  ,  gratification  .  §.  Gaggio  morto,  vale  ca- 
oitale  perduto.  Fonds  perdu  . 
■  GAGLIARDA  ,  s:  f.  Sorta  di  balio  antico  ali 
usanza  lombarda  .  Gaillarde  . 

GAGLIARDA  MENTE ,  ayv.  Con  gagliarda. 
t'ivement  ;  fortement  ;  avec  force  ,  -vigueur,  véhé- 
mence ;  vigoureusement  y  vaillamment  ;  courageu- 
sement ;  résolument  i  constamment;  avec  intré- 
pidité .  , , 

GAGLIARDAZZO  ,  Z.ZA,  add.  Assai  gagliardo . 
Tris-vaillant  i  fort  rubmts  ;  vigoureux  ;  mcnmu, 
tris-fort . 

GAGLIARDETTO,  TTA  , add.  Salvin.  Dimtn. 
di  gagliardo  .  Un  peu  vigàuffùx  ;  qui  a  quelque 
peu  de  force  .  y.  Gagliardetto  ,  s.  m.  7.  Mar.  Spe- 
zie di  banderuola  >  che  anche  chiamasi  pie  di  gal- 
le .  Gailtardet  .  0.  Gagliardetto  di  galera  ,  o  da 
galeotte.    Gaillardettes .  , 

GAGLIARDEZZA  ,  \  s.  f.  Astratto  dì  gaglur- 

GAGLIARDLA,  i  do  ,  possanza  ,  vigore  , 
ioni,  robustezza  di  corpo,  torce  y  vigueur. 

GAGLIARDISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  ga- 
gliardamente. Très-vigoureusement. 

GAGLIARDISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  ga- 
gliardo. Tris-robuste  y  iris-fort  ;  tris-vig<ureux. 

GAGLIARDO,  DA,  add.  Robusto,  possente, 
forzuto  .  fort  i  robuste;  vigoureux  ■;  membra  ;  qui 
a  de  la  force  ,  de  la  vigueur  ;  violent.  $.  Per  Pro- 
de ,  Valoroso.  V.  (K  Aggiunto  a  ingegno,  cer- 
vello >  e  simili,  significa  saldo,  veemente  nelle 
sue  operazioni',  e  per  lo  più  in  mala  parte.  £- 
sprìt  fort ,  violent,  y.  Cervel  gagliardo  ,  cioè  stra- 
vagante ,  altiero  ,  e  bizzarro  .  (  Humeur  bizarre  , 
fantasque  ,  bourrue ,  difficile  ,  fâcheuse  y  esprit  ca- 
pricieux ,  pointilleux  . 

GAGLIARDO,  s.  m.  Piano  del  vascello  ,  che 
occupa  soltanto  una  parte  dell'  ultimo  ponte,  so- 
pra il  quale  è  innalzato.  Gaillard  .  Vi  è  il  ga- 
gliardo davanti  ,  e  il  gagliardo  di  dietro  .  V.  Ca- 
stello. 

GAGLIARDO,  avv.    V.  Gagliardamente. 

GÀGLIO  ,  s.  m.  Materia  colla  quale  si  rappi- 
glia il  cacio  .  Presure  .  §.  Gaglio  ,  pianta  detta 
anche  Presame  .    V. 

GAGLIOFFÀCCIO,  add.  Peggior.  di  gagliof- 
fo. Franc  coquin  ;  fourbe  i  vrai  fourbe  ;  grand  af- 
frontent . 

GAGLIOFFÀGGINE,  s.  f.  Astratto  di  gagliof- 
fo .  Méchanceté  ;  malice  y  tromperie  y  coqurnerie  ; 
lâcheté  ;  bassesse  ■>  supercherie  ;  iniquité  .     r 

GAGLIOFFAMENTE,  avv.  Da  gaglioffo.  Mé- 
ehamment  r  en  homme  vicieux  y  en  méchant  hom- 
me s  lâchement  y  avec  méchanceté  , 

GAGLÏOFFERÎA,  s.  f.  Scurrilità  .  Scurrilité , 
O-c  V.  Scurrilità  .  <S.  Per  Gaglioffaggine  .  V. 

GAGLIOFFO,  FFA,  add.  es.  m.  Noms  in- 
giurioso ,  come- briccone,  manigoldo,  e  simili. 
Galefretier  ;  méchant  ;  vaurien  ;  pervers  ;  coquin  y 
fripon  ;  fourbe  ;  pendard  t  maraud  ;  perfide;  vicieux; 
scélérat  ;   impudent  ;  malhor.nite  . 

GAGLIOFFÛNE  .     V.  Gaglioffaccio  . 

GAGL1ÒSO,  SA,  add.  Di  natura  di  gaglio  . 
Clutiueux  y  gluant  i  qui  se  caille  aisément  ;  vis- 
queux . 

GAGLIUCI.O,  s.  m.  Baccello-,  che  produce  il 
faglitelo  ,  il  pisello,  ed  altri  legumi .  Cosse  y  gcuf 
fg  ;  silique  . 

GAGNG,  s.  m'.  Luogo  dove  si  ritirano  le  be- 
stie .  Bergerie  y  etahle  à  brebis  .  y.  per  metaf.  In- 
trigo ,  viluppo ,  onde  esser  nel  gagno  .  Erre  dans 
la  nasse  ;  dans  des  embarras  ■.  y.  Per  lo  Ven- 
tre .  V. 

GAGNOLAMENTO  ,  s,  m.  Il  gagnolare.  Già- 
vissement  ;  hurlement  . 

GAGNOLARE,  v.  tv.  Il  mandar  fuori  della 
voce  ,  che  la  il  cane  quando  si  duole  .  Glapir  ; 
hurler.  y.  Prr  siinii.  Dolersi  ,  Rammaricarsi.  V. 

GAGNOLÌO,  s.  m.  Gagnolamene  .  V. 

GAIAMENTE  ,  avv.  AJlegram'nte  ,  festevol- 
mente ,  piacevolmente  ,  gioiosamente.  Gaiement  y 
joyeusement  ;  avec  gaieté  ;  agréablement  s  avec  en- 
jouement ;  gaillardement  . 

GAJETTO  ,  TTA  ,  add.  Dim.  di  gajo  .  Un  peu 
Hai  ;  un  peu  joyeux  . 

GA]EZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  gajo,  giulività  . 
Gaieté  ,-  joie  ;  alégresse  ;  aelle  humeur  y  enjoue- 
ment ;  gaillardise  . 

GAJO,  ]A  ,  add.  Allegro,  lieto,  bello,  feste- 
vole .  Gai  ;  joyeux  ;  enjoué  ;  gaillard  ;  ria.it  ;  se- 
rein .  y.  Verde  gajo  .  Verd  gai  y  qui  n'  est  pas 
foncé . 

GALA  ,  s.  f.  Ornamento,  che  solcano  portare  le 
donne  sul  petto,  alquanto  fuor  dèi  busto  ,  ed  è 
una  striscia  di  pannolino  bianco,  sottile  ,  lavora- 
to j  e  trapunto  con  ago .    Totrr  de  gorge .     y.  Per 
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ornamento,  abbellimento.  Omemiiu  ;  par  urei  ha- 
bit de  naia  ,  magnifique:  y.  Star  sulle  gale,  va- 
le attendere  alle  logge,  agli  abbellimenti  .  Sui- 
vre les  modes  ;  a'mer  la  parure .  y.  Di  gala,  po- 
sto avverb.  Allegramente  ,  Prestamente  .  V.  y. 
Per  Isfoggio  .  V.  y.  Far  gala,  vale  stare  allegra- 
mente, sguazzare  .  .SV  réjouir  ;  se  divertir  ;  se  don- 
ner au  cœv.r  joie  de  quel i«e  chose  .  Giorno  di  ga- 
l.i  .  four  de  gala  . 

GALÀNA  ,  s.  f.  Testuggine  marina.  Sorte  de 
tortue  . 

GALANGA  ,  s.  f.  Sorta  di  radice  aromatica  , 
medicinale  ,  che  ci  capita  dalla  Cina  .   Galanpa  . 

GALANO  ,  s.  tu.  fagliti,  leti.  Fag.  rim.  Cap- 
pio di  nastro  .     V.  Fiocco  . 

GALANTE,  add.  d'ogni  g.  Gentile,  grazio- 
so, gajo  ,  amorevole.  Gala:::  ;  civil  ;  gracieux  i 
'ai;  enjoué;  de  belle  humeur  ,•  aimable;  socia- 
ble ;  réjoui  »  agréable  ;  gentil  ;  poli  ;  leste  .  §. 
Taie  il  galante,  vale  fore  il  belio,  lo  zerbino  , 
1'  attillato  .  Faire  le  galant  i  le  beau  ;  galanti- 
ser  ;  faire  /'  amour  ;  faire  sa  cour  aux  Dames  ;  ca- 
joler ;  dire  des  douceurs  ;  s'  attacher  à  plaire  aux 
Dames.  $.  In  forza  d' avverb.  Galantemente.   V. 

GALANTEGGIARE,  v.  a.  Salvin.  Fare  il  ga- 
lante ,  galaiittare  .  Faire  le  galant  ;  courtiser  les 
femmes  ;  faire  sa  cour  aux  Dames  .    V.  Galante  . 

Galantemente  ,  avverb.  con  galanterìa . 

Galamment  ;  d'  une  maniere  galante  ;  de  bonne  grâ- 
ce ;  agréablement  ;  poliment  ;  gracieusement  ;  gen- 
timent ;  avec  gentillesse  ;  lestement  . 

GAL ANTÈO  ,  s.  m.  Accad.  Crusc.  Corteggio  , 
che  si  fa  alla  donna  dall'  amante  ;  cicisbeato  .  V 
action  de  faire  sa  cour  à  une  femme  . 

GALANTERÌA  ,  s.  f.  Astratto  di  ga'ante  .  Gen- 
tillesse ;  politesse  ;  galanterie  ;  grâce  i  agrément  ; 
belles  manières  t  civilité  !  honnêteté  . 

GALANTIÂRE,  Salvin.  Lo  stesso  che  Galan- 
teggiare. V. 

GALANTÌNO,  NA  ,  add.  Dim.  di  galante  . 
Gentil  ;  joli  i  mignon  ;  agréable  ;  qui  a  de  /'  agré- 
ment . 

GALANTISSIMAMENTE,  avv.  Magai.  Superi, 
di  galantemente.  Très- galamment ,  0~c. 

GALANTISSIMO,  MA  ,  add.  Superi,  di  ga- 
lante .  Tris-galanti  très-poli  i  tris-enjoué i  tris- 
agréable  ,  &c. 

GALANTLCCIO  ,  s.  m.  Magai.  Dim.  di  ga- 
lante ,  galantine  ,  e  suol  dirsi  per  vezzo  .  Joltet  ì 
mignon  ,  agréable  . 

GALANTUÒMO,  s.  m.  Uomo  dabbene ,  vir- 
tuoso ,  onorato.  Galant  homme  ;  honnête  homme  ; 
vertueux  ;  qui  a  de  la  probité  f  homme  de  bien  i  le 
roi  des  hommes . 

CALÀPPIO  ,  s.  m.  Trappola  ,  o  laccio  insidio- 
so ,  che  si  tende  ad  alcuni  animali.  Trappe  y  tre- 
buchet  ;  lacs  ;  nœud  coulant  pour  prendre  des  be- 
te* ,  ou  des  oiseaux  ,  Ç).  Dicesi  anche  fig.  de'  lac- 
ci ,  o  insidie,  che  si  tendono  altrui  .   Pièges  . 

GALÀSSIA,  s.  f.  La  via  lattea.  Galaxie;  vo- 
ie lactée  i  la  voie  de  lait  ;  le  chemin  de  Saint 
Jacques  .    QussV  ultimo  è  del  volgo  .. 

GALATTÌTE,  s.  f.  T.  della  Stor.  nat.  Spezie 
di  pietra,  che  trasuda  un  umor  come  latteo.  (/.:- 
ladite  ;  morochite  ;  pierre  de  lait  , 

GALBANÌPERO  ,  RA  ,  add.  Cr.  in  Galiano  . 
Aggiunto  dato  al  frutice  ,  da  cui  producesi  il  gal- 
bano .  Qui  produit  le  galbanum  . 

GÀLBANO,  s.  m.  Liquore,  o  gomma  d' una 
spezie  di  ferula,  che  è  odorosa  e  gialliccia.  Gal- 
banum . 

GÀLBULA  ,  s.  f.  T.  Omitol.  Spezie  di  picchio 
brasiliano  della  grossezza  di  un'allodola. Iacamar. 

*  GALDENTE  ,  add.  Che  gode  .  Qui  jouit. 
'••'  GÀLDEHE  .    V.  Godere  . 

*  GALDIO.  V.  Gaudio  . 
GALF.A  .   V.  Galera  . 

GALEÀTO,  TA,  add.  T.  degli  Antiq.  Che  ha 
1'  elmo  in  testa  .  Couvert  de  casque  . 

GALEAZZA  ,  s.  f.  Navilio  costrutto  d'  una  ma- 
niera pa-rticolare ,  che  va  a  vele,  e  a  remi,  ed  è 
maggiore  della  galera  ordinaria  .  Galéace  . 

GALEFFÀEE  .  V,  Beffare. 

GALEGA,  s,  f.  7".  de'  Botanici  ,  Spezie  di  ru- 
ta ,  che  anche  chiamasi  Capraria  .    Galega. 

GALÈNA  ,  s.  f.  T.  della  Stor.  nat.  Nome  che 
si  è  dato  alla  miniera  del  piombo,  e  spezialmen- 
te a  ouflla,  che  è  formata  di  cubi  .  Caline  . 

GALÈNICO,  CA  ,  add.  T.  Med:  Aggiunto, 
che  i  Medici  moderni  danno  alia  maniera  di  cu- 
rare le  infermità  seconder  i  principi  di  Galeno  . 
Galenìque  .  m 

GALENISMO,  s.  m.  T.  Medico  .  la  dottrina 
di  Galeno  ,  celebre  Medico  dell*  antichità  .  Gale- 
nisme  . 

GALENISTA  ,  s.  m.  Magai.  Seguace  del  gran 
medico  Galeno  .    Galéniste  . 

GALEONÀCCIG  ,  s.  m.  Min.  Malm.  V.  Mani- 
goldone  . 

GALEÓNE  ,  s.  m.  Sorta  di  nave  grandissima  , 
che  gli  Spagnuoli  sogliono  mandare  nell'Ameri- 
ca. Galion  .  y.  Si  usa  anche  per  manigoldo  ,  gui- 
done, che  non  ha  voglia  di  lavorare.  Fainéant  ; 
vagabond  ;  vaurien  ;  fripon  ;  gredin  ;  affronteur  ; 
libertin  ;  reitre  i  tialefrcticr  ;  mangeur  de  viandes 
apprêtées  . 
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GALEONISTI  ,  s.  m.  pi.  Così  chiamatisi  da- 
gli Spagnuoli  coloro,  che  fanno  il  commercio 
con  i  galeoni  .  Galionistes  . 

GALEOTTA,  s.  f.  Dim,  di  galea  .  Gàliote  .  Ç. 
Galeotta  da  bomba  .  Galiote  à  bombes  . 

GALEOTTO,  s.  m.  Quegli  che  rema,  o  yoga 
in  galea.  Galérien  ;  forçai ,  condamné  aux  galères,- 
esclave  sur  les  gal.rcs  . 

GALÈBA.s.  t.  Nave  di  remo,  di  forma  lun- 
ga ,  per  uso  di  guerreggiare  .  Galire .  v.  Mettere ,  o 
mandare  in  galera  ,  vale  condannare  a  remare  . 
Condamner  ;  envoyer  aux  galères  . 

GALERÌCOLO  ,  s.  ni.  Salvin.  Piccolo  cappel- 
lo ,  cappelletto  ,  morioncino  .  Petit  chapeau  ,  ca- 
petti morion  . 

GALERO  ,  s.  m.  Redi  leu.  Cappelletto  di  Mer- 
curio, ed  anche  Berrettino  dicapegli  posticci.  P.et 
tit  bonnet  . 

GALE  TTA,  s.  ì".  T.  Mar.  Lo  stesso  che  biscot- 
to.  Gaiette. 

*  GAL1GAJO,  Calzolaio.  V. 

GALIGAMENTO,  s.  ni.  Il  galigare,  abbaglia- 
mento, annebbiamento.  Obscurcissement  i  ébloy.-.s- 
sement  ;  troni  le  dans  la  vue . 

'■'••  GALIGARE,  v.  n.  Annebbiare,  appannare  , 
venir  bagliori  ,  abbagliare  .  Etre  ébloui;  avoir  la 
vue  trouble;  avoir  la  beriue . 

GALIÒNE  ,  s.  m.  Car.  lett.  Lo  stesso  che  Ga- 
le ne  .  Galion  . 

GALIOPSI  ,  s.  m.  T.  de'  Bota».  Sorta  di  pian- 
ta, che  ha  molta  somiglianza  co! l'ortica  .  Galéo- 
psis  ;  chanvre  bâtard  j  crtie  ronge  . 

GALIOSSO,  s.  mi  Fr.  Gitili,  lett.  Red.  voc. 
ar.  Quel  giuoco  di  sette  coni  ,  o  guglie  che _  pon- 
gono*'-ritti  in  terra,  e  sopra  una  tavola  ,  e  si  tira 
loro  con  una  pallottola  ,  giuocando  a  chi  ne  fa 
più  cadere  .  Sorte  de  jeu  . 

GALIZIA  ,  Non  potere  ,  o  non  toccare  a  dir 
galizia  ,  modo  esprimente  .  Il  non  peter  dir  cosa 
alcuna,  parlando  sempre  alcun  altro  della  briga- 
ta  .  N'  avoir  pas  le  temps  de  dire  mot ,  4'  ouvrir 
la  bouche  . 

GALLA  ,  s:f.  Gallozza  ,  Noix  de  galle  ;  cassi- 
nelle  .  y.  Galla  per  Ghianda  .  Gland,  y.  Per  Pil- 
lola .  V.  y.  Per  pezzi  del  gengiovo  .  Gingembre  . 
y.  Galla,  enfiatura  a  modo  d'una  piccola  vesci- 
ca, di  grandezza  d'  una  noce,  la  quale  si  g'. nera 
intorno  alle  giunture  delle  gambe,  allato  all'un- 
ghie de' cavalli.  Poireau  .  0.  Stare  a  galla,  vale 
stare  sull'acqua  a  guisa  di  galla,  eh' è  leggieris- 
sima .  Nager  sur  l'  eau  ;  flotter  .-  y\  Esser?  a  gal- 
la ,  e  stare  a  galla  >  vale  anche  esser  superiore  . 
Bere  au-de:sus  , 

GALLARE  .  V.  Galleggiare  .  y.  Per  metaf.  Si 
dice  dell' animo,  quando  si  solleva,  e  s'innalza, 
C  quasi  galleggia  .  Se  réjouir  ;  prendre  courage  .  y. 
Gallare,  si  dice  anche  dell'  acquistare  l'uova  la 
disposizione  a  generare  il  pulcino  .  Etre  fécondé 
par  le  coq  . 

GALLASTRONE,  s.  m.  Gallo  grande  .  Vieux 
coq  ;  grand  coq  . 

GALLATO  ,  TA  ,  Aggiunto  d'  uovo  di  gallina 
calcata  da  gallo  .  Des  a-ufs  de  poule  cochée  y  œufs 
fécondes .  $.  Il  Redi  per  simil.  lo  disse  anche  del- 
l' uova  delle  vipere  . 

GALLEGGIANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  galleg- 
gia .  Flottant  ;  qui  nage  sur  I'  eau  y  qui  folte  . 

GALLEGGIARE,  v.  n.  Stare  a  galla.  Flot- 
ter ;  nager  sur  l'  eau  y  être  porté  sur  l'  eau  sans 
aller  à  fond  ;  surnager  . 
■  GALLERÌA  ,  s.  f.  Stanza  da  passeggiare,  e  do- 
ve si  tengono  pitture  ,  e  statue,  e  altre  cosetti 
pregio.  Galerie,  s).  Per  T.  Militare,  vale  cam- 
mino coperto  e  sotterraneo. .  '  Chemin  couvert!  ga- 
lerie. y.  Galleria  .  T.  Mar.  Luogo  copertoio 
scoperto  dalla  parte  della  poppa  d'una  nave,  fat- 
to per  comodo,  o  per  ornamento  .  Galeries  y  bal- 
cons ;  jardins  r 

GALLETTA  ,  s.  f.  Sorta  d'  uva.  Ve  n'  ha  del- 
la bianca  ,  e  della  nera  .  Sorte  de  raisin  . 

GALLETTÌNO,  \  s.  m.    Dim.  di  gallo.   Pe- 

GALLETTO  ,  i  tit  coq;  cachet  .  y.  Chi 
mangia  merda  di  galletto,  diventa  indovino, 
prov.  detto  a  gabbo  di  chi  vuol  fare  tal  profes- 
sione ,  e  di  saper  le  cose  future  .  Qui  mange  la 
fiente  des  jeunes  coqs  devient  prophìte  . 

GALLICANO  ,  AN  A  ,  add.  Voce  dell'  uso.  Ag- 
giunto ,  che  singolarmente  dicesi  del  CiCro  ,  e 
della  Chiesa  di  Francia,  Gallican, 

GALLICÌNIO  ,  s.  in.  Sanazz.  Capor.  Canto  del 
gallo,  e  pigliasi  anche  per  parte  della  mezza 
notte.  Le  chant  du  coq  ,  Cr  l'  heure  Uè  minuit  i 
temps  auquel  les  coqs  ont  accoutumé  de  chanter  . 

GALLICISMO,  s.  m.  T.  Ae'Gramm.  V.  Fian- 
zecismo  . 

GÀLLICO,  ICA,  add.  Buon.  Fier.  Red.  cons. 
Della  Francia  ,  o  de' Francesi  .  De  la  France,  on 
des  François  . 

GALLINA,  s.  f.  Uccello  dimestico  e  noto, 
che  è  la  femmina  del  gallo.  Poule  y  geline  .  <j. 
Gallina  di  Faraone  ,  sorta  particolare  di  gallina, 
che  e'  è  venuta  di  Barberìa  .  Poule  de  Barbarie  • 
yVGaìlina  prat-ajola^  o  pratajuola  ,  spezie  di  gal- 
lina cosi  detta  .  Raje  d'  au  ;  poule  d'  eau  .  §. 
Piov.  Gallina  vecchia  fa  buon  brodo.  Usasi  a  po- 
co onesto  proposito,  y.  Chi  di  gallina  nasce,  con- 
L  1    2  vien 
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vicn  che  razzoli  ;  si  dice  di  chi  ha  de' costumi 
de' suoi  genitori,  ma  si  piglia  io  cattiva  parte  . 
lo. s  chiens  chassent  de  race  .  y.  Chi  vuol  trovar 
la  gallina,  scompiglia  la  vicinanza,  che  è,  in  cer- 
cando, o  volendo  il  suo,  si  scomoda  chi  si  cre- 
de ,  che  1'  abbia  .  Souvent  on  incommode  les  au- 
tres peur  chercher  ce  qui  nous  appartient  .  y.  Lat- 
te di  gallina  ,  ïi  dice  de'  cibi  esquisiti,  e  quasi  a 
trovarsi  impossibili ,  perchè  la  gallina,  non  ha  lat- 
te. C  est  du  luit  de  poule  i  e'  est  une  chose  tres- 
exquisc  ,  tri  i-rare  .  5.  La  gallina  ,  che  schiamaz- 
za ,  è  quella  ,  che  ha  fatto  1'  uovo  .  V.  Schia- 
mazzare, y.  Gallina  Mugellese,  si  dice  in  modo 
prov.  di  ciii  mostra  meno  anni  di  quelli  che  ha. 
Paraître  plus  jeune  que  l'  on  n'est  .  y.  Gallina  re- 
gina ,  che  in  alcuni  luoghi  chiamasi  gallinaccia. 
Sorta  d'uccello  della  grossezza  della  starna,  che 
per  lo  più  sta  ne'  boschi  .  Gelinotte  de  bois  y  geli' 
notte  sauvage . 

r.ALLINÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  di  gallina.  Mau- 
vaise poule  i  vieille  poule.  y.  Spezie  d'erba,  che 
giova  a  guarir  dalla  rogna.  Scabieuse  .  §.  Galli- 
riccia  ,  Volg.  li.  V.  Gallina  regina  . 

GALLINACCIO  ,  s.  m.  Sorta  d'  uccello  dome- 
stico alquanto  piti  grosso,  che  il  gallo.  Dindoni 
ctq  a"  inde  .  La  femmina  si  chiama  ,  Poule  d' In- 
de i  dinde  . 

GALLINACCIO,  IA  ,  add.  di  gallina.  De  pou- 
le i  qui  concerne  les  poules  .  y.  Per  sorta  di  fun- 
go .    V.  Fungo  . 

GALLINAIO,  s.m.  Luogo  dove  stanno  le  gal- 
line .  Poulailler  y  lieu  où  les  poules  se  retirent  ou 
juchent  la  nuit  .  y.  Per  Guardapolli  .  V. 

GALLINELLA,  s.  f.  Dira,  di  gallina;  ma  in 
questo  significato  ,  per  lo  più  si  usa  per  vezzeg- 
giativo. Poulette  i  jeune  poule.  §.  Per  una  spezie 
d'uccello,  che  sta  intorno  all'acque,  più  pic- 
colo d'  uir  colombo.  Râle  aquatique,  ou  raie  À 
eau  i  poule  à'  eau  .  y.  Gallinella  ,  T.  de'  Sempli- 
cisti  .  Sorta  di  pianta  altrimenti  detta  scabbiosa  . 
\  .  Gallinaccia  . 

GALLINELLE  ,  s.  f.  pi.  Le  stelle  Pleiadi  . 
Pléiades  ,  hsades  . 

GALLIÒNE  ,  s.m.  Cappone  mal  capponato. 
Chapon  i.ianqué  i  cocktre .  <j.  Persimi!.  Uomo  gran- 
de, e  goffamente  grosso.  Grand  décontenancé  i  fa- 
got inalbiti  . 

GALLÌTBICO,  s.  m.  T.  de' Botanici  .  Quella 
pianta  ,  che  dicesi  anche  Ormino  salvatico .  Tou- 
lebonne  . 

GALLO,  s.m.  Il  maschio  della  Gallina.  Coq  ; 
le  male  de  la  poule  .  $,  Più  bugiardo  che  un  gal; 
lo,  perciocché  e' canta  senza  distinzione  a  ogni 
era  della  notte,  si  dice  di  chi  frequentemente  e 
uso  a  mentire.  Menteur  comme  un  arracheur  de 
acms  .  y.  Più  stretto  che  un  gallo,  si  dice  d' uo- 
m0  avaro.  Trcs-avaricìeux  :  qui  tondrait  sur  un 
auf  i  mesquin  ;  chkhe  §.  Gallo  d'  India  .  V.  Gal- 
Ln.ccio.  y-  Callo  a;  montagna,  sortad'  uccello 
del!a  specie  de'  francolini  .  Coq  de  bruy.re  . 

GALLÒCCIA,  j.  f.  r.  -Marinaresco.  Spezie  di 
bietta  ,  o  zeppa  per  calzar  qualche  cosa  .  Galotlic  . 
Metter  una  galloccia  .  Caler  . 

GAILONÀBE,  v.  a.  Voli;.  ».  Ornare  con  gal- 
loni .  Galonner  .  ,. 
GALLONATO,    TA  ,  add.  Fag.  Contornato  di 
sillon'',  trinato,   frangiato.  Galonné- 

GALLÓNE  ,  ì.  m.  Fianco  .  V.  y.  Si  dice  anche 
ad  ina  sorta  di  guarnigione  d'argento,  d  oro,  o 
di  seta  tessuta  a  gura  di  na-tro.  Galon  ;  galon 
d'  or  .  d'  arpent ,  de  soie  i  galon  de  livree  . 

GAJ  LÔRIA,  s.  f.  Allegrezza  eccessiva  ina  m  te- 
ttata congesti,  detto  dal  rallegrarsi  del  gallo. 
Grande  /oie  ,  transport  de  iole  ;  franchement  de 
mouvement  de  joie.  y.  Far  gallerìa»  v.  Gal- 
luzzare.  $.  Gallonarsi ,  n.  p.  Buon.  T.  Far  gallo- 
ria, galluzzare.  Tressaillir  de  joie  ,  tire  transpor- 
té de  iole  .  '■ 

GAI  !  ORIÀRB,  ".».  Taon.  Tane.  V.  Galluzzaro  . 

gai  i  OZZA  ,       "?   s.  f.  Escremento,   ovvero 

GAI  LOZZOl  A  ,  S  parto  non  legittimo  d'  al- 
,  ,i    ghiande,    di    forma  somigliante  a 

pallot'rLi .  /Voix  de  falle  i  pomme  de  eh, ne.  y.  Pei 

limi)    Oiiel  globo,  che  &  i'  irta  passando  nei  al- 
tro li  ,  che  fa  nell'acqua 
ja  sin    i  .  l  outetllt  . 
GAI  '    >7/')i  i  T'fA  ,  7    s.  :.    Dim.  di  gaHoz- 
GA1  JO//OI  ÌNA  ,     S   zoU  ■    Petite  .«.ix  de 

■    ',Af  I  l'i!  V.  .  V.  Gallinelle  . 
GAI  I  UZZA  i    ».  f.  Certa  gallo/vola  ,  di  gran- 
.,.,   crriegia  ,    pi odo  (>■>    da  merci» i,   la 

/   in  alcun-     •  ni  ir<    ,    •-•  anche    nell    in- 
./ ..  de    atleti  tane-notte  . 
;  .  •  //ài  .  ,    v.  h.    Rallegrarsi   soverchia- 

;il,r   de  /oie  i   ette  a  la  /oie  ■    dan, 
U  io,e  d'  wn  t'>:tr  .  ine  transporte  de  jote  >  ne  se 

ta:    unti'   de  loie  . 

'  <,  E,  ••  n.  Il  cfrcrc  de  cavalli,  an- 

ta che  di  I  cavaliere,  «he 

h  ii  ,  b  ,  "i  cui  cavalca  . 

<  '  '''/■       ,,,         ,,  ■     . 

(/A  ■    .    ■.    j.    I .  d'  Cavalier,.;,.,  .  Coi- 

|  .Ut  . 

;  OPPR  i''  '  r  OPPATORB,  v.  m. 

(  klopoa.  Celui  nui  .aUye  . 


GALOPPO,  s.m.  Guaioppo,  il  galoppare.  Ga- 
hpi  galopade,  action  de  galoper,  y.  Di  galoppo, 
e  a  galoppo,  poni  avv.  vagliono  Correndo  con 
velocità  .  Au  galop  >  au  grand  galop  .  Andar  di 
galoppo  .   Galoper  . 

GALÒSCIA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Sorta  di  soprascar- 
pa ad  uso  di  mantener  asciutto  il  piede  dal  fan- 
go, ed  umido  delle  strade  .  Galoche  . 

GALUPPO  ,  s.  m.  Quasi  bagaglione  ,  spezie  di 
soldato  .  Goujat  ,•  valet  de  cavalier  ou  de'  fantas- 
sin i  valet  tP  armée  .  §.  Si  dice  anche  ad  uomo 
vile  ed  abbietto,  e  male  in  arnese.  Mesquin  y 
déguenillé  i  vil  j  méprisable ,  j;ueux  ;  mal  vita  . 

GAMBA  ,  s.  f.  La  parte  dell'  animale  dal  gi- 
nocchio al  piè  .  Jambe  .  y.  Centogajnbe,  dicesi  a 
un  vermicello,  che  ha  una  gran  quantità  di  gam- 
be .  Cloporte  .  y.  Dolersi  di  gamba  sana  ,  che  è 
rammaricarsi  senza  ragione,  o  del  bene.  Se  plain- 
dre sans  sujet .  y.  Mettersi  la  via  tra  le  gambe  ,  cioè 
mettersi  in  cammino  ,  camminare  velocemente  . 
Se  mettre  en  cliemin  ;  prendre  ses  ïambes  à  son 
cou.  y.  Darla  a  gambe,  cioè  fuggir  velocemente. 
V.  Fuggire  .  vj.  Andare  a  gambe  levate,  cader  in 
malvagio  stato,  Egli  è  andate  a  gambe  levate,  a 
gambe  in  su  .  Être  ruiné  de  fond  eu  comble  y  tom- 
ber en  mauvais  état  .  Mandare  a  gambe  levate  . 
V.  Rovinare,  Rovina  .  $.  Andare,  fare,  e  simi- 
li, di  buone,  o  di  male  gambe,  vale  andare,  fa- 
re volentieri  ,  o  malvolentieri  .  Aller  de  bon  gré 
nu  mal  gré  ■  par  force  i  faire  Une  chose  de  bon  gré 
ou  mal  gré,  Ce  (J.  Fare  buona  gamba  ,  rendersi 
più.atto  a  camminare  coli'  esercizio.  Se  tenir  en 
haleine-  en  exercice,  en  habitude- de  marcher,  de 
courir.  §.  Aver  buona  gamba,  esser  agile  e  pre- 
sto al  camminare  .  Etre  léger  ,  vite  à  la  coursa 
avoir  de  bennes  jambes  t  aller  bien  à  pied.  (>.  Es- 
sere ,  o  stare. sulla  gamba,.  Essere,  o  s.are  su!  1' 
esercizio  del  camminare.  Etre  en  haleine ,  Cf.  V. 
sopra,  Far  buona  gainba  .  y.  Essere,  o  entirsi  be- 
ne in  gambe  ,  o  in  gamba  ;  Essere,  o  sentirsi  ga- 
gliardo ,  robusto.  Se  porter  tris-bien,  à  merveil- 
le i  cire  vigoureux  ,  avoir  de  la  force  y  avoir  bon 
pied ,  bon  ceti  .  y.  Guarda  la  gamba,  vale  abbi  1' 
occhio  ,  non  ti  fidare  .  Prends  garde  y  de/.,iez-vuiis 
bien  de  garde  i  prenez,  garde  ;  ne  vous  fiez  pas  .  §. 
Alzar  le  gambe,  per  metaf.  Considerar  bene.  Fai- 
re attention  ;  considérer  attentivement  ;  avoir  bon 
pied  ,  bon  ail  y  faire  la  guerre  d  l'  oeil  y  avoir  l' 
ail  au  g.tet . 

GAMBÀCCIA-,  s.  f.  Pegg.  di  gamba.  Vilaine 
jambe  y  grosse  /ambe  . 

GAMRAUÒNA,  s.  f.  T.  Marinaresco .  Nome  di 
alcune  funi,  che  servono  a  tener  fermi  gli  alberi 
di  coffa  .  Gambe  de  hune  . 

GAMBALE,  s.  m.  Pedale,  pedagnuolo  .   Tige  ; 
troue.  Quest'  ultimo  non  dicesi,  che  degli  alberi. 
GAMBAUMÀTO,  TA,  add.  Salvin.  Armato  in 
gnmbe;  che  ha  Ja  gambiera.  Qui  a  les  jambes  cou- 
vertes de  ses  armures  . 

GAMBA KUÒLO  ,  s.  m.  V.  Gamberuolo  . 
GAMBATA,  s.  f.  Percossa  di  gamba.  Coup  que 
l'  on  se  donne  .1  la  /ambe  .  y.  Avere  la  gambata, 
dicesi  quando  la  tua  dama  s'è  maritata  ad  un  al- 
tro, e  dicesi  anche  dar  la  gambata.  Couper  l'her- 
be sons  tes  pieds  à  qtlelqu'  un  y  lui  enlever  sa 
maîtresse  . 

GAMBEHACCIA  ,  s.  f.  Gamba  ulcerata.  Jam- 
be ulcéré.- ,  pourrie  . 

CAMUhliELLO  ,  s.  n..  Dim.  di  Gambero.  Pe- 
tite écri  visse  . 

GAMBERO,  s.  m.  Animal  acquatico  del  genere 
de'  testacei,  che,  secoivdo  1'  opinion  volgare  dà,  i 
passi  indietro  .  Ucrevisse  .  Gambero  di  tosso  .  Ë- 
crcvissc_  d'  eau  douce  .  Camberò  di  mare  ,  oma- 
rino. Fi  revisse  de  mer  <  langouste,  Uc.  V.  Gran- 
chio. 6.  lai"  «-.une  il  -amberò  ,  o  muoversi  come 
il  gambero,  vale  dar  addietro .  Aller  à  reculons 
comme  les  ecrevisset  . 

GAMBERUOLO",  s.  m.  Aimidiira  di  gamba  . 
Armure  de  /ambe  . 

i  ,  \M!'.|.  1  IA  .  V.  Gambuccii  . 
CAMBI  TTAREj   v.  a.  Scuotere,   e  dimenar  le 
.  ijnbè  -    Gambiltet  i  remuer  les  /ambes  de  coté  CT 
a'  autre  .  Parlandosi  di  ragazzi  .  Gigotter  . 

GAMBETTO,  Voce,  che  non  s'usa,  eh  •  in  que- 
sta frase,  dare  il  gambetto,  è  dar  colla  ma  nel- 
la gamba  di  chi  cammina  per  farlo  cadere,    fai' 

re  tomber  quel  ,u' un  eu  mettant  son  pied  devant 
,.,  ïambe }  C  pin  propriamente,  Donner  le  erbe-en- 
janike  . 

MBICTNO  ,  s.  ni.  T. Ëotait.  Dnn.  di  giambo. 

i I file  e  coito,   l'etite  tige. 

wAMBIÀRA.  V.  Gamberuolo.  y.Pcr  simil.  Doc- 
cia .  V. 

GAMBIERE  AN'l  BR  loiiH  ,    s.  m.  ''•  Anatomi- 
co .  Muscolo  lungv,  carnoso  nell'alto,  lendinoso 
nd   basto,   lituato  sopra  il  davanti  della  samba 
ulna,  ed  il  lungo  estensore  comune  delle 
dita.   lambier  antérieur.   Gambiere   posteriore. 
\e   lungo   e  carnoso,   situato   dietro  la  tl- 
.   quest'osso,  e    fa  fibula .  Jambiet poui- 

Tt"'r  ■                                          i  i 

GAMBO  ,   ■•  m-  Stilo  ,    sul  naie  si  re  ::: >  le 

,.i  rami  dell'  erbe  *  e  di  Ile  pianti  •  i  h  *  ■ 

Pai  landosi  del  giano  ,  e  d<  II'  altre  piante  simili  . 

Tuyau,  }.  l'er  l'icciuolo.  V.   .'.  Pei     «eut.  L  asta 


della  lettere  .  Jambage  .    $.  Per  tronco  ,  o  pedale 
d'  albero  .  Tronc  y  tige  .  souche  . 

GAMBONE,  s.  m.  Accresc.  di  gamba;  gamba 
grande.  Grosse  Jambe  .  y.  Dargamlxme,  pigliare 
gambone  ,  vale  dare,  o  pigliare  ardire,  rigoglio, 
baldanza.  Vedi  queste  voci.  $.  Stare  al  gambo- 
ne, vale  stare  in  gara  ,  o  a  tu  per  tu  .  Disputer 
le  pas  . 

GAMEÙCCIA,  s.  f.  Dlm.  di  gamba  .  l'etite  jam.' 
be  i  /ambe  menue  . 

GAMBLIGIO  ,  s.  m.  Voce  di  tre  sillabe  .  CreìC 
Cavolo  capoccio .  V. 

*  GAMELLE  ,  s.  m.  da  gamba  ,  ginocchiello  ,  O 
cosciale.  Guissard  .  armure  qui  couvre  les  cuisses. 
GAMBUTO,  TA,  add.  Che  ha  gambo  .  Tigé  i 
qui  a  tige  ;  qui  pousse  une  tige  ,  des  tiges  ,  &r. 
y.  Parlandosi  d'  animale,  vale  ,  che  ha  lunghe  le 
gambe  .   i>««   a  des  jambes  longues  &  grêles  . 

GAMELLA,  s.  f.  Catino  di  legno,  in  cui  si 
pone  la  minestra  ,  ec.  destinata  per  cadaun  pasto 
dell'  equipaggio  sul  mare,  o  per  una  determinata 
quantità  di  soldati  ne'  reggimenti  .  Gamelle  . 

GAMMA,  s.  f.  T.  Music.  Scala  di  Musica. 
Gamme . 

GAMMAUTTE,  s.m.  Strumento  chirurgico, 
che  serve  per  aprire  i  tumori  grandi  .  iiistouri  y 
trocar  i  alcuni  dicono  ,  Trois  quarts  . 

GAMMUKKA,  e  GAMUKRA,  GAMMURRAC- 
CIA  ,  GAMMU11RÌNA,  s.  f.  e  GAMMURRÌNO  , 
s.  m.  Sorta  di  veste  da  donna.  Sorte-  de  /upe  de 
femme.  Ci.  Gammurra  è  forse  anche  il  panno,  col 
quale  si  solevan  far  le  gaininurre  . 

GAMMI) RRIJCCIA,  s.  f.  Ambr.  Perni.  Avvilit. 
di  Gammurra  .  V. 

GANA  ,  s.  f.  Voglia  grande:  Onde  fare,  o  si- 
mili ,  alcuna  cosa  di  gana,  o  di  buona  gana :  va- 
le farla  con  voglia  .  Volontiers  ,  de  bon  co.ur  y  de 
bonne  volonté  y  de  bon  gré  y  avec  pUi>ir  ,  ou  em- 
pressement . 

GANASCIA,  s.  f.  Mascella.  Ganache,  mâchoire. 
<i.  Ganasce,  T.  de'  Cacciatori  .  1  denti  della  ma- 
scella superiore  d'  un  cignale.  Les  grosses  dents 
d'  en  haut  d'un  sanglier  .  §.  Ganasce.  T.  di  varj 
Artisti  .  Le  bocche  d'  una  morsa  .   Mâchoires  . 

GANASCIÓNE,  s.m.  Mia.  Malm.  V.  Cola- 
scione . 

GANCETTO,  s.  m.  Dim.  di  gancio.  Petit  cro- 
chet . 

GÀNCIO,  s.m.  Uncino.  Croc  y  crochet.  Gancio 
da  lancia.  Gaffe.  Gancio  da  fermar  cavi.  Taquet. 
Ganci  da  rastrelliera.  Crochets  d' armes .  Ganci 
e\.\  cammini  ,  da  portiere,  e  simili  .  Croissant  • 

GANGA,  s.  f.  /'.  de' Minerai.  Pietraia  cui  è 
a.taccato  il  metallo  nelle  viscere  della  terra. 
Gangue. 

GANGÀME  ,  s.  m.  Salvili.  Lo  incavo  del  bel- 
lico .  Gangamon  . 

GANGHERARE,  v.  a.  Metter  ne' gangheri.  At- 
tacher aux  gonds  . 
GANGHERATO  ,  TA,  add.  V.  il  suo  verbo. 
GANtiHEHELLO  ,   s.  m.    Dim.  di    ganghero  . 
Petit  crac  ,  crochet  . 

GANfiFIEHETlO,  1    s.  f.   Pag.  Dim.    di  gan- 
GANGHEKÌNO  ,      j"  ghero,  gangherilo.  Pe- 
tite agrafe  ,  ou  petit  gond  ;  petit  crochet  . 

GÀNGHERO,  s.  m.  Strumento  di  fep-o  curvo, 
e  simile  ad  un  anello,  che  serve  a  tener  iute  al 
muro,  e  aprir,  e  chiudere  le  porte,  le  finestre, 
e  simili.  Gond  ,  pivot  >  fiche  i  fiche  à  gond  .  0. 
Per  cardine.  Pivot.  Gangheri,  che  sostengono  il 
timone  d'  una  nave.  Vertei.elles .  y.  Per  un  pic- 
colo strumento  di  fil  di  ferro  adunco,  che  s:-rve 
per  affibbiare  in  vece  di  bottone.  Agrafe^  .  v.  Met- 
ter in  gangheri  ,  vale  accommodare  a'  gangheri 
una  cosa  ,  che  va  gangherata  ,  e  dicesi  ancora  co- 
sì ,  quantunque  non  sieno  gangheri  ,  ma  arpioni 
delle  imposte  delle  finestre  ,  e  degli  usci,  quan- 
do si  mettono  in  opera,  collocando  nelle  bandel- 
le gli  arpioni.  V.  Gangherare,  y.  Cavar  di  gan- 
gheri ,  è  il  suo  contrario.  V.  Sghanghcrare  .  \. 
Dare  un  ganghero  ,  proprio  della  lepre  ,  che  so- 
praffatta dal  cane,  si  schiaccia  in  terra,  e  yor- 
gesi  in  dietro,  tromper  les  chiens  .  y.  Gangheri 
si  pi  ;lia  in  varie  frasi  ,  per  cervello,  come  sta- 
re ingangheri,  uscir  da' gangheri,  ritornar  in 
gangheri  ,  che  vale  star,  uscire,  o  esser  fuori  di 
Cci  vello  .  V. 

GANGLIFOHME  ,  add.  d'  ogni  g.  T.  de  Noto- 
misti  .  Che  ha  la  forma,  figura  di  ganglio.  Gan- 
gliforme  . 

GANGLIO  ,  s.  ni.  T.  Anatomico  .  Ammasso  di 
più  nervi  ,  i  quali  s'intrecciano  in  certi  luoghi  , 
e  vengono  a  (ormare  alcune  nodosità)  che  son 
delie  corpi  olivari  .  Ganglion  . 

GÀNGQÏ.A,  s.  f.  Quei  nocciolerti  ,  che  sono 
appiccati  sotto  la  lingua,  che  i  notouii  ti  chia- 
mano glandufc  .  Amigdala  .  gtandet  de  la  gor- 
p;e .  y.  i'<r  un  malore  a  guisa  di  noccioletto,  che 
viene  altrui  sorto  il  mento  intorno  alla  gola  per 

(SCI  sa  .   Fi  rouelles  . 

CANc.ol.o.o  ,  SA,  add.  Da  gangola:    pieno 
d|  gangole.    Qui  a  de,  écrvuelles .    y.  Fig.  dicesi 
d'altre   enfiagioni   del   corpo  a  simiglianza  delle 
glandule.  Anguinaia  t  in  noiosa  .  Glanduleux. 
'  GANGRENA,  s  GANGHËNOSOj  s.',  v.  < 

Cl.tll.|   j    C.UI'-lCIIÇr.V  . 
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GANIMÈDE  j  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Cacazibet- 
to ,  profumino,  zerbinotto  j  cicisbeo  .  Muguet  ; 
dameret  ;  petit  mettre  . 

GANIMEDUZZO,  s.  m.  Fag.  Dim.  di  ganime- 
de .  Petit^  mature  i  muguet  . 

GANNÌ  HE  ,  v.  n.  Marchete.  Gagnolare,  Guaio- 
lare .  V. 

GANOZZE,  s.  f.  pi.  T.  degli  Stampatori.  Que' 
■ferri  ,  che  servono  ad  alzare,  ed  abbassarla  Fra- 
schetta .   Couplets  de  presse  . 

GANZARE  ,  v.  ì.  Vote  Fiorentina.  Far  all'a- 
more .   Galanf.ser  ;  faire  l'  amour  . 

GANZO,  s.  in.  e  GANZA,!".  Voci  Fiorentine. 
L'  amante,  l'innamorato,  e  1'  innamorata  .  le 
sstppirant  ;  le  galant  ,  ou  la  maitresse  . 

GARA  ,  s.  F.  Concorrenza  ostinata,  competen- 
za .  Déboli  dispute  i  emulativa  i  concurrence;  con- 
tcstdtion  ;  contention  ;  rivalile'.  $.  Gara  di  due 
poeti.  Telson  .  §.  A  gara,  avv.  A  competenza  . 
À  /'  envi  ;  à  qui  mieux  mieux  ;  à  qui  /'  emporte- 
ra ;  en  concurrence  i  concurremment .  Andar  a  ga- 
ra .   fatati  1er  . 

GARABULLARE.  V.  Ingannare.  Tromper.  Ç. 
Vale  anche  operare  da  scioperato  senza  conchiu- 
ilcre  .  . 

GAKAGOLLARE  .    V.  Caracollare,  volteggia- 
re .  $.  Fi«-  vale  ir  col  tasto,  tâtonner  . 
GARAGOLLO.  V.  Caracollo. 
GARAMANTITEj  s.  f.  Vote  antica.  Nome,  che 
si  dava  anticamente    ad  una  gemma  ,   che  si  sti- 
ma sia  la  stessa  ,  che  il  granato  .  G. ir  amant  ite  . 

GARAMANZÌA,  s.  f.  r.  de'  Nat ur.  Spezie  di 
diaspro  rossigno  lineato  di  bianco  .  Grenat  . 

GARAMONCINO  ,  s.  m.  T.  degli  Stampatori  . 
Sorta  cìi  carattere  per  la  stampa  .  Gaillarde. 

GARAMÒNE  ,  s.  m.  T.  degli  Stampatori  .  Sor- 
ta di  carattere  da  stampa  ,  maggior  del  garamon- 
cino .  Petit  romain  . 

GARANTE,  s.  m.  Capo  di  cordami  ,  o  mano- 
vre, che  passano  per  entro  delle  carrucole,  e  che 
servono  ad  alcun  amarraggio  ,  e  sopra  cui  i  ma- 
rciai alano  per  far  giuocare  11  rimanente  della 
Corda  .  Garant  . 

GARANTÌA,  Cr.  in  Guarentia.  V. 
GARANTIRE,  Cr.  in  Guarentire.  V. 
GARAVÌNA  ,  s.  f.    Sorta  d'  uccello  della  spe- 
zie de'  Gabbiani  .  Mouettt  cendrée  . 

GARBÀCCtO,  s.  m.  Bald.  Fag.  Cattivo  mo- 
do ,  maniera  spiacevole  e  disobbligante  .  V. 
Sgarbo  . 

GARBARE,  v.  n.  Attagliare  ,  gustare,  piace- 
re. Plaire  ;  agréer;  être  au  gré  i  être  agréable  i 
donner  du  plaisir  ,  de  la  satisfaction  .  9-  i'er  A- 
ver  garbo  .  Avoir  bonne  grâce  ,  bonne  mine  ,  des 
manières  polies ,  de  belles  manières  .  $.  Per  dar 
garbo  .  CamOrer. 

GARBATAMENTE,  avv.  Con  garbo.  Galam- 
ment i  avec  konne  grâce  ;  poliment  ;  gracieuse- 
tnent  ;  avec  politesse  ;  avec  adresse  ;  d'  une  ma- 
nière gracieuse ,  polie  ,  civile  ,  courtoise  . 

GARBATEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  garbato  . 
Bonne  grâce  ;  agrément  ;  politesse  ;  bel-  air  ;  ma- 
nières polies  i  bonne  mine  ;  courtoisie  ;  civilité  ; 
air  noble  ;  grand  air  y  beauté  i  contenance  ;  ga- 
lanterie . 

GARBATISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  di  garba- 
tamente .  Très-galamment  ;  très-poliment  . 

GARBATÌSS1MO,  MA,  add.  Superi,  di  garba- 
to .   Tr  s-poli  ;  très-civil ,  0"c. 

GARBATO  ,  TA  ,  add.  Avvenente,  grazioso, 
leggiadro ,  che  ha  garbo  .  Gracieux  ;  poli  ;  cour- 
tois i  civil  ;  agréable  ,  qui  a  bon  air  ,  bonne  grâ- 
ce ,  de  l' agrément  s  galanti  /oli.  §.  Garbato,  s. 
m.  T.  Marinaresco.  Ti  garbato  d'una  nave  chia- 
masi i!  modello,  che  si  fa  per  la  costruzion  d' 
una  nave.    Calibre;  gabarit. 

GARBATÙCCIO,CClA,  add.  Magai.  Dim.  di 
garbato     Galantuccio  .  foliet  ;  gracieux. 

GARBAT'JRA,  s.  f.  Astratto  di  garbato.  A- 
grément  ;  bonne  grâce. 

CARREGGIARE.  V.  Garbare. 
GARBINO  ,  s.  m.-  Nome  di  vento  ,  che  soffia 
tra  mezzodì  ,  e  ponente  ,  che  chiamasi  anche  li- 
beccio ,  affrico,  e  affricino.  Garbili  i  lebè  else  .  Su 
1'  Oceano  è  chiamato  coi  nome  Olandese  Sud- 
Quest . 

GABBO,  s.  m.  V.  Garbatezza.  $•  Como  di 
garbo,  vale  onorato,  galantuomo.  Galant  hom- 
me i  honnête  homme  ;  homme  d'  honneur  ,  de  probi- 
té.  $i  W  garbo,  aggiunto  a  checche'sia,"  vale  buo- 
no, perfetto.  Bon  ;  très-bon  ;  parfait  ;  excellent  ; 
exquis  .  ó.  Far  checchessia  enn  poco  garbo  ;  vale 
sgraziatamente,  con  mala  grazia.  'Faire  quelque 
chose  de  mauvaise  grâce,  de  mauvai.e  manière  . 
('.  Garbo,  r.  di  vari  Artisti,  va'e  curvatura,  pie- 
gamento in  arco  di  alcjne  onere.  Cambrure; gal- 
be .  Dar  il  garbo  della  centina  .  Cintrer  .  (j.  Gar- 
bo, T.  Marina  esco  ,  la  l'orma  d'una  nave.  Ga- 
sare ,  ou  gabarit . 

GARBÙGLIO,  s.  m.  Ravviluppamento ,  confu- 
sione .  Confusion  ;  embrouillement  ;  embarras  i  dé- 
s-i'lre;  mélange  confus.  Fig.  Garbure  i  querelle  ; 
d'férent  ;  noise  ;  tumuli'  ;  remue-ménage .  §.  SCet- 
ter  in  garbuglio,  Ingarbugliare.  V.  <j.  Il  garbu- 
glio fa  pe>  malistanti ,  cioè,  che  le  mutazioni 
ternan  bene  a  chi  è  in  «attivo  stati)  .    le*  trou>- 


bits  ne  sont  utiles  qu'  à  ceux    qui   sont  mal  dans 
leurs  affaires  . 
GAUDI NGO.  V.  Guardingo. 
GAREGGIAMENTO.  V.  Gara. 
GAREGGIANTE,  add.  d'ogni  g.    Che  gareg- 
gia .  Qui  dispute  ;  qui  fait  à  l'  envi  ;   qui  entre  , 
ou  qui  est  en  concurrence  ;  concurrent  . 

GAREGGIARE,  v.  n.  Fare  a  gara  .  Contester  ; 
entrer  ,  ou  être  en  concurrence  ;  disputer  ;  faire  à 
l'  envi  i  émuler  s  concourir  .  §.  n.  p.  Avere  scam- 
bicvol  gara  .  Disputer  avec  ;  s'  efforcer  de  vain- 
cre i  contester. 

GAREGGIATÓRE,  s.  m.  Che  gareggia  .  Com- 
pétiteur i  concurrent;  qui  entre  en  concurrence  i 
rival  i  émulateur  i  qui  dispute  s  émule  ;  antago- 
niste . 

GAREGGIATRICE,  Salvin.  v.  F.    di  gareggia- 
tore.  Rivalei  antagoniste. 
GAREGGIÒSO.     V.  Garoso  . 
GARENNA,    s.  f.    Francesismo.     Targ.    prodr. 
Conigliera  in  luogo  aperto  .    Gare;:ne  . 
GAlìENTJA  ,  Cr.  in  Guarentia  .  V. 
GARENTIRE,  Cr.  in  Guarentire.    V. 
GARE  ITI  ,  s.  m.  pi.    T.  Mar.    Pezzi  di  legno 
piani    e    circolari  ,    che  chiudono   il    fondo  della  ■ 
gabbia  ,    e  ne' quali  passano  le  catene   delle  sar- 
te .  Garitte)  . 

GARETTO  ,  e  GARRETTO  ,  s.  m.  CARRET- 
TA, s.  f.  Quella  parte  e  nerbo  a  pie  della  pol- 
pa della  gamba,  che  si  congiugne  col  calcagno. 
Ja-ret  . 

GARGAGLIÀRE  .    V.  Gorgogliare. 
GARGAGLIÀTA  ,    s.  f.    Romore  ,    che    fanno 
molti  parlando  e  cantando  insieme  .     Charivari  i 
'irait  de  plusieurs  personnes  qui   parlent ,    ou    qui 
chantent . 

GARGANEGA,  s.  f.  Sorta  d'uva.  Sorte  de 
raisin. 

GARGANTIGLIA  ,  s.  t.  Segner.  Sorta  di  col- 
lana .  Collier  de  femme  /  carcan  . 

GARGARISMO,  s.  m.  Acqua  artificiata  ,  con 
la  quale  l'uomo  si  gargarizza,  e  talora  1'  atto 
stcs<o  del  gargarizzarsi.  Gargarisme . 

GARGARIZZARE  ,  v.  a.  Risciacquarsi  la  can- 
na della  gola  con  gargarismo,  detto  dal  suono, 
che  si  fa  ritenendolo  ,  eh'  e'  non  passi  allo  sto- 
maco .   Gargariser^  . 

GARGARIZZATO,  TA,  add.  da  gargarizza- 
re. Gargarisé  . 

GARGATTA,  e  GARGOZZA,  s.  f.  V.  Gor- 
gozzule . 

GARGHERISMO,  s.  m.  Red.  Che  anche  scri- 
vesi  gargarismo,  sgargarizzo,  l'atto  del  garga- 
rizzarsi .  Gargarisme. 

*  GARGIÒNE,  s.  m.  Cr.  N.  Garzone.   V. 
CARGO,  add.  d'  ogni  g.  Cr.A^.   Trincato,  Ma- 
liziato ,  Mascagno  .  V. 

GARIANDRO,    s.  m.    Sorta  di  pietra  prezio- 
sa .  Sorte  de  pierre  précieuse  . 
GARÌBO.  V.  Caribo. 

CARfGLIO  ,  s.  m.  Volg.  It.  La  stistanza  rac- 
chiusa che  ha  la  noce  nell'  interno  de' suoi  tra- 
mezzi .  Cerneau . 

GARIGLIÒNE  ,  s.-m.  Magai.  Spezie  di  suo- 
no ,  che  rende  armonìa.  Carri  II on  . 

GARINGAL  ,  s.  m.  Albero  o  radice  ,  che  cre- 
sce in  Persia  ,  Forse  lo  stesso,  che  Galanga,  co- 
me si  legge  in  un  codice  molto  antico.  V.  Ga- 
langa. 

GARIOFILÀTA,  s.  f.  Sorta  d'  erba  ,Ja  radi- 
ce della  quale  masticata  ,  odora  di  garofano  .  Be- 
noîte . 

GARNACCA,  Cr.  IV.  Guarnacca  .  V. 
GAROFANARE^,  v.  a.  Dar  l'odor  del  garofa- 
no .  Donner  le  goût  ou  l'odeur  de  girofle. 

GAROFANATA,  e  GAROFANATO  .  V.  Ga- 
riofilata. 

GAROFANATO,  TA,  add.  Che  ha  odor  del 
garofano  .  Uui  a  l'  odeur  du  girofle  , 

GARÒFANO  ,  s.  m.  Pianta  e  fior  gentile  della 
spezie  delle  viole,  che  ha  l'odor  dell' aroraato 
detto  garofano.  Œillet  .  §.  Per  quel  frutto  aro- 
matico di  color  rosso  tanè  ,  che  ha  la  figura  d' 
un  chiovo,  e  che  ci  capita  dalle  Molucche  .  Gi- 
rofle ,  e  più  comunemente,  C7«a  de  girofle  . 
GARÒNE,  s.  m-  V.  Gherone. 
GARONTOLÀRE,  v.  a.  Dar  delle  percosse  co' 
pugni  .  Donner  des  coups  de  poing  . 

GARÒNTOLO,  s.  m.  foce  bassa.  Percossa  col 
pugno .   Coup  de  poing  i  gourmade . 

CAROSELLO  ,  s.  m.  Sorta  di  festeggiamento 
a  cavallo,  carosello.  Carousel . 

CAROSELLO,  LLA  ,  add.  Dim. di  garoso.  Un 
peu  querelleur  i  un  peu  entité  . 

GARÓSO,  SA,  add.  Amator  di  gare,  perfidio- 
so .  Querelleur  s  enieté  ;  obstiné . 

GARPA  ,  s.  f.  Malore,  che  viene  ^'cavalli 
nelle  giunture  delle  gambe  intorno  a'  pie  nelle 
parti  di  uietro.  Grappe-. 

GARRÉSE,  5.  m.  T.  della  Cavallerizza  .  Le 
spalle  del  cavallo.  Garrot. 

CARRETTA  ,  e  GARRETTO.  V.  Garetfo. 
I      CAR  RÈ  VOLE,  add.  d'ogni  g..  Che    garrisce, 
e  minaccia  gridando  .  Querelleur;  grondeur  i  gro- 
gneur  i  fmlicux . 
GAKHLMENTO  ,  s.  m.    Il  garrire,   riDrensio- 


ne  .  Réprimande  ;  repréhension  ,  Ve.  V.  Ripren- 
sione . 

GARRÎRE,  r.  n.  Parlandosi  d'uccelli  ,  vale 
stridere.  Gazouiller  ;  fredonner  :  gringotter  ;  ca- 
que iter  .  <j.  Parlandosi  d'uomini,  gridari-  e  ri- 
prendere quasi  minacciando  altrui  con  grida  ,  in 
sign.  att.  e  neutr.  Gronder  ;  gourmander  de  paro- 
les ;  réprimander .  $.  Dant.  Inf.  Per  rimordere  . 
Avoir  du  remords.  Poiché  mia  coscienza  non  mi 
garra  . 

••'•  GARRTSSA.  X'.  Garrulità. 

*  GARRISSÀRIO  .  V.  Garrulo. 
GARRITÌVO,    I"A,    add.    Cr.  in  Deh,    e  it 

Domine .  Atto  a  garrire ,  a  sgridare  ,  che  garrisce  . 
De  reproche  ;  de  réprimande  . 

GARRITO,  s.  m.  Il  garrir  degli  uccelli.  Ga- 
zouillement. 

GARRITÒRE,  v.  m.  Che  garrisce.  Grondeur) 
crieur  ;  grogneur  ;  acariâtre  . 

GARRITRÌCF. ,  f.  di  garrirore,  che  garrisce. 
Crieuse  >'  grogneuse  ;  criadc  i  acariiìtre  .  §.  Fig. 
si  dice  anche  degli  animali,  come  la  garritrice 
rana  .   Criarde. 

CARRIUÒLO,  s.  m.  Cavale.  Pung.  Un.  V. 
Garritole  . 

GARRtìCCOLO,  s.  rn.  Cavale.  Lo  stesso  che 
garritore  .  Grondeur  ,-  grogneur  ,  &c, 

GARRULAMENTE,  avv.  Con  garrulità,  mol- 
to loquacemente.  Avec  babil;  avec  caqueterie . 

GARRULÀRE,  v.  a.  Scherzare,  burlare,  fair 
bagattelle,  cinguettare.  Baliverne,-  ;  badiner  j  fo- 
lâtrer >  conter  des  sornettes  , 

GARRULETTO  ,  TTA  ,  add.  Red.  Dim.  di 
garrulo  .  Babillard  ;  qui  a  du  caquet. 

GARRULITÀ ,  GARRULITÀDE ,  GARRULI- 
TÀTE,  s.  f.  Astratto  di  garrulo- j  ciarleria.  Ba- 
bil ;  causerie  ;  caqueterie.  •§.  Per  Asprezza  ,  ovve- 
ro Maldicenza .  V. 

GÀRRULO,  LA  ,  add.  Che  garrisce,  che  ciar- 
la .   Babillard  ;  causeur  ;  caqueteur  . 

GARZA,    s.  F.     Sorta   d' ucccl  o    bianco    della 
spezie    degli  aironi.     Aigrette;    hfroi     hi 
Per  sorta  di  trina,    che  "anche    si   dice  Sigherr- 
no.  V. 

GARZETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  garza.    Pet  i 
grette  . 

GARZO,   s.  in*    7*.  de'  Lanaiuoli  .  da  cui 
xarc  ,  Garzatore  ,    Garzatura,   Garzella,    Gart 
ria.  Le  operazioni  di  cavar  Fuori  il  p"lo  a'  p in- 
ni co'  cardi    a  ciò  appropriati  .     Carde  ;    Carder  ; 
Cardeur  gre. 

*  GARZOLÌNO.  V.  Garzoncello. 
GARZÒNA,  Bemb.   Femm.  di  garzone.    Tenne 

fille  ;  fillette  . 

GARZONÀGCIO,  s.  m.  p..^.  di  garzone.  ... 
chant  garçon  .  Garzonaccio  di 'stalla  .  Mauvais  va- 
let d'  écurie  . 

GARZONASTRO,  s.  m.  Giovanastro  ,  garzone 
soro  ,  e  di  poca  esperienza  .  Gros  garçon  ;  grò» 
benêt  . 

GARZONCELLO,  ?    s.  m.    Difn.  di  garzone. 

GARZONCÌNO  ,      S    Petit  garçon  ;  enfant  . 

GARZONE,  s.  m.  Giovanetto,  e  dicesi  pro- 
priamente di  chi  è  in  età  dai  sette  ai  quattordici 
anni  .  Garçon  ;  enfant .  ij.  Per  colui ,  che  va  a 
star  con  altri  pei  lavorare.  Garçon;  domestique ; 
valet.  (5.  Garzone  di  cala  Fatto  .  C  al  fat  in  .  §. 
Garzone  di  bottega.  Garçon  de  boutique;  cour- 
taud . 

GARZONEGGIÀRE  ,  v.  ir.  Salv.  Farsi  garzo- 
ne,(  star  sul  crescere  ,  venire  in  età  garzonile  . 
Croître  ;  grandir. 

GARZÓNETTO.  V.  Garzoncello. 

-  GARZONEVOLMENTE  ,  avv.  A  guisa  di 
garzone,  giovenilmente.  En  jeune  homme . 

*  GARZONEZZA,  s.  F.  Età  di  garzone.  Jeu- 
nesse ;  lige  d'  enfant  . 

*  GARZONÌLE,  add.  d'ogni  g.  da  garzone» 
De  garçon  . 

GARZONÌSSIMA  ,  Bemb.  Verb.  Fem.  di  gar- 
zonissimo  ,  superi,  di  garzone  .  Fille  tout-à-fait 
jeune  . 

GARZONISSIMO  ,  s.  m.  Sup.  di  garzone  . 
Tout- à- fait  jeune  . 

GARZONOTTO,  s.  in.  Accresc.  di  garzone  .. 
Jeune  ;  qui  est  dans  l'  âge  de  puberi  è . 

GARZUÒLO,  s.  m.  Le  Foglie  di  dentro,  con- 
giunte insieme,  del  ce^to  dell'erbe,  cómz  di 
lattuga,  cavolo  e  sì  fatte;  grumolo  .  La  pomme, 
h  cœur  des  herbes  ,  comme  laitues  ,  choux,  &c„ 
§.  Per  una  sorta  di  canapa  fine.  Sorte  de  chan- 
vre . 

GAS,  s.  m.  T.  Chim.  Emanazione  spiritosa  e 
volatile  ,  sulfurea,  che  esala  da  diverse  sustanzs 
alcaline  o  Fermentanti,  a  cui  si  danno  diversi 
nomi  ,  I  Chimici  moderni  distinguono  diverse 
spezie  di  Gas,  secondo  che  è  prodotto  da  va- 
rie combinazioni  .  Gaz.  . 

GAoCHETTE,  s.  F.  T.  Marinaresco .  Lo  stes- 
so che  Gerii  .  Garcettes  . 

GASTIGAGIÒNE,     "7    s.  F.    Il   gastigare  ,    a- 

GASTIGAMENTO,  f  stratto  di  gastigo.  Pu- 
nition ;  châtiment  ;  correction  .  0.  Per  Educazio- 
ne .   V. 

CASTIGAMATTI  ,  s.  m.  Buon.  F.  Ber».  Ba- 
Stcue  ,  sferza,  staffile.   Fouet;  bit  on  ;  ètri-  :b-es  . 

C4r- 
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CASTIGANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  gastiga  . 
Qui  châtie  >  qui  punit  . 

GASTIGÀl'.E  ,  v.  a.  Punire.  Punir  j  châtier; 
cornar  ;  morigéner.  $,  Per  riprendere  ,  ammoni- 
re 3  correggere.  Réprimander  ;  reprendre  >•  avertir , 
corriger  i  blazer.  y.  Castigarsi,  n.  p.  va]  Emen- 
darsi. V.  $.  In  modo  provero.  Chi  uno  ne  gasti- 
ga,  cento  ne  minaccia-,  e  vale  che  il  castigo  d' 
uno  serve  d'esempio  a  molti  .  le  châtiment,  ou 
la  punition  d' un  seul ,  sert  d'exemple  aux  au- 
tre, . 

CASTIGATEZZA  ,  s.  f.  T.  degli Srritt.  di  relie 
Arti.  Alg.  Sagg.  Pitt.  Squisita  osservanza  delle 
regole  dell'  arte  .     Pureté   exquise  de  style  . 

CASTIGATO  ,  TA  ,  add.  L'uni  ,  chgtié  ,  0"c. 
Ç.  Maniera  di  parlare  gastigata  ,  va]  regolata  ,  e- 
satta  ,  propriissima  .  Faconde  parler,  ou  style 
chatit  i  exact ,  régulier  >  correct  . 
CASTIGATOLA  .  V.  Gastigo, 
CASTIGATÓRE,  v.  m.  Che  gastiga.  Qui  pu- 
r::t  ,   qui  châtie  ;  censeur  i  correcteur  . 

GASTI8ATRÌCE  ,  f.  di  gastigatore  .  Celle  qui 
punit,  qui  châtie  . 

GASIIGATÙKA,      -J    s.  f.  Punizione.    Châti- 
GASTIGAZIÒNE  ,     î»  ment  ,-  punition  ;  corre- 
GASTÌGO,  s.  m.  '  -3    ction. 
GÀSTRICO,  CA  ,  add.  Voc,  Dis.  Appartenen- 
te allo  stomaco  .  Gastrique  i  stomacal  . 

CASThOCNÈMlO,  s.  m.  J-ec.  Dis.  Sorta  di- 
Muscolo  appartenente  al  tarso  del  piede  .  Gastroc- 
né  mi  en  ,  muscles  jumeaux  . 

GASTRO-CÒLICO  ,  CA,  add,  T.  Anatomico. 
Appartenente  allo  stomaco,  ed  al  colon  ..  G.-.strcr 
colique  . 

OASTROEPIPLÒICA,  add.  f.  Voc.  Di'.  Nome 
dato  a  due  diramazioni  della  vena  porta ..  Castro- 
(piftioique . 

GASTROMANZÌA  ,  s.  f.  Volg.  11.  Sorta  di  di- 
vinazione fatta  per  via  di  candele  accese  attorno 
ad  alcuni  vas»  tondi  ,  pieni  d'acqua.  Gastroman- 
ce, ou  gastromantie . 

GASIT.ORAFÌA  ,  s.  f.  T.  della  Chirurgia.  Su- 
tura delle  piaghe  dell'addome.  Gastror.iphie . 

GASTROTOMÌA,  s.  f.  T.  della.  Chirurgia.  In- 
cisione fatta  nel  ventre.  Gastrotomie . 
GATTA  ,  fem,  del  Gatto  .  V. 
GATTÀCCIO,   s.    ta..  Fag.    Pegg.    di    gatto  . 
Grò;  C  mauvais  chat. 

GATTAFLRA,  s.  f.  Spezie  di  torta  agra  ,  fat- 
ta di  ricotta  .  Sorte  de  tourte  . 
GATTAJA,  1  s.  f.  Buca, che  si  fa  nell'im- 

GATTA}UÒLA,  5"  posta  dell'uscio,  acciocché 
'a  gatta  possa  passare.  Chatiìre  . 

GATTARIA)  s.  f.  T.  de'  Simplicisti  .  Sorta  di 
pianta,  che  produce  le  foglie,  come  di  Melissa  . 
Cataire  ;  herbe  au  chat . 
G  ATTERO  ,  7  s.  m.  Sorta  d'albero  ,  il  cui  le- 
GÀTTICE,  J  gname  è  buono  per  fabbricare, 
ed  è  quello,  che  i  Latini  chiamano  popolo  bian- 
co .  Tpreaux  ;  peuplier  blanc  . 

GATTINO  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Dim.  di  gat- 
to ,  mnetao  .  Chaton  ;  petit  chat . 

,TO,  s.  m.  Animale  noto,  il  quai  si  tien 
re!!e  case  per  la  particolar  nimicizia  ch'egli  ha 
co'  topi ,  acciocché  gli  uccida .  Chat  ,  Gatta  . 
Chatte  .  y.  Gatto,  aggiunto  a  uomo,  vale  accor- 
to .  '  /'••  merle  ;  rusé  ;  malcìs  ;-  vieux  renard  .  §. 
Gatto  frugato,  chiamansi  per  ischerzo  i  contadi- 
ni ,  q-.nndo  venendo  alla  enti,  guardano  stupi- 
di in  qua  e  In  li,  come  gatti  frugati  dalle  per- 
tiche. Éhaubi  tomme  un  chat  cffarou.hé  .  0.  Per 
contadino,  villano,  e  dicesi  per  ischerzo  .  Vil- 
lageois ;  paysan  ;  campagnard  ;  homme  de  campa- 
gne .  $.  Gatto  pardo .  V.  Pardo .  y.  Gatto  del 
zibetto,  animale  proJjcentc  il  zibetto.  V.  Zi- 
betto .  $.  Per  ist-umcnto  bellico  da  percuotere  le 
muraglie,  il  quale  aveva  il  capo  in  forma  di  gat- 
lachme  de  guerre  ,  dont  l'extrémité  était  ..<- 
mie  d'une  ttte  de  chat  d'airain,  a  la  place  de  cel- 
le de  beliti  1"'  on  y  employait  ordinaire. nent  .  i. 
Cadere  in  pie  come  la  gatta,  prov.  che  vale,  ri- 
cever convido  d.i  qualche  disgrazia  •  R.tirer  a- 
■van'.acc  d'  toi  malheur  .  ->i  duebbe  forse  anche  , 
A  quelque  cime  malheur  eu  bon  .  s).  VoJer  ,  o  a- 
ver  la  natta  »    t  !  aire  tout  de 

Bon  ,  ifrieuterm  a    voit  t     Ir.    gatta,   è  il 

suo  contrario  .  Faire  quelque  choie  peur  badiner  ; 
ne  pas  faire  tout  de  bon  .  y.  Vendere  ,  comp  r.rc 
gatta  in  sacco,  o  simili  ,    vaie  date,    (.  due  una 

i     ad  altri:, 
prima  chiarirsi  di   quel  eh' e  sia  .     .     w.Vf,  tu  ,i 

'atta   ci   cova  »  eh 

an'ic 

ilizia..    //  y   a  a  iguttle 
ta  i    ■  ■ 

tta    morta  , 

(oroi   '    li    la 

.    chiuder!  |         chi  pei  non 

li    fiu- 

.  .nrr  la  tbMtemitt  ,  faire  i 

.  i.  Dove  i 
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tottt  par  auelles.  $.  Andare  alla  gatta  pel  lar- 
do ■  vale  andare  a  cercare  uno  di  cosa  ,  la  quale 
oltre  al  mancargli  ,  piaccia  a  lui  smisuratamen- 
te ,  o  pure  ,avendola  ne  sia  avarissimo  .  Deman- 
der à  q:iel(]u'  un  ce  qu'  il  aime  lui  même  beau- 
coup .  §.  Cne  colpa  n'ha  la  gatta,  se  la  massaia 
è  matta  ?  cioè  ,  che  quando  una  cosa  mal  custo- 
dita è  tolta,  la  colpa  non  è  di  chi  la  toglie,  ma 
di  chiglie  la  lascia  inconsideratamente  in  pre- 
da .  C  est  votre  faute  ,  si  on  t'  a  cassé  ou  volé  , 
vous  deviez  en  avoir  plus  de  soin.  $.  Chiamare, 
o  dire  la  gatta  gatta,  dicesi  di  chi  dice  aperta- 
mente il  suo  Sentimento  .  Appeller  un  chat  un 
chat.  Despreaux,  nelle  sue  satire  ha  detto,  /'  ap- 
pelle un  chat  un  rh^: ,  &  Rolet  un  fripon,  tj.  Di- 
re, o  chiamare  la  gatta  mucia,  vale  tutto  il  con- 
trario .  Ne  pas  appeller  les  choses  par  leur  nom  . 
§„  Tenere  un  occhio  alla  padella,  e  uno  alla  gat- 
ta ,  cioè  aver  riguardo  ,  e  considerazione  in  cia- 
scuno affare  ad  ogni  accidente  ,  che  possa  occor- 
rere ,  e  proceder  cautamente.  Avoir  l'  ail  a  quel- 
que chose  y  sur  quelque  choie  ;  avoir  /'  œil  au  giteti 
av~ ir  un  œil  aux  champs  ,  Cr  /'  autre  à  la  ville. 
<j.  Alla  pentola ,  che  bolle  ,  non  vi  si  accosta  la 
gatta  ,  cioè  ognuno  sfugge  i  pericoli  ,  e  forse  s' 
intende  più  propriamente  ,  che  si  devono  fuggire 
gli  uomini  incolloriti  .  Chacun  évite  les  dangers! 
il  ne  faut,  pas  tourmenter  les  gens  en  coltre.  §. 
Amici  come  cani,  e  gatti,  e  vale  musicissimi  . 
Ils  sont  le  feu  Cr  l'  eau  i  ils  s'  accordent  comme 
chiens  &  chats  .  §.  Tanto  va  la  gatta  al  lardo  , 
ch'ella  vi  lascia  la  zampa,  dicesT  del  mctttr'i 
piti  volte  ad  un  rischio  ,  che  alla  line  vi  si  rima- 
ne .  Tani  va  la  eruche  à  l' eau ,  qu'  à  la  fin  elle 
se  casse ,  qu'  enfin  elle  se  brise  .  ().  Non  trovare  , 
non  esservi  né  can  ,  né  gatta  ,  non  esservi  alcu- 
no .  Ne  trouver  personne  .  (J.  CerveI  di  gatta.  V. 
Babbaccio.  §.  Uscir  di  gatto  salvatico,  lasciar 
la  vita  salvatica  .  Sortir  d'  une  vie  obscure  .  s). 
Come  un  sacco  di  gatti  ,  vale  alla  rinfusa  ,  in 
qua  e  in  là.  En  désordre;  confusément  ;  péle-mé- 
le  ;  en  confusion,  s).  Aver  mangiato  il  cerve!  di 
gatto,  si  dice  di  chi  è  impazzito  .  Devenir  fou  ,- 
avoir  le  cerveau  démonté  .  s).  Ogni  gatta  vuole 
il  sonaglio,  e  vale,  che  ciascheduno  pretende  A' 
apparire  .  Chacun  veut  parcìtre .  f.  Andare  a  ve- 
dere pescare  colla  gatta,  si  dice  del  lasciarsi  age- 
volmente ingannare.  Croire  tout  bonnement  ;  être 
credule  . 

GATTOMAMMÓNE  ,  s.  m.  Spezie  di  scimia  , 
che  ha  la  coda  .  Guenon  ;  marmot . 

GATTÒNE  ,  s. m.  Accresc.  digatto.  Gres  chat. 
$.  Fare  il  gattonc,  fare  il  balordo,  e.  le  viste  di 
non  conoscere,  e  di  non  vedere.  Faire  le  niais  > 
faire  la  chattemile  ;  contrefaire  le  niais  ;  être  un 
niais  d:  Sologne.  §.  Gattone  ,  si  dice  anche  un 
malore,  che  viene  nella  menatura  delle  mascel- 
le ,  che  non  lascia  altrui  masticare  »  V.  Orec- 
chioni . 

GATTOZIBETTO,  s.  m.  Lo  steiso  che  gatto 
del  zibetto.   Civette. 

'  GATTÙCCIA  >  s.  f.  Gatta  scriata  ,  sparuta  , 
piccola  .  Petite  chatte  .  §,  Gattuccia  era  gii  un  T. 
ae'  git'.pcatori  de'  dadi  ,  del  qual  s'è  smarrito  il 
significato  . 

GATTUCCIO,  s.ro.  Dim.  dig-itto.  Petit  chat) 
chaton  .  tì.  Per  una  razza  di  pesce  marino  della 
spt-zie  de  cani  ,  che  in  Venezia  si  chiama  pesce 
gatto.  Roussette.  \J.  Gattuccio  ,  l'oc.  Dis.  Sorta 
di  sega  a  mano  ,  per  lo  più  stretta  ,  e  senza  te- 
laio di  legno.  Sete,  à  manche  .  $.  Prov.  I  gattuc- 
ci hanno  aperto  gli  occhi  .  Commencer  à  ouvrir  les 
yeux  . 

GAVÀRCHIA,  Pataff.  Cucendo  le  gavarchie 
colle  strambe.  Voce  di  cui  s'è  perduto  il  signi- 
ficato. Tvlot  dont  on  n'  a  pu  comprendre  la  signi- 
fication . 

GAVAZZA,  s.  f.  Romorc  ,  strepito  per  alle- 
grezza .  foie  ;  réjouissance  bruyante  ;  bruit  ;  éclat, 
de  /oie  ,  de  réjouissance  » 

(,AV  VA/AMI  NTO  ,  s.  m.  Il  gavazzare.  V 
action  de  faire  du  bruit  ,  du  fracas  en  se  réjouis- 
sant . 

&AVA5BZÂJRE  ,  v.  a.  T~.re  strepito,  c  rimjope 
per  allegrezza  ■  Faire  gogaille  ;  sauter  t  s'occu- 
per de  plaiiirs  bruyant  ,  faire  du  bruit  ,  du  fra- 
cas ,  du  tapage  en  it  réjouissant)  en  se  divatis- 
tant  . 

GAVAZZIl.RC  ,  ;.  m.  Che  gavazza  .  Qui  fait 
du  bruit  ,  du  fracas  en  se  divertissant  3/  en  se  ré- 
jouissant . 

GAVAZZO  .     V.  Gavazza  . 
•    GAUDENTE  .    v.  Godente. 
GAUDENTEMENTE.    V.  Allegramente. 
GAUDEHB  ,     ~) 
GAUDUhE  ,    L    V.  Gode. e  . 
GAUDÎRE  ,      J 
6  UJDIQ  .     V.  Allegrezza  . 
GAUDIOSO]  SA,  add.  Pieno  di  gaudio ,  Alle- 
,      V. 

i.  k  VEGGI  ARE,  v.  a.  Voce  univa  in  contado 
di  Fin  ii"-     V.  Va  [heggiare  . 

GAV1    .  SÌNO  .    V.   Ï  IO]  voce  coni. idi- 

ni  <  .i  • 

GAVETTA]  ;.  f  Matanlna  di  curde  di  minu- 
t: 1 1  ,  t  limili  .    Paquet  de  cordes  Uè  mutlqut .    $. 


Gavetta,  T.  Wlar.  Sorta  di  scodella  di  legno,  ad 
uso  de' Marinai  ,  e  de'  Soldati  che  sono  in  un  va- 
scello, o  altra  nave.  Gamelle  .  Cavetta  fonda. 
Gamelle  creuse  . 

GAVIDELLA  ,  s.  f.  T.  de'  Semplicisti .  Sorta 
di  pianta  ,  cosi  detta  dal  nome  di  Gavidello ,  che 
è  stato  il  primo  a  scop  irla  .  Gav.dille. 

CAVlGNE,  s.  f.  (Quelle  parti  del  collo  poste 
sotto '1  ceppo  dell'  orecchie  ,  e  i  confini  delle  ir.o- 
-  scelle  .  Amygdales  ;  parotides  . 

CAVILLARE,    GA'.'1LI.AZTÒN£  ,    GAVÏL- 
LÒSO  .,   V.  Cavillare,   Cavillazone  ,    Cavilloso. 
GAVINE,    s.  f.  .pi.    Malore,   che    viene    altrui 
nelle  gavigne  .  Oreillons  :  grillons  ;  parotides  . 

GAVITÈLLO  ,  s.  m.  T.  Mar.  Quel  segno  per 
lo  più  di  legno,  che  si  Lucia  galleggiar  sul  ma- 
re ,  per  far  cunoscere  il  luogo  dove  si  è  gettata 
P  ancora  .  Gaviteau  ì  bouée  . 

GAVÒCCIOLO,  s.  m.  Enfiato  cagionato  per  Io 
più  dalla  peste.  Tumeur  de  peste  ;  bubon  peìtilen- 
liei  i  charbon  de  contagion  .  <).  Per  maniera  d'  im- 
precazione ,  gavocciolo  alle  pianelle.  S^ue  la  pe- 
ste te  crive  i  que  le  diable  t'emporte  . 

CAVÒNCHIO,  s.  m..  Razza  d'anguille,  che 
vivono  di  preda  ,  e  ingoino  gli  altri  gavonchi 
minori.  I.e  congre  d'eau  douce. 

GAVÓNE,  s.  m.  T.  di  Galera.  Picciolo  stanzi- 
no) o  gabinetto  versola  poppi  d'una  galera  > 
che  prende  il  sue  lume  dalle  cantatene  ,  o  fine- 
strelle .  Gavan  . 

GAVOTTA  ,  s.  f.  Spezie  di  pesce  di  mare  .  Sor- 
te de  poi:  son  de  mer  . 

'■  GAUTÀTA,  Franc,  l-arb.  Gotata.  V. 
GAZOFILÀCIO,    s.  m.    Voce  Greca .   Tesoro.. 
Trésor  ;  la  chambre  du  trésor  . 

GAZZA,  s.  f.  Uccello  di  color  bianco  e  ne- 
ro ,.  delia  grandezza  quasi  d'  un  colombo  ,  atto  ad. 
imitar  la  tavella  umana.  Pie  t  geai .  Ouesto  se- 
condo propriamente  dicesi  della  Ghiandaia  .  V- 
£.  Nido  fatto,  gazza  morta.  V.  Nido  .  ç.  Que- 
sta gazza  ha  pelata  la  coda  ,  che  è  il  medesimo 
di  putta  scodati  .  V.  Putta,  y.  Pelar  la  gazza, 
e  non  farla  stridere,  vale  far  bel  bello  cosa  che 
altrui  non  piaccia.  Plumer  la.  poule  salis  la  f atre 
crier  . 

GAZZA  MARÌNA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Ganze- 
rà Marina.    V. 

GAZZARRA,  s.  f.  Strepito  ,  o  suono  d'  istru- 
menti  bellici,  fatto  per  allegrezza  .  Réjouissante 
à  cours  de  canon  ,  au  bruit  dei  insr-u  ncns  mili- 
taires .  $.  Per  una  sorta  di  navilio  da  guerra,  di 
cui  si  è  smarrito  P  uso.  Sorte  de  navire  de  p  er- 
re ,  qui  n'  est  plus  en  usage: 

GAZZARRÌNO,  NA,  Cr.  N.  Aggiunto  di  ina 
glia  de' giachi  ,  e  vale  Schiacciato.    Maille  piat- 
te ,  écrasée  . 

GAZZELLA  ,  s.   f.   Sorta  d'animale  quadrupe- 
de, cornuto,   di  color  falbo  ,    più  picciolo  che  iJ 
daino,  ma  leggierissimo  al  corso.  G.izcl/e  .  Quel- 
le de!  Canada  si  chiamano,  Cariboux  .. 
CAZZERÀ.     V.  Gazza. 

CAZZERÀ  MAKÌNA,   e    GAZZA    MARINA  » 
s.  f.    Uccello  della  grandezza  dell'  altre  gazzeic  • 
detto  «osi   dall' aver    la  maggior    parte    delle  sur 
penne  di  colore  d'  acqua   di  mare  ._  Pie    de    mer 
geai  bleu  ;  corneille  bleue  . 
GAZZERÌA.     V.  Gazzarra  . 
<;.V/7I  IlOTTA  ,  s.  f.     7    Dimin.    di   gazzera  . 
GAZZ.EROTTO,,  s.  m.  X  Petite    pie.    y.    Fig. 
vale  Cicalone.  V.  $.  Detto  per  Liguria  ,  vale  Mer- 
lotto .  V. 

GAZZETTA,  s.  f.  Foglio  d'avvisi,  da  certa 
moneta,  con  che  si  comprava  tal  foglio  d'avvi- 
si .  Gaiette  . 

GAZZETTIÈRE,  s.  m.  Voce  dell' uso  .  Colui 
che  scrive  le  gazzette.   Ga-.ettier  . 

GAZZETTINO,  s.  m.  Voce  dell'  uso .    Dim.  di 
gazzetta  ,  picciola,  o  brieve  gazzetta  .    Gaietta  . 
In  Rorpa  si   dice  Bollettino,    e   in  Parigi,    Bui— 
htin  . 
GAZZOLONE.    V.  Gazzerotto  .. 
GAZZURRO.    V.  Gazzarra. 
i;i>A,  s.   f.   Voce  Fiorentina  .    V.  Creila  . 
C.I'ANTlìACE  ,  s.  f.    T.  de' Nat  tir.    Terra  bitu- 
minosa, e- suscettibile  di  combustione.   Sorte  d* 
terre  bitumineuse . 

*  GEBO  .     V.  Becco,  Capro  . 

*  OECCHIMENTO  .     V.  Aggecchiinrnto  . 
"  GECCHITAMBNTE  .     V.  Umilmente. 

i  iECCHi  IO  ,    1  A  ,    add.    da  Aggecchire,   U- 
miliato  ,  Abbassato .  V. 

GELAMENTO,   e    (GELAMENTO,    s.  m.  A- 
stratto    di    gelato  ,    il    gelare   .     Gelée  ■    con, 
l.ition. . 

GELARE,  e  GIELARE,  v.  a.  e  ncutr.  Divelli) 
,  .  [doj  o  gelato  .  Geter  ;  giacer  .  il  congeler  ;  se 
gPacet  :  transir  de  froid  i  sécher  par  le  potai  dur' 
tir  par  h  froid  . 

GEI  ÀTA  >  I  CHI  AIA  ,  s.  f.  Celo,  ghiaccio, 
gelicidio.  Qtv*e*  geléi i  grand  froi  ■ 

li  i  ATAMBNTBj  c  GII  i  ATAMENIB  ,  avv. 
Con  grl'i  >  li' -d'I  unente  .    Iris fyeidvment  .  avec  un 

froid  â  i.  /'•-,  •'  glatir,  §.  Per  Pigramente  ,  i  " 

I. mi'  nle  .    ". 

GBLA1  ina  ,  GIE1  AT  ina,  e  GIE1  AD  N  \  , 
s.  f.  Kiodo  l'Appreso,  nel  quale  siano  stati  pei 
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piiì  Cotti  piedi,  capo,  ç  cotenne  di  porco,  o  al- 
tra carne  viscosa  ,  e  infusovi  dentro  acelo,  o  vi- 
no .  'Gelée  i  suc  de  viande  congelé  ir  clarifié  .  y- 
Per  simil.  Ognuno  voleva  Gano  in  gelatina  ,  cioè 
fracassato,  disfatto,  e  morto.  Chacun  le  voulait 
viort ,  bachi ,  mis  en  picce  s . 

GELATINOSO  ,  SA  ,  adJ.  Term.  Medico  .  Che 
ha  della  gelatina  ,  rappreso  come  gelatina.  Géla- 
tineux . 

GkLATÌSSIMO,eGIHLATÌSSIMO,  MA,  add. 
Sup.  di  gelato,   ir.s-glacé;  trìs-gelé ,  fc. 

GELÀIO,  e GIELÀTO  ,  TA  ,  add.  Freddo, 
quasi  ghiacciato  .  Gtlé  ;  glacé  i  trami  de  froid  i 
durci  p..r  le  froid  ;  congelé  .  Io  son  gelato  .  Je 
suis  transi  de  froid .  $.  Fig.  l'er  Impaurito,  Ti- 
moroso, Spaventato.     V. 

GELLVRA  ,  s.  f.  Gentej  o  truppa  di  poca  stima, 
moltitudine  .  Populace  ramassée  ,  de  la  canaille  ; 
troupe,  multitude  de  gueux  ;  gueusaille  . 

GELERÌA.     V.  Gelatina  . 

GELICÌDIO,  e  G1ELICÌDIO  ,  s.  m.  Gelo, 
stagion  fredda  e  gelata  .  Gelée  ;  U  temps  ,  la 
saison  de  la  gelét  ;  le  fort  du  froid  ;  verglas  .  $. 
Gelicidio  degli  alberi  ,  danno  che  il  freddo  cagio- 
ra  a^li  alberi.  Gelivure;  défaut,  maladie  gui  ar- 
rive aux  arbres  . 

GELIDEZZA,  s.  f.  Car.  lett.  Astratto  di  geli' 
do  ,  treschezza  .    fraîcheur  ,  froidure  ;  froid  . 

GÈLIDO,  eGIÈLIDO,  DA  ,  add.  Gelato  .  V. 

GELO  ,  s.  m.     V.  Gielo  . 

GELÓNE ,  s.  m.  Malin.  Accrescit.  di  gelo  , 
freddo  eccessivo,  freddo  acutissiroo  ,  freddo  che 
fa  gelare  .  Gelée. 

GELOSÀCCIO  ,  CCIA,  add.  Pegg.  di  geloso  . 
Vn  grand  jaloux  ;  un  homme  extrêmement  ,  furieu- 
sement jaloux  i  jaloux  de  son  ombre  . 

GELOSAMENTE  ,  avv.  Con  gelosìa  .  Avec  ja- 
lousie i  soigneusement  y  avec  attention  y  vigilance, 
exactitude . 

GELOSCOPÌA  ,  s.  f.  T.  Filologico  .  Spezie  di 
divinazione  presa  dal  riso  .  Gcloscpie  .  Divi- 
nation du  caractère  des  personnes  d'  après  leur 
man-ire  de  rire  . 

GELOSÌA  ,  s.  f.  Astratto  di  geloso  ,  passione  , 
o  travaglio  d'  animo  degli  amanti  ,  per  timore 
ch'altri  non  goda  la  cosa  da  loro  amata.  Jalou- 
sie .  $..  Gelosia  ,  trasferiscesi  ad  altri  sospetti  . 
Jalousie  ;  soupçon  ;  crainte  ;  ombrage  ;  inquiétu- 
de s  défiance.  Teneva  in  gelosia  i  Veneziani  .  §• 
Per  quell'ingraticolato  di  legno,  ec.  il  quale  si 
tiene  alle  finestre  per  vedere,  e  non  esser  vedu- 
to .  Jalousie ;  treillis  de  bois  ou  de  fer  au  travers 
duquel  on  regarde  . 

GELOSISSIMO,  MA  .  add.  Sup.  di  geloso. 
Tris-jaloux  ;  furieusement  jaloux  i  extrêmement  om- 
brageux ,  ev. 

GELÓSO,  SA,  add.  Travagliato  da  gelosìa  . 
Jaloux  y  qui  a  de  la  jalousie  .  y.  Per  sollecito  , 
pauroso.  Jaloux  s  craintif  i  inquiet  i  ombrageux  i 
envieux  ;  soupçonneux  .  0.  Dicesi  anche  di  cosa, 
che  dia  gelosìa  ,  o  che  operi  con  esattezza  ,  e  da 
maneggiarsi  con  gran  cautela  ,  come  negozio  ge- 
loso .  Jaloux  ;  délicat  ;  dangereux  y  difficile  ;  épi- 
neux,} chatouilleux  i  qu'  il  faut  traiter  avec  gran- 
de circonspection  .  $.  Bilancia  gelosa  ,  vale  giu- 
sta .  Cal  ance  juste  ,  exacte.  y.  Strumento  gelo- 
so .  Instrument  dangereux  ,  qu'  il  faut  manier  a- 
vec  précaution  ,  avec  circonspection  .  y.  Lancia 
gelosa  ,  chiamano  i  Marinari  quella  ch«  non  reg- 
Se  ,  che  è  facile  ad  arrovesciarsi  .  Canot  ja- 
loux . 

GELSA  ,  s.  f.  Frutto  del  gelso  .  Mire  ;  fruit 
Je  mûrier.  S'usa  pure  in  forza  d'add.  More  gel- 
se ,  per  distinguerle  dalle  more  di  siepe. 

GELSO  ,  s.  m.    V.  Moro  . 

GELSOMINO  j  s.  m.  Pianta  nota  ,  che  produ- 
ce fiori  bianchi  ,  odoriferi  ,  ed  è  di  molte  sorti. 
Jasmin .  t$.  Gesmini  dhse  I'  Ariosto  per  licenza 
poetica  in  vece  di  Gelsomini.  Jasmins. 

GEMEBONDO,  DA  ,  add.  Salvin.  Gemente, 
che  geme.  Gémissant  ;  plaintif . 

GEMELLE  ,  s.  f.  pi.  T.  Mar.  Lunghi  pezzi  di 
legno  torreggiati  o  incurvati  ,  che  si  attaccano 
a  un  albero  con  delle  corde,  allorché  ha  bisogno 
d'  esser  fortificato  .  Jumelle-, 

GEMELLIPARO,  RA  ,  add.  Salvin.  Che  par- 
torisce gemelli  .  Qui  accouche  de  deux  jumeaux  y 
e  parlandosi  d'  animali ,  Qui  porte  deux  petits  y 
qui  met  bas  de  deux  petits  . 

GEMELLO  ,  s.  m.  Quegli  che  è  nato  con  un 
altro  in  un  medesimo  parto  ,  il  quale  si  dice  an- 
che Einato  .  Jumeau  ;  besson.  y.  Gemello,  T.  de' 
Notomisti,  nome  di  alcuni  muscoli  dell'ischio, 
e  del  poplite.  Jumeaux.  y.  Gemelli,  per  lo  segno 
•11  Gemini  .  V. 

GEMENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  geme.  Dégout- 
tant i  distillant  ;  coulant  y  qui  dégoutte  ,  CTc.  §. 
1er  piangente,  che  si  lamenta.  Gémissant  y  qui 
girmi  i  qui  se  plaint  ,  &c. 

"e  &Ì£*ZÌA-  V-  Ceomanzìa. 

GEMERE,  e  GEMIRE.  Pianamente  ,  e  sottil- 
mente versare  in  sign.  att.  e  nentr.  Dégoutter  ; 
"tstiller  i  couler  i  ressuer  .  y.  Per  simil.  V.  Suda- 
re .  ç.  1  er  pianamente  Jagrimare  ,  e  piangere  . 
'.remare  ;  gemir  ;  pleurer  ,  se  plaindre  ;  se  lamen- 
ter ;  exprimer  sa  peine  .    §.  Per  lo  flebile  cantare 
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d  .-.leti  ni   uccelli ,   come  della  Colomba  ,   della 
Tortora  ,  ec  Gémir  . 

*  GEMICARE  .  V.  Gemere  . 

GEMINARE,  v.  a.  Raddoppiare.  Doubler  ;  re- 
doubler i  mettre  le  double  ;  mettre  une  fois  au- 
tant i  réitérer  .  y.  S'  usa  più  ordinariamente  al 
neutr.  pass. 

GEMINATO,  TA,  add.  Double,  Crc.  I  Curiali 
dicono,  Géminé,   és  . 

GEMINAZIONE,  s.  f.  Astrano  di  geminato, 
raddoppiamento.  Redoublement  ,  répétition  réi- 
tération . 

GEMINI,  s.  m.  Gemelli,  uno  de' dodici  segni 
dcIZ-odiaco.  les  Gémeaux  y  te  s:gne  des  Gémeaux, 
jumeau  . 

GÈMINO,  NA,  add.  Doppio,  che  vai  per  due  . 
Double  1  une  fois  autant ,  qui  vaut  deux  . 

GEMÌRE  .  V.  Gemere. 

GEMITÌO  ,  e  GEM1TIVO  ,  s.  m.  Quella  poca 
acqua,  che  si  vede  in  alcuna  grotta  quasi  sudare 
dalla  terra  ,  o  simili  ,  ed  0  manco  ,  che  Acqui- 
trino .  V  action  de  distiller  ,  couler ,  dégoutter 
des  voûtes  ,  des  caves ,  ZJ-c. 

GÈMITO,  s.  m.  Pianto.  Gémissement  ;  crii 
pleurs  ;  lamentation  ;  plainte  doulo-ureuse  ,  re- 
grets . 

GEMMA,  s.  f.  Nome  di  tut.-e  le  pietre  prezio- 
se in  universale  .  Pierre  précieuse  .  y.  Per  1'  oc- 
chio della  vite  ,  o  simili  .  Bourgeon  i  mamelon  ; 
bouton.  0.  Per  la  seconda  scorza  delle  corna  del 
castralo,  della  quale  si  fa  la  coppella.  Le  corni- 
chon ,  ou  le  dedans  de  la  come  du  mouton  . 

GEMMAJO,  s-.-m.  Bemb.  Luogo  dove  si  trova- 
no le  gemme  .  Mine  de  pierres  précieuses  , 

GEMMANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Marchett.  Gem- 
mato ,  e  qui  figur.  Che  ha  splendore  di  gemma  . 
Brillant  ;  éclatant  comme  une  pierre  précieuse  . 

GEMMARE,  v.  ri.  Metter  la  gemma  ,  parlando- 
si della  vite.  Bourgeonner  ;  pousser,  jeter  des  bour- 
ee eons . 

GEMMATO  ,  TA  ,  add.  Pieno  di  gemme  .  Gar- 
ni, chargé,  orné  de  pierres  précieuses.  $,  Per  fat- 
to di  gemme  .  Composé  de  pierres  précieuses  ,  de 
pierres  .  I  giulebbi  gemmati  »  <J.  Che  ha  pro- 
dotto la  gemma,  nel  significato  dell'occhio  del- 
la vite  .  bourgeonné  ;  qui  a  poussé  ,  jeté  des  bour- 
geons . 

■■■  GEMMIERA,  s.  m.  Gemma  .  V. 

GEMÒNIE  ,  T.  della  Stor.  Rom.  Aggiunto  di 
quelle  scale  in  Roma  d'onde  precipitavansi  i  fa' 
cinoiosi .   Gémonies  . 

■  GENA.  V.  Gota,  Guancia,  y.  Per  animale 
di  spezie  di  lupo ,  che  più  comunemente  si  dice 
Jena  .  V. 

GENÀLE,  add.  d'ogni  g.  T.  Anatom.  Appar- 
tenente alle  guance  .  Génal  . 

GENDARME  ,  s.  m.  Volg.  It.  Voce  Frane.  Sol- 
dati a  cavallo,  distribuiti  in  compagnie  d'  ordi- 
nanza, e  comandati  da'  Capitani  ',  e  Luogotenen- 
ti .   Gendarme  . 

GENEALOGÌA,  e  GENEOLOG1A  ,  s.  f.  Di- 
scorso d'origine,  e  discendenza  di  nazione,  stir- 
pe ,  ec.  e  si  prende  per  la  stirpe  ,  e  discendenza 
medesima.   Genealogie. 

GENEALÒGICO  ,  CA  ,  add.  Salvin.  Attenen- 
te ,  appartenente  a  genealogìa  .  Généalogique  . 

GENEALOGISTA  ,  s.  in.  Cr.  A'.  Colui  che  fa 
la  genealogìa  delle  famiglie  .  Genealogista  . 

■••■  GENEÀTICO  ,  Aggiunto  degli  Astrologi, 
che  prendono  a  indovinare  della  nascita.  V.  Ge- 
netliaco . 

GENÈBRO  .  V.  Ginepro. 

GbNEOLQGÌA  .  V.  Genealogìa. 

GENERÀBILE,  add.  d' ogni  g.  Atto  a  gene- 
rarsi .  J2«»  se  peut  engendrer  ,  produire . 

GENERABILITÀ  ,  s.  f.  Potenza  di  generare. 
Puissance  d'  engendrer  y  faculté  de  procréer  ,  de 
produire,  de  faire  naître  . 

GENERALATO,  s.  m.  Dignità,  e  carica  ci 
Generale  .  Gé>:érj/at  i  dignité  de  général  . 

GENERALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Universale  .  Gé- 
néral ,-  universel  ;  commun  .  9.  Spacciare  uno  pel 
generale  ,  vaie  farne  poca  îïima  .  Mépriser  quel- 
qu'  un  .  y.  In  generale,  posto  avv.  vai  General- 
mente .  V. 

GENERALE,  Aggiunto  dei  Capitano,  o  Co- 
mandante dell'  eseicito  intiero,  che  anche  asso- 
lutamente si  dice  Generale  in  forza  di  s.  Generali 
lapitaine  i  Chef  d'  armée  .  <>.  Generale  delia  Ca- 
vallerìa ,  dell'  Infanterìa  ,  dell'  Artiglierìa  ,  que- 
gli che  comanda  a' cavalli,  a'  fanti ,  e  al  treno. 
Colonel  i  Cenerai  de  la  Cavalerie  .  f.  Generale 
de'  Frati  ,  vale  Capo  della  Religione.'  Général  d' 
un  Ordre  >  Chef  d'  urdre  religieux  . 

GENERALEGGIARE  ,  v.  a.  Volg.  It.  Star  su  i 
generali,  rendere  generale,  universale.  Générali- 
ser i  rendre  général . 

.GENERALEMENTE,  avv.  Cr,  N.  Lo  stesso  che 
Generalmente  .  V. 

GENERALISSIMAMENTE  ,  avv.  Sua.  di  ge- 
neralmente .  lris-gmeralement  i  très-univericlle- 
mint  . 

GENERALISSIMO-  MA  ,  add.  &up.  ai  gene; 
raie  .  <$.  s.  Per  primo  Comandante  d'armata  .  Gé- 
néralissime i  celui  ,  qui  commande  même  aux  Gé- 
néraux y  Chef  d'  une  urnt'c  . 
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GENERALITÀ, 


s.  f.    Astratto  di  gene- 


UteNKKAi.na  ,        -j    s.  r.    Astratto  ai  gene- 

GENERALITÀDE  ,    L  raie,  università.  Géné- 

GENERA-LITATE  ,  S  ralité  y  universalité  »  to- 
talité . 

GENERALIZZARE  ,  v.  a.  T.  dt'-Matrm.  c  étt? 
Filos.  Render  generale,  ridurre  ai  generale.  Gé- 
néraliser . 

GENERALMENTE  ,  avv.  Universalmente  )  co- 
munemente. Généralement;  universellement  i  en- 
général  . 

GENERAMENTO  .  V.  Generazione. 

GENERANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  genera  . 
Qui  engendre  i  qui  produit . 
""GENERARE  ,  v.  a.  Dar  1*  esser  naturalmente  . 
Engendrer  ;  produire  son  semblable  ;  procréer  .  y. 
Per  produrre- semplicemente  .  V.  Produrre.  >). 
Per  cagionare,  indurre,  far  venire.  Engendrer  e 
produire  i  causer  i  être  came;  apporter;  faire  naî- 
tre .  Generar  malinconìa.    Engendrer  mélancolie  . 

GENERATIVO,  VA  ,  add.  Atto  a  acconcio  a 
generare  .  Générât if  ;  propre  .à  la  génération  ;  qxi 
appartient  à  la  génération  . 

GENERATO  ,  TA  ,  add.  Ja  Generare  .  V. 

GENERATÓRE,  s.  m.  Che  genera.  Qui  engen- 
dre y  qui  procrée  ;  créateur  ;  auteur  y  principe  .  I 
Geometri  dicono  Générateur  . 

GENERATRICE,  Ferri,  di  generatore,  che  ge- 
nera. Celle  qui  engendre,  qui  produit  ;  qui  don- 
ne l'  être  ,  la  vie  .  I  Geometri  dicono  Généra- 
trice . 

GENERAZIÓNE,  s.  f.  Astratto  degenerato,  il 
generare  .  Generation  ;  production  y  procréation  i 
action  d'  engendrer  ,  de  produire  ,  de  procréer  .  y. 
Per  razza  ,  genìa  ,  stirpe  .  Génération  ;  filiation  y 
descendance  ;  race  i  lignée  y  geniture  »  posteri;}  . 
y.  Per  ispezie  ,  sorta  ,  qualità  .  Genre  ;  race  y 
sorte  . 

GÈNERE  ,  s.  m.  Che  i  più  antichi  dissero  an- 
che Genero  ,  T.  Filos.  ciò  che  contiene  sotto  di 
se  le  spezie,  ciò  che  è  cenane  a  più  spezie.  Gen- 
re, y.  Genere,  dicesi  tutta  la  generazione  tmr.- 
na  .  Genre  humain  i  tous  les  hommes .  y.  Talvolta 
vale  semplicemente,  sorta,  spezie.  Genre  ;  sorte  f 
espece  ;  nature  ,•  qualité  ;  facon  .  y.  Per  Termine 
di  grammatica  .  Genre.  9.  In  genere,  posto  avv. 
V.  Generalmente  . 

GENERICAMENTE,  avv.  Crusca  in  Quagliare. 
Generalmente,  comunemente,  in  modo  generico. 
Communément  ;  en  général . 

GENÈRICO,  CA,  add.  T.  laico ,  il  quale  co- 
stituisce il  genere.  Générique  ;  qui  ..ppa:  tient  au 
genre  ;  qui  détermine  le  genre . 

GÈNERO,  s.  m.  Marito  della  figliuola,  ri- 
guardo a' di  lei  genitori.  Gendre.  y.  Per  Gene- 
re. V. 

GENEROSAMENTE,  avverb.  Salvia.  Cori ,  ec. 
Con  generosità,  in  modo  generoso,  nobilmente, 
cavallerescamente  .  Généreusement  ;  d'  une  maniè- 
re noble  Cr  généreuse  . 

GENEROSÌSS1MO,  MA,  add.  Sup.  di  genero- 
so .  Tris-généreux  ,  ay-c. 

GENEROSITÀ,        -j     s.  f.  Astratto  di  genero» 

GENEROSITADH,     L  so,  nobiltà,    grandezza 

GENEROSITÀTE  ,  S  d'animo  tratta  da  chia- 
ra e  nobil  generazione.  Générosité;  grandeur  d," 
ame  y  magnanimité  ;  libéralité  >  noblesse  de  cœur , 
d'  ame ,  de  'sentiment  >  bienséance  . 

GENERÓSO,  SA,  add.  Che  ha  generosità.  Gé- 
néreux y  magnanime  ;  de  naturel  noble  i  libéral  y 
brave  y  illustre  ;  courageux  .  hardi  ;  royal .  y.  Per 
metaf.  La  terra  generosa.  Qui  produit  libérale- 
ment, erpieusement  y  qui  est  fertile  .  y.  Genero- 
so ,  aggiunto  a  vino  ,  vaie  grande  ,  potente  ,  ga- 
gliardo .  p'in  -qui  a  de  la  force  ,  de  la  liqueur  , 
du  montant ,  qui  porte  l'  eau  ;  vin  excellent ,  ex- 
quis  ,  vineux  ,  qui  a  de  la  sève. 

GÈNESI,  s.  m.  e  f.  Nome  del  primo  libro  dei 
Vecchio  Testamento,  nel  quale  Mosè  narra  la  sto- 
ria della  creazione  del  mondo  ,  e  quella  de'  Pa- 
triarchi .  Genèse . 

GENETLÌACO  ,  GENEÂTICO  ,  s.  m.  Astrolo- 
go che  fa  altrui  ia  natività.  Génethliaque  .  I 
Francesi  il  dicono  nel  numero  del  più  .  Faiseur 
d' horoscopes  ;  qui  dresse  des  horoscopes .  y.  Genetlia- 
co è  anche  add.  onde  versi  genetliaci ,  poesìe  ge- 
netliache, diconsi  quelle  che  sono  fatte  sopra- 
la  natività  di  alcuno  .  Vers,  poésies  géneihlia- 
q'tes  . 

GENGIA,  s.  f.  La  carne  che  ricuopre,  e  veste 
gli  ossi  delie  mascelle  .  Geruive . 
'    GFNGIACQUE,  s.  m.  Buon.  F.   Sorta  di  tinta  . 
jorte  de  teinture  . 

GÈNGIOVO,  s-,  m.  Aronnato  di  sapore  simik 
al  pepe  .Gingembre  . 

GENGIVA,  s.  f.  V.  Gengia. 

GENG1VETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  Genga.  Petite 
gencive . 

GENÌA,  s.  f.  Generazion  vile  ed  abbietta.  Mau- 
vaise race;  engeance  i  canaille  i  gueusaille. 

GENIÀCClO,  s.  m.  Genio  cattivo.  Mauvais, 
méchant  esprit  . 

GINIÀLE,  add.  d'ogni  g.  Di  genio,  attenen- 
te al  genio.  Conforme  au  génie,  au  goût ,  à  l'in- 
clination de  quelqu'un  ;  qui  plaît  >  qui  est  agréa- 
ble.  y.  Letto,  o  toro  gemale,  yak  il  letto  degli 
sposi  ■  Ut  ?   kiai 
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GENIALITÀ  ,  s.  f.  Magai.  Astratto  di  gcrfia- 
ì-e  ,  simpatìa  .  Sympathie  . 

GENIALMENTE  ,  avv.  'Magai.  Di  genio,  sim- 
paticamente .  Par  sympathie  . 

GENICOLATO,  e GENICULÀTO ,  acid.  T. 
Bctan.  Che  ha  noai  .    V.  Articolato  ,  Nodoso  . 

GENIO  ,  s.  ni.  Quello  Spirito  ,  o  Angelo  buo- 
no ,  o  cattivo,  che,  secondo  l'opinion  degli  anti- 
chi ,  accompagnava  gli  uomini  dalla  culla  sino 
alla  tomba:  fu  anche  secondo  gli  stessi  antichi  , 
quello  Spirito,  o  Demonio,'  che  presiedeva  a  cer- 
ti luoghi,  a  -certe  città.;  onde  oggidì  poeticamen- 
te si  piglia  anche  in  tali  significati;  cristiana- 
mente però  s'  intende  di  quel  celeste  Ministro  , 
e  guida  data  agli  uomini  per  indirizzarsi  al  be- 
ne. Génie  i  Ange  gardien,  Ange  tutelane.  $.  Per 
inclinazione  d'  animo  ,  affetto  .  Génie  ,-  inclina- 
tion i  disposition  i  penchant  ,-  humeur  ;  goat  i  e- 
spr:t  ;  veine  .  s).  Andar  a  genio.  V.  Piacere,  Ag- 
gradire. §.  Dar  nel  genio,  Compiacere.  V.  <§.  Ge- 
nio ,  per  gusto  ,  carattere  d'  una  lingua  .  le  {iò- 
nie d'  une  langue  ,  le  caracttre  . 

GENIOGtÒSSO  ,  add.  in.  ti  Anatcm.  Aggiun- 
to dato  a  due  muscoli  impiantati  albi  radice  del- 
la lingua,  ed  alla  parte  esteriore  della  mascella 
interiore  .  Génioglosses  . 

GENIOIDÈO  ,  V\ oc.  Dis.  Aggiunto  dato  a  due 
mu'coli  della  laringe.  Genioli^oidien  . 

GENIPA  ,  s.  m.  r.  della  S'.or.  nat.  Sorta  d'  al- 
bero assai  comune  nell'America  ,  il  quale  produ- 
ca un  frutto  grosso  come  il  pugno,  ma  di  gusto 
poco  gradevole  .  Gcmpa  . 

GENTI  ABILE,  add.  d'ogni  gen.  Sannazz.  Lo 
stesso  che  generativo.  Generati}  . 

GENITALE  ,  Aggiunto  del  membro  col  quale 
si  genera  .  Génital  i  qui  sert  ou  qui  appartient  à 
la  génération  .  §.  Per  innato  .  Inné  i  qui  est  né 
avec  nous.  ~~ 

GENITIVO,  s.  m.  T.  de  Grammat.  Il  secondo 
caso  della  declinazione  de'  nomi  .  Génitif  i  le  se- 
cond cas  .  . 

GÈNITO  ,  's.  m.  Quello  eh  e  generato  ,  figliuo- 
lo .  Fils  i  enfant . 

GENITÓRE  ,  s.  m.  V.  Padre. 

GENITRICE  ,  s.  f.  V.  Madre. 

GENITURA,  s.  f.  V.  Generazione  ,  Nascimen- 
to, i.  Per  lo  seme  dell'  animale,  sperma.  Sper- 
me' i  semence  dont  1'  animal  est  engendré  .  y.  Al- 
tre  volte    si   diceva  genitura  ,    per  Primogenitu- 

GFN1SÀ]0,  e  GENNARO,  s.  m.  Nome  di  me- 
se che  è  ,  secondo  Ja  Chiesa  ,  capo  dell'  anno  . 
Janvier  .  y.  Sudai* di  bel  Gennaio,  prov.  e  vale 
avere  grande  affanno  •  Suer  sang  ©"  eau  . 

GENO!  OGÌA.  V.  Genealogia,  y.  Per  Connes- 
sione, Unione.  V. 

GENOVE»  s.  f.  pi.  Invcnic  ,  Genuflessioni  , 
Prostra? ioni  .V. 

GENO'»  INO  ,  s.  m.  Sorta  di  moneta  di  Geno- 
va, ch'oggi  dicesi  più  comunemente  Genovina  . 
\„)t     a?  morneie  de  Gena  . 

GtìsoOMÌNO,    e  GENSUMINO  .     V.    Gelso- 

™ GENTÀCCIA  ,  GENTÀGLIA,  GENTAGLI ÀC- 
CI \,  s.  f.  e  GENTAME,  s.  m.  Gente  vile  e   ab- 
bietta .   Canaille  i  multitude  de  ijueux  i  vermine  i 
ti;,  (..-..e  ,  la  plus  vile  V  la  plut  basse  populace  i 
la' li'   éu  peuple  i  gutusaille  i  racaille. 
G    NTE,  s.  f.  Moltitudine  d'uomini,  nazione, 
,.'  les  geni,  al  plur.  solamente)  parlandosi 
Si  moltitudine  3    per  nazione    pero    si  dice  anche 
..i  ,  nation  .  peuple.    $.  Gente,  co  pronomi 
sua,  esimili)   si  piglia  per  Parenti,   Con- 
giunti .    s.     $.   (.ente-  d'  arme  ,  vale"  uomini  d  ar- 
I  ti,  soldatesca.  Gens  .  troupes  .-  soldati  ; 


■  persone  ehi     bn<     1  n«  m  essere,  de- 
sceni    per  ogni  rispetto.    Ve  bel- 
1  .....      tnnts  geni  .  d^  s  hommes  cnoi  is  •  l  >- 

,•/.,..,  di  condizn  n 
rVr.  9.  Minuta  g<ni<->  genti   bas- 
ic .    Gens    dt  peu ,    de 
:   ava  .  uè  petites  geni  ,  gens  uu  com- 
Ktraetion,  au  menu  peuple  .  y.  Di 
•»,  btn  nato.  Bieu  net  •      ' 

a  in,  a,-  qualité .    s)-  ''ente  di  scarriera  . 

\ .    carriera  . 

Ifc,  add.  Gentile,  nobile,  grazioso.    V. 
1         'le  . 

f.  a.  Vili.  ntaccia. 

|    Dina,  di  gente,  gente  di 
0  .  v.  Minutj  gente. 

Dame  1 
t  noble y  1      i  ahi    .  femme    ■'  fille  de  gen- 

;   1  1      a...!,  d'ogni  g      ' 

,.:',.     m.    • 

j,ii  a  boni 
»<■ ,  i  .    -•'       tentati      ,  Per  e  duro , 

il  1  » 
■ 

■-  '  ■ 

,   |  di  ■■■ 


significa  quel  popolo,  che  innanzi  Ja  venuta  di 
Gesù  Cristo  adorava  gì'  Idoli  .  Gentil  ,  Païen  , 
Idolatre  .  y.  Gentile  di  complessione.  Délicat  de 
compi exion  i  d'un  tempérament ,  d'  une  compie xion 
mauvaise,  foible,  délicate  .  §.  Falcone  gentile," 
spezie  di  falcone  dell3  miglior  razza.  Faucon 
gentil.  $.  Grano  gentile,  spezie  di  grano  senza 
rena  .  Froment  .  y.  Fico  gentile  ,  sorta  di  fico 
così  detto.  V.  Fico. 

GENTILESCAMENTE,  avv.  Alla  maniera  de' 
Gentili .  A  la  facon  ,  à  la  manière  des  Gentils  , 
des   Païens  ,  des  Idolâtres . 

GENTILESCO  ,  CA  ,  add.  Di  bell'aria  ,  di  no- 
bile o  di  grazioso  aspetto*  Gentil  i  genti  mignon, 
U'c.  V.  Gentile  .  1).  Gentilesco  ,  Segner.  Spettan- 
te al  gentile;  appartenente  al  Gentilesimo.  Vaiem 
du  Paganisme  . 

GENTILÉSIMO,  s.  m.  Religione  de'  Gentili  . 
Gentilité  i  la  profession  U'  idolatrie  i  paganisme  , 
idolatrie  i  culte  de  faux  Dieux  t  les  nations  pa- 
ie/mes . 

GENTILETTO,  TTA,  add.  Dim.  di  gentile  , 
detto  per  vezzi  .  I  elicti  bellot  i  mignon  y  gentil  . 

GENTILEZZA,  \-  s.  f.    Astratto    di    gentile, 

*  GENTILÌA  ,  J  nobiltà  ,  ed  usasi  anche  in 
signif.  di  cortesìa,  bella  maniera,  leggiadrìa,  a- 
morevolezza  .  Bénignité  ;  grâces  >  générosité  ;  ma- 
gnanimité i  noblesse  i  bon  air  i  belles  manières  i  li- 
béralité i  gentillesse  ;  agrementi  urbanité  i  cour- 
toisie .  \).  Per  Delicatezza  .  V. 

*  GENTILÌGIA,  s.  f.  Cr.  X.  Gentilezza  .  V. 
GENTTLÌNO,  INA,  e  GENTILUZZO,  ZZA, 

March.  Lucr.  add.  Voci  vezzeggiative .  Dim.  di 
Gentile  .  V.  Gentiletto. 

GENTILÌBE,  v.  a.  Far  gentile.  Ennoblir  ;  em- 
bellir t  orner  »  parer  . 

GENTILISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  gentil- 
mente. D'une  maniire  tris-gentille ,  C?r.  V .  Gen- 
ti imente  . 

GENTILISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  dì  gentile  . 
Tris-gentil  i  tris-gracieux  ;  trìs-/oli  ,  Z?c. 

GENTILITÀ,  GENTILITÀDE,  GENTILITÀ- 
TE  .  V.  Gentilesimo  .  y.  Per  Gentilezza  .  V. 

GENTILÌZIA,  s.  f.  Pareli.  ]us  di  nobiltà,  ra- 
gion cospicua  del  sangue  .  Droit  de  noblesse  . 

GENTILÌZIO,  IA,  add.  Della  famiglia,  dell' 
agnazione-  Wi  appartient  à  une  mime  famille  ; 
propre  ,  commun  à  une  même  race  ,  à  une  même 
famille  . 

GENTILMENTE,  avv.  Con  gentilezza,  con 
leggiadrìa  .  Avec  grâce  ;  avec  gentillesse  i  civile- 
ment i  gentiment  »  d'  une  maniere  gentille  i  joli- 
ment i  galamment  /  gr.uieusement  i  bénignement  . 
^.  Per  riccamente  ,  nobilmente  .  Richement  i  no- 
blement i  magnifiquement  .  1).  Per  a  bel  modo  ,  a- 
dagio  adapio.  Tout  doucement  .  V.  Adagio. 

GENTILÙNE,  Salvai.  Accrescit.  di  gentile  ; 
e  si  suol  dire  scherzevolmente  .  Tris-gentil  i  tris- 
poli  i  très-affable  ,  &c. 

GENTILOTTO,  s.  m.  Gentiluomo  di  grande 
autorità,  e  MOpriamcnte  Signor  di  Castella.  Gezi- 
t  il  homme  quiHi  des  terres  i  grand  Seigneur  . 

GENTILUOMINEKÌA,  s.f.  Fag.  Vanto  di  gen- 
tiluomo .  Genttlhommeiie  . 

GENTILUÒMO  ,  s.  m.  Uomo  nobile  .  Gentil- 
homme i  Chevalier  f  homme  noble  .  Gentiluomo  di 
camera.  Gentilhomme  de  la  chambre,  jj.  Gentiluo- 
mo per  procuratore  ,  dicesi  d'  uomo  ,  che  voglia 
spacciarsi  per  molto  nobile  ,  e  noi  sia  .  Gentil- 
l.ître  . 

GENTÛCCIA  ,  s.  f.  Gente  vile.  Petite  gens  i 
menu  peuple  .  V.  Gente  bassa  .  y.  Dante  per  la 
runa  disse  Gentucea  . 

GENI  UCCIACCIA  ,  s.  f.  Pcgg.  di  gcntuccia  . 
Populace  i  le  plus  bas  peuple  ;  la  lie  du  peuple  i 
racaille  . 

GENUFLESSIONE,  s.  f.  Inginocchiazionc  .  Gé- 
nuflexion ;  l'  action  de  fléchir  le  genoux  i  de  se 
meure  à  genoux  . 

GEN  L  FI  ESSO,  SA,  add.  Inginocchiato.  À  ge- 
noux i  les  genoux  à  t.-rre  . 

GfcNUfl  l'T'Ilr.T,  n.  p.  V.  Inginocchiarsi  . 

GENUINO,  NA,  add.  Gori  .  Naturale,  n;i- 
tivo ,  ovvio,  e  gemi. .no.  Aaturel  i  véritable; 
propre  . 

GENZIANA  ,  s.  f.  Pianta  ,  che  getta  molti  fu- 
sti diritti  e  sodi  :  le  sue  foglie-  son  simili  a  quel- 
le della  piantaggine  .  La  r.idice  è  di  color  gial- 
liccio, binarissima  ,  e  giovevole  a  varj   inali,   inn- 

tìane  .  v<-  n'  ha  diverse  specie  ,  che-  si  distinguo- 
no sol  da' Botanici.  La  maggiore  ditesi ,  Ingran- 
dì  1  ,u  -.«  *  . 

GEOCÈNTRICO,  (.A,  add.  T.  dal'  Astrono- 
mìa. Spettante»  pianeta  veduto  dalla  terra.  Géo- 
, .  m,  iqut  . 

)DB  ,    s.   f.   T.  de'  Ani  tir.  Etite  ,    la  cui  ca- 
,  1  .      ripiena  di  terra ,  o  di  m^r^a  .  Géode  . 

GEOIJ     i\,  ■•  I.  C.  di'  t, romeni .  Quella  par- 
re  della   Geometria,    la  qu.tle  insegna    l'arte  ili 
re  ,  <   dividere  le  tene,  0  sia  isole,  e  pae- 
si .  Geodesie  . 
GEpDl   l'ICO,   ICA,  add.   /.  de'  Grò//;.  Appar- 

'sii  .  Géodeiique  . 

>G     ■  1  i  a  ,  1.  I.  1/-  ■(  rizione  di  tutte  le  ;  111 
1  terra  ■  f/>  ograi  bit  . 
GÌ    -'i     I  [CO,  CA,  add.  Voci  dell'  uso  .    Ad 


partenente  a  geografia  ,  attenente  a  geografia  . 
Géograph  que  . 

GEÒGRAFO,  s.  m.  Che  professa,  o  sa  la  geogru 
fia  .  Géographe  ,-  qui  enseigne  ,  qui  sait  la  gioirà' 
phie  .-  qui  fait  des  cartes  de  géographie  . 

GEOLOGfA,  s.  f.  Grecismo  scienti}.  Discorso, 
o  trattato  sopra  le  diverse  pai  ti  della  terra,  o 
modo  di  osservare  ,  e  spiegare  1  uno  per  1'  altro 
i  principali  fatti  naturali  .  Geologie  . 

GEOMANTE,  s.  d'ogni  g.  Che  indovina  per 
geomanzìa  .  Géomancien  .-  qui  sait ,  qui  pratique 
la  géomancc  ,  al  fcm.  Géomancienne  . 

GEOMÀNTICO-,  CA,  add.  Salvia.  Appartenen- 
te a  Geomanzìa  .  De  la  Géomance  . 

GEOMANZÌA,  s.f".  Divinazione  per  via  di  pun- 
ti segnati  a  caso  in  terra,  o  su  la  carta,  co'  qua- 
li si  descrivono  certe  linee,  dal  cui  numero,  o 
situazione  si  traggono  le  conseguenze,  che  se  ne 
cercano.  Tracndole  pure  dalle  figure  su  l'unghie, 
vetro,  pietre,  ec.  Géomance  . 

GEÒMETRA  ,  e  GEÒMETRO,  s.  m.  Professore 
di  geometrìa  .  Geometre  i  qui  sait  la  Géométrie  . 
Al  fcm.  scrisse  \'  Algar.  Me-wton .  Geometressa. 

GEOMETRÌA,  s.f.  Scienza  per  esaminarle  pro- 
porzioni, ed  ha  per  obbietto  tutto  ciò,  che  è  mi- 
surabile, come  le  linee  ,  le  superficie,  i  solidi. 
Géométrie  . 

GEOMETRICAMENTE  ,  avv.  Con  medo  geo- 
metrico .  Géométriquement  )  d'  une  maniire  géomé- 
trique . 

GEOMETRICO  ,  CA  ,  1    add.  Appartenente  al- 

GEÒMETE.O  ,  A  ,  S   la  Geometrìa  .  Géonté* 

trique  i  qui  appartient  à  ta  Géométrie  .  Piano  geo- 
metrico, vale  figura  lineare,  o  delineata  secon- 
do le  regole  delja  geometrìa  .  Pian  géométral  . 

GEOMETRI  ZZARE,  v.  a.  Vivian.  Salvin.  Fare 
da  geometra  ,  e  figurât,  portarsi  esattissimamen- 
te in  qualche  cosa.  Agir ,  penser  ,  procéder  en  géo- 
mitre ,  ou  géométriquement  i  avoir  un  esprit  géo- 
métrique . 

GEOMETRU-ZZO  ,  s.  m.  Geometra  di  poca  le- 
vatura .  Idiot  geometre  . 

GEOPÙNICO  ,  s.  m.  T.  d'  Agric.  Colui  che  at- 
tende alio  studio  di  tutte  le  parti  dcil'  Agricol- 
tura. È  anche  add.  per  indicare  appartenente  al- 
la coltivazione.    G.éoponique  . 

Gl.ÙRGICA,  s.  f.  loce  dell'  uso  .  Quel'a  sorta 
di  poesìa  ,  nella  quale  gli  autori  abbracciano  i 
precetti  dell'  Agricoltura  .  Géorgiqut  . 

GEOKGICiiE  .  IA  ,  s.  f.  Dim.  di  georgica  .  M.j- 
gal.  lett.  Piccola  ,  breve  poesìa  rusticale  .  T-rieve 
georgiane .  ,,-„'.- 

GEORGICO,  ICA  ,  aad.  V.  Geoponico  . 

GEOKGÙFÏ.LO,  s.  m.  Voce  dell'  uso .  Dilettan- 
te e  studioso  dc'll'  agricoltura  .  ilui  aime  l'  a- 
griculture  . 

GEOSTÀTICA  ,  s.  f.  T.  de' Matem.  Quella  par- 
te della  Statica  ,  che  tratta  dell'equilibrio  de' 
corpi  solidi.  Giostatique  . 

GERÀNIO,  s.  m.  T.  de'  Semplicisti  .  Sorta  di 
pianta  di  più  spezie  ,  che  ha  le  foglie  come  quel- 
le dell'  anemone.  Géranium,  ou  bec  de  grue,  bec 
de  cigogne  . 

GERARCA  ,  s.  m.  Nome  di  dignità  ,  capo,  su- 
periore nella  gerarchia.  Chef  de  Hiérarchie  . 

GERAtlCHÌA,  s.  t.  Nome,  che  si  dà  all'  ordi- 
ne, e  subordinazione  de'diversi  cori  degli  Angio- 
li ,  e  de'  diversi  gradi  dello  stato  ecclesiastico  . 
Hiérarchie,  v.  Fig.  vale  Intrigo,  Imbroglio.   V. 

GERARCHICO  ,  CA,  add.  Fior.  S.  Ir.  Atte- 
nente a  Gerarchia.  Hiérarchique  . 

GEHFALCO.  V.  Girfaico  . 

GERGO,  s.  m.  Parlar  oscuro  furbesco,  che  non 
s'  intende  se  non  fra  quelli  ,  che  son  convenuti 
tra  loro  de' significali  delle  parole  metaforiche, 
o  inventate  a  capriccio  .  Argot  i  jargon  : 

GERGÒNE  ,  Parlar  gergone  ,  cioè  in  gergo. 
Parler  l'  argot . 

GÈRTA,  s.  f.  Voc.  Dis.  Spezie  di  terra,  che  ser- 
ve a  fare  una  sorta  di  giallo.   V.  Giallo  di  terra  . 

GERLA  ,  v.  f.  Strumento  composto  di  mazze  , 
con  un  fondo  d'  asse  ,  e  aperto  di  sopra  ,  che  ser- 
ve a  portare  il  pine  dietro  le  spalle.  Flotte  .  y. 
Per  gran  quantità  ,  come  gerla  di  ragazzi  >  modo 
basso  .  Foule  ,  troupe  ,  multitude  ,  quantité  d'  en- 
fans  ,  0"c . 

GEHLO,  e  per  lo  più  GERLI  ,  s.  m.  T.  Mari- 
naresco .  Funicelle  di  canapa  fatte  colle  slilaccia- 
lure  di  vecchie  corde,  di  cui  si  fa  uso  in  vane 
occorrenze,  e  chiamatisi  anche  Gaschette  .  Gar- 
nîtes . 

GERMANA,  Aggiunto  di  sorella,  vai  Carnai.-, 
e  dicevi  anche  assolut. unente-  Germana  per  sorel- 
la .  Saur.    V.  Gei  mano  ,  al   proprio  e  al  fig. 

GERMANAMENTE,   avverb.    Cr.  Iv.   Eropna- 

mente,  fedelmente.  Fideltement  t    véritablement. 

GERMANICO  ,  CA  ,  add.  di  nazione  germana  . 

Alleni. un I  i  <!' Allentarne  . 

GEHMANlSSIMO  ,  MA,  add,  Bemb.  Superi.  01 
germano.    Tris- vèr  i  t  abli  i  très-naturel ,   cu-    V. 

'  lei  m. ino  .  . 

Gì  i-MANO  ,  Aggiunto  a  fratello,  vai  (.amale. 
ture.  Posto  assolut.  in  forza  di  sust.  vai  lo  st«" 
■  .i .  1  Giuristi  dicono  .  Frère  trm  ■>■■  ■  v-  •'  "'-' 
talora  pei  vero  e  ledili  ,  come  senso  germano  j 
e-  limili .   liai  ,  véritable  ,  pur  ,  naturel  1  •;■"  " 
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tst  >  !  fardé  >'i  déguisé  ;  fidelle  i  conferme  à  la  vi- 
n:,:  . 

GERMANO,  s.  m.  Nome  generico  degli  uccel- 
li di  padtile,  dì  becco  largo  ,  e  piedi  schiaccia- 
ti ,  della  spezie  dell'  anatre  selvatiche.  Il  germa» 
no  reale,  eh'  è  il  più  grosso,  piemìe  diversi  no- 
mi secondo  il  sesso.  I  maschi  si  chiamano  colli 
verdi  ,  e  le  femmine  anatre  .  Canard  .  9.  Germa- 
no d'  Inghilterra  .  Uccello  di  padule  scodato,  dì 
corporatura  lunga  ,  che  ha  il  collarino  bianco,  e 
porta  sopra  la  testa  una  lanugine  rossa  assai  spes- 
sa. Le  sue  ali  per  la  loro  lunghezza  fanno  figura 
di  coda,  ed  è  grosso  quanto  il  gevman  reale.  In 
Roma  chiamasi  Capo  rosso  maggiore,  le  grand  ca- 
nord  à  t,  te  row.se  . 

ME  ,  s.  m.  Germoglio  .  V. 
GERMINANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Pocc.  Com.  D. 
Che  germoglia  .  Qui  cernie  ;  qui  pullule  . 
GERMINARE,   v.  a.  V.  Germogliare. 

MINARE]  s.  m.  V.  Germogliamento. 
GERMINATIVO)  VA,  acid.    Atto  ed  acconcio 
a  germinare  .    Propre  à  germer  ,  à  pousser  le  ger- 
me au  dehors  .  Parlandosi  di  piante  .   Qui  peut  a- 
boutir  ,  bourgeonner  ,  boutonner  . 

GERMINATO-RE,  v.  m.  TRICE,  f.  Che  germina  . 
Qui  gefme,-  qui  pousse  le  germe  an-dehors  .  Par- 
landosi  di  piante,  si  dice  anche.  Qui  aboutit  i  qui 
bourgeonne  ;  qui  boutonne  . 

GERMINAZIÓNE,  s.  f.  T.  de'  Botanici .  II  ger- 
mogliare .  Quel  primo  sviluppamentp ,  che  si  ve- 
de  far  nella  pianta  .  Oermjn.it ion  .   i 

GERMINI  ,  s.  ni.  pi.  Minchiate,  sorta  di  giuo- 
co, e  le  carte  stesse,  con  che  si  giuoca.  V.  Min- 
chi  a  te  . 

GERMOGLIA  ,  s.  f.  V.  Germoglio. 
GERMOGLIAMENTO,  s.  m.  Il  germogliare, 
C  la   cosa  germogliata  .     Germination  ;    développe- 
ment  du   germe  s   l'  action  de  germer  ,  d'  aboutir  ; 
bourgeon  ;  bouton  . 

GERMOGLIANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  ger- 
moglia .  Qui  germe  ;  qui  boutonne  y  qui  bourgeon- 
ne ;  qui  aheutit  ;  qui  pousse  le  germe  ,  les  bou- 
tons ,  les   bourgeons  . 

GERMOGLIARE  ,  v.  a.  Produrre,  e  mandar  fuo- 
ri germogli .  Germer  y  pousser  le  germe  au-dehors  . 
Parlandosi  di  piante  .  Boutonner  ;  bourgeonner  ;  je- 
ter ,  feusser  des  rejetons  y  des  bourgeons  ,  des  bou- 
tons ;  aboutir  ;  pulluler .  §.  Per  me  taf.  di  qualsi- 
voglia altra  co*a ,  che  moltiplica,  e  produce. 
Germer  ;  fructifier  ;  produire  ;  s'  accroître  ;  croître  ■ 
lever  i  se  nourrir;  prendre  force  .  Che  nel:' ozio  1' 
amor  sempre  germoglia. 

GERMOGLIATO,  TA,  add.  Germé,  tre. 
GERMOGLIO,  s.  ni.  e  GERMOGLIA,  s.  f.  Ta 
prima  messa  delle  piante,  e  ramicelli  teneri,  che 
spuntano  dagli  alberi;  rampollo,  germe.  Rc;et  ; 
germe  i  bourgeon  ;  bouton  ;  rejeton  s  surgeon  .  Que- 
ste due  i.ltime  vocisi  applican  solamente  a' rimes- 
siticci  ir  ili  alberi  . 

GERMOGLIÒSO,    OSA,    add.    S.tlz:  imi.  Qrf. 
Che  ta  germogliare.  Qui  fait  uermer ,  bourgeonner  . 
GEROGLIFICÀRE  ,  v.  a.  Fare  geroglifici  ,  espri- 
mersi per  via  di  geroglifici.  S'  exprimer ,  s' expli- 
quer par  des  hiéroglyphes  ;  faire  des  hiéroglyphes  . 

GEROGLIFICO,  s.  m.  Quel  corpo  figurato,  del 
quale  gli  Egizi  si  servivano  per  esprimere  i  loro 
concetti  in  vece  di  carattere.  Hiéroglyphe*  sym- 
bole ;  caractère  i  figure  qui  contient  quelque  sens 
mystérieux  . 

GEROGLIFICO,  CA  ,  add.  Di  oscura  e  miste- 
riosa significazione.  Hiéroglyphiques  qui  appar- 
tient aux  hiéroglyphes  i  obscur  i  caché  i  mystérieux  , 
simbolijue  . 

GERRETTIÈRA,  s.  f.  Quel  segno,  che  portano 
in  Inghilterra  i  Cavalieri  dell'Ordine  dell' istesso 
nome  .  Jarretière ;  /'  vrdre  de  la  farretitre  . 
GERSA,  s.  f.  Spezie  di  liscio.  V.  Belletto. 
GERUNDIO,  s.  m.  Termine  grammaticale .  In 
italiano  come  in  francese  è  una  sorta  di  partici- 
pio indeclinabile  ,  come  amando  ,  leggendo,  ec. 
(iérondifi  géronde .  0.  Dar  ne' gerundi,  modo  bas- 
so, vale  Impazzare  .  V. 

GESMÌNO,  s.  m.  Ar.  Fur.  Sincop.  di  Gelsomi- 
no .  V. 

GESOLA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Picciola  abitazione  a 
due  piani  a  foggia  d'armadio,  situata  verso  l'al- 
bero ai  mezzana  .  Haottacle  . 

GESSARE  ,  v.  a.  Buon.  Tane.  Tignere,  o  stro- 
picciar con  gesso.  Teindre,  donner  du  plâtre  . 

GESSÀIO,  TA,  add.  Che  ha  natura  di  gesso, 
che  ha  in  se  de]  gesso  ,  ingessato  .  Plâtré  i  cou- 
vert ,  enduit  de  plâtre  ;  qui  tient  du  pietre  . 

GESSO,  s.  m.  Materia  simile  alla  calcina,  fat- 
ta per  lo  più  di  terra  cotta  .  Pietre  . 

GESSOSO,  SA,  add.  Pieno  di  gesso.  Plâtré  ; 
couvert  ae  plâtre  y  plâtreux  . 

GESTA,  s.  f.  Stirpe,  Schiatta,  Progenie.  V.  §. 
Per  impresa,  fatto,  azione,  ma  s'  usa  al  plura- 
le .  Faits  mémorables  ;  exploits  ;  belles ,  grandes  , 
mémorables  actions  i  gestes,  ô.  Per  Turba,  Gen- 
te  .  V. 

■  GESTÀRE.  V.  Portare. 

GESTAZIONE,  s.  f.  11  farsi  portare  per  como- 
do, o  per  esercizio  di  sanità  .  Dicesi  ancora  per 
il  ttmpo  della  gravidanza  delle  femmine  .  Gésia- 
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GESTEGGlAr.E,  v.  a.  Far  gesti.  Faire  des  ge- 
stes, e  parlandosi  del  soverchio  dimenai  si  favel- 
lando .  Gesticuler  . 

GESÎICULATORB,  v.  m.  rolg.it.  Spezie  d'i- 
strione ,  e  vale  anche  in  modo  basso  ,  colui  che 
gestisce  .  Gestitudateur  . 

GrvifCULAZlÒNE,  s.  f.  Volg.  It.  L'aito  del 
gcsticulatore  .  Gesticulation  . 

GESTIRE,  v.  n.  V.  Costeggiare  . 
GESTO,  s.  m.  Atto,  e  movimento  delle  mem- 
bra, die  talora  dà  aiuto,  forza,  ed  espressione 
alle  parole,  e  talvolta  esprime  il  concetto  per  se 
medesimo.  Geste.  9.  Per  Attitudine,  Positura.  V. 
9-  Per  impresa,  fatto  glorioso.  V.  Gesta  .  $.  Per 
cura  ,  governo,  provvedimento.  Gestion;  soir.  ; 
administration  ;  gouvernement  y  direction  ;  condui- 
te .  A  loro  fu  commesso  il  gesto  ,  e  1'  ammini- 
strazione ,  ec. 

GETO,  s.  m.  Un  correggitelo  di  cuoio,  che  si 
adatta  per  legame  a'  pie  degli  uccelli  di  rapina  . 
Jet,  e  per  lo  più,  les  jets  .  $.  Beccarsi  i  geti,  si 
dice  in  prov.  del  mettersi  a  qualche  cosa,  che  non 
possa  riuscire.  Donner  de  la  tète  contre  un  mur. 

GETTAJÒNE,  s.  m.  Pianta  che  nasce  fra  il  gra- 
no, e  fa  i  fiori  rossi  .  Lo  stesso  che  Git,  e  Get- 
taione .  V. 

(NETTAMENTO  .  V.  Gittamento  . 
GETTARE,  e  GITTÀRE,  v.  a.  Rimuover  da  se 
con  violenza  .    Jeter  ;  lancer  ;   rejeter  ;  repousser  » 
pousser.  y.  Per  iscagltarc,e  trarre,  /eteri  lancer  ; 
pousser  i  darder;  tirer.  Gettar  pietie.     y".  Gettati 
le  membra  su '1  duro  legno,  vale   posano.    V.  Po- 
sare. Onde  gettarsi  sur  un  letto,  vai  posarsi  .    $, 
Gettarsi,  n.  pass,  vale    lanciarsi,  avventarsi,  cor- 
rer con  impeto  a  una  cosa  ,  quasi  precipitandosi  . 
Se  jeter  ;  sé  lancer  ;  se  précipiter  ;    se  jeter  tout  a' 
un  coup  sur  quelque  chose,    sur  quelqtt'  un  ;    atta- 
quer; assaillir  -vivement,  subitement .  §.  Per  Vo- 
mitare.   V.  (5.  Gettar  rossore,  Arrossire,  Vergo- 
gnarsi .    V.  (j.  Gettar  da  cavallo  ,  Scavalcare  .    V. 
j.  Gettar  lagrime,  vai  Piagnere,  Lagrimare  .   V. 
9.  Gettar  sospiri.  V.  Sospirare.  jj.  Gettar  la-pa- 
role al   vento,    e  gettarle  assol.    vale    parlare  in 
vano  .  Jeter  ses  paroles  au  -vent .  §.  Per  apportare  , 
arrecare,  fare,  cagionare.  Apporter;  causer  ;  pro- 
duire ,  &c.  Gittò  per  tutta  Italia  general  carestìa  . 
§.  Gettar  a  basso.  Culbuter  .  §.  Gettare  fuoco  a  ... 
fornir  des  flammes ,   CTc     0.  Gettar  gli  occhi  ad- 
dosso, lorgner.   Ç-  Gettar  a  terra  ,  vale  abbattere, 
rovinare,    spiantare.    Abattre;    renverser;  terras- 
ser ;  jeter  à' terre  .  Ç.  Gettar  odore  .   V.  Olire,  y1. 
Gettar  lezzo,  morbo.  V.  Putire,  Puzzare  .  v-  ^et~ 
tare,  si  dice  ancora  della  terra,  e  degli  alberi,  e 
vaie  produrre  ,  dar  fuori  .  Jeter,  &c.  V.  Germo- 
gliare ,  Produrre,  y.  Gettar  al  volto,  o  in  faccia, 
vale  Rinfacciare,  Rimproverare.  V.  y.  Gettar  via, 
vale  rimuovere  da  se  checchessia  ,   come  inutile  , 
superfluo,  dannoso,   noioso.  Jeter;  rejeter  ;  rebu- 
ter, y.  Gettar  via  checchessia,  dicesi,  per  mandar 
male  ,  o  vender  le  cose  per  manco  ch'eJle  non  vo- 
gliono.  Jeter  ;   donner  >  vendre  pour  rien,  pour  un 
meneau  de  pain  .   y.  Gettar  assoiatam.  per  gettir 
via.    Dilapider ,  dissiper,  consumer  son  bien  t  /elei- 
son bien  par  les  fenêtres  .  $.  Gettarsi  via  ,,  vàie  Di- 
sperarsi, Affliggersi,  Mandarsi  male.  V.  s).  Get- 
tajr    in   grado,    vale  Imputare.  V.     y.  Gettar    la 
colpa,  vale  dar  la  colpa.   V.  Incolpare,   y.  Get- 
tar motto,  parola,  o  simili 'di  checchessia,    vale 
cominciarne  trattato,  indurne  discorso.  Entamer 
une  affaire,  un  discours  ere.  commencer  à  en  par- 
ler .    y.  Gettar  i    fondamenti  di  checchessia  ,  vale 
dar  principio  .  Jeter  l.-s  fondemens  de  quelque  cho- 
se ;  ciré  le  premier  à  en  faire  /'  établissement  .  y. 
Gettar  l'arte,    incanti,   le  sorti.,  e  simili  ,    va- 
gliono  fare  incanii  .   Jeter  un  sort  ;   faire  un  en- 
chantement,  un  charme,    y.  Gettarsi  in  una  cosa  , 
ad  una  cosa  ,    vale  Applicarvisi  .  V.     y.  Gettarsi 
bandito  ,  gettarsi  alla  strada  ,  vale  darsi  a  far  1' 
assassin  di  strada  .    S'  adonner  à  faire  le  bannit  , 
l'  assassin  ,  le  voleur  de  grand  chemin,    y.  Gettar 
checchessia  dietro  a  uno,  vale  Io  stesso  che  dar- 
lo a  chi  non  se  ne  cura.  Jeter  quelque  chose  à  la 
t.'te  de  quelqu'  un  .    y.  Gettarsi    le  cose  dietro  le 
spalle,  o  dopo  le  spaile,  ec.  vale  metterle  in  non 
cale,  dimenticarsele.    Abandonner  quelque  chose  ; 
la  negliger  .     y.  Gettar   la  polvere    negli    occhi  , 
voler  mostrare  una  cosa  per  un'altra.  Jeter  de  la 
poudre  aux  yeux  de  quelqu'  un .  y.  Gettar  un  pon- 
te ,  fabbricarlo .   B'dttr  un  pcnt  .  §.  Gettar  la  sco- 
munica ,    vai  pubblicarla  .    Fulminer   une  excom- 
munication .    y.  Gettare  ,    parlandosi  di  metalli  , 
di  gessi  ,    e  simili  ,    vale  porre   nelle    forme -già 
preparate  quelle  materie  liquefatte,    a  oggetto  di 
formarne  particolari  figure.  Jeter;  faire  coiUer  du 
métal  fondu  y  jeter  au  moule  ;  en  moule .     9-  Get- 
tarsi al  cattivo,  partirsi. maliziosamente  dal  giu- 
sto,   e  dal  dovere  .    S'écarter,   s'éloigner    mali- 
cieusement du  juste  ,    de   V  honnête ,    de    l'équité, 
de  ta  droiture.  ($.  Gettarsi  all'avaro,  diventar  a- 
varo  .    Devenir  avare  ,  avaricieux  ,   chiche  ,  mes- 
quin .    9.  Gettar  della  penna,  termine  proprio,  e 
vale  render  l'inchiostro,  formare  i  caratteri,  scri- 
vere correntemente.  Ecrire;  coucher  par  écrit  ,   in- 
erire couramment  .  y.  Fig.  guadagnare    scrivendo  . 
Gagner  en  écrivant .    La  penna  non  gettasse  qual- 
che scudo. 
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GETTATA  .  V.  Gittata  . 

GETTATO,  eGïTIATO,  add.  Jeté,  rjc.  V.  il 
verbo  ne'suoi  vafj  significati. 

GETTATÓRE,  e  GITTATÒKE,  v.  m.  TRÌ<  E  , 
f.  Che  getta  .  Qui  /eue  ;  qui  lat,ce  ;  qui  darde  . 
9.  Per  fonditore  di  metalli  ,  e  simili  .  Fondeur  ; 
maitre  fondeur . 

GÈTTITO,  s.  m.  Red.  Getto  per  bocca  ,  vomi- 
to, e  dicesì  più  propriamente  del  vomito  di  san- 
gue ,  Vomis.sement  de  sang  . 

GETTO,  s.  in.  Il  gettare.  Jet  ;  l'  action  de  je- 
ter. 9.  Per  lo  smalto  composto  di  ghiaja  ,  e  cal- 
cina .  "Mortier  ,  Muràglia  dì  getto  .  Mur  de  re.:i- 
plage  .  9-  Getto  d'  acqtia,  T.  dell'  Idraulica  .  Di- 
cesi di  quel  zampillo  ,  che  spiccia  fuora  da  un 
cannello  ,  o  tubo  ,  Jet  d'  eau  .  Getto  a  pioggia  . 
Girande  .  9-  ^er  quella  impronta  che  si  fa  nella 
forma,  o  di  metallo  fonduto  ,  o  di  gesso  liqui- 
do ,  o  simili  .  Jet  du  moule  ou  au  moule  .  Onde 
far  getto,  o  di  getto,  vale  gettare.  Jeter  en  mou- 
le. 9.  Far  getto  ,  si  dice  anche  del  gettar  le 
merci  in  mare  .  i-aire  le  /ci  ;  faire  jet  de  mar- 
chandises .  9.  T.  Mar.  Apparecchio  compiuto  di 
tutte  le  -vele  .  Jet . 

GETTÓNE,  s.  m.  Voce  dell'  uso  moderno.    Spe- 
zie di  moneta,  o  medaglia ,  che  serve  per  far  cal- 
coli ,  e  spezialmente  per  giuncare .  Jeton-. 
GHEFFO.  V.  GuefiV. 
'•■  GHÈsGGIA  ,  o  GHEGA  .  V.  Acceggia  . 
GHÉPPIO,  s.  ro.  Uccello  di  rapina  noto,  Acer- 
telle»,  Fottivento  :  cova  per  le  torri  ,  e  per  1'  ai- 
te fabbriche.  Crécerelle  .     X.  Fottiventp  .     *J.  Far 
gheppio  in  prov.  vale  Morire.  V. 
*  GHERBELLIRE.  V.  Ghermire. 
GHERP.ÌNO.  V.  Garbino  . 

GHERÌGLIO  ,  s.  m.  Vote  dell'  uso  .  Serd.  Prov. 
la  polpa,  o  sia  la  parte  della  noce,  che  è  buo- 
na   a    mangi  -re  . 

GHERLINO,  s.  m.  T.  Marinar.  Nome  de!  più 
piccol  canapo  d'un  vascello.  Grêlon. 

GHERMINELLA,  s.  f.  Giuoco  di  matìo.  Bate- 
lage  ;  tour  de  passe-pa<<a  ;  leur  d' adresse  ;  tour  de 
souplesse;  tour  de  bateleur.  9.  Per  Inganno,  Ba- 
ratterìa .  V. 

GHERMÌ  RE  ,  v.  a.  Il  pigliare,  che  fawrro  tutti 
gii  animali  rapaci  la  pre<!a  colla  branca  .  Grip- 
per ;  agripp :r  ;  attraper  ;  saisir  avec  les  serres  . 
*!>.  Ghermirsi  ,  n.  p.  Attaccarsi  ,  Azzuffarsi  .  V. 
9.  Per  nietaf.  vale  prender  con  forza  .  Prendre, 
enlever,  emporter  de  force  ;  ravir;  arracher  ;  se 
saisir  y   attraper  . 

GHERMITO,  TA,  add.  da  ghe'mire  .  Grip- 
pe j  &c. 

GHERMITORE,  Chiabr.  v.  m.  Che  ghermisce 
Qui  grippe  ;   qui  attrape  . 

GHEfiOFANELLA,  s.  f.  Erba,  forse  la  stessa 
che  Garofanata.  V. 

GHERÒFANO  .  V.  Gar-fano.  9-  Per  una  sorta 
di   viola,  che  ha  odor  di  garofano.   (Billet. 
GHERONCÌNO,  s.  m.  Band.  ant.  Dim.  di  ghc- 
!  rone .   Petit  chameau. 

GHERONE,  e  GÀBÒNE ,  s.  f.  Pezzo,  e  giunta 
!  che  si  mette  alle  vesti  per  supplemento ,  e  si  pren- 
de ancora  per  ciascuna  parte  dei  vestimento.  Pie- 
ce, morceau  d'  étofje  ,  a' habit  ;  elianto, in  ;  lam- 
beau. 9.  Gherone  di  tela.  Goustet.  9-  Per  simii. 
Pezzo  di  checchessia.  Morceau  ;  pièce  ;  portion  de 
quelque  chose;  rognure  .  9.  Pigliarsela  per  un  ghe- 
rone ,  cioè  andarsi  con  Dio  ,  modo  basso  .  De 
guerpir  ;  prendre  tósi  sac  Ce>  ses  quilles,  s'  enfuir , 
V.  Quel  che  non  va  nelle  maniche,  va  ne'  ghero- 
ni, cioè,  quel  che  non  si  consuma  in  una  cosa, 
si  consuma  nell'a  tra. 

GHL1TO,  s.  m.  Raccolta  di  più  case,  dove  a- 
bitano  gli  Ebrei  in  Italia  .  Jutverie  ;  quartier  vk 
habitent  les  Juifs  . 

GHE7.XO,  ZZA,  atld.  Nero,  e  si  dice  de' Mori . 
Noir  ;  More  .  Schiavo  ghezzo  .  Nìgre  .  9-  Per  si- 
mii. si  dice  dell'uva,  od  altro,  che  prenda  1! 
color  nero .  Ar»*>  ;  qui  commence  à  prendre  la  cou- 
leur noire . 

GHEZZO  ,  s.  m.  Corvo  bastardo  delle  monta- 
gna della  Toscana.  Sorte  de  corbeau  .  9.  Chiama- 
si anche  ghezzo  ,  un  fungo  ,  detto  il  fungo  por- 
cine) .  V.  Porcino  . 

GHIA,  s.  f.  r.  Marinaresco  .  Sorta  di  cana- 
po infilato  in  una  girella  in  cima  a  un  albero, 
con  cui  si  tirano  in  alto  le  manovre,  o  altro.  Car- 
taliu . 

GHIABALDÀNA  ,  e  GHIAEALDÀNO  .  V. 
Ghiarabaldana  . 

••'GHIACCESCO  ,  CA,  add.  Di  qualità  di  ghiac- 
cio .  Glacial  . 

■  GHIACCIA,  s.  f.  V.  Ghiaccio. 
GHIACCIAJA,  s.  f.    Luogo  dove  si  conserva  il 
ghiaccio.   Glacière. 

GHIACCIARE,  v.n.  Divenir  ghiaccio,  o  ghiac- 
ciato, agghiacciarsi.  Se  giacer.  9.  Ghiacciare,  v. 
a.  Agghiacciare.  Giacer. 

GHIACCIATO,  TA,  add.  da  ghiacciare,  con- 
gelato. Glacé  i  gelé.  9-  Talota  per  freddissimo. 
Glacé  i  extrêmement  froid  ;  froid  comme  glace  .  9' 
Per  fitto  nel  ghiaccio.  Fixé;  pris  dans  la  glace* 
Ch'  io  vidi  duc  ghiacciati  in  una  buca.  9-  Pcr  Ilie" 
tat.  Crudo,  privo  d'amore.  Froid;  cruel;  sans; 
pitié  ;  fier  i  cœur  de  glace  .  y.  Per  impenetrabile. 
M  m  Fa- 
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Fatato.  V.    JL  Parlandosi  di  porta,  val  Serrata  , 
nos  frequentata.    Porte  de  bois. 

GHIACCIO,  s.  m.  Acqua  congelata  dal  fred- 
do. Glace;  eau  congeli  e  &  durcie  par  le  froid  . 
$.  I!  ghiaccio  ,  si  dice  anche  del  tempo  del  ghiac- 
cio .  Gelée  i  grand  froid.  Sarà  tornato  pria  che 
parta  il  ghiaccio.  $.  Rompere  il  ghiaccio  figur. 
vale  Fare  la  strada  altrui  in  alcuna  co«a  ,  comin- 
cia dola  a  trattare,  e  agevolandone  l'intelligcn- 
3  .    .   otnpre  la  glace  ;  frayer  le  chemin  . 

-  GHIÀCCIO',  ia,  adi.  Ghiacciato.  V. 

GHIACCIÛSO,  SA,  add.  Alan.  Spettante  a 
ghiaccio,  ghiacciato.  De  giace  cu  glacé. 

GHIACCIUÒLO,  ;.  m.  Umore  che  agghiaccia 
nel  grondare.  Giaco»;  qui  pendent  aux  gouttières. 

GHIACÈRE.  V.  Giacere. 

'  GKIACINTO.  V.  Giacinto. 

ìIÀDO,  s.  m.  recessivo  freddo.  Froid  excès' 
extrême,    f.  Per  Coltello  ,   ma   forse   non  si 
trova  Usato  ,    se  non  colia  preposizione  a  ,    onde 
Oj  tagliato,  e  simili  a  ghiado,   cioè  di  col- 
tello. Tué  d'un  coup  de  couteau j  fendu  u  un  coup 
de  coutelas . 

GHIAGGIUÒLO,  s.  m.  Pianta  che  rassomiglia 
molto  all'iride  bulbosa  .  Le  sue  foglie  son  lun- 
ghe, strette,  e  fatte  in  punte;  le  sue  barbe  sec- 
che sono  odorifere,  e  fa  i  fiori  paonazzi  ,  e  tal- 
volta bianchi  .  Glaïeul.  y.  v'  è  un  altro  ghiag- 
loj  che  chiamasi  anche  iride,  perchè  il  colo- 
re delle  sue  foglie  s'  accosta  a  quello  dell'  arco- 
baleno. Iris  ;  flambe . 

GHIAJA  ,  s.  f.  Rena  grossa,  entrovi  mescolati 
sassuoli  .     Gravier  ;    gros  sable  mêlé  de  cailloux  i 

t-.:.'.t  . 

GHIAJÀTA,  s.  f.  Spandim"nto  di  ghiaia,  per 
assodare  i  Itoghi  fangosi.  Retai  lai  ;  jetée  i  gra- 
cier qtt'  on  a  ;eté  aux  lieux  bourbeux . 

GHIAJÒsO,  SA,  add.  Che  abbia  della  ghiaia, 
di  natura  di  ghiaia  .  Plein  de  gravier,  de  gros 
:.     i     mele  dt   cailloux  . 

GHIAJCZZA  ,  s.  m.  Targ.  Dimin.  di  ghiaia  . 
C:    aia  minutissima,  <*raziier  tris-menu. 

GHIANDA,  s.  f.  Frutto  della  quercia,  del  lec- 
cio ,    e  cimili  ,    col    quale  s'  ingrassano,!  porci  . 
i  .     k).  Kr  i'  estremiti   del    membro    virile  , 
fava.  Le  il  A.di  i'  extrémité  de  la  -verge. 

GHIANDAIA,  s.  f.  Uccello  nolo,  di  piuma 
vs-.s  ,  detto  così  dal  beccar  le  ghiande.  Geai  . 

GHIANDAjòNE,  s.  m.  Accrc-c.  di  ghiandaia. 
Gros  geai,  y.  Per  ischerzo  aggiunto  ad  uomo, 
va]  chiacchierone.  Grand  parleur  j  jaseur ,  qui  ja- 
se comme  une  pie  borgne  . 

GHIANDA  CNGCLNTÀRIA,  s.  f.    Frutto  si- 
mile a  una  nocciola  d'  un  albero  -irrile  al  tama- 
i,   li n,  cu  noix  de  ben,  qui  est  le  Jruit  d'un 
arbre  de  l'apice  des  Lilas  . 

OHI  ANDATO,  TA,  add.  T.  del  Blàs.  Dicesi 
;:'  una  quercia  con  ghiande  di  color  diverso  da 
quello  dell'albero.  Glandé. 

GHIANDEL1  INO,  s.  m.  Dim.  di  ghianda.  Pe- 
tit gland  .  0.  Per  piccolo  <pazio  .  Petit  espace  > 
petit  intervalle  ;  petite  distance  . 

GHIANDÌFERO,   KA  ,  add.    Clic  porta  ghian- 
gtfi  porte ,  qui  produit  du  gland  . 
GHIANDINA,  s.   m.    Dim.  di  ghianda.    Petit 
giand . 

GHIÀNDOLA  .  V.  Gianduia  . 
GHIANDÒNE,  s.  m.  Min.  Ma/m.  Uomo  buono 
a  p<~co  ancorché  di  persona  grande  .  V.  Galeone  ; 
Ione. 

■    4Dtì<  CIA  ,  7    s.  f.  Dim.  di  ghianda .  Pe- 
GHIANDUZZA  ,     S    tit  gland,     y.  Per  simil. 
Un  enfiato  .  Glande ;  glandule  ;  petite  glande  ;  en- 
flure . 

'.HI  ARA  .  V.  Ghia-r,  . 

GHJAHABALDÀNA,  .?.  f.  Cosa  di  niun  valo- 
re. !..  rien  >  w.  fétu  ,  multe,  un  -c.te  ;  une  cho- 
se de  /.uant ,  de  nulle  vali  ur  . 

[IARÈTO,  GHIAHÌCCIO,  s.  in.  Greto  di 
un  fiume  .  Terrain  pierreux  (J-  sablonneux  du  lit 
d'  une  rizi 

GHIA1  ONE,  s. m,  Cors.  Torrach.  Grossa  ghia- 
ccioli ijo  . 
GHIAB01  io,  <  GHIAROTTOLO,  s.  m.  Con. 

'1  II  r.      .    .     !'    .  .  (Oli       Ciottolo  .     I'    lit     •  :    I  'OU  . 

GHIA Tl II  E,  v.  a.  /.  de'  Caci.it.  Dicono  che 
il  cane  ghiatti'cc  ,   qi         o  i     ■  la 

dell  i  le;   •  .  Jappe  r . 

GHIAZZl     ino,  i.  m.    Arme  di  doi  o  ,   come 
trino ,  giaco ,  ec.    (.mr.   ■.    .  cotte  d    m. 

■    Di    qui    forse   M  /.mua  , 

i  i  i 

'in    //.     i    ,i   i  ,    i,  t      ipezie  di  naviglio . 

i  ,  ou  ae  tant l . 

<.!fii .;  LLINO,  NA.  add.  Di  Setta  Ghil 
na  ,    <  !.-  ti  m  v ,  il  j>  irtlto  e  j   ed 

I 

lo  ■  'il 

Cerchietto  di 

'  npra- 

•  •  .   /  .        ./  i  i.   ■ 

l     .  ■ 
...  '     . 


arco  ,    vale  la  grossezza  del  medesimo  arco  .    La 
grosseur  ,  l'  épaisseur  d'  un  are  . 

GHIEIÌAIALDÀNA  .   V.  Ghiarabaldana  . 

GHIERÀIO,  TA,  add.  Véne.  Gali.  Ch'  è  guer- 
nito  di  ghiera.  Gami  de  virole  . 

GHIEU  GHIEU  ,  modo  di  beffare  altrui  ,  pro- 
prio de'  fanciulli  .  fi,  fi .  9.  Si  trova  anche  sen- 
za la  replica,  e  vale  nulla  .  Rien  ;  un  rten  ;  un 
zeste  :  un  féiu . 

GHIÊVA.  V.  Ghiova. 

GHIGNANTEMENTE,  avv.  Ghignando ,  con 
ghigni  .  F.n  souriant  ;  en  riant  sous  cape  . 

GHIGNARE  j  v.  n.  Leggermente,  e  scarsamen- 
te ridere.  Sourire  ;  rire  sous  cape,  ou  sous  burbe  i 
ricaner  . 

GHIGNATA  ,  s.  f.  Riso  smoderato  ,  e  qua- 
•1  per  ischemo,  più  comunemente  sghignazzata. 
Grande  risée  ;  éclat  de  rire  ,-  rire  moqueur  y  mo- 
querie . 

GHIGNATÒRE,  v.  m.  Che  ghigna  .  Qui  sourit: 

GHIGNAZZÀRE,  v.  a.  Ghignare,  ridere  smo- 
deratamente .  Faire  de  grands  éclats  de  rire  i  é- 
clalcr  de  rire  i  rire  à  gorge  déployée  . 


GHIGNETTÎNO,    7    s.  m.  Dimin.  di  ghigno 
GHIGNE'ilO,        S 
malin  . 


Souris    moqueur  ;    sourire 


GHIGNO,  s.  m.  L'  atto  del  ghignare  .  Souris  y 
sourire  moqueur,  malin  1  ricanement . 

GHINDAGGIO  ,  s.  m.  T.  Marin.  Il  ghindare  . 
Guindage  . 

GH.NDÀRE  ,  v.  a.  T.  Marin.  Issare  ,  che  è  ti- 
rar in  alto  un  qualche  pc^o  ptr  via  d'argani  . 
Quinder  >  hausser  y  lever  en  haut . 

GHINDAïbRA,  s.  f.  r.  Marin.  Altezza  d'una 
vela  .  Gindant  »•  guindant  . 

GHINDA  ZZÒ,  s.  m.  î'.  Marin,  Cnvo  che  ser- 
ve talvolta  a  ghindare  un  albero  di  gabbia ,  o 
trinchetto  .  Guinderesse  . 

GHINÈA  ,  s.  f.  ì'tee  d:li'  uso.  Sorta  di  mone- 
ta d'oro  dell'Inghilterra  .  Guinél  . 

GHIÙMO  ,  s.  m.  But.inf.  Gomitolo.  Peloton 
de  fil  . 

GHIOTTA  ,  s.  f.  Tegame  di  forma  bislunga  , 
che  si  mette  sotto  1'  arrosto  ,  quando  e'  si  gira  , 
p^r  raccogliere  1'  unto  che  cola  ,  o  per  cuocere 
vivande  in  forno.   Lèchefrite . 

GHIOTTAMENTE  ,  avv.  Con  ghiottornìa.  Gou- 
lûment i  avidement  i  en  gourmand  ;  gloutonnement; 
avec  avidité  1  avec  gourmandise  . 

GHIOTTERELLÌNO,  NA  ,  7    add.    Dimin.  di 
GHIOTTEUHLLO,  LLA,    S  ghiotto.  Friands 
un  peu  goulu  . 

GHIOTTISSIMO,  MA,  add.  Slip,  di  ghiotto. 
Très-goulu  f  tris-gourmand,  Crc. 

GHIOTTO,  TI  A,  add.  Avido  di  cibi,  e  di  vi- 
vande delicate  ,  vizioso  di  vizio  di  gola  .  Safre  ; 
goulu  .  glouton  i  gourmand  y  qui  .'.ime  à  manger  i 
friand  y  goinfre  ;  vorace  .  §.  Per  Appetitoso  ,  Gu- 
stoso. \.  <t.  Per  metif.  Bramoso,  volonteroso, 
e  desiderabile,  appetibile.  Avide  y  désireux.  §. 
P^r  vizioso,  o  di  mal  affare.  Scélérat}  vicieux, 
(Se  V.  Facinoroso.  §.  Avere  un  certo  ghiotto, 
vale  avere  un  non  so  che  d'attrattivo.  Avoir  un 
ic  ne  sais  quoi  d'  attrayant  i  qui  attire  agréable- 
ment .  y.  Due  ghiotti  a  un  tagliere,  si  dice  in 
prov.  di  due  che  amino,  o  appetiscano  la  înede- 
sima  cosa.  Ce  sont  deux  chiens  .-.-ris  un  os.  v.  In 
prov.  Una  ne  penca,  o  un  conto  fi  il  ghiotto,  e 
1'  altro  il  tavernaio,  e  simili  ;  vale  lo  stesso  che 
fare  il  conto  senza  l'oste  .  Qui  compte  sans  son 
hôte,  compte  deux  fois. 

GHlOTTONCF.l  LO,  LLA,  7    s.  m.   Dim.  di 
CIllOTTONCiNO  ,  NA  ,         j"  ghiottone,  al- 
quanto ghiotto  •*  Friand  y  un  peu  gourmand. 

GHIOTTONE  ,  s.  m.  Acer,  di  ghiotto  .  Goulu  f 

giurmandi    glouton  i    grand   goulu;    grand   gour- 

mand  .    guhafre  ;    vaurien  y    mangeur  y    bafreur  y 

...    \>.   in  signif.  d'uomo  di  mal  affare.   V. 

Hirlio  ,  Giuntatore  .  v. 

GHIOTTONEGGIÀRE ,  v.  n  F  av.  hs.  Darsi 
alla  ghiottornìa  .  se  livrer  à  la  gourmandi- 
11  ,  C  c. 

GHIOTTONERIA,  s.  f.  Opera  da  ghiottone  , 
cioi  da  uomo  ('1  mal  affare,  scelleratezza,  truf- 
feria. Méchanceté  ;  scélératesse  y  coquinerie  i  action 
tâche)  détestable  I  iniquité;  supercherie;  trom- 
perie . 

GHIOTTORNÌA,  i.  i.  Astratto  di  ghiotto,  gc 
lositi .  Gourmandise;  gloutonnerie  ;  friandise  ;  m- 
tempérance  Je  bouche)  &oinfrtri<  •  voracité,  f,.  Ver 
11  jqui:  ni  .  I  riandit  ■ .    6.  Pei  metaf.  vale 
1    1  ,   allettamento.     Avidité  ;  envu  ,    appviu 
itère)  '1  ■  mur  .  convoitise  .  cupidité, 
'.mon  ti;A  .  v.  (du.  ttornia  . 
GHIOTTUZZO,  Cr.  M.    Dim.  di  ghiotto  .    V. 
Ghiottcr<  Ilo  . 
1   HIO    A»  ».  fi  Mozzo,  o  pi  70  di  terra,  altra- 

detto  /'di  1 .  M'tii  de  f  e  :■ . 
•   1 : 1  ■  >/  1,0  ,     ...  il  primo  0  lai  jo  ,   < 

.../.,        m.    piccolo    1    ci  il    I    1  si  nza   '1 
di      ...    ;ri    so  ,  di  coli  1   bianco  ,  chi 
n    ,   . .  1     • ... 

,    .       J  .       .  1 

e  ottuso.  J    tarant  1  I     Mi 

1   col  z 


acpro,  e  coll'o  stretto.  Piccol  pezzetto  di  chec- 
che sia  .  Un  morceau  de  quelque  choji-  .  Onde  un 
ghioz/o  d'acqua,  vale  una  gocciola  .  Goutte  . 

GHIiWBIZZAMENTO,  s.  ni.  Salvin.  I:zzar- 
ria  ,  Fantasticaggine,  Capriccio     ohi.;:'//'  .  '■'. 

GHIRIBIZZANTE,  add.  d'ogni  g.  Allegr.  Che 
ghiribizza,  rantasticatore ■  Fantasque;  capricieux} 
oizarre  ,  Ve     V.  oh  ìibizz  tore. 
GHIRTIilZZÀr.E  .   V.   Fantastiche. 
GHIKIBIZZATÒRE,  v   m    Che  ghiribizza .  Cf 
précieux  ;  fantasque  ;    bourru  .   sii/el   .,   des  fantai- 
sies ,  à   des   caprices  ;  qui  n'  en  fan  qi,'  „   sa  tite  . 
GHIRiniZZO,  s.  m.  Cipr:ccio.    Caprice  ■  fan- 
taisie) bizarrerie  ;     tic  i    verligi  y   lune;  extrava- 
gance ;  boutade  y  folie  . 

GHIRIBIZZÙjO,  SA,  add.  VC Fantastico ,  Ca- 
priccioso . 

GHIRIGÒRO,  s.  m.  Intrecciatura  di  lince. 
fatta  a  capriccio  di  p'nna  ,  e  per  siimi,  si  dice 
ad  ogn' altro  lavoro  fatto  a  q'iilla  g'u$a.  Grille. 
j.  Per  metaf.  Giravolte,  Andirivieni .  V. 

GHIti LANDA,  s.  f.  Cerchietto  fatto  di  fio:  1  , 
o  d'erbe  ,  o  frondi  ,  o  altro  che  si  pene  in  capo 
a  guisa  di  corona.  Gmrlanae  ;  couronne)  chapeau, 
ou  feston  de  fleurs  .  §.  Per  simil.  Cerchio  ,  e  ogn' 
altra  cosa  che  circonda  .  Couronne  ;  cercle  .  0- 
Ghirlanda  di  luce  attorno  a  un  pianeta  .  li.de  . 
>,■>.  Morir  colla  ghirlanda  ,  vale  morir  vergine  . 
^Mourir  vierge  .  §.  Una  ghirlanda  ccta  un  quat- 
trino, e  non  isti  bene  m  capo  a  ognuno,  vale 
che  1'  uomo  dee  aver  piti  riguardo  a  quel  che  gli 
conviene  ,  che  a  quel  eh'  e' può  fare.  //  ne  faut 
pas  faire  tout  ce  qu'  0:1  peut  faire,  mais  ce  qu'on 
doit  faire  . 

GHIRLANDARE  ,  v.  a.  Salvin.    Incoronar  con 
ghirlanda  .  Couronner  d'  une  couronne  de  fleurs  . 
'    GHIRI  ANDATO,  TA  ,    Chiabr.    add.  da  ghir- 
landare,  inghirlandato.    Couronné  de  fleurs  . 
GHTRLANDELLA  ,  -)     s.  f.    Dim.  di  ghirlan- 
GHIRLANDETTA,      L.  da  .   Petite  guirlande; 
GHIRLANDLZZA  ,  _J     petite  couronne  y    cha- 
peau ,  feston  de  fleurs  . 

GHIRO,  s.  m.  Animal  salvatico  noto,  di  co- 
lore, e  di  statura  simile  al  topo,  ma  di  coda  pan- 
nocchiuta  .  loir.  y.  Dicesi  anche  del  luogo  dove 
nutri'consi  i  ghiri  .  Lieu  où  l'  on  éhve  des  loirs  . 
GHIRONDA  ,  s.  f.  Strumento  musicale,  che  si 
suona  col  girare  una  ruota  ;  e  da  quel  giramen- 
to ha  pre<o  il  nome  di  giroffda,  o  ghironda  . 
l'ielle  .  ...  j.    . 

GHISSO)  s.  T.  Mann.  Chiamasi  bastone  di  ran- 
da ,  e  di  ghisso  un  pezzo  di  Ugno,  a  cui  si  lega 
l'estremità,  o  lembo  della  vela  d'una  barchet- 
ta .  Guy  ,  '■•''  Guì . 

(HA,  monosillabo,  avv.  di  tempo  passato,  e 
vale  per  lo  passato.  Autrefois  ;  un  ;our^  ;  l»àis  i 
av.  temps  passé  ;  il  y  a  long-temps  ;  dé;.ì  .  <$■  Già 
da  gran  tempo.  Uè  lingue  main  .'  dei  ...■ 
temps.  §.  Per  ormai,  oramai.  Déjà  ;  e.  m  .  Già 
era  il  Sole  inchinato  al  vespro.  V.  Oramai  .  y. 
Talora  è  particella  riempitiva,  ed  ha  lo  stesso 
significato,  che  presso  i  Latini  .  F.n  effet  ;  vrai- 
ment; déjà.  Ora  fosser  essi  pur  già  disposti  a 
venire,  y-  Gii  ,  particella  riempitiva  ,  ma .  oie 
aggiugne  alquanto  di  forza  al  parlare  ,  e  gli  da 
ornamento;  e  talora  ha  dopo  di  se  una  particella 
corrispondente,  come  :  caddi  non  già  come  per- 
sona viva  .  Je  tombai  ,  mais  non  pas  comme  Ut) 
homme  vivant . 

GIACCHÉ,  avv.  V.  Dacché,  Poiché. 
GIACCHERÀ,  s.  f.  Giarela,  Natta.  V. 
GIACCHIARE.  V.  Gracchiare.  . 

GIACCHIATA,  s.  f.  Salvin.  Retata  del  giac- 
chio ,  che  è  sorta  di  rete  tonda,  gettata  dal  giac- 
chio in  aequa  .  Coup,  ou  jet  de  filet  . 

GIACCHIO,  s.  in.  Una  rete  rotonda  da  pesca- 
re, la  quale  gettata  nell'acqua  dal  pescatore  sa- 
pie,  e  avvicinandosi  al  fondo,  si  riserra,  e  cuo- 
prc  .  e  rinchiude  i  peci  :  e  si  chiama  anche  Ri- 
trecine. Épèrvier.  $.  Gittar  il  giacchio  tondo , 
prov.  e  vale  non  aver  riguardo  a  ninno.  A  vp.tr' 
gner  personne  ;  n'  avoir  des  égards  pour  personne  . 
J.  Gitt.ir  il  giacchio  in  sulla  siepe,  vale  iar  cosa 
non  solamente  inutile,  ma  dannosa.  Se  donner  de 
la  téle  contre  le  mur  .  , 

GIACCIO,  per  GHlACCHIO.  V.  L' uso  ha 
anche  indotto  di  così  scrivere  ,  e  pronunciare  1 
suoi  de  rivati  . 

GIACCO,  s.  m.  T.  di'  Nat  ur.  Spezie  di  scim- 
mia che  ha  le  orecchie  rotonde,  e  la  coda  curva 
e  lunghissima.  .W/r<e  de  singe. 

GLU  l,A,  s.  f.  r.  de'l.otan.  Che  anche  scrivcsi 
J.c.i  .  Sorta  di  pianta,  che  è  compresa  nel  genc- 
ie  de'  Ciani  .  Juin  . 

GIACENTE  ,  .\iii\-  d'ogni  gcn.  Che  giace.  Gi- 
.., .,  ,  couché  ,  étendu)  qui  gii  .  $.  Lei  posi",  si- 
tuato. Situé;  placé;  poti.  Ç.  Per  basso .   B«i.  Le 

.1    erano  poste  in  giacente  pian"  .    6.   Eredita 
irjai    „:.  ,  ;.  de' Curiali,  dicesi  eli  quella,  ti  1  cui 
11  cora  deciso  chi  debba  esser  l'erede.  U*" 
, ,    ...        .  ante  . 

\(.i,jii   >    v.  11.    stare  col  corpo  disteso ,  ma 
,    .,'.,;.,  1  1  anche  nel  senso  n.  p.  È  tre  couchi  ■  ttr* 

m  r  .   y.    Pei  fei  inaisi  nel   letto  ,  inler- 

,,    1      :  /,,     .    lladt,  m'  gisant  dans  son  Iti  mal--' 

■■,    ,    .'e  IA   ,  tire  indispose  ,  alile ,  rèdi  it  ■' 

(S-ir- 
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garder  le  lit.  Ç.  Far  giacere  morto,  vale  uccide- 
re .  Coucher  par  terre  ;  coucher  sur  le  carreau  .  $. 
Per  usare  carnalmente.  Coucher  avec....  y.  Perlo 
covare,  o  lo  stagnare  dell'acque.  Croupir,  y. 
Giacere,  si  dico. anche  de'  paesi  per  significare  la 
loro  positura  .  Être  situe  .  Giace  in  Arabia  una 
valletta  amena.  $.  Qui  è  dove  giace  Nocco ,  prov. 
che  vale  ,  qui  consiste  la  difficoltà  .  t'  est-là  oh 
Kit  le  lièvre  . 
GIACERE  ,  s.  m    V.  Giacimento. 

*  GIACÌGLIO.  V.  Giacitojo  . 
GIACIMENTO,  s.  m.   11  giacere.    V  action  de 

se  coucher.  $.  Per  l'usar  carnalmente.  L'action 
de  coucher  avec  . . . .  y.  T.  Atarin.  Mtuazion  delle 
piagge ,  dei  siti  relativamente  agii  altri ,  o  ad 
alcun  altro  oggetto.  Gissement  . 

GIACINTINO,  INA,  add.  T.  de' tX.uur.  Ch'i- 
dei colore  del  giacinto  .  De  la  couleur  du  hi&- 
cinti;*  . 

GIACINTO,  s.  m.  Fiore  odorifero  di  bulbo, 
e  trovasene  di  più  colori  .  Jacintht  ;  hyacinthe  . 
$.  Per  pietra  prc:itsa  di  color  giallo  rossiccio  . 
Hyacinthe.  , 

GIACITO'O  ,  s.  m.  Luogo  deve  si  giace.  Gi- 
te i  lieu  oì.  /'  ci  conche . 

GIACITURE,  Salititi.  Verb.  masc.  Che  giace  . 
Qui  est  couché  . 

GIACITURA,  s.  f.  Giacimento,  e  modo  e  qua- 
lità di  giacere,  le  coucher,  la  façon  de  coucher, 
de  se  tenir  dans  le  lit  .  $.  Giacitura  del  discor- 
so, vale  ordine,  e  collocatura  delle  parole.  Or- 
an.  |  ent  des  mots  ,  des  phrases . 

GIACIUTO,  T'A,  Alani,  addiett.  da  giacere. 
Couche  . 

GIACO,  s.  ra.  Arme  da  dosso  fatta  di  maglie 
di  ferro,  concatenate  insieme  .  Haubert  s  cette  de 
mailles  ;  chemise  ;  jaque  de  mailles  .  y.  Giaco 
doppio  .   Cuirasse   à  double  maille  . 

GIACOBBÈA,  s.  f.  T.  de' Hctan.  Che  anche  di- 
cesi  Fiore  di  S.  Giacopo,  e  verga  d'oro.  Jaccbie  ; 
herbe  de  S.  Jacques  . 

'•••  GIÀ  CON  TUTTO  CHE.  V.  Quantunque. 

GIACULATÒRIA,  s.  f.  Segner.  Che  anche  scri- 
vesi  jaculatoria  ,  aggiunto  di  breve  orazione  ,  ed 
aspirazione  a  Dio,  e  pigliasi  anche  in  forza  di  s. 
Jaculatoire . 

*  GIAFOSSECOSACHÈ,  e  GIAFOSSECHÈ  . 
V.  Conciofossecosaché. 

GIÀ  FU  ,  io  stesso  che  Già  .  V. 
GIAIETTO,  s.  m.  V.  Giavazzo  . 

*  GIALDA,  s.f.  Spezie  d'arme  antica,  della 
quale  s'  è  perduto  1'  uso  ,  e  la  cognizione  ,  ma  si 
crede  lo  stesso  che  Lancia  .  V. 

•••••  GIALDONIÊHE,  s.  m.  Soldato  armato  di 
giajda  .  Soldat  armé  de  lance . 

GIALLAMÎNA  ,  s.  f.  Spezie  di  pietra  ,  detta  an- 
che pietra  caiaminaria  ,  che  si  reette  nel  rame 
fuso  per  tingerlo  di  giallo  .  Calamine  ;  pierre  ca- 
lamitai* e-  ■ 

GIALLEGGIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  tende 
al  giallo.  J aun titre  ;  qui  tire  sur  le  jaune. 

GIALLEGGIARE,  v.  a.  Tendere  al  color  gial- 
lo. Commencer  à  jaunir  ;  tirer  sur  le  jaune. 

GIALLETTO,  TTA,  add.  Dim.  di  giallo  ,  che 
s'accosta  al  giallo.  Jaunâtre  ;  qui  panche  ,  qui 
lire  sur  le  jaune  >  un  peu  jaune  j  tirant  sur  le 
roux  . 

GIALLEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  giallo.  -Couleur 
jaune  »  .oulei.r  à'  or  de  citron ,  de  safran. 

GIALLÌCCIO,  7    v    r,.Uctto 

GIALLIGNO,    ì  V'  Pialletto. 

GIALLÌSS1MO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  giallo  . 
très-jawe  ;  qui  est  a'  un  jaune  fo/:cé . 

GIALLO  ,  s.  m.  Color  simile  al  sole,  e  all'  o- 
ro  ,  o  n'  è  di  più  sorte.  Jaune.  §.  Giallo,  detto 
Arzica  ,  Voc.  Dis.  una  sorta  di  color  giallo,  che 
serve  per  i  Miniatori  .  Alassicot  jaune  .  y'.  Gial- 
lo ,  detto  orpimento  .  V.  Orpimento  .  y.  Giallo 
in  spincervino  .  V.  Spinccrvino  .  <J.  Giallo  di  ter- 
ra, /  oc.  Vis.  una  terra  che  fa  il  color  giallo, 
altrimenti  detta  Ocria  .  Ocre ,  terre  d'  Italie  .  y. 
Giallo  c'i  terra  abbruciata  ,  una  sorta  di  color 
giallo  ,  che  pende  *n  giuggiolino,  e  serve  a' Pit- 
tori per  ombrar  i  gia'li  chiari  .  Ocre  du  rut  ,  ou 
dr  rue.  Ç-.  Giallo  di  zafferano.  V.  Zafferano.  §. 
Gi  Ilo  oi  Piombino,  sorta  di  pietra  alquanto  più 
dura  !.;i  marmo,  di  color  giallo,  con  qualche 
n.acchia  lattata  :  co<ì  chiamano  i  Professori  un 
certo  .  il  o  chiaro,  che  ha  macchia  da  p;rtutto, 
non  però  'n  modo  ,  che  in  distanza  non  compa- 
risca dei  ti  tto  gialli».  Marbre  jaune  de  Piombino, 
y.  Giallo  di  Mina,  sorta  di  pietra  di  color  gial- 
lo bellissimo  ;  e  va^'o  quanto  l'Orientale:  è  nl- 
qaanto  tenera,,  mi  con  tuttociò  riceve  bel  puli- 
rne im  ;  ha  qualche  micchia  b;anca  ,  e  altre  gial- 
le ìi.oito  chiare  Martire  jaune  de  Siine  $.  Gial- 
lo orientale ,  sorta  di  pietra  giaila  bellissima, 
eh  nccve  il  pulimento  quanto  il  paragone,  di 
cui  è  a<sai  più  dura  .  Jaune  Oriental  . 

GIALLO,  HA,  add.  Che  è  di  color  simile 
al  sede  ,  e  ali'  om  .  Jau,.t  ;  de  couleur  d'  or  ,  de 
;  safrané.  y.  Per  pallido  ,  smorto  .  Palei 
faune  comme  un  comg  ,-  blême  i  qui  a  le  teint  jau- 
■iu,ie  comme  safran  .  y.  Aver  i  pie  gialli  ,  si 
dice  de]  vino  rosso,  quando  gialleggia,  e  comin- 
cia a  guastarsi  .    Vm  qui  jaunit ,  qui  commence  à 
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tourner,  y.  Prôv.  Chi  porta  il  giallo,  vagheggia 
in  fallo;  cioè  ama  senza  speranza  di  goder  la  co» 
sa  amata  .  Le  jaune  est  marque  de  con-,/  . 

GIALLOGNO,  OGNA,     7   add.  Propriamen- 

GIALLÒGNOLO,  OLA,  -f  te  giallo  scolori- 
to. Jaunâtre  .-'/aune  pâle,  clair ,  passé,  terni  . 

GIALLOMÌNA  .  V.  Giallamina  . 

GIALLÓRE  .  V.  Giallume. 

GIAII. ORINO,  s.  m.  Sorta  di  color  giallo, 
che  viene  di  Fiandra,  e  di  Venezia,  e  s'adopera 
a  colorire  n  olio  .  Terre  de  Cologne. 

GiALIOsANTO,  s.  m.  Spezie  di  color  gial- 
lo, artificiosamente  fatto  d'una  cert'erba,  e  ser- 
ve per  colorire  a  olio.  Sorte  de  couleur  jaune  qu' 
on  tire  d'  une  herbe  . 

GIALLÒSO.  V.  Giallognolo,  y.  In  forza  di  s. 
per  ispezie  di  verme  che  vota  le  pere.  1er  qui 
ronge  les  poires  , 

GIAI  LÙCCIO.  V.  Gialletto. 

GIALLUME.  V.  Giallezza. 

GlAMBÀRE  .  V.  Eurlare,  Scherzare  . 

CIAMBEGGIÀRE,  v.  n.  Arsocchi  line.  Avere 
il  giambo;  essere  uccellato,  deriso.  Être  joué , 
raillé,  Cre. 

GIÀMBICO,  ICA,  add.  di  giambo.  Verso 
greco  o  latino,  che  corrisponde  al  nostro  ende- 
casillabo sciolto  .  Ve  /ambe  ;  jamiique  . 

GIAMBO,  s.  m.  Spezie  di  piede  metrico,  com- 
posto di  due  sillabe  ,  la  prima  breve,  e  l'altra 
lunga  .  Jambe  .  y\  Per  quel  verso  eh'  è  fatto  di 
piedi  giambi  .Jambe  .  <$.  Dar  il  giambo,  vai  uc- 
cellare, Giambare  .  V.  §.  E  così  pure  voler  il 
giambo  d'alcuno,  vale  volerne  la  baja  .  Se  mo- 
quer de  quelqu'  un  . 

GIAMMAI  ,  e  GIÀ  MAI  ,  avv.  Mai  ,  alcuna 
volta,  in  alcun  tempo.  Jamais  j  en  aucun  temps  i 
quelquefois  ;  quelque  jour  . 

GIAMMÈNGOLA  ,  s.  f.  Coserella  ,  bagattella. 
Eagatelle  ;  un  rien  i  un  zeste  i  un  fétu  ;  lantene- 
rie  ,■  vétille . 

GIAMPAGOLAGGÌNE,  s.  f.  Voce  scherzevole . 
Tardità  ,  pigrizia,  mancanza  d'attività,  e  di  ce- 
leiitì  nel  muoversi  ,  e  nell'  operare  .  Lenteur  ; 
manque  d'  activité  i  tiédeur  i  longueur  . 

GIANNETTA  ,  s.  f.  Spezie  d'  arme  in  asta  . 
Pique  i  longue  pique  .  y.  Per  simil.  Una  bacchet- 
ta per  lo  più  di  canna  d'  India  ,  o  simile  ,  che 
portano  propriamente  gli  Ufiìziali  della  milizia  . 
Canne  j  bâton . 

GIANNETTARIO,  s.  m.  Soldato  che  porta  1' 
arme  chiamata  giannetta.  Pique  ;  soldat  armé  de 
pique  . 

GIANNETTÀTA  ,  s.  f.  Colpo  di  giannetta  . 
Coup  de  pique  . 

GIANNETTIÈRE  .  V.  Giannettario  . 

GIANNETTÌNA,  s.  f.  Dim.  di  giannetta,  gian- 
C£lta  sottile  .  Demi-piqué  . 

GIANNETTO.  V.  Ginnetto  . 

GIANNtTTÒNE,  s.m.  Giannetta  grande  .  Lon- 
gue Cr  grosse  pique  . 

GIANN1ZZERÀRE  ,  v.  a.  Chiabr.  Usare  il  rito 
de'  Giannizzeri  nella  circoncisione  ,  circoncidere 
alla  Turchesca  .  Circoncire  à  la  façon  des  Janis- 
saires ,  des  Turcs  . 

GIANNÌZZERO,  s.  m.  Soldato- a  piedi  della 
milizia  del  gran  Turco  .  Janissaire  . 

GIANSENISMO,  s.  ni.  Errore  di  Giansenio  so- 
stenuto da' suoi  seguaci .  Jansénisme . 

GIANSENISTA  ,  s.  m.  Colui  che  sostiene  le 
proposizicmi  condannate  di  Gianrenio  .  Janséniste  . 

GIARA  ,  s.  f.  Sorta  di  vaso  di  cristallo  senza 
piede  ,  con  due  manichi  ,  per  uso  dej  bere  .  Un 
verre  . 

GIARDA,  s.f.  più  comunemente  GIARDÒNI. 
Malattìa  che  viene  nella  giuntura  sopra  l'unghia 
del  cavallo  .  Jardons  .  L'  éparvin  ,  ou.  epcrvin  ,  è 
quel  malore  che  vien  proprio  nel  garretto,  (j.  S' 
usa  anche  per  beffa,  burla,  natta,  cilecca,  o  al- 
tre sì  fatte  voci,  onde  far  la  giarda  .  Se  moquer  ì 
railler;  badiner,  <LTc  V.  le  dette  voci. 

GIARDINAIO,  JA,  s.  m.  e  f.  Bemb.  Giardinie- 
re .  V. 

GIARDINÀTO,  TA,  add.  Ripieno  di  giardini , 
Ingiardinato.   V. 

GIARDINETTO,  s.  m.  Dim.  di  giardino.  Jar~ 
dinet  i  petit  jardin  . 

GIARDINIÈRA,  s.  f.  di  giardiniere  .  Jardi- 
nière . 

GIARDINIÈRE,  e  GIARDINIKT.O,  s.  m.  Que- 
gli che  ha  cura  del  giardino,  e  1'  acconcia.  J ur- 
timi.r  . 

*  GIARDINIÈRE,  per  Giardino.  V. 

GIARDINO,  s.  m.  Orto  delizioso.  Jardin;  ver- 
ger .  y.  Fig.  si  chiamò  1'  Italia  il  giardino  dell' 
Imperio  .  Ù Italie  est  le  jardin  de  /'  iempire  .  E 
il  Paradiso,  l'eccelso  giardino,  le  Paradis. 

GIARDÒNE.  V.  Giania. 

GIARETTA  ,  s.  f.  ir.  N.  Dim.  di  giara.  Petite 
tasse  i  petit  verre  . 

GIARGÒNE,  s.  m.  Sorta  di  diamante  giallic- 
cio .  Jargon  . 

GIARLOTTO  ,  s.  tri.  Intaccatura  della  colom- 
ba nell'asta  da  prua  ,  e  nell'  asta  da  poppa  d'  un 
bastimento  ,  in  cui  si  fa  entrare  una  parte  della 
bordatura  che  cuopre-  i  membri  .  Jarlot  . 

*  GIARO,  s.  ni.  Gichero.  V. 
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GIARRA  ,  s.  f.         ~L  Vaso  di  terra  .    Cruche  , 

*  GIARRO  ,  s.  m.  J    ou  vase  de  terre  . 
GIARRETTIÈRA  ,   e  GIARTERA  ,   s.  f.     Voce 

Francese  ,  che  significa  legacela  ,    ed  è  passata  in 
distintivo  di  un  Ordine  di  Cavallerìa  istituito  da 
lin   Re  d'  Inghilterra.  Jarretière. 
GIÀ  SIA  CHE  .  V.  Già  sia  cosa  che  . 

*  GIÀ  SIA  CIÒ  CHE,  1  Lo  stesso  che,  Con- 
GIASSIACIOCCHÈ,      J"  ciossiacosachè ,  ben- 
ché .  Quoique  . 

•'■  GIÀ  SIA  COSA  CHE,  7    Lo  stesso  che  Ccn- 

GIASSIACOSACHÈ  ,  S  ciossiacosachè!  .  V. 

&    Per  Ancorché  ,  Benché  .  V. 

GIATTÀNZIA  .  V.  Iattanza  ,  Vanto  . 

GIATTÙRA  .  V.  Jattura.  _ 

Gì  AVA  ,  s.  f.  Parte  del  navi  I  io  .  Magasin  des 
vaisseaux,  y.  Giava  chiamasi  anche  un'isola  fer- 
mata in  un  fiume  da  un  ammasso  di  melma,  e 
d'  arena  .  Javeau  . 

GIAVAZZO  ,  s.  m.  T.  de'  Natur.  Bitume  nero  , 
il  quale  indurito  come  una  pietra,  riceve  un  bel 
lustro;  diecsi  anche  Ambra  bruciata.  Sorte  de  bi- 
twne  noir  .  '        , 

GIAVELLOTTO  ,  s.  m.  Spezie  di  damo  .  Ja- 
velot .  ... 

GIBBO  ,  s.  m.  Voce  lat.  Gobbo,  scrigno  .  Ros- 
se ;  gibbosità,  y.  Per  sirail.  Rialto,  rilevato.  Bos- 
se ;  hauteur  . 

GIBBÓSO,  SA  ,    7    add.  Gobbo.    Bossu  ;  Ile- 

GIBBUTO  ,  TA  ,  J    ve  ;  gibbeux  . 

GIBERNA,  s.f.  T.  de'  Militari .  Tasca  da  car» 
tocci  .  Giberne  ;  gibeciire  .  y.  Giberna  de'  Grana- 
tieri ,  quella  tasca  ,  in  cui  i  Granatieri  portano 
le  granate  .  Grenadier  e  . 

GÌCARO  ,      7    s.  m.    Sorta  d'  erba  ,    per  altro 

GÌCHERO,  J  nome  detta  Barbaaron  ,  ovvero 
pie  vitellino  ,  jaro  .  Pied  de  veau  ;  colocasie  . 

GICHERÙSO,  SA,  add.  Pieno  di  gicheri .  Rem- 
pli de  pieds  de  veau .  y.  Per  mclaf.  si  dice  a  bam- 
bino festante  e  allegro,  e^  vale  rigoglioso,  modo 
basso  .  Gai  ;  folichon  ;  folâtre  . 

GIELADÌNA,  GIHLAMENTO  ,  GlELARE, 
GIFLÀTA  ,  «MELATAMENTE,-  GIELATINA  , 
GIELATÌSSIMO  ,  GIELÀTO  ,  GIELICIDIO  , 
GIÈLIDO.  V.  Gelatina,  Gelamento,  Gelare,  ec. 

GIÈLO,  s.  m.  Eccesso  di  freddo.  Gelée  ;  froid 
glaçant;  grand  froid .  *J.Giclo,  Cr.  N.  Ghiaccio. 
Giace  ;  verglas  .  y.  Farsi  di  gielo  ,  per  metaf.  si 
dice  d'  uomo  ,  che  per  paura  allibisce  ,  caglia  ,  e 
trema  .  Glacer  de  peur  ;  se  sentir  glacer  le  sang 
dans  les  veines  ;  frissonner  de  peur.  y.  Dio  manda 
il  gielo  secondo  i  panni,  cioè  le  avversità  secon- 
do le  forze.  A  brebis  tondue  Dieu  mesure  le  vent. 

GIELÒNTÌ  ,  s.  m.  Spezie  di  fungo.  Sorte  de 
champignon  .  V.  Fungo  . 

GIEROGL1FICO,  add.  Cr.  N:  Lo  stesso  che 
Jeroglifico .  V,  .  »       ' 

GIGA,  s.  f.  Strumento  musicale  di  corde  .  Sor- 
te d'  instrument  de  musique  à  cordes .  E  anche  una 
parte  di  sinfonìa  molto  allegra.  Giguc  . 

G1GANTA  ,  Fr.  j'ac.  Tod.  Verbal,  fem.  di  gì* 
gante,  gigantessa  .  Géante.  _ 

GIGANTÀCCIO,  CCIA,  s.  m.  Pegg.  di  gigan- 
te .  Géant  d'  une  taille  ,  d'  une  grandeur  énorme  , 
démesurée  ;  géant  démesuré,  extraordinaire  . 

GIGANTE  ,  s.  m.  Uomo  grande  oltre  al  natu- 
rai uso  .   Géant  ;  colosse  . 

G1GANTÊA,  s.  f.  Car.  lett.  Poesìa  intorno  a 
giganti  ,  e  qui  parlasi  di  quella  ,  che  fu  compo- 
sta da!  Molza  .  Gigantomachie  . 

GIGANTEGGIANTE,  add.  d'ogni  g.  Eell.Ruc- 
ch.  Che  gigantegejia  .  Qui  a  la  taille  d'  un  géant. 

GIGANTEGGIARE,  v.  n.  Salvia.  Comparir 
grande  ,  sovrastare  come  gigante  .  Avoir  la  (ail- 
le à'  un  géant  i  paraître  fort  grand. 

GIGANTÈO,  EA.  V.  Gigantesco. 

GIGANTESCAMENTE,  avv.  Da  gigante.  A  la 
facon  des  géants  ;  en  géant;  comme  un  géant. 

GIGANTESCO,  CA,  add.  di  gigante.  Gigan- 
tesque ;  qui  tient  du  géant  ;  colos,al  . 

GIGANTESSA,  s.  m.  Femmina  di  gigante. 
Géante  . 

GîGANTINO.  V.  Gigantesco. 

GIGANTOMACHÌA,  s.f.  Vol  g.  It.  Guerra  de 
giganti  favolosi  contra  il  Cielo.  Gigantomachie. 

GIGANTÓNI;,  s.  m.  Vali.  Accrescit.  di  gigan- 
te.  Un  géa.n  extraordinaire  . 

GIGLIÀCEO,  EA,  add.  T,  de'  Semplicisti.  Ag- 
giunto dato  ad  una  spezie  di  fiori,  che  somiglia- 
no al  giglio.  Liluicce  .  ,.  .    .     _. 

GIGLÌASTEO,  s.  m.  T.  de'  Semplicisti  .  Fiore 
d'  aita  statura,  detto  anche  Giglio  di  San  Btuno- 
ne  .  lys  de  S.  Bruno  . 

GIGLIATO,  s.  m.  Spezie  di  moneta  antica  di 
Firenze.  Ancienne  monuoie  de  Florence  . 

GIGLIATO  ,  TA  ,  add.  Seminato  ,  o  sparso  di 
gigli  .  Par>emé ,  semé  de  farn  dé  lys  . 

GIGLIÉTO,  ?.  m.  Luogo  dove  sono  piantati 
molti  gigli  .  Lieu  planté  ae  lys  .       .'.... 

GIGI  IETTINO,    7    s.  m.  Dim.  di  giglio.    Un 

GIGLIETTO  ,  j"  petit  lys  .  y.  Per  sorta  di 
trina  con  merli,  o  merluzzi.  Crépine;  frange  ou- 
vranée  par  le  haut  . 

GÌGLIO,    s.  rn.   Fiore  odoroso  di  diverse  spe- 
zi? ,  provegnente  da  bulbo  .     Il  fusto  è  lungo  ,  e 
diritto-,  le  foglie  pallide  e  picciolissime .   Il  pi;i 
M  m    2  cornu- 
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coni  me  i   bianco  .    lys  y   jfeur  âe  tys  .    $.  Giglio 

p     '.azza.  /_tj  bleu,  cantonne  impónete.  $.  Giglio 

g  .  ;orta  di  gìglio  selvatico  .    lys  jaune  .    y. 

;  rosso  v.;gu ,  altra  serta  di  giglio  salVatko . 

%l.irti*cn  1   $.  Bianco  coir,;  giglio,  alanti  extrè- 

r  :  ■    .-'  -'-.;-  .    I  pL-eti  dicono  ,   t  gigli  de'le  sue 

guance  ,  per  dire    la  bianchezza  .     Les  lys  de  son 

Cf  je'  .<>.<  visage.  §.   Per  segno  dinotante  il 

giglio  nell'*  armi  >  o  nelle  imprese  di  qualche  ra- 

.    F/Y:;r  ie  /jy  . 

GIGI  IOZZO  >  s.  m.  Accresc.  di  giglio  .  Gros 
lys  .,  beau  lys  . 

GILIA,    add.  f.    Voce  corrotta    da    Argiglia  . 
.    Argilla  . 

*  GINA  >  s.  f.  Agina,  Forza  ,  Possa  .  V. 

GINRBRO,  i.  m.  Alam.  i_o  stesso  che  Gine- 
pro .    V. 

GINECÈO»  s.  m.  Segner.  Magai.  Conservato- 
rio, o  altro  luogo  dove  stanno  solo  donne,  e  per 
Io  più  nubili  .  Gynécée  . 

GINECOCRAZÌA,  s.  f.  r„  Didascalico  .  Stato, 
in  ci  i  le  donne  possono  avere  il  Governo  ,  e  co- 
niando principale  .  Gyfléfocratie  . 

'■"  GINÈPRA,  s.  f.  Coccola  del  ginepro.  Geniì- 
vre  r  baie  .graine  de  genièvre  . 

GINEPRÀJO  ,    7    s.  ra.  Luogo  dove  sieno  mal- 

GINEPRÉTO  ,  J  ti  ginepri,  lieu  fiante  de  ge- 
nti uree  ,  de  genévriers  .  $.  Per  inetaf.  vale  Intri- 
go. Labyrinthe  y  grand  embarras  y  complication 
£  affaires  erréroitiUées .  Forse  detto  così  dall'esse- 
re i  luoghi  de'  ginepri  selvatichi  ,  iacolti  ,  e.  sen- 
za ordine  . 

GINÈPRE,  Ar.  Fur.  Lo  stesso  che  Ginepro.  V. 

GINÉPRO  ,  s.  m.  Frutice  odoroso  ,  che  getta 
gran  quantità  di  rami  guerniti  di  foglie  piccole  , 
strette,  fatte  in  punta,  dure,  spinose,  e  sempre 
verdi.  Le  sue  coccole  son  come  quelle  dell'  «lie- 
ra ,  ma  d'  un  gusto  aromatico  .  Genièvre  ;  gené- 
vrier .  y.  Coccola  del  ginepro  .  V.  Gincpra  . 

GINESTRA,  s.  f.  Pianta  nota,  che  fa  le  foglie 
li  al  giunco,  che  in  Toscana  si  .ihiaman  fila  , 
e  ij  i  fiori  gialli.    Genêt.   Erba  ginestra.    Gene- 
■  .  $.  Ginestra  spinosa  .   laude  . 

GINEnT  AGGINE,  s.  f.  KUett.  Fior.  Lo  stes- 
so che  Ginesj  ia  .   V. 

GINESTRETO  ,  s.  m.  Luogo  dove  nascono  le 
ginestre  .  lieu  planté  de  genêts  .  <}.  Per  metal. 
Intrigo  .  V.  Ginepraio  .. 

GINESTRE  VOLE ,  add.  d'ogni  g.  Pieno  di  gi- 
nestre .  Plein-]  rempli  de  geuéts  .. 

GINESTROj  acd.  Magai.  Di  ginestra.  De  ge- 

GlNESTRELLA  ,  GINESTKÌNA  ,  s.  f.  V.  Gi- 
nestrau'gine. 

GINBVKQ,  s.  m.  Semb.  Lo  stesso  che  Gine- 
pro .  V. 

GINGELLOp    s.  m.    Magai.  Serta  d'  ordigno  , 
della  spezie   ce'  grimaldelli  .  Crochet». 
GINGÌA  .  V.  GcngJa  . 

G1NGI  IMO  »  s.  ra.  r.  Anatomico  ».  Quella  spe- 
ìie  di  articolazione]  per  la  qiriie  avviene  che  gli 
estremi  di  due  ossa  «uno  talmente  articolati  in 
alcune  giunture,  che  il  capo  dell'uno  incassi  nel 
sino  incavato  d  D'altro,  ed  in  alcune  altre  1' 
Ielle  ossa  unite,  abbiano  e  capi,  e  se- 
ni pei   penetrarsi  a  vicenda  .  tìinglyme-. 

sNASJAKCA  ,  s.  m.  huariu.  Soprantenden- 

■  is  .. .  Gymnasia  \i  e  . 
GINNASIO,  '.   ra.   Totom.  Pubblico ,  antico  c- 

dific:i.,    per  esercizio  della  peisona,   e  per  impa- 
rar I'  arti   ingenue  .  Gymnase  . 

■  NASI  ICA,  j.  f.  Salviti.  Arte  di  mantene- 
re ,  0  r<nd  re  il  corpo  vegeto  ed,  agile  con  vari 
esercizi  .  Gymnast  ■  sue  . 

GINNÀSTICO,  CA  ,  add.  Voce  del 1'  uso  .  Ap- 
p  -r  nenie  ail' art'-  delia  ginnastica  .  Appartenant 
ut.-..,  mastique/  qui  co/cerne  la  lune. 
GINNi  1  IO  ,  ',.  m.  Sorta  di  cava. io  di  Spagna 

i  . 
GINNICA,  s.  f.  Io  stesso  che  Ginnastica.   /•' 
'.<     ymnattique . 
-l'.o,  <  A  ,  add.    .egri.  Gov.  D'esercizio, 
«he  che    'ppaif  (ne  alla  ginnastica.  <,y- 

Ut  li  i   AtHliti  s  .  ' 
■   ,  .'della      tona  antica  . 

di  .'.  nza  m  li;  iosa  fra  ;nu  le  ,   clic 

da'  Laccd  m  ni  .    Gymno- 

t  .ir.  leu.  I  ilosofo  |  < 

mnoioi  hiite  ■ 

'       G<  «  H  E  i  i  0    ■ .  m.  1 1  ginoci  hio  di  I  por 

'  |  Pied  de  pur.   ,   pted  de 

fensi  occhio .  Qt 

no  ■  ti- 
lt !  i , 

■,,>,■    m     Dim.  di      inoi  chio  . 

■ 

■  .  hrauiiitllt  ■  ,  r  nouillet  t  e  au  de  Ste 
■■ 

i  i  ,  eh  e  f  t  ra 

Il  G  n  i]    ,  i  ;  i 

<  l  l  .     ni  |i  mi, ,.      / 

'  ,  »?v.  Po 

■  ta.    (//   la- 
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re  .  (J.  Cader  ginocchione  ,  o  in  ginocchio.  Tom- 
ber sur  ses  genoux  . 

GINSENG,  s.  ni.  T.  Medie».  Sorta  di  radice 
d'  unA  pianta  della  Tartaria  ,  e  del  Canada  ,  di 
cui  si  fa  uso  nella  Medicina.  Ginseng  . 

GIÙ,  Voce,  colla  quale  s'incitati©  i  cavalli  da 
soma  al  camminare.  Dia  .  <j.  Andar  gio  giù,  va- 
le andar  piano  piano  .  Aller  tout  doucement  . 

GÌO  ,  Coli' accento  sull'  I,  preterito  del  \crbo 
Gire  ,  Andare  .  il  alla  . 

*  GIùLsBIA,  Bemb.  l'oc?  antica  .  Giovedì  .  V. 
GIOCANTE.  V.  Giucaiite  . 

GIOCARE  .  V.  Giucare  . 

GIOCATÓRE  .  V.  Giucatore  . 

GIOCHETTO,  s.  m.  Dim.  di  giuoco.  Petit  jeu  ; 
petite  récréation. 

GIOCHÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Piacevole,  da 
giuoco  ,  burlevole  .  Plaisant  ;  agréable  i  divertis- 
sant i  qui  récrée  i  qui  en/oue  . 

GIOCHEVQLMENTE  ,  avv.  Per  giuoco ,  per 
ischerzo  .  Par  /eu  >  en  badinant  y  en  plaisant  i  en 
raillant  . 

GIÒCO  .  V.  Giuoco  . 

GIOCOFORZA.  V.  Necessiti. 

GIOCOLARE,  GIOCOLÀKO,  e  GIUOCOLÀ- 
RE  ,  s.  ni.  Che  giuocola  ,  buffone,  bagat celliere  , 
giullare.  Bateleur  y  loueur  des  gobelets  s  faiseur  de 
tours  de  passe-passe ,  de  tours  de  gibecière. 

GIOCOLARE  ,  v.  n.  Far  giochi  ,  o  bagattel- 
le ,  o  mostrar  con  prestezza  di  mino,  o  altro  , 
quel  che  non  può  farsi  naturalmente  .  Jouer  des 
gobelets  i  faire  des  tours  de  passe-passe  .  des  tours 
de  gtbeciire. 

GIOCOLARONO.  V.  Giocolino. 

GIOCOLARMENTE  ,  avv.  Giocosamente.  V. 

GIOCOLATOLE  .  V.  Giocolare  ,  nome  . 

GIOCOLATRÌCE,  v.  i.  di  giocolatore,  che 
giocola  .  t-iteleuse  i  qui  (ait  profession  de  bettela- 
ge  ,  de  faire,  des  tours  de  passe-passe  . 

GIOCOLINO,  s.  m.  Dim.  di  giocolo.  Petit 
/eu  y  récréation  ;  badinage  ;  /oyeuseté  .. 

GIOCOLO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Scherzo .  Je  «  y  badi- 
nage . 

*  GIOCOLOSAMFNTE.  V.  Giocosamente  . 
GIOCONDAMENTE,    avv.    Con    giocondità. 

Gaiement  y  jo/eusement  y  agréablement  y  avec  joie  , 
plaisir  y  sali-faction  y  gaillardement  . 

GIOLONDÀRE,  v.  n.  e  GiOCONDARSI,  n.  p. 
Stare  in  ginconditi.,  .sollazzarsi  ,  prendersi  pia- 
cere. Se  réjouir  y  se  diveniri  s'amuser... 

GIOCONDÀTO,  TA,  add.  da  giocondare.  Ri- 
joui  :  rempli  de  /oie  y  satisfait  ;  tentent  y  /oyeux.. 

GIOCONDÊVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Gtooondo  , 
che  fa  lieto  .  Joyeux  ;  qui-  donne  de  la  /oie  y  qui 
re/ouit  y  qui  satisfait  y  qui  rend  content  y  qui  amu- 
se ;  qi'i  charme  . 

GIOCONDEZZA  .  V.  Giocondità  . 

GIOCONDISSIMAMENTE,  avv.  SaJvin.  Sup. 
di  giocondamente.  1~rìs-/oyeusement';  trìs-gak- 
rnent  . 

GIOCONDISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  giocon- 
do. Tris— joyeux  i  très-platsant .   trìs-enjoué .  <yc. 

GIOCONDITÀ,  GIOCONDI!  ADE,  GIOCON- 
DI'! ATE,  s.  f.  Letizia,  allegrezza,  giubilo,  e 
contentezza  di  cuore.  Joiei  plaisir;  agrément) 
alégra^e  ì  satisfaction  y  contentement  ;  rejouissan- 
ce i  tranquillité  .  suavité.  §.  Dicesi  anche  la  gio- 
condità delle  cose  ,  cioè  che  arrecano  giocondità  . 
i>ui  charme  s  qui  rejoint  y  qui  j.nt  plaisir  . 

GIOCONDO ,  DA,  add.  Piacevole,  dilettoso, 
lieto  ,  giocoso.   Joyeux  i  gai)  re/out  ;    suave  ,  a- 
i, 'ab le  y    réjouissant  j    qui  donné   de  la  /oic  »    qui 
réjouit  ,  récrée  ,  qui  amuse  ;  <//<i  fait  plaisir  >  di- 
vertissant i  amusant  y  riant  . 

GIOCONDÒSO  ,    SA,   add.    Pic:i  di  giocon- 
di! i .  '. .  G-iocond  i:<>  • 

GIOCOSAMENTE,  avv.  Da  giuoco,  per  bur- 
la .  tu  plaisant  <  en  railla,/;  .  prtr  mai-atre  de  jeu  i 
buri  squement  i  eu  badina- 1  .  ').  Per  piacevolmen- 
te .  Agréablement  y  joyeusement  ;  plaisamment  i  W 
a,  e  manière  plaisante •  agréable. 

GlOCOsl     -IMO  ,  MA  ,   a  Id.    j'.i/.v/./.    Sup.   di 

ioci  "i  facetissimo-.  Tris-plaisant  >  trh-amu- 
...'.. i  ,  :r  i-,  ivertissant . 

GIOCÓSO  ,  sa  ,  add.  Lieto  ,  allegro  ,  festevo- 

e  .    S  .;.t:n  ,  joyeux  ;    'plaisant  .  enjoué  .'  railleur  t 

rieur  y  fol ',  tre  ,  agréable  i    croustilleux  i    gai  I  ré- 

imussant  •  amusant  .    divertissant  i   gaillard  t    $• 

pei  'l  i  scherzo,  e  da  gluoco»,  l'our  badinai  pour 

rire  .      B       '       ■/■■.•■•  .i  .    './  ..  on    I    i  /';.  icax.. 

GIOCI  Ci  IO.  \    '.  ocolino 

(,!■)(. ri  .-.  rÒRE  -  v.  Gioci  latore  . 
cidi  ii   \  i  ,  ICI  .  V.  Giocolatrlo 

GII  ICI    MU  i  .IMO  .    V.   Giocon  Ir o. 

OH  KJAJA  ,   s.  I.    La  pelle  pi  n  i  ntc   d  il  colici 

ii,  i,,  ,.,i  .    o     Pi  i    uni    coni  inuaj  ion 
monti     '  haim  d<  montai 

TEj  GIOÓAW  i  E  IS  \  .  v.  Gì 

GÌ    •-.  ■ 
GIOG  ITO-,  1  \  .  ad  I. 

ne  t  a  fi    Bei       nani     '  I !       '  "  ■     V. 

■< 
i.ìogi  iato,  add.  i>i"  i    lei      man 
i   ,  |        , ■,.  .    fi:  ni  i  m'iti    l'/'i 
i .  ,   .  .i  m  ,  -    m,   i  ouJio  ■   '       "'  • 

■ .  i  ,    .  n        tri ■•  ■  i       80l  f| 
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si  congiungono ,  e  accoppiano  insieme  i  buoi. 
Joug  .  y.  Fig.  vale  scrvitu  ,  soggezione.  Joigì 
servitude  y  su/ition  ;  esclavage  .  i).  Per  la  som- 
rnil  i  de'  monti  .  Croupe  i  coupeau  y  le  sommet  >  la 
cime  des  montagnes  . 

GIOCÓSO,  sA,  add.  Salvin.  Che  è  cinto  di 
gioghi  ,  montuoso.  Montagneux. 

GLOJA,  s.  f.  Pietra  preziosa.  Pierre  précieuse. 
y.  Gioja,  e  bella  gioja  ,  si  dice  all'uomo  ironi- 
camente ,  quasi  tacciandolo  ,  o  di  malizia  ,  o  di 
dappocaggine,  o  di  qiulsrvoglia  vizio,  o  manca- 
mento .  le  brave  homme  y  le  bel  homme,  mais  i- 
roniquement  .  <).  Si  dice  talora  altrui  senza  iro- 
nìa ,  e  si  usa  in  buona  parte  .  Vous  êtes  un  tré- 
sor  .  un  bijou  ,  un  homme  charmant,  accompli  .  s). 
Per  allegrezza  -,  giubilo,  letizia,  giocondità. 
Contentement  r  plaisir  y  satisfaction  y  alégresie  y 
gaieté  .  y-.  Per  ia  bocca  del  cannone  .  la  bouche 
du  canon  . 

GIOJANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  gioja,  il 
legrezza  .  Joyeux  i  satisfait  y  content  i  gai  y  rem- 
ri  i  de  hie  ,  &c. 

GIOJELLÀRE  ,  v.  a.  Cr.N.  Ornare  con  gioiel- 
li ,  Ingemmare  .  V. 

GIOIELLATO,  TA,  adi.  Ornato  di  gioie  » 
Enrichi  ,  orné  ,  embelli  de  pierres  précieuses  ,  d' 
pierreries  . 

GIOJELLIÈRA,  Beni,  Vcrb.  feux,  di  gioiellie- 
re. Jo'iiliiìre  . 

GIOIELLIÈRE  ,  s.  m.  Quegli  che  confisce  la 
quanti  delie  gioje,  e  ne  fa  mercanzia.  Joailliers 
lapidaire  . 

GIOJELLÌNO  ,  s.  m.  Dim.  di  gioiello  .  Petit 
joyau  ì  bi/nu  orné  de  quelques  pierreries  . 

GIOJELLO,  s.  m.  Piti  gioje  legate  insieme.  Jo* 
y  aux  y  bijou  enrichi  de  pierreries ,  de  pierres  pré- 
cieuses .  y.  Prendesi  talvolta  per  la  gioja  medesi- 
ma .   Pierre  précieuse. 

GIOJETTA,  s.  f.  Dim.  di  gioja.  Petite  piene 
précieuse  . 

••  GIOJÒRE  ,  s.  m.  V.  Giocondità  . 

GIOJOSAMENTE  ,  avv.  Con  gioja  ,  festevol- 
mente, giocondamente.  Joyeusem.nt ,  Ce  V.  Gio- 
condamente . 

GIOJOSETTO,  TTA,  add.  Chialr.  Dim.  di  gio- 
ioso .  Joyeux  i  gai  ,   un  p:u  enjoué . 

GIO)Ò->ISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  giojosa- 
mente  .  Tris- joyeusement  . 

GIOJO-.ÌSSIMO,  MA,  add.  Bemb.  Sup.  di  gio- 
joSO  .    Tris-juyeux  y  trìs-en/oué . 

GIOJÒSO ,  SA,  add.  Pieno  di  gioja,  alle- 
gro ,  contento  ,  giocondo.  Joyeux  y  gai .  V.  Gio- 
condo . 

GIOIRE,  v.  li;  Stare  in  festa-,  rallegrarsi, 
prender  contento  .  Se  ré/ouir  y  se  divertir  y  avoir 
du  plaisir  y  prendre  plaisir  y  sentir  de  la  joie  .  $. 
In  sign.  att.  Per  godere  ,  possedere  .  Jouir  y  avoir 
l'  usage  ,  la  possession  de  quelque   cl. ose  . 

GlOilO  ,  ITA,  add.  da  Gioire  .  V. 

GIOJUZZA,  s.  f.  Accad.  Crusc.  Dim.  di  gioia, 
Gioictta  .  V. 

GiÒLITO,  s.  m.  Godimento  che  si  prende  nel- 
la quiete  dopo  la  fatica  ,  e  particolarmente  dopo 
i  viaggi  .  Repos  .  y\  staie  in  giolito  ,  stare  In  ri- 
poso',' e  dicesi  delle  navi  in  calma  ,  o  in  porto. 
/..   e  en  calme,  en  reps  .  it:e  a  l'ancre  . 

'■■  GtOLLÀRO  .  V.  Giullaro.. 

GIUMELLA  .   V.  Giumella  . 

■    GIÙNGERE  ,  a.   Cai.  Giungere.  V. 

G-IOUGERÌA  .  V.  Bravura,  Valentìa. 

GIORNALE  ,  s.  m.  Libro  nel  quale  di  per  dì 
si  notano  alcune  partite  dc'negozj  delle  botteghe, 
o  case  ,  per  còmodo  di  scrittura  .  Livre  journal  . 
j.  Per  quel  libro  ove  dì  per  dì  si  notano  i  tat- 
ti pubblici,  detto  altrimenti  Diano.  Journal. 
[n.  significazion  più  ampia  si  potrebbe  anche  di- 
re ,  Mémoiì  1 1  . 

GIORNALE  ,  add:  d'ogni  g.  Segn.  clic.  Diur- 
no ,  coti.iiano,  di  giorno.  Diurne  y  quotidien)  de 
dia  i'i  ■  tour . 

GIORNALETTO  j  s.  m.  Dim.  di  giornale.  Pc- 
m  journal  . 

GIORNALIÈRE,  s.  m.  Seguir.  Che  lavora  a 
giornata  ;  operàio  .  homme  de  travail)  journalier! 

travail  '.int   à  la  jour  Ih  I 

GIORNALIÈRO,  RA  add.  Di- ciascun' giorno , 
che  passa  >  o  vi  muta  ci. remi  ili.  four  alici  ■  j  i 

I  :ii  ,  ini  arrive  chaque  .''■'■  >  '  ■•.;•''  '  >")'•  à 
i.i. ,n  \er  ;  du  jour  .■ 

GIORNA1  STA,  s  m;  Voci  dell'uso.  Scritto- 
re ne' giornali  letterari  .Joumali  te. 

GI<  ■■■  -Ai  MEN  1 1   ,  avv  rb.   Ln  ciascun  sii  >  di 

|  |0I  n"   in   giorno  .    J  oui.. ni,     >  ■■•  .  t  ">    lei   r 
de  jour  i  n  tour  ,  .    la  journée  . 

GIORNÀ'J  A  ,  s.  ì     Tei  min    d*  un  ;;  orno  -,    ma 
i-m    propriami  nt<     nielli      paaic   di    i  mpo     che 
oi  i.    dai     :  v  ..  .    -  ■  •     letto    il     coricarsi  . 
fourni  e.  (     Pei    lo  e  immillo  eii    si- fa  in    in 

no  .  J  ourni    ,  l.     In  ■••■■    i     "     i   ■•<  '     '  i  - 

6.  a  ':i.i ■  i      ,  (1     ti    ■!•       irai     con  :'.'  an  cc- 

[eiità  .  À  grande   j        ■         E  li  nini  t  vi<  n  die- 

i    tran    ;iornau       }    l'ei    batc^lia-t  impale  . 

.,,,.(,'  itailli      i  ■■       taillt     il    il  ■    y. 

in    '  •        i  dice  del  venin     ti  a 

i  cani      le         '"' Hi  '    "■•'    .Ut  ■    '""   '   ' 
.  peiieiittr.  la  tiut.ulh  .  y.  Alla  gioii;. 

a  giwc- 
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a  giornata,  posti  aw.  vagliano  Giornalmente.  \. 
<}.  Di  giornata  in  eternata j  lo  stesso  che  di  gior- 
no in  giorno.  Y.  Giorno • 
GIOKNATELLA  ,  s.  f.   Bemb.   piccola  gioarta- 

ta  ,  e  qui  giornata  perduta  in  baie,  Journée  per- 
due ;  journée  qu'  on  a  passé  en  j'  amusant  a  des 
bagatelles  . 

GIORNEA  ,  s.  f.  Spezie  di  veste  da  uomo.  Ba- 
bit  d'homme  .  j.  Per  sorta  di  sopravveste  milita- 
re .  Sorte  de  manteau  des  guerres  qui  étoìt  en  u- 
sa",e  autrefois.  y.  Al  Tacciarsi,  cingersi  ,  e  affib- 
biarsi la  giornèa  ,  dicesi  per  intraprendere  a  so- 
stenere alcuna  co^n  con  tutta  I'  energia  ,  ed  effi- 
cacia .  Entreprendre  </>;=/ \ue  chose  avec  toute  la 
■vigueur  ,  cu  de  tentes  ses  forces  .  y\  Anticamente 
si  disse  anche  per  Giorno,  Giornata.  V. 

GIORNO  ,  s.  in.  Propriamente  quello  spazio  di 
ttmpo  che  il  Sole  sta  i-opra  il  nostro  emisferici. 
Jour.  y.  Di  giorno,  posto  avv.  vale  nell'and-ir 
del  giorno.  Pendant  le  ,".ur ,  $.  Giorno  nero.  V. 
Di  nero  .  kj.  Giorno,  per  tempo ,  termine,  ed  al- 
tri simili  .  four  .  y.  A  un  giorno  preso,  vale  in 
un  giorno  determinato.  Tom  fixé  i  tour  déterminé  . 
Al  giorno  estremo  ,  vale  all'  ultimo  tempo  .  Au 
dernier  four  i  au  dernier  temps.  $.  Farsi  giorno, 
v«!e  nascere  il  Sole  ,  e  principiare  il  giorno  .  Se 
faire  tour  .  Si  f.i  giorno,  le  jour  commence  à  pa- 
rvi :re  ,  à  poindre',  y.  A  giorno,  posto  avy.  vàie 
allo  spuntar  del  giorno  ,  all'  apparir  dell'  alba  . 
Au  jour  ;  a  la  peinte  du  jour  .  $.  All'abbassar  del 
giorno  ,  vale  lo  stesso  che  verso  la  sera  .  Sur  le 
soir  ;  au  Soleil  couchant,  tj.  Far  della  notte  gior- 
no ,  vale  vegliare  tutta  la  notte,  e  far  d;l  gior- 
no notte,  vale  dormir  per  molto  spazio  de!  gior- 
no .  Faire  ..'e  la  nuit  le  jour  &  du  tour  la.  nuit  . 
y.  Tutto  il  giorno,  lo  stesso  che  sempre,  tou- 
jours ;  tous  les  jours  .  y.  Di  giorno  in  giorno , 
giorno  per  giorno  ,  e  a  giorno  per  giorno  ,  posti 
avv.  vagliorso  giornalmente,  d'  uno  in  altro  gior- 
no .  Tous  les  /ours  ;  de  jour  en  /our  ;  de  plus  en 
p  lus  i  journellement  .  §,  Fra  giorno,  vale  fra  un 
pasto,  e  l'altro.  Dans  le  jour  ;  dans  l'  aprts  dt- 
née  .  $.  Da  quel  giorno,  vale  d'allora  in  poi  . 
Dis  là.  Il  giorno  innanzi.  La  vieille.  Ti  gior- 
no dopo.  Le  lendemain  ,  i>S.  Giorno,  o  dì  funesto, 
sfortunato  .  four  malheureux  .  Giorno  magro  ,  o 
nero  .  Jours  maigres  . 

GIOSTRA  »  s.  f.  L'armeggiar  con  lancia  a  ca- 
vallo .  J o'ìite  i  combat  i  carrousel  .  y.  Per  ischerzo, 
burla  e  inganno  .  To.-ir  ;  niche  ;  pièce  .  (j.  Fare  li- 
na giostra  ad  uiio,  vale  fargli  una  burla.  Joutr 
un  tour  à   quelqu'  un  ;  lui  faire  noe  pièce  . 

GIOSTRANTE,  s.  m.  Che  giostra  .  Jouteur  ì 
combattant  . 

GIOSTRARE,  v.  a.  Armeggiar  con  lancia  a  ca- 
vallo. Jouter  i  rompre  la  tance  ;  combattre  .  Ma 
con  questo  pensiero  un  altro" giostra ,  detto  fig.  e 
vale,  fa  a  gara,  contrasta.  \  .  Gira  .  y\  Giostra- 
re ,  dicesi  anche  del  far  gite  lunghe  ,  o  frequen- 
ti .  Roder  ;  f. lire  des  alice'  &  des  venues,  s).  Per 
perseguitare  altrui  con  arte;  e  malignità}  aggira- 
re, ingannare.  Tromper  ;  enjôler  ;  surprendre  . 
Ho  paura  che  tu  nsn  mi  vogli.  gioìtrare  . 

GIOSTRATÓRE.  V.  Giostrante .  ^Giostrato- 
li, T.  Mari»,  così  chiamami  due  pezzi  di  legno 
curvi  piantati  para-lelli  nel  da-vanti  del  bastimen- 
to ,  per  sostentare  io  sperone,  e  che  corrispondo- 
no da  un  erpe  all'  altro  ,  di  cui  formano  i'  unio- 
ne .  J oàieraiix  . 

'GIO,  AGIGNE  .  s.  f.   Eucn.  T.  Giovamento.  V. 
GIO'.  ÂME  ,  s.  m     Salv.  Nie.  ter.    Voce  accor- 
ciata di  Giovamento.    V. 

GIOVAMENTO}  s.  nw  II  giovare.  Utilité >  ai- 
de ;  s: cou.  s  t  soulagement  . 

GIOVANÀCCIO,  «.  m.  Pes^g.  di  giovane  .  Jeu- 
ne éventé  ;  jeune  étourai  .  y.  Si  dice  ancora  di  co- 
lli: eh' è  nell'età  tra  Ja  gioventù  j  e  la  pueri- 
z;.'  onde  non  può  avere  ancora  il  discorso  salcio. 
Jeune-hommt  s*n-,  expérience  y  a  qui-  >t  on  tordoit 
le  n.~,  ,  ti  t.*.  sqrtlroit  un  lait. 

GIO.  ANACI .:a,  s.  f.  Moltitudine  di  giovani. 
Jeunesse  •'  quantité  Uè  lunes  gens  . 

GIOVANASTRO8,  >.  m.  G.ovane  inesperto.  Jew 
ne  ïi' -urne  sans  expérience.  V.  Giovati  xcio  . 

GIOVANE  ,  -  GIÒVINEj  s.  m.  e  {.  Ch'  è  nel!' 
età,  che  segue  all'  adoiescnzi  .  In  Francese  non 
si  direbbe  giovjnt  solo  sust.  ma  bisogna  aggiu- 
gnervi ,  Garçon  eu  fitte,  onde  Jeune  homme  nu  /aine 
garçon  ,-  jeune  fi  lie  eu  /eune  femme  .  Giovane  te- 
ner cl  la  .   Tenaro  i  . 

GIÓVANE,  e  GIOVINE,  add.  d'ogni  g.  Ch' è 
sul  fio-  deii' esser  suo,  eh' è  in  gioventù  .  Jeune; 
tendr:  .  jj.cesi  delie  persone  e  delie  cose.  Giova- 
ne uomo y giovani  rami. 

GIO-  ANEGGIÀHE,  v.  n.  Salvili*  Operare  gio- 
vaniliBrntc     far  da  giovine.    Agir  en  jeune  hom- 
me ?  faire  des  choses  ei.  /eune  nomme  . 
GIO.  ANELLO.  V.  Giovanett». 
CIWVANESCO .  V.  Giovanile  . 
GIOVAVETT'NO,  NA,  add.    Dim.    di  giova- 
netto .  jeu.. e  ;  /ouvenceau  r 

GIO  ANETÎO,  ETTA,  add.,  Dim.  di  giova- 
ne ,  quasi  fauci  Ilo.  Jeune  homme  i  vont  jeune  ; 
jouvenceau  ,  leumv.  v.  Per  siimi,  I\  giovanetto 
tempo,  la  gi'vanetta  età,  e  vaie  il  primo  tempo, 
il  ûc-r  degh  anni  .  Le  premier  âge  i  U  /enaesse  .. 
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GIOVANEZZA,  GIOVENF.ZZA  ,  e  GIOVI- 
NEZZA ,  s.  f.  Astratto  di  giovane,  età  che  sie- 
giie  all'  adolescenza  .  Jeunesse  .  y.  Avvertasi  , 
cìie  in  tutti  i  derivati  si  usa  egualmente  ,  va  , 
ve ,  vi . 
GIOVANILE.  V.  Giovenile. 
G10VANIIÌSSIMO,  MA,  add.  Segner.  Slip,  di 
giovanile.  Tris-puérile  >  qui  est  to:.t-ù-fait  propre 
aux  enfant ,  ou  a  des  enfans  . 

GIOVANILMENTE,  e  GIOVFNILMENTE  , 
avv.  Da  giovane,  a  guisa  di  giovane,  hn  jeune 
homme  . 

GIOVANISSIMO,  MA,  add.  Slip,  di  giovane. 
T  ont- à- fait  /eune  . 
*  GIOVANITÛDINE  .  V.  Gioventù. 
GiOVANÒNE,  s.  m.    Buon.  T.    Acer,  di  giova- 
ne .  Grand  /enne  homme  . 

GIOVANOTTO,  e  GIOVINOTTO,  s.  m.  Ac- 
cresc.  di  giovane  ,  benché  si  usa  ,  non  per  dimo- 
strare maggior  gioventù,  e  più  fresca  età,  ma 
bensi  per  accennare  maggior  vigore  di  forze,  e 
pin  robustezza  di  corpo.  Un  beau  jeune  homme  vi- 
goureux . 

GKV  ARE  ,  v.  a.  Dare  aiuto  ,  far  utile  ,  far 
prò  ;  contrario  di  nuocere  .  Aider  ;  être  utile  i 
faire  du  bien  i  profiter;  servir  i  -valoir.  Usa:i  an- 
che al  n.  e  n.  p.  >;.  Per  dilettare,  piacere  .  Plai- 
re i  agréer  i  faire  plaisir  i  'être  agréable,  y.  In 
modo  prov.  Solleticare  dove  ne  giova,  vale  fare 
appunto  quel  che  un  desidera.  V.  Solleticare.  §. 
Giovarsi  d'alcuna  cosa,  vale  servirsene,  pren- 
di rne  giovamento.  Se  servir  de  quelque  chose,  en  | 
tirer  avantage,  y.  Fare  a  giova  giova,  vale  aiu- 
tarsi l'un  l'altro,  i' aider  réciproquement  i  s'entr' 
aider  . 

GiOVATÌVO,  VA,  add.  da  giovare,  che  gio- 
va .    Utile  ,  salutane  ,  propre,  bon  à  quelque  cho- 
se i  profita/? le  i  avantageux. 
GIOVATO,  TA,  add.  da  Giovare.   V. 
GIOVAIÒRE,  v.  in.  Che  giova.  Qui  est  utile  > 
qui  aide;  secourable . 

GlOVATlUCE,  v.  £  Che  giova.  Secourable  ;  qui 
aiuc  . 

GIOVEDÌ,  s.  m.  Il  quinto  giorno  della  setti- 
mana .  j  eudi  . 

GIOVENCA,  s.  f.  La  fero,  di  g;ovenco .  Gé- 
nisse ;  taure  ;  /eune  vache  qui  n'  a  point  porté  .  §. 
Per  Donna,  detto  per  ingiuria  ,  denotando  fem- 
mina di  mondo  .  Louve.  V.  Meretrice. 

GIOVENCO,  s.  rn.  Bue  giovane»  Taureau  ;  bou- 
villon  . 

GIOVENETTA  ,  TTO,  s.  f.  Petr.  frott.  Vedi  e 
scrivi  Giovanetta  ,  Giovanetto  . 
GIOVENEZZA  .  V.  Giovanezza. 
GIOVENALE,  e  GIOVANILE,  add.  d'ogni  g. 
Da  giovane  ,    di  giovane.    ìje  /eune   homme  i    de 
jeunesse  .  Età  giovenile.  Jeunesse. 

GIOVENILMENTE.  V.  Giovanilmente. 
GIOVENTA  ,    s.    f.    Voce  ani.    Vale    Gioven- 
tù. V. 

GIOVENTÙ,     GIOVENTIJDE  ,    GIOVENTÙ- 
TE  ,  e  GIOVENTÙDINE,  s.  f.  Giovanezza  .  Jeu- 
nesse. 0.  Fig.  vale  Ja  prima  età,  o  il  primo  tem- 
po di  checchessia  .   Jeunesse  ;    le  premier  èie  e  ;    le 
premier  temps  .  O  primavera  gioventù  deli'  anno  . 
y.  Per  quantità,  e  moltitudine  di.  giovani  .    Gio- 
vanîglia  .  Jeunesse  . 
GIOVEVOLE,  add.  V.  Giovativo  . 
GIOVEVOLEZZA  .  V.  Utilità. 
GIOVEVOLISSIMO,  MA,  adi.  Sup.  di  giove- 
vole .    Tris-utile  ,  ere 

GIOVEVOLMENTE,  avv.  Con  giovamento. 
Uulement  ;  avantageusement  ;  avec  profit.. 

GIOVIALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  Giove  .  De  Ju- 
piter .  ç.  Per  benigno  ,  piacevole  .  Jovial  ;  gai  ; 
joyeux.   Viso  gioviale^ 

GIOVIALÌSSIMO  ,  IMA  ,  add.  Cari.  Svin. 
Superi,  di  gioviale  .  Trìs-jovial  ;  tris-gai  . 

GIOVIALITÀ,  s.  f.  Aecad.  Ir.  Astratto  di  gio- 
viale, allegrìa-,  piacevolezza,  benignità.  Gaieté; 
jote  . 

GIOV1-ALÙCCIO,  CCIA,  add.  Magai,  lett. 
Dim.  di  gioviale.  Detto  per  vezzi  ,  vale  lo  stes- 
so che  Gioviale  .  V» 

GIOVIALÒNE,  add.  Red.  Acer,  di  gioviale,, 
per  piacevole.  Trìs-enjoué  ;  très-gai  ;  tres-figréa- 
ile  ;  très—piatTant. 

GIOVINASTRO,  s.  m.  Red.  Giovanastro',  Gio- 
vanaccio .-  V. 
GIOVINCELLO  .  V.  Giovanettino  .. 
GIOVINE  .  V.  Giovane. 
GIOVINELLO.  V.  Giovanetto. 
GIOVINETTA,    s.  f.    Tass.  Amint.    Giovanet- 
ta. V. 

GIOVINETTO  ,  e  GIOVINEZZA  .  V.  Giova- 
netto ,  Giovanezza  . 

GlOVINiLE  ,  add.  Cr.  N.  Lo  stesso  che  gio- 
vanile, ma  meno  usato.  V.  Giovenile. 

GIOVIMno,  NA,  add.  Di  giovine,  gioveni- 
le .  De  jeune  homme.  V.  Giovenile  . 
GIOVINOTTO,  OTTA.  V.  Giovanotto. 
GIRACAPO,  s.  ni.  Cr.  N.-  Capogirlo,    i'ertige  , ■ 
tournoiement  de  tète  . 

GIRALO  ,    s.  m.    Nome  particolare  di  sorta   di 
fiore  .  Sorte  de  fenr. 
'      GIRAFFA,  s.  f.    Animai  quadrupede  da  cavai- 
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care,  la  sua  pelle  è  chiazzata  di  macchie  come  il 
leopardo,  ha  il  collo,  e  le  gambe  dinanzi  lunghe 
come  il  cammello:  quelle  di  dietro  sono  più  cor- 
te .  Girafe  ;  (ame léopard .  \ 

GIRAMENTO',  s.  m.  Volubilità  ,  rivolgimen- 
to, andamento  in  giro.  Tour;  tournoiement  ;  l'a- 
ction de  tournoyer  ;  mouvement  circulaire  .  y.  Gi- 
ramento di  capo,  Vertigine.  V.  y.  Giramento, 
per  Girata  .  V. 

CURANDOLA,  s.  f.  Ruota  composta  di  fuochi 
lavorati,  che  gira,  appiccandovi  il  fuoco.  Giran- 
dole ;  girande  .  y.  Per  metaf.  Aggiramento  ,  in- 
trigo .  Détour;  labyrinthe  s  grand  embarras  .  §. 
Per  simil.  Giro ,  moto  in  giro  .  Tour  ;  mouve- 
ment en  rond  ;  mouvement  circulaire  ;  tournoie- 
ment .  §.  Figur.  Dare  fuoco  alla  girandola  ,  vale 
risolvere  ,  cominciare  qualche  cosa  ,  intorno  alla 
quale  altri  sia  stuto  qualche  tempo  iti  dubbio, 
esserne  il  principale  autore  ..  Donner  le  feu  à  lu 
machine . 

GIRANDOLARE  .  V.  Fantasticare  ,  e  Giron- 
zare  . 

GIRANDOLILA  ,  s.  f.  Dim.  di  girandola.  Pe- 
tite girandole  ou  girande  . 

GIRANDOLINO,  s.  m.  Cervello  fatto  a  orino- 
li ;  mulin  da  vento,  banderuola.  Léger  ;  incori-- 
stant  ;  girouette  ;  qui  tourne  à  tout  vent  comme  li- 
ne girouette  . 

GIRANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Chegira  . 
Tournant  i  roulant  ;  ani  tourne  ;  qui  tournoie  . 

GIRANTE  ,  s.  m.  T.  Mar.  Palo  fitto  in  terra  ,  che 
porta  una  palanca  ,  sopra  cui  i  b.itteHanti  passan- 
do la  corda  tiiano  il  bastimento.  Tournant  . 

GIRARE,  s.  m.  L'atto  stesso  del  girare,  Gira- 
ta, Giro,  Giramento.  V.  $.  In  un  girar  del  so- 
le ,  vale  in.  un  giorno  .  Dans  un  jour  . 

GIRARE,  v.  n.  e  n.  p.  Roteare,  andar,  o  muo- 
versi in  giro .  Tourner  s  rouler  ;  se  mouvoir  en 
rondi  tournoyer  ;  pirouetter  ;  ureder  ;  toupiller; 
aller  en  tournant  .  $.  Girare,  v-  a.  Rivolgere, 
muovere  in  giro  .  Tournoyer  ;  rouler  ,  mouvoir  en 
rond  ,  en  tournoyant  ;  tourner  à  l'  entour  ;  faire 
circuler  .  $.  Per  circondare.  Parcourir;  entourer  . 
Quanto  il  sol  gira.  Girare  il  mondo,  y.  Girare 
attorno,  andar  girando  in  qua  e  in  là  .  Roder ^r 
tratteli  tout  le  long  dit  jour  ;  courir  cà  £r  là  .  §. 
Girare,  per  aver  circuito.  Embrasser  ;  avoir  de 
circuit .  Guanto  gira  il  palagio  .  §.  Per  volgere. 
Tourner  i  rouler.  Occhi- mici  lassi,  mentre  ch'io 
vi  gito.  y.  Girar  un  mostaccione,  uno  schiaffo  , 
una  bastonata  ,  e  simili,  vaglìono  dare  unoschiat- 
fo  ,  un  pugno  .  Donner  un  soufflet ,  un  coup  de 
poing  .  y.  Girare  largo  a' canti,  vale  guardarsi, 
star  cauto  .  ì>r<.,  dre  garde  ;  se  regarder  autour  . 
§.  Girar  i  danari  ad  uno,  vale  assegnarli  in  pa- 
gamento .  f  aire  un  transport  .  I  Merendanti  dico- 
no pili  volentieri ,  firer  ;  faire  un  virement  de 
parties..  $..  Girarsi  nella  memoria,  vale  Ricordar- 
si .  V.  $.  Fare  a  girare  colle  rocchelle  .  V.  Roc- 
chella.  $v Girar  assolut.  lo  stesso  che  dar  la  vol- 
ta al  canto,  impazzare.  Rêver  ;  extravaguer  }  a- 
voir  des  vertiges  ;  radoter  ;    devenir  feu  . 

GIRASOLE,  s.  m.  Pianta  nota,  detta  così  da 
ciò  eh'-  aic.ni  han  preteso  ,  che  il  suo  fiore  si 
volga  scmpre  verso  l'occhio  del  Sole.  Tournesol  t 
héliotrope  ;  nerbe  aux  verrun-s  ;  corona  solisi  v'  è 
anche  chi  la  chiama  Soleil.  §.  Per  una  spezie  di 
pietra  preziosa  ,  che  cambia  ui  colore  secondo  le 
varie  riflessioni  della  luce.  Girasol . 


GIRATA,  s.  £     Revoluzione  ,,   voltata. 
•urnée  .    y.  Girata  ,  e  g 
cadanti ,  il  girar  danari.    /Virement 


tournée  .    y.  Girata  ,  e  giramento  ,  dicono  i 


!'st 


GIRATARIO',  s.  ni.  T.  Meccani.  Colui  al  quale 
vien  fatta  la  girata,  o  cessione  di  una  cambiale. 
Cessionaire  d*  u^e  lettre  de  change  . 

GIRATÌNA,  s.  f.  Magai,  lett.  Dim.  di  Girata. 
Petit  tour  . 

GIRATÌ VO  .  V.  Circolare  . 

GIRÀIO,  TA,  add.  da  Girare.  V. 

GIRAVOLTA,  s.  f.  Movimento  in  giro,  via- 
Citta  .n  grò  .  I yir  evolte  ;  virevousie  >  mouvement 
ja:t  tout  au  tour;  tcu.s  çy  retours;  tournée  .  (}. 
IXirt  una  giravolta  ,  vale  andare  alquanto  attor- 
no .   i  aire  un  petit  tour ,  une  petite  tournée  . 

GIRAVOLTARE,  v.  n.  Allg.  Andar  attorno; 
e,  detto  del  capo,  vale  dar  nelle  girelle,  Impaz- 
zare .  V. 

Gì  RAZIONE,  s.  f.  V.  Gi  lamento. 

G  I  RE  ,  v.  n.  Andare  ,  ma  è  più  del  verso  che 
delia,  prosa.  Aller  .  V.  Andare  .  $•  Girsi  ,  Dant. 
per  morirsi,  che  anche  dicest  andarsene.  Mourir  ; 
s'  en   aller  . 

GIRELLA,  s.  f..  Una  piccola  ruota  per  lo  più 
di  Ugno  ,  o  di  ferro  .  Pçulij  ;  roulette  ;  petite 
roue  .  y.  Dar  nelle  girelle  >  modo  basso  ,  vai  Im- 
pazzare .  V. 

GKiELLAJO,  s.  m.  Che  ha  ,  o  fa  le  girelle  . 
Qui  fan  aes  poulies  ,  des  roulettes  .  y.  fig.  Per 
volubile  e  stravagante.  Léger;  inconstant  ;  gi- 
rouette ;  qui  tourne  à  tout  vent  comme  une  gi- 
ri ueti e  . 

GGiELLETTA,  s.  f.  Dimin.  dì  girella  .  Petite 
poulie  ;  roulette  . 

GIUELLÏNA,  s.  f.  Cr.  M.  Lo  stesso  che  Girel- 
letta  .  V, 

GIRELLO  ,  s.  m.  Cerchietto  »  Petit  cercle  .    §. 

Per 
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Per  Falda>  che  cingono  gli  uomini  d'arme  so- 
pra I'  armadura.  Tassate  .  y.  È  anche  il  carcio- 
fo grosso,  a  cui  sieno  troncate  !e  foglie  ,  e  '1 
gambo  ,  e  si  usa  cotto  per  vivanda  .  Cui  d'  arti- 
chaut .  > 

Gì KÈ VOLE.  add.  d'ogni  gen.  Atto  a  girare j 
che  gira,  volubile.  Mobile i  aise  <ì  tourner)  a 
rpultr  .  E  se  ne  van  dove  un  girevol  calle,  ec. 
0.  Tu  se'  girevole  a  gui.ca  di  foglia  ,  vai  volubi- 
le ,  incostante  .  liberi  inconstant  j  changeant  ; 
muablt  t  variable  . 

GIREVOLMENTE j  avv.  Salvin.  In  giro,  in 
modo  girevole  .  En  tournant  i  en  tournoyant . 

G1RFALCO,  e  GERFALCO,  e  GIRIFALCO  , 
S.  m.  Spezie  di  falcone.  Gerfaut,  oiseau  de  proie  . 
GIRINO,  s.  m.  Animaletto  tondiccio,    di  co- 
lor nerastro,  nuotante  nelle  acque  palustri  .  Sor- 
te a'  at::rr..ì!cule  . 

Gì  RITONDO  ,  DA  ,  add.  Che  gira  in  tondo  , 
rotondo  .  Giritcnda  piazza  .  Place  ronde  . 

GIRLO  j  s.  m.  Volg.  It.  Sorta  di  dado  segna- 
to con  lettere  su  i  quattro  lati,  con  una  punta, 
e  perniuzzo  per  farlo  girare.  Toton  . 

GIRO  ;  s.  ci.  Circuito.  Tour  ;  circuit  .  §.  Per 
Rivolgimento.  Tournoiement  i  mouvement  circu- 
laire i  rotation  ;  conversion  ;  roulement  .  Parlan- 
dosi de'  Pianeti,  Revolution.  Giro  d'occhi.  Rou- 
lement d'  yeux.  y.  Giro  per  Girata.  V.  §.  Giro, 
per  Piega  fatta  ad  una  gonnella  o  simili  ,  che 
anche  dicesi  basta  .  Trc-ussis  .  y.  Giro  di  gorao- 
m  ,  r.  Marinaresco  .  Dicesi  d'  ogni  avvolgimen- 
to di  una  gomona  ravvolta  mentre  non  s'  adope- 
ra .  ri  «e  on  plì  de  cable  .  y\  In  giro  ,  avv.  In- 
torno intorno.  A  la  ronde  ;  tout  au  tour,  circ'u- 
lairement  . 

GIROMANZÌA,  s.  f.  r.  dell'  Antichità  .  Sorta 
d' indovinamente»,  che  si  faceva  movendosi  in  gi- 
ro •  Gyromantie  . 

GIKOMETTA  ,  s.  m.  Lall.  ec.  Sorta  di  canti- 
lena rustie  ma  .  Sorte  de  chanson  ,  vu  refrain  de 
chanson  paysanne  . 

Cïi'.ONDA,  s.  f.  Red.  Spezie  di  strumento 
musicale,   lo  stesso  che  Ghironda  .    V. 

GIRÓNE  ,  s.  ni.  Accresc.  di  giro,  giro  gran- 
de. Vn  grand  tour  ;  un  grand  circuit.  §.  Per  Gi- 
ro semplicemente  .  V.  ì).  Girone  di  vento  ,  vale 
Turbine  .  V.  }.  Andar  a  girone  ,  vale  andar  sen- 
za saper  dove  .  Aller  sans  savoir  où  ;  tournoyer  . 
$,  Vale  anche  andare  in  ronda  .  Faire  la  ronde  . 
GIRONZÀHE,  v.  n.  R.ed.  Andar  gironi ,  gi- 
randolare .  Ureder  ;  tourner  ;  aller  &  -venir  sans 
objet  ;  tournoyer  ;  trotter  tout  le  long  du  jour  . 

GIROTTA ,  s.  f.  T.  Marinaresco .  Lo  stesso 
che  Banderuola  .  Girouette  ;  ga&et  . 

GIRÒVAGO  ,  GA  ,  add.  Cavale.  Vagabondo  , 
biante  .  Vagabond.  §.  Preso  sust.  Dicesi  d'una 
«p^cie  di  Monaci,  i  quali  a  differenza  de' Ceno- 
bì ti  ,  andavano  errando  di  monastero  in  mona- 
stero .  G  iroz/ague . 

GISOLRE-UTTE  ,  T. della  Musica  .  Voce  con 
cui  si  esprime  la  nota  di  so]  .  G-re-sol . 

GIT  ,  s.  in.  Seme  nero,  e  quasi  triangolo,  la 
cui  erba  ,  che  porta  il  medesimo  nome,  è  anche 
detta  Ni  fella  ,  Mclantro  ,  Gittajone  ,  e  volgar- 
mente Grttercme,  e  dal  Mattioli,  Gittone.  Se- 
Vtente  de    Vielle  .   V.  G  ita  Jone  . 

CITA  ,  «..  f.  Verbale  da  sire  .  Andata  .  Voya- 
ge ;  course  ,  marche  .  troll.'  .  y.  Andarsene  in  gi- 
te,  prov.  che  si  dice  dell'andar  attorno  senza 
colluder  quello  per  cui  si  va  .  Perdre  ses  pas, 
s&f-ci..cs ,  ses  t'oins.  y.  Far  gita  >  a  cri.  vale  far 
esercizio,  le  promener  >  se  tenir  en  mouvement)  en 
exer,  i 

lEI'.FLLA,  s.  f.  Voce  dell'uso.  Com.  Burch. 
Diin  .    Petite  course  ;  promenade, 

(.1  io  ,  ITA  ,  add.  da  Gire  .    V. 
t.;  I  rAJÒNI  ,  e  GITTERONE,  s.  m.  Sorta  d' 
erba,    che  nasce  tra '1  grano    e   tra  la  spclda  ,   e 
i  e  produce  un  seme  nero,  e  quasi  tri- 
angolo, ci  chiama  Git.  Nielle  romaine;  faux 

cumin  .    V.   ' ,,  r  . 

[•O,  <  GÈ  ri  AMENTO  ,  s.  m.   Il 
gittarc  .  Jet      I'  action  de  jeter  . 

GIT)  '.  i  \ ,  ■..  !.  V.  G  ttami  nto.  <5.  A  una  gif 
imiJii  vale  quanto  li 

f.  A  un  jet  '•■   Pi  ■ 

orlo  di 
detta  fos<a  .  1  ed. 

■     l  ,i  rTATÒRB  .    V.  (iettato  ,   Gei 
latore 

.      . 
rTO.      .  '     tto.  vale  Appun- 

ta ,  .  .     Exactem  >..  ,  .  ,    au 

. 

■  e  Git  . 
i 

e  vale   A   .  '  i  1  bat  I  vers 

re  j  1       tura    e 
I 
Figurât,  va      tólle- 

<  Mandar  giù) 

gin  à 

"■r  ,  ct-.irr  ,    ,    tòltemi  ,    H   di  .'■ 


ster  .  <$.  Lasciar  correr  l'acqua  all' ingiù  ,  va- 
le andar  la  cosa  come  debbe.  Laisser  couler 
l'  eau . 

GIUBBA,  s.  f.  Veste  così  da  uomo,  come  da 
donna  per  tener  di  sotto.  Veste  ou  camisole  d' 
homme;  corset,  ou  camisole  de  femme  .  $.  Giub- 
ba .  Chiaùr.  Salvin.  per  li  crini  ,  e  le  chiome  , 
che  pendono  dal  collo  al  leone ,  al  cavallo,  e  ad 
altri  animali  .  Crinier  . 

GIUBE ÀTO  ,  TA,  add.  Salvi».  Guernito  di 
giubbe  ,  che  ha  al  cello  le  giubbe  .  Qui  a  une 
crinière  . 

GIUBBERELLO  .  V.  Giubboncello  .  y.  Per  luo- 
go eminente.  V.  Monticello. 

GIUBBETTE.  V.  Giubbetto. 

GIUBBETTÌNO.  V.  Giubboncello. 

*  GIUBBETTO,  s.  in.  e  GIUBBETTI?,  s.  f. 
pi.  Forche  .  V.  y.  Andare  alle  giubbette  ,  per 
andar  alle  forche,  ma  a  gergo  .  ìiire  pendu,  e- 
tre  destine  ou  attaché  au  gibet  ;  être  gibier  de  po- 
tence .  Giubbetto.  V.  Giubbone. 

GIUBBILAMENTO,  s.  m.  Salvin,  Giubbila- 
zione,  Giubbilo.  V.  Giubilazione. 

GIUBBILANTE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N.  Che 
giubbila.  Ravi,  transporté  de  joie. 

GIUBBILARE,  GIUBBILATÒRE  ,  GIUBBI- 
LAZIÒNE  ,  GIUBBILO.  V.  Giubilare,  Giubila- 
tole, Giubilazione,  Giubilo. 

GIUBBILÈO,  s.  m.  Piena  remissione  di  tutti 
i  peccati  ,  concessa  dal  Pontefice  ogni  venticin- 
que anni  .  Jubilé  .  §.  Far  alcuna  cosa  pe' giubbi- 
lei ,  vale  farla  di  radissimo.  Très-rarement  ;  pres- 
que jamais.  y.  Per  lo  cinquantesimo  anno  appres- 
so gli  Ebrei-.  Jubilé. 

GIUBBILO,  s.  m.  V.  Giubilo. 

GIUBBILÒSO,  SA,  add.  Salvi».  Giubilante, 
esultante.  Transporté  de  jote.    V.  Esultante  . 

GIUBBONCELLO  ,7     s.  m.   Dim.  di  giubbo- 

GIUBBONCfNO  ,  j*  ne  .  Petit  pourpoint  ;  car 
rnisote  i  chemisette  ;  corset  ;  gilet  . 

GIUBBÓNE  ,  .s.  m.  Veste  stretta  ,  che  cuopre 
il  busto,  alla  quale  s'allacciano  le  calze,  o  i 
calzoni  .  Pourpoint  ;  camisole  ,  chemisette  .  §.  Cor- 
rere in  giubbone  ,  dicesi  per  significare  la  volon- 
tà di  operare,  e  vale  correre  in  fretta.  V.  Fret- 
tolosamente ,  Fretta  . 

*  GIUBILANZA  .  V.  Giubilazione. 

GIUBILARE,  v.  n.  Far  festa  ,  giubilo,  alle- 
grezza .  Se  réjouir  ;  se  divertir  ;  pousser  des  cris 
de  joie  i  faire  des  acclamations  . 

GIUBILATO,  add.  m.  Magai.  Dispensato  dall' 
aggravio  dell'impiego,  e  rimasto  con  ricognizio- 
ne ,  ed  utile  .  Jubilé . 

GIUBILATORE  ,  v.  m.  Che  giubila  .  Qui  tres- 
saillit de  /oie  »  qui  pousse  des  cris  de  joie  ;  qui 
est  en  jubilation  . 

GIUBILAZIÓNE,  s.  f.  ~i    Festa,  allegrezza. 

GIUBILÎO,  s.  m.  J-  Joie  ;  réjouissance  ; 

GIUBILO,  s.  m.  -»    fête;    cri   de  joie  ; 

jubilation  ;  plaisir  j  alégresse  ;  acclamation  ;  ga- 

'fGIUCANTE,    e  GIUOCANTE,    add.    d'ogni 
gen.    Che   giuoea  .    Siti  joue  ;   qui    s'  amuse    a 

GIUCÀRE,  e  GIUOCÀRF.  ,  v.  a.  Amichevol- 
mente gareggiare  a  fine  di  esercizio  o  di  ricrea- 
zione .  Jouer  ')  entretenir  ;  se  divertir  ;  se  recréer 
d  quelque  jeu;  s'  ébattre  ;  folâtrer  ;  s'amuser,  y. 
Per  Ischerzare,  Burlare.  V.  y.  Per  Festeggiare. 
V.  y-  Giucare  ,  Ruon.  Tane.  Per  metter  pegno  , 
por  su,  scommettere.  Parler.  $.  Giucare,  v.  n. 
Operare  ,  aver  che  fare  .  Jintrer  ;  agir  ;  avoir 
part.  Ne' benefìzi  giuoca  l'animo.  $.  Giucar  al- 
la civetta  ,  vale  percuotere  inaspettatamente  . 
Frapper/  porter  un  coup  .ì  C improviste ,  lorsqw 
on  y  pense  le  moins  .  y.  Giucar  alle  pugna  .  Se 
baine  à  coups  de  poing  .  y.  Giucar  d'  autorità  , 
vale  fare  per  autorità,  servirsi  dell' automi  in 
checchessia  .  /  aire  une  chose  de  son  autorité  i  a- 
gir  d'  une  manière  impérieuse  i  se  prévaloir  de  son 
'autorité  .  j.  A  che  giuoco  giuorhiamo  noi  ?  modo 
di  sgridare  altrui  .  à  quel  jeu  jouons  nous?  V; 
u  'ii  checchessia,  vale  operar  con  quella  tal 
cosa>  usarla,  servirsene.  Employer*  se  servir  ; 
mettre  en  eeuvn  .  Giucar  di  vela,  di  remo,  ec. 
•y  Giucar  di  bastone  ,  si  dice  per  ischerzo,  e  va- 
le Bastonare.  V.  6.  Giucar  d'arme",  far  gli  eser« 
cizj  militari,  l'atre  des  armes  t  tirer  des  armi  : 
s'exercer  a  escrimer.  *>.  Giucar  netto,  va, s  ei 
ser  leale.  Aller  droit  en  tout  ,  agir  en  honnête 
homme  ;  en  homme  loyal ,  franc ,  sincere.  y.  Giu- 
car di  calcagnaj  vale  Fug  [ire.  v.  §.  E  giuche 
in  i'  pi  trini  da  lino  ,  si  dice  di  un  giu- 
rai   attaci  itissimo  a  I    :•'<•  ■  . 

Gli  ,    GIUOCATOh]  ,   s.    m.    Che 

.     ,  ';</  joue  ;  qui  s.i'l  louer  ,  qui  a  la  pat- 
,,,  ,,'.,  ,  qui  fait  métier  de  jouer  y    qui   est  a- 
donné  ,  attai  M  au  jeu  .  . 

GIUCHèVOl  i  >  Che  «oche  scrivevi  GIOCHE- 
VOLE,  .     salvin.  Scherzevole,  bur« 

.  i .,  ili  ,  i  taisant  . 

GIU(  pi  ■■*•  ::)■  •  V.  Giocolare  . 

i  ,i  ■..!.;.  dell  i  sia,,  .nt.  Sorta  di 

perchè  »i  tri     ti     I  ..Usti-, 
n        l  i     ■    i    la  tue . 

GIUDÀICO  ,  C.A  ,  ftdd.  Di  Giudeo,    attenente 


|   a  Giudeo  .    Judaïque  ;    qui  appartient  aux  Juifs . 

GIUDAISMO  ,  s.  m.  Legge  e  rito  giudaico. 
Judaïsme  ;  religion  de  Juifs . 

GIUDAIZZARE,  v.  n.  Imitare  i  riti  giudaici, 
i  Judaiser  ;  suivre  I?  pratiquer  les  céri  manies  de  la 
Loi  judaïque  ;  observer  le  rit  des  Juifs  . 
GIUDEARÌA.  V.  Giudaismo. 

GIUDEESCO,     T.    v    Giudaico 

GIUDEO,  add.  f    V<  OIUCalC0- 

GIUDhO  ,  s.  m.  Di  Giudea  .  De  Judée  ,  Juif. 
y.  Per  Ostinato  ,  Incredulo,  Perfido.  V.  $.  Per 
quello,  che  vive  secondo  la  vecchia  Legge  di 
Moisè  .  Juif  i  qui  professe  la  religion  de  Moïse. 

GIUDICAMENTO,  s.  m.  Il  giudicare,  il  giù- 
dicio.  jugement;  l'  action  de  ju^er.;  décision  pro- 
noncée en  justice,  y.  Per  discorso,  ragione,  opi- 
nione .  Jugement  ;  opinion  ;  avis  ;  sentiment  ;  rai- 
sonnement . 

GIUDICANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  giudica  . 
Qui  juge  ;  qui  donne  un  jugement  ;  qui  fait  la 
fonction  de  tuge  . 

GIUDICARE,  v.  a.  Risolvere,  e  determinare 
per  via  di  ragione,  dando  sentenzia.  Ju^er  ;  pro- 
noncer un  jugement  ;  décider  une  affaire,  un  dif- 
férent en  justice  ;  rendre  en  just  ice  ;  eonnjitre  . 
Giudicar  una  quistione  .  Terminer  ;  décider  ;  ré- 
gler .  Giudicare  alla  grossa  .  Juger  à  vue  de  pays  . 
y.  Giudicare  alcuno,  vale  farne  cattivo  giudizio, 
sentirne  male.  Mal  /uger  de  quelqu'  un  ou  d.  se± 
actions  ;  juger  mal  de  son  prochai/i,  en  penser  mal . 
y.  Giudicare,  per  pensare  ,  stimare,  far  giudicio 
così  buono,  come  catti. 'o.  Juger;  croire  ;  estimer 
que  i  tenir  ;  réputer  ;  être  de  sentiment)  d'opinion; 
faire  usage  de  son  jugement  i  conjecturer .  }.  Giu- 
dicarsi ,  n.  p.  vale  tenersi  spacciato  ,  stimarsi  d' 
esser  al  (ine  della  vita.  Se  croire  mon  ;  se  figu- 
rer ,  s'  imaginer  d'être  mort. 

GIUDICATIVO.  V.  Giudichino. 

GIUDICATO  ,  s.  m.  La  carica  del  Giudice,  Si- 
gnorìa ,  come  Ducato  e  simili  .Judic.it  re  ;  était 
condition  ,  profession  de  Juge .  y.  Per  Giudicamen- 
to,  Giudizio.  V.  $.  Star  al  giudicato,  rimetter- 
si al  giudizio.  S'  eu  tenir,  en  demeurer)  s'en  rap- 
porter ,  se  rendre  au  jugement ,  à  l' avis ,  au  ten 
timent ,  <ì  l'opinion.  y.  Passar  in  giudicato,  es- 
ser cosa  da  non  se  ne  parlar  più  .  Etre  une  dio- 
se  indubitable  ,  incontestable  ,  à  n'  en  plus 
parler  . 

GIUDICATO,  TA,  add.  da  Giudicare.  V.  y. 
Per  fermato  nel  letto  per  grave  malattìa  ,  e  ta- 
lora senza  speranza  di  poterne  guarire  .  Abandon- 
né ,  désespéré  des  Médecins  . 

GIUDICATÓRE,  v.  m.  Che  giudica,  Giudice. 
Juge  .  V.  Giudice. 

GIUDICATÓRIO,  IA,  add.  e  s.  Che  giudica  » 
o  che  ha  facoltà  di  giudicare  .  Qui  juge  ,  ou  qui 
a  la  faculté  judiciaire  i  la  faculté  de  )iiger  . 

GIUDICATRICE,  v.  f.  Colei  che  giudica. 
Qui  juge. 

GIUDICATURA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Officio  di  Giu- 
dice .  Judicature  ;  état)  condition  ,  profession  de 
Juge.  Ï.  Giudicatura,  s.  f.  Salvia.  Magai.  Deci- 
sione di  lite  o  d'  altra  causa,  pronunziata  dal 
Giudice.  Jugement  . 

GIUDICAZIONE  ,  s.  f.  Astratto  di  giudicato, 
il  giudicare.  Jugement  ;  l'action  de  juger. 

GIÙDICE,  s.  m.  Chi  ha  autorità  di  giudicare, 
e  clic  giudica.  Juge  ;  Magistrat  ;  qui  a  te  droit 
&  l'  autorité  de  juger,  y.  Per  semplice  Dottor  di 
legge.  Docteur  en  Droit  .  y.  Per  dimostrare  la 
sconvenevolezza  di  chi  con  autorità  ■>'  arroga  ciò, 
che  da  altri  gli  dpvria  esser  dato:  dicesi  esser 
giudice  e  parte .   Etre  juge  Cr  partie  . 

GIUDICE.SSA  ,  Salvin.  Veri),  t.  di  Giudice  , 
che  anche  dicesi  Giudice  .  Juge.  Voi  Signora  ne 
sarete  la  giudicessa  ,  o  il  giudice  .  Vous  Madame 
en  serez  le  Juge . 

■'■■  GIUDICHEVOLMENTE,  avv.  Giustamente, 
Giudiziosamente  .V.  .... 

GIUDICIÀI.E,  add.  d'ogni  g.  Giudiziale,  per- 
tinente a  giudizio.  Judiciaire  ;  qui  concerne  les 
Juges  C  les  jugement  .  qui  appartient  à  la  justi- 
ce i  qui  se  fait  en  justice,  y.  Per  Termine  retto- 
ria) ,  ed  i  aggiunto  di  uno  de'  generi  di  dire  . 
Genre  judiciaire  . 

GIUDICI  Al. MENTF.  ,  avv.  Voce  dell'  uso  .  In 
forma  giudiciaje,  con  forma  di  giudizio  .  Judi- 
ciairement ;  en  forme  judiciaire  . 

GIUDK.lAlUA,  s.  f.  iiorgb.  Tribunale,  e  giu- 
risdizione del  Giudice.  Tribunal  &  jurtsdietton 
du  Jure  i  Judiciaire.  .    . 

GIIJDICIAKIAMENTU  ,    avv.    ï*.    de  Legisti  . 

[n  modo  giudiciario.   v.  Gludicialmente. 

GIUQICIÀRIO,  IA  ,  add.  Che  pertiene  a  giu- 
dice e  n  giudicio . JtuUciaire .  V.  Giudiciaje.  y. 
i  hiamasi  Astrologi*  giudiciaria,  l'  arte  di  giu- 
rljcar  delle  tose  future  per  via  degli  astri  .  Astra- 
li   il  iudiciaire  .  , 

GIUDICIO  i  e  GIUDIZIO)  s.  m,  1  uogo  doye 
j  giudica.  Tribunati  iti  gè  i  audience .  y.  l'ahc 
terminazione  del  giusto  e  dell'  ingiusto)  si  nti  a 
za  .  Jugement t  lentence  ,  arci  •  décision,   y 
fere,  opinione  ,  provvidenza  .  Tu  \ement  ■  opinion  , 

aviti  r.  •!■-'  imene.,  i  .    -.e, ai, inni  .   <}.  GiudiciO,  S    u- 

,  pyj  <■  .  ornuncnv  nte  per  senno  ,   cervello  • 
.tieni  ,  taaetst  <  puntarne ,  esprit .  Uomo  di  giu> 

dizlo  • 
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;.,io  Homme  d'esprit  ,  de  bon  jugement .  Abbia- 
te giudicio!  Soyei  sage,  prudent.  $.  Messer  lo 
giudicio»    per  Messer    lo  Giudice  per   ischerno . 

MgÎwSÎcIO^MBNTE,  e  GIUDIZIOSAMEN- 
TE, avv.  Con  giudicio.  judicieusement  ;  prudem- 
ment »  sagement  ;  avec  jugement  ou  discernement  y 
sensément  ;  sentencieusement. 

GIUDICIOSISSIMAMENTE  ,  avv.  <tip.  di  giu- 
diciosamente  .  Tres-juJicieusement;  très-sagement . 
v.  Giudiciosamente. 

GIUU1CIO-.ÌÒS1MO  ,  MA,  add.  Sup.  dl  giu- 
dizioso. Tris-Judicieux,  &c. 

GIUDICIÒSO,  e  GIUDIZIOSO,  SA  ,  add.  Che 
ha  giudicio.  Sage  ;  sensé  ;  judicieux  ;  prudent  .; 
avisé  ;  -u-  '-'on  sens;  qui  *  le  jugement  ben  ;  qut 
se  conduit  avec  saze>-e,  avec  jugement .  y.  Dlc:- 
ji  anche  delle  cose,  come  ragionamento,  opera 
eiudiciosa,  vale  a  dire  fatta  con  g.u^uio.  Kjii- 
Tonnementi  ouvrage  judicieux  ,fait  avec  jugement . 

GÏUDIZIÀCCIO  ,  s.  m.  Magai,  leti.  Peggior. 
di  giudizio.  Mauvais  jugement .  9.  Per  cattivo 
jjiuSizio,  cattivo  concetto.  ^V'!Ì!C  "/'"'>%' jn 

GIUDIZIALE  ,  GIUDIZI A1UO,  GIUDIZIO, 
GIUDIZIOSAMENTE  ,  GIUDIZIÓSO  ,  GILDI- 
ZIO^ÌS^IMO.  V.  Giudiciale,  Giudiciano,  ec. 

GIUDIZIALMENTE,  avverb.  fulg.  U.  Giudi- 

cialmente  .  V.  ,      „    ,   c 

GIUDIZIOSISSIMAMENTE,  avverb.  Red.  Su- 
peri, di  giudiziosamente.  Trìs-iudicteusement  i 
trés-sugement  .  „   /_. 

*  GiUGANTE,  GIUGANTESSA.  V.  Gigante, 

Gigantesca  .  „. ,'. 

GIÙGBKO,  s.  m.  Jugero  .  Misura  di  campo  , 
«he  equivale  a  circa  cento  pertiche  di  superticie. 
Arpeni  . 

>■■  GIUGGIÀKE  .  V.  Giudicare. 

GIÙGGIOLA  ,  s.  f.  Frutto  del  giuggiolo  .  Ju- 
jube . 

GIUGGIOLENA  .  V.  Sisamo. 

GIUGGIOLINO,  add.  Aggiunto  di  colore  di 
giuggiola  ,  eh'  è  tra  giallo  e  rosso  .  Couleur  de 
jujube.  $.  Per  fatto  di  giuggiole,  come  Siroppo 
giuggiolino  .  Sirop  de  jujubes. 

GIÙGGIOLO,  s.  in.  Albero  ignoto  ne  paesi 
freddi  :  le  sue  foglie  sono  piccole  e  giallicce  ,  il 
suo  legno  è  tortuoso  e  armato  di  forti  .'pine  . 
Produce  un  frutto,  che  si  chiama  giuggiola,  qua- 
si simile  all'uliva  mentre  è  verde  ,  se  non  che 
è  un  po'  sticciato  dalla  parte  del  gambo:  matu- 
rando rosseggia  e  divien  dolce.  Jujubier.  In  Pro- 
venza ,  dove  quest'  aibero  è  assai  comune,  si  chia- 
ma ,  ijigeolier  .  y.  Prov.  Quando  il  giuggiolo  si 
veste,  e  tu  ti  spogli,  e  quando  e'  si  spoglia,  tu 
ti  vesti:  e  vale,  che  per  la  salute  è  buona  rego- 
la tardare  alleggerirsi  di  vesti  ,  e  anticipare  au 
aggravarsene  ;  ^perchè  quest?  albero  è  1'  ultimo  a 
mettere  ,  e  'J  primo  a  perdere  !e  foghe  .  On  le 
dit  de  ceux  qui  prennent  trop  de  précaution  pour 
se  garantir  au  froid  ,  qui  sont  froiaureux  . 

GIÙGNERE  ,  e  GIÙNGERE  ,  in  signif.  neutr. 
Arrivare  in  un  luogo,  condursi  ,  pervenire  .  Ve- 
nir ;  arriver  y  parvenir  .  Giugnere  a  riva  ,  o  in 
porto.  Surgir  i  aborder  .  V.  Approdare.  Ç.  Giu- 
gnersi,  n.  p.  Congiugnersi.  Se  joindre  y  s allier  . 
Si  possano  giugnere  e  imparentar  con  voi  .  9.  In 
signif.  att.  Congiungere,  accostare  ,  unire  .  V.  y. 
Per  arrivare,  colpire  .  Atteindre  .  y.  Per  trova- 
re ,  acchiappare  ,  sorprendere  .  Joindre  ;  attraper, 
atteindre  i  trouver?  surprendre,  y.  Per  accresce- 
re ,  aggiungere  .  Joindre;  ajouter,  y.  Per  indur- 
re, ridurre  .  Emmei.er  ;  engager  y  persuader.  E  lo 
giunse  a  tanto,  ch'ella  lo  fece  vestire,  y.  Per 
giuntare,  fraudare  ,  ingannare ,  gabbare,  trap- 
polare .  Attraper  y  tromper  y  surprendre  .  Non  ti 
lasciar  mai  giugnere.  y.  Giugnere  alla  schiaccia, 
o  al  canto  ,  o  al  boccone  checchessia  ,  vale  inca- 
lappiarlo ,  farlo  prigione,  prenderlo  ad  inganno. 
Âtlrapi  r  ,•  emprisonner  y  prendre  dans  les  filets  y 
faire  donner  dans  un  piège.  $.  Giugnere,  Cr.  N. 
Per  mettere  il  giogo  a'  buoi  ,  aggiogare.  Atteler 
le.  bœufs  à  la  charrue . 

GICGNIMENTO  ,  e  GIUNGIMENTO  ,  s.  m. 
11  giugnere  .  Jonction  y  liaison  y  attache  y  lien  v 
accouplement  ç  conjonction  y  connexion  y  union  y  / 
action  de  joindre . 

GIUGNO,  s.  m.  Nome  di  mese,  ed  è  il  sesto, 
secondo  la  Chiesa.  Juin  . 

GIUGULARE',  add.  d'ogni  g.  V.  Iugulare. 

GIULÀDRO  ,  s.  m.  Forse  lo  stesso  che  Giul- 
lare. \.x 

GIULE,  s.  m.  Sorta  di  giuoco  di  carte,  y. 
Giulè  ,  Monos.  Per  la  somiglianza  di  due  carte 
nel  giuoco,  che  anche  Gilè  dicesi  comunemente  . 
Gilè . 

GIULEBBÀRE  ,  v.  a.  Magai.  Cuocere  a  tor- 
ma di  giulebbe  .  Cuire  jusqu'  à  la  consistance  de 
juiep  . 

GIULEBBÀTO,  add.  Cotto  a  forma  di  giuleb- 
be .  Cuit  à  la  facon  de  juicp  i  confit  . 

GIULEBBE,  é  GIULEBBO  ,  s.  m.  Bevanda 
composta  di  zucchero  e  di  acqua  comune,  o  stil- 
lata, e  di  sughi  d'erbe  o    di   pomi  ,   e    chiarita 

con  albume  cV  uovo,  Juiep  . 

GIULECCO,  s.  m.  Spezie  di  veste  da  schiavi, 
e  galeotti  .  Cape  de  Léarn  . 
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GTULEÒNE  ,  s.  m.  Monos.  Somiglianza  di  tre 
carte  nel  giuoco.  Tricon. 

GIULIANA  ,  s.  f.  r.  de'  Botanici.  Sorta  di 
pianta  altrimenti  detta  Esperide,  e  Viola  matro- 
nale.  Julienne  . 

GIULIANO,  add.  m.  T.  delta.  Cronologìa  . 
Aggiunto  di  periodo  .  V.  Perioeio  . 

*  GIUI.IANZA,  s.  f.  Giulività.  V. 
GIULIO,  s.  rn.   Sorta  di  moneta  in  Rema  ,   ed 

in  Toscana  d'incirca  sei  soldi  di  Francia  ,  così 
detta  dal  nenie  di  Giulio  IT.  e  chiamasi  anche 
mezzo  paolo  .fuie .  y.  Giulio,  disse  il  Sannar.- 
ro  alia  latina,  per  Luglio .  Juillet. 

*  GIULIO  •    *.'.  Giulivo  . 

GIULIVAMENTE,  avv.  Allegramente.  Joyeu- 
sement y  gaiement  y  avec  gaieté  f  avec  joie . 

GIULIVETTO  ,  TTA,  add.  Dim.  di  giulivo  . 
Joyeux  ;  gai  i  enjoué  ;  réjoui  . 

GIULIVÎSSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  giulivo. 
Trh-i  "yeux ,  &c. 

GIULIVITÀ,  CIULIVTTADE,  GIULIVITÀ- 
TE  ,  s.  f.  Astratto  di  giulivo,  allegrezza.  Gaie- 
té; réjouissance  i  /oie. 

GIULÌVO  ,  VA,  add.  Lieto  ,  contento,  festi- 
vo .  Joyeux  y  gai  t  content  y  satisfait  y  rempli  de 
joie . 

*  GIULLARE,  e  GIULLARO,  s.  m.  Presso  gli 
antichi  anche  gioliaro,  buffone.  Eouffon  y  taba- 
rin :  saltimbanque  . 

•  GIULLARESCO,  CA ,  add.  da  giullare,  buf- 
fonesco .  lje  bouffon . 

*  GIULLERÌA  .  V.  Buffonerìa. 
GIUMELLA,  e  GIOMELLA  ,    s.  f.    Sorta    di 

misura,  ed  è  tanto,    quanto  cape  nel  concavo  d' 
ambe  le  mani  per   Jo    lungo   accostate    insieme  . 
Jointe?  ;    ce  que  les  deux  mains  ensemble  peuvent 
contenir  . 
GIUMENTA,  s.  f.  Cavalla.  V.  Giumento. 

*  GIUMENTIÈRE,  s.  m.  Che  ha  in  custodia 
i  giumenti .  Celui  qui  garde  ,  qui  a  soin  des 
haras  . 

GIUMENTO,  s.  m.  Cavallo,  o  altra  bestia  da 
soma  .  éite  de  somme  y  bete  de  charge  1  sommier  . 
y.  Giumenta  .  Cavale  ;  jument  .  $.  Giumenta  fig. 
dicesi  di  femmina  disonesta  .  Femme  débordée  ,  a- 
bandonnée  à  la  débauche  y  louve  y  vilaine .  $.  Le- 
gar la  giumenta}  vale  attaccar  un  sonno  profon- 
dissimo .   Dormir  profondément . 

*GIUNÀRE.  V.  Digiunare. 

GIUNCAIA  ,  s.  f.  Luo^o  pieno  di  piante  di 
giunchi.  Lieu  plein  de  joncs  y  lieu  où  croissent  les 
)oncs. 

GIUNCARE  ,  v.  a.  Coprire  o  aspergere  di  giun- 
chi .  Jonchtr  y  couvrir  ,  ou  parsimer  de  joncs  .  y\ 
Generalmente  si  piglia  per  lo  spargere  d'  ogni 
sorta  di  erbe  o  di  fiori  .  Joncher  y  parsemer  de 
fleurs,  de  feuillages,  de  branchages  verds . 

GIUNCATA,  s.  f.  Latte  rappreso,  che  senza 
ir.salare  si  pon  tra  giunchi,  o  tra  le  foglie  di  fel- 
ci o  d'altro,  dalle  quali  viene  anche  detta  fel- 
ci ata.  Jonchée . 

GIUNCATO,  TA,  add.  da  giuncare.  Jonché  y 
couvert  de  joncs  . 

GIUNCHÉTO.  V.  Giuncaia. 

GIUNCHÌGLIA,  s.  f.  Fior  giallo,  odorosissi- 
mo, che  nasce  da  bulbo  alla  primavera  .  Jon- 
quille . 

GIUNCO,  s.  m.  Pianta  nota,  che  cresce  presso 
all'  acqua,  similissima  alla  ginestra,  ma  non  la 
fusto  .  Jone  .  0.  Giunco  odorato,  sorta  di  pianta, 
che  nasce  ne'  luoghi  paludosi  ,  la  cui  radice  è  c- 
dorosa,  e  fasscne  uso  nella  Medicina.  Scuchet  . 
y.  Cercar  o  far  nascere  il  nodo  nel  giunco,  andar 
cercando  quel  ,  che  non  si  può  trovare  ,  suscitar 
difficoltà.  Chercher  midi  à  quatorze  heures  . 

G1UNCÒSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  giunchi  .  Jon- 
ché i  plein  de  joncs  . 

GIÙNGERE,  e  GIUNGIMENTO.  V.  Giugne- 
re ,  Giugnimento. 

GlUNÌBEROj  Sannazz.  Lo  stesso  che  Giuni- 
pero.    V. 

GIÙNIO,  s.  m.  Vie.  Lat.  Buon.  Fior.  Giugno. 
Juin  . 

GIUNÌPERO,  s.  m.  Sannazz.  Ginepro.  V. 

GIUNTA,  s.  f.  Verbale  da  giungere,  il  giu- 
gnere, l'arrivo.  Arrivée;  abord  .  Parlandosi  dell' 
arrivo  di  mercanzìe  in  porto  .  Arrivage  .  Oggidì 
più  propriamente  anche,  Arrivée,  y.  Per  Acci e- 
scimcnto  e  aggiunta  .  Augmentation  ,■  addition; 
accroissement  ;  suiplus  y  surcrois  y  surcharge  .  §. 
Per  quello,  che  m  dà  per  soprappiù  fatto  il  mer- 
cato .  le  par-dessus  .  E  parlandosi  di  misure  si 
dice  anche,  Le  comble;  la  bonne  mesure  .  y.  E  più 
la  giunta,  che  la  derrata,  prov.  e  si  dice  di 
quelle  cose,  nelle  quali  è  più  l'accessorio,  che 
il  principale.  Le  surplus  vaut  mieux  que  le  prin- 
cipal.  Ç.  A  prima  giunta,  posto  avv.  vale  sul 
bel  principio.  D'  abord  ;  dis  le  premier  instant  ; 
au  commencement  ;  de  prime  abord  y  du  primier  a- 
bord  y  tout  d'abord,  y.  Giunta,  Salvia.  Per  sor- 
ta di  Assemblea  o  Magistrato.  Nom  d'  un  Tribu- 
nal.  §■  Giunta,  per  Giuntura  .  V. 

GIUNTAMEN'iE  ,  avv.  ì-'olg.  It.  Congiunta- 
mente, Unitamente.  V. 

GIUNTARE  .  V.  Ingannare  . 

GIUNTATO,    TA,    ndd.   Lor.  Mcd.    Che  e  di 
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buone  giunture.  Qui  a  de  bonnes,  de  forte:  join- 
tures. y1.  Cavallo  giuntato,  lungo,  7.  dilla  Ca- 
vallerizza. Dicesi  di  cavallo,  che  ha  le  gambe 
lunghe.  Cheval  clamponnier ,  vu  claponnier  . 

GIUNTATO  Ut,  v.  in.  Che  giunta,  barattiere, 
furbo  ,  truffatore  .     V. 

GIUNTERÌA,  S.  f.  ?    Trufferia  ,    baratterìa  , 

GIUNTO  ,  s.  m.  S  marioleria  ,  inganno  , 
fraude.  V. 

GIUNTO,  TA  ,  add.  da  giungere  .  Joint,  Or. 
§.  A  man  giunte  ,  avv.  Con  atto  supplichevole  . 
A  mains  jointes.  $.  Per^  Venuto.,  Arrivato  .  V. 
Fris;  saisi;  attrapé  i  arrêté  i  atteint  .  y.  Per  In- 
gannato .  Attrapé  y  trompé  y  surpris  artif.cieuse- 
itient  . 

GIUNTURA,  s.  f.  Congiuntura  ,  commessBra  » 
commettitura,  /cinture  )  joint  y  articulation  .  ij. 
per  congiunzione .    Liaison. 

GIUOCACÇHIÀRE  ,  v.  n.  Giuocar  di  poco,  o 
di  rado  .  Jouer,  petit  jeu  y  carotter  . 

GIUOCÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  giuoco.  Mau- 
vais jeu  .  y.  Per  atto  sconcio  e  villano  .  2.1au- 
vaise  maniere;  manière  rude,  vilaine  ,  grossiere  i 
vilain  jeu;  ;ey  de  vilain. 

GIUOCANTE,  GIUOCÀRE,  GIUOCATÒRE . 
V.  Giucante  ,  Gilicare  ,  Giucatore  .  $_.  Giuocare  , 
Cr.  N.  Giuocar  eli  buono,  vale  operar  con  leal- 
tà .  Faire  quelque  chose  de  bonne  Iurte  >  avec 
franchise,  sans  fraude  y  perdre  ou  gagner  de  bon- 
ne lutte  . 

GIUOCATORÒNE  j  s.  m.    Magai.  Accresc.  di 
giuocatore.  Joueur  de  profession  . 
"  GIUOCHESSA,    eGIOCHESSA,    s.  f.   Alleg. 
Voce  inusitata  .    V.  Beffa  ,  Scherno  . 

GIUOCHÈVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Cr.  N.  Gio- 
coso .  y. 

GIUOCO,  s.  m.  da  giuocare.  Il  giuocare.  Jeu, 
y.  Per  Festeggiamento,  letizia,  trattenimento  al- 
legro .  Jeu;  f  ite  ;  divertissement  ;  recréai  ion  .  y. 
Per  beffe,  scherno,  burla,  trastullo.  Jeu;  rail- 
lerie y  bàdinage;  baie.  §.  Giuoco,  prendesi  anche 
universalmente  per  ogni  fatto  o  operazione  .  L' 
affaire  ;  la  chose  ;  le  jeu  ;  l'  action  .  Nascosto  si 
stette  a  vedere  quello,  a  che  '1  giuoco  dovesse 
riuscire.  $.  Giuoco  per  Arte  o  Artifizio.  Art  t 
artifice  .  Delle  magiche  frodi  seppe  il  giuoco.  (J. 
Per  modo  di  fare  e  di  procedere  ,  che  si  dice  an- 
che modo  e  verso  .  Manière  ,  façon  de  faire  ,  d' 
agir.  Da  ora  innanzi  tra  noi  sia  divisa  la  com- 
pagnia, se  tu  non  muti  giuoco,  y.  Ogni  bel  giuo- 
co, vuol  durar  poco,  o  rincresce,  e  vale,  che  non 
si  debbono  continuare  gli  scherzi  ,  ma  tornare  al 
convenevole  .  Le  trop  ennuyé  .  y.  Giuoco  di  po- 
che tavole ,  si  dice  di  faccende  da  sbrigarsene 
presto  e  agevolmente.  Affaire  de  peu  ae  dose  , 
de  pat  de  conséquence  .  e).  Partirsi  o  levarsi  da 
giuoco,  vale  levarsene,  non  se  ne  voler  più  in- 
trigare, abbandonar  l'impresa.  Quitter  la  partie) 
ne  vouloir  plus  se  mêler  de  quelque  chose  .  Çt.  A, 
giucco,  posto  avverb.  vale  per  baia,  per  burla  . 
i'ar  jeu;  par  maniere  de  jeu  y  pour  rire  y  pour  s' 
amuser  ;  en  badinant .  §.  Invitar  uno  al  suo  giuo- 
co, vale  chiamar  uno  a  fare  alcuna  cesa,  che 
sia  di  sua  professione  o  gusto.  Demander  quel qu? 
un  pour  faire  quelque  cho>e  qui  lui  pi  ait ,  qui  est 
de  son  goì.t ,  de  son  métier  .  $.  Pigliarsi  giuoco  , 
schernire,  burlare,  deridere,  prendersi  gusto  o 
piacere.  Se  mequer  de  quelqu'un  ,  le  badtner ,  le 
jouer .  y\.  Giuoco  di  mano,  vaie  bagattel  a  .  tour 
de  passe-pasie y  batelage  ;  tour  de  main  .  Ci.  Giuo- 
co d'amore,  per  l'atto  venereo.  Conjonction  char- 
nelle.  Ç>.  Badare  a:  giuoco,  vale  attendere  con 
applicazione  ai  ìugozio  o  professione  ,  che  si  ha 
tra  mano,  taire  attention  à  ce  qu'  on  fan  ,  <j. 
Volare  a  giuoco.  V.  Sorare.  §.  Aver  bel  giuoco, 
vale  aver  tanto  in  mano  da  poter  giuocare,  se- 
condo le  buone  regole,  colla  speranza  di  vince- 
re .  Avoir  beau  jeu  en  main  . 

GIUOCOFORZA.  V.  Necessità. 

GIUOCOLÀRE,  s.  111.  V.  Gucolare. 

G1UOCOLÀRE,  v.  n.  Muoversi  a  modo  di  chi 
fa  giuochi .  folâtrer  y  jouer  y  gesticuler,  y.  Per 
far  kzj.  V.  Lezio. 

GIUOCOLATÒRE  ,  s.  m.  Che  giuccola  .  V. 
Giocflatore  . 

G1UOCOLINO,  s.  m.  Magai.  Dim.  di  giuoco, 
galoche  Uo  .  Vêtit  jeu  y  badi  nage. 

GIUPPA,  s.  f.  ir.  AT.  Lo  stesso  che  Giubbo- 
ne .  V. 

GIUPPONE  -  s.  m.  Castigl.  Lo  stesso  che 
Giubbe  ne.    V. 

*  GIURA,  s.  f.   V.  Congiura. 

GlURACCHlAMENTO,  s.  m.  Caper.  Spr  zie  di 
giuramento,  ovvero  giuramento  senza  necessità. 
j  urement  . 

GIUFAMENTO,  s.  m.  Il  giuiare.  Serment. 
f.  Dar  il  giui amento  a  unoj  vaie  costringerlo  a 
giurare,  la.re  prêter  serment.  Affermar  cen  giu- 
ramento. Affirmer  par  serment,  y.  Giuramento 
ialso.  l  aux  serment  ;  parjure.  Ç.  Giuramento  va- 
no ,  senza  necessità.  J urement  fait  en  vain,  sans 
nécessité . 

GIURANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  giura.  Qui 
fait  .-e.  m  m  t. 

GIUKAMEMENTH,  avv.  Con  giuramento.  A» 
vec  sexrr.ent  >  sous  serment  y  par  cermeni . 

GIU- 
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GIURARE 3  v.  a.  Chiamar  Iddio  o  i  Santi  >  o 
ie  cose  sacre  in  testimorrianza  per  corroborare  il 
suo  detto.  Jurer  i  faire  serment)  assurer  i  affir- 
mer par  serment  y  protester  avec  serment  y  prendre 
Dieu  à  témoin.  §.  Io  son  pronto  a  giurare  .J'en 
lèverais  ta  main .  §.  Io  potrei  prenderne  giura- 
mento . /'  en  leverei  s  la  matai  /'en  pourrais  pren- 
dre mille  sermens  .  Ç>.  Pei  promettere  d'osserva- 
re con  giuramento.  Ptomettre  avec  serment  ì  con- 
firmer ,  ratifier  une  chose  avec  serment  .  Ç.  Giurar 
ia  pace,  .giurar  fedeltà  ,  ce.  Jurer  la  paix  i  jurer 
fiilité s  Ve  $.  Giurar  la  morte,  Ja  ruina  di  al- 
cuno o  simili,  vagliono  far  una  ferma  risoluzio- 
ne di  procurare  l'a-Jtrui  morte,  ruma,  ec.  Jurer 
la  mon,  la  rail  e  ,  Ve.  de  qi..!qn'  un  .  y.  Per 
promettere  in  matrimonio.  Fiancer* y  accorder  en 
mariage,  g.  Si  dice  anche  per  dar  la  fede,  im- 
palmare o  toccar  Ja  prima  volta  la  mano  alla 
sposa.  Fiancei  ■  promettre  en  mariage.  \).  Donna 
giurara,  si  dice  quella  ,  che  è  stata  promessa  in 
matrimonio.  V  acc-.ruée  y  la  fiancée. 

GIURATAMENTE  .  V.  Giurantemente  . 

GI'JRATÌVO,  \  A,  add.  Crusca  tn  Ammen,  Ap- 
partenente a  giuramento,  ed  è  aggiunto  delle 
voci  con  cui  si  suole  giurare  .  De  jurement  i  d 
imprécation  . 

GIURATO  ,  TA,  add.  da  Giurare  .  V.  Ç.  Don- 
na giurata  .  V.  Giurare  .  y.  Fratelli  giurati  ,  si 
dice  di  coloro,  che  si  vogliono  bene,  come  se 
("ossero  fratelli.  Amis  intimes,  qui  s' aiment  beau- 
coup ,  amis  fidelles  .  y.  Nemico  giurato,  vale  ne- 
mico implacabile  .  Innemi  iure  i  ennemi  irrécon- 
ciliable . 

GIURATO.  V.  Congiurato. 

GIURATOLE  ,  v.  m.  Che  giura.  Celui  qui  af- 
firme par  serment  y  celui  qui  fait  serment.  y.  Pre- 
so in  mala  parte,  parlandosi  d'  uomo  avvezzo  a 
giurar  per  poco.  Jureur  .  ...  , 

GIURATORIO,  IA  ,  add.  Termine  legale  ,  ed 
è  aggiunto  di  cauzione  .  Juratcire .  Non  dicesi, 
che  in  questa  frase  :  Cauzion  giuratoria  .  Cau- 
tion juratcire  . 

Gì'- RAZIÓNE  .  V.  Giuramento. 

G1L1E  ,  s.  m.  Jure  ,  scienza  delle  leggi  .  Le 
droit  i  la  jurispruden,  e  .  , 

GIUKEÇOIS  ULTISSIMO,  s.  m.  Preso  intor- 
bi d*  addiettivo  ,  si  ,  ri.  di  giureconsulto ,  pra- 
tiehissimo  ih  iure.  Tr,  -savant  en  matures de  droit. 

GIURECONSULTO  ,    .  m.  Legista,  Juriscen- 

r\  IDTCAMENTEj  aw.  Juridieamehte ,  /«- 
i  u  une  maniìre  juridique  . 
G.  t  RIDICO  >  CA,  add.  Tei  mine,  che  esprime 
cosa  ,  che  sia  secondo  la  ragione,    e  secon- 
do le  forme  della  giustizia.  Juridique  i  qui  est  de 
droit,    -elcn  le  droit ,    les   termes    de  la  justice  i 
ix  droits  ,  aux  lux  y  judiciaire  . 
Gì'  i'.iDTZIONàLE,  Giuridizione.  \.  Giuris- 
dizionale ,  Giurisdizione  .  . 

GIUftlSGONSOLTO,  s.  m.  Tolom.  Juriscon- 
sulte,Giureconsulto.  Jurisconsulte. 

GUJBISDIZlAl  E,  add.  d'ogni  g.  T.  Rettori- 

to  .  Attenente  a    Tagionc    giuridica,    spettante  a 

semenza  di  Gii  lice  .  Miciairè.  . 

DIZIONALE,    t    GIURIDIZIONA- 

d'ogni  g.  Di  giurisdizione.  U,t"  appar- 

ttent  À  la  juridiction!   qui  regarde,  qm  concerne 

I 2    1  UT  Iti  li  ti'  "   •  f 

GIÙ '"-DIZIÓNE,  e  CICRIDIZIONE,    S.  f. 
trodotta  pu   pubblica  autorità,    e  con 
siti  di  rendere  altrui    ragione  ,   e    stabilire 
cucilo     che  è  enferme  all'equità,  ni, peno  ,  po- 
-gio  .  Juridiction  ,  pouvoir  au  J  u- 
.      celui  qui  a  droit  de    ;.•:,.;  r  ,  faculté  de  pou- 
voir tueei  i   ressort  .  u, ,      lance  d'  une  justice  ,  t- 
,  eu  où  le  Juge  a  te  pouvoir  i  domatrici 

puissance .  .  _,  .  .   „  -  ... 

r,  iri  PEI  ÌTO,  s.  ni.  Che  anche  scnvesi  )U- 
Oj  /'-/-,-  It.  Giureconsulto, Giuwscon- 

■  ■consulte  .  ■ 

,    .  !  i,I,i    .  Il  ,     •-.    C  •-   li  ■   add.  in.  Sal- 
Ha   scienza    legai  rito. 

/  -\  ,    <■  I'.   Cri  i      '  ■ 

,,.  jiui.pruue..- 
4u  droit  . 

,    ... 

eritto  ...  iiiatcn 

i.  .  *'*"•  .  ... 

..    D,  leggi  civili  5  e; 

.,.    y.  Per    più  ragioni 

■  ■■        ■"'  àrmt. 

•ne. 

Lo  «tesso   che 
utrt  ,  rat  ■ 

An,  a  antica,  ci 

,,       •    ...  acuì 

•  ■ 

. 
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giusquiamo,  s.  m.  sorta  di  ptanfe  ài  più 

maniere,  tutte  d' odore  spiacevole  ,  soporìfera  e 
mortale  agli  animali  ,  che  ne  mangiano.  J usquia- 
>ne  i  banebane  i  henebane  . 

GIUSTA,  e  GIUSTO.  Preposizione,  che  ser- 
ve al  quaito  caso,  e  alcuna  volta  al  terzo,  e 
vale  per  quanto  ,  in  signifie,  di  conforme.  Se- 
lon ,  suivant  i  conformément  t  à  proportion  de  ,-  eu 
égard  à . 

GIUSTACORE.  V.  GIUSTACUÒRE-, 

GIUSTACORPO,  s.  m.  Wg.  lu  Busto.  Corps 
de  robe  i  corset  . 

GIUSTACUÒRE  ,  s.  m.  Salvili.  Guardacuore  , 
sorta  di  veste  sino  al  ginocchio,  o  poco  più  giù, 
assettata  alla  vita  .  Justacorps  i  corset  ;  corps  de 
robe  . 

GIUSTAMENTE,  avv.  Con  giustizia  ,  retta- 
mente, con  integrità,  con  buona  ragione ,  ragio- 
nevolmente ,  meritamente  .  Justement  i  ronde- 
ment i  drcitemcr.t  i  fquitablement  >  avec  droitore  . 
avec  justice  .  y.  In  vece  di  per  1'  appunto  .  Juste- 
ment i  précisément  i  ni  pins  ni  moins  j  au  juste  i 
sans  manquer  à  rien  ;  exactement .  Il  negozio 
cammina  giustamente  così  :  V  affaire  est  précisé- 
ment telle  3«e  ,  &c.  Ci.  Per  comodamente  ,  con- 
venevolmente .  Convenablement  i  raisonnablement! 
comme  il  faut  . 

GIUSTEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  giuuo  ,  in  si- 
gmf.  di  esatto,  con  giustezza  fabbricato.  Exa- 
ctitude i  justesse;  précision  „•  correction. 

GIUSTIFICÀBILE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Voce  di 
regola  .  Che  può  giustificarsi  .  Qui  peut  se  ju- 
stifier . 

■GUSTIFICANTF.  ,  add.  d'ogni  g.  Che  giusti- 
fica ,  e  per  lo  più  è  aggiunto  di  grazia  .  Justi- 
fiant i  qui  justifie  ;  qui  rend  juste  intérieure- 
ment . 

GIUSTIFICANZA  ,  s.  f.  Ce  N.  Prova  ,  giu- 
!  tific.r/.ione  .  Justification  . 

GIUSTIFICARE  ,  v.  a.  Provare  con  ragioni  ,  e 
mostrare  la  verità  del  fatto  .  Justifier  i  montrer, 
prouver,  vérifier  un  fait  ,  ou  la  solidité  ,  la  vé- 
rité de  quelque  chose .  §.  Per  far  giusto.  Justifien 
donner  la  justice  intérieure  i  rendre  juste  par  l' 
infusion  de  la  grâce  i  sauver.  y.  Per  far  capace  , 
sincerare,  giustificare  alcuno  di  non  aver  fatto 
una  cosa  .  Se  justifier  ,  se  purger  d'  une  accusa- 
tion i  fnire  connoìtre  qu'  on  est  innocent  . 

GIUîTIFICATAMfcNTE  ,  avv.  Con  giustizia  , 
con  giustificazione  .  Avec  justification  . 

GIUSTIFICATISSIMAMENTE ,  Magai,  avv. 
Superi,  di  giustilicatamente .  Avec  pleine  justifi- 
catif n  . 

GIUSTIFICAT1SSÎMO,  MA  ,  add.  Superi,  di 
giustificato.   Trcs-justifié  ,  (j-c. 

GIUSTIFICATIVO,  IVA  ,  add.  Che  giustifi- 
ca .  Justificatif  i  qui  sert  à  justifier  i  qui  peut  ju- 
stifier. 

GIUSTIFICATO,  TA,  add.  da  giustificare. 
Justifié  ,  &c.  y.  Giustificato,  per  fatto  cou  giu- 
stizia .  J  uste  i  équitable  i  fait  avec  justice  .  y.  Per 
iscusato,  difeso  dalle  accuse.  Justifié  i  purgé  d' 
un  crime  ,  d'  une  accusation  .  y.  Giustificato  è  an- 
che Termine  tiolo^.co  ,  e  si  dice  di  chi  è  torna- 
to in  grazia  di  Dio  .  Justifié  y  qui  a  la  justice  in- 
térieure . 

GIUSTIFICATORE,  v.  m.   V.  Giustificante. 

GIUSTIFICAZIÓNE,  s.  f.  Scoiamento  ,  pro- 
vamento  di  ragione,  scusa;  astratto  di  giustifi- 
cato. Justification!  décharge  a"  une  accusation  > 
attieni  procédé  par  lequel  on  se  justifie .  y.  Giu- 
stificazione, T.  Teologico,  il  giustificare.  Justi- 
fication .  .... 

GIUSTISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  giusta- 
mente .  Tris-justement  y  avec  toute  justice  .  y. 
Per  egualissimamente  i  con  tutta  esattezza.  Avec 
la  plus  orande  précision,  ou  justesse  i  très-exacte- 
in  ni  l  tris-  iusti  ment. 

GIUSTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  giusto. 
Tris-juste,  &ç> 

GIUSTIZIA  ,  s.  f.  Astratto  di  giusto  ;  ferma 
volonf  i  e  costante  di  dare  a  tutti  secondo  il  ".<> 
merito. .  Justice.    0.  Per   patibolo  o  luogo    desti 

i  per  farvi  la  giustizia,  iiibet  l  pitcnce  ì 
ce •■  fourches  patibulaires .  y.  Pei  il  luogo  dove  i 
fa  gin.',;. zia .  L'endroit,  ou  heu  où  l'on  fait  les 
exécutiont ,  $.  Onde  far  giustizia,  vnlc Giustizia- 
re. V.  y.  Giustizia  )  vale  anch<  il  dovere  ,  il  do- 
vuto. Justici  ,  raison  y  équité  i  bon  dtoit  ■  $.  Giu- 
stizia  talvolta    l'usa  dire  ad  alcuno  per  ingiuii.i, 

,  ,..k-  quanto  degno  d*essei  giustiziato.  Vcn- 
dnïd  .v.  Forca  .  j).  Giustizia  dicesi  anchi  il  tri; 
bunal  criminale,  reurnelle  criminelle  t  lusttce  cri' 

mintili  .  ',-  Giustizia  della  pubblica  onesta,  T, 
de'  Canonisti ,  *  di'  Teologi  morali  .  Honnêteté  pur 
bliqui  .  .  -.'.'  tizia  ,  !"  '  uns  delle  quattro  virtù 
canin-, I,  >  ed  (   abito  laudabile  ,    pi  i   lu  quale    1' 

-    toj    e    fa  ©| li  ",.-  tizia  , 

.  i  uni .  li  <     e  giù!  u  .  Justice  . 
Gì  ,i  ,    v.  :..    v  cidi  re    i  condannati 

dalla   gii  -;,,/,,/,.,-,  mer  i 

lorìté  de   ji  tice  •    }.  Gii    : 
..j  vale  anche  Straziarla.  V.  sira- 

•  i,  'I  A,  add.  da  giustiziale     ' 
..'..n  ,  Menti,  C  '. 
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GTO6TIZîEftÀTO ,  s.  m.  '  ne  del  gia- 

re j  e  luogo  dove  s'abbia  au  ci- 

tare Ingiustizia.    Pressori,  juridiction  ,     diti  ict , 
département  ci'  un  Juge  . 

GIUSTIZIÈRE,  e  GIUSTIZERÒ,  s.  m.  ERA,  £ 
Carnefice,  oggi  comunemente  Bo/a;  Quegli  ,  eh'; 
uccide  gli  uomini  giudicati  alla  morte  dalla  giu- 
stizia .  Bourreaui  exécuteur  de  la  haute  justict  . 
Per  sorta  d'  ufiic'ale  e  per  giudice,  e  mante-ni- 
tore della  giustizia  in  alcun  luogo  detcn  urto. 
Justicier  ;  celui  qui  a  droit  de  fUltice  en  quelque 
lieu  i  Juge . 

'■■■'  GIUSTIZTOSO,  SA,  add.  V.  Giusto  . 

GIUSTO  ,  USTA  ,  add.  Ou:  gli ,  che  non  si  par- 
te ,  ne  piega  da' precetti  de  ;  ale  , 
diritto,  buono  .  Juste  ,  équitable!  droit  i  loyal  . 
Dio  è  giusto.  Dieu  est  juste  .  $.  Giusto,  usasi  pu- 
re in  forza  di  sust.  e  sìicei  dell'  uomo,  che  non 
■i  pirte  da' doveri  della  rei  la 
semplicità  del  giusto  è  un  1  "ne  spregi  ,  ec. 
Ç.  Giusto  ,  per  esatto  ,  punti  aie  .  juste  ,-  exaA  , 
précis.  È  ancora  da  avvertire,  che  i  gradi  «opra 
il  cannello  vengano  segnati  giusti,  y.  Per  quel- 
lo, che  è  di  grandezza  o  di  quantità  ben  propor- 
zionata. Juste  i  proportionne  i  qui  a  la  justesse 
convenable  .  y.  Per  eguale.  Juste  i  égal  i  qui  est 
dans  l'  équilibre. 

GIUSTO  ;  avv.  Lo  stesso  che  giustamente  . 
Justement  i  précisément!  au  juste  y  tu.i  juste.  $. 
Giusto  giusto  ,  vale  lo  stesso,  ma  ha  alquanto  pia 
di  forza  ••  La  cosa  è  giusto  giusto  come  hai  det- 
to .  V  affaire  est  précisément  celle  que  vous  ve- 
nez de  dire. 

GIUSTO  ,  Prepos.  V.  Giusta. 

GIUVENCA,  che  anche  scrivesi  GIOVI  N- 
CA ,  s.  f.  Segner.  Vaccarella  ,  vacca  giovane  . 
Qémsse. 

GIARA,  s.  f.  Ramo  d' albero  tagliato  nelle 
due  estremità   per  piantarlo,  talea.  Venture. 

GLABRO,  RFA,  add.  T.  Bitan.  Senza  peli ,  o 
peluria  ,  o  prominenza  .  V.  Liscio.  , 

GLACIALE  ,  add.  d'ogni  g.  Maga!.  Che  ao- 
bonda  di  ghiaccio  ,  ma  non  usasi  molto  ,  che  per 
aggiunto  di  mare  o  di  zona  ,  ec.  Glacial . 

GLADIATÓRE,  s.  m.  Accoltellatore,  e  Qicesi 
di  colui,  che  combatteva  ne' pubblici  spettaco.i  . 
Gladiateur  ;  confecteur  . 

GLADIATÒRIO,  IA,  add.  T.  Filo!.  Appart. 
a  gladiatore.  Oui  appartient  au  gladiateur . 

GLADIATUKA,  S.  f.  lut.  Arte  del  gladiato- 
re .  Profession  ,  exercice  de  gladiateur . 

GLÀDIO,  s.  in.  Franc-.  Sacch.  Spada  ,  pugna- 
le, coltello.  Couteau  ou  poignard  . 

GLADIÒLO,  s.  m.  T.  ..:■' Semplicisti .  Sorta 
di  pianta  altrimenti  detta  Spadacciuola  .  V. 

GLANDE,  s.  rn.  T.  Anatom.  C"cch.  lez.  Quel- 
la parte  del  pene,  eh' è  ricoperta  dal  prepuzio  . 
Gland  . 

GLANDOLA,  7    Corpo    molle,    soffice, 

GLÀNDULA,  s.  f.  X  per  lo  più  bianco,  che 
in  pili  parti  degli  animali  si  trova.  Glande  . 
Glandule  conglobate  j  conglomerate,  vascolari, 
ec.  V.  Congli  baro ,  ce. 

GLANDd  ARE,  add.  d'ogni  gfn.  T.  Anatom. 
Che  è  a  foggia  di  gianduia  .  Glandulaire , 

GLANDULETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  gianduia. 
Glandule  i  petite  glande  .  ... 

GLANDUI.ÒsO,  OSA,  add.  Che  ha  glandule,, 
di  sostanza  di  gianduia  .  Glanduleux  i  compose 
de  glandes  ;  qui  a  des  glandes. 

GLASTO  ,     "1  s.  m.  Guado,  pianta,  il  cui  su- 

GI. ASTRO,  Irò  si  adopera  da' tintori  per 
tingere  eli  color  turchino  oscuro  i  panni  o  alno. 
Gued"  .  pastel  . 

GLÀSTRICO,  T.  de'  A'dtom.  Aggiunto  dato 
ad  alcune  propagini  della  vena  porta  .  Aum  que 
l'  on  donne  >i  certaines  productions  de  la  veme 
porte-  ,. 

GLÀUCIO,  s.  m.  r.  de'  Semplicisti  .  Sorta  di 
pianta,  che  ha  le  frondi  .simili  al  citiso.  Vavót 
cornu  ;  glacium.  §.  Glauchi,  Malin.  Per  Sugo  e- 
«■tratto  da  tal   pianta,    òuc  du  pavot  cornu. 

GI.AUCiSSIMO  ,  IMA,  add.  Geli.  Color.  Slip. 
di   fianco.   Tres-verddtre  . 

Gì  AUCO,  CA  ,  add.  Di  color  ceruleo  e  cele- 
ste .  Verdastre  i  veni  de  mer . 

GLAUCOMA  ,  s.  f.  /'.  Malico  .  SufTusione,  el- 
ici m  ta  .   (./untante  . 

GLAVE,  s.  m.  Sorta  di  pesce,  che  ha  il  mo- 
staccio aguzzo  e  tagliente  come  una  spada.  >■- 
spadon .  ,       , . 

(.1  fra  ,  s.  f.  Zolla  .  Motte  de  toro.  8,  ìchia- 
vi  della  gleba  j  chiamavano  i  Romani  quelli  sci   - 
vi,  «he  erano  destmati   alla  coltivazione    delle 

terre  .    I  sclave  s  de  la  glèbe  . 

-.1  !  DÌTSIA  ,  S.  f.    7*.  foia».    Albero  america- 
no di  due  spezie.  Sorte  d'arbre  di  l'Amérique. 
i.i  i  tfOIDÀLE  ,  add,  d'o  rni  gen.    ''.  Anatom. 
Aggiunto  di  cavità  ,  o  su.--  di  un  osso  ,  ch< 

:  ,i,  ticolazioni   di  un  ..Ino,  allorché  e  poco 
ndo  .  Glenoidale  .  , 

GLENOIDEi  -■.  f.  T.  Anatom.  Cervice  dcll.t 
,,  ,,       li.   Glenoide  .  ...» 

OLI,   il    plurale    di  11'  articolo  Io  ,    lo   si      o 

che  li.  1 1  ■■  ■  Gli  uomini.  Lei  i, "mines  .   y.  Gli, 

orne,    talora  £  quarto  caso  nei   numero   del 

pai. 


GLI 

VÌìi ,  e  mascolino,  e  vale  Io  stesso  che  quegli  , 
loro.  Les;  eux.  Da  coloro  die  veduti  gli  ave- 
vano. Par  ceux  qui  les  avaient  vis.  y.  Talora  è 
terzo  caso  del  numero  del  meno,  e  mascolino,  e 
tanto  vale,  quanto  a  lui.  Lui  ;  à  lui  .  Gabriotto 
la  domandò  ....  perchè  la  venuta  gli  aveva  il  dì 
dinanzi  vietata.  §.  Talora  però  si  trova  posto  per 
terzo  caso  del  genere  mascolino  nel  numero  del 
più  ,  come  usa  il  volgo,  ma  è  creduto  modo  di 
dire  poco  regolato.  A  eux  ;  leur.  1  Fiorentini 
non  sì  mossono,  benché  grave  gli  t'osse  l'oltrag- 
gio de' .Pisani.  $.  Talora  si  usa  da  alcuni  per  ter- 
zo caso  del  meno  nel  genere  femminino,  il  che 
altresì  è  fuori  della  comune  regola  ,  dovendosi 
dir  le  .  $.  Talora  si  trova  anche  usato  in  princi- 
pio di  periodo,  in  vece  del  pronome  egli  ,  che  è 
forma  plebea  e  barbara.  Gli  è  teco  cortesìa  1' 
esser  villano.   Il  est  ...  c'est,  Ve. 

GLI,  avv.  Di  luogo,  in  vece  di  là,  ivi,  vi. 
7*  ,•  y  .  ' 

GLÌCÒNICO,  ICA  ,  add.  T.  della  Poesìa  Gr.  e 
l.n.  Spezie  di  verso  composto  di  uno  spondeo, 
e  di  due  dattili  .  Glyconien . 

GLIELE  ,  Pronome  composto  de'  pronomi  gli  , 
e  le,  o  per  miglior  suono  frappostovi  l'è,  ed  è 
un  pronome  che  significa  insieme  il  terzo  caso 
ilei  singulare,  e  '1  quarto  or  del  plurale  ,  ed  or 
ilei  singulare,  sì  nel  mascolino  ,  che  nel  femmi- 
nino. Le,  lut,-  la,  lui  ;  les,  lui.  Gliele  promi- 
se .  Les  lui  promit . 

GLIENE  ,  Pronome  composto  de'  pronomi  gli , 
e,  ne,  e  per  miglior  suono  frappostovi  1'  e  ,  ed  ha 
la  forza  ,  e  quasi  lo  stesso  significato  di  Gliele.  V. 
GLIFO,  s.  m.  Voce  Dis.  Solco,  o  canaletto, 
che  serve  d'ornamento  in  alcuni  membri  d'Ar- 
chitettura. Glyphe  . 

GLITTICA  ,  s.  f.  V.  dittografìa. 
GLITTOGRAFÌA  ,  s.  f.  T.  d'A.mq.   Trattato, 
o  studio  degl'intagli  di  cavo,  e  di  rilievo  in  pie- 
tTe  dure.    Glyptographie  . 

GLITTOGBÀFICO,  ICA,  add.  Appartenente 
alla  dittografia  .  G/yptographe  . 

GLO  GLO.  Voce  di  niun  significato,  esprimen- 
te solo  il  romore,  che  fa  un  fluido  nelr  uscir  dal- 
la strettura  de)  collo  d'un  fiasco,  o  simile.  Clou 
clou  . 
GLOBETTÌNTO,  T_  s.m.  Dim.  di  globo.    Glo- 
GLOBETTO,       j"  buie. 

GLOBO,  s.  ni.  Corpo  ritondo  per  tutti  i  ver- 
si. Globe  ;  corps  sphérique  ;  corps  tout  rond.  §. 
Globo  terracqueo,  è  detta  la  terra.  Le  globe 
terrestre.  E  globi  celesti  son  datti  gli  astri  .  Les 
globes  célestes  ;  les  astres  . 

GLOBOSITÀ,  GLOBOSITÀUE,  GLOBOSI- 
TATE,  s.  f.  Bitondezza.  Rondeur  ;  qualité  d» 
ce  qui  est  rond,  sphérique  . 

GLOBÓSO,  OSA,  add.  Sferico,  rotondo.  Glo- 
buleux ;  rond  ;  formé  en  rond  ,  en  globe  . 

GLOBULARE,  add.  d'ogni  g.  T.  de'  Naturai. 
Ch' è  conformato  a  foggia  di  globetto  .  V.  Glo- 
boso . 

GLOBULÒSO,  OSA,  add.  T.  de' Notomìsti . 
Che  è  sparso  di  globetti  ,  che  è  composto  di  glo- 
bi .  Globuleux  . 

GLÒRIA  ,  s.  f.  Lode  data  con  fama  ,  e  consen- 
so universale.  Gloire  ;  renom;  réputation  ;  bonne 
renommée  ;  honneur,-  estime  ;  louange  due  à  la 
■vertu  ;  relief.  $.  Per  la  vita  eterna.  La  gloire  , 
la  béatitude  dont  on  jouit  en  Paradis;  la  gloire 
étemelle.  $.  Ogni  salmo  in  gloria  torna  ,  e  fini- 
sce, prov.  che  si  dice  del  ripigliare  spesso  il  ra- 
gionamento di  quelle  cose  che  premono.  Ve  f  a. 
bondance  du  coeur  la  bouche  parle;  il  souvient 
toujours  i  Robin  de  ses  fûtes.  y.  Aspettare  a  glc 
ria,  vale  attendere  checchessia  con  grandissimo 
desiderio  .  Attendre  avec  une  extrême  impatien- 
ce .  0.  Suonare  a  gloria,  vale  suonare  a  festa. 
Carrillonner  .  y.  Farsi  gloria  di  alcuna  cosa,  va- 
le gloriarsene  .  Seva.'.ter;  se  glorifier  ;  triompher 
de  quelque  chose  . 

GLORIASTE,  add.  d'ogni  g.  Che  si  gloria. 
Celui  qui   se  loue  ,  qui  se  vante  . 

GLORIARE,  v.  a.  Lodare,  magnificare,  dar 
lode  ,  e  gloria.  Louer;  vanter  ;  honorer,  V  re- 
lever le  mérite  de  quelqu'un  .  y.  Gloriarsi  ,  n.  p. 
Senza  le  particelle  espresse,  e  colle  particelle 
mi  ,  ti ,  si  .  Vantarsi  ,  prender  gloria  di  se  me- 
desimo ,  e  de'suoi  fatti.  Se  vanter;  se  glorifier; 
se  faire  gloire  ;  triompher;  se  faire  honneur  de 
quelque  ;h':e,  en  tirer  vanité  ;  être  glorieux  .  0. 
.Per  divenir  glorioso,  e  beato.  Devenir  glorieux 
dans  le  Ciel  ;  acquei  ir  la  vie  étemelle  . 
GLORIATO  ,  TA,  add.  Glorioso.  V. 
GLORlAZIoNE,  s.  f.  Il  gloriarsi,  astratto  di 
glorioso.  Ostentation  ;  vanterie;  vaine  gloire. 

£ï'0.SïEK:âME*rT0  •  V-  Gloiificazione. 

GLORIFICANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Cr.  N.  Che 
glorifica.   Qui  glorifie  . 

GLORIFICARE,  v.  a.  Lodare,  dar  gloria. 
glorifier  ;  donner  des  louanges  ;  honorer  ;  rendre 
honneur  V  gloire'..  y.  Glorificarsi  ,  n.  p.  V.  Glo- 
riarsi .  ' 

GLORIFICATO,  TA,  add.  da  glorificare,  fat- 
to beato,  divenuto  glorioso  nell'eterna  beatitu- 
dine .  Glorifie  . 

GLORIFICATÓRE,  v.  m.  Che  glorifies,  dator 
Uiz-on.  Itatiano-F  aicese. 
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di  gloria.  Qui  donne  de  la  gioire.  Dio  è  glorifi- 
catore de' Santi.  Dieu  glorifie  les  S  tints  . 

GLORIFICAZIÓNE,  s.  f.  Il  glorificare,  dona- 
mento,  e   ricevimento  di  gloria.     Glorification. 

GLORIOSAMENTE,  avv.  Con  gloria,  onora- 
tamente. Glorieusement  ;  d'une  maniere  glorieu- 
se ;  avec  gloire  . 

GLORIOSETTO,  TTA,  add.  Dim.  di  glorio- 
so. Fanfaron;  guascon  ;  vain;  orgueilleux  ;  glo- 
rieux ;  hâbleur;  suffisant;  vantard;  plein  d'o- 
stentation; qui  se  vante. 

GLORIOSISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  glo- 
riosamente .  Très-glorieusement . 

GLORIOSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  dì  glorio- 
so.    Tris-glorieux;  très-rcmpli  de  vloirc . 

GLORIÓSO,  OSA,  add.  Pien  di  gloria.  Glo- 
rieux ;  couvert,  comblé  de  gloire  ;  illustre  ;  fa- 
meux, y.  Per  pieno  di  vanto,  vanaglorioso  .  Vain; 
glorieux  ;  plein  de  vanité;  rempli  de  trop  bon- 
ne opinion  de  lui-même  .  V.  Gloriosetto.  y.  Ag- 
giunto a  vino,  vale  in  modo  basso,  generoso, 
gagliardo,  ottimo.  Vin  fumeux,  qui  a  de  la 
seve  . 

GLORIUZZA,  s.f.  Dim.  di  gloria.  Peiite  gioi- 
re ;  petite  réputation  . 

GLOSA,  s.  f.  Chiosa,  commento.  Glose;  in- 
terprétation; addition;  notes;  commentaire  ;  ex- 
plication servant  à  1'  éclaircissement  d'  un  texte. 

GLOSÀRE,  v.  a.  Far  glosa  .  Gloser;  inter'pré 
ter;  commenter;  faire  une  gisse;  expliquer  par 
une  glose  . 

GLOSÀTO,TA,  add.  da  glosarc-.  Glosé,  &c. 

GLOSATORE  ,  v.  m.  Interprete  ,  che  glosa  . 
Glossateur  ;  commentateur  ;  celui  qui  glose.  y. 
dosatore,  preso  in  mala  parte,  dicesi,  di  chi  in- 
terpreta ogni  cosa  sinistramente.  Gloseur . 

GLOSSÀRIO,  s.  m.  Dizionario,  in  cui  le  voci 
si  spiegano  con  glose  .  Glossaire '. 

GLOSSÈMA  ,  s.m.  Bisc.Mxlm.  Ripetizione  su- 
perflua. V.  Pleonasmo. 

GLÒSSICO  ,  CA  ,  add.  Vos.  Dis.  T.  Anatomi- 
co. Aggiunto  delle  parti  appartenenti  alla  lingua. 
G  h  s  si  en  . 

GLOSSOGRAFÌA,  s.  f.  T.  de' Ndtomisti .  De- 
scrizion  della  lingua.  Glossographte . 

GLOSSÒGRAFO,  s.  m.  Satvin.  Scrittore  di 
glose,  e' spezialmente  di  quelle  che  appartengo- 
no a' vocaboli,  e  alle  lingue.  Auteur  d'  un  glos- 
sane . 

GLOSSOLOGÌA,  s.  f.  T.  de'  Notomìsti .  Di- 
scorso ragionato  circa  la  lingua,  ed  è  una  parte 
della  somotologìa  .  G/ossolosis . 

GLOSSOtÈTRA,    1  s.  F.    T.  della  Sto;:  nat. 

GLOSSOP1ÈTRA,  j*  Nome  che  si  dà  a  certi 
denti  di  pesce  impietriti.  Glossopìtre  . 

GLOTTA,  s.  f.  T.  Anat.  Nome  che  si  dà  ad 
una  fessura,  o  screpoletto  nel  laringe,  che  serve 
per  la  formazione  della  voce.  Gioite. 

GLOTTIDE,  s.  f.  Apertura  della  canna  della 
gola.    V.  Ugola. 

GLOTTOLOGÌA  ,  s.  f.  Quella  parte  della  Fi- 
siologìa, che  tratta  della  formazione  della  voce. 
Glottologie . 

GLU  AIA,  s.f.  T.  Botan.  Lo  stesso  che  Loppa, 
Pula.V.  "     ' 

GLÙTEO,  add.  e  s.  m.  T.  Anat.  Aggiunto  di 
muscoli,  o  nome  di  alcuni  muscoli  delle  natiche. 

GLUTINATiVO,  VA,  add.  Volg.  It.  Atto  a 
incollare.  V.  Glutinoso. 

GLÙTINE  ,  s.f.  Materia  che  serve  per  attac- 
camento ;  che  attacca  ,  e  congiunge  insieme  .  Col- 
le ;  gluten  . 

GLUTINO,  s.m.  Cr.  in  più  luoghi  .  Una  delle 
parti  del  sangue,  o  sia  liquore,  che  sta  nelle 
giunture  del_  corpo,  ed  è  sonile,  bianco-,  e  chia- 
ro a  guisa  del  bianco  dell'  uovo  .  Coagulimi  . 

GLUTINOSITÀ,   s.    f.    Certe   ramosità   delle 
minime  particelle  di  alcun  corpo,    per    cui  esso 
a  guisa  che  non  ami,   possa  infiggersi  ne' pori  d' 
un  altro  corpo.  Gluten. 

GLUTINÓSO,  SA,  add.  Che  ha  glutine.  Vis- 
queux; gluant;  glutineux. 
GNACCHERA,  s.  f.    V.  Nacchera. 
GNAFaLIO,    s.  ni.    Spezie  d'erba,  le  cui  fo- 
glie cotte  in  vino  giovano  alle  scorrenze  del  ven- 
tre. Gnaphalium . 
GNAFi'A  ,  s.  f.  Birba  .  V. 
GNAFFE,  Spezie  di  giuramento,  ed  è  lo  stes- 
so che  affé.  Ma  foi  ;  par  nia  foi  . 

GNAGNERA,  s.î.Magal.  Vece  bassa.  Capric- 
cio disgustoso,  alterazioncella  .  Dépit;  colere. 

GNAO  ,    e  GNAU  .    Voce    del  gatto.    Miaule- 
ment ;  le  cri  du  chat . 
GNATÓNE.  V.  Ignatone. 

GNAULARE,    v.  n.    Il  mandar  fuori  che  fa  h 
gatta  la  sua  voce.  V.  Miagolare. 
GNENE.    V.  Gliene. 

GNOCCO  ,  s.  m.  Spezie  di  pastume  grossolano 
di  figura  rotonda  .  Viande  de  pâte  en  forme  de 
baulitt^t.  y.  Parlandosi  d'uomo,  vale  grossola- 
no, tondo,  goffo.  V.  fiabbac'eio.  §.  Ognuno  può 
tare  della  sua  pasta  gnocchi  ,  prov.  che  vale.  ,  che 
ad  ognuno  è  permesso  di  far  del  suo  quel  che  gli 
piace.  Chacun  s?  fouette  ,  ou  se  fait  fouetter  a 
sa  guise. 
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GNOME  ,  s.  f.  T.  Didasc.  Sentenza  memorabi- 
le ,  e  per  commi  consenso  comunemente  appro- 
vati .   Gnome .  " 

GNOMI,  s.  m.  T.  de' Cabalisti .  Nome  che  si 
e  dato  a  certi  spiriti,  o  demonj  ,  fantasme,  o  al- 
tre  creature  invisibili,  che  si  suppongono  abitar 
nella  terra   per  custodia  de'  tesori .   Gnomes. 

GNOMOLQCÎA  ,  s.  f.  Grecismo  .  Maniera  ,  o 
arte   dell'  elocuzione  sentenziosa  .  Gnomulogie  . 

GNOMOLuGICO,  ICA,  add.  Appartenente  a 
u-nomologia  .  Gnomique  . 

GNOMÓNE  ,  s.  cri.  Figura  geometrica  ,  che  com- 
prende tre  parallelogrammi  rettangoli.  Gnomon. 
y;  Gnomone  negli  Oriuoli  a  sole,  si  cice  1'  ago  . 
Gnomon  ;  style  ,  aiguille  d'un  cadran  solaire  .  rt, 
Gnomone,  Salviti.  Per  sorta  di  dente  del  caval- 
lo, onde  conoscesi  la  sua  età.    Coins. 

GNOMÒNICA  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Arte  di  fab- 
bricare orologi  solari .  Gnomonique  . 

GNOMÒNICO  ,  ICA  ,  add.  Tolom.  Di  gnomo- 
ne ,  o  della  gnomonica  .  Du  gnomon  ,  ou  de  la 
gnomonique  . 

GNORRI .  V.  Ignorante  .  $.  Onde  fare  Io  gnor- 
ri, modo  di  dire  prov.  che  vale  fingere  ,  ignora- 
re, che  anche  dicesi  fare  il  grasso  legnaiuolo. 
V.   Legnaiuolo. 

GNUCCA  ,  s.  f.  Red.  Canz.  Baldov.  Dram.  Lo 
stesso  che  Nuca  .  V. 

GNUDO,  UDA,  add.  Salvi».  Lo  stesso  che  I- 
gnudo.  V. 
*  GNU  NO.  V.  Niuno  . 
GOBBA,  s.  f.    Lo  stesso  che  gobbo,   scrigno. 

Bosse  ;  gtbbouté  . 

r,K  nnA'  s-  f-    1    Di,n-  di  sobbo,  add. 

r  ninU-ru? '  S- m-   Ï    A,l««to  gobbo,    ù* 

O-OBBiCGlO  ,  s.  m.  J  peu  bossu;  petit  bos- 
su .  $.  Gobbetto  ,  dim.  di  gobbo  sust.  retti  b?  - 
su  ;   petite  bosse  . 

GOBBO,  s.  m.  Scrigno.  Bosse.  $.  Per  uomo, 
che  ha  la  gobba  .  Bossu  ;  qui  a  la  bosse  .  y.  Fel- 
la pianta  del  carciofo  ricoricata  .  Cardon  d'  Espa- 
gne ;  cardon  d'  artichaut . 

GOBBO,  BBA  ,  add.  Che  ha  gobbo,  o  gobba. 
Bossu;  gibbeux  ;   élevé. 

GOBBI  ILA  ,  e  GÒBOLA.  V.  Cobbola  . 

GOBBUZZO,  add.  Cr.  N.  Dim.  di  gobbo.  Un 
peu  bossu  . 

GOBELÌNT,  s.m.  Voce  straniera .  Nome  d' una 
celebre  manifattura  d'arazzi ,  e  di  tintoria  in  Pa- 
rigi ,  così  detta  dal  nome  di  colui,  che  fu  il  pri- 
mo ad   inventarla.  Gobe/ins  . 

GOCCIA,  s.f.  Goccioli.  Goutte.  y.  A  goccia 
a  goccia,  avv.  Una  gocciola  appresso  l'altra. 
Goutte  d  goutte;  petit  à  petit .  y.  Gocce,  o  cam- 
panelle .  V.  Gocciola . 

GOCCIAMENTO,  s.  m.  Saivm.  Il  gocciare, 
stillamento.  V.  Gocciolamento  . 

GOCCIARE.  V.  Gocciolare.  ' 

GOCCIOLA,  s.  f.  Minima  parte  d'acqua,  o  d" 
altra  materia  liquida,  simile  a  lagrima.  Goutte. 
Oocciola  ,  che  stilla  dal  naso  .  Roupie.  y.  Per  po- 
ca quantità.  Goutte;  petite  quantité  ;  quantité 
peu  considérable  ;  un  petit  peu .  y.  Fer  quella  fes- 
sura, o  di  buca  di  tetto,  o  di  muro,  donde  en- 
tri 1  acqua,  e  goccioli  .  Lézarde  ;  fente;  crevas- 
sâ-  %  Jr".  Apoplessìa.  V.  f  Gocciola,  Voc.  Dis. 
1.  d  Archit.  Ornamento  che  pende  di  sotto  alla 
cimasa  a  foggia  di  vere  gocciole  d'  acqua  ,  che 
anche  diconsi  Campanelle,  e  Gocce,  e  da  alcuni 
Chiodi .  Gouttes  . 

GOCCIOLAMENTO,  s.m.  Il  gocciolare  .  L'a- 
ction de  tomber  ,  de  couler  goutte  à  goutte  de  dé- 
goutter .  I  Chimici  dicono,   Distillation. 

GOCCIOLANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  goccio- 
la, dal  quale  escon  gocciole.  Qui  coule  goutte  à 
goutte;   qui  dégoutte  ;   qui  distille  . 

GOCCIOLARE,  v.  a.  e  n.  Cascar  a  gocciole  , 
versar  gocciole.  Dégoutter;  tomber,  couler  gout- 
te à  goutte;  distiller  ;  couler.  v.  Gocciolare  ,  si 
dice  in  modo  basso  dell'essere  innamorato  vee- 
mentemente, V.  Amare  . 

GOCCIOLATO,  TA,  add.  da  gocciolare.  Dé- 
goutte; distillé,  Ve.  y.  Gocciolato,  aggiunto  di 
colore,  vale  sparso  di  gocciole,  cioè  con  mac- 
chie d  altro  colore  a  guisa  di  gocciole.  Semé  de 
gouttes^;  moucheté ,  tacheté ,  semé  de  petites  mar- 
ques d  eau  ou  d' autres  choses. 

GOCCIOLATOIO,  s.m.  Quella  parte  della  cor- 
nice che  sta  sotto  la  gola  rovescia,  fatta  per  ri- 
paro che  l'acqua  non  ritorni  in  dietro.  Goutiiì- 
rc  ;  larmier . 

GOCCIOLATURA,  s.f.  Quel  segno  ,  macchia  , 
o  simile,  che  fa  la  gocciola  .  Marque,  empreinte  , 
tache  que  font  les  gouttes. 

GVCSI0LÌNA  >  S  Gouttelette  ;  petite  gout- 
te. 9.  Fig.  Fer  un  poco,  alquanto.  Une  goutte  ; 
un  peu  ;  un  petit  peu . 

GÓCCIOLO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Gocciola.  V. 
y.  Per  minutissima  parto  di  qualche  cosa.  Gout- 
te; un  peu  ;  un  brin;  quantité  peu  considérable  ; 
la  moindre  chose  . 

GOCCIOLÓNE.  V.  Babbaccio.  §.  Per  goccio- 
la grande.    Une  grosse  goutte. 

GOCCIOLÓSO,  SA,  add.  Che  gocciola  .  LV 
getftla.-it. 
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GODENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  gode.  Jouis- 
sant i  qui  jouit.  $.  fer  Frati  Cavalieri  instuuiti 
da  Para  Urbano  IV.    Jouissant. 

GODERE ,  v.  n.  e  talora  att.  Pigliarsi  gusto  , 
e  diletto  di  quello  che  si  possedè.  Se  réjouir;  a- 
■voir  du  p!ai:ir  ;  être  bien  aise.  §.  Per  darsi  buon 
tempo,  pigliar  diletto  mangiando.  Se  réjouir  ;  se 
donner  du  bon  temps.  y.  Per  possedere,  avere. 
Jouir;  avoir  l'  usage,  la  possession  de  quelque 
chose .  y.  Onde  goder  un  podere ,  una  casa  ,  te. 
vale  averne  le  rendite,  o  possederne  1  usufrut- 
to. Jouir;  avoir  l'usage,  la  possession  actuelle 
d'un  bien  ,  d'une  maison,  Vc.    en  tirer  tous  les 


GODERÉCCIO  ,  IA  ,  7   add.  da  godere  .    Qui 
GODÈVOLE  ,  X  F'*'*  i    9"'  >Mt  Pla'~ 

sir;  dont  on  peut  jouir 


ir  ;  aoni  on  peut  ;o«"  .  ,        . 

GODEVOLMENTE  ,  avv.  In  modo  godevole . 
Avtc  plaisir  ;  avec  joie.       .  •      , 

GODÌBILE,  add.  a'  ogni  g.  Segner.  Che  può 
go-ersi,  godevole.  Vent  on  peut  jouir. 

GOD1FULMINE  ,  add.  Salvia.  Che  ha  la  pre- 
rogativa di  poter  fulminare,  e  dicesi  di  Giove. 
Qui  a  le  pouvoir  de  foudroyer.  . 

GODILACOUA,  add.  d'ogni  g.  Salvtn.  Che  vo- 
lentieri sta  nell'acqua  ,  soprannome  dato  damme- 
lo alla  palustre  rana.    Qui  se  vi  ait  dans  l   eau ,. 

GODIMENTO,  s.  m.  Il  godere.  L  action  de 
jouir  ;  plaisir  ;  joie  ;  jouissance  . 

*  GODIÒSO,  SA,  add.  Gaudioso.  V. 

GODITÓRE,  s.  m.  Che  gode,  buon  compagno, 
che  mangia  volentieri,  e  del  buono.  Un  bon  vi- 
vait ;  qui  aime  à  Jane  bonne  çhere. 

GODUTA,  Allegrìa  ,  Bagordo.  V. 

GODUTO,  TA,  Allegr.  add.  da  godere  -Joui. 

GOF LETTA,  s.m.  1.  Mar.  Vascello  a  due  al- 
beri.  Goulette  . 

GOEZ.ÌA  ,  s.  f.  T.  Vidasc.  Spezie  di  magia,  o 
invocazione  de'  cattivi  spinti  ,  che.  si  taceva  per 
nuocere  agli  uomini.  Goétie. 

GOFFACCIO,  V.  dell'uso.  V.  Goffone. 

GOFFÀGGINE.  V.  Gofferìa. 

GOFFAMENTE  ,  avv.  Con  goftena.  Sottement, 
crossiirement  ;  lourdement  ;  ridiculement  ;  stupi- 
dement ;  rusliquement  ;  mal-adroitement . 

GOFFEGGIÀRE,  v.n.  Dare  in  goffezze  ,  ope- 
rar goffamente.  Faire  des  sottises,  des  grossiè- 
retés; arir  lourdemnit,  rustiquemcnt . 

GOFFEKÌA,    7    s.  f.  Astratto  di  gotto,   Gros- 

GOFFEZZA  J  siéreié  ;  sottise  ;  badauderte; 
stupidité;  ignorance;  niaiserie;  lourdene  ;  mal- 
adre>se  ;  balourdise  . 

GOFFÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  goffo.  Tris- 
sot;  tri  s- grossier  ,  Vc. 

GOFFO,  FFA,  add.  Inetto,  sciocco,  scimuni- 
to .  Set  ;  ignorant  ;  grossier  ;  stupide  ;  pesant  ; 
lourd;  hé',  iié  ;  lourdaud;  mal-  adroit  ;  pecore  ; 
fat;  étourdi;  rude;  mal-poli;  goffe  ;  ganache  ; 
b,iuer  ;  niais  ;  mainarne;  malotru;  mai-plaisant. 
6  Per  aggiunto  di  cosa  mal  fatta,  rade;  insipi- 
de ;  arosuer  ;  goffe  ;  mal-fait  ;  mal-bnti.. 

COFFÓN'E,  Voce  dell'uso.  Peggior.  di  goffo, 
siccome  goffaccio  .  Gros  lourdaud  ;  sot  ficjje  , 
Ve.   V.  Goffo.  ,  ,      _    ,    ,    .     „,      , 

GOFFO rrO,  TTA,  add.  Red.  leti.  Che  ha 
del  goffo  .  Un  reu  grossier  . 

GOGNA,  s  f.  Luogo  dove  si  legano  in  pubbli- 
co i  malfattori,  colle  man  di  dietro,  e  col  ferro 
al  collo:  e'1  ferro  stesso,  vituperoso  indizio  de 
lor  misfatti.  Carta».  A.  Menar  nostra  vita  in 
questa  gogna,  dicesi  fig.  del  vivere  nel  carcere 
di  questo  mondo  .  Vivre  dans  ta  prison  de  ce  bas 
monde;  vivre  sur  la  terre.  y.  Gogna  fig.  vale 
Ucci.  Lien,;  chaînes.  Preso  noli  amorose  cru- 
de! cogne.  6.  Figuratamente  vale  anche  Impac- 
, S.ntri«o.  Embarras.  Ch'Orlando  vendicar 
vor  a  poi  loro,  e  metter  ci  potrebbe  in  qualche 
gogna  .  v-  Gogna  s.  due  pure  altrui  per  ingiuria  , 
degno  della  gogna  .   Pendard  ;  vaurien  ,  Ve. 

Go'oVÓLÌNA  ,  m.  e  GOGNOLÌNO,  s.  f.  Dir... 
di  gogna,  m  senso  d'ingiuria.  Petit  vaurien  ;  li- 
bertin.   V.  Gogna.  .  ,  i, 

GOLA,  s.  f.   La  parte  dinanzi   del  capo  tra   1 

«renio,  e   ,  petto,  per  la  1^,f"iZAC\^t 

,ro.  Gvrge;  gouer  ;  gueule.  y.  Per  isino le- 

r  to'-^,no",i,  cibi.    V.  Gh.ot.ornla.  >  i'.-r 

Uto,  agonia.  \»>»i  **** i  »r 

pttill  volonté  ;  cupidité;  convoline.    y.   big.  pel 
condotto  dell'acquaio,  del  pozzo,  e  umili.  Lon- 
tanai t  tuyau,  f.  Gola  delcammwo,  Vot. 
Vi.  La  paftidffotto  dell,,  rocca  del  cammino 
fi  ó  il  poTare,  -he  fa  lopra  .1  tetto,   e  quella 
,.,'.,  p„  ieu,nze  della  caia  fino  al- 
,.    .  «nella  P?»»  t  eh»  immediata- 
kcolaW  Ficeve  .1  rumo.  Tujaud,  J„- 
.    .   fy  Gola,   <u  alcun,   detta  intavolato,  e 
.      .   e  anche  lima,  ■   icima ,  quaai  cmm,   e 
,    bio  d'Architettura,   che  da 
„„*  otto,  ai  riduce  ad  m»  inca- 

vato .7.  .opra ,  a  lomiglianza  della  lettera  B  no 

sta  I  I    '••"      ""!'  CoU^     ' 

!"  ,  -,  ,  mi  U  lomiglian- 

Puomorj 

',  tinti»,    .u  douane      UU    rove- 

unii  unvniii  ,  <-«  »«/««•   «■  L-de  ,  i. 
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Mar.  Grossi  pezzi  di  legnami  curvati  in  arco,  o 
collocati  in  quadro  dalla  parte  di  prua  ,  per  uni- 
re ,  e  tener  salde  le  parti  di  essa  .  Guerlandes  ; 
guirlandes.  y.  Gola  disabitata  si  dice  ad  un  gran- 
dissimo mangiatore.  V.  Diluvione.  §.  Esser  col 
corpo  a  gola  ,  si  dice  delle  donne  ,  che  sono  vi- 
cine al  parto.  Prête  à  accoucher.  $.  Aver  un  cal- 
cio in  gola  ad  alcuno,  vale  aver  cagione  di  rim- 
proverargli checchessia .  Avoir  sujet  de  faire  des^ 
reproches  à  quelqu'un,  y.  Gridare  quanto  se  n 
ha  nella  gola,  è  lo  stesso  che  gridare  a  più  non 
posso .  Crier  de  toute  sa  force  ;  crier  à  tue  tele  ; 
crier  les  hauts  cris  ;  crier  comme  un  aveugle  qui 
a  perdu  son  bâton.  §•  Entrare,  nuotare,  e  simi- 
li sino  a  gola,  o  alla  gola,  vaghono  star  immer- 
so tutto,  eccettuato  ciò  che  è  dalla  gola  in  su  . 
Entrer,  nager,  Ve.  jusqu'au  col.  y.  Esser  a 
gola  in  checchessia,  per  raetaf.  Aver  gran  quan- 
tità, copia,  abbondanza  di  quella  tal  cosa.  E- 
tre  dans  l'  abondance  ;  nager  en  grande  eau  .  v- 
Mettersi,  ficcarsi,  cacciarsi,  e  simili  ogni  cosa 
giù  per  la  gola,  vaghono  spender  tutto  il  suo  in 
saziare  1'  appetito  della  gola  .  Dépenser  tout  son 
bien  en  gourmandises  .  y.  Mentir  per  la  gola  va- 
le  mentire  sfacciatamente.  Mentir  impudemeni  ; 
mentir  par  la  gueule^  y.  Tirare  uno  per  la  gola. 
Prendre  quelqìi  un  par  la  gueule  ,  per  la  gour- 
mandise. 

GOLACCIA,  s.f.  Pegg.  di  gola.  Un  grand  gosier. 

■*  GOLÀRE  .    V.  Agognare  ,  Appetire  . 

*  GOLÀTO  ,  add.  da  golare  .  V.  y.  Golato ,  T. 
dei  B/as.    Che  ha  collana.    Gorgé. 

GOLE  ,  s.  m.  pi.  T.  de'  Geografi  .  Stretto  ,  sor- 
re.  Col  ;  defilé  ;  passage  étroit  entre  deux,  mon- 
tagnes . 

'■  GOLEGGIARE  .   V.  Agognare,  Appetire. 

GOLETTA,  s.  m.  Quella  parte  del  vestito  del 
dosso,  che  cuopre  il  collo.  Talon;  collet  de  pour- 
point,  de  manteau,  Ve. 

GOLFO,  s.  m.  Seno  di  mare.  Golfe;  baie.  $. 
Navigare,  o  andare  a  golfo  lanciato,  vale  navi- 
gare per  linea  retta,  a  dirittura,  contrario  di 
costeggiare,  andare  terra  terra.  Faire  rouie  en 
droiture  ,  aller  en  droiture  . 

GOLFOLÌNA  ,  s.  f.  Pecor.  Spezie  di  pietra  .  Sor- 
te de  pierre . 

*  GOLIÀRE.  V.  Appetire. 

GOLO  ,  s.  e  add.  m.  Bemó.  Voce  di  gergo ,  che 
vale  intervenire  alle  nozze  .  Qui  assiste  aux  noces . 

GOLOSÀCCIO,  CÇTA,  add.  Accresc.  di  golo- 
so. Grand  gourmand;  grand  friand;  sujet  à  sa 
bouche .  .«■*». 

GOLOSAMENTE  ,  avv.  Con  golosità  .  Goulû- 
ment ;  avidement  ;  en  gourmand  . 

*  GOLOSÌA  .  V.  Golosità. 
GOLOSISSIMAMENTE,  avv.    Sup.  di  golosa- 
mente .    Tris- goulûment  ,  Ve. 

GOLOSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  goloso. 
Très-Boulu;  trìs-uourmand  ,  Ve. 

GOLOSITÀ  ,  GOLOSI  TÀDE  ,  GOLOSITÀTE  , 
s.  f.  Ghiottornìa.  V.  y.  Fig.  dicesi  di  qualunque 
desiderio,  e  avidità  di  checchessia.  Ayidiie  ; 
convoitise;  désir;  appétit  déréglé  ,  immodéré  J  eu- 

''GOLÓSO,  SA,  add.  Ghiotto.  Glouton  ;  goulu; 
gourmand  ;  qui  mange  sans  nécessité  ;  par  gour- 
mandise ;  friand  ;  goinfre.  v.  Per  avido  e  cupido 
semplicemente.  Avide  ;  désireux;  convoiteux  . 

GOLPATO,  add.  Aggiunto  a  grano,  e  a  bia- 
de ,  vale  guajto  dalla  golpe  .  Nielie  ;  gaie  par  la 
nielle;  charbouillé .  y.  Per  siimi,  vale  Guasto  , 
Cattivo,  Corrotto .    V.       ......  ■    ■• 

GOLFE  ,  s.  f.  Malore  delle  biade  per  cui  di- 
ventano marce,  e  si  riducono  in  polvere.  iV/f/- 
le.  v.  Goh^  per  Volpe  .  V.  .,  ,         . 

GOLFÒNE  .  V.  Volpone  .  y.  Si  dice  anche  ad 
uomo  sagace  ,  astuto,  segreto.  Un  renard;  un 
fin  renard;  un  vrai  renard  ;  un  vieux  renard; 
un  fin  matois;  ru.é;  fin;  tapinois. 

GOMBÌVA,  s.  f.  Ou.-I  cuojo,  con  cui  si  con- 
giunge la  vetta  del  correggiato  col  manico.  Cour- 
roie du  fléau .  .  n 

■GÒMBITO.  V.  Gomito.  v.  Ter  misura.  Cou- 
dé- ;    maure  d'  un  pied  V  demi . 

GÓMENA.  V.  Gomona. 

*  GOMÈRE  .  V.  Vomitare . 

GOMITATA,  s.f.  Percossa  del  gomito,  oche 
si  fa  col  gomito.  Coup  de  coud;  f  action  de  cou- 
doyer. y.  Dare  una  gomitati  .  Donner  un  coup  de 
coude;  coudoyer;  heurter  du  coude. 

GOA1ITELLO,  s.  m.  Cavale.  Dim.  di  gomito. 

'GÓMITO',  s.  m.  coll'O  stretto  ,  è  la  congiun-; 
tura  del  braccio  dalla  parte   di  fuori.     Al  plur.  i 

■corniti,  e  le  gomita  anche  al  ton,.  (  oude  .  v.  t-o; 
£  "  vale  anrora  angolo  di  muraglie, ,  t  dlC«l 
propriamente  Gomito,  se  la  muraglia  faccia  an 
gOlO  ottuso  ;  perche  se  lo  fa  redo.  0  BCUtO,  di- 
casi cantonata.   Coude;  Miti  exlenet, e.  y.    Kit 

w  colle  gomita,  vale  mal  fatto.   "■•'/•<' V'.w 

batii  fan  avec  la  hach./a,,  a  la  serpe  j. ,  r 
una  certa  misura  di  tanto  spazio  quanto j  dal  >  >- 
mito  all'eitremiti  del  dito  medio  .     oudi   ,  »>.- 

ù ,  d'un  pitd  V  demi,  y  Gomito  H,  mare  ,  per 
liBil!  lo  stesso  cl.<-  bracco  di  mare,  tra,  de 
mer;  baie;  petit  g"IJe. 


G  O  M 

GÓMITO,  s.  m.  coll'O  largo  ;  quel  che  co- 
manda alla  ciurma,  più  comunemente  Comito  .  Co- 
mite  . 

GOMITOLÀRE  ,  v.  a.  Chiabr.  Far  gomitolo  . 
V.  Aggomitolare. 

GOMÌTOLO,  s.  m.  Palla  di  filo,  ravvolto  or- 
dinariamente per  comodità  di  metterlo  in  opera. 
Peloton,  y.  Fig.  si  dice  delle  pecchie  ammucchia- 
te insieme,  o  simili.  Peloton  de  mouches  à  miel; 
peloton  de  chenilles,  d'  araignées  ,  Vc. 

GOMITÓNE  ,  e  GOMITONI ,  avv.  Posato  , 
appoggiato  sulle  gomita.  Accoudé;  appuyé  sur  ses 
coudes  . 

GOMMA,  s.  f.  Umor  viscoso,  che  stilla  dagli 
alberi  per  la  scorza  ,  il  quale  si  dice  anche  ori- 
chicco  .  Gomme  ;  resine .  y.  Dalle  gomme ,  propria- 
mente dette,  alle  ragie  o  sia  resine  passa  questo 
divario,  che  le  prime  si  sciolgono  nell'acqua  ,  e 
le  seconde  parte  nell'acqua,  e  parte  nello  spiri- 
to di  vino.  y.  Per  sorta  di  mal  francese,  che  si 
dimostra  con  enfiatelli  ,  o  tumori  in  vane  parti 
del  corpo.  Tumeurs  gommeuses ,  ou  enkislées .  E 
sia  ripien  di  gomme  d'ogn' intorno . 

GOMMAELÈMI,  s.f.  Sorta  di  ragia  america- 
na, che  stilla  dai  grossi  rami  d'una  sorta  d'u- 
livo salvatico,  e  che  si  scioglie  nell'olio.  Ve  n' 
ha  pur  nell' Arabia  felice  ,  e  nell'Etiopia.  Elémi . 
GOMMAGUTTE  ,  e  GOMMAUT  ,  s.  f.  Red. 
Leti.  Gomma  resina  crocea,  che  serve  ai  minia- 
tori per  colorire  in  giallo,  e  che  serve  ancora 
come  purgante  drastico.  Sorte  de  gomme. 

GOMM ARÀBICA,  e  GOMMA  ARABICA,  s. 
f.  Bomberaca,  spezie  particolare  di  gomma.  Gom- 
me-arabique. 

GOMMATO,  TA,  add.  Voce  dell'uso.  Aggiun- 
to d'acqua,  o  colore ,  in  cui  si  sia  fatta  scioglie- 
re qualche  gomma.  Gommé.  ^.  Dicesi  pure  delle 
cose,  sopra  le  quali  siasi  stesa  gomma  disciolta  , 
o  simile.  Gomme.  Tela  gommata  ,  dicesi  una  cer- 
ta tela  molto  liscia  e  soda  a  cagion  della  gomma 
ond' è  intrisa.  Toile  criarde. 

GOMMÌFERO,  RA,  add.  Che  produce  gom- 
ma. Gommeux  ;  qui  jette  de  la  gomme.  Si  po- 
trebbe anche  dire  di  certe  piante.  Résineux. 

GOMMÓSO,  SA,  add.  Che  proauce  gomma,  o 
che  ha  gomma  .  Gommeux  ;  plein  de  gomme;  qui 
jette  de  la  gomme  .  V.  Gommifero  . 

GÒMONA,  s.  f.  Il  canapo  attaccato  all'anco- 
ra. Cable. 

GOMO.VETTA,  s.  f.  T.  Mar.  Piccol  cavo,  pic- 
cola gomona.  Cincenelle. 
GONORRÈA  .  V.  Gonorrea. 
GONLtA,        ">    s.  f.   Sorta  di  nave  piccola  as- 
GÒNDOLA  ,  S  sai  lunga  e  piana  ,   che   va  so- 
lamente a  remi,  ed  è  spezialment  usata  da' Vene- 
ziani per  navigar  su  i  canali  .  Gondole  . 

GONDOLLETTA,  s.f.  Dim.  di  gondola.  Peti- 
te gondole  . 

GONDOLIÈRE  ,  s.m.  Volg.  It.  Bar«aruolo,  che 
voga  in  gondola.  Gondolier  . 

GONFALONÀTA,  s.f.  Tutta  quella  gente, 
che  seguita  un  gonfalone.  Bande,  troupe  de  gens 
qui  suivent  un  étendard,  une  bannière,  un  dra- 
peau . 

GONFALÓNE  ,  s.  m.  Insegna  ,  bandiera  .  Gon- 
falon  ;  enseigne;  drapeau  ;  étendard;  bannière. 
y.  Per  la  compagnia  ,  o  moltitudine  ,  che  sta,  o 
s'aduna  sotto  al  Gonfalone.    V.  Gonfalonata. 

GONFALONIERÀT1CO,  s.m.  Dignità,  e  gra- 
do   del    Gonfaloniere.     La   dignité   du   Gonfalo- 

"'gÓNFALONIERATO,  s.  m.Segn.  Stor.  Digni- 
tà, e  tempo  della  dignità  del  Gonfaloniere.  La 
diente  du  Gonfalonter  .  ._a.~'~ 

GONFALONIÈRE,  e  GONFALONIÊRO  ,  s.m. 
Quegli,  che  porta  nell'esercito  il  gonfalone ,  e 
1'  insegna  ,  oggi  Alfiere  .  Enseigne  ;  cornette  ;  por- 
ti-enseinne  ;  porte-élendard  .  tarlandosi  degli  an- 
tichi .  Gonfulonicr.  y.  Per  colui  ,  che  ha  il  su- 
premo Mag, strato  nella  Città.  Gonfalonter;  gon- 
fanohier.  y.  Fer  titolo  d'una  dignità,  che  dava 
ancora  la  Chiesa  a  pnni  ipabssimi  personaggi. 
Gantalonicr,  ou  Gonfanonter  . 

GÒNFIA  ,  s.  m.  Colui  che  col  fiato  lavora  vetri 
alla   Inferni.   Verrier.  ■,„„         r  ^.n^r 

COMFIÀGGINE,  GONFIAGIÓNE,  s.f.  GON- 
FI A  MENTO,  s.  in.  Il  gonfiare  .  Gonfie  ment;  cn- 
fiure  ;  tumeur;  extension;  grosseur;  boujpssure 
extraordinaire .  y.  Gonfiamente,  per  metal,  vale 
alterigia,  superbia.  Orgueil;  vanité;  enflure  de 
cauri  pré  o'»'  lion.  _  . 

GOVF1AGÓTE,  s.  m.  Salvtn.  Gonlianugoli  , 
pallon  da  vento,  uomo  fumoso  ,  fastoso.  Glorieux; 
hommt  tulle  d'orgueil. 

CONFIANTE  .  add.  d'ogni  g.  Cocch.  Vit.  Itti. 
Che  genera  gonfi-zza  .  Qui  enfle;  qui  gonfie. 

GONFIANIJGOLI,  add.  Voce  bassa.  Vano, 
vanaglorioso.  O.gucillcux;  vam  ;  superbe  ;  rem- 
pli de  vaine  gloire  ;  glorieux  i  gonfie  d  orgueil  , 
de  bonne  opinion;  vantard;  hâbleur. 

GONFIARE,  in  att.  signil.  Empier  di  fiato,  O 
di  vento  <  heccheiiia  .  Enfor  ;  gonfler  ;  remplir  de 
vent;  rmdrt  tnfii  ;  bouffir.  y.  Gonfiar  1  otre.  V. 
Otre,  y  Gonfiare,  v.n.  Crescere,  enfine  ,  ci  ì- 
iPVare  ingrossali  o  por  qualsivoglia  cagione .  in- 
fierì goujon  ''oujfiri  tuméfier;  renfler;  seregor- 
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gtr .  $.  Pig.  vale  insuperbire  ,  diventar  vanaglo- 
rioso, o  far  divenir  »anaglorioso ,  usandosi  att. 
•  neutro.  Enfers  enorgueillir  ;  devenir  orgueil- 
leux, -vain;  donner  de  ta  vanité  ;  faire  le  fier  , 
le  fanfaron;  se  soulever.  $.  Gonfiare  alcuno,  va- 
le aggirarlo  con  parole,  ingannarlo,  adularlo, 
piaggiarlo  .  Flatter  ;  séduire  par  des  caresses  ;  lou- 
or  avec  excès.  y.  Gonfiare  alcuno,  e  gonfiare  il 
viso,  ec.  ad  alcuno,  vale  percuoterlo  con  pugni, 
e  simili  nel  volto.  Souffleter ;  donner  des  souf- 
flets . 

GONFIATÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  gonfia- 
to .  Gonflé.  ,  CTc . 

GONFIATO,  TA.  add.  da  Gonfiare.  V.  y.  Per 
metal",  vale  pieno  [d  ira,  di  superbia,  d'alteri- 
gia .  Bouffi  de  rage ,  d' orgueil ,  de  vanite  ;  enor- 
gueilli . 

GONFIATO,  s.  m.  V.  Gonfiamento. 

GONFIATOIO  ,  s.  m.  Strumento  da  gonfiare  . 
V.  Schizzatojo  . 

GONFIATURE  ,  s.  ni.  Che  gonfia  .  Qui  fait 
enf.er .  6.  Fig.    Adulatore.  Flatteur;  adulateur. 

GONFIATURA  .  V.  Gonfiaggine.  $.  Per  me- 
taf.  A  iulazione.  V. 

GONFIAVA  TRI,  s.  m.  Buon.  Fier.  Artefice  , 
che  dà  fiato  alla  materia,  onde  formansi  i  vetri  . 
Verrier  souffleur  . 

GONFIE  TTO,  s.m.  Dini.  gonfio.  Piccolo  gon- 
fiamento .  Petite  enflure  s  tumeur  ;  grosseur  ; 
bouffissure . 

GONFIEZZA,  s.  f.  Lo  esser  gonfio,  pienezza. 
Enflure;  bouffissure;  gonflement  ;  tumeur;  pléni- 
tude. $.  Per  metaf.  vale  Superbia  .  V. 

GÒNFIO,  s.  m.  V.  Gonfiamento,  Enfino.- 

GÒNFIO,  FIA,  add.  V.  Gonfiato  .  y.  Fig.  Va- 
no ,  superbo.  V.  Gonfimugoli .  $.  Parola  gonfia  , 
vale  parolona,  parola  ampollosa.  Mots  empoulés  ; 
paroles  enfilée} . 

GONFIORE ,  s.  m.  Del  Papa  Cons.  V.  Gonfia- 
mento. 

GONFIOTTO,  s.m.  Otricello,  o  simile.  Ves- 
sie pour  nager  . 

GÒNFOSI,  s.  m.  T.  degli  Anatomisti ,  che  an- 
che dicesi  Gonclavazione  .  Quella  spezie  di  arti- 
colazione ,  che  non  è  altro  se  non  che  1'  unione 
di  due  ossa  ,  in  cui  uno ,  in  guisa  di  chiodo  ,  sem- 
bri conficcato  nell'altro.    Gomphose. 

GONGA  ,       \  s.  f.    Tumore  che  viene  altrui 

GONGOLA,  J  nella  gola  .  Mal  de  gorge;  en- 
flure qui  vient  aux  amygdales  .  y.  Gongole ,  Voc. 
Dis.  diconsi  le  telline,  le  chiocciole  marine,  le 
tartarughe  terrestri  ,  e  marittime.  Gli  Architet- 
ti se  ne  servono  per  varj  ornamenti  di  fontane  , 
e  di  giardini  .  Coquilles  .    V.  Chiocciola  . 

GONGOLARE,  v.  n.  Giubilate,  rallegrarsi, 
commuoversi  per  una  certa  interna  allegrezza . 
Tressaillir  ;  être  transporté  de  joie  ;  sauter  de 
plaisir. 

GONGRO  ,  s.  m.  Salvin.  Spezie  di  anguilla  ma- 
lina,  altrimenti  detta  grongo. 

GONNA  ,  7    s.  f.    Veste  ,  ed  abito  per  lo 

GONNELLA,  J  più  femminile,  che  dalla  cin- 
tura giunge  alle  calcagna  ,  ed  è  voce  poetica.  Ju- 
pe ;  cotillon;  cotte  .  y.  Per  simil.  Allo  splendor  , 
che  va  di  gonna  in  gonna,  cioè  di  pannicolo  in 
pannicolo  dell'occhio.  V.  Pannicolo.  §.  La  mor- 
tai gonna,  detto  poeticamente,  e  fig.  per  il  Cor- 
po .  V.  §.  Rimanere  in  gonna  ,  essere  spogliato  , 
lo  stesso  che  restare  in  farsetto.  V.  Farsetto. 
y.  Gonna,  T.  Marinaresco ,  Vaso  in  cui  si  pone 
la  birra  ,  o  altri  liquori  ,cne  s'  imbarcano  in  un 
bastimento  per  la  bevanda  dell'  equipaggio  . 
Gonne  . 

GONNELLETTA  ,  s.  f.    "J     Dim.  di  gonnella  . 

GONNELLIVA  ,  s.  f.  I     Jupe  de  femme  ; 

GONNELLINO,  s.  m.         Ç     cotteron.  Gonnel- 

GONNELLÙCCIA  ,  s.  f.  J  lino  de' bambini. 
Jacqwtte. 

GONNELLONE,  s.m.  Gonnella  grande.  Lon- 
gue jupe . 

GONORRÈA,  s. f.  Scolazione,  scolagione.  Go- 
norrhée  ;  chaude-pisse  .  Quest'  ultima  voce  è  del- 
lo stil  familiare,  e  basso. 

GONORREÀTO,  add.  Che  ha  la  gonorrea. 
Qui  a  la  gonorrhée ,  Crc, 

GONZO ,  ZA ,  add.  Goffo  ,  rozzo  .  Sot  ;  niais  ; 
rustre  ;  lourdaud  ;  ignorant  ,  &c.  V.  Goffo  .  $. 
Per  simil.  Forese,  contadino,  rustico,  e  dicesi 
per  disprezzo.  Paysan;  campagnard  ;  rustre. 

GORA  ,  s.  f.  Canale,  per  lo  quale  si  cava  l'a- 
cqua de'  fiumi,  mediante  le  pescaie,  o  si  riceve 
da  fossati,  che  scendono  da' monti,  per  servigio 
de' Mulini ,  delle  Gualchiere  ,  delle  Cartiere  ,  del 
le  Ratniere,  e  di  qualsivoglia  altra  macchina,  o 
fabbrica  guidata  per  forza  d'acqua.  Canal;  bìez; 
arrière  btez  . 

GORBIA,  s.  f.  Piccol  ferro  fatto  a  piramide, 
ma  ritondo,  nel  quale  si  mette  al  pie  del  basto- 
ne rome  in  una  calza,  e  da  ciò  è  anche  detto 
Cìlza  ,  e  Calzuolo.  Virole;  bout  d'  une  canne. 
y.  Per  punta  di  strale.  Pointe  d'  un  flèche  ,  d'un 
trait .  y.  Per  isgori.w  .  V.  Sgorbia.  y.  Per  ispe- 
zie  d  arme  ,  o  bastone  ferrato  .  Espèce  de  bâton 

GORDIANO  (  NODO  )  ,  T.  Fdolog.  Nodo  o 
gruppo  fatto  ne' fornimenti  del  carro  di  Gordio, 


re  di  Frigia  ,  il  quale  era  così  intralciato  ed  in- 
tricato, che  non  si  poteva  rinvenire  dove  prin- 
cipiasse ,  o  dove  finisse  .   Nœud  Gordien  . 

GORELLO,  s.  f.  Fossicina  dove  corre  l'a- 
cqua. Petit  canal  ;  petit  fossé  pour  faire  couler  l' 
eau  . 

GORGA  ,  s.  f.  La  canna  della  gola  ,  strozza  . 
Gosier;  gorge.  v.  Per  Gorgo .  Fossé  rempli  d' 
eau  . 

GORGHEGGIAMENTO  ,  s.m.  Trillo  di  voce 
fatto  colla  gola  ;  il  gorgheggiare.  L'action  de 
fredonner  ;  jredon  . 

GORGHEGGIARE  ,  v.  n.  T.  de'  Musici ,  e  va- 
le ribattere  cantando  mezzo  in  gola  i  passaggi. 
Fredonner  ;  faire  des  f  redons .  Parlandosi  d'uccel- 
li si  dice  anche  ,  Gazouiller  ;  grtngotler. 

GORGHEGG1ATÒRE  ,  v.m.  Che  gorgheggia  . 
Qui  fredonne  y  Crc,    V.  Gorgheggiare  . 

GORGHÉGGIO,  s.  m.  Belltn.  disc.  Trillo  di 
voce  fatto  nel  gorgheggiare  .  V.  Gorgheggia- 
mento . 

GORGHETTO,  s.  m.  Dim.  di  gorgo  .  Courant 
d'eau;  canal;  fossé  ;  ruisseau  qui  court. 

GÒRGIA,  s.  f.  Gorga.  Gosier;  gorge.  y.  Ti- 
rar di  gorgia,  dicono  1  Musici  ,  quando  uno  nei 
cantare,  pare,  per  dir  così,  ch'egli  increspi  la 
voce.  Fredonner . 

GORGIÈRA,  s.  f.  Collaretto  di  bisso,  o  d'al- 
tra tela  lina  molto  fina,  che  si  dice  anche  lattu- 
ghe, per  essere  increspato  quasi  a  foglia  di  lat- 
tuga.  Fraise;  gorgerette  ;  gorgerin  ;  barbette; 
collerette  .  y.  Per  quella  armadura  ,  che  arma  la 
gola.  Gorgerin  ;  hausse- col .  y.  Per  gola  .  Gorge; 
gos'ier  .  A  cui  si  segò  Fiorenza  la  gorgiera  . 

GORGIÈRE  ,  s.  f.  pi.  Pezzi  di  legno  ricurva- 
ti, che  formano  il  disotto  dello  sperone  dal  lato 
dell'asta  da  prua.  Chiamasi  ancora  Taglia  gola, 
o  Tagliamare.  Gorgores . 

GIORGIE  RETTA,    7   s.  f.  Dim.  di  gorgiera. 


Gorgerette  ;  collerette  ; 


GIORGIERÌNA, 

tour  de  gorge . 

GORGIÒ.VE,  s.  m.  Che  ingorgia,  e  beve  smo- 
deratamente. Ivrogne;  grand  buveur;  biberon  ; 
crapuleux  . 

GORGO,  s.  m.  Luogo,  dove  l'acqua  che  cor- 
re, è  in  parte  ritenuta,  e  rigira  per  trovare  esi 
to.  Gouffre  ou  tournant  d'  eau;  abyme  .  y.  Per 
quel  sito,  dove  l'acqua  abbia  maggior  profondi 
tà .  Gouffre  d'une  rivière  s  l'endroit  où  l'i  au  a 
plus  de  profondeur  ;  abyme.  §.  Per  Fiumicello 
semplicemente.  V. 

GORGOGLIAMENTO,  s.  m.  L'atto  del  gor- 
gogliare ..  Gargouillement;  bruissement  .  Gor- 
gogliamento delle  minuge.  Borborygme  ;  barbo- 
risme  . 

GORGOGLIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  gorgo- 
glia.  Bruyant  ;  qui  fait  bruit  comme  Ics  eaux. 

GORGOGLIARE  ,  v.  n.  Mandar  fuora  quel  suo- 
no strepitoso,  che  si  fa  nella  gorga  garzarizzan- 
dosi ,  o  favellando  in  maniera  ,  che  si  senta  la  vo- 
ce senza  distinguersi  le  parole,  e  talora  nel  sen- 
timento neutr.  enelneutr.  pass,  s'  adopera  .  Crier; 
mm  murer  ;  faire  de  bruit  comme  les  eaux.  y.  Per 
siimi.  Il  rumoreggiar  dell'acque  uscenti  di  luogo 
stretto.  Murmurer;  faire  du  bruit.  Per  lo  ro- 
iiiore  ,  che  fanno  i  liquidi  bollenti .  Fremir  .  $. 
Gorgogliare  il  corpo,  si  dice  quando  gl'intesti- 
ni, o  per  vento,  o  per  altra  cagione  romoreggia 
no  .  Les  boyaux  crient  ;  il  s'y  fait  du  bruit  .  y. 
Gorgogliare  da  gorgoglione,  è  il  bucarsi  che  fan- 
no i  legumi  .  Etre  rongés  des  charançons . 

GORGOGLIATO,  TA,  add.  da  Gorgoglia- 
re .  V. 

GORGÓGLIO.  V.  Gorgoglione.  y.  Per  Gorgo- 
gliamento. V. 

GORGOGLÌO  ,  s.  m.  Coli'  accento  sulla  penul- 
tima .  Frequentativo  di  gorgoglio,  in  significato 
di  gorgogliamento  .  Gargouillement  ;  gargouillis  ; 
borborygme  fréquent  . 

GORGOGLIONE,  s.  m.  Gorgoglio,  baco  che 
è  ne' legumi,  e  gli  vota  ;  più  comunemente  ton- 
chio .  Cosson  ;  calandre  ;  charançon  . 

GORGOLESTRO  ,  s.  m.  T.  de'  Semplicisti  . 
Sorta  di  pianta  acquatica.  Berle. 

GORGÒNICO,  ICA,  add.  T.  de'  Natur.  Lo 
stesso  che  Tartaroso.  V. 

GORGORÀNO,  s.  in.  T.  de'  Mer  e  adanti .  Sor- 
ta di  drappo  dj  seta  a  foggia  della  grossa  gra- 
na, che  ci  capita  dall'Indie.  Gourgouran  ;  gros- 
grain  . 

G"HGOZZA,  s.  f.  7    Gola,   esofago,    ed 

GORGOZZULE,  s.  m.  J  anche  talvolta  è  pre- 
so |.er  principio  dell'  aspera  arteria  .  Gosier; 
gorge . 

GORGOZZLÒLO,  7    s.m.  Lo  stesso  che  Gor- 

GOPGLZZOLO,     J    gozzule. 

GOPNA  ,  s.  fi  T.  d'  A: eh.  e  Murator.  Vasari. 
Pietra  incavata  e  posta  negli  edifizj  per  dar  esi- 
to all'acque  piovane,  sicché  scorrano  lontano 
dalle  muraglie.    Chéneau . 

GORNE,  s.  f  pi.  T.  Mar.  Pezzi  di  legno  inca- 
vati e  piantati  intorno  ai  membri,  e  lati  del  ba- 
stimento, sopra  i  ponti,  e  che  servono  per  rice- 
vere ,  e  per  iar  iscolare  le  acque  .    Gouitieres . 

GORRA,  s.f.  Sorta  di  vinchio  così  detto.  Sor- 
te d'onice .  $.  È  anche  una  certa  foggia  di  ber- 


retto di  panno  ,  che  usano  d'  ordinario  i  campa- 
gnuolì.  Bonnet  de  drap  que  portent  les  gens  de 
la  campagne. 

GORZARETTO  ,  GORZARÌNO  ,  e  GORZERÌ- 
NO.    V.  Gorgerina. 

GOTA,  s.  fi  Guancia,  ciascuna  delle  due  par- 
ti del  viso,  che  mettono  in  mezzo  la  bocca  e  '1 
naso.  Joue .  $.  Per  banda,  lato.  Coté .  In  su  la 
gota  destra.  y.  In  gote,  posto  avv. ,  e  talora 
co'  verbi  stare,  sedere,  e  simili,  vale  star  in 
contegno,  con  gravità,  con  burbanza.  V.  Con- 
tegno. 

GOTACCIA  ,  s.  fi  Pegg.  di  gota  .  Une  vilaine 
joue  ;  moufle  . 

GOTATA,  s.  f.  Colpo,  che  si  dà  a  mano  a- 
perta  sulla  gota.  Soufflet.  y.  Presso  alcuni  an- 
tichi si  legge  gautata,  giusta  la  maniera  Pro- 
venzale . 

GOTELLINA,  s.  fi  Dim.  di  gota.  Petite  jouei 
joue  délicate  . 

GOTTA,  s.  f.  Catarro,  che  cade  altrui  nelle 
giunture,  e  impediscene  il  moto.  Goutte.  Se  è 
nelle  mani,  si  chiama  chiragra  ;  se  è  ne'  pie- 
di ,  podagra .  y.  Gotta  caduca  ,  vale  Mal  ca- 
duco. V.  y.  Gotta,  Sannazz.  Per  Gocciola. 
Goutte. 

■'  GOTTÀTO,  add.  Segnato  di  piccole  macchie 
a  guisa  di  gocciole.  Tacheté  ;  marqué  ;  semé  de 
taches  comme  des  gouttes  ;  tavelé . 

GOTTESCO,  ESCA,  add.  Bald.Dec.  Lo  stes- 
so che  Gottico  .  V. 

GÒTT1CO,  CA  ,  add.  Vocab.  Dis.  Aggiunto  d* 
un  ordine  di  Architettura  ,  tenuto  nel  tempo  de' 
Goti,  di  fazione  in  tutto  barbara,  e  di  propor- 
zione in  niuna  cosa  simile  a'  cinque  buoni  Ordi- 
ni.  Gothique.  y.  Gottico,  Gori  ,  aggiunto  di  ca- 
rattere de'  Goti .  Gothique  .  y.  Prendesi  anche 
per  molto  antico.    Gothique  ;  trop  ancien. 

GOTTO,  s.  m.  coli' o  aperto.  Spezie  di  bic- 
chiero.  Gobelet  ;  verre. 

GOTTOSÌSSIMO,  IMA,  add.  Infermo  di  got- 
ta, sup.  di  gottoso.  Goutteux;  perdu  de  gouttes  , 

GOTTÓSO,  SA,  add.  Infermo  di  gotta  .  Gout- 
teux; sujet  à  la  goutte;  tourmenté .  travaillé  de 
la  goutte.  $.  Fig.  Zoppo  che  mal  posa.  Boiteux^ 
qui  boite;  qui  cloche. 

GO  PUZZA,  s.  f.  Chiabr.  Dim.  di  gota,  ma- 
scellina.    Peftejoue. 

GOVERNALE,  s.m.  Timone,  strumento  da 
governar  le  navi  .  Gouvernail . 

GOVERNAMENTO,  s.  m.  Il  governare,  go- 
verno. Gouvernement  ;  fa  manière  de  gouverner  . 

GOVERNANTE,  add.  d'ogni  hen.  Celli».  Se- 
gner.  Salvin.  Che  governa  .  Qui  gouverne  ;  qui 
commande  . 

GOVERNARE,  v.  a.  Reggere,  tener  cura  ,  e 
provvedere  col  pensiero,  o  coli' opera  a' bisogni, 
e  al  ben  essere  di  ciò  ,  che  è  sotto  la  sua  custo- 
dia, e  giurisdizione.  Gouverner  ;  conduire;  régir  j 
régler;  conduire  avec  autorité  ;  avoir  l'admini- 
stration, la  conduite  de  quelqu'  un  ,  de  quelque 
chose;  tenir  te  gouvernail .  y.  Per  accomodare, 
assettare  ,  acconciare  .  Accommoder  ;  arranger;  a- 
voir  soin;  agencer;  ranger;  ajuster;  mettre  en 
bon  ordre.  §.  Vale  anche  conciar  male.  Traiter 
durement;  maltraiter  ;  accommoder  bien,  comme 
il  faut ,  d'  importance  ,  de  toutes  pièces.  Dicesi 
ironicamente.  $.  Governar  cavalli,  cani,  polli, 
ec.  vale  averne  cura,  dando  loro  a  mangiare  ,  e 
bere  .  Gouverner  ,  avoir  soin  des  chevaux  ,  chiens  , 
poulets,  0"c.  $.  fer  Castrare.  V.  §.  Trattando- 
si di  terreno,  o  di  piante,  vale  Concimare.  V. 
1}.  Governar  i  vini,  vale  Conciarli.  V. 

GOVERNATO,  TA,  add.  da  governare.  Gou- 
verné ,  &c. 

GOVERNATURA,  v.  fi  di  governatore;  go- 
vernatrice  .  Gouvernante  . 

GOVERNATÓRE,  s.m.  Che  governa,  ma  non 
si  direbbe,  se  non  di  chi  custodisce  gli  uomini, 
o  città.  Gouverneur  ;  celui  qui  comande  cn  chef 
dans  une  Province ,  dans  une  Place  . 

GOVERVATRÌC'E  ,  s.  fi  di  governatore  .  Gou- 
vernante; celle  qui  gouverne ,  qui  régit ,  qui  com- 
mande . 

GOVERNAZIÒNE.   V.  Governamene  . 

GOVERNETTO  ,  s.  m.  Sacc.  rim-  Governo  di 
piccola  conseguenza.  Petit  gouvernement . 

GOVERNÌME.  V.  Concime. 

GOVERNO,  s.  m.  11  governare.  Gouverne- 
ment; manière  de  gouverner  ;  conduite  ;  comman- 
dement; administration  ;  gestion,  y.  Far  mal  go- 
verno, e  far  governo,  e  simili,  d'uni  cosa,  va- 
le conciarla  male  ,  ridurla  in  pessimo  stato  ,  Trat- 
tandosi di  persone.  V.  Governare  .  Parlandosi  di 
cose.  Réduire  en  mauvais  état  .  $.  Governo,  per 
1'  ufficio  del  Governatore  ,  come  il  Governo  di 
Torino  ,  ec.  Gouvernement  ;  la  charge  de  Gou- 
verneur.  $.  Per  modo,  e  scienza  di  governare  . 
L'  art  de  gouverner  ;  la  façon  de  bien  gouverner  . 
y.  Per  Istromento  da  governare  navi.  V. Gover- 
nale.  $.  Governo,  si  dice  anche  racconciamen- 
to, che  si  fa  a'vini  ,  mescolandovi  uve,  o  spic- 
ciulate  ,  o  ammostate,  per  fargli  più  coloriti  ,  e 
più  saporosi.  L' apprêt  des  vins. 

GOZZAJA  ,  s.  f.    Raunamento  di  materia  fatta 
nel  gozzo .   Un  plein  jabot .   (J.  Per  gozzo  gran- 
li  n    2  de, 
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de.  Ganglion^  loupe  sous  la  gorge;  goitre.  y.  Per 
metal.  Sdegno,  odio  invecchiato,  naine  invété- 
rée, enraciner";  vieille  haine. 

COZZO  ,  s.  ni.  Ripostiglio  a  guisa  di  vescica  , 
die  hanno  gli  uccelli  appiè  del  collo  ,  dove  si 
ferma  loro  il  cibo,  eh*  ci  Leccano,  e  di  quivi  a 
poco  a  poco  si  distribuisce  al  ventriglio,  jubot  ; 
poche.  (J.  Ter  Gola.  Goitre  ;  gosier;  gorge,  §. 
Per  enfiamento  di  gola  a  guisa  di  gozzo  di  co- 
lombo. V.  Gozzaja  .  $.  Fer  certa  sorta  di  vaset- 
to di  vetro,  il  quale  ha  il  collo  lungo  e  stretto, 
e  dì  corpo  tondo  a  guisa  di  gozzo,  e  senza  pie- 
ìjrai  .  <S.  Forare  il  gozzo,  vale  tare  il  mal 
f  ro  .  y..irc  ;  ine  nuisibles  faire  du  mal;  écor- 
cher  le  gostrr  . 

GOZZOVÌGLIA,  s.  f.  Gozzoviglio  da  gozzo: 
Empimento  ci  gozzo,  stravizzo,  mancamento  in 
rezza,  e  in  brigata,  e  propriamente  si  dice 
1  1  quelli)]  che  si  fa  dopo  cena,  altrimenti  detto 
Pusigno  .  Gogaille  ;  ripàitfe  ;  crevatlle  ;  bajrc  ; 
réjouissance  dans  un  repas.  $.  Far  gozzoviglia  . 
Faire  chère  he;  faire  carrousse  ;  faire  débauche  . 

G'JZZOVIGLIANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvi,,. 
Cas.  Che  fa  gozzoviglia.  Qui  est  en  gogaille. 

GOZZOVIGLIARE,  v.n.  Stare  in  gozzoviglia. 
Faire  gogaille;  lire  en  gogaille  ;  faire  ripaille  ; 
faire  la  lie. 

GOZZOVIGLIATA,  s.f.  Quantità  di  gozzovi- 
gli" ,   il  gozzovigliare  .   Gcgaillcs  ;  ripailles  . 

GOZZOVIGLIO,  s.  m    Y.  Gozzoviglia. 

GOZZIJ  TO  ,  TA,  add.  Che  ha  gozzo.  Goitreux  ;,. 
qui  a  un  ganglion  ,  une  loupe  à  la  gorge. 

GRACCHIA,  s.  f.  Cornacchia,  uccello  nero, 
che  ha  la  figura  d'un  corvo,  ma  più  piccolo. 
Corneille  :  choucas.  $.  Per  uomo  che  cicali  assai, 
che  anche  si  dice  Cornacchia,  e  Comacchione  . 
pabillard  ;  causeur;  hab/car  ;  jaseur  ;  discourtur  ; 
grand  pat  leur;  enquêteurs  claqucdeut  , 

GRACCHIAMENTO,  s.  di.  Cr.  N.  Il  gracchia- 
re .   Croassement . 

GRACCHIASTE,  add.  d'ogni  g.  Pallav.  Che 
gracchia.    Qui  creasse  . 

GRACCHIARE,  v.  n.  Voce  propria  della  cor- 
nacchia ;  e  ditesi  talora  di  qualche  altro  uccel- 
lo, come  del  corbo.  Croasser,  §.  Si  dice  anche 
degli  uomini,  che  parlano  assai ,  e  senza  bisogno  . 
Babille  ;  jaser  ;  caqueter  ;  criailler  ;  croasser. 

GRACCHIARE  ,  s.  m.  L'  atto  del  gracchiare. 
Babil  ;  cajuet  ;  le  croassement  ,  ou  les  gazouillis 
des  o:s(  a  IX  . 

GRACCHIATA,  s.f.  Sace.rim.  L'atto  di  grac- 
chiare.   V.  Gracchiamento. 

GRACCHIATORE  ,  7     s.    m.    Che    gracchia  , 

GRACCHIÓNE,  _f  che  cicala  assai.  V. 
hia.    Hâbleur;  causeur;  ctaquedent . 

G K ACCIO,  s.  ih.  Spezie  di  cornacchia  frug:!,-'- 
ga ,  devastatrice  de' seminati,  che  vola  a  Moli- 
li o.   Sorte  de  corneille. 

GRACCO ,  s.  tn.  Cr.  N.  Spezie  di  corvo  .  V. 
Grarrjlo . 

GRaCCULO  ,  s.  m.  Sannazz.  Sorta  di  cor- 
nacchia bigia,    che  ha  il   becco,   e   i    pie   rossi. 

..-.!<  . 

'iOi  1  ';RF  ,  v.  n.  Proprio  de'ranocchi  ,  quan- 
ti  fuor    li    voce.    Coasser  .    §.  Si    dice 
anche  di  certo  gridare  della  gallina,  e  dell' oca, 
e  0'  altri  uccelli.    Glousser  ;  clouer.    0-  Fig-   per 
gridare  spesso.    Criailler;    crier    souvent;  faire 
du  bruit . 
GRACIDATÒRE  ,  v.  m.  Gracchiatore,  che  gra- 
cida .    V.  Gracchia.   $.  Per  chi   favella  .issai,   e 
particolarmente    in     pregiudizio     altrui  .     Médi- 
sant ;    babillard  ;    qui    )  arie    sur   le   compte   des 
autres  . 

GRACÎDAZloNE  ,s.f.  Il  gracidare.  Gracehia- 
.  v. 

GRACIDOSO,  SA,  adi.  Chiabr.  Che  gracida  , 
-  .    (un  eoa  ise  . 

d.  d'ogni  g.  Debole,  G rile  s  foi- 

affilé  ;   rnihu  ;  fìuel  \  toi      .   $.   Crii  ile  ,  add. 
CD.    T.    Anatomico  .   None   d'  Un    ii.uk  nlo  ,   che 

1    prolunga    per  la 
11  ■  .  Cri  le  . 
IO,  MA,  1  t.    Superi,  di 

m   ou  ■   tri  <-r  1     '■  . 
:  l      ,GH  VCIL1  1  kbRf  GRACILITÀ- 
;  1     •  le.  Gracilité  ;  mai  \reur. 

,   lOLAMEn  i"  ,  "  •    Racco- 

io  oli .    /.'  action  de  .  rappitter  . 
(LO  ,  ».  m.  Salvai.  Lo         10  1  he  Ra- 
■ .   V. 
•  i.\  .  v.  Graticola. 

CGIO,  s.  m.  Co  1  ada  ■  Cito- 

1  ab  1  .  .  électablt  ,    qui  piati ,   'in'  on  go  Ut  e 

.a    flallr   le 
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GRADELLA,  s.  f.  Strumento  che  usano  i  Pe- 
scatori per  rinchiudere  i  pesci  ,  formato  di  can- 
nucce ingraticolate.  Claie. 

GRADÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Gradito.  Reve- 
nant ;  satisfaisant  ;  agi éable  ;  qui  piati  ;  qui  fait 
plaisir  ;  riant  ;  séduisant  . 

GRADEVOLMENTE,  avv.  Di  grado  in  gra- 
do, con  grado.  Volontiers  ;  de  bòn  cœur  ;  degré; 
de  bonne  volonté  ;  par  polit;  avec  plaisir  .  1$.  Per 
Amorevolmente  ,  Cortesemente  ,  Graziosamen- 
te .  V. 

GRADIMENTO,  s.  m.  Il  gradire.  Agrément; 
approbation  s  reconnaissance  ;  gratitude  ;  obliga- 
tion . 

GRADINA,  s.  f.  Voc.  Dis.  Ferro  piano  a  fog- 
gia di  scarpello  a  due  tacche  ,  alquanto  più  sot- 
tile del  ealcagnuolo  ,  o  dente  di  cane,  e  serve  a- 
gli  Scultori  per  andar  lavorando  con  gentilezza 
le  loro  statue,  dopo  aver  adoperata  la  sabbia  ,  e 
il  calcagnuoio  .   Gradine  . 

GRADINARE  ,  v.  a.  T.  di  Piti,  e  Scult.  Vaiar. 
Lavorare  colla  gradina  ,  ed  anche  imitarne  1'  ef- 
fetto nel  disegnare.  Faire  usage  de  la  gradine 
psur  tes  des  seins  . 

GRADINATA  ,  s.  f.  Accad.  Cr.  Serie  di  gradi- 
ni ,  scalinata.  Escalier. 

ORA  DIVO  ,  s.  in.  Dim.  di  grado  ,  e  talora  an- 
che lo  stesso  che  grado.  Degré;  gradin.  Ç.  A 
gradino,  posto  avv.  vale  a  poco  a  po.-o  .  Petit  à 
petit  ;  peji  à  peu  . 

GRAbìrìE,  v.  a.  Aggradire  ,  avere  in  pregio  . 
Agréer;  avoir,  recevoir  ,  prendre  en  gré  ;  trouver 
bon  ;  approuver ,  goûter  quelque  chose  ;  y  prendre 
piai, ir;  en  être  content  .  ç.  Por  piacere  ,  compia- 
cere, o  operare  in  grado  d'alcuno.  Plaire  ;  fai- 
re au  gré  de  qnelqu  un  ;  complaire  ;  s'  accommo- 
der ,  se  conformer  au  goiit  ,  .1  /'  humeur  de  qucl- 
qu   un .  $.  Per  andar  avanti,  salire.    Monter  par 

GRADITISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  gradi- 
to .  Tris  agréable  ,   &e. 

GRADÌTO  ,  TA  ,  add.  da  gradire  .  Grato,  ac- 
cetto ,  e  caro.  Agrée  ;  agréable  ;  bien  venu;  re- 
fu  avec  plaisir.  Parlandoci  di  cose.  Bon;  qui 
fait  plaisir;  qui  plaît. 

'■  GRAD1VAMENTE,  avv.  A  ufo.  Pour  rien  . 
V.  Gratuitamente. 

GRADÌ VO,  IVA,  add.  Voce  ant.  Guitt.  Leti. 
Vale  di  grado;  Volontario  V.;  ed  anche  Grazio- 
so ,  Gradito  V.  È  altresì  in  T.  Mito/,  e  Pudico, 
lo  stesso  che  Marte. 

GRADO,  s.  ni.  Scaglione,  e  scaglioni  ;  sono 
quelb  ,  che,  fatti  o  di  pietra,  o  di  legno,  o  U' 
altra  mate*ia  solida  ,  di  figura  piana  ,  4,1.  pongcno 
immediatameute  l'un  sopra  l'altro,  e  di  tanta 
altezza,  che  per  essi  si  possa  salire,  e  scendere 
comodamente;  e  di  loro  si  compongono  scile, 
scalee,  seggi ,  esimili  .  Degré  ;  marche;  gradui. 
§.  Per  metal,  vale  spezie,  parte.  Degré.  Un  gra- 
do di  superbia.  §.  Per  dignità,  stato,  posto  . 
Rang  ;  degré  ;  dignité  ;  poste  ;  classe  ;  titre  ;  gra- 
de ;  qualité;  fortune;  volée;  condition  .  Perchè 
chi  è  più  degno  ,  ha  luogo  in  grado  più  alto  .  §. 
Grado  ,  per  dimensione  astronomica  ,  ed  è  la  no- 
vantesima parte  del  quadrante  ,  o  la  tiecenses- 
santesima  parte  del  maggior  cerchio  della  sfera. 
Degré  .  §.  Per  volontà  ,  compiacenza  ,  piacere  . 
(,,i';  bonne  volonté  ;  franche  volonté .  Contro  a 
suo  grado.  Malgré  lui.  fi.  Malgrado,  a  mal  gra- 
do, o  simili,  vagliOBO  a  dispetto,  contra  vo- 
glia. Malgré  ;  contre  Je  gré  ;  en  Jépil .  Cj.  Es- 
se, e  in  grado  di  fare  una  qualche  cosa  ,  va- 
l«  talora  essere  in  procinto  ,  in  imiiuo  di  (aria  . 
Être  prît  à  faire  quelque  chose;  cire  en  terme 
de...  §.  Venir  in  grado,  vale  pervenire  a  fortu- 
na migliore.  Améliorer  sa  fortune;  parvenir  à 
meilleure  fortune,  v-  Grado,  per  obbligo,  o  gra- 
nili Ime;  onde  saper  grado,  sentir  grado,  e  va- 
gliono  restar  obbligato,  aver  gratitudine.  Savoir 
gre;  savoir  bon  gré  ;  tire  obligé;  avoir  des  obli- 
gations, v-  A  grado,  posto  avv.  vale  in  piacere  , 
Con  Soddisfazione.  A  mou  gré;  à  son  gré  ;  à  vo- 
tre gré  ;  au  gré  ;  selon  mon  goût,  son  golii  ,  vo- 
tre tout,  Aver  a  grado.  A;;récr;  convenir;  Jatte 
pour  ...  tire  nu  gré  de  ...    V>.  A   grado  a  grado  ,  e 

di  grado  in  grado  posti  avv.  vagliono  grado  per 
grado,  successivamente.  V.  Gradatamente,  y.Di 
ido ,  posto  aw.  vale  Spontaneamente.  V.  v. 
'  do,  maniera  latina  1  per  passo.  Pus.  <}.  Gra- 
do, presso  1  Medici,  vale  partecipazione  di  i.il- 
il</,  odi  freddo,  o  d'altra  qualità  manifestata 
nel  soggetto^  nel  quale  eli' opera.  De  gré .  v. 
Per  misura  di  prossimità,  e  lontananza  di  pjn-»ri- 
tado.  Deen  de  parenté,  y.  Grado,  per  misura 
,  quantità  5  come  negli  strumenti  detti  termo- 
,,    tri ,  0  simili  .  Degrt  ■ 

G      .ìi!    iLE  ,  add.   d'ogni  g.    Da  grado.  C'a 
dutl  .    qui    a  pur  deg  4t.   >>•  Graduali,  si  di  :ono 
i,  1      imj  ,   ,  he  ali  uni  1  redono  I  itti  sopra  il 
rito]  10    lalla    chiavittì  Babilonica.  Vtaumei  Gra- 
duel ■    $.  I"  forza  di   sust, univo  ,   significa   qua' 
tu,  che  si  recitano  nella  Messa  avanti  l'E- 
lio .  Graduel . 
GRADI)  ai. ui,\  ri: .  V.  Graduatamente  . 
1  ,'■  ■  [)[  4RK  ,  v.a.  Distinguere  in  gradi .  Gra- 
di ili   nu  11 .  $.  Pi 


ferire  alcun  grado,  o  dignità.  Graduer;  confé- 
rer des  degrés  dans  l'  une  des  quatre  f  acuite  s  de 
quelque  Université .  y.  Graduar  i  creditori  ,  T. 
de'  Curiali  ,  dicesi  del  distribuire  proporzionata- 
mente al  credito  di  ciascuno  de' creditori  1  beni 
d'un  debitore  .  Colloquer  . 

GRADUATAMENTE  ,  avv.  Di  grado  in  grado  . 
De-  degré  en  degré,  Ve.  V.  Gradatamente. 

GRADUATO,  TA,  add.  Che  ha  grado,  digni- 
tà  .  Gradué  ;  qui  a  une  dignité,  une  dia,  gè,  un 
titre  honorable.  §.  Per  Ordinato.  V. 

GRADUAZIÓNE,  s.f.  Sans.  Magai.  Lo  stesso 
che.  Gradazione  ,  e  vale  anche  promozione  a  di- 
gnità. Graduation  ;  collocation  . 

GRADt  ÌRE  ,  v.  a.  Innalzare  a  un  grado.  Salii. 
Fier.  Buoi.    V.  Nobilitare  . 

GRAFFIAMENTO.  V.  Graffiatura. 

GRAFFIASTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  graffia  . 
Qui  égratigne  ;  qui  déchire  avec  les  ongles  ,  tes 
griffes . 

GRAFFIARE  ,  v.  a.  Propriamente  stracciar  la 
pelle  coli' unghie,  e  dicesi  anche  d'altra  cosa, 
che  straccia  la  pelle  a  simiglianza  di  graffio.  E- 
gr attener  S  déchirer  avec  Ics  o-ngles  ,  les  griffes. 
Graffiar  il  volto.  Dévisager . 

GRAFFIASANPI,  s.  m.  V.  Ipocrito  .  Bigot  ; 
bigotte  . 

GRAFFIATO,  TA,  add.  da  Graffiare.  V. 

GRAFFIATURA  ,  s.  £,  Lo  straccio  ,  che  fa  il 
gralnare  .  Égratignure;  blessure  qui  se  fait  a- 
vec  les  ongles,  avec  ics  griffes. 

GRAFFIETTO,  s.  m.  Voc.  Dis.  T.  de'  Legna- 
juoti  ,  de'  Botta}  ,  e  simili.  Strumento  di  legno 
trapassato  da  un  regoletto  di  forma  quadra  ,  nel 
quale  è  fermo  un  ferro  a  simiglianza  d'un  chìo- 
00  ,  il  quale  serve  per  segnare  le  grossezze  tan- 
to ne' legni  ,  che  nelle  pietre  ,  metalli  ,  ed  altro  , 
che  si  voglia  lavorare  .  Trusquin  ;  Rouanne  .  I 
Botta)  il  chiamano  anche,  Rouannette .  Alcuni 
scrivono  ,  Roinctte  . 

GRÀFFIO,  s.  ni.  V.  Graffiatura.  $.  Per  uno 
strumen'o  di  ferro  ,  raffio.  Croc;  crochet;  gaffe. 

GRAFFITO,  s.  m.  Salvin.  Sorta  di  pittura  in 
muro  a  chiaroscuro,  con  linee  profondamente  nel 
muro  impresse.   V.  Sgraffito. 

GRAFÌA,  Voce  Greca,  che  significa  descrizio- 
ne, e  serve  a  formare  molti  vocaboli  italiani  5 
come  Geografìa  ,  che  vale  deserizion  della  terra  , 
Idrografia,  che  vale  descrizione  dell'acqua,  e 
simili .  Graphie  . 

GRÀFICO, CA  ,  add.  Satvin.  Disegnato  a  pen- 
na, delineato,  e  dicesi  pure  di  pittura  torte  pea 
via  di  parole  .  Graphique  . 

GRAFÒMETRO,  s.  m.  T.  Maternât.  Strumen- 
to, che  serve  a  misurar  gli  angoli  sul  terreno. 
Graphomìtre  . 

GRAGNÒLA  ,  e  GRAGNUoLA  .  V.  Grandine. 
6.  A  talotta  giugnesse  la  gragnuola,  prov.  che  si 
dice  ad  alcuno,  quando  arriva  tardi  al  mangiare, 
e  trovasi,  come  dire,  al  finocchio  .  Vous  arrivez. 
après  la  Jète  ;  vous  arrivez  un  peu  tard. 

GRAGNOLATA  ,  s.  f.  Salvin.  Sorta  di  sorbet- 
to ,  che  rassembra  un  ammasso  di  minuta  gragno- 
la .   Sorte  de  glacé  ou  giace  . 

GRAMÀGLIA  ,  s.  f.  Abito  lugubre  .  Habit  de 
deuil . 

■'■•  GRAMANZÌA.  V.  Negromanzìa. 

GR AMARE,  v.  a.  Far  gramo,  tapino,  me- 
sto, malinconico;  attristare.  Rendre  miséra- 
ble ,  malheureux,  triste,  chagrin;  attrister  ;  af- 

GRÀMÀTICA,  e  GRAMMÀTICA  ,  s.  f.  Arte 
che  insegna  a  correttamente  parlare  ,  e  scrive- 
re. Grammaire.  §.  Per  la  lingua,  e_  idioma  lati- 
no. La  Langue  Latine  ;  le  Latin  ;  l'élude  de  la 
Langue  Latine.  £.  La  tal  cosa  non  è  in  gramati- 
ca,  vale  non  ha  in  se  grande  difficoltà.  Ce  n  est 
pas  de  l'algebre;  il  ne  faut  pas  se  donner  aïs 
diable  peur  faire  ce/a.  v-  Dicesi  anche  del  libro  , 
in  «m  son  registrati  1  precetti  della  Grammatica  . 
La  Grammaire.  _ 

GRAMAT1CALE,  e  GRAMMATICALE  ,  add. 
d'ogni  g.  Attenente  a  gramatica,  di  gramatica  , 
Grammaticali  qui  appartient  à  la  Grammaire  ; 
qui  est  selon  lei  règles  de  la  Grammaire.  v.  An- 
ticamente valea  Latino,  perchè  presso  gli  Anti- 
chi diceasi  dettare  per  Gramatica  ,  lo  scriver  La- 
tino .   licrirr  en   Latin  . 

GUAM  ATTUALMENTE,  e  GRAMMATICAL- 
MENTE ,  avv.  Secondo  la  gramatica.  Gramma- 
ti'iilnnritt  ,    itlon  les  règles  ile  la  Gtammairc  . 

GRAM  ATICAMKNTE.avv.  Seg».  ette.  Lostes- 
so  1  he   gì  .1111. nie ibi, ente  .   Grammaticalement  . 

GUAM  A  UUIF.HTA  ,  s.  f.  Salvin.  Minuzia  gr a- 
,  aticale  j  arguzia  affettata.  Chou  trop  gramma- 
ticale. 

GRAMATICHI8TA  ,  s.  m.  Studioso  ,  o  prof  s- 

sor  di   c,rnmati(a.   Cniti  mairie» . 

CRAMA  riCO  ,  e  CRAMMÀ  l'ICO,  s.  m.  Pro- 
ftssor  ni  gramatica  .  Grammairien  ;  celui  qui  sait, 
qui  a  écrit  la  Grammaire.  \V  Appresso  gli  anti- 
chi significa   chi   sapeva  la  lingua  Latina .    Qm 

sait   l-    Latin . 

GRAMATICtìCCIA  ,  e  GRAMMA TICUCCl A  , 
...  1.  Lami  Ditti.  Dim.  ed  avvila,  di  Gramatica. 
Petit-,  au  mainai  u  Grammaire  . 
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GRAMATICTJCCIO,   1    s.  m.  Dim.  di  grama- 

GRAMATICUZZO  ,  J  tico.  Mauvais  gram- 
mairien . 

GRAMEZZA,  s.f.  Astratto  di  gramo,  tristez- 
za, malinconìa.  Tristesse;  chagrins  désolation; 
afiìiction  ;  deuil  ;  déplaisir  ,•  mélancolie . 

GRAMIGNA,  e  GREMIGNA  ,  s.  f.  Kvba  che 
mette  molte  radici  lunghe  e  sottili ,  che  nasce 
comunemente  pe' campi.  I  cani  ne  mangiano  per 
purgarsi.  Chiendent .  La  voce  francese  Gramen,  è 
il  nome  del  genere  anzi  che  della  spezie  .  y.  Far 
gramigna,  o  la  gramigna,  raie  Segarla  ,  o  sve- 
glierla".  Arracher  ;  faucher  le  chiendent ,  le  grame'i . 

GRAM1GNÀTO,  TA,  add.  Nutrito  di  grami- 
gna .   Nourri  de  chiendent  ,  de  gramen  . 

GRAM1GNO  ,  s.  m.  Sorta  d  ulivo  molto  fron- 
zuto .  Sorte  d'olivier. 

GRAMIGNÓSO,  SA,  add.  Pien  di  gramigna. 
Abondant ì    fertile  en  chiendent;  pitto  de  cluen- 

GRAMIGNUÙLA,  s.  f.  Dim.  di  gramigna.  Me- 

GRAMINÀCEOj  EA,  add.  T.Botan.  Che  è  del- 
la  spezie  delle   gramigne.  Graminées. 

GRAMIN1FÒLIO,  la,  add.  T.  de'  Botanici .  Ag- 
giunto dato  a  quella  spezie  di  pianta  ,  che  ha  le  to- 
elier.ooiedi  gramigna.  Graminèc.  V.  Graminaceo  . 

GRAMMATICA.  GRAMMATICALE,  GRAM- 
MATICALMENTE. V.  Gramatica,  Graniatica- 
îe  .  G  rima  tirai  mente  .  . 

GU  Y.MMAT1CAMENTE.  V.  Gramaticamente  . 

GRAMMATICOCCIO,  e  GIUMMATICl'ZZO, 
V.  Gramaticuzzo  .  .... 

GRAMO,  MA,  add.  Mesto  ,  malinconico  ,  mal- 
contento ,  tapino  .  Triste  ;  affligé;  désolé  ;  chagri- 
né ;  misérable  ;  malheureux  ;  qui  est  dans  la  souf- 
france .   6.  Figurât,  vale  Malsano,   Dannoso.    V. 

GRÀMOLA.  V.  Maciulla. 

GRAMOLARE,  v.  a.  Conciare  il  lino  colla  gra- 
mola .  Broyer  le  Un;  tetllcr .  §.  Gramolar  la  pa- 
sta ,  si  dice  del  conciarla  in  certa  forma  partico- 
lare.  Ve  ir  ir. 

GRAMOLATO,  TA,  add.  da  gramolare.  Ero- 

'  'gHAMPA  ,  s.  f.  Branca.  Griffe. 

GRAMUFFA  ,  Favellare  in  gramufi'a  ,  si  dice  in 
Jscherzo,  per  favellare  in  grammatica,  quasi  in 
ino  lo  da  non  voler  essere  inteso  .  Varier  Grec. 

GRAMUFFASTRÒNZOLI,  s.  m.  Alle  g.  Voce 
ia.sa,    che  vale  Saccentello,    Gramatica/.zo  .   V. 

GRAN  ,  Voce  sincopata  di  Grande  ,  e  di  Gra- 
no .  V. 

GRANA,  s.  f.  Sono  coccole  <i'  un  albero,  simi- 
li quasi  alle  coccole  delPellera,  colle  quali  51 
tingono  i  panni  in  tesso  ,  o  paonazzo  ,  ed  è  pre- 
ziosa tinta.  Graine  d'une  espèce  de  chine  vert , 
qui,  avant  que  la  cochenille  f»t  plus  commune  , 
servoit  à  teindre  en  écarlate  .  C'est  le  Kermes. 
Oggidì  si  potrebbe  anche  dir  ,  Cochenille  ;  é  e  aria- 
te; pourpre  ,  rispetto  alla  qualità  del  colore.  y. 
Tingere  in  grana  ,  per  metal,  vale  fare  ogni  sfor- 
zo.  Faire  tous  ses  efforts  ;  faire  tout  son  possible. 
§.  Grana  è  anche  termine  di  coloro,  che  lavora- 
no figure  di  cesello,  e  vale  scabrosità  di  superfi- 
cie. Grain  .  E  dicesi  pure  parlandosi  di  pelli, 
drappi,  pietre,  e  simili.  Grain.  V.  Granire. 

GRANADÌGLIA,  s.  f.  T.  de'  Semplicisti  .  Sor- 
ta di  pianta  ,  che  anche  dicesi  Fiore  di  passione  . 
Grenadille  ;  feur  de  la  passion  . 

GRANÀGLIA,  s.  f.  Cellin.  Sorta  di  fusione, 
o  preparazione  che  si  fa,  o  dell'oro,  o  dell'ar- 
gento .  Grenaille  . 

GRANAGLI  ARE,  v.  a.  Cetiin.  Far  granaglia, 
ridurre  l'oro,  o  l'argento  in  granaglia.  Gre- 
nailler  . 

GRANAGLIÀTO,  TA,  add.  da  granagliare  . 
Grenaillé  . 

GRANAIO,  s.  m.  Stanza,  e  luogo  dove  si  ri- 
pone il  grano,  le  biade.  Grenier  ;  magasin  où  t' 
on  serre  le  blé.  §.  Granajo  del  sale.  Voce  de'  Ban- 
di ,  Magazzino,  o  gabella  del  sale.  Gabelle.  v. 
T.  Mar.  Trincieramento  fatto  nella  sentina  con 
delle  tavole  che  montano  sino  ai  fiori  del  vascel- 
lo .  Si  gettano  in  questo  trincieramento  le  mer- 
canzìe senza  imballarle  .  Grenier  . 

GRANAJO,  JA,  add.  Di  grano.  De  blé,  du 
Ìlei  pour  le  blé;  qui  concerne  le  blé .  Le  fosse 
granaje. 

GRANAIÒLO,    T    s.  m.   Che   rivendo   grano. 

GRANAJUÒLO,  J  Marchand  de  blé ;  qui  tra- 
fique en  blé . 

GRANARE,  v.  n.  Far  il  granello  ,  granire.  Gre- 
ìie  ;  pxod-iire  de  la  graine. 

GRANÀRO.  V.  Granajo. 

GRANATA,  s.  f.  Mazzo  di  scope,  o  simili,  o 
con  legame  di  rogo  ,  o  altro,  col  quale  si  spazza  . 
Baiai.  y.  Saltai-  la  granata,  prov.  dicesi  dell'an- 
dar liberamente  dove  gli  pare,  un  giovine  uscito 
dalia  cura  del  maestro,  e  senza  timor  del  padre . 
().  E'ser  di  casa, più  che  la  granata,  vale  essere 
iarniliarissimo  .  Etre  tris-familier  dans  une  mai- 
son .  y.  Pigliar  la  granata  ,  mandar  via  tutta  la 
servitù.  Faire  maison  nette  ;  chasser  tous  ses  do- 
mestiquet  .  $.  Puntellar  l'uscio  colla  granata.  V. 
Puntellare.  y.  Per  Romba  piccola  di  fuoco,  da 
•     .     i  ton  mano.  Grenade.  v.  Granata,  Voi. Visi 


per  Granato,  sorta  di  gioja  ,  che  dicesi  essere  del- 
la spezie  de' carbonchi  .  Grenat  . 

GRANATÀTA  ,  s.  f.  Colpo  ,  percossa  di  grana- 
ta .  Coup  de  ba/at  . 

GRANATIÈRE,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .    Soldato 
armato  di  sciabla,  e  fucile  a  bandoliera  ,  e  muni- 
to d'una  saccoccia  piena  di  granate.   Grenadier . 
GRANATINA,    s.  f.    7    Dim.  di  granata.    Pc- 
GRANATÌNO  ,  s.  m.  J    Ut  baiai. 
GRANATO,  s.  ni.  Gioja  del  colore  del  vin  ros- 
so. Grenat.  y.  Granato,  per  Melagrano,  0  Melo- 
granato  .  Grenadier.  V.  Melagrano. 

GRANATO,  TA,  add.  Che  ha  fatto  il  granel-. 
lo,  da  granare.  Grené ;  grenu;  fi.  Per  metal.  Du- 
ro, forte,  gagliardo,  granito.  Vur  ;  endurci; 
fori;  robuste  ;  vigoureux  .  Facendo  questo  tu  avrai 
figliuoli  bene  granati,  torti,  e  granili .  Con  quel 
battaglio  che  è  duro  e  granato  . 
GRANATUZZA.  V.  Granatina. 
GRANBÉSTIA,  s.  f.  Sorta  d'animai  quadru- 
pede, per  altro  nome  detto  Alce.  Elan. 

GRANCANCELLIÈRE,  s.  m.  Vallati.  Supremo 
Cancelliere  .  Grand  Chancellier  . 

GRANCELLA,  s.  f.  Gab.  Fis.  Spezie  di  piccol 
gambero  di   mare.  Sorte  d' éerevesse ,  ou   homard  . 
GRANCÈOLA  ,    s.  f.  Volg.  Ir.    Spezie  di  gran- 
chio ,    che    trovasi  nelle  Lagune  di  Venezia  .    V. 
Crancevola . 

GRANCÈVOLA  ,  s.  f.  Spezie  ai  granchio  mari- 
no de'  più  grossi  .  Homard.  Il  granciporro,  e  la 
gralìcevola  son  propriamente  que' gamberi,  che  1 
Francesi  chiamano  anche,  Les  grandes  squille:. 
GRANCH1ELLA,  ~1  s.f.  Sorta  di  granchio  ma- 
GRANCHIESSA,  j"  rino  ,  poco  dissimile  «Ila 
Gr.mcevolu  .  Homard  Jeme/lc  . 

GRANCHIETTO  ,    s.  m.    Accad.    Cr.  Dim.    di 
Granchio,  Granchiolino .  V. 

GRANCHIO,    s.  m.  Sorta  di  pesce,  o  animale 
acquatico,    che,    secondo  1' opinion  volgare  ,    eia 
indietro  per  andare  innanzi  .  Questo  nome  peiòè 
piuttosto  generico,  e  comprende  sotto  di  se  va- 
rie spezie  ,    come  Granchio    d'  acqua  dolce  ,    più 
propriamente  Gambero  di  fosso.  Écrevisse  d'eau 
doute,,  y.  Granchio,  o  gambero  marino  ,  o  di  ma- 
re. Ecievisse  de  mer.  L'Astaco,  la  Grancevola, 
la  Granchiessa ,  il  Granciporro,    la  Locusta,   la 
Squilla,  la  Spiliancola  ,  la  Bruma,    il  Bagno.  V. 
al  loro  luogo  .  §.  Il  gambero  di  mare  ,   che  alcu- 
ni chiaman  Canocchia  ,    è  una  sorta    di   granchio, 
molto  piccolo.  La  chevrette,  ou  crevette,  ou  sa- 
iicoque  ;  alcuni  dicono  ,  Salicot .  I  Provenzali.   Li- 
goban .  $.  V"  è  una  sorta  di  piccol  granchio,  che 
somiglia  al  Ragno,   che  i  Francesi  chiaman  Cra- 
be, forse  dal  Latino  Carabus ,  che  qualche  Italia- 
no ha  chiamato  Carabo  .  §.    1!  granchio  romito, 
detto    anche  il  povero,    o  il  ramingo,    è    un  pe- 
sce, h  cui  spoglia  è  assai  sottile,    e  si  ricovera 
or  in  uno,    or    in    altro  nicchio    che   trovi  voto, 
secondo  il  suo  gusto,  o  bisogno.  Bernard  I'  her- 
mite  ;  le  pauvre  homme  ;  l'hcrmite.  v.   La  caval- 
letta marina.    Le  petit  cheval  de  mcr  .   y.    Nuovo 
granchio  ,  nuovo  pesce  ,  si  dice  d'  uomo  scimuni- 
to,    e  che  abbia   nuove  cose  e  sciocche  alle  ma- 
ni. Lourdaud  ;  niais;   sot.  y.  Granchio,  perriti- 
ramento  di  muscoli .  Crampe.  §.  Pigliare  un  gran- 
chio, fare  un  mazzo  di  granchi,  pigliar  un  gran- 
chio a  secco,  vagliono  ingannarsi.  Faire  une  bé- 
vue ;  prendre  un  quiproquo .  y.    Pigliare,    o  farsi 
un  granchio  a  secco  ,    si  dice  dello  stringersi  uri 
dito  tra  due  cose,  per  la  quale  stringitura  il  san- 
gue ne  viene  in    pelle.   Se  pincer  un  doigt  .  y.  Più 
lunatico  che  1  granchi,    dicesi   d'uomo   fantasti- 
co e   fastidioso  .    inconstant  ;    lunatique  ;    ennu- 
yeux ;  bourru  ;  fantasque  j  capricieux  ;  qui  a  des 
lunes .  §.    Che  ha  a  far  la  luna  co' granchi  ?    Ov- 
vero paragonare  la  luna    a' granchi,    si    dice   del 
far  paragone  tra  due  cose  sproporzionate  .  Quelle 
comparaison  .'  Quel  parallèle  >  y.  I  granchi  voglio- 
no morder  le  balene,  si  dice  quando  uno  di  poca 
forza  vuol  contrastare  con  un  grande    e    gagliar- 
do. y.  Cavar  il  granchio  dalla  buca  colla  man  d' 
altri,    cercare  d'arrivare  al  suo   intento  coli' al- 
trui  pericolo  .    Tirer  les    marrons  du  feu  avec  la 
patte  du  chat  .  y.  Avere  il  granchio  nella  scarsel- 
la ,  si  dice  dello  spender  mal  volentieri ,  ed  esser 
lento  a  cavarne  i  denari.  Etre  av  aride  ux;  avoir 
peur  de  dépenser  .  y.  Esser  morso  dal  granchio,  si 
dice  di  chi  è  toccato  dall'avarizia.  Devenir  ava- 
re. iy.  Granchio,  chiamano  i  Legnaiuoli  quel  fer- 
ro piegato,  forcuto,  dentato,  il  gambo  del  quale 
è  conficcato  nella   panca   da    piallare  il  legname  , 
e  serve  per  tener  fermo  il  legno  che  si  vuole  li- 
sciare, o  assottigliar  colla  pialla  .  Crochet  d'éta- 
blie, y.  Granchio,  Voc.  Dis.  chiamano  pure  i  Le- 
gnaiuoli la  penna  del  martello,  di  cui  si  servono 
per  mettere  a  beva,  e  cavar  chiodi,  la  quale  pen- 
na è  stiacciata  e  augnata,    divisa  per  lo  mezzo, 
e  piegata  alquanto  allo'ngiii.  Vanne.  y.    Per  uno 
de'  dodici  Segni  del  Zodiaco.  Ecrevisse  ;  Cancer. 
GRANCHIOLÌNO,  s.  m.  Dim.  di  granchio.  Ve- 
lile érrevi'se  , 

GRÀNC1A,  s.  f.    Malore  che   viene  in  bocca. 
Mal  qui  vient  da,, s  la  bouche  . 
G  RÀNCIO.  V.  Granchio. 

GRANCIPORRO,  s.  m.  Spezie  di  granchio  ma- 
rmo de'p:ù  grossi.    Ecrevisse  de  mer,  y.    Piglia- 


re un  granciporro,  lo  stesso  che  pigliare  un  Gran- 
chio .  V. 

GRANCÌRE  ,  v.  a.  Uncicare,  pigliar  con  vio- 
lenza, e  balìa.  Gripper;  attraper  ;  agripper  ;  sai- 
sir ;  prendre  de  force  ;  ravir  . 

GRANCÌ  rO,  TA,  add.  da  grancire.  Grippé,  &c. 

GRANDACCIO,  IA  ,  adii.  Crusca  in  Galeone. 
Accresca  di  grande.  Fort  grand. 

GRANDE  ,  s,  111.  Quegli  che  per  nobiltà  ,  e  ric- 
chezze eccede  gli  altri .  Un  grand  ;  un  grand  Sei- 
gneur ;  un  Seigneur  de  la  première  qualité  .  $.  Farsi 
grande  ,  vale  presumersi.  Trancher  du  grand  Sei- 
gneur ;  trancher  du  grand.  §.  Stare  in  sul  gran- 
de, vale  tenere  una  certa  gravità,  più  che  non 
conviene  al  suo  grado,  lo  stesso  che  farsi  gran- 
de, far  del  granue.  Trancher  du  grand  ;  coucher 
gros  .  y.  In  grande  ,  posto  avv.  vale  nella  pro- 
porzion  grande,  nel, a  proporzioni  maggiore.  En 
grand;  de  grandeur  naturelle,  convenable .  §.  E 
anche  titolo,  che  si  dà  in  alcune  corti  a  perso- 
naggi ,  che  per  alcuna  determinata  prerogativa  si 
distinguono  dagli  altri.  Les  grands. 

GRANDE,  avv.  V.  Grandemente. 

GRANDE,  e  per  troncamento  si  dice  GRAN, 
add.  d'ogni  g.  Dinotante  abbondanza  di  quantità  . 
Grand.  y.  Per  similit.  significa  abbondanza,  co- 
pia, nobiltà,  augumento  ,  .od  eccellenza  a  tutte 
quc-Ue  cose,  alle  quali  si  aggiunge.  Grand  ;  émi- 
nenl  ;  sublime;  majesteux  .  Così  dicesi  grand'  uo- 
mo ,  gran  Ministro,  gran  bellezza,  gran  inerito, 
ec.  Gìand  homme  ;  grand  Ministre  ;  grande  beau- 
té; grand  mérite.  ^.  Nel  più  gran  verno.  Dans 
le  cœur  de  l'hiver.  §.  Aggiunto  a  vino,  vale  po- 
tente, generoso,  gagliardo.  Grand  vin  ;  vin  fu- 
meux ;  qui  a  de  la  sève.  §.  Aggiunto  a  dignità, 
vale  il  maggiore  di  quella  dignità.  Così  gran 
Maestro,  gran  Bailivo ,  gran  Ciambellano,  ce. 
Grand  Maitre  ;  grand  Bailli  ;  grand  C  flambe  11  an  . 
§.  Grande  età,  vale  età  avanzata.  Âge  avance. 
$.  Gran  cosa  ,  gran  fatto  vagliono  cosa  maravi- 
gliosa  ,  cosa  straordinaria.  Chose  étonnante  ,  ex- 
traordinaire ,  merviillcuse  ;  inouïe. 

GRANDEGGIARE,  v.  n.  Aver  grandigia,  Far 
del  grande.  Trancher  du  grand,  du  grand  Sei- 
gneur ;  faire  le  grand  Seigneur;   parler  en  Boi. 

GRANDEMENTE,  avv.  Con  grandezza  .  Gran- 
dement ;  excessivement  ;  extrêmement  ;  beaucoup  . 
y.  Qualche  volta  per  Riccamente  ,  Splendidamen- 
te. V. 

GRANDETTO,  TTA,  add.  Dim.  di  grande. 
Grandelet  \  qui  commence  à  grandir,  à  devenir 
grand  ,   à  croire  . 

GRANDEZZA,  1    s.f.  Astratto  di  grande  ;  di- 

*  GRANDÌA  ,  j  nota  gran  quantità  ,  ed  è 
contrario  di  picciolezza.  Grande  quantité  ;  abon- 
dance ;  multitude  ;  étendue  de  ce  qui  est  grand  ; 
grandeur.  y.  Trattandosi  di  certi  grandi  animali . 
Animal  d'  une  énorme  grandeur  ,  d' une  taille  è  tor- 
me ,  extraordinaire .  y.  Grandezza  ,  per  similitudi- 
ne, vale  altezza  ,  dignità  ,  eccellenza  .  Grandeur  ; 
élévation  ;  magnificence  ;  excellence  ;  sublimité  ; 
dignité  ;  majesté;  prérogative  ;  prééminence  .  Mi- 
ra, corn' ella  è  pietosa,  ed  umile,  e  saggia  nella 
sua  grandezza.  y;  Parlandosi  di  mali,  vale  gra- 
vezza, eccesso.  Enormi!  é  ;  grandeur  d'un  crime, 
d'un  mal.  $.  Grandezza  del  vino,  vale  Gagliar- 
dìa,  Generosità,  e  Potenza.  V.  y.  Grandezza  d' 
animo,  vale  magnanimità.  Grandeur  d'arne;  ma- 
gnanimité; générosité  . 

GRANDICCIUÒLO,  1    add.  Dim.   di   grande. 

GRANDICELLO  ,       _f  V.  Grandetto  . 

GRANDÌGIA,  s.  f.  Astratto  di  grande,  Alte- 
rigia ,  Superbia  .  V. 

GRANDILOQUENZA,  s.f.  Gori.  Maniera  gran- 
diosa di  parlare,  magniloquenza.  Eni;  /use  .' 

GRANDINARE  ,  Verb.  impers,  e  talvolta  att. 
Tempestare  ,  piover  gragnuola  .  Grêler.;  tomber  de 

'GRANDINATA,  s.  f.  Il  grandinare.  Tempêté 
de  grêle  . 

GRANDINATO  ,  TA  ,  add.  Percosso  dalla  gran- 
dine. Frappé  de  la  grêle. 

GRÀNDINE,  s.  f.  Gragnuola.  Grêle;  grêlon 
§.  Vale  anche  Tempesta,  dall'  empito,  con  che 
ella  cade  dal  Cielo  ,  e  dal  danno  ,  eh'  ella  fa  a' 
frutti,  e  alle  biade  nel  percuotere  .  Tempête;  ora- 
ge; ouragan  ;  dégât  ;  calamité  ;  disgrâce  ;  oppres- 
sion ;  injortune  ;  misire  ;  malheur  ,&c.§.  Per  tu- 
rooretto  ,  che  nasce  nella  parte  interna  della  pal- 
pebra .  Orgeolet  ;  orgueilleux  .  §.  Dicesi  in  prov. 
La  grandine  è  caduta  in  sul  far  la  ricolta;  per 
dire,  che  alcuna  cosa  è  stata  guastata  in  sul  buo- 
no, o  in  sull'atto  di  venirne  alla  conchiusione  . 
Tout  s'est  dérangé  sur  le  bon  de  l'  affaire  . 

GRANDINÓSO,  SA,  add.  Di  grandine.  Sujet 
à  la  g:  eie. 

GRANDIOSITÀ,  s.  f.  Crusca  in  Maniera.  A- 
stratto  di  grandioso.  Magnificence  ;  ecl.it. 

GRANDIÓSO,  SA,  add.  Che  ha  de,]  grande. 
Magnifique  ;  pompeux  ;  illustre  ;  éclatant;  splen- 
dide; majestueux  .  y.  Che  sta  sul  grande  .  Orgueil- 
leux ;  vain  ;  qui  tranche  du  grand  . 

*  GRANDÌRE.  V.  Aggrandire. 
GRANDISONANTE,   add.  d'ogni  gen.    Gori. 

Che  fa  gran  suono.   Bruyant;  qui  fait  grand  bruit . 
GRANDISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi,  digran- 

demen- 
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demente.  Très-grandement s  extrêmement ;  exctf 
sivement . 

GRANDISSIMO,  MA,  add.  Superi,  digrande. 
Tris-grand  s  grandissime;  trìs-étcndu  s  très-va- 
ste ,  Ve. 

*  GRANDiZIA,  s.  f.  Cr.  N.  Grandezza,  gran- 
digia. Grandeur . 

GRANDINA ,  Buon.  T.  Verbal,  femm.  di  gran- 
done.  Fort  grande . 

GRANDÓNE,  add.  m.  Car.  leu.  Accrescit.  di 
grande.  Fort  grand.  $.  Grandone  ,  voce  familia- 
re .  Assai  grande  .  Fort  grand  ;  fort  ample  s  fort 
étendu  . 

•  GRANDÒRE.  V.  Grandezza. 

GRANDO  TTO,  TTA  ,  add.  Accresc.  di  grande . 
LT"  reu  grand. 

GRANDUCA,  e  GRAN  DUCA,  s.  m.  Accresc. 
di  Duca,  titolo  di  trincile  che  possiede  il  Gran- 
ducato .  Grand  Due  . 

GRANDUCATO,  s.m.  Accresc.  di  Ducato  ,  Ti- 
tolo con  che  si  chiamano  1  Ducati  delle  Provin- 
cie più  grandi  e  più  nobili ,  come  la  Toscana . 
Grand  Duché  de  Toscane  . 

GRANDUCHESSA  ,  e  GRAN  DUCHESSA ,  s.  f. 
Moglie  di  Granduca.  Grand' Duchesse  . 

GRANELLETTO,  T_  s.  m.  Dim.  di   granello  . 

GRANELLINO ,  J"  Nel  plur.  si  scrisse  anche 
le  granellina  .  Petit  grains  menu  grains  petite 
grame  . 

GRANELLO,  s.m.  Il  seme,  che  si  genera  nel- 
le spighe  di  biade  ,  e  grano ,  e  di  pere  ,  mele  ,  po- 
poni,  ec.  Grain.  y.  l'er  l'acino  dell'uva.  Grani 
de  raisin  .  §.  Granelli  per  Vinacciuoli  ,  che  son 
negli  acini  dell'uva.  Pépins  de  raisin.  y.  Fer  te- 
sticolo. Testicule.  y.  Per  simil.  ogni  minima  par- 
ticella di  checchessia.  Grain  de  sable ,  de  sei,  de 
poudre  à  canon  . 

GRANELLÓSO,  SA,  add.  Pien  -di  granelli. 
Rempli  de  grains.  Parlandosi  di  frutta,  Grume- 
Jeux  . 

GRANFATTO,  avv.  Molto,  certo.  Certes  s  cer- 
tainement s  en  vérité  ;  indubitablement;  assuré- 
ment .  Non  è  gran  fatto.  Il  n'y  a  pas  long  temps . 

GRANIGIÓNE  ,  s.  f.  -J    II   granire  .    V  action 

GRANIMENTO.s.m.  f  de  grener  . 

GRANÌRE  ,  v.n.  Granare,  far  il  granello.  Gre- 
ner .  y.  Granire  ,  Voc.  Dis.  Far  grana  ,  dare  la 
grana  ,  ed  è  quell'andare  percuotendo  i  panni ,  ed 
altre  parti  delle  figure  con  piccolo  martellino  ,  ed 
un  ceselletto  sottile  in  punta.  Greneler. 

GRANITELLA  ,  s.  f.  Ve-  Ois.  s°rta  di  pietra 
tinta  di  minutissime  macchie  bianche,  livide,  e 
nere  smorte  .  Granitene  . 

GRANÌ  rO,  s.  m.  Sorta  di  marmo  durissimo 
e  ruvido,  picchiato  di  nero  e  bianco,  e  talvolta 
di  tosso  .  Granit . 

GRANITO,  TA,  add.  da  granire.  Grené ;  gre- 
nu, y.  Granito,  talora  è  aggiunto  di  cosa,  che 
abbia  sodezza,  e  sia  massiccia.  Ferme;  dur;  é- 
pais  ;  solide  .  Quegli  è  prosperevole  ,  e  con  gra- 
nite forze.  , 

GRANITURA.  V.  Granigione.  {.Granitura 
della  moneta,  T.  de'  Monelieri ,  dicesi  del  cor- 
doncino, che  è  intorno  alle  monete.  Grenctis  ; 
trénelae,e  . 

GRANMAESTRO,  e  GRAN  MASTRO.  Ag- 
giunto ,  che  si  dà  ad  uomo  di  grande  affare  .  Très- 
savant  ;  tris-habile .  v.  Usasi  pure  in  forza  di 
sustantivo  ,  ed  è  il  titolo  del  capo  d'alcuna  re- 
ligione di  Cavalieri .  Grand  Maitre .  Il  Gran  Mae- 
stro di  Malta  . 

GRANMERCÊ,  e  GRANDISSIMA  MERCÈ . 
Particella  di  ringraziamento  per  favore ,  o  cosa 
ricevuta  da  altri .  Grand  merci  ;  je  vous  rends  gra- 
te ;  je  vous  remercie .  y.  Granmercè  ,  si  dice  anche 
a  chi  ri  profferisce  checchessia  ,  ancorché  non  1' 
accettiamo,  ringraziandolo  con  Â)  parola.  Grand 
merci  ;  bien  obligé.  y.  Per  quello,  che  noi  dicia- 
mo ,  io  sto  fresco  ,  io  son  condotto  .  V.  Fresco  . 

*■  CRANNE  ,  Forse  usata  per  forza  di  rima  in 
V"  '■      i   '.  fdii'le  .  V. 

GRANO,  s.  rn.  Quella  biada,  della  quale  co- 
munemente si  fa  il  pane  per  lo  vitto,  e  non  e 
pei  la  tua  eccellenza  compreso  sotto  il  general 
nome  dell' altre  biade ,  fromento.  Blé;  froment. 
«J.  Pei  Granello,  seme  delle  biade  .  Grain .  v.  Per 

ualuvoglia  minima  rosa,  neppure  un  sol  grano. 

'/;   hnn  ;   un  fi' tu;   un  rien  ;   ta  moindre  chose  .  y. 

1         (>t;m  ecce]  cono* ce  il  grano,  e  vile,  che  il 

buono  *  da  Ognuno  COflOfCrOtO  -  1-e  bon  est  connu 
de  tout  le  monde.  v.  Cercar  miglior  pan,  che  di 
Frano,  val<-  non  li  contentai  dell' OneitO .  N'itre 
fama:  tonimi .  v.  Grano  d'India,  Volti.  II.  Sor- 
,  altrimenti  detto  m  Toscana ,  faggi- 
na. Man  ,  ou  blé  dr  7 urjuic .  $.  A  (;rano  a  gra- 
no ,  1  '  Ko  avveri),  vii"  un  granello  dopo  l'altro. 

Crain    a    urain  ;  par   trami  . 

GRANÓSO,  sa,   add.  Pien  di  granella ,   ben 

'    ■  1  'i  .7    .    ,-  r  '  né  . 
GHAr-PA,    1.  f    Cattigl.   Picciuolo)  e  propria- 
piccinolo  '!»-)Ib  ciriegia.    Qutui  dr  fruiti. 

y1.  Or-.ir'p,  T.  drlla  Mattatila  .   v-  -Sor  t  -j  'li  ma  lo  ri-, 

ivalli.    Temnei.  v.  Grappe. 

T,  digli    ■  1  ■■  mi  al  ori  ,  <  erte   figure  '  'irv  ,   le  quali 

unire  intiero*  due,  o  più  articoli.  Cro- 
llati      IfgAlMTftj    aitolade  . 
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GRAPPARE.  V.  Aggrappare. 

GRAPPINO  ,  s.  m.  1.  Marinaresco.  Piccola  an- 
cora con  cinque  patte  o  marre.  Grappin  ;  héris- 
son ;  rtsson  ;  harpon.  y.  Grappino  a  mano,  sorta 
d'uncino,  che  serve  per  afferrar  la  nave  nemica 
nel  venire  all'arrembaggio.  Grappin  de  main. 

GRAPPO,  s.  m.  Il  grappare,  che  è  lo  stesso 
che  aggrappare  .  L'action  de  gripper  ,  d'accrocher  . 
Onde  dar  di  grappo  a  una  cosa,  vale  Aggrappar- 
la. V.  Aggrappare.  y.  Grappo  ,  per  Grappolo.  V. 

GRAPPOLETTO,  7   s.  m.  Dim.  di  grappolo, 

GRAPPOLÌNO  ,        S  racimolo .  Grappillon  . 

GRAPPOLO,  s.m.  Quel  ramicello  del  sermen- 
to, detto  raspo,  sul  quale  sono  appiccati  gli  aci- 
ni dell'uva.  Grappe  de  raisin.  y.  Nuovo  grappo- 
lo, o  dolce  grappolo,  vale  bescio,  sciocco.  Nuo- 
vo pesce.  V.  Pesce. 

GRAPPOLÙCCIO  .  V.  Grappolino  . 

GRÀSCIA,  s.f.  Nome  generico  di  tutte  le  co- 
se necessarie  al  vitto  universale.  Vivres;  toutes 
sortes  de  vivres;  victuaitle .  y.  Grascia,  è  anche 
un  Magistrato  a  Firenze,  che  ha  la  sopratenden- 
za delle  grasce,  che  forse  corrisponde  all'Edile 
de' Romani.  Tribunal  qui  préside  aux  vivres  ;  la 
police.  §.  Esser  sopra  la  Grascia,  e  sopra  le  Gra- 
sce ,  vale  esser  Uffiziale  del  Magistrato,  che  ne 
ha  l' incombenza  .  Commissaire  ,  ou  officier  de  Po- 
lice .  y.  Per  guadagno,  utile.  Gain;  profit  ;  lu- 
cre s  avantages  utilité.  y.  Per  Grasso.  Le  gras  ; 
la  graisse  . 

GRASCÌXO,  s.  m.  Ministro  basso  del  Magi- 
strato della  Grascia  .  Garde  de  la  Police . 

GRASPO,  s.  m.  Grappolo  ,  dal  quale  è  spiccio- 
lata, piluccata,  e  levata  l'uva.  Rape;  rafle;  ruf- 
fe; grappe  qui  n'  a  plus  de  grains  ,  qu'  on  a  é grap- 
pe ;  égrené . 

GRASSÀCCIO,  CCIA,  add.  Peggior.  di  gras- 
so .   Très-gras  ;  très-gros  . 

GRASSAMENTE  ,  avv.  Con  grassezza  .  Avec 
beaucoup  de  gras  ,  ou  de  graisse  ;  grassement .  §. 
Figur  .  Largamente,  Copiosamente.  V. 

GRASSATÓRE,  s.m.  Volg.  It.  Assassino,  che 
va  alla  strada.  Voleur  de  grand  chemin. 

GRASSAZIONE,  s.f.  Votg.lt.  Assassinio  fatto 
alla  strada.  Voi  sur  te  grand  chemm  . 

GRASSELLO,  s.  ni.  Pezzuol  di  grasso  di  carne. 
Morceau  de  graisse  .  0.  per  aggiunto  di  fico  ,  detto 
così  dalla  morbidezza  di  detto  fico.  Figue  grasse. 
y.  Grassello,  dicesi  anche  al  fior  di  calcina,  per 
uso  di  commetter  le  pietre  conce.   Ciment  gras. 

GRASSETTO,  TTA,  add.  Dim.  di  grasso .  Gras- 
set ;  un  peu  gras . 

GRASSEZZA,  s.f.  Astratto  di  grasso.  Grais- 
se; embonpoint  s  corpulence  .  $.  Per  metal*.  Abbon- 
danza «  Opulenza .  V.  v.  Uccellar  per  grassezza, 
prov.  È  il  far  qualche  esercizio  per  suo  piacere, 
e  senza  bisogno.  Faire  quelque  chose  par  amuse- 
ment ,  pour  s'  amuser  . 

GRASSÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  grasso. 
Tré  s- gras  . 

GRASSO,  s.m.  Materia  nel  corpo  dell'anima- 
le, bianca,  untuosa,  priva  di  senso,  destinata  a 
lubricare,  e  fomentare  le  altre  parti.  Graisse  ; 
le  gras.  $.  Per  simil.  si  dice  della  parte  untuo- 
sa, e  viscosadi  checchessia  .  Le  gras .  y.  Stare  sul 
grasso,  vale  essere  nell'abbondanza,  godere.  E- 
tre  dans  I'  abondance  ,  dans  /'  aisance. 

GRASSO,  SSA  ,  add.  Si  dice  a  tutti  i  corpi  ani- 
mati,  che  sono  gravi ,  carichi,  e  pieni  di  carne. 
Gras  ;  gros  ;  dodu  ;  corpulent  ;  épais  ;  replet  ;  char- 
ge de  cuisine.  y.  In  signif.  di  fertile,  d'abbon- 
dante, di  ricco.  Gras;  abondant  ;  fertile;  riche. 
v.  Per  denso,  grosso,  vaporoso.  Grossier;  épais; 
gros  ;  pesant  ;  vaporeux  ;  crasse  .  $.  Si  dice  di  per- 
sona grossolana,  stupida,  e  di  corto  intendimen- 
to .  Mainarne  ;  inepte;  cambouis.  V.  Grosso.  $. 
Aggiunto  a  riso,  vale  smoderato  e  sproporziona- 
to .  f.clat  de  rire  ;  rire  fou  . 

GRASSÒCCIO,  CCIA,  add.  V.  Grassotto. 

GRASSOLÌVO,  NA,  add.  dim.  di  grasso. 
Grasstlet . 

GRASSÓNE,  add.  Accresc.  di  grasso  .  Tr<V 
grai;  trìs-corpulent  ;  crevè  ,  &c. 

GRASSOTTÌXO,  NA,  add.  Dim.  di  grassot- 
to. Un  peu  gras;  grasselet  ;  grassouillet . 

GRASSOTTO,  TA,  add.  Accresc.  di  grasso. 
Gros  &  gras  ;  qrasset  ;  ronde/et . 

GRASSOTTóNE  ,  add.  Accresc.  di  grassotto. 
Ttès-irras  ;  très-pros  ;  trìs-corpulent . 

CRÀSSULA  ,  t.  Aggiunto  di  fico,  cosi  detto  dal- 
la sua  morbidezza,  etjtui  grasse  . 

GRASSUME,  s.m.  Matenagrassa .  Graisse.  0. 
Grassume,  per  Concio,  o  Sugo.  V. 

*  CRASSlRA,  s.  f.  Il  grasso.  V.  Grasso,  su- 
stantivo . 

GUASTA,  s.f.  Voce  Ciciliana.  Vaso,  testo  do- 
ve <,i  inetti-  bassilico  ,  p'-rvi  ,  o  altra  piccola  pun- 
ta .    l'ni  „  fleurs  ,  propre  à  planter  des  fleurs  . 

GRATA  ,  s.  f.  V.  Graticola.  y.  Per  quella  in- 
ferri ita  fatta  a  guisa  di  graticola,  dalla  quale  si 
pai  la    all'*   Mon  II  lie  .  Grille  . 

GRATAMENTE)  avv.  Con  gratitudine,  rara- 

mente.   Oraeituitment\  d'une  manière  gracieuie  ; 

ih    l,„,i   rr,ur  .  v.   per  Attentamente.   V. 

GRATELLA.  V.  Graticola,  y.  Per  Gradel- 
la. V. 
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GRATICCIA,   s.  f.  Spezie  di  ritrosa  i  nassa. 

Nasse  . 

R^'f  *5?C,IATA  >   s-  f-  1  Strumento   di  varie 

GKA UCCIO,  s.  m.  J  forme,  fatto  per  lo 
più  di  vimini  tessuti  in  su  mazze.  Claie  ;  grille 
d  osier  ;  râtelier  ;  treillis . 

GRA  TICC1UÒLA ,  s.  f.  Piccol  graticcio.  Peti- 
te  cl.ue  spetti  râtelier;  petite  grille  . 

GRATICOLA,  s.f.  Propriamente  strumento  da 
cucina,  sopra  il  quale  s'arrostiscono  carne  ,  pe- 
sce ,  o  simili  cose  da  mangiare.  Gril;  grille.  6. 

Graticola,  T.  di  varie  Arti .  Dicesi  in  generale 
di  qualunque  strumento  o  ordigno  fatto  a  guisa 
delle  graticole  da  cucina.  Cri/e .  Graticola  da 
tromba.  Chaudron.  Graticola  di  peschiere.  Cra- 
paudine  . 

GRATICOLARE  ,  v.  a.  T.  de' Pittori.  Più  pro- 
priamente si  dice  Retare.  Graticuler . 

GRATICOLATA  ,  -s.  f.  T.  del  Blasone  .  Le  li- 
nee ,  che  si  veggono  nella  visiera  d'un  elmo. 
Grille. 

GRATICOLATO,  TA,  add.  Cr.  N.  Ingratico- 
lato. V. 

GRATICOLETTA,  s.f.  Dim.  di  graticola.  Pe- 
tite grille  . 

GRATIFICANTE  ,  add.  d'ogni  gen.  Cr.  "V.  Che 
gratifica  .  Qui,  rend  agréable  , 

GRATIFICARE,  v.a.  Render  grato,  accetto. 
Rendre  agréable.  §.  Gratificare  alcuno,  vale  ren- 
derselo benevolo  .  He  faire  aimer  ;  s' attacher  quel- 
que un  .  y.  Per  far  cosa  grata  .  Gratifier  ;  favori- 
ser par  de  bons  offices  ,  de  services  ,  de  bienfaits  ; 
faire  quelque  grâce,  don,  faveur,  libéralité  .  $. 
Gratificarsi,  Crusca  in  Graiuire .  Farsi  cosa  gra- 
ta. Faire  quelque  chose  qui  nous  plaît;  se  faire 
plaisir. 

GRATIFICATO,  TA,  add.  Gratifié,  Cjrc. 

GRATIFICAZIÓNE  ,  s.  f.  11  gratificare ,  dono  . 
Gratification  ;  don;  libéralité  ;  présent;  bienfait. 

GRATIS,  avv.  Gratuitamente,  voce,  benché 
interamente  latina,  divenuta  italiana,  e  france- 
se. Gratis.  V.  Gratuitamente. 

GRATISDÀTO  ,  TA,  add.  Segner.  Aggiunto  da- 
to ai  doni  di  natura)  e  di  soprannatura ,  che  lo 
Spirito  Santo  divide  a  tutti,  come  vuole.  Gra- 
tuit . 

GRATISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi,  di  grata- 
mente .  De  tr ès- grand  coeur  ;  avec  la  plus  grande 
reconnaissance  .  §.  Per  sup.  di  gratuitamente . 
Tri s-gratuttement  ,  V-c. 

GRATÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  grato. 
Tri s-av.réable  ;  tri s-reconnoissant . 

GRATITÙDINE,  s.  f.  e  presso  i  Poeti  GRA- 
TITtìLiO.  Riconoscimento  di  benefìcio  ricovuto  , 
e  memoria  d'esso.  Gratitude;  reconnaissance  d 
un  bienfait  reçu  . 

*  GRATÏVO.  V.  Gratuito. 

GRATO,  s.  m.  Volontà,  voglia,  piacere.  Vo- 
lonté; désir  ;  envie;  souhait;  plaisir.  $.  Per  Gra- 
titudine. V.  y.  Di  grato,  posto  avverl/ial. ,  vale 
volontariamente,  senza  premio.  Gratis  ;  gratui- 
tement; volontairement  ;  de  plein  gré  ;  de  pure  vo- 
lonté . 

GRATO  ,  TA  ,  add.  Che  riconosce  i  benefici ,  e 
n' è  ricordevole.  Rcconnoissant  ;  qui  a  de  la  gra- 
titude, de  la  reconnaissance .  y.  Grato,  per  co- 
lui ,  che  fa  grazia  .  Bienfaiteur  ;  bienfaisant  ;  qui 
fait  du  bien  ;  obligeant .  (j.  Per  cosa  cara  ,  apprez- 
zata, accetta  .  Agréable;  chéri;  cher;  qui  plait  j 
qui  fait  plaisir  ;  suave;  voluptueux  ;  charmant  . 

GRATTABlJGIA  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Strumento 
composto  di  filo  d'ottone,  accomodato  insieme  a 
guisa  di  pennellano  ,  per  pulire  le  figure  ,  o  altro 
lavoro  di  metallo,  che  si  vuol  dorare  a  fuoco. 
Grattebosse  . 

GRATTABUGIÀRE,eGRATTAFUGIARE,v. 
a.  Voc.  Dis.  Adoperare  la  grattabugia,  pulire  con 
la  grattabugia.  Grattebosser . 

GRATTARUGIÀTO,  TA,  add.  da  grattu- 
giare; pulito  colla  grattabugia.  Gratté,  oui.étvyé 
avec  la  grattebosse  . 

GRATTACAPO,  s.  111.  Grattamento  del  capo. 
Démangeaison  à  la  tele  .  $.  Per  metaf.  Cura  .  Cha- 
grin ;  soin;  inquiétude  ;  tourment.  $.  Dare  un 
grattacapo  a  chi  che  sia  ,  vale  dargli  da  pensare, 
perchè  talora  chi  pensa  ,  in  pensando,  suolsi  grat- 
tar il  capo.  Inquiéter;  donner  à  penser  ;  chagri- 
ner; tourmenter . 

GRATTAGRÀNCHIO.  s- m.  Pule.  Bec.  Dolore 
d'orecchio,  che  nelle  di  lui  cavità  diramasi  a 
guisa  di  granchio.  Douleur  d'oreille. 

GRATTAMENTO,  s.  111.  L'azione  del  gratta- 
re. V  action  de  gratter;  de  se  gratter. 

GRATTAPIJGÌA,  s.f.  Ctìlin,  Sorta  di  strumen- 
to da  pujire  livori  di  met  ilio.  V.  Cr.it  tabugia  . 

GRATTAl'LGIÀKK,  v.  a.  Celli».  Grattai  "gia- 
re ,  pulire  con  la  grattapugia  i  metalli.  Gratte- 
bosser . 

GRATTAH1GIÀTO,  T\,Cel/in.  add.  da  graf- 
tapugiarp.  V.  Giattabugiato.  Gratté ,  ounétojè  a- 
vec  la   grattebosse  . 

GRATTARE,  v.a.  Stropicciare,  e  fregar  la  pel- 
le coli' unghie,  per  traine  il  pizzicore.  Gratter; 
f  roller  l.t  parue  où  ti  démange .  S'adopera  anche 
nei  neutr.)  e  nmtr.  pass.  Se  gratter;  <<■  /;.«/<■> •- 
y.  Grattar  la  tigni,    per  muuf.  valu  Offendere. 

V.   y. 
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V.  0.  Aver  da  grattare ,  maniera  proverbiale  e- 
sprunente  esiersi  avvenuto  a  rose  lunghe  e  ma- 
lagevoli ,  e  da  non  uscirne  così  nettamente  ,  e  pre- 
stamente. Avoir  bien  à  tirer  dans  une  .iff.iire .  0. 
Grattare  gli  orecchi,  adulare,  parlare  secondo  1' 
umore,  e  1  gusto  di  chi  ode  .  Flatter.  0.  Grattar 
la  rogna  a  chi  che  sia,  vale,  per  metaf.  Render 
buon  conto,  stare  a  petto.  S'opposer,-  tenir  le- 
te. $.  E,  lascia  pur  grattar  dov'è  la  rogna  ,  cioè  , 
Jascia  dir  chi  vuole,  lascia  correr  due  pan  per 
coppia.  Laisse  dire  qui  voudra  .  0.  Grattare  i  pie- 
di alle  dipinture,  dicesi  degli  ipocriti.  Faire  le 
bigot,  l'homme  de  bien;  être  un  mangeur  de  Cru- 
ttfix;  un  mangeur  d' Images.  $.  Grattarsi  la  pan- 
cia ,  starsi  ozioso.  V.  Sotto,  A  gratta  1  culo. 
0.  Grattar  dove  pizzica.  V.  Pizzicare.  0.  Grattar 
il  corpo  alla  cicala,  vale  propriamente  provoca- 
re un  linguacciuto  a  dir  male.  Provoquer.  6.  A 
gratta '1  culo,  modo  basso  antico  detto  di  chi  si 
sta  senza  far  nulla  colle  mani  in  mano  .  Demeu- 
rer les  bras  croisés  ;  demeurer  sans  rien  faire. 

GRAT  TA TiCGIO  .  V.  Grattamento  .  0.  Non  te- 
ner grattaticelo  ,  dicesi  di  colui  ,  a  chi  le  picco- 
le cose  non  fan  paura  ,  tolta  la  metaf.  da  chi  può 
comportar  d'esser  grattato,  e  solleticato.  Ne 
rien  craindre. 
GRATTATO,  TA,  add.  da  grattare.  Gratte. 
GRATTATURA ,  s.  f.  Segno  rimaso  nella  pel- 
le del  grattato.  Egratignure  ;  marque  qui  reste 
sur  la  peau  pour  s'être  gratté. 

GRATTUGIA,  s. t.  Arnese  fatto  di  piastra  di 
ferro,  o  simili,  bucata,  o  Tonchiosa  da  una  ban- 
da ,  dalla  quale  vi  si  stropiccia ,  e  irega  su  la  co- 
sa-, che  si  vuol  grattugiare.  Rape.  0.  Grattugia , 
Voi.  Vis.  Strumento  di  ferro  traforato,  il  quale 
serve  particolarmente  a' Muratori  ,  per  peter  in 
fondo  alla  cola  della  calcina  .  Fer  troué  pour  y 
faire  passer  la  chaux  détrempée  .  0.  Mostrare  ,  ve- 
dere ,  e  simili  ,  una  cosa  per  un  buco  di  grattu- 
gia ,  vagliono  mostrarla  ,  ovederla  per  grafia  par- 
ticolare, alla  sfuggita,  e  di  nascosto,  come  te- 
nuta in  pregio.  Montrer  ,  voir  quelque  chose  par 
le  trou  d'  une  bouteille.  0.  Prov.  Essere  un  cacio 
fra  due  grattuge-,  dicesi  d'un  semplice,  o  d'un 
debole  ,  che  abbia  lite  ,  o  contesa  con  due  astuti , 
o  gagliardi  .  Les  Italiens  disent  d'  un  homme  foi- 
61e  ,  ou  simple  qui  a  affaire  à  deux  personnes  ru- 
sées ,  ou  puissantes  }  que  c'est  un  fromage  entre 
deux  râpes.  0.  Grattugia  con  grattugia  non  fa  ca- 
cio ,  o  non  guadagna,  e  s'intente  delle  donne, 
che  tra  loro  non  possono  generare.  Une  femme 
ne  peut  point  en  engrosser  une  autre  . 

GRATTUGIARE  ,  v.  a.  Sbriciolare  cose  fregan- 
dole alla  grattugia.   Râper  ;  frotter  avec  la   rape  . 
GRATTUGIATO,  TA,   add.    da  grattugiare. 
■Rapè . 

GRATTUGÎNA,   s.  f.  Dim.  di  grattugia.   PV- 
tire  rape  . 
GRATUÎRE,  n.  p.  Gratificare.  V. 
GRATUITAMENTE  ,  avv.  Per  grazia,  senza 
premio.  Gratuitement  ;  sans  intérêts  pour  rien  ; 
gratis  ;  par  pure  grâce  . 

GRATUITO,  TA,  add.  Dato  per  grada.  Gra- 
tuit ;  qu'on  donne  gratis  ;  sans  y  être  tenu  ;  dé- 
sintéressé ;  donne ',  fait  gratuitement  ,  sans  ré- 
compense . 

GRATULANTE,  adJiett.  d'ogni  g.  Che  si  ral- 
legra con  altri  della  sua  felicità.  Qui  congratu- 
le, qui  felicita  ,  qui  fait  compliment  à  quelqu'un 
de  quelque  chose . 

GRATULARE  ,  n.  p.  Rallegrarsi  con  altri  del- 
le sue,  e  proprie  felicità.  Congratuler  ;  féliciter; 
se  réjouir  avec  quelqtì  un  ;  lui  faite  compliment  ; 
•lut  marquer  que  l'on  prend  part  à  joie,  à  son 
bonheur;  se  conjouir ,  è  voce  antica. 

GRATULATÒRIO  ,  RIA  ,  add.  Bemb.  Apparte- 
nente a  gratulazione  ,  di  congratulazione  .  De  con- 
gratulation ;  de  féUcitation . 

GRATULAZIONE  ,  s.  f.  Bemb.  Il  gratularsi  , 
congratulazione  .  Congratulation . 

GRAVACCIO,  IA,  add.  Molto  grave,  smisu- 
ratamente grave.  Tort  pesant  ;  fort  lourd;  fort 
grave  .  E  aven»  il  corpo  gravaccio  . 

GRAVACC1UÒLO,  LA,  add.  Dia»,  di  gravac- 
cio Un  peu  pesant  ,  lourd.  Che  ben  vedete  co- 
me io  son  gravacciuola .  Alcuni  testi  hanno  Gra- 
vicciuola. 

GRAVAME  ,  s.  m.  T.  de'  Leg-sti ,  Moralisti 
ec.  Peso  ,  carico ,  aggravamento  di  danno .  V.  Gra- 
vamento . 

GRAVAMENTO,  s.  m.Peso,  gravezza.  Poids. 
Pesanteur  ;  gravité.  0.  Pei  Aggravamento.  V.  0. 
Per  Angherìa,  Imposizione.  V.  0.  Per  quell'at- 
to che  fa  l' esattor  della  Giustizia,  ne)  torre  il 
pegno,  e  anche  il  pegno  stesso.  Saisie;  exécu- 
tion de  biens  ,  de  meubles . 

GRAVANTE,  add.  d'ogni  gen.  Pesante,  gra- 
ve. Lourd  ;  pesant  ;  surchargeant  ;  chargeant; 
qui  charge  ,  &-c. 

GRAVAVTÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  gra- 
vante .  V.  Gravissimo  . 

*  GRAVaNZA.  V.  Gravezza. 

GRAVARE  .  V.  Aggravare.  0.  Non  voglio  che 
tu  ne  gravi  più  la  coscienza  tua,  che  bisogni, 
Cioè  te  ne  facci  scrupolo .  Charger  ta  conscience  ;  te 
Jatte  scrupule.  0.  Per  torre  il  pegno,  che  Lnuo 
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i  Birri  al  debitore,  per  comandamento  dellaCor- 
te  .  Exécuter  e»  biens  ,  en  meubles  ;  faire  une  sai- 
sie ,  exécution.  0.  Neutr.  col  terzo  caso  dopo , 
vale  esser  grave.  Charger;  peser  sur  ....  0.  Fig. 
Esser  di  noja ,  di  fastidio.  Incommoder  ;  être  à 
charge;  ennuyer  ;  faire  de  la  pleine  ;  chagriner  ; 
fâcher  ;  embarrasser . 

GRAVATÌVO,  IVA,  add.  Che  grava.  Qui  pe- 
se ;  qui  charge . 

GRAVATO,  TA,  add.  da  Gravare.  V.  0.  Per 
ripieno.  V.  Grave.  <S.  Per  Offeso.  V. 

GRAV AZIÓNE,  s.  f.  Il  gravare.  L'action  Se 
graver  ,  de  peser  sur  .  .  . 

GRAVE,  s.  m.  Cosa  che  abbia  gravità.  Les 
graves  ;  les  corps  graves  ;  ce  qui  a  de  la  pesan- 
teur ;  de  la  gravité. 

GRAVE  ,  add.  d' ogni  g.  Posante .  Pesant  ;  lourd; 
grave.  0.  Per  maestoso.  Sevère;  sentencieux  ; 
grave;  sérieux;  composé;  majesteux  ;  qui  a  de  la 
gravité  .  Modi  gravi  ;  uom  grave .  0.  Grave  ,  va- 
le  anche  fastidioso,  nojoso.  Grief;  fâcheux, 
&c.  Per  non  essergli  gravo,  cioè  nojoso  ,  fasti- 
dioso ,  importuno  .  V.  0.  Cosi  destaro  in  me  1' 
anima  grave,  cioè  Pigra  ,  tarda  ,  neghittosa  .  V. 
0.  Per  saldo,  costante,  stabile,  assentito,  con- 
siderato. Grave;  assuré  ;  ferme;  prudent.  Appo 
i  buoni  e  gravi  uomini  ;  con  il  suo  andar  grave, 
e  mansueto.  0.  Colpa  grave,  vai  grande,  enorme. 
Faute  griève  ;  péché  grief  ;  crime  énorme ,  grand. 
Danno  grave,  grande.  V.  0.  Per  pungente,  a- 
spro,  trafittivo  .  Grief  ;  piquant  ;  sensible;  ou- 
trageant ;  injurieux  ;  fort;  vif;  offensant.  §. 
Grave  d'  età,  grave  d'anni,  vecchio.  Vieil  ;  fort 
âgé  ;  d'un  âge  foit  avancé  ;  vieux  ;  fort  vieux  ; 
affaissé  sous  le  poids  des  années .  §.  Aggiunto  di 
malato  ,  vale  aggravato  di  male  grande  e  perico- 
loso. Grièvement  ,  dangereusement  malade;  ma- 
lade i  mourir;  malade  à  la  mort.  0.  Per  grave, 
aggiunto  di  testa ,  vale  pieno  di  catarro  .  t'ite 
entreprise  y  embarrassée  ,  pesants ,  lourde.  0.  A- 
vere  a  grave  una  cosa,  vale  dispiacere.  Déplai- 
re; causer  de  la  peine;  fâcher  ;  importuner; 
chagriner  ;  incommoder  ;  charger  . 

GRAVECÈMBALO,  s.  m.  V.  Gravicembaîo . 

GRAVÊDINE  ,  s.  m.  Sorta  di  malattia  prodot- 
ta da  catarro  .  Fluxion  ;  rhume  ;  pesanteur  de  tête . 

GRAVEMENTE,  avv.  Con  gravezza.  Pesam- 
ment ;  lourdement  ;  rudement.  0.  Per  grandemen- 
te, e  rigidamente.  Grièvement  ;  excessivement  ; 
fortement  ;  dangereusement  ;  durement  ;  sévère- 
ment ;  rigoureusement  ;  rudement  .  Gravemente 
ferito,  ripreso,  castigato.  0.  Per  Considerata- 
mente, Assentitamente,  con  giudizio.  V. 

*  GRAVENZA,  s.  f.  Affanno,  Dolore,  Tor- 
mento .  V. 

GRAVETTO  ,  ETTA  ,  add.  Dim.  di  grave  .  Un 
peu  lourd;  un  peu  pesant .  0.  Fig.  vale  alquanto 
malagevole  ,  e  molesto  .  Un  peu  difficile  ;  incom- 
modant ;  fâcheux  ;  chagrinant  ;  importun  ;  rude  ; 
âpre  ;  revêche . 

GRAVÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Bemb.  Gravo- 
so ,  Gravante .  V. 

GRAVEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  grave  .  Gravi- 
té ,  pesanteur  ;  charge.  0.  Per  noja,  travaglio. 
Ennui  ;  inquiétude;  désagrément  ;  fatigue;  pei- 
ne; embarras  ;  chagrin;  fâcherie.  Ogni  gravez- 
za dal  suo  petto  sgombra  .  0.  Per  durezza  ,  rigi- 
dezza,  asprezza  .  Rigueur;  sévérité  ;  dureté  ;  ru- 
desse. 0.  Elle  si  recherebbon  fortemente  a  gra- 
vezza, vale  ad  Ingiuria,  Affronto  ,  Aggravio. 
V.  0.  Per  gravità.  Gravité;  autorité;  air  sé- 
rtex  ;  air  grave  .  0.La  gravezza  del  suo  peccato, 
vale  enormità,  grandezza.  Griéveté ;  énormité ; 
grandeur  du  crime,  du  péché  ,  de  la  faute.  0. 
Feceli  esenti  dì  gravezza  ,  cioè  Imposizione,  Ga- 
bella .  V.  0.  Per  Aggravio,  Peso.  V.  0.  Per  bri- 
ga ,  incumbenza  .  Charge;   soin;  commission . 

GRAVICCIUÒLO,  LA,  add.  V.  Gravacciuolo  . 

GRaVICÈMBALO,  e  GRAVICÈMBOLO ,  s. 
m.  Strumento  musicale  simile  al  buonaccordo. 
Clavecin  . 

GRAVIDAMENTO,  s.  m.  \  Pregnezza  .  Gros- 

GRAVIDANZA  ,  s.  f.  J  sesse  ;  état  d'une 

femme  enceinte  .  0.  Gravidezza  ,  per  Pienezza  .  V. 

GRAVIDÀTO,  TA,  add.  Ingravidato,  gravi- 
do. Usasi  per  lo  più  al  fem.  e  talor  per  ischer- 
zo  al  masc.  Engrossée  ;  enceinte.  Donna  gravida- 
ta  .   Femme  enceinte  ,  grosse;  engrossée  . 

GRAVIDEZZA,  s.  f.  V.  Gravidanza.  0.  Pie- 
nezza. V. 

GRÀVIDO,  DA,  add.  Grandemente  pieno,  e 
grave  dal  pondo,  di  ch'egli  è  pieno.  Gros  ;  char- 
gé; plein;  accablé  sous  les  poids.  0.  Per  pre- 
gno.  Gros  ;  enceint  ;  engrossé. 

GRAVIFREMENTE  ,  add.  u'ogni  gen.  Salvin. 
Che  gravemente  freme,    che   dà  in  grave  fremi- 
to.    Qui  frémit  horriblement . 
GRAVÌ-iONANTE  ,     \    add.    Voci   poetiche. 
GRA\Ì30N0,  ONA,  /   Che  romoreggia  con 
grave  suono .  Qui  fait  grand  bruti  . 

GRAVISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  gravemen- 
te .  Très-resammenr ,  &c.  0.  Fig.  Très-gravement  , 
©v.  V.  Gravemente  . 

GRAVISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  grave.  Très- 
grave;  très-lourd,  C?y.  0.  iFig.  Très-fâcheux  ,- 
'arc.  V.  Grave. 
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GRAVITA,  \  s.  f.  Astratto  di  grave.  P>- 
GRAVI  TADE  ,  \  santeur;  poids;  gravité.  0. 
GRAVITA  TE  ,  J  Per  maestevole  ,  e  autorevo- 
le presenza.  Gravité;  air  grave ,  sérieux,  maje- 
steux, imposant.  Gravità  affettata.  Importance; 
gravité  affectée.  0.  Gravità,  Voc.  Dis.  T.  de'  Pit- 
tori ,  e  Scultori.  Maestevole  ,  ed  autorevole  pre- 
senza, che  dagli  Artefici  s'esprime  nelle  figure 
coli' atteggiarle  poco,  conservando  un  certo  che 
di  freddezza;  lo  checonviensi  a  gran  Principi ,  a 
vecchi,  a  Sacerdoti,  e  a  Matrone  oneste.  Maje- 
sté. 0.  Gravità  in  ispezie,  dicesi  la  gravità,  che 
ha  checchessia  in  comparazione  d'altra  materia 
ec.  presa  inegual  molle  alla  prima  .  Le  poids,  la, 
gravité  y  la  pesanteur  d'  une  chose  en  comparaison, 
d'une  autre .  0.  Gravità  assoluta,  il  peso  assolu- 
tamente de' gravi  .  Le  poids  des  graves  ;  la  gra- 
vite  des  corps  . 

GRAVITARE,  v.  n.  Pesare,  aggravare  colla 
sua  gravità.  Graviter  ;  tendre  ©"  peser  vers  un 
point  ;  charger  . 

GRAVITAZIONE  ,  s.  f.  T.  della  Fisica.  Eser- 
cizio di  gravità,  l'attuale  sforzo  de' gravi,  pei* 
andare  al  centro  .  Gravitation  . 

GRAVOSAMENTE.  V.  Gravemente. 

GRAVOSÌSSIMO.  V.  Gravissimo. 

GRAVOSITÀ ,  s.  f.  Salvi».  Astratto  di  gravo- 
so ;  gravezza.  Pesanteur. 

GRAVOSO  ,  SA  ,  add.  Grave,  che  ha  gravez- 
za .  Lourd  ;  pesant  ;  grave .  0.  Per  nojoso  ,  impor- 
tuno, molesto.  Onéreux;  importun;  qui  est  à 
charge;  incommode  ;  gênant;  chagrinant  ;  nuisi- 
ble; fâcheux;  sensible  ;  ennuyant .  0.  Per  grande  , 
crudele.  Rigoureux;  cruel  ;  fier  ;  grief  ;  grand  ; 
fâcheux .  Con  gravosa  pena.  §.  Per  rigido,  seve- 
ro, incomportabile,  duro.  Dur;  rude;  revéche; 
ârreiJ"rt3  violent;  sévère;  intraitable  . 

GRAZIA  ,  s.  f.  Bellezza  di  checchessia  ,  e  av- 
venentezza  d'operare,  che  alletta,  e  rapisce  al- 
trui ad  amare  .  Grâce;  agrément  ;  beauté  ;  char- 
me; délices.  0.  Per  amore,  e  benevolenza  deÊ 
superiore  verso  1'  inferiore.  Grâce ,  faveur  ;  bon- 
nes grâces  ;  affection;  amitié  ;  bienfait,  0.  Gra- 
zia di  movenza,  Voc.  Dis.  V.  Movenza.  0.  Gra- 
zie, chiamano  1  Poeti  tre  Dee,  che  gli  antichi 
finsero  compagne  di  Venere.  Grâces  .  0.  Per  con- 
cessione di  cosa  richiesta  a  superiori,  o  a  gran 
personaggi  ,  favore  ,  permissione  graziosa.  Grace; 
faveur;  bienfait;  plaisir;  service;  privilège  ;  e- 
xemptton;  immunisé  ;  indulgence  .  0.  Grazie,  per 
lo  ringraziare,  o  per  segno  di  gratitudine  dei 
beneficio,  o  favor  ricevuto.  Grace;  remercìment . 
Render  grazie.  Rendre  grace  ou  grâces;  remer- 
cier. V.  Ringraziare.  0.  Non  ne  sapere  né  gra- 
do, né  grazia,  vaie  ,  non  ne  resfar  niente  obbli- 
gato .  W  avoir  aucune  obligation  de  quelque  cho- 
se; n'en  savoir  aucun  gré.  0.  Di  grazia,  posto 
avverb.  usasi  nello  stesso  signif.  che  la  interje- 
zioneDeh.  De  grace;  en  grace;  par  grace  .  0.  Far 
checchessia  in  grazia  d'alcuno  ,  valf  farlo  per  far 
a  colui  cosa  grata  .  A  la  consiaéralion  de  .  0.  Gra- 
zia, vale  anche  perdono.  Grace  ;  perdo/i  ;  rémis- 
sion .  Onde  far  grazia,  trattandosi  dì  pene,  va- 
le assolvere,  liberar  dalla  pena,  che  anche  si 
dice  graziare  .  Faire  grace  ,    <&c.  V.  Assolvere  . 

GRAZIABILE  ,  add.  d'ogni  gen.  Voce  dell'  u- 
so  .  Capace  ,  o  degno  di  grazia  ,  di  perdono .  Grò.- 
ciable  . 

GRAZIÀCCIA  ,  s.  f.  Salvin.  Pegg.  di  grazia  ; 
grazia  sguajdta  .  Mauvaise  grace. 

GRAZIA  Dèi,  s.  f.  Tes.  pov.  Spezie  di  Latta- 
va ro .  Sorte  d' elcctuaire .  0.  Graziadei .  T.  de' 
Semplicisti  .  V.  Graziola. 

*  GRAZIALE,  add.  d'ogni  g.  Degno  di  gra- 
zia .  Graciablc  ;  digne  de  pardon  ,  de  grace  . 

GRAZIARE  ,  v.  a.  Concedere  alcuna  cosa  .  Ac- 
corder quelque  grace  ou  faveur  ;  faire  quelque  plai- 
sir ,  bon  office  ;  combler  de  bienfait .  0.  Per  far 
grdzia.  V.  Assolvere. 

GRAZIATO,  TA,  add.  da  graziare.  Absous, 
O-c.  0.  Per  grazioso.  V.  0.  In  forza  di  sust.  di- 
cesi di  colui  ,  al  quale  si  è  accordata  la  grazia  , 
o  il  perdono  d'un  delitto  .  Remis  stonane . 

GRAZIETTA,  s.  f.  Fag.  corn.  D1111.  di  grazia  . 
Petite  grace;  petit  charme.  0.  L'Allegri  disse 
anche  Grazìoltna  ,  in  signif.  di  leggier  favore  , 
che  in  quello  di  benevolenza  ,  e  di  affetto  . 

GRAZIOLA  ,  S.  f.  T.  de'  Semplicisti .  Sorta  d' 
erba  ,  che  anche  dicesi  Graziadei ,  e  Stancacaval- 
lo  .  G^atiole  ;  petite  digitale  . 

GRAZIOSAMENTE  ,  avv.  Con  grazia  .  Gracieu- 
sement ;  d'  une  manière  gracieuse  ,  agréable  ,  hon- 
nête ,  polie  ;  civilement  ;  galamment .  0.  Per  sen- 
za premio.  Gratis;  par  pure  grace;  sans  qu'il 
en  conte  rien.  V.  Gratuitamente  . 

GRAZIOSETTO,  ETTA,  \  add.  Voci vezzee- 

GRAZIOSÌNO  ,  INA  ,  J  giattve  ,   e    deli' 

uso.  Diin.  di  grazioso.  M  g:o„  ;  gentil,  &c. 

GRAZIOS1SSIM  AMEN  TE  ,  avv.  Lor.  Med.  Su- 
peri, di  Graziosamente.  Três-gracieusement . 

GRAZIOSISSIMO,  IMA,  add.  Boccac.  Da- 
vanz.  Red.  Superi,  di  grazioso.  Ttes-gracieux , 
0"c. 

GRAZIOSITA  ,  GRAZIOSITÀDE  ,  GRAZIO- 
S1TÀTE  ,  s.  f.  Astratto  di  grazioso  ,  gentilezza  , 
venustà ,  avvenentezza .  Grâces  j-  agrément  ;  beau- 
té ; 
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ti'l    enjouement  ;    belles   manières  S    gracieuseté , 

.';  •     ;  civilité  . 

GRAZIOSO,  SA,  add.  Che  ha  grazia,  e  avve- 
nente/za. Gracieux;  agréable;  qui  a  bunue  grâ- 
ce ;  qui  a  beaucoup  de  grâces,  d'  agrément  ;  joli  ; 
mignon;  beau;  gentil  ;  aimable;  galant.  y. Fer 
favorevole,  e  benigno  .  Gracieux;  roli  ;  ch'il; 
honnête;  courtois  ;  affable  ;  bénin  ;  galant;  va- 
gue ;  léger  ;  agréable  ;  geni.  y.  Per  grato,  n- 
.  ente  .  'Reconnaissant  ;  qui  a  de  la  reconnois- 
ssuice.  $.  Per  Gradito.  V.  §.  fer  dato  per  gra- 
zia .  V.  Gratuito  . 

»  GRAZÌRE  .  V.  Ringraziare. 

GRECAJl'ÒLO,  s.  ni.  Colui  che  vende  il  Gre- 
co .  Celui  qui  -.end  une  sorte  de  Vin  qu'on  apra- 
le Greco.  V.  y.  Per  la  bottega  stessa  dej  Gre- 
cacelo .   Taverne  ,  cabarè!  où  l'  on  vend  le  Greco  . 

GRECAMENTE  ,  avv.  Varch.  ercoi.  Vallav.  In 
Grecesco.  À  la  façon ,  à  la  mode  ,  a  la  manu  re 
des  Grecs.  '    ',  , 

GRECASTRO,  s.  m.  Segncr.  Giudeo  nato  nel- 
la Grecia .  Juif  Grec. 

GRECESCO  ,  ESCA  ,  add.  Sen.  Pist.  Greche- 
s-o  .  V. 

GRECHEGGIÀRE  ,  v.n.  T.  marinaresco  .  De- 
cimare verso  Greco,  volgersi  verso  Greco.  Nor- 

"CRECHESCO  ,  CA  ,  add.  Alla  greca  ,  odiGre- 
cìj.  A  la  grecque;  à  la  fa  fon  des  Grecs;  Hette- 

GRECHETTO  ,  s.  m.  Red.  Dim.  di  Greco  in  si- 
gniF.  di  sorta  di  vino  assai  gustoso.  V.  Greco. 

CRFCHIZZÀRE  ,  Salviti.  Grecizzare.  V. 

GRECISMO,  s.  in.  Crusca  in  Acefala.  Manie- 
ra ereca  .  Hellénisme  ;  Grecismc  . 

GRECISTA  ,  s.  ni.  Cocch.  Ann.  Mali*.  Colui  che 
possiede  hene  la  lingua  greca.  Grecistc  . 

GRECHjLO,  s.  m.  Bocc.  leti.  Sciolo  ,  Saputel- 
lo    V. 

GRECITÀ,  s.  f.  Tutta  la  Grecia.  Tous  les 
Crées;   toute  la  nation  grecque;  toute  la  Grece. 

GRECIZZARE,  v.  a.  Segner.  Usar  grecismi, 
dire,  o  scrivere  secondo  la  lingua  greca.  Ecrire 
oi  parler  selon  la  façon  ou  suivant  la  construction 
de  la   langue  grecque  •'..''._  '  & 

GRECO  ,  s.  ni.  Di  Nailon  di  Grecia  .  Grec.  Ç. 
Fer  nome  di  vento,  che  soma  dalla  parte  di  Gre- 
cia ,  Nord  est.  y.  Greco,  nome  di  vino,  che, 
aicorchè  nasca  in  Italia,  si  chiama  Greco,  na- 
scendo da  sorta  di  vitigno,  e  da  magiuoh  venu- 
ti primieramente  di  Grecia.  In  questo  significa- 
to fa  grechi  al  plur.  E  dicesi  pure  greca  1  uva 
-  si  fa  un  tal  vino.  Sorte  devin  Cr  de  raisin 
que  Ir;  italiens  appellent  Grec. 

■    GPECÒICR,  s.  f.  Tes.  Fr.  Coturnice  .  V. 
GRECOLATÌNO,  NA  ,  add.  lied.  Aggiunto  di 
vece,    dianzi    Greca,   poi    Latina,    ed   aggiunto 
pure  di   lessici,  o  libri  ,   che  hanno  il  Greco,    «* 
il  Latino  corrispondente.  Grec  C7-  Latin. 

GRECOLEVANTE  ,  s.m.  Nome  di  mezzo  ven- 
to .  ri  e  spira  tra  greco  ,  e  levante.  Est  nordest. 
GRÉCOLO,  Aggiunto  che  si  dà  a  colui  che 
lia  q  [che  superficiale  cognizione  della  Lingua 
Greca.  Qui  a  une  .ègire  tinture  de  ta  Langue 
Grecque.  <j.  Per  Scipio.  Saccentuzzo  .  V. 

■  PAGNTJÒLO,    LA,  add.  Magai.  Ag- 
io  di  voce,   dianzi  Greca,    poi   Spagnuola . 

Grec  ti     '  tpa  . ,    ■';        ,    . 

COTOSC  .NO,  NA  ,  add.  Magai.  Aggiun- 

-,  dianzi  Creca  ,  poi  Toscana.  Grec  V 

T  tea»  .  ,  .*  .. 

GRECOTRAMONTÀNA  ,  s.  m.  Nome  di  mez- 

nto  che  soffia   tra  Greco,   e   Tramontana. 

-nord   est.  .  -,      , 

GR]  CALE  ,  adi  d'ogni  g.  Varch.  ercol.  Che  e 
•    5SO  gregge,  che  sta  in  gregge  .  Vu  mê- 
me troupeau,  f.  Fig.  vale  Compagnevole,  v. 

:  IO,  IA,  add.  Di  gregge,   di  ordina- 
.  Vt  condition  orditi  airi  ,  iwgaire. 

■  '■.■.  m."l    Quantità  di  bestiame  adu- 
I  .'.  t.  f.  /  nato  insieme,  edicesipro- 

,  rio  ruto,  come  di  capre,  peco- 

...  Gregge  può  essere  mastf.   e  lem.  al  sin- 

I    ,    ê  sempre  femm.  al  plur.    Iroupeau. 

i  dice  d'ogni  moltitudine  adunata 

Troupe ,  foule  ,  bande  de  personnes .   y. 

I    ,    ;  ogo    dove    stabbia   la   greggia.    Bergerie; 

GGIO,  lA  ,  -  GREZZO,  ri. s  .  è 

metalli,   ed  alle  pietre  preziose, 
-  care  ,   ch'ei  ion  tali,    quali  nel 

no  ti  ovati  ,  e  vale  non  pulito ,  rozzo  . 

GBECG1UÒLA,   s.   f.    Piccola   gregge.    Vct,t 

""(,'\  HO,  NA  ,  add.  Voce  dell'uso.   Ap- 

r,art.  .  i  Pontefici  di  nomi 

,   inno  ,  oCil-n  lario.  Grigo- 

_ 
CRFMBIA1     I  a  .  '■  ita. 

Gì  i    ilP-l    1.1   •  V     '. 

to,  quanta  può  capire 

.    |   ,,   J  Ir,,,    tablier  .     y.    Per    •.umili. 

Un  pi  ■■     i       pettti  quoti* 

ir.        :,.  t  peti  ., 

GÌ  ;•  MB1.   I1, ,  •    '■■  1   di  '  I.'        >>  ''■  uno 


scu.io  che  porta  quatro   grembi   d'  un  colore  ,   e 
quattro  d'un  altro.  Gtronne  ■ 

GREMBIULE,  s.  in.  Un  pezzo  di  panno  lino, 
o  d'altra  materia,  che  tengono  dinanzi  cinto  le 
donne,  e  pende  loro  insino  su  i  piedi  .  Simile 
l'usano  gli  Artisti,  ma  corto.  Tabier .  Le  don- 
ne di  bassa  condizione  dicono,  Vevantier  . 

GREMBIULÌNO,  s.  in.  Sahin.  Dim.  di  grem- 
biule .  Petit  tablier. 

GREMBO,  s.  in.  Quella  parte  del  corpo  umano 
dal  bellico  quasi  infino  al  ginocchio,    in    quanto 
o  piegata,  o  sedendo,  ella  è  acconcia  a  ricevere 
checchessia.    Giron;    sein.    y.    Il    grembo    della 
Chiesa,    vale  la  comunione    de' Fedeli  della  Cat- 
tolica Chiesa  sotto  il  loro  legittimo  Pastore .  Le 
giron    de    l'Église.    $.    Per    Utero,    V.    y.    Per 
grembiule,  o  lembo  di  vesta  piegato,  e  acconcio 
per  mettervi  dentro,  e  portare  checche  sia  .  Ta- 
blier.   y.  Fig.  vale  il  mezzo,   il  centro.    Le  mi- 
lieu, le  sein  ,  le  coeur  de  quelque  chose .  Nel  grem- 
bo della  terra.    §.  A  grembo  ,   o   col   grembo  a- 
perto  fare  checchessia,  vale  offerire,  o  proferire 
quella  tal  cosa,  darla  non  richiesto,  ma  sponta- 
neamente, y.  Cadere  in  grembo  al  zio.  V.  Zio. 
y.  Grembo,    T.  del  Blasone,    spezie   di  triango- 
lo, la  cui  base  è  larga  quanto  la  metà  dello  scu- 
do,  e  la  cui  punta   è  posta   nel  centro    di  esso. 
Giron . 
GREMIGNA.  V.  Gramigna. 
GRÈMIO,  V.  Grembo. 
G.REMÌRE  .  V.  Ghermire. 
GREMÌ  TO,  TA,   add.  Folto,    spesso,  ripie- 
no.  Épais;  serré;  dru;  nombreux;  près-à-prìs  ; 
rempli . 
GREPPA  ,  s.  f.  Cr.  in  Greppo.  V. 
GRÉPPIA,  s.  f.  V.  Mangiatoia. 
GREPPO,    s!  ni.   Greppa,    cigliare    di    fossa, 
sommità  di  terra.  Levée  de  terre  ;  bord  d' un  fos- 
se .  §■  Per  vaso  di  terra  rotto.  \'ot  cassé.  Ç.  Far 
greppo,  è  quel  raggrinzar  la  bocca,  che  tanno  ì 
bambini ,   quando  voglion  cominciar  a  piangere  . 
Faire  le  cut  de  poule  . 

GRÈPPOLA  ,    s.  f.  Volg.  It.  Ragia  ,    che  si  at- 
tacca alle  botti  .  Tartre  . 
GRÈSSILE  ,       1  add.  d'  ogni  gen.  Segn.  anim. 
GRESSÌR1LE  ,  /  Disposto  ài  cammino  ,  atto  a 
camminare.  Disposé  à  marcher. 

GRETO  ,  s.  m.  Quella  parte  del  letto,  più  pro- 
priamente del  fiume,  che  rimane  scoperta  dall' 
acque  ,  e  dicesi  anche  del  lido  ,  o  terren  ghiaio- 
so del  mare  .  Bord  d'une  rivière;  ou  de  la  mer, 
ou  terrain  pierreux  ©"  sablonneux  du  lit  d'une 
rivière  &  qui  est  hors  de  l'  eau  . 

GRÉTOLA  ,  s.  f.  Ciascun  di  quei  vimini.,  di 
che  son  composte  le  gabbie  degli  uccelli.  Brin 
d'oiier  dont  on  fait  les  cages,  y.  Fig.  per  con- 
giuntura; onde  trovar  la  gretola,  vale  trovarla 
congiuntura  in  far  checchessia.  Trouver  le  nœud 
de  i'  affane. 

GRETGSO,  SA,  add.  Che  ha  greto.  Pierreux 
&  sablonneux  . 

GRETTAMENTE  ,  avv.  Con  grettezza,  me- 
schinamente ,  con  animo  meschino  .  Taquinement  ; 
mal-proprement  ;  avec  avance  ;  vilainement  ;  ser- 
rement ;  mesquinement  ;  sordidement  ;  pauvre- 
ment . 
GRETTERÌA  ,  ìs.f.  Astratto  di  gretto  ,  con- 
GRETTEZZA,  f  trario  di  magnificenza.  Ta- 
quinerie ;  vilaine  ;  mesquinerie  ;  /ctiicsse  . 

GRETTISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  digretta- 
mente .  Très-taquinement ;  tru-mesquinemcnt  . 

GRETTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  gretto. 
Très-sordide  ;  tré s-mesqutn  . 

GRETTO,  ETTA  ,   adi.  Contrario  di  magni- 
fico:  angusto,  piccolo.  Serré;  pauvre;  gredin  ; 
gueux  S   mesquin  ;  taquin;  sordide. 
GRETTO,  s.  in.  V.  Grettezz'a. 
GREVE,  e  GHIb.VE,  V.  Grave. 
GREVEMENTE,  V.  Gravemente. 
GREVISSIMO,  MA,  idiì.Tau.  Superi,  di  gre- 
ve .  Très  pesant . 
GREZZO,  V.  Greggio. 

GR1BANO,  s.  in.  Spezie  di  barca,  di  cui  si 
fi  uso  principalmente  sul  fiume  di  somma  .    Gu- 

GRtCCrO,        \  s.  in.  Varch.  Ercol.  Ghiribiz- 
GBICClOLOj  J  /o,  fantasticaggine  ,  Capric- 
cio     V.   6.   Pet   ribrezzo.   Tressaillement  . 

GRICCIÓRE  ,  s.  m.  Spezie  d'uccello  acquati- 
co, di  cui  non  si  sa  alwo,   che   il  nome.    Sofie 

d'oiseau  dont  ou  ne  nous  donne  aucune  descri- 
ption .  ,  .     ,  ■  , 

GIUDA,  s.  1.  Bando  detto  cosi  da  gridare, 
cioè  favellare  ad  alta  voce  ,  come  fa  il  bandito- 
re. Criée  .  6.  Per  I  una  •  V. 

GRIDALtO,  add.  Salvin.  Soprannome  nato 
da  Omero  al  ranocchio.  Quicriej  quico.isicL.cn 


GRIDAWEtfTO,  i.  m.  V.  Gridata  . 
GRIDANTE)  add.  d'»ogiii  g.  Chegnda.   dui 

un  ;  qui  {ette  les  hauts  tris  . 

GRIDARE i  v.  a.  Mandar  fuora  la  voceconal- 

,„  ,.,,,;„,,.  itrepitoso.    Crieri  clabauder  i  jeter 

en      Crii ipeiio.  Crtaltcr.  Gridata  tu 

Cries  dpleine  téte.  v  Gridar citi 

,   dicesi  volgarmente  <J«1  «ili  «ali  ol  alcu- 


no s  per  muovere  a  sdegno  altrui  cor.irc  di  e-  s 
Crier  tolte  sur  quelqu'  un  .  y.  Gridar  addosso  a  li- 
no, dicesi  di  più  persene  ,  che  si  sollevano  con- 
tro qualc.hecuno.  Lapider  ;  ?  élever  contre  quelqu' 
un.  v.  Per  manifestare,  bandire,  pubblicare-. 
Publier  ;  divulguer  ;  y.  Per  mostrare,  e  far  com- 
prendere .  Apprendre;  faire  comprendre ;enseigncr; 
montrer;  faire  voir.  y.  Per  garrire  ,  e  riprende- 
re .  Gronder;  blâmer  ;  reprendre .  y.  Perlo  stre- 
pitare, che  fa  l'acqua.  Murmurer .  y.  Gridar  ac- 
corr'uomo,  vale  chiamar  soccorso,  ed  ajuto  . 
Crier  <>  l'  aide  ,  au  secours,  y.  Gridar  quanto  se 
n'  ha  nella  gola  ,  gridar  quanto  se  n' ha  in  testa, 
cioè  gridar  fortissimo,  a  più  non  posso.  Crier  4 
tue  téte  ;  jeter  les  hauts  cris. 

GRIDATA,  s.  f.  Rumor  di  grida.  Criai/lerie ; 
cticrie  ;  clabauderie .  y.  Per  canata  ,  rabbuilo. 
Réprimande  .  V.  Rabbuffo  . 

GRIDATÓRE,  v.  in.  Che  grida.  Crieur  ;  qui 
crie;  qui  fait  du  bruit;  braillard  ;  criai/leur  ; 
braitleur  ;  criard;  qui  criaille  ;  qui  gronde  peur 
peu  de  sujet;  qui  braille  ;  clabaudeur .  y.  Per 
banditore.  Juré  crieur  ;  crieur  public. 

GRIDELLINO,  T.  de'  Tintori  .  Aggiunto  di 
colore  tra  bigio  e  rosso.  Gris  de  Itn  ;  lilas 
clair . 

GRIDETTO,  s.m.  Arct.  rag.  Dimin.  di  grido  . 
Petit  cri. 

GRIDÌO,  s.m.  Cr.  N.  Gridare  ,  Grido.  Criail- 
leric  ;  cricrìe  ;  clabauderie  . 

GRIDO,  s.m.  Suono  strepitoso,  propriamente 
di  voce  umana  ,  mandato  fuori  per  varie  cagioni., 
come  per  paura,  ira,   ec.  Cri;  clameur.    Grido 
doloroso.  Pleurs;  gémissemens  .  Grido  fatto  per 
ischemia.  Huée  .  Grido  di  applauso.  Acclamation; 
renommée  ;  réputation  ;  applaudissement .    y.  Per 
Faina  ,  V.  y.  Andarsene  alle  grida  ,  prov.  cioè  cre- 
der quel  che  t'é  detto,  senza  pensare,  o  cercar 
più  in  là.    Croire  légèrement  ,   facilement ,    sans 
preuves  .  y.  Lasciare  alle  grida  ,  metaf.  tolta  da' 
Cacciatori ,  che  al  semplice  remore  lasciano  il  ca- 
ne ,  senza  aver  veduta  la  fiera  ,   e  vale  muoversi 
per  vana  ,  o  leggiera  cagione  a  far  checchessia  , 
senza  aspettare  il  debito  tempo.  Agir  précipitam- 
ment ,  avec  ,  précipiation  ,  avec  trop  d'  empresse- 
ment .    y.  Prov.   Dalle  grida    ne  scampa    il  lupo, 
dicono  quegli,    che  non  hanno   de'lor  falli  altra 
punizione,  che  grida,  delle  quali  e' si  fanno  bef- 
fe ,  e  ritornano  di  nuovo  al  male  . 
*  GRIDÒRE,  s.  m.  V.  Grido. 
GR1ÈVE  .  V.  Grave. 
GK1EVFMENTE.  V.  Gravemente. 
GRIFAGNA  ,  Lati.  Verb.  fem.  di  grifagno  .  De 
proie . 

GRIFAGNO,  add.  Si  dice  ad  uccel  di  rapina. 
Ve  proie  . 

GRIFARE,  v.  a.  Stropicciare  con  grifo,  voce 
bassa.  Froisser  ou  frotter  avec  le  groin. 
GRIFFO.  V.  Grifone. 

GRIFO,  s.  m.  Parte  del  capo  del  porco  dagli 
occhi  in  giù  .  Groin  ;  museau  de  cochon  .  $.  Per 
ischerzO,  o  scherno,  si  dice  del  viso  dell'uomo, 
ed  in  particolare  della  bocca  .  Le  museau  .  §.  Tor- 
cere il  grifo,  cioè  col  volto  torto  mostrare  di  di- 
sapprovare. Rechigner  ;  froncer  le  sourcil  .  y.  Gri- 
fo ,  Salvin.  Per  sorta  di  rete  ,  e  fig.  Indovinel- 
lo .  Enigmé. 

GRIFOLaRE,  v.  n.  Serd.  Prv.  È  lo  stesso  che 
Grufolare  .  V. 

GRIFONE  ,  s.  m.  Animale  biforme  e  favolo- 
so ,  la  cui  parte  anteriore  è  d'aquila  con  I»  a- 
l<-,  eh  posteriore  è  di  leone  con  quattro  pie- 
di .  Griffon  .  v.  Dare  un  grifone  a  uno,  vale  dar- 
gli un  pugno  nel  viso  .  Donner  un  coup  de  poing 
au  vi,ase  ;  fanquer  un  bon  coup  de  poing. 

GRÌGIO  ,  IA  ,  add.  Di  colore  bigio  nero,  che 
tra  esfo  vi  sia  mescolato  bianco,  e  dicesi  per  lo 
più  di  pelo,  e  di  penne.  Gn'i  ;  gris  de  more  ;  gris 
brun  .  ,   -,  . 

GltlGIOFERRO,   adi.  Fag.  Grisdeferro  ,  sor- 
ta di  color  grigio.   Gru  de  ]er  . 
GRILLA,    s.  f.  Cr.  N.  Sorta  d'uva.    Sorte  de 

U GRILLAIA,  s.  f.  Luogo  sterile,  forse  perchè 
quel  terreno  produce  poco  altro  che  grilli .  Ter- 
rea maigre,  stérile.  . 

GKILLANUA,  GRILLANDE  TTA  .  V.  Ghir- 
landa „  Ghirla'ndetta. 

GRILLANDÀTO,  TA  ,  add.  Malm.  Inghirlan- 
dato ,  lo  stesso  che  ghirlandato.  Couronne  de 
hi  uri;  qui  a  une  guirlande.  , 

GRILLANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  grilla  .  Qui 
bout  ;  qui  frémit  ;  qui  est  prit   .ì  bouillir  . 

GRILLARE)  v.  n.  Principiare  a  bollire,  tre. 
mir  ;  commencer  i  bouillir;  être  prit   a  bouillir; 

bouillonner.  _.        ,.       .,,      _    .        ., 

Cidi. LETTO,  s.m.  Diin.  di  grillo.  Petit  gril- 
lon .  (5.  Grilletto  ,  nell'urlio  ^.'  tuo.  o ,  quel  fer- 
retto, che  toccandosi  ta  scattare  il  fucile.  Ue- 
tente  ;  i;.n  hette  .  . 

GRILLO,  s.  in.  Animile  noto,  annoverato  tra 
fi'  insetti  .   Grillon.   Il    VOlgO  de. e    indie,  Gresil- 

ìi,n     Ve  ne  sono  di  varie  sorte,  cosi  di  colore, 

,,, di    forma  :    hanno  I'  ale   di   cartilagine  ,    e 

quella  ione  di  essi  che  son  lunghi  e  tutti  verdi., 

Si   chiamano  cavallette.   Sauterelles  .  y.  Pet  IStrU- 
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mento  bellico  di  legname  da  accostare  ni  Je  mu- 
ra ,  e  mettere  il  fuoco  .  Machine  de  guerre  dis 
Anciens  .  9.  Grilli  ,  per  fantasìe  e  ghiribizzi  stra- 
vaganti .  Fantaisie  >  caprice  ,  boutade  ì  bixarrt- 
tte  .  grippe  i  g0"*  capricieux  .  9.  Per  quel  picciol 
segno"  nel  giuoco  delle  pallottole  ,  a  cui  le  palle 
debbono  accostarsi,  le  vut  .  9.  Far  come  il  gril- 
lo ,  che  o  e'  salta,  o  egli  sta  fìimo  ;  e  si  dice 
quando  uno  nou  vuol  ,mai  far  m'Ha,  o  in  un 
tratto- tutte  le  cose.  Être  excessif  en  toutes  cho- 
ses. §,  Pigliar  i!  grillo,  monta/  o  saltare  ii  gril- 
lo a  tino  >  vale  lo  stesso  che  imbronciare .  Se 
fâcher  i  prendre  la  chèvre  .  y.  Grillo  ,  Voc.  Dis. 
Spezie  di  ponte  de'  Muratori  ,  fatto  di  legno,  dal 
piano  del  quale  pendono  due  piedi,  che  nei]-  at- 
taccatura fanno  angolo  piano,  e  si  distendono 
per  ali'  ingiù;  e  serve  per  calarlo  a  forza  di  brac- 
cia con  canapi  sopra  le  cupole,  dove  non  posson 
farsi  buche  ,  per  {stabilirvi  i  ponti  ne'  bisogni 
loro.  Écliaffaud  votant. 

OKILLÓLÌNO  ,  s.  m.  Dim.  di  grillo  .  Petit 
grillon  . 

GRILLONS j  s.  m.  Accresc.  di  grillo.  Gros 
grillon,  y.  Fare  a  bel  grillonc,  modo  antico,  va- 
le fare  a  chi  getta  via  pi t.  tempo  .  Perdre  son 
tempi  t  e   .poter  . 

ìLLÒbO,  SA,  add.  Pien  di  grilli,  di  fan- 
tasìe. Fantasque}  capricieux  i  bizarre  ;  qui  a  des 
rats  . 

GRILLOTALPA  ,  s.  f.  Spezie  d'animaletto  an- 
noverato fra  gì'  insetti',  che  si  genera  nel  le- 
tame, e  pregiudica  assai  ne'  giardini  .  Court  i- 
liire  . 

GRIMALDELLO,  s.  m.  Strumento  di  ferro  , 
ritorto  da  uno  de' capi ,  che  serve  per  aprir  senza 
la  chiave  1=  serrature.  Rossignol)  crochet.  Aprir 
col  grimaldello  .    Crocheter  . 

GÌUMO,  IMA,  add.  Aggiunto,  che  si  dà  a  vec- 
chio grinzo  .  Ride. 

GIAINZA,  s.  f.  Ruga,  crespa  e  piega  mal  fat- 
ta, ed  a  caso.  Ride  i  pli  an  front,  au  visage  . 
£.  Grinza  anche  si  direbbe  del  panno  e  d'  ogni 
altra  cosa  raggrinzata  .  Pli  .  $.  Cavar  il  corpo  di 
grinze,  si  dice  del  mangiar  tanto,  che '1  corpo 
gonfia  ,  e  ne  ritira  la  pelle,  che  si  dice  anche  A 
crepapelle .  Manger  tout  son  soni  ;  remplir  son 
pourpoint  .  V.  Otre  . 

GRINZETTA,  s.  f.-Dim.  di  grinza  .  Petite  ri- 
de ;  petit  pli . 
GKINZÒ,  ZA,       7     add.  Rugoso,     pieno  di 
GRINZÓSO  ,  SA,  J  crespe,   o  grinze.    Plein 
de  rides  ;  de  plis  . 

GRIPPO,  s.  m.  Sorta  di  Brigantino  da  corseg- 
giare ,  che  era  in  uso  altre  volte  .     Gripe  ;  grip  . 

GRISATOJO ,  s.  m.  Foc.  Dis.  Strumento  di 
ferro,  col  quale  si  vanno  rodendo  i  vetri  per  ri- 
durli a' destinati  contorni  .  V.  Topo. 

GRISDEFERRO,  add.  Magai.  Grigioferro  ,  sor- 
ta di  color  grigio.  Gris  de  fer, 

GRISF.TTO,   s.  m.   Bemb.    Spezie  di  panno  ,  e 
anche  di  color  grigio.  Grisette. 
-  GRISO  .  V.   Grigio  . 
GRISOLAMPO  ,\s.m.  Vocab.  Dis.  Spezie  di 


GRIiOLEO, 
lite  . 
GRIsÓLITA  , 


grisolito.     Sorte  de  chryso- 


f.  7  Pietra  preziosa  di  colore 

GRISÒLITO,  s.  m.J  pendente  in  rosso,  rilu- 
cente in  aureo  colore;  alcuna  volta  ha  alcun  poco 
di  ceruleo,  o  marittimo,  e  contiene  in  se  alcune 
gocciole  d'  ore  .  Cnry selite  , 

GRISOPÀZIO,  s.  in.  Pietra  preziosa  di  color 
verdechiaro,  misto  d'  un  po'  di  gialliccio  .  Chry- 
sophrase . 

GRISPiGNOLO  .  V.  Cicerbita.  Laiteron . 

GRÒFANO.  V.  Garofano. 

CROGIOLARE,  n.  p.  Mcnz.  Sat.  Lo  stesso 
che  Crogiolarsi  .  V. 

*  GRÒLIA.  V.  Gloria  . 

*  GROLIARSI,  Gloriarsi  .   V, 
*GHOLIÒSO,  OSA,  add.  Bocc.  Glorioso.  V. 
GROMMA  ,  s.  f.  Ci  osta,  che  fa  il  vino  dentro 

alla  botte  ,  ia  quale  è  detta  anche  tartaro  .  Tar- 
tre ;  cromie  de  tartre.  y.  Per  quella  roccia  ,  che 
fa  1'  acqua  ne'  condotti  ,  ed  in  altri  luoghi  ,  dov' 
«Ila  corre  di  continuo.  Grou  ;  grouette  ;  crolìte  . 

GROMMARE  ,  v.  n.  Car.  tn.  Formar  gromma, 
rimanere  incrostato  di  gromma  .  Se  couvrir  de 
tartre  ;  ie  former  une  croûte  de  tartre  . 

GROMMATO  ,  TA  ,  T    add.   Incrostato,    im- 

GROMMÒSO  ,  SA  ,  _j  piastrato,  impastato  di 
gromma  ,  o  d'altra  materia  viscosa  a  guisa  della 
gromma  .  Tartareux  . 

GRONDA,  s.  f.  L'estremità  del  tetto,  che 
esce  fuora  della  parete  deila  casa,  perchè  da  es- 
sa gronda  versa  la  pioggia,  che  cade  in  sul  tet» 
to  .  Gouttière  y  batteltement .  9.  Gronda,  dicesi  al- 
tresì a  quella  sorta  d'  embrici  ,  che  han  le  teste 
uguali,  e  si  mette  nell'estremità  della  gronda. 
Noue.  y.  Gronda- o  sia  doccia  di  gronda.  Qhè- 
neau  y  gargouille.  9.  A  gronda,  posto  avvcrbial. 
•vale  a  similitudine  di  gronda,  e  diecsi  ordina- 
riamente di  cappelli  e  berrette,  e  altre  cose  si- 
mili .   ta  gouttière  y  à  la  façon  de  gouttière  . 

GRONDAJA,  s.  f.  L'acqua  ;  che  gronda  e  ca- 
de datla  gronda.  V  eau  qui  tombe  des  gouttìircsi 
toutttere  y  e  dicesi  pure  ai  luogo  dov'  ella  cadi-  . 
Piïi(i/i.  Ittiliana-Erniicese  . 


§■  Fuggir  1'  acqua  sotto  le  grondaie,  prov.  e  va- 
le nel  procurar  di  fuggire  un  pericolo  o  danno, 
andar  incontro  ad  un  altro  simile  0  maggiore  . 
Tomber  de  la  fièvre  en  chaud-mat  ;  .-e  ti. cher  dans 
!'  eau  de  peu)   de  /.:  pluie. 

*  GKON1MJO.   V.  Gronda. 
GRONDANTE  ,    add.    d' ogni  g.    Che  gronda  . 

Qui  dégoutte  ;  qui  coule  goutte  à  goutta  qui  tom- 
be 1  qui  découle  genite  à  goutte  . 

GRONDARE,  v.  n.  Il  cadere,  che  fa  1'  acqua 
dalle  gronde,  ma  si  dice  comunemente  di  tutte 
le  cose  liquide  ,  che  versino  a  similitudine  dcl.le 
grondaie,  come  grondare  il  sangue,  ec.  Dégout- 
ter ;  couler  y  tomber  goutte-à-gautte  . 

GRONDATOLO,  s.  m.  Sorta  di  cimasa  con  un' 
onda  grossa  ne'frontespiz;  sopra  le  cornici  dell' 
ordine  Dorico.    Larmier. 

*  GRONDÈA  .  V.  Gronda. 
ORONDEGGIÀRE  .  V.  Grondare. 
GRONGO,  s.  m.  Sorta  di  pesce  di  mare  simi- 
le all'anguille  grosse.  Congre  . 

GROPPA,  s.  f.  La  parte  dell'animale  quadru- 
pede appiè  della  schiena  sopra  i  fianchi,  e  dicesi 
più  propriamente  di  quello  da  cavalcare,  e  degli 
altri  groppone.  Croupe.  §.  Andare  ,  cavalcare  e 
simili  in  groppa  ,  vale  posandosi  sulla  groppa 
delia  bectia  ,  e  non  in  sella,  cavalcare,  andare, 
ec.  Alter  en  croupe,  en  trousse.  §.  Dar  delle  ma- 
ni in  sulla  groppa  a  uno,  che  è  non  voler  pensar 
più  a  lui,  e  lavarsene  le  mani  .  Abandonner  quel- 
qu'un ;  ne  vouloir  plus  se  mêler  de  luì,  ni  de  ses 
affaires  i  ne  s' en  mettre  plus  en  peine  i  n'en  pren- 
dre aucun  soin  .  9'.  Non  portar  groppa ,  o  non  ot- 
tener , groppa ,  vale  non  voler  sopportare  ingiu- 
ria .  Etre  bien  chatouilleux  y  s'  offenser  aisément  , 
n'  entendre  point  raillerie  . 

GROPPIÈRA,  s.  f.  Posoli.no,  posolatura,  il  cuo- 
io, eh' è  attaccato  con  una  fibbia  alla  sella,  e  va 
perla  groppa  fino  alla  coda,  nella  quale  si  mette 
essa  coda  .  Croupière  . 

GROPPO,  e  GRUPPO,  s.  m.  da  aggruppare, 
Nodo  .  V.  v).  Per  viluppo  ,  mucchio  .  Tas  ;  mon- 
ceau. $.  Gruppo  di  vento,  vale  turbine.  Tour- 
billon .  9.  Gruppo,  chiamano  i  pittori  e  gli  scul- 
tori una  quantità  di  figure,  d'  animali  o  d'al- 
tro, dipinte  insieme,  ma  per  lo  più  si  dice  delle 
scolpite  .  Groupe  .  9.  Per  un  sacchetto  ben  serra- 
to ,  e  di  moneta  pieno.  Petit  sac  plein  d'argenti 
rouleau  i  paquet  à'  argent  .  §.  Per  nodo,  difficol- 
ti. Necud  ;  difficulté  i  embarras  ;  embrouillement  ; 
confusion  .  9.  Gruppo  ,  maniera  di  cantare  o  di 
sonare  di  più  note  unite  insieme  l'una  appresso 
P  altra  .   Groupe  . 

GROPPÓNE,  s.  m.  Groppa,  ma  dicesi  di  tutti 
gli  animali,  cosi  quadrupeeii ,  come  bipedi,  ec- 
cetto che  di  quelli  da  cavalcare.  Croupe  .  Non 
dicesi  Croupion  che  degli  uomini  e  degli  uc- 
celli . 

GROPPOSO  ,  SA  ,  add.  Pieno  di  nodi.  Qui  a 
des  noeuds  >  qui  se  noue  aisément  y  plein  de  nœuds  . 

GROSSA,  s.  f.  Quantità.  Quantité  i  force  i  le 
fort  de  quelque  chose  i  le  gros  i  abondance  ,•  multi- 
tude .  §.  Grossa,  vale  anche  dodici  dozzine  . 
Grosse  i  douze  douzaines  de  certaines  marchandi- 
ses .  *$.  Una  grossa  di  corde  di  minugia,  che  so- 
no dodici  dozzine  di  gavette  ,  cioè  matassine  . 
Grosse  .  §.  Dormir  nella  grossa  ,  si  dice  del  dor- 
mir la  terza  volta  i  bachi  da  seta  .  Dormir  pour 
la  troisième- fois .  §.  Dormir  nella  grossa  ,  ed  es- 
sere in  sulla  grossa,  per  simil.  vagliono  dormir 
profondamente.  Dormir  profondement  ,  d'  un  pro- 
fond sommeil,  d'  un  bon  somme.  §.  Alla  grossa, 
posto  avverb.  Non  minutamente,  all'ingrosso. 
£»  gros  . 

G  ROSS  ACCIO,  CCIA,  add.  Pegg.  di  grosso  . 
Fort  gros  ;  lourd  t  corpulent  j  extrêmement  gras  i 
épais  ;  replet  s  gros  &  gras  . 

GROSSACCIUÒLO  ,  UÒLA  ,  add.  Cr.  in  Boz- 
zacchiuto.  Grosserello,  piccolo,  bszzacchiuto  . 
Homme  de  petite  taille,  épais,  gros  O-  court  , 
court  &  entassé . 

GROSSAGRÀNA  ,  s.  f.  Sorta  di  panno  fatto  di 
seta,  di  pelo  di  capra  o  altra  simil  materia  : 
Drappi  ,  che  prendono  il  nome  dalle  città,  dove 
son  fabbricati  .  Gros  de  Naples  >  gros  de  Tours  ; 
gourgouran  . 

GROSSAMENTE',  avv.  In  gran  quantità,  as- 
sai ,  gravemente  .  beaucoup  ;  en  grande  quantité  ì 
lourdement  s  pesamment  .  $.  Per  rozzamente  ,  zo- 
ticamente, alia  grossolana,  con  poca  arte .  Gros' 
sièrement  i  d'une  manière  grossiere  i  rustiquement; 
itici  vilement . 

GROSSEGGIÂRE  ,  v.  n.  Far  del  grande,  an- 
dar altiero,  far  del  bravo.  Faire  le  grand,  le 
fer,  le  gros  dos,  le  courageux  ,  l'homme  impor- 
tant ,  d'  importance  i  se  targuer  . 

GROSSE  HELLO,  LLA,  add.  Dim.  di  grosso. 
V.  Grossetto  . 

GROSî.Etij'A  ,  s.  f.  Arte  di  lavorare  d'oro,  e 
d-'  argento  cose  grosse  e  materiali ,  e  i  lavori  stes- 
si.  Groiierte  .  §.  Per  Gofiferìa.  V. 

GROSSÈRO  ,  Sannazz.  Lo  stesso  che  grossie- 
re ,  materiale.  V.  Grossiere  . 

GROSSETTO',  Ti  A  ,  add.  Dim.  di  grosso.  Un 
peu  gros  ;  épais  ,  bien  rond.  §.  Per  rozzo,  mate- 
riale .  Simple  i  ùiiwcent  1  niais  j  grossier  j  sotii-iti 


lourd  .    Grossetto  ,  s.  m.  ê  lo  atesso  che  Grosso 
Moneta  .  V. 

GROSSEZZA,  s.  f.  Astratto  di  grosso.  Gros- 
seur i  épaisseur  de  que/que  chose  ;  corps  ;  calibre  . 
§.  In  vece  di  Pregnezza  .  V.  9.  Per  materialità  , 
e  semplicità  ,  rozzezza,  poco  artificio  .  Grossiere- 
tè  i  lourderie  i  simplicité  >  pesanteur  s  stupiditi  ì 
ignorance  ,■  insuffisance . 

GROSSIÈRE,    cGROSSIKFO,    s.  m.    Artista 
tra  il  setaiuolo  ,    ed  il  merciajo  .    Marchand  .    I 
Francesi  per  Marchand  grossier,  intendono  i  Mei" 
•  cadanti,   che  vendono  all'ingrosso. 

OROSSIÈKL,  e  GROSSIÈRO  ,  add.  Grosso, 
rozzo,  semplice  ,  ignorante,  stolido  ,  stupido  , 
Grossier  i  stupide  y  épais  ;  matériel  ,  &c.  V. 
Grosso. 

GROSSISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  gros- 
samente .  En  tr^s-grande  quantité  i  tris-grossièrt- 
ment ,  Ve.- 

GROïSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  grosso. 
Tr, --gros,  &c. 
GROSSITÂ  ,  s.  f.  S.  Cat.  Grossezza  .  V. 
GROSSO  ,  s.  ni.  La  parte  maggiore  e  migliore 
di  qualsivoglia  cosa,  le  gros  ;  le  fort  y  la  partie 
ta  plus  considérable  .  $.  Grosso  dell'esercito,  dell' 
oste  e  simili ,  vagliono  tutto  l'esercito,  o  la  par- 
te maggiore  di  esso,  il  nervo  dell'  esercito  .  Le 
gres  de  l'  armée  y  la  principale  partie  d'  une  ar- 
mée .  0.  Vale  anche  la  parte  più  materiale  e  più 
grave.  Lie  s  dépit  ;  fèces  y  sédiment.  §.  Per  Gros- 
se?./:!. V. 

GROSSO,  s.  m.  Sorta  di  moneta,  che  in  Fi- 
renze Oggidì  vale  mezzo  giulio  ,  cioè  venti  quat- 
trini,  che  anche  si  dice  Grossone  .  Sorte  de  mon- 
naie de  la  valeur  d' un  demi-tuie .  È  anche  ii  no- 
me d' un' antica  moneta  romana,  che  valeva  cin- 
que assi . 

GROSSO  ,  SSA,  Aggiunto  a  cosa  materiale,  con- 
trario di  sottile  ,  che  nel  suo  essere  ha  corpulen- 
za .  Gros  i  matériel;  replet  y  épais  r  lourds  pesanti 
corpulent.  §.  Aggiunto  di  vino,  voce,  fiume,  ma- 
re, sangue,  linfa,  orina,  brodo,  miglio  ,  dito, 
campana,  animo,  donna.  V.  Vino,  Miglio,  ce. 
6.  Aggiunto,  o  riferente  a  femmina,  vale  gravi- 
da. Femme  enceinte,  grosse  .  §;  Aggiunto,  rimo- 
strante grande  oltre  il  mediocre  ,  contrario  a  pic- 
colo ,  poco.  Gros  y  considérable  .  Grosso  salario} 
grossa  usura  .  $.  Aggiunto  significante  Denso  , 
Spesso,  Folto.  V.  9-  Aggiunto  dinotante  il  con- 
trario di  gentile.  Gros  y  grossier  y  épais  y  lourd  . 
Vivande  grosse.  ]}.  Aggiunto  esprimente,  rozzo, 
semplice,  ignorante,  contrario  ad  acuto,  saga- 
ce, ingegnoso,  accorto.  V.  Grossolano.  Femmi- 
na ,  uomo  grosso  ,  di  grosso  ingegno  .  §.  Star 
grosso,  andar  grosso  a  uno,  si  è  1'  esser  alquan- 
to adirato  seco  .  Etre  un  peu  fâché  contre  quelque 
uns  avoir  une  dent  contre  lui'.  §.  Fare  il  gran- 
de, e  il  grosso,  vale  reputarsi,  o  spacciarsi  d' 
assai  .  Trancher  du  grand  .  Çj.  Al  grosso  ,  posto 
avv.  V.  Grossolanamente  .  9.  Di  grosso  ,  posto 
avv.  vale  in  grossa  somma.  Grosse  somme .  9.  ter 
grosso,  non  guardarla  così  nel  sottile,  chiuder 
gli  occhi  .  Di.  simuler  y  fermer  les  yeux  i  ne  pas 
faire  semblant  de  voir  . 

GROSSO  ,  avv.  V.  Grossamente  . 
GROS30CCIO;  CCIA,    add.    Cr.  N.   Grosset- 
to .  V. 
GROSSOLANAMENTE.  V,  Grossamente. 
GRÔSSOLANISSIMO  ,  MA  ,  add.  Segner.    Su- 
periate   di  grossolano  .    Très-grossier  i   très-maté- 
riel ,  '&c. 

GROSSOLANITÀ,  s.  f.  Uden.  Nis.  V.  Rozzez- 
za, Zotichezza  . 

GROSSOLANO  j  NA,  add.  Di  grossa  qualità, 
rozzo,  materiale.  Grossieri  stupide;  rustique; 
matériel  y  pesant  y  rude  y  mal-poli  ;  peu  civilisé  y 
ganache;  lourd  y  crasse  ;  malitorne  y  qui  a  la  mâ- 
choire pesante  y  qui  a  une  grosse  mâchoire  . 

GROSSONE  ,  s.  m.  Grosso  ,  moneta  d'  argen- 
to ,  che  anticamente  valeva  ventun  quattrino.  V. 
Grosso  . 

GROSSOTTO,  TTA,  add.  Accresc.  di  grosso. 
Lu  peu  gros  y  un  peu  gras  y  un  peu  épais  ~ 
GROSSUME,  s.  m.  7    ..    „ 
GROSSO RA  ,  s.  f.     J  V-  Rossezza  . 
GROTTA,  s.  f.  Spelonca,  caverna.  Grotte;  an- 
tre ;    caverne  y   cavité  y   concavité  y  cre:ix  y  souter- 
rain ;  tanière.    $.  Per  luogo  dirupato    e  scosceso. 
Précipice;  rocher  escarpé  ;  montagne  escarpée,  ru- 
de ,  de  difficile  accès . 

GROTTÀCCIA,  s.  f.  Lait.  Pegg.  di  grotta.  Ca- 
verne y  grotte  profonde  ,  obscure  . 

GROTTERELLA,  s.  f.  lati.  Grotticella ,  grot- 
tola  .  Petite  grotte  y  petite  caverne . 

GROTTESCA  ,  s.  f.  Sorta  di  pittura  fatta  a  ca- 
priccio, per  ornamento,  e  riempimento  di  luoghi 
non  capaci  di  pittura  più  nobile  e  regolata.  Gro- 
tesque . 

GROTTESCÀCCIO,  s.  m.  Bell.  Citai.  Pegg.  di 
giottesca  .  Mauvaise  grotesaue  . 

GROTTESCHÌNA,  s.  f.  Vasar.  Grottesche  gen- 
tili ,  e  poco  cariche  di  figure.  Grotesque  gentile . 
GROTTESCO,  ESGAj  ndd.  e  s.  Vasar.  Sorta  di 
dipignere  licenzioso,  a  capriccio.  Grotesque. 

G  ROTI  ICbLLA  ,  s.  m.  Dim.  di  grotta.  Petite 
grette  i  petite  caverne ,  isc, 
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*  GROTTO  ,  Grotta  ,  V. 

GROTTO,  s.  m.  Uccello  palustre,  più  grande 
che  il  cigno ,  quasi  tutto  bianco  ;  egli  ha  un  goz- 
zo sotto  il  becco  ,  dove  tiene  come  in  un  serba- 
toio la  sua  pesca  per  mangiarla  poi  a  suo  beli'  a- 
gio.  Onocrotale  ;  filici  ,  grand  gosier  . 

GRÒTTOLA  ,  s.  f.  Sannazz.  Dimin.  di  grotta  , 
Grotticella,,  Grottereila  .  V. 

G  li  OTTONE  ,  s.  ra.  Fortig.  Ricciard.  Grotta 
granJe  ,  profondissima  .  Grande  grotte  . 

G  HOT!  OSO,  SA,  add.  Luogo  pieno  di  grotte. 
Caverneux  i  qui  a  des  concavités  ,  des  conduits 
souterrains  ,  des  trous ,  des  cavités  ,  des  creux  .  s). 
Per  fatto  a  guisadi  grotta  .  Venté  ;  fait  eu  volt- 
te  ;  creux  ;  fait  à  la  manière  d' une  grotte ,  d'  une 
caverne . 

GROVIGLIÙLA,  s.  f.  Quel  ritorcimento,  che 
fa  in  se  il  filo,  quando  è  troppo  torto,  Entortil- 
lement ;  noeud  . 

GRU,  GKUA  ,  e  GRUE  ,  s.  f.  Uccello  grosso  , 
e  di  passaggio  che  vola  a  stormi  >  e  assai  alto  . 
Grue.  Si  trova  anche  declinato ,  benché  alquanto 
impropriamente  a!  mascolino. 

GRUA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Argano  ,  o  macchina  da 
alzare  gran  pesi  .  Grue . 

GRUCCElTA,  e  GRUCCETTÌNA  ,  s.  f.  T.  del- 
le Arti.  Dim.  di  Gruccia.  V. 

GRUCCIA  ,  s.  f.  Bastone  di.  lunghezza  tale  che 
giugne  alla  spalla  dell'  uomo,  in  capo  al  quale 
è  confitto,  o  commesso  un  pezzo  di  legno  di  lun- 
ghezza d'"t>n  palmo,  incavato  a  guisa  di  luna  nuo- 
va per  inforcarvi  l'ascelle  da  chi  non  si  può  reg- 
gere sulle  gambe.  Béquille  .  §.  Per  uno  strumen- 
to fatto  a  guisa  di  gruccia  ,  con  una  mezza  luna 
in  fondo  per  ficcare  i  magliuoli  nel  divelto  .  Sor- 
te de  plantoir  .  tj.  È  anche  un  istrumento  su  cui 
si  posa  la  civetta,  mentre  coi  essa  si  uccella,  bil- 
lot sur  lequel  on  place  le  duc  ou  la  chetiate ,  tors- 
oli' on  chasse  avec  ces  oiseaux.  $.  Tenere  in  sulla 
gruccia  ,  vale  tenere  sospeso  ,  e  si  dice  dell'  ani- 
mo .  Tenir  quelqu'  un  tn  suspens  .  §.  Stare  sulla 
gruccia,  vale  stare  con  1'  animo  sospeso  ,  Être  en 
suspens.  tj.  Tenere  alcuno  sulla  gruccia,  vale  an- 
che Uccellarlo  .  V.  (S.  Gruccia  è  anche  uno  stru- 
Eiento  piccolo  di  legr.o  per  regger  le  gambe  de- 
gli storpiati  .  Jambe  de  bois  . 

GRUE  ,  s.  fv  V.  Gru  . 

GRUFOLARE,  v.  a.  Proprio  il  razzolare  ,  che 
fanno  i  porci  col  grifo  .  Vermiller  ;  fouiller  avec 
le  groin,  avec  le  boutoir.  §.  Per  quel  gesto,  che 
fa  il  porco  alzando  il  grifo  ,  e  spignendolo  in- 
nanzi grugnendo  .  Grogner  ;  allonger  le  grain  en 
grognant.  $.  Per  simil.  dicesi  talora  anche  d'al- 
tri animili  .  Allonger  la  t'ite .  $.  Grufolarsi  ,  n. 
p.  Magai.  Razzolarsi  col  grifo  .  Se  vautrer  avec 
le  groin  . 

*  G  RUGA  ,  e  GRUVA  .  V.  Gru  . 
GRUGNIRE.  V.  Grugnire. 
GRUGNÌNO,    s.  m.    Dimin.  di  grugno  .    Petit 

groin  . 

GRUGNIRE,  e  GRUGNÀRE  ,  v.  n.  Lo  stridere 
propriamente  del  porco  .  Grogner  . 

GRUGNITO  ,  s.  m.  Lo  strepito  del  porco  nel 
mandar  fuori  la  voce.  Grognement  ;  cri  des  por- 
ceaux  . 

GRUGNO.  V.  Grifo.  y.  Per  un  certo  arriccia- 
mento di  viso,  cagionato  dal  sentir  cosa  che  non 
ti  piaccia  .  froncement  des  sourcils  .  Onde  far  il 
grugno.  Froncer  les  s.ourcils. 

ULLO,  LLA  ,  add.  Mogio,  addormentato. 
Endormi  ;  assoupi  I  engourdi  . 

GRUMA  .    V.  Gromma  . 

LIMATA,  s.  f.  Cetlin.  T.  degli  Orefici.  Spe- 
f  ni  Dento  dell'  i/pera  calda  in  gruma  di  botte  ,  e 
acqua.   F.au  oh  l'on  a  détrempé  du  tartre. 

G  RUMA 'IO  ,  s.  in.  Spezie  di  fungo  .  V.  Fungo. 

CKUMEITO,  s.  01.  Diin.  di  grumo,  l'etit  gru- 
meau . 

GRUMO.)  s.  m.  Il  quagliamene  del  sangue  fuor 
delle  vene  ,  e  del  latte  nelle  poppe.  Grumeau. 
Parandosi   del   sangue  si  dite  anelli,  Caillot. 

G  UMOl  ETTO)  s.m.  ir.  Af.  Unii,  di  grumo- 
lo.  l'Hit  grumeau  . 

<  p    violo  .  v.  Garzuolo  . 

GRUMO!  ÒSO,  0,A,  add.  Salv.  /Vie.  Ter.  Ag- 
giunto  di  pianti  ;  e  dicci  anche  di  cosa  solida 
toi  .-jisa  di  gru  metti  .  Grumeleux. 

UMÒ  O  ,  ->A  ,  add.  Che  ha  gnima  .  Couvert 
d'  inaici  yrumeltux.,  $,  per  temiate)  in  grumi. 
>  h  grumeaux  . 

i,  ■.  li..  Cr.  N.    Spezi.-  d'  erba  ,    detta 
ah  Cuti  uta  .  V. 

'.  i .  •  /;  ■-  :  ..  i  rba  clic  f.i  il  mio  fìvic  Minile 
al  zjffrrai.'  ralore,  e  ili  pm  çuanti- 

»  i  »  e  dici   i  ;  in   ■  i   '  ■  ■  ■     s.'fr.ni  bitord  . 
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Çarthamt  .    •-<;..  m  bétardì    tafraiium .    Jl  suo  il 
me  ,  <    ■  i.i  ,   Stmtttct  de  per- 

•    cita  torta  d  uccelli  .  y. 
1  U>  di  dialettico,  v.ile  /aficia- 

ri'i  . 
G  O ,  t.  m*    l>in.ifi.  di  gruppo •    l'eia 

■    lai  . 
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GRUPPO  .  V.  Groppo  . 
■  GRUVA.  V.  Gru  . 

GRU ZZO,  s.  m.  Raunamento-,  e  massa  di  co- 
se .  Tasse  ;  tas  /  monceau  ;  quantité  ;  amas .  §.  Per 
Gruzzolo  .  V. 

GRÙZZOLO,  s.  m.  Quantità  di  danari  raggra- 
nellati ,  e  ragunati  a  poco  a  poco  ,  gruzzo  .  Tas 
d'  argent  i  magot  d'  argent,  y.  Per  raunamento  di 
qualsivoglia  altra  cosa.  V.  Gruzzo. 

*  GUADAGNA  .   V.  Guadagno. 

GUADAGNARLE  ,  add.  d' ogni  gen.  Atto  a 
guadagnarsi  .  Qu'  on  peut  gagner  .  §.  Per  atto  a 
render  guadagno  .  Lucrati}  ,  qui  apporte  du  lu- 
cre ,  du  profit ,  du  gain  ;  profitable  ;  avantageux  ; 
utile  . 

GUADAGNAMENTO.  V.  Guadagno. 

GUADAGNARE  ,  v.  a.  Propriamente  acquistar 
pecunia,  e  ricchezze  con  industria,  e  fatica.  Ga-. 
gner  ;  faire  un  gain  ;  tirer  profit ,  avantage  ,  lu- 
cre ,  utilité,  y.  Per  acquistarsi  ogni  altra  cosa  in 
qualunque  modo.  Gagner  ;  acquérir  ;  profiter  .  y. 
Guadagnar  alcuno  ,  diecsi  di  farselo  amico  ,  ti- 
rarlo dalla  sua.  Gagner  i  ootenir  i  acquérir  /'  af- 
fection ,  /'  amitié ,  la  faveur  ,  la  bienveillance  , 
la  protection ,  la  grâce  de  quelqu'un  i  gagner  quel- 
que chose  sur  quelqu'  un .  y.  Guadagnar  di  pecca- 
to, dicesi  dell'  acquistare  col  far  disonesta  copia 
di  se  medesimo  .  Se  prostituer  .  y.  Guadagnare 
sopra  vento,  o  il  sopravvento,  dicono  i  Marinai, 
del  prendere  il  vantaggio  del  vento  sopra  il  ni- 
mico .  Gagner  au  vent  .  vj.  Guadagnare  il  vento  , 
diecsi  anche  dell'  acquistar  il  vento  ,  che  non  si 
aveva  ,  mediante  il  buon  governo  de'  Marinai  . 
Gagner  au  v^nt  .  §.  Guadagnare  l'Indulgenza, 
il  Giubbileo,  lo  stesso  che  acquistare.  Gagner 
les  Indulgences  .  ij.  Guadagnar  la  spalla  del  ca- 
vallo, T.  della  Cavallerizza,  e  dicesi  del  supera- 
re la  resistenza  del  cavallo  .  Gagner  f  épaule  d' 
un  cheval  .  y.  Guadagnarsi  del  male  ,  dicesi  de' 
mali  vergognosi  ,  che  altri  riceve  per  esserseli 
procacciati  .  Gagner  du  mal  .  £.  Guadagnarsi  la 
vita,  vale  industriarsi  per  campare .  Gagner  sa 
vie  ;  gagner  son  pain.  v).  Non  guadagnar  l'  acqua 
da  lavarsi  le  mani  ,  prov.  Avere  avviamento  ,  o 
lavoro,  dove  il  guadagno  sia  poco  e  scarso  .  Ne 
pas  gagner  l'  eau  que  l'  on  boit  .  §.  Guadagnare  , 
per  Apprendere  ,  Imparare  .  V.  $«  Guadagnare  , 
fig.  vale  generare,  e  si  dice  ordinariamente  delle 
bestie  .  tngendrsr  >  concevoir  . 

GUADAGNATA,  s.  f.  Fag.  Com.  Bell.  Bucci). 
Guadagno,  Profitto,  Eenefizia.  V. 

GUADAGNATO,  TA,  add.  Gagné,  &t.  y.  In 
forza  di  3ust.  Gain  i  ce  qu'  on  a  gagné .  V.  Gua- 
dagno .  v 

GUADAGNATORE,  v.  ni.  TRÌCE,  f.  Che  gua- 
dagna, nui  gagne-. 

'■■  GUADAGNESUA,  s.  f.  Guadagno,  ma  preso 
piuttosto  in  cattiva  parte  .  V. 

GUADAGNFTTO,  s.  m.  Cr.  N.  Diminut.  di 
guadagno  .  Petit  gain  >  petit  profit .  V.  Guada- 
gnuzzo . 

GCADAGNEVOLE  i  add.  d'ogni  gerì.  Sal- 
vi». Guadagnarle,  acquistabile,  l^u'on  peut  ga- 
gner . 

GUADAGNO,  s.  m.  II  guadagnare  ,  1'  acqui- 
sto ,  e  la  cosa  acquistata-.  Gain  y  profit  ;  lucre  i 
revcì'-a-'it  .  §•  A  guadagno  ,  co'  verbi  dare  ,  met- 
tere ,  e  simili  ,  vale  lo  stesso  che  a  usura  .  V. 
Usura.  $.  Andare,  mettere,  venire,  e  simi- 
li, a  guadagno,  parlandosi  di  bestie,  vale  an- 
dare, e  simili  alla  monta.  V.  Monta,  y.  Far  ì 
guadagno,  vale  guadagnare  .  Gagner,  y.  Far 
guadagni  illeciti  .  Malverser  .  y.  Mettersi  a  gua- 
dagno,  o  simili  ,  vale  guadagnar  di  peccato  .  V. 
Guadagnare  . 

GUAUAGNÒSO,  SA,  add.  Semb.  Lucroso,  un- 
tile ,  profittevole.  Utile  i  lucratif,  tre.  V.  Gua- 
dagnatile. 

GUADAGNUCCIO,  7   s.  m.  Dimin.  di  g-uada- 
GUADAGNUZZO,    f  gno  .    Petit  gain  ,   petit 
profil  i  grimelinnge  . 

OUADÀl'.E,  v.  ».    Passar  fiumi  da  una  ripa  all' 
altra  o  a  cavallo  ,    o  a  pie  .    Passer   la  riviere  à 
gué  ,  p.nur  une  riviere  sans  bateau,  sans  naaer . 
GUADE.  V.  Vangaiuole. 

GUADO,  s.  m.  Lu«gp  nel  fiume,  dove  può  pas- 
saisi  senza  nave.  Gué  .  y.  Rompere  il  guado,  va- 
le essere  il  primo  a  fare,  o  a  tentare  di  fate  una 
cosa  .  I  rayer  le  chemin  ,  temer  ,  rompre  la  giaci  . 
y.  Tentare  il  guado ,  vaie  esaminar  bene  una  co- 
sa prima  di   tarla,  ionder  le  gut 

GUADO  ,  s.  in.  Sorta  d'  erba  ,  colla  quale  si 
tingono  i  panni  m  azzimo  ,    per  fondamento,   e 

stabiliti  del  color;  mio,  <_■  d'alcuni  alni  colori, 

(  ce  ne  sono  di  dn<t  ypezie  :  maggiore,  detta  gua 
done.  iiiiide  ,  punii,  h  minore,  «.letta  ciba  gua- 
da .   G.iudr  . 

GUADONE  ,  s.  m.  Cr.  in  Guado.  Spezie  di  gua- 
do ,  ciba .  v.  Guado. 

GU  ADOSO  j  add.  elicsi  può  guadare  .  Guéa- 
bli  •  qu'on  peut  puiser  et  gli/. 

-   GUAGLIAN2A.  V.  Agguaglianu  . 
UAGN1  I  IMA  .  v.  Vangi  fitta  . 

GUAGNELO  .  \.  Vangelo,  ti.  All(  guagnele , 
torta  di  giuramento,  per  lo  Vangelo  Ma  jm  , 
p«r  m.t  loi  ;  tur  ma  fot  ;  sur  ma  parole  ,  sur  mon 
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honneur,  &c.    $.  Alle  guagnespole,   in  ischerzo? 
lo  stesso  che  Alle  guagnele  . 

GUAI.  V.  Guajo. 

GUAJÀCO,  s.  m.  Volg,  U.  Lo  stesso  che  legno 
anto .  Gaiac  . 

GUAÌME  ,  s.  m.  L'  erba  tenera  ,  che  rinasce  ne' 
campi,  e  ne' prati  dopo  la  prima  segatura.  Re- 
gain .  $.  A  guaime,  posto  avv.  vale  a  modo  di 
guaime.  À  la  maniere  du  regain. 

GUÀÌNA,  s.  f.  Strumento  di  cuojo  ,  dove  si 
tengono,  e  conservano  i  terri  da  tagliare,  come 
coltelli  ,  forbici  ,  spade.  Gaine  i  étui  i  coûte!..- 
re  .  §.  Per  similit.  diecsi  di  tutto  ciò  ,  che  ser- 
ve a  custodire  qualche  cosa  .  Couverture  i  casset- 
te i  gaine  i  étui  ;  coffre  i  enveloppe  ,  secondo  le 
cose  di  che  si  favella  .  Ç.  Guaina  della  bandiera 
d'  una  nave  .  Game  de  flavi  ti  on  .  Guaina  della 
fiammi  .  Gaine  de  flamme,  j.  Prov.  Tal  guaina, 
tal  coltello,  vale  simile  con  simile,  e  si  prende 
in  cattiva  parte  .  Tel  maitre  ,  tel  valet  .  §.  Ren- 
der coltelli  per  guaine,  vale  render  la  pariglia. 
Rendre  la  pareille .  V.  Focaccia,  y.  Gu.iina  ,  Ï". 
Anatom.  Apertura  del  condotto  ,  che  corrisponde 
all'utero,  ed  è  situato  al  di  sotto  del  meato  ori- 
nario .   Le  vagin . 

GUAINAJÒ,  s.m.  Che  fa  o  vende  guaine  .  Gai- 
nier  t  ouvrier  qui  fait  des  gaines  . 

GUAINELLA  ,  s.  f.  Crusca  in  Carrubo  .  Sorta 
di  arbore,  detto  anche  Carrubo.  Ca'toubier  . 

GUAIO,  s.  m.  Propriamente  quella  voce,  che 
mandano  fuori  i  cani ,  quando  sono  stati  percos- 
si ;  e  quella  altresì  ,  la  quale  si  manda  fuora  so- 
spingendo impetuosamente  l'alito  col  suono,  il 
qual  si  senta  da  lungi ,  ma  non  vi  si  discerna 
terminazione.  Hurlement  /  cri  de  douleur,  y  Per 
disgrafia  .  Malheur  >  désastre;  infortune  .  §.  Gua* 
a  voi ,  guai  a  me  »  talora  è  locuzione  minacce- 
vole .  Malheur  à  vous  ,  à  mei  ,  à  toi  ,  (yc.  Guai 
a' vinti  .  Malheur  aux  vaincus.  §.  Guai  a  me» 
talora  esclamazione  di  dolore  .  Misérable  que  If 
suis  !  Mêlas  que  /e  suis  à  plaindre  !  que  je  suit 
malheureux  !  malheur  à  moi.  $.  A  guaio,  avvero. 
Insino  al  guaire  ,  e  si  prende  per  fieramente,  e 
crudelmente.  Cruellement  ;  inhumainement  i  fière- 
ment .  burbarement  . 

GUAIOLARE,   7    Quasi  dim.  di  guah-e  ,  v.  n. 

GUAJOLÌKE,  X  Pianamente  guaire  .  Gémir; 
se  plaindre  d'une  voix  plaintive;  pousser  des  sou- 
pirs douloureux  i  se  lamenter  .  §.  Per  qualunque 
abbaiare  de' cani.  Aboyer  ;  japper  ;  bu:  1er  . 

GUAÌRE,  v.  n.  Quasi  metter  guai.  V.  Doler'i, 
e  Rammaricarsi:  si  dice  più  comunemente  del  ca«. 
ne,  quando  egli  ha  tocco  qualche  percossa.  Hur- 
ler ;  glapir. 

GUAITARF.  ,  Tom.  V.  Guardare  .  Ç.  Guaitare, 
Gr.  S.  Gir.  Per  Agguatare  .  V.  

GUALCHIERA,  s.  f.  Edificio,  gli  ordigni  del 
quale  mosst  per  forza  d'acqua,  sodano  i  panni 
lani  .  Moulin  à  foulon  ;  foulerie  .  $.  Non  saper 
trovare  il  polso  alle  gualchiere,  si  dice  in  pro- 
verbio de' Medici  ignoranti  .  Ignorant;  Médecin 
d' eau  douce  . 

GUALCIRE  ,  v.  a.  Malmenare  ,  brancicare  . 
Chiffonner  i  bouchonner  <  écacher  ;  froisser  i  re- 
fouler . 

GUALCITO,  TA,  add.  da  gualcire,  e  si  di- 
ce de'  panni  ,  sì  lini  come  lani  ,  e  drappi  bran- 
cicati e  malmenati  .  Chiffonné  ;  froisse  i  bou- 
chonné . 

*  GUAI  DANA  ,  s.  f.  Schiera,  truppa  di  gente  . 
armata  ,  masnada  ,  frotta  ,  cavalcata  ,  stormo  » 
Troupe  i  bunde  de  soldats . 

GUALDI ROSSO,  s.  m%  Rosso  di  guado  ,  voce 
usata  per  ischerzo.  Roussàtre  . 

*  GUALDO,  s.m.  Viaio  ,  difetto  .  Défaut) 
imperfection  ;  vice.  v.  Per  Guidalesco.  V. 

GUALDRAPPA  ,  s.  f.  Coverta ,  covertina .  Hous- 
se l  couverture  ;  caparaçon  . 

*  GUAI  E.  V.  «Eguale. 

*  GUAI  F.I'.CIO  ,  e  iJUALÉRCHIO  ,  add.  Ler- 
cio, sporco,  schifo.  Sale  ;  mal-propre  ;  sa/ope. 
y.  Per  Guercio  .  V. 

GUAI.OPPÀun  ,  GUAI  OPPATÒRE  ,  GUA- 
LOPPO.    V.  Galoppare,  ec. 

GUANACO,  s.  m.  Animale  indiano.  Mouton  , 
ou  chameau  du  Pérou  i  y,  lama  ,  ou  Lhama  . 

GUÀNCIA,  s.  f.  Gota  .  V. 

GUANCIALATA,  s.  f.  Colpo  di  guanciale. 
Coup  d'  oreiller  ,  ou  de  carreau  . 

GUANCIALE,  s.  m.  Di  guancia.  Piccolo  più* 
maccio  ,  sul  quale  per  lo  pili  si  posa  la  guancia 
quando  si  giace.  Oreiller,  coussin  ;  c.irrt.tu.  y. 
Per  quella  parte  dell'  (lino,  clic  difende  la  guan- 
cia .  le  devant  du  tai/u-  qui  descend  air  l.  s  /"ours  . 
s).  T' lier  il  capo,  o  dormire,  o  simili  ,  in  mezzo 
a  dur  guanciali  ,  vale  star*  sicuro  .  Dormir  tran- 
quille i  être  en  lieu  de  surtté 

OijANClAI  ilio,  s.  m.  Dim.  di  guanciale  . 
PetH  oreiller  i  coussinet.  y.  Guancialetto  di  spil- 
li .  Qrimaci . 

GUANCIA!  fi  <>,  .,.  „,.  (r.  in  Torsello,  pic- 
ciolo guanciale,  cuscinetto,  Coussinet,  v.  Guan» 
cialino  i  ■  de  Chirurgi ,  pannolino  addeppisuo  , 
che  mettetl  tu  le  pi  agli  e,  o  ferite,  e  tu  l'aper- 
tura d'Ila  vena  dopo  la  cavata  di  sangue.  Com- 
prine . 

GUAIÇ- 


G  U  A 


G  U  A 


G  U  A 


0,91 


ïuarda 


GUANCIATA  ,  s.  f.  Gotata  .    Soufflet . 

GUANCIATÌNA,  s.  f.  Dim.  di  guanciata  .  Pe- 
tit soufflet  .  ' 

GUANC.IÒNE  ,  s.  m.  Guanciata  gagliarda  so- 
da ;  modo  basso  .  (  n  bon  soufflet  . 

GUANTAIO}  s.  m.  Maestro  di  far  guanti .  G.yi- 

GUANTÀTO,  TA}  add.  Voce  dell'  uso  .  Che  ha 
i  denti  impalmati  .  Ganti.  Parlandosi  del  gatto  } 
dicesi  allora  ch'egli  ha  allungati  gli  unghioni. 
Qui  a  allongé  les  griffes  . 

GUANTIERA  }  s.  t.  Pîcccl  bacino  di  argento  > 
atto  a  tenervi  guanti  }  o  altro  tale  .  Cuvette  ,  ou 
bassin  d'  argent ,  dans  lequel  on  met  des  gants,  ou 
pareilles  choses  . 

GUANTO,  s  m.  s'este  della  mano.  Gant.  y. 
Quando  si  tocca  la  mano  all'amico,  senza  ca- 
varsi il  guanto,  >i  dice  1'  amore  passa  il  guanto. 
£' amitié  rasse  les  Eu  ifs  .  6.  Dar  nel  guanto,  vuol 
dire  capitare  nelle  mani  altrui,  nel}  altrui  tor- 
se .  Tomber  entre  les  mai  u  de  quelqu  un  .  y.  Toc- 
carselo col  guanro  ,  farsi  coscienza  delle  cose  in» 
differenti,  essere  sovirchiamente  scrupoloso  .  E- 
tre  tnp  scrupuleux  .  §.  M.mdare  il  guanto  della 
battaglia  in  segno  di  disfida  .  Jeter  le  gant .  y. 
Donar  guanto,  vale  assicurare,  dare  sicurtà.  Don- 
ner des  arrhes  ,  des  gages  f 

*  GUARAGNO  ,  s.  m.  Stallone.     V. 

GUARAGUASCO  ,  s.  f.  Cresta  in  Tassobar- 
basso.  Sorta  di  pianta  del  genere  del  Tassobar- 
basso .    V.  Guaraguasto  . 

GUARAGUÀSTIO,  7    s.    m.    Sorta    di    tasso- 
GUARAGUASTO  ,     J    barbasso,  che  fa  fusto, 
e  produce  fiori  gialli  •  bouillon  sauvage,  ou  sau- 
ne en  arbre  .  . 

*  GUARAGUÀTO,  s.  m.  Guardia  ,  Sentinella. 
V.  y.  Stare  a  gusraguato  ,  fare  la  sentinella  .  Faire 
sentinelle  ;  être  en  sentinelle  . 

GUARANTÌRE,  Cr.  in  Guarentire  .  V. 

GUARDA,  s.  f.  T.  della  Scherma,  usato  dal 
Tasso  Gerus.  in  vece  di  Guardia  V. 

GUARDABOSCHI  ,  s.  in.  Voce  de'  bandi  .  Co- 
lui ,  che  è  proposto  alla  custodia  de'  boschi  }  che 
anche  dicesi  boscaiuolo .  Garde-bois  . 

GUARDACARTOCCI  ,  s.  m.  T.  Marin,  e  M/7. 
Custodia  da  cartocci .  Garde  feu  . 

GUARDACORDE,  s.  m.  Magai.  Arnese,  che 
guarda  le  corde  dell' oriuolo  .  Tambour, 

GUARDACORPO  ,   s.  m.    Milizia }    che 
la  persona  del  Principe.  Garde  du  corps. 

GUARDACOSTE  ,  s.  m.  T.  Milit.  Sorta  di  mi- 
lizia destinata  alla  custodia  }  e  difesa  delle  coste 
del  mare  .  Garde-cote  . 

*  GUARDACUÒRE  ,  s.  m.  Spezie  di  farsetto  . 
Corset  ,  ou  corps  de  /ape  . 

GUARDADONNA  ,  s.  f.  Donna  che  assiste  al 
governo  di  quelle}  che  hanno  partorito.    Garde  . 

GUARDAGÒTE  ,  s.  ni.  Custodia  per  le  gote  , 
forse  sorta  di  maschera  .  Masque  . 

GUARDAMÀCCHIE  ,  s.  m.    Quell'arnese  dell 
archibuso,  che  difende,  e  ripara  il  grilletto.  Sow 
£arde  . 

GUARDAMAGAZZINO  ,  s.  in.  Termine  Mili- 
tate .  Colui  che  ha  in  custodia  i  magazzini  .  Ma- 
gasinier . 

GUARDAMÀNDRIE  ,  s.  m.  Salvin.  Custode 
della  mandria  ,  maEdriano  .  terger  .  V.  Man- 
driano . 

GUARDAMANO,  s.  m.  T.  di  vari  Artigiani  . 
Arnese  onde  alcuni  lavoranti  si  cuoprono  la  ma- 
no ,  acciocché  possa  resistere  alla  continuazion 
del  lavoro  .  Manique  .  y.  Guardamano  )  si  dice 
anche  di  quella  parte  dell' impugnatura  della  spa- 
da, che  è  per  guardia,  e  difesa  della  mano.  Sou- 
garde  . 

GUARDAMENTO  ,  s.  pi.  Il  guardare  ,  sguar- 
do .  Regard  y  vue  y  aspect  y  coup  d'  ail  ;  atten- 
tion .  $.  Per  guardia.  Garde  ;  gardien  i  surveil- 
lant . 

■'■-  GUARDANAPPA,  e  GUARDANAPPO  ,  s. 
m.   Sciugatojo  .  Serviette  i  essuyemain  . 

GUARDA NÀSO  ,  s.  m.  Arnese  da  coprir  il  na- 
so }  o  la  /accia  .  Masque  . 

GUARDANÀTICHE  ,  s.  m.  Capor.  Sorta  di  bra- 
che, e  lo  stesso  che  brache.    Culotte. 

GUARDANCANNA,  s.  f.  Custodia  della  gola, 
forse  lo  stesso  che  Gorgiera  .    V. 

GUARDANFANTE  .    V.  Guardinfante. 

GUARDANÌDIO,  s.  m.  Uovo,  che  si  lascia 
per  segno  del  nido  delle  galline  ,  endice.  Nichct. 

GUARDANTE,  add.  d'ogni  g.  tocc.  Che  guar- 
da,  mirante.   Regardant  ;  qui  regarde. 

GUARDAPOLLI  ,  s.  m..  T.  M-ir.  Colui  che  ha 
in  custodia  il  pollame}  che  anche  diecsi  Gallina- 
io. Garde-ménagcrie  . 

GUARDAPORTÒNI  }  s.  m.  Volg.  It.  Soldatone 
che  sta  di  guardia  alle  porte  de'  palazzi  de'  Si- 
gnori .  Suisse  . 

GUARDARE  ,  v.  a.  Dirizzar  la  vista  verso  1'  og- 
getto. Regarder  y  voir  ;  envisager  ;  contempler  y 
apercevoir  i  jeter  les  yeux  y  tourner  la  vue  i  con- 
sidérer i  porter  le  regard.  y.  Per  esser  volto  col- 
la faccia  verso  ad  una  parte  ,  rispondere  ,  riusci- 
re ,  e  dicesi  di  cose  inanimate  .  Regarder  ;  répon- 
dre y  être  tourné  vers  >  être  vis-à-vis  ,  à  l'  oppo- 
site ,    }.  Per  servare}    conservare.   Garder  ;  ani- 


server  ;  réserver  .  $.  Per  tener  conto  d'una  CosM , 
aver  cura  >  aver  l'occhio,  custodire)  tener  in 
guardia}  avvertire  .  Prendre  garde  y  avoir  soin  ; 
avoir  attentimi  ;  avoir  l'  œil  sur  quelque  chose  , 
sur  quelqu'  un  ;  garder ,  tenir  compte  .  y.  Per  li- 
berare) scampare)  difendere)  assicurare  .  Pro- 
téger ;  conserver  y  défendre  y  garantir  ;  préserver  ; 
garder  .  y.  Guardarsi  ,  n.  p.  Rimirar  se  stesso  . 
Se  regarder.  y.  Guardarsi)  più  comunemente  va- 
le astenersi  .  S'  abstenir  ;  prendre  garde  ;  ne  pas 
faire  quelque  chose  i  se  garer  y  se  garder .  y.  Guar- 
da la  gamba}  vale  non  t'arrischiare  ,  abbi  l'oc- 
chio .  Prenez,  garde  à  vous  ;  ne  vous  fiez,  pas  .  §. 
Guardare)  v.  n.  per  Far  guardia.  Faire  la  garde. 
y.  Guardare  ,  per  osservare  )  ubbidire  .  Observer  ; 
garder  i  obéir.  0.  Guardar  le  feste.  V.  Festa  . 
y.  Guardare  a  stracciasacco,  e  a  squarciasacco  , 
vale  guardare  di  mal  occhio  .  Regarder  de  mau- 
vais ceil ,  de  travers.  y.  Guardare  il  sopravven- 
to .  Tcr/n.  Marinaresco  ,  governar  la  nave  in  gui- 
sa c!»e  abbia  sempre  il  vantaggio  del  vento.  Te- 
nir le  lof . 

GUARDAROBA  ,  s.  f.  Stanza  nella  casa  }  ove 
si  conservano  gli  arnesi  .  Garde  robe  ;  garde-meu- 
ble  .  y.  Per  luogo ,  ove  sì  conservi  checchessia  . 
(iarde-robe  ;  dépense  .  y.  Dicesi  anche  a  chi  ne 
ha  la  cura.  Garde-robe ,  o  sia  GranU-maìtre  de  la 
garde-robe  . 

GUARDASIGILLI  ,  s.  m.  Pallav.  Custode  del 
sigillo,  Ministro,  che  sigilla  le  patenti  de' Prin- 
cipi .  Garde  des  Sceaux. 

*  GUARDASPENSA  .     V.  Dispensa . 

GUARDATÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  guar- 
dato .   Ttes-muni  ì  très-gardé  ,  Ce. 

GUARDATO,  TA,  add.  da  guardare.  Gardé; 
muni  i  préservé  . 

GUARDATURE,  v.  m.  Che  guarda  .  Qui  regar- 
de i  qui  contemple  t  spectateur  ;  spéculateur  ;  con- 
templateur ;  observateur .  0.  Per  conservatore,  cu- 
stode .  Gardeur  i  garde  y  gardien  s  conservateur  ;  dé' 
faiseur  ;  protecteur  . 

GUARDATRÌCE,  £  di  guardatore .  Garden- 
se  i  gardienne  ;  celle  qui  garde  ,  qui  protige,  qui 
regarde  ,  qui  observe  . 

GUARDATURA  }  s.  f.  L'  atto  ,  e  '1  modo  col 
quale  si  guarda.  Regard.  0.  Per  Custodia}  Guar- 
dia .  V. 

GUARDAVIVANDE,  s.  m.  Voce  dell'uso.  Mo- 
scaiuola ,  dispensa  ,  arnese  da  custodirvi  le  robe 
de  mangiare  .  Garde-manger  . 

GUÀRDIA,  s.  f.  L'atto  del  custodire,  custo- 
dia .  Garde  i  défense  ;  protection  y  appui  i  soutien  . 
0.  Per  Custode,  Guardatore.  V.  $;  Guardia.  Cr. 
N.  Si  dicono  anche  i  denti  lunghi  ,  o  zanne  del 
cane.  Crochet.  0.  Guardia)  o  Guardia  del  corpo  ) 
soldati  della  guardia,  ec.  vagliono  quelli  che  as- 
sistono alla  peisonadel  Principe.  Garde  du  corps. 
0.  Esser  di  guardia  ,  o  soldato  di  guardia  ,  vale 
essere  attualmente  in  sentinella  .  Faire  sentinel- 
le y  être  en  sentine/ te  i  être  de  garde  .  0.  Per  que- 
gli sbirri  che  di  notte  girano  per  la  cittì  .  Pa- 
trouille; guet.  $.  Guardia  dei  fuoco ,  si  dicono 
coloro  )  che  sono  destinati  dal  Pubblico  a  spe- 
gnere gì'  incendi  .  Officier  du  feu.  $.  Guardia  ,  per 
sentinella  .  Garde  ;  sentinelle  .  y.  Guardia  si  dice 
anche  quell'astante,  che  nello  spedale  ,  alle  ore 
assegnate,  assiste  agr  infermi  .  Garde.  y.  Guar- 
dia )  per  parte  della  briglia  del  cavallo  .  Gour- 
mette .  y.  Terra  ,  e  luogo  di  guardia  }  cioè)  che 
ha  bisogno  di  essere  guardata.  Ville  ,^  village  , 
château  qui  a  besoin  d'  être  gardé  ,  défendu  .  y. 
Prender  guardia  ,  cioè  aver  cura  ,  pigliarsi  pen- 
siero. Prendre  garde  ;  avoir  soin  y  faire  attention. 
v.  Non  voler  dormire  ,  ne  far  la  guardia  )  piov. 
e  vale  aver  l'elezione  del  prendere  a  far  una  del- 
le due  cose)  e  non  «e  voler  far  niuna  .  Ne  vou- 
loir rien  faire  du  tout .  0.  Per  gli  fornimenti .,  o 
elsi  delia  spada  .  Garde  d'  epée  .  y.  Mettersi ,  por- 
si, e  simili)  in  guardia)  termine  della  scherma) 
che  è  propriamente  positura)  o  atto  di  difesa.  Se 
mettre  ,  se  tenir ,  être  en  garde  . 

GUARDIANA)  Sannazz.  Verb.  fem.  ds  guardia- 
no .  Gardienne  .  Guardiana  di  vacche  .  Gardeuse 
de  vaches  .  Guardiana  di  pecore.   Bergire. 

GUARDIANELLO  )  s.  m.  Dim.  di  guardiano. 
Petit  gardien  . 

GUARDIANERIA  5  s.  f.  Ufficio  di  guardiano 
di  convento  di  Frati  .  Gardiennat . 

GUARDIANO  }  s.  m.  Colui  che  ha  ufficio)  ed 
obbligo  di  guardare  in  senso  di  custodire  ,  custo- 
de .  Gardien  ;  garde .  Guardiano  del  giardino .  Jar- 
dinier.  Guardiano  di  p-core  .  berger.  Guardiana 
di  pecore,  tergere.  Guardiano  di  porci.  Gardeur 
de  cochons.  Guardiana  di  vacche.  Gardeuse  de  va- 
ches, y.  Per  Capo,  e  Governatore  di  Conventi 
di  Frati  )  di  compagnie  ,  e  simili  .  Gardien  . 

GUARDINFANTE  ,  e  GUARDANFANTE  ,  s. 
m.  Arnese  composto  di  cerchi,  che  le  donne  por- 
tavano di  sotto  la  gonnella,  acciocché  la  facesse 
gonfiare  .  Panier  . 

GUARDINGAMENTE,  avv.  Rispettosamente, 
cautamente.  Avec  circonspection  ;  avec  retenue  y 
prudemment  ;  respectueusement  . 

GUARDINGO,  1NGA,  add.  Rispettoso,  rat- 
tenuto.  Circonspect;  retenu  i  avisé  i  frétant  tonné  ; 
prudent  ;  sage  i  réservé  . 


*  GUARDINGO  ,  e  GARDINGO ,  s.  m.  Roc- 
ca .    V. 

GUARDIÒLO  ,  e  GUARDIUÒLO,  s.  m.  Dim. 
di  guardia  in  signif.  di  Custode  .  Jeune  gardien  1 
gardeur  ou  garde  . 

GUARDO  )  s.  m.  Guardatura  )  vista  .  Regard  ; 
vue  ;  oeillade  . 

*  GUARENTÀRE  .     V.  Guarentire  . 
GUARENTÌA  ,    e  GUARENTÌGIA,  GARAN- 

TÌA)  e  GARENTÌA,  s.  f.  Salvezza,  salvamen- 
to, franchigia)  difesa  ,  protezione  }  promessa,  cau« 
tela  .  Garantie  ;  assurance  y  défense  y  protection  i 
appui  ;  soutien  y  caution  y  cautionnement  ;  sauve- 
garde . 

GUARENTIRE,  GUARANTÌRE  ,  GARENTI- 
RE,  GARANTÌRE,  v.  a.  Difendere,  protegge- 
se  ,  salvare  .  Garantir  ;  défendre  y  protéger  y  sau- 
ver ;  garder  y  conserver . 

GUARENTÌSSIMO,  MA  ,  add.  Attissimo  ,  ei 
acconcio  a  difesa)  sicurissimo.  Très-propre  à  la 
défense  ,  à  garantir ,  à  défendre  ;  inexpugnable  . 

*  GUARENTO  .     V.  Guarentigia  . 
GUARI,    Avverbio  di  quantità,   e  vai  molto, 

assai  ;  ma  si  pone  quasi  sempre  colla  particella 
negativa,  non  ha  guari.  Il  n'y  a  pas  long-temps  . 
Non  istette  guari .  Ne  tarda  guìres  .  Non  and» 
guari .  Il  ne  passa  pas  long-temps  y  peu  de  temps 
après  . 

GUARI,  add.  Molto,  assai  .  Beaucoup  .  Senzs 
uccidere  guari  gente  .  0,  Usasi  pure  in  forza  di 
sust.,  ma  colla  particella  di  .  Non  gii  :         ,- 

pò.    Tris-peu  de  temps  y  tris-peu    de  jours  ■  n 

fu  guari  di  via  andato.  Il  n'eut  pas  fait  beaucoup 
de  chemin  . 

GUARÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Vece  deli'  uso. 
Che  può  guarirsi  ,  sanabile  .  Guérissable  y  qu'  oit 
peut  guérir  y  qui  n'  est  pas  incurable  . 

GUARIGIÓNE,  e  GUERI», IÒNE  ,  Sv  f.  GUA- 
RIMENTO,  e  GUERIMENTO  ,  s.  m.  Il  guari- 
re .  Guérison  ,  recouvrement  de  la  sa  .tè  ;  cure  . 

GUARIRE,  eGOERÎRE,  v.  a.  Restituire  la  sa- 
nità .  Guérir  ;  délivrer  de  maladi,  ;  faire  revenir 
la  santé;  redonner  la  santé.  \).  Guarire,  v.  a.  Ri« 
coverar  la  sanità  .  Guérir  ;  recouvrer  la  santé  s  se 
remettre  ;  se  refaire  ;  se  rétablir  . 

GUARITO,  eGUERÌTO,  TA,  add.  da'  loro- 
verbi  .    Guéri  ,  ©"fc 

GUARNACCA  ,  e  GUARNÀCCIA  ,  s.  f.  Veste 
lunga,  che  si  porta  di  sopra,  forse  zimarra.  R** 
be  de  chambre  ;  simarre  . 

GUARNACCÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  di  guarnacca  . 
Mauvaise  robe  ;  mauvaise  simarre  . 

GUARNACCHÌNO  ,  s.  m.  Dira,  di  guarnacca. 
Petite  simarre  . 
GUARNÀCCIA  .     V.  Guarnacca  . 
GUARNACCÒNE  ,  s.  m.  Accrescit.  di  guarnac- 
ca .    Une  grande ,   une  longue  simarre ,   ou   robe  de 
chambre  . 

GUARNELLETTO,  s.  m.  Dim.  di  guarnello  . 
Petit  jupon  . 

GUARNELLO  ,  s.  f.  Panno  tessuto  di  accia  ,  e  di 
bambagia  .  Toile  cotonnée  .  y.  E  per  una  veste  da 
donna  fatta  di  cotal  panno  .  Jupe  ;  jupon  de  filile 
cotonnée . 

GUARNIGIÓNE ,  s.  f.  V.  Guernigione  ,  e  Guar- 
nizione. 

GUARNIMENTO,  s.  ra.  Da  guernire  .  Difesa, 
riparo,  fornimento  di  cose  necessarie  a  difender- 
si. Munitions  ;  provisions  de  guerre  .  Guarnimen- 
to  ,  e  allestimento  di  una  nave.  Équipement  y  an- 
mement .    $.  Per  Guarnizione.    V. 

GUARNÌRE,    e  GUARNÌTO  .     V.    Guernire, 
Guernito  ,  ec. 
GUARNITURA,     7    s.  f.  Guarnimento  ,  forni- 
GUARNIZIÒNE  ,  S  tura  ,  fregio  ,    cioè  ador- 
namento   de' vestimenti  ,    o    altro.    Guarniture  ; 
embellissement  ;  ce  qui  orne  ;  te  qui  sert  à  orner. 
GUASCAPPA,  s.  F.  Spezie  di  veste  antica  .  Sor- 
te  d'  habillement  ancien  qu'  on  ne  connott  plus  . 

GUASCHERÌNO  .  Epiteto,  che  si  dà  agli  ec- 
celli nidiaci  .  De  nid  ;  oiseau  de  nid  . 

GUASCONATA  ,  s.  f.  Vose  dell'  uso  .  Millan- 
teria .  Guasconnade  ;  fanfaronnade  . 

GUASCÓNE  ,  add.  e  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  N<J* 
me  di  Nazione,  e  vale  di  Guascogna  .  Noi  non 
la  pogniamo  in  questo  luogo  per  tal  riguardo,  ma 
perchè  s'usa  in  vece  di  millantatore.  Hâbleur  y 
fanfaron  ;  gascon.  E  perché  n' è  derivata  l'altra, 
Guasconata  .    V. 

GUASCOTTO,  OTTA,  add.  Mezzo  cotto  ,  qua., 
si  cotto  .  Demi-cuit  ;  cuit  d  moitié . 

GUASTACITTÂDI,  add.  m.  Salvin.  Espugna- 
tore delle  città  ,  aggiunto  da  Omero  dato  ad  A- 
chille  .  Destructeur  de  villes  . 

GUASTÀDA  ,  s.  f.    Vaso  di  vetro  corpacciuto  , 

con  piede,  e  collo  stretto;  caraffa.  Carafe  ;  fiole . 

GUASTADETTA,  -,      s.    f.    Dim.    di    guasta- 

GUASTAD1NA,        L    da.    Petite  fiole  ;  petite 

GUASTADUZZA,  J      carafe  . 

GUASTAFESTE  ,  s.  m.    Quegli  che  disturba  le 

feste,  e  le  allegrìe.  Trouble-fête  ;  importun  ;  qui 

trouble  tes  fêtes,  les  réjouissances  .  Egli  è  un  gua« 

stafeste  .  C'est  un  rabat-/ oie  ;  un  trouble-fête 

GUASTAMENTO,  s.  m.  11  guastare.  Dégât  ; 
dégradation  ;  ruine  ;  ravage  y  /'  action  de  gâter  s 
d' endommager . 
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GUASTAMESTIÈRI  ,  s.  m.  Colui  che  si  pone 
a  far  -cosa  che  non  sa  .  Gâte-metier  y  maître  ali- 
horcn  . 

GUASTARE,  v.  a.  Togliere  la  forma,  e  la 
proporzione  alla  cosa,  sconciare,  rovinare.  Gâ- 
ter y  endommager  y  détériorer  y  dégrader  y  mettre 
en  mauvais  état  s  rompre  s  ruiner  s  donner  une 
mauvaise  forme  .  §.  Per  confondere  mia  cosa  con 
1'  altra  ,  alterare  ,  bruttare  ,  corrompere.  Confon- 
dre ì  mêler  y  déranger  s  gaspiller  s  troubler  s  inter- 
rompre y  corrompre y  altérer  y  tacher  s  porter  atteinte 
à  ...  y.  Guastare,  per  mandar  a  male,  Dissipare  . 
V.  y.  Per  dare  il  guasto.  V.  Guasto.  §.  Per  Giu- 
stiziare .  V.  $.  Guastar  la  fama,  offenderla,  mac- 
chiarla. V.  Fama  .  Flétrir,  ternir  la  réputation  s 
dénigrer  i  diffamer  .  y.  Guastando  s'impara,  prov. 
che  vale  ,  Ch'  e'  bisogna  fare,  ancorché  si  faccia 
male  ,  volendo  imparare  .  En  faisant  des  fautes 
on  apprend.  $.  Guastarsi,  n.  p.  vile  sconciarsi, 
rovinarsi.  Se  gâter  i  se  dégrader,  Ve.  y.  Guastar- 
si vale  anche  putrefarsi,  infracidare,  e  dicesi  del- 
le frutte ,  ed  altre  cose .  Se  gâter  s  se  pourrir  ;  se 
corrompre  .  $.  Guastarsi  per  poco  ,  e  sul  buono  , 
si  dice  del  condur  quasi  una  cosa  a  perfezione ,  e 
poi  abbandonarla  per  qualche  piccola  cagione  . 
Verser  un  beau  chemin  y  manquer  une  affaire  lors- 
qu'  elle  étoit  en  bon  train  .  y.  Guastarsi  il  desi- 
nare ,  o  la  cena  ,  si  dice  del  far  colazione  tale 
che  levi  l'appetito  .  Gâter  le  dîner  ou  le  souper  . 
Ç.  Guastar  l'arte,  o  il  mestiere,  vale  fare  una 
cosa  fuor  del  suo  ordine  ,  della  sua  regola  .  Fai- 
re m.:.'  son  métier,  s  gâter  le  métier  . 

GUASTATÌSSIMO  ,  MA  ,  Salvia,  add.  Superi. 
di  guantato  .  Très-gâté  . 

GUASTATO  ,  TA  ,  add.  da  guastare  .  Gâ- 
té ,  C-c. 

GUASTATORE,  v.  m.  TRÎCE  ,  f.  Che  guasta. 
Qui  gâte  s  qui  endommage  y  qui  corrompt  .  y.  Pc r 
Dissipatore,  Prodigo.  V.  s).  Nella  milizia  sj 
piglia  per  colui  che  seguita  l'esercito,  affine  d' 
accomodar  le  strade,  far  fortificazioni,  esimili. 
Pionnier  y  Gastadour .  I  Guastadori  sono  anche 
detti ,  Coureurs  . 

GUASTATÙRA  ,  s.  f.  "1    Ti   guastare  ,    Guasta- 

*  GUAST1ME  ,  s.  m.  J*   mento  .  V. 

GUASTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  guasto. 
Très-gâté  ,  0"c. 

GUASTO,  s.  m.  Il  guastare,  devastazione,  ro- 
vina. Sac  y  dégât  y  ruine  y  ravage  y  désolation  i  de- 
struction, y.  Menare,  mettere,  ec.  a  guasto,  o 
dare  i)  guasto,  vagliono  ,  guastare,  sperperare. 
Ravager  y  saccager  y  ruiner  s  désoler  y  faire  le  dé- 
gât dans  une  Province  ,  Wc.  y.  Non  far  troppo 
guasto  di  checchessia  ,  o  non  far  guasto  d'una  co- 
sa ,  vale  non  se  ne  servire,  non  curarsene  più  che 
tanto,  non  mangiarne  molto.  Afe  pas  se  soucier 
d'  une  chose  y  n'  en  faire  pas  un  grand  dégât  y  ne 
pas  faire  beaucoup  de  mal  .:  quelque  clune  . 

GUASTO,  TA  ,  add.  da  guastare  .  Gâté  y  con- 
trefait i  corrompu  i  taré  i  biscornu,  Cfc.  y.  Diccsi 
guasto  al  cane  arrabbiato,  linragé  .  §.  Figurât. 
i  dice  anche  d'  uomo  fuor  di  misura  innamora- 
to .  Amoureux  fou  y  amoureux  à  lu  folie  y  qui  ai- 
me à  la  rage  ,  ;usqu'  à  la  rage  .  y.  Guasto  si  di- 
ce anche  a  creatura,  che  si  creda  affatturata.  In- 
sortele .  y.  O  guasto,  o  fatto  ,  maniera  dinotan- 
te la  cosa  esser  a  repentaglio  di  dubbio  evento  . 
Vu  fait  ou  ruiné,  c'  est-à-dire ,  ou  qu'on  réussi- 
ra ,  eu  qu'  on  sera  perdu  . 

GUATAMENTO,  s.  m.  Uguatarc.  Regard y  /' 
action  de  regarder. 

GUATANTE,  add.  d'ogni  g.   Salv.  Opp.   Che 
i  regarde  . 
.i  ARE  ,  v.  a.  Guardare  .  Regarder  .    $.  Per 
ingegnarsi  >  sforzarsi  .  Tâcher  ,  procurer  i  faire  ses 
efforts  y  faire  ce  qu'  on  peut  .    y.  Guatarsi  1'  un  1' 
-,    denota   stupore,    maraviglia.    Se  regarder 
les  uns  les  autres  avec  étonnement .  y.  Guatare  u- 
r.a  cosa,  e  lasciarla  stare,  diecsi  dell'esser  cosa 
-j  troppo  valore  ,    o  che  meriti  riverenza,  o  che 
ija  molto  pericoloso  ad  accostarsi  ad  essa .  Regar- 
der C  >e  r-i:  loucher  . 

GUATATKÌCE,  v.  f.  Che  guata  .  Celle  qui  re- 
carde . 

'  GUAI  ATU'.A  .     V.  Guardatura  . 
..     '       ito-. 

GU  i  1 1  '■■  '■■  i  ■•  f.  foce  dell'  uso  .  Fantesca  vi- 
■   .   a      ■ .  )i  .    Souillon  i  laveuse  ou  écureuse  d*  é- 

.'..'O,    s.  m.    Pcgg.   di    guattero . 
marmiton  . 

i  O  RiNOj     .m.    Dirn.  dj  guattero.  Petit 
niton       .il '>pin  . 

,  ,:    O,  s.  m.  Servente  'i' I  cuoco.  Mar- 

altfin  .    luvtur    de    plan    C   d'  icucl- 

.  if   i  ,  v.  a.  Guajre ,  Gagnolare  .  v. 

rfada  .   V. 
//     i;      .1  [A    h,  v.  n.     Far  guazzabugli  , 
IrDpiaitrict  .  V. 

/  /  ■  ,.i  '.i  \i i ,  Confiti  ione ,  mesi  u 

ifuiion  t  melange  qui  produit  quel- 
,  tau  /ai ■ 
:  /  ■  \  !.  ,  v.    i.    I<r,it»rr  i 

.   émouvoir  t 
IrcuO!'  ■■  ■■■    Di'  cai  di 
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che  fanno  i  liquori  in  qua  e  in  là,  quando  son 
mossi.  Hi  muer  .  $.  Per  guadare  ,  passare  a  guaz- 
zo .  Passer  a  gite  .  y.  Guazzare  un  cavallo,  e  si- 
mili, vaie  menarlo  al  guazzo  ,  £  farvelo  cammi- 
nar per  entro  .  Guéer  un  cheval ,  le  baigner  le 
laver  dans  i'  eau,  l'y  faire  promener  ,  l'y  rafrai- 
thtr  ,  /  y  faire  entrer  jusqu'  au  ventre  t  aigayer  un 
cheval.  <$.  Guazzarsi  per  bagnarsi  .  Se  taieiter  , 
nager  . 

GUAZZATO,  TA,  add.  da  guazzare  .  Agité  i 
baigne  ,  Crc. 

GUAZZATOIO,  s.  m.  Luogo  concavo  ,  dove  si 
ratinano  l'acque  per  abbeverare,  e  guazzar  le  be- 
stie. Abreuvoirs  .mare  y  endroit  4'  une  piice  d' 
eau ,  d'  une  riviìre  ,  Gre.  oìi  l' on  mène  boire  ,  oh 
l'  on  guée  les  chevaux,  les  troupeaux. 

GUAZZERONE,  s.  ni.  V.  Gherone  .  $.  Guaz- 
zerone  .  Magai .  Ver  Diguazzamento  .  V. 

GUAZZETTO  ,  s.  m.  Spezie  di  manicaretto 
brodoso  .  Sauce  i  ragom  y  assaisonnement   liquide  . 

GUAZZINGUÀGNOLO  ,  s.  m.  Pros.  fier.  Spe- 
zie di  guazzettino  .    Sorte  de  sauce  . 

GUAZZO  ,  s.  ni.  Luogo  picn  d'  acqua  dove  si 
possa  guazzare.  Gué.  0.  Passare  a  guazzo  o  fiu- 
me, o  altro  luogo  pien  d'acqua,  vale  passarlo 
senza  ajuto  di  nave.  V.  Guazzare,  y.  Passare  u- 
na  cosa  a  guazzo,  per  metaf.  Farla  inconsidera- 
tamente. Faire  quelque  chose  inconsidérément,  sans 
réflexion  ,  étourdiment  ,  imprudemment  .  y.  A 
guazzo,  o  dipingere  a  guazzo,  vale  lo  stesso  che 
dipingere  a  tempera  .  Gvuaaie  .  y.  Per  similit. 
guazzo,  vale  umidità,  come  di  acqua  versata. 
Glichis  i  lavage  . 

GUAZZOSISSIMO,  MA,  add.  Bemb.  Sup.  di 
guazzoso.  J  )■'  s-gacheux  ,  Ce 

GUAZZOSO,  .SA,  add.  Da  guazzo  ,  molle, 
picn  d  acqua.  Gacheux  ,■  humide  y  bourbeux  .  <j. 
Guazzoso  da  guazza  ,  pien  di  guazza  .  Gacheux  y 
humide  i  moite  y  baigné  de  rosée  y  glissant  . 

GUBEliNÀCULO,  s.  m.  Tiwone,  governale  . 
Gouvernail  y  timon  . 

•  GUBERNAZIÒNE  ,  s.  f.  Fo/g.serm.  S.  Agostin. 
Voce  Lattina.  Governamene,  governo.  Gouvenu- 
ment. 

GÙCCHIA  ,  s.  f.  Belline,  rim.  V.  Agucchio  ; 
Ago. 

*  GUEFFA  .     V.  Gabbia. 

'-•  GUEFFO,  e  GHEFFO,  s.  m.  Sporto  di  fab- 
brica alquanto  fuori  delia  muraglia  principale.  V. 
Sporto  . 

GUELFÌSSIMO  ,  s.  m.  Sup.  di  Guelfo.  Af- 
fezionatissimo  alla  fazion  Guelfa  .  Guelfe  a- 
charné  . 

GUELFO,  s.  m.  Di  parte  e  fazion  Guelfa,  con- 
traria alla  Ghibellina.  Guelfe.  §.  Alla  buona 
guelfi,  posto  avvcrbiaim.  vale  da  buon  gueifo  . 
tu  con  Guelfe  .  y.  Guelfo  è  anche  una  sorta  di 
moncta)  antica  ,  che  si  cominciò  a  battere  in  Fi- 
renze 1  anno  i?i7  •  Sorte  de  monnaie  ancienne  du 
temps  de  la  République  de  Florence  . 

GUERCI  ACCIO,  CCIA,  add.  Fortig.  Ricciard. 
Peggior.  di  guercio  .  Tres-louche . 

GUERCIO,  IA  ,  add.  Che  ha  gli  occhi  torti  . 
louches  bigle,  y.  In  prov.  Non  fu  mai  guercio 
di  malizia  netto,  detto  proverbiale  come  qucll' 
altro,  Niun  .segnato  da  Dio  «fu  mai  buono  .  V. 
Segnato.  y.  per  maniera  particolare  si  dice,  h' 
mi  dice  guercio;  E'  t'  è  detto  guercio,  maniera 
particolare,  e  vale  io  ho  la  fortuna  contro,  e' t' 
è  succeduto  male  .  la  fortune  m' ea  contraire  >  il 
»'  en  est  arrivé  mal  y  la  chance  est  contre  moi  ou 
contre  toi  . 

GUARIGIÓNE,  GUERIMENTO,  GUEHÌRE, 
GUERITO.    V.  Guarigione ,  Gùarimentdj  ec. 

GUERNIGIONE,  e  GUARN  IGIONh,  s.  f.  'Ju;l- 
la  quantità  di  soldati,  che  stanno  per  guardia  di 
fortezza  ,  eri  altri  luoghi  muniti  ,  oggi  dicesi  an- 
che.  presidio.  Garnison,  i).  Guernig-ioftC  si  prn- 
de  anche  pel  luogo  medesimo  dove  sta  la  guarni- 
gione .  Garnison  .  • 

GUF-KNIMENTO,  s.  m.  V.  Guarnimrnto .  $. 
Per  Guarnizione,  fornitura,  adornamento.  Gar- 
niture . 

GUBIINÌRK  ,  e  GUARNIRE,  v.  a.  Corredare, 
mui  ire,  fornire  checchessia,  o  per  fortificare,  o 
per  orn.'unento  .  Garnir  y  pourvoir ,  orner  s  fournir  i 
munir  t,  fortifier  i  ajuster  .enioliver  ,  Ci.  Gucrnire, 
o  attra'zzare  una  nave.    Équtper  s  armer. 

GUF.RNIlissiMO,  MA  ,  add.  Salvia.  Sup.  di 
guernito,    fornitissimo  .    Très-garni ,  drt, 

GUERNÏTO,  TA,  add.  da  guenille.  Garni  , 
Ce-    y-  Per  fornito.    Orni,  tre. 

GUEKNIIOBA  ,  GUERN1Z1ÒNE  .  V.  Gun:i,i- 
tura ,  Guarnizione  . 

GUBRRA,  s.  I.  Tutto  quel  tempo,  nel  Oliale 
si  prepara  il  combattimento-)  o  si  combatte  .  Guer- 
res le  temps  de  la  uHtrrt .  v-  Guerra  rotta,  vale 
guerra  apeita  e  palese •  Guerre  déclare-  ,  guerre 
ou  vi  te .  jj.  Guerra  viva,  vale  lo  stesso  chi  guci 
m  attuale.  Guerra  allumés  .  s».  Guerra  fiiui.i  ,  <> 
a  g  uè  m. i  f-.'ina  ,  v.i,'.  fino  al]  i  sterminio,  alla  mor- 
ie .  1  •<  i'i  .i  ta  mort»  jusqu' A  la  dtrniiri  goutte  dt 
i..'.  alia  fine  di  I  la  |  m  i  ra  • 

'.    /. n  ile  la  guérie  .  y.   1     pei     •     i        lini 
;  uiqu'  •!  la  f'i  >    .  Uo 

'  f/uTira,  vale  cuJdato <    Homme  ile  guprrì  , 
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soldati  gendarme,  y.  Guerra  ,  per  arte  della  guef. 
ra.  Guerre  s  art  militaires  maniere  de  faire  la  guer- 
re, y.  Morir  in  guerra.  "Mourir  a  la  guerte  s  mou. 
rir  au  lit  d  honneur  .  y.  Far  guerra,  vale  Guer- 
reggiare. V.  y.  Per  siinilit.  guerra,  vale-  difficol- 
tà, impedimento,  travaglio  ,  fastidio,  intoppo, 
contrasto  ,  o  simili.  Obstacles  difficultés  peines 
empêchement  s  embarras  y  guerre  y  dispute  y  querel- 
le s  débat  ,  différent  y  combat . 

GUERREGGÈVOLE,  add.  d'  ogni  g.  Da  guerra  , 
fiero  .  Guerrier  s  menaçant  y  terrible  y  belliqueux  , 
martial  s  vaillant . 

GUERREGGEVOLMÊNTE  ,  avv.  Con  modo 
guerreggevole  .  À  la  guerrière  y  d'  une  manière  ter- 
rible . 

GUERREGGIAMENTO  ,  s.  m.  Il  guerreggia- 
re .  Guerre  y  /'  action  de  faire  la  guerre  ,  de  com- 
battre . 

GUERREGGIANTE  ,  add.  Che  guerreggia  .  Corn- 
battants  qui  fait  la  guerre.  E  trattandosi  di  par- 
tito, o  potenze  .  Belligérant .  Altre  volte  Ci^rro- 
yeur  . 

•  GUERREGGIARE  ,  v.  n.  Far  guerra.  Faire  la 
guerre.  E  anticamente,  Guerroyer,  y.  In  forza  di 
sust.     V.  Guerreggiamento  . 

GUERREGGIATÓRE.     V.  Guerreggiante  . 

GUERREGGIATRÌCE  ,  v.  f.  di  guerreggiato- 
re .  Belli jueuse  y  guerriere  s  martiale  s  vaillante  . 

GUERREGGIÒSO,  SA  ,  add.  Bemb.  Pien  di 
guerra,  bellicoso.  Infesté  de  la  guerre  . 

GUERRESCO,  CA  ,  add.  Atto  a  guerra,  da 
guerra  .  Guerrier  y  de  guerre  s  propre  a  la  gw.rre  t 
qui  sert  à  la  guerre  i  qui  concerne,  qui  appartient 
à  la  guerre  . 

■  GUERRIÀRE.     V.  Guerreggiare. 

*  GUERRIÀIO  ,  TA  ,  add.  da  guerriare  ,  on- 
de guerra  guerriata,  vale  fitta  con  badalucchi  . 
Escarmouche  y  petite  guerre  . 

GUERRICCTUÒLA,  s.  i.  Dim.  di  guerra.  Pe- 
tite guerre  y  guerre  de  peu  de  ieii,équcnce  y  léger 
différent  . 

GUERRIÈRA,  Petr.  Salvin.  verb.  f.  di  guer- 
riero. Amazones  guerrière. 

GUERRIÈRE,  e  GUERRIÈRO,  s.  ni.  Ammae- 
strato nelP  arte  della  guerra  .  Guerrier  ,  militai- 
re i  homme  de  guerres  soldat  incliné  à  la  guerre. 

GUERRIÈRO,  RA  ,  add.  Da  guerra,  acconcio 
a  guerra  .  Belliqueux  ;  guerrier  s  vaillant  s  mar- 
tial s  couraoeux  s  brave  ;  guerroyé :ir . 

GUFÀCCÏO,  s.  m.  Pcgg.  di  gufo.  Gros  vilain 
hibou  . 

GUFARE  ,  v.  a.  1er.  t\led.  Can-z.    V.  licitare  . 

GtlFEGGIÀRE,  v.  a.  Lasc.  rim.  Fare  a  modo 
del  gufo,  siccome  civettare,  fare  a  modo  della 
civetta  .   Chanter  tomme  le  hibou  . 

GUFO,  s.  m.  Uccel  notturno,  che  fa  suo  nido 
nelle  vecchie  torri  ,  e  nelle  case  disabitate  ;  il 
volgo  stima  che  il  suo  canto  sia  di  cattivo  au- 
gurio .  Hibou  s  chai  huant  .  y-  Per  pelliccia  soli- 
ta portarsi  da' Canonici  di  alcune  Collegiate.  Au- 
musse  . 

*  GUGLIA,  s.  f.  Obelisco,  Aguglia  .  V.  Ci.  Gu- 
glia per  similitudine,  dicesi  ci'  un  sacchetto  di  te- 
la aguzzo  in  fondo,  a  i:<o  d'una  guglia  rotonda. 
Sac  dont  le  fond  finit  e::  pointe  . 

GUGLIATA,  s.  f.  Quantità  di  filo,  seta,  o  si» 
mile,  che  s'  infila  nella  cruna  dell'ago  per  cuci- 
re ,  di  lunghezza  al  più  per  quanto  si  può  di- 
stendere il  braccio.  Aiguillée  . 

GUGLIETTA,        1    s.  f.  Dim.  di  guglia.  Pe- 

GUGLIETTINA,  J    t'it  obélisque. 

GUIDA  ,  s.  f.  Scorta  ,  quello  che  scorge  altrui 
avariti  al  cammino,  e  mostra  l.i  via,  che  s'  ha  a 
fare  .  Conduite  s  guide  ,-  conducteur  y  qui  cc.-iduit  ; 
qui  enseigne  le  chemins  directeur,  y.  Alla  guida, 
e  a  guida  ,  avv.  Sous  la  conuuite  s  >o:is  le  guide  s 
sous  la  direction  . 

*  GUIDÀGGIO,  s.  ni.  Sorta  di  dazio,  pedag- 
gio .  Péage  . 

GUIDANDOLA  ,  s.  m.  Guidatile?  ;  si  dice  co- 
munemente di  quella  bestia  sii  br.ipco,  che  gui- 
da le  altre  .  le  conducteur  an  treupejutj  la  bete 
du  troupeau  qui  va  devant  les  autres  ■ 

i  F_  [DA]  ESCO  ,  s.  f.  Ulcere,  0  h  sione  che  si 
fa  nel  dosso  del  cavallo  ,  e  altre  bestie  da  soma  . 
Garrot  ,  ulcere  ou  plaie  qui  vient  au  garrot  du 
cheval  . 

GUIDAMENTO,  s.  m.  Il  guidare .  Conduites 
action  Uc  guider . 

GUIDANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  guida  .  Con- 
ducteur  s  qui  guide  . 

GUIDAPÒPOLO  ,  S.  ra.  Sa/vin.  Guida  del  po- 
polo.   Chef' d' une  révolte. 

(-UIDARDONAMENTO  .  V.  Guiderdona- 
mi nlo  . 

GUIDARDONARE  .     V.  Guiderdonare  .. 
GUI  DA  «don /s'io,  GUIDARDONATRICE  , 
GUIDARDONB  .    V.  Guiderdonato,  ec. 

GUIDARE,  v.  a.  Scorgere,  e  mostrare  altrui 
and  ndo  avanti   il  cammino,  condurre,  menare  • 

'  .  conduire  s  mener  s  montrer  le  chemin  .  y. 
Guidare,  per  governare,  e  guidarsi,  n.  p.  per 
Governarsi  ,  ri  :<>larsi  .  Se  conduire  y  se  régler  y  se 
com  '"t'r.  se  bien  gouverner .  y.  Per  eseguire,  di- 
rigere. Diriger  j  exécuter,  disposer  s  ordonner  s  ré- 
giti   ,  londuicc  ,   dn  sitr  . 

GUI- 
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GUIDARMENTI  >  $•  1T>-    Cbiabr.    Armentario , 
□astore,  guardamandrie.  Berger. 
GUIDATO,  TA,  add.  da  guidare  .    Guide  ,  Ve. 
*  GUIDATO  ,   s.  m.    Fr.  Jac.  Tod.    V.  Guiaa- 

mGUIDATÙr,E  ,  v.  m.  Che  guida,  governa  ,  .reg- 
ge .  Guide  ;  directeur  ;  conducteur  ;  qui  gouverne  ; 
meneur .  ...  .•     j  . 

GU1DATRÌCE,  v.  Fem.  di  guidatore  .  Icnctu- 
ctrice  i  guide  ;  celle  qui  conduit,  qui  dirige,  qui- 
gouverne.  .     ., 

"  GUIDERDONAMENTO  ,  s.  m.  Il  guiderdona- 
re    Récompense  i  rémuneratton  i  reconnaissance  . 

GUIDERDONARE,  v.  a.  Rimeritare  ,  premia- 
re ,  rimunerare,  ristorare.  Récompenser  i  rémuné- 
rer i  reconnaître  un  bienfait ,  un  service  ;  dédom- 
mager ;  salarier  .  couronner  ,  guerdoiwer  . 

GUIDERDONATO,  TA,  add.  da  guiderdona- 
re .  Récompensé  ,  Ve. 

GUIDERDONATORE,  v.  m.  Çr.  N.  Che  gui- 
derdona  .  Rémunérateur  ;  celui  yù  récompense ■  . 

GUIDERDONATRÌCE  ,  v.  f.  Colei  che  guider- 
dona ,  che  ricompensa.  Celle  qui  récompense  . 

GUIDERDÓNE,  7   s.  m.   Premio,  mento,   n- 
)NO,  S  sì 


GUIDERDONO  i  j*  storo.     Récompensa   recon- 
naissance ;    rémunération  ;    gratificano»  i    salai, 
loyer  ;  traitement 
"" IDÒNE.  V.  r 

Furfanterìa 


guerdon , 
GUIDÓNE.  V.  Furfante. 
GUIDONERÌA 


GUÌGGIA,  s.  f.  La  parte  di  sopra  della  pia- 
nella ,  o  dello  zoccolo,  le  dessus  d'une  inule  ,  d 
une  Jaloche,  d'une  sandale  .  y.  Per  1  imDraccia- 
rura  dello  scudo.   Poignée  d'un  boucher. 

^GUIGLIARDÒNE,  e  GUILLIARDÒNE  .  V. 

Guiderdone .  .  , 

*  GUILLIARDONATO.    V.  Guiderdonato  . 

GUÌNDOLO  ,  s.  m.  Cr.  in  Agguindclo  .  Aspo  > 
naspo  .   Devidcir  .  . 

GUINZAGLIF.TTO,  s.  m.  Belli»,  disc.  Dimin. 
di  guinzaglio.     Petite  couple. 

GUINZÀGLIO,  s.  f.  Striscia  per  lo  pili  di  so- 
vattolo  ,  la  quale  s'  infila  nel  collare  del  cane  per 
uso  d'  andare  a  caccia  .  Couple  ;  longe  ;  laisse  ; 
lien.  v).  Egli  non  può  stare  in  guinzaglio  ,- vale 
non  ha  più  pazienza  .  les  pieds  lui  frétillent  ;  il 
est  impatient  . 

■■■  GUIRMINELLA  .  V.  Gherminella  . 

GUIiA  ,  ;.  m.  Modo  ,  maniera  .  Manière  ;  fa- 
con ;  guise;  sorte;  biais.  §.  A  guisa,  e  in  guisa, 
posti  avv.  vagliono  3  similitudine,  t.n  guise:  à 
la  j.icon  i  à  la  ressemblance  ;  comme  . 

GUITTO,  T  FA,  add.  Sucido,  sporco  ,  sciatto ^. 
Sale  i  vilain  ;  mal-prop'e  ;  plein  d'  ordures  ;  sali- 
çaud;  grigou;  gredin  .  $.  Per  melai",  vale  avaro, 
sordido,  gretto.  Misqitin  ;  chiche;  cancre;  Udre  i 
avare  i  taquin  . 

GUIZZANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  guizza  . 
Glissant  ;  coulant;  frétillant  .  §.  Per  met».  Che 
si  muove.  Qui  bourge  ;  qui  se  remue;  qui  s'  agi- 
te ;  qui  se  meut  ;  qui  se  démine  ;  qui  se  bran- 
dille  . 

GUIZZARE,  v.  n.  E  proprio  quello  scuotersi, 
che  fanno  i  pesci  per  aiutarsi  al  moto  .  Nager  ; 
frétiller,  v).  Per  metaf.  Muovere  scuotendo,  vi- 
brare ,  dimenare  .  ï.raidir  ;  secouer  ;  remuer  .  Guiz- 
zar co' piedi.  Gambiller. 

GUIZZO  ,  s.  rn.  Il  guizzare  .  Frétillement  ;  na- 
ge.  E  fig.  si  dice  anche,  Brandii lement  .  §.  Il 
guizzo  della  corda  .  V.  Collamento. 

GUIZZO,  ZZA  ,  add.  Vizzo  ,  mucido,  ca- 
scante .  Ftetri  ;  fane  ;  ridé  ;  gate  ;  mou  . 

GULOSISSÌMO,  IMA,  Boccac.  add.  Superi,  di 
guloso  .   V.  Golosissimo . 

GULOSO,  OSA,  add.  Boccac.  Amor.  Vis.  V. 
Goloso  . 

GUMÈDRA  ,  s.  f.  Nome  finto  dal  Boccaccio  per 
burla  ,  e  per  mostrare  ,  a  chi  non  intendeva  ,  di 
dire  qualche  gran  maraviglia  .  Nom  inventé  par 
Loccace  pour  en  donner  à  garder  à  un  simple  dont 
on  se  jonoit  .  $,  Dal  Chiabrera  viene  usato  in  sen- 
timento osceno  ,  e  vale  quanto  Meretrice  .    V. 

GÙMINA,  s.  f.  V.  Gomona  . 

G  URGE  .  V.  Gorgo. 

GURMETTA  ,  s.  m.  T.  Mar.  Così  chiamasi  sul 
Mediterraneo,  il  servo,  o  garzone,  che  sopra  un 
vascello  s'  impiega  in  qualsivoglia  fatica  ,  e  par- 
ticolarmente a  nettare  il  bastimento  ,  e  nel  ser- 
vire l'equipaggio.  Gourmette  . 

GUSCIO  ,  s.  m.  Scorza  ,  o  corteccia  ;  ed  è  pro- 
prio ,  come  di  noci  j  pocciuole  ,  pistacchi  ,  uova  , 
e  d'  alcuni  semi  ,  e  civaje  .  Cosse  ou  gousse  des 
légumes  ;  coque  ,  coquille  ,  écale  d'  oeuf  s ,  de  noix, 
(J-c.  y  Per  rnetaf.  Dicrsi  di  carrozze,  navi,  e  si- 
mili, spogliate  dei  loro  arredi.  Cage  d'un  xarros- 
se  §  rauche  d'  un  navire  .  §.  Guscio  della  bilan- 
cia ,  è  quella  parte  ,  ove  si  pongono  le  cose  da 
pesare  .  Bassin  ;  plateaux  d'  une  balance .  §.  Cat- 
tivo infin  nel  guscio,  vale  infin  dalla  nascita  ,  e 
ne!  ventre  della  madre.  Méchant  dès  le  ventre  de 
la  mire  .  y.  Avere  il  guscio  in  capo  ,  o  simili  , 
v^le  esser  tenero  bambino,  non  aver  rasciutto  gli 
occhi  .  Avoir  encore  le  lait  sur  les  livres.  y.  Riu- 
scir del  guscio  ,  vale  mutar  abito,  o  costume  . 
t  tianger  de  coutume  .  y.  Guscio  si  dice  anche  quel- 
lo ,  in  cui  si  racchiuggono  le  testuggini  ,  conchi- 
glie ,  ec.  Coquille;  coinè.  Parlandosi  di  testuggi- 
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ni  .  Écaille  .  $.  Guscio  si  dice  pure  de' sacchi  ,  e 
delie  involture  di  lana,  cotone,  o  altro  .  Enve- 
loppe i  sac;  emballage,  Ve.  y\  Guscio  di  guan- 
cialino. Taie  d'oreiller  .  $.  Guscio,  o  canaletto. 
yoc.  Dis.  V.  Cavetto  . 

GUSTÀBtLE,  add.  d'ogni  g.  Segn.  Anim.  Che 
si  può  gustare;  che  appartiene  alla  potenza  del 
gusto.  i>u'  on  peut  ganter  ,  savourer. 

GUSTÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  gusto.  Mauvais 
goût: 

GUSTAMENTO,  s.  m.  Il  gustare.  Le  gant;  la 
gustation  ;  la  sensation  du  goût  ;  savourcment  . 

GUSTARE,  v.  a.  Apprendere,  o  discerner?, 
per  mezzo  del  gusto  la  qualità  de' sapori .  Goû- 
ter ;  savourer,  y.  Talora  vale  mangiare,  e  talo- 
ra anche  Assaggiare.  V.  y.  Per  simil.  vale  com- 
prendere perfettamente  checchessia,  e  talora  ap- 
provare ,  avere  a  grado  .  Goìtter  ;  bien  compren- 
dre ;  voir  ;  approuver  ;  trouver  bon  .  y.  Gusta- 
re ,  Buon.  F.  Dar  gusto  .  Donner  du  plaisir  ; 
réjouir . 

GUSTATIVO,  IVA,  add.  Segn.  anim.  Che  gu- 
sta ,  che  ha  virtù  di  gustare  .  £>ui  peut  golìter . 

*  GUSTATO,  s.m.  V.  Gustamento. 

GUATATO,  TA  ,  add.  da  gustare  .  Goàté ,  &e. 

GUSTATÓRE,  -v.  m.  Che  gusta  .  Celiti  qui 
avute  . 

GUSTÉVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Piacevole  al  gu- 
sto, gustoso.  Agréable,  &c.  V.  Gustoso. 

GUSTEVOLISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  Guste- 
vole .   Trìs-agréable  ,  ©r. 

GUSTO  ,  s.  m.  Uno  de' cinque  sentimenti,  per 
mezzo  del  quale  si  comprendono  i^  sapori  .•  Go-.it  . 
y\  Talora  vale  anche  sapore  .  Gout  ;  saveur  .  ^s)- 
Per  assaggio  .  Issai  ;  gustation  i  sensation  du  goût . 
y.  Per  diletto,  piacere,  appetito.  GoAt  ;  apparen- 
ce; volupté  ;  plaisir  ;  sensu.il ité  i  délices  des  sen.i 
agrément;  complaisance  .  \).  Aver  buon  gusto,  es- 
ser di  buon  gusto,  e  simili  vagliono  essere  assai 
intelligente,  intendersi  del  buono.  Avoir  da 
goit  ;  avoir  le  goni  délicat,  fin.  §.  Aver  cattivo 
gusto,  è  il  suo  contrario.  A" avoir  pas  du  goût  i 
avoir  un  mauvais  goût  ;  n'  avoir  pai  le  goût  dé- 
licat, fin.  <î.  A  mio  gusto.  Selon  mon  gre;  à  mon 
gré.  y.  Con  gusto.  Voluptueusement . 

GUSTOSAMENTE  ,  add.  Con  gusto.  Agréable- 
ment i  avec  plaisir  ;  avec  satisfaction  . 

GUSTOSISSIMAMENTE,  avv.  Cr.  in  Sapori- 
tissimamente .  Sup.  di  gustosamente  .  Tri  s -agréa- 
blement ,  Ve. 

GUSTOsfSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  gustoso. 
Très-agréable  ,  Ve 

GUSTÓSO  ,  SA  ,  add.  Che  apporta  gusto  .  A- 
gréable  ;  divertissant  i  plaisant;  qui  pla.it. 

GUTtO,  s.  ni.  Sorta  di  vasetto  antico  così  det- 
to perchè  versava  il  liquore  gocciola  a  goccioli  . 
Petit  vase  ou  burette  des  Anciens,  dont  la  liqueur 
sorioit  goutte  à  goutte. 

GUTTURALE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Êuommat. 
Attenente  alla  gola,  e  pronunziato  colla  gola  ,  a- 
spirato  in  gola.  Gutturale. 


H 


,  s.  f.  Lettera  di  niun  suono  appo  gl'I- 
taliani, servendo  solamente  per  difetto  di  carat- 
teri, e  ponendola  dopo  il  e,  e  g,  quando  accop- 
piati colle  lettere  e,  0  i,  vogliono  esprimere  quel 
suono,  che  si  pionunzierebbe  coli' a,  o,  u,  co- 
me Chino,  Cheto,  Gherone,  Ghiro  .  tf.  Ha  ser- 
vito questo  carattere  per  tor  via  qualche  equivo- 
co ,  come  per  distinguere  hanno  verbo ,  da  anno 
nome,  ed  fio,  hai,  ha  verbi,  da  ai,  articolo  af- 
fisso al  segno  del  terzo  caso,  ed  a  preposizione, 
ed  0  particella  separativa,  o  avverbiale .  Così 
abbiamo  usato  anche  noi  in  questo  Dizionario  , 
conformandoci  colla  Crusca  ,  e  cori  essa  non  con- 
dannando perciò  anche  gli  usi  diversi  ,  quantun- 
que questo  ornai  sia  il  comunemente  ricevuto,  y. 
Questa  lettera  potrebbe  anche  aver  qualche  luogo 
per  distinguere  i  varj  sensi  dell'interiezione, 
come:  deh  dimmi  ,  quasi  piegando  ,  da  deh  spe- 
discila ,  quasi  bravando;  ma  perchè  i  Toscani  a- 
spirano  per  lo  più  tutte  le  interiezioni  ,  poco ,  o 
nulla  rende  d'  utile  in  cotal  caso.-y.  Sapere  ,  im- 
parare ,  ec.  due  h  ,  vale  sapere  ,  imparare  ,  ec- 
qualche  piccola  particella  di  dottrina.  Savoir  ou 
apprendre  que/que  peu  de  chose. 

HEU  ,  s.  m.  Bastimento  chiatto  del  porto  di  tre- 
cento botti  di  misura,  e  che  tira  poca  acqua:  e- 
gli  è  molto  in  uso  presso  gli  Olandesi  ,  i  Fiam- 
minghi ,  ed  Inglesi .  Heu  . 

HOI.  V.  Ohi.  -  ... 

HUI,  Quella  voce  che  si  manda  fuori  per  qual- 
che dolore.  Ahi;  ouf . 

HUOMO,  s.  m.  V.  Uomo.  In  questo  caso  e  ai- 
fatto  inutile,  e  niuno  pggidì  l'userebbe  in  tal 
guisa  .  Homme . 
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,.s.  m.  La  terza  delle  cinque  vocali  ,  e  U 
nona  lettera  dell'alfabeto  italiano.  Ella  è  così 
amica  dell'e,  .che  si  prende  spesso  1' una  per  1* 
altra  scambievolmente,  come  disio,  e  desìo.  Of- 
ferire, e  offerere.  Stia,  e  stea  .  $.  Questa  lettera 
posta  in  alcuna  voce,  di  qualsivoglia  maniera  si 
sia,  avanti  un'altra  vocale,  si  prendono  quasi 
sempre  quelle  due  vocali  appo  i  Toscani  per  dit- 
tongo ,  e  si  pronunziano  in  una  sillaba  sola  ;  co- 
me piano,  fiele  ,  pioggia  ,  e  fiume  ,  la  qua!  pro- 
prietà ottiene  ancora  1'  u  vocale  .  Pronunziasi 
nondiméno  alle  volte  per  due  sillabe,  ina  avvie- 
ne più  di  rado  :  come  sviato  x  Chiunque  ,  ec.  y\ 
I  ,  si  aggiugne  frequentemente  per  isfuggire  1'  a- 
sprezza  della  pronunzia  ,  a  tutte  le  voci  comin- 
cianti  da  s  colla  consonante  appresso  ,  e  allora 
massimamente,  quando  la  parola  antecedente  ter- 
mina in  consonante:  come  per  ischerzo,  con  ispi- 
rito  ec.  Che  altrimenti  si  direbbe  scherzo,  spiri- 
to, y.  I,  usasi  in  cambio  di  li  articolo,  quando 
la  parola  a  cui  serve  per  articolo  cominci  da  con- 
sonante ,  come:  i  dotti  in  vece  di  li  dotti  .  Les 
Savant  .  I  Signori  in  vece  di  li  Signori  .  Les  Sei- 
gneurs .  §.  I  ,  in  cambio  di  gli  pronome  ,  quarto 
caso  nel  numero  del  più,  ma  ciò  presso  gli  anti- 
chi. Pur  presso  gli  antichi  nel  numero  del  meno, 
in  vece  di  a  lui  .  $.  Dopo  alcune  particelle  suol 
comunemente  lasciarsi  ,  segnandosi  in  sua  vece  la 
particella  antecedente  d'  apostrofo  .  De'  per  dei . 
i>es  .  A'  per  ai  ,  Aux  .  Pe'  ,  per  Pei  .  Pour  les  - 
Co'  per  coi  .  Avec  les ,  tre.  §.  Trovasi  talora  usa- 
to dagli  Antichi  per  ivi  avv.  Là.  y\  I,  coli' apo. 
strofo  come  I',  vale  quanto  il  pronome  io,  Je. 
Levaglisi  1'  o*  per  Y  agevolezza  della  pronunzia: 
i'  venni,  i'  feci,  i'  dissi  ,  cioè  io  venni,  io  feci , 
ec.  y.  I ,  si  raddoppia  in  fine  d'alcune  voci ,  e  par- 
ticolarmente nel  numero  del  più  di  quelle  ,  che 
nel  singolare  terminano  in  io  di  due  sillabe,  coli' 
accento  sulla  penultimo  ,  come  restìo  ,  desìo  ,  ec. 
che  al -plurale  si  dice  restii,  desìi,  ce.  y\  L'uso 
ha  introdotto  porre  questo  j  lungo,  dove  andereb- 
bono  posti  due  ii  ,  come  varj  ,  sazi  ,  ec.  y1.  La 
lettera  I  serve  ancora  per  nota  del  numero  uno. 

JACÀNA,  s.  f.  T.Urnitol.  Uccello  del  Brasile, 
armato  di  due  sproni  sulle  giunture  dell'ali,  con 
gambe  lunghissime  ,  e  con  piedi  smisuratamente 
grandi  .  Chiamasi  anche  Gallinella  del  Brasile  . 
Jacana  . 

JACCO  ,  s.  m.  Padiglione  inglese  .  Jacq  . 

JACÈA,  s.  f.  r.  de'  Botanici  .  Giacea,  sorta  di 
pianta  ,  che  è  una  specie  di  ciano.  Iacee  . 

JACHNTE,  Salvin.  Giacente.  V. 

JACF.iìE  ,  Voce  Lat.  Giacere  .  V. 

JACHETTO  ,  s.  m.  T.  Marinaresco  .  Sorta  di 
nave  inglese,  e  olandese,  che  va  a  vela,  e  a  re- 
mo,  lachti  Hjac  .  Si  pronunzia  ,  Jaque  . 

IACINTO,  s.  m.  Fiore  odorifero  di  bulbo,  e 
trovasene  di  più  colori  ;  ed  è  anche  il  nome  di 
una  spezie  di  pietra  preziosa.  V.  Giacinto. 

JÀCOLO  ,vs.  m.  Sannaz..  Dardo  .  V. 

{ADULATÒRIO,  IA,  add.  Aggiunto  di  prego, 
o  di  orazione  breve,  che  si  porge  a  Dio,  e  a' San» 
ti  con  fervore  .  Jaculatoire  , 

JÀCULO,  s.  in.  Spezie  di  serpente  ,  il  quale  a 
guisa  di  dardo,  si  lancia  dagli  alberi  addosso  al- 
trui, e  fora  le  membra.  Dard  . 

ÌADE  ,  e  tADI  ,  s.  m.  pi.  Voce  trisillaba  ;  le 
sette  stele  che  sono  nella  fronte  del  toro.  Hya~ 
desi  sept  étoiles  fixes  qui  sont  à  la  tête  du  taureau. 

JALÀPA,  s.  f.  Red.  Sorta  di  radice  resinosa  e 
purgante  recataci  dall'Indie  Occidentali.  Jelap  . 

JALÌNO,  INA,  add.  Car.  Trasparente,  diara- 
no; di  color  del  vetro.  Diaphane  ;  trasparent  ;  de 
la  couleur  du  verre  . 

] ALÒIDE.,  add.  Che  è  di  vetro  ,  o  che  sì  nel 
colore  come  nella  consistenza  rassembra  vetro,  i*«« 
a  la  couleur  &  la  consistance  du  verre  . 

JAMBESCO,  Aggiunto  dato  ad  una  sorta  di 
poesia  comica,  che  si  usò  in  dir  male  di  alcuno. 
Sorte  de  poésie  comique  . 

JÀMBICO,  s.  m.  Spezie  di  verso  propriamente 
de   Greci  ,  e  de'  Latini  .  Jam'ie  . 

]AMBO,  s.  ni.  Nome  d'  un  piede  de'  versi  la- 
tini ,  e  greci  ,  ed  è  di  due  sillabe,  la  prima  bre- 
ve, eia  seconda  lunga  .  Jambe  . 

JÀRO  ,  s.  in.  Gichero  .  V. 

JÀSPIDE,  s.  m.  V.  Diaspro. 

)  ÀTO ,  s.  m.  Car.  Salvin.  Concorso ,  e  collisio- 
ne di  più  vocali  che  si  fa  nel  discorso  senza  tron- 
carne alcuna  .  Hiatus  .  §.  Fig.  vale  voragine  ,  a- 
pertura  .  Gouffre  i  abyme  . 

JATRALÊTTICA,  s.  f.  T.  Med.  Quella  parte 
della  Medicina  che  cura  le  malattìe  con  unzioni  j 
fregagioni  ,  impiastri  ,  ed  altri  rimedj  esteriori  . 
J  analeptique  . 

3ÀTRICO,  ICA,  add.  T.  Med.  Appartenente 
alia  Jatralettica  .  Jatratcptique  . 

JATROCHÌMICA  ,  s.  f.  T.  Med.  L'arte  di  cu- 
rare le  infermità  cgn  rimed;  chimici .  Jatrodumie . 
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JATTANZA,    "7  s.  f.  Vanagloria,  vanto,  van- 
JATTANZIA,  f  tamento,  miIJanteria./^<^«- 
c e  ;   arrogance  y  ostentation  y  fanfaronnade  y  para- 
de ;  vanterie  y  vaine-gloire  y  vanité  . 

JATTOLA  ,  s.  f.  Sa/vin.  Spezie  di  pesce  o  di 
nicchio,  così  nomato  dallo  star  sempre  colla  boc- 
ca aperta  .  Lavignon  . 

IATTURA,  s.  f.  Danno,  rovina,  perdimento. 
Malheur  y  désavantage  ;  détriment  y  déperdition  y 
perte  y  dommage  ;  infortune;  dépens  . 

IRERNO  ,  ERMA,  add.  Del  verno.  D'hiver. 
IRI  ,    s.  ra.  T.  Omit.  Uccello  d'  Egitto  ,  molto 
simile  alla   cicogna  ,    e  che  si  pasce  di  serpenti  . 
Ibis  . 

IBLÈO,  EA  ,  add.  Del  morate  Ibla  in  Sicilia  , 
e  1'  usano  i  poeti  per  aggiunto  di  mele  ,  dicendo 
mele  ibleo  ,  iblea  pendice  . 

ÌBRIDO,  add.  T.  de'  Natur.  Che  è  generato  da 
due  animali  di  spezie  diverse  .  Hibride  .  Ibride  , 
diconsi  da' Botanici  le  piante  nate  da  due  piante 
diverse,  e  componenti  una  terza  spezie.  Hibrides. 
ICÀSTICO,  ICA,  add.  T.  Dottrinale .  Ag- 
giunto d'imitazione,  o  simile  ,  che  ha  per  ogget- 
to le  cose  fisiche,  ed  è  contrario  di  fantastico, 
o  ideale.  V.  Simi'itudinario  . 
!  ICNEUMONE,  s.  m.  Animale  quadrupede,  qua- 
si grosso  come  un  gatto ,  che  ,  a  detta  di  Plinio , 
uccide  i  coccodrilli ,  entrando  loro  in  corpo,  men- 
tre dormono  colia  bocca  aperta  ,  e  chiamasi  an- 
che Topo  di  Faraone.  Ichneumon  y  mangouste  y  rat 
de  Pharaon  , 

ICNOGRAFÌA,  s.  f.  T.  dell'  Architettura .  De- 
scrizione in  carta  ,  o  abbozzo  di  un  edifizio  ,  o 
altra  simil  cosa;  disegno  piano  d'una  fabbrica. 
Jchnographie  ;  plan  d'  un  édifice  . 

ICNOGRÀFICO  ,  CA  ,  add.  T.  dell'  Architettu- 
ra. Appartenente  all'icnografia.  Ichnographi'iue . 
ICOGLÀNE,  s.m.  T.  della  Storia  mid.  Paggio 
del  Gran  Signore  .  lcoglan  . 

ICONOCLASTA,  s.  m.  Segner.  Spezzature,  rom- 
pitor  d'  immagini  .  Iconoclaste  y  briseur  d'  images  . 
V.  Iconomaco  . 

ICONOGRAFÌA  ,  $.  f.  T.  Filologico  .  Descri- 
zione delle  immagini  ,  e  delle  pitture,  ec.  e  di- 
cesi propriamente  della  cognizione  de' monumenti 
antichi,  come  busti,  pitture,  ec.  Iconographie  . 

ICONOGFÀFICO  ,  add.  CA  ,  T.  Filologico  . 
Appartenente  all'  iconografia.    Iconographique  . 

1CONOLATRA,  s.  m.  T.  della  Storia  Ecclesia- 
stica .  Nome  che  gì'  Iconoclasti  davano  a'  Catto- 
lici ,  eh'  essi  accusavano  come  adoratori  d' imma- 
gini .  Iconolâtre  . 

ICONOLOGÌA,  s.  f.  T.  Filologico.  Interpre- 
tazione delle  immagini  de  monumenti  antichi.  /- 
conologie  . 

ICONOLÒGICO  ,  CA,  add.  Appartenente  a  I- 
eonologìa  .  lconologique  . 

1CONOLOGISIA,  s.  m.  Professore  d' Iconolo- 
{;:  :  .  ìconnlogisle  . 

ICONÒ.MÀCO,  S.  m.  Colui  che  contrasta  1'  uso  ' 
d.-ilc  sacre  immagini  .   Passa  questo  divario  tra  1' 
Iconoclasta  ,   e  1'  Icanomaco  ,  che  il  primo  spez- 
7j-.a  ie  immagini,  e'1  secondo  impugnava  soltan- 
to il  culto  ,  che  1er  si  presta  .  Iconomaque  . 

ICONÒMICA  ,    e  ECONÒMICA,   s.  f.  Arte  di 
governar  le  cose  private  .    Économie  ,    ménagement 
de  son  bien  . 
ICÒNO.MO  .  V.  Economo  . 

ICÒf'L  ,  s.  m.  Red.  Salvin.  T.  Medico.  Sotti- 
le e  tenue  umor  acqueo,  bianco,  e  alle  volte  sa- 
-ioso,  simi;e  aj  siero,  e  per;iò  detto  anche  Siero 
Ctl   -angec.  Sérosité  . 

(COBOITE,  s.  f.  T.  Medico.  Umidezza  ,  o  su- 
.  malsano,  e  simile  alla  marcia,  che  cola  dal- 
le ulcere.  1 choroïde . 

ICORÓSO,  OSA,  add.  T.  Medico.  Appartenen- 
te ad  icore  ,  sieroso,  che  è  simile  alla  sanie.  I- 
thorc  ux . 

ICOSAEDRO,  s.  m.  T.  Geometrico.   Corpo  so- 
lido, the  ha  venti  lati,   e  dicesi  spezialmente  d' 
■  lido  ,  che  t  composto  di  venti  triangoli  c- 
quilatcn  .  Irosaìdre  . 

ICTIùl.ni  ,  s.  m.  pi.  Voce  non  per  anco  in- 
i  otta  ,  nia  clic  può  servire  ad  un  bisogno  per 
designare  i  pesci  impietriti,  o  le  pietre,  in  cui  è 
impreca  li  fu-'ira  di  qualche  pesce.  Ichtyohtes . 

ICTlOLOGriA  ,  ».  f.  Voce  ,  che  si  potreobe  n- 
jarc  come  Ictioliti,  e  servirebbe  a  denotare  Duel- 
la parte  della  Storia  naturale,  che  tratta  de  pc- 
Ifhtyelùgil  .  Su  V  istcsso  andare  sarebber  le 
[ctiofago,  i:  angiator  di  pesci,  lehiyophage  ; 
e  Icr/ologista  ,  scrittore  dei, a  Storia  de' pesci  . 
Ichlio/ontite  . 

1DAI.C.O,  s.m.  Voce  Spagnuola .  Ti'olo  de'  No- 
ti 'i  spagnuoli ,  clic  discendono  da  antichi  Cristi*1 
ni  .  senza  mescolanza  di  sangue  L'jko  ,  o  Moro 
nella  loro  famiglia  .  Hidal^w  . 

I  DATI  Db;   \.  (.  Appresso  i   Melici,   vale  pro- 
priamente   vc-iiclictu   ,    o   ConfiamCHttl    acquoso 
palpebre.  Hydande  .  y.  incesi  pure  d'ogni 

Ita  piena  d'acqua  ,   chi 
i    trovi  ne' corpi  .     Hjdattdt  i     ornici, 
gMptMlti  t  (etnei  a'  eau  ,    qui  naitic'K  en  diffcrcn- 
t'i  paruri  du  torpt  . 

IDDIA  ■  :  ■  Dea  . 
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*  IDDÌA  .  V.  Dea  . 

DÈo?s0„1.chDeiod:s^:,tidii  si  scri«e  a-he  I»- 

comm'uu'biVd^ 

m„,      tjA.  cose,  che  non  sono  ancora  for- 

mate .  Idee ,  perception  de  l'  amo  ;  conception  ;  re 
présentation    que    1'  e,rr,t    se  forme  .     y/ldéa  ,    si 

Tm^iJuoì' per  me,ne>  ^smzâkt.  lhi\ 

°  i        i_       yi'tit  »  z/ue  i  rcssoitzjeìnr  .    Onde  a- 

nel!'"  mCmC^'a  ■*£'  ^  '  CÌoè  "^  ">«,""  o 
e^rit  ' ;'n",0ne-    Aveir  ^elquc  chose  dan,  l' 

IDEALE,  add.  d'ogni  g.  Dell'idea.  Idéal;  qui 
IDBAÌ^Mn^.  '   '**'  **">  l'  rendement  ' 

idr  Mic^,  /•  S-  "'•    Ipotesi  '   e  dottrina  dell* 

idealista  .    Idéalisme  . 

IDEALISTA  ,  s.  m.  Filosofo  ,  che  concede  sol- 
tanto a  corpi  un' esistenza  ideale  nell'anime,   e 

To     Uélfutì  .e5JSCe"Za  rMk  de'COr?»  edel  mo"- 

;jl?E ALMENTE  ,  avv.  Immaginariamente  ,  per 
idea  .   far  imagination  ,-  Cn  idée 

IDEARSI  .  V.  Immaginarsi . 

IDEATO  .  V.  Immaginato  . 

IDENTICAMENTE,  avv.  T.  Didascalico  .  Con 
modo  identico  .  Identiquement 

IDENTICO,  CA,  add.  r.  Didascalico,  che  non 
torma  che  una  stessa  cosa  con  un'  altra  ,  che  è 
compreso  sotto  un' istessa  idea.  Identique. 

IDENTIFICARE,  v.  a.  T.  Didascalico.  Com- 
prender due  cose  sotto  un'istessa  idea.  Identifier. 
s>.  Identificarsi  ,  n.  p.  Salvin.  Immedesimarsi  , 
tarsi  una  stessa  cosa  con  un  altro  .  Se  faire  un  ; 
s  unir  &  s  incorporer  d  que/que  chose  y  devenir 
identique  . 

IPE„?TJITÀ  '  ÏMNTTTÂDE  ,  IDENTITATE  , 
s.  i.  Medesimezza  ,  ed  è  termine  de'  Filosofi  ,  e 
de    legisti.  Identité. 

IDEOLOGÌA,  s.f.  T.  Scient.  Trattato,  o  scien- 
za delle  idee  .  Idéologie  . 

IDI  ,  s.  m.  pi.  Gli  otto  giorni  in  ciascun  mese 
dopo  le  None,  vale  a  dire  il  giorno  decimoquinto 
di  Marzo  ,  Maggio  ,  Luglio,  e  Ottobre,  e '1  ter- 
zodecimo  degli  altri  mesi  .  Quest'  era  presso  i  Ro- 
mani la  seconda  delie  tre  divisioni  di  ciascun  me- 
se .   Les  Ides  . 

IDILLIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Mcnag.  Che  com- 
pone .idi  111  .  Poète  qui  fait  des  idylles. 

IDILLIO,  s.  m.  Sa/vin.  Sorta  di  componimen- 
to poetico  ,  eue  ha  i  suoi  termici  metrici  corri- 
spondenti .  Idylle. 

IDIOELKTTIUCO  ,  e  IDIOLÈTTRICO,  ICA  , 
add.  Neologismo  scient.  Che  è  privo  di  elettrici- 
tà ,  o  che  e  di  minore  elettricità.  Idioletrique . 

IDIOMA, il.  m.  Linguaggio  proprio  di  qualche 
provincia.  Idiome;  dialecte;  langue  vulgaire;  lan- 
gage ;  patois  . 

IDIOMORFO,  FA,  add.  ed  anche  s.  T.  de' Na- 
tur.  Nome  che  si  da  alle  pietre  .o  corpi  che  han- 
no una  figura  determinata  e  costante  nella  loro 
spezie.    Idtoniorphe  . 

IDIOPATÌA,  s.  f.  T.  Medico.  Malattia  pro- 
pria di  qualche  parte  del  corpo  ,  independente- 
mente  dall'altre,  come  la  cateratta  lo  e  dell'  oc- 
chio .   Idiopathie  . 

IDIOPÀTICO,  CA,  add.  7\  Mcd.  Appartenen- 
te ad  idiopatìa.  Idtopathique  y  qui  appartient  à  l' 
idìopathte  . 

IDIÒTA,  add.  d'ogni  g.  Ignorante,  non  lette- 
rato ..  Idiot  i  ignorant;  sans  lettres;  sot;  quia 
peu  d' esprit  ;  qui  ne  sait  rien  y  niais;  stupide; 
imbecille  . 

IDIOTÀGGINE,  s.f.  Astratto  d'idiota.  Igno- 
ranza di  letteratura,  ignorance  des  lettres  . 

IDIOTAMENTE  ,  avv.  Crusca  in  laicamente  . 
Con  idiotaggine,  da  idiota,  senza  coltura  di  let- 
tere ,  senza  studio  ,  rozzamente  .    Eu  idiot . 

IDIOTISMO,  s.  ni.  Vizio  nel  parlare,  o  nello 
scrivere  ,  cioè  nel  nor.  usar  corrcttjinente  ,  e  pro- 
priamente alcuna  voce  .  Idiotisme;  expression  vul- 
gaire fcr  basse  du  peuple  y  expression  contraire  aux 
règles  ordinaires  . 

IDIOTIZZANE,  v.  n.  Usare  idiotismi,  scrive- 
re o  parlare  scorrettamente.  User  des  expressions 
contraires  aux  tèglei  ordinaires  . 

IDOLA  .     V.  Idolo  . 

«  IDOLA  RE  .     V.  Idolatrare. 

*  IDOLATÒRE.     V.  Idolatro. 

IDOLATRA,  s.  m.  Lo  stesso  che  Idolatro.  V. 
Ç.  Presso  alcuni  Antichi  si  trova  Idolatra,  in  ve- 
ce di  Idolatrìa  ,  come  Compagna  per  Compagnia. 
IdolUtrn  . 

1DOLATKAMENTO,  S.  m.  ir.  M.  L'idolatra- 
re .  Idolatrie  y  adoration  des  Idoles  ;  culte  dt  faux 
Vieux . 

IDOLATRARE,  v.  n.  Adorare,  e  onorare  gli 
[doli  .  Idolâtrer  ;  adorer  les  Idoles  .  s).  lig.  vale 
■mar  coi,  amore  disordinato.  Idolâtrer  ;  aimer  a- 
vec  trop  de  pastion  ,  aimer  follement  ,  excessive- 
ment .  uimir  jùtqu'  à  t' idolatrie  .  Vogliono  [do- 
lati ire  un  vo(tó  caduco  e  mentale  . 

IDOl  A  lliA  IO,  JA,  Salutn.  Segner.  add.  da 
idolatrare  .     v.  il  suo  verbo  . 

!!>"!  /HI-  ,  I,    1.    Idolatro.     V. 

IpOLATKlA,  •..  f.  Cultura  ,  e  |dqrazlon  d' l- 

•Joh  .  idolatra  i  tulle  dei  faux  Dieux  ,  adoration 
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^erch.7;  LChJ3mZii  Xd<)!atria    '«^"a    «» 
cedente  con  rh/    3U    est'™zione,   e  ]•  onor  ec- 
cedente con  che  si    onorano    eìi    uomini    pmHiri 
ojuppost,  tal, ,  e  ,e  Joro  OJf£  "ZZtrTutH 

Ìd^lÌt^O0^*'?-^1-  Che  conviene  a 
.„;  .  KI°>'  IA  '     S  Ido'o    .     Idolatrique   ; 

Tole'TTx  1  ■  'MÌ»"<  V1  «*<*"  «l'I- 
ule.   $,  idolatrie,  (a  forza  di  sust.  vale  Idola- 

1DOLÀTRO,  IDOLATRA, IDOLATRE,  s  m 

DU?*™*  *%?'  '  U0lk,Te  '  Tolède  faux 
Dieux  ,  des  Idoles  .  ' 

IDOLETTO,  s.  m.  Dim.  d'idolo.  Petit  idole  . 

Tdii  '  S'  m"  Ve^esso  S1'  antichi  Idola,  e 

Idole  ,  immagine  di  falsi  Dei.  luole ;  statue,  fi- 
gure ,  image  d  une  fausse  divinité  .  (S.  Per  me- 
ta f.  chiunque  cosa  ,  nella  quale  si  ponga  smode- 
rato alletto,  e  s  abbia  in  soverchia  venerazione  . 
Idole  i  favori  ;  chose  qit'  on  aime  beaucoup  ,  folle- 
ment, excessivement . 

IDOLOPEJA,  s.f.  t.  de'Kettor.  Figura  per 
cui  s  introduce  a  parlare  una  persona  morta,  ma 
nota  . 

IDONEAMENTE,  avv.  Attamente,  in  accon- 
cio modo .  Convenablement  ;  d'  une  manihé  conve- 
nante ,  propre  ;  s:<ff:sammejit  ;  proprement 

IDONEITÀ,  IDONEITÀDE,  IDONEITÀTE  , 
s.  f.  Attitudine,  capacità.  Capacité  ;  science  ;  sa- 
voir ;  habileté  ;  aptitude  ;  disposition  à  quelque 
chose  •  suffisance  . 

IDÒNEO  ,  EA  ,  add.  Atto,  sufficiente  ,  capa- 
ce .  Convenable  ;  habile  y  bon  y  capable  y  idoine  y 
propre  a  que/que  chose  . 

IDRA  ,  s.  f.  Serpente  notissimo  per  le  favole  , 
che  aveva  sette  teste  ,  deile  quali  se  se  ne  ta- 
gliava una  ,  ne  rimettevano  più  .    Hydre 

IDRAGOG1A  ,  s.  f.  Deduzione  dell'acque  fuor 
d'  un  luogo  m  altro  .  ldragogie  . 

IDRAGOGO  ,  s.  m.  T.  Medico  .  Aggiunto  di  li- 
na spezie  di  medicamenti  ,  che  si  adoperano  per 
evacuare  i  sieri  .  Hydragogue  . 

IDRARGIRO,  S.  m.  Torricet.  lez.  Ariento  vi- 
vo ,  mercurio  .  Hydrargire  ;  mercure  . 

IDRAULICA  ,  s.f.  yoce  dell'  uso  .  Scienza  ,  ed 
arte  di  condurre,  o  far  alzare  le  acque.  Hydrau* 
lique .  •* 

IDRAULICO  ,  CA  ,  add.  Magai.  Appartenente 
ad  acqua  ,  e  ad  esperimenti  intorno  ad  essa  ,  ed 
è  anche  aggiunto  delle  macchine,  o  ordegni,  che 
servono  a  condurre  ,  o  far  alzare  le  acque.  Hy- 
draulique . 

IDRELÈO,  s.  m.  Medicamento  fatto  d'acqua, 
d'  olio  ,  e  di  litargiro  .     Hydreléon  . 

IDRENTEROCèLE  ,  s.  f.  T.  Chirurg.  Sorta  d' 
erçia  dello  scroto.  Hydrentérocéle  . 

IDRIA  ,    s.  f.    Sorta   di    vaso,   urna    d'acqua, 
mezzina  .  Crucile  . 
IDRO  ,  s.  ni.  Serpente  acquatico  .  Hydre . 
IDROCARDIA  ,  s.  f.  r.  Medico  .  Idropisìa  dei 
pericardio,.   Hydrocardie  . 

IDROCÈFALO,  s.  f.  Termine  Medico.  Idropi- 
sìa del  capo,  tumore  acquoso  nella  testa.  Hydro- 
espilale  . 

IDROCÈLE  ,  s.f.  Red.  Spezie  d'  ernia  ,  ernia 
acquosa  .    Hydrocele  . 

IDRODINAMICA,  s.  f.  T.  Maiem.  Nome  ge- 
nerico, che  comprende  l'Idraulica,  e  1'  Idrosta- 
tica .  Hydrodynamique . 

IDRÒFAN.O,  ANA,  add.  T.  de' Natur.  Che  di- 
venta trasparente  immerso  nell'  acque  .  Hydro- 
phatie  . 

IDROFÌLACIO,  s.m.  Grec,  de' Natur.  Conser- 
va natura  le  d'acque  nelle  viscere  della  terra.  Con- 
serve d'  eaux. 

IDROFOBIA,  s.  f.  T.  Medico  .  Paura  dell'a- 
cqua .    Hydrophobie  . 

IDRÒFOBO ,  BA  ,  add.  T.  Medico  .  Pauroso 
dell'acqua.   Hydrophobe  . 

1DROFTALMÌA,  s.f.  T.  Chirurgico.  Idropisìa 
dell'occhio  .  ìlydrophtalmie  . 

IDROGENO,  s.  m.  r.  Chim.  Sostanza  sempli- 
ce ossidabile  ,  ed  e  uno  de' principi  dell'  acque  . 
H  y  drop! ne  . 

IDRÒGENO,  NA  ,  add.  Che  partecipa  della 
natura  dell'Idrogeno.  Hydrogène  . 

IDROGRAFIA,  s.  f.  r.  Didasc.  Scienza  ,  che 
tratta  dell'acqua.  Hydrographie . 

IDROGRÀFICO,^,  add.  T.  Didasc.  Atte- 
nente a  idrografia.  Hydrographique  . 

IDRÒGRAFO,  s.  ni.  /'.  Didasc.  Professore  d"  i- 
drog  rafia  .  Hydrographe  . 

IDROLOGÌA  ,  s.  fi  r.  Didasc.  Quella  parte 
della  Storia  naturale,  che  tratta  dell'acque  in  ge- 
nerale. Hydrologie  . 

IDRÒLOGO;  s.m.  Grecis.  scient.  Versato  nell' 
Idrologìa;  ingegnere  dell'  acque  .  V.  Idrologia. 

[DROMANTS,  s.m.  e"f.  Che  esercita  idrr- 
manzia ,  perito  d*  idromanjia  .  Celui  qui  exerce 
/'  hydromantie  . 

[DROMANZfA,  s.  f.  Arte  dell'indovinare  per 
vi.i   dell  -acqua.    Hydro, nantie  . 

IDHOMil  B,  s.m.  Bevanda  composta  di  mele, 
e  ti'  acqua .  //  idromel . 

IDROME'fi  A,  ».  mi  Misuratore  de' fluidi,  prò* 
i'isorc-  d'idrometria,  llydromifrt , 

1DKO- 
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IDROMETRÌA,  s.  f.  Scienza  che  tratta  delta 
misuri  dell'acque.     V.  Idrostatica. 

IDROMÈTRICO  ,  CA,  add.  Appartenente  a  I- 
drometria  .  Hydromètrique  . 

IDRÒMETRO,  s.  m.  T.  della  Fisica  .  Nome  ge- 
nerico degli  strumenti  ,  che  servono  a  misurare  , 
e  a  pesar  le  acque  .    Hydremètre  , 

IDRÒNFALO  ,  s.  f.  Red.  Spezie  di  ernia  acquo- 
sa .formata  nelP  umbilico  .  Hydromphalc  . 

IDROPE ,  s.  va.  Del  Papa  Cens.  Latinismo  usa- 
to in  vece  d' Idropisia  .     V. 

IDROPÈPE  ,  s.m.  T.  de'  Botanici .  Pepe  acqua- 
tico .  Curage  . 

IDRÒPICO;  s.m.  Infermo  ci' idropisìa.  Hydro- 
pique  i  malade  d' hydropisie  .  Usasi  anche  in  for- 
ra d'  addiettivo  . 

IDROPISÌA  ,  s.  f.  Astratto  d'idropico,  infer- 
mità ,  per  Ja  quale  si  convertono  grli  alimenti  in 
acqua,  che  nasce  dentro  della  pelle,  e  fa  enfiare 
il  corpo  .  Hydropisie  . 

IDROSARCA,  s.  f.  T.  Chirurg.  Tumore  acquo- 
so   e  carnoso  .    Hydrosarque  . 

IDROSCOPÌA  ,  s.  f.  Grecismo  Filosof.  Arte  d' 
indovinare  per  via  dell'acqua  .  Hydroscopie  . 

1DRÒSCOPO  ,  s.  m.  Grec,  scient.  Clessidra  ;  o- 
rologio  d'  acqua  .  Hydroscope  . 

IDROSTÀTICA  ,  s.  f.  T.  Filos.  Quella  parte 
della  Meccanica  ,  la  quale  si  occupa  intorno  al 
peso  dell'  acque  ,  e  degli  altri  fluidi  ,  e  de'  gravi 
posti  su  i  fluidi  .  Hydrostatique  . 

IDROSTÀTICO,  CA,  add.  T.  Filos.  Apparte- 
nente all'  Idrostitaca  .  Hydrostatique  . 

]fcJLNO,  s.m.  Il  secondo  degl'  intestini  tenui , 
così  detto  ,  perchè  per  lo  più  si  trova  voto  .  Le 
jéjunum . 

JEMÀLE  ,  add.  d'ogni  gen.  Del  verno.  D'hi- 
ver . 

JENA,  1    s.f.  Animai  crudele   e  feroce,    simi- 

JENE,  J  le  al  lupo,  sì  in  grandezza  ,  che  nel- 
la forma  della  testa  .  Hiène  .  y.  Per  queir  ani- 
mal  ,  che  produce  il  zibetto.    V.  Zibetto. 

JÈRA,  s.f.  Sorta  di  Js-itovaro,  la  cui  base  è  1' 
aloè  .    V.  Ghiera  . 

JE  BACIA  ,  s.  f.  T.  de'  Botanici  .  Spezie  di  lat- 
tuga salvatica,  del  cui  sugo  si  dke  che  gli  spar- 
vieri si  tingon  gli  occhi.  Uieraciumi  herbe  à  l'è' 
pervier  . 

JERARCHÌA  .    V.  Gerarchia  . 

JERÀRCHICO,  CA,  Cr.  N.  add.  Di  jerarchia , 
appartenente  a' jerarchia.    Hiérarchique  . 

JERATTE,  s.f.  Gemma  del  colore  dille  penne 
ile  nibbj  .  Sorte  de  pierre  précieuse  de  la  couleur 
de  /'  épervier  . 

JÈRI,  s.  m.  Il  giorno  prossimo  passato.  Hier. 
$.  Di  ieri  .    D  hier  ;  du  jour  d' hier  . 

JERLALTHO,  s.  m.  Il  dì  innanzi  a  jeri .  A- 
vant-hier  y  hier  de  là  . 

JEKMATTÌNA  ,  s.  f.  La  mattina  di  jeri .  Hier 
matin . 

JERNOTTE,  s.  f.  La  notte  prossima  passata  . 
Hier  la  nuit  ;  la  nuit  précédente  ;  cette  nuit  ;  la 
n.'.it  passée  . 

JERÒPILE  ,  s.  f.  Alam.  Colt.  Sorta  di  fiore 
vclg.  detto  Viola  .  V. 

JEROGLIFICAMENT2,  avv.  €ar.  Per  v?a  di 
jerogUfici  ,  con  maniera  geroglifica,  geroglìfica- 
mente. Par  le  moyen  des  hiéroglyphes  ;  d' une  ma- 
nière hiéroglyphique  . 

JEROGLÌFICO.    V.  Geroglifico. 

JÉROSCOPlA  ,  s.  f.  Grec,  scient.  Divinazione 
per  via  delle  offerte  .  Jéroscopie. 

JEKOSOLIMITÀNO,  add.  Spettante  alla  reli- 
gione di  Malta  ,  e  a'  suoi  Cavalieri  .  Dui  appar- 
tient à  l'  Ordre  de  Malte  ,  &c. 

JERSÈRA,  s.  f,  La  sera  di  jeri.    Hier  au  soir. 

IGIENA,s.  f.  T.  -Medico.  Quella  parte  délia 
Medecma ,  la  quale  tratta  delle  cose  non  natura- 
li .  Hygiène  . 

IGNARO.    V.  Ignorante. 

1GNATONE,  e  GNATÒNE.    V.  Marpione.  6 
Per  uomo  da  nulla.    Homme  ds  néant  ;  homme  de 
rien  . 

IGNÀVIA,  s.  f.  Dappoccaggine,  pigrizia.  Pa- 
resse y  lâcheté  y  poltronnerie  ;  mollesse  y  manque  de 
courage  ,  de  cceur  y  nonchalance  y  bassesse  d'  ame  y 
indolence  ■  fainéantise  , 

■'■■  IGNAVO,  VA,  add.  Dappoco,  ikche ;  pol- 
tron ;  nonchalant  y  paresseux  . 

IGNE  .  V.  Fuoco  . 

ÌGNEO,  EA  ,  add.  Che  ha  qualità  di  fuoco  . 
Ignee  y  qui  est  de  feu  ,  de  la  nature  du  feu  y  atti 
a  les  qualités  du  feu  .  y.  per  metaf.  Di  natura 
ignea   ed  ardente,  vale  bilioso.  Bilieux. 

IGNICOLO,  s.  m.  Corpuscolo  di  fuoco.  Stin- 
te Ile  de  feu  i  petit  feu  . 

IGNIFERO,  RA,  add.  Marchetti.  Ignito,  o  che 

Tr-KJ°T^'  HrUÌporte  lefeu>  CU(lui  est  enflammé. 
IGMTO,  TA     add.  Infocato,  acceso  .  hnfiam- 

dent       J'J    V'j?*'*"»  <«■"*  de  feu;  chaud;  ar- 
tient  ;    plein  de  feu 

Ch^'?*1?  '   MÀ  >  **à.  Voce  Lat.  T.   de'Nat. 

Sì  r?'«a  oco' e  dicesi  de>  vukani  •  **  ™- 

IGNÒBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Contrario  di  nobi- 
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le  .  Roturier  ;  ignobile  y  de  basse  extraction  ;  sans 
nom  i  vilain  paysan  y  homme  de  néant  y  qui  est 
bas  i  qui  sent  le  roturier  . 

IGNOBILISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  d'  igno- 
bilmente .  Très-ignoblement  y  bassement;  vile- 
ment . 

IGNOEILÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  d'  igno- 
bile .  Tris-ignoble  y  de  tris-basse  extraction  y  de 
la  lie  du  peuple  . 

IGNOBILITÀ  ,  IGNOBILITÀDE  ,  IGNOBI- 
LÏTÀTE,  IGNOBILTÀ,  IGNOBILTÀDE  ,  I- 
GNOBU.TATE,  s.  f.  Contrario  di  nobiltà.  Rotu- 
re ;  manière  ignoble  y  bassesse  d'  extraction  ,  de 
naissance  . 

IGNOBILITÀRE  ,  v.  a.  Vdcn.  Nis.  Render  igno- 
bile .  V.  Avvilire  . 

IGNOBILMENTE  ,  avverb.  Salviti.  Con  igno- 
bili ti  ,  con  maniera  ignobile  .  Ignoblement  ;  bas- 
sement ;  vilement  ;  d'  une  mania  e  ignoble ,  basse  , 
Çrc.  roturierement . 

IGNOCCO  .  V.  Gnocco  ,  Scimunito  . 

IGNOMINIA,  s.  f.  Vituperio,  infamia.  Igno- 
minie :  infamie  y  honte  ;  opprobre  y  grand  déshon- 
neur ;  turpitude  , 

IGNOMINIOSAMENTE,  avvert».  Con  ignomi- 
nia. Honteusement  y  avec  déshonneur  y  ignominieu- 
sement y  avec  ignominie  y  d'  une  manilre  ignomi- 
nieuse . 

IGNOMINIOSÌSSXMO,  MA  ,  add.  Sup.  d'igno- 
minioso .  Tris-ignominieux,  0"C 

IGNOMINIOSO,  1    SA,   add.  Notato  d' igno- 

IGNOMINOSO,  j  minia,  svergognato,  in- 
famante .  Ignominieux  ;  infamant  y  infame  y  qui 
porte  ignominie  i  déshonorant  . 

IGNORANTÀCCIO,  s.m.  Voce  dell'  uso .  Gran- 
de ignorante.   Grand  sot  y  grand  ignorant  . 

IGNORANTÀGGINE,  s.  f.  Astratto  d'igno- 
rante ,  zotichezza,  cosa  da  ignorante.  Sottise  ;  i- 
gnor ance  ;  bêtise  y  imprudence  ;  stupidité;  fatuité. 

IGNORANTE,  add.  d'ogni  g.  e  talor  s.  Privo 
di  sapere,  che  ha  ignoranza  .  îgnerœnt  y  qui  est 
sans  lettres,  sans  étude;  qui  n'  a  point  de  savoir  ; 
simple  ;  ignare  y  qui  n'  a  point  de  lettres  .  v.  Per 
villano,  zotico,  poco  amorevelc  .  Grossier;  sot; 
impoli;  niais;  lourdaud. 

IGNORANTELLO,  LLA  ,  add.  Dim.  d'  igno- 
rante .   Un  peu  ignorant  ;  un  petit  sot  . 

IGNORANTEMENT1,  avv.  Con  ignoranza.  I- 
gnoramment  ;  imprudemment  ;  en  ignorant  y  gros- 
si irement  ;  par  ignorance  y  sans  savoir  y  sans  con- 
naissance , 

IGNORANTISSIMAMENTE  ,  add.  sup.  d'  i- 
gnoranttmente.  Tris-ignoramment  ;  tris-imprudem- 
ment  . 

IGNORANTISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  d'  igno- 
rante .  Tris-ignorant ,  &c. 

IGNORANTÒNE,  s.  m.  Accresc.  d'ignorante. 
Tout-à-fait  ignorant  y  un  parfait  ignorant;  un  âne; 
une  biie  ;  un  lourdaud  y  bela  . 

IGNORANTCZZO,  dim.  d' Ignorante ,  Igno- 
rante! Io  .  V. 

IGNORANZA,  e  IGNORÀNZIA,  s.f.  Astrat- 
to d'ignorante,  mancanza  di  sapere.  Ignorances 
incapacité  y  manque  de  savoir  y  défaut  de  conmis- 
sanc,e.  y.  Ignoranza  crassa  e  supina  ,  vale  in- 
scusabile .  Ignorance  crasse;  ignorance  grossière  & 
inescusable  . 

IGNORARE,  v.  a.  Non  sapere.  Ignorer;  ne  sa- 
voir pas  ;  ne  pas  connoìtre  ;  h'  avoir  point  de  con- 
naissance  . 

IGNORATO,  TA,  add.  da  ignorare,  ignoto, 
non  conosciuto  .  Ignoré  ;  inconnu  y  que  l'  on  igno- 
re y  que  /'  un  ne  connaît  pas . 

1GNÒSCERE,  v.  a.  Cavale.  Voce  lat.  Perdona- 
re .  Pardonner  . 

IGNOTAMENTE  ,  av^.  Incognitamente  ,  sco- 
nosciutamente .  Secrètement  y  clandestinement  ;  in- 
cognito y  couvertement  ;  en  cachette  y  en  secret  ; 
sans  être  connu  . 

IGNOTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  d'ignoto. 
Tout-à-fait  inconnu  y  que  l'  on  ignore  absolument  . 

IGNOTO,  TA,  add.  Incognito,  non  conosciu- 
to .  Inconnu  ;  ignoré  y  caché  . 

IGNUDAMENTE  ,  avv.  In  modo  ignudo  ,  sen- 
za vesti,  con  nudità  .  À  nu  ;  tout  nu  ;  sans  habits. 

IGNUDARE,  v.  a.  Spogliare.  Déshabiller;  dé- 
vêtir y  dépouiller  y  ôler  les  vêtemens  ,  les  habits  ; 
mettre  nu  ,  ou  à  nu  .  Quest'  ultimo  è  il  più  pro- 
prio . 

IGNUDATO  ,  TA  ,  add.  Spogliato  .  Nu  ;  tout 
nu  y  sans  habillement  . 

1GNUDÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  d'  ignudo. 
Nu  comme  un  ver  ;  aussi  nu  qu'  il  est  sorti  du 
ventre  de  sa  mère  .  y.  Fig.  vale  affatto  sprovve- 
duto .  V. 

IGNUDO,  DA,  add.  Quello,  che  non  ha  ve- 
stimento addosso  .  Nu  ;  tout  nu  y  sans  habille- 
ment .  §.  Figur.  vale  privo,  «coperto.  Dégarni  y 
découvert  y  dépourvu  ;  dépouillé  ;  t/,  «uè  y  ;■.  ivé  .  y. 
Per  Palese,  Manifesto.  V.  y.  Ignudo  nato,  o  ignu- 
donato  ,  vale  lo  stesso  che  ignudo,  ma  con  più 
forza.  V.  Ignudksimo.  y.  In  forza  di  s.  vale  nu- 
dità ,  la  porte  ignuaa  .  le  nu  .  y.  Parlandosi  di 
ferro,  o  arme ,  vale  fuori  de!  fodtro.  A«y  hors  de 
son  fourreau  .  Con  e  ,  spada  ignuda  .  ipée  nue  . 

*  IGMUNO  j  Alcuno,  V. 
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IGRÒMETRO,  s.  m.  Salvi.i.  Strumento,  col 
quale  si  misurano  i  gradi  della  secchezza,  e  della 
umidità  dell'  aria  .  Hygromètre  ;  pese-liqueur  . 

IGROSCÒPIO,  s.  I».  Igrometro.  V. 

*  IGUAGLIANZA  ,  IGUÀLE  ,  IGUALÌSSI- 
MO,  1GUALMENTE  .  V.  Uguaglianza,  Ugua- 
le ,  ec. 

IGUANA,  s.  f.  Red.  esp.  nat.  Spezie  di  lucer- 
tolone ,  o  ramarro  acquatico  ,  che  si  trova  nel 
Messico,  e  nel  Erasile.  Legua>:a  ;  iguane  ;  stttem* 
bi  ;  coq  de  joùte  ;  gros  lézard  . 

IL,  Articolo  del  genere  mascolino,  nel  nume- 
ro singolare  ,  de'  nomi  non  comincianti  da  voca- 
le ,  o  da  s  seguita  da  altra  consonante  .  Le  .  Il 
mondo  .  Le  monde  .  Il  cavallo.  Le  cheval  .  y. 
Quando  si  pospone  a'  monossilabi  a,  che,  co» 
da,  de,  se,  su,  lascia  la  sua  vocale,  e  si  con- 
grunge  con  quella,  che  gli  precede,  dicendo- 
si,  e  scrivendosi  al ,  che  '1  ,  col ,  dal ,  del,  se'J, 
su'l  ,  ec.  Au  ;  que  le  ;  avec  le,  &c.  Come  in  ve- 
ce di ,  a  il  mondo,  si  dee  dire  al  mondo.  Au  mon- 
de.  In  vece  di,  che  il  cavallo;  che'l  cavallo.  Hue 
le  cheval ,  fiv.  y.  Il,  talvolta  si  usa  in  forza  di 
ripieno  ,  e  talora  per  maggiore  espressione,  o  piò 
precisa  distinzione  .  Conoscendo  il  valore  di  Per- 
rotto  il  Piccardo  ;  da  indi  innanzi  si  muti  due 
volte  il  giorno,  cioè  per  ciascun  giorno.  Deux 
fois  par  )our  .  y.  Il ,  dietro  le  particelle  per  ,  e 
con  ,  fu  da'  migliori  Autori  usato  raro ,  o  non 
mai.  0.  Il,  proporne  di  maschio  nel  quarto  cssv. 
Le  ,  accusativo  .  y.  Si  prepone  regolarmente  alfe 
particelle  mi  ,  ti  ,  si  ,  ci  ,  vi  .  y.  Si  pospone  co- 
munemente alle  particelle  me,  te  ,  se  ,  ce  ,  ne  , 
ve,,  e  anche  talora  a  si  . 

ILARE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Allegro,  giu- 
livo, lieto,  giocondo,  festoso.  Gai  ;  joyeux;  en- 
joué i  gaillard;  agréable;  charmant;  contents  sa- 
tisfait . 

ILARITÀ,  s.  f.  Astratto  d'  ilare,  allegrìa, 
ilaritade  ,  ilaritate  .  Gaieté  ;  enjouement  ;  belle 
humeur  y  air  gài  y  alégresse  s  satisfaction  y  conseff 
tement  . 

IL  DI  CHE,  posto  avv.  vale  il  perchè  ,  per  la 
quai  cosa,  della  quai  cosa.  C est  pourquoi . 

ÌLEO,  7   s.  m.  T.  Anatom.  Uno  degli  ossi,  che 

ÌLIO,  S  compongono  l'ossa  innominate  ,  si- 
tuate a' lati  dell' osso  saero  .  Il  ion  .  §.  Ileo  ,  è 
anche  il  nome  dell'ultimo  degl'intestini  tenui  . 
Iléon  ;  iléum  . 

ILÌACO  ,  CA  ,  add.  T.  Anatomico  .  MusrMo 
largo  e  grosso  ,  che  occupa  la  faccia  interna 
dell'  osso  degl'  ilei  .  Iliaque.  y.  Passione  iliaca, 
T.  Medico,  dolori  dell'intestino  ileo,  infermità 
con  altro  nome  detta  volvolo  .  Volvulus  ;  passion 
iliaq'ste . 

ILÌADE  ,  s.  f.  Segner.  Celebre  poema  di  Ome- 
ro, e  pigliasi  anche  per  serie  lunga  e  varia  di 
mali.  Iliade. 

ILLACCIÀRE,  ILLACCIÀTO  .  V.  slaccia- 
re ,  Inlaceiato. 

ILLAGRIMÀBTLE  ,  add.  d*  ogni  g.  Incapace 
di  pianto  ,  non  soggetto  a  lagrime  .  Inhumain  t 
insensible  ;  cruel  . 

ILLAIDÌRE,  v.  a.  Salvin.  Imbruttare,  lorda- 
re, contaminare  .  Enlaidir  s  salir  . 

ILLANGUIDIRE,  v.  n.  Divenir  languido.  De- 
venir languissant  ;  languir  . 

ILLANGUIDÌTO,  TA,  add.  da  illangurdiïe . 
Languissant  ;  devenu  languissant  s  langoureux  . 

ILLAQUEÀRE,  ▼.  a.  Cas.  Diacciare  ,  e  figur. 
avvincere,  privare  di  libertà.  Enchaîner  ;  lier  i 
engager  ;  rendre  esclave  . 

ILLASCIVir.E,  v.  n.  Red.  Lascivire,  divenir 
lascivo.  V.  Lassivjre. 

IILATÀBILE  ,  add.  d'ogni  gen.  Salvin.  Che 
non  ha  larghezza  ,  che  non  si  può  dilatare  .  D_ui 
ne  peut  pas  s'  étendre  . 

ILLATIVAMENTE  ,  avv.  In  modo  illativo  . 
Conséquemment  . 

1ILATÌVO  ,  VA  ,  add.  Magai.  Atto  a  inferi- 
re ,  che  serve  a  illazione  .  Qui  infère  ;  qui  con- 
clud  . 

IÏ.LÀTO  ,  TA  ,  add.  T.  For.  Fag.  corn.  £he  è 
stato  recato,  cagionata,  fatto.  V. 

ILLAUDÀBILE,  add,  d'ogni  g.  Segner.  Inlau- 
dabile  ,  inlcdabile,  indegno  di  lode.  Qui  n'est 
pas  louable  . 

ILLAZIÓNE,  s.  f.  Conseguenza  d'un  argomen- 
to .  Conséquence  y  induction  .  . 

ILLËCEEKA,  s.f.  Lusinga,  incitamento.  Ap- 
pas s  charmes;  attraits.  Ç.  Illecebra  ,  Casttgl. 
Blandizia,  carezza.  Caresses  y  flatteries;  cajole- 
ries y  appas  y  charme. 

1LLECEBRÒSO,  SA  ,  add.  Cr.  N.  Lusinghevo- 
le .  Attrayant  i  charmant. 

1ILECTTAMENTE  ,  avverb.  Contr' a  ragione, 
contr' a  dovere  .  H licitement  y  u  une  manière  il- 
licite ,  non  permise;  contre  le  droit  C  la  ju- 
stice . 

ILLECITÌSSIMO,  MA,  Petr.  add.  Sup.  d'il- 
lecito .  ì  rès-ilticite  . 

ILIFCIIO  ,  s.  m.  Cosa  illecita.  Ce  qui  n'  est 
pa:  pi  rmrs  ;  ce  qui  est  défendu  . 

ILLFCIIO,  TA,  add.  Contrario  di  lecito.  Il- 
licite i  i  cr.  pomis  i  défendu  par  la  loi . 

ILLEGALE,  add.  d'pgni  g.    Merell,    Che  non 

i  le- 
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è  legale ,  e  vale  anche  che  non  vuol  soggiacere  a 
legge,  litigai. 

ILLEGGIADRIRE  ,  v.  a.  Chiabr.  Scrm.  Render 
leggiadro  ;  dar  venustà,  leggiadrìa.  Rendre  gen- 
til ,  agréable  . 

ILLEGITTIMAMENTE  ,  avv-rb.  Volg.  U.  Con 
modo  illegittimo.  Illégitimement. 

ILLEGÌTTIMO,  MA,  add.  Segn.  Salviti.  Non 
legittimo,    che  non  ha  le  condizioni  ;    le  qualità 
richieste  dalla  legge  per  esser  legittimo.  Ut 
ut*,    ó-  v°y    "iuito  ,  i  rag^o  e  vole .  b  r  .  ■   ; 

in/uste  ;  déraisonnable  . 

ILLÈSO,  SA,  add.  Contrario  di  leso.  Saint? 
entier  ;  qui  n'  a  -point  de  mai  ;  qui  :■■'  est  po.nt 
blessé;  libre  ;  h-'-s  de  danger;  hors  de  risque  . 

ILLETARGHÌTO,  TA  ,  add.  Oppresso  da  le- 
targo, sepolto  nel  letargo.  Engourdi  ;  assoupi  dans 
la  léthargie . 

ILLETTERATO,  TA,  add.  Cr.N.  Inutterato. 
ant  ;    idiot  ;    non  lettre  ;    sans  lettres  i    sans 
étude  . 

ILLIBATEZZA  ,  s.  f.  Salvin.  Astratto  d  illi- 
bato .  Purità,  integrità,  incontaminatezza.  Pure- 
té i  intégrité  i   c:a:teté  . 

ILL1BATÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  d'  illiba- 
to .  Sans  la  moindre  tache  ;  tris-sain  . 

ILLIBATO  ,  TA  ,  add.  Intatto  .  Qui  est  sans 
tache  i  sain  ;  entier  . 

ILLIBERALE,  add.  d'ogni  g.  Contrario  di  li- 
berale .  Avare  i  mesquin  ;  chiche  .  §.  Le  arti  illi- 
berali .   Les  arts  méchaniques . 

ILLISITAMENTE  ,  avv.  Sfrenatamente,  ille- 
citamente .  Impudemment  ;  illicitement . 

ILLTCITAMENTE  ,  avv.  Illecitamente  .  V. 

ILLÌCITO.  V.  Illecito. 

ILLIMITATAMENTE  ,  avverb.  Magai.  Senza 
limiti  .  Sans  bornes  . 

ILI  IMITAI  ÌSSIMO  ,  MA,  add.  Segner.  Su- 
peri, d'  illimitato  .  Tris-illimité  i  qui  a' a  point 
de  bornes  . 

ILLIMITATO  ,  TA  ,  add.  Che  non  è  limita- 
to .  Illimité  i  qui  n'  a  point  de  berne:  ,  point  de 
limites.  . 

ILLIMTTAZIONE,  s.  (.  Astratto  d'illimitato. 
gui  «'  a  point  d»  bornes  ;  qui  est  interminable  . 

ILLIQUIDITÀ,  s.l".  Asr.itto  d'illiquido;  sta- 
to, o  dimostramento  non  chiaro  del  conto,  e  si- 
mili .  llliouidatìcn  . 

ILLIQUIDIRE,  v.  n.  Divenir  liquido.  Se  li- 
quéfier ;  se  fondre  ;  devenir  liquide  ,  coulant  . 

ILLÌQUIDO,  IDA,  add.  Buon.  Fier.  Non  chia- 
ro, non  liquido  ,  e  Jiccsi  di  conto,  o  simile.  Con- 
fus ;  embrouillé  . 

ILLÌRICA,  s.  f.   Spezie  d'erba.  Sorte  d  herbe. 

ILLITERÀTO,  TA,  add.  Saivtn.  Che  anche 
dicesi  illetterato,  che  è  senza  letteratura.  V.  Il- 
letterato . 

ILLODABILE,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Inde- 
gno di  es<er  Iodato-,  immeritevole  di  lode,  che 
non  può  lodarsi  .  Indigne  de  louange  i  qui  n'  est 
fias  louable  . 

ILLUCENTE,  add.  d'ogni  g.  Nov.  ant.  Che 
manda  Ilice,   lucente.  Vrillant)  resplendissant  . 

II  I  «.DEHi;  .  V.  Deludere. 

lILUIÀ'rE,    v.  inip.    Entrare,   penetrare  in 
Ini  .   Intrer  dans  quelqu'un,  le  pénétrer  .  Così  di- 
r"bbesi  se  un  tal  verbo  potesse  usarsi  . 
ILLUMARE.  Allumare.  V. 

ILLUMINAMENTO.   V.  Illuminazione. 

ILLUMINANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  iìlumi- 
Ti  .  Qui  illumine»  gui  éclaira  qui  répand  di  ta 
lumiere  . 

ILLUMINARE,  v.  a.  Dar  Juin"  ,  luce,  splen- 
dore .  illuminer  ;  éclairer  ;  répandre  de  la  tumir- 
re  .  disiiper  les  ténèbres  ,  f  ob\cu  :  .  Ç.  Per  me- 
tal". Far  chiaro,  tor  via  1'  ignoranza  col  mostrare 
la  verità  delia  cosa.  Eclairer  ;  illuminer  ;  éclair- 
dr  .  \Y    Per  render   la   vista.   Donner  la  vue. 

II  I  UMINATISSIMO,  MA,  add.  Snp.  d  illu- 
tnjnato .  Trh-èclairi ,  Ve.  ■  '  . 

II  J  OMINATÌVO  ,  "A  ,  add.  Che  na  virtù  d 
illuminare.  Jllumrnatif)  qui  est  capable- i  quia 
ta  vertu  d'  illuminer,  d'  éclairer  . 

II  I  OMIWÀTO  ,  TA  ,  •  I  da  Illuminale  .  V. 
$.   In  forza  di  ?ust.  con  li  cicco,    Eclairé  ; 

oui    fi'  «  , 

l!  I  UMINATÓRE,  v.  ri.   (■'<'■  illumina.  Qui  e- 
flaire  i  qui  iclaireit  ,  qui  illumine. 
d  I 'MINAI  i:  ici:,  f.   d'illuminatore.    Celle 

qui  illumine  . 

II  '  '  M  IN  AZIONE  ,    t.    f.    L'illuminare,    lo 

(    I      lue-  -tcs-a  .   Illuminati  .11  ,  action 

.    linn      .tal  dt   ce  qui  c:t   ili  uni:, ié  . 

jl  I       ,IO     E)  ».  f.  Fallo  e  ingannevole  r.ippre- 

irntameitto.  illusioni  apparence  trompeuiet faut- 

i*  api  trente  ■  pensée  ■  imagination  chimérique  . 

TI  I  '  (TOBI  i  ?.  in.  Cavali.  ìu  Messo  eh- 
,l'i >■;■'  .   V. 

H  i  i,  SO  ,  sa  ,  adi.  Delmo.    Raillé  ,  moqué  • 
ttempi  .    \5-  tlluio      tegner.   p'i  ingannato  ni  ;  ri 
.    -ji  l.i l'-  rappresentamenro.  i rompe  par  il- 

iii-  -.-,,,  ch(  ing  uirra  >  o  deride  .  Haii 
l,   ,      „,    ...       I  ur     offri    icur  . 

ILI  USOR1AM  '.  /  'te  di  Ugola  ■   In 
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ILLUSORIO  ,  RIA  ,  add.  Voce  di  regola  .  Fal- 
lace ,  che  induce  ad  inganno  sotto  false  apparen- 
ze .  Illusoire  . 

1LLUSTRAMENTO  ,  s.  m.  L'illustrare,  la 
chiarezza,  e  la  luce  stessa.  Illustration  ;  éclaircis- 
sement i  illumination  ,  clarté;  lumiìre  i  splen- 
deur i  embellissement  ;  ornement  >  marque  d  hon- 
neur . 

ILLUSTRANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  illustra  . 
Qui  illustre;  qui  rend  évident  ;  imbellii,  orne, 
donne  du  lustre  ,  de  l'  éclat . 

ILLUSTRARE  ,  v.  a.  Dir  lustro,  luce,  chia- 
rezza, splendore.  Eclairer;  illuminer;  donner  du 
jour;  éclair cir  ;  rendre  clair  ;  répandre  de  la  clar- 
té .  $.  Per  far  chiaro,  bello,  celebre  ,  dare  ono- 
rata fami  .  Illustrer  i  rendre  illustre  ;  faire  bril- 
ler ,  ou  éclater  ;  embellir  ;  rehausser  ;  relever  ;  or- 
ner i  donner  de  r  éclat  ;  signaler  . 

ILLUSUÀTO  ,  TA,  adeì.  da  illustrare .  Illu- 
stré ,  Crc. 

ILLUSTRATORE  ,  v.  m.  Che  illustra  .  Qui  il- 
lustre ;  qui  éclaire  >  q.ii  illumine  ;  qui  eclaircit  ; 
qui  iene  ,  répand  de  la  clarté  . 

ILLUSTRATRICE,  Cr.  AT.  verbal,  fem.  Che  il- 
lustra .  Celle  qui  illustre ,  qui  éclaire  ,  qui  porte 
à  /'  évidence. 

ILLUSTRAZIONE,  .«.  f.  Astratto  d'illustrato, 
Illustr.îmcnto.    V.  §.  Per  Dichiarazione.  V. 

ILLUSTRE,  add.  d'ogni  g.  Chiaro,  celebre. 
Illustre  ;  célèbre  ;  remarquable  ;  fameux;  noble  . 
magnifique  >  considérable  ;  renommé  ;  signalé  ;  écla- 
tant par  h  mèri; e  ,  par  la  noblesse,  Crc. 

ILLUSTREMENTE  ,  avv.  Chiaramente.  D'  une 
maniere  illustre  ,  éclatante  ;  noblement  ;  magnifi- 
quement . 

ILLUSTREZZA,  s.  f.  Tass.  Illustramene  .  Il- 
lumination ;  illustration  . 

ILLUSTRISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi,  d'  illu- 
stremente.  D' une  manière  très-illustre,  très-no- 
ble ,  ires-magnifique  . 

ILLUSTRÌSSIMO,  MA  ,  add.  Superi,  d'  illu- 
stre .    Illustrissime  ;  très-illustre  ,  ipc. 

ILLUVIÒNE,  s.  ni.  ftemb.  Escrescenza  d'  ac- 
qua, iilagazione  ,  inondazione.  Inondation  ;  dé- 
bordement d'  eau  . 

IL  PERCHÉ,  avv.  Il  di  che.  C  est  pourquoi  . 

IMAGE,  IMAG1NARIAMENTE,  IMAGINA- 
TÌVA,  1MAGINÀRE,  IMAGINAZIONE,  IMA- 
GINE, IMAGO.  V.  Immagine,  Immaginaria- 
mente, ce. 

IM  ACINOSO,  SA,  add.  Ar.  Fur.  Pieno  d'i  ma- 
cini, e  qui  è  detto  del  sonno.  Rempli  de  fantô- 
mes . 

IMÀNTOPO  ,  s.  m.  T.  Ornilo!.  Uccello  così 
detto  per  la  debolezza  delle  sue  gambe.  Oiseau 
imantopède . 

IMBACUCCARE,  v.  a.  Camuffare,  mettere  al- 
trui il  bacucco,  incappucciare.  Diguiser  ;  mas- 
quer ;  mettre  un  capuchon  sur  la  t'ete  de  quelqu' 
un.  $.  Per  simil  .  Vestire.  V.  $.  Imbacuccar- 
si, n.  p.Malm.  Nascondersi  il  capo  nel  bacucco, 
siccome  incappucciarsi  ,  nel  cappuccio  .  S'  erribé- 
guincr ,  s'  envelopper  la  tête  . 

IMBACUCCATO,  TA,  add.  da  imbacuccare . 
Déguisé  ,  Ce. 

IMBAGNAMENTO  ,  IMBAGNARE ,  IMBA- 
GNÂTO  .   V.  Ragliamento,  Bagnare,  Bagnato. 

IMBALCONÀTO,  TA,  add.  Incarnato,  epite- 
to che  si  dà  alla  rosa.  Rose  rouge;  rose  de  Provins. 

1MTIALDANZÌRE  ,  v.  n.  Prender  baldanza. 
Prendre  hardiesse  ;  s'  enhardir  ;  s'  enorgueiller  . 

1MBALDANZÌTO  ,  TA,  add.  da  imbaldanzi- 
re .    Enhardi  . 

IMBALDÌRE  .    V.  Imbaldanzire. 

IMBALLARE  ,  v.  a.  Metter  nella  balla.  Em- 
baller ;  empaqueter  ;  mettre  dans  une  balle  ;  faire 
une  b'alte  •  . 

IMBALORDITO ,  TA,  add.  Stordito.  Étourdi; 
abasourdi  ;  consterné  ;  stupide  ;  accablé  . 

IMBA1  SAMARE,   v.  a.    Unger   con  balsamo  a 
reazione.    Embaumer , 
."lALSAMÀTO,  TA,   add.  da  imbalsamare. 
Embaumé  . 

IMBALSAMAZIONE  ,  s.  f.  Cocci).  I.et.  Lo  im- 
balsamare .     Embaumement  . 

lUi-.ALSIMÀRE  ,  IMBALSIMATO.  V.  Imbal- 

■/  ,  i  i  ,  Imi  ali  amato  . 

iMBALSIMrHE  ,  v.  n.  Divenir  balsamo.  De- 
venir bauric  . 

*  IMIiAMBACOLLÀTO.    V.  Imbacuccato. 

*  IMBAMKAGKI. LA'iO,  add.  Lisciato.  V.  y. 
PCI  morbido,  dilicato,  e  trai  labile  a  guisa  di 
bambagia  .  Délicat  i  souple  ;  mollit  ,  mou  V  doux. 
au  toucher  comme  du  coton. 

IMBAMBAGIARE  i  v.  a.  Bemb.  tett.  Rinvojge- 
rc  in  barnbaijia  .  Envtlopptr  de  coton.  \).  Per  sop- 

di  bambagia.  Garnir  dt  coton. 
'    IMBAMBAGIATO >  TA ,  add.   Involto  m  bam- 
bagia. Enveloppé  de  cotrn  .  0. Soppannato  ol  bam- 

.     Doublé  ,  fourré  ,  vanii  dr   tot/n  . 

IMBAMBOLARB,  v.  n.  Diceii  propriamente, 
|u  indo  inumidendo,  o  ricoprendo  le  luci  colle  la- 

im<  ,  iena»  mandarle  fuori,    si  (a  segno  di  vo- 

n  en  ,  »l< «   fanno  per  ogni  minimo  che 

i  bambini  ■    Avoir  lu  /.murs  aux  .-<•«.<  commi  tei 

.,   ,  venir  li.   lanini   *U*  Jfc«x  ,   }.  Pei  fil    fai 
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tencrire.  S'  attendrir  ;  être  prît  à  pleurer  ,  à  ver- 
ser des  larmes  . 

IMBAMBOLATO,  TA  ,  add.  da  imbambolare. 
Attendri  ;  qui  a  les  yeux  louviris  de  larmes. 

IMBANDIGIÓNE,  s.  t".         7    vivanda  imbart- 

IMBANDIMENTO ,  s.  m.  j*  dit»,  viande  pré- 
parée, prete  ù  servir  sur  table  •  mets  apprîtes  . 

IMBANDIRE,  v.  a.  Metter  in  assetto  la  vi- 
vanda per  porla  intavola.  Préparer,  apprêter, 
dresser  les  viandes,  les  mets.  0.  Imbandire  la 
mença  .    Servir . 

IMBANDITO,  TA,  add.  da  imbandire .  Ap- 
prêté . 

IMBANDITR1CE,  Seg».  v.  f.  Che  imbandisce. 
Celle  qui  s  v 

IMBARAZZANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvin.  Che 
imbarazza  .    F.mb  irrassant . 

IMBARAZZARE,  v.  a.  Intrigale,  imbrogliare. 
Embarr.isicr  .  causer  de  f  embarras  ;  empêcher  ; 
mettre  empêchement;  apporter,  former  des  obsta- 
cles . 

IMBARAZZATO,  TA,  add.   Embarrassé. 

IMBARAZZO,  s.  m.  Impedimento,  intrigo. 
Emb  :r,-.:s  ;  obstacle  s  empêchement  ;  difficulté  ;  con- 
fusioni désordre;   tracas. 

IMBARBA  RE  ÎCÀRE  ,  v.a.  Uden.  -Vis.  Render  bar- 
bara una  lingua  coli'  uso  di  voci  e  modi  stranie- 
ri .    Remplir  de  barbarisme:  . 

IMBARBARIRSI  ,  n.  p.  Salvia.  Divenir  barba- 
ro .  V.  Imbarbarire. 

IMBARBERESCÀRE  ,  v.  a.  Voce  bassa  .  Imbec- 
care, Suggerire.    V. 

IMBARBERESCATÒRE,  s.  m.  Barberesco,  cu- 
stode de' cava)!;  corridori  .  Gardien  des  barbes  , 
des  chevaux  baibes. 

IMBARBERÌRE,  v.  n.  Divenir  barbaro.  Deve- 
nir barbare  ,  cruel ,  inhumain  . 

IMBARBERÌTO  ,  TA,  add.  Devenu  barbare,  &c. 

IMBARBOGIRE  ,  v.  n.  Perdere  il  senno  F-  1» 
vecchiezza  .  Tomber  en  enfance  . 

IMBARBOGITO,  TA,  add.  da  imbarbogire  . 
Tombé  en  enfance  .    V.  Barbogio  . 

IMBARBOTTÀTO,  TA  ,  add.  Imborbottato.  V. 

IMRARCAMHNTO,  s.  m.  Bemb.  Imbarco,  lo 
imbarcarsi  .   Embarquement  . 

IMBARCARE  ,  v.  n.  e  n.  p-  Entrar  nella  nave, 
montar  sulla  nave  per  navigare  .  S'  embarquer  ; 
entrer  dans  un  navire  pour  faire  route  .  Imbar- 
carsi di  nuovo  .  Se  rembarquer  .  §.  In  signif.  att. 
Metter  nella  nave.  Embarquer  ;  -mettre  dans  la 
barque,  dans  le  navire  ,  dans  le  vaisseau  .  y.  Im- 
barcare ,  per  far  Innamorare  .  V.  y.  Imbarcarsi  . 
Car.  leu.  Per  Innamorarsi.  S' amouracher  ;  se 
coiffer  de  quelque  personne  ;  s'en  rendre  amoureux. 
y.  Imbarcarsi,  neutr.  per  entrare  in  collera.  V. 
Collera.  y.'  Figurât,  vale  entrare,  o  mettere  al- 
trui talmente  in  impresa  ,  da  non  se  ne  potere  sbri- 
gare a  sui  posta  .  Embarquer  ;  engager  ;  mettre 
dans  des  aff.ures  ,  ou  s'embarquer  ,  s' engager. ,&c. 
dans  des  méchantes  affaires ,  embrouillées  &  plei- 
nes d'  embarras.  Ç>.  Imbarcare  ,  o  entrare  in  ma- 
re senza  biscotto ,  vale  mettersi  a  una  impresa 
senza  i  debiti  provvedimenti.  S'embarquer  sans  bi- 
scuit . 

IMBARCATO,  TA,  add.  da  imbarcare  .  Em- 
b arqué ,  &c.  Ç).  Per  Innamorato.  V. 

IMBARCATÓRE  ,  v.  m.  Che  imbarca.  Celli: 
qui  embarque  ;  celui  qui  charge  un  bâtiment  de 
mer.  Propriamente  dicesi  -del  mettere ,  o  del 
montar  le  milizie ,  e  anche  i  passeggici  sulle 
navi  . 

IMBARCO  ,  s.  ni.  L'imbarcare  .  Embarquement , 
l' action  d'  embarquer  .  v.  Parlandosi  delie  merci» 
e  altre  cose  da  trasporto  direbbesi  carico,  onde 
è  venuto  bastimenti  da  carico.  Chargement.  Ç. 
Dicesi  dell'assumere  alcun  affare  alla  sprovvista, 
ovvero  dell' e.-U'-.r  in  impresa  difficile,  o  sconsi- 
gliata, o  dannosa  .  Buon.  Fier.  Ma  di  nostri  nau- 
fragi ,  e  inondazioni  colpa  son  spesso  i  nostri 
stolti  imbarchi  .  Engagement  ;  entreprise  impru- 
dente. .     ■ 

IMBARDARE,  v.  a.  Metter  le  barde  a  caval- 
li .  v. arder  un  cheval,  y.  Imbardarsi,  n.  p.  Per 
Innamorarsi  .   V.  y.  Per  Allcttale.  Pigliare.    V. 

IMBARRÀRE,  v.  a.  Metter  le  barre  ,  o  sbarre  . 
Barrer  i  fermer  avec  des  barres  .  y.  Fig.  Imbaraz- 
zare ,  Impacciare.   V. 

1MRARUÀTO,  TA,  add.  da  imbarrare.  Cam-. 
y.  Per  metal",  avviluppato  ,  intrigato  .    Embarras- 
sé ;  embrouillé  ,  Ve. 
IMBAVAMI  N  IO,  s.  m.  V.  Base  , 
IMBASGERÌA,  s.  fi    V.  Ambasceria. 
[MBASCIADORE  ,  s.  m.  v.  Arabasciaaore . 
IMBASCIÀTO  ,  TA  ,  add.  Richiesto.  V. 
IMBASCIATÒRB ,  IMBASCIATA,  IMBASCTA' 
Dolili,    IMBASCIATRÎCB .     V.   Ambavciadore  > 
Ambasciata  ,  co 

IMBASTARDIMENTO,    9.    m.    Cors.     Torrach. 

Degenerazione  di  checchessia .  V.  tralignimi  nto. 

ì'miias'I  Ai'.ohii. ,  v.n.  Allontanare  con  pm;:;1"- 
ramento  dal  mio  proprio  essere,  lo  ^tcs-i.  che  tra.» 
[ignare ,  e  degenerare.  Dégénérei  ,  >'  abâtardir i 
ti  corrompre  t  te  gâter  .  »'  éloigner   di   ton  prtnei- 

,,(.,-   ,'  altérer  ;  diminuir.  \).    L  •  .r  I    talvolta    in   81 
[iva  signil     ìb  .li  ardir  ;    altérer;   faire    déchoir  d* 
ion  <  !••'•  naturel . 

IM- 
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da  imbastardire. 
il    basto.  Bâter  ; 


IMBASTARDITO,  TA,  add 
Ab.lt.ir.ii  ,  tyt. 

IMBASlÀKE,    v.  a.    Metter 
mettre- un  bit.  ■  . 

IMBASTATO,  TA,  add.    da  imbastare.    Bute . 
1MBAST1MENTO  ,  s.  m.  'Segagt.  If  imbastire  ; 

-commessione  di  più  pezzi  di  lin  vestito  con  punti 
lunghi.  Ce  qui  est  faufile,  bâti  ;  l'action  de  bâ- 
tir, de  faufiler  ,  dc'faire  une  fausse  couture  À  longs 
points" ,  £r  V  état  de  la  chose  faufilée  .  t 

IMBASTIRE  ,  v.  a.  Unire  insieme  i  pezzi  de 
vestimenti  con  punti  lunghi  per  potergli  accon- 
«iamente  cucir  di  sodo  .  Bifir  ;  faufiler  i  faire  u- 
ne  fausse  couture  à  longs  points .  $.  Fig.  Imban- 
dire ,  ordinar  la  mensa  .  Preparer  la  table,  t). 
Per  principiare  ,  e  ordire  un  negozio  .  Commencer 
une  affane ,  /'  acheminer  ,  la  mettre  en  train .  f  _ 

IMBASTITO,  TA,  add.  da  imbastire.  Batti 
famil é.    ó.  Imbandito.    V. 

IMBASTITURA,  s.  f.  da  imbastire.  I  punti  , 
clic  si  tanno  nell'  imbastire  .  Couture  a  longs 
points.    Y.  Imbastimciito. 

IMBASTO  ,  s.  ni.  Sannazz.  Lo  stesso  che  Ba- 
sto .    Bât .  . ,  .     . 

IMBATTERSI,  n.  p.  Abbattersi,  avvenirsi  a 
<aso .  Se  rencontrerait  hasard.  §.  Imbatterc, 
Salo.  Disc.  Per  Imbattersi  .    V. 

IMBATTO,  s.  in.  Sopravvenimento ,  incontro > 
occorso  .  Rencontre  .  La  Crusca  qui  dice  ,  che  e 
lo  iinbattere  ,  impedimento,  e  adduce  il  solo  se- 
guente testo.  Quand'egli  è  il  tempo  vostro,  tate 
tatti  ,  e  non  guardate  a  impedimento,  e  imbatti. 
t'-«r.  Cam.  Dal  testo  apparisce  ,  che  imbatto  non 
dee  esser  lo  stesso  che  impedimento,  ma  piutto- 
sto incontro,  avvenimento  occorso  in  persona  ,  o 
cosa  che  ti  ritardi  io  andar  ,  o  il  fare.  Rencontre 
gui  empêche  ,  qui  relarde  /'  exécution  de  quelque 
(txne  y  obstacle  qui  survient  ,  qui  se  présente  lors- 
qu'  on  voudrait  Agir  . 

IMBAVAGLIARE,  v.  a.  Coprir  altrui  il  capo, 
e  '1  viso   con    panno,    acciocché    non  conosca,  e 
non   sia  conosciuto  .    V.  Imbacuccare  . 
IMBAVAGLIATO.  V.  Imbacuccato. 
IMBAVARE  ,  v.  a.  Imbrattar    di  bava  .    Salir 
de  bave . 

IMBECCARE,  v.  a.  Mettere  il  cibo  nel  becco 
ag.i  augelli.  Abecquer  ;  donner  la  becquée.  J.  Per 
l'ammaestrare  altrui,  o  istruirlo  di  nascosto. 
Emboucher  quelqu'  un  y  le  bien  instruire  de  ce  qti 
il  a  ì  dire  . 

IMBECCATA  ,  s.  f.  Tanto  cibo,  quanto  si  met- 
te \.\  una  volta  in  becco  all'uccello.  Becquée.  Ç. 
Pigliar  la  imbeccata  ,  è  lasciarsi  corrompere  da' 
doni .  $.  Per  IiW'reddagione  ,  Infreddatura  .  V.  \). 
Pigliar  un'imbeccata,  in  questo  signif.  è  lo  stes- 
so che  Infreddare.    V. 

IMBECCATELLA  ,  s.  f.  Dim.  d'imbeccata. 
Petite  becquée.  » 

IMBECCATO,  TA,  add.  da  Imbeccare.    V. 
IMBECHERARE,  v.  a.  Modo  basso,  Subornare.  V. 
IMBECHERATO,  TA,  add/da  Imbecherare.  V. 
IMBECILLE  .  V.  Debole  . 

IMBECILLITÀ,  s,  f.  Astratto  d'imbecille, 
debolezza.  Imbécillité,-  faiblesse  y  débilité  i  man- 
que de  forces  ou  'd'  esprit  . 

IMBELLE,  add.  d'ogni  g.  Non  atto  alla  guer- 
ra .  Qui  n'  est  point  propre  à  la  guerre  y  faible  y 
loche  i  de  peu  de  défense  y  sans  farce  . 

IMBELLETTARE  ,  v.  a.  e  IMBELLETTARSI, 
n.  p.  Dare  il  belletto,  e  lisciarsi.  Farder;  se 
farder  y  mettre',  appliquer  du  fard  . 
IMBELLETTATO,  TA,  add.  Fardé  . 
IMBELLETTLRSIj  n.  p.  Tass.  Che  anche  scri- 
vesi  imbellettarsi,  colorarsi  col  belletto.  Se  far- 
der y  se  donner  du  rouge  ou  du  blanc  . 

IMBELLIRE,  v.  a.  Far  bello,  abbellire.  Em- 
bellir y  orner  y  parer  y  rendre  beau . 

IMBENDÀRE,  v.  a.  Metter  le  bende.   Bander  y 
mettre  un  bandeau  ;  lier  &  serrer  avec  une  bande  . 
IMBENDARSI ,  n.  p.  Libr.  Mon.  Attorniarsi  il 
capo  con  benda.  Bendarsi..  V. 

IMBERBE,  add.  d'  ogni  g.  Sbarbato.  Qui  n'  a 
pas  encore  de  barbe . 

IMBERCIARE,  v.  a.  Tor  di  mira,  dar  nel  se- 
gno .  Frapper  au  but  y  atteindre  au  but  y  donner , 
toucher  au  but  y  dans  le  blanc . 

IMBERCIATOLE  ,  v.  m.  Che  imbercia.  Qui  frap- 
pe au  but ;  qui  touche,  qui  donne,  qui  atteint  au  but . 
IMBÈRE,  Crusca  in  Imbevere.  V.  §.  Imbersi. 
Sedurr.    Imbeversi  .    V. 

IMEERKETTÀTO,  TA,  add.  Che  ha  in  capo 
la  berretta  .  Qui  a  le  bonnet  sur  la  tete  ;  cmbé- 
guinc  . 

IMBERTESCARE,  v.  a.  Fortificar  con  bertes- 
che .    Munir    de  parapets  ,  ou  mantelets  . 

1MBERTESCÀTO  ,  TA  ,  add.  da  imbertescare  . 
"Muni  de  parapets  . 

IMBERTONARSI,  e  IMBERTONIRSI.  Inna- 
morarsi .   V. 

IMBERTONÀTO,  e  IMBERTONÌTO.  Innamo- 
rato .    V. 

IMBESTIALIRSI,  n.  p.  Incrudelire  a  guisa  di 
bestia  ,  adirarsi .  -Devenir  brutal  ,  furieux  ,  cruel  y 
se  mettre  en  furie  y  se  facher  avec  excès  i  se  pren- 
dre de  colère,  de  rage  i  faire  le  diable   à    quatre  i  I 
s'  irriter  .  i 

Dtzton.  Italiano-Francese 


I  M  B 

IMBESTIALITO,  TA  ,  add.  da  imbestialirsi  . 
Furieux  ;  éettmant  de  rage  £7*  de  colère . 

1MBESTIÂUSI,  n.  p.  Avere  costumi  ,  e  fare  a- 
zioni  da  bestia.  Abêtir  ;  s' abrutir  y  dévenir  Zi- 
te y  faire  la  bète  .  Imbestiare  ,  v.  a.  Tass.  Ri- 
durre a  stato  di  bestia  ,  far  divenir  bestia  .  Abê- 
tir ;  abrutir  ;  rendre  comme  bête  y  faire  devenir 
stupide  . 

IMBESTIÀTO  ,  TA  ,  add„  Che  ha  preso"  forma 
di   bestia  .  Devenu  bète  y  abéti. 

IMEKVERE,  e  IMBERE,  v.  n.  Attrarre,  suc- 
ciare .  S'  imbiber  y  tremper  ;  s'  abreuver  ;  attirer  i 
sucer;  se  remplir.  §'.  Usasi  anche  in  signif.  n.  p. 
S'  imbiber  y  devenir  .imbibé .  §.  Fig.  vale  persua- 
dere, ispirare  altrui  qualche  cosa,  istruire,  am- 
maestrare. Inspirer  y  persuader  ;  instruire  . 

IMBEVUTO,  TA,  add.  da  imbevere.  Imbibe; 
Ce.  &  Fig.  vale  alquanto  addottrinato  ,  ammae- 
strato, persuaso  .  Imbu  ;  rempli  y  pénétré  d'  une  af- 
faire ,  d'  une  doctrine  ,  Cfc. 

IMBIACCAMÏNTO,  s.  m.  L'.imbiaccare  .  V 
action  de  farder  ,  de  mettre  ,  d'  appliquer  du  blanc 
sur  le  visage.  . 

IMBIACCARE  ,  v.  a.  Coprir  colla  biacca  .  Met- 
tre du  blanc  y  farder  avec  du  blanc  y  appliquer  du 
blanc  .  - 

IMBIACCATOLA,  add.  da  imbiaccare.  Far- 
dé i  peint  avec  du  blanc  .  $.  Per  Finto,  Inganne- 
vole .  V. 

IMBIADÀTO  ,  TA  ,  add.  Seminato  di  biade  . 
Emblavé?  i  semé  en  blé  i  ensemencé  de  grains  . 

IMBIANCAMENTO,  s.'  m:  Lo  imbiancare..!' 
action  de  blanchir  ,  de  rendre  blanc  .  Parlandosi 
di'panni  lini.  Blanchissage  i  di  tele  ,  e  monete. 
Blanchiment .  $.  Per  palpamento,  fraude,  men- 
zogna .     Tromperie  . 

IMBIANCARE  ,  v.  a.  Far  bianco  .  Bianchir  , 
rendre  blanc .  J.  Imbiancare,  n,  e  n.  p.  Divenir 
bianco  .  Blanchir  y  devenir  blanc  .  $.  Imbianca- 
re ,  per  metaf.  Esplicare,  Dichiarare.  V.  $.  Chi 
imbianca  la  casa  ,  la  vuole  appigionare,  prov. 
Dicesi  delle  donne,  che  oltre  al  convenevole  s 
abbelliscono,  e  raffazzonano.  Qui  blanchit  sa 
maison,  veut  la  louer  .  ^.  Imbiancar  due  muri 
col  medesimo  alberello  ,  vale  ingannar  due  con 
un  sol  fatto  .  Faire  d'  une  pierre  deux  coups  .  f. 
Imbiancare,  si  dice  anche  il  dare  voto  contrario 
ne'  partiti  ,  e  di  qui  per  disapprovare  ,  negare  , 
dar  di  bianco.  Donner  sa  voix  contraire.  §.  Im- 
biancare ,  CVi  Ar.  Per  imbeccherare  ,  subornare  . 
Suborner  t  séduire  . 

IMBIANCATO,  TA,  add.  da  imbiancare.  Bian- 
chi .  .  , .     ,         . , 
IMBIANCATORE  ,    s.  m.    Maestro   di    dare  il 
bianco  alle  muraglie.  Barbouilleur  ;  qui  blanchit 
des  maisons . 
IMBIANCATURA.    V.  Imbiancamento  . 
IMBIANCHÌRE,  v.  a.  Varch.  Ercol.  Che  anche 
dicesi  imbiancare  :   bianchire,  far  divenir  bianco. 
Bianchir  .    §.  Per  rimaner  confuso,  restar  con  un 
palmo  di  naso  .    Rester  avec  un  pied  de  nez  y  re- 
ster confus  . 

IMBICOCCARSI ,  v.  n.  Starsene  in  una  bicoc-^ 
ca  ,"  farsi  abitatore  d'  una  bicocca  .  S'  enfermer 
dans  une  bicoque  . 

IMBIETOLÌRE  ,  v.  n.  Venire  in  dolcezza,  rin- 
tenerire  nel  vedere  figliuoli ,  o  altra  cosa  ama- 
ta ,  o  veder  far  cosa  che  commuova  .  S' atten- 
drir . 

IMBIETTARE,  v.  a.  Metter  la  bietta.  Mettre 
le  coin  pour  fendre  . 

IMBIONivÀRE  ,  v.  a.  Salvi/i.  Far  biondo,  Im- 
biondire.   V._ 

IMBIONDIRE  ,  v.  a.  Far  biondo  .  Rendre  bUnd; 
faire  devenir  blond,  (j.  Imbiondirsi,  v.  n.  Diven- 
tar biondo  .  Blondir  i  devenir  blond  . 

IMBIONDITO  ,  TA  ,  add.  da  imbiondire  . 
Biondi. 

IMBRACCIARE  ,   v.  a.    Metter    le  robe  nella 
bisaccia  .     Mettre  dans  une  besace  ,  dans  un  sac  . 
*  IMBISOGNÀTO.     V.  sfaccendalo  . 
IMBITUMATO,  TA,  add.'  Impiastrato  di  bitu- 
me .  Empiite  de  bitume  . 

'■■  IMBIUTARE.     V.  Impiastrare. 
IMB1ZZARR1MENTO  ,  s.  in.  Lo  imbizzarrire  . 
Colère  y  fureur  ,  emportement  i  boutade. 

IMBIZZARRIRE,  v.  n.  Fieramente  adirarsi. 
Se  mettre  fart  en  colère  y  p  ester  y  faire  le  diable  a 
quatre  ,  entrer  en  furie  .  . 

IMBIZZARRITO,  TA,  add.  da  Imbizzarri- 
re .     V.  ,      .   .,     .,      . 

IMBOCCARE  ,  v.  a.  Mettere  altrui  il  cibo  in 
bocca  .  Mettre  les  morceaux  à  la  bouche  de  quel- 
qu* un  .  $.  Fig.  imboccar  uno ,  vale  mettergli  in 
bocca  le  parole  da  dire  .  V.  Imbeccare  .  f.  Par- 
landosi di  fiumi,  vale  sboccare,  riuscire,  entra- 
re .  Se  décharger  y  entrer  y  se  jeter  dans  ,  Crc.  s 
emboucher  .  •vj.  Imboccar  ]'  artiglierie  ,  vale  in- 
vestirle con  colpo  di  altra  artiglierìa  nella  bocca  , 
onde  restino  senza  potersi  usare  .  Démonter  le 
canon  des  ennemis  .  y.  Imboccare,  per  incastrare 
1'  una  bocca  nell'  altra  di  cose  per  lo  più  artifi- 
ziali  .  Enchâsser;  joindre  ;  embeiter  .  v).  Imboc- 
care col  cucchiaio  voto.  V.  Cucchiaio. 

IMBOCCATO,  TA,  add.  da  imboccare.  V.  il 
suo  verbo  . 
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IMBOCCATURA  ,  s.  f.  Quella  parte  delia  bri- 
glia ,  che  va  in  bocca  del  cavallo.  Embouchure  y 
mors  de  bride  .  §.  Imboccatura  d?  una  canna  d* 
organo  nel  pancone  .  Lumière  .  0.  Per  apertura  , 
onde  s'  imbocca  iiv  fosso  ,  valle  ,  strada  ,  fiume  , 
o  simili  .  Embouchure  de  rivière  ;  bout  d'  une  rue, 
débouché  y  ouverture  d'  un  fasse  ,  d'  un  chemin  , 
&"c.  <$.  Imboccatura,  dicono  i  Musici,  la  manie- 
ra d'i  adattar  alla  bocca  uno  strumento  da  fiato. 
Embouchure», 

*  IMB.OCIÀRE,  v.  a.  Metter  in  boce  ,  e  in- 
tendesi  in  mali  parte.  Diffamer;  décrier;  dêsiio- 
norex  t  perdre  de  réputation  . 

*  IMBOC1ÀTO  ,  TA  ,  add.  da  imbociare  .  Dif- 
famé . 

*  IMBOGLIENTATO-.     V.  Bollente. 
•■IMBOLARE.     V.   Involare. 

*  IMBOLATO  .     V.  Involato. 

*  IMBOLATOLE.     V.  Ladro  .    . 

*  IMBOLATRICE  .     Y.  Ladra  . 

*  IMBOLÌO,  s.  m.  Rubamento  .  Non  trovasi  , 
se  non  avverbialmente  ,  d'  imbolìo  ,  .e  vale  Furti- 
vamente .  V. 

1MBOLLICAMENTO,  s.  m.  L' imbollicare.  E- 
levures  ;  taches  rouges  sur  la  peau  ,  ébulliiion  de 
sang  . 

IMBOLLICARE,  v.  11.  Generar  bolle,  empier- 
si di  bolle  .  Sortir,  se  "remplir  de  taches  rouges  , 
d'  éievures  . 

*  IMBÒLO,  s.  m.     Rubamento.  V. 
IMBOLSIMENTO,  s.  m.  Lo  imbolsire.  Courte 

"haleine  ;  difficulté  de  respirer  y  asthme  y  pousse  . 

IMEOLSIRE  ,  v.  n.  Divenir  bolso  .  Devenir 
poussif.  $.  Imbolsire,  v.  a.  Tac.  Dav.  Render 
pigro,  negligente,  e  tardo.  Rendre  paresseux  ,  né- 
gligent ;  énerver  ;  efféminer  .  Imbolsivano  il  cor- 
po nell'ozio,  e  1'  aifim'o  nelle  libidini. 

IMBOLSITO»  TA,  add.  da  imbolsire.  Pous- 
sif; qui  a  Ta  pousse  .  §.  Fig.  Anneghittito,  Im- 
pigrito .    y. 

IMBONIRE,  e  IMBUONIRE  ,  v.  a.  Placare, 
quietare  .  Apaiser  ;  adoucir  ;  calmer  ;  fléchir  y  tem- 
pérer ;  mitiger  ;   tranquilliser  . 

IMBORBOTTÀTO,  add.  Fatto  a  guisa  di  bar- 
botta,  che  è  una  sorta  di  nave.  Fait  en  forme  de 
barque  . 

IMBORCHIÀRE  ,  v.  a.  T.  Mar.  Attaccare,  a- 
marrtre  .   F.mbosser  . 

IMRORCHIATÙRA,  s.  f.  Nodo  che  sì  fa  so- 
pra una  manovra  ,  al  quale  s'  aggiunge  una  lega- 
tura ,  o  amarraggio.  E.mbossure . 

IMBORGARSI,  v.  n.  Empiersi  di  borghi.  Se 
remplir  de  bourgs  . 

IMEORIÀRE  ,  v.  n.  Alleg.  Boriarsi,  Invanir- 
si V. 

IMBORSARE,  v.  a.  Mettere  nella  borsa.  Em- 
bourser  ;  mettre  en  bourse  .  §,  Per  metaf.  Acco- 
gliere in  se  .   V. 

IMBORSATO,  TA,  add.  da  imborsare.  Em- 
boursé  . 

IMBORSATILA,  s.  f.  Segn.  star.  Imborsazio» 
ne.     V. 

IMBORSAZIÒNE  ,  s.  f.  Astratto  d'  imborsato, 
1'  imborsare  .  L'  action  d*  embourser  . 

IMBOSCAMENTO-,  s.  m.  V.  Imboccata. 
IMBOSCARE,  v.  n.  en.  p.  Fare  aguato,  e  na- 
scondersi per  offendere  il  nemico  con  inganno  ,  e 
vantaggio,  e  non  pure  in  boto  ,  ma  in  ogni  luo- 
go, che  possa  occultare,  e  celare.  S'  embusquer  ; 
se  poster  y  se  mettre  en  embuscade  y  dresser  une  em- 
bûche ,  une  embuscade  .  $.  Per  nascondersi  sempli- 
cemente. V.  Nascondersi.  §.  Per  Imbrogliare  , 
Intrigare  .  V. 

IMBOSCATA  ,  s.  f.  Aguato,  insidia  ,  1'  imbo- 
scare. Embuscade  ;  embì.che  . 

IMBOSCATO,  TA ,  add.  da  imboscare.  Em- 
busqué, ,  &c. , 

IMBOSCHIRE  ,  v.  n.  Divenir  bosco  .  Dévenir 
sauvage;  se  couvrir  de  bois. 

IMBOSCHITO  ,  TA  ,  Voce  dell'  uso  .  Da  imbo- 
schire .  Couvert  de  bois  .  Paese  imboschito  .  Pays 
couvert  de  bois  . 

IMBOSSOLARE,  v.  a.  Mettere  gli  assicelii  a' 
palchi  .  Latter  .  $.  Per  mettere  nel  bossolo.  Met- 
tre les  l/i  l  le  t  s  ,  les  ballottes,  Zsrc.  dans  la  botte 
avec  laquelle  on  fait  tes  élections  . 

IMBOTTARE,  v.  a.  Mettere  il  vino  nella  bot- 
te .  Entonner  y  verser  ,  mettre  le  vin  dans  un  ton- 
neau. Ç.  Imbottar  sopra  la  feccia  ,  prov.  che  è 
fare  il  secondo  errore  per  riparare  il  primiero  . 
Faire  faute  sur  faute  .  Ç.  Imbottar  all'arpione, 
dicesi  del  comperar  per  suo  uso  il  vino  a  fiaschi. 
Acheter  le  vin  en  détail  .  <S.  Imbottar  nebbia  , 
vale  star  ozioso.  Se  tenir  sans  rien  faire  y  se  te- 
nir les  bras  croisés  .  $.  Imbottare  ,  fig.  vale  bere 
soverchiamente.  V.  Bere.  »)•  Esser  da  imbottare, 
per  ischerzo  ,  fig.  vale  esser  chiaro,  cioè  certo  d' 
alcuna  cosa  .  Etre  assuré  de  quelque  chose  . 

IMBOTTATOIO,  s.  m.  Volg.lt.  Strumento, 
per  cui  s'  imbotta  .  Entonnoir  . 

IMBOTTE  ,  s.  f.  Voce  del  Dis.  La  superficie 
dell'arco  d'un  ponte  per  quanto  tiene  la  sua  lar- 
ghezza ,  e  lunghezza  dalla  parte  di  sotto.  Intra- 
dos ;  douel/e  intérieure  . 

IMBOTTÌRE  ,  v.  a.    Riempiere  coltre  ,  coltro- 
ne ,  giubbone  ,  o  altro  ,    di  lana  ,  bambagia  ,  ec. 
P  p  Pi- 
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Piquer  une  courte  pointe  ,  une  jupe,  un  jupon  ,  (ffc. 
IMBOTTITO,  s.  m.  Veste  a  foggi.)  dì  piccolo 
giubbone,  o  camiciuola  ripiena  di  cotone,  o  d' 
altro  ,  e  fittamente  trapuntata  per  difesa"  della 
persona  .  Camisole  ;  chemisette  piquée  . 

IMBOTTITO  ,  TA  ,  add.  da  imbottire  .  Pi- 
qué ,  &c.  •  i  . 

IMBOTTITURA  ,  s.  f.  Crusca  in  Bardella.  Ciò 
ere  s'imbottisce  ,  e  l'azione  dell'  imbottire.  Pi- 
qûre . 

IMBOZZACCHIRE,  v.  n.  Venire  a  stento,  pro- 
pr.o  delle  piante  ,  e  degli  animali  ;  intristire,  non 
attecchire  ,  incatorzolire  .  flanquer  ;  couler  y  ne 
p-'  f-'-er  p.:<:t  .  ' 

IMBOZZIMARE  ,  v.  a.  Dar  bozzima  alle  tele.    • 
."  lier  les  fils  de  la    chaîne    d'  une    toile   avec  le 
chas  ' 

IMBOZZIMATO,  TA,  add.  da  imbozzimare, 
i    ...  avec  le  cLu . 

IMBRACARE,  v.  a.  Mettere-,  -o  tirare  entro 
un  bastimento  una  cord»  a  forza  di  braccia.  Em- 
braquer  . 

IMBRACA.TOJA  ,  add.  f.  Aggiunto  dato  ad  una 
particolare  tanaglia  ad  uso  di  orefici  .  Imbraccia- 
tole .    V. 

IMBRACCIARE,  v.  a.  Porsi  ,  ed  avvoltarsi  al 
braccio,  scudo,  cappa,  ec.  Passer  dans  son  iras. 
v.  Per  Abbracciale.  V. 

IMBRACCIATO,  TA  ,  add.  V.  ii  suo  verbo  . 
IMEHACCIAT,OJE  ,  s.  f.  pi.  Ce/lin.  Così  chia- 
m.in  gli  orefici  alcifne  loro   particolari   tanaglie  . 
F.mérassoires  . 

IMBRACCIATO RAj  s.  f.  Crusca  in  Guiggia. 
Quella  parte  dello  scudo,  o  altro  simile  arnese 
onde  s'imbraccia  .  Poignée. 

IMBRAGACCIÀTO,  TA,  add.  Bocc.  Posto  che 
questa  voce  venga  da  Erago  ,  vale  impantanato, 
immelmato  >  infangato,   Embourbé. 

IMBRAGARE  ,  v.  a.  T.  de'  Lik\aj  .  Fortificare 
et  n  istriseia  di  carta  incollata  la  piega  lacera  del 
foglio,  acciocché  si  riunisca,  e  possa  accomodar-' 
stalla  legatura  del  libro.  Col  1er' du  papier  sur  un 
feuillet  déchiré  . 

IMBRANCARE  ,  v.  n.  ed  anche  n.  p.  Fortig. 
Ricciard.  Entrare,  o  rimettersi  ne!  branco,  En- 
tter,   ou  se  remettre  dans  un  troupeau  . 

IMBRANDIRE,  v.  a.  Voce  dell'  uto  .  Impugna- 
re, e  dicesi  di  spada,  o  simile.  Mettre  Chipée 
ù  la  main  .    > 

IMBRANDITO,  TA,  add.  da  Imbrandire.     V. 
IMBRATTAMENTO,  s.  ni.  Imbrattatura.    V. 
IMBRATTAMONDI  ,  s.  m.  Cel/in.    Guastame- 
stieri ,  imbroglione.  Gm-rr.irìer  ;  brouillon  . 

[BRATTARE  ,  v.  a.  Mettere  in  su  che  si  sia 
sporcizia  ,  e  lordura.  Salir  ì  gâter  ;  fouiller  ;  ém- 
ir, net  ;  ficher  ;  barbouiller  ì  crotter  .  §.  Chi  ini- 
bì atta  ,  spazzi  ,  e  vale  chi  ha  fatto  il  mal,  fac- 
c  a  la  penitenza  .  i^ui  c.-.sse  les  verres  ,  les  paye  . 
IMBRATTATISSIM© ,  MA,  acid.  Cr.  N.  Su- 
prrl.  d' imbrattato  .  Trìs-sa!e  ;  trìs-mal-prr pre  , 
i. .  ^-barbouillé  . 

IMBRATTATO,  TA,  add.  da  imbrattale.  Sa- 
li ,  barbouillé  ;  embreoé .  ;r.  j.  Per  Imbarazza- 
to. V.  y.  Pc  Indebolito .  V. 

IMBRATTATÓRE  ,  v.  in.  Che  imbratta.  Bar- 
bouilleur f  qui  salit  ,  qui  t. 

IMBRATTATILA,  s.   f.  Io  imbrattare.  Souil- 
lure ;    salissure  i   l'  action  de  salir  ?    d?  emhrcner  , 
de  crotter  ,  Oc.    §.  Per  is bozzo  .    'Ebauche  ;    ero-- 
quii  ■  . 

•IMLRATTEI'.IA,  s.  (.  Car.  Ictt.  Imbratto,  Im- 
brattatura .  V. 

IMBRA1TO,    s.  m.    L'imbrattare.    Salissure; 

scuilture  ;  ordure  i  salite  ;  mal-propreté  i  tache  .  §. 

.  jtio,  si  dice  anche  di  cosa  malfatta,  o  con- 

■     raccencia  .    .'  arbouillage  ;    bousillage  : 

ouvrage  mal  fait.  y.  Imbratto  si  d.ce  anche  quel 

t        ,  che  si  dà  al  poi  co  nel  truogolo.  \l.uigeail- 

ies  aes  cochons.  <}.  Dicesi  pure  per  simil.  d  altre 

co'c  nello  stesso  significato  .  Mangeatllc  .    sJ..Per 

.  V. 

i   IBI  1  •'  i  [ARE  .  v.  Imberciare. 

i  iNA  ,  IMBR1  NT  tN2,   e  anche  IM- 

-   :  i .   ■  i  .'  itivi  ,  s.  f.  Frutice  ,-chc  na- 

Î  di  cui  molte  spezie  .     Il 

comune  t    quello,    le   cui    foglie  s»n  verdi  , 

,  ruvide,   assai  glutinose)   i  fiori  bianchi, 

<  ■    pi   in   rosa.    Il  ladano    rrsuda   da   questa 

:   J:.n.  ,  lide  ,  ci. le  .    y.   Inibì  tutina,  fig. 

■     '  V. 

■  UBA  ,    :.  t.     iior.  òcmif.     V.  Ab- 
a  . 

>  .  V.  Imbriacatura  . 

■    [MITRI ACARSI  ,  n.  p. 
,,ir  briaco  .   f  inivTit  ,  ti  prendre  de  -jì»  .  y. 
nacarc,   v.  a.    lar  divenir  briaco,    lìnivner y 
■  nir  ivre  . 

O,  TA,  add.   da  imbri 
,  ;  vti  ,  prit  de  vin . 

RA  ,  7  s.  f.    Astratto  dell 
...//.  j  y  briacars i .  i  "■  ■■<  ,  turo- 

\A.    V.  ELI. 

...  Acerete,  i'  inhrUco.  /'- 

bt  .'-e. 


IMBRICÀTO  ,  TA ,  add.  T.  de'  Hutur.  V.  Em- 
brici a  to  . 

IMBRICCONIRE,  v.  n.  Diventar  briccone  .  De- 
venir coquin  ,  méchant  . 

IMBRICCONITO,  TA,  Crusca  in  Appaltona- 
to -,  add.  da  imbricconire.  Devenu  coquin,  méchant. 

IMBRIGAMENTO,  s.  m.  Trambusto,  intrigo. 
Embarras  i  trouble  .  Imbriganicnto  di  guerra  .  Trote 
ile  des  guerres  . 

IMBkIGÀRBj  v.  ».  Imbrogliare.  Embrouiller . 
V.  Intrigare  .  \>.  Imbrigarsi  ,  n.  p.  Prender  bri- 
g.i  ,  brigare,,  industriarsi.  S'efforcer;  s'étudier; 
'té.cher  ;  faire  ses  efforts.  ^  Imbrigarsi,  vale  an- 
che Intrigarsi  .  V. 

IMB RIGATO,  TA,  add.  da  imbrigare,  tm- 
barrassf.,  çyc. 

IMBRIGLIARE,  v.  a.  Metter  la  briglia  al  ca- 
vallo. Erider  y  mettrt  la  bride  à  un  cheval,  ù  un 
mulet,  Ce.  y.  Per  m?taf.  Tener  in  freno,  assog- 
gettare .  Assujettir  ;  brider  ;  tenir  en  sujétion  y 
contenir  une  personne  y  empêcher  y  arrêter  . 

IMBRIGLIATO  ,  TA,  add.  da  imbrigliare  . 
Bridé  . 

IMBRIGLIATURA,  s.  f.  L'imbrigliare.  L'a- 
ction de  brider  ,  de  mettre  un  frein  . 

*  IMBRIGÒSO  .     V.  Brigoso  .  ■ 

IMBROCCARE,  v.  n.  Dar  nel  brocco.  Frap- 
per y  adresser-  ;  atteindre  ,  donner  au  but  ;  toucher 
le  but  .  y.  Per  metaf.  Opporsi  .  Sempre  fortuna 
alle  gran  cose  imbrocca  .  Morg.  Cosi  la  Crusca  . 
Dal  testo  però  se  ne  deduce  una  più  distinta  for- 
malità, che  è  posegiitare  ,  tor  di  mira  .  f'iser  ; 
prendre  en -vue  ;  poursuivre  y  ffr?  contraire,  y.  Im- 
broccare»' dicesi  del  posarsi  su  alberi,  o  simili  , 
gli  uccelli  di  rapina.  Se  percher  sur  un  arbre. 

IMBROCCATA,  s.f.  Colpo  di  spada,  che  vien 
da  alio  a  basso  di  punta  .  Coup  d'  épée  de  haut  en 
bas  . 

IMBROCCATO  ,  TA  ,  add.  da  imbroccare  .  Cru-  ' 
sca  in  star  alla  brocca  ,  e  qui  ville  posato  sulle 
broctìie  dell'albero.  Ptrché . 

*  IMBROCCIÀRE.     V.  Imbroccare. 
IMBRODARSI,  n.  p.   Monos.    Imbrodolarsi  ,  e 

fig.  Millantarsi^  vantarsi.  Habler  ;  se  vanter  W 

IMBRODOLARE,  v."  a.  Imbrattare,  intride- 
re .  Engraisser  ;  .Fâcher  ;  salir  ;  mouiller  d'  eau 
sale,  de  bouillon  y  eni'jrentr  ,  v.  Imbrodolarsi  ,  n. 
p.  Intridersi,  imbrattarsi.  Se  vautrer  i  se  bar- 
bouiller ;  s'  embrener  ;  se  salir  . 

IMBRODOLATO,  TA,  add.  da  imbrodolare. 
Intriso,  imbrattato.  Barbouillé  y  embrené  ;  taché; 
sali  ;  mal  propre  ,  Çrc. 

IMBUOGLIAMENTO,  s.  m.  Lall.  Imbroglio  , 
Intrigamento  .  V.  . 

IMBROGLIARE,  v.  a.  Intrigare  ,  avviluppa- 
re, confondere.  Embrouiller  ;  embarrasser  ;  trou- 
bler; confondre,  y.  Imbrogliar  le  vele,  T.'Mar. 
Accorciarle,  ripiegarle.  C.irguer .  y.  Imbrogliar- 
si ì  n.  u.  Malm,  Intrigarsi  ,  avvilupparsi  ,  con- 
fi, j.  i  c  ri  i  .  Barboter  y  îc  troubler;  tracasser  i  se  con- 
tundre  . 

IMBROCLIATISSIMO,  MA,  add.  Red.  Su- 
peri, d'  imbrogliato,  intrigatissimo  .  Jris-embar- 
tasu:  . 

IMBROGLIATO,  TA,  add.  Sa/vin.  da  im- 
brogliare ;  intrigato  .  Embroniilé  y  embarrassé  i 
comp-tque  . 

IMBROGLIATORE,  s.  m.  TRÌCF,  £  V.  Imbro- 
glione . 

IMBROGLIO)  s.  m.  Intrigo ,  viluppo.  F.m- 
barras  ;  intrigue  ;  incident  fâcheux  ;  confusion  ; 
embrouille  ment  ;  tracas;  tripotage;  sotte  affaire  ; 
labyrinthe .  \S.  T.  M.ir.  Nome  generale  che  SI  dà 
a  tutte  le  manovre,  che  servono  a  caricar  le  ve- 
le. Imbrogli  di  maestra;  imbrogli  di  trinchet- 
to ,  ec.    Cari\uej. 

IMBROGLIONE. ,  s.  m.  Impigliatole ,  avvilup- 
pntorc  .  Brouillon  i  remuant;  semeur  de  querel- 
la, de  dissensions  ;  faux  rapporteur  ;  maitre  ali- 
boron  ,  iracassicr  . 

IMBI  lONÇ  A!'.  1. ,  v.  a.  T.  Marinaresca.  Imbron- 
cile i  pennoni;  vaie  farli  scendere  fiifo  alla  me- 
li dell'  ajbcio,  e  quivi  fermargli  a  inudo  di  cro- 
ce di    S.'iit'  Amlx. -1  .    Hntler  le>   verdîtes  . 

IMBRONCIARE;  v.  n.  Divenir  broncio,  pigliar 
il  broncio,  nubi  ii>chirc  .    Stizzire.  V. 

IMBRONCIATO,  TA,  add.  Crusca  in  Crojo  . 
[ngru   nato  >  imbruschito  ■  sdegnato.  V. 

I.MBRUCÀRk,  v.  ».  Car.  Lo  stesso  che  Bruca- 
re, v. 
IMBRUNARE)  "7  v.  n.  Divenir -  bruno  .  Uru- 
IMBR UNI  i'.lj  ,,  5  nu  t  devenir  brun  ,  de  cou- 
leur brune f  uoir.atrc  .  y.  l'ir  far  bruno.  Hrunir  • 
rendre  brun  ,  offusquer.  Parlando^  dell' effetto  del 
sole.    Hiler .  I.  farsi  In  uno,   nel  sent.  n.  p.  a<* 

jatte  brun;  t' obscurci)  ,  devenir  brun  y  je  licier  y 
,  tre  nuire  i  par  te  hilt  . 

IMBRUNI  IO  ,  TA  ,  add.  d»  imbrunire  .  Bru- 
ni, 

I.VRi        IITURA,  ».  £  V  I  brunitore  . 

L'  atto  dell' imbrunir*  ,    / . ...  ■    ..  te 

[Ml  '    •     '    >   v.  u.    ili  i    m.    ..ureo,  sli//.<i  o  , 

fc  fâcher  i    t'  irriter  i  /  •  adre  la  cuè- 

■  devenir  bourru  t  i' aigrir  . 
n.;..-    CHiïO  -,    i  \}   ,i.ld,.   da  inibruschire  . 

Aigri  ,  Oc. 


IMBRUTTAPE,  v.  a.  e  IMBP.UTTARSI ,  n.  p. 
V.  Imbrattare,  ec. 

IMBRUTTIRE  ,  v.  n.  Rimbruttire,  divenir 
brutto,    laidir ,  Oc.  V.   Rimbruttire. 

IMBUCARE,  v.  a.  Mettere  nella  buca.  Met- 
tre ,  fourrer, dans  un  trou  .  y.  Imbucare  ,  v.  n.  e 
Imbucarsi,  n.  p.  Enirar  nella  buca  •  Se  fourrer  ; 
se  retirer  dans  un  trou,  dans  une  caverne,  dans 
une  t*niire.  $.  Fig.  Entrare  in  qualsivoglia  luo- 
go .  V.  Entrare. 

IMBUCATARE  ,  v.  a.  Imbiancare  ,  e  tor  via  il 
sucidume  a'  panni  lini  cpl  bucato  .  Lessiver  y  blan- 
chir le  linge  a  la  lessive  .  <§.  Imbucatarsi  ,  n.  p. 
\>.:>,.  Lavarsi  ,  e  qui  lisciarsi,  raffazzonarsi,  im- 
bellettarsi.   Se  farder,  Oc.  V.  Lisciarsi  . 

IMBUCATALO  ,  T'A,  add.  Che  e  stato  in  bu- 
cato, po.to  in  bucato.     Lessivé. 

IMBUDELLARE,  v.  a.  Lasc.  rim.  Cacciar  la 
carne  trita  con  altri  ingredienti  ne'  budelli  per 
fai  salsicce,  e  simili  .  Mc-ttre  la  saueisie  dans  lei 
boyaux.  .  . 

IMBUFONCHTÀRE  .  V.  Bofonchiare  . 
IMBUIRE  ,  v.  fi.  Divenir  bue,  ignorante.  Di- 
venir ignorant ,  sot  .     ' 

IMBUITO,  TA  ,  add.  Buon.  fier.  Imbevuto  ,  e 
fig.  instrutto  ad  inganrfo  ;  £  he  l'ha  bevuta;  mo- 
do basso  .  tmbouciié  ou  persuade  de  quelque  chose 
qu'on  a  voulu  faire  croire  . 

IMBULLETTARE,  v.  a.  Metter  k  bullette. 
Attacher  avec  de  la  broqtiitte  y  cogner  ;  ficher  de 
petits  clous  . 

IMBULLETTATO,  TA,  addiett.  da  Imbullet- 
tare .    V.  .     , 

IMByONDATO  ,  e  IN  EUON-DATO  ,  avv. 
Buondato  ,  moltissimo  .  Beaucoup  y  en  grande  quan- 
tité ;  abondamment  .  y.  Rallegrarsene  in  buon  da- 
to .  F  eu  réiouir  beaucoup  . 
IMBUONÌRE  .  V.  Imbonire  . 
IMBUKCHIÀRE,  v.  a.  Aiutarti  a  comporre  al- 
trui qualche  scrittura.  Aider  à  composer  quelque 
piiee  ,  quelque  ouvrage  . 

IMBURIASSÀRF. .  V.  Ammaestrare,  Addestrare. 
IMBURIASSATÒRE  ,    v.   m.    Che    imburiassa  . 
Celui  qui  instruit  ,  qui  enseigne  ,  qui  apprend  ,  qui 
façonne,  qui  dresse. 

IMBUSTO,  s.  m.  La  parte  dell'uomo  dal  col- 
lo alla  cintura  .  Le  tronc  ;  le  corps  ;  la  partie  du 
corps  humain  qui  .est  entre  le  cou  O  les  hanches . 
y.  Per  quella  parte  del. vestito,  chi»  ctfbpre  l'im- 
busto. Corps  de  lupe  t  corps  de  robe.  y.  Bello  im- 
'busto,  dicesi  per  ìscherzo  ,  e  ironicamente  a  chi 
ha  in  se  opinione  di  bello,  e  vada  oltre  al  deco- 
ro raffazzonato.  Oh  le  joli  mignq/i  ;  le  lei  hom- 
m§  ;  le  teli  petit  maître  . 

IMBUTO  ,  s.  m.  Piccolo  strumento  fatto  a  cam- 
pana ,  con  un  cannoncino  in  fondo,  che  si  m-tte 
nella  bocca  de'  vasi  ,  per  versarvi  il  liquore  .  En« 
tonnoir.  Cj.  Per  Ja  Pevera.  V.  y.  Mangiar  coli' 
imbuto,  vale  mangiar  in  fretta.  Dévorer  ;  man- 
ger avidement,  goulûment;  engloutir  y  tondre 'O 
avaler  • 

IMBRUZZIRE,  v.  n.  Salv.  Tane.  Buon.    Dive- 
nir broncio.  Imbronciare  .  V. 
.    IMBRUZZÌTO,  ITA  .  add.     V.  Imbronciato  . 

IMÈNE  ,  s.  f.  T.  Anatomica .  Sorta  di  membra- 
na, che  ristringe  il  principio  della  guaina  deli'  ur 
tero  delle  vergini  .    Hymen. 

IMENEO,  s.  m.  Lo  Iddio  delle  nozze,  e  si 
prende  per  -le  nozze  stesse.  Hymen  ;  hymcnée  ;  le 
mariage  ;  la  noce;  te;  nìces. 

IMÈNÒPTERO,  add.  m.  t.  de'  jVatur.  Cosi  di- 
ccTnsi  gì' insetti  j  che  hanno  per  lo  più  quattro 
ale,  e  elio  sono  armati. di  un  aculeo  nascosto  in 
vece  di  coda.    Hyménoptiee  . 

IMITÀBILE,  asili,  d'ogni  g.  Da  imitarsi.  f  I- 
mitable  :  qui  peut  itre  inule  ;  qui  mérite  d'  être 
imité  ;  qui  est  à  imiter  . 

IMITANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  imita.  Qm 
imite;  qui  copie.    V.   Imitatore  . 

IMITARE,  v.  a.  Fare  a  somiglianza  ,    contraf- 
fare.   Imiter  ;  copier;  contrefaire  ;    se  conformer  a 
un  modi  h  ;  suivre  l'exemple;  prendre  pour  exemple. 
IMITATIVAMENTE,  avv.  Vden.  Mis.    Irf  mo- 
do imitativo  .    Ln  maniere  imitable. 

IMITATIVO,    IVA,    add.  Da  esvere  imitato  . 
o««  mérite  d'  être  imité .    V.  Imitabile  . 
^  IMITATO  ,  TA  ,  add.    da  imitare  .    Imité  >  co- 
pié ,  O'c.    y.  In  l'orza  di  sust.  vale  la  cosa  imita- 
ta ,  la  copia  .    Copie  ;  imitation  . 

IMITATÓRE,  v.  m.  Che  imita,  imitateur  ;  ce- 
lui qui  imite;  qui  s'  attache  u  imiter  ,  qui  copie 
les  autres  . 

IM1TATORIO)  IA,  add.  Appartenente  ad  imi- 
tazione .  £"'  appartient  à  /'  imitation  . 

IMITATRICE,,  v.  f.  Salvili.  Colei  che  imita. 
/,  mi.  itrn  i  ,  celle  qui  imite,  O'c. 

IMITAZIÓNE  ,  s.  f.  Astratto  d'  imitato.  Imi- 
tation  . 

I  [SMACCHIARSI  ,  n.  P-  Nascondersi  nella  mac- 
chiai   .Ve    cacher  dans  un  buition  ,    dans  un  liail- 

lier  ■ 

[MMACINANTEj  add.  d'ogni  g.  Che  non  ina- 
i  ina  .    Qui  ne  moud  pas  .  . 

iMMAi.i  M  ARE  .  \ .  M.itul  ire. 

IMMAi  OJ  ATAMENTH  ,  avv.  Senza  macchi»- 
[ncontaitunatami  lite.  \ . 
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IMMACOLATO,  TA  ,  add.  Senza  macchia.  V. 
Iminaculato  . 

•  IMMACULARE.    V.  Maculare. 

IMMACOLATO  ,  TA  ,  add.  Senza  macula)  sen- 
za mancamento,  intero,  buono.  Sans  tache  Uè 
peché  i  immaculé  ;  i/it.ict  ;  pur  . 

immàge.    v.  Immagine. 

IMMAGINÀBILB,  add.  d'ogni  g.  Che  si  può 
immaginare  .  Imaginable i  qui  peni  être  imaginé ì 
qui  peut  tomber  dais  notre  esprit , 

IMMAGlNAMENIO,  s.  m,  Pensiero,  concet- 
to .    Imagination  ,  pensé*  . 

IMMAGINANTE,  add.  d'ogni  g.  Maga/.  Che 
immagina  ,  che  pensa  .  Imaginatif  i  qui  pense  , 
qui  imagine  ;  qui  a  une  fertilité  d'  imagination. 

IMMAGINARE,  v.  a.  e  n.  Figurarsi  nella  men- 
te qualche  concetto,  andar  vagando  cóli'  animo, 
pensare.  Imaginer  ;  penser  ,  former  quelque  chose 
dans  son  idée  ,  dans  son  esprit  ;  se  représenter  dans 
i'  esprit  i  croire  ;  compter  ;  cutder  . 

IMMAGINARE  ,  s.  m.  V.  Immaginazione  . 

IMMAGINARIAMENTE,  avv.  Per  via  d'im- 
maginazione .  far  imagination  ;  en  idee  ;  d'  une 
Biantìre  imaginaire  . 

IMMAGINÀRIO,  RIA,  add.  d' immaginazio- 
ne.  Imaginaire  i  qui  n'  est  point  réel  i  qui  n'  est 
que  dans  l'  imagination  ;  fantastique  . 

IMMAGINATÌVA  ,  s.  f.  Potenza   dell'anima, 

la  quale  dalla  rappresentazion  dell' obbictto,  con 

presta  conghiettura  ,   cava    molte  considerazioni  , 

oltre  al  rappresentato.    Imagination  ;  /'  imagiua- 

acu/té  ,  la  puissance  Imaginative  . 

IMMAGINATIVAMENTE,  avv.  In  modo  im- 
maginativo. Par  imagination  ;  d'  une  manière  i- 
magmaire  . 

IMMAGINATIVO,  VA,  add.  Che  immagina, 
che  appartiene  aH'imnfeginativa.  Imaginatif,  qui 
imagine  aisément  i  qui  appartient  <ì  l'imagination. 

*  IMMAGINATO,  s.  m.  V.  Immaginazione. 
IMMAGINATO  ,    TA  ,   add.    da  immaginare  . 

Imaginé  i  pensé  ,  <&c.  %.  Per  figurato,  dipinto. 
Peint ,  figure  ,  représenté  en  figure  . 

IMMAGINATÓRE,  v.  m.'Capor.  Che  immagi- 
na .    Imaginatif;  qui  imagine  aisément. 

IMMAGfNATRiCE,  v.  f.  Tass.  Che  immagi- 
na.    Imaginative  . 

*  IMMAGINATILA,  "I    s.  F.  L'  immaginare  . 
IMMAGINAZIONE,     f  Imagination  i  pensée  i 

idée-;  vision.  J.  Aver  un' immaginazione  debole  , 
non  pronti.  Avoir  une  grande  lenteur  d'  imagina- 
tion. 9-  Pro'v.  L'  immaginazione  fissa  fa  talora 
caso  .    V.  Ca<o  . 

IMMÀGINE,  s.  f.Figura  di  rilievo,  et  dipin- 
ta ;  ritratto".  Image;  figure  de  bas  relief,  ou  de 
peinture  ;  portrait  ;  statue  ;  estampe  ;  simulacre  . 
§.  Per  sembianza  ,  simiglìanza  ,  apparenza  .  Ima- 
ge ;  ressemblance  ;  représentation  . 

IMMAGJNETTA,  s.  f.  Dim.  d'immagine.  Pe- 
tite figure  i  petite  image  i  petite  statue,  &c.  V. 
Immagine". 

IMMAGINÈVOLE,  add.  d'  ogni  g.  Che  si  può 
immaginare,  che  immagina.  Imaginable  ;  qui  peut 
'gtre  imaginé  ;  qui  pense  ;  qui  imagine  . 

IMMAGINEVOLMENTE  ,  avv.'  Con  immagina- 
zione .     Par  imagination  ;  en  imaginant . 

IMMAGINÓSO,  OSA  ,  add.'  Ariost.  Fur.  Pieno 
d'immagini,  ma  non  si  direbbe  fuorché  delle 
fantastiche.  Plein  d'images. 

IMMAGQ ,  s.  f.  Voce  Poetica  .   Immagine  .  V. 

IMMAGIURE,  v.  n.  Divenir  magro.  Maigrir, 
devenir  maigre ,  sec  ,  affile  . 

IMMAT.GAMÀRE  .  V.  e  dici  Amalgamare 

IMMALINCONICARSI,  n.  p.  Cavale.  ju  Ma- 
linconicarsi.  Rattristarsi,  contristarsi.  S' affli- 
ger i  s  attrister  i  devenir  triste  ,  mélancolique 

IMMALINCONLCHÌRE  ,  v.  a.  Segher.  Attri- 
stare ,  far  malinconico,  rattristare",  ientristare  . 
Affliger  ;  attrister  i  contrister  s  fâcher  . 

*  IMMALSANÌRB  ,  v.  a.  Render  ma!  sano  . 
Rendre  infirme  ,  malade  ;  faire  venir  malade  ;  af- 
faiblir,   diminuer,  altérer  la  santé.    ■ 

*  IMMALSANiTp,  TA,  add.  da  immalsjni- 
re  .    Ruine  de  sante . 

IMMALVAGÌRE,  v.  n.  Vden.  Mis.  Render  mal- 
vagio ,  Guastare,  Corrompere.  V. 

IMMANCABILMENTE,  avv.  Voce  dell'uso. 
Senza  mancanza,  e  senza  fallo,  infallibilmente  . 
Immanquablement  ì  ir.fatliblement  i  sans  faute 

IMMANE,  add.  d'  ogni  g.  Car.  in.  Crude'ie  , 
Spietato.    V.  3 

IMMANEGGIÀBILE,  add.  d'ogni  gen.  Ac- 
eto., tr.  Che  non  può  maneggiarsi  .  o.ui  n'  est 
pas  maniable .  • 

IMMANENTE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  T.  Teo- 
og.  e  Filof.  Permanente  in  altrui ,  e  non  tran- 
seunte .    Immanent . 

d1îmSICA?°^  T.A>   3dd-    Car-  *"■    Guern.to 

im\     M,kCce  ha  !e  maniche.    Emmanché. 
chao     mn FEST(?'    TA'    add"  Scgn.  anim.  Non 

vfVTriTcfaT' occulto'  l"connUi oblciir> 

IMMANÌSSIMO,  MA  ,  Ar.  Pur.  Superi,  d'im- 
mane.     ..  Crudelissimo^ 

crudeltà.     Cruauté  ;    inhumanité;   férocité  i    bar- 
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.  IMMANSUÈTO,  TA,  add.  Contrario  "di  man- 
sueto .  Cruel  ;  féroce  ;  fier  i  barbare  i  inhumain  ; 
indomptable  ;  indocile  . 

1MMANTANENTE,  -,     avv.    Subito,     in    un 

IMMANTENENTE,     4..  tratto,     incontinenti 

IMMANTINENTE  ,  S  d'  abord  ;  tout  de  sui- 
te; aussi  toi  i  sur  le  champ  ;  soudain  ;  tout  court . 
v.  Per  di  presente,  ora  ,  in  questo  punto;  modo 
antico  .  lians  l'  instant  ;  présentement  ;  mainte- 
nant i  à  I'  heure  qu'  il  est  ;  à  présent . 

IMMARCESCÌBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  che  non 
può  irrimarcire,  incorruttibile  .  Immarcessible  ;  in- 
corruptible . 

IMMARCÌRE.    V.    Marcire. 

IMMARGINÀHE  ,  v.  a.  Palloni.  Adattare  mar- 
gine a'  margine .  Congiugnere  le  parti  divise. 
Consolider  ;  cicatriser  ;  réunir  tes  bords  des  pla- 
ces ,  &c. 

IMMARCINÀTO,  TA,  add.  da  immarginare, 
congiunto  e  appiccato  insieme-.  Joint  ensemble  ; 
cicatrise  ;  consolidé  i  collé  ,  £Tc 

IMMARINESçAtQ  ,TA,  add.  Uomo  avvezzato 
al  mare,  e  dicest  pur  anche  di  chi  imbarcato  di 
fresco,. ed  essendo  stato  molestato  del  male  di  ma- 
re, siasi  ristabilito,  é  si  senta  bene  .  Emmariné 

IMMASCHERAMENTO,  s.  m.  Fag.  Travisa- 
mento ,  travestimento  .    Déguisement 

SMASCHERARSI  ,  IMMASCHERÀTO  .  V 
Mascherarsi  ,  Mascherato. 

IMMASTRICCIARE,  v.  a.  Impiastrare  con  ma- 
trice .  Mastiquer;  coller  ;  ,oindve  avi-c  du  mastic  . 
9.  Per  semplicemente  Impiastrare  .    V 

IMMATERIALE,  add.  d'ogni  g.  Non  materia- 
le. Immatériel;  qui  est  sans  aucun  mélange  de 
matière  .  ° 

IMMATERIALÌSSIMO,  MA  ,  add.  Secner.  Sup. 
d  immateriale  .  Trcs-ìmmatériel  i  parfaitement 
dégage  de  toute  mature  . 

IMMATERIALITÀ,  s.  f.  Magai.  Astratto  d' 
immateriale  .  Immatérialité  . 

IMMATERIALMENTE,  avv.  Contrario  di  ma- 

"^V^.n'fot^  aUcm  *"'*«»$*  ^   matière. 

IMMAI'HRE,  v.  ,t.  fior.  virt.  Divenir  matto. 
V.  Impazzire. 

IMMATURAMENTE  ,'  avv.  Cr.  i„  Acerbamen- 
te. Contrario  di  maturamente  ,  avanti  il  debito 
crescime.no,  prima  dello  stagionamento.  Pré- 
maturément i  hors  de  saison 

IMMATURITÀ  ,  s.  f.  Sè'gnér.  e  Cr.  in  Crudez- 
■mi  .  Astratto  d  immaturo,  acerbezza.  Quello 
stato,  in  cut  il  frutto,  o  altra  sostanza  non  per 
anco  gode  il  suo  compimento,  o  maturezza.  Ver- 
deur . 

IMMATURO,  RA,  add.  Non  maturo.  Otti  n> 
est  pas  m*r  ,  ou  en  sa  maturité  ;  hors  de  saison  ; 
premature  i  precoce  ;  vert  . 

lMMEbAGLIÀRE,  v.  a.  Porre  in  medaglia  , 
effigiare    in  medaglia.  Mettre  en  médaille  . 

IMMEDESIMARE,  v.  a.  Salvi».  Far  di  più 
cose  una  .  Faire  que  plusieurs  choses  ne  soient  qu' 
une  même  .  9-  Immedesimarsi ,  n.  p.  Farsi  una 
medesima  cosa  .    V.  Identificarsi 

IMMEDESIMATO,  TA,  s.ilvin.  add.  da  im- 
medesimare .    Réduit  en  une  même  &  seule  chose 

ï^r£?A2£MENTE  '  1  avv"    Sen«    mezzo  ! 

IMMEDIATE  ,  J"  Immédiatement;  aus- 

sitôt après;  incontinent  apre  s  . 

IMMEDIATO,  TA,  add.  Senz'  altro  di  mez- 
.  zo,  e  propriamente  è  termine  delle  scuole.  Im- 
médiat ;  prochain  ;  qui  suit  ,  ou  qui  précède  ;  sans 
milieu  . 

IMMEDICÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Da  non  po- 
tersi medicare.    Incurable  i  irrémédiable 

IMMEDICABILMENTE,  avv.  In  modo  imme- 
djcabile.v  Senza  che  si  dia  luogo  a  medicina.  D' 
une  maniere  incurable . 

IMMEDITATO,  TA,  addiett.  Lor.  Med.  Non 
meditato  .  Qui  n  est  pas  réfléchi  i  qui  «'  est  pas 
pense  .  .  ' 

*  IMMEGLIÀRE  ,  v,  n.  Divenir  migliore.  Se 
bonifier  ;  devenir  meilleur  . 

1MMELÀRE,  v.  a.  Dar  sapore  del  mele,  spar- 
ger dfc  mele.  Emmieller ;' enduire ,  ou  arroser  de 
miel  i  assaisonner  avec  du  miel 

IMMELÀTO,  TA,  add.  da'  immelare  .  Em- 
mielle i  assaisonne  .avec  du  miel  ;  doux  comme  du 
miel . 

IMMEIATÙRA,  s.  f.  Lo  immelare  .  l'action 
d    enfmiellcr  ,  d'  assaisonner  avec  du  miel  , 

IMMEMORABILE,  add.  d'ogni  g.  Da  non  po- 
ter capirsi,  ne  conservarsi  nella  memoria  .  Im- 
mémorial ;  qui  est  au  delà  de  toute  mémoire  . 

IMMEMORE,  add.  de' due  g.  Volg.  lt.  Smemo- 
lato,  dimentichevole,    e  per  lo  più  s'intende  di 
benefizi,  onde  vale  ingrato,  sconoscente.  Ingrat  i 
méconnaissant  ;    qui  oublie  le  bien    qu'  il  a  rceu 
Ics  services  qu'  on  lui  a  rendu . 

IMMENSAMENTE,  avv.  Con  immensità.  Im- 
mensément ;  grandement  i  beaucoup  ;  excessivement  ; 
sans  mesure  ;  infiniment  i  sans  bornes. 

IMMENSITÀ,  JMMENSITÀDE,  IMMENSI- 
TÀ! H,  s.  1.  Astratto  d'  immenso,  immensité  i 
grandeur  ,•  étendue  immense;  infinité;  grandeur  in- 
concevable . 

IMMENSO,  SA,  add.  Di  smisurata  grandezza . 
Immense;  qui  est  sans  mesure  ;   qui   11'  a  point  de 
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bornes  ;  infini  ;  très-grand  •  qu'  on  a  de  la  peine  k 
concevoir  . 

IMMENSURÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Magai. 
Che  non  può  misurarsi.  Incommensurable  ;  qui  ne 
peut  être  mesuré  . 

IMMÈRGERE,  v.  a.  AttufTare  .  Plonger;  en- 
foncer dans  P  eaji  ,  eu  dans  tout  autre  fluide  . 

1MMERGÌE1LE,  add.  d'  ogni  g.  Adim.  Pind. 
Che  non  può  andar  a  fondo,  sommergersi.  Qui 
ne  peut  pas  s'  enfoncer  dans  l'  eau. 

IMMERGIMENTO,  s.  m.  Segncr.  Immersione, 
attuffamento  .    Immersion. 

IMMERITAMENTE  ,  avv.  Contrario  di  merita- 
mente', non  meritevolmente  .  À  tort  ;  sans  rai- 
son i  sans  cause  ;t  sans  l'avoir  mérité)  injuste- 
ment . 

IMMERITKVOLE,  add.  d'  ogni  g.  Indegno, 
non  meritevole  .  Indigne  ;  qui  ne  mérite  pas  ;  qui 
n'  a  pas  mérité  . 

IMMERITEVOLISSIMO,  IMA,  add.  Seguir. 
Mis.  Superi,  d'immeritevole.    Très-indigne . 

IMMERITEVOLMENTE,  avv.  Sa/vin.  Imme- 
ritameTite  .    V. 

IMMÈRITO,  TA,ddd.  indegno,  immeritevo- 
le. V.  9-  Immerito,  Bocc.  Avverb.  alia  latina, 
vale  iminentamentc .    V. 

IMMERSIÓNE,  s.  f.  L'  immergere.  Immer- 
sion i  /'  action  de  plonger  ,  d'  enfoncer  dans  l'  eau. 

IMMERSIVO,  IVA,  add.  T.  Chim.  Calcina- 
zione immersiva  .    Calcinât  ion  immersive  . 

IMMERSO,  SA,  add.    da  immergere  .    Plongé. 

IMMETTERE,  v.  a.  Segr.'Fior.  Egl.  Metter 
dentro,  Inserire,  Incorporare.  V. 

IMMEZ2.ÀRE,  "ï    v.  n.  Divenir  mezzo.  Se  moi- 

IMMFZZ.1RE  ,   J"  tir. 

*  IMMIÀRE  ,  v.  n.  Divenir  meco  una  cosa 
stessa;  penetrar  nel  mio  pensiero.  Approfondir 
ma  pensée  ;  la  voir  ,  la  connaître . 

IMMIELÀRE,  v.  a.  7".  Mar.  Riempire  tutto  il 
vuoto,  che  è  lunghesso  i  turoni  delle  corde,  delle 
qualf  è  composto  Io,  staggio  .    Emmieler  . 

*  IMMILLÀRE,  v.  n.  Crescere  a  migliaia. 
Multiplier  par  milliers  . 

IMMINENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  soprasta  . 
Imminent  ;  qui  doit  bientôt  arriver  ;  menaçant  ; 
pressant  ;  prêt  à  tomber  ;  qui  menace  ;  qui  est  pro- 
che i  urgent. 

IMMINENTÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'immi- 
nente.   Très-imminent. 

IMMINENZA,  s.  f.  Astratto  d'imminente. 
Menace  ;  approche  i  voisinage .  Non  s'  accorgono 
dell'  imminenza  de]  pericolo  .  Ils  ne  s'  aperçoi- 
vent pas  du  risque  dont  ils  sont  menacés  ,  du  péril 
dont  ils  sont  si  près  . 

*  IMMIRRÀRE,  v.  a.  Profumar  con  mirra  , 
imbalsamare  .  Parfumer  ;  embaumer  avec  de  la 
mirrhe  . 

*  IMMIRRÀTO,  TA,    add.  da  Immirrare.  V. 
IMMISCHIARE)    n.  p.    Voc.  Lat.     Salv.  Plot. 

V.  Frammescolarsi . 

IMMISERICORDIOSAMENTE,  avv.  In  modo 
immisericordioso,  senza  alcuna  misericordia.  Sans 
aucune  miséricorde;  cruellement  i  impitoyablement . 
IMMISERICORDIOSISSIMAMENTE  ,  avverb. 
l'ardi,  stor.  Sup.  d'  iromisericerdicsamcnte  .  Très- 
barbarement  i  tres-cruellemcnt . 

IMMISEHICORDIÒSO  ,  SA,  add.  Pallav.  Che 
non  è.  misericordioso.  Insensible  aux  maux  d' au- 
trui ;  impitoyable  ;  qui  ne  sautoit  être  touché  de 
compassion  . 

IMMISSÀRIO  ,  s.  m.  T.  Xdraul.    Opposto  di  e- 

missarie  .  C  est  l'opposé  du  bondon  d'  une  écluse. 

IMMISTO,  TA,  add.  Segn.  anim.  Non  misto  . 

Pur  i  qui  est  sans    mélange  ;    qui    n'  eit  pas  mix- 

tionné  . 

IMMISURÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  non  si 
può  misurare.  Qu'  on  ne  peut  mesurer  ;  qui  ne  se 
petit  mesurer  . 

IMMITÀRE,   «IMITATRICE;   IMMITAZIÒ- 
NE,  Cr.  N.  V.  Imitare,   Imitatrice,  Imitazione. 
IMMITIGÀBILE,  add.  d'ogni   g.  Magai.  Che 
non  può  mitigarsi ,  implacabile.    Implacable . 

IMMÒBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  non  può  muo- 
versi ,  o  non  può  esser  mosso  ;  senza  moto  .  Im- 
mobile ;  qui  ne  se  peut  mouvoir  i  qui  ne  se  meu? 
pptnt  ;  inébranlable  .■  y.  Immobile  si  dice  di  ca- 
se ,  poderi  ,  e  simili  beni  .  Biens  immeubles  ;  ef- 
fets immobiliers . 

IMMOBILITÀ,  -)  s.  f.  Astratto  d' immoli- 
IMMOBILITÀDE,  4.  le.  Immobilité  i  état  de 
IMMOBILITATE  ,-J  ce  qui  ne  se  meut  point. 
IMMOBILITARSI,  n.  p.  Salvia.  Rendersi  im- 
mobile.  Devenir,  ou  se  rendre  immobile. 

IMMOBILMENTE,  avv.  Con  immobiliti,  sen- 
za muoversi  .  Avec  immobilité  i  sans  se  remuer  ; 
sans  mouvement .  $.  Per  Fermamente  ,  Sodamen  - 
te.  V. 

IMMODERANZA,  s.  f.  Contrario  di  moderan- 
za  ,  incontinenza.  Incontinence  ;  intempérance  ; 
dérèglement  ;  emportement  ;  excès;  manque  4e  in0~ 
déraison  ;  défaut  de  retenue  . 

IMMODERATAMENTE  ,  avv.  Senza  modera- 
zione ,  ismoderat.imente.  Immodérément  ;  sans  mo- 
dération; démesurément  i  excessivement  ;  sans  gar- 
der de  mesure  ;  avec  excès  . 

IMMODEKATISSJMAMENTE,.avv.    Sup.    d' 
Pp    2  im- 
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Très-immodérément  i  sans  au- 


immoderatamente 
cune  retenue  . 

IMMODERÀTO  ,  TA  ,  add.  Senza  modo,  smo- 
derato .  Immodéré  i  déréglé  y  outré  ,  excessif  i  qui 
n'  a  point  de  retenue  ,  qui  ne  garde  point  de  me' 
sure  y  qui  est  au-delà  de  toute  mesure  .  (J.  L'  uso 
si  serve  più  volontieri  di  Smoderato.  V. 

IMMODESTAMENTE  ,  avv.  Senza  modestia  , 
sfacciatamente  .  Immodestement  ;  effrontément  >  im- 
pudemment y  sans  modestie  y  sans  honte  y  sans  pu- 
deur ;  indécemment  . 

IMMODÈSTIA  ,  s.  f.  Contrario  di  modestia  , 
sfacciataggine.  Immodestie  i  indécence  ;  manque  de 
pudeur  y  manque  de  honte  y  action  contre  la  bien- 
séance . 

IMMODESTISSIMO,  MA,  add.  Saperi,  d'  im- 
modesto, senza  punto  dì  modestia.  Tris-immode- 
ste ,  &c. 

IMMODESTO,  TA,  add.  Contrario  di  mode- 
sto .  Immodeste  i  effronté  »'  impudent  y  qui  est  sans 
honte  ,  sans  pudeur  ;  qui  choque  la  pudeur  y  qui  est 
contraire  à  la  modestie  . 

IMMOLARE,  v.  a.  Sacrificare.  Immoler  i  sacri- 
fier y  offrir  en  sacrifice  . 

IMMOLATO,  TA,  add.  da  immolare.  Immo- 
lé, C  ■• 

IMMOLATORE  ,  Segner.  v.  m.  Che  immola  , 
sacrificatore.  Sacrificateur  . 

IMMOLAZIONE,  s.  f.  Sfiiner.  Sacrifizio  ,  o  spe- 
zie di  sacrifizio  .  Immolation  . 

IMMOLLAMENTO,  s.  m.  L'immollare.  Ma- 
déj action  y  mouillure  y  arrosement  ;  l'  action  de 
tremper ,  mouiller  ,  humecter  ,  rendre  moite  i  trem- 
pement  . 

IMMOLLARE  ,  v.  a.  Bagnare  .  Tremper  y  mouil- 
ler .  y.  Ogni  acqua  immolla,  prov.  e  dicesi  ,  che 
per  peca  ,  o  cattiva  che  sia  una  cosa  ,  può  ad 
ogni  modo  1'  uomo  servirsene,  avendo  necessità  .. 
Toutes  tt  s  eaux  sont  bonnes  lorsqu'on  a  soif.  $. 
Ogni  aeflua  immolla  ,  si  dice  pure  di  chi  è  in  i- 
stato  ,  o  in  termine  che  ogni  minima  cosa  gli 
dia  il  tracollo.  Tout  peut  lui  nuire  y  la  moindre 
chose  peut  le  déranger ,  le  ruiner  . 

IMMONDISSIMO  ,  MA,  add.  'Sup.  d'  immon- 
co .   Iris-immonde ,  iyc. 

IMMONDEZZA,  7    s.  f.    Segner.    Astra'tto   d' 

IMMONDIZIA  ,  S  immondo,  sporcizia,  brut- 
tura .  Ordure  i  saleté  i  mal-propreté  y  immondices  y 
balayures  y  boue  i  vilenies  y  souillure  y  laideurs  y 
falvperie  .  j.  Per  vituperio  ,  disonestà,  vizio. 
Honte  y  vice  y  infamie  y  déshonneur  y  impureté  . 

IMMONDO  ,  DA  ,  add.  Impuro,  bruttato,  lor- 
do ,  e  dicesi  per  lo  più  de'  vizi  ,  ç  peccati  .  Im- 
monde y  sale  »  vilain  y  crasseux  y  mal-propre  y  im- 
pur y  impudique  ,  obscène  . 

IMMORALE,  add.  d' ogni  gen.  Salvin.  Che 
non  è  morale  ,  che  non  si  sottomette  a  moralità. 
!^u:  /•'  est  pas  moral  f  qui  n' est  point  sujet  à  ma- 
rabù . 

IMMORBIDARE.  Rendere  morbido.  Ammorbi- 
dare .  V. 

IMMORBIDIRE.  Divenir  morbido.  Ammorbi- 
dare »  v.      ■    . 

IMMORTALARE  ,  v.  a.  Fare  immortale  .  lm- 
rgcrtaliser  i  rendre  immorteli  éterniser  .  y.  Im- 
mortalarsi ,  ri.  p.  Rendersi  immortale,  glorioso. 
S'  tm. /tortai iser  ;  éterniser  son  nom,  sa  mémoire  y 
se  couvrir  de  gloire  . 

IMMORTALALO  ,  TA,  add.  Lall.  ce.  da  im- 
moruinre  .   Immortalisé  . 

IMMORTALE,  add.  d'ogni  g.  Non  sottoposto 
a  mortalità.  Immortel  »  qui  n'  est  point  sujet  à  la 
nior:  ,  \ui  /ouït  -de  /'  immortalité  ,  qui  durera,  ou 
doit  durer  tou/ours  . 

IMMORTALI!  A,        -j      s.  f.  Astratto  d'im- 

Immortali- 
perpé- 
tuité .  '    , 

I M. MORTAI. (ZZARE  ,  v.  a.    V.  Immortalare; 

IMMORTALMENTE,  avv.  Senza  morire  .  A 
jamais  .   toujours  y  sans  finir  y  éternellement  . 

I M  MORTIFICATO  j  1  A  >  n.id.  Segner.  Non 
mortificato.   Immortifié,  y.   1er   Indiscip  linato  .  V. 

[MM  re.  V. 

iMMOSCADÀREj  v.  a.  Profumar  di  moscado  . 
HT  ,  j  a  fumer  avec  du  must  •    y.    Per  prorii- 
ji.ni  ■:  fiera  Intente.   Parfumer  ,  faire  pren- 

dre une  ht  nue  odeur  . 

i,  IA  ,  add.  Che  non  si  muove  .  Im- 

mobllr    ,     Un:     ,/IOil  \ji :  rhC  ni   . 

Ml   NDÎZIA  ,  Immondizia  .   V. 

!    4'oj  ni    ;.    I  he  ha  immunità  , 
,  .    Exttupi  ,  frani  ,  priviligii  i  <;"<  /*«.''  <le 

«i,   (qm    immunitt    ,    libre  . 

IMMUNITÀ,  rMMUNiTÀDE,  IMMCNITA- 
•lt,  •.  i.  Attratto  d'immiinei  Menzione  •  lm~ 
miirntr  ,  privillg,  "■  frana  use. 

.    ,  !  i  Ì  g.     Che  in  njuna 

,         ù  muta ,     è.può  mul  tril  .    ìmmnablt  ,    \ui 
i  ■  ini  ,  qui  ■  ingtr  ,    atti  n  (>' 

point  II    I    ■table  . 

.i/-  ,  add.  ftgntr.  ^<jp- 

m  ]r    .     I  r,  ■    i  ' 

i   .;.•  i  11  I  :  i     M   ,  IM- 

.    I  I  A  11    ,       .   I       ■'■ 
/  '    Di«  ,     pl'KU'    O 


IMMORTALI!  A,        -t      s.  f.  Astratto 
IMMOi'.'lALITADE  ,     L     mortale./»»»! 

...'I  AI. l'i  AlE,  J      té  i  éternité  i 
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gni  cosa  qua  giù  è  sottoposta  a  mutazione  .  im- 
mutabilité y  état  de  ce  qui  est  immuable  . 

IMMUTABILMENTE,  av\t.  Con  immutabili- 
tà ,  senza,  mutarsi  .  Immuablement  y  constamment  y 
invariablement  y  sans  variation  . 

IMMUTARE,  IMMUTATO..    V.  Mutare,  Mu- 

tato  •  Ì  r  „  •  u- 

IMMUTAZIONE  ,  s.  f.  Astratto  d'  immutabi- 
le ,  stabilità,  immutabilità.  Immutabilité  i  con- 
stance i  fermeté  i  invariabilité  i  stabilité,  y.  Im- 
mutazione .  Segn.  anim.  Per  mutazione  .  Muta- 
tion y  changement  y  transformation  . 

IMO,  s,  m.  Non  ha  il  numero  del  più;  signi- 
fica parte  inferiore,  fondo;  ed  è  contrario  a  som- 
mo .  Le  fond ,  la  partie  la  plus  basse  .  y.  Da  i- 
ìno  a  sommo  ,  e  a  imo  a  sommo  ,  posti  avv.  va- 
gliono  da  basso  ad  alto.  Depuis  les  pieds  jusqu  a 
la  téle  .  y.  Fig.  vale  in  tutto,  e  per  tutto,  To- 
talmente. V.  • 

IMO  ,  MA  ,  add.  Basso  ,  fondo  .  Bas  i  inférieur. 
v.  lino  ,  Tasi.  Per  abbietto  ,  vile  .    Vii  i  abject  ; 

IMOSCAPO  ,  s.  m.  Vocab:dis.  Parte  bassa  della 
colonna ,  dov'  è  la  cinta  .  listel  du  bas  de  la  co- 
lonne . 

IMPACCHIUCCHIARE  ,  v.  a.  Car.  ma;.  Insoz- 
zare ,  insucidare  .  Salir  i  barbouiller  . 

IMPACCI  AMENTO  .     V.  Impaccio  . 

IMPACCIANTE,  add.  d'ogi>i  g.  Magai.  Che  s 
impaccia,  che  s'  ingerisce.  Intriganti  qui  se  me- 
le de  tout.  .  ...     -  .    ■ 

IMPACCIARSI,  e.  p.  Pigliar  cura,  briga,  tra- 
vagliarsi ,  intromettersi  .  S'  entremettre  i  se  meler 
d'  affaires  .  y.  Per  involgere  ,  inviluppare  ,  intri- 
gare,' e  si  usa  in  signi f.  alt.  neutr.  e  neut.  pass. 
hmbarrasser  y  embrouiller  y  impliquer  i  envelopper  y 
engager.  §.  Per  impedire  ,  dar  noja .  Empêcher  i 
embarrasser  y  mettre  empêchement  .  y.  Per  ingom- 
brare ,  occupar  luogo  .  Embarrasser  y  remplir  y  oc- 
cuper y  causer  de  f  embarras . 

IMPACCIATÌVO,  VA,  add.  Atto  ad  impac- 
ciare .  Incommode  y  embarrassant  y  fâcheux  . 

IMPACCIATO,  TA,  add.  da  impacciare.  £»»- 
barrasse  ,  Crc.  . 

IMPACCIATOLE  ,  v.  m.  Che  da  impaccio.  Qui 
embarrasse  i  qui  ennuie  ;  ennuyeux  y  fâcheux  i  im- 
portun. ...  r     ■ 

IMPACCIO,  s.  m.  Noja  ,  impedimento,  fasti- 
dio ,  briga  ,  intrigo  .  Embarras  y  peine  y  soin  y  en- 
nui y  empêchement  y  chagrin  y  obstacle  i  tracas  i  sop- 
te  affaire,  y.  Darsi  gl'impacci  del  rosso,  pigliar- 
si' le  brighe  che  non  ci  toccano  .  S  embarrasser 
des  affaires  d'  autrui  y  te  mêler  de  ce  qui  ne  nous 
appartient  pas  . 

IMPACCIUCARE,  n.  p.  Magai,  lett.  V.  Im- 
brattarsi ,  Lordarsi  . 

*  1MPACIENZIA  ,  s.  f.  Cr.  N.  Impazien- 
za      V. 

1MPADRONÌRE,  v.  a.  Far  padrone  .  Rendre 
maitre  y  mettre  en  possession,  y.  n.  p.  Impadro- 
nirsi, farsi  padrone,  occupare.  Se  rendre  maitre  y 
s' approprier  i  se  saisir  d' une  chose,  la  prendre  . 
&  Per  metaf.  Impossessarsi,  intender  bene  al- 
cuna cosa  .Posséder  bien  une  manière  y  la  savoir 
ri  fond  .  ,  .    •  . 

IMPADRONITO,  TA,  add.  da  Impadroni- 
re  .  V. 

IMPADUL  AMENTO  ,  s.  m.  Lo  impadulare  . 
I'  action  de  devenir  marécageux  . 

IMPADULARE.     V.  Impaludare. 

IMPADULÀTO,  TA,  add.  da  Impadulare.  V. 

IMPAGÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Voce  dell  uso  . 
Che  non  può  pagarsi  quanto  vale  .  Impayable  , 
qui  ti1  a  point  de  prix  . 

IMPAGLIATO,  TA,  add.  Coperto,  o  mescola- 
to di  paglia  .  Empaillé  ;  couvert  ,  garni,  envelop- 
pé d'  paille  ;  mêlé  de  paille  .  y.  Dicesi ,  che  il 
grano  è  bene,  o  male  impagliato,,  quando  egli  è 
o   spesso ,    o  rado   di    paglia  .     Epais ,    ou  clair 

"IMPAGLIATILA,  s.  f.  T.  Mar.  Quel  riparo ) 
che  si  fa  intorno  alla  nave  in  tempo  di  combat- 
timento, acciò  il  nemico  non  vegga  ciò  che  vi 
m   f.i.   hastingue  .  Far  un' impagliata  a.  Se  bastin- 

''"lMPALANDRANÀTO,  TA  ,  add.  Vestito  di 
palandrana.  Couvert  >  enveloppé  d'un  balandrun, 
J'  une  ca.a  tue  ,  d'  un  manteau  .  ... 

1MPAI  Ài:l  ,  v.  a.  Uccidere  gli  uomini.  c<>}  cac- 
ciare nella  parte-  posteriore  un  palo,  e  tarlo  riu- 
scir di   sopra.   Empaler.  ,  A    _ 

IMI'AI  ÀIO,  I  A,  add.  da  impalare.  9-  Per 
Ritto,  Diritto.  V. 

IMI'AI  \ TUBA  j  s.  f.  Saec.  rtm.  Lo  stesso  che 
i  mp  ilazione  V. 

1-.WAI.A7.IUNH  ,  f.  I.  L'impalare.  Empale- 
ment .  r  ,. 

imi-ai. a/'/.Ato,  TA  ,  add.  Patto  a  foggia  di 

palazzo  .    h.i.ir  ria  ti  le  gOiìt  a' un  palais  . 

IMI'AI  CAM8NTO  ,  s.  m.  I  "■>'>■  lus.  Torma- 
,;.,  il  i  1  p.ueo.  L' action  4*  glattchtjir  ,  de  con- 
tri tati  >r .  ,  ..  .. 

iMr    i  CARI  ,  v.  .'.  Mettere  il  palco.    M/«r« 

la  ,„.,  j     i       ,  pianeti      ■''    <  barn  .    Parlai n 

di  au      la  I Pi  '•'•'  '     ■ 

imi-ai  CAfUKA  ,  s.  i.  lo,.  Dit.  liii|ulc.xiiHi> 
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to.  V.  $.  Far  impalcature  di  panconcelli .  Contre, 
latter.     V.  Travatura  . 

1MPALIZZÀTO,  TA,  add.  Palificato,  che  ha 
palizzata.   Palissade  y  entouré  rie  palissades  . 
■  IMPALLIDARE  ,  1   v.  n.  Divenir  pallido.  Pìr 

IMPALLIDIRE,  $  lin  devenir  pale  ,  blemei 
blêmir  . 

IMPALUDATO,  7    TA,  add.   da    impalJidi- 

IMPALLIDÌTO,    f  re.  Pili,  &c. 

1MPALMAMENTO  ,  s.  m.  L'impalmare.  L' 
action  de  se  donner  la  main  . 

IMPALMARE  ,  v.  a.  Congiunger  palma  con 
palma  in  segno  di  promessa  .  Se  donner  la  main  . 
y.  Impalmare,  per  Io  toccar  la  mano,  che  fa  Io 
sposo  alla  sposa  la  prima  volta  ,  eh'  e'  la  visita 
per  promettersi  ,  dando  la  mano  in  pegno  di  fe- 
de .  Fiancer  ,  promettre  en  mariage .  §.  n.  p.  Im- 
palmarsi .  Pecor .  Vale  lo  stesso. 

IMPALMATO,  TA,  add.  da  impalmare .  Ac- 
cordé y  fiancé . 

IMPALPÀBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Contrario  di 
palpabile  .  Impalpable  y  qui  ne  peut  être  touché  y 
qui    ne  fait   aucune   impression    sensible   au   tou- 

c"er  -  -  '     ,  ,  ..  ■ 

IMPALPABILISSIMO  ,  MA,  ddd-  Sup.  d  ira- 
palpabile.  Tris-impalpable . 

IMPALPABILMENTE,  avv.  In  maniera  che 
non  si  possa  palpare  .  V  une  maniere^  impalpa- 
ble i  finement  i  à  ne  pouvoir  être  touché . 

IMPALTENARSI,  n.  p.  Volg.  It.  Voce  de' con- 
tadini ,  e  dicesi  del  porco  ,  che  si  ravvolge  nej 
letame,  o  nella  fanghiglia  .  Se  vautrer. 

IMPALUDAMENTO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Im- 
padulamento  V. 

IMPALUDARE  ,  v.  n.  Diventar  palude  .  Deve- 
nir marécageux  y  se  remplir  de  marais  ;  se  former 
un  marais  .       . 

IMPAMPINARSI,  n.  f .  Car.  Coprirsi  di  pam- 
pini ,  ornarsi  di  pampini  .  Se  couvrir  de  pam- 
pre* .  ,  ,  . 

IMPANAZIÓNE  ,  s.  f.  T.  usato  da'  Luterani  , 
i  quali  negando  la  transustanziazione  ,  vogliono 
che  col  corpo  ,  e  sangue  di  Gesù  Cristo  sussista 
la  sostanza  del  pane.  Impanation. 

IMPANCARSI,  n.  p.  Porsi  a  sedere,  e  parti- 
colarmente a  tavola.  S' asseoir  i  se  mettre  a  ta- 
ble pour  manger,  y.  Equivocamente  per  porsi  a 
giacere  su  panca  .  ■>"»  coucher  sur  un  bau:  . 

IMPANCATO  ,  TA,  Car.  lett.  add.  da  impan- 
cate; messo  a  sedere  ,  posto  a  seder©  a  tavola  . 
Assis  à  table  .  , 

IMPANIAMENTO  ,  Salvin.  Invischiamento,  e 
fig.  Appigliamento,  Inviluppamene  .  V. 

IMPANIARE,  v.  a.  Intridere  ,  e  imbrattar  eli 
pania  ,  invischiare  .  Engluer  y  enduire  y  frotter  de 
glu  .  y.  Per  adattare  le  verghe  dette  paniuzzole 
in  su  mazze  ,  che  si  chiamano  vergelli  .  Accom- 
moder, arranger  les  gluaux  pour  prendre  des-  oi- 
seaux .  y.  Per  metaf  lo  stesso  che  incalappia- 
re ,  dar  neila  ragna  .  Donner  dans  le  panneau  . 

IMPANIATO,  TA,  add.  da  impaniare  .  E«- 
gluii ,  cnr.  y.  Per  intriso  e  convolto  di  cosa  si- 
mile a  pania  .  Englué  i  poissé  i  barbouilU  i  sali  . 
y.  Per  impacciato,  occupato.  Embarrasse,  y.  1er 
metaf.  Innamorato.  V. 

IMPANIATOLE  ,  Salvin.  v.  m.  Che  impania  . 
Oiseleur  .  E  fig.  Trompeur  i  enjôleur  >  celui  qui 
tend  des  pièges  ,  ... 

IMPANICCIARE  .    V.  Impiastricciare  . 

IMPANIO,  s.  m.  Impaccio,  viluppo.  tmoar~ 
ras  i  empichement,  C?c.  V.  Impaccio. 

IMPANNATA,  s.  f.  Chiusura  di  panno  Uno, 
o  di  carta,  che  si  fa  all'apertura  delle  finestre. 
Chàssis  de  papier  ou  de  toile  y  chassis  . 

IMPANNÀTO,  TA,  add.  Difeso,  o  parato  con 
panno  .  Couvert  de  drap  .  .-■-«. 

IMPANTANARE,  in  sighif.  att,  n.  en.  p.  Di 
venir  pantano  .  embourber  ;  se  faire  uà  l>««r0'«' 
croupir  .  y.  Per  dar  in  un  pantano  .  Tomber  dans 
un  bourbier  i  s'  embourber  r 

IMPANTANATO,  TA,   add.  da  impantanare  . 

Embourbé  .  ,  „fi 

1MPAPPAFICARE,  v.  a.  Mettere  in  pappafi- 
co ,  erhe  è  un  arnese  di  panno  ,  o  drappo  .«je  si 
mette  in  capo  ,  c  cuopre  parte  del  viso  .  Portasi 
n  viaggio  pPer  difendersi  dalle  bufere.  Se  cou- 
vrir Ialite  &  le  visage  d'une  esp.ee  de  carnali 
mi    capuchon     ou    bonnet    que    portent     les    voya- 

^'iMPAPPOI.ÀTO,  TA,  add.  Bruttilo  d,  pap- 
pa, impiastiato.  barbouillé  i  sait  de  bouillie  y  euu 

'■'iMPAHACCHlARE,  v.  a.  Imparar  poco.  Ap- 
prendre peu  de  chose,  lentement  .  „,.„jr. 

IMPARADISARE,  v.  a.  Bcat.ficare  .  Rendre 
heureux  ,  immortel  i  piatir  ,    mettre  dans  le  cul  . 

IMI'MIAGONÀr.II.E  ,  Stanti,  add.  d  ogni  g. 
Che-  non  ammette  paragone.  V.   Impareggiabile . 

1M1"\RAN'1E  ,  add.  d'ogni  g.  Che  impara  • 
Apprenti  ,  qm  apprend»  . 

IMPARARE,  v.  a.  Appiende-rc  coli  intelletto, 
ni.K.iceiarsi  con  opcrazion  di  mencç  nuova  cogni- 
zione di  cheechewla.  App  indi  ■  s  taitrmri  ,  a- 
,  ìuérir  du  lumière i  .  y-  Imparar  a  vivcie-  ,  9  a 
,.!,  Ch  cçhesiiJ  «Ile  sue,  o  altrui  spése,  ckrtcri 
proprio,  o  coli' alti  in  pencolo,  e  danno  .  J^"" 
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AU  sAfie  duX  dîpens  d'  autrui ,  ou  à  ses  dépens  .  ». 
Imparare  per  inycgnare.  V.  y.  Imparare  a  far  al- 
cuna cosa,  si  dice  ironicamente  per  apprendere  a 
»ion  farla  più  ,  come  egli  imparerà  a  far  la  tal 
cosa  .  Il  apprendra  â  j-ure  la  telle  chose.  y.  Gua- 
stando s' impara  .     V.  Guastare  . 

IMPARATÌCCIO,  IA,  Aggiunto  di  cosa  impa- 
rata nulamente  ,  o  d' opera  fatta  da  un  princi- 
piante .  Mul-apprts . 

IMPALAI  ÌSMMO,  MA  ,  add.  Onice.  Stor.  Vo~ 
ce  Lati™.  Superi,  d'imparato,  sprovvedi! t'issi— 
mo  .  Tn>-dépourvu  i  qui  n'  est  point  du  tout  pré- 
paré . 

IMPARATO,  TA,  add.  da  imparare.  Appris. 
6.   Por  Sprovveduto.   V. 

IMPÀKE,  add.  Inferior  di  forze,  o  di  mento, 
disadatto,  inabile.  V. 

IMPAREGGIABILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  non 
ha  pari .  Incomparable  y  excellent  y  merveilleux  y 
i  gui  cu  à  quoi  rien  ne  peut  ine  comparé. 

1MPAREGGIABILMENTE  ,  avverb.  Voce  dell 
as»  .  In  modo  impareggiabile  .  Incomparable- 
ment .  , 

IMPARENTARSI,  n.  p.  Divenir  parente  ,  iar 
parentado.  S'apparenter;  s'allier  àquelquun. 
v.  Per  addimesticarsi,  e  farsi  familiare.  V.  Ad- 
dimesticarsi .  ' 

IMPARENTATO,  TA  ,  add.  da  Imparenta- 
re .  V. 

ÌMPARI ,  add.  de*  due  gen.  Non  pan  ,  non  e- 
guale  ,  caffo  .   Impair  s  non  pair  y  qui  p  est  potnt 

F -'ir  •  ,.         .    , 

IMPARIMKNTE ,  avv.  Con  disparità  ,  senza 
pariti  .'Inégalement  ;  d'  -me  manière  inégale  . 

IMPARITÀ  ,  s.  f.  Segn.  Etic.  Disparità  ,  disu- 
gtiag'ianza  .  Inégalité  >  diversité  ;  dissemblance  . 

*  IMPAROLÀTO  ,  TA,'  add.  Che  ha,  e  fa  di 
molte  parole  .  babillard  y  jaseur  y  causeur  y  caque- 
teur  i  discoureur  y  grand  parleur  y  verbiageur  i  cail- 
lette .  ... 

IMPARTIBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  non  si  può 
dividere,  indivisibile.  Qu'on  ne  saurait  diviser  y 
gui  ne  se  peut  partager  . 

IMPARZIALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salviti.  Non 
parziale  ;  che  non  ha  parzialità  .  Impartial  y  e- 
xempt  de  partialité . 

IMPARZIALITÀ,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Astratto 
d' imparziale ,  voce  derivata  forse  dal  francese  . 
Impartialité .        _ 

IMPASSÌBILE ,  add.  d'  ogni  g.  Contrario  di  pas- 
sibile .  Impassible  y  qui  ne  peut  souffrir  y  qui  n' 
est  point  sujet  à  souffrir  y  qui  est  incapable  de  souf- 
frir ■ 

IMPASSIBILITÀ  ,  1MPASSIBILITADE  ,  IM- 
PASSIBILITÀTE,  s.  f.  Astratto  d'  impassibile. 
Impassibilité  i  qualité  de  ce  qui  est  impassible . 

IMPASSIONABILITÀ,  s.  f.  Salvin.  Impassio- 
fievolezza,  impotenza  al  patire,  apatìa.  V.  In- 
sensibilità ,  Apatìa  . 

IMPASSIONÀRE  ,  v.  a.  Dar  passione  .  Tour- 
menter i  donner  de  la.  passion  ,  du  chagrin  y  in- 
quiéter . 

IMPASSIONEVOLEZZA,  Salvin.  Impassiona- 
bilità  .  V. 

IMPASTAMENTO,  s.  m.  "Magai.  Lo  impasta- 
le, lo  intridere?  mescolamento  di  più  cose  insie- 
me a  mantera  di  pasta  ,  impastatura  ,  impasto  . 
Mélange  %  V.  Impastatura  . 

IMPASTARE  ,  v.  a.  Intridere  ,  o  coprir  con  pa- 
sta ,  e  si  direbbe  d'ogni  altra  cosa,  che  fosse  te- 
gnente, come  la  pasta  .  Pétrir  y  mettre  en  pâte  y 
faire  de  la'pâte  ;  boulanger  y  malaxer  des  drogues . 
Impastar  la  sabbia  con  la  calcina  .  Corroyer  du 
mortier.  Impastar  la  creta,  l'argilla.'  Corroyer  . 
Impastare  il  gesso.  Gâcher  le  plâtre .  v.  Per  ap- 
piccare insieme  con  pasta  ,  come  carta  ,  e  simili. 
Coller  avec  de  la  pâte.  $.  Tra' pittori  ,  impasta- 
re ,  dicfsi  del  distendere  i  colori;  onde  si  di- 
ce bene  o  male  impastata  la  pittura  dove  si  scor- 
ge maggiore,  o  minore  stento  nel  maneggiare  es- 
si colori ,  e  dicesi  anche  buono  e  cattivo  impa- 
sto. Empâter  y  coucher  les  couleurs.' 

IMPASTATO,  TA,  add.  da  impastare.  Pétri , 
tre.  y.  Bene,  o  male  impastato.,  si  dice  di  chi  ha 
robusta  ,  o  debol'complessione  .  De  bonne  ou  de 
mauvaise  compi exion . 

IMPASTATURA  ,  s.  f.  Vocab.  Dis.  Impasta- 
mento,  impasto,  lo  impastare,  dicesi  de' colori. 
Impastati»/!  , 

IMPASTICCIARE  ,  v.  a.  Una  maniera  di  ac- 
comodar la  carne  .  Mettre  en  p^té . 

IMPASTO  ,  5.  m.  Vocab.  Dis.  Impastatura.  V. 

IMPASTO,  TA,  add.  Ar.  tur.  Digiuno,  che 
non  ha  ancor  preso  cibo  .  Qui  est  à  jeun  ,  qui  n' 
a  e. core  rien  mangé  . 

IMPASTOCCHIARE,  v.  a.  Trattenere  altrui 
con  pastocchie  .  Amuser  quelqu'  un  de  belles  pa- 
roles . 

IMPASTOIARE,  v.  a.  Metter  le  pastoie  .  tn- 
travr  y  mettre  des  entraves.  9.  Per  sirnil.  Lega- 
re .  V. 

IMPASTOIATO  ,  TA  ,  add.  da  Impastoia- 
re .     V. 

IMPASTERÀ,  s.  f.  Quella  parte  del  pie  del 
cavillo  dove  gli  si  legano  le  pastoie.  Le  pdiuron  . 

1>.1PATIBILE,  adu..  d'ogni  g.  Segn.  anim.  In- 
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comportabile,  intollerabile.  Insupportable  ,  into- 
lérable .    §.  Per  Impossibile.   V. 

IMPATRIÀRE  ,  v.  n.  Tornare  alla  patria.  Re-- 
tourner  à  sa  patrie  . 
IMPATTARE.  V.  Pattare. 
IMPAVIDAMENTE  ,  avv.  Segner.  incr.  Senza 
timore;  intrepidamente.  Avec  intrépidité  y  har- 
diment i  sans  crainte  i  sans  branler  y  intrépide- 
ment . 

■  IMPÀVIDO,  DA,  add._  Volg.  It.  Intrepido, 
coraggioso  ,  ed  è  per  lo  più  voce  usata  da'  Poe- 
ti .  Intrépide  y  qui  ne  craint  rien  y  incapable  d'a- 
voir peur  . 

IMPAURANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  fa  pau- 
ra .    Terrible  y  horrible  y  effrayant  y  épouvantable . 

IMPAURARE,  e  IMPAURIRE,  v.  a.  Far  pau- 
ra .  Faire  peur  y  épouvanter  ;  effrayer  y  étonner  y 
causer  de  l'  épouvante  y  saisir  aie  creiate  .  §.  Nel 
signif.  n.  e  n.  pass.  Aver  paura  1  Avoir  peur  i  'être 
saisi  d'  effroi  ,  de  frayeur  y  s'  effrayer  s  s'  étonner  y 
prendre  4e  la  frayeur  y  s'  épouvanter . 

IMPAURATO,  TA,  add.  da  impaurate.  Epou- 
vanté, &C.  , 

IMPAURIRE  .    V.  Impaurare  . 

IMPAURÌTO.     V.  Impaurato. 

IMPAZIENTARE  ,  v.  n.  Voce  dell'ufo.  Per- 
der la  pazienza  .    V.  Impazientirsi  . 

IMPAZIENTE,  add.  d'ogni  g.  Contrario  di 
paziente  .  Impatient  y  inquiet  y  vif  y  emporté  • 
prompt  y  qui  manque  de  patience  . 

IMPAZIENTEMENTE,  avv.  Contrarlo  di  pa- 
rientemente .  Impatiemment  y  avec  impatience . 

IMPAZIENTIRSI  ,  neutr.  pass.  Crusca  in  Scan- 
dalezzare  .  Dare  in  impazienza ,  rinnegar  la  pa- 
zienza .  S'  impatienter  y  perdre  la  patience  y  che- 
vrotter  . 

IMPAZIENTISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  d' im- 
pazientemente .  Très-impatiemment  . 

IMPAZIENTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  d'im- 
paziente. Très-impatient ,  (Jic. 

IMPAZIENZA,    -1   s.  f.  Cura,  inquietudine  di 

IMPAZIÈNZIA,,  j"  chi  soffre  o,  per  cagione  d' 
un  mal  presente  ,  o  nell'  espettazion  d'  un  bene 
avvenire.  Impatience  y  chagrin  y  inquiétude  y  pei- 
ne à  souffrir  s  manque  de  patience  . 

IMPAZZAMENTO,  s.  m.    L'impazzare.  V fi- 
ction de  devenir  fol  i  folie  y  égarement  j  aliénation 
>  d'  esprit  y  démence . 

IMPAZZARE,  v.  n.  Divenir  pazzo,  perdere  1' 
uso  della  ragione  .  Devenir  fol  ,  ou  fou  y  tomber 
en  démence  y  affolir  y  perdre  l'  usage  de  la  rai- 
son .  "y.  Ver  essere  ardentemente  innamorato  .  Ë- 
tre  fol  de  quelqu'un  y  aimer  /usqu'  à   la  folie  . 

IMPAZZATO,  TA,  add.  da  impazzare.  Qui 
est  devenu  fou  .  y.  T.  Mar.  Epiteto  che  si  dà  ad 
un  ago  di  bussola,  che  ha  perduto  la  sua  virtù 
direttiva  .  Affolée  . 

IMPAZZIRE,  IMPAZZITO.  V.  Impazzare  , 
Impazzato. 

IMPECCABILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  non  può 
peccare  .  Impeccable  y  qui  ne  peut  plus  pécher  y  qui 
ne  peut  manquer  y  qui  ne  p'éche  point  y  incapable 
de  pêcher  . 

IMPECCABILITÀ,  s.  f.  Volg.  It.  Astratto  d' 
impeccabile  ,  impotenza  al  peccare .  Impeccabi- 
lité  . 

IMPECIARE  ,  v.  a.  Impiastrare  di  pece  .  Pois- 
ser i  enduire ,  frotter  de  poix  y  gudronuer  y  enduire 
de  godrou  .  y.  Dicesi  anche  d'  altre  materie  si- 
mili a  pece,  che  riturin  buco,  o  fessura.  Pois- 
ser y  enduire  de  quelque  chose  de  gluant  .  y.  n.  p. 
Impeciarsi  ,  Burch.  dicesi  fig.  Impeciarsi  gU  o- 
recchi ,  e  vale  non  voler  udire .  Se  boucher  les  0- 
reilles  y  faire  le  sourd. 

IMPECIATO,  TA  ,  add.  da  impeciare  .  Pois- 
sé ,  &c 

IMPECIATURA  ,  s.  f.  Car.  lett.  L'  impeciare  , 
impiastramento  di  pece.  Enduit  de  poix  .  <$.  Fig. 
vale  otturamento  d'  orecchi  ,  per  non  udire  .  L' 
action  de  se  bouclier  les  oreilles  pour  ne  pas  en- 
tendre . 

IMPEDALARS'I,  n.  p.  Formare  il  pedale  ,  in- 
grossar nel  pedale  .  Se  former  la  tige  y  grossir  par 
la  tige. 

LMPEDANTARE  ,  v.  n.  Imporre  a  modo  di  pe- 
dante ,  far  da  ludimagistro  .  Pédanter . 

IMPEDÌBILE,  add.  d'  ogni  g.  Salvin.  Che  può 
impedir»!.  Qu'on  peut  empêcher  . 

••'  IMPEDICÀRE,  IMPEDICÀTO.  V.  Impasto- 
iare ,  Impastoiato  . 

IMPEDIENTE,  add.  d'ogni  g.  Dei  Papa  Cons. 
Che  impedisce  .  Qui  empêche  y  qui  embarrasse  . 

*  1MPEUIMENTÀRE  ,  7    „    Tmnpjire 

*  IMPEDIMENTÌRE,    f  V"  ImPed,re' 
IMPEDIMfcNTÌTO',  TA,  add.  Veget.  Che  tro- 
va impedimento  ,  impedito  .     tmpéché  y    qui  trou- 
ve des  empèchemens  ,  des  obstacles  . 

IMPEDIMENTO,  s.  m.  V  impedire  ,  e  la  co- 
sa che  impedisce  .  Empêchement  y  obstacle  y  dif- 
ficulté y  embarras  y  opposition  i  contrariété  1  rémo- 
ra .  y.  Per  Infermità.  V.  y.  Per  Bagaglio.  V. 

IMPEDIRE  ,  v.  a.  Contrariare,  e  uar  noia,  op- 
porsi .  Empêcher  y  s'  opposer  y  embarrasser  y  mettre 
empêchement  y  apporter  un  obstacle  »  contrarier  y 
travernr  y  arrêter  i  retarder  .  Impedir  il  passo  . 
Barrer  i  bâcler  .  Impedir  la  voce  .  Couper .  9.  Per 
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Impacciare  ,   Imbrogliare  ,    Vincolare  .    V. 

IMPEDITISSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  d'  impe- 
dito .  Trìs-tmbarrassé  ,  (fc. 

IMPEDITIVO  ,  VA  ,  add.  Atto  ad  impedire  , 
che  impedisce.  Embarrassant  y  qui  embarrasse  y  qui 
empêche  . 

IMPEDITO  ,  TA  ,  add.  da  impedire  .  Empe- 
ciié  ,  tre.  y.  Per  Occupato  .  V.  y.  Si  dice  anche 
di  chi  per  infermità  resta  in  alcun  membro  of- 
feso e  inabilitato .  Perclus  i  estropié  ,  paraly-r 
tique  .  . 

1MPEDITÒRE,  v.  m.  Cne  impedisce.  Celui  qui 
empêche  ,  qui  appone  des  empêchement  ,  des  obsta- 
cles . 

IMPEGNARE,  v.  a.  Dare  alcuna  cosa  per  si- 
curtà a  chi  ti  presti  danari  ,  dare  in  peguo  .  En- 
gager i  mettre  en  gage  y  donner  en  gage .  y.  Im- 
pegnarsi di  parola,  impegnare  una  parola,  e  im- 
pegnar la  fede,  vagliono  promettere,  dar  parola» 
Engager  sa  parole  y  donner  parole  y  promettre  .  C'- 
Impegnarsi in  qualche  cosa  .  Prendre  un  engage- 
ment y  s'engager  à  que/que  chose.  Impegnare  d» 
nuovo.  Rengager.  Impegnarsi  di  nuovo.  Se  rem- 
barquer dans  quelques  affaires . 

IMPEGNATIVO,  VA,  add.  Magai.  Interessari" 
te,  che  eccita  a  torre  impegno  .  Engageant  i  inté* 
ressaut . 

IMPEGNATO  ,  TA,  add.  da  impegnare  .  En- 
gagé ,  tre. 

IMPEGNO  ,  s.  m.  L  impegnare  ,  pegno  ,  pro- 
missione ,  obbligo  addossatosi  da  alcuno  di  far 
checchessia.  Engagement  y  obligation.  §.  L'uso 
d'oggidì  in  Italia  dà  a  questa  voce  una  signifk 
cazione  eziandìo  più  estesa  ,  come  a  dire  risolu- 
zione ,  costanza  ,  fermera  ,  ostinazione  ,  fermo 
proposito  di  voler  duraT-e  in  una  impresa;  di  esi- 
gere ciò  che  sì  pretende  ;  di  rigettare  ciò  che  si 
esibisce,  o  il  contrario  .  I  Francesi  non  avendo 
voce  che  corrisponda  ,  .dicono  talvolta  ,  e  scrivo- 
no Impegno  all'  italiana  . 

IMPEGOLARE,  IMPEGOLATO.  V.  Impecia- 
re ,  Impeciato  . 

IMPELAGARE,  IMPELAGATO.  V.  Intrigare, 
Imbrogliare  .  $.  Si  dice  anche  Impelagarsi ,  n.  p. 

IMPELARE,  v.  n.  Mettere  peli.  Pousser  du. 
poil  i  commencer  à  avoir  du  poil-,  $.  Impelarsi  la 
vésta,  o  altro,  dicesi  quando  vi  s'attacca  su  de' 
peli.   S'  emplir  de  poils  . 

IMPELLENTE,  add.  d'ogni  g.  Tagl.  Lett.  Che 
impelle,  che  spigne  .  Qui  pousses  qui  incite  . 

IMPÈLLERE,  v.  a.  Spignere.  Pousser j  iati- 
ter  y  mouvoir  . 

IMPELLICCIARE  ,  v.  a.  Metter  la  pelliccia  ,  e 
s'  usa  anche  nel  sentim.  neutr.  pass.  Mettre  la 
pelisse  i  se  vêtir  tomme  un  oignon  . 

IMPELLICCIATO,  TA,  add.  da  impelliccia- 
re •  Vêtu  comme  un  oignon. 

1MPENDENTE  ,  add.  d'ogni  gen.  Dubbio  ,  so- 
speso .  En  doute  i  en  balance  i  en  suspens  $  incer- 
tain f  irrésolu  . 

IMPÈNDERE.   V.  Impiccare  . 

IMPENDLÌTO.    V.  Impiccato. 

IMPENETRÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  non 
può  esser  penetrato.  Impénétrable  i  qu' on  ne  peut 
pénétrer  ,  où  l'  on  ne  peut  entrer .  y.  Fig.  vale  in- 
comprcnsible .  Impénétrable  à  l'  esprit  humain  y 
difficile  d  comprendre  . 

lMPENEIRABILÌSSIMOjMA,  addiett.  Superi, 
d'  impenetrabile  .  Absolument  impénétrable  . 

IMPENETRABILITÀ,  sust.  f.  Astratto  d'  im- 
penetrabile .  Impénétrabilité  i  ce  qui  ne  se  peut 
pénétrer  y  état  de  ce  qui  ne  peut  être  pénétré . 

IMPENETRABILMENTE  ,  avv.  Magai.  Con 
modo  impenetrabile,  per  impenetrabilità.  Imp4~ 
nétrablement  . 

IMPENITENTE,  addiett.  d'ogni  gen.  Che  non 
ha  dolore  d'  aver  offeso  Iddio,  che  è  ostinato  nel 
male  .  Impénitent  y  obstiné  dans  son  péché  :  endur- 
ci dans  le  péché . 

IMPENITENZA  ,  sust.  f.  Lo  stato  d'  un  uomo 
impenitente.  Impénitence  i  dureté  y  endurcissement 
du  cœur  y  ou  dans  le  péché . 

IMPENNACCHIARSI  ,  v.  n.  Fornirs-i  di  pen- 
ne .   Se  mettre  des  plumes . 

IMPENNACCHIATO,  TA,  add.  Che  ha  pen- 
nacchi ,  ornato  di  pennacchi .  Qui  a  un  plumet  j 
ornê  de  plumets  . 

IMPENNAMENTO  ,  s,  m.  Espansione  delle 
penne  al  volo  .    Expansion  des  plumes  . 

IMPENNARE;  v.  a.  Far  pennuto.  Donner  des 
ailes.  Ç.  Impennarsi  ,  neutr.  pass.  Divenir  pen- 
nuto .  Mettre  des  plumes  y  être  en  état  de  voler  . 
§.  Impennare,  dicesi  del  reggersi  i  cavalli  tutti 
su'  pie  di  dietro,  levando  all'aria  le  zampe  di- 
nanzi. Se  cabrer,  y.  Per  Iscrivere,  o  Descrivere. 
V.  $.  Impennare  ,  si  dice  del  dar  debito  nel  li- 
bro ad  alcuno  .    Donner  débit  . 

IMPENNATA,  s.  f.  Quanto  si  scrive  con  in- 
tingere la  penna  una  fiata  .  Ce  que  l' on  petit  é- 
crire  avec  une  plumée  d'  encre  . 

IMPENNATO,  TA,  add.  da  impennare  ,  che 
ha  penne.  Ailé  y  qui  a  des  ailes  .  y.  Per  ornato 
di  penne,  cioè  pennacchi.  Orné  de  plumes,  de 
panaches  . 

IMPENNATURA,    s.  f.  Condannagion»  in  da- 
nari ,  o  aitro  .  Amende  y  peint  pécuniaire  .    E  for- 
se 
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se  anco,  avendo  voce  di  trovarmi  danar  «untan- 
ti ,  ne  toccherei  qualche  buona  impennatura  .  Da 
questo  unico  testo  ,  che  la  Crusca  adduce  ,  sembra 
piuttosto  che  si  venga  a  inferire,  somma,  quan- 
tità ,  o  per  dir  meglio,  partita  scritta  ,  o  da  scri- 
versi in  banco,  o  altrove,  e  tanto  più  coerente- 
mente ,  quanto  che  impennare  ,•  vale  scrivere  . 
Somme  d'  argent,  :  billet  de  banque  ,  0"t, 

IMPENNELLÀRE  ,  v.  a.  Adoperare  il  pennel- 
lo ,  dare  delle  pennellate.  Donner  des  coups  de 
pincc.i»  .  $.  Fig.  Colpire .  V.  y.  T.  Mar.  Gettare 
all'acqua  il  pennello.    Empcnneller . 

IMPENSATAMENTE,  avv.  Non  pensatamen- 
te .  Sans  y  penser  i  au  dépomvu  s  À  ï'  improviste  s 
d' une  maniere  imprévue  s  inopinément  s  soudaine- 
ment . 

IMPENSATO,  TA,  add.  Non  pensato.  Inopi- 
né i  imprévu  i  subit.  $.  AU'  impensata  ,  avv.  va- 
le d'improvviso.  Quand  on  j  pense  le  moins  i  à 
l'  improviste  . 

IMPENSIERIRSI  ,  v.  n.  Entrare  in  gran  pen- 
siero.   Penser  sérieusement  s  rêver  . 

IMPENSIERÎTO  ,  TA  ,  add.  Soprappreso  da 
pensieri  .    Pensif  ,  rêveur }  'soucieux. 

IMPEPÀRE,  v.  a.  Asperger -di  pepe  ,  candire 
con  pepe.  Poivrer  i  assaisonner  de  poivre .  §.  Per 
simil.  Aspergere  alcuna  cosa  minutamente  .  S.iu- 
pouirer  . 

IMPEPÀTO,  TA;  add.  da  impepare.    Poivré. 
IMPAPERATO,  TA,   add.    Cavale.    Lo   stesso 
che  impcpato.    Poivré. 

IMPERADORE,  sust.  m.  Nome  di  suprema  di- 
gnità temporale.  Empereur.  §.  Far  conto  che 
passi  1'  Imperadore,  disesi  del  non  applicare  a 
checche  stia  .   Ne  t*  appliquer  à  rien  . 

ìMPEKADRÌCE,  s.  f.  Moglie  d'Imperatore. 
Impératrice.  $.  Per  sirail.  vale  Regina,  Padro- 
na .  V. 

IMPERANTE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Che  im- 
pera, Comandante.     Commandant. 

IMPERARE,  v.  n.  Dominare,  e  avere  imperio, 
e  autorità  sopra  gli  altri  .  Commander  i  régner  ; 
ordonner  »  gouverner  despoiiquement  . 

IMPERATIVAMENTE,  avverb.  Crusca  in  te- 
nere .  Con  modo  imperativo.  Imperiosamente  ,  con 
imperio  .    Impérativement  s  impérieusement . 

IMPERATIVO,  VA,  add.  Atto  a  imperare,  che 
comanda  .    Impératif.  y.  Per  aggiunto  del  secon- 
do modo  delle  Conjugazioni .   Impératif. 
*  IMPERATO  ,  s.  m.  Imperio.  V. 
IMPERATÓRE  ,  IMPERATRICE  .    V.  Impera- 
tore ,  Imperadrice . 

IMPERATÒRIA,  s.  f.  T.  de'  Semplici"! i  .  An- 
gelica francese,  o  b,elgivino  salvatico  .  Pianta  co- 
si detta  3  cagione  delle  iue  gran  virtù  .  Impera- 
tole ;  Angélique  françoise  s  benjoin  sauvage  . 

IMPERATÒRIO  ,  IA  ,  Salviti,  add.  Da  Impe- 
ratore, Imperiale.    Impérial. 

IMPERCETTÌBILE  ,  addiett.  d'ogni  gea.  Che 
non  si  può  comprendere  .  Imperceptible  s  qu'  on 
n'  aperçoit  point  :  ovvero  Incompréhensible  s  qu'on 
ne  peut  comprendre  . 

IMPERCETTIBILISSIMO,  MA,  addiett.  Sup. 
d'  impercettibile  .    Très-imperceptible  . 

IMPERCETTIBILITÀ,  sust.  f.  Astratto  d' im- 
percettibile .  Incon-.préhtnsi'iililé .    , 

IMPERCETTIBILMENTE,  avv.  Vece  dell'  u- 
».  In  modo  impercettibile,  incomprensibilmen- 
te. Imperceptiblement  f  insensiblement  i  peu  à  peu. 
IMPERCHÉ  ,  avv.  Lo  stesso  che  perchè.  Parée 
qui.  §.  E  coli'  articolo  diventa  sostantivo,  e 
vale  cagione  .  L' imperché .  la  causes  la  rai- 
ton  i  le  pourquoi  . 

IMPEI'.CIÒ,  avv.  Lo  stesso  che  perciò  .  Pour 
tela  i  pour  celle  raison  . 

IMPERCIOCCHÉ  ,  avv.  Lo  stesso  che  percioc- 
ché, e  scrivesi  così  sciolto,  come  legato.  Car  ì 
parce  que  ;  puisque . 

IMPERDONÀBILE  ,  add.  d'  ogni  ge.n.  Morell. 
Che  non  può  perdonarsi,  irremissibile  .  Impardon- 
nable i  irrémissible  . 

IMPERFETTAMENTE  ,  avv.  Contrario  di  per- 
fettamente .  Imparfaitement  i  d'  une  maniìre  im- 
parfaite . 

IMPERFETTISSIMO,  MA  ,  «dd.  Superi,  d'im- 
perfef"  .     I  r.  :-tmp  i'fait  . 

IMI'-  :i  rT<J,  TTA  ,add.  Contrario  di  perfet- 
to, n-n  finito  .     Imparfait  ;  qui  manque  de  pe.Jt-' 

tiion t    tut  "' cit  point   aihcvé .    6,    Termine  dì 

Grammatica  ,  tempo  indefinito  tra  il  presente,  e  'J 

passât"  .     lin;  a'f.iil  . 

[MP  O,  ».  m.  V.  Imperfezione. 

IMPERFEZIONCEI  LA  j  luft.  f.  Dimin.  d'im- 
perfezione ■  Défaut  légo  .  petite  imperfection . 

IMP1  ■  li  /i  »Nl  ,  t,  I.  Contrarlo  di  perfezio- 
ne .  imperfection  ■  défaut  ,  ce  qui  manque  a  une 
cho-.e .  ï  nei  mora  lei  Faute  légère  j  manquement  i 
mal  i  vite  . 

'MI-      FO     ITO.  TA,  add.   /  'd.  lut.  Non  fo- 
•«/'  n'  eit  pai  troué  >  qui 
■ 

f  ,  s.   f.   T.  (htrurrico  .    In- 
*'  a  -li  al- 

euti -  che   dovrebbe 

CO  ■    /'-/   rforati  n  . 

iM-  .  add.  d'ogni  •■■n.    \)'  imperio,  0 


d-  Imperadore  .  Impérial  ;  qui  appartient  ^  /'  Em- 
pire ,  ou  à  l'  Empereur  .    §.  Per  cosa  maggiore  ,  e 
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p  ire  ,  ou  a  r  empereur,  ç.  Per  cosa  maggiore,  e 
che  sovrasta  all'altre,  lliusirei  eminenti  excel- 
lent . 

IMPERIAL.ÌSSIMO  ,  MA,  add.  Sur/eri.  d'Im- 
periale .   V. 

IMPERIALMENTE,  avv.  Con  imperio,  da  Im- 
peratore .  Noblement  s  en  Empereur  i  en  grand  sei- 
gneur i  impérativement  . 

IMPERIASTE,  add:  d'  ogni  gen.  Che  impera. 
Dominant  ,■  qui  commande  . 

IMPERIARE  .   V.  Imperare  . 

*  IMPERIATO,  s.  m.  Imperio.  V. 
IMPERICOLOSÌRE  ,  v.  li.  Pericolare,  mettere 

in  pericolo,  correr  pericolo.  Péricliter;  être  en 
danger  ,  en. pér il . 

IMPERICOI.OMTO,  TA,  add.  da  impericolo- 
sire  .    Périclité  .    ■ 

•■•  IMPERIÈRA,  s.  f.  V.  Imperadrice. 

*  IMPERIÉSE  ,  s.  m.  V.  ImDcradore  .       . 
IMJ'ERNATURÀ,    s.    f.    Vasar.    Modo  con  cui 

una  cosa  è  impernata  .    V.  Impernare  . 

IMPÈRIO,  e  IMPÈRO,  s.  in. . Dominio  ,  e  Sta- 
to dell'  Imperadore.  Empirei  États  sujets  à  l' 
Empereur.  E  d'altri  Monarchi.  Monarchie  »  Ro- 
yaume i  Regne  .  Per  Dominio ,  Signorìa  .  Empi- 
re j  autorité  i  pouvoir  ;  domination  i  gouvernement  ; 
commandement  .  §.  Parla ,  e  riprendi  con  ogni  im- 
perlo, cioè  arditamente  ,  e  con  autorità.  Cavale, 
frutt.  ling.  Sicché  imperio  ,  qui  vale  anche  impe- 
riosità, imperiosamente,  ma  preso  in  buona  par- 
te .  Résolument  ;  /lardimcnt  s  avec  un  ton  d'  au- 
torité . 

IMPERIOSAMENTE  ,  avv.  Con  imperiosità  . 
Impérieusement  !  fièrement  ,-  d'  une  manière  impé- 
rieuse j  avec  hauteur  i  orgueil  y  superbement  i  ré- 
solument ;  cavalièrement .  $.  Far  una  cosa  impe- 
riosamente ,  con  alterezza .  (aire  une  chose  haut  à 
la  main. 

IMPERIOSITÀ,  ÎMPERIOSITÀDE  ,  IMPE- 
RIOSITÀTE-,  s.  f.  Astratto  d'  imperioso,  sopra- 
stanza, alterezza  ,  superbia.  Arrogances  superbes 
orgueil  s  hauteur  s  insolence  , 

IMPERIÓSO,  SA,  addiett.  Soprastante,  che  si 
val  troppo  defla  superiorità..  Magistral  s  cava- 
iier  s  impérieux  ;  fer  S  hautain  s  arrogant  s  super- 
be >  insolent  s  allier  ;  qui  commande  avec  orgueil  t 

IMPERITAMENTE,  avverb.  Ignorantemente.' 
En  ignorant  s  sans  connoissance  s  mal-adroitement  s 
sans  adresse  s  avec  ignorance  . 

IMPERITISSIMO,  MA  ,  addiett.  Superi,  d'im- 
perito .    Tris-ignorant ,  CTr. 

IMPERITO,  TA,  add.  Non  pratico,  ignoran- 
te .  Ignorant. s  mal  habile  s  qui  «'  a  point  a"  ex-; 
périenec  ;  mal -adroit  s  qui  ne  sait  riens  qui  n'  est 
poi.it  intelligent . 

IMPERÌZIA  ,  s.  f.  Astratto  d'  imperito  ,  igno- 
ranza .  Impéritie  s  défaut  a"  habileté  s  ignorance  s 
inexpérience  s  mal-adresse  «  ^défaut  'de  connoissan- 
ce i  manque  de  savoir . 

IMPERLAQUALCOSA,  avv.  Periochê.  C  est 
pourquoi  . 

IMPERLARE.,  v.  a.  Adornar  con  perle.  Or- 
ner ,  enrichir  de  pertes  .  §.  Fig.  Ornare.  V. 

IMPERLATO,  TA,  Salvia»  addiett.'da  imper- 
lare,  siccome  ingiojellato  da  ingiojellare  .  Orné 
de  pertes. 

IMPERMISTO,  TA  ,  add.  Segn.  anim.  Clic  non 
ha  mistione,  imrtiisto.  Qui  n'jest  point  ìnilé y 
mélangé  ,  ou  mixtionné . 

IMPERMUTÀBILE,    V.  Immutabile. 

IMPf  RMUTABII  ITA,  IMPEKMUTABILITÀ- 
DE,  IMPERMUTABILITÀTE.  V.  Immutabi- 
lità. 

IMPERNARE,  v.  a.  Porre  sul  perno,  mettere 
in  perno.  Mettre  sur  un  pivot  s  mettre  en  équi- 
libre i 

IMPERNÀTO,  TA  ,  add.  V.  il  suo  verbo  . 

IMPÈRO  .   V.  Imperio. 

IMPERÒ,  avv.  Perciò,  imperciò.  Pour  telasti 
cause  de  cela  >■  pour  cette  raison . 

IMPEROCCHÉ,   awerb.  Imperciocch»  ;    Or  s 

puisque  i  eu  effet  . 

IMPERSCRITTIBILE  ,  add.  d'  ogni  gen.  T.  le- 
gate. Che  non  può  prescriversi.  Imprescriptible  s 
qui  n'  est  point  prcicriptible  i  qui  ne  peut  tire  pre- 
terii . 

IMPERSCRUTABILE,  add.  d'ogni  gcn.  Che 
non  'i  può  intendere,  ne  ricercare.    Inscrctable i 

impénétrable  i  caché  I  qu'  on  ne  peut  concevoir  ,  corn- 
prendre  i  qui  ne  peut  être  conçu,  compris  ;  qu'  tn 
ne  peut  approfondir  . 

IMPOSE  VARANTE,  add.   d' ogni  gen.  Tràtt. 

rov.  fam.  Clic  non  persevora  ,  incostante  ,  varia- 
Iule.    Inconstant  s  qui  n'  ctt  point  persévérant  . 

IMPBRSEVERANZA,  :.  I.  Contrario  di  perse- 
veranza. Inconstance  t  manque  de  persévérance . 

IMPÊRSBVl  l'.Aiu  ,  v.  n.  Contrario  di  perseve- 
rare .  Être  inconstant  ;  ne  point  p.  rnuérer  s  ecuer 
de  fermier,  de  continuer. 

IMPERSONALE,  Aggiunto  -li  vnl-o  ,  che  li 
una  persona  sola.    Impersonnel  . 

[MPEnSONALMBNTB ,  avvero,  r.  de'  Gram- 
matici.  In  caso  Impersonale.    Impei  onnell emine'. 

'  IMPERSONATO,  Ta,  addiett.  Grosso,  conv 
plc-i*>  •  Orand  C"  gros ,  bien  forine ,  memora  . 
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IMPERSUASÌKIIF.  %  addiett  d'«gni  fjen.  N<  n 
pcrsuadevole.  t)u'  on  ne  saurait  persuader  i  qu'  on 
ne  peut  persuader  aisément. 

IMPEHTANTO,  avv.  Lo  stesso  che  non  per- 
tanto, nondimeno.  Cependant  ,  néanmoins  s  tou- 
tefois i  pourtant  ;  nonobstant  cela. 

IMPHRTÊRRITO,  TA,  addiett.  Segner.  Impa- 
vido, intrepido.    Intrèpide!  hardi  i  courageux. 

IMPERTINENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  non  per- 
tiene ,  che  non  conviene  .  Impertinent  ;  qui  n'  a 
rien  de  commun  avec  la  chose  dont  il  s' agit  s  qui 
n'  est  pas  à  propos  .  y.  Per  Insolente.  V. 

IMPERTINENTEMENTE  ,  avv.  Inconvefiien- 
temente  .  Impcrtimmmcnt  ;  mal-éi  propos  ,•  a  co,i- 
tretempt  s  hors  de  temps  &  de  saison  s  sottement  } 
ridiculement . 

IMPEUTINENJ'ÌSSIMO,  MA  ,  addiett.  Vou 
dell'uso.  Sup.  d  impertinente.  Trìs-impertinen:  s 
tres-insolent  . 

IMPERTINENZA,  s.  f.  Astratto  d'impertinen- 
te ,  detto,,  o  fatto  fuor  di  quel,  che  appartiene 
a!  luogo,  al  tempo,  o  alle  persone.  Impertinen- 
ce.} extravagance  s  sottise  s  action,  ou  parole  sot- 
te ,    hors  de  propos  . 

IMPERTURBÀBILE,  add.  d'ogni  gen.  Che  non 
può  esser  perturbato.  Qu'on  ne  peut  pas  trou- 
bler s  imperturbable  s  qui  ne  se  trouble  point  i  qui 
ne  peut  être  emu  s  tranquille  ;  qui  ne  se  démonte 
point . 

IMPERTURBABILITÀ  ,  sust.  f.  Astratto  d  im- 
perturbabile.   Impert-urhabilité  s  tranquillité  . 

IMPERTURBABILMENTE,  avv.  I  olg.  11.  Con 
imperturbabilità .    Imperturbablement  . 

IMPERTURBÀTO,  TA,  add.  Castigl.  Won  per- 
turbalo, tranquillo,  sereno-.  Inébranlable  s  imper- 
turbable ;  tranquille  ;  qui  ne  se  trouble  point  . 

IMPERTURBAZIÒNE  ,  sust.  f.  Salvili.  Tran- 
quillità.   Import urbabi lité  s  tranquillile  . 

IMPERVERSAMENTO  ,  s.  m.  Car.  lett.  Io  im« 
perversare,  furore  ,  smania  ,  indiavolamento.  lu- 
reur  ;  emportement . 

IMPERVERSANTE  ,  addiett.  d'ogni  g.  the  im- 
perversa .  Qui  est  en  fureur  i  qui  fait  le  diane  a 
quatre  ;  furieux  i  en  furie  s  transporté  de  fureur . 

IMPERVERSARE  ,  v,  n.  Saltare,  c  dibattersi 
a  guisa  di  spiritato.  Etre  en  furie  i  être  comme 
un  possédé  s  pester  s  tempêter  >  s'  emporter  i  Jat- 
te le  diable  à  quatre  s  faire  du  vacarme  ,  du  de- 
sordre . 

IMPERVERSATO,  TA,  add.  da  imperversare. 
Furieux  ;  emporté  ;  méchant  .  s).  Per  Impazzato  .  V. 
6.  Per  Indemoniato,  Spiritato.  V. 

IMPERVERSÌTO  ,  TA  ,  add.  Imperversato. 
Furieux  s  emporté.  ?.  Per  Inaspri to>  Incrudelito  , 
Infuriato  .  V. 

IMPERVERTIRE,  v.  n.  Segner.  Dar  in  repro- 
bo ,  prevaricare  .  Pervertirsi  ,  depravarsi .  Deve- 
nir pervers  s  méchant  . 

IMPÈSO,ESA,    add.  da  impendere  .    Appeso. 
Pendu  i    suspendu  . 
IMPESTARE.  V.  Appestare. 
IMPETÌGINE,    e   1MPETÌGGINE ,  s.  f.    Vo- 
latica .  Macchia  che  serp/ndo  con  pizzicore  s   al- 
za sopra  la  pelle.  Dartre. 

IMPETIGINÓSO,  e  IMPETIG.GÏNOSO,  s.  m. 
Colui  che  patisce  d'  impetigine  .  t'W<u  qui  a  aes 
dartres  . 

ÌMPETO  ,  s.  m.  Moto  accompagnato  con  vio- 
lenza ,  e  furore.  Impétuosité  s  mouvement^  fi- 
rieux  ;  violence  s  fougue  i  furie  ;  fureur  i  véhémen- 
ce ;  raideur  ;  rapidité  de  mouvement  ;  vivante  t 
iati  lie  .  ,  .       _; 

IMPETRABILE,  add.  d'ognj  g.  T.  Legale.  Che 
può  impetrarsi.  Impétrabtc. 

IMPFTRAGIÒNE,  s.  f.  L'impetrare.  Impetra 
tion  i  obtention . 

IMPETRANTE  ,  add' ogni  g.  Pallav.  Che  im- 
petra .  Impétrant  s  celui  qui  empêtre,  qw  obtient 
quelque  chose  .  . 

IMPETRARE  ,  v.  a.  Ottenere  quel  che  si  do- 
manda •  -Obtenir  s  impétrer  .  y.  Impetrare  ,  Bote. 
Per  tirarsi  addosso,  meritare  ,  e  Simili,  nel  cat- 
tivo significato  .  Mériter  ;  s' attirer  .  Veramente 
una  iniquità  in  ine  conosco,  per  la  quale  I  ira 
degli  Iddìi,  facendola  ,  giustamente  impetrai  .  S'- 
Impetrare ,  Dante,  per  acquistare.  Acquérir.  Co- 
sì nel  mio  parlar  voglio  esser  aspro  ,  com  ''  ne- 
gli atti  questa  bella  potrà  ,  la  quale  ognora  im- 
petra maggior  durezza  .  y.  Impetrare,  Icrinute 
legulei  e  vale  ottener  dal  Papa  un  WnefieiQ  va- 
cante, per  essere  sialo  o  mal  conienti',  o  tra- 
scinato dal  proprio  padrone  .  Tnpitrer  un  bénéfi- 
ce .  $.  Impeirare,  derivato  da  pietra,  vale  im- 
pietrire ,  e  s'  usa  in  sìgnif.  ncutr.  e  neutr.  pass. 
Se  pétrifier.  ■ 

IMPE'I  HATÌVO  ,  IVA  ,  add.  Che  può  impe- 
trare ,  abile  ad  impetrare,  0  ad  esseae  impala- 
to .  Impetrarle  s  qu'  on  peut  obtenir  .  qui  se  peut 
impétrer  . 

IMPETRATO,  TA,  add.  da  impetrare.  Imfé- 
tré .  i.  Per  impietrito  .  PArifé , 

IMPETRATÒRH,  v.  m.  V.  Impetrante. 
IMPETRATORIO,  IA,  ftdd.   iefjutr,    spettante 
ad  impetrazione  .  Impétrabtc  . 

IMPE .Ti'.A/.lÙNJ-  ,  ;.    I.     I  nip  "[ragione  .     J'"/'''- 

tratitnj  obtention  de  que/qtc  grate. 
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IMPETRICÀTO  j  add.  Duro  a  guisa  di  pietra. 
Jim-  comme  une  pierre .  Parlandosi  di  certe  pere  , 
si  dice  anche  Pierre  un  . 

IMPETTITO,  TA,  add.  Diritto  colla  persona, 
intirizzato.  Droit  ;  levi  ■  debout  i-roide . 

IMPETUOSAMENTE,  avv.  Con  impeto.  ìmpt- 
tueueemtnt  y  avec  furie*  avec  violence  §  violem- 
ment . 

IMPETUOSISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  d'  im- 
petuosamente .  TTìs-impétueutement . 

IMPETUOSITÀ,  IViPElUOSITÀDE,  IMPE- 
TUOSITÀ IE  .  V.  Impeto. 

IMPETUÓSO]  SA,  add.  Pieno  d'impeto  ,  fu- 
rioo  .  Impétueux  i  violent  ;  rapide  dans  sen  mou- 
vement i  furibond  .   furieux  ;  Vl  hément  . 

IMPEV  ERATO,  TA  ,  add.  C>.  A'.  Condito  con 
pepe .  Poivre . 

IMPIACEVOLlRE  ,  v.  a.  Segner.  Appiacevoli- 
re  ,  ammansare  .  Appaìter  ì  adoucir  i  fléchir  »  ap- 
privoiser i  rendre  doux  Cr  ir.iitable  . 

IMPIAGARE,  IMPIAGATO.  V.  Piagare,  Pia- 
gato . 

IMPIAGATORE)  v.  in.  TlWCE,v.  fem.  Chiabr. 
Che  impiaga  .  Celui ,  celie  qui  bLste . 

IMPIAGATI) RA ,  s.  I".  L'impiagare,  e  il  luogo 
impiagato,  flessure  ;  l'action  de  blesser  . 

IMPIALLACCIARE  ,  v.  a.  Coprire  i  lavori  di 
legname  pili  dozzinale  con  usse  gentile,  segata 
.   ttilmehte  .  Plaquer  . 

IMPIALLACCIATURA,  s.J.  Copertura  di  la- 
vori di  legname  dozzinal*  ,  ratta  con  legno  più 
nobile,  segato  sottilmente;  e  per  simil.  si  dice 
anche  de' marmi.  Placage  y  lambrissage . 

IMPIANELLARE,  v.  a.  Metter  le  pianelle,  co- 
prir di  pianelle.  Carreler  y  couvrir  de  carreaux. 

IMPIANTARE,  v.  a.  Collocarsi  .  Se  piacer»  se 
planter  . 

IMPIANTATO,  TA,  Salviti,  add.  da  impian- 
tare, collocato.  Planté  i  situé  >  attaché. 

IMPlÀbTHÀCCIO,  s.  m. ,  Pcgg.  d'.  impiastro  . 
Mauvais  ,  vilain  emplâtre  . 

IMPlAbTRAFOGLI  ,  s.  m.  Buon.  Fier.  Quegli 
che  scarabocchia  ,  o  scrive  cose  inette,- ovvero  i- 
nutili  ,  scribacchino  .  Barbouilleur  de  papier  . 

JMPIASTRAGIÒNE,  s.  f.»T.  4' Agricoltura,  ed 
è  modo  d'  innestare  a  occhio  .  Écusson  y  ente  en 
écHssen, 

IMPIASTRAMENE, s.  m.  L'impiastrare.  On- 
ttinn  y  r  action  de  mettre  ,  d'  appliquer  un  cm- 
p/ntre  . 

IMPIASTRARE,  v.  a.  Porre  ,  e  distendere  im- 
piastro ,  o  cosa  simile  sopra  checchessia  .  Appli- 
qua- un  emplâtre  y  empâter  y  enduire  de  quelque 
chose  y  barbouiller  i  salir  .  y\  Impiastrare  ,  T.  d? 
Agricoltura,  ed  è. modo  d'innestare,  hntrer  en 
éc  -Sion  .  §.  Permettere  d'accordo,  e  rappattu- 
mise  ,  si  usa  volgarmente  impiastrare  ,  e  rimpia- 
strare,  modo  basso.  Raccommoder  ,•  pacifier  y  met- 
tre d'  accora .  0.  Impiastrarsi ,  n.  p.  l'allav.  Im- 
brattarsi, insozzarsi,  lordarsi'.  Se  barbouiller  j  s' 
empâter  y  se  salir  .  t 

1MPI  ASTRAI  O,  TA,  add.  da  Impiastrare  .  V. 
IMPIASTRATÒRE,  y.  in.  Cr.N.  Che  impiastra  . 
Barbouilleur  y  qui  empâte . 
ïMPIASïRAZIÙN-E.  V.  Impiaîtramento  . 
1MPIASTRICCIAMENTO,  s.  m.  Cr.  N.  Impia- 
stramento  ,  lo  impiastricciare.    V actien  d' empâ- 
ter ,  d'  oin  ire  ,  de  barbouiller  . 

IMPIASTRICCIARE,  v.  a.  Intridere,  impia- 
strare. Mettre  un  emplâtre  y  barbouiller  s  salir,  j. 
Impiastricciar-di  cojja  .   Coller. 

IMPIASTRICCIATO,  TA,  add.  da  impiastric- 
ciare .  Barbouillé  ,  &c. 

IMPIASTRICCICÀRE  ,  v.  n.  Salviti.  Impiastra- 
re, imbrattare.  V.  Impiastricciare. 

IMPIASTRICCICÀTO,  TA  ,  "add.  da  impia- 
striccicare  .  V.  Impiastricciato  . 

IMPIASTRO.  V.  Empiastro.  $.  Per  Conven- 
zione, Patto.  V.  $.  Far  l'impiastro,  dicesi  il 
condurre  a  fine  qualche  trattato  kiconsiderata- 
ciente  .  Faire  un  accord  ,  conclure  un  truite  sans 
savoir  ce  que  l'on  fait ,  sans  en  prévoir  les  con- 
séquences . 

••  IMPIATÒSO,  SA,  add.  Spietato.  V. 
IMPIATTÀRE  ,  v.  s.   Appiattare  .    Cacher.     §. 
Tmpiattarsi ,  n.  p.  Malm.  Appiattarsi,  imbucarsi, 
nascondersi  .  Se  cacher  . 

*  IMPICCAGIÓNE  ,  s.  f.  Lo  impiccare  .  Pen- 
daison i  l' attici  de  pendre  au  gibets  exécution  de 
pendus  . 

IMPICCANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Lall.  Che  im- 
picca .   Oui  pend  ,  qui  suspend . 

IMPICCARE,  v.  a.  Sospendere  un  per  la  gola 
per  dargli  Ja  morte  .  Pendre  y  attacher  .1  u,.e  po- 
tence ,  au  gibet  .  ô.  Usasi  anche  in  sign.  n.  p.  Se 
pendre  y  se  défaire  soi-même  en  s'  étranglant  .  y. 
Per  far  impiccare.  Faire  pendre  i  condamner  à  la 
poter.ee  . 

IMPICCATELLO,  LLA  ,  add.  Dim.  d'impic- 
cato, detto  altrui  per  ingiuria  .  Ln  petit  pcndard  ì 
un  petit  vaurien  s  un  petit  fripon  ì  gens  de  sac  Ù° 
de  corde  . 

IMPICCATO,  TA,  add.  da  impiccare.  Pendu. 
Ç.  Im-. ccato,  dicesi  a  uno  per  ingiuria,  e  per 
vituperio,  quasi  degno  d'  esser  impiccato  .  Pen- 
tiard  i    mauvais  g.irnemçnt  i    scélérat  >    vaurien  y 


homme  de  sac  C  de  corde  .  $.  Ognuno  ha  II  suo 
impiccato  all'  uscio,  vale  ognuno  ha- qualche  di- 
letto. Chacun  a  ses  défauts  .  *).  Stare  impiccato, 
vale  stare  a  bada  .  Ji"  amuser  y  faire  le  badaud  , 
badauder  ;  lanterner  . 

IMPICCATOJO,  JA,  add.    D'etì  da  poter  es- 
sere impiccato.  En  âge  de  pouvoir  être  petfku . 
IMPICCATILA,  s.  f.  V.  Impiccagrbne  . 
IMPICCATUZZO,    lo    stesso    che   Imoiccatel- 
lo.  V. 

IMPICCIALE,  IMPICCIATO.  V.  Imbroglia- 
re, Imbrogliato..  $•  Impicciarsi,  n.  p.  Car.  Lett. 
Impacciarsi,  prendersi  impiccio.  Se  mêler  de  que l- 
.que  chose  . 

IMPÌCCIO:  V.  Impaccio. 
IMPICCOLIRE,  v.  n.    Divenir  piccolo  .    Dimi- 
nuer s  décroître  i  devenir  petit  i  s'  amoindrir  , 
IMPIDOCC-HIÀKE  ,  7    v.n.  Generar  pidocchi, 
IMPIDOCCHIRE,     j"  empiersi    di    pidocchi. 
Causer ,    ou  donner  dis  poux  ;    devenir  pouilleux  i 
avoir  des  poux  i  engendrer  des  poux  . 

IMPIDOCCHÌTO  ,  TA,  add.  da  impidocchire. 
Pouilleux  i  plein  de  poux. 

IMPIEGARE,  v.  a.  .Porre  ,'  collocare.  Employer! 
meure  eu  usage  y  faire  usage  de  quelque'  chose  .  $. 
Per  occupare  ,  e  indirizzare  alcuno  in  alcuna  co- 
sa .  Employer  y  occuper  s  appliquer  i  donner  de  l'oc 
.up.it ion  . 

l%i  PIÈGO  ,  s.  on.  Carica  .  Emploi  y  office  y  char- 
ge y  occupation  y  fonction  . 

*  IMIMÈRE,  Empire.  V.  0.  Per  Adempire.  V. 
IMPIETÀ,  IMPIEIÀDE,  IMPIETÀTE  ,   s.  f- 
V.  Empiczza  . 

IMPltTOSÎrTE  ,  v.  a.  Voce  dell'uso.    Muovere 

a  pietà  .    Toucher  de  compassion  ;  faire  pitié  ;  at- 

'  tendrir  .  §.  Impietosirsi  ,  n.  p.  Muoversi  a  pietà  . 

S'  attendrir  y    être    touché    de    compassion  y    avoir 

pitié  . 

IMPIETOSITOLA,  add.  Voce  dell'uso.  Mos- 
so a  pietà.   Attendri  i  touché  de  compassion . 

IMPIETRAMENE,  s.  m.  Segner.  Induramen- 
to in  forma  di  pietra.  Pétrification  ;'  lapidïf. ca- 
tion . 

•  IMPIETRARE,  7  v.  n.  e  n.  p.  Divenir  pietra, 
IMPIETRIRE,  J"  o  come  pietra.  Se  pétrifier  y 
se  changer  en  pierre  i  divenir  de  nature  de  pierre . 
§.  Impietrare,  v.  a.  Far  divenir  pietra.  Pétrifier  i 
changer  en  pierre  .       h 

IMPIETRATO,  7    TA,    add.    da    impietrire  . 
IMPIETRITO,    X  Pétrifié  : 
'■■  IMPIEZZA  .  V.  Empiezza  . 
IMPIGLIARE  ,    v.  a.    Arrestare   intrigando  in 
sign  if.  a.  n.  e  n.  p.  Arrêter  i  prendre  y  embarrasser  i 
intriguer.   §.  Per  impacciarsi,  e  prendersi  briga. 
Se  me 1er  ;  s'  entremettre  y  s'ingérer.  §.  Per  piglia- 
re, appigliare.   Prendre  racine. 

.IMPIGLIATO  ,  TA  ,  add.  da  impigliare  .  Ar- 
rêté ,  &c.    $.   Per  metaf.  radicato.    Enraciné. 

.IMPIGLIATOLE,  v.  m.  Che  impiglia  .  Qui  mr- 
rite  i  qui  accroches  qui  embarrasse  .  éj.  Per  im- 
pacciatore,  imbroglione,  affannone,  ciarpone.  In- 
triganti brouillon  y  qui  aime  à  se  mêler,  de  tout  . 
V.  Faccendone  . 

IMPIGLIO,  s.  m.  Impaccio,  intrigo.  Embar- 
ras y  soin  i  tracas  . 

IMPÌGNERE  ,  v.  a.  Spignere  .  Pousser  .  §.  In 
signif.  n.  p.  vale  lo  stesso  .  Se  donner  du  mouve- 
ment i  s'  efforcer.  V.  Spingere,  Spingeisi.  $.  Per 
Opponi  .   V. 

IMPIGRIRE,  v.  n.  e  n.  p.  Divenir  pigro  .  £>e- 
venir  paresseux  i  nonchalant  s  s' adonner  à  la  foi- 
nésintise . 

IMPIGRITO,  TA,  add.  da  impigrire.  Devenu 
paresseux . 

IMPÎGRO  ,  GRA  ,  add.  Remb.  Non  pigro,  sol- 
lecito, di'igente.  Diligenti  vigilanti  qui  n'est 
p.-ii'it  paresseux  . 

IMPILLACCHERARE,    v.n.    Enrpiere  di  pil- 
lacchere .   Emplir  de  boue  y  crottér  . 
1MPÌNGERE  .  V.  Impegnere. 
IMPINGUARE,  Ingrassare.  V. 
IMPlNGUATÌVO/lVA,     1      add.    Red.   lett. 
IMPINGUATO  ,  j"     Che   ha  facoltà 

d' impinguare  ,   ingrassativo  .    Incrassant  y    qui  é- 
paissit . 

IMPINGUATRÎCE  ,  v.  f.  Che  impingua  ;  che 
dà  1'  incremento  .  Qui  engraisse  y  qui  devient 
grasse  . 

IMPINTO,  TA,  add.  da  Impingere.  V. 
IMPINZARE  ,  v.  a.    Riempire  a  soprabbondan- 
za ,    ristringendo  fortissimamente    la  materia  nel 
continente,  ed  è  più  proprio  del  cibo  ,  che  d'al- 
tro .    Empifrer  y    remplir  y  faire  regorger  y  gorger  y 
sotiler  .    $.  E  si  usa  anche  nel. signif.  n.  p.  S' em- 
pifrer  ;  se  remplir  y  se  gorger  y  se  soûler  . 
ÌMPIO,  Voce.iat.  Empio.  V. 
IMPIOMBARE,  v.  a.  Fermar  con  piombo,  co- 
me i  ferri  nelle  muraglie,  oaltto.  Sceller  y  plom- 
ber i  attaciier  avec  du  plomb,  souder  avec  du  plomb  . 
§.  v.  n.    Vedere  con  ufio  strumento  se  una  cosa  è 
paraJeila  ,  o  da  qual  lato  penda  .  Plomber.  §,  Im- 
piombare gli  occhi,  T.Mar.  incastrare  del  piom- 
bo in  tavola  attorno  gli    occhi  per  conservargli  , 
e  conservare  le  gomene  che  vi  passano .    Plomber 
les  éciibiers  . 
IMPIOMBATO,  TA,  add.  da  impiombare ,  che 


ha   in    alcun  modo    a   se    aggiunto  del   piombo. 
Plombé  i  soudé  avec  du  plomb. 

IMPIOMBATURA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Nodo  che  si 
fa  ad  un  cavo.  Croupiat.  0.  Impiombatura,  r.  4' 
Archit.  L'impiombare  ferro,  o  altro  nelle  mura- 
glie .  Sceliement  .  , 

*  IMPÌREO.  V.  Empireo, 

IMPIUMARE  ,  v.  a.  /.  de' Tintori  .  Dare  gra~ 
datamente  quella  tinta  che  si  desidera  .  Nouer  . 
Impiumar  di  guado  .  Empâleler  .  §.  Impiumare> 
Chiabr.  vestir  di  piume.  Emplumer  y  garnir ,  (ou- 
vrir de  plumes . 

IMPIUMO,  s.  m.  T.  de'  Tintori,.  Base,  corpo, 
o  tinta  che  si  dà  a'  panni  per  renderli  più  o  me- 
no coloriti.  Nuance. 

IMPIOTO  ,  TA  ,  add.  Car.  lctt._  Empiuto,  col- 
mato, cumulato.  Rempli ,  comblé. 

IMPLACÀBILE,  add.  d'  ogni  g.  Contrario  di 
placabile .  Cruel  y  implacable  y  qui  ne  se  peut  a- 
doucir  ,  apaiser  ,  fléchir  y  inexorable  t  qui  n'  a 
point  de  retour.  .  . 

IMPLACABILISSIMO,  MA,  add.  Segner.  Sup. 
d' implacabile  .  Très-wimplacable  ,  (yc. 

IMPLACABILMENTE,  avv.  Contrario  di  pia- 
cabilmer.te .  Irrécoaeiliablement . 

IMPLICANTE,  a'dd.  d'ogni  g.  Galil.  fostil. 
Che  implica;  che  ripugna  .  Qui  implique  . 

IMPLICANZA,  s.'f.  Volg.  It.  Ripugnanza,  in- 
convenitnza  .  Implication  y  contradiction  y  oppo- 
sition . 

IMPLICARE.  V.  Intrigare,  Avviluppare  .  $. 
figurât.  Per  impacciare  ,  e  occupare,  Imbarazza- 
re .  V.  y.  Implicar  contraddizione  ,  vale  dire  , 
o  contenere  cose  non  solamente  contrarie,  ma  e- 
ziandio  contraddittorie.  Impliquer  / enfermer  con- 
tradiction . 

IMPLICATO,  TA,  add,  V.  il  suo  verbo. 

IMPLICATÒKE  ,  v.  m.  Che  implica  ,  che  av- 
viluppa. Qui  embarrasse  i  qui  implique . 

IMPLICAZIÓNE,  s.  f.  Astratto,  d'implicato, 
lo  implicare,  avviluppamento  .  Implication  y  em- 
brouillement i  embarras . 

IMPLICITAMENTE,  aw.  Non  a  dirittura, 
ma  per  altra  manie' a.  Implicitement  i  indirecte- 
ment i  d' une  manière  implicite . 

IMPLÌCITO,  TA,  add.  Che  non  è  a  dirittura, 
ma  si  comprende  per  necessità;  che  non  è  in  vt> 
caboli  chiari  ed  espressi ,  ma  oscuri  ,  o  sottinte- 
si,  p  che  si  può  dedurre  per  via  d'  illazióni  ,  e 
d'induzioni.  Implicites  sous-entendu  y  qui  est  com- 
pris tacitement  . 

IMPLORARE,  v.  a.  Domandare.  Implorer  y  ap- 
peller  à  son  secours  y  demander  /'  aide  ©•  la  faveur 
de  quelqu'  un  .   . 

IMPOETARSI",  n.  p.  Divenir  poeta,.  Devenir 
poète  . 

IMPOETICHIRE,  v.  a.  Salvia.  Rendere  poeti- 
co .  Rendre  poétique  . 

'■■  IMPOGGIÀKE,  v.  a.  e  IMPOGGIARSI  ,  p. 
p.  Salire  a'  poggi  .  Monter  sur  des"  coteaux',  des 
collines  . 

*  IMPOLARSI  ,„  v.  neutr.  pass.  Essere  ,  o  fer- 
marsi tra'  poli  .  Être  ou  s'  arrêter  entre  les  deux 
pôles  . 

IMPOLITICAMENTE,  avv.  Salvin.  Senza  po- 
litica,  non  politicamente.  Sans  politique  i  sans 
ménagement  i  imprudemment  . 

IMPOLÌTICO  ,  add.  Foce  deli'  uso.  Che  è  con- 
trario alla  buona  politica  .    Impolitique  . 

IMPOLMINÀTO,  TA,  add.  Si  dice  ad  uomo, 
che  abbia  il  color  della  sua  carne,  che  tenda  al 
giallo  .  cagionata  da  infeziem  interna  di  polmo- 
ni, come  si  vede  negli  idropici,  e  in  altri  infet- 
ti di  simili  malattìe  .  Pâte  y  jaune  i  pulmonique  i 
ictirique  . 

IMPOLTRONIRE,  v.  a/ Far  divenir  poltro- 
ne. Rendre  paresseux  .  §.  Impoltronire,  v.  n.  per 
divenir  poltrone.  Devenir  paresseux  . 

IMPOLPÀRE,  ri.  p.  Prender  polpa,  e  corpo. 
V.  Ingrassare.  Fig.  Fortig.  Rice.  Prender  forza, 
Invigorirsi  V. 

IMPOLTRONITO,  TA,  addiett.  Vedi  il  suo 
verbo  . 

IMPOLVERARE,  v.  a.  Gettar  della  polvere 
sopra  checchessia,  spargere  di  polvere  .  Poudrer. 
y.  Impolverarsi,  n.  p.  Incipriarsi  con  polvere  di 
Cipro.  Se  poudrer  ,  y.  Perimbrattarsi  di  polve- 
re .  Se  couvrir  de  poussière  . 

IMPOLVERATO,  TA,  *dd.  da  impolverare. 
Poudré  i  rempli  de  poudre.,  ou  ae  poussure  y  qui 
est  tout  poudrtux  . 

*  IMPOMATO  ,  TA  ,  acid.  Con  pomi  ,  che  ha 
pomi  .  Planté  de-  pommiers  . 

IMPOMICIARE  ,  v.  a.  Vocab.  Dis.  Stropiccia- 
re con  pomice,  pulir  colla  pomice  .  Poncer ,  polir  a 
frotter  ,  rendre  mat  avec  la  pierre  ponce  . 

IMPOMICIATO,  TA,  add.    da    impomiciare, 
stropicciato  con  pomice.    Poncé  ,  CH'- 
IMPONENTE, add.  ei'ogni  g.   Luonmatt.    Che 
impone  .  Qui  impose  . 

1MPONIMENTO,  s.  m.  Cr.  in  Dinominazio- 
ne ,  e  in  Nominazione  .  Imposizione,  ponimento. 
Imposition  . 

IMPONITÒRE  ,  v.  m.  Che  impone  .  Qui  impo- 
se .  $.  Imponitore  di  legge  ,  vale  facitor  di  leg- 
ge ,  q  chi  la  conianda  .  législateur , 
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IMPOPULARSI,  n.  p.  Sannazz.  Empiersi  di 
pioppi .  Se  remplir  de  peupliers  . 

IMPORCARE,  v.  att.  Il  tare  delle  porche  sul- 
la terra  .  Sillonner  y  former  en-  sillonant  les  éleva- 
tiens  de  terre  qui  sont  entre  deux  raies  i  faire  des 
(illons  . 

IMPORPORARSI,  n.  p.  Segner.  Coprirsi  di 
porpora  ,  e  fig.  arrossire  .•  Se  couvrir  de  la  pour- 
pre ,  e  figurât.  Rougir  ;  devenir  rouge  comme 
braise  . 

IMPORPORATO  ,  TA  ,  add.  Coperto  di  porpo- 
ra .  Vêtu  de  pourpre  • 

IMPORRÀRB,  v.  n.  Si  dice  del  ribollirete 
mandar  fuori  gli  alberi  ,  e  i  legnami  alcune  pre- 
cide nascenze ,  con  muffa  simile  a' porri  ,  che 
vengono  nelle  mani,  e  dicchi  de' panni  lini  anco- 
ra, quando  si  guastano  per  l'umido  che>  vi  sia  ri- 
maso  dentro  .  Se  pourrir  y  moisir  . 

IMPORRATO,  TA  }  add.  da  imporrare.  Moi- 
si, ere. 

IMPORRE,  v.  a.  Precisamente  comandare ,  e 
comm'-ttcre  .  Ordonner  y  commander  y  imposer  y  char- 
ger y  prescrire  ;  vouloir  .  i).  Ver  mettere  imposi- 
zioni, aggravi .  Mettre  des  impôts  y  impmer  ut.  tri- 
but ,  la  taille  y  établir  un  impôt .  y.  Per  ordire  , 
e  avviare  a  £ar  checchessia  .  Commencer  y  entamer ; 
acheminée.  §.  Per  porre  semplicemente .  Piacer  , 
ranger  ;  situer  .  $.  Per  Apportare,  Cagionare  .  V. 
<j.  Parlandosi  di  vespro,  o  altra  ora  canonica  ,  è 
il  dar  principio  a  cantare  .  Commencer  d  chanter  i 
entonner  .  ì).  Imporla  troppo  alta  :  maniera  pro- 
verbiale. Si  dice  del  cominciare  a  tenere  vita  più 
splendida  e  più  magnifica  ,  che  le  sue  facol- 
tà noi  ricercano.  Le  percer  trop  haut  y  dépenser 
trop  .  §.  Impor  carne  ,  e  imporre  semplicemen- 
te ,  dicesi  per  Ingrassare.  V.  §.  Per  attribuire  . 
Attribuer  y  imputer  ;  calomnier  y  charger  y  accuser 
faussement,  à  tort.  §.  Per  Assegnare,  Prescrive- 
re .  V. 

IMPORRIR*  ,  Crusc.  in  Imporrare  .    V. 

IMPORTÀBILE.     V.  Incomportabile  . 

IMPORTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  importa. 
Sérieux  y  important  y  considérable  ;  qui  est  de  con- 
séquence ,  d'  importance  . 

IMPORTANTISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  d'  im- 
portante .  Très-important  ,  Crc. 

IMPORTANZA  ,  e  1MPORTÀNZIA,  s.  f.  A- 
stratto.  d'  importante  ,  1'  importare  .  Importance  t 
conséquence  y  tiateur  y  considération  y  estime  ;.mé- 
t'tc . 

IMPORTARE,  v.  a.  Dinotare,  significare.  Dé- 
noter i  exprimer  ,  signifier  .  6".  Per  ascendere  a 
qualche  somma  ,  o  valuta  .  Monter  ,  ou  se  mon- 
ter .i  une  certaine  somme  .  La  spesa  può  impor- 
tare cento  scudi  .  Les  frais  peuvent  monter  ,  ou,  se 
monter  à  cent  écus.  v.  Col  terzo  caso  dopo  di  se, 
per  essere  d' interesse,  o  di  cura  ,  o  attenere  ,  co- 
me questo  ,  importa  a  me.  C  est  à  moti  cela  me 
regarde  y  e'  est  mon  affaire  .  $.  Importar  molto  , 
o„  poco  ,  vale  essere  di  molto  o  poco  momento  . 
Être  d'  une  grande,  ou  petite  conséquence  ,  de  gran- 
de ou  de  peu  d'  importance  . 

IMPORTAZIÓNE  ,  s.  f.  T.  di  Comm.  V  intro- 
durre nello  stato  mercanzìe  da  paesi  stranieri  . 
importation  . 

1MPORTÈVOLE  ,  add.  Importabile  .  V. 

IMPORTUNAMENTE,  avv.  Con  importunità. 
■ìmportunément  ;  mal  à  propos  y  hors  de  saison  i  a 
contre-temps . 

*  IMPORTUNANZA  .  V.  Importunità. 

IMPORTUNARE,  v.  a.  Domandare  con  impor- 
tunità .  Importuner  y  se  rendre  importun  y  incom- 
moder y  fatiguer  i.sergenter  y  presser  i  tarabuster  y 
tirailler  y  rompre  la  tête  . 

JMPOKTUNATAMENTE  .  V.  Importunamente  . 

IMPORTUNATO,  TA,  Segntr.  add.  da  Impor- 
tunare .  V. 

IMPORTUNEZZA  ,  s.  f.  Astratto  d'  importu- 
no .   V'.  Importunità  . 

IMPORT  UNÌRE  ,  v.  a.  Voce  dell'  uso,  e  meglio 
Importunare  V. 

IMPORTUNASSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  d'impor- 
tuno .  Tris-importun  y  pas  trop  ,  cu  beaucoup  trop 
importun  . 

IMPORTUNITÀ,         -j       s.  f.  Fastidiosa  per- 

I.MPOR'I  L"M  1  ADE,     L    tinaeia    nei    doman- 

IMPORTCNITÀ1E  ,  _)  dare.  Importunile  i 
action  jui  importune ,  qui  incommode . 

IMPORTUNO)  NA,  add.  Che  importuna  ,  no- 
JO'O  .  Importun  t  incommode  y  fâcheux  i  ennuyeux  i 
fatigant  .   insupportable  y  odieux  >  accablant  . 

IMPORTUÓSO,  SA,  add.  Cr.N.  Privo  di  por- 
to ,  che  non  ha  porto  ,  incapace  di  porto .  iiui  n 
a  point  de  port  . 

I.MPOS1TÒRE  ,  v.  m.  Che  impone  .  Qj*s  mut  y 
4 ut  plaie  . 

IMPOSIZIONE,  s.  f.  Gravezza,  dazio,  balzel- 
lo ,  che  s'  impone  a'  popoli  .  Impôt  ,  tribut  y  impo- 
mici» y  droit  •  ialite  ,  lai/ton  ,  taux  i  taxe  y  col- 
lecte i  subside  .  \).  Per  I'  atto  del  por  sopra.  ìm- 
p'iition  i  action  de  ymer  une  chose  sur  une  au- 
tre .  $.  Per  l'atto  d*  imporrti  o  porre  •emplicc- 
.   /.'  .uir  n  ,i'  imposer  ,  de  poser  ,  de  piacer  . 

IMPOSSESSARSI.     \.  Impadronirsi . 

IMPOSSESSATO;  TA  ,    add.  da  impossessare. 
ladtmitD  • 


I  M  P 

*  IMPOSSIBILE,  *  IMPOSSÌVOLI-  ,  e  IM- 
POSTOLE ,  add.  d'ogni  g.  Contrario  di  passi- 
bile.,  Impossible  y  qui  „,  „  peut  faire  ,  qui  ne 
peut  être.     y.  Per  Difficilissimo  .  V. 

IMPOSSIBILISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'impos- 
sibile.  Totalement;  absolument  impossible 

IMPOSSIBILITA,  IMPOSSIBILITADE,  1M- 
pOSSIBILH'ATE,  s.  f.  Astratto  d'  impossibile  . 
Impossibilité  . 

IMPOSSIBILITARE,  v.  a.  Rendere  imposwLi- 
le  .  Rendre  impossible  y  empêcher  l'  exécution  d'  u- 
ne  chose . 

IMPOSSIBILMENTE  ,  avv.  Segn.  ï.tic.  Con  inv 
possibilità,  in  modo  impossibile  .  De  toute  impo,- 

*  IMPOSSÎyOLB".    V.  Impossibile. 
IMPOSTA  ,    s.  f.    Imposizione ,    Dazio .    V.  y. 

Imposta  ,  Bocc.  In  signif.  di  Comando  ,  Coman- 
damento .  V.     y.  Per  Pagamento  ,  Scotto.  V. 

IMPOSTA,  s.  f.  Coll'o  largo,  Legname  che 
serve  a  chiudere  uscio  o  finestra  .  l'orti  ou  boisa- 
ge de,  portes  ou  dei  fenêtres . 

IMPOSTARE,  v.  a.  Mettere  a  libro  una  parti- 
ta di  dare  ,  o  d'  avere  .  Donner  débit  ou  crédit  . 
y.  Impostar  le  dame  sol  tavoliere,  vale  porle  in 
certo  modo  determinato .  Bander  les  dames  au 
trictrac .  v).  E  anco  r»  d' Archit.  e  si  dice  del  po- 
sare ,  o  appoggiare  sopra  alcuna  cosa  gli  archi  , 
o -le  volte,  Poser  un  are ,  une  arcade  ,  une  vo'i.ie 
sur  une  anfOste  .  . 

IMPOSTATO  ,  TA  ,    add.  da    Impostare  .    V. 

IMPOSTATURA  ,  s.  f.  Quel  luogo  appunto 
nella  muraglia  ,  dove  posano  gli  archi  .  Imposte  . 
Impostatura  d'una  porta.  Jambage.  y.  Imposta- 
tura si  dice  altresì  dell'  unione  de'  legnami,  che 
formano    le   imposte.  Huisserie  . 

IMPOSTEMIRE  ,  v.  a.  Far  postema  .  Apostu- 
mer  ;  se  former  en  apostème  . 

IMPOSTEMITO,  TA,  add,  Pallav.  Aposte- 
mato  ,  postemato  .  Apostumé  . 

IMPOSTO,  TA,  add.    da  Imporre.  V. 

IMPOSTÓRE,  s.  m.  Colui  che  imputa  falsa- 
mente altrui  qualche  delitto,  o  altra  biasimevol 
cosa  .  Imposteur  y  calomniateur  y  affronteur  y  four- 
be .  y.  Impostore  per  ingannatore,  che  spaccia  e 
dissemina  false  dottrine  per  sedurre  il  pubblico  , 
o  che  cerca  d'  ingannarlo  con  false  apparenze  di 
religione,  di  saviezza  ,  di  p'robità,  per  esser  te- 
nuto in  gran  conto  .    Imposteur  . 

IMPOSTURA,  s:  f.  Calunnu.  V. 

IMPOSTURARE,  v.  a.  Offendere  con  impostu- 
re .  riesser  qnelqu''  un  par  des  imputations  faus- 
ses i  calomnier  y  accuser  faussement  . 

IMPOTENTE,  add.  d'ogni  g.  Contrario  di  po- 
tente .  Impuissant  y  foib/e  y  qui  a  peu  ou  point  de 
pouvoir  i  qui  est  sans  forces  .  J.  Per  non  abile 
alla  generazione  .  Impuissant  i  incapable  d'engen- 
drer . 

IMPOTENTÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'im- 
potente .  Trcs-impuissant  y  toul-à-fait  impuis- 
sant ,  Crc.  ■ 

IMPOTENZA,  e  IMPOTÈNZIA  ,  s.  f.  Astrat- 
to d'  impotente  .  Impuissance  y  faiblesse  y  man- 
que de  pouvoir  ,  e  anche  Inhabilité  a  la' généra- 
lion  . 

IMPOVERIRE  ,  v.  n.  Divenir  povero.  S'  ap- 
pauvrir y  devenir  pauvre  y  déchoir  de  sa  fortune  y 
tomber  en  pauvreté  .  §.  In  signif.  att.  Far  pove- 
ro ,  render  povero  .  Appauvrir  y  rendre  pauvre  y 
ruiner  .  *J.  Impoverirsi  ,  n.  p.  Cr.  in  Far  povero  . 
Venire  a  povertà  ,  venire  al  basso,  cadere  in  bas» 
sa  fortuna  .  S'  appauvrir ,  £rc.  Lo  stesso  che  im- 
poverire . 

IMPOVERITO,  TA  ,  add.  da  impoverire  .  Ap- 
pauvri ,  ere.  • 

IMPRATICÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Da  non  po- 
tersi praticare.  Impraticable  y  difficile  y  qui  ne  se 
peut  faire  y  qui  ne  peut  être  pratiqué .  Parlandosi 
d'odori,  vale  insoffribile  .  Insupportable.  Par- 
landosi di  strade,  vale  disastroso.  Impraticable  . 

IMPRATICÀTO,  TA,  ajd.  Remig.  Fior.  Non 
praticato  .   Inusité  y  qui  n'  est  point  pratiqué  . 

IMPRATICHIRSI,  n.  p.  Magai.  Prender  pra- 
tica ,  farsi  pratico  .  >c  rendre  habile  à  quelque 
cliose ,  s'y  exercer,  en  acquérir  la  pratique. 

IMPRATICHITO,  TA  ,  add.  Pratico.    V. 

IMPRECARE  ,  v.  a.  Desiderar  male ,  Maledi- 
re .  V. 

IMPRECATIVO,  YAj  add.  Che  impreca,  che 
dinota  imprecazione  .  D'  imprécatioa  y  de  malédi- 
ction . 

IMPRECAZIÓNE,  s.  f.  Maledizione.  Impréca- 
tion y  malédiction  . 

*  IMPREGIONÀRE  .  V.  Imprigionare  .  y.  Per 
Ristringere .  V. 

*  IMPREGIONÀTO  .     V.  Imprigionato  . 

IMPREGNAMENTO  ,  s.  m.  l'iegnczz.i  ,  I'  im- 
pregnare .  L'  action  d'engrosser  ,  de  rendre  grosse, 
enceinte  une  femme  ,  ij.  Fig-  vale  ingrossamen- 
to prodotto  dall'  imbevere  di  alcuna  cosa  .  Absor- 
ption y  /'  action  de  boire  ,  d'  attirer  quilque  cho- 
se .   I   Fisici  dicono  ,  Imprégnation  . 

IMPREGNARE  .  V.  Ingravidare.  $.  Impre- 
gnare ,  Uant.  per  infondere  qualità  ,  propriam. 
Inlonderc  virtù  ,  empire  .  Remplir .  A.  Impregna- 
re ,  T.  delU  tisica  ,  e  di. Ila  l  armaci.:.  Infonde- 
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re  in  un  licore  qualche  altra  -ostanza,  che  in  e*.* 
c,i  si  <ci';)i;.i  .  Imprégner .  v.  In  senso  n.  p.  s»alc 
concepire  .   Conci  voir  y  devenir  grosse  d'  cjant  . 

IMPREGNATO,  TA,  add.  da  impregnare.  E* 
grosse  . 

IMPREGNATURA,  s.  f.  Pregnczza  ,  impregna- 
rli,nto,  l'impregnare.  Grossesse  ,  faction  d'  en- 
grosser . 

IMPRENDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  appren- 
de, o  imprende  ,  o  impara.  Écolier  ;  qui  apprend  i 
apprenti  . 

IMPRÈNDERE.  Per  Imparare.  V.  y.  Per  pi- 
gliare a  operare'-  mettersi  all'impresa,  apparec- 
chiarsi .  t.ntreprenare  y  entamer  y  se  préparer  i  se 
disposer  «  faire  quelque  chose  .  $.  Per  Comincia- 
re .  V.  $.  Imprender  briga  ,  entrare  in  quistione. 
Chercher  querelici  chercher  noi, e. 

IMPRENDIMENTO  ,  s.  m.  Il  mettersi  all'  im- 
presa .   Entreprise  i  I'  action  d'  entreprendre  . 

IMPRENDITÓRE,  v.  m.  Che  imprende.  Qui 
entreprend  y  entrepreneur  . 

IMPRENSIÒNE.  V.  Impressione. 

*  IMP-KENTA.  V.  Immagine.  Impronta  . 

*  IMPRENÎ  ARE,- v.  a.  FonnJrc  effigie  ,  effigia- 
re ,  figurare  ,  imprimere.  Empreindre  ,  imprimer  i 
graver  .  Ç.  In  signif.  n.  p.  Pigliar  forma  .  Vren~ 
dre  forme  ou  figui .  . 

IMPREPARATO  ,  TA,  add.  Non  apparecchia- 
to ,  non  provveduto  .     V.  Sfornito  . 

IMPRESA  ,  s.  f.  Quel  che  1'  uomo  piglia  ,  o  si 
mette  a  fare  .  Entrepris*  y  dessein  formé  i  ce  que 
l'  on  a  entrepris  .  ty.  Per  unione  d'  un  corpo  figu- 
rato,  e  d'un  motto,  per  significare  qualche  con- 
cetto .   Devise  y  embLmi  . 

IMPRESÀRIO,  s.  m.  Salvin.  Colui  che  assu- 
me qualche  impresa  concernente  al  pubblico  ,  ed 
è  anche  spezie  d'appaltatore.    Entrepreneur  . 

IMPRESCRITTÌBILE,  add.  d'ogni  g.  T.  de" 
Legisti  .  Che  non  ammette  prescrizione  .  Imi  v- 
scriptible  i  <jki  «'  est  pas  su/et  à  la  prescription  . 

IMPRÈSO  ,  SA  ,  add.  da  imprendere  .  Entre- 
pris ,  Crc. 

IMPRESSÀRE,  v.  3.  Cavale.  Pressare,  pronta- 
re  •  Presser  i  solliciter  vivement . 

IMPRESSIONARE  ,  v.  a  Indurre  in  altrui  lui' 
opinione»  Imprimer  dans  1'  idée  y  mettre  fortement 
dans  V  esprit  . 

IMPRESSIONATO  ,  TA',  add.  V.  il  suo  verbo . 

IMPRESSIÓNE,  s.  f.  Da  imprimere,  l'effetto 
impresso  .  Impression  ;  l'action  d'  imprimer  y  tra- 
ce .  v.  Fig.  per  forma  ,  o  cosa  immaginata,  o  fi- 
gura impressa  .  Impression  y  opinion  y  sentiment  qui 
s'  imprime  dans  l'  esprit.  $.  Per  la  stampa  .  Im- 
pression .  y.  Uomo  di  prima  impressione  ,  vale 
che  piglia  presto  un'opinione,-  e  difficilmente  la 
lascia  .  Homme  fort  aisé  à  préoccuper  . 

IMPRESSO  ,  SSA,  add.  da  Imprimere.  V.  $. 
Per  istampato  .     V.  Stampare  . 

IMPRESSÓRE  ,  v.  m.  Bembé  Salvin.  Che  impri- 
me,  e  vale  anche  stampatore.  Imprimeur. 

IMPRESTÀNZA,  s.  f.  Ace.  Cr.  mess.  Il  presta- 
re ,  e  la  cosa  prestata  .  l'rit . 

IMPRESTARE,  v.  a.  Segner.  Dare  in  prestito, 
prestare  .  Prêter  . 

IMPRESTATO,  TA  ,  add.  Segner.  Dato  in  pre- 
stito ,  prestato  .  Prèti  . 

IMPRÊSTITO,  Bcmb.    1     s.  m.  Prestito,  pre- 

IMPRESTO  ,    Cas.         S     stanza.     Prêt. 

IMPRETARSI,  n.  p.  Car.  lett.  Farsi  prete. 
Embrasser  l'étal  ecclésiastique  i    se  faire  pritre  . 

IMPRETENDENTE  ,  add.  d' ogni  g.  Che  non 
pretende.  Qui  ne  prétend  rien  y  qui  ne  demande  , 
qui  n'  exige  rien  , 

IMPRETERÌBILE,  add.  d'ogni  g.  roce  aell 
uso.  Che  non  può  preterirsi.  Immanquaole  . 

IMPRETERIBILMENTE,  avv.  Inmodo^mpre- 
teribile,  senza  che  ne  possa  avvenire  predizio- 
ne .  Immanquablement  i  infailliblement  y  sans  man' 
quer  .  « 

1MPREZIOSÌRE,  v.  n.  Algar.  Crescer  di  pre- 
gio ,  diventar  prezioso  .  Devenir  de  grand  prix  , 
yrécieux  . 

1MPREZZÀBILE  ,  add.   V.  Inestimabile. 

IMPRÌA  ,  avv.  Bocc.  In  pria  .  V.  Pria  . 

IMPRIGIONAMENTO,  s.  m.  Cr.  in  Carcera- 
zione .  Carcerazione  ,  carceramento.  Capture  i  em- 
prisonnement y  prise  de  corps  ou  au  corps  . 

IMPRIGIONARE,  v.  a.  Mettere  in  prigione. 
Emprisonner  y  mettre  en  prison  y  encager  y  claque- 
murer .  y.  Per  metaf.  ristringere  .  Kcsserrcr  y  ser- 
rer i  enfermer  y  lier  étroitement  . 

IMPRIGIONATO,  TA,  add.  da  imprigiona- 
re. Emprisonné,  Crc.  0.  Per  metaf.  vale  Serra- 
to. V.  ... 

IMPRIGIONATÒRE,  v.  na.  Che  imprigiona. 
<>ut  emprisonne  .  , 

IMPRIMA  ,  T   avv.  Primamente.  D  a- 

IMPR1MAMENTE,  J  bord  y  premièrement  ;  aw 
par  avant  y  avant  tout  . 

IMPRIMENTE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  H.  Che  im- 
prime .  iiui  imprime!  qui  grave. 

IMPRÌMEHE,  v.  a. 'Improntare.  Imprimer,  gra- 
ver dans  /'  esprit  . 

IMPRIM1ERAMENTE.  V.  Imprima. 

nil'RIMIS,  avv.  Red.  Imprima,  in  prima  . 
Pnmurement  >  avant  tout  . 

î. 
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TMPiUMÎTÛBA  >  -.i.'  ■>'■■  dis,  Composizione 
d,  diversi  colori,  e  tinte:  mestica.  Imprestion  . 
empreint!  . 

IMPROBÀBILE  i  add.  a  ogni  gerì.  Contrario 
di  probabile  •  Ini  proibì) /e  ,  qui  n'  a  point  de  pro- 
babilité . 

IMPROBABILITÀ  ,  s.  t.    Astratto  d'improba- 
bile .    C*  qui  m  pini  «M  prouvé  »    ff  ^.u  . 
f  •     able  .  <;«i  m*ii]tie  de  preuve,  . 

IMPROBABILMENTE  ,  avv.  Cr.  A.  Con  iiu- 
Brobibilità.  .*..•"*  fondement ì  uni  preuves,  d* tute 
muni. re  improbable  •  j~->  ;     iabiiiti  ■ 

IMPROBITÀ,  S.  I.  i  -  ..  fi  ■ -\r.  Iniquità, 
Malvagità.     A    ..uh  eie  ,  tiliquit,   .   milice. 

IMPH<  K     :  ARE  .    v.  Impedire  . 

IMPROMESSO,    S.    m.    Cosa    promessa-     Pro-. 
mes* 

IMPROMESSO  ,  SSA  ,  add.  da  improiiicttcre  . 
Promis  . 

IMPROMRTTERB,  v.  a.  Promettere  .  Promet- 
tre .  y.  lnipremottcrsi  ,  n.  p.  (  «r.  in.  Compro- 
mettersi* affidarsi  i  credere  di  avere  in  unno  l' 
affare  .   k'«  promettre}  se  flutter  de  qiulque  tbote  • 

IMPI'.ON  i'A  ,  s.   r".  IrnprcnU  .     Empreinte i  im- 
pressioni   m.ii  j   e  s    gravures   figure  de  te 
empreint  . 

IMPRONTACCIO,  IA  ,  add.  Pegg.  d'impron- 
to ;  molto  importuno.  Fort  importuni  accabla,..  , 
tris-'. 

IMPRONÏAMENTE,  avv.  Con  improntitudine  . 
luirment  .    uvee  importuni/,'  ;  d'une  maniè- 
re importune)  incommode,  fâcheuse . 

IMPRONTAMENTO,  s.  m.  L'improntare,  im- 
.  impressioni  l'action  ..  ire.  y. 

Per  Importuniti  .  V. 

IMPRONTANTE ,  add.  d'ogni  gen.  Salvi». 
Che  impronta  .  Qui  imprime  on  qui  fait  »'  un- 
preir.te  . 

IMPRONTARE  ,  v.  a.  Imprimere.  V.  $.  Per 
chiedere  ,  o  prendere  in  presto  .  Emprunter  ;  de- 
mander y  recevoir  en  prit  .  y.  Per  daje  addosso  , 
Incalzare  .  Y.  0.  Per  accomodare}  prestare .  Prêter. 

IMPRONTÀTOj  TA  ,  add.  da  improntare  .  Im- 
prime ,  Ve. 

'    IMPUNTATURE  j  v.  ni.  Cr.  M    Che  impron- 
ta ,  che  imprime.  Imprimeur  . 

IMPUONTEZZA  ,  V.  Importunità,  f.  Per  1'  i-- 
stare,  o  tare  istanza  .  Instance  ;  sollicitation  ;  in- 
duction ;  poursuite  . 

IMPIANTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  u  im- 
pronto .  Tris-importun  ,  Ve. 

IMPRONTITÙDINE.    V.  Importunità. 

IMPRONTO,  add.  V.  Importuno.  y.  Per  Co- 
perto .  V.  $  Lo  impronto  vince  l'avaro-,  prcv. 
dicesi  quando  uno  ottiene  checchessia  u«  un  al- 
tro per  pura  improntitudine  .  Obtenir  p.ir  impor- 
tunile' . 

IMPRONTO.,  s.  m.  Jegner.  Lo  stesso  che  Im- 
pronta .  V. 

*  IMPROPENSÀRE  .     V.  Pensare. 

IMPUOPERÀRE,  v.  a.  Fior.  s.  Frane.  Caricar 
d'  improperi  :    Schernire,  Ingiurare  .  V. 

IMPROPERÀTO,  TA,  add.  Schernito,  ingiu- 
riato. Injurié  i  olirne . 

IMPROPÈRIO,  s.  ni.  Rinfacciaineiito  .  Repro- 
ebe  i  in/ure  . 

1MPROPERIÒSO  ,  OSA  ,  add.  Baldin.  Dee.  Vi- 
le ,  Abbietto,  Ignominioso.  V. 

IMPROPIAMENTE  ,  IMPROPIETA,  IMPRÒ- 
PIO  .     V.  Impropriamente  ,  te. 

IMPROPOi'.ZIONÀLE  ,  1MPROPORZIONA- 
LÌSSIMO  .    V.  ImproTOrzionato  . 

IMPROPORZIONALMENTE,  avv.  Fuori  di 
proporzione,  contrario  di  proporzionalmente.  Sans 
propi-rtion  . 

1MPROPORZIONÀTO,  TA,  add.  Senza  pro- 
porzione, non  atto,  sproporzionato  .  Dispropor- 
tionnéi  qui  manque  de  preportt  m  i  qui  n'a  pas  de 
convenance  . 

IMPROPRIAMENTE,   avv.    Non  convenevol- 
mente, senza  la  debita  proprietà.  Impropret, 
d'  une  mani, re  qui  n'  est  pat   propre,   qui   He  ■ 
vient  pas  . 

IMPROPRIÀZIÒNE  ,  s.  f.  Atto  che  rende  la 
cosa  impropriamente  talc.    Ce  qui  rend  impropre. 

IMPROPRIETÀ, e  IMPROPlETÀ,  s.f.  A:  trat- 
to d'improprio.   Impropriété  . 

IMPRÒPRIO,  IA,add.  Che  non  è  convenien- 
te ,  che  non  ha  quella  pioprietà,  quella  giustez- 
za ,  che  si  richiede  .  Impropre,  qui  n'  est  pas  juste  . 

1MPROPRISSIMAMGNTE,  avv.  Tass.  Sup.  d' 
impropriamente.   Trìs-ìmproprenpent . 

IMPBOSPERÌRE  ,  v.  n.  Divenir  prospero  .  li- 
tre heureux  s  avoir  le  vent  en  poupe  . 

IMPROSPERÌTO ,  TA  ,  add.  da  Improsperi- 
rc  .  V. 

IMPROVATÌVO,  IVA  ,  add.  Contrario  di  pro- 
bativo ,  che  non  prova  .  Hai  ne  prouve  pas  .  qui 
n'  cl  point  concluant  . 

IMPROVAZIÒNE  ,  s.  f.  Segn.  etic.  Disappro- 
vazione ,  riprovazione  .  Improbalion  . 

1MPROVEDENZA  .     V.  Imptovidenza  . 

IMPBOVEBÀBE  i    V.  Rimproverare. 
IMPROVIDAMENTL,  avv.    Contrario  di  prò- 
Dit-ion.  Italiano-I-  r  arnese  . 
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vidaroente   •     Imprudemment  i    ino  nerr  . 

IMPHOVIDENZA,  s.f.  Contrario  di  provi- 
ilenza  •  Imprudente  i  manque  de  réflexion. 

lMl'i'.OMDO,  DA,  add.  Contrario  dr  prOvi- 
do  .  Imprudent"  i  inconsidéré  i  qui  manque  de  soin, 
de  prei>,  v.i 

IMPROVOSTARSI  f  v.  n.  Car.  Assumere  la  di- 
gnità di  ProvOStO  ,  divenir  Pioposto  .  ubici.:.-  li- 
ne  Privile  i  i  '-re  nommé  Prévét  . 

lMPHOV\hl)UTAMENTE  ,  Per  Inavvertcnte- 
mente  .  V.  $.  Per  alla  sprovvista  .  V.  Improvvi- 
samente . 

SPROVVEDUTO  ,  TA  ,  add.  Sprovveduto  .  V. 
y,  l'M-  inaspettato.  V.  Improvviso. 

IMPROV  VISAMENTE  ,  avv.  All'  improvvisò  , 
inaspettatamente,  all'improvvisata,  alla  sprov- 
vista, alia  non  pensata.  Au  dépourvu,-  ,ì  1'  im- 
proviste i  subitement  »■  soudainement  ,-  sans  /'  a- 
voir  prévu  >'  lors  pu'  ou  y  pense  le  moins  ;  tout  .1 
.-  ,up  . 

IMPUOWISAMENTO  ,  s.  in.  Lo  improvvisa- 
re .  Xm-promptu  . 

IMPROVVISANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Car.  Che 
improvvisa.  i>ui  fait  des  vers  sur  le  champ  i  qui 
iptus  . 
IMPROVViSÀRE;  v.  a.  Cantare  all'  improvvi- 
so m  rima  .  ì-.ure  des  vers  sur.  le  champ  .  fa  e 
de,  im-promptus .  <i.  Per  chiedere  alcuna  cu'i  con 
artifizio,  senza  mostrar  di  chiederla  .  Demanda 
adroitement . 

IMPROVVISATA,  s.  f.  foce  dell'uso.  Versi, 
o  altro  fatto  all'  improvviso.    Im-promptu . 

IMPROVVISATORE,  v.  ni.  Cr.  in  Vrovvistttc- 
re  .  Clic  canta  all'improvviso  in  rima,  che  im- 
provvisa .  Celui  qui  fait  des  ini  promptus  . 

IMPROVVISISSIMAMENTE,  avv.  Sega,  Sup. 
d'improvvisamente.  Tris-subite  ment  i  tout  soudai- 
nement i  tout  à  fait  à  l'  improvi,  te  . 

IMPROVVISASSIMO  ,  MA  ,  add.  Segner.  Fred. 
Superi,  d'improvviso.   Très-inopiné. 

IMPROVVISO.,  SAj  add.  Sprovveduto.  V.  v>. 
Per  inaspettato.  Inopiné,-  subiti  surprenant  i  im- 
prévu i  a  quoi  on  ne  s'  attendoit  point,  y.  All' 
improvviso  ,  posto  avv.  vale  Improvvisamen- 
te .     V. 

IMPROVVISO,  avv.  All'improvviso  .  V.  Im- 
provviso  add.  ,  e  Improvvisamente  . 
IMPROVVISTAMENTE  .  V.  Improvvisamente. 
IMPROVVJ.STO  ,  TA,  add.  Sprovveduto  .  \  . 
IMPRUDENTE,   add.   d'ogni  g.    Contrario   di 
prudente  .  Imprudent  i  qui  manque  de  prudence  y  t  - 
tourdi  >'  indiscret  i  téméraire  i  mal  avisé. 

IMPRUDENTEMENTE,  avv.  Contrario  di  pru- 
der.temente  .  Imprudemment  i  avec  imprudence  ; 
indiscrètement  ;  inconsidérément  i  témérairement  , 
sottement  ;  .:  l.i  -volée  . 

IMPRUDENTISSIMAMENTE ,  avv.  Sup.  d' im- 
prudentemente .  Très-imprudemmentt  &c. 

IMPRUDENTÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  d' im- 
prudente. Tris-imprudent ,  yc. 

IMPRUDENZA,  e„  IMPRUDÈNZIA  ,  s..f.  A- 
stratto  d'  imprudente  .  -imprudence  i  manque  ,  dé- 
faut de  prudence  ;  inconsidération  i  indiscréti'.,:  . 
manque  de  réflexion  i  témérité  »  sottise  . 

IMPRUNÀRE  ,  v.  a.  M-tter  pruni  sopra  elice 
chessia,  serrare,  o  turar  i  passi  con  .pruni  .  dar- 
re i  en  fermer  de  haies  ou  de  buissons  .  s).  Per 
m.taf.  Pigliare  provvedimento,  o  npaio  .  Pour- 
voir t  donner  ordre  à  quelque  cìiose  i  aller  a-t  de- 
vant de  quelque  chose,  s).  Trovar  l'uscio  impa- 
nato ,  dicesi  in  prov.  Quando  alcuno  va  per  entia- 
le  in  un  luogo  ,  e  non  gli  riesce'.  Trouver  la  pu- 
le f  rmée  . 

IMPRUNÀTO,  TA,  add.  Crusc.  in  Impania- 
re .  V.  Clos  ;  enfermé  de  haies  ,  de  buissons  ,  de 
ronces  . 

IMPRUÒVA,  avv.  Apporta  .  V. 

IMPURE  ,        \  add.  d'ogni  g.  Che  non  è  an- 

IMPÙBERE  ,  J    cor  giunto  alla  pubertà.    Im- 

p.'.bire  i  qui  n'  a  pas  atteint  t'  âge  de  pxberté .     §. 

Ou  'iiuansi  impubi  i  fanciulli  che  hanno  meno  di 

i  ;.  anni  compiuti  ,  e  le  fanciulle  meno  che  12. 

IMPUDENTE  ,  add.  si'  ogni  g.-  Sfacciato  ,  che 
non  ha  rossore.  Impudent  ,  effronté i  insolenti  qui 
n'  a  point  de  pudeur. 

IMPUDENTEMENTE,  avv.  Con  impudenza. 
Impudemcnt  i    effrontément  i  avec  impudence  . 

IMPUDENTISSIMO,  MA,  add.  Guicc.  Stor. 
Superi,  d'impudente.    Tn s-effronté-  . 

IMPUDENZA  ,  s.  f.  Castigl.    Difetto  di  pudo 
re  ,  inverecondia,  sfacciataggine.  Impudence,  ef- 
fronterie . 

IMPUDICAMENTE,  avv.  Senza  pudicizia.  Im- 
pudiquement  y  d'.une  mani  ree  impudique  y  sans  lion- 
té  i  ,aus  pudeur  i  lascivement  . 

IMPUDICÌZIA,  s.  f.  Contrario  di  pudicizia, 
vizio  contrario  alla  castità  .  Impudicilé  >  impure- 
té y  lubricité . 

IMPUDICO,  CA  ,  add.  Contrario  di  pudico  . 
Impudique  i' débauché  i  luxurieux;  paillard  i  lu- 
brique . 

■•■  IMPUGNA,  s.  f.  S.   Caler.    Pugna.  V. 
IMPUGNÀBILE,  add.  d'ogni  g.   l'oce  dell'  u- 
so .  Che  può  impugnarsi  .  Qu'  on  peut  impugher  . 
IMPUGNAMENTO  .     V.  Impugnazione. 
IMPUGNARE,   va.    Stringere  col  pugno ,   e 
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propruunnte  si  dice  di  lancia  ,  e  spaua  .   f.mpoi 
liner  t  prendre  Cr  serrer  avec  (e  poing  y  mettre  l'  é- 
pie  à  la  main .     y.   Per  Oppugnare,    Contrariare  . 
V.'y.  Impugnare  il  falcone,  vale  metterlo  sul  pu- 
gno .  Porter  un  oiseau  de  poing  ,  un  faucon  . 

IMPUGNATO,  TA,  add.  da  impugnare.  £,;.- 
poir;né  >  iinpugné  ,  Ve. 

IMPUGNATURE,  v.  m.  Che  impugna  ,  che  con- 
traria .  ilui  s'  oppose  ;  qui  fait  opposition  ;  adver- 
saire . 

IMPUGNATURA,  s.  f.  L' atto  d*  impugnare  , 
e  la  pine  onde  s' impugna  ,  cioè  si  prende  col 
pugno  checchessia.  V  action  d' empoigner  j  poi- 
gnée, rnauche  de  quelque  choie.     V.  Lance. 

IMPUGNAZIÓNE,  s.  f.  L'impugnare,  contra- 
sto ,  combattimento.  Opposition  ;  empêchement  y 
contradiction  . 

IMPULITO,  TA,  add.  Contrario  di  pulito  , 
senza  ornamento.  Negligé  i  mal-propre  i  sans  orne 
ment  . 

IMPULSIÓNE,  s.  f.  l'oce  dell'uso.  Spignimen- 
to  ,  spinta,  sospinta,  impulso,  urto.  Impulsion. 

IMPULSIVO  ,  VA,  add.  Voce  dell'  uso  .  Atto  a 
dare  impulso.  Impulsif . 

IMPULSO  ,  s.  m.  Spinta  ,  urto  ,  moto  clic  un 
corpo  comunica  ad  un  altro  .  Impulsi j/i  .  y.  Fig. 
vale  incitamento,  instigamento  ,  stimolo  ,  forza. 
Impulsioni  persuasioni  instigation  i  suscilation  . 

IMPULSO,  SA,  add.    da  Impe.lere.  V. 

IMPUNEMENTE,  avv.  Con  impunità,  impuni- 
tamente. Impunément  y  sans  encourir  aucune  puni- 
tion . 

IMPUNÌBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Salviti.  Da  non 
potersi  ,  o  da  non  doversi  punire  .  ilui  n'  est  pas 
punissable  . 

IMPUNÎRE,  v.  a.  Ci\  ii  Impunito'.  Non  puni- 
re, non  gastigare.  Non  s'  usa  però  ,  che  al  par- 
ticipio, Impunito.  V. 

IMPUNITÀ,  IMPUNITÀDE,  IMPUNTIATE, 
s.  f.  Contrario  di  punizione.  Impunite  i  manque 
de  punition  .  y.  Pigliare  1'  impunità,  vale  mani- 
festare al  giudice  1  complici  d'  alcun  delitto  ,  e 
cosi  procurarsi  lo  scampo  della  pena.  Déclarer 
ses  complices  pour  obtenir  l' impunité  . 

IMPUNITAMENTE  .    V.  Impunemente. 

IMPUNITO,  TA,  add.  da  impunire,  non  ca- 
stigato .  Impuni  y  qui  demeure  sans  punition,  sans 
châtiment  . 

IMPUNTARE,  v.  a.  Dar  di  punta  in  checches- 
sia .  Pointer  y  porter  des  coups  de  la  pointe  de 
quelque  chose  ,  comme  épée,&c.  i  pointilfer  y  piquer 
avec  la  pointe  de  quelque  c/tose  .  y.  Per  posarsi  , 
o  fermarsi  su  checchessia,  non  proseguire.  S'  ar- 
ri ter  .  y.  Impuntare,  posani  gì' insetti  volanti 
su  Checchessia  .  S  arrêter  y  se  poser  .  y.  Impunta- 
re ,  dicono  i  Cacciatori  della  starna,  quando  es- 
sendo volata  da  un  luogo  va  a  posarsi  in  un  al- 
tro .  Se  remettre .  y.  Per  scordarsi  ,  venir  meno 
la  memoria  in  alcun  recitamento  .  Demeurer  y  de- 
meurer  tout  court  dans  un  Sermon  ou  dans  une  ha- 
gangue,  Ve.  >).  Impuntare  in  qualche 
le  averci  diffìco  ti  .  r' arrêter ì  trouver, 
un  obs'.acle  ,  une  difficulté  . 

IMPUNTATO,  TA,  add.  da  impuntare.  Poin- 
te ,  Ve 

IMPUNTIRE  ,  v.  a.  Cucire  checchessia  con  pun- 
ti  fitti  .  Coudre  ;::enu  ,  proprement 

IMPUNTATO,  TA,  add.  da  impuntire.  Cotisa 
menu  . 

IMPUNTUÀLP,  add.  d'ogni  g.  Accad.Cr.  Che 
manca  di  puntualità  .  i>ui  n'  est  pas  ponctuel  ,  e- 
xact  ,  régulier  . 

IMPUNTUALITÀ ,  s.f.  Accad.  Crusca.  Astrat- 
to d'  impuntuale.  Manque,  défaut  de  ponctualité, 
d' exactitude  . 

IMPUNTURA,  s.f.  Nome  di  sorta  particola!- 
di  cucito.  Sorte  de  ccture  .  Forse  quella  che  1  Fran- 
cesi cmamano  ,  Petit  point  . 

IMPURAMENTE  ,  avv.  Con  impurità  .  Avec- 
impureté  ;  d'  une  manille  impure. 

IMPUPASSIMO,  MA, add.  Sup.  d' impuro.  Tris* 
tmpur ,  Ve. 

IMPURITÀ,  IMPURITÀDE  ,  IMPURITÀTE , 
s.f.  Contrario  di  purità.  Impuretés  infection  y 
puanteur,  corruption;  contagion  i  mal-propreté  t 
saleté  1  ordure  .  \j.  Per  Impudicizia  .  V. 
>  IMPURO,  RA  ,  add.  Non  puro.  Impur;  que 
n  est  pas  pur  ,•  corrompu  y  gâté  y  sale  i  mal-pnpre  y 
trouble  y  vilain  .  y.  Palandosi  di  costumi.  Impu- 
dique ,-  impur  :  obscène;  déshonn'ete  . 

IMPUTABILE,  add.  d'ogni  g.  Da  imputare. 
Qu  on  peut  imputer  ,  attribuer  a  quclqu'  un  avec 
raison  . 

IMPUTAMENTO',  s.  m.  Lo  imputare.  Impu- 
tation i  accusation  . 

IMPUTARE  ,  v.  a.  Incolpare,  attribuir  la  Colpa. 
Imputer,  attribuer  une  chute  a  quelqu'un  ;  accuser. 

IMPUTATO  ,  TA  ,  add.  da  imputare  .  7,np«- 
té ,  Vc. 

IMPUTATINE  ,  v.  m.  Che  imputa,  accusato- 
re .  Uni  accu, e  y  qui  fait  d,  s  n  proches  i  accusateur; 
e  per  lo  più  pigliasi  in  mala  parte  .  Calomniateur,) 
faux  accusateur  . 

IMPUTAZIÓNE,  s.  f.  Attnbuimento  di  colpa. 
Imputation  y  accusation  y  /'  acitou  d'  imputer  i  d* 
attribuer  un  crime  ,  une  faute  . 

Q  q  IM- 


cosa  ,  va- 
rencor.trer 


3-otf 
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IMPUTRIDIRE  ,  v.  n.  Divenir  putrido .   Pour- 
ri, ;  se  corrompre  i  se  gâter;  s'  altérer  . 
IMPUTRIDITO,    TA,    add.    da  imputridire.. 

'  IMPUTTANIRE,    v.  n.    Attendere   a  puttane 
Fréquenter  des  femmes  débauchées ,  perdues;  hanter 
les  mauvais  lieux  i   e  bassamente  ,   ?  aguerrir  au 
bordet.  y.  Per  metaf.  Guastarsi  .  Corrompersi .  V. 
IMPUTTANITO,  TA, add.  da  imputtanire.  Di 

*tìfe«AWÌ,   v.  n.  Divenir  puzzoIen«,cor- 
-,       ,ersj  .  Devenir  puant  ;  se  gater  ;  se  corrompre 

''iMPCZZÀTO  ,  TA,  add.  da  impazzare".  Pour- 
"  IMPUZZOLIRE  ;  e  IMPUZZOLITO  .  V.  Im- 
«S?>  rf  u«  co' verbi  di  .tato, 
Calment?  che  con'quelli  di  moto  ,  m< -endos, 
sovente  anche  innanzi  ad  altre  preposizio. i  ,  o«i 
avverbi  :  significa  ordinariamente  Sopra  ,  Uè  ntro, 
ma  pur  anche  in  sentimento  d'altre  parcelle  ,  e 
camere  graziosamente  s'  adopera,  come  ™^£ 
gH  esempi  .  Eni  A""."  «r  ;  si  misero  in  yia  .  se 
mir£nt  en  chemin  .  In  un  Jettuceio  dormiva  v Cou 
choit  dans  une  couchette  .  Come  ta  donna  che  n 
partor.r  sia  .  Comme  fait  une  f™m°}*'esl  £ 
le  point  W  accoucher,  ou  qui  est  en  travail  d  en 
faut  .  v.  In  vece  di  a,  o  al.  A»i  *i  «  l*  •  P 
Jora  gli  gittò  il  braccio  in  collo,  cioè  al  collo  . 
Non  V  imputerà  in  peccato,  cioè  a  P*"*»-^ 
In  vece  di  con.    Avec  ,    à'  une  fa  on       Comincio 

suoi  dolorosi  effetti,  ed  in  miracolosa  marnera 
a  dimostrare.  $.  In  vece  di  per.  Pour  .  E  Ics  sono 
in  Papa  Masser  Guglielmo  Grimonard L-  $■  *"J 
per  contro  .  Contre  .  Aiace  in  molti  ,  e  pò  in  se 
£esSo  torte  .  y.  Per  verso,  *?»  »  envers.  In  me- 
ykn  >»'-»  •  In  te  .  Vers  tot  y  de  ton  cite  .  InmÇ 
„o.cndo  de'  begli  occhi  ,  rai.  .  .  y.  Per  ne  1  ten i 
pò,  nello  spazio  .  Dans  V  espace  lanterne. 
In  dieci  giorni.  En  dix  ,ours.  In  forse  quattr  an 
ni  Dans  l'  espace  d'  environ  quatre  ans  .  y-  1  er 
a  mimera,  a  foggia.  À  la  faon  i  comme  ;  en  g«i- 
t  còlle  'mani  in  croce  .  ££  /«  mains  ,omtes, 
a  maint  /ointes.  Io  vidi  un'ampia  fossa  ir.  arco 
torta  .  le  vis  un  large  fossé  courbe  en  guise  d  arc 
ï.  Quando  in  precede  le  lettere  1  ,  m  ,  r  ,  Jie  le 
carole  composte  ,  la  n  si  converte  talora  in  esse 
End,  come  illecito,  immobile  ,  irrazionale  . 
"■,  uc ;  immobile  ;  déraisonnable,  y.  Davanti  al 
b  ,  e  al  p,  «  rivolta  in  m  ,  come  imbeccare,  m 
pudico,  y.  In,  talora  ha  iorza  privativa , conv e. 
^"■Viv.b.k,  impareggiabile.  E  ta 'ora  anche  co  - 
«iva  il  proprio  significato  ,  come  Incerare  .S. 
in  comunemente  davanti  ali  arueolo,  rade  vol- 
te s'  usa,  ed  in  sua  vece  s'  adopera  ne  .  Pure  an 
che  i  buoni  Scrittori  se  ne  servirono  «torà -,  CO- 
rne:  dipinto  in  gli  occhi  vaghi,  ce. Peint  dans  Ics 
beaux  /eux,  tre.  y.  Talora  presso  gli  antichi  scrit- 
to?i  m  ,  e  ne,  o  nel  si  trovano  insieme  congiun- 
te come  ir ,  nel  numero  d,  pecore  In  ne  -eme 
defp  uomo.  Dal»  /e  nombre;  dans  la  semtncf  ,&£ 
6 In,  cogl'  infiniti  de' verbi,  e  co' gerundi  vaga- 

;,[;  s,  congiugne  ,   come  in  leggere  .  libri  ,   in 
endo  i  libri  .   f-»  Usant  les  livres 
ABILE,  add.  d'ogni;;.  Non  abile.  Inhabile, 
incapable,  impuissant ,  *,nat-a  Jr.it  ;  mal-habile 
'"^ABILITA,    INAIMI  LJADE,    e  INABILI- 
TATE i    s.  f.   Astratto  d'  inabile.     Inabiliti-,  in 
capacité  y    mal-»abU<rté  j    manque   d'  habileté  ,    d 

*XHA8II  LTÌBE,  v.  a.  Rendere  inabile.  Rendre 
incapable,  ''.abile',  y.  Inabilitarsi,  n.  p.  Rendersi 
in-.lv le  .  Se  rendre  incapable ,  Z?c, 
'  îwÏBIl  ITÀTO,  T'Y,  Magai,  e  Cr.  m  Impuni- 
„  '  \é]\.  oa  ir .ab.lit.re  ,   renduto  inabile  .    Rendu 

'^SSAmmò,s.m.Magal.   leu.  Lo  ina- 

WVn"ÌÌ;v-a"V,  v.  ...  Cacciar  ne.l'  abisso     Ah- 
„,r      renv     ■•>  ■  précipiter  dam  un  abyme  .  Ç.  In.1 
issarsi,  n.  p-  San,,.,   .-.  Pi bar  ncll' abisso,  soni- 
ci  nel   profondo,     tomber  dans  un  ab^me  , 
,  lt  tubmerger. 
INAI;1SSA70,   IA,  addictt.  da  inabissare.  A 

;  .mi  i  ,   r.,M.  d'qgai  «•   Non  ■' 

ul      fffîfJïbU,    \u-  on  ne  peut    hab.nr  ,     pi    Ut 

^V"'n'A- ''M  ■  add    d'oenig     ia-  .Che  ivi 
ro  ha  la  Mia  e  •   £>* 

,,    |A,add.   Nonal„tato.    !**«»;- 
«;        ,;,/    «'   MI   /   '""   /«'"'r  ■  .  .      .     , 

,    foni     "II,  add.  V.  Inahttab.lc. 
OlhilLt, 

'  I  -/"""" 
I 

.   ,  ..... 

.    MlM.  Da 
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non  potersi  accordare  ,  che  non  può  accordarsi . 
s>u'  on  ne  peut  ,  qu'  on  ne  doit  accorder  . 
"~  INACERBIRE  ,  "l  V,  Esacerbile,  Esacerbare, 
INACERBIRE,  j  Iunasprire.  v^  Inacerbire  s' 
usa  anche  n.  e  neutr.  pass.  S'  aigr'ir  ,  s'  irriter  ï 
se  mettre  en  courroux  .' 

INACERBITO,  TA,  add.  da  inacerbire .  Aigri, 
0-c.  y.  Eig.,  Incrudelito  .  V. 

INACETÀRE,  v.n.  Inacetire.  V.  y.  Per  bagna- 
re,  e  asperger  con  aceto.  Arroser,  mouiller,  frot- 
ter avec  du  vinaigre  t  vinaigrer  .  y.  lnacctar<i  , 
n.  p.  Retri,  Spruzzarsi  d'aceto,  lavarsi  con  aceto. 
Se  laver  ,  se  frotter  avec  du  vinaigre . 

INACETIRE  ,  v.  n.  Inforzare  a  guisa  d'aceto. 
S'  aigrir  i  devenir  aigre  . 

INACETITO,  TA,  addiett.  da  inacetire,  .di- 
gri,  Crc 

IN^COUAMENTO.  V.  Innacquamene  . 

INACQUARE,  INACQUATO.  V.  Innacquare, 
Innacquato  . 

INACQUOSO  ,  SA  ,  add.  Buon.  F.  Che  non  ha 
acqua  ,  che  non  rende  aequa  .  Silfi  «'  a  point  d 
eau  ;  qui  est  sans  eay.  . 

INACUTIRE  ,  v.  a.  Far  più  acuto  .  Aiguiser  ; 
rendre  aigus  rendre  plus  pointu  .  y.  Si  dice  anche 
delle  voci  ,  e  de'  suoni,  ed  è' il  passare  dal  grave 
verso  1'  acuto  .  In  questo  signif.  f-'iv.  prop.  io», 
ha  detto  anche  Inacutirsi  al  neutr.  pass. 

INADATTÀBUE  ,  add.  d'  ogni  g.  Magai.  Che 
non   può  adattarsi  .   Inapplicable  .  ■  • 

INADATTABILITÀ,  s.  f.  Magai.  Astratto  d 
Inadattabile.  Qualité  de  ce  qui  est  inapplicable  . 

INADEGUATAMENTE  ,  avverb.  Ma^al.  Fuori 
di  proporzione,  inegualmente.  Inégalement  ;  sans 
proportion  . 

INADEGUATO,  TA,  add.  Voce  di  regola.  Che 
è  fuor  di  proporzione  .  Qui  est  s.uis  proportion  . 

INADEMPÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Che 
non  può  adempirsi  .  Qui  ne  peut  s'  effectuer  . 

ÏNADOMBRÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Magai. 
Che  non  si  può  adombrare,  infigurabile.  Qu'on 
ne  peut  pas  représenter  i  qu'  on  ne  peut  pas  pein- 
dre ou  décrire  . 

INAGGUAGLIANZA  .  V.  Disugguaglianza  . 

1NAGITÀTO,  TA,  add.  Chiabr.  Non  agitato. 
Qui  n'  eu  pas  agité ,  ou  altéré . 

INAGRÀRE  ,         -)    v.  n.  Divenir  agro,   come 

INAGRhSTÌRE  ,    £.  agresto.  V.  Inacetire,  y. 

INAGRIRE,         -i    Fig.  Inasprirsi.  V.  Inacer- 

bare  .  .  ...... 

INAJARE  ,  v.  a.  Distendere  i  covoni  in  sull 
aja ,  mettere  in  aja  .  Étendre  les  gerbes  sur  /'  aire 
pour  les  battre  .  ,,.,., 

INALARE  ,  v.  n.  T.  Botan.  Attrarre  1  umidita 
.sparsa  per  1'  aria,  e  dicesi  de' pori  delle  foglie  . 
V.  Succiare.  . 

INALBAMENTO,  s.  m.  Lo  inalbare.  L'action 
de  blanchir  une  muraille  . 

INALBARE  .  V.  Imbiancare  . 
1NALBERAMENTO  ,   s.,m.  L' arte  d' alberare 
i  bastimenti.  Mature.  §.  E.  anche  una  denomina- 
zione generale  che  si  assegna   agli  alberi   del  va- 
scello .  Mature  . 

INALBERARE,  v.  a.  e  n.  p.  Salir  su  gli  albe- 
ri .  Grimper  sur  les  arbres  ;  se  percher  sur  un  ar- 
bre .  y.  Inalberar  la  insegna,  o  altro,  vale  alzar- 
la all'  aria.  Déployer,  (tendre,  déplier  les  éten- 
dards >  arborer  ,  élever  un  pavillon  ,  les  ensei- 
gnes ;  planter  un  drapeau  .  y.  Ver  lo  alzarsi  de' 
cavalli  per  vizio  su' pie  di  dietro.  V.  Impennare. 
fi.  Per  mctaf.  vale  adirarsi,  Infuriare.  V.  y.  Inal- 
berar bandiera  ,  o  stendardo  contra  di  alcuno  ,  di- 
cesi  fig-  del  dichiararsi  apertamente  suo  nemico. 
lever  /'  étendard  contre  quelqu'  un  .  y.  Per  pian- 
tare gli  alberi  in  un  bastimento.  Mater  . 
'  INALBERATO  ,  TA,  add.  da  inalberare  .  Dé- 
ployé  ,  O-c. 

INAI.BERATORE  ,  s.  m.  Specie  di  Legnaiuo- 
lo ,  che  assiste  sopra  i  bastimenti  alla  visita,  e  al 
racconciamento  degli  alberi:  che  ha  cura  della  lo- 
ro conservazione,  e  che  sa  fare  le  gabbie,  le  cro- 
cette ,   le   Uste  di  moro,  e  somiglianti.  Mâtcur  . 

INALIDIRE,  v.  n.  Divenir  alido.  Sécher;  de- 
venir sec,  arme.  \).  Inalidirsi,  n.  p.  Buon.  F.  I- 
naridirCj  inaridirsi  .  Sécher,  OTc. 

INALIENÀBILE,  ajd.  d'ogni  g.  Segner.  Che 
non  può  alienarsi  .  Inaliénable  ,  qui  ne  peut  s  a- 
liener  . 

INALIENABILITÀ,  s.  f.  M.,:",al.  Astratto  d 
inalienabile.  Qualité  de  ce  QUI   i  >l   inaliénable  . 

INAI  II  RÂBI1  I  ,  add.  (.'ogni  g.  Aie  non  pa- 
tisce alttra/iouc  .  Inaltérable  ,  qui  ne  peut  tire 
uh  en  ,  <"■'■  '">:!■">  changé  ■ 

[NALTEB ABILITÀ  ,  INA  l  !  HlAiiiI.n  LUE  . 
iNAJ-lEBABli-ITÀlE  ,  s.  f.  Astratto  d'  itiaitc- 
cabile  -  Immutata ité  t  qualité ,  état  de  ce  qui  est 
inaltérable  .  ,   , 

INALTERABILMENTE»   avv.    Salvm.    Senza 
alterazione,   in  maniera  Inalterabile,   impertui 
[neni    •    imperturbablement  i  tran^uillemfn' 
alti  ratii  » 
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d'  un  fiume,  o  canale  per  fargli  abbandonare  l'al- 
veo per  cui  correva  .  Creuser  le  nouveau  Ut  d' 
une  rivière  . 

INALVEAZIÒNE  ,  s.  f.  T.  Idrati!.  L' escava- 
zione di  un  canale,  le  creux  a"  un  canal  . 

INALZAMENTO.  V.  Innalzamento. 

INALZARE.  V.  Innalzare. 

INALZÀIO.   V.   Innalzato. 

INALZATÒRE,  v.  m.  Cr.  in  Levatorc  .  Che  is« 
nalza  ,  aggrandì  tore  .   I.xagérateur  ;  preneur  .  ' 

INAMÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  non  può  a- 

arsi.   non  amabile.    1}&u%av*jAI*j  li.-i'i <<^fift>  -■  iiui 


—    »     ./.W...J--.-  *      .  ».    •"    r*"     ■•    ^.v.« 

n.  e  n.  p.  in  signif.  d    Innamorare  .   V. 

INAMARIRE,  v.  n.  e  neutr.  pass.  Farsi  ama- 
ro .  Devenir  amer  .  Ç.  Fig.  Divenir  afflitto  .  V. 
Affliggersi.  \).  In  signif.  att.  Amareggiare..  V. 
y.  Fig.  Affliggere  .  V. 

INAMARITO,  TA,  add.  da  Inamirire.  V. 

INAMÈNO,  NA,  add.  Salvin.  Disameno,  non 
ameno.   Désairéable  . 

INAMIDARE,  v.  a.  Dar  l'amido,  la  salda. 
Empeser  ;  accommoder  le  linge  avec  de  V  empois  . 
v.  Inamidare  la  vela  ,  T.  Mar.  spruzzare  dell' 
acqua  sopra  la  vela  ,  e  bagnarla  perchè  ritenga 
meglio  il  v  nto.  Empeser. 

INAMIDATO  ,  TA  ,  add.  da  inamidare  .  Em- 
pesé . 

INAMMISSIBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  non  si 
può  ammettere.  Inadmissible  ,-  qui  n'est  point  re- 
devable . 

INAMISTARSI,  n.  p.  Fare  amistà,  farsi  ami- 
co con  alcuna  persona.  Se  faire  ami  de  quelqu'un  j 
contracter  ,  faire  amitié  avec  quelqu'  un  . 

INAMMENDÀBILE  ,  add.  V.   Incorrigibile  . 

INANELLARE  ,  v.  a.  Mettere  negli  anelli. 
Mettre  dans  les  anneaux,  y.  Inanellar  la  chioma, 
o  simili,  vale  arricciarla  a  guisa  d'anelli  ,  darle 
il  riccio.  Friser,  boucler  des  cheveux  . 

INANELLATO  ,  TA  ,  add.  da  inanellare  .  Fii- 

INANIMARE  .  V.  Inanimite,  y.  E  n.  p.  Pren- 
der animo,  farsi  cuore.  Prendre  courage. 

INANIMASSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  d  inani- 
mato in  signif.  d'  Inanimilo-.   V. 

INANIMATO,  TA,  add.  Senz  anima.  Inani- 
mé ;  qui  n'  a  point  d'  ante  i  qui  n'  est  pomi  amine  . 
iS.  Per  Inanimito.   V. 

INANIMATO-RE  ,  v.  m.  Che  di  animo  .  Qui 
encourage  ;  qui  excite  ,  incite ,  donne  courage , 
persuade ,  pousse . 

INÀNIME,  add.  d'ognig.  Che  non  ha  anima. 
Esanimato,  Disanimato.  V. 

INANIMIRE,  v.  a.  Dare  animo,  incorare,  far 
cuore  altrui .  Encourager;  donner  courage  y  exci- 
ter ;  inciter  i  pousser  y  rehausser  le  courage  i  mettre 
en  curée .  ,,,... 

INANIMITO,  TA,  add.  da  inanimire,  incora- 
to.   Encouragé  i  qui  a  repris  courage. 

INANITÀ,  s.  t.  Magai.  Vorezza,  vacuità  ,  va- 
nità ,  inutilità  .  Vacuité  i  vanité  y  inutilité  . 

INANTENNÀRE,  v.  a.  T.  Mar.  Attaccare  le 
vele  aile  antenne.  Envergucr  . 

INANTENNATURA  ,  s.  f.  Azione  ,  e  maniera 
d'  attaccar  Je  vele  alle  antenne  ,  o  penne,  la  lo- 
ro posizione  sopra  gli  alberi,  il  loro  assortimen- 
to ,  la  loro  larghezza,  ec.  Envergure. 
1NAPF.RTO,  avv.  V.  Palesemente. 
INAPPAsSiONÀRE  ,  v.  a.  Cagionar  passioni  . 
Donner  de  la  passion  ;  tourmenter  y  émouvoir  i  moi 
lester  ;  fatiguer  ;  exciter  . 

INAPPELLABILE,  aud.  d  ogni  g.  Che  non  si 
può  appellare.  Dont  on  ne  peut  appeller . 

INAPPELLABILMENTE,  avv.  Senza  che  ri- 
manga luogo  ad  appellazione.  Sans  appel  y  en  def 
nier  ressort.  _ 

INAPPETENTE,  add.  d'ogni  gen.  Svogliato. 
Dégoûté  ;  qui  est  sans  go'ut  ,  sans  appétit  y  qui  a 
perdu  entièrement  1'  appétit . 

INAPPETENZA  ,  s.  f.  Contrario  d  appetenza. 
Dégoût  ;  manqué  a'  appétit  ,  ue  gont. 

INAPPRENSÌBILE,  add.  d'ogni  genere.  Cal. 
Dial.  Che  non  si  può  apprendere^  \  .  Incompren« 

51  INAPPUNTÀBILE  ,  add.  d' ogni  gen.  Algar. 
Sagg.  Che  non  può  essere  appuntato.  V.  Immen- 

Mir.  ibilc. 

INAPPURÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Magai.    Che 

m.n  può  mettersi  in  chjaro,  e  valeanefte,  ohe  non 
può  purgarsi  ,  inespiabile.  Qu'on  ne  peut  eclair- 
cir  ,  débrouiller .   Per  Inespiabile.   V. 

INAQUOSO,  Ovi,  add.  /  ote  lat.  Buon.  h,er. 
Senza  BCfUtt.  ,V.  Secco  .  • 

INAREORAHE.  V.  Inalberare,  y-  Per  piantar 
,u  bori  .  Pianti  r  des  arbres  . 

INAI'.RORA'IO,  TA,  add.  da  inarborarc .   Pian- 


[Ili  rain  n  . 

INAI    ll.l.A'IO,    TA  ,  add.   Non  allciato,  sci, 
;  uionc  .    Qui  n'  est  pas  altéré  ,  ou  chfl/i   i   . 
i//i   v.irn  .  ,,i 

II-,.   .    .     ,      l    ,   v.  a.  Quii,  bramii  El.  T.  14' 
ire  un  canale  p«  cui  si  ponu  voltare  r  .  i 


l.Nnr.i'Viwiu/j  1 1\  ,  .lu...  uà  iii.uw»iM..i  ■  •—•- 
ir  d'arbres,  y.  In.irboiato,  /.  Man,,.  Per  posto 
sull'arbore,  e  rlicesi  di  vela,   ktrvcrgué'. 

LNAHÇAHS1  ,  n.   p.    Par  arco,   divenir  curvo  y 

irsi    ■  guisa  d'arco.    S' arquer  i    se  cambrer, 

oui  " r  en  m.  .  te  plier  comme  un  arc.  s).  In.u-- 

i    le  ciglia,  m 'ignil.  atr.  dree»i    del  soLcvar  le 

ig  lia  a  modo  d'arco ,    «dai    farsi   t. il   atto   per 

effetto  d' ammirazione  si  riferisce  allo  stupire,  o 

in.i- 
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marivigliarsi .  Froncer  les  sourcils  d'  étennement  , 
de  surprise  ,  d'  admiration  . 

INARCATO,  TA,  addiett.  da  in.1rc.1re .  Ar- 
qué ,  Wc 

INARCATÒRF.  ,  v.  m.  Che  inarca  .  Qui  fronce 
les  sourcils  . 

*  INARCOCCHIÀTO.  V.  Inarcato. 
INAfiENÀREj  v.  a.   Chiabr.  F.mpicr  di  arena  . 

Remplir  de  sable  . 

*  INARENÀTO.  V.  Arrenato. 
INARGENTARE j  v.  a.  Coprire  checchessia  con 

foglia  d'argento.  Arpenter ì  couvrir  de  feuilles  d' 
Argo*  . 

INARGENTATO,  TA,  add.  da  inargentare  . 
Argent.- ,  O-t,  $.  Per  metaf.  vale  di  bianchezza  si- 
mile all'argento.  Argentin  ;  blanc  comme  de  t'ar- 
ment ;  qui  a  la  couleur  de  i'  armeni  . 

•  INARGOGLÌRE.  V.  Inorgoglire. 

IN  ARGUTO  ,  TA,  aùd.  Salvtn.  V.  Infaceto, 
Scipita  . 

INARIDÀF.E  ,  7    v.  a.    Far  arido  .    Dessécher  ; 

INARIDIRE,  5  faire  sécher;  tarir  ;  rendre 
sec-,  aride,  s),  In  signif.  n.  Divenir  arido.  De- 
venir sec  ,  aride  .  $.  Lo  studio  inarida  le  forze  . 
yuL  fig.   val  Consumare,  Diminuire.  V. 

INARIDITO,  TA,  add.  V.  il  votbo. 

INA  RIEN  TARE,  INARIENTÀTO.  V.  Inar- 
gentare ,  Inargentato  . 

IN  -iKFTCÀRE,  e  INNARPICÀRE  ,  v.  n.  e  I- 
MARPICARSI,  n.  p.  Aggrapparsi  .  V. 

IN/  V.    Innarr.irc  . 

INARRENDEVOÏ.E,  add-  d' ogni  gen.  Rei  lin. 
Diic.  Che  non  è  pieghevole  ;  opposto  di  arrende- 
vole .  Qui  ?t'  est  p.;s  pliable,  flexible . 

INARRIVÀBILE,  add.  d' ogni  g.  Da  non  po- 
tersi arrivare  .  Inaccessible  ;  qu'  o/t  ne  saurait  at- 
teindre ou  s  a  es  ir  „ 

INARROGANZA.  V.  Arroganza. 

tNARSICGIÀTO,  V.  Innarsicciato. 

INARTICOLATO,  TA  ,  add.  Che  non  si  può 
articolare.  Inarticulé  ;  qu'  on  ne  sauroii  articuler  y 
prononcer  distinctement  .  tf.  Lingue,  inarticolate  , 
si  chiamano  tutte-  quelle ,  le  quali  non  si  possono 
scrivere.  Langues  dont  les  mots  sont  inarticulés  O' 
qu'  on  ne  peut  écrire  . 

IN  ARTIFICIÓSO,  SA,  add.  Buon.  F.  Non  ar- 
tificioso ,  senza  artificio  .  Naturel  y  simple  ;  qui 
est  tans  artifi.e . 

IN  ARTIGLIARE  ,  v.  a.  Tac,  Soldr  SaK  Armar 
d'artiglio.  Etre  muni  de  serres. 

INASTNÌRE  ,  v.  n.  Divenir  asino.  Devenir  .1- 
ne  .  y.  Per  metal".  Divenir  simile  all'  asino  nelT 
ignoranza  ,  nella  stupidità  ,  e  nella  indiscretez- 
za .  Devenir' Une  t  devenir  stupide  ,  indiscret  ,  i— 
gntrant  . 

INASPÀRE.  V.  Innaspare. 

INASPERÀRE,  n.  p.  Sannaz,  EgL  V.  Ina- 
sprirsi .  • 

INASPERARSI,  n.  p.  Sannazz,   Inasprirai.  V". 

INASPERÌRE,  v.  a.  Chiabr.  Inasprire,  esaspe- 
rare .  Aigrir  ;  irriter  •• 

INASPETTATAMENTE  ,  avv.  All'  improvviso,- 
senza  aspettarsela  .  lnespérément  ;  inopinément  } 
lorsqu'  on  s'  y  attend  le  moins  . 

INASPETTATÌSSIMO,  MA,  adi  Superi,  d'  i- 
naspettato  .  Très-inopiné  ;  qui  est  hors- de  toute 
Attente  . 

INASPETTATÌVO-,  VA,  temi.  Che  è  in  aspet- 
tativa ,  che  dipende  da  sopravvivenza  ,  eventi- 
zio.  F-xpectative . 

INASPETTATO,  TA  ,  add.  Non  aspettato  .  I- 
nattendu .- 

INASPETTAZIÙNE,  s.  f.  Vdcn,  Nis.  Arrivo  di 
cosa  inaspettata,  f'v.nement  inopiné  . 

INASPRIRE  ,  7   v.  a;  Indurre  ad  esser  aspro  , 

INASPRIRE,  J  o  crudele.  Aigrir,-  irriter  . 
Parlandosi  di  cose,  come  inasprir  un  maley  vale 
renderlo  peggiore.  Aigrir;  rengréger  ;  irriter; 
Augmenter  ;  uccrc,tre ,  causer  une  plus  grande  irri- 
tation .  $*.  In  signif.  n.  e  n..  p.  Divenir  aspro  e 
crudele.  Devenir  cruel  ;  fier .  Parlandosi  di  mali. 
S'  aierir  ;  empirer  . 

INASPRITO,  TA,  add.  da  inasprire.  Aigri  ; 
irrité ,  isre. 

INATTACCÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Accad.Cr.Da. 
non.  potersi  attaccare.  Inattaquable  . 

INATTENDÌBILE,  add.  d'ogni  g.  T.  Forense. 
Che  non.  ammette  ,  o  non  merita  attenzione  .  Qui 
ne  mérite. pas  attention. 

INATTITÙDINE  ,  s.  f.  Magai,  ûisadattaggine  , 
inabiliti.  Inaptitude . 

INATTUABILE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Ir- 
refrenabile, indomabile  .  Indomptable  .  ■ 

1NAVARÌRE  ,  v.  ti.  Divenir  avaro  .  Devenir  a- 
varc  . 

INAVABÌTO,  TA,  add.  da  inavarire.  Devenu 
avare  . 

INAUDÌBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Segni  animi  Da 
non  potersi,  o  non  doversi  udire.  Qu'on  ne  peut, 
ou  qu  on  „t  doit  entendre  . 

INAUDÌTO,  e  INUDÌTO,  TA;  add.  Non  pili 
imito  ,  quasi  incredibile  .  Inaui  :  surprenant  ;  ex- 
traordinaire ;   presque  incroyable  . 

*  INAVERÀRE,  elNNÀVERÀRE,  v.  a.  Infil- 
tre, ferire.  Percer  de  part  en  part  ;  blesser 

•  INAVERÀTO,  e  INNAVERÀTO,  TA,  "add. 
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da  inaverare  -   Ferito  ,  infilzato.     Percé;  blessé  . 

INAUGURARE,  v.  .1.  foc.  laT.  Salv.  e  Magai. 
Eleggere  ,  e  promuovere  con  applauso  a  qualche 
posto  .  Inaugurer  . 

INAUGURATO,  TAi  add.  Magai.  Salvin.  fi- 
letto ,  e  promosso  con  applauso  ,  eletto  solenne- 
mente ,  e  promosso  a  qualche  posto  .  Proclamé  , 
ou  élu  par  acclamation  . 

INAUGURAZIÓNE,  s.  f.  Magai.  Buon  augurio 
preso  nell'altrui  promozione  .  Proclamation  ;  inau- 
guration . 

INAURATO  ,  TA,  add.  Indorato.  Doré  - 

INAVVEDUTAMENTE,  avv.  Disavvedutamen- 
te .  Par  Mcgarde  ,  &c.  V.  Disavvedutamente . 

INAVVEDUTO,  TA,  add.  Disavveduto,  scon- 
siderato, che  non  ha  avvertenza  .  Imprudent  ;  in- 
considéré ;  indiscret;  mal- avite r 

INAVVENTURA  ,  s.  f.  Disavventura.  V. 

INAVVERTENTEMENTE,  avv.  Senza  avver- 
tenza. Par  inadvertance  ;  inconsidérément  ;  impru- 
demme  it  ;  sans  faire  réflexion;  par  mcgarde  ;  sans 
prendre  garde  . 

INAVVERTENZA,  e  INAVVERTÊNZIA ,  s.  f. 
Contrario  d'avvertenza.  Inadvertance  ;  manque  de 
réflexion  ;  balourdise  ;  méprise  . 

INAVVERTITAMENTE".  V.  Inavvertente- 
mente  . 

INAVVERTITO  .  V.  Inavveduto. 

INAZIONE  ,  s.  f.  Magai.  Vacuiti.d'  azione  , 
cessamento  dall'  azione  »  sospensione  dall' opera- 
re .  inaction  ;  cessation  de  toute  action  r 

INCACÀrRE,'v.  n.  Saper  mal  grado;  modo  bas- 
so .  Savoir  mauvais  gré  ;  se  soucier  fort  peu  ou 
point  du  tout;  hteaguer  .  §.Menzi  Sat.  In  sign.  a. 
Lordare,  imbrattare  di  sterco.  Barbouiller  de  fiente . 

INCACCIÀRE,  e  INCOCCIATO.  V.  Scalcia- 
re ,  Incalciato  . 

INCACIARE,  v.  a.  Gettar  cacio-grattugiato  so- 
pra le  vivande  .  Mettre  du  fromage-;  aseaisonaer 
av.  '  du  fromage  .. 

INCACIATO,  TA,  add.  da  incaciare,  «ciato, 
sparso  di  cacio  grattugiato  .  Assaiionnt  avec  du 
fromage  rapè  , 

INCADAVERIRE,  v.  n.  Divenir  cadavero ,  in- 
fracidare. Se  pourrir  ;  se  corrompre;  tomber  en  pour- 
riture comme  un  cadavre . 

INCADAVERITO,  TA,  add.  da  incadaverire. 
Corrompu  ;  tombé  en  pourriture.  , 

-'•'  INCADKRE  ,  v.  n'.  Incorrere  ,  e  quasi  preci- 
pitare, e  dicesi  di  follo,,  o  peccato.  Tomber  en 
faute  i  pécher . 

INCAGIONÀRE,  v.  a.  Dar  cagione.  Inculper  i 
accuser  ;  attribuer  ta  came  . 

INCAGLIARE,  v.  n.  Fermarsi  senza  potersi 
più  muovere  ,  e  diecsi  delle  navi  che  danno  in- 
secco  .  S'  engraver  ,  Ce.  V.  Arrenare  .- 

INCAGLIATO,  TA,  add.  da  incagliare  ^  £«- 
grarvé\  jVc  V.  Arrenato. 

INCÀGLIO,  s.  m.  Red.  leti.  Propriamente  a- 
renamento  delle  navi  ,  e  fig.  Impedimento ,  Osta- 
colo .  V. 

ÌNCAGNARST,  n.  p.  Lati.  Suzzarsi  a  maniera 
di  cagna  .  S'  irriter  ,  se  courroucer  ;  se  mettre  en 
coltre  ;  fremir  de  rage  ;  devenir  furieux. 

1NCAGNÀTO',  TA,  add..  Stizzoso -a- maniera 
di  cane  ,  accanato  „  Irrité;  fiché;  aigri;  cour- 
roucé .- 

INCALAPPIARE,  e  INGALAPPÎAEE  ,  v.  a. 
Accalappiare,  attaccare.  Lier;  attacher.  $.  Fig. 
per  Imbrogliare  ,  Intrigare  .  V.  ç.  Incalappiarsi, 
n.  p.  Dar  nella  ragna  -  Donner  dans  le  panneau  ; 
tomber  dans  le  piège  . 

INCALCARE  ,  v.  a.  Calcare  ,  aggravare.  Pres- 
ser ,-  serrer  ;  fouler  .  $.   Per  violentare  .   Presser  . 

INCALCIAMENTO,  7    s.  m.  Lo  incalciare,  e 

INCALZAMENTO,  J  dicesi  degli  uccelli  , 
onde-  dare  incalciamento,  vale  dar  caccia.  Don- 
ner ta  chasse  ,. 

INCALCIÀRE,  e  INCALZARE  ,  v.  a.  Fuga- 
re, dar  la  caccia  ,  e  talora  sollecitare  ,  o  costrin- 
gere semplicemente  a  checchessia  .  Chasser  ;  don- 
ner la  chasse  ;  poursuivre  ;■  sergenter  ;  importuner  ; 
presser  ;  solliciter  ;   être  aux  trousses  ;  talonner  . 

INCALCIÀTO,  TA,  add.  da  incalciare,  fuga- 
to .  Chassé  ;  poursuivi  ;  mis  en  fuite  . 

INCALCINARE  ,  v.  a.  Mettere  in  calcina,  co- 
prire con  calcina  .  Mettre  dans  la  chaux  ,  chau- 
ler ;  couvrir  ou-  enduire  de  chaux  .. 

INCALCINATO,  TA,  addiett.  da  Incalcina- 
re. V. 

INCALCINATURA  ,  s.  f.  Voc.  dis.  in  Arric- 
ciato „  Coprimento  fatto  con  calcina .  Enduit  de 
chaux  . 

INCALÇITRÀRE  .  V.  Calcitrare. 

INCALÈRE,  v.  n.  Bocc.  Calere,  prendere,-  star 
a  petto,  esser  a  cuore.  Tenir  à  caur  ;  intéresser  . 

INCALESCENZA,  s. f.  Red.  Piccole,  o  interno 
riscaldamento  ,  calefazione  interiore  .  Échauffe- 
ment  interne  . 

INGALIGINÀTO,  TA,  add.  Pieno  di  caligi- 
ne .   Ténébreux  ;  obscur  ;  sombre  . 

INCALLIMENTO,  s.  m.  Lo  incallire  .  Duril- 
lon ;  cor  ;  calus  . 

INCALLIRE  ,  v.  ri'.  Fare  ii  callo.  Faire  le  ca- 
lti. ;  durcir  ;  s'  en  duri  ir  . 

INCALLITO,  TA  ,  add.  da  incallire,   Indurr 
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ci  ;  qui  a  fait  le  ealus  .  §.  Per  metaf.  Fronte  in- 
callita ,  dicesi  di  chi  non  si  muta  di  colore  per 
li  rimproveri  ,  o  simili:  ostinato.  Obstiné. 

INCALMÀRE  ,  v.  a.  Volg.  Itr  Lo  stesso  che  in- 
nestare .  Enter  ;  greffer  . 

1NCALMÀT.O,  TA  ,  add.  Sper.  dial.  Inserta- 
to, innestato.  Enté;  greffé. 

INCALVARE,  v.  n.  Lo  stesso  che  Incalva- 
re .  V. 

INCALVIRE  ,  v.  n.  Divenir,  calvo  .  Devenir 
chauve  , 

INCALZARE  .   V.  Incalciare. 

INCALZATOLE,  v,  m.  Che  incalza  .  Persécu- 
teur ;  qui  donne  la  chasse  ;  qui  poursuit . 

1NCALZONARSI ,  n.  p.  Coprirsi  co' calzoni  . 
Tirer  ses  chausses  ;  se  mettre  les  culottes . 

INCAMATÀTO  , -7    TA,  add.    Dritto  come  un 
JNCAMATÌTO  ,   f  carnato  .    Droit   comme    un 
bâton  ,  comme  un  pieu  . 

INCAMERAMENTO,  s.  m.  Incamerazione , 
Confiscamento.  V. 

INCAMERARE,  v.  a.  Ritener  prigione.  V.  Im- 
prigionare. $.  Per  confiscare.  Incamèrer  ;  confis- 
quer. ().  Per  ri'strignere  la  caviti  del  fondo  dell' 
armi  da  fuoco  ,  acciocché  spingano  la-  palla  con 
maggior  forza  .  I-aire  une  chambre . 

INCAMERATO  ,  TA  ,  add.  da  incamerare.  In- 
cameri- .  y.  Incamerato  è  anche  aggiunto  dell'ar- 
mi da  fuoco;  come  pezzo  incamerato  ,  archibuso 
incamerato,  esimili;  vale  pezzo  d'artiglierìa 
che  ha  la  camera,  archibuso  che  ha  la  camera  , 
ec,  Qui  a  une  chambre  .- 

INCAMERAZIONE  ,  s.  f.  V.  Confiscamento. 

INCAMICIARE  ,  v-  a.  Ricoprir  per  di  fuori 
con  calce,  o  altro  .  Recrèpir  une  muraille  ,  une 
maison  .  §.  Incamiciarsi,  n.  p.  Méttersi  il  cami- 
ce ,  o  la  camicia  indosso .  Se  mettre  la-  chemise 
ou  t' .aube .. 

INCAMICIATA  ,  s.  f.  Scelta  di  soldati  per  sor- 
prendere ,  o  uscire  addosso  al  nimico  di  notte 
all'improvviso.  Ê  detta  da  una  camicia,  che  si 
mettevano  sopra  l'arme,  per  riconoscersi  fra  di 
loro .  Cam*  sade  . 

INCAMICIATO,  TA,  add.  da  Incamiciare.  V. 

INCAMICIATURA  ,  s.  f.  Lo  incamiciar,;  le  fac- 
ce d'una  muraglia.  Crépi  ;  chemise  de  caillouta- 
ge  ,  de  ciment ,  Cfc.    ' 

INCAMINAMENTO  ,    -j    s.  in.  Lo  ìncammina- 

INCAMMINAMENTO,    4.  re  .    Acheminement  i 

INCAMMINO,  S   cours  . 

INCAMMINARE  ,  v.  a.  Mettere  ire  cammino  . 
Acheminer  ;  mettre  en  chemin  .  9-  Incamminar- 
si ,  n.  p.  Avviarsi  .  S'  acheminer  ;  se  mettre  eu 
chemin  .  §.  Fig.  vale  diriggere  ,  indirizzare  .  A- 
I  cheminer  ;  diriger  ;  mettre  en  train  ;  conduire  .  V. 
Dirigere  . 

INCAMMINATO,  TA,  add.  da  incamminare. 
Acheminé  y  &c. 

INCAMUFFÀTO  .  V.  Imbacuccato. 

*  INCAMUTÀTO,  TA,  add.  Trapunto,  e  quel- 
lo che  propriamente  dicesi  Imbottito.  V. 

INCANALARE  ,  v.  a.  T.  Mar.  Cercare,  o  in- 
vestigare un  passo  nel  mare  coll'ajuto  dei  gavi- 
telli ,  ovvero  dello  scandaglio  .  Chenaier  . 

INCANCELLÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Cors.  Tot- 
rach.  V.  Indelebile.- 

INCANCELLABILMENTE,  avverb.  Indelebil- 
mente .,  V. 

INCANCHERÀRE,  e  INCANCHEHÌRE  ,;  v.  n. 
Divenir  canchero  .  Se  gangrener .§.  In<  signif.  a.  e 
n.  Inasprire,  stimolar  fieramente.  Aigrir,  irriter; 
exciter  ;  pousser  vivement  . 

INGANGHERATO,  e  INCANCHERITO,  TA, 
add.  Da'  loro  verbi  .  V. 

INCANCHERIRE,  INCANCHERITO.  V.  In- 
cancherare  ,  Incancherato . 

INCANÀTO,  T    TA,   add.  Accanato,   Arrab- 

INCANÌTO,   j"  bjato,  Incagnato.  V. 

INCANIRE  ,  v.  n.  Pecor.  Oggi  comunem.  Ac- 
canire ,  Inve.ienirsi.  V. 

INCANNARE,  v.  a.  Avvolger  filo  sopra  can- 
none, o  rocchetto  .  Charger  les  bobinçj  .  y.  Pet 
trangugiare,  mettere  nella  canna  delia  gola,  en- 
gloutir ;  avaler  ;  dévorer  . 

INCANNATA  ,  s.  f.  Intrecciatura  di  ciriege 
fatta' in  una  canna  rifessa  in  quattro.  Rosear  fe>,~ 
ùu  qu'  on  a  clMrgé  d:  cerises,  j.  Per  metaf.  vaie 
'intrigo,  o  viluppo  fatto  con  infanno.   Piège  • 

INCANNUCCIALE  ,  v.  a.  Chiudere,  o  coprire 
di  cannucce,  ireillisser  ;  faire  des  treillages  de 
cannes  y  comme  on  fait  en  France  avec  les  perches 
ix  les  échal^s. 

INCANNUCCIATA,  s.  f.  Fasciatura,  che  si  fa 
con  assicelle  ,  o  stecche  a  chi  ha  rotto  le  gam- 
be ,  braccia  ,  o  cosce  .  Eclisse»  ou  attelles  dont 
on  se  sert  dans  l' appareil  des  fractures  pour  affer- 
mir O1  soutenir  la  partis  . 

INCANNbCCi'ATO,  TA,  add.  da  incannuc- 
ciare .  Clos  de  roseaux  ,  &c.  V.  Incannucciare  . 

INCANTAGIÓNE,  s.  f.      7    Incanto.  Enchan- 

INCANTAMENTO,  s.  m.  S  temere  ;  incanta- 
tion'; charme  ;  magie  ;  prestige  ;  fascination  >  con' 
iuration  ;  sort;  --arale s  ;  caractères  . 

INCANTANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Che  in- 
canta ,  che  sorprende.  Surprenant  j  qui  enchante  i 
qui  charme  ;  qui  ravit. 

Qq    1  IN- 
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INCANTARE  ,  v.  a.  Fare  incanti  .  Enchanter  ; 
charmer  ;  ensorceler  ;  fasciner  ;  coni  tirer  .  $.  In- 
cantare, per  vendere  all'incanto  .  rendre  à  V  en- 
can,  à  l'enchère.  §.  Incantare  Ja  nebbia,  si  di- 
ce dei  mangiare  ,  e  bere  assai  ,  e  buoni  vini  ,  la 
mattina  di  buon'ora  .  Faire  un  excellent  déjeu- 
ner ;  lamper . 

INCANTATO,  TA,  add.  Fatto  per  incanto  . 
fait  par  enchaînement . 

INCANTATÓRE,  v.  m.  Che  incanta,  maestro 
d'  incanti .  Enchanteur  ;  magicien  . 

INCANTATÒRIO  ,  IA  ,  add.  Uden.  Mis.  Che 
ha  forza  d' incantare  .  Qui  enchante  . 

INCANTATRÌCE  ,  Fem.  d' incantatone  .  Enchan- 
teresse i  magicienne,  y.  In  forza  d' add.  Qui  en- 
chante . 

INCANTAZIÓNE,  s.  f.     1       V.    Incantagio- 

INCANTÈSIMO  ,  s.  m.      J       ne  . 

INCANTÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  incanta  , 
d'  incinto  .  Qui  enchante  ;  enchante  i  fait  par  en- 
chantement ;  plein  à'  enchantement  . 

INCANTO,  s.  m.  Arte  colla  quale  si  opera  so- 
prannaturalmente per  virtù  di  parole  .  Enchante- 
ment i  charme.  V.  Incantagione .  y\  Guastar  l'in- 
canto, fig.  vale  rompere  il  disegno  altrui  .  Rom- 
pre les  desseins  d'  autrui  .  $.  Andarvi  come  la  bi- 
scia all'  incanto  ,  vale  condursi  mal  volentieri  a 
far  checchessia  .  Faire  quelque  chose  avec  répu- 
bna'.:e  ;  -la  faire  mal  volontiers  . 

INCANTO,  s.  m.  Pubblica  maniera  di  vendere 
o  comprare  checchessia  per  Ja  maggiore  offerta  . 
Encan  ;  enchère  .  y.  Mettere,  vendere,  comprare, 
e  simili  all'incanto,  vale  per  la  maggior  offerta  . 
'Mettre,  vendre  à  l'encan  ,  à  l'enchère,  au  plus 
offrant  ;  acheter  à  V  enchère  . 

INCANTONÀRE,  a.  p.  Sacc.  rim.  Ridursi  in 
un  cantone  .  Se  mettre  dans  un  coin  . 

INCANTUCCIARSI  >  n.  p.  V.  Rincantucciare  . 

INCANTUCCIATO,  TA,  add.  Nascosto  in  un 
cantuccio  .   Cache'  i  fourré  dans  un  coin  . 

INCANUTIMENTO  ,  s.  m.  Lo  incanutire  .  V. 
Canutezza  .     , 

INCANUTIRE,  v.  n.  Divenir  canuto  .  Bian- 
chir de  vieillesse  i  devenir  blancs  grisonner  .  §. 
Incanutirsi  ,  n.  p.  Lai/.  Lo  stesso  che  Incanuti- 
re .  V. 

INCANUTITO,  TA,  add.  da  incanutire.  Gri- 
sor.ln  ,  ere. 

INCAPACE,  add.  d'ogni  g.  Non  capace.  In- 
capable; qui  n'  a  pas  la  capacité  requise,  les  qua- 
lités O    les  conditions  nécessaires  i  mal-habile  . 

INCAPACISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'incapace. 
très-incapable  . 

INCAPACITÀ  ,  s.  f.  Astratto  d'  incapace  ,  ina- 
biliti .   lìicapacìit  ,  inhabilité. 

INCAPACI! ABILE  ,  add.  d'ogni'gcn.  Eellin. 
/::::.  Che  non  si  può  ideare  o  immaginare  .  Mal- 
habile . 

INCAPACITABILITÀ  ,  s.  f.  Pel/in,  disc.  Im- 
;  >ilità  di  farsi  un'idea  di  checché  sia.  Inca- 
pacité . 

INCAPAMENTO,  s.  m.  Salv.  Ficcamento  del- 
la cosa  in  tcwn  ,  caparbietà  .  'Entêtement . 

INCAPARBIRE-,  v.  n.  Incaparsi,  divenir  ca- 
parbio ,  esser  caparbio  .  S'  obstiner  ;  s'  entêter  . 

INCAPARBITO,  TA  ,  add.  da  incaparbire:  o- 
StinatO  .   ' ib,j.'.;.:  ;  entité. 

INCAPARSI,  n.  p.  Incaparbire.  V. 

INCA  PAR  RARE,  v.  ?..  c<  oprare,  dando  la  ca- 
parra,  innarrare.  Arrher  ■  enarrhet ì  donner  des 
arrhes >  donner  le  denier-U-lJiea  . 

[NCÀPARRÀTO,  TA,  add.  da  incaparrare  . 
Arrhi  ,  Oc. 

i  '-CAPATO  ,  add.  m.  T.  Mar.  Diedi  d'  un  ba- 
,!o  ,  che  trovasi  in  mezzo  a  duc  capi  .  En- 
..i[     . 

INCAPESTRARE,  v.  a.  Avviluppare   nel  cape- 
ilm  .     Enchevêtrer  ;  meure   un  cl.c:  être  ,  un  liciti  . 
usa  anche   nel    sentimento   ncutr.    e  neutr. 
li  comune.  S'  enchevêtrer  y  s'  enga- 
ger dan:   le  licou  . 

r      IPESTRÂTO ,  TA  ,    add.    da  incapestrare. 

TRATORA  '■  f.  Avviluppamento    nel 
caperò,  e  nue,  »   rise)     tura,    che     Fa  talvolta  il 
alle  bestie  incapestrate.   Enchevêtrure. 
il-!-  ,  v.  n.  (ar.  leti.  Inzotichire, 

ire   Iti  pi<lo.    .S'  abrutir  ;  divenir  stupide  ,  è- 
leardi  . 

,  v.  n.  e  INCAPONIRSI  ,  n.  p. 
Ostinarti)  Incaparti,    i"  età  Iter  t   »'  obttiner  i   se 

l'h,  v.  a.   Incorrere  ,  o  cadere;  e  in- 
ncipalmente  m  insidie,  pericoli,   <■  si- 

>.:>rr    dam     un    /'",,■'  >    dnmir    dans  une 

,n,  ,    d.u.:  Ir  panneau,    Oc.  y.    Per    rincon- 

i  .    Si  rencontrer  par   hatard  .  v. 

i  .  ;  lai     .   irun.hcr.   i.  Incappare,  Sauna.    . 

per  hi  e  rótti  ,  annod  ire  •  cVouei  ■  Iter  . 

O,  da      •    ■  pare .    v.  i. 

ìi,    ■■'  mento  particolari  dicesi  <li  chi  abbia  ad- 

;na    Cippa  .    VitU  ,    couvert    d'  uni.     chape  , 

v.  a.  Mettere  il  cappello . 

■ 

aa  .  Chapi romici  .  »;.   .  p.  Mettersi 


il  cappello.  Se  mettre  le  chapeau  ;  se  couvrir.  <S. 
Per  metaf.  vale  coprire  ,  coprirsi  .  Couvrir,  au  se 
couvrir,  y.  Incappellare  le  sarchie,  7'.  Marinare- 
sco ,  e  vale  farle  passare  in  cimi  all'albero,  per 
metterle  al  loro  luogo  .  Cape  lie*  les  haubans  . 

INCAPPELLATO  ,  TA  ,  add.  da  incappellare  . 
Couvert  d'  un  chapeau  . 

INCAPPERUCCÌAUK  ,  v.  a.  Camuffare.  Enca- 
puchonuer  .  y.  Incapperucciarsi  ,  n.  p.  Red.  lett. 
Mettersi  il  cappuccio,  e  qui  f.irsi  Frate.  Se  faire 
moine  i  prendre  le  froc  . 

INCAPPERUCCIÀTO,  TA,  add.  da  incappe- 
rucciare  .  ■  Encapuchonné  . 

INCAPPIARE  ,  v.  a.  Annodar  con  cappio.  En- 
lacer i  lier. 

INCAPPO,  s.  m.  Lo  intappare.  Attrape  y  at- 
trapoire  >  piè^e  ;  tromperie  . 

INCAPPUCCIARE,  V.  Camuffare  ,  Incapperuc- 
ciare  . 

INCAPPUCCIATO  ,  TA,  add.  da  incappuccia- 
re, che  ha  il  cappuccio  in  capo.  Qui  a  le  capu- 
choit  sur  la  tête  ;  encapuchonné  i  froqué  . 

INCAPRICCIATO,  TA  ,  add.  lall.  Ernia,  trav. 
Invaghito,  e  qui  stranamente  invaghita,  imbiz- 
zarrito .    Coiffe  d' une  p'irsoune  . 

INCAPBICCIRSI ,    V.  Invaghirsi. 

INCARÀRE  .  V.  Rincarare. 

INCARÀTO,  TA,   add.  da  Incanire.    V. 

INCARBONCHIÀRÈ .  v.  n.  Pigliare  il  colore, 
o  la  natura  del  carbonchio  .  Prendre  la  couleur  d' 
un  escarbvucle  y  l'evenir  comme  l'  escarboucle  , 

INCARBONIRE,  v.  n.  T.  de'  Natur.  Diventar 
carbone  .  Legno  disolfato,  o  incarbonito  .  Bois 
charbonné  .  . 

1NCAI.CARE,  v.  a.  Incaricare.  V. 

INCAlìCÀTO,  TA,  add.  Incaricato.  V. 

INCAUCERAGIÒNE  .    V.  Prigionìa. 

INCARCERARE  ,  v.  a.  Carcerare  ,  mettere  in 
carcere  .    Emprisonner  y  mettre  en  prison  . 

INCARCERATO,  TA  ,  add.  da  incarcerare  . 
Emprisonné  . 

INCARCERAZIÓNE  .  V.  Carcerazione  ,  Pri- 
gionìa . 

INCARCO,  s.  m.  Voce  per  lo  più  poetica.  V. 
Incarico  . 

INCARICA,  s.  f.  Tanto  peso,  quanto  si  porta  al 
più  addosso  in  una  volta  .    Charme  . 

INCARICARE,  v.  a.  Caricare.  Charger,  &c. 
V.  Caricare.  y.  Per  Incolpare,  Aggravare.  V. 

INCARICATO,  TA,  add.  da  incaricare  .  Char- 
gé ,  O^c. 

INCARICO,  J.  Hi.  Peso.  Charge;  poids  s  far- 
deau. §.  Per  aggravio,,  imposizione  ,  gravezza  . 
Impôt.  %.  Per  cura.  Charge  ì  soin.  y.  Per  Ingiu- 
ri-'1 ■    V-  X  r 

INCARNAGIÓNE ,   s.  f.    Car.    Lo    stesso    che 

carnagione.    Carnation  y  teint  . 

INCARNANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  incarna  , 
incarnativo  .  Incarnat ifi  qui  fait  revenir  ou  qui 
fait  riunir  la  chair  . 

INCARNARSI  ,  in  signi f.  n.  p.  Benché  talora 
senza  le  particelle  mi,  ti,  si,  Prender  carne, 
farsi  di  carne  .  S'  incarner  i  prendre  chair  ,  Oc.  Ç. 
Incarnare,  e  rincarnare  ,  si  dice  del  rammargi- 
narc  le  piaghe,  e  le  ferite,  rimettendo  carne  nuo- 
va. S'incarner.  £.  Per  rappresentare  al  vivo  , 
condurre  a  perfezione.  Représenter  au^  naturel; 
perfectionner,  y.  Incarnare  vale  anche  ferire,  fic- 
care nella  carne.  Ficher  dans  la  chair,  bles- 
ser . 

INCARNATINO  ,  NA  ,  add.  Che  ha  il  color 
della  carne  ,  incarnato  .    Incarnat . 

INCARNATIVI)  ,  VA  ,  add.  Che  fa  nisccre  ,  o 
cresci  r  la  carne.    Inoarnatifi  sarcotique  . 

INCARNATO ,  T  A  ,  adii,  da  inclinare,  elic- 
ila preso  cune,  o  falto  Carne.  Incarné  .  y.  Per 
lo  color  della  carne,  tioè.iriiuo  tra  rosso  e  bian- 
co ,  che  ilicesi  anche  Incarnatino,  e  Scamatino. 
Incarnat  . 

INCARNAZIÓNE  ,  s.  f.  Il  prender  carne.  In- 
carnation .    y.  Per  Carnagione.    V. 

INCARNITO  ,  TA  ,  add.  Incastrato  nella  car- 
ne ,  e  piti  comunemente  radicato  col  vizio,  abi- 
tuato nel  male  .    Obstiné  au  péché  . 

INCAROGNÀHE  ,  \  v.    n.    Divenir    carogna. 

INCAROGNÌ  RE  ,  -f  Devenir  charogne,  y.  In- 
carognarsii  n.  p-  vale  per  innamorarsi  neramente. 

Fé  coiffer  d'  une  personne  ;  s'en  rendre  amoureux  a 
la  folie  . 

[NCARRUCOLARB,  v.  a.  L'uscire,  clic  fa  il 
cinapo  dal  canale  della  girella,  e  rientrare  tra 
essa  j  e  la  cassa  della  carrucola.  Sortir  d   lapou- 

«'  anêter .   y,  I)  BaldimiCCJ  ml  /  'ne.  del  Dis. 

.lice  ,  che  Incarrucolare  vale  mefter  il  canapo  nel- 
la carrucola  .  Mettre  la  coule  unni  la  piatite  . 

■  i  vili  IhBj  v.  a.  Rinvoltare  in  e. ma.    E»- 
ppei  in  empaqueter  dant    ««   papier,    y.   Per 
distendere  a  foggia  di  carta  .  Rendre  quelque  cho- 
ie comme  du  \.:\'icr . 

INCARTATO,  TA,    add.    da  incartare  .     Collé 

du  comme  du  papier . 
(NCAHTEGGIAKBi  v.  a.  Metter  in  carta,  seri- 
i  mchéT  par  itrh  •  ii  rire  . 

'     .I.TOCUARSl  ,  n.  p.    RaVVt>lg(  i'ij      ' 

di  cartoccio.  Ti  tortiller  tomme  un  tornèi  ••'■  ;  i 
pttt      i*  riioqttiller  ,  ;c  recourber.  J,  JjlfartOCÇla 


re,    in    signif.  att.  Mettere  nel    cartoccio.    Pie- 
tre dans   un  cornet . 

INCARTOCCIATO,   TA  ,  add.  da    incartoccia- 
re :  fatto,  o  ravvolto  a  uso  di  caitoccio..  Entortil- 
lé ou  recoquilU  comme  un   cornei  .    y.    Per  re 
ne'  cartocci  .    Mis  dans  des  cornets  . 

INCACIATO,  TA,  addiett.  Spolverizzato 
di  cascio  grattugiato  .  Saupoudré  avec  du  fro- 
mage . 

INCASSAMENTO,  s.  m.  Qori  .  Incassatura.  V. 
y.  Cassa  dell'occhio.     Caisse  del' crii. 

INCASSARE,  v.  a.  Mettere  nella  cassa.  En- 
caisser i  mettre  dans  urie  caisse  y  encoffrer  .  ç.  Fig. 
Incastrare  .    V. 

INCASSATO,  TA  ,  add.  da  incassare.  En- 
caissé ,  &C. 

INCASSATURA,  s.  f.  Voc.  Dis.  in  Perno.  In- 
cassamento, incastro,  incastratura  ,  lo  incastra- 
re ,  e  il  luogo  dove  s'  incassa  .    Lmboiture . 

INCASSO,  s.  ni.  T.  Mar.  Unione  di  due  gros- 
se tavole,  che  servono  nei  vascelli  per  «-ottenere 
il  cannone  quasi  in  equilibrio  sopra  .gli  orecchio- 
ni per  poterlo  comodamente  puntare .  Affut  de 
mer  . 

INCASTAGNÀRE  ,  v.  a.  Armare  di  legname  di 
castagno  ,  o  d'altro.  Guarnir  ou  revêtir  de  bois  . 
y.  Per  Avvilupparsi  ,  A:lungarsi  .   V. 

INCASTAGNÀTO  ,  TA,  add.  da  incastagnare . 
Garni,  armé,  ou  revêtu  de  bois  . 

INCASTELLAMENTO  ,  s,  m.  Moltitudine  di 
bertesche  ,  o  simili  edifizj  .  Montelets  de  bois  ì 
échafauds  . 

INCASTELLARE,  v.  a.  Fortificare,  Munire, 
V.  y.  Incastellarsi  ,  n.  p.  Fortificarsi  .  X. 

INCASTELLATO,  TA,  add.  da  incastellare, 
fortificato  ,  munito.  Fortifié  ;  muni  ,  défendu  ,0"c. 
y.  Per  pieno  di  castella,  rocche,  e  bastite.  De- 
fendu  pur  plusieurs  châteaux  ,  fortefesses  C  rem- 
parts .  y.  Per  rifuggito,  o  rinchiuso  dentro  a  ca- 
stello. Réfugié  ,  ou  renfermé  dans  un  château  .  <). 
Incastellato,  si  dice  del  piè  del  cavallo,  quando 
è  troppo  stretto   e  alto.    Encastelé . 

INCASTITÀ,  INCASTITÀDE  ,  INCASTRA- 
TE, s.  f.  Contrario  di  castità  .  Incontinenza ,  im- 
pudicizia .   Incontinence)  impudiche . 

INCANTO,  TA,  add.   V.  Impudico. 

INCASTONARE,  v.  a.  Mettere  ,.  o  incastrare 
nel  castone.  E.nchâsser  y  monter  ;  sertir;  mettre  en 
aiivrc  .  y-  Figur.  per  congregare,  e  metter  bene 
una  cosa  nell'  altra  .  Enchâsser  ;  emboîter  ,  pla- 
cer ;  faire  entrer  une  chose  clans  une  autre  y   enca- 

itrer  •  , 

INCASTONATO,    TA,    add.   da    incastonare. 

EncCu'.ssé  ,  O-c.        . 

INCASTONATURA,  s.  f.  Incastratura,  Com- 
mettitura .   V. 

INCASTRARE,  v.  a.  Congegnare,  e  commet- 
tere una  cosa  dentro  dell'altra.  Encastrer  ;  .en- 
châsser y  entailler  ;  emboîter,  y.  Usasi  anche  n.  p. 
ma  non  in  francese  . 

INCASTRATO,  TA,  add.  da  incastrare.  En- 
châssé ,  O-c  » 

INCASTRATURA,  s.  f.  L' incastrare,  e  il  luo- 
go dove  s'  incastra  .  le  serti-  ;  sertissure  ;  encastre- 
ment ;  enchâssure  ;  emboiture  ,  insertion  d'  une  cIvj- 
se  dans  une  autre  . 

INCASTRO,  s.  ni.  Strumento  di  ferro  taglien- 
te ,  quasi  in  forma  di  vomero  ,  che  serve  rer 
pareggiare  unghie  alle  bestie.  Rogne  pied.  $.  Per 
lo  luogo  dove  s'incastra.  Embtiïture  t  coulisse. 
v.  Incastro  d'  un  albero,  dicono  i  marina),  1' 
unione,  che  <i  fa  d'un  aibtio  (iella  nave,  rotto 
per  qualche  accidente  .    lioube  . 

INCATARRARE  ,  7    v.  n.    Divenir  ca 

INCATARRILE,    S   y'  enrhumer  ,    dei 
tarreux  . 

INCATARRATOLA  ,  s.  f.  Red.  Lett.  lo  inca- 
tarrile.   V.  Infreddagione .     . 

INCA11  NACCIÀRE  ,  v.  a.  Mettere  il  catena*' 
ciò.  l'ir; oui! U r  ;  cadenasser  ;  fermer  avec  u/i  c.i- 
denas  . 

INCATENAMENE),  s.  in.  '".  Archtt.  ic.  Col- 
li ■;  a  -l'ine  delle  muraglie .    V.  Incatenatura. 

"INCATENARE  ,  v.  a.  Mettere  in  catena,  cios 
legaVe  con  catena.  Enchaîner  i  lier  O4  attacher  a- 
vec  une  chaîne  .  y\  Incatenarsi,  n.  p.  I  egaisi  in- 
sieme con  catena.  S' enchaîner  f  se  lier  ensemble 
avet  du  it;. .mes  .  y.  Per  tir.ee  una  catena  a  tra- 
verso per  impedire  il  passo,  e  si  dice  propria- 
mente de' porci,  e  de'  fiumi.  Barre?  >  ferme*  un 
pori  ,  ou  F  eritrèi  dj  une  rivière  avec  une  chaîne  . 
&,  Pei  fortificar  con  citine,  e  propriamente  si  di- 
ce delle  muraglie  .  lier  un  mur  avec  des  diurno, 
tirant  ,  ancres  ,  Oc. 

INCATENATO,  TA,  add.  da  incatenare.    En- 

lli.inir  ,   OC. 

INCATENATURA  ,  S.  f.  I  cganunlo  con  CMC- 
na  .  L'action  a' enchaîner  i  enchaînement  ,  al  pio- 
piio  non  è  troppo  in  uso.  y.  Per  semplice  con- 
j  Kiiituia  .  Jointure  ,  liaison  ,  a.si  utoia-e  ;  li- 
ni"" ■  ,  .  ,. 

LNCATORZOl  imi  n  io  ,  s.  m  1.  incatorzoli- 
re, e  le  m.iui  della  cosa  incatsriolita  ,'vruiti  qui 

uni    i  in  le  ■ 

INCA  kiii/dI  li;  si  ,  n.  p.  In  instile,  dare  ad 
dittro,  imbozzacchire,   non  attçeebtrcj    proprio 

dc'lc. 


catarroso. 
venir  ca- 
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delle  frotta j  quando  per  tempesta  ,  o  altro  pes- 
tio: ano.    Couler. 

INCATORZOLÎTO,  TA,  add.  da  incatorzo- 
lire.   Coulé . 

INCATRAMARE}  v.  a.  Impiastrare}  e  impe- 
ciar col  c.itrame  .    Kjoudrbnt.tr  . 

INCATRAMÀTOj  TA,  add.  Imbrattato  col  ca- 
ntarne,    ùbkiiro.l.ic  . 

INCATTIVIRE,  v.  n.  Divenir  cattivo.,  Deve- 
nir mattuais,  méchant  ;  se  dépraver  s  se  gâter. 

INCATTIVITO  ,  TA,  add.  da  incattivire.  De- 
venu michaut  ,  un  mauvais  . 

INCAVALCARE,  v.  att.  Soprapporre.  Met- 
tre ,  oit  poser  Uessus  ;  yl.ic.-r  sur  ;  faire  chevaucher  ; 
croiser  . 

INCAVALCATO,  TA,  add.  da  incavalcare . 
Pose  Uessus  . 

INCAVALCATURA  ,  s.f.  Soprapponi  mento  .  V. 
§.  Incavalcatura,  T.  del  Blasone ,  vale  anche  so- 
prapponimento .    Charaeure  . 

INCANALI  ARSI  ,  n.  p.  Fornirsi  di  cavalli.  Se 
pourvoir  de  chevaux.  Oggidì  si  direbbe  del  met- 
tersi a  cavallo.  Monter  a  -cheval  .  y.  Scavalla- 
re, e  Accavallare,  vaglieno  lo  stesso  che  Soprap- 
porre.    V. 

INCAVARE  ,  v.  a.  Far  cavo.  Creuser  ;   caver  . 

INCA\  AIO,  TA  ,  add.  da  incavare  .  Creusé  ; 
treux  . 

INCAVERNARSI,  n.  p.  Salvili.  Entrar  nella 
caverna,  intanarsi,  ascondersi  .  Se  cacher  dans  une 
caverne . 

INCAVERNATO,  TA,  add.  Messo  in  caver- 
na .  Mit  dans  une  caverne.  §.  Occhi  incaverna- 
ti, vale  concavi,  o  indentro,  o  come  più  comu- 
nemente si  dice  affossati.  Des  jeux  creux,  en- 
foncét  . 

INCAVEZZARE,  v.  a.  Cr.  N.  Incapestrare, 
metter  la  cavezza;  e  si  usa  anche  in  sentimento 
n.  p.  Enchsvtter  ;  mettre  un  chevhre  ,  un  licou  . 
E   al  n.  p.  5" enchevêtrer . 

INCAVICCHIÀTO  ,  TA  ,  add.  Attaccato}  con* 
giunto,  fisso  propriamente  con  cavicchio.  CJie- 
viilé  i  attaché  avec  des  chevilles  .  y.  Incavicchia- 
iO  ,  per  similit.  vale  incassato   Emboîté  ;  enchâssé . 

lNCAs'IGLIÀRE  ,  v.  a.  Attaccare  insieme  con 
caviglie.  Cheviller;  joindre;  attacher  ,-  assem- 
bler avec  des  chevilles  .  y.  Per  attaccare  alla  ca- 
viglia .  Pendre  à  une  cheville  .  y.  Incavigliarsi  , 
n.  p.  Congiungerti  ,  Col  legarsi  .    V. 

INCAVIGLIATO,  TA,  add.  da  incavigliare, 
e  vale  congegnato,  e  tenuto  insieme  con  caviglie, 
e  cavicchi  .  Chevillé  ,-  attaché  avec  des  chevilles  . 

INCAVOj  s."  m.  Il  luogo  incavato.  Creux; 
trou  ;  cci.-cavite  i  fossé  .  §.  ï.  Mar.  L'  altezza  del 
vascello  ,  compresa  fra  sii  sbagli ,  e  le  piane,  o 
sia  oal  di  sotto  del  primo  ponte  sino  alla  colom- 
ba .  Creux  .  y.  Incavo  d' una  vela  :  seno  ,  o  ca- 
vità in  cui  riceve,  e  racchiude  il  vento.    Creux. 

INCAUTAMENTE,  avv.  Noa  cautamente  .  In- 
considérément ;  imprudemment  ;  sans  réflexion  ;  in- 
discrètement . 

*  1NCAUTÈLA  ,  s.  f.  Contrario  di  cautela  . 
Négligence  ;  imprudence  . 

1NCAUTÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Segner.  Superi,  d' 
incauto.    Très-imprude'.t  ;    trts-mal-avisé . 

INCAUTO}  TA,  add.  Non  cauto.  Imprudent; 
inconsidéré  ;  qui  n'  est  pas  sur  ses  gardes  ;  qui 
manque^  de  circonspection  ,  mal-avisé  . 

INCEDERE,  v.  n.  Sannazz.  Voce  Jat.  Andare 
camminando,  procedere.  Marcher;  aller  en  a- 
vant  . 

INCÈLEBRE  ,  add.  d'  ogni  g.  Sannazz.  Ingiu- 
rio, oscuro,  ignoto.  Ignoré;  inconnu  . 

INCENDENTE,  add.  d/  ogni  g.  Cavale.  Che 
incende  .    Brûlant  ;  qui  brble.' 

INCÈNDERE  ,  att.  e  n.  p,  Abbruciare  .  V.  y. 
Per  curar  ni  fuoco,  e  pili  comunemente  far  il 
cauterio.  Appliquer  un  cautère  ;  faire  un  cauti  re. 
§.  Contro  alle  quali  gridavano  ie  demonia ,  che 
le  loro  Orazioni  gì'  incendevano  .  Cava/c.  frutt. 
ling.  Qui  vai  vessare,  crucciare,  tormentare.  V. 
$.  Il  che  più  duo!?,  ed  incende  a  M.  Agostino  , 
che  altro  .  Ecmb.  E  qui  in  signif.  n.  vale  Rincre- 
scere, Dispiacere.  V.  $.  Io  infermo  cogP  infer- 
mi ,  e  lucendomi  tutto  per  gli  scandali  del  pros- 
sime .  Cavale,  ipecch.  E  qui  vai  Adirarsi,  Distur- 
bare .    V. 

INCENDEVO!.!  ,  add' ogni  g.  Facile  ad  arde- 
re.   Combustil'ic  ,  qui  brîtle  attentent  . 

INCENDIAMENE,  s.  in.  Stiviti.  Incendi- 
memo. 

INCENDIARIO  ,  LA,  sust.  Autor  volontario  d' 
un  incendio.   Incendiaire  ;  beute-fan . 

INCENDÎBILE  ,-3d'd.  d'ogni  g.  Salvi».  Incen- 
devole,  facile  ad  ardere.  Combustible  ;  facile  à 
bri- 1er  . 

INCENDIMENE,  1    s.  m.  Abbruciamcr.to,  1' 

INCENDIO,  J    incendere.  Embrasement; 

incendie  .  Oriti. ment  . 

INc.ENDIÒaO,  OSA,  add.  Salv.  inn.  Che  ca- 
gioni incendio,  ed  anche  che  riarde,  che  info- 
ca .  Qm  embraie  ;  qui  *>riitc  . 

INCENDITI'  O,  VA,  add.  Atto  ad  incendere, 
che  ha  virili  d'  incendere  .  Propre  à  allumer  ,  à 
Ifnèraser-,  .1   meure  le  jta  . 

■    INGÈND1TO.  V.  incendio  ,    y.  Per  ribolli- 


mento dello  stomaco  ,  cagionato  da  indigestione. 
Crudité  d'  estomac  i   indigestion  . 

INTENDITÓRE,  v.  m.  Che  incendia  .  Qui  fait 
briller  ;  qui  met  le  feu  ;  qui  incendie  .  y.  Per  co- 
lui ,  che  fa  1'  inceso.  Chirurgien  qui  fait  les  cau- 
tères . 

INCEND1TR1CE  ,    Fem.  d'incendile  re  .    Celle 
qui  brille,  met  de  f..: ,  fait  br-ìler  ;  qui  met  le  feu 
,1  quelque  part  ,  oit  à  quelque  chose  . 
*  INCENDÒRE  .  V.  Ardore  . 
INCENERARE,  "?    v.  a.  Ridurre  in,  cenere  .  Ré- 
INCENERÎRE  ,    J    duirc,  mettre  en  cendre  .  y. 
Incenerare  ,   e  incenerirsi  ,  n.  p.  Divenir  cenere  . 
.W  -1  luire  en  cendre  .   y.  Incenerare,  per  isparger 
di  cenere,  gettar  cenere  sopra  una  cosa  .  Remplir 
de    cendre  ;    ;eter  de'  la  cendre  sur  que/que    chose  ; 
couvrir  de    cendre  1    répandre  de  la  cendre  .    y.  In 
signif.  att.  Incenerare.  V. 

INCENERITO,  TA,  add.  da  incenerire.  Ré- 
duit en  cendre  . 

INCENSAMENTO,  s.  m.  L'  incensare.  Encen- 
sement . 

INCENSARE,  v.  a.  Dar  l'incenso,  che  è  lo 
spargere  il  fumo  dell'incenso,  che  fanno  i  mini- 
stri sacri  verso  le  cose  sacre  .  Encenser  ;  offrir  , 
donner  de  l'  encens  .  y.  fig.  Incensare,  o  dar  in- 
censo a  uno  ,  Vag'iono  adularlo  con  lodi  eccessi- 
ve .  Encenser  quelqu'  un  ,  lui  donner  de  l'  encens  , 
le  flatter  par  des  louanges  . 

INCENSATA,  s.  f.  Cr.  N.  Incensamento,  Io 
incensare  .  Encensement  . 

INCENSATURA  ,  s.  f.  Amministrazione  dell' 
incenso  .   Encensement  . 

INCENSIÈRE,  s.  m.  Turibile  .   Encensoir. 
INCENSICENE  ,   s.  f.   Accad.  Cr.  Mess.    V.  In- 
cendimente  ,  Arsione. 

INCENSÌVO.  V.  Incendiavo  . 
INCENSO,  s.  m.  Lagrima  d'un  piccolo  albero 
arabico,  e  s'abbrucia  ne* sacrifie; .  Encens,  y.  Da- 
re incenso  altrui  .  V.  Incensare  .  $,  Dar  incenso 
a' morti,  o  a' grilli,  prov.  Far  cosa,  che  non  ser- 
va a  niente,  gettar  via  il  tempo  .  Faire  des  cho- 
ses inutiles . 

INCENSO,  SA,  add.  da  incendere.  Enflammé; 
allumé  ;  embrasé  . 

INCENSURÀBILE  ,  acid,  d'ogni  gen.  Sa/vin. 
Che  non  si  può  censurare  -  che  non  è  capace  di 
censura  .  Irréprochable  ;  qui  n'  est  point  sujet  à  la 
censure  . 

INCENTIVO  ,  s.  m.  Occasione  ,  materia  ,  pro- 
vocazione .  Aiguiilon  ;  motif  ;  provocation  ;' occa- 
sion ;  cause  . 

INCENTRARSI, "n.  p.  Entrare  nel  centro,  in- 
ternarsi. Se  concentrer;  entrer  dans  le  centre  . 

INCEPPARE  ,  v.  a.  Porre  in  ceppi  ,  siccome 
ammanettare,  legare  colle  manette  .  Mettre  au:-, 
fers  . 

INCEPPATO,  TA,  add.  Magai.  Che  è  nel  cep- 
po ,  cioè  nel  tronco  .  Q_ui  est  dans  la  tige;  dans 
le  tronc  . 

INCERCHIARE  ,  n.  p.  Ridursi  a  modo  o  a  fi- 
gura di  cerchio.  Se  réduire  en  cercle. 

INCERARE  ,  v.  a.  Impiastrare  con  cera  .  Ci- 
rer i  enduire  de  cire.  y.  In  sighif.  n.  dicesi  deli' 
ingiallare,  che  fa  il  grano  quando  comincia  a  sec- 
carsi .  ] aunir  ;  devenir  jaune  . 

INCERATO,  s.  m.  Tela' incerata  per  difender 
checchessia  dalla  pioggia  .  Toile  cirée  .  y.  Incera- 
to ,  dicesi  anche  d'  una  cosa  incerata  ,  e  dell'  a- 
zione  d'  incerarla  .  Cirage  . 
INCERATO,  TA,  add.  da  incerare  .  Cire,  &c. 
INCERBERARSI  ,  n.  p.  Divenir  cerbero.  Se 
ci: anger  en  cerbère  . 

INCERCINÀHE  ,  v.  a.  Porre  altrui  in  capo  il 
cercine.  Mettre  un  bourrelet  sur  la  téte  de  quel- 
qu' un  . 

INCERCONIRE,  neutr.  pass.  Divenir  cercone. 
S'  aigrir  i  se  tourner  ,  en  yarlant  du  vin  ;  devenir 
louò-e  . 

INCEKCONITO  ,  TA  ,  add.  da  inccrconire  . 
Louche  ., 

'■•  INCERRARE  ,  v.  a.  Commettere  ,  ristringere 
insieme,  f.ir  combaciare,  /oindre;  lier  ensemble  . 
y.  Per  Appaltare  ,  o  Caparrare  .  V. 

INCERTAMENTE,  avv.  foce  di  regola.  V. 
Dubbiosamente  ,  Dubitativamente  . 

INCERTEZZA,  s.  t.  Contrario  di  certezza.  In- 
certitude j  doute  ;  irrésolution  ;  vacillation  . 

INCERTiSSIMO,  MA}  add.  Super),  d'incerto. 
Très— incertain  . 

INCERTI! ODINE.  V.  Incertezza. 
INCERTO)  s.m,  Ciò  che  non  è  certo,  la  cosa 
che  non  si  può  sapere  se  si  otterrà,  se  si  avrà. 
I'  incertain.  Onde  lasciar  il  certo  per  1'  incerto. 
Quitter  le  certain  pour  i'  incertain  .  y.  Incerto  , 
si  dice  anche  d*  un  provento  casuale  di  qualche 
carica  ,  o  impiego,  oltre  ja  paga  .  Tour  de  bâ- 
ton i  le  casui I  . 

INCERTO,  TA,  add.  Non  certo,  irresoluto. 
Incertain  ;  douteux  ;  qui.  n'  est  pas  assuré  ;  irréso- 
lu ;  variable;  indéterminé  i  Vacillant  ;  contesta- 
ble i  contingent  . 

INCÈSO,  s.  m.  Cauterio,  la  cottura  del  caute- 
rio .  Cautère  . 

INCÈòO  ,  SA  ,  add.  da  incendee  .  Incenso  , 
brucia  i^j  acceso.   Enflammé;  allunici  brillé  .    Ç}- 


Per  aggiunto  di  chi  lia  cauterio.  Qui  a  un  cau- 
tère . 
INCHSPÀRE  ,  "?  v.  n.  Avviluppare  i  piedi 
INCESPICARE  ,  f  in  cespugli  ,  inciampare'. 
Broncher;  chopper  ;  faire  un  faux  pai .  y.  Incespa- 
re,  per  nascere  sul  cespo,  propagare.  Croître;  pous- 
ser i  pravigner  .  y.  Incespare  ,  v.  a.  Sannazz-,  Per 
coprire  di  espi  .  Gazonner ,  revêtir  de  mottes,  on 
de  gazon  . 

INCESSÀBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  non  fini- 
sce. Continuel  ;  perpétuel  ;  qui  ne  discontinue  ;  qui 
ne  cesse  point . 

INCESSABILEZZA  ,  s.  f.  Segner.  Astratto  d' 
incessabile.  Assiduità  ,  perpetuità  ,  continuità. 
Perpétuité  i  continuation  . 

INCESSABILMENTE,  avv.  Incessantemente. 
Incessamment  ;  sans  discontinuât  ion  ;  toujours  ;  sans 
cesse  ;  continuellement . 

INCESSANTE  .  V.  Incessabile  . 
INCESSANTEMENTE.  V.  Incessabilmente. 
INCESSANTISSIMAMENTE  ,    avverb.    Segner. 
Superi,  d'incessantemente.  Incessamment  ;  sans  ja- 
mais discontinuer  . 

INCESSANZA,  s.f.  Segner.  Continuità}  Perpe- 
tuiti, Incessabilezza  .  V. 
INCESiATAMENIE.  V.  Incessabilmente. 
INCESTARE  ,  v.  a.  Mettere  nelle  ceste  .  Enfer- 
mer ;    mettre  dans  un  panier ,  dans  une  corbeille  . 
INCESTO)  s.  m.  Peccato  )  e  fornicazione  ,  che 
si  commette  fra  parenti ,  o  affini  ,  in  grado  proi- 
bito .  Inceste  . 

INCESTO  ,  ESTA  ,  add.  Incestuoso.  V. 
INCESTUÀTO,    TA,    add.  Macchiato  d'  ince- 
sto. Deturpato  con  incesto.  Coupable  d'  inceste. 

INCESTUOSAMENTE,  avv.  Voce  dell'uso  .  Con 
incesto,  in  modo  incestuoso.  Incesi ueusement  . 

INCESTUÓSO,  OSA,  add.  Macchiato  d'  ince- 
sto .  Incestueux  ;  coupable  d'  inceste  . 

INCETTA  ,  s.  f.  Spezie  di  mercatura  ,  ed  è  il 
comperare  mercanzìe  per  rivenderle  .  Empiette  > 
achat  en  gros  pour  revendre  en  détail  . 

INCETTARE,  v.  a.  Fare  incetta.  Faire  empiei* 
te  ;  acheter  pour  revendre  . 

INCETTATO  ,  TA  ,  Crusca  in  Endica  ,  add.  da 
Incettare  .  V. 

INCETTATORE,  v.  m.  Colui   che  incetta.  Mî- 
nopoleur  . 
1NCHESTA.  V.  Inchiesta. 
INCHIAVARDA  RE,  v.  a.  Serrare  eoa  chiavar- 
da .  Clouer  avec  de  gros  clous  . 

INCHIAVÀRE  ,  v.  a.  serrar  con  chiave  .  Fer- 
mer à  clef. 

■•  IN  CHIAVE!  LARE  ,  INCHIAVELLÀTO  . 
V.  Conficcare,  Confìtto  . 

INCHrAVISTELLÀRE  ,  v.  a.  Incatenacciare. 
Cadenasser  ;  verrouille?- . 

INCHIÈDERE,  v.  a.  Minutamente  domandare. 
Demander  ;  interroger  particulièrement  .  <j.  Per  far 
inquisizione  .  Faire  perquisition  ,  ou  poursuivre 
qu-.lq  -.'  un  en  justice  . 

INCHIED1TÒRE,  v.  m.  Ricercatore.  V. 
*  INCHIÈRERE.   V.  Inchiedere. 
■■-  INCHTERIMENTO,  s.  ni.  7    R icercameuto  , 
INCHIESTA,  s.  f.  S  domanda  .  Re- 

cherche >  perquisition  i  demande,     y.  Inchiesta  ,  s. 
f.  Ar.  fur.  Per  Impresa  .  V. 

INCHINAMENE  ,  s.  m.  V.  Inclinazione, 
INCHINAR!:  ,  v.  a.  Chinare,  abbassare  .  Incli- 
ner ;  pencher  ;  courber  ;  plier  ;  baisser  .  ^.  Inchi- 
nar.'1 j  n.  p.  Abbassarsi.  Se  baisser;  t'  incliner  , 
Ce.  y.  Inchinar  uno,  e  inchinarsi  a  uno,  vaie 
riverirlo.  Saluer  £  faire  révérence  ;  s'  incliner  ;  fai- 
re une  inclination  .  y.  Inchinarsi,  per  condescen- 
dcre5  lasciarsi  svolgere  .  Condescendre  ;  se  plier  i 
se  -prêter  .  y.  Per  confermar  J'  altrui  detto  ,  chi- 
nando il  capo)  e  senza  parlare  dir  di  sì.  Incliner 
la  iste  .  y.  Per  Volgere,  Piegare  .  V.  9.  Per  lo 
declinar  de'  pianeti  .  Baisser  . 

INCHINATA,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Inchina- 
mento,  e  riverenza,  umiliazione.  Révérence  ;  bon- 
netacle  ;  humiliation  . 

1NCKINATISSÌMO  ,  MA  ,  add.  Bemb.  Superi, 
d'  inchinato,.  Tris—inclini ,  &c. 

INCHINATO,  TA,  add.  "da  inchinare.  Pen- 
ché, C'c.  y.  Fig.  vale  Dimesso  ,  Umiliato  .  V. 

INCHINAZIÒN,:  ,  s.  f.  Umiliazione  >  inchina- 
mento  .  inclination  .  y.  Per  disposizione,  attitu- 
dine .  Inclination  ,  disposition  ;  pente  naturelle  à 
quelque  chose  . 

INCHINÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Volto  naturai- 
mince  a  inchinarsi,  pieghevole.  Enclin  t  porte. 

INCHINEVOLMENTE,  avv.  Con  inchinazio- 
ne  ,  pieghevolmente.  Avec  inclination  ;  par  un 
penchant  naturel  .  y.  Riverire  inchinevolmente  , 
vale  salutare  con  profondo  inchino  .  Saluer  respc 
ctueusement  ;  faire  une  profonde  inclination  de  tè- 
te  en   saluant  . 

INCHINO,  s.  m.  Piegamento  delle  ginocchia 
in  segno  di  riverenza  .  Révérence  ;  salut  ;  salua- 
de  ,  salamalec  ;  inclination  .  y.  Per  cenno  ,  o  se- 
gno d'  addormentarsi.  Inclination  de  téte  que  fait 
une  personne  qui  a  sommeil  C*  qui  «'  est  pas  cou- 
chée . 

INCHÎNQ,  add.  V.   Inchinato. 
1NCHINUZZO,  s.  au. Sac.  rtm.  Dim.  d'  inchi- 
no .  Petite  révérence  ■ 
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INCHIODACUÒRI,  s.  m.  Salviti,  Squarcialo» 
lì  ,  Rubacuori  .  V. 

INCHIODARE,  v,  a.  Fermare,  conficcare  con 
chiodi.  Ciater,  >),  Inchiodare,  si  dice  anche  del- 
le bestie,  quando  nel  ferrarle  si  punge  loro,  in 
sul  vivo  1'  unghia,  tftf  fauer .  y.  Inchiod->.re  le  ar- 
tiglierìe ,  t  mettere  un  chiodo  nel  focone  .  Eb- 
ttouer  un:  pièce  d'  artii.'erie  .  $.  C: ii  ne  ferra*,  ne 
inchioda;  prov.  vale  chi  fa,  falla.  Tout  le  Bionde 
est  swe:  .ì  .<.'  tromper  .  y.  Inchiodare  altrui  nel 
letto  ,  vaie  fermarlo  nel  letto,  e  dicesi  di  malat- 
tìa, come:  La  podagra  mi  ha  inchiodato  nel  let- 
to .  Clouer  d.u.s  m  lit  . 

INCHIODATO,  TA,  add.  da  inchiodare,  con- 
fitto con  chiodi  .  Cloué  ;  attaché  avec  des  clous  . 
§.  Inchiodato,  aggiunto  di  bestia,  vale  punto  sul 
vivo  dell1  unghia  ,  quando  si  ferra.  Enclmté  .  Sc- 
indi iodato  da  alcuna  malattìa,  fig.  vale  fermo 
per  malattìa  nel  letto.  Cloué  dans  un  lit.  ■}.  Per 
meta  fi  v.i.'e  fisse  ,  stabile  pertinacemente.  Réso- 
Im  ;  établi  ;  Arrêté  fermement  . 

INCHIODATÓRE,  s.  m.  Che  inchioda  .  Qui 
cloue  . 

INCH'ODATLRA  .  V.  Inchiovatura. 
INCHIOSTRARE  ,   v.  a.  Eruttar  d'  inchiostro  . 
Cachet ,  salir  avec  de  l'  encre  >    refondre,  de  V  en- 
cre sur  quelque  chose  . 

INCHIOSTRO  ,  s»  m.  Materia  liquida  e  nera  , 
colla  quale  si  scrive.  Imre.  $.  Scrivere  di  buon 
inchiostro,,  vale  scrivere  liberamente  ,  e  senza  ri- 
guardo .  Écrire  de  bonne  encre  i  écrire  de.  la  bcnie 
encre.  v.  Raccem  indire  di  buon  inohiosEro.,  cioè 
saldamente  .  Kc commander  efficacement  .  y.  lituo 
inchiòstro,  non  tinge,  si  dice  ad  uno,  che  r.on 
ha  credito,  e  che  la  sua  scrittura  non  passa  per 
buona  .  Ton  encre  «'  est  pas  benne  ,  c'  est  à  dire  , 
ta  signature  n'  a  point  de  créditi  personne  ne  veut 
de  tes  papiers  . 

INCH.KXV ATURA ,  s.  f.  e  meglio  INCHIODA- 
TURA. Lo  inchiodare,  puntura  fatta  neli' inchio- 
dare. EncloHUre  i  le  mal,  l'  incommodité  d'un  che- 
vai  endetté  .  y.  Ritrovar  1' inchiovatura  ,  figur. 
vaie  ritrovar  la  verità  della  cosa  occulta  ,  modo 
basso  ,  detto  da!  ritrovar  il  male  della  inchiova- 
tura alle  bestie  .  Découvrir  une  vérité  cachée  . 

INCHIEDENTE,  add.  d'ogni  g.  Orsi  Consid. 
Che  inchiude.  Qui  renferme  . 

INCHIEDERE  ,  v.  a.  Rinchiudere.  Renfermer  i 
tnfermei  ,   comprendre  une  chose  dans  une  autre  . 

INCHlOSO,  SA.,  add.  da  inchiudere.  Inclus  ; 
envelojp  •'  ;  enfermé  i  inséré  i  renfermé  . 

INCTAI. DARSI  ,  n.  p.  Cr.  A/'.  Divenir  come  le 
tialde  ,  e  figurât.  Incamiciarsi  di  bianca  veste  .  Se 
vit  ir  de  blanc  . 

INCIAMBERLÀTO,    TA,    add.  SeiL  Pi  st.    Lo 
(tesso  che  Ciamberlato  .  V. 
INCIAMPARE  ,         1  v.  n.    Porre   il    piede   in 
INCIAMPICARE,   J    fallo,  intoppare.     Bron- 
iher  i  chopper,  trébucher  .  <j.  Inciampar  ire  Ile  cial- 
de ,  o  cialdoni  >    vale  lo  stesso  che  affogar  in  un 
bicchier-  ■','  acqua  .   Se  noyer  dans  son  crachat  . 
INCIAMPO,  s.  in.  Lo'  'nei. -un  pare  ,  e    la  cosa, 
lino   inciampa.   Bronchade  i  achoppement .  vj. 
Ver  metal,    vaie  difficolti  ,    pericolo.    Difficulté  i 
danver  ;  obstacle  .  ris  ine  . 

INCIDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  inciden- 
l.i.  In. idem.   Raggio  incidente'.   Rayon  incident. 

INCIDENTEMr.NTE,  avv.  Goti  incidenza;  per 
ilici  !  n'a  .   Incidemment  ,  par  incident  . 

INCIDENZA,  s.  fi  Digressione.  Digressioni 
incident  .  Per  incidenza  .  far  incident  .  sj.  Inci- 
denza ,  vale,anche  caduta,  percossa,  e  propria- 
mente è  termine  de' Geometri  ,  e  djeesi  della  ca- 
duti d'  un  raggio  ,  d'  una  linea,  d*  un  solido  so- 
vra qualsivoglia  piano  .  incidence.  Angelo  d' inci- 
denza .   An.;!e  a'  incidence  . 

H  ,  v.  a.  Tagliare,  mozzare.  Couper  ; 
r  i  trancher  ;  inciter  i  faire  une  incision  .  (J. 
Figur.  per  Recidere,  Attraversare-.  V.0.  Per  Inta- 
gliare, scolpire.  V.  y.  Ver  far  incidenza,  digres- 
sione .  latra  une  digression  ;  dire  quelque  chose 
par  incident  . 

INCILI  ARE,    v.  a.  Porre,   o  collocare  in  cic- 

.<        .!•    .;</,   DM  dans  te  ciel  . 
[NCIF1    '     i  0,  7    TA  ,    add.    Fatto  in    cifra  . 
IN.  i  S    1  ait ,  tu  ,irit  en  chiffres. 

INI  'I  j.  Ili   P^s. 

i  ci.r   ingravidare,    impregnare.    Rester 

front  ;  ou  enea 

■  ,  •..  f.  T.  Cium.  Combustio- 
ne ,  ■  m  cenere  di  un  corpo  per  estrar- 
ne   I    tali  .    Incinération  . 

I,  n.  p.   Raddoppi- irsi  cinque  vol- 
te ina  . 

INCINTA  ,  s.  fi  T.  Marinaresco .  Cordone,  che 
.'orno  miri   nave.   Priceinte  t  lina, 
1 1  >  ,    I  A  ,  add.  da  incignerà  .  Ondi 
cinta,    vale  gravida  ,    Impregnata.    Femmt 

front  ,  fintimi  . 

,    v.  n.  Car.  en.    Battere  di  cosa 
dur."  i  ci  Heurter  i  choquer. 

I  .    ' .  1 1 

il       , 


INCIPRIATO  ,  TA  ,  add.  BerSold.  Sparso  di 
polvere  di  Cipro  .  l'oudré  . 

INCIPRIGNIRE,  v.  n.  Incrudelire,  e  si  dice 
dell'  çffetto  de'  malóri  ,  che  fanno  piaga  ,  e  tira- 
no al  maligno.  i'  aigrir  i  s'  enflammer  .  y.  Per 
metaf.  Fortemente  adirarsi  ,  mostrando  il  cruccio 
nel  viso  .  Se  mettre  en  courroux  ;  écumer  de  rage  ; 
s'  emporter  de  colere  . 

INCIPRIGNITO,  TA,  addiett.  da  Inciprigni- 
re .  V. 
INCIRCA  ,  lo  stesso  che  Circa  ..V. 
INCIRCONCÌSO,.   SA,    add.    Non  circonciso  . 
Incirconcisis  ;  aui  n'  es!  point  circoncis  . 

INCIRCOSCÌUTTÌBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Cav. 
Esp.  C.  Che  non  si  può  circoscrivere  .  Qui  ne  se 
peut  pas  circonscrire  . 

INCIRCOsCRIÎTO,TTA,add.  Non  circoscrit- 
to .    Sans  bornes  ;   illimité  i    qui  n'  est  pas  circon- 
scrit ,  enfermé  ,  limité  ,  borné  . 
INCISCHIÀRE.  V.   Cincischiare. 
INCISCHIÀTO,    TA,    Car.  en.    add.  da  inci- 
schiare  ,  tagliuzzato,  incisé  >  tailladé  . 

INCISIÓNE  ,  s.  fi  Taglio  .  Incision  >  coupure  i 
taillade  ;    taille  i  ouverture,  faite  avec  le  fer  . 

INCISIVO,  IVA,  add.  T.  med.  Che  ha  forza 
d'  incidere  .  Incisif .  I  muscoli  del  labbro  supc- 
riore si   chiamano  Incivisi.   Incisifs. 

INCÌSO  ,  s.  m.  T.  Rettor.  Uno  de'  membri  del 
periodo  .  "Membre  ou  portion  d'  un  discours. 

INCÌSO  ,  SA  ,  add.  da  incidere  .  Incisé  :  gra- 
vé,  Cv-  ,V.  il  suo  verbo  . 

INCISÓRE,  v.  m.    Salvia.    Che  incide  :    e  qui 
aggiunto  a'  denti  di  prospetto  .    Dents  incisives  . 
6.  Per  Scultore  .  .V. 
INCISÙRA,  s.  f.  Incisione.  Vr. 
INCITAMENTO,  s.  m.    Lo  eccitare.    Incita- 
tion .     V.  Instigazione  . 

INCITANTE  ,  add.  d' og.  g.  Salvili.  Che  incita 
ilui  incite  :  qui  provoque  y  qui  aiguillonne  ,  exci- 
te ,  pousse  ,  induit  . 

INCITALE  ,  v.  a..  Spingere  altrui  a  checches- 
sia ,  e  si  usa  anche  nel  n.  p.  Inciter  ;  exciter  ; 
animer  i  pousser  ;  induire  >  provoquer  ;  aiguillon- 
ner i  encourager  ;  émouvoir  i  inviter  i  porter  à.  .... 
INCITAriSSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'  incitato, 
ma.  si  dice  del  moto,  e  vale  veementissimo  .  Trìs- 
violent  »  tres-véhément  .  Questo  moto  è  incitatis- 
sitno  e  veementissimo  di  tutti  gli  altri  .. 

INCITAI  ÌVO,  VA,  add.  Atto  ad  incitare .  Qui 
incite  i  propre  à  exciter  ;  excitatif . 
INCITATO,  TA,    add.  da  Incitare.  V. 
INCITATÓRE.     V.  Instigatore  . 
INCITATRÌCE,  fi  d'  incitatore.    Celle  qui  in- 
cite ,    qui  pousse  ,    aiguillonne  ,    sollicite  ,   provo- 
que ,  &c. 

INCITAZIONE,  s.  f.  Astratto  da  incitare ..  lm 
citation.  V.  Istigamento . 

INCITTADINÀRE  ,  n.  p.  Salv.  Tane,.  Buon. 
Prendete,  o  imitare  i  costumi  de' cittadini ..  Pren- 
dre les  coutumes  des  citoyens . 

INCIVETTITO  ,  TA  ,  add.  Cr.  AT.  Infausto  . 
Onde  presagio  incivettito.  Mauvais  augure  i  mau- 
vais présage  .. 

INCIVILE,  add.  d'ogni  g.  Non  civile,  con- 
trario di  civile.  Incivil  i  impoli  i  cru  r  mal-gra- 
cieux . 

INCIVILIRE,  v.  n.  Divenir  civile..  Devenir 
civil  >'  se  polir  . 

INCIVILISSIMO,  IMA,  add.  Borghi  Superi, 
d'incivile.   Très-incivil  . 

INCIVILITO,  TA  ,  add.  Da  incivilire..  Deve- 
nu civil ,  poli  ,  honnête  . 

INCIVILMENTE  ,  avv.  Cr.  AA  Con  inciviltà, 
rusticamente  ,  con  maniera  incivile  .  Incivilement , 
mal-honnetement  f  mal-gracieusement  ;  sèchement  ; 
cavalièrement . 

INCIVILTÀ,  INCIVILTÀDE,  INCIVI.LTA- 
TH  ,  s.  fi  Astratto  d'incivile.  Incivilité  ;  impo- 
litesse i  manque  de  civilité  >  mal-honnêteté  i  ru- 
sticité . 

INCIUSCHERÂBE,  v.  a.  Avvinazzare.  V. 
INCLEMENTE,  add.  d' ogni  g.  Contrario  di 
clemente.  Impitoyable  i  dur  ;  rigoureux  ;  sans  pi- 
tié ;  sans  clémence  i  cruel  .  §.  Aggiunto  ail  a- 
ria  ,  o  Stagione j  vale  nociva  ,  rigida  .  troidi  ri- 
vali . 

INCLEMENTÌSSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  d' inclc- 
mcnte.  i *■: -cruel  y  eyc. 

INU  )  MS  NZAj  ■..  fi  Tass.ec.  Astratto: d'incle- 
mente) contrario  di  clemenza;  asprezza- ,  severi- 
tà •  lii/'ucur  i  dureté,  rudesse.  !  Poeti  dicono  mi" 
clic,  /  inclémence  des  Dieux.  $.  Inclemenza  'li 
cesi  anche  fig.  dell'aria  t  del  vento,  della  «ra- 
gione e  del  tempo.  V  indimene*  ,  la  rìr.mur  de 
l'  air ,  du  vent  ,  de  la  suinn  ,  du  tempi  . 

1  NCLINÀBTLE  ,    add,    d'  ogni    ;.     Intimante  , 

essere  Inclinato  •  Qui  peut  iirt  intime . 

INCLINAMENTO,  t.  m.  Calaniento,  declina- 

mento,    i    dice./   degli   asm.    Déclin  .    abaine- 

nnnt  .      ó.    hicliiiaiii'.nto ,  '.   in     l'.rinb.   Per  propen- 

!  ne.    Indili,  tlit  n   ;   prudi. mt  . 

INCJ  l'-'i  '•li'  ,   ."M    <i'  ogni  g,   che  in.  lina  ■ 

Inclinant ,   incline  ,    fili  pendio  . 

i    CLINANTl  MIMI  ,.  avv.  Con  inclini  tiene. 

■  '<  hn.tiion  . 
i     CI  INÀRHj  v.  a.  lncliin.ui  .  Incliner  ,  bais- 


ser! pencher  >  courber.    v.  In  signif.  n.    Inclinile 
a  una  cosa,  dicesi  l'avervi  disposizione,    e  atti- 
tudine .    Incliner  i    être  incliné  ,    porté   a    quelque 
chose  i    avoir  du  penchant ,    de  V  inclination  pour 
quelque  chose  .' 'y.  Si  dice  anche  dello  incomincia- 
re a  rompersi  ,  ma  è  meno  di  fendere  ,  e    più  co- 
munemente si  dice  Incrinare.  V.  i).  Inclinare  è  mi- 
che T.  Astron.  ,  e  vale  lo  andare  >  o  muoversi  de' 
pianeti  verso  1'  orizzonte  .    Baisser  i   décliner  ,    en 
parlant  des  planètes  . 

INCLINATÌSSIMO  ,  MA,   add.    Suo.  d'incli- 
nato .  Tris-porté  i  tris-enclin  . 

INCLINATILO  ,    VA,   add.   Sa.'vin.   Atto  ad 
inclinare .  Slui  fait  penche*  . 

INCLINATO,  TA,  add.    da  inclinare.  Penché 
Crc.  y.   Fig.   vale  disposto  .   Enclin  ;  porté  i  suiet  . 
y.  Inclinato  ,  vale  anche  incominciato  a  romper- 
si .  fi/é  .     V.   Incrinato  . 

INCLINATOLE,  verb.  ma<c.    Segner.    Che  in- 
clina .    Qui  incline  i  qui  porte  i  qui  fait  pencher  . 
INCLINAZIÓNE,  s.  fi    Astratto  d'inclinato, 
attitudine,    e  naturale  disposizione  a  cosa  parti- 
colare .  Inclination  i  propension  ;  penchant  i  dispo- 
sition :    pente  nacurelte    a.  quelque   chose  .    y.  Pet 
piegatura  ,    o  il  torcere  dalla  rettitudine  ,    o  dal 
perpendicolo  ,    e  per    lo    più    si  dice   degli  a'.tri» 
del  zenit  ,  dell'  orizzonte  ,  e  simili  .  Déclinaison. 
1NCLINÈVOLH.     V.  Inchinevole  . 
ÌNCLITO  ,  TA  ,  add.    Preclaro  ,  illustre  .    Fa- 
meux i  i/lustre  i  vaillant  i  renommé  •  célèbre. 
INCLUDERE  .    V.  Tnchiudere-. 
INCLUSA  ,  s.  fi  Red.  leti.    Che  una  volta  di- 
cevasi  alligata  .    Lettera  inclusa    dentro  altra  ,    e 
dicesi  anche  acclusa  .  lettre  incluse  ,  e  anche  as- 
solutamente .    £'  incluse  . 

INCLUSÌVA  ,  s.  fi  Red.    Facoltà  accordata  ad 

alcuno  in  ordine  a  qualche   concorrenza  .    La  fa~ 

culte  de  demeurer  inclus  dans    certaines  élections  . 

INCLUSIV AMENTE  ,  avv.  Voce  dell'  uso  .  Con 

inclusione  ,  per  inclusiva  .    Inclusivement  . 

INCLUSO'.     V.   Inchiuso. 

INCOATIVO,  IVA,  add.  T.  Dogmat.  Che  in- 
comincia •  Qui  commence  . 

*  INCÓÌTO  .     V.  Principiato  . 
INCOCCARE  ,  v.  a.  Mettere  nella  cocca,  con- 
trario di  scoccare  .  Enrccher  .  y.  Incoccarsi  ,  n.  p. 
Risponde,   ma  due  volte  o   tre    s'incocca,    prima 
il  parlar   ch'uscir   voglia    di    bocca-.    Ariost.   Qui 
fig."  Per  istcntar  a  proferire  .    Bégayer  i  balbutier  i 
hésiter  .    y.  T.  Mar.   Far  ruotolaie   con    anello  di 
ferro,  o  la  campanella,  o  cerchio  d'  alcuna  cor- 
da ,  lungo  1'  antenna  ,   o  penna  per  attaccarvelo  . 
f,ncocl>er  . 

INCOCCATO,  TA,  Cr.  2sT.    add.  da  incoccare» 
Encoché  . 

INCOCCATÙRA,  s.   f    Insilamento,  o  ingresso 
dell'estremità    dell'antenna     in  un  anello,    o  in 
un  cerchie   per  sospendervi   una   girella   o  somi- 
glianti .   hncoquure  , 

INCOCCIARE,    e  INCOCCIARSI.    V.   Osti- 
narsi ..  .... 

INCODARDIRE,  v.  n.  Divenir  codardo,  avvi- 
lirsi, impaurire  .  S'  avilir  s  perilre  courage  i  se  dé- 
courager ..  . 

INCODARDITO,  TA,  Tac.  Dav.  add.  da  in- 
codardire.. Avili  i  découragé  i  devenu  lâche,  pol- 
tron . 

INCOERENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Segner.  Non 
coerente  ,  sconnesso  ,  discrepante  .  Discordant  ; 
détaché  i  disproportionné  i  qui  n'  est  ni  lié,  ni  con- 
forme . 

INCOERENZA  ,  s.  f.  Segner.  Contrario  di  coe- 
renza, sconnessione,  e  discrepanza  .  Disconve- 
nance i  disproportion  ;  indépendance  ci  une  chose 
est  d'  une  autre  ;  défaut  de  conformité  ou  de  liai- 
son . 

INCOGITÀBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Da  non  si 
poter  pensare,  o  immaginare,  inconcevable  i  qu 
on  ne  saurait  t'  immani  lier  . 

INCÒGLIERE,  e  INCORRE,  v.  a.  Soprag- 
giuiigcre  ,  cogliere  ,  acchiappare  .  Attraper  ,-  sur- 
prendre i  /oindre  .  §.  In  signif.  ncutr.  vale  Acca- 
dere .  V. 

INCOGNITAMENTE,  avv.  Sconosciutamente. 
Sans  être  connu  ,  incognito  ;  en  cachette  i  à  la  dé- 
robée ;  à  l'  inseu  ;  en  secret. 

INCÒGNITO  ,  TA  ,  add.  Non  conosciuto  .  In- 
connu ;  ignori  .  qui  n'  est  point  connu  .  *>•  Incogni- 
to s'usa  pure  in  forza  di  suit.  Chose  inconnue  - 
Ma  di  soavità  di  nulle  odori  vi  facca  un  incorni- 
lo   indistinto  . 

incoi;  NO  sci  ni  M-:  ,  add.  d'  ogni  g.  Segner. 
(.he  non  si  può  conoscere  j  imperscrutabile ,  non 
itti   ad  essere  conosciuto,  clic  non' può  cader  sot" 

to  cognizione .  Méconnaissable  ,  ou  qui  ne  peut  ttre 
connu  . 

ÌNCOLA  ,  e   ÌNCOLO  ,  s.  m.    Abitatore.   V. 

INCOLLAMENTO  ,  s.  m.  Appli  cimento  fatto 
per  colla  .  Jointure  faite  avec  ile  la  colle  .  I  a- 
ctivn  de  faire  tenh  deux  choses  ensemble  avec  de 
la  colle. 

iNi.OI  LA  NÀTO,  ATA  ,  add.  l'.orgh.  Arni.  Pam. 
Ornato  di  collana.  Orni  de  collier  ■ 

INCOI  .1  Alili  ,  v.  a.  Appiccar*  insieme  le  cose 
con  la  colla  ,  Coller.  v.  incollare,  T.  dell*  Cor' 
ture.  Dar  la  culla  alla  cai  la  .  , 
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INCOLLATO,  TA  ,  adii,  da  incollare.    Svile. 
INCOLLhRARSI,  n.  p.  Ar.  Me^r.  •!.">  stesso  che 
Incollerirsi  .  V, 

INCOLLORIRSI,  1NCOLLORÌTO.  V.  Adi- 
rarsi ,  Adirato  . 

'  ÌNC©LO,  Crine,  io  Incoia.  V. 
INCOLORARSI,  n,  p.  Divenir  colorito,  pren- 
der colore  .Se  colorer  ;  prendre  couleur. 

INCOLPÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  non  può 
incolparsi.  Irrépréhensible  y  irréprochable  y  qui  n'  a 
point  de  f. uit e  tur  seti  compie  . 

INCOLPABILMENTE,  avv.  Uden.  jvis.  Senza 
culpa.    V.  Innocentemente  . 

INCOLPANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  incolpa  . 
Qui  accuse  y  qui  inculpe  . 

INCOI  PARE.  v.  a.  Dar  colpo.  Accuser  doline 
f.iute  ;  reprocher  ;  inculper  y  taxer  .  Incolpare  un 
altro.  Rejeter  ia  faute  . 

INCOLPATO,  ta,  add.  da  incolpare.  Incul- 
pe,- accus.-  d'  une  faute,  ò.  In  forza  di  SUSt.  L'  a- 
cusé  .  Compagno  si  fa  della  colpa  chi  difende  1' 
incolpato.  9.  Incolpato.  Server.  Per  Incolpabile, 
Incolpevole  .  V. 

INCOLPATONE-,  v.  m.  Che  incolpa.    Accusa- 
teur ;  celui  qui  inculpe  quelqu'un  4' une  faute  . 
INCOLPÉVOLE.   V.  Incolpabile. 
INCOLTAMENTE  ,    avv.    Volg.    it.    In    modo 
incolto.    Xégligemment  y  trivialement  ;  sans  art. 
INCOI  TO,  TA  ,  add.  coli'  o  stretto  .  Non  col- 
tivato .    Inculte  ;  qui  n'  est  point  cultixè  s    qui  est 
e.:  friche  1  désert  .  s).   Per  metaf.  vale  non  accon- 
ciato,  disadorno.    Inculte;    négligé >    sans  orne- 
ment i    sans  grâce  y    grossier  ;   rustique  y    trivial  ; 
sans  art .    Uomo  incolto  .    Esprit  inculte  y  qui  »' 
est  point  cultii/é .  Costumi  incolti  .   Moeurs  incul- 
tes ,  sauvages  ,  farouches  . 

INCOLTO,  OLTA  ,  coll'o  largo,  add.  Da  in- 
cogliere, e  da  incorre.  Avvenuto,  accaduto,  riu- 
scito .   Arrivé  ,  ZTc 

INCOMANDÀTO,  TA,  add.  Non  comanda- 
to .  Qui  n'  a  point  été  ordonné  y  qui  s'  est  fait  sans 
•rdre  . 

INCOMBATTÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Salvin. 
Che  non-  è  soggetto  a  combattimento  ,  Incontra- 
stabile .   v. 

IMCOMBENTE  ,  add.  d'  o.  r/.  Voc.  lat.  V.  So- 
prastante . 

INCOMBENZA,  s.  f.  Volg.  It.  Lo  stesso  che 
in  cun,  ben  za  .   Cli,:rge  ;  commission. 

INCOMBERE,  v.  impers.  Appartenere,  spetta- 
re. Appartenir  ;  regarder .  Tal  voce,  che  deriva 
da  Incombenza ,  è  usata  solamente  da'  cattivi 
scrittori . 

INCOMBUSTÌBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Contrario 
di  combustibile.  Incombustible  ;  qui  ne  peut  être 
br-lé  ;  qui  ne  se  consume  point  au  feu  . 

INCOMBUSTO,  TA,  add.  Bino  .  Filic.  ec.  Con- 
trario di  combusto.  Illeso  dalle  fiamme  .  Qui  ne 
3'  est  peint  brulé ,  ou  qui  ne  se  brille  point . 

*  INCOMINCIÀGLIA  ,  s.  f.  Imperfetto,  e  te- 
dioso incominciamento  .  Commencement  ennu- 
yeux ,   tre. 

INCOMINCIAMENTO,  s.  m.  7  Cominciamen- 

INCOMINCIANZA,  s.  f.  Jto.    Commen- 

cement ;  principe  . 

INCOMINCIANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvin. 
Che  comincia  ,  principiante  .  Commençant  . 

INCOMINCIARE,  v.  Cominciare. 
INCOMINCIATA  ,  s.  f.   7     V.  Incomincia- 

*  INCOMINCIATO,  s.  m.  J      mento  . 
INCOMINCIATO,  TA  ,  add.  da  incominciare. 

Commencé  ;  £rc.  V.  Cominciato. 

INCOMINCIATONE,  v.  m.  Che  comincia.  'Au- 
teur ;  le  premier  qui  commence  une  chose . 
INCOMINCIO.     V.  Incominciamento. 

INCOMMENDARE,  v.  a.  Crusca  in  Commenda- 
re .    Far  commenda,    ridurre  in  commenda,   dare 
~4n  commenda  .     Donner  ou    ériger    en  Commande- 
rie  . 

INCOMMENSURABILE,  add.  d' ogni  g.  Da 
non  potersi  misurare  .  Incommensurable  y  immen- 
se i  qui  ne  se  peut  mesurer  . 

INCOMMENSURABILITE,  s.  f.  T.  Geometri- 
co. Astratto  d'  ■  ncoramensurabile  .  Incommensura- 
bilité . 

INCOMMISCIEILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Uden.  Mis. 
Che  non  si  può,  o»non  si  dee  mischiare  insieme. 
Qui  ne  peut  pas  se  mêler  . 

"  INCOMMODAMENTE  ,  INCOMMODITE  ,  IN- 
COMMODO  .  V.  Incomodamente,  incomoditi,  in- 
coinolo . 

1NCOMMODEZZA,  s.  f.  Cf.  N.  Incommodi- 
té .  Incommodité  ;  peine  y  fatigue  ;  ennui  ;  mal- 
ai. e  . 

1NCOMMODÌSSIMO,  MA,  add.  Quicc.  Superi, 
d'  incommode  .   Tris-incommode  ,  &{. 

INCOMMUTÀBILE,  add.  d' ogni  g.  Stabile, 
fermo,  eia  non  potersi  mutare.  Stable;  invaria- 
ble ;  immuable  .  I  Legisti,  e  Curiali  dicono,  In- 
comnulable  . 

INCOMMUTABILITÀ  ,  INCOMMUTABILI- 
TADE,  INCOMMUTABILITÀTE,  s.  f.  Astratto 
d  incommutabile,  fermezza,  stabilità.  Immuta- 
bilité .  I  Curiali  ,  Incommutabilité  . 

INCOMMUTABILMENTE  ,  avv.  Con  incom- 
mutabilità, stabilmente,  ferma.ra.ente  ,  senza  mu- 
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tarsi.    Immuablement ì  constamment.    I    Curiali, 

lncommutablcment  . 

INCOMODAMENTE,  avv.  Con  incomodo.  /«- 
commodément  ;  a"  une  manière  incommode  . 

INCOMODARE  ,  v.  a.  Apportare  incomodo . 
Incommoder  y  apporter  ,  causer  quelque  mcommodi- 
,té  y  gêner  y  importuner  ,  ennuyer  ;  nuire  y  causer 
de  la  peine  y  chagriner  y  contraindre  . 

INCOMODATO  ,  Epiteto  che  si  assegna  a  un 
bastimento,  che  ha  perduto  alcuno  de' suoi  albe- 
ri ,  che  ha  disordinata  e  scomposta  la  manovra  . 
Incommodé  . 

1NCOMODEZZA  ,  e  INCOMMODEZZA  ,  s.  F. 
Soder.  Coltiv.    V.  Incomodità  . 

INCOMODASSIMO,  MA,  add.  sup.  d'incomo- 
do .   Tr.i-incommode  . 

INCOMODITÀ  ,  -INCOMODITÀDE  ,  INCO- 
MODI! ÀIE,  s.  f.  Contrario  di  comoditi.  In- 
commodité ;  désavantage1;  tort;  importunile  ;  peine  ; 
fatigue  ;  suiction  y  contrainte  y  ennui  .  §.  Neil'  i- 
stesso  significato  dicesi  anche  disastro,  ma  di- 
sastro ,  vale  scomoditi  dannosa  .  Incommodité  »' 
perte  ;  dommage  ;  pré/udice  .  tj.  Incomoditi  si  pren- 
de anche  ne  IT  uso  comune  per  indisposizione  di 
corpo,  malattia.  Indisposition  ;  maladie: 

INCÒMODO,  s.  ns.  V.  Incomodità.  y.  Per  Di- 
savvantaggio .  V. 

INCÒMODO,  DA,  add.  Contrario  di  comodo. 
Incommode  y  vilain  ;  fâcheux  ;  importun  i  ennu- 
yant i  chagrinant  ;  fatigant  ;  ennuyeux  . 

INCOMPARÀBILE,   add.    V.  Impareggiabile. 
INCOMPARABILISSIMAMENTE  ,   avv.    Segn. 
Superi,  d'incomparabilmente.  Très-incomparable- 
ment ;  hors  de  toute  comparaison  . 

INCOMPARABILÌSSIMO,  MA,  add.  Segner. 
Superi. -d' incomparabile  .  Très-incomparable  y  qui 
est  'au  dessus  de  toute  comparaison . 

INCOMPARABILMENTE,  avv.  Senza  compa- 
razione. Incomparablement;  sans  comparaison . 

INCOMPARARSI  ,  n.  p.  Car.  lett.  Collegarsi 
per  comparatico  ,  farsi  compare  .  Se  faire  compère 
de  quelqu'  un  ;  faire  compérage  . 

INCOMPARTÌBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Gali!.  Po- 
sti/. Che  non  è  compartibile  ,  Qui  n'est  pas  divi- 
sible .. 

*  INCOMPASSIÒNE,  s.  f.  Contrario  di  com- 
passione.  V.  Crudeltà. 

INCOMPATIBILE,  add.  d'ogni  g.  Da  non  po- 
tersi compartire  >  impossibile  ad  unirsi  .  Incompa- 
tible ;  qui  n'  est  pas  compatible  y   qui  ne  peut  sub- 
,sister ,  ou  demeurer  ensemble  . 

INCOMPATIBILITÀ,  s.  f.  Astratto  i'  incom- 
patibile. Incompatibilité  ;  contrariété  ;  opposition 
de  deux  choses  qui  ne  peuvent  ni  subsister  ,  ni  de- 
meurer ,  ni  s'  accorder  ensemble  . 

INCOMPEN.-.À3ILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Da  non 
si  poter  compensare.  Qu'on  ne  peut  compenser  . 

INCOMPETENTE,  add-.  d'ogni  g.  Che  ha  in- 
competenza .  Incompétent  y  qui  «'  est  pas  compé- 
tent y  qui  n'  a  pas  te  pouvoir  légitime  de  connoitre 
d'  une  cause  . 

INCOMPETENTEMENTE,,  avv.  Sconvenevol- 
mente  ,  fuor  d.'  ordine  ,  e  contrario  di  competen- 
temente .  Improprement  y  incori.pétemme/il  ;  sans 
autorité  ;  sans  compétence  y  par  un  Juge  incom- 
pétent . 

INCOMPETENZA  ,  s.  f.  Inabiliti  del  giudice 
per  mancanza  di  giurisdizione.  Incompétence  ;  dé- 
faut ,  manque  de  compétence  ,  de  pouvoir- au  fu&e 
de  iiiger  . 

INCOMPIUTO,  TA.  add.  Contrario  di  com- 
piuto .  Incomplet  y  qui  n'  est  pas  complet ,  ou  ache- 
vé y  imparfait. 

INCOMPLESSO,  SSA  ,  add.  Senza  complesso, 
senza  mistione  .  Simple  ;  (ans  mélange  y  incom- 
plexe i  qui  n'  est  pas  composé  . 

INCOMPORTÀBILE,  axld.  d'ogni  g.  Insoppor- 
tabile ,  non  comportabile  .  Insupportable  y  intolé- 
rable ;  insoutenable  . 

INCOMPORTABILISSIMO,  MA  ,  add.  Segner. 
Superi,  d'  incomportabile  .  Très-insupportable  ; 
tres-insoutenable ,  &c. 

INCOMPORTABILMENTE  ,  avvero.  Da  non 
potersi  comportare  .  D'  une  manière  insuppor- 
table . 

INCOMPORTANTE,  add.  d'ogni  gen.  Cellin. 
vit.  Voce  inusitata.   V.  Intollerante. 

INCOMPORTÈV  OLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Bemb. 
Lo  stesso  che  Incomportabile .    V. 

INCOMPOSITAMENTE  ,  avvetb.  Castigl.  Con 
is-compo'tezza  .  Ln  désordre  ,  ou  indécemment  . 
INCOMPÒSITO.  V.  Incompost-o  . 
INCOMPOSSÌBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Segner.  In- 
compatible, che  con  altro  non  può  essere  insie- 
me; per  contraria  ragione  non  conveniente.  Qui 
ne  peut  s'  ajuster,  s'  accorder  avec  un  autre. 

INCOMPOSTO,  e  INCOMPÒSITO  ,  TA,  add. 
Male  ordinato.  Dérangé  ;  ut  réglé  y  mal  en  ordre. 
§,  Per  disadorno,  senza  ornamento  .  Negligi •  V. 
Disadorno  . 

INCOMPRENSIBILE,  add.  Da  non  potersi  com- 
prendere.  Inconcevable  >  i.-rcomprétmisible  ;  qui  n 
peut  être  compris . 

INCOMPRENSIBILITÀ  ,    INCOMPNENSIBI- 
LITADE  ,  INCOMPRENSIBILITÀTE  ,    s.  f.  A 
stratto  d'incomprensibile  .    InçompréuensibtliU . 


INCOMPRENSIBILMENTE;    )    avv.  Senza  p«* 
INCOMPRENSIVAMENTE  ,    j"  tersi  compren- 
dcre  .    D'  urie  manière  incompréhensible  ,   inconce- 
vable . 

INCOMUNICÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  non 
si  può  comunicare  aterui  .  Incommunicable  ;  qui 
ne  se  peut  communiquer  ,  partager  y  dont  on  ne  peut 
faire  part  . 

INCONCEPIBILE  ,  add.  d'ogni  g.  MagaU  Che. 
non  può  concepirsi  .    Incompréhensible . 

INCONCEPIBILITÀ,  s.  f.  Magai.  Astratto  d' 
inconcepibile  .    Incompréhension ité  . 

INCONCILIÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Volg.  It, 
Che  non  può  conciliarsi.  Inconciliable . 

INCONCLUDENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  non 
conclude.    Qui  te  conclud  pas  . 

INCONCLÙSO  ,  SA  ,  add.  Non  concluso  .  Qui 
n'  est  pas  conclu  . 

INCONCUSSO,  SSA,  add.  Non  abbattuto  ( 
illeso.    Inébranlable  y  stable^ 

INCÒNDITO  ,  TA  ,  add.  Sannazz.  Segner.  Di- 
sordinatamente sonoro,  e  in  modo  basso  sgan- 
gherato .    V.  Confuso,  e  Sgangherato  . 

INCONFUSAMENlE,  avv.  Segn.  Etic.  Confu- 
samente, in  confuso      Confusément , 

INCONGIUNGÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Ioli  h . 
Che  non  si  può  congiungere  .  Qui  ne  peut  se  foin* 
dre. 

INCONGIUNTO  ,  TA,  add.  Ncn  congiunto. 
Désuni  ,  séparé  ;  détaché  ;  délié  . 

INCONGRUENTE,  add.  d'  ogni  g.  Contrario 
di  congruente .  Qui  ne  convient  pas  y  incongrui 
impropre  ;  disproportionné . 

INCONGRUENTEMENTE,  avv.  Salvili.  Con 
incongruenza  ,  senza  congruenza  ,  incor.veniente- 
irtente.    Incor.gruement . 

INCONGRUENZA,  s.  f.  Contrario  di  con- 
gruenza .  Incongruité  y  disproportion  y  manque  de 
rapport  ,  de  convenance  . 

INCONGRUITÀ,  s.  f.  Magai.  Incongruenza} 
inconvenienza.    Incongruité  ;  dispropvrtion  . 

INCÒNGRUO,  UÀ  ,  add.  Voce  dell'  uso  .  In- 
congruente ,  iniproporziunato  •  Incongru  ;  dispro* 
port tonne  ;    impropre  ;  peu  convoi  :bl e . 

INCONOCCHIARE,  v.  a.  Mettere  sulla  roc- 
ca il  pennecchio.  Charger,  coiffer,  monter  une 
quenouille  . 

INCONOìCIÙTO,  Tass.  Ger.  Scori. "cinto .  V. 
ÏNCON  .'LASSÀBILE  ,  add. d'ogni  g.   Che  non 
si  può  rompere  .    Inébranlable  y    stable  >    aurable  i 
qu'  on  ne  saurmt  briser  . 

INCONîEGUENZA,  s.  f.  Voce  dell'  uso .  Niu- 
na  ern^eguenza  ,  falsa  conseguenza  ;  irregolarità 
ne)  favellare  ,  o  nel  trattare.    Inconséquence . 

INCONSIDERÀBILE  ,  add.  d"  ogni  g.  Che  non 
si  può  considerare,  o  immaginare.  Incompréhen- 
sible . 

INCONSIDERATAMENTE,  avv.  Senza  consi- 
derazione .  Inconsidérément  y  étourdiment  y  sans 
considérer  ;  imprudemment  ,-  par  inadvertance  1  té- 
mérairement ;  à  la  volée  y  à  la  bouleïiue , 

INCONSIDERATEZZA,  s.  f.  Salvi».  Sconsi- 
deratezza, inconsiderazione.  Inconsidérativn  . 

INCONSIDERATO,  TA,  add.  Senza  considera* 
zione  ,  senza  discorso.  Inconsidéré  y  imprudent  i 
étourdi  ;  téméraire  ;  mal-avisé . 

INCONSIDERAZIÓNE,  s.  f.  Contrario  di  cori' 
siderazione.  Inconstdération  y  manque  de  réflexion , 
ou  de  considération  y  légère  imprudence  y  inadver- 
tance . 

INCONSISTENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  non 
consiste  ,  insussistente  .  Qui  n'  a  point  de  consi- 
stance ;  qui  >.'  a  point  de  fondement  ;  chimérique . 
INCONSOLÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  non 
può  consolarsi  ,  che  non  riceve  consobzione.  In- 
consolable y  qui  ne  se  peut  consoler  y  qu'  on  ne  peut 
consoler  . 

INCONSOLABILISSIMAMENTE,  avv.  Segner, 

Sup.  d' inconsolabilmente  .   / cìs-inconsolablement . 

INCONSOLABILMENTE,  avv.  Salvili.  Segner. 

Senza  ammettere  consolazione.  I.iconsolablement 9 

d'  une  maniìre  inconsolable  , 

INCONSOLÀTO.    "v.  Sconsolato  . 
INCONsOLAZIÒNE  ,  s.  f.  Contrario  di  conso- 
lazione ,  il  non  potersi  consolare  .  Chagrin  qui  n' 
admet  point  de  consolation  , 

INCONSTANTE  ,  INCONSTANZA.  V.  Inco- 
stante, Incostanza  . 

INCONSUÈTO,  TA,  add.  Bcmb.  Insueto  >  in- 
solito.   Inusité  . 

INCONSULTAMENTE  ,  avvero.  Guice.  Sconsi- 
gliatamente ,  senza  aver  preso  consiglio  .  Inconsi- 
dérément ;  à   la  tégtre  ;  sans  avoir  pris  conseil  . 

INCONSULTO,  TA,  add.  Temerario,  impru- 
dente. Inconsidéré;  étourdi  ;  téméraire  ;  qui  se  fait 
sa-. s  consulter  ,  sans  prendre  conseil . 

INCONSUMÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Da  non  si 
poter  consumare,  non  consumabile.  Qu*  on  ne 
saunit  consumer;  qu'  on  ne  p  ut  consumer.  §.  Per 
aggiunto  di  cosa  da  non  si  poter  finire  .  Qu'  on  ne 
sauroit  achever  ,  qu'  on  ne  piut  finir  . 

INCONSUMATO,  TA  ,  add.  Salvin.  Non  con- 
sumato, che  dura,  che  persiste  ancorai  Qui  «' 
est  pas  usé,  ou  consumé  ;  qui  existe  encore. 

INCONSÙTILE,  add.  d' ogni  g.  Senza  cucire. 
Qui  at  sans  couture. 
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INCONTAMINÀBILE ,  add.  d'  ogni  gen.  da 
uon  poter  essere  contaminato .  Qu'  on  ne  peut 
contaminer  ,  ou  souiller  ;  qui  n'  est'point  sujet  à 
souillure  . 

INCONTAMINATAMENTE,  avverb.  Sincera- 
mente ,  con  purità  .  Purentent  ;  avec  pureté . 

INCONTAMINATEZZA  ,  s.  f.  Segner.  Astrat- 
to d' incontaminato  ,  illibatezza.    Pureté. 

INCONIAM1NATÌSSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  d' 
incontaminato.  Qui  n'  est  aucunement  souillé  ,  ou 
contaminé  . 

INCONTAMINATO  ,  TA  ,  add.  Puro,  netto, 
non  imbrattato ,  non  contaminato  .  Qui  "'  est 
point  souille  y  eu  contaminé  i  pur  s  net  f  exempt  tic 
tache  CT  de  souillure  . 

INCONTANENTE  ,  avv.  Tosto  ,  subito  ,  im- 
«nantenente .  Incontinent  !  aussitôt  i  au  même  in- 
stant ;  sur  /'  heure . 

■ •  INCONTASTÀBILE  .    V.  Incontrastabile. 
*  INCONTENENTE  .     V.   Incontanente. 
INCONTENTÀBILE  ,  add.  d'ogni   g.  Insazia- 
bile, che  non  si   contenta.    Insatiable.!    extrême- 
ment avide  ;    qu'  on  ne  p-ut  contenter  ,    ou  rassa- 
sier . 

INCONTENTABILISSIMO,  MA.  add.  Sup.  d' 
incontentabile  .  Qui  ne  met  aucune  borne  à  'ses 
désirs  . 

INCOI»  TENT  ABILITÀ  ,  s.  f-  Salvin.  Astrat- 
to d' incontentabile  .    Insaliabilitt . 

INCONTESTÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Magai. 
Che  non  ha  bisogno  di  testimoni,  che  non  può 
esseie  richiamato  in  dubbio,  né  contraddetto,  che 
non  è  da  addursi  in  giudicio  .  Incontestable  ;  ter- 
tain  ;  qui  ne  peut  être  contesté  s  qui  est  hors  de 
cci,:   statimi  . 

INCONTESTABILMENTE,  avv.  Magai.  In 
modo  incontestabile  .  Incontestablement  s  certai- 
ne nent  ;  sans  difficulté  . 

INCONTINENTE,  add.  d'  ogni  g.  Sfrenato, 
licenzioso.  Incontinent  i  dissolu  ;  débordé  i  luxu- 
rieux ;  voluptueux  ;  débauché!  efui  h'  est  pas  chaste  . 
INCONTINENTE  ,  avv.  V.  Incontanente  . 
INCONTINENTEMENTE,  avverb.  Segn.  T.tic. 
Incontinente  ,  incontanente,  subitamente.  D'a- 
bord; sur  le  champ  ,  0~c.  V.  Incontanente.  Ó-  In- 
continentemente, Tass.  per  con  incontinenza ,  in- 
temperantemente .  Dissolumetìt  i  licencieusement  ì 
avec  incontinence  . 

INCONTINENTISSIMO,  MA  ,  add.  Crusca  in 
Stemperatis'sime .  S  li  pei  1.  d'  incontinente.  Trìs- 
dissolu  s  trìs-debordc  ,  &c. 

INCONTINENZA  ,  e  3  NCON  TINKNZI A  ,  s.  f. 
Astratto  d'incontinente,  il  non  tener  a  freno  la 
concupiscenza.  Incontinence  ;  dérégleraient  devici 
luxure.  $.  Per  Prontezza,  Subitezza  ,  Celerità .  V. 
1NCONTO,  TA,  add.  A-.  Vue.  Disadorno,  i- 
pelegante,  incuJto  .     V . .  ■•.  .   ,  sans  ornement . 

INCONTRA  ,  Preposizione  ,  die  si  congiugne 
al  terzo,  e  ai  quarto  ra«o .  come  anche  All'  in- 
contra j  e  vagliono  contro  ,  incontro.  Contre  i  a 
l'  encontre  .  Ç.  All'  incontra  avv.  vale  contro  .  Con- 
tre ;  par  contre.  §.  Inconira  si  prende  pnche  per 
in  quel  cambio.    Pour  .  n  la  place  i  an  lieu. 

INCONTRAPFATTÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Mar 
gai.  lut.  che  non  può   essere    contrafatto.    Qul 

ne  petti   pai   itre  co, tre  fair  . 

,    CONTRAMENTO,  s.  in.  L' incontrarsi  ,  ab- 
b  ecamenro.  Rencontre  >  abouchement  ;  entrevue  . 
IN*  ONT  RARE,  v.  n.  Abbattersi  in  camminan- 

con  checchessia  .  Rencontrer  ;  se  rencontrer  »»- 
tee  que/qu'  un  ;  trouver  en  chemin  .  v.  In  sigflif. 
n.  p.  vale  dar  di  cozzo  .  Se  rencontrer  à  quelque 
chose  ;  te  i.iurter  ;  choquer  ,  donner  contre  .  y.  In- 
contrarsi in  un  punto,  vale  conconcre  all'  isttsso 
segno  .  Concourir  ;  se  rencontrer  ,  se  teindre  à  un 
nume  point.  (/.  In  sigmf.  ueutr.  Accadere,  Avve 
nire.  V.  \).  Per  farsi  incontro,  affrontare.  Aller 
au-devant  i  attajuer.   v.  Affrontare  . 

IN'  ■  i  ki  II  i  ,  k  Id.  d'ogni  g.   I      ■    ' 

i,   da  non  potersi    contrastare.     Intontì 

i         ,  rite  ;  insurmontable  ;  certain  ; 
qui  n'  admet   p  :/;/   de   dispute  ,  de  tontrovex 

IN  CONI  RASTAMLMEN1  •  Satv- 

.  V. 

atvm.    Non 
lenii. ,  indubitato  .   inconte- 

;/.    ,    qui  >■'  ri!  I  i  i    I   Cl  ntt  :lé  . 

n  ■  ,  .  .       Incontrovertibile. 
,  .   i    incon  rate  ,  intoppamen- 

lo  .  heurt  4 

i.m.'  ..i.'»,  prep  ""■  < outre.  v.  Per 

.     -  ho  di  vaiti  ■  ■<  la  rencontre  . 

o  ,    m  r  a  dirimpetta  , 

o  .  /  n-..-  vit  de  ,  <■'  h<tc  .     ..  In  forza 

«i1  avv.   rai     •       '    I  .  (  oi.ire  . 

.  cil  I    ,  add.  d'  ogni  g.  Ma- 
gai. A  rad.  Cr.  <  <<•>  <■"' 

ibi  le  .  hicon- 

..    Magai 
tut  ,  i' 

.  ,,  !j    ■■  meni  ■ 
• 

i 

''•  .. 
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inreinturbabile  .    Très-tranquille  ;  qui  ne  peut  être 
aucunement  troublé. 

■   1NCONVEGNENZA  .  V.  Tnconvrnienza  . 
INCONVFNHVOLE,  ?    add.  d'ogni  gen.  Che 
INCONVENIENTE,   J*  non    conviene.     Mes- 
séant  i  mal-séant  i  mal-honnite  i  indécent  i  qui  ne 
convient  pas  . 

INCONVENIENTE  ,  s.  m.  Cosa  che  abbia 
sconvenienza  ,  disordine  .  Inconvénient  ;  peine  i  fa- 
tigue i  contre-temps  i  embarras  s  difficulté  qui  sur- 
vient . 

INCONVENIENTEMENTE,  avv.  Senza  conve- 
nienza .  Indécemment  i  mal -a-propos  i  d' une  ma- 
nière messéante  ;  inconçruement . 

INCONVENIENTISSIMO,  MA,  add.  Castigl. 
Sup.  d' inconveniente  ,  scenvenientissimo  .  Tres- 
mdécent  ;  tris-messéant  . 

INCONVENIENZA  ,  s.  f.  Astratto  d'  inconve- 
niente ,  contrario  di  convenienza  ,  disordine  , 
sconvenevedezza  ,  cosa  malfatta  .  Inconvénient  . 
désordre  i  incongruité  . 

INCONVINCÌBII  E  ,  add.  d'ogni  g.  Che  non 
si  può  convincere.  SJuJ  on  ne  peut  convaincre .  §. 
l'er  Invincibile. 

INCORAGGIAMENTO,  s.  m.  Lo  incoraggia- 
re ,  coraggio  .  tncouragement  ;  courage  /  ce  qui  en- 
courage . 

INCORAGGIANTE  ,  add.  d'ogni  gen.  Salvin. 
Che  incoraggia.  Qui  encourage  i  qui  donne  du  cou- 
rage . 

INCORAGGIARE  ,  v.  a.  Dar  coraggio  ,  inani- 
mire ,  dar  animo  .  Encourager  s  donner  courage  i 
relever  le  courage  i  exciter  ;  inciter  .  $.  Incorag- 
giare, neutr.  asso],  vale  pigliar  coraggio.  Pren- 
dre courage  . 

INCORAGGIATO,  TA,  add.  da  incoraggiare. 
Encouragé,  ere. 

INCORAGGÌRE  ,  v.  a.  Voce  dell'  uso  .  E  lo 
stesso  che  Incoraggiare  .  V. 

INCORARE,  e  INCUORARE,  v.  n.  Mettersi 
in  cuore,  aver  in  cuore,  cioè  nell'animo,  nel 
pensiero,  nella  fantasia.  Se  mettre  dans  l'  esprit  ,■ 
dans  la  tite  .  Ci.  Incorare  ,  v.  n.  vale  mettere 
in  cuore  ,  persuadere  .  Persuader  ;  mettre  dans  /' 
esprit.  $.  Incorare,  vale  anche  dar  cuore,  dar 
animo  ,  far  altrui  cuore  ,  fare  animo  .  V.  Inco- 
raggiare . 

INCORATO,  TA  ,  add.  da  incorare.  V.  Inco- 
raggiato  . 

INCORAZZATO,  TA,  add.  Min.  Wlalm.  V. 
Iiicroj;-to  . 

INCORDAMENTO  ,  s.  sa.  T.  Music.  Doni  Mu- 
sic. Tensione  delle  corde  d'  uno  strumento.  Ten- 
sion des  cordes  d'  un  instrument  . 

INCORDARE  ,  v.  n.  Divenir  incordato.  Roi- 
dir  s  avoir  un  retirement  de  nerfs  .  <i.  Incorda- 
re, v.  a.  Metter  le  corde  agli  strumenti  da  suo- 
no .  Monter  un  instrument  de  musique  i  lui  mettre 
des  coi  des  . 

INCORDATO  ,  TA  ,  add.  da  incordare.  Ko  idi  . 
$.  Incordato,  aggiunto  a  strumento  da  sonare, 
vale  messo  in  corde  .  Monté  de  cordes  . 

INCORDATURA,  s.  f.  Sorta  di  malattia  del 
cavallo,  che  gì'  incorda  il  collo,  o  le  gambe  . 
Esj'ìce  de  Jouì bure  q,t'  on  appelle  mal  de  cerf  .  $. 
Per  !'  atto  di  metter  le  corde  .  I'  action  de  ma- 
tré  des  cordes  a  un  instrument  de  musique  . 

INCORNATURA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Foro  <i  aper- 
tura praticata  nella  grossezza  della  sommiti  dell 
albero  per  passarvi  la  su'ta^  che  afferra  la  penna 
per  farla  correre  lungo  l'albero.  Encornai l  . 

INCORNICIARE,  v.  a.  Metter  la  comice.  ï.m- 
bordurcr  ;  mettre  une  bordure  ,  une  comiche  a  un 
tableau  ;  encadrer . 

INCORONARE,  v.  a.  Coronare  ,  cinger  di  co- 
rona .   Couronner  . 

INCORONATO,  TA,  add.  da  incoronare .  Cou- 
ronné . 

INCORONAZIONE,  s.  f.  Astratto  d'incorona- 
to ,   1'  incoronare  .   Couronnement  . 

INCORPOK ÀBILE  >  aeld.  d'  ogni  g.  Uà  potersi 
incorporare  .  X.""'  se  peut  incorporer  . 
i  ,(  orti  ORAI  E.  x  .  Incorporeo  . 
INC  ,  l'./R/W  ITA  ,  INCORPORAI  !T  ADE  , 
INCO  POHALITÂTE  ,  s.  f.  Astratto  d1  incorpo- 
rale .  Incorporatiti  •  i'  étal  de  ce  qui  n'  a  pai  de 
corps  . 

1. .CORPORALMENTE,  avv.  Senza  corpo  .  Sani 

INCORPORAMENTO,  s,  m.  1  'n  corporare,  ti- 
ntone,  mistione.  Incorporation  t  unioni  melai  \i  i 
jonction  ii' une  chose  avtc  une  autre, 

INCORPORARE  ,  v.  a.  Mescolare,  e  unire  pin 
corpi,  confondendoli  insieme.  Incorporer  imetet  . 

unir  ,     joindre  une  choie  .mec  une  autre  .     <•   11.   P- 

i  ni  i  il  poi  arsi  .  fé  a  rporifier  ,  e  mi  jjlio  I  incorpo 
,,  .  v.  Pei  prender  corpo,  vestirsi  >!i  corpo. 
Pi  iidri  un  mips.  6.  lei  comprend  ri  ,  Imprime- 
n  nella  fantasia .  Imprime/  ■  ,  ravei  da  il  l'i  ■/'<  ''  • 
pi  udcri  il  po»si  ìso  i  l'an  i  oi  poro  a 
,  ti  fizl     de]  fisco  ,  o  sin  Ili     Incorpi  rer . 

ITO ,  TA ,  add.  da  k  re.  In- 

licito.  J       pori     ■    i ■ 

INCORPORAZIONI   .  \     [ncorpi   ai ">• 

i    co    PO    EO,  c.  ,  ■•  ld.    eli'   ni  li  li  i  corpo  . 

•  /;    spinine!,  qui  n'a  point   uè   loipi. 


INCÒRPORO  ,  s.  m.  L'  incorporare  ,  e  aneli- 
la cosa  incorporata  .  Incorporation  >  la  chose  incot' 
porèe  . 

INCORRE  .  V.  Incogliere. 
INCORREGGÌBILE  .  V.  Incorrigibile  . 
INCÓRRERE,    v.  n.    Cascare,    e  s' înfnde  in 
cose  di  pregiudizio,  e  di  danno.    Encourir  i  tom- 
ber dans. 

INCORRETTISSIMO,  MA,  add.  Btm'j.  Super- 
bir, d'incorretto,  scorrettissimo,  non  punto  spur- 
gato da  errori.  Très-mal  correct  ;  qui  fourmille  de 
fautes  . 

INCORRETTO,  TTA  ,  add.  Non  corretto.  Qui 
n'  est  pas  correct,  ou  qui  ne  s'  est  pas  corrigé  . 

INCORRIGtBILE,  aJd.  d'ogni  g.  Da  non  po- 
ter essere  corretto  ,  die  non  riceve  correzione  . 
Incorrigible  i    qui  ne  se  peut  corriger. 

INCOBRIG18ILITÀ  ,  INCORRIGI3TLITÀ- 
DE,  INCORRIGIBILITÀTF. ,  s.  f.  Astratto  dMn- 
cortigibile.  Incorrigibilité  •  indocilités  aureté  de 
cœur  . 

INCORRIGIBILMENTE,  avv.  In  miniera  in- 
corrigibile.  D'une  maniirc  incorrigible . 

INCORKOTTIBILITÀ,  s.  m.  Magai.  Che  an- 
che scrivesi  incorruttibilità  ;  impotenia  a  corru- 
zione .  Incorruptibilité  . 

INCORROTTISSIMO  ,  MA  ,  add.  Magai.  Su- 
peri, d'  incorrotto  .  Tris-integre  i  absolument  in- 
corruptible . 

INCORROTTO,  TTA  ,  add.  Che  non  soggiace  a 
corruzione.  Non  corrompu.  $.  Fig.  vale  giusto, 
che  non  si  lascia  corrompere.  Incorruptible  ;  inti- 
gre ;  qui  ne  s' est  point  laissé  corrompre  i  qu'on  ne 
peut  corrompre. 

INCORRUTTIBILE,  add.  d'ogni  g.  Non  cor- 
rotto. Incorruptible,-  immarcessible  i  qui  n  est  pas 
sii)ct  ù  corruption  s  qui  ne  se  peut  corrompre  .  v. 
Per  metaf.  vale  che  non  si  lascia  indurre  con  do- 
nativi ,  od  altro,  a  fare  a  prò"  d'  alcuno  quello  , 
che  non  conviene  .'  Incorruptible  .  qui  est  incapa- 
ble de  se  laisser  corrompre  .  „T„TT  T 

INCORRUTTIBILITÀ  ,  INCORRUTTIBILI- 
TÀDE  ,  INCORRUTTIBILITÀTE,  s. _f.  Astratta 
d'  incorruttibile  .  Incorruptibilité  i  integre*  . 

INCOKRUTTIBII  MENTE  ,  avv.  Senz-a  corru- 
zione .  Sans  corruption  s  avet  intégrité  i  d  une  ma- 
nière incorruptible  s  sans  se  laisser  corrom\  re  .    _ 

INCORRUZIÓNE,  s.  f.  Contrario  di  corruzio- 
ne .  Incorruptinn  i  parfaite  pureté  ,   intégrité  . 

INCORSO,  s.  m.  Cavale.  Incontro,  rincontro, 
riscontro,  incorrimento  .  Rencontre. 

INCORSO  ,  SA  ,  add.  da  incorrere  .  Encouru  > 
tombé .  .  . 

INCORTINARE,  v.  a.  Volg.  It.  Circondar  con 
cortine  ,  ornare  con  cortine  .  Environner  i  entou- 
rer de  rideaux  .  .. 

INCORTINATO,  TA  ,  add.- Circondato  di  cor- 
tine..  Environné  de  rideaux  . 

INCOSPÌCUO,  UÀ,  add.  Golii:  Leti.  Che  non 
si  vede  .  Que  i"  on  ne  voit  pas  . 

INCOSTANTE,  add.  d'ogni  g.  Non  costante. 
Variant  ;  versatile  ;  incosto/tt  ;  volage  ;  su/et  a 
changer;  léger  i  variable;  changeant}  bizarre) 
muai  le  ;  un  roseau  qui  plie  à  tout  vent. 

INCOSTANTEMENTE,  avv.  Vdg.lt.  In  mo- 
do incostante.  Ineonsta.nment  ;  légèrement  i  avec 
inconstance  V   légèreté.  ,,,...- 

INCOSTANTISSIMO,  MA,  add.  foce  dell  uso. 
Superi,   d'incostante.    Tris-varianti    tns-incon- 

s  tant  .  i».l,«  cu 

INCOSTANZA,  e  INCOSTANZIA,  S.  f.  A- 
stratto  d'incostante.  Inconstance;  légèreté;  insta- 
bilité ;  changement  ;  inégalité  d' esprit  i  peu  de  fer- 
meté i  mutabilité  ;  variation  . 

INCOTICÀTO,  TA,  add.  Ct.  N.  Ridotto  m 
cotica,  incrostato.  Réduit  en  croûtes  . 

INCOTTO,  S.  m.  Cr.  in  l'acca.  Sona  ili  mac- 
chia, o  lividore,  che  viene  alle  volte  alle  nonne 
nelle  cosce,  quando  tengono  il  fuoco  sotto  1.1 
gonnella  in  tempo  di  verno.     V.  \  acca  . 

INCOTTO  ,  TTA  add.  da  incuocere  ,  leggier- 
mente corto  .  Cuit  ;  brulé  ;  navi.  Incolto  dal  so- 
ie .   H  ale  ;  rissolé  . 

);scO.  EUC1UÀRR.  V.  Cove  Juaie.  . 

INGRASSANTE,  add.  d'ogni  g.  Red.  Aggiun- 
to d'una  sorta  di  medicamenti  che  spessiscono  Jl 
sangue  ,  e  b'<  "mori.  Intronfia  •  •!"•  •)••>'""  "■ 
ton     ,  li  i  iiìimeurs  .  ...  . 

[Ni  REANZA,  s.  f.  vece  dell'uso.  Mala  creali* 
/.   |  inciviltà,  rusticità.  Incivilité..  '      nA 

INCREATO,   TA,   add.    Non  creato  f  eterno. 

Inerii!  éternel,  qui  etisie  san,  «voirite  "«:J\ 

Dicesi  l'increata  Sapienza  ,    per   direni  FigUuoi 
di  Dio  .  La  S  /  r,esie  incréée  . 

INCREDÌBILE,  add.  d' ogni  g.  Da  non  Cre- 
dersi, quasi  miracoloso  .  ìncroyaplei  "''/''"''.' 
ri  ire  ,  qui  no  peut  être  cru  .  excesilf  i  extraorai^ 
liairi  ,  qui  passe  la  croyance  ;  qui  n  est  pas  vrai- 
lemblablt  .  ,,  •   _ 

U  DIBIl  ISSIMI»  ,  MA,  add.     Sup.    o    m 
I  -    dlWlC  .    ir, s   iiurouible  .  a.*,.*- 

IM  REDIBtl  ITA,  ».  I.  Voti  dell  uso.  A..nat 
ii.  .1   ini  redi  bile  .  Incridibiliti  ■ 

INCR1  DIBI1  minti  ,  aw.  Da  non  credersi.. 
\y  une  mani,  i     ii  ■  royabte  . . 

CREDULITÀ  >'*•  »'•    Miscredenza  ,  contrailo 


I  N  C 


di  credulità  .    ttteriiulitè  s  opposition  ,  ripugnanti 

à  et' ire  .  manque  de  Joi .  tibertinage  d'esprit  . 

INCREDULO  ,  LA,  add.  Che  non  crede ,  mi- 
scredente. Incrédule  :  qui  ne  croit  rien;  qui  .1  de 
ta  peine  à  croire  ,  libertin  ;  mécréant  . 

INCREMENTO  ,  s.  m.  Accrescimento  .  Crue i 
croissance  t  augmentai  ion  .  V.  Accrescimento  . 

• INCREPÀRE,  v.  a.  Sgridare)  riprendere. 
Gronder  i  réprimander  i  reprendre  auec  aigreur. 

INCREPAZIONCELLA,  s.  f.  Dim.  (i'  increpa- 
lione  .  l'etite  réprimande  . 
INCREPAZ1ÒNE.  V.  Riprensione. 
*  INCREsCENZA,  s.  f.    Noja,  Tedio,  Rincre- 
scimento .  V. 

INCRèSCERE  ,  11.  p.  Rincrescere,  venir  .1  noja  , 
.1  tedio,  a  fastidio  .  Avoir  du  regret  ;  être  fâché  ■ 
ennuyé  de  ....  d  plaire.  Ciò  che  pria  mi  piaceva  , 
allor  m'  increbbe  .  Ce  qui  me  plaisait  aupara- 
vant j  alors  me  déplut y  m'ennuya,  y.  Per  aver 
compassione  ,  o  misericordia  .  Avoir  pitié  i  avoir 
compassion  . 

INCRESCÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Rincresce- 
vole,  fastidioso,  noioso  ,  tedioso  .  Ennuyant  i  tri- 
ste •  choquant  <  tannant . 

INCRESCEVOLMENTE,  avv.  Con  increscimen- 
«o,  con  tedio,  con  noja.    Tristement  i  ennuyeuse- 
ment  i  fâcheusement . 
INCRESCIMENTO  .  V.  Increscenza  . 
INCRESCIÓSO  j  add.    V.  Fastidioso,    Nojoso  , 
Tedioso  . 

INCRESPAMENTO  ,  s.  m.  L'  increspare.  Plis- 
sure  i  refrognement  ,  crispation. 

INCRESPARE  j  v.  a.  Ridurre  in  crespe».  Plis- 
ser i  crêper  y  rider  y  friser  y  f  tancer  y  fraiser  ;  go- 
dronner  .  faire  des  falbalas  .  y.  Incrcpar  la  Fron- 
te,  o  simili  ,  si  dice  quando  si  riduce  la  fronte 
in  crespe  per  maraviglia  ,  o  per  altra  forte  pas- 
sione .  Froncer  les  sourcils  ;  refrogner  . 

INCRESPATO,  TA,  add.  da  increspare.  Ridés 
plissé  s  crêpé  i  crépu  . 

INCRESPATURA,  s.  f.  Increspamento.  Flessu- 
re ;  crispation . 

INCHETÀRE  ,  v.  a.  Coprir  di  creta  .  Induire 
de  terre  grasse  . 

INCRINARE,  v.  n.  e  n.  p.  e  talora  si  usa  an- 
che in  signif.  att.  Far  pelo  .  Se  fendre  ;  se  fêler  s 
s'  entr'  ouvrir  . 

INCRINATO,  TA,  add.  Si  dice  di  cosa  fragi- 
le, ch'abbia  fatto  pelo.  Fendu,  fêlé. 

INCRISALIDARSI,  n.  p.  T.  de'  Naturalisti  . 
Farsi  ,  o  divenir  crisalide  .  Se  changer  en  chry- 
salide . 

INCRISALIDATO,  TA  ,  add.  T.  de'  Naturai. 
Divenuto  crisalide  .  Changé  en  chrysalide  . 

INCRITICÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  A'.  In- 
capace di  critica,  che  non  si  può  criticare.  Qu' 
on  ne  peut  critiquer  ;  qui  n'  est  point  sujet  à  cen- 
sure . 

INCROCIAMENTO  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  V. 
Incrocicchiamento . 

INCROCIARE,  v.  a.  T.  Marinaresco .  Incro- 
ciar uno  spazio  di  mare,  dicesi  delle  navi  da 
guerra  ,  che  vanno  ,  e  vengono  in  certi  luoghi 
per  dar  la  caccia  al  nemico  ,  o  per  incontrarlo  . 
Croiser.  Incrociar  il  mire  con  diverse  rotte. 
Courir  ,  croiser  la  mer  ,  ey  f.rire  diverses  courses 
pour  butiner  .  s).  Incrociarsi  ,  n.  p.  Salviti.  Accad. 
Cr.  Lo  stesso  che  incrocicchiarsi  .  Se  croiser  y  se 
traverser  . 

INCROCIATO,  TA,  add.  Chiabr.  Attraversato 
a  guisa  di  croce.  Croisé  y  mis  en  sautoir. 

ÌNCROCIATÒRE  ,  s.  m.  Vascello  che  scorre  ,  e 
corseggia  sopra  una  costiera,  o  spiaggia  ,  per  guar- 
darla o  esercitarvi  la  piraterìa  .  Croiseur. 

INCROCIATURA  DELL'ANCORA.  Parte  dell' 
ancora  curvata  in  arco,  a  cadauna  della  quale  so- 
no le  zampe,  e  che  s'  incrocia  all'  estremità  dell' 
antenna.     Croisée  de  l'ancre. 

INCROCICCHIAMENTO,  s.  m.  Cr.  in  Inter- 
secazione. L'incrocicchiare,  intersecazione,  in- 
trecciatura fatta  a  modo  di  croce  .     Croisurc . 

INCROCICCHIARE,  v.  a.  Attraversare  una  co- 
sa coli' altra  a  guisa  di  croce,  si  adopera,  oltre 
alle  altre  significazioni ,  anche  nel  sentim.  n.  pass. 
Croiser  ,  e  al  n.  pass.  Se  croiser  . 

INCROCICCHIATO,  TA,  add.  da  incrocicchia- 
re .    Croisé  . 

INCROjARE,  n.  p.  Farsi  crojo  ,  duro,  zotico, 
intrattabile.    Devenir  rude,  dur. 

INCl.OJÀTO,  TA,  add.  da  incrojare.  Roidi  s 
devenu  rude  ou  roide  . 

INCROLLÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Salv.  Cal- 
lim.    V.  Immobile,  Inconcusso. 

*  INCRONICARSI ,  n.  p.  Impacciarsi,  metter- 
si a  trattare.  Se  mêler  y  s'  embarrasser  .  $.  In 
signii.  att.  vale  narrare,  o  far  cronica.  Faire  u- 
ne   chronique  ;  narrer . 

INCROSTAMENTO,  s.  m.  Mann.  ìiseq.  V.  In- 
crostatura. 6.  Dai  Naturalisti  si  adopera  per  in- 
dicare quella  crosta  o  corteccia,  che  formano 
!'  acque  lapidescenti  su  la  superficie  di  alcuni 
corpi  .     \     stalattite . 

INCUOIARE  ,  v.  a.  Accomodare  sopra  pietre, 
muro,  o  cosa  simile,  marini  ridotti  in  falde  sot- 
tili   ,      o    simili.    Incruster;    plaquer  s    couvrir  i 
revêtir  de  marbre  une  muraille,    un  pilastre,  Ce. 
Di~ion.  Italiano-Francese  . 
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INCROSTATO  ,  TA  ,  addiett,  da  incrostare  . 
Incrusté  ,  C~c. 

INCROSTATURA,  s.  f.  Quei  marmi  sottili,  o 
simili  ,  ridotti  in  falde  per  coprire  ,  o  adornare 
checchessia.    Incrustation .    §.  Per  Intonaco.  V. 

INCROSTAZIÓNE,  s.  f.    V.  Incrostamento. 

*  INCROSTICÀTO,  TA,  add.  Che  ha  fatto 
crosti  ,  incrostato.    Qui  a  fait  une  croûte  . 

lNCRUi>ELIMENTO,  s.  m.  Lo  incrudelire  . 
U  action  de  devenir  cruel  . 

INCRUDELIRE,  v.  n.  Divenir  crudele  .  Deve- 
nir cruel  y  sévir  .  v.  Incrudelire,  fig.  per  far  pia- 
ga i  malori  ,  tirare  al  maligno  ,  inciprignire.  a..' 
aigrir  i  s'  enflammer  .  v).  In  sigli,  a.  Inasprire.  V. 

INCRUDELITO  ,  TA  ,  add.  da  incrudelire,  di- 
venuto crudele  .  Devenu  cruel .  §.  Per  metaf.  par- 
landosi di  ferita,  o  simile,  vale  in  cui  sia  en- 
trato il  dolore,  o  la  spasima.     Aigri  y  enflammé  . 

INCRUDIRE  ,  v.  a.  Far  crudo,  cioè  rozzo,  zo- 
tico ,  e  aspro  .    Rendre  apre  ,  rude  . 

INCRUDITO,  TA,  add.  Pallav.  da  incrudi- 
re .     Rendu  ou  devenu  rude  ,  dur  . 

INCRUENTO,  TA  ,  add.  Non  sanguinoso  ,  non 
versante  sangue.  Qui  n' est  point  sanglant  y  ci»  /'/ 
n'  y  a  point  d'  effusion  de  sang  . 

INCRUSCARE  ,  v-  a.  Coprir  con  crusca  .  Cou- 
vrir ,  remplir  de  son.  \).  Incruscarsi,  n.  p.  Mo- 
do basso,  che  vale  intromettersi  ,  ingerirsi.  Se 
mêler  de  que/que  chose  . 

INCRUSCATO  ,  TA,  add.  Pien  di  crusca  .  Plein 
de  son . 

INCUBAZIÓNE,  s.  f.  Voce  Lat.  Il  covare,  o 
covatura  degli  uccelli.    Incubation . 

ÌNCUBO  ,  s.  ni.  Spezie  di  spirito,  che  alcuni  , 
seguendo  1'  error  popolare  ,  credono  che  pigli  for- 
ma d'uomo,  e  giaccia  colle  donne.  Incube  .  y. 
L'incubo,  nel  suo  vero  significato,  si  piglia  da' 
Medici  per  quell'  incomodo  ,  che  volgarmente 
chiamasi  Pesarolo  .    V. 

INCÙDE,  s.  f.  Ancudine.    V. 

INCÙDINE,  s.  f.  Sannazz.  Incude,  Ancudi- 
ne .    V. 

INCULCANTE,  add.  d'  ogni  g.  Salvin.  Che 
inculca  .    Q_ui  inculque  . 

INCULCARE,  v.  a.  Quasi  Io  stesso  che  incal- 
zare ,  replicar  con  veemenza  .  Inculquer  >  impri- 
mer s  répéter  ;  redire  y  rebattre  souvent  une  chose . 

INCULCATAMENTE,  avv.  Magai.  A  forza  di 
persuasione  ,  con  espressa  premura  .    Instamment  . 

INCULCATO,  TA,  add.  da  inculcare.  Incul- 
qué ,  &c 

1NCULCAZIÒNE  ,  s.  f.  Bocc.  Com.  Inf.  Il  vi- 
zio di  porre  parole  sopra  parole  significanti  una 
medesima  cosa.  Incubazione  di  paiole.  V  in- 
culquer ,  le  rebattre  une  chose. 

INCULTO.    V.  incolto  . 

INCUMBENZA,  s.  f.  Commissione,  carico. 
Commission  y  charge  i  emploi  y  soin  y  obligation  ; 
occupation  .  Assumersi  1'  incumbenza  di  alcuna 
cosa  .    Se  charger  de  quelque  chose  . 

INCUÒCERE.  V.  Cuocere,  y.  Oggi  per  leggier- 
mente cuocere  .    Cuire  un  peu  y  havir  y  rissoler  . 

INCUORARE.    V.  Incorare  . 

INCUPIMENTO  ,  s.  m.  T.  de'  Tintori.  Lo  in- 
cupire, che  è  dare  a  qualsivoglia  colore  un  im- 
piumo, che  il  rende  più  o'euro.  Bruniture  . 

INCUPIRE,  v.  a.  t.  de' Tintori.  Contrario  di 
schiarire.  Dare,  o  aggiugnere  qualche  droga  ,  che 
sia  capace  di  render  più  cupo  un  colore.  Brunir. 

INCURÀBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Da  non  potersi 
curare,  senza  rimedio.  Incurable  1  sans  remède  s 
qui  ne  peut  se  guérir  y  qui  ne  peut  être  guéri  . 

INCURABILISSIMO,  MA,  add.  Superi,  d'in- 
curabile .  Absolument  incurable  s  dont  la  guéri- 
son  est  désespérée  . 

INCUBATO,  TA,  add.  Non  curato.  Qui  n 
est  peint  guéri. 

INCÙRIA,  s.  f.  Negligenza.  Négligence;  dé- 
faut de  soin  y  nonchalance  s  incurie  y  inexactitude  . 

INCURIOSAMENTE,  avv.  Segn.  Paneg.  Senza 
Curiosità  .    Sans  curiosité. 

INCURIOSITA  ,  s.  f.  Segner.  Contrario  di  cu- 
riosità, trascuranza  di  voler  sapere.  Négligence  ou 
peji  d'  envie  de  savoir,  d'  apprendre . 

INCURSIÓNE  ,  s.  f.  Scorrimento  de'  nemici 
per  depredare  ,  metter  a  sacco.  Incursions  inva- 
sion s  irruption  de  troupes  ennemies  i  course  de  gens 
de  auerre  en  pays  ennemi  . 

INCURVARE,  v.  a.  Far  curvo,  piegare.  Cour- 
ber y  cambrer  i  plier  en  arc.  y.  Incurvarsi  ,  11.  p. 
Curvarsi ,  piegarsi  .  Se  courber  >  se  voûter  ;  se 
plier,  e  fig.     se  prosterner  . 

INCURVATO  ,  TA  ,  add.  da  incurvare  .    Cour- 
bé s  plié,  &c. 
INCURVATURA  ,  s.  f.  Magai.  Incubazione .  V. 
INCURVAZIÒNE,    s.  f.  L' incurvare .    Courbu- 
re y  inflexion . 

INCURVO,  VA  ,  add.  Curvo.  Courbe;  courbés 
plié  en  arc. 

INCUSÀRE  .    V.  Accusare,  Biasimare. 
INCUSTODITO,   TA,    add.     Non    custodito, 
senza  custodia  .    Qui  n'  est  pas  gardé . 

INCÙTERE,  v.  a.  Accad.  Cr.  Apportar  con  for- 
za ,  far  risentire  .  Pousser  ,  porter  avec  violence  s 
faire  ressentir  , 

ÌNDACO,  s.  m.  Sugo  d' erba  rappreso  ,  col  quai 
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si  tinge  tra  turchino,  e  azzurro  .  Indigo  .  t),  \'c\ 
lo  colore,  che  si  trae  dal  sugo  di  tal  erba..-  Inde} 
bleu  d'  inde  ì  indigo  ì  couleur  que  l'on  tire  de  l' 
indigo  . 

INDAGABILE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Che  si 
può  indagare.    Qu' on  peut  chercher. 

INDAGARE,  v.  a.  Segner.  Investigare,  ricer- 
care diligentemente.  Chercher  exactement  s  recher- 
cher avec  soin  y  s'  informer  s  s'  enquêter  ;  pratiquer 
toutes  sortes  de  diligences  s  examiner  s  fureter. 

INDAGATÓRE,  v.  m.  TRÌCE,  f.  Vivian.  Che 
ricerca,  che  indaga  i  investigatore,  ricercatore. 
Qui  recherche  soigneusement  y  furet . 

INDAGaZIÒNE  ,  s.  f.  Segner.  Investigazione, 
ricerca  .  Recherche  soigneuse  s  soin  que  l'  on  prend 
de  chercher  ,  de  recueillir  ,  &c. 

INDÀGINE  ,  s.  f.  Ricerca.    V.  Indagazione . 

INDANAÀTO,  TA,  add.  Buon.  Fier.  Innamo- 
rato di  Danae  ,  ciò  che  le  favole  dicono  di  Gio- 
ve.   Amoureux  de  Danae. 

INDANAJÀ.RE,  v.  a.  Asperger  di  macchie  .  Ta- 
cheter i  taveler;  moucheter  ,  marqueter . 

INDANAJÀTO,  TA,  add.  Biiiottato,  asperso 
di  macchie  a  guisa  di  gocciole,  tempestato,  mac- 
chiato naturalmente  di  macchie  piccole  e  ton- 
de ,  com'  è  la  pelle  del  lupo  cerviere,  del  leo- 
pardo ,  del  tigre  ,  e  simili.  Tacheté;  tavelés 
moucheté . 

INDARNO,  avv.  Invano,  senza  prò'.  Inutile- 
ment s  en  vain  ;  vainement  ;  à  crédit . 

INDEBILÌRE,  INDEBILÌTO  .  V.  Indebolire, 
Indebolito  . 

INDEBITAMENTE,  ^avv.  Non  debitamente  , 
sconvenevolmente.  Indûment;  injustement  ;  illi- 
citement  ;  à  tort . 

INDEBITARSI,  neut.  p.  Far  debito,  accatta- 
re. S'  endetter  ;  contracter  des  dettes  ì  créer  des 
dettes  . 

INDEBITATOLA,  add.  da  indebitare  .  En- 
detté . 

INDEBITO,  TA,  add.  Ingiusto,  inconvenevo- 
le .  Indù  s  iiiiuste  i  qui  n'  est  pas  dû  ;  qui  est  con- 
tre ce  qu'  on  doit  y  contre  la  raison  ,  la  règle  ,  l" 
usage  . 

INDEBOLIMENTO,  s.  m.  Lib.  Dec.  V.  Debi- 
tazionc,  Infiacchimento. 

INDEBOLIRE,  v.  n.  Divenir  debole ,  scemar 
le  forze  ,  e  '1  vigore,  infievolire  .  S'  affaiblir  ; 
devenir  faible;  perdre  les  forces  .  y.  In  signif.  att. 
Debilitare,  tor  le  forze.  Affaiblir  ;  rendre  fai- 
ble ;  oter  les  forces  y  débiliter  y  lasser  s  rei!'  ■  :er  s 
casser  . 

INDEBOLITO,  TA  ,  add.  da  indebolire.  Af- 
faibli y  usé  . 

INDECENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  non  è  de- 
cente. Indécent  y  mal -séant  ;  messe  att  y  déshonnê- 
le  ;  qui  est  contre  la  décence  i  la  bienséance  ,  lâ- 
che s  sale  ;  mal-bonnete  y  obscène  . 

INDECENTEMENTE,  avv.  Voce  dell'  uso.  Cou 
indecenza,  inconvenìentemente  ,  sconvenevolmen- 
te .    Indécemment  . 

INDECENTISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  d'inde- 
centemente, con  maniera  del  tutto  indecente. 
Très— indécemment . 

INDECENZA  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Azione,  a 
discorso  contrario  alla  decenza,  alla  pubblica  0- 
nestà .     Indécence  . 

INDECISO,  SA,  add.  Non  deciso.  Indécis  ■. 
qui  n' est  pas  décidé  .  9-  Indeciso,  nell'  uso  co- 
mune ,  vaie  anche  irresoluto  .  Indécis  »  irrésolu  ; 
qui  est  en  suspens  . 

INDECLINÀBILE ,  add.  e"  ogni  g.  Che  non 
può  declinare.  Invariable  ;  immuable  s  inébranla- 
ble y  ferme  ;  qu'  on  ne  peut  faire  pencher  .  v).  Da' 
Grammatici  si  dice  di  quel  nome  ,  che  non  si  può 
declinare  .  Indéclinable  ;  qui  ne  se  peut  décliner  > 
qui  r.e  saurait  être  décliné  . 

INDECLINABILITÀ  ,  s.  f.  Magai.  Astratto  d1 
indeclinabile  .  Qualité  de  ce  qui  est  indéclina- 
ble . 

INDECLINABILMENTE,  avv.  Senza  declina- 
cene .    D'  une  manière  indéclinable  . 

INDECORAMENTE  ,  avv.  Segn.  htic.  Senza  de- 
coro, vergognosamente.    Honteusement  . 

INDÈCORE,  add.  d'ogni  g.  Sanazz.  Voce  poe- 
tica ,  che  vale  quanto  Indecente  .  V. 

INDECÒRO ,  RA  j  add.  Segn.  etic.  Indecen- 
te .    V. 

1NDEFENSIBILMENTE  ,  avv.  Da  non  potersi 
difendere.    Sans  pouvoir  se  défendre. 

INDEFESSAMENTE,  avv.  Senza  stancarsi.  In- 
fatigablement ;  sans  se  lasser  . 

INDEFESSO  ,  SSA  ,  add.  Che  non  si  stanca.  In- 
fatigable i  qui  ne  se  lasse  point  » 

1NDEFFETTIEILE,  add.  d'ogni  g.  T.  Teolag. 
Che  non  può  venir  meno  .    Indéfectible  . 

INDEFFETTIBILITÀ,  s.  f.  T.  Tedi.  Qualità 
di  ciò  eh'  è  inderfettibik  ,  che  non  può  mancare. 
Indéfectibilité . 

INDEFICIENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  non  vieti 
meno,  continuo.  Indéfectible  ;  qui  ne  peut  dé- 
faillir ,  manquer,  cesser  d'être  . 

INDEFICIENTEMENTE  ,  avv.  Magai.  Senza 
che  la  cosa  mai  manchi ,  perennemente  ,  incessan- 
temente .  Continuellement  ;  sans  cesse  ;  sans  ja- 
mais manquer . 

R  r  IN- 
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INDEFICIENZA  ,  s.  f.  Abbondanza  ,  Inces- 
anza  .   V.  , 

INDEFINITAMENTE  ,  avv.  îalvin.  Che  anclie 
scrivesi  indifSnitamente  :  sci  za  fine  ,  e  vale  an- 
che senza  definizione.    Indéfini  a     '  ■ 

INDEFINITEZZA^,  s.  t".  Jj/»w.  Astratto  d 
«.definito,  irresolutezza  ne!  definire,  indetermi- 
nazione, tudétermi/tatiou  ;  irrésolu  ton. 

INDEFINÎTO,  TA,  ndd.  Non  determinato . 
Ini'fni  j  indéterminé  s  qui  reste  sons  définition, 
d   .-'    n     e  rcut  déterminer  les  bornes  ;  vogue  . 

INDEFlNlTÙDINE,  s.  t".  Suluin.  Lo  stesso 
eh.-  Indi  finitezz  1  .    V.  ,  , 

^DEGNAMENTE,  avv.  Non  degnamente,  fn- 
d  m  ■  :  ■  misérablement  ■  honteusement  i  vtlatne- 
m  .:  ■  d'u  -  maniere  t  digne  .  Parlandosi  di  cosi 
s.,ce  .    Sai  Urgerne,  t .  .  , 

INDEGNAMENTO,  s.  m.  V.  Indegnazione.  y. 
Per  !  eh  fimento  .     V. 

INDEGNARSI,  n.  o.  prendere  sdegno,  sde- 
gnarsi .  adirarsi  ,  crucciarsi  ,  incollerire.  Se  met- 
ir  en  colère  ;  s' indigner  i  se  f...b.r  contre  que l- 
qu'ttn  i  s'irriter.  >>.  Indegnarc ,  v.  n.  Scgn.  stor. 
Lo  stesso   eh--  Indegnarsi. 

INDEGNATISSIMO,  MA,  add.  Cune.  stor. 
Superi,  d'indegna!»,  sdegnatissnno  .  Tres-tndi- 
gm  i  trìs-irfiié  . 

INDEGNATIVO,  VA  ,  add.  Atto  a  muovere 
sdegno.  Révoltant  i  qui  irrita  qui  [.ut  mettre  en 

INDEGNÀTO.    V.  Indignato. 

INDEGNAZIÒNE,  s.  f.  Sdegno,  ira.  Indigna- 
tion i  ecttrreux  i  défit;  coltre. 

INDEGNISSIMAMENTE,  avv.  Segner.  Superi. 
d'indegnamente  .  Très-indignement. 

INDEGNÌSSIMQ,  MA,  add.  Sup.    d    indegno. 

"INDEGNITÀ  ,  INDEGNITÀDE,  INDEGNI- 
TÀ! I  ,  s.  f.  Astrftto  d  indegno.  Indignile  ;  t- 
normiti   i  entrai     ■  affront  il  achete  . 

INDEGNO,  GNA,  add.  Non  degno,  imme- 
ritevole. Indigne  i  qui  n'est  pas  digne  i  qui  ne 
mérite  pas .  $.  Per  sconvenevole  .  Indigne  i  inde- 
centi méchant  i  condamnable  ;  lâche  i  mal-honnete  . 

INDELÈBI1  t ■■>  --"JJ-  d'ogni  g.  Da  non  potersi 
cancellare,  indélébile  i  ineffaçables  qui  ne  peut 
tire  effacé.  .    .  .  .  . 

INDEI  EBI1  MENTE  ,  avv.  In  modo  îndcleoi- 
le      D'une  m  niért   indélébile!  ineffaçable. 

INDELIBERATO,  TA,  add.  T.  Didascalico. 
Ch-  non  è  deliberato,  e  dice*!  degli  atti  umani, 
che  ncn  importano  merito  ,    ne    demento.    Inde- 

'  [ND1  T  IT-     -.ZIÒSH  ,    s.   f.     Segner.  Irresolu- 
ncl    deliberare^  perplessità.    Indefermtna- 
ticni  irrésolution  ;  perplexi  .  .  _  _ 

INDEMONIATO,  TA,  dd.  Spiritato,  clic  ha 
adosso  il    demonio.  Démoniaque  i  possedè  du  dia- 

bl* 

INDENNE,  add.  d'ogni  g.  (-he  ha  indennità. 
Indemne  s  dédommage,  ou  qui  n'  a  reçu  aucun  âofn- 

"i^NDENNITÀ,  INDEGNITÀDE,  INDENNI- 
TÀ! !; -,  s.  f.  Sfuggimento  di  danno.  Indemnité  i 
a    iommaaement  •  garantie. 

NDENNIZZÀ  ÎE,  v.  a.  e  INDENNIZZARSI, 

n.  p.   T.  de*  Curiali.  Esenta: e  dal  danno,  o  risar- 

lndemniser  .  dédommager. 

INDENNIZZAZI0N1   ,    S.    I'.    T.    de'  C urtati  . 

,    u  risarcii!)  rito    di  danno.    Garantie  i 

dédommagement  i  indemnité . 

INDENTRO,  av\.  Nella  parte  intenore.  In 
dedans  i  dam  t  doni  V  intérieur  >  en  avant. 

INDEPI  NDENTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  non  ha 
dependenza,  indépendant  i  libre  i  qui  e.t  maitre 
de  toi  a-une  ;  souverain  .  qui  ne  dépend  point  d' 
an  autre  ,  ou  de  personne  . 

DEPENDI  I  >    avv.  Senza  depen- 

.:  /..i  .  /  dépendamm  ■  t  ,  tant  dépendance  t  d'  ti- 
nt  manière    indépendante  ;    sans    sujétion  ;    libre- 

ND1  NTIS  ,ï  v  '.mi  NTE  ,   avv.  Sup.  d' 
indcpcndentcmcnte  .  Trit-iibremint  i  tant  ta  m<m- 

■'"cc  ■  *  ,.  ,■       ] 

,     _,    ;  .  NDEN2  '.  '  i     t    ti  io  di  ilipcndcn- 

,  \nce  ,  liberi,  a'  agir,  de  faire  ce  qu 

I  i  j  i   ndante  . 

.     i\  ÌBI1  1  >    add.    d'  ogni  gei».  Btlltn. 

,    ,        Che  non  ti  può  descrivere  .    Qu.  on 

i  ,  v.  n.  Bemb.  Condurre   per  via 

.  .    /.(/!;.  r  .ni  de:ii>i  ,  «'(  tori  . 

■  IO;    IA,    add.  /  entb.  da  inda  .ti- 

. 
MIN     fAMl    ■  N  ,  avv.  Seni  i 

..  u  -a  tnément  ,  ■■•■■     ij  i   '/■■  r  l  d'  u- 
,„,  .r  .  .t  i  ■  Ini  prétiiim 
■ 

■  .      :  IgUCI     Ìl 

,     ut  èli   détidt 

. 

■ .    doli  ' 
i   ,  v.  in.    Chi 

■ti u  ,  m 


INDETERMINATRÎCE  ,  Femm.  d'  indetcrmi- 
natorc  .  telle  qui  ne  détermine  pas  i  qui  ni  in- 
diti rminée  . 

INDETERMINAZIÓNE,  s.  f.  Calvin.  L'esse- 
re indeterminato;  irresoluzione,  perplessità,  dub- 
bietà  ,  sospensione  nel  determinare.  Indétermina- 
tion >  irrésolution  ì  indecisioni  doute  t  incertitude . 
INDETTALE  ,  Si  usa  in  •igni!',  att.  en.  p.  Re- 
star segretamente  d'accordo  con  uro  di  quei  che- 
si  ha  a  fare  ,  o  a  dire  .  Rester  d'  .uccrd  i  se  don- 
ner parole  •  convenir  d'une  chose  qu'  on  doit  fai- 
re ,  ou  qu'  on  d'iit  dire  . 

INDETTATO,  TA,  Segner.  add.  da  Indetta- 
re .     V . 

INDEVÒTO,  TA,  add.  Fior.  S.  Front.  Che 
anche  scrivesi  indivoto  ;  che  è  senza  divozione  . 
'ndevot  . 

INDEVOZIÒNE,  s.  f.  Contrario  di  devozione. 
Indi  xiotion  i  djf.iut  ,  manque  de  dévotion  . 

INDI,  avv.  Di  quivi,  o  da  quel  luogo.  Delà  ; 
de  ce  lieu  tu  ;  de  cet  endruit  la  .  (J.  Indi  ,  avv. 
ii  tempo  ,  in  vece  di  poi  ,  appresso  .  Aprìs  .  en- 
uttc .  ç.  Talora  si  usa  in  vece  di  pronome.  De 
lui  ,  ou  d'elle  .  Iddio  è  il  Signore,  ec.  indi  vie- 
ne la  industria  del  cuore,  indi  la  dirittura,  ec. 
v>.  Da  questa  particella  si  formano  moki  modi  av- 
verbiali ,  come  indi  a  poco  ,  indi  a  pochi  giorni , 
indi  a  quattro  anni,  ec.  vagliono  ,  dopo  poco, 
dopo  pochi  giorni  ,  ec.  Peu  de  temps  aprii  ,  del.t 
à  peu  de  jours  ,  (yc.  Da  indi ,  da  indi  in  qua  ,  da 
indi  in  su  ,  da  indi  a  certo  tempo,  e  molti  altri, 
de'  quali  V.  a'  loro  luoghi  . 

INDIATE  ,  add.  d'ogni  g.  Tcllin.  Cica!.  Dell' 
Indie  ,  degli   Indiani  .    Des  Indi  s,  de;  Indiens  . 

INOIAMANTÀRE,  v.  a.  Pros.  Fior.  Ridurre  a 
foggia  di  diamante.  Contrefaire  les  diamant,  ou 
réduire  en  forme  ,  ou  à  l.i  façon  de  diamant . 

INDIANA,  s.  f.  J\  de'  Mer  cadanti .  Sorta  di 
tela  dipinta,  che  dapprima  ci  capitava  dall'In- 
die ,  e  che  oggidi  st  fabbrica  anche  in  varj  paesi 
dell'  Europi .     Indienne  . 

INDIANO,  NA,  add.  ed  anche  s.  Dell'  Indie, 
e  diccsi  delle  persone,  e  delle  cose.    Indien. 

INDIARSI  ,  n.  p.  Farsi  partecipe  di  Dio,  e 
quasi  deificarsi  .    Devenir  Dieu  i  être  déifié  . 

INDIATO,  TA,  add.  da  indiare.  Devenu 
Dieu  .  <).  Vale  anche  deificato.  Déifie  i  admis  ait 
nombre  des  Dieux  . 

INDI  A  VOL  AMENTO,  s.  m.  Invasamento  dia- 
bolico.    Fureur  i  emportement  . 

INDIAVOLARE,  v.  n.  Entrare  nelle  furie  mag- 
giori ,  imperversare  a  guisa  d' indiavolato ,  e  di 
furioso.  Ae  mettre  en  furie  ,  divenir  furieux  i  fai- 
re le  diable  ,ì  qu.tttre  .  $.  In  att.  signif.  vale  far 
venire  i  diavoli  in  alcun  luogo.  1  atre  venir  le 
diable,  s^.    Per  Importunare.    V. 

INDIAVOLATO,  TA,  add.  da  indiavolare, 
che  ha  del  diabolico,  perverso,  malvagio.  £/.»- 
diablè  i  qui  a  le  diable  au  mrps  i  extrêmement 
méchant,  pervers  i  qui  a  du  diabolique  .  \).  Per  in- 
furiato, imperversato.   Furieux  ;  enragé. 

INDIAVOLÌO  ,  s.  m.  S.icc.  rim.  Azione  vitu- 
peio^a  e  indecente.    V.  Impcrversamento. 

INDICAMEN  IO  ,  s.  m.  Segner.  L'  indicare, 
indicazione,  dimostramento.    Indication . 

INDICANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  accenna  , 
che  indica  .  Qui  montre  i  qui  indique  ,  signe  ,  mar- 
que . 

INDICARE,  v.  att.  Accennare,  mostrare.  In- 
di \:<er  i  montrer  i  designer  i  découvrir  ;  signifier  i 
dénoter  ,  déclarer  ;  enseigner  d  quelqu'  un  une  cho- 
se ,  une  personne  i  donner  des  marques  pour  con- 
noitre  . 

INDICATIVAMENTE  ,  avv.  Salviti.  Con  mo- 
do indicativo,  per  indicazione.  Par  indication  . 
INDICATIVO,  IVA,  add.  Che  ha  forza  d'in- 
dicare. Indicatif  i  qui  indique  i  qui  fait  co/maitre 
quelque  chose.  J.  Indicativo,  add.  e  s.  m.  Ter- 
nane grammaticale  .  II  primo  de'  modi  del  ver- 
bo  .    Indicatif  . 

INDICATO,  TA,  add.  da  indicare.    Indiqué, 

C'  ■  ■ 

INDICATÓRIO,  s.  in.  T.  Anatomico.  Nome  d' 
un   muscolo  del   dito  indice.     Indicateur  . 

INDICAZIÓNI  ,  s.  f.  L'indicare.  Indication; 
siine   'ini  ludi  ine  quelque   chose. 

INDICI  >  s-  m-  'he  indici.  Index  ;  signe  i  mar- 
qUI  ,    ,      qui    mdi  ine.     $.     Per     lo    no, ne  del   dito 

della  mano,  iUe  ,-  pm  vicino  al  pollice.  /'  in- 
dex' le  doti  t  index  .  |J.  Dici  si  anch'-  al  repertorio 
de'  libri  licito  aitimi,    tavola.    Table  d'  un  livre  i 

l'  indi  a   ti'  un  livre  . 

INDÌci. ni.  j    v.  a.  Bemb.  Intimare  ,    intonare. 

Intimer  ■   .innonicr  ,   tini  uoquer  . 
INDICEVO!  K  ,  \  add.  d'ogni    ;;.  Di  non   pò 
IND1CIBI1  't      i    |rlM  din  .  Indicible  i  inex 

plicable  I   intffablt)  inexprimable,     qu'un   ne   sau- 

,„ii  ,  xprimer  ■  .... 

[NDICEVOl  MiN'ii.)  aw.  in  modo  indicevo 
le  ,  Indicibilmente  .V. 

i  DICIBILISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d  indici 
i,,i,  .     |{  i  fi  mi  m  inditibli  ,  i 

ITE,    avv.    s'ji/.i    poti  i  dirsi . 
,,    tnexplicable,  inexprimable,  qui  m 

,    ut     '    dire  .  ,, 

i-  DICO,  CA  ,  idd.  l'ii.  Dell'  Indie  ,    [naia 
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no  .    Indien  ;  qui  est  d  :  Indes  .    Deh"  Indico  O- 
i  lente  donntoi    gjoi  ioso  ,  ec. 

:*   INDIE;  i. E.,      •  ...    1  j  r  a  r  s  i    indietro, 

rinculare.    Reculer  >   allei   en  arrière  . 

INDI', TUO,   Avverbio,    ch  ca   moto  a 

contrario,    che  anche  dicesi  ,    a   ritroso.     En  ar- 
rière . 

INDIÈTRO  INDIÈTRO,  avv.  Lo  stesso  che 
Indietro,  ma  cosi  replicato  sottentra  talora  m 
luogo  del  superlativo,  dove  egli  manca,  come  in 
rnolt  altre  di  si  ratte  voci,  e  non  sj  .ureo.,..  Ini 
dietnssimo,  tuttissimo,  ma  sì  bene  tut.-  ,  e  tu- 
tutto.    ;  oui-.ì-j.:it  en  arrière  i  bien  en  anitre. 

INDIFESO,  SA  ,  add.  Non  diteso.  Sani  défi  - 
se  ;  sans  être  défendu  . 

INDIFFERENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Si  dice  di  chi 
sta  tra  due,  né  ii  determina  più  all'  una,  che  all' 
altra  parte.  Indifférent  ;  indéterminé  .  $.  Per  non 
differente,  non  diverso.  Semblable  ,  qui  n'  est  pas 
dis  tembl  obi  e  .  %.  si  dice  anche  delie  cose,  che  non 
si  reputano  né  buone,  né  cattive.  Indifférent  i  qui 
n'  est  pas  moralement  bon,  ni  positivement  mau- 
vais i  qui  n'  est  ni  bon  ni  mauvais  ;  qui  n'  i  :te  li- 
se personne .         » 

INDIFFERENTEMENTE,  avv.  Senza  differen- 
za e  divano,  egualmente  .  Indifféremment  i  sont 
faire  de  différence  ;  sans  distinction  i  avec  froi- 
deur .'  avec  indifférence  . 

INDIFFERENTÌSSIMO,  MA,  add.  Segner.  ila* 
gal.  superi,  d'indifférente.    Très-indifférent,  ZSc 
INDIFFERENZA,    s.  f.  Astratto  d'  indifferen- 
te,  indifférence  .  J.  Per  Agguaglianza,  Simigliati- 
z.i  ,  Convenie-nra  .   V. 

INDIFFERÌBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Che 
non  si  può  differire,  che  non  .immette- dilazione-, 
non  vuol  indugio.  i_n'  on  ne  peut  différer;  qui  u' 
est  point  susceptible  de  dilati. 'i  . 

INDIFFIN1TAMENTE,  avv.  Senza  _d:::ì-i.:zio- 
nc  .  Indéfiniment  ;  d'  une  .manière  indi  finie  ,-  sans 
définition  . 

1NDIFEINÌTO  ,  TA,  add.  Segner.  Lo  stesso 
che  Indefinito.    Indéfini. 

INDÌG;  NA,  e  INDIGENO,  aiid.  d'ogni  g.  ed 
anche  f.  Adim.  Pitid.  Che  è  nativo  del  paese  .  !>!• 
digi'te  . 

INDIGENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  bisogno  . 
Indigent  ;  nécessiteux  ;  pauvre  . 

INDIGENZA  ,  s.  f.  Astratto  d'indigente,  bi- 
sogno, necessita  .  Indigence  ;  défaut  ;  manque  des 
choses  nécessaires  ;  grande  pauvreté  ;  besoin  ,  rédu- 
ction . 

*  INDIGF.RE  ,  v.  n.  Aver  bisogno  .  Avoir  be- 
soin . 

INDIGESTIBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Non  dige- 
stibile .  Indigeste  i  qui  ne  se  peut  digérer  i  qui  est 
difficile  à  digérer  . 

1NDIGESTIBILITÀ  ,  -,  s.  f.  Astratto  d' 
INDIGESTIBIL1TÀDE  ,  C  indigestibile,  ma- 
INDIGESTIBILITÀTE,  f  lagevolezza  di  di- 
INDIGESTTÒNE  ,  -J     gerire  ,  mancanza 

di  concoci mento  de' cibi  nello  stomaco.  Indige- 
stion ;  difficulté  de  digérer .  J.  Per  cosa  indigesta. 
Crudité  . 

INDIGESTO  ,  TA  ,  add.  Mon  digesto.  Cru  i 
indigeste  ,-  dur  ,  difficile  à  digérer  ;  qui  n'  est  pas 
■digéré  .  y.  Talora  vale  che  non  digerisce  .  Qui  ne 
digire  pas  .  $.  Figur.  vale  non  messo  in  ordmc  , 
non  perfezionato  .  Indigeste  ;  mal  en  ordre  ;  qui 
n'est  pas  encore  bien  expliqué  ;  qui  »' est  pas  bun 
mis  dans  son  jour  . 

INDIGNATO  ,  TA  ,  add.  Sdegnato;  Indigné  ; 
irrité  ;  fâché  ;  courroucé . 

IND1GNATÒRIO  ,  IA,  Vocab.  Dis.  Aggiun'o 
dato  ad  uno  de'  muscoli  dell'  occhio  .  Dédai- 
gneux . 

INDIGNAZIONE.  V.  Indcgnazione  . 
IND1GROSSO,  o  IN  DI  GROSSO,  avv.  Gros- 
samente, senza  minuta,  o  esatta  investigazione. 
Hn  gros  ;  sommairement .  grossièrement  .  y.  Com- 
perare, o  vendere  indigrosso,  dicesi  del  compera- 
re ,  o  vendere  in  grossa  somma,  i'endre,  acheter 
en  gfot  . 

INDULGENZA,  s.  f.  Contrario  di  diligenza  ; 
negligenza.  Négligence;  nonchalance  ;  défaut  de 
soin  •  , 

INDIMINUIRF.  ,  v.  a.  Sper.  dial.  discor.  Di- 
minuire, sminuire.   Diminuer  . 

INDIMOSI  HÀBIl  E  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  non 
si  può  dimostrare  ■  Qui  n'est  pas  démontrable  t 
qui  ne  peut  ,  ire  démontré  . 

INDU'I  N  EN!  I  ,  INDIPENDENZA  .  Cosi  al- 
cuni oggidi  pronunziano  ,  c-  scrivono  Independen- 

te  ,   Indcptndcn/.i  .    V. 

i  NpiPi-.NDi  NTEMENTE  ,  avv.  Magai.  Che  an- 
che se  i  ve-  i  independentemente.  Senza  dipenden- 
za .    Intlel'iiid.iinin  nt  ,   sans  dépendance  . 

INDIRE  ,  v.  a.  ìdtnz.  Indicere,  inumare.  An- 
nuuicr  ■   intimer  . 

INDIRETTAMENTE  ,  aw.  Per  modo  indiret- 
to .  Indirectement  ■  d'  nue  tri  anitra  indir  cte  . 

INDIRETTO,  TTA,  Non  diretto.  Indirceli  qui 
n'c.i  pai  direct  i  qui  n'en  pai  drrit  ;  oblique. 
i.  pei   indiretto,    posto  avv.   vale    lo  stesso   che 

|  ndtri  !l. nnniO'  .    v. 

INDI  l'.n.i  il   ,  Dirigere  .  V. 

'  inpiuitia,  avv.  Direttamente •  V. 

IN- 
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1NDIRITTO,  s.  m.   Quasi  Indirizz.iment»  .  \. 

INUIKITTO,  TTA,  add.  da  Indirizzare.  A- 
dressé  a  .  .  . 

INDIRIZZAMENTO,  s.  in.  L'indirizzare,  In- 
dirizzo.   V. 

INDIRIZZARE  ,  v.  a.  Incamminare,  metter 
per  via,  e  oltre  all' att.  si  usa  anche  n.  e  n.  p. 
Adresser  ;  mettre  en  chemin  •  montrer  le  cSiemin  y 
redresser  y  diriger  ;  condì-  ire  . 

INDIRIZZATO,  IA  ,  add.  da  indirizzare.  A- 
dressé  ,  C~c. 

1NDIRIZZATÒRE,  v.  m.  Direttore,  che  indi- 
rizza .   Celui  qui  dirige  ,  qui  garde  . 

INDIRIZZO  ,  s.  m.  Inviamcnto  a  qualunque  si 
voglia  negozio  .  Acheminement  »  direction  .  Indi- 
rizzo d'una  lettera.  Adresse,  s).  Magai,  lett.  Per 
dedica  d'un  libro,   Intitolazione.  V. 

INDISCERNÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Segncr. 
Che  non  può  discernersi  .  Imperceptible  ;  qu'  on 
ne  peut  distinguer  . 

INDISCIPLINÀBILE ,  add.  d'ogni  gen.  Che 
non  riceve  disciplina  .  Indisciplin.itle  ;  indoci- 
le ;  qui  n'est  p.w  capable  de  discipline  ,  d'instru- 
ction . 

INDISCIPLINATO,  TA,  add.  Non  discipli- 
nato ,  ignorante  .  Indiscipliné  j  mal  élevé  ;  qui  >•' 
est  pas  discipliné  . 

INDISCRETAMENTE,  avv.  Senza  discrezio- 
ne .  Indiscn-ttement  s  imprudemment  y  étourdi- 
nu  ut  ;  inconsidérément  j  témérairement  i  impudem- 
ment . 

INDISCRETEZZA  ,  s.  f.  Seguer.  Indiscrezio- 
ne .    V; 

INDISCRETISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  d' 
indiscretamente.  Trìs-indiscrettement ,  ere. 

INDISCHETÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  d'in- 
discreto.  L'rès-indiscret ,  i't. 

INDISCRÉTO,  TA,  add.  Non  discreto  .  In- 
discreti imprudent  i  étourdit  téméraire  i  inconsi- 
déré i  qui  n'a  ni  discrétion,  ni  retenue  y  cu- 
rieux . 

INDISCREZIÓNE,      7    s.  f.   Astratto  d' indi- 
INDISCRIZIÒNE  ,  j    screio  ,    mancanza   di 
discrezione.    Indiscrétion  ;    manque  de  discrétion  i 
imprudence  . 

INDISCUSSO,  SSA  ,  add.  Non  esaminato,  non 
ventilato  .  Qui  »'  est  point  discuté ,  examiné  ,  e- 
|  •   débattu  . 

IN DÌSI A,  s.  f.  Sorta  di  drappo.  Sorte  d'étof- 
fe .  Y.  Incosia  . 

INDISIÀRE  ,  v.  a.  Far  venir  voglia  ,  metter 
disio.    I-aire  -venir  envie  y  donner  du  désir  . 

INDISPENSÀBILE,  add.  d' ogni  g.  Che  non 
M  può  dispensare.  Indispensable  i  dont  on  ne  peut 
être  dispensé  .  $.  E  v.ile  anche  da  cui  altri  non  si 
può  esimere.  -Indispensable  i  dont  on  ne  peut  se 
dispenser  . 

INDISPENSABILISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  d' 
indispensabile.  Absolument  indisi  ensable  . 

INDISPENSABILITÀ,  s.  f.  Magai.  Astratto 
d'indispensabile.  Nécessité  ,  vu  qualité  de  te  dont 
on  ne  peut  être  dispensé  . 

INDISPENSABILMENTE,  avv.  Senza  potersi 
dispensare  ,  necessariamente.  ïndispensabltmey.i  > 
absolument  y  nécessairement  y  par  une  loi  ,  par  un 
devoir  indispensable . 

INDISPERÀTO,TA,  Cr.N.  Disregolato,  smo- 
derato .    Déréglé  ;  immodéré  . 

INDISPETTITO,  TA,  add.  Voce  dell'  uso. 
Che  se  l'è  tolta  in  dispetto,  che  ha  preso  il  mo- 
scherino  .  hiìché  ;  piqué  . 

INDISPOS1ZIONCELLA  ,  7    s.  f.    Di 

INDISPOSIZIONCELLÙCCIA,  _T  d'  indisc 
sizione.    légère  indisposition  . 

INDISPOSIZIÓNE,  s.  f.  Contrario  di  disposi- 
zione, diletto.  Mauvaise  disposition  ;  confusion  j 
désordre  ;  défaut  ;  manque  de  disposition  ,  d'  or- 
dre ,  d'  arrangement  .  y.  Per  mala  sanità  .  Indi- 
sposition ;  ;:-,  ',;-nm-,dit-  hb--re  ;  fogére  altération 
dans  la  santé  ;  maladie  . 

INDISPOSTISSIMO,  MA,  add.  Seguer.  Superi, 
d'indisposto.  Beaucoup  incommodé . 

INDISPOSTO,  s.  m.   V.  Infermo. 

INDISPOSTO,  TA,  add.  Ammalato.  Indispo- 
sé ;  malade  ;  cacochyme  ;  qui  n'  a  point  de  san- 
t,  ,  jui  a  des  incommodités  .  y.  Per  non  disposto. 
Qui  il'  est  pas  ui^pu^é  i  mal-dispose  y  mai-.oran- 
g:  ;  confusi  embrouillé, 

INDISPUTÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Che 
non  può  disputarsi,  incontrastabile.  Incontesta- 
ble i   certain  . 

INDL5PUT  AGII  MENTE,  avv.  Magai.  In  mo- 
do indisputabile,  incontrastabilmente.  Incontesta- 
blement . 

LNDISSIPÀBILE,    add.    d'ogni    g.    Marchett. 
r.  Che  non  può  dissiparsi  ,    immune  da  dissi- 
pamento,  o.-;;  rie  peut  ics  ausivi  . 

'.N.nsSOLÙBILE,  add.  d'ogni  g.  Non  disso- 
lubile, eia  non  si  potc;c  sciorre .  indissoluble; 
qui  ne  se  peut  dissoudre,  roi  ,  re  ,  dénouer. 

INDISSOLUBILITÀ     s.    .    /'  !i0  .  A- 

strattp  •■'  indi  •       I  •!.      ,,....        lubil-.té. 

■  ■      '  odo  da 
"on    '  'H      -  tementi    a' une 

-  ■  on  sog- 


spo- 
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getto  a  distinzione,    che  non   può    distiigtici*  • 
Qui  ne  peut  pas  >c  distinguer  . 

INDISTINTAMENTE  ,  avv.  Non  distintamen- 
te .  Indistinctement  ,  confinement  y  sans  distin- 
ction i  sans  différence  . 

INDISTINTO,  TA,  add.  Non  distinto.  Indi' 
stincl  i  qui  n'est  pas  bien  distinct  i  confus  i  obscur  i 
embrouillé . 

INDISTINTO,  s.  m.  Dant.  Purg.  Contrario  di 
distinzione  .  V.  Indistinzione  . 

INDISTINZIÒNE,  s.  f.  Confusione.  V. 

INDISUSÀTO,  TA,  add.  Non  disusato.  Usi- 
té i  qui  n'est  pas  hors  d'  usage .  y.  Per  Inusitato, 
Insolito  .  V. 

INDÌVIA,  s.  f.  v.  Endivia. 

INDIVIDUALE  ,  add.  d'ogni  g.  Individuo. 
Individuel  i  singulier  i  particulier  i  propre  i  qui  n' 
admet  ni  division  ,  ni  distinction  ;  qui  appartient 
aux  individus  . 

INDIVIDUALITÀ,  s.  f.  Seguer.  Astratto  d' in- 
dividuale ,  ragion  formale  dell'  individuo  .  Rai- 
son formelle  &'  constitutive  de  l'  individu  . 

INDIVIDUALMENTE  ,  avv.  Precisamente  , 
con  modo  individuo.  D'une  manière  individuel- 
le i  individuellement  y  ne  regardant  que  l'individu  . 

INDIVIDUANTE,  add.  d'ogni  g.  Segn.  anim. 
Che  individua,  che  riduce  in  individuo,  che  par- 
ticolarizza  .  Qui  spécifie  y  qui  circonstancié  y  1ul 
particularise  . 

INDIVIDUARE,  v.  a.  Magai.  Ridurre  all'in- 
dividuo ,  singolarizzare  .  Spécifier  ;  particulari- 
ser ;  détailler  y  traiter  de  quelque  chose  en  dé- 
tail • 

INDIVIDUATO,  TA,  add.  Ridotto  in  indivi- 
duo.  Réduit  en  individu. 

INDIVIDUAZIÓNE,  s.  f.  Astratto  d'indivi- 
duo, il  ridurre  in  individuo.  Spécification  ,  Cy  la 
raison  formelle  &  constitutive  de  /'  individu  . 

INDIVÌDUO,  s.  m.  Cosa  particolare  compresa 
sotto  la  <pe7»ie  .  Individu  .  t).  Dicesi  per  ischerzo 
aver  cura  dell'  individuo,  conservar  l'individuo, 
per  dire,  aver  cura  del  propnio  corpo.  Avoir 
soin  de  son  individu  y  conserver   son  individu  . 

INDÌVIDUO,  UA  ,  add.  d'  individuare  .  Indi- 
visibile. V. 

INDTVINÀGLIA  ,  s.  f.  Sciocco  indovinamen- 
to  .  Divination  sotte. 

INDIVINAMENTO  ,  INDIVINÀRE  .  V.  In- 
dovinamente, Indovinare. 

1NDIVINATÓRIO  ,  IA  ,  add.-  Appartenente 
all'arte  d'indovinare.  De  la  divination . 

INDI  VIN  AZIONE,  s.  f.  L'indovinare,  astrat- 
to d'indovino.  Divination  . 

INDIVÌNO.  V.  Indovino. 

INDIVISAMENTE,  avv.  Senza  divisione,  in 
confuso.  Par  indivis;  sans  être  divisé.  $.  Per 
senza  distinzione  .  Indistinctement  y  sans  faire  di' 
stinction  .     , 

INDIVISIBILE,  add.  d'ogni  g.  Non  divisi- 
bile .  Indivisible  y  qui  ne  se  peut  diviser  ,  parta- 
ger ,  séparer . 

I ND1  VISIBILITÀ,  INDI  VISIBILITÀDE,  IN- 
DI VISIBIIITÀTE  ,  s.  f.  Astratto  d' indivisibi- 
le. Indivisibilité  i  état  de  ce  qui  ne  peut  être  di- 
visé ,  partagé  ,  séparé  . 

lNiJr>'ISIBILMENTE,  avv.  Inseparabilmente. 
lndivisiblement  y  inséparablement  y  d'  une  maniite 
indi   isible  . 

INDIVISO,  SA,  add.  Non  divise  Qui  n' est 
point  divisé;  qui  n'  est  point  partagé  y  indivis  . 

INDT  ÙTO ,  TA,  add.  Senza  divozione,  lu- 
dév.  t  .'  qui  n'  a  point  de  sentiment  de  dévotion  . 

1NDLOZIÙNE,  s.  i".  Seguir,  Che  anche  scri- 
vesi  indevozione.  Mancanza  di  devozione.  Indé- 
votion ■•  défaut  de  dévotion. 

INDIZIARE  ,  v.  a.  Pallav.  Magai.  Dare  indi- 
zio, porger  segno  d'alcuna  cosa,  porre  in  sospet- 
to .  Donner  des  indices  ,  des  soupçons  y  faire  soup- 
çonner . 

INDIZIO,  s.  m.  Segno,  segnale,  argomento  . 
Indice  i  conjecture  j  marque  y  apparence  i  signe  ap- 
parent çy  probable  y  témoignage  i  témoin  y  symptô- 
me y  renseignement  y  lumière  .'  y.  Purgar  gl'indi- 
zi, r.  de'  Lriminalisti  ,  che  vale  sopportare  il  tor- 
ménto senza  confessare  il  delitto  ,  sicché  la  giu- 
stizia si  appaghi  della  pena  sostenuta  nel  tormen- 
to in  purgazione,  ed  ammenda  delle  congetture  , 
e  degl'  indizi ,  che  avea  di  colui  nel  delitto. 
\0urger  les  indices  . 

INDIZIÓNE,  s.  f.  T.  Legale,  esprimente  di- 
•  finzione  di  tempo,  che  i  Notai  sono  obbligati  a 
mettere  ne'  loro  contratti  ,  e  ogni  tanto  si  mu- 
ta ,  e  cammina  dall'uno  infino  al  num.  15  ,  e  poi 
si  torna  all'uno.  ìndiefion.  y.  Indizione,  parlan- 
dosi di  Concilio,  vale  convocazione.  Indicthn  y 
convocation  . 

INDO,  DA,  add.  Euon.  Fier.  Indico,  Indiano, 
dell'  Indie  .  Indien  ;  qui  est  aes  Indes. 

INDÒCILE  ,  add.  d'ogni  g.  Contrario  di  do- 
cile .  Indocile  i  farouche  i  .intraitable^  qui  ne 
veut  recevoir  aucune  instruction  y  qui  n  est  pas 
d'-cile  . 

INDOCILIRE  ,  v.  a.  Fag.  rim.    Render  docile  . 
...  ile  ■  plus  traitait   . 

INDOCILITA,  s.  f.  Seguer.  Astratto  d  indoci- 
le .  indocilité  i  manque  de  daetliU  ■ 
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INDOCILITO,  TA,  add.  Segner.  Rcnduto  dé- 
cile, persuaso".  Persuadé  i  rendu  dictlc. 

1NDOI.CÀRE,     7    v.  a.    Addolciare,    rammor- 
INDOLCLÀRE,  J    bidire,  disasprire.  Adoucir, 

çyc.  V.  Addolcile  . 

INDOLCIÀTO,  TA,  add.  da  indolciate  .  A- 
doiici  . 

INDOLCfRE  ,  v.  a.  Far  divenir  dolce  .  Adou- 
cir i  rendre  doux.  y.  Indolcire,  v.  n.  Divenir  dol- 
ce. S'  adoucir  y  devenir  deux  .  y.  Per  metal.  Ap- 
piacevolire .  V.  y.  Indolcire,  si  dice  anche  del 
restar  gli  uomini  ,  in  vece  della  primiera  accor- 
tezza con  istolida  semplicità.  Tomber  en  enfance  y 
devenir  stupide,  simple  ,  hébété  . 

INDOICÌTO,  TA,  add.  da  indolcire.  Adou- 
ci .  y.  Per  metaf.  vale  reso  più  dolce  ,  più  ma- 
neggevole. Adouci.  . 

ÌNDOLE  ,  s.  f.  Naturai  disposizione  ,  e  incli- 
nazione a  virtù,  o  a  vizio  .  Naturel  y  génie  i  in- 
clination i  pente  naturelle  y  penchant  . 

INDOLENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  non  si  duo-; 
le,  che  ha  indolenza.  Indolent  1  insensible  y  q»i 
souffre  avec  patience  ,  sans  se  plaindre  ;  ou  qui  n 
excite  point  de  douleur  .  y.  Per  disappassionato  . 
Indolent  i  nonchalant  . 

INDOLENTÌRE.  V.  Indolenzire. 

INDOLENZA,  e  INDOLÈNZIA,  s.  f.  Priva- 
zione di  dolore,  astratto  d'  indolente.  Indolen- 
ce i  insensibilité  i  impassibilité  .  y.  Per  1'  essere 
disappassionato.  Indolence  i  indifférence;  noncha- 

lame  •  s  >  r     j  1 

INDOLENZIRE,  v.  n.  E  quando  per  freddo  , 
o  per  essere  stato  tanto  in  postura  sconcia,  o  per 
lungo  stropicciamento,  s'addormenta  quasi  il  sen- 
so alle  membra  .  kndormir  un  membre  y  s'  engour- 
dir . 

INDOLENZITO  ,  TA  ,  add.  da  indolenzire  . 
tngourdi . 

INDOLIMENTO,  s.  m.  Cocch.  Bagn.  h  voce 
popolare  per  esprimere  un  senso  di  dolore  poco 
veemente  .   Petite  douleur  . 

INDOLTRE,  Eocc./Vinf.   V.  Indi   oltre. 

INDOMÀBILE,  add.  d'ogni  gen.  Da  non  po- 
tersi domare.  Indomptable  y  qu'  on  ne  peut  dom- 
pter. 

INDOMANDÀTO,  TA,  add.  Non  domandato. 
Qui  n'  est  pas  demandé  ou  interrogé  . 

INDÒMITO,  TA  ,  7    add.  Non  domato,  terri- 

*  IN  DÒMO  ,  MA  ,  J  bile  .  Indompté;  indom- 
ptable y  qui  n'  a  pu  être  dompté  i  furieux  y  sauva- 
ge i  fougueux  . 

INDONNARSI,  n.  p.  Impadronirsi  ,  insigno- 
rirsi.  S'emparer;  se  rendre  maitre. 

••  INDOPARSI  ,  n.  p.  Farsi  dopo,  cedere  .  Cé- 
der i  reculer  y  se  retirer  . 

INDOPPIÀRE,  v.  a.  Addoppiare.  V. 

INDORAMENTO,  s.  m.  Doramento  .  Dorure. 

INDORARE,  v.  a.  Dorare.  Dorer  . 

INDORATO,  TA,  add.  da  indorare.  Doré. 

INDORATÓRE,  v.  m.  foce  dell'  uso  .  Colui  che 
indora  ,  mettiloro.  Doreur  . 

INDORATURA,  s.  f.  Astratto  d'indorato.  Do- 
rure .  s),  fig.  Segner.  Per  ptlJiamenfo  ,  apparenza 
vana  di  bene.  Couverture  y  vai*ie  apparence. 

INDOi'.MENTÀTO,  TA,  add.  Addormentato. 
ìjìdormi  . 

INDORMENTIMENTO  ,  s.  m.  Salvin.  Quella 
spezie  di  spasimo  a'  piedi  ,  che  tra  i  moti  con- 
vulsivi è  un  de' più  acerbi.  Si  chiama  :inche 
granchio  ,  e  da'  Lombardi  granfio  .  Engourdisse- 
ment . 

INDOUMENTIRE.  V.  Stupefare. 

INDOKMÌHE,  v.  n.  Car.  Saper  malgrado,  uon 
saper  né  grado  ,  né  grazia,  im  acare.  Incaguer  ; 
se  soucier  fort  peu  i  ne  savoir  au^un  gré. 

1NDORMÌTO,  TA,  add.  Alam.  Pien  di  son- 
no,  e  di  debolezza.  Endormi;  engourdi;  appesan- 
ti par  le  sommeil . 

1NDÒS1A  ,  s.  f.  Cr.  in  Andosia  .  Sorta  di  drap- 
po, che  anche  dicesi  Andosia  .  Forse  dall'  lndu- 
sium  uè'  Latini,  e  varrebbe  allora  tela  da  cami- 
ce,'o  forse  è  errore  di  stampa,  ed  ha  voluto  dire 
indisi::.   Sorte  d'étoffe  ou  de  toile  . 

INDORSO  ,  avv.  Intorno  al  dosso  .  Dessus;  sur 
le  dos  i  sur  le  corps  . 

INDOIÀTO,  TA,  add.  Senza  dote  .  Qui  n' a 
pomt  de  dot  ;  qui  n'  est  pas  doté  .  v).  Per  benefi- 
ciato ,  rimunerato.    Récompensé  ;  rémunère  y    gra- 

INDOTTA,  coll'O  stretto,  s.  f.  da  indurre. 
Inuucimento,  persuasione.  Induction;  impulsion; 
persuasion  y  instigation  . 

INDOTTAMENTE.  V.  Ignorantemente. 

INDOTTILO,  v  A,  coli'  O  stretto,  add.  Persua- 
sivo, induttivo.  Persuasif;  qui  indu-.t ,  qui  pous- 
se, qui  porte  a  faire  ou  n  due  quelque  chi-se. 

INDOITO,  s.  m.  coll'O  stretto.   V.  Indotta. 

INDOTTO,  TTA,  coll'O  stretto,  add.  s:a 
indurre  .  Induit ,  porté  ,  poussé  ,  sollicité  ,  persua- 
dé à  faire  quelque  chose  . 

INDOTTO,  TTA,  coli'  O  largo,  add.  Non 
dotto  ;  ignorante  .    Ignorant  y  sot  y    qui  n'  est  pas 

1NDOTTRINÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Non  di- 
se! plmevole  .  Indocile;  indisciplinable  i  ir.c.p.ijle 
à'  instruction  . 

Ri    a  .     IN" 


Si* 
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INDOTTKINÀRE  .  V.  Addottrinare. 
INDOVARSI,  n.p.  Acconciarsi,  o  accomodarsi 
tri  luogo,  quasi  nel  dove  .  Se  placer  ;  s' arranger  ; 
j'  adapter  ;  s'  ajuster  ;  s'  accommoder  . 

INDOVEROb  AMENTE  ,"  avv.  Indebitamente, 
Indovutamente   .  V. 

INDOVÌNA  ,  Petr.  Enee.  Femm.  d'  indovino  . 
Qui  devine;  qui  présage  ;  qui  pressent  . 

INDOVINAMENTO,  s.  m.  L'indovinare.  Di- 
vination ;  prédiction  . 

INDOVINANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  indovi- 
na .  Devin  ;  qui  devine  ;  qui  prédit . 

INDOVINARE,  v.  a.  Prevedere,  o  predire  il 
futuro  .  Deviner  ;  prévoir  ,  ou  predire  /'  avenir  ; 
pressentir  ;   augurer  ;  présager  . 

ISDOVINÀTiCO  .  V.  Indovinamente. 
INDOVINA  Ì'GRE  ,  v.  m.    Che  indovina  .    De- 
vin ;  devineur  . 

INDOVINATORIO*  IA  ,  add.  Vden.  Nis.  Che 
ha  virtù  d'indovinare.  Qui  sait  deviner. 

INDOVINATRÌCE  ,  Femm.  d'  indovinatore  . 
Devineresse  . 

INDOVINAZIONCELLA  ,  s.  f.  Dim.  d'  indo- 
vinazione .  Petite  divination  . 

INDOVINAZIÓNE,  s.  f.  Indovinamene  .  Di- 
vination ;  prédiction  , 

INDOVINELLO  ,  s.  m.  Detto  oscuro  a  fine 
di  vedere,  se  altri  ne  indovina  il  sentimento. 
Enigme  . 

INDOVINO  ,  s.  m.  Indovinatore  .  V. 
INDO.  INO,  NA,  add.  Atto  a  indovinare.  Pro- 
phétique ;  de  la  divination  i  appartenant  à  la  di- 
vination . 

INDOVUTAMENTE,  INDOVUTO.  V.  Inde- 
bitamente, Indebito. 

*  INDOZZA,  s.  f.  Malore.  Maladie  . 
'■■  INDOZZAMENTO,  s.  m.  Lo  indozzare.  Ma- 
l.i.lie  .    y.  Per  persecuzione,  o  fattura  diabolica  . 
Charme  •  ensorcellement  ;  enchantement . 

INDOZZARE,  v.  n.  Dinoti  1'  essere  degli  ani- 
mali ,  quando  per  principio  di  sopravvegnente 
imi!  posizione,  intristiscono,  non  crescono,  e  non 
ono  innanzi  .  /Ve  profiter  point  ,  en  parlant 
des  animaux  qui  ne  croissent  pas  .  Ç).  Per  Affattu- 
rare .  V. 

INDOZZA TO  ,  TA,  add.  da  indozzare.  Mala- 
dif i  ensorcelé  . 

INDRACÀRE,  e  INDRAGÀRE  ,  v.  n.  e.per  lo 
più  n.  p.  Incrudelire  a  guisa  di  drago  .  Etre  en 
fureur  ;  s'  emporter ,  dev.nir  comme  enragé . 

INDRACONÌTO,  TA,  add.  Fag.  Irato  a  gui- 
sa di  dragone  .  Importé  de  rage  ,  de  colère  i  fu- 
rieux i  irrité;  endiablé  i  endevé  . 

INDRAPPÀRE  ,  v.  a.  Fabbricar  panni  .  Fabri- 
quer des  étoffes  . 

INDRAPPELLARE,  v.  a.  Schierare,  mettere 
IO  ordinanza.  Ranger  les  troupes  i  ranger  l'armée 
en  ordre  de  bataille  . 

INDRAPPELLATO,  TA,  add.  da  indrappella- 
re .   Range  i«  bataille  . 
INDI'.èTO,  o  INDRIETO.  V.  e  dici  Indietro. 
INDRIETO.   V.   Indietro. 
INDRIZZARSI,  n.  p.  i.mnaz.  Sincop.  d'Inai" 
rizzarsi  ■  ' 

INDr'.UDIRE,  v.  n.  Divenir  drudo,  far  dive- 
nir drudo  .  Devenir  amoureux  . 

INDUÂRE,  v.  a.  Far  due.  Diviser  en  deux  ; 
r  dune  un  e»  deux  , 

INDUBITABILE]  add.  d'ogni  g.  da  non  met- 
tersi indubbio,  ceno.  Sur  ,•  indubitables  certain) 
as-.ur.   ,  dont  on  ne  peut  d    ■.•:/-  . 

INDJJBITABILITÀ  ,    s.  t'.    Magai.    Astratto  d' 
indubitabile.   Certitude;  qualité  de  ce  qui  est  in- 
aile. 
INDUBITABILMENTE}  7   avv.  Senza  dubita- 
I  :  AI  AMEN  IT:  ,   S  zione,  certamente, 
in  modo  da  non  potersene  dubitare.  Indubitable- 
ment ;  certainement  .  assurément  ;  sans  doute  ;  con- 
stamment ;  à  coup  tir  ,   ■.-..is  contredit  . 

DUBITATI!  dENTE, avv.  Sup.  d'indu- 

bitatamente.  Sans  le  moindre  doute;  à  coup  sûr. 
DUBITATlSSIMOj  MA,  add.  Superi,  d' in- 
:-r>.r<,  .   /  ris-certain  ■ 

I    TATO,   TA,   add.  Certo,  che  non  lia 
,•  Indubitable  >  certain  i  turi  constant  t  hors 

w  uoute  . 
INDUCENTE,   add.  d'ogni  g.  Fir.  Dia.'.  Irli. 
.   Che  induce.     Qui  induit  .    qui  excite  .     \ut 
pousie  ;    qui   engage  ,    qui  porte   à  faire   quel. ine 
■ 
i  si.'  CI  '•>   .   V.    Indurre  . 

'.(  i.v.i  NTO  i  -.  m    I  '  indurre  ,  pei 

instigation  ;  impulsion  ,  per..- 
teli 

IUCITÒB1  ,  v.  m.  Che  induce.  Instigateur) 
qui  engage  ,  qui  pousse  ,  persuade  ,  ou  porte  a  jat- 
te 

.    ...  n|  ..    i  ; 

i  ardij  ,  Imi  ,  tour  ,  qui  retardi  • 
<!-/  fait  différer. 
INDI  MA  ,  •.  f.  T..,,, 

:  .  ■•  i     ,  ad      ■  i  g,  Cr.  N.  Chi   in- 

iiffìrt  f  qui 

».  ■*■  Ritardare)  lui 
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dar  in  lungo  .  R.etarder  ;  différer  ;  remettre  ;  tar- 
der ;  temporiser  .  y.  In  signif.  n.  e  ncutr.  pass. 
Intertenersi,  metter  tempo  in  mezzo  .  S"  amuser  ; 
chipoter  ;  barguigner  .  V.   Intertenersi  . 

INDUGIATO,  TA,  add.  da  indurare.  Retar- 
dé ;  différé  *  &c. 

INDUGIATOLE  ,  v.  m.  Che  indugia  .  lanter- 
nier  ;  temporiseur  ;  barguineur  ;  celui  qui  diffère  , 
qui  retarde  . 

INDUGIO  ,  s.  m.  L'  indugiare,  tardanza  .  Re- 
tardement; délai  ;  suspension  ;  retard;  temps  ;  tem- 
porisement  ;  longueur  ;  barguignage  ;  remise  ;  con- 
trariété .  $.  Lo  indugio  piglia  vizio,  Prov.  e  va- 
le lo  indugiare  cagiona  danno  .  le  retardement 
nuit  toujours  . 

INDULGENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  indulge. 
Indulgent  ;  condescendant  ;  complaisant  . 

1NDULGENTÌSVIMO,  MA,  add.  Sup.  d' in- 
dulgente .   Trìs-indulgent ,  &c. 

INDULGENZA,  e  INDULGÈNZIA,  s.  f.  Con- 
cisione, permissione  .  Indulgence  ;  bonté  ;  tolé- 
rance ;  condescendance .  §.  Per  lo  tesoro  de'  ineriti 
soprabbondanti  di  Cristo,  e  de' Santi  distribuito 
a' fedeli  da  chi  ha  1'  autorità.  Indulgence  ;  rémis- 
sion ;  miséricorde  . 

*  INDULGERE,  v.  a.  Concedere,  permettere  , 
condcscer.dcre  .  Permettre;  accorder;  condescendre . 
INDULTÀRIO,  s.  m.   T.  de'  Legisti  .  Quegli  a 
cui   è   fitto  I'  indulto  .  Indu/taire  . 

INDULTO,  s.  m.  Segner.  Sorta  di  dispensa  dal- 
la legge,  concessione,  permissione,  e  vale  anche 
perdono  .  Induit  ;  pardon  général  . 

INDUMENTO  ,  s.  m.  Voc.  Lat.  T.  de'  Curiali. 
Vestito  ,  veste  .  Habillement  . 

INDURÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  induri- 
re .  Qui  se  durcit  facilement  . 

INDURAMENTO,  s.  m.  L'indurare,  assoda- 
mento .  /'  action  de  durcir  ou  de  s'  endurcir  .  <j. 
Induramento  di  cuore  ,  vale  ostinazione  .  Endur- 
cissement de  cœur  . 

INDURARE,  v.  a.  Far  duro  e  sodo.  Durcir; 
endurcir  ;  rendre  dur  .  (J.  Indurare  ,  v.  n.  e  Indu- 
rarsi ,  n.  p.  Divenir  duro  .  Durcir  ;  se  durcir  ;  ou 
s'endurcir.  $.  Per  metaf.  Divenir  intrattabile, 
inesorabile,  ostinato.  S'  endurcir  ;  devenir  intrai- 
table ;  inexorable  ;  s'  obstiner  ;  se  roidir  .  $.  Per 
inasprire  .  Rinforzire  ,  Incrudelire  .  V. 

INDURATÌSMMO,  MA,  add.  Tass.  Superi,  d' 
indurato  .    Très-endurci  . 

INDURATO,  TA,  add.  da  indurare  .  £«^«r- 
ci  ,  &c 

INDURIRE.  V.  Indurare,  y.  Per  ostinarsi.  S' 
endurcir  ;  s'  obstiner ,  çy~c. 

INDURITO,  TA,  add.  da  indurire  .  Endur- 
ci ,  &c 

INDURRE,  v.  a.  Muovere  a  fare,  induire;  per- 
suader i  pousser  ;  engager  ;  corrompre  ;  porter  à  fai- 
re quelque  chose.  Indurre  alcuno  a  far  qualche  co- 
sa. Gagner  quelque  chose  sur  quelqu'  un .  Indurre 
a  mal  fare.  Suborner  .  Indurre  a  tumulto.  Sou- 
lever .  Indurre  stitichezza  .  Resserrer  le  ventre  ; 
constiper.  Indurre  per  for/a  .  Contraindre  ;  forcer  . 
v.  Indursi  ,  n.  p.  Piegarsi  ,  muoversi  a  far  chec- 
chessia .  Se  plier  à  ;  se  résoudre  ;  se  déterminer  . 
§.  Indurre  per  Introdurre  .  V.  §.  Per  Addurre  , 
Apportare.   V. 

INDUSTRE  ,  add.  d'ogni  g.  Industrioso.  V. 
INDÙSTRIA  ,  s.  f.  Diligenza  ingegnosa.  In- 
dustrie; dextérité;  adresse;  subtilité;  savoir  fai- 
re. §.  Dicesi  anche  industria  per  esercizio,  e  per 
arte;  onde  mancare,  o  crescere  1'  industria  in  un 
luogo,  vale  mancarvi,  o  crescervi  gli  escrci/.j  , 
e   1'  arti  .   Industrie  ;  art  . 

INDUSTRIALE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  Forense.  Che 
dipende  da  industrii  .  Industriai  . 

INDUSTRIARSI,  n.  p.  Ingegnarsi.  Mettre  tou- 
te sou  industrii  ;  faire  de  son  mieux  . 
'■   INDUSTRIO,  add.  V.   Industrioso. 
INDUSTRIÒLA  ,    s.  f.  Segn.  Incr.    Dim.  d'in- 
dustria •  l'elite  industrie  . 

INDUSTRIOSAMENTE,  avv.  Con  industria. 
Indt'ìtriettsement  t  avec  art  ;  avec  industrie  . 

INDUSTRIÓSO,  SA  ,  add.  Che  hi  industria  , 
ingegnoso.  Industrieux  .  adroit  .  qui  a  decadres- 
te ,  de  la  dextérité  ,  de  l'  industrie  ;  qui  est  fait 
avec  art  . 

INDUTTIVO,  VA,  add.  Indurente  .  V. 
INDU  i  rÒRE,  v.  m.  Indu  itore  .  V. 
r  DU  L'TRÎCI   ,  v.  I.  rnducitrice.  V. 
INDUZIÓNE,  s.  f.  Inducimento.  V.  J.  Per  una 
e  d'  argomento ì  con  cui  m  prova  una  propo- 
stone per  via  d-  ir  enumcrazjonc  ùi  varie  cose.. 

Indili  tl'in  . 

tNBBBlATO,  T  I,  add    /  .  Che  anche  sciì- 

v   i   i  nn<  bbiato  ,  Anni  bbi  ito  .  V. 

[NI  BBRIAMENTO.  V.Ebbrczza.  y.  Per  me- 
taf. Allegrezza,  "  Gioja  .  v. 

[NI  BBRIANZA  •   v.  Ebbrezza  . 
!    Il  RBRIARJ   i  INI  UBI  l   ITO,    V.  Innel.briare, 
[nni  bbi  iato  . 
INEBHIAZIÒNB,  1  v.  Ebri  ti,  Ubbriachez 

i    11  BREZZA  ,      i    Z  '  ■ 
INEBRI  .    IM  BRI  •>!<>.     '.  .   in  , -1,1, naie  , 

•  ..ilo  . 

i    I  '  i ,\  i  ava  f  i  ,    add.  i     i    ii  i     da   non  po- 
ggiare >  o  ccitabilc ,    vaie 
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sonno  eremo,  sonno  da  cui  altri  non  pio  e:ser  ri- 
scosso .  Sommeil  éternel  ;  sommeil  dont  on  ne  peut 
être  tiré  . 

INECLISSÀTO  ,  TA  ,  add.  Sannaz:.  Lo  stesso 
che   Eclissato.    Éclipsé. 

INEDIA,)  s.  f.  Segner.  Astinenza  continua  da 
cibo,  e  bevanda:  il  non  mangiare.  Diète;  absti- 
nence de  route  sorte  de  viandes  . 

INEDITO  ,  TA  ,  add.  (Jori,  ec.  Che  non  è  sta- 
to stampato  .  Qui  «'  a  pas  encore  ite  imprimé  . 

INEFFÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Inenarrabile. 
Ineffable  ;  inexprimable  ,  .[in  ne  peut  are  exprime 
par   aucunes  paroles  ■  inénarrable  . 

INEFFABILISSIMO,  MA,  add.  Superi,  d'inef- 
fabile .  Tris-ineffable  y  &:. 

INEFFABILITÀ,  INEFFABILtTADE  ,  INEF- 
FAÎJILITÀTE,  s.  f.  Astratto  d'ineffàbile.  Inef- 
fabilitè  . 

INEFFABILMENTE,  avv.  Indicibilmente.  D' 
une  manière  inexprimable  ■  ineffable  . 

INEFFEMINÌl'.E  ,  n.  p.  Pros.  Fior.  V.  Infem- 
minire . 

INEFFEMINITO,  TA,  Cr.  .V.  Effemminato. 
Efféminé  . 

INEFFICACE,  add.  d'  ogni  g.  Non  efficace  . 
Inefficace  ;  qui  n'  a  point  de  vertu  ;  lui  ne  produit 
point  son  off.  t  . 

INEFFICACIA,  s.  f.  Contrario  d'efficicia.  I- 
nefficacité ;  manine  d'  efficacité  r 

INEGUAGLIANZA.  V.   Ineguàliti. 

INEGUALE,  add.  d'ogni  g.  Disuguale.  lnt-> 
gai  ;  qui  n'  est  point  égal  ;  uniforme  ;  rude  i  >•.  bu- 
teux  . 

INEGUALITÀ,  INEGUALITÀDE,  INEGUA- 
LITÀTE,  s.  f.  Astratto  d'ineguale.  Inégalité  i  dé- 
faut d'  égalité  ;  rudesse  . 

INEGUALMENTE,  avv.  Disugualmente.  Iné- 
galement . 

INELEGANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvia.  Ino- 
liato, incolto,  che  non  è  elegante.  Qui  n'a  point 
de  grâce;  qui  u'  est  point  élégant  ;  qui  est  sec,  pete 
poli  ;  peu  ,  ou  point  orné  . 

INELIGÌBILE,  adi.  d'ogni  g.  Segner.  Da  non 
eleggersi  ,  da  non  poter  esser  eletto  .  Inéligible  ; 
qui  ne  peut  être  élu  . 

INELUTTÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  JY.  In- 
vincibile, inevitabile.  Inévitable  l'insurmontable. 

INEMENDÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Incorrigib- 
le .   Incorrigible  . 

IN  EMENDATO  ,  TA  ,  add.  bc;n'>.  Non  emen- 
dato ,  incorretto  .  Qui  n'  est  point  correa  . 

INENARRÀBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Da  non  po- 
tersi narrare  .  Inénarrable  ;  qui  ne  peut  être  ra- 
conté.  V.  Ineffabile  . 

INENTRO,  avv.  Verse  il  didentro,  contrario 
d'  infuora  .   En  dedans  . 

INEQUÀBILE,      7      v    renale. 

INEQUALE,  i      v.  ineguale. 

INEQUALirÀ,  INEQUALITÀDE,  TNEQUA- 
LITÀTE,  s.  f.  Astratto  d' inequale  .   Inégalité, 

INEQUIVALENTE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Non 
equivalente,  ineguile  nel  valore.  Qui  n' est  pas 
equivalenti  qui  ne  vane  pas  autant  . 

INERBARE,  v.  a.  Coprir  d'  erba  .  Couvrir  d' 
herbes  . 

INERENTE,  add.  d' ogni  g.  Segner.  Attacca- 
to ,  impresso  .  Inhérent  ;  attaché  ;  /oint  insépara- 
blement . 

INERENZA,  s.  f.  Astratto  d'  inerente  ,  attac- 
camento. Inhérence;  liaison;  adhésion  ;  ion. tien  . 
union  . 

INERÌRE  ,    v.  n.    Magai.    Rimanere  impresso  ,■ 

essere  attaccato  .  Rester  grave  ,  attache  ,  s'  im- 
primer . 

INERME,  add.  d'ogni  g.  Senz'arme,  disarma- 
to. Dé  s  armé  ;  qui  n'a  point  d'armes;  qui  est  sai.  s 
défense  . 

INERPICARSI,  e  INNERPICARSI  ,  n.  p.  Sa- 
lire ,  aggrappandosi  colle  mani  ,  e  co'  piedi  ;  par- 
landosi di  montagne,  <>  bal/.:.  Gravir  .  Parlan- 
dosi d'  alberi  ,  e  simili  .  Grimp  r  . 

INERTE,  add.  d'ogni  g.  Pigro,  dappoco,  in- 
fingardo .  /  ainéant  ;  pai  essi  ax  . 

ÌNERUDÌTO,  TA  ,  add.  Segn.  gov.  Senza  ad- 
dizione ,  non  erudito,  impolita,  indotto,  igno- 
rant i  qui  n'  est  pas  instruit  . 

INERZIA,  s.  f.  Dappocaggine,  infingard  g 

m-  .   Oisiveté  ,  inaction  ;  p. m, se  ;  fainéantise  .     y. 

Inerzia,  r.  Filosofico  j  dicesi  di  quella  forza,  per 
t',i  un  corps  h'  la  facoltà  di  rimanersi  in  uni 
m  >!;   riposo.   Force  d'inertie  . 

INESATTO,  1  TA,  add.  foce  dell'uso  .  Chci   ■> 
è  esatto,   che    non  e  riscosso.    Qui  n' a  pot/ 1  .. 
payé  . 
.    INESAURIBILE,   add.  d' ogni  g.  Magai.    Che 

non  si  può  esaurire  ,  perenne.  Intarissable  I  -|  -: 
ne  se  peut  tarir  ,  qui  ne  s'  épuise  point  ;  inèpui- 
ìkble  . 

INESAUSTO  ,  TA  ,  add.  Che  non  manca  ,  che 
non  vieil  meno.  Inépuisable  ,  qu'  ou  ne  peut  i- 
p.iiser,  tarir,  mettre  u  sec;  extrêmement  abon- 
dant . 

[NB4CAMENTO,  s.  m.  L' inescare ,  e  l'esca 
■,ii  ...i  .    Appât  ,  leurre  . 

[NESCAKHj  v-  .i.  Adescare.  Appâter;  allécher  i 
attirer  ,  leurrer  . 
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INESCATO,   TA,  add.  da  inescare .    Appâté i 

IturréyWc  $.  Talora  vali  ,  che  ha  esca  .  diurni  de 
son  apy.it  . 

INESCOGITABILE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Da  non 
potersi  pensare  .  Qu'  on  ne  peut  penser  ,  ou  ima- 
giner . 

INEsCOGlTATO  ,  TA  ,  add.  M.îç;.z/.  Non  pen- 
sato, impensato.  Imprévu, 

INESÇRUTÀBILE,  add.  d'ogni  yen.  Segner. 
Imperscrutabile.  Impénétrable.  \.  Imperscruta- 
bile . 

INSCUSÀBILE  ,  add.  d' ognj  g.  Non  iscusa- 
bi  le  .  Inexcusable  .   qui  ne  peut  être  excusé  . 

[N  1SCUSABII  tSSIMO,  IMA,  add.  Sega,  l'.i- 
•  •  cusabile  .  Trés-tnexcusable  . 

«ABILMENTE,  aw.  Senza  scusa.  Sans 
ex::n?  . 

INESEGUÌBILI  ,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Che 
non  può  eseguirsi  ,  inadempibile  .  Qu'  on  ne  peut 
es,  rater . 

INESERCITÀBILE,  add.  d'ognig;  Da  non  po- 
tersi esercitare.  Qui  ne  peut  s'exercer.  $.  Monte 
inesercitabile,  \a.c  a^pro  ,  inaccessibile.  Rude  i 
m  accessible . 

1NESEP.CITÀTO,  TA,  add.  Salvin.  Contrario 
3' esercitato .  Non  esercitato,  inesperto,  malpra- 
tico. Ignoranti  qui  n'est  pas  exercé  s  qui  n'  a  point 
d'  exercice  ,  ni  a'  expérience  . 

INESICCÀBILE  ,  e  INESSICCÀBII  E  ,  add.  d' 
ogni  g.  Tass.  Oer.  Ciiiabr.  Cane.  V.  Perenne  ,  I- 
nesauribile  . 

INESIGÌBILE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  de'  Curiali. 
Che  non  può  esigersi,  difficile  a  riscuotersi,  oui 
ne  se  peu:  recouvrer  .  '    - 

•  INESIÒNE  ,  s.  f.  Segner.  Attacco,  attacca- 
mento ,  inerenza  .  Inhérence  ;  adhérence  y  liaison  ; 
.•..    .  sion  y  union . 

INESORÀBILE,  add.  d'ogni  gen.  Implacabi- 
le ,  che  non  si  lascia  volgere  da  preghi  .  Inexo- 
rable ,  inflexible  i  sourd  y  qui  ne  peut  être  ficchi  y 
apaisé  . 

^  INESORABILMENTE  ,  avv.  Volg.If.    In  mo- 
do inesorabile.  Inexorablement  . 

INESPERIENZA,  s.  f.  Contrario  di  esperienza. 
Inexpérience  y  faute  y  manque  d'  expérience  i  impé- 
ritie  ;  simplicité  ;  niaiserie  . 

INESPERTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'inesper- 
to .  Tout-a-fait  simple  ;  qui  n'  est  point  du-  tout 
Cx[\  rimonte  . 

INESPERTO,  TA,  add.  Che  non  ha  pratica. 
Inexpérimenté  i  qui  n'  a  point  d'  expérience  ;  sim- 
ple ;  niais . 

INESPIÀBILE,  add.  d'ogni  g.    Volg.  It.    Che 
non  si  può  .espiare  ,  inappurabile.  Inexpiable. 
INESPIABILE,  add.  d'ogni  gen.  Guariti.  Che 
i  può  empiersi,  insaziabile.  Insatiable.- 
INhSPLEBILITÀ,  s.  f.    Magai.    Astratto  d' i- 
r.esplebile,  insaziabilità,  Insatiabilité . 

INESPLICABILE,  add.  d'ogni  g.  Che  non  si 
può  esplicare  .  Inexplicable  s  qui  ne  peut  être  ex- 
pliqué ;  inextricable  . 

INESPLICABILMENTE,  avv.  Da  non  potersi 
spiegare  .   D'  une  manière  inexplicable  . 

INEsPRIMÌEILE,  add.  d'ogni  gen.  Voce  dell' 
uso  .  Che  non  pjò  esprimersi.  Inexprimable  . 

INESPUGNABILE,  add.  d'ogni  g.  Che  non  si 
può  espugnare.  Inexpugnable!  imprenable!  invin- 
cible .  insurmontable  y  qui  ne  peut  être  forcé,  pris 
d'  assaut  .  J  ' 

INESSICCABILE,  add.  d'ogni  g.  Tass.  Chiabr. 
Inesauribile,  perenne-,-  che  non  si  può- seccare . 
Intarissable  ;  qui  ne  se  peut  tarir  . 

INESTIMÀBILE,  add.  d'ogni  gen.  Da  non  si 
poter  ^  est:  mi  re  .  Inestimable;  qui  est  sans  prix  i 
qui  n' a  point  de  prix  y  qu'on  ne  peut  asse:  esti- 
mer, pri-tr  . 

INESTIMABILISSIMO,  MA,  add.  Segner.  Sup. 
d  inestimabile.  Qui  e,;  au-dessus  de  tout  prix, 
ou  absolument  inestimable , 

INESTIMÀBILMENTE,  avveib.  In  forma  da 
non  potersi  stimare.  Sans  prix  s  au-dessus  de  tout 
prix  . 

INESTIMÀTO,  TA,  add.  Di  cui  non  si  è  fat- 
to stima  .  Qui  >.'  a  pas  été  estimé,  prisé  . 

INESTINGUIBILE,  add.  d'ogni  gen.  Da  non 
potersi  estinguere  .    inextinguible  y  qui  ne  peut  s' 

éteindre  . 

INESTINGUIBILISSIMO,  MA  ,  add.  Superi. 
a  inestinguibile.  Qui  ne  peu  s'  éteindre  cC  aucujie 
fafou  ,-  qui   est  absolument  inextinguible  . 

INESTINGUIBILMENTE,  avv.  Senza  potersi 
estinguere.   San,  se  pouvoir  éteindre.- 

INESTIRPÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  non  può 
rsi .  Qui  ne  peut  pas  se  dé  ti  iure  ,  exti,per  , 
do:,  liner. 

INESTRICÀBILE,  e  INESTRIGÀBILE  ,    add. 

°gni  g.  Da  non  si  poter  strigare.  Qui  ne  se 
peut  denuler,  ou  débrouiller  i  inextricable  i  qui  ne 
p.:<t  être  démêlé . 

INESTRICABILMENTE  ,  avv.  Varch.  Pallav. 
In  modo  mctncabiie  .  D'une  maniere  inextrica- 
ble ,   tr,  s-emb  outllée . 

INESTRICÀTO,  TA,  add.  Alain.  Non  distri- 
gato.   Embarras  :  y  embrouillé  . 

INETERNÀKE,  v.  a.  Fare  eterno.  Éterniser; 
perpétuer  . 
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INETICHl'l'O,  TA  ,  add.  Divenuto  infermo  e- 
tico  ,  irt cacca to  da  lebbre  etica  .  Éiique  ;  qui  a 
la  fièvre  e  tique . 

INETTAMENTE,  avv.  Ar.  ec.  Con  inettitudi- 
ne ,  disadattamente  .  Sottement  y  ridiculement;  mal- 
à-propos.;  de  mauvaise  .-race  . 

INETTEZZA,  s.  f.  Galil.  hit.  V.  Inettitu- 
dine . 

INETTISSIMO  ,  MA  ,  add.  Super},  d'  inetto  . 
Très-inepte ,  eyr. 

INETTITUDINE,  s.  f.  Astratto  d'inetto,  con- 
trario d'  attitudine  .  Incapacité  ;  insuffisance  y 
mal-adresse  i  défaut  d'  aptitude  ,  d'  habileté  ,  de 
science  . 

INh  ITO,  TTA,add.  Che  non  ha  abilità,  non 
atto  .  Inepte  ;  mai-habile  ;  qui  n'  a  nulle  aptitu- 
de .  §.  Per  sciocco,  melenso,  lavaceci.  Inepte  y 
impertinent  ;  absurde  y  sot  y  mainarne  ;  mal-a- 
droit . 

INEVITABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Da  non  poter- 
si evitare,  sfuggire,  o  scampare.  Inévitable  ;  qui 
ne  se  peut  éviti ,- . 

INEVI'I  ABILMENTE",  avv.  Segner.  In  manie- 
ra inevitabile.  Inévitablement  y  nécessairement  ; 
sans  q-:'  on  puisse  l'  éviter  . 

INïZÎA  ,  s.  f.  Sciocclierìa ,  sproposito.  Ineptie; 
absurdité  ;  sotti,  e  y  impertinence;  puérilité  i  i-di- 
culité  ;  baliverne;  vildlei  billevesée;  badiner ie; 
;  oqiit  i  -  rue  . 

iNFACCENDÀTO,  TA,  add.  Affaccendato. 
Affairé  y  beaucoup  occupé  . 

INFACÈTO,  TA,  addr  Castigl.  Contrario  di 
faceto.  Freddo  ,  non  arguto  ,  senza  arguzia.  Fa- 
de y  insipide  ;  froid  y  malotru  .  Uomo  infaceto  . 
Mauvais  plaisant  y  mauvais  bouffon  . 

INFACONDO  ,  DA,  add.  Segner.  Non  facon- 
do, privo  di  facondia.  Froid;  insipidii  sans  art. 

INFAGONÀTO,  TA,  add.  Varch.  Lo  stesso 
che  lnfionato  .  V. 

INFAGOTTARE,  n.p.  Magai,  lett.  Fag.  Av- 
volgersi in  una  vesta  quasi  com'è  ravvolto  un  fa- 
gotto. S'  envelopper  dans  un  habit  de  la  manière 
qu'  on  enveloppe  un  fagot . 

INFALLANTE  ,  e  INFALLANTEMENTE  , 
avv.  Voci  basse.  V.  Infallibilmente. 

INFALLIBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  non  falli- 
sce r  Sur  ;  infaillible  ;  qui  est  certain  C  imman- 
quable ;  qui  ne  peut  tromper ,  ni  errer. 

INFALLIBILEZZA  ,  s.  f.  Segner.  Astratto  d' 
infallibile,  infallibilità.  Infaillibilité  * 

INFALLIBILfsSIMAMENTE,  avverb.  Segner. 
Sup.  d'infallibilmente.  T,ès-injailtibteme»t . 

INFALLIBILITÀ,  s.f.  Segner.  Infallibilez- 
za  .  V, 

INFALLIBILMENTE,  avv.  Senza  fallo .  In- 
failliblement; immanquablement  i  assurément  i  sans 
doute . 

INFAMAMENTO",  s.  m.  Infamia.  Diffamation; 
infama',  ion  j  note  d'  infamie  .  V.  Infamia  . 

INFAMARE,  v.  a.  Dar  cattiva  fama  .  Diffa- 
mer i  décrier  ;  calomnier  ;  déshonorer  i  noircir  la 
réputation  ;  perdre  de  réputation. 

INFAMATO,  TA,  add.  da  infamare.  Diffamé. 
§.  Infamato,  T.  del  blas.  Dicesi  del  lionc  ,  di 
cui  si  veggono  le  parti  vergognose.  Vi tene . 
^  INFAMATORE  ,  v.  m.  Che  dà  infamia  ,  che  in- 
fama .  Diffamateur  ;  calomniateur  ;  médisant  y  ce- 
lui qui  diffame ,  qui  ite  la  réputation  .- 

INFAMATÒRIO,  RIA,  add.  Che  reca  infa- 
mia. Diffamatoire  ;  diffamant  i  infamant;  qui  por- 
te infamie  . 

INFAMATR1CE  ,  Femm.  d'infamatore.  Celle 
qui  diffame  y  ani  décrie  ;  médisante  . 

INFAMAZIÒNE.  V.  Infamamene. 

INFAME,  add.  d'ogni  g.  Di  ina'la  fama,  vitu- 
peroso. Infame;  décrié;  perdu  ae  réputation;  dif- 
famé i  noté  y  flétri  par  les  loix  ,  par  l'  opinion  pu- 
blique y  lâche  ;   vilain  . 

INFAMEMENTE,  avv.  Segner.  e  Cr.  in  Infa- 
missimamente .  In  modo  infame,  con  infamia. 
D'une  manitre  infame,  ignominieuse  ,  déshono- 
rante . 

INFAMIA,      7    s.  f.    Astratto  d'  infame,  cat- 

INFAMITÀ  ,  j  tiva  faina  .  Infamie;  déshon- 
neur ;  infamation  y  note  d' infamie  i  opprobre  y  i- 
gnominie  . 

*  INFAMIGLIARSI,  n.p.  Accasarsi,  far  fa- 
migli-. Faire  sa  maison  . 

r  INFAMIRE,  v.  n.  Divenir  famelico.  Deve- 
nir lamé  li -pie  . 

INFAMI  ^IMAMENTE,  avy.  Sup.  d'infame- 
mente. D'  une  manitre  très-infame  . 

INFAMASSIMO,  MA,  add.  Superi,  d'infame. 
Tns-inpame . 

INFAMITÀ,  s.  f.  V.  Infamia. 

INFANCIULLÌHE,  v.  a.  Farsi  fanciullo,  da- 
re in  bambinaggini.  Se  donner  aux  puérilités  ; 
faire  des  actions  d'  un  enfant  ;  faire  des  enfantil- 
lages . 

INF  ANDO,  DA,  add.  Nefando.  Exécrable; 
épouvantable  i  horrible  y  qu'on  ne  peut  dire ,  ni  ra- 
conter sans  douleur ,  ou  sans  liante  . 

INFANGARE,  v.  a.  Bruttar  di  fango.  Crotter  ; 
remplir  de  crotte  .  0.  Infangarsi,  n.p.  Se  crotter; 
s'  embourber  .  j.  Infangarsi ,  per  roet.ìf.  vale  Mac- 
chiarsi ,  Bruttarsi .  V. 
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INFANGATO,  TA  ,  add.  da  infangare      Cic 
té ,  &c. 

INFANTARE.  V.  Partorire.  §.  Altre  volte  fu 
preso  per  Concepire  .  V. 

INFANTASTICHÌRE,  v.  ti.  Divenir  fantasti- 
co .   Devenir  fantasque  ,  ou  bor.rru  . 

INFANTATA,  Aggiunto  di  donna  nel  puerpe- 
rio .  Femme  en  couche  y  accouchée  . 

INFANTE,  s.  m.  Bambino.  Enfant .  C.  Per  sol- 
dato a  piedi,  voce  di  poco  uso.  V.  Fante.  $.  In- 
fante è  anche  titolo  che  si  dà  a' figliuoli  secon- 
dogeniti de'  Re  di  Spagna,  e  del  Portogallo.  In- 
fant r 

INFANTERIA,  s.  f.  Fanterìa,  «oldatesca  a  pie? 
di.  Infanterie  ;  gens  de  pied  ;  soldats  . 

INFANTICIDA,  s.  m.  cf.  f.  de'  Legisti  .  Uc- 
ciditore dello  'n  fan  te  .  Celui  -  ou  celle  qui  commet 
le  crime  d'  infanticide  . 

INFANTICIDIO  ,  s.  m.  T.  de'  Legisti .  Ucci- 
sione dello 'n fante  .  Infanticide  , 

INFANTILE,  add.  d'ogni  g.  D'infante.  En- 
fantin , 


INFANTILITÀ  , 
INFANT1LITÀDE  , 
INFANTILITÀTE  , 

INFANZIA , 


s.  f.  La  prima  età  dell' 
uomo.  Enfance.  $.  In- 
fanzia, figur.  vale  co- 
mincianicnto  .    Enfan- 


pnncipe.  Non  avevano  ardire  a  far  male  nel).' 
infanzia  de' lor  Magistrati'. 

INFAONÀTO  ,  TA  ,  add.  Aggiunto  di  piaga  , 
tumore,  o  c'osa  simile,  che  incrudelita  sia  dive- 
nuta di  color  tra  rosso  e  paonazzo.  Livide. 

INFARCIRE  ,  v.  a.  Cr.  N.  Riempire,  metter 
dentro  per  empiere  .  Farcir  ;  mettre  ;  fourrer  de- 
dans pour  remplir  . 

INFARCITO,  TA,  add.  Salvin.  Z'ppo  senza 
ordine,  stivato  alia  rinfusa  .  Farci  ;  rempli  . 

INFARDARE,  v.  a.  Imbrattar  con  I  irda  ,  o  for- 
nacchio,  o  sporcizia  simile,  e  si  adopera  ,  oltre 
al  sentim.  att.  anche  in  sign.  n.  p.  Salir  avec  de 
la  boue  ,  des  crachats  ,  des  ordures  .  ,g.  Per  siimi, 
vale  Lisciare,  Imbellettare.  V.  »).  Per  metaf.  Im- 
brattarsi di  peccato  carnale.  Se  souil Ter  de  péchés 
de  luxure  .  \).  Pure  per  metaf,  vale  Mescolarsi  . 
Imparentarsi  .  V. 

INFARDATO,  TA,  addiett.  da  infardare .  ■  Sa< 
li ,  tre. 

INFARETRATO-,  TA,  add.  Che  ha  faretra  . 
Qui  porte  un  carquois  .- 

INFARFALLÀIO,  TA,  add.  T.  de'  NaturaU 
Fatto  farfalla,  cangiato  in  farfalla.  Changé  en 
papillon  . 

INFARINARE,  v.  a.  Asperger  di  farina.  £»- 
fariner  ;  poudrer  de  farine  . 

INFARINATO  ,  TA  ,  add.  Asperso  di  farina  . 
Enfariné  .  y.  si  dice  ancora  di  chi  ha  cognizione 
di  checchessia  mediocremente  .  qui  est  enfariné  ; 
qui  a  une  légère  teinture  de  quelque  chose  . 

INFAUINATÙCOLO,  add.  detto  per  dispregio  . 
Dottor  da  dozzina  ,  saccente  di  mediocre  dottri- 
na.  Docteur  a  simple  tonsure;  petit  suffisant  . 

INFARINATURA,  s.f.  Magai.  Superficiale  in- 
formazione, tintura.   légère  teinture  . 

INFASTIDÌ  ARE,  v.  n.  Aver  in  fastidio",  veni- 
re a  noja,  recarsi  a  noja  .  Être  dégoûté,  ennuyé 
de  quelque  chose. 

INFASTIDIMENTO,  s.  m,  Segner.  Fastidio, 
noja,  annoiamento.  Ennui;  importuniti  . 

INFASTIDIRE,  v.  a.  Recar  noja,  e  fastidio. 
Ennuyer  t  dégoûter  i  lanterner;  rompre  la  tête;  las- 
ser ;  importuner  ;  fatiguer  .  9.  per  Infastidia- 
te .  V. 

INFASTIDITO,  TA,  add,  da  infastidire  .  ln- 
nuye  ;  las  . 

INFATICÀBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  non  cu- 
ra fatica,  infatigable  ;  qu'on  ne  peut  lasser  i  qui 
ne  peut  être  lassi  . 

INFATICABILITÀ,  s.  f.  Segner.  Astratto  d' 
infaticabile  .  Qualité ,  ou  état  de  celui  qui  est  in- 
fati.abie  , 

INFATICABILMENTE,  e  INFATICABILE- 
MENTE,  avv.  Senza  esser  vinto  dalla  fatica,  sen- 
za stancarsi  .  Infaticablemeuz  ;  sans  se  lasser  . 

INFATIGABILE,  INFATIG ABILMENTE.  V. 
Infaticabile  ,  infaticabilmente  . 

INFATUARE,  v.  a.  Impazzare,  far  impazzare, 
invanire  .Troubler ,  on  faire  perdre  l'  esprit;  ren- 
are fou  >  faire  tourner  la  tête  ;  infatue  r. 

INFATUATO,  TA,  add.  da  impazzare ,  impaz- 
zato .  Infatué  ;  fol  y  qui  a  perdu  l 'esprit .. 

INFAUSTISSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  d' infau- 
sto .   Iris- funeste  ,  Crc. 

INFAUSTO,  TA  ,  add.  Non  fausto,  infelice  . 
Malheureux  ;  funeste  . 

INFECONDISSIMO,  MA,  add.  Superi,  d'in- 
fecondo .   rris-infecond  . 

INFECONDITÀ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Astratto 
d'infecondo,  sterilità.  Infécondité;  stérilité  . 

INFECONDO,  DA,  add.  Contrario  di  fecon^ 
do,  stenle.  Infécond;  stérile;  qui  ne  produit  rien  ì 
qui  produit  peu  ;  infertile  . 

INFEDÉLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Non  fedele  ,  che 
non  crede  la  vera  fede.  Infide l le  i  qui  n'  a  pas  la 
vraie  fot  y  qui  n'  est  pas  dans  la  Religion  Chré- 
tienne .  ù.  Per  disleale,  che  non  serva  fede.  Infi- 
ttene ;  delùjal  ;  qui  ne  garde  point  la  fon  traître  . 

9,  Memoria  infedele,  vale  Labile.  V. 

IN- 
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1NFEDEL1SSIMO,  MA,  add.  Superi,  d'infe- 
dele .   Tris-infidelle  . 

INFEDELITÀ,  INFEDELITÀDE ,  INFEDE- 
LITÀTE  .  v.  Infedeltà  . 

INFEDELMENTE,  avv.  Senza  fede.  Infidel- 
lement  ;  d'une  manièri  infidclle  . 

INFEDELTÀ , INFEDELTÀDE , INFEDELTÀ- 
TE  ;  <.  f.  Astratto  d'infedele.  Infidi  !  ite  i  dclojau- 
%  ,  :  ahìson  ■  manque  de  fidatili  . 

INFEDERARE,  v.  a.  Mettere  il  guanciale  nel- 
la federa  .  Mettre  la  taie  a  un  oreiller  . 

INFELICE,  add.  d'ogni  g.  Non  felice  ,  mise- 
ro. Malheureux  i  infortuné  i  calamiteux  i  malen- 
contreux i  funeste. 

INFELICEMENTE  ,  avv.  Non  felicemente  . 
Malheureusement  i  funestement  y  par  maliieur  . 

INFELICISSIMAMENTE,  avv.  Çastigl.  Superi. 
d'  infelicemente.   Très-malheureusement  . 

INFELICISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'  infelice  . 
Tris— malheureux . 

INFELICITÀ,  INFELICITADE,  INFELICI- 
TÀ [  h  ,  s.  f.  Astratto  d'  infelice  ,  contrario  di  i> 
licità  .  Malheur  y  infortune  i  disgrâce  ,  calamite  y 
mi  s  ire  . 

INFELLONIRE,  v.  n.  Divenir  fellone,  incru- 
delire .  Devenir  cruel  C  feroce  . 

INFELLONITO,  TA,  add.  da  infellonire. 
Deve--"  cruel . 

INFELTRITO,  TA,  add.  Targ.  Ridotto  quasi 
a  guisa  di  feltro;  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  ter- 
reno. Ó.  Fig.  Profondamente  immerso,  e  come 
radicato  in  checchessia.  Plongé;  enMcine  en  quel- 
que chose  . 

INFEMMINIRE  ,  v.  a.  Effeminare  ,  ^tar  dive- 
nir di  costumi,  e  di  animo  simile  a  femmina. 
I  -.  >iiner  i  énerver)  amollir  y  re/idre  lâche  y  foi- 
ble  comme  une  femme  .  v.  Infemminire,  v.^n.  e 
infemminirsi,  n.  p.    Divenir  effeminato  .    S  ejje- 

'  INFEMMINITO,  TA,  Salyin.  add.  da  infem- 
in:^i-e.  Effemminato  .  Efféminé)  &'■ 

INFERIGNO,  s.  m.  Aggiunto  di  pane  fatto  di 
farina,  mescolata  con  istacciatura  ,  o  cruschello. 
Vai"  de  iman  i  gros  pain  bis  . 

INFERIÓRE,  add.  d'  ogni  g.  Più  basso.  Infé- 
rieur i  qui  est  placé  au-dessous.  <J.  Per  metat.  va- 
le men  degno  ,  di  minor  pregio  .  Inférieur  y  au- 
dessaus  de  lui  ,•  qui  est  subordonné  ,  sujet  y  qui  dé- 
pend ;  dépendant  . 

INFERIORITÀ  ,  s.  f.  Segner.  Salvtn.  Astratto 
d'  inferiore  .  Infériorité  . 

INFERIRE,  v.  a.  Voler  dire,  significare -,  con- 
chiudere. Inférer  s  lire?  une  conséquence  i  conjectu- 
rer i  condurre.  $.  Per  arrecare,  portare.  Appor- 
ter ;  porter  .  , 
INFERITO  ,  TA  ,  add.  da  inferire.  Infere  . 
INFERMAMENTE,  avv.  Debolmente ,  fiacca- 
mente .  ri  iblement  . 

INFERMARE,  o  INFERMARSI,  v.n.  Divenir 

nO:   ammalare  .   Tomber  malade  ;  s'  alite    . 
INFERMATO,    :  A  ,    add.    da  il  ire ,    am- 

mala a  .  Malade  i  in  f         ,  qui  s'est  alite  . 

INF1  I  MERÌA,  s.  f.  Luogo  :  Ci  nn,  do- 
ve si  curano  gl'infermi .  J  :  :  -n,~ 
versale  infl  1:1/  ini  mita.  Contagion  .  Ç. 
Per  infermità  semplicemente  .  Maladie  .  infirmité  . 
INFERMICCIO,  CCIA  ,add.  Alquanto  inferno, 
malaticcio.  Maladif  i  infirme  ;  mal-sain  ,  v.Jctu- 
dinaire  . 

INFERMIÈRE,  RA  ,  add.  Buon.  fier.  Che  ha 
cura  degli  infermi  .  Infirmier  .  infirmière  ,  celui  , 
r,u  celi:   !■■<:  a  soin  des  malade  1    auns  une  1 

MO  ,  MA,   add.   sup.  d'  infermo  . 
Tr,  s  -malade  . 

IITÀ  ,  INI  ■         Mil  A- 

jE;  t.  f.  Astratto  d'inferme  >  m  la  ■  ■  Mala- 
die disposi      "I  . 

> .  ■.  i.,.    ■  .      m      lato  .   v.  Ait-  - 
i  m  il  i ,  vale  atto  a  indu    (   n  termi- 
ti. 

■  >  .    V.  Infermiccio  . 
[O,    s.  n      I'       ,   d'ini  rno  .    I' 
;  le  plut  s         r,U  di    !   citer  y  te 

I  ..1  I  ,  a  Idietl   >  inferno. 

■ 
ivo,  vale  abitatore  d' iitfernj      ' 
■■  ■  ■    4,  s.  f.    Ci  sa  infernale  .    '  m 

<  .   AD- 

un  j  ■' 

d'<-: 

go  d 

.    J 

•     n  . 
: 

y.         ,  •  '  .!,.,./     /'Ht     lpt1 

fcrnale. 

■   .    h   venir 
1     1 

.     ■  .    In- 
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TA,  add.  Raldin.  Sa/vin.    Rinvolto  nel  ferraio- 
lo. Enveloppé  dans  le  manteau. 

INFERRARE,  e  INFERRIÀRE,  v.  a.  Incatena- 
re .  V.  ,  . 

INFERRATA,  e  INFERRIATA,  s.  f.  Gratico- 
la di  ferro,  che  ;i  mette  alle  finestre  .  Grille  de 
fer  i  travée  de  grilles  i  treillis  . 

INFERRATO,  e  INFERRIÀTO,  Incatenato.  V. 

INFERRIATA,  INFERRIÀTO.  V.  Inferrata, 
Inferrato. 

*  INFERTA  ,  INFERTADE  ,  INFERTATE,  s. 
f.    V.  Infermità  . 

INFÈRTILE,  add.  d' ogni  g.  Contrario  di  fer- 
tile ,  infecondo .  Infertile  i  sterile  .  V.  Infe- 
condo .  . 

INFERVORAMENTO  ,  s.  m.  Eccitamento  a  fer- 
vore .  Ferveur  . 

1NFERVORATAMENTE,  avv.  Con  fervore  ,  in 
modo  infervorato,  Fervorosamente,.  V. 

INFERVORARE,  e  INFERVORIRE,  v.  a.  Da- 
re altrui  fervore.  Exciter  ,■  donner  de  la  ferveur  . 
y.  Infervorarsi,  n.  p.  Prender  fervore.  S'  échauf- 
fer ,   être  plein  de  ferveur  . 

INFERVORATO,  e  INFERVORITO,  TA,  add. 
da' loro  verbi,  pien  di  fervore,  d'affetto.  Rem- 
pli de  ferveur  ;  excite  i  enflammé  . 

INFERVORÌRE,  e  INFERVORITO.  V.  Infer- 
vorare ,  Infervorato  .' 

INFERMATO,  TA,  add.  Fatto  a  modo  di  ter- 
za .  Fait  comme  un  fouet  . 

INFESTAGIÒNE  ,  s.  f.  Infestamento  .  Trou- 
ble !  déni  •'   ravage  i  l'  action  d'  infester  . 

INFESTAMENTE,  avv.  Con  miniera  infesta, 
con  infestagione,  fastidiosamente,  importunamen- 
te, molestamente.  Import unement  i  ennujcitsemenii 
avec  hostilité. 

INFESTAMENTO,  s.  m.  L'infestare,  mole- 
stia ,  importunità.  Troubla  dégât  i  ravage  ;  em- 
barras i  inquiétude  i  tourment  y  chagrin  ;  vexa- 
tion .  ,       ■    r 

INFESTANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  infesta  . 
Qui  fatigue  i  qui  vexe  y  qui  infeste  . 
""INFESTARE,  v.  a.  Importunare,  nojare  con 
richieste  importune,  infastidire,  molestare.  Im- 
portuner i  ennuyer  par  des  demandes  y  inquiéter  .  (). 
Per  travagliare,  tribolare,  molestare.  Infester  i 
incommoder  y  tourmenter  y  inquiéter  y   vexer  y  faire 

du   dé^àt  . 

INFESTATO,  TA,  add.  da  infestare.  Tour- 
menté i  vexé  i  troublé  ,  Crc.  _ 

INFESTATORE,  v.  m.  TRICE,  f.  Che  infesta. 
Importun  i  qui  tourmente  y  qui  trouble  i  qui  ravage. 

INFESTAZIÓNE.   V.  Infestagione. 

INFESTÈVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  pertur- 
ba ,  sazievole,  importuno,  contrario.  Fâcheux  i 
ennuyeux  /  incommode  i  importun  . 

INFESTISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  d'infesta- 
111   n  te  .   TrU-importunément,  iTC 

INFHSTÌSSIMO  3  MA,  add.  Sup.  d'infesto. 
Très-importun  ,  trh-ennuyant t  0~c. 

INFESTO,  TA,  add.  Importuno,  contrario, 
nimico.    Importuni   ennuyeux  i  fatigant  i    tncom- 

'■■■  ■■'  •  ,  .   , 

INFESTUTO,  s.  m.  Infermità,  o  attraimento 
di  neivi  con  un  poco  d'enfiamento,  che  viene  a 
cavalli  .   Fiurburc  . 

INI  E  1  1  4.MENTO  ,  s.  m.  Macchia  ,  corruzio- 
ne ,  infezione}  bruttura.  Souillure  y  contamina- 
tion i  sali -iure  . 

INFi/I  IÀRE,  v.  a.  Guastare,  corrompere.  In- 
fecter ;  gâter  ;  corrompre  par  communication  . 

INFETTATO,  TA,  add.  da   inùttare.  Infecté , 

C?"C. 

INFETTATÓRE,  v.  m.  Che  infetta.  Corrupteur  i 
qui  infecte  i  qui  gâte . 

INFETTATRICE  ,  \.f.  Cr.  N.  Che  infetta. 
Celle  lui  i'fecte  ,  qui  gate  i  corruptrice. 

INFETTISSIMO,   MA,  add.  tr.  .V.  Sup.  d    111- 
m  infecté  t  tris-eorrompu  . 

INFETTIVO,  IVA,  add.  Che  ha  potenza  d 
ini    »   ri  ■  -""'  infect  1  qui  corrompt  . 

1  ,    1  'i  IO,  1  1  A  >  add.  Infettato,  compreso  da 
inferni        .  da  corruzione,  maculato,  guasto.  I»- 
fect  •  puant  i  gâté  y  corrompu;  qui  est  injecté,  qui 
.   1  lavile  .  . 

,     ,,,.,.  i\l  .,  v.  a.  r.  de' Legisti  .  Dan  in  rcu- 

tituire  in  1  ondizione  di  lindo  .   /"/.  • 
i     FEUDATO,  TA,  T.  de'  Legisti  ,  add.  da  in- 

-  Inféodé.  ,    , 

IN  Z.IÒNE,  s.  f.  T.  de'  Legati  .  1  1  de- 

,,.  min  .    'n-  -,  che  fi  il  Principe  intorno  al  feu- 

,■   Chi.1       ndolO  .     lnjrotl.itn.il  . 

INI  l  ZIÒNE  ,  s.  f.  Astratto  d'  infi  tto,  con  1 
, .,  ,,    ,  contagione.    Infection  i  corruption  j  conta 

I     1  [ai  CHIMI  NTO  ,  s.  m.  Pallav.  tndcboli- 
m  ""■  •    Iffoi  iiitement . 
,  ,.  a.  Rendi     ,,  icco.  Affotbltr  t 

,         ,  ,  j,  (bit ,  vu  di  on    ■  w  [nnacçhire  . 

,   jnfi  n  1  liirsi  .  n.  p.  D  ■  nii   (fa  co,       ■'•■■■ 

■       '        c  ■       ,  ,  ,.        1  in 

.-         ,   add.   u'  n  ;nl  "•    '  ■" 

nfi li  rsi ,   io    udibile  .  inf 

;  |  ibi]  11  a,  s.  ).    Attratto  d' inflani 

,.  .  li  Sommation  . 
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INFIAMMAGIÓNE  ,  '.  f.  Infiammazione  .  .*- 
flammation  y  embrasement  .  Ç.  Per  quel  rossore  , 
che  apparisce  nelle  parti  del  corpo  per  soverchio 
calore,  inflammation  . 

INFIAMMAMENE)  .  V.  Infiammazione  . 
INFIAMMANTE,  add.  d'  ogni  g.  Alain,  coli. 
Ch?  ha  odor  di  fiamma  .  i>ui  e,t  couleur  de  feu. 
INFIAMMARE,  v.  att.  Accendere  ,  appiccare 
fiamma  a  checches<ia  .  Enflammer  ,  allumer  ;  em- 
braser i  mettre  en  feu  .  ij.  Infiammare  ,  v.  n.  e 
infiammarsi  ,  n.  p.  Accendersi  .  V  enflammer  ;  s' 
allumer  .  y.  Per  metaf.  Eccitare  ,  risvegliare  qual- 
sivoglia affetto  ,  o  passion  d'  animo.  Enflammer  i 
échauffer  ;  exciter  ,  émouvoir  quelque  passion,,  y. 
Per  dare  splendore  ,  o  lume  ,  illuminare  .  Eclai- 
rer .  y.  Per  Riscaidarc  .  V. 

INFIAMMATAMENTE  ,  avv.  Con  ardore  .  Ar- 
detriménti  avec  ardeur. 

INFIAMMATELLO  ,  LLA  ,  add.  Chiabr.  Dim. 
d'  infiammato  ,  detto  per  vezii  .  L'.,  peu  en- 
flammé . 

INFIAMMASSIMO  ,  IMA,  add.  farcii,  ht. 
Superi,   d'  infiammato  .  Très-enflammé  . 

INFIAMMATILO  ,  VA  ,  add.  Che  infiamma? • 
Inflammatoire  y  qui  enflamme  i  qui  cause  de  t'  in- 
flammation . 

INFIAMMATO,  TA,  add.  da  infiammare.  £«- 
flamme  y  allumé,  &c. 

INFIAMMATÒRIO,  RIA,  add.  Spettante  «d 
infiammazione  .   Inflammatoire  . 

INFIAMMAI  RICE,  v.  f.  Che  infiamma  .  Qui 
enflamme  y  qui  embrase  . 

INFIAMMAZIÓNE  ,  s.  f.  Accendimene  di 
fiamma  ,  ardore  .  Inflammation  .  V.  Infiamrna- 
gi°ne  . 

INFIASCARE,  v.  a.  Mettere  il  vino  ,  o  altro 
liquore  nel  fiasco  .  Mettre  dans  des  bouteilles  . 

INFIASCATO,  TA,  add.  da  infiascare.  Mis 
dans  des  bouteilles  . 

INFIÀTO  ,  TA  ,  add.  Gonfio.  Enflé  i  gonflé! 
bouffi.    §.  Per  Insuperbito,  Invanito.  V. 

INFIBULAZIONE  ,  s.  f.  T.  Stor.  Medie,  ec. 
Cocch.  matrim.  Costume  praticato  dagli  antichi  per 
conservare  il  vigore  de!F  adolescenza  .  L'  infiau- 
lazione  si  pratica  oggidì  qualche  venta  celle  giu- 
mente .  Infibulattou  , 

INFÌCERE,  v.  a.  Voc.  lat.  Infettare,  imbrat- 
tare.  Salir  i  infederi  souiller  . 

INFIDAMENTE,  avv.  Infedelmente,  senza  fe- 
de .  Infide! lement  . 

INFIDELITÀ  ,  INFIDELITÀDE,  INUDELI- 
TÀTE  .     V.  Infedeltà  . 
INFIDO,  DA,  add.   V.  Infedele. 
INFIEBOLÌRE,   INFIEBOLÌTO.    V.  Indebo- 
lire ,  Indebolito  . 

INFIELÀRE,  v.  a.  Amareggiare  di  fiele.  Ren- 
dre amer  avec  du  fiel  . 

INFIERÌRE,  v.  n.  p.  Del  Papa  Cens.  V.  Ina- 
sprire ,  Incrudelire  . 

INFIEVOLIMENTO  ,  s.  re.  Salviti.    Lo  infie- 
volire, indebolimento,  infiacchimento.  Affaiblis- 
sement .  x 
INFIEVOLIRE,  T     y    InJebolire. 
INFIEVOLIRE,]^     \  •   ■l"aeDOiirc  . 
INFIEVOLITO,  TA,  add.  Indebolito.  V. 
INFÌGGERE  ,  v.  ».  Segn.  gov.    Figger  dentro, 
ficcare,  conficcare  .    Clouer  i  ficher  ;  planter  y    en- 
foncer., 

INFIGNERE,  v.  n.  e  comunemente  alla  ma- 
niera del  n.  p.  Far  vista  di  checchessia.  Fcindrt  , 
dissimuler  y  se  travestir  y  se  Ué^uiser  y  contre- 
faire .  .  ,,„.'  ... 
*  INFIGNEVOLE  ,  e  INFINGEVOLE  ,  add. 
d'  ogni  g.  Che  inficile  .   Feint  i  dissimulé  . 

INFIGNIMENTO  ,  e  INFINGIMENTO  ,  s. 
m.  Fingimento,  dissimulazione.  Feinte;  disumic- 
lation  . 

INFIGNITORE  ,  e  INFINGITÒRE  ,  v.  m.  Uo- 
mo doppio,  non  sincero,  simulatore,  i^ui  feint  , 
(itti  dissimule  . 

-•  INI-TGNITÙDINE  ,  c  INFINGITODINE  . 
V.  Infignimi  nto  . 

[NFIGUHÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  non  puo 
figurarsi  .  !£«'  on  ne  sauroit  figurer  . 
"in FIGURATO,  TA,  add.  Salviti.  Che  ha  pre- 
.,,  figura  .  !'  ti  .1  prit  une  figure  . 

ini  II  \CAPP]  ,  v.  m.  Ago  d'  argento,  0  .  Itro 
ra  .tallo  fatto  .1  guisa  di  lamini  tta  stiacciata  -,  <-■  n 
1  ,,  |e  donne  infilano  i  cippi  ,  0  nasti i  ne  1 
[j  pi  \  .1  Idrnai  ;li  .  Aigu  II  de  ti  t  ■ 
1NFH  ai;1'  v.  a.  l'i  sai  un  filo  nel  foro  1  un 
a  d'una  iei  1,  0  simile.  Enfifer  .  v-  ii  «'  r 
1  pi  nti  le  ,  e  infilar!  assolutami  nti  vale  fai  re. 
/  .iilln  .  I  tir    banqueroute  .    m  .  Inni  ir 

g]i  aghi  al  bujo  .    Peti:    vale  <  pi  rai    a(  casaci  io  , 
andar  con  la  ici  ta  ne  l  sacco .  tigli  ■>  ■''  ■■  •  :-'  ' 
ic  ,  en  étourdi  . 
[SFILATO,  TA,  add.  da  infilare.  Enfile . 

I  -,i  1  I     ■  1  I    1.  \   -,     ■    I  1       i     -■''•' i'  in- 

di.,K         lo   .1  ito  di    lu  <  itfilata.    Etat  d'  ime 

nr   ■  enfi!  ■ 

I   1    . 1  /  ,    1      .  rivo  l  '■■••  1  -1  ,  Fao  '1 

old     Iman  n    nsll     •     1       ra ,   G  Iz  1  ■ 

....  ,     p  ■■     Infilza    1  ■     -     r    ■■  '     | 

paioli     e  si    in  ,  di- 

,, .  1  ,,,-     li  landi     ice  molte  cose,   tu- 

fi tir 
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filer  m  HttûHTs  s   entasser   exemple  sur   exemple  , 
„,  |     .'•  t-xt  da  se  ,    vale  incorrere  disavve- 
ni     ,  .  ve  medesimo  nel]   in     lie     lei  '  .:>.  - 
versano  .  Donner  dans  le  panneau,   ,  ans  L  ; 

INFILZATA,  s.  f.  Magai.  Serie  di  più  cose 
infilzate  una  nell'altra.  Enfilade'. 

INFILZÂTOj  TA)  add.  da  infilzare.  Enfi- 
li ,  o .-. 

INFILZATURA  ,  s.  f.  Salvili.  Trapassamento 
di  alcuna  ccs.i  da  banda  a  banda.  L*  action  de 
percer  de  part  en  p.:rt  . 

INFIMAMENTE  ,  avverb.  Cr.  in  bassamente . 
Abbìettamente  ,  nell'  infimo  luogo  .  V.  Ba^sa- 
in-nte  . 

ÌNFIMO)  MA  ,  »dd.  Basso >  ultimo  di  luo- 
go) estremo.  Bas  •  le  plut  bas.  9.PerviIe.  Vil  » 
bas  ;  de  basse  extraction.  jS.  In  foiza  di  s.  va- 
le ,  luogo  infimo  .  Le  plus,  bas  lieu  i  là  partie  in- 
j, ,  ieure  . 

INFINATTANTO)  INFINOATTANTO,.e  IN- 
FIN  1  AN  IO.    ^.   Infinechè. 

INFINATTANTOCHÉ  ,  INFINOATTANTO- 
CHK,  INFINTANTÒCHE.  V.  Infinechè  . 

INFINCHÈ.  V.  Infinechè.  y.  Per  fin  da  quan- 
do .  Depuis  nue  . 

1NFIN'  DA  ORA)  avv.  Infino  ad  ora.  D'  hors 
en  avant  . 

INFÌNE  )  avv.  Alla  fine,  Finalmente.  V.  §. 
Infi:K>  .   V. 

INFINECHÈ  ,  avv.  Infinchè,  finche  .  Insju'  à 
ce  que  . 

INFINGARDACCIO,  CCTA  ,  add.  Pegg.  d'  in- 
fingardo. Grand  paresseux  }  lambin  y  cal In  i  ca- 
gnara ■ 

INFINGARDAGGINE,  ->    s.  f.  Asfratto  d'in- 
INFINGARDERÌA  ,  >  flngardò,    lentezza 

INFINGARDIA)  ->     nell'  operare  .    Pa- 

resse;  cagnardìse  s   fainéantise  .    §.  Intìnga rdia  , 
per  Finzione .  V. 

INFINGARDAMENTE,  avv.  Cr.  IV.  Pigramen- 
te .   Paresseusement  . 

INFINGARDIRE  ,  v.  a.  Far  divenire  infingar- 
do. Acoquiner  i  rendre  paresseux  .  §.  Infingareii- 
re ,  v.  n.  e  Infingardirsi)  n.  p.  Divenir  infingar- 
do .  Devenir  paresseux  ;  s'  acoquiner  . 
INF1NGARDÌTO,  TA,  7  add.  da  infingardi- 
INFINGARDO,  DA,  J  re  ,  pigro,  lento 
îicll'  operare.  Paresseux  i  nonchalant  s  fainéant  ; 
c.ilin  s  lâche  v  cagnard )  lambin  .  \S.  Infingardo 
per  Finto  ,  Simulato.  V.  jj.  Infigardo,  s.  su.  Dir 
cesi  un  Quadrupede  Americano  ,  chiamato  anche 
Tatusa  ed  Armadi  Ilo  .     V.   Tatusa  . 

*  INFINGENTEMENTE,  avv.  Fintamente.  V. 

*  INFÌNGERE,  si  usa  nell' att.  signif.  e  nel 
sent.  n.  e  11.  p.  V.  Infigncre  . 

INFINGÈVOLE  ,  INFINGIMENTO,  INFIN- 
GITÒRE,  INFINGITIJDINE.  V.  Infignevole , 
Infignimento,  ec. 

INFINITA,  INFINITÀDE,  INFINITÂTE  ,  s. 
f.  Astratto  d'  infinito  .  li.f.nitè  ;  qualité  de  ce  qui 
est  infini  ;  un  grand  nombre  . 

INFINITAMENTE,  avverb.  Senza  fine  .  Infi- 
niment s  sans  fin  ;  sans  mesure  ;  sans  bornes  >  ex- 
tnmement  . 

INFINITESIMALE,  add.  d'ogni  g.  T.  Geome- 
trico. Ag,'ii'nto  di  calcolo,  cioè  degli  infinita- 
mente piccoli  .    Infinitésimal  . 

INFINITISSIMO  ,  MA,  add.  Red.  Superi,  d' 
infinito  .    Qui  est  au-delà  de  l'  infini  . 

INFINITIVO,  s.  m.  T.  Grammaticale  .  Atto  a 
ferminarein  infinito.    Y.  Infinito. 

INFINITO  ,  s.  m.  Magai.  Ouello  ,  da  cui  per 
quanto  a  cagion  di  grandezza  alcuna  cosa  si  e- 
stragga,  vi  riman  sempre  che  poter  estrarre.  V 
infini  . 

INFINITO,  TA  ,  add.  Che  è  senza  fine.  Infi- 
ni i  qui  est  sans  bornes  ;  sans  limites  •  qui  n'a  ni 
commencement ,  ni  fin  .  §.  Per  innumerabile  ■  ln- 
fnii  innombrable  .  §.  Per  termine  grammaticale, 
usato  in  forza  di  sustantivo,  denota  un  modo  del 
(rerbo  ;  ed  è  quello,  che  accenna  indeterminatamen- 
te, cioè  senza  distinzion  di  persone,  e  di  nume- 
ri, l'azione  in  generale  ,  come  amare,  temere  , 
sentire,  ce.  Infinitif.  §.  In  infinito,  avv.-  À  l' 
i/fini  i  sans  mesure  i  sans  fin  . 

INFINO,  Preposizione  terminativa  di  luogo, 
di  tempo,  o  d'  operazione  ,  che  si  costruisce  co- 
munemente col  terzo  caso  ,  benché  se  ne  leggano 
esempii  ancora  con  altri  casi  .  j usqu'  a '.  y.  Infino 
ad  ora,  posto  avverb.  per,  infili  da  ora.  Dis-u- 
prtsent.  y.  In  vece  di  per  lo  passato,  /usqu'  à 
présent  j  j  usqu' ici  .  §.  Infino  allora  ,  avv.  Infino 
a  quel   tempo  .    Jusqu'  à  ce  temps-la  ;    iusques-là  . 

INFINOATTANTO  ,  1NFINOATTANTOCHÈ. 
V.  Infinchè  . 

INFINOCCHIARE  ,  v.  a.  Aggirare  uno,  dar- 
gli ad  intendere  alcuna  cosa  .  tu  faire  accroire} 
en  donner  a  garder  s  charlataner  ;  donner  de  la 
Sabatine  . 

1NFINOCCHIATIJ1ÌA  ,  s.  f.  Lo  'nfinocchiaie  . 
V  action  a'  en  faire  accroire  ,  d'  en  donner  a  gar- 
der . 

INFINOCHÈ.  V.  Infinechè. 

INFINTA,  s.  f.  Crusc.  in  Infinto.  Finzione, 
doppiezza.    Duplicités  dissimulation  . 

INFINTAMENTE.    V.  Ingannevolmente. 


iNFINTAtfTO,  INFINTANTOCHK  .  V.  In- 
finechè  . 

;'  INFINTIVAMENTE.    V.   Fintamente. 

INFINTO,  s.  m.  e  INFINTA  ,  s.  (.  Doppiez- 
za.   V.  Dissimulazione,  Infinzione  . 

INFINTO,  TA,  add.  da  infingere  .  Feint  ;  dis- 
simule . 

*  INFINTURA  ,  ?    s.  fi.  Finzione.  Simul.d  ion  t 

INFIN2IÒNE  ,     S  déguisement  ,-  duplicité . 

INFIORARE,  v.  a.  Metter  fiori  sopra  chec- 
chessia .  Parsemer  de  fleurs  ;  couvrir  de  fleurs  . 
$.  Figur.  vale  abbellire,  far  bello.  Omeri  pa- 
rer i  eutoliver  .  y.  Infiorarsi  ,  n.  p.  Divenir  fiori- 
to ,  empiersi  di  fiori  .  Fleurir  .  s?  couvrir  de 
fleurs.  <).  Infiorarsi,  Dani,  adornarsi  di  fiori. 
Se  parer:  J*  orner  avec  des  fleurs  .  y.  Infiorarsi  , 
per  mettersi  ne' fiori  .  Se  fourrer,  se  cacher  ,  se 
mettre  parmi  les  fleurs  . 

ÎNFIOIURE.V.    Infiorare. 

INFIRMITÀ,  INFIKMITADE  ,  INFIRMIA- 
TE .    V.  Infermiti  . 

INFIRMO.   V.  Infermo  . 

INFISCÀRE,  r.  att.  Applicare  al  fisco.  Con- 
fisquer . 

INFISSO,  ISSA  ,  add.  Entro  fisso  ,  affisso. 
Enfoncé  1  planté  ;  fiché  dedans  . 

INFISTOLIRSI,  n.  p.  Convertirsi  in  fistola. 
D'i  nlrrer  en  fistule  . 

INFISTOLITO,  TA,  add.  da  infistolire.  Q_ui 
s'  est  changé  en  fistule  i  qui  a  dégénéré  en  fistule . 
y.  Per  similit.  si  dice  di  qualche  negozio,  che  sia 
venuto  a  pessimo  termine,  iìalé  •  qui  a  échoué  s 
qui  s'  est' dérangé  . 

INFIZZÀRE.    V.  Infilzare. 

INFLAGIÒNE  ,   s.  f.  Cresc.  Enfiagione.    V. 

INFLAMMATÒRIO,  RIA,  add.  r.  Med.  V. 
Infiianimatorio  . 

INFLAZIÓNE.  V.  Enfiagione,  y.  Per  Alteri- 
gia ,  Superbia,  Gonfiamento.    V. 

INFLESSÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Non  flessibi- 
le, non  pieghevole.  Inflexible ,  qui  ne  se  laisse 
point  fléchir  ,  émouvoir  à  compassion  ;  sourd:  roide  . 

INFLESSIBILITÀ,  s.  f.  Magai.  Astratto  d'in- 
flessibile .    Inflexibilité  i  roideur  . 

INFLESSIBILMENTE,  avv.  Gagliai  lamente  , 
poderosamente  ,  senza  piegrfre  .  Inflexiblement  ; 
fermement  . 

INFLESSIÓNE)  s.  f.  Pallav.  Una  delle  figu- 
re )  che  formavansi  dai  battaglioni  degli  antichi 
Romani.  Évolution.  Inflession  di  voce,  o  di 
vocaboli  .    Inflexion  . 

INFLESSO  ,  SSA  ,  add.  da  Inflettere  .  V.  y. 
I  Botanici  chiamano  inflesse  le  foglie  che  sono 
cornute  all'  insù  .    . 

INFLÈTTERE  ,  Piegare  .    V. 

INFLITTO  ,  TTA  ,  add.  Cavale.  Dato  in  ga- 
stigo  ,  stabilito  in  pena.    Infligé. 

INFLUENTE,  add.  d' ogni  g.  Che  influisce  . 
dui  influe. 

INFLUENZA  ,  e  INFLUENZIA  ,  sust.  f.  A- 
stratto  d'influente,  lo  influire,  infondimento  di 
sua  qualità  in  checchessia.  Influence,  y.  Per  qua- 
lità ,  facoltà,  o  virtù,  che  alcuni  pretendono  s' 
infonda  da'  corpi  celesti  ne'  sublunari  .  Influence  . 
y.  Per  iscorrimento  di  cosa  fluida  .  Fluxion  .  §. 
Per  Andazzo  .    V. 

1NFLÙFRE,  \  v.  a.  L'operar  de' corpi  celesti 

INFLUIRE,  j  ne' corpi  interiori  .  Influer  j 
communiquer  par  une  -vertu  sccrette  . 

INFLUITO,  TA  ,  Magai,  add.  da  influire  .  In- 
flué . 

INFLUITRICE  ,  v.  f.  Scgner.  Che  influisce  . 
Celle  qui  influe  . 

INFLUSSO,  s.  m.   Influenza.    V. 

INFLUSSO,  SSA,  add.  da  influere.    Influé. 

INFLÙVIO,  s.  m.  Salvin.    Influsso,    Influcn- 

za-    V'  x 

INFOCAGIÒNE  .    V.  Infocamento  . 

INFOCAMENTO  ,  e  INFUOCAMENTO  ,  s.  m. 
Astratto  d'infocato,  lo  infuocare,  o  l'essere  in- 
focato, embrasement  s  inflammation  .  y.  Infuo- 
camene, per  mttaf.  fervore,  veemenza.  Ardeur  ; 
chaleur  ;   inflammation  i  véhémence  . 

INFOCARE,  v.  a.  Dare  o  attaccar  fuoco. 
Enflammer  ;  embraser  i  allumer  le  feu  ,  rougir  dans 
le  feu  .  §.  Infocarsi  ,  n.  p.  Divenir  di  fuoco.  S' 
enflammer  i  s'  embraser  . 

1NFOCATÌSSIMO  ,  e  INFUOCATÌSSIMO  , 
MA  ,  add.  Superi,  d'  infuocato  .    Très-enflammé  . 

INFOCATO,  e  INFUOCATO,  TAn,  add.  da 
infocare  .    Enflammés  rougi  de  feu  ;  brûlant. 

INFOCAZ1ÒNE,  s.  f.  Fior.  S.  Franc.  .  V.  In- 
focamento . 

INFOGLIÀRE  ,  n.  p.  Malat.  Vece  dell'  uso. 
Vestirsi  di   foglie,    òe  couvrir  de  feuilles  . 

INFOGNÂRE  ,  n.  p.  tortig.  Cacciarsi  in  una 
fogna,    i'  embourber  . 

ÎNFOLA,  e  ÌNFULA  ,  s.  f.  Car.  en.  Fascia  a 
modo  di  diademi,  di  cui  servivansi  i  Sacerdoti 
Gentili  .  Ornement  «'e  tète  ,  dont  les  Prêtres  ©"  les 
1  ulules  se  servaient  .1    Rome. 

INFOI  GORÀTO,   TA  ,  add.  Folgorato  .  V. 

INFOLLÌRE  ,  v.  n,  Divenir  folle.  Devenir 
fou  s  perdre  l'  esprit  s  raffolir  .  y-  In  signif.  att. 
Per  far  divenir  folle,  taire  perdre  l'  esprit  i  faire 
devenir  fou  . 


•  INFONDERE  ,  v.  a.  Mettere  checchessia  den- 
tro a  un  liquore.  Infuser  s  mettre  en  infusion.  §. 
Infondere,  fig.  vale  allagare,  innaffiare,  e  talo- 
ra Entrare  .   V. 

INFONDIMENTO,  s.  in.  Cr.  in  Influenza  .  Le 
infondere  le  sue  qualità  in  checchessia.  Infu- 
sa n . 

INFORÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  A'.  Che  non 
può  forarsi.    Qu'on  ne  peut  percer  ,  ou  trouer  . 

INFORCARE,  v.  a.  Prendere  colla  forca.  En- 
fi Ur  ,  cu  prendre  avec  la  fourche,  ty.  Inforcar  gli 
alcioni  ,  la  sella  ,  e  simili  ,  e  inforcare  asso],  va- 
le stare  a  cavallo.  Enfourcher  ;  monter.,  ou  être  à 
cheval,  ç.  Per  impiccare  alle  forche.  Pendre ,  at- 
tacher nu   çiiet  ,  à  la  potence . 

INFORCATA  .    V.    Forcata  . 

INFORCATO,  TA,  add.  da  inforcare.  Pris  a- 
vec  la  fourche,  y.  Cavallo  inf.  reato,  vale  caval- 
cato. Enfourché  •  monté  .  y.  Per  Impiccato.  Pen- 
du . 

INFORCATURA.  V.  Fornitura. 

INFORESTIEU.ARSI,  n.  p.  Salvin.  Farsi  fore- 
stiero.   Se  faire  étranger. 

INFORMAGIÙNE.     V.  Informazione. 

INFORMANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  informa. 
Qui  donne  la  forme  . 

INFORMARE  ,  v.  a.  Dar  forma  .  Informer,-  é- 
tre  la  forme  substantielle  d'un  corps  .  §.  Infor- 
marsi ,  n.  p.  Pigliar  forma  .  Prendre  forme  .  y.  In- 
formare ,  vale  anche  dare  intera  notizia  di  chec- 
chessia .  Informer  ;  avertir  i  instruire  s  donner  a- 
visi  donner  des  informations  .  s).  Per  dis.po.re  ,  ren- 
der atto  .  Disposer  ;  rendre  propre  ,  ou  habile  .  §. 
l->er  Insegnare,  Ammaestrare.  V.  y\  Informarsi, 
n.  p.   Cercar  notizia.    S'  informer  i  s'enquérir. 

'■'■'  INFORMATÌSSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  d'  in- 
formato.    Très-informé  i  0"c. 

INFORMATIVO,    VA,    add.    Che  dà  forma  . 
Qui  dmne  la  forme  .    6.    Processo    informativo  si 
dice  di  quello,    che  dà  informazione ,    e  raggua- 
glio di  checchessia.     Information .   In  materia  ci- 
vile.   Eniquitei  vcrò.il  . 

INFORMATO,  TA,  add.  da  informare  ./infor- 
mé ;  in >ti uit  ;  averti  ,  &c.  §.  Per  mcjìioruto  . 
Formé  .   membra  ,■  trapu  ,  C?r. 

INFORMATÓRE  ,  v.  m.  Che  dà  forma.  Qui 
informa  qui  est  la  forme  substantielle  d' un  corps . 
§.  Per  ragguaglia  tore,  relatore.  Rapporteur,-  ce- 
lui qui   do,:,; e  des  informations  . 

INFORMATRICE  ,  Scgner.  Fero,  d'  informato- 
re, che  informa  .  .gai  informe,  ere.  V.  Informa- 
tore . 

INFORMAZIÒNF,  e  INFORMAGIÙNE  ,  s.  f. 
Astratto  d'informato,  ragguaglio,  e  notizia.  Irti 
formation  ,•  enquête.  $.  Per  Educazione.    V. 

INFORME,  add.  d'  ogni  g.  Sformato,  che  non 
ha  la  debita  forma.  Informe  s  imparfait  ;  qui  n' 
a  pas  la  forme  qu'  il  doit  avoir  .  v.  Informe,  T. 
Astronomico  .  Chiamansi  stelle  informi  quelle,  che 
non  appartengono  a  veruna  costellazione  .  Étoiles 
infirmes,  sparsi  le  s  ,   sporades . 

INFORMENTÀRE.  V.  Formcntare.  y.  Fig.  Me- 
scolare .  V. 

INFORMICOLAMENTO  ,  s.  ni.  Dolore  simile 
alle  morsure  di  molte  formiche,  kbulliticn  de 
sang  i  démangeaison  de  la  peau  . 

INFORMICOLARE,  v.  11.  Patire,  o  avere  l'in- 
formicolanicnto  .  Avoir  des  ébulluions  de  sang. 

INFORMITÀ  ,  s.  f.  Cr.  N.  Privazione,  o  man- 
canza di  forma  .  imperfection  . 

INFORNAPANE,  s.  m  M.ilm.  Pala  da  infor- 
nare il   pane  .    Pelle  de  boulanger  . 

INFORNARE,  v.  a.  Mettere  in  forno.  Enfour- 
ner, y.  Aver  cura  allo  Vfomare  ,  prov.  che  vale 
g-ua-darsi  a  non  entrare  in  maneggi,  da' quali  urs 
non  possa  a  sua  posta  ritirarsene  senza  danno,  il 
faut  prendre  garde  aux  commencement .  y.  All'  in- 
fornare il  pan  si  fa  goloso  ,  prov.  e  vale  ,  che  le 
occasioni  Luino  J*  uomo  errare.  L'  occasion  fait  le. 
larron  . 

INFORNATA  ,  s.  f.  Tanto  pane,  o  altra  mate- 
ria, quanto  può  in  una  volta  capire  il  forno.  Une 
fournée  .  0.  Infornata,  Magai.  Per  molte  carte  di 
musica  ;  detto  scherzevolm.  per  rispetto  a  chi  can- 
ta .  Grande  ^quantité  de  papiers  de  musique  . 

INFORSAtiE,  v.  a.  Mettere  in  forse,  cioè  in 
dubbio;  si  u<a,  oltre  all' att.  anche  ne]  n.  pass. 
Mettre  en  doute  . 

INFORTIRE,  v.  a.  Inforzare,  afforzare.  Ren- 
forcer s  donner  plus  de  force  .  y.  Infortire  ,  v.  n* 
Prendere  sapor  forte,  inacetire.  S'  aigrir  . 

INFORTITO,  TA,  add.  da  infortire .  Aigrit 
devenu  aigre  . 

■'■'  INFORTUNA  .  V.  Infortunio. 

INFORTUNARE,  v.  n.  Correr  fortuna  in  ma- 
re .  Faire  naufrage  . 

INFORTUNATAMENTE,  avv.  Con  infortunio, 
disavventuratamente.  Malheureusement  s  par  mal- 
heur . 

INFORTUNATISSIMO,  MA,  add.  Rcmb.  Su- 
peri, d'  infortunato.   Irès-malheureux  . 

■  INFORTUNATO  ,  TA,  add.  Infelice  .  Infortu- 
ne :  malheureux.  y.  P.r  datore  di  mala  fortuna. 
Malheureux  j  qui  cause  du  malheur  . 

INFORTUNIO,  s.  m.  Accidente,  che  viene  fuor 
di  ragione,  ma  non  per  malvagità;   avversa  for_ 

tuna  , 
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tuna  ,  disgrazia  ,  sventura  .  Infortune  ;  malheur  i 
adversité  .  désastre  i  disgrâce  ;  touche  . 

*  INFO'i'ILXO-,  add.  V.  Infortunato. 

INFORZARE,  v.n.  e  INFORZARSI,  n.  p.  Di- 
venir forte,  o  acetoso.  Devenir  fort ,  au  aigre  t  s' 
aigrir  .  y.  Inforzare,  v.  a.  Per  afforzare  ,  rinfor- 
zare ,  fortificare.  Fortifier  i  renforcer.  §.  Per  mi- 
gliorar condizione,  o  ragione.  Rendre  meilleur  , 
rendre  plus  frt,  plus  solide  .  Astenetevi  voi  di 
combattere  per  inforzare  il  vostro  diritto. 

INFORZATO  ,  s.  m.  Nome  del  secondo  libro 
del  Digesto,  compilato  a'  tempi  di  Giustiniano. 
lrforti.it .    , 

INFORZATO  ,  TA  ,  add.  da  inforzare,  aceto- 
so, o  forte.  Aigri  s  besaigre .  <f.  Per  Forzoso,  For- 
zato .  V. 

INFOSCATO,  TA,  add.  Tolam,  RafiVcato,  of- 
fuscato, oscurato.   Obscurci  ;  terni  i  noirci. 

INFOSSARE,  v.  a.  Metter  nella  fossa.  Mettre 
dans  la  fosse  . 

INFOSSATO,  TA  ,  add.  da  infossare  ,  conca- 
vo .  Enfoncé  •  creux  ;  concave  . 

INFRA.  Preposizione)  e  significa  dentro,  o  nel 
mezzo  dell' ut. •<  cosa,  e  dell'altra,  e  lo  stesso 
the  fra,  tra,  intra  .  Entre  ì  parthi  i  dans  ;  en.  y. 
Per  dopo.  Après  .  y.  Vale  eziandio  di  qua  ,  ma 
è  modo  antico  .  Dcfà  ;  au  deçà  . 

1NFKACIDAMENTO,  e  1NFRADICIAMEN- 
TO,    s.   m.    Lo   infracidare  .     Pourriture  i   corru- 

P*INFKACIDÂRE ,  e  INFRADICIARE,  v.  n.  Pu- 
trefarsi .  Se  pourrir  i  se  corrompra  se  putréfier  .  <>. 
Infracidare  ,  v.  a.  Far  divenir  putrido  e  fraci- 
do  .  Pourrir  i  gâter  i  corrompre  .  y.  Infracidare  uno, 
vale  venirgli  a  fastidio,  torgii  il  capo.  Importu- 
ner i  ennuyer  ;  f.itiguer  ;  lasser  . 

INFRACIDATO,  e  INFRADICIATO,  TA, 
add.  da  infracidare  .  Pourri  i  gâté  i  corrompu  .  y. 
Infracidato,  hlor.  S.  Greg.  per  viziato  nel  male, 
abituato  nelle  colpe  .    Qui  croupit  dans  tes  vices  , 

INFRACIDA  TORÀ,  e  INFRADICIATÛRA.  V. 

Infracidamene  . 

INFRACIDILA  .  V.  Infracidare. 

INFRADICIAMENTO  .  V.  Intracidamento  . 

INFRADICIARE.  V.  Infracidare. 

INFRADICIATO.  V.  Infracidato. 

INFRÀGNERE,  v.  a.  Ammaccare,  e  pigiare 
una  cosa  ,  tanto  eh'  ella  crepi  .  Ecraser  ;  écacher  i 
concasser  ,  e  più  generalmente  ,  rompra  broyer  i 
casseri  briser  i  mettre  en  puces  .  y.  Infragnersi  , 
n'eutr.  pass,  vale  lo  stesso  .  Se  rompre  i  se  briser  i 
se  mettre  en  puces  . 

IKFKAGN1MENTO ,  s.  m.  7    Astratto    d    m- 

INPi  4GNITÛRA,  s.  i.  j"  franco , Jo infran- 
gere. Fracture  i  rupture  ,-  l'action  de  rompe-  ,  de 
briser  ,  de  mettre  en  pilces  . 

INFRAG  &NTI,  avv.  Voce  dell'  uso.  Sul  tat- 
-  sul  fatto  .  -  '*i  •        .    , 

IN!  .  II  :  rfENTO,  s.m.  1  infralire,  fralezza, 
debolezza  .  Abattement  1  affaiblissement  ,  debilita- 
tati i  diminution  de  forces  ;  lassitude  . 

INFRALIRE,  v.  n.  Indebolirsi,  divenir  frale, 
perder  le  forze  .  S'  affaiblir  ,  perdre  les  forces  .  Ô. 
Infralire,  v.  a.  Ked.  Far  perder  le  forze  .  V.  At- 

"iNFKAIÌTO,  TA,  add.  da  infralire  .  Affai- 
bli •  C  t. 

[gTTERE  .  V.  Inframmettere  . 

SA  ,  s.  f.     1    Intramcssa  ,    inter- 
INFRAMMESSO,  s.  m.  S  pomm  nto.    Entre- 
mise i  interposition  . 

INFRAMMETTENTE,  add.  d'ogni  g.. Che  in- 
frammette: verbal  da  inframmettere  ,  frammet- 
tente. Entremetteur  ■  médiateur. 

INFBAMM  '  lh>  avv-  Con  ,nter" 

sosiz  '-ne  .  Par  inti  ri  _     T 

pjv..  EMÉTTERE.  In- 

t,ar„  che  nel!'  att.     <>■<«•      '  j 

anche  nei  neut.  pas.  Entremettre  i   interi 
entremettre  .  .      — 

.;  SA    SI,    neut.    p.    Bemb.     Prcn 

'  i    mantiret  fran-. 

*  INFRAN<  .    n.  p.  Ripetei'' , 

-e  -u  una  medesima  cosa  ,  c  put  coniuncmenti 
rinfrance-carc.     Rr'pettr  i  redire  to^n    la  mé- 

.  ,  TA,  add.  Infetto  dal  mal 

,  .  y.  Infrango -i, 

n.  p.  Salvin.  Frangi  '       pezzani  •    >« 

I  licei  . 
Il  E,    add    d'  ogni  g.  «la  non  po- 

frangere,    ita 

i     ,ia,  •..  f.  '."'Ha  quantità  duJi 

vc'aW  """    d   - 

.   une   nule  fou  . 

,,    •.   ,,.   J  '">''" 

„  ',,infian»on   le   ul.  ""  "  '""''  ' 

-, 

,  ,,-,  ont 

■      '■■■   '""'r'  * 
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ÌNFRASCAMENTO  ,  s.  m.  Tclom.  Spampana- 
zione  ,  Superfluità  .    V. 

INFRASCARE,  v.  a.  Coprire,  e  riempier  ui 
frasche.  'Couvrir  débranches,  de  feuillages  .  y. 
Per  metaf.  Avviluppare,  Ingalappiare  ,  Infinoc- 
chiare.   V. 

INFRASCASSIMO,  MA,  add.  Car.  Iett.  Su- 
peri, d'infrascato.    Très-embarassé ,  &c. 

INFRASCATO,  TA,  add.  Car.  Iett.  Ingom- 
brato da  frasche,  e  iìg.  imbrogliato.  Embrouilla 
embarrassé  . 

INFRASCRITTO,  TA,  add.  Scritto  sotto  ,  ap- 
piè scritto .    souscrit  •   écrit  ci-aprcs. 

INFRASCRÌVERE  ,  v.  a.  Scriver  sotto.  Souscri- 
re ;  écrire  aprìs  ou  dessous  . 

INFRAZIÓNE,  s.  f.  Accad.  Cr.  Fingimento . 
Fraction  i  rupture  .  y-.  Fig.  vale  trasgredì  mento  d' 
una  legge,  violazion  d'un  trattato,  o  simile  .  In- 
fraction . 

INFREDDACENE,  s.  f.  Cr.  in  Brezzolone  .  Im- 
beccata ,  Infreddauira  .    V. 

INFREDDAMENTO,  s.  ni.  Freddo,  onde  es- 
sere di  forte  inFreddamcnto,  vale'  essere  per  natura 
freddo,  e  rendere,  e  cagionar  freddo.  Etre  natu- 
rellement froid  ,  Cr  donner  du  froid  . 

INFREDDARE,  v.  n.  Propriamente,  muoversi 
per  freddo  patito  alcun  catarro  dalla  testa,  pa- 
lo più  con  tossa.  S' enrhumer  i  être  enrhumé  .  y. 
Infreddare,  v.  a.  Raffreddare,  indurre,  o  ap- 
portar freddo  .    Donner  du  froid. 

INFREDDATIVI  ,  IVA, add.  Che  inuuce  fred- 
do.   Réffìgeratif i  rafraîchissant. 

INFREDDATO,  TA,  add.  da  infreddare.  En- 
rhumé .  -  ,,.K,, 

INFREDDATURA,  s.  f.  Astratto  d'infreddato, 
il  male  di  chi  è  infreddato.  Rhume.  Infreddatu- 
ra de' cavalli.   Refroidissement  . 

INFRÈMERE,  v.  n.  Cr.  N.  Fremere,  fremita- 
re  .    Frémir  . 

INFRENARE,  v.  a.  V.  Frenare,  y.  Fig.  vale 
Contenere.    V.  _ 

INFRENATO,  TA  ,  add  da  infrenare.  Bride. 
&.  Per  metaf.  vale  rattenuto .    Retenu  ;    contenu. 

INFRENESIRE,  v.  n.  Magai.  Dar  in  frenesìe, 
infoltire  .    Devenir  frénétique  . 

INFRENETICATO  ,  TA  ,  add.  Frenetico.    V. 

INFREQUENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvia.  Non 
frequente  ,  ed  anche  non  frequentato  .  jg«i  «'  est 
p.is  ordinaire  y  qui  arrive  rarement  i  CP"  qui  n'  est 
ras  fréquenté  . 

INFREQUENZA,  c  INFREOUENZIA  ,  S.  f. 
Contrario  di  frequenza  ,  radezza  .  Rareté  i  quali- 
té ou  état  de  ce  qui  ne  se  fait  pas  souvent.  5Ì  po- 
trebbe anche  dire  ,  Non  usage. 

INFRESCAMENTO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Rinfresca- 
meli io  ,    Rinfresco  .   V. 

INFRESCATOJO  ,  s.  m.  Rinfrescatolo  ,  vaso 
per  rinfrescare.    Vase    où    l' on  met   rafraîchir  te 

""iNFRIGIDANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  infri- 
gida ,  e  si  dice  piopriamente  di  certo  medica- 
mento .    Rafraîchissant  i  refrigératif . 

INFRIGIDIRE,  v.  a.  Far  divenire  frigido  , 
render  frigido  .    Refi oidir ,  rafraîchir . 

INFRIGIDIMENTO,  s.  m.  T.  de'  Gorgogli  . 
I  o  infrigidire,  e  dicesi  delle  terre.  Le  refroidir 
dis  terres. 

INFRIGIDIRE  ,  v.  n.  Divenir  freddo  .  Se  re- 
froidir i  devenir  froid  .  y.  Talvolta  vale  semplice- 
mente Inumidire .  V.  y.  Infrigidire,  v.  a.  I.o 
stesso  che  Infrigidare  .    V. 

INFRIGNO,  1GNA  ,    add.  Grinzoso  ,    crespo. 

&'*'■  ■  ■     r        . 

LNI  RONDARSI,  n.  p.  Divenir  frondllto.  Pous- 
ser des  feuilles,  se  couvrir  de  feuilles  >  devenir 
touffu  . 

'•   INFRUENZA.    V.  Induci;/..]. 

INFRUSCARE,  v.  a.  l'oc.  Dis.  Mescolare,  c 
ndere  talmente  le  cose,  che  in  niun  mudo 
s\  discerna  1'  una  dall'  altra.  Confondre  i  em- 
brouiller ,  , ,  r 

INFRUSCATO,  TA,  add.  Oscuro ,  confuso  , 
ambiguo  .  Obscur  ;  ambigu  i  confus  ,  couvert  i  ca- 
ché .  . 

iNli.r  11  [FERO  ■   V.   Infuttnoso  . 

INFRUT1  UOSAMHN'I  E  ,  avv.  Senza  frutto  . 
Infructueusement  f  tans  profit  i    sans   utilité  t    en- 

vaiii  .  . 

INI  ROTTUOSO  ,  SA  ,  add.  Stenle  ,  che  non  fa 
.,  .    Infructueux  t    qui    ne  rapporte   point    de 
fruit  .  inutili  i  qui  n'apporte  aucune  utilité,  au- 
cun profil  i   iiipcrfiu  i  sterile  i  vain  . 

I  NFUGGÀRE  .  V.  I  ug  ire. 
i  M  i .  i  a  ,    ..   f.    Ornamento,  della  mitra  ,  che 
.,  ìrj  capo  i  Prelati  tra  le  funzioni  pontifi- 
cali.   1  •  '  l*  d'  <  rni  mi  ut  d'  Evi  i"e  . 

<    mn,\  io  ,  TA,  add,    Non  fulminato  . 
.  fondi  ayé  . 
I  '     Itti    |  v.  a.    Legare  e. ni   lune,   lier  avec 

IO,  TA  ,    add.    da   infunale,    legato 
con  i  me  .  /  "•  uvei  di  i  tordei  ■ 

i:  i     .    \ ,-..  f.  Mm.  Annoi.  I  egatura  l.il- 

/  'action  de  lier  avtt  dei  cordi  i  . 
-il;!  l  o  ,  •..  m.  /  ed.     Imbuto  .     inton- 
ai dici  .i  dV  Notomitti  di  quel 
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seno   fra    le   reni  ,    in  cui  si  va    a    raccogliere  fa 
materia  dell'  orina.  Bassinet  des  reins 

ÏNFUOCAMENTO,  INFUOCARE  ,  IVFUO- 
CATÌSSIMO  ,  INFUOCATO  .  V.  Iniocamen- 
lo  ,  ec. 

INFURFANTIRE,  v.n.  Mcrell.  Imbricconi- 
re, darsi  al  furfante,  divenir  furfante.  V.  Im- 
bricconire . 

1NFURFANTÌTO,  TA,  add.  da  Infurfanti- 
re .  V. 

IN  FUMANTE,  add.  d'ogni  g.  Sala.  Opp.  Che 
infuria  .  Furieux  . 

INFURIARE  ,  v.  n.  e  n.  p.  Furiare  .  Entrer  en 
furie  f  tempi  ter  i  trépigner  i  s'  emporter  . 

INFURIATAMENTE,  avv.  Furiosamente,  con 
gran  furia.  Furieusement  i  avec  le  plus  grand  cm- 
portement  . 

INFURIASSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'infuria- 
to .  Transporté  de  fureur  ,  de  colere  ;  furieux  com- 
me un  démon  . 

INFURIATILO,  VA,  add.  Cr.  M  Atto  a  muo- 
ver la  furia  .  Qui  émeut  la  coltre  ,  qui  fait  met- 
tre en  furie  . 

INFURIATO,  TA,  add.  da  infuriare.  Furieuxi 
furibond .  V.  Furio  o  . 

•■   INFURÌRE  .  V.  Infuriare  . 

INFUSAMENTE,  awi,  L  r.Med.  Lo  stesso  che 
confusamente  .  Alla  rinfusa  .  Confusément  j  pile- 
mele  . 

INFUSCÀRE,  v.  a.  Tacci  Gixmp.  Render  oscu- 
ro, confuso.  Rendre  obscur,  confus  . 

INFUSERÀTO,  TA,  add.  Cr.  N.  Sparso  d'a- 
cqua .  Arrosé  . 

INFUSÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Contrario 
di  fusibile.    Che  non  può  fondersi  .  Infusible  . 

INFUSIONCELLA,  s.  f.  Red.  coHs.  Dim.  d'in- 
fusione ,  piccola  infusione.   Petite  infusion  . 

INFUSIONE,  s.  f.  Astratto  d' infuso  ,  l'in- 
fondere .  Infusion  i  1'  action  d'  infuser  .  y.  Vale 
anche  liquore  ove  sia  stata  infusa  alcuna  cosa  . 
Infusion  . 

INFUSO,  SA  ,  add.  da  infondere.  Infusi  infu- 
se. §■  Scienza  infusa,  dicesi  di  scienza,  che  è 
stata  accordata  da  Dio.  Science  infuse. 

INFUSÒRIO  ,  1A  ,  add.  T.  de'  Natur.  Aggiun- 
to dato  a'  verini  molluschi  ed  elmintici  ,  perchè 
si  conservano  nello  spirito  di  vino .  Ver  infu- 
soire  . 

INFUTURARSI,  n.  p.  Estendersi  ne]  futuro  . 
ricillir  ;  se  prolonger  . 

INGABBIARE,  v.  a.  Mettere  in  gabbia.  En- 
rager i  mettre  en  cage  .  y.  Per  metaf.  Rinchiu- 
dere, Rinserrare .  V. 

INGABBIATO,  TA,  add.  da  ingabbiare.  En- 
cagé . 

INGABELLARE,  v.  a.  Porre  in  gabella,  sotto- 
porre a  gabella  .  Payer  la  ducane  ,  les  droits  d' 
entrée ,   les  imputi  ,  la  gabelle  . 

INGAGGIARE,  v.  n.  e  INGAGGIARSI,  n.  p. 
Convenir  con  pegno  ,  detto  gaggio  ,  e  si  dice  per 
lo  più  di  cose  di  guerra,  e  di  cavallerìa  .  Conve- 
nir de  quelque  chose  en  donnant  dis  gages  .  y.  Ta- 
lora vale  Sfidare.  V.  y.  Ingaggiale  a  usura,  vale 
dare  il  pegno  per  la  cosa  accattata  a  usura  .  En- 
gager i  mettre  en  gage  .  y.  Ingaggiare  per  impe- 
gnare aseolut.   Engager  . 

INGAGGIATO,  TA,  add.  da  ingaggiare.  Con- 
venu i  arrêté  ì  engagé  . 

INGAGLIARDÌA  ,  s.  f.  Contrario  di  gagliar- 
di.! ,  stanc.imento  ,  scarsità  di  forze  .  Foillesse  i 
lassitude  ;  manque  de  forces  . 

INGAGLIARDÌRE,  v.n.  Divenir  gagliardo  . 
Eriforcir  .  se  renforcer,  se  fortifier,  devenir  plus 
frrt .  y.  Ingagliardirsi,  n.  p.  Salviti,  vale  lo  stes- 
so, y.  Ingagliardire,  v  ;;.  render  gagliardo.  En- 
f„rcir  i  renforcer  i  fortifier  s  re/idre  plus  fort  . 

INGAGLIARDITO,  TA  ,  addìett.  da  inga- 
gliardire, divenuto  gagliardo  .  Enferei  ;  renforce  , 
C'"r. 

INGALAPPIARE,  v.  a.  Prendere  al  galappio  . 
Prendre    à    la  trape ,  ou  au  trébuchet  . 

INGAI.APPIÀTO,  TA,  add.  da  ingalappiare. 
Pi i\  à  la  trape  ,  ou  au  trébuchet  . 

INGAI  LARE,  v.  a.  /'.  de' Tintori.  Dar  la  gal- 
la alle    pannine.   Engaller  . 

1NGALI.ÀTA  ,  s.  f.  T.  de' Tintori  .  L  ingalla- 
re,  il  dar  la  galla  a'  panni,  drappi ,  e  simili.  En- 

INGALLUZZARSI ,  n.  p.  Car.  Iett.  Ringalluz- 
zarsi  j    mostrare  una  tale  baldanza,    che  p<r  ino 
di,  e  movimenti  assomigli  quella  del  gallo.     Se 
rcnitorger  ;  se  gonfler  i  se  ré/ouir  . 

INGAI  I .UZZATO,  e  INGAI  I  UZZ1TO,  TA, 
add.  da  ingalluzzarc  ,  ringa.Juzzato  .  Rcngor&t  • 
content  ;  plein  de  Iti-mime  ■ 

ÌNGAMRAKE,  v.n.  Darla  a  gambe.  V.  Fug- 
giIC  • 

INGANCIÂRB,  v.  a.  T.  Marinaresco.  Aggrap- 
pi, t  i  mi  gancio.  Gaffer  .■ 

INGANGIII  RARE,  v.  a.  Metter  in  gangheri. 
Mettre  lei  gaudi,  ou  dam  le-,  gonds  . 

INGANGHERATO,  TA,  Cr.  AT.  add.  da  ingan- 
hi  rare  .   Mit  dam  li  gond  ou  garni  de  gonds  . 

IINGANN  Alili  E,  I    add.   d'ogni   g.    Ingan- 

[NGANNÀBOLE,  i"   nevole  .   Trompeur. 
INGANNAMELO  .  V.  Inganno. 
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INGANNANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  ingan- 
fa  .   Trompeur  ••  trigaud  . 

INGANNARE)  v.  a.  Far  fraude,  inganno;  mo- 
strar) o  aire  una  cosa  p.r  un'altra.  Tremper  ;  du- 
perì  apprendre  ;  empaumer  ;  affronter  ;  abuser  ;  in- 
itier ;  enchanter i  redresser  y  attraper  y  circonvenir} 
tricher  .  $.  Ingannarsi  ,  n.  p.  vale  prendere  una 
cosa  per  un'altra.  Se  tromper;  se  méprendre  j  fai- 
re un  qui-pro-quo  ;  faire  une  b,vue  . 

INGANNATO,  TA,  add.  da  ingannare.  Trom- 
pé, Ve.  $.  Ingannato,  coli' artico]»  ,  s'usa  in 
ìorza  di  sustantivo  .  Celui  qui  est  trompé ,  abu- 
se ,  dupé  . 

INGANNATOLA  ,  Fag.  Verbal,  f.  d'  inganna- 
tore .    V.  Ingannatrice  . 

INGANNATÓRE j  v.  in.  Che  inganna,  fraudo- 
lente .  ";  rompe ur  ;  séducteur  y  enchanteur  y  fourbe  y 
imposteur  ;  enjôleur  i  tricheur  i  traîtres  cauteleux  ; 
sycophante  . 

INGANNATRICE,  v.  f.  d'  ingannatore.  Trom- 
peuse ;  enjôleuse  y  enchanteresse  . 

INGANNERELLO,  s.  ni.  Dim.  d'inganno.  Pe- 
tite tromperie  .  fourberie  y  pièce  . 

*  INGANNÊSE  ,      7    add.    d'  ogni  g.    Pien    d' 
INGANNÉVOLE,  J"  inganno.  Trompeur  i  arti- 
ficieux y    captieux  y  malicieux  y   trigaud  y   fourbe  y 
dissimulé  . 

INGANNEVOLISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'  in- 
gannevole.  Très-trompeur  ,  Ve. 

INGANNEVOLMENTE,  an,  Con  inganno. 
Trompeusement  ;  ctuteleusement  j  cttptieusemenl  y 
frauduleusement  ;  artificieusement  . 

•■   INGANNÎGIA  .  V.  Inganno. 

INGANNO  ,  s.  rn.  Fraude  .  Tromperie  y  fourbe- 
rie y  baratterie  y  stratagème  y  mal-engin  y  superche- 
rie i  duperie  y  artifice  .  y.  Inganno  ,  per  Errore  . 
irretir.  y.  A  inganno,  posto  avverbial.  vale  Frau- 
doJcntemente  .  V. 

*  INGANNÒSO.  V.  Ingannevole. 

INGANNO  ZZO.  V.  Inganneremo . 

INGARABULLÀRE  ,  v.  a.  Ingarbugliare,  scom- 
pigliare, confondere,  disordinare.  Embrouiller  s 
confondre  y  mettre  les  choses  pèle-mile  ,  sans  dessus 
dessous  .  y.  Per  metaf.  Aggirare  ,  avvolgere  al- 
trui ,  V.  Aggirare  . 

INGARBÀRE  ,  v.  a.  Accomodare  garbatamen- 
te .  Ajuster  ;  agencer  y  accommoder  avec  grâce  . 

INGARBUGLIARE.  V.  Ingarabullare  . 

INGARZULLITO,  Crusca  in  Ingazzullito .    V. 

INGASTÀDA,  e  INGHIESTADA  .  Lo  ste:so 
che  Inguistara  .  V. 

INGASTADUZZA,  s.f.  Dim.  d'ingastada.  Pe- 
tite fiole  y  petite  bouteille  . 

INGASTARA.  V.  Inguistara. 

INGASTIGÀTO  ,  TA  ,  add.  Gatti.  Impuni- 
to .   V. 

INGASTIGAZICNE,  s.  f.  Segn.  ette.  Astratto 
d' ingastigato,  impunità,  remissione  del  gastigo  . 
Impunité  . 

INGAVINÀRE  ,  v.  a.  Empier  di  gavine  .  Rem- 
plir d'  écrouelles  ou  d'  amygdales  . 

INGAVINÀTO,  TA,  add.  da  ingavinare.  Rem- 
pli d'  amygdales  .  y.  Per  Aggavinato  .  V. 

INGAZZULLITO  ,  TA  ,  e  INGARZULLÌ IO  , 
add.  Rinvigorito,  ringagliardito,  rallegrato,  mes- 
so in  gazzurro  .  Enforct  y  réjoui  . 

INGEGNAMENTO  ,  s.  m.  Astuzia  ,  sagacità  , 
industria  .   Industrie  y  ruse  y  finesse  y  adresse  . 

INGEGNARSI,  n.  p.  Industriarsi,  affaticarsi 
collo  'ngegno,  e  coli'  arte  .  S'  industrier  y  tâcher  ; 
faire  tous  ses  efforts  y  s'  ingénier  y  chercher  y  tâcher 
de  trouver  dans  son  esprit  des  moyens  pour  réus- 
sir y  s'  étudier  .  y.  Ingegnare  ,  v.  a.  Gabbar  con 
doppiezza  .  Tromper  »  affronter  ;  duper  . 

INGEGNERÀ,  Segner.  Verbal,  fera,  d' ingegne- 
rò .  Femme  ingénieuse ,  qui  possède  la  science  des 
Ingénieurs  . 

INGEGNÈRE,  e  INGEGNERÒ  ,  s.  m.  Inge- 
gnoso ritrovator  d'  ingegni  ,  e  di  macchine.  Ingé- 
nieur y  machiniste  . 

INGEGNERÌA,  s.  f.  Bellin.  Burch.  Ealdin.  L' 
arte  dell'  ingegnere.  L'  art  de  l'  ingénieur.    • 

INGEGNETiO,  s.  m.  Dim.  d'  ingegno.  Petit 
genie  y  petit  esprit  . 

INGEGNO  ,  s.  m.  Acutezza  d'inventare  ,  o  d' 
apprender  checchessia  .  Esprit  y  génie;  talent. 
Acutezza  d'  ingegno.  Clair-voyance  i  finesse  eu 
subtilité  d'  e>prit  y  bonne  conception  y  conception  \ 
prompte  V  facile  .  y.  Ingegno  ,  per  inganno ,  a- 
stuzia  ,  stratagemma  .  Ruse  y  stratagème  .  y.  A 
ingegno,  avv.  vale  Ingannevolmente,  Astuta- 
mente. V.  $.  Per  istromento  ingegnoso,  che  ab- 
bia dell'ingegno,  ordigno.  Ressorti  instrument  » 
machine .  y.  Ingegno  ,  assoiut.  si  chiama  una 
macchina,  altrimenti  detta  bindolo.  Cnapelet  . 
Ç.  Per  quella  parte  delle  chiavi  ,  che  serve  ad  a- 
prire  le  serrature.  Panneton  d'  une  clef. 

INGEGNÓSA,  s.  f.  Cr.N.  In  gergo  si  dice  la 
chiave  .  Ci,f . 

INGEGNOSAMENTE  ,  avv.  Con  ingegno  .  In- 
génieusement y  spirituellement  ■  av<-c  esprit  . 

INGEGNOSISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  d'  in- 
gegnosamente .  iris  ingénieusement  y  avec  beau- 
coup a'  esprit  . 

INGEGNOSISSIMO 3  MA,  add.  Superi,  d'  in- 
gegnosi) .   Ires-ingénieux  ,  Vc. 
iJi-.Oii,  ltalta/io-t  rancete  , 
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INGEGNÓSO,  SA,  add.  Dotato  d'  ingegno.  . 
Ingénieux  y  plein  d'  esprit  i  plein  d' invention  V 
d'  aJresse  ;  spirituel  y  subtil  y  salé  . 

1NGEGNUÓIO,  s.  ni.  Dim.  d'ingegno  per  a- 
stuzia  ,  Stratagemma  .  Malice  y  finesse  y  a  ireste  y 
ruse  i  tour  de  souplesse  . 

INGELOSIRE,  v.  n.  Pigliar  gelosìa  ,  divenir 
geloso.  Devenir  jaloux  i  prendre  jalousie.  y.  In- 
gelosire ,  v.  a.  Dar  gelosìa  .  Donner  de  la  jalou- 
sie y  faire  ombrage  . 

INGELOSÌTO,  TA,  add.  da  ingelosire,  che 
ha  gelosia  .  Jaloux  ;  qui  est  devenu  jaloux  . 

1NGLMMAMENTO,  s.  in.  L'ingemmare,  a- 
stratto  d'  ingemmato.  Ornement  de  pierreries  . 

INGEMMARE,  v.  a.  Adornare  con  gemme. 
Orner  de  pierreries .  y. Per  adornare  semplicemen- 
te .  Orner  ;  parer  y  enjoliver  .  E  di  novelli  fior  il 
sen  gì'  ingemma  .  (J.  Per  innestare  a  occhio  .  tu- 
tor en  écusson  . 

INGEMMATO,  TA,  add.  Adorno  di  gemme. 
Orné  de  pierreries  ,  Ve 

INGENERÀBILE  ,  add.  d*  ogni  g.  Contrario  di 
generabile.  Che  non  può  generarsi.  Qui  ne  peut 
être  engendré  ou  produit  . 

INGENERABILITÀ  ,  sust.  f.  Astratto  d'  in- 
generatile .  Qualité  de  ce  qui  ne  peut  '.tre  pro- 
duit . 

INGENERAMENTO  ,  s.  m.  Lo  ingenerare,  a- 
stratto  d'ingenerato  .  Génération  >•  production  . 

INGENERARE,  INGENERATO.  V.  Genera- 
re ,  Generato  . 

1NGENERATÒRE,  v.  m.  Che  ingenera.  Celui 
qui  engendre . 

INGENERATRÌCE,  f.  d' ingeneratore  .  Celle  qui 
engendre  ,  qui  produit . 

INGENERAZIÒNE  .  V.  Ingeneramelo.  y.  Per 
sorta  ,  qualità  .  Genre  ;  espèce  ;  sorte.  Si  ragu- 
narono  tutti  gli  uccelli  ,  ciascuna  ingenerazione 
per  se  pigolando  . 

*  INGENERÓSO,  SA,  add.  Segn.  gov.  Illibe- 
rale .  V. 

INGÈNIO  ,  sust.  m.  Sannazz.  Voc.  Lat.  Inge- 
gno.  V. 

INGEN1ÒSO.  V.  Ingegnoso. 
INGÈNITO,  TA,  add.  Naturale  ,  innato.  Na- 
turel ;  inné  i  qui  est  né  avec  nous  .  §.  È  anche  T. 
de'  Teologi  ,  ed  è  attributo  nozjonale  del  solo  Ex- 
terne Padre.  Qui  n'est  paini  engendré,  'y.  Per 
ingenito,  in  forza  d' avv.  vale  naturalmente,  pt  r 
istinto  naturale  .  Naturellement  y  par  un  instinct 
naturel  . 

INGENTILIRE,  v.  a.  Far  noLile  ,  gentile. 
Ennoblir  i  rendre  noble  .  y.  Ingentilire,  v.  n.  Di- 
venir gentile  ,  nobilitarsi  .  S'  ennoblir  i  dévenir 
noble  . 

INGF.NTILÌTO,  TA,  add.  da  ingentilire. 
tnncbli  . 

INGÈNTILOMtNIRSI  ,  n.  p.  Fag.  Farsi  gen- 
tiluomo. Annoili  lirsi  .  V. 

INGENUAMENTE,  avv.  Sinceramente  .  Ingé- 
nument i  franchement  y  sincèrement  y  d'  une  maniè- 
re ingénue  ©"  naïve  y  rondement  . 

LNGENUISSIMAMENTE ,  avverfa.  Superi,  d' 
ingenuamente  .  Très-naïvement  i  très  -  sincère ■■' 
ment  . 

INGENUÌSSIMO  ,  MA,  add.  Magai.  Superi, 
d'ingenuo.  Très-naif  y  tris-sincère  ,  ©v. 

INGENUITÀ,  INGENUI!  ADE  ,  INGENUI- 
TATE,  s.  f.  Sincerità  .  Ingénuité  y  sincérité  •  naï- 
veté; simplicité  y  franchise  y  candeur. 

INGÈNUO,  NUA,  s.  m.  Libero,  dalla  sua  na- 
tività, opposto  a  Libertino.  Qui  est  né  libre  . 
§.  Ingenuo,  per  sincero,  schietto.  Ingeniti  naif  ; 
simple  ;  franc  i  sincire  ;  sans  finesse  y  sans  dégui- 
sement . 

INGERENZA,  s.  f.  Fcc?  dell'  uso  .  V.  Incom- 
benza, Ufficio,  Carico,  ec. 

INGERIMENTO,  s. m.  Intromettitura  ,  intra- 
mischianza.  Mélange  ;  mixtion  . 

INGERIRSI,  n.  p.  Intromettersi ,  impacciarsi, 
e  per  io  più  senza  esser  richiesto  .  S'  ingérer  y  se 
mêler  de  quelque  chose  y  tatitlonner  .  (J.  lu  signi  f. 
att.  vale  Addurre,  Apportare.  V. 

INGESSARE,  v.  a.  Impiastrar  con  gesso.  Plâ- 
trer .  Ingessar  una  cosa  in  un  muro  .  Sceller  . 

INGESSATO,  TA,  add.  da  ingessare,  impia- 
strato con  gesso.  Plâtré.  $.  In  forza  di  sust.int. 
Quella  parte  dove  si  è  posto  il  gesso  .  Ce  qui  est 
plâtré  ;  ce  qui  est  couvert  de  plâtre  . 

INGESSATURA,  s.  f.  T.  de'  Muratori.  Lo. in- 
gessar qualche  cosa  in  muro,  o  simile  .  Scelle- 
ment . 

INGESTO  ,  TA,  add.  da  ingerire,  introdotto, 
messo.  Inséré  ?  placé  ;  mis  . 
INGHERMÌRE.   V.  Ghermire. 
INGHES TÀDA  .    V.   Ingastada  . 
INGHIARÀl'.E  ,  v.  a.   r.  Architetto»,  Coprir  di 
ghiaja  una  strada    sterrata  .     Couvrir  de    gravier 
une  tue  . 

INGHIOTTIMENTO  ,  s.  m.  L'  inghiottire  . 
Engloutissement  y  déglutition  .  y.  Per  voragine  . 
Gouffre  y  abyme  . 

INGHIOTTIRE,  v.  a.  Incoiare,  che  è  spe- 
gnere il  boccone  giù  pe'l  gorgozzule  .  Ingloutir; 
avaler  .  û.  Inghiottire  altrui  ,  vale  ,'oprafTarJo  di 
molto  ,  che  anche  si  direbbe  mangiar  uìio  vivo  . 
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Surpasser  ;  tupérer  ;  vaincre  ,  avoir  le  dessus  (■ 
Inghiottire  ingiurie  o  simili  ,  vale  sopportar- 
le ,  per  non  poter  far  altro.  Avaler  des  inju- 
res ,  ire 

INGHIOTTITO,    TA,   add.    da    inghiottire 
Englouti  ;  avalé. 

INGHIOTTITOJO,  s.  m.  La  parte  delh  gola, 
che  inghiotte,  fra  l'epiglottide,  ed  il  principio 
dell    esofago,  le  gosier. 

INGHIOTTITÓRE  ,  v.  m.  Che  inghiotte  .  Qui 
engloutit  .'  qui  dévore  . 

INGHIRLANDAMENTO,  s.  m.  L'inghirlan- 
dare. Couronnement  ;  l'action  de  mettre  une  guir- 
lande ,  une  couronne  de  fleurs  . 

INGHIRLANDARE  ,    v.   a.    Ornare  con  ghir- 
landa.    Orner  de  guirlandes  ;  couronner  de  fleurs 
y.  Per  Circondare  .  V. 

INGHIRLANDATO  ,  TA  ,  add.  da  inghirlan- 
dare.   Couronné  d'  une  guirlande  . 

INGIACARE  ,  v.  a.  Mettere  il  giaco.  Mettre 
la  cuirasse.  y.  Ingiacarsi  ,  n.  p.  Mettersi  in  gia- 
co .  Prendre  la  cuirasse  ;  s'  armer ,  se  couvrir  d' 
une  cuirasse  . 

Î££Ï^tLÏÀRE'  1  v>  a<  Far  £is"°  •    jaunir  i 

INGIALLIRE,  £  rendre  jaune  .  Ingiallire  enn 
zafferano  .  Safraner  .  y.  Ingiallare  ,  v.  n.  Divenir 
giallo  .  Jaunir  ;  devenir  jaune  ;  roussir. 

-INGIARDINATO  ,  TA,  add.  Pieno  di  giar- 
dini .   Rempli  de  jardins  . 

INGLELÀRE,  v.  n.  Farsi  gielo  ,  farsi  freddo. 
Se  glacer . 

INGIGLIARSI,  n.  p.  Fiorir  di  gigli  .  S'  orner 
de  fleurs  de  lis  . 

INGINOCCHIARSI,  n.  p.  Porsi  in  terra  colle 
ginocchia  per  sommissione.  Se  mettre  à  genoux  y 
s   agenouiller . 

INGINOCCHIATA  ,  s.  f.  Finestra  ferrata  in 
modo  ,  che  i  ferri  sportino  in  f.uori.  Grille  cou- 
dée .  y.  Per  I'  atto  d'  inginocchiarsi  .  Génufle- 
xion . 

INGINOCCHIATO,  TA  ,  add.  da  inginocchia- 
re .  Agenouillé  ,•  à  genoux  . 

INGINOCCHIATOIO,  s.  m.  Arnese  di  legno 
per  inginocch'arvisi  su  .  Sorte  de  banc  pour  se 
mettre  a.  genrux  ;  pne-Dieu  . 

INGINOCCHIATÓEO,  s.  nj.  Magai.  Inginoc- 
chiatolo .V. 

INGINOCCHIATURA,  s.  f.  r.  dell'Arti.  Pie- 
gatura di  alcune  cose,  che  fanno  gomito  .  Cour- 
bure . 

INGINOCCHIAZtÒNE,  s.  f.  L'inginocchiar- 
si .   Gcnuflcxton  . 

INGINOCCHIÒ*?  ,  e  INGINOCCHIÒNI , 
ehe  anche  scrivesi  IN  GINOCCHIÒNE ,  e  IN 
GINOCCHIONI,  avv.  Colle  ginocchie  in  terra  . 
A  fenoux  . 

INGIOCONDO  ,  DA,  add.  Contrario  di  gio- 
condo.  Déplaisant  y  dsagréable  . 

INGIOJELLÀRE,  v.  a.  Cr.  X.  Ornare  di  gie- 
K ,  ingemmale  .  V. 

INGIOVANIRE,  v.  n.    Divenir  giovane,   rin- 
giovanire .  Rajeunir  ;  redevenir  jeune  . 
INGIÙ,  av\.  V.  Giù  . 

INGIUDICATO  ,  TA,  add.  Segr.  Fior.  pr.  Che 
iion  e  stato  giudicato  .  Qui  n'a  eie  pas  jugé . 

INGIUGNERE,  v.  a.  Congiugne!  t-  .  Joindre  en- 
semble ;  unir  ;  assembler .  y.  Per  commettere,  or- 
dinare ,  comandare.  Ordonner  i  commander  i  impo- 
ser ;  prescrire . 

INGIUNCARE,  v.  a.  Giuncare,  coprir  di  giun- 
chi .  Jor.Jier  ;  couvrir  de  joncs.  y.  Ingiuncarsi  n. 
p._  Coprirsi  di  giunchi  .  Se  couvrir  de  joncs  . 

INGIUNTO,  TA,  add.  da  ingiugnere  .  Joint 
ensemble  y  assemblé  .  y.  Per  ordinato,  comanda- 
to .  Ordonné  ;  imposé  ;  prescrit  . 

INGIÙRIA,  s.  f.  Offesa,  oltraggio  volontari» 
contra  il  dovere,  sia  con  fatto,  sia  con  parole. 
Injure  y  outrage  y  camouflet  y  insulte  ;  tort  .  $.  In- 
giuria ,  dicesi  eziandìo  delie  parole  oltraggiose 
e  villane,  con  cui  si  vitupera  irragionevolmente 
qualcheduno  .  Injure  ;  parole  outrageante  ,  offen- 
sante .  $.  Fig.  dicesi  essere  espoito  all'  ingiurie 
del  tempo,  della  stagione,  dell'aria  ,  per  dire 
essere  esposto  alle  incomodità  del  tempo,,  come 
il  vento,  la  pioggia,  la  grandine,  ec.  Etre  ex- 
pose à  I'  injure,  aux  injures  du  temps.  $.  Vomi- 
tar ingiurie,  vale  dirne  di  molte.  Cracher  des  in- 
jures . 

INGIURIANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  fa  ingiu- 
ria .  Qui  injurie  y  qui  offense;  qui  outrage  y  insul- 
tant . 

INGIURIARE,  v.  a.     Nuocere  ad  altrui  spon- 
taneamente ,  fuori  o  contro  di  quello,  che  dttei 
mina  la  legge.    Injurier;   faire  injure;   offenser; 
outrager  ,  faire  tort  y   insulter  y  bafouer  . 

INGIURIATO,  TA,  add  da  ingiuriare.  Inju- 
rié, Ve  y.  In  forza  di  sust.  Colui  che  ha  rice- 
vuto ingiuria  .   L'  outragé  ;  l'offensé. 

INGIURIATÓRE,  v.  m.  Che  ingiuria  .  Celui 
qui  injurie,  qui  offense  ,  qui  dit  des  injures. 

INGIURIOSAMENTE,  avv.  Con  ingiuria.  In- 
juneusement  ;  d'  une  manière  offensante,  injurieu- 
se ;  outrageusement  . 

INGIURIOSISSIMAMENTE,  avv.    Sup.  d'in- 
giuriosamente .  Trï>-iniurieusement  ,  &c. 
INGIURIOSO,   SA,    add.   Che  apporta  ingiu- 
S  s  ria . 
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ria.    Qutragcuxj  qui  fait  affront,  ou  injure  ;  cho- 

lU.V't  . 

1NGIURIUZZA,  s.  f.  Dim.  d'ingiuria.  Lenire 
offense  . 

INGIUSTAMENTE  ,  avv.  Non  giustamente, 
fuor  del  giusto  .  Injustement  ;  avec  injustice  ;  sans 
raison  ;  d'  une  manière  intuita  ;  à  tort  . 

INGIUSTISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  d' in- 
giustamente .  Très-i/ijustcme  t  ,  Ce. 

INGIUSTISSIMO  ,  MA  ,  add.  Su?,  d'  ingiusto. 
ïrès-injuste  x  Cï. 

INGIUSTÌZIA  ,  s.  f.  Il  contrario  di  giustizia. 
Injustice  ;  tyrannie  . 

INGIUSTO  ,  TA  ,  add.  Non  giusto  .  Injuste; 
criant  ;  qui  est  contre  ta  justice  ;  qui  n'  a  point  de 
justice;  Qui  pèche  contre  les  loix  ;  inique  . 

INGLORIOj  IA,  add.  Bemb.  Segner.  Inglorio- 
so, ingeneroso,  inonorato.  Qui  est  sans  gioite  , 
sans  honneur  . 

INGLORIÓSO,  OSA,  add.  Senza  gloria  .  Sans 
.   sans  honneur  . 

INGI  l"\ "LATORE  ,  s.  m.  foce.  Corn.  Jnf.  V. 
Mangione  ,  Divoratore,  Goloso  . 

INGLÙVIE,  s.  f.  ì'oce  Lat.  Voracità.  V. 

INGLUVIOSAMENTE ,  avv.  Hocc.  Cam.  Jnf. 
V.  Ghiottamente,  Ingordamente. 

INGOBBIRE,  v.  n.  Divenir  gobbo.  Devenir 
bossu  .  , 

•  INGOFFARE,  v.  a.  Dar  degli  ingoffi.  Souf- 
fleter ;  donner  des  gourmades . 

INGOFFO,  s.  m.  Picchiata ,  come  musone  ,  ru- 
giolone,  grifone,  punzone, o  colpi  simili,  Gour- 
made  ;  crup  ae  poing  •  soufflet  ,  &t.  y-  Per  boc- 
cone gittato  altrui  in  goia  per  farlo  tacere,  on- 
de figur.  si  prende  per  donativo,  presente.  Don; 
présent  pour  faire  taire  quelqu'  un  .  $.  Onde  pi- 
gliare l'ingoffo,  si  dicedei  lasciarsi  corrompe- 
re con  donativi  .  Se  laisser  corrompre  par  des  pré- 
sens .  .  . 

INGO]AKE  ,  INGO]ATO  ,  INGOJATÒRE  .  V. 
Inghiottire,  Inghiottito,  Inghiottitole .  <j.  Ingo- 
iar le  paro  e.  V.  Parola. 

INGOJARSI  ,  farcii,  Neutr.  pass.  Ingoiare.  V. 

INGOLFAMENTO,  s.  m.  Avanzamento  in  al- 
to mare;  entrata  fatta  nel  golfo.  V  action  d'  en- 
trer dans  un  golfe  . 

INGOLFARSI,  n.  p.  Formare  un  golfo,  entra- 
re tra  terra  ,  e  terra  .  Faire  ,  former  un  golfe  . 
Ç.  Per  entrare  addentro.  Entrer  ;  s'  avancer  .  s). 
Ingolfare  .  v.  n.  Çhiabr.  Che  anche  dicesi  ingol- 
farci, entrar  nel  golfo,  hnirer  dans  un  golfe  .  $. 
Per  m  taf.  Profondarsi  ,  applicarsi  di  tutta  forza 
a  checchessia.  S'enfoncer;  s  adonner  entièrement  i 
s'  engouffrer  . 

INGOLFATO,  TA,  add.  da  ingolfare,  appli- 
cato .  Enfoncé)  ère. 

INGOLLARE,  v.  a.  Inghiottire  senza  masti- 
care, e  ingordamente.  Dévorer  s  engloutir;  tordre 
ty  avaler. 

INCOMBER  \RE,  e  INGOMBRARE  ,  v.  a.  Oc- 
cupare .    Dicesi  propri.inirnte  del    mettere  cosa  in 
Ijogo  ,    che  ne  impedisca    l'uso  di  prima. 
Occuper;  embarrasser  .    J.   Per  Impedire  semplice- 
mente. V. 

INGOMBRATO,  TA,  e  INGOMBRATO,  add. 
a    'loro  verbi,   Embarrasse  ;  occupé,  Ce. 

IN<  ÒMBERO.     V.  Ingombro. 

[N  IOMBRAMENTO,  s  ni.  Occup.imento,  im- 
pacci amento  .  L'  action  d'  occuper  ,  d'  embarrasser  , 
encombrement  . 

JNGOMBBANTE  ,  ad!,  d'ogni  e.  Salvi".  Che 
ingombra  •  Embarrassant  . 

INGOMBRARE,  INGOMBRATO.  V,  Ingoiti - 
bcrare,  Ingomberaw  . 

INOOMKRÌO  ,  7   s.  m.   L'  ingombrare,  ingom- 

INGOMBRO,    S  bramente  .   V  action  d'  oc cu- 
rer ,  d'embarrasser)  tmbarr/ts i  encombrement  ;  cn- 
com'ire  ;  empêchement  . 
INGOMBRO  i   BRA  ,    e  INCOMBERÒ,   ERA, 
■  i .  Embarrassé  . 

1NGONN1  I  l  Aio,  TA,  add.  Vestito  di  gon- 
nrli.n  .  Qui  •'  '"'e  i 

,  v.  a.  Metter   la  gorbia  .    Met- 
trt  ,,.  une  canne  . 

[NGORBIA1  RA  ,  s.  f.  Cr.  ,V.  Io  ijngorbia- 
.c    ,1,1  ogo  ia  ,  o  di  altra  cosa 

sinnl''  •    ''  •'■  "  ''  "'  "'  ""■'  "''  ^""'  '"  "  '     virole 
i  quel i uè  chose,  CT  le  creux  d'  u,  ■  MI  a   une 

virole  .  ..   , 

IN'  ,  avv.  Con  ingordigia.  Gou- 

lume>  i  •    ividen 

■ 

•i   in   ing< 

i  //  \  ,  -j         il  5trem  -  avidii  ■  ,  i 
S.   !    una ,   si  di  cibo  che  di 
i  ■     o   DfGIA  ,    J     quali  nque  alti 

j    |  .indite  ;     UVt    iti    ■ 

''    ■ 

l     I      ■ 

d'  I 

luna   da 

- 
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Tris-gourmand  ;  tris-avide  ;  trts-goulu .  \J.  Per 
grandissimo ,  eccedentissimo  .  Tris-grandi  tris- 
excessif . 

INGORDO,  DA,  add.  Avido  in  estremo  gra- 
do di  qualunque  cosa,  che  si  appetisca.  Gour- 
mand ;  goulu  i  vorace  ;  avide  ;  gouhafre  .  §.  Per 
simil.  si  dice  de' prezzi  ,  pesi,  misure,  e  simili, 
quando  sono  troppo  rigorosi,  ed  eccedono  il  giu- 
sto e  '1  convenevole.  Exorbitant;  extraordinai- 
re .  s).  Ingordo  ,  T.  di  varj  Artisti  .  Dicesi  di 
alcuni  strumenti,  come  seghe,  e  simili,  quando 
in  operando  consumano  oltre  il  dovere  del  legna- 
me ,  o  simili .  Qui  ronge  ;  qjti  consume  trop  . 

INGORGAMENTO  ,  s.  m.  Lo  ingorgare  ,  gor- 
go .  Engorgement  . 

INGORGARE,  v.  n.  Far  gorgo  ,  che  diecsi  te- 
nere in  collo,  e  particolarmente  dell'acque.  S' 
engorger.  s).  Ingorgare,  v.  a.  But.  par.  Per  in- 
gollare ,  inghiottire  senza  masticare.  Avaler  ;  en- 
gloutir ;  tordre  C  avaler  . 

INGORGATO,  TA,  add.  da  ingorgare.  En- 
gorgé . 

•■'  INGORGIAMENTO,  s.  m.  Lo  ingorgiate  . 
V  action  d'  engloutir  . 

*  INGORGIÂRE  ,  v.a.  Mettere  nella  gorgia,  in- 
ghiottire ,  ma  forse  con  più  ingordigia  .  Engloutir. 

INGOZZARE,  v.  a.  Mettere,  o  mandare  nel 
gozzo.  Engloutir;  avaler.  §.  Per  metaf.  vale 
passarsela,  senza  fare  risentimento  o  dell'ingiu- 
rie ,  o  de'  danni  .  Avaler ,  souffrir  patiemment  u- 
ne  injure  ,  un  dommage  ,  Crc.  y.  Per  sim.il.  va- 
le appropriarsi  ,  occupare.  S'approprier;  s'em- 
parer . 

INGRADÀRE,  v.  n.  Andar  di  grado  in  grado. 
Aller  de  degré  en  degré  .  y.  Ingradarsi  ,  n.  p.  Ar- 
rivare, ascendere  ,  estendersi  .  Monter  ;  arriver  > 
parvenir  ;  s'  étendre  par  degrés  . 

INGRAMIGNÀRE  ,  v.  n.  Stendersi,  e  alligna- 
re a  guisa  di  gramigna.  S'  étendre  ou  tracer  com- 
me le  chiendent  . 

INGRANARE  LA  TROMBA,  T.  Mar.  Toglier 
via  a  forza  di  tromba,  l'acqua  che  resta  nel  fon- 
do d'un  bastimento  per  gettamela -fuori  .  Engre- 
ner la  pompe  . 

INGRANDIMENTO,  s.  m.  L'ingrandire.  A- 
grandissement  ;  crue  ;    augmentation  en  grandeur  . 

INGRANDIRE,  v.  n.  Divenir  grande,  in  gran- 
de stato  .  Grandir  ;  croître  ;  devenir  grand  ;  deve- 
nir puissant  .  §.  In  sign.  att.  Per  far  grande,  ac- 
crescere .  Agrandir  ;  accroître  ;  redoubler  ;  aug- 
menter en  grandeur  ;  rendre  plus  grand  ;  faire 
grandir . 

INGRANDITIVO,  IVA,  add.  Bellin.  lett.  Che 
è  atto  ad  ingrandire  .  Qui  grandit  ;  qui  croit  . 

INGRANDITO,  TA,  add.  da  ingrandire.  Gran- 
di ,  &c. 

INGRANDITORE,  v.  m.  Segner.  Che  ingrandi- 
sce. Exagérateur  ;  celui  qui  grossit  les  objets  ,  ou 
qui  tranche  du  grand  . 

INGRANDITRÌCE  ,  verbal,  f.  Salvia.  Che  in- 
grandisce .  Celle  qui  exagìre  . 

INGRASSAMEN  IO,  s.  m.  Lo 'ngrassare .  £ '  a- 
ction  d'  engraisser  V  l'état  de  ce  qui  a  .été  en- 
graissé . 

INGRASSANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  ingras- 
sa .   Jncrassant  ;   qui  engraisse  ;  qui  épaissit  . 

INGRASSARE,  v.  a.  Par  grasso .  Engraisser. 
Ingrassar  i  campi  .  Engraisser  ;  fumer  ;  mettre  de 
l'engrais.  §.  In  sigili!,  n.  Divenir  grasso.  En- 
graisser  ;  devenir  gras  .  <}.  Ingrassare  in  chec- 
chessia ,  o  di  checchessia  ,  modo  basso  ,  vale  go- 
derne, averne  compiacenza  .  Jouir  de  quelque  cho- 
se, s'  en  réjouir;  s'  en  divertir,  en  faire  sou  amu- 
sement . 

INGRASSATIVO,  IVA,  add.  Atto  a  fare  in- 
grassare .  Qui  engraisse  . 

INGRASSATO,  TA  ,  add.  da  ingrassare  .  En- 
graissé ,  C"c. 

INGRASSATELE,  v.  f.  Che  ingrassa  .  Qui  fait 
engraisser  ;  qui  engraisse  . 

iN>.i  vi  iCCIOi  CCIA,add.  Pegg.  d' ingrato  . 

Tris-i'tgrat  •    /;<<  n  a  pas  le  moindre  sentiment  de 
reconnoi ssance  . 

INGRATAMENTE,  avv.  Con  ingratitudine . 
Ingralemem  ;  avei  ingratitude  ;  en  ingrati  sans 
reconnaissance . 

INGRATE2ZA.     V.  Ingratitudine. 

INGRATICCHIATO,  l'A, .add.  Bern.Mojtliazz. 
i  d  «tesso  che  Ingraticolato ,    v. 

INGRATICOLAMENTO  j  s.  m.  Chiusa  fatta 
con  gr.iir'  G  .  Ctil  Ire  faite  avci  .irs  grilles  . 

INGBATICOl   iRl  ,  v.  n.  Chiudere  un'apertu- 
ra a  j^im'i  di  graticola,  briller  ;  bar  ir  ;  treillis- 
\rnir  de  ^rillt    . 

INGBATICOLATO  j  TA,  add.  da  ingratico- 
lare.   Clos   avec  dis  ;;rilles  ,  inaili,    . 

INGHA1  [COI      i  :  '  ,  v  n,.    \  .  i . i.aticoja  . 

INGRATTFERO,   RA  j  add.    Che   rende  frutti 

i    jtitudini ,  che  , i  itudjne  .    /»- 

...i  . 

:  rSSIMAMl  '•'!  i    •     •■  p.  d'  I 

ii.  .iMO  ,  MA  ,  •  ij     •■   ingrato  . 

igral 

.  ;  i  i  ,i     i  ,    .  i  i    Din  n     anza  de'  Re 

vuti ,  senza  ni  grail  i  • 
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Ingratitude  ;  méconnaissance  i  manine  de  reconnaît- 
sance  . 

INGRATO  ,  TA  ,  add.  Che  usa  ingratitudine  . 
Ingrat  ;  méconnaissant  i  qui  »'  a  point  de  reconnais- 
sance ,  de  ressentiment  des  bienfaits  rei  us  .  y.  Per 
noioso,  spiacevole,  fastidioso.  Ingrat  ;  désagréa- 
ble i  apre  ;  choquant  i  ennuyant  ,  fatigant 

INGRATON ACCIO,  s.  ni.  I/olg.  n.  Pegg.  d* 
ingratone  .    Lin  iris-grand  ingrat  . 

INORATONE,  s.  m.  folg.  It.  Accrescit.  d'in- 
grato. Un  grand  ingrat. 

INGRAVIDAMELO,  s.  m.  Lo 'ngravidare  . 
I'  action  d'  engrosser  . 

INGRAVIDARE,  v.  n.  Impregnare,  divenir 
gravida  .  Devenir  grosse  i  roter  enceinte  .  J.  In 
att.  signif.  vale  render  gravida,  gravidare.  En- 
grosser ;  rendre  une  femme  enceinte  . 

INGRAVIDATO,  TA,  add.  da  ingravidare. 
Crusca  in  gravidato  .  Fatto  gravido,  renduto  gra- 
vido .    ingresse. 

INGRAZIANARSI  ,  n.  p.  Fag.  Cattarsi  bene- 
volenza con  artificio,  usare  affettazione  per  por- 
si in  grazia  altrui  .  S'attirer  avec  art  la  bienveil- 
lance, l'  amitié  de  quelqu'  un  . 

INGRAZIARSI,  n.p.  Entrar  in  grazia.  Entrer 
en  grâce  ,    en  faveur  . 

INGRAZIATO  ,  TA  ,  add.  da  ingraziare  ,  gra- 
zioso ,  gradito  .     Agréé  ;  agréable  i  bien  vu  . 

-  INGKECÀRR  ,  v.  n.  Imbizzirrire  ,  straboc- 
chevolmente adirarsi.  Se  meure  fort  en  colère)  en 
fureur  ;  être  furieusement  indigné  ,  irrité  . 

*  INGRECÀTO,  TA,  add.  V.  il  suo  verbo. 
INGREDIENTE  ,  s.  m.    Quello  ,  che  entra  ne' 

medicamenti ,  nelle  vivande  ,  o  simili  ,  e  gli  com- 
pone .  Ingrédient  ;  drogue.  §.  Ingrediente  per  si- 
milit.  si  dice  di  qualunque  cosa,  che  entra  nel- 
la composizione  di  checchessia  .   Drogue  . 

INGREMÌRE.     V.  Gremire. 

INGREMITO.    V.  Gremito. 

INGRESSAMENTE  ,  avv.  foc.  ont.  Gr.  S.  Girol. 
V.  Aspramente  . 

INGRESSO  ,  SSA,  add.  Voc.ant.  Rim.  ant.  race. 
V.  Aspro  ,  crudele  . 

INGRESSO,  s.  m.  Entrata,  1'  entrare.  Entrée; 
accès  .  y.  Ingresso  si  dice  anche  al  luogo  ,  onde 
s'entra  .   Entrée  ;  vestibule  ;  passage  . 

*  INGRIFFÀTO  ,  TA  ,  add.  Agguantato  ,  Af-. 
ferrato.  V.  y\  Per  metaf.  vale  afflitto,  tormen- 
tato, percosso.    V.  Maltrattato. 

INGRILLANDARSI  ,  n.  p.  Salvin.  Porsi  la 
grillanda  ,  inghirlandarsi.  Se  couronner  ,  se  met- 
tre une  couronne  ,  un  chapeau  ou  une  guirlande  de 
fleurs  . 

INGRILLANDÀTO,  TA,  add.  Salvin.  Inghir- 
landato .   Couronné  de  fleurs. 

INGROGNARE  ,  v.  n.  Pigliar  il  grugno  ,  in- 
grugnate. Se  f.ìcher  ;  faire  la  mine  i  se  dépiter  . 

INGROGNATO  ,  TA  ,  add.  da  ingrognare.  Fâ- 
ché ;  dépité  ;  qui  fait  la  mine  . 

INGROMMARSI,  v.  n.  pass.  Incrostarsi.  S' 
incruster;  se  couvrir  de  tartre  . 

INGROMMATO,  TA,  add.  Car.  lett.  Che  ha 
formato  gromma,  che  ê  coperto  di  gromma,  in- 
crostato .  Incrusté  ou  couvert  de  tartre  . 

INGROPPARE,  v.a.  Salvin.  Aggroppare  ,  e 
soggiungere  immediatamente.  Ajouter.  \.  Vale 
anche  portare  in  groppa  .  Porter  en  croupe  . 

INGROPPATO,  TA,  Cr.  Jv.  add.  da  ingrop- 
pare. Portato  in  groppa.    Porté  en  croupe,   eu  a- 

;  olile  ■ 

INGROSSAMENTO,  s.  m.  Lo 'ngrassare,  gon- 
fiamento, crescimento  .  L'  action  de  grossir  ,  n- 
flement  i  accroissement  i  augmentation  en  gros- 
seur . 

INGROSSARE,  v.  a.  Far  grosso,  far  divenir 
grosso  .  Grosùr  ;  rendre  gros  .  §.  In  signif.  n.  e 
n.  p.  Divenir  grosso.  Grossir;  renforcer  ;  devenir 
plus  gros;  plus  f<rt  .  J.  Ingrossare  fig.  vale  leg- 
gici mente  adirarsi  .  Bouder  i  se  mutiner;  ttre  du.' 
que;  être  un  peu  fâché .  y-.  Per  Ingravidare.  V. 
\,i.  Per  Incapponire.  V.  §.  Ingrossare  la  coscienza, 
vale  non  la  guardar  nel  far  così  ogni  cosa  ,  che 
non  convenga  ,  che  anche  si  direbbe  non  la  guar- 
dar nel  sottile.  Avoir  la  conscience  large;  n'  a- 
voir  pas  beaucoup  de  scrupules  .  6.  Ingrossar  la 
N1einoria,  vale  renderla  meno  abile,  e  meno  atta 
ì  ricordarsi  .  Boucher  l'  esprit  i  faire  perdre  Li 
mémoire  ■ 

INGROSSAI  IVO,  IVA,  add.  Atto  ad  ingros- 
sare. Incrasiant  .  qui  épaissit, 

INGROSSATO,  TA  ,  add.  da  ingrossare.  Gros- 
si, Ce.  y.  '  omo  ingrossato,  sale  glosso  il' inge- 
gno .    Dur  W  esprit  ;   qui  est   lourd,  stupide  . 

iNGROSSATRÎÇE.s.  f.  Che  fe  ingrossare  .  mi 

rend  (■ruisni  ,  qui  épaissit.  Ingrossatricc  dilli 
memoria  .  Qui  bouche  /'  esprit  ;  alti  rend  stupide i 
ìm  .'l'i  tit  ■  qui  fait  perdre  la  mémoire  . 

INGROSSO,  avv.  indignisso ,  grossamente,  in 
i;un  qtiantiti.    /  ./  groi  .    s).    Per  alla  grossa  ,    ni 

leral    i    i      ' ■  ni  C  -     I  i     rot  i    m  gèni  ;.il  , 

,.    meni  ,  i  ,i  bloc  C  en  tfiebi  . 

INI  -  '  «E,  v.  a.  <  ar.  Metter  nella  grot- 
1 1 ,    e  pei   ■  mi  lit.    i   dici   del   p i  alcuna  co'  a 

Butto  di   -l'i    Ichi    parle.   Meure  ..ans  une  tavttn    \ 

OU    l.Ull    )        i  Ilici  \lli     lut     I    . 

INGRUI    .ni.    v.   [ngro  ,muc  . 
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!NGRUGNATETTO  ,  TTA,  add.  Dim.d'  ingru- 
gnato) alquanto  ingrugnato.  lit  peu  f.uhé  i  depi- 
li   ■    mutine  . 
INGRUGNATO  .    V.  Ingrognato. 
INGUAINÀRE,    v.    a.    t-oce   dell'  uso  .    Porre 
nella  guaina  .  Engaìncr  . 

INGUAINÀTO  ,  TA  ,  add.  da  Sguainare.  Po- 
rto nella  guaina  .  Engaìné  . 

INGUANTARSI  ,  h.  p.  Vestirsi  de' guanti  .  Se 
mettre  les  gant,  . 

INGUANTATO,  TA,  add.  Vestito  de' guan- 
ti .  (iaatt  .  <>.  Per  snnilit.  si  dice  di  alcune  co- 
ve, che  trovatisi  situate  come  in  una  guaina,  En- 
ch.issé  ;  enzie/oppc  .  Nella  quale  l'osso  dèi  lustro, 
e  delle  ugne  se  ne  sta  naturalmente  inguantato. 
Enfermé . 

INGUAZZÀRE,  n.  p.  Alfeg.  Ammollarsi  nella 
guazza  .  Se  mouiller  y  se  tremper  dans  lu  n  si:e  . 

INGUBBIÀRE  ,  v.  a.  foce  bassa  .  Empire  il 
corpo,  trangugiare.  Remplir  son  pourpoint  i  ava- 
ler t  se  CM  .    r . 

INGL'IDALEsCÀTO,  TA,  add.  Pien  di  gui- 
daleschi .   Rempli  tir  plaies  sur  le  garrot  . 

INGUIDERDONÀIO,  TA,  add.  Senza  guider- 
done ,  non  rimunerato  .  Qui  n\ì  point  été  récom- 
pensé . 

1NGUIGGIÀRE,  v.  a.  Calzar  bene  ]a  pianella, 
o  simili  ,  detto  da  guiggia  ,  che  è  la  parte  di  so- 
pra dei  la  pianella  .  Chausser  bien  les  pantouf.es  , 
les  tauliers  ,  jp-j. 

UlNAI  E,  add.  d'ogni  g.  T.  Cbirur.  Ap- 
partenente all'  inguine  ,  onde  fasciatura  inguina- 
le ,  erma  inguinale,  vagliono  dell'inguine,  han- 
tiaae  inguinal  y  hernie  inguinale  . 

INGUINÌRIA  ,  s.  f.  Sorta  d'erba  che  ha  vir- 
tù di  mitigare  i  dolori   dell'anguinaia  .    Sorte  d' 
. 
INGUINE  ,  s.  m.  Anguinaia  .  L'  aine  . 
INGUISTÀHA  ,  s.  f.  Guastada  .  V. 
INGURGITAMENE,  s.  ra.  Salvin.  Ingorgia- 
i.iento  ,  Ingorgamento  .     V. 

INGURGITARE,  v.  a.  Eocc.  Com.  Inf.  V.  Di- 
luviare, tracannare. 

INGURGITATÒRE,  v.  m.  Bocc.  Com.  Inf.  V. 
Diluvione,  Ghiottone  ec. 

1NGUSCIÀRE,  v.  n.  Allegr.  Entrare,  cacciarsi 
come  m  un  guscio.  Se  glisser  dans  un  gausse. 

INGUSTÀB1LE,  add.  d' ogni  g.  ór.  ìf.  Che 
non  può  gustarsi  ,  non  gustabile  ,  ingrato  al  gu- 
sto .   Cu   on  ne  peut  goûter  . 

INIBIRE  ,  v.  a.  Proibire  .  Défendre  ;  inhiber  y- 
prohiber  . 

INIBITA  ,  s.  m.  Malm.  T.  forense  .  J_o  stesso 
che  inibitoria  ,  inibizione  .  Inhibition 

INIBITÒRIA,  s.  f.  Decreto,  che  inibisce. 
Arrêt  ,  ordonnance  qui  porte  inhibition  .©  dé- 
fense . 

INIBITÒRIO  ,  IA  ,  add.  Che  inibisce  .  De  dé- 
pense i  d'  inhibition  ;  qui  porte  défense  . 

INIBIZIÓNE,  s.  f.  Proibizione,  comandamen- 
to del  Magistrato  superiore  all'inferiore,  che 
desista  dalla  causa  .  Inhibition  y  prohibition  t-dé- 
fense  . 

INIDONEITÀ,  s.  f.  Magai.  Contrario  d'ido- 
neità, inabiliti,  inadattabilità.  Inhabilité  . 

INIETTARE,  v.  a.  Cocch.  Bagn.  Fare  un' in- 
iezione .  Injecter  , 

INFEZIÓNE,  s.  f.  Cr.  A'.  Lanciamento  fatto 
a  dentro,  e  propriamente  lanciamento,  giramen- 
to fatto  d'alcun  fluido  dentro  il  corpo  dell' ani- 
nv'e  per  via  di  siringa  .  Injection  . 

INIMMAGINABILMENTE,  avv.  Reflin.  disc. 
In  modo  inimmaginabile  .  De  faion  inimmagina- 
ble  . 

INIMICARE,  v.  a.  Trattar  da  inimica.  Trai- 
ter en  ennemi.  y.  Inimicarsi,  n.  p.  vale  trattarsi 
da  nimico  .  Se  traiter  en  ennemi  .  §.  Inimicarsi 
uno,  vale  farselo  inimico.  Se  faire  ennemi  quel- 
qu'un . 
INIMICATO  ,  TA,  add.  V.  il  suo  verbo  . 
INIMICHINOLE,  add.  d' ogni  g.  Contrario  d' 
amichevole.  Ennemi  i  d' ennemi  y  de  haine. 

INIMICHLYOLMENTE  ,  avv.  Da  inimico  .  En 
ennemi,  avec  antmosité  ;  avec  hostilité  i  comme 
ennemi  i  hostilement . 

INIMIC/3SIMO,  MA  ,  add.  Sup.  d' Inimico  . 
Et:/.e  ii  mortel  . 

INIMICÌZIA,  s.  f.  Contrario  d'amicizia.  7- 
nimitié  s  haine  s  malveillance  y  aversion  y  anti- 
pathie . 

INIMICO,  s.  m.  Nimico.  Ennemi  i  contraire  ; 
adversaire  . 

1NIMÌCO,  CA,  add.  Nimico.  Ennemi  i  con- 
traire i  opposé  i  antipathique  . 

INIMITÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  non  si  può 
imitare  .    Inimitable  y   qui  ne  peut  être  imité  i  qui 
—  se  peut  parfaitement  copier 
INMITAEII  MENIE  ,    a. 


MENTE  ,    avv.    Senza  che  v 
luego  au  imitazione.    D'  une  facon  inimitable 

INIMMAGINABILE,  add.  d'  oçni  g.  Che  non 
può  immaginarsi  .  Inimaginable  i  qui  ne  se  peut  i- 
rnag'.n  r .  * 

ININTELLIGÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Contra- 
rio a  intelligibile  *  Inintelligible  i  qui  n'est  pas 
fMelltgiàle  i  qu'  en  ne  peut  entendre.  Linguaggio 
inintelligibile  .  karagouin  . 


INIQUAMENTE,  avv.  Ingiustamente  ;  contro 
l'equità,  lìi/ttstcmcnt  i  iniquement)  contre  l'équi- 
té i  d'  une  manière  inique  ,  in; uste,  méchante  . 

INIQUISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  d'iniqua- 
mente .  Très-iniquement)  Cr. 

1NIQU1SSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'iniquo.  Très- 
inique  ,  crc. 

INIQUITÀ,  INIQUITADEj  INIQUITÀTE  , 
s.  f.  Ingiustizia,  malvagità  ,  astratto  d'  iniquo  . 
Iniquité  i  injustice  i  méchanceté  i  malice.  y.  Ini- 
quità, s.  f.  (juicc.  Stor.  Per  ineguaglianza,  disu- 
guaglianza .    Inégalités  disproportion  . 

:;'  INIQUITANZA.     V.  Iniquità. 

'•'■  INIQUITÎRE  ,  n.  p.  Divenir  iniquo  ,  incru- 
delire .   Devenir  cruel  ,  inique  ,  méchant . 

*  INIQUITÎSSIMO  .      V.  Iniquissimo  . 
INIpuiTOSISSÎMO  ,  MA,  add.  Sup.  d'iniqui- 

toso  .    iris-inique  ,  ©r. 

INTO'UITÒ-.O,  SA,  add.  Pieno  d'iniquità  ,  in- 
crudelito, infellonito.  Inique  i  méchant  i  scélé- 
rat i  cruel  j  féroce  y  emporté  y  barbare  . 

*  INIQUÌZIA  ,  sust.  f.  Iniquità  ,  Malvagi- 
tà .    V. 

INÌQUO,  QUA  ,  add.  Ingiusto,  malvagio.  I- 
nique  i  injuste  y  scélérat  ;  vaurien  y  coquin  y  mé- 
chant y  impie  i  peu  équitable  s  pervers  y  traître  ; 
malheureux  i  tortionnaire  . 

INIUASCÌBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Contrario  d' 
irascibile.  Contraire  a*  irascible  i  qui  n' est  point 
en  col  .re  ,  emporté  i  qu'  on  ne  saurait  faire  impa- 
tienter ,  entrer  en  colère. 

IN1SPAGNUOLIRSI  ,  n,  p.  Eemb.  Farsi  spa- 
gnufllo  ,  prendere  le  maniere  spagnuole.  Devenir 
espagnol  ;   prendre  les  manières  espagnoles . 

INISTÀBILE,  add.  d'ogni  g.  lare  h.  Stor.  In- 
stabile, Mobile,  Insussistente.  V. 

INJURIA  .     V.   Ingiuria  . 

INJUSTiSSIMO.  V.  Ingiustissimo, 

IN1USTÌZTA.    V.  Ingiustizia. 

*  INJUSTO  .    V.   Ingiusto. 
INIZIALE,   add.  d'ogni    g.  Che  inizia.    Ini- 
tial . 

INIZIARE,  v.  a.  Voce  di  cui  anticamente  ser- 
virons! alcuni  in  luogo  di  cominciare,  dar  prin- 
cipio. Oggidì  propriamente  ce  ne  serviamo  so- 
lamente trattandosi  della  religione  degli  antichi 
pagani  ,  e  vale  ricevere  nel  numero  di  coloro  , 
che  professano  un  culto  particolare ,  ammettere 
alla  cognizione,  e  participazione  di  certe  cirimo- 
nie segrete  e  misteriose  ,  che  appartenevano  al 
culto  particolare  di  alcuna  Divinità.  Initier  .  §. 
Dicesi  altresì  per  estensione  nell'  uso-  comune  , 
parlando  di  qualsivoglia  religione,  eziandìo  della 
vera.  Initier.  §.  Talvolta  ancora  parlandosi  di 
scienza  ,  o  simile  ,  si  dice  egli  è  iniziato  nella 
filosofia  ,  nella  rettorica  ,  per  dire  egli  ne  ha  già 
avuti  i  primi  principi.  11  est  initié  à  la  philo- 
sophie ,  Ce.  //  en  a  les  premières  connaissances  . 
INIZIATO,  TA,  add.  da  iniziare.  Initié  . 
INIZIATORE  ,  v.  m.  Che  inizia  .  Celui  qui  com- 
mC'-.^e  ,    qui  initie. 

INIZIAZIÓNE,  s.  f.  Gori .  Celebrazione  de' 
misteri  ,  e  sacrifici  presso  i  gentili  in  onore  di 
alcune  Deità  .     Initiation  . 

INIZIO,  s.  m.  Principio,  comirrciamento.  Com- 
mencement i  principe. 

INIZZAMENTO,  INIZZARE  ,  INIZZATÒ- 
RE  .    V.  Aizzamento  ,  aizzare  ,  ec. 

INLACCIARSI,  e  ILLACCIARSI,  n.  p.  Da- 
re ,  o  entrare  ne'  lacci  .  Donner  dans  les  filets  . 
y.  Per  siimi,  in  sign.  att.  vale  legare,  intrigare. 
Embarrasser  >  engager  s  empêtrer  y  lier  y  enchaî- 
ner . 

INLACCIÀTO,  e  ILLACCIÀTO  ,  add.  da'  lo- 
ro verbi  .    Pris  y  engagé  r  empêtré,  érc. 

INLAGARSI  ,  n.  p.  Bemb.  Spargersi,  e  diffon- 
dersi come  un  lago,  farsi  a  guisa  di  lago  .  S'  é- 
tendre  comme  un  lac  y  se  former  un  lac  . 
INLANGUI.  f RE  .  V.  Illanguidire  . 
INLAPPOLARSI,  n.  p.  Empirsi  di  lappole  . 
Se  remplir  de  bardane  ,  o  più  propriamente  ,.  se 
remplir  de  fleurs  de  la  bardane  qui  s' attachent  aux 
habits  . 

INLAQUEÀRE,  v.  a.  Cr.  cV.  Inlacciare.  V. 
INLÀTO,  s.  m.  Lato,  banda.    Coté  . 
INLAUDÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Non  laudabi- 
le.   Qui  n'  est  pas  louable  . 

*  INLEARSI  ,  n.  p.  Entrare  in  lei  ,  accostarsi 
più  a  lei  .    Approcher  à'  elle  davantage  . 

INLECTTAMENTE  ,  avv.  Cr.  N.  Con  maniera 
inlecita,  Illecitamente.     V. 

IN  LÉCITO,  TA,  add.  Non  lecito.  Illicite  .  V. 
Illecito  . 

INI  1 -GGIADRIRE,  v.  a.  Uden,  /Vis.  Far  vago 
e  leggiadro.    V.  Abbellire. 

INLEGGIADRÌTO,  TA,  add.  Divenuto  leg- 
giadro,   ti, belli  ;  devenu  joli. 

1NLEGITTIMITÀ  ,  s.  f.  Mordi.  Astratto  d' 
inlegittimo  .  Illégitimité . 

INLEGÌTTIMO,    MA  ,    add.  Adulterino,  ba- 
stardo, non  legittimo,    t.itard  ;  illégitime  . 
INLETTERATO,  TA,  Inìitterato  .  V. 
INLIBRÀRE,  v.  a.  Adeguare,  aggiustare,    bi- 
lanciare .    Egaler  ;  balancer  y  mettre    en  équilibre  . 
INLICHAMENTE  .  V.  Illecitamente. 
INLÌCITO,  TA,  add.  V.  Illecito. 


INLTTTERATO  ,  e  ILLITTERÀTO,  TA,  add. 
Non  letterato  ,  idiota.  Ignoranti  qui  est  sans  let- 
tres ,  sans  érudition  y  qui  n'  est  pas  lettré  . 

INLIVIDÌRE  ,  v.  a.  Segner.  Illividire,  far  li- 
vide   Meurtrir  j  couvrir  de  meurtrissures  , 

INLUCIDARSI,  n.  p.  Divenir  lucido,  ma  per 
lo  più  s'  usa  al  fig.  e  vale  farsi  più  chiaro  e  più 
famoso.  Devenir  plus  célèbre,  plus  illustre  ,  plus 
renommé  . 

INMALINCONICÀRE,  -v  v.  n.  e  n.  pass.  Di- 
INMALINCONICHÌRE,  L  venir  malinconico. 
1NMALINCONIRE  ,  J     Deve.iir  mélanco- 

lique ,  triste  i  s'  attrister  . 

*  INMALVAGÌTO,  TA,  add.  Divenuto  mal- 
vagio, incattivito  .  Dépraié •  devenu  pervers  , 
méchant . 

INMANCIÀTO,  add.  T.  Mar.  Che  trovasi  nel- 
la Mancia,  che  è  quanto  dire,  in  quella  parte 
dell'  Oceano  ,  che  separa  la  Francia  dall'  Inghil- 
terra .    Emmanché  . 

INMARCÌRE.     V.  Marcire'. 
1NNABISSÀRE,    e  INABISSARE  .    V.    Nabis- 
sarc  . 
INNAEISSÀTO,  TA,  add.  da  Innabissare  .  V. 
INNACERBARE  ,    Cr.  N.    Lo    stesso  che  Ina- 
cerbare,  Inacerbire.    V. 

INNACERBÌRH,  INNACERBÌTO.  V.  Inacer- 
bire ,  Inacerbito  . 

INNACQUAMENE  ,  s.  m.  L'  innacquare  .  Ar. 
rosement  ©  /'  action  de  mettre  de  /'  eau  dans  le 
vin.  y.  In  signif.  del  bagnar  le  piante,  dicesi 
più  comunemente  innaffiamento,  e  annaffiauiento. 
Arrosement  .  (n.  Innacquamene  ,  per  similit.  di- 
cesi del  mescolar  acqua  in  checchessia.  V  action 
de  mettre  de  l'  eau  dans  quelque  liqueur ,  d.ins 
quelque  médecine  ,  ©V. 

INNACQUARE,  e  INACQUARE,  v.  a.  Met- 
tere l'acqua  su  qualsivoglia  liquore  per  temperar- 
lo ,  e  dicesi  più  propriamente  del  vino  .  Mettre 
de  l'  eau  dans  le  vin  y  tremper  y  baptiser .  S,  per 
adacquare  ,  che  è  spargerla  sopra  ogni  altra  co- 
sa .    Arroser  . 

INNACQUATÌSSIMO,  MA,  add.  Red.  Superi, 
d' innacquato  .    Très-trempé  . 

INNACQUATO,  TA,  e  INACQUATO ,  add. 
da' loro  verbi.    Trempé  ;  arrosé  ,  Cr. 

INNAFFIAMENTO,  s.  m.  Leggier  bagnamen- 
to.    Arrosement . 

INNAFFIARE,  v.  a.  Leggiermente  bagnare,  ed 
è  proprio  degli  orti  ,  e  de'  pivimenti  delle  case  , 
quando  si  vogliono  spazzare  ,  per  non  far  polve- 
re.    Arroser  i  humecter  y  mouiller;  baigner  . 

INNAFFIATO,  TA,  add.  da  innaffiare.  Arro- 
sé ,-Cr. 

INNAFFIATOIO,  s.  ra.  Annaffiatoio,  vaso  da 
innaffiare.    Arrosoir. 

INNAFFIO,  s.  m.  Leggier  bagnamento.  In- 
naffiamento. V. 
INNAGHESTÌRE.  V.  Inagrcstire. 
INNALBARE,  v.  n.  Cominciar  l'acqua,  o  al- 
tro liquore  a  divenir  torbido  e  albiccio .  Com- 
mencer à  se  troubler  ,  ou  blanchir  ,  en  parlant  de 
l'eau,  ou  d'  autres  liqueurs. 

INNALBEKÀRB,  INNALBERÀTO.  V.  Inal- 
berare,  Inalberato. 

INNALZAMENTO,  e  INALZAMENTO,  s.  m. 
L'  innalzare  .  Elévation  ;  exhaussement  y  rehaus- 
sement. 

INNALZARE,  e  INALZARE,  v.  a.  Alzare, 
sollevare.  Elever  y  hausser  ;  exhausser  y  lever  ea 
haut  .  y.  Per  metaf.  Sublimare,  illustrare.  Éle- 
ver i  illustrer  y  agrandir  y  rendre  illustre  .  §.  In- 
nalzare ,  v.  n.  e  Innalzarsi ,  n.  p.  Monter  y  s'  é- 
lever  . 

INNALZATO,  e  INALZATO,  TA,   add.  da' 
loro  verbi.    Élevé  ,  Cr. 
INNALZATILA,  s.  f.  Innalzamento  .    V. 

*  INNAMARSI,  n.  p.  Unirsi  con  amore.  Se 
joindre  à'  amour  .    . 

*  INNAMICARSI,  a.  p.  Farsi  amico.  Se  fai- 
re ami  . 

INNAMIDÂRE,  v.  a.  Inamidare,  dar  l'ami- 
do .    Empeser  i  donner  de  l'  empois  . 

INNAMORACCHIAMENTO  ,  s.  m.  dim.  d'  in- 
namoramento .    Petite  amourette  .   - 

INNAMORACCHIARSI  ,  n.  p.  Leggiermente 
innamorarsi.  S' amouracher  ;  devenir  un  peu  amou* 
reux  i  être   un  peu   épris  d' une  personne  . 

INNAMORAMENTO,  s.  ni.  L'innamorarsi,  e 
l'amore  medesimo.  Attachement  galant  y  amen- 
rette  f  l*  action  £  inspirer  de  l'amour  à  autrici, 
ou  de  se  rendre  amoureux ,  ©  l' effet  qu'  on  éprou- 
ve lorsqu'  on  est  amoureux  . 

INNAMORAMENTUZZO  ,  s.  m. 
namoramento.  Petite  amourette,  U~c. 
ramento .  • 

INNAMORANTE  ,  add.  d'ogni  g. 


Dim.  d' in- 
V.  Innamo- 


Salvin.  Che 
ilui    rend,  amoureux  y    qui  plaît  ;  qui 


innamora 

charme  . 

* INNAMORANZA 
INNAMORARE  i    v. 

Rendre  amoureux 

rare  ,  v.  n.  e  Innamorarsi 


V.  Innamoramento  . 
a.    Accendere    d'  amore  . 
spirer  de  1'  amour  .   Innamo- 
p.  Invaghirsi  -,    eeì 


accendersi  d'amore.  Devenir  amoureux  i  se  rendre 
amoureux  y  s' amouracher  ;  se  coiffer    d' une  per:   n- 
ne  .  y.  Innamorarsi  dicesi  anche  del  porre  affetto 
S  s    2  a  chec- 


3*4 


I  N  N 


I  N  N 


I  N  N 


a  checchessia  .  Devenir  amoureux  de  quelque  che- 
se  ;  se  passionner  pour  que/que  chose  ;  se  préoccuper 
de  passion  .  y.  Innamorarsi  in  chiasso  ,  dicesi 
dell'affezionarsi  a  cosa  j  che  non  lo  meriti.  Se 
rendre  amoureux  .  ou  se  préoccuper  de  passion  pour 
quelque  chose  qui  ne  mérite  pas  dy  itre  aimée .  y. 
Innamorarsi  al  primo  uscìoj  vale  innamorarsi 
«iella  pri.na  donna  ,  in  che  uno  s*  avvenga  .  Ve- 
v  tir  amoureux  de  toutes  les  femmes  que  l  on 
1    :: .     • 

INNAMORATA,  s.  f.  Cr.  in  Majo  .  Amanza, 
amata  ,  arnica.    Maîtresse  j  amante  ;  amie  . 

INNAMORATAMENTE,  avv.  Con  amore.  A- 
moureusement  ;  tendrement  ;  passionnément  ;  avec 
amour  .  avec  passimi .  '     .  ■ . 

INNAMORATELI^  ,  ELLA,  add.  Ricci  Cal- 
ligr.  Dim.  d'innamorato.     V.  Innamoratino  . 

INNAMORATÌNO  ,  NA  ,  add.  Dim.  d  inna- 
morato.   (:n  peu  amoureux. 

INNAMORATISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d  in- 
namorato .    Tris-amoureux  . 

INNAMORAI  IVO  ,  VA  ,  add.  Salvin.  Atto  ad 
innamorare,  (lui  charme  ;  qui  enchante  ;  qui  rend 
amoureux . 

INNAMORATO,    TA,    add.    da    innamorare, 
preso  d'amore  .     Amoureux  ;    amanti  galant.    s). 
Per  Amoroso  .  V.  y.  Innamorato  fradicio  ,  vale  in- 
namorato ardentissimamente  .    Amoureux  fou  i    a- 
moureux  à  la  rage  ou  à  la  folie/  amounux  transi . 
INNAMOKAZZAMENTO  .  V.  Innamoramento  . 
1NNAMORAZZ  ARE  .  V.  Innamoracchiare  . 
INNAMORBAKSI  ,    n.  p.  Volg.  H.   Malamente 
innamorarsi  ,  incarognarsi .    S'  amouracher  . 

INNANELLAMENTO,  s.  m.  Cr.  in  Ricciaia. 
Lo  innanellare,  ricciaia,  arricciolinamento,  in- 
crespamento, e  avvolgimento  iatto  a  guisa  di  a- 
nelli  .    Frisure.,  . 

INNANELLARE  ,  v.  a.  Dar  forma  d  anello  a 
capelli,  e  simili.  Friser  ;  boucler  ;  calamistftr  . 
y.  Per  dar  1*  anello  sposando.  Donner  l  anneau 
nuptial  ;  épouser  ...  ,, 

1NNANELI.ÀTO,  TA,  adi.  da  innanellare , 
faito  a  guisa  di  anello,  ed  è  per  lo  più  aggiunto 
de' capelli.   Frisé  ;  boucle  . 

INNANIMÀRE,  v.  a.  Dar  animo,  fare  animo- 
so, incoraggiare.  Encourager;  animer;  exciter  i 
don„cr  ,  inspirer  du  courage ,  de  la  valeur  .  S'-  In 
si^nif.  n.  p.  Pigliar  animo  .  Prendre  courage  i  se 
faire  courage  ;  »'  enhardir  . 

INNANIMÀTO,  TA,  add.  da  innanimare.  tn- 
courage  ,  &c.  y.  Innanimato,  vale  anche  che  non 
ha  anima.  Inanimé;  qui  n'  a  point  d'ame.  y. 
Fig.  dicesi  di  co<a  ,  che  non  ha  spirito,  ne  brio. 
inanimé  i  qui  manque  ou  qui  n'  a  point  de  senti- 
ment .  y.  Vale  anche  di  mal  animo,  incollonto. 
taché  i  irrité  ;  qui  est  de  mauvaise  humeur  . 

1NNANIMÌRE,  INNANIMÌTO.  V.  Innanima- 
re ,  Innanimato  . 

INNANTE,      7     v    Irmanzi. 
INNANTI,      S     v-  lrmaniI 
INNANTICHÈ,   avv.  Cr.  M.  Innanzi  che.    Vi- 
vant que  . 

INNANZI,  s-  m.   L'esemplare 
ginal  i  exemple  .  y.   Inmnzi  ,  nel  _ 
c  o  m  dxe  ciascun  di  coloro,  che  non  sono  scon 
datori ,  n£  datori  .    les   premiers,    r*  est-  d-d t re., 
ceux  qui  courent  apri  s  ta  boule  au  /eu  ~it  'e  Lai 
<io  .    V.  Calcio  .  ■»_»_/> 

INNANZI,  Preposizione,  che  serve  al  terzo,  e 
al  cuarto  caso,  e  dinota  rompo,  e  luogo,  e  vaie 
prima.  Avant.  Innanzi  l'alba.  Avant  C  aurore. 
Siccnr,"  molti  innanzi  a  noi  hanno  fatto.  Comme 
pluiicu  :  ont  fait  avant  nous,  v  Per  oltre,  so- 
p-a  ,  e  simili  .  Au-dessus  :  par  «référence i  au-de- 
I.,.  'ar  ar.t-tout  i  sur-tout  .  Io  t'  ho  sempre  amato, 
*  arato  caro  innanzi  ad  ogni  altr'  nomo.  *s-  *»" 
nan/.i  ,  per  alla  prezza  .  Devant  l  en  P»**™': 
Ch'ella  s r  guardasi  d'apparirgli  innanzi  que 
giorno.  y.  Innanzi  trmpo,  vale  avanti  il  debito 
tempo.    Avant  le  temps.  ,       . 

INNANZI  i  avv.  Piuttosto.  Plutôt.  Vuo  tu  in- 
nanzi Mar  <7,,i  ,  che,  re.  /  eux  tu  plutôt-,  oujumet 
tu  mieux  r  fer  ici  ,  que,  Cr:.  y.  Innanzi. i  amo» 
talora  <<-m?o  pacato,  e  tale  prima,  addietro,  ji- 

vanti  auparavant .  Come  colui  ,  che  per  mollo 
avea  di  molti  me'i  innanzi  .  y.  innanzi,  accenna 
anch'  ici. pò  f  fri,,  e  vale  in  avvinile.  Insui- 
it  ,  aprì  s ,  Come  innanzi  faremo  menzione  •  V'- 
Andar' innanzi,  talora  'içnifica  crescere,  avan- 
(rmre  ,-  augmenter  >  profiter  .  y-  la. ora  va- 
le proseguire,    tentiti*  r  .  v.  Talora  vaie  aver  et- 

■    ■<    rioni  .    Avoir  son  .f.it  :  exécuter:    Ot> 

■      i   BON  voleur,  vada  innanzi  !a   wntrn/.  i  ICS- 

t).  I*<rrc  innanzi  appi""  a  Qualcuno, 

..-.,,  v»ir  >■■,,,„,',  m    grazia,    favoni».    Etre 

■  ire  le  favi  de  1  )OUtr  de  la  \.iL<«r 

de  qurl ,u'  un     y.    f    •ne  innan/L,    lignifica  talora 

-   pm  vicino  ad  ottenere.  Pire  l':"  ■■   >*P0} 

tèi  d'  J.t',,11   ,.,  /mire  i 

,    .       rP  ■■■,. ■:,-■!      ti    p+itenttr  •   p-<  '""e   d<- 

vant  .         i  ■  ■  rj   rafi   Progredire^  Acquistare.  V. 

().  M'nrre    innanzi  ,   vale    prc;j'.    '  ,     in''"rr    in 

.  ,  „,  .    (-,,,  .     ,  faire  C   aver  i 

••■•  "  ri  innanzi  «leu- 

.•    |)2  '<'•>  ■     '-'■    v-    Pi»   '"" 


.     Wlodìle  ;   ori- 
ti giuoco  del  Cai- 


ro , 


aar.zi,    i/ti    wu  <    ;:•  .     '  .*<   uvaxt  ,    i  tm   outre, 


davantage  .  Volontà  lo  strinse  di  sapere  pin  in- 
nanzi .  y.  Innanzi  che,  v.ile  prima  che,  piuttosto 
che.   Avant  que  .  pinti:  que. 

INNANZI  INNANZI,  quasi  Superi,  d'innan- 
zi, per  vigor  della  replica,  vale  primieramente. 
Avant  toute  autre  chose  y  avant  tout  i  préalablement 
à  tout  . 

INNANZI  TRATTO,  avv.  Avanti,  primiera- 
mente, la  prima  cosa.  Avant  toute  autre  chose  ; 
préalablement  ,•  au  préalable  . 

INNARIDÌUE,  Cr,  Af.  Inaridire.    V. 
INNÀRIO,  s.  m.  Kocc.  Corn.  Inf.    Libro    d'in- 
ni.    Recueil  d' hymnes . 
INNARPICÀRE.    V.  Inarpicare. 
INNARRÀBILE,  add.  Fior.  S.  Fr.  Inenarrabi- 
le .  V. 

INNARRARE,  e  INARRARE.  V.  Narrare,  y. 
Innarrare,  e  Inarr:ire  ;  da  arra  ,  vale  comperar 
dando  arra,  incaparbire  .  Arrher  i  donner  des  ar- 
rhes .  , 

1NNARSICCIATO,  e  INARSICCIÀTO  ,  s.  m. 
Margine  ,  o  segno  di  abbruciamene,  o  d'arsio- 
ne .    Brûlure  ,  ou  marque  de  brûlure  . 

INNARSICCIÀTO,  TA,  add.  Arsicciato.  Bru- 
lé i  roti  ;  havi  »  hiilé . 

INNASGÒNDEUE.    V.  Nascondere  . 
INNASCONDÌEILE  ,   add.  d'ogni  g.  Che   non 
si  può  nascondere.    4J«»  ne  peut  pas  être  caché  . 
1NNASCÒSO.    V.  Nascoso. 
INNASPARE,  e  INASPARE,  v.  a.  Annaspare, 
che  è  avvolgere    il    filato   in   sul  naspo  ,  per  for- 
marne  la  matassa  .    Dévider  ;  mettre  en  éctieveau  . 
y.   Per  mctaf.  vale  uscir  de' termini  ,  il  che  anche 
si  dice  armeggiare,    txtravagutr  ;  balbutier. 

INNASPHIMENTO,  s.  m.  Uden.  tfis..  V.  Esa- 
cerbamento ,,Esasperamenlo . 

INNASPKIHE ,  v.  a.  Fare  aspro,  inruvidire  . 
Rendre  ri.de,  dur,  raboteux.  y.  Innasparsi,  n.  p. 
vale  divenir  aspro  .    Devenir  rude  au    toucher  . 

ÎNNÀIO,  TA,  add.  Insieme  nato,  naturale  . 
Inné  i  naturel  i  nr  avec  r.cus  . 

INNATURALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Segner.  Non 
naturale.    Qui  n'est  pas  naturel. 

INNAVERÀRE  ,  1NNAVERÀTO.  V.  Incera- 
re ,  Inaverato. 

INNAVIGÀBILE  ,  add.  d' ogni  g.  Chiabr.  In- 
capace di  navigazione.  Incapable  de  navigation . 
1NNAURÀRE,  v.  a.  Indorare.  V. 
1NNEBBIARSI,  v.  n.  Cr.  in  Caligare.  Anneb- 
biarsi ,  o.'curarsi  per  nebbia ,  caligare.  S'obscur- 
cir i  se  couvrir  de  nuages  .  Parlandosi  della  vi- 
sta,  si  direbbe  anche,   Avoir  la  berlue. 

INNEBBIÀTO,  e  INEBRIATO .  V.  Anneb- 
biato. 

INNEBBRIAMENTO  ,  e  1NNEBRIAMENTO  , 
INNEBBRIANZA  ,  e  INNEERIANZA  ,  INNEB- 
BI'.IÀRE  ,  e  INNEBRIÀRE  ,  INNEBBRIÀTO  , 
eINNEBRIÀTO,  lNNEBBI'dAZIÒNE ,  e  IN- 
NEBBIAZIÒNE  .  V.  Inebriamento  ,  Inebriarsi, 
Inebriato ,  ec. 

INNEGGIARE  ,  v.  a.  ?.iivin.  Comporre  inni  , 
cantare  inni  .    Chanter  ,  ou  composer  des  hymnes  . 

INNEGÀBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  f'oce  dell'  uso. 
Contrario  di  negabile,  che  non  può  negarsi  ,  cer- 
tissimo. Incontestable  ;  certain;  qu'un  ne  saurait 
ci  mi  ster  . 

INNENARRÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Lo 
Stesso  che  Inenarrabile.  V. 

lNNEQlìiziA,  s.  f.  Nequizia.  V. 
INNhRPIC'il'.E,  v.  a.  Cr.  N.  V.   Inerpicare. 
INNESSO,  ESSA,  add.  loi. Mei.  Inserito.  V. 
INNESTAGIQNE ,  S.  f.     \  L'innestare,   e   1' 
INNESTAMENTO,  s.  m.  i    innesto  stesso,  tu- 
te i  greffe.  . 

INNESTARE,  v.  a.  Incastrare,  o  altrimenti 
congiugnere  marza,  o  buccia  d'una  pianta  111  al- 
tra ,  acciocché  in   essa  al  igni.   Inter  ;  grcjjer  . 

INNESTATO,  TA,  aiid.  da  innestare  .  knté  i 
l'i  effe . 

'  INNESTATURE,  v.  Ri.  Che  innesta  .  Celui  qui 
ente  ,  <?«;  greffe  . 

INNESTATURA  ,  s.  f.  Innestamento  ,  luogo  do- 
ve l  innestala  la  pianta.  Ime;  greffe;  l'endroit 
où  la  plante  est  entée  . 

INNESTO  ,  s.  m.  Nesto .  Ente  ;  greffe  ;  bran- 
che .  y.  Innesto,  fig.  vale  Unione,  Congiugnimcn- 
to.  V. 

INNESTO,   TA,  add.   Chiabr.   V.   Innestato  . 

inno,  s.  m.    Canzonetta]  e  come  volgarmente 

si  dice  ,  lauda  ,  nella  quale   'i    loda  qualche  Dei- 
tà ■  O  qualche  Santo.   Hymne  ,  eantique  . 

[NNOBBEDIENTE,  e  INOBEDIENTE  ,  add. 
d'ogni  e.  Contrario  d'  obbediente.  Dèiobtutant  1 

ani  n'  obéit  fòt  ,  qui  réfute  d'  obéir  ;    rijiaa.iirc  , 
rebelle.  .     ,, 

inNoiìI'.EDII  NUMI  N  TE  ,  avv.  Cohtrano  d 
obbedientemente  1  senza  ubbidienza,  disubbidien- 
te mente.  Sunt  obi it  tance  I  avi  e  di  lobéit  tante . 

[NNÒBBEDIENZA,  Cr.  in  lnnubiditn/.a .  V. 
1  ij  ubbi  lienza .  . 

innoiìII  IZZA,  \  s.  f.  Contrario  di  nobi- 

INNOBIITA,  J  lezza,  Ignobiltà.  I  •" 
;?ii<?  A' extraction  ;  roture  . 

[NNOCJBNTBj  add.  d'ogni  g.  Chi  non  nuo 
ce  ,  pu  ">  senza  peccato.    Innocent 4    <(«<  fit  nei 

Ut  i'ti.V  )    un  n'en  pii'il  coupable  .     v.   lOllOCCn- 


te  ,  si  dice  pure  figur.  di  cose  Inanimate  ,  e  va- 
le che  non  reca  nocumento  ,  che  non  nuoce  .  In- 
nocent ;  qui  ne  nuit  point  ;  qui  n'  est  point  mal- 
faisant  . 

INNOCENTEMENTE,  avverb.  Senza  pecca- 
to .  Innocemment  1  sans  malice  ;  sans  ;rtme  ;  j.i»t 
dessein  de  mal  faire  ;  sans  fraude  ,  ni  tromperie. 

INNOCENTISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  d' in- 
nocentemente .    Tris- innocemment  ,  GT. 

INNOCENTÌSSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  d'  inno- 
cente,  r 'rit-innocent  t  cjrc. 

INNOCENZA,     7    s.  f.   Astratto  d'innocente. 

1NNOCÈNZIA,  S  Nettezza  di  colpa,  innocen- 
ce ;  exemption  de  crime  ;  pureté  de  l'  ame  ;  inté- 
grité de  nivurs  <  simplicité  . 

1NNOIJIÀKE  .   V.   Inodiare. 

INNOLIÀKE  .    V.  Inoliare. 

INNOLTRARSI  ,  e  INOLTRARSI,  n.  p.  An- 
dar pin  oltre  ,  più  avanti  .  S'  avancer  ;  aller  en 
avant  . 

INNOLTRE  ,  e  IN  OLTRE,  avverb.  Lo  stes- 
so che  oltre  ,  di  più  .  De  plus  ;  eu  outre  ;  comme 
aussi  . 

INNOMÀBILE,  addiett.  Segner.  Innominabi- 
le .   V. 

INNOMINÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Non  nomi- 
nabile ,  che  non  si  può  nominare  .  i^u'  on  ne  peut 
nommer  . 

*  INNOMINÀRE  .  V.  Nominare  . 
INNOMINATAMENTE  ,  avverb.    Senza  nomi- 

minare  .  Sans  nommer  ;  sans  meure ,  sans  déclarer 
le  nom  . 

INNOMINATO,  TA,  add.  da  innominare, 
senza  nome  .  Anonyme  ;  qui  «'  a  point  de  nom  i 
qui  ne  se  nomme  pas .  Parlandosi  di  contratti,  In- 
no mi  .  y.  Innominato,  T.  Anatomico,  aggiunto 
di  due  ossa  dell'  anche  ,  situate  a' lati  dell' os- 
so sacro.  Innomé ,  Ossa  innominate.  Os  inno- 
mê  s  . 

INNONDARE.  V.  Inondare. 

*  INNORANZA,  s.  f.  Onoranza  .  V. 
INNORÀRE,  INNORÀTo.    V.  Indorare,  In- 
dorato .   y.  Per  Onorare  .  V. 

1NNÒSSIO,  IA,  add.  Foce  latina  .  Che  è  sen- 
za colpa,  innocente  .  Innocent  ;  exempt  de  crime  y 
de  pécìié  ì  net  de  péclié  . 

INNOSTRÀRE  ,  e  INOSTRÀRE  ,  v.  a.  Ador- 
nar d'ostro,  e  fig.  Inrossare,  invermigliare.  Cow 
vrir  de  pourpret  colorer  de  pourpre  ,  E  in  poesìa  , 
Empourprer  . 

INNOTTUSÌRE,  v.  n.  Magai.  Farsi  ottuso.  S' 
éiiiousser  . 

INNOVARE,  v.  a.  Rinnovare,  far  di  nuovo. 
Innover  ;  changer  tes  anciens  usages  ,  une  chose 
détà  établie  ;  introduire  quelque  nouveauté  ;  rc- 
nouveller  . 

INNOVATÓRE,  v.  m.  Che  innova  .  Novateur  t 
qui  aime  à  innover ,  à  introduire  des  nouveautés . 
S'è   anche  detto,   Innovateur  . 

INNOVATRICE  ,  verbal,  fcm.  Pallav.  Che  in* 
nova  .  Celle  qui  innove  ,  tjKi  introduit  des  nou- 
veautés. 

INNOVAZIÓNE,  s.  f.  Rinnovazione.  Innova- 
tion ;  introduction  de  quelque  nouveauté  ;  change- 
mrnt  d'  une  chose  établie  i  renouvellement  . 

INNO  v  ELI  ARE,  «innovellare.  V. 

INNUBBIDIENZA  ,  s.  f.  Innobbedienza  ,  Di- 
subbidienza .V. 

1NNUDITÀ  ,  INNUDITADE  ,  INNUDITATE  . 
V.  Nuditi. 

INNUMERÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  non  Si 
può  numerare,  di  quantità  infinita.  Innombrable  j 
qui  ne  se  peut  nombrer  ,  compier  .  L'  Accademia 
non  a  otta  ,  InnutnèraYle  ,  voce  dell'  uso  . 

INNUMERABILITÀ,  s.  I.  Astratto  d' innu- 
mcrabilc  .  État  W  une  chose  qui  ne  peut  se  nom- 
brer . 

INNUMERAMLMENTF.  ,  avv.  Senza  numero, 
in   infinito,   sans  nombre;  innombrablcmcnt . 

INNUMEKA);iLÌ->SIMO  ,  MA,  add.  Sup.  d' 
innunitrabilc  .  S>u'  il  est  impossible  de  nombrer, 
de  compter  . 

*  INNUMERÀHE,  Numerare.  V. 

*  INNUMEHKVOLE  ,   Innumerabile  .  V. 
INNUNDAZIÒNE  ,  Inondazione.  V. 
INNUOVÀRE,    v.   att.    Segner.  p,ov.    Innova- 
re .  V. 

INNUZZOLIHE,  v.  a..  Far  venir  in  frega,  e 
in  uzzolo  di  checchessia  ,  solleticate  .  Donner 
grande  envie  ;  exciter,  irriter  I'  envie,  le  désir  de 
quelque  chaise. 

INOBEDIENTE,  add.  d'ogni  g.     V.  Innobbc- 

"iNOBREDII-NZA,  e  INOBEDIÈNZIA  ,  s.  f. 
Cr.  M.  I  o  stesso  che  rnnobbtdieiiza  .  V.  Disub- 
bidì'nza  . 

INOBBEDIENTISSIMO,  MA,  add.    Sup.  d'  1- 

rtobbediente  .   Trii-détobémani  . 

INOCCHIARE,  7    v.  a.    Annestire    a   occhio. 

INOCULARE,     S    Fa  us  sonner  i     enter;    greffer 

on  tcutitm  faire  dei  écuiiont,  v>.   Inoculare,  lu» 

io  comincia  ad  autorizzar  questa   ve>ce  in  sigmfi- 

ciici  .li  annestare  il  vajuolo .  Inocula  . 

INOCULAZIONE,  s.  f.  Vece  clic  comincia  ad 
1  introdurli  ,  e  vale  innesto,  inncs Lamento  ad  va- 
I  molo.  Inoculation , 

INO- 
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INODIÀRE  .  V.  Odiare  . 

INODORARTI. E  ,  add.  d'  o.c'ii  g.  Segn.  ar.im. 
Che  non  rende  odore  ,  inodor;  t'ero  ,  che  non  si 
può  odorare  .  Inodore  .  qui  n'a  peint  W  odeur  i  qui 
ni  -?'•<  '"  "on,  "i  mauvais  , 

INODOHÎrEHO)  ERA.  add.  Marchât.  Contra- 
rio di  odorifero  ,  Inodoratile  .  V. 

INOFFENSÌBII  E  ,  ndd.  d'ogni  g.  Adirti.  Pind. 
Che  mm  può  essere  oft'eso  .  Invulnérable . 

INOFFICIOSITÀ,  <.  t".  T.  de' Legisti.  Astrat- 
to   d'   inofficioso,    Inoffìciosité  . 

INO  PIClÒiO,  S,  m.  r.  de'  legisti  .  Aggiunto 
di  te« ta mento  ,  per  cui  il  legittimo  crede  viene 
senza  giusia  cat:sa  privato  dell'eredità.  Jtioffi- 
cuux  .  vj.  Che  manca  del  dovuto  officio  .  Inoffi- 
r:\itx  .     v-   Pei    ^cortese  .  V. 

INOFF17„IÒ>0  ,  SA,  add.  Cr.  Al.   Incivile.  V. 

INOLIARE  ,  v.  a.  Cnger  con  olio.  Huiler  y  oin- 
dre y  frotter  avec  de  l'huile  .  <j.  Per  tingere  coli' 
Olio  Santo.  Donner  ,  administrer  l'  Extrême-on- 
ction ,  les  Saintes  Huiles  .  y.  Essere  inoliato  ,  si 
dice  delle  ulive  ,  quando  comincia  a  esservi  den- 
tro l'olio.  Commencer  à  mûrir,  à  noircir,  à  avoir 
de  i'  huile  . 

INOLIATO,  TA,  add.  da  inoliare  .  Huile. 
\).  Per  snto  coli'  Olio  S'amo  .  Qui  a  reçu  les  Sain- 
tes Huiles,  t'  Extrême— onction  .  V.  Inoliare. 

1NOI  MARSI  ,  n.  p.  Sannazz.  Empiersi  d'ol- 
mi .  Produire  des  ormes  y  se  remplir  W  ormes,  d' 
ormeaux  . 

INOLTRARE,  v.  a.  Cr.  AT.  V.  Tnnoltrare. 

INOLTRE,  avv.  Di  piò.  De  plus;  comme  aussi. 

INOMBRARE,  v.  a.  Far  ombra  ,  adombrare. 
Oml  rager  y  couvrir  d' ombre  y  faire  ombre  y  donner 
de  I'  ombre  .  < 

INONDAMENTO.   V.  Inondazione. 

INONDANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Buon.  Fier.  Che 
inonda  .  Qui  inonde  . 

INONDARE  ,  e  INNONDARE,  v.  a.  Allagar 
ò'  acque  i  terreni  ,  uscendo  de'  loro  soliti  limiti  . 
Inonder  i  submerger  y  noyer  y  couvrir  un  terrai/'  , 
un  pays  par  un  débordement  d'  eaux.  y.  Per  simil. 
dicesi  de' popoli  ,  o  simili  ,  inondar  un  paese.  i- 
nonder  y  envahir  ita  pays  . 

INONDAZIÓNE,  s.  f.  L'inondare.  Inonda- 
tion y  débordement  d'  eaux  y  submersion  . 

INONESTÀ,  s.  f  Contrario  d'onestà.  Indécen- 
ce t  malhonnêteté  ;  déshonnêteté  . 

INONESTAMENTE,  avv.  Segr.  Fior.  disc.  Sen- 
za onesti.  V.  Disonestamente. 

INONESTISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  d'inone- 
sto. Trts-désbonncte  . 

INONESIO,  TA,  add.  Norì  onesto,  disonesto. 
Déshonnlte  i  maiko/inéte  i  indécent.  §.  In  forza  di 
sust.  Inonestà .  V. 

INONORATO  ,  TA  ,  add.  Non  onorato  ,  diso- 
norato .  Qui  »'  est  pas  honoré  i  déshonoré  . 

ÌNOPE  ,  add.  d'  ogni  g.  pece  latina,  che  vaie 
povero  .  Pauvre  i  disetteux  y  indigent . 

INOPERANTE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N.  Che  non 
Opera  .  Qui  ne  fait  rien  ;  qui  n'opère  pas  . 

INÒPIA,  s.  f.  Astratto  d' inope  .  Povertà,  man- 
camento ,  bisogno  .  Disette  i  indigence  y  pauvre- 
té i  besoin  s  nécessité  . 

INOPINÀBILE,  add.  er* ogni  g.  Da  non  potersi 
pensare,  né  immaginare  .  Qu'on  ne  saurait  imagi- 
ner i   incroyable  i  surprenant . 

INOPINAÏAMtNIE  ,  avv.  Non  pensatamen- 
te ,  all'improviso  .  Inopinément  y  centre  t'  attente  ; 
soudainement  y  à  l'  improviite  y  lorsqu'  on  y  pense 
le  moins  . 

INOPINATÎSSIMO,  MA,  add,  Sup.  d'inopi- 
nato .  Tris-inopiné . 

INOPINATO,  eINOPPINÀTO,  TA,  add. 
Non  pensato,  non  immaginato.  Inopinés  imprévus 
subit  i  qui  surprend  i  à  quoi  l'  on  ne  s'attend'pas  . 

INOPPORTUNAMENTE  ,  avv.  Contrario  di 
opportunamente,  hors  de  proposi  mal-à-propos  ;  à 
contre-temps  . 

INOPPORTUNO  ,  NA  ,  add.  Contrario  di  op- 
portuno, intempestivo  .  Qui  a'  est  pas  de  saison  ; 
qui  vient  à   contre-temps  . 

INORARE,  v.  a.  Dorare.  Dorer.  $.  Per  onora- 
*e  .  Honorer.  $.  Per  pregare  ,  supplicare  ,  scongiu- 
rare .  Prier  y   supplier  . 

INORATO,  TA>  add.  da  inorare.  Indorato.  Doré. 

INORCARsI  ,  v.  n.  Farsi  brutto  come  !'  orco  . 
Prendre  tes  façons  d'une  tarasqu:  ,  d'un  Kob  Un  . 
§.  fig.  Alzarsi  bruscamente,  guardare  in  cagne- 
sco .   Reg.adir  de  travers  . 

INORDINATAMENTE,  avverb.  Senza  ordine. 
Confusément  y  désordonnément  ;  sans  ordre  ;  en  coti' 
fusioni  sans  dessu>-d,:-sçus  . 

INORDINATrZZA  ,  s.  f.  Modo  disordinato. 
Désorur-.    i  conjusicn  ,   dérangement  . 

1NORDINÀTO,  TA,  add.  Che  è  senza  ordi- 
ne .  Désordonné  ;  dérangé  t  enfus  ;  mal  en  ordre  . 
INORGOGLIRE  ,  7  v.  a.  Fare  orgoglioso. 
INORGOGLIRE  ,  S  Rendre  orgueilleux  s  en- 
fer d'orgueil.  y.  Inorgogliarsi  ,  n.  p.  Divenir 
•rgoglio'o.  S'enorgueillir  i  s' enfer  d'orgueil  .  V. 
Insuperbirsi . 

*  INORME,  e  INORMO.  V.  Enorme. 
INORNÀTO,  TA,  add.  Castigl.  Disadorno,  I- 
«eleganf  .   V. 

iNOriPELLAMENlO  ,   s.  m.    L'inorpellare. 
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Fard  ;    déguisement  :   clinquant  ;  faux  ornement  >• 
fausse  parure  . 

INORPELLARE,  v.  a.  Ornare  con  orpello.  Or- 
ner avec  du  clinquant.  §.  Usasi  per  lo  pin  al  fig. 
e  si  dice  del  coprir  con  arte  checchessia  ,  a  og- 
getto che  apparisca  più  vago  di  quel  che  è  .  Far' 
der  i  masquer  i  déguiser  ;  orner  avec  du  clinquant , 
de  faux  brillons  . 

INORPELLATO  ,  TA  ,  add.  da  inorpellare  . 
Fardé  i  aéguisé ,  0~<r. 

INORPELLATILA  ,  s.  f.  Invernicatura  ,  Inor- 
pesamento  .  V. 

■  INORRÀTO  .  V.  Onorato  . 
INORRU1ÌLIRE  ,  v.  a.    Vden.  Nis.    Render  più 
orribile.  Rendre  plus  effrayable. 

INORRIDIRE  ,  v.  a.  Portar  orrore  .  Epouvan- 
ter i  effrajer  i  donner  de  la  frayeur.  §.  In  signi  f. 
n.  Prender  orrore  .  Trembler  de  peur  i  avoir  hor- 
reur i  s'  effrayer  ;  s'  étonner  ;  prendre  de  la  fra- 
yeur i  être  saisi  d'  horreur  ;  frémir  y  frissonner  de 
peur  ,  d' horreur  . 

INORRIDITO,  TA,  add.  da  inorridire.  Effra- 
yé, C?r. 

1NOSCULAMENTO,  s.  m.  ,  e  INOSCULA- 
ZIC'NE,  s.  f.  Cocch.  lez.  V.  Anastomasa  . 

INOSCUI  ARE  ,  n.  p.  Cocch.  lez.  T.  de'  N  otti- 
misti ,  N«tur.  ec.  Diesi  di  due  c.mali  al  contat- 
to, eh'-  combaciandosi  perfettamente  s'annesta- 
no insieme;  e  formano  un  sol  canale.  Anastoma- 
ser  i  s'  anastoma>er  . 

INOsPITÀIE,    add.    d'  ogni  g.    Che   non    dà 
ospizio  .  Qui  manque   ■d'  hospitalité  i  qui  n'  est  pas 
charitable.  §.  Figi'r.  per  Barbaro,  e  Crudele.  V. 
INOSPITALITÀ,  s.  f.  Volg.lt.    Vizio  contra- 
rio all'ospitalità.    Inospitalité  . 

INÒPITE  ,  add.  d'ogni  gen.  Solitario  ,  senza 
luogo  da  albergare  .  Solitaire  ;  deserti  qui  n' est 
point  habité  . 

INOSSERVÀBILE,  add.  d'ogni  gen.  Che  non 
può  distintamente  osservarsi,  non  osservabile. 
Qu'  on  ne  peut  observer  ,  examiner  distinctement , 
soigneusement  . 

INOSSERVABILMENTE,  avv.  Senza  potersi 
osservare  .  Sans  pouvoir  tire  observé  . 

INOSSERVANZA  ,  s.  f.  Contrario  d'osservan- 
za ,  trascuraggine  .  Inobservation  ;  manque  d'  o- 
béissance  envers  les  Loix  i  manque  d' exécution  des 
promesses  qu'  on  a  faites  . 

INOSSERVATO,  TA,  add.  Cr.  N.  Non  osser- 
vato, occultato  agli  occhi  altrui  ,  sfuggito  dagli 
occhi  altrui  .  Sans  être  vu  ;  en  cachette  . 

INOSSÌRE,  v.  n.  Cocch.  lez.    Indurarsi  in  ossa 
le  parti  che  dovevano  esser  molli  .  Durcir. 
INOSTRÂHE  ,  v.  a.   Cr.  AT.  Innostrare  .  V. 
INQUARTÀRE,  v.  a.  Term.  dell'Araldica  .  In- 
serir fra'  quarti  ,  e  dicesi  dello  stemma  .    Insérer 
■une  devise  quelconque  dans  un  quartier  de  l'écussov. 
INQUARTATO  ,  TA  ,  add.    dal  verbo  Inquar- 
tate .  V. 
;'  INQUERIRE.  V.  Ricercare. 
INQUIETA,  s.  f.  Cavale.  Inquietezza,  inquie- 
tudine ,  inquierazione  .  Inquiétude . 

INQUIETAMENTE  ,  avv.  Con  inquietudine  . 
Impatiemment  ì  turbulcmment  i  sans  repos  i  avec 
inquiétude ,  ou  impatience  . 

INQUIETANTE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  in  Riposo. 
Che  inquieta.  Qui  inquiète  i  qui  trouble  . 

INQUIETARE,  v.  a.  Tor  la  quiete,  travaglia- 
re, tribolare.  Inquiéter  i  rendre  inquiet  ;  troubler  i 
agiter  i  vexer  i  chagriner  i  tourmenter  i  fatiguer  i 
impatienter  ;  tracasier  i  travailler  ;  lutiner  .  <>.  In- 
quietarsi ,  n.  p.  tribolarsi  ,  dar  nell'  impazienze  . 
S'  inquiéter  i  se  scuiier  i  se  tourmenter  y  s'  agiter  i 
i'  in. patienter  . 

INQUIETATO,  TA,  add.  Scgner.  da  inquie- 
tare .   Inquiété ,  &c, 

INQUIETÀTORE  ,  v.  m.  Vden.  Aris.  Che  inquie- 
ta.   Oui  inquiete  . 

INQUIETAZIÒNE  ,  s.  f.  Lo  inquietare  .  In- 
quiétude i  l'action  d'  inquiéter . 

INQUIETEZZA,  s.  f.  Salv.  Contrario  di  quietez- 
za,  astratto  d'  inquieto.  Inquietudine,  inquiétude. 
INQUIETARE,  v.  a.  Inquietare.   V. 
INQUIETISSIMO  ,  MA  ,  add.    Sup.    d'inquie- 
to.   Tris- inquiet ,  0~c. 

INQCIÈIO,  TA,  add.  Senza  quiete,  travaglia- 
to, comrnos'o,  tribolato.  Inquiet  s  agité  t  qui  n'a 
point  de  repos  ;  impatient  y  turbulent  y  remuant  i 
inconstant  i  chagrin  y  constipé  . 

INQUIETÙDINE,  s.  f.  Travaglio,  passione, 
tribolazione.  Inqdietude  i  agitation  y  trouble  >  mou- 
vement i  chagrin  >  inconstance-  d'  humeur  y  impa- 
tience î  soin  t  souci  y  suée  i  tintouin  . 

INQUIl  ÌNO,  s.  ta.  Abitator  nel  suolo  altrui  . 
Locataire  d'  une  maison  >  nouveau  venu  dans  une 
ville  i  qui  a  établi  son  domicile  dans  une  ville. 

INQUINARE  ,  v.  a.  Cavale.  lordare,  brutta- 
re ,  imbrattare  .  Souiller  . 

INQUINATO,  TA,  Cr.  N.  add,  da  inquinare. 
Imbrattato  .  Souillé  . 

INQUISIRE,  v.  a.  Processare  i  rei  in  causa  cri- 
minale. Procéder  contre  un  criminel.  $.  Per  Ricer- 
care .  V» 

INQUISITO,   TA,  add.  da  inquisire  .    Proces- 
sato .  Accusé  ,  poursuivi  en  .,  uiùce  . 
INQUISITORE  ,  v.  m.    Diligente    ricercatore. 
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Qui  cherche  avec  soin  ;  qui  s'  enquiert  y  tnquéranti 
examinateur  ;  qui  s'informe;  qui  recherche  soigneu- 
sement .  §.  Per  titolo  di  chi  presiede  al  Tribunale 
della  Inquisizione.  Inquisiteur  . 

INQUISIZIÓNE,  s.  f.  Diligente  ricerca  mento  » 
Recherche  y  enquête  ;  information  y  inquisition  .  ijj. 
Per  Tribunale  del  Santo  Officio  ,  dove  s'  inquisi- 
scono gli  Eretisi  .   Inquisition  . 

INRACCONTÀBILE,  add.  d'ogni  gen.  Da  non 
potersi  raccontare  .  Inénarrable  y  qui  ne  peut  être 
racconté .  ,  v 

INRADIARE,  INRADIATO  ,  INRADIAZIO- 
NE  .  V.  Irradiare,  Irradiato,  Irradiazione. 

INRAGIONÈVOLE  ,  e  IRRAGIONKVOLE  , 
add.  d  <"fc'ni  g.  Che  non  è  dotato  di  ragione.  Ir*- 
raisonnaole  t  qui  ri'  est  pas  doué  de  raison  i  inca- 
pable de  raison  .  §,  Per  opposto  alla  ragione,  al 
giusto,  al  convenevole.  Déraisonnable  i  injuste) 
qui  n'est  pas  équitable,  contraire  à  la  droite  rat* 
son  i  tortionnaire  . 

IN  RAGIONEVOLMENTE  ,  e  IRRAGIONE- 
VOLMENTE ,  avv.  Sersza  ragione  .  Déraésonnttr 
blement  ;  sans  raison  . 

INRANCIDIMENTO  ,  ss  m.  Putrido  corrom- 
pimento,  che  compete  alle  cose  sulfuree,  oleose  ». 
pingui,  quando  per  vecchiezza  si  guastano  .  Rati- 

"iN RAZIONÀBILE,  e  IRRAZIONÀEILE,  IN» 
RAZIONALE,  e  IRRAZIONALE  .  V.  Inragio- 
nevole  . 

INRAZIONALITA  ,  INRAZIONALITADE  , 
INRAZIONALITÀTE  ,  s.  f.  Astratto  d'  inrazio- 
nale .  Déraison  ;  défaut  y  manque  de  raison  . 

IN  RECUPERÀBILE  ,  e  IRRECUPERÀBILE , 
add.  d'ogni  g.  Da  non  potersi  ricuperare.  Qui  ne 
se  peut  recouvrer  i  qui  n'  est  pas  recouvrable  i  ab- 
solument perdu  . 

INREFRAGÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Irrefragabi- 
le ,  che  non  si  può  confutare  .    Irréfragable  y  cer- 
tain i  assuré  y    qu'  on  ne  peut  contredire ,  récuser . 
1NREFRF.NÀBILF.  .  V.  Irrefrenabile. 
INREFRENABILMENTE  .    Vedi    Irrefrenabil- 
mente .  . 

INREGOLARE,  e  IRREGOLARE,  add.  d'ogni 
gen.  Che  non  ha  regola,  lrrégulkr  ,  qui  n'est  pas 
dans  les  règles  ,  selon  les  règles  i  qui  ma/que  de 
proportion  .  §.  Per  caduto  in  inregolarità  ,  incapa- 
ce di  ricevere  gli  Ordini  Sacri  ,  o  d'  amministrare 
i  Sagramenti  .  Irrégulier  . 

INREGOLARITÀ, INREGOLARITADE , IN- 
REGOLARITÀTE  ,    s.  f.    Astratto    d'irregolare» 
sregolatezza.  Irrégularité  y  défaut,  manque  de  ré- 
gularité .    }.  Per  quell'impedimento,  ptr  lo  qua- 
I  ie  si  vieta  pigliare   gli  Ordini  Sacri  ,   e  1'  ammi- 
nistrare i  Sagramenti.  Irrégularité  . 
INREGOLÀTO,  TA  ,  add.  Sregolato  .  Déréglé, 
INREGULÀRE  .  V.  Inregolare  . 
IN  RELIGIOSAMENTE,  e  IRRELIGIOSAMEN- 
TE ,  avv.  Senza  religione.  Avec  irréligion  y  d? une 
manière  impie  i    irréligieusement  y    d'  une  r.mniire. 
peu  réligieuie  ;  avec  irréligion  . 

INRELIGIOSITÀ,  INRELIGIOSITÀDE,  IN- 
RELIGIOSITÀTE  ,  s.  f.  Astratto  d' inreligioso  . 
Irréligion  ;  libertinage  y  mépris  de  la  religion  > 
manque  de  religion  . 

INRELIGIÒ.O,  e  IRRELIGIOSO,  SA,  add. 
Che  non  ha  religione,  empio.  Irréligieux  l  sans 
rel'gion  ;  impie  i  qui  n'a  pas  de  religion.  §.  Cosa 
irreligiosa,  vale  empia,  contraria  al  rispetto  dovu- 
to alla  religione.  Irréligieux  contraire  à  la  reli- 
gion y  qui  blesse  le  respect  d-ii  à  la  religion  . 

INREMEABILE,  add.  d'ogni  g.  Voce  Latina. 
Da  cui  non  si  può  ritornare.  D'  oit  V  on  ne  peut 
revenir,  qu'on  i.e  sauroit  repasser» 

1NREMEDIÀBILE  ,    1    add.    d' ogni  g.    Che  S 
INREMEDIÈVOLE  ,  X  senza  rimedio.  Irrémé- 
diable i  qui  est  sans  remède  y  à  quoi  on  ne  petit  re- 
médier . 

INREMISS1BILE  .  V.  Irremissibile. 
INREMUNERÀBILE  ,   add.  d'  ogni  g.  Cbe  non 
si  può  remunerare.  Qui  ne  se  peut  récon  penser . 

INREMUNERÀTO  ,  TA,  add.  Che  non  ha  a- 
vuto  remunerazione  .  Qui  n'  a  pas  eu  ae  récom- 
pense . 

INREPARABILE,  add.  d'ogni  g.  Che  è  senza 
riparo  .  Irréparable  ;  qui  ne  se  p-ut  réparer  • 

INREPARALII  MENTE,  avv.  Senzariparo.  Ir- 
réparablement ?  d'  une  manière  irréparable  . 

INREPRENSÌBILE,  add.  d'ogni  gen.  Che  noia 
si  può  riprovare.  Irrépréhensible  y  sans  reproche  > 
irréprochable  y  qui  est  sans  défaut  ,  qu'  on  ne  sau- 
roit reprend,?  .  qui  ne  mérét    point  de  rep  oche. 

INRBPROBÀBiLE,  add.  d'ogni  g.  D"  non  po- 
tersi riprovare  .  Qu'  on  ne  sauroit  improuver  ;  ir- 
réprochable . 

INREPI-GNÀEIIE  .  V.  Indubitabile. 
INRESOLUTO,  TA,    add.  Dubbioso,  incerto. 
Irrésolu  y  incertain  i  douteux  ;  indécis  y    qui  a  pei- 
ne à  se  résouare  ,   à  se  déterminer  y  vacillant  i  oaï- 
butgnci:r  . 

INRESOLLZIÒNE  •  s.  f.  Contrario  di  resolu- 
zione, lrrésoluticr;  ,  incertitude  i  doute  i  suspen>ic,n 
de  l'  esprit  y  vacillation  y  barguignage  . 

INREIAMENiO,    s.  m.  Insidie  e:i  reti.    V'tì- 
ges  •  fil-.ts  »  embûches  . 
INRET.U.E,    v.  a.  Prendere,  coprir  con  rete. 

Fren- 


ilo 
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Prendre  ,  engager  dans  les  filets  i  envelopper  dans 
des  rets  . 

INRETÌRE  ,  INKETÌTO.  V.  Irretire,  Irretito. 
INh'ETRATTÀBILE  ,    add.    d' ogni  g.    Da  non 
Petrattarsi  .  Irr,  v,  cible  .  V.  Irrevocabile. 

INnEVEEENTE ,  «  INRIVERENTE ,  add.  d' 
ogni  g-  Non  reverente  .  Irréverent  ;  qui  manque 
de  vénération  ,  de  respet:  ;  qui  est  contre  le  re- 
spect,  la  révérence  qu'en  doit  . 

INREVEBENTEMENTfi  ,  e  IRREVERENTE- 
.MENÏE  ,  aw.  Senza,  reverenda.  Irrévéremment  i 
avec  irrévérence  . 

t  INREVERENTÌSSIMO  ,  MA  ,  e  IRREVEREN- 
TISSIMO, add.  Super],  d' inrevereme,  di  pochis- 
sima reverenda  .  Très-irrévérent  . 

INREVERENZA,  s.  f.  Astratto  d'  inriverente . 
Irreverente  i  manque  de  vénération ,  de  respect,  de 
révérence  . 

IN  REVOCÀBILE  ,    e  IRREVOCÀBILE  ,    add. 

d'ogni  g.  Che  non  si  può  revocare.  Irrévocable  , 

qui  ne  se  peut  révoquer  s  qui  ne  peut  itre  rézioqué . 

INRE\OCAF,II.ITÀ  ,    s.  f.  Astratto  d' inrevo- 

CabiJe  .  Irrçyocabitité  . 

INREVOCABILMENTE  ,  e  IRREVOCABIL- 
MENTE ,  avv.  Senza  potersi  revocare  .  Irrévoca- 
blement ;  d'  une  manière  irrévocable  . 

IN! EVOCHÈVOLE,  e  INREVOCHEVOLMEN- 
TE  .  V.  Inrevocabile ,  Inrevocabilmente  . 

INp.iccHÌ.iE  ,  INHICCHÌTO  .  V.  Arricchire  , 
Arricchito. 

IN  RICORDEVOLE.  V.  Irricordevoie. 
INRIGÀRE,   1NRIGÀTO  .    V.  Innaffiare,  In- 
zaffato . 

INRIGIDÌRE  ,  e  IRRIGIDIRE  ,  v.  n.  Divenir 
rigido,  duro,  aspro  .  Se  roidin  s'  endurcir  y  deve- 
nir roide  ;  dur  . 

INRIGIDÌTO,  e  IRRIGIDITO  ,  TA,  add.  da 
inrigidire,  divenuto  rigido.  Ko  idi  i  endurci. 
INRIMEDIÀBILE  .  V.  Inrcraediabile  . 
INKIMi-DIATAMENTE  ,    e    1RRIMEDIATA- 
MKNTE  ,  avv.  Senza  rimedio.  Irrémédiablement . 
INBIMESSIBILE  .  V.  Irrimessibile  . 
INRIMUNERÀTO  .  V.  Inremtinerato. 
£  INBISERVÀTO,    TA,    add.    Bemb.    letr.    Che 
non  opera  con  circospezione  .    î>ui  n'  est  pas  cir- 
conspect . 

INRISIÒNE.  V.  Irrisione. 
IN  RISOLUTO  .  V.  Inresoluto  . 
INRISÒRE  .  V.  Irrisore  « 

INI.ITAMFNTO  ,  INRITÀRE,  INRITAZIÒ- 
NE  .  V.  Irritamento,  Irritare,  ec. 

INl'.IThOsÌRE,  e  IRRITROSIRE,  v.  n.  Dive- 
nir ritroso  .   Devenir  rev'echc  ;  s'  obstiner  . 

INRITROSÌTO,  TA,  add.  da  inritrosire  .  De- 
venu rev'eche  . 

INRIVERENTE,  INRIVERENZA.  V.  Inreve- 
rente,  Inreverenza  . 

INKOMITARSI  ,  n.  p.  Bemb.tett.  Farsi  romito, 
ritirarsi  in  solitudine.  Se  retirer  dans  une  solitu- 
de ;  se  faire  hermite  . 

INRORÀRE  .  V.  Irrorare  . 

INROSSÂRE  ,  v.  a.  Far  rosso.  Rougir  ;  tein- 
dre ,  tot   riet  de  ro.ige  . 

INRUBINÀRE,  v.  a.  Pros.  Fior.  Arrubinare.  V. 
IN.1.      I    INIRE  .  V.  Irrugginire  . 
IN  RUGGINITO  ,  TA  ,  add.  V.  Irrugginito  . 
IN  RDGI  ADARE,  e  IRRUGIADARE,'  v.  n.  Co- 
prir di   rugiada  .  "Mouiller  ;  arroser  ,•  baigner  ;  cou- 
vrir de  rosée  .  $.  Per  metaf.  vale  aspergere  .    Ar- 
roger ;  bai 

INRUGIADATO,  TA,  add.  da  inrngiadare  . 
jlrr',..  ,  Cf.  _ 

UVIDiP.E,  v.  a.  Cr.  in  Inasprire.  Far  ruvi- 
.    Innasprire  . 

,  v.  a.  Mettere  in  sacco.  Entacher  > 
limi,  un  tac  .   $,  per   Imborsare  .  V.  §.  Per 
entrare  in  aleui     luo  O.   I  ;.lrer  . 

'  <  i.  !  I  ')  ,    1 A  ,  add.  da  insaccare  .    Ensa- 
i 

ALARE,  v.  a.  A'  nie.  Saler;  sau- 

poudrer .     s>.  in'.il.T-i  ,   n.  p.  divenir  salso,  insa- 
lato. Devenir  :.,l.  .  \\.  Insalare,  fi  ;.  vale  i'.ir  chec- 

lenno,  e  son  acc(  rgimento.  a  ir  avec 
prudi  ne  ,  avec  prêt  autt  n 
re  quel /ne  chose  avec  adresse  .     $.  Dicesi    .incoia, 

quando  una  cosa  m  i  i'.ti  fati    '     •      cara ,  ci 
la  m'  i  stata  insalata  .  o«  me  /'  a  tien  salie  >  ti- 

I     m'  a  iti   imi  poivrée  i    on  me    l'  a  Jatte    ,  . 

bey  . 

■  rbe  ,  die.i 
■    con  •'  e ,   ac< to  i  <■  olio  , 

tir   la   lA/adr  .         .    I   .      :.,i.,   |j    ,|  r,:  avchc 

dell'  '  ■  ta  .  s.i/.iJr . 

di  chi  in 
I 
fort  avanci  da») 

<  ,1.1,. ■  ,r.(, it:,    tntrepriie  . 

i  or  d' 

'  -r  de  la  lai. 

'     I  ■  ■:>■  d'  insalala  ,  piccola 
i  al ade  . 

■    m 

■ 
Jata  ,  (;rjnJt  ini  adi . 
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INSALATÙCCIA.  V.  Insalatuzza. 
INSALATURA  ,  s.  f.  Lo  stesso  insalare  .  Saia- 
gè  i  s. liaison.  $.  Per  la  materia  da  insalare,  saie. 
òel  ou  eoa  salée.  $.  Insalatura  si  dice  anche  del 
tempo  dell'  insalare  ,  siccome  Potatura  ,  Battitura, 
e    simili  .    1-C   temps  de  la  salaison. 

INSALATUZZA,  e  INsALAlOcctA  ,  s.  f. 
Dim.  d'  insalata  ,  piccola  insalata  .  Petite  salade . 
INSALDABILE,  add.  d'ogni  g.  Vallav.  Che 
non  p.io  saldarsi  .  SJu'  on  ne  peut  souder  ou  coller  . 
INSALDARE  ,  v.  a.  Dar  la  salda.  Empesen  gom- 
mer .  s).  Insaldare  vale  anche  far  saldo.  Assurer  > 
confirmer  ;  fortifier  ;  affermir  . 

INSALDATO,  TA,  add.  Magai.  Cr.  in   Salda- 
to. Unito  con  salda,  impiastrato  di  salda.  £œpe- 
sé ,  gommé-,  colle  avec  de  l'empois  ou  de  la  gomme  . 
lNSAIÉGGIÀKk,  v.  a.  Leggiermente  insalare. 
Saupondret  ;  poudrer  de  sei . 
INSALINÀUE.  V.  Insalare. 
INSALSA  RS!,  n.p.  Divenir  salso.  Devenir  salé  . 
INSALVÀBILE,   add.  d' ogni    g.  Saluai.  Che 
non  può  salvarsi  .   Oui  ne  peut  se  sauver  . 
INSALVATICÀRE  ,     7  v.  n.  Divenir  sa!  vati  co  . 
INSALVATICHIRE,  J"  Devenir    sauvages    se 
couvrir  de  ronces.  ■S.  Per  metaf.  vale  divenir  roz- 
zo ;  aspro,   zotico.     Devenir   sauvage,    grossier, 
r evi  che  ,  rude,  impoli  .    §.  In  att.  sign.    vale  far 
divenir  rozzo  ,  aspro,  zotico  .  Abrutir  ;   faire  de- 
venir sauvage  ,  rude  ,  impoli  ,  grossier  . 

INSALVATICÀTO,  INSALVATICHITO,  TA, 
add.  da'  loro  verbi.  Devenu  sauvage,  (fc. 

INSALUBRE]  add.  d' ogni  g.  Contrario  di  salu- 
bre .  Mal-ìUtn  s  nuisible  a  la  santé  . 

INSALUTANTE,  add.  d'  ogni  gcn.  linon.  F. 
Che  non  saluta.  Qui  ne  salue  pas  . 

INSALUTATO,  TA,  add.  Non  salutato.  Sans 
être  salin  .N 

INSANABILE,  add.  d'ogni  g.  Dation  potersi 
sanare.  Incurable  ;  qui  ne  peut  guérir  ou  itre  guéri. 
Parlandosi  di  cose  morali  .  Irrémédiable  . 

INSANABILISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'insa- 
nabile .  Très-incurable  . 

INSANABILMENTE,  avv.  Macai.  Senza  caso 
di  sanamento .  Sans  espoir  de  gucrison . 

INSANAMENTE,  avv.  Car.  cri.  Segr.er.  Pazza- 
mente,  stoltamente.  Follement . 

INSANGUINARE,  v.  a.  Spargere,  o  bruttar  di 
sangue  .  Ensanglanter  ;  couvrir  de  sang  i  tacher  ou 
souiller  de  sang  .  §.  Insanguinarsi  ,  n.  p.  bruttar 
di  sangue  .  .V  ensanglanter .  Insanguinarsi  le  ma- 
ni .  Ensanglanter  ses  mains  . 

INSANGUINATO,  TA,  add.  Bruttato,  di  san- 
gue- sanguinoso,  t.. sanglante  .  sanglant. 

INSÀNIA,  s.  f.  y<*ce  Latina,  che  vale  quanto 
pazzia,  stoltizia.   Folie  r  fureur  i  démence  . 
■■  INSANIÀTO  ,  TA,  add.  Insanito.  V. 
INSANTANTE ,   add.    d'ogni  g.  buon.  F.    Che 
s'  incollerisce,  che  s'  infuria,  che  dì  in  insania. 
V.  Freneticante  . 

INSANÌRE,  v.  n.  Voce  latina.  Impazzare.  V. 
Ó.  Insanire,    v.  a.    Cr.  N.  Render  insano.    Faire 
venir  fol  (  faire  perdre  /'  e>prit . 
_  INSANISSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  d'insano.  Fcu 
à  lier  ;  fou  à  i'  attache . 

INSANITO,  TA,  add.  da  insanire,  pazzo. 
Fol  ou  juu  i  insensé  . 

INSANO  ,  NA  ,  add.  Pazzo,  stolto  .  Fol  ou 
f,  n  .  insensé. 

INsAPitNZA  ,  s.  f.  Contrario  di  sapienza  . 
Extravagance _/  imprudence  »  folie  . 

INSAPONARE  ,  v.  a.  Impiastrare  di  sapone  , 
lavar  con  sapone.  Savonner  .  $.  Per  met.it.  vale 
anche  adulare,  e  simili,  modo  basso.  Flatter  i 
caioler  . 

INSAPONATA,  s.  f.  folg.lt.  L'insaponare. 
Savonnage  . 

INSAPONATO,  TA,  add.  da  insaponare.  Sa- 
vonné ,  Cj'c. 

INSAPORARSI,  INSAPORIRSI,  n.  p.  Dive- 
nir s.iporito.  Prendre  saveurs  devenir  sai  mircux  ; 
agréable  au  goìit  .. 

1NS ASS'ÀRE  ,  n.  p.  Fortig.  Rice.  Diventar  sas- 
so .  v.  Impietrire . 

INSATOJ  LÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Salvia.  11. 
v.  Insaziabile,  Incontentabile. 
INSATURABILE,  add.  Cr.  iv.  Insabbile.   V. 
INSAZIABILE,    add.  d'ogni  gen.  Non  sazia- 
bile. Insatiable  .'  qui  ne  peut  itre  rassassit . 

INSAZJABI1  LSSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  d'in- 
saziabile. Excessivement  avide;  absolument  in- 
satiable . 

IN5ALLABI]  UÀ,  INSAZIAMI  1  rADB,  IN- 

SAIIABILITATEjC   pei   sincopi-  INSAZ.IABIL- 

'ii  ;  ec.   Smoderato  appetito  d  avei  sempre  più; 

,ii.  inuti.  ibihtr  ;  auuiìi,    excessive, 

INSAZIABILMENTE,  avv.  Con  Insaziabilità. 

i  iblement  ;  d'une  manme  insatiable, 
INSAZIETÀ,  INSAZIBTÀD1  ,  INSAZIETÀ- 

1  E    •     V        (Il     1/|  Minili.!   . 

i     .(  AMPABILE,  s.ilvin.  Inevitabile.   V. 
INS(    HA'  ji.J  ,  v.a.  Cr.  ,v.  Iten  tfcn   sehia 

la.,    I  .,  l.nir  . 

4IDION  LRI  ,  v.  r,  Salvili,  Infilzare  nel- 
.   i  ntbrochtr , 
i  .  CU   (TI  ,  add.  d'''.:'ii  e-  Salvi  ■■  Ig  ioi  in 
■  nwi  'i .  Ignormut  ■  p-i  ne  tdit  pat . 
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INSCRITTIBILE,  add.  d'ogni  g.  Galil.  dij. 
Capr.  Che  non  può  inscriversi  ,  e  qui  è  termine 
Geometrico,  e  vale  formato  come  una  figura  den- 
tro un'altra  ,  che  tocchi  i  lati  di  Questa  cogli 
angoli .  Inserii . 

INSCRITTÌVO,  IVA  ,  add.  Vden.  Nis.  Appar- 
tenente .all'  inscrizione  .  Q_ui  appartient  à  l'inscri- 
ption . 

INSCRITTO,  TTA,  Cr.  IV.  add.  da  Inscrive- 
re.  V. 

INSCRÌVERE,  e  ISCRÌVERE,  v.  a.  Porre  i- 
scrizione.  Mettre  une  inscription  s  graver  une 
inscription,  un  titre,  parlandosi  di  lettere  mis- 
sive. Mettre  la  suscription,  /'  adresse  .  ç.  È  an- 
che 7'.  Geometrico ,  e  vai?  formare  una  figura  den- 
tro a  un'  altra  ,  che  tocchi  i  lati  di  questa  co- 
gli angoli.  Dicesi  da' Geometri:  Inscrire,  tracer 
tene  figure  au-dedans  d'  mie  autre. 

INSCRIZIÓNE  ,  e  ISCRIZIONE,  s.  £  Titolo, 
contrassegno,  soprascritta,  inscription;  titre  i 
marque;  affiche  i  écrit -au  . 

INSCRUTABILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvin.  Ma- 
gai, ec.  Imp-r  .crurabile  .  Impénétrable  . 

INSCRUTABILISSIMO  ,  MA,  add.  Segner.  Su* 
p:rl.  d'  inscrutabile.  Absolument  impénétrable. 

INSCRUTAB1LITÀ,  s.  f.  Magai.  Astratto  d' 
inscrutabile  .  Impénétrabilité  . 

INSCULTO,  TA,  add.  fardi.  Sculto,  scolpi- 
to .   iir  avé  ;  impune  ;  <ct<li'té  . 

IN.sCUSABli-E,  e  INF  SCUSABILE  ,  add.  d* 
ogni  gru.  Che  non  ha  scusa,  clic  non  può  scusar- 
si .  Inexcusable  . 

INsECÀBILh,  add.  d' ogni  g.  Magai.    Incapa- 
ce di   tiglio,  che  non  può  tagliarsi.  Aron  sécable  . 
'•'  INSEDIARE,  v.  a.  Mettere  in  sedia,    metter 
in  possessione  .  Mettre  en  possession  ;  installer. 

INSEGNA,  s.  f.  T.  Militare  .  Bandiera  .  Ora- 
peau  ;  bannière)  enseigne.  §.  Per  la  compagnia 
intera  de' soldati  retti  sotto  la  medesima  insegna. 
Drapeau;  compagnie  de  soldats  .  §.  Ptr  impresa, 
o  arme  di  popola,  o  di  famiglia  .  Armes;  armoi- 
ries. $.  Per  qt.c!  segno,  che  gli  artefici  tengo» 
appiccato  alle  loro  botteghe  per  ferie  distinguere 
dall'  altre  .  Enseigne  de  boutique  .  ft,  Prr  segno  y 
indizio,  contrassegno  Signe  ;  marque  ;  indice,  i). 
r.  Mar.  Uffiziale  subordinato  al  Luogotenente,  e 
che  ne  fa  le  veci,  e  le  funzioni  in  di  lui  absenza.. 
Enseigne  . 

INSEGNÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Che 
può  insegnarsi  .  X^"'  on  peut  enseigner  . 

INSEGNAMENTO  ,  s.  m.  L'  insegnare,  docu- 
mento, ammaestramento  .  Enseignement;  instru- 
ction . 

INSEGNANTE,  add.  d'ogni  gen.  Tratt.  Gov. 
Fani.    Qui  enseigne  ;  qui  apprend  . 

INSEGNÀnfc  ,  v.  a.  Dare  altrui  cognizione  di 
checchessia  .  Enseigner  ,•  instruire  ;  apprendre  ; 
montrer  quelque  science  cu  quel  pie  ari  ;  donner  des 
leçons  . 

INSEGNATIVO,  VA,  add.  PnlUv.  Atto  ad  In- 
segnare, amiuaestrativo.  Instructif. 

INSEGNATO,  TA,  add.  da  insegnare,  ammae- 
stra*». Enseigna  instruit.  §.  Accostumato,  scien- 
ziato i  maniera  antica,  che  viene  dal  Provenza- 
le .  Docte  ;  savant  ;  instruit . 

INSEGNATÙRE  ,  v.  in.  Colui  che  insegna  .  V. 
Maestro. 

INSEGNATRiCE,  Fe'mni.  d' insegnatore  .  Mac- 
tresse  ;  cille  qui  enicign:  . 

*  INSliGNliVOLE  ,  add.  d'  ogn-i  gen.  Atto  ad 
imprendere  insegnamento,  docile.  Dodici  capa-* 
ble  d'  instruction  . 

INSEGUIRE,  v.a.  Cr.  in  Asseguire.  Persegui- 
tare .  Poursuivie  y  courir  après  ;  chausser  ;  talon- 
ner i  être  aux  troussas  .  Far  inseguire  qualchedii- 
no  .  Lâcher  des  sergens  après  qutlqu'  un  i  lèlcher  un 
homme  contre  un  nutre  . 

INSEGUITO,  TA,  add.  da  inseguire.  Pour- 
suivi ,  Cr. 

INSELICIÀTO,  TA,  add.  Lastricato  di  seli- 
ci .   Pavé  de  cailloutage  . 

INSELVARSI  ,  n.  p.  Divenir  selva  .  Se  couvrir 
de  bois;  devenir  une  foret .  §.  Inselvarsi  vale  an- 
che imboscarsi,  rifuggirsi  nelle  selve,  se  retirer 
dam  un  bois . 

INSELVATICArE  ,  v.  n.  Cavale.  Farsi  selva- 
tico, inselvarsi.  Devenir  sauvage,  déserts  se 
couvrir  ite  bois  ,  de  ronces  . 

*  INSEMBRA  ,  e  1NSLMERE  ,  avv.  Insieme  . 
i    u  mble  . 

IN SEMBR AMENTE.  V.  lasiememente  . 
■•  INSEMBRB  .  v.  insembra  . 

*  INSEMITARSI  ,  n.  p.  Snnnavi,  Mettersi  in 
via  ,  instradarsi  .  Se  mettre  en  chemin  . 

■'■■  INsI  MPHARSI  ,  n.  p.  Eternare.  V. 

lNsl.MPHATO,  TA,  Dani.  add.  da  insempra- 
ie'  .  /  temisi  . 

INSENARE,  v.  a.  Riporre,  nascondere  in  se- 
no .  Mettre  ,  cacher  dans  le  sein  .  Ç,  Per  metaf. 
vale  «.ver  a  mente,  tener  a  memoria.  Tenir  i 
mémoire  ,  u  ressouvenir  . 

INSENNÀTO  .  v.  Insensato  - 

INSENSATAGGINE,  s.  f.      •   Insensatezza. 

INSENSATAMENTE  ,  avv.  Stoltamente,  paz- 
zaincnti  ,  senza  senso  intellettuale .  Follement/ 
sottement  ;  titrmetH . 

IN 
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INSFNSATEZZA  ,  s.  f.  Astratto  tf  insegato  , 
stoltezza.  Felie  t  fatuité  i  cxtravaganci  >  etour- 
derie  i  sottise  ;  impertinence  . 

lNifcNSATÎSSIMO  »  MA)  add.  Sup.  d'insen- 
sato .  Tris-sot,  (fc. 

INSENSATO  ,  TA  ,  add.  Che  non  ha  scino  in- 
tellettuale; stupido,  stolto.  Internet  foui  qui 
a  perdu  le  sens  .     i"i  «  l'  esprit  aliéné  ;  stupide . 

INSENSÌBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  non  sente, 
che  non  ha  sentimento.  Insensible  y  qui  ne  sent 
Paint  ,  qui  n'  a  pant  de  sensibilité .  $.  Insensibi- 
le dicesi  anche  ai  chi  non  è  mosso  a  compassione 
altrui  mali  .  llnetisiHei  duri  qui  ne  se  lais- 
se toucher  tri  émewooir,  §.  Per  aggiunto  di  cosa 
che  non  apparisce  al  senso .  Insensibile  y  qui  ne 
:  pa  >  sous  les  sens  ;  imper  cep  tibia  qu'  on  n'  a- 

pl    .     .';     P. li   . 

INSENSIBILISSIMO ,  MA  ,  add.  Sup.  d'in- 
scisi!'! le  .   Très-insensible ,  o~.'. 

INSENSIBILITÀ]        -»    s.  (.    Astratto  d'  in- 
[NSENSIBILITÀDE  ,     L  sensibile,  difetto  di 
INsENalBU.ITÀTE  ,  J     sensibilità.    Insensi- 
bilité ;  manque  ,  défaut  de  sensibilité  . 

INSENSIBILMENTE,  avv.  Senza  senso,  sen- 
za apparire  al  senso,  a  poco  a  poco,  senza  avve- 
dersene. Insensiblement  i  imperceptiblement  ;  peu- 
à-peu  . 

INSEPARÀBILE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Non  se- 
parabile ,  incapace  di  separazione  .  Inséparable  ; 
■qui  ne  peut  être  séparé  ;  qu'  on  ne  peut  séparer  , 
di  vise:- ,  éloigner  I'  un  de  l'  autre  ;  indivisible  . 

INSEPARABILMENTE  ,  avv.  Senza  separazio- 
ne .  Inséparablement  ;  d'une  maniere  à  ne  pouvoir 
t  tre  si  paré  . 

INSEPOLTO,  TA,  add.  Non  sepolto,  non  sot- 
terrato. Qui  n'est  point  enseveli,  enterré  ,  inhu- 
me ;  qui  n'a  pas  été  enseveli  y  à  quoi  on  n'a  point 
donné  la  sépulture  . 

INSEPOLTÙRA,  s.  f.  Contrario  di  sepoltura  . 
Privation  de  sépulture  . 

INSERENÀRE,  INSERENÀTO.  V.  Rassere- 
nare ,  Rasserenato  . 

INSERIMENTO,  s. m.  XJden.Nis.  V.  Inserzione. 
INsERtRE  ,  v.  a.  Mettere  una  cosa  nell'altra  , 
metter  dentro.  Insérer  ;  fourrer;  mettre,  mêler 
parmi  y  ajouter  »  faire  entrer  .  Parlandosi  dello 
inserir  ,  o  aggiugnere  un  giorno  di  più  al  mese 
di  Febb.-ajo ,  acciò  il  computo  degli  anni  riesca 
più  esatto,  e  concordi  meglio  col  cotso  solare  . 
Intercaler  i  insérer  .  J.  Per  Innestare .  V. 

INSERÌTQ,  e  INSERTO, "TA,  add.  da  inse- 
rire .   Inséré  ,  &c. 

INSERPENTÌTO  ,  TA  ,  avv.  Arrabbiato  a  gui- 
sa di  serpente,  invelenato  .  Envenimé,  enragé 
comme  un  serpent . 

INSERRÀRE ,  v.  a.  Serrare,  inchiudere,  rac- 
chiudere-. Enfermer  s  renfermer,  &c.  V.  Serrare, 
e  Racchiudere  . 

INSERTO  ,  TA  .     V.  Inserito  . 
IN  DEVIENTE  ,  add.  d*  ogn.  g.  Volg.  It.    Che 
serve,  che  è  buono  ad  alcuna  cosa.  Boni  propre  y 
utile  ;  qui  sert  à  quelque  chose . 
INSERVIGTÀTO.  V.  Serviziato. 
INSERZIONE,  s.  f.  foc.  Dis.  Propriamente  in- 
nesto, e  vale  anche  stretta  congiunzione  ,  ed  in- 
sinuazione de' vasi,  delle  fibre,  delle  membrane, 
e  de' muscoli  con  altre  parti,    od    in    altre  parti 
del   corpo.  Insertion. 

INSETÀRE  j  v.  a.  Fasciare  ,  e  coprir  disseta  . 
Envelopper  ou  couvrir  de  soie  .  <j.  Insetare  vale 
anche  Annestare.  V. 

INSEIATÙRA,  s.  f.  T.  d'Agricoli.  L'innesta- 
tura delle  viti  .  L'action  d'  enter  les  vignes. 
IN  STAZIÓNE.  V.  Annestamento. 
INCETTO,  s.  m.  Nome  generico  de' bacheroz- 
zoli ,  o  bruchi  .  Ve  n'ha  di  più  spezie  :  altri  si 
strisciano  sulla  terra,  come  i  lombrichi;  altri 
camnvnano,  come  Je  formiche;  ed  altri  vola- 
no ,  come  le  mosche  ,  le  farfalle  ,  e  simili  .  In- 
secte . 

INSEVERÌTO  ,  TA,  add.  Salviti.  Fatto  seve- 
ro ,  reridnto  severo.   Devenu  sévère. 

INSIDIA,  s.  f.  Nascoso  inganno  ad  altrui  of- 
fesa. Agguato.  Embûche;  embuscade;  piège  i 
surprise  y  tromperie  y  artifices  y  finesses  y  circon- 
vention  . 

INSIDIANTE  ,  add.  d'ogni  gen.  Salviti.  Che 
insidia.  Qui  dresse  des  embûches  i  qui  tend  des 
pièges  . 

INSIDIARE,  ^  v.  n.  Porre,  tendere  insidie  . 
Dresser  des  embûches  ,  des  pièges  y  se  mettre  en 
embuscade  y  guetter  ,  épier  à  dessi  in  de  surpren- 
dre, de  nuire  . 

INSIDIATO,  TA,  addiett.  da  insidiare.  Guet- 
té, V   . 

INSIDIATÓRE,  v.  m.  Che  insidia.  Qui  dresse 
des  em  ...lies  ;  qui  tend  des  pièges  . 

INSID1ATRÎCE  ,  Verb.  fem.  Pallav.  Salv.  ec. 
Che  insi  ,ia  .  Celle  qui  dresse  des  embûches  ,  ou 
qui  li  .  ?   des  pièces  . 

INSIDIOSAMENTE,  avv.    Che  insidia.    Insi- 
dieusement i    avec  tromperie  y    par  surprise  y    avec 
des, eu.  de  surprendre,  en  dressant  des  embûches. 
If     IDIO   Ì.SIMO,  MA,    add.  Sup.  d' insidio- 
so .    Tris-;    iidienx,  <&-c. 
INSIDIOSO,  SA,   add.    Pien  d' insidie  ,  vago 
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di  l'are  insidie  .  Insidieux  y  qui  cherche  ,  qui  tend 
À  surprendre  y  qui  dresse  des  embûches  y  qui  tend 
des  pièges  ;  plein  d' embûches  y  dangereux  . 

INSIÈME  ,  avv.  che  denota  congregamento  ,  u- 
nione  ,  e  vale  unitamente  ,  e  di  compagnia  .  En- 
semble y  con/oi/itement  y  de  compagnie  y  avec  .  $. 
Per  Vicendevolmente  .  V. 

INSIÈME,  o  BEN'  INSIÈME,  s.  m.  Voc.  Dis. 
Dicesi  da' Professori  di  Pittura,  Scultura,  e  Ar- 
chitettura ,  per  significare  Y  essere  ogni  parte  del 
tutto  nel  suo  proprio  sito,  o  sede.  V  ensemble  > 
le  tout  . 

INSIÈME  INSIÈME,  avv.  che  così  replicato 
ha  forza  di  sustantivo  .  Senza  punto  di  distanza, 
unitissimamente.  Tout  ensemble;  sans  la  moindre 
distance  . 

INSIEMEMENTE  ,  avv.  Insieme  ,  benché  ap- 
presso i  migliori  autori  sia  di  più  raro  uso,  che 
insieme.   Ensemble;  avec. 

INSIEPARSI  ,  n.  p.  Nascondersi  nella  siepe  . 
Se  cacher  ,  se  fourrer  dans  un  buisson  ,  dans  les 
haies  . 

INSIGNE,  add.  d'ogni  gen.  Famoso  ,  chiaro  . 
Insigne  y  notable;  remarquable  ;  signalé  i  -il  lustre; 
mémorable  ;  excellent  y  transcendant  . 

INSIGNIFICANTE,  add.  d'ogni  gen.  Salviti. 
Non  significante.  Qui  ne  signifie  rien. 

INSIGNIRE  ,  Voce  latina  ,  che  vale  decorare  . 
V.  Ornare  . 

INSIGNISSIMO,  MA,  add.  Salvìn.  Sup.  d'in- 
signe .  Tris-insigne  ,  ©V. 
INSIGNITO  ,  TA  ,  add.  V.  Ornato  . 
INSIGNORIRE  ,  v.  a.  Far  signore.  Rendre  mai- 
tre y  donner  en  seigneurie  .  $.  Insignorirsi,  n.  p. 
Impadronirsi,  farsi  signore.  Se  rendre  maitre  s 
gagner  . 

INSINATTANTO,  INSINTANTO  ,  e  INSI- 
NOATTANTO,  avverbi,  che  da  alcuni  si  scrivo- 
no anche  sciolti,  in  più  voci;  vagliono  lo  stesso 
che  Infinattanto  .  V. 

INSINATTANTOCHÈ  >     INSINOATTANTO- 
CHÈ,  INSINTANTOCHÈ  •  V.  Infinattantoché. 
INSINCHÉ.  V.   Infinchè  . 

INSINICIÀRE,  v.  a.  Voc.  Dis.  Inseliciare,  ac- 
ciottolare, ciottolare.  Paver  de  cailtoutage  . 
INSÌNO  .  V.  Infino  . 

1NSINOCHÈ,  e  INSINCHÉ.  V.  Infinchè. 
INSlNQUÀ  ,  avv.  Tolom.  Insino  a  qua  ,  insino 
a  questo  termine  .  JusqW  ici  . 

INSINUANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N.  Che  in- 
sinua ,  che  s'  insinua  ,  che  s'  introduce.  Insinuanti 
qui  s'insinua  qui  a  le  don  a"  insinuer  ou  de  s'in- 
sinuer . 

INSINUARE  ,  v.  a.  Dimostrare  ,  mettere  nell' 
animo  .  Insinuer;  faire  entrer  dans  l'  esprit  y  fai- 
re entendre  adroitement  i  suggérer;  souffler.  $.  In- 
sinuarsi ,  n.  p.  vale  introdursi  .  S'  insinuer  ;  $'  in- 
troduire avec  adresse  ;  gagner  l'  amitié  de  quelqu' 
un  ;  se  fourrer,  se  glisser  quelque  part  . 

INSINUAZIÓNE,  s.  f.  L'  insinuare ,  astratto 
d'  insinuato.  Insinuation  i  l'action  de  s' insinuer  , 
de  gagner  ta  bienveillance  ,  les  bonnes  grâces  de 
quelqu'  un  .  >§.  Per  introducimento  .  Insinuation  i 
introduction  a"  une  chose  dans  une  autre  .  §.  Per 
Termine  Rettorico  ,  e  vale  ragionamento  fatto  con 
una  dissimulazione,  o  circuizione ,  per  guada- 
gnarsi con  oscurità  1'  animo  dell'  uditore  .  Insi- 
nuation . 

INSIPIDAMENTE  ,  avv.  Scioccamente  ,  scipi- 
tamente .  Sottement  ;  bêtement  ;  follement  y  d'  u- 
ne  manière  insipide  ,  fade  ì  sans  le  moindre  e- 
sprit  . 

INSIPIDEZZA,  s.  f.  Astratto  d' insipido,  scioc- 
chezza ,  scipitezza  .  Fadeur  y  insipidité  ;  goût  fa- 
de ,  fatuité  ;  sottise  y  turlupinade.. 

INSIPIDIRE,  v.  n.  Divenir  insipido,  senza  sa- 
pore. Devenir  fade,  insipide  . 

INSÌPIDO,  DA,  add.  Contrario  di  saporito, 
e  vale  scipito  ,  che  non  ha  nessun  gusto  .  Insipi- 
de.; fade  y  sans  goût  i  qui  n'  a  nul  goût,  nulle  sa~ 
vêtir .  s).  Insipido  ,  dicesi  figurât,  delle  cose,  e 
delle  persone,  e  vale,  sciocco  ,  sgraziato,  svene- 
vole ,  freddo  .  Insipide  ;  froid  y  fade  y  qui  n'  a 
aucun  agrément ,  rien  qui  touche  C*  qui  pique  ou 
qui  plaise  . 

INSIPIDISSIMO,  MA,  add.  Castigl.    Sup.  d' 
insipido  .    Très-insipide ,  crc. 
INSIPIENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Sciocco  .  V. 
INSIPIENZA,     1    s.  f.    Contrario   di   sapien- 
INSIPIÈNZIA',  j*  za;  sciocchezza.    Ignoran- 
ce i  fatuité >    manque  de  science;  sottise  y  impru- 
dence . 

INSIPILLÀRE,  e  INZIPILLÀRE  ,  Voci  basse, 
Instigare  ,  Stimolare  .  V. 

INSISTENZA  ,     "7    s.  f.    L'  insistere  .  Obstina- 
INSISTÈNZIA  ,  J    tion  y  opiniâtreté  ;  persévé- 
rance ;  poursuite  vive  , 

INSÌSTERE  ,  n.  p.  Star  fermo  e  opinato  in 
alcuna  cosa  .  Insister  ;  s'  obstiner  y  s'  optmâtrer  y 
demeurer  ferme  y  poursuivre  y  continuer  y  pres- 
ser y  faire  instance  y  persévérer  à  demander  ime 
chose  .  §.  Insistere  ,  vale  anche  star  sopra  .  Être 
au  dessus. 

ÌNSITO,  TA,  add.  Castigl.  Magai,  ec.  Inna- 
to, ingenito,  inserito  nell'interno,  inné  j  natu- 
rel i  qui  tient  de  la  nature  . 
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INSOmciENZA,     7    s.  f.    Astratto  d*  insiif- 
IÈNZLA  ,  S    fidente  .     Insuffisance  y> 


ÎN-SMOKZÀBILÈ  ,  add.  d'ogni  g.  Salviti.  Che 
non  può  smorzarsi,  inestinguibile.  Inextinguibles 
qui  ne  peut  s'  éteindre  . 

INSOAVE  ,  add.  d'  ogni  g.  Non  soave  ,  spia- 
cevole al  gusto  .Désagréable  i  de  mauvais  goût  g 
qui  est    sans  agrément  . 

INSOAVITÀ,  s.  f.  Salvin.  Astratto  d'  insoa- 
ve, e  scriyesi  anche  insuavità  •  Qualité  de  ci  qui 
est  désagréable  . 

INSOCCORSO  ,  ORSA  ,  add.  Adi  m.  Pind.  Che 
è  privo  di  soccorso  .  Qui  n'  a  point  de  secours  . 

INSOCIÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Tass.  Che  non 
è  sociabile  .  Insociable  y  incommode  ;  fâcheux  . 

INSOFFICIENTE,  add.  d'ogni  g.  Non  suffi- 
ciente ,  incapace  .  Insuffisant  y  incapable  dé  excer- 
cer  une  chose  . 

INSOFFICIENTÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  d' in- 
sofficiente  .  Tris-insuffisant  ,  Zï'c. 

INSOFFIC"" 

INSOFFIC„ 
incapacité  ;  manque  de  suffisance  . 

INSOFFRIBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  non  si 
può  soffrire  .  Insupportable  ;  intolérable  y  qui  ne 
se  peut  souffrir  . 

INSOFFRIBILISSIMO,  MA,  add.  Segner.  Sup. 
d'insoffribile.  Très-insupportable  ,  &c. 

INSOGGETTÀBILE,  add.  d' ogni  g.  Segner, 
Che  non  si  può  soggettare.  Indomptable  ,  qu'  on 
ne  peut  soumettre . 

INSOGNARSI,  n.  p.  Magai.  Sognarsi  ,  e  va- 
le anche  immaginarsi  a  caso.  Ktv.r  ;  s' imagi- 
ner . 

INSOGNO,  s.  m.  Bemb.  leit.  Sogno,  e  vale 
anche  vana  immagmazione  .  Ré  ve  i  imagination 
creuse  . 

INSOLCARE,  v.  a.  Car.  en.  Solcare,  fare  il 
solco,  e  qui  far  la  pianta  dell'edilìzio.  Tracer  le 
pian  d    un  édifice  . 

'   INSOLENTÀCCIO,    CCIA,   add.    sup.  d'inso- 
lente.  Tres-msolent  y  extrêmement  insolent  . 

INSOLENTE,  add.  d'ogni  g.  e  talora  s.  Che 
procede  fuor  del  dovuto  termine  ,  arrogante  .  Ar- 
rogant y  insolent  ;  orgueilleux  y  effronté  ;  qui  perd 
le  respect  ;  qui  blés, e  la  modestie  y  impertinent  . 

INSOLENTEMENTE,  avv.  Con  insolenza.  In- 
solemment  y  arrogamment  y  avec  insolence  y  avec 
hauteur  . 

INSOLENTIRE,  v.  n.  Divenir  insolente.  De- 
venir insolent ,  arrogant  y  s'  enorgueillir 

INSOLENTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'  inso* 
lente.   Très-insolent ,  &c. 

INSOLENTÛNE  ,  add.  Red.  Peggior.  d'  inso- 
lente .  Insolent  au  dernier  point  y  extrêmement  in* 
soient  . 

INSOLENZA  ,  e  INSOLÈNZIA,  s.  f.  Astrat- 
to d  insolente,  arroganza.  Insolence  i  arrogan- 
ce i  manque  de  respect  ;  effronterie  y  impudence  . 

INSOLFAKSI  ,  n.  p.  Sannazz,  Assolfonire  , 
farsi  solfo  .  Se  changer  en  soufre  y  devenir  sou- 
pe . 

INGOLFATO,  TA,  add.  Impiastrato  di  solfo  „ 
Soufre   y  emoufré  ;   enduit  de  soufre. 

INSOLITO,  TA,  add.  Non  so  ito  .  Inusité  i 
extraordinaire  y  qui  n'  est  pas  ordinaire  .  \  Curia- 
li dicono,  Insolites  qui  est  contre  /'  usage  ,  les  rè- 
gles . 

INSOLLARE,  v.  n.  Divenir  sollo,  soffice.  De< 
venir  mou  y  devenir  mollasse  .  <$.  Per  metaf.  vale 
rendere  vano,  annichilare.  Diminuer,  détruire  l" 
effet  de  quelque  chose  y  le  rendre  vain  ,  inutile  V 
affoiblir  . 

*  ÏNSOLLIRE,  v.  n.  Sollevarsi ,  Commuover- 
si.   V. 

*  INSOLLÌTO,  TA,  add.  da  insollire  >  Solle- 
vato, Commosso.  V. 

INSOLUBILE,  add.  d'ogni  g.  Non  solubile. 
Indissoluble  ;  insoluble  y  qui  ne  se  peut  dissoudre  , 
rompre,  dénouer  .  Argomento  ,  difficoltà  ,  proble- 
ma insolubile  .  Argument ,  probi-.me  ,  &c.  insolu- 
ble y  qui  ne  se  peut  résoudre  ,  expliquer  . 

INSOLUBILMENTE,  avv.  Senza  potersi  scior- 
re  .  Indissolublement  . 

INSOMMERGÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Bino  cap. 
Che  non  può  sommergersi .  Qui  ne  peut  être  plon- 
gé dans  l'  eau  y  qui  ne  peut  couler  d  fond  ou  aller 
au  fond  . 

1NSONNÀRE  .  v.  a.  Indur  sonno  .  Endormir  y 
faire  venir  sommeil . 

INSONNE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  non  ha  sonno* 
Qui  a  une  insomnie  i  qui  ne  peut  dormir  y  sans  dor* 
mir  . 

INSONTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Sannazz.  Voce  La- 
tina .  Che  non  nuoce  .  Innocent  y  qui  n'  est  pas  nui' 
sible  . 

INSOPPORTÀBILE,  add.  d' ogni  g.  Da  note 
poter  sopportarsi  .  Insupportable  y  intolérable  y  <j«' 
on  ne  peut  souffrir  ,  tolérer  ;  insoutenable . 

INSOPPORTABILISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  d" 
insopportabile.   Très-insupportable  . 

INSOPPORTABILMENTE,  avv.  Uden.  Mis.  V. 
Incomportabi  (mente . 

INSORDIRE,  v.  n.  Di  venu  sordo  .  Perdre  L' 
ouie  y  devenir  sourd  . 

INSORGERE,  v.  n.  Insurgere  .  Se  lever  i  se  sou- 
lever . 

INSORMONTÀBILE,    add.   d'ogni  g.   Cr.  M, 

Clic 
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I  N  S 


ï  N  S 


I  N  S 


Che  non  si  può  sormontare  ,  insuperabile.    Insur- 
montable i  qui  m  peut  être  surmonté  . 

INSORTO,  TA,  addiett.  da  insorgere  .  Ele- 
vé ,  C/"r. 

INSOSPETTIRE,  v.  n.  Prender  sospetto.  Soup- 
tonner  y  prendre  du  soupçon  .  s).  Insospettire  ,  v. 
a.  Mettere  in  sospetto  .  F  et  ire  soupçonner  y  donner 
À  soupçonner  y  fusse  prendre  du  soupçon  . 

TNSOSPETTÌTO,  TA,  add.  da'  insospettire . 
Entré  en  soupçon  ;  qui  .:  pris  du  soupçon  . 

INSOSTENÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Ma- 
gai. Che  non  si  può  sostenere.  Insoutenable}  qm 
fi'tst  pas  soutenante  . 

Far  sozzo  ,  bruttare  .  Sa- 
Ç.  Insozzare,   v.  c.  Cr.  i" 


add.  da  insozzare.    Sali 


Faire  in, tan* 
;  presser  vive- 


Ar- 


INSOZZARE  ,  v.  a. 
t  ir  ;  souiller  y  tacher. 
Insczzire  .  V. 

INGOZZATO,  TA, 

touillé ,  C7V. 

INSOZZIKB  ,  v.  n.  Insozzare,  divenir  sozzo. 
Si   :.  lìr  .  se  touiller  ■  s-  ternir  i  se  flétrir. 

INSPERÀBIL  E  ,  add.  d'  ogni  g.  Pallav.  Magai. 
Che  non  può  spararsi.  Qu'on  ne  peut  ou  qu'on  ne 
doit  espérer  . 

INSPERATAMENTE  ,  avv..  Senza  peranza  .  ï- 
nespérement  i  inopinément  i  lorsqu'on  s'y  attend  le 
moins  . 

INSPERATO,  TA,  add.  Non  sperato,  senza 
speranza.  Inespéré;  imprévu  i  inopinés  à  quei  on 
ne  s' attendait  pas  . 

INSPERANZÌRE  ,  v.  n.  Magai. lett.  Prendere  , 
concepire  qualche  speranza  .  Se  fletter . 

iNsPÈRGERE,  v.  a.  'Salvin.   Aspergere 
roser  . 

INSPES^AMENTO,  s.  m.  Magai.  Condensamen 
to ,  Inviscidimentd.  V. 

INSPESSATO,  TA,  add.  Condensato.  V. 
INSPETTÒRE,  s.  va.  foce  dell'  uso .  Che  ha  so- 
prantendenza,  o  inspezione ,  visitatore.  Inspe- 
cteur .  » 
INFEZIONE,  e  ISPEZIONE,  s.  f.  Guarda- 
mcnto  .  Inspection  ;  vue  ,  regard  i  contemplation  . 
t).  Per  considerazione  ,  uffizio,  appartenenza.  In- 
spection ;  considération  y  charge  y  appartenance  i  res- 
sort y  jurisdiction . 

INsPIRAMENTO,  s.  m.  Gori  .  Inspirazio- 
ne-    v-  .      ou     ■ 

INSPIRANTE  ,  add.  d' cgni  g.  Salvin.  Che  in- 
spira .  l-ui  inspire . 

INSPIRARE,  v.  n.  Spirare,  infondere.  Inspi- 
rer i  souffler  doucement ,  avec  suavité  .  In  attiva 
signif.  e  in  morale  .  Inspirer  ;  insinuer  »  mettre 
dan>   i'  aine  ;  faire  naine  dans  le  caur  . 

INSPIRATO  ,  TA  ,  add.  da  inspirare  .  Inspi- 
ré, &e.  . 

INSPIRATORE,  v.  m.  Che  inspira.  Celui  qui 
in:pirc  . 

INSPIRATRICE,  v.  f.  Salvin.  Che  inspira. 
Celle  qui  inspire  . 

INSPIRAZIÓNE  ,  s.  f.  Motivo  interno  della 
volontà,  che  incita  a  operare  .  Inspiration  i  lu- 
miire  céleste  y  mouvement  surnaturel  qui  excite  au 
bien  .  v  ix  intérieure  . 

INsPONIANEO  ,  NEA,  add.  Segn.  etic.  Non 
spontaneo;  involontario,  e  talora  vale  sforzato. 
Involontaire  >  ou  forte . 

INSTÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Non  stabile.  In- 
constant y  léger  y  volage  y  qui  n'  est  pas  stable  y 
variable  i  variant . 

INSTABILISSIMO,  MA,  add.  Superi,  d  111- 
ïtabile  .    ins-inconstant  ;  tris-variable  . 

INSTABILITÀ  .         -)     s.  f.  Astratto  d' insta- 
INSTABU  ITADE,     L  bile.  Instabilité  i  t/.con- 
1NSTAI  II  ITATE  ,  J    stanca    légèreté  i    hu- 
m  ur  volage  ;  changement  . 

INSTAMI  MENTE,  avv.  Cr.  in  Volubilmente  . 
Con  iKabiJità,  senza  Stabiliti,  incostantemente. 
;/,.'  njamment . 

INSTANCÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Ulvtn.  In- 
defesso, che  non  >i  stanca.  Infatigable. 

i  S  ,  1  A  M. A  BU  MENI  E  ,  avv.  Salvin.  Infatica- 
bilu;  iza  stancarsi  .  Infatigablement  t  sans 

IN  '.,  ANI  AN/  VM1  .NIE  ,  avv.  Cr.  N.  In  un 
Xstantc.   v.  Istantaneamente. 

0  ,  cr.  m  istantaneo  .   v. 
INSTANT!   ,  e  ISTANTI   ,  ».  m!    stinte,  mo- 
nt:i  ...    Instanti  m  ment  ,   le  plus  petit 

..-  tempi  .    y.  in  un   istante  >    avv. 
a  a  .  Dam  un  instant  ;  en  un  moment  , 
dm  <.'  ail  ;   en  moins   d'  un    dm   d'  ail  , 
toup  i  , 

INSTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  insta  . 
su   t  ,  tnstant . 

I  •.   i ..  n  i  i  .'.:!  •  TE ,    aw.   Con  instanza 
ttam/nent  .    ardemment  1  av  t  instante > 

,  4'  uni   '■  i        ont   ■  ■    j.  i 

:.i,s  Ml  NXJ  ,  avv.  Superi,  d  in- 
instamment  ,  ava  oeaucoup  u 
ara  ftr  .  .   . 

MA,    .<M.    Superi,   d*  in- 
,        int  i  tri    m  tant  ■ 
i  ISTÀNZLA,    ISTANZA  ,    1 

.■■:■<••'■      • 

,  i  meni  ■  !■■■"[ 

;    ,,  ,    /   juhttion 
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.     Instt- 

Instiga- 
qui  en- 


INSTARE,  v.  a.  Fare  instanza 
ce  i  importuner  ;  poursuivre  de  pri 
ment  ;  insister  de  nouveau  . 

INSTELLARSI,  n.  p.  Chiabr.   Ornarsi  di  stel 
le.  Se  couvrir  d'  étoiles  . 

INSTERILÌKE  ,  v.  n.  Cr.  N.   Divenire  sterile 
Devenir  sterile  . 

ISTIGAMENTO.  V.  Istigazione. 
1NSTIGÀRE,  v.  a.  Incitare.  Exciter;  inciter 
pousser  >  porter  i  animer  /  mouvoir  .  persuader  y  in 
sliguer  i  solliciter  ;  suggérer  i  insinuer  . 

INSTIGÀTO,  TA  ,  add.  da  instigare 
gué  ,  O-;. 

INSTIGATORE  ,  v.  m.  Che  instiga  . 
teur  i  qui  incite  ;  qui  excite  ,■  qui  pousse  » 
courage  i  qui  anime. 

INSTIGATRICE  ,  Guarin.  verbal,  f.  d'  isti- 
gatore .  Solliciteuse  >  celle  qui  instigue  ,  qui  pous- 
se .i  faire  quelque  chose  . 

INsTIGAZIÒNE  ,  s.  f.  Stimolo,  incitamento. 
Instigation  i  impulsion  ;  imitation  i  suggestion  i 
sollicitation  pressante  i  provocation  ;   <uscit.ition  . 

INSTILLÀRE,  v.  a.  Infondere  a  slilla  a  stil- 
la .  Instiller  i  faire  couler,  verser  goutte  à  goutte 
dans...  §.  Per  metaf.  Insinuare.  Répandra  in- 
stiller . 

INSTILLÀTO,  TA,  add.  da  instillare .  Instil- 
lé ,  C?c. 

INSTINTO  ,  e  ISTINTO,  s.  m.  Un  certo  sen- 
timento ,  o  movimento  naturale,  di  cui  son  for- 
niti gli  animali  ,  e  che  gli  porta  a  conoscere,  e 
cercare  ciò  che  lor  giova  ,  ed  a  schivare  ciò  che 
lor  nuoce.  Instinct  .  y.  Dicesi  pure  dell'uomo, 
e  talora  vale  presentimento  ;  e  talvolta  si  prende 
per  un  certo  primo  movimento,  in  cui  non  ha 
parte  la  riflessione.  Instinct.  Io  ho  avuto  un 
buon  istinto,  cioè  presentimento.  J'ai  en  un  bon 
instinct  .  Egli  opera  più  per  istinto  ,  che  per  ri- 
flessione .  //  agit  plutôt  par  instinct,  que  par  rai- 
sonnement . 

INSTITÒRE  ,  e  ISTITÒRE  ,  s.  m.  T.  Forense  . 
Agente,  amministratore,  colui  che  negozia  in 
nome  di  un  altro  .  Commis  i  administrateur  . 

INSTITUÌRE  ,  v.  a.  Ordinare  ,  dar  principio  . 
Instituer  i  établir  y  ordonner  y  fonder  y  faire  un  é- 
tablisicment  y  régler  i  constituer.  <j.  Instituire  al- 
cuno erede  ,  vale  lasciare  ad  alcuno  1'  eredità . 
Instituer  ;  nommer  héritier. 

INSTITUÌTO,  ITA,  add.  da  instituire.  Insti- 
tué, Crc.  ... 

INSTITUTA  ,  s.  f.  Cr.  JV.  Le  prime  instituzi» 
ni  di  qualche'  scienza,  e  per  lo  più  si  dice  della 
legale.  Institutes  .  Alcuni  dicono  Instituts. 

INSTITUTISTA,  s.  m.  Cr.  N.  Lettore,  pro- 
fessore d'  instituta  .  Institut  aire  y  professeur  d'  In- 
stitutes . 

INST1TÙTO  ,  s.  m.  Istituzione  ,  ordine,  di- 
visamente .  Institution  i  institut  i  établissement  i 
ordre  i  règle . 

INSTITUTORE,  s.  m.  Che  istituisce  .  Insti- 
tuteur i  qui  institua  qui  ètaolit  . 

INST1TUZIÒNE,  s.  f.  Ordinazione,  disposi- 
zione .  Institution  i  établissement  t  loi  y  ordon- 
nance t  statut  .  §.  Per  Addottrinamento  .  V.  In- 
stru/.ione  .  . 

INSTIVALATO,   add.    Che   ha   gli    stivali    ai 
piedi  ,  che  ha  calzato  gli  stivali  .  Botte  •  en  botte  . 
lNSTOLIDIa.  ,  v.  n.    Salvin.  disc.    Diventare 
stolido.   Devenir  étourdi,  stupide. 

lNsTOLIDÎTO,  TA,  add.  Salvin.  Fatto  sto- 
lido, imbalordito,  instupidito.  Étourdi  y  ébahi  • 
INSTROÌRE,  e  ISTRUIRE,  v.  a.  Ammaestra- 
re, e  dare  altresì  lezioni,  o  precetti  circa  i  co- 
stumi, le  science  ,  ec.  Instruire/  enseigner  qui  Iqu 
un  i  apprendre  ;  styler.  §.  Instruire  ,  7  ardi.  Brcol, 
Informare,  avvisare,  far  sentire,  dare  avviso. 
Instruire  i  informer,-   donner  connaissance  de  quel- 
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1NSTRUÌIO,  e  ISTRUITO,    TA 
stili  ire  .    Instruit  ,(j-c, 


add.  da  in- 


INSTRUMENTÀLE  ,c  ISTRUMENTÀLE,  add. 
d'ogni  g.  Che  serve  d' instrumente  Instrumental i 
qui  ttrt  d'  instrument  .  s).  Chiamasi  Musica  in- 
5trum.en.tale  quella,  che  si  fa  çogl' instrumenti  a 
differenza  della  vocale,  che  è  colla  voce.  Musi- 
que insti  umettate  . 

1NS1  RUMENTA]  MENTE  ,  avv.  Con  modo  in- 
strumentale, Strumentalmente.  V. 

INs'iHLMENTÀI'iIO,  RIA,  add.  Segn.gov. 
Instrumentale  .  V. 

INS'I  HuMKNTATIVO,  VA  ,  add.     Atto  a  for- 

iiinre  instrumente,  strumentativo  •  Instrumental. 

INSTRUMENT©,  e  ISTKUMENTO,  s-  m. 
Strumento,  nome  collettivo  degli  arnesi,  che  ser« 
vono  agli  artefici.  Instrument)  outil.  y.  Instru- 
mente pei   connati".   Insti  unni.  I  .'  ioutr.it  . 

1  N Ï.I  RUT'I  isSIMO  ,  MA,  add.  Superi,  d' in- 
•  unno  .    ''i    instruit  . 

ili.  mi  ,  .\\ii  nm  ,  avv.  Magai.  Con  mo- 
do in- unitivo  ,    ;    'une  mani, ic  iiistrui  tive  . 

,'fRI     fïlVO,    IVA  ,add.    (.In     nr.Mur.cO,  at- 
to ad    nstruire.  Initructifi  \ut  instruit  . 

i   .  .  i  m,  no  ,  <•  I  >i  r.uT  IO,  TA,  add.    Am 

.ito.   Instruit  i  savant .  J.  Pei   fornito,    tour- 

i  l    ,    l'iilliVU  . 

i  .    rUU'J  rÒRE,  v.  m.  Magai.  Salvin.  Calili] 


che  arrime' tra,  insegnatore  ,  ammaestratore  •  *'•'* 
itituteur  i  précepteur  y  gouverneur  .'  maitre  . 

INSTRUZIÒNE,  s.  f.  Ammaestrane. nto  .  In- 
struction i  précepte  y  enseignement  y  institution  y  è- 
ducation  . 

INSTCPIDÌRE,  v.  n.  Stupidire.  Etre  surpris, 
étonné  t  s' ébahir  ,  , 

INSTUPIDITO  ,  TA,  add.  da  instupidire.  E- 
tonnè  ;  surpris  y  ébahi  . 

1NSUA    E  ,  ad<l.  V.  Insoave  . 
INSLIA    ISSIMO  ,  IMA,  add.    Uden.  Nis.    Su- 
peri, d' itisuavf .    Tris-désagréable. 

INSUAVITA  ,  s.  f.  Cr.  A/.  Astratto  d'  insuave. 
V.  Insoavità  . 

INSUCIDÀRE,  e  INSUDICIARE,  v.  a.  Far  su- 
cido.  Salir  i  tacher  i  souiller  i  embrener  .  y.^Per 
metaf.  vale  guastare,  peggiorare.  Altérer  t  gâter, 
corrompre  . 

ÏNSUkTO,  ETA,  add.  Guarin.cc.  Inconsueto, 
Insolito.   V. 

INSUFFICIENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Insofficien- 
te  ,  e  dicesi  nell' un  modo,  e  nell'altro  per  la 
parentela  dell'  o  e  delr  u  .  Insuffisant  ,  inca- 
pable . 

INSUFFICIENTEMENTE,  avv.  Senza  sufficien- 
za .   Insuffisamment . 

INSUFFICIENTÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Super!,  d' 
insufficiente  .   Très-insuffisant . 

INSUEFICIENZA  ,  e  INSOFFICIÈNZIA  .  V. 
Insofficienza. 

INSUFLAZIÒNE,  s.  f.  T.  Eccl.  Trasmissione  del 
proprio  fiato  in  altrui  .  Inspiration  y  souffle  . 

INSULSAMENTE  ,  avv.  Cr.  N.  Con  maniera  in- 
sulsa, scioccamente  .  Sottement  i  ridiculement  . 

INSULSITÀ  ,  s.  f.  Astratto  d'  insulsp  .  Insipi- 
dezza ,  Sciocchezza  .  V. 

INSULSO  ,  SA  ,  add.  Sciocco.  Fati  sot  ;  fa- 
de ,  insipide  y  froid  i  mauvais  y  niais  i  imperti- 
nent i  malotru  . 

INSULTARE,  v.  a.  Fare  insulti,  soperchiene . 
Insulter  i  attaquer  avec  violence  y  outrager  y  inju- 
rier i  offenser  i  maltraiter  . 

INSULTATO  ,  TA,  add.  da  insultare.  Insul- 
té ,  Ce.  .    . 

INSULTATORE,  v.  m.  Che  insulta.  £«<  in- 
sulto s  qui  fait  affront  ;  insultant  . 

INSÙLTATRICE  ,  Filic.  Verbal,  fem.  d'  insul- 
tatore.  Celle  qui  insulte,  qui  outrage. 

INSULTO,  s.  m.  Ingiuria  ,  soperchieria.  In- 
sulte y  querelle,-  attaque  injuiieuse  y  mauvais  trai- 
tement i  outrage  i  affront  . 

INSUPERÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Non  supera- 
bile, Insurmontable  i  invincible  . 

INSUPERABILITÀ,  s.  f.  Astratto  d'insupera- 
bile .  État  d'  une  chose  considérée  comme  invinci- 
ble ,  iasupérable  . 

INSUPERABILMENTE,  avv.  In  maniera  in- 
superabile. D'  une  faiort  invincible  . 

-■   INSUPERBIRSI   ,   ~)      v.  n.  e  n.  p.  Divenir 

*  INSUPERBIRE  ,  (  superbo.  S'  enorgucil- 
INSUPERBÌRE,  r  /*>  i  devenir  superbe, 
INSUPERBIRSI,         J>     faire  le  fier  i  s  enfler 

d'orgueil  i  être  bouffi  d'orgueil  &  de  vanite  i  le- 
ver la  crête  y  se  redresser  .  ,  . 

1NSUPERBIMENTO  ,  s.  m.  Vdcn.  Nis.  L  in- 
superbire.  Orgueil  i  vanité.  6 

INSUPERBITO,  TA,  add.  da  insuperbire  .  E- 
nor^ueilli  ,  &e.  ,  , 

INSORGERE,  v.  n.  Levarsi  su  .  Se  lever;  s  e- 
lever  y  se  soulever  .  . 

INSURTO,  l'Ai    àdd.    da   insurgere .    Elevé, 

V-  ,  n»- 

*  INSUSAR',1,  n.  p.  Innalzarsi,  andare  ali  in- 
sù .  S'  élever  i  monter  . 

INsOsO,  avv.  In  su,  in  alto.  En  haute  . 

INSUSSISTENTE,  add.  d'  ogni  gen.  Clic  non 
sussiste  .  llui  ne  sussiste  pas  y  foiélt  .  V.  Inconsi- 
stente .  ,,  . 

INSUSSISTENZA,  s.  f.  Salvin.  Astratto  d  in- 
sussistente .  Debole  fondamento  ,  invaliditi  di  al- 
cuna cosa  .  V  invalidité  ,  le  peu  de  fondement  de 
quelque  ibose .  . 

1NSUSURRÀRE,  v.  a.  Salviti.  Lo  stesso  che 
Susurrare  .  V. 

INsUSURRÀTO,  TA,  Magai,  add.  da  insusur- 
rare  .   V.   Susurrato.  . 

INTABACCARSI  ,  n.  p.  Innamorarsi  .  V.  vV  Per 
simil.  Ingolfarsi  in  checchessia.  S'engouffrer,  s 
adonner,  ou  se  livrer  entièrement . 

INTACCAMENTO,  avv.  Intaccatura  .  V.  S'- 
fi  g.  Offesa.    .  . 

INTACCARE,  v.  a.  Far  tacca  ,  fare  m  super- 
ficie piceni  taglio.  Entailler  t  scarifier,  y.  Si  di- 
ce anche  del  levare  ,  o  riscuotere  pin  danari  dal 
suo  debitore  ,  eh'  e'  non  si  ha  da  avere  ,  lar  de- 
bito .  Exiger  Plut  ,/»'  il  n  est  di  ,  contracter  li- 
ne dette  .     v).   Per  similitudine  ,  vale  rubare.    Vo- 

ter .  \>.  Figuratamente  vale  anche  offendere,  pic- 

giudicare  .     Offenser  y    blesser  ;    incriminer  i  porter 
pi  é/udici  . 

INIACCÀTO,  TA,  add.  d.i  intaccare.  Entail- 
lé;  scarifié,  ©V.   v.   Pei    iiicL.it.   val"'  offeso,   bles- 

>,'  ,   Çjc. 

INTACCATURA,  s.  f.  Piccol  taglio.  Entailla 
iiit.ii//ure  ;  ir.m  ;  inilic  .     $.   Onde   intaccature  ,  O 
tacche  ,   diconsi  alcuni  tagli  che  si  lamio  nel  le- 
gno , 
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gno  e  nella  pietra,  per  collegarvi  per  entro  al- 
tri lc;jni>  o  pietre.  Entaille  ;  r.it/iure  ;  cran; 
coche  . 

I  \  f  ACCO  ,  s.  ni.  Accad.  Cr.  Mets.    Usasi  fisu- 

atamentc,  e  vale  ,  Offesa  j  Pregiudizio,  Dan- 
no .     V. 

INTAOMAMF.NTO  ,  s.  m.  Lo  intagliare  .  In- 
cision ;  coupure  . 

INTAGLIARE,  v.  a.  Scolpire,  formare  chec- 
chessia in  legno  ,  o  marmo,  o  altra  materia  col 
taglio  degli  scarpelli,  subbie,  sgorbie,  e  altri 
proporzionati  strumenti  .  Graver  ;  ciseler  ,■  scul- 
pter .  »J.  Intagliar  a  bulino  .  Graver  au  burin. 
$.  Intagliare  ad  acqua  torte  .  Cr.iver  à  /'  eau 
fc  te . 

INTAGLIATO,  TA,  add.  da  intagliare.  Gra- 
VI  ,  ciselé  .  s).  Per  trinciato ,  cioè  tagliuzzato , 
minutamente  tagliato.  Incisé;  haché  i  ci  e'<  cupè  . 
|.  Per  simil.  vale  ma)  pari  ,  a  maniera  d'  inta- 
glio .  DétemPt  .  §.  Per  proporz.onnto,  ben  com- 
posto, ben  tatto.  Proportionné  ;  bienfait  y  bien 
iati.  Fanciullo  tanto  avvenente  ,  e  tanto  bene 
intagliato  di  membra  .  bnfant  si  /oli  ej-  *«'  bien 
proportionné . 

INTAGLIATÒBE,  v.  m.  Che  intaglia  o  in  pie- 
tra, o  in  legno,  fogliami  ,  cornici  ,  o  simili  ,  ma 
non  figure,  pirchè  quello,  che  intaglia 'figure  ai 
rilievo,  o  di  tutto  rilievo,  o  di  basso  rilievo, 
dicesi  Scultore.  Graveurs  ciseleur.  §.  Intaglia- 
tore, co. nune mente  si  prende  per  quel  professore, 
che  lavora  d'  intaglio  in  legno,  eziandio  che  fac- 
cia figure  della  stessa  materia.  Sculpteur  en  bois. 
*>.  Intagliatore  ,  dicesi  ancora  con  termine  pro- 
prio quel  professore  ,  che  intaglia  nel  rame  qua- 
lunque lavoro,  eziandio  di  figure,  e  ritratti  ad 
effetto  di  stampare  ,  o  sia  con  bulino  ,  o  con  ac- 
qua forte  .  Graveur  eu  cuiv  ei  chalcographe  .  e).  In- 
tagliatore, dicesi  anche  quel  professore,  che  in- 
taglia in  legno  disegni  per  (stampargli.  Graveur 
en  bois  . 

INTAGLIATURA  ,  s.  f.  Intagliamene  .  Lo  in- 
tagliare .    Gravure  y  ciselure  . 

INTAGLIO,  s.  m.  Scultura.  Gravure;  ciselu- 
re; sculpture.  $.  Intaglio,  si  dice  anche  d'ogni 
opera  ,  o  lavoro  di  disegno  ,  che  intagliano,  o  in- 
cidono i  professori  ,  o  in  rame  ,  o  in  legno  per  la 
stampa  .  Gravure  .  e$.  Intaglio  in  rame  .  Gra- 
vare en  tailU'douce  .  ($.  Intaglio  d'  acquaforte. 
Gravure  a  /'  eau  forte  .  §.  Intaglio  d'acquaforte, 
o  ad  acqua  forte,  vale  anche  rame,  in  cui  sieno 
delineate,  per  via  d'incavo  fatto  coll'acquaforte, 
figure  ,  ec.  Eau-forte  .  <S.  Così  pure  si  dice  d'  una 
figura,  ec.  incisa  a  bulino,  laille-douce  .  $.  In- 
taglio, per  similit-  vale  spezie  d'ornato  d'abiti. 
Taillade  ;  découpure  . 

INTAGLIL'ZZÀRE,  v.  a.  Tagliare  minutamen- 
te .    Découper  ;  taillader  ;  inciser . 

•INTALENTARE,  v.  a.  Indurre  desiderio, 
voglia,  o  talento  di  checchessia.  Faire  venir  en- 
vie .  $,  Intalentare,  v.  n.  Venire  in  gran  desi- 
derio.   Avoir  grande  envie. 

*  INTALENTÀTO,  TA  ,  add.  da  intalentare. 
Qui  a  grande  envie  . 

*  1NTAMÀTO.   V.  Seppellito. 
INTAMBURÀRE,  Cr.  AT.    Lo  stesso  che  Tam- 

burare  .   V. 

INTAMBURAZIÒNE,  s.  f.  Salvin.  Tambura- 
gione.  Denunzia.  V; 

*  INTAMOLÀRE.   V.  Penetrare,    Entrare. 
INTANARSI,  n.  p.  Usato  anche  talora  senza  le 

particelle,  Mi,  Ti  ,  Si  ,  ec.  non  espresse,  ma  sot- 
tintese. Entrare  in  tana.  Entrer  ,  or.  se  cacher 
dans  un  antre,  dans  une  caverne.  §.  Per  simiiit. 
vale  nascondersi  ,  serrarsi  dentro.  Se  cacher  ,  se 
fourer  ,  s'  enfermer  dans  quelque  endroit . 

INTANFARSI,  n.  p.  Pigliar  di  tanfo,  tener 
di  muffa.  Moisir;  chancir  ;  prendre  l'odeur  de 
m'tii . 

INTANGIBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  non  si  può 
toccare.  Qui  ne  peut  être  touché;  qui  ne  tombe 
point  sous  le  sens  du  tact  . 

INTANTO,  Avv.  correlativo  d'inquanto,  o  di 
quanto,  e  vale  per  tale,  o  per  tanta  parte.  Au- 
tant que;  seloi  que.  e).  Posto  assolutamente,  vale 
in  questo  mentre.  Cependant;  pendant  ce  temps 
la  ;  pedane  que  ;  en  attendant  .  J.  Intanto  come  , 
vale  tanto  quanto.    Autant  que  . 

INTANTOCHK,  avverb.  Mentrechè  .  Cepen- 
dant ;  pendant  que  ;  pendant  cela  ;  pendant  ce 
temps-U.  $.  pcr  infinoattantochè  .  V.  y.  Per  tal- 
menteche,  soltantochè  .  De  manière  que;  de  sor- 
te que.  y.  Per  intanto  quanto.  Autant  que;  selon 
que. 

INTARLAMENTO,  s.  m.  Astratto  d'intarla- 
to.   Lo  intarlare.  Vermoulure  ;  tarie  . 

INTARLARE,  v.  n.  Generar  tarli.  Se  vermou- 
ler  ;  se  carter  . 

INTARLATO,  TA,  add.  da  intarlare.  Ver- 
moulu ,  carte  ;  per  ce ,  ou  piqué  de  vers . 

INTARSIARE]  v.  a.  Commetter  insieme  diversi 
pozzetti  di  legname  di  più  co. ori.  Marqueter; 
i..ne  un  ouvr^^e  de  pi, ces  di  rapport. 

INTARLATO,  TA,  add.  da  intarsiare.  Mar- 
queté . 

INTARSIATURA  ,  s.  f.    Term.    de'  Legnaiuoli  , 
e  simili  .  Commettitura  a  lavoro  di  tarsìa  .  Mar- 
Ijt^ton.  italiaao-traucese . 


queterie  ;    ouvrage  ,    ou   assemblage    de    marque- 
terie . 

INTARTARITO,  TA,  add.  Ricoperto  di  tar- 
taro .   Couvert  de  tartre  . 

INTASAMENTO,,  s.  m.  Lo  intasare,  l'action 
de  boucher  ,  ou  de  se  boucher  .  Parlandosi  del  cor- 
po  trinano  v.    Obstruction  ;  engorgement. 

INTASARE  ,  v.  a.  Empier  di  taso.  Remplir  de 
tartre.  y.  Figur.  vale  Chiudere,  e  serrar  le  fes- 
sure con  diligenza  ,  eh  •  neh  e  si  dice  rintasare . 
Boucher  %  tamponner ,  fermer  une  ouverture,  les  fê- 
lures ,  &c. 

INTASATO,  TA,  add.  da  intasare .  Bouché; 
tamponné  ,  Cfc. 

INTASATURA,  s.  f.    V.  Intasamento. 
INTAbAZIONE,    s.  f.    lag.  Kim.     V.  Intasa- 
meli te)  . 

INTASCARE,  v.  a.  Mettere  in  tasca  .  Mettre 
dans  la  poche  .  e).  Per  metaf.  vale  ridurre  in  suo 
potere  .  Se  saisir  ;  s'  emparer  de  quelque  chose  ;  s' 
en  rendre  maître  .  y.  Intascare,  v.  n.  dicesi  fig. 
in  luogo  di  entrare  .   Entrer  . 

INTASSÀRE  ,  v.  à.  Tendere,  caricare,  e  si 
dice  dell'arco.  Zander  ;  tendre  un  arc. 

INTATTO,  TTA,  add.  Non  toccato,  non  cor- 
rotto ,  puro  .  Entier  ;  pur  ;  sans  tache  y  qui  n'  a 
point  été  touché  ,  ni  endommagé  . 

INTAVOLARE,  v.  a.  Far  tavola,  e  si  dice  del 
giuoco  degli  scaccili  ,  o  simili  ,  quando  si  fa  pa- 
ce.  Paciare  ,  Pattare.  V.  y.  Intavolare,  si  dice 
anche  da  alcuni  dell'  impostar  le  dame  sul  tavo- 
liere .  Tabler.  §.  Intavolare,  vale  anche  scrive- 
re per  via  di  note  ,  o  di  numeri  le  voci  del  can- 
to ,  e  del  suono  .  Arranger  ,  écrire  la  tablature  . 
y.  Intavolare,  è  anche  T.d'Ardiit.  e  vale  incro- 
stare. Incruster.  $.  Intavolare  una  stanza,  si 
dice  dell'  impalcarla  colle  tavole.  Plancheyer  ;  lam- 
brisser .  $.  Intavolare  un  negozio,  trattato,  o  chec- 
chessia ,  si  dice  del  cominciarlo,  farne  la  propo- 
sizione .  Lntàmcr,  cu  mettre  une  affaire  sur  le  ta- 
pis ,  la  proposer  . 

INTAVOI  ÀTO,TA,add.  da  intavolare.  Plan- 
chéyé  ,  &c.  y.  Per  T.  d'  Architettura ,  Incrostato  . 
Incrusté  . 

INTAVOLATO  ,  s.  m.  Voc.  dis.  T.  d'  Architet- 
tura .  Lo  stesso  che  gola  ,  onda  ,  sima  .  Douci- 
ne  ;  talon  renversé.  y.  Intavolato,  l'oc.  dis.  Pial- 
la col  taglio  a  somiglianza  della  gola  rovescia  , 
a  uso  di  fare  queir  ornamento  d'  Architettura  , 
che  è  detto  intavolato  .  Doucine  .  $.  Intavolato 
d'  un  solaio,  o  d'un  fregio  ,  dicon  pure  i  Legna- 
iuoli, e  Muratori  a  quelle  impiallacciature  ,  che  si 
fanno  per  ornamento  intorno  alle  stanze  .  Lam- 
brissage  . 

INTAVOLATURA  ,  s.  f.  Scrittura  musicale  a 
due  versi  di  righe  ,  per  uso  di  sonare  il  cemba- 
lo ,  o  l'organo.  Tablature.  $.  Per  simil.  vale 
norma,  regtda  per  iscritto ,  istruzione.  Règie; 
instruction  .  Ç.  Intavolatura  ,  dicono  alcuni  Ar- 
chitetti ,  per  panconcellatura  .  Lattis  . 

INTEGAMARE,  v.  a.  Mettere  nel  tegame  . 
Mettre  dans  une  casserole  de  terre . 

INTEGÈRRIMO,  MA,  add.  Voc.  tat.  Superi, 
d'integro.   Très-intigre  ;  très-irréprochable  ,  &c. 

IN1EGRÀLE  ,  add.  d' ogni  g.  Essenziale,  prin- 
cipale, che  coli' altre  parti  fa  lo  intero,  inté- 
gral ;  intégrant  . 

INTEGRALMENTE,  avv.  Magai.  Con  modo 
integrale,  integramente.  Complètement  y  entière- 
ment . 

INTEGRAMENTE,    avv.    Con    integrità,    con 
giustizia  .  Avec  intégrité  y   d'  une  maniere  irrépro- 
chable . 
INTEGRANTE.     V.  Integrale. 
INTEGRARE,    v.  a.    Render  integro .    Accom- 
plir ;  acnever  ;  rendre  complet  . 

INTEGRATO  ,  TA,  add.  Integro.  Entier  ;  com- 
plet y  à  qui  il  ne  manque  rien  .  e).  Per  conforme 
alla  giustizia.  V.  Integro. 

INTEGRAZIÓNE,  s.  t\  T.Matem.  L'azione  d' 
integrare  .  Intégration  . 

TA,        ^,    s.  f.    Astratto  d' integro  , 
terezza  ,  lo  stato  di  cm 
è  integro.    Intégrité 
§.  Integrità,    fig.  vale  perfezione ,    l'aver   tutte 
le  sue  parti  intere.    Intégrité  ;  perfection;  /'  état 
d'  un  tout  qui  a  toutes  ses  parties  .  $.  Per  purità , 
leaiti  ,  innocenza  .    Intégrité  y  sincérité  ;  franchi- 
se y  candeur  y  pureté  y  probité  y    loyauté  ;  droiture  ; 
innocence  . 
■'■■  INTEGRÌZIA.  V.  Integrità  ,  Lealtà. 
INTEGRO,  GRA,  add.  che  ha  integrità,  non 
guasto,  incorrotto,  incontaminata,    integre  ;  ir- 
réprochable ;  juste  y    droit  ;  incorruptible  y  désinté- 
ressé.  ej.  Per  non  diviso,  intero,  entier. 

INTEGUMENTO,  s.  m.  Spezie  di  coprimen- 
to;  e  in  termine  degli  Anatomici,  denota  la  Cu- 
ticola ,  la  cute  ,  il  pannicolo  carnoso  ,  la  tuni- 
ca reticolare  ,  ed  altre  particolari  membrane  .  té- 
gument . 

INTELAJÀRE  .  v.  a.  Metter  nel  te lajo.  Mon- 
ter un  métti  r  de  tisserand  ,  ou  ourdir  .  $.  Intela- 
iare un  Negozio,  o  simile,  vale  lo  stesso  che  in- 
tavolare .  V. 

1NTLLLAJÀTA  ,  s.  f.  Fag.  Formazione  delia 
tela  ,  e  fig.  Macchina  ,  Orditura  .  V. 
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INTELAIATO,  TA  ,  add.  Magai.  Posto  in  te- 
laio .  Ourdi  y  &c, 

INTELAIATURA,  s.  f.  T.  de'  legnaiuoli,  esi- 
mili .  Ossatura,  unione  di  più  pezzi  di  legnam?. 
Carca'se  .       . 

;  INTHLÀTO,  TA,  add.  Anelato.  V.  Ane- 
lare . 

INTELLETTIVA,  s.  f.  Facoltl  deH' intellet- 
to -  Entendement  ;  intellect  y  la  faculté  ,  ta  puis- 
sance ime ilecltzie  ■ 

INTELLETTIVAMENTE  ,  avv.  Con  virtù  in- 
tellettiva .  Spirituellement  ;  par  /'  opération  seu- 
le eie  /'  entendement  , 

INTELLETTI-  t),  IVA  ,  add.  d'intelletto, 
che  ha  intelletto.  Intel  le  et  if  ;  qui  a  la  puissance* 
la  faculté  d'  entendre  ,  de  comprendre  i  appartenant 
à  l'  intellect  . 

INTELLETTO  ,  s.  m.  Potenza  dell'  anima  , 
colla  quale  1'  uomo  è  atto  ad  intendere  le  cose  . 
Intellect  ;  entendement  ;  esprit  ,■  sens  ;  jugement  y 
discernement  ;  raison  ;  capacité  d'  entendre  .  ô.  Pel- 
imeli igenza  ,  cognizione .  Intelligence;  conno'issan' 
ce  ;  capacité  ;  compréhension  .  $.  Per  senso  di  scrit- 
tura ,  concetto  .  Le  sens  de  ce  qu'  on  dit  y  signifi- 
cation . 

*  INTELLETTO,  TA,  add.  Voce  lat.  Inteso. 
Entendu  ;  compris  . 

INTELLETTÒRE  ,  v.  m.  Che  intende,  che  ha 
intelletto.  Entendeur;  qui  entend,  qui  conçoit 
bien  ;  qui  comprend  aisément  . 

INTELLETTUALE,  add.  d'ogni  g.  Intellet- 
tivo, che  ha  intelletto  .  Intellectuel  ;  qui  appar- 
tient à  l'  intellect  ;  qui  est  dans  P  entendement  . 
\).  Dicesi  anche  intellettuale  per  opposizione  a  ma- 
teriale ,  come  1'  Angelo  ,  1'  anima  è  una  sostan- 
za intellettuale.  Intellectuel  ;  spirituel 

INTELLETTUALITÀ , INTELLETTUALITÀ- 
DE,  INTELLETUALITATE,  s.  f.  Astratto  d' 
intellettuale  .  Puissance  ;  faculté  intellectuelle  y 
capacité  ;  portée  de  l'  esprit  y  /'  entendement  . 

INTELLETTUALMENTE  ,  avv.  Secondo  V  in- 
telletto ,  ceni  intelletto.  Intelligemment  y  avec 
connaissance  &  intelligence  y  avec  esprit ,  discer~ 
nement . 

INTELLEZIÓNE,  s.  f.  Intelligenza.  V. 
INTELLIGENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  in- 
telletto .  Intelligent  ;  entendu  ;  pénétrant  j  habi- 
le ;  expert  ;  connaisseur  y  capable  y  clair-voyant  . 
e).  Per  erudito  ,  letterato  .  Savant;  sage;  docte; 
lettré  ;  qui  a  de  l'  érudition  ;  qui  a  des  lettres  . 

INTELLIGENTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d' 
intelligente.  Très-entendu  ;  très  intelligent  ,  &ct 
INTELLIGENZA,  e  INTELLIGÈNZIA  ,  s. 
f.  Intelletto  .  Intelligence  ;  esprit  y  entendement  ; 
capacité  d*  entendre  ,  de  comprendre .  $.  Per  cogni- 
zione ,  notizia  .  Intelligence  ;  connoissance  y  com- 
préhension .  eS.  Intelligenze  per  Angioli  .  Ics  A>u 
ges  ;  les  intelligences  célestes  .  §.  Per  corrispon- 
denza .  Intelligence  ;  liaison  ;  union  ;  relation  y  coni' 
mnnication  y  correspondance  .  Intelligenza  segreta  . 
Concert  ;  collusion  . 
INTELLÌGERE,  Dant.  Intendere.  V. 
INThLLIGÌBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  ad  es- 
ser inteso.  Intelligible  ;  aisé  à  entendre,  à  com- 
prendre ;  clair  ;  compréhensible  .  §.  Per  apparte- 
nente all'intelletto.  Intellectuel  ;  de  r  entende- 
ment . 

INTELLIGIBILISSIMO,  MA,  add.  Salvin. 
Superi,  d'intelligibile.  Très-intelligible . 

INTEILIGIBILITÀ  ,  s.  f.  Magai.  Astratto  à' 
intelligibile  .  Clarté  V  facilité  ou  faculté  d'  en- 
tendre ,  de  comprendre  . 

INTELLIGIBILMENTE,  avv.  Con  intelligen- 
za .  Intelligiblement  y  d'  une  •lanière  intelligible  ; 
clairement  ;  lisiblement . 

INTf-.MERÀTA,  s.  f.  Intrigo,  rruazzabuglio  H" 
operazioni,  azione  Jnnga ,  fastidiosa,  spiacevoi?. 
Embrouillement  y  confusion  y  brouillamini  y  chou. 
longue  U"  ennuyeuse  . 

INTEMERATO,  TA,  add.  Voce  latina  .  In- 
violato ,  incorrotto  ,  puro  .  Pur  ;  entier  i  sans 
taches  y  qui  n'est  point  gâté  ,  eu  corrompu  y  par- 
fait . 

*  INTEMPELLÀRE  ,  v.  a.  Mandar  in  iungo  , 
intertenere  ,  non  venire  a  conclusione  .  Trailer 
en  longueur  , 

INTEMPERANTE,  add.  d'ogni  g.  Non  tempe- 
rato ,  sfrenato,  immoderato  .  Immodéré  ,  déréglé. 
<cTc.    V.  Intemperato  . 

INTEMPERANTISSIMO,  MA,  sdd.  Cr.  A'. 
Superi,  d'intemperante.  Tris-immodéré  i  très-dé- 
règle  . 

INTEMPERANZA  ,  e  INTEMPERÀNZIA  ,  s. 
t.  Astratto  d'  intemperante  .  intempérance  ;  dérè- 
glement ;  débauche;  excès;  débordement;  défaut  de 
modération  . 

INTEMPERARSI,  n.  p.  Cavale.  Temperarsi, 
mitigarsi.   S'  adoucir  ;  se  tempérer. 

INTEMPERATAMENTE,  avv.  Senza  temperan- 
za .  inttu.perament  y  immodérément;  avec  mtempé' 
rance  ;  avec  excès  . 

INTEMPERATÌSSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  d'  in- 
temperato. Très-intempérant  y  vc. 

INTEMPcRÀlO,  TA,  add.  Non  temperato , 
immoderato,  sfrenato.  Intendere;  déréglé  ;  in~ 
tempérant  i  qui  a  de  i  intempérance. 

T  t  IN- 
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INTEMPERATÙRA  ,  s.  f.  Contrario  di  tempe- 
ratura; intemperie.  Intemperie  ,  dérèglement. 

INTEMPÈRIE,  s.  f.  Cattiva  temperie.  L  in- 
temperie i  mauvaise  disposition  ;  dérèglement. 

INTEMPESTIVAMENTE,  avv.  Fuor  ili  tem- 
po .  Hors  de  saison  i  à  contre-temps  ;  mal-a- 
propos  .  ,  ,. 

INTEMPESTIVO,  VA,  add.  Che  e  fuor  di 
e*/  ,Wj  <&  jjù»«  ,  g«M  arrive  a  con- 


Intendcre    ■ 
En- 


tempo  . 

tri-temps     qui  vient  mal-d-propos  . 
INTENDACCHIÀBE,  v.  a.   MdgaJ. 

superficialmente,   intendere  per  discrezione.    En 
remfr* ,   comprendre  p.ir  discrétion  ou  superficielle 

INTENDÀCCHIO.  Modo  basso  ,  Intendimen- 
to .     V. 

*  INTENDANZA  .  V.  Intendenza  . 

INTENDENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  intende  , 
che  sa.  Intelligent  ;  habite  ,  we«?.  y.  Per  avvi- 
sato, accorto.  Averti)  à  quoi  on  a.  fait  savoir 
anelane  chose  .  y.  Per  attento .  Utenti}  v  appli- 
qui, y.  Intendente,  s.  m.  Volg.  It.  Titolo  di 
Giudice  principale  in  alcune  proviucie  ,  o  citta, 
che  soprantcnue  agli  affari  del  pubblico  .  Inten 
dant  .  y.  In  questo  significato  si  dice  anche  In- 
tendente in  g.  f.  alla  moglie  d'  un  Intendente  . 
Intendante  . 

INTENDENTEMENTE  j  avverb.  Attentamen- 
te ,  con  intendenza  .  Attentivement  i  avec  atten- 

"iNTENDENTÌSSIMO  ,  MA  ,   add.    Sup.  d' in- 
tendente .  Très-intelligent  i  trìs-entendu  t  tre. 

INTENDENZA,  s.  f.  Intendimento.  V.  y. 
Per  Innamoramento.  V.  y.  Per  la  persona  ama- 
ta L'objet,  Li  personne  qu'on  aime.  y.  Inten- 
denza, Volg.  U.  Uffizio,  dignità  d'un  Intenden- 
te. Intendance  .  y.  Dicesi  anche  della  casa,  dove 
abita  l'Intendente.  Intendance. 

INTENDERE,  v.  a.  Apprender  coli  intellet- 
to,  capire  colia  mente  ascoltando,  o  leggendo  . 
'Entendre i  comprendre!  concevoir  en  son  esprit  .  \). 
Per  sentire,  udire.  Entendre  ì  ouir .  Intese  0; 
se,  che  furon  cagione  di  sua  vittoria  .  9-  Per.  1- 
«timûre,  giudicare  .  Entendre  ;  penser  i  juger  .  Io 
dirò  liberamente  com'io  l' intendo  .  §.  Per  attende- 
re ,  badare  .  /  aquer  ;  s'  appliquer  :  s'  occuper.  Lire 
'J  maggior  padre  ad  altra  opera  intende .  y.  K' 
aver  intenzione,  pensiero.  Entendre  ì  vouloir  i  a- 
-  air  intention  .  Intendo,  che  dei  detti  miei  be- 
ni ,  j  predetti  miei  eredi  non  debbano  ,  né  possa- 
no vendere,  ec.  $.  Per  aver  esperienza  ,  e  cogni- 
zione; in  questo  signif.  s'usa  anche,  n.  p.  S  en- 
tendre ;  connaître  ,  se  connaître  i  avoir  connaissan- 
ce ou  pratique  de  que/que  chose  .    Ove   sia  chi  per 


prova 


intend 


sa  . 
i  '  ' 

eh'  egl 
na-    y 


a  amore,    y.  Per  aver  intendimento, 
nza  ,  esser  d'accordo.   S'  entendre  i  s'  ac- 
cordar ;  avoir  intelligence  ì  ■    ftte  .  Discretamente 
con  lui  s'incominciò  ad  intendere.    y.    Per  esser 
segno,    indicare.    Indiquer;    dénoter  i  donner  si- 
gne ,  ou  indice  .  Che  cui  egli  presentasse  ,  si  s  m- 
tcndea  aver  commiato,  ec.    y.  Per  volger    lo  in- 
tendimento, o  '1  pensiero-,  por  la  mira  a  una  co- 
Avoir  les  yeux    sur  quelque  chose  ,  s'  en  occu 
Il  riprese" dello  'iitendere  ,  e  del  guardare, 
credeva,  eh'  esso  facesse  a  quella  don- 
Intender  gli  ocelli,    vale  (issargli  .  Fixer 
'têt    eux,    tes  regards  .    y.  Intendersi    indonnii 
innami  rato  .    \ .  Innamorato  .  y.  In- 
tender 1'  arco,  o  simili]    vale  tenderlo,  caricar- 
;  bander  un  are  ,  ésc. 
.  NDtVOl  E  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  ac.  es- 
ser inteso,  agevole,  chiaro.  Intelligible  i  clair  ì 
u,,é  a  comprendre  ,  ou  à  entendre  . 

lNIENDEYOLMJ.NTl!  ,  avv.  Con  intelligenza  . 
Savamment  .  y.  Talora  vale  con  facilità  a  intel- 
lieenza  .  Clairement  .  y.  Per  attentamente  ,  con 
diligenza  ,  non  a  caso.  Soigneusement i  attentivi' 

^INTENDIMENTO  ,  ».  m.    Intelletto,   l'intcn- 
tntendemment .  V.  Intelletto,  y.  Per  intel- 
Entendemment ,  intelligence,  sensi  bon  t- 
■>>.  per  disegno,    intenzione,  ptoponìinen- 

\tr.  ein  i   -Lue  •  intention  1  résolution  ,    déter- 


y.   Per  intendenza]    O  persona    amata 
al  ieinui.   Amante 


«sere. 
h  jenza  • 

■  prit 

V>  ■ 

minai  ton 

Amoureux  .  amant  ,  ..alani 

maitresse,  y.  Pei  senso,  o  concetto  .  Sem  ,  ugni- 

''iNTÈNDITÌVO,  va,  add,  Salvi»,  che  intero 
1  ,   ini<  llcttivo  .  V. 
,    ..   1,..     I  le  •    Intelli- 

t  !  botile  .  y.  Dicesi  11  modo    1 

il   parlai  /  01  to  1   che 
dicej 
«titor  poche  Parole 

Verbal,  fem.  d'  in- 
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offuscate,  oscurato.  Offusqué-,  &t.    y.  Per  eor.fu- 
so  ,  'bajordito,  intronato.  Confusi  étourdi)  trou- 

INTENEBRARE,  y.  n.  Empiersi  di  tenebre  , 
d'  oscurità  ,  offuscarsi  .  S'  obscurcir  i  se  couvrir  de 
nuages  ,  ou  de  ténèbres  .  y.  Diccsi  fig.  Che  la  men- 
te intenebrisce  ,  per  dire,  che  si  confonde  ,  e  per- 
de il  lume  della  ragione  .  S'  obscurcir i  se  troubler  i 
ìi'  confondre  . 

lNl'ENKEiUTO,  TA.  1  d.  da  intcnebrire.  Ob- 
scurci ,  &-c. 

INTENERIMENTO,  s.  m.  Vden.  Nis.  Senti- 
mento di  tenerezza,  di  compassione  e  simili  .  At- 
tendrissement . 

INTENEKÌRE,  v.  a.  Far  divenir  tenero.  At- 
tendrir i  rendre  te/idre.  $.  Intenerire,  v.  n.  e  In- 
tenerirsi, n.  p.  Divenir  tenero.  S'  attendrir  i  de- 
venir tendre  .  y\  Fig.  vale  lasciar  la  rigidezza  , 
indurre,  o  provar  compassione.  S'attendrir  ?  être 
touché  de  compassion  . 

INTENERITO,  TA,  add.  da  intenerire.  At- 
tendri ,  &c. 

INTENSAMENTE,  avv.  In  modo  intenso.  Vi- 
vement i  passionnément  ;  efficacement  i  fortement . 

INTENSIÓNE  .  V.  Tensione  . 

INTENSISSIMAMENTE,  avv.  Segner.  Sup.  d 
intensamente  .  Trìs-vivemcnt  ,  Ce 

INTENSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'intenso. 
Très-véhément ,  C:  e. 

INTENSIVAMENTE  ,  avv.  Intensamente  .    V. 

INTENSÎVO,  VA  ,  add.  Segner.  But.  Veemen- 
te, penetrante,  accrescitivo,  che  penetra  avanti, 
che  intensamente  significa  .  Véhément  ;  perçant  ; 
pénétrant  . 

INTENSO,  SA,  add.  Eccessivo,  veemente.  Ex- 
cessif i  véhément  ;  violent  t  brillant  ;  ardent  .  y- 
Per  Intento,  Attento.  V. 

INTENTÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Inese» 
guibile  ,  inarrivabile  nel  suo  effetto  .  Qui  »  est 
pas  faisable  y  qu    il  est  inutile  de  tenter. 

INlENTAMtNÌE,  avv.  Con  attenzione  ,  con 
affetto .   Attentivement  . 

INTENTARE,  v.  a.  Procurar  di  fare,  tenta- 
re. Tenter  i  intenter  i  prétendre  s  tacher  >  s  ef- 
forcer . 

INTENTATO,  TA,  add.  da  intentare.  Tente  , 
&c. 

INTENTAZIONE,  s.  f.  Lo  intentare.  Tenta- 
tion 1  ©"  l'action  d'intenter  un  précis  ou  pareille 
chose. 

INTENTISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  d' intenta- 
mente. Très-attentivement  i  avec  la  plus  grande 
attention  . 

INTENTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d' intento  . 
Très-attentif,  &c. 

INTENTIVAMENTE  ,  avv.  Con  attenzione  . 
Attentivement  i  avec  attention  .  y.  Per  gagliar- 
damente. Puissamment  i  vigoureusement  i  forte- 
ment . 

INT'  NTO  ,  s.  m.  Desiderio  ,  intenzione  ,  inten- 
dimento .  Intention  i  fini  but  i  dessein  i  envie  i 
vue  . 

INTENTO  ,  TA,  add.  Attento  ,  fisso  .  Atten- 
tif i  fixe  .  y.  Per  pronto,  presto,  apparecchiato  . 
Crei  ,  préparé  i  disposé. 

*  1NTENZA,  s.  f.  Intenzione,  Intento.  V.  y. 
Per  oggetto  amato,  forse  per  sincope  d_  intenden- 
za .    V  objet  qu'  on  aime  i  la  personne  aimée  . 

INTENZIONALE,  adii,  d'ogni  g.  Che  è  fieli' 
immaginazione,  oda  quella  dipende.  I  Fran- 
cesi non  usano  la  voce  Intentionnel)  se  non  ac- 
compagnata colla  paro. a  specie  .  hspices  intention- 
nelles . 

INTENZIONALMENTE,  avv.  Con  intenzio- 
ne. Avec  intention  i  dans  l'intentions  dans  le 
dessein  i  dans  la  vue  de,  cyc.  y.  Talora  è  Ter- 
mine logico,    e  vale  incnt.almer.te,  per  via  d'im- 

,,.  ■.•.inazione  .   Mentalement  j   par   voie    d' imagi- 

""lNTl:NZION4TO,TA  ,  add.  Magai.  Che  ha  in- 
tenzione.  Intentionné,  v).   Intenzionato,  vale  an- 
che promesso,  latto  sperare.  Promit. 
INTENZIÓNE]    s.  t.    Pensiero]  oggetto,  e  fi- 
per  lo  quale  l'animo  si  drizza  alle  cose,  che 


buon  inti  " 
/]  bon    entendeur   peu  di  pa- 


,    S  al  vin. 

e  .  Celle  qui  entend  . 

>>  ,  ■.   in.     Salvili.    I.    inte- 

nCk'r,  iramento  ,   otti  ni  braiioni  -, 

•cai"''  "  '  '■     «• 

r.  i   ,  v.  a.   Offuscare  ,  oscui  in 

IjIIu 

per    via 
1  ttdon, 


■  ■>tc; 

.  •    '1 

■ 


;/.a  rottura 

ITO  ,   TA  ,  add.  da  intenebrare] 


egli  pretende  ,  o  che  egli  ha  in  pensiero.  Inten- 
tion •  vouloir  i  volonté  i  but  ,  fm  ;  projet  1  desstm 
au'on  ic  propose  i    résolution,    y,    Talma  è   I.   de' 

filosofi,  e  diccsi  delle  immagini  ,  e  similitudine 

delle  eoe,  che  >i  iiseibino  nella  virtù  fantasti- 
ci ,    e  che  con  altro  nome    son   dette    specie.     I- 

..,,(,,    images.    y.  Per  Intelligenza  j  Cognizio- 
ne .    V. 

INTEPIDIRE,  Cr,  W.  Intiepidire.  V. 

IN))  PIDÌTO)  I  0  si  e.  so  che    Intiepidito  .   V. 

ini)  1:  IME  ,  t.  m.  Tutti  gì'  interiori  dell'ani- 
m  ,|(.     ;  ti  entrailles  1  lu  intestini  . 

INTERAMENTE]  aw.    Senza  mancanza  d  al- 
,,,,,  parti  .  Entièrement  y  parfaitement  1  complèti 
,.,„,  .  totalement  1  en  tout  ©  par  tout, 

iNTBnÀTO  ,  TA  j  add.  Intiriziato  .  V.  p.  In- 
,,,.,,,,  ,    veauer.    Pei     Autenticato  ,    1  egallzza 

°ÎNTr  KCA1  ABE  .  »■   '"•    Si   dice  nelle   pò 

quel     ■ -   eh'    •'  "■•'" 'lm  'l',""-/ 

,,,  .  intercalaire  ,  •"■"•:  •>■>■■  "■■  •'■'""'  ;    9-  u"<< 
■  ,  1 .  Astron,  diceii  del  giorno  ,  the  si  ■'      u 
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gne  nell'anno  bisestile  al  mese  di  febbraio,  e 
della  tredicesima  luna  ,  che  occorre  ogni  tre  in- 
ni .  Intercalaire  . 

INTERCALARE]  v.  n.  L'wre  intercalazione, 
servirsi  di  versi  intercalari,  [aire  des  vers  inter- 
calaires . 

INTERCALAKIO,  add.  m.  T.  delia  Stor.  Hottl. 
Aggiunto  dato  a  quel  mese  che  i  Romani  ad  ogni 
tanti  anni  intcaiucttevan  ncll'  anno  .  Interca- 
laire . 

INTERCÉDERE,  v.  tI.  Essere  mediatore  pej 
ottener  grazie  per  altrui  .  Intercéder  ,•  p,  1er  i  tol- 
lictter  pour  quelqu'  un  .     y.  Intcrporsi  .    .  . 

INTEHCEDIiOI  E,  v.  ni.  Incercessore .  V. 

INTERCEDITRÌCE,  f.d' intcrceditor.  ;  che  in- 
tercede .  CW/e  qui  intercède  ,  qui  pris  pour  quel- 
qu' un . 

INTEF.CESSIÒNE,  s.  f.  L'intercedere,  prie- 
go  .  Intercessioni  supplication  /  prière  i  action  par 
la  quelle  on  intercéde  . 

INTERCESSÓRE,  v.  m.  Colui  che  intercede. 
Intercesseur  ;  qui  intercìde  i  qui  prr  . 

INTERCETTARE,  v.  a.  Volg.it.  Sorprendere, 
arrestare  lettere  missive,  e  simili,  per  iscoprire 
qualche  disegno,  o  per  impedir  1'  eseguimento  di 
qualche  cosa.  Intercepter  ,■  surprendre. 

lNl'ERCETTÀTO,  T'A,  Volg.  It.  add.  da  in- 
tercettare. Intercepté  . 

INTERCETTO,  TTA,  add.  Toi»,  rapito.  In- 
tercepté i  surpris  i  retenu  , 

INTERCEZIÓNE  ,  s.  f.  L'  essere  intercetto  . 
Interception  ;  /'  action  d'  intercepter  ,  de  surpren- 
dre ,  de  relenir  . 

INTERCHIÙDERE  ,  v.  a.  Chiudere  in  mezzo» 
rinchiudere  .  Enfermer  ,  ou  renfermer  entre  quel- 
que chose  .  y.  Interchiudersi ,  n.  p.  Remb.  Chiur- 
dersi  in  mezzo  .  S'  enfermer  au  milieu  de  quelque 
chose  .  11. 

INTERCIDERE,  v. a.  Dividere  in  due  ,  tagliar 
per  mezzo.  Fendre,  couper,  diviser  en  deux  oit 
pjr  le  milieu,  y.  Per  Impedire.  V. 

INTERCISAMENTE  ,    avverb.    Interrottamen- 

INTERCISIÒNE]  s.  f.  Gali!,  leti.  Tagliatura 
per  mezzo,  e  per  traslato  vale  Interrompimen- 
to .     V. 

INTERCÌSO,  e  INTRACISO,  SA,  add.  da  in- 
tercidere.    Diviséi  coupé  ,  C7"r. 

INTERCOLÒNNIO  ,  s.  m.  Voc.  dis.  T.  d  Ar- 
chitettura. Lo  spazio  che  è  fra  1'  una  e  l'.dtra 
colonna  .  Entre-colonne  i  entre-coltnncment . 
INTERCOLIJNNIO.  V.  Intercolonnio. 
INTERCOSTALE,  add.  d'ogni  g.  T.  Anat.  Di- 
cesi de' muscoli,  e  delle  arterie,  che  sono  tra  u- 
na  costola  e  1'  altra.  Intercostal,  al  masc.  Inter- 
costale ,  al  fem. 

INTERCOSTALMENTE  ,  avv.;  Tra  una  costo- 
la e  l'altra.   Entre  une  cote  &  V  autre. 

INTERCUTÀNEO,  NEA  ,  add.  Che  è  tra  la 
cune  ,  e  la  cute,  o  Ja  pelle.  £««'  est  entre  cuir 
Cr  chair  . 

INTERDETTO,  e  INTRADETTO,  s.  m.  Proi- 
bizione .  Défense  i  prohibition  1  interdiction  .  >J.  E 
anche  una  censura,  0  pena  Ecclesiastica,  per  la 
quale  si  vieta  il  celebrare,  il  seppellire  ,  e  alcu- 
ni Sacramenti  .  Interdit  ;  interdiction  .  %.  E  ancne 
una  forinola,  colla  quale  il  Pretore  comandava  . 
o  proibiva  cosa  attenente  al  possesso.  Interdit, 
è},  interdetto,  Voce,  per  impedimento,  ostaco.o  . 
Obstacle  ;  empêchement  . 

INTERDETTO,  TTA,  add.  da  interdire  ,  proi- 
bito, vietato.  Défendu  i  interdit  i  prohibé  .     y-  E 
nel  signif.  di  censura.  Interdit  . 
1NTERDÎCBRE  .  V.  Interdire. 
INTERD1CIMENIO  .  V.  Interdetto  sust. 
INTERDIRE  ,   e  INTEKDÎCHRE,    v.  a.    Proi- 
bire,   vietare.     Interdirei    défendre  ì   prohiber! 
inhiber  . 

INTERDIZIÓNE  .    V.  Interdetto  sust. 
INTERESSANTE,  add.  di  ogni  g.  Lhe  interes- 
sa .   Intéressant  ;  qui  intercise  . 

INTERESSARE,  v.  a.  Mescolare,  far  parteci- 
pe .  Intéresser  i  engager,  faire  curer  quelqu  un 
dans  une  affaire  .  y.  Interessarsi,  n.  p.  S'  luterei' 
ser  i  prendre  intérêt  à  que/que  chose  . 

INTERESSATAMENTE  ,  avv.  Segner.  Con  in- 
teresse ,  per  motivo  d'interesse.   Var  intérêt. 

INTERESSATISSIMO)  MA  ,  add.  l'allav.  Su- 
peri, d'interessato.   Trìs-intireiti . 

INTERESSATO)  TA,  add.  da  interessare.  In- 
teresse, Crc.  y.  Si  dice  anche  di  chi  si  dà  in  pre- 
da al  suo  utile,  e  comodo,  senza  aver  riguardo 
ad  altrui.  Intéressé  i  avide  J.  gami  1"'  ne  fut 
rien  que  par  intérêt  i  qui  se-  laisse  emporter  .(  /  in- 
ittaché  •'  t"  intérêts  .    y 


che  si  ri« 


trop  attacm  a  ses  lincici'  .    y.  Vale  anche 
Partecipante.  V. 

INTERESSE]  S.  m.   Unie,  o  mento, 
scuote  de'  danari  prestati,  0  SÌ   pagi   degli  accal- 
Intèrèti  reni    .   change.    9.  Si  piglia  anche 
per  danno  .   Intéri  1  ,    profil  .   au.u.t.i- 
uiihie  t    gain.     Per    danno.    Inferiti    ptr- 
dommage  i  preiuàice  .  y.  Egli  farebbe  a  man- 
l' interi  ■■'<■  ,    1 1  dice-  di   chi  :: 
■  li.. 


tati 

p  1   mi 


andemente 
re  1  0  Ne- 


|ai     1  "I  I     11 .e  )     '■    dice 

j  ,11,11111.1  .    V.  1  onsumare  .    $.  Per  A 
,,/io  lempliccmcnte  .    V.  v.  Badare  a  tuoi  inte 
retri  > 


vale  aetuuiic   a  Ritti    suoi 


prendre  gar- 

ie 
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de   à  set  Affaires  y    s'  occuper   de  ses  propres    Af- 
faires . 

INTERESSINO,  s.  m.  Buon.  Fier.     Affaruccio, 
taccenduola  ,   negoziuccio,    interessuccio  .    l'etile 
Affaire  i  petit  ititi  rit  . 
INTBRESSOj  s.  m.  V.  Interesse. 
INTFREnSÒ.sO  ,  Interessato.  V. 
INTERESSUCCIO,  s. m.  Piccolo  interesse.  Pe- 
ti: intt:  ,t . 

INTEREZZA,  s.  f.  Astratto  d'intero,  integri- 
ti.  1'  ita!  d'  une  chose  entiire  j  force  j   vigueur  } 
integriti  . 
INTFRf;HTF7IÓNE  ,  1   s.  f.  Parte  del  discor- 
INTERJEZIONE  ,  J    so  esprimente  qualche 

affetto  dell' .1:111110  ,  come  il  dolore  ,  lo  sdegno,  Ja 
gioii ,  ec.  interjection  , 

INTERIM,  locelat.  usata  talvolta  ,  per  dire 
intanto,  frattanto,  tra  questo  mezzo  .  Interim  i 
dans  /'  entre-temps  . 

INTERIORA  ,  s.  f.  pi.  e  INTERIORI,  s.  m. 
pi.  Ciò  che  è  rinchiuso  nella  caviti  del  petto,  e 
del  ventre  inferiore  degli  animali  .  Entrailles  y 
irip.iUlcs  y  tous  Ics  T/iscires  y  toutes  les  parties  in- 
térieures  du  corps .  <j.  Pei  siinil.  Lo  interno.  Vin- 
ti rieur  . 

INTERIORE  ,  s.  ni.  Parte  interna  ,  il  di  den- 
tro ,  e  parlandosi  d'  uomo  si  prende  per  animo  , 
mente.  /.'  intérieur  y  la  partie  de  dedans  s  te  cauri 
les  pensées  Ics  plus  secnttes  . 

INTERIORE,  add.  d'ogni  g.  Contrario  d'este- 
riore .  Intérieur  i  qui  est  au-dedans  y  interne  .  $, 
Interiori,  in  forza  di  s.  V.  Interiora. 

INTERIORITÀ,  s.  f.  Segner.  Astratto  d'inte- 
riore. L'intérieur, 

INTERIORMENTE  ,  avv.  Di  dentro.  Intérieu- 
rement y  au-dedans  y  dans  /'  interne  y  intrinsèque- 
ment . 

INTERISSIMAMENTE,  avv.  Segner.  Superi,  d' 
interamente,  integrissimamente.  Absolument  en 
entier  ;  avec  tome  intégrité  . 

INTERÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'intero.  Très- 
entier  ,  t"c 

INTÉRI  IO",  s.  m.   Sannazz.   Voce  tat.  Morte. 
Vert  . 
INTERÌTO,  ITA,  add.  Salv.  V.  Interato. 
INTERI ZZÀTO,  TA,  add.  Red.   Lo  stesso  che 
Intirizzito  .    V. 
INTERLASCIÀRB,  Çastigi.    Intralasciare.  V. 
INTERLINEARE,  v.  a.  Scrivere,  e  segnar  con 
îinea  tra  verso  e  verco .  Souligner. 

INTERLINEARE,  add.  d'ogni  g.  Aggiunto  di 
«crittura  posta  tra  verso  e  verso.  Interlinéaire  s 
qui  est  écrit  dans   I'  interligne  . 

INTERLINEATO,  TA,  add.  da  interlineare. 
Souligné 


INTERLOCUTORE  ,  s.  m.  Colui  che  parla  nel- 
le commedie  ,  o  simile .  Interlocuteur  y  acteur  qui 
parie  . 

INTERLOCUTÒRIO,  IA  ,  add.  Patlav.  ec.  T. 
per  lo  più  de' Curiali ,  ed  è  aggiunto  di  senten- 
za ,  la  quale  ordina  ,  che  si  producano  maggiori 
notizie,  per  poter  dare  una  sentenza  definitiva  . 
Interlocutoire  . 

INTERLÙNIO,  s.  m.  Cr.  A'a?.  Quello  spazio 
ci  tempo,  in  cui  non  si  vede  la  luna  per  la  con- 
giunzione col  sole,  che  anche  dicesi  luna  silen- 
te .  Le  temps  pendant  lequel  ta  Une  ne  raroit 
pas  . 

INTERMEDIETTO,  s.  m.  dirti,  d'intermedio. 
Tettt  on  court  in  termi  de  . 

INTERMÈDIO,  s.  m.  Que  II'  azione  che  tra- 
mezza nella  commedia  gli  atti  ,  ed  è  separata  da 
essa.   Interna  dei  entr' acte  . 

INTERMEDIO,  IA,  add.  Che  è  di  mezzo.  In- 
termédiaire t  qui  est  entre  deux  y  qui  est  au  mi- 
lieu y  miti  yen  y  intermédiat . 

INTEBMENTfRE ,  v.  n.  Perdere,  o  per  fred- 
do, o  per  altra  cagione  il  senso  de'membri  per 
e,  un  Iene  poco  di  tempo  .  S'  engourdir  y  s'  endormir 
«riant  d'  une  partie  du  corps  >  rester  comme 
perclus  de  quelque  membie  . 

INTERMENTÌTO,  TA,  add.  da  intermenti  re. 
Engourdi ,  O'C 

INTERMESSO,  SSA,  add.  da  intermettere,  In- 
tralasciato .  V. 

INTER  MÉTTEHE.     V.  Intralasciare. 

INTBRMETTIMENTO,  s.  m.  Cr.  in  Tramez- 
zamento.  Intramissione,  interponimene,  tramez- 
zamento  .  Intromission  . 

INTERMEZZO,  ZZA,  add.  Segn.  anìm.  In- 
termedio ,  frapposto.  Intermédiaire. 

INTERMINABILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Da  non  po- 
:erst  terminare.  Interminable  i  qui  ne  saurait  é- 
tre  terminé . 

INTERMINATÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  d' in- 
terminato,   nui  n'  a  point  de  bornes  . 

INTERMINATO,  TA,  add.  Che  non  ha  ter- 
<"i  est  sans  bornes  y  £r  qui  «'  a  point 
de  f.n.  r 

INTERMISSIÓNE,  s.  f.  L'intermettere,  in- 
tcrrompimento  .  Intermissioni  interruption  i  di- 
uonttnuatton  ;  cessation  de  quelque  chose  i  inter- 
vr.iller.c-  ,   rct.;;:,e  y  repos  . 

INTERMISTO,  TA,  add  Mescolato,  verga- 
to .    Entremêlé  i  tntretacé  . 

INTERMITTENTE,   add.   d'ogni  g.    Che  in- 


termette ,  e  prt  lo  più  è  aggiunto  di  polso,  O  di 
febbre.  Intermittent  ì  qui  cesse  C'7*  reprendi  qui 
discontinue  Cr  reprend  par  intervalles  . 

INTERMITTENTÌSNIMO,  MA,  add.  Red.  Lett. 
Superi,  d'intermittente,  ostinato  nell'  intermit- 
tenza .    Trìs-intcrmittent  . 

INTERMITTENZA  ,  s.  f.  Astratto  d'  intermit- 
tente ,  intermissione,  e  per  lo  più  sì  dice  del  pol- 
so.    Intermittence  du  pouls  . 

INTERMONDIÀLE  ,  add.  d'ogni  g.  Magai. 
Attinente  all'  intcrmondio  .  Appartenant  à  I'  espa- 
ce qui  se  retrouve  entre  plusieurs  mondes  . 

1NTERMÓNDIO,  s.  m.  Maga!.  Spazio  di  mez- 
zo fra  più  mondi  ,  ideato  da  Epicuro  .  Espace  en- 
tre plusieurs  mondes  . 
INTERNAMENTE.  V.  Intcriormente. 
INTERNARSI ,  n.  p.  Profondarsi ,  penetrare  nel- 
la parte  interiore  .  S'  enfoncer  y  pénétrer  y  s'  intro- 
duire i  s'  insinuer  dans  l'  intérieur  y  creuser  . 

INlERNATÌSSIMO,  IMA  ,  add.  Min.  Matm. 
Sup.  d'  internato  .    Tris-pénétré  &c. 

INTERNATO,  TA  ,  add.  da  internare  .  Péné- 
tré ,  enfoncé  dans  I'  intérieur  ,  Ce. 

INTERNO,  s.  ni.  Il  secreto,  1'  intrinseco.  I.' 
interne  ;   /'  intérieur  . 

INTERNO,  N'A,  add.  Di  dentro  .  Intérieur! 
interne  y  qui  est  ait-dedans  y  qui  appartient  au-de- 
dans . 

INTE11NÒDIO,  s.  m.  Spazio  fra  nodo  e  no- 
do. L'espace  qui  est  entre  deus  nœuds  ou  jointu- 
res de  la  tige  d'  une  plante  . 

INTERNÙNZIO,  s.  m.  Colui  che  esercita  il 
ministero  del  Nunzio,  in  mancanza  del  Nunzio. 
Internonce  . 

INI  ERO,  RA ,  3dd.  Che  non  gli  manca  alcuna 
delle  sue  parti  .  Complet .  (J.  Per  tutto  d'  un  pez- 
zo. Intieri  d'  un  seul  morceau,  (j.  Per  perfetto, 
compiuto  ,  senza  difetti  .  Entier  ,-  parfait  i  com- 
plet ;  achevé.  §.  Per  Sincero,  Puro,  Leale.  V.  $. 
Cavallo  intero,  vale  non  castrato  .  Cheval  entier  . 
').  Andare,  o  stare  intero,  dicesi  del  tenere,  o 
portare  la  persona  diritta.  Marcher,  ou  se  tenir 
droit  .  §.  Intero  intero  ,  dinota  maggiore  espres- 
sione,  ed  ha  forza  di  superlativo.  Tout  entier. 
Conto  intero  intero  .    Compt  rond. 

INTERÒSSEO,  EA  ,  acid.  Voc.  Dis.  Aggiunto 
di  alcuni  muscoli  ,  propr;  delle  dita  delle  mani  . 
Interosseux  . 

INTERPELLARE  ,  y.  a.  Chiamare  con  atto  giu- 
ridico .    Interpeller  i  sommer  quelqu'un  en  Justice  . 
INTERPELLAZIÒNE ,  s.  f.   Astratto  d' inter- 
pellare,   ti  chiamare  con  atto    giuridico.     Inter- 
pellation i  sommation  de  répondre  sur  un  fait  . 

1NIERPETHAMENTO  ,  e  INTERPRETAMEN- 
TO  ,  s.  m.  Interpretazione  .  Interprétation  ,-  ex- 
plication i  déclaration  d'  une  chose  douteuse  y  tra- 
duction i  commentaire  . 

INTERPETRARE,  e  INTERPRJETÀRE  ,  v.  a. 
Spiegare  ,  dichiarare,  tradurre  parole,  o  scritti 
oscuri,  o  dubbiosi  .  Interpréter  i  expliquer  i  ren- 
dre clair  y  traduire  y  faire  entendre  une  chose  ob- 
scure i  tourner  en  bien,  ou  en  mal.  §.  Interpetrar 
un  discorso  bene,  o  male,  dicesi  del  pigliar  un 
discorso  in  buona  o  cattivi  parte.  Interpréter, 
prendre  en  bonne  ou  en  mauvaise  part  . 

INTERPETRATIVAMENTE,  avv.  Con  modo 
interpetrativo,  per  interpetrazione  .  Par  inter- 
prétation «_ 

INTERPETRATIVO,  VA,  add.  Atto  a  inter- 
petrare, che  si  può  interpetrare .  Interprétatif  i 
qui  interprète  i  qui  explique  i  qui  se  peut ,  qu'on 
doit  ,  qu'  il  faut  interpréter . 

INTERPETRÀTO,  TA,  add.  da  Interpetra- 
re .    V. 

INTERPETRATÒRE,  v.  m.  Che  interpetra;  in- 
terprete,   interprète  i  trucheman  . 

1NTERPETUATRÌCE,   v.  f.   d'  interpretatore. 
Interprète  . 
IN  TE  RPET  RAZIÓNE  .  V„  Interpctramento  . 
INTERPETRE  ,  INTERPETRO.   V.  Interpetra- 
tore  . 
*  INTERPITO.  V.  Mezzano,  Interprete. 
INTERPOLARE,    v.  a.  Lami  Lez.  Ant.  Aggiu- 
gnere,    inserire    alcuna    cosa    nelle  opere  altrui  . 
Entremêler  quelque  chose  dans  les  ouvrages  de  lit- 
térature . 

INTERPOLATAMENTE  ,  a?v.  Red.  Lett.  Con 
intervallo  di  tempo;  tempo  per  tempo;  interrot- 
tamente  .    Par  intervalles  . 

INTERPOLATO,  TA,  add.  Segner.  Interval- 
lato ,  interrotto  .    Interrompu  . 

INTERPONIMENTO,  s.  m.  L'interporre.  In- 
terposition i  l'étaty  la  situation  d'  un  corps  inter- 
pesé. E  fig.  Entremise  i  médiation  i  intervention 
d' une  autorité  supérieure  . 

INTERPORRE,  v.  a.  Porre  tra  una  cosa  e  1' 
altra.  Insérer  y  mettre  parmi  i  interposer  i  entre- 
nt, 1er  .  ç.  Inteiporsi  ,  n.  p.  Mettersi  ,  o  entrar  di 
mezzo  ,  tramettersi  .  S'  entremettre  y  interposer  son 
autorité  f  son  credit  i  employer  l'  autorité ,  le  nom  , 
&c.  v 

INTERPÒSITO  .    V.  Interposto  . 
INTERPOSITÓRE,  v.  m.    Che  interpone.  En- 
tremetteur i  intercesseur  . 

INTERPOSIZIONCELLA,  s.  f.  Dim.  d'inter- 
posizione.   Petite  interposition  .  ?.  Interposizion- 
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cella  di  tempo  ,  vale  ritardo. 
ou  délai  . 

INTERPOSIZIÓNE,  s.  f.  Interponimelo .  I«- 
terposition  .  §.  Interposizione  di  tempo  ,  vale  cor- 
so di  tempo,  e  ritardo.  Cours  de  temps  y  retardi 
délai. 

INTERPOSTO,  TA  ,  add.  da  interporre,  posto 
di  mezzo.  Inséré  y  interposé  i  entremêlé  i  entre- 
mis ,  Crc.  0.  Parlare  ,  trattare  per  interposta  per- 
sona ,  vale  trattare,  parlare  per  via  di  mezzano. 
Parler  ,  traiter  ,  négocier  par  personnes  interpo- 
sées i  par  t'  entremise  ou  la  médiation  de  quelque 
un  . 

INTERPOSTO,  s.  m.  Buomm.  Gr.  Parte  inde* 
clinabile  dell'  orazione  .   V.  Interiezione  . 

INTERPRETAMENTO,  INTERPRETARE,  IN- 
TERPRETATIVO ,  INTERPRETATO,  INTER- 
PRETAZIONE, INTÈRPRETE.  V.  Interpetra- 
mento  ,  Interpetrare  ,  ec. 

INTERPUNZIÓNE,  s.  f.  Cr.  in  Appuntato.  Re- 
golato modo  d'  interporre  i  punti,  e  le  virgole 
nello  scrivere.   Ponctuation  . 

INTERRAMENTO,  V.  Interrimento. 
INTERRARE  ,  e  INTERRIÀRE  ,  v.  a.  Imbrat- 
tare, impiastrare  con  terra.  Glaiser  y  corroyer  y 
faire  un  corrai  de  terre  .  §.  Fig.  vale  anche  im- 
piastrare di  checchessia.  Corroyer  i  enduire.  §. 
Interrare  ,  si  dice  da'  purgatori  ,  dell'  interrare  i 
panni  colla  terra  del  purgo,  quando  si  vuol  ca- 
varne l'unto,  e  sodargli  alle  gualchiere.  Don- 
ner la  terre  aux  draps,  V.  §.  Per  Seppellire  ,  Sot- 
terrare .    V. 

INTERRATO,  eINTERRIÀTO,  TA,  add.  da* 
loro  verbi,  coperto  di  terra.  Glaise  y  enduit  de 
terre  ;  corroyé  de  terre  .  (5.  Dicesi  anche  ad  uomo 
impallidito  e  squallido.  Pâle  y  défait  i  qui  a  le 
visage  d'  un  déterré  y  qui  a  le  visage  terreux  .  $. 
In  forza  di  s.  vale  Terrapieno.     V. 

INTERREGNO,  s.  m.  Tempo,  nel  quale  vaca 
il  Regno.    Interrègne  . 

INTERRIÀRE,  INTERRIÀTO.  V.  Interrare, 
Interrato  . 

INTERRIRìLiRE,  v.  a.  XJden.  Mis.  e  Bellini 
Bucch.  Render  terribile,  diventar  terribile.  Ren- 
dre ,  devenir  terrible  . 

INTERRIMENTO,  s.  m.  T.  Idraul.  Deposizio» 
ne  di  terra  fatta  dall'acqua  nell'alveo  di  un  fos- 
so, canale,  o  simile.  Dicesi  anche  reinterra- 
mento, rinterrimento  .  Dépôt  de  terre  d' une  ri- 
vière C^c. 

INTERRO,  s.  m.  Sabbione,  o  fango,  che  il 
mare  ed  i  fiumi  trasportano,  e  che  gli  fanno  can- 
giar direzione,  luogo,  o  Viva  .   Atterrissement . 

INTERROGANTE,  add.  d'  ogni  g:  Che  inter- 
roga .    Interrogant ,  qui  interroge  y  qui  demande  . 
INTERROGARE,  v.  a.  DomanAire  ,  ricercare. 
Interroger  y    faire    une    demande,   une    question    à 
quelqu'  un  . 

INTERROGATIVAMENTE,  avv.  Con  interro- 
gazione .  Par  interrogation  y  par  demande,  ou  par 
questions  . 

INTERROGATIVO,  VA,  add.  Atto  ad  inter- 
rogare, che  interroga.  Interrogant  i  ìnterrogatif  i 
qui  sert  à  interroger  .  $.  Punto  interrogativo,  è 
quello  che  si  pone  in  fine  de'  periodi  ,  che  con- 
tengono interrogazione  .    Point   interrogant. 

INTERROGATO,    TA,   add.   da    interrogare. 
Interrogé. 
*  INTERROGATO,  s.  m,    V.  Interro-azione. 
INTERROGATÓRE  ,  v.  m.  Segner.  Dimandato- 
re,  colui  che  interroga.    Celui  qui  interroge  ,  qui 
questionne  . 

INTERROGATÒRIO,  s.  in.  Interrogazione .  V. 
§.  I  Curiali  chiaman  interrogatorio  quel  processo 
verbale  ,  in  cui  si  son  registrate  le  interrogazioni 
del  Giudice,  e  le  risposte  dell' accusato,  come 
anche  l'azione  del  Giudice,  che  interroga  alcu- 
no così  per  cause  civili,  che  criminali.  Interro- 
gatoire . 

INTERROGAZIONCELLA  ,  s.  f.  Salviti.  Dim. 
d'interrogazione.    Petite  ou  courte  interrogation. 
INTERROGAZIÓNE,  s.  f.  L'interrogare,  eia 
dimanda,  che  si  fa  interrogando.  Interrogation  9 
demande  y  question  . 

INTERRÓMPERE,  v.  a.  Impedire  la  continua- 
zione. Interrompre  i  suspendre  i  arrêter,  empêcher 
le  cours  ,  la  continuation  de  quelque  chose  y  cou- 
per le  fil  ,  la  parole  y  troubler  ;  tarabuster  y  rom- 
pre le  fit  .  Interrompere  il  lavoro.  Suspendre.  <j. 
Interrompersi,  n.  p.  vale  non  continuare.  Inter- 
rompre y  discontinuer  y  cesser  . 

INTERROMPIMENTO,  s.  m.  L'interrompere. 
Interruption  i  discontinuation  y  cessation  ,-  relâche  . 
INTERROTTAMENTE  ,    avv.  Con  interrompi- 
mento.    Avec  interruption  , 

INTERROTTO,  T  TA,  add.  da  interrompere  .Iti' 
terrompu  y  discontinue  i  imparfait  . 

INTERRUTTO  ,    UTTA  ,    add.    But.   Par. 
stesso  che  Interrotto.     V. 

INTERRUTTÓRE  ,  s.  m.  Che  interrompe. 
lui  qui  interrompt  . 

INTERRUZIÓNE  ,    s.  f.    Interrompimento 
interrompere.  Interruption  i  discontinuation 
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Tout  d'  une  tire  y  sans  disconti- 


za  interruzione  , 
iiuer . 
INTERSECANTE,  add.  d'ogni  gen.  Sagg.  Nat. 
T  S    2  esp. 
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tsp.    Che  interseca  .    Qui  entrecoupe  ,    qui  croise  . 

INTERSECARE,  e  INTERSECARE,  v.  a.  In- 
crocicchiare ,  dividere  ,  tagliare  scambievolmente  . 
tatreeouper  ;  croiser  .  y.  Intersecarsi»  n.  p.  Ta- 
gliarsi scambievolmente  .    Se  couper  . 

INTERSECATO,  TA,  add.  da  intersecare.  Cou- 
pé ;  croise  . 

INTERSECATORIO  ,  IA  ,  add.  Uozz.  S.  Cr. 
V.  Divisorio  .  _.         ,  .. 

INTERSECAZIONE,  s.  f.  Lo  intersecare,  e  il 
punto  in  cui  due  linee  s'  intersecano  scambievol- 
mente .    Intersection  . 

1NTERSEGAMENTO,  s.  m.  Del  Papa  Tratt. 
Vtn.    V.  Intersecazione. 

INTERSEGÀHE  .    V.  Intersecare  . 

INTERSERÌRE  ,  v.  a.  Guarin.  Inserire.  V. 

INTERSERÌTO,  TA,  Tass.  add.  da  intenerire. 

"INTERSEZIÓNE,  s.  f.  Vac.  Dis.  Taglio  scam- 
bievole di  due,  o  più  Imee  ,  e  il  punto  dove  due 
linee  s' intersecano,    Intersection. 

INTERSTÌZIO,  s.  rr».  Spazio,  intervallo  di 
mezzo  .  Intentile  ;  espace  ;  intervalle  ;  distance 
qui  est  entre  deux.  y.  Interstizio,  Voce  dell  uso, 
intervallo  di  tempo  ,  spazio  di  mezzo  .  Intersti- 
ce i  intervalle  de  temps. 

1NTERTENERE,  v.  a.  Trattenere.  Amuser  ;  re- 
tarder ;  entretenir.  $.  Intertenersi  ,  n.  p.  S'  amu- 
ser Intertenersi  in  qualche  luogo.  Séjourner,  de- 
meurer, rester  quelque  temps  en  quelque  endroit  . 

INTERTENIMENTO,  s.  m.  L'  intertenere  , 
passatempo.  Amusement  i  divertissement  i  passe- 
temps  .  Intertenimento  familiare.    Conférence* 

1NTERTURBARSI,  n.  p.  Guicc.  Perturbarsi. 
Se  troubler  ;  se  déconcerter  . 

INTERTURBÀTO,  TA,  G-uicc.  add.  da  mter- 
turbare  .    Troublé  i  déconcerté. 

INTERVALLATO-,  TA  ,  add.  Cire  ha  interval- 
lo .     Espacé  . 

INTERVALLO,  s.  m.  Interstizio.  Intervalle, 
distance,  espace.  y.  Aver  lucidi  intervalli,  si  di- 
ce d'  un  pazzo  ,  il  quale  talora  ragiona  sul  sodo  , 
tornando  m  se  stesso  .  Avoir  des  intervalles  lu- 
cides .  .  , 

1NTERVENIMENTO  ,  s.  m.  Accidente,,  caso, 
avvenimento.  V.  y.  Per  intervento,  mezzo ,  aiu- 
to. Mnjen  ;  aida  intervention  i  concours  t  assi- 
ti.inee  .  ,  , 

INTERVENIO,  s.  m.  T.  della  Mineralogia  . 
Noine  che  si  di  all'  interrompimento  del  filone 
d'  una  miniera  ,  cagionato  da  pietre  che  lo  tra- 
mezzano.   Crin  .  . 

INTERVENIRE ,  v.  n.  Avvenire,  accadere, 
succedere.  Arriver  ;  avenir,  y.  Intervenire  in  al- 
cuna ,  o  ad  alcuna  cosa  ,  vale  ritrovarsi  presente. 
Intervenir  ;  tire  presenti  entrer  dans  une  affaire 
jtvec  quelqu'  un  ,  assister  comme  témoin  ,  comme 
iure  ,  Ve. 

INTERVENTO  ,  s.  m.  L'  intervenire  .  Présen- 
ce i  assistance  ;  intervention  . 

INTERVENUTO  ,  TA  ,  add.  da  intervenire  . 
Arrivi  ,  Ce. 

INTERZARSI,    n.  p.  Entrare  m  terzo.    Ve- 
nir pour  troisième  . 

1N1ERZÀTO,  TA,  add.  T.  del  Blasone.  Ag- 
giungo dello  scudo  diviso  in  tre  parti  .    Tiercé  . 

lNlftSA,  s.  f.  Intendimento,  intenzione.  In- 
tention ;  vue  ;  but  .  y.  Aver  P  intesa  ,  e  star  sul! 
intesa.,  vagliono  esser  avvisato  ,  star  sull'  avvi- 
so.    Être  ,  ou  se  tenir  sur  ses  gardes. 

INTESAMENTE  ,  avv.    Con  attenzione  ,    fissa- 
mente ,  inti  usamente  .    Attentivement  i  fixement  . 
jNIE.5CHlA.1O,  TA  ,  add.  Capone.  Tette  ;  ob- 
■  tmé ■  V.  Capone,  y.  lnteschiato  ,  vale  anche  in- 
terato.    V.  • 

lMESÌ-oIMO,  IMA,  add.  Magai,  leu.  Su- 
meri, d'inteso  in  signif.  di  adeguato.  Bien  re- 
ïlr  .  bien  ajusté  . 

IVlh->0,SA,  add.  Intento.  Attentif  i  appli- 
que .  y.  Inteso,  add.  da  intendere,  per  compreso 
coli' intelletto.  Entendu r  compri* .  0.  Coli  ag- 
giunta ili  bene,  0  1  n-i I ■-■ ,  ti  dice  degli  tdu'izj  ,  e 
•  iatture  ,  allorché  compariscono  albi  vista  per 
bene,  o  mal  fatte,  taui  ,  ou  mal  entendu;  bien  , 
tx  mattati  ■ 

IS,  .  v.  3.  Intrecciare  insieme    tcsscn- 

I  .111   Inter  .    bu  elier  ,   fair'  un  timi. 
IN  1  1  iSlHENTO,    .  m.  Bttlin.  line.    V  atto 
d'ini    1ère,    -  ■  I  iiitura . 

[Mi        ,  r.  |  ,  TA  ,  add.   ila    intCSiere  ,    intrec- 

,      ..      •:  aie  •    I  •  ••'  !•>'.  ,    Ve.     ■ 
mente  te  roto  .  Tisi» . 

..  :  I   -,  gii.  d  ogni  ■■<«    (  n«  """  "  ' 

ire.     Uui    in:    piul  pai  J~ire  lilia- 
li.     1  . 

IM  t  ,    n.  p,     Stare   affinato    e     leni  0 

poni  re  ,    ino  1 1  iare  .     » 
ter.  V.  Incapi  Ini  in 

.   in   te 
a    ,  1  colui  .    Viotti  un  fondi  A  ■■ 

n     a,  la  ...    ,-     \utteiu'  un.    y.  Pei  tagliare  la 
piani  a  II  ,    ■    ■  •  l  '"•    '  u  l'Ult' 

te  ft  travet 

I  '  ■     Witti   , 

1  ' 
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.  INTESTINALE,  add.  d'ogni  g.  Che  appartie- 
ne agi'  intestini  ,  degl'  intestini  .  Intestinal  i  qui 
appartient  aux  intestins  . 

INTESTINO,  s.  m.  Budello,  ciascuna  parte 
del  quale  ha  una  particolare  denominazione  .  Negli 
antichi  si  trova  anche    intestine    nel    numero  del 


intuì   ,    ir    LUlUll   ,     1      licitili   ,     te    LUL 

INTESTINO,  NA,  add.  Interno  ,  di  dentro  . 
Intestin  i  intérieur  i  qui  est  en  dedans  i  qui  est  in- 
terne .  Per  lo  più  è  aggiunto  di  guerra  ,  discor- 
dia ,  e  simili.  Guerre  intestine  i  discordie  intesti- 
ne ,  Ve. 

INTESTO,  ESTA,  add.  da  intessere,  intessu- 
to .    Tissu  . 

INTIEPIDIRE  ,  v.  a.  Intiepidire.   V. 

INTIEPIDITO,  Cavale.  V.  Intiepidito. 

INTIEPIDIRE,  o  INTEPIDIRE,  v.  n.  Dive- 
nir tiepido  .  Tiédir  i  s'  attiédir;  devenir  tilde,  y. 
In  sentim.  metaf.  vale  mancar  il  fervore  dell'  af- 
fetto. Se  refroidir;  s'attiédir;  se  rallentir .  y.  In 
att.  signif.  vale  far  divenir  tiepido,  intiepidire  . 
Attiédir  ;  rendre  tilde  . 

INTIEPIDITO  ,  TA,  add.  da  intiepidire.  At- 
tiédi ;  tiédi  ;  devenu  tiède  . 

INTIERAMENTE,  avv.  Scgncr.  Lo  stesso  che 
interamente  .  Entièrement  ;  absolument  ;  totale- 
ment ;  en  tout  &  par  tout  ;  tout-à-fait  .  ij.  Darsi 
intieramente  a  qualcheduno  .  Se  livrer  entièrement 
à  quelqu'  un  .  y.  Darsi  intieramente  in  preda  ,  o 
in  balìa  alle  passioni  .  Lâcher  la  bride  à  set  pas- 

(sions  . 
INTIMO.  V.  Intero  . 
INTIGNARE,   v.  n.    Essere  roso  dalle  tignuo- 
)c,  ed  è  proprio  più  che  d'  altra  co<a ,  de'  panni; 
I  che  de'  legnami  si  dice  più  propriamente   intarla- 
re -  Être  rongé  des  vers  ,  de  la  teigne  . 

INTIGNATO,  TA,  add.  da  intignare .  Ronge 
des  vers  ,  de  la  trigpe  . 

INTIGNATURA,  s.  m.  Mtnucc.  Annot.  Mal  m. 
Roditura  fatta  dalle  tignuole  .  Piqûre  des  vers, 
des  teignes  . 

INTÌGNERE  ,  v.  a.  Tuffar  leggiermente  in  co- 
■  sa  liquida  checchessia.  Tremper  ,  mouiller  ;  rlu"- 
ger  dans  quelque  chose  de  liquide  .  y.  Per  metal, 
vale  interessare,  fer  partecipe,  e  per  Io  pin  s  in- 
tende di  cattive  azioni  .  Rendre  complice  ;  faire 
que  quelqu'  un  trempe  dans  une  conspiration  ,  dans 
un  crime,  Crc.^ 

INTIGNOSIRE,  v.  a.  Far  divenir  tignoso.  Don 
ncr  la  teigne  ;  rendre  teigneux  . 

INTIMAMENTE  ,  avv.  Intrinsicamente  .  inti- 
mement; iris-affectiieusement  ;  du  fond  du  coeur  ; 
d'  une  manière  ,  d'  une  liaison  tris-étroite  ;■  avec 
une  affection  tris-étroite  ,  tris-particulière  . 

INTIMARE,  v.  a.  Far  sapere,  fare  intendere. 
Intimer  ,  déclarer  i  dénoncer  ;  signifier  ;  faire  sa- 
voir ;  sommer  .  .     . 

INTIMATO  ,  TA  ,  add.  da  intimare  .    Intime  , 

INTIMATÙRE,  v.  m.  Salviti.  Che  intima.   Ce- 
lui nui  intime  .  ...  „    • 
INTIMATRTCE,  v.  f..  Pallav.  Che  intima.  Qui 

'"INTIMAZIÓNE  ,  s.  f.  L'  intimare  .  Dénoncia- 
tion ;  déclaration  ;  intimation  ;    notification  i  som- 

"'IntIMIDÌRF.  ,  v.  n.  Divenir  timido  .    Devenir 
timide,  craintif  ,  peureux  . 

"INTIMIDITA  ,  INTIMiDITADE,  INTIMI- 
DITATE  ,  s.  f.  Contrario  di  timidità.    Haruies- 

"ÏnTIMIDÎTO  ,  TA  ,  add.  da  intimidire  ,  Intt- 

'""iNTiMIDO,  DA,  add.  Sega.  T.tic.  Contrario 
di  timido.  Franco  di  cuore,  intrepido,  coraggio- 
so. Courageux;  intrépide  ,  </;<(  «'  est  pas  ttmiue  , 
hardi  ;  vaillant  .  , 

INTIMASSIMO  ,  MA,  add.  Slip,  d  intimo,  per 
intrinseco.   7  ns-Jamitter  ,  tris-intime. 

ÌNTIMO,  MA,  add.  Interno.  Interne;  inté- 
rieur, y.  Per  familiare,  intrinseco.  Inumo,  ami 
Particulier;  ami  de  ciur  &  de  toute  confiance  . 

INTIMORIRE  ,  v.  a.  Secar  timore,  intimider, 
donner  de  la  crainte,  de  V  appréhension  i  teter  de 
la  terrene  ;  Jairc  ptur  ;  ipotmottttr  .  effrayer  .f  9- 
In  siL'nif.  n.  vale  aver  timore,  i  effrayer  r  *  *• 
pouvanter  ,  être  saisi  de  crainte  ;  prendre  I  ipou- 

A'lN  riMORÌTO,  TA,  add.  da  intimorire  .  Mi- 

""inÌÌnooF ETTO,  s.  m.  Cfiiaèr.  Uim.  d'iniin- 

,,,,|,    .    petit!  :nuec  ,  petit    /•.(,;»"(  . 

INTINGALO}    ••  '"■   Spezie  di  manicaretto, 

nel  quale  si  può  intingere.    Ragfitit  1  sauce  ;  sau- 

INTTNTO  ,  ta  ,  add.  da  intingere.  Trempi  ■ 
plongé      y-  H«-    valc   immerso»   involi",   parte 

cipel     (ompltic;    qui  trempe  dant  quelque    e  rune  , 

INTINTO;  •■■  '»■  '1  Pnrtc  b»W*  delle  vivan- 
te ;«*  /  le  bouillon  .  , 

l-.HH/l,    I.  r.   L'intingere.     1'  action  de 
tremper  . 
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INTIRANNÌRE,  n.  p.  Uden.  Nis.  Farsi  tiran- 
no ;  usurparsi  l'assoluto  dominio.  Se  faire  ty- 
ran ,  usurpateur  . 

1NTI  RIZZA  MENTO  .  V.  Intirizzimento  . 

INTIRIZZARE,  v.  n.  Perdere  il  potersi  piega- 
re, per  un  certo  rappigliamelo  .  S' engourdir  ; 
roidir  ;  devenir  rotde  .  y.  Per  patire  eccessivo  fred- 
do. Transir  de  froid  .  <ò.  Intirizzare,  v.  a.  far 
perdere  il  potersi  rizzare.  I.ngourdir  ;  roidir.  f. 
Intirizzarsi  ,  n.  p.  dicesi  figurât,  dello  rizzarsi, 
o  star  troppo  intero  sulla  persona,  lever  la  te  te  > 
se  tenir  fier  . 

INTIRIZZATO,  TA,  add.  da  intirizzare,  ina- 
bile al  piegarsi .  Engourdi  ;  roide  .  y.  Per  troppo 
intero  su  la  persona.  Roide.  y.  Per  superbo .  lier; 

£  .     . HI .      SI'     A>,..r...~:i         \      T,—    n.nr. 


intero  ^u  m  yt.  wiw .  nu.*..  y.  ...i  ju^i  w  .  .  .-•  • 
superbe  ;  orgueilleux  ;  gonflé  d'orgueil .  y.  Per  mor- 
to di  freddo  .     Transi  de  froid  ;    mort  de   froid  ; 

Sete  • 

INTIRIZZIMENTO,  s.  ro.  Lo  intirizzare.  En- 
gourdissement ;  raideur  .  Intirizzamene)  di  fred- 
do .  Transissement  de  froid  . 

INTIRIZZIRE,  INTIRIZZITO  .  V.  Intirizza- 
re ,  Intirizzato  .  ,  . 

INTIRIZZO,  s.  m.  Bell'in.  Bucch.  V.  Intiriz- 
zimento . 

INTISICARE,  v.  n.  Chiabr.  Serm.  Lo  stessG 
che  Intisichire  .  V. 

INTISICHIRE,  v.  a.  Far  divenir  tisico.  Faire 
devenir  maigre  ,  étique  ;  faire  sécher  un  homme  sur 
pied  ;  consumer  de  langueur,  de  tristesse  .  y.  In- 
tisichire, v.  n.  e  n.  p.  Divenir  tisico  .  Tomber 
en  sécheresse}  en  phthisie  ;  devenir  étique  . 

INTITOLAMENTO,  s.  m.  Lo  intitolare,  e  r 
titolo  stesso  .  Titre,  &  l'  action  de  donner  un 
titre  .  ,    _  , 

INTITOLARE,  e  INTITOLARE,  v.  a.  Appel- 
lare ,  dare  il  titolo  .  Intituler  ;  titrer  ;  donner  le 
titre  ou  un  titre;  mettre  un  titre;  appeller.  y.  Per 
Attribuire,  Ascrivere.  V.  y.  Per  Dedicare.  V. 

INTITOLATO  ,  TA  ,  add.  da  intitolare  .  Inti- 
tulé ,  Ve  .        • 

INTITOLAZIÓNE,  s.  f.  Titolo,  dedicazione. 
Titre  i  inscription  ;  dédicace  . 

INTITULÀRE,  Sannazz.  Intitolare.  V. 
INTOCCÀBILE,    add.  d'ogni  g.  Salvin.    Che 
non  può  toccarsi  .  V.  Intangibile  . 

INTOLLERÀBILE,  add.  d'ogni  g.  da  non  tol- 
lerarsi ,  incomportabile.  Intolérable;  insupporta- 
ble ;    qui  ne  se  peut  souffrir,  tolérer  . 

INTOLLERABILITÀ,  s.  f.  Astratto  d'intolle- 
rabile .  Intolérance  . 

INTOLLERABILMENTE,  avv.  Incomportabij- 
mente  ,  senza  tolleranza  .  lnsupportablement  ;  d 
une  manière  intolérable  . 

INTOLLERANDO  .  V.  Intollerabile. 
INTOLLERANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  non  tol- 
lera .     Intolérant  ;  remuant  ;  impatient  . 

INTOLLERANTISMO,  s.  m.  T.  Dottrinale  . 
Opinione  di  coloro,  che  non  vogliono  che  si  tol- 
leri altra  religione  fuorché  la  loro  propria.  Into- 
lérantisme  .  »_«»'• 

INTOLLERANZA,    s.  f.  Insofferenza-,   Impa- 

r'T\TÒNÀcÀRE  ,    INTONACATO,    INTÒNA- 
CO .  V.  Intonicare  ,  ec.  . 

INTONARE  ,  e  INTTJONARE,  v.  a.  Termine 
musicale,  e  vale  dar  principio  al  canto,  dando  il 
tuono  alla  voce  più  alto,  o  più  basso.  Entonner. 
Ci  Per  comporre  arie  musicali,  mettere  in  musi- 
ca Mettre  en  musique  .  y.  Per  cantar  semplice- 
mente .  Chanter,  y.  Per  domandare  alla  lontana. 
taire  sentir  qu'on  voudrait  quelque  chose,  y.  Per 
Kintonare.  V.  y.  Intonarla  troppo  alta,  metafora 
mesa  dal  cinto,  e  si  dice,  quando  alcuno  si  met- 
te in  un  posto,  nel  quale  non  si  possa  poi  man- 
tenere .   Le  porter  trop  haut  . 

INTONATO,  e  INTUONÀTO,  TA  ,  add.  da 
loro  verbi  .  Entonné  ,  Ve. 

INTONATÓRE,  e  INTONATÓRE  ,  v.  m.  Che 
in  tuona  .    Celui  .qui  entonne  . 

INTONATRICE  ,  e  INTUONATRÏCE  ,  Femnj. 
d'  intonatore  ,   colei  che   intuona  .    Celle  qui  en- 

""Ì'nTONAtOrA,  s.  f.  Accad.  Cr.  Intonazione  , 
e  fit;.  Intimazione  .    V. 

1N10NAZ:ÒNK,  s.  f.  LO  intonare,  intonation, 
l"  action,  d' entonner, • 

INTONCHIARE,  v.  n.  L'  esser  mangiato  ,  O 
roso  da'  tonchi.   Être  rongé  des  chargeons  . 

INTONICÀIiH  ,  e  IN  TONACA  E  ,  .  V.  a.  Dai 
l>  .Vti.na  coperta  di  calcina  sopra  l' «  «àccia  to  de 
„„lln  ,„  (,,„sa  che  sia  liscia  e  pulita.  Creptr  , 
diluire  .  y.   Per  siinil.    I  isci.nsi  .   V. 

N'IONICÀ'IO,  e  INTONACATO,  s.  ni.  Co- 
perta liscia,  che  si  f|  al  muro  colla  calcina.  Cre- 

'''  i'n TONICÀTO  ,  e  INTONACATO  ,  TA  ,  add. 
da'  loro  verbi  .  Crépit  enduit . 

INTONICATliUA,  s     f.   Segner.   Intoni».  V. 

INTONICI),  e  INTONACO,  s.  ni.  lntonicato. 
Cripi  ;  crépi !■  me  .  enduit  ;  croule  .  y.  Dare  d  in- 
tonaco .   V.   1 11t011ic.11  s"  .  . 

INTONSO-,  &A,  add.  Varai.  Non  tosato.  Qui 
,Peil  pm.it  tendu  .  chevelu  ,  qui  n'  a  pas  les  eue 
veux  ,  la  barbe  coaph   ■ 

'•  INTOPPA,  s.  i.  intoppo.  V. 
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INTOPPAMENTO,  s.  m.  L' intoppare.  Ueurt  ; 

;  enei  >■ tre  .  obstacle  y  empêchement  i  imburrai  . 

INTOPPARE  ,  v.  a.  n.  e  n.  p.  Battersi  ,  incon- 
trarsi, e  pare  che  abbia  sempre  del  sinistro.  Heur- 
ter  ,  broncher  ;  trébucher  y  se  rencontrer  . 

INIOPPO,  s.  m.  Lo  intoppare.  Rencontre  i 
ibitutle  .   enoarras  ;  empêchement  . 

INTONARE,  v.  n.  Divenir  intorato  .  Se  mettre 
en  coltre ,  en  jureur  comme  un  tamtam  . 

INTORÀTO  ,  TA  ,  add.  da  intorare  ,  e  si  dice 
di  chi  per  isdegno  ,  o  per  alterigia  sta  sopra  di 
se  turbato,  e  gonfio  a  guisa  di  toro  adirato. 
Furieux  y  emporte  de  coltre  comme  un  taureau  en 
fureur  . 

INTORBARE  ,  v.  a.  Intorbidare.    V. 

INTORBIDAMENTO,  s.  m.  L'intorbidare.  V 
Action  de  troubler  . 

INTORBIDARE,  v.  a.  Far  divenir  torbido. 
Troubler  ;  rendre  trouble  .  $.  Per  inetaf.  Intorbi- 
dare gli  animi,  intorbidare  il  cervello.  Troubler 
les  esprits  t  troubler  ta  f. '?.  y.  Intorbidare,  v.  n. 
e  intorbidarsi  ,  n.  p.  òe  tnu'./er  y  devenir  trou- 
ble .  y.  In  modo  prov.  Intorbidar  l'acqua  chia- 
ra, vaie  confondere  le  cose  ordinate  e  certe,  tro- 
var dirficolti  ,  ov'  ella  non  è  .  Chercher  midi  à 
quatorze  heures  . 

INTORBIDATO,  TA,  add.  da  intorbidare. 
Tre  u 

INIORBIDAZIÒNE  .  V.  Intorbidamento  . 

INTORBIDIRE  ,  INTORBIDARE,  v.  n_e  n. 
p.  Divenir  torbido.  Se  treubUr  ;  devenir  trouble  . 
y.  Per  metaf.  vale  oscurarsi  ,  offuscarsi  ,  e  per  lo 
più  si  dice  degli  occhi,  e  del  tempo.  Se  troubler  y 
»'  obscurcir  . 

INTORBIDITO,  TA,  add.  da  intorbidire. 
Troublé  ;  trouble  ;  obscurci  . 

INTORMENTIMENTO,  s.  m.  Cr.  in  Stupore. 
Torpore,  l'intormentire,  stupore  ,  convulsione, 
e  impedimento  di  moto.  Engourdissement  y  stu- 
peur . 

INTORMENTIRE,  v.  n.  e  n.  p.  Intermentire  . 
S'  engourdir  ;  s'  endormir  . 

INTORMENTITO,  TA,  add.  da  intormenti- 
re .   Engourdi  ,  Çyc. 

INTORNEÀRE  .  V.  Circondare  . 

INTORNEÀÏO  .  V.  Circondato  . 

INTORNIAMENTO  ,  s.  m.  Lo  intorniare  . 
Tour . 

INTORNIARE,  e  INTORNIATO  .  V.  Circon- 
dare ,  Circondato  . 

INTORNO,  Preposizione  che  serve  al  terzo  ca- 
so, e  anche  talora  al  secondo  ,  e  anche  al  sesto, 
e  talora  al  quarto,  e  significa  circonferenza,  o 
viciniti,  che  circonda.  Autour  y  à  /'  entour  .  y. 
Talora  significa  quantità  incerta  e  indeterminata 
di  tempo  ,  o  di  checchessia  ,  e  vale  poco  pai  ,  o 
poco  meno  .  Environ  y  à-peu  pris  .  y.  Là  intor- 
no ,  colà  intorno  ,  e  simili  ,  si  usano  nello  stesso 
significato.  Environ. 

INTORNO,  avv.  In  giro,  circolarmente.  Au- 
tour i   à  l'  entour  ;  circulairement  . 

INTORNO  INTORNO,  Preposizione  che  s'usa 
pure  in  forza  d'  avverbio  ,  e  vale  lo  stesso  che 
intorno,  nvx  ha  più  dr  forza.  Environ j  tout  au- 
tour t  de  toute  part  y  de  tous  cotés  . 

INTORPIDIRE,  v.n.  Divenire  stupido,  e  co- 
me addormentato  .  Devenir  stupide/  s'engour- 
dir , 

INTORPIDITO,  TA,  add.  da  intorpidire.  Stu- 
pide y  engourdi  . 

INTORTICCIÀTCT,  TA,  1    add.  Ritorto.  Ert- 
1NTORTO  ,  TA  ,  J  tortillé  y  tortillé  y 

urtu  . 

INTOSCANIRE  ,  v.  a.  Render  toscano  ,  ridur- 
re a  lingua  pretta  toscana  .  Traduire  en  toscan  ; 
affecter  la  façon  des  Toscans  . 

INTOSSICARE.  V.  Avvelenare, 

INTQSTIP.E  ,  v.  n.  Targ.  Viagg.  Voce  delP  uso  . 
Divenir  tosto  .  Indurire.  V. 

INIOZZÀRE  ,  v.  n.  Divenir  tozzo,  cioè  dop- 
pio ,  atticciato  ,  di  figura  corta  e  grossa  .  Gros- 
sir ;  devenir  court  <y  épais  .  y.  Ingozzarsi  ,  n.  p. 
dice;;  fig.  del  divenir  grosso  ,  inciprignire.  Se  fâ- 
cher i  se  courroucer  . 

INIOZZÀTO,  TA,  add.  da  intozzare.  Grossi, 
Cr,  y.  Per  metaf.  vale  Inciprignito  .  V. 

INTRA,  che  anche  si  scrive  IN  TRA,  avv. 
Lo  stesso  che  Infra  .  V.  y.  intra  due,  in  forza 
d  aggiunto,  vale  dubbio,  ambiguo.  Incertain, 
irrésolu;  qui  est  entre  deux;  qui  est  en  suspens,  y. 
Jn  forza  di  sust.  vale  ambiguità,  dubbio.  Ineer- 
lituue  ;  ai  ut  e  i  ambiguïté . 

INTKABEiCARSI,  v.  n.  p.  Voce  bassa  ,  che 
vale  Innamorarsi  .  V, 

INTRABICCOLÀRE,  v.  a.  Salire  sopra  alcu- 
na cosa  ,  con  pericolo  di  cadere  ,  o  di  far  cade- 
ser'le"ter  '""  ^uel[iue  chose  Iti  puisse  faire  cas- 

m£2'^C!GLI0»  *•  *    S*'v-OPT-    Cacc.     Lo 

rïueeftT9/"0  tTa.rsh°  «  ciglio.  I' espace  qu, 
reste  entre  les  sourcils  . 

ch,IuNde,e1nHll)UERE'  v"  *'  Schiudere  intorno, 
S '  ■  t  ,,  "\mezzo-  *•«■»  M»  «  l' entour  y   bou- 

iK'rViVt'  "SUes  >  """  lei  Péages  . 

INIRACHiLSO,  SA,  add.  da  intrachiudere  . 
Ferme  ,  ou  enfermé  dans  le  milieu 
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INTRACIDERE,  INTRACÌSO.    V.  Intercide- 
re ,   Interciso  . 
INTRADETTO.  V.  Interdetto. 

*  INTRADIMhNTICÀRE,  v.n.  In  questo  mez- 
zo ,  O  affatto  dimenticare.  En  attendant  oublier 
ou  oublier  enttttement  . 

1NTRADÌUE,  lo  stesso  che  Interdire  .  V. 

INTRADUCÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Non  sog- 
getto a  traduzione  ,  che  non  può  tradursi  .  Q_ui 
n'  est  point  susceptible  de  traduction  y  intradui- 
sible . 

INTRAFATTAFINE,  avverb.  Lasc.  rim.  Voce 
scherzev.  Lo  stesso  che  Intrafincfma  .  V. 

INTRAFATTO,  avv.  Affatto  affatto  .  Tout-à- 
f.iit ,  absolument  i  entièrement  i  en  tout  O1  par 
tout . 

INTRAFINEFATTA,  e  INTRAFINEFATTO  , 
avv.  Intr.ifatto.   V.  • 

*  INTRAGUARDÀTO,  Alain.  Guardato,  Di- 
feso.  V. 

INTRALASCIAMENTO  ,  s.  m.  T    Lo  intrala- 

*  1NTRALASCIANZA  ,  s.  f.  J"  sciare.  In- 
terruption ;  intermisston  y  discontinuation  y  relâ- 
che ;  cessation  . 

INTRALASCIARE,  v.  a.  Metter  tempo  in 
mezzo  ,  interrompere  1'  operazione  .  Interrompre  ; 
cesser  y  discontinuer  y  suspendre  y  obmettre  y  super- 
séder  . 

INTRALASCIATO,  TA,  add.  da  intralascia- 
re .  Interrompu ,  C"r. 

INTRALCIAMENTO,  s.  m.  Gal.  Sist.  Intri- 
go .  V. 

INTRALCIARE,  v.  a.  Avviluppare,  intrigare. 
Embarrasser  y  intriguer  ;  embrouiller  .  sj.  Intral- 
ciarsi, n.  p.  Avvilupparsi,  intricarsi.  S'embrouil- 
ler y  être  embarrassé  . 

INTRALCIATAMENTE  ,  avv.  Con  modo  in- 
tralciato .  Confusément  . 

INTRALCIATÌSSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  d'in- 
tralciato .  Très-embrouillé  . 

INTRALCIATO,  TA,  add.  da  intralciare  .  Em- 
brouillé i  embarrassé  . 

INTRAMBO,  7   add.    Amendue ,    tutti  e 

INTRAMENDUE,  J  duc,  l'uno  e  l'altro. 
Tous  les  deux  ;  /'  un  C7"  /'  autre  . 

INTRAMENTO,  s.  m.  L'intrare,  entramento. 
Entrée . 

INTRAMESSA,  s.  f.  L' intramettere  ,  interpo- 
nimene).  Interposition . 

INTRAMESSO,  s.  in.  Cr.  AT.  Tramesso,  vivan- 
da che  si  mette  tra  1'  un  servito  ,  e  i'  altro.  En- 
tremets . 

INTRAMETTERE,  v.  a.  Intromettere,  inter- 
porre, porre  tra  una  cosa  e  l'altra.  Interposer > 
mettre  entre  deux  .  y.  Intramettersi ,  n.  p.  En- 
trar di  mezzo,  impacciarsi,  ingerirsi.  S'entre- 
mettre i  s'  ingérer  ;  se  mêler  de  quelque  chose . 

INTRAMETTERE,  s.  m.  Tramesso,  intromes- 
so .    Entremise' . 

1NTRAMETTIMENTO,  s.  m.  V.  Tramezza- 
mene) . 

INTRAMISCHIANZA,  s.  f.  Mischianza  insie- 
me, mescolamento.  Melange  i  mixtion. 

INTRAMISCHIÀTO,  TA,  add.  Mescolato  in- 
sieme .  Entremêlé  .-  mêlé  y  mélangé . 

INTRAMISSIÒNE.  V.  Intranwssa  . 

INTRAMMEZZAMENTO,  s.  m.  Tolom.  Tra- 
mezzamene, intramettimento.  Interposition .  V. 
Tramezzranicnto  . 

INTRAMMEZZÀRE,  v.  s.  Segner.  Tramezzare, 
mettere  tramezzo.  Interposer  s  mettre  entre  deux. 
V.  Tramezzare . 

INTRAMMEZZÀTO,  TA,  Tolom.  add.  da  in- 
trammezzarc.   \us  entre  deux.  v.  Tramezzato 

INTRANSGRfcDÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Salv'in. 
Che  non  può  trasgredirsi .  Inviolable  . 

INTRANSITIVAMENTE  ,  avv.  T.  Gramm.  In 
modo  intransitivo  .  Intransitivement 

INTRANSITÎ.'O,  VA,  add.  Segner.  Che  non 
passa  da  persona  a  persona  ,  o  da  cosa  a  cosa  . 
Intransitif . 

INTRANTE,  add.  d'ogni  g.  Bemb.  Che  intra, 
entrante,  e  vale  anche  franco  ,  che  s'insinua. 
Insinuant . 

INTRAPOHRE,  e  INTRAPPORRE  ,  Interpor- 
re .    V. 

INTRAPOSTO,  STA,  Bemb.  add.  da  intra- 
porre  ,  interposto,  interposé. 

INTRAPRENDENTE,  add.  d' ogni  gen.  Voce 
dell'  uso  .  Che  intraprende.  Entreprenant  i  homme 
de  main  ;  un  homme  à'  exécution  . 

INTRAPRÈNDERE,  v.  a.  Soprapprendere,  sor- 
prendere ,  sopraggiugnerc  .  Intercepter  ì  retenir  , 
surprendre  ,  prendre  par  surprise  .  y.  Intrapren- 
dere vale  anche  pigliar  a  fare.  Entreprendre. 

INTRAPUhNDIMENTO,  s.  m.  L' intraprende- 
re qualche^  cosa  .  Entreprise  . 
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INIRAPRENDITORh,  ?   v.  m.  Che  intrapren- 

1N1KAPRENSÒRE,  J  de,  che  prende  a  fa- 
ic  »  Entrepreneur  . 

INTRAPRÈSO,  ESA,  Varch.  add,  da  intra- 
prendere .   Entrepris  . 

INTRÀl'.E,  s.  m.  L'entrare,  e  l'ingresso. 
V  eairée  .  y.  Fig.  per  Io  primo  aspetto  del  por- 
rà mento  dell  uomo.  V  abord  t  l'air  s   le  maintien 


INTRARE,  v.  a.  Entrare.  Entrer . 


INTRARÒMPERE.  V.  Interrompere 

*  INTRASEGNA  ,  s.  f.  Insegna  ,  impresa  .  Ar- 
mes i  armoiries  y  devise  .  s).  Talora  vale  Segno  , 
Impronta.  V.  "      ' 

INTRÀT A  ,  s.  f.  Sannazz*  Lo  stesso  che  entra- 
ta .  Entrée  ._ 

INTRATÈSSERE  ,  v.  a.  Mescolare  una  cosa  per 
entro  un' altra  ,'  come  si  fa  delle  fila  nel  tesse- 
re .   Entremêler  ;  entrelacer  y  mêler  ensemble  . 

INTRATTÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Non  tratta- 
bile, fantastico,  impraticabile.  Intraitable  i  ru- 
de i  farouche  y  sauvage  y  fâcheux  y  revêche  y  d'  un 
commerce  difficile  i  esprit  farouche  &  sauvage  i  *• 
vec  qui  on  ne  peut  traiter  . 

INTRATTABILITÀ,  s.  f.  Bellin.  Disc.  Quali- 
tà o  stato  di  ciò,  eh' è  intrattabile,  e  si  dice 
delle  case  inanimate,  ilualité  de  ce  qui  est  in- 
traitable . 

INTRATTANTO  ,  avverb.  Intanto,  in  questo 
mezzo.   En  attendant  . 

INTRATTENÉRE,  v.  a.  Tener  a  badar,  tratte- 
nere. Entretenir  y  amuser  .  §.  Intrattenersi  ,  n.  p. 
vale  trattenersi  ,  stare  a  bada.  S'  amuser  ;  badi- 
ner t  lanterner  i  perdre  du  temps  .  y.  Intrattenere 
alcuno,  vale  fermarlo  al  suo  servizio .  Arrêter 
qjielqu'  un  ù  ses  gages  ,  à  son  service  . 

INTRATTENIMENTO,  s.  m.  L'intrattenere. 
Retardement  y  ce  qui  amuse  y  ce  qui  fait  perdre  du 
temps  . 

INTRAVENÌRE  ,  e  INTRAVVENIRE.  V.  In- 
tervenire. 

INTRAVERSARE,  v.  a.  Porre  a  traverso,  tra- 
versare .  Mettre  à  travers  ;  croiser  y  barrer  .  $. 
Intraversarsi  ,  n.  p.  vale  opporsi .  Traverser}  s* 
opposer  ;  venir  à  la  traverse  ;  susciter  des  obsta- 
cles .  y.  Intraversare  ,  si  dice  dell'  arare  i  cam- 
pi a  traverso  del  lavoro  già  fattovi  .  Biner  .  y\ 
Vale  anche  uscir  della  via  retta,  e  figurât,  del 
giusto  ,  S'  égarer  y  se  fourvoyer  y  sortir  du  droit 
chemin  , 

INTRAVERSATO,  TA,  add.  da  intraversare» 
posto  a   traverso  .  Traversé  y  mis  à  travers . 

INTRAVERSATÙRA,  s.  f.  Lo  intraversare. 
Traverse  i  obstacle  . 

INTRAVESTÌRE,  Salvin.  Travestire.  V. 

INTRAVVENIRE.  V.  Intervenire. 

*  INTREARSI  ,  n.  p.  Farsi  tre,  unirsi  in  tre  . 
Devenir  trois  ;  s'unir  en  trois. 

INTRECCIAMENTO,  s.  m.  Intrecciatura  ,  lo 
intrecciare,  e  '1  collegare,  e  intessere  a  guisa  di 
treccia.  Entrelacement.  Intreccramento  di  paro- 
le .  Paroles  entrelacées  . 

INTRECCIASTE,  add.  d'ogni  g.  Che  intrec- 
cia .  Tresseur  ;  qui  entrelace  . 

INTRECCIARE  ,  v.  a.  Collegare,  commettere 
insieme,  unire  in  treccia.  Tresser  i  ordonner  en- 
tresse  y  entrelacer  . 

INTRECCIATAMELE,  avv.  Vilen.  Mis.  Per 
via  d'intreccio.    Avec  des  tresses. 

INTRECCIATO  ,  TA  ,  add.  da  intrecciare  . 
Tresse  y  cordelé  en  tresse  y  entrelacé  . 

INTRECCIATOJO,  s  m.  Ornamento  da  porre 
nelle  trecce  .  Sorte  d'  ornement  de  tête  pour  les 
femmes  . 

INTRECCIATURA,  s.  f.     7     Intrecciamento  . 

INTRECCIO,  s.  m.  S    Cosa   col  legata  e 

urrita  a  guisa  di  treccia.  Tresse;  entrelacs.  In- 
trecciatura di  vasi  sanguigni  .  Réseau. 

INTREFOLARE,  v.  n.  frane.  Sacch.  nov.  Voce 
bassa,  e  disusata.  V.  Imbrogliarsi,  Confondersi. 

*  IN  TREGUA  RE  ,  v.  a.  Far  tregua  .  Eaire 
treve . 

INTREMENTÌTO,  TA,  add.  Vit.  SS.  PP.  Voce 
disusata.    V.  Intimidito,  Tremante. 

*INTREMIRE,  v.  n.  Empiersi  di  tremore. 
Frissonner  y  trembler  de  peur  y  être  saisi  de  fra- 
yeur . 

INTREPIDAMENTE,  avverb.  Con  intrepidez- 
za .  Intrépidement  y  hardiment  ;  résolument  ;  avec 
intrépidité  ;  d'  un  air  intrépide  ;  sans  sourciller 

INTREPIDEZZA  ,  s.  f.  Astratto  d'  intrepido. 
Intrépidité  ;  hardiesse  j  assurance  ;  fermeté  dans  le 

"iNTREPTDITÀ,  s.  f.  Segner.  Astratta  d'  intre- 
pido ,  intrepidezza  .  Intrépidité  ,  V.  intrepi- 
de/za.  r 

INTRÈPIDO,. DA,  add.  Di  gran  cuore  ,  for- 
te .  Intrepide  y  hardi  ;  courageux  y  ferme  y  incapa- 
ble d  avoir  peur  ;  sans  crainte  y  constant . 

INTRESCARE,  v.  a.  Intrigare,  avvlupparc. 
Intriguer;  embrouiller;  embarrasser;  confondre  0 
Intrescarsi  ,  n.  p.  S'  embrouiller  ,  o-c. 

INT  RESCATO,  TA,  add.  da  innescare.  Intri- 
gue ,  <cfc. 

INTHICAMENTO,    INTRICARE,    INTRICA- 
TO. V.  Intrigamene,  Intrigare,  Intricato 
.INTRICARSI,    bemb.    Lo  stesso  ci  eia triW- 

Si  .   V.  '6" 

INTRICATAMENTE,  avv.  Varch.  Lo  stesso 
che  Intrigaitamente .  v. 

INTRIDinKt,  v.  a.  Stemprare,  o  ridurre  in  pa- 
nicela con  acqua,  o  altra  cosa  liquida  checches- 
ier,rtr  rCrr  p,'"''r  "u"dere  '1  gesso.  Gâcher 
LìtZ e  V$*  lRtndere    valc    a"che  Imbrattare  , 

INTRIGAMELO,  s.  m.  Avviluppamento,  in- 
tra 1- 
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kralciamento,  e  dicesi  anche  al  fig.  Embrouillement , 
confusion  y  embarras  ;  intrigue  i  incident  fâcheux  y 
tracas  ;  tracasserie  ;  labyrinthe  . 

INTRIGARE  ,  v.  a.  Avviluppare  insieme,  in- 
tralciare ,  e  si  usa  talora  nel  sentimento  n.  p. 
Intriguer  y  embrouiller  y  mêler  ;  embarrasser  ;  con- 
fondre i  mettre  de  l'obscurité ,  de  la  confusioni 
brouiller  i  troubler  i  mettre  en  desordre. 

INThIGATAMENTE  ,  avv.  Con  intriso  ,  av- 
viluppatamente. Confusi  ment  i  en  désordre  *  d' une 
maniere  intriguée,  embrouillée ,  ambigue  ,  embar- 
rassée i  amhigument  . 

INTKIGATISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  d  in- 
tricatamente. Très-confusément  ,  &c. 

INTRICATISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'  intri- 
n->'0.   Tris-intrigué >  tris-embarrassé ,  ÇTc. 

INTRIGATO,  e  INTRICATO,  TA,  addiett. 
da'  loro  verbi  .  Embrouillé  y  intrigué  y  embarras- 
sé,  Gre, 

INTRIGATÒRE,  v.  m.  AvviluppatOre .  Intri- 
gant ;  brouillon . 

INTRIGO,  s.  m.  Intrigamene.  V. 

INTRINSECAMENTE,  INTRINSECATO,  IN- 
TRÌNSECO. V.  Intrinsicamente,  ec. 

INTRINSICAMENTE,  avv.  Internamente  .  In- 
trinsèquement ,  Crr.     V.  Interiormente  . 

INTRINSÎCÀRE.,  INTRINSICARSI  ,  v.  n.  e 
n.  p.  Prender  interna  dimestichezza,  e  famiglia- 
riti  con  altrui.  Devenir  intime  ,  ami  ;  H  rendre 
familier  . 

INTKINSICATO,  TA  ,  add.  da  intrir.sicare  . 
Intime  i  familier . 

INTRINSICHEZZA  j  s.  f.  Astratto  d' intrinsi- 
CO.  Amitié  intime,  étroite  ;  familiarité . 

INTRINSICHÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  d' in- 
trinsico.   Tris-intima  très-familier  . 

INTRÌNSICO,  e  INTRINSECO,  add.  Racchiu- 
se e  contenuto  dentro  checchessia,  contrario  d' 
estrinseco  .  Intime-,  du  dedans  y  intérieur  ;  occul- 
te •  intrinsèque . 

INTRÌNSICO,  e  INTRINSECO  ,  s.  m.  Amico 
confidentissimo  .  Intime  ami  ;  confident  .  $.  In- 
trinseco va!e  anche  F  intimo  ,  o  '1  secreto  del 
cuore  .  L'  intérieur  y  ce  qui  est  dans  le  fond  du 
czur  ;   les  pensées  secrettes  . 

INTRÌSO,  s.  m.  Quel  miscuglio  che  si  fa  di 
farina  ,  o  d'altre  cose  simili  con  acqua,  o  altro 
Jiquore  ,  per  far  il  pane,  torta,  migliaccio-]  o 
simili  .  Pâte  y  ce  qu'  on  pétrit  .  y.  Per  metaf. 
ìictter  le  mani  in  ogni  intriso  ,  vale  ingerirsi  in 
cgni  cosa  .  Se  miler  de  tout  ;  fourrer  son  nez  par 
tout  . 

INTRISO,  SA,  add.  da  intridere.  Pétri. 

mi  RISTARE,  e  INTRISTIRE,  v.  n.  Incatti- 
vire .  Se  dépraver;  devenir  mauvais  y  devenir  mé- 
chant .  y.  Per  indozzare  ,  imbozzacchire  ,  non 
crescere .  Couler  ;  ne  profiter  pas  y  se  sécher .  L' in- 
tristir dell'  uva.   Coulure. 

INTROCQUE,  Intanto,  Frattanto.  V. 

INTRODOTTO,  s.  m.  Introducimento .  V. 

INTRODOTTO,  TA,  add.  da  introdurre,  ln- 
roduit . 

INTROD    CERE.  V.  Introdurre. 

INTRODUCASI  LE  j  add.  d'ogni  g.  Pellin.disc. 
Che  si  può  o  che  si  deve  introdurre .  Qu'  on  peut 
introduire  . 

INTRODUCIMENTO]  s.  m.  L'introdurre.  In- 
troductions entrée  i  action  par  laquelle  en  introduit  . 

INTRODUCITÒRE  ,  v.  m.  Che  introduce.  In- 
troducteur i  qui  introduit . 

INTRODURRE,  e  INTRODUCERE,  v.  a.  Con- 
durre, o  metter  dentro  .  Introduire;  mener  ;  con- 
autre  y  donner  entrée  ,  faire  entrer  y  faciliter  l'  en- 
trée, y.  Per  far  favellare  in  iscrittura  ,  come  in 
dialoghi,  o  simili  ragionamenti,  introdurre  a  fa- 
Jntroduirt  .i  parler,  f.  Introdurre  vale 
anche  mettete  m  uso.  dar  cominciamenio.  tntro- 
,  donner  commencement  y  donner  cours  y  mettre 
tn  usa,  e  i  amener  . 

INTRODUTTIVO")  VA,  add.  Buon.  F.  Che  in- 
troduce, atto  ad  introdurre.  Inlruduclif ;  ce  qui 
introduit  ,  qui  sert  tomme  d'  entrée  . 

[NI  RODU  II",  Introdotto  .   V. 

,   v.  m.  Che  introduce  .    In- 
jroàuetcm  .  celui  ult ,   /«/  mine,  q 

d'iti  ,    qui  donne    facilité   d'  entrer  quelque    J  art  , 

»  nouveauté . 

[NT!  OD  nantc  a  introdu- 

ci»/ apparti'»',  a  introduction  . 

IT  i'.IU.  |  l'ir  dell'usa.   VtiLil  fan. 
<['  ini  Introductrice  . 

ELLA,  f.  f.  Gal.  Mot.  Dira 
é'  in-  ■  •      oduction  . 

.    ■ .  i.  i  p  intri  d  .,.,-  ,  Ult  ',- 
„    '  .    Production  i  cond  iti  .  action  p*r  la- 

.  di  libri  .  /  itrodu- 

'   d'  un  livre,     y.    l'ir   EntCrpOSiziC- 

ia  .   Entrée  ; 
imh  ■         •         f<  l'i  i  con 
t        coti     i  ■  ' '  U     i  ■"""  "•  tm  i.t  . 
,  al  principi . 
■i . 
i  ■  .  f.  Lo  intromettere .  I»- 

IjMuiition  i  introduction, 

i  ...  .. -messo.   V. 


INTROMESSO,  SSA,  add.  da  intromettere.  In. 
troauit,  Crc. 

INTROMETTENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  intro- 
mette .  Qui  introduit .  y.  Per  Entrante,  Insinuan- 
te .  V. 

INTROMETTERE,  v.  a.  Metter  dentro  .Intro- 
duire; faire  entrer;  fourrer  dedans  .  y.  Intromet- 
tersi, n.  p.  vale  Ingerirsi  ,  Intraincttersi  .  V.* 

INTROMETTITÙRA,  Intramcttjmento ,  Inter- 
posizione .  V. 

INTRONAMENTO,  s.  m.  Lo  intronare.  Ètour- 
dissemenl  i  retentissement  . 

INTRONARE,  v.  a.  Offender  con  soverchio  ro- 
more  1'  udito,  stordire  .  Etourdir  ;  abasourdir  . 

INTRONATELLO,  LLA,  add.  Dimin.  d'  intro- 
nalo .  Alquanto  balordo  .  Un  peu  étourdi  i  un  peu 
hébété  i  Ufi  peu  stupide  . 

INTRONATO,  TA,  add.  da  intronare,  e  par- 
landosi d'uomo,  vale  balordo,  stupido,  e  che 
non  sappia  ciò  eh'  ei  si  taccia  ;  detto  cosi  da 
quella  stupidità,  che  induce  1'  intronamento  in 
altrui.  Étourdi;  stupide  i  lourdaud;  hébété,  y.  P-er 
Incrinato  ,  Smosso  .  V. 

INTRONATE1  RA.  V.  Intronamento. 

INl'RONCIÀRE,  Cr.  N.  Sembra  lo  stesso  che 
Imbronciare.  V. 

INTRONFIARE,  v.  n.  Divenir  tronfio,  im- 
bronciare .  Se  courroucer  ;  se  fâcher  ;  se  mettre  en 
colere  . 

INTRONFIATO,  TA,  add.  da  intronfiare.  Fu- 
che,  Ce. 

INTRONIZZARE,  v.  a.  Mettere  in  trono.  In- 
troniser i  mettre  sur  le  trine. 

INTRONIZZATO,  TA,  da  intronizzare.  In- 
tronisé i  placé ,  mis  sur  le  trine  . 

INTRONIZZATURA,  s.  f.  Min.  Maini.  V.  Al- 
terigia . 

INTRONIZZAZIONE,  s.  f.  Volg.  It.  Lo  intro- 
nizzare .  Intronisation  ;  l'action  démettre,  de 
piacer  sur  le  trine  . 

INTROVERSIÓNE  ,  s.  f.  Scgner.  T.  de' falsi 
Mistici .  Ridticimento  al  di  dentro  .  Réduction 
dans  l'  intérieur  . 

INTROVERSO,  SA,  Segner.  T.  de' falsi  Mi- 
stici .  Add.  da  introvertere  .  Réduit  dans  l'  in- 
térieur . 

INTROVERTERE,  v.  a.  Segner.  T.  de' falsi 
Mistici  .  Ridurre  al  di  dentro  .  Réduire  dans  I' 
intérieur  . 

INTRUDERE,  v.  a.  Spigner  dentro,  introdur- 
re .  Introduire  ;  fourrer  y  pousser  dedans  avec  for- 
ce .  y.  Intrudersi  ,  n.  p.  Introdursi  ,  entrave  ,  o 
ficcarsi  dove  non  si  dovrebbe  .  S'-  ingérer;  se  mê- 
ler de  te  qui  ne  nous  appartient  pas  y  je  fourrer 
o»  l'  nu  ne  devroit  pas  . 

INTRUONÀRE.  V.  Intronare. 

INTRUPPARSI,  n.  pass.  M.ilm.  Sa/vin.  Met- 
tersi fra  le  truppe  ,  arrolarsi  soldato  .  S'  engager 
pour  soldat  ;  se  faire  soldat  . 

INTRUPPATO,  TA,  add.  Salvin.  Messo  fra 
le  truppe  ,  arrolato  soldato  .  Engagé  y  qui  i'  est 
fait  soldat  . 

INTRUSIÓNE,  s.  f.  L'intrudere.  Introduction. 
v.  Per  non  legittima  elezione  .  Intrusion  . 

INTRUSO,  SA,  add.  da  intrudere.  Intrusi  in- 
troduit; établi  par  force,  par  ruse,  contre  le  droit  . 
y.  Per  non  legittimamente  eletto  .  Intrus  . 

*  1NTUARSI,  n.p.  Divenir  teco  una  cosa  stes- 
sa ,  internarsi  in  te  .  Entrer  en  toi  y  se  faire  un 
avec  toi  . 

1NTUFÀRE,  y.  n.  Prender  odor  di  tufo.  Pren- 
dre le  goût  du  trtf . 

IN  ILTTTVAMENTE  ,  avv.  Con  modo  intuiti- 
vo, con  cognizione,  o  visione  intuitiva.  Intui- 
tivement i  d'  une  vision  intuitive  . 

INTUITIVO,  VA,  add.  Aggiunto  dato  da' 
Teologi  alla  cognizion  del  Ecato ,  e  a  quella  vi- 
sione- colla  quale  egli  fruisce  di  Dio.    Intuitif  . 

INTÙITO,  s.  m.  Riguardo,  occhiata.  Regard; 
coup  d'  ail  ;  vue . 

INTUIZIÓNE,  s.  f.  T.  Tcot.  Visione,  colla 
quale  i  Elcati  in  cielo  fruiscono  di  Dio.  Intui- 
tion . 

INTUMESCENZA,  s.  f.  T.  Med.  Gonfiamento. 
Intumescence  t  tuméfaction  . 

INIUMOHÌTO,  TA  ,  add.  I'..t!,lìn.  che.  Infia- 
lo pei  tumore,  0  a  guisa  di  tumore.  Enfilé  a  mu- 
se d' une  tumeur  . 

INTUOJJA.be  ,  INI  PO,  INTUON/no 

RE,   INTUONATRICE  .     V.  Intonale  ,  ec. 

INTURGIDITO  ,  TA,  add.  Red.  Gonfialo.,  re- 
so turgido .  Gonflé  .  enfi)  ,  tuméfié  . 
ZZARE  •  v.  Rintuzzare  . 

INVADI  RE  ,    /•  a.    Cr.  in  Invasione.    Dar  ad- 

,  1 1 1  v  -  '.un  |  sopraffai  i  ,  assalire  .    Attaquer  , 
ai  tati  lit  t    te  jeter  t    tounr  sus  i    t' emparer  i   cn- 

v.intr  . 

IN  VAGARSI  ,  n.  p.  Invaghirsi  .  V. 
INVAGHICCHIARS]  ,  n.  p.  I  cggiermeate  in- 

i  ■(  venir  un  /-  «  amoureux  . 

i     /AGHIM1  N  tO  ,  i.  m.  i  '  m.  igh.ii  i ,  I  In 

namorarsi  .    L'  action  de  ic  rendre  amoureux  »  #- 

,"  /; . 

IN  ».  Par  divenir  vago,  inn 

rare.     Donner  envie,    donner  du  défit  i    th.irm'r  . 

}.  Invaghire^  v.  a,  i  Invaghirsi,  »■  !>•    Ditemi 
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vago,  accendersi  di  desiderio,  o  vaghezza  di  chec- 
chessia .  Devenir  amoureux  ;  se  passionner  ;  se  coif. 
fer  de  quelqu'  un  . 

INVAGHITO,  TA,  add.  da  invaghire.  Amou- 
reux ;  passionné  . 

INVAJÀRE  ,  v.  n.  Divenir  vajo  .   Devenir  noir  . 

INVALIDAMENTE,  avv.  Debolmente,  cor» 
invaliditi.  Invai  idement  ;  d'  une  maniere  invalide, 
nulle  ;  sans  force  i  sans  effet. 

INVALIDARE,  v.  a.  Far  invalido,  nullo,  di 
niun  valore  .  Invalider  i  rendre  nul  ,  sans  force  ì 
déclarer  ,  rendre  invalide  ;  infirmer 

INVALIDISSIMO,  MA,  add.  Superi,  d'  inva- 
lido. "Iris- invalide ,  t?t. 

INVALIDITÀ,  s.  f.  Astratto  d' invalido  .  In- 
validité ;  manque  de  validité  ;  faiblesse  y  lan- 
gueur i  manque  de  forces  . 

INVÀLIDO,  DA,  add.  Debole,  che  non  vale. 
Invalide  ;  foible  ;  infirme  i  valétudinaire  /  qui  est 
sans  force,  nul  ;  qui  n'  a  point  les  conditions  re- 
quises . 

INVALIGIARE]  v.  a.  Porre  in  valigia  .  Em- 
paqueter y  mettre  en  un  paquet  . 

INVALOKÌRE  .  V.  Avvalorare,  y.  Invalorir- 
si  ,  n.  "p.  Pigliar  vigore.  Se  fortifier  ;  re  rétablir  a 
devenir  plus  fort  y  reprendre  ou  établir  ses  forces 
de  plus  en  plus  . 

INVALSO,  SA,  add.  Castigl.  Introdotto,  che 
ha  preso  piede,  che  ha  preso  validità.  Introduit; 
qui  s'  est  établi  . 

INVANIMFNTO,  s.  m.  Gonfiamento,  fumo  , 
dazione.  ,v.  Alterigia. 

INVANIRE,  v.  n.  Divenir  vano.  Se  perdre;  se 
dissiper  ;  venir  à  rien  .  y.  Per  metaf.  Mancare  , 
Svanire.  V.  ^.  Per  divenir  superbo,  vanaglorio- 
so. S' enorgueillir  ;  devenir  vain,  orgueilleux  .  $. 
In  sign.  att.  Fare,  o  render  vano,  inutile.  Pren- 
dre vain,  inutile,  infructueux  . 

INVANITO,  TA,  add.  da  invanire.  Enorgueil- 
li, ere. 

INVÀNO  ,  che  anche  si  scrive  IN  VANO  .  Po- 
sto avverbialmente  vale  senza  profitto,  senza  ef- 
fetto. En  vain;  vainement  ;  inutilement  ;  sans 
profit  i  à  crédit . 

INVARCÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Cors.  Torrach. 
Che  non  si  può  varcare .  Qu'  on  ne  peut  pas  pas- 
ser . 

INVARIABILE,  add.  d'ogni  g.    Non  variabi- 
le.   Invariable  ;  immuable  ;  constant  i  ferme  i  ré- 
solu ;  qui  ne  change  point  ;  perpétuel . 
_  INVARIABILITÀ  ,  s.  f.  Volg.  It.   Astratto  cV 
invariabile  .  Invariabilité  . 

INVARIABILMENTE,  avv.  Pitie.  Immutabil- 
mente ,  senza  variazione  .  Invariablement  ;  im- 
muablement y  sans  varier  y  sans  changer  y  constam- 
ment . 

INVARIATO  ,  TA  ,  Segner. :  Che  non  è  variate  3 
che  è  lo  stesso  .  Qui  est  le  mime  i  qui  n'  a  point 
été  varié ,  changé  . 

INVASAMENTO  ,  s.  m.  Pallav.  Invasione.  V» 

INVASARE  ,  v.  a.  Assalire  ,  e  dicesi  propria- 
mente de' Demoni,  quando  entrano  addosso  al- 
trui. Envahir  ;  posseder,  en  parlant  des  démons. 
s).  Invasare,  vale  anche  infondere  nel  vaso.  Ver- 
ser ,  mettre  dans  un  vase  ,  dans  une  bouteille  , 
C~c.  s).  In  sign.  n.  per  istupidire  ,  offuscarsi  deli' 
intelletto.  S' ébahir  y  -être  étourdi  ;  perdre  1'  esprit; 
rester  comme  insensé  .  \).  In  signi  f.  n.  pass,  per 
imprimersi  ,  o  fermarsi  nella  memoria  .  Graver  i 
imprimer  dans  son  esprit,  aans  sa  mémoire  . 

INVASATO,  TA,  add.  di  invasare,  sorpreso 
dal  diavolo  .  Possedè  du  démos  .'  obsédé  .  y.  Per 
immerso,  profondato,  come  ne' vizi  ,  nel  sonno, 
nel  giuoco,  e  simili  .  Plongé  dans  ;  abandonné  aux 
vices,  au  sommeil  .  y.  Per  confuso ,  stupido.  Con- 
fus ;  étonné  f  ébahi}  étourdi  ;  stupéfié  . 

INVASATURE  ,  v.  m.  Segner.  Che  invasa  .  Ce- 
lui qui  abside  . 

INVASAZIÓNE,  s.  f.  L'invasare,  e  dicesi  de- 
gli  spiriti    maligni  .   Obsession  . 

INVASE!  LARE  ,  v.  a.  Mettere  nel  vasello  . 
Entonner  ;  mettre  en  quelque  vase  . 

INVASIÒNI.,  s.  t.  Astratto  d'  invaso,  1'  inva- 
dere .   Invasi  in  i  irruption  i  attaque  . 

INVÀSO,  SA  ,  add.  d.i   Invadere.  V. 

INUlilSlJMENZA,  s.  f.  Disubbidienza.  Deso- 
li t  ■  tant  e  . 

iNUBE-rtlACARB.     V.  Imbriacare. 

1NUDÌ  rO  .     V.   Inalidito  . 

INVÏCCHIAMENTO,  s.  m.  Avanzamento  mol- 
li anni  .  /  'itil lesse  . 

[NVECCH1ANTE  ,  add.  d'ogni  gcn.  Sylvin. 
Che  invecchia,  che  va  in  là  cogli  anni  .  Qui  vitti- 

INVI-OCIIIÀHH  ,   v.  n.    e   n.  p.    Divenir    vec- 
chio.   Vieillir  ;  devenir  vieux  .   Parlandosi  di   ma- 
li   cosi    fisici  ,    che   morali  .    Invente  ,    divenir 
.    v.  In  sigiuf    .ut.  vale    far    divenir  vec- 

,  ,,.,,.   I  i,  ili  ir  ,  rendre  vieux  ,  faire  parome  vieux 

avant  le  tempi .  , ,    ,    .  ,  .         „•  -, 

INVECCHIATO,  TA,  add.  du  invecchiare.  /  teli- 
li i  suranné  .  , 

iN'.'ic.t  HIUZZIRB  ,  v.  a.  httrlstire,  Indoz- 

iNVECBSrA,  ,.r.  s«da,  Vanità,  Scempiag- 


gine .  v. 


IN- 
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INVEDOVÌTO ,  T\  ,  add.  Venuto  in  vedovan' 
î.i,  passato  a  stato  vedovile.  Devenu  veuf. 

IN  VEGETABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  non  ve- 
geta ,  che  non  ha  radici  ,  né  va  in  tronco,  ed  in 
rami  .  l>"j  ne  végète  pas  . 

*  INVEGGIA.     V.  Invidia.     . 

*  INVEGGIÀRE  .     V.  Invidiare. 
INVEÌRE  ,    v.  "•    Segner.    e  Ir.    in  Inveitone . 

Declamar  contra,  impugnar  nel  discorso  ardente- 
mente ;  parlar  conlrj  con  energia  ,  far  invettiva  . 
Invectiver  ;  déclamer  co/. tre  quelqùf  un  . 

INVELENIRE,  v.  n.  e  IN\ELENIRSI  ,  n.  p. 
Inasprire.  Se  ficher  i  se  courroucer  y  s'indigner  i 
s' aigrir  i  s' irriter  y  s'  envenimer  ;  se  mettre  en  co- 
tire.  .    . 

1N\  ELENÌTO  ,  TA  ,  add.  da  invelenì  .  Irri- 
té *  «tigri  ■  indigni  ,  ere. 

IN  ,  ENDICÀTO,  TA,  aòd.  Non  vendicato. 
impani  ■  dent  on  «'  a  peint  pri,  vengeance  y  qui  n 
a  point  <t.   vengé . 

INVENENÀTO.     V.  Avvelenato. 

INVKNIA,  s.  f.  Umile  dimostrazione  d  abbon- 
dante e  devoto  affetto  ,  e  si  usa  per  ordinano 
questa  voce  nel  numero  del  più  .  Humiliations  i 
reverente i  ;  bonr.etades  ;  respects .  y.  Per  venia  . 
Perdono  .  V.  y.  Oggi  diconsi  invenie  gli  atti  , 
e  le  parole  ,  che  ci  pajoao  superflue  e  leziose  . 
Verbiages  ;  paroles  inutiles . 

INVENÌRE.  V.  T revare  . 

INVENTARE,  ▼.  a.  Esser  il  primo  autore  di 
checchessia.  Inventer;  imaginer  y  trouver  .  In- 
ventar cose  false.  Supposer y  controuver  ;  comnten- 

cer  •  .  • 

INVENTARIARE  ,  v.  a.  Fare  inventano  .  In- 
ventorier ;  mettre  dans  un  inventaire  y  faire  l  in- 
ventaire . 

INVENTARIATO,  TA,  Fag.  add.  da  inventa- 
riare .  Inventorie' . 

INVENTÀRIO,  s.  m.  Scrittura,  nella  quale 
sono  notate  capo  per  capo  masserizie,  o  altro. 
Inventaire  ;  description  y  rôle  ;  mémoire  y  état  i  dé- 
nombrement par  écrit  des  biens,  meubles  ,  papiers, 
(?c.  de  quelqu'  un  . 

I N  VENTAT  AMEN  TE  ,  ; av  v.  Magai.  Con  inven- 
zione .   l-Vir  invention  . 

INVENTATO,  TA,  add.  da  inventare.  Inven- 
té ,  «re. 

INVENTATÓRE  ,  Inventore  .    V. 

INVENTATORELLO,  s.  rn.  ELLA,  f.  dim. 
n' inventatore.  Un  pauvre  inventeur  i  un  homme 
qui  n'  a  pas  inventé  la  poudre  . 

IN  VENT ATRÌCE  ,  v.  i.  Salvin.  Che  inventa  . 
Inventrice  ;  celle  qui  a  i. /venté. 

INVENTIVA,  s.  f.  Invenzione,  e  quello  pro- 
priamente ,  che  dicesi  trovato  .  Invention  ;  gé- 
nie ,  esprit  y  talent  propre  A  inventer  ;  découver- 
te y  chose  inventée,  y.  Inventiva,  Dont.  Per  la 
facoltà  dell'inventare  .  Inventiti! y»  faculté  d'  in- 
venter . 

INVENTIVO,  IVA  ,  add.  Salvi/!.  Atto  ad  in- 
ventare, che  inventa.  Inventif  i  qui  a  le  génie  , 
le  talent  a"  inventer  . 

INVENTO,  s.  m.  Voc.  lat.  Segr.  Fior.  Egl.  In- 
venzione artificiosa.  Trovato  .  V. 

INVENTÓRE,  v.  m.  Che  inventa.  Inventeur  y 
machiniste  s  auteur  ;  h-  premier  qui  trouve,  qui 
invente  ,  qui  imagine  u/:e  chose  . 

*  1NVENTRARSI  ,  n.  p.  Pronunziato  coli'  e 
Stretta  .   V.  Internarsi  . 

INVENTRICE,  verb.  f.  Che  inventa.  Inven- 
trice . 

*  INVENTURÀTO  .     V.  Avventurato. 
INVENZÌONCÌNA,   s.  f.    Magai.    Dim.  d'  in- 
venzione .    Petite  invention  . 

INVENZIÓNE,  s.  f.  Scoperta,  e  ritrovamento 
«li  cosa  nascosta  .  Invention  ;  découverte  d'  une 
chose  cachée.  y.  Per  facoltà,  disposizion  dell'in- 
gegno ad  inventare  ,  e  la  cosa  inventata.  Inven- 
tion .  V.  Inventiva  .  y.  Per  finzione.  Fiction  ; 
tromperie  ;  menierie  ;  invention .  y.  Per  quella 
parte  della  Rettorica,  che  concerne  la  ricerca,  e 
la  scelta  degli  argomenti,  di  cui  1'  Oratore  dee 
Valersi .  Invention  . 

INVENUSTÀ  ,  s.  f.  Ineleganza  ,  Sgarbatez- 
za. V. 

INVER  ,  Accorciato  da  inverso,  vale  lo  stesso 
che  il  suo  primitivo.  V.  Inverso. 

*  INVERARSI  ,  n.  p.  Assomigliarsi  al  vero  . 
Paraître  vrai  y  avoir  quelque  apparence  de  vé- 
rité . 

INVERDIRE,  n.  p.  Divenir  verde.  Verdict 
rtverdiri  devenir,  redevenir  vert. 

INVERECÓNDIA,  s.  f.  Segner.  Contrario  di 
verecondia  ,  impudenza  .  Impudence  ;  effronterie . 

INVERECONDO  ,  DA  ,  add.  Segner.  Mann 
Ch'  è  senza  vergogna  ,  sfacciato  .  Impudent  y  ef- 
fronté . 

INVERGÀRE  ,  Cr.  IV.  Lo  stesso  che  Verga- 
re .  V. 

*  INVERGOGNÀRE.  V.  Svergognare. 

*  INVERGOGNATAMENTE  .  V.  svergognata- 
mente,   Vituperosamente. 

*  IN  VERGOGNATO.  V.  Svergognato . 
INVERISIMIGLIANZA,  Magot.  Inverisimili- 
tudine  .  V. 
1NVERLSÌMILE,  add.  d' ogni  g.  Che  non  è  ve- 
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risimile.  Qui  n'est  pas  vraisemblable  >  qui  ne  pa* 
roit  pai  probable  . 

INVE  RISIMI!. ITÙDINE,  s.  f.  Astratto  d' in- 
verisimile.   Défaut  de  vraisemblance . 

IN\ 'EUISIMILMENTE  ,  avverb.  In  modo  in- 
verisimile,  con  inverisimilitudine.  Sans  vraisem- 
blance . 

INVERMIGLIARE,  v.  a.  Chiabr.  Far  vermi- 
glio. Rougir  y  rendre  rouge  ou  vermeil . 

INVERMINAMENTO  ,  s.  m.  Lo  in  ver  minare . 
Corruption  y   /'  action  d'  engendrer  des  vers  . 

IN\ERMINÀRE,  e  INVERMINIRE,  v.  n.  Di- 
venir verminoso  per  corruzione.  Se  corrompre  y  en- 
gendrer des  vers  . 

IN\  EKMINATO,  e  INVERMINITO,  TA,  add. 
da'  loro  verbi .    Rempli  de  vers  . 

INVERNARE,  v.  11.  Svernare.  Hiverner  y  pas- 
ser f  hiver  en  que/que  endroit  . 

INVERNATA,  s.  f.  Vernata,  verno.  Hiver  i 
le  temps  de  l'  hiver  y  tout  l'  hiver. 

INVERNICÀRE,e  INVERNICIARE,  v.  a.  Dar 
la  vernice  .  Vernir  j  vernisser  y  enduire  avec  du 
vernis  . 

INVERNICÀTO,  e  INVERNICIATO,  TA, 
add.  da'  loro  verbi  .    Verni,  <yc. 

1NVERNICATÙRA  ,  s.  f.  Segner.  L'invernica- 
rc  ,  e  Io  stato  della  cosa  invernicata  .  Vernis,  & 
r  action  de  vernir . 

INVERNICIARE,    INVERNICIATO.    V.  Tn- 
veruicare  ,  ec. 
INVERNO,  s.  m.  V.  Invernata  . 
INVÉRO,    Che  anche  si  scrive  in   vero,    posto 
avverb.  vale  veramente.  Vraiment  y  en  vérité  . 

*  INVERSÀTO,  TA,  add.  Contrario,  contrap- 
posto .  Opposé  y  contraire  . 

INVERSIÓNE,  s.  f.  Morelli.  Rivolgimento, 
stravoltura.  Inversion  y  subversion  i  renversement  i 
transposition  i  changement  de  l'ordre,  y.  Per  sor- 
ta di  figura  rettorica  .    Inversion  . 

INVERSO,  Preposizione,  che  comunemente  ser- 
ve al  quarto  caso,  e  talora  ammette  anche  il  se- 
condo, e  vale  dalla  parte,  e  verso.  l'ers  y  envers; 
du  che.  y.  Per,  a  rispetto,  in  comparazione  .  in 
comparaison  ì  par  rapport  .  y.  Per  contro  .  Con- 
tre . 

INVERSO  ,  SA  ,  add.  T.  Filos.  ,  e  Matemati- 
co .  Aggiunto  di  proposizione,  problema,  propor- 
zione, o  simile,  presa  in  ordine  rovescio  riguar- 
do all' altre,  onde  si  è  trattato.  Inverse;  ren- 
versé .  t 

IN  VERTERE,  v.  a.  Rivoltare.  Renverser  sans 
dessus  dessous  ;  retourner  à  rebours  ,    à   l'  envers  . 
y.  Invertere,  Dant.  Inf.  Per  chinare,  incurvare  , 
curvare  .   Plier  ;  pencher  . 
IN'VERZ.ICÀRE  .  V.  Inverdire  . 
INVESCARE  ,        7   v.  a.   e    n.  p.   Impaniare  , 
INVESCHIÀRE  ,  j    imbrattare,  e  attaccar  con 
vischio.    Gluer  ;  engluer  ;  frotter  ;  enduire  de  glu  . 
y.  Per  metaf.  Inveschiarsi  nell'amore  d'una  don- 
na, vale  rendersene  troppo  innamorato.  S'amou- 
racher ;    s'attacher  avec   trop   de  passion .    y.    In- 
veschiarsi nel  ragionare,  vale  profondatisi  trop- 
po, allungar  il  discorso  .    Creuser  trop  a  fond  y  s' 
étendre  trop  . 
INVESCATO,        7    TA,   add.    da    invescare. 
JNVESCHIÀTO,  S"  Englué,  &c.  y.  Per  metaf. 
va!e  preso,  avviluppato,  involto.  Pris;  attrapé  ; 
enveloppé  . 

INVESCATRÏCE  ,  v.  f.  Tolom.  Inveschiatrice  , 
lusingatrice  ,  allevatrice,  che  inveschìa  neil' a- 
more  .  Qui  attire  ;  qui  charme. 

iNVEsCHIAMENTO,  s.  m.  Inescamento,  A- 
descamento  ,  Lusingamento  .  V. 

IN  VESCHIARE,  IN  VESCHIÀTO,  INVESCHIA- 
TRÌCE,  Tass.   Ri>p.  R.  V.  Invescare,  ec. 

INVESTIGÀBILE,    add.   d'ogni    g.    Che    non 
si    può    investigare  .    Impénétrable  y    incompréhen- 
sible . 
INVESTIGAGIÒNE  ,  s.  f.        7    Lo  investiga- 
1NVESTIGAMENTO     ,  s.  m.J    re .  Recherches 
perquisition  . 

INVESTIGARE,  v.  a.  Diligentemente  cercare. 
P^echercher  y  tacher  de  découvrir  ;  chercher  y  exami- 
ner y  fureter  . 

INVESTIGATO,  TA,  add.  da  investigare  .  Re- 
cherché ,  iy~c. 

INVESTIGATÓRE  ,  v.  m.  Che  investiga.  Cher- 
cheur i  perquisiteci  qui  cherche,  qui  tâche  soi- 
gneusement de  découvrir  ;  fureteur  ;  furet  . 

INVESTIGATRICE,    f.  d'investigatore.     Celle 
qui  recherche  . 
INVESTIGAZIÓNE  .  V.  Investigagione. 
INVESTIGANE  ,  s.  f.       7    ^vestitura      V 
INVESTIMENTO,  s.  m.  _f  Investltura  ■    v' 
INVESTIRE,  v.  a.  Dare  con  certe  formalità  il 
titolo  e  '1  dominio  d'un  feudo  .  Investir  y  donner 
l'  investiture  .  y.  Per  ispendere  ,  o  impiegare  da- 
naro in  checchessia.    Employer  son   argent  a  t'a- 
chat  de  quelque  chose  .  y.  Per  simil-  assol.  Impie- 
gare  .  V.   yi  Per  istar  bene,   star  il  dovere.  Être 
l'iste  ,  convenable  ;  ave  ir  ce  qu'on  mérite  .  y.  Per 
affrontare  ,  assalire  .    Investir;   attaquer.    y.   Per 
Colpire,  Ferire  .  V. 

*  INVESTITA  ,    s.  f.    Investitura  .    V.    y.   Per 
compera  ,  impiego  di  danaro  .  Empiette  . 
INVESTITO,  TA,  add.  da  investire.  Investii 
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j  assiégé,  &c.  y.  Investito,  Sannaz.  Per  vestito, 
ornato  .    Paré  ;  orné ,  £?c. 

INVESTITURA,  s.  f.  L'  investire  in  sigli,  di 
conceder  uon.inio  .  Investiture  . 

INVETERARE,  v.  n.  Seguir.  Sannazz.  Decli- 
nare alla  vecchiaia  ,  invecchiare,  divenir  vecchio. 
S'  invéccrer  ;  de  venir  vieux  y  vieillir 

INVETERATO,  TA,  add.  da  inveterare.  In- 
vétéré. Male  inveterato  .  Mal  invétéré  ,  chroni- 
que. Ulcera  inveterata  .  Ulcere  cacoethe ,  ou  invé- 
téré . 

INVETRÀRE,  e  INVETRIARE,  v.  a.  Ridur- 
re a  simiglianza  di  vetro  .  Réduire  quelque  chose 
en  forme  de  vefre  .  Vale  anche  inverniciare  vasi 
di  terra  .  Vernisser  y  plomber  . 

INVETRÀTA,  s.  f.  Fortig.  Rim.  V.  Inve- 
tria t/.  . 

IN  VETRI  AMENTO,  s.  m.  Magai.  Invetria  tu- 
ra  ,  Incrpellanicnto  .  V. 

INVETRIATA,  s.  f.  Chiusura  di  vetri  fatta 
all'apertura  delle  finestre.  Châssis  de  verre;  vi- 
trage . 

INVETRIASSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'inve- 
triato; invetriato  bene.  Bien  vernissé. 

INVETRIATO,  s.  m.  L'atto  dell'invetriare 
un  vaso  ,  e  la  cosa  invetriata  .  Vernissure  . 

INVETRIATO,  TA,  add.  Invernicato,  proprio 
de  vasi  di  terra.  Vernissé  ;  plombé,  y.  Per  si- 
mil,  vale  liscio,  lisciato,  lucido  come  vetro.  Poli, 
unì  ,  luisant  comme  verre  .  $.  Invetriato  ,  aggiun- 
to a  tronte  ,  o  faccia  ,  va  le  sfi  on  tato  ,  sfacciato, 
svergognato.  Effronté;  impudent,  y.  Per  chiuso 
con  vetri  .  Vitre  ;  fermé  avec  des  vitres  . 

INVETRIATURA  ,  s.  f.  Voc.  dis.  Invetriameli- 
to  ,   iiiverniçatura  .  Vernissure  . 

INVETTIVA,  s.  t.  Riprensione  con  cruccio  . 
Invective  y  emportement  de  paroles  dures,  aigres  . 
y.  Far  invettive  .  Invectiver  y  faire  des  invecti- 
ves . 

INVETTIVAMENTE  ,  avv.  Con  modo  inveiti- 
vo,  per  via  d  invettiva.  Avec  des  expressions  in» 
jurieuses  y  par  des  invectives  . 

IN  VETI  ÌVO,  IVA,  add.  Che  contiene  invet- 
tiva .   lJ'  invective  y  qui  invective  . 

*  INVEZIÒNE,  s.  f.  Lo  inveire.  Invective  > 
reproche  y  réprimande  . 

*  INVEZZARSI,  n.  p.  Avvezzarsi  .  V. 
INOGGIOLIRE,  Inntizzolire.  V. 
INÙGNERE  .  V,  Ungere  . 
INUGUÀLE  ,  Segner.  Etic.  Ineguale.  V. 
INOGUALITA,    s.  f.    Segner.   Etic.    Ineguali-* 

ta  .  V. 

INVIAMENTO,  s.  m.  Avviamento,  indirizza 
a  qualunque  si  voglia  negozio,  o  affare.  Achemi- 
nement . 

INVIARE,  v.  a.  Metter  in  via  ,  indirizzare  . 
Acheminer;  diriger;  montrer  le  chemin .  y.  Inviar» 
si  ,  n.  p.  V.  Avviarsi.  y.  Inviare  ,  per  mandare  * 
Envoyer.)  dépêcher  quelqu'  un  y  donner  ,  faire  pré- 
sent de  quelque  chose.  y.  Inviar  i  figli  ,  vale  edu- 
cargli b.;ne  ,  Instradargli  .  V. 

INVIATO  ,  s.  va.    Persona  inviata  da  un  Prin- 
cipe ,    oda   una  Repubblica    ad   altra    Signorìa* 
cagion  di  negozio,  o  di  complimento  .  Envoyé  . 
INVIATO,  TA,  add.  da  inviare.  Envoyé.,  Ve 
INVIATÒRE,  v.  m.  Cr.  JVf  Che  mette  in  via  , 
che  indirizza  .  Directeur  y  celui  qui  achemine  . 

INVIDIA  ,  s.  f.  Dolore  ,  o  tristizia  nata  ne!l' 
animo  nel  vedere  l'altrui  bene,  o  feliciti.  £«- 
vie  .    y.  Invidia  ,  per  Indivia  .  V. 

INVIDIÀBILE,  add,  d'ogni  g.  Desiderabile, 
da  essere  invidiato  .  Désirable  ;  souhaitable  ;  qui 
est  digne  d'  envie  . 

lNVIDiANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  invidia  . 
Envieux  ;  qui  porte  envie  . 

INVIDIARE,  v.  a.  Aver  invidia.  Envier  ;  ja- 
louser .  y.  Talvolta  si  prende  in  buona  parte,  e 
vale  bramare  ,  desiderare  ,  ambire  .  Envier  y  sou-, 
haiter  . 

INVIDIASSIMO  ,  MA  ,  add.  Segner.  Sup.  d« 
invidiato  .   Tres-envié  i  ou  jalousé  . 

INVIDIATO,   TA,    add.    da    invidiare.    En~ 
t  ié  ,  &c 
INVIDIATOLE,  v.  m.  Che  invidia.  Envieux. 
INVIDIATRÌCE  ,    v.   f.     Che    invidia  .     En~ 
vieuse  . 

INVID1ETTA,  s.  f.  Dim.  d'  invidia.  Jaloux 
sie  ;  petite  envie  . 

INVIDIOSAMENTE,  avv.  Con  invidia.     Avec 

envie  . 

INVIDIOSO,  SA,  7    add.    Che  si  duole  d'o- 

ÌNVIDO  ,  DA  ,        J    gni    prosperità    del    suo 

prossimo;  macchiato  d'invidia,  tnvieux  ;  male* 

vole  ;  zoile  . 

INVIETÀRE  ,  eINVIETÌRE,  v.  n.  Divenir 
vieto  .  Moisir  y  rancir  y  se  passer  ;  prendre  un  mau* 
vais  goiit  . 

INVIETÌTO,  TA,  add.  da  invietire  .  Rance  » 
vieilli  . 

INVIÈVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  ad  invia- 
re .  ilu'  on  peut  envoyer  . 

INVIGILANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  invigila, 
che  bada  attentamente  ,  che  osserva  bene  .  Surveil- 
lant . 

INVIGILARE  ,    v.  n.    Badare    attentamente   a 
theechessin  .  Veiller _  sur  j    avoir  l'  ail  y   surveil- 
ler i 
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hr  ;  prendre  garde  ;  ol server  de  près ,  avec  atleti. 
(ton  ,  eu  diligence  .  soibner  . 

'N>1GLIACCHÌRE  ,  v.  a.  Udenz.  Mis.  Ren- 
der vigliacco,.    V,  Impoltronire  . 

INVIGORIRE  ,  v.  a.  Dar  vigore  ,  inanimire. 
Encourager  i  fortifier  i  affermir.  y.  In  sign.  n.  Pi- 
gliar vigore.  Se  jcritfier  ;  prendre  ,  -acquérir  des 
forces  ;  devenir  plus  fort ,  plus  vigoureux  . 

INvIGORUO,  TA,  add.  da  invigorire.  En- 
courait .  fortifié  ,  £rc. 

INMIÌREjv.  a.  Far  divenir  vile  ,  spaurire  , 
tor  l'animo.  Epouvanter  i  effrayer;  terrasser  i  con- 
sterner i  faire  perd- .  le  a>ur  ,  "le  courage.  Ó.  In 
signif.  n.  Divenir  vile,  mancar  d'animo,  ò'  ef- 
fruj  r  i  s'  avilir  . 

INVILITO,  TA,  add.  da  invilire.  Effrayé  i 
ton stemé  ;  épouvanté  i  saisi  d'  efir- ■  ,  ..  épou- 
vante . 

INVILUPPAMENTO,  s  m.  "  inviluppare. 
L'action  d' enveloppa  ,  c.  de  s'         masser. 

IN  VU  UPPARE  ,  -..a.  Av  ..ppure  ,  hnvolta- 
Te  ,  involgere,  rivolgere.  uelopper  i  environ- 
ner; entourer  de  q. tique  .  .r.  y.  Inviluppar- 
si, n.  p.  S*  envelopper  .  per  Intrigare,  Impe- 
dire .     V. 

INVILUPPATAMENTE,  avv.  Con  inviluppo; 
in  modu  inviluppalo.   Avec  embarras  . 

INVILUPPATO,  TA,  add.  da  inviluppare. 
Enveloppé ,  Ve. 

IN  1LLPPO,  s.  m.  Inviluppamene),  e  la  co- 
•a  inviluppata  .  Paquet  ;  enveloppe  .  y.  Fig.  vale 
Intiigo  .  \  . 

INVINCIBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  non  può 
esser  vinto.  Invincible  ;  qui  ne  peut  être  vaincu  , 
dompté,  subjugue  ;  qu'on  ne  sauroit  vaincre  ,  sur- 
yionter  en  g;o    re  . 

IN%  INCIBiLÎSSIMO,  MA,  add.  sup.  d'  In- 
vincibile. V. 

IN\  INCIBILITÀ,  s.  f.  Astratto  d'invincibi- 
le ,  inespugnabilità  .  État  d'  une  chose  invinci- 
ble . 

INVINCIBILMENTE  ,  avv.  Voce  dell'  uso  . 
Invittamente,  in  modo  invincibile.  Invincible- 
ment . 

INVINCIDIRE,  v.  a.  Far  divenir  vincido.  Af- 
faiblir i  rendre  mollasse ,  lâche.  y.  Invincidire, 
v.  n.  Divenir  vincido.  Devenir  mol,  mollasse, 
luche  . 

'■'■'  INVIO,  s.  m.  Inviamento .  Acheminement. 

INVIOLÀBILE,  add.  d'ognig.  Che  non  si  può 
\  ;  ie.  Inviolable  ,  qu'on  ne  don  jamais  violer, 
enfreindre  i  qu'  on  ne  viole  point  ;  qu'  on  n'  enfreint 
jamais  . 

INVIOLABILISSIMAMENTE,  avv.  Qiambull. 
Superi,  d'inviolabilmente.     Trìs-inviolabtement  . 

IN  VIOLA  BILMENTE  >.l    avv.    Senza    viola- 

INVIOLAlAMENTE  ,  J  re,  con  intera  fe- 
de ,  senza  romper  la  promessa  .  lnviolabiement  i 
d'  una  manière  inviolable . 

INVIOLATO»  TA,  add.  Non  corrotto,  non 
guasto  ,  intero  .  Lutter  ,■  parfait  ,  pur  ;  sans  ta- 
che ì  qui  n'  est  point  corrompu  ,  qu'  on  n'  a  point 
Violé  . 

ISVIOLENTO,  TA,  add.  Che  non  usa  vio- 
lenza .    Di  ux  i   qui  n'  use  pus  de  violence  . 

INVIPERIRE  ,  7    v.  n.   e   n.  p.    Incrudelire  a 

INVIPERIRE  j   J    guisa    di    vipera.     Devenir 

cruel     comme  une    vipere  ;    s'emporter    de    coltre  i 

■  '  irriter  i  s'  envenimer  . 

IJÌ\  H- il' ÀIO,  7    TA  add.  da' loro  verbi.  Ir- 
INVIPEBÎTO  ,   S  "ite  ;  envenimé  ,  ©"f. 

INVÌI. ONÀi'.E  •    V.  Circondare. 
INV1SCÀRE  ,    e    INVISCHIARE   .    V.    Inve- 

INESCATO,  e  INVISCHIATO.  V.  Inve- 
scato . 

[\',  ISCERARSI  ,  n.  p.  Segner.  Entrar  nelle  vi- 
scere, e  fig.  internarsi  .  Pénétrer  y  oc.  V.  Inter* 
nari  . 

INVISCHIAMENTO,  s.  m.  Salvtn.  I  invi- 
schiai <-  ;  impaniamento .    L'action  de  s'engluer. 

E  ,  INVISCHIATO.  V.  Invesca- 
re ,  Inv*  <■■"'  • 

IN.  MENTO ,  s.  m.  Red.   Inspessamen- 

■  ,  e'  diamente,  e  liecsi  di  umori,  e  situili . 
;,  issili  meni  ,  l'action  de  devenu  gluant,  vts- 
qutux  . 

IH  E,  v.  n.  Red.   Farsi  viscido,  in- 

i,  divenir  viscido.    S'  épais- 
x  . 
\-.\  ■    CIDI  ro,    /  A  •   /  ti.  add.    Épaitii. 

i,n  vis. lille,  che 
•i  .  Invi  Uh  i  imperceptiblt  ,  qu  on 

.    V.  Invisibilmente  . 
l  NVISlBILlTÀDE,    INVI- 

,  ».  j  o  d'invi  ibile  .    Invi- 

MENTE,  "j  nza  p<  ter  v<- 

t  ittbli  ■ 

\  .      i  ■         n.  7  Io  in       in  ,   Invi- 

•'  ■•        i ,,     tation 
,   .    -  i  tml       ti   in. 

4,-,,'C  ■   Attrayant  , 
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INVITARE,  v.  j.  Dire,  o  fare  dire  altrui,  che 
tu  vorresti,  ch'e'si  ritrovasse  teco,  o  con  altri 
a  checchessia  .  Inviter;  convier;  semondre  ,  prur 
de  se  trouver  ,  d'  assister  à ...  y.  Per  incitare  ,  in- 
vogliare. Inviter  ;  exciter  ;  porter  à...  y.  Invi- 
tare ,  detto  così  assolut.  trattandosi  di  giuoco  , 
vale  accennare,  o  proporre  quella  quantità  di  da- 
naro, che  si  vuol  giuocare  .  Renvier  ;  faire  un 
renvi  .  \).  Per  chiamare  chi  ha  da  entrar  in  bal- 
lo. Prendre  à  danser .  y.  Invitarsi  ,  n.  p.  vale 
chiamarsi  scambievolmente  a  far  checciiessia  .  S' 
inviter  i eciproquement  .  y.  Invitarsi  ,  vale  anche 
offerirsi  ,  profferirsi.  S'  offrir,  se  présenter,  se  dé- 
clarer prêt  à  rendre  service  . 

*  INVITATA.    V.  Invite 
INVITATIVO,  IVA,  add.    Cap.  Impr.  Atto  a 

invitare,  allettativo.    Attrapant. 

INVITATO,  TA  ,  add.  da  invitare  .  Invité, 
Ve.  y.  Invitato,  in  forza  di  sust.  vale  convitato. 
Convié i  convive. 

INVITATÓRE,  v.  m.  Che  invita.  Celui  qui 
invite  ,  e  talvolta  ,  Scmoneur  . 

INVITATÒRIO,  s.  m.  L'antifona,  che  si  re- 
cita comunemente  nel  principio  dell'  uffizio  divi- 
no col  salmo  Venite  exultemus.   Invitato. re . 

INVITATURE  ,  v.  f.  Che  invita.  Qui  invite  . 

*  INVITATURA,     T  „    f    ,,    T      .. 

*  INVITAZIÒNE,    J  s-  f>  V-  Inv,t0- 
INVITÉVOLE,  add.  d'ogni  gen.  Bemb.  Alkt 

tevole  .,  lusinghiero,  che  invita.  Attrayant. 

INVI  IO,  s.  m.  L'invitare.  Invitation  ,-  /'  a- 
ction  d'  inviter  ;  semonce .  y.  Tener  lo  invito ,  va- 
le accettarlo.  Accepter  I'  offre  .  y.  Invito  è  anche 
termine  di  giuoco,  e  vale  lo  invitare  ,  e  la  quan- 
tità di  danaro,  che  si  è  proposta  per  giuocare. 
Couche  i  vade  ;  renvi  . 

INVITO,  TA,  Voce  Latina.  Che  fa  contro 
sua  voglia.    SJui  est  forcé  ;  qui  fait  malgré  soi. 

INVITTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'invitto. 
Tres-invincible ,  Ve. 

INVITTO,  TTA  ,  add.  Non  vinto,  invincibile. 
Invine,  ble  ì  insurmontable  ;  qui  ne  peut  tire  vain- 
cu ,  dompté  ,  subjugué. 

*  INVIZIARE,  v.  a.  Far  vizioso.  Corrompre  ; 
gâter  ;  rendre  vicieux  .  y.  Inviziare,  v.  n.  Dive- 
nir vizioso.    Se  gâter  ;  devenir  vicieux. 

INVIZIATO,  TA  ,  add.  da  inviziare.  Gâté  i 
corrompu  ;  ynieux  . 

INVIZZIRE,  V.  Avvizzarc. 

INULTO,  TA,  add.  Non  vendicato.  Qui  n' 
est  pas  ven^e  . 

INUMANAMENTE,  avv.  Senza  umanità.  In- 
humainement i  cruellement  ;  durement  ;  barbare- 
Wt'it  i  sans  pitié . 

INUMANÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  d'  inu- 
mano .    Tris-inhumain  ,  Vc. 

INUMANITÀ,         -j     s.  f.    Contrario  di  uma- 

1NUMANITÀDE  ,     Cnilà,  crudeltà  ,  barbarie. 

INC  MAN  I TÀTE  ,  J  Inhumanité  ,  cruauté;  bar- 
barie f  dureté  . 

INUMANO,  NA  ,  addiett.  Contrario  di  uma- 
no .  Inhumain  i  cruel  ;  barbare  ;  sans  pitié  ;  sans 
miséricorde  i  sans  humanité  i  tyran  . 

INUMATO,  TA,  add.  Privo  di  sepoltura,  in- 
sepolto .    Exhumé. 

INUMIDIRE ,  v.  a.  Umettare,  fare  umido. 
I\  urne. ter  i  mouiller  t  rendre  humide  ,  moite,  y. 
Inumidirsi  ,  n.  p.  Tansill.  Farsi  umido,  umet- 
tarsi .    Se  mouiller  ;  se  baigner  . 

INUMIDITO  ,  TA,  add.  da  inumidire.  Hume- 
cté i  humide  i  moite  . 

*  INUMILIARE.    V.  Umiliare. 
INVOCANTE,  add.  d'  ogni  g.  Salvin.  Che  in- 
voca .    Si"',  involine  . 

INVOCARE  ,  v.  a.  Chiamare  in  ajuto  pregan- 
do. Invoquer  ;  appel/er  à  son  secours,  à  son  ai- 
de i  implorer,  supplier,  r  et  Limer  l'  aide  à  une 
puissance  supérieure . 

IN  OCATIVAMENTE  ,  avv.  Uden.  Nis.  A  mo- 
do d'invocazione  .     A  manine  d'  invocation  , 

INVOCATO,  TA,  add.  da  invocare.  Inva- 
ine ,  &"(. 

INVOCATÓRE  ,  s.  m.  Colui ,  o  colei  che  invo- 
ca.    Celui  qui   invoque,  qui   supplie,  Wc 

INVOCATÓRI©»  IA,  adi.  Jden.  Mis.  Appar- 
ili;.me  ad  invocazione.  Invocatoire. 

IN1  OCAThfCE,  v.  f.  Colei  che  invoca  .  Cel- 
le  qui  tiit-i ./"'.  . 

INVOCAZIONE  ti.  (.   Ioinvocarc.   Invocation. 

1NV(''W  IA  ,  h  t.  Tela  «rossa  ,  0  cosa  simile, 
colla  qua, e  si  rinvolgono  le  balle,  fardelli,  e 
simili  •   Serpillière  t  imle  d' emballage  ;  enveloppe . 

in  olitami  Mìo,  s.  m.  Allettamento,  in- 
imcnio.  Amour  ipaiiton.  y.  Per  Invoglio.  V, 

IN    OGL1ÀRË ,  v.  a.  Indur  voglia ,  desidei  io. 

Inviter  ,  exilter,  porter   n  ,  donnei    Uè  I'  envie  .  $• 

Invogliarli  ,  n.  p.  vale  aver   voglia,  Desiderare. 

v.  v  Invogliare  ■,  vali   anche  coprir  con  invoglie. 

Emballei  ■  tnvelopp  r  d'uni  r/mn  toilt. 

in    OGLIATtsSIMO,    MA)    add.  Bemb.  Red. 

j,  d'  invogliato»  bramosissimo.  X.'«'  <<  /;'.««- 

/<  ,  qui  ioidi. me  ardemment  .  y.  Vale  anche 

avvilupj    u". Trìt-bUn  enveloppé, 

IN'  <)' .i  i  \  io  ,    i  A  ,  add.  da  invogliare,  di- 
sto,   l'asitonné,  aiiwitrutx  Ai  quii' 
I  Dit  . 


I  N  V 

INVÒGLIO,  s.  m.  Invoglia.   V. 

INVOGLIUZZO ,  s.  ir.  Limb.  Dimin.  d' inve- 
glio;  picciolo  invoglio,  fagottino,  involto.  Pa- 
quet . 

INVOLARE,  v.  a.  Rubar  di  nascosto.  Déro- 
ber ;  voler  ;  soustraire  .  \\  Involarsi,  n.  p.  Dile- 
guarsi ,  Sparire.  \.  l).  Involare  ,  per  pitmkr  fur- 
tivamente ,  sorprendere  .  iurprenare  ,  enlever  en 
cache  tu  .  envahir  . 
^INVOLATO,  TA,  add.  da  involare.    Dérobé, 

INVOLATÓRE,  v.  m.  Rubatore  ,  che  invola. 
larron  ,   voleur  . 

INVOLATKÌCE,  v.  f.  Che  invola,  ladra.  Va- 
leu. e  ■  latro  esse  . 

INVÒLGERE,  v.  a.  Ravvolgere.  Envelopper  . 
y.  Involgersi,  n.  p.  F' envelopper .  y.  Per  metafc 
compi  elidere.     Envelopper  ,  comprendre. 

IN  .OLGIMENTO,  INVOLTÙRA.  V.  Rav- 
volgimento . 

INVOLÏO,  s.  m.  V.  Furto,  Involo. 

INVOLO,  s.  m.  Bocc.  Furto,  rapimento,  ra- 
pina .    Vol  i  larcin  . 

INVOLONTARIAMENTE  ,  avv.  Contro  volon- 
tà .  Involontairement  ;  sans  le  vouloir  ;  contre  sa 
volonté  i  *.  regret  ;  par  force  ;  malgré  soi  . 

INVOLONTARIO,  s.  m.  Che  non  è  di  volon- 
tà.   Action  involontaire  . 

1NVOLONTÀ1UO,  RIA,  add.  Contrario  di 
volontario  .    Involontaire  ;  qui  se  fait  par  force . 

IN  OLONTARÌiSIMO,  MA,  add.  Sup.  d' in- 
volontario .    Trcs-involontaire  . 

INCOLPARE,  v-  n.  Divenir  volpato,  e  si  dice 
del  grano  .    Charboiii/ler  ;  nieller  . 

INVOLPIRE,  v.  n.  Divenir  malizioso.  Deve- 
nir fin  comme  un  renard  . 

INVOLTARE,  v.  a.  Involgere.    Envelopper . 

INVOLTINO,  s.  m.  Dim.  d'involto.  Petit  pa- 
quet ;  petit  ballot  . 

INVOLTO  ,  s.  m.  Massa  di  cose  ravvolte  in- 
sieme sotto  una  medesima  coperta  .  Paquet  ;  bal- 
lot. 

INVOLTO,  TA,  addiett.  da  involgere.  Enve- 
loppe . 

INVOLTURA  ,  s.  f.  Aggiramento,  avvolgimen- 
to,  e  si  dice  per  lo  più  per  metaf.  ,  e  vale  cen- 
ni ,  e  parole  ambigue  per  non  si  lasciai-  apposta- 
re .  Détour  ;  circuit  de  paroles  .  I  Curiali  dico- 
no ,    Involution . 

INVOLUCRO  ,  s.  m.  T.  de'  Semplicisti .  Invo- 
glio, involto,  e  dicesi  d' una  spezie  di  cassetta, 
in  cui  si  racchiude  il  seme  di  alcune  piante  . 
Capsule  . 

INVÒLVERE.    V.  Involgere. 

INVOLVIMENTO  ,  s.  m.  Lo  involvere  .  V  a- 
ction  d'  envelopper  .  y.  Per  mctaf.  Aggiramento  , 
malizia  .  Détour  ,  finesse  >  malice  ;  ru>e . 

INVOLUTÀfìE  ,  n.  p.  Ravvolgere,  Voltolare.  V. 

1NVOLUTÀTO,  Sannazz.   Ravvolto.   V. 

INVOLUTO  ,  TA  ,  add.  da  involvere.  Enve- 
loppé . 

INVOLUZIÓNE.   V.  Involvimcnto. 

INURBANAMENTE,  avv.  Con  inurbanità,  in 
modo   inurbano.   Kusliquement li  gro,stircment  . 

INURBANITÀ,  -\    s.  f.   lncivilti  .  Incivi- 

INURBANITÀDE  ,     L  lite  i  grossièreté  i   rusti' 

INURBAN1TÀTE,  J  cité;  mal-honntlelé  ;  im- 
politesse . 

INURBANO,  NA  ,  add.  Incivile,  scortese. 
Impoli  i  incivil  ;  rustique  ;  grossier  ;  mal-honne- 
te  i  qui  ne   sait  pas  le  bien  vivre  . 

■••■  INURBARSI,  n.  p.  Entrar  in  città.  Entrer 
dans  la  ville  . 

INUSÀT'O  ,  TA,  add.  Inusitato.    V. 

INUSITATAMENTE  ,     avv.    Fuori  del   solito  . 
Contre  la  coutume  ;    contre    l'  ordinaire  i  cantre  l 
usage  i  hors  de  règle  >  d'une  maniere  inusitée  ,  ex. 
Iraorainaire  . 

IN U SITAI  Ì.SSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  d  inu- 
sitato .   tri  s-inusitè. 

INUSITATO,  TA,  add.  Che  non  è  in  uso  , 
fuor  d'uso  .  Inusité  i  qui  n'  est  point  unte  i  q«t 
n'  est  plus  en  usage  i  extraordinaire  . 

INUVIO,  USTA,  add.  March.  Lucr.  V.  Arsic- 
cio, Abl.iuciato  . 

INUTILE,  add.  d'ogni  g.  Che  a  nulla  serve, 
che  non  reca  virun  vantaggio.  huttUi  inutile  , 
qui  ne  sert  à  rien  ;  qui  n'  apporte  aucun  profit  ; 
vain  i  superflu  i  stérile  .  , 

1NUTTI  ÌS.SIMO  ,  MA  ,  Sup.  d'  inutile.  «FM» 
inutile  .  >».!». 

INUTILITÀ,  s.  f.  ir.  in  Disutilità  .  Astratto 
d'  inutile,  disutilità.  Inutilité  i  m.tuquc  d  utili- 
té i  chose  muni.    ;  supcifu,    ,  futilité. 

1NUTII  MIME,  avv.  Contrarlo  d'utilmente. 
A  indu  ;  inutilement  i  vainem  nt  i  en  vam  i  sans 
avantage!  tans  profit  t  sans  milité. 

INVUI.NliRÀiJII  i1  ,  add.  d'ogni  g.  Che  non 
può  esser  ferito.  Invulnérable  i  qui  ne  peut  tire 
blessé  . 

INUZZOl  IRE  .    V.  Innuzxolire. 

INZACCHERATO,  TA,  add.  Pienodi  zacchc- 
re.    (roué,  éclaboussé,    y.  Pei   metal,  vale  Intri- 
gato, Avviluppato,  Obbligato.  V. 
"  1N/.AI  ARIMI',1.  ,    v.  a.  /  orttg.  rim.    V.  lnza- 
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INZAFFATO,  TA,  acid.  Cr.  in  Palanca.  Sti- 
vato, calcato,  zeppo,  ripieno,  e  dicesi  anche 
rie  Ila  cosa  che  riempie  e  stiva  .  Plein  y  presse  . 
\  .  Stivato  ,  e  Stiva. 

INZAFFIhARSI  ,  n.  p.  Ornarsi  di  zaffiri,  co- 
me fiorirsi,  adornarsi  di  fiori  .  S'  orner  ite  sa- 
phirs, y.  Inz.iflirare,  v.  a.  Ar.  supp.  Ornare  di  zaf- 
firi ,  siccome  ingemmare,  imperlare  si  dice  dell' 
ornar  di  gemme,  o  di  perle.    Orner    de  saphirs. 

INZAMPAGLIÀTO,  TA,  add.  Ir.  Jac.  Tod. 
Inviluppato,  intrigato  nelle  zampe,  e  fig.  imbro- 

fliato  assolutamente .    Empêtré  i    embrouillé  §   em- 
arra >t    . 

INZAMPOGNARE,  y.  a.  Infinocchiare,  far 
eornamusa  .  tn  donner  a  garder  ,  e/i  f.iire  .accroi- 
re ì  donner  la  sabatine  . 

INZÀVARDARE  ,  v.  a.  Intridere,  imbrodola- 
re .  Oindre  i  salir  .  y.  Inzavardarsi  ,  n.  p.  Malm. 
Lordarsi,  imbrattarsi  ,  ìnsozzirsi  .  ie  oindre  /  se 
pljtrcr  y   se  salir  . 

INZAVAUDÀTO,  TA,  add.  da  inzavardare  . 
Sali  i  oint  i  crii:    i  crasseux  . 

INZEPPAMENTO,  s.  m.  L'inzeppare;  intrusio- 
ne  fatta  per  forza.  Tas,  amas, concours  de  plusieurs* 
eh* ses  qui  entrent  par  force  dans  quelque  endroit . 

INZEPPARE)  v.  a.  Coprir  di  zeppe,  metter 
zeppe .  Amasser  ,  entasser  i  presser  y  fouler  sous 
quelque  chose  qu'  «ri  a  entassé .  §.  Fer  simil.  vale 
ficcar  per  l'orza.  Ficher,  ou  faire  entrer  par  force . 

INZEPPATURA,  s.  f.  Ba/din.  Dec.  L'azione 
d'  inzeppare,  e  la  zeppa  medesima.  L'  action  à' 
amnster  ,  d'  entasser  C?c, 

INZIBETTÀTO,  TA,  add.  Profumato,  che  ha 
•dore  di  z.betto.    Parfume'  de  civette  . 

*  JN'ZIGAGIÒNE  ,       T.  IflStiff,2;c„,      y 

*  INZIGAMENKÏ,     J  msti^zione  .   %. 

•  INZTGÀKE,  INZIGÀTO.  V.  Instigare,  In- 
segato . 
INZIMINO,  e  IN'  ZIMINO.    V.  Zimino. 
INZrPILLÀRE,  Cr.   in.  Insipilare  .    V. 
ÎNZOCCOLÀTO,  TA,  add.  Che  ha  gli  zocco- 
li in  piede  .    Qui  a  ses  sabots  ,  ses  sandales  . 

INZOTICHIRE  ,  v.  a.  Divenir    zotico.     Deve- 
nir grossier  ,  rustre.    Ó.    Parlandosi  di  cose,    vale 
inasprire.     Devenir  plus  rude  y  s' aigrir  y  empirer. 
INZUCCHERARE,    v.  a.  Aspergere  di  zucche- 
ro, òucrer  ;   scupoudrer  ou  couvrir  de  sucre. 

INZUCCHF.RATAMFNTE,  avv.  In  modo  in- 
zuccherato ,  dolce  ,   grazio;   Dolcemente.  V. 

INZUCCHERATO,  TA  ,  add.  da  inzuccherare. 
Sucré,  ere.  9.  Inzuccherato,  fig.  vale  dolce,  a- 
uiato.    Doux  y  bien-aimé  . 

INZUPPAMENTO,  s.  m.  L'inzuppare,  e  lo 
stato  della  cosa  inzuppata  .  Metteur  y  /'  action  de 
s'  imbiber  . 

I?>'ZUPPÀRE  ,  v.  a.  Intingere  nelle  cose  liqui- 
de materie  ,  che  possono  incorporarle  .  Tremper  y 
abreuver  i  imbiber  y  mouiller  dans  quelque  liqueur  . 
^.  Inzupparsi,  n.  p.  Inumidirsi,  incorporando  in 
se  J'  umido.  S'  imbiber  i  devenir  moite,  humide  . 

INZUPPATO,  TA,  add.  dà  inzuppare.  Trem- 
pé f  imbibé  i  abreuvé  y  mouillé  . 

IO  ,  Pronome  di  prima  persona  .  Je  1  moi  .  io 
sono  ,  Je  suis  .  Chi  batte?  son  io.  Qui  frappe} 
c'est  mei.  y.  Io,  s'accorcia  talvolta  tanto  da- 
vanti a  consonante,  quanto  davanti  a  vocale,  pro- 
nunziandosi la  I  solamente,  e  segnandosi  coli'  a- 
postrofo  ,  come:  Il  dì  eh'  i'  vidi  il  sole.  Le  jour 
que  ;'  ouvris  les  yeux  à  la  lumitre  .  I'  non  so  ben 
ridir.  Je  ne  sais  bien  dire ,  &c.  §.  Io  ,  posto  re- 
plicato nel  fine  del  discorso  ha  maggiore  espres- 
sione.   Io  v'  entrerò  dentro  io. 

JOARITNOIDÈO,  add.,  e  s.  m.  T.  d'  Anatom. 
V.  Jotiroideo. 

JOCCÀRE  di  poppa  ,  o  di  calcagnolo,  T.  Mari- 
naresco .  Dicesi  della  nave  inarrenata,  quando  la 
chiglia  dà  in  secco.    Donner  des  culées. 

IÒIDE,  s.  m.  foc.  Dis.  Quell'osso  d'onde  co- 
rne da    sua  base  sorge  la  lingua.    Hyoïde. 

JOLO  ,  s.  m.  Barca,  di  cui  f.j.nno  uso  i  Da- 
nesi ,  e  i  Russi  .  Jol  . 

JONADÀTTICO,  ICA,  add.  L.  Pane.  Cical. 
Spezie  di  parlare  furbesco  o  in  gergo  . 

JÒNICO,  CA  ,  add.  d' ogni  g.  Che  dicesi  di 
varie  cose,  come  Ordine  Jonico,  che  è  il  terzo 
de' cinque  ordini  dell' Architettura.  Ordre  Ioni- 
que. La  Setta  ]onica  ,  che  è  la  Setta  di  Talete. 
La  Secte  Ionique  .  il  verso  Jor.jco,  sona  di  verio 
latino.    Vers  Ionique. 

JOSA  ,  Voce  onde  formasi  1'  avverb.  A  josa  , 
che  vale  a  bizzeffe;  Abbondantemente.    V. 

JOTA,  s.  rn.  Nome  di  lettera  greca,  che  pro- 
nunziata così  intera  ,  vale  niente  ,  lo  stesso  che 
zero  .    Iota  y  pas  la  moindre  chose  y  rien  . 

JOTIROIDEO,  add.  e  s.  m.  1.  Anatom.  Nome 
d'  un  muscolo  della  laringe  impiantato  nell'  osso 
ioide  ,  e  nella  tiroide  .  Hoyo-tiroidien  . 

|OZZO,  s.  m.   Pesce  di  mare  simile  al  muggi- 
Sorte  de  poisson 


ro  spécifie»  contra  le    dissenterìe  .     Ipecacuanha  . 
IPECOO,    s.  m.  T.  de'  tetanici.    Sorta    d'erba 
simile  alla  ruta  ,  che  nasce  tra   le  biade  .    Hypé- 
ceon  •"  cumin  cornu  . 

IPÈRBATO,  s.  m.  Satvin.  Sorta  di  figura  ret- 
toria ,  o  sia  trasportamento  di  parole,  0  di  sil- 
labe. Hypcriate  .  6.  Iperbato.  T.  Geometrie*'. 
Quella  cui  va,  che  descrive  un  corpo  spinto  con 
violenza,  e  sviato  dalla  sua  direzione  da  qualsi- 
voglia altra  forza  .  Trajectoire  . 
IPFRBOLA,7  s.  f.  Figura  piana  ,  generata 
IPÈRBOLE,  i  da  una  delle  sezioni  del  cono. 
Hyperbole.  6.  Per  Figura  rcttorica,  che  è  tra- 
passamene del  vero  ,•  esagerazione  ,  affermazione 
di  cose  incredibili  .    Hyperbole. 

IPhREOLEGGIAMENTO,  s.  m.  Aggrandimen- 
to  eli  parole,  espressione  iperbolica  .  Hyperbole . 
IPERBOLEGGIARE,  v.  a  Aggrandire,  magni- 
ficare con  parole  ,  usare  iperbole  .    Parler  par  hy- 
perboles ;  exagérer  . 

IPF.RBOI.EGGIATÒRE  ,  v.  m.  Vden.  Nis.  Che 
iperboleggia  .    Qui  parle  par  hyperbole  . 

IPERBOLICAMENTE,  avv.  Con  iperbole.  Hy- 
pcì ■■boliquement  ;  avec  exagération . 

IPERBÒLICO  ,  CA  ,  add.  V  iperbole  .  Hyper- 
bolique .  9.  Iperbolico,  T.  Matematico.  Apparte- 
nente all'  iperbole.    Hyperbolique  .  . 

IPERBOL1TÀ,    s.  f*  Vden.  Nis.   Iperboleggia- 
mento  .  V. 
IPÈRBOLO,  LA,  add.  Iperbolico.  V. 
1PERBOLÒNE,  s.  m.  Accresc.  d'iperbole,    ir- 
ne grasse  hyperbole  . 

IPERBÒREO,  REA  ,  add.  Vece  usata  da  alcu- 
ni Poeti  .  Lo  stesso  che  settentrionale  ,  ed  é  ag- 
giunto di  nazione,  e  regione.  Hyperbcrée  s  hy- 
perborém  . 

IPERCRÌSE,  s.  f.  T.Med.  Crise  straordinaria, 
eccessiva  .    Hypercrise . 

IPERDULÌÀ  ,  s.  f.  Segner.  Il  culto  ,  che  è  do- 
vuto alla  Vergine  Maria  Madre  di  Cristo.  Hy- 
perdulie  . 

IPERICO,  e  IPÊRICON  ,  s.  m.  Pianta  nota  , 
detta  anche  pilatro,  e  perforata,  erba  di  S.  Gio- 
vanni .    Hyper icum  y  mille-pertitis  . 

IPÈRMETRO,  TRA,  add.  Salvin.  Che  è  fuor 
di  metro  per  eccesso  di  sillaba,  per  esempio,  I- 
permetro  direbbesi  essere  il  verso  dodecasillabo  . 
Qui  a  trop  de  sillabes  . 

ÌPETRO  ,  s.  ni.  T.  d'  Archit.  Tempio  o  altro  e- 
difizio  scoperto  ,  senza  tetto .  Bypètre  . 

IPOCAUSTO,  s.  m.  Luogo  de'  bagni  antichi, 
dove  faceasi  ardere  il  fuoco  per  riscaldare  le 
stanze  ,  e  \  acque  .     Hypoeausle  . 

IPOCHE,  s.  f.  Salvili.  Spezie  di  rete,  e  ere- 
desi  lo  stesso  che  Vangaiuola.-  V. 

IPOCÌSTIDE  ,  s.  f.  Sorta  di  pianta,  che  nasce 
alle  radici  del  cisto,  volgarmente  detto  imbren- 
tina  .    Hypociste  . 

IPOCONDRI,  s.  mv  pi.  V.  Ipocondro  . 
IPOCONDHÌÀ  ,  s.  fi  Moibo,  umor  malinconi- 
co, affezion  ipocondriaca,  infermità,  che  comu- 
nemente dicesi  anche  obbrobrio    de'  Medici  .    Af- 
fection hypocondriaque  i  vapeurs. 

IPOCONDRÌACO  ,  CA,  add.  Salvin.  Che  ap- 
partiene all'  ipocondrìa  .  Hypocondriaque  .  §.  Per 
Ipocondrico.    V.- 

IPOCÒNDRICO  ,  CA,  add.  Che  patisce  ipo- 
condrìa .    Hypocondre  i  hypocondriaque  . 

IPOCONDRO  ,  s.  m.  Ipocondrìa.  V.  $.  Ipo- 
condri ,  s.  m.  pi.  Così  chiamano  i  Medici  le  re- 
gioni dcj  fegato,  e  della  milza.  Les  hypocondres . 


rie 


IPALLAGE  ,  s.  f.  T.  Grammatico  .  Sorta  di  fi- 
gura, per  cui  si  fa  cambiamento  di  alcune  espres- 
sioni,  come  sarebbe  :  Non  aveva  i  panni  indos- 
so ,  in  iLogo  di  dire,  Non  era  ne'  suoi  panni  . 
Hypallage. 

IPECACUANA  ,  s.  f.  r.  Medie*.  Nome  d'una 
sorta  di  radice  americana  molto  purgante,  e  ve- 
Diiion,  Ltaliano-trancese  . 


IPOCRESÌA,  -,  s.  f.  Simulamento  di  santi- 
IPOCRISIA,  /  tà,  e  di  verità  negli  atti 
IPOCRITA,  >    di  fuora  ,  colf  appiattamen- 

IPOCRITÀDE,  \  tod'  iniquità,  e  di  vizio, 
IPOCRITATE,  ~>  che  è  dentro  .  Hypocrisie  ; 
bigoterie,  bigolisme,  tartuferie  ,  e  talora  Cagoterie  . 
IPÒCRITA,  7  s.  m.  Macchiato  d'ipocrisìa. 
IPÒCRITO,  JT  Hypocrite  ,•  bigot  y  cagoi  i  tartu- 
fe y  mangeur  de  crucifix  y  faux  dévot  . 

IPOCRITÌNO,  s. m.  INA,  f.  Voce  dell' usò .  Dim. 
d'  ipocrito  in  signif.  di  Quietino,  che  anche  di- 
cesi Mammamia  .    Petit  hypocrite  . 

IPÒCRITO  ,  TA,  add.  Che  appartiene  all'ipo- 
crisìa .    Hypocrite  . 

1POCR1TÒNE,  s.  m.  Accrescit.  d'  ipocrito. 
Un  grand  hypocrite  y  un  grand  tartufe  . 

IPOFÌSI  ,  s.  f.  T.  Chirurg.  Spezie  di  malattìa 
delle  palpebre.    Hypophyse. 

IPOFTALMÌA,  s.  f.  T.  Chirurg.  Dolore  nell' 
occhio  sotto  la  cornea  .    Hypophtolmie. 

IPÒFORA  ,  s.  f.  T.  Chirurgico  .  ulcero  aperto, 
profondo,  ed  infistolito.    Hypophore  . 

IPOGÀSTRICO  ,  CA  ,  add.  Voce  Dis.  Aggiun- 
to d'alcune  propaggini  del  tronco  discendente,  e 
di  alcune  diramazioni  similmente  dèi  tronco  in- 
feriore che  appartiene  all'  ipogastrio.  Hypoga- 
strique . 

IPOGÀSTRIO  ,  s.  m.  T.  Anatomico  .  Uno  degli 
ipocondri,  e  parte  dell'infimo  ventre  .  Hypogastre  . 
IPOGÈO,  s.  ni.  T.  d'  Anttq.  Caverna  ,  o  volta 
sotterranea.     Hypogée. 

IPOGLIOSSI  ,  s.  m.  plur.  T.  Anatomico.    No- 
me de' nervi ,  che  si  distribuiscono  alla    lingua, 
e  servono  all'organo  del    gusto.    Hypoglosses. 
1POMÒCLIO,  s.  in.  T.  della  Meccanica.  S0t- 


Per 


ipo- 
ur  u- 


tolieva,  0  sia  quel  sostegno,  che  si  sottopone  al- 
la beva  per  alzare  un  peso.    Hypomochlion 

IPÒPIO,  s.  m.  T.  Med.  Spezie  d'  ascesso'  nell' 
occhio.    Hypopion. 

IPOPÌTIDE,  s    f.  r.  Bota»    Pianta    parasitica 
che  s  appicca  sulle  radici  degli  abeti ,  e  de'  nini 
Sorte  de  piante .  '  .  " 

IPOSARCA,  s.  f.  Sorta  d'idroprisìa  ,  forse  quel- 
la   che  con  altro  nome  è  detta  Anassarca      V 

IPOSTASI  ,  s.  f.  Salvin.  T.  Teologico.  Perso- 
nalità, sussistenza  di  persona.   Hyp»stase 

1POSTATICAMENTE,  avv.  T.  Teologico.  Con 
modo  ipostatico.   Hypostatiquement . 

IPOSTATICO,  CA,  add.  T.  Teologico.  Appar- 
tenente ad  ipostasi.    Hypostatique  . 

IPOTÉCA,  s.  f.  r.  de'  Legisti,  e  vale  diritto 
sopra  alcuna  cosa  per  convenzione  obbligata  al 
creditore  per  sicurezza  del  suo  credito.  Hypothè- 
que .  Jt 

IPOTECARE,  v.  a.  Segner.  T.  de' Legisti .  Da- 
re in  ipoteca  .    Hypothéquer  . 

IPOTECARIAMENTE,  avv.  T.  de'  Legisti  A 
modo  d'ipoteca.   Hypothécairement . 

IPOTECARIO,  IA,  add.  T.  de' Legisti.  Dicesi 
di  colui  che  ha  gius  d>  ipoteca  .  Hypothécaire. 
Chiamansi  anche  debiti  ipotecari   quelli  che   han- 

n0i{Jr,P7r|;VTÌÀg^0       IP°te£,aV»'"«   hypothécaires. 
IPOTECARE,  s.  m.  T.  Anatomico  .     Nome  del 
muscolo  abduttore  del  dito  minimo    della  mano, 
e  del  piede  .    Hypothénar  . 

IPOTENUSA,  s.  f.  Magai.  T.  Geometrico.  Quel 
lato  d  un  triangolo  rettangolo, ehe  è  oppostoaU' 
angolo  retto  .    hjpothenuse  .  r 

IPÒTESI,  s.f  Supposto  di  cosa,  sia  possibi- 
le, sia  impossibile,  dai  quale  si  deduce  una  con- 
seguenza  .    Hypothèse. 

IPOTETICAMENTE,  avv.  T.  Didascalico 
ipotesi.    Hypotheiiquement. 

IPOTÈTICO,  CA,  add.  Suppositivo  ;  d' 
tesi  .  Hypothétique  y  supposé  i  qui  est  fonie  s 
ne  hypothèse . 

IPOTIPÒSI ,  s.  f.  Orsi  ,  ec.  Sorta  di  figura  ret- 
tone-i, che  e  narrazione  al  vivo  espressa  di  alcu- 
na cosa.    Hypotypose. 

IPPÀGRÒ,  s.  m.  Satvin.  Sorta  di  cavallo  in- 
domabile .    Sorte  ae  cheval  indomptable 

IPPEMOLGO,  s.  m.  Voce  Grda  .  Salvia.  Mu- 
gmtore  .    V. 

1PPIÀÏRTCA,  s.  f.  r.  Scienti/.  L'arte  di  co- 
noscere, e  di  curare  le  infermità  de'  bruti,  ed  in 
ispezie  de    cavalli.    V.  Veterinaria  ,  Mascalcia 

IPPOCAMPO,  s  m.  T.  de' Naturalisti  .  Sorta 
d,  piccol  pesce,  che  anche  dicesi  Cavallo  mari- 
no.     Lncval  marin. 

IPPOCENTAURO,  s.  m.  Voce  di  alcuni  Auto- 
ri. Spezie  di  chimera,  che  si  rappresenta  colla 
figura  di  mezz  uomo  ,  e  di  mezzo  cavallo,  e  che 
volgarmente  si  chiama  Centauro.  Hipoocentaure s 
Centaure  .  rr        «••■«*■» 

IPPOCKASSO,  s.  m.  T.  Medico.  Sorta  di  li- 
core tatto  con  vino,  zucchero,  e  cannella .  Hip* 
pocras  ,  ou  h^ppocras .  l 

IPPOCRATICO,  CA,  add.  T.  Medico.  Aggiun- 
to  della  Dottrina  d' Ippocrate  famoso  Medico  del- 
la Grecia  .  Hippocratique  . 

IPPOCRATICO,  s.  ni.  T.  Medico.  La  Filoso- 
fia d  Ippocrate  applicata  alla  Scienza  defedi- 
ti'/»        nC       ""  li  pr,mario  e^etto  .    Hippocra- 

llfÌÌTrf?MOA>  s-™-,p'<"8h.  Luogo  di  Roma 
e  di  altre  grandi  c.tta  dove  in  pùno  spazio  cor- 
revano 1  cavalli  .    Hippodrome  . 

IPPOFAE  ,  s.  m.  T.  de  Botanici.  Voce  Greca. 
Nome  d  una  spezie  di  frutice.,  che  fa  poco  lungi 
dalle  spiagge  del  mare  nella  Grecia  ,  e  nella  Mo- 
rea  .  hippi.phats  . 

TPPori-ne'-A'  S-  R     \  T-  de'  *"»»'<*•  Sorta 
IPPOGL-OSaO,  s.  ni.  J  di   pianta  -altrimenti 

ïSEJ/.  L"?/"'  bon,(acia>  «  lingua  di  cavallo. 

Hippoglossey  laurier  alexandrin  . 

1PPOGRIFO  ,  s.  m.  Ar.  Fur.  Spezie  di  chime- 
ra, o  animale  stravagantissimo  e  favoloso,  rap- 
presentato in  forma  di  cavallo,  alato.  Hippo- 
griphe  .  " 

IPPOMÀNE  ,  s.  f.  Pezzetto  di  carne,  che  al- 
cuni credono,  che  si  trovi  nella  fronte  de' caval- 
™-l»,Vche  so"  nat'  •  Hippomanes. 

IPPOMETRO,  s.m.  T.  Scientif.  Spezie  di  com- 
passo a  verga,  inventato  per  uso  delle  scuole  ve- 
terinarie per  misurare  il  cavallo  .  Hypomitre  . 

IPPOPÒTAMO,  e  IPPÒTAMO,  s.  m.  Caval- 
lo marino,  e  fiumatico  ,  animale  anfibio.  Hippo- 
potame .  " 

IPPOSELÌNO  ,  s.  m.  T.  de'  Botanici.  Sorta  di 
pianta  a;tnmenti  detta  Levistico.  V. 

IPSILONNE,  s.  m.  Lo  stesso  che  Epsilon- 
ne  .  V. 

IPSOMETRÌA,  s.  f.  Arte  di  misurare  per  mez- 
zo di  ottici  strumenti  l'alt&zza  e  profondità  de' 
luoghi  .  Ipsomctrie  . 

IRA  ,  s.  f.  Smoderato  affetto  di  vendetta,  pro- 
vocamento  della  parte  irascibile  '  dell'  anima  alla 
vendetta.  Colerei  courroux,-  irei  emportement/ 
ressentiment . 

IRACONDAMENTE  ,  avv.  Con  iracondia  .  Par 
colere  >  avec  fureur  . 

V  V  IRA- 
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IRACÒNDIA  ,  e  IRACONDIA  ,  s.  f.  Ira  . 
lire  y  fureur  ;  courroux  y  emportement  excessif  . 


Co- 


IUACONDIOSO, 
IRACONDO , 
IRACÙNDIO, 
IRACUNDIÒSO, 
IRACUNDO , 


add.  Inclinato  all'  ira  ; 
stizzoso.  Colere;  fougueux;^ 
emporte  y  bilieux  y  qui  s 
emporte  aisément  y  colé- 
rique y  enclin  à  la  coltre  , 
sujet  d  se  mettre  en  colère  . 

■■■  IRAMENTO,  s.  m.  L'adirarsi  ,  il  venire  m 
ira,  e  V  ira  stessa  .  Emportement  y  colère.  V.  Ira. 

IRÀRE  ,  v.  n.  e  IRARSI,  n.  p.  Muoversi  ad 
iva,  esser  compreso  da  ira  ,  venire  in  ira  ,  met- 
r.  ;i  in  collera.  Se  mettre  en  co/tre;  se  fâcher  i  s 
indigner i  s'emporter;  entrer  en  fureur;  se  courroucer. 

■•'  IRÀSCERE  ,  Sannaz.  V.   Irare  . 

IRASCÌBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Aggiunto  di  ap- 
petito ,  ed"  è  quella  parte  di  esso  ,  che  muove  1 
anima  all'  ira  .  Irascible  ;  l'  appetii  irascible  y  la 
partie ,  la  faculté  irascible  . 

IRASCIBILITÀ,  IRASCIBILITÀDE,  IRASCI- 
BILITÀ 1  E,  s.f.  Astratto  d'irascibile  .  V  irascible  . 

IRATAMENTE  ,  avv.  Con  ira  .  En  colerei  par 
colère  ;  a-je;  colère  ;  avec  emportement  . 

IRATO,  TA,  add.  da  ilare,  pieno  d'ira,  com- 
mosso dall'  ira  .  Courroucé  i  irrite  y  ai  uri  y  indi- 
gné ,  ere. 

1RCO  ,  s.  m.    V.  Eecco  . 

IRCGCERVO,  s.  m.  Salvia.  Mag.il, 


ec.  Chime- 


ra ,  mostro  immaginario  partecipante  dell'  irco  ,  e 
del  cervo.  Monstre  fabuleux  qui  tieni  de  la  figure 


G  la- 


Che. 


d'  un  bouc  <y  de  celle  d'  un  cerf . 

IRE  ,  v.  n.  Andare,  né  si  u<a  forse  questo  ver; 
bo  comunemente  oltre  all'infinito,  e  alle  voci 
seguenti  ito,  ite,  ire,  iremo.  Ea  per  vada  oggidì 
non  si  direbbe  .  Aller  .  $.  Ire  ,  per  Perdersi  .  V  . 
y.  Ire  del  corpo  ,  vale  Cacare  .  V. 

ÌREOS,  s.  f.  Lo  stesso  che  ghiaggiuolo. 
yeul  ;  iris  ;  flambé . 

IRI,  Voce  poetica  .  V.  Iride. 

IRIDATO,  1A,  add.     T.  di  Slor.  Nalnr. 
près  nta  diversi  colori  a  foggia  d'  iride  .  Irne  .  _ 

ÌRIDE,  s.f.  L'arcobaleno.  V  arc-en-ciel;  I  >- 
ris  .  6. Iride,  per  simil.  si  dice  a  quel  cerchio  di 
varj  colori,  che  circonda  la  pupilla  dell'occhio. 
Iris  .    0.  Iride,  per  giaggiuolo .  V.  Ireos  . 

IRONÌA,  <.  f.  Figura  di  favellare  contrario  di 
st  no  a  quello  -che  suonano  le  parole,  e  usasi 
per  lo  più  per  d«risione  .  Ironìe  . 

IRONICAMENTE,  avv.  Con  ironìa.  Ironique- 
ment ;  par  ironie  ;  avec  ironie  . 

IRÒNICO  ,  CA,  add.  Appartenente  a  ironia  . 
Ironique;  oit  il  y  a  de  l'  ironìe  . 

IROSAMENTE  .  V.  Iracondamente  . 

II  ósO.   V.  Iracondo. 

IRRABBlOSirO,  TA,  add.  Montato  in  rabbia. 

ìi.r.izé 


"IRRACCONTÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  non 
può  raccontarsi  ,  int  narrabile  .  Inénarrable;  qui 
ne  ?eut  être  raconté  . 

IRRADIARE,  e  INVADI  ARE,  v.  n.  haggiare . 
Rayonner;  icter  des  rayions  .    y.  In  signit.  att.  Il- 
luminar co' raggi.  Eclairer  de  ses  rayons  .  Questo 
,,    io   spirito  utiia  p ÏCtâ  . 
IRRADIATO,  e  IRRADIATO,  TA,  add.  Da 
loro  verbi  .  Kayorìnanti  brillanti  eclatanti  radteux  . 
IRRADIAZIÓNE)  s.  i.   Lo  irradiare  .   Irradia- 
t  a,,,  ;  'éclat  ;   effusioni   émission   des  rayons  d  un 
corps  lumineux  .;  rayonnement  . 

ÎRRAI-'FRENABILE,  add.  d  ogni  g.  Menz.  Sat. 
(  he  non  si  può  raffrenare  .  Qu'  on  ne  peut  pas  re- 
fréner ,  r.p-imer  . 

'   IRRAGGIAMENTO,    >..  m.  Salvia.    Lo  irrag- 
.  .ire  ,  inadiazione  .   Irradiation  . 

IRRAGGIARE,  IRRAGGIATO.  V.  Irradiare  , 
Irradiato  .  ,  . 

IRRAGGIA  TORE ,  v.  m.  Cr.  A'.  Che  irraggia. 
Oui  rayonne  ;  qui  éclaire  .  ..,-,., 

IRRAG*ONlVOLE  ,  IRRAGIONEVOLMEN- 
TE .  V.    Sr.'<:;'oricv'>le  ,  ec. 

•  INEVOl  EZZ  ì  ,  s.f.  Magai,  leti.  Sta- 
to dici'/  ch'i  in  le.  État  d'une  chose  de- 
r  nvmnable  .  ■•„»■« 
,M  VOI  ISSIMO,  MA,    add.  Salii». 
Sup.  d' i                                      raisonnable  . 

LO     I     Ol  .Ml-.Vii.  ,  avv.  V.  InragionC- 

volm<  i  te  .  . 

,     ,    ,u   g.   [nrazìi  naie  . 

s  Irrazionali  ,  '-  Geometrico.  Chiamasi  pro- 

quella    relazione  ,   che  e  i 


IRRECUPERÀBILE.  V.  Inrceuperabile  . 
IRREDIMÌBILE,    add.  d'ogni  g.  Che  non  può 

redimersi  .  £.'"'  oh  ne  peut  point  racheter  . 

IRREDUTTÌBILE,  add.  d'ogni  g.  T,  d'Alge- 
bra. Che  non  può  ridursi  in  forma  più  semplice. 
Irréductible  . 

IRREDUTTIEILITÀ  ,  s.  f.  Term.  d'  A/gebr . 
Impossibilità  di  ridurre  in  forma  più  semplice. 
Irréductibilité  . 

IRREFRAGÀBILE,  IRREFRAGABILITÀ.  V. 
Inrefragàbilt  . 

IRREFRAGABILMENTF.  ,  avv.  In  modo  irre- 
fragabile,   lì'  une  facon  irréfragable  . 

IRREFRENÀBILE,  IRREFRENABILMENTE  . 
V.  Inrefrenabile ,  ce. 

IRREGOLARE,  add.  d'ogni  g.  Inregolare  .  Ir- 
retiti ier  .  y.  Irregolare,  per  fuori  di  regola,  sen- 
za regoia  ,  e  si  dice  da'  Geometri  di  quelle  figu- 
re ,  che  non  hanno  egualità  d'  angoli  o  di  lati  . 
Irrègstlicr  .  $'.  Irregolare  ,  vale  anche  caduto  m 
irregolarità,  incapace  di  ricevere  gli  Ordini  sacri, 
o  d'  amministrare  i  Sagramenti  .  Irrégulier  . 

IRREGOLARITÀ,  IR  REGOL  AKITÀDE  ,  IR- 
REGOLARITÀTE,  5.  f.  Inregoiarità,  sregolatez- 
za .  Irrégularité  ;  manque  de  régularité  .  y.  Irre- 
golarità ,  si  dice  anche  queir  impedimento  ,  per 
lo  quale  si  vieta  pigliar  gli  Ordini  sacri  ,  e  1' 
amministrare  i  Sagramenti1.  Irrégularité  . 

IRREGOLARMENTE  ,  avv.  Contrario  di  rego- 
larmente .  Irrégulièrement  . 

IRREGOLATAMENTE.  V.  Sregolatamente. 
IRUhGOLATO  .  V.  Inregolato  . 
IRRELIGIÓNE,   E.  f.    Mancanza  di  religione; 
professione  di  nessuna  religione  .  Irréligion;  man- 
que de  religion  . 

IRRELIGIOSAMENTE  ,  IRRELIGIOSITÀ  , 
IRRELIGIOSITÀDE,  IRRELIGIOS1TÀTE ,  IR- 
RELIGIÓSO. V.  Inreligiosamente ,  ec. 

IRREMEÀBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Adim.  Pind. 
Che  non  torna  indietro  .  Qui  ne  retourne  plus  . 

IRREMEDIÀBILE,  IRREMED1ÈVOLE .  V.  In- 
re'.nediabile  ,  ec. 

IRREMEDIABILMENTE,  avv.  Segner.  In  mo- 
do irremediabile  ,  senza  che  vi  sia  luogo  al  rime- 
dio. Irrémédiablement. 

IRREMEDIÈVOLE  .  V.  Inremedievole  . 
IRREMISSÌBILE,  e  INREMISSÌBILE  ,  add.  d' 
ogni  g.  Che  non  si  può  rimettere,  incapace  di  re- 
missione, o  di  perdono.  Irrémissible  y  impardon- 
nable ;  qui  n'  est  pas  pardonnable  y  qui  ne  mérite 
point  de  pardon  ,  de  rémission  . 

IRREMISSIBILMENTE  ,  e  INREMISSIBIL- 
MENTE  ,  avv.  Senza  remissione.  Irrémissible- 
ment  ;  sans  rémission  ;  sans  miséricorde  y  sans  espé- 
rance de  pardon  . 

IRREMUNERÀBILE  .  V.  Inrcnuinerabile  . 
IRREMUNERATO.  V.  Inremimerato  . 
IRREPARÀBILE,  IRREPARABILMENTE.  V. 
Inreparabile,,  ec. 

IRREPERIBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Fag.  Corn.  Di 
un  libro  rarissimo  si  dice  comunemente:    è  dive- 
nuto irreperibile,  oui  ne  se  peut  pas  trouver. 
IRREPRENSÌBILE-.  V.  Inreprensibile . 
IRREPROBÀBILE.  V.  Inreprobabile  . 
IRREPUGNÀBILE-  V.  Inrepugnabile  . 
IRREQUIETO.  Varch.  V.   Inquieto. 
IRRESISTÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Salvili.  Fier. 
Buon.  Cui  non  si  può  resistere  .  Irrésistible  . 
IRRESISTIBILMENTE,  avv.  S.ilvìn.  In  manie- 


Bocc.  Com.  I:if.    Vtdi 


r;i  da  no/i  poter  far  resistenza  .     Irrésistiblement  _ 

IRRESOLUBILE ,    add.    d' ogni  g.    Che  non  si 

può  risolvere  ,  e  dicesi  per  lo  più  di  malori  .    0- 

pìnièitre  1    obstiné  ;    <j«'  on  ne  peut  rèsoudre.ou  dis- 


'■■!' 


V.  Iure- 


por£ivp»»v    *••" i" .  i  11*       I* 

due  grandezze  incommensurabili)  Cloe  nuciia  ,  iu 
non  li  può  esprimere  con  due  numeri  .    lr- 

IU  I  TI  A,  IR- 

;.  1  MI  NTE,  [«RAZIONAI  ITA.    V. 
/  ionabilil  1  >  ec. 
■  []  [ÀBIl  1  ,  add.  d'ogni  g.  C 


i,,<  onciltable  ,  qui  nt  ■■•  peut 


.  ICI)  [ABI!  ITA.  f.  f.  Salviti.  A'.nat- 
ili  .    guatiti  i.u    ,iat   dt  ce  qui 
II 
in  lenza  cmi 

Irréei  1  mi  ni  ■ 

: .  um    /•':  1  <  4  <  ■  1  ■ 
voir  1  Urt . 


IRRESOLUTO,  IRRESOLUZIONE 
soluto  ,  ec. 

[RRETAMGNTO  .  V.  lnretamcnto. 

IRRETÌRE,  e  INRETÌRE,  v.  a.  Pigliar  con  re- 
te. Prendre,  attraper  au  filet  .  y.  P.r  metaf.  vale 
pigliarle::  inganno.    Prendre»  surprendre;  attra- 

I   ].,,'■  comme  .è.ms  un  filet .  $_.  Per  Inviluppare,  Im- 
brogliare .   V.  , 
[RR]  rÌTO,  e  INRETITO,  TA,  add.  da' loro 
verbi  .   Pris  dans  les  filets  . 

IRRETRATTÀBILE  .  V.  In  re  trattabile  . 
IRR1  .1  ni  Nil    ,   [RREVERENTEMENTE,  IR- 
Rl  k'ERENTiSslMO,  I  RRfcV  ERENZ.A  .   V.  Inre- 
vn  <  ntc  ,  ec. 

Il;i,l  VOCÀBI]  I  -  [RREVOCABI1  MENTE, IR- 
REVOCHKV  01  l  ,  [RREVOCH1  VOLMENTE.  V. 
imi  vocabile  ,  ce. 
IRRIOCHÌRE  ,  [BRICCHI  LO.    V.  Inncchire  , 

LRRICORDl  VOJ  E,e  [NRK  ORDEVOl  !  ,add. 

,!'  ogni    ■•  Che  1 sì  •  i< r  rda  .  Qui  oublie . 

LKI  IDI  i  I    i  v.  a.   falvin.  et.  Deridere;  scher- 

gitler  .  se  moquer}  Ve.  \' .  Schernire  . 
IP,  11    LESSÌ    ",    [VA)   add.    Voti  dell'-  uto  , 

lip  ■■•  oncidi  '.no  .    v. 
1 1  higArI  ,  [BRIGATO  .    V.  Innaffiare  ,  in 

naffi  'i''  ■ 

[ilRIGATC)    :    ,  v.  ml  Che  1  ri     1  .  Qui  arrose  . 
1       LGAZIONB  »  ».  f.  lrria  nu  nto3  Bagnami  11 

IflHlGIUiUE  ,  IRRIGIDÌ  LO.     V.  [nrl  |idn 
dito  • 


IRRÏGIOVENIRE,  v.  n. 

Ringiovanire  . 

IRRÌGUO,  GUA,  add.  Segner.  Che  irriga,  che 
innaffia».  Qui  arroge  ,  ou  qui  est  arrosé  . 

IRRH  EVANTE  ,  add.  d'  ugni  g.  T.  Forense  . 
V.  Insussistente  . 

IRRILEVANZA,  s,,  f.  T.  Forense.  V.  Insussi- 
stenza . 

IRRIMEDIÀBILE,    IRRIMEDIATAMENTE  . 
V.  InrimediabUe  ,  Inrimcdiatamente. 
IRRIMES5ÌBILB .   V.  Inrimessibiie  . 
IRRISIONE,  e  INRISIÒNK.  V.  Derisione.     ' 
IRRISOLI)  IO  ,  TA  ,  add.    Dubbioso,    non  ri- 
soluto .   Irrésolu  ;  incertain  ;  indéterminé  ;  indécis  . 
IRRISÓRE  ,    e  INRISÓRE  ,   v.  m.  Shernitore  , 
sbefteggiatore  .  Moqueur;  railleur  ,  berneur . 
IRRISÒRIO,  IA,   add.   V.   Derisorio. 
IRRITAMENTO,  e  INRITAMEVIO  .   V.  Ir- 
ritazione . 

IRRITANTE,  add.  d'ogni  g.  Red.  Stimolan- 
te; che  irrita.  Qui  irrite;  qui  aigrit;  qui  rend 
plus  acre  . 

IRRITARE,  v.  a.  n.  e  n.  p.  Provocare.  Irriter; 
'exciter  ;  provoquer  ;  mettre  en  col  re ,  en  fureur  y 
agacer  y  aigrir  ;  piquer  ;  fâcher  ;  courroucer  ,  sou- 
lever .  <).  Irritare,  T.  Medico,  dicesi  degli  umo- 
ri ,  quando  vengono  alterati  ,  e  deH'  effetto  ,  che 
producono  su  le  membrane  del  corpo.  Vellicate, 
pungere  .  Irriter  . 

IRRITATÌVO,  IVA,  add.  Atto  ad  irritare  . 
Qui  irrite  . 

IRRITATO,  TA,  add.  da  irritare.  Irrite  >&c. 
IRRITATÒRE,  v.  m.    Che  irrita  .    Qui  irrite  ; 
qui  donne    lieu  que  l'  on  s'  irrite  y    semeur  de  hai- 
nes ;  souffleur  de  discordes  . 

IRRITATRÌCE,  Femm.  d' irritatore  ,  che  irri- 
ta .  Qui  irrite  ;  qui  aigrit  y  semeuse  de  discor.  es . 
IRRITAZIÓNE  ,  e  INRITAZIÓNE,  s.  F.  P.o- 
vocamento;  l'irritare.  Provocation;  aiguillon  i 
l'  action  d'  irriter  ,  d'  agacer  ,  d'  aigrir  ,  de  mettre 
en  colère,  y.  Irritazione,  si  dice  anche  dello  ir- 
ritare gli  umori  ,  e  le  membrane  ,  e  lo  stato  de- 
gli umori  irritati.  Irritation. 

IRRITO,  TA  ,  add.  Segr.  Fior.  Pr.  Rtnduto 
nullo;  fatto  invalido;  annullato.  Anéanti  i  ren- 
du nul  .  v 

IRRITROSIRE,  e  IRRITROSITO  .  V.  Inn- 
trosire,  Inritrosito  .  ' 

IRRIVERENTE,  e  INRI VERENTE ,  add.  a  o> 
gni  g.  Non  riverente,  irreverente.  Irreverenti 
qui  est  contre  le  respect  .  Parlandosi  di  persone  . 
Oui  manque  de  respect  . 

IRRIVERENZA,  e  INRIVERENZA,  s.f.  A- 
stratto  d'irriverente.  Irrévérence  y  manque  de  rc- 

H  IRRORARE  ,  e  INRORÀRE  ,  v.  a.  Asperger  di 
rugiada  ,  e  anche  bagnar  semplicemente  di  chec- 
chessia  .  Arroser  ;  asperger  ;  mouiller  ì  humecter  y 
baigner  .  ,  .  ,      ,     . 

IRRORATO,  TA,  Magai,  add.  da  irrorare. 
Arrosé  ,  CT. 

IRRUBINÀRE  ,  v.  a.  V.  Arrubinare. 
IRRU'GGINÌRE,  IRRUGG1NITO  .    V.  Dirug- 
ginire, Inrugginito. 

IRRUGIADÀRE,  IRRUGIADATO. 
eiadare  ,  Inrugiadato. 
0  IRRUZIÓNE,  s.  f.  rolg.  It.  Scorreria,  incur- 
sione .  Irruption  .  .  .,..„, 
IRSUTO,  1  TA  ,  Aggiunto  che  si  da  a  pe- 
IRTO  ,  j"  lo  ,  e  vale  orrido  ,  aspro  ,  ruvi- 
do .  Hérissé  ;  hideux  ;  affreux  y  épouvantable  ;  tj- 
froyable .                       . 

IRSÙZIA  ,  e  IRSUZIEj 
spidezza  ,  Ruvidezza.  . 

ISABELLA  ,  s.  m.  T.  del/a  Cavallerizza 
me  di  colore  di  mantello  di  cavallo  sauro. 
belle. 

■  ISÀPO,  s.  m.  V.  Isopo  .  , 

ISBACCANEGGIÀRE,  ISBACCELLÀTO  j  t- 
SBADIGLIAMENTO,  ISBADIGLIANTE,  ISBA- 
DIG1  IARlì,ec.  ec.  Il  Toscano  idioma,  vaghis- 
simo della  dolcezza,  come  già  abbiam  detto  da 
principio,  parlando  della  lettera  i,  per  istugftire 
l'asprezza  della  pronunzia  a  tutte  le  voci  cornili- 
ciantl  da  s  ,  colla  consonante  appresso  ,  e  alloia 
massimamente,  quando  la  parola  antecedente  ter- 
mina in  consonante  ,  aggitigne  quasi  sempre  1.1 
lettera  i  in  principio  di  tali  voci  ,  le  quali  si 
troveranno  tutte  a  suo  luogo  sotto  la  lettera  s  . 
Onde  V.  Sbaccaneggiarc,  sbaccellato,  Sbadiglia- 
ne n  io  ,  PC.   ec. 

LSCÀBMA,  ISCABBIÀRB,  [SCABRO,  ec.  ec. 
1  ci'ri  sopra  l'articolo  [«baccaneggiare . 

LSCHÌADE  ,  s.   f.    1.  Med.    Spezie  di  malattia 
articolare,   comunemente   detta  sciatica,    scia- 

"isCHlADICA  .  ''"'■  i" '■••   AgeiunW  >,nt"  a  ,,;JC 

diramazi del  tronco  inferiore  .Idia  vena  cava, 

ippartenenti   alle  gambe  ,   dette   anche  ciurali . 
,',,,,     ,  jue  .  \ .  Sciatico', 
ISCH1ADIC0  ,  add.   V.  Sciatico., 
js(  Hio,  ■•  m.    Albero  che  fa  ".unii-. a  .    Sor» 
,     ;,, ,  ,  .    .,    |.,  |iio  ,   r.  Anatom.  nome  d  uno  de- 
,|l  ,,  .,      (  ne  compongono    le  ossa  innominate  , 

situati   a'  lati  *  11' sai  ro.  1  chìon. 

1   mM')  CAVERNOSO,  add.  e  ■■■  m.    '■  *>  «t, 

Nome 


V.  Inru- 


f.  Salv.  Cas.    V.  I- 


No- 

IsA- 


I  S  e 

>3ome  «lato  a  due  muscoli  situali  alfe  radice  dv'l 

pene  .    Ischion-caverneux  . 
ISCRÌVERE  ..  V,  Inscrivere  ,  e  Scrivere  . 
ISCRIZIÓNE.  V.  Inscrizione. 
ÏSCU K ÈTICO  ,    ICA  ,    add.    T.    -Medico*    Ag- 
giunto de' rimedjj  che  giocano  ali' iscuria,  lschu- 
tetique  .  y     • 

ISCURIA  |  s.  f.  T.  Medico.  Sopprcssion  totale 
d'  urina  .  Ischuric  . 

ISDÀKE,  ISDEBITÀRE,  ISDEGNÀRE  ,  ec.  ec. 
Leggi  l'articolo  Isbaccaneggiare  . 

ISENTÈRICO  ,  CA,  add.  T.  M;d.  Che  patisce 
«li  stitichezza  .  Constipé .  resserré  du  ventre . 

ISFACCENDATO,  SFACCIATO,  ISFALDÀ- 
RE)  ce.  ec.  Leggi  l'articolo  Isbaccaneggiare. 

ISGABRIÀRB,  INGABELLARE,  ec.ee.  Leggi 
l'articolo  Ishaccaneggiare. 

ISIACO  ,  CA,  add.'  V.  degli  Antiquari  .  Vice- 
B  Tavola  Isiaca  un  celebre  monumento  dell'  anti- 
chità, sovra  ii  quale  sono  rappresentati  i  miste- 
ri della  Dea  Iside.  Isia/ue  ,■  table  tiiaque  . 

ISLACtlÀRE,  ISLANCIÀRE,  ISLOGGIÀRE, 
ec.  ce.  Leggi  I'  articolo  Isbaccaneggiare  . 

ISMACCÀRE,  ISMAGÀRE,  ISMAGLIÂRE , 
ec.  ec.  Lc^gi   l'articolo  Lbaccaneggiare . 

ISNAMORÀRE,  ISNERVARE  ,  ec.  ec.  Leggi 
l'articolo  Isbaccaneggiare  . 

ISOCRONO,  ONU,  add.  T.  de'Mcccanici .  Che 
t  di  tempo  uguale;  e  dicesi  de' movimenti  che  si 
tanno  in  un  medesimo  tempo.  Isochrone. 

(SOLA,  s,  f.  Paese,  territorio,  o  tenitorio, 
racchiuso  d'ogni  intorno  da  acqua.  Ile.  y.  Iso- 
la, si  dice  anche  d'un  ceppo  di  case  staccate  da 
ogni  banda  ,  il  quale  altresì  dicesi  Isolato  .  V. 
Isolato,  sust. 

ISOLANO,  NA  ,  s.  e  add.  Ar.  Fur.  Abitatore 
d'  isola  .  Insulaire  ;  qui  habite  dans  une  ile  ì  q.ii 
est  naturel  ,  habitant  d'  une  ile  . 

ISOLATO,  s.  m.  Ceppo  di  case  posto  in  isola, 
staccato  à.\  tutte  le  baude  .  Quartier  y  plusieurs 
maisons  isolées  . 

ISOLATO,  TA,  add.  Staccato  da  tutte  le  ban- 
de .  Isolé  i  détaché  de  tous  cotés  .  y.  Per  si  m  il.  si 
dice  anche  di  persona  che  mena  vita  solitaria  , 
*he  sta  sempre  sola.  Isolé  s  solitaire. 

ISOLÊTTA  ,  s.  t".  Dim.  d'isola*.  V.  Isolotta  . 
ISOLOTTA,  s.  f.  Car.Lett.    Piccola  isola.  I- 
l-t  i  petite  tle  . 

ISONNE  (A)  avv.  In  quantità  grande.  V.  Jo- 
sa  ,  Abbondantemente  . 

ISOPERÌMETRO,  ETRA,  add.  T.  Geometrico. 
Aggiunto  di  quelle  figure-,  la  circonferenza  delle 
quali  e  uguale  a  quella  d' un'altra  figura.  Isopé- 
rimìtre . 

ISÒPICO,  CA  ,  Cellia.  V.  Esopico. 
ISÒPO,  e  ISSÒPO,  s.  m.    Sorta  di  pianta  aro- 
matica .  Hysope  . 

ISÒSCELE,  add.  d'  ogni  g.  Aggiunto  dato  da' 
Geometri  a  quel  triangolo,  che1  ha  due  lati  u- 
giali .  Isocèle  . 

IMPACCARE,  ISPACCIÀRE,   ISPÀCCIO  ,  ec. 
ec.  L^ggi   l'articolo  Isbaccaneggiare. 
ISPEZIÓNE.  V.  Inspezione. 
ISPIDISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'ispido.  Tns- 
hérissé  . 

f^p  DO,  DA,  add.  Irsuto.  Hérissé.  Parlando- 
si di  piante,  vale  folto   e  spinoso.    Épineux. 

ISPIRAZIONE,  s.  f.  Tasl.lélt.  V.  Espirazio- 
ne ,  V.espirazione  .  • 

ISQUACCHERÀRE,  SQUADERNARE,  ec.  ec. 
Leggi  l'articolo  isbaccaneggiare. 

LSRADICÀRE,  ISREGOLÀTO,  ec.  ec.  Leggi 
T  articolo  Isbaccaneggiare  . 

*  ISSA  ,  Lo  stesso  che  Ora  ,  Adesso.  V. 
ISSARE,  v.  a.  T.  Marin.  Lo  stesso  che  alzare. 

Hisser  ,  hausser  .  Issare  la  bandiera  .  Mettre  le 
vxvitlon  en  berne. 

ISSE  ,  s.  f.  pi.  Corde  bianche  della  grossezza 
«li  quattro  pollici  ,  le  quali  servono  a  issare  ,  o 
«.i/are  le  penne.  Hisses. 

ISSIA,  s.  Î.  T.  Botan.  Pianta  che  principia  a 
fiorire  in  Gennaio .  Dicesi  anche  Fior  Cuculo  . 
Ixia  . 

*  ISSO  ,  Voce  Ut.  Esso .  V. 

ISSOFFATTO,  e  ISSOFATTO  ,  Modo  avver- 
biale derivato  dal  Latino  ,  che  vale  immantinen- 
te ,  subito.  Ipso  facto  .  V.  Immantinente  . 

ISSOJURE,  ['are',).  Espressione  avverbiale  tolta 
dal  Latino,  che  vale  subito  per  diritto,  in  virtù 
della  cicburaziene  già  fotta  della  legge.  Ipso  ju- 
re ;  de  droit , 

ISSÒPO  .  V.  Isopo  . 
ISSUTO,  part,  del  verbo  Essere,  e  vale  sta- 
to .  Et t  . 

Ptits?'4sbiàhe'istAdbi0'  stàbile,  ISTA- 

MLInE,  ec.ee.  Leggi  1' articolo  Isbaccaneg- 
giare .  ù 

ISTANTANEAMENTE  ,  avv.  In  un  istante  , 
suoito  .  Dans  un  instant  i  sur  l>  heure  y  au  même 
instanti  incontinent;  aussitôt;  su?  le  champ  i  à  /' 
instant .  * 

ISTANTÀNEO,  EA,  add.  Che  si  fa  in  un 
momento ,  che  non  dura  che  un  istante  .  In- 
stantanée ,  qui  ne  dure  au'  „u  imtant  ,  momenta- 
nei  d   un  moment  ,-  bref,  de  peu  de  durée  i   trh- 


I  S  T 
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ISTANTE.  V.  Instante,  y.  Per  Astante,  Pre- 
sente .  V. 

ISTANTEMENTE,  ISTANTISSIMO,  ISTAN- 
ZA, e  ISTÀNZIA,  ISTÀRE,ec.  V.  Instante- 
mente  ,  Istantissimo,  ec. 

ISTERALGÌA,  s.  f.  T.  Med.  Dolori  uterini  , 
dell'utero.   Hystéralgie  . 

ISTÈRICO  ,CA  ,  add.  Uterino  .  Hystérique  . 
ISTEROCÈLE,  s.  f.  T.  Med.  Ernia  uterina  prò- 
dotta  da  rottura  del  peritoneo.   Hystérocèle  . 

ISTEROLÌTE  ,  s.  f.  7\  de'  Naturai.  Pietra  ,  o 
concrezione  pietrosa  rappresentante  il  sesso  fem- 
minile. Hy  stèro ly te  . 

ISTEROTOMÌA,  s.  f.  T.  d'  Anatom.  Incisione 
anatomica  dell'utero.  Hysterotomie . 

ISTIGARE,  ISTIGATÓRE,  ISTIGAZIÓNE. 
V.  Instigire,  mitigatore,  ec. 

•  ISTINENZA  ,  e  ISTINtNZIA  .  V.  Asti- 
nenza  . 

ISTINTO.  V.  Instinto. 

ISTIODROMÌA,  s.  f.  T.  Nautico  .Magai.  Quel- 
la parte  della  Nautica  che  tratta  del  governo  del- 
le vele  .   Histiodromic  . 

ISTITUIRE,  ISTITUTO,  ISTITUTÓRE,  I- 
STITUZIÒNE.  V.  Instituire,  ec. 

ISTMO,  s.  m.  Salvin.  Lingua  di  terra,  che  di- 
vide 1'  un  mare  dall'  altro  .  Isthme  .  y.  Istmo  , 
T.  Anat.  nome  che  si  è  dato  a  diverse  parti  del 
corpo  umano,  e  spezialmente  a  quella  parte  più 
stretta  della  gola,  che  è  tra  le  glandule  tiroioi- 
dee  .   Is'.hme  . 

ISTÒRIA.  V.  Storia  .  y.  Per  Successo,  Avve- 
nimento .  y. 

ISTORIALE  ,  add.  d'  ogni  g.    Che    appartiene 
ad   istoria  .    Historique  y  historìal  ;  de  l'  histoire  . 
IsTORIALMENTE  ,    avv.  ^storicamente,  per 
modo  d'  istoria  .  Historiquement  i  en  historien  . 

ISTORIARE  ,  v.  a.  Voc.  Dis.  Storiare,  dipi- 
gnere  ,  o  in  altro  modo  rappresentare  istoria  .  Hi- 
storier  . 

ISTORIATO  ,  TA  ,  add.  Dipinto,  o  scolpito 
di  storie  .  Historié  i  enjolivé  d'  ornement  Instar. - 
que  s  . 

ISTORICAMENTE  ,  avv.  A  modo  di  storia  . 
Historiquement  i  d'  un  style  historique  j  en  guise 
d'  histoire  . 

ISIÒRICO  ,  s.  m.  Scrittor  di  storia  .  Histo- 
rien . 

ISTÒRICO  ,  ICA  ,  add.  Istoriale  ;  appartenen- 
te all'  istoria  .  Historique  . 

ISTORIETTA  ,  s.  m.  Dim.  d' istoria  .  Histo- 
riette i  petite  histoire  . 

ISTORIÒGRAFO  ,  s.  m.  Istorico;  scrittor  d' 
istoria  .   Historiographe  ,■  historien. 

ISTORIÒGRAFO,  FA,  add.    Che  appartiene  a 
storia  .  Historique  . 
■■■■  ISTORLOMÌA  .  V.  Astronomìa  . 
ISTRADAMENTO,  s.  m.  Magai,  leu.    V.  Av- 
viamento ,  Incammtnamento  . 
ISTRATTÔ,  TA,  add.  Estratto,  Cavato.  V. 
ÌSTRICE,    s.  m.    Animal  noto,    io   stesso  che 
porco  spinoso  .  Porc-épic  . 

ISTRIODOMÎA  ,  s.  f.  L'arte. di  navigare  per 
mezzo  delle  vele.  Histriodomie . 

ISTRIÓNE  ,  s.  m.  Commediante  .  Histrion  ;  co- 
médien i  bateleur  i  baladin  ;  joueur  de  farces . 

ISTRIONICA,  s.  f.  Salv.  Cas.  L'arte'  del  com- 
mediante,.  L'  art  des  histrions  . 

ISTRIONICO,  CA  ,  add.    Tass.    Appartenente 
ad  istrione  .  D'  histrion  y  de  comédie"  . 
■■■  ISTROLOGÌA.  V.  Astrologia  . 
*  ISTRONOMIA  .  V.  Astronomìa  . 
ISTRUIRE,  ISTRUÌTO,  ISTRUTTO,  ISTRU- 
ZIÓNE ,  ec.  V.  Instruire  ,  ec. 

STRUMENTALE,  ISTRUMENTO.  V.  Instru- 
mentale ,   lustramento  . 

ISTUPIDITO  ,  TA  ,  add.  'Segner.  V.  Insipi- 
dito . 

SVAGAMENTO  ,  ISVAGÀRE  ,  ISVALIGIÀ- 
RE  ,  ec.  ec.  Leggi  1'  articolo  Isbaccaneggiare  . 
ITA  ,  avv.  y  ree  latina,  e  vale  sì.  (lui  . 
ITALO  ,  s.  m.  r.  Mar.  Corda. che  serve  a  fare 
scorrere  la  penna  .  ltaque  . 

ITALIANAMENTE,  avv.  Varch.  All'italiana. 
À  l'  italienne  . 

ITALIANÀRE,  v.  a.  Salvi/i.  Fare  italiano,  ri- 
durre all'  italiano  .  Traduire  en  italien. 
ITALIANO  ,  NA  ,  add.  d'Italia  .  Italien  . 
ITÀLICO,  CA,  add.  Vece  dell'uso.  D'Italia, 
Italiano.  Italien.  y.  Italico,  T.  de'  Stampatori  , 
aggiunto  di  carattere ,  che  anche  chiamasi  cor- 
sivo .  Italique  . 

ÌTALO,  LA  ,  add.  Bemb.  Lo  stesso  che  Italia- 
no .  italien  . 

ITEM,  avv.  Voce  latina,  che  vale  di  più,  in- 
oltre.  Item  i  de  plus . 

ITERARE,  v.  a.  Ripetere  ,  far  di  nuovo.  Répé- 
ter i  réitérer  »  réfaire  »  renouveller  i  recommencer  , 
faire ,  ou  dire  de  nouveau  . 

ITERATAMENTE,  avv.  Segner.  Reiteratamen- 
te .  Itérativeme/.t  i  de  nouveau  . 

ITERATO,  TA,  add.  da  iterare;  ripetuto, 
fatto  di  nuovo.  Recommencé  i  réitérés  e  i  Curia- 
li ,   itératif  . 

ITERATÒRE  ,  v.  m.  Che  itera,  che  ripese,  che 
fa  di  nuovo.  Vui  réitire. 


Bocc.  Comm.  Inf. 


ITERAZIÓNE  ,  s.  f.  Voce  tat. 
V.  Repetizione,  Reiterazione. 

ITIFALLO,  s.  m.  Volg.  It.  Sorta  d'amuleto, 
che  gli  antichi,  portavano  appeso  al  collo,  come 
preservativo  delle  malattie,  e  degli  altrui  cattivi 
disegni.    Ityphale. 

ITINERARIO,  s.  m.  Descrizione  del  viaggio. 
Itinéraire  . 

ITTÈRICO,  ICA,  add.  Che  patisce  d'  itteri- 
zia. Ictérique  . 

ITTERÌZIA,  s.  f.  Malattìa  che  procede  da  sparS 
gìmento  di  fiele.  Ictère  i  jaunisse. 

ITTIÒFAGO,  ITTIÒLITA  ,  ITTIOLOGÌA, 
ITTIOLOGISTA  .    V.  Ictiofago  ,  ec. 

IVA,  s.  f.  Pianterella  assai  bassa,  che  ha  gran 
somiglianza  col  pino;  ve  n'ha  di  due  spezie.  Ive 
musquée  ;  ivette  i  chamépitis . 
JUBERE,  Voce'lat.  Comandare.  V. 
JUBILÈO.  V.  Giubbileo. 

JUDICÀRE, JUDICATÒRE, JUDICIÀLE, JU- 
DICIÀRIO  ,  JUDÌCIO,  ec.  V.  Giudicare,  e  gli 
altri  . 

JUGÀLE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  Anatom.  Aggiunto 
dato  a  sorta  di  veni,  che  cala  ne' lati  della  gola 
da' confini  delle  guance,  tf.  Jugale,  è  anche  ag- 
giunto d'un  osso,  altrimenti  detto  zigomatico. 
Zigoma ,   ou  Sycomatique  . 

]ÙGERO  ,  s.  m.  Misura  di  campo  ,  in  lunghez- 
za di  pie  240    in  larghezza  di  pie  220  .    Arpent  3 
ce  que  deux  bœufs  peuvent  labourer  en  un  jour . 
JUGO,  Cr.  N.  V.  Giogo. 

JÙGOLp  ,  s.  m.  T.  Anat.  Quel  seno  che  s'in- 
cava, ove  la  gola  termina  col  torace  .  le  creux 
de  la  gorge  . 

IUGULARE,  add.  d'ogni  g.  Aggiunto  di  al- 
cune vene  della  gola  .  Jugulaire  . 

IVI,  avv.  di  luogo,  e  vale  quivi.  Là.  $.  I- 
vi  ,  avv.  di  tempo  ,  e,  vale  di  lì  .  De  là  ;  après  . 
Ivi  a  parecchi  dì  .  Après  quelques  jours  ;  de  là  à 
quelques  jours  .  y.  Ivi  ,  vale  anche  là  ,  a  quel 
luogo.  Là  s  dans  ce  lieu-là  .  y.  lvj  entro  ,  o  co- 
me più  comunemente  si  scrive,  iv' entro,  avv.  e 
vale  quivi  dentro,  dentro  a  quel  luogo.  Là-de- 
dans  i  léans . 

*  IVIRITTA,  avv.  rimaso  in  qualche  parte  del 
Contado  della  Toscana  ;  lo  stesso  che  ivi  ,  e  la 
parola  ritta  è  riempitiva,  per  proprietà  di  lin- 
guaggio.  Là  . 

JUNIÒRE,    add.  m.    Il  più  giovane  ,   e  dicesi 
per  lo  più  parlando  di  fratelli.  Le  plus  jeune  . 
JURA  ,  s.  f.  Giura  ,  Congiura  .  V. 
JURE,   s.  m.   Voce  lat.    Giure,  Legge,  Ragion 
civile  .    Droit.  Jure  divino  .   Droit  divin  . 
JURIDICAMENTE.  V.  Giuridicamente. 
JURÌDICO.  V.  Giuridico. 
JURIDIZIÒNE,    e  JURISDIZIÒNE  .     V.  Giu- 
risdizione. 
JURISCONSULTO,  -,    V.  Giurisconsulto,  Giu- 
JURISPERITO,  L  risperito, Giurista. /«- 

JURISTA,  J    risconsulte  ,  tsre. 

JUS,  s.  m.  Segn.  etic.  Segner.  ec.  Gius  ,  dirit- 
to ,  ragione  .   Droit  i  raison  . 

JUSDICENZA  ,  s.  f.  Sacc.  Rim.  Luogo  della 
giurisdizione  di  un  Giudice  .  Lieu  de  juridiction 
d'  un  Juge . 

JUSPATHONÀTO,  s.  m.  Varch.  Padronato.  Po* 
tronage  . 

JUSQUESÌTO,  s.  m.  Car.  lett.  Jus  acquistato . 
■Droit  aquis . 

JUSQUIÀMO,  s.  m.  Seme  dell'erba  cassilagi- 
ne,  o  sia  dente  cavallino  .  Jusquiame  s  hanebane  . 
JUSSIONE,  s.  f.  T.  -de'  Legisti.    Voce  lat.   che 
vale  comando  .  Jussion  . 
JUSTÌZIA.  V.  Giustizia. 
JUSTIZIÀRE.    V.  Giustiziare. 
JUSTO,  Cr.  N.  V.  Giusto. 
ÌXIA,  s.  f.  T.  de'  Botan.   Sorta  di  pianta  ,  chfi 
anche  dicesi  Camaleone  nero.  Ixia. 

ìZZA  ,  s.  f.  Ira,  e  per  lo  più  con  provoca- 
zione ,  'e  irritamento  .  Colère  y  dépit  y  emporte- 
ment». 

IZZAPPÀRE  ,  v.  a.  Cr.  in  Cavare.  Zappare, 
cavar  attorno,  scalzare.  Bêcher  .  V.  Zappare. 


K 


K 


,  s.  m.  Lettera  greca,  detta  Kappa.  Non 
e  necessaria  agli  Italiani,  essendo  in  tutti  i  suoi 
luoghi  subentrato  il  e,  o  eh  .  Presso  i  Francese 
si  pronunzia  ka  ,  e  nella  nuova  denominazione 
ke  ,  come  il  e  aspro.  Resta  adoprata  soltanto  in 
qualche  nome  proprio  tratto  dalle  Lingue  stra- 
niere . 
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L  A 


I  }  ,  <.  f.  Lettera  consonante ,  che  è  la  deci- 
»  .  dell'alfabeto  Italiano.  y.  L,  per  numero 
romano  ,  che  si  usa  comunemente  ,  vale  cin- 
quanta .  ,  , 

LA,  alle  volte  e  pronome,  alle  volte  e  artico- 
lo fem.  del  nominativo,  e  dell'accusativo;  di  che 
vcii  i  Drammatici  . 

LÀ,  coli'  accento,  aw."  di  luogo,  cosi  di  sta- 
to ,  come  di  moto  ,  e  vale  in  quel  tempo  .  Là  . 
Correr  qua  e  là  •  Courir  fa  C?  là.  Ô.  Andare 
in  li,  vale  tirar  innanzi  temporeggiando.  Trai- 
nar ;  prc'on^er .  y    E5WW  troppo  in  là  in  parlar*1 


do,  vale  uscir  de'  termini  ,  o  trapassarli  .  Aller 
trip  en  avanti  pousser  les  choses  trop  loin.  <).  Sa- 
per  più  là,  passar  più  là,  vale  penetrar  più  ad- 
dentro. Approfondir}  aller  plus  en  avant .  y.  Con- 
(.::  gnesi  pure  con  altri  avverbi  ,  come  :  ii  dove  , 
là  entro  ,  là  intorno  ,  ec.  de' quali  V.  Laddove, 
Entro  ,  Intorno,  ec. 

LABARDA  ,  s.  t.  Sorta  d  arme  in  asta,  guer- 
nita  in  cima  d'  un  pezzo  di  ferro  lungo  ,  largo  , 
tagliente,  ed  aguzzo»  attraversato  da  un  altro 
neretto  di  ferro  fatto  a  fuggia  di  mezza  luna. 
Hallebarde  .  y.  Appoggiare  la  labarda  ,  si  dice 
fig.  dell'andare  a  mangiare  in  casa  d'altri  senza 
spendere.  Escrojuer  un  repas  i  avoir  une  franche- 
lippée  . 

LABARDACCIA,  s.  f.  Pegg.  di  labarda  .  Otte 
mauvaise  ,  ou  -vieille  hallebarde  . 

LABARDÒNE  ,   s.  f.   T.  del  Comm.    Tariffa  Tose. 
izo  della  pili  grossa  e  miglior  qualità  .    V. 
Saluinc  ,  Merluzzo. 

LÀBARO  ,  -x.  m.  Segner.  Insegna  militare  m 
Costantino,  sopra  di  cui  si  vedeva  il  Monogram- 
ma di  Gesti  Cristo.-  Labarum  . 

I  ABBIA  ,  s.  f.  Faccia,  aspetto,  Visage  . 
L  ABBIALE,  add.  d'ogni  gen.  Magai.  Salvi». 
Appartenente  alle  labbra  ;  e  dicesi  di  lettera 
pronunziata  colle  labbra.  Labtal  .  y.  Labbiale  , 
T.  Anatomico  .  Che  appartiene  alle  labbra  .  la- 
bial . 

LABBIÀTO,  TA,  add.  T.Cotan.  Aggiunto  al- 
le piante,  il  cui  fiore  è  fatto  a  somiglianza  di 
due  labbra  .  Labié  . 

LAEBKEGGIÀRE  ,  v.  n.  usato  anche  attiv. 
Ruspt  Son.  Dimenar  le  labbra  .  Labreggia  sal- 
mi ,  e  schiaccia  avemmarie.  Démener  des  livres  . 
LABBRICCICOLO  ,  s.  m.  Dimin.  di  labbro. 
Hel  numero  de!  più  ,  meglio  si  usa  dire  le  lab- 
bricciiiola.   Petite  Uvre  . 

LABRRO,  s.  m.  Estremiti  della  bocca  ,  colla 
quale  si  cuoprono  i  denti  ,  e  formansi  le  parole  . 
Nel  numero  del  più  ,  si  usa  dire  i  labbri  ,  le 
la.-'.ira  ,  le  labbia;  ma  quest' u  timo  è  solo  de 
poeti  .  Livre .  y.  Labbra  coralline.  Livres  de  co- 
rail ;  livres  vermeilles  .  $.  Arricciar  le  labbra  . 
faire  le  cul  de  poule  i  faire  la  moue  .  $.  Avere 
il  cuor  sulle  labbra,  vale  esser  sincero,  schiet- 
to. Avir  le  caur  sur  les  livres,  y.  Labbro,  per 
similit.  Orlo  di  va<o  ,  o  aitro  .  Bord  .  y.  Lab-- 
hra  d'  una  piaga  .  livres  d'  une  plaie  i  bords  d 
une  plaie  .  y.  labbro.  T.  de'  Botanici  .  Per  le 
parti  rivoltate,  e  rilevate  del  fiore.  Livres,  y. 
Labbro  di  venere,  erba  a <■  .1 1  comune  in  Italia, 
<ii  cui  alcuni  art/giani  si  sci  nin»  a  cardar  i  pan- 
ni per  via  degii  uncinetti  ond'  è  armato  il  di  lei 
capo.   Chardon   a  bonneti  r  ,   ou  A  foulon  , 

LABBRÓNE,  s.  in.  NA,  f.  Accrcsc.  di  lab- 
bro .  Salviti.  Cas.  Diccsi  a  chi  ha  grosse  labbra. 
Homme  de  grandes  livres. 

O,  s.  m.  Dimin.  di  labbro.    Lab- 
brico  iole  .V>  .  • 

E,  '.  (.  V.  Macchia  . 

.:  PATTATO  ,  TA  ,  add.  Red.  Indebolito, 
gua'",  offeso.  Gâtés  end  mmagé I  affaibli  . 
I    -.!:.•  i.l    .    V.  Sdrucciolare. 
LABER1NTO  ,    <    1    iBIHIN  IO,   s.  in.    1 

li  vie  tanto  dubbie,  e  tanêo  intubate  ,  che 
a  non  trova  mi    a  a  uscire.    Labyrin- 

l   <  ,    d.dale.     y.   Labe:  luto  ,  flg.    vaie   un    n 

inviluppo.  Labyfin  tn  <arrat.  9.  Per 

•  11'  interna 
1,.     Labyrinthe  1    vestibule,     y. 

labirinto  ,    la  ;  o  etmoidi 

l.     ri  tb*  . 

.    r       Lia  le  .     y.   Offres  laliialts  e 

1 .  i  offerti  boci 

\iva 

I      .  ,  '  i    ,  add.  d'  <  I»)    lubrjCO  • 

filmant  ,   ira/mioire  /  fauafirr  .   y.   M 
Ir  ,  <l.c:  'I  delia       •  11  ■ 

n.'irt   labili   1  ■  III  ■ 

,.i!  ri  A  ;  ttc    •■■    la  iti  ■    Cadu- 

■ 

I  a'.- unto  . 

|  ....<>.  ....  Labile. 


LAB 

LABORATÒRIO,  s.  m.  T.  degli  Al  chini.  Luogo 
dove  i  Chimici  tengono  i  loro  fornelli  ,  e  arnesi 
per  le  loro  operazioni  .  Laboratoire  . 
LABÓRE,  s.  m.  Fatica.  V. 
LABORIOSAMENTE  ,  aw.  Con  fatica  ,  con 
laboriosità  .  Laborieusement  >  avec  beaucoup  de 
peine  O"  de  travail . 

LABORIOSISSIMO,  MA  ,  Sup.  di  laborioso  . 
Tris-laborieux  . 

LABORIOSITÀ,  LABORIOSITÀDE,  LABO- 
RIOSITÀTE.  V.  Fatica  . 

LABORIÓSO,  SA,  add.  Faticoso  ,  difficile  a 
farsi  .  Laborieux  i  qui  est  de  grand  travail  i  pé- 
nible i  difficile  ;  fatigant  ;  qui  conte  beaucoup  de 
peine  O"  de  travail  .  y.  Parlandosi  di  persona  , 
vale  amante  dèi  lavoro.  Laborieux  i  qui  aime  le 
travail . 

LABRÀCE,  s.  m.  Salvia.  Sorta  di  pesce,  che 
anche  dicesi  Luccio,  secondo  il  Salvini,  e  Lu- 
po ,  secondo  1'  Aldrovandi  .  Loup  de  mer ,  selon 
Ald'ovande  ,  &  Brochet  ,  selon  Salvini ,  que  nous 
avons  cité. 

LABRADÒRE  ,  s.  m.  Intervallo  di  mare,  che 
taglia  la  metà  dell'  isola  di  Capo  Bretone  .  La- 
brador . 

LABRO,  s.  m.  Genere  di  pesci  marini  dell'or- 
dine de'  toracici  ,  di  cui  si  contano  vicino  a  ses- 
santa spezie  .  Sorte  de  poisson  . 

LACCA,  s.  f.  V.  Ripa.  y.  Lacca,  e  Lacchct- 
ta.,  dicesi  all'anca  ,  e  coscia  degli  animali  qua- 
drupedi .  Hanche.  Separata  dall'animale  .  Gigot  ì 
écl anche  .  Ci.  Lacca  è  anche  un  color  rosso,  che 
adopr.ino  i  dipintori  .  Lajjue  i  couleur  de  laque  . 
y\  Per  una  spezie  di  gomma  in  lagrime,  e  in  la- 
strette  ,  che  ci  capita  dall'  Indie  Orientali  ,  e 
serve  per  far  le  vernici,  e  la  cera  lacca.  Laque  . 
y.  Cera  lacca  .  V.  Ceralacca  . 

LACCET'i'O;  s.  m.  Salvin.  Cas.  Dimin.  di  lac- 
cio .  V.  Nastrino. 

I, ACCHE  ,  s.  m.  Servidore  giovane,  che  segue 
a  piedi  ,  o  serve  correndo  il  padrone  .  Laquais  i 
coureur  . 

LACCHETTA,  s.  f.  Strumento,  col  quale  si 
giuoca  alla  palla  ,  fatto  _  di  corde  di  minugia, 
tessuto  a  rete  ,  che  più  comunemente  si  elice 
Racchetta  .  Raquette  .  y.  Lacchetta  ,  si  dice  an- 
che all'anca,  e  coscia  degli  animali  quadrupeeli. 
V.  Lacca  . 

LACCHEZZINO  ,    ?      s.  m.    Cosa  ,    o  parte  di 
LACCHEZZO,        5     cosa  saporita  ,    arguta, 
piccante.    Plaisanterie  amusante  i    bon  mot  i    ioli 
b.xdinage . 

LÀCCIA,  s.  f.  Cheppia  ,  pesce  dt  mare  ,  che  la 
primavera  viene  all'acqua  dolce;  è  molto  ghiot- 
to del  sale,  ed  è  delicato  a  mangiare  .  Alose  .  y. 
Fig.  disse  il  Berni  ,  a  rivederci  a  Ostia  a  prima 
laccia  ,  cioè  al  principio  della  primavera .  Au 
commencement  du  printemps . 

LACCIÀRE,  v.  a.  e  LACClARSI ,  n.  p.  Cavale. 
Allacciare,  e  Allacciarsi  .V. 

LACCIATORA,  s.  f.  T.  M^r.  Sagola,  o  piccola 
fune  da  lacciare  alcune  vele  .  Maille  . 

LÀCCIO,  s.  m.  Legame,  o  foi-gia  di  cappio, 
che  scorrendo  lega  ,  e  stringe  s  uditamente  ciò 
che  passandovi  il  tocca  .  Lacs  ;  lacet  i  collet  ; 
lien.  $..Per  metaf.  ogni  e  qualunque  sorta  d 
inganno,  e  insidia,  la  qual  si  tenda  tanto  ali  a- 
nimo,  quanto  ai  corpo,  lacs  ;  Iacea  colici  ;  trap- 
pe ;  panneau;  embìnhe .  y.  Per  la  pena  della  tor- 
ca .  V.  Forca . 

LACCIOI.ETTO,  e  LACCIUOI.ETTO,  s.  in. 
Dini.  di  lacciolo,  e  di  lacciuolo,  lacet.  E  ngur. 
Trappe  i  embûche  ,  panneau  ,  O-c. 

LACCIOLO,  e  LACCIUÒLO,  s.  m.  Dimin.  di 
laccio.  Lacet  i  collet.  y.  Fig.  Diccsi  d'ogni  e 
qualunque  sorta  et'  inganno,  e  insidia  ,  la  qua.  si 
tenda  tanto  all'nnimo,  quanto  al  corpo.  Insi- 
dia, inganno,  lacet  ;  collet,  ùfc.  V.  Laccio,  y- 
Per  la  pena  della  forca.  V.  Forca. 

LACERABILE,  add.  d'ogni  g.  Soggetto  a  la- 
cerazione, che  può  lacerarsi.  B«*  se  l'eut  déchi- 
rer ,  rompre,  bnsrr  . 

LACERAMENTO,  s.  m.  li  lacerare.  Dtihtri- 
nient  •  lacération  ;  l'action  de  déchirer  ,  de  mtttrt 
en  piices.  y.  Laceramento,  fig.  si  dice  anche  del- 
lo strazio,  o  dolore  ,  die  si  prova  internamente 
per  cosa  mal  fatta.  Déchirement  . 

LACERANTE,  add.  d'ogjiig.  Che  lacera.  Xi"« 
d'i'nirc  .      . 

LACERARE,    v.   a.    Sbranare,    e    infrangere. 

DéchiTtr  •  lacérer  >  briser  ;  rompre  1  mettre  e»  mor- 

c.'itx  ,  ou   en  lambeaux.    y.   FigUr.  dici  si   di  ÇOSe 

11,   eorni    della   faina,   deli'onoic,  e  simili  • 

lì, », ir  ,  outrager  . 

LACERATO,  TA,  add.  da  lacerare 

lati  ri  1  ,  , 

LACERATORE  ,    v.  DI.    Che    lacera 

thirt  . 

LACERAI  IÒNE  ,  •••  %  I  acerarneato 

1  no  ;  ERA  ,    add.   da  facerare  . 

1  LIA,  s.{.  Rucell.  Alani.  Lucerla,  Lucer- 
tola. .        .  ,.      ..  .    ,. 
LACERTO  ».  m.    Contiuniione  ai   pm  et 

icn     ,  ed  i  in   ilcuna  p-ntc  del  braci  lo  • 
A  vant-ùrat  ■ 


LAC 

LACBRTOLA  ,  s.  f.  Cr.  JV.  Lucertola  .  V. 
*  LACI  ,    aw.  di  luogo,   e  vale    lo    stesso  che 
là,  aggiuntovi  la  ci  per  proprietà  di  linguaggio  , 
come  liei  ,  e  quici  .  Là  . 

LACINIATO,  TA,  add.  T.  de'  Botanici,  e  va- 
le tagliuzzato  nell'estreme  parti,  lacinie  . 

LACINIÒSO,    OSA,  add.  T.  de'  Botanici.    Lo 
stesso  che  Laciniato  .  Lacinie  , 
LACO  ,  s.  m.  Voce  poetica. .  Lago  .  Lac  . 
LACONICAMENTE,   aw.  Tolom.  Alla  laconi- 
ca.  Laconiquement  ;  brièvement  ;  succinctement . 

LACÒNICO,  CA  ,  Tolom.  Salvin.  Aggiunto  di 
parlare,  o  scritto,  e  vale  stretto,  brieve ,  succin- 
to, e  stringato.  Succinct  i  laconique  i  concis  i  bref  r 
court  i   sentencieux  . 

LACÒNICO,  s.  m.  Magai.  Colui  ,  che  parla 
laconicamente.  Homme  fort  laconique  dans  ses  di- 
scours . 

LACONICO  ,  aw.  Tolom.  Laconicamente,  al- 
la  laconica  .   Laconiquement  i  brièvement  . 

LACONISMO,  s.  m.  Fag.  Modo  laconico  di  di- 
re, breviloquenza,   laconisme  . 

LACONIZZARE,  vv  n.  Usare  modo  laconico  , 
stare  su  1  laconismi  .  Etre  laconique  dans  ses  dit' 
cours,  dans  ses  écrits  .  ».»._ 

LACRIMA  ,  LACRIMÀBILE  ,  LACRIMALE  , 
LACRIMANTE,  LACRIMARE,  ec.  V.Lagnnn, 
Lagnmabilc  ,  ec.  y.  Lacrima,  per  sorta  di  vino 
di  Napoli  ,  volgarmente  detto  Lacrima  Cristi  . 
Sorte  de  vin  qu'  on  appelle    Lacrimà-lnristi  . 

LACRIMABILISSIMO,  MA  ,  add.  Salvia.  V. 
Lacrimevolissimo  . 

LACRIMATOIO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Lo  stesso  che 
Caruncola   lacrimante.   Caruncule  lacrymale.      _ 

I  ACRIMATÒRIO  ,  RIA,  add.  T.  degli  Anti- 
quari- Spettante  a  lacrime,  onde  Urne  lacrimato- 
rie- ,  e  'simili.  Lairt-natoire  .  _ 
I  ACRIMETTA,  s.  f.  Sannazz.  Lagrimetta  .  \. 
I  ACÙNA  ,  e  LAGUNA  ,  s.  f.  Ridotto  d  acqua 
morta  .  Mare  i  marais  i  lac  ;  lagune  i  marécage  . 
(S.  Per  Concavità  ,  Fondo  .  V.  y-  Lacuna  ,  /  oce 
dell'  uso,  per  quel  luogo  voto  nelle  scritture ,  che 
resta  tra  una  riga,  e  1'  altra  .  lacune  i  vidi,  in- 
terruption .                                  .... 

LACUNÀLE  i  add.  d'  ogni  g.  Di  lacuna 
récugeux  i  de  marais  . 

LACUNÓSO,  SA,  add.  Pien  di  lacune 
cageux  i  plein  de  marais  . 

LACUSTRE,  add.  d'ogni  g.  t.  de' Naturai.  Di 
1.VO  .  De  lac  .  Pesci  lacustri.    Poissons  de  lac  . 

LÀDANO,  s.  m.  Umore  grasso,  viscoso,  e  re- 
sinoso, che  risuda  dalle  foglie  dell'  imbrent.na  . 
Ladanum  ,  ou  labdanum  . 

LADDOVE,  e  LÀ  DOVE,  aw.  Purché,  ogni 
volta  che.  Pourvu  que.  y.  Per  Poiché ,  Giacché  , 
Mentre.  V.  y.  Per  Dove.Z.<  ou.  y.  Per  dove, 
avversativo  .   Tandis  que  i  &  au  confane. 

I  ADDOVUNQUE  ,  Dante,  Aw.  locale,  clic 
anche  scrivci  là  dovunque.  Dovunque,  in  qua- 
li naue  IuotSO  .   Par  tout  i  eu  tous  lieux  . 

LAbl,Tf:  Voce  Inglese     Che  è  titolo  d'ono- 
re, che  si  di  afle  Dame  del  pruno  ordine.  Ladi . 
•■•  LÀDICO,  s.  e  add.  Laico  .  V. 
■■'  LADO  ,  DA  ,  add.  Laido  .  V. 
LADRA,  T.a,s.  Bern.  ec.  Verbal,  fem.  di  ladro. 

TaDRAMBNTE;  aw.  Sgraziatamente,  sguaja- 
tamente.  JAaussaudernent .  „./-«■* 

LAURINO,  s.m.  Diro,  di  ladro.  Petit  voleur, 
larroneau  i  flou  .  -         ,   . 

I  ADRO,  LADRA  ,  st.st.  e  add.  ni.  e  I.  Colui  , 
o  colei ,    che  toglie   la    roba  altrui    di    nascosto  . 
Voleur  i  larron  S  al  fem.  Voleu* ,  larronesse  .  y. 
M     s    anche  figur.  ed  è  un  aggiunte-,  die  talora 
esumile  buona,  e  talora  cattiva  qualità  ,   e  si  eli 
VntO  delle 'cose  «Btmffte,    che  elei  e  inaniina- 
ladri  ,   vale  micidiali  ,   che  leu 
bellezza'.  Des  yeux  assassins  . 
ladri,  vale  cattivi.   Mauvais  iou,s.  \\ 
adro  piacere,  vale  brutto,,  schifo 
sonesto ,  cattivo  .    /  ilain  ,  sale  ,  mau?ai,  <■ «>«£ 
erèaitet  Oc    i.   In  proverb.  si  dice,  sempre  non 
i-'   I  niilH-dcl   ladio  ,   e   vale  che  a  lungo  an- 

dare sono  scoperte  le  tristizie  ,  e  gastigate  . 
méchant  ne  rient  pas  touiours  .    f.  Incesi 
proverb.    La  comodità   fa    1'  uomo    ladro 
l'occasione    induce  sovente  a  peccare. 

le  larron,  y.  Si  dice  in  prove. b.  che    «  guer 
ladri  ,  e  la  pace  gì'  impicca . 


Ma- 
Mare* 


Déchiré  . 

i>uì    dr- 

V. 

V.  Lacc- 


,    onde  occhi 
icono  colla  loro 
Giorni 
dia  cosa  , 


La- 

di- 


pure  in 


L'  occasion 


fait 
fa  i 


ra  ta  1    lauri   ,   <--  '■'     '•"■>■    s1       ,*  V    ,   „.,„  ;,",      ù 

flit  des  voleurs  ,    O    U  pa,X  tel  t»\f»*l  \fo 

Wiménte  in   proverb.   Andare    come     1   lau.o  al   1 

n'"      ....;,.  [,il'nl,,o.  andare  come  la  serpe  ail 


le  all'  ali  ro,  ai 

quelque  chose  a  coutre-ceeur  ,   mal 


forca,  simile  an  ■        »,  andare  come  la 
incanto,    taire 

Ladronaia,  ,.t  Moltitudine  di  ladroni. 

Troupi,  bande  de  volturi  ,    ài  bngandi  .    0.  La 
'ir   ni,   fi  dice  anche  dell'ingiusta  amministra- 

io,"     di   clicccliessi.1  ./■iterici   un   a,u,i:,e 

,  ADi'.oNCll.LA,    Quarin.   Verb.  fcm.  d.  la- 

IkiikcIIo  .    Petite   uolcuse  .  ,. 

I.  (masi  diminutivo  di 


)  ADIIONU  II  I  LIA,  s 

lai ec(  h.  .   Larcin  ,  r>"  '•'"' 

LADRONI   II   IO 


Uhm., li  ladro,   ladrino  , 


Urroimeaut  petti  larron  t  filou  icoup  «.  ,l  bourses 
1  ADiiONi.i  1  l  uzzo,  s.  ra.  Virn.  Dira  ai  la 

droncello.  P'Ht  voleur  ,/ilou,  coupeur  de  oou,us 
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J.ADP.ÙNE,  s.  m.  Accresc.  di  ladro,  e  signitf- 
fc»  assassino.  Voltar  de  grand  chemin  ;  larron;  y. 
Ladrun  di  mare,  vale  lo  stcjso  clic  Corcale,  Pi- 
rata .     V. 

.  LADRONECCIO,  s.  m.  Ruberia.  Vtl  i  larcin ) 
L>:  audace  .'  malversation  i  velerie. 

LADRONEGGIARE,  v.  a.  Far  la  vita  del  la- 
crime ,  darsi  alla  strada.    Brigander. 

LADRONEGGIO,  s.  n>.  Cavai.  Lo  stesso  che 
Ladronecci! .    V. 

I  ADRONESCO  ,  CA  ,  addi  et  t.  Da  ladro  .  De 
Voleur  . 

LADRÙCCIO  ,    s.  m.   Ladrino.    V. 

*  I  M  .  Lo  stesso  che  Là.    V. 

1  A  ENTRO,  Avv.  locale,  e  vale  Io  stesso  che 
lì  dentro-.  Là-dedansi  trans.  y.  Talora  lo  stes- 
so che  là,  e  la  parola  entro  è  per  ripieno,  e  ag- 
giunto per  leggiadrìa,  o  per  proprietà  di  linguag- 
gio.    LÀ  i  d'i»i  cet  endroit-la  . 

LAGÈNA  ,  s.  i.  foce  Lit.  Vite  SS.  PP.  Misura 
di  vino,  come  fiasca  o  barile  ,  o  come  la  me- 
treta  ,  di  cui  si  servivan  gli  antichi.  Sorte  de 
mesure  . 

1  A  GIÙ»         "")    Avverò,  di  luogo,  così  di  sta- 

I  ACGlO  ,        >  to.  come  di  moto  ,    contrario 

LAGGIÙSOjO  di  lassù,  e  dinota  luogo  ba*- 
so  e  interiore  a!  luogo  dove  'altri  è  .  Là-bas  ; 
en  ha;  . 

LAGHETTING,  s.  m.  Dira,  di  laghetto.  Vn 
tris-petit  Lie . 

LAGHETTO,  s.  m.'  Piccol  Iago,  dim.  di  lago, 
Petit  lac  . 

*  LAGNA,  s.  f.  Dante  Inf.  Afflizione,  e  pe- 
na, dolore,  affanno,  travaglio,  e  cosi,  che  in- 
duca a  lagnarsi .  Peine  ;  chagrin  ;  affliction  .  0. 
Lagna  ,  vale  querela,  lamento.  Plainte;  complain- 
te i   t. ime ra.it ion  . 

LACNAMENTO,  s.  m.  Il  lagnarsi,  lagna. 
Plainte  ;  lamentation  ;  gémissement  ;  complainte  . 

LAGNARSI,  n.  p.  Dolersi,  affliggersi,  lamen- 
tarsi, querelarsi.,  rammaricarsi  .  Se  plaindre  ;  sou- 
pirer i  se  lamenter  ;  geindre  ;  gimir  . 

LAGNÈVOLE,  addi  Che  si  lagna  .  Pfàintif  ; 
g,  mssantj  pleureur  . 

LAGNÌO,  s.  m.  Redi  Voc.  Ar.  Lagno  continua- 
to.   V.  Lagno,  Mugolìo. 

*  LAGNO,  s.  m.  V.  Lagna, 
LAGNOSAMENTE,  avv.  Con  lagni.    Plainti- 
vement ï  douloureusement  ;  pitoyablement . 

LAGNOSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  lagno- 
so .  Tris-plaintif ,  ere. 

LAGNÓSO,  SA,  add.  Che  si  lagna.  Plaintif; 
douloureux  ;  qui  se  plaint, 

LAGO  ,  s.  m.  Ratinata  grande  d'  acque  perpe- 
tue, lac.  y.  Per  gran  quantità  d'umore,  come 
Iago  di  lagrime,  lago  di  sangue.  Vn  lac  ,  un  ruis- 
seau de  larmes,  ou  de  sang.  0.  Lago,  per  simil. 
vale  concavità  ,  profondo  .  Profondeur  ;  concavi- 
té, ou  cavité .  Se  un  uomo  possa  vivere  col  san- 
gue rappreso  ne' laghi  del  cuoi'e  ,  lo  lascio  consi- 
derare a   chi  ha  fior  di   ragione. 

LAGOFTALMI  A  ,  s.  f.  Grec,  Med.  Malattìa  de- 
gli ocelli,  per  cui  la  palpebra  superiore  non  può 
Unirsi  coli'  interiore  .     Lagophtalmie'. 

LAGÓNE  ,  s.  m.    V.  Laguna  ,  Lacuna  . 

LAGORAKF.  ,  LAGORATÌO  ,  LAGÒRO .  Buon. 
Tane.  Voci  contadinesche  per  Lavorare,  Lavora- 
lo ,  Lavoro  .    V. 

LÀGRIMA  ,  s.  f.  Umor,  che  distilla  dagli  oc- 
chi, nato  da  soverchio  affetto  o  di  dolore  ,  o  d' 
allegrezza  .  larme  .  Ç>.  Lagrima,  fig.  vale  Goccio- 
la .  larme  i  goutte,  y.  Lagrima  di  Giobbe,  r. 
de'  L  otanici  ,  sorta  di  pianta  ,  altrimenti  detta 
Idro^permo  .    tarme  de  Job  . 

LACRIMÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Lagrrmevole, 
picn  di  lagrime,  degno  dt  lagrime.  Déplorable; 
lamentable  ;  pitoyable  ;  digne  de  larmes . 

LACRIMABILISSIMO,  e  LACRIMABILISSI- 
MO ,  MA  ,  add.  Salv.  Pros.  Tose.  Super,  di  la- 
crimabile .  Tris— déplorable  . 

LACRIMALE  ,  s.  m.  Osella  parte  dell'  occhio 
donde  escono  le  lagrime.  Les,  points  lacrymaux  ; 
le  grand  angle  de  /'  ait  .  y.  Lacrimale  ,  add.  d'o- 
gni g.  T.  Anatomici).  Dicesi  de'  vasi ,  per  cui  scor- 
ron  le  lagrime  .  lacrymal  .  $.  Dicesi  anche  fisto- 
la lagrirnale,  carnncola  lagrimale  .  Fistule  lacry- 
male .  caroncule  lacrymale  . 

LACRIMANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  lagrima. 
larmoyant  ;  equi  fond  en  larmes  . 

LACRIMARE,  s.  m.  Il  lagnmare  .  Lagri  ina- 
zione .    V. 

LACRIMARE,  v.  n.  Vergar  lagrime  ,  e  pigliasi 
iar^.miente  in  significato  di  piagnere.  Larmoyer; 
pleurer-,  verser  des  larmes.  y.  Per  similit.  vale 
gocciolare  ,  versar  gocciole  .  Dégoutter;  verser  gout- 
te a  goutte  .  Quando  le  viti  lagriman  son  umore 
sp"sso,  ec.  s).  In  sigmf.  att.  vale  deplorare,  com- 
piangere. Pleurer }  déplorer  ;  plaindre. 
•  LACRIMATO,  TA,  add.  da  lagnmare.  Pleu- 
re .  Pace  lagrimata  ,  vale  sospirata  .  Paix  ardem- 
ment souhaitée,  après  laquelle  on  avoit  soupiré 
Ion g- temps . 

LACRIMATÒRIO,  RIA,  add.  Sa/vin.  Che  la- 
grima, che  serve  alle  lagrime;  e  qui  dicesi  d'  u- 
no  de   muscoli  dell' occhio,    lacrimai. 

LAGiUMAZIONE  ,  s.  f.    Il  lagrimare.    V  a- 
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ttion  de  pleurer  ;  larmoyement .  (J.  I  agrimazìone , 
si  dice  anche  un'  infermiti  degli  occhi  ,  per  la 
quale  lagrimano  .  Lpiphore  ;  larmoiement  ,  ou  lar- 
moyement . 

l.AGKIMETTA,  s.  f.  Dim.  di  lagrima.  Peti- 
te larme  . 

LACRIMÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Atto  ad  in- 
dur  lagrime  ,  flebile  ,  mesto  .  Déplorable  ;  lamen- 
table ;  pitoyable  ;  triste  i  digue  de  larmes  ou  de 
compassion  . 

LACRIMEVOLISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di 
lagrime  vole  .    Trìs-déplorablt  ,  Óv. 

LACRIMOSAMENTE,  avv.  Con  lagrime.  Tri- 
stement ;  en  versant  des  pleurs  ;  avec  les  yeux 
baignés  de  larmes . 

LACRIMÓSO,  SA,  add.  Pieno  di  lagrime. 
Éploré  i  larmoyant  ;  qui  pleure  i  qui  est  tout  en 
fleurs  ;  qui  répand  des  larmes .  y.  Lagrirooso  ,  nel 
sign.  di  gocciolante.  Dégouttant  .  y.  Per  bagna- 
to, molle.  Mouillé  ;  baigné.  La  terra  lagrimosa 
diede  vento  . 

I  AGBIMUZZA  ,  s.  f.  Dim.  di  lagrima,  lagri- 
metta  .    Petite  larme  . 

LAGÙME  ,  s.  m.  Acqua  stagnante,  che  fa  pa- 
lude .  Marais  ;  mire  ;  marécage  i  lagune  .  y.  La- 
gnine si  dice  anche  di  quantità  d'  acqua  versata 
e  stagnante  in  qualche  luogo.    Gâchis. 

LAGUNA  .    V.  Lacuna. 

LAGUNETTA,  s.  f.  Targ.  Dim.  di  laguna. 
V.  Pozzanghera . 

LAI  ,  s.  m.  pi.  Lamenti  ,  sospiri  ,  voci  meste 
e  dolorose  ,  e  questa  voce  non  si  trova  nel  nume- 
ro del  meno.  Lamentations  i  plaintes;  crisi  re- 
gret ;  gémissemens  ;. doléances  ,  e  anticamente  si 
diceva  anche  ,  Lai  . 

LAICALE,  add.  Di  laico,  o  da  laico.  Qui  ap- 
partient aux  laïques  . 

LAICALMEN1E  ,  1    avv.   All'  usanza  de'   lai- 

LAICAMENTE  ,  j  ci  ;  alla  laica  .  A  la  ma- 
nière des  laïques.  §.  Talvolta  ,  vale  Semplicemen- 
te ,  Idiotamente  .    V. 

*  LAICIÀLE  .    V.  Laicale  . 

LÀICO ,  s.  m.  Quegli  ,  che  non  è  iniziato,  né 
fatto  abile  a  maneggiare  le  cose  sagre  .  Laïque  ; 
■séculier  .  0.  Laico  ,  oggidì  s'  intende  comunemen- 
te per  frate  converso  ;  lai  ;  frère  lai  ;  convers  . 
v.  E  perchè  da  un  certo  tempo  addietro  per  lo 
più  non  istudiavano  se  non  i  Preti ,  e  Frati  ,  chia- 
mavino  i  non  letterati  Laici  .  Ignorant  ;  idtvt  ; 
qui  est  sans  lettres  . 

LAIDAMENTE,  avv.  Disonestamente,  brutta- 
mente ,  sporcamente  ,  con  vergogna  .  Vilaine- 
ment ;  honteusement  ;  lâchement  ,-  • 

LAIDÀRE.    V.    Laidire  . 

LAIDt'zïA,  s.  f.  Astratto  di  laido.  Laideur. 
y-  Fi&-  parlandosi  di  bruttura  ,  e  oscenità  di  vi- 
zj,  e  simili  .  laideur  ;  difformité  ;  saleté  ;  obscé- 
nité . 

LAIDÌRE  ,  v.  a.  Bruttare,  disonorare,  guasta- 
re .    Enlaidir  ;  salir  ;  gâter  ;  souiller  . 

LAIDISSIMAMENTE,  avv.  Slip,  di  laidamen- 
te, schifosissimamente,  sporchissimainente  .  Trìs- 
vilainemcnt ,  &c. 

LAIDISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  laido. 
Trés-laid  ;  tris-sale  ,  Ce. 

LAIDITÀ,  LAIDITÀDE  ,  LAIDITÀTE  ,  s.  f. 
Astratto  di  laido,  laidezza,  laideur.  V.  Lai- 
dezza.    • 

LAIDITO,  TA,  add.  da  Laidire.  V. 

*  LÀIDO,  s.  ih.  Laidezza.    V. 

LÀIDO  ,  IDA,  add.  Sozzo,  deforme  ,.  brutto, 
sporco',  non  solamente  di  bruttura  materiale,  ma 
di  bruttura,  e  oscenità  di  vizj,  e  di  malvagi  eo- 
.stumr.  Laid;  vilain  ;  sale  ;  lâche j  iteshonmie  ; 
obscène . 

*  LAIDÙRA.    V.  Laidezza,    i 

*  LALDA  .    V.  Lauda:  . 

'■'■  LALDABILE  .    V.  Laudabile. 

*  LALDÀRE  .    V.  Laudare  , 

*  LALDATÒRE  .    V.  Laudatore. 

*  LALDE.    V.  Laude. 

*  LALDÌRE,  Gr.  S.  Girol.  V.  Laidire. 
LALDOTTO-,  s.  ni.  Malm.  Piccola  lauda,  bre- 
ve lauda.     Petit  cantique* 

LAMA  ,  s.  f.  Pianura  ,  e  campagna  pendente  , 
e  non  pari .  Plaine  ,-  campagne  en  pente  t&~  ine- 
,  gale .  y.  Lama  dicesi  anche  a  piastra  di  ferro,  o 
ci'  altro  metallo.  Lame  y  plaque  ,■  bande.  y.  La- 
ma ,  per  la  parte  della  spada  fuor  dell'elsa,  o 
del  pome.  Lame  d'  èpée  .  y".  Venire  a  mezza  la- 
ma, si  dice  quando  si  viene  alla  conclusione  su- 
bitamente, tratta  la  metafora  da  quelli  ,  che  nel 
far  questione  in  pochi  colpi  s'avvicinano  dentro 
alla  misura  della  metà  dejla  lama  ,  che  anche  si 
dice  venire  a  mezza  spada  .  Venir  promptement  a 
la  conclusion  d' Une    affaire, 

LAMA,  s.  in.  T,  Storico.  Nome  de'  Sacerdoti 
fra  i  Tartari  Occidentali  sulle  frontiere  delia  Chi- 
na .    Il  gran  Lama.    Lama. 

LAMBENTE,  add.  d'  ogni  g.  Bocc.  Che  lambi- 
sce ,  leccante,  ed  è  anche  aggiunto  di  quella  me- 
teora ,  che  dicesi  fuoco  lambente  .  Léchant  ;  qui 
liche  . 

LAMBICCAMENTO,  s.  ni.  Stillamento,  pas- 
saggio fatto  far  de'  liquori  da  stato  sottile  a  più 
sottile.    Distillation. 
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LAMBICCARE  ,  v.  a.  Fare  uscir  per  lambicco. 
Distiller  ;  tirer  par  l'alambic.  y.  Per  me  taf.  va- 
le esaminare  accuratamente  alcuna  cosa  ,  ponde- 
rarla bene  .  Passer  par  l'  alambic  ;  examiner  avec 
trop  de  profondeur  .  i).  lì  figuratam.  Lambiccarsi 
il  cervello,  vale  sottilizzare,  ghiribizzare,  stil- 
larsi il  cervello.  S*  alamòiqjter  le  cerveau  ;  s'ap- 
pliquer à  des  choses  qui  fatiguent  /'  imagination  ; 
<e  creuser  le  cerveau  . 

LAMBICCATO,  TA,  add.  da  Lambiccare.  V. 
y.  Una  cosa  lambiccata  chiamasi  spirito,  quintes- 
senza .    Quintessence  ;   esprit  .  ' 

LAMBICCATO,  s.  m.  Segner.  Quintessenza, 
estratto  .    Extrait;  quintessence  ;  esprit. 

LAMBÌCCIO,  s.  in.  Lemb.  Lo  stesso  che  Lam- 
bicco .    V. 

LAMBICCO.    V.  Limbicco. 

LAMBIMENTO  ,  s.  n:.  11  lambire.  L'action 
de  lécher. 

LAMBIRE  ,  v.  a.  Pigliar  leggiermente  colla  lin- 
gua cibo,  o  beveraggio;  e  non  si  diicbbe  se  non 
di  cose,  eh' abbian  del  liquido.  Lécher;  lapper . 
§.  Per  simil.  toccar  leggiermente  .  Effleurer  ;  ra- 
ser . 

LAMBITI  VO',  s.  m.  Sorta  di  medicamento,  che 
si  lambisce  .    Lok  . 

LAMBRUSCA,  s.  f.  e  LAMB'RUSCO ,  s.  m. 
Vite  ,  ed  uva  salvacica  ,  raverusto  .  lambrusque  y 
lambruche  . 

LAMBRUSCARSI ,  n.  p.  Sannaz.  Insalvatichire, 
e  propriamente  dicesi  della  vite.  Devenir  sau- 
vage . 

LAMBRUZ2A  .    V.  Lambrusca . 

LAMELLATO  ,  TA  ,  add.  T.  de'  Natuf.  Che  è 
composto  di  strati  ,  che  si  sfogliano  a  guisa  di 
lamine  .    Lamine  . 

LAMENTÀBILE,    V.  Lamentevole. 

LAMEN1  ABILMENTE,  avv.  V.  Lamentevol- 
mente . 

LAMENTAMENTO  ,  s.  m.  Il  lamentarsi  ,  la- 
mento .    Plainte  ,  &c.  V.  Lamento  . 

LAMENTANTE,  add.  d'  ogni  gì  Salv.  Odisi. 
Che  si  lamenta,  che  si  lagna.    Qui  se  plaint  . 

LAMENTANZA,  s.  f.  Lamento.    V. 

LAMENTARE  ,  v.  n.  e  n.  p.  e  talora  anche  in 
signif.  attiva  .  Dimostrar  con  /oce  cordogliosa  , 
articolata,  o  inarticolata,  il  dolore,  che  altrui 
sente;  rammaricarsi  .  Se  plaindre  ;  se  lamenter; 
crier  ;  geindre  ;  gémir  ;  déplorer . 

*   LAMENTATA  .    V.   Lamentanza. 

LAMENTATO,  TA  ,  add.  dà  lamentare  .  Plaint; 
regretté  . 

LAMENTATORE,  v.  m.  Che  si  lamenta.  Qui 
se  plaint  ;  qui  gémit  ;  pleureur . 

LAMENïATuiUO  ,  IA  ,  addiett.  Lamentevo- 
le.   V. 

LAMENTATRÏCE,  Femm.di  lamcntatore  .Celle 
qui  se  plaint  . 

LAMENTAZÎONCFLLA,  s.  f.  Dim.  di  lamen- 
tazione. Gemi isemens  ;  soupirs  .  Con  lamentazion- 
celle  di  voce.  D'  un  ton  plaintif  ;  avec  une  voix, 
plaintive  ;  en  gémissant  tout  bas  . 

LAMENTAZIÓNE,  s.  f.  Il  lamentarsi,  la- 
mento .  Lamentation  ;  complainte  ;  planile  ;  do- 
ttante .  Le  lamentazioni  di  Geremìa,  che  an- 
che dicousi  Treni.  Les  lamentations  à:  Jérémie  . 
s).  Lamentazione  si  dice  anche  ad  una  delle  par- 
ti dell'  antica  tragedia  ,  grecamente  chiamata 
Cromino,  la  quale  e  un  pianto,  o  cordoglio,  che 
fa  il  coro  insieme  cogli  altri  strioni.  Les  plain- 
tes du  cìiceur  dans  le  tragédies  anciennes  . 

LAMENTÉVOLE-,  add.  d'  ogni  gen.  Di  la- 
mento ,  querulo  .  Plaintif;  lamentable  ;  déplo- 
rable .  t 

-LAMENTEVOLMENTE,  avv.  Con  lamento. 
Lamentablement  ;  plaintivement  ;  pitoyablement  ì 
douloureusement , 

LAMENTO,  s.  m.  La  voce,  che  si  manda  fuo- 
ri lamentandosi  .  Lamentation  ;  regrets  ;  gémis- 
sement ;  plainte  douloureuse  ;  complainte  . 

LAMENTOSO  ,  SA,  add.  Picn  di  lamenti,  la- 
mentevole, cordoglioso  .•  Plaintif  ;  lamentable  ; 
douloureux  . 

LAMETTA,  s.  m.  Dim.  di  lama.  Petite  Lame  i 
lame  mince  ,  déliée  , 

LAMIA,  s.  f.  Red.  Sorta  di  pesce  di  gran  mo- 
le, e  di  gola  sfondata  .    Lamie  . 

LAMICARE,  v.  impers.  Piovigginare,  spruz- 
zolare, e  si  dice  del  cadere  minutissima  piog- 
gia ,  e  rada,  bruiner  ;  pleuvoir  à  petites  gout- 
tes . 

LAMIERA,  s.  f.  Armaduraj  corazza,  usbergo 
di  lama  di  ferro.  Cuirasse  ;  plastron  .  y.  Lamie- 
ra, per  lama  ,  o  piastra  di  ferro,  o  d'altro  me- 
tallo.   Lame  ;  plaque  . 

LÀMINA,  s.  f.  Lama.  Lame.  y.  Lamina  d' 
acqua,  T.  Idraulico,  zampilletro  d'acqua,  che 
schizza  in  aria  dalia  bocca  de'  dragoni  ,  e  si- 
mili animali  onde  s'adornano  le  fontane,  lame 
d'  eau  . 

LAMINARE,  v.  a.  T.  di  Metal lurg.  Piring. 
Ptroiec.  Ridurre  in  lamina  un  metallo  .  Lami- 
ner . 

LAMINATOIO  ,  s.  ih.  Strornfnto  da  tirar  le 
verghe  .  Filiera  .  V. 

LAMINETTA,  s.    f.  Dim.  di  lamina.    Peti- 
te 
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tef  lame  i   petite  plaque ,   ou  laine  "mince ,    «'.'/•■ 

LAMINÓSO,  SA,  add.  Che  ha  lamine  ,  che  è 
composto  ,  o  fatto  a  foggia  di  lamine.  Laminé . 

I  aMMIA,  s.  f.  Strega,  incantatrice,  maliar- 
da.', larva,  ec.  Lamie s .  $.  Per  Ninfa.    V. 

LAMO,  s.  m.  Idiotismo  usato  in  vece  di  A- 
mo  .    V. 

LAMPA,  s.  f.  Luce,  Splendore.    V. 

LÀMPADA  ,  7    s.  f.  Vaso  senza  piede,  nel  qua- 

I  ÌMPAD  -  j  le  si  tiene  acceso  lume  d  o- 
ìio,  e  sosptndesi  p^rr  lo  più  innanzi  a  cose  sacre. 
Zampe .  ... 

LAMPADÌFERO,  ERA,  add.  Gor/.  Fornito  di 
Lampada  ,  che  aorta  lampada.  Lampadophore  . 

LAMPADISTI  ,  s.  m.  pi.  T.  della  Moria  anti- 
ca. Co-i  f'uron  detti  da' Greci  coloro,  che  s  e- 
.-.':  citavano  al  corso  delle  faci.    Lampadina. 

L  DIPANA,  S.  f.  V.  Lampada. 

LAMPANAIO,  s.  m-  Colui,  che  fa  le  lampa- 
-, -.     Celui  qui  fait  les  lampes. 

LAMPANÈGGIO,  s.  m.  Salvili.  Lume  della 
luna]  così  chiamato  figuratamente  ,  per  rispetto 
alla  debolezza  di  esso,  in  comparazione  a  quello 
«lei  sole  .    Clair  ,  ou  lumière  de  la  lune  . 

LAMPANTE  ,  add.  Risplendente  ,  luccicante. 
Brillant  i  luisant  ;  resplendissant  ;  eclatant  .  Ç. 
Lampanti,  nello  stil  giocoso,  e  in  forza  di  sust. 
vale  scudi  ,  o  altra  sorta  di  moneta.  Argent  com- 
ptant i  argent  sec  . 

LAMPARE  ,  v.  n.  Lampeggiare.    V. 

LAMPA  SCO  ,  s.  m.  T.  della  Mascalcìa.  Sorta 
mi  malore,  che  viene  in  bocca   a'  cavalli.    Lam- 

'"lÂMPASSÀTO  ,  TA  ,  add.  T.  del  Blasone  .  Ag- 
giunto di  lionc  ,  che  allunga  la  lingua  fuori  del- 
ia bocca  .    Lampassé . 

LAMPASSO  ,  s.  m.  T.  de'  Mer  cadami  .  Sorta  di 
drappo  di  seta  ,  che  ci  capita  dall'  Indie  Orien- 
tali .    lampas  .  ■ 

LAMPEGGI  AMENTO,  s.  m.  Lampo,  il  lam- 
peggiare.   Éclair.  V.  Lampo.  . 

LAMPEGGÌANTE,  add.  d'ogni  g.  Salviti. 
C\:iabr.  Che  lampeggia,  che  riluce  a  guisa  di  ba- 
leno .  Lumineux  ;  luisant  i  brillant  ;  resplendis- 
sait .  . 

LAMPEGGIARE,  v.  n.  Rilucere,  rendere  splen- 
dore a  guisa  di  fuoco,  o  di  baleno .  Luire;  rélui- 
re ;  éclater  ;  briller  ;  répandre  de  la  clarté  . 

LAMPEGGIO,  s.  m.  Lampo.  V. 

LAMPIÓNE  ,  s.  m.  V.  Lampone  .  Ç-.  T.  Mar. 
pjeciola  lampana  che  si  mette  entro  una  lanter- 
na ,  di  cui  servonsi  i  marinari  quando  vanno  alla 
;cJa  dove  sta  la  polvere  da  fuoco.  Lampion  . 

LAMPO,  S.  m.  Baleno-,  o  splender  di  fuoco 
rassomigliante  al  baleno.  Eclair;  éclat;  lueur; 
loruscation  ;  resplendissement  . 

LAMPÓNE  ,  e  LAMPIÓNE  ,  s.  m.  Frutto  si- 
mile alle  more  d'  una  pianterella  spinosa  .  tram- 

LAMPRÈDA  ,  s.  f.  Pesce  della  spezie  dell' an- 
guille .   Lamproie  .  ■   ■ 

LAMPREDOITO,  s.  m.  Lampreda  giovine. 
lamprojon  .  y.  Per  lo  intestino  delle  vitelle  ,  ed 
altri  animali  ridotto  in  vivanda  .  Fricassèe  d'  en- 
trailles de  -veau  ,  Çj-c. 

LAMPSÀNA,  s.  f.  T.  de' Botanici.  Sorta  di  pian- 
ta ,  da  cui  si  spreme  un  sugo  O  latte  amaro,  il 
quale  giova  alle  piaghe  delle  mammelle  .  Lamp- 
sane  i  sanue  blanche  i  herbe  aux  mamelles  . 

LAMPUGA,  s.  f.  Nome  d'un  pesce  di  mare, 
che  si  conosce  sotto  differenti  denominazioni  ,  e 
•volgarmente  detto  Fiatola  .  Piatole  . 

LANA)  s.  f.  Si  dice  propriamente  il  pelo  della 
a,  e  del  montone.  Laioe  .  v>.  Batter  la   lana, 
riguratain.  ei  in  favellar  furbesco  ,  vale  usar  cai- 
ite  .  V*.   Usare  .    $.  Far  d'ogni  lana  un  pj- 
,i'e  far  ogni  sona  di  ribalderie  senza  riguar- 
cruno.  Commettre  l'.ute  sorte  de  mediane. n  té ■  . 
puttr  della    lana  caprina  ,    vale  disputar  di 
"t-  o  el.e-  niente  rilevino,   detto  prover- 
biale   umile  a  quell'altro j    disputar  dell'ombra 
dell'  alino,  in. ruta  sur-la  pointe  d'une  aiguille. 
Artefice  di  lana  ,  che  t     i 
brica  panni  di  lana.  Ouvrier  en  lame.  Mcrcadau- 
te   la  i  ailier  . 

...  inaresco  .    Chiamasi    la 

iC   (il    pei);,' 
,      .  ure  del- 

le ni.  i       '  "'  p  "'  I   vadrouille  . 

LANUTO  ,  TA,  add.  Sannazz,    i  o  nesso   che 

lanuto  ,  lanoso  •  i  .mieux  . 

,  ■..  f.  Bilancia  .  Bilami  . 
LA  ,  ■..  i.  Dim.  di  lance .    Petite  ba- 

1     ite  . 

.  ,   ■.  m<    Bemv.   Lanzichenecco , 

"'  •    '        •      % 

1  '-  ,  IA,  adì.   T.   Iota».   Aggiunto 
Lancéolé. 
ITA,    '•    (.    Lancinola,   strumento   col 
Lan  ette  .  >;.   I  an» 

i  I   ore- 

nt$.  ■"  '  ■     - 

le ,  'u  aiguille  d'  un  cadra  •      ,  Lancetta,  Cr.  in 
n  i.i  .  i  i.nt  ,  d.i"i  . 

■  .     al     s<  r  vizio 

a  nave  .       '■'•  i  ancia  . 
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LANCETTÌNA  ,  s.  f.  Dim.  di  lancetta  .  faite 
lancette  . 

LANCETTONE,  s.  m.  T.  Cbtrurg.  Strumento 
da  taglio  per  le  operazioni  di  litotomia  .  Granae 
lancette  .  • 

LÀNCIA,  s.  f.  Strumento  di  legno  eli  lunghez- 
za intorno  a  cinque  braccia  con  terrò  in  punta  , 
e  impugnatura  da  pie  ,  col  quale  i  cavalieri  in  bat- 
taglia feriscono.  Lance  .  éj.  Lancia,  per  Cavalie- 
re armato  di  lancia.  Lancier.  §.  In  senso  disone- 
sto ,  vale  membro  virile  .  Le  membre  viril  .  Ma 
io  non  sono  ancora  si  vecchio  ,  che  io  non  rom- 
pessi una  lancia  con  Clizia  .  §.  Laricia  si  prende 
anche  per  ogni. spezie  d'arme  in  asta.  Lance;  ja- 
velot) &  toute  sorte  d'  armes  qu'on  lance  de  la 
main  .  v).  Lancia  è  anche  una  spezie  di  meteora 
come  le  travi  ,  le  colonne  ,  ec.  Lance  .  $.  In  mo 
iio  proveib.  Assai  parole,  e  poche  lance  rotte: 
dicesi  del  mostrar  di  far  gran  cose  ,  e  non  ne  con- 
cili uder  veruna,  taire  comme  les  bahutiers,  beau- 
coup de  bruit  peu  de  besogne  .  y.  Esser  lancia  d 
uno,  vale  esser  suo  cagnotto  .  Servir  de  brave  <i 
\uelqu'  un  ;  être  son  couteau  pendant  .  §.  Portar 
ben  sua  lancia  ,  o  correr  la  sua  lancia  ,  vale  far 
1'  officio  suo,  governarsi  prudentemente  nelle  sue 
azioni  .  Se  conduire  prudemment ,  sagement  .  Ç. 
Lancia  spezzata  si  dice  chî  assiste  con  arme  alla 
persona  del  Principe  .  L'  Anspessade  de'  Francesi 
non  è  propriamente  lo  stesso,  ma  forse  quello, 
che  si  dice  ,  Gendarme  ,  ou  Garde  à  cheval  .  $• 
Lancia,  per  simil.  vale  compagno ,  difensore. 
Camarade;  défenseur.  §.  Far  d'una  lancia  un  zi- 
polo, o  un  punteruolo,  vale  stremar  tanto  una 
cosa  grande  ,  o  per  ignoranza»,  o  per  trascuraggi- 
ne  ,  che  si  riduca  quasi  al  niente.  Faire  d'  un 
habit  un  bonnet  de  nuit  .  §.  Come  la  lancia  da 
Monterappoli,  che  pugneva  per  tutti  i  versi;  det- 
to proverbiale  di  cosa,  che  nuoca  in  qualunque 
si  voglia  mollo.  C'est  un  hérisson,  il  vous  pijue 
toujours  de  tel  cité  que  vous  le  preniez.  §.  Mesco- 
lar le  lance  colle  mannaie.  V.  Mannaia.  $•  Lan- 
cia ,  T.  Marinaresco  ,  schifo,  barchetta  al  servi- 
zio delle  grosse  navi ,  ad  uso  spezialmente  di  co- 
municarsi  da  nave  a  nave  ,  o  per  andare  da  esse 
a  terra  .  Chaloupé  ;  esquif  ;  canot  . 

LANCIÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Bell.  Lett.  Che 
si  può  lanciare.  V.  Scagliatile  . 

LANCIAMENTO*  s.  ni.  t.ellin.  Lett.  L'atto 
di  lanciare  .  V.  Scagliamento  . 

LANCIARE  ,  v.  a.  Scagliar  la  lancia  ,  o  simi- 
li. Lancer;  ruer;  darder;  jeter  de  force  .  $.  Armi 
da  lanciare  .  Armes  de  trait  .  i>.  Lanciare  ,  vile 
anche  percuotere  ,  e  ferir  con  lancia.  Blesser  avec 
une  lance.  0.  Lanciarsi,  n.  p.  Gettarsi  con  impe- 
to', scagliarsi,  avventarsi  .  Se  tancer ,  se  jeter  a- 
vec  impétuosité  ,  avec  effort  .  v).  Lanciar  cantoni  , 
lanciar  campanili  ,  vale  accrescere,  incr]>olcggia- 
re ,  magnificar  checchessia  con  parole  .  Habter  ; 
exagérer.  \).  T.  Mar.  servonsi  i  Marinari  di  que- 
sto verbo  per  espiimere  il  moto  d'un  vascello,  il 
quale  si   getta  da  Un  lato,  e  dall'altro.   Lancer. 

LANCIATA,  s.  f.  Lo  spazio  di  quanto  va  lon- 
tano un'asta  da  lanciare,  tirata  con  tutta  forza, 
[to  jet  de  javelot,  ey-c.  $.  Per  colpo,  o  percossa 
di   lancia  .  Coup  de  lance  . 

LANCIATO,  TA,  add.  da  lanciare  .  Lattee  s 
jeté  .  . 

LANCIATÓRE,  v.  m.  Che  lancia  .  nui  lance  ; 
archer    ;«  lance  des  fit  che  s  ,  des  traits. 

LANCIATliiCEj  v.  f.  Che  lancia  .  Qui  lance 
des  traits  . 

LANCIÉRO,  ERA,  add.  Salv.  Q.liss.  Armato 
di  lancia  .  Lancier  . 

LANCIO,  s.  ni.  Salto  grande.  Elans  f  grand 
saut.  \>  Di  primo  lancio  avve-ib.  vale  subito,  a 
prima  giunta.  D'abord;  au  premier  abord. 
LANC1ÒLA,  s.  f.  Lanciuola.  V. 
LANCIÒNfc,  s.  m.  Accresc.  di  lancia  .  Grosse 
lance  ou  demi  pique  qui  mt  une  espèce  de  perma- 
sane . 

LANCIONIERE  ,  s.  m.  Tiratoi-  di  lancia  .  Ce- 
lui qui  lance  des  armes  de  trait . 

I  \NCIOTTÀRE,  v.  a.  Ferirceli  lanciotto.  Met- 
ter d'un  coup  de  javelot,  d'  une  arme  de  liait  . 

LANCIO!  TÀTA,  s.  f.  Colpo  di  lanciotto.  Loup 
de  javelot  .  , 

LANCIOTTÀTO,  TA,  Cr.  A',  add.  da  lanciot- 
tarc  .  Bletsé  d'  un  coup  de  l'aveloi  . 

LANCioi  io,  s.  m.  .'.si;'  dn  lanciare.  Jave- 
lot ;  arme  de  trait  ;  lance  courte  iy  grosse  . 

LANCIUOLA,  ».  f.  Lancetta,  piccola  lancia. 
Javelot.  \V  Pei  U>  «rumente,  col  quale  i  Cerusi- 
ci  cavan  tangue,  lancette  .  e).  Lanciuola  si  <Wcc 
anche  y»,  r  una  spezie  dj  piantaggine  .  Petit  plan- 
tain  ,  plantain  étroit  »  pin, n. mi  long  ■ 

i  AN  DA  ,  s.  F.  Pianura,  campagna;  prateria. 
Platina  t. imporne  .  Diccsi  .-indie-  pei'  campagna 
ini  olia  .  lande  .  . 

I  N  DO  IDE  A  ,  add.  e  s.  f.  7.  Anatomia,  una 
delle  sunne  del  cranio,  ed  è  quella,  perla  ouale 
goj  sincipiti  li  connette  I  o<    ipite .  Lambdotde . 

LANDRA,  i.  i.   Donna  di  boi  del  lo  .    v.  Put- 

tan'  •  ..  ,.  ,-       ii 

:  ANI  '    i     Aggiunto   d'acqua  di  fior  el  aranci  . 

/  AH   //e    '  ■  i 

*  LANG'.>nL  .  v.  Languore . 
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LANGRAVIATO,  s.  m.  Magai.  Dignità,  e  dì- 
ritto  del  Langravio  .  Land^raviat  . 

LANGRAVIO,  s.  |n.  yoce  dell'  uso  .  Colui,  che 
nel  sacro  Romano  Imperio  gode  grado  di  onore 
inferiore  agli  Elettori  ,  e  superiore  a'  Conti  ,  6 
Baroni  .  Landgrave  . 

*  LANGUECGÌÀRE  .  V.  Languire  . 
LANGUENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  languisce. 

Languissant  ;  aiattu  ;  énervé.  Parlandosi  di  co- 
se .   Languissant  ;  faible  ;  mou  . 

LANGUIDAMENTE  ,  avverb.  Cr.  N.  Debol- 
mente, con'languidczza  .  Languis samment  ;  lan- 
goureusement i  lâchement  ;  mollement  ;  faiblement . 

LANGUIDETTO,  TTA;  add.  Alquanto  langui- 
do .  Un  peu  languissant  .  Parlandoli  di  piante  ,  O 
fieiri  .  Un  p.:u  fit  tri  . 

LANGUIDEZZA  ,  s.  f.  Fiacchezza  ,  Languo- 
re .  V. 

LANGUIDISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  langui- 
do .    /  ri  i-languissant  ,  (yc 

LÀNGUIDO  ,  DA  ,  add.  Senza  forze  ,  debole  , 
fiacco,  afflitto.  Languissant  ;  malsain  ;  traînant  t 
lâche  ;  langoureux  ;  lent ,  foible  i  énervé  . 

*  LANGUIDÓRE  ,  s.  m.  V.  Languore  . 
LANGUIMENTO  ,  s.  m.  Seguir.  Languidezza, 

languore]   langueur;  abattement. 

LANGUIRE,  v.  n.  e  Salviti.  LANGUIRSI  ,  rr. 
p.  Andar  mancando,  svanire,  mancar  di  forze, 
infievolire,  perdere  il  vigore,  divenir  afflitto. 
Languir  ;  traîner  ;  s'  affoiblir;  se  consumer;  s  at- 
trister. $,  Languire,  parlandosi  di  fiori,  vale  ap- 
passire .  ie  flétrir  . 

*  LANGU1SCENTE  .  V.  Languente. 

LANGUÓRE,  s.  ni.  Mancamento  di  forze,  ma- 
lattia, debilitamento,  afflizione  cagionata  da  in- 
fermità .  Langueur  ;  abattement  ;  lassitude  ;  in" 
firmile  . 

'•■   LANGÙRA,  s.   f.  Languore,  Affanno.  V. 

LANIAMENTO,  s.  m.  Sbranamento,  Squarcia- 
mento .  V.  ,     . 

LANIÀRE,  v  a.  Sbranare,  lacerare.  Déchirer) 
mettre  en  pièces.  v.  Laniare,  fig.  vale  trattar  ma- 
le. Déchirer;  outrager;  maltraiter. 

LANIÀTO,  TA,  addiett.  dilaniare.  Déchi- 
ré ,  &c.  . 

LANIATORï,  v.  m.  Che  lama  .  Celui  qui  tuej 
qui  fait  un  massacre  ,  une  boucherie  d:  gens  ou  a 
animaux.  Leoni,  sfingi,  cerberi,  e  altri  mostri 
laniator  di  agnelli, .e  di  fanciulli. 

LANIÈRE  ,  add.  d'  ogni  g.  Aggiunto  di  falco- 
ne, diesi  concia  per  I'  uccellagione.  Laniere  ma- 
schio.  Laneret  .   Laniere  femina.  Lanier  . 

LANÌFERO,  RA,  add.  d'ogni  g.  Di  lana,  at- 
tenente a  lana.  De  laine.  Negozio  lanifero.  9« 
Lanifero,  aggiunto  di  bestie,  vale,  che  porta  la- 
na .  Lanifère  ;  qui  porte  de  la  lame  . 

LANIFÌCIO,  s.  m.  Lavoro  di  lana.  Lainage. 

LANÌF1CO,  CA  ,  add.  Attenente  a  lana,  td  é 
aggiunto  d'arte,  onde  arte  Unifica,  vale  arte  del- 
ia lana  .  Art  de  la-  laine  . 

LANIFÌZIO  .  V.  Lanificio  . 

LANÌGERO,  ERA  ,  add.  Che  porta  lane  .  V. 
Lanifero  .  ,.   , 

LANINO  ,  s.  m.  Artefice,  che  lavora  di  lana. 
Ouvrier  en  laine. 

LANISTA,  s.  m.  T.  della  St.  Rom.  Maestro 
de'  Gladiatori  .   lanute  . 

LANO,  add.  m.  Di  lana  ,  ed  e  per  lo  più  ag- 
giunto di  panno  .  De  laine  ;  fait  de  lame  .  1  an- 
no Lino  .  Dr.ip  .  ,..'»■  ,<c 

LANÓSO,  SA,  add.  Picn  di  lana,  latiteux.  y. 
Per  peloso,  relu  .  ó.  Per  lo  poi  si  dice  degli  ar- 
menti; onde  lanosi  armenti,  vale  bestie  da  lana. 
li'etes  <ì  laine  ;  menu  bétail  . 

LANTERNA  ,  s.  f.  Strumento,  che  e  in  parte 
di  materia  trasparente,  nel  quale  si  porta  il  lu- 
me per  difenderlo  dal  vento.  Lanterne  t  fanali 
6.  Lanterna  diccsi  anche-  il  fanale  delle  torri  di 
marina.  Funai  .  y.  Lanterna  si  dice  quella  par- 
ie delle  cupole  ,  che  è  in  cima  ,  detta  anche 
Pergamena  .    Lanterne  ;  campanile  .  y.  Mostrare  , 

0  dare  altrui  lucciole  per  lanterne,  vale  ingan- 
narlo, con  mostrargli  cose  picciolo  per  grandi  , 
e  una  cosa  per  un'  altra,  taire  croire  que  de  ves- 
sies sont  de  lanternes  ;  en  donner  éi  garder .  §.  I  aii- 
terna  magica  ,  strumento,  col  quale-  ,  per  via  di 
refrazione  ,  s'  ingrandiscono,  o  si  fanno  appai  ire. 
in  disianza    figure    come   dipinte,    lanterne  ma- 

''{.ANTERNAJO,  s.  m.  Colui  che  fabbrica  ,  C 
vende  le  lanterne..   Lanternier  . 

]  ANTEHNETTA  ,  \  s.  f.    Dim.  di     lanterna  . 

l  AN'iERNìNO  ,     J    Petite  lanterne  . 

i  ANTEKNONE,  s.  m.  Accresca,  di  lanterna  . 

1  interna  grande  .  Une  grandi  lanterne)  falot  . 
LANTERNuTOj  T'A,  add.  Voce  usata  in  n 

/o  per  due,    Magio,    .secco  a  guisa    di   lanterna. 

M. tigre  ,   sec  ;  défait  . 

i  ani  iòne,  s.  m.  Bastimento  praticato  nei 
mari  della  china,    singolarmente   dai  Corsari. 


;  .mon 

I 
I 


ÀNUGGTNE,  7  s.  F.  Quei  peli  morbidi,  rl.r 

AMjGINIì  ,      J    cominciano    ad     appaine    a 

giovani  nelle  guance.  Poil  follet  ,  duvet  .  o.  Pei 

fnetaf.   si   dice  del   fiorir  delle  piante,  e  della   ter- 
1  i.i  .    Duvet  i  colon  .    <j.  Lanugginc  si  prende  an 

ni 
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du  V     i-i  gioventù  ,  e  per  li  giovani  stessi  ,  clic 
tanno  la  lanugine  .   Jeunesse}  tenne  barbe  ;  jeunes 


LANUGINÓSO ,   SA,   add. 


..   Che  ha  lanugine  . 
Plein  'le  poti  ftllet.    Parlandosi  di  guance.    Qui 
commence  .ì  se  i ouvrir  Un  premier  cotan  .    Parlan- 
dosi  di  piante.  Lanugineux.  Parlandosi  d'uccelli 
<ji  pnda  .   Duveteux  . 
LANUTO  ,  VA,  add.  Lanoso  .  V. 
LAN UZZA  ,    s.  f.    Car.  Leti.    Diniin.  di    lana  . 
lan.e  fine  . 
LANZICHENECCA  ,    -)    s.  m.    Fante    di  lan- 
LANZIOHENECCO  j     L  eia  ,   soldato   tedesco 
LANZ.O)  -J    J  piedi.  Lansquenet. 

O^gi  si  piglia  per    quello,    che  è  di   guardia   del 
Principe,  (iarde  j;<n>.-,  ,,allebardier  .  ' 

LAONDE,  Avv.  che  vale  per  la  qual  cosa  .  C 
est  pourquoi  .  fi.  Là  onde,  ayv.  dì  luogo,  e  vale 
lo  stesso    che  di  dwe  .    D'  on  . 

LAPAZIO,  s.  m.  Sorta  d'  erba,  che  cresce  co- 
munemente ne'  luoghi  incolti  ,  e  con  altro  nome 
è  detta  romice  .    Vattene*  i  palette  .  .... 

I  APAZZA  ,  i.  f.  T.  Marinaresco  .  Pezzi  ili  le- 
gnò ,  che  si  attaccano  agli  alberi  delle  navi  per 
afforzargli.  Conni  .  6.  Chiamasi  Lapazza  della 
traversa"  delle  bitte  un  pezzo  di  legno  ,  che  s 
incastra  dietro  a  quelle  per  fortificarle  .  Uievet 
du  traversin  ics  butes  . 

LAPAZZÀRE,  v.  a.  r.  Marinaresco.  Afforzare 
un  albero  con  lapazza  .  fume  lier  . 

I  ÀPIDA  ,  s.  f.  Pietra;  ma  si  dice  più  propria- 
mente che  d  altra  ,  di  quella,  che  cuopre  la  se- 
poltura .   Pierre  sépulcrale  ;  tombe  . 

LAPIDARE,  v.a.  Percuotere,  o  uccidere  altrui 
crii  sassi.  Lapider  i  assommer  à  coups  de  pierres . 
LAPIDÀRIA,  s.  f.  Volg.  lt.   Scienza  delle  in- 
scrizioni .  La  science  des  inscriptions  . 

LAPIDÀRIO,  s.  ni.  Gioielliere.  Lapidaire)  ou- 
vrier qui  taille  les  pierres  préciem>es  . 

LAPIDÀRIO,  IA,  add.  Votg.  lt.  Appartenen- 
te alla  lapidaria  ;  onde  stile  lapidario,  vale  sti- 
le delle  iii'crizionf .  Style  lapidaire  . 

LAPIDATO,  TA,  add.  da  lapidare.  Lapidi. 
LAPIDATOLE,  v.  m.  Che  lapida.  Qui  lapide  . 
LAPIDAZIÓNE  ,  s.  f.    Supplizio  di  coloro,   che 
erano  lapidati  .   Lapidation  . 

LÀPIDE  ,  s.  f.  V.  Lapida  .  §.  Per  pietra  pre- 
zio<a  .    Pierre  précieuse  . 

LAPÌDEO  ,  EA  ,  add.'TM  lapide  ,  di  pietra  .  De 
pierre  . 

LAPIDEìCENTE,  add.  d'ogni  g.  T.  de*  Nat  u- 
ralistì .  Fonti  in  cui  si  generan  tufi,  o  simili  pie- 
tre .  Lapidifique  . 

LAPIDIFICO,  ICA,  add.  Targ.  Prodr.  Che  ha 
la  facoltà  di  generar  pietre  ,  o  che  è  atto  ad  im- 
pietrire .  Lapidifique  . 

LAPIDÓSO  ,  OSA  ,  add.  Sassoso  .  Pierreux  > 
y  empli  de  pierres  . 

LAPILLÀRE,  v.a.  Ridurre  in  lapilli.  Cristal- 
liser . 

LAPILLÀTO,  TA,  add.  da  lapillare  .  Cristal- 
lisé. Tali  sono  il  zucchero  candito,  ec.  e  il  sai 
gemma  lapillato  . 

LAPILLO,  s.  m.  Pietruzza  ;  ma  propnamente 
dicesi  di  certe  parti  di  alcuni  corpi  congelati  a 
modo  di  cristallo  ,  come  lo  zucchero  ,  il  sale  ,  e 
simili  .  Corps  solide  d'  une  figure  régulière  1?  dé- 
terminée par  la  cristallisation  .  6.  Lapillo,  vale 
anche  pietra  preziosa  .  Pierre  précieuse  . 

LAPIS  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Pietra  naturale  molto 
dura  ,  della  quale  si  vaglionO  i  Pitto- i  per  fare  i 
disegni  su  i  fogli,  lasciandovi  il  suo  colore  ,  che 
è  rosso  .  Chiamisi  anche  Manta  ,  Annuita  ,  e  Ci- 
nabro minerale.  Hématite  ;  crayon  rouge  . 

LAPISAHMRNO  ,    s.  m.  Sorta  di  pietra  simile 
al  Lapislazzoli  .   V. 
LAPISLÀZZALO,    )    s.  m.  Pietra  preziosa  di 
azzurro  con    vene 
1  oro  .  Lapis  s  lapis  la- 
..  ;  pierre  d'  azur  .  Di 
questa  piara  fassi  l'azzurro,  che  chiamasi  Oltra- 
marino  .  V.  „.•■.. 

LAPIS  PIOMBINO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Spezie  di 
amatila  fatta  artificiosamente,  che  tigne  di  color 
di  piombo,  e  serve  per  disegnare  .  Crayon  de  mine. 
LAPPA  ,  s.  f.  In  Toscana  ,  presso  i  contadini  , 
è  una  sorta  d'insetto,  che  vi  ronzando  di  sera 
intorno  al  bugno,  o  sia  cassetta  delle  pecchie 
per  vedere  di  poter  involare  alcun  poco  di  mele  . 
isptee  de  frélod  . 

LAPPF.  LAPPE  ,  Voce  che  cosi  replicata  s'u- 
sa in  questa  frase:  Far  lappe  lappe  ,  che  vale  de- 
siderar ardentemente  una  cosa.  Souhaiter  ardem- 
ment quelque  c.iose  .  $'.  Far  il  cui  lappe  lappe,  mo- 
do basticene  vale  aver  pau.a  .  Avoir  grana' peur  . 
LAPPÌA,  s.  f.  Salv.  Buon.  Tane.  Voce  conta- 
dinesca .  V.  Ape  ,  Pecchia  . 

LÀPPOLA,  s.  f.  Erba  che  nasce  lungo  le  stra- 
de ,  ed  è  di  due  sorte  ,  la  grande  ,  e  la  piccola  . 
I  frutti  di  questa  piaiwerelia  son  armati  d'  unci- 
netti ,  che  s'  appiccano  facilmente  agli  abiti  di 
chi  vi  si  accosta,  bardane)  glouteron  .  La  lappo- 
ni minore  si  chiama  Xanthium .  v).  Lappola  Ji 
«jano  ,  che  s'  appicca  agli  stivali  grossi  ,  dicesi 
jn  prov-  del  cavar  qualche  co. a  eia  p.rsona,  on- 
de ê  quasi  impossibile    il  poterne  cavate  .   Ana- 


li Lapislazzoli  .   V. 
LAPISLÀZZALO,     1    s.  m. 
LAPISLÀZZARI  ,    (    color 
LAPISLÀZZOLI,    Ç    d'ori 
LAPISLAZZULI»  J    zittii 
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cher  ttn  dent  à  un  avare  .  (J.  Lappola ,  per  metaf. 
si  dice  J  persona,  che  si  freghi  altrui  d'attorno 
volentieri  .  Importun,  s).  Lappola  ,  per  60sa  da 
nulla,  di  niun  pregio,  di  ninna  stima  ,  da  non 
faine  conto,  lentie;  niaiserie  ;  bagatelle  i  chose 
de  rien  . 

LAPPOLÒNE,  s.  in.  Acer,  di  lappola  ,  lappola 
grande.   Une  grosse  plante  de  bardane. 

LAQUEÀTO,  TA,  add.  Solfi  tato  .  Lambrissé, 
C,v.  \  .  Soffittato. 

LARDÀCCIO  ,  s.  m.  Vece  dell'uso.  Lardo  vie-. 
to.  Mauvais  lard. 

LARDARE  ,  v.  a.  Metter  lardelli  nelle  carni, 
che  si  debbono  arrostire  .  Larder  ,  barder  . 

LARDARUÒLO,  s.  m.  Pizzicaruolo  .  Charcu- 
tier . 

LARDATO  ,  TA  ,  add.  da  lardare.  Iarde'  .  y- 
Fig.  vale  unto  ,  sporco.  Sale  i  mal-propre  i  gras  , 
couvert  d'ordures. 

LARDATOJO,  s.  m.  Voce  dell'uso.  Strumento 
di  cucina,  che  serve  a  lardellare.  Lardone. 

LARDATURA,  s.  f.  Il  lardare.  V  action  de 
larder  . 

LARDELLARE.  V.  Lardare. 

LARDELLATO,  TA,  addiett.  da  lardellare. 
Lardé  . 

LARDELLINO,  s.  m.  Dim.  di  lardello.  Petit 
lardai  . 

LARDELLO,  s.  m.  Pezzuol  di  larda-  Lardon. 
Quando  non  è  tagliato  a  strisce  si  dice  ,  Iarde  . 

LARDIÈRO,  RA,  add.  Hin.  rim.  Concio  col 
lardo,  tratto  dal  lardo.  Flambé  s  arrosé  avec  du 
lard,  cu  tiré  du  lard.  y.  E  fig.  vale.  Limaccio- 
so .  V. 

LARDINZO  ,  s.  m.  Min.  Mal  m.  T.  de  Macel- 
lai. V.  Ciocciolo  . 

LARDÌTE  ,  s.  f.  T.  de'  Natur.  Spezie  di  steati- 
te fine,  molle,  e  verdastra,  detta  comunemente 
pietra  da  Sarti.  Sorte  de  steatite.    . 

LARDO,  s.  ni.  Grasso  «rutto  ,  ed  è  comune- 
mente di  porco  .  Lard  .  y.  Per  carne  di  porco 
grassa  e  salata.  Petit  salé.  y.  Notar  nel  lardo, 
dicesi  dell'  andare  altrui  tutte  le  cose  interamen- 
te secondo  il  suo  desiderio  .  Réussir  dans  toutes 
ses  entreprises  i  avoir  tout  à  souhait  .  y.  Gettar 
il  lardo  a' cani,  dicesi  dello  straziar  checchessia  . 
Prodiguer  i  jeter.  y.  In  prov.  Tanto  torna  la  gatJ 
ta  al  lardo,  che  ella  vi  lascia  la  zampai  e  si 
dice  del  tornare  a  mettersi  tante  volte  in  un  pe- 
ricolo ,  che  alla  fine  vi  si  rimane  .  Tant  va  la 
cru. he  à  l'eau  qu'à  la  fin  elle  se  brise.  $.  Dice- 
si pure  in  proverb.  Andare  alla  gatta  per  lardo  . 
V.  Gatto  . 

LARDÓNE,  s.  m.  Carne  di  porco  grassa  e  sa- 
lata. Du  petit  sale. 

LARGACCIO,  IA  ,  add.  Pegg.  di  largo:  mol- 
to largo  .  Fort  large  .  Uomini  Jargacci  di  bocca  , 
vale  di  lingua  sfrenatissima  .  Des  hommes  mal- 
embouchés . 

LARGAMENTE,  avv.  Copiosamente,  ampia- 
mente ,  abbondantemente.  Largement  i  copieuse- 
ment i  amplement  s  abondamment  i  libéralement  ; 
avec  profusion  ;  à  pleines  mains.  0.  Per  diffusa- 
mente ,  a  di  lungo  .  Diffusément  i  amplement . 

LARGARE  .  V.  Allargare  . 

LARGATO,  TA,  add.  da  Largare.  V. 

LARGHEGGIARE  ,  v.  n.  Dare  abilità  ,  o  fa- 
coltà .  Donner  ample  permission  ,  ample  faculté 
de  faire  quelque  chose  .  §.  Largheggiare ,  vale  an- 
che usar  liberalità  di  donativi  ,  e  d'  altro.  Fai- 
re des  largesses  i  être  libéral .  $.  E  largheggiar  di 
parole  ,  si  dice  dell'  esser  largo  in  promettere  . 
Se  ruiner  en  promesses  . 

LARGHEGGIATÓRE  ,  v.  m.  Che  largheggia  , 
che  usa  liberalità  .  Liberal;  qui  fait  des  lar- 
gesses . 

LARGHETTO,  TTA ,  add.  Dim.  di  largo.  Un 
peu  large  . 

LARGHEZZA,  s.  f.  Una  delle  tre 'dimensioni 
del  corpo  solido  .  Largeur  ;  travers  ;  le  large  . 
$.  Larghezza  ,  per  latitudine  nel  senso  usato  da' 
Geografi  .  Latitude.  §.  Per  liberalità  .  Libérali- 
té i  largesse  .  Esso  parlava  ancora  della  larghez- 
za che  fece  Niccolao  alle  pulzelle  .  $.  Per  abbon- 
danza ,  copia,  pienezza;  ed  in  questo  significato 
è  contrario  di  strettezza  ,  con  parlare  figurato 
e  bello,  per  vocaboli  trasportati  gentilmente  dal- 
lo strignere,  oallargar  la  mano.  Abondance  ,  O"o. 
V.  Copia,  Abbondanza.  §.  Larghezza  ,  vale  an- 
che licenza,  abilità.  Hi  erte  s  permission  .  Uno 
Inglese  prigione  nella  forte  rocca  di  Guinisi,  ec. 
avea  larghezza  d'  andare  per  la  rocca  . 

LARGHISSIMAMENTH  ,  avv.  Sup.  di  larga- 
mente ,  e  per  lo  più  in  significato  di  copiosamen- 
te ,  libera. mente  .  tris- libéralement  ;  iris-lai  ge- 
menti trìs-abcjidamment , 

1  ARGHÌSSIMO,  MA  ,  add.  Superi,  di  largo-. 
Très-large.  $.  Per  me  taf.  Nella  mente  avendo, 
che  l'onesta  povertà  sia  antico  e  larghissimo 
patrimonio  de' nobili  Cittadini  di  Roma,  cioè  am- 
plissimo ,  copiosissimo  ,  abbondantissimo.  Trcs- 
abondant  ,  &-ç.  \).  Erano  non  che  alla  loro  età  , 
ma  a  troppo  più  matura  larghissime,  cioè  sfre- 
nate ,  licenziose  .  Dissolu  i  débauché  s  effréné  .  0. 
Larghissima  pioggia  ,  vale  grandissima.  Tris-gros- 
se pluie  . 


LA'R 


343 


*  LARGHITÀ,  LARGHITÀDE,  LARGHIA- 
TE, s.  f.   V.  Larghezza. 

LARGIMENiO,  s.  m.  I!  largire.  Libéralité* 
largesse  i  l'  action  de  donner  .  Per  largimento  di 
doni  .  i-n  faisant  des  largesses  ì  en  faisant  des 
présens 

LARGIRE,  v.  a.  Dare,  donare,  concedere. 
Donner  avec  libéralité  i  t  talvolta  semplicemente 
Accorder  . 

LARGITA,        -)    s.  f.  Magnificenza  ,  liberali- 

LA  KG  IT  ADE  ,     L  ta  ,    larghezza.    Libéralité  i 

LARGITÀTE,  S   largesse. 

LARGITO,  TA,  add.  da  largire.  Donnei  ac- 
cordé . 

LAKGTTORE,  v.  m.  Donatore,  che  largisce. 
<l«i  donne  avec  libéralité  ,  o  semplicemente  ,  qui 
donne  . 

LARGïTRÎCE,  Femm.  di  largitore.  Celte  qui 
donne  . 

LARGIZIÓNE,  s.  f.  V.  Dono. 

LARGO,  s.  m.  Larghezza,  spazio.  Largeur  i 
espace  s  latitude  .  0.  Dicesi,  farsi  far  largo,  che 
è  farsi  aver  rispetto  o  riverenza  .  Se  faire  respe- 
cter .  \).  Dicesi  anche  da  chi  precede  qualche  gran 
Signore,  largo  largo,  per  dire  ,  fate  luogo,  sco- 
statevi, lasciate  passare.  Place,  place.  §.  Pigliar 
'  il  largo,  «  1'  altura  ,  dicono  i  M.irinaj  dello  an- 
dare per  l'alto  mare,  senza  accostarsi  alle  ter- 
re .  Prendre  le  large  ;  tenir  le  large . 

LARGO,  avv.  Largamente.  V.  $.  Volgere  lar- 
go ,  o  volgere,  e  andar  largo  a' canti,  vale  scan- 
sare le  ditficoltà  ,  e  pericoli  .  Éviter  les  difficul- 
tés, les  dangers.  £.  Giuocar  largo,  non  s'appres- 
sare .  Se  tenir  loin  ,■  ne  pas  s'  approcher  .'  ç.  In 
lungo  ,  e  in  largo,  dicesi  avverb.  per  dire,  pren- 
dere un  grande  spazio  per  se.  Au  long  &  au  lar- 
ge i  en  long  &  en  large  .  §.  Andar  largo  da 
checchessia  ,  vale  andarne  lontano.  Prendre  le 
large  i  s'éloigner.  Ç>.  Andar  largo  da  terra,  » 
alla  larga  ,  dicono  i  Marinai,  quando  si  scosta- 
no assai,  e  vanno  in  alto  mare.  Aller  large, 
ou  à  ta  largue  .  Andar  largo  di  undici  rombi  , 
di  undici  quarte  .  Louvoyer  . 

LARGO,  GA  ,  add.  Che  ha  larghezza.  Large 
^.  Largo,  per  copioso ,  abbondante.  Abondant,) 
copieux  .  Larga  vena  di  pianto  .  Con  largo  frut- 
to .  $■  Per  magnifico,  liberale,  cortese,  amore- 
vole. Libéral)  généreux.  Esser  largo  dell'altrui, 
e  stretto  del  suo  .  Faire  du  cuir  a.'  autrui  large 
courroie  .  Ci.  Larga  mano  ,  vale  liberale  .  Onde 
dare  a  larga  mano.  Donner  à  pleines  mains,  avec 
une  main  libérale  . 

LARGOVEGGF.NTE  ,  add.  d' ogni  g.  Salvi». 
Che  si  stende  colia  vista  ,  che  vede  di  largo  ,  o 
di  lontano.  Qui. voit  4*  loin  »  clair-voyant  . 

LARGURA,  s.  f.  Larghezza,  ma  non  si  direb- 
be ,  se  non  in  significato  di  grande  spazio  ,  spa- 
ziosità .   Etendiu  i  grande  espace  . 

LARI  ,  s.  ni.  pi.  Car.  Numi  caserecei  ,  Dei  ta 
miliari  de' Gentili.   Lares. 

LARICE  ,  s.  m.  Albero  di  grande  altezza  ,  da-« 
gli  scrittori  annoverato  tra' cimiteri  ,  come  e   di- 
cono, e  resiniferi,  e  perde  la  foglia,    ed  è  cele- 
bre   per    nascere  solo  sopra  questo  il  vero  Agari 
co  .  mélèze  s  la/ix  . 

LARICÌNO,  INA,  addiett.  di  larici.  I: ~ 
meleze  . 

LARI  MO  ,  s.  m.  Salvin.  Sorta  di  pesce  ,  eh» 
secondo  Oppiano,  pigliasi  la  state  ,  con  rete  il 
canape  ,  entrovi  posto  per  esca  una  stiacciata  di 
ceci,  bagnata  di  vino,  e  di  mirra.  Sorte  de  pois, 
son  dont  nous  ne  connaissons  que  le  nom  . 

LARINGE,  s.  f.  f.  Atiat.  La  parte  superiore, 
e  più  grossa,  ovvero  il  capo  della  canna  de' pol- 
moni .  Le  larynx . 

LARINGOTOMIA,  s.  f.  T.  Chirurg.  Lo  stessa 
che  Eroncotomia  .  V. 

LARVA,  s.  f.  Propriamente  vale  ombra  di  mor- 
to, spettro,  apparenza  finta  da' Gentili  cangian- 
tesi  di  forme.  Larves  ;  lémures  i  fantômes  i  spe-> 
ctre  .  ?.  Larva,  vale  anche  maschera,  trasmu- 
tata apparenza.  Masque  ,•  changement  de  forme  oli 
de  figure  . 

LARVATO,  TA,  add.  T.  de' Natur.  Non  ma- 
nifesto perchè  involto  in  altre  sostanze.  V.  Oc- 
cu  Ito  . 

LARVEGGIÀRE  ,  v.  n.  Adim.  Pind.  Descrivere 
favoleggiando,  o  mascherando  il  falso,  o  il  ve- 
ro .    Décrire  ,  conter  des  fables  . 

LASAGNA,  s.  f.  Pasta  di  farina  di  grano,  che 
si  distende  sottilissimamente  sopra  graticci,  e  si 
secca  per  cibo  .  Les  laz-agnes  soni  une  espi  ce  de 
vermicelli  plats.  Ç.  Dicesi  in  proverb.  Affogare 
il  can  con  le  lasagne  ,  quando  per  venire  al  suo 
intento  si  offerisce  maggior  partito,  chi  non  me- 
rita la  bisogna  .  promettre  monts  C  merveilles  » 
\).  Notar  nelle  lasagne,  vale  notar  nel  lardo.  V* 
Lardo  .  (j).  Aspettare  a  bocca  aperta  le  lasagne  * 
o  aspettar  che  le  lasagne  piovano  altrui  in  noc- 
ca ,  o  in  gola  ,  fig.  si  dice  di  chi  vuol  consegui- 
re alcuna  cesa,  e  non  fa  dal  canto  suo  niente  per 
ottenerla  .  Attendre  que  tes  poulets  tombent  tous 
rôtis  dans  son  assiette  ,  $.  Lasagna;  Cet  lin.  pec 
similit.  da' Gettatori  di  metalli  si  dice  la  cera, 
o  pasta  ,  che  si  mette  nel  cavo  delle  forme  del- 
le statue  ,  o  di  altre  cose,  che  si  fondono,   c/rs 
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que  le  fondeur   place  dans  le  moule  où  il  doit  je- 
ter une  statue  . 

LASAGNAJOj  s.  m.  Che  fa,  e  vende  lasagne. 
Vermiccher . 

L'ASAGNÎNO,  INA,  add.  Cr.  M  Aggiunto  di 
una  sorta  di  cavolo  .  Sorte  de  chou  frisé  . 

LASAGNÒNE,  s.  m.  L'orbo  grande  e  scipito, 
che  anche  dicesi  bietolone .  Gros  lourdaud  ;  gros 
badaud  . 

LASAGNOTTO  ,  s.  m.  Accrescit.  di  lasagna  . 
Grosse  !azagnc_ .  V.  Lasagna  . 

LASCA,  s.  f.  Pesce  noto  d'  acqua  dolce,  la  cui 
«arne  è  molto  sana.  Gardon  ;  dardi  vandoise.  y. 
Dicesi,  sano  come  una  lasca,  e  vale  d'intera  sa- 
nità .  Sain  comme  dard  .  y.  La  celeste  lasca  ,  fu 
detto  j  per  dire  il  segno  de' pesci  .  Le  signe  des 
poissons . 

LASCHiTÀ,  s.  f.   Astratto  di  lasco.   Pigri- 
zia, vi  Iti.   Lâcheté  ;  paresse. 

LANCIAMENTO  ,  s.  m.  Il  lasciare.  Abandon  / 
aìandennement  . 

LASCIAMISTÀRE,  s.  m.  Dicesi  in  modo  bas- 
so d'uomo  quieto,  e  che  bada  a  se.  Tranquille  ; 
qui  «'  aime  pas  ,ì  être  troublé  .  §.  Esser  pieno  di 
lasciamistare,,  vale  esser  pieno  di  noja  ,  o  d'  in- 
quietudine .  Etre  chargé  d'  ennui  ,  d'  inquiétudes  . 

LASCIARE,  v.  a.  Non  torre,  o  non  portar 
seco  in  partendosi  checchessia  ,  Laisser  ;  ne  pas 
emporter  .  y.  Mio  padre  mi  lasciò  ricco,  vale  re- 
dai  molta  roba.  Mo»  pire  me  laissa  riche,  y.  La- 
sciar uno  in  qualche  luogo.  Laisser;  quitter,  y. 
Lasciare,  contrario  di  tenere.  Laisser)  ne  point 
retenir  ;  ne  pas  empêcher  .  Lasciami  ,  non  mi  te- 
ner più,  io  te  ne  priego  .  $.  Lasciare,  per  ab- 
bandonare .  Laisser  ;  abandonner  .  Onde  lasciare 
in  abbandono  ,  vale  abbandonare  affatto  .  laisser 
à  l'  abandon  .  Onde  pure  il  proverb.  Lasciare  in 
Kasso  .  V .  Nasso  .  $.  Lasciare  ,  per  tralasciare  . 
Laisser;  s' abstenir .  Al  quale,  quantunque  tur- 
bato il  vedesse,  non  lasciò  di  dire  il  parer  suo. 
Ç.  Dicesi  comunemente  lasciare  nella  penna  ,  o 
in  penna,  e  vale,  tralasciar  di  scrivere  alcuna 
cosa  .  Oublier  ,  ou  laisser  d'  écrire  qu?lque  chose  . 
y.  Lasciarsi  ,  n.  p.  vale  riservarsi,  conservarsi  , 
e  ritenersi  .  ie  réserver;  se  conservar.  Intanto 
che  né  parente  ,  né  amico  lasciato  s'  avea  ,  che 
ben  gli  volesse.  $.  Lasciarsi  fuggire  ,  o  uscir  di 
bocca  qualche  parola.  Lâcher  une  parole  >  tScher 
un  mot  .  Lasciarsi  mangiar  la  torta  in  capo.  Se 
laisser  manger  la  lai/  e  sur  le  dos.  Lasciarsi  pren- 
dere ,  o  chiappare  al  boccone  .  Se  laisser  prendre 
au  leurre,  y.  Lasciare  stare  alcuno,  vale  cessar 
di  .  .jare.  Laisser;  ne  p^ii.t  importuner.  y.  La- 
sciare stare  ,  vale  cessar  di  fare  checchessia  . 
1 ..  tser  •  cesser  ;  discontinuer  .  y.  Lasciare,  tal- 
volta vale  permettere  ,  concedere  .  laisser  ;  per- 
ni (irei  souffrir  ;  ne  p.:s  empêcher  .  Lasciami  ve- 
dere] come  l'usignolo  ha  fattoi  ce.  y.  Lascia- 
re i!  cane,  o  simili,  si  dice  dello  sciogliere  i 
cacciatori  il  cane  dal  guinzaglio  dietro  alla  ne- 
ra .  1  «cher  ;  découi 1er  ;  laisser  courre  les  chiens  . 
I  a  c:.\r  l'uccello  dietro  alla  starna,  o  simile  . 
tacher  l' autour  .  lanciar  il  enne  dietro  al  cer- 
vo .  L'ir^r  le  cerf  aux  chiens  .  o.  Lanciar  la  bri- 
glia ,  vale  allentarla,  e  fig.  I  a  car  operare  al- 
'  iv> â  sua  piena  balia  :  1  ..cner  la  bride;  laisser 
ìli  te  cou  .•  qucìqu'  un  ;  l'  abandonner  à 
lui-mime,  y.  Lasciar  andare  un  colpo,  o  simili, 
vale  «cigliarlo,  lâcher  un  coup;  donner  un  coup. 
s).  I  asciar  il  proprio  per  1'  appellativo  ,  vale  la- 
sciarcril  certo  e  sicuro,  per  i'  incerto  e  dubbio- 
so lun>ei  le  certain  pour  l'incertain.  $.  Lascia- 
re, vale  anche  ordinare  alcuna  cosa  nel  testa- 
mento, lai  1er;  léguer  par  testament  . 

■  LASCIATA  ,  s.  f.  Lasci;  mento  .  V. 
LASCIATO,  TA,  ad  eiare.  laissé, &c 

X.   il    SUO  Vi 

l  ■■•.  CÎBI1  E  i    add.    Dissoluto  ,    liccnzioïo, 
trascoi  so  .  Di  /  dèh    té  i  -dei  au  b  . 

I    i3CIO,s.  m.    Legato  fatto  per  testamento. 

Legs  .      .    Lascio  )    pei    testamento,    testament. 

he  per  lassa,  o  guinzaglio. 

/„,.  !  „     .    0    ie  andare  al  lascio  , 

c  Fuor  della  fila  il   cane   m 

,  e  ..ndare  alle  poste  .    Menet  ou  tenir 

en   /... 

I  ,       .  m.    laccio,    in  significato  di  le- 

gai'- '    ■   legs  • 

.      -    I   \    Ci    A,  I.  I.  Lascivia.  V.    y.  Per  ranno. 
X.    1  iti 

1  ..  ISTE  ,  avv.    Con  lascivia  .    Laics- 

m  ni . 

V.  1  asci  via. 
I  A   CIVETTO,   li-.,    ad  I.  Diro,   di  lascivo. 
il  .    B  In  tento  i  i    >«    Va  peu 

,  i   Un  .  .  la  l.r.civcti  i  pa 

I  a  .(j  .  [A  ,  ■■  l    Movimi  '  "»  '!'  cor" 

pò,  <  intcm- 

.    /  . ,,    .  ite 4  luxure  . 

I         ir  i  re  . 
.    .      i        Che  Uscivi 
;        :       ,  catti  VjJ  , 

u  da  di 

■  LAjCL.  IRE,   v.  li.    Ui venir    lasca',  j 


LAS 

lascivo,  operar  lascivamente.  Devenir  lascif ,  ou 
Og  ir   lascivement  . 

LASCIVliSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  lascivo  . 
Tris-lascif,  £rc. 

LASCIVITÀ,  LASCIVITÀDE,  LASCIVITÀ- 
TE  ,  s.  f.  Lascivia  .  y. 

LASCIVO,  IVA,  add.  Che  è  inclinato  alla  la- 
scivia .  Lascif  i  lubrique  ;  impudique  ;  luxurieux  ; 
libidineux .  In  senso  men  cattivo,  vale  che  giuo- 
ca,  che  scherza.  Folâtra  badin.  Parlandosi  d'a- 
gnello ,  e  simile.  Bondissaot  .  Non  fate  come 
agnel  ,  ec.  e  semplice,  e  lascivo  seco  medesimo 
a  suo  piacer  combatte. 

LASCÌVOI.O,  LA,  add.  Cr.  zV.  Lascivetto, Li- 
cenzioso .  V. 

*  LASCO,  CA,  add.  Pigro  ,  Vile.  V. 

LASERPÌZIO,  s.  f.  Ricett.  Fior.  Specie  di 
pianta  onde  stilla  una  spezie  di  gomma  ,  la  qua- 
le ,  secondo  molti  ,  è  la  stessa  che  l'Assa  .  La- 
serpitium  . 

LASSA  ,  s.  f.  Guinzaglio  ,  Lascio  .  V. 

LASSARE  ,  v.  a.  Stancare  ,  straccare  .  Lasser  i 
fatiguer.  §.  Lassare,  vale  anche  lasciare.  Lais- 
ser i  quitter  ;  abandonner  . 

LASSATIVO  ,  IVA  ,  add.  Che  ha  virtù  di  le- 
nire ,  e  mollificare  ,  o  purgare.  laxatif  . 

LASSATO,  TA,  add.  da  lassare.  Lassé,  &c. 

LASSAZIÒNE  ,  s.  f.  Fiacchezza  ,  relassazio- 
ne .  Lassitude  ;  faiblesse  i  affaiblissement  i  rclacbc- 
rnent . 

LASSEZZA  ,  s.  f.  Stracchezza  ,  stanchezza  . 
Lassitude  ;  langueur  ;  abattement  de  forces  . 

LASSITÀ,  s.  f.  Cocch.  Bagli.  "V.  Rilassatezza, 
Allentamento. 

LÀSSITO,  s.  m.  Lascito  .  V. 

LASSITUDINE  ,  s.  f.  l'allav.  Stanchezza ,  strac- 
chezza ,  lassezza.  Lassitude. 

LASSO  ,  SSA  ,  add.  Sincopato  da  lassato,  stan- 
co, stracco,  fiacco.  Las  ;  fatigué .  s).  Lasso,  par- 
landosi di  morale,  o  di  costumi,  vale  rilassato. 
Relâché.  §.  Per  infelice,  misero  ,  meschino.  Mal- 
heureux  ;  misérable  .  Lasso  me  !  Misérable  que  je 
suis  !  Hélas  ! 

LASSO,  s.  m.  T.  della  Stor.  Feci.  Dicevansï 
las<i  coloro,  i  quali  abbandonavano  la  Religione 
Cristiana.  Laps  . 

LASSÙ  ,        -j     Che    alcuni    scrivono  ;  nche    lì 

LAS'SOSO  ,  j  su  ,  lì  suso.  Avvcrb.  di  luo- 
go ,  così  di  stato  ,  come  di  moto  ,  contrario  di 
laggiù,  e  vale  in  quel  luogo  alto,  o  di  sopra. 
Là  haut  . 

LASTO,  s.  m.  T.  Mar.  Misura  ,  e  peso  olanr 
dese  equivalente  a  due  tonnellate.  Laste  .  v).  E 
anche  un  T.  Generale  ,  che  nei  paesi  de!  Nord 
significa  lo  stesso  che  carico  pieno,  o  intero  del 
vascelli  .  Laste  .  §.  Lasto-gelt  ,  s.  m.  Dritto  che 
si  ritrae  sopra  cadaun  bastimento  che  entra,  o 
che  esce.  Lasle-^ett  . 

I  ASTRA  ,  s.  f.  Pietra  non  molto  grossa  ,  e  di 
superficie  piana.  Pavé  ;  cadette  ;  pierre  de  taille 
pour  paver;  table  de  pierre  .  y.  Lastra,  per  simil. 
dicesi  di  varie  cose  fitte  alla  guisa  delle  dette 
piene.  Plaque  ;  lame  ;  planche.  Lastra  di  ghiac- 
cio ,  di  vetro,  di  ferro,  ec.  §.  Prender  uccelli 
•alle  lastre,  è  lo  stesso  che  prendergli  alla  schiac- 
cia .  V.  Schiaccia  .  tj.  Porre  uno  in  sulle  lastre  , 
vale  ucciderlo.  Étendre,  /eter,  ou  coucher  qitelqu' 
un  sur  te  carreau  .  y.  Mangiarsi  le  lastre  ,  vale 
fare  il  bravo  .  Faire  le  rodomunt  ,  /'  avalcur  de 
charrettes  ferrées. 

LASTRAJUÒLO,  s.  m.  Artefice  che  lavora  in- 
torno alle     astre.  l'ave ur  . 

1.ASÏBÀKE,  v.  a.  Vote  Dis.  T.  degli  Orafi. 
Spianare  i  lavori  smaltati  prima  di  mettergli  in 
fuoco  .  l'olir  /'  email . 

LASTRÀTO ,  TA,  add.  da  Lastrare .  V.  §. 
È  anche  aggiunto  di  uccello  preso  alle  lastre. 
Pris  au  trèbuchet  . 

L4STBÊTTA)  s.  f.  Cr.  in  Lacca.  Dim.  di  la- 
stra, piccola  lastra,  Iastruccia .  l'etite  plaque  ou 
lame  ;  lab/ette  . 

I  ASTRICAMENTO,  s.  m.  Salv.  Malm.  V.  La- 
strico  ,  I  astricato  . 

LASTRICARE]  v.  a.  Coprire  il  suolo  della 
terra  con  lame  congegnate  insieme.  Paver  .  y. 
Per  i.,ei.if.  I  astricar  ad  uno  la  via,  vale  agevo- 
largli la  strada,  onde  giunga  al  conseguimento 
eli  ciò  che  desidera.  Aplanir  le  chemin. 

LASTRICATO,  s.  m.  Lastrico,  incrostatura, 
li.,,,,  dire  copertura  di  piene  dette  lastre, 
poste  a  piano  del  terreno,  per  comoditi  del  cani- 
minare  .  Pa  ve  ■  ' 

LASTRICATO ,  TA  j  add.  da  lastricare;  co- 
pi  n.,  ,1,  lastre  .  /'•<?><  .  \).  I  ig.  Dfcei  i  che  il  pa- 
ltò I      .i    •    0  Col    sangue  ,    <i'  amie  ,     e  di 

membra  perforate.    Le  pavé  est  arrosé  de  sang; 
i si  pavé,  ionché  d'armes,  de  cadavres,  Vs. 
LAS  A,  s.  \.   Il  lastricare.  L'  action 

1    i  S  l  ,.M  o  ,  s.  in.     Il   lastricato,   le  pavé,     y, 

.,  ,  ondui  'i  sul  la  ti  Ico  ,    vale   i  iduwl  , 

,,;.   m  estrema   necessità.    Être  >,',/«/;  .<  la 

■  |  ,u  à  l'  t*inr,ii  mi  "i  i  •'  la  dernière  né' 

■  ■ 

LASTRONI   ,  '..in.    lastra  grande.    Une     . 
de  pimi   -,  paver.    $i  Talvolta    vale  tavola  latta 
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di  pietra  .  Table  de  pierre  .  $.  Lastrone  si  dice 
anche  a  quella  pietra,  colla  quale  si  tura  il  for- 
no .  Bouchoir . 

LASTI'.LCCIA,  s.  f.  Lastra  piccola  .  l'è  t  i  t .-  [  ter- 
re  pour  paver .  E  parlandosi  d'altre  cose:  Tablet- 
te i  petite  planche  i  petite  plaque  . 

LÀTÈBRA,  s.  f.  foce  taf.  Oscurità,  nascondi- 
glio .  Cache  i  enfoncement  i  obscurité  ;  trou  pro- 
fond, ou  taniire  ou  l'  on  peut  se  cacher  . 

LATEBRÓSO  ,  SA,  add.  Pieno  di  nascondigli. 
Caché  i  obscur  i  secret;  plein  de  trous  ou  de  tanii- 
res  pour  se  cacher  . 

LATENTE,  add.  d'ogni  g.  Oscuro,  nascoso  , 
Latent  ;  caché  ;  secret  ;  obscur  . 

LATENTEMENTE,  avv.  Nascoamente  .  Cou- 
vertement  ;  en  cachette  ;  furtivement  . 

LATERALE  ,  add.  d'ogni  g.  Da'  fianchi  .  La- 
téral ;  qui  est  à  coté  . 

LATERALMENTE,  avv.  Da' fianchi,  dai  lati  . 
De  côté  ;  aux  côtés  i  par  cité  . 

LATÈRCOLO,  s.  m.  Gor*,  Voce  Latina.  Mat- 
toncello.  Petite  brique. 

LATÈRE  ,  v.  n.  Voce  Lat.  Stare  ascoso  .  Etre 
caché  ;  se  tenir  caché  . 

LATERÌNA,  s.  f.  Latrina,  cesso,  fogna,  luo- 
go dove  si  gettano  le  immondizie.  Latrines;  pri- 
vé ;  retr.iit  . 

LATERÌZIO  ,  IA  ,  add.  Targ .  Di  mattone,  o 
eh'  è  della  natura  de'  mattoni  .  Ve  brique  ;  de 
carreau  . 

*  LATEZZA,  s.  f.  Latitudine.  V. 

LATÌBULO,  s.  m.  Segner.  Nascondiglio.  Ca- 
che .  E  figurât,  arcano  ,  misteno  .  Mystire  ;  se- 
cret . 

LATICLÀVIO,  s.  m.  T.  della  Star.  Rom.  Sorta 
di  veste  senatoria,  usata  da'  Romani  .  Lati-clave. 

LATINA  ,  s..m.  Vela  a  orecchio  di  lepre,  in 
triangolo,  o  a  tre  punte.  Le  galere  non  portano 
che  vele  di  questa  sorte.  Latine;  voile  latine  . 

LATINUCCIO,  s.  m.  pegg.  di  latino;  cattivo 
latino.    Mauvais  latin  . 

LATINAMENTE,  avv.  Largamente ,  agiata- 
ment-,  agevolmente;  contrario  di  strettamente. 
Facilement  ;  commodément  i  à  son  aise  .  Si  dee 
muovere  questa  tavola  in  questa  incavatura  bene 
latinamente,  y.  Latinamente,  vale  anche  alla  la- 
tina ,  e  secondo  le  buone  regole  del  parlare  de' 
Latini.  En  bon  Latin;  selon  tes  règles  de  la  Lan- 
gue latine  .  ;   .    , 

LATINAMENTO  ,  s.  m.  Fag.  Corn.  Latinità  , 
latinismo.  Latiniié  ;  latinisme;  langage  latin. 

LATINANTE,  add.  d'ogni  g.  e  talora  s.  Volg. 
lt.  Che  latinizza,  latinizzante,  latiniste.  Buon 
latinante  .  Homme  qui  est  boa  Latin  ;  qui  parle 
fort  bien  te  latin  . 

LATINÀHE,  v.  a.  Latinizzare.  V. 

LATINETTO,  s.  m.  Volg.  lt.  Latinsccio.  V. 

LATINISMO  ,  s.  m.  Pro*.  Fior.  Fag.  Corn.  Lati- 
nità ,  idiotismo  latino.  Voce,  o  maniera  di  dire 
latina  .  Latinisme  .  . 

LATINISSIMAMENTE,  avvcrb.  Salvm.  Su- 
peri, di  latinamente  .   f.n  très-bon  latin  ■ 

LATINÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  [ardi.  Ercol.  Red. 
Superi,  di  latino  .  Tris-latin. 

LATINISTA,  s.  ni.  Voce  dell'  usa  .  Professor 
di  lingua  latina  ;  colui  che  sa,  e  scrive  bene  la 
lingua*  latina  .  Latiniste  . 

LATINITÀ,  s.  f.  Pros.Ftor.  Astratto  dilatino. 

"la'tÌnIZZAMENTO  ,  s.  m.  Il  latinizzare  . 
Traduction  en  latin  i  version  . 

LATINIZZANTE,  addiett.  d  ogni  g.  Litoti,  t. 
Che  latinizza;   latinante.  Latiniste. 

LATINIZZARE,  v.  n.  Dare  una  termmazion 
latina  ad  una  voce  d'altra  lingua  .Latiniser)  don- 
ner jine  inflexion  latine  à  un  mot  d  wtc  autre  l  ut- 
eue.  Così  latinizzano  il  vocabolo  Greco  Epi  co- 
po.  y.  Latinizzare,  vale  anche  dire  in  latino,  tra- 
durre in  latino.  Traduire  en  latin.  Sorano  in  que- 
sti  libri  è   latinizzato  da  Celio  .  .  * 

LATI  NIZZA  io,  TA,  Red.  add.  da  latinizza- 
re .  Latinisé  ,  ou  traduit  en  latin  . 

LATIN  IZZATÒRE  ,  v.  m.  "JrfW*.  IVtt.  Che  la- 
tinizza .  iiui  latinise  .  '. 

LATINO,  s.  m.  Linguaggio,  idioma.  l.anBue  , 
langage.  Ciascuno  parla  il  suo  latino  .  Chacun  par- 
le ton  langage,  y.  Per  la  lingua  latina  sempli- 
cemente .le  latin  ,  la  langue  latine  ;  la  lawur 
té.  y.  Per  ragionameflt»,  discorso,  sermone;  es- 
si detto  per  ì'  eccellenza  della  lingua  latina  ,  » 
per  la  riverenza,  nella  quale  ella  s  ha.  Discours. 
raisonnement  .  si.  Per  composi/ione,  clic  si   taccia 

in    lingua    latina,    traducendola    da    altro     idi 

nel  latino  per  esercizio  di  scuola.  Thtme  i  aicut  . 
version,  y.  l'er  Domina.  V.  6,  Dai  e  altrui  il  la- 
tino, vale   fargli  il  maestro  addosso,  traila. lo  da 

fanciullo.    Paire  ti  maìlrt  ;   i' irtger  tn  maitre  ; 

tintici  quetqu'  un  comme  en  enfant  .  y.  I  ar  il  la- 
tino a  cavallo,  si  dice  del  rWursi  a  lare  alcuna 
,,,sa  per  forza  ,  0  contra  il  proprio  genio,  lane 
quelque  chou  malgré  toi.  ... 

i  ai  ino-,  na  ,  .old.  Del  Lazio,  e  pigliasi  il 

più  delle  volle  pel  Itali. ■  latini  du  pays  la- 
tin .  M.i  pin  sovente  vale  .  Italien  .  y.  l'er  e  ma- 
io, piano,  Intelligibile.  Clair  t  tacile,  tiiteiligf 
ble  ;  ani.  Assai  CU  latino  di  dare  udienza,  t  lo- 
tto 
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*lo  spediva  .  ?.  Per  largo,  agiato  .  large  i  aisé  i 
f.tcue  .  commodt  .  E  sia  la  ribaditur.i  <!'  ambo  li 
capi  in  modo,  che '1  suo  movimento  sia  ben  lati- 
no. y.  Latino  dì  bocca,  vale  maldicente,  Male- 
dico. V.  v-  vela  latina,  spezie  di  vela  d>  t'orma 
triangolare  .  t'oiU  latine  . 
LATINO  ,  avverb.  Latinamente.  V. 
LATINUCCIO  ,  s.  m.  Seguir.  Quella  composi- 
ti mcella,  che  k>  scolare  principiante  scrive  in  la- 
tino .  Thème  i  dictée  »  version  . 

■  LATÌ>SIMO,  MA,  add.  Superi,  di  lato.  Tris* 
large  i  très-spacieux  ,  fyt. 

LATÌSSIMO)  fre  Dis-  Aggiunto  dato  ad  uno 
de' muscoli  del  dosso,  le  grand  dorsal  ,  ou  le 
muscle  très-large  du  d  >s . 

LATITARE  ,  v.  11.  Buon.  f.  Acquattarsi  ,  sta- 
re appiattato,  nascondersi  .  Se  cacher  ,  ou  s?  tenir 
cachi  . 

LATITAZIÒNE  ,  s.  m.  Apoiattamcnto ,  Na- 
scondimento .  V. 

LATITÙDINE,  s.  f.  Larghezza.  Latitude,  lar- 
geur .  Pigliamo  solamente  alla  latitudine  del  fiu- 
me Arno.  \>.  Per  estensione.  Etendue.  Si  è  ve- 
duto non  potersi  le  lettere  prese  nella  loro  lati-  | 
tudine  al  postutto  discacciare.  <).  Latitudine  ^ap- 
presso i  Geografi,  è  l'arco  del  meridiano  d'un 
luoço  ,  tra  esso  ,  e  1'  equinoziale  .  Presso  gli  A- 
stronomi  ,  l'arco  tra  1'  eclittica  ,  e  una  stella  sul 
cerchio  d<  latitudine  della  medesima,  latitude. 
Latitudine  Settentrionale.  Latitude  Septentrio- 
nale .  Latitudine  Meridionale  .  Latitude  Meri- 
dionale . 

LATO,  s.  m.  Parte  destra,  o  sinistra  del  cor- 
po. Fianco.  Oli  antichi  alcuna  volta  dissero,  le 
latora  nel  sumero  del  più,  in  luogo  di  lati.  Co- 
té .  Il  lato  manco  .  Le  coté  gauche  s  la  gauche .  Il 
lato  destro  .  La  droite  ,■  le  coté  droit  .  y.  Lato  , 
per  banda,  parte,  o  luogo.  Coté  ;  endroit  ;  lieu. 
Le  latora  delle  quali  vie  tutte  di  rosai  bianchi, 
ec.  erano  quasi  chiuse  .  Les  côtés  de  ce  chemin 
étoient  tous  bordés ,  &*  presque  fermés  par  des  ro- 
siers blancs  ■,  ©v-  ''gli  mandò  in  ogni  lato.  Il  en- 
voya de  tous  côtés ,  en  tous  lieux  .  y.  Lati  del 
triangolo,  e  d'altre  figure  Matematiche,  si  dico- 
no le  lrnee,  che  compongono  esse  figure  .  Les  co- 
tés d'un  triangle,  ©f.  v.  Dicesi  in  prov.  Chi  mu- 
ta lato  ,  muta  fato  .  V.  Fato  .  v.  A  lato  ,  ^  e  al- 
lato ,  posto  avverb.  ,  vale  da  canto  .     De  côté  t    à 

C'jtf   . 

LATO,  TA,  add.  Voce  latina.  Largo,  e  spa- 
zioso .   Large  i  ample  ;  spacieux  i  étendu  . 

LATOMIA,  s.  f.  Luogo,  donde  si  rescindono, 
e  staccano  i  marmi,  cava  ili  pietre  ;  e  dicesi  pro- 
priamente di  quelle  ,  in  cui  uagli  antichi  torma- 
vasi  una  prigione  .   Latomie  . 

LATÓRE  ,  s.  m.  Portatore.  Porteur  .  Il  latore 
della  presente  Jettera  .  Le  porteur  de  cette  lettre  . 
Ci.  Latore  di  leggi  ,  vale  facitore,  ordinatore  di 
Jc.îgi  .  Législateur  . 

LATRA,  s.  f.  Daiit.  Ladra,  siccome  latro,  la- 
dro, voci  per  la  rima  stentata.  Voleuse  . 

L  ATRABILE,  add*.  d'ogni  g.  Magai.  Atto  al 
Jatrare  .   Propre  à  aboyer  . 

LATRAEILITA  ,  s.  f.  Magai.  Astratto  di  la- 
tratile .  faculté  d'  aboyer  . 

LATRAMENTO,  s.  m.  Il  latrare,  il  latrato. 
Aboi  ,  &c.  V.  Latrato  . 

LATRANTE,  add.  d'ogni  g.  fasj.  Che  latra, 
abbacante.   Aboyeur  i  qui  .ihoie  . 

LATRARE  ,  v.  n.  Abbaiare,  che  è  proprio  de' 
cani  .  Aboyer  ;  japper  .  y.  Per  si  mi  J.  vale  gridar 
contro-,  minacciar  cogli  <:g"ardi  ,  o  con  parole  . 
jl'wyer  s  menacer  s  s'  empoteri  murmurer  ;  crier 
contre  quelqu'un  .  .Latrando  lui  cogli  occhi  in 
giù  raccolti  .  Brutto  con  Cassio  nello  'nferno 
latra  . 

LATRATO,  s.  ni.  La  voce,  che  manda  fuori 
il  cane  abbaiando  .  Aboi  ;  aboiement  >  jappement  s 
cri  du  chien . 

LATRATÓRE,  Verbal,  m.  Che  latra,  che  ab- 
baia .  Aboyeur  ,•  qui  tappe  . 

LATRIA,  e  LÀMIA,  s.  f.  Dicesi  culto  di  la- 
tria, il  culto  clu-  è  dovuto  a  Dio  solo.  Culle  de 
tairic.     , 

LATRINA  ,  s.  f.  Buon.  F.  Segner.  Fogna,  cloa- 
ca .  Latrine y  &c.   V.  Laterina  . 

LATRO,  s.  m.  Voce  per  la  rima.  Lo  stesso  che 
Ladro.  V. 

LATROCINIO,  s.  m.  Ruberia,  ladroneccio. 
iot  i  larcin  ;  z,o/.rie  . 

*  LAraOCiNO,  NA,  add.  Ladro,  e  signifi- 
ca abbominevole  ,  pessimo  .  ;  détestable  t  abomina- 
ble  i  exécrable  s  infame  .  Vedendo  i  Fiorentini  , 
che  la  latrocina  superbia  degli  Ubaldini  non  si 
gastigava  ,  ec. 

LATTA  ,  s.  f.  Lamiera  di  ferro  distesa  in  fal- 
da sottile,  e  coperta  di  stagno.  Fer  blanc  .  v).  Lat- 
ta, e  per  lo  più  latte,  al  pi.  T.  Marinaresco  y  no-, 
n.c  di  alcuni  pezzi  di  legname  .  clic  incatenano 
gli  alberi,  e  altre  parti  delle   navi  .  Lattts  . 

*  LATTAJO  ,  )a  ,  add.  Di  latte  ,  ed  è  per  lo 
più  aggiunto  di  nutrice  onde  nutrice  buona  lat- 
taia ,  vale  che  abbia'  latte  di  buona  qualità  ,  e 
quantità.  Qui  a  du  bon  lait  ,  &  en  abondance  i 
qui  est  bonne  nourrice  . 

LATTAJUÒLA  ,    s.  f.  Sorta  d'  erba  ,    col  iarte 
Vtzton.  Italiano-franose  . 


dell»  quale  si  curano  gli  sparvieri.  Espèce  de  lai- 
teron  qu'  on  appelle  aussi  chicorée  jaune  . 

LATTA JUÒLO,  s.  m.  Uno  de' primi  denti,  che 
cominciano  a  mettere  quando  si  latta  .  Dent  de 
l.xit .  y.  Oggi  più  comunemente  dicesi  di  quelli 
delle  bestie  .  Dents  de  lait  . 

LATTANTE,  addiett.  d'ogni  gen.  Che  latta, 
che  dì  ,  o  prende  il  latte  .  Qui  donne  ,  cu  qui 
prend  le  tait.  Fanciullo  lattante.  Nourrisson  i  en- 
fant à  la  mantille  .  Donna  lattante.  Nourrice  t 
femme  q:ii  nourrit  . 

LATTARE.  V.  Allattare. 

LATTATA,  s.  f.  Bevanda  fatta  con  mandorle, 
semi  di  popone,  o  simili,  pesti  e  stemperati 
con  acqua  ,  e  colati  .  Orgeat  .  <j).  Fare  una  latta- 
ta, si  dice  quando  dopo  che  si  è  mangiato,  e  be- 
vuto bene  ,  si  fa  Venire  i-n  tavola  nuovo  vinoj  e 
nuovi  bicchieri  per  ber  di  nuovo  .  faire  apporter 
d'  autre  vin  O1  d'  autres  verres  ,ipr<s  un  repas  on- 
l'  on  a  bien  mangé  (y  bien  bu  . 

LATTATO,  TA,  add.  A  maniera  di  latte,  o 
sia  nella  bianchezza  ,  o  in  altra  qualità.  Liane 
comme  du   lait  ;   laiteux  ;  d'  un  blanc  de  lait  . 

LATTATRÎCE  ,  Verbal,  fera.  Che  dà  il  latte, 
nutrice  .  Nourrice  ;  qui  donne  le  lait  •  qui  allaite  . 
LATTE  ,  s.  m.  Sugo  ,  che  esce  dalle  poppe  delle 
femmine.  Lait.  y.  Vitella  di  latte,  o  simili, 
vale  che  ancora  piglia  il  latte.  Veau  de  lait. 
.Latte  rappreso  ,  latte  quagliato  .  Vu  caillé .  y. 
Latte  di  mandorle,  si  dicono  le  mandorle  peste 
e  stemperate  in  acqua  per  metterle  nelle  mine- 
stre ,  o  -in  altre  vivande  .  Lait  d'  amandes  .  y. 
Latte  ,  per  lo  stesso  che  Lattificcio  .  V.  y.  Lat- 
te verginale  ,  infusione  di  gomma  nello  spirito 
di  vino,  che  serve  per  medicamento,  e  per  liscio  ; 
e  si  chiama  latte,  perchè  mescolato  coll'acqua, 
la  fa  divenir  come  latte.  Lait  virginal  .  y.  Latte 
di  gallina  ,  vale  cibo  squisito  ,  e  quasi  impossi- 
bile a  trovarci  .  Tout  ce  qu'  il  y  a  de  plus  délicat , 
de  plus  exquis  .  §.  Latte  di  gallina,  Red.  così  è 
chiamata  dagli  Erbaiuoli  una  spezie  di  cipolla  , 
che  fa  il  fiore  bianco  lattato.  Ornithogale  ;  diarie  . 
y.  Aringhe  di  latte,  e  pesci  di  latte,  si  dicono  i 
pesci  maschi  a  distinzion  di  que'  d'  uova  ,  che 
sono  le  femmine.  Poisson  laite  .  $.  Latte  di  p.'- 
s  e.  Laitance  i  laite  .  Ci.  Capo  di  latte  ,  il  fiore 
del  latte,  il  latte  più  gentile  e  migliore.  De  la 
crème  .  y.  Avere  il  latte  alla  bocca,  lo  stesso  che 
non  avere  ancora  rasciutti  gli  occhi  .  Avoir  encore 
le  lait  sur  les  lèvres  ;  être  encore  un  enfant . 

LATTEGGIANTE,  add.  ù' ogni  g.  Che  ha  lat- 
te. La.teux  i  qui  a  du  lait .  Tra  verdi  fronde  di 
latteggiante  fico. 

LATTENTE,  add.  d'ogni  gen.  Rucell.  Che  lat- 
ta ,  lattante  ,  latteggiante  .  Qui  allaite  »  qui  nour- 
rit . 

LÀTTEO  ,  EA,  add.  Salvin.  ec.  Latteggiante  5 
e  vale  anche  che  somiglia  nel  colore  al  latte  . 
Lactée.  y.  Via  lattea,  CV.  in  Via.  V.  Via.  y. 
Vene  lattee,  T.  de'  Notomisti,  piccoli  vasi  for- 
mati d'una  membrana  delicatissima,  che  trasmet- 
tono il  chilo  degl'intestini  nel  suo  ricettacolo  . 
Veines  lactées  . 

LATTERUÒLO,  s.  ni.  Vivanda  fatta  di  latte, 
come  la  giuncata,  torta  di  latte,  o  simile  .  Du 
caillé. 

LATTICINIO,  sust.  m.  Vivanda  di  latte.  Lai- 
tage . 

LATTIGINOSO,  OSA,  add.  Che  fa  latte;  e 
dicesi  di  quell'erbe,  e  alberi  ,  che  strappate  loro 
le  foglie,  o  i  rami  teneri,  gemono  latte,  lai- 
teux ;  qui  a  un  suc  semblable  a  du  lait .  $.  Lat- 
ticinoso  ,  vale  eziandìo  di  colore  ,  o  di  sostanza 
simile  al  latte.  Laiteux  y  d'un  blanc  de  lait. 

LÀTTICO,  ICA,  add.    T.  di   Chini.    Aggiunto 
dato  all'acido  del  siero  inacetito.  Acide  lactique  . 
LATTÌFERO,   ERA,    add.  Che    fa  latte  .     V. 
Latticinoso. 

LATTIFÌCCIO,  s.   m.  Quell' umore   viscoso    e 
bianco  come  latte,    che  esce    dal    picciuolo    del 
fico  acerbo    colto   dal  suo  albero  ,  e  da'  rami  te- 
neri ,    e.dal  gambo  delle  sue  foglie  verdi  ,    e  da 
cose  simili  .     Lait ,    suc  blanc   du  figuier ,    &•  de 
quelques  plantes . 
LATTIGINÓSO,  OSA,  add.  V.  Latticinoso  . 
LATTÌME  ,   s.  m.  Bolle  con  molta  crosta  ,   le 
quali  vengono  per  la  vita,  e  per  lo  più  nel  capo 
a'  bambini,  die  pGppano  .  Achores;  croûtes  de  lait . 
LATTIMÒSO,    OSA,  add.   Che    ha  lattime  . 
Qjii  a  des  croates  de  lait  . 

LATTONZO  ,      •    7     s.  111.  Bestia   vaccina  da 
LATTÓNZOLO,     j"    un  anno  indietro.  Veau 
de  lait. 
LATTOVÀRO,  -j    s.  m.  Elettuaiio,  elettova- 
LA1TUÀRIO,      C.  io.  Composto  di  varie  cose 
LATTUÀRO,     J    medicinali  ridotte  a  una  con- 
sistenza  simile  a   quella   della  mostarda,    o    del 
mele,  e  che  ha  per,  materia,  e  soggetto  lo  zuc- 
chero, e  '1   mele.   Electuaire  . 

LATTCGA,  s.  f.  Erba  da  insalata.,  che  fa  ce- 
sto, e  così  chiamata,  perchè  abbonda  di  latte  . 
Laitue  .  y.  Lattuga  romana  .  U.ìcoìt  ;  laitue  ro- 
maine .  $.  Lattuga  caprina,  soi  ta  di  lattuga,  che 
nasce  per  se  medesima,  delia  quale  dicesi,  che  se 
venga  gittata  in  mare  ,  si  muoiono  i  pesci  ,  che 
sono  111  quelle  vicinanze.  Lnitue  sauvage.  §.  In 


proverb.  Dar  la  lattuga  in  guardia  a'  paperi  ,  o 
simili  ,  vale  dare  in  guardia  alcuna  cosa  a  per- 
sona ,  da  cui  appunto  bisognava  guardarla  .  Don» 
ncr  la  brebis  à  garder  au  loup. 

LATTUGÀCCIA,  s.  f.  Pcgg.  di  lattuga.  Mau- 
vaise laitue . 

LATTUGHlH'OLE  ,  add.  d' ogni  gen.  Salv. 
Nie.  Che  è  simile  alla  lattuga.  Qui  ressemble  la 
laitue  . 

LATTUGINÒSO  ,  OSA  ,  add.  Cocch.  Bagn.  V. 
Latticinoso. 

LAVA,  s.  î.  Volg.  It.  Marena  strutta  ,  simile 
a  vetro  opaco  ,  la  quale  nel  tempo  dell'  eruzioni 
d'un  vulcano,  scorre  a  guisa  di  torrente  di  fiam- 
ma, e  indi  s'indura  come  pietra.  Lave. 

LAVÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Cocch.  disc.  Che 
può  lavarsi  .  Qu'on  peut  se  laver  . 

LAVACAPO,  s.  m.  Bravata.  Mercuriale  i  alga- 
rade s  saccade  i  réprimande  . 

LAVACÉCI,  s.  m.  Voce  bassa  .  Si  dice  d'  uo- 
mo scimunito  ,  e  dappoco  .  Sot  i  stupide  i  lour- 
daud i  niais  . 

LAVACRO,  s.  m.  Luogo  dovesi  lava.  Lavoir. 
$.  Lavacro  ,  vale  anche  Lavamento.  V.  y.  Il 
lavacro  della  Confessione,  dicesi  fig.  della  stessa 
Confessione  sacramentale ,  come  quella,  in  cui  Ï* 
uomo  si  lava  de' suoi  peccati  .  La  Confession  sa- 
cramentale. §.  Lavacro,  coJP  aggiunto  di  sacro, 
santo,  o  sinaili,  vale  il  Battesimo.  V. 

LAVAGNA,  s.  f.  Sorta  di  pietra  per  lo  più 
turchina,  e  in  Ia<tre,  sopra  di  cui  si  disegnano 
a'  principianti  le  figure  geometriche  ,  ond'  è  det- 
ta la  pietra  del  paragone  degl'ingegni.  Ardoise. 
LAVAGNÀTO,  TA,  add.  Gab.  Fis.  Che  è  dì 
color   di   lavagna  .  Ardoisé  . 

LAVAGNINO,  INA,  7    add.  Gab.  Fis.  Che  è 
LAVAGNÓSO,  OSA,  j*  fatto   a  sfoglie   come 
la  lavagna  .  D'ardoise  . 

LAVAMÀNE,   e  LAVAMANI,    s.  m.    Arnese 
•  con  tre  piedi  da  posarvi  sopra  la  catinella  per  la- 
varsi  le  mani  .  Bidet  à   trois  pieds,  sur  lequel  ori 
place  un  bassin  . 

LAVAMENTO,  s.  m.  Il  lavare.  Lavage-.  §. 
Lavamento  de'  piedi,  degli  Altari,  e  simili. 
Lavament .  I  Chimici,  parlando  di  metalli,  ec. 
Lotion  . 

I  AVANDA,  s.  f.  Lavatura,  Lavamento.  V. 
y.  Lavanda,  T.  de'  Botanici ,  sorta  d'erba,  che 
anche  dicesi  spigo,  usata  al  grato  odore  de'  pan- 
ni   lini .   LavenUe . 

LAVANDAIA,  s.  f.  Colei,  che'  lava  i  panni 
lini   a  prezzo.  Blanchisseuse  ;  lavandière. 

LAVANDÀJO,  s.  ni.  Voig.  It.  Lavatore.  L.t- 
vandier  i  blanchisseur  . 

LAVANDARA  ,  s.   f.  Lavandaia  .  V. 
LAVANfìSE,  s.  ni.  Lib.  cur.  mal.  Lo  stesso  che 
Capraggjne. .   V. 

LAVARE,  v.  a.  Far  pulita  e  netta  una  co;a  , 
levandone  la  sporcizia  con  acqua,  o  altro  liquore. 
Laver  i  bianchir.  Parlandosi  di  vetri.  Rincer. 
Lavar  la  piaghe  .  Deterger  ;  netoyer  s  bassiner  une 
yiaie .  §.  Lavar  il  capo  a  uno,  e  spesso  vi  s'ag- 
giunge col  ranno  caldo,  e  talora  col  freddo,  e 
più  efficacemente  co'  ciottoli  ,  ovvero  colle  from- 
bole j  vale  dirne  male.  Médire  de  quelqu' un  ,  le 
déchirer  à  belles  dents  .  y.  Lavare  il  capo  a  tmo, 
vale  anche  riprenderlo  acremente  .  Laver  la  tétt 
à  quilqu'  un,  lui  faire  une  bravade  ,  une  algara- 
de, une  réprimande .  §.  Una  man  lava  l'altra,  e 
tutte  due  il  viso,  dicesi  in  proverbio  del  giovarsi 
scambievolmente  .  Une  main  lave  l'autre.  $.  La- 
varsi le  mani  d'  alcuna  cosa  ;  dicesi  del  non  se 
ne  volere  assolutamente  più  impacciare.  Se  laver 
les  mains  d'  une  affaire,  j.  Lavarsi  de'  suoi  pec- 
cati, dicesi  del  confessarsene  con  pentimento .  Se 
confesser  ;  laver  ses  péchés  avec  ses  larmes  .  y. 
Lavar  il  capo  all'  asino.  V.  Asino  . 

LAVASCODELLE  ,  s.  m.  Fav.  Esop.  Colui  che 
lava  le  scodelle,  guattero.  Marmiton  ,-  écurenr  d* 
• écuclles  . 

LAVATÌVO  ,  s.  m.  Cristeo  ,  Serviziale  .  V.  $. 
add.  Atto  a  lavare.  Red.  Lett. 

LAVATO,  TA  ,  addiett.  da  lavare  .  Lavé,  &c. 
0.  Lavato,  Cr.  N.  Aggiunto  di  una  sorta  di  color 
Saio ,  che  si  dice  del  pelo  de'  cavalli  .  Poil  bai 
lavé . 

LAVATOJO,  s.  m.  Luogo  dove  si  lava.  La- 
voir i  évier .  y.  Lavatoio  ,  dicesi  pure  fig.  del  la 
Confessione .  V. 

LAVATÓRE  ,  v.  m.  Che  lava  .  Laveur  ,  e  pii« 
propriamente,  Blanchisseur  de  Unge. 

LAVATRICE,  fem.  di  lavatore  .  Laveuse.  La- 
vatrice di  panni  lini.  Blanchisseuse . 

LAVATURA,  s.  f.  Lavamento.  Lavage.  9. 
Lavatura  ,  si  dice  anche  del  liquore,  nel  quale s° 
è  lavata  alcuna  cosa.  Lavare,  y.  Lavatura,  per 
cosa  artifiziata  da  lavarsi .  Eaux  artificielles ,  avec 
lesquelles  on  se  lave . 
LAVAZIÒNE,  s.  f.  Lavamento.  V. 
LAUDA,  s.  f.  Componimento  in  verso  in  Iode 
d'  Iddio,  o  de' suoi  Santi.  Hjmne  s  cantique. 

LAUDÀBILE,  add.  Degno  di  lode,  da  esser 
lodato  .  Louable . 

LAUDABILISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  lau- 
dabile.  Très-louab/e . 
LAUDABILMENTE,  avv.  Lodevolmente.    V, 
X  x  LAU- 
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LAUDANO,  s.  m.  V.  Ladano. 

LAUDANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Alanu  Che  lauda  , 
lodante .  Qui  loue  •  ,  ^ »    _ 

LAUDARE,  LAUDASSIMO,  LAUDATO, 
LAUDATÓRE,  LAUDAZIÒNE  ,  e  LAUDE.  V. 
Lodare  ,  Lodatissimo  ,  Lodatore,  Lode  . 

LAUDÊMIO,  s.  m.  T.  de' legisti .  Spezie  di 
tributo,  o  livelio  rapporto  a'  feudi  .   l/odt. 

LAODÊSE,  s.  m.  Colui,  che  canta  le  Iodi,  ed 
eran  così  detti  anticamente  alcuni  uomini  descrit; 
ti  in  certe  compagnie 3  che  avevano  per  uso  di 
cantar  laudi .  Noi*  gai*  on  donnoit  anciennement 
dans  certaines  confréries,  à  ceux  dont  l'office  etott 
de  chanter  des  antiques  . 

LAUDÈVOLE  .  V.  Laudabile. 

LAUDE'.  OLEZZA,  s.  f.  Pa/lav.  Astratto  di 
laudevole.  Qualité  de  ce  qui  est  louable. 

LAUDEVQLISSIMAMENTE  ,  avv.  Salv.  Su- 
peri    li   laudevobnente .  Tres-louablement. 

LAUDEVOLÌSSTMOjMA,  add.  Segn.  Superi. 
di  ïaudevole  ;  commendabilissimo  .  Très-louable . 
LAODEVOLMENTE  .  V.  Lodevolmente. 


*  LAI  1    -   s- m.   V.  Laude,  Lode 


De  louan- 


*  LAUDÒSÒ  ,  OSA,  add.  Di  laude 

te  ;  en  ,       .  .     . 

1  V  ÈGGIO,  s.  m.  Vaso,  che  si  usa  in  Lom- 
b,-  -, ,  pei  cuocervi  entro  la  vivanda  in  cambio 
di  pentola,  ed  ha  il  manico  come  il  pajuolo . 
Marmile  .  \  Laveggio^  chiamano  anche  i  Toscani 
un  vasetto  di  terra  cotta  ,  latto  quasi  a  guisa  di 
pentola,  ma  co!  manico  come  le  mezzine  ,  nel 
quale  si  m'tte  fuoco,  e  serve  per  riscaldarsi  le 
mani.  Pot  de  terre,  ou  de  fonte  dent  on  se  sert  en 
Toscane  pur  se  chausser  les  mains  avec  de  la  orane 
eu'  on  >  met .  ,  . 

LAVANDOLA  ,  s.  f.  T.  de' Botanici  .  Lo  stesso 
che  1  ivanda  .    Lavande  . 
J  4.UN  >UE  .  V.  Dovunque  . 
LWOKAoCHIARE,   v.  n.  -Dim.  di    lavorare. 
Lavorar  poco,    e  quasi  a  stento,   o  oi   mala  vo- 
glia    Travailler  quelque  peu  >  ou  lentement . 

La   ORÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  lavoro.  Lavo- 
ro cattivo  .  6  ussillagei  maavais  ouvrage  . 
*  LA'  ORAGGIO,  s.  m.  Lavorio,  Lavoro  v. 
LAVORANTE,    s.  m.  Che  lavora  ,    garzon    di 
bottega  .  Ouvrier  ,-  compagnoni  artisan;  travaillant. 
LAVORARE,  v.  n.  Operare,  far  qualche  cosa. 
Travailler   i  agiri  s>  occuper  de  quelque  chose  .  0. 
Lavorare  a  mazza ,  e  stanga,  mono  basso,  e  vale 
lavorare  di  tutta  forza,  lavorare   con  ogni  atten- 
zione.  Travailler  de  tonta  ses  fore-,,    sans  rela- 
che  .     y.  Lavorare  il  podere,  l'orto  ,    il  campo  , 
vale  coltivare.  Labourer,  cultiver  une  campagne, 
un  jardin,  &'c  travaillera  la  tene.  $.  lavorare 
sotto,  vale  operare  di  nascosto.    Travailler  sous 
main,  en  cachette  .    §.  Diccsi  in   proverbio,    Ch 
lavora,    di  le  ^pe<e  a  chi  si  sta  ,    e   vale   che  il 
avoro  di  aleni  fa  eveur  altri.  U  y  m   bien  de 
.,._.    ,,,  v  Vent  «es  fatigues  d   autrui.  <J.  I.a- 
V  ra  e  alcuna    cosa  ,   va, e  fabbricarla,  o   ridurla 
alla  dovuta  forma.  Fabriquer  ;  /..re  ?  travaille!  ? 
polii   C    perfectionner.     §•  Lavorare  ui    stratoio, 
trai-    -e,  o    bucherare  le  lame,  o  altri  ferri,  ec. 
traforo,  e  Traforare,  al  proprio,  e  al  iigur. 
o    Si    servono   i  Marinari    di  questo    termine   pu; 
mere    un    ceno   pascolar  movimento   deli 
i    ,,to.  lai  tcrer. 
LASOKAIÌO,  TÌA  ,       3    add.  Atto,  acconcio 
LAVORATIVO,   IVA,  S    a  esser  lavoralo  ,  ed 
e  at-Hunto   di  campo,   o  terra  .     labourable.    y. 
tivo,  vale  giorno-di  lavoro,   giorno 
nel  quale  si  lavora  ,    a  distinzione  de  di  testivi  . 
Jour  ouvrit  r  ,■  /olir  ouvrable. 

LAVO         0,s.  m.  Terra  lavorata.  Terre  la- 
bourée i  cultivée  .  _  -, 
LAVORATO  ,  TA  ,  odd.  da  lavorare.   Travail- 

■  ,.      ..   /\cqua  lavorata,    vale    artifziata   pei 

■  he    operali.  fatto  particolare,    tau 

i  !oco  artifiziato,    i  oè  fatto  etto  artlfl- 

;  cu  a'  .:■  tifiec  . 

rOJO,  OJA,  add.  Lavorativo.  \. 
,  v.  ni.  Che  lavora  ;    Oggi  pro- 

■     tour,  .,:  .  •  ■• 

celiare  l'oste,  e  il  lavoratore  ,  vale     irsi       ne, 
e  rum      irtt,  o  I  altra.  \.  osti  . 

;   ,    verbal,    femm.  Che   lavora, 

•  ,   •■   f.   T.  delle  Art,.  V.   I.avo- 

ri,,"A    .  ..     tiÒNE,».*  Ulvin.  il  lavorare i «am- 
pi, <  /  -        ■  e  ,  tuluvation. 
i       o     ''.'),-.  m.  La  .  . 
-.        Ol.ERIA,      I                                    ■ 

,  A  ,  J   ■  lavnrii  i  a  Iti  vallone,  tei 
.      ,...,.  tutu 
U,   (toit  dan,  li   votttnagt  ne  tei 

- 

'  petit  tra  ,  ,,  ,:, 

,m    Pico  I  ■    ''"' 

Mi      ' 

j"  „  da   (.01.    U 

!  a  quel- 
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le  opere  di  terra  cotta,  fatte  per  murare,  come 
mattoni,  mezzane,  quadrucci,  pianelle,  e  simi- 
li .  Matériaux  de  terre  cuite  )  comme  briques,  tui- 
les ,  Crc.  pour  bâtir,  y.  In  proverb.  Lavoro  fat- 
to, danari  aspetta,  e  vale  che  il  lavoro  trova 
facilmente  spaccio,  quando  è  terminato.  Ouvrage 
Jait  vaut  de  l'  argent  . 

LAUREA,  s.  f.  Corona  d' .alloro.  Couronne  de 
laurier.  <).  Laurea,  sr  dice  anche  dell'  ultimo 
grado  del  Dottorato.  Doctorat. 

LAUREANDO  ,  DA,  add.  Salvin.  Incamminato 
per  la  laurea,  che  è  per  essere  laureato,  dotto- 
rando. Qui  est  sur  le  point  d'  être  reçu  Docteur  . 
LAUREATO,  TA,  add.  Da  laurea,  coronato 
di  lamea.  C oui oiwè  de  laurier .  Poeta  laureato. 
Poète   lauréat'.  x  . 

LAUREAZIONE,  s.  f.  La  funzione,  che  sita 
nel  dare  la  laurea.  Couronnement  de  laurier. 

LAUREO,  EA  ,  add.  Voce  Lat.  Di  lauro.  De 
laurier . 

LAUREOLA,  s.  f.  Spezie  di  frutice  ,  che  nasce 
in  luoghi  ombrosi,  ed  ha  le  foglie  perpetue,  e 
simili'  a   quelle  dell'ulivo.     Laureole   male t    ou 

tou;"urs  verte  .  

LAURFTO,  s.  m.  Luogo  pien  d  allori,  bos- 
chetto d'allori  .   Lieu  planté  de  lauriers  . 

LAURÌCOMO,  MA,  add.  Salv.  Opp.Bacc.  Che 
è  coronato  d'alloro;  che  ha  la  chioma  d'alloro. 
Oui  a  la  chevelure  de  laurier  • 
^LAURINO,  NA,  add.  V.  Laureo. 
1  Ì.URO  ,  s.  m.  Alloro.   Laurier. 
LAUTAMENTE,  avverb.  Con  lautezza.  Splen- 
didement i  somptueusement  j  éJégamment  ;  magnifi- 
quement . 

LAUTETRICO,  ICA,  add.  T.  Teol.  Atto  ,  cul- 
to lautctrico  .  Di   latria.   De  latrie  . 

LAUTEZZA,  s.  f.  Astratto  di  lauto.  Magni- 
ficence ,  somptuosité  d'  un  festin . 

LAUTÌS3IMO,  MA  ,  add.  Segper.  Sup.  di  lau- 
to.  Tris-splendide  ;  très-somptueux  . 

LÀUTO,  TA,  add.  Magnifico,  splendido  ,  ab- 
bondante .  Magnifique  i  somptueux  i  splendide  ; 
délicat.      , 

LAUZZINO,  s.  m.  V.  Anzzino. 
LAZEGGIÀRE,  V.   n.  Minute,  annoi.  Malm.T. 
dey  Comici .     Usare  scaltri    introducimenti,    e  cu- 
riosi ripieghi  ,  e  opportune  invenzioni  nel  discor- 
so.   Inventer  des  plaisanteries . 

LAZ1ÒNE,  s.  f.  dal  Lat.  Iatio  .  Salv.  Cas.  e 
Gal.  Sist.  V.  Portamento  e  Movimento. 

LAZO,  s.  m.  Minute,  a/mot.  Matin.  Scaltro 
introducimento,  o  ripiego  ,  odaltro  accorto  modo 
nel   discorso.     Plaisanterie  i    lazzi.  V.   Lazzo. 

LAZZERETTO,  s.  m.  Spedale  d'  appestati  ,  e 
luogo  dove  si  pongono  gli  uomini,  e  le  robe  so- 
spette di  peste.  Lazaret  ;  santé  i  maison  de  sante  . 
LÀZZERO  ,  s.  m.  Nome  che  si  diede  un  tem- 
po a' lebbrosi,  ed  oggidì  così  si  chiamano  in  Na- 
poli i  poderi  ,  e  la  plebaglia.  Lépreux. 
LAZZERUÒLA  ,  s.  f.  Azzeruola  .  Sorta  di  lrut- 


di 


to  agrodolce  ,  più  grosso  che  le  ciliege,  di  cui 
ha  la  figura.  Ve  n'ha  de'  bianchi,  e  de  rossi  ,  e 
tutti  hanno  tre  noccioli  assai  duri  .  i4zero/e  . 

LAZZE  RUÒLO  ,  s.  m.  Azzeruolo .  L  albero 
che  produce  le  lazzcruole.  A-erolier. 

LAZZETTO,  TA,  add.  Dim.  di  lazzo.  Apra 

"TaZZEZZA  ,  LAZZITÀ  ,  LAZZITÀDE  ,  LAZ- 
ZI'! ÀTE  ,  s.  f.  Asprezza  di  sapore  :  Aprcte  i  goxt 

I  AZZO  ,  pronunziato  colle  due  zz  ,  di  suono 
sottile  e  liiiK'so,  s.  in.  Atto  giocoso,  col  quale 
i  commedianti  muovono  a  riso  gli  ascoltanti  . 
/  -  j ■  ■■  gesticulations  que  les  comédiens  foni  pour 
lane  rire  .  y.  Tenere  il  lazzo,  vale  secondarlo, 
accordarsi  a  burlare.  Savoir  badiner  i  être  fait  au 
badinage.  ,. 

I  A'/ZO  ,  ZZA  ,  pronunziato  cole  due  zz  ,  <U 
suono  aspro  e  gagli.no  >,  id  I.  li  sapore  a^pro  e 
astringente.  Apri  •  tir  i  acide  i  aigret . 

LÀZZijLI.  Aggiunto  .jj  Lapis  ,  che  comune- 
mente da' migliori  scrittoli  sì  scrive  Lapislazzu- 
li. V. 

LE,  voce  di  genere  femm.  dell'articolo  La  ,  e 

o   del  pili;    s'usa    ne' medesimi    modi 

appunto  che  l'articolo  La  .    les  .    y.  Le  ,   talora 

|   i   i«  anzi  per  vaghezza,    che    per  bisogno,    fc 

quando  ella  venuta  fu  ,    il  leppa  ,    facendole    le 

lari    "      randi,  disse,    v.   I  e  ,  voce  di  1  »n me 

ella,  e  di  genere  femminino,,  e  di  numero  del 
piu,  csi  usa  peli'  accusativo .  Les.  s  elicvi 
piacciono,    io  le  vi  donerò.    Si   tllei   vtui  font 

plaisir  ,  I»  vous  les  donnei. u  .  <).   le,  nel   ninnilo 

o  ,    dativo  .ìi  ella,  e  vale  a  lei  .    lui  ■  » 

,,,,  ì,  di  piacque .  '/  '"'  lui  déplut  pai  ■ 
,,.  Le,  si  proponi  alle  particelle  si  ,  ne  ,  ti ,  ci  , 
.  ,  .  mi  ,  e  si  pospone  alle  altre  me  ,  te  ,  se  ,  ce  > 
nC,  v  •  Comi  io  le  vi  porgo.  (  ommt  te  vous  lis 
,,  .  ,  ;,,  farmi  |,  p0:  a  iven  ,  ■  <••  punte  mi 
:,  ;  procm  ,  ,  y.  Alla  partie  Ila  n<  ,  talo  a  si  prc 

il ni   .    y.  Li   pi  r  elle,  usato 

,,   ,  ,    ...  retto  di     numi  ro  di  1  pili  ,  si  trova  forse 
in  al<    n  I n  autori  ,   m  i  pan  ndo  i*  Ma  »tri  po- 
ri  icorso  )••  i  <  <"■'     de  <  opi  i elli 

ia  a  "i  l'averne  data  tal  notizia, 

•enz' altro  di  più  . 


Zingano,  e  lenle  come  un  Zingano,  detto  ironi 
co,  perciocché  i  zjngani  vivono  d'  inganni  ,  e  e 
giunterìa.  Loyal ,  frane  ,  siacìre  comme  m  Bohé- 
mien, $.  È  anche  uno  spazio  che  gì'  ine  nienti 
sopra  i  fiumi  debbono  lasciare  per  non  imp-.dire 
ta  navigazione.  Le. 

LEAI  ISsIMAMENTF. ,  avv.  Sup.  di  lealmente. 
Tres-fidellement  ;  tr'.s-loyalement . 

LEALISSIMO,  MA,  adi.  Sup.  di  leale.  Tris- 
loyat,  Ve. 

LEALMENTE,  avv.   Con  lealti  .    Loyal.ement  i 
facilement . 

LEALTÀ,  LEALTÀDE  ,  LEALTÀTE  ,  s.  f. 
Fedcltì  ,  c.miidezza  nel  promettere  ,  ed  osser- 
vare la  paiola  .  Loyauté  i  fidélité  i  probité  i  droi- 
ture . 
LEANZA,  s.  f.  Lealtà.  V. 
LEARDO,  DA,  add.  Si  dice  del  mantello  di 
quel  cavallo  che  sia  di  color  bianco.  PJanc .  §. 
Uice' i' leardo  pomato,  leardo  rotato,  moscato,  e 
simili,  che  sono  diverse  spezie  di  leardo.  Ciieval 
pommelé  . 

LÈATICO,  che  anche  dicesi  ALEÀTICO,  s. 
m.  Nome  di  una  sorta  d'  uva  ,  di  cui-  se  ne  fa 
vino  squisito  ,  che  porta  lo  stesso  nome  .  Sorte  de 
raisin  ,  &■  de  via  de  Toscane . 

LEBBRA,  s.  f.  Spezie  di  scabbia  in  sommo 
grado  ,  che  fa  bruttissima  crosta  in  sulla  pelle  . 
Lìpre  . 

LhBRF.OLINA,  s.  f.    Dimin.  di  IcbUra  .    Lèpre 
moins  maligne  que  la  lìpre  ordinaire . 
*  LEBBROSiA  ,  s.  f.  Lebbra  .  V. 
LEBBRÓSO,  OSA,  add.  Infetto  di  lebbra.  Lì- 
preux  i  ladre  . 

LEBÈTE  ,  s.  m.  l'oc.  Lat.  Salvin.  Cali,  e  Odisi. 
Pajuolo,  Caldaia,  Laveggio,  Bacino.  V. 

LECCAMÀCINE,  s.  m.  Salvin.  Soprannome 
dato  da  Omero  al  topo  ,  che  lecca  le  macine  ino- 
liate. Qui  lèche  les  meules  de  moulin  amies  d' 
huile . 

LECCAMENTO,  s.  m.  Il  leccare.  L'action  de 
lécher . 

LECCANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  lecca.  Qui 
leene  . 

LECCAPESTELLI  ,  s.  m.  Buon.  F.  Leccone  ,  e 
si  dice  per  i'chcrno  a  persona  da  poco,  e  di  vii 
mestiere  ;  ghiottonaccio,  che  lecca  i  pestelli  . 
(jlouton  ;  gourmand  i  gouliafre  i  homme  de  ìttant  . 
LECCAPIATTI  ,  s.  m.  fiuon.  F.  Leccardo  ,  pa- 
rassito .   Lèche-p/at  . 

LECCARDA,  s.  f.  T.  de' Cuochi .  La  ghiotta  i 
che  è  quell'utensile  di  rame,  ferro,  o  simile  ad 
uso  di  ricevere  il  grasso  che  scola,  dall'  arrosto  , 
mentre  e'  si  gira  .   Lèchefrite  . 

LECCARDO,  DA,  add.  Ghiotto,  goloso  .  Gour- 
mand ;  glouton  i  goulu  i  friand. 

LECCARE,  v.  n.  Leggiermente  fregare  colla 
lingua  .  Lécher  i  nétoyer  i  polir  ,  ou  succer  avec 
la  langue  .  y.  Leccare  ,  e  non  mordere  ,  modo 
proverbiale  ,  che  vale  contentarsi  d'  un  onesto 
guadagno  .  Se  contenter  d'  un  profit  honnête  .  s'- 
Per  Buscare.  V.  y.  A  can  ,  che  lecchi  cenere, 
non  li  fidar  farina'.  A  gatto,  che  lecca  spiede, 
non  gli  fidar  arrosto.  V.  Cenere,  e  Cane,  v-  Lec- 
care, dicesi  anche  il  poco,  e  leggiermente  toc- 
care. Toucher  légèrement  i  effleurer,  v).  laccar- 
sene le  dita  ,  si  dice  per  espressione  di  somma 
compiacenza.  S'en  lécher  les  doigts  .  v.  Egli  e 
come  leccar  marmo  ,  o  porfido  ,  ti  dice  quando 
alcuno  s'affatica  in  cosa  da  non  riuscirli  .  Battre 
l'  eau .    , 

LECCATA,  s.  f.  Baldi/i.  Dee.  L'atto  di  lecca- 
re .   V  acte  du  lécher  . 
LECCATAMENTE,  avv.  Affettatamente.  V. 
LECCATO,  TA  ,  add.  da  leccare.    Léché  ,  arc. 
y.  Aggiunto  a  parlare,  vale  Alienato.  \  . 

LECCATÓRE}' s.  m.  Che  lecci,  leccardo,  ghiot- 
tone.   Gourmand  i   glouton  i  cherchettr  de  franihtt 

lippe  e  s  . 

LECCATURA,  s.  f.  Leccamento.  V.  0.  Per  si- 
mil.  vale  leggici'  tenta  in  pelle.  Égratig'iure  i  i- 
corchure  . 

LECCÈTO,  V.  m.  I  uogo  pien  di  lecci  ,  bosco 
di  lecci  .  lieu  planté  d'yeuse,  ,  ou  de  chênes  verts  . 
iN.    Iti    mei. il",   vali    intrigo,    Viluppo.   V. 

■    I  1  C'CHERÌA  .  V.  Leccornìa  . 

i  i  i.i.m  ri  ino  ,  s.  m.  Dimin.  di  lecçhetto  ,  e 
vale  paroluzze melate.  Uouceurti  paroh  ■  flatteuses. 

1  i  i.i.Mi-'l  l'O  ,  s.  m.  Don  inni,  di  lecco  .  tut . 
y.  Propriamente  dicesl  al  figur,  in  si  mi.  ai  cosa 
ghiotta  ,  e  in  detto  de]  membro  virili  •  Le  mini- 
li, i    ,  irti  .  . 

LECCIO  ,«.  m.  Albero  ghlandifcro  noto  ,  cne 
non  perde  foglia .  r  ut*  i  cilene  vi  i  • 

i  ECCO,  s.  in.  ÇueJ  »egno  ,  .il  qu  ile  In  giuo- 
<  nudo  alle  pallottole  ,  o  alle  piasi  rclli  ,  o  alle 
ino. (  I/e  ,  ciascuno  cerca  d'avvicina  si  il  i>"i ,  cn_ 
e'  può  con  quella  cosa  ch"  ei  tira .  But .  v-  Lec- 
co    pei    Leccornia  •   v*.  '  Ihiottoi  nia  . 

i  i  LCON<  Ino,  s.  m.  uim.  di  leccone.  P«»' 
gourmand t  petit  glouton. 
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I  ECCONE  ,  s.  m.  Ghiotto,  goloso,  e  che  vo- 
lentieri lecci.  Glouton  i  gourmand  i  frigidi  bù- 
freur  i  taaugeur  dt  viandes  apprêtées  . 

L6CCONEWA  ,  s.  f.  V.  Leccornìa  . 

LI  CXONESSA  ,  v.  f.  di  leccone  .  Gourmande  ; 
gtulisfre  ;  gloutonne. 

*  I  ECCON.ÎA  ,  1     s.  f.   Ghiottornfa»  vivande 
LECCORNIA  ,     j      de'  lecconi  ,   e  de  ghiotti  , 

friandise  ;  gourmandise  .   §.  Leccornia  ,  per  Avi- 
dità .  V. 

I  E<  CtìMEj  5.  ni.  Cesa  appetitosa,  che  si  lec- 
cherebbe. Morceau  friand  :  bon  morceau.  (J.  Lec- 
cume, fi,,'  vile  efficace  incitamento  .  Chose  un- 
tatine T  gourmand. 

LECERE,  v.  n.  Licere  ,  esser  lecito,  convene- 
vole," e  di  questo  verbo  non  si  trova  ,  se  non  la 
terzi  persona  de)  meno  del  tempo  presente  dimo- 
strativo lece,  o  lice.  //  est  permis  . 

LECHT  ,  s.  m.  Specie  di  misura  molto  in  uso 
sul  mare  del  Nord,  che  contiene  dodici  barili  di 
Francia .   Lecbt  . 

LECITAMENTE)  avv.  Con  permissione  ,  senza 
partirsi  dal  lecito.  Licitement  ;  d'une  manière  li- 
lite  G>  permisi-  . 

LECITISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  kcito.  Trcs- 
l  ici  te  i   trt  s-permis  . 

ITO ,  TA,  add.  licito,  licite,-  permis; 
honnête  ;  loisible.  \>.  Lecito,  s'usa  pure  in  forza 
eli  si:,  t.  cerne  ,  non  è  lecito  di  fare,  di  dire,  ec. 
cioè  non  è  cosa  lecita  il  fare,  il  dire  ,  ec.  Il  n. 
est  p.'.s^  permis  de  dire ,  de  faire,  &c. 

'■'■  LEDERE)  ?    v.  a.    Offendere  .    User  ;   bles- 

*  LEDI  BE  ,    i    ser  ;  offenser  . 

*  LEDITO,  TA,  add.  da  ledi  re.  Offeso.  Lè- 
se ;  blesse  ,  &e, 

LEI- N'A  ,  s.  f.  Bocc.  Am.  vis.  Fortin-  Frecciarci. 
tsa  ,  V.  Il  Boccaccio  scrisse  anche  LEÈA 
per  la  rima  . 

LEGA,  s.  f.  Compagnia,  e  unione  formata  con 
patto  solenne  tra  Principi  ,  o  Repubbliche  a  di- 
fender se  ,  o  offendere  altri  .  Ligne  ;  confédéra- 
tion i  alliance.  y., Essere  a  una  lega,  vale  esse- 
re in  concordia.  Etre  d'  accord  .  y.  Per  siinilit. 
Virtù  diversa  fa  diversa  lega,  cioè  colligazione 
ad  operare  diversamente  .  La  disparité  des  facul- 
tés O"  des  volontés  fait  agir  chacun  différemment . 
$.  Lega,  per  qualità,  ed  è  proprio  de' metalli, 
di  che  si  fan  le  monete.  Aioli  alliage  ;  bsllon. 
y.  L  ega  ,  per  numero  di  miglia  .  Lieue  .  y.  Per 
nome  d'  ordiue  di  gente  d'  arme  nel  contado  . 
Milice. 

LEGÀCCIA  ,  s.  f.  -j    Qualunque  cosa,  con 

LEGACCIO,  s.  ni.  C.  che    si    lega  .    Lien; 

LEGACCIOLO,  s.  m.  _J  attache  ;  jarretière. 
$.  Legacciolo,  fig.  i  legaccioli  de' peccati  .  Les 
chaînes  un  péché . 

LEGÀGGIO  ,  s.  m.  Nota,  fattura,  inventario. 
Facture  ;  noti-  ,   liste  ;  inventaire  . 

SEGAGIÓNE,  s.  f.  Il  legare,  legamento. 
Lien  ;  enchaînement . 

LEGALE,  add.  Di  legge.  De- la  loi  i  qui  est 
sei oii  la  loi  . 

LEGALITÀ,  s.  f.  Astratte  di  legale;  autenti- 
cazione .   Légalisation  . 

LEGALIZZARE,  v.  a.  T.  de' Legisti  .  Render 
autentica  per  autorità  pubblica  una  scrittura.  Lé- 
galiser . 

LEGALIZZAZIÓNE,  s.  f.  T.  de'  L  gisti  .  Au- 
tenticazione ui  un  atto,  di  una  scrittura,  fatta 
da  una  pubblica  autorità.  Légalisation. 

LEGALMENTE,  avv.  Secondo  la  legge.  Léga- 
lement ;  a'  une  manière  légale  ;  selon  les  loin  & 
la  raison  . 

LEGAME,  s.  m.  Cosa  con  che  si  lega  .  Lien  ; 
attache  ,-  liaison  ,  ligature  .  §,  Legame  ,  fig.  dicesi 
nel  isorale  di  qualunque  cosa,  che  tenga  uno  at- 
taccato a  checchessia,  e  come  in  servitù  .  Lien  ; 
chaire  i  atiaihc;  servitude  ;  contrainte.  Il  legame 
dell'amistà.  L'aspre  some  de' legami  ch'io  por- 
to, ec.  0.  7'.  ae  Mar.  denominazione  generale 
che  si  assegna  a  tutti  i  pezzi  che  servono  a  lega- 
re alcuna  co;.'  al  bastimento.  Lien. 

LEGAMENTO,  s.  m.  Il  legare  ,  legame.  Lien  ; 
attache  ;  enchaînement ,  y.  Per  unione,  e  congiu- 
gnimento.  Liaison;  union.  y.  Legamento,  T. 
Marin,  dicesi  di  più  cose,  che  servono  di  lega- 
me ad  aicune  parti.   Ligament. 

LEGAME,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N.  Che  lega. 
Qui  He  ;  qui  attache  . 

LEGANZA  ,  s.  £  Lega,  compagnia,  unione  . 
Ligue  ;  société  . 

LEGAi  E  ,  v.  a.  Stringere  con  fune  ,  o  catena  , 
o  a. tra  sorta  di  legame  checchessia  ,  o  per  con- 
giugnerlo inMeme,  o  per  trattenerlo:  opposto  a 
seiorrc  .  Lier;  cramponner  ;  serrer  i  lacer  s  nouer. 
Legare  strettamente  .  Garroter  ;  lier  i  attacher 
avee  des  tiens.  Legar  con  benda.  Bander.  Legar 
un  libro.  Keller  .  Legar  di  nuovo.  Relier  .  Le- 
gar meglio  .  Resserrer  .  Legar  pietre  in  anella  , 
va  e  Incatenare  ,  Incastrare'.  V.  y.  Legare  ,  fig. 
vale  cattivare  ,  incatenar  il  cuore.  Enchaîner  i 
captiver  .  Che  i  bei  vostri  occhi  donna  mi  lega- 
re. 0.  Talvolta  vale  costringere,  e  talòr  Collega- 
re .  V.  Legò  gii  animi  dei  Cittadini  per  natura 
benigni  a  perdonare,  cioè  costrinse,  y.  Legare 
amicizia  con  alcuno.  Contracter ,  lier  amitié  avec 
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quelipu'  un  .  Legare  con  vincolo  d'  affetto  .  Lier  , 
unir  ensemble  .  y.  E  perchè  noi  ci  legammo  a 
molte  cose  j  come  e'  volle  ,  cioè  obbligammo. 
Lier;  obliger,  le  parole,  i  contratti  legano  gli 
uomini  .  Les  paroles  ,  les  contrats  lient  Tes  hom- 
mes .  §.  Legare  altrui  le  mani  ,  vale  impedirgli 
l'operare  in  alcuna  cosa  .  Lier  les  mains,  y.  Le- 
gar l'asino,  va  e  Addormentarsi  .  V.  y.  legar 
P  asino  dove  vuole  il  padrone  ,  far  quel  che  ci 
è  commesso.  Obéir  aveuglement  .  y.  Legarsi,  n. 
p.  Par  lega,  compagnia,  collcgarsi.  S'allier; 
faire  une  ligue  i  contracter  alliance  .  §.  I  egaie  , 
vale  anche  far  legati  ,  cioè  lasciti  ne'  testamen- 
ti.  liguer  ;  donner  par  testament  .■  y.  Legala  be- 
ne ,  e  lasciala  trarre  ,  proverbio  ,  e  vale  provve- 
di bene  ,  e  accomoda  bene  le  cose  ,  e  segua  che 
vuole  .  Fais  toujours  bien  ,  ©"  arrive  qui  peut  . 
y.  Legarsela  al  dito  ,  tenere  a  mente  bene  qual- 
che torto  ricevuto  .  Se  pendre  une  chose  à  l'  o- 
reille  . 

LEGARE  ,  s.  m.  Legamento  .  V. 

LEGATÀRIO,  s.  m.  T.  de'  Legisti .  Quegli  in 
prò'  di  chi    è  fatto  il    legato.  Légataire. 

*  LEGATÌA  ,  s.  f.  Lega  di  moneta  .  Alliage  ; 
ahi .     t 

LEGATO  ,  s.  in.  Ambasciatore.  Ambassadeur  ; 
envoyé  .  y.-  Legato,  oggi  è  titolo  riniaso  solo  a' 
Cardinali  ,  quando  vanno  ne'  governi  della  Chie- 
sa, o  sono  dal  Pontefice  mandati  ambasciatori  a' 
supremi  Principi.  Légat.  Legato  a  latere.  Légat 
à  latérè  .  Legato  nato.  Légat  né.  y.  Legato, 
per  lascio,  che  è  quel  donativo  lasciato  altrui 
per  testamento,  o  codicillo  da  darsegli  per  l'ere- 
de .  Legs . 

LEGATO,  TA,  add.  da  legare.  lU,  &c. 

LEGATÓRE,  v.  rrr.  Che  lega.  Qui  he.  Legato- 
re di  libri.  Relieur. 

LEGATURA,  s.  f.  Legamento,  e  quello  spazio, 
che  è  cinto  dal  legame  ,  e '1  legame  stesso.  Li- 
gature; lien;  attache  .  $.  Legatura  si  dice  anche 
fig.  per  incantamento,  o  simil  cosa,  che  tenga 
altrui  unito,  o  affezionato  ad  alcuno.  Lien  .  y. 
Legatura,  T.  de' Murat.  collegamento  de' mate- 
riali .  Liaison  .  Legatura  di  mattoni  a  scaccili  . 
Maçonnerie  en  échiquier  . 

LEGATURÌNA,  s.  f.  Dim.  di  legatura,  f  etite 
ligature  . 

LEGATUZZO,  s.  m.  Dira-,  di  legato,  piccolo 
dono  lasciato  per  codicillo,  o  per  testamento. 
Petit  legs  ;  legs  de  peu  de  valeur  . 

LEGAZIÓNE,  s.  f.  Ambascerìa.  Légation;  am- 
bassade, y.  Per  luogo,  dove  ha  giurisdizione  il 
legato.  Lieu  ,  ou  le  légat  exerce  sa  légation. 

LEGGE,  s.  f.  General  comandamento,  e  rito 
da  osservarsi  nella  Repubblica  .  Diritta  ragione 
di  comandare  ,  e  di  proibire.  Una  certa  misura, 
e  regola  degli  atti  umani  .•  Lei  ;  rigle  ;  maxime  ; 
règlement  ;  constitution  .  y.  Legge  si  prende  an- 
che per  lo  studio  della  Giuri  'prudenza  .  Le  Droit . 
§.  La  necessità  non  ha  legge  ,  prov.  che  si  dice 
del  farsi  lecito  per  necessità  ciò  che  per  legge  è 
illecito  .  Nécessité  n'  a  point  de  loi .  Far  legge, 
dar  legge  .  Faire  la  loi  ;  donner  la  loi  .  y.  In 
prov.  Fatta  la  legge,  pensata  la  malizia,  e  vale 
che  il  popolo  cerca  sempre  di  eludere  la  mente 
del  Legislatore  .  On  trouve  toujours  quelque  écha- 
patoire-t  pour  éluder  l'esprit  de  la  lot. 

LEGGENDA,  s.  f.  Narrazione  breve.  Légende. 
v.  Oggi  si  dice  leggenda  a  storietta  di  poco  pre- 
gio ,  e  per  lo  più  favolosa.  Historiette  ;  compte 
de  ma  mère  l'oie.  y.  Dicesi  anche  di  qualsivoglia 
scrittura  per  isvilirla  .  Légende  . 

LEGGENDAJO,  s.  m.  Quegli  che  vende  le  leg- 
gende .  Vendeur  de  légendes  . 

LEGGENDÀRIO,  s.  m.  Molte  leggende  raccol- 
te in  un  volume.   Recueil  de  légendes. 

LEGGENTE  ,add.  d'ogni  g.  Che  legge  .  Qui  Ut. 

LEGGERAMENTE  ,  avv.  V.  Leggiermente  . 

*  LEGGERAN2.A,  s.  f.  Leggerezza.  V. 

LÈGGERE)  v.  a.  Racorre,  e  rilevare  le  parole 
da' caratteri  scritti.  Lire.  Leggere  speditamente. 
Lire  couramment.  y.  Leggere,  figuratam.  Nella 
fronte  a  madonna  avrei  ben  letto,  cioè  conosciu- 
to a' contrassegni  .  Lire  sur  le  vis.- gè  de  que/qu' 
un.  Leggere  nel  pensiero,  nel  cuore,  ec.  Lire 
dans  l^i  pensée  ,  dans  le  cœur  de  quelqu'  un  .  §. 
Leggere,  vale  anche  dichiarare,  e  insegnare.  Li- 
re ;  enseigner  ;  expliquer  .  y.  Leggere  sul  libro  di 
alcuno,  vale  discorrere  de'  fatti  di  alcuno,  anzi 
in  biasimo,  che  altrimenti.  Parler  de  quelqu'un, 
en  aire  du  mal .  §.  Mandar  i  vestiti  a  leggere  , 
vale  impegnarli  .  Elettre  les  habits  en  gage  .  y. 
Leggere  ,  per  far  ,  o  recitar  lezioni  .  Lire  ;  don- 
ner des  levons  ;  dire  sa  leçon.  0.  Leggere  d'al- 
cuna cosa  in  cattedra  ,  vale  esserne  molto  prati- 
co .  En  savoir  beaucoup  ;  pouvoir  être  maître  d'  u- 
ne  chose. 

LEGGEREZZA,  e  LEGGIEREZZA,  s.  f.  Astrat- 
to di  leggiere.  Légèreté  ,  futilité,  s).  Per  Agili- 
tà .  V.  y.  Per  Inconstanza  ,  Volubilità.  V. 

LEGGERISSIMAMENTE,  e  LEGGIERISSIMA- 
MENTE,avv.  Sup.  di  Leggiermente,  l'rès-lége- 
rement  .  y.  Per  agevolissimamente  .  Très-facile- 
ment  .  , 

LEGGERISSIMO  ,  e  LEGGIERISSIMO  ,  MA  , 
add.  Superi,  di  leggiero .  Tres-léger  ,  &c.  y.  Per 


metaf.     Ieggeris":na  cagione  ,    leggerissima  spe- 
ranza .   Cause,  espérance  très-lécère  ,  tris  frivole  , 

LEGGERMENTE.  V.  Leggiermente. 

]  EGGIÂCCIA,  s.  f.  Cr.  in  dar  legge.  Pegg. 
di  legge,  ma  dicesi  solamente  in  questa  frase*: 
Dar  delie  leggi,  o  delle  leggiaccc  ,  modo  basso» 
che  vale  rispondere  a  traverso,  o  bizzarramen- 
te .  Répondre  à  tort  &  à  travers  ;  répondre  at> 
hoc  &  ab  hac  . 

LEGGIADRAMENTE  ,  avv.  Con  leggiadrìa  . 
agréablement  ;  galamment  ;  proprement  ;  élégam- 
ment ;  avec  grâce . 

1EGGIADRETTO,  TTA  ,  add.  Dim.  di  leggia- 
dro .  Gentil  ;  agréable  ;  galant  ;  élégant . 

LEGGIADRIA,  s.  f.  Grazia  ,  bellezza  ,  che  e 
una  cotale  quasi  luce,  che  risplcnde  dalla  con- 
vinevolczza  delle  cose,  elle  sono  ben  composte, 
e  ben  divisate  1'  una  coli'  altra  ,  e  tutte  insieme  , 
senza  la  qual  misura,  eziandio  il  bene  non  è  bel- 
lo, e  la  bellezza  non  è  piacevole.  Grâces;  gen- 
tillesse ;  agrément  ;  élégance  ;  charme  . 

LEGGIADRÌNO-,  INA,  add.  A/leg.  Dim.  di 
leggiadro  ;  ed  è  detto  per  vezzi  .  Gentil  ;  joli  <^rc. 

LEGGIADRISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi,  di 
leggiadramente,    l'rès-agréablenient ,  &c. 

LEGGìADRISSIMO,  MA,  add.  Salvia,  Se* 
gner.  Sup.  di  leggiadro.  Très-gentil ;  tris-agréa- 
ble  ;  très-joli  ,  £rc. 

LEGGIADRO,  sv  m.  Amatore,  amante  ,  meta- 
fora tolta  dagli  ornamenti  ,  e  dal  leggiadramen- 
te andare  degli  amanti  .  Amant  ;  gàlanf  ;  gen- 
ti! ;   agréable  ;  mignon  . 

LEGGIADRO,  DRA  ,  add.  Che  ha  leggiadria  . 
foli;  gentil  j  agréable;  vague;  gracieux;  élé- 
gant y  propre  ;  charmant  ;  qui  a  bonne'  grâce . 

LEGGIBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Agevole  a  po- 
tersi  leggere.     Lisible  ;  aisé  à  lire. 

LEGGIERAMENTE,  e  LEGGERAMENTE, 
avv.  V.  Leggiermente  . 

LEGGIERE,  add.  d'ogni  g.  e  talvolta  LEG- 
GIERA al  femm.  Che  non  ha  gravità,  contrario 
di  grave.  Léger.  E  antica  e 'famosa  questione  , 
se  quelle  cose,  che  leggiere  comunemente  si  chia- 
mano, lo  sieno  di  lor  natura,  e  vadano  di  pro- 
pria voglia  all'  insù.  y.  Leggiere,  vale  anche 
agevole.  Aisé  ;  facile .  Leggiere  cosa  vi  sia  il 
comprendere  il  mio  disio.  £.  Leggiere,  per  is- 
nello,  veloce,  destro.  Léger;  vite;  agile  C 
dispos;  adroit.  Mandatovi  con  cavalli,  e  fanti 
leggieri,  ec.  y.  Per  piccolo,  di  poco  momento) 
di  poca  importanza  .  Léger  ;  frivole  ;  peie  impor- 
tant ;  peu  considérable  .  Uomo  di  condizione  as- 
sai leggere.  Con  alcuna  leggiera  risposta  tor- 
nagli dagli  orecchi.  y.  per  incostante,  volubile. 
Léger;  inconstant;  variant  ;  vi  âge  ;  roseau  qui 
■  plie  à  tout  vent  ;  girouette.  Acciocché  ella  non 
mi  tenga  per  leggieri  ,  e  per  ambizioso  più,  che 
quanto  io  sono.  y.  Di  leggieri,  avv.  Facilmen- 
te.   Aisément  ;  facilement;  de  léger  . 

LEGGIEREZZA.    V.   Leggerezza. 

LEGGIERI,  add.  d'ogni  g.  Leggiere.  V. 

LEGGIERISSIMAMENTE'.  V.  Leggerissima- 
mente . 

LEGGIERISSIMO.    V.  Leggerissimo. 

LEGGIERMENTE  ,  e  LEGGERMENTE  ,  avv. 
Con  leggerezza  .  In  questa  voce  le  frequenti  fi- 
gure hanno  quasi  occupato  il  luogo  del  proprio  . 
Légèrement  ;  avec  légèreté  ;  à  la  lenire,  y.  Per 
agevolmente,  coir  poca  fatica  .  Aisément  ;  facile- 
ment ;  avec  peu  de  pieine . 

LEGGIERO,  RA,  add.  Leggiere.  V. 

LEGGIERÙCOLO,  LA,  add.  Salvia.  Dim.  di 
leggiero,    Un  peu  léger  . 

LEGGIO,  s.  m.  Strumento  di  legno  ,  sul  qua- 
le tengono  il  libro  coloro,  che  cantano  i  divini 
uffizi  .  Lutrin;  pupitre.  y.  Dicesi  in  prov.  Tu  da- 
resti parole  a  un  leggìo.  Tu  hai' più  parole,  che 
un  leggio,  per  tacciare  alcuno  d'eccessiva  loqua- 
cità. Tu  es  un  grand  babillard,  un  parleur  im- 
pitoyable .' §.  Leggio  è  anche  uno  strumento  di 
legno  da  potersi  abbassare,  e  sollevare,  di  cui  si 
servono  i  pittori  per  reggere  le  tele,  o  tavole, 
che  dipingono  .    Chevalet  . 

LEGGITÓRE,  v.  m.  Che  legge.  Lecteur;  li- 
seur ;  qui  Ut  . 

LEGIONÀRIO,  IA,  add.  di  legione.  Qui  est 
d'une  légion.  I  Francesi  dicono  anche  Légion- 
naire ,  ma  sust.  e  parlandosi  di  persona  sola- 
mente. 

LEGIONE  ,  s.  f.  Squadra  ,  schiera  di  saldati 
detta  cosi  da' Romani.  Légion.  y.  Legione,  fig. 
vale  gran  numero.  Légion;  grand  nomare.  Le- 
gioni d'  Angioli  ,  o  angeliche.  Légions  d'Anges. 
Legioni  di  demoni  .  Légions  de  démons  .  Una  le- 
gione di  mosche  ,  vale  un  grandissimo  numero  . 
Une  légion  de  mouches  . 

LEGISLATIVO,  VA,  add.  Voce  dell'uso .  Ag- 
giunto della  potestà  di  far  leggi.    Législatif . 

LEGISLATURA  ,  s.f.  Colei  che  fa  leggi  .  Lé- 
gislatrice . 

LEGISLATÓRE,  s.  m.  Voce  latina.  Legista, 
che  fa  Leggi  .    Législateur . 

.  LEGISLATORI© ,  IA,  add.  Cocch.  Vht.  Ap- 
partenente alla  legislazione.  Qui  appartient  a  la 
législation . 

LEGISLATURA,  s.  f.  Salvin.   Facoltà  di  for- 
X  x    a  mar 
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mar  leggi,  T  Colazione.    Législation  ;  puissance  ; 
faculté  législative  . 

LEGISLAZIÓNE  ,  s.  f.  Salviti.  Ordinamento, 
formazione  ci  leggi  .    législation  . 

LEGISTA,  s.  m.  In  sìgnif.  di  Legislatore.  V. 
Ç.  Per  colui  che  attende  alla  scienza  delie  leg- 
gi .    Légiste  ;  Professeur  de  droit  i  Jurisconsulte . 

LEGÌTTIMA,  s.  f.  Quella  parte  dell'eredità  de' 
genitori]  che  non  può  torsi  a'ngliuoli .  La  légitime. 
I  EGITTIMAGIÓNE  .  V.  Legittimazione. 
LEGI1  I  IMAMENTE  ,  nvv.  Con  modo  legitti- 
ir.o,  secondo  la  legge,  giustamente,  convenien- 
temente. Valablement  i  justement  ;  cquitablement) 
de  droit  ;  tp  une  maniìre  légitime  V  licite  ;  selon 
les  hix  .  • 

LEGITTIMARE  ,  v.  a.  Far  legittimo  per  pri- 
vilegio colui,  che  non  è  nato  di  legittimo  ma- 
trimonio.   Légitimer. 

LEGITTIMATO,  TA,  add.  da  legittimare. 
légitimé. 

LEGITTIMAZIONE,  s.  f.  Il  legittimare,  lé- 
gitimation,   y.  Per  Giustificazione.  V. 
~  LEGITTIMITÀ,  s.  (.Magai  Pallai/.  Astratto 
di  legittimo.     Légitimité. 
LEGÌTTIMO,  MA,  add.  Che  è  secondo  la  leg- 
-,  conforme  agli  ordini  della  legge.  Légitime  i 
ìui  est  conferme  aux  loix  .  Ç.  Per  giusto,  conve- 
nevole ,    buono  .    Légitime  ;   juste  ;    convenable  t 
fondé  en  raison  y   -valable  j  -valide  ,    bon  ;    qui  n' 
est  point  altéré  . 
LEGNA  .   V.  Legne  . 

LEGNACCIO,  s.  m.  Il  legno  della  trottola. 
Le  bri;  de  la  toupie  . 

LEGNÀGGIO,e  LIGNAGGIO,  s.  m.  Stirpe, 
schiatta, famiglia .  Lignée  ;  lignagenace;  famille  . 
LEGNAJA  ,  s.  f.   Chiabr.  vend.  Massa  d:  legne, 
magazzino  di  legna  .    Bûcher. 

LEGNAJUÙLÒ,  "?   s.  m.  Artefice,    che  lavora 
LEGNAMÀRO  ,  J    il    legname  .     Menuisier  ; 
charpentier  . 

I  EGNÀME  ,  s.  m.  Nome  universale  de'  legni  . 
Bois  i  charpeuterie  i  charpente  . 
LEGNARE,  v.  n.  Far  legne.    Faire    du    bois  i 
■■  du   bois  .  y.  Dicesi  ancora  in  signif.  d^  ba- 
stonare :  modo  basso  .   Charger  de  coups  de  b.;ton . 
LEGNATA,  s.  f.  Bastonata.    Coup  de  b'-jon . 
LEGNE,  s.  f.  pi.  Legname  da  abbruciare.  Bois 
a  brUlcr  .  y.  Aggiugner  legne  al  fuoco  ,    in  prov. 
vale  fomentar  F  ira  in  altrui  .   Attiser  le  fin  .  y\ 
Tagliarsi  le  legne  addosso,   vale  farsi  il  male  da 
se.    Se  faire  du  mal  à  so:  mime.    y.    Son   buone 
legne,  maniera  proverbiale  solita  dirsi  ,    quando 
alcuno  non  risponde  a  tuono.    C  est  du  bon  bois, 
refendent  ics  Italiens  à  ceux  ,  qui  ne  donnent  point 
de  réponse  conforme  à  la  question  proposée  . 
LEGNERELLO,  7   s.  m.  Dim.  di  legno.    Pe- 
LEGNETTO  ,        S   fit  morceau  de  bots  ,  ou  pe- 
tit ouvra~e  de  menuiserie,    y.  Legnetto,  per  pic- 
colo naviglio  .  Bateau  ;  batelet  i  barque  . 

LEGNO,  s.  m.  La  materia  solida  degli  albe- 
ri .  Bois  .  y.  Legno,  per  navilio  .  Navire  ;  bâ- 
timent. y.  Legno  pigliasi  talora  per  lo  legno 
i  .  V.  qui  sotto,  y. .Morire  in  su  tre  legni  , 
impiccato.  Titre  pendu  ;  mourir  sur 
la  potence .  y.  Legno  lucido,  v.ile  che  risplende 
all'oscuro,  come  scende  ad  alcuni  legnami  nel 
cominciare  a  putrefarsi,  come  la  quercia  fraci- 
:a  .    Bois  luisant . 

LEGNO  SANTO,  s.  m.  Specie  di  legno,  che 
•viene  dall'  Indie  .    Ga't'ac  ;  bois  de  gaiac . 

LEGNOSETÏO,  ETTA  ,  aJJ.  Che  ha  un  poco 
del  legnoso.    Qui  e>t  un  peu  ligneux  . 

LEGNOSITÀ,  ».  t.  T.  Pittor.  Qualità  o  di- 
fetto della  maniera  legnosa.    V.  legnoso. 

LEGNÓSO,  SA,  add.  Che  tien  del  legno.  Li- 
gneux t  boiseux  . 

I  )    rNUZZO  ,s.  in.  Dim.  ili  legno.  Menu  bois. 
LEGORÌZIA,  s.  f.  Regolizia. 
LEGULEIO,  s.  m.  Salviti.  Studioso  delle  leg- 
gi ,  professore  della  scienza  legale.    Udiste  i  fu- 

ritcon. 

LEGLME  ,  i.  m.  Si  die-  a  tutte  quelle  grane)- 
la,  che  seminate  nascon  con  baccelli  ,   e  r  usano  ' 
per  cjbi  dagli  uomini  :  orne  ceci  ,  cicerchie,   len- 
ti,  piselli  ,  fave,  rubiglie    e  simili,    a' quali  .in- 
«hc  si  dice,  civaie.    Légume. 

I  •  1UMINOSO,  SA  ,  add.  T.  de'  Botanici .  A  -- 
giunto  de'  fiori  della  in-ig  ;ior  p.irtc  delle  piarne 
de'  legumi  ,  o  civaie  .  Lìgumineitx . 

LEI  ,  Pronome  fcuiin.  ne' Casi  obliqui  di  ella. 
lite.  Di  lei.  D'elle.  Alci.  A  etti  -,  e/r.  y. 
Talora  si  usa  col  segno  del  terzo  caso  sottinteso, 
,  o  risposi   lei  i  dì  ri- 

corda .   Je  lut  répondis,  c'est  ,i  dire  ,  a  die  .   .s). 

i  che  a  i''  raona  ,  n  <  -"i  animale  i ■<  nza  ra 

Mene  a  cose  inanimate  si  riferì  talora  . 
j  colle  particelle  che ,   o    simili  ,    li 

lei.  Celle.  Pur  lei  cercando,  che  fug- 
gir d<  •■■'■    Cherchant  toujours  celli  qui  je  devrais 

!  Lei ,  nel  caso  retto ,   non    ■  i  usò  giara* 

mai  .  '■'  H  Dpli  «opra  di 

li  molta  questione  il  Ij  da'GrammaticI  ,   di  che 

„on  .  '   .ut    alla    d>»us..  . 

I  .    ■  •-<  i . 

;  I  A  ,  s.  t.   '.  d-'  Botani ti  .    Sona  d'i  pian- 
w  ,  e  .  .   cut  Llcnio.    V. 
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Î  M.LÀRH,  v.  n.  Voce  bassa  ,  che  vale  anda- 
re lento  nel  risolversi  ,  e  ne!!'  operare .  Bargui- 
gner; hésiter  s  avoir  de  la  peine  a  se  àéterniiner. 

LEMBO  ,  s.  m.  La  parte  da  pic,  o  estrema  del 
vestimento.  Le  bord  d'  un  habit  .  y.  Per  metal, 
estrema  parte  d'  ogni  altra  cosi  .  Extrémité  de 
quelque  chose  >  lisière  i  Uord  .  I  Matematici  dico- 
no ,  Limbe  .  s).  Dare,  o  porre  il  lembo,  o  il  lem- 
buccio  altrui ,  dicesi  del  licenziarlo,  torselo  d' 
attorno.  Congédier  i  donner  congé  ;  renvoyer  quel- 
q:i'  un  .- 

LEMBOcCIO  ,  s.  m.  Dim.  di  Lembo  .  V. 

LEMMA  ,  s.  in.  Dicono  i  Geometri  quella  pro- 
posizione, che  serve  loro  per  djmosti are  alcun 
problema-,  o  teorema  immediatamente.  Lemme. 

LEMMI:  LEMME  ,  avv.  Pian  piano,  dolcemen- 
te ,  e  dicesi  del  far  checchessia  lentamente  .  Tout 
doucement  . 

LEMNISCATA,  s.  f.  T.  Geometrico  .  Nome, 
che  si  è  dato  ad  una  curva  ,  che  ha  la  figura  di 
un  8.  Lemniscate  . 

LEMÛRIO,  s.  m.  Car.  Spezie  di  sacrifici*)  pres- 
so i  Gentili,  fatto  di  notte.  Sacri/ice  qu'onfai- 
soit  anciennement  aux  Lémures .  y.  Lemur; ,  si 
chiamavano  eziandìo  quelle  larve  ,  o  anime  de' 
defunti  che  gli  antichi  credevano  che  tornassero 
al  mondo  per  molestare,  e  spaventare  i  viventi. 

LENA,  s.  f.  Respirazione.  Haleines  respira- 
tion .  y.  Prendi  tua  lena  ;  cioè  fiato  ,  o  riposo  . 
Prends  haleine  ;  repose-toi  .  y.  Lena  fig.  vale  vi- 
gore, robustezza,  gagliardìa,  forza  da  poter  du- 
rare nella  fatica.  Haleine  ;  force  ;  vigueur  i  Per 
pigliar  lena,  e  forza  per  se,  e  per  li  Fiorentini, 
cioè  rinfrancarsi.  Pour  prendre  haleine  i  pour  re- 
prendre courage  ,  ou  des  forces . 

*  LENÀRE,  v.  a.  Allenare.  V.  y.  Lemre.T. 
de' Tintori .  Lo  stesso  che  acconciare.  Nttvjer 
la  cuve . 

LÈNDINE,  s,  m.  e  talora  f.  Nel  numero  del 
più  si  dice  lendini,  e  lendine.  Uovo  di  pidoc- 
chio. Lente,  y.  Fig.  dicesi  di  persone  di  poco 
conto,  o  valore,  e  per  Io  più  parlandosi  di  gen- 
te d'  arme  ,  come  :  quinto  grande  ardimento  è 
quello  de' Fiorentini  ,  che  con  loro  dieci  kmiini, 
ardiscono  di  tentare  ogni  Signore.  1  Francesi 
dir(.bbo:i*j,    Avec  dix  pouilleux. 

LEN^»f NELLA,  s.  f.  Sorta  di  panno  grossola- 
no .    Sorte  de  drap  fort  grossier  . 

LENDINÌNA,  s.  f.  Fr.  Jac.  Yod.  Verbal,  fera. 
di  lendinino  .    Petite  lente. 

I  HND1NINO,  s.  m.  Dimin.  di  lendine.  Peti- 
te lente  . 

LENDINÓSO,  OSA,  add.  Che  ha  lendini. 
Plein  de  lentes  . 

LENE,  add.  d' ogni  g.  l'oc.  Lai.  Piacevole, 
umano  .    Humain  j  deux  i  paisible  . 

I  ENIENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Aggiunto  di  me- 
dicina lenificativa  .    lénitifi   adoucissant. 

LF.NIFICAMENTO,  s.  m.  Il  lenificare.  A- 
dnuciisement  i  Uniment. 

LENIFICARE  ,  v.  a.  Addolcire,  rammorbjda- 
re  .    Lénifier  i  adoucir;  soulager. 

LEN1FICATÌVO  ,  IVA,  add.  Che  ha  forza,  e 
virtu  di  lenificare  .  Lémtif  i  adoucissant. 

ir.NIMENTO.     V.  Lenificamento  . 

I  ENÎRJE  ,  Voc.  Lut.   Lenificare  .  V. 

MIT  A  ,        -i    s-  f.  Astiati»   di    lene;    pia- 

LENITÀDE  ,     S-  cevolezza  ,  umauit.ì  ,  iiiansue- 

LENIXÀTE  j  ~i  tudine.  Humanité  i  bénigni- 
té ;  douceur  . 

LENITIVO,  add.  Lenificativo.  V.  . 

LENO,  ENA  ,  add.  Fiacco  ,  debole  ,  di  poco 
spirito,  spossato,  senza  lena  .  Fvible  ì  mou  :  sans 
forces  ,  sar.s  vigueur  i  énervé  >  lâche  .  y.  Per  len- 
to ,  piano,  lenti  tardif.  Correr  più  leno  .  Cou- 
rir ptus  doucement  .  y.  Leno  dassi  ancora  per  e- 
piteto  al  vìho,  quando  è  all'ultimo  della  botte  . 
Vale  anche  debole  ,  non  potente,  piccolo,  fin 
fvible,  peut.  y.  Leno  ,  per  arrendevole  ,  pie- 
ghevole,   liscio  .  Souple  i  pliant  . 

LEMOCÌNIO,  s.  m.  Allettamento.  Charme. 
appas  i  attrait.  Vernerei  Icnocin;  ,  vale  ventici 
diletti  .   Plmitìrt  charnels  . 

LENÓNE  ,  s  m.  Sc&ncr.  Mezzano  prezzolato  di 
cose  veneree,  ruffiano,   hlaqucreuu  . 

I  BNSA  .    V.  Lenza  . 

LENTA,  s.  f.    V.  Lente. 

LENTÀGGINE*  s.  f.  Sorta  di  pianta  salvatica 
sempre  verde,  che  si  pone  nelle  ragnaje  .  Lau- 
rier i  thym  ptlit  C7-  l*UV*Ri   . 

1  I  IN  1  AMi'NTt  ,  avv.  Con  lentezza,  adagio, 
pigramente  .  Lentement  i  douie.nenl  ,  a  pas  de  tor- 
me i  lâchement .  . 

I  EN'J  ARSI  .  n.  p.  Allentarsi  ,  allenare  .  Se  ra- 
lentit  .  '■  relâcher,  y.  In  lignif.  alt.  Editare  il 
morso  d'un  coi  rulore  ,  Icnurc  i  sensi.  LBcher  i 
ralentir, ,  ...«,, 

II  NIAI  O,   TA,    add.    da   Icntaic.    Kelache  , 

M  NTBj  add.  d'ogni  g.     Lento  .  V. 
LENTE,    C  presso    gli   antichi    I  EN  TA  ,    I.  I. 
ci.,  tu   di   Id'iiinc-,  il    cui  -granello  •)    tondo,  stUc- 

i  di  color  svigno.  Lentille,   y.  Per  vc- 

tto,  0  cristallo  di  figura  simile  alla   lente  uvaiq. 

ici.tttit.  loupe .  y.  Lente  del  bilanciere  •  Leniti- 
ti de  yindute  . 
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LRrJTEMHNTE  .  V.  Lentamente. 

LENTE  PAIUSTRE,  s.  f.  Sorta  d'erba  na- 
scente sulla  superficie  deli' acque  stagnanti  ,  che 
anche  si  dice  lenticchia  d'acqua-,  o  lenticchia 
palustre  .  Lentille  d'  eau  ,  ou  de  marais . 

LENTEZZA,  s.  S.  Tardità,  pigrizii,  mancan- 
za d'attività  ,  e  di  celerità  ne!  muoversi  ,  neh 
operare  .  Lenteur  ;  manque  4'  activité  >  tiédeur  i 
longueur^. 

LENTICCHIA,  s.  f.  Lente  civaja  .  Lentille. 
i.  Lenticchia  d'acqua  o  lenticchia  palustre.  V. 
Lente  palustre  . 

LENTICOLARE,  add.  d'ogni  ger.  T.  della 
Diottrica.  Che  ha  figura  di  una  lente.  Lenticu- 
laire . 

LENITCOLÀRIA,  s.  f.  T.  de'  Naturalisti .  Sor- 
ta di  conchiglia  ,  che  ha  la  figura  d'una  lente. 
Lenticulaire  . 

LENTÌGGINE,  e  LINTrGGINE  ,  s.  f-  Mac- 
chia simile  alle  lenti  ,  che  si  sparge  nella  perso- 
na ,  e  particolarmente  sul  viso  .  Lentille;  tacile 
de  rousseur  sur  le  visage  ou  sur  les  main,  . 

LENTIGGINÓSO,  e  L1NTIGGINOSG  ,  SA, 
add.  Che  ha  lentiggini  .  ì>ui  a  des  lentilles  ,  des 
taches  de  rousseur .  , 

LEN;  ÌSCHIO,  "?    s.  m.   Sorta   d'albero,    eie 

LENTISCO,  j"  ha  le  foglie  simili  a  queue 
del  mirto  .   J.entisque  . 

LENTISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi,  di  lenta- 
mente .  Trìs-lentement  . 

LENTÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  lento.  Tra- 
ient ,  Ve. 

LEN  IO,  TA,  add.  Tardo,  agiato,  pigro. 
Lent  i  tardif  ;  long  ;  paresseux  i  tiède  ;  Oorgutgneuri 
lantemier  .  y.  Lento,  e  lente  contrario  di  tira- 
to .  L.khe  1  souple  ;  pliant  ;  ralenti  .  y.  Cuocere  , 
bollire,  o  simili  a  fuoco  lento,  vale  cuocerà > 
bollire,  ec.  a  poco  a  poco,  con  tuoco  temperato. 
C'Hi're  ,  faire  bouillir  à  feu  lent ,  à  petit  fu  . 

LEN'ÌO,  avverb.  Lentamente.  V.  y.  Lento  Len- 
to ,  vale  lo  stesso,  ma  ha  più  forza  .  Fort  lente- 
ment i  ti  ut  doucement  . 

LENTÓHE  ,  s.  m.  Lentezza  .  V. 

LENZA,  s.  f.  Alcune  setole  annodate  insieme, 
alle  qtfeli  s'appicca  l'amo  per  pigliare  i  pesci  . 
lignei  ligne  d  pécher  .  y.  Per  fa'cia  lina.  Bande 
de  toile  de  Un  . 

*  LENZÀRE  ,  v.  a.  Fasciare  .  V. 

LEN  Z AIO  ,  TA  ,  add.  Fasciato  .  rande  . 

LENZCGIETTO,  s.  m.  Dim.  di  lenzuolo.  Pf 
tit  drap  de   lit  . 

LENZUOLO,  s.  m.  Quel  panno  lino ,  diesi 
tien  sul  letto  per  giacervi  tntio.  Drap  de  lit  t 
linceul.  y.  Dicesi  in  proverb.  Distendersi  più  , 
ch'il  lenzuolo  non  è  lungo,  che  .vuol  dire  spen- 
der più,  che  1' uom  non  può.  Dépenser  plus  de 
ce  qu'  on  a  . 

LEOFANTE  .  V.   Liofante  . 

LEOFANTIiSSA,  s.  f.  V.  Liofantcssa  . 

LEONÀTO  .  V.  Lionato  . 

LEONCELLO,  s.  ni.  Dim.  di  leone.  Lionceau; 
petit  lion.  y.  Per  Leoncino.  V.  y.  leoncello, 
foc.  Dis.  in  Mensola.  Capitello,  mensola,  o 
schedone  ,  che  sostien  qualche  trave  .  V.  Schedo- 
nc  ,  Mensola  . 

LEONCINO,  s.  m.  Vit.  SS.  Pad.  Lnmclno, 
I  ioncello  .  lionceau  . 

LEONE,  e  LIONE  ,  s.  m.  Animai  feroce,  clic 
rugge  ,  che  trovasi  più  che  altrove  nell'Africa, 
e  per  la  sua  fierezza  ,  e  forza  detto  il  Re  degli 
animali,  lion.  y.  Avere  un  cuore,  un  coraggio 
ila  leone  .  Ktre  un  vrai  lion  ;  avoir  un  cour  de 
lion  .  y.  Fare  le  volte  de!  leone,  far  la  leones- 
sa ,  vale  aspettar  passeggiando  .  Attendre  q»e/.y«^ 
un  en  se  promenant  .  y.  Leone  è  anche  nome  et 
uno  de' segni  celesti,  ed  è  il  quinto  del  Zodiaco. 
Le  lion.  y.  Leone  fu  anche  detta  una  sorta  di 
moneta  antica  di  Francia  .  Sorte  de  monnaie  an- 
cienne de  la  France  . 

LEONESCO  ,  SCA  -,  add.  Arci.  rag.  Da  leone  . 
V.  Leonino. 

LEONESSA  ,  o  LIONESSA  ,  s.  f.  La  femmina 
del  Icone.  Lionne.  y\  Far  la  I.ionessa.  V.  1  cune. 

LEONÌNO,  NA,  add.  cLIONlNO,  di  Icone. 
rie  lion;  léonin  .  6.  Per  una  sorta  di  verso  Ialino 
de'  ba«si  secoli  ,  irniente  nella  stessa  desinenza  . 
/  ers  léonin  • 

I.EONTOPÈTALO,  T.  de'  Botanici  .  V.  Piede 
(li    leone  . 

LEON/A  ,  s.  f.  Bruniti.  Secundo  alcuni  ,  lo 
suso  che  Lonza,  e  secondo  altri,  lo  stesso 
che  Pantera.  V. 

LEOPARDO)  s.  m.  e  LIOPARDO,  Animai  nel 
corso  velocissimo,  esimile  al  Tigre,  di  color  leo- 
nino, indanajato  di  nero  .  léepard  . 

I.i  l'ADI-,  s.  I.  T.  dj?  Naturalisti .  Sona  di  con- 
chiglia  della  spezie  degli  univalvi,  la  quale  s'at- 
tacca il  tenacemente  alla  piena,  che  difficilmen- 
te li  può  distaccare  .  Lepai  ,  patelle  . 

I  i  ili)  AMI  NIE  ,  avv.  Vo/g.  li.  Graziosamen- 
te ,  Facetamente .  V. 

1  EPÎDJ  /.ZA  ,  s.  I.  foli;.  lt-   Facezia.  V. 
1  l  IMDIO  ,   s.  in.  r.  Botan.  Lo  stesso  che  Ibe- 
nclc.  V.  .       ,  ,    ■ 

LÈPIDO,  DA,  add.  Giocondo,  piacevole.   IVsi- 

sam  i  agréable  t  enjoué ,  cemiqui . 

LFl'O- 
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1  FFORATO.      7   ï.m.  Luogo  sarrato,  taci  qua- 

LHPORÀRIOj  J    le  si  racchiudon  le  lepri  ,    i 

tavriolj  ,  i  cervi,  e  i  coniali  .   Par:  oit  l'on  tient 

des  lièvres,  cerjs  ,  lapins,  C~c.    Parlandosi  di  co~ 

n:,'li  •«•lamente  ,  Oarenne  . 

LEPÓRE,    S.m.     Ivcct.it.    Marciteti..  Grazia, 
«arbo  .  V. 
LEPORINO,  NA,  add.  Di  lepre.  De  lièvre. 
LEPPAUE,    v.  n.   Fuggire,   Y.    <j.  Usasi  anche 
talvolta  da!  volgo  per  togliere,  levar  via.  Déro- 
ber i  enlever  i  emporter. 

LEPPO,  coli'  E  stretta]  s.  m.  Fumo  puzzolen- 
te ,  e'- e  esce  da  materie  untuose  accese  .  Fumée 
pmantc  de  matière)  huileuses  qui  brillent  . 

IEP:,  MO.  V.  ]  tporaio.  y.  Per  quello,  al  qua- 
le si  consegnano  le  lepri  prese  in  caccia  .  Celui 
gui  a  soin  des  lièvres  qu'on  a  pis  .ì  l.i  ebasse  . 

LEPRATTO,  s.  in.  Piccola  lepre,  kprone,  le- 
proncjelloj  che  oggidì  più  comunemente  si  dice 
leprotto  .  Levraut  . 

I  EPRE,  s.  f.  Nel  numero  de]  piti  si  dice  lepri 
pure  al  tanni.  Animai  noto,  paurosissime,  e  ve- 
locissimo al  corso,  che  da  alcuni  e  si  disse  ,  e  si 
scrisse  anche  Levre  ,  e  lièvre  .  Lièvre  i  v).  Pigliar 
la  lepre  col  carro  ,  proverb.  che  vale  condurre 
un'  impresa  con  flemma,  e  con  pazienza  .  Aller 
bride  en  main  dans  une  affaire  y  venir  à  bout  de 
ses  desseins  avec  du  temps  V de  la  patience  .  y. 
Far  lepre  vecchia  ,  o  da  lepre  vecchia  proverb. 
che  vale,  dare  addietro,  quando  si  scorge  alcun 
pericolo  .  Se  tirer  du  danger  .  s).  Uno  leva  la  le- 
pre ,  e  un  altro  la  piglia  :  si  dice  quando  alcuno 
pura  fatica  in  una  cosa  ,  e  '1  inerito  1'  ha  un  al- 
tro, che  è  lo  stesso,  che  far  miracoli,  e  un  altro 
abbia  la  cera  .  //  a  battu  les  buissons  ,  V  un  au- 
tre a- pris  les  oiseaux,  v).  Aver  più  debiti,  che  la 
lepre,  vale  esser  molto  indebitato  .  Être  noyé  de 
dettes.  $.  Chi  ti  comprasse  per  Jepre ,  getterebbe 
via  i  danari  ;  dicesi  in  proverb.  di  chi  sia  gran- 
demente astuto  .  Tu  es  un  fin  merle  y  tu  es  un  re- 
nard .  §.  Veder  dove  la  lepre  giace  ,  vale  vedere 
dove  sta  la  difficoltà  .  Connaître  oit  pìt  le  lilvre  ; 
trutver  le  nuud  de  l'  affaire  .  Ç.  Lepre  marina  , 
sorta  d'animale  di  mare,  lièvre  marin.  $.  Lepre, 
T.  degli  Astronomi  ,  nome  d'  una  costellazione 
«teli'  emisfero  australe  .  Lièvre  . 

LE  l'UE  ITA,  s.  f.  Dim.  di  lepre.  Petit  liìvre  . 
LEPRETTINO,  s.  m.  Lepre  piccola  .  Levraut  . 
LEPKICCICOLA,  s.  f.  Segner.  Dim.  di  lepre: 
piccola   lepre  ,  lepretta  .  Levraut . 

LEPRINO  ,  INA,  add.  Salv.  Cpp.  Di  lepre. 
V.  Leporino  . 

LEPRONCELLO,    s.  m.  Piccol  leprone  .    Petit 
levraut  . 
LEPRÓNE  j  s.  m.  Lepre  giovine  .  Levraut  . 
LEPil'JSO  .  V.   Lcbbro;o. 

LEPEOT1ÌNO,  7   s.  m.    Lepre   giovane.    Le- 
LEPEOTTO,       S  vraut  . 
LEKCIÀRE ,   v.  a.  Far  lercio,  imbrattare,  in- 
tridere, sporcare.  Salir  ;  embrener  y  couvrir  a'  or- 
dures . 

LÈRCIO,  IA  ,  add.  Sporco,  intriso,  imbratta-  ' 
to  .  Sale  y  salii  embreiie  .    Parlandosi  di  persona, 
Salope  . 

LERO,  s.  m.  Sorta  di  legume  simile  al  inoco  , 
quanto  al  seme,  e  alla  lente,  quanto  alla  pian- 
ta; e  si  chiama  anche  veggiolo,  e  in  alcuni  luo- 
ghi capogirlo,  dall'effetto  che  fa  in  alcuni  ani- 
mili, quando  e'  lo  mangiano  .  Ers  . 

LESBIA,  s.  f.  Salvia.  Sorta  di  squadra  di  piom- 
bo, così  appellata  da  Aristotile  .  serte  d'  équerre 
de  plomb  . 

LÊsïNA,  »,  f.  Ferro  appuntassimo  e  sottile, 
col  quale  per  lo  più  si  fora  il  cuojo  p:r  cucirlo. 
Alène.  \).  Palla  lesina,  o  palla  di  lesina,  spezie 
di  palia  coperta  di  cuoio  ripiena  di  borra  ,  e  cu- 
cita colla  lesina  .  Houle  .  y.  Lesina,  per  rispar- 
mio eccessivo.  Lèsine y  épargne  sordide  .  (J.  Lesi- 
na, si  dice  anche  d'uomo  sordido  e  avaro.  Sor- 
dide y  avare  i  mesquin  ;  taquin  y  vilain  . 
LESINAJO,  7  s.m.  Sacc.  rim.  Dicesi  scher- 
LESINANTE,  f  zevolmente  de' membri  dell' 
imaginaria  compagnia  della  Lesina  ,  e  vale  Spi- 
lorcio ,  Avaro  .  V. 

LESIÓNE  ,  s.  f.  Offesa  ,  danno  .  Lesioni  dom- 
mage ;  offense  i  tort  . 

LESIVO,  VA,  add.  T.  de'  Curiali.  Che  impor- 
ta lesione,  e  dicesi  singolarmente  decontratti 
gravosi  ed  ingiusti  .    Contrat  oit  il  y  a  lésion  . 

LESO,  SA,  add.  Offeso,  dannificato.  Lèsti  of- 
fensé /  endommagé  .  Esser  reo  di  lesa  Maestà  .  É- 
tre  criminel  de  Lèze-Ma/esté  . 

LESSARE,  v.  a.  Cuocer  checchessia  nell'acqua. 
touillir . 

LESSATO,  TA,  add.  da   lessare  .  Bouilli  . 
LESSATURA,    s.  f.    Il    lessare.    V  action    de 
bouillir . 

LESSICO,  s.  m.  Red.  Salvin.  Serie  alfabetica 
di  voci,  e  di  termini  appartenenti  ad  aUcun'  arte  , 
o  scienza  .Lexique  y  Dictionnaire  . 

LESSICOGRAFO,  s.  m.  Red.  Compilatole  di 
fessici  .  Lextcogrjrphe i  auteur  d'  un  lexique,  d'  un 
dictionnaire  . 

LESSO,  s.  m.  Bollimento  in  acqua  ,  o  in  altra 
cosa  liquida.  /.  aition  de  boudltr.  y.  Lesso  si  di- 
ce anche  della  cosa  lessata .  Le  bouilli . 
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LESSO,  ESSA,  add.  Lessato,  bollito,  e  cotto 
nell'  acqua  .  Bouilli. 

LESTAMENTE,  avv.  Salvin.  Con  lestezza  ,  a- 
gilmente,  e  vale  anche  accortamente  .  Lestement  / 
agilement  ;  adroitement  . 

LESTEZZA,  s.  f.  Salvia.  Agilità,  scioltezza, 
e  vale  anche  scaltrunento  ,  accortezza  .  Agilité  / 
adresse  >'  finesse  . 

LESTISSIMAMENTE,  avv.  Risc.  Malm.  Superi, 
di  lestamente.  Très-lestement . 

LENTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  lesto.  Trìi- 
leste  ;  trìs-adroit  . 

LESTO,  TA,  add.  Destro,  presto,  leste  /  a- 
droit  y  léger  y  prompt  y  agile  o*  dispos  .  y.  Per  a- 
sfuto  ,  avvertito,  tins  rusé  i  avisé. 

LESTRIGONE  ,  s.  m.  Lttse.  Buon.  F.  Che  man- 
gia carne  umana  .  Lestrigon  . 

*  LESURA,  s.  f.  Lesione.  V.  ' 

LETALE  ,  add.  d'ogni  g.  Voce  poetica.  Morti- 
fero, mortale.  Qui  cause  la  mort  . 

LETAMAJO,  s.  m.  Luogo  dove  si  ragtina  il  le- 
tame .  humier.  Pubblico  letamaio.  Pohie  . 

LETAMAJUÙI.O  ,  s.  m.  Che  raccoglie  il  leta- 
me .  balayeur  de  rues  i  celui  qui  ramasse  le  fu- 
mier • 

LETAMARE,  v.  a.  Sparger  di  letame.  Fumer  i 
amender  ,  engraisser  la  terre  avec  du  fumier  . 

LETAMATO  ,  TA  ,  addiett.  da  letamare  .  Fu- 
mé, ere. 

LETAME  ,  s.  f.  Che  alcuni  degli  autori  mo- 
derni più  stimati  dissero  anche  litanie  .  Paglia 
infracidata  sotto  le  bestie,  e  mescolata  col  loro 
sterco,  ed  anche  il  puro  sterco.  Fumier j  engrais  ; 
laure . 

LETAMINAM£NTO  ,  s.  m.  Il  Ictaminare  .  A- 
mendement  des  terres  . 

iETAMINÀRE.  V.  Letamare. 

LETAMINÀTO.  V.  Letamato  . 

LETAMINATURA  ,  \  s.  f.  V.  Letamina- 
•    LE'TAMIN  AZIÓNE  ,  J      mento. 

IETAMINÓsO,  OSA,  add.  Letamato.  Fuméì 
amendé  >  couvert  d'  engrais  . 

LETÀNE,     7    s.  f.  pi.     Kogazioni  ,    e  preghi, 

LE'TANÌE,  j  che  si  fanno  a  Dio  in  andando 
a  precessione.  Les  Litanies,  y.  Far  le  litanìe,  si 
dice  in  modo  bisso,  del  fare  una  Ringhiera,  o 
una  lunga  serie  di  nomi  .  Faire  une  longue  lita- 
nie ,  une  kyrielle . 

LETARGÌA,  s.  f.  Cr.  N.  Letargo.  Léthargie. 

LETÀRGICO,  CA,  add.  Che  ha  letargo.  Lé- 
thargique . 

.  LETARGO',  s.m.  Oppression  di  cerebro  cagio- 
nante oblivione,  e  continuo  sonno.  Léthargie  . 

LETICARE.   V.  Litigare. 

LETICÒSO.  V.  Litigioso  . 

LETIFICANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  letifica  . 
Ré/  u'-ssant  s  qui  donne  de  la  toie  y  qui  rend  plus 
gai  . 

LETIFICARE  ,  v.  a.  Far  lieto  .  Réjouir  y  éga- 
yer i  récréer ,-  donner  de  la  /oie . 

1  EIIFICATO,  TA  ,  add.  da  letificare.  Ré- 
/t.i'i  .   ej-c. 

LETÌGGINE  .  V.  Lentiggine  . 

LETIGG1NÒSO.  V.  Lentigginoso. 

LETÌZIA  ,  s.  f.  Contento  che  deriva  dal  gode- 
re presenzialmente  quelle  cose  che  danno  gusto  , 
allegrezza  ,  gioja  .  Joie  y  plaisir  y  contentement  y 
gaieté  y  en/ouement  . 

LETIZIANlEj  add.  d'ogni  g.  Cr.  iV.  Letizio- 
so.  V. 

*  LETIZIARE,  v.  n.  Aver  letizia,  gioire.  Se 
rî/onir  y  se  récréer . 

*  LETIZIÒSO,  SA,  add.  Pieno  di  letizia.  Jo- 
yeux i  content  y  gai  y  en/oué  . 

LETTÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  letto.  Mauvais 
lit  i  vilain  grabat  . 

LÈTTERA,  s.  f.  Carattere  dell'  alfabeto.  Let- 
tre .  y.  Per  parola  .  Mot  y  parole .  A  questa  bre- 
ve noja ,  dico  brieve  ,  in  quanto  in  poche  lettere 
si  contiene  .  <j.  Le  sagre  lettere  ,,  vale  la  Sagra 
Scrittura.  Les  saintes  lettres/  l'Écriture  Saime  . 
y.  Lettere  mute,  semivocali,  e  liquide;  aggiun- 
ti che  si  danno  da'  Grammatici  alle  lettere  con- 
sonanti per  distinguerle  fra  loro.  Lettres  m'..<t. es  , 
liquides  ,  Ve.  $.  Per  quella  scrittura  ,  che  si 
manda  agli  assenti ,  o  per  negozio,  o  per  raggua- 
gli ,  pistola  .  Lettre  .  y.  Lettera  di  cambio  ,  si 
dice  una  lettera  ,  che  ordina  pagamento  di  da- 
naro ,  che  si  dà  a  cambio  .  Lettre  de  change,  y. 
Lettera  ,  per  dottrina  ,  letteratura  .  Lettre  y  scien- 
ce .  Ogni  uomo  che  sa  lettera,  non  è  savio  .  §. 
Dire,  o  simili,  a  lettere  di  scatola,  o  di  spe- 
ziali ,  o  d'  appigionasi  ,  vale  dir  la  bisogna 
chiaramente,  e  che  ognuno  la  intenda  .  Parler 
librement .  9.  Per  or.or  di  lettera  ;  maniera  che 
dinota  il  fars;  checchess«a. per  apparenza .  Pour  la 
forme  . 

LETTERÀCCIA  ,  s.  f.  Fir.  rim.  Pegg.  di  lette- 
ra ,  detto  spezialmente  in  signi f.  di  pistola.  Vi- 
laine lettre. 

LETTERALE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Che  attiene  a 
lettera  ,  secondo  il  sentimento  delle  parole  ,  di- 
verso dall'allegorico.  Littéral  y  a  la  lettre.  Sen- 
so letterale..  Sens  littéral  . 

LET1ERALÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  lette- 
rale .  Tris-littéral . 
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LETTERALMENTE,  avv.  Con  senso  letterale, 
secondo  la  lettera  .  littéralement  ;  à  la  lettre  . 
$.  Letteralmente  per  lo  stesso  che  latinamente, 
per  grammatica  ,  o  per  lettera  ,  modo  antico  . 
Latinement  1  grammaticalement . 

LETTERÀRIO  ,  IA  ,  add.  Appartenente  a  let- 
tere, erudito  .   Littéraire  y  savant,  ou  de  savant. 
LETTERATÎSSIMO,  MA,  add.   Sup.  di  lette- 
rato .  •  Très-savant  ,  Z?c. 

LETTERATO,  TA  ,  add.  Scienziato,  che  ha 
lettere.  Lettré  ;  savant/  clerc.  In  forza  di  sust. 
Littérateur  y  savant  . 

LETTERATÒNE,  s.  m.  Acer,  di  letterato.  Va 
grand  savant  ;  un  grand  littérateur  . 

LETTERATURA,  s.  f.  Scienza  di  lettere,  dot- 
trina .  Littérature  y  érudition  y  connaissance  des 
bel/es   lettres. 

LETTERÉCCIO,    CCI  A,    add.    Da    letto,    che 
attiene  al  letto.  Qui  appartient  au  lit. 
LETTERELLO.  V.  Letticciuolo . 
LETTEHETTA,  7    s.  f.  Dim.  di  lettera.  Pett- 
LETTERÌNA  ,     J    te  ou  courte  lettre;  billet. 
LETTERICÌDIO,  s.m.  Gigli  Voc.  Voce  schei* 
zevole  per  dire,  troncamento  di  lettere.  Retran- 
chement de  lettres  . 

LETTERÌNO,  s.m.  V.  Letterina. 
LETTE  BÒNE,  s.  m.    Acer,   di  lettera  .    Grosse 
ou  longue  lettre  .    . 

LETTERÙCCIA  ,  s.  f.  Cari.  Dat.  Letteret- 
ta  .  V. 

LETTERUTO  ,   s.  m.    Red.    Letterato  ,    ma   si 
suol  dire  in  ischerzo.  Lettré '■  littérateur/  savant  . 
LETTERÙZZA.  V.  Letterctta. 
LETTIGA  .     V.   Lettiga  . 

LETTICCIUOLO,    7   s.  m.  Picco]  letto.    Pe- 
LETTICELLO,        S  tit  lit  j  canapé  i    Ut  de 
repos  /  couchette  . 

LETTICHIÈP.O,  s.  rn.  Chiabr.  Conduttore  del- 
la Iettica  .   Conducteur  de  litières  . 

LETTIÈRA  ,  s.  f.  Il  legname  del  letto  .  Châ- 
lit y  beh  de  Ut  .  §.  Dicesi  anche  lettiera  a  quel!' 
asse  ,  che  sta  da  cipo  al  letto  tra  il  letto  ,  e  '1 
muro     Lìossier  du  lit  . 

LETTIGA  ,  s.  f.    Arn:se  da  far  viaggio  porta- 
to per  lo  più  da  due  muli  ;  detto  forse  così  ,  per- 
chè vi  si  può  giacere  come  nel  ietto  .  Litière  . 
LETTIGHETTA  ,  7    s.  f.  Piccola  lettiga  .   Pe- 
LETTIGHÌNA  ,      J    tite  litière. 
LETTINO,  s.  m.   V.   Lettuccio  . 
LETTISTÉRNIO  ,  s.  m.  T.  della  Star.  ant.  Sor- 
ta di  sacrificio  presso  i  Gentili  ,  in  cui  si  appre- 
stavano i  letti  p;r  gli   Dei.   Lectisternes . 

LETTO  ,    s.    m.   Arnese ,    nel    quale   si    dor- 
me .     Lit  i  couche  .     $.  Letto   da  campo  .     Lit  de 
camp  .    §.    Letto ,    per  qualunque    luogo   ,    do- 
ve  altri    si    metta    a  giacere.   Lit.    \).  Andare  a 
letto    come  i  polli,    vale  a  buon'  ora  .  Se  coucher 
«  /'  heure  des  poules  .    0.  Letto,    pel  suolo  della 
terra,  sopra  il  quale  si  posan  l'acque,  e  pel  ton- 
do del  fiume.    Liti   canai  ,-    fond  d'  une  rivière  . 
v.  Letto  del  vino,   dicesi  alla  feccia,  e  posatura 
d'  esso  .    Lit  du   vin  .    y.    Letto  ,    per  piano  del 
fondo  di  alcuna  valle  .    Fond  a"  une    vallee  .     y. 
Letto  del  cannone,  T.  Militare ,    grosso  pezzo  di 
legno,  che  ponesi  dietro  alla  carretta  del  canno- 
ne. Chevet.     y.  Letti  fissi,  T.  Marinaresco .    Di- 
cesi de'  ietti,  che  sono  come  incastrati  nelle  na- 
vi .  Cajute  y  camagne  .     $.  Far  letto  ,    per  accon- 
ciar?   appoggiatoio ,    o    sostegno    a   checchessia  . 
Faire  un  lit ,    une  couche  ,  Ve.    pour  affermir   un 
appui  ou   semblables   choses  .    y.  Far  letto  ,    vale 
anche  preparare  ,  e  acconciare  checchessia  .  Faire 
un   lit  ,    une  couche  de  quel  que  chose  .    Convenen- 
doti tramutare  il  vino  ,    fagli    letto   con   due ,   o 
tre  giumelle  d'  uve  secche  per   botte  .     y.   Esse- 
re ,  o  stare  ,  o  simili  tra  '1,  letto  ,  e  '1  lettuccio, 
vale  essese  ammalaticcio  .  Etre  valétudinaire,  ma- 
ladif. 
LETTO,  TTA,  add.  da  leggere.   Lu. 
LETTORATO  ,    s.  f.    Vol^.  tt.    Il  secondo  dei 
quattr'  Ordini  minori  ,    che    importa   1'  ufficio  di 
leggere  in  Chiesa  le  profezìe.  L'ordre,  du  Lecteur , 
LETTÓRE,    s.  m.    Leggitore-  ,  che  legge.    Li- 
seur i  lecteur  .   £.  per  hlettore.    V.  $.  Lettore  si 
dice  anche  a  Dottore,   che   legga    in   istudto ,   o 
altra  accademia  .    Lecteur  ,  pr-jfesseur  public  ;  ré- 
gent .  y.  Per  quello,  che  esercita  l'uno  de' quat- 
tro Ordini  minori  delia  Chiesa  .  Lecteur  . 

LETTORÌA,  s.  f.  Grado  de'  Dottori  ,  e  Letto- 
ri negli  studj  .  Dignité  y  grade  de  Docteur  ,  do 
Professeur  ou  Ré  s  eut  . 
LETTUCCÎNÔ',  7  s.  m.  Letticciuolo  .  V.  y. 
LETTOCCIO,  S  Lettuccio  ake  i  anche  ad 
un  cassone  grande  con  ispalhcra,  e  bracciuoli  , 
dove  si  dorme  ,  o  si  siede  fra  dì  .  Lit  de  repos  i 
canapè  . 

LETTURA,  s.  f.  Lezione,  il  leggere.  Lectu- 
re. Dare  una  lettura,  vale  leggere,  y.  Letture 
si  dicono  anche  i  libri  di  legge  ,  che  spiegano, 
o  comentano  i  testi  .  Commentaires  des  lotx  ,  $• 
Lettura,  per  Lettola.  V.  Onde  dare  una  lettu- 
ra ,  vale  anche  dare  un  posto  di  Lettore  in  qual- 
che Università  ,  o  simili  .  Donner  une  chaire  de 
Professeur,  §.  Lettura,  s.  f.  T.  degli  Stampato- 
ri ,  sorta  di  carattere  per  la  stampa  ,  che  è  tra 
la  iiJescfia,  e  il  Siivi».  Cicero. 

fcET- 


35o 


L  E  T 


LETTCUiN'A,  ».   f.     Cr.   in  dare  Jet  tir.:  .    Dîm. 
«li   lettura  ,   e  intendasi  di  lettura  frettalo  a  e  su- 
lle .   I  e  courte,  faite  à  la  bâte  ■  $.  Da- 
re una  letturina  j    vale  leggere  in  fretta  .    Li:  e  a 
Li  I.  te  .  .  . 

LE"/,  ,  s.  f.  Strumento  meccanico  di  qui- 
materia  sods,  fatto  a  foggia  di  stangai  un'estre- 
ni't  .  d.  Da  q  ale  si  sottopone  a' corpi  di  gran  pe- 
so per  alzargli,  o  muovergli  di  luogo,  o  si  ficca 
ne' ixicchi  degli  argani  per  fargli  girare.  Lévur. 
y.  Di  qui  ,  mettere  o  dare  a  leva  ,  vale  solleva- 
re alquanto  con  leva  checchessia  ad  effetto  di  trai- 
le del  suo  luogo.  Soulever  avec  un  levier.  «J. 
Metter:  a  leva  altrui  ,  figurât,  sollevargli  1  ani- 
mo ,  dargli  cagione  d'  alterarsi  .  Mettre  \u>'.qu 
m  en  coiìie  ,  ï'  irriter  ,  le  ficher  .  y.  Mettere  a 
leva  una  starna,  o  simile,  T.  de'  Cacciatori  ,  di- 
cesi  cello  eccitare  i  cani  ,  p?rchè  la  facciano  al- 
zare a  volo.  Ciuser  la  perdrix.  y.  Leva  et' acqua  , 
T.  dell'Idraulica,  sifone.  Lévier  d' eau  .  §.  Le- 
va pillando  di  genti,  milizie,  e  simili,  vale 
dcsc-izione  di  soldati  per  condurgli  a  guerreggia- 
re. Levée  de  soldats  .  Far  leva  di  soldati  .  Bat- 
tre la  cuis  e  ;  enrôler  des  soldats  ;  faire  des  levas 
de  troupes  . 

LE.  ÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Salvili.  Che  può 
levarsi  ,  amovibile  .  Amovible  . 

LEVADORE,  s.  m.  T.  de' Carta}  .  Colui  che  le- 
va l-i  carta  di  mezzo  a'  feltri,  e  mencia  sul  po- 
ni     re  .    leveur  . 

LEVALDÌNA,  s.  f.  Ti  levare,  togliendo  il  suo 
ad  altrui  con  inganno  ,  e  corsela  .  Voi  ;  larcin  i 
fio, tene  i  mangerie  ;  velerie  . 

LEVAMENTO,  s.  m.  Il  levare,  e  parlandosi 
del  sole,  o  d'altro  pianeta,  nascimento,  le  le- 
ver du  soleil,  ere.  v.  Per  elevamento.  Eléva- 
tion, y.  Per  partita  .  Départe  Levamento  d'un 
campo  .  Dicampemeiii  .  Levamento  d'  un  assedio  . 
levée  d'  un  siige  ,  §.  Levamento  ,  per  Tronca- 
mente ,  Rimovimento.    V. 

LEVANTE  ,    s.  m.    Quella    parte    dalla    quale 
a,    e     si    leva     il     sole.    Le    Levant 


5.  Dicesi  andare  in   levante, 


Sorgente,  nascen- 
levante  .  Soleil  le- 


l'  ri- 
venire di 
levante,  in  vece  di  levare,  e  rubare:  modi  bas- 
si .  Voler;  enlever  ;  emporter.  y.  Levante  e  an- 
che nome  di  vento,  che  spira  dalla  parte  di  le- 
vante ,  detto  anche  Euro  .  V.  L'  est  ;  le  vent  d' 
orient  . 

LEVANTE,  add.  d'ogni  g. 
te  .  Levant  ;  qui  se  live  .  Sole 
vont  . 

LEVANTINO  ,  sust.  m.  e  talvolta  add.  Voce 
dell'  "so  .  Nativo  de'  paesi  di  Levante  .  Levan- 
tin.  y.  Per  soldato  delle  Galere  turchesche  .  Le- 
vantin . 

LEVARE,  v.  a.  Alzare,  mandare  in  su.  Le- 
ver; hausser  ;  élever  .  Levare  il  capo  .  Lever  la 
tite.  Levar  le  mani.  Lever  Ics  mams  .  y.  Leva- 
re ,  per  tor  via.  (Iter  ;  emporter ;  retirer  ;  retran- 
cher. Io  ho  scritto  con  ogni  efficacia,  che  levm 
via  il  mio  nome  a  mie  spese  .  $.  Per  proibire. 
Défendre  ;  prohiber  .  E  levato  ,  che  non  potesse 
portare  arme  da  offendere  ninno  gabelliere  .  y. 
levare,  rilevare,  in  signif.  d'importare.  Impor- 
ter .  Ciò  che  poco  leva  .  Cela  importe  peu  .  Ciò 
POCO  levava.  Cela  importait  fort  peu.  $.  Levare 
«lai  sacro  fonte,  o  simili  ,  vale  tenere  a  battesi- 
mo, finir  un  enfant  sut  Ics  fonts  de  baptême,  f. 
>o  non  leva  se  non  tanto,  dicesi  di  navilj  > 
bestie,  o  uomini  ,  e  vale  non  si  può  caricar  di 
pili  .  //  ne  porte  que  tant  .  \).  Levare  uno  dal! 
i  ,    vale   condurlo    alla  sua    casa  per  allog- 

le  lo- 


giarlo  .  Òter  quelqu'un  de  l'auberge  pour 
gir  chez  soi  .  y.  Levare  mercanzie  ,  vale  compe- 
rarle ,  ma  per  lo  più  indigrosso  per  trasportarle  . 
zi./;  ter  des  marchandises  en  gros  ;  faire  une  ern- 
.  y,  i  evarc  i  pezzi  d'alcuno,  vale  dirne 
i!  p  ggioj  che  si  può,  e  che  si  sa  .  Déchirer  quel- 
qu'  un  .:  bell'i  dents,  en  dire  l  ut  le  ma!  '  << 
peut  ,  C    que  l'on  sait.  y.  Levar  genti,  milizie  , 

.■li  :    Far  soldati  per  condurgli   a  guen 
re  .   lever,  enri/er  des  soldats  .  y.  1  evar  di 
ti  ,  o  levar  la  pianta  di  edifici,  di  cittì  .  ec.  v.i- 
cgnarne  la  pianta  .    Lever  le  pian  d'  un  ùa- 
:  ,  a'  une  place  ,  Ve.    le  tracer  ,    en  prendre 
les  mesures,   y.   Levar  le   tende,    partirsi   gli  ese- 
crano attendati .    Lever  le 
,    ,    .     ataptt  .  .:</•  ii  /•.;..  /  .   ...   Pigi   vale  tcl- 
(hcs-ia.    Terminer!  achever  .  finir  .     \). 
Al   Ifvar  dell'-  tende,    pi  sto    avv.    vale   alla    fine 
'..    A  la  fin  i  au  bout  de  tout  ■ 
n  capo,    -i  dice  propriamente   < 
i,  per  lo  bollire  manda  su  !-<  binacela  a 

.   E   per   similitudine  ,  gì»'  a  in.   li- 

evi ,   t  mandi  alla  ' 

<  tillir  t  l  <  \  are  m  •     ■ 

vale  anche  i   minciare  a  tumultuare.   Sire  en  l  i 
capo  ,  vai    nr  uperbn  i 
•  la  erito,    r*  enorgueillit  .    y.    I 
«  Levare  in 

vale  dargli  occasione  d'  insuperbire  , 

:  •      la  .   fain  <-'i"'"- 

Onde  levarti   in 

.     levai  ' 

i 
,  Adirarsi.     V.   . .  .     .j  lepri  ,   ..ile  scu- 
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prirla  .    Faire  lever  un  lièvre  .    Diccsi    anche  de' 
volatili   fatti  alzare  a  volo    da'  cacciatori  ,    e   de- 
gli altri  animali  terrestri  fitti   sbucare.  I-atre  le- 
ver des  pe.drix,  Ve.    \V  Levar  voce,   vaie  Voci- 
ferare.   V.  ^.  Levare,  o  levarla  dei  p.ni  ,  si  di- 
ce per  lo  più   del    non    vincere  ,    né    perdere    in 
giuocando  .  fouer  sans  perdre  ,  ni  gagner  .  y.  .Le- 
vare a  galla,   vale  sostenere    agalla.    Tenir  sur 
l'eau  i  faire  nascer  ,  ou  fiotter  .    ij.  Levare  il  bol- 
lore ,  vale  cominciar  a  bollire  .  Commencer  à  bouil- 
lir .    y.  Levar  fiamma,    vale  cominciar   ad  arde- 
re .  Commencer  à  bmler  .    y.  Levarsi  ,    n.  p.  vale 
innalzarsi,   elevarsi.    S'élever.    §.  Levarsi,  vale 
anche  rizzarsi  in  pie.    Se  lever,  se  mettre  debout 
sur   ses  pieds .    §.  Levarsene  dal   pensiero ,    vaie 
tersene  giù,  non  ci  pensar  più.   N' y  penser  plus . 
ij.  Levarsi  alcuno  dinanzi  ,   vale    scacciarlo  dalla 
sua    presenza  .    Chasser    quel  in'  un  .     Ta'ora    vale 
anche  uccidere  ,  p  mandare  alcuno  in  rovina  .    Se 
défaire  de  que/qu'  un  ,    le  tuer  ,    ou  le  ruiner  ,    (e 
padre  .    §.  Levarsi  ,    vale  anche   uscir  del  letto  . 
Se  lever  ,   sortir  du  lit .    0.  Levarsi  ,  talora  vale 
partirsi  .     Partir  ,    s'  en  aller  .    Levati  quinci  ,   e 
non  mi  dar  più  lagna.    Talvolta  s'usa  colle  par- 
ticelle mij  ti  ,  si  ,  ec.  sottintese  :  come  ,  levò  da 
campo  ,  e  tornossi  a  Lucca  .     <j.  Levarsi  ,  per  na- 
scere, e  apparir  de'  pi-aneti  ,  e  d'  ogni  altra  stel- 
la .    iV  lever  >    commencer  à  paroiire    sur   l'  hnri- 
son  .  §.  Levarsi  ,  per  muoversi,  commuoversi.  Se 
soulever.  Contro  al  quale,  si  levaron  le  grida  .  y. 
Levarsi  ,  per  surgere,  suscitare,  o  venir  di  nuo- 
vo .  Reparaître  ;  revenir  .    Pareva  a  lui ,  che  tor- 
nasse  a  disonore  di   Moisè  ,    se   molti    Profeti    si 
levassono  .     y.  Levarsi  ,    dicesi  anche  del  comin- 
ciare i  venti  a  soffiare  ,    i  vapori  a  sollevarsi  ,   e 
simili  .    Se  lever  des  vents  ,  aes  vapeurs  .  Si   leva 
un  vento,  una  tempesta,  li  se  live  un  vent,  Ur- 
ne '.empete  ,    ou  un  orage  .    y.  Levarsi    le    corna  , 
per  lo  stesso  che  torsi  d'addosso  V  ignominia  ,  il 
biasimo,  il  disonore.  S' iter  la  honte,  y.  Levarsi 
di  capo,    vale  scoprirsi  il  capo  in  segno  di  rive- 
renza, o  per  salutare  altrui.  Se  découvrir;  tirer, 
au  «ter  son    chapeau  ,    son  bonnet,    &c.     y.  Levar 
colle  tanaglie,    levar  il   pelo,   levar  a  volo,   ec. 
V.  Tanaglia,  Pelo,  Volo,  ec. 

LEVARE  ,  s.  m.  foc.  Dis.  I  Pittori  chiamano 
propriamente  un  levare  ,  quando  una  figura  ritta 
aggravandosi  sopra  un  sol  piede  posato  in  sul 
oiaooj  tiene  alquanto  sospeso  l'a.'tro,  a  distin- 
zione di  quelle  che  posalo  in  su  due  pie-di  ,  che 
chiamano  un  posare.  Pondération  d'  une  figure  sur 
un  pied. 

LEVATA  ,  s.  f.  Levamento.  V.  0.  Levata  del 
sole,  o  delle  stelle  ,  Le  lever  du  soleil  i  le  lever 
des  étoiles  .  Levata  dell'  assedio  .  Levée  d'  un  sti- 
g?  .  v.  T.  Mar.  Situazione  del  mare  ,  le  cui  onde 
s'alzano  moltissimo..  In  tal  caso  si  dice:  Vi  è 
della  levata  .  Levée  . 

LEVATO,  TA,  add.  da  levare.  Levé  ;  cleyc. 
i.  Per  tratto  ,  cavato,  copiato.  Extrait;  tiré; 
copié  •  y-  A  bandiere  levate  ,  vale  inarborate  , 
s  negate  .  A  bandures  déployées  .  §.  Per  attento, 
teso  ,  a  orecchi  levati  .  Attentif.  §.  Per  Altiero  , 
Superbo  .  V. 

LEVATOJO,  0]A  ,.  add.  da  potersi  levare,  e 
si  dice  di  ponte,  l'ont-levis . 

LEVATURE  ,  v.  m.  Che  leva,  cioè  innalzatole, 
a»granditore  .  Exagérateur  ;  preneur  .  Lcvator  di 
se  stesso  .  /  anrard  . 

LEVATRICE,  s.  f.  Quella  che  assiste  alla  fem- 
mina partoriente,  e  ricoglie  il  parto.  Accoucheu- 
se ;  Sape-femme  . 

LEVATURA,  sust.  f.  Essere  di  poca,  o  pic- 
cola levatura  ,  o  aver  poca  levatura,  si. dice  di 
persona  leggieri,  o  di  scarso  talento.  Avoir  peu 
d'  esprit  i  iure  mi  peu  simple,  §.  Talora  deno- 
ta persuasione,  e  vale  leggieri  ,  e  agevole  a  es- 
ser persuaso.  Léger;  aisé  à  persuader  ;  facile  u 
croire  . 

i  EVALIONE,  s.  f.  Levamento.   V. 
LELCAGATA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Agata  .  V. 
LECCATANTA,  s.  f.   T.  de'  Botanici  .   Sorta  di 
.i  ,   che  ha  la  radice  simile   al  cipero,    soda 
ed  amara  .    Leucacantha  i  e  amale  on  noir  i   carline 


LEV 

LEViS&MQ,  MA  ,  add.  Sup.  di  leve  .  V.  Li»., 
v issino . 

LEVÌSTICO,  s.  m.  LIEiVITCO  ,  e  LIGUSTI- 
CO .  Pianta  che  produce  il  suo  seme  in  ciocche 
come  il  finocchio  .  Livi  che ,  ou  hache  de  monta- 
gne ,  ou.  sarmento-ire  . 

LEVÌTA,  s,  m.  T.  della  Stor.  Ebrea.  Israeli- 
ta della  Tribù  di  Levi,  destinato  al  servigio  del 
tempio  .     Lévite  . 

LEVITÀ  ,        -s    s.  f.  Leggerezza  .  V.     <5.  Per 

LEVITÀDE  ,     t.  Incostanza  ,  Vanità,  Dcbolcz- 

LEVITÀTE  ,  J     za.   V. 

LEVITARE,  v.  n.  li  rigonfiare,  e '1  levare  in 
capo,  che  fa  la  p.vra  mediante  il  fermento  . 
Fermenter  .  Far  levitar  la  pasta.  Faire  lever  lai 
pâte  .    , 

LEVITICO  ,  s.  m.  Segner.  I!  terzo  libro  del 
Pentateuco  ,  che  prende  il  suo  nome  dalle  leg- 
gi ,  e  cerimonie  appartenenti  a'  Sacerdoti  ,  a'  Le- 
viti, ed  a'  Sacrifici  .  Levitique  ,  y.  add.  Attenen- 
te a  Levita  .  Levitique  . 

LEVÒKE  ,  s.  m.  Voc.  lat.  "March.  Lucr.  Lubri- 
cità ,  Agilità,  Scioltezza.  V. 

LEVRIÈRA,  s.  f.  Alain.  La  femmina  del  levrie- 
re .  Levrette  . 

LEVJVIEREj  s.  m.  Cane  da  pigliar  lepre,  che 
altrimenti   diccsi  da  giugnere  .   Levm-r  . 

LEVKIERÌNA  ,  -s.  f.    Magai.    Dim.    di  levrie- 


norce  . 

LfcUCANTÈMO,  s.  m.  T.  de'  notantes  .  Sorta 
di  pianta,  che  ò  una  spezie  di  carnami  lia .  Mar- 
guerite t  Camomille  romaine, 

LB1  ■  t.   s.i.'vin.    Sorta  eli  pietra,   al- 

ta a«  iti   bianca  .  Agate   bianche  . 

ili  I    IMATICO,  ICA  ,  add.    Ch'  è   in- 

fermo.di  leu ■  ";;    nn  izia.  Lttuophtegmatitfm  , 
I  BUCOFLEMMAZf  A  i  ».  I.   '•   Medito.    Sona 

I    ;  :,    ,      .i    divisa    dall'anassarca  ,    per    (io  che 

m  essa  l'impression  delle  dita  rimane  lungamen- 
te legnata]   laddove  nell'  anatmrca  subito  span- 
. ,     .  Leucoi  bit   ■■  ano  . 
i  i  ueOjO  ;  s.  m.  Sorta  di  fiore  dettt>>  comune- 
loia    i  '  i""  I  -    l'.ucoium  ;  ghfifiitr  . 
i       E  j  LE  li  mi  NTB  .    V.    Lieve  ,    Lieve- 
mente .  .      ,   ,, 
LBV1  NI  I  ,  ».  m.  pi.  ''•  Mar.  Nome  che  si  dà 

li   ■    turchi   -  '   vMtint . 
i  i  .  i  ZZA  ,  ■•  in.  V.  Li  ,  ,;  rezza  . 

li    .,,,i  |  ,.   i.  Voti  dell'  um  .   Render  ben 
liseie  .  Polit  ,  lustrer . 


Magai,  let, 
in  Liutessa 


e* 


Dim.  d 
Cattivo  leu 


Petite  levrette  , 
LF.V1UERÌNO,  s.  m. 
vriere  .  Petit  lévrier  . 

LEUTESSA  ,  s.  f.  Cr. 
to.  V.  Liutessa  . 

LEUTO  ,   V.  Liuto  . 

LFZIA,  s.  f.     7    Costume  ,    e   imdo   pieno   di 
LÈZIO  ,  s.  m.  j"  mollezza,    ed  affettazione  u- 
sato  da  donne  per  parer  graz.osc,   o  da   fanciul- 
li  usi    a  esser    troppo    vezzeggiati  .    Mignardise  ; 
caresses  .        % 

LEZIONCINA,  s.  f.  Pros.  Fior.  Breve  lezione. 
Courte  leeen  . 

LEZIONE,  s.  f.  Il  leggere.  Lecture,  y.  Lezio- 
ne ,  dicesi  anche  a  quella  parte  di  cose  insegna- 
te dal  Maestro  volta  per  volta  .  Lefon  .  Far  le- 
zione .  Faire  la  leçon  .  y.  Lezione  pei-  Elezione.  V. 
LEZIOSÀGGINE  j  s.  f.  Astratto  di  lezioso. 
Mignardise  ;  délicatesse  ;  mollesse  : 

LEZIOSAMENTE,  avv.  Con  lezj .  Avec  mignar- 
dise ;  délicatement  . 

LEZIOSO,  SA  ,  add.  Che  procede  con  lezj,  e 
leziosamente.  Mignard  ;  dclicat  . 

LEZZÀRE,  v.  n.  Saper  di  lezzo,  puzzare  .  Puer  i 
avoir  mauvaise  odeur  . 

LEZZO  ,  s.  m.  pi.  Min.  Malm.  Carezze  ecce- 
denti ed  affettate  .  V.  Vezzo  . 

LEZZÌNO,  s.  f.  T.  Marinaresco.  Funicella  al- 
quanto più  grossa  che  il  merlino.  Lutin ,  ou  Lu- 
zin  .  , 

LEZZO,  s.  m.  Fetore  ,  mal  odore.  Puanteur  ) 
mauvaise  odeur  . 

LEZZÒSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  lezzo  .  Puant  . 
LI,  Voce  di  genere  mascolino  dell'  articolo  lo 
nel  numero  del  più  ,  e  si  usa  avanti  a'  nomi  non 
cominciami  da  lettera  vocale  ,  o  dalla  S,  cui  al- 
tra consonante  accompagni ,  ed  è  lo  stesso  intera- 
mente  ,  che  la  particella  I,  in  questo  significato. 
les.  y.  Li,  pronom»,  serve  al  terzo  caso  del  nu- 
mero del  meno  del  genere  maculino.  Lui  ;  a  lui. 
F  indietro  venir  li  convenne.  V.  E  al  quarto  caso 
del  numero  del  più.  Les.  O  li  condanni  a  sem- 
piterno punto.  0.  Talora  li  ,  pronome,  si  ante- 
pone alle  particelle  rat,  ti,  si,  ci,  ne,  vi  ,  e 
si  pospone  alle  me,  te  ,  se  ,  ce,  ne  ,  ve ,  e  anche 
talora  a  si:  ed  è  tal  pronome  lo  stesso  intera- 
mente, che  gli,  usando- i  comunemente  li  avan- 
ti alle  voci,  o  non  cominciami  da  vocali  ,  o  non 
principianti  da  S  seguita  da  altra  consonante  . 
Les  .  ,. 

LÌ,  Avverb.  locale,  così  di  moto,  comedi  sra- 
to, e  vale  quivi,  in  quel  luogo.  là  .  dans  ce  lieu- 
l.i  ;  dans  cet  endroit- Lì  .  y.  Di  lì  ,  o  da  li  ,  che 
anche  si  usa  sen/a  le  particelle  da,  o  di  ,  vale 
lo  stesso  che  di  quivi  .  De  t.ì  .  Né  lì  guari  lon- 
tano. Da  li  poscia  ad  Atene  ritornato,  y.  Li, 
trovasi  anche  per  avveri),  riferente  tempo  ,  cagio- 
ne, o  altra  cosa  detta  innanzi  ,  usandosi  in  vece 
li  pronome  ,  come  di  altre  simili  particelle  av- 
1  ti  tinsi  a  lì  non  tu 
Arguendo  di  li   le 


di  prò 

verbiali   si  costuma.   La  ;  cela. 

alcuna  ora  ,    che  mi  legasse 


sue  offese  . 
*  1 1  ALI   . 


V.  Leale. 


ITALIA  ,      T,  V    I  ciltà 
I  IANZA  ,     S  lcnlti- 

LIBAGIONE;»  s.  f.  salvia.  Ltbamcnt»,  spar- 
gimento de'  liquidi  ,    usato  già  ne' sacrifie;  .    Li- 

l'attoii. 

I.IIIAMHNTO,  s.  ni.  Ciò  che  offeriva»!  j  o  gu- 
Sl  ivàsl   ne'  sacrili/.)  .    libation  . 

I  I  RAMINA  ,  s.  f.  pi.  foce  lat.  Odori  ,  profu- 
mi .  Parfums  . 

LIBÀHE,  v.  a.  Gustar  leggiermente,  o  coli  c- 
st remiti  delle  labbra.  Qo&ter i.  tUter , 

ì  [BAZlONHj  ».  I.  I  oie  dell'  ino  .  X.  liba- 
gione . 

I  thiiï  A  ,  ».  f.  FraSC.1  d'ulivo  potalo.  Vanne, 
ou  menile  bramile  il' olivier  qu'on  a  élagué  . 


LIBERALITÀ  ,  ~)  s.  f. 
LIBERALITADF.  ,  S-  a  da 
LIBERALITÀTE  ,  ->    cose 


L  I  B 

LïBBP.A,  s.  f.  Un  peso  comunemente  dì  dodici 
ag  .  Livre.  0.  Per  lira,  moneta,  livre,  s).  Per 
ùaa  sort*  d'  imposizione  .  -Vor»?  «'  i'ot^i  . 

]  IBECCIÀTA  ,  ».  f.  Furia  di  vento  libeccio. 
<"<>«/•   Je  W*W  i-'<   Sud-Ouest  ;    coni'    de    vent    ura- 

SeMX  • 

1  [BGCCIO  ,  s.  m.  Nome  di  vento  affrico  ,  o 
garbino  .    Lebesche  ;  garbi  1  ;  Sud-Ouest  . 

LÏBELLÀT1CO,  s.  m.  T.  Eecl.  Colui  che  p?r 
sottrarsi  alia  persecuzione  pagava  a'  Magistrati 
una  somma  di  lenaro  per  ottenere  un  salvocon- 
dotto  .   Libellait  jue  . 

LIBELLISTA,  s.  m.  Scrittore  di  libelli  infa- 
matori .   :  ..'.• .'. ••  :ricux  . 

I  [BEI  LO,  s,  m.  I  ibretto.  l'«.-i  livre .  $»  Per 
domanda  giudiciaria  fatta  per  iscrittila.  F> 
de  en  justice.  Dar  un  libello,  lioel  1er  une  de- 
li .  \\  Libello,  coli"  aggiunto  di 
Cimoso,  o  infamatorio,  esimili,  vale  quello,  clic 
«ggi  dìcesi  cartello;  e  si  usa  anche  libello  as- 
solutamente .  Libelle  diffamatoire,  libelle  inju- 
rieux . 

LLBENTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  opera  volen- 
tieri. Qui  fait  quelque  chose  volontiers  ,  de  bon 
euur  . 

LIBERAZIÓNE,  s.  f.  V.  Liberazione. 

LIBERALÀCCK),  add.  m.  Car.  P.-gg.  di  Ijbe- 
aale  .   Pn  digue  i  qui  a  les  mains  perete;  . 

;  li,  add.  Che  usa  liberalità,  libérali 
ux  ,  qui  aime  <?  donner  .  y-  Per  amorevole  , 
benigno.  Humain  i  bienfaisant  i  gracieux  ;  poli  i 
honnête  ;  courtois  ;  affable  .  y.  Per  aggiunto,  eie 
si  dì  allearti  nobili.  Libéral.  Arti  liberali.  Arts 
libéraux  .  j.  Liberale,  si  prende  anche  per  Licen- 
zioso .  V. 

LIBERALISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi,  di  li- 
beralmente .    Tris- libéralement,  &c, 

LIBÉRALISSIMO,  MA  ,  add.  Superi,  di  libe- 
rale .  Xrìs-libéral  i  trrs-généreux  . 

s.  f.  Virtù,  che  ci  porta 
lare  altrui  di  quelle 
che  possediamo  . 
libéralité  ;  largesse  i  générosité  ;  magnificente  ; 
bienfaisance  .  y.  Usare  liberalità  .  Faire  des  lar- 
gesses . 

LIBERALMENTE,  avv.  Con  liberalità  .  Libé- 
ralement ;  largement  ;  magnifiquement  s  noblement  i 
généreusement  . 

LIBERAMENTE,  avv.  Ingenuamente,  sincera- 
mente, con  libertà.  Librement  s  franchement  ;  tout 
u-iiment  ;  avec  franchise  i  avec  liberté  .  \\  Libera- 
mente, vale  anche  senza  eccezione,  assolutamen- 
te .  Absolument  ;  sans  aucune  exception  ;  sans  ré- 
serve .  $.  Liberamente,  per  senza  impedimento. 
Librement  ;  sans  aucun  empêchement .  y.  Per  Libe- 
ralmente .  v. 

LIBERAMENTO,  s.  m.  ,  e  LIEERANZA  ,  s. 
f.  V.  Liberazione  . 

LIBERANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Segn.  Che  libe- 
ra .  Qui  libìre  ;  qui  délivre  . 

LIBERARE,  v.  a.  Dar  libertà,  salvare.  ^Libé- 
rér  i  délivrer;  sauver  ;  tirer  i  dégager/  relâcher  i 
laisser  aller  i  faire  sortir,  y.  Liberare,  si  dice  an- 
che quando  il  banditore  all'incinto  lascia  la  cosa 
al  più  offerente.  Livrer  à  l'  encan  .  y-  Liberarsi, 
n.  p.  porsi  in  libertà.  Se  délivrer!  se  sauver  ; 
se  soustraire  ,  Z?c. 

LIBERATO,  TA,  addiett.  da  liberare.  Libé- 
ré, CJ-c. 

LIBERATORE,  v-  m.  Che  libera.  Libérateur; 
sauveur  . 

LIBERATRICE,  Verbal,  fem.  Che  libera.  Li- 
beratrice . 

LIBERAZIONE  ,  s.  f.  Liberamelo  ,  il  libera- 
re .   Délivrance  ;  libération  . 

LIBÈRCOLO  ,  s.  m.  Salv.  Fier.  Buon.  Avvilit. 
di  libro ,  libriccìuolo  di  poco  conto  .  "Mauvais 
livret . 

LIBERISSIMAMENTE,  avv.  Varch.  SPer.  Su- 
peri, di   uberamente  .  Tns-ltbrement  . 

LIBERISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  libero'. 
Tris-:ibre  . 

LÌBERO  ,  ERA  ,  add.  Che  ha  libertà  ,  e  non  è 
soggetto  ,  senza  sopracapo  ,  che  è  padrone  di  se 
stesso  .  Libre  ;  indépendant  ;  qui  est  en  liberté  . 
$.  Libero,  dicesi  anche  per  schietto,  ingenuo, 
puro,  sincero  .  Libre  ;  franc  ;  ingénu  ;  sincère  .  y. 
Aria  libera  ,  vale  aria  aperta  ,  o  non  ingombrata 
da  nuvoji  .  Air  ouvert.  §,  Via  libera,  vale  aper- 
ta e  piana  .    Chemin  libre  . 

LIBEBOTTO,  TTA  ,  add.  Salvin.  Alquanto 
libero  ,   libero  anzi  che  no.   lin  peu  libre  . 

LIBERTA  ,  s.  f.  Tac.  Uav.  Femin.  di  liberto  . 
Affranchie  . 

LIBERTÀ  ,         -,     s.  f.   Lo  stato  di  chi  è  libe- 

LIBEgTÀDE  ,    4.  ro.  Liberté,    y.  Per  Libera- 

LI  Uh  RI  ÀIE  .   J     liti  .   V. 

LIBERTINÀGGIO,  Magai. lett.\  s.m.  Sregola- 

LIBERÎINISMO,  Cron. Mordi,  f  tezza,  sirena- 
tez?  >  di  chi  è  di  guasti  costumi  .  Licence  ;  disso- 
lution .  v.  Uomo  nato  ai  libertinaggio-,  alle  dis- 
soluti z/-.e  .    Libertin  ;  dissolu  ;  déuauché  . 

LiBERTiNO,  Na,  add.  Fatto  libero,  opposto 
a  in      ìuo  .    affranchi  . 

LIBERTO,  s.  ni.  Schiavo  fatto  libero  .  Affran- 
chi . 
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LIBÌDINE,  s.  F.  Appetito  disordinato  di  lussu- 
ri! .  Luxure  >'  sensualité  >  volupté  ;  impxdicité , 

LIBIDINOSAMENTE  ,  avv.  Con  libidine  .  La- 
scivtment  ;  dissolument  ;  voluptueusement  . 

LIBIDINOSISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  li- 
bidinosamente .  Tr:s-!.'.ìciveme>it  ,  Cf. 

I  ìGlDINOSissiMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  li- 
bidinoso. Très-luxurieux  ;  tris-lascif* 

I.IBIDINÒSO»  SA,  add.  Che  ha  libidine.  Lu- 
xurieux i  voluptueux  s  libidineux  s  sensuel  i  lascif  ; 
dissolu  . 

LIBÌSTICO  .  V.  Levistico  . 

LÌBTTO,  s.  m  Piacere,  piacimento,  volontà  . 
•  ,-  plaisir  ,  gré .  $.  A  libito,  posto  avyer- 
bialm.  vale  quando,  o  corne  pire,  e  puce.  Avo- 
lon:é  i  «0  irei  au  bon  plaisir  . 

LIBICA  ,  S.  f.  Uno  de'  segni  del  Zodiaco  .  Ba- 
lance .  y-  Tenere  in  libra,  vale  tenere  in  equ-ih- 
brio  .  Tenir  en  équilibre  i  tenir  en  balance  . 

LIBRACCIO,  s.  m.  Pegg.  di  libro.  Bouquin; 
gros  livre  ;  ma  dicesi  per  dispregio  . 

I.IBRAÌNO,  s.  m.  Red.  Dim.  di  librajo:  Li- 
braio da  poche  faccende  .   Petit  libraire  . 

LIBRAJO,  cm.  Colui  che  vende  libri  .  Libraire. 

LIBRAMENTO,  s.m.  Il  librare.  Balancement. 
§.  Libramento  della  luna  .  Libration  . 

LIBRARE,  v.  a.  Pesare.  Peser  ;  mettre  en  équi- 
libre .  y.  Librarsi  ,  n.  p.  Equilibrarsi  .  Se  balan- 
cer ;  se  mettre  en  équilibre  .  y.  Librarsi  su  1'  aie  . 
Se  balancer  ;  se  soutenir  sur  les  ailes  . 

LIBRARIO,  IA  ,  add.  Cocch.  Disc.  Dicesi  per 
lo  più  dell'  arte,  o  della  mercatura  ,  che  ha  per 
oggetto  i  libri  .  Des  livres  . 

LIBRATO,,  TA,  add.  da  librare.  Pesé ,  &c. 

LIBRAZIÓNE  ,  s»  f.  Libramento,  e  dicesi  per 
Io  più  della  luna.  Libration. 

LIBRERÌA  ,  s.  f.  Luogo  dove  sono  di  molti  li- 
bri .  Bibliothèque  .  y.  Librerìa  ,  Volg.  It.  L'  arte  , 
o  professionnel  Librajo.  La  Librairie. 

LIBRE TTÌNE  ,  s.  f.  pi.  Piccolo  libriccìuolo  , 
su '1  quale  s'  impara  a  rilevare  la  somma  de' nu- 
meri dell'  Aritmetica.  Livret  d'  Arithmétique  . 

LIBRETTINO,  v    s.  m.    Dim.   di    libro  . 

LIBRETTO  ,    ;  J    Livret  ;  petit  livre  .    v. 

LIBRETTUCCÌNO  ,    I    Libriccino  più  comune- 

LIBRETTÙCCIO,       \  mente  dicest  quello,  nel 

LIKRICCÌNO,  l    quale  si  contengono   gli 

LIBRICCÌUOLO,       1    Ulfizi  della  Madonna  ,   1 

LIBRÌCOLO,  '    sette   salmi    Penitenzia- 

li, e  altre  preci  ;  che  anche  si  elìce  Ufflziuolo.  Les 
Heures  .  y.  Libriccino  del  Paonazzi ,  si  elicona  in 
modo  basso  le  carte  da  giuocare  .  feu  de  cartes. 

LICRISMERDA,  s.  de' due  g.  Meni,,  sat.  Im- 
brattatore di  iibri  .  Barbouilleur  de  livres  .  _ 

LIBRO,  s.m.  Quantità  di  fogli  cuciti  insieme, 

0  scritti  ,  o  stampati,  o  bianchi  ,  eh'  egli  si  sia- 
no .  Livre  ;  volume,,  y.  Libro,  si  piglia  anche 
per  l'opera  stessa,  scritta,  o  stampata.  Livre  ; 
ouvrage.  \).  Libro  del  quaranta,  si  dicono  in  mo- 
do basso  le  carte  da  giuocare  .  V. 

LIBRONE  ,  s.  m.  Lasc.  Accresc.  di  libro,  gran 
libro  .  Gros  livre  . 

L1BRÛCCIO  ,  s.  m.    Celi.  rit.    V.  Libriccino  . 

LIBURNA,  s.  f.  T.Naut.  Spezie  di  fregata  leg- 
giera .   Liburne  . 

LIBURNO,  s.  m.  Bastimento  a  remi  ,  del  qua- 
le gli  antichi  si  servivano  per  la  guerra  .  Sorte 
de  olì  ti  ment  . 

LICANTROPIA,  s.  f.  T.  Medico  .  Malattìa» 
che  toglie  di  senno  ,  e  fa  urlare  1'  infermo  ,  il 
quale  talvolta  si  dà  a  credere  d'  esser  diventato 
lupo  .   Lycanthropie  . 

LICÀN TROPO.,  s.  m.  T.  "Medico.  Colui  che 
è  infermo  di  licantropia  .  Lycanthrope  . 

'••  LÌCCTA  .   V.  Lizza  . 

LICCIAIUÒLA,  s.  f.  Voc.  Dis.  Strumento  di 
ferro  fatto  a  foggia  d'  una  bietta  ,  sfesso  da  una 
delle  testate,  del  quale  i  segatori  di  legname  si 
servono  per  torcere  i  denti  della  sega  .  Tourne-à- 
gaache  . 

LÌCCIO  ,  s.  in.  Filo  torto  a  uso  di  spago  ,  de! 
quale  si  servono  i  tessitori  per  alzare,  e  abbassa- 
re le  file  dell'ordito  nel  tesser  le  tele.  Lisse  .  $. 
Alto  liccio  ,  e  basso  liccio  ,  T.  de'  Fabbricanti  d' 
arazzi  ,  nome  d'  una  sorta  d'  arazzi  ,  così  detti 
dalla  maniera  dì  fabbricargli  .  Hautt-lice  &  bas- 
se lice  . 

LICENZA  ,     1    s.  f.    Concession  -fatta  dal  su- 

IIChNZIA,  J  pcriore  .  Permission  ;  liberté; 
pouvoir.  La  parola  Licence,  in  questo  significato 
comincia  ad  essere  alquanto^  antiquata  .  y.  Per 
arbitrio  preso  da  chicchessia  fuori  delle  regole  in 
parlando  ,  e  scrivendo  .  Licence  ;  liberté  .  y.  Li- 
cenza pittoresca  ,  dice  quell'arbitrio,  che  si  pi- 
glia il  giudizioso  artefice,  a  tempo,  e  luogo, 
di  esprimere  cose  talvolta  inverisimili  .  Licence. 
y.  Licenza  poetica  ,  dicesi  di  quell'arbitrio,  che 
si  piglia  un  poeta  ne' suoi  veni  contro  le  rego- 
le ,  e"  V  uso  .  Licence  poétique  .  y-.  Licenza  ,  per 
commiato.      Congé;    téformr;    licenciement    .     §. 

1  icenza  ,  per  libertà  soverchia  ,  contraria  al  ri- 
spetto, »  alla  modestia.  Licence;  témérité;  liber- 
té trop  grande  .  \).  Licenza  ,  per  troppa  libertà  di 
costumi,  «ircriatezza.   Licence;  dissolution  ;  déré- 

lem.  ni  ;  libertinage  .  v).  Per  sorta  di  figura  ret- 
torica  ,  così  detta,  perchè  l'Oratore  ccn  essa  ri- 
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prende  li  maggiori.  Licence.  §.  Licenza  ,  f-'olg.lt. 
per  Licenziatila .  V. 

LICENZIAMENTO,  s.  m.  II  licenziare.  Licen- 
ciement ;    coirle  1  permission  de  s'  en  aller  . 

LICENZIARE,  v.  a.  Accommiatare,  dir  licen- 
zia, che  è  comandare,  o  permettere  che  altri  si 
parta  .  Licencier  ;  congédier  ;  donner  eongé  1  chas- 
ser; renvoyer;  chasser  aux  gages;  remercier  quel- 
qu'  un  .  v.  Licenziarsi  ,  n.  p.  Pigliar  lie-  nza  . 
Prendre  congé .  y.  Licenziare  ,  vale  anche  dar  li- 
cenza ,  dar  permissione  .  Donner  permission  . 

LICENZIATO,  TA,  add.  da  licenziare.  Con- 
gédié; licencié,  C7Y.  $  Licenziato,  si  dice  anche 
di  colui  che  ha  preso  il  grado  della  licenziatura  . 
Licencié  ;  qui  a  pris  sa  licence  . 

LICENZIATILA,  s.  f.  l'olg.  It.  Atto  e  dichia- 
razione del  licenziato.  Licence. 

LICENZIOSAMENTE  ,  avv.  Sregolatanrnte  , 
fuor  di  regola  .  Licencieusement  ;  avec  trep  de  li- 
cence; avec  trop  de  liberté,  y.  Per  isfrenatamente, 
con  dissolutezza  .  Licencieusement  ;  dissolument  . 

LICENZIOSETTO  ,  TTA  ,  add.  Segn.  Dim.  di 
licenzioso.  Un  peu  licencieux . 

LICENZIOSÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  licen- 
zioso.   Tris-licencieux  ,  fj?v. 

LICENZIOSITÀ  ,  s.  f.  Astratto  di  licenzioso. 
Libertinage  ;  dérèglement  . 

LICENZIÓSO,  SA,  add.  Che  usa  licenza,  qua- 
si dissoluto  ,  sfrenato  .  Licencieux  ;  libertin  ;  dé- 
sordonné ;  déréglé  ;  débauché  ;  dissolu  . 

LICÈO,  s.  m.  Pal/av.  Luogo  pubblico  di  let- 
terari esercizi.  Lycée. 

LICERE,  v.  imp.  Voce  latina  .  Lecere,  ma 
non  si  trova  usato,  se  non  nella  terza  persona 
del  singolare  del  tempo  presente  dimostrativo.  Il 
est  permis.  S'  ei  piace,  ei  lice.  S'il  plaît,  il  est 
permis  . 

LICHÈNE,  s.  f.  T.  de' Semplicisti  .  Sorta  di 
pianta  curativa  delle  volatiche.  Hépatique  . 

LICI,  Particella  dinotante  luogo,  e  vaie  1» 
stesso  che  lì,  quivi  .  Là  . 

LÌCIO  ,  s.  m.  T.  de'  Botanici  .  Sorta  di  spina 
con"  toglie  simili  a  quelle  del  busso.  Buisson  épi- 
neux ;  pyracanthe  . 

LICITAMENTE  ,  avv.  Giustamente  ,  convene- 
volmente, ragionevolmente,  con  modo  licito.  Li- 
citement ;  légitimement  i  d'  une  manière  licite  ûr 
permise  . 

LICITEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  licito  .  Permis- 
sion ;    droit;  justice  ;  ce  qui  est  permis  . 

LÌCITO,  TA,  add.  Lecito,  giusto,  convene- 
vole ,  che  si  può  far  con  ragione  ,  che  è  permes- 
so .  ^Licite  ;  permis;  juste  ;  convenable  . 

LÌCNIDE  ,  s.  f.  i.  de' Semplicisti .  Sorta  di 
pianta  da  giardino,  della  quale  dicono  i  Botanici 
darsene  più  di  cento  spezie  .  Lichnis  ;  bluet  ;  pae 
se-Jìeur  . 

LICÓRE  ,  s.  ni.  Liquore  .  V. 

LÌDIA,  ndd.  Scgner.  Aggiunto  di  miells  pie- 
tra, che  anche  dicesi  Pietra  di  paragone.  Pierre 
de  truche  . 

LIDO,  s.  m.  Lito,  terra  contigua  ai  mare. 
Rivage;  rive;  bord  de  la  mer.  ($,  Lido,  per  pae- 
se, regione.  Pays;  contrée. 

LIENTERÌA,  s.  f.  cresc.  Sorta  d'infermità  de- 
gl'  intestini  ,  nella  quale  si  evacuano  i  'cibi  cru- 
di ed  indigesti  .  Lientérie  . 

LIETAMENTE,  avv.  Con  letizia,  allegramen- 
te .  Joyeusement  ;  gaiement  ;  gaillardement  . 

Llhl'EZZA,  s.  f.  Allegrezza,  letizia.  Joie, 
&c.  V.  Letizia  . 

LIETISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi,  di  lieta- 
mente .   Très-ioycusement ,  &c. 

LIETISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  lieto.  Très- 
gai  ;  tcis-content  ,  O'c. 

*  LIETITÙDINE  ,  s.  f.  Letizia  .  V. 

LIETO  ,  TA ,  add.  Pieno  di  letizia  .  Joyeux  ; 
gai  ;  cn/oué  ;  coment;  satisfait,  y.  Seminar  una 
cosa  in  terren  lieto,  vale  seminarla  in  terren 
grasso  .  Semer  dans- un  bon  terrain  ,  dans  un  ter- 
rain gras  .  $.  Paese  lieto  di  belle  montagne,  va- 
le  ameno.  Agréable.  §,  Erba  lieta,  vale  fresca, 
rigogliosa  .  Vert  ;  dru  . 

L1EVA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  levata  per  condi- 
zione ,  e  affare.  V.  Levata  .  $.  Lie  va,  si  dice  an- 
che a  quella  stanga  ,  che  si  caccia  sotto  alle  cose 
pesanti  per  sollevarle  .  Levier  .  Lieva  d'  un  pon- 
te levatoio  .  Bascule  .  Lieva  d'  un  altaleno ,  o  si- 
mi  le  .  Lévier  . 

LIEVA  LIEVA,  dal  verbo  levare,  ili  signifi- 
ficato  di  partirsi,  vale  subitaneo  movimento.. 
Queste  voci  replicate  della  seconda  persona  del 
presente  dell'  indicativo  ,  o  imperativo  d'  alcuni 
verbi  ,  par  che  sien  divenute  quasi  sustantivi  , 
come  Corri  corri,  Fuggi  fuggi,  Guarda  guarda^ 
e  massimamente  ,  quand' elle  hanno  1'  accompa- 
gnanome  Uno.  Gare  gare;  serre  serre. 

LIEVÀRE,  Cr.  N.  Lo  stesso  che  Levare. 

LIEVE,  e  LEVE,  add.  d'  ogni  g.  Leggieri^ 
Léger  .  §.  Per  agevole  .  Aisé  ;  facile  .  Questa  fa- 
vola è  lieve  ad  allegorizzare.  y.  Lieve,  per  di 
poco  momento  .  Léger  ;  frivole  ;  peu  important  ; 
de  peu  de  conséquence .  y.  Lieve  ,  per  basso  ,  po- 
vero ,  umile.  Pauvre  ;  misérable  ;  bas;  abject  . 
11  quale  dissimulando  il  suo  dolore,  rimase  in 
Milano  in  lieve  stato . 
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LIEVE,  e  LEVE,  avv.  Lievemente.  V. 

LIEVEMENTE,  e  LEVEMENTI  .  àfrv.  Leggier- 
mente, lei  renient.  §.  Pei-  pian  piano,  destra- 
mente. Tout  doucement.  Lievemente  al  fondo  , 
che  divora  Luci tro  con  Giuda  ci  posò.  y.Per 
velocemente  .  P.omptcment  y  rapidement  ;  vite  . 
Non  corsi  mai  sì  levement'e  al  varco  di  fuggitiva 
cerva  un  leopardo.  $.  Lievemente,  per  agevol- 
mente. Aisément  ;  facilement  .  lievemente  pas- 
sava e  caldi,  e  geli.  y.  Lievemente,' talora  vale 
anclie  amorevolmente,  piacevolmente.  Affable- 
mrnt  ;  amiableitienl  .  ave:  douceur  .  I  felloni  guar- 
dingamente son  da  punire,  i  semplici  lievemente 
son  da  trattare. 

LIEVEZZA,  s-,  f.  Astratto  di  lieve.  Leggerez- 
za. Légérett  .  ,i-,-< 

LIEVISSIMO,  MA,  adu.  Superi,  di  lieve.  Tres- 
Lger  . 

LIEVITÀ  .   V.   Levità  . 

LIEViTÀRE.  V.  Levitare. 

LIEVITATO,  TA,  add.  V.  Levitato. 

LIÈVITO,  s.  m.  Il  lievitare,  fermentazione. 
levain.  §.  Lievito,  per  fabbricar  il  pane.  Le- 
-.  'i  i  de  tout  point  .  s).  Lievito  dello  stomaco, 
d.cesi  degli  umori,  che  concorrono  alla  digestio- 
ne. Levain  de  l' estomac  .  y.  Lievito,  fig.  vale 
P  'mento.  V. 

LIÈVITO,  TA,  add.  Lievitato.  V. 

LIEVRE  ,  e  LEVRE  .  V.  Lepre  . 

LIGAME,  s.  m.  Covale,  Legame,  vincolo.  A:- 
tache  ;  lien  . 

LIGAMENTO  ,  s.  m.  Red.  T.  Anatomico.  Par- 
te del  corpo  ,  bianca  ,  fibrosa  ,  e  solida  ,  che 
unisce  insieme  le  altre,  e  specialmente  le  ossa  . 
Ligament . 

L1GAMENTÒSO  ,  SA  ,  add.  Cr.  X.  Di  liga- 
mento  ,  attenente  a  ligamento  .  ligamenteux  . 

LIOÀRE,  v.  a.  Cavale.  Lo  stesso  che  Legare.  V. 

LIG.UO,  TA,  Cava/c.  add.  da  ligare  .  V. 
Legato  . 

LIGIÀRE,  v.  a.  Lisciare  .  V. 

LIGIÀTA,  s.  f.  Cani.  Cam.  L'azione  dej  li- 
giare,  o  lisciare.  L'  action  du  lisser  ,  du  polir  . 

LIGIÀTO,  TA,  add.  da  ligiarc.    V.  Linciato. 

LÌGIO,  G'.A  ,  add.  Suddito,  posto  in  balia, 
«  potestà  d'altrui  .  Lige  ;  sujet  i  vassal .  Avvertasi 
che   il  liiie  de'  Francesi  è  sempre  sostantivo  . 

LIGISTRÀRE  ,  LIGISTRÀTO  ,  L1G1STRO. 
V.  Registrare,  registrato,  <c. 

I  [GÌTT1MO.  V.  Legittimo. 

LIGNAGGIO.  V.  Legnaggio  . 

I  ÌGNEO,  EA  ,  addktt.  Di  legno,  ligneux  y 
beiseux  . 

LIGNO,  s.  ni.  Legno.  V. 

LIGÙSTICO.  V.   Levistico. 

LIGUSTRO,    s.  m.    levistico,    pianta    molto 

•  morata  da'  poeti  per  la  bianchezza  de'  suoi 
fiori  .  Ircene  .  Onde  ligustri  ,  e  rose  ,  vale  figur. 
Color  bianco,  e  vermiglio.  Couleur  blanche  Cr. 
■vermeille.  6.  Petrarca  disc  ,  Umani  ligustri;  per 
dire  Fogli  di  carta.  Feuilles  de  papier. 

•   LI  LE  ,  Lo  stesso  che  Gliele  .  V. 
LILlACEO,    EA,   add.   T.  Man.  Aggiunto    di 

K    e   fioi i  .    Ili  iacee  . 
LILLATRO,    e    LILI  AZIO,    s.  m.  T.  V.otan. 
So  rie  dì  filiirea.  Sorte  de  phtlyrée. 

I  IMA  ,  s.  f.  Strumento  meccanico  di  verga  d 
acciajo  dentato,  e  di  superficie  aspra,  che  serve 
)cr  as'ottigli.'.re,  e  pulire  ferro,  marmo,  pietra, 
ed  altre  materie  solide.  Lime.  Lime  mei- 
Ile,  o quadrilatere,  triangolari, 
tonde  .  loro.     Limes  demi-rondes,    car- 

,,<;,  ,'  tien  point ,  rondes  ou  à  queue  de  >at  .  y- 
:  nezza  tonda  da  voltare.  Lime  à  arrondir  . 
y.  Lima  a  coltello.  I.n.e  ciutrlle  ,  C  lime  en 
couteau.  Gli  orinola;  hanno  anch'  essi  le  loro  lime 
particolari  ,  e  Lie  I  ime  da  rocchetti  ,  o  sia  per 
far  le  fiancate  a'  rocchi!':  .  Lime  ù  effianqutr  . 
Lima  a  punte.  Lime  à  pivots .  Lima  da  cgualire. 
limi  ■'  tharm  re  .    1  ima  per-  far  gli    ardimi  alle 

•  <■ .  i  ,„  i   ..  lardon.   Lima  a  tamburo,  e  da, 

:,rc  1  tamburi  .    Limt  a  timbre  .  y.  1  ima  sorda 

,  .  r  rompre .    J  ime 

:      ia  si        )  i  Vu     i  ■        li  ]     fona  ta- 

,a   e  <iuiciJ  li     i  poco.     A  leuni 

,  .  '   di    ratto   invo- 

I  ima  ,  no- 
,nc  d'una  liinnne  di  diverse  sor- 

te ,  e  dj  dol  '  douce  .  $.  I  i- 

oluta  , 

che  e  ne'  n  i       ■  fti  à    teri  t  mai 

;  ,  ■       o  per  dileggia 

,  i    uccellare ,   modo  i    ito  da'  fanciulli ,  <<l 

I  ma    h   secondo 

- 1   ii  i  1 1  a    sinistra 

i,  ]  ima  lima  , 

i  veni  i'    enfant  en  //.<//<■  pour  i>.t 

./-/  .      .i    ma  ;  Salviti,    pei  sorta  di 

[         troia  a 
ii 
ILE,  add.  d         i  g.  r.  llm.  line.  Che  li 

aii'i    '  ■    '■    •'■' 

generano  le  paludi.  Limoni  baiti  , 

/  >  ,    SA  ,  ad;i.   1  ai. 
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sé,  mitosi».  Limoneux  ;  bourbeux,  #.  Per  metaf. 
Diietti  limacciosi ,  volontà  viziosa  e  limacciosa, 
vale  diletti  terreni  e  peccaminosi,  volontà  cor- 
rotta.  Plaisirs  criminels;  volonté  dépravée. 

LIMAMENTO,  s.  ni,  Belli».  Disc.  V  azione 
del  limare.  L'action  du  limer. 

LIMARE,  v.  a.  Assottigliare,  o  pulir  con  la 
lima  .  Limer  .  polir  avec  la  lime  ,  couper  ou  a- 
ménuiser  av.c  la  lime  .  y.  Limare,  p;r  melai.  ' 
vale  rodere,  consumare.  Ronger  ;  consumer;  de- 
v-rcr  .  Si  par  che  i  nomi  il  tempo  limi  ,  e  cuc- 
pra.  s).  Limare,  fig.  vale  anche  ripulire,  e  per- 
fezionare. Limer  >  cluitier  ;  polir  ;  perfectionner  ; 
corriger  avec  soin  y  passer  O'  repasser  la  lime  sur 
un  orni)  âge  de  prose  ou  de  poésie  . 

LIMATEZZA,  s.  f.  Uden.  Nis.  V.  Limamento. 
s).  Limatezza  di  latinità,  scrisse  1' Algar.  figu- 
ratamente parlando  di  stile  purgato  e  correità. 

LIMATI  nSIMO,  MA,  add.  Sugerl.  di  lima- 
to. Trìs-limé,,  y\  Metaf.  per  pulitissimo.  Tres- 
poli . 

LIMATO,  TA,  add.  da  limare.  Limé,  &c. 
V.  il  verbo,  y1.  Limato,  fig.  vale  anche  libero, 
scarico,  netto.  Degagé  i  purgé  i  net.  Quando  la 
mente  nostra  non  essendo  contaminata  da  alcuna 
grossezza  di  carne,  ma  limata  saviamente  d'ogni 
affezione,  e  qualità  terrena,  ce. 

LIMATURA,  s.  f.  Quella  polvere,  che  cade 
dalla  cosa  ,  che  si  lima  .  Limaille  .  y\  Limatura, 
il  limare.  Limare,  y.  Viver  di  limatura,  vale  vi- 
vere industriosamente  con  ogni  poco  di  cosa  . 
l'ivre  d'  industrie  . 

LIMBÈLLO,  7   s.    f.    Ritaglio    di    pelle 

L1MBELLÙCCIO  ,  J  fatto  da'  conciatori  .  Ro- 
gnure  desuir.  y.  Limbello,  per  similit.  vale 
lingua.    Langue, 

LIMBICCÀRE.    V.  Lambiccare  . 

LIMEICCO,  e  LAMBICCO,  s.  m.  Angusto 
canale  ,  donde  a  forza  di  calore  si  trae  1'  umore 
della  materia  posta  nel  vaso  aderente  allo  stesso 
canale;  il  che  si  dice  stillare.  Alambic .  y.  Pas- 
sar per  lambicco  ,  dicesi  del  passar  per  istretto 
canale  .  Passer  par  V  alambic  .  *)•  Mostrar  per 
limbicco,  vale  mostrar  checchessia  con  difficol- 
tà ,  o  di  rado  ,  o  per  somma  grazia  .  Montrer 
quelque  chose  par  le  trou  d'  une  aiguille  . 

LIMBO  ,  s.  m.  Luogo  d'  inferno,  dove  vanno 
quelli  ,  che  sono  solamente  macchiati  di  peccato 
originale.    Les  limbes. 

LIMITARE,  v.  a.  Restringere,  por  termine. 
Limiter  ,•  borner  y  circonscrire  ,  renfermer  i  restrein- 
dre i  terminer  , 

LIMITARE,  s.  m.  Soglia  dell'uscio.  Seuil  de 
la  pine  .  \$.  Per  metaf.  lì  limitare  della  vec- 
chiezza ,  vale  11  principio.  Le  commencement  de 
la  vieillesse  . 

LIMITATAMENTE  ,  avvero.  Con  limitazio- 
ne .  Avec  limitation  i  d'une  manière  limitée, bor- 
née . 

LIMITATISSIMO,  MA,  add.  Super,  di  Limi- 
tato .    V. 

LIMITATIVO  ,  VA  ,  add.  Che  limita  ,  atto  a 
limitare,    limitatif  ;  restrictif  . 

LIMITATO,  TA,  add.  da  limitare.  Limite  i 
borné  i  conditionnel  .  Esser  limitato,  ristretto  da 
alcuna  cosa.  Etre  gêné .  y.  Limitato,  talora  s 
usa  in  forza  d' avverb.  evale  Limitatamente.  V. 

LIMITAZIÓNE,  s.  f.  Il  limitare  .  Limita- 
tion i  circonscription  »  condition;  restriction .    _ 

LÌMITE,  s.  m.  Termine,  confine,  limite  i 
borne;  confiti.    Porre  i   limiti  .  Aborner ,  limiter . 

LIMÌTROFO  ,  FA  ,  add.  l'occ  dell'  uso  .  Con- 
finante, che  è  su  i  limiti,  su  i  confini.,  Limi- 
trophe. 

LIMNOLOGIA,  s.  f.  Grecismo  de  Natur.  Di- 
scorso dell'origine  della  natura  ec.  de'  luoghi  , 
e  p. iduli  .    Limnologie  . 

I  IMO,'  s.  m.  Fango  ,  poltiglia,  mota  ,  e  quel- 
la porcherìa  ,  che  generan  Je  paludi.  Ltmon  • 
b,  tic  ;  bourbe  i  va>e  ;  fange,  y.  Dante  disse  fig. 
vostro  limo,  terrestre  limo,  per  dire  1'  umana  car- 
ne .    '•'  thair  ;  l'homme. 

LIMODÒRO,  s.  m.  V.  de'  Semplicisti.  Sorta 
di  fiore  ,  da' Botanici  posto  fra  gli  orchidi.  tl- 
UioJore  . 

LIMONO!  IO  ,  7     s.    m.    dim.    di    limone. 

L1MONCÌNO,       J    Specie  di  piccolo   limone, 

e  ne  som.  diverse  sorte.  Petit  ltmon  ,  o  come  si 
dice  più  comunemente  in  Parigi  >  Petit  citron. 

LIM('>\'  ,  ...  m.  Specie  d'agrume,  molto  sl- 
mile al  cedro,  e  chiamaci  osi  I'  albero,  come 
il  frutto,  e  ne  sojj  di  diverse  sorte,  limonar,  o 
COBI*  dicono  in  Parigi,  'uronnier.  Limone  frut- 
to .    /  insu»  l  cilrou  . 

i  imoni'a  ,  s.  f.  Sorta  di   bevanda  Fatta  con 
acqua,  zucchero,  e  agro  di  limone,  limonade. 
LIMÒNIO, «.m.   r.  de'  Semplicisti  .    Sortaci 
pianta,    the  lia   l<     lundi    come  di   bietola.  Li- 
mi me  . 
limosina,    s.  I.  Compa    i        oli    donagione 
Checchi    ila ,  :  ftta  ad  uom  bisognoso,    pei   a- 
li  Dio  .      Utmine  i  th  triti  ■     a  iliade  ■     1  ' 
i     orali,  dii  on  i  le  '  >|  e  t  di  Ha  miseri- 
Cei  a  "or      ir  mi  [tricorde , 
i  IMO  UN  INTE  ,  udd.  d'ogni  g.   i'a/lav.  Che 
cerca  fin    ina  .   Mendiant . 
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LIMOSINARE  ,  v.  n.  Andar  cercando  limosi- 
na,  mendicare,  andare  accattando.  Mendier  tot' 
mander  l'  aumône  .  y.  ralvolta  vale  ci  ic  1ère  chec- 
chessia con  somraessione  qua.i  a  ;:uisa  di  limosi- 
na .  Mendier  ;  quêter .  y.  Limosinare,  v.  a.  dar 
limosina  ,  dar  per  limosina.  Donner  pour  <:um;ne . 

LIMOSINALO,  s.  ni.  Cavale.  Limo-.inierc  , 
che  dà,  e  fa  iimosma;  Aumônier;  charitaSle  ■ 

■'■■  LIMOSINATA,  s.  f.  Limosina  ;  quantità  di 
limosine.    .'.'inaine s .  ■  , 

LIMOSINATÌVO,  VA,  add.  di  limosina  .  D 
aumùne  . 

LIMOSINATO,  TA,  add.  da  limosinare,  ac- 
cattato in  limosina.    Mendié;  ài  aumône  . 

LIMOSINATÒRE,  -)    s.  m.  Chi  dà,   e  fa   h- 

LIMOSINIÈRE,        S.  mosina  .     Qui  fait  des 

LIMOSINIERO,  J  aumônes,  y.  Limosinie- 
re,  per  nome  di  dignità.    Auusunier . 

LIMOilNÙCCIA,  s.  f.  Dim.  di  limosina.  Pe- 
ti, e  af.Tiiò.ic  . 

h^^'iTÌnp     ~l  s-  f-  Astratto   di    limoso. 

LIMOìITADE  ,     >.   ,  ■  boue  ;  bourbe  , 

LIMOSITATE,J     Ltmon,  eue, 

LIMÓSO,  SA-,  add.  Che  tien  di  limo,  fango- 
so.    Limoneux  s  bourbeux. 

LIMPIDETTO  ,  TTA ,  add.  Adim.  Sat.  vi- 
min.  di  limpido.    Tant  soit  peu  clair  . 

LIMPIDEZZA,  s.  f.  Astratto  di  limpido.  <-l.ir- 
té  ;  netteté  ;  pureté;  limpidité,  y.  Per  meta'.  Lim- 
pidezza di  coscienza  ,  vale  nettezza,  purità  .  '  »' 
tité  ;  netteté  de  conscience. 

LIMPIDISSIMO,  MA  ,  add.  Superi,  di  limpi- 
do .    Très-clair  ;  tris-net  . 

LIMPIDITÀ,  s.  f.  V.  Limpidezza.    ,  . 

LÌMPIDO,  DA,  add.  Chiaro.  Clair  ;  n.t, 
limpide.  Acqua  limpida,  cristallina.  Les  eaux 
fort  claires  .  T  . 

LÌMULA,  sust.  f.  Sannazz..   Piccola  lima.  Li 

"TiMÒ ZZA,  s.  f.  Celli».  Piccola  lima.    'Petite 

"LIN ÀRIA,  s.  f.  T.  de'  Semplicisti  .  Quella 
pianta,  che  anche  diecsi  Osiride.  Lwaire  ;  Un 
sauvage.  .     . 

LINCE,  s.  m.  Sorta  d'animale  d'acutissima 
vista,  che  alcuni  confendono  col  lupo  cerviere. 
Lynx.  Aver  occhi  di  iincc  ,  vale  aver  una  vista 
acutissima.  Etre  un  lynx;  avoir  très-bonne  vue . 

LINCÈO  ,  EA,  add.  Che  ha  natura  di  lince  . 
De  lynx  .    Occhi  lincei  .    Vue  pirfante  y  des  y  ttx 

^LÌNci  ,  Particella  ,  che  significa  movimento  , 
o  paramento  da  luogo;     da  quivi.    De  la. 

LINCIJKIO,  s.  m.T.  de' Naturalisti.  Una  eleg- 
ie spezie  del  succino  .    Eelemnite. 

L1NCA,  s.  f.  Regolo  mobile  sul  centro  d  un 
istrumenro  da  osservare  sul  mare.    Alidade. 

LINDAMENTE,  avv.  Accad.  Cr.  Con  lindez- 
za, con  lindura.    Rondement  ;  coulamment . 

LINDEZZA,  s.  f.  Attillatura.  Urace  ;  propre- 
té ;  gentillesse;  délicatesse  ;  élégance.  _ 

L1NDÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  lindo.  Tn>- 

^iVdoTda,  add.  Attillato  .  Ajusté  ;  élégant  ; 
propre;  gentili  poli.  y.  Per  metaf.  componimen- 
to lindo,  vale  lien  ordinato,  limato,  pulUo  . 
Ouvrage  limé ,  poli  ,  élégant  . 

LINDOrA.    V.  Lindezza. 

LÌNEA  ,  s.  f.  Lunghezza  senza  larghezza .  Zi- 


na,   y-  I  inca    equinoziale  si  di- 


ce di  quella,  che  ugualmente  distante  da  po.i  , 
divide  la  sfera  in  parti  eguali.  Ligne  •i"^'^ 
le.    y.    Tener    la  linea    diritta ,   o  .simili i,    di«'i 


dell'operare  con  giustizia,  lenir  la  balance  ju- 
ste ;  marcher  droit.  ..  . 

LICEALMENTE,  avv.  Per  linea,  per  dirittu- 
ra.    i.n  droiture  ,  en  droite  ligne  .  _ 

LINEAMENTO,  s.  m.  Disposizione  di  lince. 
Lignes  ;  traits  de  pinceau  ;  traits  de  plume  .  \i. 
Per  fattezze.    Traits  ;  linéament  du  visage. 

LINEARE,  add.  d'ogni  g.  Di  !»«$»..«*'"£: 
partienc  alle  linee  .  linéaire  ;  qui  se  jait  par  mes 
lianes;  ou  qui  a  rapport  aux  lignes. 

LINEÀHE,  v.  t.Rucell.  Delincare,  disegnare. 

DLINEA'rIO,  IA,  add.  Galil.  Vi  linea,  linea- 
re .    linéaire  . 
LINEARMENTE,  avv.  V.  Linealmeflte  • 
I  INI  ATO,    TA,   add.   Sparso  di  linee,  coperta 

di  lineffediccli  per  lo  pif  dello  apirtlme io d 
colori  di  alcuni  Mhaill.Jfat  **W*  d'  l,&"" 

de  quelque  couleur  .  ..    „„  .    ,  : 

LINEATURA,  s.  f.  Segno  latto  con  linee,  Li 
iieamciilo.    V. 

L1NEAZIÒNB  ,  s.  f.  v.  I  Ineamento. 

I  INH'ITA,  »,  f.  Dim.  d.  linea,  l'etite  ligne  t 
peut  trait  ■  _         .<    »  :n. 

LINFA,  t.  i./oce  latina.  Acqua  .  hau. .  y.  uà 
fa  ,    Vtrmim    ■■•■    ileo,    umore  nel  corpo  dcu   an 

m  de  ■    '  ymph  • .  ,.  e, 

LINFATICO,  GA,  add.  Appartenente  a  linra. 
Vasi   Imi. ilici  .    r.iiiHaitx  lyniplì.itiqi"'-  N|_ 
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I  iNGF.RÌA  ,  s.  f.  Biancherìa  .    Du  linge. 

1  ÌNGIOj  IA,  Cr.  N.  Aggiunto  di  una  sorta 
di  saj».    l'arte  de  serge . 

LINGUA,  s,  f.  Membro,  che  ?  nella  bocca 
dell' aniiivlc  ,  col  quale  si  forma  la  voce.  Lin- 
gue, y.  A  lingua,  come  chiedere  a  lingua,  t>  si- 
mili, vale  ,  quanto  dir  si  possa  il  più  .   le  mieux 

suite  ;  .:«   mieux  ;  .(  merveille  ;    à  souhait .    y. 
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.1  liugua  non  ha  OSSQj  e  fa  rompere  il  dosso,  e 
♦licesi  ili  coloro,  che  per  Gir  male  d'altrui,  in- 
tervicn  loro  delle  disgrazie.  I  ne  mauvaise  lan- 
gue trcitve  souvent  ce  qu'elle  mérite,  y.  La  lin- 
gua dì,  o  b.,tte  ,  dove  il  dente  duole,  che  è 
il  ragionar  volentieri  delle  cose  che  premo- 
no, lie  l'abondance  du  coeur  la  bouche  parle. 
Il  souvient  :ou/ours  à  Kubin  de  ses  fûtes  .  §.  U- 
na  lingua  ,  che  taglia  ,  e  fora  ,  diecsi  d'  uomo 
arguto  e  pungente,  o  pure  lingua,  che  taglia, 
l  tende  .  Langue  mordante  ;    homme  mordant  ,  pi- 

Îuait  •  couteau  de  tripière,  j.  Mala'  lingua,  si 
i«e  ad  uomo  maligno  e  maldicente,  e  simil- 
mente )in.;ua  tabana  .  Mauvaise  langue  ;  mé- 
tl;ante  langue  ;  langue  dangereuse  y  langue  de  ser- 
pent ;  langue  de  vipère  .  y.  Aver  la  lingua  lun- 
£a  ,  si  dice  d'uomo  calunniatore,  e  maldicente. 
Avoir  la  langue  bien  longue  ;  ne  savoir  tenir  sa 
langue;  avoir  une  mauvaise  langue  .  y.  Lasciar 
la  lingua  a  casa,  o  al  beccajo  ,  si  dice  di  chi  sta 
senza  parlar  in  compagnia  d'altri  .  N' avoir  point 
de  langue  ;  avoir  donne'  la  langue  au  chat  .  y. 
lingua  tagliente,  vale  di  molta  forza,  si  in  bene, 
che  in  male.  Langue  mordante  .  y.  Mettere  la 
Jingua  in  molle,  vale  cicalare  assai.  Babiller  ; 
taqueter i  /aser  .  y.  Non  morire  la  Jingua  in  boc- 
ca ,  vale  esser  loquace  ,  efficace  nel  p.irlara  .  A- 
•voir  la  langue  bien  pendue  ou  bien  affilée  .  y.  A- 
vere  in  sulla  punta  della  lingua,  si  dice  dell' 
essere  in  sul  punto  di  ricordarsi  di  checchessia  , 
ma  non  1'  aver  così  tosto  in  pronto  .  Avoir  un 
mot  sur  le  bout  de  la  langue  .  y.  Avere  il  cervel- 
Jo  nella  lingua,  vale  parlar  bene,  e  operar  ma- 
le .  Parler  bien,  &  agir  mal .  y.  Lingua  per  idio- 
ma ,  linguaggio,  favella.  Langue  i  langage;  idio- 
me, y.  Lingua,  per  nazione.  Nation  ;  langue. 
Volle  far  palese  il  comune,  che  quelli  di  quella 
lingua  erano  leali.  y.  Lingua,  per  l'ago  della 
bilancia.  Languette  d'  une  balance.  y.  Lingua  per 
avviso,  notizia.  Avis  y  nouvelle;  connaissance. 
Onde  aver  lingua,  dar  lingua,  prender  lingua, 
vale  aver  notizia  ,  ec.  Prendre  langue  y  s'  infor- 
mer i  itre  informé,  Crc.  y.  Lingua,  per  una  spe- 
zie di  fungo,  e  propriamente  quello,  che  nasce 
senza  gambe  ne' pedali,  e  ne' tronchi  degli  albe- 
ri .  Sorte  de  champignon ,  à  qui  en  donne  le  nom 
de  langue  à  cause  de  sa  couleur  ©-  de  sa  figure  . 
y.  Lingua  ,  per  simil:  si  dice  alla  sommità  della 
fiamma.  La  pointe  de  la  fiamme.  y.  Lingua  di 
vacca  ,    sorta  d'  ancudine  .    Sorte   d'  enclume  . 

LINGUA  BUONA  ,  s.  f.  Erba  ,  di  cui  princi- 
palmente son  buoni  i  fiori,  e  con  altro  nome  è 
detta  Buglossa  .    Buglose  . 

LINGUÀCCIA  ,  s.  f.  Mala  lingua  .  Mauvaise 
tangue  y  méchante  tangue  i   langue  de  -vipere. 

LINGUACCIUTO  ,  TA,  add.  Che  parla  assai. 
Babillard  i  causeur  y  caillette  y  qui  a  la  langue 
longue  . 

LINGUA  DI  CANE,  s.  f.  Sorta  d'  erba.  V. 
Cinoglossa  . 

1INGUA  DI  CERVO.  V.  Fillitide. 

*  LINGUÀDRO.    V.  Linguardo. 
LINGUA  ERICÌNA  ,   s.  f.  Sorta  d'  erba  detta 

anche  Pcracciuola  .    V. 

LINGUÀGGIO,  s.  m.  La  propria  favella  di 
ciascheduna  nazione,  come  linguaggio  francese, 
spagnuolo,  ce.    Langage  ;  langue  y  idiome  . 

LINGUAJO,  s.  m:  Voce  moderna,  e  di  dispet- 
to. V.  Cruscante,  Parolaio. 

LINGUALE,  add.  d'ogni  g.  T.  Anatomico  .  Ap- 
partenente alla  Jingua  .    Linguai  . 

LINGUARDO.    V.  Linguacciuto  . 

LINGUA  SERPENTINA  ,  s.  f.  Sorta  di  er- 
ba ,  detta  più  comunemente  erba  lucciola,  o  er- 
ba luccia  .  Langue  de  serpent  y  herbe  sans  couture  . 

*  LINGUÀIO,  TA,  add.  Linguacciuto.  V.  f. 
Linguato,  r.  del  Blasone ,  dicesi  degli  uccelli, 
che  mostrano  la  lingua  ,  e  eh'  è  di  colore  diver- 
so da  quello  dell'animale.    Langue  . 

LINGUEGGIARE.    V.  Chiacchierare. 

LINGUELLA,  s.  f.  Linguetta,  in  significato 
di  feltro  da  linguettare  .    Filtre. 

LINGUETTA,  s.  f.  Dira,  di  lingua.  Petite 
langue.  $.  Linguetta,  diecsi  una  striscetta  di 
feltro,  che  posa  con  .uno  de'  capi  in  un  vaso  pien 
di  liquore,  e  coli' altro  de' capi  in  vaso  voto, 
per  far  colare,  e  passare  dal  vaso  pieno  al  vaso 
voto,  iiltre.  y.  Linguetta,  per  simil.  dicesi  la 
fiamma  d'una  lucerna,  e  quella,  o  intera,  o  in 
*arie  parti  divise  .  pointe  de  la  fiamme  d'  une 
lampe  allumée  .  y.  Linguetta  .  T.  Marinaresco  , 
strumento  di  ferro  con  manico  lungo,  ad  uso  di 
nettar  la  tromba  d'una  nave.  Curette,  y.  Lin- 
guetta ,  r.  de'  Legna; uol i ,  .sorta  di  dente  ,  fatto 
colia  pialla  ungo  un  legno,  per  incassarlo  nell' 
incavatura  d'un  altro.  Languette. 

LINGUETTARE,  v.  n.  Scilinguare,  tartaglia- 
re, bégayer;  bredouiller  ,  balbutier.  0.  Lingue  t- 
Dt~ton.  Hai  tana- trance  se  . 
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tare  ,    s.i  dice;  anche  il  far  passare  da  tiri  vaso  ad 
ajtro  i  liquori  colla,  linguetta  .    Fi/trer. 

LINGUÌNO,  s.  m.  Baldov.  Ljr.  Dim.  di  lin- 
gua .    V.  Linguetta. 

lïSo^'  }  V.  linguacciuto  . 

LINIMENTO,  s.  m.  T.  Medico.  Ammollimen- 
to, modificazione.    Linìmcnt  . 

LINO,  s.  m.  Erba,  della  quale  si  cava  mate- 
ria da  filarsi  .    Lin  . 

LINO,  NA,  add.  Aggiunto  di  cosa  fatta  di  li- 
no.  De  Un.  y.  Tessitore  d|  panni  lini»  Tisserand. 

LINSÊME  ,  s.  m.  Seme  del  lino.  Linuise  i 
•grande  l<n  . 

LENTÌGGINE,  eLTNTÌGINE,  LINTIGGI- 
NÒSO  ,  "e  LINTIGINÒSO  .  V.  Lentiggine,  Len- 
tigginoso . 

LIOCORNO  ,  s.  m.  Unicorno  ;  animale  ,  che 
ha  un  sol  corno,  e  diritto  in  fronte.  Licorne  .  y. 
Chiamasi  liocorno  marino  un  pesce,  che  ha  per 
bocca  une  spezie  di  piccol  corno  .  Licorne  de 
Pier  , 

LIOFANTE  ,  e  LIONFANTE  ,  s.  m.  V.  Ele- 
fante . 

LIOFANTESSA  ,  LIONFANTESSA  ,  e  LEON- 
FANTESSA,  s.  f.  La  femmina  del  liofante  .  É- 
léphant  femelle  . 

LIONATO,  TA,  add.  e  LEONÀTO  .  Colore 
simile  a  quello  del  lione  :  oggi  si  dice  non  sola- 
mente del  tanè  chiaro,  ma  ancora  di  tutti  gli  al- 
tri gradi  d'  esso  colore  .  Minime  clair.  Lionato 
scuro  .    Tanné  . 

LIONCELLO,  "7     .,    T  ,, 

LIONCÌNO,      j"    V-  Leoncello. 

LIONE  .  V.  Leone  .  y.  Aver  il  lion  pel  ciuffet- 
to  ,    vaie  goder    presentemente   qualche  bene  con 
grandissimo  pericolo .  Tenir  le  loup  par  les  oreil- 
les . 
LIONESSA  .  V.  Leonessa. 
LIONFANTE.  V.  Elefante. 
LIONFANTESSA,  s.  f.     V.  Liofantessa. 
LIONINO,  NA,  add.    V.  Leonino. 
LIOPARDO  .    V.  Leopardo. 
LlPOGRAMMÀTICO  ,  CA  ,  add.  Term.  Filolog. 
Aggiunto  di  quelle    opere  in  cui  si  è  schivato  ad 
arte  di  valersi   di  qualche   lettera  dell'alfabeto. 
Lipngrammatique  . 

LIPOTIMÌA,  s.  f.  T.  Medico.  Sorta  di  deliquio 
meno  pericoloso  di  quello  sia  la  sincope  .  Lipo- 
thymie . 

LIPPA,  s.  f.  Chiabr.  Erba  della  sorta  dell'a- 
vena ,  o  del  loglio  .  Folle  avoine  . 

*  LIPPIDÒSO,  SA,  add.  V.  Cisposo. 
LIPPITÙDINE,  s.  f.  Cisposità.  Ltppitude  . 
LIPPO,  PPA,  add.    Che  ha  gli  occhi  che  gli 
lagrimano  ,  cisposo.  Chassieux.  y.  Per  lusco,  che 
v«de  poco  lume,  di  corta  vista.  Louche  ;  qui  a  la. 
■vue  basse  , 

LIQUABILITÀ  ,  s.  f.  T.  di  Meta/lurg.  Biring. 
Pirot.  Proprietà  di  un  corpo  liquefatto  .  Propriété 
d'  un  corps  liquéfié . 

LIQUAMENTO.  V.  Liquefazione  . 
LIQUARE,  v.  a.  Manifestare  ,  chiarire.  Éclair- 
cir  ;  débrouiller  ;  expliquer  . 

LIQUATÎVO  ,  IVA  ,  add.  Red.  Atto  a  liqua- 
re  ,  lìquefattivo  .  Fusibles  soluble  ;  colliquatif  ; 
qui  peut  être  liquéfié  . 

LIQUEFARE,  v.  a.  Far  liquido,  struggere  . 
Liquéfier  .  I  Chimici  dicono  ,  Kessuer .  y.  Lique- 
farsi, n.  p  farsi  liquido.  Se  liquéfier;  se  fon- 
dre, y.  Liquefarsi  si  dice  anche  delle  lettere  con- 
sonanti ,  e  vale  divenir  liquide  ,  a  differenza  di 
quelle  ,  che  si  chiamano  mute.  Se  changer  de  muet- 
te en  liquide . 

LIQUfcFATTÌVO,  IVA  ,  add.  Magai.  Atto  a 
liquefare.  Soluble.  V.  Liquativo. 

LIQUEFATTO,  TTA,  add.  da  liquefare  .  Liquéfié. 
LIQUEFATTRÌCE  ,  v.  f.  Segner.    Che  liquefa  . 
Qui  dissout  ;  qui  liquéfie  . 

LIQUEFAZIONE,  s.  f.  Il  liquefare,  il  lique- 
farsi .  Ltquation  ;  liquéfaction  ;  fusion  y  solution  ; 
colliquation  y  fonte  .  I  Chimici  dicono  anche  , 
Ressuage  . 

LIQUIDAMBAR,  s.  m.  Acc.  Cr.  Voce  forestiera. 
Sorta  di  liquore  odoroso,  che.scaturisce  natural- 
mente nel  Messico  .  Liquidambar  . 

LIQUIDAMENTE,  avv.  Con  liquidità.  Liqui- 
de ment  i  d'  une  manière  liquide  .  y.  Per  agevol- 
mente .  Aisément  y  facilement . 

LIQUIDARE  ,  v.  a.  Far  divenir  liquido  .  Li- 
quéfier ;  fondre  ;  dissoudre.  §.  Liquidare  il  credi- 
to, o  qualsivoglia  altra  cosa,  vale  metterla  in 
chiaro  .  Liquider  . 

LIQUIDATO,  TA,  add.  da  liquidare.  Liqui- 
dé ,  Crc . 

LIQUIDAZIÓNE,  s.  f.    Il  liquidare.   Liquéfa- 
ction.   Liquidazione  d' un  debito,   esimile.   Li- 
quidation . 
LIQUIDEZZA  .  V.  Liquidità  . 
LIQUIDÌRE,  v.  n.  Divenir  liquido.    Se  liqué- 
fier ;  se  fondre  y  devenir  liquide  . 

LIQUIDAMMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  liqui- 
do. Iris- liquidi:  y  c:f, 

LIQUIDITÀ,         ->  r '  À  .  j-   r      -j 

LIQUIDITAUE,     L  s..f-  Astratto  di  liquido  . 

LlQOIDlTÀTEi ,S  l!*"d"*- 
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LÌQUIDO  ,  s.  m.  Cosa  liquida.  Liquide;  cho- 
se liquide  .  I   liquidi.    Les  liquides. 

LIQUIDO  ,  DA  ,  add.  Che  si  adatta  agli  al- 
trui termini,  che  cede  al  tatto,  flussibile  .  Li- 
quide; fluide;  coulant.  <).  Liquido,  vale  anelli 
chiaro.  Clair;  net  ;  distinct  .  Se  le  voci  della 
gola  al  suono  adoperano  la  voce  liquida  .  $.  Per 
chiaro,  e  senza  eccezione,  come  conto  liquido  , 
credito  liquido.  Liquide;  net ,  &  clair  .  v).  Liqui- 
de ,  si  dicono  le  consonanti  ,  da  alcuni  gramma- 
tici dette  semivocali,  a  differenza  delle  mute,  e 
mutole.  Lettres  liquides. 

LIQUIRÌZIA  .     V.  Regolizia  . 

LIQUÓRE  ,  s.  m.  Si  dice  di  tutte  qielle  cose  , 
che  siccome  l'acqua  si  spargono,  e  tra>coirorr,  „ 
Liqueur;  Un  liquide  ;  un  fluide  .  §.  Liquore,  fole. 
It.  si  dice  anche  de' vini,  o  simili  bevande  com- 
poste per  lo  più  con  ispirito  di  vino  .  Liqueur . 

LIQUORETTO,  s.  m.  dim.  di  liquore.  Liqueur 
léghe  . 

LIRA  ,  s.  f.  Moneta  che  vale  venti  soldi  .  U- 
ne  livre  .  §.  Spendere  la  sua  lira  per  venti  sol- 
di ,  vale  avere  il  suo  conto  .  Avoir  ou  savoir  son 
compte  .  y.  Avere  più  di  venticinque  soldi  per  li- 
ra ,  vale  avere  più  che  il  conto  suo.  Avoir  plus 
qu'  il  ne  faut.  §.  Andare  a  lira  ,  e  soldo  :  di  cesi 
del  concorrere  per  rata  sopra  la  massa  del  cre- 
dito .  Venir  au  sou  la  livre  y  être  payé  au  sou  la 
livre,  y.  Tristo  a  quel  soldo,  che  peggiora  la 
lira  ;  maniera  proverbiale  ,  che  vale  essere  incet- 
ta pessima  per  guadagnar  poco  ,  perdere  assai  . 
Malheur  à  qui  achìte  cher  pour  vendre  à  bon  mar- 
ché.  y.  Lira  per  sorta  di  strumento  musicale  di 
corde  notissimo  .  Lyre  .  y.  Lira  ,  in  questo  si- 
gnit.  disse  fig.  il  Petrarca  per  paese.  Pays  .  $. 
Dicesi  in  proverb.  Esser  come  l'asino  al  suon  del- 
la lira,  e  vale  avere  bensì  orecchie  per  ascolta- 
re, ma  non  già  intendimento  per  ben  compren- 
dere. Avoir  des  oreilles  pour  écouter  ,  &  point  d' 
esprit  pour  comprendre  .  §.  Lira  è  anche  il  nome 
d' una  sorta  di  costellazione  dell'emisfero  set- 
tentrionale .  Lyre  .  y.  Lira  voce  antica  per  Gra- 
do .    V. 

LIRESSA  ,  s.  f.  Lira  cattiva.  Mauvaise  lyre. 

LIRICA  ,  s.  f.  T.  della  Poesìa  .  Quella  parte  di 
poesìa,  che  non  ha  che  far  co' versi  eroici,  e 
berneschi  ,  ma  che  usa  armoniose  rime  ,  e  per  1# 
più  in  materia  d'  amore  .  lyrique  . 

LIRICO,  CA,  add.  da  lira.  Lyrique.  Poeta  li- 
rico .  Poète  lyrique  » 

LIRÒNE  ,  s.  m.  rasar.  Accresc.  di  lira  .  Gran- 
de lyre  . 

LISCA  ,  s.  f.  Quella  materia  legnosa  ,  che  ca- 
de dal  lino  ,  e  dalla  canapa  ,  quando  si  maciul- 
la ,  si  pettina  ,  e  si  scotola  .  Chenevotte  .  y.  Per 
la  spina  del  pesce  .  Arête  de  poisson .  y.  Cacar  le 
lische  dopo  aver  mangiato  i  pesci  ,  si  dice  in  prov. 
del  pagar  le  pene  degli  errori  commessi  .  Payer 
les  pots  casses,  y.  Li<ca,  per  simil.  dicesi  per  co» 
sa  minima  ,  quasi  mente  .  Un  rien;  une  bagatel- 
le ;  un  fétu  y  un  zest  . 

LISCEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  liscio  .  Le  poli  de 
quelque  chose  . 

LISCIA,  s.  f.  Strumento  per  lisciare.  Lissoir  i 
frottoir  . 

LISCIAMENTE,  avv.  Gori  .  Con  liscesza,  ia 
modo  liscio,  nettamente,  di  piano.  Coutcmment; 
rondement . 

LISCIAMENTO  ,  s.  m.  Il  lisciare  .  L'  action  de 
hsser,  de  polir,   y.  Per  adulazione  .   Piaggiamela 

LISCIAPIANTE  ,  s.  m.  T.  de'  Calzolai  .  Pez- 
zo di  legno  per  lo  più  di  busso,  col  quale  si 
liscia  il  contorno  delle  suole  .  Bizìgle  i  machi- 
noir  . 

L1SCIARDA  ,  s.  f.  Salvin.  Lisciaidiera,  donna 
che  si  liscia  .    Femme  qui  se  farde  . 

LISCIARDIÈra  ,  s.  f.  ùicesi  di  donna  che  si 
liscia  .  Femme  qui  se  farde  . 

LISCIARDIERÀCC1A,  s.  f.  Pegg.  di  lisciar- 
diera  .  Terme  de  mépris  dont  on  se  sert  en  parlant 
a  une  coquette  qui  se  farde  beaucoup. 

LISCIARE,  v.  a.  Stropicciare  una  cosa  per  far- 
la pulita  e  bella.  Lisser  ;  polir  ;  corroyer,  y.  Li- 
sciare, adulare,  e  piaggiare.  Flatter;  choyer  t 
faire  patte  de  velours  .  y.  Lisciare,  vale  anche 
porre  il  liscio,  e  si  usa  anche  nel  neutr.  pass,  ed 
e  proprio  delle  donne  .  Farder.  y.  Lisciare  altrui 
la  coda  ,  vale  Piaggiarlo  .  V.  y.  Per  Adornare, 
Abbellire.  V.  y.  Lisciar  la  coda  al  diavolo,  va- 
le gittar  via  la  fatica,  battre  l'eau.  Aver  li- 
sciato la  coda  al  diavolo.  Avoir  perdu  son  latin  . 

LISCIATO,  TA,  add.  da  lisciare.  Lissé,  &c. 

L1SCIATOJO,  s.  m.  T.  delle  Arti.  Strumento 
d   acciaio,  d'osso,  o  simile  per  lisciare.  Lissoire  . 

LISCIATORE  ,  v.  m.  T.  di  varie  arti  .  Colui 
che  liscia  .   Lisseur  . 

LISCIATRICE  ,  v.  f.  Che  liscia  .  Qui  farde  . 

LISCIATURA  ,  s.  f.  Il  lisciarsi  .  V  action  de 
se  farder  y  parure .  y.  Egli  ha  perduta  la  lisciatu- 
ra ,  dicesi  quando  uno  s'  è  messo  a  ordine  per 
far  checchessia  ,  e  non  gli  è  venuto  fatto  .  Il  a 
battu    l    eau  y     il    a  battu  sa  tête  contre  un  mur  . 

LISCIO,  s.  m.  Materia,  colla  quale  le  donne 
procurano  di  farsi  colorite  e  belle  le  carni. 
Fard  ,  se  bianco  .  Se  rosso  ,  Du  rouge  . 
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LÌSCIO  ,  IA  ,  add.  Contrario  di  ruvido  .  Lis' 
se  ;  poli  i  u'.i  .  y-  In  forza  di  sust.  vale  Liscia- 
mento .  V.  .. 

LISCISSIMO,  MA  ,  add.  Magai.  Superi,  di  li- 
scio. Trìs-lisse;  Ut  i-poli,  Gre. 

LISCIVA  ,  s.  f.  Hanno,   lessive. 

LISCÓSO  ,  OSA  ,  add.  Cr.  in  Capecchio  .  Che 
ha  li<ca  .    Qui  a  des  chenevottes  . 

LISIMÀCHIA  ,  s.  f.  Spezie  d'erba  ,  il  cui  su- 
g  o   giova  al    profluvio   di   sangue .    Lystmacme  i 

LISIRVÌTE  ,  s:  f.  Lo  nesso  che  Elisirvite  .  V. 
LISMA  ,  s.  in.  Malm.  Lo  stesso  die  Risma  .  V. 
LISO  ,  ISA,  add..  Fortig.  Kim.  V.  Logoro  ,  U- 

sato  .  ,  ..... 

*  LISMO  .   s,  ni.  Lisciva  V. 

LISSI\  IAZIONE,  s.  t.  T.Chim.  elarmac.  La- 
vatura delle  enei  i  .   Lixivation  , 

LISCIVIALE,  add.  d'ogni  g.  Red.  Di  lisciva, 
attenente  a,  lisciva  ,  rannoso  .  Lixtytel  •  . 

LISSIVIÒSO,  SA,  add.  Red.  Che  ha  parti  lis- 
ciali; lissivrale  .  Lixiviel . 

LI^TA,  s.  t.  Striscia,  lungo  pezzo  di  checches- 
sia stretto  assai  ,  in  comparazion  della  sua  lun- 
ghezza .  Har.de  ;  bandeletu  .  y.  Per  catalogo,  e 
ìnuice  Line  ;  rile  ;  catalogue,  y.  Andare,  o  es- 
sere in  capo  di  lista,  vale  essere  il  primo  a  far 
checchessia.  Lever  le  lièvre,  être  .le  premier  « 
faire  vu  à  dire  quelque  chose  .  y.  Lista,  /  oc.  Dis. 
ner  Listella  .    V. 

LISTAGE  ,  v.  a.  Fregiar  di  liste  .    Chamarrer  , 

LISTATO  ,    TA  ,    add.    da    listare  .     Céamar- 

Te  LlSTFLLA  ,  s.  f.  Voc.  Vis.  T.  dell'Archi!.  No- 
me molto  generale  ,  ed  usato  indifferentemen- 
te a  dinotar  ogni  membretto  piano  e  quadrato, 
che  serve  ad  accompagnare,  o  accerchiare  qual- 
sivoglia altro,  senza  distinzione  da  maggiore ,  o 
minore.  Dicesi  anche  rcgolctto,  e  lista  .  Lutei  i 
listeau  ;  filet  ;  reflet  ,  bandelette  . 

LISIBA  .  V.   Lista  .  ,.  ,. 

LITAMÀCCIO,  s.  m.  Cr.  N.  Pegg.  di  litanie. 
Mauvais  fumier. 

LITÀME  ,  s.  m.  Letame  .  V. 

LITANÌE.  V.  Letanìe.  . 

L1TÀHE,  v.  a.  Voce  latina.  Far  sacrificio  pro- 
fittevole, faire  un  sacrifice  agréable. 

LIT.ARGÌA  .  V.  Letargo  . 

LITÀRGICO.  V.  Letargico. 

L1TAP.GÌLIO,  s.  m.    Voc.  Dis.    Lo  stesso  che 

L,LITABGÌBÌOi  T    s.  ni.  Sorta  di  minerale.  Li- 

litharge  d'  or .    Litargmo    d'argento.    Ltth.irge 

'lÌteVs.  f-  Controversia  ,  discordia,  dissensio- 
ne, rissa.    Contestation,   différent  ;  dispute  , de- 

"..  /  trouble,  grabuge,  querelle.  notte . y.  Avrr 
«te  .«n  qualchedunc?,  vale  aver  qualche  briga 
«eco.  Avoir  maille  à  partir-  y.  Per  Piato,  Liti- 
co V.  V-  Dicesi  in  proverb.  Mover  lite  alla  sa- 
lita ,  de  lo  star  bene  ,  e  voler  pigliar  meaicme  . 
Prendre  -«  médecine,  sa»  nécessité  .  y-  Muovi 
lite,  acconcio  non  t.  ralla  :  modo  prov  che  di- 
tesi da  chi  inette  su  altri  a  litigare  ,  sulla  spe- 
ranza alméno  di  qualche  accordo  .  Plaide  M/ours , 
Ma  accomodement  ne  peut  te  manquer. 

LITIASI]  s.  f.  Crecitm.Med.  Quei  male  che 
volgarmente  dicesi  Calcolo  ,o  Pietra,  ^l'h.aue. 

LÌTI  ASIA,  s.  f.  T.  Medico.  Sorta  di  malore 
delle  palpebre  cagionato  da  tumoretti  duri  cu 
impietriti.   I  ithiasii .  ,  .     . 

I1TIÀTO,  TA,  add.  e  sust.  Nedo".  Chimico . 
Aggiunto  di  que' sali  che  ri.ult..no  dalla  combi- 
nazione dell'acido  litico,   rumale. 

T   TTICAi'I         V      J   ÌtÌ£8fC  ■ 

LITICO ,  ICA  ,  aW:    Neolog   Chim.   Aggiunto 

bell'acido  estratto  dal  calcolo  della  vescica.  Ir 

""vii     VM'NTO,  s.  m.    Il  litigare,  lite.  Di- 
rotti •  Mb**  ,  contestation. 
^LITIGANTI   ,  add.  d'ogni  e-  e  talora  s.  Liti 

ga.  Plaideur  .  chicaneur. 
»  t  ITI      .       >  s-"-  Piatire,  contendere,  contra- 
rre.   Plaider,  être  en  procès  i    disputer ,  conte- 
steri  chicaner  .  .,,  ^ 

rp.  TA,  add.  da  litigare.  Plaid*,&c. 
LITIGATÔRE,  v.    m.    Che  litiga,    litigww . 

Piai.  '  '  '  "■!*'  -'■"''  :  '"':''\V,'XJ.u.r  ■ 

*"£]  ..  ;.    che  litiga,    Plaide»» i 

chiffonnière  <  traçai  sii  re  .  . 

LITÌGGINE,.  LITÎGIN1  .  "■  1  enuncine  . 
!  ItiGGIN  &>,  e  LITIGINÒSO.    V.   Lenti 

c'i"n  :',!'.»,  >.  m.  Lite,  e«Jnt< 

i     «  .      u    ,      ■    rentn 

,  ,  .,  l,  .  Hti      .  tontettation t  dtbati  nom  ■ 

,  i  "■:    • 

•      '     '■'  "" 

j    ;  |  ')  ,  •.  m.    V.  1  ;  . 

de'  Natur. 

,    e  li  rode  . 

xlurionc  de) 


mare  simile  ad  una  pianta  impietrita.    Litoxtle. 

LITÒFITÒ,  s.  m.  r.  de'  rfatur.  Spezie  d'erba 
che  nasce  in  mare  .  Lithophite  . 

L1TOGLÌFO,  s.  ni.  T.  de'  Naturalisti  .  Pie- 
tre ìappresentauti  figure  scolpite  o  di  getto.  Lt- 
tou,liphe. 

I  1  IOGRAFIA  ,  s.  f.  T.  de'  Natur.  Descrizione 
delle  pietre.  Lithograpliie . 

\  1  IÒGRAFO,  s.  ni.  T.  de' Natur.  Autore  che 
tratta  della  natura  delle  pietre  .  Lithographe  ,  li- 
thologi.e. 

LITOLOGIA,  s.  f.  T.  de' Natur.  Quella  parte 
della  storia  naturale,  che  ha  per  oggetto  le  pie- 
tre .  Lithologie  . 

LITÒLOGO,  s.  m.  T.  de'  Natur.  Lo  stesso  che 
Litografo.  V.  . 

LIIOMANZIA,  s.  f.  T.  Filologico  .  Divinazio- 
ne degli  antichi  ,  che  facevasi  per  mezzo  delle 
pietre.   Lithoma.se:  e  ,  litbomance  . 

LIIONTHÌT1ICO  ,  ICA  ,  add.  T.  Mei.  Ag- 
giunto de'  rimedi  appropriati  a  stritolare  le  pie- 
tre'delia  vescica.   Litho.nriptique  . 

L1TORÀI  E  •  e  LITTORALE  ,  add.  d  ogni  è- 
Di  hto  .  Maritime  i  qui  est  sur  le  bord  ae  la 
mer  . 

LITORÀNO.  V.  Littorano. 

LITOSPERMO,  s.  m.  ,  e  LITOSPERMA  ,  s.  f. 
T.  de' S  emplie.  Spezie  d'erba  che  anche  chiamasi 
miglialsole  .  Gremii  ;  herbe  aux  perles. 
,L1  rOTOMÌA,  s.  f.  T.  Chirurg.  Quell' operazio- 
ne chirurgica ,  per  cui,  mediante  il  taglio,  n- 
muovesi   dal  corpo  il  calcolo.  Lithotomie . 

LITOTOMISTA  ,  s.  m.  T.  Chirurg.  Professore 
dì  litotomìa;  Litotomo.  Usano  questo  vocabolo 
gli  autori  del  giornale  de'  letterati  di  Parma  , 
ove  parlano  dell'Opera  intitolata,  Saggi  di  Noto- 
mia  .   Lithotomiste  .  ...  .. 

LITÒTOMO,  s.  m.  T.  Chirurg.  Professore  di  li- 
totomìa .  Lithotome. 

LITTERA  (A)  avv.  Frane.  Saccb.  nov.  Vale 
per  l'appunto.  V.  ..„,„.._. 

LITTERALE  ,  LITTERALMENTE  ,  LETTE- 
RÀRIO ,  LITTERATÌSSIMO  ,  LUTERAIO  , 
LITTERATÛRA  .     V.    Letterale  ,    Letteralmen- 

Ì.ITTERATÒRE  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso .  Lincia- 
to, Professore-di  litteratura  .  Lettré  . 

LITTORALE.  V.  Litorale. 

*  LITTORANO,  NA  ,  add.  Abitator  di  terra 
littorale'.  Habitant  des  cites ,  eu  sur  le  rivage  de 

LITTÓRE,  s.  m.  Ministro  de' Consoli ,  e  d'al- 
tra dignit.ì  appresso  i  Romani  .  Licteur  . 

I  ÌTL'O,  s.  m.  Car.  Bacchetta  ritorta  ,  usata 
dagli  Auguri;  Baguette  ou  bâton  courbé  par  en 
hauti  dent  les  Augures  se  servaient. 

I.ITÙRA,  s.f.  Castigl.  Macchia  nello  scrivere, 
e  vale  anch'-  scancellazione,   iffaeure  ;  rature  . 

LITURGÌA,  s.  f.  Se^ner.  Studio  de  sacri  riti  . 
Scienza  che  tratta  dell'ecclesiastiche  cerimonie  . 
Litvrt>ÌP  . 

LITÙRGICO,  ICA,  add.  Gori.  Appartenente  a 
liturgìa.  De  la  liturgie  . 

LIVELLA,  s.  1.  Strumento  col  quale  si  tra- 
guarda ,  e  si  aggiust-in  le  cose  allo  stesso  piano  , 
che  anche  si  dice  traguardo,  hiveau  . 

LIVELLÀRE,  v.  a.  Mettere,  aggiustare  le  co- 
se al  medesimo  piano  .    Niveler  i    mettre  un   ni- 

^'lI'v'ELLÀRIO,  s.  m.  Ccnsuario.  tmphytéote  i 
cerisier  i  tenancier,  rentier. 

LIVELLÀKIO,  LA,  add.  di  livello,  apparte- 
nente a  livello.  Emphytéotique. 

LIVELLATO,  TA,  add.  da  livellare  ,  messo 
al  medesimo  p  ano.  Nivelé  ;  mis  au  niveau. 

LIVELLATÓRE,  s.  ni.  Moreli.  Che  da  a  livel- 
lo. Seigneur censier.  y.  Per  colui  che  livella.  Ni- 

""YlVF.I  LAZIÒNF  ,  s.  f.  Bemb.Lett.  L'opera- 
zione del  livellare.    Le  mettre  un  niveau  ;  le  m- 

V  LIVÈLLO,  s.  in-  Curo  che  si  paga  al  padro- 
,c  diretto  de' beni  stabili  da  chi  ne  gode  il  frut- 
to. Cent,  rente  ,eia/ieuriale.  y.  I  i vello  per  piano 
orizzontale.  Niveau.  Egli  è  al  livello  del  mare. 
Le  finestre  di  queste  stanze  sono  a  livello,  tv*, 

de  nivrau  ;    .'   /'«-./'. 

*  I  IVERÀRE,  e  1  l\  RAlUÎ,  v.  a.  Abbandona- 
re, consegnare,  dare  in  mano  .  livrer -t  aban- 
donner ,  mettre  en  main  .  Liverares  e  Livrare, 
att.  e  ncutr.  pass.    Logorare  ,  consumare.    Vsjr  . 

consumer,     y.  Talora,    vale  anche  finire  .    tinir  . 

'"'\  \\ '\  P.TÌZ10,  s-  m.  Cr.  N.  Sorta  di  pianta  sei- 
.  itica  >  detta  altrimenti   Ruvistieô  .  V. 
,  |     i  davi  no,  XKA,  add.  Voce  dell  "io.  Che 
,  ,ior(    ti  ndi  n"   -il  livido  .  Noirâtre  . 

I   |.  |'i  :  I  fi  ,     .  i     Nome  «l'uva  di  color  livi- 
do    un'  de  r.nun  noirâtre  ■  ,      .    .. 
I  i  /IDEZZA  ,  ••  f-    Quella  nerezza  ,    che  fa  il 
mto   illa  pelle,   i  igipnata    per  lo    pin 

.   Meurtrniure  i   ItVldtti ,     y.    Pei    IDI 

//.,   d'  un    mino   allim, alo  ,     vii- 

o,    Couleur  terne ,    noirâtre  d  une  vitti- 
.  Pei  invidia,    Rancore,   Livo- 
re .  v. 


'.   y.   liviuo,  s.  in.   rcr  i-iviuore.    v. 

LI.  IDÒRE,  s.  m.  Lividezza.  V.  y.  Per  Livo- 

.  V. 


LIVIDUME,  s.  m.  Fortig.  Rice.  Macchia  di  co- 
lor livido.   Couleur  terne. 

LIVIDURA,  LIVIDEZZA,  s.  f.  Cr.  in  Masche- 
rizzo.   Lividore.  Meurtrissure  . 

LIVIIUTTA,  avv.  Ivi  appunto,  lo  stesso  che 
iviritta.  Précisément  là. 

LIVÓRE,  s.m.  Passione  d' invidia.  Envie;  ma' 
lignite  envieuse  .  $.  Per  mal  desiderio  .  Rancune  ; 
haine,  y.  Per  Lividezza.  V, 

L1VOROSAMENTE,  avv.  Con  livore  .  Mali- 
snemint  i  avec  envie  ì  uvee  rancune  . 

LIVORÒSO,  SA,  add.    Che  ha  livore  ,    invi- 
dioso .  Envieux ,  ou  rancunier  i  qui  garde  la  ran- 
cune . 
LIVRA,  s.  f.  Lira,  sorta  di  moneta.  V.  Lira. 
LIVRA  UE,  Cr.  in  Liverare.    Lo  stesso   che  fi- 
nire. Unir  i  achever  . 

LIVRÈA,  s.  f.  Assisa,  e  colore  di  vestimento 
di  più  persone  in  una  stessa  maniera.  Liv.eç  > 
couleur  .  y.  Livrea  si  prenue  anche  per  tutti  i 
servidori  d'un  Signore.  Livrée;  irai.i  .  i).  Livrea 
per  Foggia  ^  V.  SN-  Per  quartiere,  abitazione,  pa- 
lazzo. Logis;  hotel  ;  palais.  J.  Livrea,  vale 
anche  Comparsa  ,  Appariscenza  .  V. 

LIUTESSA,  e  LEUTESSA,  s.  f.  Liuto  cattivo. 
Un  mauvais  luth  . 

'  LIUTO,  e  LEUTO  ,  s.  m.  Strumento  musicale 
di  corde.  Luth .  y.  Porla  sul  liuto,  e  simili,  va- 
le penare  un  pezzo  a  dire,  o  a  tare  una  cosa. 
barguigner  ;  hésiter  à  faire  ou  à  dire  quelque  cho- 
se .'  y.  Liuto  si  dice  anche  a  piccola  barchetta. 
Bateau  ;  canot.  _ 

I1ZZA,  s.  f.  Riparo,  trincea.  Earritre  i  palis- 
sade, y.  Per  simiiit.  E  per  Ja  lizza  del  ceruleo 
smalto,  i  cavalli  del  mare  urtansi  in  giostra: 
qui  detto  figur.  e  vale  nel  mare,  quasi  che  l 
acque  lascino  il  varco  a' cavalli  marini  onde  gio- 
strare. Carrière;  lice.  y.  Oggi  lizza  comunemen- 
te si  dice  per  quel  tavolato  ,  o  tela  ,  rasente  la 
quale  corrono  f  cavalieri  nelle  giostre.  Lice  ;  car- 
riere. E  contra-lizza,  uno  steccato  più  basso  del- 
la lizza  ,  postole  a  dirimpetto ,  e  vicino.  Con- 
tre-lice  . 

LO,  articolo  masculino  ,  che  ha  la  medesima 
forza  ,  e  serve  a'  medesimi  casi  ,  e  al  medesimo 
numero  che  Ja  ,  aiticolo  femminino,  e  si  usa  in 
Oggi  comunemente  avanti  alle  voci  cominciami 
da  vocale,  segnato  per  lo  più  con  apostrofo  ;  e 
disteso  ed  intiero  si  scrive,  quando  precede  a 
voce  principiata  da  s  seguita  da  altra  consonan- 
te ,  benché  appresso  gli  antichi  si  trovi  ino. te 
volte  usato  dinanzi  a  tutti  i  nomi  senza  veruna 
distinzione.  Dietro  alla  preposizione  per,  si  ado- 
pera lo,  anzi  che  il  da' più  regolati  scrittori  . 
le.  y.  Talora  si  trova  Irapposto  tra  'l  sustant.  e 
]'  addiett.  ovvero  tra  'l  titolo  ,  e  'l  nome  di  di- 
gnità ,  e  di  grado,  come:  Trovandosi  Tristano 
con  madonna  Isotta  le  contava  di  M>  mbruto  lo 
nero,  cui  egli  uccise.  De  Membruto, dit  le  Aoir, 
au'  il  avait  tué  .  §.  Lo,  pronome  ,  si  usa  in  si- 
gnificato di  maschio  ne!  quarto  caso  del  primo 
numero.  Ili  lui.  y.  Per  ornamento,  anziché 
per  significanza  si  pose  talora,  come:  Il  Rettore, 
pensò  di  doverlo  senza  tioppo  indugio  tarlo  im- 
piccar per  la  gola.  y.  Lo,  si  usa  avanti  le  par- 
ticelle mi  ,  ti,  si,  ci,  vi  ,  e  si  scrive  dopo  alle 
altre  me,  te,  se,  ce,  ve,  e  alla  ne,  talora  si 
prepone,  e  talora  si  pospone  .  -     , 

LOBETTO,  s.  m.  J.  Anatomico.  Piccolo  lobo. 

I  ORO,  s.  m.  Particella  del  fegato,  o  polmone 
dell'animale.  Lobo.  Lobi,  diconsi  da'  Botanici  i 
seni  in  cui  sono  divise  l«  foglie  di  alcune  pian- 
te che  perciò  diconti   lobate  .  loie  . 

I  OC  ,  LOCCO  ,s.  in.  Voce  arabica.  Sorta  ili  me 
dic.imciito,  che  si  piglia  a  modo  di  lambire.  le*. 

LOCALE,  add.  drqgni  g.  Di  luogo.  Locai.'}. 
Moto  locale.  Mouvement  local,  y.  Costumi  lo- 
cali. !  sages  locaux  .  " 

I  01  I  MENTE,  avv.  Per  luogo,  in  luogo. 
Pour  le  lieu  ;  dans  le  lieu . 

LOCANDA,  s.  f.  Aggiunto  di  camera  ,  e  vale 
cm, -.a  da  allogarsi,  e  si  dice  anche  assolutamen- 
te locanda  .  Chambre  garnie .  .m«óm«. 

I  ()(  ANDIÉRB  ,  s.  m.  Che  tiene  camera  locali 
,1a  .   Oui  tient  des  chambres  carmes  a  louer  . 

i  OCÀRE-,  v.  a.  Allogare,  assegnare  il  luogo, 
collocare  .  Placer  ;  poser  .  Utuer  ■  mettre  . 

I  OCATIÊUE,  s-  m.    '-  Marmar.    Pilota  pian 
co  di  certi   luoghi  «love  dimoia  ,   per   condurle  ,  a 
un  biso( ,  le  navi    che  vi  passano.    Lamantur  i 

Ï',"m",  VIO  ,    TA  ,     add.     da    locare.     Collocato, 

piegato,  allogato.  Placé,  t*t.    I.  >"    "''••];' 

..„.,, ulivo.    Pei    Licosa  posta  in   luogo.   1  a  chose 

'   ì  OCA  ZI  ONE,    s.  f.     Il   locare,  positura  ,  sito  . 

\>oiitiom    tttuMioiu  place,    y.  Per  allegagione . 
iLóCClb,  ia,  add.  Red.  Proferito  coli' o  stret, 

to, 


L  O  C 


t» ,    e   di  due    sillabe,    significa   tra    gli  Aretini 
Dappoco  ,  e  Cionno  .  V. 
1  OCCO  ,  s.  ni.  V.  Loc  . 

LOCHE,  s.  in.  T.  7il.tr.  Pezzo  di  legno  racco- 
mandato a  uno  spago,  i\  quale  serye  a  misurare 
]a  velociti  d'una  nave  .  Luth. 

LO^HII  ,  s.  ni.  pi.  \oce  usatissima  tra  i  Me- 
dici ,  e  vale  quelle  purgazioni  ,  delle  quali  si 
sgravano  le  donne  dopo  il  parto  .  Lochiti  »  vi- 
d.t"p-  i  ■ 

LOCO,  s.  m.  Luogo;  ma  è  voce  del  verso,  pili 
che  della  prosa.  Lieu  .  ).,  Per  tempo,  occasione, 
acconcio.  Temps  ;  lieti  i  occasioni  opportunité,  y. 
Per  Locazione-  V. 

LOCO  1EM-NTE  ,  s.  m.  Cr.  N.  Lo  stesso  che 
luogotenente  ;  ma  usato  per  lo  più  da'  Poeti  . 
lieutenant  . 

LOCUPLETAZIÓNE,  s.  f.  Utile,  Lucro,  Gua- 
dagno .  V. 

LOCUSTA  ,  s.  f.  Spezie  d'animaletto  simile  a' 
grillo.  ì.tutcre'le.  §.  Locusta,  diecsi  anche  ad 
una  spezie  di  gambero  marino  grande.  Langouste  i 
écre  visse  de  mer  . 

I  OCUTÓKIO  ,  s.  m.  Cavate.  Luogo,  in  cui  li 
Religiosi  claustrali  si  riducono  insieme  a  discor- 
rere ,  parlatorio  .  Parloir,  ou  chambre  d'assemblee  . 
LOCUZIÓNE,  s.  f.  Loquela,  favella.  Langa- 
ge ;  langue  .  Ogni  scienza  ,  e  ogni  locuzion  di 
qualunque  gente  fa  a  lor  manifesta  .  y.  Locuzio- 
ne ,  vale  anche  ragionamento  .  Discours  ,  entre- 
tien .  Quando  per  continua  locuzione  ci  mesco- 
liamo alla  turila  de'  secolari  .  *j.  Locuzione  ,  per 
modo  di  d-ire  .  Locution  ;  expression  ;  phrase  y  fa- 
con de  parler  . 
LODA  ,  s.  f.  Lode  .  V. 

LODABILE,  add.  d'  ogni  g.  Buommatt.  Lauda- 
bile, lodevole.  Louable.  V.  Lodevole. 

LODABILITÀ  ,  s.  f.  Salvi".  Astratto  di  loda- 
bile .  Qualité  de  ce  qui  est  louable  . 

LODAMENTO,  s.  m.  Il  lodare,  e  la  lode  stes- 
sa .  Louange  y  /'  action  de  louer  . 

LODANTE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Che  loda  .  Qui 
loue  ;  qui  zzante  . 

LODÀìlE,  v.  a.  Laudare,  commendare,  dar  lo- 
de .  Louer  ;  célébrer  ;  vanter  y  louanger  ;  donner 
des  louanges  .  y.  Per  sentenziare  nell'  arbitrato  . 
Donner  une  sentence  d'  arbitrage  .  y.  Lodarsi  d' 
ino  ,  vale  chiamarsene  soddisfatto  .  Se  louer  de 
qiielqu'  un  ;  témoigner  qu'  on  est  content  de  lui  . 
y.  Lodare,  vale  anche  approvare,  proporre.  Ap- 
prouver ;  tre  aver  bon  i  proposer  . 

LODATAMENTE  ,   avv.    Con  lode  .    Honnête- 
ment i  avec  louange  ;  avec  honneur  y  avec  probité  . 
LODATÌSSIMO  ,   MA  ,    add.   Superi,   di  loda- 
to .   Tri  s- loué  . 

LODATIVO  ,  IVA  ,  add.  Atto  a  lodare,  e  di- 
cesi d'  uno  de'  tre  generi  della  Rettorica,  lo  stes- 
so che  dimostrativo.   Démonstratif  . 

LODATO,  TA,  add.  da  lodare  .    Loué ,  C~c. 
LODATÓRE  ,  v.  m.    Che  loda  .  Loueur  i  louan- 
geur i  proneur . 

LODATRÌCE  ,  v.  f.  Che  loda  .  Loueuse  ;  celle 
qui  loue  ,  qui  fait  des  éloges  . 

LODE,  s.  f.  Laude,  loda;  parole  in  commen- 
dazione, e  in  gloria  di  checchessia.  Louange  i  è- 
loge  .  y.  Per  Fama  .  V.  §.  Lodi  ,  al  plur.  dicesi 
d'  una  delle  parti  del  Divino  Uffizio,  cioè  quel- 
la ,  che,  si  recita  dopo  il  Mattutino.  Laudes. 

LODEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Laudabile,  degno 
di  lode  .    Louable  ;  digne  de  louanges  y  estimable  . 
LODEVOLISSIMAMENTE  ,   avv.    O.  .V.    Su- 
peri, di   lodevolmente.  Trìs-louablemént . 

LODcVOLÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  lo- 
devole ,  laudabilissimo  .  Tris-louable  y  digne  de 
toutes  sortes  d'  éloges  . 

LODEVOLMENTE,  avv.  Con  Iode  ,  laudabil- 
mente .  Louabtemenl  ,  d'  une  manière  louable  . 

LODO  ,  s.   m.    Lede  .    V.   y.     Per  sentenzia  d' 
arbitri  .   Arbitrage  y  sentence  d'  arbitres  . 
LÒDOLA  .     V.  Allodola  . 

LODOLETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  lodola  .  Petite  a- 
louctte  . 

LODOLETTÌNA,  s.f.  Dim.  di  iodoletta .  Tris- 
petite  alouette  . 

*  LODRETTO  ,  s.  m.  Voce  ant.  Sorta  di  vivanda, 
che  'i  conserva  lungamente.  Daube  en  compote. 

LOFFA,  e  LÒFFIA,  s.  f.  Vento,  che  esce  per 
le  parti  da  basso,  ma  senza  romore  .  Une  vesse  . 

LOGAONE,  s.  m.  T.Anatom.  Budello  ,  intestino 
retto  .  Le  boyau  cutter,  ou  l'  intestin  rectum  .  Alcu- 
ni anatomici  dicono  anche  Longanon  ,  cu  lont^aon. 
LOGARÌTMICO,  CA  ,  add.  T.  Matemàtico  . 
Spettante  a  logaritmo,  ed  è  aggiunto  dato  a  sorta 
di  numero,  ed  a  linea  curva.  Logarithmique  . 

LOGARITMO,  s.  m.  T.  Matematico  .  Progres- 
sion di  numeri  in  proporzione  Aritmetica  ,  cor- 
n<pondenti  ad  altri  numeri  in  proporzione  Geo- 
metrica .  Logarithme  . 

LOGGETTA,  s.  f.  Dim.  di  loggia.  Petite  ter- 
tasse  couverte  . 

LOGGETTÌNA,  s.  f.  Dim.  di  loggctta  .  Très- 
petite   terrasse ,  ou  balcon  couvert  . 

LOGGIA,  s.f.  Edilizio  aperto,  che  si  regge  in. 
su  pilastri  ,  o  colonne  .  Terrasse,  ou  galerie  cou- 
verte .  balcon  couvert.  y.  Per  Alloggiamento.  Lo- 
gis, logement  .  y.  Tenere  a  loggia,  vale  tenere  a 
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bada  ,  tenere  a  disagio,  e  '1  più  delle  volte  s'  in- 
tende quasi  con  beffe.  Amuser  que/qu'un,  lui  pas- 
ser la  p'u.ne  par  le  bec  . 

LOGGIAMENTO.  V.  Alloggia'mento  . 

LOGGIATO  i  s.  m.  Mer.  Samin.  Portico  forma- 
to di  più.  archi  .  Galerie  couverte  . 

LOGGIÓNE  ,  s.  m.  Raid.  Dec.  Accrescit.  di 
loggia  .   Grande  terrasse  . 

LOGHICCIUÒI.O,  s.  m.  Dim.  di  luogo.  Petit 
endroit  i  petite  place  . 

LÒGICA,  s.  f.  Arte,  per  cui  s'apprendono  i 
modi  di  disputare  ,  onde  poter  discernerc  il  vero 
dal  falso  .  Logique  y  dialectique  ;  art  de  raison- 
ner .  y.  Logica,  si  prende  anche  per  la  prima  del- 
le due  classi  ,  in  cui  s'  insegna  la  Filosofia  .  Logi- 
que .  y.  Onde  essere  in  Logica,  andare  in  Logica, 
vale  ,'sscre  nella  classe,  in  cui  s'insegna  la  Logi- 
ca .   Être  en   Logique  y  aller  en   Logique  . 

LOGICÀtK  ,  add.  d'ogni  g.  Appartenente  a 
Logica  .  De  la  Logique  i  de  la  Dialectique  . 

LOGICARE,  v.  n.  Disputar  con  logica,  sotti- 
lizzare. Sophistiquer  ;  subtiliser. 

LÒGICO  ,  s.  m.  Che  sa  logica  .  Dialectique  i 
Logicien  . 

LÒGICO,  CA,  add.  Logicale.  V. 

LOGÌSTICA  ,  s.  £  T.  Matematico.  Nom--  che 
si  dà  all'  Aritmetica  speciosa,  cioè  all'Algebra. 
Logistique  spécieuse  ;  Algebre  . 

LÒGLIO,  s.  m.  Erba  nota,  che  narce  tra  le  bia- 
de ;  e  con  altro  nome  è  detta  zizzania  .  Ivraie. 

LOGLIOSÌSSIMO;MA,add.  Superi,  di  loglioso, 
ed  è  aggiunto  di  grano.  Blé  tout  rempli  d'  ivraie. 

LOGLIÓSO,  SA,  add.  Pien  di  loglio.  Plein  d' 
ivraie  . 

LOGOGRAFÎA,  s.  £  Grecismo.  L'arte  di  scri- 
vere velocemente  quanto  il  parlare.  Logographie . 

LOGÒGRAFO,  s.  m.  Grecismo  .  Colui  che  scri- 
ve di  pari  pisso  colla  parola  .  Logographe  . 

LOGOGRIFO,  s.  m.  Grec.  Filolcg.  Sorta  d'enim- 
ma,  che  consiste  nel  prendere  in  diversi  signifi- 
cati  le  diverse    parti  d'una  parola.  Logogriphe . 

*  LOGORANZA,  s.  f.  Il  logorarsi.  Usure. 

LOGORARE  ,v.  a.   Consumare.  User;  consumer  . 

LOGORATO,  TA,  add.  da  logorare.  Usé  i  con- 
sumè ;  vieux  . 

LOGORATÒRE  ,  verb.  m.  Che  logora  .  Qui  use  ; 
qui  consume  . 

LOGORÌZIA.  V.  RegoJizia. 

LÓGORO,  s.  m.  Arnese  degli  strozzieri  fatto 
di  penne  ,  e  di  cuojo  a  modo  d'  un'  ala  ,  con  cui 
girandolo,  e  gridando  ,  si  suol  richiamare  il  fal- 
cone, che  non  torna  al  richiamo.   Leurre  . 

LÓGORO,  RA,  add.  Consumato,  Logorato.  V. 

LOGOCCIO  ,  s.  m.  Dim.  di  luogo  .  P.ccol  luo- 
go .   Petit  endroit  . 

LOIA,  s.  f.  Sudiciume,  lordura.  Ordure  y  crot- 
te; vilainie  . 

LÒICA  ,  LOICÀLE.  V.  Logica,  Logicale  . 

LOICALMENTE,  avv.  Con  logica,  sottilmen- 
te ,  con  argomenti  logici  .  Dialectiquement  y  en 
dialecticien  . 

LOICÀRE,  LÒICO  .  V.  Logicare,  Logico. 

LOJETTA,  s.f.  Targ.  Viagg.  Dim.  di  loja.  Pe- 
tite ordure  ;  petite  erotte  . 

LOLLA,  s.  f.  Loppa,  guscio,  vesta  del  grano. 
Balle  du  blé  ,  qu'  a.  Paris  on  appelle  aussi  balle 
d' avoine .  y.  Dicesi,  in  modo  basso,  mani  di  lol- 
la, o  aver  le  mani  di  lolla  ,  di  chi  facilmente  si 
laccia  cader  di  mano  checchessia .  Avoir  les  mains 
de  beurre  . 

LOLLÌGINE,  s.f.  Sorta  di  pesce,  con  altro  no- 
me detto  Totano,  e  Calamaio.   Calmar  ;  cornet. 

LOLÒ,  avv.  Modo  basso  ,  che  vale  botto  bot- 
to ,  spessissimo.   Très-souvent  . 

LOMBALE,  add.  d'  ogni  g.  T.  Anatomico  .  Ap- 
partenente a'  lombi  .   Lombaire  . 

LOMBARDA  j  s.  f.  Spezie  di  ballo.  Sorte  de 
danse  qu'  on  appelle  Lombarde . 

LOMBARDAMENTE,  avv.  Longobardamente, 
alla  Lombarda  .  À  la  façon  des  Lombardes  . 

LOMBARDESCO,  ESCA,  add.  Cellin.  Di  Lom- 
bardia. De  la  Lombardie  . 

LOMBARDÈSIMO  ,  7    s.  m.  Uden.  Nis.  e  Salv. 

LOMBARDISMO,  j"  Disc.  Il  parlare  o  scri- 
vere lombardo  .  Manière  d'  écrire  de  ceux  de  la 
Lombardie  . 

LOMBARE,  add.  d' ogni  g.  Appartenente  a' 
lombi.  Lombaire,  y.  Sacro  lombare,  s.  m.  Musco- 
lo lungo  composto  ,  situato  tra  la  spina  del  dor- 
so ,  e  la  parte  posteriore  di  tu  ite  ìe  coste,  lun^o 
la  parte  posteriore  della  région  lombare  fino  all' 
osso  s»«cro  .  Le  sacro-lombaire  . 

LOMBATA,  s.  f.  Magai.  Tutta  quella  parte  , 
da  cui  contengasi  uno  de'  lombi  .  Lombe  . 

LOMKO  ,  s.  m.  L'  arnione  vestito  co'  suoi  mu- 
scoli ,  e  con  tutti  i  suoi  integumenti  .  Lombes  . 
y.  Lombo  del  cervo  distaccato  dall'animale  .  Ci- 
mier de  cerf . 

LOMBRICALE,  T.  Anatomico.  V.  Lumbricale  . 

LOMBRICÀIO,  TA,  add.  Fatto  con  lombri- 
chi .   Composé  du  vet s  de  terre  . 

LOMBRICHETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  lombrico  . 
Petit  ver  de  terre  . 

LOMBRICO,  s.  m.  Baco,  che  nasce  nella  ter- 
ra ,  ed  è  senza  gambe,  e  per  o  più  di  color  ros- 
I  signo.  Ver  de  terre  .  y.  Lombrichi,  si  dicono  an- 
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che  i  bachi,  che  si  gencran  nel  corpo,  per  lo  più 
a*  bambini  .  Vers  . 

LOMP.KICÒNE,  s.  in-  Accresc.  di  lombrico. 
Lombrico  grosso.   Un  .vos  ver  de  terre. 

LOM13RICUZ7.ÀCCIÒ,  s.  m.  Çegg.  di  lombri- 
cuz/.o  .  Mauvais  ver  . 

LOMBRICUZZO,  s.  m.  Dim.  di  lombrico.  Pe- 
tit ver  . 

LOMÌA  ,  e  LUMIA  ,  s.f.  Spezie  di  limone, 
con  poco  sugo,  dolce,  e  di  soave  sapore  .  Lime. 

LONCHÌIE,  s.  f.  T.  de'  Botanici.  Sorta  di  pian- 
ta simile  alia  felce  quercina,  le  cui  foglie  son 
terminate  in  punta  a  guisa  di  lanciuola  .  Loncht- 
tis  ì  lonkile  ;  lancellée  . 

LONDRTNO  ,  s.  in.  T.  de'  Mrrcadanti .  Nome 
d'  una  sorta  di  panno  fabbricato  alia  foggia  d» 
quelli  di   Londra  .   Londrin  . 

LONGANIMITÀ,        -j    s.  f.  Tolleranza,  sof- 

LONGANIMITÀDE,     S.  ferenza,  perseveranza 

LONGANIMITÀTE  ,  _)  con  animo  paziente. 
Longanimité  ;  patience  . 

LONGÈVO,  VA,  add.  Voce  Lat.  Di  lunga  età, 
vecchio,  antico.  Vieux;  qui  dure  long-temps  . 

*  LONOIAMENTE  .  V.  LungamenW. 
LONGIMETRÌA  ,   s.  f.  T.  Geometrico.    L'arte 

di  misurar  le  lunghezze  .   Longimétrie  . 

LONGINQUITA.  V.  Lontananza. 

LONGINQUO,  QUA,  add.  Remoto,  distante, 
separato  per  lungo  spazio,  o  tratto.  Éloigné  y  qui 
est  loin  . 

LÓNGIO ,  s.  m.  Voc .  Dis.  T.  Anatomico  .  Nome 
d'  uno  de'inuscoli  de!  cubito.  Long  supinateur  . 

LONGIÒRE  ,  s.  m.  loc.  Dis.  T.  Anatomico.  No- 
me d'  uno  de'  muscoli  del  cubito.  Long  extenseur 
du  coude  . 

LONGÎ SSIMO  ,  s.  m.  Voc.  dis.  T.  Anatomico  . 
Nome  d'uno  de'muscoli  del  dorso  .  Le  long  dorsal . 

LONGITUDINALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Disteso 
per  longitudine  .  Longitudinal  . 

LONGITÙDINE  ,  s.  f.  Lunghezza  .  Longueur  . 
y.  Longitudine,  appresso  i  Geografi,  è  l'arco  dell' 
equinoziale  ,  e  d'  ogni  cerchio  parallelo  ad  esso  , 
da  Ponente  a  Levante,  tra '1  primo  Meridiano,  e 
qualunque  altro.  Appresso  gli  Astronomi ,  l'Arco 
dell'eclittica  dal  principio^' Ariete  verso  Levan- 
te ,  sino  al  cerchio  di  latitudine  di  qualche  stel- 
la .  Longitude  . 

LONTANAMENTE  ,  avverb.  Con  lontananza  . 
Loin  i  de  loin  . 

LONTANANZA  ,  s.  f.  Lunga  distanza  da  luo- 
go a  luogo.  Éloignement  ;  distance  .  Ed  in  termi- 
ne di  prospettiva,  Lointain. 

LONTANARE,  v.  a.  e  LONTANARSI,  n.  p. 
V.  Allontanare,  y.  Per  durare,  stendersi  in  lun- 
go .  Durer  y  s'  étendre  .  E  durera  quanto  il  moto 
lontana .  Durera  autant  que  le  mouvement .  Il  ira 
toujours  plus  loin  à  mesure  que  le  mouvement  du- 
rera . 

LONTANATO  ,  TA,  adii  da  lontanare  .  Éloi- 
gné ,  ZTC 

LONTANETTO,  TA,  add.  Dim.  di  lontano. 
Un  peu  éloigné  . 

*  LONTANEZZA,  s.  f.  Lontananza.  V. 
LONTANISSIMO  ,  MA,  add.  Superi,  di  lonta- 
no .  Trìs-éloigné  ,  &c. 

LONTANO,, NA,  add.  Remoto,  distante  per 
lungo  spazio  .  Éloigné  y  loin  ;  distant  ;  séparé  ; 
lointain,  y.  Per  metaf.  vale  diverso,  vario.  Dif- 
férent ;,  tout  autre.  §;  Per  alieno  da  far  checches- 
sia .  Eloigné  .  \j.  Per  Lungo  .  Long  .  Vediam  lo 
lin  per  locane  ovre  in  drappi  . 

LONTANO  ,  avv.  Che  si  adopera  anche  in  for- 
za di  preposizione,  e  si  usa  con  altre  particelle  . 
Discosto,  lungi  .  Loin  ;  au  loin  .  y.  Ed  in  prov. 
Essere  più  lontano,  che  non  è  gennajo  dalle  mo- 
ie ,  vale  essere  alieno  da  checchessia  .  Être  fort 
éloigné  de  quelque  chose  . 

LONTRA,  s.f.  Animal  rapace,  che  vive  di  pe- 
sci, di  grandezza  simile  alla  gatta,  di  color  vol- 
pino, e  che  si  ripara  ne'  laghi  .  Loutre  . 

LONZA,  s.  f.  Pantera,  "e  secondo  alcuni,  Lu- 
po cerviero  .  Panthère  ,  ou  loup  cervier  .  y.  Dicesi 
anche  lonza  alla  coda  ,  e  a  quell'estremità  car- 
nosa, che  dalla  testa  ,  e  dalle  gambe  rimane  at- 
taccata alla  pelle  degli  animali  grassi,  che  si  ma- 
cellano, nello  scorticarli  . 

LONZO,  ZA,  add.  Floscio,  e  snervato  .  Flas- 
que y  énervé  . 

LOPÌZIA  ,  s.  f.  Cr.  N.  Alopecia  .  V. 

LOPPA,  s.f.  Lolla.  V.  y.  Dicesi  in  prov.  Non 
è  loppa,  e  vale  non  è  impresa  facile.  Ce  n'  est 
pas  aisé  . 

LOPPÒSO,  SA  ,  add.  Che  ha  loppa.  Rempli  , 
chargé  de  balte  . 

LOQUACE,  add.  d'ogni  gen.  Che  parla  assai. 
Babillard  y  causeur  i  jaseur  ;  caquet  eue  y  gyand  par- 
leur . 

LOQUACÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  loqua- 
ce .   Parleur  impitoyable  y  grand  babillard  . 

LOQUACITÀ,  -^         ,.     A  ... 

LOQUACITÀDE  ,       L  s-  f-  DA,st.,;att0  dl  lo<Jua- 

LOQUACITÀIE  ,     _T  ce  •  *"*"'  '  ca4"et  ' 

LOQUÈLA,  s.  f.  Favella.  Langage;  langue. 

LORD  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Titolo  d'  onore  , 
che  si  dà  a'  principali  Signori  nell'  Inghilterra  . 
Lord  . 

Y  y    2  LOR- 
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avv.   Con  lordezza  ,   sporca- 
Salement  >  saUpement  ;  mal- 


LORD AMENTE , 
mente,  schifaruente 
prorreme:t . 

LORD-Ù'.E,  v.  3.  Far  lordo,  imbrattare,  spor- 
care, intridere  .  Salir;  trotter;  tacher  i  souiller  ; 
iarbeuiller  ;  emSrener  . 

LORDEZZA  ,  s.  f.  Schifezza,  bruttura  ,  sporci- 
zia ,  immondizia.  Saleté  i  ordure  i  saloperie  i  cras- 
sei sahssxre  ;  mal-propreté  . 

LOADEZZÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  di  lordezza.  La 
fins  grande  salarne  . 

LORDISSIMAMENTE]  avv.  Pallav.  Superi,  di 
lordamente  .  Trls-saleriem  ;  trïs-nutl-praprcnient  . 
LORDISSIMO,  MA,  add.  Sup.  ai  lordo.  1res- 
sale  ,  Ere. 

LORDÌZIA  .  V.  Lordezza  . 
LORDO  ,  DA  ,   add.  Sporco,  schifo,  intriso  di 
lordezza,   imbrattato.     Sale  i   mal-propre  ;    sali- 
gaud  i  vilain  ;  crasseux  .  $.  Per  metaf.  vale  cor- 
rotto ,  disonesto  ,  scostumato  .    Sale  i  impur  ;  dé- 
shcnnete  i  déréglé  j  licencieux  ;  libertin  . 
LORDUME,  s.  m.  7    Lordezza.  Ordure  ;  sale- 
LORDÙttA,  s.  (.     J    té  ;  mal-propreté  ;  vilai- 
nie  .  y.  Per  metaf.  Scostumatezza,  Disonesti.  V. 
LORI  ,  s.  m.  T.  Omit.  Specie  di  pappagallo  di 
Coda  corta  ,  e  rosso  in  quasi  tutto  il  corpo.  Lori . 
LORÌCA,    s.  f.  Arme  di  dosso,  come  corazza, 
par.ziera  ,  giaco,  e  simili.  Cuirassei  cotte  de.  mail- 
le    &c. 

LOGICATO,  TA,  add.  Salv.  Iliad.  Che  ha  lo- 
rica .  Armé  de  cuirasse  . 
LÒRNIO  ,  IA  ,  add.  Bell.  Batch.  V.  Guercio. 
LORO  ,  Particella,  che  si  usa  ne'  casi  obliqui 
di  egli  ,  e  di  ella  nel  maggior  numero  ,  riferen- 
te perciò  così  maschio,  comme  femmina,  e  si  a- 
dopera  col  segno  del  caso  o  espresso  ,  o  sottinte- 
so ,  benché  di  ciò  diverse  regole  si  assegnino  da 
maestri  .  Eux  ;  d'  eux  ;  à  eux,  &c.  y.  Se  segua 
la  particella  che,  o  simile,  si  usa  loro  per  colo- 
ro .  Ceux  .  y.  Coli'  articolo  avanti  singolare  non 
dipendente  da  nome  ,  vale  roba  ,  avere  ,  o  simi- 
li .  le  sien  ;  son  bien  .  Per  darvi  il  loro  .  Pour 
vous  donner  le  sien  ,  ou  leur  bien  . 

LOSCO  ,  CA  ,  add.  Quegli  ,  che  per  sua  natu- 
ra non  può  vedere,  se  non  le  cose  d'appresso',  e 
guardando  ristrigne  ,  e  aggrotta  le  ciglia  .  Qui  a 
la  vué  foible  ,  la  vue  basse.  y.  Per  metaf.  vale 
ottuso  e  stolido.  Hébété ."  stupide  >  balourd .  §. 
Per  cieco  d'  un  occhio  .  Borgne  . 

LOSSODROMÌA,  s.  f.  T.  Marinaresco.  Il  cam- 
mino obliquo  ,  che  fa  una  nave  ,  o  la  curva  ,  eh' 
essa  descrive  ,  seguendo  lo  stesso  romeo  di  ven- 
to .  Loxndromie  . 

LOSSODRÒMICO,  CA  ,  add.  T.  Marinaresco. 
Appartenente  alla  lossodromìa,  Loxodromique  . 

*  LUSSÙRIA  .  V.  Lussuria. 

*  LOSSURIÀRE  .  V.  Lussuriare. 

*  LUSSURIÓSO.  V.  Lussurioso. 
LOTÀRE,  v. a.  Impiastrar  con  loto.  Luteri  cor- 

reyer ;  enduire  de  terre  . 

LOTÀTO,  TA,  add.  da  lotare  .  Iute  . 
LOTO  ,  s.  m.  Fango  .  Boue  ;  bombe  f  fange  , 
erotte.  Parlandosi  di  quello,  con  che  si  lotano 
i  vasi,  in  cui  vi  sia  qualche  liquore,  lut  .  y.  Lo- 
to, per  Sudiciume  .  V.  y.  Loto  ,  T.  de'  Botanici  , 
chiamasi  loto  bagolaro,  una  spezie  di  pianta, 
rammemorata  dal  Salvini,  parlando  di  quelli,  che 
ri  cibavano  de'  di  lei  frutti  .  Lotus  y  lotos  ;  mico- 
toulier  ,  V.  Bagolaro. 

LOTÒFAGO,  s.  m.  Salvili.  Mangiatore  del  lòto, 
secondo  il  significato  di   loto,  pianta.  Lotophage  . 
LOTOLENTE  ,   -)    ade!.  Pien  di   loto  ,    fango- 
LOTOLENTO  ,     1*  so.  Boueux  y  bourbeux  y  plein 
LOTÓSO,  SA,   J    de  boue  . 
LOTTA  ,  s.  f.  Lutta  .  Lutte  .  y.  Per  simil.  di- 
ce i  de'  contrasti  ,  delle  dispute  .    Débat  ;  dispu- 
te ;  combat  littéraire  .     y.  Far  le  sue  lotte  >   vale 
fare  i  suoi  sforzi,  fare  il  possibile.  Faire  tous  ses 
efforts  . 

LOTTÀHE  ,  v.  n.  Giuocare  alla  lotta  .  Lutter  y 
s'  exercer  à  la  lutte  . 

LOTTATÓRE  ,  v.  m.  Quegli  ,  che  gioca  alla 
lotta,  lutteur .  y.  Per  simil.  vale  Combattente.  V. 
LOTTEGGIÀRE  .  V.  Lottare. 
LOTTO,  s.  m.  Giuoco,  dove  per  polizze  bene- 
fiziate, 0  bianche,  si  trac,  o  non  si  trae  il  pre- 
mio .  Lotterie  .  \).  Lotto,  si  dice  anche  del  pre- 
mi') tttUO  .   Lot . 

LOVA  ,  s.  f.  Malm.  Lupa,  e  qui  fig.  in  sighi- 
5cato  di  Meretrice  .  V. 

•  /.ANGA  ,  s.  f.  yolg.  It.  e  per  Io  più  T.  del 
H.i.ont  .  Figura  di  quattro  lati  uguali  ,  che  ha 
due  angoli  acuti  ,  e  due  ottusi,  rombo.  Losange  . 
forata,  Ruttre .  Lozanga  vota.  Macie. 
IO/.ANGAIO,  TA,  add.  I.  di  fiatone  .  Di: 
cci  d'uno  '.cudo  diviso  in  lozangbc  di  divciw 
Col'  '  I  •    I  '>)aii,'i    . 

I  ÒZIO  .  v.  Orina  . 

I  OZIÒNI  ,  l.  I.  hand.  Annoi.  Callim.  V.  A- 
kluzrf.r.r  ,   I  avamento  . 

I  I  BBICAN  II-,  add.  d'Ogni  K-  Catch.  Lei.  Che 
lubriia.   V»  e"  gtittóut . 

I  '.e,  M.Ai'.H  ,  s.a.  Rendere  lubrico,  lubrifier, 
oind"  ,  rendu  glttiont  .  I  ubritarc  il  corpo.  Pur» 
ftr  i  mii'jtr  ,  d.  barrai  ter  le  ventri -$  rendre  le 
x/intrt  htift ,  Tllithtl 


LUBRICATIVO,  IVA,  add.  Che  ha  vrrtft  di 
far  lubrico.    Laxatif. 

LUBRICHEZZA,  s.  f  Astratto  di  lubrico. 
Lubricité,  y.  Per  lo  contrario  di  stitichezza.  Fa- 
cilité i  liberté  de  ventre  . 

LUBRICITÀ,         -»    sust.  f.    lubricité  ;  lasci- 
LURRICITÀDE  ,     L  veti  .  y.  Per  lo  contrario 
LUBRIC1TÀTE,    S  di  stitichezza.  V.  Lubri- 
cherà. 

LÙBRICO ,  s.  m.  Cavale.  Luogo  sdrucciole- 
vole .     Endroit  g/itsant . 

LÙBRICO,  CA,  add.  Sdrucciolevole.  Glissant. 
y.  Vano,  e  fallace.  Trompeur  i  incertain.  I  lubri- 
ci casi  dell'  umina  natura  .  y.  Per  agevole  a  sdruc- 
ciolar nel  male.  Lubrique  ;  facile  à  tomber  en  pé- 
ché.  y.  Lubrico,  per  contrario  di  stitico.  £>«'  a 
le  ventre  libre ,  lâche  .  Onde  avere  il  ventre  lu- 
brico ,  vale  averlo  sciolto .  Avoir  le  ventre  la- 
che  ,  libre  . 

LUCARÎNO,  s.  m.  Sawiazz.  Quell'uccelletto, 
che  anche   dicesi  Lucherino  ,    di    penne    verdi    e 
pallide  ,  con  alcune    macchiette  nere,    di    breve 
rostro  ,  e  usato  alle  gabbie.  Serin  commun  ,   Crc. 
V.  Lucherino  . 
LUCCETTO,  s.  m.  Dim.  di  Luccio  .  Petit  brochet. 
LUCCHESÎNO,  s.  m.  Panno  rosso  di  nobil  tin- 
tura. Luqitoise .  y.  Per  veste  fatta  di  simil  panno. 
Habit  de  luquoise  . 
LUCCHETTO,  s.m.  Sorta  di  ferrame.  Cadenas. 
LÙCCI  A,  s.  f.  Sorta  d'erba.  V.  Erba  Luccia  . 
LUCCiANTE  ,   s. _ in. _  Occhio  ,   così    detto    per 
ischerzo  .  (Bài  ;  luminaire. 

LUCCICANTE  ,  add.  d'  ogni  gerr.  Risplenden- 
te ,  e  lucente.  Luisant  i  brillant.  y.  Per  metal-. 
Corpo  grasso  ,  e  luccicante  ,  vale  molto  grasso  . 
(jras  à  lard  . 

LUCCICARE  ,  v.  n.  Proprio  il  risplendere  del- 
le cose  lisce  e  lustre  ,  come  pietre  ,  anni  ,  e  si- 
mili .  Rilucere,  lustrare,  risplendere.  Luire  ;  ré- 
luire ;  briller .  y.  In  forza  di  nome,  come  il  lucci- 
car dell'armi  .  Le  luisant,  le  brillant  des  armes  . 
LUCCICHIO  ,  s.  m.  F ag.  Corruscazione,  Scin- 
tillamento. V. 

LUCCIO ,  s.  m.  Pesce  d'  acqua  dolce  ,  che  ê 
fierissimo  di  rapina  ,  non  la  perdonando  agli  altri 
lucci  .  Brochet  . 

LÙCCIOLA,  s.  f.  Sorta- d'insetto  volante  ,  che 
risplende  la  notte  con  moto  alternativo  .  Monche 
luis.'.nte  i  lucciole.  9.  Mostrar  lucciole  per  lanter- 
ne, dare  a  vedere,  e  ad  intendere  una  cosa  per 
un'altra.  Faire  croire  que  des  vessies  sont  des 
lanternes.  y.  Far  vedere  le  lucciole  a  uno,  dicesi 
quando  per  colpo  ricevuto ,  e  specialmente  nel 
capo,  gli  si  fanno- apparir  certi  bagliori  simili  a 
lucciole  .  Faire  voir  les  étoiles  en  plein  jour  . 

LUCCIOLATO,  s.  m.  Bacherozzolo,  che  luce 
come  la  lucciola,  ma  non  vola.  Ver  luisant. 

LUCCO  ,  s.  Iti.  Veste  di  Cittadino  fiorentino  , 
oggi  usata  solamente  ne'  Magistrati  .  Robe  . 

LUCE,  s.  i.  Ciò  che  illumina,  splendore.  Lu- 
mière i  darti  i  splendeur  .  y.  Luci  del  ciclo  ,  per 
le  stelle.  Les  étoiles.  y.  Luce,  prendesi  anche 
per  la  pupilla  dell'  occhio,  e  per  l'occhio  sresso. 
La  prunelle  de  l'  ail  »  /'  ceil .  y.  Dare,  o  mettere 
in  luce,  a  luce,  o  alla  luce  >  vale  pubblicare  . 
Mettre  un  livre,  mettre  un  ouvrage  en  lumiere  ; 
publier  un  ouvrage,  y.  Ritornare  un'arte  in  luce> 
vale  ritornarla  al  suo  primiero  splendore  .  Faire 
revivre  quelque  art  ;  le  faire  fleurir  de  nouveau  ; 
le  remettre  en  vogue  .  y.  Venire  in  luce  ,  vale 
esser  pubblicato,  esser  discoperto  novellamente. 
Vuroìtre  i  venir  au  tour.  \).  Luce,  si  dice  anche 
ihqualsìsia  apertura.  Lumiere  ;  ouverture  .  y.  Met- 
tere una  cosa  in, chiara  luce,  vale  farla  chiara 
e  intelligibile.  Bcl.urcir  t  expliquer  nettement  ; 
rendre  intelligible  .  y.  Iddio  fu  anche  detto  la 
verace  luce.  Dieu,  qui  est  la  vraie  lumiere.  J. 
Angeli  di  luce,  son  detti  gli  Angeli  buoni  ,  a 
differenza  degli  Angeli  delle  tenebre,  che  sono  1 
Demonj  .   Les  Anges  de  lumiere. 

LUCENTE  ,  add.  Che  luce  ,  risplendente.  Lui- 
sant i  brillant  i  reluisant  ;  lumineux  .  y.  Per  1  a- 
iiioso  ,  Celebre,  Glorioso  .  V. 
*  LUCENTE,  s.  m.  Luce,  Splendore  .  V. 
LUCENTEMENTE,    avv.  Con  lucidezza  ,    con 
chiarezza  .  D'  une  manière  brillante  ,  éclatante  . 
I  UCENTEZZA  .  V.  Lucidezza  . 
LUCHNTÌSSIMO  ,  MA,    add.  Sup.  di  lucente. 
Trìs-luisant  ,  cyc. 

LUCERE  ,  v.  n.  Rispondere.  Luire  i  reluire; 
briller.  y.  Lucere,  fig.  diecsi  della  gloria,  della 
virtn  ,  della  bellezza,  e  simili,  e  vale  spiccare. 
IWiller  1  éclater.  V.  se  la  fama  tua  dopo  te  luca. 
Ove  il  bel  viso  di  madonna  luce. 

LUCERNA,  s.  f.  Vaso  di  diverse  maniere,  e 
per  lo  più  di  metalli,  nel  quale  si  mette  olio,  e 
lucignolo,  e  s'accende  lume,  lampe,  y.  Lucer- 
na di  due  lucignoli  .  Lampe  d  deux  mìchtt .  Di 
più  lucignoli  -  Lampe  a  plUìicurs  miches  .  y.  l'ir 
luce,  e  splendore.  Lumiere  i  clarté  i  splendeur. 
$.  Fig.  vale  guida,    scorta  .    Comlucteur  ,    i\uide  . 

chi  v'ha  guidati''  0  cln  fu  lucerna?  y.  Lucerna 

pure  itp,.  e  per   lo  pili  scherzevolmente ,    vale  oc- 
chio,  mil  è  I    pur  di   risalir  sul  ponte  tenu,  beli- 
li avsse-  mia  lucerna  spana  .  QHriqu' il f*t 
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LUCERNÀTAjS.f.  Quella  quantità  d'olio,  che 
tiene  la  lucerna  .  Une   lampe  a"  huile  . 

LUCERNETTA,  s.  f.  Bart.  Vom.  leti.  Dan.  di 
lucerna  .  l'etite  lampe. 

LUCERNIERE  ,  s.  m.  Strumento  comunemente 
di  legno,  nel  quale  si  tien  fitta  la  lucerna  col 
manico  .  Pied,  ou  chandelier  d'une  lampe  .  y.  Ser- 
vire per  lucerniere,  vale  lo  stesso  che  tener  it 
Wme  .  V.  Lume  . 

LUCERNUZZA,  s.  f.  Dim.  di  lucerna.  Petite 
lampe  i  lampion . 

LUCERTA,  s.  f.  Piccolo  serpentello  oviparo^ 
con  quattro  gambe  .  Lézard  .  y.  Luccrta  di  mare, 
T.  della  Stor.  nat.  sorta  di  pesce  ,  che  ha  qualche 
simiglianza  colla  lucertola.  Laceri.  $.  In  Prov. 
si  dice  saper  distinguere  i  fagiani  dalle  lucerto- 
le ,  e  vale  lo  stesso  che  discernere  il  pruno  dal 
melarancio  .  Savoir  faire  la  différence  d'  une  fem- 
me   à  un  fagot  . 

LUCERTIFORME,  add.  d' ognr  g.  T.  de' Ma- 
turai. Vallisn.  Che  ha  la  figura  di  lucertola  .  Po* 
lipo  lucertiforme  .  l)ui  a  la  forme  de  lézard  . 
LUCÈRTOLA,  s.  f.  V.  Lucerta  . 
LUCERTOLONE  ,  s.  m.  Lucertola  grande  .  Vit 
gros  lézard  .  y.  Lucertolone  marino,  sorta  di  pesce 
che  ha  qualche  somiglianza  colla  lucertola  . 

LCCEUTÓNE  ,  s.  m.  Accresc.  di  iucerta  .  Un 
pros  lézard. 

LUCHÈRA,  s.  f.  Aspetto,  urt  certo  modo  di 
guardare  .   Mine  f  regard  . 

*  LUCHERÀRE  ,  v.  n.  Far  luchera,  far  guar- 
datura sdegnosa,  stralunar  gli  occhi  per  isdegno. 
Menacer  des  yeux  ;  regarder  de  travers  . 

LUC  HE  RIA  ,  s.  f.  Buon.  Tane.  Lo  stesso  che 
Luchera.  V. 

LUCHERINO,  s.  m.  Uccelletto  di  penne  ver- 
di e  gialle.  Tarin;  ma  forse  più  propriamente  , 
serin  commun  ,  o  come  altri  1'  ha  chiamato,  se- 
rin vert  d'  Europe  . 

LUCIDAMENTE ,  avv.  Con  lucidezza  ,  co» 
chiarezza.  Clairement  y  avec  clarté.  Avete  spie- 
gato il  tutto  assai  più  lucidamente  di  me. 

LUCIDARE,  v.  a.  Illustrare,  render  chiaro. 
Éclairer  ;  expliquer  ;  rendre  plus  clair  ,  plus  in- 
telligible .  Colle  sue  scritture  lucidò  e  fece  chiaro 
il  vangelo.  $.  Lucidare,  dicesi  anche  del  rico- 
piare al  riscontro  della  luce  sopra  cosa  trasparente 
disegni  ,  scritture,  o  simili.  Calquer  par  le  moyen 
d'  un  transparent .  Il  Che  più  propriamente  dicesi  T 
Prendre  le' trait .  Di  tre  maniere  sono  le  carte  da 
lucidare  .-,  .  . 

LUCIDATO,  TA  ,  add.  da  lucidare.  Eclatrci,£re„ 
LUCIDAZIÓNE  , .  s.  f.  Lam.  Lez.  ant.  Il  lucida* 
re  .  Le  prendre  le  trait  . 

LUCIDEZZA,  s.-f.  Astratto  di  lucido.  Ciarle) 
splend'ur  ;  lueur  ;  lumiere  .  E  fig.  Lustre  . 

LUCIDISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  lucida* 
mente.  Avec  tout  l'  éclat  . 

LUCIDISSIMO,    MA,    add.    Sup.    di    lucido. 
Trìs-luisant  1  trìs-brillant  ;  tris-éclatant  . 
LUCIDITÀ  ,        ->    s.  f.  Lucidezza  .  Ciarle  ;  e- 
LUCIDITÀDE  ,    £.  clat  .  y.  Per  metaf.  Punti  , 
LUCIDITÀTE  ,   J    Chiarezza.  V. 
LÙCIDO  ,    s.  ni.  Voc.   Dis.  TI    lucidare,    e    lo 
strumento- da  lucidare.    Transparent  pour  prendre 
le  trait  ,  &  l'  action  de  calquer  ou  de  prendre  te 
trait  .  ■        . ,  j- 

LÙCIDO  ,  DA  ,  add.  Lucente  ,  che  ri  luce  ,  di- 
cesi  propriamente  di  quelle  cose,  che  hanno  per 
loi-  natura  in  se  stesse  luce,  come  il  sole  ,  e  1 
fuoco,  e  si  trasferisce  a  tutto  ciò,  che  e  atto 
a  risplendere  .  Luisant  ;  reluisant  ;  lumineux  i 
clair  .  y.  Lucido,  aggiunto  a  cavallo,  o  altro  a; 
niinale,  vale  grasso  ,  in  buon  essere;  al  quale  si 
dice  anche  gli  luce  ,  o  riluce  il  pelo.  Gras  ;  qut 
a  le  poil  luisant  .  y.  Stelle, lucide ,  si  dicono  a 
•distinzione  delle  nebulose.  Etoiles  brillantes,  y. 
Lucido  intervallo,  è  quello  spazio  di  tempo,  nel 
quale  il  pazzo  ricupera  l'uso  della  ragione,  in- 
tervalles lucides  .  , 

LUCÌFERO,  s.  m.  Il  pianeta  di  Venere,  quamio 
è  mattutino  .  V  étoile  du  Berger  .  E  più  comune- 
mente ,  f  étoile  du  matin  ;  t'  étoile  du  point  dis 
four.  y.  Per  Io  nome  del  maggior  Diavolo.  Luci- 
fer .  È  anche  add.  e  significa  che  illumina,  che 
porta  luce  ,  trovandosi  questa  voce  usata  dal  Sal- 
vini ,  e  da  altri  . 
"■  LUCIFICARE.  V.  Lucidare. 
LUCIGNOLÀIO,  TA,  add.  Rattorto  a  guisa 
di   lucignolo.    I  resse;  tortillé.  . 

IUCIGNOLETTO,  7  s.  ni.  Dim.  di    lucigno- 
LUCIGNOLÌNO,     J    lo.   Petit  lumignon  . 
IUCÌGNOLO,  s.  m.  Più  fila  di  bambagia  in- 
sieme, che  si  mettono  nella  lucerna,  e  nelle  can- 
dele per  appiccarvi  il  fuoco,  e  far  lume,    lumt- 
gntn.    y.  Guardarla  nel  lucignolo,    e    non    ne  lì 
olio,    modo  proverò.  Aver  piu   cura  alle    minute 
cose,  che  alle  importanti.    Donner  tafanile,    <CT 
vendre    le  son  .    ft.  Lucignolo  ,    si  dice    ancora  a 
quella  quantità  di   lino,  0  lana,  che  si  mette  su 
la  rocca  per  filarla  .  HtUnOUtlUt  de  lin  ,    de  lai- 
ne ,  C/c. 
*   1  (JCIMHNTO,  s.  m.  Luciditi .  V. 
LUCO,   s.  m.     r.   Stor.     BOSCO  consacrato    agM 
Dei  ,  m  cui  non   si  tagliava  albero  di  sorte  alcu- 
ìKi  .  tosco,  Selva,  Foresta  .V. 
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*  LUCÓRE  ,  s.  m.  V.  Luce ,  splendore . 

LUCRARE,  fot*  Lit.  Guadagnare.   V. 

LUCRATÌVO  ,  VA  ,  add.  Di  Jucro  ,  di  guada- 
f  no  .  lucratif  ;  profitable  . 

LUCRATO,  TA,  add.  da  lucrare.  Gagné  y  &c. 

LUCRO,  s.  m.  Guadagno.  Lucre;  gain  ;  profit. 

ì  UCROSAMEN1E,  avv.  Con  guadagno.  Avec 
lucre  i  avec  du  gain  ;  d'  une  manière  lucrative  . 

LUCRÓSO  ,  SA  ,  add.  Lucrativo  .  V. 

LUCUBRÀTO,  TA,  Buon.  F.  add.  da  lucubra- 
re,  elucubrato,  elaborato.  Élabouré  ;  soigneuse- 
pient  travaillé  •  poli  . 

LUCULENTÌSSIMO  ,  IMA",  add.  Manti  Ter- 
me .  Superi,  di  luculento.  Très-lumineux /  très- 
glorieux  . 

LUCULENTO,  TA,  add.  Lucente,  Luminoso.  V. 

LÙDERE  ,  v.  n.  foce  latina  .  Scherzare  ,  giuo- 
•are  ,  festeggiare  .  Jouer y  badiner ;  folâtrer  ;  se  ré- 
jouir ;  se  divertir  . 

LUDÌBRIO,  s.  m.  Scorno,  strazio,  strapazzo. 
Moquerie  ;  risée  ;  jouet  y  opprobre  . 

LUDIFIÇÀRE  ,  v.  a.  Abbagliare,  burlare,  in- 
gannare.  Éblouir  ;  offusquer  y  tromper;  abuser. 

LUDIFICAZIÒNE  ,  s.  f.  Inganno.  Tromperie  f 
il  lu  ion  . 

LU.'">IMAGISTRO,  s.  m.  Salvin.  Pedante,  che 
tiene  !  ?uola  .  Maitre  d'  école  . 

LL'DJ  ,  s.  m.  Giuoco,  Scherzo.  V. 

LUE,  s.  f.  Ar.  Fur.  Contagio,  peste.  $.  Lue 
galP.j,  o  venerea.  Ked.  Lo  stesso,  che  Malfran- 
zese  .  fèrole . 

LUFFO  ,  s.  m.  Batuffolo,  cosa  ravviluppata  ,  o 
ravvolta  insieme  ,  e  senza  ordine  ,  e  si  dice  di 
stoppa,  di  lino,  di  bambagia ,  di  panni,  e  simili 
Cose  .  Amas  t  tas  de  choses    sans  dessus  dessous . 

LUFFOMASTRO,  s.  m.  Gran  Siniscalco ,  o  al- 
tro Ministro  principale  nelle  Corti,  cui  si  dà  per 
ordinario  titolo  di  Grande  .  Le  Grand- Maitre  de 
la  Maison  du  Roi  . 

LÙGERR-,  v.  n.  foc.  lat,  disusata.  Guitt.  Leu. 
V.  Piagnere,   Lamentarsi. 

LÙGGIOLA ,  s.  f.  Sannazz.  Lo  stesso  che 
trifoglio  acetoso  .    Alleluia. 

LUGLIÀTICO,  CA  ,  add.  Che  viene  del  mese 
di  luglio;  ed  è  aggiunto  di  vite  e  d'uva,  che 
matura  in  tal  mese.  Sorte  de  raisin  qui  mûrit  en 
juillet.    En  Provence  on  l'  appelle  Jouanen  . 

LLGLIO,  s.  m.  Nome  del  quinto'mese  dell' 
anno,  secondo  gli  Astrologi .  Juillet .  y.  Vender 
il  soi  di  Sugi  io,  vale  voler1  far  parere  buona 
e  cara  una  cosa,  che  n'avanzi  a  ognuno.  Faire 
bien  valoir  sa  marchandise  .  y.  Dicesi  anche  farsi 
onore  del  sol  di  Luglio  ,-  dell'  offerire  ,  o  donare 
quello ,  a  che  altri  potrebbe  esser  forzato  .  Se 
faire  un  mérite  de  quelque  chose  qu'  on  étoit  forcé 
de  donner  .     yv  Non  far  pepe  di- luglio  .  V.  Pepe. 

LUGLIÒLO  ,  OLA  ,  add.  Lugiiatico  .  V. 

LUGUBRE,  add.  d'ogni  g.  Cosa,  che  dinota 
dolore,  e  malinconìa  per  morte  di  parenti,  o  d' 
amici .  Lugubre  j  fu/iìbre  i  triste  ;  mélamotique  ; 
sombre  ;  de  deuil  .  Abito  lugubre,  versi  lugubri, 
tempi  lugubri. 

LUGUBRÌSSIMO,  IMA,  add.  Chia.br.  Canz. 
Juperl.  di  lugubre.  Très-lugubre . 

LUÌ',  s.  iri.  Uccello  piccolissimo,  simile  al  fior- 
rancino, senza  però  «quella  macchia ,  o  corona, 
«he  egli  ha  in  testa  di  color  rancio.  Roitelet  non 
cri  té.  §.  Tirerebbe  a  un  luì,  dicesi  d'uomo  mi- 
sero, che  ogni  cosa  ,  per  poco  che  ella  si  sia  , 
faccia  per  lui  .  //  tondroit  sur  un  oeuf. 

LUI,  Pronome  di  maschio  ne' casi  -obliqui  d' 
egli.  11.  $.  E  talora  col  segno  del  terzo  caso 
sottointeso,  e  non  espresso.  Ma  per  dar  lui  es- 
perienza piena  .  Mais  pour  lui  donner  une  preuve 
très-claire  .  y.  Oltre  ad  Uomini,  si  riferisce  anche 
ad  animali,  e  cose  senz'anima;  come,  Il  cor 
Bieco  s'  adira  ,  ed  io  con  lui .  Mon  cœur  se  cour- 
rouce avec  moi  ,  &  moi  avec  lui .  y.  Talora  , 
«uândo  precede  al  relativo  che,  o  il  quale  f  ha 
forza  di  colui.  Celui.  Anzi  laudate  lui  che  lega, 
e  scioglie,  y.  In  vece  di  egli  nel  caso  retto,  pur 
fo  detto  da  alcuni  sregolatamente  . 

LUIGI,  s.  m.  Fag.  Moneta  d'oro  in  Francia  , 
detta  cosi  dall'  impronta  del  Re  di  tal  nome  ,  e 
che  corrisponde  di  prezzò  alla  dobla.  Louis  d'or. 

LUISSIMO,  MA  ,  Superi,  di  lui  pronome.  Lui' 
même . 

LULLA,  s.  f.  Quella  parte  del  fondo  della  bot- 
te,.- .che  dal  mezzule  si  congiun-ge  all'estrema 
parte.  Douve  du  fond  du  tonneau. 

LUMACA  ,  7  s.  f.  Chiocciola  ;    e   talora 

/"LUMÀCCIA  ,  J  animale  simile  alia  chioc- 
ciola, ma  senza  guscio,  detto  per  altro  nome  , 
lumacone  ignudo  .  Limas  ;  limaçon  ;  escargot .  §. 
Scala  a  lumaca .  Escalier  à  limaçon . 

LUMACHELLA,  s.  f.  ?    Dim.  di  lumaca.  Ve- 

LUMACHÌNO,  s.  m.  J  Ut  limaçon  .  y.  Lu- 
rfsKfielh  è  anche  il  nome  d'  una  spezie  di  marmo 
tufîo  ripieno  di  piccole  conchiglie  .    Lumache/le . 

LCMACHISTA,  s.  m.  Magai.  Diiettante  di  lu- 
mache ,o  chiocciole,  forse  così  Setto  per  ischer- 
10  .   Curieux  ,  ou  amateur  de  coquilles  , 

LUMACONE  ,  s.  m.  Lumaca  grande.  Limas  ; 
acargit.  y.  Per  metaf.  detto  ad  uomo  per  ischer- 
no  ,  vale  soppiattone,  uomo  cupo,  segreto,  sour- 
nois i  cache  , 


L  U  M 


LUN 


357 


*  LUMÀTO  .  V. 

LUMBIUCÀLE, 

muscoli  delle  dita 


Illuminato  . 

add.  e  s.  foc.  Dis.  Una  de' 
della  mano.  Lombricai . 
LUME,  s.  m.  Qualità  activa  del  corpo  celeste, 
splendore  ,  che  nasce  dalle  cose  che  lucono.  Lu- 
naire ;  ilarté;  splendeur;  ce  qui  éclaire.  y.  Fig. 
vale  notizia  ,  conoscimento,  intendimento.  Lu- 
mière; connaissance;  intelligence  ;  clarté  d'  esprit . 
Lo  lume  dell'intelletto  è  ,  quando  la  luce  della 
verità  vi  risplende  ,  lo  svegghia  ,  ec.  y.  Per  la 
cosa  che  luce.  Lumière  ;  clarté .  Come  fa  il  lu- 
me, che  posto  in  ^oscurità  illumina  più.  y.  Lu- 
me, per  stella.  Étoile  .  La  spera  ottava  vi  di- 
mostra molti  lumi  .  Fra  tanti  amici  lumi  una  nu- 
be lontana  mi  dispiacque.  <).  Lume, -fig.  vale  Uo- 
mo di  gran  merito,  drgran  sapere,  cosa  celebre, 
chiara ,  gloriosa  .  Lumière  ;  ornement  ;  lustre  f  hom- 
me d'  un  grand  mérite  ,  d'  un  grand  savoir  .  Io 
vidi  nostra' gente  aver  per  duce  Varrone,  il  terzo 
gran  lume  Romano,  y.  Lume,  per  occhio.  (EU. 
Cadde  tramortita  ,  e  si  diffuse  di  gelato  sudore  , 
e  i  lumi  chiuse,  jj.  Lume,  per  lucerna,  o  can1- 
dela  accesa  .  Lumière  ;  bougie  ;  ou  lampe  allumée  . 
y.  Prov.  Dar  ne'  lumi,  vale  adirarsi  furiosamen- 
te .  'Se  mettre  fort  en  colere  y  se  cabrer,  y.  Tener 
il  lume  ,  dicesi  intervenire  in  qualche  maneggio 
solo  per  servigio  altrui,  che  anche  dicesi  servir 
per  lucerniere.  N'entrer  dans  quelque  affaire  que 
pour  le  service  d'  autrui  .  §.  Pigliar  lume  ,  dar 
lume,  e  simili,  vale  pigliar ,  o  dare  qualche 
principio  di  notizia .  Prendre ,  tirer  ou  donner 
que/que  lumière  ,  quelque  éclarcissement ,  quelque 
indice  sur  quelque  affaire,  y.  Non  veder  lume  , 
dicesi  dell'  esser  sopraffatto  da  alcuna  passione  , 
e  perdere  la  vera  cognizione  delle  cose.  Etre 
ébloui,  offusqué,  y.  Far  lume,  vale  fare  scorta. 
Éclairer  ;  montrer  le  chemin  ;  conduire  .  y.  Lume 
è  anche  termine  de' Pittori,  e  ditesi  di  quella 
chiarezza,  che  ridonda  dal  refiesso  dello  splendo- 
re, o  lume  sopra  la  cosa  illuminata,  cioè  un  co- 
lor chiaro  apparente  nella  cosa  colorita  a  simi- 
glianza  del  vero  .  Lumière  y  les  jours  y  les  clairs  . 
Lumi  vivi  .  Reveillons . 

LUMEGGIAMENTO',  s.  m.-  Gori  Long.  L'  at- 
to dì   lumeggiare.    La  distribution  des  clairs. 

LUMEGGIARE  ,  v.  a.  Termine  di  Pittura,  che 
è  il  por  de'  colori  più  chiari  ne'  luoghi  rassomi- 
glianti le  parti  più  luminose  de' corpi ,  come  lu- 
meggiar di  biacca,  di  giallo,  d'oro,  e  simili  . 
Éclairer.  ;  frapper  de  lumières  i  distribuer  les  jours 
ou  les  clairs  . 

,  LUMEGGIATO,  TA,    add.  da'  lumeggiare  . 
Éclairé,  &c. 

LUMETTÌNO  ,  s.  m.  Dim.  di  lumetto  .  Très- 
petite,  très-foible  lumière; 

LUMETTO,  s.  m.  Piccol  lume.  Petite  lumiè- 
re'  r-  lampion .  y.  Lumetto  di  ragione,  dicesi  fig. 
per  ragione,  intendimento  offuscato.  Foible  lueur 
de  raison . 

LUMÌA  .    V.  Lomìa-. 

LUMICfNO ,  s.  m.  Piccol  lume  ,  come  di  sot- 
til  candeluzza  accesa.  Petite  lumière.  y.  Essere 
al  lumicino,  vale  esser  all' estremo  della  vita. 
Etre  à  l'  extrémité  . 

LUMIÈRA,  s.  f.  Fiaccola,  lume  grande.  Tor- 
che .  y.  Per  isplendore  ,  luce.  Lumière;  clarté  i 
splendeur.  §.  Per  metaf.  Lumiera  di  verità,  lu- 
miera di  chiaro  parlare.  Lumière  de  vérité  i  clar- 
té de  discours.  y.  Per  certo  particolare  arnese, 
che  contenga  in  se  molti  lumi .  Lustre  ;  chande- 
lier.  <}.  Lumiera,  per  miniera  d'allume.-  Mine 
d' alun  ;  o  fors'  anche,    Alumière  . 

LUMINA'JO,  s.  m.  fasar.  Arnese  che  contie- 
ne molti   lumi .    V.  Lumiera . 

*LUMINÀRA,  e  LUMINÀRIA.  V.  Lumi- 
nare .  y.  Per  quantità  di  lumi  accesi.  Illumina- 
tion ;  luminaire . 

LUMINARE,,  s.  m.  Lume,  splendore,  dice  la 
Crusca.  Dagli  esempir  addotti  si  ricava,  che 
dicesi  spezialmente  di  que' due  Pianeti,  che  Dio 
:  destinò  ad  illuminare  il  globo  terracqueo.  Lumi- 
naire. Dio  fece  due  gran  iuminari,  il  sole,  e  la 
luna.  Dieu  fit  deux  grands  luminaires  ,  le  soleil 
Zy  la  lune  . 

LUMINATÌVO.    V.  Illuminativo. 

LUMINAZIÒNE.  V.  Illuminazione. 

LUMINELLO  ,  s.  m.  Quel  piccolo  anelletto  , 
dove  s'infila  il  lucignolo  della  lucerna.  Lamperon. 

-'■  LUMINIÉRA ,  s„  f.  Lumiera,  splendore  , 
luce.  Lumière;  splendeur;  clarté  .  y.  Luminie- 
ra ,  Salvin.  p'er  Lucerniere  .  V. 

LUMÌNO  ,  s.  m.  Salvin.  Piccolo  lume  ',  Lu- 
micino .    V.    s 

LUMINOSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  lumi- 
noso .    Très-lumineux  ,  0"C 

LUMINOSITÀ,  -,    s.  f.  Astratto  di  Iumi- 

LUMINOSITÀDE  ,       L  noso  .   Clarté  ;    sp/en- 

LUMINOS1TÀTE,    S  deur. 

LUMINÓSO  ,  SA  ,  add.  Pien  di  lume,  lucen- 
te, risplendente.  Lumineux;  clair  r  brillant; 
éclatant  ;  reluisant  ;  resplendissant , 

LUNA  ,  s.  f.  Il  Pianeta  più  vicino  alla  terra  . 
Lune  .  y.  Luna,  per  tutto  il  tempo  del  corso 
suo,  cioè  ,  mese.  Lune  i  mois  .  Già  son  quattro 
lune  .  Depuis  quatre  lunes  ,  depuis  quatre  mois  . 
Ç).  Luna,  per  tempo  semplicemente.  Temps.  Ç.he 


poi  divora  colla  lingiia  sciolta  qualunque  cibo  per 
qualunque  luna.  $.  Luna  nuova,  luna  crescente, 
luna  scema,  e  simili  maniere,  son  termini  dino- 
tanti il  fare,  il  crescere,  e  Io  scemar  d.lla  lu- 
na .  Nouvelle  lune  ;  le  croiss.ua  de  la  lune  .•  le 
déclin  de  la  lune.  §.  La  luna  non  cura  l' abba- 
jar  de'  cani  ,  dicesi  prov.  e  vale  ,  che  le  cose 
grandi,  e  di  valore  non  curan  le  piccole  e  vili* 
Ce  sont  des  chiens  qui  aboient  à  la  lune.  y.  Che 
ha  da  far  la  luna  co' granchi?  Proverb.  che  si  di- 
ce del  far  paragone  tra  due  cose  sproporzionate  . 
Cela  n'  a  rien  de  commun  avec  ce  dont  il  s'  agit . 
vj.  Mostrar  la  luna  nel  pozzo,  vale  voler  dare  ad 
intendere  altrui  una  cosa  per  un'altra,  e  fargli 
veduto  quel  che  non  è.  Faire  voir  une  chose  pour 
une  autre  ;  vouloir  faire  croire  que  le  blanc  est 
nuir  .  y.  Più  su  sta  mona  luna,  pure  provêrb.  che 
vale  ,  tu  non  t'apponi,  tu  non  dai  nel  segno,  tu 
non  ia  dì  giusta  .  Tu  te  trompes  fon  ;  tu  es  bien 
loia.   y.  Mezze  lune,  T.  dell'Arte  Militare ,  sor« 


ta  di  riparo  fatto  a  foggia  di    mezza  luna.     Lu- 
nettes . 

LUNAGIÒNE,  s.  f.  V.  Lunazione. 
LUNAMENTO,  s.  mi  V.  Lunazione. 
LUNARE,  s.  mi  Tempo  del  corso  delia    luna* 
Lunaison  ;  cours  de  la  lune  . 

LUNARE  ,  add.  d'  ogni  g.  Della  luna.  Lunati-?. 
LUNÀRIA-,  s.  f.  Spezie  d'  erba  d'  una  sola  fo- 
glia divisa  in  quattro  parti.  .Lunaire. 

LUNÀRIO,  s.  m.  Quella  breve  scrittura,  nel- 
la quale  si  notano  le  variazioni  della  luna.  Al- 
manach  . 

LUNARISTA  ,  s.  rn.  Che  fa  i  luiiarj  .  Faiseur 
d'  almanachs  . 

LUNATA,  s.  f.  Piegatura  ammaniera  dì  luna  . 
Pli  fait  en  croissant. 

LUNÀTICO,  CA,  add.  e  s.  Colui  ,  il  cui  cer- 
vello patisce  alterazione  secondo  il  variar  della 
luna.  Lunatique,  y.  Per  intendente  del  corso 
della  luna,  e  delle  sue  influenze.  Astronome  qui 
entend  bien  le  cours  de  la  lune.  y.  In'  prov.  più 
lunatico  de' granchi;  e  si  dice  d'uomo  instabile. 
Avoir  des  lunes  ;  être  fort  capricieux  ,  fort  incon- 
stant ;  avoir  des  caprices,  des  fantaisies , 

LUNATO,  TA,  add.  Di  forma  curva,  simile 
alla  luna  nel  principio  del  suo  ritorno.  Fait  en 
forme  de  croissant . 

LUNAZIÓNE,  s.  f.  Tempo  del  corso  della  lu- 
na .    Lunaison  . 

LUNEDÌ ,  s.  rn.  Nome  del  secondo  giorno  deL- 
la  settimana  .    Lundi  . 

LUNETTA,  s.  f.  Dim.  di  luna.  Petite  lune. 
y.  Lunetta  ,  T.  d'  Architettura,  ed  è  quello  spa- 
zio a  mezzo  cerchio,  che  rimane  tra  l'uno  e  1' 
altro  peduccio  delie  volte.  Lunette.  y.  Lunetta, 
r.  Militare  ,  opera  posta  rimpetto  alle  facce  del- 
le mezze  lune.    Tenaillon  . 

LUNGA  ,  s.  f.  Quella  strisciuola  di  cuojo ,  col- 
la quale  gli  strozzieri  annodatala  a'geti  degli  uc- 
celli gli  tengono  legati.  Longe  ;  lanière  de  /'  oi- 
seau d.e  proie  .  y.  Lunga ,  per  lunghezza  ,  onde 
dare  una  lunga,  vale  intrattenere  alcuno  senza 
spedirlo  ,  e  non  venire  a  conclusione  alcuna  .  A- 
muser  ;  traîner  en  longueur  .  y.  Lunga ,  per  la 
suono  della  campana  a  dilungo.  Branle;  cloche 
en  branle .  y;.  Suonar  la  lunga,  fig.  vale  av.en 
gran  fame  .  Avoir  grand  appétit  ;  avoir  faim  ..  <j. 
Per  lunga,  posto  avverbialm.  vale  lungamente, 
con  lunghezza.  A  la  longue;  en  longueur  .  ^An- 
dare in  lunga,  mandas  in  lunga,  o  simili,  1» 
stesso  che  procrastinare.  Lambiner  ;  tirer  de  long, 
ou  de  longue  ;  différer  ;  reculer.  y.  Da  lunga,  a 
dalla  lunga  ,   vale   da  lontano.  De  loin. 

LUNGÀGNOLA,  s.  f.  Sorta  di  rete  lunga  e 
bassa,  che  si  tende  agli  animali  terrestri  ..  Pan- 
neau ;  toiles  ou  filets  dont  on  se  sert  pour  prendre 
les  bètes.  y.  Per  metaf  tendere  le  lungagnole  , 
;  vale  tender  lacciuoli  .  Tendre  des  filets  ;  chercher 
à  faire  donner  dans  le  panneau  .  y.  Lungagnola  , 
vale  ancora  discorso  lungo  e  nojoso  .  Légende  # 
discours  long  &  ennuyeux  f  discours  à  perte  de 
vue  . 

LUNGAMENTE  ,  avverb-.  Con  lunghezza  ,  per 
molto  spazio  di  tempo  .  Long-temps  ;  longue- 
ment . 

•;  LONGANIMITÀ,  s.  f.  Longanimità  .  V, 
*  LUNGANIMO,  MA,    add.  Che    ha  la  virtfc 
della  iunganhnità  .     Patient  ;    clément;    qui  sup- 
porte long-temps  ,  ®-  avec  patience . 

-'  LUNGARE,  n.  p.    e   talora  colle  particelle 
sottintese.    Dilungarsi.   S' éloigner  j   s'écarter. 
LUNGE  ,  avverb.  Lungi  .     Loin.    Più    lunge  . 
Plus  loin  . 

LUNGE ,  Preposiz.  vale  l'ontano,  e  si  usa  col 
sesto  caso  .    De  loin  . 

LUNGHERÌA,  s.  f.  Lunghezza.    Longueur. 

LUNGHESSO,  avv.  Lo  stesso  che  lungo  in 
vece  di  rasente,  e  accosto,  e  la  voce  esso  è  ag- 
giunta per  ripieno  ;  ed  è  antica  e  usitata  pro- 
prietà di  linguaggio  l'aggiugnerla  non  solamen- 
te agli  avverb; ,  ma  eziandìo  a'  nomi  ,  e  s'  ac- 
comoda alla  qualità  loro.  Tout  proche  ;  tout  le 
long  de  .  . . 

LUNGHETTO  ,    TTA  ,    add.    Dim.  di  lungo  . 
Longuet  ;  un  peu  long  . 
LUNGHEZZA,  s,  f.  Prima  spezie  di  dimensio- 
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»c  .  Una  delle  tre  tiioKnsioni  del  corpo  solido. 
Longueur.  Per  longitudine  nel  senso  de'  Geo- 
grafi. Longitude.  v).  Per  durazione ,  e  continua- 
zione eccedente.  Longueur  i  longue  durit.  Lun- 
ghezza di   tempo  .     Longueur  de  tempi  . 

LUNGHI  ÈRA  ,  s.  f.  Ragionamento  prolisso. 
Légende  .   litanies  ;  discours  à  perte  de  vue  . 

LUNGHI-.SIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  lun- 
ga nente .    Trts-tong-ttmpt  . 

LUNGHISSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  lungo. 
Ir.  s- I-m  g  ,  0"c.  • 

LUNGI,  avv.  e  vale  lontano,  discosto.  Loin  ; 
de  loin  ;  au  loin  . 

LUNGI  ,  Preposizione,  vale  discosto,  lontano. 
loin . 

*  LUNGIAMENTE,  avv.  Lo  stesso  che  Lun- 
gamente .    V. 

LUNGIÀRE,  v,  a.  Voce  ant.  Quitt.  Lett.  V. 
Allontanare. 

LUNGI-FERENTE  ,  Lo  stesso  che  Lungifen- 
tore.  V. 

LUNGIFERITORE,  verb.  m.  Salv.  Che  icrisce 
da  lungi  .   Qui  blesse  de  loin  . 

LUNGIOPHANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvi». 
Che  opra  in  distanza  ,  che  opra  da  lungi  .  Qui 
agit  de  loin . 

LUNGISAETTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvin. 
Che  tira   la  saetta  da   lungi  .    Qui  darde  de  loin. 

■■-  LJXGITÀNO,  NA  ,  add.  Lontano,  contra- 
rio di   prossimano.   Loin  ;  éloigné  . 

I.LNGO,  s.  m.  lunghezza.    Longueur. 

LUNGO,  GA  ,  add.  Contrario  di  corto.  Che 
ha  lunghezza.  Long.  <j).  Lungo,  per  lontano. 
Éloigné  i  loin.  Li  quali  p.ireano  che  venissero  di 
lunghi  paesi  .  Ç.  Giulebbe  lungo  ,  brodo  lungo  , 
j  simili  ,  si  dicono  de'  liquidi  ,  ne'  quali  sia  <o- 
verchio  a'  acqua,  e  che  fieno  di  minor  sostar,  sa 
del  dovere.  Julep  along,  ;  bouillon  alongè .  §. 
Sillabi  lunga,  è  contraria  di  breve.  Syllàbe  Un- 
gile .  <)•  Uomo  lungo,  va  e  lento  ,  tardo  ,  o  irre- 
soluto nell'  operare  .  Homme  lent,  tardi] f,i;résolu  . 

LUNGO,  Preposizione  .  Rasente  ,  accosto;  e  si 
usa  per  lo  più  col  quarto  caso.  /■•'  long  de  .  y. 
Lungo,  in  forza  d' avverb.  vale  lungamente. 
Long-iemps  .  \j.  Andare  a  di  lungo,  o  di  filo,  va- 
le proseguir  il  cammino.    Tirer  de  longue  . 

*  LUNGURA,  s.f.  Longitudine.  V.  y.  Talora 
vale  durazione  .  Durée  .  Per  saper  le  ore  ,  e  le 
diversità  delle  notti  ,  e  del  di  in  lungura  ,  e  in 
cortura . 

*  LUNI  ,  s.  m.  Bemb.  Lunedi,  siccome  marti, 
e  simili  ,  per  ir.artcdì  ,  ec.   Lundi . 

■  LUNICO!,NO,s.  m.  Unicorno,  Liocorno  .V. 

LUNISOLARE,  add.  d'ogni  g.  T.  Astronomi- 
co. Aggiunto  di  ciò  che  è  composto  della  rivo- 
luzione del  Sole  >  e  della  Luna  .   Luni-solaire  . 

LÌNuLA,  s.  f.  T.  Geometrico .  Quello  Spazio 
compreso  tra  'I  concavo,  e '1  convesso  di  due  ar- 
chi di  cerchi  che  si  seghino,  o  d'intere  circon- 
fennze  ,  che  si  tocchino  per  di  dentro.    Lunule. 

LUOGÀCCIO,  s.  m.  Pcgg.  di  luogo.  Mau- 
vais ,  vilain  lieu.  Da  un  certo  luogaccio  ,  di 
cui  è  meglio  (mestamente  il  tacere  ,  che  il  dire  . 

LUOGHF.TTO,  s.  m.  Bemb.  Luoghicciuolo.  V. 

LUOGHlCClUul.O ,  s.  m.  Dimin.  di  luogo, 
luogo  piccolo.    Vìi  petit  endroit. 

LUOGO  ,  s.  m.  Termine  contenente  i  corpi  . 
Lieu,  v-  Luogo,  per  paite,  o  luogo  particolare  . 
Lieu  i  endroit.  \J.  Luogo,  p..  r  legnaggio  .  Li- 
g'.èe  ;  famille  i  raie.  Un  Milanese  d'  assai  orre- 
vole luogo,  y.  Luogo,  per  agio,  comodo,  spa- 
2Ìo  ,  bi'ogno.  Lieu;  commodité  ;  besoin.  A  lar 
ia  •  cerf,  bisogne,  che  gii  eran  luogo,  più  gior- 
ni il  tenne.  y.'Far  luogo,  e  dar  luogo  ,  vale  tar 
Ir.r  "i  ;  e  dare  il  passo  .  Faire  place  ;  donmr  lieu. 
6.  Talora  vale  lo  stesso  ,  che  edere  .  Céder.  \). 
Dar  luogo  per  restare,  cessare  .  I  user  ;  discon- 
tinuer .  v).  Aver  luogo,  vale  servire  a  qualche  co- 
sa, non  essere  in  vano,  venire  a  proposito.  Ser- 
vir, venir  .i  propos.  §.  Avere  il  luogo,  tenere  il 
luo>;o  ,  sedei  nei  propiio  luogo,  vale  precedere 
altrui  .  Avoir  le  pai  cu  li  main  •  §•  Cedere  il 
|i  i,  ,  '..lie  dare  ad  altrui  la  precedenza.  Don- 
ntr  le  pai  •  cédtr  la  fiate  .  Ç.  J  asciar  luogo,  va- 
le permettere,  che  si  l'accia,  o  si  dica  una  cosa. 
■.tre.  v.  Non  trovar  luogo,  vale  non  aver 
eli  O)  '•"  quiete ■  Ne  trouver  pat  de  flati  l  ne 
oh  te  mettre  i  n'avoir  point  de  repos  .  y. 
yrr  in  vece  ,  in  Cambio  .  Au  lieu;  A  l.i 
fU  .  Estere  in  luogo,  e  vece  d'un  altro.  Iure 
/»<   /!■  u  C  place  de     quelqu'un.     \).   A     luogo  ,    e 

tempo,    porto  avverbia Ini.  vale  con  opportunità, 

ne,  quando  i  opportuno.   / //  temps  Ci 
lnu  .        i 

ytaie ,  m..                    i  Luogo  di  mon 

te,   vale    i  i    ton i   determinata    n>  <m 

(  réait  ,    cu    billet  de  credit  mr    l'Hot  I 
de  vile,  ti   ■    ;■    I  ina,  •  >  d'autore  ] 

vale  un  patio,    un    testo  di  quell'opera.    I  <"<  , 
fattoi      f'  tinture  t  d'  un  autt  ur  .   i%    I 

ne  .  vale  ■  ito.  Privé  i  lieux  communi  ■ 

LUOGO  :    •..  m.  Chi    III  ni   II  luogo 

>    i  ■    ■  Bfl    v  "    .      In  ili'  nani  . 

!  ,  Lieutenant  gin  mi  . 

i      ■ .  i      .  .  | 

Stili'-'.      LtCUttn.,,1. 


L  U  O 

LUOOl'CCTO  ,  s,  m.  V.  Luoghetto . 

LUPA  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  La  femmina  del 
lupo.    Louve .  ó.  Lupa,  fig.  per  Meretrice.  V. 

LOPACCHlNO  ,  s.  m.  Lupattino  .    V. 

LUPACCIA  ,  s.  f.  Aret.  Reg.  Peggior.  di  lupa 
in  signi f.  di  Meretrice.  V. 

LUPÀCCIO,  s.  ni.  Pegg.  di  lupo.  Un  gros  loup. 
i).  Fig.  e  in  forza  u'  aggiunto  detto  ad  uomo  , 
vale  Ingordo,  Ghiottone.  V. 

LUPANARE,  s.  m.  Voce  Lat.  Bordello.  Bor- 
del ;  mauvais  lieu  i  vilain  lieu  . 

LUPATTELLO,  T  rv        j     t  i 

LCPATTÌNO,        L  *:  m-    D'm-  dl  IuPO>    1"- 

LUPATTO,,  X  picmo.  Z0«x.e/^«. 

LUPEGGIARE,  v.  n.  Aret.  Comm.  Straziare,  o 
divorare  a  modo  di  lupo.  Dévorer  comme  des 
loups  . 

LUPERCALI,  s.  add.  pi.  T.  di  Storia.  Feste, 
che  cekbravansi  ogni  anno  in  Roma  ad  onore  del 
Dio  Pane,  ed  in  memoria  della  lupa,  che  allat- 
tò Romolo,  e  Remo.     Lupercales  . 

LUPESCO,  ESCA,  add.  Salvin.  Di  lupo,  lu- 
pino.   De  loup  . 

LUPICINO,  s.  m.  Dim.  di  lupo.  Louveteau  i 
petit  loup  . 

L^PrctNO,  NA  ,  add.  Pal/av.  Di  lupo,  lupi- 
gno ,   lupesco.    De  loup. 

LUPIGNO,  GNA,  add.  Di  lupo,  di  razza  di 
lupo  ,  a  modo  di  lupo.  De  loup  ;  de  race  de 
loup  i  à  la  facon  des  loups  .  $.  Per  metal"  I  ti- 
ranni lupigni,  vale  avidi  di  sangue,  di  strage. 
Les  tyrans  avides  de  sangi  les  tyrans  cruels, 

LUPINAJO,  s.  m.  Colui  che  vende  lupini  . 
Vendeur  de  lupini  . 

I.UPINELLO  ,  s.  ni.  Salvili.  Dimin.  di  lupi- 
no ,  sorta  di  biada.    Lupm  . 

LUPINO,  s.  m.  .Sorta  di  biada  nota  ,  che  fa  i 
baccelli  simili  a  que'  delle  fave.  Lupin  .  t).  lo 
non  ti  stimo  un  lupino,  tu  non  vali  un  lupino  , 
o  simili  ,  si  dice  di  penona  di  poca  ,  o  nessuna 
stima  .  Je  te  méprise  souverainement . 

LUPINO,  NA,  add.-  Di  lupo,  lupigno  .  De 
loup  i  de  race  de  loup.  Parlandosi  di  nunteìlo  di 
cavallo  di  color  di  lupo,   Louvet  . 

LUPO  ,  s.  ni.  Animai  salvatico  voracissimo  . 
Loup  .  Ç.  E' non  si  grida  mai  al  lupo,  ch'ei  non 
sia  in  paese,  o  ch'ei  non  sia  lupo,  o  can  bi^io, 
prov.  usitatissimo  ,  e  vale,  eli'  j-'i  non  si  dice  mai 
pubblicamente  una  cosa   d'uno,   ch'ella   non    sia 

0  vera,  o  presso  che  vera  .  Le  bruit  n'es:  limais 
s.i'is  quel  ine  raison  .  \\  Chi  ha  ii  lupo  per  com- 
pare, porti  il  can  sotto  il  mantello,  oi  altro  si- 
mile, e  vale,  chi  ha  a  trattar  con  tristi  ,  vada 
cauto  .  Quand  on  a  à  faire  d  des  médians ,  il  faut 
prendre  garde  à  soi  .  y.  Il  l'jpo  cangia  il  pelo  , 
ma  non  i!  vizio,  o  la  natura,  prov.  e  vale,  eh'; 
l'uomo  abituato  nel  vizio  per  qualsivoglia  BUlta- 
zion  ch'ei  si  faccia  ,  difficilmente;  se  ne  rimane. 
Le  leup  mourra  dans  sa  pédu  .  §.  Quello  che  ha 
ad  esser  de' lupi  ,  non  sari  mai  de'  cani  ;  m  dice 
liei  conseguire  dopo  qualche  indugio,  o  contra- 
rietà alcuna  cosa,  che  non  si  credeva  poterla  con- 
seguire .  Tout  vient  à  temps  qui  peut  attendre . 
v.  Il  lupo  non  caca  agnelli,  e  vale,  che  dalle 
cose  triste  non  nascono  le  buone  .  D'  une  mau- 
vaise chose  n'en  sort  guère  une  bonne.  §.  Tener 
il  lupo  per  gli  orecchi  ,  diecsi  dell'  aver  per  le 
mani  impresa  difficile  a  seguitare  ,  e  pericolosis- 
sima a  tralasciare.  Tenir  le  loup  par  les  oreilles. 
y.  Il  lupo  non  mangia  della  carne  di  lupo  ,  ogni 
carne  mangia  il  lupo,  e  la  sua  lecca,  e  vuol  di- 
re, che  ognuno  risparmia  sé ,  e  i  suoi  .  Ci.-ncun 
épargne  ses  semblables  .  sN-  A  carne  di  lupo  zanne 
<li  e.ine,  si  dice  quando  un  malvagio  si  mette  al- 
le inaivi  con  un  peggiore  .  Telle  viande  ,  tel  cou- 
teau .  Ç.  Egli  ha  veduto  il  lupo,  o  egli  è  stato 
veduto  ,  0  guardato  dal  lupo,  si  dice  quando  1' 
uomo  è  aifiocato,  essendo  stato  creduto  da  alcu- 
ni ,  che  chi  è  veduto  dal  lupo,  prima  ch'ei  veg- 
ga lui  ,  afiiochi  .  Il  a  vu  le  loup  ;  il  a  crié  au 
loup  i  tl.cst  enroué  .  y.  Chi  ha  il  lupo  in  bocca  , 
lo  ha  sulla  coppa,  ovvero:  Il  lupo  è  nella  favo- 
la, csi  dice  quando  comparisce  alcuno  ,  di  cui 
si  parlava  •  Quand  on  parle  du  loup  on  en  voit  la 
queue,  y.  Chi  pecora  si  fa,  il  lupo  se  la  man- 
gia ,  che  è  ,  chi  sopporta  le  piccole  ingiurie  ,  dà 
animo  ,  clic  gliene  sien  fatte  delle  grandi  .  X."" 
te  I-ut  brebii  ,  le  loup  ta  mange,  s).  Delle  peco- 
1,   annoverate  mangia  il  lupo.    À  brebis  comptées 

le  loup  en  mange  une.     y.    Come    il    lupo,    a  oc- 
chio e  croce  ,  cioè    senza  considerazione  .    Sani 
égard  i  mus  considération ,  y.  Dalle  grida  ne  scam- 
pa   il   lupo-   V.  Orrido,  y.  Lupo  sorta  di  vela  nei  a 
forte  de  ■voile  mure  . 

ì  •  io  CBRVIÈR1  ',  m-  Animai  notissimo, 
con  pelle  indanajata  ,  e  di  acutissima  vista,   loup- 

, , ,  iter  : 

(iPl'OLO,   s.  m.  Spezie  d'erba,   con  cui  si 

, ,  ut  1.1  1.1  bii  ra  .  Houblon  . 

1  1  PONÀCCIA,».  f.  Ant.  Rag.  v.  Lupaccia  . 

LUI'.'  <>  ,  add.  /  tee  l,n.  Goloso  .  V. 

LURCONE,  add.  Accrcsc.  di  luteo  .  V.  Dilu 
vion    • 

1  ÛRIDO,  ha  ,  add.  trgntr.  Squallido,  ni  1  li 
ciò  j  livido,  pallidiccio.  Livide  t  pile  i  plombé  t 

1  lerci  ma  .   ').   Per   Lotdo  .   V. 


LUS 


LUSCIGNUÒLO,  s.  m,  Sannaz.  Usignuolo.  V. 
LUSCO,   CA  ,  add.  Losco.  V. 
LUS'iGMUÒLO,  <.   m.  V.  «usignuolo  . 
LUSINGA  ,  s.  f.    Dolcezza  di  parole,  o  d'atti 
per  recare  1'  animo  altrui  alla  sua  propria  volon- 
tà,   e   utilità  .    tlatteries  ;    caresses  ;     caiolcries  ; 
douceurs  i    leurre  ,   mignardise!   mignotise  .     lirar 
con  lusinghe  .   Leurrer  i  capter  . 

LUSINGAMENTO,  s.  m.  Il  lusingare,  lusin- 
ga .  Flatterie  ,  uc    V.  Lusinga  . 

LUSINGANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  lusinga. 
Flatteur  1  enjôleur  ;  caressant  . 

LUSINGARE,  v.'a.  Allettare  con  false,  o  fin- 
te ,  o  dolci  parole  per  indurre  altrui  a  sua  volon- 
tà ,  e  in  suo  prò'  .  Flatter  ì  caio/er  ,  entpteti  mi- 
gnu ter  i  dorloter  i  caresser;  leurrer  i  chatouiller  ; 
endormir  i  séduire  i  attirer . 

LUSINGATO,  TA,  add.  da  lusingare  .  Flat- 
té, &c. 

LUSINGATORE  ,  v.  m.  Che  lusinga  .  Flat- 
teur ;  en/oleur  »  qui  cajole  . 

LUSINGATRÌCE,  v.  f.  Che  lusinga.  Flatteu- 
se 1  enjôleuse  . 

LUSINGHERÌA,  s.  f.  V.  Lusinga. 
LUSINGHINOLE,  add.  d'  ogni  g.  Pien  di  lu- 
singhe,   atto    a    lusingare.    Flatteur  i    caressant  i 
attrayant  ;  attirant  i  plein  de  miglia- dise  s  . 

LUSINGHEVOLI  iSIMO,  MA,  add.  Super],  di 
lusinghevole  .    Très-fattettr  ,  Vc. 

LUSINGHEVOLMENTE,  avv.  Con  lusinghe  , 
con  piacevolezza  .  Flatteuscment  1  agréablement  ; 
avec  douceur  . 
LUSINGHIÈRE  ,  7  s.  m.  Lusinghiero,  che  lu- 
LUSINGHIÈRO,  J"  singa.  Flatteur  ;  ca/oleur; 
en/oleur  i  séduisant  .  y.  In  forza  d'add.  Il  lusin- 
ghiero aspetto ,  grazie  lusinghiere.  Attrayant  i 
charmant  i  attirant  ;  séduisant  . 

LUSSARE  ,  n.  p.  T.  CJiirurg.  Dicesi  delle  ossa 
allorché  p^r  qualche  accidente  escono  del  loro  si- 
to naturale.  Luxer  ;  le  déboiter  des  os. 

LUSSAZIÓNE,  s.  f.  T.  Chirurg.  Slogamento  d 
un  osso.   Luxation  >•  déboîtement  W  un  os  . 

LUSSO  ,  s.  m.  Superfluità  nel  mangiare,  vesti- 
re ,  o  altro  .  Luxe  ;  somptuosité  excessive  . 
LUSsORIÀRE.  V.  Lussuriare  . 
LUSSORIÒSO.  V.  Lussurioso. 
LUSsUKEGGIANTE,  e  LUSSURIEGGIANTE, 
add.  d'ogni  g.    Lo  stesso  che  Lussuriatile  .  V. 

LUSSUREGGIARE  ,  e  LUSSUHIEGGI ARE  ,  v. 
n.  Lussuriare.    Se  laisser  aller  à  ses  passions  •   s 
abandonner  à    la  luxure ,    <i    la  débauche  i    vivre 
dans  le  dérèglement  . 

LUSSURIA,  s.  m.  Smoderalo  appetito  carnale. 
Luxure  ;  lubricité  ;  incontinence,  y.  Lussuria  ,  per 
uso  smoderato  di  cose  deliziose  ;  superfluità,  lus- 
so.  Luxe  i  débauche;  excès  de  délicatesse  . 

LUSSURIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Soprabbondantc 
di  delizie,  e  di  lusso.  Excessif  dans  le  luxe,  dam 
les  plaisirs,  y.  Lussuriarne,  per  simili  t.  vale  so- 
verchiamente rigoglioso.  Qui  pousse  trop  de  bran- 
ches ,  tmp-  de  feuilles  . 

LUSSURIARE  ,  v.  n.  Commetter  peccato  eli  lus- 
suria. Donner  dans  ia  luxure,  dans  l'  impadicttt '  : 
vivre  dans  le  libertinage  .  V.  Lussureggiare  .  V). 
Lussuriate,  per  simil.  vale  andarne  in  soverchio 
rigoglio,  e  si  dice  più  comunemente  delle  pian 
te  .  l'ousser ,  ou  produire  avec  abondance  i  être 
trop  fertile  . 

LUSSUKIHGGîANTF.  .  V.  Lussuriarne. 
L'USSURIEGGIÀRE.  V.  Lussureggiare. 
LUSSURIOSAMENTE,    avv.   Che  ha  lussuria  , 
lascivo.     Luxurieux- i  impudique  i    libidineux  ;  lu- 
bt fi  que  ;  incontinent  i  dioauchi  i  efféminé  . 

LUSSURIÓSO,  OSA,  add.  e  sust.  0.  Vili.  Che 
ha  lussuria.  V.  Lascivo,  s).  Che  ama  il  lusso. 
Excessif  dans  le  luxe  . 

LUSTRA,  s.  f.  Nascondiglio,  tana,  caverna, 
spelonca  .  Tanière  ;  caverne  . 

LUSTRALE,  add.  d'ogni  g.  Voc.  lat.  Di  spa- 
zio di  cinque  anni  in  cinque  anni  .  D'  un  lustre  > 
de  cinq  années,  i.  Lustrale,  Sannazz.  per  purga- 
tivo ,  e  dicesi  dell'acqua,  con  cui  i  Gentili  a- 
spergevano  le  vittime,  e  da' Poeti  oggidì  si  pren- 
de anche  per  l'Acqua  santa,  hau  lustrale. 

LUSTRANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  lustra,  lu- 
cente, risplendente  .  Brillanti  luisant  v  eclatant  > 
resplendissant  . 

LUSTRARE,  v.a.  Illuminare,  dar  luce.  Fc/.t.» 
rer  /  illuminer  .  y.  Lustrare,  per  illustrare,  far 
chiaro,  render  celebre.  Illustrer)  donner  de  14- 
clul  ,  rendre  illustre,  céltbre  .  y.  Lustrare,  dice- 
si ancora  per  pulire,  o  far  rilucente:  e  si  usa  in 
Mguif.  att.  e  n.  pass.  Lustrer  i  polir  ;  lisser  ,  corro* 
ytr  i  laver  i  repasser  la  lime  .  y.  Lustrare  ,  v.  n. 
"Rilucere  .   l.nller  ,   éclater  . 

LUSTRATO,  TA,  âdd.  da  lustrare,   lustre;  &c. 
LUSTUATORBj    V.  ni.     T.  de'  l'animinoli  .    Co- 
lui, che  dà  il   lustio  a'  panni  .  Calandre», 

LUSTRATURA,  s.  f-  Cr.  in  Lustro.  Pulitura, 
il  imtrirc ,  e  fai  rilucente.  Lustre;  polinurt. 

LUSTRAZIÓNE  ,  s.  t.  Uort  .  Sacrifizio  d'  espia- 
zione usa  10  da' Gentili.  Lustral  ion  i  sacrifice  d' 
expiation  . 

LUSTRÉ,    s.    f.   pi.    Dimostrazioni  ,    finzioni  . 
Icini,;  .  arimacet  ■  y.  Pat  le  lustre,  lo  stesso  che 
I  far  le  forche  .  V.  Forca  . 
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LUSTRINO,  s.  m.  Sorta  di  di  appo  .  lustri- 
ne, y.  Lustrino,  per  sorta  di  rame  inargentilo, 
o  dorato  ,  che  si  usa  in  alcuna  sorta  di  ricami  , 
o  simili.  L/inquant  i  lame  d'  or  ou  d'  argent 
faux  . 

LUSTRO  ,  s.  m.  Splendore,  lume,  lustre;  dar- 
ti i  brillant  .  splendeur.  y.  Lustro,  per  nobiltà  . 
lustri  i  noblesse  i  reliefs  splendeur.  $.  Lustro, 
per  pul'inento,  lustratura.  Lustre  ;  polissure  ;  po- 
li. Lustro  de' panni  .  Presse.  Dar  il  lustro  a  un 
drappo-  Catir.  Dar  il  ustro  a  un  panno.  Calan- 
drer  .  y.  Lustro  ,  per  lo  spazio  di  cinque  anni  . 
lustre  s  espace  de  cm]  ans  .  $.  Lustro,  p  r  lu- 
stra ,  covile  .   Tallire  s  caverne  . 

LUSTRO)  TUA  ,  add.  Che  ha  lustro,  lustre'  . 
peli  . 

PRÒRE  ,  s.  in.  Splendore  . 

LUTARE  ,  V.  a.  Impiastrar  di  luto  il  corpo  de' 
vasi  ,  che  si  vog  iono  esporre  al  fuoco  vivo.  In- 
ter s  enduire  ae  terre  . 

I  h  IATO  ,  LA  -  add.  da  lutare.  Iute  . 

LUTATURA,  s.  f.  Il  lutare.  L'action  4  w- 
dui  re  de  lut. 

LUTERANISMO  ,  s.  re.  Pallav.  Segner.  Pro- 
fessione, e  stato  di  Luterano.  Luthéranisme  . 

LUiTFÌGOLO,  s,  m.  Bocc.  Figulo  ,  vasajo  . 
Peti,  r  . 

LUTO,  s.  m.  Loto,  terra  inumidita.  Boues 
fan^e.  y.  Luto,  per  simiiitud.  dicesi  anche  di 
qualunque  materia  ,  con  cui  si  luti  alcun  vaso. 
Lut  . 

LUT^SO,  OSA  ,  add.  Cresc.  Che  anche  scn- 
■vesi  lotoso,  limaccioso,  fangoso.    Bourbeux. 

LUTTA  >  s.  f.  Contrasto  di  forza,  o  di  destrez- 
za ,  fatta  a  corpo  a  corpo  senz'  arme  per  abbat- 
tersi l'un  l'altro,  e  si  fa  per  giuoco,  e  per  e- 
scrcizio.  Lutte,  y.  Lutta,  per  metaf.  in  senti- 
mento osceuo.  y.  Lutta,  per  similit.  vale  qualsi- 
voglia combattimento,  o  travaglio,  o  contrasto. 
lutt?  s  combat  i  débat  ;  dispule  ;  querelle  . 

*  LUTTAUE  ,  v.  n.  Rammaricarsi  ,  lamentar- 
si,  cuerelarsi  piangendo.  Gémir  i  se  plaindre. 

LUTTO  ,  s.  m.  Mestizia  per  perdita  di  parenti  , 
pianto  .  Deuil  .  y.  Lutto,  per  mestizia  ,  o  pian- 
to semplicemente  .  Deuil  s  tristesse  s  douleur  s  af- 
fliction s  chagrin  y  pleurs  s  gémissemens  . 

ILTTÒSO,  SA,  add.  Pien  di  lutto,  lagri- 
mabile.  Tristes  lamentable  i  déplorable  i  plein  de 
deuil  . 

LUTTUOSAMENTE",  avv.  Con  lutto  .  Triste- 
ment s  douloureusement  . 

LUTTUOSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  luttuo- 
so .    Tris-triste  ,  Ce. 

LU1TUÒSO,  SA,  add.  Luttoso.  Triste;  Insu- 
bre s   lamentable  y  déplorable  . 

LUTULENTO,  ENTA,  add.  Sannazz.  Segncr. 
Lutoso,  chiazzato  di  fango  .  Bourbeux  s  boueux  y 
plein  de  boue  y  crotté  . 


M 
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,  lettera  consonante  ,  1'  undecima  dell 
Alfabeto  italiano  ,  e  di  suono  simile  alla  N  ,  ponen- 
dosi in  cambio  di  essa  innanzi  a  B  ,  o  P  ,  per 
miglior  pronunzia,  come  imbolìo  ,  e  empio,  te. 
y.  M  talora  serve  per  nota  del  numero  Mille  . 

MA,  Congiunzione  che  distingue  o  che  contra- 
ria. Mais  .  y.  Ma,  talora  è  particella  comincia- 
tiva  di  chi  trapassa  a  diverse  cose.  Aussi.  Ma 
qui  è  bene  recitar  la  guerra  seguita  nell'Unghe- 
ria .  y.  Ma,  talora  è  congiunzione  correltiva,  in 
vece  d'anzi  .  Meme.  Nota,  lettore  ,  che  le  più 
volte,  ma  quasi  sempre  avviene,  te.  y.  Ma,  par- 
ticella accompagnata  con  nondimeno,  tuttavìa, 
pure,  però,  o  simili,  par  forse  ,  che  sia  anzi  di 
ripieno  ,  che  di  significanza  .  Cepe/.dai.t  s  toute- 
fois i  cela  nonobstant  .  v.  Ma,  talora  è  seguita 
dalla  che,  e  scritta  coli' interrogativo,  e  vale 
ma  che  prò'?  che  giova  ?  Mais  quoi  ?  A  quoi  ion  > 
Ma  che?  fatto  è,  vuoisi  veder  altro  .  y.  Ma  chi, 
senza  che  sia  seguita  da  interrogazione,  avv.  Sal- 
vo che,  fuorché,  se  non  che,  eccetto  che,  più 
che  ,  che  solamente.  Lxcepté  s  hormis  s  seulement  s 
si  ce  n'  est  s  plus  que  .  y.  Ma  ,  in  forza  di  sust. 
m.  fu  detto  per  minima  obiezione,  o  opposizione 
da  Frane.  Sacch.  nov.  iC$.  Io  dico,  ch'io  so  la 
quistione  ,  e  dirollo  ,  che  non  ci  avrà  a.cun  ma  . 
Il  «'  y  aura  aucun  mais  .  Egli  non  sa  lodare  sen- 
za qualche  ma  .  //  ne  loue  sans  quelque  mais  . 

MACACO  ,  s.  m.  T.  de'  Natur.  Animale  che  si 
rassomiglia  alla  scimia  comune  .  Macaque  . 

MACÀO,  s.  m.  Uccello  brasiliano,  così  detto. 
Macuao  . 

MACCA  ,  s.  f.  Abbondanza  .  Abondance  s  gran- 
de quantité  . 

MACCABÈI ,   s.  m.  pi.  y0lg.  U.  Nome  che  si 


dà   a' due    ultimi    libri    del    vecchio   testamento. 
tes  Macbabées  . 

M  \CCATELLA  ,  s.  f.  Cibo  fatto  di  carne,  co- 
me polpetta  ,  ma  ammaccata.  Oggi  perchè  se  n' 
è  perduto  P  uso  ,  il  senso  metaforico  ha  tolto  il 
luogo  al  proprio  ,  e  si  dice  maccatella  per  vizio, 
e  magagna.  Défaut  i  -vices  crime. 

*  MACCATELLERÌA  ,  S.  f.  Baratterìa  .  V. 

MACCHERÎA,  s.  f.  P'oce  Marinaresca.  Calma 
di  mare  spianato  e  smaecatissimo  .  •  Coriacei  e  alme  . 

MACCHERONÈA  ,  s.  f.  Composizione  piacevo- 
le in  latino,  mescolata  di  volgare,  terminante 
alla  latina  .  Mac  arane  e  . 

MACCHERÓNI,  s.  m.  pi.  Vivanda  nota  fatta 
di  pasta  di  farina  di  grano  distesa  sottilmente  in 
falde  ,  e  cotta  nell'acqua  .  Macaroni  .  $,  Più  gros- 
so ,  che  l'acqua  de' maccheroni  ,  si  dice  a  uoi:..> 
di  poco  intelletto;  e  a  sì  fatto  dicesianche  mac- 
cherone assolutamente.  Lourdauds  mâchoires  cru- 
che, y-  Cascare  il  cacio  su'  maccheroni  .  V.  Ca- 
scare .     • 

MACCHERONICO,  CA,  add.  Sa.'vtn.  Di  com- 
posizione piacevole,  meschiato  di  volgare,  e  la- 
tino, ylacaronique  . 

MÀCCHIA,  s.  f.  Segno,  o  tintura  che  resta  nel- 
la superficie  de' corpi  per  qualsivoglia  accidente  , 
diversa  dal  lor  proprio  colore.  Taches  souillu- 
re .  y-  Macchie  della  pelle  e  delie  piume  di  alcu- 
ni animali,  o  uccelli  .  Madrine  s  bigarrures  s  ta- 
velure s  maillure  s  mailla.,  v-  Macchia  dell'oc 
chio  .  Taie  ;  maille  .  y.  Macchia,  fig.  Colpa  ,  di- 
fetto .  Tache  ;  blâme  ;  défaut  s  péché  .  Ç.  Mac- 
chia, per  bosco  folto.  Buissons  bruyire  s  broussail- 
.les  .  y.  Macchia  ,  si  dice  anche  per  siepe.  Hail- 
lier  s  buisson,  haie.  y.  Macchia,  si  dice  anche 
la  maniera  dell'ombreggiare,  o  colorire  de' Pit- 
tori .  Maniire  de  peindre  grossièrement  ,  ou  colo- 
rer des  peintres  .  y.  Cavarne,  o  trarne  la  mac- 
chia, vale  rinvergare  alcuna  cosa,  e  forse  rime- 
diarvi .  Tirer,  découvrir  que/que  chose  ,  O- peut 
être  y  remédier.  y.  Far  checchessia  alla  macchia, 
vale  farlo  mucosamente,  furtivamente,  come  bat- 
ter monete  alla  macchia,  ritrarre  alla  macchia, 
stampare  alia  macchia,  o  simili  .  taire  qu.lque 
chose  en  cachette  .  y.  Star  sodo  alla  macchia  .  V. 
Macchione.  y.  Macchia,  T.  degli  Astronomi,  no- 
me di  certe  oscuriti,  che  si  «cuoprono  nel  disco 
solare,  e  che  all' occhio  dell'osservatore  sembra- 
no macchie.  Macule.  $.  Macchie,  si  chiamano 
anclie  quelle  strane  impressioni  che  si  ravvisano 
sul  feto,  e  che  diconsi  cagionate  dalle  voglie 
d. Ha  madre.  Macule  . 

MACCUIÀCCIA  ,  s.  f.  Bald.  Dee.  Peggio;.-,  di 
macchia  .  Grande  fomllure  . 

MACCHIAMOLO  ,  s.  m.  Voce  dell' [uso  .  Lo 
stesso  che  Cavarhaccliie.  V. 

MACCHIARE  ,  v.  a.  Bruttar  con  macchie.  Ta- 
cher s  faire  des  taches  ;  tacheter  s  souiller  i  bar- 
bouiller s  machmer  ;  maculer  .  y.  Macchiare  ,  di- 
cesi anche  tigur.it.  della  coscienza,  dell'onore, 
o  simili.  Souiller  s  tacher  .  y.  Macchiarsi  ,  n.  p. 
Bruttarsi  ,  oscurarsi  .  Se  tacher  s  se  salir  y  s'  ob- 
scurcir . 

MACCHIARELLA  ,  s.  f.  Dim.  di  macchia,  in 
significato   di  bosco  folto.  Petit  buisson. 

^MACCHIATO,  TA,  add.  da  macchiare.  Ta- 
ché ,  ere. 

MACCHIERELLA  .  V.  Macchiatila  . 

MACCHIt-TTA,  s.  f.  Dim.  di  macchia,  piccola 
macchia.  Petite  tache.  Spruzzolato  di  macchiet- 
te .  Tacheté  . 

MÀCCHINA,  s.  f.  Ordigno,  e  strumento  da 
guerra  .  Machine  i  engin  .  $.  Macchina  ,  per  me- 
taf. Uomo  grande  .  Homme  fort  grand  .  y.  Mac- 
china, per  macchinazione.  Machination  s  machi- 
ne ;  tra/se  .  §.  Macchina  ,  per  edilìzio  nobile,  o 
grande  .  Machine  s  grand  ouvrage  de  génie  ;  grand 
édifice  .  y.  Macchina  ,  oggidì  si  cì.cs  anche  gene- 
ralmente per  automato,  e  di  tutto  ciò,  che  si 
muove  da  se  stesso  ,  coinè  un  oriuolo  .  Ma- 
chine . 

MACCHINALE  ,  add.  d'  ogni  g.  /'ore  dell'  li- 
so .  Appartenente  a  macchina  ,  e  per  lo  più  si 
dice  de'  movimenti  naturali,  in  cui  la  volontà 
non  concorre  .    Machina!  . 

MACCHINALMENTE,  avv.  foce  dell' uso.  In 
maniera  macchinale.  Machinalement . 

MACCHINAMENE  ,  s.  m.  Macchinazione  . 
Machine  ;  machination  y  conspiration  . 

MACCHINANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  macchi- 
na .  ilni  machine  s  qui  fait  des  cabales  . 

MACCHINARE,  v.  a.  Ordinare,  e  apparecchia- 
re ;  e  si  dice  sempre  d'insidie,  e  simili  cose. 
Machiner  s  comploter  s  tabuler  s  rouler  de  grands 
desseins;  trameri  concerter  y  conjurer  . 

MACCHINATO  ,  TA  ,  add.  da  macchinare  . 
Machiné  ■'  comploté ,  &c. 

MACCHINATÓRE,  v.  m.  Cr.  in  Malestruo,  e 
in  Trattatore  .  Che  macchina  .  Cabaleur  s  macbi- 
nateur  . 

MACCHINATRÌCE,  v.  f.  Salvili.  Guarin. ,  ec. 
Che  macchina  .    Celle  qui  machine  . 

MACCHINAZIÓNE  ,  s.  f.  Il  macchinare.  Ma- 
chination ;  complot  s  cabale  .  y.  Macchinazione  , 
per  macchina  ,  ordigno  ,  strumento  da  guerra  . 
Machine  y  engin . 


MACCHINETTA  ,  s.  i~.  Magai.  Salvin.  Mita,  di 
macchina  .  Petite  machine  . 

MACCHINISTA,  s.  m.  foce  dell'uso.  Co- 
lui che  fabbrica  ,  o  iifventa  le  macchine  .  Machi- 
niste . 

MACCHINÓNE,  s.  in.  Fag.  rim.  Accresc.'di 
macchina  .    Enorme  machine  . 

MACCHINÓSO,  SA,  add.  Salvia.  Che  macchi- 
na, attinente  a  macchina.  Machtnateur  y  ou  ap- 
partenant à  machine  . 

MACCHIÒNE  ,  s.  m.  Accrcsc.  di  macchia  . 
Broussailles  épaisses  s  gros  buisson  s  ha/lier  .  y.  On- 
de star  forte  ,  o  sodo,  e  saldo  al  macchione,  va- 
le non  si  muover  di  luogo  per  cosa  ,  che  uomo 
oda  ,  o  senta  .  Se  tenir  ferme  ,  inébranlable  . 

MACCHIÒSO,  OSA,  add.  Pien  di  macchie. 
Madré  ;  tavelé  <  plein  de  taches  . 

MACCHIUZZ.A  .  s.f.  foc.  Dis.  in  Rosso .  Macu- 
luzza  ,  macchietta  .  Petite  tache  . 

MACCIÀNGHERO  ,  ERA,  add.  Atticciato,  di 
grosse  membra  .  Membru  ;  trapu  s  replet .  V.  Toz- 
zo .  y.  Maccianghero  ,  per  jTietaf.  grossolano  , 
goffo  .   Lourds  stupide  s  hébété  s  grossier  . 

MACCO,  s.  m.  Vivanda  grossa  di  fave  sguscia- 
te, cotte  nell'acqua,  ammaccate  e  ridotte'in  te- 
nera pasta  ,  e  chiamasi  Macco  anche  fa  Polenta  , 
o  Polenda  .  Bouillie  de  féves  pilées  .  y.  Macco  , 
per  istrage,  uccisione.  Massacres  carnage,  y. 
Esser  macco  d'una  cosa  ,  vale  esserne  grande  ab- 
bondanza ,  e  a  vilissiin-o  prezzo.  Avoir  à  foison  ,- 
être  en  grande  abondance  de  quelque  chose  ,  C*  à 
très-bon  marché ,  à  tris-bas  prix .  $.  fi  macco,  po- 
sto avverbialmente  vale  in  abbondanza  .  Abondam- 
ment i  <!  foison  ;  en  très-grande  quantité . 

MACCOMETTÀNO,  s.  m.  Pallav.  Maometta- 
no, seguace  di   Maçcometto  .  Mahométan  . 

MACCOMETTliMO  ,  s.  m.  Pallav.  Religion 
de' Maomettani  ,  Maomettismo.  Mahcmétisme  . 

MACE  ,  s.  f.  Spoglia  reticolata,  che  è  fra  il 
mallo,  e  il  nocciolo  della  noce  moscada ,  la  qua- 
le viene  a  noi  portata  di  Banda,  di  Maluco,  e  di 
Zeilan  .  Macis  s  ecorce  intérieure  de  la  noix  mu- 
scade . 

MACELLAJO  ,  s.  m.  Colui  che  macella  .  Bou- 
cher . 

MACELLAMENTO,  s.  m.  Il  macellare  .  Va- 
ctton  d'  égorger  des  animaux. 

MACELLARE,  v.  a.  Proprio  J'  uccidere,  che 
fanno  :  beccai  delle  bestie  per  carne  .  Tuer,  è- 
gorger ,  assommer  les  bêtes  à  la  boucherie  .  y.  Per 
metaf.  vale  guastare,  corrompere.  Gâter  i  ruiner: 
charcuter  s  charpenter . 

MACELLARO,  Che  anche  scrivesi  MACELLA- 
JO, s.  m.  tuon.  F.  Beccaio  .  Boucher  . 

MACELLESCO  ,  ESCA  ,  add.  da  macello  .  Be- 
stie macellt^che     De  boucherie. 

MACELLO,  s.  m.  Beccherìa,  luogo  dove  sì 
macella  .  Échaudiir  ,  tuerie  s  abati  s  .  v.  Pt-r  luo- 
go dove  si  vende  la  carne.  Boucherie  y.  Per  si- 
mil.  luogo  dove-  si  uccidono  gli  uomini  ,  e  per 
l'uccidere  stesso,  tagliandoli  a  pezzi,  boucherie. 
y.  Per  uccisione  .  Tuerie  ;  carnage  .  massacre .  $. 
Condurre  altrui  aj  macello,  fig.  vale  condurre  al- 
trui in  rovina  .  Mener  quelq  >.'  un  a  ia  boucherie  y 
le  conduire  à   sa  perle ,  à  s*,  ruine  . 

MACERAMENTO,  s.  m.  Rid';cimento  di  alcu- 
na cosa  ,  mediante  l'acqua  ,  o  altri)  liquore  ,  a 
trattabilitì  ,  e  pastosità  .  Mèceration  . 

MACERARE  ,  v.  a.  Tener  nell'  acqua  ,  o  in  al- 
tro liquore  tanto  una  cosa,  che  ella  addolcisca, 
o  venga  trattabile  .  Macérer  y  faire  tremper  ;  fai- 
re rouir  ,  amollir ,  amortir  ;  rendre  souple  dans 
quelque  liqueur,  y.  Macerare  il  Jino  ,  la  cana- 
pa, e  simile.  Rouir,  y.  Per  similit.  Affievoli- 
re,  tor  vigore ,  inâacchire  .  Affaiblir;  abattre  i 
exténuer  .  y.  Per" metaf.  mortiiicare -,  reprimere. 
Macérer  y  mortifier  s  réprimer  . 

MACERATÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  ma- 
cerato. Tris-amollt  s  très-bien  trempé,  ou  macéré , 
&c. 

MACEF.  VTO,  TA,  add.  da  macerare.  Macé- 
ré ,  &c. 

MACERATOJO..  s.  m.  Volg.  lt.  Fossa  piena  d' 
acqua  ,  dove  si  macera  il  lino,  o  la  canapa  .  Rou- 
toir  s  mare  . 

MACERAZIÓNE,  s.  f.  Il  macerare  .  Macéra- 
tien  .  ty.  Per  metaf.  Mortificazione  .  Macération  i 
mortification  par  austérités . 

MACÈRIA  ,  s.  f.  Segner.  Muriccia,  Sfasciu- 
me .  V. 

MÀCERO,  s.  m.  M. cercone.  V. 

MACERO,  RA  ,  add.  da  macerare,  macerato. 
Macéré  . 

MACERÒNE  ,  s.  m.  Erba  nota,  la  cui  radice-, 
e  le  foglie  si  mangiano  il  verno  nell'insalata,  d' 
acuto  sapore,  ed  aromatico.  Macéicn.  §.  Prover- 
bialmente si  dice  pisciar  maceroni  d'uno,  od' 
una  cosa,  e  vale  svisceratamente  amarla,  arden- 
temente desiderarla  ,  modo  basso  .  Idolâtrer  ,  ai- 
mer à  la  folie  y  aimer  ,  ou  souhaiter  passionnément , 
vivement  . 

t  MACHIAVELLISMO,    s.  m.    Sistema  politico 
di   Machiavello.   Machiavélisme . 

MACHIAVELLISTA,  s.  m.  Magai,  lett.  Chi 
studia,  o  imita  Machiavello.  Machiavel  iste  . 

MACH1AVELLÌSTICO,    ICA,   add.   foce   di 

rego- 


3^o 


MAC 


regala  .  Appartenente  a    Machiavellista  ,  MacJiia- 
vétique . 

MACÌA,  s.  f.  Muriccia,  {massa  ,  o  monte  di 
sassi  .  Tas  de  pierres  dont  on  fait  des  murailles  . 
Ç.  Macia  ,  disse  Dante  fig.  per  denotar  nascondi- 
glio. Cache. 

MACIGNO  ,  s.  m.  Pietra  bigia,  della  quale  si 
f:nno  conci  per  gli  edifici  .  Pierre  grise  pour  b..- 
tir .  \).  Per  pietra  generalmente.  Pierre  ,-  rocher. 
$.  In  forza  d'  add.  Pietra  màcigna  .  Pierre  trts- 
dure  .  y.  Dicesi  fig.  Avere  un  cuor  di  macigno  ) 
per  dire  cuor  duro  ,  che  non  si  muove  a  compas- 
sione .  Aveir  un  cœur  de  rocher: 

MACILENTE  ,  7   add.    d'  ogni    g.    Stenuato  , 
MACILENTO,  j    magro.  Maigre  i  défait  i  ex- 
tenni  i  blasé  i  tabide  i  malingre  ,  p.ile  i  bave  . 

MACH  ENZA,  s.  f.  Astratto  di  macilente. 
ìtaigrei*  . 

MÀCINA.    Y.   Macine. 

MACINAMENTO,  s.  m.  Il  macinare.  Moutu- 
re i  broyenunt , 

MACINANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  macina. 
Qui  moud  s 

MACINARE  ,  v.  a.  Ridurre  in  polvere  eh  c- 
chessia  -con  macina,  e  particolarmente  il  grano, 
e  le  biade  .  Moudre  i  broyer  .  y.  Macinare  a  due 
palmenti  ,  si  dice  per  metaf.  di  chi  per  prestez- 
za ,  o  voracità  mastica  da  ambedue  i  lati  ad  un 
tratto.  Mâcher  ,  manger  comme  quatre.  v>.  E  ta- 
lora vale  guad.T<uare  sulla  stessa  cosa,  o  collo 
stesso  modo  doppiamente  .  Tirer  d"  un  sac  deux 
moutures  .  $.  Macinare  ,  per  minutissimamente 
tritare  .  icraser  i  concasser  ;  brr.yer  .  $.  Macinare  , 
figuratam.  vale  anche  usar  I'  atto  venereo  .  V. 
Usare.  ^-  Macinare  a  raccolta,  vale  usar  di  ra- 
do tal  atto  ,  e  perciò  con  maggior  veemenza  ,  tol- 
ta la  metaf  da  mulini  ,  che  per  mancanza  d'  ac- 
qua non  possono  di  continuo  macinare  ,  ma  a- 
spettano  la  colta.  Voir  une  femme  avec  modé- 
ration. 

MACINATA,  sust.  f  Quella  quantità  d'  uli- 
ve .  o  simili  ,  che  si  può  infrangere  in  una  vol- 
ta, i-'  Quantité  d'  olive  s  qu'^  un  peut  mrudie  en 
une  fois  Parlandosi  del  grano,  o  altre  biade, 
Monture. 

MACINATO]  s.  m.  Lo  stesso  che  farina  ,  ma- 
cina' .!'■•       -arine  ;  monture. 

MACINATO,  TA  ,  add.  da  macinare.  Moulu  ; 
proie-  y.  Macinato>  per  ami 'it.  peno,  infran- 
to Écrase  ;  froissé  .  moulu  .  y.  E  fig.  vale  ridot- 
ti in  mnl  termine  di  sanità  ,  o  di  loba.  Ruini  ; 
ail  ,•■•    .  réduit  en  mauvais  it.it  . 

:.  '.C. INAïO.O  s.  m.  Mulino,  dove  si  maci- 
nai,  'e  ulive  .,  Moulin  à  huile. 

MACINAI  ÒHE.,  v.  m.  Colui  che  macina  ,  e 
propriamente  li  dice  di  chi  macina  colori  .  isru- 
-\tx-  a.  Macinatorej  ■' "e.  Dis.  Per  Macinello.  V. 
"  MACINA-TORÀ.,  s.  f.  Macinamento  ,  la  cosa 
macinata.  iAuuturt .  $.  T.  Mar.  Minutissimi  pez- 
ze.!i  di  biscotto  sgranato,  e  ridotto  in  minuzzo- 
li .    ìAochem  ure  . 

MACINAZIONE,  s.  f.  Red.  Lett.  L'atto  del 
macinale  .    L-  m  uUre      le  broyer  . 

MÀCINE,  e  MACINA  ,  s.  f.    Al  plur.  le  ma- 
cini ,  e  le  m«c:ne  .     Pi'iri    di    figura    circolare, 
piana  di  sotto ,    e  colina    di    sopra,    bucata    nel 
mezzo  per  uso  di  macinare.    Meule    de    moulin; 
4.   Die     i  e":'    alla  m.ictna,  di  chi  ha  mancanza 
d'  avere  ,  o  è  spiantato.   Vire  réduit  a   la  besace  . 
JvlAClNHT  1  A  ,   s.  f.  \  Dim.  di  macina  .    Pe- 
li \ClNELLO  ,  s.  m.  f  tre  meule .  y.  Macinel- 
lo, l  oc  Dis.   strumento  di    legno,    di  vetro  ,   o 
di  perfido,    con  cui  «i  macinano    i    colori    sovra 
altra  pietra   larpa  ,  piana,  e  lisci? •  Moiette  .  Ma- 
cinello deli'  inchiostro  di  111  \t.  mpatori  .  Breyon  . 
MACINI.  MA,  s.   f.   Macinclla  .    Petite  meule  . 
MACINÌO,   s.  m.  Il  macinare.    Moulure. 

is  ,  v.  m.  Macc  .    v. 
MACrUl  1  A,  s.  1.  Strumento  di  due  legni,  ti- 
ro de' quali  ha   un  canale,  ne]  quale  entra    l   al 
tro     e  ci  n  esso  si  dirompe  il  lino,   o    la  canapa 
■er  nettarla  dalla  mattna  legnosa  .  Irisotr  ;  bro- 
■w    .    ma:  fie  . 

MA'.'  -  I  I  ARS  ,  v.  a.  Dirompere  il  Imo,  o  la 

ji   p<r  n'tt  ria  dalla    materia    legnosa    ola 

-.;,.  -,u  r,  broyer  le   li",  Ve.    y.  Ma 

r  con  prestezza  , 

-'  l^  mothoirti  mâcher, 

..•    .     ■  ;  i   ,.ij,    1A  ,    add.    da    maciullare. 

•  ,  MACOl  ÀIO,  MA- 

,  /  .     V.    Macula  , 

r  I 

..•.m.    Macola,    infezione,    dan- 

• 
i  ' '  cui 

1  •     ■  • 

I  i  eiauiio  .  fide  i 

\  ,  i,  (.  Grciiimo.    \  ,/.io  ,  pi!  cui 
ruoi    del    dovere.     Prolixité 

■  - 

■ 

■  Un  e  .     v 
.  .    vali    il 

infamie  ,   tgnaminh  -, 
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déshonneur.    §.  Macula    del    sole.    V.  Macchia. 

MACULARE  ,  7   v.  a.  Macchiare,  magagnare, 

MACOLÀRE  ,  j  imbrattare,  e  si  usa  frequen- 
temente in  sentimento  figurato.  Tacher  i  macu- 
ler i  souiller  .  y.  Maculare,  si  usa  anche  per  per- 
cuotere altrui  fortemente  .  Rouer  de  coups ,-  bat- 
tre ,  frapper  excessivement  ;  ruer  de  grands  coups. 

MACULATO  ,  'i    TA,  addiett.    da'  lor    verbi  . 

MACOLÀTO,  S   Taché,  &c  y.  Per  macchiato 
di  più,  e  vari  colori,  chiazzato.    Tacheté >    ma- 
dre i  tavelé  . 
.  MACULATÒRE,  \  TRÌCE  ,  v.  m.   Che  mneu- 

MACOLATÒKE,  5    la  .  L'iti  tache.)  qui  souille. 

MACULAZ1ÒNE,  1    s.  f.  I]  maculare.  Seuil- 

MACOL  AZIÓNE,  S  Iure  j  l'action  détacher, 
de  souiller  . 

MACULO,  e  MÀCOLO  ,  add.  Lo  stesso  che 
maculato,  o  maculato;  ma  si  usa  più  comune- 
mente in  sentimento  di  percosso,  malconcio.  Roué 
4e  ci'hps  . 

MACULÒSO,  OSA,  add.  Asperso  di  macchie  , 
maculato,  macchiato  .  Tacheté  »  madré  i  mouche- 
té  ;  t.melé. 

MACULUZZA  ,  s.  f.  Dim.  di  macula.  Petite 
iaclie.  , 

MADAMA,  s.  f.  Nome  d  onore  ,  che  si  da  a 
donne  di  grande  affare  .  Madame  . 

MADAMIGELLA,  s.  f.  Menag.  Damigella  di 
non  vile  condizione  .  Mademoiselle  i  demoiselle  . 

MADAMOjELLA,  s.  f.  Francesismo  usato  dal 
Forti g.  nel  Ricciardetto  .   V.  Madamigella. 

MADDALEÒNE,  e  MAGDALEÒNE  ,  s.  m.  Co- 
sì chiamano  gli  Speziali  i  rocchi  de'loro  cerotti. 
Magd.il  ion . 

MADEFATTO  ,  TTA,  add.  dal  Lat.  Trisi.  Ital. 
Lib.  V.  Bagnato,  Umettato  ec. 

MADERNÀLE  .  V.  Madornale. 

MADERNALÒCCIO  ,  IA ,  add.  Alleg.  Accresc. 
di    madernale  ,    grandotto ,    principale.     Un   peu 
gros  ,  ou  un  peu  grand  .  V.  Madornale. 
a  MADERNO,  ERNA,  add.  Segn.  ette.  Materno, 
maternile,  madornale.  Maternel  . 

MADESI,  lo  stesso  che  Maisì,  Madie.  V. 

MÀDIA,  s.  f.  Spezie  di  cassa  su  quattro  piedi  , 
per  uso  d'  intridervi  dentro  la  pasta  da  tare  il 
pane.  Huctic  à  pétrir  le  pain.  y\  T.  Mar.  Spazio 
grande  di  legno  col  fondo  a  graticola,  ove  si 
pongono  a  scolare  le  corde  ,  quando  sono  uscite 
di  fresco  dall'  impeciatura.  May  .  §.  Così  chia- 
masi pur  anche  da  alcuni  Marinari  un  vascello  , 
che  abbia  la  poppa  troppo  rilevata.  Mai. 

MÀDIDO,  IDA,  add.  Lor.Med.  Bagnato,  umi- 
do .  .Humide  i  mone  . 

MADIE  ;   7.  Particelle  usate  dagli   antichi  alla 
MADIÒ  ',  J   Provenzale  ;     esprimono    maggior 
forza  nelT  affermazione  ,  o  negazione  ,  che  le  se- 
guono .  Ma  fui  ,  eu  par  ma  fot  ,-  oui  . 

MADIÈR1,  s.  m.  pi.  7".  Mar.  Pezzi  di  legname 
inchiodati  in  egual  distanza  su  la  carena  d'  una 
galera  .  Madiers  .  .      , 

MADONNA,  s.  m.  Nome  d'onore  che  si  da 
alle  donne,  quasi  mia  donna  .  Madame  .  $.  Fig- 
vale  padrona  .  Maitresse  .  y.  Madonna  ,  per  la 
Santissima  Vergine  .  Nutre-Dame  .  y.  Madonna 
d'Agosto,  di  Settembre,  e  simili,  si  dicono  al- 
cune festività  particolari  della  Santissima  Verdi- 
ne, che  cadono  in  quei  mesi.  Notre-Dame  d'Août, 
de  Septembre,  &c.  §.  Donna,  e  Madonna,  vale 
padrona  assoluta.  Maitresse  absolue  i  Dame  & 
Maitresse.  , 

MADONNETTA,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Dim.  di 
Madonna  .    Petite  image  de  Notre-Dame  . 

MADÒliE,  s.  01.  '/.  Medico.  Leggicr  umore, 
sudore  .  Matteur  >  humidité  . 

MADORETTO  ,  s.  in.  T.  Medico.  Dim.  di  ma- 
dore ,  sudoretto  .  Moiteur  . 

MADORNALE,  e  MADERNÀLE,  add.  d'o- 
gni g.  Di  madre  ,  da  canto  di  midre,  materno  . 
Maternel,  y.  Per  granile  ,  principile.  Premieri 
y  i„cip^l  i  le  plus  gì os  ,  cu  le  plus  grand  .  y. 
Pei  aggiunto  «fi  rami,  o  frutti  principali  degli 
albui,  e  delle  piante,  le  brin  principali  la 
erotiche  principale ,  ou  le  principal  fruit  d'  un  ar- 
bre .    y.  Per  nato  di  legittimo  matrimonio.    IÀ- 

i,i     e  .  _ 

MABRB,  e  MATI'.E,  s.  f.  Femmina  ,  che  ha 
Sgliuoli  .  Mìr*  -•  inumali  .  <$.  Dicesi  altresì  delle 
femmine  delle  bene.  Mère  .  y.  Madie  figur.  si 
dice  di  tulte  quelle  cose,  dalle  quali  per  qualun- 
que si  voglia  modo  si  tragga  origine.  Mire,  cau- 
te i  principe  i  origine,  y.  Madre,  titolo,  che  si 
di  per  venera/ione  alle  monache.  Mac.  y.  Ma- 
dre ,  insti  cimento  ,  dentro  a  cui  si  formi  (becche 
•  ,  o  parte,  che  ricevi  e  guidi  l'altra  par- 
te .d' esso  Strumento .     Minici    creux,     y.   Madie 

ai  cesi  uichi  al  fondiglìuolo ,  feccia  e  letto  del 
vii...,  quando  è  nella  bone  .  lie  de  vin  .  <}■  Ma- 
die ,    lo   Stesso  che  inatiicc  .    M*r,   ,  matrice  .     y. 

madre  <   e  pia  madie,  si  dicono  da'  Medici 
1,  <  1 1.  r  tuniche  ,  <>  membrane  ,   che  cuoprono   il 

cervello.    I ■<  /"•  mire  ,  O    la  Uurr  un  re  . 

MADREGGIARE,  v.  n.  Issrr  ne' costumi  simi- 
le alla  madre,   lircr  de  sa  ni, re  . 

ri  BLA,    s-  f.    spe/ie    di    conchiglia  , 
nella  quale  dicono  generarti  la  perii .   Mucrc  de 

perle  . 
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MADREPORA,  s.  f.  r.  de'  Naturai.  Spezie  di 
pianta  marma  .  Maar.pore  . 

MADt^ELVA,  s.  f.  Abb-are     boschi.   V. 

MADREVITE,   s.  £  Quella  cola,    colla 

quaie  si  forma   la  vite.  Ber  / 

MADRiÀLE,  e  MADRIGALI  -  ni.  Poesia  li- 
rica  toicaiia,  brevi  ,  non  sogg  .■  ì  a  ordine  di 
rime  .  M..d  tg.il . 

MADRIALETIO,  s.  m.  Din,,  di  madriale .  Pc* 
tit  ir.adrte.al  . 
MADRIGALE,  s.  m.  V.  Madriale. 
MADRIGALEGG'ÀHE  ,    v.   a.     Comporre  ,    * 
cantar  madrigali  .    Faire  ,    ou  chanter  des  madri- 
gaux . 

MADRIGALESCO,  ESCA  ,  add.  DoniMus.  Di 
madrigale  ;  ed  è  aggiunto  di  stile  .  De  Ma- 
drigal . 

MADRIGALESSA,  s.  f.  foce  in  i scherzo .  Ma- 
drigale lungo  .  Un  madrigal  très-long  . 
MADRIGALETTO.  V.  Madrialetto. 
MADHlGAIÌNO,s.  m.  Cr.  N.  Dim.  di  madri- 
gale; rnadrigaletto  .  Pc7*l  madrigal. 

MADRINA  ,  s.  f.  Levatrice.  Sage-femme  i  ac- 
coucheuse.  $.  Oggidì  si  dice  Madrina  per  Coma- 
re .  Marraine  . 

MADRÒNA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Matrona  .  V. 
MADRÒNE,   e  MATRÒNE,  s.  m.    Dicesi  mal 
di   madrone,  il  mal  di  fianco.  Mal  de  coté. 
MAESTÀ  ,        -«    s.  f.    Apparenza  ,  e  sembian- 
MAESTADE  ,     S.  za,  che  apporti  seco  venera- 
MAESTÀTE  ,  J     zione  ,  e  autorità.    Majesté  t 
grandeur  i  noblesse  .    $.  Maestà  divina  ,  o  simili  , 
per  Iddio  .   La  divine  ma/esté  ;  Dieu  .    e).  Per  ti- 
tolo d'  Imptradore  e  di  Re  .  Majesté . 
MAESTÈHIO,  \  s.  m.  Magistero.  Arti  adres- 
MAESTÉRO,     J    set  artifice.  9.  Per  Di-cipli- 
na  ,  Insegnamento  .  V. 

MAESTËVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  in  se 
maestà,  maestoso.  Majestueux  »  no'jle  i  grand  i 
auguste  . 

MAESTEVOLÌSSIMO,  MA  ,  add.  Segner.  Sup. 
di   maestevole.   Très-majestueux  ,  0~c 

MAESTEs  OLMENTE,  7    avverb.  Con  maestà. 
MAESTOSAMENTE,      J"  Majestueusement  :  a- 
vec  majesté  . 

MAESTOSISSIMO,  MA,  add.  Segner.  Sup.  di 
maestoso.  Très-majestueux ,  &c. 

MAESTÓSO,  SA,  add.  Che  ha  maestà,  mae- 
stevole. Majestueux  i  noble  i  auguste  i  grand. 

MAESTRA  ,  Fcmm.  di  maestro  .  Maitresse  .  $. 
Maestra  si  dice  anche  quella  fune  ,  nella  quale 
s'  infilzano  o  reti  ,  o  ragne  per  poter  tenderle  . 
Corde  principale  pour  tendre  les  rets  .  §.  Maestra  , 
vale  anche  maestria  ,  come  dicesi  compagna  per 
compagnia,  e  simili;  onde  aver  la  maestra  ,  di- 
cesi di  chi  ha  la  vera  arte  in  fare  checchessia  . 
Avoir  l'  adresse  ,  l'art  de  faire  quelque  chose  .  y. 
E  Maestra  ,  la  barba  principale  .  La  racine  prin- 
cipale .  y_.  Maestra  dicesi  anche  d'una  maniera 
di  ranno  fortissimo  ,  onde  si  fabbrica  il  sapone  . 
Forte  lessive  ,  dont  on  fait  le  savon  . 

MAESTRALE  ,  s.  m.  Nome  di  vento  ,  che  spi- 
ra tra  occidente  ,  e  settentrione  .  Maestral  i  Ca- 
lerne i  vent  de  Nord-ouest  . 

MAESTRALEGGIÀRE,  v.  n.  Volgersi  verso  pò* 
nente  ;  onde  dicesi  ,  che  la  bussola  maestraleg- 
gia  ,  quando  la  sua  declinazione  è  occidentale. 
Maestré/iscr  ;  maestraliser . 

MAESTRAMENTO  ,  s.  m.  Il  maestrare  .  Rece- 
ption de  Docteur  ,  ou  de  Maitre  . 

MAESTRANZA  ,  s.  f.  Moltitudine  di  maestri  , 
che  intendano  ad  un  lavoro.  Tous  les  ouvriers  qtt' 
on  emploie  à  quelque  ouvrage,  comme  Mat  un  s  , 
Menuisiers  ,  &c.    y\  Per  Maestrìa  .  V. 

MAESTRÀHfc,  v.  a.  Far  maestro,  addottorare. 
Passer  Maure,  ou  Docteur.  §.  Per  Ammaestrare, 
Insegnare .  V. 

MAESTRÀTO,  s.  m.  Magistrato.  Magistrati^ 
re  i  le  corps  des  Magistrats  i  les  Juges  . 

MAESTKÀTO,  TA,  acid,  da  maestrare,  addot- 
torato, fitto  niàe.<trQ.  Passé  Maitre,  ou  Docteur. 
MAESTREGGIÀHE,  v.  n.  Y.  Maestralcggiaie. 
MAESTHEI  LO,  1  s.  m.  l'ald.  Dec.  Dimin.  di 
MAI-Vi'KÎNO,  S  Maestro.  Maître  qui  n'est 
point  liabilc  ,  ou  bien  Maître  jeune  . 

MAEST RESSA,  s.  f.  Maestra,  e  talora,  vale 
padrona  .  Maitresse  . 

MAESTRÉVOLE,  add.  d'ogni  gen.  Da  mae- 
StrOj  artificioso.    Ingénieux  j   industrieux  ;  plein 

d'art  . 

MAI  si  REvOLtiMRNTE,MAES,  REVOLMEN- 

'1  F  ,  avv.  Con  maestrìa,  artificiosamente,  inge- 
gno '.unente  .  Artislcmenl  ,  industricusement  i  avec 
art  i  avec  adresse  . 

MAESTRÌA,  s.  f.  Arte,  eccellenza,  d  arte. 
Ari  •  aitijiic,  adresse  i  habileté  1  finesse  d  art  . 
Con  maestria,  vale  con  bel  modo.  Artistement  . 
y.  Per  coperta  astuzia,  artificioso  inganno,  stia- 
m  ■.mina.  Artifice  i  ruse.  y.  Per  maggioratila,  e 
autoritàri  comandare.  Autorité i  luptrioritii  pou> 

uuir  i  iwiirihinucmcnt  . 

MAF.s'l  IÌÌS-.IMO,  MA  ,     add.     Sup.  di  maestro 

in  significato  di  maestrevole.    Trìi-tiabilt  1   tm- 
aiduitrieux,  )■  con   maestri  s  sima  mano  niuna  par- 
ie m  me  lascili  sensi  bellezza  ■ 
MAESTRO  ,  s.  in.  Uouw  ammaestrato  ,  e  dot- 
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tu  in  qualche  arte  ,  o  scienza  .  Maitre  .  y.  Per 
colui  clic  insegna  scienza)  od  .irte.  Maitre ,  pro- 
jt.scur  i  tondiUttur  ■  p  écepteur ,  y.  Per  titolo  il" 
uomo  perito  in  qualche  professione.  Maitre.  Ni 
teneva  un  m  dico  chiamato  Maestro  Geranio  di 
•s,  bona  •  <V  Per  padron  di  bottega.  ("  Maitre 
de  boHtiqm  ,  le  bourgeois  .  y.  Per  personaggio  <i' 
alto  affare)  ma  coli*  aggiunto  <!i  grande.  Grand- 
M  i  .  .  0.  Maestro  sii  gladiatori  .  Lanute  .  y. 
Maestro  di  cerimonie.  Maitre  de  cérémonies  ■  0. 
Maestro  e! t  ]  Sagro  Palazzo  .  Maitre  du  Sacré  v.i- 
l..<>  y.  Maestro  ,  p  r  dottore  .  Maitre  ;  Dettemi  . 
y.  Maestro)  per  nome  ili  vento,  detto  anche  mae- 
s '.  r  n  I  • .  Maestrali  g.i/erne;  .V rj-ouest .  y.  Uicesi 
in  pro\.  l'onera  Inda  il  maestro,  cioè  la  beiti 
«11  maestro  si  conosce  dall'opera.  L'etevruge 
lotte  L  maitre,  y-  Maestro  >'i  campo,  titolo  di 
milizia.  iettiti  y.  Maestro   di  casa, 

ri  dice  di  Quegli  >  che  soprintende  all' economia  • 

M.  ;.  .    Majotdoma ,   s>.   Maestro  di   calu- 

ra, chiamasi  il  principale  cortigiano , del  Prinxa- 
fv   .  .'/.1/1  .  y.  Maestro  di  cappe]* 

■  .  M.ut'c  Je  chapelle-,  y.  Maestro  di  stalla  , 
quegli  che  soprintende  alla  stalla  .  Premier  É- 
cu^er.  v>.  Colpo  di  maestro,  o  da  maestro.  Coup 
de  m.mre  .  y.  Maestro  usciere  .  V.  Mastru- 
scicre. 

MAESTRO  ,  TUA  ,  add.  Dotto,  die  sa  opera- 
re .  Expérimenté  t  export  i  habite  1  adroit  ;  ingé- 
nieux, y.  Maestre,  per  principale,  Princip.il  . 
Onde  porti  maestra,  vxle  porta  principale.  Por- 
te principale  .  .Strada  maestra;  straaa  che  con- 
duce da  città  in  cuti,  o  altro  luogo  principa- 
le .  Grand  chemin  ;  chemin  royal  ;  grand'  rue  . 
Penne  maestre  ,  penne  più  graìicfi  e  più  impor- 
tanti .  les  plus  grandes  plumes  d'un  oiseau  .  Col- 
po maestro.  Coup  de  maitre.  y.  Mal  maestro,  va- 
le lo  stesso  che  mal  caduco  .  Mal  caducs  le  haut- 
mal  . 

MAESTRÒNE  ,  s.  m.  Salviti.  Red.  ce.  Accre- 
sca, di  maestro  .  Un  habile  maitre  ;  un  grand 
maitre  . 

MAESTRUZZA  ,  s.  f.  Una  di  quelle  funicelle, 
che  son  da  capo  alla  ragna,  e  servono  per  di- 
stenderla .  Petites  cordes  qui  servent  à  tendre  les 
flets  . 

M  AFATTO  )  s.  m.  Malfatto,  misfatto.  Cri- 


me . 

*   MAFATTÒRE,  s.  m.  Malfattore.  V. 
MAGA,  s.    f.    Tir.  as.  Tass.    Fenim.  di  mago, 
maliarda  ,  streg  1  .    Magicienne  . 

MAGAGNA  ,  s.  f.  Difetto  ,  mancamento,  e  di- 
cesj  cosi  del  corpo  come  dell'  animo.  Défectuo- 
sité i  défaut  ;  vite  ;  tache  i  mal-façon  , 

MAGAGNAMENTO,  s.  m.  Il  magagnare,  ma- 
gagna .  difetto,  pregiudizio.  Défait:,  vice;  tache  . 
MAGAGNARE,  v.  a.  Difettare,  guastare.  Gâ- 
ter ;  vicier  ;  corrompre  . 

MAGAGNATO,  TA,  add.  da  magagnare.  Gâ- 
té ;  vicié  ;  taché  i  défectueux  .  y.  Talora  vale  an- 
che ferito.  Blessé  y  e  talora  storpiato,  Estropié  . 
y.  Magagnato,  in  forza  di  sust.  vale  Magagna. 
V.  y\  Magagnato  mefaforicam.  per  Finto  ,  Simu- 
lato.  V. 
MAGAGNATURA,  s.  f.  M  igagnamento .  V. 
MAGALEPPO,  s.  m.  T.  Balanite.  Sorta  d'al- 
bero di  mediocre  grandezza,  quasi  simile  al  ci- 
liegio .  Mahaleb  ;  bois  de  sainte  Lucie. 

MAGAZZINIERE  ,  s.  m.  foce  dell'uso.  Colui 
che  è  preposto  alla  custodia  de'  magazzini  .  G.ir- 
tte-nmgmssin  P< 

MAGAZZINO  ,  s.  m.  Stanza  dove  si  pongono 
le  mercanzìe  e  le  grasce  .  Magasin  . 

MAGDAI.EÒNE,  Lo  stesso  che  Maddaleone.  V. 
*  MAGESTÀ  ,  MAGES1ADE  ,   MAGtSTÀTE  , 
V.  Maestà  . 

MAGGESATO,  TA  ,    add.    S aivin.    Tenuto  in 
maggese  .  Laissé  en  tacher  t . 
MAGGESE,  s.  in.         7     Campo    lasciato  sodo 
MAGGIATICA,  s.  f.  _T  per  seminarlo  1'  anno 
seguente  .  jachire  .  y.  La  sposa  vi  fu  a  mez*a  no- 
na ,  e  questo  giovane  lavoro  1!   suo  terreno,  che  | 
era  fatto  tanto  maggese  ,    come   li  piacque  ;    qui 
detto  metal,  in  senso,   che    non    giova  spiegare  . 
I   Francasi  direbbono.      C    étoit    Une  terre  en  fri- 
che.  Onde  maggese  figur.  si  prende  spesso  per  So- 
do .  V. 
MAGGIO,  s.  m.  Il  quinto  mese  dell'anno  vol- 

fare,  e 'I  terzo  secondo  gli  Astrologi  .  Mai.  0.  -Si 
ice,  signor  di  maggio,  e  vale,,  signor  da  bur- 
la. Lis  it., ha. s  disent  seigneur  du  mois  de  mai  à 
tr sonne  qui  tranche  au  Seigneur  ,  ©"  qui  ne 
I  et*  pas  .  y.  Anche  si  dice  ,  Noi  non  siam  di 
maggio  o  simili;  quando  non  si  vuol  contare  due 
volte  una  medesima  cosa  .  Je  ne  suis  pas  fis  de 
YTètrc  p-,ur  répéter  ueiix  fis  .  y.  Maggio,  si  dice 
ancora  la  canzone  ,  che  si  canta  in  detto  mese  . 
V.  Cintare  . 

MAGGIO,  add.  m.  Nome  comparativo,  mag- 
giore. Plus  grana.  Chi  saura  1'  idola  è  la  mag- 
ico follia  del  mondo.  Le  culte  des  luolcs  est  le 
cornile  a?  la  jolie  .  Cosi  ricevette  denominazione 
la  via  ,  che,  ove  era  chiamata  via  maggiore,  fu 
detta   via   ., .aggio,  la  g,a„a'  'rue. 

MAGGIOCIONDOLO,  s.  m.  Cr.  in  Maio.  Ma- 
jeJlu,    don    dell'albero  Majo   disposti    in  lungo  I  gistralement  i  en  matite 
Dl~iun.  ItallaiiQ-truncese  . 


grappolo  .  Grappes  de  fleurs  jaiinei  .  pendantes  du 
grand    cytise  des  Alpes  ,  qu'  on  appelle    aussi  au- 

:     <    .  ,    Liburne  ,    fausse  ébene  fjr  ébenier    des   Al- 
pes . 

MAGGIORANA  ,  s.  f.  Maionna.  V. 
MAGGIORANZA)  s.  f.  Superiorità  ,  premi- 
nenza  .  Supériorité  ,  seigneurie  i  primauté  ;  préé- 
minente ,  y.  Per  grandezza  maggiore .  Grandeur  , 
ou  étendue  plus  considérable  .  Lelia  maggior  t.'r- 
danza  slelle  conversioni  de' pianeti  ne  sia  cagione 
la  maggioranza  della  loro  sfera  •  y.  Talora  pren- 
desi pei  la  maggiore  0  principal  parte  e  più  no- 
bile .  La  plus  grande  panie  C  /..■  plus  considé- 
rable ,  la  p/::s  noble.  E  per  numero  ne  vennero 
presi  e  lega'i  de'  Pisani  m  Firenze  15.  centina- 
ia d'uomini  o  più,  e  quasi  la  maggioranza  di 
Pisa  . 

MAGGIORDÒMO,  s.  m.  Colui  che  nella  cor- 
te de'  Principi  Ordina  e  soprintende.  Majordome . 
MAGGIORE  ,  add.  d'  ogni  g.  Nome  comparati- 
vo ,  più  grande.  Plus  grand  ,  ou  plus  gros.  s). 
Aitar  maggiore,  vale  1'  aitar  principale.  Le  mai- 
tre Autel  .  y.  M.iggiorc  ,  s.  m.  nome  di  grado 
militare.  Ma;ur  .  y.  Maggiore  ,  per  Superiore.  Su- 
périeur 1  maitre.  Per  la  quale  altri  è  contumace 
o  disubbidiente  a' suoi  maggiori  .  0.  Per  colui  o 
colei  ,  che  è  di  p.iù  età  .  Le  plus  agì  ou  la  plus 
âgée  i  l'ainé  ou  l'  ainée .  De' quali  il  maggiore 
non  avea  oltre  ad  otto  anni.  La  maggiore  per 
gelosìa  il  suo  amante  uccide,  y.  Maggiori,  s.  in. 
pi.  vale  antenati.  Ancêtres  ;  auteurs  i  majeurs,  y. 
Dare  il  suo  maggiore,  vale  fare  1' ultimo  sforzo , 
metaf.  tolta  dal  giuoco  de' germini  o  de' taroc- 
chi ,  quando  si  dà  la  carta  di  più  valore.  Faire 
les  derniers  efforts.  \S.  Maggiore,  si  dice  da' Lo- 
gici la  prima  parte  dell'  argomento  .  La  ma- 
jeure . 

MAGGIOREGGIÀRE  ,  v.  a.  Far  del  maggiore, 
voler  sovrastare  .  Maîtriser,-  fan  e  le  maitre  i  tran- 
cher du  grand  ;  vouloir  commander  . 

MAGGIOEELLO,  add.  Quasi  dim.  di  maggio- 
re ,  alquanto  maggiore.  I7?;  peu  plus  âgé  ;  un  peu 
plus  grand  . 

MAGGIORENTE,  s.  m.  e  per  lo  più  MAG- 
GIORENTI al  pi.  Uomo  principale.  Les  Granasi 
les  Seigneurs  i  les  Chefs  ;  les  Principaux  . 

MAGGIORETTO,  TTA  ,  add.  Maggioralo,  al- 
quanto maggiore  .  Un  peu  plus  grand,  ou  un  peu- 
plus  gros .  Negli  ureteri  de'  quattordici  reni  mag- 
gioretti  . 

w  MAGGIORINOLE  ,  ç.  m.  Maggiorente  i  ma 
fu  forse  detto  in  vece  di  Tribuno.  V. 

*  MAGGIOREZZA,  s.  f.    Astratto  di  maggio- 
re .   Grandeur  ou  grosseur  considérable . 
MAGGIORIA,  s.  f.  Maggioranza.  V. 
MAGGIORTNGO,  s.  f.  Maggiorente.    V. 
MAGGIORIAMO  ,  MA,  add.  Superi,  di   mag- 
giore, massimo.  Le  plus  grand. 

MAGGIORMENTE,  avv.  Più  grandemente  , 
molto  più  .  Davantage  j  à'  autant  plus  i  de  plus 
belle  i  au-delà  . 

MAGGIORNÀTO,  s.  m.  Salvin.  Maggiore  per 
conto  di  nascimento.  L'ainé. 
MAGHERÒ,  ERA,  add.  V.  Magro. 
MAGIA  ,  s.  f.  Arte  del  fare  incanti  per  sapere 
le  cose  occulte  .  Magic  . 

MAGICÀLE  ,  add.  d'ogni  g.  Magico.  Magi- 
que i  de  magie  ;  de  sortili  gè  . 

MAGICAMENTE,  avv.  Con  magia  ,  per  ma- 
gìa .   Par  magie  . 

MÀGICO,  CA  ,  add.   Di  magìa  .     Magique  ;  de 
magie  ;  de  sortili  gè  .  L'arte  nwgica  .  La  magie  . 
*  MAGINARE.  V.  Immaginare. 
'••  MACINAZIONE  .  v.  Immaginazione. 
MÀGIO,  s.  m.    Titolo  di  quei  tre  personaggi  , 
che  vennero  dall'Oriente   ad   adorare   Gesù  Cri- 
sto. Mage.    Li  Magi  vennero  adorare  Gesù  Cri- 
sto .    les  Mages  vinrent  adorer  J esUs-Lhrist  .     La 
festa  de'  Magi  .    L'  Epiphanie  s  le  jour  des  Rois  . 
MAGIONCELLA,  s.  f.  Dim.  di  magione  .  Mai- 
sonnette ;  petite  maison  . 

MAGIÓNE,  s.  f.  Abituro,  abitazione.  Mai- 
son i  habitation  i  logis  . 

MAGIONHTTA.  V.  Magioncella  . 
MAGlOSTRA,    s.  f.    Aggiunto   d'una  sorta  di 
fragole .  Capron  . 

MAGISTHKIÀTO  ,  s.  m.  Bemb.  Grado  del  ma- 
gisterio  ,  onore  del  Magisterio  .  Maîtrise  . 
MAGISTFKIO,  e  1  s.  m.  Opera  di  maestro. 
MAGISTERO  ,  J  Arti  adressa  artifice ,  ha- 
bileté .  y.  Per  ordigno.  Instrument  i.  engin  j  res- 
sort, y.  Per  disciplina,  insegnamento.  Enseigne- 
ment i  instruction  ;  préceptes  .  s).  Per  lo  Dottora- 
to .  Maîtrise;  doctorat.  y.  Magisterio  di  corallo, 
di  perle  ,  ec.  T.  Chimico  ,  polvere  medicinale  fi- 
nissima; che  anche  chiamasi  precipitato.  Magi- 
stère i  préiipitation  . 

MAGISTRALE  ,  add.  d'  ogni  gcn.  di  maestro  . 
Magistral  i  absolu  ;  qui  convient  à  un  maitre  .  y. 
Per  principale,  grande.  Grandi  noble  1  princi- 
pali majestueux  .  Ordinò  in  onore  di  Pallas  uno 
grande  magistrale  tempio  . 

MAGISTRALITÀ,  s.  f.  Magai,  ec.  Astratto  di 
magistrale,  Dottorìa  .  Doctrine  .  science . 
MAGISTRALMENTE  ,  avv.  Da  maestro.  Ma- 
9.  Per  principalmente  . 


Principalement .  Questo  cotale  spera  bene,  e  ma- 
gistralmente in  Dio  . 

MAGISTRATO,  s.  m.  Adunanza  d'uomini  con 
podestà  di  fare  eseguire  le  leggi  ,  e  di  giudicare. 
Le  tribunal  ;  la  Cour  ;  les  Juges  ;  le  Sénat  ;  les 
Magistrats  ;  la  Magistrature . 

MAGISTRATURA  ,  s.  f.  Salvin.  Uffizio,  e  giù 
risulzione  del  magistrato.  Magistrature  y  charme;, 
office  d'un  Magistrat, 
MAESTREVOLE,  add.  V.  Magistrale. 
MAGLIA,  s.  f.  Piccolissimo  cerchietto  di  fer- 
ro 0  d'altro  metallo,  de' quali  cerchietti  conca- 
tenati si  formano  le  armadure  di  maglia,  e  le  ca- 
tene .  M.ulle  .  Le  maglie  d'  una  catena.  Les  an- 
neaux .  s).  E  figur.  prendesi  per  J'armaduia  stes- 
sa di  maglia  .  Jaque  ou  cotte  de  mailles  .  $.  Ma- 
glia ,  per  li  vani  della  rete  delle  calze,  e  per  lo 
filo  intrecciato,  che  forma  eletti  vani.  Maille. 
y.  Maglia  ,  per  una  macchia  n'trnda  a  guisa  di 
maglia  generata  nella  luce  dell'occhio.  Maille. 
y.  M.igiii  ,  s.  t.  ..orta  di  piccola  moneta  che  va- 
le la  metà  del  danaio.  Mai/le.  y  Maglie,  s.  f. 
pi.  T.  Marinar.  Diconsi  maglie  di  reti  di  poppi 
di  arrembaggio,  alcune  funi  ben  tese  e  poste  per 
traverso  ,  che  formano  quasi  maglie  di  rete  a, 
mandorla  .  Macles  ,  ou  maques  . 

MAGLIANÈSE,  s.  m.  Sorta  di  susino  .  Sorte 
de  prunier. 

MAGLIÀTO  ,  TA  ,  add.  da  maglia,  ammaglia- 
to ,   legato  stretto  .   Liei  bien  emballé. 

MAGLIETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  maglia  ,  piccola 
maglia  .  l\tite  maille  ;  agrafe  . 

MÀGLfO,  s.  m.  Strumento  di  legno  in  formi 
di  martèllo,  ma  di  molto  maggior  grandezza  . 
Massue.  y.  Maglio,  strumento  noto  da  giuoc.ire. 
Mail.  Maglio  a  cucchiai  1.  Live  .  jj.  Dicesi  in 
prov.  Far  co]  maglio,  che  è  fare  interamente  il 
peggio,  che  si  può;  tolta  la  metaf.  dal  dare  sul- 
la (testa  a  buoi  o  tori  col  maglio.  Faire  du  pis 
qu  on  peut .  y.  Maglio  di  calafato.  T.  Marinare- 
sco ,  strumento  di  cui  si  servono  j  calafati  per 
calafatare  le  navi.  Calfat .  y.  Maglio,  Segncr. 
Per  uno  de' tre  ossetti,  che  restano  nell'  interio- 
rità dell'orecchio.  Marteau. 

MAGLIOLINA  ,  s.  f.  Dim.  di  maglia  .  nel  si- 
gnificato di  macchia  dell'  occhio  .  Petite  maille 
sur  la  prunelle  de  /'  œil  . 

MAGLIUÒLO,  s.  £.  Sermento,  il  quale  si 
spicca  dalla  vite  per  piantarlo.  Marcotte  .  y,  pc^ 
nouo  di  ramo  di  qualsivoglia  arbore  .  Nœud  d'- 
arare . 

*  MAGNALMO.  V.  Magnanimo. 

MAGNAMENTE,  avv.  Magnificamente,  Gran- 
demente . 

MAGNANÀCCIO,  s.m.  Fag.  Pegg.  di  Magna- 
no .  Mauvais  Serrurier . 

MAGNANIMAMENTE,  avv.  Cr.  in  Sovrana- 
mente. Con  magnanimità,  con  maniera  magnani- 
ma .  Magnanimement  i  avec  magnanimité  . 

MAGNANIMITÀ,        -,     s.  f.  Virtù ,    che  se- 

MAGNANIM1TÀDE,     L  guita    le  cose  grandi 

MAGNANIMITÀ  TE,  J  con  retta  ragione; 
grandezza  d' animo.  Magnanimité  i  grandeur  d' 
ame . 

MAGNÀNIMO  ,  MA,    add.  Di  grande  animo, 

che  ha  magnanimità  .  Généreux  ;  magnanima  cou- 
rageux ;   viril  t  ae  naturel  noble 

MAGNANO  ,  e.  m. 
le  chiavi  .  Serrurier. 

*  MAGNARE  ,  v.  a.  Mangiare  .  V. 

MAGNATE,  s.  m.  Principale,  maggiorente  . 
Magnat  .  V.   Maggiorente  . 

MAGNATÌZIO  ,  ZIA.,  add.  Voce  degli  Scritt. 
Lcg.  e  Polit.  Appartenente  a  Magnate  .  Dui  ap- 
partient a  Magnat  . 

MAGNATO,  TA  ,  add.  Car.  leu.  Voce  lassa. 
E   qui  fig.   Corroso.   Mangé i  ron^é  . 

MAGNESIA,  t.L  iurta  di  minerale,  detto  an- 
che marcassita  .  Magnesie  . 

MAGNESÌACO,  ACA,  add.  T.  de'  Natur.  Che 
contiene  una  porzione  di  magnesia.  Qui  contient 
de  la  magnesie  . 

MAGNÈSIO,  add.  Marchctt.  Aggiunto  di  quel 
minerale,  che  in  sust.  dicesi  magnesia  .  De  ma- 
gne-.te.      _ 

MAGNETE,  s.  f.  Voce  Latina.  Calamita.  Ai- 
mant . 

MAGNÈTICO  ,  CA  ,  add.  Di  magnete  .  Ma- 
gnetique  i  aimantin  .  Virtù  magnetica  .  Magné- 
tisme . 

MAGNETISMO  ,  s.  m.  Magai.  Astratto  di  ma- 
gnete. La  virtù  magnetica.  Magnétisme . 

MAGNIFICÀGGINE  ,  s.  f.  hem.  Voce  scherz. 
Magnificenza  .  V. 

MAGNIFICAMENTE,  avv.  Con  magnificenza, 
con  magnanimità  .  Magnifiquement  1  spUndidementi 
richement,  s).  Per  grandemente ,  molto,  beaucoup; 
en  grande  qua// ti  le. 

MAGNIFICAMENE,  s.  m.  Segner.  Ingrandi- 
mento ,  esaltaments) .  Eloge  magnifique  de  quel- 
que chi  se  . 

MAGNIFICARE,  v.  a.  Aggrandir  con  parole, 
esaltare,  sublimare.  Exalter;  élever  par  des  louan- 
ges ;  vanter  i  célébrer  ;  magnifier  . 

MAGNIFICATAMENE,  avv.  Magnificamen- 
te .  V. 
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MAGNIFICATO  ,  TA,   add.   da  magnificare  . 

*MAGNIFÌCATÒRE  ,  v.  m.  Che  magnifica  .  I>c- 
retiTi  panégyriste  .  ,      . 

MAGNIFICENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  ma- 

■flK&lSSBBiOT,  avv.  Volg.lt    Voce 
SSau  dal  Segneri  ,  per  via  del  operiamo, 
di  cui  si  è  egli  servito,    e    vale  con  magnificen 
za  .  Magnifiquement i  avec  magnificence. 

MAGNIFICENTISSIMAMKNTE  ,  avvero.  Se- 
gnerà Sup.  di  magniiicentemente  .     Très-magntfi- 

*"maGSIFICENTÌSSTMO,  MA,  add.  Superi,  di 

pompe  ;  somptuosité i  relief  ì  tclat  ;  lustre  .  y.  Ma 
gnifcnza,  per  lo  magnificare,  loue  ,  commenda- 

"BaÒ&KSB  ;  'cT/add.  Che  ha  magnincen- 
z,  ,  che  usa  magnificenza  .  -Magnifique  :  splendi- 
de ;  somptueux  ,  superbe  i  royal i  libérali  généreux, 
l  aree  ;  riche  ;  de  grand  prix  . 
'MAGNILOQUENZA,  s.f.  Gutcc.  jfor.  Grandi- 
loquenza ,  dignità  di  discorso,  grav.ta  di  stile  . 
fmrhase;  noblesse  ae  style  . 

MAGNÌLOQUO,  add.  e  s.  m.  Cavali.  Grand i- 
'oquò  ,  che  parla  in  grave  stile  e  con  dignità  . 
Emphatique;  qui  s'exprime  noblement. 

MAGNÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  magno  , 
massimo.  Tris-grand  .  .  , 

MAGNITÙDINE,  s.  f.  Voce  Latina  .  Grandez- 
za .  Grandeur.  .  -, 

MAGNO,  GNA,  add.  Voce  Latina.  Grande  . 
Cr'md.  v-  Per  magnifico,  liberale,  di  grand  a- 
nxmo.  Grandi  illustre  i  magnifique _. 

MAGO  s.  m.  Colui  che  esercita  l  arte  ma- 
cica  .  -Magicien  ,  sorcier  i  conjurateur. 
MAGO  ,  GA  ,  add.  Magico.  Magique. 
MUGOLATO,  s.  m.  Quello  spazio  di  campo, 
deve  i  contadini  tanno  le  porche  il  doppio  più 
dell'  ordinario  accosto  1*  una  all'  altra  .  In  grand 
rayon  entre  Us  sillons  .  _ 

MAGÓNA,  s.  f.  Ferriera  ,  luogo  dove  si  lavo- 
ra o  si  serba  il  ferro.  Affiner, e;  grosse  forge  J. 
Per  simil.  si  dice  di  luogo,  dove  sia  quantità  e 
abbondanza  di  checchessia,  e  1  abbondanza  me- 
rie<ima  .  lieu  où  l'  on  met  quantité  de  choses ,  cr 
f  abondance  mime. 

MAGRAMENTE,  avv.  Car.  ce.  Con  magrezza, 
e  figurât.  Scarsamente  ,  meschinamente  .  Maigre- 
ment ;  petitement .  •        . 

•  MAGRÀN'A,  s.  f.  Dolor  di  testa  ,  che  viene 
tra  1'  una  e  "l'altra  tempia.  Migraine. 

MAGRETTO,  TTA,  add.  Dira,  di  magro.  Mai- 
Btet  i  maigrelet  i  fiuet . 

MAGREZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  magro  .  Mai- 
greur v.  Per  me  taf.  Magrezza  di  terra.  Quali- 
tè  d'un  terrain  maigre,  .nule.  Magrezza  di  co- 
se temporali ,  vale   scarsità,    povertà.    Disette  i 

*"maGBÌCCTOÒLO,  LA;  add.  Magretto  .  Mai' 
are/et  ;  fluet  i  un  peu  affilé . 

"MAGRiNO,  INA,    add.    Cr.    in  Mingherlino  . 
Dim.  di  magro,  magretto,  mingherlino.  Maigre- 

'' MAGGISSIMO",  MA,  add.  Superi,   di   magro. 
Tr  s-maicre  ì  trts-décharné . 

MAGRO,  GRA.e  MAGHERÒ,  ERA,  addirti. 
Contrario  di  glasso.  ™*ÌV**  sec  :  flutti  affile; 
décharné  i  exténué,  y.  Per  metaf.  si  dice  della 
♦  Pira  .  del  sabbione  ed  altro  .  Terrain  maigre  , 
,  telile  ,  aride,  sec  .  y.  Per  poco  e  piccolo.  Mdt- 
,,re  i  modique  i  thétif.  Magra  cena  ,  magre  pen- 
sioni .  v-  Magro  soggetto,  magro  sollazzo.  Mai- 
re suiet;  maigre  divertissement  .  y.  Far  magro 
vale  mangiar  vivande  quadragesimali  .  taire  mat- 
ure i  manger  maigre . 

MAI  avv.  In  alcun  tempo.  Jamais  i  en  aucun 
tr'mvt  v-  Si  "«  utn  torenU  unito  al  sempre,  e 
rli  dà  magi  '"r  i,:/J-  Per  hr  "mpn-mai  verdi  i 
miei  defili  ■  A  jamais  .  jamai»  au  grand  lamaii. 
ti  In  vece  di  tempre  •  Toujours  .  Còti  e  oggi  bcl- 
,;,  ,i  ciclo,  come  In  mai.  y-  Tali  ra  .'usa  in  tor- 
ri fa  purc  .  Pourtant  ■  teyendani  .  Mai,  frate,  il 
diavolw  ci  reca.  y.  Mai  più,  vale  una  volta,  fi- 
nalmente, alla  fine  Enfiti l  un*  fon ,  Di  mai  pm 
«I  Db  une  for.  oui.  y.  Mai  -empie,  lo  stesso 
che  sempre,    ed  il  D  alquanto  di 

frrza     rou/ours  i  tane  cesie  i  continuellement  .    y. 
Mari',    mainò,   maipiil   e    limili  altri  accoppia 
menti  di  diverse  particelle  veggansi    a   Joio  luo- 

'mAJALBj  s-  m.  PorC°  castrato.    Cochon  f   porc 

'mai'ij'  '•  tirl,a  '""■•  """' 

di  nel  Levante  a  la      bblica 

-,     1. CI,     I.  '  '    ■ 

v  mah  1 1  A  >  »■  '•  '  °  "  ''"•   .  , 

le  forma 

.,  .   ci. e  vieni 
j.  un;. 

ma'!  2a7>i  .  V 


MAINÒ,  Lo  stesso  che  no,  ma  così  côngiun- 
to  pare  che  più  affermativamente  neghi  .  Mon  ; 
point  du  tout .  §.  Mainò  ,  e  maisì  ,  oggi  non  si 
dicono  se  non  quasi  ripigliando  la  risposta  dub- 
bia di  crii  domanda;  verbi  grazia,  Tu  hai  erra- 
to; mainò.  Vraiment  non.  Tu  non  andasti;  mai- 
sì  .  Oui  vraiment  . 

MAJO,  s.  m.  Albero  d'  alpe,  del  quale  si  fan- 
no lavori  al  tornio,  e  fa  i  fiori  simili  alla  gine- 
stra disposti  in  lungo  grappolo  ,  e  da  alcuni  si 
chiama  majel.'a  e  maggiociondolo.  Le  grand  cy- 
tise des  alpe  s  i  Laburne,  ou  Aubours  ;  Ebénier  des 
alpes  i  fausse  ébéne.  y.  E  majo  per  qualsivoglia 
albero  generalmente.  Arbre,  y.  Majo,  dicesi  an- 
che.a  quel  ramo  d'albero,  che  i  contadini  pian- 
tano la  notte  di  calen  di  Maggio  avanti  all'  u- 
scio  delle  loro  innamorate  .  Vn  mai.  §.  Onde  ap- 
piccare il  majo  ad  ogni  uscio  e  simili  ,  vale  in- 
namorarsi per  tutto  .  Sa  rendre  amoureux  de  tou- 
tes les  femmes . 

MAJÒLICA,  s.  f.  Sorta  di  vasi  di  terra  simi- 
le alla  porcellana  ,  così  detti  dall'  Isola  di  Ma- 
jorica  ,  dove  prima  si  facevano  .  Faïence  . 

MAJORANA  ,  s.  f.  Erba  nota  ,  lo  stesso  che 
Persa  ,  ed  è  di  due  sorte  ,  nera  e  bianca  ,  e  que- 
sta si  dice  anche  Persa  gentile  .  Mar/or  laine  .  La 
Persa  gentile  diecsi  Marjolaine  gentille  ,  cu  la 
marjolaine  à  petites  feuillus  . 

'■  MAJORANZA,  s.  f.  Maggioranza.    V. 
MAJORASCÀTO,  s.  m.   Segner.  Condizione  di 
majorasco  ,  ragione  di  majorasco;  l'assegnamen- 
to ,  o  fondo  delle  rendite  per  lo  majorasco  .  Ma- 
jorât . 

MAJORASCO  ,  s.  in.  Quell'  eredita,  che  tocca 
al  fratello  maggiore.  Majorât  ;  fideicommis . 

MAJORDOMO  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  maggior- 
domo .  Majordome  . 

■•'  MAJORE  ,  s.  in.  V.   Maggiore. 
MAJOBÌA  ,  s.  f.  V.  Maggioranza. 
MAISEMPRE,  avv.  Lo  stesso  che  Sempre.  V. 
MAISÌ,    avv.    Contrario  di  mainò  .    Vraiment 
oui.  V.  Mainò,    y.  Talora  vi  si  frammette  alcu- 
na voce  .  Mai  messere  sì  ,  rispose  ser  Ciappellet- 
to .    Otti ,  monsieur  }  oui  ,  répondit  le  sieur   Ciap- 
pelletto . 

*  MAISTERO  .  V.  Magistero  . 
MAIÙSCOLA,  s.  f.  Lettera  grande,    maggiore 
dell'  altre.  Lettre  majuscule. 

MAJUSCOLETTO  ,  TTA,  add.  Cr.  N.  Dim. 
di  maiuscolo  .    Un  peu  lourd;  un  peu  grossier  . 

MAIUSCOLO,  LA,  add.  Grande,  ma  non  si 
direbbe  per  avventura  se  non  in  ischerzo.  Un  er- 
ror  maiuscolo  .  Une  faute  grossiere  ,  lourde  .  y. 
Carattere  maiuscolo  ,  lettera  maiuscola  ,  che  an- 
che dicesi  assolut.  Maiuscola,  vagliono  carattere, 
o  lettera  maggiore  delle  altre.  Lettre  majuscule, 
capitale. 

MAIZ  ,  s.  ni.  Accad.  Cr.  Grano  d  India,  sorte 
di  biada,  che  serve  d'  alimento  in  una  gran  par- 
te dell'  Asia,  dell'Africa  e  dell'America.  Mais  i 
blé  de  Turquie  . 

MALAEÀTRO,  s.  m.  T.  de'  Botanici.  Sorta  di 
foglia  medicinale,  che  è  uno  degl'ingredienti 
della  teriaca,  e  chiamasi  con  altro  nome  folio  in- 
dico .  Malabathrum  . 

'■■  MALABBIATO  ,  ATA  ,  add.  Che  abbia  in 
se  del  male  ,  o  del  malvagio  .  Méchant  i  mau- 
vais . 

MALABÈSTIA  ,  s.  f.  Specie  d'  asce  o  accetta 
a  martello,  di  cui  servonsi  i  Calafati  per  ispin- 
gere  la  stoppa  nelle  grandi  commettiture .  Ma- 
lebeste. 

MALÀBILE,  add.  d'ogni  g-  Magai.  Inadatta- 
bile ,  Disadatto.  V. 

MALACA  ,  s.  f.  T.  de'  Botanici  .    Sorta  d    er- 
ba ,    i  cui  fiori  son  simili  a  quelli   della  malva  , 
ed  ha  quasi  la  stessa  virtù  .   Mulaco'idc  . 
MALÀCCIO,  s.  m.  Fag.  Pcgg.  di  male.  Grand 

"'mÀLACCOLTO,  TA  ,  add.  Segner.    Ilaccetta- 
to  con  mala    accoglienza  .    Mal    accueilli  i    mal 
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mÀlACCÒNCIO,  CIA,  add.  Disacconcio 

MALACCORTO,  TA  ,  add.  Poco  accorto, 
considéré  .   mat -.misé  i  mal-adroit  . 

MALACHITE,  s.  f.  T.  de'  Maturai.  Sorta  di 
pietra  o  gemina  non  trasparente  ,  più  verde  che 
lo  smeraldo  .  Malachite  . 

MALACREANZA,  s.f.  Inciviltà  ,  scortesìa  , 
contrario  di  buona  creanza.  Impolitesse  i  incivi- 
lité i  mauvaiie  éducation. 

MALADE  Li  AMENTE  ,  avv.  In  maladctto  mo- 
,),, .  Brutaitmtnt  . 

MAiADELlO,  TTA,  addiett.  Contrario  di 
benedetto.  Maudit  .  y.  Neil'  uso  comune  si  pren- 
de sovente  per  cattivo,  pessimo.  Maudit  i  mau- 
vais. ,  .  I  •  L  i  • 
MAI  ALHCEKE,  \  v.  a.  Contrario  di  bcncdi- 
MALADM'.I  ,  J  re  ,  pregar  male  altrui. 
Waudirt  ,     souhaiter  du  mal  i  Jairc   de,  tmpreca- 

MALADIZIÒNE,  s.f.  Contrario  di  benedi' 
/,,,,,.  .  Malédiction.  y.  Per  mala  Influenza,  Con- 
tagion. )   duro  questa  maledizione  m  quell  isola 

MALAFATTA,  F.  i.  Oj;m  WroK    di  tessitura, 


.vue  ,  juuies  i   erreurs,    mai-auresse  . 

MALAFFETTO,  TTA,  add.  Che  porta  odio, 
disposto  a  odiare.  Mal-intentiouné i  haineux,  rat' 
eunier  ;  porté  à  la  haine  . 

MALAFITTA  ,  s.  i.  tir.  disc.  Sorta  di  terre- 
no fangoso,  terreno  che  fonda  .  Terre  qui  i'  '- 
boule^ . 

MÀLAGA  ,  s.  f.  Spezie  d'  uva  in  Toscana,  co- 
sì detta  dal  nome  del  paese  ond'  è  venuta.  Sor- 
te de  raisin  en  Toscane  . 

MALAGEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Difficile,  fa- 
ticoso .  Mal-aisé  »  difficile  i  scabreux  ;  dangereux! 
labourieux  i  pénible  ;  ardu  .  §.  Per  intrattabile  . 
Difficile  i  intraitabile  ,  revîche  .  Gente  altera  , 
ritrosa  e  malagevole.  0.  In  forza  d'avverb.  per 
Malagevolmente.  V. 
MALAGEVOLEMENTE.  V.  Malagevolmente. 
MALAGEVOLEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  mala- 
gevole ,  difficultà  ,  fatica  .  Difficulté  i  peine. 

MALAGEVOLISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di 
malagevolmente  .  Très-difficilement  ,  0"c. 

MALAGEVOLISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  ma- 
lagevole .  Très-mal-aisé  i  très-difficile  . 

MALAGEVOLMENTE  ,  avv.  Con  malagevolez- 
za .  Difficilement  t  mal-aisément  . 

MALAGIATO,  TA,  add.  Contrario  di  agiato, 
scomodo  ,  scarso  .  Pauvre  i  mal-aisé  i  qui  est  mal 
à  son  aise  . 

MALAGMA,  s.  m.  Cr.  N.  Spezie  di  medica- 
mento esterno.  Malagme  ,  espèce  d' empi  Atre  pour 
amollir  &  faire  percer  un  abcès  . 

MALAGUÌDA,  s.  m.  Voce  usata  dal  Boccaccio 
per  ischerzo  .  V.  y.  Per  anfibologia  ,  e  per  fuggi- 
re disonestà,  vale  il  membro  virile.  Le  membre 
viril  .  .  ,. 

*  MALAGURA  ,  s.  f.  Cattivo  augurio  .  Mau- 
vais augure  ;  mauvais  presage  . 

*  MAL AGU  RATO,  TA,  add.  Di  mala  natu- 
ra ,  di  mal  affare  ,  sciagurato  ,  di  cattivo  augu- 
rio .  Malin  i  malheureux  i  méchant  >  de  mauvais 
augure  . 

MALAGLRIO,  s.  m.  Cattivo  augurio.  Mau- 
vais augure  >  mauvais  présage. 

MAI  AGURIÒSO,  OSA,  add.  Cr.  in  Malurio- 
so  .  Malagurosp.  V. 

MALAGURÒìO,  SA  ,  add.  Malagurato,  di  mal 
augurio  .  Méchant  ;  mauvais  i  malin  i  malheureux; 
de  mauvais  augure  j  funeste  . 

MALALINGUA,  s.  f.  Cattiva  lingua  .  Médi- 
sant i  mauvaise  langue  i  détract. .t  r  . 

MALAMENTE  ,  avv.  Con  danno,  aspramente, 
crudelmente.  Méchamment  i  malignement  i  fière- 
ment i  cruellement  i  durement  ;  sinistrement  i  ab- 
surdement  ;  de  mauvaise  manière  .  §.  Per  granuis- 
simamente  ,  fuor  di  modo.  Excessivement  i  vi- 
vement. 

MALANCONlA,  s.  f.  V.  Malinconia. 
*  MALANUANZA,  s.  f.  Tristo  andazzo  .     V. 
Malaventura.  . 

MALANDARE,  v.  n.  Condursi  a  mal  termine. 
Se  ruiner  y  se  perdre. 

MALANDATO,  TA,  add.  da  malandare,  con- 
dotto a  mal  termine  ,  povero  .  Perdu  i  réduit  eu 
un  mauvais  état.  , 

MALANDRÀ  ,  s.  f.  Menag.  Sorta  di  malattia 
del  cavallo.  Malandrei >  solandres  .  ,  . 

MALANDU1NESCO  ,  SCA,  add.  Che  ha  del 
malandrino.  De  voleur  ;  de  bandit;  de  brigami. 
§.  Alla  malandrinesca,  posto  avverb.  vale  a /ma- 
niera di  malandrino.  A  la  façon  des  brigands;  a 
la  manière  des  voleurs  de  grand  chemin. 

MALANDRINO,  s.  in.  Rubator  di  strada.  /«' 
leur  de  grand  chemin  ;  assassin  ;  bandit  ,  bng-wa; 
chenapan . 

MALANDRINO,  NA  ,  add.  Che  ha  del  ma- 
landrino. De  voleur;  de  brigand  i  de  race  ae 
bandit  .  . 

••  MALANDRÒ,  DRA,  add.  Malandrinesco, 
malandrino.  De  voleur,  ere.  V.  Malandrinesco. 
MALANNO,  ?  s.  ni.  Somma  disgraziate 
MAL  ANNO,  J  miseri.!.  Orand  malheur,  in- 
fortune ;  désastre;  calamité  ;  misere  extrême,  v- 
s,i  usa  anche  per  imprecazione.  Malanno  che  ti 
colga.  Il  malan  che  Iddio  gli  dia,  e  simili  mo- 
di .    Que  la  peste  le  crevé  ;    que  le  diable   t   em- 

'"mALAPPKOPÒSITO  ,    Che  anche    si  dice  mal 
a  proposito ,  avverb.  Salvin.  Inconvenientemen- 
u-  ,    sconciamente,    fuor   di  proposito.    M> "~~ 
propos  ;    sans  aucun  rapport  ;    sans    raison  ;    so 
ment  .  .         r  _„,.,_ 

MALARDITO,  TA,  add.  Temerario,  stroma 
to  .  Téméraire  ,  effronté  ;  impudent  . 

MALÀRE,  n.  p.  Colle  particelle  tâlojra  sottin- 
tese, ammalare.   Tomber  malade;  s'  aliter. 

MALÀRE  ,  s.  m.  T.  Anatomico  .  Nome  dell   a- 
pofisi  zigomatica,    e  dello  stesso  osso  jugalc  , 
zigomatico.  M.i/aire  ,  os  de  la  pommette. 

MALARRIVATO,  TA,  add.  Condotto  a  mal 
termine,  infelice,  misero.  Malheureux;  miséra- 
ble ;  réduit  en  mauvais  état  .  §.  Malarrivato  , 
laie,  Strtg.  che  è  arrivato  in  mal  punto  .  L"^ 
arrive  dans    un  mauvais  moment,    ou  mal-a-pro- 

MALASSETTO  ,  LITA,  add.  Salvin.  Che  non 
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i  in  assetto  j  scomposto  .  Dérangé  ;  mal  arrangé; 
mal  en  ordre  . 

MALATICCIO,  CCIA  >  add.  Alquanto  inalato  , 
infermiccio  ;  ed  è  proprietà  del  nostro  linguag- 
gio esprimere  con  tale  terminazione  nel  derivati- 
vo qualche  partici pazione  del  significato  del  suo 
primitivo:  come  molliccio,  gobbiccio  e  cottic- 
cio  .  Maladif;  valétudinaire  ;  infirme  ;  mal-sai»; 
grabataire . 

MALATO  ,  TA  ,  add.    da  malato  ,  malaticcio  , 
infermo,  che  ha  maìe  .  Malade  ;  infirme  ;  incorn- 
ine dé ,  indisi 
MAI  ATOLTA  ,  e  7   s.  f.  Quel  che  malamen- 
MALA  TOLTA  ,    j   te  e  ingiustamente  si  to- 
glie altrui  .  Maltotc  ;  voli  velerie,  mangerie. 

MALATTÌA,  s.  f.  Disposizione  del  corpo  fuo- 
ri dell'ordine  della  natura,  per  cui  le  operazio- 
ni di  es<o  renano  offese.  Maladie  i  infirmité. 

MALATTIUCCIA ,  s.  f.  Segn.  Petr.  Arist.    Di- 
min,  di  malattlaa  Petite  maladie . 
MALAVENTURA,  e  ?    s.  f.  Disgrazia,    mala 
MALA  VENTURA,    J    sorte  .  Malheur;  disgrâ- 
ce y  malencontre . 

MALAUGUROSAMENTE,  avv.  In  modo  ma- 
lauguroso. Avec  mauvais  augure  . 

MALAUGUROSO ,  OSA ,    add.  Salvili.  Mala- 
gurioso  ,  di  mal  augurio  .  De  mauvais  augure  . 
MALAVÒGLIA,  \   s.  f.  Malevoglienza  , 

MALAVOGLlENZA  ,  J    odio;  il  voler  male. 
Haine  i  mauvaise  volonté  i    malveillance  ì    malin 
■vouloir  . 
MALAL'RIÒSO,  SA,  add.  Malauguroso.  V. 
MALAURÓSO,  Cr.  N.  V.  Malurioso  . 
MALAVVEDUTAMENTE,   avv.  Segner.  Disav- 
vedutamente, incautamente.    Imprudemment  i  in- 
considérément ;  sans  prévoyance  y  sans  réflexion  . 

MALAVVEDUTO,  TA,  add.  Disavveduto,  in- 
cauto. Imprudent  i  mal-avisé  i  inconsidéré  . 

MALAVVENTURÀIO,  TA,  add.  Disavventu- 
rato, sgraziato,  sfortunato  .  Malheureux!  infortuné  . 
MALAVVENTUROSAMENTE,    avv.   Con  ma- 
laventura .  Malheureusement  ;  par  malheur  . 

MALAVVEZZO,  ZZA  ,  add.  Salvi».  Segner. 
Avvezzo  cattivamente,  malallevato.  Mal-élevé . 
MALAZZATO  ,  TA  ,  add.  V.  Malaticcio  . 
■  MALBAILITO,  TA,  add.  Mal  rinforzato, 
,senza  potersi  reggere,  senza  balìa.  Ruiné  de  san- 
te i  qui  est  sans  forces  ,-  qui  ne  peut  pas  se  tenir 
debout ,  ou  sur  ses  jambes  . 

MALBIGATTO,  s.m.  Buon.  Tane.  Malintenzio- 
nato, uemo  di  prave  intenzioni,  cattivo  uomo, 
modo  basso  .Mal-intev.tionnè  . 

MALCADÙCO  ,  s.  m.  Convulsione  di  tutti  i 
muscoli  del  corpo  con  offesa  delle  facoltà  della 
mente  .  Le  mal  caduc  ;  le  haut-mal  ;  /'  épilepsie  ; 
mal  de  Saint-Jean  y  e  più  comunemente,  Mal  de 
Saint  . 

MALCAPITATO,  TA  ,  add.  Ridotto  in  catti- 
vo stato  .  Ruiné . 

MALCÀUTO,  TA,  add.  Segner.  Incauto,  Ma- 
lavveduto, Inconsiderato,  Malaccorto.  V. 

MALCOLLOCÀTO,  TA,  add.  Salvili.  Non  ben 
collocato  .  Mal  place  y  mal  situé  . 

MALCOMPOSTAMENTE,  avv.  Sconciamente, 
disordinatamente  .  Désordonncment  y  confusément  y 
sans  ordre  y  sans  régie  ;  en  désordre  . 

MALCOMPOSTO,  TA,  addiett.  Salvili.  Scom- 
posto, non  ben  composto.  Dérangé  y  qui  est  en 
désordre  . 

MALCÓNCIO,  CIA,  add.  Maltrattato,  tartas- 
sato .  Étrangement  accommodé  ;  accoutré  de  toutes 
pitees  y  maltraité  i  en  très-mauvais  état  . 

MALCONDEbCENDENTE,  add.  d'ogni  g.  Sai' 
vin.  Contrario  d'indulgente,  aspro,  che  conde- 
scende malvolentieri ,  a  malincuore.  Mal-complai- 
sant ;  qui  n'  est  pas  du  tout  complaisant . 

MALCONDOTIO,  TTA  ,  add.  Male  in  essere , 
condotto  male  .  Maltraité  y  tourmenté  y  réduit  en 
mauvais  état  . 

MALCONOSCENTE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N. 
Che  non  conosce  bene  ,  che  disconosce  .  Mécon- 
noissant  y  qui  méconncìt . 

MALCONSIGLIÀTO,  TA,  add.  Incauto,  ma- 
laccorto .  Imprudent  ;  mal-avisé  y  inconsidéré  . 

MALCONTENTO,  TA,  add.  Non  contento  . 
Mé.outent  y  mal  content  y  triste  y  affligé  . 

MALCOKUISPONDENTE  ,  add.  d'ogni  gen. 
Cr.  N.  Che  non  corrisponde  bene  ..  fi"'  "e  corre- 
spond pas  . 

MALCORFISPOSTO,  TA,  add.  Non  ben  cor- 
risposto, trattato  ingratamente  .  Qui  n'est  pas  cor- 
rt spondili  qui  est  traité  avec  ingratitude . 

MALCOSTUMATO  ,  TA  ,  add.  Di  cattivi  co- 
stumi .  Débauchés  débordé  ;  effréné  y  mal-élevé  . 

MALCREATO,  TA,  add.  Scostumato.  Mal-é- 
levé i  incivil  y  impoli  y  rustre  y  qui  n'  a  point  d' 
éducation . 

*  MALCUEÀTO,  TA,  add.  Malaticcio,  di  ma- 
la sanità  .  Maladif  i  infirme  y  valétudinaire  . 

MALCURANTE,  add.  d'ogni  g.  Non  curante. 
Honchalant  i  négligent  i  paresseux  i  qui  ne  se  sou- 
cie pas  . 

MALDETTO  ,  TTA  ,  add.  Cr.  N.  Non  ben  det- 
to .  Qut  n'  est  pas  bien  dit  . 

MALDICENZA,  s.  £  Il  dir  male  .  Médisance; 
dé  ir  act  ton  . 


'  MALDICITÒKE  ,  J  ce  male  d'altrui.  Mèdi 
tant  i  calomniateur  y  détracteur  . 

MALDISPOSTO,  TA,  add.  D'animo  mal  tem- 
perato, e  volto  al  male.  Mal-intentionné  l  mé- 
chant i  mauvais  . 

MALDURKVOLE,  add.  d'ogni  g.  Salviti.  Di 
poca  durala  ,  che  difficilmente  dura  .  De  peu  de 
àuree  ;  de  courte  durée  . 

MALE,  s.  in.  Nome  generico,  contrario  al  buo- 
no, cai  bene.  Mal.  §.  Male,  per  infermità  cor- 
porale. Mal  i  maladie  .  Onde  male  che  il  prete 
ne  goda  ,'  vale  mal  da  morire  .  Maladie  mortel- 
le i  mal  qui  fait  chanter  le  Curé  .  v).  Dir  male  ad 
alcuno,  vale  dirgli  villanìa,  svillaneggiarlo.  Fi- 
tupérer  y  outrager  i  offenser  .  Ç.  Dir  male  d'  alcu- 
no ,  vale  mormorare.  Médire  y  dire  du  mal  de 
quelqu'un.  s}.  Al  mal  fagli  male;  proverbio,  che 
vale  aggiugner  danno  a  danno,  o  male  a  male  . 
Aiouter  mal  sur  mal  .  Ç.  Sempre  non  istà  il  mal 
dove  e'  si  posa;  risposta  di  colui  ,  cui  sono  rim- 
proverati i  suoi  danni,  volendo  inferire,  che  gli 
stati  talor  si  mutano  dal  male  al  bene  .  Le  dia- 
ble n'est  pas  toujours  à  la  porte  d'  un  pauvre  hom~ 
me  .  §.  Male,  per  scandalo,  o  rovina.  Scandale; 
mal  .  Conoscendo  che  gran  male  ne  potea  nasce- 
re.  $.  Per  danno,  disgrazia.  Mali  malheur;  dom- 
mage i  perte  i  calamité.  O  del  mio  mal  partecipe, 
e  presago.  $.  Male,  per  pena,  tormento.  Mal  ; 
peine  ;  incommodité  .  Ov'  ella  oblia  la  noja  ,  e '1 
mal  della  passata  via  .  $.  Per  danno,  e  pericolo. 
Mal  ;  inconvénient  i  risque  i  dommage  .  Acciò  eh' 
io  fugga  questo  male,  e  peggio.  §.  Per  scellera- 
tezze ,  misfatti  .  Mal  ;  crime  y  iniquité  y  mauvai- 
ses actions.  Ricordarti  dei  quanti,  e  quali,  e  co- 
me enormi  mali  per  malizia  operati  ,  egli  abbia 
coli' onde  del  fonte  della  sua  vera  pietà  lavati, 
v).  Uomini  più  a  mal  che  a  bene  usi  ,  vale  avvez- 
zi a  scelleratezze,  ed  empietà.  Abandonnés ,  li- 
vrés à  toute  sorte  d'iniquités!  plongés  dans  les  cri- 
mes .  s)-  Cercar  il  male,  come  i  Medici,  o  simi- 
li ,  vale  procacciarselo  studiosamente,  addossar- 
selo a  bella  posta.  Chercher  le  mal  comme  les  Mé- 
decins .  y.  Tant'  è  il  mal  ,  che  non  mi  nuoce  , 
quant'  è  il  ben  ,  che  non  mi  giova,  e  si  dice  del 
non  curarsi,  o  non  darsi  pensiero  d'alcuna  cosa. 
Je  ne  me  soucie  de  rien  y  cela  ne  me  fait  ni  chaud 
ni  froid  .  $.  Cercar  il  mal  per  medicina  ,  vale 
andar  cercando  il  proprio  pregiudizio  .  Chercher 
malheur  .  §.  Dicesi  pure  in  proverbio  ,  dar  a  cre- 
dere ,  che  il  mal  sia  sano,  e  vale,  voler  far  cre- 
dere cose  incredibili,  o  impossibili  .  Vouloir  fai- 
re croire  que  le  soleil  n'est  pas  clair.  <).  Fare  mal 
d'  occhio  ,  affascinare  ,  ammaliare,  fascinare.  £«- 
sorceler  .  $.  Far  male  .  Offendere  ,  danneggiare  . 
Nuire  i  faire  du  mal.  0.  Far  del  male,  vale  com- 
metter del  male  ,  danneggiare  .  Faire  du  mal.  s). 
Farsi  male  ,  neutr.  pass.  Rimanere  offeso  della 
persona.  Se  faire  mal  .  <§.  Fare  perniale,  vale 
operar  con  cattivo  fine  .  Faire  quelque  chose  à 
mauvaise  fin  .  ~i}.  Fare  male  in  checchessia  ,  vale 
scapitarvi  ,  perdervi  .  Réussir  mal  ;  essuyer  des 
pertes  .  $.  Far  male  i  fatti  suoi,  vale  patir  dan- 
no, correr  pericolo.  Faire  mal  ses  affaires,  l).  Far 
male  ,  per  fare  cosa  mala  ,  o  indecente  ,  operar 
male.  Agir  mali  faire  le  mal^.  $.  Farla  male, 
vale  essere  in  cattivo  stato  .  Etre  en  mauvais  é- 
tat  ;  être  dans  la  misere . 

MALE,  avverb.  Contrario  ali*  avverbio  bene, 
vale  malamente,  e  talora  esprime  A  pena,  non 
pienamente  ,  non  già  ,  non  ,  ed  altri  più  partico- 
lari significati  ,  come  si  vedrà  dagli  esempli  . 
Mal  ;  de  mauvaise  manière  .  Ç.  Che  mal  si  segue 
ciò  ,  che  agli  occhi  aggrada  ,  cioè  con  danno  . 
Avec  préjudice  y  avec  dommage  .  §.  Ch'  agli  ani- 
mosi fatti  mal  s'accorda,  cioè  poco.  Peu.  $.  Pa- 
dre mio,  voi  siete  oggimai  vecchio,  e  potete  ma- 
le durar  fatica,  cioè  difficilmente.  Difficilement  ; 
avec  peine  .  §.  Domandando  perdonanza  ,  la  qua- 
le ,  ella  ,  quantunque  egli  mal  degno  ne  fosse  , 
benignamente  gli  diede,  cioè,  poco  degno.  SJuoi- 
qu'  il  en  fit  indigne  ,  o'u  n'  en  fût  pas  digne  .  0. 
Qucto  principio  male  inteso,  torse  già  tutto  il 
mondo  ,  cioè  malamente  ,  a  rovescio  .  Mal-enten- 
du  .  s)-  Essendo  i  libri  ,  e  le  ragioni  mai  guidate 
per  gli  nota;  ,  che  non  gli  sapieno  correggere  , 
cioè  ignorantemente.  Mal  dirigé  ;  avec  ignoran- 
ce .  s).  Vi  si  esprimono  alle  volte  le  particelle 
per  me,  per  te,  per  noi,  o  simili,  benché  lo  stes- 
so sentimento  si  dinoti  anche  senza  quelle.  Mal- 
heur à  moi,  à  toi,  à  nous,  C7r.  S>.  Essere  male  d' 
alcuno  ,  o  star  male  con  alcuno  ,  vale  non  essere 
in  sua  grazia,  non  avere  il  suo  affetto  .  Être  mal 
auprès  de  quetqu'  un  .  \).  Male  in  ordine  ,  si  dice 
di  chi  è  in  povertà  d'abiti  ,  ed  in  imJisposizicn 
di  persona  ,  e  si  usa  in  forza  d'add.  Mal  en  or- 
dre y  indisposé  ;  mal-accomnwdé .  §.  Saper  male  al- 
trui d'  una  cosa  ,  vale  aveine  dispiacere  ,  rincre- 
scerne .  Savoir  mauvais  gré  à  quelqu'  un  de  quel- 
que chose.  $.  Avere  a  piale,  recarsi  a  male,  aver 
per  male  ,  e  simili  ,  si  dicono  del  ricevere  con 
indignazione  checchessia  .  Prendre  une  chose  en 
mal  ì  s'en  offenser  .  ^.  Proveib.  Chi  F  ha  per  mal 
si  scinga  ,  e  si  dice  quando  non  ci  dà  puisieio, 
che  altri  abbia  per  male  alcuna  cosa  .  Qui  veut 
se  fâcher  j  se  fâche  ;  s'  offense  qui  voudra  .  \).  Ma- 


le avverb.  Si  unisce  a  molte  voci,  come  mal  in- 
teso, mal  veduto,  mal  fatto,  e  simili  moltis- 
sime, le  più  delle  quali  saranno  notate  a' loro 
luoghi . 

MALEROLGE  ,  s.  m.  Luogo  nell'  inferno  cosi 
detto  da  Dante  ,  quasi  abbia  voluto  dire  mali  ri- 
postigli .  Nom  que  Dante  a  donné  à  un  lieu  dfi 
l'  enfer  ,  comme  s'  il  avait  voulu  dire  mauvais 
recoin  . 

MALEDETTO,  TTA,  add.  da  Maledire .  V. 
Mal  adetto  . 

MALEDICAMENTE  ,  avverb.  Foce  dell'  uso  . 
Con  maldicenza.  Criminellement;  par  un  esprit  de 
médisance  . 

MALEDICENZA  ,  sust.  f.  Galil.  ec.  Maldicen- 
za .  V. 

MALÈDICO,  CA,  add.  Maldicente.  Médisant} 
langue  de  vipere  ;  détracteur  . 

MALEDIRE  ,  v.  a.  Maladicere  .  Maudire  ;  fai- 
re des  imprécations  . 

MALEDITTRÌCE  ,  Verb.  fem.  Segner.  Che  ma- 
ledice .  Qui  maudit  . 

MALEDIZIÓNE  ,  s.  f.  Maladizione  .  Malédi- 
ction .  Essere  la  maledizione  in  una  oasa  ,  in  un 
affare  .  Etre  la  malédiction  dans  une  maison ,  dans 
une  affaire.  §.  Per  influenza  di  male  .  Contagion  . 

MALEFATTA  ,  s.  f.  Buon.  F.  Malafatta  .  V. 

MALEFATTRÌCE,  Verb.  fem.  Segner.  Malfat- 
trice  .  V. 

MALEFICAMENTE  ,  avv.  In  modo  malefico  , 
con  maleficio.  Méchamment. 

MALEFICENZA,  s.  f.  Il  far  del  male.  Male- 
ficio. V. 

MALhFICLÀTO,  TA,  add.  Ammaliato.  Ma- 
léficié  ;  ensorcelé. 

MALEFÌCIO,  s.  m.  Marcimento  ,  delitto. 
Crime  ;  mauvaise  action  .  I).  Maleficio  ,  dicesi 
spezialmente  del  male  che  si  procura  di  fare  agli 
uomini,  agli  animali,  e  a' frutti  della  terra, 
servandosi  di  veleno,  o  altra  simi!  cosa.  Malé- 
fice ;  sorti  sortilège,  s).  Ferri  di  maleficio,  di- 
consi  quelli  da  far  male  .  Armes  offensives  . 

MALEFIC1ÒSO,  SA,  add.  Malo,  malefico. 
Mal-faisant  y  malin  ;  maléfique  . 

MALÈFICO,  s.m.  Maliardo.  V. 

MALÈFICO,  CA  ,  add.  Che  fa  male,  mali- 
gno, malfacente.  Mal-faisant  ;  méchant;  malin; 
qui  fait  du  mal  .  »5.  Malefico,  aggiunto  di  fun- 
go, vale  di  malvagia  qualità  ,  velenoso.  Cham- 
pignon vénéneux  .  s).  Malefico  ,  per  da  malìa  ,  o 
appartenente  a  malìa  .  Maléfique;  de  maléfice  y  de 
sorcier  . 

MALEFÌZIO,  s.  m.  Maleficio.  V. 

MALEMÈRIIO,  TA  ,  add.  Che  merita  male  , 
o  gastigo  .  Indigne  de  récompense  . 

MALEMME  ,  s.  m.  Pataff.  Malbigatto  ,  Malan- 
drino .  V. 

*  MALENANZA  ,  s.  f.  Contrario  di  beninan- 
za  ,  avvenimento  sinistro.  Malheur;  malencontre . 

MALENCONÌA  .  V.  Malinconìa  . 

MALF.NCÒNICO.  V.  Malinconico. 

MALÈO  ,  ÈA  ,  add.  d'  ogni  g.  Cr.  N.  Non  sa- 
no, cattivo,  malescio.  Infirme  ;  maladif  ;  valé- 
tudinaire . 

MALÈSCIO,  TA,  add.  Si  dice  del  noce,  e 
della  noce,  che  è  di  peggiore  qualità.  Noyer  ©" 
noix  de  mauvaise  qualité  .  Noce  malescia  .  Noix 
angleuse  .  $.  Per  simili t.  si  dice  d'  uomo  cagio- 
nevole ,  o  infermiccio.  Maladif;  infirme  y  caco- 
chyme . 

MALESCO,  ESCA,  Buon.  Tane.  Malefico,  ag- 
giunto dato  a  cattiva  noce.  Noix  angleuse  y  ou 
de  mauvaise  qualité . 

MALESTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sta  male 
di  roba  .  Mal  à  son  aise  ;  pauvre  . 

*  MALÊSTRUO,  s.  m.  Macchinatore  di  male, 
Malebéte  ;  homme  malin  y  mal-faisant  . 

MALEVEDÈRE,  s.m.  But.  Purg.  Malvedere  , 
odio.    Malveillance  i  haine. 

MALEVOGLIENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  vuol 
male.  Malin  ;  malveillant  i  malèvole  y  envieux  . 

MALEVOGLIENZA,  s.  f.  Salvin.  Pallav.  ce. 
Malevolenza.  V. 

MALEVOLENZA  ,  s.  f.  Astratto  di  malevolo  ; 
mal  animo  ,  mal  talento  .  Haine  y  malveillance  > 
malin  vouloir  ;  mauvaise-  volonté  y  mauvaise  in- 
tention contre  quelqu' un. 

MALÈVOLO,  LA,  add.  Maligno.  Mal-veil- 
lant  ;  mal-intentionné  y  malèvole  y  envieux;  qui 
veut  du  mal. 

MALFACENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  £a  male  . 
Malf acteur  ;  mal-faisant  y   méchant  . 

MALFAC1MENTO,  s.  m.  Cr.  in  maleficio.  Mis- 
fatto ,  delitto  .  Crime  . 

MALFARE,  v.  n.  Misfare,  cemmetter  maie,  o 
misfatto.  Mal-fairt  y  faire  du  mal  y  faire  de  mé- 
chantes actions  , 

MALFATTO,  s.  jn.  Misfatto.  V. 

MALf  ATTO, TTA,  add.  Senza  proporzione, de* 
forme.  Mal-fait  y  difforme  ;  laid;  vilain  y  mal- 
bàii  i  gauche  . 

MALFATTÓRE,  e  MAFATTÒRE,  s.  m.  Che 
misfà  ,  e  commette  mâle.  Malf "auteur ;  scélérat > 
criminel . 

MALFATTORÌA  ,  s.  f.  Maleficio  >  1' arte  che 
usano  i  malefici  .  Maléfice  ;  sorcellerie. 

i    Z  z    2.  MAL- 
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MALFATTR?CE,  Femm.  di  malfattore.  Stilt- 
letle. 

M.-ïLFE    ITO,  s.   n.  Infermità  che  viene  a'  ca- 
valli n  ■'  lombi  -e    ::  I  ire  doglia  in  essi  ,   o  nelle 
retri  ,    «traendo  continuamente  i  nervi  di  quelle 
Effort  et  re:  ìì  . 

MALFIORITOj  FA  ,  add.  Salv.  Nìc.  Che  ha 
prodotto  pochi   fiori.   Manq-.ant  de  fieni- s . 

MALFONDATO,  TA,  aid.  Di  mal  fondamen- 
to ,  vacillante  .  Chancelant  ;  vacillait  . 

MALFRANCESE,  e  MALFRANCESE  ,  s.  m. 
Sorta  di  malattia  contagiosa  ,  altrimenti  detta  lue 
venerea  ,  e  morbo  caliico.  ferole. 

M  (UJFRANCIOSÀTO  ,  TA  ,  7  add.  Salititi.  In* 
_  MALFRANZEiArO  ,  TA  ,  J  fetto  da  mal- 
francese .  ferole .  ,         ... 

MALGÀLLICO  ,  s.  m.  Capor.  Morbogallico  , 
Malfrancese.  Vérole. 

MALGOVERNO)  s.  m.  Dmiì.  Scempio,  Stra- 
zio ,  Strage.  V. 

MALGRADITO  ,  TA,  add.  Contrario  di  gra- 
dito; abborr:to.  Mal   agréé  ;  mal  reçu. 

MALGRADO,  e  MAL  GRADO,  posto  avverb. 
vale  a  dispetto  r  e  vi  si  frappongono  talora  le 
particelle  mio,  tuo,  suo,  nostro,  vostro,  e  s  mi- 
li  .  Malgré  ;  en  dépit  .  A  suo  mal  grado.  Malgré 
lui  ;  malgré  ses  dents  .  Mal  grado  che  .  Combien 
que  .  y\  Talora  si  usa  in  forza  di  sust.  e  vale  di- 
spiacere.  Déplaisir  ;  dépit. 
'MALGRAZIO  .AMEN  TE  ,  avv.  Lami  Dia!.  Con 
cattiva,  con  malagrazia.  Mal-proprement  i  maus- 
sadement  .  . 

MALGRAZIOSO,  e  MAL  GRAZIOSO,  SA, 
add.  Disavvenente,  poco  grazioso .  Mal-gracieux; 
désagréable  ;  desobtigant  ì  incivil  . 

MALÌA,  s.  f.  Spezie  d'  incantamento,  il  quale 
lega  gli  uomini  ,  perchè  non  sian  liberi,  né  pa- 
droni della  lor  mente,  né  anche  talor  delie  mem- 
bra .  Ensorcellement  ;  sorcellerie  ;  sortili  je  ;  ma- 
léfice ;  charme.  y>.  Dicesi  in  prov.  Romper  la  ma- 
lia, che  vale,  passata  lunga  disdetta,  incontrarsi 
in  q.ialche  co-a  conforme  al  suo  desiderio.  Rom- 
pre le  charme,  cu  l'enchantement. 

MALIARDA,  Femm.  di  maliardo  .  Sorcicrc  i 
enchanteresse  . 

MALIARDO,  s.  m.  Amm.aliatore.  Sorcier  ;  en- 

MÀLICO,  ICA,  add.  T.  Chini.  Acido  malico, 
di  pi  mi  •  Mali  que. 

MALICÔRIO,  s.  m.  T.  F.irm.u.  Ricctt.  Fior. 
Scorza  della  melagrana,  che  si  adopera  ili  Medi- 
cina come  astringente.  Lcurce  de  ta  grenade  . 

MALIFICIO,  MALIFICIÒsO  ,  MU.IFICO, 
M  iLIFÌZIO.  V.  Maleficio,  Maleficioso ,  Male- 
fico ,  Malc-fizio  . 

MALÌGIA,  s.  f.  Nome  di  spezie  di  cipolla  for- 
ti ìsima  .   Oignon  rouge  . 

MALIGNA,  s.  f.  Così  chiamano  i  Francesi  il 
tempo  d'  una  inarca- ,  che  accade  perpetuamente 
nel  plenilunio.  'Maligne. 

MALIGNAMENTE  ,  avv.  Con  maligniti  .  Ma- 
lignement ;  avec  mauvaise  intentici!  . 

E,  v.  n.  Divenir  maligno.  Devenir 
maini  ,  méchant,  y.  Per  interpretare  magnamen- 
te ,  spiegare  in  senso  maligno.  Donner  une  mau- 
vaise tournure . 

MALIGN.  ITO,  TTA,  add.  leop.  Rim.  Ag- 
giunto di  persona  alquanto  maligna  .  Un  peu  ma~ 

MAI  IONISSIMO,  MA,  add.   Sup.  di  maligno. 
Trfi-malin  . 
MAI  IGNITA,         -)    $.f.  Malvagi  ti  d'animo 
MAI  '■■' •  HI  iDE  ,    4.  di  pc  ro  per  propria  na- 

I  .ITÀTE,  J     tuia    a    nuocere    altrui, 

anco  i  fia    l'util    proprio.    Maligniti i 

etri   perversité!  venin.    i).  Per  malizia. 

:  IGNO.ONA,  add.  Che  ha  malignità ,  di- 
cesi  delle  persone,  e  delle  cose.  Malin;  méchant  . 
perversi  malicieux  i  caustique  i  ni.il-f.tis.iut;  ma- 
.    ,    malèvole  ;    haineux  i    nuisible  ;    preludi- 
le . 

j  [GNO  ,    in  forza  di  sust.  e  quasi   per  an- 
I,  il  diavolo  .    le  démon  ;   /'  esprit  ma- 
fin  i     !     mal  hi  c:prtt  ,  e  a  he,  le 

■"'  ■  ,       •   . 

>•     ,  [GÌ      IAMENT1   ,    avi     Con    maligmu . 

k,  SA,  add.  Maliirno.  V. 
MAL1MPIEG     rO,  TA,  add.  Salviti,    ; 
ma. e ,  mal  o.    vf-'   tmpl  ,    .     nal 

Malattia  ,  il  male.  Mài  ìdii  . 
rn*l  •  ,  •      , 

MALINCÒLICO, CA,ad».  r>d.  Manne 

,  ffllzione , 

■ 

te.     §. 
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Pare,  e  indur  malinconìa,  vale  attristare.  At- 
trister ì  contrister  .  y.  Dicesi  in  prov.  Né  di  tem- 
po ,  ni  di  Signorìa  non  ti  dar  malinconìa  ,  e  va- 
le, che  alcuno  non  sidee  prender  noia  né  del  cat- 
tivo tempo,  né  del  cattivo  governo,  sulla  spe- 
ranza della  mutazione  ,  o  sul t'  impossibiliti  de) 
rimedio  .  Le  temps  &  le  gouvernement  changent 
souvent  ,  e'  est  pourquoi  il  ne  faut  pas  s'  en  cha- 
griner . 

MALINCONIÀCCIA  ,  s.  f.  Red.  Pegg.  di  ma- 
linconìa .  Profonde  ou  noire  mélancolie  . 

MALINCONICAMENTE,  avv.  Galit.  Trista- 
mente, in  guisa  malinconica.  Mélancoliquement  i 
tristement . 

MALINCONICISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di 
malinconico.  Très-melanco/ique  . 

MALINCÒNICO,  CA  ,  acid.  Che  ha  malinco- 
nìa .  Mélancolique  ;  atrabilaire  .  y.  Per  pieno 
d'afflizione.  Mélancolique  i  chagrin  >  triste  ;  soni' 
bre  . 


MALINCONIOSO,  7    SA,  add.   Malinconico. 

MALINCONICO,  J  Mé/ancolijue  .  y\  Per 
pieno  d'afflizione.  Mélancolique  i  triste;  chagrin; 
sombre  . 

MALINCORPO  ,  1    A  malincorpo,  e  a  malin- 

MALINCOÒKE  ,  S  cuore,  posti  avv.  vagliono 
di  mala  voglia,  malvolentieri .  De  mauvais  caur  ; 
a  contre-cœur  . 

MALINTÉSO,  SA,  add.  Poco  pratico ,  poco 
informato.   Peu  instruit;  mal-informé  . 

*  MALINVENTURÀTO  ,  TA,  add.  Disavven- 
turato, che  ha  mala  ventura.  Malheureux  ;  i.if/r- 
tuné  . 

MALIÓSO,  SA  ,  add.  Che  fa  male,  maliardo. 
Sorcier  ;  enchanteur . 

MALLSCALCO,  s.  m.  Governator  d'esercito. 
Maréchal  .  y.  Per  metaf.  Gran  Signore  .  brand 
Seigneur.  §.  Per  maniscalco.  Maréchal  ferrant  . 

MALÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  malo.  Jr.'s- 
ma:'.vais  ;  trìs-méchant  . 

MALÌSSIMO,  avv.  Sup.  di  male  .  Pessimamen- 
te .  Tris-mal  . 

*  MALISTALLA  ,  s.  f.  Stalla  .  V. 
MALÌTO,  TA,  add.    Che  ha  corporal  difetto, 

malandato,  malazzato.     Infirme  ;  cacochyme  i  in- 
disposé ;  valétudinaire  j  mal  adi  t. 

MALIVOGI  IENZA,   ?    s.   f.    MalevogHcnza  . 

MALIVOLENZA,        S  Malveillance  ;  haine. 

MALIVOLÈNZIA  ,  s.  f.  Cr.  N.  Malevolen- 
za .  V.  , 

MALlVOLO,LA,  add.  Malevolo,  che  vuol 
altrui  male.  Malevole;  haineux;  malv:  illant . 

MALÌZIA,  s.  f.  Vizio,  malignità,  inclinazio- 
ne a  nuocere  ,  a  mal  fare  .  Malice  i  malignité  . 
y.  Per  astuzia,  tristizia.  Malica  ruse;  rubrique; 
détour  ;  finesse  ;  artifice  ;  astuce  .  y;  A  malizia  , 
vale  Maliziosamente.  V.  y.  Per  infermità,  ma- 
lattìa. Maladie;  infirmité.  Neil' andare  a' peri- 
coli è  da  servare  1'  uso-  de'  medici  ,  che  coloro  , 
che  hanno  iieve  malizia  ,  lievemente  gli  curano  . 
y.  Per  infezione  ,  e  corruzione  .  Injection  ;  conta- 
gion ;  corruption  .  Quando  fu  V  aer  si  pieno  di 
malizia  . 

MALIZIARE,  v.  n.  Darsi  al  maligno,  e  pro- 
priamente difesi  del  cavallo.  Se  cabrer. 

MALIZIATAMENTE  .   V.  Maliziosamente. 

MALIZIATO,  TA,  add.  Malizioso.  Malicieux; 
cauteleux  i  renard;  trigaud  ;  fin  ;  rusé.  y.  Per  ial- 
«ificato  .  Altéré  ;  falsifié  .      • 

MAL1ZIETTA  ,  s.  m.  Dim.  di  malizia  .  Petite 
malice  . 

MALIZIOSAMENTE,  avverb.  Con  malizia,   a 

malizia,  per  malizia,   astutamente  ,    ingamievol- 

:  .     Malicieusement  ;  subtilement  ;  artificicu- 

SL  IH.lt  . 

MALIZIOSETTO,  TTA,  add.  Dim.  di  mali- 
zioso.   I  //  p  ■•<  malin  ;  un  i>cu  malicieux  . 

MALIZIOSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  mali- 
o.    l'rts-nialicieux  ,  0~c. 

MALIZIOSITÀ,  s.  ('.  Vden.  A'is.  V.  Malizia  . 

MAI  I/.losO,  SA,  add.  Che  ha  malizia,  astu- 
to. Malicieux  i  ruse;  madré;  subtil,  artificieux; 
inalili  . 

MAI  IZILTO  ,  TA  ,  addictt.    O.  N.    Malizio- 

"  ■  v-  ,      ^. 

mai  1  BÀBILE,  adò.  d'ogni  g.   yolg.  II.  Che 

i  i    m. u  tOllO  .    Malléable  . 
MiVl  1  1  O  ,  s.  in.  Car.   Martello  .V. 
MA]  1  EOI  O  ,  s.  m.   /'.  Anat.    L'est  remiti  in- 
della  Cibi*,  che  foima  la  note  del  piede. 

MM ,1  I  V ADORE  ,  s.  m.   DRICH,  (.    Che  pro- 
per  itltrut ,  obbligando  se,  e'I  suo  avere. 

xnti  garanti  caition  i  respomaele  .  v-  l>i- 

ccsj  |n  prov.  Chi  del  suo  vuol  esser  Signore,  non 
,i  mallevadore)  ovvero-)  du  mua  iMltkvado- 

, .   |  entra  ! itore.  I.""'  répond  paye  . 

MAI  i  i  VADOflM  ,  '..  r.  Malleveria  .  V. 
<  i  LBVÀKB,   v.  n.    Entrar    mallevadore,   o 
cauzioni  ■    Répondri  ■    garantir  i    cautionner;    ie 
, .  .  ,  .,,ii  ,  i  ii  caution  . 

I         ..  i  '),  TA,  add.   da   maUev.iie.    SM 

aio,  s.  m.  Malli  in  ria  .  V. 
:/.  ,  ■.  i.  promi  n  i  a  I  malli 
re.   Cautioni  garantit  .  ai  marni,    s).  Dici  in 
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proverb.  Chi  vuol  sapere  quel  che'!  suo  sia,  non 
faccia  malleveria;  per  avvertire  altrui  a  non  en- 
trar così  feci  1  mente  mallevadore,  per  io  pencolo 
che  ne  sovrasta  .  Qui  répond  paye  . 

MALLO,  s.  in.  Scor/.a  teucra  della  noce,  o 
della  mandorla  che  cuepre  il  guscio,  i'.ou.  v). 
Gli  trasse  un  colpo  in  su  l'elmetto,  sicché  la 
noce  divise  col  mallo.  Oui  è  detto  per  similit. 
parlando  della  testa,  e  dell'elmo  tagliato  in  due 
con  un  fendente.  Il  lui  fendit  le  cas  tue  Cr  la  li- 
te en  deux  .  y.  In  prov.  Mingiar  le  noci  col  inai- 
lo, si  dice  di  coloro  i  quali  dicono  male,  e  coz- 
zano con  chi  sa  dir  male  meglio  di  essi  .  Dire 
du  mal ,  ou  se  disputer  avec  quelqu'un  qui  a  en- 
core une  plus  mauvaise  langue  . 

MAL  MAESTRO,  s.  m.  Mal  caduco  .  V. 
MALMARITÀTA,  e  MAL  MARITATA,    Ag- 
giunto  di   donna,    e   vale   maritata    male.    Mal 
mariée  . 

*  MALMEGGIÀRE  ,  v.  a.  Quasi  mal  maneg- 
giare ,  Malmenare  .  V. 

MAI  MENARE  ,  v.  a.  Condurre  ,  e  conciar  ma- 
le .  Maltraiter  ;  malmener  ;  mener  tambour  bah 
tant  ;  traiter  a  la  turque  .  y\  Per  palpeggiare) 
toccar  lascivamente,  che  anche  dicoi  brancica*- 
re  ,  o  stazzouare  .  Patiner  ;  chiffonner  ;  manier 
indiscreitemènt .  yS.  Per  Maneggiare.  V.  y.  Per 
metaf.  Travagliare  ,  affliggere  ,  che  anche  si  di- 
ce ,  tartassare,  tourmenter  i  agiter;  inquiéter  t 
affilier . 

MALMENATO,  TA,  add.  da  malmenare.  Mal- 
traité ;  malmené  ,  &c. 

MALMKNÌO,  s.  m.  Bell.  Bucth.  Travaglio  di 
cosa  malmenata.    Chose  malmenée. 

MALMÈRITO,  s.  m.  Contrario  di  benemerito. 
Mauvais  service;  mauvais  office. 

MALMl>TTERE,  v.  a.  Spender  male,  dissipa- 
re, consumire.  Dissiper;  dilapider;  employer 
mal  son  argent . 

MALMONDO,  s.  m.  Dant.  In  significato  del- 
lo'n  terno.  V  Lnfer  .  I  Poeti  dicono,  le  royaume 
sombre  . 

MALNATO,  TA  ,  add.  Nato  di  mala  gente  , 
nato  di  gente  ignobile  ,  cattivo  .  Vil  ;  ignoble  r 
gueux  ;  de  basse  extrattion  ;■  méchant .  y.  Per  me- 
taf. si  dice  pure  di  molte  cose,  e  vale  cattivo. 
Mauvais  ;  méchant. 

MALNATURÀTO,  TA,  add.  Dant.  Gracile, 
malcùbato,  di  mala  complessione.  De  mauvaise 
complexioH . 

MAL  NOTO,  TA  ,  add.  Non  ben  noto,  poco 
noto  .  Qui  n'  est  pas  bien  connu . 

MALO,  LA,  add.  Contrario  a  buono  .  Catti- 
vo .   Mauvais  ;  méchant  . 

MALÓRA,  s.  f.  Buon.  F.  Voce  da  nou  usarsi  in 
caso  retto,  e  che  .per  Io  più  aggiugnesi  alle  par- 
ticole in,  alla,  e  simili  .  Ruma,  perdizione,  e 
per  lo  più  s'usa  accoppiata  col  verbo  andare.  Se 
ruiner  ;  se  perdre  . 

MALÓIICIA,  s.  f.  Cr.  A".  In  malorcia:  lo  stes- 
so che  in  malora  ,  e  si  suol  dire  cosi  per  mode- 
stia .  V.  Malora. 

MALORDINATO,  TA,  add.  Lnordinato,  sen- 
za ordine.  Dérange  ,  désordonné  ;  tonfus  ;  mal  or- 
dinine. , 
MALÓRE,  s.  m.  Malattia.  Mal  ;  malghe.  y.. 
Per  metaf.  dicesì  delle  turbazioui  dell'animo. 
Trouble  d'  esprit  .                                                      . 

MALOTICHERÌA  ,  s.  f.  Vivian.  Lctt.  E  lo 
sti  sso  che  Malignità  V. 

MALÒTICO  ,  CA  ,  add.  Che  ha  del  maligno. 
Malin  i  malfaisant  . 

MAI  PARATO  ,  TA  ,  add.  Che  è  in  cattivo  ter- 
mine-; ciac  ha  che  pensale.  Réduit  en  mauvais 
état  .  ... 

MALPERTLGIO  ,  s.  m.  Bocc.  Parola  di  senti- 
mento equivooo  ,  che  vale  quanto  mal  foro,  catti- 
vo pertugio'.    Mauvais  ,  vilain  trou, 

MALPIGLIO,  s.'  m.  Cipiglio,  cattivo  viso. 
Regatd  de   travers  ;  froncement  des  sourcils. 

MAÌ.rr/.V.wNli,  î.  m.  Infermiti  dei  cavallo, 
la  quale  si  fa  dall'unghia,  nel  luogo  dove  hi 
carne  viva  si  giugne  coli' unghie.  EtoMement  du 
sabot  .  , . 

MAI  POI  ITO,  TA,  add.  Salv  in.  Impedito  , 
non  bene  polito.  Poli  grossièrem  nt  .  qui  '>'  est 
ras  bien  polì  . 

MALPRATICO,  CA,  add.  Fag.  inesperto, 
Imperito  .V. 

mai.H'.lpa'.'.Ato  ,  TA,  addicti.  Red.  Mala- 
mente   piepaiaio,    non  ben  preparato.    A'-"  pré- 

'"mÀ|  PRÒ,  s.   m.  Salvai.  Danno  ,   nocumento, 
mal' effetto ,  «attivo  frutto.    Mali  dommage. 

MAI  .PROCEDURE .  ,    S.     m-     Salvili.     Inciviltà, 

inurbanità,   rn#reama  ,   maJéreani*  <  Incivilité  t 
rutilale  ,  mauvaise  \.i\<>n  d'  agir  ■ 

MALPROPRIO,   LA,    add.  Cr.  N.  Improprio. 

"mai"ì'ì':ovvi  ■tmito,  TA,  idi.  Salvi».  Sprov- 
veduto; non  I •  provveduto  o  ali* peggio.  Mot 

...mi  vu  ■   l'a  n'  ut  i1."  bien  fourni  . 

MA  I .l'Ili  ITO  j    Lo   »tl  '   o   che   Malpolilo.   V. 

MAI  SALDATO,  TA  ,  add.  Salvi».  Non  .  ni  — 
marginato,  non  bene  ricongiunto^  Mal  c«,>s<     iet 

,iut   li'  est  pat  bua  cicaline . 

'  MaL- 
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MAI.SANÎA  ,  s.  f.  Maia  sanità  .  Mauvaise  san- 
ti i  infrmttt. 

MAI  CANÌCCIO  ,  IA  ,  adii.  Voce  dell'  uso  .  In- 
fermiccio ,    cagionevole.    Cacochyme  i   valéiudi- 

r.at'c  I  grabataire  . 

MAI  sano,  NA  ,  add.  Che  non  è  sano,  elicè 
Infermiccio.  Mal  sain.  §.  Mal.s.ruo,  .si  dice  an- 
che dille  cose,  che  sono  contrarie  alla  saniti. 
Ma!  s-ìi»  i  contraire  .ì  l.i  sante  y.  Malsano,  Ar- 
tìgft.  54.  per  insano  j  pazzo,  leu,  alièni  d'es- 
prit .  j.  Malsano,  aggiunto  che  si  dà  ad  un  fon- 
do di  mare  che  mn  è  netto,    ed    in  cui  vi  è  del 

[o  .    Mal-sain  . 
rMALSERVjTO,    rA  ,    addiett.  Salviti.  Mala- 
mente  servito,  servito  alJa  peggio.  Mat-ser-zji . 

MALSICURO ,  L'HA,  add.  Salvili.  Incerto  , 
che  non  e  bene  assiemato  .  Incertain  >  qui  n'  est 
pas   bit  'i   ..' 

MALS1NCÈRO,  EliA,  addiett,  Salvin.  Non 
sincero  ,  finto  ,  doppio.  Dissimuli  y  qui  />'  est  pas 
sincri  . 

MALSOFFERENTE,  add.  d'ogni  g.  Salviti. 
Insofferente,  impaziente.  Intolérant  y  impatient  y 
inquii  t  . 

MAL  SOTTiLE  ,    s.  m.    Cr.  in  Sottile .     Tisi- 
chezza,    consumazione    coli. qua  tiva    del    corpo. 
isit. 

MALSUSSISTENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Segner. 
Insussistente,  inconsistante'.  Insubsistant. 

M  U  TA  ,  suvt.  f.  Melma  .  Bone  ;  limon  ,  va- 
se i  funge  i  bourbe,  y.  Malta  ,  /  olg.  lt.  Materie 
impastate  per  murare  .    Mortier  ;  malthe  . 

MAI  i ALENTO,  s.  ni.  Cr.  in  Tale/ito.  Mala- 
nimo ,  intenzione  di  offendere  .  Mal  talent  . 

MALTEMtìTO,  TA,  add.  Metz.  Non  ben  te- 
BMitO  .    l_:si   h'  est  pas  craint  . 

MALTESSlViO,  ÙTA  ,  add.  Salvili.  Tessuto 
alla  peggio,  malamente  tessuto  ;  e  fi  ,urat.  Mal- 
composto.    Mai  tissu  ,  mal  arrangi. 

MALTOLTO  ,  e  MAL  TOLTO,  s.  m.  Che  da- 
gli Antichi  si  dicva  Maltolietto  ,  cosa  tolta  in- 
debitamente. Maltote;  exaction  indue  . 

MALTOUNITO  ,  ITA  ,  add.  Salvin.  Malamen- 
te tornito -,  e  fig.  scabroso,  ruvido.  Rude  y  qui 
W  est  pas  poli  . 

MALTRATTAMENTO,  sust.  m.  Il  maltratta- 
re .    Mauvais  traitement  y  -vexation. 

MALTRATTARE,  v.  a.  Trattar  male,  usar 
villania,  travagliare.  Maltraiter  i  malmener) 
traiter  qitelqu'  un  comme  un  Migre  y  assassiner  , 
accommoder  comme  il  faut . 

MALTRATTATO,  'TA,  add.  da  maltrattare. 
Maltraite  ,  (3  c. 

MALTUATTATÙRE,  Verbal,  m.  Che  maltrat- 
ta ,  strap.izzatore  .    Celui  qui  maltraite  . 

MALTROVAMÊ i.'TO,  suit.  m.  Cattivo  trova- 
to,  cattiva  invenzione.   Mauvaise  invention. 

MALVA  ,  s.  f.  Erba  assai  comune,  che  è  leni- 
tiva ,  e  mollificante,  ed  è  di  due  maniere  ,  cioè 
dimestica  ,  e  selvatica  .  Mauve  .  La  salvatica  è 
quella,  che  s'appella  Maivavischio,  e  Bismalva  . 
Guimauve  . 

MALVÀCEO,  EA  ,  addiett.  T.  de'  Betonici . 
Aggiunto  dato  ad  una  spezie  particolare  ci  pian- 
ta .   De  mauve . 

MALVAGIA,  s.  f.  Spezie  di  vino  assai  deli- 
cato. Malvetue.  y.  Malvagi»,  anticamente  fu 
anche  detto  per  Malvagità.    V. 

MAL\  AGlAMr.NTE  ,  avv.  Con  malvagi.  Me- 
tbamment  y  malignement  ,  indignement  ,  malicieu- 
sement . 

MALVAGIO  ,  CIA,  add.  di  pessima  qualità  , 
scellerato,  cattivo,  e  dicesi  così  delle  persone, 
che  delle  cose  ;  Méchant  y  coquin  y  vicieux  y  scé- 
lérat s  mal  intentionné  ;  malin  y  mal-faisant  i  ma- 
lebtte  y  mauvais  y  pervers  .  y.  Malvagi  dadi,  va- 
le  falsi  .    L><  f  pipes . 

MAL\ AGIONE  ,  add,  e  s.  Accresc.  di  malva- 
g'?„\  ,Jf',^  ''  pfrf4e  i  coquin  fieffé  y  vaurien  . 

MALVAGJSSIMAMENïfi  ,  avv.  Sùperi,  di 
malvagiamente.    Trh-mècbammont ,  &c. 

MALVAGISSIMO,  Ma  ,  add.  Sup.  di  malva- 
gio.   Tris-mechant,  Vi 

MATLvV^ïiÀ'         1    ^  f-  astratto  di  malva- 
MAT- ,A£  ÏADE  '     f*  S«o  .   ntéthanceté  ,  malt- 
MALVAGITATE,  J    gnité  i  scélératesse  y  ma- 
lice  i  acti  n  notre  . 

MALVÀGO,  GA  ,  add.  Non  disposto,  non  de- 
"wVt  •  ■■"  emrressé  i  peu  curieux  y  peu  envieux  . 
MALVATO,  TA,  add.  Red.  Composto,  o  fat- 
to con  infusione  di  malva.    Mis  en  infusion  avec 
Ae  ta  mauv.  , 

MALVAVÌS.CHIO,  s.  ni.  Sorta  d'  erba  ,  altri- 

™Vt,  ',ta  A,,ea>  e  Bismalva.    Guimauve. 
riii  A    Y  DElit  '  v'  a'   Vedcr  di  ""aJ  occhio  ,  o- 

iw  a"t  .  £''J  votr  Ue  mauvais  ail  . 

MAÎ"wi?f'RE'  s'  m-  Malevedere.  V. 
dAelï LvEUlJTO'  TA  ,  add.  d,  malvedere  .  Haï  i 

iSt/t'   r'^""'      de  Mauvais  ail  . 
in  arnese     v/°'  TA  '  add'  Ycsti«  male,  maie 
"^Lvïpftîîv**"  '  ""'  habiiU  '  *£»">iUi. 
viemo    'r      f!°  '  ,S-  m'  Cr-  in   y""'n  ■    Cattivo 

MA,'vi«TVrS,,^VlCmaAnziï-  X-nmi,  Voisin, 
k  tu  Ì  1t0'TA'  add-  Cr-  A-  x"5uto  ma- 
ie vie  '    V"'  a  mené  »>'<?  mauvai- 
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MALVISTO,  TA,  add.  Veduto  di  mal  Occhio, 

odiato.   Mal-voulu  i  lia:  . 

MALVIVENTE,  addiett.  d'ogni  j;cn.  Segner. 
Dissoluto,  di  mala  vita,  libertino  .  libertin  y  dis- 
solu . 

MALVÌVO  ,  IVA  ,  add.  Filic.  Semivivo,  che 
vive  a  pena.    À  demi-mort. 

MALVOGLIENTE.  add.  d'ogni  g.  Che  ha 
malvolere,  o  porta  altrui  malvolere.  Malèvole  y 
malin  y  qui  veut  du  mal  . 

MALVOLENTTÈUI  ,  avv.  Contrario  di  volen- 
tieri. Di  mala  volontà.  A  contre-coeur  i  mal  vo- 
'hìitiers  i  avec  peine  y  avec  regreti  cahin-caha. 
v.  Per  difficilmente  .  Difficilement  s  avec  beaucoup 
de  peine  .  In  medaglie  piccole  malvolentieri  si 
discerne   l'uua  di  queste  forme  dall'altra. 

MALEYOLENTTERÌSSIMO,  avv.  Superi,  di 
malvolentieri  .  Très-mal  volontiers  y  avec  le  plus 
grand  regret  . 

MALVOLÉRE,  s.  m.  Mala  intenzione,  mala 
volontà.  Mauvaise  volonté  i  malin  vouloir  i  mal- 
veillante . 

MALVOLTO,  TA,  add.  Travolto,  stravolto. 
Mal-tourìié  . 

MALVOLUTO  ,  TA  ,  add.  Odiato.  Haii  mal- 
voni u  ;  détesté  y  abhorré  . 
MALÙiìIA,  s.  f.  Malagurio.    V. 
MALUR1Ò30,  SA,  add.   MjJaguroso  .  V. 
MALUSATO  ,  TA,  add.  Cr.  M.  Malimpiegato, 
non  ben  adoperato.    Employé  mal-à-propos  . 

MALUZZ.O,  s.  m.  Dim.  di  maie.  Une  petite 
indisposition  y  une  petite  maladie  . 

MAMMA,  s.  f.  Voce  fanciullesca,  e  vale  ma- 
dre. Maman.  y.  Mamma,  per  mammella ,  pop- 
pa .  Tetotn  mamelle.  9.  Mamma  del  vino,  vale 
Fondigliuolo  .    V. 

MAMMALUCCO,  s.  m.  Schiavo  Cristiano,  o 
nato  di  Cristiano  presso  gli  Egizi  ,  del  numero 
de'quali  schiavi  s'eleggeva  il  Selciano .  Mam- 
me! us  .    yv  Per  bagascia .    Hardache  . 

MAMMANA  ,  sust.  f.  Femmina  posta  al  gover- 
no delle  zittelle  .  Gouvernante  .  <§.  Oggi  si  dice 
per  levatrice..   Sage-femme  y  accoucheuse . 

MAMMAMIA  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  £  lo  stes- 
so che  Ouietino,  Ipocritino.  V. 

MAMMARIA,  sust.  f.  Voc.  Dis.  Vena  ,  o  arte- 
ria, che  scorre  alle  mammelle,  e  le  nutrisce  . 
Mammaire  . 

MAMMÀTA,  vale  tua  mamma,  come  fratelto, 
tuo  fratello  .   Ta  maman  y  ta  mère  . 

MAMMELLA,  s.  f.  Lo  stesso  che  poppa.  Ma- 
melle; teton.  y.  Per  metaf. ,  Dante  disse,  Però 
scendemmo  alla  destra  mammella,  cioè  a  man 
ri  tta  .    A  la  droite  . 

MAMMEL  LETTA,  7   s.  f.  Cr.  in  Tettola  .Dim. 
MAMMELLINA  ,    f  di  mammella  .  Poppelli- 
na  .     Petit  teton  . 

MAMMILLA.    V.  Mammella. 
MAMMILLARE,    add.    d'  ogni  g.  T.  A'tatom. 
Nome  di  due  piccole  protuberanze    sotto  gli  an- 
teriori ventricoli  del  cerebro,.e  si  crede  che  sia- 
no gli  organi  dell'odorato.    Mammiltaire. 

MAMMINA  ,   s.  f.  Aret.  rag.  Sacc.  rim.    Nome 
vezzeggiativo,  jo  stesso  che  Mamma.  V. 
MAMMOLA  .    V.  Mammolo  . 
MAMMOLETTA,  s.  f.  Dim.  di  mammola.  Ag- 
giunto di  viola.    Epithtte  qa'  on   donne  à.  la  vio- 
lette . 
MAMMOLETTO,  7    s.  111.  Dim.  di  mammolo, 
MAMMOLINO  ,     J    ne!  significato   di  bambi- 
nello.   l\tit  enfant. 

MAMMOLINO,  NA,  add.  da  mammolo,  da 
bambino  .    Enfantin  y  d'enfant  . 

MAMMOLO,  e  MÀMMOLA,  Aggiunto  che 
si  da  a  certa  sorta  di  vitigno,  a  viote,  e  ad  al- 
Uo  .  Epithìte  qu'on  donne  à  la  violette ,  à  une 
e.pèce  de  vigne.  y.  Per  bambino,  fanciullo,  gio- 
vinetto .  Petit  enfant  . 
MAMMÓNA,  7  s.  in.  Voce  Siriaca,  che  sieni- 
MAMMONE,  S  fica  il  falso  Nume  delle  ric- 
chezze .  Le  Dieu  des  richesses,  y.  Maininone,  si 
dice  anche  ad  una  spezie  di  bertuccia,  che  pur 
si  dice  gatto  mammone.  V.  Gatto  mammone. 
Gueno-i  y  guenuche  . 

MAMMÒSO,  OSA,  add.  T.  de'  Natur.  Con- 
formato a  guisa  di  mammella.     Mammiforme  . 

MAMMUCCIA,    s.  f.  Dim.   di    mamma',  detto 
per  vezzo.    Marnant  bonne  maman.    y.   fare  alle 
mammuccie  ,  vale  trastullarsi  con  cose  frivole,  co- 
me  tanno  i  bambini  .  Jouer  avec  des  poupées. 
MANA,  s.  f.  V.  Mano. 

MANÀCCIA,  sust.  f.  Peggiorat.  di  mano.  V- 
ne  grosse  ,  ou  une  vilaine  main  . 

MANANTE,  add.  d'ogni  gen.  Segner,  Stillan- 
te ,  grondante,  scomnte  .   Coulant  i  qui  découle. 
MANATA,  sust.  f.  Tanta  quantità  di  materia  , 
quanta  si  può  tenere,    o  stringere  in  una  mano, 
manciata  .    Une  pleine  main  y  une  poignée .  $.  Ma- 
nata ,  per  manna,    o   fastello   sii    paglia,    fieno, 
sermenti,  o  simili  .    Eotte  t  fagot .  Manata  di  pa- 
glia .    J  avelie  . 
MANATELLA  ,  7   s.  f.  Dira,  di  manata.  Une 
MANA'I  INA  ,      S  petite  poignée  . 
MANCAMENTO,  s.  m.  I!  mancare.    Difetto, 
inopia  ,   contrario  di  copia,  e  d'abbondanza  ,  Dé- 
faut i  manque  y    disette  i  besoin  .    9.  Mancamen- 
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tp  di  forze,  vale  affraljmcnto.  Abattement  i  af- 
faiblissement ;  diminution  de  forces .  y.  Manca- 
mento ,  per  delitto,  errore.  Crime  f  faute  i  coul- 
pe  .y.  Per  imperfezione  ,  difetto.  Défaut  i  im- 
perfection y  mal  façon  y  vice. 

MANCANTE,  âdd.  d'ogni  gen.  Che  manca , 
che  vien  meno.  i>ui  manque  i  qui  s'affaiblit. 
y.  Mancante  d-' anima.  Qui  est  sans  ame  y  privé  d' 
une  ame.  $.  Cosa  tronca  e  mancante,  vale  di* 
fettosa.    Défectueux. 

MANCANZA  ,  s.  f.  Il  mancare,  mancamento, 
Défaut  y  manque  y  faute  ;  vide  y  stérilité .  9,  Pei 
delitto,  errore.    Faute;  erre  io-  ;  coulpe  . 

MANCARE,  v,  n.  Non  essere  a  sufficienza. 
Manquer  y  avoir  fante  .  y.  Detto  assolutamente, 
vale  venir  meno  .  Manquer  ;  diminuer  y  baisser  d' 
itti  cran  .  $.  Da  me  non  manca  ,  o  simili  ,  vale 
da  me  non  procede.  Ce  n'est  pas  ma  faute.  Da 
me  non  mancherà .  Il  ne  tiendra  pas  à  moi  .  y. 
Mancare,  per  finire.  Finir;  ètra  à  la  fin.  Man- 
ca la  canzona  d'  Ameto  ,  e '1  sole  co' suoi  caval- 
line. <j.  Noi  non  ti  mancheremo  del  nostro  aiu- 
to, vale  noi  ti  daremo  ajuto  .  Nous  t'  aiderons  t 
nous  serons  à  ton  secours  .  §,  Mancare,  per  restar 
di  fare  ,  desistere  ,  cessare.  Manquer  y  cesser  de 
faire.  $.  In  signif.  att.  per  iscemare  ,  diminui- 
re. Diminuer  .  Ci.  Mancar,  di  fede,  o  della  fe- 
de, o  mancar  fede,  e  anche  assolutamente  man- 
care, vagliono  romper  la  fede  ,  non  attenere  i  pat- 
ti, o  le  promesse  .  Manquer  à  sa  parole  y  trahir . 
y.  Mancar  di  speranza  ,  vale  perdere  la  speranza  . 
Perdre  l'  espérance.  v.  Mancar  d'  animo,  vale 
perdersi  d'  animo.  Perdre  courage  y  saigner  du 
nez  .  (j.  Mancar  poco,  detto  cosi  assolutamente 
senza  nome,  vaie,  esser  vicino  a  seguire  quella 
tal-  cosa  ;  manca  poco  della  cagione  ,  perche  ella 
segua.  Peu  i-  en  faut .  §.  Mancare,  per  difetta- 
re ,  far  mancamento  .  Contrevenir  ;  sortir  Ue  son 
devoir  y  tomber  en  faute .  y.  Mancare  il  terreno 
sotto  i  piedi  .    V.  Terreno,  sust. 

MANCATO,  TA,  add.  da  mancare.  Manqué, 
&c. 

MANCATORE,  verbal,  m.  ORA,  f.  Che  man- 
ca ,  ma  per  lo  più  si  dice  solamente  di  chi  man- 
ca di  fede  ,  che  non  attiene  la  parola,  le  pro- 
messe .  X2'«'  manque  à  sa  parole  ì  à  ses  promes- 
ses ;  qui  ne  tient  pas  sa  parole  . 

MANCATKÎCE  ,  Fag.  Verbal,  fem.  di  manca- 
tore .    Celle  qui  manque  de  parole  . 

MANCEPPARE  ,  v,  a.  Liberar  dalla  podestà 
paterna  .  Emanciper  .  §.  Manceppar  alla  morte, 
detto  fig.  vale  Ammazzare  .    Tuer. 

MANCEPP AZIÓNE,  s.  L  II  manceppare  .  É- 
mailctpation  . 

MANCHÉVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  manca  , 
che  ha  difetto.     Imparfait  ;  défectueux  . 

MANCHEVOLEZZA,  s.  f.  Astratto  di  man- 
chevole .  Défaut  y  faute  y  manque  y  imperfe- 
ction . 

MANCHEVOLMENTE,  avv.  Con  mancamen- 
to, difettuosamente.  Imparfaitement  y  affectueu- 
sement . 
MANCHEZZA  ,  s.  f.  Mancamento.  V. 
MÀNCIA  ,  s.  f.  Quel  che  si  dà  dal  superiore 
all'inferiore,  o  nelle  allegrezze  ,  9  nelle  solen- 
nità per  una  certa  amorevolezza.  Étrenne  y  le  pot 
de  vtn  .  y.  Per  metaf.  Soleva  la  lancia  d'  Achil- 
le ,  e  de!  suo  padre  esser  cagione  prima  di  tri- 
sta, e  poi  di  buona  mancia  ,  cioè  prima  di  ma- 
le, e  poi  di  bene.  La  lance  d'  Achille  blessoit 
O-  guérissait _.  Come  fu  Jepte  alla  sua  prima  man- 
cia ,  cioè  offerta  .    Offrande  . 

MANCIATA,  sust.  f.  Quanto  si  può  prendere 
con  una  mano.     Une  poignée  y  plein  la  main  . 

MANCIATELLA,  sust.  f.  Segner.  Dim.  di  man- 
ciata; manatella.    Une  petite  poignée. 

MANCINO  ,  s.  m.  Che  adopera  naturalmente 
la  sinistra  mano  in  cambio  della  destra .  Gaucher, 
£.  Diesi  ,  mancino  manritto  di  chi  adopera  egual- 
mente l' una  e  l'altra  mano.  Ambidextre  y  qui 
se  sert  également  des  deux  mains  . 

MANCINO,  NA,  addiett.  Sinistro.  Gauche.  $. 
A  mariana,  posto  avverbialm.  vale  a  mano  sini- 
stra, dal-  lato  manco  .  A  la  gauche  y  à  main  gau* 
che  . 

*  MANCINÒCOLO,  add.  m.  Guercio,  o  lusc» 
dall'  occhio  mancino.  Louche  de  l'  ail  gauche 

MANCÌPIO,  s.  m.  Voce  Lat.  Servo,  schiavo. 
Esclave  . 

MANCO,  s.  m.  Il  mancare,  mancamento.  Dé- 
faut ;  manque .  Senza  manco  .  Sans  faute  y  immuti' 
quablement  . 

•  MANCO,  CA,  add.  Manchevole,  difettivo  .  Dé- 
fectueux ;  imparfait.  Manco  d'  una  mano.  Man- 
chot.  y.  Per  Infelice,  di  cattivo  augurio.  Mal- 
heureux; sinistre;  de  mauvais  augure .  Qua I  destro 
coivo,  o  qual  manca  cornice  canti  il.  mio  fato, 
ec.  y.  Per  Sinistro,  opposto  a  destro.  Gauche  i 
senestre.  y.  Per  Mmoie  .  Moindre  ;  moins  .  Che 
aritto  di  salita  aveva  manco. 

MANCO,  avverò.  Meno.  Moins,  y.  Venir  man- 
co, vale  mancare  ,  venir  meno  .  Manquer  ;  dimi- 
nuer .  y.  Venirsi  manco,  vale  venirsi  meno, 
svenirsi  .  S  évanouir  y  tomber  e-,  faiblesse  .  y  In 
signif.  di  Ne  anche  ,  cerne  :  Non  ci  ho  manco 
pensato,  Manco  ci  voglio  andare,  Ntm  ti  da- 
re?. 
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rei  manco    sale  ;    modo  basso  .    Je    n'y  ai  t*' 
pensé  seulement  . 

■  VANDAMHNTO  ,  s.  m.  Commessione  ,  ordi- 
ne ,  mandato.  Ordre  ;  commission  ;  mandement  . 

MANDARE  ,  v.  a.  Comandare  che  si  vada,  in- 
viare .  Envoyer  .  y.  Mandare,  per  imporre,  co- 
mandare assolutamente.  Mander  i  ordonner;  com- 
mander ;  donner  ordre  .  Incontanente  mando,  che 
i  due  giovani  fossero  dal  palo  sciolti.  §.  Manda- 
re ,  per  concedere  ,  ordinare  .  Accorder  ;  donner  ; 
envoyer.  Infino  a  tanto,  che  Iddio  ti  mandi  mi- 
glior ventura  .  ss-  Mandar  comandando,  mandar 
dicendo,  mandar  significando,  o  simiii  ;  vagjio- 
so  comandare  ,  mandare  a  dire  ,  avvisare  .  Man- 
der  ;  faire  savoir  ;  envoyer  dire  .  y.  Mandar  fuo- 
ri,  vale  far  palese,  far  pubblico.  Publier  ;  j atri 
savoir  à  tout  le  monde,  y.  Mandare  attorno  qual- 
cheduno,  vale  mandarlo  qua  e  là.  Envoyer  far* 
ci  ,  par  li  ;  envoyer  en  differens  endroits  .  §.  Man- 
dare bando,  vale  bandire  ,  pubblicare  .  publier . 
y.  Mandare  in  bando,  vale  Esiliare.  V.  v).  Man- 
dar in  bando,  per  metaf.  vale  cacciare  .  Chasser. 
§.  Mandar  consiglio,  consigliare.  Envoyer  un  con- 
seil ;  conseiller  .  y.  Mandare  ad  effetto ,  o  a  com- 
pimento, vale  effettuare.  Effectuer;  consommer,  y. 
Mandar  ad  esecuzione,  vale  eseguire.  Exécuter  ; 
faire,  y.  Maadar  giù,  ogiuso,  vale  rovinare, 
desolare.  Ruiner  ;  renverser  de  fond  en  comble  i 
abattre,  y.  Mandar  giù,  vale  anche  ingoiare,  in- 
ghiottire'. Avaler.  £  figuratane  vale  tollera- 
re, comportare  ,  non  voler  farne  risentimento- 
Avaler  ;  supporter .  y.  Mandar  giù  ,  in  modo  bas- 
so, vale  anche  bestemmiare.  Blasphémer  i  maudi- 
re. Ritiratasi  in  camera  in  sul  letto  manda  giù 
Trivigante,  e  Macometto.  y.  Mandarla  buona, 
vale  esser  propizio  ;  ma  non  si  direbbe  se  non 
nella  forza  dell'esempio  seguente:  Neil' allevare 
1  figliuoli  non  può  cosa  nessuna  il  giudizio  di  chi 
gli  allieva;  bisogna  solo  pregare  Iddio  ,  che  te  la 
mandi  buona  .  //  faut  seulement  prier  Dieu  qu  il 
■vont  soit  en  aide.  y.  Mandare  oltre,  vale  spigri- 
re, sospignere.  Pousser  ;  repousser  .  $.  Mandar 
via,  vale  licenziare.  Renvoyer;  congédier  ;  h- 
tencier  .  y.  Mandar  via  ,  talora  vale  discacciare  . 
Chasser  ;  licentier  ;  faire  sauter  .  \).  Mandare  per 
•ano,  vale  mindare  a  chiamare  uno,  farlo  venire 
a  se.  Envoyer  chercher  quelqu' un,  te  demander. 
6.  Mandare  in  lungo  ,  vale  procrastinare  ,  allun- 
gare ,  differire.  Différer;  traîner  en  longueur) 
tirer  de  long  ;  jrocrastiner  ;  dilayer  ;  remettre  >i 
autre  temps.  <j.  Mandare  alla  memoria,  vale  met- 
tersi in  mente  .  Apprendre  par  cœur  .  y.  Mandar 
male,  vale  gettar  via,  scialacquare.  Dissiper; 
dilapider,  prodiguer;  manger,  y.  Mandare  a  lon- 
do  ,  e  a  picco.  T.  Marinaresco  ,  vale  sommergere 
una  nave.  Couler  à  fond.  y.  Mandare  a  fine  ,  vale 
Ênire.  Accomplir  ;  achever  .  y.  Mandar  via  tutta 
la  servitù,  e  prenderne  dell'altra.  Faire  maison 
neuve.  y.  Mandar  cogli  angioli  a  cena;  modo 
basso,  vale  ammazzare  .  Tuer  ;  envoyer  à  I  autre 
monde.  y.  Mandar  carta  bianca,  vale  dare,  o 
mandare,  o  offerire  foglio  soscritto,  lasciando 
altrui  in  libertà  d' apporvi  quel  che  più  pli  pia- 
ce, e  figurât.  Rimettersi  nell'  arbitrio  altrui  senza 
patto  alcuno.  Envoyer  carte  bianche  .  v).  Mandate 
u\  Picardia  ;  modo  basso,  vale  fare  impiccare. 
Envoyer  en  Picardie  ;  faire  pendre  .  s).  Mandare 
a  calcinaja;  modo  basso,  e  vale  dar  de' calci . 
Tirer  des  coups  de  pieds  .  §.  Mandar  da  Erode  a 
Pilato  ,  in  modo  basso  proverbiale  ,  si  dice  del 
mandar  alcuno  da  una  persona  ad  un'  altra  con 
apparenza  di  giovargli,  ma  senza  concludere. 
Envoyer  de  Hérode  a  l'Hate,  y.  Mandar  nel  giuo- 
co della  palla,  si  dice  del  tirarla  sul  tetto,  o 
alla  volta  di  quelli  ,  con  cui  si  giuoca  .  Envoyer 
la  balle.  0.  Mandar  sano  altrui,  diecsi  del  licea- 
ziarlo,  abbandonarlo,  mandarlo  con  Dio,  man- 
darlo a  spasso  .  Envoyer  promener  ;  renvoyer  ; 
congédier  quclju' Ulti  s'  en  défaire  i  s'en  débar- 
rasser. 

M  ANDAI*. No  ,  s.  m.  T.  della  Stor.  mod.  Regio 
«ffizialc  nella  coite  della  China.  Mandarin. 

MANDATA,  s.  f.  Il  mandare.  Mission;  en- 
voi . 

MANDATÀRIO,  s.  m.  Colui  ,  che  per  a 
mento  d'  altri   ti  alcuna  co  i  prende 

per    lo  più  in  cattiva  parte  .   Commissionaste  ,  man- 
dataire ;  envoyé  . 

MANDATO,  s.  m.  Procura,  commessiQne ,  ordi- 
ne ,  ed  i  termine  de' Legisti.  Mandati  procura- 
tion i   commission  i  ordre  ;  mandement  .  s).   l'< 

•  '-■  viene  col   mandato  ,   tmbaJCiadore.    Man- 
dataire .  v.  Di  qui  il  detto:  non   torna  ni   il  ii 
il  il  mandato;  quando  cercandosi  d'.'i 

ni   il  cercato,   né  il  cercante.    0"  "e 

VOlt    [lu;    ,.l    UH  ;     I    -  ,    ni     /:    ...1    tt   . 

MANDATO,  TA,  add.  di  mandare.  Wttvoyti 
C7V. 

HA  ,    v.  m.  Che  manda.    Celui  <!•*' 

inveii  ,  qui  ordì 

M  .ilvin.  verbaj.  lem.  di  man- 

,     .   i.  Voi.  Vis.   Mascella 
ile  . 

'  '     D    li:'',. 
•  tt  uso  4.  Ito    sia  m»t:dintU 
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verso  la  manca,  contrario   di    manrovescio.    Vu 
avant-main  . 

MANDOLA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  mandorla.  A- 
mande  . 

MANDOLA)  coli'  accento  sulla  penultima,  s. 
f.  Strumento  musicale  ,  che  è  una  spezie  di  chi- 
tarrino  .  Mandare  . 

MANDOLINO,  s.  m.  Strumento  simile  alla 
mandola  ,  ma  più  piccolo  .  Mandoline  . 
'  MÀNDORLA  ,  s.  f.  Frutto  di  buon  sapore  , 
chiuso  in  uà  piccol  guscio,  come  le  noci,  mi  più 
piccolo.  Amande  .  y.  Mandorla,  per  stmilit.  si 
dice  alla  figura^  di  rombo  .  Losange  . 

MANDORLATO,  s.  m.  Composto  per  la  mag- 
gior parte  di  mandorle.  Lait  d'amandes  ;  e  talo- 
ra ,  Pitti  d'amande  .  y.  Mandorlato,  e  Amman- 
dorlato, si  dice  agl'Ingraticolati  composti  di 
legno,  o  di  canne,  i  cui  vani,  dettf  mandorle  , 
sono  in  figura  di  rombo.  Losange;  en  losange. 

MANDORLETTA  ,  s.  f.  Cellin.  Dim.  di  man- 
dorla .   l'etite  amande  ,  ou  petite  losange. 

MANDORLÌNA,  s.  f.  Aret.  Reg.  Piccola  man- 
dorla .  Petite  amande  . 

MANDORLÌNO,  NA ,  add.  Di  mandorla.  D 
amandes  . 

MÀNDORLO,  s.  m.  Arbore  che  produce  le 
mandorle.  Amandier . 

MANDRA,  e  MÀNDRIA,  s.  f.  Congregamelo 
di  bestiame,  e  ricettacolo  di  esso.  Tioupeau; 
bergerie;  vacherie;  bercail  ;  haras,  v).  Per  metaf. 
dicesi  di  congregamento  di  persone.  Troupe  ;  ban- 
de . 

MANDRÀCCHIA,  s.  f.  Puttanella.  Fille  de 
joie  ;  file  ou  femme  débauchée  . 

MANDRÀCCHIOLA,  s.  f.  Dim.  di  rnatîdrac- 
chra  .  Fille  de  joie  . 

MANDRÀGOLA,  s.  f.  Sorta  d'erba  di  due 
spezie,  cioè,  maschio,  e  femmina  ,  il  maschio  ha 
le  foglie  più  lunghe,  e  la  femmina  più  late.  Man- 
dragore.  . 

MANDRAGOLATO,  TA,  add.  Di  mandrago- 
la; aggiunto  di  cosa,  nella  quale  sia  stata  in  in- 
fusione la  mandragola,  come,  olioraandragol.no. 
Infusion  de  mandragore  ;  huile  où.  il  a  été  infuse 
de  la  mandragore  . 

MANDRÀGORA,  s.  f.  Cr.  N.  Lo  stessa  che 
Mandragola.  V. 

MÀNDRIA  ,  s.  f.  V.  Mandra  . 

MANDRIÀLE,    7    s.  m.    Custode   della    man- 

MANDKIÀNO,  J"  dna.  Pasteur  de  haras  ;  gar- 
de ur  de  gros  troupeaux  .  y.  Mandriale  ,  per  ma- 
driale.  Madrigal,  s).  Mandriano,  T.  di  Gettato- 
ri di  bronzo  .  Quel  ferro  con  cui  si  percuote  la 
spina  . 

MANDRITTO.  V.  Mandritto. 

*  MÀNDUOI.A,  s.  f.  Mandorla.  V. 

MANDUCÀI1E,  v.  a.  Voce  Lat.  Mangiare,  ma- 
nucare  ,  manicare.  Manger  . 

MANDUCAZIÙNE,  s.  i.  7\.  Teolog.  Il  cibarsi 
del  sagro  Corpo  di  G.  C.  Manducation. 

MANE,  s.  f.  foce  Lat.  Mattina.  Matin.  Que- 
sta mane.  Ce  malin.  E  mane  e  sera  .  Mat  m  V 
soir  . 

MANEGGEVOLE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Atto  a  es- 
ser maneggiato  .  Maniable  ;  traitable  ;  docile. 

MANROGIÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  esser 
maneggiato.  Maniable. 

MANEGGI  AMEN  IO-,  s.  m.  Il  maneggiare. 
■Maniement  .  y.  Per  una  specie  di  lavoro  di  mani 
dei  marinari  ,  per  cui  non  possono  domandare  al 
mercadante  alcuna  mercede  .  Manéupe  .  , 

MANEGGI  ANTE,  add.  d'ogni  gen.  Salvi». 
Che  maneggia..  Qui  manie  . 

MANEGGIARE  ,  v.  a.  Toccare,  trattar  colle 
mani  .  Manier  ;  t.iter  ;  toucher  ;  traiter,  y.  Maneg- 
giarsi, n.  P-  vale  Agitarsi.  Se  remuer;  s  agiter, 
,e  débattre;  agir.  y.  Per  Reggere,  governare. 
Gouverner;  diriger.  y.  Per  Trattare  assolutamen- 
te esercitare.  Exercer  ;  traiter .  Che  intende  ,  e 
maneggia  la  medicina,  coin' ella  dee  essere  inte- 
sa e  maneggiata,  y.  Maneggiare  un  cavallo  ,  è 
l'ammaestrarlo,  e  l'esercitarlo,  che  fa  il  caval- 
catore .  Dresser  un  cluval  .  y.  Maneggiare  un  ca- 
vallo ,  esercitandolo  a  capriuole,  corvette,  ec. 
Lever  un  cheval  à  cabrioles  ,    a  pesades  ,    À  cour- 

"mÂ'n'IGGIÀTO,  TA,  add.  da  Maneggiare     V. 
MANEGGIATORE  ,  wrbaJ.  m.  TRICE,  t.  Clic 

maneggia.   Qui  manie;  qui  tratte. 

MANEGGIO  ,  s.  m.  Negozio  ,  traffico  ,  affare  . 

Négociation  ,  brigue,  y.  Per  Governo.  Maniement  ; 

régie  >  réftme  ;  administration  ,  geition  .     Mani  V. 

Uio  occulto  .    Mamge  ;  trame  i  cable  .    Ç.   Aver  11 

;Ì0  .li  alcuna   cosa,   vale  averne   ilgovemo, 

I,  direiione.  Régir  i  adminiitrer .    v.  Maneggio, 
net  lo  maneggiare  un  cavallo.  Ammaestramento, 

! liode'cavaM.  M-««*ge.  y.  Maneggio  diees, 

anche  al  luogo,   dove  li  maneggiano   i  cav.un  , 

cavallerizza  .  Manìa*  ■  ,„„.ii,  ■ 

MANILLA,    s.  i.   Manata,   covone.   Javelle, 

,  ,  J    ,  v.  n.    l'oce  Latina  .   Stale  ,  dimoi:, 
me  urei  ,  rtittt  .  , 

MANHSCALCO  ,  Cr.  N.   Lo  stesso  eh.-  Mani- 

.  CAMENTE,  avv.  Colle  mani.  Avec  lu 


MAN 

mains,  v).  Combattere  manescamente^  vale  com- 
battere da  vicino,  per  quanto  spazio  s' arriva  col- 
le mani.   Combattre  de  pris,  à  coup  portant. 

MANESCO,  CA,  add.  Di  mano.  De  main.  y. 
Lancia  manesca,  o  simili,  vale  da  potersi  maneg- 
giare con  mano.  Javelot  .  y.  Manesco,  per  .'nC''" 
nato,  e  pronto  al  dare,  o  al  menar  le  mani,  eh 
è  delle  mani  .  Qui  joue  volontiers  des  mains,  y. 
Manesco,  per  presto,  pronto,  da  potersi  avere 
prontamente  in  mano  ,  da  potervisi  metter  su  in- 
contanente la  mano  .  Qui  est  à  la  main  . 

MANETTE  ,  s.  i.  pi.  Strumento  di  ferro,  col 
quale  si  legano  le  mani  giunte  insieme  a'  rei  da' 
ministri  della  giustizia.  Menottes  ;  manioles  . 

MANIÈVOLE,  add.  d'  ogni  g.  Voce  dell'  uso  . 
Morbido  al  tatto.  Souple. 

MANFANILE  ,  s.  m.  Il  maggior  bastone  del 
coreggiato  .  Le  manche  d'  un  fléau  . 

MANGANARE,  v.  a.  Gittate ,  o  tirar  con  man- 
gani. Lancer  avec  la  baliste  .  y.  Manganare,  i  ;■ 
gi  è  dare  il  lustro  alle  tele  col  mangano  .  Ca~ 
landrer  . 

MANGANATO  ,  TA,  add.   da  manganare,  lu- 
strato .  Calandre  , 
MANGANEGGIÀRE  .  V.  Manganare. 
MANGANELLA,  s.  f.  Dim.  di  mangano.  Stru- 
mento da  guerra.    Arbalite  .    y.  E  Manganelle   si 
dicono  anche  quelle    panche    affisse  nel  muro    ck 
cori  de' religiosi,  e  nelle  compagine.  Stades  .^. 
Fig.   Io  fare'    un  sonar  di    manganelle,    eh  e  a 
uscire'  ,  se  tu  v'  avessi  il  tarlo  .    Lattre  ,  frapper 
à  outrance  . 

MANGANELLO  ,  s.  m.  Ricord.  Malesp.  Lo 
stesso  che  Minganella  .  V. 

MANGANÈSE  ,  s.  m.  Art.  veti:  Quel  minerale? 
che  anche  dicesi  Sasso  magnesio.  Magani se  . 

MÀNGANO  ,  s.  m.  Antico  strumento  da  guer- 
ra da  tirare,  e  scagliare.  Baliste,  y.  Mangano  e 
ancora  uno  strumento  fabbricato  di  pietre  gros- 
sisstine  ,  mosso  per  forza  d'  argani ,  sotto  il  quale 
si  mettono  le  tele,  e  i  drappi  avvolti  su  i  sub- 
bj  per  dar  loro  il   lustro.  Calandre  . 

MANGANANE  ,  s.  m.  Mangano  grande  .  Une 
grosse  baliste . 

MANGERÈCClOjCCIA,  add.  Atto  a  mangiarsi  > 
da  mangiare  .  Mangeable  ;  qui  est  bon  A  manger . 
MANGERÌA  ,  s.  f.  Salv.  Fier.  Buon.  Guadagno 
illecito,  o  estorto  da  chi  è  in  uffizio ,  o  ammini- 
stra le  altrui   sostanze  .  Mangerie  . 

MANGIACÀVOLI,  s.  ra.  Salvili.  Soprannome 
dato  da  Omeio  al  ranocchio.  M.ingeur  de  choux. 
MANGI  ADÓNI,  MANGIAFAGIUÒLI,  MAN- 
GI APARADÌSI  ,  MANGIAPÈPE  ,  MANGlA- 
PERSÒNE  ,  MANGIAPÒPOLO,  MANGIAPRO- 
SCIUTT1  ,  MANGIAZUCCHEP.O  .  Sono  tutte 
voci  composte,  delle  quaii  si  trovano  esemp;  net 
Volgarizzamenti  diversi  del  Salvini  . 

M  AN  Gf  AFERRO,  s.  ni.  Sgherro.  Fanfaron' 
mangeur  de  charrettes  ferrées  ;    mangeur  de  petit. 

MANGLAGIÒNE,  s.  f.  Salvili.  Mangiamento, 
divoramento,  L'action  de  manger. 

MANGIAGRANO,s.m.  Salvtn.  Soprannome  da- 
to da  Omero  al  topo.  Mangeur  de  ble  . 

MANGI AGUADAGN  INO,  INA,  add.  e  s.  F,:ìo>*, 
F  Dim.di  mangiaguadagno  .  Qui  vit  de  ses  bras  . 
'mANGIAGUADAGNO,  s.  m.  Buon.  F.  Giorna- 
liere, e  per  lo  più  di  mestiere  vile,  o  poco  one- 
!  o     Qui  vit  de  ses  bras  ,  ou  de  ce  qu'  il  gagne  . 

MA.NGIAMARRÒNI,  s.  m.  SjUvin.  Mazzamar- 

r°MANG I AMENTO  ,  s.  m.  Il  mangiare.  V  action 

^MÀNGIÀNTE,  add.  d'ogni  g.  Mangiatore. 
Mangeur  i  mangeant. 

MANGIAPANE  ,  s.  m.    Si  dice  di  chi  e  disu 
tilc,  e  buono  solo  a  mangiare.  Mangeur  de  vian- 
des apprêtées  ;  fainéant  ;  paresseux  ;  qui  n  est  w« 
au'  à  manger  ;  bouche  inutile. 

MANG1APATTÒNA,    s.  m.    M, mue.   Mangia- 

inïUTOîli  .   V.  . .  _,.- 

MANGIAPÈLO  ,  s.  m.  Spezie  di  verme  .    Tc.- 

B"mANGIÀRE,  v.  a.  Pigliar  il  cibo,  e  mandarlo 
masticato  allo  stomaco.  Manger  .  Mangiare  stra- 
bocchevolmente ,  disordinatamente.  B^rcr  ;  era 
puler  ;  se  crever  de  manger  .  goinfrer  .  y.  Mangia- 
re H-  vale  consumale  ,  togliendo  altrui  le  fa- 
coltà .  Manger  ;  ruiner  ;  consumer  en  dipese.  S'. 
Mangiarsi  uno  ,  il  che  si  direbbe  anche  inghiot- 
tire, vale  sopraffarlo  con  parole,  0  bravate,  us.ir- 
Kli  angherie,  e  violenze.  Avaler  quelqu  un.,  man- 

er  tei  bla/ics  des  yeux  à  quelqu  un  .  y.  Mangias- 
si „no  torli  occhi,   me  guardarlo   fisso,    e  con 

iffictto  sensuale   e  disordinato.   Manger  des  yeux  > 

regarder  quelqu'un  avidement,  y.  Mangiare  a  ere- 
papelle  ,  quasi  mangiar  tanto  ,  che  la  pelle  crcpi  , 
che  si  direbbe  anche  mangiare  a  crcpacorpo ,  clic 
,   quasi  mangiar  più  che  non  si  può.    Manger    a 

ventre    déboulonné  ,    dejeUntl  ,    dmer     ■<    fond    « 

uive  .  créver  .  bifrii  .  y.  Mangiare  tn  pugno,  o 
un  h  ,  vale  mangiare  poco,  r  in  fretta  .  Mangtr 
un  morceau  i  la  nàte  ■  y.  M  ingioi  col  eapo  nei 
sacco,  vale  vivere  srn/.i  prendersi  alcuna  briga 
,1  i  mondo  Vivre  >•<»  mua  .  y.  Mangiardel  pan 
penino,  vale  pentirsi.  Manger  de  la  vate*  «>- 
'  y  *  ragie  . 


MAN 


MAN 
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ra\'e.  $•  Canchero' ti  mangi  ,  spezie  d'  impreca- 
zióne .  La  peste  le  creve  .  y.  Mangiar  noci  .  V. 
Noce  .  y.  Mangiar  la  torta  in  capo  ad  alcuno  .  V. 
Torta  . 

MANGIARE,  s.  m.  L'atto  del  mangiare.  Le 
munger  i  /'  action  de  mange*  .  $.  Mangiai  e  ,  per 
convito  ,  desinare,  cena  .  Repas,  y.  Mangiare, 
per  cibo,  vivanda  .  le  manger  ;  viande ;  nourri- 
ture; aliment.  y.  Il  mangiare  insegna  bere,  prov. 
e  vale  il  tare  insegna  l'are,  il  bisogno  insegna 
altrui  operare  .  La  nécessite  est  un  bon  nuiitre  . 

MANGIATA,  s.  f.    Corpacciata.  V. 

MANGIATIVO,  IVA,  add.  ir.  in  Commesti- 
bile.   Buono  a  mangiarsi,  commestibile.    Bon  a 


manger  . 

MANGIATO,   TA,   add.    da  mangiare 


M.lll- 


MANGIATOJA  ,  s.  f.  Arnese,  o  luogo  ne  a 
stalla,  dove  si  mette  il  mangiare  innanzi  alle 
bestie,  perdi*  elle  mangino.  "Mangeoire  i  crèche. 
6.  Per  similit.  e  in  ischerzo.  Tavola  dove  si  man- 
gia .  Table  à  manger.  y.  Alzar  la  mangiatoia, 
modo  basso  ,  vale  sottrarre  gli  alimenti  .  E  fig. 
sottrarre  qualunque  ajuto,  o  favore.  Mettre  le  râ- 
telier bien  haut  à  quelqu'un  ;  lui  iter  tous  les  se- 
cours .  . 

MANGIATORE,  v.  m.  Che  mangia  ,  e  talora 
che  mangia  assai  .  Mangeur  ,  màcheur  i  bafreur  . 
V.  Mangione  .  .       .. 

MANGIATÒRIO,  s.  m.  Borgh.  Refettorio;  il 
tjual  ultimo  è  vocabolo  più  usato.  Réfectoire. 

MANGIATRÌCE  ,  verb.  femm.  di  mangiatore. 
Mangeuse  >  méìcheuse  . 

MANGIATURA  ,  s.  f.  Sacc.  Rim.  Voce  antiq. 
Oggi  dicesi  Corpacciata,  Mangiata.  V. 

MANGIERÌA,  s.  f.  Salvin.  Estorsione ,  gua- 
dagno estorto  .   Mangerie  y  concussion  ;  extorsion  . 

MANGIÓNE  ,  s.  m.  Che  mangia  assai  .  Grand 
piangeu*  ;  gourmand  y  bafreur  ;  vorace  ;  goinfre  ; 
gouliafre  ;  goulu  ;  gluton  ;  màcheur  ;  brifeur  . 

MANGUSTA  ,  s."  m.  Quadrupede  assai  domesti- 
co in  Egitto,  siccome  il  gatto  in  Europa.  Man- 
gouste ;  Ichneumon  . 

MANÌA  ,  s.  f.  Furore  con  inchinazione  a  per- 
cuotere .  Manie  »  fureur  ;  delire  . 

MANÌACO  ,  CA  ,  add.  Che  patisce  della  ma- 
nìa .  Maniaque  ;  furieux  . 

MANIATAMENTE  ,  avv.  Stor.  Semif.  V.  Esat- 
tamente ,  Appuntino  . 

MANIÀTO  ,  TA  ,  add.  Desso,  quel  medesi- 
mo, quello  stesso,  quel  proprio.  Lui-même ,  ou 
Je  même  . 

MÀNICA,  s.  f.  Quella  parte  del  vestito,  che 
cuopre  il  braccio.  Manche.  Ç.  Aver  una  cosa,  u- 
r.a  persona  nella  manica  ,  vale  averla  in  sua  ba- 
lia .  Avoir  une  chose ,  une  personne  dans  sa  man- 
che .  y.  Far  le  maniche  ad  alcuna  cosa,  vale  pro- 
crastinare ,  mandar  in  lungo.  Al anger .  $.  Mani- 
ca ,  si  disse  altre  volte  in  luogo  di  Manico;  og- 
gidì però  non  si  direbbe  se  non  di  coltello,  di 
spada,  e  simili.  Manche  de  couteau  ,  d'  e'pe'e ,  Ce. 
y.  Manica,  I".  de' Chimici,  sorta  di  fornello  fat- 
to a  forma  di  tramoggia,  cioè  stretto  in  fondo  , 
e  largo  in  bocca  per  uso  di  fondere  i  metalli  . 
Fourneau  à  capsule  .  \S.  Manica  d'  Ippocrate  ,  si 
tiice  un  sacchetto  di  tela  ,  o  di  lana  ,  a  forma 
di  cono  per  uso  di  colare  alcuni  liquori  .  Chausse 
d'  ttyppocras  ,  o  semplicemente  Chausse  . 

MANICÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  di  manica.  Large 
eu  longue  «Tanche.. 

MANICAMENTO,  s.  m.  Il  manicare.  V action 
de  manger  .  y.  Per  metaf.  Manicamento  di  sto- 
maco ,  vale  mordicamento.  Corrosion. 

MANICARE,  s.  ni.  Lo  stesso  che  mangiare, 
cibo  .  Le  manger  y  les  alimens  . 

MANICARE,  v.  a.  Mangiare.  Manger  .  y.  Ma- 
nicarsi ,  n.  p.  Cr.  in  Sale  ,  odiarsi  scambievol- 
mente, che  anche  dicesi  cavarsi  gli  occhi .  Se  dé- 
tester ;  se  manger  . 

MANICARETTO,  s.  m.  Vivanda  compost»  di 
più  cose  appetitose.  Ragoût  ;  saupiquet  . 

MANICATÒRE  .     V.  Mangiatore  . 

MANICATO,  TA  ,  add.  da  manicare.  Mangé. 

MANICCE,  s.  f.  pi.  r.  Mar.  Unione  di  carru- 
cole, o  girelle  entro  alle  sue  sciarpe.    Mouffies  . 

MANICHETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  manico  .  Pe- 
tit manche.  $.  Fare  un  manichetto,  si  dice  del 
mettere  una  mano  in  sulla  snodatura  dell'  altro 
braccio  ,  piegandolo  all'insti,  che  è  atto  di  sde- 
gno ,  e  d' ingiuria  verso  il  compagno  .  Faire  la 
nique  . 

MANICHINO,  s.  m.  Manichetto.  Petit  man- 
che .  y.  E  Manichino  ,  dicesi  a  un  arnese  a  doc- 
cione lungo  quanto  una  mezza  manica,  nel  qual  si 
tengon  dentro  le  mani  per  ripararle  dal  freddo  . 
Manchon  .  §.  Manichino ,  si  dice  anche  quella 
tela  lina  increspata,  in  cui  sogliono  terminare 
le  maniche  della  camicia  ,  e  che  pende  su'  polsi 
delle  mani  per  ornamento.  Manchette  .  (\.  Fare  un 
manichino  ,  vale  lo  stesso  che  fare  un  Manichet- 
te V. 

MÀNICO,  s.  m.  Parte  d'alcuni  strumenti, 
fatta  per  potergli  pigliar  con  mano  ,  e  adoperar- 
gli .  Manche  .  Manico  d'  un  va-.o  .  Anse  .  Manico 
d'  un  ieuto  ,  d'  un  violino  .  Le  manche  d'  un  tmh, 
d'  un  violon  .  Manico  dell'  aratro  .  Le  manche  de 


la  charrue  .  0.  Uscir  del  manico  ,  o  simili ,  si 
d*«.e  del  fare  più  eh'  e'  non  si  suole  .  Se  surpas- 
ser.  y.  Dimenarsi  nel  manico  ,  vale  operare  mal- 
volentieri ,  o  a  stento  .  Travailler  à  contre  cœur ; 
lambiner  . 

MANICÒNA,  s.  f.     7    Manica   grande.    Large 

MANICÓNE  ,  s.  in.  J    ou  longue  manche  . 

MANICOTTO,  s.  m.  Quell'  arnese  per  lo  più 
di  pelle,  o  foderato  di  pelle,  nel  quale  il  verno 
si  tengono  le  mani  per  ripararle  dal  freddo  .  Man- 
chon . 

MANICOTTOLO,  s.  m.  Manica  che  ciondola, 
appiccata  al  vestire  per  ornamento  .  Manche  peri- 
dante  . 

MANICRISTO,  Morg.  V.  Manuscristo  . 

MANIÈRA,  s.  f.  Modo,  guisa,  forma.  Maniè- 
re  ;  guise  ;  forme  ;  ton;  tour,  jj).  Per  ispeeie  ,  sor- 
ta .  Sorte  ;  maniere  ;  espèce  y  genre  .  y.  Per  un i 
certa  qualità  ,  o  modo  di  procedere  .  Manière  y 
comportement  ;  conduite  ;  biais  .  $.  Per  usanza  , 
costume  .  Manière  ;  façon  ;  sorte  ;  usage  ;  coutu- 
me .    y.  Maniera  ,  per  grandiosità  .  Grandeur  . 

MANIERARE  ,  v.  a.  Magai.  Ammanierare  , 
dar  grazia  .  Embellir  ;  orner  ;  donner  des  grâces  . 

MAN  IF  RE  ,  1    s.  m.  Abituro  nobile,  e  forte  . 

MANIÈRO,  j" 


belle  maison  ;  maison  bien  bâ- 


MANIÈUO  ,  add.  m.  Aggiunto  di  falcone  ,  e 
d'  astore,  e  simili  uccelli  ,  quasi  manieroso,  pia- 
cevole, e  che  agevolmente  ubbidisce  .  Bien  dres- 
sé ;  privé  ;  apprivoisé .  y.  Per  similit.  Aggiunto 
anche  d'  uomini  ,  e  di  altri  animali  .  Privé  ;  ap' 
privoisé  ;  docile  . 

MANIE RÒNA,  s.  f.  Voc.  Dis.  ec.  Termine  col 
quale  esprimono  gli  artefici  la  forma  di  operare 
magnifico,  e  franco.  Maniere  noble. 

MANIERÓSO,  SA,  add.  Che  ha  maniera,  cioè 
bel  modo  di  procedere  .  Qui  a  de  belles  maniè- 
res ;  poli  y  honnête  y  civilisé  ;  affable  ;  civil  ;  ac- 
cort  ;  accommodant .  Render  manieroso  .  Civili- 
ser .  ■ 

MANIFATTÓRE,  s.  m.  Che  opera  colle  mani, 
artefice  .  Manufacturier  ;  ouvrier  ;  artiste  . 

MANIFATTURA,  s.  f.  Opera  di  manifattore, 
lavoro,  lavorìo,  il  lavorare,  e  anche  prezzo  del 
lavorìo  stesso  .  Manufacture  ;  façon  ;  fabrication  ; 
ouvrage,  y.  Manifattura,  per  artificio.  Art;  a- 
dresse  .  $.  Usasi  anche  per  operazione  ,  affare  , 
maneggio  ,  negozio  .  Affaire  ;  négoce  ;  opéra- 
tion . 

MANIFESTAMENTE  ,  avv.  Chiaramente  ,  a- 
pertamente,  palesemente.  Manifestement  s  évi- 
demment; clairement  ;  visiblement  . 

MANIFESTAMENTO  ,  s.  m.  Il  manifestare  . 
Manifestation  ;  déclaration  ;  connaissance  qu'  on 
donne  . 

MANIFESTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  mani- 
festa. Qui  manifeste;  qui  déclare. 

MANIFESTARE  ,  v.  a.  Palesare  ,  scoprire  , 
far  noto.  Manifester  ;  découvrir  ;  révéler;  trom- 
peter . 

MANIFESTATO  ,  TA  ,  add.  da  manifestare  . 
Manifesté  ;  découvert ,  &c. 

MANIFESTATÒRE  ,  verbal,  m.  Che  manife- 
sta .  Celui  qui  manifeste  ,  qui  découvre  quelque 
chose  . 

MANIFESTATRICE  ,  verb.  iem.  di  manifesta- 
tore.  Celle  qui  manifeste  ,  qui  découvre  ce  qu'  on 
i gnor oit  . 

MANIFESTAZIÓNE,  s.  f.  Il  manifestare  .  Ma' 
nifestation  ;  déclaration  ;  découverte  i  connoissance 
qu'on  donne;  apparition  . 

MANIFESTISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di 
manifestamente.  Très-manifestement  ,  &c. 

MANIFESTÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  ma- 
nifesto .  Très-manifeste  ;  très-clair,  &c. 

MANIFESTO,  TA,  add.  Palese,  pubblico,  no- 
to .  Manifeste  y  clair  ;  évident  y  découvert  y  connu  ; 
visible  y  appert  y  apparent . 

MANIFESTO,  s.  m.  Dicesi  a  quella  polizza, 
o  relazione  ,  che  fanno  i  ministri  del  pubblico  . 
o  il  sergente  della  giustizia  .  Relation  ,  rapport  . 
y.  Manifèsto  ,  si  dice  anche  a  scrittura  fatta  da 
chicchessia  per  far  pubbliche  le  sue  ragioni  . 
Manifeste,  y.  Manifesto  in  forza  d' avvero,  per 
manifestamente.  Évidemment  ;  manifestement. 

MANÌGLIA  ,  s.  f.     ?    Armilla  .  "Bracelet .    y. 

MANÌGLIO  ,  s.  m.  J  Maniglia,  Foc.  Dis.  Per 
capitello;  parte  della  sega,  che  i  segatori  ten- 
gono in  mano  .  Traverses  de  la  scie  .  y.  Mani- 
glia ,  T.  di  Giuoco  ,  per  lo  secondo  mattadore 
ne!  giuoco  deli' ombre  .  Mainile  .  y.  Maniglia  , 
T.  ae'  Magnani ,  così  si  chiamano  que'  ferri  in 
cui  passano  i  cignoni  delle  carrozze  .  Mains  . 

MANIGOLDÀCCIO,  s.  m.  Min.  Maini.  Peg- 
gior.  di  manigoldo  .  Vilain  bourreau  y  grand  frip 
pon  . 

MANIGOLDO  ,  s.  m.  Maestro  della  giustizia. 
bourreau  .  y.  Manigoldo  ,  detto  altrui  per  in- 
giuria ,  vale  lo  stesso  che  furfante  .  belare  ; 
vaurien  ;  coquin  y  frippon  ;  pendard  ;  gaiefre- 
tier . 

MANIGOLDÒNE  ,  s.  m.  Briccone,  furfante. 
Grana  coquin  ;  grand  belitre  ,  Ì3~c. 

MANIMESSO  ,  ESSA  ,  add.  Cr.  in  Rabbocca- 
to ,  Messo  a  mano,  cominciato  ad  adoprarsi .  En- 


tamé, ou  dont  on  a  commencé  à  se  servir. 

*  MANIMÓRCIA  ,  add.  f.  Aggiunto  di  don- 
na ,  vale  sciatta,  cioè  scomposta  nel  vestire,  o 
ned'  operare .  Maussade  ;  négligée  i  chiffonnée  y  mal 
en  ordre  . 

MANINA  ,  s.  f.  Dim.  di  mano.  Menotte  ;  pe- 
tite main .  $.  Manine ,  s.  f.  pi.  Red.  nome  di 
certi  funghi  così  detti  dagli  Aretini  ,  e  da'  Sa- 
r.esi  per  esser  simili  ,  con  moltissime  dita  ,  alla 
figura  delle  mani  ,  onde  per  la  stessa  ragione  da' 
Fiorentini  volgarmente  vengon  chiamati  Ditola  . 
V.  Fungo  . 

MAN1NCONÌA,  s.  f.    Malinconìa.  V. 

MANINCONICHETTO  ,  TTA  ,  add.  Dim.  di 
maninconico  .  Un  peu  mélancolique  y  un  peu  triste  . 

MANINCONICHÌSSIMO,  MA,  add.  Bemb.  Su- 
peri, di  maninconico  ,  malinconichissimo  .  Très- 
mélancolique  ,  &c. 

MANINCONICO,  CA,add.  Malinconico.  Mé- 
lancolique ;  triste  ;  chagrin  ;  sombre  .  y.  Manin- 
conico,  fig.  I  terreni  magri  ,  maninconici  .  Mai- 
gre ;  stérile  . 

MANINCONlOSiSSIMO,  MA,  add.  Bemb.  Strf 
peri,  di  maninconioso  .  Très-mélaneonique ,  &c. 

MANINCONIÒSO,  SA,  add.  Fit.  SS.  PP.  Ma» 
ninconico  .  V. 

MANINCONÒSO.   V.  Maninconico. 

MANÌNO,   s.  m.    V.  Manina. 

MANIPOLARE,  add.  Voc.  Lat.  Aggiunto  di 
soldato,  vale  soldato  vile.   Simple  soldat. 

MANIPOLARE,  v.  a.  Lavorar  con  mano  .  Com- 
poser ;  faire  une  manipulation  » 

MANIPOLATO,  TA,  add.  da  manipolare. 
Compose  .  y.  Per  metaf.  È  una  virtù  manipolata 
in  paradiso  .    Vertu  céleste  . 

MANIPOLATÓRE  ,  verb.  m.  Che  manipola . 
Celui  nui  fait  une  manipulation  . 

MANIPOLATRICE,  femm.  di  manipola toref. 
Celle  qui  fait  une  manipulation  . 

MANIPOLAZIÓNE,' s.  f.  Il  manipolare.  Ma- 
nipulation . 

MANÌPOLO,  s.  m.  Manata  .  Tavelle;  gerbe  t 
poignée  .  y.  Manipolo  ,  è  anche  una  striscia  di 
drappo,  o  aliro  ,  che  tiene  al  braccio  manco  il 
Sacerdote  nel  celebrar  la  Messa  .  Manipule  .  0. 
Di  qui  baciare  il  manipolo  ,  dicesi  dell'  umiliar- 
si,  tolta  la  figura  dall'  inchinarsi  de'  fedeli  nel 
baciare  il  manipolo  al  Sacerdote.  S'  humilier . 

MANISCALCO,'  s.  m.  Quegli  che  medica,  e 
ferra  i  cavalli.  Maréchal;  Maréchal  ferrant  . 

*  MANUTÈNGOLO,  s.  m.  V.  Manico. 

MANNA  ,  s.  f.  Cibo  caduto  dal  Gteio  miraco- 
losamente nel  deserto  agli  Ebrei .  Man  e  .  y.  Man» 
na  ,  si  dice  una  sorta  di  liquore,  che  stilla  ,  o 
geni^spontaneamente  dalle  frondi  d'alcuni  albe- 
ri .  Manne  qui  coule  d'  elle-même  ,  ou  manne  choi- 
sie ;  manne  en  sorte  .  y.  Manna  artificiale,  quel- 
la fatta  con  arte  ,  ed  è  quando  innanzi  a'  giorni 
caniculari  fanno  nel  tronco,  e  ne'  rami  più  ta- 
gli ,  ne'  quali  si  congela  col  tempo  la  manna  , 
Manne  par  incision  .  y.  Manna  d'  incenso  .  La 
parte  minuta  ,  pura,  e  granellosa,  che  si  trova 
fra  esso  incenso ,  fu  chiamata  da'  Greci  Manna 
J'  incenso,  e  la  polvere,  che  fa  l'incenso  ma- 
schio, che  sia  bianca,  si  può  usare  per  manna. 
Manne  d' encens .  y.  Manna  si  prende  per  cibo 
squisitissimo,  e  saporitissimo  .  Nourriture  exqui- 
se .  y.  Manna,  per  covone,  fastello  di  paglia, 
di  sermenti  e  simili .  Javelle  ;  botte  ;  fagot  ;  ger- 
be y  faisceau  de  blé  coupé ,  de  sarmens ,  Ce. 

MANNAJA,  s.  f.  Coltello  grande  per  lo  più 
con  due  manichi  ,  quello  che  adopra  il  maestro 
di  giustizia  a  tagliar  la  testa  .  Hache  à  couper 
la  tête  .  $.  Per  isctire  .  Hache  pour  couper  le 
bois  ,  O'c. 

MANNAJETTA  ,  s.  f.  Pallad.  Dimin.  di  man- 
naia per  iscure  .  l'etite  hache  . 

MANNAJÒNE,  s. m.  Fortig.  Ricciard.  AccresC. 
di  niannaja  .  Grande  hache. 

MANNARO,  add.  Magai.  Aggiunto  dato  a  lupo 
immaginario,  spezie  di  spauracchio.  Loup-garou  , 

MANNERINO,  s.  m.  Castrato  giovane  e  gras- 
so .  Mouton  . 

MANO  ,  s.  f.  Voce  per  1'  eccellenza  de'  senti- 
menti ,  per  la  frequenza  delle  figure  ,  per  la  co- 
pia delle  locuzioni  usatissima  in  lingua  toscana  , 
di  cui  a  maggior  notizia  se  ne  trarran  fuori  di- 
stintamente i  significati  ,  e  per  alfabeto  molte 
frasi  ,  e  maniere  .  y.  Mano,  dicesi  principalmente 
a  que^  membro  del  corpo  umano,  che  è  congiun- 
to all'  estremità  del  braccio ,  e  che  serve  a  vari 
usi,  come  pigliare,  toccare,  ec.  Nel  numero  del 
più  si  dice  le  mani ,  e  le  mane  ,  siccome  si  dice 
anche  mana  al  sing.  Main  .  y.  Mano  ,  per  aju- 
to .  Main  ;  secours  y  aide  ;  assistance  .  Dio  lo 
vegga  ,  e  porgami  la  sua  mano  ,  e  ajutimi  .  y. 
Mano,  per  banda  ,  lato,  parte  .  Main  ;  coté .  Ac- 
ciò non  si  butti  sur  una  mano  più  ,  che  sull'  al- 
tra.  §.  Mano,  per  carattere,  o  scrittura.  Maint 
écriture  .  Scritto  di  mia  mano  :  le  lettere  di  sua 
mano.  y.  Mano,  per  forza,  autorità,  potere. 
Main  ;  pouvoir  ,■  puissance  .  La  sanità  del  vostro 
figliuolo  nelle  mani  della  Giannetta  dimora  .  y. 
Mano  ,  per^qualità  ,  condizione  .  Qualité  y  race  ) 
condition  ;' extraction  .  Se  tu  metti  una  fanciull- 
di  bassa  mano  in  una  Casa  nobile .  y.  Mano ,  «-'r 
h  qua1' 
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quantità  certa  ,  e  determinata  di  checché  si  sia  . 
Certain  nombre  ì  cernine  quantité.  Con  piccola 
mano  d'  armati  .  $.  Mino  ,  per  raccolto  di  quat- 
tro insieme  ,  Quaternario.  V.  y.  Mano  assoluta- 
mente ,  vale  Jò  stesso  che  a  noi  ,  spedizione,  l'i- 
te ;  cou.-age  ,  ir  pòche  z-vous  .  y.  Alla  mano,  in 
fòrza  d'  aggiunto,  vale  cortese  ,  affabile  .  foli  i 
courtois  ;  traitele  i  affable  .  0.  Allargar  la  ma- 
no,  vale  aprirla,  e  lasciar  qualche  cosa  che  si 
teneva  .  Ouvrir  la  main  i  laisser  ce  qu'  on  a  pris 
par  la  main  .  Deh  perchè  tacque,  ed  allargo  la 
mano  .  y.  Allargar  la  mano  fig.  vale  esser  corte- 
se ,  liberale,  Largheggiare.  V.  y.  Alzar  le  ma- 
ni vale  dare,  percuotere.  Frapper  ;  me  if  e  la 
main  sur  quelqu'un;  lever  la  maini  lever  le  Va- 
ton  sur  quelqu'  un  .  y.  Alzar  ,  o  levare  le  mani 
al  cielo;  atto  di  ringraziare,  o  pregare  Iddio. 
lever  les  main;  au  ciel .  y.  Si  dice  anche  per  di- 
notare atte  di  maraviglia  .  Lever  Ics  mains  .  y. 
A  min  chiusa  ,  posto  avverbialm.  vale  senza  far 
Conciderazione  .  Inconsidéré  ment  i  sans  réflexion. 
ç.  A  mancina  ,  vale  a  sinistra  .  A  la  gauche  ;  du 
coié  gauche  i  a  main  gauche  .  ij.  A  man  de-tra  ,  a 
min  diritta,  o  a  man  dritta,  posti  avverbialm. 
vagliono  dalla  parte  destra  ,  verso  la  parte  de- 
stra .  -4  main  droite  ;  à  la  droite  i  du  coté  droit  . 
v.  A  man  giunte,  e  a  mani  giunte,  posti  avverb. 
vagirono  colle  mani  congiunte  insieme  .  A  mains 
jointes,  y.  A  mano,  po-to  avverbialm.  vale  in 
pronto  per  servirsene  .  A  la  main  ;  dont  on  peut 
se  servir  aïs  m  ut  .  y  Essere  ,,  o  venire  a  mino  . 
o  in  manoj  vale  in  potere.  Être  ou  tomber  dans 
les  mains  ,  en  pouvoir  ,  à  la  disposition  de  quel- 
qu' un  .  y.  A  mano,  vale  talora  per  elezione; 
onde  fare  a  mano  maestrati  ,  od  ufficiali ,  o  simi- 
li ,  vaie  crearli  per  elezione.  Nommer  ;  étire. 
v.  A  mano  ,  eziandìo  vale  artificialmente  ;  onde 
fare  a  mano,  vale  fare  artificialmente  .    tane  a 


la  main  .     y. 


A  mano,  vale  anche  con  inganno  ; 


onde  fare  a'  mano  ,  vale  fare  in  .*an'n\  olmi  me  , 
con  arte  ,  fingere  .  Cela  est  fait  à  la  mani  ;  cela 
est  fait  exprès  ,  avec  art .  |$.  A  mano  ,  vale  al- 
tresì con  mano  ;  onde  menare,  trarre  ,  ec.  alcu- 
ni' 3  raanoj  vagliono  condurlo  con  mano,  o  pre- 
so per  mano.'  M  ner  à  la  mani.  Menar  un  ca- 
vallo a  mano.  Mener  un  cheval  en  main.  C).  A 
mano  a  mano  ,  posto  avverbialm.  vale  successi- 
vamente  ,  ornai  ,  a  poco  a  poco;  e  si  dice  cosi 
di  luogo,  come  di  tempo.  De  main  en  maini 
successivement  i  consécutivement  y  pett-.ì-peu.  y. 
A  mano  a  mano,  talora  vale  anche  al  pari  ,  o 
presi  per  la  mano  .  V  un  après  l'  autre  i  se  tenant 
par  la  mai».  y.  A  mano,  aperta  ,  posto  avverb. 
vale  colla  mano  distesa.  À  main  t  uverte  i  du  plat 
de  la  main.  y.  A  mano  stanca  ,  o  manca  ,  o  man- 
cina, o  a  mancina  assolutamente,  a  man  sini- 
stra, e  a  sinistra  senz'altro  aggiunto  ,  vagliono 
verso  la  parte  sinistra  .  A  la  gauche  i  a  main 
gauche  ,  au  cète  gauche  .  $.  A  man  piene  ,  posto 
avverbialm.  vale  colle  mani  piene,  in  abbondan- 
za. A  pi: mes  mains  i  libéralement  t  abondam- 
ment. Talvo'ta  vale  a  un  tratto  .  V.  Tratto,  y. 
A  man  salva  ,  posto  avverbialm.  vale  sicuramen- 
te) senza  pericolo.  À  main  sauve  i  sans  risque. 
Ç.  A  man  vote,  vale  senza  alcuna  cosa  in  mano. 
A  Vide  »  ■'■  mains  vides  i  sans  rien  .  y.  Appic- 
carsi alla  mano  la  roba  altrui  ,  vale  torre  dell' 
altrui  .  Poter  i  dérober  ;  avoir  la  main  nociute  . 
être  dangereux  de  la  main  i  n'  être  pas  sur  de  la 
main  .  yT  A  prima  mano,  vale  quivi  vicino;  on- 
de ,  essere  a  prima  mano,  vale  essere  a  prima 
giunta  .  Tout  proche;  tout  pris  .  <J.  Armata  ma- 
no ,  posto  avverbialm.  vale  coli' armi  in  mano. 
arni  i  >  la  main.  y-.  A  sue  mani,  vale  a 
proprie  spese  ;  onde  fare,  lavorare)  o  sanili  ,  a 
sue  mani  ,  si  dice  del  lavorar  teirc  ,  ce.  a  pro- 
prie spese  ,  e  non  darle  altrui  a  lavorare  a  mez- 
zo .  Jouir  d'  une  terre  par  ses  mains  i  la  tenir  , 
la  [aire  valoir  soi-même.  y.  Avere  alle  mani 
chicchessia  ,  si  dice  dell' appartenere  a  se  chec- 
ia  in  alcuna  maniera  ,  ^\cr  parte,  o  incom- 
in  checchessia  .  Avoir  par  les  mains  .  y. 
Avere  alle  mani  ,  o  aver  ira  mano,  vale  aver* 
in  pronto.  Avoir  a  la  main.  y.  Avere 
mano  di  U  r  <  h.  'Ite:  e  ■     A- 

voir  une  belle  memi  une  beile  écritu.c  i  avoir  la 
main  l'une  pour  écrire  .     y.  Aver  buona    m 

,    vale  mei  solito  a  riuscii   ben'-  in 

alcun  aliare.  Avoir  ta  main  bonne,  la  main  hiu- 
reuie  ,  réui  ir  dont  lu  choses  dont  on  te  mrle .  Jf. 
AV,;  ,  on  .  m  mano;    figura    tolta  <  al 

giuoco  delle 'carte ,    vale   essere   m    buono    ■<" 
di' affare,  o  della  cosa  di  che  si  pila  .  Avoir  , 
„  r  oon  en  marni  lire  presque  tur  de  tonfali  ■ 
*    Avere  cura   ali-  :  fl 

|j  .     l'rendrc  garde  aux 

alle,  sue  mani  .    "  lui 

«,„,  ier  aux  maint   qu' aux  piedi  >    ti 

| 
cura  alle  mani  ,    vale   eziandio 

aux  maini  , 
,rr  lei  maini  .    >;•   Avi 

edere ,  !  «  >  " 

naini, 

,    vale  precedere  . 
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Avoir    le   pas  ;    avoir    li  préséance  ;    march 
premier,  y,.  Aver  la  mano  larga,  vale   asme   i     -  - 
ralità  .     Etre   généreux  ,■    libéra!  i    donner    large- 
ment .     §.  Avere  la  mano  nel  giuoco,    vale  esser 
il  primo  a  fare  ,   o  cominciare  il  giuoco  .    Avoir 
ta  main  .    y.  Aver  le  mani  fatte  a  uncino,    vale 
esser  ladro  .    Avoir  la  main  crochue  >    «'  être   pas 
sûr  de  la  main  i    être   dangereux  de  la  main  .     y. 
Avere  le  mani  in  checchessia  ,   vale   avervi   par- 
te ,    esserne  in  trattato.    S'être   mèle   de  quelque 
alose  i    y  avoir  mis  la  main  .     y.  Avere    le    mani 
in  pasta,    vale  ingerirsi  nel    negozio,    di   die    si 
tratta  .    Mettre  les  mains  à  la  pâte  ,   ou  avoir  la 
main  à  la  pâte  .     y.  Aver  le   mani    legate,    vale 
non  potere  operare,    essere  impedita   l'attività  . 
Avoir  les  mains  lices.     y.  Aver  le  mani  lunghe, 
vale  aver  modo  di  operar    di  lontano.    Avoir  les 
bras  longs  .     y.  Aver    per    le    mani   checchessia  s 
vale  appartenere  a  se  checchessia  ,    avervi   parte  . 
Avoir  en  son  pouvoir  i    posséder ,    ou  a  voir  part  à 
quelque  chose  .     s).  Baciare  la  mano  ,    o  le  mani  . 
V.  Baciare.    y.  Bere,  o  prendere  checchessia  con 
larga    mino,    vale  bere,  ec.    abbondantemente. 
Boire    a    tire-larigot  i    prendre    copieusement  .   e . 
abondance,     y.  Cader   di    mano,    vaie   cadere  in 
terra,  cascare;  e  per  metif.  Mancare)  venir  me- 
no, perdersi  .    Tomber  i  s' évanouir  i  dispar'ottrt  i 
manquer  .  §.  Cadere  in  mano  ,  vale  venire  in  po- 
destà d'  altrui  .     Tomber  dans    les  mains  de  ,  (fi- 
eli son  pouvoir.    y.  Cadere  per  unno,  vale  occor- 
rere ,  venir   1'  occasione  .   Tomber  dans  les  mains  i 
se  présenter  une  occasion  .     ye  Cader   tra  le  mani  , 
vale  abbattersi,    venire  alle  mani  .     Tomber  dans 
les  mains  i    se  rencontrer .     yv   Capitar  alie  mani  , 
o  nelle  mani  ,    vale  lo  stesso  che   dar  fra  mano  . 
Trouver  par  hasard  .    y.  Cavar  di  mano  altrui  ,  o 
cavarsi    di   mano   checchessia  ,    vale    indurre  ,    o 
sforzare  altrui,  o  ce  medesimo  a  dare  alcuna  co- 
sa. Arracher  des  mains,  ou  se  dessaisir.  y.   Cavar 
le  mani  di  checchessia,  vale  terminarlo.  Termi- 
ner i  achever  i  finir  .  v.  Comandar  con  mano,  va- 
le accennare.  Indiquer  de  la  main.    §.  Dare  alla 
mano,  si  dice  del  dare  altrui  di  presente  .    Don- 
ner de  la  main  ,    à  la  main  .     y.  Dar   con   ampia 
mano,  vale  dare  copiosamente,  largamente.  Don- 
ner   amplement  ,    largement  ,    généreusement  ,    a 
pleines  mains  .     y.  Dar  di  mano  ,  o  della  mano  , 
vale  pigliar   con    prestezza  .    Donner   des   mains  i 
prendre  ;  se  saisir.  <j.  Dar  di  mano,  o  delle  ma- 
ni ,    vale  anche  spignere  .    Pousser  .     y.   Dar    fra 
mano,    vale   lo  stesso  che    dar   nelle   mani,    dar 
per   mano.   Tomber  par  hasard.   y.   Dar  la  mano, 
vale  promettere.    Promettre,-  donner  parole  .    Dar 
la  mano,  in  significato  d'impalmare.  Donner  la 
main;  épouser.     y.  Dar  la  mano,   vale  anche  ce- 
dere il   luogo.    Donner  la  main  à  quelqu'  un  ,  lui 
donner  le  pas  ,    ou   te  lieu  d'  honneur  .     y.   Dar  la 
prima  mano,  vale  dare  il  pi  imo  principio  ad  al- 
cuna cosa,   hntamer  i  commencer  i  mettre  la  ruain 
à  V  ouvre  .     Ç.  Dare  l'ultima  mano  ,   vale  finir- 
la, perfezionarla.  Donner  la  denture  numi  i  met- 
tre la  demi.re  main  .    §.  Dar  mano  ,  vale  porge- 
re   ajuto,    ajutare.    Donner   la    maini    prêter    la 
main  i  aidtr  .  favoriser  quelqu'  un  en  quelque  af- 
faire .    y.  Dar  mano  a  checchessia  ,    vale    coope- 
rarvi .    Donner  la  main  i  priier  la  main  .     \)-   Dar 
mano,  vale  anche  dar  principio.  Commencer  .     j. 
Dannano,  e  passo,  vale  cedere.  Céder/  donner  la 
main  ey  le  pas  .    y.  Dar  nelle  mani ,  o  in  mano  , 
vale  mettere  in  podestà  ,  e  balìa  .    1  ivriv  ;    met- 
tre entre  les  mains  .     y.  Dar  nelle  mani  ,    o    per 
mano,  vale  venire  a  caso  nelle  mani  altrui  ,  es- 
sere  incontrato,  o  trovato  casualmente  .   Rencon- 
trer, trouver  par  hasard.  Ô.  i  ar  sulle  mani,  va- 
ie  legare     le    inani,    impedire.     Donner    sur    Ics 
doigts  i  lier  les   /"as   a   quelqu'un  .   y.   In   Signifie. 
neuir.  vale  venire  in  potere.     Tomber    entre    les 
mais  .     y.  Dar  una  ,    o  più  mani   a  checchessia  , 
vaie  tignerlo,  o  colorirlo,    o  impiastrarlo  una  o 
pili   volte  .     Donner  planeurs  mains,    une   ou   plu- 
sieurs couches  .    \j.  Dare  un  piccino    alla    mano  > 
vale  motteggiare  alla  'fuggita;    figura    tolta    dal 
giuoco  delle  minchia**  .  Badiner t  r.ultcn  turlu- 
i  brocarder  .     y.  Di  lunga  mano  ,  posto  av- 
v  rbialsn.  vale  di  gran  oempo .  De  longue  maini 
4epuii  long-temps.    0.  Di  mano,    come  quadro , 
i    p  i tuia  ,    o  altro  di  mano  di  alcuno,  vale  di- 
pinto,   o  fatto  da  esso.    De  la  main  ac  quelqu 
..a .    s).  Di  mano  m  mano,   porto  avverbialmen- 
te )  vale  successivamente)  di  luogo  in  luogo,  'li 
tempo  in    t<  mpo  ■    ■  -        "  ■    de  muni   en 

main  i  d' une  personm  v-  Essere  alle 

mani  ,    vale   azzu        ibattere  .    Être   «hx 

m.ni, ,    cu  i  in  aux  m  attrt  .    y.  I     t 

,o  mettersi  ,  ce.     alle  mani  ,  <>  in   man"  d    al 

■    t<.    i    ili Il   lui  i     otto  la 

•    idirezione.    I    mettre  entre  fis  maint  di 
,„  un  .  y.  Bsser  del       nani ,  va      i    sei  tacile  ,  o 
,,,  ad  ire  ;  <»  p  .ci"  tere.    Avoir  la  main  lì 

' |      npi  .i  la  main  ,       I       re'd 

ni  t                                                 nt«  i    ''  •''    '  '"  ' 
j  ,,,,  ladro  si  ciii           I        Ielle  mani  . 
.  m. mi  tégtrt  ■  ••■■'■■•   1 1  m. un  mu- 
tilé .    y.  i  v< .'  ,  andari  ,  o  simili  ,   il •■•>  « 

.  Igli  ::,,,  |   M  "',     n   an. 'eie    in 

,i.   l;lir,  ou  toii.'.ir  entre  lei  maini  de 
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quelqu'un,  d.  F^serc  ,  o  simili  in  mano,  vagli*- 
iio  anche  essere,    ec.    in  ficlti  ,    o  in  arbil 
Etre  dans  les    motus  ,    ,,;  e   lei   manu  ,   s    la   dis- 
posttton  de,  &-c.    y.  Essere  ,    o  avere  la  mano  di 
Dio,    vagliono  essere,   o  riuscire  eccellente,  ot- 
timo,   squisito  in  alcuna  cosa  .    I  -.  eli  r,    avoir 
une  main  d'  Ange       y.  Far  ny,:,  b.  >a       va]c  „,„ 
.ar  quartiere,    disfare    interamente.    Faire  main 
basse  i    ne  donner  »  >:  t  de  quarti  r  .     6.   Far  toc- 
car cori  mano  una  e»  a ,  vale  for  chiaramente  co- 
noscerla  .  Faire  toucher  au  doigt  vài'  te  il  ;  di* 
montrer  claire,  ett .   y.  Fare  una  cosa  colle  mani, 
e  co   piedi,    vai:    farla   con  ogni   maggiore,   o 
p         :le  sforzo  .   f'atder  „  .  main,  's-  d%s  pi  ds  . 
v.  Fuor  ai  mano,  in  fi    m  d'aggiunto,  va.e  lon- 
tano, remoti   ,  distane      Loin  »   éloigné  i    qui  n' 
est  pas  a  la  pcrte'e.  t)    Gir  ire  a  i  ogni  mano,  va- 
le volgersi,  o  andare  per  ogni  verso,  metaf.  tol- 
ta dal  man  ggiare  i  cavalli  .    Se  tourner   de  toni 
cote  .    v-  Giuoco  di  mano  ,    vale  bagattella  .  Jeu 
de  mani  .     E  per  metaf.   Inganno,  artifizio,  fro- 
de .    Tour  de  passe -passe  ;  pi!  ce  ,-  tf  iiperèe  i  ruse  . 
y.  Gtuocar  di  mino,   far  giuochi  di  mano  .  Fai-, 
re  des  /eux  de  main .   v.  Giurar  nelle  mani  ,  vale 
giurar  davanti  ad  alcuno,   che  abbia  la  pubblica 
autorità    di  ricevere   il    giuramento.    Prêter,    on 
prende  serment.    J.  Guadagnar  la  mano,  si  dice 
del  cavillo,    che  più  non  cura  il  freno.    Cragner 
la  mah.     v.  Lasciare  in  mano,    o   nelle    ninni, 
vale,  lasciare  in  dominio,  consegnare,  raccoman- 
dare,  laisser  dans  Us  mains,  ou  entre  les  mains, 
livrer  ;  remettre  quelqu*  chose   aux  soins  de   quel- 
qu' un  .     y.  Lasciarsi  uscir  di  mano  alcuna  cosa  , 
vale,  permettere  che  alt'  i  se   ne  farcia   padrone. 
Se  laisser  échapper  des  mains  .    y.   Lasciarsi    uscir 
di  matto t   vale  anche  trascurare,    e  perder  l'oc- 
casione. Se   laisser  échapper  des  mains,-  négliger  i 
ou  perdre  l'occasion.  y.   Lavarsi   le  mani  di  chec- 
chessia,   vale  non  se  ne  impacciar  p.ù,    non  vo- 
ler tenerne  più  conto,    non  voler   più  briga.    Se 
laver  les  mains  de  quelque  cli.jse  .     y.  Lavorar  di 
mano,  figuratala,  vale  rubare.    Voler,     y.  Legar 
le  mani  altrui  ,    vale  impedirlo  dall'operazione, 
di  che  si  tratta.  Lier  les  mains.  v.  Levar  la  pal- 
la di  mano .     V.  Palla  .    y.    Levar    mano,    vale 
cessare  di  fare  .    Cesser  i    quitter    l'  ouvrage  .     $. 
Mani  benedette  ,    si  dicono  quelle  che  sj  adatta- 
no ad  ogni  lavoro,    e    tutto    riesce    loro    bene. 
Mains  bénites  .    y.  Mano  manca  ,  mano  stanca  ,  e 
mano  mancina  ,  vagliono  la  sinistra  .    Main  gau- 
che .     $.  Mano  ritta,    e  man  ritta,    lo  stesso  che 
destra.  Main  droite.    $.  Menar  le  mani  come  un 
berrettaio,    vagliono   combattere,    o    percuotere 
altrui    con    replicati    e  spessi   colpi    .    Jouer    des 
mains  ,  frapper .   y.  Si  dice  anche  di  chi  ruba  se- 
gretamente,  e  di  nascoso.  Jouer  de.  la  griffe  ;  dé- 
rober. $.  Menar  le  mani,  vale  altresì  operar  con 
prestezza,    e  di  forza,    affrettarsi,    studiarsi    in 
checchessia  .    Se  dépêcher  .     0.  Mettere  alle  mani 
chicchessia  ,    vale    indurlo  a  rissa  .    irriter  ,-    ai- 
grir i    exciter  .i  se    battre.     $,    Mettere  a   mano  , 
vale  esporre  all'  uso,  ed  avviare  a  servirsi  d'al- 
cuna co- a  .     Entamer  .    y.   Metter  in  mano  ,    vale 
dare  ,    consegnare  .    Donner  ,    ou  mettre   entre  les 
mai, s.    y.   Mettere  la  mano  in  alcuna  cosa,  vale 
provvedervi,  rimediarvi  .    Mettre  ordre  i  ou  remì- 
de  à  que/que  chose  .  &,  Mettere,  o  porre   legge  in. 
mano  ad  alcuno,  vale  comandargli.    Faire  ta  loi 
à  quelqu'  un  .     v.  Mettere  ,    o  porre    le  mani  ad- 
dosso altrui  ,  vale  prendere  uno  ,  pigliarlo  ,  im- 
padronirsene .    Mettre   les    mains    sia"  quelqu' un  i 
le  saisir  .  y.  Mettere,  0  porre  le  mani  addossi!  g 
uno,    vale   anche  ucciderlo.    Mettre  la  main  sur 
le  colhl  à  quelqu'un,  le  tuer.  §.  Mettere  le  ma- 
ni innanzi  a  chicchessia  ,    vale  appropriarsi   1'  al- 
trui diritto.     Usurper)  s'  approprier  le  droit  d' au- 
trui .     9.  Mettere  le  mani  nel  fuoco,    vale  affer- 
male per  verissimo  checchessia.  Mettre  tes  mains 
au  feu  .     y.  Mettere  ,  o  pur  mano  ,    vale  comin- 
ciare .   Commencer  i  mettre  la  main  <!   l'ouvre,  y. 
Metter  mano,    vale  cominciare  ad  ingiuriare,    o 
ad  offendere  con  fatti,  e  con  parole;    il  che  dl- 
cesi     anche  Manomettere  .    V.      \).    Metter     m  ino  , 
per  isliul -rare ,  cacciar  mano,    tirar  mano.    Met- 
tre  I'  épec   ,ì  la  m.mii    tirer   l' épée  .     y.   Metterei 

0  pone  mano  in  pasta  ,  vale  entrare  a  trattare  , 
impicciarsi  .  Meme  les  mains  à  la  piti)  mettra 
la  ninni  ,1  quelque  chose  i  mettre  la  main  à  l' oeu- 
vre .  y.  Metter  le  mani  innanzi  per  non  calere, 
si  dice  sii  chi  accusa  altrui  d'  un  mancamento  , 
del  quale  egli  non  è"  nicn  reo  dell'accusato.  Ac- 
cuse}  Iti  autres   a' mie  Jaute  ,    dont    ou    est    aussi 

Ale.  s).  Metter  per  le  mani  ,  vale  proporre. 
Proposer ,  y.  Metter  tra  le  mani,  vale  commette- 
re alla  cura  .  Confier  une  amie  .1  quelqu  un  ,  la 
lin  donner  a  garder  ,  on  ,ì  la  sim.n.r  .  •$.  Menc- 
ie, o  porre  tra  le  mani,  o  nelle  mani,  0  in  ina- 
li., vale  date,  e  consegnare  in  poteie.  Mettre 
mire  tes  mains  .  $.  Mordersi  le  inani  ,  o  1  dita 
d'alcuna  cosa,  vale  pentirsene.  Se  mordre  le 
!  e,  ,  011  lei  doigt I  '  je  1.  punir  .  $,  Non  volge- 
re  ,   0  non  voltare  la  man  sossoprà  ,    vale  1 

1  mulo  a  Lue  alcun. 1  Cosa  ,  mostrare  di  non  CI 
avere  difficoltà  ,  0  m  puun.in/.i  .  Se  montre)  p,<t  , 
,.:  gnu-  .1  luire  quelque  ihuse  .  $,  Pei  inailo,  vale 
per    meSZO.    Par  les  manu,   par  la  voie  t    par  le 

moyen , 
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meynt,   eu  l' entremise  .    y.  Per  mano  ,    vale  an- 
che per  consiglio  ,    a   persuasione  .    Par   /'  avis  , 
par  le  conseil  ;    ,ì   la  persuasion  de  .    y.  Por  ma- 
no ,  vale  darsi  da  fare,    impiegare  la  sua  opera  . 
Mettre  les  m.tins  ;  s'  employer.  y.  Por  mano,  vi- 
le anche  cominciare.  Mettre  Li  mai»  à  l'ouvre. 
0.  Por  mano  sopra  alcuna  cosa  ,    vale   toglierla  , 
pigliarla,  occuparla  .  Mettre  Li  main  sur  quelque 
tkose  ;  s'en  saisir.    y.  Porre,  o  tener  mente  alle 
mani  ,    vale  badare  a  quel  che  altri  fa  ,    o    pensa 
di   fare  ,    osservarlo  .    Prendre  garde   aux   mains  . 
y.    Portare    in    mano,    vale    portare    checchessia 
eolla    mano,    senz'altro    aiuto.     Porter   dans    la 
main.     ì>.  Portare  in  palma  di  mano,    vale    fare 
alcuna   co^a    palese,    non    la    nascondere.     Faire 
quelque  chose  publiquement  ;  ne  pas  se  cacher  .     $. 
Portare,    o  tenere  ,   o  simili  ,    ih  paini;  di  mano 
alcuno  ,  vale  amarlo  cordialmente,    proteggerlo, 
fargli  grandi  amorevolezze.  Porter  quelqu' un ,  I' 
mimer  de  tout  son  coeur  ,    /'  assister  ,    le   cxresser  . 
y.   Rimettere  in  mano  ,    vale  dar  libera  podestà. 
Remettre  entre  les  mains  ;  donner  pouvoir.    lj.    Ri- 
metter la  palla  in  mano,    figuratam.    vale  rimet- 
ter le  cose  in  i<tato  di  facile    e   comodo    aggiu- 
stamento .     Mettre    les    choses  en  état  d'  accommo- 
dement .    y.   Rodersi  le  mani  ,   vale  lo  stesso  che 
mordersi  Je  mani  .  ie  ronger  le  poings .     6,   Se  tu 
con  una  mano,    ed  io  con  due,    si  dice  dell'ac- 
cordarsi a  fare  alcuna  cosa  più  volentieri  di  quel- 
lo   che    vorrebbe    il   compagno.     Trìs-tiolontiers . 
0.  star  colle  mani  a  cintoja  ,    vale   star  senza  o- 
perare  ,    stare  ozioso.     Star  colle  mani  in  mino, 
vale  lo  stesso.  Demeurer  les  bras  croisés.   6.   star 
colle  mani  per  aria,    vale  tener    le    mani  sospese 
in  aria  ;    e  figuratam.    Stare  in  ateo  di  percuote- 
re ,    odi  battere    alcuno.    Avoir   la    main    levée 
pour  frapper  .     y.  Stretto   di   mano,    vale  parco. 
Chi. re  i  avare  y   dur  à  la  desserre  .     y.  Tenere  in 
mano  ,  vale  tenere  alcuna  cosa  colie  mani  ,   e  fi- 
guratara.  Avere  appresso  di  se  alcuna   cosa  d'al- 
tri .  Retenir  les  effets  de  quelqu'  un  .    y.  Tener  le 
mani  a  cintola  ,  o  alla  cintura  ,    vale  starsi  ozio- 
so ,  non  operare,  ed  anche  non  si  risentire.  De- 
meurer les  tiras  croisés  i  ne  pas  se  venger  .  s).   Te- 
ner le  mani  a  se,  vale  astenersi  di  toccare  chec- 
chessia,   ed   anche   di    percuotere  alcuno  .    Tenir 
les    mams   à   soi  .     $.   Tener  Je  mani    in  capo  ad 
alcuno,  vale  aver  l'occhio,  che  non  erri  .  Avoir 
l'  atl  sur  auelqu'  un  .    y.  Tener  mano  ,  o  tener  di 
mano,  vale  esser  complice  ,  o  consenziente,  con- 
correr nel  fatto,  dare  aiuto.  Prêter  la  main  i  te- 
nir la  main ,  ìsc.    y.  Onde  in  proverb.  Tanto  ne 
va  a  chi  ruba  ,    quanto  a  quel  che  tien  mano  ,    o 
che  tiene  il  sacco.    Autant    celui    qui  tient ,    que 
celui  qui  êcorche.     y.  Toccar  con   mano,    figurât, 
vale  accertarsi  di  checchessia    con    dimostrazione 
sicurissima.   Toucher   au  doie,l  Cr  à  l'œil.  6.  Toc- 
car la  mano,   si   dice  propriamente   del   darsi  la 
fede   gli    sposi,    che  anche   si    dice    impalmare. 
Toucher  la  main  ;    donner  la  main  .     y\  Tratto  di 
mano,    vale   uno  spazio    lungo   quanto    andrebbe 
un  projetto  tirato  colla  mano.   Jet  de  main  .     y. 
Venire    alie    mani  ,    vale    azzuffarsi  .    Venir    aux 
mains  y    se  battre  .     y.  Venire,    o   pervenire   alle 
mani,  o  a  mano,  vale  anche  capitare,  occorrere. 
Tomber  entre  les  mains  i  échoir.  y.   Venir  nelle  ma- 
ni ,  o  a  mano,  o  in  mano  di  alcuno  ,    vale  veni- 
re in   potere  .   Tomber  entre  les  mains  .     y.   Ugncr 
Je  mani,  si  dice  del  presentare  i  Giudici  per  cor- 
romperli .    Graisser  la  patte  à  quelqu'  un  y  le  cor- 
rompre y  le  gagner  par  des  présens.  y.  Vincer  del- 
la mano,  vale  esser  prima  dell'altro  a  checches- 
sia .    Gagner  quelqu'  u„  de  la  main  ,  le  prévenir  . 
v.  Vincer   la  mano,    vaie   guadagnare   il    prima- 
to ,    ottener  la  precedenza  .    Prendre  ,    ou  gagner 
le  pas  i    obtenir  ta  préséance  .     $.  Una  mano  lava 
1  altra,  e  le  due  il  viso,  e  dinota,    che  recipro- 
camente 1  un    dee    compiacere    e  ajutare   all'al- 
tro .  Une  main  lave  l'  autre .     y.  Uscir  di  mano, 
vale  scappare  .  Echapper.  y.  Sputarsi  nelle  mani. 
Venire  da  mano,  venire  fra  mano.     V.  Venire  e 
Sputare . 

MANUALE,  Che  anche  scrivesi  MANOVALE, 
s.  m.  S.  Caler,  leti.  Colui  che  serve  al  murato- 
re .  Atde-maeon  . 
MANOLETTO  .  Peccor.  Valetto  .  V. 
MANOMESSA,  Verbal,  fem.  da  manomettere  ; 
e  pr  ^riamente  si  dice  del  vino  vendereccio,  che 
si  cominci  nuovamente  a  vendere.  Vente  du  vin , 
o..  vin  a'  un  autre  tonneau  qu'  on  a  entamé  . 

MANOMESSO,  SSA,add.  da  manomettere.  £«- 
tame  . 

MANOMÉTTERE,  v.  a.  Metter  mano,  comin- 
ciarsi a  «crvire  di  quelle  cose  ,    che  a  poco  a  po- 

>>  e  a  parte  a  parte  si  consumano,  come  mano- 
mettere una  botte  di  vino,  una  pezza  di  drappo, 
e  SUB  il  .  entamer  .  y.  f>cr  metaf.  vale  offende- 
re ,  e  guastare  .  Ruiner  ,  maltraiter  ;  gâter  y  en- 
aommager  .  6,  Manomettere,  per  liberare  da'- 
la  s^rviiu,  .ar  libeio. 

Ch 


Mettre  en  li'iené  ;  affran- 


te, 


OPOLA,  s.  f.  Guanto  di  ferro  per  uso  de' 
Mal       Gantelet)  gant  de  fer .  $.  Per  quel. a  par- 
Celia   .     tic.  ,    chi.  copre  il  braccio  dal  polso 
Uà  pi  ...turi    del  gomito.     La  moitié  a'  une 
)■  Man.  pola ,     .  a,  varj  Arsisti ,  pezzo 
•  Ilaliano-trancese  . 


di  cuoio  per  riparo  della  mano  nel  lavorare.  Gan- 
telet ;  manique  . 

MANOSCRITTO,  TTA  ,  add.  Scritto  a  ma- 
no, scritto  in  pernia,  non  istampato .  Manu- 
scrit . 

MANOSCRITTO  ,  s.  m.  Libro  scritto  a  ma- 
no .   Manuscrit . 

MANÓSO,  SA,  add.  Morvido,  trattabile.  Sou- 
ple i  deux  i  maniable  . 

MANOTENENZA,  s.  f.  Morell.  Manutenzione. 
Maintenue  . 

MANOVALDERÌA  ,  s.  f.  Astratto  di  manoval- 
do  .   1  utet le  . 

MANOVALDO  .  V.  Mondiiakio  . 
MANOVALE,  s.  m.  Quegli,  che  serve  al  mu- 
ratore ,  portandogli  le  materie  per  murare  .  Ma- 
nœuvre ;  Aide-maçon  .  s).  Proverbialm.  E'  val  più 
un  colpo  di  Maestro,  che  due  di  Manovale,  eva- 
le, che  è  più  utile  servirsi  delle  persone  pratiche 
e  ammaestrate ,  benché  la  spesa  sia  maggiore  , 
che  delle  non  pratiche  e  ignoranti  .  Il  faut  tou- 
jours choisir  les  plus  habiles  Maîtres  y  un  coup  de 
Maître  vaut  mieux  que  dix  d'  un  Compagnon  . 

MANOVALE,  add.  d'ogni  gen.  Cr.  N.  Manua- 
le .  V. 

MANOVELLA,  s.  f.  Lieva  .  Leviers  anspect  ; 
brimbale  . 

*  MANOVELLO,  s.  m.  P'oce  antica.  Manovel- 
la .  V. 

MANÒVRA,  s.  f.  T.  Marinaresco  .  Nome  gene- 
rico delle  funi  d'una  nave.  Manœuvre  .  y.  Ma- 
novra, si  dice  anche  delle  operazioni,  che  si  fan- 
no per  governar  una  nave  .  Manœuvre  . 

MANO /RARE,  v.  a.  T.  Marinaresco  .  Muovere 
o  maneggiare  i  cordami  del  vascello,  per  esegui- 
re un  determinato  moto  degli  ordigni  del  vascel- 
lo stesso  .  Manœuvrer  . 
MANRITTA,  Cr.  in  Marritta  .  V. 
MANROVÈSCIO,  e  MARROVÈSCIO  ,  s.  m. 
Rovescione  .   Revers  ;  coup  d'  arriìre-main  . 

MANSARDA,  s.  f.  T.  de'  Muratori  ,  ed  Archi- 
tetti. Maniera  di  tetto,  quasi  piano  nel  colmo, 
e  quasi  a  piombo  da'  lati  .  Mansarde ,  ou  comble 
à  la  mansarde  . 

MANSÀRE  .  V.  Ammansare  . 
MANSIONÀRIO,  s.  m.  Cappellano,  ovvero  co- 
lui, che  ufficia  la  Chiesa,   che  assiste  alla  Chie- 
sa .   Chapelain  qui  dessert  une  Chapelle  .    Antica- 
mente ,  Mansionnaire  . 

MANSIÓNE  ,  s.  f.  Voce  Latina  .  Fermata  ,  po- 
sata,  stanza  .  Demeure  ;  louis  . 

MANSO  ,  SA,  add.  Mansueto,  e  piacevole  . 
Doux  i  paisible  y  privé  y  apprivoisé  . 

MANSUEFARE,  v.  a.  Indurre  in  mansuetudi- 
ne .   Adoucir  >   appaiser  y  apprivoiser  . 

MANSUEFATTO,  TTA  ,  add.  da  mansuefare, 
ammansato  .  Adouci  y  appaisé  ,  &c. 

MANSUÈSCERE  ,  v.  n.  foce  Latina  .  Divenir 
mansueto  .  S'  adoucir  y  s'  apprivoiser  . 

MANSUETAMENTE,  avverb.  Con  mansuetu- 
dine .  Benignement  y  doucement  y  paisiblement  y 
tranquillement  . 

MANSUETISSIMAMENTE  ,  avv.  SuperJ.  di 
mansuetamente  .   Très-doucement  ,  çyc. 

MANSUETISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  man- 
sueto.  Très-doux  i  très-paisible  i  tris-humain. 

MANSUÈTO,  TA  ,  add.  Di  benigno  e  piace- 
vole animo,  che  ha  Ja  virtù  della  mansuetudine. 
Doux;  paisible  y  traitable  y  affable  y  humain  . 

MANSUETÙDINE,  s.  f.  Costanza  d'animo  con- 
tro 1'  impeto  deJJ' ira  .  Mansuétude!  bénignité  i 
douceur  d'  ame  y  clémence  . 

MAN1ACARE,  v.  a.  Solfiar  col  mantaco.  Souf- 
fler . 

MANTACHETTO,  s.  m.  Dira,  di  mantaco.  Pe- 
tit  soufflet  à  souffler  . 

MANTACO,  s.  m.  Mantice.  Soufflet  à  souf- 
fler .  y.  Mantaco  ,  Dani.  Fig.  per  Polmone  .  Pou- 
mon . 

MANTACUZZO,  s.  m.  Dim.  di  mantaco.  Pe- 
tit soufflet  à  souffler  . 

MANTARRO,  s.  m.  Sannazz.  Sorta  di  vesti- 
mento rustico,  torse  quello,  che  è  detto  Saltam- 
ba  reo .  V.^ 

MANTECA  ,  s.  f.  Composizione  che  si  fa  con 
lardo,  mischiandovi  odori.  Pommade. 

MANTELLÀCCIO,  s.  m.  Fir.  As.  Pegg.  di  man- 
tello, tabarraccio.  Mauvais  manteau. 

MANTELLINE  ,  s.  m.  Fag.  rtm.  Accresc.  di 
mantello.    Grand  manteau  . 

MANLELLARSI,  n.  p.  Coprirsi  con  mantello. 
Se  couvrir  avec  un  manteau  y  s'  envelopper  dans 
son  manteau  .  y.  Fig.  vale  scusarsi  .  S'  excuser  y 
se  couvrir  sous  un  manteau  ,  sous  un  prétexte  . 

MANTELLÀRE  ,  v.  a.  S.  Cater.  Coprire  col 
mantello;  e  figurât.  Palliare,  Inorpellare.  V. 

MANTELLETTA  ,  s.  f.  Sorta  d'  insegna,  e  or- 
namento reaie,  o  d'altra  dignità,  che  cuopre  le 
spalle  ,  e  '1  petto  .   Mantelet  y  c/tmai l  . 

MANTELLETTO,  s.  m.  Dim.  di  mantello.  Pe- 
tit manteau  .  y.  Mantelletto  è  anche  una  spezie 
di  riparo  militare.  Mantelet  . 

MANTELLINA,  s.  f.  Dim.  di  mantello.  Petit 
manteau  i  carnati  y  mantelet  . 

MANTELLÌNO  ,  s.  ni.  Quella  coperta  ,  colla 
quale  si  cuoprono  Je  immagini   sacre  ,   e  talora  i 


bambini  .  Voile  ;  rideau  .  0.  Per  Mantellina  .    V 
y.   Per  Dim.  di  mantello  .   Petit  manteau  . 

MANTELLO,  s.  m.  Spezie  di  vestimento,  per 
lo  pai  con  bavero  ,  e  senza  maniche  ,  che  si  por- 
ta sopra  gli  altri  panni.  Manteau.  Ç.  Mantello, 
per  similit.  dicesi  anche  al  color  de!  pelo  del  ca- 
vallo .  Poil  de  cheval  .  y.  Mantello,  figurât,  per 
iscusa,  coperta,  copercbielìa  .  Manteau  ;  excuse  / 
prétexte;  apparence.  y.  Né  di  state,  né  di  veinó 
non  andar  -senza  mantello,  proverb.  e  vale  star 
sempre  provveduto  per  tutti  i  casi  ,  cbe  posson 
nascere;  tolta  la  metaf.  dalia  necessiti  dell'uso 
del  mantello  essendo  facil  cosa,  che  piova  tanto 
d'  estate  ,  quanto  d'  inverno  .  //  ne  faut  jamais 
se  laisser  prendre  au  dep.eurvu  .  y.  Ricoprirsi  col 
mantello  d'  altri^,  o  simili  ,  vale  scusare  se  coli* 
accusare  altrui  .  Accuser  les  autres  pour  s'  excuser 
soi-même.  y.  Mutare,  o  rivolgere  mantello,  e 
simili,  vagliono  mutar  pensiero,  o  opinione. 
Tourner  casaque  ,  ou  changer  d'avis.  £.  Aver  man- 
tello a  ogni  acqua  ,  vale  esser  pronto  al  bene  ,  e 
al  male,  accomodarsi  a  ogni  cosa  .  Avoir  deux 
partis  à  choisir  .  y.  Cavarne  cappa  ,  o  mantello  , 
vale  venire  a  qualche  conclusione  ;  tolta  la  me- 
taf. dal  Sarte,  che  se  della,  pezza  dei  panno  non 
esce  il  mantello,  ne  cavvi  la  cappa  ,  o  altro  ve- 
stimento minore  .  Tirer  pied,  ou  aile  de  quelque 
chose .  y.  Chi  ha  il  lupo  per  compare ,  ec.  V. 
Lupo  . 

MANTELLOTTO  ,  s.  m.  Piccolo  mantello  , 
Mantelletto  ,  Mantelluccio  .  V. 

MANTELLUCCIÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  man- 
telluccio .   Mauvais  petit  manteau  . 

MANTELLUCCIO,  s.  m.  Mantello  piccoJo.  Pe- 
tit manteau  . 
MANTENENTE,  avverb.   Immantenente.  V. 
MANTENENTE  ,    add.  d' ogni    gen.    Sen.  P/st. 
Che  mantiene,    sostenente.    Soutenant;    qui  sou- 
tient . 

MANTENÉRE  ,  v.  a.  Conservare  ;  e  si  usa  ,  ol- 
tre al  signif.  att.  ,  anche  nel  neutr.  e  nel  neutr. 
pass.  Maintenir  y  conserver  y  garder  y  sustenter  .  6. 
Mantenere  in  isola,  vale  tener  sospeso.  Tenir  en 
suspens  .  y.  Mantenere  Ja  parola  .  Tenir  sa  paro- 
le i  remplir  ,  accomplir  la  promesse  .  y.  Mantene- 
re ,  per  sostenere  ,  difendere  .  Défendre  ,  soutenir 
ses  droits.  y.  Mantenersi,  vale  sussistere,  e-nu- 
drirst  .  Subsister  y  vivre  ■■  se  nourrir;  se  mainte- 
nir ;  se  conserver.  Mantenersi  nel  suo  stato.  G.«- 
der  son  rang  y  se  maintenir  dans   son  état  . 

MANTENIMENTO  ,  s.  m.  Il  mantenere  .  Con- 
servation y  soutien  ,■  maintien  ;  subsistance  .  Man- 
tenimento in  possesso.  Maintenue  . 

MANTENITÒRE,  verbal,  masc.  Che  mantie- 
ne .  Conservateur  ;  celui  qui  conserve  ,  qui  sou- 
tient . 

MANTENITRÎCE,  verbal,  fem.  di  mantenito- 
re  .  Conservatrice  y  celte  qui  conserve  . 

MANTENUTO,  TA,  add.  da  mantenere,  con- 
servato .  Consirve  y  maintenu  . 

MANTICE,  s.  m.  Strumento,  che  attrae  ,  e 
manda  fuori  1'  aria  ,  e  serve  per  s0fgal-  ne|  fuo_ 
co,  o  dar  fiato  a  strumenti  di  suono,  e  simili  . 
Soufflet  à  souffler.  y.  Mantice  perenne,  è  quel 
mantice  ,  che  ha  tre  palchi  ,  e  che  sempre  soffia 
quando  sia  condotto  da  alcuno  con  piccol  moto  . 
Soufflet  à  deux  vents  .  y.  Per  metaf.  vale  Istiga- 
zione ,  e  Istigatore.  V. 

MANTICETTO,  s.  m.  Dim.  di  mantice.  Petit    ' 
soufflet  à  souffler  . 

MANTICIARO,  s.  m.  Artefice,  che  fabbrica 
i  mantici  .  Ouvrier  qui  fait ,  Z?  vend  des  souf- 
flets . 

MANTtCORA,  s.  f.  Sorta  d'  animale  con  quat- 
tro piedi,  che  ha  tre  filari  di  denti  nelle  mascel- 
le ,  e  con  volto  d'  uomo  .  Espèce  de  tigre  qu'  or, 
ne  conneit  guèrcs  ,  çy  qut'  pourrait  bien  être  un  mi- 
nimal fabuleux  . 

MANTÌGLIA,  s.  f.  Fag.  Sorta  d'ornamento,  o 
d  abito,  che  portano  le  donne  sulle  spalle.  Man- 
teau de  femme  . 

m.  Tovaglia  grossa  dozzinale  . 


Dim.  di  manto  .     Un  petit 
Dim.  di  manto. 


MANTILE 
Afappe  grossière . 

MANTÌNA, 
ma: ite  . 

■MANTtNO  ,   s.  m.  Fr.  Jac.  T, 
Petit  voile  . 

MANTO,  s.  m.  Spezie  di  vestimento  simile  al 
mantello  .  Mante;  voile  ;  sorte  de  manteau.  y. 
Per  metaf.  vale  copertura,  velo,  scusa,  pretesto. 
Manteau;  voile  ;  prétexte  ;  excuse.  E  ta  manto  del 
vero  alla  menzogna  .  y.  Manto,  Termine  Marina- 
resco antico,  sorta  d/  fune  ,  colla  quale  si  lega- 
no 1  antenna,  e  Je  veJe  .  Oggidì  i  Marinai  dico- 
no amante  .  ltague  ;■■  itagle  ;  ou  étague  . 

MANTO,  s.  m.  Fag.  Veste  chiusa,  assettata, 
e  lunga  a  guisa  di  manto,  u<ata  dalle  donne  di 
qualità  .  Mante  y  manteau  de  femme  . 

*  MANTO  ,  TA  ,  add.  Voce  derivata  dal  Pro- 
venzale ,  vale  molto.  Beaucoup.  Mante  fiate  j 
mante  volte.  Souvent;  maintefois  . 

MANTONE,  avv.  Dant.  Par  che  vaglia  lo  stes- 
so ,  che  tuttora,  e  molte  volte,  e  che  sin  forma- 
to da  Manto  ,  e  Ora  .   Plusieurs  fois  ;  soi,    .    l  . 

MANTRUGIARE,  v.  a.  Maneggiare,  trattar 
con  mano,  brancicare.  Chiffonner. 

A  a  a  ma- 
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MANUALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Fatto  con  mano  . 
Manuel  ;  fait  *  la  main  .  y.  Manuale,  di  mano  . 

De  main  •  ..  ,„     é,at 

MANUALITÀ,  s.f.  Astratto  di  manuale,  htot 

de  ce  otti  se  fait  ì  la  main  . 
MANUALMENTE,    avverb.   Con  mano.   M* 

^mÌSSSbMO  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Manico  ,  mano- 
velia.  "Stanche  ;  lévicr  .  >    «.  ., 

MAVUCARE  .  v.  Mangiare.  $.  Per  metal.  L 
ingorda  vogl.a  le  manuca  .  £>?***  '«  ÎEZL'.  4 

MANÙCCIAj    s.  f.    Dm.   di  mano.    Menotti  , 

''m asc visióne,  5.  f.  r.^i^n.  Libe- 
razione-  iia   servita .  Manamission  .  .  , 

mTnuMISSÔRE  ,  verbal,  masc.  ?«/«<»•  Che 
libera  da  servit,,  .   Celui  q  ./  «franchit  . 

MANUMITTENTE  ,  add.  d'ogni  gen.  . Salvi». 
Che  libera  da  servit»,  che  mette  in  liberta .  Hui 

^tsuYciUSTO,  e  MANICRISTO,  s.  m.  Sor- 
ta di  confezione  .    Sorte  de  confection  . 

MANUSCiUTTO,     sust.  e    addiett.  Manoscnt- 

t0MANUTEN2.IÒNE,  s.  f.  T.  de' Legisti  .Max* 

tenzione  ,  manotenenza  ,  sicurtà  nata  per  Io  man: 
lenimento  della  cosa..  Maintenue  . 

MANCVALUEKÌA,  s.f.   Stor.Semif.  V.  Mano- 

MMANOZZA  ,  s.  f.  Celli»,  vit.  Di.m.  di  maao  , 
m-iirccia  .  Menotte  . 

■■  MANZA,  s.  f.  Lo  stesso  che  amanza,  per- 
sona amata  ,  amica  .  Maîtresse. 

MASZ.O,    s.  m.  Eue.   beeuf  . 

MANZOTTA  ,    s.  f.  Beni.    Giovenca  ,    vacche- 

"ma'ovÎeTTÀSO  ,    s.  m.    Della  Setta,    e   Reli- 
gione di   Maometto.  Mahcmétan  . 
^MAOMETTISMO,    s.  m.    Segner.  .MacomettK- 
mo      Religione  de' Maomettani  .  Mahomettsme  . 
"MAÓNA,   s.  f.    T.  *«»»-».«••,    «  d  M™ 
sona  di  nave  turchesca  a  foggia  di  galera.  Ma 

^MAPPAMONDO,    s.  m.  Carta,    o  globo  ,    nel 
duale  è  descritto  il  mondo.  Mappemonde. 
qMARAB0TO,  s.  m.  T    della  Stor^  mod ^^Sacer- 
dote Maomettano,  custode  d    una  Mowhca  •  M* 
nuoti.    6.  Marabuto,    r.  Marinaresco ,  nome  d 
una  delle  vele  d'  una  galera.  Marabout. 
"MARACHELLA  ,    s.   f.  Spia,    V  atto  del  far  la 
soia  ;  ma  si  prende  talora  anche  per  ttode,    e  in 
«anno  .    Espion-,  e  più  propriamente  i  rande  i  ru- 
se i  mali. e  i  détour  i  tromperie. 

MaTaGNUÒLA,    s.f.    Volg.lt.    Maya  pira- 
midale di  fieno,    che  ne' campi    fanno   gli    agii 
coltori:  dopo  averlo  fatto  seccare  al  Sole.  Mc«/<? 

*MABÌMB,    s.  m.    Fi  Peggiore,   o  ^  «e't-jne 
di  qualsìsia  cosa  .    *****  v  *'«*«*«  '*    f  ,n  i' 

é    Per  Trappoleria,  Giunterìa  .VX  Per  8uanfl- 
li   grande   di    checchessia  .    Abondante   ;    grande 

"  ^ASCOSE  ,  s.  m.  Sorta  d'  uccello  acquati- 
co, con  altro  nome  detto  Mergo  . ««f« :  & 
v  perciocché  questi  uccelli  si  tuffano  ,  e  preaa 
no  sott'  acquai  perciò  in  termine  ài  Marineria  , 
sonde»  Marangoni  quegli  uomini,  che  tuffan- 
dosi le  cose  cadute  in  mare,  o  raccon- 
tano qualche  rottura  delle  navi  .  W°nf"£'lj- 
ingoni,  chiamansi  anche  i  Garzoni  de  Le- 
£o3i,  clic  lavorai  per  opra  .  Compagno»  me- 

""mabÂNO,    s.  m.    Cirijf.  Calv.   Sorta  di  navi- 
lio.  Sorte  de  navire.  ....  „_.        ,,, 

MARASCA  ,    s.  f.  Spezie  di  cincgia  aspra  ,    lo 
rirou   clic  amarasca  .  drialte  .        ... 
"maRASMO,  s.  ni.  Malattia  ,  che  induce  som- 
ma magrezza  .  Marasma  consomption. 

-Jav  AVEDÎS  ,    s.  ni.    Capar.    Sorta  di    moneta 
-.y.'centòdicui    faifnoung,ul,o.M,r,- 

ir,i  ia,    s.  f.  Passione,  e  comi 
d'animo  ,  che  rende  attonito  ,    nascente  da  novi- 

)t)n,..t.     ,.   Maraviglia,    erb*  colle  toglie  di  dl- 
"\    ,   colori   forse  quella  ,  clic  -•  «"•«• 

,r  Je  maraviglie  d"  una  cosa  ,  eccedere  in  lo- 
dar 1 ,  o  stimarla  .  Louer  .  prl»  r,  vantet  extrê- 
mement quelque  chose  .    <S.  I  ai  marav)  [1«  ,  <>  m  - 

grai)  t,  posto  a v- 

'  !  :,     ', 

verbiahn.  vale 

,     ,   mile. 

MA-    ■     "    '  '  ■'-'    :      ■  : 

ra„t  MX    • 

■      li.  il 

■  ha,   il 

■ 


MAR 

maraviglia  .  Étonné  i  surpris  i  ravi  d'  étonnement  ; 

e  MARAVIGLIARE,  v.  n.  e  MARAVIGLIAR- 
SI, neutr.  pass.  Prendersi  maraviglia.  S'  étonner  . 
cire  surpris. 

MARAYIGLIEVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Maravi- 
glioso,  da  maravigliarsene.  Merveilleux  i  surpre- 
nant i  i  tonnant . 

MARAVIGLIOSAMENTE  ,  avverb.  Con  mara- 
\i-l,a,  fuor  d'uso  comune.  Merveilleusement  ;  d' 
une  manière  surprenante  i  admirablement  . 

MARAVIGLIOSISSIMAMENTE  ,  awerb.  Su- 
peri, di  maravigliosamente.  i>'  une  manière  tr,s- 
surprenanie  . 

MARAVIGLIOSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di 
maraviglioso  .   Trls-surprenant  ,  &c. 

MARAVTCLlÒsO  ,  OSA  ,  Add.  Che  apporta 
maraviglia,  che  eccede  l'uso  comune.  Merveil- 
leux i  étonnant  v  surprenant  »'  admirable  . 

MARCA,  s.  f.  Paese,  contrada,  fays  ;  contrée. 
$.  Per  sorta  di  moneta  d'  oro  ,  e  d'  argento  .  Sor- 
te de  monnaie.  §.  Per  contrassegno,  marchio. 
Marque  ,  ou  contremarque  . 

MARCARE  ,  v.  a.  Marchiare  .  Marquer  .  <}.  Per 
confinare  ,  da  marca,  paese.  Confiner  ì  tue  voi- 
sin i   limitrophe  . 

MARCASSÌTA  ,  s.  f.  Sorta  di  mezzo  minerale  . 
Martaisite  . 
MARCATO  ,  TA,  add.  da  marcare.  Marque. 
MARCESCÌBILE  ,  add.   d'  ogni  g.  Contrario  d 
iinmarcccibile  .  Marcessible  ;  corruptible  . 

s.  f.   Moglie  di  Marchese, 

ignora   di  Marchesato  . 

SI.,    juise  .  , 

MARCHESATO,    s.  m.    Stato,   o  Dominio    di 

Marchése.  Marquisat. 

MARCHESE,  s.  m.  Titolo  di  Signorìa,  torse 
da  marca,  in  vece  di  paese,  e  contrada  .  Mar- 
quis .  y.  Marchese,  si  dice  anche  il  mestruo  del- 
le donne.  V.  Mestruo. 

MARCHESflsiO  ,  s.  m.  J'oce  dell'  uso  .  Dim.  di 
Marchese,    Marchese  in  tenera  età.   Jeune  Mar- 

MARCHESÌTA,  v.  f.  Sagg.  Nat.  Sper.  V.  Mar- 
casMta  . 

MARCHIANA  ,  s.  f.  Sorta  di  cirie£ia  ,  che  è 
molto  grossa  .  Sorte  de  grosse  derise  .  y.  Onde  es- 
sere, o  parer  marchiana  ,  dicci  di  cosa  ,  che  ec- 
cede nel  genere  di  che  si  favella  ,  e  si  pig'ia  in 
cattivo  significato.  Etre,  ou  paraître  un  peu  fort  , 
ou   un  peu  trop  Jort  . 

MARCHIARE  ,  v.  a.  Contrassegnare  impron- 
tando .  Marquer  y  mettre  une  marque  ,  une  em- 
preinte . 

MARCHIATO,  TA,  add.  da  marchiare.  Mar- 
qué 


MA.  CHESA  ,         T    s.  t. 
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MÀRCHIO,  s.  m.  Marco,  segno,  contrassegno. 
Marque  4  empreinte,  y.  Marchio  ,  con  cui  si  no- 
riscon  le  spalle   a'  tagliaborse  ,   e  simili  .    Fleur, 

'le  Os.  r  ,        . 

MARCIA  ,  s.  f.  Umor  putrido,  che  si  genera 
negli  enfiati,  e  nelle  ulcere.  Pus  i  virus  y  boue  y 
bourbillon  d'  une  plaie  .  I 

MARCIAPIÈDE  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Quello 
spazio  più  alto  a'  lati  d'  una  strada,  od' un  pon- 
te ,  dove  può  passare  chi  cammina  a  piedi,  senza 
essere  incomoda»  da' carri,  carrozze,  esimili. 
Trottoir  ;  banquette  . 

MARCIARE,  v.  n.  Il  camminare  degli  eserci- 
ti, e  de' soldati  .  Marcher  i  cire  en  marche.  \V  Per 
partirsi  semplicemente,  andar  via.  Partir  i  s'en 
aller  .  y.  Marciare,  in  sign.  alt.  vale  lar  divenir 
marcio.   Pourrir  y  corrompre  . 

MARCIATA  ,  s.  f.  laid.  Dec.  Il  marciare  oc 
soldati  .  Oggi  dicesi  al  suono  delle  bande  per  la 
marcia  .  Marche  .  , 

MARCIDO,  DA,  add.  Voce  Lat.  Marcio,  tra- 
-idi,  ,  putridi).   Pourri  i  corrompu  . 

MARCIGIÙNE,  S.  f.  Il  mireire.  Pourriture. 
MÀRCIO  ,  IA,  add.  Putrido  ,  fracido  ,  pi  en  di 
màrcia  .  Pourri  i  corrompu  y  putréfié  y  carié  .  y. 
Pig.  vale  guasto,  coirono.  Vicié  i  gâté  i  cor- 
rompu. E  se  niuno  mai  marcio  in  di  questa  na- 
scenza  putrida  e  villana,  tu  se  senza  niuno  dub- 
bio desso  .  y.  Marcio,  per  metal.  Vile,  abbiet- 
to* Vili  méprisable.  Disse  per  rimproccio ,  leg- 
gi gli  statuii,  popol  mai  ciò.  y.  A  ih.iki.i  fer- 
ia a  marcio  dispetto,  e  simili,  vagJiono  forza- 
tissimamente .  Lan  gre  mal  gré  i  malgré  lui  i  mal- 
are  ses  dents  . 

LRCIO,    s.  m.  T.    di  (•moco  ,   e   vale    posta 
doppia,     le  double  .    y.    Onde  campale ,   o  semi- 
pafe  ,1  marcio  j  uscir  <U)  marcio,  e  Minili,     va- 
M  rischio  del  perderla  doppia,  sau- 
ver  le  double,   y.   Cavare,  0  uscir  del   maitio,  fi 

,,,,.  ,:;ccsi  anche  de)  far  conseguire  ,  ocon- 
,„;         irima   wlta   q  «ali  he    i  osa   desiderata  . 

.,    quelque  thon  pour   la  premi,  re  fòit. 

MAI''. '"so,  sa,  add.  l'uno  di  marcia.    Vii 
rulrnti  {/irnienti  tanìiuxi  plein  de  pus  ,    \ 
fati 

MAI-CIRI":  ,    V.    11.    PlItie'llM  ,      disunì     nli.m. 

.,  ,  aboutit)  apottumer  i  t*  putréfiei      i  al 

,i  r .   6.  M  ,,'iie  ,    ftg.    vale  alterarsi , 

f  .,ln>ir  ,  se  g,,tcr  ,  se  fiétrii       :   è  i 
-      ,,//.,  maicita,    an/i   Oggi    pifl   il"'  >'•■" 
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fiorisce  la  gloria  del  no<tro  nome.  $.  Marcire  in 
prigione,  vale  starvi  grandissimo  tempo.  Pourrir 
en  p.ison . 

MARCITO,  TA,  add  da  marcire.  Pourri.  Ve. 
y.  Per  metal,  vale  guasto,  alterato,  e  parlando?» 
d  nomini,  o  di  bestie,  indebolito,  smagrito]  in- 
fiacchito. Pourri  y  altéré;  gate  !  affaibli  ,  maturi. 
Quelle  fiere  orse,  marcite  per  lo  star  tanto  tem- 
po rinchiuse  ,  si  ridussero  quasi  a  niente. 

MARCIUME,  s.  m.  Astratto  di  marcio.  Pour- 
riture .  bourbillon.  y.  Per  met.  vale  abiezione, 
e  pretta  viltà.    Eassessei  gueuserie  y  vilaiuie. 

MARCO,  s.  m.  Una  certa  quantità  di  moneta. 
Marc.  v.  Per  contrassegno,  impressone  da  mar- 
care, o  marchiare,  che  oggi  più  com,iner,unte  in 
questo  significato  sì  dice  marchiò.    Marque. 

MARCORELLA  ,  s.  f.  Erba  nota,  che  nasce 
tra  le  viti ,  e  dà  pessimo  sapore  al  vino.  Mfr- 
c  uri  al  e  t  foirole  . 

MARE,  s.  m.  Universa!  congregamene  dell' 
acque  .  Mer .  y.  Mare  fresco  ,  si  dice  quando  in 
mare  il  vento  è  alquanto  gagliardcttr-,  ma  noti 
tempestoso,  l^ent  frais  .  $.  Mare  poco,  si  dice, 
quando  il  mare  è  poco  agitato.  Mer  longue  .  y. 
Loda  il  mare,  e  tienti  alla  terra  ,  prov.  che  av- 
vertiste doversi  lodare  1'  util  grande  e  pericolo- 
so, e  attenersi  al  piccolo  e  sicuro  .  //  vaut 
mieux  s'  en  tenir  à  un  petit  profit  assuré ,  que 
courir  les  risques  des  grandes  entreprises  .  Ç.  Dl- 
cesi  pure  in  proverb.  Mare,  fuoco,  e  femmi- 
na tre  male  cose.  La  met,  le  feu  ,  ey  la  femme 
sont  trois  mauvaises  choses.  y.  Mare  per  simil.  si 
dice  d'ogni  grande  abbondanza,  come  mare  di 
doglia  ,  di  lagrime,  di  gioja,  di  ricchezze,  e 
simili.  Une  mer  de  douleurs  ,  de  larmes ,  de  ri- 
chesses . 

MARÈA,  s.f.  Mare  crescente,  gonfiato;  la 
corrente  del  mare.  Marée.  Marea  alta  ,  marea 
piena,  acque  piene.  Haute  marée.  Marca  mas  i- 
ma  .  Matiue.  Marea  di  rovesci.  Conlre-marée . 

MAUEGGIANTE,  add.  d'ogni  g.  Borir.  Che 
mareggia  .    flottant  . 

MAREGGIARE  ,  v.  n.  Ondeggiare,  e  far  muo- 
vere per  io  mare  una  barca,  o  simili,  flotter  sur 
la  meri  voguer  .  y.  Mareggiare,  dicesi  anche  1' 
aver  quel  travaglio  di  stomaco  ,  che  molti  rice- 
vono dal  navigare,  e  s'  usa  anche  in  signif.  n.  p. 
S'stiffrir  du  mal  de  mer  . 
MAREGGIATA  ,  s.  f.  Marea  .  Marée  . 
MAREGGIO  ,  s.  m.  Il  mareggiare  .  Agitation, 
mouvement  de  la  mer. 

MAREMMA  ,  s.  f.  Campagna  vicino  al  mare  . 
Campagne  près  de  la  mer  .  y.  France  maremme  , 
dicesi  per  dinotare  un  pae-e  lontanissimo.  Aux 
Antipodes  y  dans  un  pays  Jrès-étoigné  . 

MARI  MMÀNO  ,  NA  ,  add.  di  maremma  .  Ma- 
ritime .  E  più  comunemente,  vale,  Marécageux. 
Aria  maremmana,  dicesi  dell'aria  infetta  e  pe- 
stilenzio^a  ,  che  ri  respira  ne'  luoghi  acquidosi  , 
come  sono  i  maremmani.    Air  marécageux  . 

MARESCIALLO  ,  s.  ni.  Sorta  di  dignità,  spe- 
zialmente nella  Fi.mcia.    Maréchal. 

MARESCO,  CA  ,  add.  di  mare.  Maritime;  de 
mer  . 

MARESE,  s.  m.  Stagno.  Marais;  marécage; 
étang  . 

MARETTA  ,  s.  f.  régner.  Z?c.  Piccola  contur- 
bazione del  mare.  Levée.  Vi  e  della  maretta. 
Il  y  a  de  la  levée  . 

MAREZZARE  ,  v.  a.  Amarezzare,  dare  il  ma- 
rezzo.   J asperi  marbrer;  donner  l'onde. 

MAKEZZÀIO,  TA  ,  add.  Serpeggiato  a  onde, 
a  marezzo  .    Onde  ;  marbré  . 

MAREZZO,  s.  m.  Qii'  11'  ondeggiamento  di  co- 
lor variato  ,,che  fa  il  tiglio  nel  legname  a  guisa 
dell' onde  del  mare.  Marbure  ;  madruti  i  onde, 
ou  effet  des  couleurs  ondées  ,  comme  la  moire  ,  le 
tabis ,  ©"  sur  quelques  bois  . 

MARGA,  s.  f.  l.  de'  Maturai  isti  .  Certa  por- 
zione pingue,  e  quasi  midolla,  che  ritrovasi  in 
alcuni  sassi  ,  quando  si  spezzano.  Marne. 
MARCAUtTA  ,  1  s.  f.  Perla  .  Perle  .  y.  D.m- 
MA  .  i. HERITA,  S  te  disse,  Per  entro  se  I  e- 
tema  Margherita  ne  ricevette  ,  e  volle  due  lo 
corpo  lunare  ,  lo  quale  egli  assomigliò  alla  per- 
la .  la  Ione.  y.  Gittar  le  margherite  a'  nord, 
vale  dar  cose  singolari  e  pieziose  a  persone  vi- 
li e  idiote  .  Jeter  dei  marguerites  devant  les 
pourceaux  .  y.  Margherita,  è  anche  sorta  di  fiore, 
che  si  dice  pia  comunemente,  margheritina.  Slai- 
l'utrii.    .  p,  qutnite,  . 

MARGHERITINA,  s.  f.  Sorta  di  fioretto  bian- 
CO  variegato  di  più  colori,  che  creste  in  ogni 
luogo  verso  il  tempo  ili  Pasqua.  Marguerite  t 
paquerttu.  $•  Per  quei  piccoli  globetti  di  vetro, 
de'quaji  si  fanno  vezzi,  e  altri  ornamenti  fem- 
minili.   Dei  perla  fausses . 

MAUGIGKANA  ,  s.  f.  Sorta  d  uva  di  buona 
qualità,  la  qu.iic  con  altro  nome  è  tlttt.i  Rubio- 
i.i  .      w  i  le  de  >  aitili . 

MARGINALE.  -M-  d'ogni  g.  Magai.  Atte- 
nente, 0  l'osto  alla  margine  .l'uno  .tutto  .  sur- 
ainai  i  am  •  il  A  •'•'  margt  . 

MARGINATO,  ..  l.  Botanico.  Scavazione  i< 
dentro  .nell'i «stremi  tà, Io  delle  toglie  ,  o  del  irw 
io,  o  del  s. me     i-thanirure  . 

MAR- 
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MÀRGINE,  s.  <  Saldatura  delle  ferite.  Cica- 
trice .  y.  Margine  )  vale  anche  estremità  >  e  si  usa 

in  genere  masc.  e  fera.  Bord  .  $.  M  irgim  •  si  di- 
ce anche  ne'  libri  quello  spazio  daile  bande  che 
non  è  occupato  dalla  scrittura.  Mar^e  .  y.  Mar- 
gini r.  di' 'Stampatori  ,  que' legnati  ,  o  -cgolet- 
ti  ,  che  servono  alla  division  delie  pagine)  per 
mena  de'  quali  è  determinata  la  larghezza  del- 
le margini  .   Garnitures  . 

MARGINETTA,  s.  f.  Dirti,  di  margine  .  Petite 
eic.rrice  ou  petite  marge  » 

*  MARCIGLI  O,  LLA,  add.  Marcio.    V. 
WAP.GO,  s.  ni.    Voce  poetica  .    Margine   d'  un 

ruscello,  d'un  fiume,  o  simile.    Bord. 

MARGOI.ÀTO  ,  s.  m.  Mena,;.  Tralcio  di  vite, 
ed  è  proprio  quello,  che  serve  per  moltiplicare  la 
pianta.    Marcotte. 

MARGÓNE,  s.  m.  Targ.  Viagg.  Spezie  di  mar- 
ga  .    Sorte  de  marne  . 

MARGOTTA,  s.  f.  T.  de' Giardinieri  .  Quella 
parte  della  pianta  ,  che  essendo  stata  qualche 
tempo  mezzo  tagliata  e  coperta  di  terra,  ac- 
ciocché producesse  radici,  si  svelle,  e  si  trapian- 
ta .    Marcotte. 

MARGOTTARE,  v.  a.  T.  d'  A^rìceltura .  Far 
uso,  e  governo  della  pianta  a  modo  di  margotta. 
Marcotter  . 

MARGOTTATO,  TA,  add.  T.  d'  Agricoltura  . 
Da  margottare.    Marcotté. 

MARGRÀVIO,  s.  m.  Voce  dell'  uo  .  Nome  di 
dignità  di  alcuni  Principi  Sovrani  della  Germa- 
nia ,  corrispondente  al  titolo  di  Marchese.  Mar- 
grave . 

MARGOTTO,  TTA,  add.  Buon.  Tane.  Erutto  e 
malizioso,  e  deriva  tal  vocabolo  dal  Margute  di 
Omero  .    laid  Cr  malicieux  . 

MARICELLO  3  s.  m.  Dim.  di  mare}  piccolo 
golfo.  Paie  i  bras  de  meri  petit  gol  je  .  $.  Per 
metaf.  il  maricello  del  cuore.  Les  tempêtes,  les 
inquiétudes  du  coeur  . 

MARIGIÀNA  ,  s.  f.  Spezie  d'anitra  salvatica. 
Sorte  de  canard  . 

MARÌNA  ,  s.  f.  Mare.  La  mer.  E  talora  costa 
di  mare  .  La  marine  i  plage  ;  côte  de  mer .  \).  Ta 
marina  è  turbata,  o  gonfiata  ,  dicesi  quando  veg- 
giamo  in  collora  ,  e  pieno  di  mal  talento  qual- 
cuno.. La  mer  est  agitée  i  elle  est  en  colere  .  y. 
Far  marina  .  dicesi  del  finger  miseria  ,  e  con  im- 
portunità ,  quasi  gagnolando,  chieder  la  limosi- 
na, o  simili  .    faire  le  piteux  , 

MARÌNA  MARINA,  Posto  avverbialm.  Lungo 
la  riva  del  mare  .  Terre  à  terre  ;  tout  le  lo,, g  du 
rivage.  Onde  andarsene  marina  marina  ,  vale  an- 
darsene lunghe: so  la  marina  ,  o  non  se  ne  allon- 
tanar molto,  che  altrimente  si  dinbbe  anche  ri- 
va riva,  5  piaggia  a  piaggia.  C'òtojer  ,-  naviguer 
terre  à  terre  i  ranger  la  cite . 

MARINAJO  ,  s.  m.  Nome  generico  d'ogni  gui- 
dato!- dì  nave  in  mare.    Marinier. 

MARINARE j  v.  a.  Si  dice  de!  metter  l'aceto 
sul  pesce  fritto,  o  sopra  altri  cibi  per  conservar- 
gli. Mariner.  £.  Marinare,  in  signif.  neutr.  di- 
tesi dell'avere  un  certo  interno  cruccio  per  co- 
sa, che  ci  dispiaccia.  Etre  fâché  en  soi-même,  y» 
Marinare  la  scuola,  la  messa,  o  simili  ;  modo 
basso-,  e  sr  dice  del  tralasciare  di  farla,  o  d'  u- 
dirla  .  Manquer  la  Messe  ou  t'  éeole  i  mettre  une 
Messe  dans  le  grenier  du.  Pape,  ou  faire  l'  école 
butssonniirc .  y.  Marinare,  Te  Marinaresco  ,  met- 
tere nuovi  marinari  nel  legno  predato,  trattine 
quelli  che  soi  fatti  schiavi.    Amariner  . 

MARINARESCAMENTE,  avv.  Alla  foggia  de' 
marinari  .  A  la  manière  des  matelots  ou  des  ma- 
riniers . 

MARINARESCO,  CA  ,  add.  di  marinaro.  De 
la  marine  ,  eu  de  marinier  .  L'  arte  marinaresca  . 
La  marine  i  la  navigation  . 

MARINARO.    V.  Marinaio. 

MARINATO,  TA,  add.  da  marinare.  Mariné. 

MARINERIA,  s.  f.  Arte  del  marinaro.  La 
marine  ;  la  navigation .  y.  Per  moltitudine  di  na- 
viganti in  armata.    A*m<e  navale  ,-  marine. 

MARINESCO,  CA  ,  add.  Marinaresco  .  V. 

*  MARINIÈRE,  e  MARINIÈRO.  V.  Mari- 
naio . 

*  MARINO,  s.  m.  Marinaio.    V. 
MARINO,  s.  m.  bona  di  vento,  ed  è  quello, 

che  a  noi  viene  di  verso  il  m..re  ,  che  anche  «i 
dice  Ponente  .  Vent  de  v;er  ;  le  vent  a  Ouest  . 
$.  Dicesi  in  proverb.  Alzare  a  marino,  che  vale 
andarsi  ratto  ratto  con  Dio;  tolta  la  metaf.  da' 
contadini  ,  i  quali  ,  quando  mondano  il  grano  la 
state  al  soffiar  di  questo  venMj>;  dicono:  A,za  ,  a 
chi'l  getta  in  alto,  franare  la  poudre  d'  e  scam- 
pane ,  .>    enfuir  ;  s' en  aller  vue  . 

MARINO,  INA  ,  add.  di  mare  .  Mur  in  i  qui 
«s*  de  mer  .  Conche  marine  .  Conques  marines  . 
Fungo  marino  .  Champignon  de  mei  .  y.  Dicesi  le 
zucche  marine,  qu„mio  si  vuol  negare  una  cosa 
detta  afttr.nativam.nte  da  un  altro,  e  che  si  cre- 
de sia  impossibile  a  seguire  giammai  .  Vous  atto- 
rti des  t  oiUs  du  Ciel . 

MARI  iLA  .     V.  Maritiola  . 

MARIOLARE  ,  v.  a.  Far  fraudi  ,  e  per  lo  piti 
nel  giuoco .  Tricher  s  filouter  i  faire  des  triche- 
ries , 


MARIOLERÌA,  s.  f.  Inganno,  e  per  lopin 
nel  giuoco  .  Filouterie  ;  tricherie  . 

MARIOLO  .     V.  Mariuoln  . 

MARESCALCO,  s.  m.    Maliscalco.  V. 

MAR  IT  ÀCCIO  ,  s.  m.  Pegg.  di  manto.  Mau- 
vais mari  . 

MARITÀGGIO,  s.  m.  Matrimonio.  Marine. 

MARITALE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  marito,  da  ma- 
nto, matrimonia!'-.    Coniugali  maritai. 

MARITAMENTO,  s.  m.  Maritaggio.  V. 

MARMANDA,  s.  f.  Femmina  da  marito.  Zi- 
tella destinata  a  manto.  Nubile. 

MARITARE,  v.  a.  Dar  marito  alle  femmine  , 
congiugnerle  in  matrimonio.  Marier  i  donner  un 
mari  à  une  femme  ou  à  une  fille  .  y.  Maritarsi  , 
n.  p.  prendere  marito  .  Se  marier  i  prendre  un  ma- 
ri .  y.  Maritare,  fig.  vale  unire,  accoppiare  due 
cose  insieme  .  Marier  i  allier!  joindre  deux  cho- 
ses ensemble  .  Ov'  a  diletto  suo  verdegge  il  po- 
mo ,  e  M  campestre  susino,  ove  la  vite  non  chia- 
mata da  alcun,  selvagge  spanda  le  braccia  in  gi- 
ro ,  e  si  mariti  all'  olmo  .  Se  marier  avec  l'  or- 
meau .  Maritar  la  vite  all'olmo.  Marier  la  vigne 
avec  l'  ormeau  . 

MARITATO,  TA,  add.  da  maritare.  Marié  , 
y.  Per  ammogliato  .  Marié  ;  qui  a  pris  femme,  y. 
E  figurât,  vale  unito  ad  altra  cosa  .  Marié  .  Le 
lasagne  maritate,  s).  Maritato,  e  maritata  s'  u- 
sa  pure  in   forza  di  sust.     lin  marié  i  une  mariée  . 

■«  MATTAZIONE,  s.  f.  Maritaggio.  V. 

MARÌTO,  s.  m.  Uomo  congiunto  in  matrimo- 
nio .  Mari  i  époux  .  y.  Figur.  Veder  puoi  con 
quanto  affetto  ,  e  con  quanti  iterati  abbracciamen- 
ti la  vite  s'  avviticchia  al  suo  marito  .  La  vigne 
embrasse  l'  ormeau  auquel  elle  est  mariée  .  y.  Ma- 
rito delle  capre  ,  vale  lo  stesso  che  becco,  bouc. 
E  nel  sentimento  fig.  Cocu  .  Quell'altra  donna  da 
bene  di  moglicma  ,  oltre  l'avermi  fatto  marito 
delle  capre  j.m'  ha  guasto  e  rotto  lo  'ncanto  . 

*  MARITÙTO,  Così  dicevasi  anticamente,  per 
dire  tuo  marito,  come  anche  Fratelto,  per  dire, 
tuo  fratello,  e  simili  .    Ton  mari  i  ton  épux  . 

MARITTIMO  ,  MA  ,  add.  Marino  .  Maritime  . 
y.  In  forza  di  sust.  per  marina  .  La  marine  . 

MARIUÒLA  ,  s.  f.  Sorta  d'  erba,  di  cui  non  ci 
si  dà  altra  notizia  .  Sorte  de  plante  ,  dont  on  ne 
nous  a  donne  qu.  le  nom.  y.  Mariuola  ,  fcm.  di 
Mariuolo  .  Friponne  ;  trompeuse. 

MARIOLERÌA ,- s.  f.  Fraude,  inganno  ,  ba- 
ratteria .  Fourberie  i  tromperie  i  duperie  ,-  f.lou- 
lerie  . 

MARIUÒLO  ,  e  MARIÒLO  ,  s.  m.  Che  com- 
mette mariolerìa  .  Fripon  i  fourbe  >  filou  y  coquin  ; 
trompeur  .-  larron  ;  bonneteur  .- 

MARIZARE  ,  v.  a.  Marezzare.  V. 

MARIZÀTO,.  TA  ,  add.  Cr.  N.  Lo  stesso  che 
Marezzato  .  V. 

MARMÀGLIA,  s.  f.  lîordaglia  ,  canaglia  .  Mar- 
maille  .-  canaille  i  racaille  i  vermine  . 

MARMAGLIÀCCIA  ,  s.  f,  P'eggïoF.  di  marma- 
glia .  Vilaine  canaille  . 

MARMATO,  TA,  add.  Malm.  Intonacato  a 
pasta  di  marmo  pesto  minutamente.  Enduit  de 
marbre  en  poudre  ,  &  pétri  . 

MARMÉGGIA,  s.  f.  Piccolissimo  vermicello , 
che  nasce  nella  carne  lecca,  e  la  rode  .  Petit  ver 
qui  naît  dans  la  chair  siche  ,  C"  la  ronge  . 

MARMISTA,  s.  ni.  Sacc.  t\im.  Lavoratore  di 
marmi  .  Marbrier  . 

MARMO  ,  s.  ni.  Pietra  fina  e  dura  di  diversi 
colori,  e  spfezîe  .  Marbre  .  y.  Per  metaf.  Vicino 
a-l  fin  de'  passeggiati  marmi,  cioè  massi  ,  e  sco- 
gli .  Presque  au  bout  des  rochers  ,  le  long  desquels 
on  avait  promené  . 

MARMÒCCHIO,  s.  m.  Ragazzo,  e-,  si  dice 
per  (scherzo  .  Marmot  ,-  petit  enfant  ,  pe ,  :i  garçon  . 

MARMORAJO.     V.  Marmorario. 

MARMORÀRE,  v.  a.  Voce  dell'  uso  .  Dipigne- 
re,  o  disporre  colori  in  maniera,  che  rappresen- 
tino il  marmo.    Marbrer. 

MARMORÀRIA,  s.  f.  Castigl.  Cort.  Statuaria, 
scultura  .  Sculpture  . 

MARMORARIO,  s.  m.  Varcb.  Lez.  Statuario, 
scultore  .  Marbrur  ,  ou  Sculpteur  . 

MAKMOKA  l'O  ,  s.  in.  Incrostatura  di  marmi  . 
Incrustation  Uè  piices  de  marbre  . 

MARMOhÈCCIO  ,  CCIA,  add.  Soder.  Coltiti. 
Di  marmo,  o  saldo  e  pesante  quanto  ij  marmo  . 
De  marbre  . 

MARMÒREO  ,-EA  ,  add.  di  marmo  .  De  mar- 
bre . 

MARMORINO,  NA,  add.  di  marmo.  D;  mar' 
Ire  . 

*  MARMORITO,  s.  m.  Marmo.  V. 
MARMORIZZATO,    TA  ,  aud.    Gab.  Fis.    Che 

ha  delle  venature  ,  o  macchie  a  somiglianza  de' 
iii.i 'ini   colorati  .  Marbré. 

MAR  MO  RÓSO  ,  OSA,  add.  Targ.  Viag.  Gab. 
Fis.  Che  somiglia  per  le  sue  scaglie  lucide  al 
marmo  .  k"-i  ressemble  au  marbre  . 

MARMOTTA,  s.   f.     7.     spezie    di   topo,    ma 

MaRMOT'IO,  s.  m.  5  grandotto  .  Marmot- 
te .  9.  Marmotta  ,  T.  de'  Calzolai  ,  eppo  inca- 
vato ,  sopra  di  cui  si  battono  le  suola  per  dar  lo- 
ro la  iorma,  che  si  vuole  .  cuisse  . 

MARINA ,  s.  i.  T.  de'  A'atur.  Lo  stesso  che  mar- 


ga  ,  e  margone  .    Spezie  di  terra  grassa  e  cai 
rea  .  Maine  . 

MARO,  s.  m.  Sorta  d'erba  aromatica  ,  la  - 
le  s'  assomiglia  alla  persa  minuta  ,  bench'elle 
di  minor  cesto  ,  e  di  più  sottili  fusti  ,  e  di  fo 
minori    e  più  rare  ,    e  di  odore  e  sapore  pia  ■    .- 
cace  .  Marum  . 

MARÒRI5IO.    V.  Marrobbio  . 

MARÓSO,  s.  m.    Fiotto  di  mare,  ondata  ,       2 
anche    si  dice  cavallone.    Vague.     \).    Per  mi 
Travaglio  d'animo.  Trouble,  agitation  d'  cip 
\j.  In  signif.  di  palude,  o  acqua  stagnante.    ì  .<- 
rais  . 

MARRA  ,  s.  f.  Strumento  rusticano,  assai  pro- 
prio per  radere  il  terreno,  e  lavorar  poco  a  den- 
tro .  Marre  ;  houe  .  y.  Ferro  di  due  marre  ,  si  di- 
ce i'  ancora  de'  vascelli  .  Ancre  de  vaisseau  .  9. 
Ferie  di  quattro  inarre,  quella  delle  galere  .  An- 
cre de  patire.  y.  Spada  di  marra,  vale  spada 
senza  filo,  per  uso  di  giuocare  di  scherma.  Fleu- 
ret pour  faire  des  armes  .  y.  Marra  ,  si  dice  a 
quello  strumento  ,  che  adoperano  1  manovali  a  far 
la  calcina  ,  simile  alla  rusticana  ,  ma  più  stiac- 
ciato .  (ìasite  à  gâcher  la  chaux  . 

MAKKAJtJÓLG  ,  s.  m.  Sorta  di  guastadore  ne- 
gli eserciti  ,  così  detto  dall'  adoperar  la  marra  . 
Pionnier  i  sapeur  . 

MARRANO,  s.  m.  Infedele  ,  misleale  .  Traî- 
tre t  infide l le  .  9.  Per  sorca  di  nave,  forse  simi- 
le a  brigantino,  o  carovelja  .    Sorte  de  navire  . 

MARZEGGIARE,  v.  a.  Lavorar  colla  marra, 
ed  è  propriamente  ricoprire  colla  marra  il  grano, 
e  le  biade,  quando  si  seminano?.  Herser  ,  e  più 
propriamente,  Recouvrir  les  grains  q.'i'  on  a  se- 
més  avec  la  marre . 

MARRETTO,  s.  m.  dim.  di  marra.  Hoyau  . 

■■  MARRIMKNTO,  s.  m.  Sbigottimento  ,  Smar- 
rimento ,  Afflizione  .  V. 

MARRITTA  ,  e  MANRITTA  ,  s.  m.  La  mano 
destra  .  La  main  droite  ,  e  anche  semplicemente  , 
La  droite  . 

MARRITTO,  s.  m.  Contrarie  di  marrovescio  , 
e  talora  colpo  dato  dalla  banda  destra.  Coup  don- 
né du  plat  de  la  main  ,  ou  donné  du  coté  droit. 
<j.  Martino  è  anche  contrario  di  mancino  .  i>ui 
se  sert  ordinairement  de  la  main  droite. 

MARROBBIASTRO  ,  s.  m.  T.  de' Semplicisti  . 
Marrobbio  nero,  o  sia  bastardo.  Marrubiastre  i 
fa:,x  mairube  . 

MARRÒB3ÌO  ,  s.  m.-  Erba  nota  ,  con  altro  no- 
me detta  Prassìo  ,  e  Pi'asinc  .  Marrube  .  Marrqb- 
bir  nero  ,  o  bastardo.  V.  Marrobbiastro .  y.  Mar- 
robbio acquatico  .  Lycopus,  ou  Marrube  aquatique  . 

MARROCCHÌNO,  s.  m.  Sorta  di  cuoio  di  bec- 
co., o  di  capra,  concio  colla  galla.  Marroquin  , 
Conciator  di  marrocchino  .  Marroquinier  . 

MA  RRONCELLO,  s.  m.  Dim.  di  marrone.  He- 
yau  ;  petite  houe  . 

MARRÓNE,  s.  m.  Strumento  simile  alla  mar- 
ra ,  ma  più  stretto  ,  e  pi ìi  lungo  .  Houe  ;  hoyau  . 
y.  Marrone,  per  spezie  di  castagna  maggiore  dell' 
ordinaria  .  Marron  ;  châtaigne  .  §.  Marrone,  fi- 
guratamente ,  vale  errore  .  Faute  ì  lourde  faute _. 
Onde  fare  un  marrone,  vale  fare  un  errore  .  Fai- 
re un:  faute  i  se  méprendre  » 

MARRONETO,  s.m.  Selva  di  castagni  da  frut- 
to .  Lieu  plein  de  mafroniers  . 

MANROVÈSCIO,  e  MANROVÈSCIO,  s.m. 
Colpo  dato  colla  mano  arrovesciata  .  lin  revers  ; 
un  coup  d' arrière  main  . 

MAKRÛBSIO,  s.  m.  Cr.  M.  Lo  stesso  che  Mar» 
robbio  .  V. 

MARRUCA,  s.  f.  Sorta  di  pruno.  Sorte  de  buis' 
son  épineux  . 

MAHR'JCAJO  ,  s.  m.  T.  de' Georgofili  .  Luogo 
pieno  di  marruche  .  Lieu,  rempli  de  buissons  épi- 
neux . 

MARRUFFÌNO,  s.  m.  Ministro  d'arte  di  la- 
na ,  o  di  seta  .  Gai  çon  de  Marchand  drapier ,  ou 
d'  étoffes  en  soie  . 

MAR  LAGÓNE,  s.  m.  Mattiol.  Fianta  che  na- 
sce pe'  boschi  e  luoghi  ombtosi  .  Volgarmente  è 
detta  Giglio  salvatico  .  V. 

MARTE,  s.  m.  T.  degli  Astronomi .  Uno  de' set- 
te pianeti  ,  il  quale  prende  il  suo  nome  dal  Dio 
della  guerra,  de' Gentili.  Mars  . 

MArl'i'hDÌ,  s.  m.  Nome  del  terzo  dì  della  set- 
timana .  Mardi  . 

MARTELLARE,  v.  a.  Percuotere  col  martel- 
lo. Marteler  i  battre  à  coups  ,.e  martsau  .  9.  Mar- 
tellare ,  fig.  per  percuotere  semplicemente  .  trap- 
per i  battre  .  y-.  Martellare,  Du.it.  per  crucciare. 
Tourmenter  .  y.  Martellare,  v.  n.  Diccsi  il  tor- 
mentare ,  che  fa  il  dolor  dell'  ulcere  ,  quando 
genera  la  putredine.  Picoter.  §.  Martellale,  pa- 
rimente in  signif.  neutr.  vale  sonare  a  martello. 
Sonner  le  tocsin  .  y\  Martellare,  pure  in  sign. 
neutr.  per  similit.  dicesi  del  battere,  che  fa  il 
cuore  piu  veemente  del  solito  ,  o  checchessia  a 
quella  somiglianza.  Palpiter. 

MARTELLATA,  s.  t~.  Colpo  di  martello.  Coup 
de  marteau.  y.  Figuratam.  vale  scossa  ,  impressio- 
ne nell'  animo.  Coup  frappant  ,-  ce  qui  émeut  l'es* 
prit  . 

MARTELLETTO,  1    s.  m.    Dim.  di  martello. 

MARTELLANO,      S  Marte/eli  petit  marteau. 
A  a  a    1  MAil- 
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MARTELLINA  ,  s.  f.  Una  sorta  di  martello  d' 
acciaio,  che  da  una  parte  ha  In  bocca  ,  cioè  il 
piano  da  picchiare,  dall'altra  il  taglio;  ed  è  pro- 
prio strumento  de'  muratori  .  Marteau  de  mafon. 
%.  E  Martellina  .  l'oc.  Dis.  altra  sorta  di  martel- 
lo, col  taglio  dall'una  e  1' altra  parte  ,  intac- 
cato e  diviso  in  più  punte  a  diamante  ,  la  qua- 
1-  serve  a' Maestri  di  scarpello  ,  per  lavorar  le 
p  tre  dure;  perchè  macera  la  superficie  smossa 
d.lla  subbia  ,  àie  per  altro  sarebbe  difficile  a  ta- 
g': irsi  .  Martelline  i  l.iye  . 

MARTELLINO  ,  s.  m.    V.  Martelletto  . 

MARTELLO  ,  s.  m.  Strumento  noto  per  uso  di 
battere,  e  di  picchiare.  Marteau  .  y.  Martello, 
per  metaf.  vale  tormento,  travaglio,  affanno, 
flagello  .  Marteau  ;  tourment  .  y.  Reggere  ,  o  star 
forte  ,  o  tenersi  forte  al  martello  ,  o  a  martello  , 
vale  star  forte  alla  pruova  :  tolta  la  metal,  da 
metalli  .  Tenir  ferme  ;  tenir  bon.  y.  Stare  a  mar- 
tello; vale  stare  a  dovere  ,  tornare  per  appunto  . 
tire  bien  ;  être  comme  il  faut .  y.  Sonare  a  mar- 
tello, si  dice  quando  suona  la  campana  un  toc- 
co oer  volta  separatamente,  a  guisa  che  1  mar- 
tello fa  in  sulPancudine,  il  che  si  fa,  quando  si 
vuol  raunare  il  popolo,  e  si  fatto  sonare  ,  si  di- 
ce anche  rintoccare,  e  '1  contrario  si  e  sonare  a 
distesa.  Sonner  le  tocsin.  §.  Sonare  a  martello, 
figuratane  vale  Percuotere.  V.  y.  Martello  ,  dice- 
sì  per  ceiosia  ,  e  talvolta  per  lo  furore  cagiona- 
to da  essa  gelosia  ,  o  da  altra  veemente  passio- 
ne. Martel  en  tête.  y.  Per  cura  ,  pensiero,  tra- 
vaglio .  Peine  ;  souci  ;  agitation  ;  inquiétude  .  S'- 
Esser tra  la  'ncudine  ,   e  M  martello  .    V.  Ancu- 

'mARTELLÒNE,  s.  m.    Min.Matm.   Accrescit. 
di  martello  .  Gros  marteau. 

'•'■"  MARTI  >  s.  m.  Bemb.  Martedì,  siccome  Lu- 
ni  ,  per  Lunedì  .  Mardi  . 

*  MARTÌDIO,  s.  m.  Martirio.  V. 
MARTIGNÒNE  ,    s.    m.    Pataff.    D'    un    grosso 
martignon   le  calde  tiglie  .  Il  commentatore  pen- 
sa che  significhi   un  grosso  contadinone  .  Gros  ru- 
stique ;  grej.-j    \-san  .  ,.,.., 

MARTINACCIO,  s.  m.  Sorta  di  chiocciola 
g-o'sissima,  e  di  maggior  grandezza  dell'ordinai" 
ì  ìe  .   Sorte  d'  escargot  trh-gros  . 

MARTINELIO,  s.  m.  Strumento  meccmico, 
che  serve  per  sollevar  pesi  .    Cric  ;  levier. 

MARTINETTO,    s.  m.  Strumento,   con  che  si 

caricano  le  grandi  balestre  .  Martinet  d'une  arba- 

lìte  .  ,        , 

MARTINGALA,  s.  f.    Foggia  di  calze  ,   che  s 

Usavano  anticamente,    ~-orte  de  bas  des  anciens. 

"MARTIN  PESCATÓRE,  s.  m.  Volg.  It.  Nome, 
che  alc:n;  danno  a  quel  pesce,  che  da  altri  è 
chiamato  Diavolo  mirino.  Boudroie . 
MARTIRÀRE.  V.  Martirizzare. 
MÀRTIRE,  s.  m.  Quegli  che' è  ,  od  è  stato  mar- 
tirizzato. Martyr.  y.  Pfr  similir.  si  dice  Mar- 
tire del  Diavolo  ,  Martire  d'  Amore  ,  ec.  Martyr 
du   Diable,  de   l'Amour,  t?c. 

MARTIRE  ,  s.m.  Tormento,  e  s  usa  anche  pfr 
affanno!  e  passion  d'animo.  Martyre  i  peine  d' 
esprit  i  tourment . 

MAI  TI  RAZZARE.  V.  Martirizzare. 
MARTÌRIO,  e  MARTIRO  ,  s.  m.  Tormento 
c'è  s'\  -atisce  nell'essere  martirizzato.  Martyre  . 
6.  Per  pena  semplicemente  .  P'iue  i  tourment  ;  sup- 
plice 6.  Per  affanno ,  e  passion  d'animo.  Mar- 
tyre i  tourment .  peine  d'  esprit  .  y.  Per  tormento 
dato  giuridicamente  a' rei  ,  per  far  loro  confessa- 
re il  delitro.  Martoro.  G,",te ,  torture  ;  question  . 
O  Per  lo  Tempi"  de'  Martiri  .  Eglise  des  Martyrs  . 
IZZAMENTO,  s.  in.  Il  martirizzare, 


M  irtirio.   Martyre  . 
MAI  r  t  !,['/'/ /ii'.F  ,  v.  a.    Tormentare,  o  nrn- 
ouellii  che  non  si    vogliono  ribellare   dalla 

|     isto.    Mari}!   ten  fat  e  souffrir  le  mar- 
tyre,    y.  Martir ■zzarsi,  n.   p.   Incesi  fig.  del  dar- 
li pena  ,    e  vale  anche  sr,  1  ;  irsi  il  cervello  ,  arpi- 
.     Se  tourmr.ur  .     l'è    -rtuer;     »'  alamb:  \m  r 
li  cervelle  i   <e  casier  ta  tête. 

-■.-.'         TA,  add.  da  martirizzare. 

';'<    . 
MA  l'I  M'O  .     V.  Martirio. 
MARTIROLÒGIO,  '.  m.  Voce  Greca.    Storia, 

Martiri  .   Viari  tratoge  . 
■  a  ,  •.  i'.  Colla  penultima  breve.  Ani- 

,-«,  ,     ■  mtl<  alla   faina,    di   colore  tra 
■  ■-  ,   e'I   Itero,  e  di    pregiata  prlle  .    Martre  . 
*      j  .  .    Peau  de 

'n.urir     .    !  "  >  Martre. 

....  e,  ».  "'■    I  0 

.'    tore  i  ,■■ 
ehi  si  dava  anticamente  per  r<. 
tuoni  . 

■  >  ,  ,    ra    Dim.  di  martore  .    Pe- 
lili r»  linaria  ■  ci."  •'■  quasi  .1  i 

•.C  .      l'aulir' 

lo ,  I 

.-   qui   cu  fan  pay-r  dei 
■il. 
MABTOI      Z.7  •     ■    ,  ■■■   ■'■  <r.N.  Lo  ItÉMO  che 
//      •  .    V. 

M \  .  //     rO      -.      Gir.  '  '  ito  .  V. 

HA  ..  ir.  Al.  Martirio  .  V. 


MARTORIANTF.  ,  add.  d'ogni  gen.  Cr.  M  Che  I 
martoria.  Qui  mai'yrisc  ;  qui  tourmente  ì  qui  fait  \ 
souffrir  .  I 

MARTORIARE,  v.   a.  Tormentare  i  rei  perche  ! 
confessino  i  lor  misfatti  .  Appliquer  .'  la  questioni 
donner  la  torture.     y.   Per  martirizzare.     M* 
riser .     y.  Per  tormentare   assolutamente.     Tour- 
menter i  biiurreler  . 

MARTORIATO,  TA,  add.  da  martoriare  .  Ap- 
pliqué à  t.  question  ,  &c.  v.  Per  siniilit.  I  ca- 
valli si  nutricano  coli'  ; -"ba  e  col  fi'iio,  e  gli 
uomini  con  questa  carne  martoriata  .  Viande  bat- 
tue ,  ou  mortifiée  . 

MARTORIO,  \  s.  m.    La  pena,    e   l'atto  del 
MAKTÒriO,     j"  martoriai      .    Gene  j    turiure, 
question  .     y.  Per  Martirio.    .. 

MÀrTORO,  colla  penultima  breve,  s.  m.  V. 
Martoia. 

MARZA,  s.  f.  Piccolo  ramicello  ,  che  si  taglia 
da  un  arbore,  per  innestarlo  in  un  altro:  torse 
così  ietto  dal  farsi,  per  lo  più,  gì' innestamen- 
ti di  marzo  .  Greffe . 

MARZACOTTO,  s.  m.  Creduto  da  alcuni  spezi' 
d'unguento,  ma  forse  termine  d'una  sorta  di  li- 
scio .  Mol  dont  on  a  perdu  ta  signification  .  Quel- 
ques-uns prétendent  que  c'  étoit  le  nom  d'  une  sor' 
te  d'  onguent  ,  &  d'  autres  ,  d'  une  sorte  de  fard  . 
MARZAIUÒLO,  LA,  add.  di  marzo,  marzo- 
lino .  Du  mois  de  mars  . 

MARZAPANE,  s.  m.  Pasta  fatta  di  mandorle 
e  di  zucchero  ,  infusovi  un  po'  d'acqua  rosa  ,  del- 
la quale  per  Io  più  si  fanno  torte  ,  e  simili  .  Mas- 
sepain . 

MARZEM1NO,  e  MARZOMINO,  s.  m.  Vece 
dell'  uso  .  Spezie  di  vitigno,  e  d'uva.  Sorte  de 
raisin  . 

MARZIALE,  add.  d'ogni  g.  Voce  dell'  uso  . 
Bellico,  guerriero.  Martial  ;  guerrier,  ys.  Mar- 
ziale, T.  Chimico.  Aggiunto  di  quelle  sostanze, 
nel  cui   composto  vi   sia  del   ferro.  Martial.      ( 

MARZIMÎNO,  s.  m.  Sorta  di  vitigno,  bspice 
de  vigne  . 

MARZO,  s.  m.  Il  terzo  mese  dell'anno  volga- 
re, il  primo  della  primavera  .  Mars  i  te  mois  de 
mars  . 

MARZOCCHINO,  s.  m.  A/legr.  Dim.  di  mar- 
zocco .    lourdaud  ;   stupide  ;  petit  sot  . 

MARZOCCO,  s.  m.  Lione,  ma  per  lo  più  scol- 
pito ,  o  dipinto  .  lion  de  fonte  ,  ou  en  pierre  ,  ou 
en  peinture  .  (>.  Marzocco  ,  Car.  Per  uomo  vi- 
le ,  e  sciocco,  barbacheppo  .  lourdaud  i  sot  i  stu- 
pide . 

MARZOLINO,  s.  m.  Cacio  d' ottimo  sapore, 
che  si  fa  in  alcuni  luoghi  del  contado  di  Firen- 
ze; detto  co<ì  ,  per  cominciarsi  a  fare  per  lo  piu 
di  marzo  .  j?9r*e  de  fromage  qti'  on  fait  dans  la 
Toscane  pendant  te  mois  de  mars  ■  $■  Chi  non  e 
marzolino,  sari  raviggiuolo,  che  vale  quanto 
quell'altro:  Chi  non  è  in  forno,  è  in  sulla  pa- 
la .  V.   Forno  . 

MARZOLINO  ,  NA  ,  add.  Di  marzo  .  Du  mois 
de  mars  .  Neve  marzolina  .  Neige  du  mois  de  mars  . 
\\  In  proverb.  Tanto  bastasse  la  mala  vicina  , 
quanto  basta  la  neve  marzolina  ;  detto  così  ,  per- 
che la  neve  di  marzo  tosto  si  liquefi  .  ;P"«*  * 
Dieu  qu'  une  mauvaise  voisine  s'  en  allât  aussi 
tut  que  la  neige  du  mois  de  mars  . 

MARZUÙLO,  LA,  add.  Di  marzo  ,  e  dicesi 
di  grano  ,  e  biade  ,  che  si  seminano  di  questo 
mese .  Les  mars  i  les  semailles  d' hiver  ,  ou  de 
mars  . 

MASCAHNO,  GNA,  add.  Scaltrito.  Ruse  ; 
fin  i  matois  . 

MASCALCÌA,  s.  f.  L'arte  del  ferrare,  e  del 
medicare  i  cavalli  ,  o  le  altre  bestie  .  I.'  art  du 
Maréchal  .  $.  Mascalcia  ,  si  dice  anche  per  Gui- 
dalesco .  V. 

MASCALZÓNE  ,  s.  m.  Masnadiere,  di  masna- 
da .  Soldat  .  v-  Per  assassino  di  strada  ,  e  talora 
anche  noni  cattivo.  Vrigand  i  assassin  ;  bandit  ; 
vaurien  v  belitre  . 

MASCEL1  A,  s.  f.  Quell'osso,  nel  quale  son 
fitti  i  denti.  Mâchoire I  mandibule,  y.  Per  guati» 
eia.  Joue.  y.  Mascella,  T.  degli  Armaiuoli, 
nome  di  quella  parte  del  cane  d'un  archibu- 
gi. >  ,  di'-  strigne  ,  t  tien  ferma  la  pietra  focaia, 
M.ulmirc  . 

M  ASCI  LI  ÀRK  ,  ».  m.  Dente  da  lato.  Don 
molaire  ,  du  macheti»  re  . 

MASCI 11  I ./NA,  s.  m.  Serncr.-n\m.  di  mascel- 
la ,  gotuzza  .    l'elite  mâchoire  >  petite  \oue  . 

MASt.l  I  I  •  (Ni:  ,  s.  m.  Accresci-t.  ili  mascella. 
Croise  mdehoire  .  <>.  Mascellone,  vale  anch'  per- 
,.,     i   nella   masc   Ila  ,  come  ceffone  ,    grifone  ,    e 

simili,  che  vagliene  colpo  nel   grifo,  colpo  nel 
,.<ti<>,  presi  antendue  pei  vi»o.  Un  bon  touffei  . 
MASCHERA)  ».  f.  Faccia,  o  te«a  limi  di  cal- 
ti pesta,  o  di  cosa  limile.  Matque .    y.  Masche- 
ra»   diceii  anche  colui  i    che  porta    la   maschera 

lui    volto  .    Masque  .  celui  qui  e  t  ma  qué  ■     Jr.   Ca 

i  i ,  masi  hera  ,  modo  provei  t>,  i  rie  val  h 
,i  ..no  parere  a  uno  alla  libei  i  ,  <  qi  ai  '  con  h 
lev  ,  U  masque  .    parler  fièrement  .    l>    Cavar  la 

,,,  Kchera   -   checchessia  ,   vali p  

i  i  .  C»/er  /<•  masque  a  quelque  (ho 

la  v.nté ,  la  dévoiler,     y.  MimUic  IH  masche- 


ra ,    vale  trafugar    nascosamente    qualche    cosa  . 
Dérober.     y.  Maschera   fU.  vale  velo,  metafora» 
ma. que  i  voile  .  métaphore 


Couverture  i  ma. que  i  voile  ,  métaphore  .  C'asi  in 
poesia  parlar  con  una  maschera  sul  volto,  im'l 
s.;vio  'ntende  ,  e  r:'.eii'  lo  s  i  Ito.  y-  Far  le  ma- 
schere,  dicasi  de)  fingere,  teindre/  se  contrefat- 
>\   .  /»<<i\°  semblant . 

M ASCHERÀCCIA ,  s.  f.  Volg.  It.  Peggiorativo 
di   inaschi-ra.  Vilain  masque  ;  chien- 1 it  . 

MA  JCHERAJO,  s.  m.  Colui  che  vende  masche- 
r  •  .    Ve  deur  de  masques  . 

MASCHERARE,  v.  a.  Coprir  con  maschera  ,  e 
figuratamente  fingere.  Masquer  s  déguiser  ;  trave- 
stir  i  co  tvrir  .  cacher,  ou  feindre  .  v.  Mascherar- 
si ,  n.  p.  coprirsi  con  abiti  di  maschera.  Se  mas- 
q  ir,-  t  se  travestir  . 

MASCHERATA  ,  s.  f.  Quantità  di  gente  in  ma- 
schera .   Mascarade  . 

MASCHERATO,  TA,  add.  Che  ha  la  masche- 
ra  al  viso.  Masqué  ,  Crc  y.  Per  métaf.  vale  eo- 
p  rto  ,  finto  .  Masqué  i  degl'ile  i  caché  i  dissimu- 
lé ;   simule  . 

MAS.CHBRETO  ,  s.  m.  Riflusso  violento  del 
mare  nel  fiume  di  Dòrdogna  ,  ove  rimonta  con 
empito  grandissimo.   Kejiux  impétueux. 

}•..  f.    Dim.  di  maschera  . 
Petit  mas  iae  . 
m.  Inferr.  app.  V.  Masche- 


MASCHHKEiTA  , 
MASCHERI' VA  , 
MASCHERINO  ,  s.  i: 
retta  . 

MASCHER1ZZO,  s. 


Mj- 
Gat- 


;enere  maschile  . 
Ma- 


Macchia  ,    lividura  , 
boi  lice  Ila  .   Taçr.e  i   meurtrissure  . 

MASCHkRÙNE,  s.  m.  Accre'C  di  maschera  , 
mascheu  gran.ie  .  Un  grand  masque  .  }.  Masche- 
rone, dicèsi  di  que  la  testa  maccianghera  ,  e  per 
lo  più  deforme,  che  si  mette  alle  lontane,  alle 
fogne  ,  e  altrove  .  Mascaron  .  déguelleux  .  y. 
scheroni,  che  mettonsi  in  poppa  alle  navi 
Ics  ;  gaihes  . 

MASCHIAMENTE,  avv.  Di 
De  genre  m  as  e  al  in  . 

MASCHIEZZA,  s.  f.  Astratto  di  maschio 
scntinité  .  vintité  .  . 

MASCHIFEMMINA,  s.  m.  Salvia.  Ermafrodi- 
to .  V.  , 

MASCH/l.E,  add.  Di  maschio  .  Male  ;  mascu- 
lin i  d'  homme,  ou  de  mule  .  y.  Il  maschi  e  in 
forza  di  sust.  fu  detto  da  qualcheduno  ,  per  dire 
il  genere  mascolino  .    le  genre  masculin  . 

MASCHILEMENTE  ,  e  MASCHILMENI  ;  , 
avv.  In  genere  maschile  ,  da  maschio.  Ve  genre 
masculin  . 

MÀSCHIO  ,  s.  m.  Quegli  che  concorre  attiva- 
mente alla  generazione  colla  femmina  .  Male  .  y. 
I  fatti  son  maschi,  e  le  parole  son  femmine ; 
proverb.  e  vale,  che  dove  bisognano  i  fatti  ,  le 
parole  non  bastano  .  Les  paroles  ne  suffise, it  pas  , 
il  y  faut  des  faits.  y.  Maschio  ,  per  sorta  di  lor- 
tifi-cazione  .  Donimi. 

MÀSCHIO,  IA,  add.  Di  sesso  mascolino.  Ma' 
le  i  masculin  .  y.  Per  nobile  ,  generoso  ,  che  ria 
del  virile  .  Mite  ;  noble  i  vini  .  0.  Per  gran- 
de, sfoggiato  .  Grand  ;  énorme  i  démesuré  .  y-  Ma- 
schio è  anche  aggiunto  d'  alcune  erbe  ,  gómme) 
o  simili  ,  che  ne  distingue  la  spezie  ,  e  ne  costi- 
tuisce diversità  di  sostanza.  L'agarico  maschio, 
e   l'agarico   femmina.   M.t/e. 

MASCOLINITÀ  ,  s.  f.  Volg.  It.  Astratto  di  ma- 
scolino .    Masculinité  .  . 

MAsCOLfNO,  e  MASCULINO,  NA  ,  add.  Di 
maschio  sesso  ,•  maschile  .  Masculin  . 

MÀSCOl.O,  s.  e  add.  Sannazz.  Maschio,  di  ses- 
so mascolino.    M.;/e  .  . 

MASGALÀNO,  NA  ,  add.  Magai.  Salvtn.  Vo- 
ce Svagnuola.  Il  più  galante,  masgalante,  mas- 
lindo  .    Le  plus  galant  ;    le  plus  ioli  ;   le  plus  a- 

'^MAsr,  ALANTE,  adi.    Buon.  F.   Lo  stesso  che 
Ma-galano.  V.  ,      _. 

MASI  INDO,  add.  Buon-,  F.  Voce  Sptzgnuota .  II 
piu   lindo,  Masgalante,  Masgalano  .  V. 

MASNADA,  s.  f.  Compagnia  di  gente  armata. 
Troupe  de  gens  armé,  .  y.  Per  compagnia,  C  trup- 
pa di  gente  semplicemente  .  troupe  ,  bande;  quan- 
titè  de  personnes  .  y.   Per  Famiglia  .   >  armile  . 

MASNADIÈRE,  s.  m.  Soldato,  che  va  tn  mas- 
nada, e  soldato  semplice.  Soldat .   y.  P 
assassin   di   Strada,    irigandi    bandit, 
grand  chemin. 


voleur  de 
al- 


J  MASSA  ,  s.  f.  Quantità  indeterminata  di  qual- 
sivoglia materia  ammontata  insieme.  Mastei  ■'- 
mali  tas  i  bloc.  s).  lai  massa,  vale  ammassale, 
adunare.  Amautr  :  entasser  .  0-  Massa  ,  sorta  di 
,-iuoco  ,  che  si  fa  co'  dadi  ;  torse  lo  stesso  che  I 
liuoco  delta   zara  .     le  ,eu  de  la  eh, ne,  . 

MASSÀCCIA  ,  s.  f.  Massa  grande  ,  e  malfatta  . 
Mane  enorme  £r  mal-fatte. 

MASSACRO,  s.  ni.  f.  del  Blasone  .  Qualche 
ani  ou-  si  è  servito  di  questa  voce  nel  suo  pro- 
ni io  significato  francese  di  scempio,  strage,  ìrw- 
ceHo;  m*  uno  scrittore  scrupoloso  la  schivereb- 
be, lasciandola  a  coloro  che  studiano  l  Araldi- 
ca ,  i  quali  con  tal  vocabolo  vogliono  denotare 
testa  di  cwvo  co' suoi  palchi, .o  corna.  M««- 

l'aeri  ■  ,     , 

MAìSAJA,  leiinii.  di  massaio.  I-emme  de  thar- 

i-c  ,  bonne  méiiagivc .    V.  Massaio. 

"  MAS- 


MAS 

MASSAJO,  e  MASSARO,  s.  m.  Custode  di  co- 
se ni<  bili,  cioè  masserizie)  o  denari  per  lo  pia 
appartenenti  al  pubblico.  Intendant  d'une  mai- 
son .  y.  Per  uomo  da  fnr  roba  ,  e  da  mantener- 
la .  l'en  ménager  •  économe  .  $.  Per  vecchio  ,  at- 
tempilo •  grave  d'anni  .    Vieux;  ...  . 

MA>->AIÏ)I.A,  s.  f.  T.  Qrnitol.  Uccelletto  che 
si  pasce  di  bruci  5  e  suo!  seguitare  1'  aratro  in 
tempi»  delle  semente  .     òerte  d'oiseau. 

MASSÀRA  ,  s.  f.  Coni.  ins.  Onesto  testo  antico 
di  lingua  non  sari  stato  osservato  dal  Monosmo, 
seconuo  cui  massari  è  voce  veneziana,  e  vale  lo 
rt<  so  clic  Massaia )  Fantesca.   V. 

MASSARETTA,  s.  f.  Duri,  di  massara  .  Petite 
tentante . 

MASSARO,  s.  rn.  V.  Massaio. 

MASSELLO,  s.  m.  Cellin.  Lam.  Mann.  Tar- 
pimi te.  Voce  formata  J.i  massa  ,  e  quasi  suo  di- 
minutivo. Ammasso,  0  aggregato  di  materie  ri- 
nite da  cemento.    Entassement  de  matières. 

MASSERÌA,  s.  f.  Nome,  che  da  vasi  un  tempo 
a  una  casa  di  lavoratori  .  Maison  de  paysan  .  y. 
Per  q.iantità  di  qualsivoglia  mercanzìa •  Quantité 
de  marchanatses  . 

MASSERÌZIA]  s.  f.  Risparmio,  Fpargne  y  écc- 
uo ..-;;.  .  vv  Masserizia,  per  arnese  di  casa  .  Ustensi- 
les ì  meubles  »'  bardes  .  y.  Masserizia,  per  Masse- 
rìa j  nel  signif.  di  quantità  di  mercanzìa  .  Quan- 
tité ne  marchandises .  v.  Per  metaf.  in  ischerzo, 
esi  per  li   Membri  genitali  .    V. 

MASSEHIZlACCIA  ,  s.  f.  Peggiorai  di  masse- 
rizia .  Vieil  es  hordes  i  mouvais  meubles  i  mau- 
■vais  ustens: 

MASSER  IZ.1ÒSO,  SA,  add.  Massaio,  buon  e- 
conomo  ,  risparmiante  ,  che  fa  masserizie  .  Bon 
ménager  i  bon  économe  . 

MASSERIZIUÒLA  ,  s.  f.  Dimin.  di  masseri- 
zia .   Petit  meuble  y  petits  ustensiles  y  menues  har- 

MASSETHRIO  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Nome  di  alcu- 
ni muscoli  triangolari  ,  i  quali  spiccandosi  dall' 
osso  jugale,  vanno  a  finire  nella  mascella  infe- 
riore .    Masseter  . 

MASSÌCCIO,  CCTA,  add.  Grosso,  tutto  solido, 
Torte.  M.uuf  >  selide  i  épais.  $.  Per  metaf.  So- 
lenne ,  accreditato  .  Principal  y  solide  1  accrédité  i 
renommé  . 

MASSILIANTSTA  ,  s.  m.  Eretico  che  preten- 
deva acquistarsi  la  totale  perfezione  cristiana  col- 
la sola  orazione.  Masstlianiste  . 

MASSILLÀI  E  ,  add.  d'ogni  g.  T.  Anatomico . 
."_o  stesso    che  mascellare .'   Maxillaire  . 

MÀSSIMA  ,  s.  r.  Detto  comunemrnte  approva- 
to .  Maxime  ;  axiome;  règle.  y.  Massima,  nota 
musicale  di  valore  di  otto  battute.  Maxime. 

MASSIMAMENTE,  MÀSSIME,  MÀSSIMO, 
avverb.  Particolarmente .  Sur  tout;  principale- 
ment . 

MASSIMO,  MA,  add.  Grandissimo.  Suprème) 
trls-^ra>id  ;_  te  plus  grand  .  0.  Cerchio  massimo  , 
si  dice  quello ]  che  divide  la  sfera  in  due  parti 
egu.'  il .    le  grand  cercle  . 

MASSO  ,  s.  ni.  Propriamente  sasso  grandissi- 
mo ,  rajic.ito  in  terra.  Roc  ;  rocher  y  grosse  picr- 
re  profondément  enfoncée  en  terre . 

MÀSSOKA,  s.  f.  T.  della  Teol.  Ebr.  Significa 
tradizione,  ed  è  titolo  di  uà', opera  composta 
per  ovviare  alle  alterazioni  del  testo  Ebreo  del- 
la Eibbia,  deterrai  are  il  ncrnero  dei  versetti, 
delle  parole,  delle  lettere  ec.  Coloro  che  attese- 
ro a  quest'opera  furon  detti  Massoreti  ,  e  cièche 
appartiene  alla  Massora  chiamasi  Massoretico . 
Massorah  ,  ou  Massore  .  Massoretles  i  Massoréti- 
que  ec. 

MASTACCO.    V.  Atticciato. 

MASTELLA,  ~t   s.  in.  .sorta  di  vaso,  che  è  n- 

MASTELLO  ,  5  na  foggia  di  tinozza  .  Cuvet- 
te i    u.llb.l(  ire  . 

MÌSTICA,  s.  f.  V.  Mastice. 

MASTICACCHIÀRE,  v.  a.  Denticchiare.  Ma- 
cho/.ner  ,  niu.iicr  de  haut  . 

MASTICA CCHIÀTO,  TA,  add.  da  masticac- 
COiare.     Mâchonné. 

MASTICAMENTO,  s.  m.  Cr.  in  Biasciamento  . 
Masticazione,  que,]' operazione  ptr  cui  gli  ali- 
menti solidi  patiscono  nella  bocca  la  prima  alte- 
razione, e  vengono  preparati  alla  facile  degluti- 
zione ,  e  digestione  .    Mastication  . 

MASTICALE,  v.  a.  Disfare  ii  cibo  co'  denti. 
Mâcher.  y.  Per  metaf.  masticar  saimi  .  e  pater- 
nostri; masticar  le  sillabe.  M  m  ber  des  pseaumes  , 
des  patermtres  ,  manger  les  syllabes.  y.  Mastica- 
re, fig.  vale  bene  esaminare  "alcuna  cosa  seco  me- 
desimo ragionando  tra  se  .  E  in  questo  significa- 
to dicesi  anche  ,  e  più  comunemente  Rugumare. 
ÌXumaier  ;  examiner  en  soi-même.  y.  Masticar  ma- 
le una  cosa  ,  vale  adattatisi  male  ,  o  sopportar- 
la malvolentieri  .  Mâcher  son  frein  f  enaurer  ou 
i0UJir.ir  Ì  rt  impatiemment  quelque  chose  . 

MASTICATICCIO,  s.  m.  La  cosa  masticata. 
Morceau  mâché . 

MASTICATO,  TA,  add.  da  masticare.  Ma- 
the  . 

MASTICATÓRE,  v.  m.  Voce  dell'uso.  Che 
mastica,  e  propriamente  dicesi  di  chi  è  avvezzo 
a  masticar  tabacco .  ìdàchem  de  t*b«e . 


MAS 

MASTICATÒRIO  ,  IA  ,  add.  T.  Medico  .  Ap- 
partenente a  masticazione.  Masticatoire. 

MASTICATURA  ,  s.  f.  La  cosa  masticata,  il 
masticare  .  Mastication  ,  CS1  ce  qu'  on  a  mâché . 

MASTICAZIÓNE  ,  s.  f.  II  masticare,  mastica- 
mento .    Mastication  . 

MÀSTICE  ,  s.  m.  Mastrice  ,  mastica  ,  e  masti- 
co .  Ragia  di  lentischio.  Mastici  gomme  de  len- 
ti sqtic  .  y.  Per  una  certa  colla  ,  che  fanno  i  le- 
gnaiuoli con  cacio,  acqua  ,  e  calcina  viva.  Ma- 
stic ou  colle  de  Menuisier  . 

MASTICÌNO  ,   NA  ,  add.  da  mastice.  Du  ma- 
sti: . 
MASTICO,  s.  m.  Mastice.  V. 
MASTIETTA,  s.  f.  v.  Mastietto. 
MASTIETTÀRE  ,   v.  a.  Accomodar  checchessia 
con  mastietti  .    terrer  ;    mettre    les  paumelles  ou 
les  fiches  . 

MASTIETTATO,  TA,  add.  da  mastiettare  . 
Ferri',  Crc. 

MASTIETTATURA,  s.  f.  T.  de' Magnani .  No- 
me generico  de' ferri,  che  servono  a  mastiettare-, 
e  lo  stato  delle  cose  mastiettate.    Pinture. 

MASTIETTO,  s.  m.  Uno  strumento  di  metal- 
lo, o  d'altra  materia  per  uso  d'  inserirsi  in  anel- 
lo, o  in  altro  strumento  vuoto  ,  ad  esso  corri- 
spondente .  Paumelle.  y.  Per  strumento  compo- 
sto d'uno,  o  più  anelli,  e  d'un  arpione  inca- 
strato in  essi,  e  d'altri  ordigni  a  questi  somi- 
glianti, per  uso  di  tener  congiunte  insieme  le 
parti  di  qualsivoglia  arnese,  che  s'abbiano  a  ri- 
piegare, e  volgere  1' una  sopra  l'altra.  Fiches 
çy  contre-fiches . 

MASTINO,  s.  m.  Spezie  di  cane,  che  tengono 
i  pecorai  a  guardia  de'  lor  bestiami.  Mâtin  )  chien 
de  troupeaux  ou  de  berger  . 

MÀSTIO,  s.  m.  Lo  stesso  che  maschio.  Ma- 
le .  §.  Mastio,  uno  strumento  solido  di  metallo,  o 
d'  altra  materia  ,  per  uso  d'  inserirsi  in  anello  ,  o 
in  altro  strumento  vuoto  ad  esso  corrispondente. 
Gond  de  paumelle  y  fiche  ou  nutre  puce  semblable  . 
Ame  de  métal  pour  remplir  quelque  vide  .  y.  Per 
sorta  di  fortificazione.  Sort  de  fortification  .  §. 
Per  quella  parte  dello  strumento  detto  vite,  che 
s'  inferisce  nella  chiocciola  .  Vis  .  e).  Per  sorta  di 
strumento  ,  che  si  carica  con  polvere  di  archibu- 
so  ,  per  fare  strepito  in  occasione  di  solennità  ,  e 
simili  .    boite. 

MASTOIDÈO  ,  s.  ni.  Voc.  Dis.  Uno  de' musco- 
li del  capo,  il  quaie  serve  ad  abbassarlo.  Ma- 
stoide  . 

MASTRA,  Tass.  Verbal,  fem.  di  mastro.  Mai- 
tresse . 

MASTREVOLMENTE,    avv.  Salvili.  Maestre- 
volmente .    V. 
MASTRICE.   V.  Mastice. 

MASTRO,  s.  ni.  Maestro.  Maitre  .  §.  Mastro  di 
strade,  colui  che  soprintende  alle  strade,  le 
voyer  . 

MASTRO,  TRA,  add.  Primo,  principale. 
Principal  .  Mastra  saia  ,  mastra  porta  ,  mastra 
fortezza  . 

MASTRUSCI1>RE  ,  e  MASTRO  USCIÈRE,  s.  m. 
Portiere.    Huissier  i  portier  . 

MASULIIO  ,  s..m.  Scialuppa  indiana  ,  le  cui 
bordature  sono  intrecciate  ,  o  cucite  con  dei  fili 
d'orbe,  e  le  cui  calaf.itature  sono  di  alga  .  Ma- 
sulit  . 

MATASSA,  s.  f.  Certa  quantità  di  filo  avvolto 
sull'aspo,  o  sol  guindolo.  Éciieveau  .  y.  Matas- 
sa ,  fig.  vale  viluppo  ,  gruppo  di  cose,  o  numero 
confuso  di  persone,  las  ;  amas  ,  troupe  .  Una  tal 
m.-.tassa  di  osservazioni  va  poi  conferendo ,  ec. 
Matasse  di  serventi,  e  viluppi  d'amanti  .  ^-'Ar- 
ruffar le  matasse  ;  modo  basso  ,  vale  fare  il  ruf- 
fiano .     faire  le  maquereau  . 

MATASSATA  ,  s.  f.  (Quantità  di  matasse  .  Plu- 
sieurs e chevaux .  ij.  Fig.  vale  viluppo,  imbro- 
glio.   Brouillamini  i  embarras. 

MATAbSET  TA  ,  s.  f.  1  oc.  Ois.  Dimin.  di  ma- 
tassa, matassine.    Petit  écheveau  . 

MATAsoÌNA  ,  s.  f.  Dim.  di  matassa  .  Petit 
écheveau. 

MATATÈSI  ,  s.  f.  Salvin.  Figura  ,  per  cui  si 
prolunga  la  parola  .  Sorte  de  figure  par  laquelle 
on  allonge  un  mot  . 

MATEMÀTICA  ,  s.  f.  Scienza  intorno  alla 
quantità .  Mathématique  .  §.  Per  la  scienza  d'  in- 
dovinare .    la  divination  . 

MATEMATICÀLE  ,  add.  d'ogni  g.  Apparte- 
nente a  matematica  .  i-ui  appartient  aux  mathé- 
matiques . 

MATEMATICAMENTE  ,  avv.  Per  via  di  ma- 
tematica .  Mathématiquement  i  selon  les  règles  ae 
la  mathématique  . 

MATEMÀTICO,  s.  m.  Che  professa  matema- 
tica.   Mathématicien  .  y.  Per  indovino.   Devin. 

MAI  EMÀTICO,    CA  ,    add.    di    matematica, 
che  pertiene  a  matematica  .    Mathématique  . 
*  MATÈRA  ,  s.  f.  Materii  .     V. 
MA1EKA5SA,  s.  f    V.  Materasso. 
MATERASSAIO,  s.  m.    Quegli     che  fa  le  ma- 
terasse. Matelassier. 

MATEhA^sÀTA,  s.  f.  Cr.  JV.  Colpo,  o  cadu- 
ta sopra  d'  una  materassa  .  Coup  qW  on  donne  en 
tombant  sur  un  matelas . 
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MATERASSINO  ,  s.  m.  Monos.  Dim.  di  mate- 
rasso ,  materassuccio  .    Petit  matelas. 

MATERASSO,  s.  m.  e  MATERASSA,  s.  f.  Ar- 
nese da  letto  ,  ripieno  per  lo  più  di  lana  ,  ed  im- 
puntito ,  per  dormirvi  sopra  .    Matelas. 

MATERASSUCCIO  ,  s.  m.  Dim.  di  materasso  . 
Petit  mate/as  . 

MATÈRIA  ,  Che  anche  anticamente  si  disse 
MATERA  ,  s.  f.  Subbietto  di  qualunque  componi- 
mento, o  cosa  sensibile,  o  intelligibile.  Matière. 
y.  Per  cagione,  motivo.  Mature  ì  su/et  y  cause,- 
motif  i  occasion  .  Darolle  materia  di  desiderare 
altra  volta  quello,  che  già  sentito  avea  .  $.  Ma- 
teria, per  soggetto,  argomento.  Matiìre ,■  su- 
jet i  thème  i  champ  .  cj.  Uscir  di  materia  ,  vale 
uscir  del  senno  ,  Extravaguer  y  perdre  l'  esprit  * 
y.  In  materia  di  checchessia,  vale  in  proposito 
di  checchessia  ,  in  ordine  a  checchessia  .  Au  su- 
jet de  i  en  matière  de  y  en  fait  i  sur  la  chose  ou 
sur  ce  qui  regarde  les  choses  dont  il  s'  agit  . 

MATERIÀCCIA  ,  s.  f.  Bronz..  rim.  Peggior.  di 
materia  in  signif.  di  marcia,  e  sangue  corrotto. 
bourbillon  d'  une  plaie  . 

MATERIALÀCCIO,  s.  m.  Magai.  Pegg.  di 
materiale.    Homme  fort  grò  <  s  -er  ,  fort  matériel. 

MATERIALE,  s.  m.  t  più  comunemente  MA- 
TE HI  ÀLI  ,  ne)  numero  del  più  .  Materia  prepa- 
rata per  qualsivoglia  uso.    Matériaux  . 

MATERIALE  ,  add.  d'  ogni  g,  di  materia  .  Ma' 
tériel  i  compose  de  matière  .  y.  Per  semplice  ,  roz- 
zo ,  grossolano  ;  e  dicesi  di  tutte  le  cose  ,  che 
non  sono  raggentilite  ,  e  rifu  lite  dall'  arte  .  Ma- 
tériel y  grossier. 

MATERIALETTO,  TTA  ,  add.  Magai.  Dim. 
di  materiale.    Un  peu  matériel  . 

MATERIALISMO  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Ipo- 
tesi ,  e  dottrina  del  materialista  .   Matérialisme  . 

MATERIALÌSSIMO,  MA,  add.  Super,  di  ma- 
teriale.    Très-matériel . 

MATERIALISTA,  s.  m.  Voce  dell' uso  .  Quel 
filosofo  ,  il  quale  ammette  un  sol  principio  ma- 
teriale di  tutte  le  cose.    Materialiste . 

MATERIALITÀ,        -)    s.  f.  Astratto  di  ma- 

MATERIALITADE,     L.  teria,    parte  materia- 

MATERIALITÀTE  ,  J     le.    Matérialité. 

MATERIALMENTE,  add.  In  modo  materia- 
le,  secondo  Ja  materia.  Matériellement .  Ci.  Per 
rozzamente  ,  semplicemente  ,  grossolanamente  . 
Grossièrement  ;  lourdement. 

*  MATERIATO,  TA,  add.  di  materia,  compo-, 
sto  di  materia.  Matériel;  composé  de  matière. 
Cose  dementate    e  materiate  . 

*  MATERIÒSO  ,  SA,  add.  Che  dà  materia.  Qui 
donne  matière  cu  sujet  ;  qui  induit  ,  qui  porte  à 
quelque  chose  .    Cose  materiose  a  peccare  . 

MATE RNÀLE,  add.  d'ogni  g.  Materno,  da 
madre.  Maternel  . 

MATERNAMENTE,  avverb.  da  madre.  Ma- 
ternellement i  d'  une  manière  maternelle . 

MATERNITÀ,        -j    s.  f.  Astratto  di  madre j. 

MATERNITÀDE,     4.  qualità,  o  esser  di    ma- 

MATERNITÀTE,  J  dre .  Maternité  ;  état  % 
qualité  de  mère  . 

MATERNO,  NA  ,  add.  di  madre,  attenente  a 
madre,  che  deriva  da  madre  ,  che  è  da  canto  di 
madre  .    Maternel  . 

MATEHOZZOLO,  s.  m.  Pezzetto  di  legno  ri- 
tondo ,  che  si  lega  colle  chiavi  per  non  le  perde- 
re .  Morceau  de  bois  auquel  un  trousseau  de  clefs 
esi  attaché.  <j.  Dicesi  in  proverb.  La  chiave,  e'1 
materozzolo  ,  di  due  che  vadano  sempre  insie- 
me .    Saint  Roch  £7"  son  chien  . 

MATITA  .    V.  Amatita  . 

MATITATOIO,  s.  m.  Strumento  piccolo  fatto 
a  guisa  di  penna  da  scrivere,  detto  dalla  mati- 
ta, che  vi  si  mette  per  uso  del  disegnare .  Porte- 
crayon  . 

MATRÀCCIO,  s.  m.  Vaso  di  vetro  a  guisa  di 
fiasco  col  collo  lungo  intorno  a  due  braccia  ad 
uso  di  stillare  l'acquavite.    Matras  . 

MATRASSAJO,  s.  111.  libr.  Son.  Sincope  di 
Materassaio  \  . 

MATRE.,  V.   Madre. 

MATRICÂLE,  s.  f.  Erba  nota,  con  altro  nome 
detta  camamilla  .   Matricaire  . 

MATRICARTO,  s.  m.  Spezie  di  pianta  ;  cen- 
faurea  minore  .    Petite  centaurée. 

MATRICE,  s.  f.  Quella  parte  del  corpo,  dove 
la  femmina  concepisce.  Man  ice  .  1).  E  per  me- 
taf. si  dice  della  terra  ;  e  de' metalli  .  Matrice, 
Semi  naturalmente  nella  matrice  della  terra  con- 
tenuti. 

MATRICIDA  ,  s.  m.  Voce  lat.  Ucciditor  del- 
la madre  .    Matricide  i  celui  qui  a  tué  sa  mère  . 

MAIKICÌDIO,  s.  m.  Uccision  della  madre. 
M.. incide  .  crime  de  celui  qui  u  tué  sa  mère  . 

MATR1CIÒSO  ,  SA  ,  add.  Red.  Che  patisce  di 
mal  di  matrice.  J£ui  est  sujet  aux  affections  hy- 
s. cliques  ._ 

MATRÌCOLA,  s.  f.  Tassa,  che  1' artefice  paga 
al  comune  per  potere  esercitare  la  sua  arte  .  Ma- 
tricule, e).  Il  libro  dove  si  registrano  quelli ,  che 
si  mettono  alia  tassa.    Matricules  ;  registres  . 

MA1RICOLÀRE,  v.  a.  Registrare  alla  matri- 
cola. Immatriculer  i  enregistrer  .  v.  Matricolare, 
Voc.  Dis.  per  far  pagar  la  matricola.  Faire  pa- 
yer 
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yer  la  matricule  .  y.  Talvolta  vale  anche  pubbli- 
care.    Publier. 

MATRICOLATO,  TA  }  add.  Ha  matricolare  . 
Qui  a  pris  ses  matricides  .  y.  Per  inetaf.  vale 
Grande,   vrlenne.    V. 

MATKIGNA,  s.  m.  Moglie  del  padre  di  colui , 
a  cui  sia  morta  la  madre  .  Marâtre  i  belle-  neri  . 
0.  Matrigna']  iìg.  vile  cattiva  madre.  >(i  donna  bra- 
sca e  ausrrra  .  Mauvaise  mire  ;  marâtre,  y-  Dt- 
ecsi  in  proverb.  Il  figliuolo  della  mala  matrigna  > 
da  (avola  n<  ta  .  Quando  uno  rimaso  >enz.i  la  sua 
porzione  p  r  corçtr  b  zion  di  ciascuno  ha  poi  più) 
che  gli  altri  .    F:  e  U  mieux  partagé  . 

MATRIGNÀRE ,  1    v.  n.  Proceder  da  ma- 

MATRIGNEGGIÀRE,  i  frigna,  aspreggiare. 
Agir  en  mare 

MATRIMONIALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  matri- 
njonio.    Mai   imoniat  i  conjugal . 

MATRIMONIALMENTE)  avverb.  Con  matri- 
monio,  per  via  di  matrimonio  .    Par  mariage. 

MATRIMONIARE,  v.  a.  Sacc.  Rim.  Unire  in 
matrimonio.  Marier,  y.  Contrarre,  ed  usare  il 
matrimonio.  È  adoprato  in  questo  senso  dai  Bel- 
lin,  ri  m.  buri. 

MATRIMÒNIO  ,  s.  m.  Congiunzione  dell  uo- 
mo ,  e  della  donna.  Muriate,  y.  Consumare  il 
matrimònio,  vale  venire  all' atto  del  congiugner- 
si colla  moglie.    Consommer  le  mariane  . 

MATKÌNA,  s.  f.  V.  Madrina. 

MATRISÀL  IA,  s.  f.  1 .  de' Semplicisti  .  Lo 
stesso   che  menta  greca  .    Orvale  i  toute-bonne  . 

MATRIsELVA,  s.  f.  T.  de'  Semplicisti  .  Lo 
stesso   che  Madreselva.  V. 

MATRÒNA  ,  s.  f.  Donna  autorevole  per  età,  e 
per  nobiltà.  Femme  respectable  par  son  âge,  O" 
par  sa  condition.  6.  Matrona,  vale  anche  serva 
di  età  ,  e  di  speiimentata  fedeltà  .  Servante  agee 
<S  Utile. 

MATRONALE,  add.  d'ogni  g.  di  matrona  . 
Ve  f -"ime  de  qualité .  Viola  Matronale  .  V.  E- 
speride  . 

MATRÒNE.    V.  Mfdrone. 

MAT.  ONÌM1CO,  CA,  3,'J.Salvin.  Che  pren- 
de la  denominazione  ridila  madre.  j>»i  prend  le 
r.om  de  la  mire  . 

■'■  MATTA  ,  s.  f.  Stuoia  ,  e  propriamente  quel- 
la, che  lavoravano,  e  in  cui  dormivano,  e  ora- 
vano i  Monaci  .  Natte  .  y.  Matta  ,  Cattisi.  Per 
greggia,  stuolo.     Troupe,  ou  troupeau. 

MATTACCHIONE,  s.  m.  Aret.  Voce  dell'  uso  . 
V.   MATTEREL1  O. 

MAITACCINÀTA  ,  s.  f.  Segner.  Giuoco,  o 
rappresentazione    latta    da'   mattaccini  .     Matas- 

MATTACCINO,  s.  m.  Giocola  tore  ,  e  saltatore 
mascherato.     Matassili. 

MATTÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  matto.  Un  grand 
feu . 

MATTADÒRE  ,  s.  m.  Magai.  Voce  Spagn.  Uc- 
ciditore, ed  è  proprio  soprannome,  che  si  ad.  al- 
le carte  nomate  spadiglia ,  maniglia,  e  basto,  che 
nel  giuoco  dell'ombre  fanno  le  tre  prime  buzze. 
Matador. 

MATTAMENTE,  avverb.  Con  mattezza.  Fol- 
lement •  en  fou  . 

MATTANA  ,  s.  f.  Una  spezie  di  maninconia  na- 
ta da  rincicscimento  ,  o  da  non  sapere  che  si  ^fa- 
re,  e  lo  star  così  si  dice  sonare  a  mattana,  tire 
ennuyé  de  soi-même. 

MAlTAPÀNfc,  s.  m.  Alcuni  dicono  essere  un 
ant.ca  moneta  veneziana  d'argento,  di  valuta  di 
quattri)  soldi  .    Ami  une  molinoti    de  !  vìnse  . 

*  MATTARE,    v.  -i.   T.  del  guiocii    degli    scac- 
chi    Dare  scacci  inatto  .    Mater  i    dannerei 
m.tt .    y.  Per    simiìit.  vale   confondere,    vincere, 
superne.     Mater  ,  humilier  i  vaincre  ;  confondre. 

MAI  i  ÀTO  ,  TA  ,  add.  Cr.  in  Matto  .  Da  mat- 
tare ,  eh'  lia  avuto  lo  scaccomatto.  Qui  est  mat  i 
qui  a  rifu  ulne  V  mat. 

MAI  11- A,  s.  f.  Car.  Ictt.  e  Cr.  in  Dondolare. 
Uccellare  la  mattea,  si  dice  prov.  e  vale  burla- 
re ,  l  «ere  in  novelle.  Persifler  ;  rail- 
le» •  auiucr  quelqu'un,  y.  Dondolare  la  mirtea, 
e  n  nchionare  la  mattea.  V.  Dondolare,  e  Min- 
«.  are.  . 
.11  GGlAnE  ,  v.  n.  Far  mattezze.  I  aire  le 
fout  faire  des  folies.                        . 

MAH  A,  e  MATEMATICO,  Cr.  N. 

V.  Matematica  ,  e  Mati  mai  ico  . 

MAI  II-  .11  IO,    •.   m .  (ju.isi    matto,    dim.  di 
Petti  ,  •       .  Matterello]  legno  lungo,  e 
svolge  la  pana    per  i«j  i 
fa     r   assottigliarla  ■    nunle.ni  . 

MA  l 'i  i  :.i/\ ,  -..  i-  Mattezza  .    v. 

.ilio,    •..  m.    Nelle  Cento   rYtrV.    ant.    si 
,  i.n  li  ;oo  da  bai  tonai  e  altri  ■  ";. 

•idi     '  mi    (ola mi  ntt    un    pezzo  di 

,   Sibili  ,   un   Fuscello.    V. 
MAI  •     ID.   Mano  .    V. 

MAI       .elio,    suit.  m.    Quali    matte».    Un 

MATÎ/ZZA.  ,  "1   i.  f.  Attratto  di   matto •  Fé- 

MA  :        ■  il'       m  ■  '    ■  '  •  ■" 

*.'..■    À  f.  La  el      ■    I«l  l< 

,  I  '       1      U  .    " 

MAI  ■    -    ■      ■" hm  •  Drnnit  l 


aubade .    §.  Fig.  vale  recitare,  o  cantare  il  mat- 
tutino.   Chanter  matines  . 

MATTINATA,  s.  f.  Il  cantare,  e  '1  sonare, 
che  tanno  gli  amanti  in  sul  mattino  davanti  la 
casa  della  innamorata,  come-  serenata  quel  della 
notte  ,  cioè  al  sereno  .  Aubade  .  y.  Mattinata  , 
a. cesi  per  tutto  lo  spazio  della  mattini  ,  come 
giornat::  si  dice  per  unto  lo  spazio  del  giorno. 
Mattné  .  $i.  Per  composizione  da  cantarsi  per 
mattinata  .  Chanson  ou  autre  picce  pour  chanter  à 
la  porte  de  sa  maitresse . 

MATTINATOLE,  v.  m.    Che  fa  la  mattinata, 
o  v'  i  iterviene.    Celui  qui  donne  une  aubade  . 
MATTINO,  s.  m.   Mattina.    Le  matin. 
MAT  1 ÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  matto  .  Très- 
fou  i  fou  à  lier  . 

MATTITÀ,  S.  f.  Mattezza.  V. 
MATTO,  TTA  ,  add.  e  talora  s.  Pazzo,  stolto. 
Fou  ì  extravagant  .  y.  Matto  ,  talora  in  ischer- 
zo,  si  usa  per  grande  .  Grandi  démesu'é .  Che  si 
davan  di  matte  bastonate.  y.  Essere  come  il  mu- 
to ne' tarocchi  ,  v,ale  entrar  per  tutto,  ed  esservi 
accetto,  grato.  Etre  le  favori  ,  l'homme  dic/our. 
6.  In  proverb.  Chi  nasce  matto,  non  guarisce  mai 
per  dimostrare  la  difficoltà  di  guarire  dal  mal 
della  pazzia.  La  folie  est  un  mal  pre s  que  incura- 
ble.  1  Francesi  per  dir  presso  a  poco  lo  stesso 
direbbono  :  /.'  a  toujours  été  fou  ,  il  ne  guérira 
jamais.  §■  Pure  in  prov.  Sa  meglie)  il  inatto  i 
fatti  suoi,  che  il  savio  quelli  d'  altrui  ;  per  di- 
notare conoscersi  meglio  da  chicchessia  il  proprio 
bisogno,  che  da  qualunque  altro  di  fuori  .  Sait 
mieux  un  fou  ses  affaires  qu'  un  savant  ceux  des 
autres  .  y.  Un  matto  ne  fa  cento  ,  e  vale  che 
praticando  co'  matti  si  corre  il  risico  d'  ammat- 
tire. Quand  on  a  à  affaire  à  des  fous  on  risque  de 
le  devenir  .  y.  Andar  matto  di  checchessia ,  vale 
desiderarlo  ardentissimamente.  Fltre  fou  de  quel- 
que chose  i  aimer  ou,  souhaiter  avec  passion,  y. 
Matto,  per  mattato,  add.  da  mattare.  Qui  est 
niat  ;  qui  a  reçu  échec  &  mat. 

MATTOLÌNA  »  s.  f.  Cr.  in  Allodola.  Spezie 
di  allodola  piccola.    Farlcuse  ,■  alouette  de  prés. 

MATTONAMENTO,  s.  rn.  Pavimento  di  mat- 
toni ;  Ammattonato.    V. 
*  MATTONARE  .   V.  Ammattonare. 
MATTONATO  ,  s.  m   Ammattonato  .    Pavé  de 
carreaux,  ou  de  briques  .    y.   Restare  ili  sul  mat- 
tonato, dicesi  di  chi  si  riduce  in  estrema  pover- 
tà    e  rimine  senza  niente.   Rester  sur  la  paille. 
MATTONCELLO  ,     s.  m.    Dim.   di    mattone  . 
Peri/ e  brique  ,  &c. 

MATTÓNE  ,  s.  m.  Pezzo  di  terra  cotta  di  tor- 
ma quadrangolare  per  uso  di  murare,  ha  diversi 
nomi  secondo  le  diverse  forme,  dicendosi  qua- 
druccio il  più  grosso,  pianella  il  più  sottile,  e 
mezzana  quello  di  mediocre  grossezza.  Uri  pie  ; 
carreau.  ■$.  Dare  il  mattone,  è  quando  a'  panni 
l.mi  ,  con  un  matton  caldo  suvvi  un  cencio  mol- 
le ,  si  lievan  le  grinze  .  Donner  la  tuile  aux 
draps .  Les  Drapiers  disent  aussi  ,  Tuilcr  .  y.  On- 
de in  proverb.  dare,  o  fare  ii  mattone  a  uno, 
vaie  dirne  male,  fargli  alcun  danno,  o  mal  d 
importanza.  Déchirer,  quelqu'  un  à  belles  dents  > 
f  auommodcr  de  toutes  pièces  .  y.  Matton  sopra 
mattone,  sorta  di  muro  fatto  semplicemente  di 
mattoni  ,  che  anche  si  dice  soprammattone  asso- 
lutamente .  Muratile  de  briques  .  . 
MATTON1ERO,  s.  m.  Icmb.  Artefice  che  ta  1 
mattoni,  fornaciaio  di   mattoni,  briquetier  . 

MATTOGIO  ,  IA  ,  add.  Aggiunto  di  passera  , 
o  di  qualche  altro  uccello,  che  ne  denota  una 
spezie  minore  dell'  altre  .  Épithìte  qu'  on  donne  a 
quelques  oiseaux  peur  marquer  qu'  ils  sont  de  la 
plut  petite  espice  . 

MATTUTINÀLE  ,  add.  d'ogni  g.  Del  mattu- 
tino, di  mattutino.   Du  matin. 

MATTUTINO,  s.  m.  Mattina,  il  principio  del 
giorno.  Je  matin,  y.  Prov.  Chi  ha '1  mal  yici- 
no,  ha '1  mal  mattinino  .  Qui  a  un  mauvais  voi- 
sin ,  a  de  mauvaises  matinées  .  y-  Per  1  ora  ca- 
nonica, che  si  dicela  mattina  innanzi  giorno  da 
Sacerdoti  .    les  matines  .  ■- 

MATTUTINO,  NA  ,  add.  da  mittina.  Du 
matin  .  .  , 

MATURAMENTE  ,  avveri».  Con  maturiti,  cou- 
Sideratairrente  )    son    consiglio.    Mûrement,    avec 

,  au  oup  di  réflexion  . 
MAI  UR  AMEN  TO'»  s.  m.  Il  maturare  .   Matu- 

mÀTUBANTE,    add.  d'ogni  g.    Clic   matura. 

MATUR.Vl'.K,  v.  n.  I-  il  venir  ile  frutti  a  pcr- 
.  .  Marin  devenir  imo- .  y.  Maturare  ,  in 
.,  ;.  ,  Aidoi  ri  a  maturità  -  Hurir  •  renati 
mttt  .  y.  Per  iiiei.il.  in  ait.  -i  .ml.  Dai  Ime,  com- 
pimento. Consommer)  ttclnvtt  >  donner  ta  Aeran- 
te main.  i.  Maturare  lo  letame,  pei  -nniii.  va 
le  Infracidare .  v.  y.  Pei  ftaccare  ,  Amcbolire  . 
v  0  Pei  fare  alcuna  «o»a  con»ideratarnente ,  e 
con  maturità  di  consiglio  .  Miriri  réfitemt  .  vas- 

.  r  alambii  .    y.  H  maturare  ,   i 

n;,  ,  ,,.  che  il  avvicinano  al  loro  ma 
.  ,..  nto  -    M  >tr  :  aboutit  ■    veni)  ■•    appurano  ,  . 
i  tempo  ,   <■  eoli*   o*  \H»  w  maturali  le  ioi 
bc  ,  e  U  neepole .  v.  Bagli  l  - 


MAT 

MATURATI VO,  VA,  add.  Che  matura  .  Qui 
fait  mûrir  .  Parlandosi  d'unguento,  o  d'  impia- 
stro .   Maturati} i  suppuruiij  . 

MATURATO  ,  TA  ,  add.  da  maturare  .  Miri  . 
y.  Per  Invecchiato  .  Vieilli  . 

MA1URATRÌCK  ,  v.  f.  Che  matura  .  Qui  mw- 
rit  i  qui  fait  inerir  ou  suppurer  . 

MATURAilÙNE,  s.  f.  Il  maturare.  Maturi- 
té .  I  chimici  dicono  ,  Maturation  . 

MATURi-.ZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  maturo.  Ma- 
turile . 

MATURISSIMO,    MA,    add.  Superi,  di  matu- 
ro .  Très-mur . 
MAlURiTÀ,        -,    s.  f.    Miturezza  .    Maturi- 
MATURITÀDB,    L  té .     y.  Per   età    perfetta. 
MATURITÀTB  ,    3    Maturité    de    l'  Âge    i    age 
mùr  .  y\  Per  Saviezza  .  Maturité  d'  esprit  i  sages- 
se i  circonspection  . 

MATURO,  RA  ,  add.  Condotto  alla  sua  perfe- 
zione, o  termine  .  M:-.r .  yS.  Maturo  si  dice  anche 
delle  aposteme,  e  altri  malori  arrivati  al  termi- 
ne del  loro  maggior  aumento.  Mxr  i  pnl  a  cre- 
ver, à  percer  .  y.  Maturo,  figuratali!.  D'  età  per- 
fetta .  Mûr  ì  qui  est  parvenu  à  /'  âge  qui  suit  la 
jeunesse,  y.  Maturo,  fi.;,  dicesi  anche  di  ciò,  che 
è  venuto  a  perfezione  .  Mùr  ;  parfait  .  Ivi  è  per- 
fetta, matura  ,  ed  intera  ciascuna  distanza,  ciot 
venuta  a  perfezione  .  v^-  Maturo  ,  ftg.  vale  anche 
prudente,  circospetto.  Prudent  ;  sage  i  circonspect  i 
retenu  ,•  réservé  .  Sie  paziente  ncll'  animo,  matu- 
ro in  giustizi.'-  .  Circuncidila  con  una  matura  di- 
screzione .  9;  Maturo  ,  aggiunto  di  vino  ,  è  con- 
trario di  aspro  .  l'in  mûr  i  qui  est  en  boite  .  $. 
Maturo,  figuratam.  per  acconcio,  atto,  propor- 
zionato. Propre.  Ragazza  al  maritaggio  già  ma- 
tura .   Fille  en  âge  d'  être  mariée  . 

MAVÌ,  s.  m.  Colore  simile  all'azzurro,  ma 
più  chiaro  .  hleu  clair  . 
'■•  MAUNOUE,  avverb.  Giammai  .  V. 
MAUSOLÈO  ,  s.  m.  Macchina  ,  o  edifizio  se- 
polcrale, e  per  similit.  Ogni  fabbrica  eretta  per 
adornamento  di  checchessia  .  Mausolée  ;  cénota- 
phe ■  ,        , 

M^ZZA  ,  s.  f.  Sottil  bastone,  e  talora  bastone 
grosso  .  Canne  :  bâton  ;  baguette  .  y.  Mazza  ,  per 
quel  baston  nodenito,  e  grosso,  e  ferrato,  che  si 
porta  in  battaglia  .  Massue.  In  questo  sigmiica- 
to  si  dice  anche  mazza  ferrata  .  Brin  <F  estoc  .  y. 
Mazza  da  palo.  Maillet  .  y.  Mazza  de'  Pittori  . 
V.  Bacchetta,  y.  Mazza  >  Voc.  Dis.  T.  degli  Stam- 
patori, que!  ferro  lungo  da-  due  braccia  ,  col  qua- 
le si  muove  la  vite  del'tcrcolo.  Barre  .  y.  M-nar 
la  mazza  tonda  ,  che  è  il  trattar  senza  rispetto 
o"nuno  a  un  modo  .  A^'  avoir  aucun  ménagement  . 
t^r  Menare  ,  o  condurre  alla  mazza,  o  simili,  va- 
le tradire.  Trahir.  <§.  Metter  troppa  mazza,  va- 
le dir  quello,  e  più,  che  non  si  conviene.  Su  di- 
re  trop  .  y-  Alzar  la  mazza  ,  vale  apprestare  il 
gastigo  .  Préparer  le  châtiment  .  V>.  Mazza  ,  figu- 
rât. Insegna  del  Capitanato,  oneneral.no.  B.i- 
tou  de  commandement  .  fy.  M  izza.  Voc.  Di-,  no- 
me dì  un  grosso  martello  di  ferro,  cne  da  una 
parte  è  piano,  e  dall'  altra  grossamente  appunta- 


to, ad  uso  per  lo  più  di  spc/zar  massi  ,  e  pietro- 
ni  ,  e  dicesi  anche  Mazza  di  ferro.  Alignouct  . 
MAZZACAVALLO,  s.  m.  Strumento,  che  set" 


ed  è  un    1 


no 

alza  % 

bascule  a 


ve  per  attigner  acqua    da' pozzi  , 

bilicato  sopra  un  altro,   che  s'abbassa, 

e  usasi  per    lo  più  negli    orti  .    En^ir. 

puiser  de  V  eau  .  .    .. 

MAZZÀCHEHA,  s.  f.  Strumento  da  pigliare 
an  nulle,  e  ranocchi  al  boccone.  Instrumenta 
Prendre  des  anguilles,  y.  Pigliar  a  ma/.zacchera  » 
fîiî    vale  pigliar  al  boccone  .  V.  Boccone  . 

MAZZAFRUSTO,  s.  m.  Asta  lunga  braccia 
quattro,  e  legatovi  una  fonda  di  cuoio,  gttta  a 
pietra  a  due  mani  a  modo  di  mungameli*  .    Bau 

Ste,  machine  avec  laquelle  on   ìamott  des  pierre, ; 
y.  Mazzafrusto.,  per  m.tai.  Membro  genitale.  i.e 
membre  génital  .  i,„i,,~ 

MA'ZZAMAURÒNE,s.  m.  Soprannome  in  ischei» 
zo  ,  che  denota  Grossolano  ,  Scimunito  ,  Labmonc  , 

B  m  \/.ZAMURRO,  s.  in.  Tritume,  o  rottame  di 

'mAZZAPKCHIARE  ,  v.  a.  Percuotere  con  maz- 
zapicchio .  Frapper  avec  un  maillet  - 
mazzapìcchio,   s.  m.    M«rtelte  di  fcgw . 

Maillet,  mailloche,    y.   Ver  metal.   Menili  ro .viri 
le.  li  mentine  vini.  y.  Ma/z.ip<cch.o  si  dice an- 
che a  uno  strumento  mcccamco,  detto  allument* 
l'illone  ,  o  Mazzeranga  .   V.  ,,ri<ttte. 

MAZZASETTE,*.  m.  Guarnì.  A.i.m.u  «      i 
,,l,  ,,o,  bravacci.    Matamore J  avalent  de  char- 

''M.-ffiA'/rtS^-di  mazza.  *«,**£ 

Mazzate  sud  ice  ,   o  an 

s  soldini  ,  senza  discrc- 

badare  ove  si  dieno.  ^fanas  coupt 

Ut  bâton  .  . 

MAZZA  IH.! .0  ,  s.   m     Mi/.Z'tto.  V.      .„ 

Strumento  rusticarw» 

nel   Ionio,     Ut"» 
baile  ì    de- 


ttili t  coup  de  massue  .  y 
cicchi  ,  vale  in.izz.ite  SOÙV 
none ,  e  senza 

h.tloil  . 
MAZZA  I  H 
MAZZI  ..ANCA  ,    s.    I 

fatto  ,i  m  legno  colino ,   piano 

ni    un.   solili   inazza  a   pendio 

monti l*  • 


Lite 


Ma/- 


M  A  Z 

MAZZPRANGÀRE  j  v.  a.  Percuotere,  O  pic- 
chiare con  mazzeranga  .  Hier  ;  ,e  servir  d'  une 
hit  ;  battre  avec  une  hie  ou  demoiselle .  \S.  Fig.  va- 
le  battere  ,  calpestare  ,  assodar  co'  piedi  .  E  oui  ti 
aux  pieds  . 

MAZZE;;  IRE]  v.  a.  Gittar  1'  uomo  in  mare  in 
un  sacco  legato  con  una  pietra  grande  ,  o  legate 
le  mani  ,  e  1  piedi,  e  imi  gr.a.i  sasso  a)  collo  .  Je 
1er  quelqit'  un  dans  l'  eau  ,  avec  une  grosse  pierre 
au  cou  . 

MAZZERÀTO,  TA  ,  add.  da  mazzerare.  Jeté 
cl.. im   I'  e  au  avec  une  pietre  .tu  cou. 

MAZZERO,  s.  in.  Bastone  p.innocchiuto  .  B.ì- 
ton  noueux  ,  ou  qui  .1  un  gros  bout  .  y.  Per  pane 
azzimo,  mal  lievito,  e  sodo,  Pain  lourd,  ou 
adiate  . 

MAZZETTA  ,  s.  f.  Ccllin.  Sorta  di  martello 
grosso  .  Maillet  . 

MAZZE  l  TÌNO  ,  "7    s.  m.  Dim.  di   mazzo.  Bo.t- 

M  VZZE  T  TO  ,  S  quet ,  petite  ùnte  .■  petit  pa- 
quet .  v.  Mazzetti  pur  anche  si  chiamano  due  pez- 
zi di  legno  d'  una  barca,  o  battello,  che  servo- 
no a  legare  le  coste  con  le  due  corde  del  davan- 
ti .   Hi  11]  ne:  s . 

MAZZICARE,  v.  a.  Percuotere  con  mazza.  Ba- 
ton'itr  .  donner  de*  coups  de  hâtait,  vs.  Mazzicare  , 
per  battere  il  ferro  caldo,  èo-ger  ,  ou  battre  le 
fer  .'  chaud  . 

MAZZICATÙRE,  v.  m.  Che  mazzica  il  ferro 
■1  . 

MAZZ   CU3    ÌRE  .  V.  Tombolare. 

MAZZICfjLO,  s.  di.  Tombolo.  V. 

MAZZIÈRE  ,  s.  in.  Servo  di  Magistrato,  che 
po-r.a  avanti  a'  suoi  Signori  la  mazza  ,  in  segno 
d'  automi  .    Massier s  Bâtonnier/  Bedeau  .    y.  Per 

I  ittore  .    r  . 

M  a  ZZI  ÈRO,  ERA,  add.    Salv.iitn.0rf.    Che 

porta  rami  .  J2«<  porte  des  branches  .    ' 

MAZZO,  s.  m.  Una  piccola  <iu:intità  d'erbag- 
gi, o  di  fiori ,  o  cose  simili  le  .ire  insieme.  Bou- 
quet ;  bitte  .  t$.  Mazzo,  per  mazzapicchio,  o  ma- 
glio grosso.  M.ullet.  $.  Per  una  quanti  tà  ,  o 
unione  di  checchessia  .  Hotte  ;  li.isse  .  Ó.  Mazzo 
di  carte,  dicesi  fatta  queila  quantità  insieme, 
che  serve  per  giucare .  Jeu.  de  cartes  .  y.  Mazzo 
di  Intere,  uni  quantità  di  lettere  legate  insie- 
me .  Baquet  de  lettres  .  $.  Mazzo  di  tordi  ,  o  al- 
tri uccelli  ,  s'  intende  sei  ,  costumandosi  io  To- 
scana farne  i  mazzi  di  cotal  numero  .  Six  grives 
attacb/es  ensemble.  y.  Entrare  nel  mazzo,  o  met- 
tersi in  mazzo,  vale  intromettersi  in  una  faccen- 
da .  Se  mêler  dans  quelque  affaire,  v.  Alzare  i 
mazzi,  che  vale,  andarsi  con  Dio.  Tirer  ses  chaus- 
ses ;  prendre  son  sac  &■  ses  quilles  ;  tirer  de  lon- 
gue j  s'  enfuir  .  v.  Alzare  i  mazzi,  più  comune- 
mente vale  adirarsi,  alzar  la  voce,  gridare.  Se 
met  ire  en  co.', re. 

MAZZOLCHIAJA  ,  s.  f.  Quantità  di  mazzoc- 
chi .  Tignon,  ou  gros  toupet  de  cheveux,  ou  gros 
paquet  de  quelque  chose  .  v.  Per  facitrice  di  maz- 
zocchi .   Coiffeuse  . 

MAZZÒCCHIO,  s. m.  Quantità  di  cose  ristret- 
te insieme  a  guisa  di  mazzo,  e  dicesi  propriamen- 
te de  capelli  delle  donne  legati  tutti  insieme  in 
un  mazzo  .  Ttgnon  des  femmes  ;  tresse  de  cheveux  ; 
butte  ,  ou  paquet  de  quelque  chose  .  y.  Mazzoc- 
chio, per  Moltitudine,  Truppa.  V.  6.  Mazzoc- 
chio ,  per  tallo  di  radicchio,  indivia,  ed  altre 
eroe  .  Tronc  ,  ou  re/eton  de  chicorée  sauvage  ,  d' 
endive,  Ve  y.  Mazzocchio  i  anche  una  spezie  di 
grano  .  tsp:  ce  de  froment  . 

MAZZOCCHIÛTO,  TA,  add.  Pannocchiuto  . 
Noueux  ;  qui  a  un  gros  bout  . 

MAZZOLINO,  5.  in.  Dim.  di  mazzo,  e  quando 
si  dice  senz  altro  aggiunto,  s>  intende  di  fiori  . 
Bouquet.  y.  Fare  al  mazzolino,  è  s'iuocare  ad  una 
sorta  di  giuoco,  che  fanno  i  fanciulli  con  un 
mazzo  di    fiori  ,   assumendosi   ciascheduno   d'  essi 

II  nome  d  uno  di  quei  fiori  .  Jouer  à  un  certain 
jeu  d  enfans ,  qui  consiste  à  prendre  le  nom  de 
que!  tue  fleur  . 

MAZZUÒLA,  s.  f.  Dim.  di  mazza.  Baguette,- 
tressette,  y.  Mazzuola  si  dice  ancora,  una  sorta 
di  supplizio  dal  percuoter,  che  si  fa  con  un  maz- 
zolo mazzapicchio  i  condannati  alla  morte.  Sor- 
te de  supplice,  par  lequel  on  assomme  un  criminel 
avec  une  massue  . 

MAZZUÒLO,  s.  m.  Dim.  di  Mazzo.  Petit  bou- 
quet; ou  petit  paquet.  y.  Per  que!  martello  di  fer- 
ro, col  quale  gli  scarpellini,  e  Scultori  lavora- 
no.,  Mai llet.  i).  Mazzuolo,  T.  de' Magnani  ,  mar- 
telli con  due  bocche  senza  penna  ,  che  servono  a 
scarpellare,  o  lavorar  il  ferro  a  morsa  .  Marteau 
d  établi.  y.  Mazzuolo  da  terra  ,  chiamano  gli 
Agricoltori,  quello  con  che  schiaccian  le  zolle. 
tasse-motte.  y.  Mazzuolo  di  legno  ad  uso  di  va- 
ri artigiani ,  Mailloche  . 

ME,  Pronunziato,  coll'K  stretta.  Voce  del  pro- 
nome Io  ne  casi  obliqui ,  che  talora  si  usa  anche 
senza  il  segno  del  caso.  Oltre  all'  altre  maniere 
Tn  ìr-Va,r-i  accoPPlandolo  colle  particelle  II  , 
t-  >  li  ,  Gli  ,  La,  Le,  sempre  si  pone  avanti  di 
quelle;  e  avanti  a  tali  particelle  non  si  porrebbe 
ri1'  !r,a,fmPrc  '"?"a  vece  si  usa  Me.  Moi,  me, 
tTj  V-  Me,  quando  è  posto  avanti  alla  particella 
Ne  amssa ,   o  non  ailissa  al  verbo ,    è  lo   stesso 
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che  il  Mi  ,  che  accompagna  il  verbo,  e  fallo  neutr. 
pass,  e  talora  ha  forza  semplicemente  di  particel- 
la riempitiva . 

ME'  (pronunziato  coli'  E  larga  ,  e  segnato  con 
apostrofo,  .vale  lo  stesso  che  meglio.  Mieux. 
Ô.  Me'  ,  pronunziato  coli'  E  larga  ,  colla  preposi- 
zione per  avanti  ,  vale  Io  stesso  che  per  mez- 
zo ,  pivsso  ,  fra  .  Parmi  ;  entre  s  au  milieu  ;  près 
de  .  .  . 

MEANDRO,  s.  f.  Volgi  II.  Giro  quasi  imper- 
scrutabile, ravvolgimento  intrigato.  Méandre  i 
sinuosité  . 

*  MKÀRE  ,  v.  n.  Trapelare,  Trapassare.  V. 

MEAT®,  s.  m.  Via,  o  canale  de' corpi,  per  don- 
de e' traspirano  ,  o  simiji  .  Pore;  canal  .  9.  Meato 
Orinario  ,  chiamasi  I'  apertura,  o  1'  orificio  deli' 
uretra  ,  che  è  più  corto  ,  più  largo,  e  meno  cur- 
vi nelle  femmine,  che  negli  uomini,  è  immedia- 
tamente a!  di  sotto  della  clitoride.  Canal  de  l' 
urètre  . 

MECCÀNICA,  s.  f.  Quella  scienza,  per  la  qua- 
le si  misura  la  resistenza,  o  momento  de' pesi ,  e 
s*  agevola  ì!  maneggiarli  .  la  mécanique  . 

MECCANICAMENTE  ,  avverb.  In  modo  mec- 
canico ,  coti  iscienza,  o  artifizio  meccanico.  Mé- 
caniqtirme.it  . 

MECCANICHÌSSIMQ ,  MA,  add.  Segn.Gov. 
Superi,   di  meccanico.  Trìs-mécani  \uc  . 

MECCÀNICO,  CA  ,  add.  Vile,  abbietto.  Mé- 
canique; vili  ignoble;  bas.  §.  Arti  meccani- 
che ,  si  dicoro  a  distinzion  delle  liberali  .  Les 
arts  mécaniques  .  §.  Meccanica,  in  forza  di  sust. 
V.  v.  Meccanico,  pure  in  forza  di  sust.  si  usa  per 
colui,  ch'esercita  l'arti  meccaniche.  Artisan; 
qui  exerce  les  arts  mécaniques .  y.  Meccanico,  per 
professore  della   scienza  meccanica.  Mécanicien  , 

MECCANISMO  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Struttu- 
ra propria  d'un  corpo.  Mécanisme  ;  structure  d' 
un  corps  . 

MÊCCÊRE,  Lo  stesso  che  messere,  ma  detto 
per   ischerno  ,  e  in  diligione  .  Messire  . 

MECENATE,  s.  m.  lroce  dell'  uso  .  Nome  pro- 
prio, divenuto  appellativo  ,  e  dicesi  di  colui  che 
fivorisce  ,  e  protegge  le  scienze,  e  le  belle  arti. 
Me  e  ine  . 

MFCIOACAM,  Cr.  zV.  Mecioacan  .  V. 

MECIOACAN,  e  MECIOCAN  ,  s.  m.  Radice 
bianca,  tagliata  in  fette,  o  in  rotelle,  che  viene 
da  una  provincia  d'  America  così  chiamata  .  Mé- 
chaocan  ;  rhubarbe  blanche  . 

MECO,  Voce  composta  di  rae,  pronome,  e  del- 
la preposizione  con  ,  che  talora  è  replicata  senza 
necessità,  ma  per  proprietà  di  linguaggio,  jiiver 
mot  .  y.  Talora  si  prepone  alle  voci  medesimo, 
stesso  ,  e  simili  .  Avec  moi-même  . 

MECÒNIO  ,  s.  m.  T.  Medico  .  Spezie  di  narco- 
tico, estratto  dal  papavero  .  Mèconium  .  y.  Meco- 
nio  ,  si  chiama  pure  <mell'  escremento  nero  , 
che  s'ammassa  negl'  intestini  del  feto.  Mèco- 
nium . 

MECONÌTE  ,  s.  f.  T.  de'  Natta.  Spezie  di  co- 
lico, o  sia  aggregato  di  uovicini  impietriti  simili 
al   seme  di  papavero.  Sorte  de  oolites  . 

MEDÀGLIA  ,  s.  f.  Spezie  di  moneta  :  oggidì 
in  questo  significato  non  è  più  in  uso  ,  fuorché 
per  le  antiche  monete  greche  ,  e  romane  ,  e  an- 
che d'altre  nazioni,  di  qualsivoglia  metallo,  e 
grandezza.  Médaille.  y.  Medaglie,  si  diccm  pu- 
re quelle  impronte,  e  imprese,  o  d'oro  o  d'ar- 
gento o  di  bronzo  o  d'altro  metallo,  che  si 
fanno  a  memoria  del  ritratto  d'  uomini  illustri 
o  d'  Santi  ,  e  di  forma  simile  alle  monete.  Mé- 
daille .  y.  Dicevi  in  proverb.  Il  rovescio  della 
medaglia  ,  quando  si  vuol  mostrare  il  rovescio  , 
e  '1  contrario  di  checchessia  .  Le  revers  de  la  mé- 
daille ;  tout  le  contraire  . 

■■■  MEDAGLISTA  ,  s.  f.  In  signif.  di  moneta. 
Tutto  quello,  che  s'  ha  per  prezzo  u  una  meda- 
glia .  Tout  ce  qu'  on  a  pour  le  pr:.x  W  une  monnpié 
qu'  on  a{'peltri!t  médaille . 

MEDAGLIETTA,  s.  f.  Dim.  di  medaglia,  l'e- 
tite médaille  . 

MEDAGLIÓNE  ,  s.  m.  Accrcc.  di  medaglia  . 
Médaillon,  ó.  Medaglione,  Vasari,  r.  d'  Art.,;i- 
titt.  ornamento  di  mezzo  rilievo  e  di  figura  ro- 
tonda, in  cui  sia  effigiato  il  c.-.po  d'un  principe 
o  d'altro  personaggio  illustre,  o  qualche  impre- 
sa memorabile  .   Médaillon  ;  médaille. 

Medaglista,  s.  f.  chi  raccoglie  o  studia 

antiche  medaglie;  dilettante  di  medaglie.  ;■.;.- 
dai  II  iste  ;  antiquaire  . 

MEDAGLIÙ1.CIA,  s.  f.  Dim.  e  svllitivo  di 
medaglia  .  Médaille  qui  n'  a  aucun  prix  . 

MEDÈMO  ,  /Sera*.  Medesmo  ,  medesimo,  delle 
quali  voci   l'ultima  è  la  migliore  .  Meme. 

MEDESIMAMENTE,  r.vv.  Allo  stesso  modo  > 
similmente,  parimente.  Pareillement  ;  m'emement; 
sembl-ibUment  ;  de  même  ;  tout  de  même  . 

'■  MEDESIMEZZA  ,  7    s.  f.  Astratto  di  mede 

MEDESiMITÀ  j         J    simo  .  Identité  -. 

MEDESIMISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  me- 
desimamente .  De  mêmes  tout  de  même  ;  de  la 
même  façon  . 

MEDESIMÌS-SIMG,MA  ,  add.  Sup.  di  rnedesi- 
mo  .  Tom-à-fait  le  mime  . 

*  MEDES1MITÀ.  v.  Medesimezza, 
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MEDHìIMO,  Che  i  Poeti  dissero  anche  medes- 
nio  .  Pronome  che  non  isti  senza  compagnia  di 
nome  o  di  pronome  giammai,  e  la  sua  termina- 
zione con  essi  congiunta  varia  per  g -neri  e  nu- 
meri ,  e  vale  stesso .  Meme  .  §.  Medesimo  si 
aggingtie  anche,  quantunque  -senza  necessità,  al- 
le voci  meco,  teco  ,  seco,  e  talora  si  trova  u- 
sato  anche  nella  terminazione  maschile  riferen- 
dosi a  femmina.  Avec  moi-même,  ou  en  moi- 
même  .  r 

MEDESIMO,  avv.  Medesimamente.  V. 

MÈDESMO.  V.  Medesimo. 

MEDIANA  ,  s.  f.  r.  Anatom.  Vena  di  mezz» 
alla  basilica  ,  ed  alla  cefalica  ,  che  si  vede  nell" 
articolazione  del  cubito  o  gomito,  detta  anche 
comune,  p-rchè  partecipante  di  li'  una  e  dell'al- 
tra -delle  suddette.  Veine  mediane.  y.  Per  Media- 
trice.   V. 

■■  MEDIANO,  NA,  add.  Di  mezzo,  mezzano, 
mediocre  .  Moyen  ;  médiocre  .  y.  Mediana,  usato 
in  forza  di  sust.  vale  Mediatrice.  V. 

MEDIANTE,  Preposizione  dinotante  col  mez- 
zo ,  coli'  aiuto  ,  o  per  nieizo  ,  o  per  aiuto.  Mo- 
yennant ;  au  moyen  de..  ..  ó.  Mediante,  per  tri, 
nel  mezzo.  Au  milieu  ;  entre  . 

MEDIARE,  vv  n.  Galtl.  lett.  Essere  tra  due 
tempi  o  cose.  Etre  interposé. 

MEDIASTÌNA  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Una  delle  pro- 
paggini dei  tronco  ascendente  della  vena  cava  . 
Mediastine . 

MEDIASTINO,  s.  m.  T.  Anatom.  Pannicolo  , 
che  divide  il  petto  per  lungo.  Médiastin  . 

MEDIATAMENTE,  avv.  Contrario  d'imme- 
diatamente, per  mezzo  d'altri.  Médiatement  ;  d' 
une  manière  médiate . 

MEDIATE,  avv.  Contrario  d'  immediate.  Me- 
diatement  . 

MEDIATO,  TA,  addiett.  Interposto,  posto  in 
mezzo.  Mediati  interposé;  mis  au  milieu.  y. 
Per  comodo  ,  acconcio  .  Commode  ;  propre  ;  qui  est 
à  la  portée  .  Era  in  parte  molto  mediata  da  po- 
ter poi  più  leggiermente  prendere  il  regno  d'  E- 
gitto. 

MEDIATÓRE  ,  v.  m.  Mezzano,  intercessore, 
quegli ,  che  s'intromette  tra  1' una  parce  e  l'al- 
tra .  M  : diate ur  ;  intercesseur  ;  entremetteur  . 

MEDIATRICE,  v.  f.  Interceditrice.  Médiatri- 
ce ;  entremetteuse . 

MEDIAZIÓNE,  s.  f.  Intere  ssione  ,  interposi- 
zione. Médiation  ;  intercession  ;  entremise. 

MÈDICA  ,  s.  f.  Spezie  di  trifoglio.  Luyerne  ; 
me  die  ago  .  y.  Medica,  Huon.  F.  per  Mediches- 
sa .   V. 

MEDICÀBILE,  add.  d' ogni  g.  Che  si  può  me- 
dicare, atto  a  esser  medicato.  Guérissable . 

MEDICÀCCIO,  s.  m.  Cellin.  ytt.  V.  Medica- 
st ronzalo  . 

MEDICAMENT  ARIO,  add.  m.  Kolg.  It.  Dice- 
si Codice  medicarnentario  un  libro,  che  tratta  del- 
ie medicine.  Medicam-ntaire  . 

MEDICÀME  ,  7    s.  m.    Il  medicare,    me- 

MEDICAMENTO,  j"  dicina  .  Médicament  i  re- 
mède . 

MEDICAMENTO^,  OSA,  add.  Red.  Apparte- 
nente a  medicamento  ,  medicinale.  ìdédicamen- 
teu  <  ;  médicinal . 

MEDICANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  medica. 
Médecin . 

MEDTCARE,  v.a.  Curare  le  infermità;  e  si  li- 
sa anche  nel  signif.  n.  pass.  Mèdicamenter  i  trai- 
ter un  malade  ,  lui  donner  des  remèdes,  y.  Figu- 
rât, per  rimediare  ad  alcun  male  o  disordine  . 
Remédier  . 

MEDICASTRO,  s.  m.   V.  Medicastronzolo. 

MEDICASTRÒNE  ,  s.  m.  Red.  Accresc.  di  me- 
dicastro. Médecin  d'  eau  douce  i  médecin  très-i- 
gnorant . 

MEDïCASTRONZOLO,  s.  m.  Medico  di  po- 
co valore  .  Médecin  d' eau  douce  i  Médecin  igno- 
rant . 

MEDICATO,  TA,  add.  da  medicare.  Mèdica- 
mente >  traité .  $.  Vino  medicato,  si  dice  un' in- 
fusione di  erbe ,  ed  altio  nel  vino.  Infusion  de 
quelque  eh'  se  dans  du  vin  . 

MEDICATÓRE  ,  s.  ni.  Colui  che  medica.  Mé- 
decin . 

MEDICATKÌCE,  v.  f.  Che  medica  .  Celle  qui 
tra  ice  un  malade  . 

MEDICATURA,  s.  f.  Cocch.  Bagn.  e  Annot.  Ap. 
plicazione  de'  limedj  alla  cura  delle  infermità. 
Médicament . 

MEDICAZIONE  ,  s.  f.  li  medicare  .  V  appli- 
cation d  Un  remede  . 

MEDICEO,  EA,  add.  Galil.  Del  nobilissimo 
casato  e  cognome  de' Medici  .  De  la  maison  de 
Medicis  .  y.  Mediceo,  nome  dato  dal  Galilei  a 
quattro  stelle,  che  formano  satellizio  a  Giove  . 
Les  Satellites  de  Jupiter  . 

MEDICHESSA,  s.  f.  Di  Medico.  Femme  qui 
se  mele  de  la  médecine  . 

MEDICHÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  me- 
dicare .  P,oprc  a  guérir . 

MEDICINA,  s.'  f.  scienza,  e  l'arte  del  medi- 
care  e  del  conservare  la  sanità.  La  méd.ine.  y. 
I  er  tutto  quello,  che  s'  adopera  a  prò'  dell'  infer. 
mo  per  fargli  ricoverar  la  sanità.  Remèdes  ;  mè- 
dica*- 
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dic.imcns  .  y.  Medicina  ,  per  bevanda  ,  che  abbia 
facoltà  di  evacuare,  Mtuecine  ;  potion  ;  breuva- 
ge .  \).  Medicina,  ng.  dicesi  di  tutto  ciò  che  serve 
a  portar  riparo,  provvedimento,  o  compenso  a 
qualche  inconveniente,  a  qualche  sventura  o  si- 
mile .  Kemìde  .  Io  t'  insegnerò  ben  io  una  me- 
dicina, che  tu  lo  farai  fare  a  tuo  modo.  y.  Cer- 
care il  mal  per  medicina  ,  detto  proverb.  che  va- 
le lo  stesso  che  cercare  il  mal  come  i  medici. 
Chercher  malheur,  y.  Non  ne  aver  un  per  medi- 
cina. Non  aver  cosa  alcuna,  essere  al  lastrico. 
JV'  avoir  ni  feu  ,  ni  lien  .  .,. 

MEDICINALE,  s.  m.  Medicamento.  Remede. 

MEDICINALE,  add.  d'ogni  g.  Appartenente 
alla  medicina,  da  medicina.  Médicinal,  y.  Na- 
selli medicinali  diconsi  quelli,  in  cui  si  conten- 
gono medicamenti  .  Vases  dei  medicameli. 

MEDICINALMENTE,  avv.  lJer  via  di  medi- 
cina, a  maniera  di  medico.  Par  la  pratique  ,  ou 
rar  la  connaissance  de  la  medicine  .  y.  Per  a  gui- 
sa d'ammalato.  A  la  maniere  d'un  malade. 

■■-  M ■-DICINÀl'.E  ,  v.  a.  Medicare.    V. 

*  MEDiGïNÀTOj  TA,  add.  da  medicinare  . 
V.  Medicato  .  y.  Per  Fatturato  .  V. 

MÈDICO,  s.  m.  Maestro  di  medicina  ,  e  que- 
gli che  cura  le  infermiti.  Médecin,  y.  Medico 
oietoso,  fa  la  piaga  puzzolente,  e  dicesi  dell'ec- 
cedere nella  compassione.  Trop  de  compassion  sou- 
vent est  nuisible,  y.  Cercare  il  male  come  i  inc- 
aci; ed  è  cercar  di  cosa,  che  possa  nuocere  . 
Chercher  le  mal  comme  les  Médecins  .  y.  Medico 
da  borse  ,  vale  medico  solamente  buono  a  tirar 
la  mercede.  Médecin  qui  tire  à  la.  bourse  des  ma- 
lades .  y..  Medico  da  succiole  ,  medicastronzo- 
ló  ,  vale  medico  di  poca  scienza  .  Médecin  d'  eau 

douce .  ,,„..'.. 

MEDICO  ,  CA  ,  add.  Di  medico,  curativo,  at- 
tenente a  medicina.  Médicinal  ;  médical  i  de  mé- 
decine ,  ou  de  médecin . 

MEDICÓNE,  s.  m.  Accrescit.  di  medico.  Sa- 
vant ,  excellent ,  tris-habile  Médecin  . 

MEDICONZOLÌNO,  s.  m.  Dim.  di  medicon- 
zo!o  .   Un  médecin  d'  eau  douce  . 

MEDICÒNZ.OLO.  V.  Medicastronzolo. 

MEDICÙCCIO  ,  s.  m.  Capor.  Mediconzolo,  Me- 
diconzolino  .V.  •■ 

MFDIETA,         -)      s.  f.    Astratto    di    medio. 

MEDIETÀDE,     L  Moitié  .    y.  Medieta,  T.  de 

MEDIETÀTE,  S  Geometri  ,  analogìa  o  pro- 
porzionalità, che  è  geometrica  ,  o  arimmetica  ,  o 
armonica.  Medietà  arimmetica  è,  quando  la  dif- 
ferenza tra  la  prima  e  la  seconda,  alla  differen- 
za tra  la  seconda  e  la  terza  ,  sta  come  la  prima 
grandezza  alla  prima.  Médiétê  arithmétique  .  y* 
Medieta  geometrica,  quando  la  prima  differenza 
alla  seconda  sta  ,  come  la  prima  grandezza  alla 
seconda.  Médiélé  geometri iur  .  y.  Medietà  armo- 
nica,  quando  la  prima  differenza  alla  seconda, 
sta  come  la  prima  grandezza  alla  terza.  Mediete 
harmonique. 

MEDIO,  s.  m.  Pros.  Fior.  Per  lo  dito  pi u  lun- 
go eh'  abbia  la  mano,  così  appellato,  perchè  sta 
nel  mezzo  dell'altre  dita,  le  doigt  du  milieu. 

MÈDIO,  IA,  add.  Voce  lat.  Dimezzo.  Du 
milieu  ;  mitoyen,  y.  Medio  proporzionale  .  Ag- 
giunto di  quella  quantità  di  mezzo  fra  le  altre 
due  a  cui  la  prima  abbia  quella  stessa  propor- 
zione,  che  ha  essa  medesima  colla  terza.  Milieu 
de  proportion  . 

MEDIOCRE,  add.  d'ogni  g.  Mezzano.  Medio- 
cre ,  moyen. 

MEDIOCREGGIARE,  v.  n.  Vden.  Nis.  Star  sul 
imdiicre.   Observer  la  médiocrité . 

MEDIOCREMENTE  ,  avverb.  Con  mediocrità. 
Médiocrement  i  tellement  qucllement  . 

MEDIOCRITÀ  ,         -)     s.  f.  Astratto  di  medio- 

MEDIOGKI'IADE,     C.  ere,  mezzanità.  Medio- 

MEDIOCRI!  AIE  ,  J    triti. 

MEDICAMENTO,  s.  m.  11  meditare,  medita- 
zione ,  e  telo»  pensiero  .  Méditation  ,  idee  ,  pen- 
ne. Nacor  non  aveva  nuli' altro  medicamento,  se 
non  di  distruggere  ,  co  tfatot  ne  fCttlOit  a  autre 
ilio. e  qu'a  dit*  "tre,  Crc. 

MEDITANTE)  add.  d' ogni  gcn.  Che  medita. 
Oui  mi  due  .  . 

MEDITARE,  v.  n.  Esercitarsi  nella  meditazio- 
ne, e  pe;  lo  pui  di  cose  sacre  e  spirituali.  Mé- 
diter ,  contempler  i  tonger i    spéculer  i   rtver  y    rt- 

mÉdITATAMENTE  ,  avv.  Salvi".  A  caso  pen- 
sato ,  studiatamente  ,  a  bello  studio  .    Ve  propos 
.,  r///  réflexion. 
DI  1  A  1  IVO  ,  VA  ,  add.  Dedito  a  meditare  . 

DI  IATO,   IA  ,  «M.  da  meditare,    intatti  I 

■  "'"  •  i  ■         ii. 

MI  D    ■  AZIONC1  '  '  A  ,  ».  '■    '•"'"■  '''  "■' 

iziotu  .  P  ""  méditation  , 
/ 1     .,    ,  •    »     ti   meditare^  la  cosa 
tempi  ition  .  ri  i/erit  ■ 
,     •  I.    lomi  di 
[ntendesi   per  lo  più 
ài  mare .  "  '  •'  rtfifermé  doni  lei 

terrei  .    Mare 

fora     li  i  istant. 
-  ,  ««  la  met  méditer r a 
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MEDITÛLLIO  ,  s.  m.  Magai.  Propriamente  il 
mezzo,  rispetto  alla  lontananza  del  mare  ,  e  ng. 
il  mezzo  di  qualunque  cosa  .  Le  milieu  de  quel- 
que chose,  y.  Meditullio  ,  per  Diploide.  V. 

MÈGLIO,  avv.  Comparativo,  e  vale  più  be- 
ne ;  e  gli  corrisponde  talora  la  particella  che  . 
Mieux  .  y.  In  vece  di  più  .  Mieux  ;  plus  ;  plu- 
tôt .  y 

MEGLIO,  Nome  comparativo,  e  vai  più  che 
buono,  ed  è  lo  stesso  che  migliore:  e  si  usa  ta- 
lora coli'  articolo  in  forza  di  sust.  e  anche  per 
dinotar  maggior  efficacia  .  Meilleur ,  ou  le  mieux; 
la  creme,  la  fleur  de  quelque  choie.  Volere  il  me- 
glio del  mondo  ad  alcuno,  vale  amarlo  ardentis- 
simamente. Vouloir  un  grand  bien;  aimer  pass  io- 
nement  .  E'  ti  vuole  il  meglio  del  mondo,  il  t' 
arme  le  plus  du  monde,  y.  Il  meglio  ricolga  il 
peggio,  prov.  che  si  dice,  quando  tra  due  cose 
cattive  non  è  differenza  .  Le  diable  emporte  le 
meil  cur .  y.  Il  meglio  è  nemico  del  b'ne,  o  si- 
mile, pur  proverb.  che  dinota,  che  spesso  a  ca- 
gione di  volere  il  meglio,  si  perde  il  bene,  o 
che  per  voler  far  i!  meglio,  talora  si  tralascia  di 
far  bene  .  Le  mieux  est  l'  ennemi  du  bien.  y.  Di 
bene  in  meglio,  posto  avverb.  esprime  il  passag- 
gio d'una  in  maggior  prosperità.  Ve  mieux  en 
mieux . 

MEGLIORAMENTO  ,  Crusc.  N.  V.  Migliora- 
mento . 

MEGLIORÀRE  .  V.  Migliorare. 

MEGLIORÀTO.  V.  Migliorato. 

MEGLIÙRE.   V.  Migliore. 

MELA,  s.  f.  Frutto  di  buccia  sottile  e  colori- 
ta, di  figura  rotonda,  e  buono  a  mangiare.  Ve 
n'  ha  di  più  spezie  ,  che  prendono  diversi  nomi  , 
secondo  i  paesi  ,  la  corrispondenza  de'  quali  co' 
nomi  francesi  non  si  può  agevolmente  trovare  . 
Pomme,  y.  Mela,  per  simiiit.  si  dice  la  palla, 
che  si  mette  sopra  la  cima  delle  cupole  e  de' 
pinnacoli.  Houle  d' amortissement .  y.  Mele,  di- 
cesi anche  alle  natiche  o  chiappe  .  lesses  .  y.  Co- 
noscere il  pesco  dalla  mela  :  modo  proverb.  che 
significa  avere  distinta  ed  esatta  cognizione  del- 
le cose.  Se  connaître  à  quelque  chose. 

MFLACCHÌNO,  NA  ,  add.  Aggiunto,  che  si 
dà  al  vino  bianco,  e  vale  eccessivamente  dolce. 
Vin  trop  doux  ;  trop  mielleux  . 

MELACÌTOLA,  s.  ù  Lo  stesso  che  citraggi- 
ne.  Mélisse .  , 

MELACOTOGNA,  s,  f.  Tolom.  Frutto  del  me- 
lo cotogno  .  Coins  .  ,,„..,       .  jj   , 

MELADDOLC1TO  ,  TA  ,  add.  CHiabr.  Addol- 
cito co!   mele  .  Adowi  avec  du  miel . 

MELÀGGINE  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Melata  .  V. 

MFLAGRÀNA  ,         7    s.  f.  Frutto  buono  a  man- 

MÉLAGRANÀTA  ,  J"  giare,  che  racchiude  in 
se  un  gran  numero  di  grandinìi  ressi  e  vinosi  , 
divisi  da  una  specie  di  pelliccia  gialla  in  pm  luo- 
ghi .  Grenade.  Melagrana  salvatica  .  Balauste. 

MELAGRÀNC1A.  V.  Melarancia.      . 

MELAGRANO,  s.  ni.  Albero,  che  produce  la 
melagrana.  Grenadier  .    Melagrano  salvatico .  Ba- 

MHLANAGÒGO  ,  OGA  ,  add.  Cocch.  Bagn.  T. 
Med.  Aggiunto  de*  purganti  che  adopransi  per 
evacuar  1' atrabile  .  Melanagogue . 

MELANCOLÌA,  MELANCONIA,  MELAN- 
GOLI CO,  MELANCONICO.  V.  Malinconìa,  e 
Malinconico. 

MELÀNGOLA  ,  s.  f.    7    Sorta  d  agrume.    0- 

MELÀNGOLO  ,  S.  m.   J*  range. 

MF.LANSAGGINE,  e  MELENSAGGINE,  s.  t. 
Milensaggine  .  lourderie;  stupidité;  bêtise. 

MELANTÈRIA,  s.  f.  Kicett.  Fior.  Spezie  di 
vitriuolo  o  di  succo,  che  indurato  e  di  color  ci- 
nerizio, e  liquefatto  diventa  nero,  aorte  de  ter- 
re vitrtoliquc  que  les  auteurs  appellent  Melan- 
leviti  • 

MELÂNTIO,  s.  m.  T.  de'  Semplicisti  .  Meian- 
tro,  sorta  di  pianta,  detta  anche  nigella,  git  , 
gittajone,  gittcrone  .    A'. elle. 

MELANTHO,  s.  t\  Kicett.  Fior.  MHantio  . 
Sorta  d'  erba  ,  detta  anche  nigella  .  Nielle  . 

MFLANÙRO,  s.  m.  Salvia.  Sorta  di  pesce  , 
che  non  esce  di  fondo  al  mare,  se  non  quando  e 
in  calma.  Sorte  de  poisson  qui  a  une  tache  nuire 
sur  la  queue  .  ,, 

MELANZANA,  s.  f.  Volg.  U.  Frutto  d  una 
pianta,  che  ha  le  foglie  consimili  a  quelle  del 
solatio  maggiore .    tAtlongine  ,  mantenne  i   auber- 

^"mÊlAUÀNCIA,  s.  f.  Frutta  simile  alla  mela, 
e  di  color  rancio  .  Spezie  d'  agrume  .  Grange,  y. 
In  prov.  dicesi  gli  puzzano  i  lior  di  melarancia  , 
j'  uno,  che  pretende  d'essere  molto  delicato  in 
qualsivoglia  genere  di  cosa  .  Tout  lut  put  ;  il  est 
txtrìmemeni  di  Inai.    y.  Melarancia,  figurât,   per 

i  nzione  >  finzioni .   Invention  . 
Mi  I.AlîANUA  I A  ,    s.   f.    Colpo   di    mclaran- 
,i  ,  .  Un  coup  a'  orange 

Il  i  ARÀNCIO  ,  s.  ni.  Arbore  che  produce  la 
melarancia.  Orange*  ■  y-  lasciare,  o  ricoprire  i 
melarancio,  vale  vestirsi  bene  per  ripararsi  dal 
freddo.  Modo  ba*so.  V.  Fasciare.  V.  Discerncre 
,1  pruno  dal  melarancio,  vale  lo  «tesso  che  di- 
stinguere il, pan  da'  «assi ,   distinguere   il   buono 
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e  utile  dal  cattivo  e  nocivo.  Savoir  discerner  le 
bon  du  mauvais  .  y.  fare  d'  un  pruno  un  mela- 
rancio ;  proverb.  che  si  dice  del  voler  migliorar 
checchessia  oltre  quel  che  comporta  la  sua  natu- 
ra .  e  dicesi  anche  in  senso  contrario,  e  vale  l* 
opposto  .  V  un  rien  faire  une  grande  chose  ou  le 
contraire. 

MELÀRIO,  s.  m.  Luogo  dove  fanno  le  pecchie 
il   mele  .  Ruche  . 

MELARÒSA  ,  che  anche  si  scrive  MELA  RO- 
SA ,  s.  f.  Tagl.  Lett.  Spezie  di  agrume  .  Sorte  d' 
oranges . 

MELASSA,  s.  f.  T.  de'  Merendanti .  Residue- 
dello  zucchero  raffinato  .  Melaste  . 

MELATA  ,  s.  f.  Rugiada  dolce  di  consistenza 
di  mele  ,  che  cade  nel  mese  di  agosto  in  tempo 
sereno  e  tranquillo  sopra  le  foghe  degli  alberi  , 
e  dell'erbe.  Ko  sé  e .  y.  Dicesi  anche  melata  una 
vivanda  fatta  di  mele  cotte.  Marmelade  de  pom- 
mes .  y.  Melata  chiamali  anche  gli  Agricoltori  , 
quella  malattìa  che  fa  imbiancare  i  cocomeri  ,  e. 
che  s'  osserva  pure  nelle  viuole,  e  spezialmente 
ne'  ranuncoli  .  Le  blanc  . 

MELATO,  TA,  add.  Condito  di  mele,  dolce. 
Emmiellé;  doux;  mielleux,  y.  Per  metaf.  e  detto 
in  i'eherzo  ,  eli' era  pili  melata  che '1  confetto. 
Parole  melate  .  Voux  ;  mielleux  . 

MELE,  pronunziato  colla  puma  e  larga,  5.  m. 
Liquore  dolcissimo,  e  noto.  Miei.  Avere,  o 
portare  il  mele  in  bocca  ,  e  il  coltello  ,  o  rasoio 
a  cintola,  proverb.  che  vale  dar  buone  parole,  e 
tristi  fatti  .  telles  paroles  ,  &  mauvais  faits  .  §. 
Il  mele  si  fa  leccare  ,  perch'  egli  è  dolce  ,  e  va- 
le ,  che  chi  vuole  essere  amato ,  gli  conviene 
procedere  dolcemente  .  On  aime  le  miel  ,  parce 
qu'il  est  doux.  $,  Non  si  può  aver  il  mele  sen- 
za le  pecchie;  prov.  che  vale  non  potersi  godere 
il  bene  senza  correr  de'  rischi  ,  o  senza  averlo 
mescolato  con  de'  mali  .  Il  n' y  a  point  de  roses 
sans  les  épines . 

yMELEÀGRIDA  ,  s.  f.  Segner.  Uccello  di  vaghis- 
sime penne  ,  detto  anciie  gallina  africana  .  Poule 
de  Barbarie  . 

MELEGHETTA,  s.  f.  T.  de' Botanici  .  Quella 
pianta  detta  anche  Cardamomo.  V. 

MELENSÀGGINE.     V.    Melansaggine . 
MELENSÌSSIMO  ,    e    MILENsïSSIMO  ,    add. 
Segner.  Pred.    Superlat.    di    melenso  .    Tris-stupi- 
de, ere 

MELENSO  ,  SA  ,  add.  V.  Milenso  . 
MELÈTO,  s.  m.  Coìto  di  meli.  Lieu  planté  de 
pommiers  .     y.  In  ischerzo ,   per  le  natiche  .    Les 
fesses  . 

MELIACA,  s.  f.  Frutto  del  meliaco.  Abricot. 
MELIACO  ,  s.  m.    Spezie  d'  albicocco.  Abrico- 

MELICÈRIDE  ,  s.  m.  Cr.  AT.  Spezie  di  tumo- 
re pieno  di  un  certo  umore  simile  al  mele  .  Mé- 
licéris. 

MELICHìNO,  s.  m.  Cervogia  fatta  con  mele  . 
Cidre . 

MrLICO,  CA,  add.  Salvin.  Melodioso,  melo- 
dico ,  armonioso  .   Mélodieux  . 

MELÌFti'.O,  RA  ,  add.  Kucell.  Mellifero,  che 
produce  mele  ,  ferace  di  mele  .  Qui  est  fertile  en 
miel  .  ,  ,. 

MEL1LÒTO  ,  e  MELLILOTO,  s.  m.  Sorta  d 
erba  medicinale  simile  al  trifoglio,  detta  altri- 
menti tribolo  ,  soffiola  ,  o  erba  vetturina  .  Mé- 
lilot  ;  mirlirot  . 

MELINA,   s-.  f.     7    Cr.  Ar.  Sorta  di  terra  di  coi 

MELINO,  s.  m.  J  lor  bianco,  che  prende  tal 
nome  da  Melo  isola  dell'  egèo  ,  dov'  essa  si  tro- 
va .  Melinum  . 

MELISSA  ,  s.  f.  Sorta  d'  erba  che  giova  alle 
passioni  del  cuore  ,  detta  anche  cedronella,  per- 
chè tiene  odore  di  cedro.   Melisse. 

MELITI! E  ,  s.  f.  r.  de'  Naiur.  Sorta  di  pietra 
che  dicesi  trapelare  un  madorctto  avente  del  dol- 
ce .  Militile  . 

MELLÀTO  ,  s.  m.  Sorta  di  panno  mentovato 
da  Matteo  Villani,  di  cui  non  ci  dà  contezza. 
Sarte  de  drap  . 

MELLflEKO,  ERA,  add.  Santiazz.  Meliie- 
ro  .  V.  . 

MELLIFICARE,  v.  n.  Fare  il  mele.  Faire  du 
miel  ■  ,       '  ... 

MELLIFLUAMENTE,  avv.  I"  modo  melli- 
fluo, con  produzione  di  mele,  e  fig.  Dolcemen- 
te, Soavemente  .  v. 

MELLÌFLUO,  FLUA,  add.  Onde  esce  mele  , 
atto  a  produrre  il  mele  .  D'  ok  ionie  le  miti  .  h 
mellifluo,  hg.  vale  dolce,  soave.  Suave;  agrea- 
hle  •   doux   comme  mil  l  ■ 

MELLIGA  .  V.  M<  liga. 

MF.I.T.II.ÒTO.  v.  Meliloto. 

MI.I.I.I  .  ORO,  s.  m.  r.  Grnitol.  Uccellino  pic- 
colissimo, ed  uno  de'  pi"  vaghi  animali  che  pro- 
duca l'America.  Peni  oiieau  d'Amérique. 

MELLONAGGINE  ,  sust.  f.  Scipitezza,  scioc- 
cli'.z/a  ,  grossezza  d'  ingegnoj  detta  dallo  scipi- 
tissimo sapoie  siti  mellone.  Stupidite  ;  hurder  ■ 
abrutissement  ;    balouruise  i    beine  ;   simplicité  i 

""""'"'•  MliL- 
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MEI.LONAJO  ,  s.  m.  Luogo  piantato  di  mel- 
loni .  Cenate  de  meloni  d'  eau  . 

ME  Ll.ONC  E  L  LO  ,  s.  in.  Dira,  di  mellone.  Pe- 
tit me  ton  d' eau . 

MELLONCÌNO  ,  s.  m.  Aret.  com.  V.  Mcllon- 
cello  . 

MELLONE,  s.  m.  Frutta  di  forma  simile  .-Ila 
zucca  lunga  ;  nel  rimanente  dì  co  oie  ,  e  sapore 
simile  al  citriuolo ,  ma  più  scipito,  Melon  d' 
eau  .  ç.  Mellone,  riferito  ad  uomo,  vale  scioc- 
co, scipito,  di  grosso  ingegno  ,  Cruche  t  lour- 
daud; souche  i  stupide.  $.  Mellone,  si  dice  an- 
che una  sorta  di  briglia,  che  si  usa  nella  quar- 
ta imbrigliatura  a'  cavalli  .  Gourmette  rende  .  §. 
Aveivil  mellone  ,  parlandosi  di  corso,  Rostri  o 
simili,  vale  esser  I' ultimo,  o '1  più  dappoco. 
Etre  le  dernier  . 

MEI  MA,  s.  f.  Belletta,  cioè  terra,  che  è  nel 
fendo  delle  paludi  ,  de'  fossi  ,  o  de'  fiumi  .  Bour- 
be .-  ti/non  i  fange  ;  vase  . 

MELMETIA,  s.  f.  Dira,  di  melma  .  limoni 
bourbillon . 

MELMÓSO,  OSA  ,  add.  Che  ha  melma.  Bour- 
beux ;   limoneux  ;  vaseux  . 

MELO,  s.  m.  Pronunziato  coli'  e  stretta  .  Ar- 
bore che  produce  le  mele.  Pommier. 

MELOCHITE,  s.  m.  Voc.  Dis.  Spezie  di  dias- 
pro ,  senza  trasparenza,  che  ha  colore  simile  .;!- 
la  malva  .  Jade  .  > 

MELOCOTOGNO  ,  s.  m.    Arbore   che  produce 
le   cotogne  ,    detto  anch'  esso  cotogno  .    Cognas- 
sier . 
MELODE  ,  s.  f.  Melodia  .  V. 
MELODÌA  ,  s.  f.    Concento,  armonìa  ,  soavità 
di  canto,  o  di  suono  .  Mélodie  ;  harmonie 

MELÒDICO,  CA,  add.  di  melodia.  Mélo- 
dieux . 

MELODIOSAMÏNTE  ,  avv.  Con  melodìa  .  Me 
lodieusement . 

MELODIOSISSIMO,  MA  ,  add.  Superi,  di  me- 
lodioso .  Trìs-mélodieux . 

MELODIÓSO,  OSA,  Che  ha  melodìa,  pieno 
di  melodìa  .  Mélodieux  . 

MELODRAMMA  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Dram- 
ma  in  musica  .   Drame  en  musique 

MELODRAMMÀTICO,  ICA  ,  add.  Voce  dell' 
uso  .  Spettante  a  melodramma  .  Qui  appartient  au 
drame  en  musique . 

MFLOGLOSSO,  s.  m.  Vue.  dis.  Uno  de' mu- 
scoli della  lingua.  Mjtoglosse  . 
MELOGRANÀTO  ,  s.  m.  V.  Melagrano  . 
!  ÏELOPÈA  ,  s.  f.  T.  Musicale  Greco  .  Xalv.  Cas. 
L  arte,  eie  regole  del  canto,  che  noi  chiamia- 
mo contrappunto  ,  e  la  cui  esecuzione  dicevasi 
melodìa  .    V.  Contrappunto  . 

MELOTE  ,  s.  f.  Cr.  N.  Pelle  pecorina  co]  vel- 
lo, e  veste  fatta  di  tal  pelle.  Peau  de  brebis  avec 
sa  toison  . 

MELPOMENÈO  ,  EA  ,  add.  Buon.  F.  Di  Mel- 
pomene,  attenente  a  Melpomene  ,  Musa  inventri- 
ce delle  tragedie  .   De  Melpomene  . 

MELUGGINE,  s.  f.  Melo  salvatico  .  Pommier 
sauvage  . 

MELUME  ,  s.  f.  Pioggia  velenosa  e  adii  ta  , 
che  assai  nuoce  alle  viti  .  Rouille  qui'  attanue  les 
•vignes  . 

MELUZZA  ,  s.  m.  Dim.  di  mela  .  Petite  pom- 
me . 

MELUZZOLA,  s.f.  Picciolissima  mela  .  Petite 
pomme  . 

MEMBRANA,  s.  f.  Tunica,  buccia,  pellico- 
la .  Membrane  y  tunique;  pellicule.  Ci.  Membra- 
na ,  T.  de'  Botanici  ,  per  quella  parte  della  pian- 
ta ,  che  è  composta  di  fibre  ,  a  modo  ài  rete  in- 
trecciata .  Memorane  .  Ç.  Membrana  ,  per  carta- 
pecora .   Parchemin  . 

MEMBRANÀCEO  ,  EA,  add.  Volg.  It.  Lo  stcs- 
K>  che  membranoso.  Membraneux  .  y.  Codice 
membranaceo.  Code  de  parchemins 

MEMBRANOSO  ,  OSA  ,  add.  Che  ha  sustanza 
di  membrana  .  Membraneux . 

MEMBHANUZZA  ,  s.  f.  Dim.  di  membrana  . 
Petite  membrane  . 

*  MEMBRANZA,  s.   f.  Rimembranza  .   V. 

MEMBRARE  ,  v.  n.-  Avere  in  memoria  ,  ricor- 
darsi .  Se  ressouvenir  y  se  souvenir . 

MEMBRETTO  ,  7   s.  m.  Dim.  di  membro  . 

MEMBRICCIUÒLO,  j*  Petit  membre. 

MEMBRINO,  s.  m.  Salviti.  Dimin.  di  mem- 
bro ,  nel  signif.  di  membro  virile  .  Petit  membre 
viril  . 

MEMBRÌVORO,  ORA,  add.  Salv.  Nic.  ter. 
Che  divora  le  membra.    Qui  dévore  les  membres  . 

MEMBRO,  s.  m.  Parte  del  corpo,  come  brac- 
cio ,  gamba  ,  e  simili  .  Membre  .  \).  Membro  ,  as- 
solutamente per  io  membro  virile,  che  anche  si 
dice  membro  di  natura  ,  membro  genitale  .  Ver- 
se ;  membre  viril  .  y.  Membro  ,  fig.  dicesi  di  mol- 
te altre  cose ,  e  vale  parte  di  esse .  Membre  ; 
partie  . 

MEMBROLÌNO  ,  s.  m.  Dim.  di  membro  .  Pe- 
tit memore  .  s).  per  metaf.  Particella.  Petit  par- 
tie . 

MEMBRÒNE  ,  s.  m.  Membro  grande  .  Gros  mem- 
bre . 

MEMBRUTO  ,   TA  ,  add.   di  grosse   membra  . 
UiV.ot,  Ituliona-FriHiçese  , 
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'Membru  ;  trapu  y  qui  a  les  membres  gros  if'  puis- 
sans  . 
MEMMA,  s.  f.  V.  Melma  . 
MEMMOSO  .  V.  Melmoso. 
*  MEMORA,  s.  f.  Memoria.  V. 
MEMORÀBILE  ,  7    add.  Da  rammemorarsene, 
MEMORANDO,  J    ricordevole,  degno  di  me- 
moria .     Mémorable  ;    remarquable  y    digne  de  mé- 
moire . 

MEMORABILISSIMO,  IMA,  add.    Voce  di  re- 
gola .     Superi,  di  memorabile  .     Très-mémorable  . 
MEMORABILMENTE,    avv.    In  modo  memo- 
rabile ,    in  guisa  che  ne  resti   memoria  .    D'  une 
fa  fon  mémorable  ,  digne  de  mémoire  . 

MEMORARE,  v.a.  Ridurre  a  memoria,  ricor- 
dare .    R.ippelter  ;  faire  ressouvenir  . 

MEMORATIVA,  e.  f.  Là  facultà  della  memo- 
ria .   La  faculté  de  la  mémoire  . 

MEMORATIVO,  IVA  ,  add.  Della  memoria. 
De  la  mémoire  ;  qui  appartient  à  la  mémoire  . 

MEMORATO,  TA,  add.  da  memorare.  Men- 
tovato ,  menzionato  .  Mentionné  y  dont  on  a  fait 
mention  . 

MEMORÉVOLE,  add.  d' ogni  g.  Memorabi- 
le .  V. 

MEMÒRIA  ,  s.  f.  Una  delle  potenze  dell'  ani- 
ma ,  che  fa  ricordare  .  Mémoire  .  $.  E  si  usa  so- 
vente iu  signif.  di  ìicordazione  ,  reminiscenza. 
Souvenance  ;  le  souvenir  ;  réminiscence  .  Ci.  Me- 
moria ,  per  le  parti  del  capo  ,  dove  dicono  alcu- 
ni risedere  la  facoltà  della  memoria  .  la  mémoi- 
re .  s).  Imparare  a  memoria  .  Apprendre  par  ceeur . 
$.  Aver  una  memoria  infelice,  sgraziata,  labi- 
le. Avoir  la  mémoire  malheureuse ,  courte,  (i.  Me- 
moria ,  per  lo  'tesso  che  ricordo  ,  annotazione  , 
istoria,  e  simili.  Des  mémoires.  y.  Di  buona 
memoria,  di  felice  memoria  ,  e  simili  ,  si  dice 
per  onorare  la  ricordanza  de' morti.  D'  heureuse 
mémoire  . 

MEMORIALE,  s.  m.  Di  memoria,  contrasse- 
gno per  ricordare  .  Marque  pour  se  ressouvenir  . 
y.  Per  memoria,  ricordo.  Mémoire  y  'souvenance . 
s).  Per  supplica  .  Placet  ;  requête  t  supplique  . 

MEMORIÒNA,  s.  f.  Voce  da  scherzo.  Accresc. 
di  memoria.  Une  grande  ,  une  tris-heureuse  mé- 
moire . 

MEMORIÒSO  ,  OsA  ,  add.  Bemb.  Memorevole, 
ricordevole  .   Mémorable  . 

MEMORIÙCCIA  ,  s.  f.  Celi.  Dim.  di  memo- 
ria .    tourte  mémoire  . 

MENA  ,  s.  f.  Operazione,  maneggio,  affare, 
manifattura  ,  faccenda  .  Menée  ;  négociation  .  y. 
Per  condizione  ,  stato  ,  sorte  .  État  y  condition  y 
qualité  . 

MENAGERÌA,  s.  f.  Magai.  Dal  francese  Mé- 
nagerie .  Luogo  delizioso,  ë  dì  familiare  dipor- 
to .  Ménagerie  . 

■  MENAGIÒNE,  s.  f.  Il  menare ,  preso  in  signi- 
ficato di  tirar  giù  ,  e  di  smuovere  ,  e  vale  flus- 
so, scorrenza  di  corpo.  Flux  de  ventre  t  dévote- 
ment . 

MENALE  ,  s.  Ç.  Voc.  dis.  Fune  che  si  fa  pas- 
sare attorno  a' raggi  delle  taglie  per  tirare  i  pe- 
si .    Corde  d'  un  engin  . 

•  MENAMENTO  ,  s.  m.  Il  menare  .  Conduite  ; 
l'  action  de  conduire  .  y.  Per  agitamento  .  Agita- 
tion i  remuement . 

MENANDÀRA,  add.  e  sust.  f.  Bocc.  Com.  Inf. 
Voce  che  forse  vale  Conduttrice  ,  Ruffiana  .    V. 

MENANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  mena  .  Con- 
ducteur ;  qui  conduit  .  §.  Per  copista  .  Copiste  . 
MENARE  ,  v.  a.  Condurre  da  un  luogo  a  un 
altro.  Conduire  i  mener;  guider,  ty.  Menare, 
ìndur  menagione.  Dévoyer  ì  causer  le  flux  de  ven- 
tre .  y.  Menare  un  pugno,  o  altro  colpo,  o  me- 
nare assolutamente  .  Donner ,  sangler  un  coup  de 
poing,  ere.  y.  Menar  di  punta ,  vale  ferir  di 
punta  .  Blesser  de  la  pointe  .  y.  Menare,  per  a- 
gitare  ,  muovere,  commuovere,  dimenare,  e  si- 
mili. Secouer  y  branler  y  remiser  y  agiter  i  mouvoir  . 
Dicea  forse,  mormorando,  e  menando  le  lab- 
bra ,  e  il  capo  .  y.  Menare  ,  per  generare,  pro- 
ducere  .  Produire  1  amener  ;  engendrer  .  Ha  pres- 
so un  lago,  che  mena  carpioni,  y.  Menare,  per 
condurre,  trattare,  tramare.  Manieri  traiter  y 
tramer;  machiner.  Pensossi  di  volere  molto  cau- 
tamente menar  questo  amore  .  y-  Menare  a  ton- 
do ,  in  vece  di  menare  la  mazza  tonda.  V.  Maz- 
za .  y.  Menar  donna  ,  o  moglie  ,  vale  condur  la 
moglie  a  casa,  ed  anche  pigliar  moglie.  Pren- 
dre femme  .  v.  Menar  via  ,  vale  condurre  alcuno 
altrove,  levandolo  dal  luogo,  ove  si  ritrovava  . 
hnlever  i  emporter.  Dall'altro  lato  del  fiume  ve- 
nendo un  leone,  menonne  via  l'altro  fanciullo, 
y.  Menare  smanie,  vale  far  pazzìe.  Se  aémener 
comme  un  furieux  ,  faire  des  folies  .  $.  Menare 
orgoglio,  fierezza,  crudeltà,  o  simili  ,  vale  inor- 
goglire, divenir  orgoglioso,  fiero,  crudele.  De- 
venir orgueilleux  ;  cruel  .  y.  Menar  buono  ,  vale 
approvare  ,  concedere  ,  far  buono  .  Approuver  y 
passer  bon  .  y.  Menar  sonno  ,  vale  dqrmire  .  Dor- 
mir .  y.  Menare  i  giorni  ,  vale  passare  1  dì  .  Pas- 
ser ses  jours  .  §.  Menar  Je  calcole  ,  fig.  per  aiu- 
tarsi ne]P  atto  venereo.  Se  démener  ,  se  donner 
bien  du  mouvement  .  y.  Menar  per  Jo  naso,  vale 
aggirare  ,  dare  ad  intendere  .    Mener  par  le  eez,  . 
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y.  Menar  per  parole,  vale  mandare  in  lungo.  A- 
muser  de  paroles  .  y.  Menar  parole  ,  vale  fermar 
i  patti  .  Arrêter  ,  condurre  un  marche  ,  une  con- 
vention .  y.  Non  può  più  menarla  in  lungo  si 
dice  d'uno  che  non  possa  più  vivere  lungamente. 
//  ne  ta  fera  pas  longue  .  y.  Menare  a  fine  ,  vale 
condurre  a  fine.  V.  Condurre  .  y.  Menare  a  ca- 
pe? ,  vaie  menare  ad  effetto  ,  finire  ,  effettuare  . 
Finir  i  achever  y  effectuer  .  y.  Menar  la  vita,  e 
menar  vita ,  vale  vìvere  .  Vivre  .  tj.  Menar  una 
vita  ^santa  ,  onesta  ,  ec.  Mener  une  vie  sainte  , 
ho/méte,  &c.  Menar  una  vita  scandalosa  ,  ec.  Me* 
ner  une  vie  scandaleuse  ;  vivre  scandaleusement  , 
Ore.  y.  Menar  la  danza,  vale  guidare  il  ballo. 
Mener  la  danse  y  mener  un  branle  .  (J.  Menar  la 
danza,  per  metaf.  vale  essere  il  principale  in  al- 
cun trattato  ,  maneggiandolo  a  suo  senno  .  Mener 
le  branle  y  mettre  en  train  y  donner  l'  exemple  . 
y.  Menar  le  mani  ,  va:e  combattere  .  Combattre  ,- 
;ouer  des  mains  .  y.  Menar  le  mani,  vale  anche 
affrettarsi ,  studiarsi  in  far  checchessia  .  Se  hit- 
ter  i  tacher  /y»  s'efforcer  de  faire  quelque  chose  . 
y.  Menare  a  braccia  ,  frase  significante  sostene- 
re ,  o  reggere  in  sulle  braccia  chi  non  vuole,  e 
non  può  reggersi  da  se  medesimo.  Donner  le 
bras  y  porter ,  ou  soutenir  sur  les  bras  .  y.  Menar 
l'orso  a  Modana  ;  menare  il  can  per  i*  aja  .  V. 
Orso,  e  Cane  .  y.  Menar  le  gambe,  vale  Fuggi- 
re .  V.  §.  Menar  la  coda  ,  e  menare  assolutamen- 
te ,  in  signif.  osceno,  che  non  giova  spiei'ire  . 
y.  Menare  per  la  lunga  ,  o  simili  ,  vale  mandare 
in  lungo.  Différer/  procrastiner  ;  traîner  en  lon- 
gueur .  y.  Menare  slla  mazza  ,  vale  tradire  . 
Trahir  .  y.  Menare  in  servaggio,  vale  condurre 
schiavo.  Faire  esclave  .  y.  Menar  trattato,  vale 
aver  segreta  intelligenza  con  alcuno.  Faire  de 
sourdes  pratiques  y  entretenir  des  menées  ZT  des  in- 
telligences secrettes  .  y.  Menar  delle  calcagna  , 
vale  correr  velocissimamente,  fuggire.  Fuir  à 
toutes  iambes  .  y.  Saper  di  barca  menare:  saper- 
si aiutare.    Savoir  se  tirer  d'  affaire 

MENARROSTO,  s.  m.  Volg.  it.  Strumento  da 
cucina  ,  che  serve  a  girare  1'  arrosto  .  Tournebro- 
che  . 

MENATA  ,  quasi  MANATA,  s.  f.  Tutto  quello 
che  può  inchiudere  in  se   la    mano  ,    nggavignan- 
dolo  colle  dita  .  Une  poignée  .  y.  Per  lo  menare 
Menamento  .  V. 

MENATÌNA  ,  s.  f.  Magai.  Utt.  Dimin.  di  me* 
nata  .   bne  petite  poignée  . 

MENATO  ,  TA  ,  add.  da  menare  .  Mené  ;  con- 
duit ,  &c. 

MENATOIO  ,  s.  m.  Strumento  ,  col  quale  si 
mena  ,  o  dimena,  e  muove  qualche  cosa  .  Tout 
instrument  qui  sert  à  remuer  ,  a  donner  le  mouve- 
ment à  quelque  chose  .  y.  Fig.  per  Jo  membro  vi- 
ri le  .   le  memore  viril  . 

MENAI  ÓRE  ,  verb.  masc.  Che  mena  ,  o  condu- 
ce .  Conducteur  y  guide . 

MENATRÌCE,  verbal,  f.  Che  mena.  Conduuri- 
ce  i  guide  .  ( 

MÈNATÙRA  ,  s.  f.  Congiuntura  ,  dore  si  ecl- 
legano  insieme  J'  o4;a  ,  e  d'  onde  nasce  il  poter- 
ie muovere,  e  dimenare.  Jointure.  y.  Per  lo 
menare  .   Remuement  i  mouvement  . 

MÉNCIO,  CIA,  add.  Contrario  di  consisten- 
te .  Mince  y  qui  n'  a  pn:nt  de  consistance  . 

MENDA  ,  s.  f.  Difetto  .  Défaut  y  faute  .  y.  Per 
rifacimento  di  danno,  ammenda»  Réparation  ; 
dédommagement  . 

MENDACE,  add.  d'ogni  g.  Bugiardo  .  Menteur  . 

MENDACEMENTE,  avv.  Con  mendacio ,  bu- 
giardamente .   haussement  i  en  mentant  . 

MENDÀCIO,  s.  m.  Voce  latina.  Bugìa.  Men- 
tirne .     y.  Per  mendace  .  Menteur  . 

MENDACISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  men- 
dace .    Tres-menteur  y  tris-faux  . 

MENDAMENIO,  s.  m.  Guitt.  lett.  V.  Emen- 
damento .y 

MENDARE  ,  v.  a.  Far  la  menda  .  Dédommager  9 
reparer  ;    amender  , 

'■■■  MENDICÀGGINE,  s,  f.  Mendichiti*   V. 

M>  NDICAGIONE  ,  s.  f.  Mendicità  .  Mendicité  . 

MENDICAMENTE,  avv.  In  nvndica  guisa  , 
con  mendicità,  da  m  indico  .  Avec  mendicité;  pati- 
vi- ment  . 

MENDICANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  mendica  . 
Mendiant  ;  trucheur  .  y.  Mendicante,  pur  add.  d' 
ogni  g.  Frate  mendicante.  Religieux  mendia  .t  . 

•••MENDICANZA,  Verb.il    fem.  Mendicità.  V. 

MENDICARE,  v.  a.  Chieder  limosina  per  so- 
stentarsi .  Mendier  ;  demander  t'  aumône  y  t,ucher. 
y.  Per  procacciarsi ,  ricercare  .  Mendier  y  recher- 
cher avec  empressement  . 

MENDICAI  AMENTE,  avv.  In  modo  mendica- 
to .  D    une  man  ii  re  menu  té  e  . 

MENDICATO,  TA,  add. 'da  mendicare.  Men- 
dier . 

MENDICATÒRE  ,  v.  m.  Che  mendica.  Men- 
diant y  qui  menate  . 

MENDICA'IÒRIO,  RIA,  add.  Guari».  Che  ap- 
partiene a  mendicazione  ,  questuoso.  Qui  regar- 
de la  mendicité-,  ou  les  menatans  . 

MEDICAZIONE,  s.  f.  bemb.  Mendicagione , 
mendicanza;  e  qui  ricerca  stentata,.  V action  di 
mendier  , 

B  b  b  JrfEN- 
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:HITÀ,  -)  s.  f.  Astratto  di  men- 
:HITÀDE,  L.  dico,  estrema  povertà. 
:HITÀTE  ,  J    Mendicité  i  extrême  mi- 


Mi 


Che 


MENDICHISSIMO  ,  MA ,  add.  Sup.  di  mendi- 
co .   Tris-pauvre ,  (fc. 

MENDICHITI,        -)     s.  f.    Astratto  di  men- 

MENDIC 

MENDICHITÀTE 
sère  . 

MENDICITÀ  ,  MENDICITÀDE  ,  MENDICI- 
TÀ TE  .  V.  Mendichiti. 

MENDICO,  CA  ,  add.  Quegli  che  è  necessita- 
to ad  andare  accattando  ,  e  limosinando  per  so- 
stentarsi .  Mendiant  ;  croquant  ;  claquedcnt  »'  pau- 
'jre  i  misérable.  $.  Per  metaf.  II  mio  amato  te- 
soro in  terra  truova  ,  che  m'  è  nascosto,  ond'  io 
son  sì  mendico  .  Pauvre  i  dépourvu  . 

*  MENDICLME,  s.  m.  Mendicità.  V. 
MENDO,    Pronunziato  con  l.i  E  larga  ,    s.  m. 

Menda  .  Réparation  ;  rétablissement .  9.  E  Men- 
de ,  pronunziato  coli'  E  stretta  ,  dicesi  per  un 
certo  atto,  vezzo  ,  uso,  costume,  e  si  prende 
piuttosto  in  mala  parte  ,  che  in  buona;  e  talora 
anche  vale  assolutamente  difetto  .  Mauvaise  ha- 
bitude i  défaut  . 

MENDO,  MENDATO  ,  DA  ,  ATA,  add.  V.  il 
verbo  Mendare  . 

MENDÒSO,  SA  ,  add.  Red.  Segner.  Scorretto  , 
che  ha  degli  errori.  Rempli  de  fautes,  j.  Aggiun- 
to delle  cinque  inferiori  costole  ,  che  anche  di- 
consi  spurie  .  Fausses  cotes  . 

MENEÀRE  ,  v.  n.  Scemare  .  Arcaismo  usato  da 
S.  Caterina  nejle  sue  Lettere  .    V.  Menomare . 

■••'  MENGARE  .     V.  Scemare  . 

*  MENOMAMENTO  ,  s.  ni.  Il  menimare,  im- 
minuzione .  Diminution . 

■•  MENIMÀHE  .    V.  Menomare  . 

*  MENIMÀTO  ,  TA  ,  add.  da  Menimare  .   V. 
■MÈNlMOjMA,   ade.    Menomo.    Moindre  „■ 

le  plus  petit  . 

MENINGE,  s.  f.  Salviti.  Nome  dato  a  queir 
le  due  membrane  ,  che  vestono  il  cerebro  ,  1'  u- 
na  detta  Piamadre,    e  l'altra  Duramadre  . 

"mENIPOSSENTE  ,   add.   e  s.   d' ogni    g 
può  meno  .  Le  moins  puissant  i  le  plus  faible  . 

MEN1PPÈA  ,  s.  f.  7\  di  Letteratura  .  Sorta  di 
satira  ,  che  prende  il  nome  dal  cinico  Menippo  , 
a'  giorni  nostri  degenerata  in  istile  incivile  e 
maligno.    Ménippée  . 

MENISCO  ,  s.  m.  T.  di  Diottrica  .  Vetro  o 
lente  concava  da  una  parte  ,  e  convessa  dall'  al- 
tra, che  anche  dicesi  lunula.  Ménisque.. 

MENNO,  s.  m.  e  talora  add.  Privo  de  mem- 
bri genitali  .  Châtré'.  9-  Menno,  fig.  vale  Man- 
chevole, Vano.  V.  y.  Menno  ,  oggi  comunemen- 
te si  chiama  colui  che  per  difetto  di  barba  ap- 
parisce come  castrato  .  Q««  »'  a  point  de  barbe  ,■ 
qui  parut  outre  ■      _    . 

MENO,  avv.  di  quantità,  vai  manco,  ed  ha 
relaz'one  col  più;  talora  anche  si  giugne  con  al- 
tre particelle.  Moins  .  $.  Venir  meno,  vale  sve- 
nirsi, perder  ^li  «piriti  .  Tomber  cu  défaillance  i 
f  évanouir .  s"'  Venir  meno  di  forze.  Languir. 
v.  Venir  meno,  per  mancare.  Manquer.  9.  A- 
vér  meno  alcuna  cosa  ,  vale  mancarne  ,  esserne 
,  .  M. mixer  de  quelque  chose  ,  «'  en  point  a- 
1011.  y.  kVcr  da  «eoa  di  alcuno,  vale  essergli 
inferiore  .   Être  au  dessous  ;  are  inférieur  . 

MENO)  Nome  comparativo,  e  talora  si  usa 
coli'  articolo  in  vece  di  sustantivo .  Minore. 
Moindre  ,  moins  . 

MENOLÒGlOj  s.  m.  T.  della  Stor.  F.ccl.  Ca- 
lendario ,  in  cui  sono  notate  k  feste  di  ciascun 
mese  .  M.nologe . 

Mf-sOMÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Calti.  Che  si 
può  menomare.  Qu'on  peut  diminuer  . 

MENOMAMENTO  ,  s.  m.  Il  menomare  ,  dimi- 
nuzione .  Diminution  i  relaxation  s  relàihement  i 
retranchement  . 

MENOMANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  menoma. 
Dui  diminu    1  .qui  amoindrit., 
~"  MENOMANZ.A  ,  s.  f.  Il  menomare.    Diminu- 
tion* retranchement  >    v.  Per  mancanza  j  neeessi- 
beioin  i    nécessité  .    9.  Per 


D'  ogni  mese  .  De 
Strumento  detto   più 


ti  .    Défaut  .   man  tue 
amento  .  \. 

-.iMAKE,  v.  a.  Diminuire.  ÌJtminucr  i  a 
moindrit  ■  relâcher  i  réduire  ,  retrancher  . 

MENOMATO  ,   J  A  ,  add.  da  menomare  .  Dimi- 

IE,  Arrigh.  Lo  stesso  che  Mcno- 

[tSSTMO,  MA  ,  add.  Superi,  di  meno- 
mo     le  moindre  de  t<u<  . 

•  ■    MA,   acid.   Minimo.   Moindre. 
M  .   [O,  (,IA  ,  add.     Dimin.  di  incno- 

_,,      / .    .  petit  ,  le  moindre  de  tous  . 

CELLO,  i.   m.  Red.  foc.  Arct.  Spezi» 
A>  t.  in«ora  Selvastrella  ,    Salvastrella  , 

I  iella  .V.  .... 

M  1  ,  add.  d'ogni  gen.  Dimin.  di  mi 

.  i>,  p.,Ca  -    ,.      ima,  chi   ■-  ■  .1  più  com  1 

ti  dice   minuale  .  la  plu.  petit  ,  Il  moin 

drf  ■  ..  ,, 

...    a      lem    1  •  1  . 

■■■ 

ninnala  ■  '   < 

via   la 


quale  si  posflno  le  vivande  .  Table  à  manger  ;  e 
d'ordinario  si  dice  assolutamente,  Table.  §. 
Figuratasi.  Sedere  un  poco  a  mensa,  disse  Dante, 
pei  dire,,  star  ad  udire,  e  oibar  la  mente  di  dot- 
trina .  Écouter  un  maitre  V  nourrir  son  esprit  . 
9.  Mensa  ,  e  Mensa  Episcopale  ,  o  Capitolare  ,  va- 
gliono  entrata  applicata*  al  sostentamento  del  Ve- 
scovo,^ di  sua  famiglia,  o  del  Capitolo.  La 
mense  Episcopale  s  le  revenu  a"  un  F.  veche  ,  d'  un 
Chapitre  .  9.  La  mensa  è  una  dolce  ,  o  una  me.i- 
za  colla  ;  prov.  e  dicesi  perchè  chi  è  rallegrato 
dal  vino  ,  dice  volentieri  quel  che  prima  avreb- 
be taciuto  .  Huand  on  est  en  pointe  de  vin  ,  on 
dit  bien  de  choses  qu'  on  n'  auroit  pas  voulu  dire  . 
MENSÀLE  ,  s.  ï.  Figura  geometrica  ,  quadri- 
latera ,  inregolare  .  Figure  géométrique  ,  quadri- 
laure  C7"  irrégulihe . 

MENSETTA  ,  s.  m.  Dim.  di  mensa  .  Petite  ta- 
ble . 

MÈNSOLA,  s.  f.  Membro  d'  Architettura  ,  so- 
stegno ,  o  reggimento  di  trave,  cornice,  o  altr' 
aggetto,  eh  esce  dalla  dirittura  del  piano  retto, 
ove  è   affìsso.  Console  >  corbeau  . 

MENSOLÀCCIA,  s.  f.  P'asar.  ragionam.  Ac- 
cresc.  ed  avvi  lit.  di  mensola  .  Vilaine  console  . 

MENSOLETTA  ,  s.  f.  Bald.  Dee.  Dira,  di  men- 
sola .   Petite  console  . 

MENSOLÓNE,  s.  m.  Foc.  dis.  T.  d'  Architet- 
tura .  Modiglioni  grandi,  die  si  pongono  nelle 
cornici  degli  ordini  nobili,  quasi  teste  delle  tra- 
vi .  Grandi  cousait  i  trompe  . 

MENSTRUÀLE,  add.  d'ogni  g.  Red.  Lo  stes- 
so che  Mestruale  .   V. 

MÉNSTRUO  ,  s.  ni.  Ce.  in  Fiore  .  Mestruo, 
purga  ,  che  ojni  mese  hanno  le  donne  nella  mi- 
gliore età  .  Lei  mots  ,  les  règles  des  femme 

MENSUÀLE,  add. 'd'ogni  g 
tous  les  mois  i  de  chaque  mois 
MENSU RATURE,    s.  m.    " 
coiiuinem.  Misuratore.  V. 

MENTA  ,  s.  f.  Erba  nota  di  buon  odore.  Mcn- 
ihe  ;  baume* 

MENTALE,  add.  di  ogni  g.  Di  mente.  Men- 
tal i  de  ."  esp.it.  Orazion  mentale.  Oraison  men- 
tale . 

MENTALMENTE,  avv.  eoliamente.  Mentale- 
ment . 

MENTASTRO  ,  s.  m.  Menta  salvatica.  Menthe 
sauvage  . 

MENTE  ,  s.  f.  Propriamente  la  parte  più  ec- 
cellente dell'  anima  ,  colla  quale  I'  uomo  inten- 
de ,  e  conosce  ,  intelletto  .  L'  esprit  i  V  entende- 
ment .  §.  Mente,  per  tutta  l'anima  ragionevo- 
le .  /.'  ame  i  {'  esprit  .  §.  Mente  ,  talora  i  Teolo- 
gi,  e  i  Metafisici  chiamano  Iddio  ,  ovvero  le  na- 
ture intellettuali .  Dieu,  les  créatures  intellectuel- 
les .  \).  Mente  ,  per  volontà  ,  affetto  .  Volonté  i 
esprit  .  *y.  Mente  ,  per  pensiero  ,  fantasìa  ;  e  si 
usa  per  Io  più  co'  verbi  venire,  cadere  ,  andare, 
o  simili  .  Pensée  i  esprit  ;  coeur  .  1).  Mente  ,  per 
memoria  .  Mémoire  ,•  le  ressouvenir .  Sapere  a  men- 
te .  Savoir  par  coeur  .  Tenere  a  mente  .  Se  souve- 
nir .  Tornar  nella  mente .  Se  ressouvenir  i  se  rap- 
peller.  Uscir  di  mente.  Oublier.  $.  Sapere  per 
lo  senno  a  mente  checchessia  ,  vale  saperlo  be- 
nissimo, averne  piena  e  indubitata  contezza.  Sa- 
voir bien  quelque  chose  i  en  être  bien  sur  .  9. 
Por  mente  ,  metter  mente,  o  simili,  vogliono 
por  cura,  considerare,  affissar  l'intelletto.  Fai- 
re attention  i  s'  appliquer  a  quelque  chose  i  pren- 
dre garde  ;  aviser  , 

MENTECATTAGGINE,  s.  f.  Astratto  di  men- 
tecatto ,  pazzìa  .  folie  ;  stupidité  i  bêtise  . 

■■  MENTECATTÈVOLE,  add.  d'  ogni  g.  Men- 
tccilto  .  Fol ,  ou  fou  ;  stupide  i  hébété  . 

MENTECATTO,  ITA,  add.  Infermo  di  mente, 
sciocco,  pazzo.     Fou  y  stupide  ,  bêles  imbecille  i 

'  MENTICÀRE,  Vit.  SS.  P.ulr.  Dimenticare.  V. 

MENI  ICURVO;  VA,  add.  Salvin.  Che  .sta  in 
sul  perdere  il  vigor  della  mente,  disposto  a  de- 
menza .  Li'ù  penche  un  peu  .1  la  julie  . 

"  MoNTIF.HO,   s.    f.  Vote  ant.    Mentitore.   V. 

*  MENTIMENTO,  s.  m.  J'nce  antica.  Il  men- 
tire ,  menzogna  .  Malterie. 

MENTIRE,  v.  n.  Dir  bugia,  non  dire  il  vero. 
Mentir  .  s).  Mentire  altrui  ,  dice  •  i  del  tacciarlo 
pei  mentitore.  Donner  un  démenti,  ^.  Mentire 
per  la  gol»  ,  maniera  di  dire,  con  cui  si  taccia 
altrui  ai  menzogna.  /  ■  u>  en  ave.  mentì  .  y-  Men- 
tir per  la  gola  ,  0  p^r  la  siro/zi  ,  vale  mentire 
•  fu  eia  1.1111  lite  .  Mentir  effrontément  i  impudem- 
ment .  s).  In  signifie,  an.  per  falsare  ,  falsifica- 
re .  lalufnr  i  panieri  altérer  . 

MENI  ITA,  s.  f.  Accusa,  o  rimprovero  di  mcn 

rogna  ,    Un  démenti  .    9-  Onde  dare  una  mentita 

ad  alcuno,  i/ale  accusarlo  di  menzogna.    Donner 

.,,  démenti  .  9.  Toccare  una  mentita  ,  vale  essere 

,-to  di  menzogna  •   Avoir  un  .tementi  ,•   9trt 

.    ,  mi    d.    min  ■"■', 

MENI  I  I  AMENTI.  ,  avv.  ChlMT.   Mciuognera- 
,  bugi  irdamente  ,  en  mentita  sembianza  . 
/,  1  mp  memi  ut  . 
MI  NrixO-TA,  add.  Falso,  bugiardo.  Fatuo 

j,  ini    ,    limali    . 

:  ITOMI  ,  v.  m.  Che  munisce 


f.    Che    mente  .    M<-/»- 
viso  sotto  la 
piuttosto  . 


nomina- 


Mcnteur 


MENTITRÌCE,   verb 

teuse  . 

MENTO,  s.  m.  Parte  estrema  del 
bocca.  Menton  . 

MENTOSTO  ,    avv.    Contrario   di 
Moins  tal  i  plus  tard  . 

MENTOVARE  ,  v.  a.    Far  menzione 
re .   Mentionner  .  faire  mention  . 

MENTOVATO,  TA,  add.  da  mentovare.  Men- 
tionné i  dont  on  a  fait  mention  . 

MENTOVAZIONE,  s.  f.  Menzione,  Nominar.- 
za  ,  Rammeinoranza  .  V. 

MENTRE,  avv.  di  tempo  interposto.  In  quel 
tempo  ,  nel  tempo  ,  in  quel  teiupo  che  .  Pendant  i 
tandis  i  en  attendanti  comme  .  9.  Si  affigge  a  tal 
particella  la  voce  che  ,  sempre  pero  nello  stesso 
significato  .  Pendant  que  i  tandis  que  ,•  au  lieu. 
que  .  s).  In  mentre,  o  in  mentrechè  ,  vale  lo  stes- 
so, e  si  trova  anche  domentre  nello  stesso  signi- 
ficato .  Pendant  que ,  O'c. 

MÈNTULA  ,  s.  f.   Voce  lat.    Pinco,  cazzo,  le 
membre  viril  . 

MENZIONARE  ,  v.  a.  Mentovare  .  Mentionner  . 
MENZIONATO,    TA,    add.    da    menzionare. 
Mentionné . 

MENZIÓNE ,    s.   f.    Nominazione  ,    memoria  . 
Mention  ;  commémoration  ;  mémoire  . 

MENZOGNA  ,  s.  f.  T.ugìa  .  Mensonge  i  bourdu 
mentetie  . 
''■■  MENZOGNATORE  .  V.  Mentitore  . 
MENZOGNERAMENTE,  avv.  Bugiardamente'. 
Faussement  ;  trompeusement  i  avec  fausseté  . 

MENZOGNÈRE  ,  7    ERA,  add.  e  s.  Che  si  dis- 
MENZOGNÈRO,  j    se   anche   Mcnzoniere  ,    e 
menzoniero  ,  bugiardo .  Menteur  i  mensonger  ;  trom- 
peur ;  faux  . 

Mf.NZONÀRE.     V.  Menzionare  . 
MENZONIÈRE,  e  MENZONIERO.    V.  Men- 
zognere . 

'■■  MEO  ,  Lo  stesso  che  Mio  .     V. 
MEÒSI  ,  s.   f.    Salvia.    Figura  di  scemamento , 
per  far  intendere  quel  che  si  dice,  la  quaie  figu- 
ra è  frequentata  molto  da  Omero.  Sorte  de  figure 
de  réthoriqtte  . 

MERAMENTE,  avv.  Semplicemente,  solamen- 
te .  Purement  i  simplement  .  _ 

MERAVIGLIANTE,  add.  d' ogni  g.  Salvm. 
Che  dì  in  meraviglie  ,  che  si  meraviglia  .  hton- 
né  i  surpris  ;  qui  s'  étonne  . 

MERAVÌGLIA,  MERAVIGLIARE,.  MERA- 
VIGLIOSAMENTE ,  MERAVIGLIOSISSIMO  , 
MERAVIGLIÓSO.  V.  Maraviglia  ,  Maraviglia- 
re ,  ec. 

MERCANTARE,  Cr.  in  Menare.  MercatanU- 
ie  ,  Merc.integgiare.  V. 

MERCANTE,  s.  m.  Mercatante.   V. 
MERCANTEGGIARE  .    V.  Mercatantare  . 
MERCANTESCO.    V.  Mercatantcsco  . 
MERCANTESSA,    Femm.   di  mercante  .    Mar- 
chande . 

MERCANTKVOLE, 7 

MERCANTILE,         f 

Marchand  ;  de  marchand  • 

MERCANTANE,  s.  m. 

marchand  . 

MERCANTUZZO,  s.  m.  Dim.  di  mercante.  Pe- 
tit marchand  . 

MERCANZÌA  ,  s.  f.  Mercatanzìa  ,  e  mercatu- 
ra .  Marchandise  s  commerce.  (1.  Mercanzìa  ,  si 
dice  in  Firenze,  un  Tribunale  che  con  autorità 
somma  decide  ,  e  giudica  le  cause  mercantili  j 
ed  ha  particola r  giurisdizione  nelle  materie  dell 
esecuzioni  civili.  Le  Consulat ,  ou  le  Tribunal  des 
Consuls  . 

MERCANZIUOLA  ,  s.  m.    Dim.  di  mercanzìa  . 
Petite  marchandise,  C?  petit  commerce  . 
MERCÀRE  .  V.  Mercatantare. 
MERCATÀB1I.E  ,  add.  d'ogni  g.    Atto  a  traf- 
ficarsi .  Commcreable  .  Kobe  mercatabili  .  Les  ef- 
fets commcrçables ,  ou  vendables  . 

MERCATÀLE,  s.  m.  Fit:  disc.  Mercato.  Luo- 
go dove  si  tien  mercato.  Marché  . 

MERCATANTARE  ,  v.  ni  Fare  il  mercante  , 
trafficare  a  fine  di  guadagno  .  Commercer  i  trafi- 
quer i  faire  le  commerce. 

MERCATANTE,  s.  m.  Quegli  che  esercita  la 
mercatura  ;  mercante  .  Marchand  .  Mercatante  in 
digrosso  .  Commerçant  1  trafiquant  .  9-  Dicesi  in 
•prov.  fare  orecchie  di  mercatante  ,  e  vale  far  le 
viste  di  non  sentire,  a  guisa  che  fa  il  mercatan- 
te, -quando  il  prezzo  della  mercatanzìa  non  gli 
piace.  Faire  oreilles  de  marchandé 

MERCATANTESCO  ,  CA  ,  adii.  Mcrcatanti- 
le  .   V. 

MERCATANTESSA  ,  Femm.  di  Mercatante. 
M.111  bande . 

MERCA1  ANTÌI.E  ,  add.  d'ogni  g.  Da  merca- 
tante ,  appartenente  a  mercatante  .  Marchand  i 
commerçant  1  de  marchand.  Città  mcrcat.intesca  . 
/  ille  marchande  .    ville    commerçante  t    ville    de 

commuti .    *)■  Alla  mercatantesea  j    posto  avver- 

bialm.    A  modo    dì    mercatante.    À  la  fa^on  des 
marchands . 

MERCATANT1I.MENTE  ,  avv.  Con  uso  mer- 
cantile. / //  style  de  commerce,  à  la  jaç'"  ^cs 
marchands  . 

MEI,- 


add.  d'  ogni  g.  Merca- 
tante ,   mercantesco   . 

Mercante  grosso.  Gros 


MER 


MERCATANToNE,  s.  m.  Acer 

I  ou  gros  mm  ■  '  ..     i  ■ 
MERCATANTI  UlO  ,  7    s.  m. 
)     RCATANTUZZ.O,  J   tante 
poco  credito  .  Petit  marc'-and. 


di  mercatante . 

Di  m.  di  merca- 
.  Mercatante  da 


MERCATANZA,  s.  t.  loce  ant.  Il  mercatan- 
tare  .  le  commerce  y  le  trafic  . 

MERCATAN2ÌA,  s.  f.  II  mercatantare ,  l'ar- 
te del  mercatante  .  Commerça  y  trafic  y  négoce  .  y. 
Mercatanzìa,  per  gli  effetti  e  roba,  che  sì  mer- 
canta ,  o  mercatanta  ,  o  traffica  ;  esercì  .  Mar- 
chandises .  y.  Per  Mini.  La  mcrcatanzìa  de' ti- 
ranni .  Le  trafic  ces  tyrans  .  v.  E  mcrcatanzìa  , 
si  dice  uno  de'  Tribunali  di  Firenze  .  V.  Mer- 
canzìa . 

MERCATORE  ,  v.  n.  Mercatantare.  Commercer! 
trafiquer  .  faire  commerce  .  y.  E  mcrcatare,  i!icesi 
anche  per  tare  il  prezzo  della  mcrcatanzìa  .  Mar- 
chander . 

MEKCATÀTO,  TA  ,  add.  Cr.  in  Mercato.  Da 
mcrcatare.  M.:r.  ha/dé  i  négocié. 

MERCATO,  s,  m.  Luogo  dove  si  tratta  di  mer- 
canzìa ,  e  dove  si  compera  ,  e  vende  .  Marché  y 
halle  .  y.  Mercato,  per  radunanza  di  popolo,  per 
vendere  ,  e  comperare  merci  .  Marché  y  ceux  qui 
vendent  (y  f««  achètent  au  marche .  In  pien  mar- 
cato .  Y.n  plein  marche  .  y.  Mercato,  per  Io  trat- 
tato del  prezzo  della  mercanzìa  .  Marcile  y  vente 
de  ce  qui  se  débite  sur  le-  marché .'  Par  che  il 
mercato  sia  fatto  a  contanti  .  $.  Mercato  ,  figur. 
per  pratica  e  ragionamento  .* Traité >  marché  .  y. 
M  reato  ,  per  lo  prezzo  deJIa  cosa  mercatata  . 
Marche  ,  prix  de  ce  qu'  on  achète .  Buon  mercato  . 
hon  marcili  .  y.  Averla  a  buon  mercato,  si  dice 
di  chi  scampa  un  gran  pericolo.  S'  en  tirer  à  ben 
marche  .  §.  Mercato  ,  per  grasce  e  vettovaglia  . 
jyenrées  i  vivres .  E  non  erano  forniti  di  mercato, 
y.  Mercato,  persimi!,  vale  quantità  grande  ,  mol- 
titudine .  Multitude!  grande  quantité .  Clji  di  for- 
miche addosso  abbia  un  mercato.  y.  Far  mercato 
di  checchessia,  vale  farvi  bottega,  guadagnar- 
vi .  Faire  commerce  de  quelque  chose  ,  y  profiter 
dessus.  §.  Aver  più  faccende  che  un  mercato,  va 
le  aver  che  taTe  assai  .  Avoir  des  affaires  jusque  s 
par-dessus  la  tele  y  être  fort  affairé  .  §.  Fare  un 
mercato,  parer  un  mercato,  o  simili  ,  si  dice 
quando  più  persone  adunate  insieme  rumoreggia- 
no cica  lande .  taire  un  grand  bruit,  un  gr...id 
vacarme  .  y.  Tre  donne  fanno  un  mercato  ,  cioè 
l'anno  materia  da  discorrere  e  trattare ,  come 
un'adunanza  in  dì  di  mercato.  In is  femmes  suf- 
fisent pour  mener  bien  du  bruit  .  y.  In  pinzza  , 
e  in  mercato  ognuno  è  licenziato  .  V.  Piaz- 
za .  $.  Ognuno  va  col  suo  senno  al  mercato.  V. 
<enno  .  . 

MERCATURA  ,  s.  f.  L'arte  del  mercatantare. 
Commerce  y  trafic  y  négoce  y  marchandise  . 

MERCE,  pronunziata  colla  prima  E  larga,  s.  f. 
Mcrcatanzìa  ,  in  significato  di  roba  che  si  merca- 
ta.  Marchandise  .  y.  Per  metaf.  Discerner  puoi, 
che  buona  merce  cerca  .  Elia  carca  di  ricca  mer- 
ce onesta.  Marchandise  . 

MERCÉ,  7  s.  f.  Colla  prima  E  chiu<a  ,  e 
MERCEDE  ,J  coli' accento  infine.  Premio, 
guiderdone  ,  ricompensa  .  Ricompense  y  prix  y  sa- 
laire .  y.  Per  merito  ,  cosa  meritoria.  Mérite  ; 
acti-n  méritoire.  $.  Mercè,  per  ajuto,  misericor- 
dia, pietà,  compassione,  carità.  Secours  y  pitié  ; 
compassion  .  $.  Mercè  ,  si  usa  talora  sopprimen- 
done l'articolo,  o  la  preposizione,  come  in  for- 
ma avverbiale,  ancorché  alcuna  volta  se  le  pon- 
ga dietro  il  <egno  del  caso  .  Benignamente,  sua 
mercede  ,  ascolta  .  Par  sa  bonté  .  y.  Mercè  ,  gran 
mercè,  o  simili  ,  modo  di  ringraziare.  Grand- 
merei i  je  vous  remercie .  y.  Render  mercede  ,  va- 
le ringraziare  ,  guiderdonare  .  Remercier  y  récom- 
penser .  t}.  Rimettersi  alla  mercè  altrui,  vale  ri- 
mettersi in  arbitrio,  o  alla  discrezione  altrui, 
che  anche  si  dice  rimettersi  nelle  braccia  d'  al- 
cuno .  Se  ri  mettre  à  la  merci  ,  à  la  volonté  de 
quelqu'un.  y.  Andare  all' altrui  mercede  ,  vale 
avere  a  raccomandarsi  altrui,  e  chiedere  ajuto. 
Aller  à  la  merci  a'  autrui  y  demander  du  secours  . 
$.  Mercè  che,  mercechè  ,  e  mcrcccchè  ,  avverb. 
Seg.ier.  Perchè  ,  imperocché.  Parce  que  y  à  cau- 
se que  . 

MERCENARIAMENTE,    Car.  e  Cr.    in  Stare. 
Venalmente,  per  mercede.  Mercenairement . 
MERCENAJO,  y    s.  m.  Che  serve  a  prez- 

MERCENARIO  ,  C  zo.  Mercenaire  .  v.  Mer- 
MERCENNAJO,  Ç  cenajo,  ja,  add.  Che  si  fa 
MERCENNAHIO  ,  J  per  prezzo.  Mercenaire. 
'■•  MtnCENNUME,  s.  m.  Lavoio  per  mercede. 
Travail  ,  ouvrage  q*'  on  fait  à  prix  d'  argent  . 

MEI. CECIA,  s.  i.  Cose  minute  attenenti  al  ve- 
stire ,  come  telerìe,  nastri,  stringhe,  cappelli, 
e  simili.  Mercerie!  commerce,  ou  marchandises 
de  mercier  .  y.  Mercerìa  diecsi  anche  alia  botte- 
ga de!  merciajo.  boutique  de  mercier. 
•  MtftCIADRO,  s.  m.  Mereiaio.  V. 
MEl.CIA]0,s.  ni.  Che  fa  bottega  di  mercerìa. 
Mi  rcter  . 

MFRCIAJUÒLO,  s.  m.  I  A  ,  f .  Mereiaio  di 
poche  merci ,  piccol  mercatante  .  Petit  mercier  i 
colporteur  y  haut-à-bas  . 

MERCIMÒNIO,    s.  m.    Segner.    Mercatura ,  e 


MER 

pin  propriam.    traffico  illecito.    Commerce,  tr/ific 
illicite  . 

MERCOLEDÌ  ,  s.-  m.  Nome  del  quarto  giorno 
della  settimana  .  Mercredi  .  <).  Guardare  verso 
mercoledì  ,  o  simili  ,  prov.  che  si  dice  a  chi  in 
vece  di  stare  attento,  e  applicato  a  ciò  che  con- 
viene, va  vagando  coli' occhio  in  qua  e  in  là, 
o  sta  fis^o  in   altro   luogo  .  Badauder  . 

MERCORDÌ  ,  e.  ni.  Tass.  Lo  stesso  affatto  che 
Mercoledì  .  Mercredi  . 

MKRCORE,  s.  m.  Eemb.  ec.  Mercordì,  voce  sul 
far  dell'altre  Luni  e.  Marti  .    Mercredi  . 

MERCORELLA,  s.  f.  Sorta  d'erba,  che  giova 
a  smuovere  il  corpo.  Mercuriale  y  foiro/e.  y.  Mer- 
corclla  bastarda.  Chou  de  chien  y  cynocrambé ,  ou 
mercuriale    sauvage . 

MERCORELLÂTO,  TA,  add.  da  mercorella  . 
Fait  avec  de  la  mercuriale .  Decozion  mercorella- 
ta  .   Décoction  mercuriale  . 

MERCURIALE,  add.  d'ogni  g.    Red.    Di  Mer- 
curio ,  d'  ariento  vivo  .    Mercunel  y    qui  tient  du 
mercure  .  ó.  Fig.  Vivo,  Instabile,  Impaziente.  V. 
MERCURIO-,    s.  m.    Argento  vivo .    Mercure  t 
vif-argent . 

MEKCURIOVÊNERE,  s.  m.  Salvili.  Maschio- 
femmina  ,  ermafrodito  .   Hermaphrodite  . 

MERDA  ,  s.  f.  Escremento  del  cibo  sceverato 
per  concozione  e  digestione,  che  si  depone  pel 
culo.  Meme  ;  bran  s  caca.  ^.  Si  usa  questa  voce 
talora  per  dispregio,  e  avviliment»  eli  checché  si 
tratti.  Mcrcantuzzo  di  merda.  Petit  marchand  de 
merde  . 

MHRUELLÒNE,  add.  Bern.  Merdoso,  e  figur. 
Arrogantone  ,  Arrogantaccio  .  V. 

MEKDOCCO  ,  S;  m.  Impiastro  che  s'  usa  a  le- 
vare i  peli  .   Dépilatoire. 

MEliDOSAMENTE,  avv.  Da  merda  .  Avec  de 
la  merde  .  0.  Per  metaf.  vale  sordidamente,  con 
dispregio.  Sordidement  v  vilainement, :  avec  mépris  . 
MERDOSO  j  SA,  add.  Imbrattato  di  merda. 
}.  Fig.  detto  altrui  per  vili- 
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Merdeùx  i  breneux  . 
pendio  .  Salope  . 
^  MhUI-NDA  ,  s.  f. 
desinare  e  Ja  cena  , 
Le  goûter  ;  collation 
MERENDARE  ,  v. 


Il  mangiare  che  si  fa  tra  il 
e  la  vivanda  che  si  mangia  . 


3.  Il  mangiare  tra  'l  desina- 
re e  la  cena  .  Goûter  .  §.  Merendare  ,  voce  bassa 
usata  da'  Marinari  delle  spiaggie  della  Mancia 
che  importa  lo  stesso  che  governare.  Così  dicono 
che  un  vascello  merenda,  allorché  governa  a  do- 
vere .  Marander . 

MERENDONÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  merendo- 
ne .  Gros  lourdaud  i  buche  i  eruche  . 

MERENDÓNE,  s.  m.  Scioperone,  scimunito. 
Lourdaud  i  badaud  ;  stupide  i  tiibété  i  sot . 

MERENDLCCIA,  7    s.  f.    Dimin.  di  merenda  . 

MHBENDUZZA  ,    j*  Petit  goûter  . 

MERETRICÀRE  ,  v.  n.  race  lat.  Far  la  mere- 
trice .  Faire  la  putain  . 

MERETRICE  ,  s.  f.  Femmina  ,  che  fa  copia  di 
suo  corpo  altrui  per  mercede.  Fille  de  joie  i  fille 
ou  femme  débauchée  ;  putain  i  coquine  ,-  bagasse  ; 
fauve  i  courtisane.  Ç>.  Far  fronte  di  ,  meretrice  , 
vale  divenir  impudente,  sfacciato.  Devenir  im- 
pudent ,  effronté  . 

MERETRICTAMENTE,  avv.  A  foggia  di  me- 
retrice. A  la  maniere  des  filles  de  joie.  . 

MERETRÌCIO  ,  s.  m.  Puttanesimo  .  V.  §.  Per 
lo  luogo  dove  stanno  le  meretrici.  Bordel  ;  mau- 
vais lieu  i  lieu  de  débauche . 

MERETRICIO,  CIA,  add.  di  meretrice .  De 
putain  . 

MLRETUÌCOLA,  s.  f.  Soce.  Corn.  Inf.  Voce  la- 
tina .  Dimin.  di  meretricei  sgualdrinella,  putta- 
nella .  Petite  putain  . 

.  MERGERE  ,  v.  a.  l'oce  lat.  Tuffare.  Plonger  . 
S>.  Per  metaf.  Mergere  gli  uomini  a  morte  ,  vale 
condurre,  a  morte,  o  far  precipitare  in  un  maie  . 
Plonger  dans  un  abîme  . 

MERGO  ,  s.  m.  Uccello  palustre  ,'  marangone  . 
Plongeon  .  y.  Mergo,  si  chiama  anche  quel  tralce 
che  a  modo  d'arco  me»,zo  si  lascia  sopra,  e  mez- 
zo sotto  terra  .  Provin  courbé  en  'arc  qu1  on  couche 
©"  qu'  on  recouvre  de  terre  . 

^Mtl'.IA  ,  s.  (.  E  più  comunemente  usato  M£- 
RIE  nel  plurale,  ialv.  e  Fagiuoli .  S'intendono 
luoghi  ameni  e  deliziosi  .  La  plebe  usa  spesso  il 
due,  andiamo  alle  merie  ,  cioè  a  divertirsi  alla 
campagna,  ed  è  idiotismo  derivato  forse  da  Me- 
riggiare, che  vale  andar  a  spasso  in  luoghi  fre- 
schi ,  in  boschetti ,  ec. 

MERIDIANO,  s.  m.  Quel  cerchio  che  divide 
I  uno  e  l'altro  emisfero  in  due  metà,  sicché 
!  una  è  verso  Oriente  e  l'altra  verso  Occidente. 
Le  méridien  . 

■  MERIDIANO,  NA  ,  add.  Di  mezzo  giorno  . 
Méridien  ;  austral  i  du  midi  . 

"MEBÌDrOjIA,  aetd.  Meridiano.  Le  mi- 
di i  la  pallie  méridionale  . 

MERIDIONALE,  add.  d'ogni  g.  Di  mezzodì. 
Meridionali  australi  antarctique  ;  du  midi.  Polo 
meridionale  .  Pote  méridional  . 

MERLGGE  ,  e  MEBIGGIA  ,  s.  f.  V.  Meriggio. 
Il  tempo  di  mezzodì.  Le  temps  de  midi. 

MEKiGGIÀNA,  s.  f.  i.occ.  Nov.  Tempo  di 
mezzodì  .  Le  temps  du  midi. 


MERIGGIANO, NA, add.  Di  mezzodì.  De  midi. 
MERIGGIARE  ,  v.  n.    Porsi,    o  stare  all' om- 
bra. Se^  mettre  ou  se  tenir  à  l'  ombre  . 

MERIGGIO,  s.  m.  Parte,  o  sito  esposto  al 
mezzogiorno  .  Endroit  exposé  au  midi  .  §.  Merig- 
gio, merigge  e  meriggia  .  Il  tempo  del  mezzodì  . 
Le  temps  du  midi.  L'ora  del  meriggio.  L'heure 
du  midi.  $.  Per  ombra.  Ombra  abri .  Che  alcuna 
cosa  diretta  non  faccia  meriggio  ,  ovvero  ombra  . 
Hue  rien  n'  ombrage  i  que  rien  ne  fasse  ombre  . 
MERÌGGIO  ,  IA,  add.  Di  mezzodì.  De  midi. 
MER1GGIÒNE,  Buon.  T.  avv.  Detto  colla  stes- 
sa maniera  ,  che  carpone,  ginocchione,  e  simili, 
e  vale  meriggiando,  passando  il  meriggio  al  fre- 
sco, alTonibra.  A  l'ombre,  au  frais  y  sur  l'  heu- 
re du  midi  . 

MERITAMENTE,  avvv  Secondo  'l  merito ,  a. 
ragione  ,  giustamente  .  Dûment  y  justement!  à  ju* 
ste  titre  i  avec  raison  . 

*  MERITAMENTO  ,  s.  m.  Merito,  premio. 
Récompense  . 

MEHITANTE,  add.  d'ogni  g.  Bemb.  Che  me- 
rita .  Qui  mérite  . 

MERITARE,  v.  a.  Rimeritare,  guiderdonare, 
ristorare,  rimunerare.  Talora  s'usa  anche  col 
terzo  caso.  Récompenser  y  rémunérer  .  $.  Meritare, 
att.  e  neutr.  vale  esser  degno  di  bene,  o  di  male 
secondo  le  operazioni  .  Mériter!  gagner  i  s'  atti- 
rer .  <§.  Meritar  d'uno,  vale  esser  benemerito  d' 
alcuno  .  Rendre  service  i  faire  plaisir  à  q'ielqu' 
un  .  j.  Meritare,  per  pagare  ,  o  valutare  il  meri- 
to ,  cioè,  l' usura,  o  l' interesse  .  Payer  f  inté- 
rêt .  y.  Meritare,  pure  in  sign.  att.  per  fare  me- 
ritevole, o  acquistare  altrui  alcuna  cosa.  Procu- 
rer ,  acquérir  ,■  rendre  digne  . 

MERITASSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  merita- 
to .   Très-mérite  ,  &c. 

MERITATO,  TA,  add.  da  meritare.  Mérité  i 
du .!  convenable  . 

MERITÉVOLE,  add.  d' ogni  g.  che  merita. 
Digne  . 

MERITEVOLISSIMAMENTE  ,  avverb.  Bemb. 
Superi,   di   meritevolmente.   Très-justement,  &e. 

MEBIIE\OLÌVSlMO,  MA,  add.  Red.  Salvili. 
Superi,  di  meritevole.   Très-digne  . 

MERITEVOLMENTE,  avv.  Con  merito,  degna- 
mente ,  giustamente.  Justement  y  dignement  i  da- 
ment !  avec  raison  y  avec  justice  y  à  bon  droit  y  à 
juste  titre  . 

MEBITISSIMAMENTE,  avv.  Vatck.  Sup.  di 
meritamente.  Avec  grande  raison. 

MERITASSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  di  meritevo- 
le .    Tr,s-dig>ie  . 

MÈRITO,  s.  m.  Il  meritare  nel  significato  as- 
soluto. Mérite  .  §.  Merito,  per  premio,  guider- 
done, ricompensa,  ristoro.  Récompense  y  reconnais- 
sance !  prix.  y.  Merito,  per  usura  ,  interesse, 
frutto  del  danaro.  Intérêt.  y.  Merito,  p?r  frutto 
nel  suo  proprio  signif.  Fruit .  Allora  le  piante 
vengono  a  merito,  cioè  producono  frutti.  Produi- 
sent ,  apportent  des  fruits  .  y.  Merito  della  causa  , 
vale  la  sostanza  di  essa.  Les  raisons,  le  fond  d' 
une  cause  .  §,  Entrare  ne'  meriti  ,  vale  entrare 
nella  ragione  ,  o  nella  sostanza  cri  checchessia  . 
t  .trer  dans  la  raison  . 

MÈRITO,  TA,  add.  Bemb.  Sannazz.  Meritato. 
Mérité . 

MERITORIAMENTE,  avv.  Voce  dell'  uso  .  In 
modo  meritorio,  con  acquisto  di  merito.  Meri- 
toirement  . 

MERITÒRIO,  RIA,  add.  Degno  di  merito,  e 
di  premio.  Méritoire  . 

MORITURO  ,  s.  m.  Dante  lo  disse  per  la  rima 
invece  di  Meritorio  .  V. 

MER  IROSISSIMO,  IMA,  add.  Belli».  Bucclier. 
Superi,  di  meritoso,  meritevole  .  Très-digne  . 
*  MERITÒjO,  SA,  add.  Meritevole.   V. 
MERITHÎCE,  s.  f.  V.  Meretrice. 
MERLA,  s.  f.  V.  Merlo. 

MERLARE,  v.  a.  Fare  i  merli.  Créneler  ;  faire 
des  crénaux  .  y.  T.  Mar.  Cucire  una  vela  alla  ra- 
linga con  cordella  detta  merlatura.  Merliner  . 

MERLATO,  TA,  add.  da  merlare .  Crénelé. 
Parlandosi  di  stemmi  .  Brétessé  . 

MERLATURA,  s.  f.  Ornamento  di  merli,  il 
merlare.  Créneture .  y.  Per  ornamento  fatto  a  fog- 
gia di  merletto  .  Dentelure  . 

MERLETTATO,  TA  ,  add.  Fag.  rim.  Fatto  a 
merletti  .  Fait  à  dentelles  . 

MERLETTO,  s.  m.  Una  certa  fornitura,  o  tri- 
na fatta  di  refe,  o  d'oro,  o  altro  per  guarnimen- 
to  di  abiti  a  similitudine  di  merlo,  ma  appunta- 
to .   Denteile  . 

MERLO,   s.  m.    Parte  superiore  delle  muraglie 
non  continuata,  ma  interrotta  d'ugual  distanza. 
Créneau  .  y.  Parlandosi  d'  arme,  o  stemmi  .    Bré- 
tesse:  .     y.  E  merli,    si  dicono    per  simi'l.  i  bec- 
chetti delia  corona  .    Fleuron  d'  une  couronne  .    9. 
Per  merletto,  merluzzo.  Denteile. 
MERLO,  s.  m.  e    ì    Uccello  tutto  nero,    e  di 
MERLA,  s.  f.        S  becco  giallo.    Merle,     y. 
Merla  acquaiola,  Morg.  sorta  di  merlo,  che  abi- 
ta il  monte  ,    dove  compone  il  nido  quasi  sempre 
sotto  qualche  caduta  d'  acqua  ,  ed  ancora  ne'  fiu- 
mi .  Mi  rie  aqua'ique.  $.  Merlo  marino,  detto  an- 
che codirosso  maggiore  ,    sorta  d'  uccello  .  eie  si 
£bb    z  ailet- 
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diletta  solamente  d'abitar  su  i  monti  i  più  Sco- 
scesi .  Merle  de  rocher  ;  merle  4e  montagne  .  §.  La 
merla  ha  passato  il  Po  ,  o  il  merlo  è  passato  di 
Jà  dal  rio;  proverbio,  che  si  dice  per  lo  più  del 
mancare  il  fi»re  dell'  esser  suo  in  checchessia ,  v. 
g.  la  bellezza  nella  donna  ,  o  simili  .  I  Francesi 
«iirebbono,  Adieu  panier  vendanges  sont  faites .  y. 
Merlo  ,  si  dice  ancora  ad  una  razza  di  pesce  ma- 
rino. Merle  ;  mer lot .  y.  Merio  chiamano  i  Fran- 
co-i  la  vela   latina»  che  è  verso  la  prua.  Merle. 

MELLÓNE,  s.  m.  Accrescit.  di  merlo;  merlo 
grande  .  Un  gros  merle  . 

MERLOTTA  ,  Car.  verb.  fem.  di  merlotto. 
Jeune  merle,  y.  E  fig.  Sotte  ;  niaise  . 

MERLOTTO,  s.  in.  Merlo  giovane .  Jeune  mer- 
le .  y.  Merlotto,  aggiunto  a  uomo,  significa  ba- 
lordo, grossolano.  Sot  ;  stupide  ;  hébété  ;  grossier  ; 

lll-lis  . 

MERLUZZO  ,  s.  m.  Merletto  .  Denteile  .  y.  Mer- 
luzzo ,  s.  m.  sorta  di  pesce,  detto  ancora  bacca- 
li  .   Merluche  . 

MERO  ,  RA  ,  add.  Non  mescolate  ,  puro,  schiet- 
to ,  pretto  .  Pur  .-  qui  n'  est  pas  mélangé .  y.  Me- 
ro imperio  ,  si  dice  da'  Legisti  la  podestà  di  pu- 
ri -  colla  morte  i  rei  ;  dettò  cosi  ,  a  differenza 
dell'  imperio  misto,  e  della  semplice  giurisdizio- 
ne .  Pouvoir  absolu  . 

*  MEROLLA  ,  e  MEROLLO  .  V.  Midolla  . 
MESTARE  j    Triss.  lt.  Lib.  Siucop.  da  Merita- 
re .  V.  . 

*  MELATAMENTE,  avv.  V.  Meritevolmente. 
MEr.TO,  s.  m.  Guitt.  lett.  Foc.  Poet.  Premio. 

prix.  y.  Per  Merito.  V. 

MÈRULA,  s.  f.  Sanazz.  Voc.  Lat.  Merla.  V. 

■■•  MERZ.È  ,  e  MERZÈDE  .  V.  Mercede  . 

MELATA  ,  s.  f.  Un  mese  intero  .  Un  mois  en- 
tier .  y.  Neil'  uso  comune  ,  si  dice  anche  per  la 
paca,  o  salario  che  si  dà  altrui  per  ogni  mese  di 
servigio  ,  o  altro  .  La  paje  d'  un  mois  . 

MÉSCERE,  v.  a.  Mescolare,  confondere  insie- 
me Mêler  i  brouiller  .  y.  Per  versare  il  vino  ,  e 
altri  lioHOri  nel  bicchiere,  per  dar  bere  .  Verser 
à  boire,  y-  ^ante,  disse  kg.  Perchè  t'ansi,  a  dir 
|,  «*e  si,  che  l'uom  ti  mesca,  cioè  ti  sazj  1  ap- 
fTpfiro  e  Io  desiderio,  come  sazia  la  sete  colui  , 
che  mésce  a  chi  ha  sete  .  Qu\  il  contente  ton  en- 
v,e™remplisse  tes  subits.  y.  Il  Petrarca  disse  r 
anch' e^ffig.  Non  alcun  mal,  che  solo  il  tempo 
mete  ,  è.oèVo^ce  .  Dont  le  temps  .eut  est  la 
S  que  le  temps  amine,  produit  .  y.  Dice-, 
Non  poter  dir  mese,  ,  quando  altrui  non  dato 
£n  minimo  che  d,  tempo  -V  avoir  pas  seulement 
le  temps  d'  ouvrir  la  bouche  ou  ae  respirer  . 

MESCH1  -.MENTO  ,  s.  ta.  1    H  mischiare,  me- 

*  MESCH1ANZA  ,  s.  C.  S  scolamento,  me- 
scolanza .  Mélange  . 

MEsCHlAi'.Ç  ,  Mischiare.  V. 

MESCHIÀTO,  TA,  add.  da  meschiare .  Lo 
stesso  eh;  mischiato.  Mile. 

MESCHINA  ,  s.  f.  ,Cr.  i»  meschino  .  Ancella  , 
serva  .    Servante  i   domestique  i  fille  ou  femme  de 

ierv:  e  . , 

CHINACCIO,    TA,    addiett.  e  s.  Pegg.  e 
aceresc.  di  meschino.  Très-misérable  ;  pauvre  mal- 
heureux .  .  . 
MESCHINAMENTE,  avvero,  da  meschino.  Mi- 
sérablement i  malheureusement  ;   chéti  vement  ;  chi- 

thement .  ■••■■*. 

CHïNH  !  O  ,  ELI  A  ,  add.  e  s.  Poveret- 
to, ed  -  quii'i  lo  stesso  che  meschino.  Pauvret; 
miurable  .  malheureux  ;  pauvre  . 

MESCHINÉTTO,  TTA  ,  add.  e  s.  Puri,  di 
nicchino,  ma  òicesi  per  compassione  .  Miséra- 
ble ;  malheureux  i  pauvret  . 

MESCHINI*,  V.   e  dici  Meschinità. 

I  M iSSI MO  ,    MA  ,   add.  Segner.  Superi. 
di  meschino  .  Trìs-mftérable  . 

minti  \,       -ì    *.£  Astratto  di  me/eh 

r. 

ME... 

MESCHINO,  NA  ,  adi.  e  >.  Nome,  clic  ;1  ro- 
ta eccesso  di  povertà  ,   e  per  conseguenza  d   ogni 
sorta  d'infelicità,  e  miseria.  Pauvre;  mue:.'"!' 
malheureux*  vili  thétifi  malotru.  Abito  n 
Dp.    Babit  afiumé .    Di  meschino  aspetto  .    Cha- 

CHIO,  rAj    add.  heir.  Mischio ,  mesch/a- 

*"  ■    ■  i        . 

MESCHITA  ,  s.  I.  Luogo  dove  i  Turchi  lanno 
orazione .  .  ;  -  ,«■•>  . 

MESCIANZA,  I.  f.  Avversiti,    Disavventu- 
ra 

ii,    a  ■      d'ogni  g.    fé  \n.  Gov.  Che 
anche  scrivcsi  misclbi.c,  s  s  Jiiarsi .  Mi- 

■  i  i 

M:    (  I  IOSA  ,  '■  f  Quei  va'..,  o  boccale,  coi 

quale  !i  mesce  V  acqua  per  lavaisi  le  mani  .    Ai- 

CTTÒR1   ,  v.  in.  Che  n.es<  >n  . 

tre  .  Virti  . 
MESCOLAMENTO)    ».  m.    Il  «««coltre,   M«- 

,  ad.i.  à'  ogni  e-  Che  me* 

fcA  .  ».  f.  Me< 
■jcwtlau  »  e  t  ■  ■■■■■■   ■  '"■"-'•- 


rnccnoio.    i  rii-mneiauic  . 

HINITA  ,         -)    s.  f.  Astratto  di  mc;c,n- 
IINI1  ADE  ,     J»  no  .  Miùre  >  menitene  , 
MESI  HINITÀ1  B  ,  J    rautjreié  ,  abjection  . 
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nation  ;  alliance  ;  assemblage  .  Mescolanza,  sem- 
plicemente, dicesi  di  più  sorte  d'  erbe  mescola- 
te insieme  per  fare  insalata  .  Salade  de  petites 
herbes  . 

MESCOLARE,  v.  a.  Confondere,  mettere  insie- 
me cose  diverse  ,  e  si  usa  anche  ,  oltre  al  signi- 
fie, att.  nel  sentita,  neutr.  pass.  Miler  ;  confon- 
dre i  brouiller  ;  tripoter  .  f.  Mescolar  acidi  .  Aci- 
duler  .  Mescolare  le  carte,  battre  les  cartes  .  Me- 
scolare i  colori  .  Rompre  tes  couleurs  .  y.  Mesco- 
larsi ,  neutr.  pass,  per  congiugnersi  carnalmente  . 
S'  accoupler  t  se  /eindre  charnellement . 
Ml-oCOLÀTA,  s.  f.  Mescolamento  .  V. 
MESCOLATAMENTE,  avverb.  Non  da  per  se, 
confusamente.  Pile-mèle  j  confusément  ;  ea  de- 
stini e  . 

MESCOLASSIMO,  MA,  add.  Eemb.  Superi, 
di  mescolato.    Tris-bien  mele,  &c. 

MESCOLATO,  s.  m.  Mescolanza;  ma  è  pro- 
prio di  lane  per  fabbricar  panno,  detto  anch'  es- 
so mescolato,  che  più  comunemente  si  direbbe 
panno  mistio  .  Mélange  de  laines  pour  la  manifa- 
tture de>  draps  ,  C  drap  bigarré  .  y.  Per  mesco- 
lanza semplicemente.  Mélange. 

MESCOLATO,  TA,  add.  da  mescolare  .  Meli i 
brouillé,  cyc.  §.  Per  turbato,  travagliato,  rime- 
scolato. Troublé  ;  embarrassé  •  confus  . 

MESCOLATURA  ,  s.  f.  Franc.  Sacch.  V.  Me- 
scolanza . 

MESCONÒSCERE,  v.  n.  Guitt.  Lett.  Che  anche 
scrivesi  misconoscere  ,  disprezzare  ,  vilipendere  . 
Mépriser  i  méconnaître  . 

MESCUGLIÀRE,  v.  a.  Rusp.  Son.  V.  Mesco- 
lare . 

MESCLÌGLIO,  s.  f.  Mescolanza.  Mélange;  con- 
fusion  ;  tripotage  .      % 

*  MES-CURÀRE.  V.  Trascurare. 
MESE  ,  s.  m.  Una  delie  dodici  parti  deli'  an- 
no ,  e  quello  spazio,  che  comprende  il  corso  lu- 
nare .  Mois;  lune  .  $.  Mese,  per  Mestruo.  Mois 
des  femmes  ;  r.gles  ;  menstrues  .  §.  Non  aver  tutti 
i  suoi  mesi,  vale  essere  scemo,  pazziccio.  Etre 
un  ptu  fou  ;  avoir  la  cervelle  tin  peu  dérangée  . 

MESENTERICO  ,  CA  ,  add.  Pros.  Pior.  Red. 
Deli  mesenterio,  appartenente  al  mesenterio.  Me- 
seniérique  . 

MESENTÈRIO,  s.  m.  T.  Anat.  Membrana,  che 
nasce  da  alcune  vertebre  de'  lombi  ,  alla  quale 
stanno  attaccati   gl'intestini.  Mesentere  . 

MESLRÀICO,  CA  ,  add.  Red.  Aggiunto,  che 
si  dà  da'  Notomisti  per  lo  più  ad  alcuni  vasi  ,  o 
canali  dei  mesenterio.  Mésentérique  . 

MESETTO  ,  s.  ni.  Magai.  Din»,  di  mese  ,  voce 
scherzevole  .   Un  petit  nuis  . 

MESOCÒLON,  s.  m.  V.  Aliatomi cp  .  Quella  par- 
te del  mesenterio,  che  è  attaccata  agi'  intestini, 
e  .spezialmente  a  quello,  che  è  detto  colon  .  Me- 
soioto/i  . 

MESOLÀBIO  ,  s.  m.  T.  Matematico  .  Strumen- 
to lineare ,  ordinato  a  ritrovare  uno ,  due  ,  o 
anche  più  medii  proporzionali,  ovvero  anche  ad 
accrescere  proporzionalmente  ,  serbata  la  stessa- 
figura  ,  per  qualsivoglia  grandezza  ,  un  corpo  cu- 
bico .  Mésolabe  . 

MESSA,  s.  f.  Il  Sacrificio,  che  offeriscono  i 
.Sacerdoti  Cristiani  a  Dio  .  Messe  .  l).  Per  quella 
parte  della  Messa,  che  è  cantata  dal  Coro,  o  da' 
Musici  ."  Messe  .  §t  Non  sapere  mezze  le  Messe  , 
vale  esser  poco  informato  d'alcuna  cosa,.  Etre  peu 
instruit ,  peu  infirmé  de  que/que  chose  .  J.  Perder 
la  Messa,  vale  non  intervenire  al  Sacrificio  del- 
la Messa  .   Perdre  la  Messe  . 

MESSA  ,  verbal,  lem.  da  mettere,  vale  il  met- 
to e,  P  introdurre.  Introduction  .  y.  Messa  indico- 
no anche  i  Mercanti  a  quella  porzione  ,  eh' e'  ma- 
tono  per  corpo  della  compagnia  .  Fonds  de  co;:i- 
r.i  nie.  y\  Messa,  muta  di  vivande,  che  oggi  di- 
ecsi  Servito.  Service,  v-  Messa  ,  dicesi  anche  il 
pollone,  e  germoglio  delle'piante  .  Jet  ;  bout; 
ri}<  i'">  • 

MESSAGGERIA)  s.  f.  Ambascerìa  .  Ambassa- 
de ;  ménagerie  . 

MBSSAGG1ÉRA)  s.  f.  Ambasciadricc  .  Messa- 
gite  ;  ambassadrice  . 

"  MESSAGGIÉKE,  e  MESSAGGIERO,  s.  m.  Ani- 
basciadore,  che  porta  ambasciate.  Messager;  am- 
bassadeur ;  envoyé  . 

MESSÀGGIO,    s.  m.  Messo  ,  messaggero  ,  che 

porta  ambasciate.  Ménager  .  ami>.'    ad enyo- 

'    .    i\.  Mei  aggio  j   per  ambasciata  .    Ambaiiade  . 
■  I    Pult.   Dridi.    trovasi    anche   Messaggi», 

■  I  '"!■  .  .  .         .  ■ 

MESSALE)  s.  m.  Libro,    m    cu  sia  registra- 
ci die   .appartiene    al  Sacrificio  della  messa  . 
Alitel . 

;E  ,  s.   f.  Voc.  lat.    Ricolta  .   Moisson  . 
■\    ,  .1  NÀTICA,  s.  f.  Buon.  FieT.  Spezie  di  bal- 
lo .    forti  de  danse  . 

i     4TICO)  s.  m.  Titolo  di  messere.    Ti~ 
<ir  dt  mettiri ,  "u  de  monsieur  . 

S  H  il    ,    •..    in.  QUUl    mio   Sire:    uno  ile    til«> 

li  d,  m  jgioranza  .    Miuirt  .  motuiiut .    t).  I  oli 

,    ami  ,    iì  assolutamente    delio  ,     vale   il 
CU    .    le  mante  de    la   mahon .      y.   Onde    laïc 

,.     i  dici    quando    i  vuoi  loprastare 
9  leggUod»  •    l-'iire  'e  maitre  ,   > 
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impatrnniser .  $.  Essere  messere,  e  madonna;  cioè 
essere  assoluto  e  dispotico  padrone  .  Ette  maitre 
absolu  . 

MESSERÌNO,  s.  m.  Dim.  di  messere  .  Un  petit 
monsieur  . 

MESSETTA,  ?.  f.  Voce  dell'  uso  .  Rufïïanella, 
Fasservizi,  Pollastriera  .  V. 

MESSÌA  ,  s.  in.  Segner.  ec.  L'  unto  del  Signo- 
re promesso  da  Dio  nel  Vecchio  Testamento  .  ie 
Messie  . 

MESSI ÀTO,  s.  m.  Sgner.  Incarnazione  del  Ver- 
bo eterno  .  L'  Incarnation  du  Verbe  éternel  . 

MESSIÒNE ,  s.  f.  Il  mandare .  Mission  ;  en- 
voi . 

MhSSITÌCCIO  ,  s.  m.  Messa,  pollone,  o  ger- 
moglio delle  piante  .  Rejeton  ;  brout  ;  ;ef  . 

MESSO  ,  s.  m.  Messaggio  .  Messager  ;  ambassa' 
deur  .  <$.  Per  famiglio,  o  famigliare  di  luoghi 
pubblici  ,  e  Magistiati  .  Huissier  ;  sergent  ;  appa- 
riteur .  0.  Per  muta  di  vivande,  servito.  Service 
de  table  . 

MESSO,  ESSA,  aJd.  da  mettere.  Mis ,  isre. 
MESSÓRE,  s.   DI.  Alam.   Mietitore  .  V. 
MESSÒRIO ,    IA  ,    add.    T.  Anatomico  .    Dicesi 
falce  messoria  ad  una  addoppiatura  della  durama- 
dre ,  disposta  in  guisa  di   falce  .     La  faux  . 

MESTARE,  v.  a.  Tramenare)  agitare,  o  con 
mestola  ,  o  con  mano  ,  e  d.cesi  propriamente  di 
cose  liquide,  o  che.  tendono  al  liquido.  Mi  1er 
cu  remuant  ;  brouiller  .  v.  Mestare  ,  per  mesco- 
lare ,  e  si  usa  anche  in  signifie,  neutr.  pass.  Mt- 
ier  .  sj.- Mestare,  dicesi  in  modo  basso  ,  per  ope- 
rar di  voglia,  con  saccenteria  ,  comandare  ,o  am- 
ministrare checchessia  .  Se  mi  ter  ;  s'  ingérer  de 
quelque  chose  ,  en  avoir  le  maniement ,  l'  admini- 
stration. 

MESTATO,  TA,  addiett.  da  mestare.  Brouil- 
lé ,  <Tc. 

MESTATOIO,  s.  m.  Strumento,  con  cui  si  me- 
sta .  Cuiller  ;  spatule  ,  ou  bàion  pour  brouiller 
quelque  chose  . 

MESTAIÒRE,  v.  m.  Che  mesta.  Hai  mele  > 
qui  brouille  . 

MESTICA,  s.  f.  Composto  di  diverse  teire  ma- 
cinate con  olio  di  noce,  o  di  lino  ,  che  s'  impia- 
stra sopra  le  tele  ,  e  tavole  ,  che  si  vogliono  di- 
piynere  .   Empreinte  ;  impression  .  • 

MESTICARE,  v.  a.  Dar  la  mestica.  Imprimer 
la  totle  d'  un  tableau  .  s).  Mesticarsi,  neut.  pass. 
Cr.  Af.  Dimesticarsi.  Se  familiariser  . 

MESTICATO,  TA,  addiett.  da  mesticare.  Im- 
primé .       .  , 

MESTICATORE  ,  verb.  m.  Baici.  Dee.  Che  me- 
stica .  Imprimeur  d'  un  fabliau  . 

MESTLCHÌNO,    s.  m.  l'oc.  Dis.  Sorta  di  stru- 
mento di  tutto  acciaio,  che  serve  a'pitton  •  ri- 
masse! te  ,   eu  couteau  de  palette  pour  Ics  couleurs. 
MESTIEHÀCCIO  j  s^in.  Fag.  Pegg.  di  mestie- 
re .   Mauvais  métier  .  . 
MEST.IÏRE  ,    ~f    s.  m.  Arte,  esercizio,  proks- 
MESTIF.RI  ,      4.  siene  .  Métter  ;  art  ,  vacation  ; 
MÊSTIÈROj    5   profession.    Strapazzar  il  me- 
stici o  .    Travailler  à  dépêche  compagnon.    y.  Cnt 
fa  l'altrui  mestiere,    ù  la  zuppa  nei  paniere  , ,  e 
vale,  che  chi  entra  nell'altrui  professione,  aiffl- 
cilmente  vi  riesce,  e  s'affatica  senza  frutto.  i>" 
se  mile  de  vouloir  faire  ce  qu'il  "e  sait  pas,  iow 
vent  ae  fait  qu'un  trou  dans  l'eau,    y.  Mestiere, 
per  bisogno  .   Besoin  ;  nécessité  .    Fa  mestiere  .     lt 
faut  f    il  es:  nécessaire  .    y.  Mestiero,   presso  gii 
antichi,   si   trova  per  esequie  .  Funérailles  . 

MESTISSIMO,  MA,  adii.  Sup.  di  mesto.  Tres- 
triste  ,  &c.  _ 

MESTÌZIA  ,  s.  f.  Dolore  ,  afflizione  ,  melanco- 
nia .  Tristesse  ;  affliction;  douleur;  chagrin i  ;  mf- 
laucolie  .  Mestizia  grave  .  Accablement  ;  ab^atle- 
meut  ;  affliction  extrême  . 

MESTÒ,  TA,  add.  Addolorato,  malcontento. 
Triste  ;  sombre  i  chagrin  ;  soucieux,  y.  Per  meta  t. 
val-  0  euro,  che  reca  mestizia .  Triste;  sombre.  H 
per  la  mesta  selva  saranno  i  corpi  nostri  appesi  . 

MÉSTOLA  ,  s.  f.  Strumento,  per  lo  più  da  cu- 
cina ,  sii  leyno,  odi  ferro  stagnato)  e  di  varie 
EbrmC)  il  quale  s'adopera  a  mestare  ,  e  tra  me- 
nar le  vivande,  che  si  cuocono  ,  0  le  cotte.  (-"ll~ 
1er  à  pot  .  y.  Mestola,  si  dice  tanche  a  quello 
strumento  di  lc;;no,  col  quale  si  gkioca,  e  dass'i 
..Ila  palla,  lattotr.  y.  Mestola,  di-se  il  Boccac- 
cio d  minio  insipido,  scimunito)  o  ili  gì'0"?  ln" 
■  gno  .  Lourdaud  ;  sot  ;  niais  ;  stupide  .  «MU  . 
ss.  Mestola,  si  dice  anche  la  cazzuola  de  Mura- 
mi i  .  inulte.  y.  Chi  ha  la  mestola  m  mano,  si 
fa  h  minestra  a  suo  modo,  cioè,  che  chi  si  mio 
far  la  parte  da  se,  se  la  fa  buona.  1  Francesi  di- 
rebbono  presso  a  poco  lo  stesso  sebben  in  aititi 
significato.  <>ua*do/i  a  la  main  à  la  paté  ,  </  en 
reste  quelque  choie  aux  doigts  .  y.  Far  correre  il 
giuoco  colla  sua  mestola,  vale  lo  stesso  che  pa- 
dronegglare,  fare  da  padrone.  Maîtriser;  u?,tr  en 
maitre  .  6,  Mestola,  si  dice  anche  ad  uno  stru- 
mento a  foggia  di  grosso  cucchiaio)  con  cui  si 
prendono  danari  lovra  un  banco.  M.un  . 
'   MESTOLÀCCIA ,  >.  f.    ''■  Teta,;.    Piantaggine 

icquatica   'l'I   Mattioli.    Sorte  de  plantain. 
Mi  MOLATA  ,  s.  f.    Colpo  di  mestola.    Cuil- 


hne  . 
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MESTOLFTTA  ,  s.  f.  "7    Dira,  di  mestola.  Pe- 

MEVIOI  INC)  ,    s.  m.  S  tite  cuiller  à  pot  . 

MESTOLONE,  s.  m.  Dìccm  d'uomo  scimuni- 
to ,  e  di  grosso  ingegno,  baccellone,  moçcjone. 
Un  lourdaud,  sot,  stupide  ;  un  hèbttè.'V.  Baccel- 
lone, y.  Mestolone,  nome,  che  si  dà  in  qual- 
che luogo  della  Toscana  a  quell'  uccello,  che  con' 
altro  nome  è  detto  Panettone.    V. 

MESTRUAI  E,  add.  d'ogni  g.  ili  mestruo,  ed 
è  per  lo  pm  aggiunto  ili  sangue,  o  di  purgazio- 
ne.   S  ait  g  menstruel  ì  purgai  ions  menstruelles. 

MBS  ri  UAN  rE  ,  add.  Che  è  ne'  mestrui  ,  che 
ha   i  mestrui  .    Femme  Teglie  ,  qui   a  ses  règles  . 

"MESTRUATO,  rA,  add.  da  mestruo.  Che  pa- 
tisce il  mestruo,  imbrattato  di  mestruo.  Qui  a 
ses  r.. 

MESTRUAZIÒNB  ,  s.  f.  T.  Med.  Il  mestruo. 
Les  menstrues  . 

MÈSTRUO,  s.  m.  Purga  di  sangue,  che  ogni 
iri-^e  hanno  le  donne.  Menstrues  ;  règles  ;  mois 
da  femmes  .  \V  Mestruo,  da'  Chimici  si  dice  ad 
ogni  liquore  atto  a  sciogliere  checchessia,  che 
centro  vi  s'immerga.    Menstrue . 

MÈSTRUO,  LA,  add.  Mestruale,  di  mestruo. 
Menstruel.  Sangue  mestruo.  San.;  menstruel.    y. 
ito  in  periodo  ,  o  di  movimento, 
vale  di   en  m*<e  .    £>'  un  mois  ;  de  chaque  mois  . 

MHSTUKAj  s.  f.  Mescolamento,  e  l'aggregato 
delle  cose  mescolate  insieme.  Mélange  i  mixtion. 

METÀ,         ~\    S.  fem.   Lina  delle   due    parti  di 
.  ADE,     £.  checchessia  ,  tra  loro  eguali,  che 
TATE,  -J    unite  insieme  compongono  il  tut- 
to .    Moitié . 

.  A  ,  pronunziato  coli' E  stretta  ,  s.  f.  Quel- 
lo Merco,  clic  in  una  volti  fa  l'animale,  e  per 
lo  più  l'uomo,  e'1  bue.  Ét.ron  .  Quella  del  bue  , 
houze  .  y\  Fer  nome  proprio  d'uomo  ,  detto  per 
ischerzo.  Don  meta,  manico  di  scopa,  e  altri  . 
Aom  de  b.edinage  qu'  on  donne  quelquefois  à  quel- 
qu'  un    pour  s'  amuser  . 

META  ,  pronunziato  con  I*  E  larga  ,  s.  f.  Ter- 
mine .    Terme  •  but  ;  fin  ;  limite  . 

METACARPO,  s.  di.  roc.  Dis.  Parte  anterio- 
je  della  mano,   Métacarpe  . 

METAÇISMO  ,  s.  ru.  Voce  Greca,  chesignifi- 
ca  vizio  di  parlare  consistente  nel  troppo  fre- 
quente accozzamento  della  Jettera  M .  Metacisme. 

METACRON1SMO,  s.  m.  Uden.  Mis.  Spezie  di 
anacronismo,  il  quale  consiste  nel  trasportare  un 
Étto  a  un  tempo  anteriore.    Métachronismi  . 

METADELLA  ,  s.  f.  Misura,  che  quando  ser- 
ve per  misurar  grano,  biade,  o  cose  non  liqui- 
de ,  tiene  la  sedicesimi  parte  dellostajo;  e  quan- 
do serve  per  cose  liquide,  tiene  la  metà  del  boc- 
cale, e  allora  dicesi  anche  mezzetta  .  Sorte  de 
mesure  ,  ermme  serait  un  demi-setier . 

METAFÌSICA  ,  s.  f.  Scienza  degli  enti,  e  dell' 
essenze,  chiamata  da'  filosofi  divina  ,  o  prima 
filosofia  .    Métaphysique  . 

METAFISICHE  ,  add.  d'  ogni  g.  di  metafisi- 
ca .  Métaphysique  ;  de  la  métaphysique . 

METAFISICAMENTE,  avv.  Salviti.  In  manie- 
ra metafisica  .     Mélaphysiqueme/it  . 

MtTAFISICÀRE  ,  v.  n.  Discorrere  in  modo 
metafisico,  <pecuiare  metafisicamente  .  Parler  mé- 
tapbysiquement . 

METAFISICO  ,  CA  ,  add.  di  metafisica  .  Mé- 
taphysique. $.  la  forza  di  sust.  per  Filosofo,  o 
uomo,  che  prolessa,  o  spiega  Metafisica.  Méta- 
physicien . 

METÀFORA,  sust.  f.  Figura  di  favellare,  che 
è  quando  a  un  vocabolo,  per  siroiglianza  si  dà 
un'  altra  significazione,  che  la  sua  prepria  .  Mé- 
taphore. $.  Favellar  sotto  metafora.  Parler  par 
métaphore  ;  ga^er  un  conte ,  une  histoire  . 

MEXAFORBGGIÀRE,  v.  a.  Parlar  metaforica- 
mente ,  Metalorizzare  .    V. 

METAFORETTÀ,  s.  f.  Pallav.  Dim.  di  meta- 
fora .    Pc. ite  métaphore. 

METAFORICAMENTE  ,  avv.  Con  metafora  , 
per  metafora.    Métaphoriquement  ;  par  métaphore. 

METAFORICO,  CA,  add.  di  metafora .  Méta- 
phortque  i  qui  tient  de  U  métaphore,  û.  Parole 
metaforiche  .    Mots  couverts  . 

METAFORIZZARE,  v.  „.  Far  metafore,  me- 
taforicamente parlare  .  Parler  par  métaphore  , 
métaphoriquement ,  à  mots  ccuverts. 

METALIPSI  ,  s.  £  t.  ReUerito.  Fïg,  retori- 
ca, spezie  di  tropo.    Métalcpse  . 

METALLICO,  CA,  add.  di'  metallo,  oche 
atti  ne  a  metallo.    Métallique  s  de  métal . 

MfcTALLIERE  ,  s.  m.  Che  lavora  metalli  ,  Fon- 
d.ur  de  métaux  i  qui  travaille  en  métaux  ,  e  ta- 
lor  anche  vale  ,    Métallurgiste 

METALLIFERO,  EHA,  add.  Cocch.  Bagn.  Che 
ST/Erì  nìct'VJo  •    £*'  Produit  te  métal . 

METALLÎNA,  s.  f.  Birtng.  Pirot.   Rame  nero, 

«Ë    ?,del«Ja   Prima  fusione.    Cuivre  noir  . 

MfciALLINO,  NA,  add.  di  metallo.  Métal- 
lique i  ue  metal  . 

vì^I^n0'  S-  m-  Materia  ,    che  si  cava  dalle 

ÌSp.  *rC  ft,2?-*»  atta  a  adersi.    Metal . 
iJfiï T-i—?GIf>    s-  f-      "'à-  H-  Quella  pane 
della  Chimica,    che  attende  alla  preparazione,  e 
dep,ir..z.one  de'  sorterranei  metalli,  e  de' minerali 
per  uso  di  medicina.   Métallurgie. 
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METALLURGICO,  ICA,  add.  Tari;.  P'iagg. 
Di  metallurgìa.    Métallurgiste  , 

MBTAMÒRFOSE  ,  s.  f.  Cor.  Metamorfosi,  mu- 
tazione della  forma.    Métamorphose . 

METAMÒRFOSI,  s.  f.  Trasformazione.  Méta- 
morphose ;  transformation . 

METAPLÀSMÔ  ,  s.  ni.  T.  Grammatico  .  Figu- 
ra gr.iinniaticale ,  che  anche  dicesi  conversione  . 
Métaplasme  . 

METASTASI,  s.  f.  Grec.  Medico.  Riflusso  di 
materie  putride,  che  sopravviene  alle  posteme. 
Métastase  . 

METATARSO  ,  s.  va.  l'oc.  Dis.  Parte  anteriore 
del  piede  ,_  Métatarse  . 

METATESI  ,  s.  f.  Salvi/i.  Trasposizione  c'i  let- 
tera ,  o  mutamento  neri'  ordine  delle  lettere  . 
Métathhe  .  y.  Metatesi  ,  T.  Medie-'-,  mutazione  d: 
luogo  ,  o  trasportairiento  da  un  luogo  ad  un  al- 
tro di  umor  morbifico  ,  che  non  si  può  evacuare 
per  le  vie  ordinarie  .    Métathhe  . 

METATOSI  ,  s.  f.  7'.  med.  Cangiamento  (T  una 
malattìa  in  un'altra  sì  in  peggio  che  in  meglio  . 
Metaptoie  . 

METEMPSICÒSI,  s.  f.  T.  Didascalico.  La 
trasmigrazione  dell'  anime  ,  secondo  la  falsa  fi- 
losofìa  supposta  di  Pittagora  .   Métempsycose . 

METEMPTÒSI  ,  s.  f.  T.  Crono!.  L'equazione  ne- 
cessaria per  combinare  il  corso  del  sole  con  quel- 
lo della  luna.    Métsmptose  . 

METÈORA,  s.  f.  Apparenza,  ed  effetto  negli 
elementi  ,  e  ne'  cieli  .    Météore . 

METEÒRICO  ,  CA  ,  add.  Appartenente  a  me- 
teora ,  meteorologico.     Météorologique  . 

METEOaiSTA,  s.  m.  Filosofo  che  discorre  del- 
le meteore.    Auteur  météorologique  . 
■  METEOROLOGÌA  ,  s.  f.  T.  della  Fisica.     La 
scienza  delle  meteore  .    Météorologie . 

MKTEREOLÒG1CO  ,  CA  ,  adii,  di  meteore  . 
Météorologique  .  §.  In  forza  di  sust.  per  hcrittor 
di  meteore  .  Auteur  météorologique  i  celui  qui  fait 
des  observations  météorologiques  . 

METEO RÒSCOPO,  s.  m.  T.  della  Fisica.  No- 
me che  fu  dato  anticamente  agli  strumenti  ,  che 
servivano  ad  osservare,  e  determinare  ]a  gran- 
dezza, la  distanza  ,  ec.  de' corpi  celesti,  una 
parte  de' quali  veniva  posta  nel  numero  delle 
meteore.  Météoroscope. 

METÌCCIO  ,  IA  ,  add;  Voce  moderna.  Nome  , 
che  si  dà  a  colui  ,  che  è  nato  da  un  Europeo  ,  e 
da  un'  Indiana  ,  o  viceversa  da  un  Indiano,  e  da 
un'Europea.    Métis;  métisse. 

METODICAMENTE,  avv.  Con  metodo-.  Mé- 
thodiquement ;  avec  méthode  . 

METÒDICO,  CA,  add.  Salviti.  Car.  Che  trat- 
ta con   111:  todo  ,  ordinato.    Méthodique  . 

METODIZZARE,  v.  n.  Dar  metodo,  regolar 
con  metodo.  Mettre  en  ordì  e  i  ranger  i  di>postr 
avec  méthode  . 

MÈTODO,  s.  m.  Ordine.  Méthode;  ordre.  §. 
Metodo,  talvolta  vale  anche  stile,  usanza,  co- 
stume, modo.  Méthode  i  usage;  Ìj.^Oitude  ;  coutume. 

METÒNICO,  add.  in.  r.  Cronol.  Aggiunto  di 
Ciclo  Lunare,  così  detto  da  Metone  Ateniese  .  Og- 
gidì sì  dice    numero  d'oro  .  V.  Ciclo  e   Periodo  . 

METONÌMÌA,  s.  f*.  T.  Rettori co  .  Figura,  p^r 
cui  si  pone  la  causa  in  luogo  dell'effetto,  o  al 
contrario  .     Métonymie  . 

METONIMICAMENTE,  avv.  Con  metonimia, 
Melo;  ymiquvìnent . 

MEfONOMÀSIA  ,  s.'  f.  T.  Grammaticale  .  Can- 
giamento del  nome  proprio  per  mezzo  della  tra- 
duzione .    Métònomasie . 

MÈTOPA  ,  s.  {.  Voc.  Dis.  Spazio  tra  I'  uno  e 
l'altro  triglifo,   e   lor  capitello.     Métope. 

METÒPIO  ,  s.  m.  Spezie  d'albero  ,  da  cui  stil- 
la l'ammoniaco.    Métopion  . 

METOPÒSCOPO,  s.  m.  Dat.  vit.  e  Baldin. 
Lez.  Fisenomista  .    Métoposcapé  , 

METOPOsCOPÌA  ,  s.  f.  Magai.  Commisurazio- 
ne delle  linee  delia  fronte,  e  pretesa  divinazio- 
ne per  essa.    Métsposcopie  . 

METRÊTA,  s.  f.  r.  della  Storia.  Sorta  di  mi- 
sura antica,  che  conteneva  dieci  cong;  .  Metrete . 

METRICAMENTE,  avv.  In  versi,  misurata- 
mente .    i.n  vers  . 

MÈTRICO,  CA,  add.  di  metro.  Métrique  .  $. 
Chiamasi  arte  metrica,  l'arte  di  far  versi  .  Art 
métrique  .  §.  In  forza  di  sust.  vale  poeta,  che  fa 
versi  •    le  Poète  . 

MET  RITO  .    V.  Mitrilo  . 

METRO,  s.  m.  Misura  .  Mesure.  §.  Talora  in  vece 
di  verso  di  quantità  determinata  di  sillabe,  fers. 

METRÒL1TO,  s.  m.  Pietra  formata  nella  ca- 
viti dell'  integumento  duro  di  alcuni  animali. 
Métrolite . 

METROMANÌA,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Manìa, 
o  sia  furore  di  far  versi  .    Menomati i e . 

METRÒMETRÓ,  s.  m.  T.  della  Musica.  Mac- 
china, che  serve  a  determinare  i  movimenti  del- 
le opere   musicali.    Métromitre . 

METRÒPOLI,  s.  f.  Città  principale  nella  pro- 
vincia ,  o  chiesa  principale  nella  stessa  provin- 
cia .     Métropole . 

MET  ROPOLÌTA,  s.  m.  Arcivescovo  d'  una  Me- 
tropoli.   Métropolitain  . 

METROPOLITANO,  NA,  add.  di  metropoli. 
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Aggiunto  della  principale  chiesa,  o  cittadella 
provincia.  Métropolitain.  \>.  Metropolitano,  in 
forza  di  sust.  dicesi  dell'Arcivescovo  d'una  Me- 
tropoli,   le  Métropolitain  i  V  Archevêque . 

MHTi'.OVOLÌTlCO,   add.  Appartenente  à  Me- 
tropolita .    Oui  appartient  au  Métropolitain  . 

METTENTE,  add.  d'ogni  g.  Red.  Salvin.  Che 
mette  .   Qui  met . 

MÈTT1RH)  verbo  vario  di  significato,  e  co- 
pioso di  maniere  ,  onde  a  maggior  comodità  se 
ne  trarranno  fuori  ordinatementc  molti  sentimen,- 
ti  ,  e  molte  frasi  .  §.  Mettere,  v.  a.  Por  dentro  , 
[«chiudere.  Mettre  dedans;  enfermer;  renfermer. 
Â.  Mettere,  per  porre,  collocare.  Mettre  i  pla- 
cer ;  situer  .  ij.  Mettere  fig.  per  porre  ,  colloca- 
re.  Come  m'avete  in  basso  stato  messo,  cioè 
abbassato.  Comme  vous  m'avez  humilié  y  abais- 
sé. E  misono  fuoco  a  capo  di  due  ponti  di  le-» 
gname,  ciie  allora  v'erano,  cioè  attaccarono  fuo- 
co .  E*  mirent  le  feu  aux  deux  ponts  de  bois  ,  &c. 
Di  che  tu  in  grandissimo  affanno  d'animo  mes- 
so m'  hai  ,  cioè  forte  travagliato  .  Tu  trì  a  bien 
mis  en  peine  .  Avendo  in  quel  soBim'  uom  tutto 
il  cuor  messo  ,  cioè  posto  ogni  fede  in  lui.  Ayant 
mis  toute  sa  confiance  en  lui.  §.  Per  introdurre, 
e  far  ricevere  .  Introduire  ;  faire  admettre  ;  fai- 
re recevoir  .  §.  Mettere,  per  proporre,  ad  effetto 
di  mandare  a  partito.  Mettre  en  délibération  .  §. 
Per  pullulare,  germinare.  Pousser  ;  pulluler  .  <}. 
Mettere  ,  per  cominciare  a  nascere,  o  spuntare  , 
e  si  dice  delle  corna,  de' denti,  delle  penne,  o 
simili.  Pousser;  commencer  à  paroìtre.  $•  Per 
ammettere  un  animale  alla  femmina.  V.  Am- 
mettere. §.  Mettere,  parlandosi  di  vestimenti, 
vale  vestire.  Se  mettre  un  habit;  s' habiller  ;  eu. 
mettre  une  robe  à  quelqu'  un  .  §.  Mettere,  T.  di' 
Mercanti.  V.  Messa.  •§.  Mettersi,  n.  p.  Indursi, 
muover<i,  imprendere.  Se  mettre  a;  entrepren- 
dre. $.  Per  n.  p.  Entrare.  Se  mettre;  entrer. 
<j.  Mettere,  per  imboccare,  e  si  dice  de' fiumi, 
fòssi  ,  e  simili  •  S'  emboucher  ;  se  jrter  ;  se  déchar~ 
ger .  \j.  Mettere,  per  collocare  in  matrimonio, 
maritare.  Marier  ;  donner  en  mariage  .  f}.  Met- 
tere ,  T.  di  Giuoco,  vale  !o  stesso  che  mettere 
su  .  Mettre  au  jeu  .  §.  Mettere  a  bottino  ,  vale 
Saccheggiare.  V.  §.  Mettere  a  cavallo,  accon- 
ciare altrui  sul  cavallo  .  Mettre  à  cheval  quel- 
qu' un .  §■  Mettere  a  cavallo  una  spada,  e  simi- 
li, acconciarla  con  i  suoi  arredi,  cioè  porvi  gli 
cl<i  .  Monter  une  épée, .  vj.  Mettere  a  dosso,  o 
addosso,  Addossare.  V.  *J.  Talora  vale  anche 
accusare,  incolpare.  Charger  ;  accuser.  E  talora 
importunare  ,  o  far  importunare  con  mezzi ,  o  per 
via  d'  amicizia  .  Solliciter  ;  faire  importuner  .  <j. 
Mettere  a  entrata  ,  vale  scrivere  tra  le  rendite, 
e  tra  i  guadagni  .  Mettre  ,  ou  passer  en  rente  .  E 
fì^ur.  vale  credere  sicuramente  .  Croire  ferme- 
ment.  61  Mettersi  a  fortezza,  vale  fortificarsi. 
Se  fortifier  '.  <*.  Mettersi  a  fuggire,  vale  comin- 
ciare a  fuggire  .  Se  mettre  à  fuir.  <).  Mettere  a 
fuoco,  porre  le  vivande  al  fuoco,  per  cuocerle. 
Mettre  les  viandes  au  feu  pour  les  faire  cuire.  \>. 
Mettere  a  fuoco,  e  fiamma:  impetuosa  menta  ab- 
bruciare. Mettre  .i  feu  O*  à  fiamme  .  9.  Mettere 
3  guadagno.  V.  Guadagno.  \v.  Mettere  alcuno  in 
grazia,  o  in  disgrazia  ,' metterlo  in  buono,  o  in 
cattivo  concetto.  Mettre  en  grâce  ,  ou  en  faveur 
e  al  contrario,  Décrier  ,  faire  tomber  en  disgrâ- 
ce .  <j.  Mettere  al  di  sotto,  vaie  Deprimere  .  ^V. 
$.  Mettere  aila  pruova,  pruovare .  Mettre  à  V 
épreuve.  y\  Mettere  alla  via,  vale  porre  in  ar- 
nese, ridurre  in  pronto.  Mettre  en  état,  ou  en 
ordre  ;  disposer  .§.  Mettersi  alla  via,  vale  inviar- 
si .  S' ''acheminer  .  0.  Mettere  alle  coltella,  o  x 
morte,  vagiiono  Ammazzare.  V.  §.  Mettere  al 
libro,  scriver  nel  libro,  passar  le  partite.  Ecri- 
re au  livre  ;  passer  en  con. pie  .  §.  Mettere  al  lot- 
te, coirer  la  .sorte  nel  lotto,  pagando  la  somma 
dóyiita  per  tale  effetto  .  Mettre  à  la  loterie  .  ^. 
Mettere  al  niente,  vale"  Annientare  ,  Distrugge- 
re V.  yv  Mettere  a  non  calere,  e  mettere  uà 
non  càie,  Taglione  deprezzare,  non  far  conto. 
Mépriser  ;  ne  faire  aucun  cas  .  1).  Mettere  a  oro  , 
o  metter  d'oro,  indorare.  Dorer.  9.  Mettere  a 
pai  ti  *.o  ,  proporre  la  deliberazione  d'alcuna  co- 
sa. Proposer  ;  mettre  en  délibération,  yv  Mettere 
a  petto,  vale  confrontare.  Confronter;  comparer. 
Çj.  Mettere  a  petto  chicchessia  5  porlo  per  avver- 
sano.  Opposer.  (J,  Mettere  a  argento,  vale  co- 
prir con  argento .  A'giiuer.  J.  Mettere  a  sac- 
co, vule  Saccheggiare.  V.  $.  Mettere  a  sedere, 
tiicesi  del  depone  altrui  di  carica,  o  simili.  De'- 
poser  quelqu' un  .  §).  Mettere  a  soqquadro,  lo  stes- 
so ,  che  mettere  sovopra  .  Meure  en  désordre  ; 
mettre  sans  dessus  dessous,  ty.  Mettere  a  uscita, 
scrivere  tra  le  spese  .  Écrire  en  compte  de  dé- 
pense .  $.  Mettere  bene,  farsï  autore  di  bene, 
aiutare  .  Aider  s  secourir  •  faire  du  bien  .  §.  Met- 
ter bene,  essere  utile,  tornare  in  acconcio.  Ce.-.- 
ventr  ;  être  utile  .  y.  Mettere  capo.,  dar  altrui  un 
superiore.  Donner  un  chef.  <j.  Metter  capo  , 
metter  foce,  sboccare.  0  emboucher  ;  se  rendre; 
abouti*  ;  affiuer  ;  répondre  ;  se  terminer  .  i).  Met- 
ter nel  capo,  far  c.ipace  d'alcuna  cosa,  insegna- 
re .  Faire  entrer  dam  la  tête  ;  enseigner.  §.  Met- 
ter nel  capo,  nel  cuore,  in  si^n.  att.  persuade- 
te. 
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I*  .    Persuader  ;  mettre  dans    /'  esprit  .    $.  Metter 
cervello,  raie  cominciare  ad  usar  prudenza  .  Com- 
mencer à  devenir  raisonnable  .    Ç>.  Mettere  il  cer- 
vello a  partito.    V.  Cervello.    $.  Mettere  il  cer- 
vello a  bottega,  ingegnarsi)  industriarsi  .  S'in- 
dustria .    §.   Mettere    compassione  ,   muovere    a 
compassione.  Faire  pitié  •  toucher  de  compassion  i 
{mouvoir  .  y\  Mettere  consiglio,  maturamente  di- 
scorrere ,  ed  esaminare  .    Examiner  mûrement*  y. 
Mettere  conio  ,    esser  utile  ,    tornar    bene.    Con- 
venir i  être  utile.    $.   Mettere  in  conto,    Conteg- 
giare, Computare.    V.    y.  Metter  cuore  ,  dare  a- 
nimo  .     Encourager  ;  donner  du   courage.    <J.  Met- 
tere   in    cuore,   persuadere  ,   far  risolvere.     Per- 
suader i  mettre  dans  l*  esprit .   v.  Mctteri  in  cuo- 
re, in  «i^n.  n.  pass.  Deliberarsi.    Se  mettre  dans 
l'esprit  t  -.e  déterminer,    y.  Metter   cura,    bada- 
re ,  por  mente  .     Prendre  garde  ;   faire  attentimi  . 
vj.  Mcttcì   da  banda,    tralasciare,    laisser  i    met- 
tre à  part,    ou  de   còti.    y.  Mettere    d'accordo, 
vale    accordare.     Mettre   d'  accori,     ô.    Mettere 
cadi     falsi  ,    introdurre  ,    adoperare    dadi    falsi  . 
Jouir  avec  de  ars  pipés.    y.  M.tterc  del  suo  ,  va- 
le scapitare.    V.  y.  Mettere  tutto  i!    suo  in  una 
cosa  ,  vale  spendervi  ,    o    consumarvi    ciò    che  1' 
uomo    ha  .     Mettre    tout   ce    qu'  en    a    à  quelque 
chose,    y.  Mettere  di  bocca.     V.   Tocca.    Ç.  Met- 
tere di  coscienza,    vale    offendere.     Intaccare    la 
coscienza.     I  lester  sa  conscience  .    §,  Mettere*  er- 
ba ,  pullular    1'  erba,  e    si  usa  Dell'  att.  e  ni  1  n. 
PullttLr  ■    pousser  de    l'  herbe  .     \S.  Metter   foce  , 
che  anche  si  dice  senz'altro,    mettere    in  mare. 
S'  embouche»  ,    se  jeter,  se  décharger  dans  la  mer. 
y.  Metter  fuori  ,  cavare.  Tirer  ;  extraire.  v.  Met- 
tere guai  ,  piagner  forte,  guaire .  PUurer  a  chaii- 
des  larmes  ,  pousser  de  grands  scupirs >  des  gémis- 
semens  .     y.  Mettere  i   denti  ,    spuntare    i    denti  , 
nascere  i  denti  .    Pousser   des    dents  .     y.  Mettere 
il  becco  in  molle  .  V.  Becco  .     y.  Mettere  in  ab- 
bandono ,  trascurare  ,  abbandonare  .    Laisser  à  l' 
abandon  ;  née/i^er  ;  délaisser  .     y.  Mettere  in  ar- 
nese ,  vale  Preparare  .  V.    y.  Me.tere  in   assetto  . 
V.  Assettare,     y.  Mettere  in  avventura,  o  a  ri- 
schio ,  vagliono  arrischiare  .    Aventurer  ;    hasar- 
der i  risquer  '  commettre  >  compromettre  .     y.  Met- 
tere in  campo  ,  e  mettere  in  canzona  ■   V.  Campo, 
e  Canzone  .    y.  Mettere  in   chiusa  ,   chiudere  ,    e 
figuratamente,  incarcerare  .    Enfermer  >  encager  i 
emprisonner,     y.  Mettere  in  cielo,    lodare   in  e- 
stremo  ,  o  sommamente  .  Louer  ,  vanter  ,  exalter 
jusqu'  .;«  ciel  .     y.  Mettere  in  concio  ,    acconcia- 
re ,  picparare.     Préparer  i  arranger  ,-  ajuster  i  or- 
donner i    mettre  en  ordre  .    y.   Mettere    in    corde  , 
vale  Incordare.' V.    \S.  Mettere  in  faccende,   dar 
da  fare  .    Mettre  quelqu'  un  en  besogne  ;    lui  tail- 
ler ou  donner  de  la  besogne  i  l'  occuper  t  lui  don- 
ner a  travailler  .    y.  Mettere  in  forse  ,  recare  in 
dubbio  .  Mettre  en  doute  .  y.  Metter  insieme  ,  va- 
le unire  ,  congiugnere  due  o  più  cose  .  Combiner  ; 
assembler  .     y.  Metter  in  mezzo,    porre   fra  due, 
o  più  cose  .  Mettre  au  milieu  ,  ou  entre  deux  .  y. 
Per  Differire,    Frammezzare.    V.     y.  Per  Ingan- 
nare. V.    y.  Mettere  in    molle,    mettere    alcuna 
cosa  in  acqua,  e  lasciar  vela  stare.  Mettre  .i  trem- 
per i    comburer.    J.  Mettere  in  musica,    disporre 
al  canto  con  note  musicali  .    Mettre    en  musique  . 
t).    E  fig.  vale  porre   difficolti  t    o   impedimenti, 
mandare  in  lungo  .  Susciter  des  obstacles  »  traîner 
en  longueur  .     y.  Mettere    innanzi  ,    vale  aggran- 
dire uno.   Pousser,  ou  avancer  quelqu'un,  y.  Met- 
tere innanzi ,    vale   anche   proporre.    Mettre   une 
chose  en  ava  t  »  la  proposer  ,  la  mettre  sur  le  ta- 
pis .     y.  Mettere  innanzi  ,    per  palesare,   manife- 
stare. Découvrir  .  y.  Mettere  in  novelle  ,  in  can- 
zona ,  burlare  ,  deridere,  illudere.  Railler  t  tur- 
.  ri    se  moquer-',     y.  Mettere  in   oblio,    vale 
scordarsi  .   Quitter  •   mettre  en  oubli  .     y.   Mettere 
in  pratica,   praticare,  esercitare.  Exercer  i  met- 
tre en   pratique  .     y.  Mettere  in    punto  ,    mettere 
in  orline  ,  preparare  .  Mettre  en  ordre  i  préparer. 
tere  in  puntelli*,    puntellare.     É.tnycr  .     y. 
M  i  ito,    introdurre    nella   Chiesa    con 

particolar  benedizione  le    donne   dopo   il   pam1. 
Relever  une  accouchée,   y.  M.ttcre  in  sesto,  ni  :t- 

tcrc  in    r  etto.    V.  Sopra,    y.  Mettere  in  voce, 
sparger  voce,    Pubblicare,    Susurrarc  ,  Vocifera- 
re .    V.    y.  Mettere  male  ,    incita/e   altrui  contro 
checchessia,    irritare.    Mettre    deux    ou    plusieurs 
personnes  mal  ensemble  i  les  brouiller.     §.   Metter 
le  mani,  tra  le  mani  ,  per  le  ma- 
ni ,  alle  mani,  ec.     V.  Mano.     y.  Mettere  men- 
te ,  p  ite.     V.  M  nte.     \J.  Mettere  mezzo  , 
"recssioni  ,  e   uffici  .     Entremettre 
.  m  tire   des  médiateurs  i    employer   ses 
.i  .                 M      '.'.re  al   ferro,    in  ferro,    ne'  ferri  , 
ire  con  ferri   a' pie. li  .     M  lire    les   fers 
aux  pieds  ,    enchaîner,     y.   Mettere    nell'animo, 
i                Ire,  i  itrodurre,  cagionare.  Mettre  dam 

•  lettere  nella  strada,   Incaoi- 

■    V.     6,  Mettere  nella  via, 

Aontrer  le  chemin  ;    mettre    sur 

neve  >  v  il;    cadei  ni  ire  d  il 
ciclo  ,  nev  lettere  o      i  ,  va- 

M(  t tere  in  ' 

te  ,    '    .  .i.   i  •     i    ■  te  servir  .    y.  Mettere 
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ordine  .  V.  Ordinare  .  y.  Mettere  a  ordine  .  V. 
Pnparare  .  y.  Mettere  paura.  V.  Intimorire. 
y.  Mettere  pegno,  assicurare  con  pegno.  Mitre 
rdes  gages .  y.  Per  iscommetterc  .  Uager  ,  pariti  . 
*y.  Mettersi  per  servidore  ,  andare  a  stare  per  ser- 
vidore con  altri  .  Se  placer  pour  domestique  chez 
que/qu'  an  .  y.  Mettere  per  servidore  ,  porre  al- 
cuno al  servigio  altrui  .  Placer  un  domestique  . 
y.  Mettere  piede,  entrare  in  alcun  luogo.  Met- 
tre les  pieds  i  entrer  dans  que/qu' endroit ,  y.  Met- 
ter piede  addosso,  fuori,  ce.  V.  Piede,  y.  Met- 
tere a  giogo  .  Accoupler  .  §.  Mettere  a  matto- 
nella .  Coller  .  y.  Metter  l'esca  nell'amo.  A- 
morcer  .  §.  Mettere  una  clausula  .  Apposer  une 
c/ause.  y.  Mettere  a  sedere.  Asseoir.  $.  Metter 
a  fine.  Absorber.  y.  Mettere  a  parte.  Séparer  . 
v.  Mettere  in  ."ubbie  Révoquer  en  doute .  y.  Met- 
tere all'  ombra .  Abriter,  y.  Mettersi  in  istrada. 
S'  acheminer.  §.  Mettere  alla  cappa  .  Capéer  .  y. 
Mettere  all'  incanto  .  Liciter  .  y.  Mettersi  in 
guardia  .  Se  mettre  vi  gaide  .  y\  Mettere  in  ser- 
bo .  Mettre  une  chose  de  cót,  .  v.  Metter  tabacco 
in  corda.  Corder  du  tabac  .  y.  Metter  l'aringhe 
ne' barili  .  Caquer  .  y.  Metter  remore  ,  o  a  romo- 
re  ,  netter  ragione,  metter  sossopra  ,  metter  stri- 
da ,  metter  tavola,  metter  tempo  ,-ec.  ce.  V.  Ru- 
more, Ragione,  Tavola,  ec.  ec. 

ME'TIlòl'.O,  7   s.  m.    Colui  che  mette  a  o- 

MET  1  IDI 'HO  ,  j    ro  ,  e  indora  .  Doreur  . 

ME1T1TÒUH,  v.  m.  Che  mette.  Celui  qui 
met ,  qui  place  . 

METTI!  UH  A,  s.  f.  Il  mettere  .  L' action  de 
mettre  .  y.  Per  manifattura  del  mettere  ,  e  ac- 
comodar le  pelli.    F  ai  on  . 

MEU  ,  s.  m.  Sorta  d'erba,  detta  oggi  anche  fi- 
nocchiana  ,  che  nasce  in  luoghi  alpestri  ."Me'um  ■ 
me  on  . 

MEZZA  ,  s.  f.  Posto  assolut.  s'intende  per  le 
tre  ore,  e  mezza  di  note.  Les  trois  heures  ey  de- 
mi depuis  r  entrée  de  ta  nuit  . 

MEZZABAHBA  ,  s.  m.  Salvili.  Che  ha  barba 
sol  per  metà,  di  mezza  barba.  Qui  n'a  que  la 
moitié  de_  ta  barbe  . 

MEZZÀDO,  s.  m.  Guariti.  Mezzanino  ,  came- 
ra d' inferior  piano.  Mezzanine  f  entresol  . 

MEZZAIUÒLO,  s.  m.  (Juegli  col  quale  abbia- 
mo qualche  cosa  a  comune  ,  e  la  dividiamo  ,  co- 
me usasi  col  contadino  nelle  ricolte  .  Rentier  ; 
fermier  . 

MEZZALÀNA,  s.  f.  Sorta  di  panno  fatto  di 
lana  ,  e  di  lino  .  Sort  de  drap  ,  moitié  laine  ,  Cr 
moitié  fil  . 

MEZZALUNA,  s.  f.  Sorta  di  contrascarpa,  e 
di  altra  fortificazione  militare.  Demi-lune  . 

MEZZANA,  s.  f.  Una  sorta  di  mattone,  col 
quale  s'  ammattonano  i  pavimenti  .  Carreau  .  y. 
Mezzana,  si  dice  ancora  ad  una  corda  del  liuto., 
del  violino  ,  e  d'  altri  simili  strumenti  .  Tierce 
de  luth  .  y.  Mezzana  ,  si  dice  anche  la  vela  , 
che  si  spande  alla  poppa  del  navilio  .  Artimon  . 
$;  Mezzana,  Segner. -Salviti.  Verbal,  fem.  di  mez- 
zano .    Entremetteuse  i  maqucrelle  . 

MEZZANAMENTE,  avv.  Mediocremente.  Mé- 
diocrement . 

MEZZANETTO,  ETTA  ,  add.  Dira,  di  mezza- 
no.  D'  une  moyenne  grandeur  . 

*  MEZZANÉZZA  ,  s.  f.  Mezzani!  ì  .  V. 
MEZZANINO  ,  s.  m.  Magai.  Camera  di   primo 

piano,  mezzado  ,  e  qui  fig.  ricettacolo.  Mezza- 
nine . 

MEZZANÌNO,  INA  ,  add.  Bell.  Vaiceli.  Dimin. 
di  mezzano.  Trìs-midiocre . 

MEZZANITÀ,        ~y    s.  f.   Mediocrità,  cioè  il 

MEZZANITÀDE  ,     L  mezzo  tra  '1    poco  ,    e  M 

MEZZANITÀTE  ,  -J  troppo  .  Médiocrité  ;  mi- 
lieu .  y.  Per  quali tt  di  mezzano  sust.  Inter- 
cessione ,  interposizione  .     Médiation  ,■  entremise  . 

MEZZANO,  s.  m.  Mediatore,  che  tiatta  ne- 
gozio tra  1'  una  persona  ,  e  1'  altra  .  Médiateur  i 
entremetteur  i  amiable  compositeur  .  y.  Mezzano  , 
per  ruffiano  .   Maquereau  . 

MEZZANO,  NA  ,  add.  di  mezzo.  Moyen  ;  mi- 
toyen.    $.   Per  mediocre.   Mediocre  i  moyen. 

■'  MEZZÀKE  ,  v.  n.  Pronunziato  coli'  e  chiu- 
so, e  col  z  aspro,  diventar  mezzo,  ammezzare  , 
ammezzire.    Se  flétrir  •  se  moisir. 

MEZZA KION  ,  sust.  m.  Serap.  V.  Mezzc- 
rcon  . 

MHZZAHUÒI.A  ,  s.  f.  Spezie  di  misura.  Sorte 
de  mesure  . 

MEZZATINTA,  s.  (.  Voc.  Dis.  Spezie  di  co- 
lore, che  è  fra  il  chiaro,  e  l'oscuro  .  Demi- 
teinte  . 

*  MEZZATÒRE)  v.  m.  Mediatore,  Mezzano.  V. 

*  MEZZÈDIMA,  s.  f.  Mezzo  della  settimana  . 
Mercoledì  .  le  mercredi  ;  le  milieu  de  la  se- 
maine . 

MI  ZZELLÒNE  ,  ONA,  add.  MI.  lUicch.  V. 
Bazzotto 

MI  ZZEREON  ,  s.  m.  Sorta  d'erba  altrimenti 
di  ita  i  imelea  .    Mézerion  ,  laurèole  . 

Ml  ZZB1  :  A  .     V.   Metjdclla  . 

MI  ZZI  fi  ino  ,  ».  m.    nini,  di  Mezzetta  .    V. 

I  II  /./.'  IA  ,  s.  f.  Vaso  di  terra  cotta  ,  o  di  ra- 
me da  tenei e,  e  da  portare  .u  |ua  .  Cruche  <  eru- 
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MEZZÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  mezzo,  prc» 
nuitziato  col  z  aspro,  e  1' e  chiuso.  Iris-fané, 
fiétri  ,  moisi  . 

MEZZO,  ZZA  ,  add.  Pronunziato  col  z  aspro, 
e  coli'  e  stretto  ,  è  proprio  delle  frutte,  e  signi- 
fica eccesso  di  maturiti  ,  quasi  vicino  all'infraci- 
dare .   Passé  i  fittri  i  moisi  . 

MEZZO  ,  s.  m.  La  parte  mezza  .  La  moitié  • 
le  milieu  . 

MI  ZZO  ,  pronunziato  ,  col  z  dolce  ,  e  coli' e 
aperta  .  Voce  usata  nella  italiana  favella  in  for- 
za di  sust.  e  talora  di  add.  come  pure  d' avverb. 
e  in  diversi  significati  ,  come  il  mostreranno  gli 
esempli  .  y.  Mezzo,  quello  che  è  egualmente  di- 
stjnte  da'  suoi  estremi  .  Milieu  ;  caur  ,  centre  . 
y.  Mezzo,  presso  i  filosofi,  è  ii  fluido  ambiente, 
o  il  liquido,  circonfuso  a' co"pi  ,  de'quali  si  con- 
sidera il  moto  ,  o  la  quiete  .  Milieu  .  y.  Mez- 
zo ,  per  metà  .  Una  delle  ihie.  parti  tra  loro  e- 
guali  ,  o  qua'i  eguali  ,  la  metà  di  quel  tutto  , 
Moitié  .  0.  Mezzo  ,  add.  vale  anche  la  parte  di 
mezzo  .  Milieu  de  i  demi  .  y.  M  zzo  ,  per  me- 
diocre ,  di  mezzana  grandezza  ,  come  mezza  sta- 
tura ,  mezzo  cannone  ,  mezza  spada  ,  e  simili  . 
Médiocre  ;  moyen  .  y.  Dicci  mezzo  cerchio  ,  mez- 
zo colore  ,  e  altre  simili  ,  delle  quali  vedi  a'  lor 
luoghi  .  y.  Mezzo,  per  modo,  aiuto,  interposi- 
zione ,  mediazione  .  Moyen  ;  aide  i  secours  ;  mé- 
diation i  interposition  ;  entremise  t  ressort  .  y.  Mez- 
zo ,  dicesi  ancora  per  mezzano  ,  e  mediatore  . 
Médiateur  ,  Czr.  V.  Mediatore  .  \V  Non  aver 
mezzo,  vi'e  pender  negli  estremi  .  N'  avoir  point 
de  milieu.  y.  In  quel  mezzo,  e  in  questo  mez- 
zo, posti  avvcrbialm.  vagliono  in  tanto.  E*'  at- 
tendant '  cependant  .  y.  Produrre  in  mezzo,  va- 
le addurre,  mettere  in  campo,  allegare.  Met- 
tre en  avant  i  alléguer  i  apporter  ;  produire  ,•  pro* 
poser  .  y.  Andarne  di  mezzo  ,  vaie  patirne  pre- 
giudizio. En  être  la  victime  ,  ou  la  dupe  .  (J. 
Esser  di  mezzo  ,  vale  esser  mediatore  ,  aver  jm- 
p_eguo ,  che  s'effettui  ciò  che  si  tratta.  Être 
médiateur  i  s' entremettre  .  y.  A  m'.zzo  ,  poste» 
avver'oialm.  vaie  a  comune  ,  a  meta  per  uno.  À 
moitié,  de  compte  a  demi  .  s).  Senza  m.zzo,  va- 
le  Immediatamente^  V.  $.  Dare  in  quel  mezzo, 
parlandosi  di  giudicare,  si  dice  quando  si  di  la 
sentenza  alquanto  in  favor  dell'una  parte,  e  al- 
quanto in  favore  dell'altra.  Partager  le  différent . 
y.  Darla  pel  mezzo,  vale  deporre  ogni  vergogna» 
vivere  alla  scapestrata  .  Mettre  bas  uute  sorte  de 
honte.  y.  Mezzo  tempo,  vale  Primavera,  o  Au- 
tunno. Demi-saison  .  y.  In  mezzo,  vale  den- 
tro, quasi  nel  centro.  Au  beau  milieu  ;  presine 
au  centre  .  y.  Di  m' zzo  sapore  ,  vale  ,  che  è  tra 
un  sapore  ,  e  1*  altro.  Entre  deux  goûts  .  s).  Te- 
ner la  via  di  mezzo,  vale  star  neutrale,  non  in- 
clinare "in  alcuna  parte.  Garder  le  ^milieu,  y. 
Star  di  mezzo  ,  vale  star  neutrale.  Etre  neutre. 
y.  Mettere  in  mezzo,  vale  Ingannare  .  V.  y.  Non 
vedere  alcuno  al  mezzo,  vale  portargli  un  gran- 
dissimo affetto.  Aimer  passion;, ment .  §.  Mezzo, 
in  forza  d'  avverb.  per  quasi  .  A  moitié  >  presque. 
y.  Mezzo  mezzo,  cosi  replicata  ,  vale  il  mezzo 
appunto.  Le  beau  milieu,  y.  M^zzo  mezzo,  po- 
sto avverbialm.  vale  anche  in  parte,  alquanto, 
quasi  .  Presque  ;  en  panie . 

MEZZOBUSTO,  s.  m.  Sal'vin.  Busto  dimezza- 
to-, e  si  dice  delle  statue  fatte  in  tal  maniera 
tronche  ,  e  senza  braccia  .  Demi-buste  ;  e  anche 
semplicemente  ,  fruste  . 

MEZZOCÉRCHIO,  s.  m.  Figura,  che  disegni 
la  met  ì  del  cerchio.  Demi-cerei  e  . 

MEZZOCOI  ÒHE  ,  s.  m.  Color  di  mezzo  tra 
due  de' principali  colori  ;  come  del  vino  queijo 
si  dice  mezzocolore  ,  che  è  tra  bianco,  e  rosso. 
Nuance  de  couleur  . 

MFZZODÌ,     7    s.  m.    Mezzogiorno.    Midi. 

MEZZODÌE  ,  J  y.  Per  la  parte  di  mezzodì  . 
Le  midi  y  le  sud  . 

MEZZOGIORNO,  s.  m.  Una  delle  quattro  re- 
gioni del  mondo,  ed  è  quella  opposta  a  setten- 
trione. Le  midi  ;  le  sud  .  y.  E  per  lo  punto  del- 
la metà  del  giorno  .  Midi  .  /'  heure  de  midi  .  (j. 
E  per  nome  di  vento,  che  spira  a  noi  da  quella 
p.nte  .    Midi  i  vent  du  sud  . 

MBZZOGRÀPPOLO,  s.  ni.  Sorta  di  vino  far- 
lo di  mezzi  grappoli  .  l'in  qu'on  fan  avec  de  pe- 
tites grappes  de  raisin  . 

■■  MEZZOLÀNA,  s.  f.  Mediocrità.  V. 

-■  MEZZOLANAMENTE  ,  avv.  Mediocremen- 
te. V. 

'  MEZZOI  ANITA,  MEZZOLAN1TÀDE,  Mi  >.- 
ZOl  AMIATE  ,  Voci  antiche .  lo  stesso  che  Me 
diocrit  i  .   V. 

MEZZO]  ANO,  NA,  add.  Mediocre.  V.  y. 
(»^"-i  qu  sta  voce  per  lo  pi n  si  dà  per  aggiunto  a 
una  spezii  di  fava.  Fava  mezzolana  .  ioriedejìve. 

MEZZOMBRA,  s.  I.  r.  de'  Pittori  .  '.'nello 
*;>.  /io  ,  eh'  è  tra  'I  lume  e  l'ombra  ,  mediante  il 
quale  un  colore  passa  nell'altro  degradando  a 
poco  a  poco  ,  sic. >ndo  la  rotondità  dei  corpo  .  V. 
(  (mbi  a  . 

Ml  ZZOOUARTO,  s.  m.  Allegr.  Spezie  di  mi- 
sura di  cose  liqiudr.  Quarteron. 

MEZZOUri  n'  O,  •.  m.  Sorta  di  lavoro  di 
scultura  .  Dcmi-rclief  . 

MI  7- 
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MEZZOSCLRO,  s.  m.  7'oc.  Dis,  T.  Pittoresco  . 
Oscuro  temperato  .  Demi-tenue  . 

MEZZÒLE)  s.  m.  La  parte  di  mezzo  del  fon- 
do dinanzi  della  botte,  dove  s'accomoda  la  can- 
nella .   tur  re  . 

MI,  Particella  ,  che  si  pone  in  vece  di  me  , 
per  esprimere  il  terzo  ,  e  quarto  caso  del  prono- 
me io,  e,  o  si  adopra  davanti  al  verbo,  o  s'affig- 
ge ad  esso.  Mi  ,  in  vece  del  terzo  -caso  .  A  mot. 
y.  Ciò,  che  tu  m'hai  tatto.  Ce  que  ta  m'as  f. m , 
tì.  Mi  ,  in  vece  del  quarto  caso.  Me.  Costoro  mi 
ci  fanno  entrare.  Ctux-jt  m' j  font  entrer .  y.  Mi, 
talora  i  particella  riempitiva  ,  come:  Io  mi  cre- 
do .  Je  trois  .    Io  ini  son  -,  ovanctta  .   Je  mil  en- 


M  I  C 


core  jeune  , 


fi. 


Mi  ,  si  prepone  alle  particelle  ti 
si  ,  ci  ,  vi  ,  e  ancora  a  te  ne  ,  se  ne,  ve  ne  ,  ce 
ne,*  si  pospone  alle  particelle,  il  ,  Io,  h,  y  li, 
la  ,  le,  e  talora  anche  alla  si  . 

MIAFFE  ,    Voce  usata  dagli  antichi   invece  di 
per  mia  fede  .  tu  vertu  . 
MIAGOLARE,  ?   v.a.  il  mandar  fuori  la  vo- 
MIAGUl  ARE  ,  S  ce  che  fa  il  gatto  .    Miau- 
ler  .     s>.  Miagolare    per  Nicchiare.    V. 
MIAGOLATA,  1    s.i.   Il   verso,  che  fa  il  gat- 
MlAGoLÌo,      S~  to  quando  miagola  .   Miau- 
ltme.it  . 

MI. AGRO  ,  che  alcuni  dicono  anche  MIAUO  , 
s.  ni.  r.  de'  Cotonici  .  Sorta  di  erba  ,  simile  al 
gu.K.o  .  Miagrum  . 

MIAO  ,  s.  m.  Buon.  F.  Voce  che  manda  fuori 
il    -;a:to   quando  miagola.    Miaulement  i    cri   du 

e:.'.t  . 

MIASMA]  s.  f.    Quella  infezione,   che  è   pro- 

contagio  .   sorte  d'  injection  . 
MICA  ,    Particella    riempitiva    in    compagnia 
della  negazione,  posta  a  maggiore  efficacia  di  ne- 
gare come  gii  ,  e  pure  .  Votat  ;  non  p.ss. 

MICA N" TE,  add.  d'ogni  g.  Voce  Latina  .    Ri- 
icnte.   Luisant  i  brillanti  eclatanti  resplcit' 
distant  . 

MICCA  ,  s.  f.  Minestra  .  Votale  . 
MÌCCIA,  s.  f.  Corda  concia  con  salnitro,  per 
dar  fuoco  al  moschetto,  e  all'artiglieria,.  Mè- 
che, s).- Vale  anche  Io  stesso  che  asina.  Anesse  . 
Ç>.  Miccia  d'albero,  .'.  Mar.  il  pezzo  principale 
dell1  albero  quando  è  composto  di  più  pezzi,  com- 
preso u.il  suo  piede  fino  alla  gabbia  .  Mèche  du 
mat  .  fi.  Miccia  del  timone:  primo  pezzo  di  le- 
gno ,  che  forma  il  corpo  del  timone  .  Mèche  du 
limon  . 

MiCCIANZA  ,    s.  F.    Mcscianza  ,  disgrazia. 
JAatheur  ;  disgrâce  . 

MICCIARhLLO,  s.  m.  Fav.  Es.  Dim.   di  mic- 
cio.   Asinelio  '.  V. 

MICCICHÌNO  ,    add.   e  si  usa  talora   a  modo 
d'  avverbio.  Micolino  .  In  peu  ;  tant  soit  peu  . 

MICCIÈRE  ,    s.  m.    Da  miccio,    che   va  sul 
miccio  .  î^ui  va  sur  l'  âne  . 

MICCINÌNO,  add.  Dim.  di   miccino,  micoli- 
no.   Tr  a-peu  ;  tane  soit  peu  .  un  petit  peu. 

MICCINO,  add.  m.  Micolino.  Peu.  y.  Micci- 
no, o  un  miccino,  è  anche  talora  avverbio  ,  e 
\ale  alquanto,  un  poco.  Un  peu  ;  un  petit  peu  de 
temps  .  $.  Fare  a  miccino  d'  una  cosa  ,  vale  con- 
sumarla a  poco  a  poco  ,  e  con  gran  risparmio  . 
Se  servir  d'  une  c»o>e  avec  épargne  ;  miette  à 
miette.  §.  Favellare,  o  parlare  a  miccino,  a 
spizzico,  a  spilluzzico,  a  spicchio,  e  a  miccino, 
che  è  dir  poco  ,  e  adagio  ,  per  non  dir  poco  ,  e 
male  .  Faire  la  petite  bouche  y  ,'  écouter  à  parler. 
MÌCCIO,  s.  m.  e  MÌCCIA,  s.  f.  Asino,  e  asi- 
na .  Aite  •  unes  se . 

MICÌDA,      1    s.    f.    Omicida.     Homicide; 
MICIDIALE  ,  i    meurtrier)  assassin  .     y.  Mi- 
cidiale s'  usa  anche  in  forza   d'  add.    e   vale  che 
dà  morte  .   Meurtrier  . 

MICIDIALÌSSIMO,  MA,  add.  Uden.  Aris.  Sup. 
di  micidiale  .    Tris-mortifere  . 
*  MICIDIÀRO,  s.  m.  V.  Micidiale. 

MICÌ  N A  ,  s.  f.  ~l    l.isc.  nov.    Dim.   e  vezzeg- 

MICÌNO,  s.m.  J  giat.  di  micia,  o  micio  . 
Petit  chat  . 

MÌCIO,  s.  m.  e  MÌCIA  ,  s.  f.  Gatto,  e  gat- 
ta .   t  hat  f  chatte  . 

MICOIÌNO,  add.  m.  Dim.  di  miccino,  che  va- 
le un  pochin  pochino.  In  petit  peu;  un  petit 
brin  ;  une  petite  miette.  0.  E  talora  si  usa  anche 
a  maniera  d'avverbio.  Tant  teit  peu. 

M1CRÀN1CO  ,  CA  ,  add.  Segner.  Di  emicra- 
nia ,  attenente  a  emicrania.   De  la  migraine  . 

MICROCOSMO,  s.  m.  T.  Didascalico.  Piccolo 
mondo,  e  compendio  dell'universo,  uomo.  Mi- 
crocosme. 

MTCROFÒNIO,  s.m.  T.  della  Fisica  .  No- 
me degli  strumenti  da  accrescere  il  suono.  Micro* 
phone  . 

MICROGRAFÌA  ,  «.  f.  T.  della  Fisica.  Descri- 
zione degli  oggetti,  che  nen  seno  visibili,  fuor- 
ché coli' aiuto  del  micioscepio.  Micrographie. 

MACROLOGÌA  ,  s.  f.  Ansietà  soverchia  ,  che 
alcuno  venga  a  dar.'i  nelle  co;cfri\ole,  e  costui 
vien  detto  Micrologo  .  Micrologie.  Guido  d'A- 
rezzo d  (te  il  titolo  di  Micrologia  a!  suo  libro 
'opra  il  modo  di  condurre  ìj  canto  . 


MICROMEGA,  s.  m.  T.  Ceom.  Strumento  che 
rappresenta  la  sesta  parte  del  quadrante  .  Sorte 
d'  instrument  géométrique  . 

MICRÒMETRO,  s.  m.  T.  Aegli  Astronomi  . 
Strumento  astronomico  ,  che  è  un  cerchietto  ili 
soda  materia  ,  come  di  ottone  ,  o  simile,  dentro  cui 
trapassano  pel  centro  fili  intersecantisj  ad  angolo 
in  esso  cetitro ,  .e  condotti  fino  alla  periferia. 
Micromitre  . 

MICROSCÒMICO,  CA,  add.  Appartenente  a 
microscoino  .    Microscomique  , 

MICROSCÒPICO,  CA  ,  add.  T.  dell' Ottica  . 
Appartenente  a  microscopio.   Microscopi \uc  . 

MICROSCÒPIO,  s.  m.    Sorta  di  occhiale,  che 
serve  a  vedere  le  cose  minutissime.     Microscopi  . 
MICROSCOPISTA,    s.   in.    Colui   che   attende 
alle  osservazioni  microscopiche.   Celui  qui  est  mi- 
croscopique . 

MIDOLLA,  s.  f.  Detto  assolutamente,  è  quel- 
la parte  del  pane  contenuta  dalla  corteccia.  Mie 
du  pain  .  s).  Midolla  ,  per  la  parte  più  interna 
della  pianta  ,  alla  quale  pai  comunemente  dicesi 
midollo.  Moelle  d' un  arbre  .  $.  Midolla,  per 
grassezza  senza  senso  contenuta  nella  concavità 
dell'ossa,  che  più  comunemente  dicesi  senz'al- 
tro aggiunto  ,  midollo  .  M-i.'lle  des  os  .  }.  Midol- 
la spinale  si  dice  a  quella  porzione  di  cervello 
allungata  per  tutte  Jc  vertebre  fino  all'osso  sa- 
cro .  Moitié  tpiniire  ;  moelle  alongée  .  y.  Mi- 
dolla ,  fig.  per  sostanza,  concetto.    Substance. 

MIDOLLO,  s.m.  Midolla,  ma  solo  nel  si- 
gnifie, del  pane  .  Mie  .  ^.  Per  metaf.  La  parte 
migliore  di  checchessia  .  Substance  ì  la  meilleure 
partie  ,  ou  la  plus  essentielle  . 

MIDOLLONÀCCIO,  add.  Si  dice  di  persona 
semplice,  o  che  si  lascia  facilmente  svolgere. 
Imbecille  >  sot  ;  simple  ;  niais  . 

MIDOLLÒjO,  SA,  add.  Pien  di  midollo. 
Moelleux;  rempli  de  moelle.  Pane  midolioso. 
Pain  qui  a  beaucoup  de  mie  . 
MIÈLE  ,  s.  m.  Mele  .  Miei . 
MIÈTERE  ,  v.  a.  Segare  le  biade  .  Moisson- 
ner ;  scier  le>  blés  .  y.  Per  metaf.  Tagliare,  rac- 
corre .  Moissonner  ;  couper;  recueillir  .  Mieter 
palme  ,  a. lori .  Cueillir  ,  moissonner  des  palmes  , 
des  lauriers  . 

MIETITÓRE,  v.  m.  Che  miete.  Moissonneur  ; 
scieur  de  blés  . 

MIETITRICE,  verb.  ferum.  Che  miete  .  Mois- 
sonneuse. 

MIETITURA  ,  s.  f.  II  mietere.  Moisson.  y. 
Dicesi  anche  mietitura  per  lo  tempo  del  miete- 
re .  Moisson  ;   le  temps  de  la  moisson  . 

MIETUTO  ,  TA  ,  add.  da  mietere  .  Moisson- 
né ,  ere 

MIGA,  e  MICA  ,  Particella  ,  che  sempre  vuo- 
le la  negativa  innanzi  di  se  .  Non  già  .  Point  ; 
non  pas  . 

MIGLIACCIÀRE  ,  v.  -a.  Mangiare  migliacci 
in  quantità  .  Manger  beaucoup  4'  une  espece  de 
tourte,  ou  de  gâteau  que  les  Italiens  appellent,  Mi- 
gliaccio .  i 

MIGLIÀCCIO,  s.m.  Spezie  dì  vivanda  simile 
alla  torta.  Sorte  de  tourte  ou  de  gâteau.  0.  Per 
similit.  Fece  venire  il  metallo  come  un  migliac- 
cio ,  cioè  si  rappigliò  .  Se  c/inguler  comme  un  gâ- 
teau . 

MIGLIAJO  ,  s.  m.  Nome  numerale  di  somma, 
che  arriva  al  numero  di  mille  ,  e  al  plurale  ter- 
mina in  aja  ,  come  centinaia  ,  paja  ,  e  simili  . 
~\li!lier  .  §.  Migliaio,  per  miglio,  spazio  di  mil- 
le passi  .  Mille  ;  espace  de  mille  pas  ,  y.  A  mi- 
gliaia, posto  avv.  dinota  quantità  innuinerabilc  , 

0  grandissima .  Par  milliers  ;  en  tris-grande  quan- 
tité . 

MIGLIALSÒLE  ,  s.  m.  Spezie  d'  erba  buona 
per  la  gonorrea.  Gremii  ;  herbe  aux  perles  . 

MIGLIARÌNA 
petit  oiseau  . 

MIGLIARINO  ,  s.  m.  Uccello  da  molti  detto 
Fringuello  d'  inverno,  o  nivale.  V. 

MIGLIARÒLA  ,  s.  f.  Palla  piccolissima  di 
piombo,  che  s'usa  per  caricare  archibusi  .  Cen- 
drée ;  menu  plomb  pour  le  fusil  ;  cenare  de  plcmb . 

MÌGLIO,  s.  in.  Nel  plurale  migliai  oggi  lun- 
ghezza di  tre  mila  de'  nostri  passi.  Un  mille. 
§.  Mostrarsi  delle  cento  miglia  ,  vale  non  risponr 
aere  a  proposito  a  quel,  che  s'è  domandato,  mo- 
strandosene molto  lontano  .  taire  le  mais  . t  $. 
Esser  nulle  miglia  lontano  da  una  cosa.  En  être 
à  cent  lieues  ;  n'  en  approcher  pas  de  cent  lieues  . 
y.  Miglio,  per  spezie  di  biada  minuta.  Mil  ; 
mtllcl . 

MIGLIORAMENTO,  e  MEGLIORAMENTO  , 
S.  m.  Il  migliorare.  Amélioration  ,  ou  mèliora- 
tien  .  Miglioramento  di  salute  .  Rétablissement . 
\.  Per  Ja  parte  migliore  dell'avere.  L'  élite  ;  la 
meilleure  partie  ,  la  crime  de  quelque  chose  . 

MIGLIORANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  miglio- 
ra, che  ricupera  Ja  sanità,  le  forze.  Qui  se  trou- 
ve mieux  de  son  mal  ;  qui  recuvre  la  santé  . 
Ouando  si  trovano  miglioramenti  della  febbre. 

1  MIGLIOHANZ.A,  s.  f.  Astratto  di  migliore, 
l'essere  migliore.  Amélioration  ;  alonnisscment  > 
état  meilleur  . 

MlGLIORÀREj  e  MEGLIORARE,  v.  a.  Ri-  I 
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durre  in  migliore  stato.  Améliorer  ;  bonifier  ;  «6 
bannir  ;  amender  ;  rendre  meilleur  .  y.  Migliorar- 
si,  n.  p.  acquistar  miglior  essere  ,  o  mi  , fior  for- 
ma. S'abonnir;  se  bonifier  ;  devenir  meilleur, 
y.  Per  ricuperar  le  forze,  alleggerirsi  dall.1  ma- 
lattia. Se  remettre;  se  rétablir ,-  recouvrer  les 
forces  ,  la  santé  . 

MIOLlORATfvO,  VA,  add.  Che  migliora  . 
i> m  fait  du  bien;  qui  rétablit  la  santé.  Medica- 
menti ,  che  hanno  pin  del  peggiorativo  ,  che  del 
migliorativo  . 

MIGLIORATO,  E  MIGLIORATO,  TA,  add. 
da  migliorare,  e  da  migliorare.   Amélioré  ,  ire. 

MIGLIÒRE,   add.    d'ogni    g.  Più  buono,    mi- 
gliore.   Meilleur.    0.  Talora 
sust.  ,  e  vale  il  meglio 

MIGLIORMENTE 
Mieux  . 


forza  di 

modo  » 

mignoli  .     Quanti* 


usa    in 
Le  meilleur  . 
avv.    In    miglior 


mignone  , 


f.    Andata,    Partenza,   Di- 


M1GNA,  s.  f.  Quantità  d 
de  fieurs  d' clives  . 

MIGNATTA,  s.  f.  Animai  noto,  che  nasce 
nelle  paludi  .  Sangsue.  v.  Per  metaf.  Mignatta 
delle  borse  altrui  ,  dicesi  di  chi  indebitamente 
esige,  o  per  vie  illecite  cava  d'altri  danari  ,  o 
roba.  Sangsue,  y.  Usasi  anche  per  uomo  misero, 
e  spilorcio  .  Avare  ;  ladre;  cancre  ;  chiche  ,•  mes- 
quin ;  vilain  ;  crasseux  . 

MIGNELI.A  ,  s.  .m.  Spizzeca  .  Trés-avare  ,- 
tres-crasseux  y  tanquin  ;  vilain;  mesquin  ;  ladre  ì 
chiche  ;  cancre . 

MIGNOLARE,  v.   n.    II  mandar    fuori  che   fa 
I  ulivo  le  sue  noccioline  ,  che  si  chiaman  migno- 
i  .  Fleurir  i  pousser  des  fleurs  ,  en  partant  des  o- 
Itviers  . 

MÌGNOLO,  s.  m.  Nome  del  minor  dito  si  del 
piede  ,  che  della  mano.  Le  petit  doigt  ;  l'  auri- 
culaire .  $.  E  mignoli  si  dicono  anche  le  boccio- 
line  degli   ulivi  .    Fleurs  d'  oliviers 

MIGNONCELLO,    s.  m.    Dim.    di 
Mignon  i  bien  aimé . 

MIGNÒNE,s.    m.    Favorito,    amico    intimo. 
Mignon  ;  favori  ;  le  bien-aimé  . 
■•  M  IGNORO,  si  m.  Mignolo.   V. 
MIGRARE,  v.  n.  Voce  lat.    Andare,    partire. 
Partir  ;  s    en  aller  . 
MIGRAZIÓNE,  s 
partimento.    V. 

•«IL.A  '  °  MÌLIA  ,  add.  e  sust.  numerale  in  si- 
gnit.  di  migliaja  .  Usasi  in  forma  quasi  neutra 
dopo  un  altro  numero,  e  in  questo  caso  non  mai 
si  deve  dire  Mille,  nel  che  disavvedutamente 
peccano  alcuni  .    Mille. 

MILEN>ÀGGINE,  s.  f.  Astratto  di  inilenso, 
scimunitaggine  ,  sciocchezza,  balordaggine  .  Bé- 
tise  ;   sottise  ;  lourderie  ;  stupidité 

MILENSISSIMO,  MA  ,  add.  Superi,  di  milen- 
so .    l'res-sot ,  &c. 

MILENSO,  SA  ,  add.  Sciocco,  scimunito  .  ba- 
lordo, senza  garbo  .    Sol  ;    stupide;    niais;    bu- 

Che^xrÌiVT  **"m*  ìkeÌ  cruche  '  f-"  ;  lourdaud. 

MILIARI,  add.  f.  pi.  T.  Medico.  Aggiunto 
dato  a  certe  glandule,  scoperte  nel  corpo  umano 
coi  microscopio  dal  Malpighi  .  Glandes  miliai- 
res.  y.  E  anche  aggiunto  di  febbre,  che  pur  di- 
cesi petecchiale,    ttévre  mil-aire  . 

MILIONE  ,  s.  m.  Nome  numerale,  somma  di 
mille  mighaja.  Million,  y.  Talora  per  numero 
indeterminato,  e  vale  grandissima  quantità.  Un 
milione  di  saluti.     Un  million  de  compltmens  . 

MILIONÈSIMO,  MA,  add.  Voce  dell'  uso . 
Una  delle  parti  componenti  un  milione  .  Millio- 
nième . 

MILITANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  milita.  Mi- 
litaire ;  combattant  ;  guerrier  ;  qui  est  a  la  ioi- 
de ;  homme  de  guerre  .  y.  Chiesa  militante  ,  cioè 
la  congregazione  di  tutti  i  fedeli  cristiani ,  che 
son  nel  mondo,  pei  opposizione  a  Chiesa  trion- 
s.  f.    Uccello  noto  .    Sorte  de  \  fante  ,  che  e    nel  cieJo.    L'  Égli, e  militante  . 

|  MILITARE,  v.  n.  Esercitar  l'arte  della  mili- 
zia .  Servir  ;  porter  les  armes  ;  être  au  service 
y.  Per  metaf.  militare  all'acquisto  del  cielo.  Se 
vostre  ragioni  militano  contrariamente:  mentre 
ne' vostri  servigi  milito:  cicè  vivo,  e  ni'  affan- 
no. Combattre;  travailler  pour  acquérir  le  ciel . 
Si  vos  fusons  font  contre  vous  .  Pendant  que  je 
suis   à  votre  sei  vice  ,  i?c. 

MILITARE,    add.  d'ogni   g.    Di    milizia,    da 


cavalleria.    Ordre  de  cheva- 


re,   vale  ordine  di 
lerie  . 

MILITARMENTE,  avv.  Ad  usanza  di  soldati. 
Militairement  . 

MILITATÒRE,  v.  m.  Che  milita,  militante. 
A  i.  itane  y  solaat  ;  homme  de  guerre  . 

MILITE,  s.  m.  Voc.  lat.  Soldato.  Soldati  mi» 
lustre;  homme  de  guene  . 

■■'■■  MOLITÒRIO,  1A  ,  add.  Militare.    V. 

MILIZIA,  s.  f.  Arte  della  guerra.  La  guer- 
re ;  ta  milice  ;  l'  art  ;  te  métier  de  la  guerre  .  <S. 
Per  esercito  di  gente  arn ,ata.  troupes  ;  soldates- 
que s  armée  y  milice  .  y.  Milizie,  si  chiamano  an- 
che quelle  soldatesche,  che  si  assoldano  in  certe 
occorrenze,  composte  di  cittadini  indistintamen- 
te, e  contadini.  Milice,  y.  per  ordine  di  gradai 
cavalleresco  .  Ordre  de  tkevaleric  .  y.  Per  simi- 
li e-. 
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fit.  bgni  esercizio  si  può  cire  milizia  ,  perchè 
mi'itare  è  esercitarsi.  Milice  ;  exercice  .  La  vita 
del.' uomo  è  una  milizia,  o  guerra  continua  so- 
pra la  terra.  La  vie  de  l'homme  est  une  guerre 
continuelle  . 

MILLANTA  .  Nome  numerale  indeterminato  , 
detto  per  ischerzQ  di  granJiis:ma  quantità  inde- 
terminata .     Un  nombre  infini  . 

MILLANTAMENTO,  s.  m.  Iattanza,  Millan- 
teria .    V. 

MILLANTAM1LLE  ,  Red.  foce  scherzev.  Ac- 
Cresc.  di  millanta.     In  nombre  infini. 

MILLANTARE,  v.  a.  Aggrandire,  e  amplifi- 
care smoderatamente  .  Venter  ;  exagérer  .  v.  Mil- 
lantare ,  v.  u.  e  millantarsi)  n.  p.  vanagloriar- 
si, vantarsi,  linieri  se  vanter  i  se  faire  -va- 
loir .  ,,,,, 

MILLANTATO,  TA,  Segner.  add.  da  millan- 
tare.   I  .mi:,  ,  tyc.  .        .,, 

MILLANTATORE,     v.  m.    Che    si    millanta. 
Vantard  i  préjomptuen»  i    glorieux  ;   -plein   de  va- 
nité ;  babil  t  sauteur,    abattent    de  quilles  i    cra- 
que:.' ■  .  ,,,.., 
MILLANTATRICE,  Segner.  \  ero.  f<  m.  di  mil- 
lantatore.   Hâbleuse  i    glorieuse  .  présomptueuse  . 
Mil  LANTATOBA,  s.  f.  Millanteria.    V. 
MILLANTERÌA,  s.  f.  ~ì    II  millantarsi  ;  van- 
MILLANTO,  s.  m.       S   to,  iattanza,  esage- 
razione.   Vanterie  I    hâblerie;   Ostentation  i   fnn~ 
faronnade  i  rodomontade  ;  arrogance  . 
'    MILLE,  add.  e  s.  Numerale,    che    vale   dieci 
centinaia  .    Mille  ;  mil  .  y.   A  milie  a  mille,  po- 
sto avverbiali!!,  vale    lo    stesso    chea    migliaia. 
Par  milliers  ;  en  tris-grand    nombre  .    y.  Mille  si 
prende  talora  per  numero  indeterminato  ,   e  vale 
grandissima  quantità.  Mille;  grand  riombre,  mais 
incertain  .  Mille  volte,  o  mille  fiate  ho  chiesto, 
ec    J'ai  demandé  mille  fois,   Oc.  Non  una  volta 
al' mese,  ma  mille  il  giorno  avvenirgli,  ec.  Non 
une  fois  le  mois,  mais  mille  fois  par  ,our  lui  ar- 
ri-ix-r       6.  stare  •"  sul  mille'   cne    è  tenere  una 
certa  gravità  negli  atti  ,    e   nell'apparenze,    più 
che  conveniente  al  suo    grado.    Se    tenir    sur  son 
quant  à  sci  i  trancher  du  grana.    y.  Parere    nuli 
anni,  che  segua  una  cosa,  vale  non  veder    1    ora 
ch'ella  segua,  aspettarla  con   gran  desiderio,  ec 
ansietà.    Attendre  avec  impatience  i    sembler  mu- 
le ans  qu'  une  chose  arrive .  : 

MILLÈCUPLO,  PLA,  add.  Taglin.  leu.  Che 
è  nvl'e  volte  più.   Qui  est  mille  fus  plus  . 

MILLEFIORI ,  s.  m.  Spezie  di  tabacco  colora- 
to e  odoroso  .  Millefieurs  .  y.  Così  chiamasi  pa- 
rimenti l'orina  di  vacca  posta  in  un  vaso  ad  uso 
di  medicina.  Millefieurs.  y.  Acqua  di  millefio- 
ri- oglio  di  millefiori  :  acqua,  o  oglio  distillato 
dallo  sterco  di  vacca  .  lau  de  millefieurs  .  y. 
Acquavite  di  millefiori;  dicesi  di  quella  compo- 
sta di  più  fiori  distillati.    Rossoli  de  millefieurs 

MILLEFÒGLIE  ,  s.  f.  Erba  nota  ,  che  ha  le 
fc.ie  sottilissimamente  divise.  Mihe-feuille  , 
herbe  à   la  coupure  .  ■ 

MILLELATERO,  RA,  add.  T.  Geometrico.  Ag- 
giunto di  figura  regolare  di  mille  lati  ,  e  di  mil- 
le angoli.    ÇhUiojumt. 

M1LLEM0RBIA  ,  s.  f.  Pianta  ,  che  anche  di- 
cesi  Scrofolaria.    V. 

MILLENÀRIO, IA,  add.  di  mille  .  Millénai- 
re ;  ini  contient  mille. 

M  LLENÀKIO  ,  s.  m.  T.  della  Stor.  Ice*.  Sor- 
to di  Eretico,  detto  anche  Chiliasta,  e  Cenn- 
tiano,  che  tra  gli  altri  errori  sosteneva  ,  che  mil; 
le  anni  dopo  la  risurrezione  si  sarebbero  goduti 
senza  peccato  i  diletti  della  carne.   Millénaire. 

MILLI:  PIEDI,  s.  m.  T.  de'  Naturalisti.  Sorta 
J' insetto,  che  ha  moltissimi  piedi.  MiUe-pieds  ; 

'  Imi  Li' È.  POP.  A,  s.  f.  T.  della  Stor.  nat.  Sorta  di 
pianta  marina,  Ó  sia  sorta  di  madrepora  simile 
ad  un  arboscello  ,  la  cui  superficie  e  tutta  fo- 
racchiata.   M  il  lepore. 

Mil  I  >  si Mf),  MA,  add.  Di  mille.  Mi  lume. 

...  <.    ni.   Tutto  lo  spazio    «  BII1C 

an'm.     Dante  p<r  la    rima    disse    anche  Millesimo 

per  sincope  di  millesimo.     Mltlihnt  ;    espace  de 

mÌlOBDÌNO,  s.  m.  Corticel.  %toq.  Voce  vez- 
,    e  dicr-i  di  uno  ,  che  fa  il  bello,  e    i 
.   Vagheggino,  Damerino,  ec. 

oli  .  lt.  Milvo.  Sorta  di 
p.;,.  i  l'acqua  ,    detto  .con  altro 

pesce   rondine  .    Stilati  marni  . 
MILUÒGO,   s.  ni.    Mezzo,   quasi  mezzo  del 
li,.,,  o.     le  milieu  . 

Mil  l  \      ■■  I-  Una  delle  vi-cerc  del  corpo,  po- 

•  ,3  nella  parte  sinistra  allato  al  ventricolo,    pei 

«•de  dell'umor  maninconico  ,    secondo  gli  »nti- 

y.     Uiccsi    tiwr    le  milze, 

'  •   v-  *Kn" 

IO,  ZA,  add.  Mencio.  V.    y.  Per  inc- 
/.,  ,  ti"  povera  •   >  ■">- 

M1METTA  ,  s.  f.    Donna  di  piacete  -,   Concubi- 

■jnrlla  .  V 

.,.     ■  .     -.      il  ,  piccioli 
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MIMMO  ,  MMA  ,    add.    F.ig.  rim.    Piccolo  ,   e 
quasi  da  bambino  .  V.  Piccolo  • 
'  MIMO  ,  s.  m.  MIMA  ,  s.  f.    Voce  lat.    Strionc  . 
Mima  batteleur;  histrion.  y.  E  per  lo  recitamen- 
to  stesso  degli  strioni.    Farce. 

MÌMICO,  CA,  adi.  Voce  lat.  Da  mimo.  Bouf- 
fon ;  de  mime  ;  il'  histrion. 

MIMÓSA,  s.  f.  Magai.  Erba  detta  anche  seni  - 
tiv.t ,  che  all'  accostarsi  della    persona   s;    ritira. 
Sensitive . 

MINA  ,  s.  f.   Misura  di  legno  ,  o  di  ferro  ,  che 
è  la  metà  dello  staio.  Hémine .  y.  Mina,  Pallad. 
per  una  spezie  d'albero.    Sorte  d'arbre.     $.  Mi- 
na ,  Salvm.    per  sorta  di  moneta  greca  ,   compu- 
tata cento  dramme  o  gitili  .  Mine  .   y.  Mina  ,  di- 
cesi a  q  iella  strada    sotterranea  ,    che    si    fa   per 
andar  a  trovar  i  fondamenti   delie   muraglie  ,    ad 
effetto  di  mandarle  in  aria    con    polvere    d'  arti- 
glierìa .    Mine  .    y.  Mina,   per  Jo  stesso  che  mi- 
niera .  Mine  de  métal . 

MINACCÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Minacciante, 
che  minaccia.  Menaçant. 

M1NACCEVOLMENTE  ,  avv.   Con  minacce,  a 
modo  minaccevole  .  Avec  menace  . 

MINACCIA  ,    s.  f.    L'  atto  del  minacciare  ,   il 
minacciare.    Menace.    y.  Diceri  in  prov.  Di  mi- 
nacce non  temere,  di  promesse  non  godere,  e  va- 
le ,    che  non  semDre  le  minacce,    e    le  promesse 
hanno  il   loro  effetto.    On  ne  don   ^aìre  craindre 
les  menaces ,  ni   se  flatter  des  promenés  . 

MINACCIAMENTO,  s.  m.  11  u.inacciare.  Me- 
nace . 

MINACCIANTE,    add.  d'ogni  g.    Che  minac- 
cia .   Menaçant  ;  qui  menace  . 

MINACCIARE,  v.  a.  Mettere  terrore  in   altrui 
con  atto,  e  movimento  severo  di  mano,  o  di  te- 
sta ,  o  con    parole  aspre  .  Menacer. 

MINACCIATO,  TA,  add.  da  minacciare.  Me- 
nacé ,,   . 
M1NACCIAT0RE,  v.  m.   Che  minaccia.  Celui 
qui  menace  . 

MINACCI  AT  RÌCE  ,  verb.  femm.  Che  minaccia. 
Sìenacante  ;  qui  menace  . 

MINACCIATÙUA  ,  s.  f.  Minaccia  .  V. 
MINACCEVOLE,  add.  d'ogni  g.    Bemb.    Mi- 
naccevole ,  minaccioso  .  Mefiacant . 
MINACCIO  ,  s.  m.  Minaccia  .  V. 
MINACCIOSAMENTE,  avv.  Segner.  In  modo 
minaccioso,    minaccevolnr  nte  .    D'une    maniere 
menaçante  i  par  des  menaces. 

MINACCIÓSO  ,  SA,  add.  Minaccevole.  Mena- 
çant ;  plein  de  me>:aces  . 

MtNÀCE  ,  add.  d'ogni  g.    Torracch.    Non  s'u- 
serebbe fuori  del  verso  .  V.  Minacciante,  Minac- 
cioso. ...... 

MINARE,  v.  a.    Far  mine,  in  sign.  di  strada 
sotterranea  .    Miner  i   faire    des    mines  .     y.    Per 
Contramminarc  .  V. 

MINATO,    TA,    Segn.  Star.    add.  da  minare . 
Miné .  ... 

MINATOFE,  v.  m.  Magai.  Che  fa  mine,  che 
travaglia  alle  mine.  Mineur. 

MINATÒRIO,  RIA,  add.  Che  minaccia.  Me- 
naçant ;  de  menace  . 

MÌNCHIA,  Cr.N.  Sembra  lo  stesso  che  Co- 
so .  V. 

MINCHIATE,  Sorta  di  giucco  di  carte,  altri- 
menti detto  tarocchi  e  germini  .  Sorte  de  ;eu  de 
tarots . 

MINCHIATISTA  ,  s.  m.  Bisc.  Maini.  Colui 
che  giuoca  alle  minchiate.  loueur  de  tarots. 

MINCHIONARE,  v.  a.  Burlarsi  di  checches- 
sia, che  anche  dicesi  minchionar  la  fiera,  e  min- 
chionar la  mattea,  ma  son  modi  bassi.  Railler; 
badiner  ;  se  moquer  i  persifer  . 

MINCHIONATO,  TA,  add.  da  minchionare. 
Moqué,  Oc. 

MINCHIONATÓRE,  v.  m.  Cr.  m  Corbellato- 
re. V. 

MINCHIONATÒRIO,  IA,  aid.  Salviti.  Voc. 
bai  .  Spettante  a  m  ncl.ionatura  ,  derisorio.  Rail- 
leur ;  moqueur  ;  de  badinage  . 

MINCHIONAI Ù» A  ,  S.  f.  L'atto  del  minchio- 
nare .   Raillerie  ;  moquerie  . 

MINCHIONO. I  LO,  s.  m.  Voce  dell'ino.  Co- 
lui che  rail  vagheggino,  I' innamorato  .  gode- 
lureau . 

MINCHIÓNI;,    >.   m.     Balordo,  sciocco  .    Seti 

iip.-de,  man.  Méte.    V.  Balordo. 

MINCHIONERÀ,  s.  f.  Motto,  detti,  giocoso. 
plaisanterie  ,  raillerie  ,  badinage.  0.  Minchio- 
neria, vale  ancora  co<.i  di  poco,  o  di  niun  mo- 
mento. Bagatelle»  niaiserie  t  velili 
n.ii.  9.  si  dice  comunemente  anche  in  signif.  di 
errore  grande  >  «proposito ,  corbelleria.    3 

laute  .  bévi  ,  , 

minchioni  \ol  17ZA  ,  s.  f.  Brilla.  Citai. 
v.  Dabbennagginc . 

MIN'  i  il:'. io  ,  s.  m.  l'aite  del  corpo  umano 
■  otto  il  bellico  .  Pini!  . 

MI»-I  RAI  '  i  s.  in.  Materia  di  miniera  .  Mi- 
nerai •  i  .      ■ 

M1M  l'Ai  ISTA  ,  s.  m.  Osservatore  de  nn- 
nerali  .    Qui  fait  dei  obitrvationi    sur   iti   mini 

MlNB*ALlZlÀBEj  V.  a.  Oab.lh.   T.dSttat. 


M  I  N 

Combinare  con  una  sostanza  ,   che  si-rv»  ad  alte- 
rare  le  proprietà  del  nunllo.   Minéral,  er . 

MINERALIZZAZIÓNE,  s.  f.  T.  de' Notar.  V. 
Mineralizzare.  Minéralisation  . 

MINERALOGÌA,  s.  f.  T.  aidasc.  Scienza  e  cc- 
gnizion  de' metalli.  Minéralogie. 

MINERÀRIO,  s.  m.  Colui  che  travaglia  intor« 
no  alle  miniere.   Mineur  . 

MINESTRA,  s.  f.  Vivanda  di  brodo,  entro»! 
p->ne  o  altro.  Potage.  y.  Minestra,  per  tanta 
materia  da  fare  una  minestra  ,  cioè  quanta  n'en- 
tra in  una  scodella  .  Ih  potage  ;  une  éeuel'.e  de 
soupe  .  i}.  Per  metaf.  Il  fare  le  figure  grandi  eli' 
è  un'  altra  minestra.  Fai.e  les  figures  en  grandi 
s'  est  bien  toute  autre  chose,  y.  Far  le  minestre  ; 
modo  basso,  vale  governare ,  comandare.  Com- 
mander i  avoir  la  commandement  ou  la  direct  in  d? 
quelque  chose  . 

MINESTRAIO,  s.  m.  Bronz.  rim.  Colui  che  fa 
o  dispensa  la  minestra.  Celui  qui  fait  la  distri' 
hiuicn  de  la  sr.upe  . 

MINESTRARE,  v.  a.  Far  la  'code-Ila  ,  mettere 
la  minestra  nella  scodella.  Dresser  le  potage .  $. 
Per  Governare,  Amministrare  .  V. 

MINESTRELLA,  s.  m.  Dim.  di  minestra,  mi- 
nestrina .    Petit  potage  ;  petite  soupe  . 

*  MINESTUELLO,  s.  m.  Minestricre ,  uomo 
di   corte  .   Courtisan  . 

MINESTRARE.  V.  Ministriere. 
MINESTRINA  ,  s.  f.  Varch.  stor.  Dim.  di  mine- 
stra ,  Minestracela  .   V. 

*  MINESTRO,  s.  m.  Castigl.  Voc.  ant.  Lo  stes- 
so che  Minestra .  V. 

MINESTRÙCCTA,  s.  f.    Dim.  di  minestra.  Pe- 
tit prtage  ,  e  anche  comunemente  ,  Petits  soupe  . 
MINGHERLINO»,  NA ,  add.  Magn'no,  sottili- 
nò.  Malingre;  maigrelet  ;  affile  . 

MINIARE,  v.  a.  Dipingere  con  acquerelli  cose 
piccole  in  'ulla  carta  rincora,  o  bambagina,  ser- 
vendosi del  bianco  della  carta  in  vece  di  biacca 
per  li  lumi  della  pitiura  .  Peindre  en  miniature  . 
y.  Per  metaf  Ne!  cuor  l'ho  miniato,  cioè,  di- 
pinto .  Te  l'  ai  peint  ,  ou  gravé  dans  mon  caur  . 
Ô.  Miniarsi,  dicesi  anche  delle  donne  che  si  li- 
sciano .  Se  farder  . 

MTNTÀTO,  TA  ,  add.  da  miniare.  Peint  en  mi- 
niature, £7Y.    v.  il  suo  verbo. 

MONTATÓRE  ,  v.  m.  Che  minia  .  Miniaturiste  . 

MI VIATRÌCE,  verbal,  femm.  Pros.  Fior.  Che 
minia  .   Femme  qui  peint  en  miniature  . 

MINIATURA,  s.  f.  Pittura  miniata  .  Minia- 
ture . 

MINIÈRA  ,  s.  f.  Luogo  dal  quale  s'  estraggo- 
no i  metalli  .  Mine  .  y.  Miniera,  prendesi  anche 
per  materia  non  depurata  ,  dalla  quale  si  estrag- 
gono i  metalli.  Mine.  y.  Per  simil.  Dove  il  fred- 
do lavora  coli  nelle  sue  miniere  co'materiali  pia 
propri.  La  quale  siccome  il  fuoco ,  e  la  luce  nel» 
la  miniera  del  sole  ,  cosi,  ec.  Réservoir  .-  maga- 
sin ;  laboratoire,  Oc.  Ma  detto  fig.  e  non  troppo 
bene  in   Fr.-Micese . 

MINIERÀLE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  in  Aequaior- 
ra  .  Attenente  a  miniera  .  Minéral  .  Acqua  mi- 
niera le.   hau  minérale. 

MÌNIMA  ,  s.  f.  Una  delle  figure  ,  e  note  mu- 
sicali .   Minime  . 

MINIMAMENTO,  s.  m.  II  minimare.  Dimi- 
nution ;  amoindrissement  . 

MINIMARE  ,  v.  a.  Ridurre  a  stato  minimo. 
Diminuer  .  amoindrir  ;  réuuire  à  peu  de  chose  . 

MINIMÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  minimo. 
le  moindre  de  tous  . 

MÌNIMO  .  MA,  add.  Superi,  di  piccolo,  le 
moindre  ;  le  plus  petit  .  VV  Minimo  che  ,  l'ut,  in 
forza  di  sust.  vale  Io  stesso  che  un  tantino,  un 
ioti  .   Vn  petit  peu;  la  moindre  chose  . 

MÌNIO,  s.  in.  Piombo  che  precipitato  per  cal- 
cfnazibne  ,  e  riverbero  acquista  colore  tra 'I  ros- 
so e  'I  giallo  tendente  allo  scamatino;  serve  per 
lo  piti  per  dipignerc .  Vermillon.  §.  Per  minia- 
tura, e  per  ogni  sorta  ili  pittura.  Miniature  t 
peinture  . 

MINISTFRIÀI  K,  add.  d'ogni  ','.  Volg.lt.  Ap* 
partenente  a   mìnfsterjo  .   Ministériel  . 

MINISTMI'O,  "7   s.  m.    il  ministrare,  P  uffi- 

MïNïSTÉRO,  J  ciò.  Ministère  ,  office .  $. 
Per  ordine  ,  opera  .  Ministère  ,  entremise  ;  ordre- 1 
ouvrage  .  <5.  Premieri  anche  per  funzione  ,  e  go- 
verno di' Minisi!!  d'un  Principe.  Ministère;  gou- 
vernement .  E  talora  per  i  ministri  stessi,  le  mot 
ni. tire  .   les  ministres  . 

MINISTRANTE  ,  «dd.  d'ogni  g.  Buon.  F.  Che 
inoiislr.-i  .    Administrateur  . 

MINISTRARE  ,  v.  n.  Esercitare  il  suo  proprio 
ufficio  in  servigio  d'alni  .  hanr  tes  fonti  ioni  de 
sa  charge  ;  exercer  <on  ministèri- .  y.  Pei  soiniiii- 
1  istrare  >  dare,  o  porgere  altrui  le  cose  necessa- 
rie- .  Fournir  ,  pouri"ir  i.u  néceis.sire  .  y.  Per  Ans- 
m  nistrare  ,  Maneggiare  .  V. 

MINISI  RA  I  f'  O  ,  IVA,  add.  Atto  a  mirri- 
ti oc.  Propre  à  fournir  ,  ,ï  administrer  quel qH* 
chou  ■ 

MINISTRATONE,  vcih.  m.  (he  ministra.  Ad- 
irimi.tratto    . 

MINisi  rai  iti  ,  Ta,s.  Verb.  femm.  di  mi- 
riistrattrc.  Administratrice .  > 

M  If) 
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MlMsTRAZIÒNE  ,  s.  f.  Il  ministrare)  m i n i - 
jterio  .    •'  ■  ministration  . 

MINISI  RLL1  O  ,  s.  in.  Tr.itc.  Pece.  Diluiti,  di 
ministro  .  Petit  agi  nt . 

*  MINISTKIEUE,  c  MINESTRIÈRE j  s.  m. 
Uomo  di  corte  .  Courtisan  ;  homme  de  cour  . 

MINISTRO]  s.  m.  Che  ministra,  che  lu  il 
maneggio  j  e '1  governo  delle  cose  •  Ministre  i  ré- 
gisseur ,  administrateur  ,  .',-,</"  . 

MINISTRONE  j  s.  m.  Bald.  leu.  di  Lucio  . 
Accroc,  di  ministro.  Gran  Ministro  di  Corte  . 
Grand  Ministre  . 

MINORANZA  ,  s.  f.  Astratto  di  minore.  Mi- 
norité. \s.  Per  diminuzione]  sccm.inie.nto.  Dimì- 
<t i  amoindrissement.  y.  Per  piccolezza .  Pe- 
titesse  . 

MINORARE)    v.  a.    Far  minore,    dimismirc  , 
scemare  .    Diminuer  ■    amoindrir  s   réduire  i  rela- 
r  ,  retranch*    . 

MINORALO,  s.  m.  Fideçommisso ,  che  ap- 
partiene al  umore  .  Fidêicotnrhis  qui  appartient 
mu  i  ..'..if  . 

MiSOiìATÌVO  ,  VA,  add.  da  minorare.  Di- 
minutif, qui  diminue .  ó.  Appresso  i  medici,  va- 
le medicamento  ,  che  leggiermente  evacui,  e  u- 
sasi  per  lo  più  in  forza  disusi.  Minorati]  ;  qui 
lecerne  nt  . 
MINÓRE]  add.  e  talora  s.  d'ogni  g.  Compa- 
ratico di  piccolo  j  contrario  a  maggiore.  Plus  pe- 
tti •  moindre  .  inférieur,  y.  Minore,  T.  de'  legi- 
sti .  Colui  che  non  è  ancori  giunto  all'  e t  1  de- 
tcrminata dalle  leggi]  onde  poter  essere  padro- 
ne Ji  se  ,  e  della  sua  roba  .  Mineur  .  Minore  di 
ita,  parlandosi  di  fratelli.  Cadet  .  le  moins  agé . 
Ó.  Minore  ,  o  la  minore  ,  termine  usato  da'  Logici 
negli  argomenti,  e  vale  la  seconda  pròposizio- 
t\  sillogismo.  La  mineure.  y.  Frati  Mino- 
ri ,  si  dicono  i  Frati  di  una  delle  Regole  di  San 
Francesco  .  Les  Fr,res  mineurs  ;  les  Corde  tiers  . 

MINOU1NGO  ,  s.  in.  Contrario  di  maggionn- 
go  ,  minimo.  Moindre  j  inférieur. 

MINORITÀ  ,  s.  f.  T.  di'  Legisti  .  Astratto  di 
minore  ,  e  vale  anche  stato  di  pubertà  .  Mino- 
riti: . 

■    MINORMENTE,  avv.  Meno.  Moins. 
MINO  i  ÀL'l'.O  ,  s.  m.  Figura  rappresentante  un 
mezzo  uomo  .  e  un  m  zzo  toio  .   Minotaure  . 

MINO  ITO,  s.  ni.  Lungo  pezzo  di  legno,  in 
cima  a!  quale  è  un  rampino  di  ferro,  di  cui  ser- 
vonsi  i  marinari  per  tener  l'ancora  dilungata  dal 
bordo  del  vascello  ,  quando  si  tira  su  ,  perchè 
non  danneggi  il  bastimento.  Minot. 

MìNUÀLfc,  add.  d'ogni  g.  Di  bassa  condizio- 
ne. De  basse  extractions  du  vulgaire. 
MI  NO  ET  ,  s.  m.  -s    /  'oce  dell'uso  .  Fcrtig. 

MlNUETTINA  ,  s.  f.     4;  Rice.  Danza  composta 
MINUETTO  j  s.  m.      _T   di    un    soio    passo  ri- 
trovato sulla  stessa  figura  .  Menuet  . 

MiNÙGIA  j  s.  f.  pi.  7  Budello.  Ntl  numero 
M1NLGIO.  s.  m.  J  del  più  si  dice  sempre 
le  minugia  ,  o  le  minuge  .  hoyau,  intestin,  v). 
Oggi,  per  minuge,  s'intendono  le  corde  degli 
strumenti  di  mono,  come  di  liuto,  e  simili  j 
perchè  si  fanno  per  lo  più  di  budcjla  d'agnelli  , 
Castrati  ,  o  simili  animali  .   Corde  de  boyau  , 

MINUÌRE  ,  v.  a.  Scemare,  diminuire.  Dimi- 
nuer ,  0~c.  V.  Diminuire.  §.  In  signif.  ir.  per  di- 
ventar minore.    ; imimter J  devenir  moindre. 

MiNlUO,  TA,  Bemb.  add.  da  minuire,  di- 
ro1 nui to  .  Diminué}  Ce. 

MINÙSCOLO,  LA,  add.  Buommatt.  Red.  Pic- 
ciolo :  E  lettera  minu'cola  ,  o  minuscola  assolu- 
tamente ,  vale  lettera  minore  dell'altre.  Moin- 
dre ;  j/us  petit  .  Gli  Stampatori  dicono,  Lettres 
eie  bas  de  casse  . 

MINUTA  ,  s.  f.  Bozza  di  scrittura.  Minute;  o- 
rigt.ni  £?•  brouillon  a    .ine  catture  . 

MINUTÀGLIA  ,  s.  f.  Una  certa  quantitì  di  co- 
se minute  ■  Menuailles  .  v.  Per  popolo  minuto  . 
Mf/.a  peuple  ■  racaille  ;  canaille  ;  populace  . 

MINUTAMENTE,  avv.  In  minute  parti,  lien 
menu  ,  par  petites  parcelles  .  ç.  Per  particolar- 
mente ,  precisamente,  tn  détail  y  particutitfe- 
ment  ,  précisément  . 

MINUTANTE,  add.  e  s.  d'ogni  gen.  Magai. 
Scrittore  o  componitore  di  minute  .  Celui  qui  mi- 
nute ,  qui  arene  un     minute. 

minuterìa,  s.  f.  Minutaglia,  v. 

MINUTEZZA  ,  s.  f.  Minuzia  .  Minutie  y  petit 
détail.  y.  Per  piccolezza.  Petitesse.  Di  una  ve- 
ramente impareggiabile  minutezza  erano  certi  al- 
tri vermicciuoli  . 

MINliTIÈREj  s.  m.  l'oc.  Dis.  Spezie  d' orefice; 
•rence  che  fa  lavori  gentili.    Orfivre. 

M1NU  IIssIMAME.nTE  ,  avv.  Sup.  di  minuta- 
mente-,  iris-menu  i  en  tris  ptiits  morceaux  . 

MINUTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  minuto. 
Tris-menu  .  J.  Per  frivolissimo  ,  leggierissimo  . 
trìs-leger  y  très-frivole  . 

MINUTO,  s.  m.  r.  Astrai,  La  sessantesima  par- 
te i  '  n  grado  del  cerchie)  .  Minute  ,  la  sotxan- 
titmt  par. te  d'un  degré  .  y.  Minuto,  per  Ja  ses- 
sa, il  sima  parte  dell'ora.  Minute  de  temps,  s). 
Minuto,  dicesi  anche  a  una  minestra  fatta  d'er- 
be cotte  ,  e  minutamente  battute  .  l'otage  de  me- 
ures litro,  s.  9.  Minuto,  pai  laudo  di  bestie,  va-  I 
■Jl.AJìi,  Italtrtiio-ttriticese  , 
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le  pecore  ,  porci  ,  capre  ,  e  simili  ,  .1  differenza 
delle  bestie  glosse,  come  buoi,  vacche,  ce.  Vie' 
nu  bèta:/  . 

MINUTO  ,  TA  ,  add.  Piccolissimo  .  Motti  i  di- 
li,-  i  mince  ;  très-petit  .  s).  Minuto,  per  niinuale  , 
di  bassa  condizione  ,  di  plebe  .  De  basse  extra- 
ction y  menu  peuple  .  s>.  Minuto  ,  per  tenue  ,  di 
poca  importanza  .  De  pea  de  conséquence .  y  Mi- 
milo: preciso,  particolare,  puntuale.  Exact  i  dé- 
taillé) circonstancié,  y.  Minuto,  per  istcntato  , 
contrario  di  rigoglio<o.  Petit  ;  maigre  ;  foible  . 
y.  A  minuto,  e  per  minuto  ,  posti  avv.  vagliano 
in  molte  particelle.  V.  Minutamente.  sS.  Vendere 
a  minuto  ;  vendere  minutamente,  cioè  a  minute 
parli,  fendre  eu  détail. 
MINUTO,  avv.  Minutamente.  V. 
MINUTO  MINUTO,  ceis?  replicato  ha  forza  di 
superi    e  vale  Minutissimamente.   V. 

MINÙZIA,  s.  f.  Astratto  di  minuto,  cosa  di 
poca  importanza  ,  parte  minuta  ,  piccolezza  .  M«- 
niitie  .  petitesse  . 

MINUZIÙCOLA,  s.  f.  Red.  lett.  Dim.  di  mi- 
nuzia; coserella  di  pochissima  importanza.    Mi- 
nutie ;  vétille  y  cl/ose  de  rien  . 
MINUZZÀGLIA  ,  s.  f.  1    Quantità  di  minuzzo 
MINUZZAME  ,  s.  m.    j*'  li  .  Fragments  parce/- 
Us  y  petits  morceaux  .  y.   Per  Pczzuoli  .  V. 

MINUZZARE,    v.  a.   Minutissimamente   trita- 
re .    Hacher  y   couper  en  menus  morceaux  .    y.Fig. 
pe;   diligentemente  considerare,  esaminare  .  Épia- 
cher  ;  examiner  avec  exactitude  .    $.  Più  comuni 
mente  dicesi  Sminuzzare,  Tritare.  V. 

MINUZZATA,  s.  f.  Fiondi  minute,  elicsi  spar- 
gono in  terra  per  le  feste  .  Feuilles  ó~  fleurs  dont 
on  jonche  les  rues  certains  jours  de  fête  . 

MINUZZATO,  TA  ,  add.   da  minuzzare.    Ha- 
ché,  &c.     y1.  Per  metaf.    Le  nostre    ricchezze  in 
molti  non  possono  passare  se  non  minuzzate.  Par- 
tagées y  divisées  . 
'MINUZZO,  y.   Minuzzolo. 
MINUZZOLATO,    TA,   add.  Fatto  in  minuz- 
zoli :  Minuzzalo  .  V . 
MINUZZOLiNO,    s.  m.    Dim.  di    minuzzolo, 
i  Miette  i  petit  morceau  . 

MINÙZZOLO,  e  MINUZZO,  s.  m.  Minutissi- 
ma parte  eH  checchessia,  ma  più  propriamente 
del  pane.  Dicesi  anche  Briciolo,  e  Tritolo,  ma 
Iritnlo  è  più  comune  a  qualunque  cosa  .  Miette  ; 
petit  morceau  s  brin  de  quelque  chose,  y.  Minuzzo- 
lo ,  posto  a  maniera  d'  avverb.  vale  punto  .  Point 
du  tout  . 

MIO  ,  s.  m.  La  cosa  di  mia  proprietà  ,  di  mio 
dominio  .   Le  mien  i  ce  qui  est  à  mot  . 

MIO  ,  Pronome  possessive),  che  nel  genere  ma- 
schile, nel  numero  de]  pni,  ha  miei,  nel  femmi- 
nile, nel  numero  del  meno,  ha  mia  ,  e  nel  nu- 
mero del  più  ,  mie  .'Mon  ,  e  al  femir>.  Ma,  ai  pi. 
Mes.  y.  Presso  gli  antichi  si  dicea  Mogliemi, 
fratelmo  ,  e  simili  ,  per  mia  moglie  ,  mio  fratel- 
lo .  V.  a'  loro  luoghi  . 

MIOLOGÌA  ,  s.  f.  T.  dr'  Notom.  Quella  parte 
delia  Notomia  ,  che  tratta  de' muscoli  .  M\o- 
logie,  . 

MIOPE  ,  i.  m.  Colui  ,  che  vede  gli  oggetti  vi- 
cini distintamente,  ma  confusamente  i  lontani  . 
Myope  .  , 

MIOPIA  ,  s.  f.  Lo  stato  della  vista  eh'  è  mio- 
pe .  Myopie  . 

MIÒTOMÌA  ,  s.  f.  Quella  parte  della  Noto- 
mia  ,  che  ha  per  oggetto  la  dissezione  .  Myoto- 
mie  . 

MIRA,  s.  f.  Quel  segno  della  balestra,  o  dell' 
a-chibuso  ,  o  simili  ,  nel  quale  s'  affissa  l'occhio 
per  aggiustare  il  colpo  al  bersaglio.  Mirti  but  y 
visée  i  visiere,  y.  Pigliar  di  mira  alcuno,  vale 
volgersi  con  attento  pensiero  ad  alcuno,  ad  og- 
getto di  perseguitarlo  ,  o  di  aiutarlo  .  Prendre  A 
persécuter  quelqu'  un  .  e).  Mira,  si  usa  anche  figur. 
Onde  por  la  mira  ,  aver  Ja  mira  ,  o  simili  ,  figu- 
rât, si  dicono  dei  fissamente  volgere  il  pensiero, 
o  del)'  avere  la  mente  volta  a  checchessia  .  Viser 
à  quelque  chose,  e,..  Coglier  Ja  mira.  Adresser  . 

M1RAEELLA,  s.  f.  Nome  volgare  d'una  spe- 
zie di  susina,  così  detta  in  Francia  .  Mirabelle . 

MIRÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Degno  di  mara- 
viglia .  Admirable  ;  surprenant  y  étonnant  ;  mer- 
veilleux  . 

MIRABILISSIMAMENTE,  avverb.  Superi,  di 
mirabilmente  .  Très-admirablement  ,  &c. 

MIRABILISSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  di  mirabi- 
le .  Trcs-admirable ,  &c. 

MIRABILMENTE,  avverb.  Con  ammirabil  mo- 
do ,  maravigliosamente  ,  miracolosamente  .  Admi- 
rablement i  merveilleusement  ,-  d'  une  maniere  é- 
tonnante  ,  surprenante  ,  admirable  .  y.  Per  Gran- 
demente .  \  . 

MIRAROLAN0  j  s.  m.  Spezie  di  susino,  che 
produce  il  frutto  molto  soave  .   Mirobolan  . 

MIRACOLAJO,  s.  m.  Foce  dello  stil  famil. 
Che  fa  le  meraviglie  d'  ogni  cosa  .  V.  Casoso. 

MIRACOLO,  s.  m.  Cosa  soprannaturale;  ope- 
ra ,  e  effetto  ,  che  non  si  può  fare  ,  se  non  dalla 
prima  cagione  .  Miraf  le  i  prodige  .  y.  Miracolo, 
per  cosa  grande  ,  maravigliosa  .  Miracle  y  prodi- 
ge y  chose  merveilleuse  .  y\  Per  simil.  Ed  in  fine 
essi  scrivevano  miracoli  tanti    e   tali,    che  i  Pa- 
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ladini  di  Carlo  Magno  furono  fanciulli  a  ri.-?ett« 
di  questi  .  Merveilles  .  $.  sji  dicono  talora  mira- 
coli i  contrassegni  affettati  d'  ammirazione  .  Si- 
gne de  swprise  ,  d'  étonnemeut  . 

MIRACOLÓNE,  s.  m.  Miracolo  grande,  e  di- 
cesi per  lo  più  per  ischerzo  .  Un  grand  prodige  , 
un  gran  miracle  . 

MIRACOLOSAMENTE  ,  avverb.  Per  miraco- 
la, con  miracolo.  Miraculeusement  . 

MIRACOLOSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di 
miracoloso  .  Trìs-miraculeux  ,  &c. 

MIRACOLOSO,  "SA  ,  add.  Di  miracolo,  che  ha 
del  soprannaturale.  Miraculeux  ;  prodigieux  ;  sur- 
prenant y  admirable  , 

MIRADÒUE  ,  s.  m.  V.  Miratore  . 

MIRÀGLIO,  s.   m.  v.  a.  Specchio.  V. 

MIRAGUSTO  ,  s.  m.  Pros.  fior.  Sorta  di  vivan- 
da appetitosa  .  Ragoût  y  saupiquet  . 

MIRANDO  ,  DA,  add.  Ar.  Fur.  Mirabile.  V. 

MIRANTE,  add.  d'ogni  g.  Dant.  Bocc.  Che 
mira  .  Qui  régarde  attentivement  , 

MIRARE,  v.  n.  Fissamente  guardare.  Regarder 
fixement  .  ej.  Mirar  con  occhio  affettuoso  e  con- 
tento. Couver  des  yeux .  y.  Per  simil.  si  dice  delP 
intelletto,  e  vale  diligentemente  considerare  .  Con- 
templer; considérer  attentivement .  e).  Mirare,  per 
volgere  il  pensiero  ad  ottener  checchessia  ,  aver 
riguardo  a  checchessia;  tolta  la  metaf.  dal  fisca- 
mente guardare,  che  fa  colui  ,  che  tira  al  berza- 
glio,  che  anche  si  dice  aver  Ja.mira,  e  tener  la 
mira  .  Jeter  son  plomb  .  e).  Per  aggiustar  il  colpe» 
al  berzaglio  .  Mirer  y  viser  y  buter  . 

MIRATO,  TA,  add.  da  mirare,  rimirato,  guar- 
dato .     Regardé . 

MIRATÒRE  ,  e  MIRADÒRE  ,  v.  m.  Che  mira* 
Spectateur  ;  qui  regarde  .  y.  In  signif.  di  spec- 
chio .  Miroir  . 

MIRICE  ,  s.  f.  Tamerice.  V. 

MIRÌFICO,  CA  ,  add.  Voce  Lat.  Maravigìio- 
so  .  Merveilleux  ;  admirable  y  surprenant  y  éton- 
nant . 

MIRMECÌTE,  s.  f.  T.  de'  Natur.  Pietra  sopra 
di  cui  è  rappresentata  una  formica  .   Myrmécite  . 

MIRMICOLEÒNE  ,  s.  f.  Voce  Latina,  che  va- 
le Leone  delle  formiche  ,  ed  è  il  nome.d'  un  a- 
nimile  piccolissimo,  nimico  delle  formiche,  i! 
quale  sta  sotto  la  polvere,  per  impacciarle,  e  uc- 
ciderle mentre  sono  intente  alle  loro  granella  . 
Fourmilion  . 

MIRO,  IRA,  add.  Voce  Lat.  Mara.viglioso,  stu- 
pendo. Merveilleux;  surprenant  ;  admirable. 

*  MIROLLA  ,  s.  f.  Midolla  .   V. 

MIRRA,  s.  f.  Gomma  odorifera  verde,  ed  ama- 
ra, che  esce  per  Ja  tagliatura  fitta  nella  scorza 
d'  un  albero  dell'Arabia  .  Myrrhe  . 

'•'  MIRRARE  ,  v.  a.  Condir  colla  mirra  ;  infon- 
der mirra  .  Préparer  avec  de  la  myrr.je  .  y.  Figu- 
ratam.  per  e>norar  con  mirra,  o  imbalsamar  colla 
mirra  .  Bri.ler  de  la  myrriie  ,  ou  embaumer  avec 
de  la  myrrlie  . 

MIRJEvÀTÓ,  TA,  add.  Condito,  e  mescolato 
con  miira  .  Embaumé  avec  de  la  myrrhe ,  ou  chose 
on  il  y  a  de  la  myrrhe  infusée  .  y.  Per  metaf.  va- 
le  pieno  d'  amaritudine  ,  e  di  tormento  .  Rempli 
d'  amertumes  y  accablé  de  douleurs  . 

MÌRRIDE,  s.  f.  T.  de' Bot  an.  Sorta  di  pianta, 
assai  simile  alla  cicuta  .  Myrrhis  y  cerfeuil  mus- 
qué i  cicutaire  odorante  . 

M1R4ITE,  s.  f.  T.  dé1  Natur'.  Sorta  di  pietra 
così  detta,  perchè  ha  odore  di  mirra.  Myrrhi- 
mte  . 

MIRTEO,  TÈA  ,  add.  Vece  Lat.  Mirtino.  De 
myrte  . 

MIRTÉTO,  s.  m.  Voce  Lat.  Luogo  pieno  di 
mirti  .   Lieu  planté  de  myrtes  . 

MULTIFORME,  add.  d'ogni  g.  f. ,  Anatom.  Ag- 
giunto di  caruncule,  e  propriamente  di  quelle 
escrescenze  carnose  che  sono  congiunte  aiP  imene , 
e  ne  occupano  il  luogo.  Caroncules  myriiformes . 

MIRTILLO,  s.  m.  Coccola  della  mortella. 
Grain  de  myrte  . 

MIRTINO,  INA  ,  add.  Di  mirto  .   De  myrte.. 

MIRTO,  s.  m.   Mortella.  Myrte. 

*  MISAGIÀTO.  V.  Disagiato. 

*  MISÀGIO  .  V.  Disagio  . 

MISALTA,  '.  F.  Carne  insalata  di  .porco  avaRt! 
ch'ella  sia  rasciutta   e  secca.    Pcr<r  salé  . 

MISALTÀRE,  v.  a.  Far  misaJta  .  Faire  du  pe- 
tit salé  y  saler  la  viande  de  porc  . 

MISANTROPÌA",  s.  f.  Voce  dell'isso.  Odio  poi- 
tato  aJP  uomo  .  Misanthropie  . 

MISÀNTROPO  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Odiatore 
degli  uomini,  e  talora  si  prende  per  uomo  di  cat- 
tivo umore  ,  che  schiva  di  trovarsi  in  società  co- 
gli  altri  .  Misanthrope  . 

*  MISAWEDUTAMENTE,  avverb.  All'im- 
provviso, sprovvedutamente,  disavvedutamente. 
A  t'  improviste  y  subitement  y  lorsi\u'  on  çj  pense  le 
moins . 

";•  MISAVVF.NIMENTO,  s.  m.  Disavventura. 
Disgrâce  y  malheur  . 

'■'•'  MTSAVVENÌRE,  v.  impersonale.  Incontrar 
male,  avvenir  male,  succeder  male.  Me  s  avenir  i 
mésarriver  . 

*  MISAVVENTÙRA,  s.  f.  Disavventura  .  M*/« 
heur  i  disgrâce  . 

C  e  e  =•  MI- 
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'■'■'  MISCADÉRE,  v.  impersonale.  Incontrar  ma- 
le, accader  male)  misavvenire  .  Mt'sawenir  ;  mé- 
s  arriver  . 

MIsCÈA  ,  s.  f.  Bagattella,  masserizie  vili  ,  di 
poco  prezzo  ,  o  vecchie  .  Bagatelles  ;  vieille- 
ries .  y.  Mìscca  j  per  foggia  di  stipo  ,  o  simile  . 
Commede  . 

MISCELLÀNEA  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Libro  , 
che  contiene  varie  cose  di  argomento  ,  e  materia 
diversa  .  Miscellanee  . 

MISCELLÀNEO!  l'A,  add.  Red.  Promiscuo, 
vario  ,  mischiato  di  piò  cose  .  Mélangé  ;  nule  . 
confondu  avec  d'  autres  choses  . 

MÌSCHIA,  s.  f.  Onistiojie,  riotta,  detto  dal 
mischiarsi  insieme  quei,  che  s'azzuffano.  Meléti 
batterie,  y.  Per  Similit.  disputa.  Dispute  ;  que- 
relle 1  deb.it  .  .     _ 

MIsCHIAMENTO)  s.  m.  Jl  mischiare  5  mescu- 
glio.  Melange.  , 

MISCHIANTE  )  add.  d  ogni  g.  Che  mischia  . 
Qui  ;i.<  .  Ç>.  Per  colui  ,  che  in  mischia  ,  rumo- 
reggiante .    Tapageur  i  querelleur  . 

MISCHIANZA,  s.  f.  Mescolamento.  Melange. 

MISCHIARE  ,  v.  a.  Meschiare,  e  mescolare;  e 
e  re  al  signifie,  att.  si  adopra  nel  senti  m .  n.  p. 
Mêler  t  brouiller,  y.  E  per  metal".  Far  mischia  , 
o  rissai  adirarsi  .  Se  quereller  »  faire  du  tapage  . 
6.  Mischiarsi,  n.  p.  ingerirsi,  intrigarsi,  S'  rn- 
miscer  .'  se  mi  Ieri  tutti  lo;. ner  . 

MISCHIATA,  s.  f.  Salvia.  Meschianza,  mesco- 
lamento. Mélange-. 

MISCHIATAMENTE  ,  avverb.  Mescolatamen- 
te ,  con  mescuglio  .  Pele-mifei  confusément  i  sans 
dessus-dessous  . 

MISCHIAIO,  s.  m.  Mischiamento,  Melange. 

MISCHIATO,    TA,   add.   da  mischiare  .    Me- 

-'.'  i  &*.  .  ,-  ,  . 

MISCHIATILA  )  s.  f.  Mischiamento.  \. 

MÌSCHIO,  s.  m.  Mescuglio.  Melange  ,  confu- 
simi .  Ç.  Mischio)  s.  m.  Voc.  Dis.  sorta  di  mar- 
mo, così  detto  dalia  mescolanza  di  più  colori) 
che  in  esso  si  veggono.  Mischio  . 

MÌSCHIO,  e  MISI  IO,    IA  )   add.  Aggiunto  a 
panno  ,  a  marmo  ,  o  simili;  vale  di  diversi  colo 
fi     Mélange  de  différentes  couleurs  ;  madre  i  bigar- 
ré' i  tacheté  ?  diversifié  de  couleurs  .  _ 

MISCÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Segli.  antm.  Che 
può  meschiarsi  .  Quelle  cose  diconsi  miscibili,  dal 
concorso,  mischiamento,  stropicciamento,  e  con- 
flitto delle  quali  una  cesa  diversa  può  risultare  . 
;,:;  cible  . 
vivfOGNOsCERE  .   V.  Misconoscere. 

MISCONOSCENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  misco- 
r<  sce  .  ingrato  .  Méconnaissant  t  ingrat  .  . 

MISCONÓSCERE,  v.  n.  Deprezzare .  Mépri- 
ser '  méconnaître  .  . .      .  ,...»„ 

MI  LOMENTO  ,  TA  ,  add.  Non  soddisfatto, 
mal  contento  .  Mécontent  ;  mal-content  . 

Ml  ;<  ;  F  DEN  1  E  ,  add.  d'  ogni  gen.  Discreden- 
te, scredente,  infedele  .  Mécréant  i  increduli  in- 

MISCREDENZA,  s.  f.  Mala  credenza,  l'errar 
v)Ia  fede.  Incrédulité,  y-  Per  Contumacia,  Ma- 

!;ERE,  v.  n.  Creder  male.  Croire  mali 
ne  vus  croire  ;  être  incrédule  . 

VISU  OLIO,    s.  m.    Red.    Che  anche  scrivesi 

o,  mescolanza  contusa.  Mélangea  y.  Per 

.    ,  falsificamento  .    Sophtsttquerte  i   fre- 

lutirie.    Mescuglio  di  pin  celori  .    bariolage  i  bt- 

i.  Dir  male.  Médire, .  dire  du  mal 
v   ,.  6.  Per  Contraddire.  V. 

MI  .II  LO  ,  ELLA  ,  add.  Gr,  S.  Gir.  Voce  lat. 

EBÀBILE,   add.  d'ogni  g.  Ripienb  di  mi- 
seria ,  degno  di  compassione  .  Misérable  i  malheu- 
reuxï  digne  de  pitié  .  <:■  Miserabile,  per  piccoli s- 
nel  signifie,  di  misero,  trop- 

,  Vit.  S. M.  Madd.  Lo 

I  VALI  J  1  iTEj    avv.  Varch.  Su- 

i  .  rru-miséradlemem  . 
O,  MA,  add.  .Superi,    di  mi- 

'   ■    :'  '• 
MISEBABI1  11      y    ■■   f.    Cr.  in  Mnercyolczza  . 
^  •,.  licita,  miseria.  Cala- 

m!>.  Con  miseria.  Mi- 

ii 
(  [O,  '  CM,  add,  e  t,  P<  ■;.  di  mise- 

•  ■>■  •  pauvre  mi    ■■■  >■  ■ 

avverb.  Miserabilmente.  Mt- 

.  .     meni  ■    v-  AI  Bg.  vale  in 

i  talora  <  n 

i  ,  trlitem  ni  ,  pitnjablem  ni  , 

,  ,  ihi  bernent  ■  P  an  -  in  tutte  assai  i 

lo  nomo,  e 

/  iv  met  i  ci  ài  più  .i- 

■ 
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MÎSEBELLO  ,  ELLA  ,  add.  Dim.  di  misero  . 
Pauvre  ;  malheureux  . 

MISERERE,  Voce  Latina  usata  da' Toscani,  in 
cambio  di  abbi  misericordia  .  Ayez  pitié  i  ayez 
compassion  . 
MISERÉVOLE  ,  add.  d'  o-ni  g.  Miserabile.  V. 
*  MISEHEVOLEZZA  ,  s.  f.  Astrano  di  misere- 
vole ,  miserabiliti  ,  infelicità  .  Misère,  &c.  V. 
Miserabilità  . 

MISEREVOLMENTE  ,  avverb.  Miserabilmen- 
te .  V. 

MISERIA,  s.  f.  Infelicità,  calamiti.  Mtsire  , 
ma/heur  i  calamité  i  puuvrelé  s  indigence  .  fi.  Per 
Istrettezza  nello  spendere.  Avarice  i  ladrerie. 

MISER1CORDÈVOLE,  e  MISERICORUEVOL- 
MENTE  .  V.  Miscricordievole  ,  ec. 

MISERICÒRDIA  ,  .s.  f.  Affetto,  che  si  muove 
nell'animo  nostro  ad  aver  compassione  d'altrui 
nelle  sue  miserie,  e  a  sovvenirlo.  Miséricorde  i 
pitié  >  compassion  »  commisération  . 

MISERICORDIÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Degno 
di  compassione,  da  muovere  misericordia.  Misé- 
rable i  pitoyable  i  digne  de  compassion.  §.  Plt  be 
nigno,  misencordroso.  Miséricordieux  i  pitoyable  ; 
ciiariluble  . 

MISERICORDIEVOLMENTE,  \  avverb.    Con 
MISERICORDIOSAMLNTE  ,     J    misericordia. 
Miséricordieusement  ;   pitoyablement  ;    charitable- 
ment . 

MISERICORDIOSISSIMAMENTE  ,  avv.  Su- 
peri, di  .misericordiosamente  .  Tris-miséricordieu- 
sement  ,  Cf.  . 

MISERICORDIOSISSIMO  ,  7    MA,    add.    Su- 
MISERICORDÌSSIMO  ,  J    peri,  di  miseri- 

cordioso .   Trìs-misértcordieux  ,  Crc. 

MISERICORDIÓSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  miseri- 
cordia, compassionevole  .  Miséricordieux  i  pitoya- 
ble i  charitable  . 

MISERÌSSìMO  ,  MA,  add.  Superi,  di  misero  . 
Trìs-màlhetweux  ;  très-misérable  . 

MÌSERO,  RA,  add.  Infelice,  calamitoso.  M«- 
sérublc  i  malheureux  ;  souffreteux  .  y\  Per  Malva- 
gio) di  mala  qualità.  Mauvais  »  de  mauvaise  qua- 
lité .  Dee  prevedere  la  qualità  dell'aere  s'egli  è 
buono,  o  pestilente  e  misero..  §.  Per  lo  stesso 
che  piccolo,  troppo  stretto,  scarso.  Petit  i  court 
C7*  étroit  i  trop  serré  y  chéttf  ;  mesquin.  Come  i 
panni  del  grande  messi  indosso  al  piccolo  sareb- 
bono  soprabbondanti,  ec.  forse  alla  lor  natura  sa- 
rebbono  miseri  e  ristretti  .  Faceva  -divenir  mise- 
ro il  vaso  alla  mole  dell'  acqua  .  $.  Per  colui  , 
che  troppo  s'astiene  dall' usare  il  suo,  avaro. 
Mesquin  i  avuricieux  ;  ladre  i  chicke  . 

M1SERÒNE,  add.    e  s.    Accrescit.  di    misero  , 
per  avaraccio  .  Vilain  i  ladre  ;  avare  >  taquin  . 
MISÈRRIMO)  MA.  V.  Miserissimo . 
'•'■  MISERTÀ,         -j    s.  f.  Miseria,  in  sign.  di 
•'••  MISERTÀDE,     L.  avarizia  .  Mesquinerie,-  la- 
*  MISERTÀTE,  S  quinerie  i    avarice  i  cras- 
se .  §.  Per  povertà  ,  e  mancanza  .     Misere  ;  pau- 
vreté i  extrême  indigence  . 

MISFÀRE)  v.  n.  Mal  fare,  arrecar  danno,  o 
danneggiare  .  Méfaire  ;  faire  du  mal  >'  commettre^ 
des  crimes ,  cu  faire  tort  &  préjudice  à  quelqu 
un  .  y.  Per  Contravvenire  .  V. 

MISFATTO  ,  TTA  ,  Pecor.  e  Tratt.  pece.  mort. 
addiett.  da  mis  fare  .  Avoir  fait  tort  cjr  préjudi- 
ce i  avoir  contrevenu  ,  Cri.  Alcuno  ,  verso  il  qua- 
le tu  non  abbi  misfatto  per  dispetto  o  per  irre- 
yerenza.  . 

MISFATTO,  s.  m.  Peccato,  scelleratezza.  Cri- 
me i  méfait  ;  mal  attentat  i  action  crimine/ le . 
MISFATTÒRE,  s.   f.  Delinquente.   V. 
MISGRADÌTO,  TA,  add.  Non  gradito.     Mal 
agréé  )  mal  reçu  .  ... 

MISI,  s.  m.  Sorta  di  minerale  o  pietra  vitrio- 
lica  ,  gialliccia  e  brillante)  molto  simile  al  cal- 
citi 5  la  quale  pestandola  pi  ima  ,  si  dissolve  ncll' 
acqua,  vino,  o  aceto,  le  misy  es,t  une  espèce  de 
calcite  .       ,  .  , 

*  MISLLA,  s.  f.  Mischia,  combattimento.  Me' 
lée  i  combat  . 

MISLEALE  ,  add.  d'ogni  g.  Disleale.  Déloyalì 
perfide.  <}.  Per  mctaf.  Argento  misleale,  diecsi 
d'argento  cattivo,  di  cattiva  lega.    De  mauvais 

■    MISLEALTÀ  ,    MISLFALTÀDE  ,    MISLEAL- 
TÀ i  E  ,  Misi  EANZA.  v.  Disleali  i  . 

'■  MISO,  SA,  add.  Dani.  Mv.sso,  posto,  col- 
locato .    M/l  i  piace. 

MISPREGIÀHB  ,  v.  a.  V.  Dispregiare. 
*  MISPRÉNDBRE.  V.  Errare  . 

.     ,    ■>.  I.    da  [imprendere  ,    errore. 
Méprise  .  bévue  . 

Ml-isi  Hi  ,  lit.   S.  A  ''■  Messere  .  V. 
MISSIONARIO  ,  s.  in.    Voie  dell'  uso  .     Sacer- 
dote spedii^  per  le  missioni.  Missionnaire. 

MISSIONE  ,  i.  f.  si  dice  propriamente  in       ;i 

il  mandare  ,  che  si  fa  de'  Sacerdoti  a  predicare  la 

di  e usto,  o  ad  istruir,  i  Cri  tianl.    •  < 

i  .   (/.  A.  per  emissione,  e  si  dice  per 

lo  piti  del  ■    Uianét.  . 

mi  ,,!.<>,    i    a  ,  add.    e  talvolta  musiva    in 

di    .  i.    Ma  al.   Invievole  ,   ed  è  aggi i 

•<•  dato  alle  lettere^  che  »  mandano  . 
Minivi  i  lettre  .y/' '^//  infoi»  .<  quelqu  un  . 
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MISSO  ,  ISSA ,  add.  lor.  Med.  Voce  lat.  Man- 
dato ,  trasmesso  .  Envoyé  . 

MIsTAGÒGO,  s.m.  Volg.  It.  Coh.ti  che  spie- 
ga i  misterj  di  una  religione.   Mystagogue. 

MISTAMENTE,  a  ,  v.  Promiscuamente,  con  mi- 
stione .  Avec  mélange  . 

MISTERIALMENTE,  avv.  Con  misteno  .  My- 
stérieusement i  d'  une  facon  mystérieuse . 

MlsTÈRIO,  e  Misi  RRO,  s.  m-  Segreto  sa- 
gro; cerimonia  della  religione,  punto  o  sogget- 
to da  contemplarsi.  Mysttre  .  y.  Mi  te-rio,  si  di- 
ce anche  comunemente  per  qualunque  segreto,  ar- 
cano. Mysttre  i  seciet. 

MISTERIOSAMENTE,  avv.  Con  micterio.  My 
sténeusement  . 

MISTERIOSISSIMO,  MA.,  add.  Segner.  Superi, 
di   misterioso.    .  rts-mysterieux  . 

MISTERIOSO,  SA,  add.  Che  ha  in  se  miste- 
rio.  Mysiérieux  .  ., 

MÌsTIA,  s.  f.  Mischia  .  M'elée  i  querelle,  dé- 
mêlé i  debat  . 

MlsTIANZA,  s.  f.  Mistione  ,  mescolanza,  me- 
scolamento  .  Mé/wige  . 

M"  >ilÀ  IO  ,  TA)  add.  Mischiato.    V. 

MÌSTICA;  s.  f.  Salvin.  guella  spezie  di  Teo- 
logia ■  eh?  anche  dicesi  Ascetica.  La  mystique. 

MISTICAMENTE,  avv.  Misteri  ilmcnte  ,  mi- 
steriosamente,  allegoricamente  .  Mystiquement  i 
allegoriquement  .  , 

Mis  t  IL.  ARE  ,  v.  a.  Ma.  t.  Franz.  Conionaere 
insieme,  Abborracciare,  Imbrogli  '.re  .  V.       _    _ 

MIsTICHÌSàlMO,  MA,  add.  Superi,  dimisb' 
co  .   :rès-my,tique  ,  CTc. 

MISTICHJ.TA,         -)     s.  f.    Astratto  di  misti- 

MisTICHiTÀDE  ,     C  co  ,  misteno  .    Mysttct-  , 

M'si  ILiDTÀTi-.  ;   J     té. 

MÌsTlCO,  CA,  add.  Misterioso,  allegorico, 
figurato.  Mystique  >  allégorique. 

MISTIÈRI ,  V.  Mestiere .  . 

MIST1LÌNEO  ,  EA  ,  add.  T.  Geometrico  .  Ag- 
giunto delle  figure  composte  di  linee  rette,  e  eli 
curve.  Mixtiligne . 

MÌsTIO,  s.  m.  Mischio.  V. 

MÌSTIO,  IA  ,  add.  Mischio  iV.   , 

MISTIONE  ,  s.  f.  Mescolanza  .  Melange  ,■  mix- 

MISTO,  TA  ,  add.  Mescolato  .  Mele  'mixte  . 
y.  Misto  imperio,  T.  Legale,  si  dice  a  differen- 
za del  mero  .imperio,  e  vale  podestà  di  gastigar 
leggiermente,  per  mantenere  ,  e  ditendere  1  i  pro- 
pria giurisdizione .  Pouvoir  de  punir  légèrement 
les  delinqicans  ,  pour  maintenir  ses  droits  ;  V  l* 
pouvoir  de  juger  sur  tout  en  matières  civiles,  y. 
Misto  s'  usa  pure  talvolta  in  forza  di  sust.  per 
espi  imere  un' unione  di  varie  cose  diverse.  As 
semblage.  y.  Talora  vale  corpo  misto  a  differenza 
dell'elementare.  Mixte. 

MISTURA,  s.  f.  Mescuglio,  mescolamento. 
Melange  t  mixtion. 

MISTURATO  ,  TA,  add.  Alterato  per  mistu- 
ra.  Altéré  .    Parlandosi  di  vino,  f rélate  . 

MISVENÌRE,  v.  n.  Venir  manco  ,  perdergli 
spiriti  .  Tomber  en  faiblesse  ,  en  syncope  ,  en  de- 
faillance i  s'  évanouir  .  y.  Per  venir  mal  tatto  , 
aver  cattivo  successo  .  Arriver  mal  . 

MISVENTÙRA  ,  s.  f.  Disavventura,  avversità. 
Malheur  i  calamité  i  désastre  ;  disgrâce  . 

MISURA,  s.  f.  Distinzione  determinata  di  quan. 
tità;  e  strumento,  col  quale  si  distingue.  Mesu- 
re .  "y.  Misura  ,  per  similit.  Contraccambio,  me- 
nto, e  però  dicesi,  che  noi  riceveremo  tal  mi- 
sura quale  faremo  altrui.  De  la  même  mesure  dont 
nous  mesurerons  tes  autres  ,  nous  serons  mesurés  . 
y.  Misura  ,  per  termine,  regola  ,  modo  ,  ordine, 
e  dicesi  di  vcr.'o,  di  d.niia  e  simili.  Mesure;  ju- 
stesse i  rhythme  ;  cadence  .  s).  Misura,  per  mira  . 
Ii««  ,-  visée.  Prender  la  misura.  Viser.  Ci.  Esser 
tagliati  ad  una  misura  ,  che  anche  si  dice:  Esser 
tutti  d'  una  buccia  0  óimili  ,  è  maniera  che  de- 
nota egualità  ili  costumi  ;  e  si  piglia  per  lo  più 
in  mala  parte.  Gens  de  même  farine ,  ó-  Esser  ta- 
gliato ad  una  certa  misura,  vale  avere  alcuna 
particolar  qualità.  Avoir  quelque  chose  de  parti- 
culier qui  caractérise  .  y\  A  misura  posto  avverb. 
vale  misuratamente,  con  misura  .  Avec  mesure  . 
y.  Fuor  di  misura,  oltre  misura)  posti  avverb. 
yagliono  smisuratamente,  grandissimamente.  Ou- 
tre misure  i  excessivement  ;  avec  excès.  y.  Misura 
colma  ,  vale  pienissima,  traboccante,  soprabbi  ri- 
dante. Misure  comble.  *J.  Misura  rasa  ,  vale  spia- 
nata )  pui  igfata,  contrario  di  «colma.  Mesurera- 

se.  J,  Buona  misura-,  vale  misura  colma,  piena. 
Ëonne  mesure,  s^  Buona  misura,  altresì  vale  ar- 
roto ,  t', i unta  .  la  bonne  mesure  . 

MISURÀBILE  a  add.  d'ogni  g.  Atto  a  misurar- 
si ,  contrario  d'  immenso  .  Mesurable  i  qui  se  peut 
mesurer . 

MISURAMENTO,  s.  m.  il  misurare.  Mesura- 
gè  .  dimension  . 

MISURANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  misura. 
Qui  mesure  . 

■    M1SURAN7.A  ,  s.   f.   Misura.   V. 

MISURARE,  v.  a.  Trovar  la  quantità  con  rui- 
Slira  .  Mesmer.  Misurar  panni  .  Mesurer  ,  mtner 
dei  draps  .  Misurar  lene.  Arpenter.  Misuri!  pil- 
le. Calibrer,  y.  Misuiaie,  per  contrappcsare,  lar 

(ara- 
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•;onc.  Mesurer  ;  prnpnrtiotliler  .  com^lYcr.mct_ 
ire  m  paralU le  .  y.  Misurarsi]  ih  sigmf.  n.  pass. 
vale  non  isperrder  più  di  quoi  che  comporti  il  suo 
.  .  fe  mesurer  ,  se  régler.  §.  Próverb.  chi  si 
misura  la  dura,  e  vale,  che  chi  si  regola  nel- 
lo spendere  ,  non  impoverisce.  Qui  mesure,  tia- 
re, y.  ^  misura  che,  posto  avverb.  vale  se- 
condo che,  nel  tempo  che  .  À  mesure  que  y  selon 
que  . 

MISURATAMENTE,  avverb.  Con  misura,  re- 
golatamente. Avec  mesure  ;  uvee  rìglj . 

MISURATEZZA,  s.  f.  Misura  ,  moderazione  . 
Modi  r.mon  , 

MISURATO  ,  TA,  add.  da  misurare  .  Mesuré  . 
y.  Il  misurato,  in  forza  di  sust.  vale  la  cosa  mi- 
surata .  Ci  qu   on  a  mesuré . 

MISURATORE,  v.  m.  Colui  che  misura.  Mesu- 
reur.  Misuratore  di  terre.  Arpenteur.     Misurator 
del  sale.  Ammettr.     y.  Misuratore,    T.  Marinar. 
Strumento]  che  serve  a  misurare  il  cammino  che 
fa  una  nave.  Blot . 
MISCRATR1CE,  v.  f.  Che  misura.    Qui  mesu- 
lisuratrice  del  premio.     Qui   proportionne  la 
aise  au  rurite  . 
MISURAZIÓNE,  s.  f.  V.  Misuramento. 
MISUKEYOLE.  V.  Misurabile. 
*  MISUSÀRE.  V.  Abusare. 
MIsUsO,  s.  m.   Abuso.  V. 
MITE,  add.  d'ogni  gen.  Voce  Ut.    Piacevole, 
mansueto  ,   soave  .   Doux  ;  affable  y  traitable  . 

MITEMENTE,  avverb.  Piacevolmente.  Doucc- 
fltnt  i  affablement  y  avec  douceur  . 

MITERA]  s.  t".  Foglio  accartocciato,  che  si 
mette  in  testa  a  colui,  che  dalla  giustizia  si 
manda  in  sull'asino,  o  si  tiene  in  gogna  .  Mitre 
de  papier  qu'  on  met  aux  malfaiteurs  que  on  tient 
au  piloti  .  y.  Talora  si  dice  altwai  per  ingiuria  , 
cerne  torca  ,  capestro,  o  simili  .  Pcndard  ;  vau- 
rien . 

MITERÀRE,  v.  a.  Metter  la  mitera;  il  che  si 
Ja  dal  boia  a  chi  e  condannato  dalla  Giustizia  ad 
andar  sull'asino,  o  stare  in  gogna,  ed  è  segno 
a   infamia  o  di  vituperio  .  Mitrcr  . 

M1TEHÏNO,  INA,  add.  e  talora  s.  da  mite- 
ra ,  degno  di  mitera.  Pendard  ;■  coquin  ;  vaurien; 
gibier  de  potence  . 

MITERONE,  s.  m.  Accresc.  di  mitera:  mitera 
grande,.   V.  Mitera  . 

MIT1DIO,  s.  m.  Voce  bassa .  Ordine  ,  modo  , 
via ,  senno  ,  giudizio  .  ijrdre  y  mesure  y  renie  ;  ju- 
gement. 

MITIGAMENTO,  s.  m.  Il  mitigare.  Mitiga- 
tton  y  aaouassement  ;  lénitif.  y.  Mitigamento  del 
tempo  .  Relâchement  . 

MITIGANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Pap.  P.urch,  Che 
mitiga.  Qui  mitigé  i  qui  modère. 

11TIGÀRS,  v.  a.    Far  mite,  placare,   addol- 
Mittger  s  modérer  y  relâcher  y  calmer  ;  adou- 


tir  y  corriger  ,  accotser  ;  alléger  y    charmer  , 
perer;  tranquilliser  y  lénifier,-  diminuer  .  y.  Miti- 
garsi ,   n.   p.   Se  relâcher  y  s'  adoucir  . 

MITIGATIVO  ,  iva  ,  add.    Atto  a  mitigare  . 
Leniti}  y  adoucissant . 

MITIGATO,  TA,    add.    da    mitigare.    Miti- 
te,  Ve 

MITIGATÓRE,  v.  m.  Che  mitiga  .    Qui  miti- 
gé ;    qui  adoucit  y  qui  modère  . 

MITIGAZIÓNE,  s.  f.  Mitigamento.    Mitiga- 
tton  ;  adoucissement . 

MITISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi,  di  mitemen- 
te .  Avec  une  extnme  douceur  . 

MlTIvSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  mite.  Très- 
deux  ;  tris-paisible ,  ©Y, 

MITOLOGÌA,  s.  f.    Voce  dell'uso.    Studio,  e 
trattato  intorno  alle  favole.  Mythologie . 

MITOLÒGICO  ,  CA  ,  addiett.  Vece  dell'  uso  . 
Spettante  a  mitologia  .  Mythologique  . 

MITOLOGISTA  ,  s.  m.  Colui- che  tratta  delle 
favole  ._  Mythologue  y  mythologiste . 

MITOLOGO,  s.  m.  Salviti.  Colui  che  tratta 
delle  favole.  Mythologue  y  mythologiste  . 

MILKA,    e    M/TRIA  ,    s.  f.    Ornamento,    che 
portano  in  capo  i  Vescovi  o  altri  Prelati,  quando 
si  parano  pontificalmente.  Mitre. 
MITRARE,  e  MITRATO.  V.  Mitriare . 
MlTRIA,  s.  f.  V.  Mitra  . 

MITRIARE,  v.  a.  Metter  in  capo  la  mitria  , 
segno  Vescovile.  Mettre  la  mitre.  \).  Per  metaf. 
Perch'io  te  sopra  a  te  corono  e  mitrio  .  Mettre 
une  courenne,  ou  une  mitre . 

MITRIÀTO,  e  MITRATO,  TA,  add.  da  mi- 
triare ,  e  da  mitrare  ;  che  porta  ,  od  ha  facoltà 
di  portare  Ja  mitra.  Mitre.  Ci.  Mitrato,  per  si- 
miiit.  si  dice  anche  di  chi  abbia  ghirlanda,  co- 
rona o  simile  in  capo.   Couronne. 

MITRIDÀTICO,  CA,  add.  Di  mitridato  ;  ag- 
giunto d   antidoto  così  detto.   De  mithridate. 

MITRIDATO,  s.  m.  Sorta  di  teriaca,  che  ser- 
ve d  antidoto,  o  di  preservativo  contra  i  veleni . 
Mithridate . 

M1THÌTO,  s.  m.  Spezie  di  malattia,  da  alcu- 
no creduta  la  medesima  che  ii  Benedetto.  V. 

MIICLO  ,  s.  m.    T.  de'  Naturalisti.     Sorta  di 
nicchio  ,  che  è  una  spezie  di    tellina  .    Mytulus  ; 
miaca  . 
MIVA,  s.f.  Medicamento,  fatto  per  lo  più  con 
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sugo  di  mele  cotogne,  mescolato  col  mele,  e  con 
altri  ingredienti  .  Médicament  fait  awc  du  jus  de 
coir,  :>   ór  du  miel . 

MÌVOLO,  s.  m.  Bicchiere.  V. 

MlUllO,  add.  ni.    T.  Med.    Aggiunto  di  polso 
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le  cui  pulsazioni  si  vanno  di  continuo  indebolen- 
do per  gradi   insensibili  .  Myurus  . 

MO  ,  Avverbio  di  tempo  ,  vale  ora  ,  adesso  . 
Maintenant  i  à  présent  .  $j.  Talora  se  ne  servono 
per  particella  riempitiva,  come:  Viensene  a  star 
meno  bene  spesso,  ino  vedi  tu  ?  y.  Mo  mo,  co- 
si raddoppiato,  ha  alquanto  più  tii  (orza,  e  va- 
le or  ora  ,  in  questo  punto.  Dans  un  instant  y 
tout-à-l'  heure  i  tout  de  suite  i  dans  un  moment.- 
MOÀTRA  ,  add.  T.  de'  legisti .  Sorta  di  con- 
tratto lesivo.  Mohatra  . 

MOB'LARE,  v.  11.  Magai.  Fornir  di  mobiglie, 
ammobigliare  .    Meubler  . 

MOBILATO,  TA,  e  MOBILIATO  ,  TA  ,  Ac- 
cad.  Cr.  add.  da  mobilare.  Meuble. 

MÒBILE,  s.  m.  Facultà  e  avere,  che  si  può 
muovere.  Meuble,  y.  Far  mobile,  vale  accumu- 
lare delle  facoltà  .  Se  faire  du  bien  y  accumu- 
ler .  y.  Primo  mobile,  chiamavano  gli  Astro- 
logi il  nono  Ciclo,  che  fa  1!  suo  corso  da  O- 
riente  a  Occidente  in  ventiquattro  ore  .  Le  pre- 
mier mobile , 

MÒBILE,  add.  d'ogni  gerr.  Ciò  eh' è  atto  a 
muoversi  o  ad  esser  mosso.  Mobile  ;  qui  se  meut, 
ou  qui  peut  être  mu.  y.  Per  volubile,  incostan- 
te ,  leggiere.  Mnable  ;  variable  y  volage  y  incon- 
stant . 

MOBILISSIMO,  MA  ,    add.    Superi,  di  mobi- 
le .   Tris-mobile  i  tris-volatile.  Le  particelle  mo- 
bilissime del  sangue. 
MOBILITÀ,        ->    s.  f.  Astratto   di  mobile  . 
MOB1LITÀDE,     L  Mobilité  ;   faciliti    à    être 
MOBILITATE,  S  mu.     y.    Fig.  Incostanza, 
leggerezza  .  Inconstance  ;  volubilité  . 

-   MOBOLÀTO,    TA,  add.    foce  antica .     Che 
ha  mobole  ,  ricco  .   Riche  ;  opulent  ;  qui  a  du  bien. 
■■'  MÒBOLE  ,  s.  m.  Mobile,  facultà.  Richesses) 
biens  . 

MOCAJARDO,  e  MUCAJARDO,  s.  m.  Camo- 
jardo,  sorta  di  tela  di  pelo.  Moncayar  . 

MOCCATOJO,  s.  m.  Lo  stesso  che  moccichi- 
no .  V.  Secondo  1'  uso  però  prendesi  per  crucilo 
strumento,  con  cui  si  smoccolano  le  lucerne.  É- 
teignoir . 

MOCCÉCA  ,  s.  d'ogni  g.  E  dicesi  di  chi  è 
dappoco,  quasi  non  si  sappia  nettare  i  mocci  , 
modo  basso  .  Reniti  sot  y  niais  s  badaud;  lour- 
daud i  morveux  .  y.  Per  dappocaggine  .  Pares- 
se i  niaiseries  sottise.  Che  par  che  la  mccceca  1' 
abbia  colto. 

MOCCICATA  ,  s.  f.  M.iteria  simile  a'  mocci  . 
Matière  gluante  ,  visqueuse  comme  la  morve.  Mo- 
rirono ,  lasciando  nel  fondo  del  vaso  una  gran 
moccicala  . 

MOCCICARE  ,  v.  n.  Lasciarsi  cadere  i  mocci 
dal  naso  .  Laisser  couler  la  morve  du  nez  sans  se 
moucher  . 

MOCCICHINO,  s.  m.  Pezzuola  da  soffiarsi  il 
naso  ,  detto  da' mocci,    fazzoletto.    Mouchoir. 

MOCCICÓNE,  s.  m.  Uomo  dappoco  ,  quasi  non 
si  sappia  nettare  il  naso  da'  mocci  .  Set  y  niais  y 
bénit  i  ar goulet  y  mal-adroit  t  morveux  y  grossier .  \ 

MOCCICONERÌA,  s.  f.  Dappocaggine,  scioc- 
cherìa .    Sottise  ;  bêtise  s  stupidité. 

MOCCICÓSO,  7    SA   ,    add.     Imbrattato    da' 
MOCCIÓSO,      i"  mocci    .     Morveux,     y.     Per 
metafora,  vale  dappoco.   V.  Moccicone. 

MOCCIO,  s.  ni.  Cucii' escremento  del  cervel- 
lo, ch'esce  dal  naso.  Morves  morveau  .  y.  Af- 
fogar ne' mocci  ,  si  dice  d'uomo  dappoco,  eh' 
avviluppi,  e  si  perda  per  ogni  piccola  faccenda  . 
Se  noyer  dans  son  crachat  y  se  noyer  dans  un  ver- 
re d'  eau  . 

MOCCOLAJA  ,  s.  f.  Salvin.  Funga  formato 
dalla  lucerna  .   Champignon  . 

MOCCOLINO,  s.  m.  Dim.  di  moccolo.  Lumi- 
gnon i  peut  bout  de  chandelle  . 

MOCCOLO  ,  s.  m.  Candeletta  sottile  ,  della 
quale  ne  sia  arsa  una  parte  .  Bout  de  chandelle  ; 
lumignon.  §.  Moccolo,  si  dice  anche  talora  a  u- 
na  candela  intiera.  Chandelle  y  bougie.  y.  Per  la 
punta  del  na<o.  Le  bout  du  nez.  y.  Dicesi  in 
modo  proyerb.  Se  tu  non  hai  altri  moccoli  ,  o  si- 
mili, cioè,  se  non  hai  altro  aisegnamento  ,ec.  Si 
tu  n'  a  pas  mieux  y  si  tu  n'  a  pas  autre  chose  . 

MOCCOLÓNE,  s.  m.  Accrescit.  di  moccolo. 
Gros  bout  de  chandelle,    y.  Per  Moccicone.    V. 

MOCO,  s.  m.  Spezie  d'una  biada  simile  alla 
veccia.  Ersi  orobe .  tj.  Dicesi  in  prov.  Aver  V 
occhio  a'  mochi  ,  che  vale  aver  diligente  cura  di 
non  esser  gabbato,  o  rubato;  forse  tolta  Ja  me- 
tal, dalla  gran  cura,  che  s' ha  a  questa  biada, 
che  i  colombi  non  se  la  mangino  .  Prendre  bien 
garde  de  n'  être  pas  trompé  . 

MODA,  s.  f.  Usanza;  e  dicesi  propriamente 
dell'  usanza  ,  che  corre.  Mode  ;  cours  .  La  moda 
d'  oggidì.  La  mode  qui  court  .  y.  Alia. moda,  po- 
sto avverbialm. ,  vale  secondo  1'  usanza  che  cor- 
re .     A   la  moue  . 

MODÀCCIO,  s.  m  Pag.  rim.  Peggior.  di  mo- 
do.   Vilaine  manure. 


MODALE  ,  add.  d'  ogni  g.  T.  Logico  .  Appar- 
tenente a  modo  condizionale.    Modale. 

MODALITÀ,  s.  f.  T.  Logico.  Ragion  formale 
del  modo .    Modalité  . 

MODANATURA,  s.  f.  T.  degli  Architetti,  e 
vale  foggia  ,  e  componimento  di  membretti  ,  co- 
me di  cornici  ,  base,  e  simili  membri.  Composi- 
tion ,  ou  distribution  des  membres  d'  architecture  » 
moulure  . 

MÒDANO,  s.  m.  Strumento  astronomico  per 
misurare  la  grandezza  delle  stelle.  Instrumenta? 
Astronomie  ,  pour  mesurer  la  grandeur  des  étoiles. 
y.  Modano  ,  si  dice  anche  a  quel  legnetto  ,  col 
quale  si  formano  le  maglie  delle  reti  .  Moule  pour 
faire  les  mailles  des  filets  .  y.  Modano ,  in  gene- 
rale ,  misura,  o  modello,  col  quale  si  regolano 
gli  artefici  in  fare  i  lavori  loro,  ed  è  diverso, 
secondo  Je 'diverse  professioni.  Moule  y  modèle  f 
calibre  ,  &c.  y.  Modano,  più  propriamente  è  ter- 
mine d'Architettura,  ed  è  il  nome  d'una  misu- 
ta  ,  colla  quale  si  regolano  ,  e  misuratisi  tutti  gli 
ordini  d'  Architettura,  e  si  cava  dalla  grossezza 
della  colonna  misurata  nel  vivo  dell'imoscapo, 
pigliandone  la  metà;  e  dicesi  anche  modulo. 
Module.  Lo  strumento,  che  serve  a  regolar  tal 
misura,  si  chiama,    Calibre. 

MODELLAMENTO  ,  s.  m.  Gori  Long.  V.  For- 
mazione . 

MODELLARE  ,  v.  a.  Far  modelli  di  checches- 
sia ,  tanto  di  Pittura,  che  di  Scultura,  e  d'  Ar- 
chitettura .    Modeler  y  faire  un  modèle  . 

MODELLATO,  TA,  add.  da  modellare.  Mo- 
dèle , 

MODELLATÓRE,    verbal. 
Celui  qui  modèle  i  qui  forme  , 

MODhLLETTO  ,7    s.  m. 


m . 


Che    modella  . 
Dim.    di    modello 


MODELLANO,  £  Petit  mod,  le 
MODELLO,  S.  m.  Rilievo  in  piccolo  dell'  o- 
pera  ,  che  si  vuol  fare  in- grande.  Modèle  .  y.  Mo- 
dello, Voc.  Dis.  dicesi  anche  propriamente  a  uo- 
mo, o  donna,  ciie  rfelP  Accademia  del  disegno 
nudo,  o  vestito,  sta  fermo  per  esser  da'  giovani 
studenti  ,  o  da' maestri  dell'arte,  pel  co  stu- 
dio, ritratto  al  naturale.  Modèle.  <J.  Ritrarre 
dal  modello,  dicesi  del  ritrarre  da  figura  di  ri- 
lievo .  travailler  d'  après  ta  bosse  .  y.  Modello  , 
fig.  vaie  esemplare,  piototipo  .  Modèle,-  règle  ; 
exemple  y  type  i  wchélipe  ;  f.  me  . 

MODERAMENTO,  s.  m-.  Moderazione  .  V. 
MODEKANZA,  s.  f.  Moderazione.  V. 
MODERARE,  v.  a.  Modificare,  temperare. 
Modérer  y  corriger  y  tempérer  y  réfréner  i  réprimer  y 
adoucir  ,•  retenir  y  contenir  .  y.  Moderarsi  ,  n.  p. 
vale  temperarsi  .  Se  modérer  y  se  contenir  y  je 
contraindre  y  mettre  de  t'  eau  dans-  son  vin  . 

MODERATAMENTE,  avverb.  Con  moderan- 
za  .  Modérément  y  sobrement  y  avec  modération  y 
avec  réserve. 

MODERATEZZA,  s.  f.  Temperamento  dato  ai- 
le cose  ;  Moderazione  .   V. 

MODERATISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  moie- 
rato.    Très-modéré ,  &c. 

MODERATO,  TA  ,  add.  Che  ha  moderanza , 
temperato.  Modéré;  réglé  ;  retenu  y  tempérant, 
tempéré  i  sage  ;  sobre  y  abstinent  . 

MODERATORE,  v.  m.  Che  modera.  Modéra- 
teur ;  directeur . 

MODERATRICE,  verbal,  f.  Che  modera _.  Mo- 
diralrice  ;  directrice  . 

MODERAZIÓNE,  s.  f.  II  moderare,  che  è  dar 
regola,  e  temperamento  alle  cose.  Modération  ; 
retenue  i   réserve  ;  circonspection  y  abstinence  . 

MODERNAMENTE,  avv.  All'uso  moderno,  al 
modo  d'  oggidì .  Récemment  ;  nouvellement  ,  ou  , 
à  la  moderne  . 

MODERNISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi,  di  mo- 
dernamente .  Tout  récemment ,  ou  tout-à-fait  à  la  ' 
moderne  . 

MODERNISSIMO,  MA  ,  add.  Voce  dell'  uso. 
Superi,   di  moderno.     Très-moderne  ,    &c. 

MODERNITÀ  ,  s.  f.  Salvin.  Astratto  di  mo- 
derno.  Qualité  de  ce  qui  est  moderne  . 

MODERNO,  NA,  add.  Nuovo,  novello.  Mo- 
derne ;  nouveau;  récent.  y.  Moderno,  vale  an- 
che, che  è  secondo  l'uso  presente.    Moderne. 

MODESTAMENTE,  avv.  Con  modestia .  Mo- 
destement ;  a^ec  modestie  . 

MODÈSTIA  ,  s.  f.  Ritegno  nella  maniera  di 
trattare,  di  vivere,  e  nel  parlar  di  se  stesso. 
Modestie  ;  retenue  ;  sagesse,  y.  Modestia  ,  talo- 
ra si  prende  anche  per  verecondia.  Modestie  y  pu- 
deur . 

MODESTISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi,  di  mo 
dest  mente.    Très-modestement  . 

MODESTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  mode- 
sto.   Trìs-modeste  ,  0~c. 

MODESTO,  TA,  add.  Che  ha  modestia.  Mo- 
deste i  sage  i  chaste  ;  pudique  ;  retenu  ;  timide  . 
y.  P.r  moderato,  in  poca  quantità  ,  contrario  di 
ecc  dente.   Modéré  ;  raisonnable . 

MODIFICANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Red.  Che  mo- 
difica, che  modera.    Mod/ficatif  i  qui  modère. 

MODIFICARE,  v.  a.  Moderare,  temperare. 
Moaifier  ;  modérer  ;  tempérer  ;  adoucir. 

MODIFICATIVO,  IVA,  add.  Vclg.  lt.  Atto 
a  modificare.  Modératif . 

Ceci  MO- 
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MODIFICATO j  TA,  add.  da  modificare.  M«- 
difii  ,  C   ■ 

MODIFICAZIONE,    s.  F.  Il  modificarf  .     M«- 
difi.ation  ;  «  dératio)!  ;  restriction;  adoucissement. 
MODIGLIÓNE ,    s.  f.    Voc.  Dis.    T.  di  Archt- 
t:::;ir.i.  Mutulo  ,  spezie  di  mensola  ,  che  gli  ar* 
e   .retti  pongono  sotto  il  gocciolatojo   de'   corni- 
cioni secondo  la  natura  degli  Ordini,  e  (anno  ur- 
ti:  ■  di  reggerli.    Modillon  ;   niutule  ì  console . 
MUDINE]  s.  m.  V.  Modano. 
j'.òDIO  ,   s.  m.  Voce    Ut.  Sorta    di   misura  di 

li  .  Muid  i  boisseau  . 
MODO  ,  s.  m.  Guisa  ,  maniera,  via  ,  Maniere  ; 
l  -..  ,  chemin  ;  moyen  ;  biais  .  $.  Modo  ,  per  ma- 
niera ,  costume  ,  usanza  .  Manière  i  conduit  ;  com- 
r  .  tentent  ;  allure  i  coutume  ;  usage  ;  façon  .  y. 
Modo,  per  misura  ,  regola  .  Rigle  ;  mesure  ;  or- 
ar, .  Se  egli  avesse  saputo  por  modo  alla  sua  fe- 
licità .  6.  Modo ,  per  volontà  ,  piacimento .  Vo- 
.'  nu  i  gré  i  plaisir  .  Non  si  può  far  cosa  niuna  a 
lor  modo.  v.  Avere  il  modo,  vale  esser  ricco, 
aver  da  spendere.  Avoir  des  moyens  ;  avoir  de 
quoi.  ■).  Trovar  modo,  vale  trovar  la  via,  la 
maniera  di  fare  alcuna  cosa  .  Trouver  moyen  ; 
trouver  le  biais,  le  ressort.  y.  Cominciò  Maset- 
to a  pensare  che  modo  dovesse  tenere  ,  cioè  co- 
me dovesse  regolarsi,  di  che  mezzi  si  avesse  da 
servire  .  Comment  il  devait  s'y  prendre  ;  de  q,  ets 
moyens,  il  devoit  se  servir.  $.  Dar  modo,  inse- 
gnare, aprir  la  strada.  Donner  le  moyen  ;  ouvrir 
U  chemin  ;  montrer  -.animent  il  faut  s'y  prendre. 
6.  Por  modo,  regolare  .  Mettre  ordre  ;  régler  .  §, 
Dove  è  nomini  ,  è  modo,  detto  proverò.  ,  e  vale 
che  dove  sono  uomini ,  si  trova  modo  di  venir  a 
capo  di  qualunque  cosa,  les  hommes  trouvent 
toujours  quelque  moyen  pour  faire  quoi  que  ce  son. 
s).  In  che  modo,  vale  in  che  maniera?  Corne  .' 
Comment  ?  In  verun  modo  .  Aucunement .  In  mo- 
oo  che.  Si  bien  que  .  In  quel  modo  che  .  Com- 
ment .  A  un  certo  modo  .  (.tmme  .  Per  modo  . 
Tellement., 

Y   IDOI  S.HE  ,  Sonnons..  Modulare.    \. 

MODULANTE,  hecc.  Coin.  l»f.  add.  d'ogni  g. 
Che  modula.  Celui  qui  règle  la  voix  <irc. 

MODULARE,  v.  a.  Regolare  il  canto  ,  o  il  suo- 
no .  Régler  la  voix  ,  ou  le  son  d'  un  instrument 
de  musique . 

MODULATO,    TA,    add.    da  modulare .   Re- 

;  lt  ;    coulé  •  „ 

MODULAT  ÒHE,  v.  m.  Grav.  Trag.  Cne  mo- 
dula .    Qui  rìgle  la  voix  ,  Vc 

MODULAZIONE,  s.  f.  Misura  armonica  .  Mo- 
dulation. 

MÒDULO,  s.  m.  Voce  lai.  Mouello,  forma  ,  o 
disegno  delle  cose.  Modèle,  y.  Modulo  .  Voc. 
Dis.  T.  d' Architettura  .    V.  Modello. 

MOGGIÀTA,  s.  f.  spazio  di  terra,  in  cui  si 
può  seminare  uà  moggio  .    Arpent  de  terre  • 

MÒGGIO,  s.  m.  Misura  ,  che  in  Firenze  è  di 
ventiquattro  staia  .  Il  Moggio  romano  è  la  qua- 
rantunesima parte  del  moggio  fiorentino.  Sorte 
di  ...: sure,  *  laquelle  on  donneroit  en  France  le 
nom  de  n.nid  ,  cu  boisseau  .  '     _ 

MÒGIO  ,  GIÀ  ,  add.  di  spiriti  addormentati  ; 
contrario  dt  desto,  e  di  vivace.  Engourdi  ;  étour- 
di ,  endormi  ì  lourd,  balourd/  bete.  y.  In  prov. 
0i  dice  caa  mogio,  e  cavai  desto,  per  esprimere 
i  contrassegni  di  bontà,  che  deono  avere  questi 
animali.    Chien  lourd  C    cheval  brillant. 

MjLIAMA,  e  MOGLIEMA,  s.  f.  Mia  mo- 
glie.   Ma  femme  i  mon  ,pn..e. 

MUGLIATA,  s.  f.  Tua  moglie.  Ta  femme  ;  ton 
ipow.e  . 
MOGLIAZZO,  s.  m.  Sposalizio,  matrimonio, 

zio,  nozze.    Mariage  i  noces . 
MÓGLIE  ,  s-  m-  Femmina  congiunta  in  matri- 
monio.   .'  «use  .    y.  Derivano   da  questa 
voce  molti  piovtrbj,  come  i  <.!ii  ha,  c>  toglie  una 
moglie,  merita  una  corona  di  pazienza,  chi  du<  , 
una  ili   pazzia,    ilui  se  marie  une  fois ,  menu  ".ne 
couronne  de  patience  ,   V  'jui  se  marie  deux  fois  , 
une  couronne  de  folie  .    y.  Pure    in    pioverli,    per 
denotare  che   ic  cose  appetibili  non    '.i    dei  no   Io- 
tiare  ,  acciocché  altri  non  se  ne  invogli  ,  si  dice: 
Ma  chi  conosce  dal  cappone  al  gallo  ,  sa  ben  che 
non  si  dihbc  mai  l'i-  r<   bella   e  i glie  ,  vin  dol- 
ce,! Il    ne  faut  pas  trop  vante) 
ma    ,  .i  elle  tsi  jolie  ,  ni  ton  cheval  <j   ton 
■si,.  .'  ti.  :;i<:  boni  .    ,.  Ne   moglie  ,   né  ;icqua  , 
le  ,  a  chi  non  te  ne  chiede  -,  non  gliene  da- 
ìl  ,f  j.iut  ootiit  donner  dt  finirne,  ni    de  I' 
tau,  m  du  >tl  «  'tin  «',/i  demande  pas.  Ç.Pari- 

'-  in   prove  i  BICI  i  ■ 

intmo  alla  porta,  ;>u  denotare  che  il  duolo  • 

to  .  '/>;  h  consolé  bteii 
i>:  uc  la  mort  ..i    a  femme,    y.  Dicesi  anche:   il 
I   duo!   del  gì  mito  > 

■      patta     via     |    '    "   ■ 

o  vii       i       i  li  i    n    i  ito  ,    e 
i  ìoulem  d'  tondi- 1 
ci    puri    .'i  proverb.  da 
uji  ,.  (mei  r  ini  o 

moglie.  Fait- 
I    ,  „  .  t  '  .     attrapé  •  $•  Malan- 

.  >..  .    •>•  Ogni  uomo  1)4   buo- 
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na  moglie,  e  eattiv'arte,  detto  proverb.  contra 
il  comune  degli  uomini  ,  che  si  lodano  sempre 
della  moglie,  e  si  lagnano  delle  loro  arti.  Iha- 
cun  a.  une  bonne  venirne  C"  un  mauvais  métier  ,  e 
est-à  dire  ;  Chacun  se  loue  de  sa  femme  C7"  !" 
plaint  de  son  métier.  $.  Tal  gastiga  la  moglie, 
che  non  l'ha,  che  quando  l'ha,  gastigar  non  la 
sa  ,  risposta  di  colui  ,  cui  è  da  alcuno  rimprove- 


;.mpr 
rata  la  troppa  pazienza    verso    la   moglie,    i    n- 
gliuoli,  o  simili  .    Tel    qui    se  vante  de  tenir  sa 
femme  d.v-.s  le    devoir  ,    s'  il    en    avait  une,    est 
souvent  plus  ben'et    que    les    autres ,   lorsqu'  il  est 
marié  . 
MOGLIEMA.   V.  "Mogliama. 
MOGLlèKA  ,    MOGLIÈKE  ,    e    MOGLIE1U  . 
V.  Moglie. 

MOINE,  s.  f.  pi.  Lezj  ,  spezie  di  carezze  di 
femmina,  e  di  bambini.  Cajolerie!  agacerie  i 
mignardises  ;  caresses  i   amadouement . 

MOINIERE,  s.  m.  Che  fa  moine.  Cajoleur  i 
qui  fait  des  mignardises . 

MOLA,  s.  f.  Macine.  Meule.  §.  Mola,  dicesi 
anche  a  quella  massa  di  carne  informe,  che  si 
genera  nell'utero  in  luogo  del  feto.  Mole  ,•  faux 
germe  . 

MOLANE,  add.  m.  Aggiunto  dato  a  que  den- 
ti, 1'  uficio  de' quali  è  di  tritare  il  cibo  a  guisa 
di  mola*.    Molaire  . 

MOLATO,  TA  ,  add.  Guariti.  Arrotato  ,  affila- 
to alla  mola  .    Aiguisé . 

MÒLCEKE,  Voce  lat.  Verbo  difettivo,  usato 
sol  da' Poeti  nella  terza  persona  dell'  indicativo 
singolare  molce,  e  vale  alquanto  meno  che  ad- 
dolcire.   Lénifier  ;  calmer  . 

MOLE,  s.  f.  Macchina,  edilìzio  grandioso,  co- 
me tempi  ,  teatii,  obelischi,  e  simili.  Édift.e 
noble,  m.tjesteux  i  machine  i  masse.  y\  Figurata- 
niente  capace  di  tanta  mole,  vale  di  sì  gran  di- 
segni .  Isprit  capable  de  si  grandes  idées  .  y.  L 
alta  mole  d'  errori  .  Grand  nombre  .  $.  Per  gran- 
dezza .  Grandeur;  tas;  amas;  volume .  Sminuito 
di  mole.    Diminué  de  grosseur,  de  volume  . 

MOLÈCOLA  ,  s.  f.    T.  Filosofico  .    Piccola  par- 
ticella d'un  corpo.    Molécule. 
MOLENDA.   V.   Mulenda. 

MOLESTAMENTE,  avv.  Con  molestia.  Désa- 
gréablement ;  iniportutiément  ì  cnnuyei'.seme'it  »  a- 
vec  peine  s  avec  chagrin.  Sopportar  molestamen- 
te .    souffrir  impatiemment . 

MOLESTAMÉNTO,  s.  m.  Il  molestare.  Tour- 
ment >  vexation  . 

MOLESTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Del  Papa  Co>:s. 
Che  molesta  .  ilui  moleste  i  qui  tourmente  Crc. 

MOLESTA  UE,  v.  a.  Dar  molestia,  fastidio,  im- 
portunare .  Molester  >  tourmenter  i  importuner  i  in- 
quiéter i  vexer  ;  einwyer  ;  tarabuster  ,•  tracasser  i 
lut  mer  ;  chagriner;  gêner  i  rompre  la  tête  ;  incom- 
moder i  contraindre  i  presser  ;  tuer  ;  travailler  . 

MOLESTAT  ÌSSIMO,  MA,  add.  Super,  di  mo- 
lestato. Trcs-iuquiété  i  trh-moiesté ,  &c  y.  Per 
molestissimo.    Très-importun ,  &c. 

MOLESTATO,  TA,  add.  da  molestare.  Mole- 
sté; tourmenté  ;  injuiété;  importuné  ,  Z?c. 

MOLESTATÓRE,  verbal,  m.  Che  molesta.  Im- 
portun ;  fatigant  i  turbulent  i  fâcheux  ;  ennuyeux  ; 
qui  incommode  •  .    . 

MOLESTKVILE  ,    T   add.  d'ogni  gen.  Di  mo- 
MOLESTÈVOLE  ,  S   iestia  ,  che  da  molestia. 
Fâcheux  ;  importuni  qui  inquiete,-    qui    trouble  i 
q-ii  moleste)  qui  incommode.  [ 

MOLÈSTIA,  s.  f.  Noia,  fastidio,  importunai. 
Unnici)  gine  ;  impvrtunêté  ;  fkiherie  ;  tourment; 
trouble)  vexation  ,  ;cme  d'esprit  ;  contrainte  fâ- 
cheuse i  état  violent  .  y.  Dar  molestia  ad  alcu- 
no, vale  dargli  noja  ,  molestarlo.  Molester,  Ve. 
V.  Molestare,  y.  Darsi  molestia,  vale  affliggersi. 
Se  chagriner  i  s'  inquièti  i   . 

MOLESTISSIMAMENTE,  avv.    Slip,   di  raolc- 
lente  .    Trèrdêsagriabienient  i  tres-importune- 

"  MOLESTISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  molesto. 
Xrìi  fâcheux  ,  trìs-tmportuu}  Ce 

MOLESTO,  i.  m.  Molestia  .  V. 

MOLESTO  ,  TA  ,  add.  Noioso  ,  fastidioso  ,  o- 
impoituno  ;  e  dicesi  delle  persone,  e  del- 
le cose.  !.. linux,  ennuyeux  .  importun;  clo- 
quant ,  accablant  )  rude  ,■  gênant  i  tourmentant  , 
bai    —ble  .  .,     , 

MOLI  ,  S.  m.  T.  Botan.  Sorta  celebre  di  pian- 
ta ,  di  cui  le  favole,  e  Omero  molto  ne  parlano. 
Moly  . 

MOLINELLO.  V.  Mulinalo  . 

MO)  INO  )  s.  ni.  V.   Mulino-  _ 

MOI  I  A,    S.  1.    Strumento  per  Io  pili  di   |,n   •  , 

,  ,  :  rmo  da  una  banda  ,  li  piega  agevolmente 
dall'altra,  e  lasciato  libero,  ritorna  nel  primo 
suo  essere  oad'  e  r,U  fu  mosso,  e  serve  a  diversi 
,   idi  ferrature,   e  d'ingegni.    Rmprt .    y.    Pei 

'inni.   0  iigur.   vale  elasticità,  e  si  dice  a  m  h<    ••! 
chi    giovi  -i  rai  muovere  i  animo 
.  .i  chi  cchessia  .  Kmort  ■ 

MOI   LAI  CIO  ,  UUA  ,  add.     Vallaci.    IV.::     di 
Ao,  tasit .  ,  . 

mi  ,   s.  m.   Parte  carnosa  chi  ag    ■•' 
,    ,:  ,    roj    i  I  ■  propriamente  ÇflKMa  , 
che  i  -opra  il  fianco,  than  molle . 
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MOLLARE,  v.  n.  Allentare,  ri"  a  re  ,  restare. 
Cesser  ;  s'  arrêter;  lâcher  .  I  Marinari  dicono,  lar- 
guer. Mollare  la  gomena  .  Alléger  le  cable  .  y.  Per 
allentarsi.  Se  relâcher,  y-  M°-a  '"  bando,  T.  di 
comando  marinaresco  ,  per  dire  di  laciar  cadere 
a  un  tratto  ogni  cosa  ch'era  sospesa  in  alto.  Ca- 
le-tout  . 

MOLLE,  add.  d'ogni  g.  Asperso  d' acqua  ,0 
d'altro  liquore,  bagnato.  Humide  i  moite)  mouil- 
lé i  humecté  i  trempé  ;  imbibé  ;  abreuvé .  Molle  di 
sudore.  Couvert  de  sueur;  tout  mouillé  de  sueur. 
i.  Per  metaf.  Henigno  ,  piacevole.  Doux;  affa^ 
ble  ;  agréable  i  tendre  ;  paisible  ;  traitable  .  y. 
Per  debole  ,  fiacco  .  Foible  ;  venie  ;  mou  ;  tâche  . 
y.  Per  morbido,  delicato,  enemroiii.no  .  Déli- 
cat) douillet  ;  énervé;  efféminé,  y.  Onde  mostrar- 
si molle  nel  bere,  vale  mostrarsi  goloso.  Se  fai- 
re connaître  pour  un  ivrogne.  $.  Per  trattabile, 
pieghevole,  flessibile.  Souple  ;  maniable  .  y.  Fe- 
lire,  o  fedir  nel  molle,  fig.  vale  mettersi  a  im- 
presa più  agevole  ,  tralasciata  la  pai  difficile  . 
laisser  quelque  chose  de  pénible ,  V  en  entrepren- 
dre une  plus facile .  y.  Tenere,  o  mettere  in  mol- 
le, vale  mettere,  o  tener  cosa  solida  in  alcun  li- 
quido .  Mettre  à  tremper  .  y.  Mettere  il  becco  in 
molle  .  V.  Becco  . 

MOLLE  ,  s.  f.  e  MOLLI  ,  s.  f.  pi.  Strumento 
di  ferro  da  rattizzare  il  fuoco.  Pincettes  .  Ô.  Er- 
rore, cosa,  o  simili  da  pigliare  colla  molle  ,  va- 
le grosso  ,  grave  ,  solenne  .  Lourde  faute  i  faute 
grossière  .  ' 

J  MOLLEGGIARE  ,  v.  n.  Voce  dell'  uso  .  Essere 
arrendevole,  piegarsi  bene  per  ogni  verso,  taire 
ressort.  .  , 

MOLLEMENTE,  avv.  Con  maniera  molle,  do  - 
cernente,  benignamente.  Doucement;  bénignemen  ) 
paisiblement .  y.  Per  femminilmente,  effemmina- 
tamente.  Mollement;  ci'  une  maniere  molle  IT  ef- 
féminée. y.  Per  fiaccamente,  freddamente,  pigra- 
mente .  Mollement  ;  faiblement  )  froidement  ;  len- 
tement ;  lâchement  . 

MOLLETTA,  s.  f.  Votg.  lt.  Pezzo  di  ferro  che 
sta  attaccato  a  uno  de'  capi  della  lune  ,  con  cui 
s'  attigne  acqua  da  un  pozzo,  e  a  cui  si  raccoman- 
di la  secchia.  Main. 

MOLLETTE,  s.  f.  Dim.  di  molle.  Molle  pic- 
cole ,  che  servono  per  diversi  usi  ,  e  in  partico- 
lare per  levare  i  bruscoli  de'  panni  nettandogli  . 
Badmes  ;  petites  pincettes . 

MOLLETTÌNA  ,  s.  f,  T.  delle  Arti  .  Dim.  ui 
molla.  P. ta  rassort  . 

MOLLEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  molle.  Flessi- 
bilitàj  tenerezza.  Mollesse;  qualité  de  ce  qui  est 
mou.  y.  Per  metaf.  Mollezza  di  pictade.  Souples- 
se; douceur,  y.  Per  delicatezza,  morbidezza,  er- 
femminatezza  .  Mollesse  ;  délicatesse  ;  faiblesse  i 
lâcheté  ;  manque  de  vigueur  . 
MOI  LI,  s.  f.  pl.  V.  Molle  . 

MOLLÌCA  >  S.  f.  Red.  Polpa,  e  si  dice  per  Io_ 
più  di  qtieMa  del   pane  .  Mie  de  pam.. 

f.-OLl.ICUrìIÒSO,  OSA  ,  add.  Mattiol.  Spia- 
cïvolmente  morbido  al  tatto.  V".  Floscio. 

MOLLÌCCHIO,  CA,  7    add.  Alquanto  molle. 
MOLLÌCCIO  ,   IA,     j    Mollet  ;  e  per  lo  più  , 
Un  peu  humide  ,  un  peu  mouillé . 

MOLLICELLO,  LLA  ,  add.  Dim.  di  molle. 
Mollet  ;  tendre  ,   souple  . 

MOLLIÎ-ICAME.NTO,  s.  m.  Il  mollificare .  Ai 
mollis  sèment  ;  adoucissement . 

MOLLIFICARE,  v.  a.  Far  molle,  render  mol- 
le ;  ma  per  lo  più  la  metafora  ha  occupato  il  luo- 
go del  proprio,  e  vale  rammorbidare  ,  disaspn- 
Te  ,  addolcire  .  M.llifier  ;  ammollir  ;  rendre  moni 
attendrir,  adoucir;  soulager;  relâcher. 

MOLLIFICATILO,  IVA,  add.  Atto  a  molli- 
ne tre.   tmol  lient     qui  mol tipe  )  qui  rtUche. 

MOLLIFICATO,  TA,  add.  da  mollificare. 
Moltijìé  ;  amolli . 

MOLLIFIC.-aiONE  ,  sA.   Il  mollificare.   A- 
moltissemtnt  ;  adoucissement  . 
MOL1.ÌHE  .  V.  Ammollire  . 
MOLI.ÌSSiMO  ,  MA  ,    add.    Superi,  di  molle. 
Ir-s-meu,  ov.  Mollissimi  pensieri.   Ires-efjemi- 

'moLLITÌVO,  VA,  add,  Mollificativo  .  f'.mol- 

lient . 

MOLLÎZIE,  s.  f.  MolU.-za,  delicatezza,  mor- 
bidezza.   Moli-esse.     J.  Onde   mollizie    sorta    di 

ccató  carnale.  Pel  lui  leu  . 

MOI  i.()i;i  ,   7   s.  in.    Quel  bagnameli»  ,  e  u  • 

MOI  lumi-,  S  nuditi  cagionata  dalla  piogg  a 
nella  terra.  Humidité  causée  par  la  pine. 

MOLLUSCO,  SC A,  add.  T*d*'N*iur.  Aggiun» 
to  dato  ad  una  spezie  d'  insetti  marini  ,  che  non 
hanno  guscio.  Motutque  . 

Molo,  s.  in.  Riparo  di  muraglia  Contro  ali 
, to  di  1  mare  the  si  fa  a'  porti  .    './/e . 

molo, io  ,  ^.  m.  >'/,  <<'•  Sorta  di  cane  gran- 
de e  feroee  .  Uouut . 

'■  MOI  SA  ,  s.  I.   Midolla   di   pane.   Miedup.u-l. 

MOI,  l  K.(  IO  ,  s.  ni.  Poltiglia,  mota,  la/noni 
fan  ■    -  bourbe  •  boue  . 

MOI  T  il  ohm:  ,  adi.  d'ogni  {*.  Unnaxx.  va- 
no, ch<  ha  molte  forme.  li.ui  a  plutituri  formiti 

„ic  fiuuret  .    l'e:   -    1   di   plu. leurs  espèces. 
MOLlIl-KONTli,    s.  m.     Car.  Arisi.    Clic   ha 

invi- 
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molte  fronti)  vario  negli  aspetti.  Qui  a  plusieurs 

ÈMOLTII.ÀTKRO  ,  ERA,  add.  Voc.  Pis.    Che  è 
a     molti  lati  ,  che  ha  molti   lati.  Multilatìre\ 
MOLTI LÒQU IO,  s.  m.   Cavile.  Ci:ir  crìa  .   V. 
MOLTÌPARO ,  RA  j  add.   Varch.    Che    parto- 
risce   molti    figliuoli  .    H:n   fait    beaucoup    ti' 01- 
fai,  . 

MOLTIPLICABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  può 
moltiplicarsi  .  Muttiplìcabh  . 

MOI.11PLICAMb.NiO,  s.  m.  Lo  stesso  che 
multiplicamento.  M  Utipt  i  cation  . 

MOLTIP1  ICANDO,  S.  in.  i'.  Aritmetico .  N11- 
ro<.ro  da  moltiplicarsi  per  via  d'un  altro.  Mol- 
tiplica de  . 

MOLTIPLICANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Bemb.  Che 
moltiplica  .  Di  1   inulti^  lie  . 

MÓLllPI.lCÀRE  ,  v.  a.  Lo  stesso  che  multi- 
plicare  .  Multiplier.  V.  Moltiplicare. 

MOLTIPLICATAMELE ,  avv.  Salvi».  Lo 
stesso  che  Multiplicatamente.  V. 

MOLTIPLICATO,  TA,  add.  Lo  stesso  che 
multiplicaio  .  Multiplié  . 

MOLTIPLICATÓRE  ,  Lo  stesso  che  Multipli- 
eatore  .  v. 

MOLTIPLICAZIÓNE  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  mul- 
tiplicazione .  Multiplication  . 
MOLTÌPLN  E.  V.  Multipliée. 
MOT.IIPUCITÀ  ,  s.  f.    Multiplicité,    astratto 
di    moltiplice  .    Multiplicité  . 

NU.'!,  i  ÏPI  ICO  ,  s.  m.  Moltiplicazione,  molti- 
plica  mento  .  Multiplication  . 

MOI  TÌSSILLABO  ,  EA  ,  add.  Uuen.  Aris.  Che 
è  di   molte    sillabe.   V.  Polisillabo. 

MOLIÌSSIMO)  MA,  add.  Saperi,  di  molto. 
Beaucoup  . 

LATITÙDINE,  s.  f.  Numero  copioso.  Mul- 
titude 1  quantité  .  grand  nombre . 

MOLU-.  ALVE,  e  MÒLTIVALVE,  add.  e  s. 
T.  de'  Nat ur.  Dicesi  ite' nicchi  composti  di  pin 
di  due  valve  o  parti  .  Multivalve  . 

MOLTO  ,  s.  m.  Gran  copia,  gran  quantità. 
Grande  quantité  •  grand  nombre. 

MOLTO,  TA  ,  add.  Nome  di  quantità,  e  de- 
nota gran  quantità,  assai.  Beaucoup  y  gran  nom- 
bre 1  grande  quantité  . 

MOLTO,  avv.  quantitativo,  vale  assai,  in  gran 
copia  .  ìmente,   e  si  usa  così  in  compagnia 

di  nomi  ,  come  di  verbi  ,  o  d' avverh.i,  riferen- 
dosi a  luogo  ,  e  a  tempo,  e  ad  ogni  altra  cosa  . 
Beaucoup  ;  considérablement  y  abondamment  y  véhé- 
mentement .  »\  S'usa  talora  anche  accompagnato 
col  superi,  come  molto  grandissimo.  Tris-grand. 
Molto  bellissimo,  ec.  Très-beau.  jji.  Dicesi,  di 
qui  a  poco  non  è  molto  ;  quando  minacciando  si 
vuoi  dire,  che  tosto  ne  verrà  il  tempo  di  vendi- 
carsi .  D'  ici  à  peu  n'  y  a  pas  bien  loin.  $.  Mol- 
to, assolutamente  posto,  è  termine  che  denota 
ammirazione  .  Molto  ora  s'  è  scoperto  !  C  est 
beaucoup  qu'  il  se  soit  découvert  !  Molto  s'è  rimu- 
tato, che  sino  a  jersera  non  ha  mai  voluto  sentir 
fumo  ,  cioè  sembra  gran  cosa  ,  che  si  sia  rimuta- 
to .  l'ara!  beaucoup.  $.  Aggiunto  al  verbo  sape- 
re, e  posto  assolutamente  ha  senso  ironico,  e  va- 
le il  contraria,  cioè  poco,  o  nulla  .  //  sait  beau- 
coup, e'  est-à-dire  ,  peu  ou  rien.  $.  Da  molto,  in 
forza  d'  aggiunto  ,  è  contrario  di  da  poco  .  De 
mérite  i  de  considération  .  vj.  Talora  si  eonstruisce 
con  alcuna  particella  avanti,  come:  E  certo  10 
giudico  i  suoi  dolori  i  miei  in  molto  avanzare. 
Je  crois  ,  je  suis  persuadé  que  mes  chagrins  sur- 
passent de  beaucoup  les  siens,  v).  Molto  molto, 
con  raddoppiato,  vale  Jo  stesso  che  troppo,  o 
molto,  semplicemente,  ma  ha  aleniamo  più  di 
forza  .  Trop  . 

MOMENTANEAMENTE,  avv.  In  un  momen- 
to .  E»  un  moment  i  en  un  instant  y  en  un  tourne- 
main i  tout-, '-coup  ;  d'  abord  i  tout-d'  abord  . 
^  MOMENTANEO,  NEA  ,  add.  Di  breve  momen- 
to, caduco.  Momentanee  i  passager  >  qui  ne  aure 
qu'  un  moment . 

MOMENTO,  s.  in.  brevissimo  spazio  di  tempo. 
"Moment  ;  instant  .  9.  Per  quella  (orza  ,  peso  ,  o 
violenza  ,  che  acquistano  i  corpi  gravi  nel  muo- 
versi naturalmente  verso  il  centro,  T.  di  mec- 
tanica.  l'oids  y  force  de  gravitation  .  §.  Per  nietaf. 
Cosa  ai  momento,  o  di  grande,  o  ai  piccolo  mo- 
mento, vaie  cosa  d'  importanza  ,  di  multa  ,  o  di 
poca  importanza  .  Chose  d'  importance ,  de  consé- 
quence .  $.  Per  Movimento  .  Mouvement  . 

MOMORDICA,  5.  f.  inezie  di  pi-anta,  che  pro- 
stende larghe  le  (rondi  .  bec  de  cicogne  y  géra- 
nium . 

MONA  ,  s.  f.  Monna  ,  Madonna  .  V.  s).  Mo- 
»a  incrua,  detto  a  uonna  per  disprezzo  .  Vira- 
mene. r 

8Kwu*9^'  S"  *■   lìe,'8'os:l  regolare.  Religieuse. 
MONACALE,  add.  u' ogni  g.   Di  Monaco.  Mo- 

MONACANDA,  s.  f.  Zitella,  che  è  per  farsi 
monaca  .    Pensionnaire  qui  avtt  bientôt   prendre  l' 

«Ai,î*j!  uuit  se  f*ire  religieuse  . 

MONACARE,  v.  a.  Far' monaca,  faire  reli- 
gieuse i  valer  une  più  ou  „„t  femme.  y.  Per  si- 
imi, tu  detto  anche  da' Gentili  del  far  abbraccia- 
«  lo  stato  di  vestale  .  Faire  vestale  .  E  poi  me- 


n.icòe  la  delta  Ili.i  nel  tempio  di  Dei  Vesta  .  $• 
Monacarsi  ,  n.  p.  vale  farsi  monaca  .  Se  faire  re- 
tigli use  ;  prendre  /'  habit  de  religieuse  dans  un 
couvent  . 

MONACATO  ,  s.  m.  Il  farsi  monaco  ,  F  esser 
monaco,  stato  monacale.  Le  monachismo  y  I'  état 
menaçai  . 

MONACAZIÓNE  ,  s.  f.  Volge  lt.  11  dar  l'abi- 
to religioso  a  una  Monaca  .  Vhure  d'  une  reli- 
gieuse . 

MON  ACCORDO  .  V.  Monocordo  . 
MONACELLO  ,  s.  m.  ELLA  ,  f.  7  Dim.  di 
MONACHETTO,  s.  m.  ETTA ,  f.  J"  monaco  . 
Un  tenne  invine  .  E  per  disprezzo  .  Moinil/on  .  §. 
Monachetto,  ptrquel  ferro,  nel  quale  entra  il 
saliscendo ,  e  l'accavalcia,  per  serrar  l'uscio. 
Mnntonnet  de  loquet  .  Çv.  Monachetto  è  anche  una 
sorta  d'  uccello  acquatico  ,  bianchissimo  ,  con 
qualche  fregio  di  penne  nere,  e  col  ciuffo  in  te- 
sta ,  parte  bianco,  e  parte  nero  .  Piette  y  nonnette 
bianche  ,  e  alcuni  Harle  hupé  .  §.  Monachetto  T. 
d'  Architettura  ,  nome  ,  che  si  dà  a  que'  legni  , 
che  servono  a  calzare  i  puntoni  del  cavallet- 
to, che  anche  dicesi  monachino  .  J ambette  ;  for- 
ces . 

MONACHILE.  V.  Monacale. 
MONACHINA,    s.  f.    Dim.  di  Monaca.    Non- 
nette  .     v.  Monachina  ,    fi>.  diesi  di  quelle  scin- 
tille di  fuoco,  che  nel!'  incenerirsi  la  carta  a  po- 
co a  poco  sì.spcngono.  H/uette  . 

MONACHINO,  s.  ni.  sorta  d'uccelletto  grosso 
quanto  un'  allodola  ,  che  ha  il  becco,  e  capo  ne- 
ro, e  le  penne  fregiate  di  più  colori  .  Bouvreuil  . 
1).  Monachino,  T.  d'  Architettura,  sostegno  che 
serve  a  calzare  i  puntoni  .  V.  Monachetto  . 

MONACHINO  ,    NA  ,  add.  Aggiunto  di  colore 
scuro,  che  tende  al  rosso  quasi  tanè  .    Couleur  de 
moine  gris  .     s).  E  forse    da  questo    colore  si  dice 
Monachino  quel  livido,  che  resta  nella  faccia  per 
qualche  percossa  .  Meurtrissure  . 
MONACHISMO,  s.  m.  Monacato.  V. 
MONÀCILE.  V.  Monachile. 
MÒNACO,    s.  m.   Religioso  regolare  .    Moine, 
religieux  régulier.  <j.  Dicesi  in  prov.  L'abito  non 
fa  il  monaco,  che  vale,  che  1' apparenza  esterio- 
re non  è  indizio  delle  qualità  intrinseche  .  V  ha- 
bit   ne  fait  pas  le    moine  .     §.  E  monaco  è  anche 
una  sorta  di  uccelletto  di  becco  grosso  ,    16  stes- 
so   che  Monachino.  Bouvreuil  .    s).  Monaco,  Voc. 
Dis.   quella  travetta  corta  di  mezzo  d'  un   caval- 
letto di   tetto  ,    che  passando    fra    li  due  puntoni 
piomba  sopra   1'  asticciuola  .  Poinçon  . 
MONACORDO.  V.  Monocordo. 
MONACÙCCIA  ,  s.  f.  Dim.  Monaca,  detto  per 
vezzo  .  Nonnette  . 

MÒNADE',  s.  I.  T.  Filosofico.  Un  solo  princi- 
pio della  sostanza  materiale,  secondo  alcuni  filo- 
sofi,. Monade  .  ijj.  Monade  ,  Salvin.  Per  1'  asso 
del    giuoco  .   L'  as  . 

MONADELFO,  TA,  add.  T,  botan.  Linneano . 
Aggiunto  di  que' fiori,.i  cui  stami  o  filamenti  e- 
scono  da  un  corpo  solo  .  Monadelpbie  . 

MONARCA,  s.  m.  Supremo  Signore.  Monar- 
que i  Roi  ■ 

MûNAl'.CÀLE,  add.  d'ogni  g.  Di  Monarca. 
Monarchique  i  de  Monarque  . 

MONARCHIA,  s.  f.  Signorìa  suprema .  Mo- 
na, ,  kie . 

MONÀRCHICO  ,  CA  ,  add.  Salvin.  Monarca- 
te  ,  di  monarchia  .  Monarchique  . 

MONÀRO,,  s.  m.  Bemb.  Mugnaio.  Mèitnier . 
MONASTÈRIO,  7    s.   m.  Abitazione  di  mona- 
MONASTÈKO,     S  ci  ,  o  monache.     Monastè- 
re ì  couvent  ì  cloître  . 

MONASTICO  ,  CA  ,  add.  Di  monaco  ,  da  mo- 
naco ,  attenente  a  monaco  .  Monastique  . 

MONCHERINO,  s.  m.  Braccio  senza  mano,  o 
con  mano  storpiata  .  Manchot  .  \).  Per  la  mano 
stesa  staccata  dal  braccio.  Main  coupée: 
MONCHINO  .  V.'  Moncherino  . 
MONCO,  CA  ,  add.  Senza  mano  ,  o  con  mano 
storpiata  .  Manchot .  (j).  Per  metaf.  Manchevole  . 
Troi.aue  . 

MONCÓNE  .  V.  Moncherino  . 
MONDÀCCIO,    s.  m.  Pegg.  di  mondo.    Mau- 
•uaìs  monde  . 

MONDAMENTE  ,  avv.  Con  mondizia  ,  pura- 
mente .  Nettement  ;  proprement  . 

MONDAMENTO,  s.  m.  11  mondare,  il  netta- 
•  re  .  Nettoyrment  . 

MONDANA,  s.  f.  Di  mondo;-  Puttana,  Me- 
retriee  .    v, 

MONDANAMENTE  ,  avv.  Alla  mondana  ,  con- 
trario di  religiosamente  ,  e  di  spiritualmente  . 
Mondainement  .  <$.  Per  secondo'!  mondo,  0  all' 
usanza  del  mondo  .  Suivant  le  monile  . 

MONDANO  ,  NA  ,  add.  di  mondo  ,  contrario 
a  divino,  o  sacro.  Mondain  ;  temporel  .  v).  In 
forza  di  sust.  vale  secolare  ,  laico  .  Mondain  >  sé- 
culier .  ijj.  Femmina  mondana  ,  vale  lo  stesso  che 
mondana  sust.    V.  Puttana-. 

MONDANTE,  add.  d'ogni  g.  Pallad.  Che  mon- 
da ,  mortificante  .  l^ui  né  tot  e  . 

MONDARE  ,  v.  a.  È  proprio  il  levar  la  buc- 
cia .  Monder  t  épluciier  .  y.  Mondare  ,  per  purga- 
le, e  nettare  .  Nettoyer  y  éplucher  .  §.  Mondare  il 


grano,  dicesi  del  separarlo  dalla  loppa.  Monderà 
nettoyer  le  blé  >  le  cribler  . 

MONDATO,  TA,  add.  da  mondare:  mo-.ido  . 
Mondé  i  nétoyé  .  §.  Per  purgato  .  Nétoyé  ,  éplu- 
ché ■  ,  , 

MONDATORE,  v.  m.  Che  monda.  Eplucheur s 
celui  qui  nétoie  . 

MONDATURA  ,  s.  f.  Il  mondare  .  Épluche- 
ment  .  $.  Per  quel  che  si  toglie  via  mondando  j. 
buccia  ,  scorza  .  Épluctmres  . 

MONDAZIÓNE,  s.  f.  Il  mondare.  Nettoie- 
ment i  purification . 

MONDEZZA,  ?    s.  f.  Nettezza  ,  purità.  Net- 

'■■■■  MONDÏA  ,     _T  tetti  propreté. 

MONDEZZAIO,  s.  m.  Segner.  Letama»,  ster» 
quilino.   Fumier  i  -voirie. 

MONDIALE,  add.  d'ogni  g.  De!  mondo.  Mon' 
dain  i  du  monde  .  La  macchina  mondiale  .  Le 
monde  . 

MONDIPICAMENTO  ,  s.  m.  Il  mondificare  . 
Nettoyemcnt  . 

MÓNDIFICANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Red.  Che 
mondifica  .   Déiersif . 

MONDIFICARE,  v»  a.  Far  mondo,  nettare  * 
purgare  .  Net  yer  ;  mondifier  y  deterger  . 

MONDIFICATÌVO',  VA  ,  add.  Che  ha  virtù, 
e  forza  di  mondificare  .  Mondi ficatif  . 

MONDIFICÀTO ,  TA,  add.  da  mondificare. 
Mondi  fié  ;  nétoyé  . 

MONDIFICAZIONE  ,  s.  f.  Il  inondificare  .  AVr- 
toyement  . 

MONDIGLIA,  s.  f.  Parte  inutile  e  cattiva  , 
che  si  leva  dalle  cose,  le  quali. si  mondano  ,.  e  si 
purgano;  feccia,  nettatura-.  Epluchures  i  ordu- 
res. Mondiglia  di  grano  '.    Criblure . 

MONDISSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  mondo. 
Tris-pur  i    lì    ■  -net  . 

MONDÌZIA  ,  s.  f.  Nettezza  ,  purità  .  Netteté  * 
Mondizia  mentale  ,  o  di  cuore  .  Pureté  . 

MONDO,  s.  111.  Il  Cielo,  e  la  Terra  insieme, 
e  ciò  che  si  racchiude  iti  essi  ,  Universo  .  Le 
Monde  ,-  /'  Univers  .  $.  Mòn,do  ,  per  parte  di  es- 
sa ,  cioè  la  terra  sola  .  Le  monde  i  la  terre  .  sj-. 
Mondo  ,  per  parte  di  essa  terra  ,  paese  ,  regione  . 
Monde  i  pays  .  V.  L'  altro  inondo  ,  e  mondo  di 
là,  vagliono  Paradiso,  o  Inferno,  o  luogo  deh' 
altra  vita.  L'autre  monde;  la  vie  future  .  Andar 
nell'altro  mondo  .  Aller  dans  l'autre  monde  .  9. 
Mondo,  figuratarn.  preso,  vale  il  genere  umano. 
Le  monde  s  le  genre  humain  ;  la  totalité  des  hom- 
mes .  \).  Mondo  ,  per  quantità  grande  di  chec- 
chessia .  Figuratane.  Un  gran  mondo  di  gente  . 
Un  monde  de  personnes  y  beaucoup  de  monde  .  Un 
mondo  di  colonie  .  Un  tris-grand  nombre  de  co- 
lonies .  s$.  Femmina  di  raonllo  ,  vale  lo  stesso 
che  Mondana.  V.  \).  Essere  ai  mondo,  o  stare 
al  mondo,  vale  essere  al  secolo,  starsi  laico. 
Être  dans  le  monde  i  être  séculier  .  Ci.  Questo 
mondo  è  fatto  a  scale  ,  chi  le  scende,  e  chi  le 
sale  ,  e  vale,  die  a  taluno  è  propizia; a  taluno  con- 
traria la  fortuna  .  Ce  monde  est  comme  uno  roua 
qui  tourne  s  tantôt  celui  qui  était  en  bas  se  trou- 
ve en  haut  ,  &  celui  qui  était  en  haut  est  en  bas  ». 
v).  Un  mondo  ,  posto  avvero,  vale  un  buondato  , 
assai,  dimoilo  .  Un  monde  s  um  arand'e  quanti- 
tè  i  beaucoup.  §.  Dicesi  il  più  bello,  il  miglio- 
re del  mondo,  e  simili  ,  e  vale  ottimo  ,  bellis- 
simo ,  il  maggiore,  o  il  più  eccellente  in  quel 
genere  .  Le  plus  beau  y  le  meilleur  du  monde  .  *j. 
Pigliare  il  inondo  come  e'  viene,  vale  non  si  af- 
fliggere, o  turbare  di  checchessia  .  Prendre  les 
choses  comme  elles  viennent  .  v).  Dar  ai  mondo  , 
vale  partorire  .  Accoucher  .  s).  Esser  tutto  quel 
del  mondo  ,0  simili,  vale  esser';  il  più  che  pos- 
sa essere  .  Etre  le  plus  qu'il  est  possible  ,  ou  tout 
au  plus  •  «y.  Al  mondo  ,  si  usa  anche  in  alcune 
frasi  per  ripieno  ,  ma  che  dà  forza  ,  come  :  Sen- 
za una  spesa  al  mondo  .  Sans  la  moindre  dépen- 
se .  <j.  In  proverb.  si  dice  il  mondo  è  di  chi  se 
lo  piglia  ,  e  vale  che  gli  arditi  ottengono  ciò 
che  vogliono  .  Les  entrcprei  a,:,  font  fortune  .  $, 
Tutto  11  mondo  è  paese.     V.  Paese. 

MONDO  ,  DA  ,  addiett.  da  mondare  ,  monda- 
re, netto,  puro,  spogliato  .  Néu-yé  ì  mondi ì  é— 
pinchi  . 

MONDUALDO,  s.  m.  Tutore,  e  difendi  tore 
delle  donne  ,  dato  loro  dal  publico  ,  senza  il  cui 
consenso  non  possono  obbligarsi  ,  né  far  contrat- 
to veruno.  Tuteur,  curateur  des- femmes'.  *).  In 
proverb.  si  dice,  egli  non  ha  bisogno  di  mon- 
dualoo  ,  o  di  procuratore  ,  per  dire  egli  non  è 
uomo  da  esser  aggirato  .  //  n'  a  pas  besoin  de  tu- 
teur . 

MONELLERÌA  ,  s.  f.  Voce  dell'uso  .  Azion  da 
monello  .  Filouterie  ,-  friponnerie  .  E  talora  preso 
in   men  contrario  senso,  Agaceries  . 

MONELLESCO,  CA  ,  add.  di  monello.  De  fi- 
lou i  de  fripon  . 

MONÈLLO  ,  s.  m.  Mariuolo.  *Filou  ;  fripon  t 
vagabond  y  grapilleur  y  qui  fait  de  petits  profits 
in  1  uste  su  ^ 

MONETA,  s.  f.  Metallo  coniato  per  uso  di 
spendere.  Monnaie'.  $.  Dante  disse  per  similit. 
Assai  bene  è  trascorsa  d'  esta  moneta  già  la  le- 
ga ,  e  '1  peso,  ciò?  della  fede.  Croyance.  §.  Cor» 
rer  la  moneta,  vaie  esser  accettata.    Courir  v  *- 

voit 
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■voir  cours  .  $.  Moneta  bianca  ,  dicesi  della  mone- 
ta d'argento,  a  distinzione  di  quella  di  rame  o 
d'  oro  .  Argent  blanc  . 

MONETAGGIO,  5.  m.  Spesa  che  occorre  per 
far  la  moneta  .    Monnayage . 

MONETARE,  v.  a.  Batter  la  moneta  ,  ridurre 
a  moneta  .  Monnayer  ;  battre  mcnnoie  ;  /.tire  de  la 
monnoie  . 

MONETATO,  TA,  add.  da  monetare.  Mon- 
tiose . 

MONFTIÈRE  ,  s.  in.  Colui  che  batte  la  mone- 
ta .   Monnqyeur  . 

MONETINA  ,  s.  f.  Sega.  Dira,  di  moneta ,  pic- 
cala moneta  .  Petite  monnaie  . 

MONGANA;  s.  f.  Aggiunto  di  vitella  ,  vale 
vitella  da  latte  .  Veau  de  lait. 

MONGIBELLO.s.  m.segner.  Paneg.  Etna,  mon- 
te ignivomo  della  Sicilia  ,  e  fig.  Grand'  incendio 
interno.   Volcan. 

MONILE,  s.  m.  Voce  latina.  Catena  d  oro, 
o  di  gioje  ,  la  quale  si  porta  al  collo  per  orna- 
mento ,  alla  quale  anche  si  dice  collana.  Car- 
can i  collier  d'  or  ;  collier  de  yerles  ,  &c. 

MONIMENTO,    "7   s.  m.    Avello,   sepoltura. 

MONUMENTO,  £  Monument  ;  tombeau  s  se- 
pi,  !  turc  .  v\  Per  avvertimento)  ammonimento. 
Avertissement  ;  Avis  .  y.  Monumento  si  prende 
anche  per  sc.^no  pubblico  da  trasmettersi  alla  po- 
nenti .  Monument  . 

MONI  POLIO  ,  s.  m.  Monopolio.  Quella  in- 
cetta ,  che  si  fa  comperando  tutta  una  mercan- 
zia ,  per  esser  solo  a  rivenderla  .    Monopole  . 

MONÏKE  .     V.  Ammonire  .% 

MONI&TÈRIO,  MUNISTERIO,  MONASTE- 
RO, MUNISTÈRO,  s.  m.  Abituro  di  monache 
o  monaci  .    Couvent  ;  monastìre  ;  cloître  . 

MONITÓRE,  v.  m.  Ammonitori-..  V. 

MONITORIÀLE  ,  add.  d'  ogni  g.  T.  de'  Leg.  e 
de'  Canonisti  .  Appartenente  a  monitorio.  Monito- 
rial  .  .     . 

MONITORIO,  s.  m.  Precetto.  Momtoire  i  ag- 

MONIZIÓNE,  s.  f.  Ammonizione.  V.  $.  Mo- 
nizione. Cron.  Mcretl.  Per  Munizione ,  Provvigio- 

MONNA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Madonna  ,  ma 
oggi  è  quasi  quella  differenza  da  Donna  a  Ma- 
donna, che  da  Sere  a  Messere .  Madame  ;  da- 
me ,  qui  se  dit  aux  artisannes  .  §.  Monna,  di  ce- 
si anche  la  Bertuccia,  e  la  Scimia  .  Guenon  f  >"" 
gè.  $.  Pigliar  la  monna  ,  dicesi  in  modo  basso 
deirimbriacarsi  .  f  enivrer  t  se  griser  .  y.  On- 
de in  proverb.  Cotto  come  una  monna  ,  vale 
briaco  a  1'  tilt  mo  segno  .     Ivre  comme  une  soupe. 

MONNER1NO  ,  s.  m.  Jac.  Sold.  sat.  Nome  di 
vilipendio  .     V.  Ruffiano  . 

MONNÌNO  ,  s.  m.  Dira,  di  monna  ,  per  ber- 
tuccia .  Ouenuche  .  §.  Monnini  ,  si  dicono  anche 
una   spezi»-  di  motti.   Brocards  ;  railleries . 

MON  NÒNE,  s.  m.    Accrescit.  di  monna  .  Gros 

MONN' ONESTA,  s.f.  Madonna  onesta  .  tem- 
me  honnête  . 

MONNOSÌNO,  NA  ,  add.  Grazioso,  Gioco- 
so .  V.  y.  Monnosino  ,  Sa/vin.  Per  bertuccino  , 
figlio  della  monna.  Ouenuche  ;  petit  singe 

MONNÙCCIA,   s.  f.    Diia.  di   monna 


Petit 


»N  ;COLO  ,  s.  m.  Che  ha  un  occhio  solo  . 
Oui  n'  a  qu'  un  crii  .  $.  Monocolo  ,  in  forza  d 
add.  T.  del!'  Ottica.  Dicesi  Cannocchiale  mono- 
colo, quello,  con  cui  non  si  guarda  che  con  un 
occhio  solo  .  Monocle  . 

MON  >CORDO,s.  rn.  Monacordo  .  Strumento 
d'una  corda  <ola,  che  serve  per  ritrovar  su  quel- 
la le  proporzioni  armoniche  .  Monocorde  . 

OM  ITO,  ».  m.  Voc.  Dis.    Pittura  d 
i]    colore,    spezie  di  essa   è  il    chiaroscuro. 
Monache  omalon  ;  cama 

, >\,    s.  f.     S.ilvin.    Recitamcnto  di  un 
sol'.  >     zione  funerale  . 

<>,  ICA,  add.   Appartenente  a  mo- 
l/t  monodie  . 

LO  ,  ILA)  Vallitn.   T.  Botan.  Oggi- 
•  ..'i>  .    V*. 
,  ■,.  f.   r.  de'  legisti  .Stai 

,  !:ato  una  »< 

eanr-  _ 

•     t.  in.    T.  de  legisti  . 
:i  ha  avuto  che  una  Ifila  moglie 

I  u  mmatt.  '  itvut.  Po- 
ni una  sola  cifra  .    Ao- 

ì~lla  letteratura  .  Scc- 
,    ,ii   cui    l'autore    parla 
• 

|  di   uno 

■n  i  Hit   . 

■   .    i .   Algebrait  »  .     Gra 

, ,  .      ■    ,       r  è  a 

■  unite  pei    ■  , 

nome  ■ 

LO 

, 


MON 

MONOPOLIO.    V.  Monipolio. 

MONOPOLISTA,  s.  ir.  Operator  di  monopo- 
li .  Monopoleur  . 

MONOiÌLLABA  ,  s.  f.       1    Parola  d'  una  sil- 

MONOSÌLLABO,  >.  in  -T  laba  sola.  Mono- 
syllabe . 

MONOSÌLLABO,  BA  ,  add.  Di  una  sillaba 
sola  .  Monosyllabe  . 

MONÒSTICO,  s.  m.  T.  di  letteratura  .  Un 
verso  solo.  Monostique . 

MONOTELÌTA,  s.  m.  Eretico  che  ammetteva 
in  Cristo  una  sola  volontà,  e  una  sola  operazio- 
ne .  Monotelite. 

MONOTONÌA  ,  s.  f.  T.  Didascalico.  Unifor- 
miti stucchevole  sia  nel  dicorso  ,  sia  nella  espres- 
sone ,  e  tuono  di  voce  .  Monotonie  .  \ 

MONÒTONO,  ONA  ,  add.  T.  Didascalico. 
Che  è  quasi  sempre  su  lo  stesso  tuono  .  Mono- 
tone . 

MONOTR1GLIFO  ,  s.  m.  T.  d'Architettura. 
Unico  triglifo.  Monatriglyphe . 

MONSIGNORE,  s.  m.  Mio  Signore.  Titolo  di 
maggioranza  ,  ma  oggi  si  dice  solamente  a'  Pre- 
Liti  .  Monseigneur  . 

MONSIGNORETTO  ,  s.  m.  Arct»  rag.  Dim.  di 
Monsignore.  Jeune  monseigneur^. 

MONSÓNE  ,  s.  m.  T.  Mar.  E  propriamente  pa- 
rola araba  ;  ed  è  il  nome  che  danno  ad  un  ven- 
to regolato,  che  domina  in  certi  paraggi  sul  ma- 
re de'll'  Indie  .  Mousson  . 

MONSTRÒSO,  OSA,  add.  Kucell.  Che  più  co- 
munemente dicesi  mostroso  ,  mostruoso-.  Mon- 
strueux . 

MONSU,  Voce  storpiata  dal  Francese  ,  e  usa- 
ta dal  Redi  leti,  e  dal  Fortiguciri  nel  Kicciard. 
Monsieur  .  . 

MONTA,  s.  f.  L'atto  del  montare,  o  sia  il 
congiugnersi  degli  animali  il  maschio  colla  fem- 
mina .  Monte  i  accouplement  . 

MONTAGNA  ,  s.  f.  Mente.  Montagne  . 

MONTAGNACCIA  ,  s.  f.  Pegg.  di  montagna  . 
Une  grosse  montagne  . 

MONTAGNETTA,  s.  f.  Voce.  nov.  Bemb.  asol. 
Dim.  di  montagna.  Petite  montagne. 

MONTAGNÌNO,  NA,  add.  Montanino.    V. 

MONTAGNÓSO,  SA  ,  add.  di  montagna  .  tyour 
tegneux,  montueux  ;  plein  de  montagnes. 

MONTAGNUÒLA  ,  s.  f.  Dim.  di  montagna  . 
Petite  montagne  i  colline  . 

MONTAMBANCO,  s.  m.  Cantambanco,  ciar- 
latano ,  ceretano  .  SaltimOanque  i  Charlatan  i 
vendeur  d'  orviétan  .  , 

MONTAMENTO,  s.  m.  Il  montare.  Montée; 
1'  action  de  monter  . 

MONTANARO,  s.  m.  Uomo  di  montagna  . 
Mont.iLn.xrd  .  ... 

MONTANELLO,    s.  ni.    Uccello  noto,  simile 
al  fanello,  ma  più  piccolo.    La  petite  linotte ;. 
MONTANEsCO  ,  CA  ,  add.  Montanino.  V. 
MONTANINA,  s.  f.  tir.  Rag.  Donna  di  mon- 
tagna .  Montagnarde  . 

MONTANINO,  NA,add.  Montanaro,  di  mon- 
tagna .  De  montagne  .  y.  Per  nato  nelle  monta- 
gne ,  incoito  ,  rozzo  .     Montagnard  i  grossier  s  ru- 

'  MÒNTANISTA  ,  s.  m.  Eretico  che  seguita  la 
dottrina  di   Montano.  Monta/uste  . 

MONTANO  ,  NA,  add.  di  meule  .    De  mnnta- 

e*MÒNTANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Alata.  Coltiv. 
Che  monta  .  Q_ui  monte  . 

MONTANZA,  s.  f.  Il  montare,  il  sollevarsi  . 
V  action  de  monter  ,■   de  s' élever  .    y.    Per  luogo 

alto  .  Hauteur  ;  lieu  élevé  .  y-,  Per  metal,  vale 
grado  sublime,  dignità.   Dignité. 

MONTAPIGNATTA,  s.  f.  Salvi*.  Sopranno- 
me dato  da  Omero    al    topo,    oui   monte   sur   te 

^MONTARE  ,  v.  n.  Salire  ad  alto  .  Monter  .  y. 
Montare  a  cavallo,  in  sella,  o  simili  ,  vale  sa- 
lire  a  cavalcioni   sul  cavallo.     Monter    a  cheval  . 

6.  Montare)  dicesi  il  congiugnersi  degli  ammali 
M  maschio  colla  femmina.  Saillir  ;  couvrir,  y. 
fre,  dicesi  del  raccolto,  o  somma  d  un 
conto  di  più  partite,  e  del  costare,  e  valere  di 
checchessìa  ,  quando  in  esso  si  considera  la  va- 
luta di  più  cose  separate,  coni":  Una  pezza  'li 
drappo  monta  tanto ,  avendo  riguardo  al  costo 
del  braccio,  o  della  canni  .  Monter  ,  v.dou- .  0. 
Montare,  per  crescer  di  prezzo.  Monter  .  TCnCn'~ 
nr  .  hausser  de  prix  ;  croître  eu  valeur  .  y.  Mon- 
tare,  per-  crescere  assolutam.  in  signifie,  neutr. 

CrÀtre  .  t'  accroître  ,  monter  .  $,  Montale  >  m  si- 
gnifie, att.  vale   far  salire,    innalzare.    Elever, 

p lare.    Appi  '  •'  ■  produire  . 

Mi;  e*  r  ebbi    I ,    non   gli   montd   nulla 

,  .    j.  Montare  ,   pei    importare,   rilevare. 
importer  i  valoir  ■   'i  u  diresti  ,  e  io  direi  ,  <   alia 
■.:,-   nienti   monterebbe  .    ..«.    Montai    la    «Uzza  , 
lora,   la  bizzarria  ,    e  montare,  o.ei 
, ,  |n  bi  itia,   ili  rabbi  i  ■   •   limili  .      i 
,..-,,  incollorirsl  .  adirai  I  ,    stizi 
.,.,./,,    ,     '  mi  ■  >•'    ■■    tolti    .    v. 

in  i  iroi    -,  pei   Infuria  i  ,  li '<  ""  •  X« 

In  luperbia  .   in  ■     ■  n"!1'  > 

vale  iniuperblre,  Imjrgogligra .    V  tncrgutUUt. 
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y.  Montare  una  lama  ,  vale  armarla  de' suoi  for- 
nimenti, metterla  a  cavallo.  Monter  une  la- 
me . 

MONTATA,  s.  f.  Verbale  da  montare;  salita, 
erta.  Montée  .  y.  Per  l'atto  del  montare.  Mon- 
tée i  l'  action  de  monter  .  Ç.  Per  innalzamento  , 
crescimento.   Accroissement  ;  élévation. 

MONTATILE,  add.  d'ogni  g.  Salviti.  Che  si 
può  montare  ,  o  esser  montato  .  Q.W  on  peut 
monter  . 

MONTATO  ,  TA  ,  add.  da  montare  .  Monte  , 
{j-c.  $.  Onde  ben  montato  ,  si  dice  di  chi  è  be- 
ne a  cavallo,  o  ha  buon  cavallo  ;oito.  Bien  mon' 
té  i  qui  est  monté  sur  un  bon  cheval  . 

MONTATOJO,  s.  m.  Cr.  in  Cava/cato/o  .  Luo- 
go rialto  latto  per  comoditi  di  montare  a  caval- 
lo .  Montoir  .  , 

MONTATÓRE,  v.m.  Salvili.  Animale  da  mon- 
ta ,   stallone  .   Étalon  .  ... 

MONTE  ,  s.  m.  Parte  della  terra  più  eminen- 
te Monti  montagne,  y.  Monte,  per  massa  di 
che  si  sia.  Monceau  i  tas;  amas.  y.  Un  mon- 
te di  checchessia,  vale  una  gran  quantità,  assai. 
beaucoup  ;  grande  quantité  .  y.  A  monti  ,  posto 
avverbialm.  vaie  in  gran  numero  .  tn  grand  nom- 
bre i  eu  grande  quantité  .  y.  Far  monte  ,  andare  a 
monte  ,  e  simili  ,  T.  di  Giuoco  ,  e  si  dice,  quan 
do  per  quella  volta  il  giuoco  non  va  innanzi.  •« 
refaire,  y.  Darsi  di  munte  morello  per  la  testa, 
vale  far  cose  da  disperati  ,  o  impossibili  .  Agir 
en  désespéré  ;  faire  des  choses  presque  impossibles. 
y.  Porre  a  monte  alcuna  cosa,  vale  abbandonar- 
la ,  lasciarla  imperfetta  ,  metterla  da  parte  .  A- 
bandonner  >  quitter ,  laisser  là  quelque  chose  .  S? 
la  contrasti  ponla  pure  a  monte,  y.  Monte,  «cesi 
a  quel  luogo  pubblico,  dove  si  pigliano,  o  si  pon- 
gono danari  a  interesse.  Mont.  I  Francesi  dico- 
no, Contrat  à  V  Hitel-de-Ville  .  Onde  Luogo  o» 
monte.  V.  luogo  .  . 

MONTICELL1NO,  s  m.  Dim.  di  monticelio  . 
Cellino  ;  coteau  ;  tertre  i  petite  émmence  • 

MONTICELLO,  s.  m.  Dim.  di  monte.  Monti- 
cule i  colline  ;  butte  ;  tertre  r  raidillon  .  y.  1er  si- 
nulir.  picco!  mucchio.  Petit  tas.  _ 

MONTIllRA  ,   s.  f.    Sorta  di  berrettino  m  for- 
ma di  piccol  cappello  con  mezza  piega  .    Sorte  ae 
bonnet  qui  n'  a  qu'  un  bord  d'  un  cote  . 
MONIONCELLO,    s.  m.    Dim.  di   montone. 

Petit  mouton  .  ■     ...        o  .  ••  „,.,/ 

MONIONCINO,  s.  m.  Montoncello.  Petit  m  u 

ton  .    y.  E  per  la  pelle  di   montone  .    La  peau  de 

MONTÓNE,  s.  iti.  Il  maschio  della  pecora i, 
che  serve  per  far  razza.  Mouton  i  bitter.  ^.  i  er 
la  pelle  del  montone  .  Du.  mouton  ;  peau  de  mou- 
ton. 6.  Per  metal,  si  dice  d'uomo  senza  ragione, 
stolido.  Étourdis  sot;  fat.  y.  Per  sorta:  di  stru- 
mento militare  da  batter  muraglie,  ^/if.y.er 
uno  de'  segni  celesti  ,  altrimenti  detto  Ariete. 
Bélier.  v.  Per  una  sorta  di  moneta  antica  di  Fran 
eia.  Sorte  de  monnaie  ancienne  de  France,  y.  Prov. 
cercar  cinque  piedi  al  montone.    Chercher  nudi  a 

'"ÌvIONTOnTnO  ,  NA,  add.  Di  montone,  simile 
ni   montone.  De  mouton;  semblable  un  mouton, 

MONTUOSITÀ  ,  s.  f.  Astratto  d.  montuoso  . 
Eminènte  ;  inégalité  de  terrain  .  . 

MONTUOSO,    SA,    add.    Alpestre,    pieno  d 
monti  .  Montueux  .  y.   Per  metal-  Si  r.nnalza  sul- 
ie  montuose  altezze  delie  tempeste  .  targai  . 

MONTURA,  s.  f.  Neologismo  militare.  Divisa. 

Monture  . 

MONUMENTO  .  V.  Monimento  . 

MONZÎLCHIO,  s.  m.  Mucchio  ,  ammassamen- 
to    Monceau  ;  tas  ;  amas  .  .  ,        .       . 

MORA,  s.f.  Frutto  del  moro.  M„re .  y.  Dicesi 
anche  mora  al  frutto  del  rogo,  ma  onesto  più  co- 
munemente s,  dice  moia  prugnola  .  Muri  ,.i«^ 
MI  HJ«re  de  ronce,  y.  In  piov.  esser  più  lontano 
da  alcuna  cosa  ,  che  non  è  gennaio  dalle  more  , 
che  si  dice,  quando  difficilissirsaiaeBte  si  può  sa- 
p,c,  o  ottenere  quello  che  si  vorrebbe,    ttr* 

l,en  loin  de  quelque  el.-ose  .     $.    Mora  ,  per   monte 

I     sassi  .  Tas  de  pierres  .     y.  Mora  ,  rer  massa   di 

frasconi  •     Tot  de  ramilles  .    y.  Mora  è  un  giuoco 

(rto,    che  si  la  in  due,   alzando .  le  dita     I   una 

.Ielle' mani,    e  cercando   d'  Hporn,    eh     numero 

siono  per  alzare  tra  tutti  e  due.  Mourre .  Onde 
|r,  ,  ,a  nwr,.Ju,„,  .,  la  mourre.  y.  Mora,  Vo- 
ie ut.  indugio,  intervallo.  Del*  '«"^.-  Jj 
Ruer  in  mo,.,,  termine  legale,  e  si  dice  dì  chi 
non  ha  fatto  il  pagamento  al  tempo  dovuto.  Pa- 
iement >u  terme  éenu  .  ,  , 
MORÂGGINE,  s.  i.  Car.  Morosità,  Tardanza, 

MORAJUÒJ  A  ,  s.  f.  l'unto  del  mon-,  mora. 
i/„ii  .  fruii  du  méfier  ■  , • 

MORAJUÒLOi  s.  m.  Sona  d'ulivo  cosi  detto. 
fort*  n'  uh  vici-  . 

MObAi  B  ,s.  m.  Costumi  buono  .  Bonnes  mauri  . 
i.  per  dottrina  morale)  scienza  de'Costumi  ,  Mo- 
ralità .   '•'  morale  . 

MORA!  fi)  ìdd.  d'ogni  g.  Appai  tenente  a  co- 
StumC  .    M'irai  .  ..... 

MORALBCCrAHB  ,  v.  n.  Uden.  Nts.   V.  Mora- 

'"'"'^  MO- 
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MORALISSIMAMENTE  ,  avveri).  Salvi".  Su- 
peri,  di   moralmente.   Très-mor.itement  . 

MORALÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  mora- 
le .    Tris- moral  . 

MORALISTA  ,  s.  m.  Professor  di  morale.  Mo- 
r.iliite  . 

MORALITÀ  ,        -}    ».  f.    Astratto  di  morale  , 

MORALITADE  ,    C.  Insegnamento  morale.  Mo- 

MORALITÀTE,  S  raliti  . 

MORALIZZANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Vden.  Nis. 
Che  moralizza  .  Qui  moralise  . 

MORALIZZARE  ,  v.  n.  Ridurre  a  moralità,  o 
far  riflessioni  morali  .  'Moraliser  . 

MORALIZZATO,    TA,   add.  da  moralizzare  . 

Moralisé  . 

MORALIZZAZIÓNE  ,  s.  f.  Riducirocnto  della 
cosa  a  moralità  .  L'  .ietto»  ile  moraliser  . 

MORALMENTE,  avvero.  Con  moralità.  Mar.*- 
tentent  . 

■  MORANZA,  s.  f.  Stanza,  dimora,  magione. 
Demeure  ;   lodisi  habitation  . 

MORATO  ,    TA,   add.  Nero  a  guisa   di  mora  . 
&tir  ou  tirant  sur  le  noir  . 
MORSETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  morbo  .  htdisposi- 
.  y.  Per  aggiunto  d'uomo,  come  forca,  cape- 
stro ,  e  simili'.  Pendant  ;  vaurien;  maraud. 

MORBIDAMENTE  ,  avverb.  Con  morbidezza, 
deliziosamente  .  Délicatement  i  mollement  . 

MORBIDAMENTO,  s.  m.  II  render  morbide. 
Amollissement  ;  l'  action  de  rendre  mou  . 

MORBIDETTO,  TTA  ,  add.  L.  Adim.  Sat.  Al- 
o.i.mto  morbido.  Mou  ;  délicat. 
'  MORBIDEZZA,  s.  f.  Astratto  di  morbido.  Mol- 
lette i  flexibilité  .  y.  Per  delizie,  effeminatezza, 
delicatezza  .  Mollesse  y  délicatesse  .  y.  Con  mor- 
bidezza .  Tendrement  .  $,  Morbidezza,  Voc.  Dis. 
T.  de'J'ittori,  pastosità,  l'essere  morbido,  o  pa- 
stoso. Le  moelleux.  On  dit  aussi,  Morbidezza. 

MORBIDISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  mor- 
bido .  Tns-délicat  ;  Irès-doui/let . 

MÒRBIDO,  DA,  add.  Delicato  ,  trattabile; 
contrario  di  zotico  e  ruvido.  Souple  ;  maniable  y 
lâche  .  y.  Morbido,  Voc.  Dis.  T.  de'  Pittori  ,  pa- 
stoso, e  dicesi  di  quel  colorito,  che  è  lontano  da 
ogni  crudezza  ;  o  durezza  ,  il  qual  colorito  si  di- 
ce anche  carnoso.  Moelleux  ;  te/idre.  y.  Per  me- 
tri, si  trasporta  alle  delizie,  e  a' costumi .  Mou  ; 
lèche  ;  U^iir.u  ■  douillet  ;  effemini. 

MORBlDÒNE  ,  ONA  ,   add.  Aret.  Com.  Accre- 
SCit.   di   morbido,   Beaucoup  souple  ,  maniable  Ve 
MORBÌFERO,  IRA,  add.  Red.  Morbifico ,  che 
apporta  morbo,  dannoso  alla  salute.  Morii  1 fi que  . 

MORBIFICO,  CA,  add.  T.  Medico.  Lo  stesso 
che  M  ìrbifero  .  V. 

MORBIGLIÒNE  ,  s.  m.  Fr.Jac.  Tnd.  Spezie  di 
vajuolo,  e  infermità,  che  viene  a' fanciulli  .  V. 
Morviglione  . 

MORRÎNO,  s.  m.  Capor.  Voglia  di  ridere,  e 
di  far  ridere  .  Envie  de  rire  Cr  de  plaisanter  . 

MORBISCIÀIO,  TA,  add.  Car.  Lett.  Amma- 
laticcio, malazzato,  cagionevole  .  Maladif  j  in- 
firme :  cacochyme  . 

MORBO,  s.  m.  Malattìa.  Maladie  .  <j.  Per  me- 
taf.  Gli  amorosi  morbi.  Passion.  §.  Per  Peste. 
\  .  y.  Per  mal'  odore  .  Infection  ;  puanteur  s  mau- 
vaise odeur  . 

MORBOGÀLLTCO,  s.  f.  Volg.  It.  Malfrancese, 
lue  venerea  .  Vérole  . 
MORBO  RÈGIO,  s.  m.  Vie.  Ut.  Itterizia.  V. 
MORBO  SACRO.  V.  Epilessìa. 
MOREOsAMENIE  ,    avv.   In  modo  morbifico  . 
Par  maladie  . 

MORBÓSO,  OSA,  add.  Cocch.  Bagn.  Che  ha 
del  morbo  .  Qui  est  infecté  . 

MÒRCHIA,  s.  f.  Feccia  dell'  olio.  Lie  a"  huile 
ou  de  l'  fittile  ;  amur^ue  y  marc  d'  olives  . 

MORCHIÒSO ,    SA  ,    add.    Pien   di    morchia  . 
Vlein  de  lie  . 
MÓRCIA  ,  s.  £.  V.  Morchia  . 
MORDÀCCHIA,  s.  f.  Pallav.  Museruola,  Fre- 
nello .  V. 

MORDACE,  add.  d'  ogni  g.  che  per  natura 
morde  .  Mordant  i  qui  mord  .  Parlando  di  umori  , 
o  simile .  Mordicant  ;  mordant  ;  piquant  ;  acre.  0. 
Per  metaf.  vale  pungente,  aspro  .  Choquant  ì  sa- 
tiri me  ;  caustique  i  cynique  y  venimeux  i  piquant. 

MORDACEMENTE,  avv.  Con  mordacità.  Avec 
une  .prete  piquante  .  j.  Per  aspramente,  pungen- 
temente. Sattriquement  y  «prementi  aigrement. 

MORDACETIO,  ETTA,  add.  Dim.  di  morda- 
ce .  1  »  peu  piquant  i  tut  peu  mordant . 

MORDACISSIMO,   MA,    add.  Red.  Superi,  di 
mordace.   Très-mordant     çyc 
MORDACITÀ  ,        -s'  s.  f.  Astratto  di  morda- 
MORDACITÂDE  ,     L  ce  .  Mordacité  ;  caustici' 
MORDACIiATE,   S  té.  y.  Per  simil.  Accioc- 
ie    a  mordacità   del  troppo    umidore  non  ispen- 
gaJJLl'?rmoglio  •  Acretét  mordacité. 
.MORDENTE  ,   s.  m.  Composto  di  diversi  colo- 
ri, o  alt  e  materie  mescolate  con  olio,   col  quale 
st  cuopr-mo  quelle  cose,   che  si  vogliono  dorare  , 
°  ì^féSS&E;**01*8  brunitura  .  Mordant . 
,  —ARDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  morde,  mor- 
^r\'uìì"Sente-  Mudanti  mordicant y  acre  . 
E  ,  v.  a.  Strignere  co'  denti  .  Mordre 


9.  Mordere  fig.  Finché  mi  sani  il  cuor  coki,  che  I  avocette. 


il  morse.  Jusqu'  à  ce  que  celle  qui  a  blessé  mon 
caur,  le  guérisse.  \).  Mordere,  per  metaf.  Dir  ma- 
le, riprendere  con  parole  pungenti,  biasimare. 
Mordre  i  satiriscr  ;  critiquer  ;  reprendre  y  médire  i 
censurer  avec  malignité  .  s).  Per  rimordere.  Avoir 
des  remords  .  y.  Mordersi  le  mani ,  mordersi  le 
dira  ,  dicesi  del  pentirsi  ,  dolersi  di  checchessia  . 
Se  mordre  les  doigts  ;  se  ronger  les  poings  . 

MORDICAMhNTO,  s.  m.  Il  mordicare  .  Mor- 
sure i  picotement  . 

MORDICANTE,  add.  d'ogni  g.  Red.  Che  mor- 
dici ,  mordace  .  Mordicant  y  mordant  . 

MORDICANTÌSSIMO,  MA,  add.  Red.  Superi, 
di  mordicantc  .  Trts-mordant  . 

MORDICARE  ,  v.  a.  Si  dice  quell'  effetto  ,  che 
fanno  le  materie  di  virtù  corrosiva  ,  e  disseccati- 
va ,  in  sali'  ulcere  .  Picoter y  cuire  . 

MOKDICATÌVO  ,  VA  ,  add.  Che  ha  mordaci- 
tà .   Mordicant  i  picotant  y  acre  i  corrosif  . 

MORDICAZIÒNE,  s.  f.  Il  mordicare.  Pico- 
tement . 

MORDIGALLÌNA,  s.f.  Sorta  d'erba  altrimen- 
ti detta  pizzagallina ,  paperina,  centonchio  .  Mor* 
geline  y  alsine  y  mouron  . 

MORDIMENTO,  s.  m.  Il  mordere.  Morsura 
r  action  de  mordre  .  \).  Per  metaf.  vale  maldicen- 
za ,  riprensione  .  Censure  y  critique  y  médisance  y 
réprimande  y  coup  de  dent  . 

MORDITÓRE,  v.  m.  Che  morde.  Qui  mord.  v). 
Per  metaf.  Maledico,  riprensore.  Médisant  i  hom- 
me mordant ,  piquant  ;  critique  y  aboyeur  . 

MORDITRÌCE,  Salvin.  verbal,  fem.  di  mordi- 
tore, femme  mordante  i  qui  a  mauvaise  langue  . 

MORDITURA,  s.  f.  Alam.  Morsura,  mordaci- 
tà .  Mordacité  y  morsure  . 

MORDÙTO,  TA,  add.  Castìgl.  Morso,  morsi- 
cato .  Mordu  . 

MORELLA,  s.f.  Spezie  d'erba  nota  medicina- 
le detta  anche  solatio,  strigio  .  Morelle.  $.  E  mo- 
rella, si  dice  anche  a  una  lastruccia,  colla  quale 
si  giuuca  ,  tirandola  al  lecco  come  una  pallotto- 
la .  Cochonnet  y  galet  . 

MORELLO,  LLA  ,  add.  Di  color  nero  .  Mori- 
caud  ;  noirâtre  ;  basané  .  Cavallo  di  pelo  morello. 
Cheval  moreau  ou  de  poil  moreau. 

MORÈNA  ,  s.  f.  Soi  ta  di  pesce  senza  squame  , 
simile  al  serpe,  con  macchie  bianche,  e  nericce  . 
Murine  . 

MORESCA  ,  s.  f.  Sorta  di  ballo,  che  forse  in 
qualche  pa-te  corrisponde  al  saltare  coli' arme 
degli   antichi  .  La  moresque  . 

MORESCO,  CA,  add.  Di  moro.  Moresque  .  $. 
Alla  moresca,  posto' avveibialm.  vale  all'usanza 
de'  mori  .  A  la  moresque  . 

MORETTA,  s.  f.  T.  dell'  Ornitologìa  .  Uccello 
b-jstardo,  che  ha  il  capo  nero,  il  collo  rossiccio, 
e  '1  resto  cenerino,  ed  è  alquanto  pin  piccolo  che 
la  canapiglia.  Morillon i  canard  a  trite  noire 

MORETTO,  TTA,  add.  Capor.  Dim.  di  mo- 
ro ,  in  sign.  d'  uomo  nero  .     17»  petit,  negre  . 

MÛRFÈA,  s.  f.  Vitiligine,  infermità  che  vien 
nella  peile,  simile  alla  scabbia,  bianca,  o  nera 
secondo  il  predominio  dell'umor  flemmatico,  o 
malinconico.  Alphos  y  espèce  de  gratelle. 

MÒRF1A,  s.  t.  Vece  in  gergo,  che  vale  Bocca  . 
Bouche.  \).  Onde  empier  la  morfia,  vale  mangia- 
re assai  ,  e  a  chi  si  diletta  d'  empier  la  morfia  , 
da'  Fiorentini  è  detto  Berlingatolo,  Berlingato- 
re  .  V.  queste  Voci  . 

MORFIRE,  v.  a.  Voce  in  gergo.  Mangiare,  o 
mangiare  assai  .  Bâfrer  >  manger  beaucoup  . 

MORFONDÙTO  ,  s.  m.  T.  di  Mascalcia  .  Ma- 
lattìa del  cavallo,  detta  anche  Infreddatura.  V. 

MORGANA! O,  s.  m.  Voce  ant.  Fr.  lac.  T.  Si- 
gnorìa .  V.  $.  Come  add.  trovasi  usata  questa  vo- 
ce in  Dant.  da  Ma;,  rim.  ant.   Signorile.  V. 

MORGIÀNO  ,  s.  m.  Sodcr.  Spezie  di  uva  ,  e  di 
vitigno  .  Nom  d'  une  espèce  de  vigne ,  O"  du  rai- 
sin qu'  elle  porte  . 

MORÌA,  s.  f.  Mortalità  pestilenziale.  Peste  y 
contagion  . 

MORIBONDO  ,  DA  ,  add.  Ch'  è  in  termine  di 
morire  .  Moribond  y  mourant  .  §.  Essere  moribon- 
do .  Etre  au  Ut  de  la  mort  . 

MORÌCCIA,  s.  f.  Mora,  rovina  .  Ruines,  di- 
cembri s  . 

MORÌCE,  e  MORÌCI,  s.  f.  pi.  Enfiamento  del- 
le vene  del  sesso,  nato  da  superfluità  di  sangue, 
che  concorre  in  quelle  parti  .  Hémorrhoides . 

MORICÎNO,  NA,  add.  Morg.  Dim.  di  moro, 
in  signif.  di  uomo  nero.   Un  petit  nègre. 

MÒRIENtE,  add.  d'ogni  g.  Che  muore,  eh' è 
in  atto  di  morire.  Mourant  ,  qui  se  meurt. 

MORIGERARE,  v.  a.  Magai,  ce.  Ridurre  a  buon 
costume,  accostumare  .  Morigéner  y  former  les 
mœurs  . 

MORIGERATEZZA  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Regola 
lodevole  di  costume;  contegno  di  buon  costume. 
Benne  tducatiom  discipline  réglées  conduite  modérée. 
MORIGERATO,  TA,  Guariti,  ec.  add.  da  morige- 
rare. Btnaccostumato  .  bien  morigéné ' )  bien  élevé. 
MORIGLIÓNE,  s.  m.  T.  dell'  Ornitologìa.  Uc- 
cello bastardo,  che  ha  le  gambe,  il  petto,  e'1  bec- 
co nero,  e  qualche  penna  bianca  nei  1'  ale,  e  nel- 
la coda;  grosso  quanto  la  canapiglia.  Bec-courbé y 


MORIONCINO,  s.  m.  Salvin.  Disc.  Dim.  Ai 
morione  ;  ma  qui  per  berrettino,  o  sorta  di  cap- 
pelletto .  Bonnet  ou  petit  chapeau  . 

MORIÒNE,  s.  m.  Annadura  del  capo  del  sol- 
dato  a  pie  .  Marion  y  armet  y  cabasset  . 

MORÌRE  ,  v.  n.  Uscir  di  vita  ,  e  non  che  nel 
sign.  n.  si  usa  anche  nel  n.  pass.  Mourir  <  rendre 
l'  esprit  i  trépasser;  crever.  $.  Morire,  in  signif. 
att.  vale  ammazzare.  Tuer  y  faire  mourir  i  êter  lu 
vie.  §.  Morire,  per  metaf.  mancare,  consumare, 
si  usa  in  signif.  att.  e  n.  pass.  Mourir  i  s'  étein- 
dre i  manquer  i  perdre  la  force  .  (J.  Morire  di  rab- 
bia, di  sdegno,  o  simili  ,  si  dice  1'  essere  da  sì 
fatte  passioni  grandemente  agitato  e  commosso. 
Mourir  du  coltre,  de  dépit ,  de  rage.  y.  Morire  df 
fame,  di  sete,  di  sonno,  di  freddo,  e  simili,  va- 
le avere  gran  bisogno  di  cibo,  di  bevanda,  di  ri- 
poso ,  ec.  Mourir  de  soif,  de  sommeil,  de  froid , 
Crc.  y.  Morire  delle  risa,  si  dice  del  ridere  smo- 
deratamente .  Mourir  de  rire.  §.  Morir  di  voglia 
di  checchessia,  averne  veemente  desiderio.  Mou- 
rir d'envie  de,  tre.  y.  Morir  di  checchessia, 
detto  assolutamente,  vaJeA  lo  stesso  che  esserne 
neramente  innamorato  .  Être  amoureux  à  la  ra- 
ge y  être  vivement  passionné  de  quelque  chose  .  0. 
Morir  di  suo  male,  vale  morir  di  morte  natura- 
le .  Mourir  de  sa  belle  mort  ;  mourir  de  mort  na- 
turelle .  (J.  Morir  sul  suo  letto,  si  dice  del  ter- 
minare alcuna  cosa  coli' esito,  che  più  le  convie- 
ne. Mourir  dans  son  lit,  e  fig.  Achever  heureuse- 
ment quelque  chose  .  y.  Morir  colla  ghirlanda  ,  o 
colla  corona  ,  vale  morir  vergine  .  Mourir  vierge  . 
y.  In  modo  proverb.  O  pur  si  dice  ogni  ora,  eh' 
un  bel  morir  tutta  la  vita  onora  .  Une  belle  mort 
illustre  ,  ou  honore  toute  la  vie  .  y.  Vo' morire, 
poss'  io  morire,  se  ho  fatto  la  tal  cosa  ,  o  simi- 
li maniere  di  giuramento.  Te  veux  mourir  y  que 
/e  meure  tout  présentement  ,  si  j'  ai  fait  la  telle 
chose  . 

*  MORITÒIO,  JA,  add.  Mortale.    V. 
MORMIERÓSO  ,  SA  ,    add.  Buon.  Fier.    Smari- 
zeroso  ,    cascante  di  vezzi  ,  e  di  smancerìe  .    V. 
Smanzeroso  . 

MORMORACCHIARE  ,  v.  n.  Pros.  Fior.  Bia- 
simare ,  dir  male.  Médire  y  parler  mal  de  quel- 
que un  . 

MORMORAMENTO,  s.  m.  Il  mormorare.  Mur- 
mure y  bruit  sourd  i  bourdonnement .  6.  Per  un  cer- 
to basse  rimbombo  proveniente  da  cosa  percossa  . 
Murmure;  bruissement  y  bruii  sourd;  bourdonnement. 
MORMORANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  mormo- 
ra .  lini  murmure  ;  qui  bourde nne  y  qui  gazouille . 
MORMORARE,  v.  n.  Quel  leggier  romoreg- 
giare  ,  che  fanno  le  acque  correnti  .  Murmurer  i 
gazouiller.!}.  Per  sommessarm  me  parlare  ,  quasi 
pispigliare,  o  bisbigliare  .  Murmurer  ;  parler  tout 
bas  ;  bruire  .  y.  Per  biasin-are  altrui  ,  dirne  ma- 
ie .  Murmurer  centre  quel-qu'  un  ,  en  dire  du  mal  y 
médire  .  y.  Per  similit.  Duc  colombe  p'  r  alquan- 
to ,'pazio  dimorate-  ,  mormorando.  Gemi/  .  y.  Mor- 
morare ,  per  bufonchiare  ,  borbottare,  avrr  per 
mule.  Murmurer  ;  marmotte,  entre  ses  dents  y  par- 
ler sourdement  ;  se  plaindre  ;  gronder 

MORMORATÓRE  ,  v.  m  Colt,!  che  mormora  , 
che  sparla  del  prossimo.  Médisant  ;  détracteur  y 
calomniateur  . 

MOi'.MORATRÌCE,  v.  f.  Che  mormora,  che  si 
lagna  .  i^ui  murmure  ,  q',i  se  plana.  y.  Per  lo  più 
si  dice  dì  colei  ,    che  parla  d'  altrui  ,    e  talora  è 

aggiunto  di    lingua.    Médisante  r 

MORMORAZIÓNE,  s.  f.  Il  mormorare.  Mur- 
mt.re  >  plaintes  ;  bruit  sntrd.  v.  Mormorazione  per 
lo  più  si  prende  per  detrazione  ,  discorso  che 
ha  per  oggetto  il  disonore  ,  o  svantaggio  del  pros- 
simo     Médisance  y  attraction  . 

MORMOREGGIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che 
mormoregg'a  .    Qui  muimure  . 

MORMOREGGIARE,  v.  n.  Frequentativo  di 
mormorare  .  Gazouiller  ;  murmurer  y  bourdonner  . 
MOi:MOREVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  mor- 
mora .  Qui  murmure  .  l'.apportazion  mormorevo- 
le  ,  vale  di  mormorazione.  Faux  rapport;  rap- 
port calomnieux  . 

MORMORIO,  s.  m.  Il  mormorare.  Murmuré  t 
bruissement  y  bourdonnement  ;  bruit  sourd  .  Par- 
landosi d'  acque  ,  Gazouillement .  Ci.  Per  biasi- 
mo ,  riprensione  .  Médisance  y  blâme  y  mauvais 
bruit  . 

MORMORIÒSO,  OSA,  add.  Buon.  F.  Mormo- 
revole .   V. 

*  MORMORITÀ  ,  MORMORITÀDE  ,  MOR- 
MORIATE .    V.    Mormorazione  . 

*  MORMORÒSO  ,  SA  ,  add.  Mormorevole  .  V. 

MORO  ,  s.  m.  Gelso.  Albero  noto  ,  la  cui  fo- 
glia si  dà  in  cibo  a  que'  bachi ,  che  fanno  la  se- 
ta .   Murier  . 

MORO,  s 
more . 

MOROLDÀLE  ,    add.    d 
Hémorrhoidal . 

MORÓIDE,  s.  f.  pi.  V.Morice. 

MOROSAMENTE  ,  avv.  Cavale,  esp.  Cr.  Lun- 
gamente .    V. 

MORÓSO,  SA  ,    add.  Che  dura  o  indugia  lun- 
gamente.   Lent;   tardif.  y.  Dilettazione  morosa, 
termine  della  Teologia  morale  .  Bélectation ,  pen- 
sée 


Uomo  nero  d'  Etiopia  .   Nègre  y 
ogni   g.  Di  moroide . 
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sé*  au-  a  duré  un  temps  ;  qui  dure  long-temps.  v. 
Morose.    Bmwi.  r.  per  amante,   vagheggino.    A- 

MÒRÒLA.  ,  s.  f.  Sannaz.  Frutto  del  moro ,  mo- 

*„  Plenc<  d'  antnte  .  y.  Morsa  e  anche  uno 
«rumen  o  col  quale  si  piglia  il  labbro  d.  sopra 
al  "avallo,  e  si  striglie  perche  stia  fermo .  Mo- 
?,//>>  v  È  similmente  uno  strumento  ,  col 
anale  .'fabbri,  e  gli  orefici  stringono,  e  tengo- 
noftrmoiHavoro   ch'eglino    hanno   tra  mano. 

*  MORSECCHIARE,  v.  a.  Dim.  di  mordere. 
yi.rdre  léRcremtnt  ?  pincer . 

MORSECCHlArO,  TA  ,  add.  da  morsecchia- 
re'   ì/lordu  i  rongé -idfthiré  .  •■ 

MGRSECCHI  ATUBA,  s.  f.  Il  morsecchiare  ,  ©  1 
,„,„  che  lascia  il  morso,  che  piti  comunemen- 
tesi  dice  morsicatura  .    M  mure. 

<MORSEGGIÀRE  ,  Fréquent,  di  mordere,  mor- 
secchiare .   Moydre    à  plusieurs    reprises  ,-  peu-a- 

'^ÌOrSELLETTO  ,  s.  m.  Bocconcello,  per  lo  più 
di  materia  medicinale.    V'iule. 

MORSELLO,  s.  m.  Dira,  di  morso,  boccon- 
„Uo  Petit  morceau  ;  bouchée  .  y.  Per  metaf  Ma 
et  è  oggimai  tempo,  eh'  io  faccia  fine,  e  eh  io 
tf  mandi  alcun  buon  morsello  con  questa  pistola. 
\t.rteiu  v»ur  faire  la  boline  bouche. 

MORSICANTE,  add.  d*  ognig.  T.Fiiolog.  Lo 
stesso  che  Mordicante  V. 

unaurifi"'  .   V.  Morsecchiare. 

MOÙSICIVO,  1A,  add.  da  morsicare.    *r- 

à  MORSICATURA,    s.  f.   Morsecchiatura .    Mor- 

"'vÓRSO,  s.  m.  Il  mordere.  SI  or  sur  e  .  $.  Mor- 
so «riaperte  ferita  col  morso.  Morsure*  la 
Sartie  Ji *  été  mordue.  $.  Morso,  per  metaf. 
J£^  ìeUf  invidia  ,o  simile.   Morsure  di  l>  en- 

„  ,  e  6  Morso  ,  per  rimorso ,  rimordimene  . 
ReinoTds'.  ».  Primo,  o  secondo  morso  ,  si  dicono 
A  . ■  T  °,  ;  ,■  I  eavallo.  Grosses  dents  du  cheval .  , 
V  Mo"  'pe  tutto-'l  terrò  délia  briglia  ,  freno.  ì 
Alors  di cheval,  Onde  ;  frein  .  y.  E  morso,  per 
„e»f  va  e  anche  ritegno.  Fr«£.  y,  Morso ,  per 
Sa  Quantità  di  cibo,  che  spicca  in  una  volta 
2o' denti.  Mo«««  i  bouchée  .  y.  Moro,  per  pun- 
*i,ri     dolore.    Douleur  -»  picotement . 

MORSO     SA  ,  add.  d..  m-  r.iere  .    Mordu  . 

MORSURA  .sii  Morso,  il  mordere.  Morsure. 
6     Pc/    -,  certo  rodimento  .    iinW  ;  picotement  .  , 

.;,  .  cosi  chi  guata,  e  contempla  Cri- 
'•.,«,  croce  ,  ■  fiberató  da  tutte  le  tentazio- 
|  on?     emmure  delle   demoni»,    cioè  Sodduci- 

rnMito      Séduction,  tentation  -a  ^'"6f ^  •     ,   .      .  I 

„»ELH,  s.   f.     7    Spezie  di  sals.CClOt-  , 

MOàTADELLO     >.  m.  Ï  to  .    M«rl««W/*.  j 

MORTAJETTO,  s.  m.  Dm.  di  mortajo  .  Petit  j 

"MORTAIO  •  s.  m.  Vaso,    nel   quale  si  pestano 

leSrie  per  far  la  salsa  ,  e  '1  savore,  o  auro. 

r.    yfprov.  Dibattere,    penare,    diguaz- 

iar l'acqua  nel  mortaio,   vaie  affane,.. ,    mdar- 

...  per  istrumento  militare  da 

ortnr  bo-.ubc .    Mortier. 

*cl  ,  .    ,  ,.  „,.  Corsi».  Terracch.  Accres.  , 

«j  ■V^Trparte    mortale,    quello 

-.l'ire,   eoèsuggetto    *™orte- 

/  nific    d'uomo-,    0  donna  .     Un  mor- 
£/,  ;   un.  mortale.    Une  mentile  ,  » 

LE,    add.  d'ogni  g.   Tutto  ciò  eh'  è 

V.    ,  morte .  o  che  cagiona  morte.  M«r"'< 

-.  mortale,  vale  ca- 

*".^i        ,  Tìmi  mirtei,  ou  capital  >  baine  oh  tnt- 

H     P  r  similit.  a  quel   P  « P»U"v,eij 

t-rna    dannazione    dell   ani 
,    |   .  ,.    mirtei. 

ro,  -.  m.  v.  Mo  taroto  . 

,avv.  superi,  di  mor- 

m.    ■  -  "",.'- 

: 

,  add.  Superi,  d : 

„     ..  f.  s,  dee  quant. 

/  

j       mpo    nv  m    vivi 

■ 

•    ■         IB 


MORTAMENTE,  avv.  Mortalmente,  da  mor- 
to .    Comme  un  mort,  . 

MORTARETTO,  s.  m.  Volg.  It.  Lo  stesso  che 
mastio,  strumento  che  si  carica  con  polvere,  e 
che  si  spara  in  occasione  di  solennità  .  liojte  . 

MORTE,  s.  f.  Separazione,  dell' animar  dal  cor- 
co Mor*  y  ir,  pas  ;  trèpussement  .  y.  Esser  una 
morte  ,  si  dice  di  cosa,  che  arrechi  sommo  degu- 
sto ,  o  pena,  quaM  cosa  che  cagioni  morte .  h  tre 
une  mort  .  y.  Es-er  una  morte  si  dice  altresì  di  chi 
è  molto  estenuato  .  C'est  une  ombre ,  une  sque- 
lette vivante.  Cj.  Esser  colla  morte  in  bocca  ,  va- 
le esser  vicino  alla  morte.  Avoir  la  mort  entre 
les  dents,  y.  A  morte,  O  infiuo  a  morte  ,  o  si- 
mili ,  co' verbi  odiare,  nimicare,  ferire,  vaglio- 
nò  mortalmente  .  blesser  mortellement,  ou  haïra 
mort  -,  on  à   la  mort  .  \ .-     . . 

MORTELLA,  s.  f.  Arbusto  noto,  le  cui  foglie 
cervone  per  conciare  il  cuo.io,  e  per  istillarne  i 
acqua  ,  che  anche  si  stilla  da' suo.  fiori  .  Mtrtil- 
lc  i  myrthei  airelle. 

MOHTELLFTTA,  s.  f.  Soder.  Dim.  di  mortel- 
la- oicciòla  mortella,   l'eut  myrthe  . 

MORtELLÌNA,  s.  f.  r.  Man.  Mortella  di 
foel+a  doppia  .  Sorte  de  mintile. 

MOUTÌCCIO,  CCtA  ,  add.  Che  ha  del  morto  . 
À  demi-mort  .  y.  Color  morticelo,  vale  pallino. 
Couleur  pile,  terne  . 

MORI  ICI  NO,  s.  m.  Dim.  di  morto.  Petit  ca- 

^MORTICÌNO,  NA,  add.  Ed  è  .aggiunto  per 
Io  più  di  carne,  e  di  lana  ,  e  dicesi  di  quel. a  di 
DeCora,  morta  di  morte  naturale  -faine  ou  vian- 
de de  brebis  morte  de  mort  naturelle,  y.  Legna- 
me morticino  ,  termine  dinotante  particidar  sor- 
ta di  legname,  e  s.  dicedei  legname,  che  sj  sec- 
ca naturalmente  sul  terreno  .  Kots  morti  bois  se- 

thè  sur  ri  d  .  . 

MOUTIFERAMENTE,  avv.  Con   morte.    M**- 

t  »/  La  sii  e  '  »  ■ 

MORTÌFERO,  RA,  add.  Che  apporta  morte. 
■Mortel  i  mortifere  ;  qui  cause  lajnort  . 

MORTIFICAMENTO,  s.  m.H  .mortificare  il 
corpo  ,  i   sensi  ,  le  passioni  .    Mortification  . 

MORTIFICANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  morti- 
fica      Mortifiant  i  qui  mortifie  . 

MORTIFICARE,  v.  a.  Reprimere,  rintuzzare 
m  vigore  ,  e  si  usa  anche  nel  n.  pass.  Mortiferi 
macérer,  y.  Per  similit.  vale  rintuzzare,  repri- 
mere i  sensi,  ic  passioni  ,  e  simili  .  Mortifier  ; 
fZimer  ses  'sens,  ses  passifs.  y  Mortificare  , 
,  V  anche  addolorare,  attristare.  Mortifier.  §. 
,,3„.  pass,  presso  i  Medici,  vale  perdere 
„ "ni  lenso  .  Etre  fra  à  se  gangrener  .  Ma  se  mem- 
bro verri  per  cancrena  a  mortificarsi,  e  a  dive- 
nir nero.  Mais  si  une  disposition  a  la  gangnne 
causera  la  mortification  des  caairs  À  quelque  meni- 

I  b>  MoTlîFICATAMENTE  ,    avverb.    Con  morti- 
ficazione ,  in  guisa  mortificata .    Avec    mortifica- 

""mÒRTIFICATÌSSIMO,  MA  ,  add.  sup.  di  mor- 
I   tificato.    Trìs-mortifiè .  .  ,  .(    , 

1  "MORTIFICAI»    O,  VA,  add    Che  ha  vr  u,e 

potenza  di  mortificare.   £'«  a  la  force   de   mor- 

!   "^MORTIFICATO,    TA,    add.    da    mortificare. 

]  ^MORTIFICAZIÓNE,  s.  f.  BfatnWM^fÈ:]' 
'  la  propria  sensualità,  il  mortificare,  ^rtifica- 
;  ,,?.  austérité,  y.  Mort ifiation  ,  vale  anche 
disgusto,  affronto.  Mortification  .  y.  Mortlfica- 
one,  appresso  .  medici,  significa  una  totale  e 
.   stinzione    del    muso    m    qualche^  men.b.o^    co 


quelli  delle  Chiese 

gio'i  .    "Sì ai n  morte 
iliconvi  qu«  li'* ,    cì.e 


:ionac'ne,    e   de1 
>,.  Persone  di  maro    morta, 
dimorano    in   luogo   immune 


nelle    cancrene 


Mortification   des 


me    avviene 

'*MORTtNA  ,  e  MOR.TÌNE  ,  s.  f.  Mortella.   V. 

MORTÌNOj  v.  ....  Omel.  S.  Gtr.  Lo  stesso  che 
Moi  line  .    V.  Monella  .  , 

MORTISSIMAMENTE,  avvei-b.  Segner.Man»: 
Sud  ri.  di  mortamente,  e  qui  forse  vale  debo- 
IUPsÌm.»èpte  ,  freddamente. ,  Jf" '^'TeLz 
ta   s   la  m,  mo  e  passi',:  .     $.  L'a. nano     (Tome  una 

còsa,  che  loro  non  appartenga ,  cioè  mortinim»- 

mMORTÎTO,  s.  m.  Spezie  di  manicaretto  ,det- 
»  morti  t»daìl'  «servi    infuso   dentro  coccole  di 

nwruni  •    1 *  !■'"  *  "'•'"-"•.  W| 

MORTO,  s.  ni.  Cadavere    Mort  t  corpi  mori,  , 

,.v,,c  u  mono  in  sulla  bara,  omo- 

\ '\\ 'morto  in  sulla  bara  iPr«**^f»e^; 

ce  di  cosa,  che  sa  presente    e  manifl  t..  .    cuoi* 

,..:.,.[.  y.  Morto,  vale  anche  cru 

...   all'altra  vita  .    M  ".    '•  r^  ■  ■   f-    " 

!    ricordare  I  rti  a  tavola,  che  «fé  di 

,  non  p..;-,/ :.l  .  mpo,  e  al    u       ■ 

Quelque  chose  ,ui  m  cow  ut  pomi  (tu  tempi 

~:!!\!";:         2f  uscito  di  vi. a.  "«*.$. 

,.     ,     untiti  ■    Stati loro  ,  i 


nicniiM  o.riif  ,  ce  aimorano  in  iuc>tj  .  .  nmune 
da  ogni  tributo,  o  livello.  Gens  de  mam-nvrte . 
y.  Essere  morto,  o  innamorato  morto  d'alcuno, 
o  simili,  si  dice  dell'  esserne  grandemente  inna- 
morato. Aimer  c'pcrdumen:  ;  aimer  à  la  folie  .  y\ 
Acqua  morta,  vale  acqua  ferma,  stagnante.  Eau 
morte  ;  eau  croupissant!  .  y.  p. .izza  morta,  si  di- 
ce la  paga  ,  che  tira  il  Capitano  di  quel  solda- 
to ,  che  non  ha  .  Murte-paye  .  $.  Fuoco  morto  , 
medicamento,  che  ha  virtù  d'  incuocere  ,  o  ab- 
bruciar lentamente  .  Caustique  .  v.  Peso  morto  ,• 
termine,  che  esprime  il  solo  peso  del  grave. 
Poids  de  gravite  .  §.  Pietra  molta,  «orra  di  pie- 
tra di  color  tanè  .  Sorte  de  pierre  .  §.  Morto  di 
sete,  di  fatica,  di  paura,  o  simili  ,  vale  som- 
mamente travagliato  per  tal  cagione  .  Mort  de 
soif  ,  de  fatigue  ,  de  frayeur  ,  Ve.  Morto  di  fa- 
ine, si  dice  talora  per  mrndico ,  miserabile,  che 
non  ha  da  vivere.  Mort  de  faim  i  misérable  i  qui 
n'  a  pas  du  pain  à  manger  .  §.  Fornello  mono, 
padella  morta,  ec.  da' Chimici  si  dicono  il  for- 
nello ,  la  padella  ,  ce.  che  abbiano  poco  calore  . 
Mort  .  <j.  Danaro  morto,  vaie  danaro  non  impie- 
gato, dinaro  che  non  frutta.  Argent  ir.  rt  . 
MORTÒRIO,  e  1  s.  ni.  Onoranza,  o  cirimo- 
MORTÒRO,  5  nia  nel  seppellire  i  morti. 
Funérailles  ;  obliques  s  représentation  .  y-.  Per  Mo- 
numento ,  Avello  .    V. 

MOR'\  1DAMENTO,  Che  anche  scrivesi  MOR- 
EIDAMINTO,  s.  in.  Lor.  Meà.  Ammorbidamen- 
to  .   Amollissement  . 

MÒRVIDO,  l^A  ,  add.  Morbido.  V. 
|  MORVIGLIÒNE,  e  MOHBIGLIÒNE  ,  s.  m. 
!  Infermiti]  che  viene  a' fanciulli,  spezie  di  va" 
i  juolo  ,  ma  la  vesciche  più  grosse,  ed  è  male 
j  manco  maligno,  dicesi  ,-;nche  Rov-ig Itone  .  Petite 
virole  v laute  . 

MOSÀÎCO.  V.  MU9UCO. 
MOSCA,  s.  f.  Sorta  di  piccolo  insetto  volatile 
mollo  importuno  e  npjoso ,  e  molto  comune  ne, - 
la  calda  stagione.  Mouche.  ^.  E'  non  si  può  a- 
vere  il  mele  senza  le  mosche  ;  proverb.  che  va- 
le, che  E' non  si  può'  acquistare  bene  veruno  sen- 
za noia,  e  fastidio.  O'i  ne  saurait  avoir  le  miel 
sans  les  mouches  i  il  n'y  a  p.int  de  roses  sans 
épines.  §■  Levarsi  le  mosche  dal  naso  ,  o  d'  in- 
torno al  naso  ,  vale  non  si  lasciar  Lue  ingiuria  . 
Ne  se  laisser  pas  offenser,  y.  Saltar  la  mosca, Va- 
le incollerirsi.  Prendre  la  mouche  i  se  piquer  i  se 
fâcher  ;  se  meure  ci  colite  :  être  tendre  aux 
mouches.  §.  Le  mosche  si  posano,  o  danno  ad- 
dosso à'  cava' magri  .  V.  Cavallo.  v.  La  mo- 
sca tira  il  calcio  eh'  ella  può  ,  si  dice  di  chi  vor- 
rebbe offendere  uno  e  non  può.  17  n'y  a  point 
de  si  petit  ver  qui  ne  se  re  coquille  .  y.  Esser  ,  o 
restare  come  mósca  senza  capo  ,  si  dice  in  moo» 
proverb.  di  chiunque  resta,  o  è  senza  alcuno  in- 
dirizzo. Être  dépourvu  de  tout.  y.  Far  u  una 
mosca  un  elefante,  vale  lare  gran  oso  delle-  co- 
se piccolissime.  Faire  d'  une  mouche  un  el,p,iam  . 
v.  Egli  è  pi.,  fastidios.o  d'  una  mosca,  evale,  e- 
gli  è  molto  noioso.  Etre  fâcheux  i  être  importun  , 
ennuyant  à  la  mort  .  y.  Mosca  culaia  ,  vale  im- 
portuna, e  per  similit.  si  dice  di  cui  sta  sempre 
presso  ad  alcuno, nojandolo'j  modo  usitatissimo. 
Ftre  toujours  aux  trousses  de  quelqu'un,  y.  Mo- 
sca cicca,  giuoco  puerile;  cosi  dettod.il  o™d»rjl 
e)i  occhi  a  uno  d  'giuocatori.  Loltn-mautara. 
%  Menare,  o  zombare,  o  simili,  a  moscacieca, 
Vale,  dar  senza  discrezione  .  trapper  comme  un 
sourd  i  battre  emme  plâtre  .  y.  Darla  a  mosca- 
cieca,  fi'.  va'c'  dire  senza  considerazione,  o  ris- 
petto veruno  di  persona  tutto  quello,  diesi  vuol, 
dire  Parler  sans  aucun  é(iard  ,  sans  aucun  mi" 
iia.-c'mcnt  pour  personne ,  y.  In  modo  piOV.  If» 
bocca  chiusa  non  entrò  mai  mosca  ,  e  va, e  ,  cn- 
•iltri  non  piò  essere  inteso  senza  pillare,  0  purè- 
che  chi  non  chiede  ,  non  ottiene  .. 4J«»  ne  deman- 
de .  n'  obtient  rie,.  .  '    •     ,. 

MO  CA1.M  IO,  TA  ,  a  hi.  Che  ha  odor  d.  mo- 
senio,  muschiato  .   fAutquè  . 

MOSCAI)!  I  LA  ,  s.f.   V.    Moscadcl.o. 

MOSCADELLETTO,  t.  m.  Dim-  di  moscai 

MOSCATÈLLO,  s.  m.   Nome  d'uva  detta  cosi 
dal  suo  sapore,  che  tien  di  moscado.  1)«  mf'ia\\ 

I    '^sc.ufllo,',  elice  ..neh.    al   vino  ,  eh'-   s;  !.,  , 
,.  I  uva  .  Du  m»  tal  .  y.  Usasi  pure  .questa  vo®     '. 
orza  d'aggiunto,  come  anche  in  franecse^  e  d^. 

r,si  de    vino  egualmente  che  dell   uva  .  >  "< 
T,     rama  muscat  .  J.  SI  d  I  pure  questo  aggiun- 
go a  diverse  sorte  di  "frutte,  che  hanno  un  odore 
!        (.  al  muscadello,   come.perc,   ^f1?,   gj 
,'„„,  ciriege,  e  simili.    '"><"••  mmtU* *  fi*»** 

"mO&VcKi.  ««.'Muschio,    mater,.,    odç 

,.',.]„.  è  in...  schianta,  ovvero  po>tcma,  eh  «sa 

d'una  bestia,  eh' è  a  modo  di  cavr.o  o  ,  eh ■<- 

a„em,  come  diremo  più  sotto  alla  voce  n 
',,„,.  Muli.  y.  Noce  moscada,    sorta   di    fiutt» 
romatico,  simile  dj  forma  alla  nostra  noce»  sot 
''„,,,,',„■,,  ,r,.,ic  s,  ritrova    un  leen^o    gu- 

:.;,,:'    „  mallo  reUtO,  che  è  il   macs.     Muscade, 
noix  mu ii ade  .  ^Q. 
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MOSCAIO,  s.  m.  Quantità  di  mosche  adunate 
insieme  .  ine  tris-grande  quantité  de  mouches  ;  li- 
ne volée  de  mouches.  .y.  E  figuratali!,  si  dice  ili 
qualunque  cosa  di  soverchio  noiosa  .  Chose  trìs- 
ennuyuse  . 

MÓSCAIÒIA,     "}   s.  f.  Arnese  composto  di  re- 
MOSCAIUÒLA  ,  J  Soli    di     legno  ,    di    forata 
quadra,  e  impancalo  di  tela,    e  serve   per  guar- 
dar dalle  mosche  j    cause,    o    altro   caniangìare . 
Hurde-mMit.tr . 

MOSCA«DÌNO  i  s  in.  Vote.  lt.  Per  sorta  di 
confezione  l'atta  di  inu;chio,  droghe  ed  altre  co- 
se da  tenere  in  bocca  ,  a  oggetto  di  far  buon  fla- 
to. Muscadin  . 
MOSCA  K  DÌ  NO,  1  s.  m.  Uccello  di  rapina,  il 
MOSCARDO,  i  maschio  dello  sparviere; 
detto  così  dsl  pascersi  di  mosche.  Tiercelet;  é- 
mouchet . 

MOSCABUÒLO,  add.  Fartig.    Rue.    Aggiunto 
«li  una  specie  .ii  sorcio.    Scrte  de  rat. 
MOSCAI  1-LLO,  s.  m.  Moscadello.    V. 
MOSCAIO,  s.  ni.  Dicesi  di  quel    mantello  de' 
cavalli,  che  sopra  il  bianco  ha  sparso  delle  mac- 
chie nere  a  guisa  di  m'^che  ,  che  oggi  diecsi  pro- 
pria, tirate  Leardo    moscato.   Moucheté ;   tacheté. 
$.   Per  Moscado .    V. 
MOSCERINO.    V.  Moscherino  . 
MOòHÈAj   s.  f.  Tempio  de' Turchi .    Mosquée. 
MOSCHEÀCCIA,    s.  f.    Fartig.  Rice.  Pcggior. 
di  moschea  .  Mauvaise  'Mosquée  . 

MOSCHERINO,  e  MOSCERINO,  s.  m.  Dim. 
di  mosca,  spezie  d'insetto  volatile  piccolissimo. 
Moucheron  .  §.  Montare  ,  salire  ,  o  venire  il  mo- 
scherino, vagliono  subitamente  adirarsi .  Prendre 
la  mouche  ou  la  chìvre  ;  se  fâcher  pour  la  moin- 
dre chose  .  0.  Levarsi  i  moschenni  dal  naso,  va- 
le non  si  lasciar  fare  ingiuria  .  Savoir  se  faire 
raison  . 

MOSCHETTA,  s.  f.  Dim.  di  mosca.  Petite 
mouche,  s).  Per  Moschetto.    V. 

MOSCHETTARE,  v.  a.  Fag.  rim.  Ferire  con 
colpo  di  moschetto,  siccome  archibugiare  ,  con 
colpo  di  archibugio.  Riesser  d'un  coup  de  mous- 
quet . 

MOSCHETTATA,  s.  f.  Colpo  di  moschetto. 
Coup  de  mousquet . 

MOSCHETTATO,  TA,  add.  Segner.  Ucciso  a 
Colpo  di  moschetto.  Arquebuse  ou  tué  d' un  coup 
de  mousquet . 

MOSCHETTERÀ,  s.  f.  Volg.  lt.  Quantità  di 
moschettieri  ,  siccome  Archibugerìa  d'  archibu- 
gieri .    Mo.isquetcrie  . 

MOSHETTIF.RE  ,  $.  m.  Magai.  Soldato  arma- 
to di  moschetto.    Mousquetaire . 

MOiCHETTÌNA  ,  s.  f.  Dim.  di  moschetta  ,  nel 
primo  significato  .    Petite  mouche. 

MOSCHETTO,  s.  m.  Strumento  bellico  anti- 
co ,  oggidì  è  una  spezie  d'  arme  da  fuoco  alquan- 
to più  grossa  dell' archibuso.     Mousquet. 

MOSCHETTONE,  s.  m.  Serd.  Star.  Accresc.  di 
moschetto.    Mousqueton  . 

MOSCHÌNO  ,  s.  m.  Segner.  Dim.  di  mosca  , 
piccola  mosca.    Moucheron. 

MOSCIAMÀ ,  s.  m.    Sorta    di  salume  fatto  di 
tonno.    Du  thon  salé. 
MOSCtNO,  s.  m.  Moscherino.    V. 
MOSCIO  ,  OSC1A,  add.  Vizzo  .  V. 
MOSCIÓNE,  s.  m.  Piccolissimo  animale  vola- 
tile, che  nasce  per  lo  più  nel  mosto  .  Moucheron. 
y.  Moscione,  per  ischerzo  si  dice    un  gran  bevi- 
tore .    Biberon  ;  grand  buveur  . 

■<■■  MOSCOLEÀTO  ,  TA ,  add.  Voce  antica  .  Com- 
posto  con  muschio.    Musqué. 

*MÒSCOLO,  s.  m.  Muschio,  erba  nota,  che 
nasce  nelle  fonti,  e  su  per  li  pedali  degli  albe- 
ri.   Mousse.    y.  Per  Muscolo.    Muscle. 

MOSCON ACCIO,    s.  m.    Pegg.    di    moscone  . 
Crosse  mouche  . 
MOSCONCELLO,  1   s.  m.  Dim.   di  moscone, 
MOSCONCINO,       f  Moucheron. 
MOSCÓNE,  s.  m.  Mosca  grande.    Grosse  mou- 
che. 

MOSSA  ,  s.  f.  II  muoversi  .  Mouvement . 
MOSSE,  s.  f.  pi.  Luogo,  donde  si  muovono  a 
corso  i  cavalli  ,  che  corrono  il  palio  ,  i  quai  ca- 
valli diconsi  Barberi.  Barriìres  d'où  partent  les 
chevaux  pour  la  course  .  y.  Dar  le  mosse  ,  vale 
dare  il  segno  di  muoversi  a'barberi,  o  a* cavalli. 
Donner  le  signal  de  faire  partir  les  chevaux  pour 
la  course,  y.  Per  metaf.  Che  date  all'impossibile 
le  mosse  .  Donner  le  branle  pour  des  choses  impos- 
sibles .  y.  Esser  buone  mosse  ,  modo  prov.  che  si 
dice  quando  si  viene  dopo  molto  indugio,  e  dif- 
f.cu.ti  alla  conclusione  di  qualche  affare.  Avon 
eu  le  bonheur  de  réussir  .  y.  Pigliar  le  mosse,  fi- 
gurata»], vale  cominciare  a  muoversi ,  partirsi  , 
Avviarsi  .  V.  s).  Pjgjjar  le  mosse  fig.  va  e  comin- 
ciare, o  prender  lena  .  Le  si  entrò  in  casa  d'  una 
sua  amica  ,  dalla  quale  altre  volte  aveva  preso  le 
mosse  ,  quando  andava  a  correr  le  giumente;  qui 
W  sigilli,  che  non  giova  spiegare,  y.  Stare,  o  te- 
re  alle  mosse  ,  o  simili,  vale  stare,  o  tenere  a 
segno  .  Avere,  o  far  avere  pazienza  .  Se  contenir, 
eu  contenir  h  s  autres  ;  tenir  dans  le  devoir  .  y. 
JNon  pot  r  star  alle  mosse  ,  diecsi  del  non  potere  \ 
aver  pazienza  ,  tolto  da'  cavalli  ,  che  sono  alle 
Dtiion.  UMia7to-traxct.t.Q  . 


nos 


M  O  S 


393 


mosse  ,  che  non  si  possono  tener  fermi  .  N'  avoir 
point  de  patience  .    y.  Furare  ,    o  rubar  le  mosse  , 
vale  prevenire  in  dire,  o  far  cosa  ,  che  altri  pri- 
ma avesse  iu  pcnsier  di   fare;   il  che  anche  si  di- 
ce romper  1'  uovo  in  bocca  .    Prévenir  .    $.  Dar  le 
mosse  a'  freninoti  ,  si  dice  in  esprimendo  I'  azion 
di  coloro,  senza  la  parola,  e  ordine  de' quali  non 
si  mette  mano  in  cosa  veruna:  detto  in  ischerzo. 
Donner  le  branle  i  mettre  en  train  . 
MOSSO  ,  SSA  ,  add.  da  Muovere  .    V. 
MÙSSOLINA  .  Volg.  lt.  V.  Mussolina  . 
MOSTÀCCHIO,  s.  m.  Basetta  arricciata.  Mou- 
stache . 

MOSTACCIÀCCIO  ,  s.  m.  Pegg.  di  mostaccio  . 
Gros  visage  ;  visage  boursouflé . 
MOSTACCIATA  ,  s.  f.  Gotata  .  Soufflet  . 
MOSTACCTATÌNA  ,    ».  f.   Âret.  Rag.    Dim.  di 
mostacciata  .  Léger  soufflet  . 

MOSTACCINO ,  s.  ni.  Fag.  Dim.  di  mostac- 
cio ,  visetto  .    Petit  visage  . 

MOSTÀCCIO  ,  s.  m.  Ceffo  ,  muso  .  Visage  . 
MOSTACCIÓNE,    s.  m.   Mostacciata,  gota  ta  , 
colpo  di  mano  aperta  sul  riostaccio.  Soufflet  . 

MOSTACCriJÒLO,  s.  m.  Pezzetto  di  pasta  con 
zucchero,  spezie,  e  altro.  Sorte  de  pâte  faite  a- 
vec  des  épiceries  . 

MOSTACCIUZZO,  s.  m.  Buon.  F.  Dim.  di  mo- 
staccio ,  visetto  .    Petit  visage . 

MOSTAJA,  s.f.  Seder.  Sorta  di  uva  molto  dol- 
ce .  Sorte  de  raisin  fort  doux  . 

MOSTARDA,  s.  f.  Mosto  cotto,  nel  quai  s'  in- 
fonde seme  di  senapa  rinvenuto  in  aceto,  e  s'usa 
come  il  savore,  e  la  salsa  .  Moutarde  .  y.  Far  ve- 
nir  la  mostarda  al  naso,  diecsi  del  muovere  ad 
ira  .  Faire  venir  la  moutarde  au  nez  y  faire  impa- 
tienter quelqu'  un  . 

MOSTO  ,  s.  ^m.  Vino  îiuovo,  e  non  ancor  ben 
purificato.  Moût;  vin  doux  . 

MOSTÒSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  del  mosto  .  Qui 
tient  du  moût  . 

MOSTRA,  s.  f.  Mostramento.  Montre  ;  V  action 
de  montrer  .  y.  Mostra,  per  la  rassegna,  e  ordi- 
nanza degli  eserciti  .  Revue  .  y.  Mostra,  per  ap- 
parenza ,  e  dimostrazione.  Montre  ;  apparence; 
semblant  .  y.  Mostra,  per  esempio,  o  saggio  di 
lavorìo  .  Échantillon  ;  essai .  y.  Mostra  ,  si  dice 
anche  a  quel  luogo  delle  botteghe  ,  dove  si  ten- 
gono le  mercanzìe,  perchè  sien  vedute,  e  alla 
distesa  delle  medesime  .  Montre  de  marchand;  è— 
talage  de  marchandise,  y.  Mostra,  parlando  degli 
oriuoli  ,  s'intende  quella  parte,  che  mostra  1' 
ore  ;  e  dicesi  anche  assolutamente  di  quegli  o- 
riuoli,  che  non  suonano.  Cadran  .  y.  Mostra,  di- 
cesi anche  a  quella  rivolta  di  panno  ,  che  suol 
farsi  a  molte  vesti  sì  da  uomo,  e  sì  da  donna, 
ed  è  per  lo  più  foderata  di  colore  differente  da 
quello  della  veste  medesima  .  Parement  .  y.  Mo- 
stra ,  femminino  di  mostro  ,  ma  non  si  direbbe 
se  non  per  ischerzo  .  Un  monstre  . 

MOSTRABILE,  add.  d'ogni  g.  Red.  Che  può 
monrarsi  .  Qu'  on  peut  montrer  . 

MOSTRAMENTO,  s.  m.  Il  mostrare,  dimo- 
strazione .  Montre  ;  indication  ;  l'  action  de  mon- 
trer .  Con  mostramento  di  continuare  .  Avec  ap- 
parence de  continuer  .  y.  Per  una  figura  rettorica  . 
Démonstration  . 

MOSTRANTE,  add.  d' ogni  g.  Che  mostra. 
Qui  montre  ;  qui  indique  . 

■'■■  MOSTRANZA,  s.f.  il  mostiare,  mostra,  di- 
mostrazione .  Montre  ;  démonstration  . 

MOSTRARE  ,  v.  a.  Por  1'  oggetto  innanzi  alla 
vista,  manifestare,  palesare,  così  agli  occhi,  co- 
me alio 'ntelletto  ,  insegnare.  Montrer  ;  manife- 
ster ;  faire  voir  .  y.  Most.-are  ,  in  signif.  neutr. 
Apparire  ;  farsi  vedere  ,  uscir  fuori  .  Paraître  ;  se 
montrer  ;  se  faire  voir  .  y.  Mostrare  ,  in  signifie, 
neutr.  e  neutr.  pass.  Fingere,  far  vista,  voler  far 
credere  ,  dare  ad  intendere  .  Montrer  ;  faire  sem- 
blant .  y.  Mostrare  il  viso,  o 'I  volto,  vale  op- 
porsi arditamente,  non  cedere,  non  cagliare.  Te- 
nir lete  ;  faire  face  ;  s'opposer;  montrer  les  dents. 
y.  Mostrar  coraggio  ,  fermezza  .  Tenir  ,  ou  faire 
bonne  contenance.  y.  Mostrare  a  dito,  vale  accen- 
nare ,  additare.  Montrer  au  doigt.  Ci.  Fig.  per 
mostrare  con  evidenza  .  Démontrer  ;  représenter  i 
remontrer  .  y.  Mostrare  ,  per  dare  .  Donner  .  y. 
Mostrare  esempio  .  Donner  ,  montrer  l'  exemple  . 
y.  Mostrare,  Salvin.  per  insegnare.  Montrer;  en- 
seigner .  y.  Mostrar  la  luna  ne]  pozzo.  V.  Luna, 
y.  Mostrar  buono  ,  o  cattivo  viso  .  V.  Viso  . 

MOSTRATO,  TA,  add.  da  mostrare .  Mon- 
tré ;  démontré  ,  0~c. 

MOSTRATO  RE  ,  v.  m.  Che  mostra  .  Celui  qui 
montre ,  &c. 

MOSTRETTA  ,  s.  f.  Aret.  Rag.  Dimin.  di  mo- 
stra .  l'etite  montre  . 

MOSTRATRÌCE  ,  v.  f.  Che  mostra  .  Celle  qui 
montre  . 

MOSTRAZIÒNE,  s.  f.  Il  mostrare.  Montra  l' 
action  de  montrer . 

MOSTRO  ,  s.  m.  Animai  generato  con  mem- 
bra fuor  dell'uso  della  natura.  Monstre,  y.  Per 
metaf.  denota  singolarità j  e  si  usa  in  buoni, 
o  in  cattiva  parte.  Monstre;  prodige,  t).  Mo- 
stro di  scienza  ,  di  dottrina  .  Prodige  ;  aijme  aie 
science  . 


MOSTRO,  TRA,  add.  tar.  Un.  Mostraw . 
Montré ,  Crc. 

MOSTROsfSSIMO,    MA,  add.  Segner.  Sup.  dt 
mostroso  ,  mostruosissimo  .    Trls-monstrueux 
MOSTRÒsO,  SA,  add.  Mostruoso  .   V. 
MOSTHOSITA  ,  s.  f.  furch.  Lex,.   V.  Mostruo- 
sità . 

MOSTRUOSAMENTE,  avv.  Con  mostruositi  . 
Monstrueusement  . 

MOSTRUOSISSIMO,    IMA,    add.   Segn.  Crisi, 
lur.  Superi,  di  mosti  uoso.    Tres-monstrueitx  . 
MOSTRUOSITÀ,         -}    sust.  .frm.   Astratto  di 
JVIOSTRUOSITÀDE  ,     L  mostruoso.    Monstruo- 
MOSTRUOSITÀTE  ,  J    site  . 
MOSTRUÓSO,    SA,    add.  Che  ha  del  mostro. 
Monstrueux.    y.    Per    istraordinario  ,    eccessivo. 
Monstrueux  ;  prodigieux  ;  excessif  dans  son  genre. 
s).  Per  deforme  ,  bestiale.  Monstrueux  ;  difforme; 
cxtri'niment  laid,  ou  vicieux  . 

MOTA,  s.  f.  Terra  quasi  fatta  liquida  dall' 
ac^ua  ,  alla  quale  dicesi  anche  lo;a,  fango.  Bo;e  ; 
bourbe  ;  limon  . 

MOTERELLO,  s.  m.  Del  Papa  Cons.  Dim.  dt 
moto  neJ  signif.  di  moto  convulsivo.  Petit  mou- 
vement convulsi}  . 

*  MOTÎVA  ,  s.  f.  Da  muovere,  Invenzione,  ca- 
gione, origine,  cominciamento  al  fare.  Inven- 
tion :  occasion  ;  motif  ;  cause  ;  origine* 

MOTIVARE,  "v.  a.  Menzionare,  mentovare. 
Mentionner  ;  toucher  une  chose  ;  en  parler  ;  en  fai- 
re mention  . 

MOTIVATO,  TA,  add.  da  motivare.  Mention- 
né ,  Crc. 

MOTÌVO  ,  s.  m.  Moti'/a  ,  occasione  ,  impulso  , 
materia,  cagione.  Motif;  occasion;  cause;  sujets 
raison;  impulsion.  y.  Per  commozione  ,  movi- 
mento .  Emeute  .  y.  Motivo  ,  T.  della  musica  .  L' 
idea  cost  tutiva  d'  un'arietta,  la  quale  ne  forma 
per  così  dire  il  carattere  rispetto  al  canto.  Mo- 
tif, 

MOTIVO  ,  VA  ,  add.  Che  muove  ,  atto  a  muo- 
vere .   Propre  à  mouvoir  . 

MOTIVÒNE  ,  s.  m.  Red.  Accrescit.  di  motivo . 
Grande  raison  ;  motif,  sujet  bien  fort . 

MOTO,  s.  m.  Il  trasferirsi  daim  termine  ver- 
so l'altro.  Mouvement .  y.  Moto,  per  motivo,  ime 
pulso.  Mouvement;  impulsion  .  ©j  proprio  mot» 
del  Santo  Padre,  ec.  Dal  che'n'  è  venuta  la  vo- 
ce Motuproprio.  V.  0.  Moto  convulsivo,  sorta  di 
malattìa,  nella  quale  i  muscoli  frequentemente  si 
scortano  verso  il  lor  principio  .  Mouvement  cou- 
vai sif  . 

MOTÓRE  ,  s.  m.  Movitore  ,  che  muove  .  Mo- 
teur ;  celui  qui  donne  le  mouvement  .  L'  -etera» 
motore  ,  vale  Iddio  .  Dieu  .  Motore  d'  una  con- 
giura, d'una  impresa,  ec.  vale  il  .principal  auto- 
re. Le  principal  moteur  d'  une  eon/uration  ,  d'une 
entreprise  ,  &c. 

MOTÓSO  ,  SA  ,  add.  Ripieno  di  mota  .  Bour- 
beux ;  vaseux  ;  limoneux  ;  plein  de  boue  .  $.  Per 
metaf.  Fa  rimbalzare  molti  sprazzi  di  quella  mo« 
tosa  nequizia  ,  nella  quale  egli  è  involto  e  na- 
scosto .  //  souille  tout  ce  qui  V  approche  des  or- 
dures ,  du  bourbier  d'  inijuité  dans  lequel  il  est 
plongé  . 

MOTRICE,  s.  f.  Colei,  che  dà  moto  .  Per  lo 
più  s'usa  inforza  d' add.  come  causa  motrice , 
virtù  motrice,  e  simili.  Cause  motrice;  vertu  mo- 
trice ,  Ve. 

MOTTA,  s.  f.  Scoscendimento  di  terreno,  e 
la  parte  della  terra  scoscesa  .  Ravin  ,  &  terre  é- 
boutée  . 

MOTTEGGERÀ,  s.  f.  Satvin.  Cas.  Il  mottes- 
giare  .  Le  railler  ;  le  brocarder  &e. 

MOTTEGGIAMENTO  ,  s.  m.  Salvin.  Motteg- 
gio ,  motto ,  facezia  .  Raillerie  ;  plaisanterie  ;  ba- 
dinage  . 

MOTTEGGIANTE,  add.  •d'ogni  g.  Bisc.  Malm. 
Che  esprime  motteggio  .  Qui  raille  &c. 

MOTTEGGIARE  ;  v.  n.  Burlare,  cianciare. 
Railler  ;  badiner  ;  plaisanter  ;  gausser  ;  dire  le  mot 
pour  rire  ;  apostropher  ;  dire  un  bon  mot  ;  gogue- 
narder  ;  turlupiner  *.  0.  Motteggiare,  per  offendere. 
Brocarder  . 

MOTTEGGIATO  ,  TA  ,  add.  da  motteggiare  . 
Raillé  ,  Ce, 

MOTTEGGIATÓRE,  v.m.  TRÎCE  ,  f.  Che  mot- 
teggia, burlone.  Railleur*  rieur  i  bracar e.erar ;  ba- 
din ;  goguenard  . 

MOTTEGGIÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  D.  natura 
di  motteggiare  ,  faceto  .  Badin  ;  pUisant  ;  facé- 
tieux ;  drôle  . 

MOTTÉGGIO  ,  s.  m.  Il  motteggiare  .  Raille- 
rie ,  plaisanterie  ;  badinage  ;  brocard  , 

MOTTEGGIOSO,  SA,  add.  Che  motteggia. 
Motteggievole .  V. 

MOTTETTO,  s.  m.  Dim.  d|  motto.  Plaisante- 
rie ;  bon  mot  ;  petit  mot  pour^rire  .  6.  Per  sorta 
di  componimento  poetico  antico  ,  per  lo  phì  di 
pochi  versi  in  rima  ,  contenente  aleun  concetto. 
F.spìce  de  petite  picce  de  poesie  des  anciens  To- 
scans .  y.  Mottetto  dicono  i  Musici  a  una  breve 
composizione  in  musica  di  parole  spirituali  lati- 
ne .  Motet . 

MOTTO,  s.m.  Ogni  spezie  di  detto  breve,  ar- 
guto, o  piacevole,  o  pungente  ,   o  proverbiale,  o 
D  d  d  si  mi- 
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M  G  T 


M  O  Z 


('•nMle.    Ben  mot  ;  saillie  ;    mot  pour  rire  s    mot  ; 
quolibet.  y.  Per  parola.  Moti  parole.  y.  Far  mot- 


to ad  alcuno  >  significa  ,  o  andare  a  casa  sua  a 
trovarlo,  per  dimandargli  se  vuole  nulla  j  o  ri- 
scontrandola per  la  via  salutarlo,  o  dirgli  alcuna 
cosa  succintamente.  Rendre  ses  devoirs  a  quelqu 
un  i  saluer  quelqu'  un  ,  ou  lui  aire  un  petit  mot 
e  i  passant  .  y.  *~ar  motto,  °  non  far  motto,  as~ 
cólutam.  vagl'iono  parlare,  o  non  parlare.  Parler, 
ou  ne  aire  mot  i  ne  pas  ouvrir  Li  bouche  ,  y.  Non 
far  né  motto,  né  torto,  vale  star  cneto  cheto, 
modo  di  due  basso  .  come  Né  uti  ,  né  poti  .  Gar- 
der le  silence  i  rester  tranquille.  0.  Fare,  o  toc- 
,  ire  un  motto  d'  alcuna  cosa  ,  o  simili ,  è  tavel- 
Urne  brievemente,  e  talvolta  far  menzione,  lâ- 
cher un  mot  de  quelque  chose,-  en  dire  un  mot .  y. 
Fate  motto!  maniera  ammirativa,  quasi  si  dices- 
te -Sentite  ,  che  cosa  è  questa  !  Giudicate  se  ciò 
duo  e^cre  .  Oh  !  voyez  si  cela  est  possible  . 

MOTTOZZO,  s.  ni.  Accrescit.  di  motto.  V. 
Festaccia  .  6.  Fare  un  mottozzo,  vale  dir  qual- 
che cosa  in  ischerzo.  Dire  quelque  chose  cu  ba- 
dinant .  ,  ■  '  ,. 

MOTTUZZO,  s.  m.  l'oli.  lt.  Djm.  di  motto  . 
Petit  mot  pour  rire  .  ... 

MOTUPROPRIO  ,  s.  m.  Salvtn.  Risoluzione 
srtmtanea  ,  ed  è  proprio  Termine  della  Curia  Pa- 
,  'e  Motuproprio,  mot  latin  ,  crmpose  de  motu 
cy-  de  proprio  ,    qui  signifie  de  son  propre  mouve- 

•  MOTLlìA,  s.  f.  Movimento,  moto.  Mouve- 
ment .  y.  Per  cagione  movente  .  Cause  motrice  . 
Qual  fosse  dopo  Dio  la  prima  motura.  Quelle  fut 
aprii  Dieu  la  cause  motrice  . 

MOVENTE,  e  MUOVENTE,  add.  d' ogni  g. 
Che  muove  .  Mouvant  i  qui  a  farce  de  mouvoir  . 
6.  Movente,  vale  .«che  che  principia.  Qui  com- 
mence .  Entrammo  p  r  una  via  movente  dal  mez- 
zo dell'una  parte  delle  quattro  facce.  In  questo 
stesso  significato  i  Francesi  dicono  anche,  Mou- 
vant i  ma  è  T.  del  Nasone  ,  e  dicesi  di  quelle 
t'ise  che  si  trovano  annesse  al  capo,  allato,  a 
fianchi)  "  agli  angoli  dello  scudo  dond'essc  sem- 
brano uscire  .  y.  Movente,  per  agile  .  Agile  i  le- 
rr  dispos.  Questa  complessione  ta  1  uomo  in- 
gegnoso, acuto,  leggieri  e  movente,  y.  Ben  mo- 
vente ,  vale  che  si  muove  agevolmente  .  l'I  tant  i 
souple  .  Fa  sua  leggerezza  la  la  ben  movente 
d  ili'  ma  qualità  all'  altra  . 

MOVENZA  ,  s.  f.  T.  di  Piti,  e  Scult,  rasar. 
I  ildin-  Salv.  Movimento,  moto.  Grazia  di  mo- 
\uiza,  diecsi  quella  piacevolezza  di  movimento, 
|a  e  rie  accresce  la  bellezza,  ed  ajle  volte  è  pm 
gradita  .  M'itvement  . 

MOVERE  .  V.  Muovere  . 

MOVEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Movibile,  atto  a 
muoversi-  Mobil..  v\.  Pe:  peiiuasibile,  arrende- 
vole. Docile  i  disi  ti  persuader  .  Sii  movevole  e 
i-on  leggeri  ,    costante    e  non  pertinace  . 

MOs  ÌIULE  ,  aad.  a  ogni  gen.  Movevole  .  Mo- 

MOVIMENTO,    s.  m.    Moto  ,  commozione  ,  e 
i   delle  cose  incorporee".  Mouvement  ;  remue- 
■  ;    commotion,    y.  Movimenti  della  fui  luna, 
vale  mutamenti  .    Vicissitude  >  variation.     y.  Di 
pròprio  movimento  ,    vale    di  propi  io  istinto  ,   o 
imputa*  interno.    X>e  son  propre  mouvement .    y. 
rnte  degli  affetti,  dicono  i  Rettoria,  per 
■    t    affetti    stessi.    Mnuvi  nent  .     y.   Movimento, 
Vale  anche  novità  ,  tumulto.    Mouvement  ;  sedt- 
fioltt  tumulte  i  brouillent  .     y.  Movimento,    per 
origine.    Principes  originel   source.    A  verno  rac- 
contato di  !"ro  nascimento  e  movimento  . 
.  .  il  i  .  A  >  s.  f.  Movimento  .  V. 
MO.II'VO,  s.  ni.  Mrvj  ti  va,  origine.  Origina 
i.t'use  i  source  l  prinepe  . 

MOVlliVO,  IVA,  add.  Atto  a  muovere.  Tou- 
chant i  qui  mefiti  qui  remue. 

[TORI  :  v.  m    Motore  .  \  . 
,  v.  !•  Motrice  .  V. 
*  MOVIZIONE  ,  s.  i     U  muovere  ,  moto,  mo- 
vimento.   Mattoni  mouvement  j  commotions  agi- 

•  izione.  \. 

.  ./ ,  -.  ro  ,    ■■  on.    H  mozzare  ,  e  per  lo 

..   .  .      .         ,   .  le .  Mutilation  .  }. 

i  dici   anche  di  quella  d  ;ura  ,   che 

tincope.  Retranchement .  y.  Moz 

puri   i.  •.  pei  separazione  ,  allon- 

cosa  .     i  paration  .  retran. 

.,„!  ,   aliénation  .    i  >gni  mozza  i  eneo   «fu 

■  m     m i  -ti  i  • 

ICO,  CA  ,  v    -  / .     .  it.  Vocabo- 
aggiunto 
•    della  spagna  .    1 
me    arabe  . 

i.  in.  Volt    li-  Ni  me  ,    i 
i   Spagna   discendenti  da    M 
del  i  ito  puititnl. i 

,  '  abe  . 

do';  i  ronqui  r  .    I 

l  ,  ...  n     tranth  ■ 

,,t,r  ,   Mozzate  il  « 


abbreviare  ,  troncare,  finire.  Couper  court  ;  abré- 
ger i  tronquer  ;  finir .  y.  Per  metaf.  Guarda  ,  che 
da  me  tu  non  sii  mozzo,  cioè,   separato.    Divi- 


séparé  i  écarté  .  Cj.  Mozzare  le  mani  , 
i  denti  >    e  simili  ,    si  dice  del  sentimento,   che 


loigne 
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produce  in  queste  pani  il  soverchio  freddo  dell' 
aiia,  dell'acqua,  de' cibi,  e  delle  bevande  ge- 
late .  Couper  ,  glacer  les  mains  ,  les  dents  ,  tre  , 
§,  Mozzare  il  fiato,  si  dice  dell'  impedire.,  che 
fa  il  vento  troppo  impetuoso  il  respiro.  Orfr  la 
respiration  . 

MOZZATO  ,  TA  ,  addiett.  da  mozzare  .  Cou- 
pé ,  &c. 

MOZZETTA  ,  s.  f.  Veste  solita  usarsi  da'  Ve- 
scovi,  e  altri  Prelati  .  Aumuste  . 

MOZZICÓNE,  s.  m.  Quel  che  rimane  della  co- 
sa stata  mozzata,  o  troncata,  o  arsiccia.  Tronc  i 
reste  i  fragment . 

MOZZÌNA,  add.  Voce  bassa.  Astuto,  scaltrito. 
t  in  >'  i  usé  ;  matois  . 

MOZZINERÌA,  s.  f.  Bell.  Bucch.  Lor.  Pane. 
Leti.  Atti  e  parole  di  mozzina  .  Ruse  i  raille- 
rie . 

MOZZO  ,  OZZA  ,  add.  Sincopato  da  mozzare  , 
vale  mozzato  .   Tronqué,  coupé ,  C"r. 

MOZZO  ,  s.  m.  Pronunziato  cel  primo  o  stret- 
to ,  e  col'a  z  aspra  ^  la  parte  dove  è  il  mozza- 
mento. L'endroit  oit.  l'on  a  coupé,  y.  Mozzo, 
pronunziato  col  primo  o  largo,  e  colla  z  dolce; 
p;zzo  d'argento,  terra,  pece,  cera,  o  simil  ma- 
teria ,  spiccato  dalla  sua  ma^sa  .  Pi<cc;  morceau. 
y.  Mozzo  della  ruota  ,  dicesi  quel  pezzo  di  le- 
gno ,  dove  nel  mezzo  di  essa  son  fitte  le  razze  . 
Le  moyen  d'une  roue  .  $.  Mozzo  di  camera  ;  ser- 
vo di  corte  che  fa  in  camera  le  faccende  più  vili. 
Garçon  de  chambre  .  y.  Mozzo  di  stalla,  f-'alct  d' 
écurie  . 

MOZZORECCHI,  T'oce  bassa.  Aggiunto  che  si 
dà  ad  uomo  infame,  astuto,  scaltro,  raggirato- 
re .  Pendard  i  vaurien  ,■  gr.pillcur  . 

MUCAJARDO.  V.  Mocaiardo  . 

*  MUCCERÌA,  s.  f.  Beffa,  Villanìa.  V. 

MÙCCHHRO,  s.  m.  Voce  che  viene  dall'  Ara- 
bo, e  vale  acqua  ,  in  cui  più  volte  sieno  state 
infuse  le  rose,  o  le  viole.  Infusion  de  roses  ,  ou 
de  violettes  . 

MUCCFUERELLO,  1   s.  m.  Dim.  di  mucchio. 

MUCCH1ETTO,  J  Petit  tas  y  petit  mon- 
ceau . 

MÙCCHIO,  s.  m.  Quantità  di  cose  ristrette 
e  accumulât*  .  Tas  i  amas  y  monceau  ;  accumula- 
tion . 

*  MUCCIArE,  v.  a.  Farsi  beffe,  burlare. 
Railler  i  se  moquer  ;  turlupiner  i  plaisanter  .  y. 
Per  ischifare  .  Éviter!  esquiver,  y.  Mucciare, 
v.  n.  c  Mucciarsi,  n.  p.  vale  Trafugarsi,  Fuggir- 
si .  V. 

MUCELLAGGINE.  V.  Mucilagine  . 
MUCELLAGGINÙSO  .  V.  Mucilagginoso  . 
MOCI,   voce  colla  quale    si    chiama   il  gatto. 
Mot  dont  on  se  sert  pour  appeller  un  chat  . 
MOCIA  ,  e  MÙSCIA  ,  s.  f.  Gatta  .  Chatte  . 
MÙCIDO,  DA  ,  add.    Vizzo,    cascante.    Mou  i 
chanci  .  y.  Per  metaf.  vale  dappoco,  infiacchito. 
Efféminé  i  énervé  s    l.ìche  .     E  a  toccarli  son  viz- 
zi   e    mucidi   .     ^.  Talora   vale    molle,    umido. 
Mouillés  humide,  pel  camminare  in  furia  al  sec- 
co ,  e  al  mucido  .  y.  Saper  di  mucido,  diecsi  al- 
la carne  ,  quando  vicina  a  putrefarti  acquista  cat" 
tuo  odore.    C hanc ir  i   sentir  le  moisis  commencer 
a  puer  . 

MUCILAGINE  ,  MUCII.AGGINE  ,  e  MUCEL- 
LÀGGINE  ,  s.  t.  Sugo  viscoso  premuto  da  semi, 
erbe,  o  pomi.  Mucilage .  , 

MUCILAGGINÙ.O",  e  MUCEI.LAGGINOSO , 
OSA,  add.  Di  qualità  di  ìnucellaggme  .  Mucila- 
gineux  ;_  visqueux  i  agi  ut  inani  i  gluant . 

MLCÌNA,  s.  f.  Gattuccia,  piccola  gatta  .  Pe- 
nte cha.u  . 

MUCINO,  s.  m.  Piccoi  gatto,  gattino.  ( ha- 
ton  ,  pitii  chat.  \>.  I  mucini  hanno  aperto  gli  oc- 
chi ,  prov.  che  si  dice  di  chi  non  è  facile  a  in- 
gannarsi, 0  a  lasciarsi  ingannare.  Les  petits  chats 
ont  ouvert  les  yeux  . 
MUCOSITÀ,  -s  S.  f.  Astratto  di  mucoso, 
MUCOsITADE,    C  Viscosità.    Mucosités   vi- 

muco  iiî  Axe  ,  S  scosité  ■ 

MUCÓSO)  sa,  add.  Mucilagginoso ,  viscoso. 
yluqueux  . 

MOCRONATO  ,  TA  ,  add.  foc.  Dis.  Aggiunto 
dato  a  quella  cartilagine  pieghevole)  e  acuta  in 
,  rn»,  che  sj  prolunga  a  pie  dello  sterno.  Carti- 
lage xip. ioide  . 

MUDA,  s.f.  11  mudare.  Mue.  y.  Per  quel  luo- 
ro,  dove  si  muda  .  Mue  ,  le  lieu  ou  I'  on  mit  I 
oiteau  quand  il  mue.  y.  Per  muta,  cambi.iincn- 
î,,  .  i   ii.in  \t  .  changement  . 

MUIîAGIONÉj  -.  f.  Muda,  il  mudare.  Mue. 

MUDÀBE,  v.  n.  Mutare,  e  si  due  degli  uccel- 
li .  qua  do  '  innovan    le   penne.     '■'■'  [   •    '  •    fai 
m  dice  anche  del  cervo,   quando  i  innuoV  i 

le  corna  .     Mettre    bas    ion    boi»!    Jairc    nouvelle 
l'eie  •  ,   ,,  .  , 

FFA,  i.  f.  Spezie  di  pania  della  natura  a 
,    ccondo  alcuni  v  clt  ai  lungo.  MW»u 

,i     uic.    y.  Ave)   muffa  ;    v.ile  iapCJ   di 


M  U  F 

muffa.  Avoir  un  goût  de  moisi,  de  chanci  .  y.  Fi- 
gur.  E  cavogii  la  muffa  dell'elmetto,  cioè  gli 
spacco  il  c;ipo  .  Lui  fendit  la  téle  .  y.  Venire,  o 
crescere,  O  simili  ,  la  muffa  al  naso  ,  e  venir  la 
muffa  assolutamente  ,  diecsi  del  venir  in  collera 
per  l'altrui  impertinenza.  Se  mettre  en  cohre .  y. 
Muffa,  add.  femm.  di  Muffo.   V. 

MUFFARE  ,  v.  n.  Divenir  muffato  .  Esser  com- 
preso da  muffa.  Moisir  ,  se  moisir  s  eh  atte  ir  .  y. 
S'e'non  veniva,  il  pan  muffava.  V.  Pane. 

MUFFAliCCIO,  CCIA,  add.  Alquanto  muffa- 
to .   Un  peu  moisi  i  qui  commence  à  moisir  . 

MUFFATO  ,  TA  ,  add.  da  muffare  ,  compreso 
da  muffa  .  Moisi  ,•  chanci  . 

MUFFEGGIARE.  V.  M  affare  . 
MUFFE  ITO,  s.  m.  Salviti.    Profumino,    caca- 
îibetto  .  Poupin  s  muguet . 

MUFFO  ,  UFFA  ,  add.  Muffato.  V. 
MUFTÌ,  s.  in.  yolg.  lt.  Capo  della  Religione 
Maomettana.  Muftì  .  \>.  Sorte  di  ranunculo,  det- 
to anche  orientale  ,  colorito  d'  un  bianco  cineri- 
zio ,  e  distinto  con  macchiette  gialle,  e  lineette 
purpuree  .  Mufti  . 

MUGÀVERO,  s.  m.  Spezie  di  dardo,  e  da  cuc« 
sto  furono  così  detti  anche  i  soldati  armiti  di  ta- 
le arni?  .  Soldat  armé  de  javelot  . 
MUGELLÀGGINE.  V.  Mucilagine. 
MUGGHIAMENTO,  s.  m.  Il  mugghiare.  Mu- 
gissement i  meuglement  ;  beu^Ument  . 

MUGGHIASTE,  add.  d'ogni  g.  Che  mugghia. 
Mugissant  ;  qui  mugit  . 

MUGGHIARE  ,  e  MUGLIARE  ,  v.  n.  Propria- 
mente è  il  mandar  fuori  della  voce,  che  fa  '1  be- 
stiame bovino  .  Mugir  s  meugler  ;  beugler  .  y.  Si 
dice  anche  del  ruggir  del  leone.  Rugir,  y.  Mug- 
ghiare ,  fig.  si  dice  anche  del  mare  in  tempesta  . 
Mugir  .  $.  Dicesi  del  gridare  lamentevolmente  di 
checchessia  .  Mugir  comme  un  taureau  ;  jeter  les 
hauts  cris  . 

MÙGGHIO,  e  MÙGLIO  ,  s.  ni.  Suono  della 
voce  del  bestiame  bovino.  Mugissement  ;  meugle- 
ment s  beuglement  .  y\  Si  dice  anche  del  lione  . 
Rugissement  .  y.  Per  similit.  Grido  lamentevole. 
Mugissement  i  cris  douloureux  . 

MÙGGINE,  s.  f.  Spezie  di  pesce  di  mare,  che 
non  ha  scaglie.  M»ge  . 

MUGGIOLÀRE  .  V.  Mugolare. 
MUGGÎRE,  v.  n.  Mugghiare.  V. 
MUGGÌTO,    s.  m.  Il  muggire,    che  è  lo  stes- 
so che    mugghiare  .    Mugissement  >    beuglement   i 
meuglement . 

MUGHERISO,  s.  m.  Pianta  fruticosa  dell'In- 
die di  grato  odore  .  Sorte  de  jasmin  . 

MUGHETTO  ,  s.  m.  Fiore  bianco  molto  odoro- 
so .  Muguet  . 
*  MUGIOLÀRE  .  V.  Mugolare  . 
MUGÌTO.  V.  Muggito. 

MUGLIA  ,    s.  f.    r«r.    Cons.    Muggito  ,    Mug- 
ghio .  V.  . 
MUGLIARE  .  V.  Mugghiare  . 
MÙGLIO  .   V.  Mugghio. 

MUGNAJO  ,  s.  ni.  Quegli,  che  macina  grano  , 
o  biade  ,  macinature  .  Mounier  .  y.  Per  una  sorta 
d'uccello  acquatico,  altrimenti  detto  gabbiano. 
Mouette  . 

MUGNAJO  ,  ]A  ,  add.  Di  mulino  ,  da  mulino.; 
ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  mola  .  Mova  mugna- 
ia .   Meule  de  moulin  . 

MUGNERE,  v.  a.  Spremere  le  poppe  agli  ani- 
mali per  traine  il  latte,  traire.  <ji.  Per  similitu- 
dine ,  quando  giunsono  a  quella  di  casalecchio  in 
sul  Reno  ,  trovarono  il  becco  più  duro  a  mugnt— 
re  .  Qui  per  similit.  e  in  modo  proverò,  cioè  tro- 
varono maggior  difficolti  .  Trouvèrent  de  plus 
grandes  difficultés  ,  de  plus  grands  obstacles  .  y. 
Mugnere  fig.  vale  premere,  e  trarre  altrui  da  dos> 
so  alcuna  cosa.  Sucer  s  tirer;  extraire.  E  mugne* 
mi  sì  ,  e  con  tanta  forza  ogni  umor  da  dosso  , 
che,  ce.  Ed  in  eterno  munge  le  lagrime,  che  col 
boi  lor  disserra  ,  ce. 

MUGSITÒRE,  v.  m.  Salvili.  Che  mugne  .  Qui 
tran  le  lait  .  , 

MUGOLARE  ,  v.  n.  Mandar  (non  una  voce  i- 
narticolata  significante  certo  lamento  compassio- 
nevole ;  proprio  del  cane  ,  quando  manda  fuori 
un  certo  suon  di  voce  sommessa  per  allegrezza  , 
o  per  piacer  eh' e'. senta,  e  qualche  volta  per  do- 
lore .  Glapir  . 

MUGOLAMENTO  ,  s.  m.  Mugolio.  Glapisse- 
ment. .  ...     ■ 

MUGOLIO,  s.  m.  11  mugolare.  Glapissement  . 
MUÌNE,  K'.d.   Lo  stesso  che  Moine.  V. 
MULA,  s.f.  Animai  femmina,  della  stessa  na- 
tura del  mulo.  Mule,  V.  Mulo.  v).  Mula,  farcii. 

per  Pantofola,  pantofola.  Mulet  pantoufle  . 

MULÀCCHIA,  S.  f.  Uccello  di  colme,  e  voce 
simile  al  eorbo,  che  apprende,  ed  imita  la  fa- 
vella umana  .    Corneille  . 

MU1.ACCHIAJA,  s.  1".  Quantità  di  mulacchie 
adunate  insieme.    Quantité  de  corneilles,    y.  Per 

cicaleccio  noioso  )    cornacchia)   e    simili,    babil 
ennuyant  i  caqueteril . 

MUlACClO,    s.  m.  Pegg.  di  mulo.    Mauvais 

MULAGGISI  ,  s.  f.  Ostinazione  del  mulo.. 
Thcmint  du  mulet,  y.  hg.  Caparbicrla,    v. 

MU- 
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MULATTIERE  ,  s.  m.  Quegli  che  guida  i  mu-  |      MULTÌPLICO  ,s.  m.  V.  Multip'icamento  .  ■Miti- 
li.  Muletier.  tipi  icat  ion. 

<■  f.  Il  prezzo  , 
mugnajoj    o  in 


il 


MULF.NDA,    e  MOLENDA 
•he  si  paga  della  macinatura 
farina  ,  o  in  denari  .     Mouture  , 

MULETTA,  stist.  f.  Perni.  Dim.  di  mula  be- 
stia.   Mule  tenne  . 

MULETTO  ,  s.  in.  Dim.  di  mulo  .  Petit  mulet  . 

MULIÀCA.    V.  Meliaca  . 

MULIEBRE  ,  add.  d'  ogni  g.  Vece  Ut.  Di  don- 
na .     De  femme  . 

MULINARE,  v.  n.  Fantasticare,  pensare  fisa- 
mente. Rêver  ;  rouler  dans  son  esprit  i  s'  alam- 
biqm  r  la  cervelle  . 

MULINÀRO,  s.  m.  Mugnaio.  V. 
MULINELLO,  e  MOLINELLO,    s.  m.  Dim. 
Ji  mulino.    Petit  moulin,  e  anticamente}    Mou- 


MULTIPRICARE,  v.a>  Foce  antica.  Star.  Bari. 
V.  Moltiplicare . 

MOLTITUDINE,  s.  f.  Moltitudine  .    V. 

MUMMIA  ,  s.  r".  Cadavere  secco  nella  rena  d' 
Etiopia,  o  in  altre  forme.  Momie.  y.  La  mum- 
mia degli  Arabi  era  una  mes  tura  d'aloè,  mirra, 
zafferano,  balsamo,  e  altre  co<e  simili ,  colla  qua- 
li  conservavano    i    corpi  morti    de' nobili    ec. 


limi.  £.  Mulinello,  si  dice  anche  a  un  certo 
strumento  di  ferro  con  ruote  ,  e  viti  ,  che  serve 
per  isbarrare  ,  e  rompere  serrature  ,  e  cose  simi- 
li .  Moulinet.  $.  Mulinello  chiamasi  il  mulina- 
re >  e  il  rigiro  de' venti ,  dell'acque,  o  simili  . 
Tournant  i  tourbillon.  §.  Mulinello,  per  metaf. 
Rigiro,  Macchinazione,  Disegno.  V.  £.  Mulinel- 
lo ,  7'.  Marinaresco  ,  pezzo  di  legno  con  cui  si 
ferma  l'argano  sopra  la  nave,  Linguet  .  jj.  Mu- 
Jinella,  T.  de'Magnani ,  quella  parte  della  chia- 
ve ,  che  è  più  grossa  nella  estremità  della  min- 
naia  ,  e  che  viene  a  formare  come  un  T  nella  te- 
stata di  quella  .   Museau  de  la  clef . 

MULINO  ,  e  MOLINO,  s.  m.  Edificio  compo- 
sto di  varj  strumenti,   che  serve  per  macinare  le 
biade.    Mcntin.    $.  Tirare,    o  recare  l'acqua  al 
suo  molino  ;  proverb.  che  vale  avere  più    riguar- 
do al  proprio  interesse  ,  che  all'  altrui.  Faire  -ve- 
nir l'eau  à  son  moulin.    y.  Ne  mulo,    ne   muli- 
no,   ne  signore  per    vicino,    né    compare    conta- 
dino ;     proverb.    che  si  dice  ,    perciocché  il  mu- 
lo tira  calci  ,    il  mulino   fa    continuo  romore  ,  e 
infarina,    il  signore    ti    toglie,    il    contadino   ti 
chiede  .    Les  Italiens  disei.t    proverbialement  :    il 
ne  faut  avoir  ni  mulet,    ni    moulin  ,    ni  seigneur 
pour  son  voisin,  ni  un  paysan  pour  son  compire. 
MULINO,  NA,  add.  di  mulo.    De  Mulet. 
MULLETlE.    V.  Mollette. 
MULO,  s.  m.,  e  MULA,  s.  f.  Animal  nato  d' 
asino,  e  di  cavalla,    o    gì  cavallo,    e    d'  asina. 
Mulet  .  $.  Per  ractaf.  si  dice  anche  d'  uomo  nato 
di  non  legittimo  matrimonio,  bastardo.  Bâtard. 
Ç.  Tener  la  mula  ,  o  regger  la  mula,  vale  accom- 
pagnare alcuno  tanto,  che  faccia  qualche  faccen- 
da .    Garder    le  mulet  .   $.  Far    da    mula ,    o  far 
mula  di  medico  ,  detto  ,  che  vale  aspettare  .  Gar- 
der le  mulet  ;  attendre  avec  ennui. 

MULOMÈDICO  ,  s.  m.  Vallisn.  Medico  che  cu- 
ra le  infermità  delle  bestie,  oggi  dicesi  Veteri- 
nario V. 

MULÙNA,  s.  i.  Acer,  di  mula.  Mula  grande. 
V.  Mula  . 

MULSA  ,  s.  f.  Acqua  cotta  con  mele.  H  y  dre- 
nte l  ;  eau  bouillie  avec  du  miel . 

MULTA,  s.  f.  Fece  lat.  Condannazione,  pe- 
na .   Amende . 

MULTATO  ,    TA  ,    add.    Sottoposto  a  multa  , 
condannato.    Mulete. 
MULTIFORME.    V.  Moltiforme  . 
MULTILOQUIO  ,    s.  m.  Cavale.    Discorso  di 
molte  cose,    e   per    lo  più   cianciamento .    Vet- 
tiage  . 

MULTILUSTRE,  add.  d'ogni  g.  Ar.  Fur.  Che 
ha  molti  lustri,  annoso,    Vieux. 

MULTIPLICAMENTO,  s.  m.  Il  multiplicare. 
Multiplication . 

MULT1PLICANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  mul- 
tiplica.  Qui  multiplie  ;  qui  augmente  en  nombre  . 

MOLTIPLICARE,  v.  a.  Accrescer  di  numero, 
e  di  quantità.  Multiplier  t  augmenter  un  nsmbre  , 
une  quantité.  y.  Multiplicare ,  v.  n.  crescere  in 
numero,  e  in  quantità  .  Multiplier  i  augmenter 
en  nombre  ,  §.  Multiplicare,  T.  aritmetico  ,  che 
esprime  Ja  terza  opeiazione  aritmetica,  e  vale 
iar  la  moltiplicazione.  Multiplier.  0.  Multipli- 
care  in  novelle  ,  vale  dilatarsi  con  lunghezza  di 
ragionamento.  &'  étendre  beaucoup  dans  un  rai- 
iCnnement . 

MULTIPLICATAMENIÏ,  avverb.  Con  multi- 
pirata  ,  con  accrescimento  .  Avec  multiplicité  s 
de  plusieurs  façons  . 

MOLTIPLICATO,  TA,  add.  da  multiplicare. 
Multiplie  .  « 

MULTIPLICATÒRE,  v.  m.  Che  multiplie». 
y.ui  multiplie  i  qui  augmente.  y.  Multiplicatore  , 
i.  aritmetico,  quel  numero,  per  via  di  cui  si  fa 
la  n.iiltiplicazione,  che  anche  si  dice  fattore  . 
Multiplicateur  . 

MOLTIPLICAZIÓNE,  s.  f.  Il  multiplicare  ,  e 
ia  stessa  quantità  moltiplicata.  Multiplication. 
V-  Multiphcazione.  T.  aritmetico  ,  quella  rego- 
*  '  pfr,  vu  ,d'  cui  un  numero  vien  replicato  al- 
m,™;Vl  V.°ltc>  ^'Jante  sono  Ie  «"«ta  in  un  altro 

mi-I  tJo         Mii-'t!rlicat,on  . 
Multipli  CE  '    add"  d'  °gni   s-  Multiplicato  . 

Xm lllrl^h  '        1    5-  f-  Astratto  di  mul- 

ìf.V££Ì£Ì-JSI!tìB»    r-t'Pl'ce.    Multiplut- 

MULIlPLiCUATE  ,  3    te. 


Matières    dont    les  Arabes  erubaumoient  les  cada- 
vres .    <S.  Per  si  mi  lit.  si    dice    a    uomo    brutto    e 
secco,  in -ischerzo  .    Momie  .   y.  Far  le  mummie, 
vale  ora  nascondersi  ,  ora  apparire  alquanto.  Pa- 
raître de  temps  en  temps  ,    U~  disparaître   tout    de 
suite  . 
MONDIALE.    V.  Mondiale. 
MUNEKAMENTO,  s.  m.   Rimunerazione.   V. 
MUNERARE  ,   Voce  lat.  Rimunerare.    V. 
MUNERAZIÒNE,  s.  f.  Rimuneraziene  .    V, 
MUNGERE,  Sannazz..  ,  ec.   Mugnerc  .    V. 
MUNICIPALE,  add.  d'ogni    g.  di  municipio. 
Aggiunto  di  legge  di    luogo   particolare  .     Muni- 
cipal . 

MUNICÌPIO,  s.  m.  Voce  lat.  I  Romani  chia- 
mavano municipii  quelle  cittì,  le  quali  viveva- 
no per  se  stesse  libere  ,  e  con  proprie  leggi .  Mu- 
nicipe  . 

MUNIFICENTEMENTE,  avv.  Con  liberalità, 
con  munificenza  .    Libéralement  . 

MUNIFICENTÌSSIMO,  MA,  add.  Red.  Superi, 
di  munifico,  libéralissimo.    Trìs-libéral  . 

MUNIFICENZA  ,     \  s.  f.  Vece  lat.  Eccellen- 
MUNIFICENZIA,  _f  te    liberalità  .     Munifi- 
cence . 

MUNÌFICO,    CA,    add.    Vote    lat.  Car.   lett. 
Liberale,  che  fa  regali  .    Splendide  s  libéral. 
MUNIMEN'fO,  s.  m.  Movimento.  V. 
MUNIRE,  v.  a.  Fortificare,    e  provvedere  del 
necessario  a  difesa.     Munir;  fortifier  ;  garnir,  y. 
Munirsi,  n.  p.    fortificarsi .     je  fortifier!    s'  ar- 
mer i  se  rempurer  ;  se  garnir  centre  i  se  cantonner . 
MUNISTÈRO,    7      .-.,    '      .  , 
MUNlSihRIO,  .f    V.  Momstero. 
MUNITÌSSIMO,  MA,    add.  Superi,   di  muni- 
to .    Tris-bien  fortifié . 

MUNITO  ,  TA  ,  add.  da  munire  .  Muni  i  forti- 
fié ,  Çrc.     s 

MUNITORIO,  s.  m.  Ammonimento,  ammoni- 
zione, monitorio.    Monitoire  ;  avis  . 

MUNIZIÓNE,  s.  f.  Fortificazione,  riparo.  For- 
tification f  défenses.  $.  Munizione  da  guerra  ,  di- 
cesi  la  polvere,  e  '1  piombo,  con  che  si  caricano 
archibusi  ,  bombarde,  e  strumenti  simili.  Muni- 
tion de  guerre.  (J.  Munizione,  si  dice  anche  alle 
provvisioni  pel  vivere  de' soldati  .  Munition  de 
boiule  i  provisions  ,  vivres  des  Soldats  .  y.  Muni- 
zion  da  guerra  ,  e  da  bocca  j  termine  proprio,  che 
significa  gli  arnesi  militari,  e  le  cose  commesti- 
bili .  Munition  de  gueire  &  de  bouche  .  y-.  Muni- 
zione, per  Monizione,  Ammonimento.   V. 

MUNO,  s.  m.  Voce  lat.  Presente,  Dono,  Ri- 
storo.   V. 

MUNTO,  TA,  add.  da  attignere.  Trait .  y. 
Fig.  vale  stcnuato,  consumato  .  Maigre  i  sec  s  dé- 
charné s  sucé.  $.  Munto  di  senno,  vale  privo  . 
Slui  n'  a  pas  un  grain  de  bon  sens  i  qui  est  sans 
jugement . 

MUNfJSCOLO,  s.  m.  Voci  lat.  Dim.  di  rnuno, 
vale  presentuzzo,  regaluccio.    Petit  présent  . 
MUOVENTE.    V.  Movente. 
MUÒVERE,    e  MOVERE,    v.  a.    levar   da  un 
luogo,  e  porre  in  un  altro  ;  dar  moto.    Mouvoir  ; 
remuer  i  faire  changer  de  place .    y.  Muovere,  fi- 
gurât, vale    indurre,    persuadere,    commuovere. 
Mouvoir  ;  exciter  ;  engager  i  persuader  i    animer  i 
allumer  ;  affecter  s  convier  i  déterminer  .  $.  Muo- 
vere, per  rimuovere  ,    alterare  ,   tor    via  .    Alté- 
rera ïter  t  diminuer  .    Quello,    che  egli  cavalle- 
rescamente operasse  ,  in  nulla  movendo  il  suo  o- 
nore.^  y.  Muovere  ,  per  mutare,  cambiare  .  Chan- 
ger î  titcr .  Un  povero  giubbone  ,  che  porta  in  dos- 
so,   e  mai  non  se  l'ha  mosso  da    sedici    anni  in 
qua.    y.  Muovere,    per    commuovere    gli   affetti. 
Toucher  ;  émouvoir  ,  rimuer  les  passions  .  §.  Muo- 
ver dubbio,  quistione,  ec.  vale  proporre.  Propo- 
ser un  doute  >  soulever  une  question  ,  une  difficul- 
té .    •§.  Muover  parole,  vale  parlare.  Parler  i  di- 
re quelque  chose  .  y.  Muover  lite,   vale  cominciar 
a  litigare.    Entrer  ci  procès  i  intenter,  commencer 
un  proemi  mouvsir  ,  ou  émouvoir  une  querelle  .  y. 
Muover  prieghi  ,  vale  pregare.   Prier.  y.  Muove- 
re   il   corpo,    e  muovere  asso.' û taro,  vagliono  far 
andare  del  corpo,  e  si  dicono  delle  cose  lubrica- 
tive .   lâcher  le  ventre .  §.  Muovere,  n.  en.  pass, 
vale  darsi  moto,    pigliar  moto.    Bouger  ,•    se  re- 
muer.   Onde    s'  era  mosso,    vale  onde  era  parti- 
to. D'où  il  éloit  parti.  y. Muovere,  pur  in  signi- 
fie, neutr.  dicesi  al  mettere,  e  pullular  delle  pian 
te.    Pousser  i  pulluler  i  bourgeonner ,  $.  E  ptr  si- 
milit.  si  dice  muovere  dello    spuntar   de'  dfnti. 
Pousser.  y.  Muovere,  in  signit.  assoluto,  per  na- 
scere, derivare,    avere  origine,    aver  principio, 
cominciare.    A'.nlte  ;    sortir  ;    venir  ;    provenir  . 
procider  i  émaner  i  dériver .    Deh    dimmi  ,    amor, 
se  muove  da  te,  che  derma  a  iedel  strv»  sia  ni- 


mica .    La  vaga  luce ,  che  muove  da'  begH   ocelli 
di  costei ,    servo   m'  ha  fatto  . 

MURÀCCIO,  s.  m.  Muro  cattivo  .  Vieille  ,  ou 
mauvaise  muraille  ,  ou  mur  épais. 

MURÀGLIA,  s.  f.  Dicesi  alle  fabbriche,  ma 
per  lo  più  non  finite,  e  che  vi  si  muri  .  Mur  3 
muraille.  Muraglia  reticolata,  o  a  rete.  Ma- 
çonnerie maillée.  Muraglia  ir»  piano  collegata  . 
Maçonnerie  en  liaison.  Muraglia  di  getto.  Ma- 
tonnerie  ,  ou  mur  de  rcmplage . 

MURAGLIÒNE,  s.  m.  Accad.  Cr.  Grossa  mu- 
raglia.   Mura:  Ile  fort  épaisse. 

MURAJUÒLA,  s.  f.  Spezie  d'erba  volgare  det- 
ta Vctriuola  V. 

MURALE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  muro,  apparte- 
nente a  muro  .  De  mur  i  de  muraille  .  $.  Corona 
murale,  chiamavano  i  Romani  quella,  che  si  da- 
va a  colui,  il  quale  saliva  il  primo  sulle  mura 
d'una  città  assediata.    Couronne  murale. 

MURAMENTO,  s.  m.  Il  murare,  e  le  mura 
stesse  .  Bâtisse  i  construction  ;  murailles . 

MURARE,  v.  a.  Commettere  insieme  sassi,  o 
mattoni  colla  calcina,  e  per  far  muri,  ed  edilì- 
zi .  Bâtir  i  maçonner  .  y.  Murare  una  porta  ,  una 
finestra,  o  simile.  Murer,  condamner  une  porte, 
une  fenêtre,  OU:  $.  Per  circondar  di  mura  ,  rin- 
chiudere .  Clone  ,  environner ,  entourer  ,  fermer  de 
murs,  ou  de  murailles  .  y.  Murare,  per  similitv 
costruire.  Bâtir  ;  construire.  Questo  nido  mu- 
rano, e  fasciano  d'una  erba,  che  ha  nome  sac- 
chiel.  y.  Murarsi,  n.  p.  fig.  per  attaccarsi,  e 
unirsi  fortemente  insieme.  Se  coller  ,  s'  attacher 
fort  ;  se  joindre  ensemble  .  y.  Murare  a  secco,  va- 
le  murare  senza  calcina  .  Faire  une  muraille  sè- 
che ,  ou  à  pierre  sèche.  y.  Fig.  vale  far  cosa  po- 
co durevole.  Faire  une  chose  de  peu  de  durée.  (J. 
Murare  a  secco ,  si  dice  anche  in  ischerzo,  il 
mangiare  senza  bere.  Manger  sans  boire  .  y.  Mu- 
rare,  e  piatire  è  dolce  impoverire.  Bâtir  Zy  plai- 
der ,  sont  très-propres  à  nous  ruiner  . 

MURATA  ,  s.  F.  Cittadella,  o  parte  più  forte 
di  essa  .    Donjon  . 

MURATO,  TA,  add.  da  murare.  Bâti  ;  ma- 
çonné .  v.  Per  circondato  di  mura.  Environné  de 
murailles.  y.  Per  attaccato  fortemente  ,  difficile 
a  smuoversi  .     Collé  s  fortement  attaché . 

MURATORE,  v.  m.  Colui  che  esercita  1'  arte 
del  murare  .    Maçon  . 

iMURATÒRIO,  IA,  add.  Segn.  Gov.  Apparte- 
nente al  murare,  o  ai  muratore.  De  maçon,  ou 
de  la  maçonnerie  . 

MURtLLO,  sì  m.  Piccolo  muro,  e  forse  quel- 
lo che  dicesi  muricciolo  ,  che  è  quel  muro,  che 
sporta  in    fuori   appiè  della    facciata    della    casa 


fatto  per  uso  di  sedere  ,  o  per  fortezza  della  pa- 
rete.   Suge  de  maçonnerie  au  pied  d'  un  mur. 

MURENA,  s.  f.  Sorta  di  pesa  di  mare,  che 
anche  si  dice  Morena.    Murene. 

MURETTO,  sust.  m.  Piccol  muro.  Petite  mu-, 
raille  . 

MURIÀTICO,  ICA  ,  T.  Chim.  Che  ha  per  ba- 
se 1'  acido  del  sai  marino  ;  che  è  salso  e  come 
acconcio  m  salamoia.    Muriatiyae  . 

MUK1ATO,  TA,  add.  T.  Chim.  Aggiunto  de' 
sali  cne  risultano  dall'unione  dell'acido  muria- 
tico, ossia  del  sai  marino.    Muriate. 

MURICCIA,  s.  f.  Mora,  monte  di  sassi.  Tas 
de  pierres  . 

MURICCIOLÒNE,  s.  m.  T.ng.  Viano..  Accres. 
di   Muricciuolo  .     V. 
MU1UCCTUÒLO,  s.  m.  MureJJo  .   V. 
MURICE  ,  s.  m.  T.  dilla  Conchig' 10/ogìa.  Sor- 
ta di  pesce  marino  del  genere   delle  conchiglie  . 
Murex  . 

MURICINO  ,  s.  m.  Vcc.  Dis.  in  Ventura.  Dim. 
di  muro,  muretto,  muricciuolo.  Mur  à  U  hau- 
teur a'  appuis  petite  muraille . 

MUi'MURE,  s.  m.  Marchett.  Lucr.  V.  Mormo- 
rio . 

MURO,  s.  m.  Sassi,    e  mattoni   commessi  con 
calcina  l'un    sopra    l'altro  ordinatamente.     Nel 
numero  del  p,ù  si  dice  i  muri,    ma  oer  lo  più  le 
mura  al  femui.  Mur  s  muraille.    Le  mura   d'un.» 
città.    Remparts  ;  boulevards  s  bastions,  y.  Muro 
di  spartimento.    Mur  de  refend.    Muro    d'un  re- 
cinto,   lldure.    Muro  di  rinforzo.    Contre -mur  . 
y.  Muro  fig.  si  prende  per  difesa,    riparo.   V.em- 
part  s  bastion.    E  così  sarai  tu  loro  continuo  ma- 
io all' incontra  mortalmente  offendendoli.  y.  Pir 
abituro,  stanza.  Habitations  logis  i  demeure,  y. 
Le  sagre  mura,  vale  monastero,  convento,  chio- 
stro.  V.  1).  Muro  a  secco,    vaie  muro  fabbricato 
senza  calcina  .  Muraille  sèche  ,  tu  à  pierre  siche  . 
y.  Muro  soprammattone  ,  vale  muro  "di    mattoni, 
o  grosso  quanto    un    mattone.     Muraille   de  bit- 
ques.   y.  Dire    al    muro,    fig.  vale  parlare   a  chi 
non  attende.    Parler  à  une  muraille.    §.  Essere, 
o  stare  a  muro  a  muro,    vale    esser    contiguo  d' 
abitazione,  stare  allato,  accanto  d'abitazione  di- 
visa da  un'altra  con  muraglia  comune  .  Etrevo.' 
sin;  demeurer  dans  une  maison  contigue. 

MURRA  ,  s.  f.  Nome,    che  alcuni  autori    dai- 
no   ad     una     sorta    di    pietra    preziosa  ,    di    cui 
gli    antichi  faceva»    tazze,    e  bicchieri  .    Cassi- 
dome  . 
MUSA,  s.  f.  Nome  di  deità  preposta  alla  peo 
£>dd    a  ih, 
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jia  ,  e  alla  musica  .  Muse,  tf.  Per  sorta  di  stru- 
mento musicale  da  fiato.  F/Ue.  y.  Spezie  di  me- 
la .  E.p.re  àe  pomme  .  §.  State  alla  musa  ,  vale 
Musare.    V. 

MUSACCHfNO  ,  s.  m.  Sorta  d'  armatura  di 
dosso  ,   della  quale  s'  è    perduto  1'  uso.    Sorti  de 

^MUSÀICO  ,  s.  in.  Pittura  fatta  di  pietruzze ,  e 
ài  oezzuoli  di  smalto  ,  colorati  ,  commessi  .  Mo- 
ta  Se.  Ç-  A  maniera  d"  add.  Opera  musaica  . 
V.ujr.ige  de    mosaïque  .    y.  Musaico  di   legname  . 

M U SARDO,  DA,  add.  Che  musai  che  sta  mu- 
sando.  Musard  ;  badaud;  lantermer. 

MUSARE,  v.  n.  Stare  oziosamente  a  guisa idi 
stupido  ;  tratta  forse  la  metaf.  dall'atto,  che  fan- 
no le  bestie,  quando  per  difetto  di  pasciona ,  o 
oer  istanchezza,  o  per  malsanìa,  o  altra  caglofK 
li  stanno  stupidamente  col  muso  levato  .  Badau- 
der  t  lanterner  ;  muter  i  être  onif  i  te  tenir  les 
bras  croisés  . 

MUSATA  ,  s.  f.  Atto  fatto  col  muso  per  mo- 
strare dispiacere  .    M*«e  i  &rimact >t  mine  . 

MOSCATO  ,      ITA,  add.    Che  ha  mescolato 

MUSCHIATO,  J  del  muschio,  che  ha  odore 
di  muschio  .  Musqué  .  »_l_ 

MUSCHIETTO,  s.  m.    Lo  stesso  che  Ambret- 

*' MÙSCHIO,  T  s.  m.  Erba  nota  ,  che  nasce  ne  1- 

MUSCO,  J  le  fonti  ,  e  su  per  li  pedali  de- 
Fli  alberi  ,  e  altrove  .  Mousse  .  $.,  Muschio  arbo- 
feó  Lichen,  ou  pulmonaire  de  chine  .  y.  Per  ma- 
teria odorifera,  che  è  l'escremento  d  uno  ani- 
male detto  Gazzella,  che  lo  produce  in  certo 
tempo  dell'  anno  intorno  al  bellico  come  m  una 
aoosteroa  •   Muse  . 

MUSCHIÒSO  ,  SA  ,  add.  da  muschio.  Couvert 
4e  mousse  . 

MÓSCIA  .    V.  Mucia  . 

MUSCÌNO.     V.  Mucine 

MUSCO.     V.  Muschio. 

MUSCOLARE,  add.  d'ogni  g.  Di  muscolo.  Ma- 

"  M U SCOI  EGGIAMENTO,    s.  m.    Magai.   For- 
nimento de'  muscoli ,  uso  de'  muscoli  .   Arlicula- 


Che  sa  la  scienza  della  nrosi^ 
Musicali  de  mu* 


'"mÙSCOLEGGIÀRE  ,  v.  a.  Iroc.  dis,  Formar  mu- 
scoli, fornir  di  muscoli.    Articuler  i   marquer  les 

"muVcOLETTO,  s.  m.  Dim.  di  muscolo.  Petit 

MUSCOLÌNO  ,  s.  re.  Varch.  Dim.  di  muscolo, 
moscoletto.   Petit  muscle.  ,   .,, 

MUSCOLO,  s.m.  Parte  carnosa  del  corpo  dell 
animale  ,  composta  di  nervi  ,  carne  ,  e  fibre,  che 
serve  principalmente  al  moto.  Muscle,  y.  Musco- 
lo ,  Vue.  dis.  Per  aggiunto  dato  ad  alcune  dira- 
mazioni del  tronco  ascendente,   e  del  discenden- 

U MUSCOLOSO,  SA,    add.    Pieno  di   mutcoli  . 
Musculeux  .  ... 

MUSCÓSO.     V.  Muschioso  . 

MI  SCOIARE.     V.  Muscolare. 

MÙSCULO.  V.  Muscolo. 

MUSCULÓsO.  V.  Muscoloso. 

M'  SEANTE»  add.  d'ogni  gerr.  Magar.  Che  si 
«Hctta  di  musei,  che  sta  sul  far  musei.  Cu- 
rieux ,  ou  amateur  de  pit.es  d'  htstoire  naturel- 
le ,  qui  se  plaît  à  e»  faire  des  collections,  des  co- 
bintti  .  .         ,. 

MUSfO,  ».  m.  Gallerìa  ,  raccolta  di  cose  m- 
ìigni'pcr  eccellenza  ,  O  per  rarità  .  Cabinet  ,  col- 
lection de  choies  rares.  $.  Per  simil.  Titolo  d  O- 
pcra  ,  ove  si  trattin  cose  diverse  e  rare  .  M«- 
ilum  ;  muir'ori .  , 

MUSERUÒLA,  <.  f.  Frenello,  e  dicesi  anche 
quella  parte  della  briglia,  cioè  quel  cuoio  ,  che 
pac,  «op-a  i  portanorii  per  la  testiera  ,  e  la 
mància  per  istrigncr  la  bocca  al  cavillo  .    Muse- 

"muSFTTA  ,  s.  f.  Magai,  leu.   Dim.  di  Musa  . 
Yttite  Muse  .  ,. 

MUSETTO,  s.m.  Sali.  Fier.  Buon.  Dim.  di 
mu'O.  Petit  mui'au  .  ,  . 

MUSICA,  s.  f.  Scienza  della  proporzion  della 
voce  ,  e  dr'<uoni  .  Musique  .  y.  Musica  da  gat- 
ti m'.'ica  arrabbiata  .  Charivari  .  y.  Musica  , 
diecsi  in  modo  ba-.-o,  per  contrasto,  contesa, 
«ini'  :  Che  musica  *  questa?  Finiamo  que<ta  inu- 
j.ca,  -  limili  •  Qutrrtlt  .  dispute)  ****'  V  Mct' 
ter*  in  musica  ,  mandare  in  lungo-  'rainer  en 
,rur.  v.  Mi.'ici,  Salvin.  verbal,  rem.  di 
Bulico,  Cantatrice.   Muucienne  i   chanteuse. 

MUSICAI  F  ,  a.ld.  a?  Ogni  g.  Attenenti  a  mu- 
sica .   Mutilai  I  de  muiiqur  . 

K.AI  MrN'M  ,  avv.  ia.lvin.lt.  In  modo 
Bulicale  .  slu.ualement  i  harmonieuirment  i  d  un 
lon   mini   aI  . 

MUSICARI  ,  v.  n.  Cantar  di  musica.  Faire  di 

la   mutlfUr  i  shai.ter  en   manque  . 

M'.   ICHI  n.  '  ■•!    firn   v.  Muilcnino  . 

MUSICHI  OLE,  add.  d'ogni  •:■  Ntt.  Samm. 
V.  Musicale 

ICHlNQ,  I.  in.  Vahiin.  Dim.  di  musico, 
-,-'  CUtratrlWj  dim.   di  carnato,  luti  mu- 

ltimi . 


MÙSICO-,  s.  ni 
ca.   Musicien. 

MUSICO,  CA,  add.  Musicale 
sique .  .... 

MUSICÓNE,  s.  m.  Allear.  Accrescit.  di  musi- 
co .  Grand  ,  fameux  musicien  . 

MUSINO  ,  s.  m.  Dim.  di  muso  .  Petit  museau. 
v.  Per  una  razza  di  anguille  minori,  che  son  di- 
vorate dalle  grosse  .    Sorte  de  yvtite  anguille  . 

MUSO,  s.  in.  Propriamente  la  testa  del  cane, 
dagli  occhi  all'  estremiti  delle  labbra,  e  si  dice 
anche  d'altri  animali  .  Museau  ;  ba/ouc  .  y.  Mu- 
so, per  similit.  dicesi  al  viso  dell'uomo  ,  ma  per 
ischerno,  o  per  ischerzo  .  Museau  i  visage.  $. 
Muso  ,  per  broncio-,  segno  di  cruccio  ,  musata  . 
Moue  i  grimace  ■  mine  ;  bouderie  .  <j.  Torcere  il 
muso,  si  dice  di  chi  fa  dello  schifo,  dello  sde- 
gnoso ,  e  del  ritroso  .    Faire  la  mouc  . 

MUSO  ,  SA  ,  add.  Musardo,  che  musa  ,  Muso- 
ne .  V. 

MUSOLIÊRA,  s.  f.  Strumento,  che  si  mette 
al  muso  a' cani,  ed  altri  animali  mordaci,  accioc- 
ché non  possano,  aprir  la  bocca,  e  mordere.  Mu- 
selière . 

MUSÒNAi  Buon.  F.  Verbal,  fem.  Che  fa  il  mu- 
so .  Boudeuse , 

MUSÓNE  ,  NA  ,  add.  e  s.  Chi  musa,  o  fa  mu- 
so .  Ritroso  .  Dédaigneux  ;  qui  fait  la  moue  .  y- 
Musone  ,  talora  vale  colpo  dato  nel  muso  ,  mo- 
staccione .  tourmadei  soufflet  .  y.  Musone  ,  o  t'i- 
re il  musone,  si  dice  di  chi  fa  i  fatti  suoi,  e 
sta  cheto;  il  che  dicesi  anche  fare  a  chetichelli. 
Faire  ses  affaires  sans  dire  mot  i  travailler  à  la 
sourdine  .  , 

MOSORNO  ,  s.  m.  Che  musa,  stupido,  insen- 
sato .     Musar  d  j  badaud  >   lanternier  i  hébété  r  stu- 

MUSSOLÌNA  ,  s.  f.  Magai.  Tela  sottilissima 
di  cotone.    V.  Mussolo. 

MÙSiOLO  j  e  MUSSOLINO  ,  Red.  Sorta  di  te- 
la bambagina-,  cosi  detta  dal  nome  del  paese 
dove  per  lo  più  si  fabbrica  .  Mousseline  » 

MUSTACCHI,  s.  m.  pi.  Basette.    Moustaches  . 

MUSTÀCCHIO,  s.  Sorta  di  scimmia  cesi  det- 
ta. Blanc-nez.. 

MUSTEI>LA  ,  s.  f.  Foce  latina  .  Donnola  .  Be- 
lette . 

MU  STELLINO,  NA,  add.  di  donnola.  De  be- 

MÙSTIO  ,  s.  m.  Vettor.  Muschio  degli  alberi  . 
Mousse  . 

MUSULMANO,  Voce  dell'uso  .  Maometta- 
no .  V.  ,     '     ,  , 

MUTA,  s.  f.  Il  mutare,  scambio,  vicenda. 
Change  i  échange  .  y.  A  muta  ,  e  a  muta-  a  mu- 
ta ,  posti  avverbialm.  vagliono  vicendevolmente. 
alternativement,  y.  Muta  a  quattro,  e  muta  a 
sei  ,  si  dice  la  carrozza  tirata  da  quattro  ,  o  da 
sei  cavalli;  ed  anche  de'  cavalli  medesimi  uniti 
insieme  per  tirarla  .    At    lage  à  quatre ,  ou  à  six 

chevaux ,  

MUTÀBTLE  ,  add.  d  ogni  g.  Atto  a  esser  mu- 
tato ,  che  si  muta  .  Muabte  ,-  variable  ,•  incon- 
stant i  changeant  i  variant  i  versatile  . 

MUTAlilLISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  mu- 
tabilmente .   Trìs-incvnstamment  . 

MUTABILISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  muta- 
bile,    irìs-changeant  ;  tris- inconstant . 

MUTABILITÀ,         -)    s.  f.  Astratto  di  muta- 
MUTAKILITÀDE  ,     S-  bile,  mutamento  .  M«- 
MUTABILITÀTE  ,    ->     tabilité  i    changement  i 
variation  .  y.  Per  leggerezza  ,  incostanza  .  Incon- 
stance ;  légèreté  .  ,.,.,. 

MUTABILMENTE,  avv.  Con  mutabilità.  /«- 
catu'.tinment  i  avec  variation. 

MUTAMENTO,  s.m.  Il  mutare.  Mutation; 
révolutien;    changement  ;  convcrtisscment . 

MUT  ANDE  ,  s.  f.  pi-  Certo  addobbamento  mi- 
sero e  stretto,  fatto  di  tela  per  coprire  le  ver- 
gogne agi'  ignudi.  C'ait fons  . 

MUTANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Magai.  Che  mu- 
ta ,  che  si  muta.  Qui  change  ,  ou  changeant  . 
'■■  MUTANZA,  s.  f.  Mutamento.  V. 
MUTARE,  v.  a.  Variare,  cangiare,  e  si  usa 
anche  nel  signif.  ncutr.  pass,  e  talora  colle  par- 
ticelle sottintese  .  Changer  i  varier  ;  commuer  ; 
altérer,  y.  Per  tramutarsi  di  luogo  in  luogo. 
Changer  de  place ,  ou  de  demeure,  y.  Mutarsi, 
p„Uo  afiollltam.  vale  cambiarsi  di  pumi  .  Chaii- 
att  <le  Unge  ,  "«  d'  habits . 

'  MUT  ATAMHNTE  ,    avv.    Con    mutazione,    in 
mutata  guisa  .  Avec  changement  . 

MUTATO,  TA,  add.  da  mutare.  Change  ,  &c. 

MUTAI  ÓKi:,   v.  m.    Che  muta.     Qui  change  . 

MUTAZIÓNE,    R.    f.    Variazione.    Mutation  t 

muage  i  changement  i    variation  >  transformation  ; 

alterali'-  '  ■  ...  i    i  ,, 

MUTEVOLI;  add.  d'ogni  g.  Mutabile  .    V. 
MUTEVOI  MUNTE  ,  avv.    Con  mutabilità.  A- 
vec  mutabilité  . 

MUTEZZA,  s.  f.  Mutolezza.    V. 
MUTILAMENTO,  s.  in.  Segner.    Mutilazione  , 
,   trnnc.uiicnM)  .    Mutilation  i  retranchement  . 

MUTUARE,     v.  I.    Se/;ncr.     Render    mutilo, 
mozzare  ,  troncare.  Mutiler  i  tronquer  . 
1       MU  TI  LATO,  TA  ,  óffi"W.  Guarnì,  ec.  add.  da 
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mutilare  ,  mozzato  »  troncato  .  Mutilé  ì  tron* 
qué  ,  G~c. 

MUTILATÓRE,  verbal,  m.  Segner.  Che  muti- 
la ,  troncatore  .  Celui  qui  tronque  . 

MUTILAZIONE,  s.  f.  Segner.  Mutilamento, 
troncamento,  troncatura  .  Mutilation  r  retranche- 
ment . 

MÙTILO,  LA,  add.  Sannazi.ec.  Mozzo,  moz- 
zato ,  troncato  .  Mutilé  ;  tronqué  . 

MUTO,  s.  m.  Mutolo.    Muet  r 

MUTO  ,  TA  ,  add.  Cheto  .  Muet  ;  qui  ne  parie 
point  ;    qui  se  tait  . 

MUTOLEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  mutolo  .  Dé- 
faut de  la  parole  . 

MUTOLISSIMO  ,  MA  ,  add.  Segner.  Sup.  d* 
mutolo  .  Tout-à-fait  muet .. 

MUTOLO,  s.  in.  Che  norr  sente  ,  e  non  parla 
per  esser  sordo  da)  nascimento  .  M«ef . 

MUTOLO,    LA,   add.    Muto.    Muet  ;   qui    se 

MUTUAMENTE  ,  avv.  Scambievolmente  .  Mu- 
tuellement i  réciproquement  . 

MUTUAZIÓNE,  s.  f.  Contraccambio,  scamoic- 
volezza  .  Réciprocité  ;  contr'  échange  . 

MÙTULO  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Modiglio- 
ne     V. 

MÙTUO,  TUA,  add.  Scambievole.  Mutuel) 
respectif;  réciproque. 

MÙTUO  ,  s.  m.  T.  Legale  .  Imprestilo  di  de- 
naro con  obbligo  d'interesse  .  Da  questa  voce  t 
Legali  hanno  formato  quelle  di  Mutua.e,  Mutua- 
tario ,   e  Mutuazione.     Prêt  d'argent   avec  tnte- 

r^MUZZO,  UZZA,    add.  di  mezzo  sapore  ,  che 
è  tra  '1  dolce  e  V  acetoso  .    A-igredoux  , 
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i\  s.  f.  Lettera  consonante  ,  di  suono  simi- 
le alla  m  -,    la  duodecima  dell'  alfabeto    italiano  . 

NABIiSARE  ,  v.  n-.  Infuriare  ,  imperversare  . 
rempcter  ,  faire  le  diable  à  quatre  i  mener  beau 
bruit  .  y.  Per  rovinare  ,  fracassare  ,  mandar  sot^ 
tosopra,  sprofondare,  quasi  innabissars;  ;  e  si  u- 
sa  nel  significato  att.  e  n.  pass.  Abymerj  aj)ats~ 
fer  ;  ruiner  ;  renverser  .  E  neutr.  pass.  S  abyme,  , 

INABISSATO- ,    TA  ,  add.   da  nabi*sare  .    Aby- 

""n ABISSO,  s.  m.    Lo  stesso  che  abisso,   come 
Ninferno  per  Inferno.    Lr abyme  i  les  enfers  .     s> 
.  Nabisso  ,  dicono  anche  le  donne  a  fanciullo  ,  cne 
f  mal  non  si  fermi  ,  e  sempre  procace,  di  &*f«£ 
che  male  ,  che  anche  gli  dicon.  fistolo  ,  e  facima- 
le .  Lutin;  diablotin;  enfant  méchant,  sémillant,, 
remuant . 
*  NÀCCARO,  s.  m.  Nacchera .  V.  M    ,„. 

NÀCCHERA,  s.  f.  Strumento  simile  al  tambu 
ro  di  suono,  ma  non  di  forma,  e  suonasi  per  io- 
più  a  cavallo.  Timbale,  y.  Dicesi  anche  Nac- 
chere uno- strumento  fanciullesco  di  legno,  ette 
si  suona  per  baja  ,  fatto  di  legni  ,  o  d  assi  ,  o 
di  gusci  di  noce,  e  di  nicchi  ,  che  posto;  fra  le 
dita  della  mano  sinistra  si  batte  coi  la  destra. 
Cliquette  .  <y.  Sonar  le  nacchere ,  per  inetat.  Dar 
delle  busse,  Percuotere.  V.  y.  Nacchera,  Red. 
Madreperla.  Nacre.  $.  Nacchera  è  anche  spezie 
di  conchiglia  marina  ,  la  quale  produce  una  cer- 
ta lana,  o  seta,  chiamata  volgarmente  da  Medi- 
ci ,  Pelo  di  nacchera  .  Pinne  manne  . 

NACHERETTA,  s.  f.  Fortig.  Rice.  Dim.  di 
nacchera.    Petit  timbale. 

NACCHERINO,  i.  in.  Sonator  di  nacchera  . 
Timbalier  .  y.  Naccherino  è  anche  dim.  di  nac- 
chera .  Petite  timbale,  y.  Naccherino,  per  vez- 
zo ,  si  dice  anche  a  un  fancmllim»  vezzoso,  o  ad 
alcun  piccolo  animale.  Poupon  ;  petit  enfant  a- 
,<réable  ,  ou  folte  petite  bète  . 

NACCHHRÒNh,  s.  m.  Accresc.  di  nacchera. 
Ortlll  timbale.  ..    .    ,,„ 

NADIR,  s.  m.  Voce  Araba  ,  usata  dagli  Astro- 
nomi per  denotare  quel  punto  del  cielo  ,  dove 
""mine, ebbe  la  perpendicolare  tirata  dalle  nostre 
piante.  Nadir  . 

NAIT  F.  ,   Lo  stesso  che  Gnanc  . 
NAFTA,    s.  f.   Voe.  dis.    Spezie   di    bitume  li- 
quido ,   detto   anche  Olio   di   sasso  .    Naphie   pe- 

""naIADE,  i.  f.  Nel  numero  del  più  si  dice  c- 
gualnientc  le  Najadc,  e  le  Naiadi  ,  e  vale  N.nla 
de'  fonti  •  Naiaue  .  . 

NAÌUI  ,    s.  m.  pi-    Sona   di   giuoco    fanciulle 
SCO .    4'«r/r  de  /cu  d'  enfant  . 

NANBRBLLO,  I    Dnn.  di  nane.  Petit  nauti 

NANi ROTTOLO  ,  J  eeurtt  ó»iu-  . 

NANITTO,  ».  i».  lur.  Afol.    V.  Nanercllo. 

NAN/NO,    s.  ni.    Magai,  leu.    Dim   di  nano. 
Trit-rettl    nain  . 

NANFA,    add.  fan.   Aggiunto  d'  acqua  odori- 
tela . 
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fera  .  tau  de  naffc  .  y.  Dicesi  oggi  nanfa  a  quel- 
la di    fior  d'aranci  .   Eau  Je  f  tur  d'  orange  . 

NANNA,  Noce  usât»  dalle  Balie,  quando  nel 
ninnare,  o  cullare  i  bambini  vogliono  tarali  ad- 
dormentare, dicendo  ninna  nanna.  Dodo  .  y.  Far 
la  nanna,  e  andare  a  nanna  ,  vaghono  dormire, 
«  andare  a  dormire.  Faire  dodo  . 

NANO,  s.  in.  Uomo  mostruoso  per  piccolez- 
za .  Nain  ;  bambouche ._  s).  Nano  »  s'  usa  pure  co- 
me add.  Onde  gallina  nana  ,  melo  nano,  fico  na- 
no, esimili,  si  dicono  per  simil.  quando  non  ar- 
rivano alla  loro  naturale  e  ordinaria  grandez- 
za. .  Poule  naine  i  pommier  nain  ;  figuier  nain  , 
(S*¥. 

*  NANTI  ,   e  NANZT  .    V.  Innanzi . 

NAPÈA,  s,  f.  Ihiabr.  serm.  Spezie  di  Ninfa, 
O  Dea  favolosa  delle  valli,  e  de' campi .  Napée  . 

NAPO,  Lo  stesso  che  Navone.  V. 

NAPPA  ,  s.  f.  Fiocco  .  Houpe  ;  cocarde  i  bottf- 
fette  . 

N APPELLO,  s.  ni.  Pianta  mortifera,  che  na- 
sce in  luoghi  alpestri,  ed  ha  qualche  somiglian- 
za col  fior  cappuccio  .  Napel . 

NAPPETTA  ,  s.  f.  Red.  Dim.  di  nappa  .  Fioc- 
chetto .  Vi  tilt  iyiupe  . 

NAPPINA,  s.  f.  Salvin.  Nappetta  ,  fiocchet- 
to, e  per  lo  più  si  dice  di  quelle  ,  che  si  metto- 
no agli  abiti  per  ornamento,  e  sfoggia  di  bot- 
toni .  Mandi  . 

NAPPO,  j.  rrv.  Coppa,  vaso  da  bere  .  Hanap  ; 
coupe  i  vcrre .  $.  Oggi  usasi  nappo,  per  bacino. 
Basan  . 

NAPPÓNE,  s.  m.  Accresc.  di  nappa.  Nappa 
grande  .   Grosse  houpe . 

NAKCÏSO ,     "L  s.  h>;  Fiore  noto  di  varie  sor- 

NAKCISSO',  \  te,  che  anche  si  dice  Tazzet- 
M>.  Narcisse  .  Narciso  campestre  .  Campai/ette  . 

NARCÒTICO,  CA  ,  add.  Voce  greca.  Sonnife- 
ro, che  induce  sonno.  Narcotique  ;  soporifique  ; 
assoupissant  ;  somnifère  ;  soporifere. 

NARDÌNO,  NA,  add.  di  nardo  .  De  nard . 

NARDO,  s.  m.  Pianta  odorifera,  che  è  di  due 
spezie,  una  delle  quali  si  dice  Nardo  Indiano, 
e  l'altra  Celtico,  e  questa  nasce  per  l'alpi  d'I- 
talia .  Nard  .  $.  Nardo ,  sì  dice  pure  a  quel  pro- 
fumo ,  che  gli  antichi  estraevano  dalla  pianta  del 
riardo  .  Nani . 

NARE,         ì    s.  f".  pi.  I  meati)  e  buchi  del  na- 

NARI,        C     so.  Les  narines.  y.  Narice-,  si  di- 

NARÌCE,  r    ce  pure  nel    numero  del  meno  . 

NARÏCI ,  J    Narine. 

NARRAGIÒNE,  s.  f.  Narrazione.  V. 

NARRAMENTO,  s.  rn.  Il  narrare.  Narration; 
Teta'.ion  ;  narré  ;  récit  i  conte  . 

NARRANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  narra  .  Qui 
Tacente  . 

NARRARE,  v.  a.  Raccontare)  riferire  partita- 
mente  alcuna  co-j  a  fine  di  darne  notizia  altrui. 
Narrer  ;  conter  ;  raconter- i  retracer  i  faire  un  re- 
fit . 

NARRATIVA  y  s.  f.  Narrazione  .  Narration  ; 
récit  . 

NARRATIVAMENTE,  avv.  In  modo  narrati- 
vo .    Par  narration . 

NARRATIVO,  IVA,  add.  Che  narra,  acconcio 
a  narrare.  Narratif  ;  qui  appartient  à  la  narra- 
tion .- 

NARRATO,-  TA,  add.  da  narrare.  Narré,  &c. 

NARRATÒRE,  v.œ.  Che  narra.  Narrateur  i 
conteur  . 

NARRATÛRIO,  RIA ,  add.  Narrative  Nar- 
ratif. 

NARRATRICE  ,  Salvin.  Verbal,  ferrr.  di  nar- 
ratore .  Conteuse;  celle  qui  fait  un  récit ,  une 
narration . 

NARRAZIONCELLA,  s.  f.  Dim.  di  narrazio- 
ne ;  breve  narrazione .    Petit  conte  ;  petit  récit  . 

NARRAZIÓNE,  s.  f.  Ordinato  fave] lamento  di 
cosa,  a  fine  di  darne  notizia  altrui.  Il  narrare  , 
/acconto  .  Narration  ;  relation ;  récit  ;  narré  > 
tente . 

NASACCIO  ,  s.  m.  Pegg".  di  naso.   Gros  nez  . 

NASÀGGINE,  s.  f.  Astratto  di  naso.  Voce 
óetta  per  ischerzo  ,  a-  maniera  di  titolo  dato  a 
persona,  che  ha  un  gran  naso.  Terme  de  raille- 
rie dont  on  te  sert  pour  railler  quelqu'  un  qui  a 
tin  gros  n  ex, . 

NASALE  ,  s.  m.  Parte  dell'elmo  ,  che  cuopre 
il  naso  .  Partie  du  heaume  qui  couvre  te  nez.  y. 
Per  sorta  di  meicamento,  che  si  tira  su  nel  na- 
so, o  per  fare  starnutire,  o  per  far  cadere  dai 
cervello  la  pituita,  che  da? Fisici  è  anche  detto 
errino.    Errine. 

NASALE,  add.  d'ogni  g.  Appartenente  a  na- 
so. Nasal. 

NASÀRE.  V.  Annasare. 

NASAhlA»  s.  {,  iar.  leti.  Vece  scherzev.  Di- 
*C0J*0  appartenente  al  naso.  Discours  sur  lenez. 
NASATA,  s.  i.  Ripulsa,  o  negativa  data  a 
chicchessia,  con  riprensione  ,  o  con  maniera  sgar- 
bata .  lamou^eti  rebufiade  .  y.  Nasata  ,  per  fre- 
quente mentovare  di  naso.  Raillerie  au  suiet  a' 
un  nez  . 

NASCENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  nasce.  Nais- 
tant.    Nascente  iuna.    Croissant. 
HAoCENZ/i,  s.  i.  Nascimento,   natività,  na- 
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tale,  nascita  r  Naissance.  <5.  Per  enfiato,  come 
fignolo,  ciccione  ,  e  simili.  Enfiar» ;  tumeur.  Si 
dice  anche  d'altre  escrescenze  .  Excroissance  ;  tu- 
meur.  y.  Per  simi  1.  Per  lo  troppo  umido  e  gros- 
so letame  la  sustanza  della  pianta  diventa-  infet- 
ta di  putredine,  e  di  nascenze. 

NÀSCERE,  v.  ri.  Venire  al  mondo,  uscire  al- 
la luce  .  Naître  ,  venir  au  monde  .  y.  Per  surge- 
re ,  apparire  .  Naître  ;  parome  ;  sortir  ;  pousser  . 
Onde  nascere,  si  dice  dell'apparir  del  Sole,  e 
degli  altri  Pianeti.  On  dit  du  soleil  <y  des  au- 
tres Astres ,  qui  se  lèvent,  s).  11  giorno  nasce, 
vale  il  dì  schiarisce,  spunta.  Le  tour  naît;  le 
jour  commence  à  yaroìtre  .  \).  Nascere,  parlandosi 
di  fiumi,  fontane,  ec.  vale  scaturire.  Naître  ; 
sourdre,  y.  Nascer  vestito,  o  esser  nato  vestito, 
si  dice  in  mudo  proverbi  di  chi  è  fortunato.  JÈ- 
tre  né  coijje  .  s).  Nascere,  per  avvenire,  esser  ca- 
gionato ,  pigliare  origine  .  Nattre  ;  dériver  ;  ré- 
sulter ;  s'  ensuivre  ;  venir  ;  être  issu;  procéder  ; 
émaner  . 

NASCIMENTO,  s.  m.  Il  nascere.  Naissance  ; 
nativité,  y.  Per  ischiatta  ,  stirpe,  condizione, 
origine.    Naissance  >'  extraction  >  condition  . 

NÀSCITA,  s.  f.  Nascimento,  natività.  Nais- 
sance; nativité  .  §.  Esser  di  buona  nascita'.  Ve- 
nir de  bon  lieu;  être  de  bonne  maison.  Di  bassa 
nascita  .  De  la  crasse  ;  de  basse  extraction .  y.  Per 
la  figura,  che  fan  gli  astrologi  sui  punto  della 
nascita  .    Naissance  ;  horoscope  . 

*  NÀSC1TO,  s.  m.  Natività,  ed  è  quella  figu- 
ra )  o  ouel  calculo,  che  fanno  gli  astrologi  del 
punto  della  nascita  altrui  ,  per  vedere  sotto  che 
costellazione,  a  pianeta  l'uomo  ci  nasce.  Nais- 
sance; horoscope. 

NASCITURO,  URA,  add.  Voce  lat.  Bafd.  Dee. 
Che  nascerà,  che  sarà  per-  nascere.  j5«»  naîtra. 

*  NASCIÙTO,  TA  j.  add.  Nato.    Né. 
NASCONDELLO,    s.  m.  Bell.   Bucch.  V.    Na- 
scondiglio . 

NASCONDENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  nascon- 
de .  Qui  cache  ;  qui  couvre .-  \).  Ini  forza  di  n. 
pass,  vale  che  si  nasconde  .  Qui  se  cache  ;  qui  se 
;  dérobe  à  la  vue  . 

NASCÓNDERE,  v.  a.  Sottrarre  checchessia  dal- 
la vista  altrui  ,  acciocché  non  si  possa  trovar  co- 
sì all&  prima  ;  ed  oltre  agli  altri  significati  ,  si 
usa  anche  nel  n:  pass*.  Cattier  ;  tirer  le  rideau. 
S.  Per  coprire  .  Cacher  ;  couvrir  ;  céler  .  §.  Far  a 
capo  nascondere  .  V.  Capo  .  §•  Nasconder  la  mar- 
cia al  nimico  .  Couvrir  sa- marche  .  y.  Per  metaf. 
occultare,  non  iscoprire,  tener  celato  checches- 
sia .  Cacher  ;  occulter  .  Qualunque  persona  ,  ta- 
cendo ,  i  Benefici  ricevuti  nasconde . 

NASCONDÈVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Atto  a  na- 
scondere .     Propre  à  cacher  *- 

NASCONDÌGLIO,  s.  m.  Ripostiglio,  luogo 
segreto  ,  ove  si  nasconde ,  atto  a  nascondervi 
checchessia-.  Cache  i  cachette.  Na«condiglio  delle 
fiere  .    Tanière  ;  repaire  . 

NASCONDIGLIELO,  s.  m.  Dim.  di  nascon- 
diglio.   Petite  cache. 

NASCONDIMENTO,  s.  m.  Il  nascondere.  V 
action  de  cacher  .  \).  Per  nascondiglio  .  Cache  . 

NASCONDITÓRE,  v.  m.  Che  nasconde.  Qui 
cache  . 

NASCONDITRICE  ,  fem.  di  nasconditore.  Cel- 
le qui  cache  . 

NASCOSAMENTE,  avv.  Certamente,  occulta- 
mente ,  copertamente  .  hn  cachette  ;  à  la  déro- 
bée ;  en  catimini  ;  furtivement  ;  couvertement  ;  en 
secret  .  y.  In  forza  di  preposizione  ,  nascosamen- 
te da  lui  fecero  portar  via  questo  testo  .  En  ca- 
chette ;  sans  <j«'  ti  s'  en  apperçut. 

NASCÓSO  ,  SA  ,  add.  da  nascondere  .  Caché . 

NASCOSTAMENTE  ,  avv.  V.  Nascosamente. 

NASCOSTO',  TA-,  add.  V.  Nascoso,  y.  Di  na- 
scosto ,  posto  avverb.  vale  Nascosamente  .  En  ca- 
chette .  en  catimini  ;  sourdement  ;  à  ta>  dérobée  ; 
en  secret  . 

NASÈA  ,  s.  f.  Car.  Certo  libro  capriccioso,  ma 
di  scorretto  costume,  e  di  cui  si  dice  esserne  au- 
tore Annib.  Caro  .  Titre  d'un  livre  ,  où  il  est 
beaucoup  parlé  du  nez  ,  &  qu'  on  !'  attribue  à  An- 
nibal  Caro  . 

NASÈCA  ,  s.  f.  Car.  Foce  scherzevole  Nasetto, 
Nasino,,  Nasello.    V. 

NASÈIDE,  s.  f.  Cîr.  Poema  ridicolo,  sul  sog- 
getto del  naso  .    Poéme  burlesque  sur  le  nc±. 

NASELLO  ,  s.  m.  Nasetto  .    Petit  ne~.  . 

NASELLO  ,  s,  m.  Dicesi  a  quel  ferro  fitto  nel 
saliscendo  ,  che  riceve  la  stanghetta  della  serratu- 
ia.  Mantonnet  d'  un  loquet.  Quello  della  serra- 
tura ,  che  anche  dicesi  boncinello  .  Aubéron  ;  au- 
be on .  y.  Per  sorta  dr  pesce  di  mare,  la  cui 
carne  è  molto  bianca  ,  e  leggieri  allo  stomaco  . 
Merlan.  §.  Per  uomo  di  piccol  naso  .  Qui  a  un 
petit  ne-z  . 

NASETTO,  s.  m.  Dim.  di  naso  .  Petit  nez  .  $. 
Per  uomo  di  piceol  naco  .  Homme  qui  a  un  petit 
nez  . 

NASEVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Car.  Voce  scher- 
zevole .  Appartenente  al  naso,  nasale  .  Nasal  ; 
du  nez . 

NASEVOLISSIMO,  MA,  add.  Car.  Sup.  di  na- 
sevole.  T.  deplatsauterit ,  au  tu/et  d'  un  gros  nez  . 
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NASÌNO  ,  s.  m.  Nasetto  .  V. 

NASO,  s.  m.  Membro,  col  quale  gli  animali 
apprendono  l'odore,  ove  risiede  l'organo  dell' 
odorato  .  Nez  .  y.  Per  simil.  I  nasi  de'  viticci  , 
vale  1'  estremità  .  Les  pointes  ;  les  extrémités  .  $. 
Menar  pel  naso-,  vale  aggirare  alcuno,  dargli  ad 
intendere  quel  che  non'  è  .  Mener  par  le  nez  .  $. 
Pigliar  per  il  naso,  vale  Io  stesso  che  menar  per 
il  naso  .  Mener  par  le  nez  .  §.  Rimanere  ,  o  re- 
stare con  un  palmo  di  naso  ,  o  con  tanto  di  na- 
so, maniera  particolare  ,  che  è  rimanere  con  dan* 
no,  a  colle  beffe  di  cosa  sperata,  e  non  conse- 
guita. Demeurer  avec  un  pied  de  nez.  5-  Dar 
nel  naso,  si  dice  del  sentirsi  da  chicchessia  co- 
sa ,  che  g-li  dispiaccia  ,  o  che  sia  da-  dispiacere» 
met.if.  tolta  da' malvagi  odori,  che  offendono  1' 
odorato  .  Dép'  tire  .  $.  E'  non  gli  si  può  toccare 
il  naso,  si  dice  d'alcun  bizzarro,  che  per  ogni 
minima  cosa  ,  che  gli  sia  fatta  ,  se  ne  risenta  ,  e 
adirisi  .  Il  est  bien  chatouilleux  .  y.  E'  gli  vieil 
la  muffa  al  naso  ,  vale  egli  si  stizzisce  .  La  mou- 
tarde lui  monte  au  nez  .  §.  Fiimmicare  altrui  i$ 
naso,  modo  basso  ,  vale  vivere,  campare  .  yi- 
vre.  y.  Fare  il  naso  rosso,  modo  basso,  vale 
mangiare  ,  e  bere  abbondantemente  .  Remplir  son 
pourpoint  .  ij.  In  proverb.  Se  t'  è  detto  :  tu  hai 
meno  il  nas*>,  ponviti  la  mano  ;  e  vale,  che  non 
è  da  farsi  beffe  degli  avvertimenti  ,  anco  nelle 
cose  piccole,  o  inverisimili  .  //  ne  faut^point  mé- 
priser h  s  avis  qu'  on  nous  donne  ,  ouoiqu'  ils  soient 
peu  important.  y.  T.  Mar.  La  pnina  parte  del  ba- 
stimento che  termina  in  punta.    A^z.  . 

NASÓNE,  r.  ni.  Accresc.  di  naso.  Gros  nez  e 

NASORRE,  s.  m.  Cor.  iet.  Accresc.  di  naso  > 
ma  detto  solo  per  ischerzo  „   Gros  nez. 

WASPÀRE  ,  Frane.  Sacchi  Annaspare  .    V. 

NASPO,  s.  m.  Aspo.    Dévidoir  . 

NASSA,  s.  f.  Cestella,  orete  da  pescare,  eh' 
abbia  il  ritroso  .  Nasse  à  phher  .  y.  Nassa-,  di- 
cono anche  gli  Speziali  a  certe  ampollette  di  ve- 
tro tutte  chiuse,  fuorché  in  un  beccuccio  sotti- 
le ch'elle  hanno,  nelle  quali  tengono  i  liquori 
atti  a  svaporare  ,. siccome  Elisir  ,  e  simili  .  Phic- 
lé  d' Apothicaire  . 

NASSO-,  s.  m.  Lo  stesso  che  tasso,  albero, 
che  fa  nell' alpi,  e  produce  le  foglie  simili  a 
quelle  dell'abete.  //.  v).  Nasso  è  pur  nome  d'  un 
isola  in  cui  Teseo  lasciò  Arianna:  onde  Rimanere 
in  N.'.sso  ;  lasciar  in  Nasso  ,  che  altri  corrotta- 
mente dicono  in  Asso,  vale  abbandonare  affatto» 
restare  abbandonato.     Laisser  à  l'  abandon  „ 

NASTRAJO  ,  S.  rn.  Volg.  It.  Colui  che  fa  na- 
stri, fettucciajo.     dubanier  i  Usurier. 

NASTRIÈRA,  s.  f.  Ornamento,  o  intrecciatu- 
ra di  nastri  .  Nœud  de  ru'jans  .  y.  Luogo  dove  si 
serbano  i  nastri.   Boite  à  rubans  . 

NASTRINO,  s.  m.  D-i-ia-  di  castro  .  Petit  ru~ 
ban .  , 

NASTRO  ,  s.  m.  Tela  tessuta  a  guisa  che  non 
passi  la  larghezza  d'  una  spanna  ,  fettuccia  .  Ru- 
ban ;  galon  ;  tissu,  y.  Per  simil.  si  dice  di  cosa 
poco  larga-  e  sottik  .  Petite  Urne .  Commeiaa. 
1'  acque  di  sopra  a  rappigliarsi  in  giro,  e  da  quel 
primo  nastro  di  gielo  ,  che  ricorre  la  circonfe- 
renza del  vaso,  comincia  a  mandare  ec.  Une  es- 
pèce de  cordon  ,  ou  de  petite  plaque  ,  ou.  lame  ,  ou- 
bord  de  glace  . 

NAStCììCIO,  ?  s.  m.  Erba    di    sapore  acre  , 

NASTURZIO,  S  calda  e  secca  ne!  quarto  gra: 
do,  il  cui  seme  è  quasi  simile  alla  lente,  si 
confà  ad  uso- di  medicina.  Cresson.  Nasturzio  d 
India  .    Capucine  . 

NASUTÌSSIMO,  MA,  add.  Car.  Iet.  Superi,  di 
nasuto.  Qui  a  un  très-gros  nez.  . 

NASUTO,  TA  ,  add.  Che  ha  gran  naso-.  Qui  * 
un  grand  nez  .  '       . 

NATALE,  s.  m.  Natività  ,  nascimento.  Nati- 
vite  ;  naissance.  y.  Natale,  o  Pasqua  di  Nata- 
le, si  dice  la  solennità  celebrata  dalla  Chiesa  del 
nascimento  di  Cristo  .  La  NoU  r  U  Nativité  de 
JesUs-'-hrtst  . 

NATALE,  add.  d'ogni  g.  Natio.    Natal  ;  na~ 

'NATALÌZIO,  ZIA,  add.  Segner.  Appa;uu:ii- 
te  al  natale,  natale.    Natal. 

4TAN-TE  ,  : 
ta  .  Qui  nage  . 

NATÀRB  ,  Voce  lat.  V.  Notare. 

NATATÒRIA  ,  s.  f.  Voce  Lat.  V.  Bagno,  fi* 
scinaj  e  dicesi  spezialmente  di  q  iella  di  Siloe  . 
Piscine  ;  vivier  ;  réservoir  d'  eau  . 

NATATRÌCE  ,  verb.  f.  Fortig.  Rjcc.  V.  oaî- 
leggiante  ,  Notatrice, 

NÀTICA  ,  s.  f  Chiappa  .    Fesse  . 

NATICUTO,  TA,  add.  Che  ha  grosse  nati- 
che.  Fessu  ;  qui  a  de  grosses  j:s>es  . 

NATÌO,  IA,  add.  Nativo,  de!  luogo,  del  pae- 
se dove  altri  è  nato.  N.itsj,  nata/  .  Parlandosi  di 
persone  ,  si  dice  solamente  ,  Natif,  y.  Per  Natu- 
rale.    V. 

NATIVAMENTE,  avv.  Salvin.  la  maniera  na- 
tia.   Naturellement . 

NATIVITÀ,        -)    s.  f.  Natale,  nascimento. 

NATIVITAUE,     >  Nativité  ;    naissance.     §. 

NATI  VITATE  ,  -J    Natività»  oggi  usasi  anche 
per  Nascite  .   V. 
*  MA- 
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NATÎVO  ,  VA,  add.  Che  si  ha  dalla  nascita, 
e  talora  vaJe    anche   naturale  .    Natif  ;  naturel  ; 
né  avec  .  Il  calor  nativo  .  La  chaleur  naturelle  . 
NATO  ,  s.  m.  Figliuolo  .    V. 
NATO>  TA  j  add.  da  nascere.    Né.. 
NATRICE  ,    s.  f.  Spezie   di  serpente  acquatico 
poco  grosso  ,  ma  assai  lungo  .    Seryent  à  collier  . 
V' è  chi  il  chiama,  Charbonnier  ;  arpent  a? eau  ; 
anguille  de  haie  ;    couleuvre  serpentine  .     §.  Na- 
trice,   T.  de'  Botanici  ,    sorta  d'erba,    1.1  cui  ra- 
dice svelta  rende   odore    di    becco  .     Arrétc-ùaeuf 
jaur.e  . 

NATRO,  s.  m.  T.  Chim.  E  un  alcali  mescola- 
to col  sai  comune  ,  o  con  altri  .    Natron  . 

NATTA,  s.  f.  Giarda  ,  beffa  ,  burla.  Niche  ; 
"lìce  ;  tour  q.V  on  joue  à  quelqu'  an  .  vj.  Far  la 
ratta  a'  vernimi  ,  in  proverò,  si  dice  di  quelli, 
che  sono  abbruciati  per  via  di  giustizia  ,  perchè 
r.on  possono  esser  pasto  de'  vermini .  Toner  le  tour 
aux  vers  .  y.  Natta  è  anche  un  malore  ,  che  vie- 
ne altrui  in  bocca  ,  ed  impedisce  il  manicare  . 
Natia.  sj.  T.  Mar.  Piccola  copertura  ,  e  spezie  di 
copertoio  fatto  di  canne  spaccate  e  intrecciate 
le  une  all'altre,  ovvero  di  scorze  d'alberi,  di 
cui  servons!  nei  vascelli  per  guarnire,  o  foderare 
la  sede  del  biscotto,  delle  vele,  e  li  sentina  , 
allorché  è  piena  di  grani  per  difendergli  dall'  u- 
mido  .    Natte. 

NATURA  j  s.  f.  Voce  comunissima,  che  ab- 
braccia tutte  le  forme  delle  co'e  ,  1'  esstnia  ,  e 
ie  cagioni;  onde  si  dice  natura,  principio  del 
moto,  e  della  quiete,  e  anche  online  divino,  per 
lo  quaie  tutte  le  cose  si  muovono.  Nature.  §. 
Per  pioprìetì  ,  quiddità,  ed  essenza  particola- 
re d  alcuca  cosa  .  Nature  ;  essence  ;  le  natu- 
rel ,  le  principe  intrinsìque  ou  propriété  naturel- 
le de  chaîne  ìtre  .  $.  Per  genio  ,  e  costume  . 
Nature  ;  le  naturel  ;  !'  inclination .  s).  Per  one- 
stà ,  si  dice  natura  a  quella  parte  de!  corpo  del- 
la femmina,  onde  riceve  il  seme,  e  per  la  qua- 
le partorisce  ,  siccome  dicevano  i  Latini  e  i  Gre- 
ci ;  e  talora  anche  al  membro  virile.  Nature; 
le  parties  naturelle!.  $.  Natura  grave  e  acuta, 
termini  di  Musica  .    Grave  O"  aigu  . 

NATU  CÀCCIA  ,  s.  f.  F'.rtig.  Klee.  Arc!.  rag. 
Peggior.  di  natura  in  signif.  di  genio,  tempera- 
mento, costume,  inclinazione.  Mauvaise  na- 
ture . 

NATURALE,  s.  m.  Natura,  proprietaf  ed  es- 
senza particolare  d'alcuna  cosa.  Le  naturel  ;  la 
nature  ,  l'  essence,  la  propriété  naturelle  d'  un  <- 
tre.  S.  Naturale,  vale  anche  maestro,  o  scritto- 
re delle  materie  naturali.  Naturaliste .  §.  Na- 
turale ,  nssoJut.  si  dice  la  figura,  e  l'oggetto  na- 
turale, dal  qua!  cava  il  pittore  l'opera  sua.  Le 
naturel;  modelé  d'  ayrìs  nature  .  On  Je  dipigr.e- 
•e,  e  ritrarre  al  naturale,  cavar  dal  naturale,  e 
simili,  si  dicono  del  dipignere,  o  disegnare,  te- 
nendo davanti  gli  oggetti  naturali  per  ricopiar- 
,j  .  Tirer  sur  h  naturel,  prendre  au  naturel  <i* 
a'  après  nature  .  \j.  Star--  al  naturale  ,  si  dice  dell' 
tto,  che  sta  dinanzi  al  pittore,  o  disegnato- 
,  a  :  :  d'esser  ritratto.  Servir  de  modi  le.  $. 
Naturale  ,  si  d.ce  anche  per  altezza  ,  o  statura 
naturale.  le  naturel  ;  taille  ,  hauteur  naturelle  . 
Ora  ha  fra  mano  una  Venere  di  marmo  maggio- 
re ,  ch>  il  naturale.  §.  Naturale,  per  Io  mem- 
bro virile  dell'  uomo.    Le  memore  ■viril. 

NATURALE,  add.  d'ogni  g.  Di  natura,  secon- 
do natura  .  Naturel)  inné.    y\  Naturale,  per  ba- 
stardo, non   legittimo  .  Naturel;   jiiard  .  (j.  Na- 
turala ,    anche  talon  w  dice  i;i  signif.  di  sempli- 
ce ,  e  senza   arte  .  Naturel  ;  simple  ;  natif  ;  aisé  ; 
ja:ile  .    y.  Naturale,    si  dice  anche  delle  cose  da 
lare  ,    in  sìgn,  di  buone    e  sincere  ,    non  .ir- 
ne, ir.-  .  Naturel  ;  qui  n'  est  point 
.    Acqua  lUturale  <i  dice,   a  distinzione  di 
t  viu    d*artifiziale   distillazione] 
o  mescolata   con  qualsisia  altra   cosa    artificiale  . 
Lan  naturelle  . 

.''.lAUE,    v.  a.  Fare  al  naturale  , 
*ar>?-  il  naturale.  Représenter  au  naturel. 

I  f././.A  ,  s.  f.  Astratto  di  naturile. 
Le  naturel  .  la  nature;  propriété  naturelle  . 

A  t-,  ÌIMAMJ  NTE,  avvn'  .  remi.  M<fr 
ptl.  }up  ri.  di  naturalmente  .  Tris- naturelle- 
ment . 

[MO  ,   MA,  add.  Superi,  di   na- 
irel  . 
rUP.  A  LISTA,  s.  m.  Salvin.Voe.  Dm.  in  0- 
twin;,   i    '  fossore  <n  co  e  naturali.  Naturali 
NATUH  W  II  \  ,        -j     1.  f.    Astratto  di  natu- 
rale^ naturalezza .  No- 
turatile  ,  le  nature!  ;  la 
nature 

I  '  /  /     rO,  TA,  ad  l.  Magai,  te.  >  >■■ 

ile  .    I  ait  d'  aprii   nature.  ou  au  natu- 
rel .  :i  colui ,    il  filile  lia  stato 
,  .  Naturali 
Pei  nato   i,  ie- 
...    Naturtl/ement  1   ..*  naturili  ^' 

■  ■        ,     iturai 
r  |o  più  a 

-  |    t  ,  h.'    Cicaioic 

'le  . 
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NATURARE,  v.  a.  Ridurre  in  natura  .  Fair* 
passer  en  nature  .  y.  Naturarsi  ,  n.  p.  prender  na- 
tura .  S'  habituer  1  se  rendre  naturelle  que/que  cho- 
se. Avviene  alcuna  fiata,  che  in  maniera  ci  natu- 
riamo nel  nostro  male,  che  uscir  di  lui  ,  ee. 

NATURATO,  TA,  add.  da  naturare  ,  ridotto 
in  natura,  che  ha  preso  natura.  Passé  en  nature. 
\>.  Naturato,  per  naturale.  Naturel;  inné, 

NAVALE,  s.  m.  Kucell.  Luogo  dove  si  fabbri- 
cano le  navi  .   Arsenal  . 

NAVALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  nave  ,  attenente 
a  nave  .  Naval  ;  de  mer  . 

NAVALESTRO,  s.  m.  V.  Navichiere  . 

NAVATA  ,  s.  f.  Tutto  quello,  che  può  portare 
in  una  volta  la  nave  .  Navée  ;  charge  d'  une  bar- 
que ,  d'  un  bateau,  d'  un  navire.  §.  Navata,  ne- 
gli Edifici  »  si  dice  per  lo  stesso  che  nave  • 
Nef. 

NAVE,  s.  f.  Legno  da  navigare;  e  si  dice  così 
di  quelli  da  carico,  come  di  quelli  da  guerra. 
Navire;  bâtiment;  vaisseau.  §.  Per  similit.  dis- 
se il  Petrarca:  Passa  la  nave  mia  ,  colma  d'  ob- 
blto  per  aspro  mare  a  mez^a  notte  il  verno  ,  cioè 
il  mio  corpo  .  Ma  barque  ;  mon  corps  .  $.  Nave  , 
per  similit.  pure  quella  parte  di  chiesa,  o  d'  al- 
tro edifizio,  che  è  tra  '1  muro,  e  i  pilastri  ,  o  tra 
pilastro,  e  pilustro  .  Nef  d'  un  bâtiment  .-$.  Alla 
nave  rotta  ogni  vento  l'è  contrario;  detto  pro- 
verbiale ;  e  vale  che  A  chi  è  in  estrema  miseria 
ogni  cosa  nuoce  .  Tout  nuit  aux  malheureux  .  $. 
Prov.  dove  va  la  nave,  può  andare  il  briganti- 
no .  V.  Brigantino  . 

NÀVERA  ,  5.  f.  Voce  antica,  usata  in  signif.  di 
Ferita  .  V. 

'••  NAVERESCO,  CA,  add.  Attenente  a  naviga- 
zione .  Naval  ;  de  la  navigation  . 

NAVETTA,  s.  fi  Dim.  di  nave  .  Petit  navire. 

NAUFRAGANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  naufra- 
ga .   Qui  fait  naufrage  . 

NAUFRAGARE,  v.  n.  Far  naufragio.  Faire 
naufragé  ;  Jchtuer  . 

NAUFRAGIO,  s.  m.  Frangimento  ,  e  rompi- 
mento di  navi  .  Naufrage  . 

NAUFRAGO,   GA,  add.  Che  ha  fatto  naufra- 
gio .  Naufragé  ;  qui  a  fait  naufrage  . 
_  '■   NAUFRÀGÒSO,  SA,  add.  Pericoloso  di  nau- 
fragio .    Dangereux  ;  cu  l'  on  risque  de  faire  naur- 
fr->ee  . 

NAVIGABILE,  e  NAVIGABILE,  add.  d'ogni 
g.  Che  sj  pUò  navicare.  Navigable  ;  où  i'  on  ptut 
naviguer. 

NAVICAMENTO,  e  NAVIGAMENTO,  s.  m. 
Il  navicare  .  A avigation  . 

NAVICANTE,  e  NAVIGANTE,  add.  d'ogni 
g.  Che  navica.  Qui  navigue  .  Usasi  pure  in  forza 
ìli  s:.. t.  ed  è  nome  collettivo  di  chiunque  navi- 
ca .   Matelot  ;  marinier  , 

NAVICARE,  e  NAVIGARE,  s.  m.  Navicamen- 
to  .  Navigation  . 

NAVICARE,  e  NAVIGARE,  v.  n.  Andar  co» 
nave  per  acqua;  e  si  usa  talora  anche  attiv.  Na- 
viguer ;  aller  par  eau  .  >).  Navigare  ,  in  signifie, 
att.  Trasportare  in  nave  da  luogo  a  luogo  chec- 
chessia. Porter  par  eau.  \).  Navigare  a  seconda  , 
vale  navigare  secondando  il  corso  dell'acqua. 
Naviguer  heureusement  .  $.  Navigare  secondo  i 
venti  ;  detto  pioverli,  e  vale  ubbidire  agli  acci- 
denti ,  e  far  della  necessità  virtù  .  9elon  le  vent 
la  voile.  E  più  propriamente;  Aller  selon  le 
vent .  {.  Navigare  ,  lìg.  vale  governarsi  ,  rego- 
larsi .  Se  régler  r  se  conduire  ;  mener  ou  conduire 
bien  sa  barque.  $.  Navigar  per  perduto  ,  si  dice 
di  chi  essendo  in  estremo  pericolo,  o  ridotto  alla 
disperazione  ,  si  rimette  interamente  alla  fortu- 
na .  S'  abandonner  à  la  merci  de  la  fortune  . 

NAVICATO,  e  NAVIGATO,  TA,  add.  da  na- 
vicare, e  navigare*  Navigué. 

NAVICATÒRE,  e  NAVIGATORE ,  v.  in.  Che 
navica,  che  f.\  l'esercizio  del  navicare,  mari- 
naro .  Navigateur  ;  marinier  ;  qui  fait  voyage 
sur  mer  .  Enon  navigatore.  Ëou  navigateur  >  bon 
pilote  . 

NAVIGAZIONE  ,  e  NAVIGAZIONE  .   S.  f.  11 
navicare.  Navigation  ;  voyage  par  eau.  s).   Navi- 
re ,    si  dice  anche  1'  aite    del  navigare  .    La 
na-uigalioii  . 

NAVICHILA,  s.  f.  Dim.  di  nave.  Nacelle; 
bateau  ;  petit  navire  ;  petit  bâtiment  .  $.  Per  si- 
mili si  dice  anche  dell'  uomo,  come  ;  o  nivic-l- 
la  mia   ermi'  mal    se*  circa.    Ma  pauvre   barque 

comme  tu  es  mal  chargée.  Chi  sì  dolce  apna  mio 
core  a  speme  nell'età  novella,  regga  ancoi  que- 
sta stanca  navicella  col  governo  di  sua  ptcta  Otr 
ii.-i  .  Celui  qui  étoit  mon  espoir  dans  ma  jeunesse  , 
me  conduise  encore  Çr  me  soutienne  pat  sa  p""' 
naturelle  .  s}.  Navicella  ,  si  dice  a  ogni  sotta  di 
vi-.o  fatto  a  foglila  di  nave,  e  propriamente  si 
dice  a  (lucila,  in  cui  si  tiene  1'  incenTO  'i.i  pone 
!,' I  turibolo.  Navette,  j.  Per  piccola  navata. 
Petite  ><<t  ■  ,  .  ,      -, 

NAVICI  l.l.AJO,  s.  m.  Quegli  che  guida  il 
navicello  .  Batelier  ;  nautonmer  .  gabariir  . 

CAVICI  l  l  »  l'A,  s.  f.  /{ed.  Quanto  può  porta- 
le in  una  volta  un  i  navicelli)  ■  Outt  '  e  t  uà 

NAVICHI  lino,  s  m.  Dim.  'li  navicello.  Na- 
vicello p.ccoW  .  Nacelle  )  petit  bateau  . 
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NAVICELLO  ,  s.  rrw  Dim.  di  nave,  e"naviccl- 
la  .  Nacelle  ;  bateau  ;  gakare  . 

NAVICELLÒNE,  s.  m.  Fag.  Cem.  Accresc.  di 
navicello  .  brande  nacelle  . 

NAVICHIERE,  s.  m.  Quegli  che  traghetta  con 
barche  ,  o  navi  ne'  fiumi  ,  che  dicesi  anche  na- 
valestro .  Batelier  i  nautonnicr  f  gabarier  i  bachol- 
teur  . 

NAVIGÀBILE.  V.  Navicabile. 

NAVIGAMhNIO.  V.  Navicamelo . 

NAVIGANTE.  V.  Navicante. 

NAVIGARE  .  V.  Navicare  . 

NAVIGATO.  V.  Navicato. 

NAVIGATÓRE.  V.  Navicatore  . 

NAVIGATÒRIO,  1UA,  add.  Atto  a  navigare  3 
appartenente  a  navigazione  .  De  la  navigation  , 
L'  arte  navigatoria  .  La  navigation  . 

NAVIGAZIÓNE.  V.  Navicazione. 

NAVÌGIO,  s.  ra.  Legno  da  n.ivigare.  Navire  ■) 
bâtiment  i  vaisseau  . 


s.  m.  Moltitudine  di  legni  da 
Flotte  .  s).  Per  no» 


O  ,  -)    s.  m.  Mol 

C  navigare . 
,     J     me  univei 


NAVÌGLIO, 

NAVÌLE  , 

NAVÌLIO  ,  J  me  universale  d'  ogni  kgn» 
con  che  si  navichi.  Navire;  bâtiment;  vaisseau. 

NAVÌLE,  add.  d'ogni  g.  Di  nave,  marittimo. 
Maritime  . 

NÀULO,  s.  ra.  Navolo.  V. 

NAUMACHÌA,  s.  f.  T.  della  Star.  Rom.  Pugna 
navale,  e  uno  degli  spettacoli  dell'antica  Roma. 
Naumachìe  .  ì).  Naumachìa  si  chiamava  anche  il 
luogo,  dove  si  dava  io  sptttaco.'o  de'  combatti- 
menti navali  .  Naumachie  . 

NÀVOLO,  e  NÀULO,  s.  m.  P'oc.  Lat.  Dana- 
ro ,  che  si  paga  per  passare  sopra  la  nave  .  Nau- 
lage  ;  nolis  ;  fret  . 

NAVÓNE  ,  s.  m.  Spezie  di  rapa  lunga  e  sotti- 
le ,  e  di  color  giallo.  Navet.  $.  Navone  marino. 
Cresc.  Lo  stesso  che  Nappello.  V.  v.  Navone,  ta- 
lora aggiunto  a  uomo,  vale  balordo  ,  minchione  » 
o  simili  .  Laurdaud  ;  sot  ;  eruche  ;  bete  . 

NÀUSA  ,    7    s.    f.    Fastidio,    abbominazione  . 

NAUSEA,  j  Nausée;  dégoût;  bondissement ,  on 
soulèvement  de  cœur  ;  envie  de  vomir  . 

NAUSEABONDO,  DA,  add.  L>p.  òalm.  Pieno 
di  nausea,  che  prende  nausea.  Qui  a  envie  de 
vomir . 

NAUSEAMENTO,  s.  m.  Il  nauseare,  naus-2  . 
Nausée  ;  drgoùt  .  , 

NAUSEANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  nausea,  cr.o 
induce  nausea  .  Dégoûtant  ;  qn  soulevé  ,  qui  fait 
bondir  ìe  coeur  . 

NAUSEARE,  v.  a.  Indur  nausea  ,  far  nausea.* 
muovere  a  nausea  .  Dilater  ;  soulever  ou  faire 
bondir  le  coeur  .  Nauseare,^-,  n.  aver  nausea. 
Avoir  des  nausées ,  du  dégoût  i  avoir  envie  de 
vomir  . 

NAUSEATIVO,  VA,  add.  Atto  a  recar  nau- 
sea .   Dégoftant  .  ,     „ 

NAUShÀTO,    TA,  add.  da  nauseare  .    D.-j»-- 

'  NAUSEÓSO,  SA,  add.  Che  fa  nausea.  Dfg»ô- 
tant  ;  qui  fait  bondir  ou  qui  soliti  ve  le  arur  ;  qui 
fait  vomir. 

NAUTA,  s.  f.  Voce  lat.  Nocchiero,  Mannaro. 
Nautonnier  ;  marinier  ;  matelot  . 

NAUTICA,  s.  f.  Voce  taf.  Scienti  di  naviga- 
re. Navigation;  l'art  di  la  navigation. 

NAUTICO,  CA,  add,  t*te  lat.  di  nave.  Nati* 
tione  ;  qui  concerne  la  navig.stion  . 

NAÙTILE,    add.  d'ogni  g.    Magai.    Naviffan- 

tCNAÙTÌLIO,  s.  m.  Red.  T.  delia  Conchigliolo- 
eia.  Pesce  composto  di  tante  scaglie,  e  di  si  latte- 
cartilagini,  che  comparendo  esso  a  fior  d  acqua-) 
pomposamente  tutte  si  spiegano,  rassomigl lane» 
allora  il  pesce  a  una  navicella.  Nautile. 

NA7.ARIM,  s.  f.  Totom.  Barca  di  un  solo  le- 
silo scavato,  spezie  di  canòa  .  Navette  . 

NAZIONALE,  add.  d'ognig.  Di  nazione,  del- 
],,  stessa  nazione,  o  di  tutta  una  nazione.  /V.,;,*- 
nal  ;    qui  est  de  lu  même  nation  ,   ou  de  toute  uno 

""NAZIÓNE,  s.  f.  Generazione  d'uomini  nati  in 
„„a  medesima  provincia,  o  città-.. Aia» on  ;  y.  Per 

Nascimento,  nascita  ,  origine  ,  st.rpe  ,  schiatta  . 
Vaissance  ;  extraction  ;  condition  ;  origine  ;  famil- 
le .  Fgli  era  uomo  di   vile  nazione. 

NK  ,  Particella,  che  nega  ,  e  vale  ,  non  ,  e  an- 
che congiunzione  negativa,  e  vale  E  non.  S.  pro- 
nunzia colla  li  alquanto  aperta;  ed  111  tal  signifi- 
„ZÌOK  ■■■  seve  sempre  tal  particella  intera , 
benché  «*  avanti  a  vocale.  Talora  SI  raddoppia 
cune  facevano  1  Ialini  la  »cr  ,  o  UmJWi  così 
J'  nom,  ,  come  ne'  verbi  .  Ni.  Egli  ne  mangia, 
né  bec  .  il  iu  boit,  ni  »e  munge  .  y.  Talora  anche 
.,  replica  più  fiate.  Ni.  NO  vecchiezza ,  n  1 nlcr- 
mità,  né  paura  di  morte  dalla  sua  malvagità  1 
hanno  potuto  rimuovere.  Ni  vitiiltue,  m  mala* 
/e  n!  i.,  crainte  de  ta  mort  ont  pu  le  retirer  de 
ti  iniquité..  V.  Talora  «prime  la  significai./... 
dellfl  semplice  congiunzione,   come:  colui  che  .1  ve 

orgoglio,  ne  avariala  ,  ni  luusuris  ,  ij  chiude  1 
uscio  del  cuore,  ce.  Ctlui  qui  est  orgutilltux,  lu- 
xurieux ,  avare,  ferme  li/lem  ni  soli  cerur,V(.    ,. 

•I  dora  •'  congiunzione  disgiuntiva,  e  vale  ,  u,  o 
pine ,  ovvilo  ,  *>  veramente  .  o«  ,  «»  otta  ■  un- 
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de  quante  di  Ici  parlai  ,  ne  scrissi,  ec.  fu  breve 
:.tilU  ù'  infiniti  abissi  .  De  sorte  que  tout  ce  qut 
)'  ai  dit  d'  elle,  on  que  ?  ai  écrit ,  n'  est  qu'  une 
gcktte  d'un  océan  immense,  <J.  Talora  trasporta 
li  forza  del  negare  da  un  luogo  ad  un  altro,  co- 
me: Che  in  Faenza,  né  in  Forlì  gli  era  rinraso 
amico  .  jQa'  il  ne  ini  restait  plus  aucun  ami  ni  •< 
Faenza  ni  à  Forti.  tj.  Talora  innanzi  alle  parti- 
celle ancori,  pure,  ancora  se,  o  simili  ,  sta  in 
forza  di  ancorché  ,  come  per  esempio  :  Io  non  te 
la  mostrerei  ,  né  anche  se  tu  mi  pagassi  .  Je  ne 
te  la  ferais  pas  voir,  quand  même  tu  me  payerais. 
$.  Talora  per  sostegno  della  pronunzia,  a  tal  par- 
ticella, come  ad  altre  simili  ,  si  aggiunse  la  let- 
tera Dj  dicendosi  ned,  come:  Ned  ella  a  me  tor- 
ri ,  ec.  Ni  elle  in'  itera  ,  Crc. 

NE*  ,  avvetb.  Si  usa  dinanzi  alla  parola  vero, 
formandosi  una  maniera  avverbiale  ne'  vero,  che 
domanda,  e  qua'i  ricerca  testimonianza  del  do- 
mandato in  conformation  del  suo  detto;  e  si  pra- 
tica notarla  d'apostrofo,  come  in  cambio  dell' 
E'  per  egli  ,  che  vi  manca  .  In  tal  caso,  tal  par- 
ticella va  pronunziata  dolcemente,  per  esempio: 
Il  tale  è  galantuomo,  ne' vero  ?  Io  gliele  dissi 
a  colui  ,  ne'  vero  ?  e  vale  ,  Non  é  e'  vero  ,  che  '1 
tale  è  un  galantuomo?  Non  è  e'  vero  ,  che  io 
plieJe  dissi  a  colui?  A"  est  il  pas  vrai  que  le  tel 
est  un  galant  homme  ?  N'  est-ce  pas  vrai  que  je 
tut  ai  dit  .' 

NE  ,  Particella  riempitiva  per  vaghissima  pro- 
prietà del  linguaggio  toscano  ,  come  :  La  donna 
se  ne  venne  ,  e  del  buon  uomo  domandò  che  ne 
fosse  .  I  Francesi,  in  luogo  di  questa,  si  servo- 
no della  particella  ,  F.n  ,  come:  La  femme  s'en 
vint,  C  demanda  ce  qu'  ti  en  étoit  du  bon  hom- 
me, s}.  Talora  ancorché  particella  riempitiva,  par, 
the  significhi  una  certa  proprietà  per  colui ,  che 
t.pera,  onde  sembra,  che  abbia  alcuna  fiata  forza 
<ìi  pronome,  in  vece  di  noi  ,  a  noi  ,  o  simili  . 
A'tusi  à  nous  .  Il  mandarlo  fuori  cosi  infermo  ne 
sarebbe  gran  biasimo.  Siccome  la  vita  fugge,  e 
la  morte  n'  è  sopra  le  spai/e  .  y.  Non  del  tutto 
oziosa,  par  che  riferisca  alcuna  volta  materia, 
r>  cagione  accennata  di  sopra,  e  allora  i  Francesi 
dicono  tn  in  vece  di  questa,  come:  Le  donne  mi 
c.Han  sì  poco  salario,  che  io  non  ne  poteva  ap- 
pena pur  pagare  i  calzari  .  Les  femmes  me  don- 
t.ciet.t  des  gages  si  mikìiques  ,  que  j'en  avais  à 
veine  peur  payer  mes  souliers  .  y.  Talora  rassem- 
1  ra  ,  che  dinoti  qualità  d'  avverbio  di  moto  ,  co- 
me :  Al  bosco  corse  Diana,  ed  Elice  caccionne. 
Diane  courut  dans  le  bois  Cr  en  chassa  Èlice  .  y. 
Talora  si  prepone  alle  particelle  Lo,  Gli  ,  La, 
Le,  e  colle  stesse  talvolta  s'affigge,  e  spesso  af- 
fisso s'  accorcia  ,  come  :  Pregò  Chichibio  che  ne 
le  aesse  una  coscia.  Pria  Chichibio  de  lui  en  don- 
net  une  cuisse  .  s).  Talora  alle  medesime  particel- 
le si  pospone,  e  anche  alla  particella  II  .  Si  po- 
rtone alle  particelle  Me,  Te,  Se,  Ce,  Ve,  e  col- 
le stesse  talora  si  affigge,  e  spesso  affisso  s'accor- 
eia  .  Anche  a  due  insieme  delle  suddette  particel- 
le ,  1'  una  dopo  1'  altra  ,  si  trova  posposta  .  Gli 
antichi  per  riposo  della  pronunzia  talora  aggiun- 
sero la  particella  Ne  a  parole  terminate  in  ac- 
cento ,  o  a  monosillabe. 

NE  ,  Preposizione  ,  in  vece  di  In,  allora  che 
»ie  segue  1  articolo ,  gli  sj  affigge,  e  formasi  nel  , 
nello,  nelli,  nella,  e  nelle,  come  pure  negli, 
e  nei ,  o  pure  ne'  .  In  ,-  „■  ,•  da,n  .  y.  Nel ,  si  usa 
pel  singolare  maschile  nelle  voci,  che  principia- 
no da  consonante,  sol  che  non  sia  la  S  seguita  da 
altra  consonante  .  Nel  suo  letto  la  mise  .  la  mit 
dans  son  ht  y.  Nello,  si  adopera  nel  singolare 
snaschilc  neile  voci  cominciatiti  da  S  ,  cui  altra 
consonante  ne  segua.  Negli,  si  pone  n^l  maggior 
numero  del  genere  maschile  ,  allora  che  vice  ne 
segua  da  vocale  coniinciante,  o  si  vero  da  S  ac- 
compagnata da  altra  consonante  ,  e  davanti  all'  I 
comunemente  si  segna  d'  apostrofo.  Nelli,  si  usa 
nel  numero  del  piu  nel  genere  macchile,  davanti 
a  consonante,  purché  non  sia  S  seguita  da  altra 
consonante,  ma  sovente  per  maggior  do!ce?zt  si 
pronunzia,  e  si  scrive  nei,  o  pure  ne'  .  Nella,  si 
4.ice  nel  numero  del  meno  nei  genere  femminile. 
f  '  SMVe  .al  numero  de'  P'ù  nel  genere  fem- 
minile. Neil' ,  segnato  d'apostrofo,  rappresenta 
ne  lo,  nella,  nelli,  nelle,  quando  queste  in  vo- 
cale s  incontrino,  benché  alcuna  volta  intere  e 
si  scrivano,  e  si  proferiscano.  y.  Si  usano  simili 
particelle  in  forza  di  diverse  preposizioni,  come: 
.Nel  rat  de, la  sera,  cioè:  circa  il  far  della  sera  . 
A  l  entree  de  la  nuit  .  sur  le  soir  .  Messala  nel 
ragionare,  ec.  cioè:  Introdottala  a  ragionare.  V 
ayant  amenée  À  parler  de  .  .  .  Le  mi  pareva  nella 
gola  aver  messo  un  coJJar  d:  oro  ,  cioè  attorno  . 
il  me  paraissait  que  ,e  lui  avais  mis  un  collier  d' 
Hel  k/aV  Lodata  era  gii  stata  la  magnificenza 
^r<„  t  m?  nel  Florentin  Cavaliere  usata,  cioè 
.,.,,•'./ leut'e  """'de  avait  applaudi    a  la  géné- 

Zverslë'rt  KV  Al<'hw"e  %•*  usé  À  ''  W 
le  mltri/n.^^r  «•"*«  ■  La  rigidezza  del- 
Te  ne  ^  /  C  fiSli«tri  non  dico  ,  cioè  contro  . 
conti  f-'r'er?'  V">r.t  de  la  rigueur  des  marâtres 
tis-'  *««#'•  Nell'alba,  nell'aurora,  va- 
t,,W>  '  '"  sul1  aurora.  A  la  Fointt4u    our , 

vers  l  aurore.    Altre  particolarità  si  notano  del-  ' 


le  suddette    particelle  ,    le  quali   vedi  appresso  1 
Grammatici . 

NEBBIA  ,  s.  f.  Nebbia  è  vapor  denso,  o  umi- 
do ,  che  esce  de' fiumi,  stagni  e  paludi,  la  qua- 
le è  a  modo  d'  un  fummo  .  brouillard  y  nuage  . 
y.  Per  metaf.  Che  non  si  onvcrrìa  1'  occhio  sor- 
preso d'  alcuna  nebbia  ,  andar  davanti  ai  primo 
Ministro,  eh' è  di  quei  di  Paradiso,  cioè:  Igno- 
ranza o  cecità.  Ignorance  .  i).  Incantar  la  neb- 
bia ,  detto  proverbiale  ,  che  vale  mangiare  e  be- 
re la  mattina  a  buon'ora.  Manger  ej-  boire  de 
grand  mutiti .  §.  Imbottar  la  nebbia  ,  vale  gittar 
via  il  tempo,  mettendosi  a  far  cosa,  che  non 
serva  a  nulla  ,  o  non  possa  mai  riuscire,  stire 
senza  far  nulla.  badauuer  ,  lanterner  ;  perdre  ton 
temps  . 

NEKBIONÀCCIQ  ,  s.  ra.  Fag.  Pegg.  di  neb- 
bione .  Brouillard  fort  épais  . 

NEBBIÓNE,  s.  m.  Arcresc.  di  nebbia:  ma  di- 
cesi propriamente  di  nebbia  alta  e  sollevata  da 
terra  .   brouillard  épais  »  bruine  . 

NEBBIÓSO  ,  SA  ,  addiett.  di  nebbia  .  Plein  de 
brouillard  j  obscur  y  sombre  .  y.  Per  metaf.  Di  po- 
chi ,  e  di  nebbiosi  ,  ed  aggravati  bicchieri  forni, 
ta  .  Obscurci . 

NÈBRIDE,  s.  f.  Chiabr.  vend.  Pelle  di  ca- 
mozza, clic  vestivano  le  donne  seguaci  di  Bac- 
co .     Nebride . 

NEBULA,  s.  f.  Voce  iat.  Nebbia,  brouìllardi 
nuage  .  y.  Per  metaf.  Quinci  già  molti  a  gran 
pericolo  si  sono  messi  per  volerla  purgare  (  la 
fama  )  se  torse  alcuna  nebula  in  quella  fosse  da 
invidia,  o  da  falsa  opinione  stata  gittata,  cioè 
macchia  o  oscurità  .  Tache  ;  nuage  . 

NEBULETTA,  s.  f.  Dimin.  di  nebula.  Petit 
brouillard  y  petit  nuage  . 

NEBULÓSO,  SA,  add.  Nebbioso.  V.  $.  Stelle 
nebulose  ,  si  dicono  dagli  Astronomi  a  distinzio- 
ne delle  lucide.  Étoiles  nébuleuses  . 

NECE,  s.  f.  Voce  aut.  dal  Lat.  Vale  lo  stesso 
che  Morte  o  un  Morto  .  V. 

NECESSARIAMENTE,  avv.  Di  necessità,  né- 
cessairement . 

NECESSARIO,  s.  m.  Cesso,  agiamento  .  Pri- 
ve i  latrine  .  y.  Necessario  ,  per  Ja  cameretta,  lo 
stanzino  ov' è  il  necessario.  L-arderobe . 

NECESSARIO,  RIA,  add.  Che  è  di  necessità, 
e  senza  il  quale  non   si  può  fare.  Necessaire . 

*  NECESSARIÒSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  necessi- 
tà. Nécessiteux  . 

NECESSARISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  ne- 
cessariamente .  Ttts-nécessairement . 

NECESSARISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  neces- 
sario .   Très-nécessaire . 

NECESSE,  add.  Voce  lat.  Di  necessità,   "ices- 
sario  .  De  nécessité  . 
NECESSITÀ,         -s    s.  f.  Estremo  bisogno, che 
NECESS1TÀDE  ,     £.  violenta  .    Nécessité  i  be- 
NECESSITÀIE  ,  S  soin  y  contrainte  .  y.  Fare 
della  necessità  virtù,  proverb.  che  vale,  accomo- 
darsi alle  cose,   che  vengono  di  mano  in  mano; 
far  per  necessità  ciò   che    per  altro  non  si  fareb- 
be; cedere  al  tempo  .    Faire  de   nécessité  vertu  . 
y.    La  necessità    non  ha  legge  ,    proverb.    che  si 
dice  del  farsi  lecito  per    necessità   ciò,    che   per 
legge  è  illecito.    Nécessité  n'  a  point  de' lo:  .     v. 
La  necessità  fa  vecchia   trottare  ,   che    anche   si 
dice  bisognino  fa  trottar  la  vecchia  :    modo  pro- 
verb. che  vale,  che  la  necessità  costrigne  altrui 
all'operare,  la  faim  chasse    le  loup  hors  du  bais. 
NECESSITANTE,  add.  d'ogni  g.  Segncr.  Che 
necessita  ,    ed  è  per  lo  piti  aggiunto   di   grazia  . 
Necessitante  . 

NECESSITARE  ,  v.  a.  Sforzare,  violentare  , 
mettere  in  necessità.  Nécessiter  y  contraindre)  ré- 
duire à  la  nécessité. 

NECESSI1ÀTO  ,  TA,  add.  da  necessitare.  Né- 
cessilé  ,  Crc. 

NECESSITÓSO,  SA,  add.  Che  è  in  necessità, 
bisognoso  .   Nécessiteux  i  pauvre  y  indigent  . 

■■■  NECISTÀ  ,  NtCISTÀUE,  NECIS1ÀTE  .  V. 
Necessità. 

NECROLOGIO  ,  s.  m.  Eegistro  ,  o  libro  in  cui 
si  tioya  la  data  delia  morte  de' Vescovi  ,    Abba- 
ti ,  ed  altre  persone  illustri.  Necrolage . 
NECROMANZÌA, s.  f.  V.  e  dici  Negiomanzìa. 
N EENTE.  V.  Niente. 
NHENTED1MÈNO  .  V.  Nientedimeno. 
NEENTEMÉNO.  V.  Nientemeno. 
NI  FA  ,  s.  f.  Pataif.  Vece  antica  .  V.  Noja  . 
NEFANDEZZA  ,'7    si  f.  Scelleraggine.  Scé/é- 
NEFANDÌGIA  ,    j    ratesse  y  crime  énorme  ,  a- 
bommable  ,  ittoui.  y.  Nefandezza  ,  per  soddomìa  . 
Sodomie  . 

NEFANDISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  nefan- 
do .  Trts-énorme  y  tris-abominable  . 
NEFA~NDITÀ  ,  -,  s.  f.  Astratto  di  nefan- 
NEFANDITÀDE,  L  do,  nefandezza,  icété- 
NEFANDITÀTE  ,  S  ratesse  y  crime  énorme, 
inouï  ,  détestable  ,  exécrable  y  énorme  perfìdie  . 

NEFANDO,  DA,  add.  Empio,  scellerato.  >- 
norme  i  inculi  détestable  y  abominable  i  exécra- 
ble y  infame  . 

NEFaRIAMENTE  ,  avv.  In  modo  nefario,  con 
scelleratezza.  Perfidement  i  malicieusement  i  mé- 
chammsnt . 


NEFÀRIO,  RIA  ,  add.  Scellerato  .  v. 
NEFASTO,  add.  m.  Buon.  F.  Aggiunto  dato- 
dagli  antichi  Romani  a  quei  giorni,  ne'  quali  era 
vietato  al  Pretore  dar  leggi  e  giudicare.  Néfa~ 
ste  .  y.  Magai,  lei.  Che  è  di  cattivo  augurio  • 
come  giorni  nefasti  ,  che  vale  infausti,  funesti! 
Jours  de  deuil  Cr  de  tristesse. 

NEFRÌTICA,  s.  f.  Red,  Nefritide,  malattìa 
che  dipende  da'  reni  .    Néphrétique  . 

NEFRÌTICO,  CA  ,  add.  Foce  greca.  Aggiunto 
di  dolore  ,  che  viene  altrui  ne'  lombi  ,  prodotto 
da  calcoli,  o  da  renella;  e  pigliasi  anche  per  chi 
patisce  di  tal  dolore.  Néphrétique. 

NEfRÌTTDE,  s.  f.  Malattìa,  che  dipende  da' 
reni .     La  néphrétique  . 

NEGÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  J'olg.  It.  che  si 
dee  negare  .    Reniable  . 

NEGABILI!  À,  s.  f.  Astratto  di  negabile.  D*'- 
menti  i  matterie  . 

NhGAMENTO  ,  s.  m.   Il  negare  .  Négation 
NEGAN'IE,  add.   d'ogni    g.  Voce.  Che  nega  . 
Qui  nie. 

NEGARE  ,  v.  a.  Dir  di  no,  disdire,  non  con- 
cedere .  Nier  1  refuser  y  renier  y  renvoyer .  y.  Ne- 
gare  il  pajuolo  in  capo  .    V.  Pajuolo. 

NEGATIVA,  s.  f.  Negazione.  Negativa  né- 
gation i  refus  . 

NEGATIVAMENTE  ,  avv.  Voce  dell'  uso  .  I„ 
modo  negativo.    Négativement  . 

NEGATIVO,  VA,  add.  Che  ha  forza  di  nega- 
re .    Négatif..  ° 

NEGATO,  TA,  add.  da  negare.  Nié  y  refu- 
sé, Crc.       -  J 

NEGATORE,  v.  m.  Pal/av.  Che  aeaa  .  Celui 
qui  nie  . 

NEGAZIÓNE  ,  s.  f.  I]  negare  .  Négation  ;  né- 
gative i  dent  y  refus  .  y.  Negazione,  T.  Filosofi- 
co ,  privazione  d'una  proprietà,  di  cui  un  sog- 
getto oe.n  è  capace  .    Négation  . 

*  NEGGHIENTE,  add.  d'ogni  g,  che  ha  neg* 
gli  lenza  .    V.  .Pigro. 

*  NEGGHIENZA,  s.  f.  Pigrizia,  trascuraggi- 
ne  .  Paresse  y  négligence  y  nonchalance  .  y.  Avere 
in  negghienza  ,  mettere  a  negghienza,  e  simili  , 
vaghono  mettere  in  non  cale,  gettarsi  ogni  cosa 
dietro  le  spalie,  non  aver  niente  a  cuore.  Ne- 
gliger y  ne  point  faire  cas  de  quelque  chose  ,  s'  en 
saucier  fort  peu. 

*  NEGFI1ETTÓSO,  SA,  add.  Neghittoso.    V. 
NEGHITIOSAMENTE,  avv.  Con  negligenza'. 

Négligemment  y  nonchalamment  . 

NEGHITTOSISSIMO,  MA,  add.  Bemb.  Su- 
peri, di  neghittoso.  Très-négligent  i  très-noncha- 
lant ,  crc. 

NEGHITTÓSO  ,  SA  ,  add.  Che  hgge  la  fati- 
ca, tardo,  lento,  pigio,  trascurato.  Négligent, 
nonchalant  i  paresseux  y  ace  cuvé  y  lâche  . 

NEGLETTAMENTE,  svv.  Con  poca  cura,  ne- 
gligentemente ,  e  quasi  neghittosamente  .  Négli- 
gemment i  nonchalamment  . 

NEGLETTO,  ITA  ,  add.  Disprezzato  ,  trasan- 
dato. Neglige  i  méprisé  i  ou  qui  n'  est  point  paré . 

NEGLEZIÒNE,  s.  f.  iegn.  gaz:  Trascurarla. 
Négligence  . 

NEGLIGENTÀRE  ,  v.  n.  Trascurare  .  Négli- 
ger y  anioir  peu  de  soin  . 

NEGLIGENTE,  add.  d'ogni  g.  Trascurato, 
che  trasanda  le  cose,  e  nem  ne  tien  cura  .  Négli- 
gent y  nonchalant  i  paresseux  y  peu  so<e.neux 

NEGLIGENTEMENTE,  avv.  Con  negligenza, 
trascuratamente.  Négligemment  i  sans  suini  sans 
application  . 

NEGLIGENTÌSSIMO,  MA,  add.  C-ar.  tett. 
Superi,  di  negligente.  Très- négligent  y  tr es-pares- 
seux . 

NEGLIGENZA,    7   s.  f.  Trascutaggine.  AV- 
NEGLIGFNZIA  ,  J  gligencei  nonchalance  iman* 
que  de  soin  . 

NEGLIGENZIÀCCIA  ,    s.  f.  Berni  ,    Pegg.  di 
negligenza.   Grande  paresse  i  grande  nonchalance  . 
NEGLIGERE,  v.  n.  Voce  lat.  Dispregiare ,  tra- 
scurare .  Négliger  y  mépriser  y  faire  peu  de  cas  . 
NEGOSSA  ,  s.  f.      7    Rete  da    pescare   a  me>do 
NEGOSSO  ,  s.  m.  j    della  rivale,    annodata  a 
una  pertica  con  due  bastoncelli  atanti  da  una  par. 
te .    Verveux . 

NEGOZIANTE,  s.  m.  Che  negozia,  negozia- 
tore. Négociant  i  commerçant  y  trafiquant  y  qui  fait 
le  négoce  . 

NEGOZIARE,  v.  n.  Fare,  e  trattar  negozi  mer- 
canteschi,  o  d  altra  maniera  .  Négocier  y  commer. 
cer  i  trafiquer  y  faire  négoce  ;  faire  trafic  .  v).  Ne- 
goziare ,  dicesi  anche  il  trattare,  che  fanno  i 
Principi  le  cose  di  stato.  Négocier  y  traiter  i  fai- 
re une  négociation.  1).  Negoziare,  in  sentim.  osce- 
no ,  vale  congiugnersi  carnalmente.  Avoir  affaire 
à  une  femme  . 

NEGOZIAI ÌVO,  VA,  add.  iuonmatt.  Atto  a 
negoziazione.    De  négociation. 

NEGOZIATO,  s.  m.  Negozio,  trattato.  Af- 
faire y  traité  ;  négociation  . 

NEGOZIATO,  TA,  add.  da  negoziare.  Nego* 
eie  ,  Crc 

NEGOZIATÓRE,  v.  m.  Che  negozia.  Négo- 
ciant i  commerçant  .  Parlandosi  di  chi  tratta  af- 
fari di  stato,  o  faccende  particolari .  Négociateur. 

NE- 
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NEGOZIATRÎCE  ,  s.  f.  di  negoziatele,  lemme 
ie  néueciant. 

NEGO2.IAZ.10NE,  s.  f.  Gali/.  Segner.  et.  Mer- 
catura ,  traffico  ,  e  pigliasi  anche  per  trattato  . 
Négociation  ;  traité .  - 

NEGOZlETTO  ,  s.  m.  Pros.  fior.  Dira,  di  ne- 
gozio.  Petite  affaire  ;  petit  traité  . 

NEGÒZIO  ,  s-  m.  Faccenda,  traffico,  affare. 
besogne  ;  traité  ;  négoces  trafic .  Ç.  Per 
riede  -colla    sorella    ai  suo  dolce 


Affaire 

simil.  E  Progne 

Affaire  ;  besogne  . 

in.  Sau.  rim.  Accresc.  di  ne 


Lozione,, 

eozio  .    Affate  avantageuse  . 

S  NEGOZIOSÌSSIMO,  MA,    adi.  Bemb.  "Superi. 

di  negozroso  .   Tris-soigneux  ;  très-d.ligent  . 

NEGOZIÒSO  ,  SA  ,  add.  di  negozio  ,  che  fa 
volentieri  negozi  .    Soigneux  i  diligenti  attenui . 

NEGOZIUCCIO,  s.  m.  Piecol  negozio,  nego- 
zio di  poco  momento.  Petite  affaire,-  petit  Me* 
"oce  ■  affaire  ou  négoce  de  peu  de  conséquence  . 
*  NEGBEGGIÀRE  ,  v.  n.  Nereggiare  .  Tirer  sur 
le' noir  .  Ô.»F»  negreggiare,  vale  annerire  .  Non- 
cir  •  brunir  i  faire  devenir  noir  ,  ou  noirâtre. 

NEGRETTO  ,  ITA,  add.  Neretto.  Noiraud; 
-noirâtre  *  bruti  . 

NFGR'rZZA  ,  s.  f.  Casttg.  Nerezza.    Noirceur. 

■NEGRlGhNTE,  NEGRIGENZA  ,  e  NEGRI- 
rèNZIA     f'oc.  ant-  v>  Negligente,  Negligenza. 

NF.GRÎSSIMO,  MA  ,    add.    Superi,    di  negro  . 

NEGRO»  GRA  ,  add.  Nero  .  Noir  .  <§.  Per  me- 
taf  vale  funesto,  malinconie».  ,  sinistro.  Noir  i 
sombre .  triste  i  funeste  i  fâcheux  i  douloureux  t 
mélancolique  ;  sinistre  .  Or  tristi  auguri  ,  e  so- 
ci e  pensier  negri  mi  danno  assalto.  Forse 
tresaeo  de' di   Cristi    e  negri. 

NE'ORGFÙMO,  s.  m.  Volg.  //.  Fi liggine  tratta 
A»'  leali  resinosi  arsi  .    Noir  de  fumée  . 

NEGROMANTE,  e  NIGROMANTE  ,  s.  m.  Che 
<ra  l'arte  della  necromanzia.    Nécromancien . 

NEGROMANTESSA  ,    Fem.    di    negromante  . 

^NEGROM \N  rlÇO  ,  e  NIGROMÀNTICO  ,  CA, 


add    di  negromanzia.    De  nécromancie 

NEGROMANZÌA,  e  NIGROMANZtA ,  s.  f. 
Indcvrnamento  per  via  di  morti ,  per  r.yocar  1 
anime  a'  lor  cadaveri,  e  far  loro  predire  il  futu- 
'     cose  occulte.    Nécromancie. 

Negrezza ,  nerezza  . 


ro  •  e  «coprir  -- 
NEG    ÒHE,  s.  m.  Chiabr. 


ASHL",rNFLLO,ec.  V.  Ne.  y.  Nel  vero, posto 
awerbialm.  vale  veramente,  inventa,  Vraiment  i 

en  vérité  •  ,  .  ... 

NEMBO,  s.  m.  Subita,  o  repentina  pioggia,  o 
pugolo,  che  non  piglia  gran  paese  .  Pluie  s««- 
duine  ;  lava,;  i  orage  i  on  dee  .  $.  Per  similit. 
vale  "ran  quantità  di  cose,  e  per  lo  più  cadami 
con  impeto  .  I«  di  luge  .  une  grande  quantité.  Ed 
ella  si  sedea  umile  in  tanta  gloria,  coverta  gì  t 
dall'  amoroso  nembo.  Dissipati  da  un  nembo  di 
oallc  di  diversa  grandetta,  voltaron  le  spalle. 

NEMB'AO,  SA,  add.  Chiabr.  Che  anche  seri- 
ceo, NtMBÒSO,  procelloso,  tempestoso.  Oragrux  . 
•NEMÈI,  add.  m.  pi.  T.  dell'  A.tuhita  .  Giuo- 
chi nemei,  furon  detti  alcuni  giuochi  ,  che  51  ce- 
Itb-avano  annualmente  nella  Città  di  Ncmea  in 
„r.ore  di  Où  he  ,  o,  enne  vogliono  alcuni,  in  o- 
nore  di  Giove.    Neméens  . 

NEMEONICO,  s.  m.  T.  dell'  Antichità  .  Co- 
lui che  restava  vincitore  ne' giuochi  nemei.  Me- 
méontq  ut  »  M  -        . 

NÈMrSl,  s.  f.  Segn.  ette.  Nome  favoloso, 
prc<o  qui  per  impanazione  ,  o  per  la  vendetta  . 
Ven^ance  ,  dépit  . 

NEMICAMI NTH.    V«  Nemichcvolmente  . 
NEMICARE.     V.   Nimicare. 
NEMICHI- VOI. E  ,  add.  d  ogni    gen.  da  nemi- 
co .    crudele  ,    fiero  .    Fier  ,  cruel  ;    terrible  i  fu- 
rieux.   N<mkh<vol  battaglia,    bataille  sanglan- 
te .   furieuir  . 

v.1  MM  HEVOl  MENTE,  avv.  Con  modo  da  ne- 
mico, lì'  .-.unente  .  /  urcmei.t  i  cruellement  i  tm- 
mitueuteminl  1  furieusement  .  Ncmichevolmcnte  as- 
,,i,„,  c   pigliò  crudelmente. 

NEMICISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  nemico. 
7,',,   em.rmi  .  trt: -co:  traire. 

M  MILO,  s.  m    CA,  f.  Che  odia,  che  disama , 
<,  quegli  ,  the  desidera  offendere  .  t.nnemi  .  fi.  Ne- 
mico'-   ■ '■  P«  antonomasia,  v.nle  il  Diavolo,  v. 
O,  CA,    a'id.   Nemico,    avverso,   con- 
trari-,    tintemi t  contraire  t  opposé '. 

SI  MI  .1   >  1   NI  MI  iTÀDE  ,     NEMISTÀ'!  E  ,    s. 
ti.    V.  Inimicizia. 

•    f.    /  ir.  rtm.  Salv.  et.  Canto  funebre 
!  antichi  -     Nènie,  1  thanut  funebre, . 

t.    in.    Pef    litro    ne  me    dettO    NIN- 

tuie,  'ir  <ui  le  loglic,  e  1  fn>- 
ii  nuotano  'opra   l'acqua,   Ninnar. 

,      MA,  add.  di  nenufar  .   De  ne 

*UÌ    '   ■  il 

■•>,-.  rn    C'na  certa  piccola    macchia    neric- 
cie sopra    la   pc  Ile  dell' 
/.,  ,1,  tachi   «  !>■■■' ,-•■   n.iiu.iiie  tur  quel' 

. 
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Ijmil.   vale    picco]  d.Ktio 


Petit  défaut .  Che  se  rcai  ci  fossimo  per  iscorge- 
re  qualche  piccolo  neo,  ve  I'  avviseremo.  Si  par 
hasard  nous  nous  apercevons  de  quelque  petit  dé- 
faut ,  nous  vous  en  avertirons . 

NEÒCORO  ,  s.  m.  T.  della  St.  R(,m.  Nome  che 
si  diede  a' custodi  de' Tempi  ,  e  poi  si  stese  alle 
Cittì  che  fecero  erger  Tempi  i;i  onore  di  Roma  , 
e  degl'  Imperadori  .    Néocore . 

NEÒFITO  ,  s.  m.  Cristiano  novellamente  bat- 
tezzato.  Néophyte  i  nouveau  converti. 

NEOGRAFISMO,  s.  m.  Grecismo  Filolog.  Ma- 
niera inusitata  di  ortografizzarc  .  Néographisme . 

NEOGRAFO,  s.  m.  Grecismo  Filolog.  Colui  che 
ortografizza  in  modo  inusitato.  Néographe  . 

NEOLOGÌA,    s.  f.   Grecismo  Filolog.    Uso ,  ed 
arte  di  formar  nuove  voci     Néologie . 
,  NEOLÒGICO,   ICA,   add.  Aggiunto    di  voca- 
bolo proveniente  da  neologìa.    Néologique  . 

NEOLOGISMO,  s.  m.  Grecismo  Gramm.  Abuso 
di  nuove  voci  .    Néologisme . 

NEÒLOGO,  s.  m.  Grecismo  Gramm.  Colui  che 
fa  in  uso  frequente  di  nuove  voci.    Néologue  . 

N  OMÉNIA  ,  1.  f.  T.  Astronomico  ,  e  della 
Stor.  Romana  .  Primo  giorno  della  luna,  o  del 
mese  .    Neomenie  i  nouvelle  lune  . 

NEPENTE  ,  s.  m.  Red.  Medicina  ,  che  mes<a 
nel  vino  faceva  rallegrare  il  cuore,  e  toglieva  o- 
gni  tristezza  .    Népenthes  . 

NEPITELT  A  ,  s.  f.  Erba  odorifera  ,  e  d'acuto 
sapore,  che  è  annoverata  fra  le  cefaliche,  e  so- 
migliante alla  menta.  Cal.,ment  ou  Calamenthe . 
NEPITELLO,  e  NIPITELLO  ,  s.  m.  Orlo  prò 
priam^nte  della  palpebra  dell'occhio,  le  bord 
des  pauptìres  .  . 

NÉ  PIÙ  NE  MENO,  Posto  avywbial.  vale  per 
l'appunto,  non  diversamente.  À  point  mmmé  » 
ni  plus  ni  moins . 

NEPÙTE  ,    s.  m.  e  femm.    Si    dice   al  figliuolo 

del  fratello  ,  come  pure  a  quello  della  sorella,  e 

anche  al  figliuolo  del  figl'iolo.    Ntveu  &■  niìce. 

NEPOTÌNA,  femm.  di  nepotino.  Petite  nièce. 

NEPOTÌNO  ,   s.  m.  Car.    Ncpotc   in  tenera  e- 

tà  ,  piecol  nepote  .    Petit  neveu. 

NfPO'iIïMO  ,  s.  m.  Vece  usata  per  significa- 
re l'autorità  de'  nepoti  e  parenti  de'  Papi  ,  e  la 
cura  di  questi  affine  di  esaltarli  ed  arricchirli  . 
Népotisme . 

NEPÙTA  ,  s.  f.  Sannazz.  Nepitella  ,  sorta  d 
erba  odorifera  ,  molto  simile  alla  menta.  Cala- 
ment  , 

NECCISSIMO,  MA,  add.  Iniquissimo.  Tm- 
inique  i  tres-méchant  i  trìs-vicieux  . 

NEQUITÀ,         -%     sust.    fem.    Nequizia,    ini- 
NEOUITÀDE  ,     J»  quità  .     Iniquité  i    méchan- 
N  '  >UTTÀTE,   J    cete . 
*  n'f.QUITANZA.    V.  Nequizia. 
NEOU1TÒ.O,  SA,  add.  Che  ha  nequizia.  Me- 
chant  ì  scélérat  i  inique  ;  vicieux  . 

NEQUÌZIA,  s.  f.  Malvagità,  scelleratezza, 
malizia  .  Méchanceté'  t  malice  ;  scélératesse  i  co- 
quinerie  . 

NERBARE,  v.  a.  Percuoter  con  nerbo.  Don- 
ner des  coups  de  nerf  . 

NERBATA,  s.  f.  Salvin.  Colpo  di  nerbo,  ner- 
vata .  Coup  de  nerf . 

NERBO,  ».  m.  Nervo.  Nerf.  $.  Per  met.  vale 
forza,  importanza,  il  migliore.  Nerf  i  fora  .le 
mieux.  Che  il  nerbo  delle  genti  ha  il  re  in  aiu- 
to .  L'élite.  §.  Esser  di  buon  nerbo,  aver  buon 
nerbo.,  e  simili  ,  vaglieli*  esser  forte  e  gagliar- 
do. Etrefirt,  robuste,  nerveux.  v-  Nerbo  ,  per 
corda  di  strumento.  Corde  de  boyau  .  $.  Nerbo, 
propriamente  quello  ,  di  che  si  fa  uso  ,  come  di 
frusta  per  nerbare.    Nerf  de  bauf . 

NERBOKÌNO,  s.  ni.  Dim.  di  nerbo.  Petit 
nerf.  ,  .    .        , 

NERBORUTO  ,  TA  ,  add.  di  grossi  membri  ,  ed 
eminenti  ,  che  dinotano  foltezza  .  Nerveux  •  vi- 
goureux i  robuste  i  fort  .  *b.  Per  metaf.  Il  legna- 
me tagliato  a  buona  stagione,  è  sodo,  ferrigno, 
nerboruto,  e  pesante.    Fort. 

NEKBOSAMENTE,  avv.  In  modo  nerboroso  . 
VìuLiiureusemenl  ,  uvee  vii  ucur  . 

NERBÒSO,  e  N)  RROKOSO,  SA,  add.  Che  lia 
grossi  nerbi  ,  nerboruto  .  Nerveux  i  qui  a  de  bons 

NERBtiTO,  TA,  add.  Che  ha  nerbi,  nerbo- 
so.  Nerveux.  $,  Per  forte,  gagliardo.  V.  Ner- 
boruto .  .... 

NEREGGIAMENTO  ,  s.  in.  Cr.  in  ya/ezza . 
Vaje/./.a  ,  brnnczza,  negiore  .  Noirceur t  couieur 
brune  . 

NEREGGIANTE,    add.  d' ogni    g.  Che  nercg- 
i.i  1  .    Noirâtre  .  bru»  mani  sur  le  noir  . 
'  NEREGGIAR!   i  v.  n.   'icndcie.il  neio,  negreg- 
,,j  ,rc  .      ì'ircr  sur  /<•  noir  ,  pan  tire  non  . 

MRI'IDE  ,  s.  f.  But.  pur/;.  Ninfa  abitatrice  del 
marc.    Néréide  . 

NI- HIT  IO,  ITA,.idd.  Dun.  di  nCro,deUo  per 
«Mi  •    tioirktri  I   brun  .  qui  lire   sur  le  noir  . 

.1  MI  /.'/.A,  '..   C  Astratto  dj    nero.     Noirceur; 
quotiti  'ir  e-  qui  est  non  . 

HICANTE  ,   mld.  d'ogni  g.    Cl»<         eggia  j 
eh,    ,.  ro.   N  /'.  "<  ■  qui  ""■  ttai*  non  ; 

lldiraud  ■    h'^dc  .  bruii  ,    lir.uil    sur   le  non  . 

.ÌLCIO,  CCI  A,  add.  Che  ha  del  nero,  che 


Noirâtre  ;  brun  i  basa- 


tende  al  nero  ,  nericante  , 
né  i  tirant  sur  le  non  . 

NÈRIO,  s.  m.  r.  de'  Bota  ici .  Pianta,  che  an- 
che dicesi   Kododrn  10  ,  Oleandro.  V. 

NEhìSSIMO,   MA,   add.   Sup.  di  nero.    Trh- 
noir  . 

NERTTA,    s.  f.    Red.    Spezie  di  conchiglia  del 
genere  dell'  univalvi  .  Nérite  . 

NERO  ,  s.  in.  e  add.  L'  uno  degli  estremi  de* 
colori  opp  .sto  al  Tji.mco  .  Non.  $.  Nero,  vale 
uriche  oscuro,  fosco.  Risi  basane;  sombre  .  brun; 
oscur  .  Pan  nero,  notte  nera,  e  simili.  §.  Venire 
a  nero  ,  vale  vestire  a  bruno  Porter  le  deuil  .  $. 
Dì  neri  si  dicen  quelli  ,  ne'  quali  non  si  mangia 
carne  .fours  maigres  .  Ç).  Angelo  nero,  vale  De- 
monio .  Ange  ,ioir  i  ange  des  ténèbres  i  le  démon  . 
9.  Nero  di  fummo,  nero  d' avor.o  abbruciato, 
spezie  di  tinta  nera  .  Noir  de  fumée  ;  noir  d'  i- 
voire  . 

NERVATA,  s.  f.  Segncr.  Colp»  di  nervo,  ner- 
bata, sferzata,  frustata.   Coup  de  nerf. 

NSRVEO,  EA,    add.   Di  nervo.    Nerveux  i  de 
ncrj .  Sugo  nerveo,  fibre  nervee  . 

NERVETTÌNO,  s.  m.  Segmr.  Dim.  di  nervet» 
to  .   Trts-petit  nerf. 

NERVETTO ,  s.  m.  Dimin.  di  nervo .  Petit 
nerf . 

NERVICCIUOLO  ,  s.  m.  Dim.  di  nervo  .  Tris- 
petit  nerf. 

NERVINO,  o  NERVITICO,  s.  m.  e  add.  Fag. 
Che  giova  alle  malattìe  de'  nervi,  e  delle  parti 
nervose .    Nervin  . 

NERVO,  s. m.  I  nervi  son  parte  del  corpo  dell' 
animale,  simili  a  cordicelle,  e  secondo  i  medi- 
ci ,  sono  i  primi  strumenti  del  senso  ,  e  del  mo- 
to ,  nascenti  dal  cervello  ,  e  dalla  midolla  della 
spina  ,  conferendo  a'  membri  di  tutto  ']  corpo  la 
forza  del  muoversi,  e  dei  sentire  .  Nerf .  Ç.  Per 
fig.  La  parte  pe  '1  tutto  .  Ove  lasciò  li  mal  pre- 
tèsi nervi  .  0*  il  laissa  ses  os  i  '■»  il  mourut  .  Ç. 
Esser  di  buon  nervo  ,  dicesi  dell'  esser  forte  ,  e 
gagliardo.  Être  nerveux,  vigoureux ,  firt,  robu- 
ste ;  avoir  de  bons  nerfs  .  <}.  Far  checchessia  di 
nervo  ,  e  con  tutti  i  nervi ,  e  simili  ,  dicesi  del 
poivi  ogni  studio,  ogni  forza.  Travailler  de  tow 
le  sa  force .  $.  Nervo,  per  metafora  ,  la  forza  , 
1'  importanza  .  Le  nerf  i  la  force  ì  V  essentiel  .  Il 
danaio  è  nervo  di  tutti  i  mestieri.  Il  nervo  dell' 
età  .  La  verdeur  de  /'  âge  . 

NERVOSAMENTE,  avv.  Vden.  Nis.  Con  ner- 
bo, con  forza.    Robustemcnt  . 

NERVOSISSIMO,  MA,  add.  Super!,  di  nervo- 
so .  Très-nerveux  . 

NERVOSITÀ  ,  ->     sust.  fem.    Astratto  di 

NERVOSITÀI.'E  ,       L   nervoso.      Force;    vi- 

NERVOSITÀiE,     J      g«<-«r  . 

NERVÓSO  ,  SA  ,  add.  Nerboso,  pieu  di  nervi  . 

Nerveux  i  plein  de  nerfs  .  $.  Fig.  Parole  nervose, 

orazion  nervosa  ,  vale  soda,  piena  di  forza  .   D«- 

scours  nerveux  ,  plein  de  force  &  de  solidité  . 

NERvOtO  ,  TA  ,  add.  Rtd.  Nerboruto,  e  per 
metaf.  gagliardo,  robusto.  Nerveux;  vigoureux  i 
fort  ;  robuste  . 

NESCIENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  n«n  sa.  Igno- 
rant i  qui  ignore  . 

NESCIENTEMENTE  ,  avv.  Ignorantemente  , 
per  ignoranza..  lgnor.:mmcnt  ,  par  ignorance  i  sans 
le  savoir  . 

NESCIENZA  ,  s.  f.  Il  non  sapere  ,  ma  senza 
colpa  .   Ignorance  . 

NÈsCIO,  IA  ,  add.  Voce  lat.  Che  non  sa,  i- 
gnorante.  Ignorant.  $.  Fare  il  nescio,  modo  bas- 
so, e  dicesi  del  fingere  ignoranza.  Faire  le  niais , 
/'  ignorant  . 

N ESPILO,  s.  m.  Sannazz.  Nespolo.  V. 
NÈnPOLA,  s.f.  Frutta  nota,  che  ha  in  se  cin- 
que noccioli,  e'I  fior:  a  guisa  di  corona.  Neffle. 
ij.  Nespola  si  dice  a  certi  sonagli  fatti  a  quella 
similitudine.  Grelot  i  so/mette  qui  a  la  forme  d 
une  neffle  .  §■  Ncpola,  vale  anche  picchiata  ,  co- 
me dicesi  delia  pesca,  e  della  noce.  Vn  bon  c< up. 
Dar  nespole.  Patire.  0.  Non  mondar  nespole,  «li- 
cesi  d'esser  nel  medesimo  grado,  e  tare  il  me- 
desimo già  detto  di  un  altro.  A7'  en  savon  pas 
plus  qu'  un  autre  . 

NEsPOLÌNA  ,   s.  f.  Dimin.  di  nespola  . 
neffle  . 

NESPOLO,  s.  m.  Albero  che  produce  la  ne- 
spola .  Mfjiier  . 

MÉSSILE,  add.  d'ogni  g.  -March,  lucr.  lece 
latina  .  Che  si  annoda,  che  si  stabilisce  con  no- 
di .    il'ii  f  noue,  qui  se  Ite  avec  des  ntxuds  . 

NESSUNO,  e  NESSUNO,  NA,  addiett.  Nin- 
no, e  neuno,  e  vale  ne  pur  uno  .  S'accompa- 
gna con  neg.i/.ione,  e  si  usa  anche  sen/a  ,   ponn- 

,!om  comunemente  avanti  il  verbo,  allora  eh  e 
senta  n*g«aione,  e  <I"P<>  il  verbo,  se  la  negazio- 
ne vi  v'esprime.  Aucun  ,■  personne  ;  pas  un.  Nes- 
suna cosa.  Rien;  néant  ;  nulle  chose  .  \).  Talora 
vagJiono  alcuno .  Aucun  ,  quelqu'un!  quelque.  I 
di  miei  P1"  leggicr  che  nessun  cervo.  Oliando  s 


Petite 


.•ic-campano  in  nessuno  luogo  per  ci  [IODI  01  ;'.uer- 
,.,  .  Ç,  $j  usano  eziandio  le  stesse  voci  in  sign.dl 
,,|,  ui'o.alioi.i  che  pu    modo  di  dubitine,  o  di  do» 

mandare  t'adoperano,  <>  purché  s'usino  in  com- 
pagnia della  jiaiticclìa  inai,  senza,  non,  «  a  tre 

1     '  pam- 
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partrcelle  neganti  ,  come:  C'è  egli  slato  nessu- 
no? kit  il  venu  que/qu'  un  ?  ij.  Si  usarono  da  al- 
oni ne!  maggior  numero  ,  benché  raramente]  di- 
GCndosi  nessuni  ,   e  nessune  .  Quelques  . 

NESTAJl.^T  A  ,  s.  f.  Luogo  dove  si  pongono  i 
frutti  s.ilvatjchi  per  annestarli  .  Pépinière  . 

NESTÀRE  .  V.  Annestare  . 

NESTO,  S.  m.  Ramo,  o  pianta  innestata.  Gref- 
fe ;  ente  .  $.  Per  )'  innestamento  stesso,  1-nte  . 

NïSTORIANISMO  ,  s.  m.  La  setta,  ed  eresìa 
Je'  Ne<tonani  .  Nestnrianismc  . 

NES TORIÀNO  ,  s.  m.  Eretico  seguace  di  Nc- 
storio  ,  che  distingueva  in  Dio  due  persone.  AV- 
stori  n  . 

NETTACESSI,  s.  ni.  Foce  dell'  uso.  Colui  che 
nettn   i  cessi.  / ":J.ing:ur  . 

NEH  AMENTE,  avveri).  Con  nettezza,  pulita- 
li!: nte.    N.-itement  1  proprement  ;  lì. nullement  .    §. 
Per  conumataniente  ,    sinceramente,    puramente, 
senz'li  macchia,   o  lordura  d'alcun  vizio.    Nette- 
■  purement  ;  franchement  ,   sincèrement  . 

NE  n  AMENTO,  s.  m.  Il  nettare  .  Nettoyement  . 
e! ion  . 

NÇTTAPANNIj  s.  m.  Segner.  Artefice  Iavator 
dt'  panni  .  Dégraisseur  . 

NtiTARE,   s.  m.  colla  seconda  sillaba  breve. 
Bevanda  degl'  Iddii,  secondo  gli  antichi,  e  pres- 
so a'  Medici  ,    spezie  di  bevanda  composta  .    Nc- 
■ 

NETTARE,  v.  a.  Ripulire,  levar  via  le  mac- 
chie, le  brutture,  purgare,  tor  via  il  cattivo  dal 
ouon»  .  Nettoyer  i  approprier  ;  torcher  i  curer .  Net- 
tar um  piaga  .  Bassiner)  absterger  une  plaie  .  $.  Di- 
fesi anche  nettare  ,  per  partirsi  con  prestezza  . 
Déguerpir  ;  s'enfuir  . 

HTTÀREO,  EA,  add.  Di  nettare.  De  nectar. 

NETTATÌVO,  VA,  add.  Che  ha  forza  di  net- 
tare .   Purgatif ;  détersif  i  qui  nettoie  . 

NETTATO,  TA,  add.  da  nettare.  Néttoyé  ,&c. 

NETTATOJO,   s.  m.  Strumento,   o  arnese  con 
che  :i  netta.  Torchon,  eu  autre  chose  propre  à  net- 
toyer . 
'NETTATURA  ,  s.  f.  Purgatura  .  V. 

NE  ITERE  ,  Voce  Lat.  Connettere  .  V. 

NETTEZZA  ,  s.  f.  Pulitezza.  Netteté  i  propre- 
té, y.  Per  putiti,  lealtà  .  Pureté  i  sincérité  i  in- 
tégrité . 

NETTISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi,  di  netta- 
mente .  Trìs-ntttement  ;  t  ls-proprement  . 

NETTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  netto. 
Très-prapre  ;  trh-net  . 

NETTO  ,  TTA  ,  add.  Pulito,  senza  macchia  ,  o 
lordura  .  Net  ;  vropre  ;  sans  tache  ;  sans  ordure  . 
\).  Netto,  buono,  senza  vizio,  o  magagna,  lea- 
le. Net  ;  pur  i  honnête  ;  intégre.  y.  Netto,  per 
ispedho,  pronto,  (-ite;  prompt;  expéditif .  §. 
Netto,  per  esente  eia  pericolo,  senza  dunno.  Net  ì 
sans  risque  ni  dommage  .  y.  Giuocar  netto  ,  vale 
andar  cauto  e  sicuro,  con  riguardo,  e  con  leal- 
tà .  Aller  avec  précaution  .  y.  Farla  netta  ,  o  net- 
to ,  vale  ingannar  con  destrezza  ,  e  senza  perico- 
lo .  Tromper  adroitement  .  y.  Netto  ,  in  forza  d' 
avverb.  per  Nettamente.  V.  y.  Al  netto,  dicono 
1  Mercanti  di  mercanzìa  ,  o  altro,  e  vale  detrat- 
ti i  cali,  spese,  o  altro  da  detiarsi  secondo  i  pat- 
ti ,  o  consuetudini.  Net  >  tout  rabattu,  y.  Di 
netto,  po-to  avverbialm.  co' verbi  tagliare,  por- 
tar via,  e  simili,  vale  affatto,  indamente,  e 
in  un  tratto  .  Couper  ,  trancher  net  }  enlever  tout- 
e-fait . 

NEITUVIO,  IA,  add.  Chiabr.  Canz.  Voce  poe- 
tica .  Di   Nettuno  ;  del  Mare.  De  Neptune 

NETIl-NNÌNO,  INA,  add.  Buon.  fier.  Ap- 
partenente a  Ncttunno  .  Qui  appartient  à  Neptune  . 

NEVAKE ,  v.  n.   Nevicare.  Neiger  . 

NEVATO,  TA,  acid.  Rinfrescato  colla  neve.  Ra- 
fraulii  avec  de  la  t-eige  ,  ou  de  la  giace  . 

NE\  ÀIO,  V.  Nevazzo. 

"'  NE/  AZIO,  "?    s.  m.  Si  dice,    quando  egli  è 

NEVAZZO,  J  nevicato  assai.  Grande  quin- 
tile de  neige    qui  est  tombée  d'  une  seule  fois  . 

NE-  E  ,  s.  f.  Pioggia  rappresa  nelP  aria  ,  men 
fortemente  della  grandine  .  Neige,  y.  Aver  pi- 
sciato in  pili  d'una  neve,  proverbio,  e  vale  esse- 
re molto  sperimentato  delie  cose  de)  mondo  ,  e 
da  esser  difficilmente  ingannato:  modo  basso.  A- 
voir  vu  beau.irup  de  pays  .  y.  Sotto  acqua  fame  , 
e  sotto  neve  pane,  detto  proverb.  perchè  l'acqua 
dilava  la  terra,  e  la  porta  via,  e  la  neve  l'in- 
grassa .  La  neige  engraisse  la  terre  ,  &  les  trop 
grande,  pluies  Licencient  stérile.  y.  Tanto  basti  la 
mala  vicina,  quanto  la  neve  marzolina  .  V.  Mar- 
zolino . 

NEVICARE  ,  v.  n.  Il  cadere  ,  che  fa  la  neve 
dal  cielo  .  Neiger  . 

NEVICATO,     TA,    Red.    add.    da    nevicare. 

Nei:  e  . 

NEVICÒSO  ,  SA  ,   add.  Pien  di  neve  ,  nevoso  . 

Neu;eux  .  ptem  de  neige  . 
£;J:    Iif-HIA  ,  s.f.     7  II  nevicare  in  poca  qtian- 
Nfc\  ISCHIO  ,  s.  m.  J    tità.  Bruine  ;  /  etite  pluie 

geli  e  . 

NEtìNO,  e  NIÙNO.  V.  Nessuno. 

NEVO,  s.  m.  Tolom.  Neo ,  macchietta  nericcia, 
che  n.i'ce  naturalmente  sopra  la  pelle,   senza  of- 
reMi  alcuna  .   ;  «che  sur  la  peau. 
Dtzion.  ltaliano-irancese . 


NEVOSITÀ,  NIVOSTTÀDS  ,  NEVOSITÀTE  , 
s.  f.  Astratto  di  nevosa  .  Ch.)te  de  beaucoup  de 
neme  . 

NEVOSO  ,  SA  ,  add.  Pien  di  neve,  o  che  deri- 
va <ii  neve,  o  dove  suole  star  lungo  tempo  la  ne- 
ve .  Neigeux  ;  plein  de  ncige  . 

NEURITICO,  I  0  stesso  che  Nervino  .  V. 

NÉ  UTI,  NÉ  PUTÌ ,  Usa""  quasi  a  maniera  d' 
aggiunto  ,  non  capace  di  bene  né  di  male  .  Qui 
/?  est  boa  à  rien  . 

NEUTRALE,  add.  d'ogni  g.  Che  non  si  di- 
chiara per  alcuna  parte,  indifférente.  Neutre)  li- 
bre; indifférent  >  qui  «'  épouse  aucun  parti  .  y.  P:r 
neutro  ,  T.  di  grammatica  ,  e  dicesi  de'  nomi  ,  che 
non  sono  né  mascolini ,  né  femminini.  Neutre. 

NEUTRALITÀ, NEUTRALITÀDE, NEUTRA- 
LITÀTE,  s.f.  Astratto  di  neutrale.  Neutralité. 

NEUTRALMENTE,  avv.  A  maniera  di  neutro. 
Ncutralemcnt  ;  d'  une  maniere  neutre  . 

NÈUTRO,  TRA,  add.  Né  1' uno  né  1' altro . 
Nutra  indifférent  .  y.  Neutro  è  anche  termine  , 
che  denota  in  gramatica  i  nomi,  che  non  sono 
di  genere  maschile,  né  femminile.  Neutre,  y. 
Neutri  ,  si  dicono  anche  i  verbi  ,  che  non  si  co- 
struiscono né  a  maniera  attiva  ,  né  a  maniera  pas- 
siva,  e  tra  questi  quelli,  che  trasferiscono  la  pas- 
sione nella  persona  operante  ,  si  dicon  neutri  pas- 
sivi .  Neutre  ;  les  neutres  passifs  .  Son  detti  anche, 
réciproques  . 

NEWTONIANISMO,  s.  m.  Seguitamene  del- 
la filosofia  Newtoniana  .  Newtonianisme  . 

NEWTONIANO,  NA  ,  add.  Spettante  al  ce- 
lebre filosofo  Newton  .  Ne-wtonien  .  y.  In  forza 
di  sust.  Partigiano  e  seguace  del  filosofo  New- 
ton .    NeVsionien  . 

■•■  N'  ZZA  ,  s.  f.  Nipote.  Niìce. 

NLBBIÀCCIO  ,  s.  m.  Pegg.  di  nibbio  .  Un  gros 
milan  .  y.  Nibbiaccio,  Fr>  Giord.  per  Demonio. 
Démon  . 

NIBRIO,  s.  m.  Uccello  di  rapina  ,  che  volen- 
tieri insidia  alle  galline.  Milan.  y.  Non  poter 
dir  come  il  nibbio  ,  mio  mio,  detto  dalla  voce, 
che  queli'  animai  manda  fuora  ,  vale  non  avere  , 
non  possedere  .  A^'  avoir  rien  .  y.  Esser  nibbio  , 
dicesi  d'  uomo  semplice  .  Être  un  niais  ,  un  sot  , 
un  lourdaud.  §.  Non  gira  il  nibbio  giammai,  c\v' 
non  sia  presso  una  carogna  ,  e  si  dice  di  cose  , 
che  per  ordinario  non  vanno  tra  loro  disgiunte  . 
Il  »'  y  a  point  de  fumée  sans  feu  . 

NICCHIA  ,  s.  f.  Dicesi  comunemente  quel  vo- 
to, o  incavatura  ,  che  fassi  nelle  muraglie  ,  b  al- 
tro ad  effetto  di  mettervi  statue,  o  simili  .  Ni- 
che .  y.  Di  qui  figuratamente  dicesi  d'alcuna  di- 
gnità ,  o  carica,  essere,  o  non  essere  nicchia  a- 
dattata  perla  persona  d'alcuno.  Ce-  »'  est  pas 
une  charge  pour  son  dos  . 

NICCHIAMENTO,  s.  m.  Il  nicchiare  .  Répu- 
gnance i  murmure  i  lantemerie  . 

NICCHIARE  ,  v.  n.  Propriamente  significa  quel 
cominciarsi  a  rammaricare  pianamente  ,  che  fan- 
no le  donne  gravide,  quando  comincia  ad  ac- 
costarsi i'  ora  del  partorire  ,  e  dicesi  anche  del 
semplicemente  dolersi,  rammaricarsi.  Gémir;  se 
plaindre  ;  murmurer  .  §.  Nicchiare  figuratam.  si 
dice  anche  del  mostrarsi  di  non  esser  soddisfatto 
interamente,  o  dell'  imprendere  mal  volentieri 
a  far  qualche  cosa  .  Murmurer  ;  lanterner  ;  bran- 
ler au  manche  ,  ou  dans  le  manche  ;  marquer  de 
Ia  répugnance  y  donner  des  signes  de- mécontente- 
ment . 

NICCHIETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  nicchia.  Petite 
niche  . 

NICCHIETTO,  s.  m.  Oraz.  Furi.  Cos.  111.  Dim. 
di  nicchio.   Petite  coquille  . 

NÌCCHIO  ,  s.  m.  Conchiglia  ,  guscio  di  pesce 
marino.  Coquille.  y.  per  nietaf.  La  natura  della 
femmina  ,  siccome  trasportano  i  Greci  a  significa- 
re il  medesimo  la  vece  x^lw  .  La  nature  de  la 
femme  .  Anche  i  Francesi  dicono  ,  Coquille  . 

N1CCHIOLÌNO,  s.  m.  Dim.  di  nicchio.  Peti- 
te coquille  . 

NICCHIÒNE  ,  s.  m.  Pald.  Dee.  Acer,  di  nic- 
chio. Grande  coquille. 

NICCOLINO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Cammeo,  gem- 
ma della  spezie  del  sardonico,  detta  anche  m- 
chetto  ,  e   onice  .    unyx  . 

'•'■  NICESSITÀ  ,  NICESSITÀDE  ,  NICESSITÀ- 
TIÌ  .  V.  Necessità  . 

NICHETTO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Niccolino.  V. 

;•••  NICHIL1TÀ  ,  NICHILITÀDE  ,  NICHILI- 
TÀTE  ,  s.  f.  Astratto  di  niellilo  .  Le  néant  ;  le 
rien  . 

NÌCHlLO  ,  s.  ni.  Voce  in  tutto  latina  .  Nien- 
te, nulla.  Néant  ;  rien  .  Nella  mente  vuol  mora- 
re  chi  dal  nichilo  ti  trasse  .  Celui  qui  t'  a  tiré 
au  mant . 

NIC1SS1TÀ,  NICISSITÀDE,  NICISSITÀTE  , 
N1CISTÀ,  NICISTADE,  NICISTÀTE,  s.  f.  Ne- 
cessità .  Nécessité  . 

NICO,  s.  m.  Buon.  Tane.  Voce  contadinesca  , 
sincop.  da  Nimico.   V. 

NICOZIANA,  s.  f.  Soprannome  dato  all'erba, 
che  comunemente  dicesi  Tabacco,  e  deriva  da 
G10.  Nicozio,  che  nel  158^.  mandò  tal  erba  alla 
Regina  di  Francia  .  Nicotiane  ;  tabac  , 

NIDÀTA  3  s.  f.  Nidiata  .  V.  i 


NIDIACE,  add.  d'ogni  g.  Di  nidio,  e  si  dice 
di  uccello  tolto  del  aidic  ,  e  allevato  .  Niais  . 
Uccello  nidiace.  Oiseau  niais  .  $.  Per  nietaf.  vr,- 
le  sciocco  ,  semplice  ,  babbuasso  .  Niais  ;  sim- 
ple i    SOt  . 

NIDIATA,  e  NIDÀTA,  s.  f.  Tanti  uccelli  o 
altri  animaletti  ,  che  ficcian  nido,  quanti  nascon 
d'una  covata.  Une  nichée.  $.  Per  simil.  dicesi  di 
una  certa  quantità  di  persone,  o  di  cose  adunate 
in  un  luogo  .  U'ie  nichée  . 

NIDIFICARE  ,  v.  n.  Far  nido.  Nicher  ;  faire 
son  nid.  y.  Per  annidiare,  star  nel  indio.  Couver 
ses  petits  .  $.  Per  simil.  vak  posarsi,  stare,  fer- 
mar sua  stanza  ,  abitare  .  Se  nicher  quelque  part  , 
y  demeurer  ,  y  fixer  sa  demeure  . 

NÌDIO  ,  e  NIDO,  s>  m.  Quel^picciol  covac- 
ciuolo  di  diverse  materie  fatto  dagli  uccelli,  per 
covarvi  dentro  le  loro  uova,  e  allevarvi  i  figliuo- 
li. Nid  .  Parlandosi  d'uccelli  di  preda.  Atre.  §. 
Nido  si  dice  anche  di  quello  di  alcuni  insetti,  e 
d'altri  animalucci  .  Nid.  Nidio  de' bruchi  .  bou- 
chon .  $.  Per  metaf.  Luogo,  o  stanza  dove  posar- 
si .  Nid  ;  maison  ;  demeure  ;  habitation  ,  y.  Nidio 
per  simil.  in  modo  basso,  si  dice  il  letto.  Le  Ut. 
§.  Nido  fatto,  gazza  morta  ,  proverb.  e  vale  ,  che 
in  questo  mondo  tosto  ,  che  uno  ci  si  è  bene  ac- 
comodàto,  si  muore.  Maison  balie,  le  maitre  dé- 
loge, y.  Esser  cattivo  di  nidio,  dicesi  del  comin- 
ciare a  essere  astuto  e  malvagio  in  fin  dalla  fan- 
ciullezza .  Être  rusé,  malicieux  des  l'enfance  . 

NIDÌUZZO,  s.  m.  Dim.  di  nidio.  Un  petit  nid, 
y.  Un  nidiuzzo  ho  di  casa  ,  anzi  di  stalla,  detto 
fig.  e  vale  una  cattiva  casuccia  .  /'  ai  un  nid  * 
rats  ,  un  vrai  nid  à  rats  . 

NIDO,  s.  m.   Nidio  .  V. 

NIDÓRE,  s.  m.  March,  çucr.  Odore  simile  all' 
uova  corrotte  .  Odeur  qui  ressemble  à  celui  dei 
œufs  corrompus  . 

NIDORÒSO,  SA,  add.  Del  Papa  Cons.  V.  Ni- 
dore . 

NIÈGO,  s.  m.  Negamento,  negazione,  il  ne- 
gare  .  Refus  . 

NIELLARE,  v.  n.  Lavorar  di  niello.  Guillo- 
cher  . 

NIELLO,  s.  m.  Lavoro  tratteggiato  sull'oro, 
e  su  11'  argento  .  Guil/ochis  . 

NIENTE  ,  che  gli  antichi  dissero  anche  NEEN- 
TE,  s.  m.  Nulla  ,  non  punto,  voce  che  dinota 
privazione,  e  negazione,  e  si  usa  sccompagnau 
con  negativa  e  senza  ,  anteponendosi  più  comu- 
nemente al  verbo  ,  quando  si  usa  senza  la  nega- 
tiva ,  e  posponendosi  quando  n'  è  corredata  , 
Néant  ;  rien  .  Quando  si  usa  per  via  di  doman- 
dare ,  o  di  ricercare,  o  anche  di  dubitare,  ha 
senso  affermativo.  Rien  ;  quelque  chose.  E  sain-' 
tatolo  il  domandò ,  se  egli  si  sentisse  niente, 
cioè  alcuna  cosa  .  Et  /'  ayant  salué  ,  lui  deman- 
da ,  s'  il  se  srntoit  quelque  chose.  Come  ella  ve- 
de un  giovane  niente  riguardevole,  ella  s'accen- 
de delle  sue  bellezze;  cioè  alquanto,  alcun  po- 
co riguardevole  .  SJui  soit  tant  soit  peu  ioli  ;  qui 
soit  un  peu  bien  fait,  y-  Pure  colla  particella 
senza  ,  o  simili ,  ha  forza  d'  affermare  ,  come  , 
senza  del  suo  cruccio  niente  mostrare,  cioè  senza 
mostrare  alcun  segno.  Sans  donner  le  moindre  si- 
gne ,  la  moindre  marque  de  courroux  .  y.  Niente 
affatto,  vale  nulla  dei  tutto.  Rien  du  tout  i  ab- 
solument rien  .  ^ 

NIENTEDIMANCO  ,  1    avverb.    Non    pertan- 

NIENTED1MÈNO  ,  S  to,  tuttavia,  pure. 
Néanmoins  ;  toutefois  ;  pourtant  ;  cependant  . 

NIENTEMENO,  che  alcuni  de.^li  antichi  dis- 
sero anche  talora  neentemeno  ,  nientedimeno. 
Néanmoins  ;  lutefois  ;  cependant .  y.  Per  lo  stes- 
so   che  non  meno  .    Rien  mùns  . 

NIENTÌSSIMA,  s.  ni.  Segner.  Sup.  di  niente, 
e  vale  niente  affatto  .  Rien  du  tout  i  absolument 
rien  . 

'•■  NIKVO,  s.  m.  Nipote.    V. 

NIEFA  ,  NIFFO  ,  NÌFFOLO  ,  e  NIFO  ,  s.  ni. 
Grifo.    V. 

"NIGELLA,  sust.  f.  Seme  del  gittajone .  V. 
Git  . 

NIGHITTOSAMENTE  ,  avv.  Pigramente,  tar- 
damente, poltronescamente.  Paresseusement;  non- 
chalamment . 

NIGHIT1ÒSO.   V.  Neghittoso.  _ 

NIGL1GENTE,  Negligenza,  Nigligenzia  .  V. 
Negligente  ,    Negligenza  . 

NIGRIGENTE  ,  Nigngenza,  Voc.  ant.  V.  Né- 
gligente, Negligenza. 

NIGRIGENZA  ,  3.  f.  V.  Negligenza. 

NIGRO.    V.    Negro. 

NIGKOMANTE  ,  Nigromantico ,  Nigroman- 
zia.     V.  Negromante  ,  ec. 

NIMBO.     V.  Nembo. 

NIMBÒSO  ,  OSA  ,  add.  Car.  Nemboso  ,  procel- 
loso ,  tempestoso.    Orageux;  couvert  de  nuages. 

NIMICANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salv.Odiss.  Che 
porta  odio.    Qui  est  enne/ni. 

NIMICARE  ,  v.  n.  e  talora  s'  usa  anche  in  si- 
gn.  att.  Odiare  ,  perseguitare  ,  trattar  da  nimi- 
co .  ti  air  ;  détester  ;  persécuter  ;  traiter  en  en- 
nemi  . 

NIMICATO,  TA,  add.  da  nimicare.  Haï  i 
persécuté . 

E  e  e  NI- 
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g.  Contràrio, 


MA  j    add.  Sup,    di    nimico 


NIMICHÈVOLE  ,   add.   d' o 
nimico,    hnr.emi  y  contraire, 

NIMICHEVOLMENTE,  avv.  da  nimico .  En 
ennemi  . 

NIMICASSIMO 
Tris-ennemi  . 

NIMICÌZIA,  K  f.  Inimicizia]    contrario  d'a- 

cizia.    Inimitié  i  brouiller?"  i  rupture. 

KIMÏCO,  s.  m.  V.  Nemico. 

NIMÎCO  ,  CA,  add.  V.  Nemico. 

NIMISti  .   V.  Nimicizia. 

NIMISTANZA ,  /'oc.  Mit.  V.  Nimicizia. 

*  NIMO,  voce  riraasa  ar.cora  presso  de'  conta- 
dini -,  che  l'usano  in  luogo  di  Ninno.  V. 

NINFA,  s.  f.  Spezie  di  Deità  de'Gentili;  og- 
zi  i  nostri  Poeti  le  chiamano  Ir  Dame  de' pasto- 
ri quasi  per  siimi.  Nimyht  .  s).  Per  Crisalide  . 
tNymphe  i  chrisalidc  .  Jj.  Far  la  ninfa,  vale  pro- 
cedere con  àbiti  i  e  costumi  troppo  effemminati. 
faire  te  damoiseau  .  §.  Ninfe,  T.  ■Anatomico  ,  a- 
lette  carnose  pendenti  dal  clitoride  .    Nymphes, 

NINFALE  ,  add.  d'ogni  g.  Attenente  a  ninfa  . 
Jje  nymphe.  .  . 

NINFEA,  sust.  f.  Sorta  d  erba  acquatica ,  rin- 
frescante ;  ve  n'  ha  di  due  spezie  ,  una  produce 
fiori  bianchi  ,  e  l'altra  gialli  .    Nenufar  . 

NINFERNO,  s.  m.  Lo  stesso  che  inferno, 
detto  1' uno  e  l'altro  indifferentemente  dagli  an- 
tichi .    V  enfer  /  les enfers  . 

NINFETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  ninfa.  Petite  nym- 
phe .  Ci.  Per  simii.  detto  di  leggiadra  donna.  Jo- 
lie femme  i  tolte  maitresse. 

NINFOTOMIA-,  s.  f.  T.  Chirurgico.  Ampu- 
tazione delle  ninfe ,  o  del  clitoride  .    Nymphoto- 

n'iNNA  ,  ».  f.  Il  ninnare  .  Dodo  ;  te  dormir  des 
enftuts.  y.  Far  la  ninna  nanna,  si  dice  dell'  u- 
sare  una  cantilena  per  far  addormentare  i  bambi- 
ni nel  cullargli  .  bercer  un  enfant  ,  Cr  chanter  poni- 
le faire  endormir  .  $.  Far  la  ninna  nanna  ,  per  si- 
mil. vale  Tentennare  ,  Barcollare.  V.  y.  Ninna  , 
per  Bambina,  Mimma  .    V. 

NINNARE,  v.  X.  Cullale.  Bercer  en  chantant  . 
ó  Ninnarla  ,  si  dice  dello  stare  irresoluto  tra  'l 
s'ì  e  '1  nò  .  Nicchiare  .  Barguigner  ;  chipoter  ,  e- 
tre  irrésolu  ;  incertain  . 

NINNEl'.ELLA  ,  s.  f.  Dim.  di  ninna.  Petite 
chanson  pour  endormir  des  enfant  qu'  en  berce  .    _ 

NINNOLARE  ,  v.  n.  Fortig.  Rice.  Perdere  il 
tempo  ,  e  trattenersi  in  cose  di  poco  momento  , 
o  in  trastulli  da  ragazzi  .  Perdre  son  temps  en  des 
rien.'. 

NÌNNOLO,  s.  m.  Sacc.  rtm.  Cosa  di  poco  mo- 
nicn|'o  .    Chose  de  rien  . 

NIPITELLA.    V.  Nepitella. 

NIPJTELLO.   V.  Ncpiteilo.  .     . 

NIPÓTE,  s.  m.  Nepoie.  Neveu  .  y.  Per  simi- 
lit.  Sicché  vostr'  arte  a  Dio  quasi  è  nipote,  cioè, 
seconda,  poco  men  che  inferiore  .  Votre  art  est 
presine  divin  . 

NIPOTÊMOj  s.  in.  Mio  nipote.  Mon  neveu. 

NIPOTINO,  s.  m.  Dim.  di  nipote.    Petit  ne- 

^si PO TLCCIO,  e  NIPOTUZZO,   s.  ni.  Avvi- 
litivo  di  nipote.    Petit  neveu. 

NIoriiÀ  ,  NIQU1TADE,  NIQUITÀTE,  $.£• 
.    Iniquité.    $.  Per    crudeltà.    Cruauté  i 

rie  . 

NIÒUITOSAMENTE  ,  avv.  Iniquamente,  gra- 
tamente.  Avec  emportement  i  avec  colère  y  fttrieu- 

"n'iQUITOSÌSSIMO,  MA,  add.    Sup.  di  niqui- 
*"  ir, -.-emporté  de  colerei  trìt-furieu*  . 
tflOUlTOSOj  OSA,   add.   Irato.    Importe  de 
col. re  i  furieux  . 

NlSCÒNDERE.  \'.  Nascondere  .  y.  Far  a  ca- 
rio niscondcre  .    V.  Capo. 

^NISCONDÎGLIO,    NISCONDIMENTO ,   NI- 
,    NISCÒSO  .    V.    Nascondiglio, 
n   jnrt  tlto  ,  ce. 
UNO  .    V, 
NJ  i  IDO  ,  DA  ,  add.  Voce  lai.  Splendido,  chia- 
ro, lucente.  Net  >  propre  ,  luttant  i  clair. 

NITORE,  s.  m.  Marchiti.  Limpidezza,  tersez- 
za.   Netteté"  >  itane  . 
\,  j    ...  io  ,    .  ,,,     V,  ol.  Chim.  Sale  ch' 
dajji  binato  con   alcuna  delle 

■  M.  d'ogni    ;:■  Salvi».    Che  ni- 
tiiice,   «tM  "  ■     ■"""'• 

.      .       ,    .      .  ileol.  Cbn 

jtro  i    flogi  t.cato,    vulg. 
Acqua  forte  da  paitirc  .  Nitrique. 
Nili  IRE,  v.   n.   Animine.    Ilrmiir  . 

»,  i.  m.  U  nitrire   de' cavalli  . 

I.  m.  T.  de'  Cavalier,    ii  .    Di- 
ti cavallo  ,  •  annitrisce.  Brail- 

'  tra*  da 
,    eia' cale, 
le,  e  dalle  0<    ei 

tro.  Nurtt 
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NITROSITÀ,  NITROSITÀDE,  NITROSITÀ- 
TE  ,  s.  f.  Astratto  di  nitroso.  La  qualité  ty  la 
saveur  du  /titre  . 

NITROSO,  SA,  add.  Che  tenga  del  nitro,  o 
abbia  qualità  di  nitro.    Nitreux . 

NITTICOKÀCE  ,  s.  m.  Car.  Uccello  notturno, 
da  alcuni  appellato  Cervo    notturno,    e    da  altri 
creduto  il  Gufo,  o  l'Upupa.  V. 
NIUNO  .    V'.  NESSUNO  . 

NO,  Avverbio  di  negazione  ,  contrario  di  si  , 
lo  stesso  che  non:  si.  usa  talora  colla  corrispon- 
denza espressa  di  sì  suo  contrario  ;  talora  si  co- 
struisce con  maniera,  che  benché  non  abbia  es- 
presso il  sì  ,  vi  s'intende,  e  vi  se  ne  contiene  la 
forza.  Non.  y.  Quando  la  negazione  s'  ha  da 
porre  due  volte  in  un  medesimo  ragionare,  sem- 
pre una  d'  esse  è  No,  o  si  anteponga  ,  o  si  pos- 
ponga .  Non  .  y.  No  ,  talora  si  usa  a  maniera  di 
nome  ,  coli'  articolo  avanti  ,  e  talora  anche  sen- 
za 1'  articolo  ,  come  :  tanto  vale  il  mio  no  ,  quan- 
to il  suo  sì  .  Son  oui  ne  vaut  pas  plus  qu.-  mon 
non  .  li  sì  e  '1  no.  le  oui  <y  le  non .  y.  Dir  di 
no ,  vale  negare  .     Dire  non  ;  refuser  ,    ou  mer. 

NÒKILE ,  add.  d'  ogni  g.  Che  ha  avuto  virtù  } 
o  ricchezza  ne'  suoi  antichi  :  di  chiaia  e  illu- 
stre schiatta.  Noble,  y.  Per  una  ceita  similit. 
in  conseguenza  si  dice  di  tutte  le  cose  ragguar- 
devoli e  degne .  Noole  ;  superbe  ;  signalé  ,  gé- 
néreux i  magnanime  ;  illustre  ;  remarquable  ,  y. 
Talora  s'  usa  in  forza  di  sustancivo,  e  vale  per- 
sona nobile.   Un  noble  . 

NOIHLEMENTE.    V.  Nobilmente. 
"■■  NOBILEZZA-.    V.  Nobiltà. 
NOBILISSIMAMENTE,    avv.    Sup.   di    nobil- 
mente .    Trìs-noblemeiit ,  Ó"c. 

NOBILISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  nobile. 
Très-noble,  Ve 

NOBILITA,  NOBILITÀDE  ,  NOBILITATE  , 
s.  f.  V.  Nobiltà. 

NOBILITANTE,  add.  d'ogni  gcn.  Che  nobi- 
lita .  U.ui  ennoblit . 

NOBILITARE,  v.  a.  Far  nobile  .  Anoblir  ;  en- 
noblir .  y.  S'  usa  anche  al  neut.  e  n.  pass,  per  di- 
notare il  sollevare  ,  che  altri  fa  di  se  stesso,  con 
dignità  conspicue,  o  con  azioni  nobili.  Se  ren- 
dre illustre  . 

NOBILITATO,  TA,  add.  da  nobilitare.  Ano- 
bli, ere     . 

NOBILITATÒRE,  v.  m.  Che  nobilita .  Celui 
qui  anoblit  . 

NOBILMENTE,  avv.  Alla  nobile,  splendida- 
mente, generosamente,  cavallerescamente  .  Noble- 
ment ;  cavalièrement  i  royalement  i  libéralement  ; 
généreusement  y  d'  une  maniere  noble  &  généreu- 
se i  supérieurement  i  grandement  y  avtc  gran- 
deur . 

NOBILTÀ  ,        "i    s.  f.  Chiarezza  ,  e  splendo- 
NOBILTÀDE,    S»  re    amicato    nelle  famiglie 
NOBILTÀTE  ,  J    per  ricchezza  ,  e  per  digni- 
tà .  Noblesse  i  splenaeur  i  lustre  »  ge,.tilhommerie  . 
s).  Per  bontà,  generosità  .    Noblesse    de   cceur  ,  ou 
d' a/ne  i  bonté  i  générosité  i  magnanimité  >  grandeur 
a"  .ime  i  libéralité,  y.  Per  simil.  L'  eccellenza  di 
qualsivoglia  cosa  .    Noblesse  y    excellence    de    quoi 
que  ce  sott  .    y.  Per  unione,    o    università  di  no- 
bili.   La  noblesse  . 
*  NÒBOLE.    V.  Nobile  . 

NOCCA,  s.  f.  Congiuntura  delle  dita  delle  ma- 
ni,  e  de' piedi.  Jointure  des  doigts  des  mains  O" 
des  pied*  t  malléole  . 

NOCCHIERE,  e  NOCCHIHHO,  s.  m.  Gover- 
natore della  nave.  Pilota  nauta,  nier ,  y.  Nocchic- 
ra  ,    s.  f.   è  voce  usata  dal  Marini  ,  censurata   da 
alcuni,  e  da  altri  difesa  con  fondamento. 
NOCCHIERÒSO.    V.  Nocchioroso. 
NOCCHIERUTO.    V.  Nocchieruto. 
NÒCCHIO,    s.  m.    duella    parte   più  dura  del 
fusto    dell'albero,    indurita    e    gonfiata    per    la 
pullulazion  de'  rami  .    Noma  d'  arbrt  .  0.  Nocchi 
si  dicono  ancora  certi  qua>i  osserelii  ,  che  si  ge- 
nerano nelle  frutte,    e    che    le  rendono  in  quella 
parte  più  dure  ,  e  inen  piacevoli  a  mangiare  .  Du- 
rillons . 
NOCCHIOLUTO.    V.  Nocchieruto. 
NOCCHIOROSO;    e  NOCCHIERUTO,    OSA, 
adii.   Pini  di   nocchi.    Noueux  i    phm  dt  nauds. 
NOCCHIORÙTO ,  TA,    I    add.    Nocchieruto  , 
NOCCHIÓSO  ,  OSA  ,      i    picn  di  liocchj.  Nou- 
eux i  plein  de  nfxudi  . 

NOCCHIUTO  ,  TA  ,  add.  Ciriff.  Calv.  V.  Noc- 
ehioro  o  ,  .... 

•  i  ,i  '     ni  l   I  l  ()  ,  7    siisi,  in.   Dnn.  di  noccio- 

NOCClOLINOj      i"  lo.   Petit  noyau. 

NOCCIOLO  ,  ••  in-  Osso  ,  che  si  genera  nelle 
fruite,  come   pesche,  sumik',   ulive,  cinigie,    e 

simili  ,  dentro  al  qual<  si  conserva  ranima,  on- 
de ne  nasce  l'albero,  ffojau  defrHÌt.  y.  Per  vi- 
nacciuolo .  l'tpm.  y.  i'cr  Minili,  si  potrebbe 
muovere  il  suo  nocciolo,  cioè  l'anima  di  den- 
io  .    L'ami  ■  v-  '    due  anime  in  un  nocciolo,  si 

UC  .   <  li"   •  il  HO  iiiiiiir.n  in'  '-"ili     .unici  ,     e 

come  ai' i imi nti  si  di< e ,    Dia  cosa    iti  ■■  ••  •    ' •  • 

teux  <•",    li  uè  ti  malli,   y.   DlCCii   anclie:   tu   non 

«li  una  ni  in    li  noccioli     a    un  dappoçi  i   e  chi 

iono  a  même,  clic   anche    i  dice ,   non 

accozzare  ib  un  anno?  o  slmili j  uè  mani 
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di  noccioli  .  Tu  «'  es  bon  à  rien  y  tu  ne  vaux  pM 
deux  liards.  y.  Per  sorta  di  malore,  che  viene 
alla  gola.  O  landes  .  y.  Noccioli,  si  dice  anche 
a  una  sorta  di  giuoco  fanciullesco.  Sorte  ae  leu 
d'  enfant  . 

NOCCIOLETO,  TA,  add.  Che  ha  nocciolo  . 
(lui  a  ti/,  noyau  . 

NOCCIUÒI.A,  s.  f.  Sorta  di  picciola  noce  d* 
un  albero  assai  comune,  che  è  detto  noccuolo. 
Noisette  .  aveline. 

NOCCIUOTO  ,  s.  ni.  Albero,  che  produce  le 
nocciuole  .  Noisetier  y  coudrier,  ou  coudre,  y. 
Nocciuolo  è  anche  il  noni"  d'una  sorta  di  pesce 
cartilagineo  della  tpfzie  de' cani,  e  talvolta  è  co- 
si grande,  che  arriva  col  suo  p'.-so  alie  trecento 
libbre.  Bspìce  de  chien  de  mer  ,  auquel  on  a  don- 
ne le  nom  a"  f.misole . 

NOCE,  s.  ni  Albero  noto,  che  produce  un 
frutto,  che  pur  si  chinila  noce,  eda  lora  è  s.  f. 
Questo  è  chiusi»  in  un  guscio  duro  ,  e  I.gnoso,  il 
quale  quando  è  verde,  trovasi  involto  in  un  al- 
tro guscio,  che  è  detto  mallo.  L'albero  si  dice 
in  francese,  Noyer}  e'i  frutto,  N.tx.  $.  Noce 
per  simil.  si  dice  anche  del  piscio  d'  altri  frut- 
ti, o  semi.  N'iixi  coque.  Noce  delia  terra.  Ter- 
re notx .  Noce  di  galla  Nuix  de  galle  .  s).  No- 
ce, per  quella  parte  della  balestra  ,  dove  s'appic- 
ca la  corda,  quando  si  canea.  Noix.  Onde  la 
corda  è  in  sulla  noce,  o  simili  ,  proverb.  simile 
a  quello,  essere  alia  porta  co' sassi,  e  si  dice  di 
cosa  ,  che  sia  in  procinto,  e  vicinissima  ad  ac  a- 
dere  .  L'arc  est  bandé.  §.  Noce,  diecsi  ancora 
a  quell'osso,  che  spunta  in  fuori  dall'  estremità 
inferiore  dell'osso  della  tibia.  Cheville  du  pied  i 
malléole  .  y.  Una  noce  sola  non  suona  in  un  sac- 
co ,  proverbio,  e  vale,  che  un  solo  non  può  con- 
durre a  fine  quel  fatto,  che  ha  bisogno  di  mol- 
ti .  Un  seul  ne  suffit  pas .  y.  Avr  mangiato  no- 
ci, dicesi  di  quelli  ,  che  dicon  volentieri  male, 
perchè  le  noci  offendono,  e  fanno  cattiva  la  lin- 
gua. Avoir  une  mauvaise  langue,  y.  Mangiai  ie 
noci  col  mallo.  V.  Mallo.  §.  State  in  sul  noce, 
dicesi  di  coloro,  che  temendo  di  non  esser  pre- 
si per  debito,  o  per  altra  paura,  non  ardisco- 
no uscire  ,  e  passeggiar  1'  ammattonato  .  Se  te- 
nir caché  ,  &  ne  point  paraître ,  crainte  d' e— 
tre  emprisonné  pour  dettes  ,  ou  pour  quelqu'  autre 
chose . 

NOCELLA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  nocchio!.! 
chiamata  così  in  alcuni  luoghi  di  Toscana.  Noi- 
sette, y.  Nocella  per  simil.  si  dice  anche  quella 
parte  delle  seste,  o  simili,  ove  si  collegano  i 
bracci  .  Charnière  de  compas  .  y.  Parlandosi  d' 
una  spezie  di  palla  posta  in  modo,  che  rende  mo- 
bile per  tutti  i  versi  un  qualche  strumento  mec- 
canico.   Genou. 

NOCEMOSCÀDA  ,  s.  f.  Frutto  aromatico  simi- 
le dì  forma  alla  nostra  noce,  sotto  il  mallo  del 
quale  si  litrova  un  secondo  guscio  ,  o  mallo  re- 
tato, che  è  il  Macis.  Noix  muscade;  e  anche 
sempliceniviite ,  Muscade. 

NOCENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  nuoce,  nocivo. 
Nuisible  i  pernicieux  y  dangereux  .  v).  Per  colpe- 
vole .    Criminel  ,-  coupable. 

NOCENTINO  ,  s.  m.  Malm.  Ragazzo  allevato 
nello  spedale  dcgl'  Innocenti.     Enfant  trouvé  . 

NOCENTÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  noccn- 
te  .    Tris—  •  stblc  y  tris-pernicieux  . 

*  NOChNZA  ,     7    s.    f.  Contrario   d'  innocen- 

*  NOCKNZIA  ,  J  za  ,  colpa  /errore  .  haute  y 
péché  i  erreur  y  crime  . 

NÒCERE,  v.  a.  Lo  stesso  che  nuocere;  ma 
forse  da' migliori  scrittori  usato  in  alcune  sue 
particolari  voci  ,  e  non  in  tutte  ,  come  nocia  , 
nocessc  .    Nutre . 

NOCÈVOLE,  add.  d'  ogni  g.  Atto  a  nuoce- 
re ,  nocivo .  Nuisible  y  contraire  y  pernicieux  I 
matin  . 

NOCEVOLISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  nocc- 
volc  .    Tris-nuisible ,  Gre. 

NOCEYOLMENTE  ,  avv.  Con  danno,  con  no- 
cumento .  Pernicieusement  y  W  une  maniere  nui- 
sible . 

NOCIMENTO,  s.  m.  Il  nuocere,  male,  dan- 
no. Mal  y  dommage.  I  Legisti  dicon  anche, 
Nuisance  . 

NOCfNO,  NA  ,  add.  da  noce.  De  noix .  y. 
Lingua  nocina  j  vale  atta  a  du  male.  Mauvaise 
langue  i  tangue  de  vipire  . 

NOCI'livO,  IVA,  add:   Nocivo.    V. 

NOCITORB,  v.  m.  Che  nuoce,  che  la  danno, 
0  male,    d"'  "'"'  '  'I'"  J-"1  llU  '"■'t  • 
NOCIVAMENTE  ,  avv.  Nocevolmente.  V. 

NOLlVÌNMMO,  MA,  add.  Superi,  di  nocivo, 
i  ri  s-nuiiib/e  ,  trìs-pemicièux  . 

NOCiVO,  VA,  add.  Che  la  danno,  che  nuo- 
ce.  Nuisible  ,  pernìCÌlUX  I  contraire  i  dommagea- 
ble . 

NOCUMENTO,  s.  in.  Nocimento,  ma  nocu- 
mento è  pio  in  uso.    Dommage!  mal  •  tort. 

NOCUMENTÛCCIO  ,  s.  m.  Dim.  di  nocumen- 
to,   ii  "'  '"'  "''in  i  . 

nodi  i  LO,  s.  m.  Congiuntura,  che  attacca  ic 
gambe  aj  piedi,  e  li  braccia  alle  mani.  /»/«'*>- 
.  tm  ituri.  $.  Pei  non..,  interrompimento  di 
.illune  piante  ,  canne,  ce.  NuuU, 

Isti- 
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il 


dd.  Pieno  di   nodi  ,  o 
îocchj .    Noueux  ;    qui 


noderòso  ,  osa  , 
noderOto,  uta 

a  des  nœuds  . 

NODI  NO,  s.  m.  Voce  deli'  uso  .  Diccsi  d'  un 
certo  lavoro  di  seta,  osimi!  materia,  che  fanno 
Je  donne,  annodandolo  in  più  luoghi,  per  guar- 
nizione di  vesti,  creste,  ec.  Des  noeuds, 

NODO,   s.  m.   Legamento,  e   aggruppamento 
delle  cose  arrendevoli  in  se  medesime  ,'come  na- 
stro,  fune,  e  simili.  Naud  ;  tacst  alitement,  0. 
I  nodi  dalla  diversa  maniera    di   filigli  prendono 
diver-e  denominazioni;  onde  si  dice  nodo  ci  Sa- 
lomone] nodo  in  sul  dito,  nodo  del  vomere,  no* 
do  a  piiì  d'  uccellino  ,  che  è  il  meno    artificioso  , 
e  il  più  agevole  a  farsi.  Noeud  double  1  noeud  sim- 
ple ,  Ve,  Nudo  scorsoio  ,  e  nodo  corsoio  .    Nœud 
coulant  .     $.  Nodo,  fi:;,  legame,  cosa  che  astrin- 
ga, e  leghi  altrui  .  Lien  ;  nœud  .  Nodo  maritale. 
Noeud  .tu  maria?*  .    y.  Nodi,    si    dice  anche  alle 
congiunture  delle  dita  delle    mani,    e    de' piedi  , 
che  più  propriamente    diconsi    nocche  .    Nceuds  ì 
.  articles  ;  lointures .  v.  E  nodo  del  collo,  alla  con- 
giuntura del  capo  del  collo.   Le  noeud  du  cou.  y. 
Far  nodo  nella  gola  ,  dicesi  del  fermarvisi  mate- 
ria .    S'  engorger  .  y.  E  figur.  si  dice  del  succede- 
re sinistramente  alcuna    cosa,    da  cui   si  sperava 
gran  vantaggio.  Le  morceau  lui  est  reste  dans  la 
gorge.  6.  Nodo  di  vento,  dicesi  a  turbine.  Tour- 
billon de  vent  .  y.  Nodo,  per  nocchio.    Nœud  d' 
arbre  .    Ç.  Nodi  ,    si    dicono  anche    quegli    inter- 
rompimenti,   che  sono  in   alcune    piante  ,    come 
nelle  canne  ,  nella  paglia  ,  ed  anche  si  dicono  no- 
di,  quell'escrescenze,    che   interrompono  i  tralci 
delle  viti..  Nœuds.  y.  Nodo,  figur.  per  istrozza- 
mento.  Etranglement,  tj.  Venire  il  nodo  al  petti- 
ne .   V.  Pettine  . 

NODORÒsO,  add.  V.  Noderoso  . 
NODOSITÀ,  NODOSITÀDE,  NODOSITÀTE, 
s.  r.  La  durezza  del  legno,   eh'  è  intorno  al  no- 
do .    Nœuds  ;  durillons  du  bois . 

NODOSO,  SA,  add.  Pien  di  nodi,  nocchioso. 
Noueux  ;  plein  de  nœuds  . 

NODRÌB1LE,  add.  d'  ogni  g.  Che  può  nodrir- 
51  .   Qu  en  peut  nourrir  ;  nourrissaole  . 

NODRICE,  v.  f.  Tass.  Nutrice.    Nourrice. 
NODRIMENIO,  s.  m.   Nutrimento,    il  nutri- 
re .    Nutrition  ;  nourriture  .   9.  Per    Ammaestra- 
mento .    V. 

NODRÌRE,  v.  a.  Lo  stesso  che  nutrire.  Nour- 
rir . 

NODRÌTO,  TA  ,  add.  da  nodrire.  Nourri  . 
NODRITORE,    verb.  m.    TRÌCE  ,    f.    Che  no- 
orisce.    Nourricier  ;  qui  nourrit  . 

NODRITÙRA,  s.  f.  Ammaestramento  ,  e  intro- 
duciinento  ne' costumi ,  e  l'allevare,  e  '1  nutri- 
re- Education;  instruction  .  §.  Per  nutrimento. 
Nourriture  .  $.  In  prov.  Nodritura  passa  natura, 
e  vale,  che  gli  uomini  per  lo  più  diventano  mi- 
gliori per  lo  ammaestramento,  e  per  lo  studio, 
che  per  natura  .    Nourriture  passe  nature. 

NOI  ,  Vece  del  maggior  numero  dei  pronome 
10  nel  caso  retto,  e  negli  obliqui  di  tutti  i  due 
generi.  Talora  per  la  rima  si  scrisse  Nui.  Nous. 
§.  Talora,  e  spezialmente  in  parlando,  o  scri- 
vendo i  gran  personaggi  usan  noi  per  lo  stesso 
che  io,  costumato  pur  da' Latini.  Nous  ,■  mei.  y. 
Talora  si  adopera  nel  terzo  caso,  e  senza  il  se- 
gnacaso .  Per  grazia ,  fa  noi  grazia  .  De  grace  ; 
laites  nous  torace  . 

NOJAj  s.  f.  Increscimento,  fastidio, molestia  . 
ÌLnnui  ;  supplice  ;  mal  aise  i  gêne  ;  peine  a' esprit  ; 
lontramte  fâcheuse  ;  état  -violent,  y.  Recarsi  a  no- 
ja ,  avere  a  noja,  recarsi  in  fastidio',  in  rincre- 
scimento, in  odio.  Se  déplaire  de  .  . .  être  ennu- 
yé de  .  ..  v.  Per  ingiuria  di  parole  .  Injures  ;  sot- 
use:;  paroles  outrageantes .  y.  Dar  noja  alla  no- 
ja, dictst  dell  estere  assai  fastidioso.  Être  fort 
ttmtQMnt  t  assommer .  y.  Venire  a  noja,  comin- 
cile a  nauseare ,  recar  fastidio,  fastidiare,  110- 
•arvr.,^7p«^r  irmaaL'  déplaire;  choquer 


m.    Star.  Semif.   V.    Noja 


•'OJAMENTO,    s, 
Fastidio. 

NO]ANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Che  noja, 
lAVÎÎl"0'*'  tr">u3*n*  '  fatigant  ;    importun. 
NOJARE  ,  v.  a.  Dar  noja  ,  recar  fastidio.    En- 
nuyer ;    rompre  la   tête}    tracasser  y   tantiponner  ; 
lanterner  .  ' 

^!»ï^'r?A'  a^dVaa  no'are-   *>>»wét  tre 

NOJATRlY.E,  vero.  f.  Salvin.  Che  noja.  En- 
nuyeuse i  fâcheuse  . 

NOJÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  noja,  rin- 
crcscevole  ,  sazievole  ,  fastidioso  ,  importuno  . 
Ennuyant  ;  tannant  . 

•.em?nìtOS*MEmE  '  ^"^  Co"  "°'a  '  £*»»W*~ 

NOVÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  nojoso. 
t  res-ennuyeux ,  ©v. 

«™Òi?'\SA  '  ad,d-  Fastidioso,  molesto.    £»- 

triste      ',h,tUl  '-  Ch°?Ua"t  *  tablant  ;  tannant , 
triste  ,  tuant  ,  haïssable 

/r^L^GIATO'    TA'  sS^SSSi*.  Af- 


NOLEGGIO,  s.  m.  T.  Marinaresco.  Il  noleg- 
giare.   Affrètement)  nolisscment  i  fret . 

NOLO,  s.  m.  Il  pagamento  del  porto  delle 
mercanzie,  o  d'  altre  cose  condotte  da'  navilj  :  ma 
si  dice  anche  del  pagamento,  che  si  fa  per  1'  uso 
conceduto  d'alcuna  cosa  .  Notis  ;  fret  ;  apporta- 
le :  affrètement  ;  louage. 

NOM  ACCIO,  s.  m.  Pegg.  di  nome,  nome  cat- 
tivo .  Filain  nom  . 
*NOMANZA.    V.  Rinomanza  . 
NOMARE.    V.  Nominare. 

NOMATAMENTE,  avv.  Nominatamente.  V. 
NOMATO,  TA,  add.  Nominato.  V. 
NOME  ,  s.  m.  Vocabolo,  col  quale  propria- 
mente s'appella  ciascuna  cosa.  Noni.  $.  Nome, 
per  segno  e  motto  ,  che  si  dà  negli  eserciti  per 
riconoscersi .  Le  mot  qu'  on  donne  aux  soldats  .  $. 
Nome,  per  segno  dato  a' soldati  per  lo  comincia- 
mento  della  battaglia.  Signal  de  la  bataille.  y. 
Nome  ,  per  fama.  Nom  ;  renom;  réputation  ;  re- 
nommée. y7.  Nome,  per  vece,  cambio,  parte,  co- 
me a  mio  nome,  in  suo  nome,  e  simili  .  A  mon 
nom  ;  à  son  nom  ;  au  nom  ;  à  titre  ;  en  la  quali- 
té ,  en  vertu  de  ,  Zyc.  tf.  Nome  ,  Termine  gramati- 
cale  ,  una  delle  parti  dell'orazione,  quella  cioè  , 
che  ammette  numero,  e  genere.  Nom. 
'■■■  NOMÈA,  s.  f.  V.  Nominanza. 
NOMENCLATÓRE,  s.  m.  Così  eran  detti  nel!' 
antica  Roma  coloro,  i  quali,  quando  si  creavano 
i  Magistrati,  rammentavano  i  nomi  de'  cittadini 
a  chi  non  li  sapeva  .  Nomenclateur  .  §.  Oggi  no- 
menclatore, per  similit.  si  usa  per  titolo  di  libri 
dichiaranti  i  nomi.    Nomenclateur  . 

NOMENCLATURA*,  s.  f.  Salvin.  Nominazio- 
ne, ed  ordine,  o  serie  di  vocaboli  .  Nomencla- 
ture. 

NOMIKRE  ,  s.  m.  Bell.  Pucch.  Colui  che  dà  , 
che  impone  il  nome.  Qui  donne  le  nom. 
*  NOMÌGNOLO,  s.  m.  Soprannome.  V. 
NOMINA,  s.  f.  Nominazione,  o  pres.'ntazione 
a  qualche  grado,  o  dignità;  e  si  dice  altresì  de! 
gius  di  nominare,  o  proporre  chi  ^os<a  essere  as- 
sunto  ,  o  ammesso  a  un  benefizio  ,  gredo,  ec.  No- 
mination . 

NOMINALE,  add.  d'ogni  g.  Salv.  Cas.  Che 
appartiene  a  nome  .  Vriires  nominales  dicono  i 
francesi  a  quelle  preci  nelle  quali  si  nominavano 
i  fondatori,  o  altre  persone  che  avevano  diritto 
di(  pretenderle  . 

NOMINANZA,  s.  f.  Fama,  gloria,  grido. 
Nom  ;  renom  ;  réputation  i  renommée . 

NOMINARE,  v.  a.  Porre  i!  nome.  Nommer  ; 
donner,  imposer  un  nom.  §.  Nominare,  per  ap- 
pellare ,  o  chiamar  per  nome  .  Nommer  ;  appct- 
ler  .  y.  Nominare  alcuno  pel  suo  nome  ,  vale 
dirgli  villanìa  .  Dire  à  une  personne  pis  que  son 
nom;  lui  dire  des  choses  injurieuses ,  outragean- 
tes .  y.  Nominare,  per  dar  la  nomina,  cioè  pro- 
pc^re  uno  per  essere  assunto  a  qualche  grado,  o 
dignità,  o  per  esser  ammesso  in  qualche  luogo  . 
Nommer  à  un  bénéfice  ,   à  une  dignité  . 

«  NOMINATA,  s.  f.  Verbale,  come  andata  , 
tornata,  ec.  e  vale  lo  stesso  che  Nominanza.  V. 
NOMINATAMENTE,  avv.  A  nome  per  nome , 
a  uno  a  uno.  Chacun  par  son  nom  ;  un  à  un  .  y. 
Per  particolarmente,  spezialmente.  Nommément  , 
spécialement  . 

NOMINATÌSS1MO,  MA  ,  add.  Superi,  di  no- 
minato, in  sigmf.  di  celebre.  Très-célìbre  ;  tris- 
renr-mmè^ 

NOMINATIVO,  s.  m.  Primo  caso  del  nome. 
Nominatif . 

NOMINATO,  TA  ,  add.  da  nominare.  Nom- 
mé i  appelle  .  §.  Per  celebrato,  rinomato.  Re- 
nomme i  célìbre  ;  fameux . 

NOMINATÓRE  ,  v.  m.  Che  nomina,  che  dà  il 
nome.  Celui  qui  donne,  qui  impose  un  nom.  y. 
Per  colui,  che  nomina,  o  che  ha  gius  di  nomi- 
nare a  un  benefizio,  grado  o  simile  .  Nomi- 
uateur  . 

NOMINAZIÓNE  ,  s.  f.  Imponimfnto  di  nom  ;. 
Il  nominare.  Imposition  a'  un  nom.  jj.  Nomina- 
zione, per  rumina,  e  gius  di  nominare  a  un  be- 
nefizio, ec.  Nomination  ,  y\  per  Nominanza.  V. 
NOMIbMA  ,  s.  m.  salvm.  Medaglia  ,  moneta. 
Vii  natile , 

NOMPARÌGLIA,  s.  f.  T.  di  Stamperìa.  No- 
me de' due  ultimi  e  minori  caratteri  ,  detti  Nom- 
pariglia maggióre,  e  minore.  Nompareille  ;  glos- 
se Nompaìeille  . 

NON  ,  Avverbio  di  negazione,  come  no.  Gli 
antichi  alcuna  volta  dissero  aiche  none.  Non  .  v. 
Si  muta  Non  in  noi,  allora  che  precede  a  II  pro- 
nome, non  dicendosi  Non  il  posso  negare,  ma 
bensì,  noi  posso  negare.  Je  ne  le  peux  nier  .  9. 
Talora  qùaocìo  precede  a  II  artice>lo,  si  scrive 
No  ']  ,  in  vece  di  Non  il ,  ma  è  piti  del  verso  , 
che  della  prosa  .  §.  Talora  posto  interrogativa- 
mente ,  muta  significato,  e  sta  come  se  non  vi 
tosse:  v.  g.  Non  v'accorgete  voi  che  noi  siam 
vermi?  Ne  voye^-vous  p.:s  que  nous  ne  sommes 
que  des   vers  ?  Non  diss'  egli  quella  tal  cosa  ?  N' 


u-t-il 


dit  la  telle  chat  ?  0.  Taioia 


s;  usa  an- 


£■ 


.NO"GGIATÒRE,   v.  m.   Segner.    Che  nolcg- 
ìa,  che  da  a  nolo.  Affréteur.  S 


che  in  sentimento  di  ^i-cchc,  o  simili.  Puisque; 
parce  que.  L::  Incolore  cice,  che  la  prego  a 
Dio.,    che  voi  non  pesterete  mai  più  salsa  in  suu 


mortajo  ;  non  l'avete  voi  sì  bello  onor  fatto  di 
questa  .  e).  Non  ,  per  Se  non  ,  modo  antico .  Si 
non  .  Volentier  vi  pregherìa  ,  non  la  lingua  ave- 
stemi  impedita.  le  voudrois  bien  vous  prier ,  si 
vous  ne  m'  aviez  pas  fermé  la  bouche  .  y.  Non  che 
altro,  che  anche  si  scrive  non  eh'  altro,  posto 
avverbialm.  almeno.  Au  moins.  §.  Non  che, 
avverb.  di  negazione,  e  vale  non  solamente,  non 
pure;  e  talora  s'usa  senza  le  particelle  corri- 
spondenti ma  ,  anzi,  esimili.  Non  seulement. 
e).  Per  benché,  maniera  e  poco  usata,  e  forse 
tronca.  Quoique.  y.  Per  non  però  che. -Ce  n'est 
pas  que  ;  non  pas  que  Ve  (J.  Dell'altre  sue  più 
particolari  distinzioni  veggansi  i  Grammatici  , 
\.  Non  forse,  vale  acciocché  non.  Afin  que  ne. 
Non  forse  avvenga,  ec.  Afin  qu'  il  n'  arrive,  &c* 
Ç.  Per  che  non  .  Que  ne . 

NONA,  Pronunziata  coll'O  stretto,  s.  f.  Nó- 
me d'una  delle  sette  ore  canoniche,  ed  è  quel- 
la ,  che  si  recita  o  che  si  canta  dopo  sesta  .  No- 
ne .  9-  Per  lo  tempo  ,  nel  quale  ella  si  dice  o  si 
suona  ,  che  è  poce>  innanzi  mezzodì  .  L'  heure  de 
None.  y.  Dicesi  far  le  none,  o  suonar  le  none, 
forse  per  allusione  alla  parola  non  ,  ed  è  quando 
uno  dubita  che  un  altro  non  lo  richiegga  d'alcun 
servigio  e  comincia  ,  prevenendo  a  dire  ,  che  non 
può  per  più  cagioni  far  quella  tal  cosa.  Prévenir 
quelqu'un  par  des  excuses  sur  quelque  chose,  qu? 
on  s' apperfoit  qu'il  va  nous  demander.  9.  None, 
s.  f.  pi.   V.  più  sotto  a  su.0  luogo  . 

NONAGENÀRIO,  RIA,  add.  Salvin.  Che  ha 
norau  t'a  lini.  Nonagénaire  . 

NONCORRISPONDENZA  ,  s.  f.  Salvin.  Con- 
trario di  corrispondenza  .  Il  non  corrispondere  . 
Disproportion  . 

** MONCO  /ELLE,  s.  m.  S.  Cater.  lett.  Nul- 
la, niente  .  Rien  . 

NONCURANTE  ,  che  anche  si  scrive  non  cu- 
rante, add.  d'ogni  g.  Sprezzante,  che  ha  noncu- 
ranza .  Nonchalant  ;  qui  méprise  . 

NONCURANZA,  s.S.  Disistima,  disprezzo , 
il  non  calere.  Mépris;  nonchalance  . 
NONDIMANCO,  1  avverb.  Nientedimeno  . 
NONDIMÉNO  ,  J  Néanmoins  ;  toutefois;  ce- 
pendant ;  malgré  cela.  §.  Talora  si  usa  interpor- 
re alcuna  voce  tra  non,  e  di  meno,  come  non 
però  di  meno  si  richiede  la  confessione.  Neper- 
tanto  di  rnen  parlando  vommi  con.  ser  Brunetto. 
In  questo  luogo  tanto  è  la  Né  ,  che  la  Non.  y. 
Le  più  volte  si  usa  per  una  delle  particelle  cor- 
rispondenti a  benché,  quantunque,  avvegnaché  e 
simili,  benché  si  adoperi  anche,  come  sopra  si 
vede,  senza  tal  corrispondenza.  Néanmoins  cela; 
non   obstant,  malgré  cela  . 

NONDORMiRE,  s.m.  Che  nel  numero  del  più 
si  dice  i  nondormiri,  Red.  Vigilia  morbosa.  In- 
somnie . 

NONE,  s-  f.  pi.  Voce  Lat.  Si  dice  ne'  mesi  di 
Marzo,  Maggio,  Luglio  e  Ottobre,  il  sesto  gior- 
no,  e  negli  altri  mesi  il  quarto  giorno  dopo  le 
calende.  Nones  .  $.  None,  per  non,  modo  anti- 
co .   V.  Non  . 

NONESERciziO,  s.  m.  Salvin.  Il  non  eser- 
citare ,  mancanza  di  esercizio.  Défaut,  manque 
d'  exercice  . 

NONNA  ,  s.  f.  Alleg.  v.  f.  di  nonno,  avola  . 
Aìeule  i  grand-mire  i  grand-maman  .  6.  Nor.nef 
s.  f.  pi.  Voce  dell'  uso,  arnese  da  scaldare  i  pie- 
di .   Lhanccliìre  . 

NONNANNÒME,  add.  Buon.  F .  Anonimo,  che 
non  ha  nome  .  Anonyme  . 

NON  NATURALE,  add.  d'ogni  gen.  Cine  an- 
che si  scrive  non  naturale,  termine  usato  per  lo 
pui  da' medici,  da' quali  si  dice  a  sei  cose,  che 
possono  giovare  e  nuocere  alia  sanità.  Qui  n'  est 
pas  naturel . 

NONNO,  s.  m.  Avolo.  Aieul  ;  grand-père  . 
9.  Nonno  ,  dicesi  anche  per  vezzi  ad  uom  vec- 
chio.  Vie  il  fard;  grana-papa  . 

NONNULLA,  s.  f.  Cosa  niuna  ,  niente.  Rien. 
y.  Far  la  meu  di  nonnulla  ,  vale  non  far  essa 
veruna  .  Ne  rien  faire  . 

NONO,  NA,  add.  Nome  numerale  ordinati- 
vo, che  vie»  dopo  l'ottavo.  Neuvième. 

NONOSTANIECHÈ,  Che  anche  si  scrive  stac- 
cato ,  avverb.  lo  stesso  che  benché  .  Quoique  < 
nonobstant  que  ;  malgré  que  . 

NON  PEK  CIÒ,  e  NON   PERCIÒ  DI  MENO, 
e  NON  PERÒ  DI  MENO.  V.  Nondimeno. 
NONPERTANTO,  avv.  Nondimeno.  V. 
NONNINE  QUARE,   Voce  lat.  Non  senza  ca- 
gione, è  ancora  oggi  usitato  modo  di  dire.    Pas 
sans  raison  ;  pas  sans  sujet  . 

NON  SO,  Maniera,  che  aggiunta  a  diverse 
voci,  ha  un  non  so  che  di  gravità,  per  quello 
che,  quasi  dubitando  si  tace,  che  vie  più  di 
leggieri  s'intende,  di  quel  che  talora  s'  espri- 
ma ,  poiché  la  cosa  ,  che  in  tal  forma  s'  espone 
precisamente,  pare  che  tale  e  tanta  sia,  che  e- 
sprimere  non  si  pesa  .  j  e  ne  sais  quoi  .  y.  Non 
so  che,  usato  in  forza  d'aggiunto,  vale  lo  stes* 
so  ,  che  eerto,  alcuno  .  teitam  .  un  quelqu'  un  . 
y.  Dicesi  pure  non  so  come,  non  so  dove  ,  non 
so  quando  e  simili,  y  e  ne  sais  commeni;  je  ne  sais 
o'n  •   ;t-  ne  sais    quand,  £?C. 

NÒNUPLO,  PLA,  s.  e  add.    Gatti,  Nome  di 
Eee    a  prò- 
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NON 


N  O  T 


N  O  T 


proporzione  moltiplice  ;  e  dicesi  quando  la  m.i;- 
gior  grandezza  contiene  in  se  nove  volte  la  mi- 
nore. Nuffois  autant. 

NONÙSO,  s.  m.  Salvin.  Mancanza  di  uso»  di- 
va--a  nia  .  Non  usage, 

NORCÌNO  ,  s.  m.  Pros.  Fior.  Sorta  di  Cerusi- 
co j  che  suole  curare  alcuni  mali  delle  parti  ge- 
.  Chirurgien  qui  s*  attache  principalement  à 
r  les  parues  de  l a  génération .  §.  Dicesi  an-. 
c:  :  di  quel  Chirurgo  ,  che  estrae  le  pietre  dalla 
ve  cica,  ma  allora  è  termine  usato  da  pochi  ,  e 
quasi   per  dispregio  .   Lithotomiste . 

NORMA,  s.  f.  Strumento,  col  quale  i  mura- 
tori ,  scalpellini,  legnaiuoli  e  simili  artefici  ag- 
ghutano  e  dirizzano  l'opere  loro,  che  oggi  di- 
cevi squadra.  Équerre .  <J.  Per  siimi,  modello, 
regoln,  ordine.  Model  e  i  rlg'e. 

NORTE,  s.  in.  Red.  ditir.  Il  Settentrione  , 
quella  parte  del  mondo  ,  che  è  opposta  al  mezzo- 
dì .  Nord  ;  Septentrion  . 

MOSCO,  Voce  composta  di  nos,  e  con  ,  e  vale 
con  esso  noi,  ed  è  solamente  del  verso  .  Avec  nuits. 
NOSOGRAFIA,  s.  f.    Grecismo  Med.    Trattato 
delle  malattie.  Nosographie . 

NOSTALGIA,  s.  f.  Sorta  di  malinconìa  pro- 
veniente dal  desiderio  di  rivedere  la  patria.  No- 
stalgie .     ,. 

NOSTRALE  ,  add.  d'ogni  g.  Aggiunto  di  cosa 
di  nostra  città,  o  paese;  contrario  a  straniero. 
De  notre  pays  . 

NOSTRALMENTE,    avvero.   Buomm.    A  modo 

nostro,  in  guisa  nostrale.  À  la  mode  de  notre  pàys. 

*  NOSTRANO,  NA,  add.  Nostrale.  V. 

NOSTKÌSS1MO,  MA  ,  add.  Superi,  di  nostro  . 

Qui  est  absolument  nutre  i  qui  nous  appartient  ré 

ellement ,  entièrement . 

NOSTRO ,  STRA,  Pronome  possessivo,  vale 
di  noi  .  Ne  tre .  y.  Usato  senza  sust.  e  coli' arti- 
colo nel  singolare,  vale  il  nostro  avere,  la  no- 
stra roba.  Notre  bien  i  ce  %ûi  nous  appartient .  § 
E  nel  numero  del  pm  esprime  i  no<fii  parenti  , 
i  nostri  amici  ,  queiii  della  n  >stra  fazione.  Ics 
,  nos  gens. 
NOTA,  s.  f.  Ricordo  scritto  .  Note  i  remarque. 
$.  Note  ,  T.  della  Musica  ,  quei  caratteri  ,  con 
che  i  Musici  notano  ,  e  scrivono  le  forme  de'  lot 
canti.  Notes  de  musique  .  y.  Note,  figuratamen- 
te per  voci  .  Mots  .  $.  Nota,  macchia  ,  e  In  ut t:;- 
ra  .  Note  d'  infamie  i  noie  infamante  ,  e  anche 
semp'ucementc  ,  Note  i  tache.  y.  Nota,  per  ani. ci- 
tazione .  Note  s  remarque!  annotation  i  renvoi, 
es.  A  chiare  note  ,  posto  avverò,  vale  chiaramen-' 
te  .   Clairement  i  à  découvert  . 

NOTÀBILE,  s.  m.  Cosa  degna  d'esser  notata. 
Met  ;  sentence  remarquable .  y.  I  notabili,  parlan- 
dosi di  persone  ;  vaie  le  persone  più  riguardevoli 
vi'  un    iuogo  •  Les  Notables  . 

NOTABILE  ,  add.  d'  <  gui  g.  Da  esser  notato  , 
considerabile,  maraviglioso  .  Notable;  considéra- 
ble i  remarquable  . 
NOTABILfcMENTE  .  V.  Notabilmente. 
NOTABILISSIMAMENTE,  avverb.  Superi,  di 
notabilmente.  In  modo  notabilissimo  .  Trìs-sen- 
tiblement  .'  trìs-dairement  i  d'  une  manière  tns- 
remarquable . 

»T  ABILISSIMO  j    MA,  add.  Superi,  di  no- 
tabile.  Tr.s-notaóle  ,  C~c. 

NOTABlLMI  NT:  .  avverb.  Evidentemente,  in 
modo  notabile  .  Clairement  i  sensiblement  i  nota- 
blement t  évidemment  ;  considérablement  ;  remar- 
quablement . 

NOTACCENTO  ,  s.  m.  Ewimmatt.  Sorta  d'  in- 
terpunzione ,  che  nota  1'  accento  ,  segnaccento  . 
Oui  marque  1'  accent  . 

NOTAJEsCO,  e  NOTARESCO,  add.  Di  No- 
tajo .  Qui  appartient  à  Notaire  . 

NOpAJO,  s.  m.  Da  no'are,  per  iscrivere;  Que» 
gli  ,  che  scrive,  e  nota  le  cose  ,  e  gli  atti  pub- 
blici .  Notaire  .  $.  Dio  mi  guardi  da  recipi  di 
medici  ,  da  cetcrc  di  notaj  ,  e  dfl  spacci  è'  usu- 
ra;,  detto  proverbiale,  perché  queste  cose 
no  ?er  lo  più  COttarC  assai  ,  e  apportar  pencolo  . 
:  te  garde  des  ordonnantes  des  Médecins  ,  des 
ieri  tur  Cl  des  Notaires  ,  ey  du  commerce  des  usu- 
r.  ..  ;.  Notai,  bini,  e  messi,  non  t'  impacciar 
en  c-si ,   parìante    proverbio,    il  ne  faut  pas 

avoir  affaire  fit  a  des  Notaires  ,  ni  a  des  Archers  . 
),7    ;.  m.   Dim.  di  Notajo,  e  v.i- 
;.u  I  A)'  /./.<>  ,  S    le  Notajo  da  poche    faccen- 
de. 11  iec<  1  "■>>  ui    1  pm  comunemente.  Petit  No~ 

l,  lap  d'  affaires  . 

.  \ .  Notantemcnte  . 

»,  i.dj.  Il  notar  nell'acqua.  Naz,e . 
DO  1    DA  ,    add.  m  tut    Notevole  ,   da 
li  .    Setabli  ;  /•  mai  juaùlt  . 
ni 
I        r  EMENTE,  avveri».  No  te,  in 

,    ,   /  ilm  ptte .    Notamment  >  tpt  ■ 
particulièrement  ;  p,  •  ment. 

,  ,  ■  h     i  tino  gli  ani- 
mali nell'acqua   \y.  r    andar'   ,    I    reggersi   I 

a  galla  seri, pli' cni'-utr  .  Nu- 
■  u  . 

■    ,   rappresenta.'   , 
I 
„„,.   ,     ,,..,  |  ,,  •   n  M  j  CCtWidC- 


taccia- 

.  y.  No- 


rare  .  Noter  t  remarquer  .    y.  Notare,  pei 
re,  infamare.  Noter ,  ou  noter  d'  infamie 
tare,    da  nota,   per  canto,    o  voce,  che  è  il  se- 
guitar le  note,  cioè  li  segni  del  canto.  Noter  un 
chant  ;  chanter  par  notes  . 

NOTARÌA  ,  s.   f.  V.  Noterin  . 
NOTARIATO,  s.  m.  Fardi.  L'  uffizio  del  No- 
t»ro  .  Notariat  ;  tabelliauage  . 

NOTARIEsCO,  ESCA,  add.  Salvin.  Di  Nota-; 
ro  .  De  Notaire  . 
NOTÀRO.  V.  Notajo. 

NOTATAMENTE  ,  avverb.  Notantemente  .  V. 
NOTÀIO,  TA,  add.  da  notare.  Noté,  Ve. 
NOTATO).),  s.  m.  Vescica  piena  d'aria,  che 
si  trova  ne'  pesci  .  l'ésicule  aérienne  des  poissons . 
NOTATÒKE  ,  v.  m.  Che  nota  .  Nageur  . 
NOTATRÌCE,  Car.  en.  Tass.  verb.  rem.  di  no- 
tatore  .    Colei   che  nuota  .  ilui  nage  . 

NOTATÙRA,  s.  f.  Notarrento  ,  il  notare  ncll' 
acqua  .    Nage  . 

NOTEI'.ELLA,  s.  f.  Red.  Notoletta  ,  annota- 
zioncella  .   Petite  note  »  petite  annotation  . 

NOTERÌA,  e  NOTARÌA,  s.  f.  L'arte  del  No- 
tajo .  Notariat  ;  charge  ,  office  de  Notaire  . 
NOTEVOLE.   V.  Notabile. 
NOTEvOLMENTE  ,  avverb.  Con  modo  da  no- 
tarsi, notabilmente.  Notablement  ;  d'  une  inanit- 
re  remarquable  . 
NOTIUCAGIÒNE.  V.  Notificazione. 
NOT1FICAMENTO  ,  s.  ni.  Il  notificare  .    No- 
tification . 

NOTIFICARE,  v.  a.  Far  noto,  significare. 
N itifier  i  signifier  >  faire  savoir  i  annoncer  . 

NOTIFICATORE,  verbal,  m.  Che  notifica.  Ce- 
liti qui  annonce ,  qui  signifie  quelque  chose  à  quel- 
qu'  un  .  ^ 

NOTIFICAZIONE,  s.  f.  Noti  «cagione  ,  il  no- 
tificare .   Notification  ;  signification  . 

NOTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  noto.  Très- 
connu  .  t 

NOTÌZIA,  s.  f.  Il  conoscere.  Notice;  avis  ; 
connaissance  i  indication  .  y.  Dar  notizia,  vale  av- 
vertire, dar  avviso.  Aviser  i  mander;  donner  a- 
vis  ou  connaissance  ;  faire  savoir  quelque  chose  . 
y.  Notizia  prima,  l'.irch.  per  principio,  assioma. 
AKtome  i  prinrips  . 

NOTIZIETTA  ,  s.  f.  Magai.  Dim.  di  noLizia  , 
cogm-ioncella  .  Petit   avis  . 

NOTO,  s.  m.  Vento  meridionale.  Autant;  vent 
du  midi  ;  vent  du  sud  ,   ou  méridional  . 

NOTO,    TA,  addiett.  Manifesto,  conosciuto. 
Connu  ■ 
NÙIOLA  ,  c  7    s.  f.  Piccola  annotazione.  Pe- 
NOTUÏ ..A  ,       S"  tite  note;  petite  remarque  ;  pe- 
tite annulation  . 

NOTOLETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  notola .  Très-pe- 
tite  nate;  tris-petite  annotation . 

NOTOMÌA,  s.  f.  Anatomia.  Anatomie.  §.  Far 
nolomìa  d'  una  cosa  ,  vale  considerarla  minuta- 
mente .  Anatomiser  ,  ou  faire  V  anatomie  d' une 
chose ,  en  examiner  toutes  les  parties  en  détail  . 
y.  Far  notomia,  dicesi  altresì  del  tagliare  altrui 
in  minutissime  parti  .  Hacher,  couper  quelque  un 
par   morceaux.  . 

NOTOMISTA,  s.  m.  Colui  che  esercita  la  no- 
tolilia  .   Anatomiste  . 

NOTOMIZZÀRE  ,  v.  a.  Far  notomìa  .  Analo- 
niser  i  disséquer,  y.  Notostizsare  una  <toria,  un 
discorso  j  o  simile,  vale  considerarlo  attentamen- 
te. Anatomiser ,  analyser  ,  faire  P  anatomie  d'  une 
histoire  ,  d'  un  discours  ,  C~c. 

NOTOMIZZÀTO  ,  TA  ,   add.  da  notomizzare. 

'ite  .   aliatomi  sé  . 
NOTORIAMENTE,   avverb.    Manifestamente  , 
pubblicamente.   Notoirement  i  évidemment  ,  publt- 


con 
mauvaise 


alterni nt  ;    manijestemeni  ;  en  une  a   t'jjiie  . 

NOTORIETÀ  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Astiatlo  di 
notorio..    Notoriété  . 

NOTORIO,  RIA,  add.  Pubblico ,  manifesto  . 
Notoire' t  évident;  manifeste  i  connu  de  tout  le 
monde  . 

•  NOTÒSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  nota  ,  macchia- 
to .  Tacile  ;  souillé  . 

NOTRICAMENTO  .  V.  Nutricamene)  . 
NOTRICANTEj    add.   d'ogni  K.    Tratt.    p.ov. 
fam.  Che  notrica  ,  nutriente  .  Qui  nourrit  . 

NOTRICAMENTO,  NUTRICARE  .  V.  Nutri- 
rne . 
NOTTÀMBULO)  t.  m.  Volg.  lt.  Sonnambulo) 
colui,  clic  sano,  e  addormentato,  e  per  lo  più 
di  notte)  sorge  di  letto,  cammina,  ed  esercita 
varie  operazioni,  come  fosse  svegliato.  Noctambu- 
le ,    stiinnnni'.ule  . 

NO  IT  Alili,    v.  n.    Farsi  notte  ,    rabbuiarsi. 
\r   (atre   Huit  .  ., 

NOTTATA  ,  <■■   f.  f-'oce  dell'  uso  .   Lo  spazio  d 
ni .  intiera  notte. 

IOTTB)    s.  f.  Ouelln   spazio  di  tempo,   elle  1 
,     otto  l'onzeoate.   Nuit .   $.  *vcre  ,  o 

la   buona,  0   la  inala   lioitc,   vale  passarli,  O 

farla  passane   altrui  In   piacer'-,    <>  In   travaglio. 

Avoir )  '«  donner  une  bonne  ou  une  manu  use  nuit. 
non  e  ancora  anelalo  a   letto,  chi   In   I    > 

ré  la  mala  none,  piovili,  du-  t  un  minacciare, 
ticare  ahi  m  mali  •  A/'<"  ;'•"  tnttrt  con- 
,:,.,!  (.(..  r  une  mauvaise  nuit. 


NOTTETEMPO,        7    Posto  avverbialmente, 

NOTTETÊMPOHB ,  J  che  anche  si  dice  di 
nottetempo  ,  nel  tempo  della  notte  .  De  nuit,  > 
dans  la  nuit  ;  pendoni   la  nuit  . 

NOTTÌVAGO',  GA,  add.  Foce  Ut.  Che  vaga 
di  notte  .  Coureur  de  nuit  . 

NÒTTOLA,  s.  f.  Non  è  differente  dal  saliscen- 
do,  se  non  di  mitfria,  che  il  saliscendoè  di  fer- 
ro, e  la  nottola  e  di  Ie','no  ,  ina  bene  alquanto 
più  grossa  ,  e  serve  al  medesimo  uso  .  Loquet  de 
ijois .  C.   Per  Vipistrello  .   Chauve-souris  . 

NOiTOLÀlA,    s.  f.    Lo  spazio    della  notte. 
Nuilte  .  y.  Avere  una  buona  ,  o  una  cattiva  not- 
tolata,    vale  passare  la  notte  con  buona, 
rea   ventura  .     Avoir  une    bonne 

'  nÒtTOLÌNA,  s.  f.     1  Dim.  di  nottola.    Pe- 
NOTTOI.ÌNO  ,  s.  m.  J    tit  loquet  .   <j.  Per  si- 
mil.  >  e  in  ischerzo  il  Corgozzule.   V. 

NÒTTOLO,  s.  m.  Vipistrello .  Chauve-sourts . 
NOTTOLONE-,  s.  m.  Si  dice  di  chi  fa  sue  fac- 
cende, o  va  attorno  in  tempo  di  notie  .    Coureur 
de  nuit . 

NOTTURLÀBIO,  s.  m.  T.  Matematico.  Stru- 
mento, con  cui  in  qualsivoglia  ora  della  r.otte  si 
può  trovare  1' altezza  della  stella  polare.  A'«- 
cturlabe  . 

NOTTURNO,  NA,  add.  Di  notte,  eue  appar- 
tiene a  notte  .  Nocturne  .  y.  Per  una  parte  del 
mattutino  ,  composta  d'  un  certo  numero  di  sal- 
mi ,  di  tre  lezioni,  ce.  che  si  cauta  in  Chiesa  in 
tempo  di  notte  ,  o  che  si  recita  nel]'  umzio  dt- 
vino  .  Nocturne  . 

NÒTULA  ,  s.  f.  V.  Notola  . 
NOVA,  s.  f.  Spezie  di  piccolo  flûuto,  del  qua- 
le servonsi  gli  Ollandesi  per  la  pesca  delle  arin- 
ghe .  Neuve  .  , 
NOVALE,  adi.  d'ogni  g.  Aggiunto  di  que! 
campo,  che  de'  due  anni,  o  de'  tre  ,0  de 
quattro,  o  de' cinque,  o  forse  de' sett  anni  1  uno 
si  riposa  .  lacinie  . 

NOVAMENTE,  avverb.  Nuovamente  .  V. 
NOVANTA,    add.  Nome  numerale,  che  com- 
prende nove  volte  il  dieci.   Nouante  .    E  pili  co- 
munemente si  dice  ,  Quatre-vingt-dix  . 

NOVANTINA,  s.  f.  Quantità  numerata  ,  che 
arriva  al  numero  di  novanta,  come  decina,  doz- 
zina, quarantena.   Nonante.  , 

NOVANTÈSIMO  ,  MA  ,  add.  Nome  numerale 
ordinativo,  l'ultimo  in  ordine  di  novanta.  At- 
nantume,  e  più  comunemente,  Quatr^-vingt-di* 
xiìmc  .  . 

NOVANZA,  s.  f.  Stor.  iemif.  Cosa  nuova,  in- 
solita; Novità..  V. 

*  NOVÀRfc,  v.  a.  Far  nuovamente,  rinnova- 
re. Innover,  ou  rcnouv.lUr  . 

*  NON' ASTRO,  STRA,  add.  Nuovo.  V. 
NOVATORE,  s.  m.  Promuovi  tore  d)  nuove  co- 
se,  mi  si   prende  in  cattiva  parte  .  No-jateur. 

NOVE  ,  s.  m.  Nome  numerale  ,  che  segu 
mediatamente  dopo  l'otto.    NtuJ  , 

"'NOVECENTO  ,    s.    in.    Nome  minerale, 
comprende  nove  volte  11   cento.  ife«t  «"*  ■ 

ELLA,  sust.  r.  Narrano»  favolosa,  lave 
nouvelle  1  hiiurta**  1  <i"ó;'-'~ 
v.  Per  discorso,  e  talora  chi.'.c- 
chieramento  senza  po',  e  eonclasiooe  .  CoM  est 
sornettes  .  discours  fiv.lcs.  y.  Per  avviso,  1  che 
diesi  anche  Nuova.  Nouvelle.  ,  avis .  y-  1  J 
Ambasciata.  V.  y.  Novella  ,  per  la  Mtuw  del.» 
dorma  .  la  nature  de  la  femme  .  y;  M 
novelle  ,  vile  Burlare,  Deriucre  .  \. 
NOVLLLÀCC1A,  s.  (.  Peggiorai. 
Novella  cattiva.  MamMttt*  mmvei 
de  la  basse  cour  .  ,.  a: 

NOVELLAMENTE,    avverb.    D.  novel lo  ,    e n 
IÌUovo,  di  ficco,  tynuwllemtmt  ncemment.de 

''"nÓv'eLIAMF.NTO,    s.  m.  *'&«•£*£, *"~ 

conto  d,  novelle  ;  il  novellare  .  Le  faire  des  con 

''NOVELLARE,  v.  n.  Raccontar  novelle,  h'aire 
de,  confet.     $.   Novellare,  V.  a.  "■««»  °t  "% 

contare  semplicemente  .     Narrer,    ratonter, 

!• 

jaier  . 

,,,,.,,'varsi  .  Se  renouvcllcr  . 
su|  novellare 


NOV 

a  .     Conte  .  fable  • 
tes  ;  propos  j  oyeux  , 


le  no.i- 


cue 


111 

di  novella  . 
elle  1   uouveltct 


babiller 


fi,  Per  chiacchierare  ,   dir  male  .    ta 
I  caqueter  ,  médire .  y.  Novellare,  n.  e  n.  p. 
Cjuando  la  luna  e  il» 


couleur  de  fables  . 

NOVELLETTA  ,  sust. 
te  anni' ani  . 

N0VBL1  WRA  . 

velliere  .    Cotltetm    de  fables  ,  de  sornette,  . 
NOVE]  LlèRE,    1  s-  m-  Colui,    eh-  racconta 
NOVI-LI  IÉRO,   S    1«    novelle,     novellatole. 
Nouvelliste  j  e   pe,    lo  p,u    Conttur  de  fables 
fonniet,    ».    Pei    colui,     che    npoita   nove  Ile  ,  t .1  '  ■ 

riferisce  "li  altrui  ragionamenti,  de  quali  ite  Pll<> 
nascer'  scandalo,  e  mala  soddisfationc  .  Rappor- 
teur*  >.  Per  Messo,  Ambasciadoic.   V. 


f.  Dim.  di  novella.  Con- 
Chìabr.  Verbal,  femm.  di  no- 

onta 
ore  . 

tini- 


N  O  V 

NOVELtÌNA,  s.  f.  Sorta  di  radice  buona  a 
mangiate  .    Racine  botine  à  manger  . 

NO' ELL1NI  l'À,  sust.  f.  Astratto  di  novelli- 
no.   Nouveauté  . 

NOVELLINO,    INA,    add.    Nuovo,    dappoco 
tempo  in  qua.   Tout  nouveau  ;  tout  frais  ;  récent. 
NO'VhLLÌSSIMO,  MA  ,  add.  Superi,  di  novel- 
lo.   Tris— nouveau  ;  tris-récent  . 

NOVELLISTA,  s.  m.  Volg.  It.  Novelliere,  co- 
lui che  scrive  novelle,  e  anche  sta  sulle  novel- 
le .    A''  uv.lUr.e  .   .  .czette  . 

NOv  ELLÌZI  A  ,'sust.  f.  Primizia,  dicevi  pro- 
priamente de' non,  e  de'  frutti  ,  che  vengono  ti- 
quante tuor  di  stagione.  Premiati  f.uits  nou- 
veaux .  .y.  Per  si  ini  1 .  Con  quelli  santi  Magi  , i 
quali  furono  no  velli  zia  de' Gentili  nella  lede  di 
Cristo .    1       premise* .  ■ 

NO'.  EL  LO  ,  ILA,  add.  Nuovo.  Nouveau  .  y. 
Novello  ,  Sorgh.  per  giovane,  piti  giovane.  Jeu- 
ne .  y.  Novello,  Crete,  si  dice  eliche  de' buoi  di 
terza  età.  Taureau,  y.  Vendere,  o  comperare  a 
novello  ,  quel  che  oggi  ditesi  vendere,  o  compe- 
rare in  erba,  che  è  riscuotere,  e  pagare  la  valu- 
ta del. hutto  avana  che  e' sia  maturo.  Vendre  ou 
acheter  en  herbe  ■ 

NOVELLOZZA,  s.  f.  Novella  ridicola.    Conte 

t  ,  amusant  ,  historiette  . 
NO'VELLÙCCIA  ,  1    s.  f.  Dim.  di  novella.  Ve- 
NOVELLUZZA  ,    S    lite  fable  ;  petit  ante  . 
NOVEMBRE  ,  s.  m.   Il  nono   mese   dell'  anno, 
secondo  gli  Astrologi,    e    1' undecrmo  dell'  anno 
Volga  re  .    Novi  mi-re  . 

NOVÈNA,  s.  f.  Voce  del T  uso  .  Lo  spazio  di 
nove  giorni  consecutivi,  in  cui  si  pratica  qual- 
che particolar  divozione.    Neuvaine  . 

NOVENDIALE,  add.  d' «gai  g.  Fog.  rim.  Che 
occorre  nel  cono  di  nove  giorni  .  Espace  de  neuf 
fours  . 

NOVENNIO,  s.  m.  Salv.  Odiss.  Lo  spazio  di 
nove  anni  .  Espace  de  neuf  ans. 
NOVERARE,  V.  Annoverare  . 
NOVERATO,  TA,  add.  da  noverare  .  Compté  . 
-  NOVERATOLE,  v.  m.  Che  novera.  Qui  compte  . 
NOVERATRICE,  f.  di  noveratore  .  Qui  compte  . 
NOVERAZIÒNE  ,  s.  f.  Il  noverare.     Numéra- 

i  compte  i  dénombrement  ;  calcul . 
NOVERCA  ,  s.  f.  Voce  lat.  Matrigna.  V. 
NÓ\  ERO".    V.  Numero. 

NOVES1MO  ,  MA  ,  add.  Nome  numerale  ordi- 
ra'ivo  eli   nove  .   Neuvième  . 

NOVILONIO,  s.  ni.  Voce  lat.  Il  tempo  della 
luna  nuova  .    Nouvelle  lune  . 

NO'.  ÌSSIME  ,  avv.  Varch.  Ultimamente,  nell' 
ultimo,  ir.  quest'ultimo.  Dernièrement  i  en  der- 
nitr  lieu  i  novissime  . 

NOVÌSSIMO,  s.  m.  Si  dice  alle  quattro  estre- 
me cose  che  accadono  all'uomo.  Cioè:  la  morte, 
il  giudizio,  l'inferno,  e  '1  paradiso.  Ics  quatre 
fins-  de  r  homme  . 

NOVÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  nuovo.  Très- 
nouveau  ;  très-neuf .  \\.  Per  ultimo  .  Le  dernier  de 
tous . 

f.  Astratto    di  nuovo, 
nuova ,  insolita ,   o    che 
eviene    improvvisamente  .. 
nouveauté . 

NOVÌZIA,  s.  f.  Colei  che  fa  il  suo  noviziato 
in  un  Monastero.  Novice.  $.  Novizia,  per  sri- 
di). Novella  sposa  .    la  nouvelle  mariée  . 

•■•  NOVIZIÀTICO,  ls.    m.    Luogo,    dove    i 
NOVIZIÀlO,  S   frati  tengono  t   novizj  , 

e  '1  tempo,  nel  quale  si' è  novizio.     Noviciat. 

NOVÌZi O  ,  sust.  m.  Chi  novellamente  è  entra, 
to  in  Religione.   Novice. 

NOVÌZIO  ,  ZIA  ,  add.  Soro,  e  nuovo  nell'  e- 
sercizio  ,  eh' e'  prende  a  fare.  Nemica  nouveau) 
feu  expérimenté . 

NO''  IZ3ÙNE  ,  s.  f.  Scan.  anim.  Nozione,  con- 
cetto della  mente  ,  immagine  ,  per  cui  nella  men- 
te alcuna  cosa  è  rappresentata  .    Notion  . 
NO'vIZZO,  Car.   leti.  Novizio.   V. 
NO'O,  VA,  add.  Nuovo.    Usato    così  talora 
day  Poeti .    Nouveau  s  neuf  . 

NOZIÒNc,  s.  f.  Voc.  lat.  Cognizione  partico- 
lare d' a. cuna  cosa.  Notion  ,  connaissance,  idée 
q:<"  on  a  de  ^aelque  chose  . 

NOZZE,  s.  .f.  Matrimonio,  maritaggio.  No- 
ces ,  manage  .  $.  Per  conviti  ,  che  si  fanno  nel- 
le solennità  degli  sposalizi.  Nm.es  ;  rtfas  de  no- 
tes .  y.  Andare  ar  nozze  ,  elicisi  del  iar  cosa  di 
sommo  piacere  ,  e  molto  a  grado.  Alter  paie- 
ment ,  comme  si  on  allait  aux  noces  .  y.  Aver  più 
che  fare  eh' un  paio  di  nozze,  proverbio  ,^  e  di- 
cesi  dell'esser  fuor  di  misura  c;ccupato.  Être  no~ 
jé  a'  affaires  ;  en  avoir  par  dessus  la  lète  .  y.  Far 
le  nozze  ce'  funghi ,  o  co'  fichi  secchi  ,  pro- 
verb.  che  vale  fare  spese  con  risparmio  ecceden- 
te .  1  aire  les  noces  avec  des  champignons  ou  avec 
des  figues  stches,  signifie  ,  faire  de  la  dépense  a- 
tiec  une  economie  excessive  . 

NOZZERRSCO  ,  CA,  add.  di  nozze,  pertinen- 
te a  nozze  .    Nuptial  . 

NOZZOLINE  ,  s.  f.  pi.  Dim.  di  nozze,  in  si- 
glili,  di   conviti.     Puitt  repas  de  noces  . 

NUBADDENSATÙRE,  s.  m.  Chiabr.  Che  ad- 
densa le  nuoi .   dui  amaste  les  nuages  . 


N  U  B 

NUBE  ,  s.  f.  Nuvola  .  Nue  ;  nuage  .  y.  Pei;  me- 
taf.  Ma  lasciato  ancoia  in  nube  il  detto  oppino- 
ne, sì  il  volle  dichiarale,  cioè  toriato  oscuro. 
Ce  qu'  on  a  laissé  d'  obscur  ,  sans  en  avoir  encore 
donné  des  éclaircissemens  . 

NUBIADUNA,  s.  m.  Sa/vin.  Che  aduna  le  nu- 
bi, adunanubi  .    Qui  amasse  les  nuages. 

NUBICALPESTATORE  ,  s.  m.  Chiabr.  Che  cal- 
pesta  le  nubi.     Oui  foule  aux  pieds  les  nuages. 
'■'■  nÓBILA,  s.  f.  Nuvola.     V. 

NUBILE,  add.  d'ogni  g.  d^  marito,  marita- 
le .    Nubile  . 

NUE1LETTA,  sust.  f.  Dim.  di  nubila  .  V.  Nu- 
voletta .  . : 

s.  f.  Astratto  di  nubiloso, 
:za  ,  oscuriti  .   Obscu- 
un  temps  sombre;  ob- 
scurité causée  par  les  nn.>:es  . 

NÙBILO  ,  LA  ,  add.  Voce  lat.  Nubiloso  .  V. 

NUBILOSO  )  SA  ,  NUBOLÒSO,  add.  Oscuro  , 
quasi  coperto  da  nuvole.  Obscur  s  sombre  i  cou- 
vert ,  plein  de  nuages . 

NUCA  ,  sust.  f.  La  parte  posteriore  del  collo  . 
La  nuque  .  . 

NUDAMENTE,  avverb.  Senza  vesti  ,  con  nudi- 
tà .  À  nu  s  tout  nu  i  sans  habits.  y.  Per  metal, 
vale  chiaramente  ,  apertamente.  Nuement  ;  ma- 
nifestement i  sans  déguisement . 

NUDARE  ,  v.  a.  Spogliare  ignudo  .  Dépouiller  s 
dénucr  .  y.  Per  mctaf.  vale  privare,  e  far  vano. 
Dépouiller  i  dénuer  ;  priver  . 

NUDATO  .  TA  ,  add.  da  nudare  .  Dépouillé,  &c. 

NUDÌSSIMO,  MA,  addiett.  Galil.  Sup.  di  nu- 
do .   Tout  nu, 

NUDITÀ  ,  I     <•    f   Astratto  di  nudo  .  Nu- 


N  U  M 


4-0  S 


oletta  . 

NOBILITA,  T  s.  f.  Al 
NUK1I.1TÀDE,  S»  scurezz 
NUBILITÀTE  ,  ->     rité  d' 


n  s  harmonieux  . 

NUMEROSITÀ,  "ì  s.   f.  Astratto  di 

NUMEROSITÀDE,  r-  roso  .     Grand    no 

NUMEROSITATEj  -*"  grande  quantité  . 


NUDITÀ  ,  7    s    f.  Asti 

NUDITÀDE,       >-SJiltASt' 
NUD1TATE  ,     J ,  , 


'MS   • 

NOVITÀ  ,  ~}  sust. 
NOVITÀDE  ,  ?-  cosa 
NOVITÀTE  ,  ->    avvit 


NUUllHlc,       —  ,. 

NUDO  ,  DA  ,  add.  Ignudo.  Ar«  .  Ç.  Per  simi- 
lit.  dicesi  di  qualunque  cosa,  che  sia  svestita  de 
suoi  arredi,  enfiamenti  ,  coperte,  ec.  Nu. 

NUDR1MENIO,  sust.  m.  Vit.  Plut.   Nutrimen- 

NUDRÌRE,  v.  a.  Nutrire.  Nourrir  ;  élever.  §. 
Nudrirsi  ,  b.  p.  pascersi  ,  alimentarsi  .  Vivre  ;  se 
nourrir.  $.  Nudrirsi  di  speranze.  Se  remplir,  se 
repaître  dr'  espérances  . 

NUDIUTO,  TA,  addiett.   da  nudnre  .    Nour- 

''nUDRIÌÒRE,  v.  m.  TPJCE  ,  f.  Che  nudri- 
sce,  e  dicesi  di  chi  alleva  figliuoli  .  Gouverneur. 

NUDRITURA,  s.  f.  Nutritiu-i  .    V. 

NUGATÒRIO,  RIA,  add.  Vden.  Nts.  Apparte- 
nente a  baie  .    Rempli  des  gausseries,  de  baies . 

NUGAZIÒNE  ,    s.  f.  Varch.  Baja  ,  bagattella  , 

bUNtjGOLAa,'  NUGOLÀGLIA  ,  NUGOLÀTO  , 
NUGOLETTA,  NUGOLETTO,  NUGOLO.  V. 
Nuvola,  Nuvolaglia,  ec. 

NUGOLÒNE,  s.  m.  V.  Nuvolone. 
NUGOLOSITÀ.    V.  Nuvolosità  . 
NUGOLÒSO,  SA  ,  add.  Nubiloso  ,   nuvoloso. 
Couvert  ou  plein  de  nuages  i  trouble  i  sombre  . 
NUGOLUZZO.   V.  Nuvoltizzo  . 
NUI  .    V.  Noi  . 

NULLA  ,  s.  in.  Niente,  e  come  quella  stessa 
particella  interamente  si  regola  ,  usandosi  talo- 
ra e  co'  segni  di  casi ,  e  con  preposizioni  .  Iteli  ; 
néant  .  %>•  Usato  in  forza  di  domandare,  e  dubi- 
tare .    Rien  i  quelque  chose. 

NULLAD'MI'NO,  avv.  Nondimeno  .  Néan- 
moins ;  cependant  i  si  est-ce  que  ,  toutefois  i  au 
reste;  du  reste.  _ 

NULLAPIU  ,  Maniera  di  dire,  che  si  usa  per 
dinotare  il  superlativo  di  ciò  che  si  tratta.  Rien 
au-delà  i  rien  au-dessus  . 

NULLEZZA,  s.  f.  toc.  ant.  Astratto  di  nul- 
la .    Le  rien  ,  le  néant  . 

NULLITÀ  ,  NULLITADE  ,  NULLITATE  ,  s. 
f.  Astratto  di  nullo  .    Nullité  . 

NULLO  ,  s.  m.  Nome  y  e  si  adopera  come  sust. 
in  significato  di  nessuna  persona  .  Nul  ;  person- 
ne.  $■  Talora  s'  usa  con  appoggio  d'altro  nome 
in  forza  d'  add.  Nul  .  §.  Per  invalido  ,  di  nessun 
valore.    Nuli  invalide. 

NUME,  e  NÙMINE,  s.  in.  Deità.  Détte  i  Di- 
vinité • 

«NUMERÀBILE,    add.    d'ogni    g.  Segn.   anim. 
Che  si   può  numerare,    Nombvable  . 

NUMERALE,  add.  d'ogni  g.  Di  numero.  Nu- 
méral .  . 

NUMERALMENTE,  avv.  In  modo  numerale. 
Numériquement  .■ 

NUMERANTE,  add.  d'ogni  g.  Varch.  ec.  Che 
numera  .    Qui  compte  . 

NUMERARE,  v.  a.  Annoverare  .  Nombrer  i  com- 
pter. 

NUMERARIO,  RIA,  add.  Volg.  Ital.  Aggiunto 
di    valore  immaginario  delle  monete  .  Numéraire . 
NUMERAI  IVO,  VA  ,  add.  Cr.  N.  Che   nume- 
ra ,  atto  a  numerare  .    Numérique . 

NUMERATO,  TA,  add.  da  numerare.  Nom- 
bre i  compté  . 

NUMERATORE,  v.  ni.  Che  numera.  Numéra- 
teur .  . 

NUMERAZIONE  ,  sust.  f.  Il  numerare  .  Nu- 
mération i  compte  ì  caJciil  . 


NUMERICAMENTE,  avverb.  Vece  dell'  uso. 
In  modo  numerico,  numeralmente.  Numérique- 
ment . 

NUMÈRICO,  CA,  add.  Cr.  in  Uso.  Di  nume- 
ro, appartenente  a  numero  ,  numerale.  Numé- 
rique .  x 

NUMERO  ,  s.  m.  Raccolto  di  più  unità.  Nom- 
bre .  $>  Numero  dicesi  alle  figure  aritmetiche  , 
a  d'  abbaco.  Nomare  ■>•  chiffre  .  g.  Nu  mero  ,  mol- 
titudine ,'  come  un  gran  numero  di  cose.  Nom- 
bre >  quantité,  fy.  Numero  dicesi  all'armonìa  del 
verse*,  della  prosa,  di  bel  numero  ,  cioè  ,  ben  di- 
stesa e  bene  ordinata.  Nombre;  harmonie  s  ca- 
dence ;  rhytme  . 

NUMERANE  ,  s.  m.  Beliin.  Bttcch,  Voce  scher- 
zevole .  Numero  stragrande  .  Très-gros  nom- 
bre .  , 

NUMEROSAMENTE»  avv.  Con  buon  numero. 
En  grand  nombre  . 

NUMEROSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  nu- 
meroso .  Près-nombreux  .  $.  Per  annoniosissimo  . 
Très-  harmonieux  . 

f.  Astratto  di  rnimt- 
nombre  f 
§.  Per 
armonìa,  suono.  Nombre  ;  liarmonìe  ;  cadence. 

NUMERÓSO,  SA,  add.  di  molti  numero.  Nom- 
breux .  $•  Per  armonioso,  e  dicesi  di  periodo, 
o  simile  .  Nombreux  ;  harmonieux  . 
NtìMINE  ,  s.  m.  V  Nume. 
NUMISMÀLE,  add.  A'  ogni  g.  T.  de'  Natura-^ 
listi.  Aggiunto' delle  pietre  tonde,  e  stiacciate 
a  guisa  di  moneta  .    Pierres  numismates  . 

NUMISMÀTICO,  CA  ,  add.  T.  degli  Antiqua- 
ri .  Appartenente  alle  medaglie  antiche.  Numis- 
matique . 

NUMISMàTOGRAFIA  ,  s.  f.  Grecismo-  De- 
scrizione delle  medaglie.  Numismato  graphie  . 

NUMISMATÒGRAFO,  s.  m.  Descrittore  delle 

medaglie  antiche.  Ntimisiratograpne . 

NUMMO,  s.  rm  Voc.  Lat.  Danai*.    V. 

NUMMOLÀR1A  ,    s.  f.     T.  Botanico  .    Sorta  dt 

pianta,  che  fa  le  foglie  grossette,  e  tonde  come 

monete  .  Nummutaire  ,  herbe  aux  écus ,  ou  a  cent 

maladies  .  ....  ,  ^i.^ 

NUN'CIANTE',  add.  d'ogni  g.  e  talora  s.    Une 
annunzia,  riferisce.   Messager  i  ambassadeur  ;  ce- 
lui qui  annonce  quelque  chose  ;  qui  porte  une  am- 
bassade .  ,        ,  .. 
NUNCIARE,    Nuncio  .    V.    Nunztare  ,    Nun- 

Z'nuNCUPATÌVO,  VA  ,  add.  T.  de'  Legisti.  De' 
nominativo,  e  dir  m  del  testamento,  non  in  car- 
ta espresso,  ma  fatto  a  voce.  Nuncupatif. 

NÙNDINE,  s.  f.  pi.  Buon.  Fier.  Voce  latina. 
La  Fiera  che  si  faceva  il  nono  giorno  del  mese- 
presso  i  Romani.  N.uidines . 

NUNDINALI  ,  add.  t.  pi.  Nome  delie  otto- 
prime  lettere  dell'  alfabeto,  che  servivano  ni 
Romani,  come  a  noi  le  lettere  Dominicali,  per 
significare  i  giorni  di  mercato.    Nundtnales  . 

NUNZIA,  Tass.  x.t.  di  nunzio.  Colei  che 
nunzia  .  Messagère  . 

NUNZIANTE.    V.  Nunciante  . 

NUNZIÀRE,  e  NUNCIÀRE,  v.  a.  Annunzia- 
re .  Annoncer .  ;,     "    ' 

NUNZTÀTO,  s.  m.  Officio,  e  di-r»ità  d-1  Nun- 
zio ,  che  più  comunemente  dicesi  Nunziatu- 
ra      V.        ' 

NUNZIA  rÒ?.E,  TRfCE.  V.  Nunziante. 

NUNZIATURA,  s.  f.  Officio,  e  dignità  ael 
•nunzio  .  Nonciature  * 

NUNZIEUÌA,    s.    f.    Fag.   rim.    V.    Nunzia- 

"nu'nZIO,  e  NUNCTO,  s.  m.  Messaggiere,  ani- 
basciadore  .  Messager  ;  ambassadeur  >  envoyé  .  §. 
S'  intende  oggidì  comunemente  per  1  ambascia- 
dorè  del  Papà.  Nonce,  s).  Fig.  Nunzio  celeste, 
dicesi-  all'Arcangelo  Gabriele.  Le  Messager  céle- 
ste ;  l*  Archange- Gabriel . 

NUÒCliRE,  v.  n.  Far  danno,  far  male,  pre- 
giudicare, ed  in  alcune  delle  sue  voci  comune- 
mente si  usa  la  lettera  U  .  Nuire  >  endommager  , 
blesser  s  donner  atteinte  ;  faire  du  tort  ou  du  mal  i 
porter  préjudice  ;  léser  ;  pré/uduier  ;  porter  dom- 
mage 1  incommoder  . 

NUÒRA,  s.  f.  Moglie  del  figliuolo.  Bru  ; 
belLfiìle  .  <).  Dire  alla  figliuola  perchè  la  nuora 
intenda  :  proverbio,  che  vale  chi  ha  a  intende- 
re ,  intenda,  battre  le  cisien  devant  le  lion. 

NUOTARE,  v.  a.  Andare  a  nuoto,  ma  meglio 
si  dice  notare  .    Nager  . 

NUOTO,  s.  m.  Il  nuotare.  Nage  . 

NUOVA  ,  s.  f.  Novella  ,  avviso  ,  notizia  .  Now 
velie  ;  avis  ;  ambassade  . 

NUOVAMENTE  ,  avv.  Di -nuovo,  di  presen- 
te ,  poco  fa  .  Nouvellement  ;  récemment  ;  depuis 
peu  .  . 

NUOVISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  nuovo.  Très- 
nouveau,  U'c. 

NUOVITA,  s.  f.  Salv.  Fier.  Buon.  V.  No- 
vità .  ,  .    ,. 

NUOVO  ,  OVA  ,  add.  Che  1  Poeti  dissero  an- 
c'ie  novo.  Quel,  che  è  fatto  novellamente  ,  di 
tresco  ,  non  più  veduto,  inusitato,  non  adopera- 
to. Nouveau;  neuf.   v).  "talora  vale   moderbo . 

Noti- 


qoó 


NUO 


Nouveau  y  moderne.  $.  Per  simil.  vale  sempli- 
ce ,  inesperto  ,  malpratico,  soro  .  Neuf ;  sim~ 
fle  ;  sans  expérience  y  qui  ti'  est  pas  expérimenté  . 
e.  Nuevo  giorno,  e  simili  ,  vale  seguente,  ve- 
gnente .  le  tour  d' apri  s  ;  le  jour  suivant .  Nuo- 
vo anno  .  La  nouvelle  année  .  §.  Nuovo  ,  aggiun- 
to d'età,  vale  Giovtnile.  V.  s).  Mostrarsi  o  far- 
si nuovo  d'  alcuna  cosa  ,  vale  fìnger  di  non  sa- 
perla ,  maravigliarsene .  Faire  l'  étonné  y  faire  senu 
blar.t  de  ne  pas  savoir  quelque  chose.  0,  Giugner 
nuova  alcuna  cosa  ,  vale  non  averla  saputa  in- 
nanzi. Être  nouveau.  Questa  cosa  mi  giugne  nuo- 
va .  Cela  est  tout  nouveau  pour  moi  ,  ;e  «'  en  sa- 
ijois  rien .  $.  Nuovo  pesce  .    V.  l'esce  . 

NUOVÒNA ,  s.' f.  Magai,  foce  scherzevole  . 
Accresc.  di  nuova,  gran  nuova.  Une  grande  nou- 
velle . 

NURO,  s.  f.  yoc.  lat.  poetica,  usata  da  Dan- 
te ,  nuora  .  Bru  . 

NUTO,  s.  m.  Sper.  Voc.  lat.     Cenno.    V. 
NUTRÎEILE,  add.  d'  ogni  gen.  Atto  a  Hutri- 
re  .  Nourrissant  .  §.  Per  atto  a  ricever  nutrimen- 
to .    Lui  est  propre  à  être  nourri  y    qui  peut  rece- 
voir la  nourriture  . 

NUTRICAMENTO  ,  s.  m.  Il  nutricare.  Nour- 
riture  . 

NUTRICANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  nutrica  . 
Nourrissant  ;    qui  nourrit  . 

NUTRICAR^  ,  v.  a.  Dare  altrui  il  nutrimen- 
to ,  cioè  cibo  ,  e  alimento  ,  per  sostentarlo  . 
Nourrir  ;  aHmentsr  .  y.  Per  simil.  che  nel)' amo- 
roso fuoco,  sperando  in  voi,  si  nutrica..  Per- 
chè nitrica  la  chioma.  Nourrir  y  alimenter  y  lais- 
ser croître  . 

NUTRICATO,  TA,  add.  da  nutricare.  Nour- 
ri, ere 

NUTRICATÒRE  ,  v.  m.  Che  nuirica  .  Nourri- 
cier . 

NUTRICATRÏCE,  s.  f.  Che  nutrica  ,  e  dicesi 
al  proprio,  e  al  fig.  Nourrice  ;  qui  nourrit  ,  qui 
alimente  . 

NCTRICAZIÒNE  ,  s.  f.  Scgrier.  Nutricamen- 
to  ,  nutrimento  .  Nutrition  . 

NI  riWCE  ,  s.i.  Balia  ,  che  allieva  ,  che  nu- 
trica .  Nourrice  y  maman.  $.  Per  metal".  L'Enei- 
da  fummi  nutrice  poetando  .  Nourrice  .  j.  Nutri- 
ce di  genere  maschile  ,  per  maestro,  aio.  Gouver- 
ìieur  ;  précepteur.  Erano  molti  nutrici  ,  e  maestri 
ù"  Alessandro  . 

NUTiWCH^VOIF,  7    add.  d'ogni  g.    Di  nu- 
NUT  CIMENTALE  ,  S   trimento  ;  atto  a  nutri- 
•  e  .  Nourricier  y  nourrissant  . 

N  DTniCIO  ,  IA  ,  add.  Salv.  in  Orf.  V.  Nutri- 
tore. 

NUTRIMENTO  ,  s.  m.  Il  nutrire  ,  e  la  cosa 
the  nutnsc".  Nourriture  ;  aliment  .  y.  Nutrimen- 
to, per  simil.  dicesi  di  qualunque  cosa  ,  che  ser- 
va ad  alimentare  ,  a  fomentar  checchessia  .  Ali- 
ment . 

NUI  RIMENTÒSO  ,  SA,  add.  Che  dà  nutrimen- 
to ;  nutritivo)  nutrimentale  .  Nourrissant  y  ali- 
ment e  ur  . 

NUTRIRE  ,  v.  a.  Nutricare  .  Nourrir  ;  alimen- 
ter .  $.  Nutrire,  si  dice  particolarmente  de'mc- 
dicamcnti  ,  ed  e  disereste  dall'  inumidire  ,  ma 
solo  in  questo,  ch'egli  si  la  con  meno  umore  . 
Nourrir . 

NUTRITIVO,  IVA  ,  add.  Che  ha  virtù  di  nu- 
trire .  Nourrissant  y  atimenteur  ;  nourricier  . 

NUTRITO,  TA  ,  add.  da  nutrire.  Nourri,  &c. 
>).  Per  allevato.  Nourrit  élevé  .  y.  In  significato 
de'  medicamenti .  Nourri . 

NUTRITORE,  v.  m.  Che  nutrisce.  Uni  nourrit  ; 
qui  alimente  . 

NUTRITOLA,    7    s.  f.   Nutrimento.    Nourri- 
NUTRIZ1  »NE,  5    ture;  aliment. 
NU'.  IMITO.     V.    Nuvoletta. 
vi  -.  OLA  .  «.  f.  Nuvolo.  \. 
NUVOLÀGLIA,  e  NUGOLÀGLIA,  s.  f.  Quan- 
itJ        •'.   noie  .  Quantité  de  nuages, 

oi  ATO,  NUGOLÀTO,  s.  m.  La  quanti- 
tà de'  nuvoli ,  e  '1  rannuvolanacntc  .   iiu.vntté  de 
..    .. 
NUVOLBTTA,    s.  f.    Din»,  di  nuvola  .    Petit 

01  ETTO  ,  e  NUGOLETTO,  s.  m.    Dim. 

/ .  tir   r,u  e  .  fu  :,t  nuag 
01  <>  ,  t    NUGOl  0  ,    -.  in.    Mrignin 
dell'acre  taunaro  per    attrazione  di  vapore,  e  di 
■  >  e  di  mare.    Nuage  i   nue  .    y. 
Olii.   Si  'lice  anche  nuvolo  q-ic'j;'  mio  ' >.-!.»  — 
mento  ,    che  si  genera  ne'  liquori    pei  '\  ul  mq  ic 
'  .  .'•       r .  Novi  .  Gr  <i"  pi  ,.i"i 

•  •■"  qui  /•'.•-..  .  Brume  .  y. 

■  t  .  Nuage  •  vo- 
tvtdi  quantiti  a    quelque  chete. 
OLO,  01  a,   add.   Coctb.  Bagn,    V.  Nu- 
. 

•      ri».     y„ce    dell'  uio  .     Nube 
1   '     .inacciantc  pioggia.    Orai  nuage  ,  i,to: 
<■ 

'H  OSITADE,NUVOl  <>■ 
a  trai  ",  .  1  1 .,, ,.  ,.-,,.  otnem  1 
"'  '      '  ,  uide   quantité  di 

/OLÒSO,  0,.V,  .,'A.   Pici,  di  nuvoli  .  Con- 
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vert  de  nuages .  y.  Per  simil.  La  serenità  del 
puro  cuore  non  si  sozza  di  nuvolose  macchie  . 
Cola  dove  queste  cose  regnano  ,  la  mente  è  nu- 
volosa .   Oui  ternit  y  qui  obscurcit  . 

NUVOLUZZO,  s.  m.  Dim.  di  nuvolo  .  ftiiì 
nuage  . 

NUZIALE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  attiene  a  noz- 
ze .  Nuptial . 

NUZIALMENTE,  avv.  In  foggia  di  nozze,  a 
maniera  di  nozze  .  En  manière  de  nìces  . 


o 


o 


,  s.  m.  Lettera  vocale  ,  che  ha  gran  pa- 
rentela coli' u  ,  usandosi  in  molte  voci  medesime 
1'  una,  come  1'  altra  .  O  . 

O,  Interiezione,  che  anche  si  scrive  Oh  ,  e 
serve  alla  espressione  di  molti,  e  vari  affetti  : 
come  di  miraviglia,  di  curiosità,  di  aggrandimen- 
to,  di  magnificare,  di  dolore  ,  di  soVerchia  gio- 
ia ,  d'esclamazione,  di  sospetto  e  timore,  d' 
irrisione,  di  tenerezza,  d' allegrezza  per  cosa  de- 
siderata ,  e  che  sopraggiunga  fuor  di  speranza  , 
ec.  ce.  Oh!  0  !  Ho!  hh  !  y.  Oh  Oh,  raddoppia- 
to,  è  an-che  voce  di  ammirazione,  e  di  applauso, 
usata  per  esprimer  ciò  altresì  in  t'orma  di  nome. 
Oh  !  Oh  ! 

O  ,  avv.  di  vocazione  .  0  .  O  voi  ,  che  siete, 
ec.  0  vous  qui  êtes  ,  Z?c. 

O,  Particella  separativa.  Ou  y  nubien.  La  spe- 
ranza, o'I  timor,  la  fiamma,  o  '1  gelo,  l'espé- 
rance ou  la  crainte  y  le  feu  ou  la  glace  .  $.  Quan- 
do si  pone  avanti  a  vocale  ,  vi  s'  aggiugnc  talora 
la  lettera  D,  per  più  pienezza  di  suono,  dicen- 
dosi Od  ,  come  :  Senza  far  motto  ad  amico  od  a 
parente.  Sans  dire  mot  à  un  ami  ou  à  un,  pa- 
rent . 

OBBEDIENTE,  e  OEEDIENTE  ,  add.  d'ogni 
g.  Che  obbedisce.    Obéissant  ;  qui  obéit  . 

OEBEDIENTEMENTE,  avv.  Con  obbedienza. 
Avec  obéissance  . 

OBREDIENTISSIMAMENTE  ,  aVv.  Superi,  di 
obbedientemente .  Avec  la  plus  prompte  obéis- 
sance . 

OBBEDIENTÌSSIMO,  MA  ,  a<ìd.  Superi,  d' ob- 
bedii (ite  .     Tris- obéissant  . 

OBBEDIENZA  ,  7  s.  f.  Ubbidienza  .  Obéis- 
OBBEDIÈNZIA,  f  sance;  soumission. 
OBEEDÌRE  ,  e  OBEDÌRE  ,  v.  "n.  Ubbidire.  0- 
beir  y  exécuter  les  ordres  de  que/qjt'  un  y  se  sou- 
mettre à  sa  volonté'.  §.  Obbedire  ,  fìg.  Si  dice 
anche  delle  cose  inanimate,  che  cedono,  e  non 
resistono  .   Obéir  y  céder  ;  se  prêter  . 

OBBEDITÒRE  ,  v.  m.  Che  obbedisce  .  Celui 
qui  obéit  , 

OBB1DIENTE  .     V.  Obbediente  . 
OKBÎDIENZA  .    V.  Obbeditila  . 
OBBIETTARE  ,  e  OBIETTARE  ,  v.  a.    Oppor- 
re;   e  si  dice  solo  dell'opporre  con  parole  :  dare 
obbiezione.   Objecter  y  opposer  une  difficulté  y  faire 
des  objections  . 

OBBIETTIVO,  IVA  j  add.  Magai.  Aggiunto 
di  tosa  ,  che  non  altrimenti  esista,  se  non  che 
per  modo  di  obbietto  cognito  .  Ob/cctif .  y. Aggiun- 
to dato  a  quel  vetro  convesso  dell'occhiale  ,  da 
cui  ncevonsi  le  spezie  «he  si  partono  dagli  ob- 
bietti .    l'erre  objectif . 

OBBIETTO  ,  e  OBIETTO,  s.  m.  Qncllo  in  che 
s'affi'a  o  l'intelletto,  o  la  vista  .  Objet.  §.  Per 
mira,  scopo,  fine,  che  altrui  si  pioponc.  Objet  ; 
but  i  fin.  Ci.  Obbietto  .  T.  delle  inule  ,  dietsi  di 
tutto  ciò  che  è  considerato  come  la  cagione,  il 
soggetto,  il  motivo  di  checchessia.  Objet;  sujet; 
e. 111.  e  ;  motif  . 
OBBIETTO,  ETTA  ,  add.  Opposto.  Opposé. 
OBBIEZIONE,  e  OBIEZIÓNE,  s.  f.  Opposi- 
zione, opponimento ,  che  si  fa  all'altrui  opi- 
nione ,  o  ragione  .  Objection  y  difficulté1  qu'  on  op- 
posi . 

OBBIOSO,    SA,    add.     Ubbioso,    sospettoso   . 
Soupçonneux*  défiant  ,   méfiant  y  ombrageux  . 
OBB1  A  TORE  .     v.  Oblatore  . 
OBBl  AZIÓNE)  e  OBLAZIÓNE  ,  s.  f.    Offerta 
<  he  m  li  .1  Dio,    e  la  cosa  stessa   clic    si  offtri- 
■er  .   Qblation I  ofj rande  . 

OBBl   ÌA  ,   s.    ('.  -s       L'obbliare,  di- 

OH':l  I  AMENTO  ,    s.  m.     4.     mcniican/.a  .  Ou- 

■  OB8]  iAN/.A  ,  s.  f.        S     lili . 

OBBl  IAHE  ,  e  OBLIARE  ,  v.  a.  Dimenticare, 

(cordarti.  Oublier,    v-  Obbliarti  1    "•  p.  (aitigl. 

Obbliare,  scordarsi,  dimenticarli,   o.i/lia  . 

OBBLlATO  ,  e  OBLIATO  ,    'IA,    acid.  <l.i  ob 

Oublié  ■ 
0BBL1ATÓRE,   v.  m.    Che   obblitt    V"i  ou- 
blie . 

"  OBBIGAZIÓNE,  5.  f.  Obblio  .    V. 


OBB 

OEBLÌCO  ,  Dant.  Bemb.  Lo  stesso  che  Obli- 
quo.   V. 
OBELIGAG1ÒNE  ,  s.  f.         7     L'  obbligarsi   . 
OBBLIGAMENTO,  s.  m.     S  Obligation  y  en- 
gagement . 

OBBLIGANTE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Che  obbli- 
ga .  Assujettissant  y  qui  engage  .  y.  Per  cortese  , 
amorevole,  gentile  .  Obligeant  ;  serviable  y  offi- 
cieux . 

OBBLIGANTEMENTE  ,  avv.  Con  maniera  ob- 
bligante .  Obligeamment  ;  d'  une  mani, re  obli- 
geante . 

OBBLIGANTISSIMO,  MA,  add.  Red.  S'yerl. 
di  obbligante  ,  equi  umanissimo,  cortesi  ssirno  . 
Très-obltgeant  ;  tris-peti . 

■  OBBLIGANZA.  V.  Obbligagione  . 
OBBLIGARE,  v.  a.  Legare,  o  per  parola  ,  o 
per  iscrittura  ,  o  per  cortesia  ,  o  per  benefizi. 
Obliger  i  contraindre  y  attacher  ;  nécessiter  ;  lier  i 
rendre  service  ;  faire  plaisir.  §.  Obbligarsi  in  so» 
lido:  obbligarsi  ciascun  per  1' intero  .  S'obliger 
solidairement . 

OBBLIGATAMENTE  ,  avv.  Con  modo  obbli- 
gato ,  per  obbligazione.     Par  obligation  . 

OBBLIGASSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  di  obbli- 
gato .  Tris-obligé  y  très-devoué . 

OBBLIGATO,  TA,  add.  da  obbligare  .  Obli- 
gé i  dévoué  . 

OBBLIGATÒRIO,  RIA,  add.  D' obbligo;  che 
contiene  obbligo  .  Obligatoire  y  qui  a  la  force  d.' 
obliger  . 

OBBLIGAZIONE,  s.  f.  Obbligagione,  l'obbli- 
garsi .   Obligation  ;  engagement . 

OBELIGHETTO,  s.  m.  dim.  di  obbligo  ,  leg- 
gier  obbligo.  Petite  obligation  . 

OBBLIGO,    s.   m.   Obbligazione.    Obligations 
devoir  y  servitude  y    contrainte  y    assujettissement  i 
rigle  y  principe  y  loi. 
OBELÌO  ,  s.  m.  Dimenticanza.  Oubli. 
OB8I.IÒSO  ,    SA,    add.    Dimentico,    facile    a 
dimenticare.   Oublieux;  sujet  à  oublier  facilement* 
OBBLiyUAMENTE  ,  avv.  Obliquamente,  con 
torcimento,  in    qua  e  in  lì.   Qhbliq.icment  >  trans- 
versalement i  tortueusement  ;  de  travers  . 

OBBLUJUANGOLO  ,  OLA  ,  add.  T.  Geometri-  - 
co.  Aggiunto  di  triangolo,  i  cui  angoli  son  tut- 
ti obbliqui  .     Obliquangle  . 

OBBLIQUÀRH  ,    e    OBLIQUARE,    v.  a.    Noa 
andar  retto.    Aller  obliquement  ;   aller  de  biais. 
OBBL-IQUISSIMO  ,.  e  OBLIQUÌSSIMO  ,  MA, 
add.  Superi,  d'obbliquo.    Trèt-oblique. 

OBBLIQUITÀ,  OBBLIOUITADè  ,OBBLIOUr- 
TÀTE,  s.  f.  Astratto  d'obbliquo.  Obliquité  > 
biais  ì  travers. . 

OBBLÌQUO  ,  IQUA,  add.  Non  retto,  torto.. 
Oblique  ;  qui  est  de  biais  ,  de  travers  .  1).  Obbli- 
quo,  fig.  dura  legge  d'amor,  ma  benché  obb.'i- 
qua  servar  conviensi,  e  qui  vale  ingiusta  .  Inj  .- 
ste .  Ç).  Fornir  una  cosa  per  obbliquo,  vale  per 
frode,  con  inganno.  Par  des  voies  obliques,  su- 
spectes, frauduleuses  .  0.  Obbliqui  ,  da' Gramma- 
tici, si  dicono  tutti  i  casi  dei  nomi  ,  eccetto  il 
primo,  che  si  dice  retto.    Cas  obliques  . 

*  OBLÌTO,  TA,  add.  Vece  Int.  Dimenticato. 
Oulliè  . 

OBBI.IVIÒNE,  e  OBLIVIÓNE  ,  sust.  f.  Di- 
menticanza.   Oubli. 

■■  OCBUVIÒSO  ,  OSA  ,  add.  Dimentico  .  Ou- 
blieux . 

*  O  B  ",  I  :  I  A  N  Z  A  .   V.  Obb  I  pan  za . 
OEIUUÀHE  ,  v.  a.  Gr.  S.  Gir.  foce  antica.    V. 

Obbliare. 

*  OBERI  G  AG  IÒNE,  OBBIUGANZA,  OBBRI- 
G^RE.   V.  Obbligazione,  e  Obbligare. 

OBBRIGÀTO,  TA  ,  add.  M.  /•'.  Obbligato.  V. 

*  ÒBBRIGO,  Ce.  N.  Obbligo.  V. 
OBBRÙBEIO  ,   s.   m.  V.  e  dici   Obbrobrio. 
OBBROBRI ÀTO  ,  TA  ,  add.  Offeso  con  obbro- 
bri .    Déshonoré  . 

OBBRÒBRIO,  s.  £  Infamia,  disonore,  vitu- 
perio procedente  da  cosa  bruttamente  fatta.  Op- 
probre i  ignominie  y  honte  y  affront  ;  déshonneur  i 
blême  t  confusion  . 

OBBROBRIOSAMENTE,  avv.  Con  obbrobrio. 
ìgnominieusetnent  .  kouteusement  . 

OBBROBRIÓSO  ,  Osa,  add.  Pieno  d' obbro- 
bi  io  .    Ignominieux  ;  honteux  .■  infame  . 

OBBROBRIU7.ZO,  s.  m.  Dim.  d'  obbrobrio. 
Petit   •ijïront  i  lettre  liante  . 

OBBUMBRAMENiO,  s.  m.  l'oc.  lat.  Adom- 
bramento,  oscuramento.    V.  Obbumbraaione  . 

OBBUMBRÀRE,  e  OEUMBRÀRE,  v.  a.  Adom- 
brale, oscurare.  Obombrert  couvrir;  obscurcir  s 
cacher  . 

OBBUMBRAZIONI'  ,  s.  f.  Obbiiinbiaiiiçnto  ,  a- 
dornbr.imtnto  .    Obscurcissement  >  obscurité  ,  teni- 

OBEDIENTE,  e  OBEDÌRE.  V.  Obbediente,  e 
Obbedir*  • 

olii  [SCO,  s.  m.  foce  Or.  Aguglia  ,  guglia. 
Obélisque  ,  aiguille  . 

Olii  SCIA,  s.  f.  r.  Med.  Lo  stato  d'una  per- 
sona troppo  pingue  e  carnosa,  lo  slesso  che  Uor- 
pulenta  v. 

OBIB  l'I  ARE  .    V.  Obbiettare. 

OBIETTO  .    V.  Obbiato. 

OBI  E- 


O  B  t 


O  C  C 


O  C  C 
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sospct- 


o- 

O- 

ec. 


OBIEZIÓNE  .  V.  Obbiezione. 
OBIòsO  ,  OSA  >  add.  ir.  A.  Ubbioso 
toso  .    soupçonneux  y  cmbrageux  . 

OKIURGAZIÒNE  ,  s.  f.  Uinfacciamento ,  ri- 
prensione .  Correction  y  reprimende  i  censure  .  $. 
banche  una  spezie  di  figura  rettorie»  . 

OBLÀTA  ,   s.  f.  Lo  stesso  che  Conversa.  V. 
OBLATO  ,  s.  m.    Lo  stesso   che  converso  .    0- 
l/tat  ;  convers  i  frère  convers  . 

OBLATÓRE  ,  s.  m.  Che  offerisce  ,  e  si  dice  per 
Jo  piu  di  chi  offerisco  per  comprare  .  Enchirit- 
leir  >  offrant  .  S.  Che  fa  oblazione.    Qui  offre. 

OBLATRATÓRE,  s.  m.  baiti.  Latratore,   ab- 
baiatore,   e   qui  fig.    Mala    lingua,   maldicente. 
Médisant  ,  aboyeur i  mauvaise  langue. 
ORLA7.1ÒNE.    V.  Obblazione. 
t  OBLIA,   OBLIAMENTO,    OBLIARE  j 
BLUTO,    OBLIATÒKE  ,    OBLIAZiÒNE  , 
BLÌO.    V.  Obblia,  Obbliamento  ,  Obbliare  , 

OBLIQUAMENTE,  OBLiyUÀRE,  OBLIQUIS- 
ELO, OBLIQUITÀ,  ObLÌQUO  .  V.  Obbli- 
quar.Hnte,  Obbliquare  ,  ec. 

OBLITERARE  ,    v.  a.  ia-inaz.  ScanceiJare  ,   a- 
boli.e.    Effacer  t  abolir. 
OBLIVIÓNE.    V.  Obblivione. 
OELONGO,  GA,  add.  yolg.lt.  Bislungo.  0b- 
long  s  al  on  gè . 

OBOE,  s.  m.  Tar.  Tose.  Strumento  musicale  da 
/iato  con  una  piva,  nella  quale  si  soffia  per  suo- 
narlo . 

ÒBOLO,  e  ÒBOI  E,  ?.  ni.  Sorta  di  moneta  pic- 
colissima ,  die  valeva  men  che  un  danaio.  Obole . 
OBHIZZO,  s.  ni.  e  talora,  add.  Voce  Grec,  e 
usata  tal  a  Scrittura.  Aggiunto  d'oro  d'ottima 
lega,  cioè  nobile,  prezioso  ,  o  come  alcuni  vo- 
gliono, 010  rozzo,  come  si  cava  dalle  ca>e .  Or 
pur  s  or  sans  alliage 

s.  f.    1er.  Med,  Voce  ,'at 

Detractinn  y    médisance 

Fracast.    Rintuzzare  ,  re 

Rintuzzare  . 

Dis.    Aggiunto    dato  : 


OBTRETTAZ1ÒNE, 
Detrazione,  maldicenza 

O&TUNDEKE,  v.  a. 
primer  .    Emousser.    V. 

OBTCRATÒRIO,   Ve  e 


un  uè  muscoli  del  femore.    Obturateur  . 

ORUMBRÀRE  ,     OBUMBRAZIÒNE .     V.   Ob- 
buinbrare,  Obbumbrazione  . 

OCA,  s.  f.  Uccello  acquatico,  salvatico,  e  do- 
mestico. Oie.  y.  Tener  l'oche  in  pastura,  prov. 
che  vale  fare  il  ruffiano,  e  si  dice  del  tener  fem- 
mine, e  prestarle  alnui  a  prezzo.  Fane  le  ma- 
quereau, y.  Ferrar  1'  oche.  \  .  Feri  are  .  §.  Tu  se' 
-'.oca,  cioè  tu  sarai  la  lavola  di  tutti.  Tu  seras 
la  risée }  la  fable  du  public .  y.  Menare,  o  simi- 
li, i  paperi  a  bere  l'oche;  proverb.  che  si  dice 
quando  gì'  imperiti  vogliono  saperne  più  de' pe- 
riti .  C  est  gros  Jean  qui  remontre  soi  Curé.  6. 
Oca  granajuola ,  sorta  d'  uccello  di  padule  della 
spezie  dell'  anatre  .  Cmepetière  .  $.  Tu  non  se'  o- 
ca  ,  e  beccheresti  ,  si  dice  di  chi  torrebbe  alcuna 
cosa  senz.i  costo.  Tu  yrenurois  volontiers  ,  s]  il  ne 
t'  en  cottoli  rien  .  §.  Cervel  d'  oca  ,  o  avere  me- 
no cervello  d'  un'oca,  o  aver  cervel  quanto  un' 
oca ,  si  dice  di  chi  ha  poco  senno ,  o  poca  stabi- 
lità ,  e  non  molto  fermo  discorso.  Tele  de  li- 
notte,  y.  Non  essere,  o  non  parere  un'oca,  va- 
le non  essere,  o  non  parer  semplice.  A''  'ètte  ou 
ne  pas  panitre  une  bete  .  §.  E'  non  è  tempo  di 
dar  fieno  a  oche  ,  o  simili  ;  pioverb.  che  vale 
non  è  da  baloccare  ,  né  da  trattenersi  .  Ce  n' 
est  pas  le  temps  de  s'  amuser  à  la  moutarde  .  6. 
Fare  il  becco  all'  oca  ,  vale  dare  all'  opera  com- 
pimento. Finir,  achever  un  ouvrage,  y  donner  la 
dernière  main  .  y.  In  proverb.  Ove  son  femmi- 
ne) e  oche,  non  vi  son  parole  poche,  ed  il  sen- 
so è  chiaro  .  0»  il  y  .:  acs  femmes  ér  des  oies  , 
il  y  a  du  caquet  .  y.  Donne  ,  e  oche  tienne  po- 
che ;  pur  detto  proverb.  chiaro  .  $.  Oca  impasto- 
iata ,  o  parere  un'  oca  impastoiata  ,  si  dice  di  un 
dappocp  ,  che  non  sappia  uscir  di  nulla  eh'  Sfac- 
cia. Être  un  tenderei  être  embarrassé  comme  une 
vielle  y  'être  embarrassé  comme  une  poule  à  trois 
poussins . 

OCCARE  ,  Voc.  fat.  Erpicare  ,  lavorar  coli'  er- 
pice .    Herser. 

OCCASIONALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvili.  Che 
porge  occasione,  opportuno.  Occasionnel  .  Causa 
occasionale.     Cause  occasionnelle  . 

OCCASIONALMENTE  ,  avv.  In  modo  occasio- 
nale .    Occasionnellement. 

OCCASIONARE,  v.  a.  Magai.  Porgere  occa- 
sione ,  dare  occasione  .  Occasionner  1  donner  oc- 
casion . 

OCCASIONATO,  TA,  add.  da  occasionare'. 
Occasionné,  y.  Occasionato,  propriamente  dicesi 
di  una  cosa  fatta  dalla  natura  fuori  dell'intcn- 
zicn  sua  ,  o  per  difetto  del  si  me  ,  o  per  difetto 
della  materia.    Afe  ,  produit  par  basalti  . 

CCCASIONCH.IA  ,  s.  f.  Piccola  occasione: 
d  ordinario  s'  accompagna  coli'  aggiunto  meno- 
ma ,  o  minima.  La  moinare  occasion  y  le  moindre 
su/et  . 

OCCASIONE,  s.  f.  Idonea  opportunità  da  fa- 
re, o  non  lare  checchessia.  Occasioni  champ; 
cause  t  conjoncture  y  commodité  y  temps  y  rencontre  ' 
tu/et  . 

OCCASO,  s.  m.  Occidente  .  Quella  parte  ,  ove 
W.mcnta  il  sole,   le    Couchant  i   l'Occident,   j. 


Per  similit.  vale   fine»  morte.    Extrémité  ;  fini 
mort . 

OCCHIÀCCIO  ,  s.  rn.  Pcg?.  d'occhio.  Gros 
ail.  y.  Fare  occhiacci  ,  vale  dar  segno  di  disgu- 
sto, di  abborniiiazione .  Regarder  de  mauvais 
ail  s  faire  mauvaise  minet  regarder  avec  des  yeux 
à'  indignation  . 

OCCHIAIA,  s.  f.  Luogo  dove  stanno  gli  oc- 
chi .  Le  creux  de  /'  ail .  y.  Occhiaia  ,  si  dice  an- 
che un  certo  lividore  ,  che  viene  altrui  sotto  V 
occhio  .    Noirceur  au-dessoiu  de  l'  ail  . 

OCCHIALÀCCIO,  s.  f.  Guariti.  Pegg.  di  oc- 
chiale.   Mauvaises  lunettes. 

OCCHIALAJO,  s.  m.  Quegli  che  fa  gli  occhia- 
li .     luuettier, 

OCCHIALE,  s.  m.  Strumento  di  cristallo,  o 
di  vetro  ,  che  si  tiene  davanti  gli  occhi  per  aiu- 
tar" lu  vista.  Lanette;  besicles.  y.  Occhiali  di 
conserva.  Conserves.  >.  Occhiale,  strimi  ino  det- 
to volgarmente  occhiale  del  Galileo,  detto  aivchc 
Telescopio.  Télescope  i  lunette  d'  approche  .  y.  Oc 
chiale  ,  add.  attenente  a  occhio  .  De  l'  eeil  1  ap- 
partenant à  l'ail .  §.  Occhiale  riferito  a  dente  : 
che  ha  corrispondenza  coli' occhio.  Dent  oeillère. 
OCCHIALISTA,  s.  ni.  Artefice  che  fabbrica  gli 
occhiali  .    Luncttier  . 

OCCHIARE,  v.  a.  Fissare  l'occhio  verso  chec- 
chessia  con  pensiero  d'ottenerlo,  jeter  ou  tenir  les 
yei'x  sur  quelque  chose  ,  /'  avoir  en   vue . 

OCCHIATA,  s.  f.  Tanta  lontananza,  quanto 
può  vedersi  coli' occhio,  e  anche  vale  uno  sguar- 
do. (Siltadc  t  coup  d'  atl  ;  regard,  y.  Occhiata  , 
per  sorta  di  pece  del  genere  delle  razze  .  Miratt- 
iet  ;  raie  lisse  . 
OCCH1ATF.LLA,  s.  f.  V.  Occhiatina  . 
OCCHIA1JNA,  s.  f.  Cr.  N.  Dim.  di  occhia- 
ta, sguardo  di  passaggio,  sguardolino  .  Pente 
oeillade  . 

OCCHIATO,  TA,  add.  Pien  d'  occhi  .  Plein  d' 
yeux  . 

OCCHIATURA  ;  s.  f.  Guardatura  .  Regard. 
OCCHIAZZURRO  ,  RRA,  add.  Salviti,  ec.  Che 
ha  occhio  azzurro  .    Qui  a  les  yeux  bleus  . 

*  OCCHIBÀGLIOLO  ,  s.  m.  Abbagliamento  d' 
occhi,  barbaglio,  bagliore,  berlue. 

OCCHIEGGIARE,  v.  n.  Guardare,  dar  d'oc- 
chio ,  guardar  con  compiacenza  .  Faire  les  yeux 
doux  i  jeter  des  aillades  y  couver  des  yeux  . 

OCCHIELLATURA,  s.  f.  Cr.  in  affibbiatura  . 
La  parte  del  vestimento  ove  si  affibbia,  e  pro- 
priamente gli  occhielli,   boutonnières  . 

OCCHIELLO,  s.  ni.  Quel  piccolo  pertugio 
che  si  fa  nelle  vestimenta,  nel  quale  entra  il  bot- 
tone ,  che  1'  affibbia  .  boutonnière  y  œillet  . 
OCCHIETTÌNO  .  V.  Occhiolino. 
OCCHIETTO,  s.  m.  Dim.  d'occhio;  detto  co- 
sì per  vezzi.  Petit  eeil  .  y.  Anello,  che  si  fa  ail' 
estremità  d'  alcuna  corda.    (Eillet  . 

OCCHIETTUZZÀCCIO,  s.  m.  Dim.  di  occhiet- 
to. Voce  ingegnosamente  formata  dal  Bellini  Son. 
che  esprime  il  diminutivo  ,  il  vezzeggiativo  ,  e  1' 
arrabbiatuzzo  di  rabbia  d'amore.    Peti/  ail. 

ÒCCHIO,  s.  iti.  Voce,  e  per  la  nobiltà  della 
significanza ,  e  per  la  varietà  delle  maniere  in 
che  si  adopera  ,  frequentissima  nell'  uso  ;  onde  a 
maggior  comodità,  come  si  è  fatto  in  altre  simili, 
ne  trarem  fuori  distintamente  i  significati  ,  "e  i 
proverbi  . 

ÒCCHIO,  s.  m.  Parte  nobilissima  dell'anima- 
le, strumento  della  vista.  (Sii  .  y.  Occhio,  fi- 
gurât, per  similit.  la  più  cara  cosa,  che  1*  uomo 
abbia  .  (EU  ;  chose  q«'  on  estime  ,  qu'  on  chérit 
beaucoup.    Elle  nrn  hanno  altro  occhio  in  capo, 


che  noi  .  y.  Occhio,  per  vista  : 


rdo  , 


do  .  les  yeux  s  la  vue  >  le  regard  .  §.  Occhi  del- 
le colombaie  .  Boulin  .  y.  Per  presenza  ,  onde  ne- 
gli occhi   d'  uno,    vale   alla  sua    presenza.    Aux 
jeux  ,   sur  les  yeux  ,    à  la  vue  y  à  la  présence  de 
quelqu'  un  .     y.  Per  metafora,  vale  volontà,  af- 
fetto, intelletto.    (Sii  y  regards  volonté  i  enten- 
dement .    Se  con  ragionevole  occhio  da  intenden- 
te persona    sien  riguardate  ,  ec.     y.  Occhio  ,    per 
quella  parte  dell'albero,  per  la  quale  e' rampol- 
la ,  altnmente  gemma  .  (Siti  ;  bouton  ;   bourgeon  . 
y.   Occhio  ,  per  finestra  tenda  ,    che  per  lo  più  si 
usa  nelle  chiese  .    QLil  de  bauf .     y.  Occhio,  per 
parte  della  briglia,  cioè  quel  buco,   che  è  nella 
guardia  ,  dove  entrano  i  portamorsi  .  (SU  du  mors  . 
y.  Occhio,  si  dice  ne'  lagiuoli  quella  parte  nera, 
e  dura  onde  germogliano  .  (Sii .  y.  Piagnere  ,  do- 
lersi,   e   simili,   a  cald' occhi,   vale    con    molta 
passione,  ferventemente.    Pleurer  à  chaudes  lar- 
mes s    se  plaindre  amèrement .     y.  A  chius'  occhi  , 
posto  pure  avverbiaìm.  Senza  considerazione,  al- 
la cieca.  A  l'aveuglette.     *)•  Andare  a  chius' oc- 
chi ,   vale  andare  liberamente,    e   senza  pensiero 
d'intoppo,  e   di  opposizione.  Aller  les  yeux  fer- 
més ,    sans  rien  craindre,     y.  Passate  a  chius' oc- 
chi checchessia,  vale  non  ne  far  conto.    Mépri- 
ser; ne  jatre  aucun  cas.     §.  Aguzzare  gli  occhi, 
sforzarsi  per  vedere  .  Aiguiser  les  yeux  .  y.  A  oc- 
chi veggenti,    posto   awerb.    vale   in    presenza, 
alla  scoperta  .    Sous  les  yeux  y    à  la  présence  y    .i 
découvert.     y.  A  occhi  aperti,  posto  avverbiaìm. 
vale  cogli  occhi  non  coperti  dalie   palpebre.    Les 
yeux  ouverts  .    E  figurât.    Con   considerazione  , 


eoa  vigilanza,  attentamente.  Attentivement  .     Ç. 
A  occhio  ,  vale  senza  altri  misura,  che  della  con- 
siderazione oculare.  A  l'œil  .  y.  Annestare  a  oc- 
chio ,    T.  d'  A^rtcolt.     e    vale  annestare   un  albe- 
ro ,  o  ramo  con  inserirvi  occhio  di  diversa  pian- 
ta.  Inter  en  écusson  .     y.  A  occhio,  e  croce,  ,iv* 
verb.  Alla  grossa,    senza    considerazione.     Gros- 
sièrement i  .1  la  bonne  .     y.  Aprire  gli  occhi  ,  va- 
le cominciare  a  servirsi  dell'  organo  della  vi'ta  . 
ouvrir  tes  yeux  .  $'.  Aprir  gli  occhi  ,  stare  ,  o  si- 
mili,   cogli  occhi   aperti,    fig.  dicesi   dell'usare 
attenzione,   por  mente  ,    star    vigilante.    Ouvrir 
les  yeux  i  être  attentif  t  prendre  garde  .    y.  Apri- 
re gli  occhi   ad    alctuio ,    vale   fido    ravvedere» 
farlo  accorto .    Ouvrir  ,  dessiller  Ics  yeux  à  quel- 
qu'  un  .     y.  A  quattr'occhi,    avv.     Da  solo  a  so- 
lo.   Entre  quatte  yeux  ,■    tète-n-tète  ;   c.ìi>-à-c..p  . 
ij.  Avere  occhio,    vale  esser  di  bel  a  apparenza  . 
Avoir  une  belle    apparence  .     v.     Aver    J   oerhio  a 
eh  -cchessia  :    applicarvi   con  attenzione,  badarvi 
bene  .    Av.tr  tes  yeux  sur  quelque  chose,    y  faire 
attention ,  y  prendre  garde,  y.  Aver  l'occhio  ad- 
dosso   ad  alcuno  ,   vale    stare   attento   a    ciò    che 
alcuno  faccia  .    Av  ir  ou  tenir  les  yeux  sur  quel- 
qu'  un  .     9.  Non  aver  ne  occhi  ,  uè  orecchi  ,  non 
guardare,   e  non  sentire.   Al' avoir    ni  des  yeux  , 
."//  des  oreilles  .     y.    Non  aver  ra^ciutto  gli  occhi 
prov    e  dinota  esse-e  ancor  giovane,  non  aver  co- 
gnizione intera  ,   né   giudizio  perfetto  .    Avoir  te 
lait  sur  les  livres.     §.  Avere,    o  tener  l'occhio 
a'  mochi  ,  vale  badare  attentamente  a' fatti  suoi, 
cautelandosi   quanto   si   può  dall'altrui    insidie. 
Avoir  les  yeux  a  ses  affaires  i  prendre  garde  à  soi 
pour  ne  pas  être  trompé .  y.  Aver  davanti  agli  oc- 
chi ,    vale  avere  in   presenza  ,   avere   esposto  alla 
vista  .  Avoir  devant  les  yeux  s  avoir  présent  .     9. 
Avere  gli  occhi  nella  collottola,    vale  essere  .ac- 
cortissimo ,    e  difficile  ad  essere  ingannato.    Être 
clairvoyant  y  être  fin  ,  rusé,    matois.     <}.  Avere  1* 
occhio  alle  mani  .    V.  Mano.    y.   Aver  gli  occhi 
di  dietio,  vale  non  aver  buona  vista  .    Avoir  les 
yeux  aux  tâtons  s   n'  avoir  point   une  bonne  vue  . 
y.  Aver  gli  occhi  tra'  peli  ,  vale  non  vedere  be- 
ne .    Avoir  la  berlue  ;  n'y  voir  pas  clair  .   0.  A- 
ver  gli  occhi  ai  nugoli  ,    vale    non  badare  .     Afe 
prenare  pas  garde  .     y.    Aver   gli   occhi  d'Argo, 
vale  star  cauto,    oculato.    Avoir  des  yeux  d' Ar- 
gus i  être  clairvoyant .  y.  Buttar  negli  occhi  ,  va- 
le Rinfacciare.  V.  £•  Buttar  la  polvere  negli  oc- 
chi ;  procurar  d'  ingannare  .  Jeter  de  la  poussière 
aux  yeux  .     y.  Cavare  un  occhio  ad  alcuno,    va- 
le fargli  grandissimo  dispiacere  .  Arrecher  un  ail 
à  quelqii'  un.     y.   Chiuder  gli  occhi  ,  vale  dormi- 
re .  Dormir  ;  fermer  les  yeux  .    Chiuder  gli  occhi" 
a  checchessia.,    vale  passarlo  senza   considerazio- 
ne,   far  le  viste  di  non  vedere  .     Faire   semblant 
de  ne  pas  voir  .    y.  Chiuder    l'occhio;    accenna- 
re.   Guigner.    $.    Chiuder   gli   occhi,    vale  an- 
che morire.  Mourir  ;  fermer  les  yeux  à  la  lumiè- 
re du  jour  .    y.  Costare  un  occhio  ,    essere  caris- 
simo .     Coûter  un  ail  i    coûter  très-cher  .     y.  Dar 
occhio,    vale  accrescer  la  squisitezza,    risultan- 
te   dall'apparenza.     Donner   du  lustre,    de    l'é- 
clat .    y.    Dar   occhio  ;    guardar  con    desiderio  , 
e  compiacenza  .     Couver  des  yeux  y  regrader  avec 
complaisance  .     §.    Dar   d'  occhi  ,    vale    far   cen- 
no,  accennare   coli' occhio  .     Cligner,-  faire  si- 
gne de  l'ail  .    y.  Occhio  di    bragia,   occhio  di 
fuoco  ,    e   simili  ,   per  occhio   acceso    da  mtern.i 
passione  .     Des  yeux  de  feu  ;    des  yeux    en  flam- 
mes .  y.  Occhio  di  civetta,  chiamansi  in  modo  basso 
le  monete  d'  oro  .    Monnaie   d'  or  .     §.  Occhio  di 
gatta  ,  s.  m.  spezie  di  pietra  preziosa  .    V.  Aste- 
ria. y.  Occhio  di  sole,  vale  la  sfera  del  sole.  Le 
globe  du  soleil  .    v.  Occhio  di  sole,  per  dinotare 
una  gran  bellezza  .  Un  soleil  ,■  une  beauté  surpre- 
nante .  y.  Luoghi  esposti  all'  rechio  dil  'ole  ,  si 
dicono  i  luoghi  posti  a  solatìo.   Lieux  exposés  an 
soleil  .  y.  Esser  l'occhio  d'alcuno,  vale  essergli 
in  gran  favore  .    Etre  le  favori  ,  le  bien  aim-é  de 
qutlqu'  un  .    §.  Esser    1'  occhio  diritto  ,,  o  destro 
di  alcuno,  vale  esserne  favoritis'imo  .  Etre  l'ait- 
droit  de  quel qu'  un  .    y.   Far    occhio,    ..ggingnere 
apparenza,    far  più    vistoso.    Rendre  plus    ioli  t 
plus  apparent.     y.  Far   occhio,   o  far  d'occhio, 
vale  accennare  più   nascostamente  ,   che    si    può  . 
Faire  un  clin  d'  ail  à  que/qu'  un  .     y.  Far    acqua 
da  occhi  ,    vale  non   oncluudere,    non    dare   in 
nulla.    Battre  l'  eau,  donner  un  coup  d'épre  dans 
l' eau  .     i}.  Far  agli  occhi,   modo  basso,  vagheg- 
giare, far  all'  amore  .  faire  les  yeux  doux  y  faire 
l'  amour .    y.  Far  gli  occhi  di  fuoco,  far  gli  oc- 
chi rossi,  vagliono  alterarsi,    adirarsi  veemente- 
mente .    S'  enflammer  de  colère  .    y.  Far  gli  occhi 
rossi  ,    vale  anche  esser   vicino  a  piagnere  ,    mo- 
strare segno  di    piagnere  ,    od'  aver  pianto  .    A- 
veir  tes  larmes  aux  yeux  .     §.  Far    1'  occhiolino  , 
vale  dar    segno  di    compiacenza  .    Faire   les  yeux 
doux  .    y.  Far  gii  occhi  grossi  ,  vale  non  degnare 
altrui  ,  sfar  sul  grande.    Dédaigner  y  regarder  de 
haut  en  bas  y    mépriser  y   faire  le  fier  .     s).  Gettar 
occhio  su  checchessia  ,   vale  guardarlo   con   com- 
piacenza ,   e  desiderio.    Fixer  les  yeux  sur  quel- 
que chose  y  ta  regaruer  avec  complaisance  .  y.  Guar- 
dare colla  coda   dell'' occhio  ,    vale   guardare  più 
occultamente    che    sia   possibile  ,     perchè    altri 
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non  se  ne  avvegga  .  "Regarde*  du  coin  de  l'ail .  y. 
Guardare  con  mal  occhio  ,  e  simili  ,  vale  non  a- 
vere  a  grado  .     Recorder  de  tr.ii/ers  ,  de  coté  ,    'le 
mauvais  ail  ,  de  haut  cu  bas  .    y.  Guardare  sott' 
occhio  >  o  sottecco  ,    vale    guardare  in   maniera, 
che  la  brigata  quasi  non  se  n'  accorga  .   Regarder 
du  coin  de  l'ail.    $.  In    terra    di   ciechi,   beato 
chi  ha  un  occhio,  o  chi  ha  un  occhio  è  signore, 
proverb.  che  significa]  che  tra  i  minori,  per  ap- 
parire   non  occorre   esser    grandissimo    purché    <i 
via  maggior  degli    altri  ,   e  si  dice    anche,    oltre 
alla  grandezza  ,  d'  altre  qualità  .   Au  royaume  dei 
aveugles ,  les  borgnes  sont  rois  .    y.   In    un  batter 
ri'  occhio  ,    avv.  in  un  istante,  in  un  subito  .   E" 
un  ritti  d'  ail  i    eri  un  instata  .     y.  L'  occhio  del 
padrone  ingrassa    il    cavallo,    modo    proverb.   e 
vale  che  e'  bisogna   rivedere   spesso  ,   e  con    dili- 
genza le  cose   sue  ,   chi  brama  di  ben  conservar- 
le .     V  ail  du  maitre  engraisse  Je  ciicz-al  .    y.   L' 
occhio  vuol    la  parte   sua  ,    prov.  e  vale   doversi 
tener  conto    dell'apparenza.     L'œil    en  -veut    sa 
part  .    y.  Mal  d'  occhio  :   offesa   fatta  colla  guar- 
datura ,  affascinamento.    Fascination  ;  ensorcelle- 
ment. Onde  far  mal  d'  occhio,  vale  Affascinare. 
V.  y.  Mettere  innanzi  agli   cechi  ,    lo    stesso  che 
mettere  in  vista,    spiegare,  rappresentare.    Met- 
tre  sous  les  yeux  ;   expliquer  .     v.  Non    muovere 
oechio  ,   vale  guardar  fisamente.     Regarder  fixe- 
ment .    y.   Son  istaccar  1'  occhio  da  checchessia  , 
non  si  saziar  di  mirarlo .  Ne  pouvoir  détacher  les 
yeux  de~qnelque  chose,  y.  Non  istracciarsi  gli  .oc- 
chi di  checchessia,  non  ce  n'aver  passione.   Etre 
indifférât  ;    n'  être  pas' fort    empressé   de    que/que 
those  .  y.  Perder  l'occhio,  vale  scapitare  d'  appa- 
renza .  Perdre  l'  œil,  le  lustre,  l'  éclat  .    y.  Per- 
der d'occhio,  non  aver  più  sotto  la  veduta.  Per- 
dre de  vue  .   y.  Porre  gli  occhi  addosso  .  V.  Por- 
re .     $■  Serrare  gli  occhi  ,  vale  mo-ire  .    "Mourir  ; 
fermer  les  yeux  .;  ta  lumi, re  i.n  jour  .  y.  Sott' oc- 
chio, posto  avverb.  io  stesso   che  Sottecchi.    V. 
<>.  Star  cogli  occhi  addosso   ad  a 'cimo,    vaie  ba- 
darli attentamente".    Avoir  l'œil  sur   quelqu'un! 
le  regarder  de  pris .  y.  Star  coli'  occhio  .-teso  ,  va- 
le stare  avveduto,   attento.    Veiller  ;  surveiller  ; 
tenir  les  yeux  ouverts  ;  lire  attentif.   §.  Star  fit- 
to negV  occhi  ,    vale  star    impresso  neila  memo- 
rja  _     £.,c  s  l'esprit  ,  dans  la  mémoire. 

ç.  Tener  l'occhio  a  pennello,  o  alla  penna,  va- 
le badare  ,  considerare)  che  anche  si  dice  tener 
gli  occhi  aperti  .   Se  tenir  sur  ses  gardes  ;  être  at- 


OCCORRENZA  ,  s.  f.  Bisogna  ,  caso  in  cui  si 
abbia  bisogno  ai  alcuna  cosa  .  Besoin  ,  cas  de  be- 
soin ;  occurrence  ;  rencontre  . 

OCCÓRRERE,  v.  n.  Farsi  incontro.  Aller  au 
devant;  se  présenter  .  y.  Per  accadere  ,  avveni- 
re, il  quai  signifie,  è  oggi  il  più  comune  .  Arri- 
ver ;  avenir  .  y.  Per  sovvenire  ,  venire  in  nien- 
te ".  Se  souvenir  ;  venir  dans  l'  esprit  .  y.  Per  bi- 
sognare ,  o  aver  bisogno:  dicesi  sovente,  come, 
che  t'occorre?  cioè  che  bisogna?  Hue  te  faut-tl .' 
de  quoi  as-tu  besoin  . 

OCCORRI  MENTO  ,    s. 
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untiti    tenti   les  yeux  ouverts  sur  quelque    chose. 
Vedere  con  mal   occhio,    o  di   mal  occhio,    o 
li  ,    vale  vedere   con  disamore,    con  invidia  . 
„.d.  ;   di  mauvais  ail.     y.  Vedere    con   buon 
,  ct:  io,  o  di  buon  occhio,    vale  veder  con  com- 
n   n  ,  con   affetto  .    Voir  de  bon  œil  .    y.   v-  e- 
,!(,■   pi.  quatto'  ecchi  ,    che  due  ,    vale    esser  più 
ile    ch'alni    s'inganni,    o  sia  ingannato  o- 
perando    il)  compagnia    d'alcuno,    che  operando 
Quatre  yeux  voient  mieux  que  deux  .  y.  Ve- 
lar i'  occhio,  uscir  degli  occhi  .  V.  Velare.  ,  e  U- 

OCCHIOLÌNO,  s.  m.  Dim.  d'occhio.    Picco! 
occhio.   Petit  ail.  $.  Far  l'occhiolino,  vale  ac- 
cennate coli' occhio  ,  far  d'occhio,    ii  che  si  fa 
ri   senza  parlare  vi.)  cor-,    inteso  con 
fax  e  signe  ac  C  ail  . 
OCCHIONE, s. m.  Acer,  d'occhio, occhio  gran- 
oc  .  Groi   '-.-'  . 

CHIOCCIO,    s.  m.  Cr.  N.  Dim.  di  occhio. 

OCCHIUTO,  TA,  add.  Pion  d'occhi.  Qui  a 
he.  ucoup  a'  yeux  .  y.  Occhiuto,  per  similit.  si 
dice  al  pagelle,  e  alle  sue  penne,  pei  che  le  mac- 
chie ritónd  della  sua  coda  somiglia- 
no  l'occluo.  K.mpti  de  marquei  de  différentes 
couleur:  tn  fort  Per  metal,  si  dice 
et'  tralci,  u  rami  della  vite,  ci, e  hanno  di  mol- 
te gen. me.  Vigne  \ui  a  beaucoup  d'yeux,  par  oh 
elle  fune  lei  bourgeons  . 

O    (.liICZZO  ,  s.m.  Diminuì,  d' occhio.    Petit 

Ò<  i  LE,  addictt.  d'ogni  gen.  D' occi- 
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contre  .  y.  Per  lo  veuire  in  mente  .  Le  souvenir  ; 
l'  action  de  se  rappellcr  . 

OCCORSO  ,  s.  m.  Occorrimento  ,  incontro  . 
Rencontre  ;  occurrence  ;  occasion  . 

OCCORSO,  SA  ,  add.  da  occorrere,  per  avve- 
nire. Arrivé  .  Si  dolse  della  fortuna  a  lui  occor- 
sa .     Se  plaignit    du   malheur  qui   lut  ctott  arri- 

J  OCCULTAMENTE  ,  avverb.  Che  talora  s'  usa 
anche  in  forza  di  preposizione,  e  vale  in  occul- 
to, nascosamente,  ce  latamente.  Secrètement  i  sour- 
dement ;  en  cachette  ;  en  secret  i  à  la  sourdine  , 
à  la  dérobée  . 

OCCULTAMENTO,  s.m.  L  occultare,  na 
scondimento ,  celamento  .  Recelemenl  ;  /  action 
de  cacher  .  . 

OCCULTANTE,  add.   d'ogni  g.    Satvin. 
occulta  .  Qui  cache  ;  qui  occulte  . 

OCCULTARE,  v.  a.  Nascondere,  celare 
cher  i  couvrir  i  dérober  à  la  vue  .    y-   Occultarsi  , 
n.  p.  nascondersi  .  se  cacher  . 

OCCULTATO,    TA,    add.  da  occultare 
ché  ,  U-c.  ,    . 

OCCULTATORF.  ,  v.  m.  Che  occulta.  *•«« 
qui  cache  .  Occultator  de'  talenti  .  Celui  qui  en- 
fouit ses  tatens* 

OCCULTATRICE,  v.  f.  Che  occulta.  Celle  qui 
cache  .  . " 

OCCULTAZIONE  ,  s.  f.  Occultamento.  V. 
OCCCLTEZZA;    s.  f.    Segner.    Occultamento, 
Occultazione  .   \  .  ,. 

OCCULTISSIMAMENTE,  avverb.  Superi,  di 
occultamente  .   Tri  s- secrètement  ,  &c. 

OCCULTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'occulto. 
Tris-cache  ;  tris-occulte  . 

OCCULTO  ,  TA  ,  add.  Celato  ,  nascoso  :  con- 
trario di  palese,  e  di  manifesto.  Occulte;  cache; 
secret  ;  latent  ;  furtif .  y.  Occulto,  per  occulta- 
to .  Caché  i  couvert  .  6.  Occulto,  usò  Dante  in 
forza  di  sust.  per  ciò  che  è  nascoso.  Les  choses 
occultes  ,  cachées  . 

OCCLPAMENTO  ,  s.  m.  L'  occupare  .  Occupa- 
tion .-  possession  .  . 

OCCUPANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  occupa.  C"< 
occupe  ,  q"i  tient  un  espace  ou  place  .  Quivi  ab- 
bonda il  serpillo  occupante  la  terra  con  sottilis- 
sime braccia  . 

OCCUPARE,  v.  a.  Illegittimamente  usurpare 
appropriando  a  se  ,  e  non  legittimamente  posse- 
ocre  .  Occuper  ,  usurper  ;  s'  emparer  i  se  saisir .  y. 
Occupare  ,  T.  de'  Legati  Cr.  in  occupatore  .  Pren- 
der quello,  che  non  è  ancor  di  niuno.  Occuper. 
y.  Occupare  spazio,  vale  ingombrare  spazio,  te- 
ner luogo  .  Occuper,  lenir  ,  remplir  la  place  ,  ou 
quelque  lieu  >  comprendre,  y.  Occupar  una  casa, 
vale  abitarvi  .  Occuper  une  maison  ;  y  habiter 
Occupare,  si  usa  per  impiegare,  dar  lavoro. 
cupcr  .  employer  ;  donner  à  travailler 

OCCUPATISSIMO,  MA,  add.  Super 
pato  .  Trit-otcupi  ,  arc. 

OCCUPATO  ,  TA  ,  add.  da  occupare,  e  per  lo 
più  vale  infncceneiato  ,  ritenuto  da  checchessia. 
QCCUI  é  ;  uffa  tri  . 

OCCUPATORE  ,  v.  m.  Che  occupa  ,  che  usur- 
pa .  Usurpateur,  y.  Occupatore,  dicono  i  Legisti 
a  colui  ,  che  prende  quello  che  non  è  ancor  eli 
ninno.  Celui  qui  occupe,  qui  s'  empare  d'un  bien 
qui  n'  appartient  enci-re   ..  personne  . 

OCCUPATRÌCE  ,   v.  f.    Che  occupa 
occupe 


OCRÀCEO,  EA,  add.  Cab.  Fis.  Che  tiene  dell' 
ocra  .  Qui  tient  de  l'  ocre  . 

OCULARE,  add.  d'ogni  g.  Salviti.  Di  occhio 
attenente  ad  occhio.  Oculaire;  qui  appartient 
l' eeil .  y.  Testimonio  oculare  ,  v.'le  testimonio 
di  veduta  .  Témoin  oculaire  .  6.  \alc  anelli  o  - 
servato  con  attenzione,  consideralo.  Considéré  y 
examine  avec  attention  . 

OCULARMENTE,  avv.  Di  veduta,  a  occhi 
veggenti  .   Oculaircment  ;  visiutemrnt  . 

OC!  LATAMENTE,  avverb.  Di  veduta  ,  a  occhi 
ti.     Oculairemnt  ;    de  vue  i    avec   sei  prò- 
eux.     y.  Figuratane    vale    con   avvertenza, 
ce'H  cautela  .  Scig/.euse/;.cnt  ,  attentivement  ;   avec 
précaution  ;  uvee  soin  . 

OCULATEZZA  ,  s.  f.  l'olg.  It.  Attenzione  e- 
satta  ,  vigilanza,  circonspezione  .  Circonspection  ; 
attention  ;  vigilance  . 

OCULATÌSSIMO  ,  MA,  add.  sup.  di  oculato. 
Tris-clairvoyant  . 

OCULATO,    TA,    add.  Voc.  tal.  Veggente  co' 
propri  cechi  .    Qui    voit  de  ses  propres  yeux  .     y. 
atara,  Cauto  ,  av  \\  rtente  .  prudent  ;  sage  ;  a- 
zisé  ;  prévoyant  ;  clairvoyant  . 

OCULISTA,  s.m.  r:- lg.lt.  Quel  chirurgo, 
che  s'  applica  singolarmente  a  guarir  le  malattìe 
degli  occhi  .    Oculiste  . 

OD,    Lo    stesso    che  O,    aggiuntovi    il  D  per 
cagione  del    percotimento    delle    vocali  .    Ou  ;  ou 
bien  .    Vedi  O. 
ODA  ,  *î   s.  f.  Sorta  c:  Poesìa    lirica    in    istile 
ODE,  J    sublime,  e  a  modo  di  c:nzone.  Ode  . 
ODIÀBILE  ,  adi.  d'  ogni  g.   Segner.    Degno  d' 
odio  ,  abbominevole  ,  odibile  .     Haïssable;    dite- 
stable  ;  abominable  .^ 

•:  ODIALE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  in  odio. 
Qui  haït  ;  qui  diteste  . 

~~  ODIARE,  v.  a.  Avere  in  odio,  portare  odio. 
Hair  ;  abhorrer  ;  détester  ;  en  vouloir  ou  vouloir 
mal  à  quelqu'  un  ;  avoir  de  f  aversion  ,  de  ta  ré- 
pugnance pour  quelqu'  un  ,  ou  pour  quelque  chose  . 
Odiar  a  morte  .  Haïr  à  la  mort  ou  mortellement  i 
porter  loi'!  ,  pousser  loin  sa  haine . 

ODIATÌSSIMO  ,  MA,  add.  Superi,  di  oJiato  . 
Trcs-haï  ,  cyc.  _        , 

ODIATO,  TA,  add.  da  odiare.  Déteste  i  ab- 
horré ;  haï  ;  mal  voulu  ,  çjc. 

ODIATÓRE  ,  v.  m.  Che  odia  .  Qui  hait  ;  qui 
a  de  la  haine  . 

ODÌBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Da  es*er  odiato  ,  o- 
dievole.     Odieux  ;  ha: , sable  ;  détestable  . 

ODIERNAMENTE,  avverb.  Nel   giotno,  o  ne 
tempo  presente.    Présentement;    aujourd'hui 
temps  où  r.ous   s-m/nes. 

ODIERNO,  ERMA,  add.  Del  dì  d  oggi,  del 
tempo  moderno  .   D'  aujeurd'  hui 


au 


y- 

Ge- 


rì, d'  occu- 


Celle  qui 


ere 
orni- 


OCCUPAZIONE,  s.  f.  Negozio,  faccenda,  bri- 
ga. Occupation;  affair,  ■  besogne  i  embarras,  y. 
Per  l'occupare,  e  usuipirc  l'altrui  cose.  Otctt- 
raiion  ;  tuurvatUn . 

OCCURSiûNh,  s.  f.  Andamento  allo  incontro, 
l'atto  eh  occorrere.  Occurrenee . 

I  n  |  ANJnO,  INA,  add.  Satv.  Opp.  Cacc.  Dei- 

Oceano.  De  l'  Océan  . 

OCEANO,  s.  ni.  No. ne  eli  mare,  talora  Signi- 
fica tutto  I  mare,  e  talora  parte  d  e»so .  Otean . 

■       ano,    s.   in.  i:,u,i.     pei    cosa  vasta  ,    e>  im- 
.i  .    Océan  I  chose  ninni  use  . 

ociMòlDE,  >.  f.  som  di  pianta  che  ha  i  ra- 
mi  listiti,  e  le  (Vomii   ■in, ili  al  basilico.  Sorte  de 

i  ocrazìa  ,   ».  f-  r,/g.  n.  Governo  della 
.  Ochlocrati*  ■  ,      .,     j 

o<    /,  Voce  eh"  s.  m  inda  fuori  gridando,    poi 
,i'  allegrezza  .    Ut  .  ho  .  inter/tttton  Ut  ré- 

■ice  . 
OCÒN1   ,   ••   '"■  Oca  grande,  furi  l  grotti  Dit  . 

,  ,<     a  ,    1  «.  !■    Iona  di  eoloi  Mallo  >   i 
;ia  ,  Î  trova  nelle  miniere  eie.'  met  .il  li  •  t> 

tre  . 


ODIÈVOLE,  add.  d' ogni  g.  Degno  d' ess 
odiato.  Odieux;  haïssable  i  détestable  ;  abot. 
noble  .  _ ',. 

ODIEVOIE7.ZA,  S.   f.  V.   Odio.  ., 

ÒDIO,  s.  m.  Ira  invecchiata  ,  raccolta  da  pin 
cagioni:  contrario  d'amore.  Haine  ;  inalili  vou- 
loir ;  malveillance  ;  ressentiment  ;  inimitié  ;  a- 
version  .    , 

ODIOSAC'-GINE  ,  s.  f.  Odievolezza  .    V. 

ODIOSAMENTE,  avverb.  Con  odio.    Odieuse- 

"'oDIOSETTO  ,   1  ITA  ,  add.  Salviti.,  ec.  Dim. 
di  odioso.    Un  peu  haïssable  ,  ennuyant  . 

ODIOSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  odioso. 
Tris-odieux  ;  tris-haïssable  . 

ODIOSITÀ,  s.  f.  Salviti.  Astratto  di  odioso. 
Haine  ;  avirsinn  . 

ODIÓSO,  SA,  add.  Molesto,  odievole  ,  ne  ;o- 
so.  Odieux  ;  haïssable  ;  détestable  i  eniwjant  ;  f. it- 
ti.-an:  . 

ODÌRE  •    V.  Udire. 

ODISSÈA  ,  s.  f.  Salvin.  ce.  Poema  di  Omero, 
che  tratta  i  ratti  di  Ulisse,    odissèe. 

UDÒMETRO,  s.  in.  (.  Matematico.  Strumen- 
to da  misurare  il  cammino,  che  si  è  fatto  andan- 
do per  viaggio.,  Odami  tre  . 

OUON  I  AI.OIA  ,  s.   f.   r.   Mcd.  lido. 
ti  .     Odontalgie.  ; 

ODONTOGEN1A,    ï.   f.     T.    Med 
de' denti.     Odonto-mie. 

OliONTÙIDE,  add.  d'ogni  g.  T.  Aatom.  A  ; ,- 
giunto  dell'  (ipofisi   della   seconda    vertebra,    u- 

"oDONTOLOGtA  >  s-  f.  T.  Anattm.  Ooella  pir- 
te  della  Notomia ,   che  tratta   de' denti.    Odo*- 

"oDORÀBILB  ,  add.  d'ogni  g.  Da  esser  odora- 
to <lu' on  p  ut  fiairer  .  y-.  Sentimento  e. lorabl- 
U-  ,  vale  dell'odorato.    Le  tens  de  l   odorat  . 

ODORACCHIARE  ,  v.  n.  Fortig.  rtm.  Spargc- 
,c,  ...andai  onore,  e  per  lo  pili  cattivo.  Répan- 
dre de   la  mauvaise  odeur  . 

ODOBAMENTO,  f.  m.  L'odorare.  /  odorati 
l'action  di fiatrtr.     y.  Per    l'odore    •tesso.     0- 

OI)Or  AN'I  E      "''''    -I' """•  ,r     Clio  odora.    ^ 


di  eien- 


Formazione 


add.   d'Ogni   g.    Che  odora 


,,',  rifi  rant  .  i 

ODORAH1  ,  v.  a. 
.,;  nso  dell'  o  lorato  . 

,.,i  .  l'i   Annasale . 


Astrarre  I'  odore  ,  pascere  il 
/  lainr  .     stnlir    par   l    odo- 

V.  y.  odorare  ,  per  (spargere 

e.elo- 


ODO 


OFF 


O  G  G 
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odore  .  Stntìr  ,  exhaler  une  odeur .  $.  Odorare 
vale  anche  spiare,  e  per  quello,  che  diecsi  sco- 
prir paese  .  Sonder  ;  jiairer  ;  sentir  ;  pressentir  ; 
dt cou vr ir  le  terrain. 

ODORATÌSSIMO,    MA  ,  add.    Sup.   di  odora- 
lo.  Trìs-odoriférant. 

ODORATÌVO,  VA,  add.  Sega.  anim.  ce.  Atto 
a  odorare,  che  ha  virtù  di  «dorare.  Qui  peut 
-f.airer  ;  qui  est  propre  <i  /'  odrrat . 

ODORATO,  s.  in.  Senso  dell'odorare.  V  0- 
dvr.it . 

ODORATO ,  TA  ,  add.  da  odorare  .  Flairé,  &c. 
ty.  Per  odorifero.  Odoriférant  ;  odorant  . 
ODORAZIÒNE,  s.  f.  Odoramento  .  V. 
ODÓRE,  s.  m.  Evaporazione  di  sottilissime  par- 
ti de' corpi ,  che  muove  il  senso  dell'odorato.  O 
ilcur  1  senteur  .  J.  Odore  ,  figur.  per  fama  ,  no- 
minanza .  Qdeur  i  nputation .  Odore  di  santità. 
Odeur  de  sainteté  .  $.  Odore,  per  indizio,  o  sen- 
tore .  Indice  ;  connoissance  ;  avis  ;  marque .  On- 
de avere  odore  d'una  cosa,  vale  averne  indizio, 
o  sentore  .  Avoir  quelque  indice  ;  quelque  pres- 
sentiment ,  ou  connoissance  de  quelque  chose  .  §. 
Dar  di  se  buon  odore,  dicesi  del  dare  indizio  del- 
la ">U3  bontà  coli'  operar  bene  .  Donner  bonne  0- 
deur  de  svi  mime  . 

ODORETTUCCIÀCCIO,  s.  ta.  Fegg.  di  odo- 
rettuccio,  e  si  accompagna  quasi  sempre  con  un 
aggiunto  ,  che  ne  denoti  Ja  qualità,  come  grave, 
fetido,  e  simili  .   Mauvaise  odeur. 

ODORETTUCCIO",  s.  m.  Piccolo  odore.  Petite 
edewr . 

ODORÌFERO,  ERA,  ?    add.  Che  getta  odore, 
ODOl'.ÌFICO,  CA,     j"  che  rende    odore.    0- 
dirtf,tant  i  odorant. 

ODOHÌnO,  s.  m.  leop.  rim.  Dim.  di  odore. 
Petite  odeur  . 

ODORISTA  ,  s.  m.  Salvin.  Magai.  Discernitor 
4legli  odori  ,  dilettante  di  odori.  Amateur  des  0- 
deurs  . 

ODORÒNE ,  s.  01.  Magai.  Accresc.  ili  odore  , 
e  s'  intende  buono,  gratìssimo.    Bonne  odeur. 

ODOROSAMENTE  ,  avv.  Con  odore  .  Avec  0- 
deur  . 

ODOROSETTO,  TTA ,  add.  Dim.  d'odoro 
SO.     in  peu  odoriférant  . 

'     ODOROSÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  odoro- 
so .     l 'rè s-odor ifér ant . 

ODORÓSO  ,  SA  ,  add.  Odorifero  .  Odoriférant! 
qui  sent  bon  . 

ODORUZZO,  s.  m.  Poco,  o  piccolo 'odore.  Pe- 
tite odeur . 

OFFA,  s.  m.  Voce  lai.  Boccone  di  alcun  cibo, 
composto  per  lo  più  di  varie  cose.  Morceau  de 
quelque  chose  bonne  à  manger  . 

O-FELLA,  s.  f.  Sorta  di  vivanda  fatta  di  pa- 
sta .    Sorte  de  pâte  croquante  . 

OFFELLÀRO,  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Facitore 
O  venditore  di  offelle  .  Ouvrier  qui  fait  &  vend 
u  e  sorte  de  pxte  croquante . 

OFFENDENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  offende. 
Offensant  ;  qui  offense  ;  çui  outrage . 

OFFÈNDERE,  v.  a.  Far  danno.  Offenser;  bles- 
ser ;  léser.  y.  Offendere  ,  per  fare  ingiuria.  Of- 
fenser ;  outrager  .  y.  Offendersi,  n.  p.  recarsi  ,  o 
pigliar  a  male.  S'  offenser  s  se  piquer  ;  se  fâcher  . 
OFFENDE  OLE,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  of- 
f»ndere  ,  da  offesa.  Offensif;  nuisible.  Ferro  of- 
fcndevole  .    Arme  offensive. 

OFFENDIBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  può  esse- 
re offeso  .    Qui  peut  itre  offensé  ,  Tndommagé  . 

OFFENDICOLO,  s.  m.  Voce  lai.  Inciampo. 
Impéchement  ;  obstacle. 

OFFENDIMENTO,  s.  m.  L'offendere,  e  1' of- 
fesa stessa .    Offense  . 

OFFENDITÒRE,  verbal,  m.  Che  offènde.  Of- 
fenseur . 

OFFENDITRÌCE,    Pallav.  Segner.   Verb.  ferri. 
di  offenditore.    Celle  qui  offense. 
OFFENSA,  Voce  lat.  V.  Offesa. 
*  OFFENSANZA  .  V.  offesa  . 
OFFENSIÒNE  ,  s.  f.  Offesa.    Offense. 
OFFENSIVAMENTE  ,  •  avv.  Voce  dell'uso  .    In 
modo  offensivo,  con  offesa.    Offensivement . 

OFFENSIVO,  VA,  add.  Atto  a  offendere.  Of- 
fensif ;  nuisible . 

OFFENSO,  SA,  add.  Offeso .    V.' 
OFFENSÓRE,  s.  m.  Quegli    che  offende.    Of- 
fenseur . 

'■'i  OFFERÀRE  ,  v.  a.  V.  Offerire  . 
■'  OFFERENDA  .    V.  Offerta. 
OFFERENTE,    add.    d'ogni    g.   Che   offerisce.  > 
Offrant  ;  qui  offre  . 
'"  OFFÈRERE,  7   v.  a.  Significai  con    parole, 
OFFERIRE  ,       S  e  con  gesti  di  voler  dar  qual- 
che cosa,  profferire.    Offrir  ;  présenter .  v.  Offeri- 
re, per  dare,  o  dedicare  a  Dio,  sacrificare,    ed 
e  voce    di    religione.    Offrir;   faire-  sacrifice  .'  <j. 
Offerirsi,   n.  p.  comparire,   e  presentarsi  avanti. 
Se  présenter  ,  s' offrir  à  la  vue  ,  aux  jeux  de  quel- 
fu'un.  J 

OFFERITÓRE  ,  verbal,  m.  Che  offerisce  .  Ont 
offre  . 

OFFERITÓRIO,  IA  ,  add.  Che  offerisce.  D'of- 
frande ;  d' obi  al  ion  . 

OFFERTA,  s.  f.  Profferta,  l'offerire.  Offre  ; 
Dtzion.  Italiano-francese  . 


offrande.  Offerta  all'incanto.  Liçitutien .  Ot- 
Çerti  di  bocca  ,  o  di  viva  voce  .  Offres  labiales . 
v.  Offerta,  si  dice  comunemente  quello,  che  in 
certi  tempi ,  e  occasioni  si  dà  in  Chiesa  a'  sacer- 
doti ,0  altre  persone  religiose  .  Offrande.  y.  An- 
dare a  offerta,  andare  alla  Chiesa  a  offerir  chec- 
chessia: onde  in  prov.  Chi  col  lupo  va  alla  of- 
ferta ,  tenga  il  can  sotto  il  mantello.  V.  Lupo  '. 
OFFERTO,  TA,  add.  da  offerire.  Offert . 
OFFKRÏÙUIO  ,  IA,  add.  G.  V.  Offeritorio,  di 
offerta  .  L)'  offrande  ;  d'  ablation  .  §.  Offertorio  , 
s.  m.  per  quell'antifona,  che  si  recita  alla  Mes- 
sa prima  dell'offerta.    Offertoire. 

OFFÉSA  ,  s.  i.  Danno  ,  ingiuria  ,  oltraggio  di 
fatti  ,  e  di  parole  .  Offense  ;  affront  s  outrage  ;  in- 
sulte .  y.  Levar  le  offese,  il  proibire,  che  fa  la 
.giustizia  sotto  una  certa  pena  a'  contrastanti,  che 
non  s'  offendano  .  L'  ordre  que  donne  la  justice 
de  r.e  pas  s' offenser  . 

*  OFFESA N ZA  ,  s.  f.  Offesa  .    V. 
OFFESÎSSIMO  ,  MA-,    add.    Superi,  di  offeso  . 
Fort  offensé  . 
OFFÉSO,  SA  ,  add.    da  offendere  .    Offense. 
OFFICIALE  .    V.  Oficiale  . 
OFFICIARE.    V.  Ufficiare. 
OFFICINA  ,  s.   f.    Bottega.   V. 
OFFÌCIO  ,  e  UFFÌZIO  .  V.  Oficio. 
OFFICIOSAMENTE,    avv.  Cortesemente  .    Of- 
ficieusement . 

OFFICIOSITÀ,        -)    s.  f.    Urbanità  ,    corre- 
OFFICIOSITÀDE  ,     L  sìa  .     Politesse  s  civtli- 
OFFIClOSITÀTE  ,    J     té  ;  empressement  à  ren- 
dre service  ,  à  faire  plaisir . 

OFFICIOSISSIMAMENTE,  avv.  Bemb.  Superi, 
di  officiosamente-  >  con  maniera  officiosissima  . 
Tris-officieusement  . 

OFFICIOSISSIMO  ,  e  OFFIZIOSISSIMO,  MA, 
add.  Car.  Superi,  d'officioso,  e  di  offizioìo.  Tris- 
officieux  ;  tré  s- servi  ab  le  . 

OFFICIÓSO  ,  e  OFFIZIÒSO,  OSA,  add.  O- 
ficioso  .    V. 

OFFICIUZZO,  e  OFFIZIUZZO,  s.  m.  Dim. 
di   officio.     Petit  service. 

OFFUSCAMENTO  ,  s.  m.  L'  offuscare  .  Éblouis- 
sement  ;  obscurcissement  de  la  vue . 

OFFUSCARE,  v.  a.  Indurre  oscurità,  oscura- 
re ,  adombrare  .  Offusquer  ;  obscurcir  ;  éblouir  ;  ter- 
nir ;  troubler  . 

OFFUSCATO^  TA  ,  add.  da  offuscare  .  offus- 
qué ,  ©*. 

OFFUSCATORE  ,  v.  m.  TRICE  ,  f.  Cr.  iV.  Che 
offusca  .    Qui  offusque  ;  qui  trouble  . 

OFFUSCAZIÒNE,  s.  f.  Adombramento,  oscu- 
razione .    Eblouissemerit  ;  obscurcissement  . 

OFICERÌA,  s.  f.  Luoghi  dove  si  esercitano  gli 
uficj  .    Les  offices  . 

OFICIALE,  e  OFIZIÀLE  ,  s.  re.  Uficiale. 
Officier  i  officiai  . 

OFÌCIÓ,  e  OFÌZIO  ,  s.  m.  Uficio.  Office  >• 
charge.  §.  Per  l'ore  Canoniche,  che  si  cantano 
in  chiesa,  o  altrimenti  si  dicono  irr  onor  di  Dio  . 

OFICTOSO  ,  e  OFIZIÒSO,  OSA  ,  add.  Che  usa 
volentieri  gli  uficj  suoi  a  prò'  d'  altri .  Officieux; 
empressai  serviable  ;  secourable  . 

OFIOGLOSSO,  s.  m.  T.  botanico.  Quella  pian- 
ta, che  anche  chiamasi  lingua  serpentina  .  Opino- 
glosse  ;  langue  de  'serpent  . 

QFITE,  s.  m.  l'oc.  Dis.  Sorta  di  marmo,  lo 
stefso    che  serpentino.     Ophiie . 

OFIZIÀLE,  OFÌZ.IO,  OFIZIÒSO  .  V.  Oficia- 
le ,  Oficio  ,  ec. 

ÒFRIO,  s.  m.  T.  Botanico.  Sorta  di  pianta,  che 
produce  due  sole  frondij  del  tutto  simili  a  quel- 
le dell'elleboro  bianco.    Ophris  ;  double  feuille  . 

OFTALMÌA  ,  s\  f.  Voce  or.  Malattìa  negli  oc- 
chi ,  consistente  nell'  infiammazione  della  tunica 
detta  annata  .    Ophtalmie  . 

OFTÀLMICO,  ICA,  add.  T.  Med.  ed  anche 
Ottalmico.  Aggiunto  di  rimedio,  che  giova  alla 
Oftalmìa  .    Ophtalmique  . 

OGGETTÀRE,  v.  n.  Proporre  come  oggetto. 
Proposer  comme  objet  . 

•  OGGETTIVAMENTE,  avv.  Per  modo  di  og- 
getto .    Par  objet  . 

OGGETTIVO*,  lo  stesso  che  Obbiettivo  V. 

OGGETTO  .    V.  Obbietto.. 

OGGI,awerb.  di  tempo.  Questo  presente  di . 
Au;ourd'  hui  ,;  ce  jour .  <ï).  Oggi ,  per  la  parte  del 
giorno  dal  mezzodì  ri  tramontar  del  sole,  che 
per  lo  più  si  pone  svolutali, ente.  V- après-midi t 
i' aprls-dmé .  y;  Oggi  ,  per  oggidì ,  il  secolo  pre- 
sente .  Au/ourd'  hui  ,  le  sii  de  présent  .  §.  D'oggi 
in  domane,  o  simili  ,  posto  avverbialm.  vale  d' 
un  giorno  nell'altro,  da  un  giorno  all'altro,  di 
giorno  in  giorno  .  D'  un  ;our  à  l'  autre  ;  d?  au- 
jourd'  hui  à  demain.  Andar  d'oggi  in  domane  . 
Tirer  de  long.  ^  Cavami  d'oggi,  e  mettimi  in 
domani,  prov.  e  si  dice  del  contentarsi  del  pro- 
gredire, e  di  andare  in  là  vivendo  dì  per  di, 
senza  voler  prevedere,  o  pensare,  a  ciò,  che  po- 
tesse bisognare  per  l'avvenire.  Vivre  du  jour  }  à 
la  journée  . 

OGGIDÌ,  avverb.  di  tempo.  II  tempo  presen- 
te .  Aujourd'  hui  ;  dans  le  temps  présent  . 

OGGIGIORNO  ,  Lo  stesso  che  Oggidì .  V. 


OGGIMÀT,  avv.  Ornai.   V. 
OGLIAPOTRÌDA  ,   s.  m.    i-uon.  F.    Spc/.e    di 
Potrida  .    V. 

OGLIÀRO,  s.  m.  Colui,  che  vende  ogho .  Cu 
lui  qui  vend  de  l'  huile  . 
OGLIENTE.     V.  Okntr  . 
ÓGLIO,  s.  m.  Cr.  M.  Olio.    Huile. 
OGNA  ,  per  ogni  fu  detto  in  rima  ,  ma  Oggidì 
non  s'  userebbe .    V.  Ogni  . 

OGNACCOKDO,  s.  m.  Strumento  da  alcuni  ere-1, 
duto  lo  stesso  che  il  Dabbuddà  .  Psaltérion  . 
*  OGNI;,  Voce  antica.  Lo  stesso  che  Ogni  .  V. 
OGNI  ,  add.  Vale  tutto  il  numero  ,  e  mal  vo- 
lentieri s'adatta  al  plurale,  ancorché  denoti  plu- 
ralità, e  universalità  .  Sembra,  che  più  comu- 
nemente si  usi  scriverlo  intiero  avanti  a  quilsi- 
sia  lettera  ,  onde  cominci  la  parola  seguente . 
Tout  .  <j.  Ógni  cosa,  e  ogni  dove,  vogliono  o- 
gni  luogo.    Par-tout  ;  tout;  toute  chose  . 

'••'  OGNINDÌ,  Lo  stesso  che  ognidi  ,  giornal- 
mente, interpostavi  la  N,  p>-r  farne  una  drzion 
sola,  siccome  la  S  neila  parola  ognissanti,  da  o- 
gni  Santi  .     Tous  Ics  jours. 

OGNISSANTI,  s.  fn.  Giorno  della  solennità 
di  tutti  i  Santi  .  La  Toussaint  .  Ç.  Far  1'  ognis- 
santi ,  vale  gozzovigliare  il  dì  d'ognissanti  , 
mangiando  1'  oca,  secondo  il  costume  antico  de' 
Fiorentini  .  Faire  gogaille  le  jour  de  la  Tous- 
saint . 

OGNI-VEGGENTE,  add.  d'ogni  g.  Salv.  imi. 
Orf.  Che  vede  ogni  cosa.    Qui  voit  toute  chose. 
OGNI  UNO.    V.  Ognuno. 
OGNI  VOLTA  CHE  ,  avverb.  Qualora  ,  quan- 
do .    Toutes   les  fois  que  . 

OGNÓRA  ,  "avv.  che  anche  da  alcuni  si  scrive 
OGNI  ORA,  e  vale  sempre.  Toutes  fois  &  quali- 
tés ;  toujours  ;  toutes  les  fois  . 

OGNORACHÈ  ,  avv.  che  anche  si  scrive  O- 
GNI  ORA  CHE  .  Sempre  che,  ogui  volta  che  . 
Toutes  fois  &  quanfes  ;  toutes  fois  que  ;  autant  de 
fois  quey. 

OGNÒRE  ,  per  ognora  fu  detto  in  rima  dal 
Firenzuola  .    V.  Ognora  . 

OGNOTTA  ,  e  OGNI  OTTA  ,  Lo  stesso  che 
Ognora  .    V. 

OGNOTTA  CHE,  Lo  stesso  che  Ognorachè  . 
Vedi  . 

OGNUNO,  che  anche  si  scrive  OGNI  UNO, 
pronome  senza  pi.  Ciascuno,  ciascheduno  .  Cha- 
cun i  chaque.  9.  Ognuno  per  se,  e  Dio  per  tut- 
ti: modo  proverò,  che  vale  ognuno  pensi  a  se, 
e  al  suo  interesse  ,  e  non  al  compagno  .  Il  faut 
que  chacun  pense  pour  soi  . 
OGNUNQUE  .  V.  Qualunque. 
OH  .    V.   O  . 

OHI,  e  OHIMÈ.    V.  Oi ,  e  Oimè- 
Of  ,  Che  alcuni  scrissero  anche  coli'  aspirase- 
ne OHI ,'  Voce  che  si  maada  fuori  p;r  duolo  cor- 
porale .    Ah  ;  hélas  ;  aie . 

OIBÒ,  Interjezione  di  disprezzo*.  Fi;  ho  que. 
non  . 

OIMÈ  ,  e  OHIMK  ,  Voce  composta  da  Oi  ,e 
Me,  che  si  manda  fuow ,  o  per  atSizion  d'  ani- 
mo, o  per  corporal  doglia  ,  ed  è  lo  stesso  che 
povero  a  me,  meschino  a  me,  dolente  a  me.  Ht- 
las  ;  misérable  que  je  suis.  y.  Denota  anche  spes- 
se volte  orrore  ,  indignazione,  e  simili.  Hélas  t 
oh  ciel^  ! 

OISÈ  ,  Voce  dello  stesso  significato  di  oimè  , 
ina  si  riferisce  a  terza  persona  ,  e  vale  ineschili» 
a  se,  dolente  se  .  Misérable  qu'il  est  ;  pauvre 
malheureux . 

OITIJ  ;  Voce  dello  stesso  significato,  che  le  an- 
tecedenti ,  ma  si  nferi<ce  alla  seconda  persona  , 
postovi  i!  Tu  in  luogo  del  Me,  o  del  Se.  Mcl- 
heur  à  tei  . 

OLÀ  ,  Interjezione  di  chi  chiama  .  Holà  ;  hé  t 
halte-là  . 

*OLÀRO,  s.  m.  Voce  straniera.  Pentolaio. 
Potier  de  terre  .  §.  Olaro  ,  anfibologicamente  , 
vale  Ladro.    V. 

OLEÀCEO  ,  CEA  ,  add.  Minute  annot.  Oleo- 
so ,  olioso  .    Huileux  ;  oléagineux  . 

OLEANDRO,  s.  m.  T.  de' botanici .  Pianta  di 
un  verde  perpetuo,  la  quale  anche  dicesi  netio5 
rododendro  .  Oléandre  ;  rosage  ;  rosagine  ;  laurier 
'rose  . 

OLEASTRO,  s.  m.  .Ulivo  salvatico.  Olivier 
sauvage . 

OLECPANO,  s.  m.  r.  Anatomico.  L'Apofisi 
posteriore  del  gomito,  con  cui  si  articola  nell* 
omero.    Olécrane  . 

OLÈNIO  ,  s.  m.  Salvin.  Fiore  favoloso  ,  da  cui 
è  nato  Marte.  Fleur  fabuleuse  dont  naquit  le  Dieu 
Mart . 

OLENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sparge  odore. 
Odoriférant  ;  qui  sent  b'on  ;  qui  répand  une  odeur 
suave  . 

OLENTÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  olente. 
Très-odoriférant  . 

OLEOSITÀ,  s.  f.  Astratto  di  oleoso.  État  d' 
une  chose  huileuse. 

OLEÓSO  ,  OSA  ,  add.  Voce  dell'  uso  .  Olioso, 
aggiunto  che  si  dà  a  cosa  contenente  pinguedine, 
O  untume  d'  olio  .    Huileux  ;  -oléagineux  ;  gras  . 
OLEZZANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  olezza-  0- 
F  t  f  deri- 
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doriférant  i  qui  sent  bon  ;  qui  r,pand  une  beine  e« 

dcur  , 

OLEZZARE  ,  v.  n.  Gettare,  o  spirare  odore. 
Sentir  ton  i  rendre  ,  répandre  ,  jeter  une  bonnf  o- 

çj^EMO  >    S-  m-  Sal~"-  *****  Bus"'  v-  Odore  , 

Fragranza.  '       " 

OLFARB,  V»'-  '•''•  Odorare.    V. 

OLFATTÒP.E,  add.  T.  anatomico.  Aggiunto 
diro  al  primo  rcv0  de' dieci   pari  .    ii/factoire. 

OLFATTÒRIO,  RIA,  add.  T.  Anatvnico .  Che 
-,nol,  tiene  all'odorato.  Nervi  olfattori,  papille 
«.fattorie.  i>ui  appartient  ài' odorat. 

OLIANDOLO  i  s.  m.  Che  rivende  olio  .    Ven- 

*OL.ÎÀT*0  »TA,add.  Conino  con  olio.  Huilc. 
oTiBANO,  s.  ni.  Incenso  di  prima  sorte.    O- 

,.-,,T-  encens  mile.   $,   Per  i'  alb.ro,  che  prcuu- 
l'nì'bano.   L'arbre  de  l'  encens  . 
OLIÈRE  ,  s.  t.  Fi.  T.  Mar.  Piccoli  vasi,  o  am- 
ile    delle  quali  servonsi  in  un  vascello  per  te- 

P°   .-.  V  ojio  .  Huilìfres . 

'miGABCHÌA,  s.  f.   Salviti.  Magai.  Dominio 
.  , „  di  cochi  .  Oligarchie  . 

91  OLIGÀRCHICO,  LHICA  ,  add.  Siivi*.  Di  e- 

i-  Yrrhia  ,  at'terente  ad  oligarchia.  Oligarchique. 
OLlGOCKÒMA,    s.  f.    l-o  stesso    che  Brachi- 

^WMPÌÀDE  ,  s.  f.  Salvi».   Spazio  di  quattro 
■     rhe  i  Greci  numeravano  dalla  celebrazione 
defechi  appellati  Olimpici.  Olympiade. 

nlìMiHCO,  CA,  add.  Car.4ett.Segner.ec. 
A.  Munto  d'alcuni  giochi  e  di  feste  celebrate  in 

GOLÌMKoTlAVadd.  Salv.  A  Dell'  Olimpo  , 

j   i   ri,  In     Uè   l'  Olympe  i  du  Cicl. 

4  OT  ÌmPIONICO  ,  s.  m.    Salvi».    Combattitore 

vittorióso  ne' giuochi  olimpici.     Vainqueur    aux 

^SSfS'uSKWi  cava^'uliva. 

Srïif crdi.tiiUz.one.  Olio  di  mandorle,  di 
r  À lino,  di  ginepro,  ec.  Hu.le  d'amandes, 
Krt,K^  y-  Olio  di  scorpione,  s, 
J  ó  „„rllo,  in  cui  siasi  fatto,  morire  uno  o 
*"  *  anioni  Scvtpujell,  ;  hiule  de  Unrpion  .  %. 
?'!!r  cK  o  come  ito,  /ale  star  quietissimo,  ta- 
cessimo, non  Far  pure  uno  zitto.  ie- tenir  van- 
tì.'U Cnme  uè  l'nu./c;  se  tour  co,  i  ne  paj 
Ser  te  mot  .  y.  Non-Vl  metter  su  ne  sai  ,  né 
ehi-  s.  dice  quando  uno  ta  un  servigio  o  alcun 
a  ra  cosa  liberamente  ,  presto,  senza  pensarvi. 
V,  li  d-  suite  i  u'.ioordi  sur  le  champ;  sans  y 
lenscr  'dessus .  fr.  Far  tener  1'  olio  ad  alcuno,  si- 
gnifica fare  star  cheto  alcuno  per  bella  paura  , 
£nr  rio  a  se -no  .    i  enir  en  respect  i  tenu  dans  le 

eefi'urat.  del  voler  sempre  soprasta,  e,  ed  esse- 
re a  "vantaggio.  VUdeit  tou,ours  être  au-dessus  . 
e,  ^,n  santo  ,  vale  estrema  Unzione.  L'extre- 
iSErtS  ?l\,s7i»tes  huiles. J.  indugiare,  ri- 
dursi e  simili  ali"  Olio  santo,  figuratala,  vale  ri- 
dursi a  fare  alcuna  cosa  da  ultimo,  quando  non 
Vf se  non  pochissimo  tempo.   iwwtfW  rwtfWW 

"  OUoSlMO,  MA,  add.  Superi,  d'  olioso  . 
ir  t-fiuileux  •  trù-otéagineux.  . 

OÌ  IO  O,  SA  ,  add.  Che  ha  in  se  olio  .     Hui- 

OLÌKF  ,  v.  n.  Gettare  e  rendere,  tramandar 
buon' .dore.     Smur  bon  ;  répandre ,    exhahr  une 

^OLITOMO,  RIA,  add.  Buon.  F,  Aggiunto 
dato-i  al  Foro  o  alla  Piazza  ,  ove  si  vendono  l 
erbe  .   Plate  aux  herbes. 

OLiVA  >  »  (■  etutto,  coccola  dell'ulivo  ,  on, 
,  "  ,  1V1  'olio.  o/Wf.  y-  Oliva,  per  olivo,  al- 
bero'ci  podice  l'olive.  Olivier.  Onde  cinto 
«ToUyV,  vale  eli  fionde.d'  olivo  .  Couronne,  o,nè 
4t  branche*  d' olivier  .  . 

01  1\  ABE,  add.  d'ogni  gen.  Ter/*.  '*«""- 
,„.   Corpi  divari,   lo  stesso  che  ganglio,    loffi 

''oM  VASI  IO,  TUA,  add.    Di  color  di   oliva, 
,.  oli-Oatrt,  Baioni. 
r,  ,,.,„.   j.u„Bo  piantato  d  ulivi.   Iltf 

'r;f'.';!".,'7,/  Ulivo,  albero  che  produce  le 

'    0LLA?ft>«^.F«toh.«^r-«yLèe 

■.  ,  interjeziorfe  -dita  .rari    da  eh   < 
;"...,  rfamen.t.  l<  debbe  andai  m 

pan/.  T.llml      OmMfi 

oi  pu»  d'olmi.  onw«< 

.ocmolmm:',, 
di  pas 

î^fc    e  ne' ca.. 

/.<,.  ,acr.fl  io. 
icriv;,: 


O  L  O 

OLÒMETRO,  s.  m.  T.  della  Geometrìa.  Stru- 
mento da  misurare  qualsivoglia  altezza  .  Holo- 
mìtre  . 

*  OtORÀRE,  v.  n.  Olire.  V. 

*  OLORÀTO  ,  TA  ,  a'dd.  da  dorare  .  Rempli 
de  bonnes  odeurs  . 

J;  OLQflE  ,  s.  ra.  Odore  .  Odeur  ;  senteur  .  \\ 
Per  allettamento,  agonìa,  avidità.  Avidité  , 
cupidité.    Dispone  i  Prelati   all'  olore   della  pe- 


flan 


mia.    , 

*  OLORIFICO  ,  CA  ,  add.  Odorifero  .  V.  . 

*  OLOROSÌSSIMO,  MA,   add.   Superi,  di 
Joroso  .   Trìs-odoriférani  . 

■■•  OLORÒ.ÌO  ,  SA  ,  add.  Odoroso  .  V. 

OL.ÒSTIO  ,  s.  n>.  r.  Botanico  .  Sorta  di  erbet- 
ta ,  che  na  radici  bianche  e  capillari,  ed  è  una 
spezie  di  piantaggine.  Holosteum • 

OLTRA,  avv.  V*  Oltre  . 

OLTRACCIÒ,  e  OLTR'A  CIÒ  ,  posto  avvero. 
Oltre  a  questo  .  De  plus  ;  en  outre  i  d'  abondant: 
d'  ailleurs  . 

OLI  RAGHÈ  .  V.  Oltreché  . 

*  OLTRACOTANZ.A  ,  s.  f.  V.  Tracotanza. 
•■   OLTRACOTÀTO,  TA,  add.  'tr.tcotato.  \'. 
;f  ÓLTRACUITANZA.  V.  Tr.-.CQtanza . 

*  PLTRAGGERÌA  ,  s.  f.  1    L'oltraggia- 
OLTrrAGGIAMHNTO,  s.  m.  f  re,  oltraggio. 

Outrage  i\:ffio,it  i  insulte. 

OLTRAG'GIÀBILh  ,  add.  d'ogni  gen.  Salvin. 
lliad.  Sottoposto  agli  olttaggi  .    Ixposé    aux  ou- 

ÓI .TRAGGIANTE,  add.  d'ogni  geu.  Morell. 
Che  oltraggia.  Outrageant  i  qui  outrage. 

OLTRAGGIARE,  v.  a.  Fare  oltraggio  .  Outra- 
ger i  offenser  i  maltraite.-  i  f.iire  outrage  . 

OLTRAGGIATÌsSlMO,  MA,  add.  Sup.  d  ol- 
traggiato .  Tris-outrage  . 

OLTRAGGIATO,  TA,  add.  da  oltraggiare  . 
Outragé  ,  &c.  .-«"■• 

OL1KAGGIATORE  ,  v.  m.  Che  oltraggia.  <>*' 
outrage  .  .  .   •  . 

OLTRAGGIATELE  ,  f.  di  oltraggiatore.  Qui 
outrage  .  . 

OLTRÀGGIO,  s.  m.  Superchiena  ,  villania, 
ingiuria  .  Outrage  ;  injure  atroce  ;  vilenie  i  af 
front,  y.  Oltraggio,  per  soperchio  disordine,  ec- 
cesso .  '  Ixcès  i  désordre,  y.  A  oltraggio,  posto  a  v- 
verbialtn.  Con  eccesso,  con  disordine,  soverchia- 
mente, .kxcessivement  ;  à  outraffee  i  a  toute  ou- 
trance i  jusqu'  à  l'excel. 

OLTRAGGIOSAMENTE,  avv.  Con  oltraggio. 
Outrageusement  i  d' une  maniere  outrageuse  .  \. 
Per  eccedentemente  ,  di  soverchio.  Outrageuse- 
ment i  à  outrance  ì  avec  excìs. 

OLTRAGGIÓSO,  OSA,   add.  Pieno  di  oltrag- 
gi ,  che  apporta  oltraggio.  Outragcuxi  sang  ami 
offensant  .    y.  Per  disordinato,  soverchio.    Den- 
tile i  excessif .  ,  .  ...  ,  , 
OLTUAMARAVIGLTOSISSIMO,    MA  ,   add. 

Superi,  d'oltramaraviglioso.  Più  che  maravi- 
eliosissimoj  aggiungendosi  la  voce  oltra  anche, 
a' superlativi  ,  per  dinotare  maggior  eccesso  ,  e 
significare  quasi  sup.  di  superlativo  .  Tris-mer- 
vcilteux  i  tvs-surp.enanti  tn-s-admirable. 

OLTRAMARAVIGLIÒSO,  e  OLTKEMARA- 
VIGLIÙSO  ,  OSA  ,  add.  Più  che  maraviglio  , 
oltramirabile.  Oltra  e  oltre,  in  composizione  di 
nome  ,  fanno  il  nome  quasi  superlativo  .  txii.i- 
ordinairemenl  merveilleux  . 

OLaiiAMARE.  V.  Oltremare. 
OLTRAMARÌN0  ,  INA  ,  add.  O  oltremare  . 
<»«,  est  de  par-dcla  de  la  mer  .  Marmo  ohra,nar 
rino.  0.  L'azzurro  oltra.inarino  e  il  più  bello  di 
tutti  gli  az/.uni  ,  ed  è  fatto  della  pietra  detta 
Lapislazzuli.  Outremer*  _.     , 

OLTRAMIRABILE,   add.  d' ogni    g.    Più  che 
mirabile.   Tris-admirable;  trèt-pfodtg,i*ux. 
OI    U.AMIsORA.  V.   Oltremisura.  . 

OLTRAMMAGNÀNIMO,  MA,  add.  Som». 
Che  nella   magnanimità .n.on  ha    confine,     irti- 

'"ó?t"kAMMISURATÓ  ,  TA  ,.add.  C>.  N.  Smi- 
surato, esci  "iv"  •  Immense  t  démesure. 

OLTRAMÒDO.  v.  Oltremodo.         . 

oltramontano,  NA  ,  add.  Fuori  del  mon- 
do .  celeste .   VI  tramandai»  j  cclfste.t 

ÒLTi. AMONTANO,  NA,  add.  D'oltre  i  mon- 
ti .  Vltramontain  . 

OLTBAMONTI.  V.  OJtretnonti» 

OLTRANZA.   V.  Oltraggio.    ?.  Oltranza  , 
posto  avveri.,     lo  steso    chea   oli ,:,;;;;. o  ,  sover- 

chiamente.  À  outrance)  à  toute  oiaramt  i  ixcet* 

"OLÏRÂPAGATO,  TA,  add.    Strapagato,   pa- 
Oltre  al  dovei,  .   Surpayé  t  payé  au-aeU  de 

^LTBAPASSÀnH,eO]  I  RIPASSARE,  v.  a. 
Pa»saf  oltre,  inoltrarsi  ,  avanzarsi.  Outrepanert 
.urpaiier  t  aller  an  delà  de  ,  pauir  outre. 

r>osSENlB,.add.  d'qnJ  *%**!?£. 
Che  eccedi  in  fBsianza  ,  pin  <-hc  possente .  tout 
'puissant .  .. 

o<    Il  ARSI  .  n.   P-   Iimltrar*l  .    V. 

THABNO,  ».  m.    Di  la  d'Amo,   la  part< 
ji^ÏÏMdi   la  dâi    hume,    verso    U 
.,      ;,.    /,  l'  Ame. 


O  L  T 

OLTRASFLVÀGGTO,  CGîA,  add.  Cr.N.  Più 
che  selvaggio,     r  •-....:.' 

OLTKh,  e  OLI  Hi  ,  La  seconda  delle  °;\i\\ 
voci  è  pin  frequente  nel  ver*o,  che  n;  Ila  p 
preposizione,  che  serve  al  terzo,  e  a!  quarto  ca- 
■o.  e  vaie  dopo  ,  di  piti.  Ouire  i  p->.r  di  >ttt  ;  de 
plus  .  y.  Oltre  ,  per. alquanto  piti  .  Au  delà  de  ; 
plus  que  ,"u  plusse,  y',  Ojt  e  pei  sopra.  Sur  ,• 
au  deli-.  L  a  mi  mia  fiimni»  oltra  le  oelle  bel- 
la, y.  Oltra  ,  per  fuori  .  ho-  ■  de  .  0,'tra  il  con- 
sueto, yi  D'oltre  in  oltte  j  p-..to  a/veib.  por  Io 
se  so  che  fuor  laora ,  da  bamia  a  banda,  d.i  un 
canto  all'altro.  D'  outre  en  outre  ;  de  pari  en 
part  . 


part  .  . 

OLTRE,  e  OLTRA  .  A-vverbj  ,  che  vagliono 
molto  lontano,  discosto.  Outre  ì  au-deli  i  bien 
loin  .  y.  Per  innanzi  ,  avanti  .  Avait  ;  en  avait, 
plus  en  avant.  Alle  quali  parole  raesser  Livio 
venuto  oltre,  e  levata,  ec.  Coli'  a  ^giunta  della 
particella  colà,  vale  intorno,  vicino  a  quel  hio- 
go  .   Environs  auprès  i  autour. 

OLTRECHÉ,  e  OLTRACHit  ,  avv.  Oltre  a 
questo  che.  Outre  que.  y.  S'usa  anche  a  minie- 
ra di  preposizione,  e  vale  lo  stesso  che  oltie  , 
più  che,  fuori  che.  Au  surplus  ;  outre  /«e. 
•  OLTREDLCHè,  Cr.  N.  Posto  avv.  Oltreché  , 
Oltracciò  .  V. 

OLTKSMARAVIGLIOSAMENTE  ,  avv.  Ked. 
In  moiìo  oiirami'aviglioso ,  maravigUosissi ma- 
mente  .  Tres-mfrveillelisemesy  . 

OI  TREMAliAVIGLlÒSO,' SA,  add.  V.  Oltra» 
maraviglioso  . 

OLTkENìÀRE,  e  OLTRAMARE  ,  avv.  Di  là 
dal  mare  .   l'.v-de/à  de  <a  mer  i  outre  mer  . 

OLTREMARINO  ,  INA  ,  add.  bocc.  Com.  l»f. 
D'  oltre  mare  ._  D'  outre-mer  . 

OLTRtMIRÀUILE,  add.  d'ogni  g.  Salviti.  Più 
che  mìrab  le  ,  mirabiliss.mo  .  Irti-admirable  ; 
tres-merveilleux  . 

OLTiiEMlRABILMKNTE  ,  avv.  S.Jvin:  Di  là 
da  mirabilmente,  mirabilissimamente.  Trìs-ad- 
mirablement  . 

OLTREMISURA  ,  e  OLTRAMJSURA  ,  avv. 
Smisuratamente  ,  fuor  di  misura  .  Démesurément  ì 
ex.esstvement  i  extrêmement . 

OL  1  REMÒDO  ,  e  OLTRAMÒDO  ,  avv.  Smode- 
ratamente ,  fuor  di  mo'o,  sopra  modo.  Lxjvaor- 
duiairement  ,  &c.  V.  Smodera  ta  mente  • 

OLTREMONTI,  e  OL  fi'.  AM  >NTI  ,  avv.  Di 
li  da'.monti  .  Au-delà  des  m w lis  . 

OLTRENÙMERO,  avv.  Infinitamente,  inde- 
terminatamente,  senza  numero.  Infiniment  i  sans 
nombre  . 

OLTREPASSANTE,  add.  d'ogni  gen.  Salvm. 
Che  oltrepassa  ,  eccedente  .  Surpassant  >  qui  sur- 
passe. 

OLTREPASSARE.  V.  Oltrapassare  . 
OLTREPOSSLNTE  ,    add.  d'ogni  g.   Salv.  Ms. 
Gen.  Aggiunto  di  gagliardìa  .    Trls-puusant  . 

OLTRlNDbCENfE,  add.d'ognig.  Uden.  Nis. 
Più  che  indecente.  V.   Indccentissirno  . 

OMACCÌNO,  s.  m.  Dim.  d'uomo.  Petit  hom- 
me i  petit   bout  d'  homme  . 

OMÀGGIO)  su  =  t.  m.  Mal  uomo,  cattivo  uo- 
mo .  Melha  t  homme  .  ■ 
-OMACCIÓNE,  s.  in.  Accres.  d  uomo.  Un  hom- 
me grand  Or  gros  .  y.  Cola"  aggiunto  da  bene  ,  o 
di  garbo,  significa  uomo  dotato  di  ottime  quali- 
tà. Un  grand  homme  i  un  g'and  galant  nomme.  *>• 
Far  l'  omaccione  j  vale  usar  maniere  gravi,  e  por» 
lamenti  .iltieri  *.  t-'airc  /'  homme  d'  importante  . 

OMACCIOTTO,  s.  m.  llsd.  Disprezzativo  ior- 
inato  da  omaccio.  Petit  bjut  d'homme  . 

OMÀGGIO  ,  s.  m.  Tnhuto,  e  professione  di 
vassallaggio.  Hmmage.  v).  Omaggio,  per  rispet- 
to, segno  di  venerazione,  di  suggezione  .  Hom- 
mage i   soumission  i  veneratimi  ;  respect  . 

©MAI,  Lo  stesso  che  Oramai.  V. 

OMBÈ,  Lo  stesso  the  U.nbò,  or  bine.  Or  donc  » 

"OMBILICALE,  e  OMBILICALE,  add.  d'ogni 
g.  yote  dell'  uso  .  L>i  ombelico  ,  che  anche  sci  i- 
v'esi  um-bilicale.  OmmlU.J  .  ■ 

OMBELICATO,  TA,  nd.J.  Salvi»,  f»  «  » 
(■una  di  ombelieo.  Fait  eh  firme  de  nomhrii. 

OMIiHI  ICO,  OMBE1  Lifo,  cOMBH  ICO,  s. 
m^Oinbilic".  Nmabril .  v.  Ombelico  di  Venere, 
sorta  d*  erba  ,  che  nmf  Su  per  li  tetti,  e  mori, 
.  |  |0  più  auggiatj  ,  in  tempo  d'inverno,  loty- 
Ig'do»  ,  nombril  de  P*um  .  ■ 

OMBRA  ,  s.  f.  OKUrità-,  che  (anno  li  corpi 
opachi  al  »  parte  opposta  a*l'  illuni  nata ;  «;'»J^- 
ù  Ombra  vana,  vale  spettro,  che  credesi  mi 
Sv;,l..  appa.ir  .alvoltadi  notuteinpo.  Simmhmi 
Y..;-.,,?  t  .infine.  Oinbrc  di  mort..  Kevenans, 
,  Sgombra,  metal.  V  alcun'  omb.a  d.  co  - 
|  ucrf  gr«n  vanti  rende  inen  chiari  ,  è  sol  lo - 
fi'a  Va re.   Ombre;  tache,  y.  Ombra ,  nella  pi  ; 

,,;,,  ,  dicesl  quel  colore  oscuro  rappresentante il 
(l„:,„,  vcl,i  .  U  ombre,  ,l„  obscur,  .  y.  Ombra, 
Der  appareni*,    segno,    dimostrazione .    Wmeref 

1      ,,;,„.,  .    urne.     y.    Ombra,   prole /.mnr,    dlK 

.  ,'    Qmtrt  •  protection  ,  defeme  ■  luueur  .  y.  urn 
!„      pretesto,  colore,  scusa,  coperchiella .  o"> 

Or,  f  prétexte  I  excuse.  y.  Ombra,  sospetto  ,  dall 
ombrai  del  cavallo.  Ombrage ,  souptoi  .  Vaisi  pau 


O  M  B 

ra  colj'  ombra  ,  dicesi  del  temer  delie  cose  ,  che 
non  possono  nuocere  .  Avoir  peur  de  son  ombre  . 
6.  Disputar  deli'  ombra  dell'  asino  ;  pnu  .  tolto 
da' Greci  ,  o  della  lana  caprina  ,  trito  di'  I.-aii- 
ni,  e  l'uno  e  l'altro  vale,  disputar  di  cose, 
che  non 'importali  niente  .  Disputer  sur  la  pointe 
d'  une  .nouille  . 

OMBRÀCOLO,  CV.  N.  Lo  stesso  che  Ombra- 
culo.   V. 

OMBRÀCULO,  s.  m.  Voce  lat.  Frascato.  Feuil- 
Ut  ;  rami  e  ;  lieu  couvert;  lieu  à  l'ombre.  y.  Per 
metaf.  vale  dilesa  ,  protezione  .  Ombre  i  prote- 
ction :  défense  . 

*  OMBRAGlÒNE,  s.  f.  Ombramento  .  V. 

OMKiiAML  N'IO  }  s.  m.  L'  ombrare  ,  e  l'om- 
bra  stessa  .  >  ornare  ;  abri  . 

ON'.  ..  a.  Fare  ombra.  Ombrager  ;  don- 

ner  de  P  ornare  ;  j.iir;  de  I'  ombre  .  y.  Per  metaf. 
in  sicrn.  n.  Insospettire,  temere  .  Prendre  om!>ra- 
ge  i  ìoufconiter  »  devenir  ombrageux  . 

■■■  ÒMBRÀTIGO  ,.  CA,  addiett.  Che  ombra  ,  in 
signif.  d'  insospettire*,  temere.  Ombrageux  ;  soup- 

MMOMMC  . 

OMBRATILE,  add.  d'ogni  g.  D'  ombra,  cioè 
finto,  non  vero,  immaginario.  D'  ombre  ;  idéal  ; 
ti  \ue  . 

OMBRIO  ,  TA,  add.  da  ombrare .  Ombraci.. 
y.  Cribrato,  s.  ra.  ('oc.  Dis.  si  adopera  per  spie- 
gare un   lavoro  di   pif tura  con  ombre  . 

OMBRATURA,  s.  f.  L'ombrare,  ombra.  Om- 
bre ;  omo:  . 

OMBRAZIÒNE,  s,f.  Ombra,  velamento  ,  oscu- 
razione .  Obscurité  ;  ombres  oks:urcissejnei.t  . 

OMSfiEj  s.  m.  Volg.  lt.  Celebre  giù 0*0  di  car- 

ii  spettano  i  termini  di  palo,  bazze,   mat- 

tadol-i  ,  basto  ,  maniglia  ,    spadigifa  ,  cordiglio  , 

ed    altri,    che   possono  vedersi    a' suoi    luoghi- 

■re  . 

OMSBEGGïAMENTO,  s.  m.  L'ombreggiare. 
tlbcit  -né  ;  ombre  . 

OMBHEGGIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  fa  om- 
bra .  Qui  fait  ombre  . 

OMBREGGIARE,  v.  n.  Far  ombra.  Ombrager  ; 
faire  ombre  .  y.  Ombreggiare,  T.  de'  Pittori  ,  da- 
re il  rilievo  colle  ombre.  Ombrer.  §.  Per  metaf. 
vale  ricoprire.     Couvrir  s  cacher  s  voiler. 

OMBREGGIATO,  TA,  addiett.  da  ombreggia- 
re .   Qalbvt  ,  Ov. 

OMBRELLA,  s.  f.  Dim.  d'ombra.  Petite  om-. 
tre.  0.  Strumento.,  con  che  parandosi  il  Sole  si 
fa  ombra  .  Parasol .  0,  per  similit.  quella  parte 
dell'erba,  che  vicino  alla  cima  del  gambo  ,  ha 
il  seme  qu.asi  a  roggia  d'  ombrello  .  Ombelle  . 

OMBRELLAIO,     7    s.  m.    Colui,    che   fa   gli 

OMBRELLI  hRE,  J  ombrelii  .  Faiseur  de  pa- 
rasols .  y.  Ombreiliere,  si. dice  altresì  di  celui  , 
che  porta  J'  ombrello  per  uso  de?  gran  perso- 
naggi. Celui  qui  porte  le  parasol  à  un  Pr iu- 
te, tre. 

OMBRELLÌFERO,  ERA  ,  sdd.  Salvi*.  Che  ha 
ombrella,  ede  aggiunto  di  pianta  .  umbellifere. 

OMBRELLINO,  s.  ra.  Dim.  d'ombrello-.  Pe- 
tit parasol  . 

OMBRELLO,  s.m.  Strumento  per  parare  il  So- 
le ,  al  quale*dicesi  anche  parasole  .  Parasol .  y. 
Fer  simiiit.  Allungo  il  collo  ,  alzo  la  testa  spes- 
so ,  e  tonimi  delie  mani  agli  oceffi  ombrello. 
Avec  les  mains  je  me  couvre  les  yeux  pour  me  ga- 
rant ir  du  Soleil  i  les  mains  me  servent  de  para- 
re .  y.  Ombrello,  si  dice  anche  uno  strumento 
simile  ,  cne  s  usa  per  parar  1*  acqua  .  Parasol  ; 
parapluie  . 

*  OMBREVOLE,  add.  d' ogni  g-.  Ombroso, 
bu)o  ,  oscuro  .  Obscur  ;  sombre 

••  OMBRÌA  ,  s.  f.  Ombra  .  V. 

OMBRIFERO,  ERA,  add.  Che  fa  ombra  .  dui 
fait  omvre  . 

OMESILUNGO,  GA,  addiett.  Salvin.  Che 
ferma  lunga  ombra;  e  qui  è  detto  dell'asta,  Qui. 
]ait  une  ombre  fin  longue  . 

OMBRINA,  s.  f.  Dim.  di  ombra.  Petite  om- 
bre y.  Ombrina  ,  per  pesce  di  delicato  sapore  . 
Ornare  ;  maigre  . 

,  OMBRINALI,  s.  m.  pi.  T,  Marinaresco.  Bu- 
çni  tatti  nella  nave  ,  per  cui  entrano ,  e  scolari 
le  acque  .  Gouttières  . 

OMBRÒMETRO,  s.  m.  T.  della  Fisica.  Mic- 
eruna  da  misurare  la  quantità  d'i  piemia,  che  ca- 
de in  un  anno.  Ombramene* 

OMBROSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'ombroso,- 
n»  rigo,  di  sosraettoso  .  irìs-ombrageux 

2K55£fC&l0      -,    s.  f.    Grande   oscurità  d' 

SÌK !lOSITA'DE  >    >  ombra  ,  orrore  .  obscuri- 

OMBROSITATE  .  S  té  ì  ténèbres  .  s).  Per  me- 
tel.  Ignoranza  ,  dubbiezza  .  Obscurité  ;  ignoran- 
te 1  incertitude  ;  doute 

OMBRÓSO,  OSA  ,  add.  Pien  d'  ombra,  oscu- 
re .  Omorageux  ;  couvert  ;  sombre  s  ombragé  .  v. 
Ombroso,  parlandosi  di  cavalli  ,  a  altri  animali 
simili,  si  dice  di  que] h  che  ombrano  .  Cheval 
ÌZ^,f"X  '  *Ì  On">roso,  anche  in  significato  di 
sospettoso  e  fantastico.  Ombrageux  ;  soupçon- 
neux s  défiant  ,  *' 

OMÈ  .  V.  Oimè  . 

tSJ"V,'n>2,hm-  Dant-  Nome  dell'ultima  let- 
tera ucli  AJfebeto  greco-,   e  prendesi   anche  ie 
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sign.  di  fine,  siccome  Alfa  pigliasi  per  princi- 
pio •  Omég'a  . 

OMÊI,  s-iii.  pi.  Lamenti,  esclamazioni  di  do- 
lore .   lies  hélas  .  des  i,rmìssemens  . 

OMELIA  ,  s.  f.  Ragionamento  sagro  sopra  i 
•Vangefi  .  Homélie  . 

OMENTO,  s.  ni.  Quel  pannicolo  grosso,  che 
cuopre  le  viscere  del  ventre  inferiore,  rete.  0J 
tnentum  .-  épiplooii  . 

OMIiOMERÌA,  s.  f.  yarch.,  ce.  Secondo  Anas- 
sagora ,  massa,  e  miscuglio  d'  ogni  corpo.  Me- 
lange de  tous  les  corps . 

OMKRICO  ,  ICA  ,  add.  Salv.  Fier.  Buon:  Ap- 
partenente al  poeta  Omero-.  Qui  appartient  à 
H  orni  re  . 

ÒMERO  ,  s.  m.  Spalla  .  Épaule.  y.  Presso  gli 
Anatomici  ,  omero  si  dice  a  tutto  il  tratto  del 
braccio  ,  clic  è  steso  dall' acromio  sino  alla  pri- 
ma articolazione,  cioè  al  gomito.  Humérus. 

OMESSO  .  V.  Ommesso  . 

OMÉTTERE,  e  OMM-ÈTTERE  ,  v.  a.  Tralascia- 
re. Omettre!  laisser  de  faire  i  manquer  à  faire . 

OMETTO  ,         "7    s.  m.  Car^  lett.  Djrrr,  d'  uomo. 

OMETTOLO,  J    Omiccinolo  .  Petit  homme  . 

OMICCIATTO.  V.  Omiciatto. 

OMICIATTO  ,        -^    s.  m.  Uomo  di  poeo  con» 

OMICIATTOLO,     C  to  .    Petit  homme  s    bout 

OMICÇTUOLO  ,      S  d'  homme  . 

OMICIDA,  s.- m.  Uccisor  d'uomo.  Homicide; 
meurtrier  .  y.  Usasi  pure  in  forza  d'  add.  e  vale 
che  dà  morte,  che  uccide.  Homicide  ;  meurtrier. 
Coltello  omicida  ,  il  calamo  omicida  . 

OMICLDIÀLE  ,  add.  d'  ogni  g.  e  talora  sust. 
Omicida.  Homicide  ì  meurtrier  . 

OMICIDiAlìIO,  RIA,  add.  Gukc,  ©micidia- 
le ,  Micidiale  .  V". 

OMICIDIO,  s.  111.  Uccidimene  d' uomo  ;  an- 
ticamente fu  detto  anche  Omicidia  per  Omicidi  > 
nel  iiu111.ro  del  più  .  Homicide  ;  meurtre  . 

OMILIA  ,  s.  f.  Chiabr.  Vend.  Omelia  ,  per  di- 
scorso qualunque  .  Homélie. 

OMINO  ,  s.  m.  Magai.  Dim.  d'  uomo  .  Omet- 
to ,  Omettolo  .   V. 

OM'IOMERÌ A  ,  a  f.  V.  OmeomerJa  . 

OMIOIOLKUTO',  EUTA  ,  add.  Varcli.  Termi- 
nante nel  medesimo  modo  .  Qui  a  la  mime  tcr- 
mtnaisoti  . 

OMISSIÓNE  ,  e  OMMtSSIÒNE,  ».f.  Tralascia- 
mento.  Omission  . 

OMMESSO  ,  e  OMESSO  ,  ESSA  ,  addiett.  dV 
verbi  Ommettere  ,  e  Omettere  .  Omis . 

OMMETTERE  .   V.  Omettere. 

OMMtSSIÒNE  .  V.  Omissione  . 

OMNÎSCIO,  add.  Vivian,  lett.  Che  presume 
di  sapere  ogni  cosa.  Qui  se  connok  en  toute  chose  . 

OMO,  s.  in,  Dant.  foce  lombarda.  Uomo. 
Homme . 

OMÒDROMO,  MA,  addiett.  ferm.  della  Meo 
sejtita.  Dicèsi  Lieva  omodroma'  quella  ,  che  ha 
il  peso  dalla  stessa  parte  dove  si  trova  la  poten- 
za .  Homodrome  .■ 

OMÒFAGO,  sust.  e  add.  .T.  Grammatico.  Man* 
glator  di  carne  cruda  .  Homophage-, 

OMOGENEIT/Ì,  s.  f.  r.  Didascalico.  Astrat- 
to di  omogeneo.  Homogénéité 

OMOGSNEO  ,  EA  ,  add.  Delia  stessa  natura  . 
tìomogene  . 

OMOLOGAMENTE,  avv.  Vivian.  Trai.  Re- 
S"kJx9ear"^r'co  •  Corrispondentemente  .  V. 

OMOLOGARE,  v.  a.  Varch.  Aw  per  rato, 
ratificare  .  Homologuer  .  ■ 

OMOLOGATO  ,  TA  ,  add.  da  omologare  .  Ho- 
mologue . 

OMOLOGAZIÓNE,  s.  f.  T.  de'  legisti  .  Rati- 
IKazione,  '   omologare.  Hfriolo-ration  . 

OMOLOGO,  OGA,  add.  T.  Geometrico  .  Cor- 
rispondente .   Homologue  . 

OMÒNIMO  ,  MA  ,  add.  Voce  gr.  Che"  ha  lo  s  tes- 
so  nome  ,  che  importa  il  medesimo.  Homonyme. 

|  OMÒHE.  V.  Umore. 

*  ©MOROSO  ,  OtA  ,  add.  Umido,  pien  d*  ti- 
mori .  p Utn  d'  humeurs  . 

OMUCCIO,  s.  m.  Omino,  petit  Iwmme  . 

ONAGRA,  s.  f.  Libr.  Segr.  cos.  Fem.  dell'ona- 
gro, anesse  sauvage  .  y.  Per  sorta  di  pianta.  0- 
nagrai  ;  herbe  aux  anes  . 

.ÒNÀGRO,    s.  m.    Voce  Ut.    Asino  salvatico  , 
Ane  sauvage  . 

ONANIS1ÎO',  s.  m.  Neologismo  med.  Dinota  1' 
atto  della  polluzione  volontaria;  delittq  com- 
messo d.i  Onami  come  dice  la  Scrittura,  e  pu- 
nito in  lui  con  la  morte  .  Onanisme  ì  manstru- 
pation  . 

ONCENSO,  S.  Cat.  diai.  Incenso;  e  qui  fig; 
spirito  di  orazione  .  tncens  .  E  fig.  Esprit  de  dé- 
votion ;  ferveur  d'  oraison  . 

ÓNCIA  ,  s.  f.  Peso,  che  è  appresso  di  noi  ,  la 
parte  dodicesima  della  libbra  .  Once  .  y.  Oncia, 
è  anche  una  sorta  di  misura,  che  comprende  tan- 
to spazio  di  lunghezza  ,  quanto  è  '1  dito  grosso 
della  mano,  un  pouce.  y.  Per  una  certa  quantità 
di  moneta  ,  che  s'  usa  in  Sicilia  ,  e  nel  regno  di 
Napoli  .  Onte  ,  s).  Dicesi  in  proverb.  E'  vai  più 
un'oncia  di  sorte,  che  una  libbra  di  sapere,  e 
vale  che  la  fortuna  talora  giova  più  che  '1  sen- 
no .  La  fortune  vtiut  mieux  que  tout  le  savoir . 


UNCINETTO,  sust.  m.  Dim.  d' oncino  .  Petit 
crochet  , 

ONCINO,  s.  m.  Uncino.  Crochet  .  y.  Lascia- 
re, o  tener  l'  oncii-.o  appiccato  ,  maniera  prover- 
biale, che  vale  lo  stesso  che  tenere  il  filo  appic- 
cato .  V.  filo  . 

ONDA,  s.  f.  Parte  d'acqua,  che  ondeggi  ;  e 
taloia  si  prende  per  acqua  semplicemente  .  On- 
de ì  vagHe  ;  Jlot  ;  les  eaux  i  les  ondes  .  y.  Onda  , 
Dant.  Voce  poetica  ,  per  Mare  .  Les  ondes  ;  la 
mer  .  y.  Onda  ,  Voc.  Dis.  Gola  .  V.  ($.  A  onde  , 
posto  avverb.  vale  a  somiglianza  d' onde .  Le 
gocciole  del  sudor  del  sangue  discorrevano  a  on- 
de .  A  ruisseaux  ;  comme  un  ruisseau  .  y.  A  cn- 
de  ,  posto  pure  avverb.  vale  a  scosse',  pendendo, 
ondeggiando,  vacillando.  Ondoyant  ;  flottant  .  9, 
Andar  a  onde,  vale  barcollare,  e  vacillare.  Chan- 
celer; branler,  y.  Armi  a  onde,  si  dicono  le  ar- 
mi delle  famiglie,  che  hanno  il  campo  fatto  a 
similitudine  d'  onde  .  Onde  .  y.  Drappo,  o  tela  a 
onde,  vale  drappo,  ec.  a  cui  per  via  di  manga- 
no, si  dà  il  lustro  a  somiglianza  d'  onde.  Onde ì 
f.içttiini  en  ondes  . 

ONDANTE,  add.  d'ogni  g.  Rutili.  Pieno  di 
liquore,  che  è  instabile,  come  l'onda,  ondeg- 
giante .Flottant  ;  ondoyant  , 

ONDATA  ,  s.  f.  r.  Marinaresco  .  Colpo  di  ma* 
re  .  Houlle  ;  brisans  . 

ONDATO,  TA,  addiett.  Voc.  Dis.  Segnato  a 
guisa  d'  onde  ,  che  ha  onde  .  Onde  ;  façonné  m 
ondes  . 

ONDE,  avv.  locale,  e  vale  di  che  luogo,  oda 
che  luogo,  o  di  qual  luogo.  D'  oh  .  Talora  signi- 
fica moto  non  da  luogo,  ma  a  luogo,  o  per  luò- 
go. Par  oui  e  talora  où  semplicemente.  Mostra- 
mi onde  io  vada  .  Montre  moi  par  ok  ;e  dois  pus- 
-scr  .  y.  Talora  è  anche  avverbio,  non  di  lu.ogo, 
ma  che  mostra  cagione,  materia,  origine  ,  o  si- 
mili .  C  est  pourquoi)  à  cause  de  cela  .  j.  Talora 
si  usa  in  vece  di  nome  relativo,  e  vale  di  che  , 
di  chi,  del  quale,  pel  quale,  de'  quali ,  da'  qua- 
li, co'  quali,  e  simili  .  Dont  ;  des  \u:ls  ;  uvee  les» 
quels,  ere.-  y.  Talora  col  segno  del- caso,  come 
in  forza  di  nome,  esser  conviene. un  termine,  da 
onde  lo  suo  contrario  più  passar  non  lasci  .  Du 
quel  endroit  . 

ONDECIIe,  avv,  di  luogo,  e  vale  di  qualun- 
que luogo  .   De  que/que  lieu  que  ce  soi:  . 

ONDEGGIAMENTO,  s. in.  L'ondeggiare,  e  di- 
cesi dell'acque,  dell'aria,,  e  di  qualunque  coia, 
che  si  muova  a  guisa1  dell'  onde  .  Ondulation  de 
t'  air  ,  &c.  agitation  des  flots  ;  vacillation  . 

ONDEGGIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ondeg- 
gia .   Ondoyant  ;  flottant  ;  chancelant  ;  vacillant . 

ONDEGGIÀNTÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'on- 
deggiante .  Trés-o/tdo\ant  . 

ONDEGGIARE,  v^  a.  Muoversi  in  onde,  it 
gonfiarsi-,  e  ritirarsi  che  fanno  i  liquidi  nel  muo- 
versi .  Ondoyer  ;  flotter  .  y.  Per  simil.  si  dice  an- 
che del  movimento  delle  biade  ,  che  sono  ancor 
sul  terreno ,  .e  vicine  alla  maturità.  Flotter  ;  on- 
doyer, y.  Pure  per  simil.  si  dice  ""anche  d'  altre 
cose  ,  che  si  muovono ,  come  alberi  ,  vesti  ,  e  si- 
mili .  Flotter  ;  voltiger  ;  branler.  y.  Ondeggia- 
re ,  per  metaf.  vale  essere  agitato,  esser  dubbio- 
so ,  vacillare  ,  e  simili  .  Flotter  ;  chanceler  >  être 
combattu  ,  irrésolu  >  incertain,  agité  ,    Zjrc. 

ONDEGGIATO  ,  TA  ,  add.  da  ondeggiare  .  A- 
gitato,  travagliato.    Agité  i  combattu  ,    Vc. 
.  ON  DETTA,    s.  m.   Gal.  Dial.  Dim.    d'  onda. 
Petite  onde  . 

ONiJlSONANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Chiabr.  Canz. 
Voce  ditirambica'.  Che  risuona  percuotendo  1* 
onda  . 

ONDÓSO,  OSA,  addiett.  Pieu  di  onde.  Plein 
d'  ondes .    . 

ONDULAZIÓNE,  s.  f.  T.  della  Fisica  .  Movi- 
mento circolare,  o  in  onde;  e  per  lo  più  si  di- 
ce dell'  aria  ,  e  de'  pendoli  .    Ondulation  . 
•  ONDUNÇJUE  ,  avv.    da-   qualunque    parte  ,  do- 
vunque .    P.^r  tout  ;  de  tout  coté . 

ONEIUOCRIZÌA  ,  s.  f.  Grecismo.  Divinazione 
che  si  praticava  per  mezzo  de'  sogni  .  Qnéirocri-* 
tie  ;  Onirocritie  .. 

ONERARIO,  RIA,  add.  T.  de 'Curiati ..  Che 
ha  il  carico,  l'obbligo  di  fare  alcuna  cosa.  (J- 
neraire  .  ' 

ONERÓSO  ,  OSA  ,  add.  Pesante  ,  gravoso  .  O- 
néreux  ;  qui  est  à  charge  ;  qui  est  incommode  . 
ONESTA,  -,  s.  f.  Virtù,  o  abito  virtuo- 
ONcsTADE  ,  >  so,  per  cui  si  schifa  tutta 
ONESTATE,  3  ciò,  che  può  offendere  1'  o- 
nore  ,  e  la  modestia  .  Pudeur  ;  honnêteté;  sau.es- 
se.  y.  Onestà  ,  talora  sì  prende  anche  per  la  mo- 
destia stessa.  Modestie.  y.  Per  convenevolezza. 
Honnêteté  ;  bienséance  .  y.  Dicesi  in  modo  proverb. 
Onestà  di  bocca  assai  vale  ,  e  poco  costa  ;  e  si- 
gnifica, che  ii  parlare  onestamente  è  egualmente 
stimabile,  e  agevole  a  praticarsi  .  Jamais  beati 
parleur  n'  écorcna  langue  .-  y.  Onestà  sta  bene  in- 
fino in  chiasso,  e  vale  che  la  modestia  è  lodevo- 
le, e  sta  bene  eziandio  nelle  persone  disoneste. 
La  modestie,  l' honnêteté  sied  a  tout  le  monde  . 

ONESTAMENTE  ,  avv.  Con  onestà.  Honnête- 
ment, avec  honnêteté  .  y.  Per  acconciamente  ,  de- 
stramente .    Commodément ,  Vt.  $.  Per  moderata» 
F  î  i   a  «en- 
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niente,  giustamente)  con  ragione.  Honnêtement  i 
suffis amment  .  passablement . 

ONESTARE  ,  v.  a.  Far  procedere,  o  condurre 
alcuna  cosa  onestamente,  o  acconciamente.  Pal- 
ticr  i  accréditer  .  y.  Per  Ornare,   Abbellire.    V. 

ONESTATO  ,  TA  ,  add.  Pien  d'  onestà  .  Hon- 
nête . 

ONESTEGGIARE ,  v.  n.  Trattare,  e  proceder 
con  onesti,  e  con  riguardo.  Traiter,  agir  hon- 
nìtement . 

ONESTISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  d'  onesta- 
mente .    Tres-honnetement  . 

ONESTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'onesto. 
Trìs-bonnete  .  ... 

ONESTO  ,  s.  m.  Onesti  ,  dovere .  La  btensean- 
et  y  !'  tionneie:e  ;  ce  qui  est  honnête  . 

ONESTO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  onestà  .  Home- 
te  y  chaste  y  sage  y  pudique  >  vertueux  ,-  loyal  y  mo- 
deste .  y.  Onesto  ,  per  convenevole  ,  dicevole  . 
Honnête  ;  juste  i  convenable  ;  bienséant  . 

ONESTO,  avv. Onestamente  ,  con  onestà.  Hon- 
nêtement i  d'  une  manière  honnête  . 

*  ONESTERÀ  ,  s.  f.  Onestà.  V. 
ONFACÌNO,   add.  Riceit.  fior.    Aggiunto  dato 

a  quell'olio,  che  si  cava  dalle  olive  immature. 
Bulle  d'  olives  vertes  .  . 

ÒNICE,  s.  m.  Sorta  di  pietra  preziosa  della 
spezie  detraiate  .    Onyx  .  .     „         •.. 

ONICH1NO,  sust.  m.  Toc.  Dis.  Soi  ta  di  gem- 
ica, che  anche  dicesi  Onice,  nichetto  ,  niccolo  . 

*  ONÎRE  ,  v.  a.  Svergognare,  tare  onta  .  Hon- 
■  -r  ì  déshonorer  .  faire  honte . 

CNIEOCRÎTICA,  s.  f.  Salvin.  disc.  Spiegazio- 
ne de'  sogni  .    Onirocritie . 

ONÌTO,  TA,  Cr.  in  Unito,  add.  da  onire,  vi- 
tuperato ,  svergognato.    Honni  i  déshonoré  . 

ONNINAMENTE,  avv.  Del  tutto,  in  tutto,  e 
per  tutto,  e  in  tutte  le  maniere.  Tout-v-jaeVi 
entièrement  ;  pleinement  .  .        ,  ,,.  _. 

ONNIPOSSENTE,  add.  Voce  dell  uso.  On- 
nipotente, che  dicesi,  ed  è  del  solo  Dio.  Tout- 

r''oNNlPOTESTE,  add. d'ogni  g.  Che  può  tutto  . 
Tout-puissant .'  y.  Usasi  pure  in  forza  di  sust.  e 
Del-  lo  più  si  dice  di  Dio.  Le  Tout-putssant .  Tu 
vinci   l'invincibile;  tu   leghi  l'Onnipotente. 

ONNIPOTENTEMENTE  ,  avv.  Magai.  Con  on- 
nipotenza .    D'  une  mdhtìre  toute  puissante  . 

ONNIPOTENT1SSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  d 
onnipotente.  La  lingua  francese  non  ha^rase  ve- 
runa da  poter  esprimere  questo  superlativo:  onde 
tlicesi  astutamente  .  Tout-puissanl . 

ONNIPOTENZA  ,  s.  f.  Astralo  di  onnipoten- 

-  .    Toute-puissance  . 

ONMP.«f>ENZA,  s.  f.  Algar.  lett.  Presenza 
di  tutte  le  cose.    Présence  de  toutes  les  choses. 

ONNISCIENZA,  s.  f.  TAorell.  Scienz.1  di  tutte 
le  cose.     Science  universelle  .' 

ONNWEDENTE  ,  add.  d' egni  g.  Salv.  inn. 
Orf.  Che  vede  tutte  le  cose  .  £«'  VMt  toutes  les 
choses  .  ..... 

OSOCRÒTALO,  s.  m.  Morq.  Spezie  di  uccello 
acquatico)    e  >n  altro  nome  detto  Grotto  .     Ono- 

crotale .  ,  »»«•«.    »•■ 

ONOMANT1A,  o  ONOMANZiA,  s.  f.  T.  Fi- 
lolog.  V  arte  d'  indovinare  la  buona  e  cattiva  for- 
tuna, che  dee  succedere  a  qualchcduno  dalle  let- 
tere uel  suo  nome.    Onoma'icie.  , 

ONOMATOPcJA,  e  ONOMATOPKA  ,  s.  f. 
Magai.,  rr.  Fuizior.*    dì  nome.    Onomatopée  . 

Or.  \EiLE,  aJd.d'  ugni  gì  Da  essere  onora- 
to, degno  d'  onore  .    Honorable  . 

ONORABILISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  ono- 
rabile.    Trìs-bnnorable  . 

O-,  ,IMO  ,  MA,    add.  Superi,  d    o- 

norando  .    TtH-dignè  de  tout  honneur: 

osokaniw,UA,.iiM.  Da esseronorato .  Dt- 

d    être  honoré  »  dtgnt  de  tout  honneur  . 
ONORANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  onora.  i>ui 

i  ,   ini  f.nt  honneur  . 
ONORANZA,  s.  f.  Onore.   V. 
ONO    ABE,  v.  a.  Fare  onore,  riverire.  Hono- 
rer; respecter  i  révérer  ,  illustrer  4  ennoblir  . 

t.  m.  Cr.  in  Sportala  ■  Riconosci' 
nenti  i  premio  ,   guiderdone.    Sportula   data  pei 
.  ra  libérait  .  Honoraire  >  vacations  t  ré- 
tribution . 

IOBATAMENTE,    avv.  Con  onore  .     Hono- 
rmblement  t  bonnUcment  i   loyalement  i  avec  hon- 

HZ/A,  '..  f.  Voce  dell'  uso,   1   'li  cui 
mancano  e*cny>j  né*  buoni    Scrittori.    Qualità  di 
irato  .    /   ;  utttlion  . 

.A  AMI  Ni  E  ,  avv.  Sup.  di  onora- 
Trìt  honorablenUnt  i    aucc  beaucoup  W 
r..r  ,  ou  de  diltiocti   ■■ 

.  :  i  SIMO ,  MA  ,  add.  Sup.  di  onorato. 
re. 

>      :<> ,    i  a  ,  no  di  onore,   che 

t  .ni  .   Hontrablt  .  honoré  ,  e  ti- 

ani  in  «li  chi  fa  Baioni 

ti      .    !'■  ,nl  . 

'  i,'  enei  i  •  Qui  ''"- 

,  le  )     ,'i    I    ■■  /   .."<•  prrionnr:  ,    OH   .' 

té  Dividili   C  honneur  f,  li  reipeei  qui  leur  ett  d#  • 
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ONORATRÌCE,  verb.  f.  Che  onora.    Celle  qui 

honore  ,  O".".  V.  Onoratore  . 

ONORE,  s.  m.  Rendimento  di  riverenza  in  te- 
stimonianza di  virtù  ,  o  in  riconoìeimcnto  di 
maggioranza  ,  e  dignità.  Honneur  ,  respect,  y.  O- 
nore  ,  per  istima  ,  e  fama  acquistata  per  virtù-. 
Honneur  ;  réputation  ;  estime .  §.  Onore  ,  per  glo- 
ria ,  e  lode  .  Honneur  ;  gloine  t  louange .  9.  Ono- 
re ,  per  grado,  e  dignità.  Honneur  ;  dignité  ; 
grade  i  charge  honorable  .  §.  Onore  ,  per  pompa  ; 
onde  si  dice  fare  onore  a'  morti  ,  cioè  seppellir- 
gli con  pompa.  Pompe  funebre  i  convoi.  v.  Ono- 
re, per  singolarità  d'abiti,  o  altre  insegne  de- 
notanti dignità  di  grado  .  Les  honneurs  ;  les  mar- 
ques de  distinction  .  §.  Fare  onore  nel  ricevere  un 
personaggio  ,  vale  andargli  magnificamente  incon- 
tro ,  e  festeggiarlo  con  qualche  singolare  appara- 
to .  Faire  les  honneurs  d  quelqu'  un  ;  lui  rendre 
les  honneurs  qui  lui  sont  dus .  (S.  Fare  onore  a  uno 
di  una  cosa  ,  dicesi  de!  confermare  quel,  che  al- 
tri ha  fatto  ,  o  promesso,  che  altri  farà,  o  di- 
rà, e  anche  accettar  la  cortesìa,  e  mostrar  di 
gradirla  ,;e  avella  cara.  Faire  honneur  à  quelqu' 
un  de  quelque  chose  .  $.  Fare  onore  a  uno,  si  di- 
ce di  chi  promosso  per  gli  altrui  ufEcj  a  qual- 
che grado ,  si  porta  bene  in  esso .  Faire  honneur  . 
y.  Farsi  onore,  vale  trattare  altri  splendidamen- 
te .  .Ve  faire  honneur,  y.  Farsi  onore  di  chec- 
chessia ,  che  anche  si  dice  farsi  onor  del  sol  di 
Luglio;  concedere  alla  prima,  e  offerire  quello, 
a  che  altri  potrebbe  esser  forzato  .  Se  faire  hon- 
neur de  ce  qu'  on  ne  peut  pas  refuser  .  §.  Uscire  a 
onore  ,  vale  condurre  a  fine  ]'  impresa  onorevol- 
mente .  Sortir  i  se  tirer  avec  honneur  de  quelque 
entreprise  .    §•  Uomo  d'  onore  .    V.  Uomo  . 

ONOBETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  onore  .  Petit  hon- 
neur . 

ONORÉVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Onorato,  ono- 
rabile. Honorable  ,■  honnête  .  y\  Per  pomposo,  e 
magnifico  .  Honorable  >  pompeux  y  magnifique  ; 
splendide.  §.  St,are  sull'onorevole,  dicesi  dell' 
usare  un  po'  troppa  gravità  ,  e  contegno  .  Se  le- 
nir sur  son  quant  à  soi. 

ONOREVOLEIZA  ,  s.  f.  Astratto  di  onorevo- 
le .     Honneur  i  magnificence  . 

ONOREVOLISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  o- 
norevolmentc  .    1  ris-honorablemcnt  ,  <jrc . 

ONOREVOLISSIMO  ,  MA  ,  add.  Suo.  di  ono- 
revole.- Tres-honorab/e .  v.  Vestiti  onorevolissi- 
mi ,  vale  ricchissimi,  e  magnifici  .  Habits  trìs- 
riches  i  trìs-magnifiques  . 

ONOl'EVOLMENTE,  avv.  Con  onore,  in  gui- 
sa onorevole,  splendidamente,  pomposamente  , 
riccamente.  Honorablement  ;  magnifiquement  i  ri- 
chement i  splendidement  ;  noblement . 

ONORIFICÀRE  ,  Voce  Ut.  Onorare  .  V. 

ONOBIFICATAMENTE,  .ivv.  Onorevolmen- 
te.   V. 

ONORIFlCÀTO,  TA,  add.  Voc.  lat.  Che  ha 
ricevuto  onore.    Honoré  i  respecté  . 

ONORIFICENZA,  s.  f.  Onoranza.  V. 

ONORÌFICO,  CA,  add.  Onorevole  .  Honora- 
ble i  honorifique . 

ONOSMÀ ,  s.  f.  T.  de'  botanici  .  Sorta  d  er- 
ba,  che  non  produce  ne  fusto  ,  ne  fiore,  ne  se- 
me .    O'iosma  . 

>'■■  ONRANZA,  s.  f.  Sincopa  di  onoranza,  e 
vale  altezza,  e  grandezza  d'onore.  Honneur  i 
splendeur  ;  lustre!  Telati  gioire. 

*  ON  RATAMENTE  ,  avv.  Tes.  Br.  Sincop.  di 
Onoratamente.   V..  . 

'■•  ONRÀTO,  TA,  add.  Sincopa  d  Onorato.  V. 

ONTA  ,  s.  i.  Dispetto,  vergogna,  villanìa,  in- 
giuria .  Honte  i  affronti  insulta  vergogne  ,  fur- 
pitude  i  camouflet . 

ONTANETO,  s.  ni.  Luogo  piantato  d  ontani. 
Ann  aie  .  . 

ONTANO,  s.  ni.  Sorta  d'albero  di  Ugnarne 
bianco  ,  attissimo  a  far  palafitte  ,  quando  s'  han- 
no a  far  fondamenti  nell'acque.    Aune. 

*  ONTANZA  .  V.  Onta.    * 

ON  TARE,  e  ONTÌT.E.  V.  Onire,  Disonorare.  V. 

()N  l'Aio,  TA  ,  add.  da  ontarc  .  Déshonore, 
affronté  ,  C"r.  y.  Per  Adontato  .     V. 

(>  ETOLOGIA  ,  s.  f.  r.  Filosofico  .  Scienza,  eh* 
abbraccia  ,  e  tratta  la  metodica  dottrina  ilcll 
tuie-.    Onttl  <gie. 

ON'l'AAVlI-NIP,  avv.  Con  onta,  vergogno- 
samente.   Honteusement  ."  lìchement  .  . 

ONTÓSO  ,  SA  ,  add.  Pieno  d'onta  ,  dispettoso, 
ingiurioso.  Honteux  1  injurieux  .  j).  Per  vergogno- 
so.  Honteux  ,  confus  , 

ONUSTISSIMO,    MA,   Voce  lat.  add.  Superi. 
iiurto.  Trli-charaè  ,  (re.  .  , 

ONUS'K),  TA  »  add'.  Voce  Ut.  Carico,  ripie- 
no .    Chargé  t  rempli  . 

OpACl'l  À,         "1    v    e    Astiano  di  opaco.   0- 

OPACITADB  ,    >  parité. 

OPACWÏSSIM'o  i    MA,    add.    Sup.    di  e.paco  . 

/  ;  .      '//'. niue  ,   Ve.  il. 

(.PACO  ,  CA  ,  add.  Ombroso.  Sombri  lobseui 
touvertt  ombr«gi\   v-  P«  contrario  di  dut.,,10  . 
Ogaqut  :  qui  u'  est  pomi  tranipartnt .  . 

OPALE,  i.  m.  Ari.  yetr.  Mm  spezie  di  pie- 
na preziosa  .    (igale  . 


O  P  A 

OPALIZZANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Oab.  Fis.  Che 
cangia  di  colore  a  somiglianza  dell'opale  Qui 
change  de  couleur  comme  l'  opale . 

OPÀLO,  s.  m.  Voc.  Dis.  ec.  Sorta  di  gemma 
risplendentissima,  che  si  trova  nell'  Indie,  di 
colore,  che  pende  in  awurrO  chiaro,  con  altro 
nome  detta  Perderotto  .    Opale  . 

.OPÈFICE,  s.  m.  Segn.  gov.  Che  anche  scrivesi 
opifice;    artefice.   Artisan  i  ouvrier. 

OPENIÒNH  ,  s.  f.  Opinione  .   V. 

ÒPERA,  s.  f.  e  OPRA  per  sincope,  in  uso  per 
lo  più  a'  Poeti ,  bencht  talvolta  anche  a'  prosa- 
tori.  Operazione,  l'operare.  Ouvrage  >  ouvre  ì 
action  i  composition  ;  besogne  y  travail  y  main  d 
oeuvre  .  <).  Opera  ,  si  dice  anche  al  lavoro  d'  una 
giornata.  Ouvrage.  v-  Opera  ,  si  dice  pure  a' 
lavoranti  stessi.  Ouvrier,  y.  Opera  ,  per  fatto, 
maneggio,  affare.  Ouvrage;  affaire  ;  besogne  .  9. 
Opera,  si  dice  anche  a  qualunque  cosa  fatta  dal- 
l' operante  ,  come  scrittura  ,  tal. erica  ,  pittura  , 
esimili.  Ouvrage  i  livre  y  composition  y  machi- 
ne .  $.  Opera  di  buona  mano,  di  buon  mae- 
stro .  Ouvrage  de  bonne  mam  .  y.  Opera  lunga, 
di  gran  considerazione  .  Labeur  ;  ouvrage  de  lon- 
gue haleine.  6.  Opera,  per  artificio,  magistero. 
Art  i  manufacture.  y.  Opera,  vale  anche  il  ma- 
gistrato, e  l'ufficio  degli  operai  .  Maîtrise  d  ou- 
vriers .  y.  Dare  opera,  .vale  anatrarsi  .  Se  don- 
ner la  peine  .  6.  Mettere  in  opera  ,  va, e  mettere 
in  esecuzione  ,  effettuare  .  Employer  y  effectuer  , 
mettre  en  ceuvre  .  y.  Mettere  in  opera  materia 
per  le  fabbriche,  e  simili,  vale  servirsi  di  essa, 
impiegarla  ,  adoperarla  .  employer,  mettre  en  au- 
vre  des  matériaux  pour  un  édifia  ■  ?•  Mettere  in 
opera,  e  in  faccenda  uno,  dargli  da  rare  .  Don- 
ner de  la  besogne,  de  la  tablature  a  quelqu  un, 
l'embarrasser,  lui  donner  de  l'ouvrage. $.  Ope- 
ra, dicesi  ne' drappi  a  qtiel  '^omo,  médian  te  '. 
quale  si  rappresentino  fiori,  fogl'amI  '  fr""  .] J  . 
nimal,,  «qualsivoglia' altra  ffiJ%£$U. 
étoffe  ouvrée,  y.  In  prov.  fl \™  sufficienza, 
pera  non  basta,  e  vale  P^JJsfmeWmimeltto  di 
P1 


^.m  ......  ^«^..,     ^    ■„,.  ".,     -,     pIOpoiiimcnto  eli 

per  effettuare  una  cosa  ,  il  solo  P  *  .  ,  m  M 
farla  .  La  volonté  seule  ne  suffi  f  ■■  ^p  dell>  .,_ 
met  la  main  à  t' ceuvre  .  y.  Opera)     '  ^     g 

so,  s'  intende  una  '■appresentazione  ^(j| 
per  lo  più  in  musica  .  Opera  »  piece 

'"oPERÀfiTTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  »  può  ope- 
rare ,  fattibile  .    Faisable.  K*au- 
OPERÀCCIA,  s.  f.  Peggiorai,  d  opera.   M*.< 

*pÉbAd5bE,'».  m.  Guitt.  lett.  V.  Operante . 

OPERÀGGIO,  s.  m.  V.  Opera. 

OPERAGIONE.    V.  Operazione. 

OPERAIO  ,  s.  m.  Quegli  ,  che  lavora  ?»<££ 
ra.  Ouvriers  y.  Operaio  di  chiese :,  %™™% 
ri,  vale  quegli  ,  che  soprantcnde  al  govewio  ui 
CSM  .  ,Marpuil/ier  .  r<.-rc\?io 

OPERAMENTO,    s.  m.  L'Operare»   esercizio. 

Opération  1  exercice  »  ,  "        tait- 

OPERANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  opera  .  &gt* 

sani  1  puissant  i    qui  opere  .  oDeran- 

OPERANTÌSS1MO  ,  MA  ,  add.  Sua  di  ope.ran 

'     bien  , 


Opérer  ;  agir  .  <$.  Opera 

Employer  t  faire  usage  y  mettre  en  «»*™J      ■ 

OPERATIVO,  ÌVA,  add.  (.lie  ta  pp«««J 
ed  ha  virtù  di  operare,  hfficacej  qui  "/',(i"c'hc 
coup.  y.  Operativo,  si  dice  anche  d  uomo  .^e 
operi    assai  ,    e  con    efficacia  .    Agissant  ,     l*» 

"oh'iùTO  ,  TA  ,  add  da  OVtiuej^Operéjf^f. 
v.  Operato  ,  Sper.  per  adoperato  .  M's  en  cetivte  , 

'"SpIbATÒHE,  v.  m.  che  opera.  O^rioni  ar- 
tisan .■  auteur .    0.  Per  Chirurgo  .   0F^'C'';    o- 
OPERA'iùRK),  IA  ,  add.  Segner.  BtBcace ,  O- 

P'oPERÀTVRlCH,  v.  f.  Che  opera  .  Agissante;  qui 
"'OPÈRAZIONCIT.LA  ,  s.  f.  D^.  di  opewio- 
„,.  petite  opération,  y.  Per  slin,,-,.Ic^r 
.•.„;,ccl  le  tane  dalle  -bevande  purganti.  P*»»«  » 
l.rrrc  opération  d'une  médecine  .  !•„„,.,., 

OPERAIIÒNB  ,  s,  f.  .  L'  operare  ,  e  ope  .  _, 
che  resta    fatta.    Opération  1   acte,   action. 

'  OPERETTA,  s.  f.  Dim.  di  opera'.  Pttit  ouvra- 
ne  .     V     I   mlosi  di   Uhto  ,  Optucule      brochure 

Api  luiciUÒI  A  ,   <•   OPBRJCCIÒI.A  ,    s.  t. 

Dnn  ìl! -perà  .Petit  ouvrage  .  E  pai  Ian.U.s.  di  li- 
bro  1  Opuicults, 

(il'Mi  1  T.  llF  .     V.  Operaio  . 

.  ■      NA,  s    f.  Dim.  <li  oprra..     Petit  <uvra- 
gf°PTrattandòri  di  libro  ri  dfrebbe  anche,   Dp«- 

,W<}pBJÌSo7ó«A,  add!  Che  opera  ,  affatican- 
te      /lr/.7  .'    Ùghismt,    laborieux,     y.   Operoso  eh 

brighesll  tradlnwntl ,  vale  Instigatore , *lcerc|r- 

1   km,  traditole  .  In.ttgutcur ,  boute-jeu  . 


OPE 

OPERÙCCIA  ,  s.  f.  D.it.  vit.  Pitt.  Di  m.  di  o- 
pera  ,  Operetta  .  V. 

OFFICE,  l'oc.  Lit.  Operatore.  V. 

OPIMO,  IMA,  add.  Abbondevole,  copioso, 
grasso  .  Abondant  ;  gras  ;  riche  ;  fertile  .  $.  Spo- 
glie opime  ,  propriamente  furori  dette  le  spoglie 
del  Re  ,  o  del  capo  degli  eserciti  .  Dépouilles  opi- 
mes  ;  ricìie  butin  ;  riches  dépouilles  . 

OPINÀBILE,  add.  d' ogni  g,  Cile  sipuò  opi- 
nare .  dui  consiste  dans  /'  opinion  . 

OPINABILMENTE,  avv.  Verisimi .'mente,  per 
via  di  opinione.  1 Vraisemblablement . 

OPINANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  pensa,  che 
s'  immagina  .  Opinanti  qui  opines  qui  s'  imagi- 
tic  ;  qui  croit  . 

OPINARE,  v.  n.  Voce  Ut.  Pensare,  immagi- 
nari. Penser;  s'  imaginer  .  }.  Opinare,  vale 
snche  dire  il  parer  suo.   Opiner  .    . 

OPINATtVOj  VA,  add.  Segn.  Et::.  Attenen- 
te ad  opinione  ,  che  porta  opinione  .  Qui  opine  ; 
qui  pense  . 

ÛPINIONÀCCTA,  s,  f.  Red.  Pegg.  di-opinio- 
ne  .   Strana  opinione.   Utrange  opinion. 

OPINIÓNE  ,  e  OPPINIÒNE  ,  s.  f.  Acconscn- 
ti  mento  dell' intelletto  intorno  alla  cose  dubbie, 
mosso  da  alcuna  apparente  ragione.  L'usarono 
gli  antichi  anche  in  genere  masculino.  Opinioni 
avis  ;  sentiment  ;  sens  ;  croyance  .  y.  Aver  gran- 
de opinione,  dicesi  di  uno  che  presume  assai. 
Présumer  beaucoup  ;  être  un  suffisant  ;  avoir  une 
trop  benne  opinion  de  soi-même  .  y.  Opinione  su- 
perstiziosa, dicci  Ubbia.  V. 

OPISTÒTONO,  NA,  add.  e  s.  T.  Med.  Spezie 
di  spasimo  per  cui  i  nervi  talmente  contraggon- 
s.i  ,  che  i!  corpo  ,  o  alcun  di  lui-  membro  si  pie- 
ga alla  parte  contraria.   Opisthotonos  . 

OPOBÀLSAMO,  s.  m.  T.  Med. .Balsamo  bian- 
co; balsamo  nero;  balsamo  della  Mecca,  ec.  Opo- 
balsamum . 

OPPENIÒNE  .     V*  Opinione  . 

OPPIARE  ,  v.  a.  Adoppiare.  Donner  de  l'o- 
pium', y.  Per  metaf.  Oppiar  la  mente,  vale  per- 
turbarla .    Troubler  la  cervelle  . 

OPPIATO  ,  TA  ,  add.  da  oppiare  ,•  composto' 
à'  oppio  ,  mescolalo  con  oppio  .  Accommodé  avec 
de  l'  opium  .  y.  In  forza  di  s.  dicesi  di  lattova- 
ro  ,  o  simile  j  composto  di  var;  ingredienti .  0- 
pi.1t . 

OPPILÀRE,  v.  a.  Far  oppilazione.  Opì 1er  ;  bou- 
cher ;.  obstruer  . 

OPPILATÎVO  ,  IVA  ,  add.  T.  "Medico  .  Atto  a 
fare  oppilazione  .    Opilatif . 

OPPILÀTO,TA,  add.  da  oppilare .  Opi/é , 
Ve  , 

OPPILAZIONE,  s.  f.  Rituramento  ,  riserra- 
mento de'  meati  del  corpo  .  Opilation  ;  obstru- 
ction . 

OPPINIÒNE  .    V.  Opinione  . 

ÒPPIO,  s.  m.  Sorta  d'  albero  assai  grande,  il 
ouale  ha  il  legno  bello  e  bianco  ,  quasi  simi- 
gliente all'acero-.  Aubier  .  y.  Oppio,  spezie  di 
sonnifero  ,  che  si  cava  dal  sugo  de' capi,  o  delle 
foghe  de'  papaveri  .  Opium  ;  suc  de  pavot  . 

OPPONÉNTE  i  add.  d'ogni  g.  Cr.  Al.  Che  op- 
pone ,  contraddicente  .  Opposant  . 

OPPONIMENTO  .     V.  Opposizione  . 

OPPOPÒNACO  ,  s.  m.  Spezie  di  gemma  di  co- 
lor giallo,  che  si  cava  per  incisione  del  fusto, 
e  della  radice. della  panacea  .  Opopanax  . 

OPPORRE,  v.  a.  Porre,  e  addurre  incontro, 
contrariare,  ripugnare,  contrastare,  contraddi- 
re .  Opposer  i  contrarier  ;  contredire  y  combattre  . 
(5.  Opporsi,  n.  p.  contrariar*,  repugnare,  con- 
trastare. S  opposer  ;  contrarier  y  conti  ccarrer  y  con- 
tredire y  répugner  ;  resister  y  combattre  ;  soutenir  y 
se  buter  t  faire  tète  y  aller  au  contraire  d'  une 
chose  ;   traverser  y   venir  à  la  traverse  y     se  croi- 


O  P  P 


ORA 


4*3 


,} 


*  OPPORTUNATAMENTE  ,  J~  mente,  a  pro- 
posito. À  propos;  à  point  y  commodément . 

OPPORTUNITÀ,         -,    s.  f.    Astratto  di  op- 

OPPORTUNITÀDE,     4.  portuno  .     Un    punto 

OPPOKTUNITÀTE  ,  S  di  tempo  comodo  (  a 
operare  checchessia  .  Opportunité  ;  commodité  y 
temps  ;  loisir  y  occasion  y  aise  y  rencontre  y  con- 
joncture favorable  pour  faire  quelque  chose  .  y. 
Per  bisogno,  necessità.  Besoin;  nécessité. 

OPPORTUNISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  op- 
portunamtnte  .  Tri s-à- propos  ,  &c. 

OPPORTUNÌSSIMO,  MA, add.  Sup.  di  oppor- 
tune .  Très-opportun  y  tris-commode  y  qui  vient 
tris- À-propos  ,  O-c. 

OPPORTUNO,  NA,  add.  Comodo,  a  tempo, 
jecondo  il  bisogno,  e  desiderio  .  Opportun  ;  com- 
mode ;  propre  y  favorable  .  y.  Per  bisognevo- 
le ,  necessario  .  Necessaire  ;  dont  on  a  besoin  . 
y.  In  forza  di  sust.  vale  opportunità  ,  ciò  che  è 
necessario  .  Besoin  y  nécessité  y  ce  qui  est  néces- 
saire . 

OPPOSITAMENTE  ,  avv.  Con  opposizione  . 
Au  contraire  ;  par  contre  ;  avec  opposition  . 

OPPÒSITO-,  s.  m.  L'opposto,  il  contrario  . 
V  opposite  y  te  contraire  .  y.  Per  Opposizio- 
ne .    V. 

OPPÒSITO  ,  TA,  add.  da  opporre.   Contrario. 


Contratre  ,  qui  s'  oppose  ;  qui  résiste  ;  qui  contra- 
rie .  §.  Per  posto  in  luogo  totalmente  diviso. 
Oui  est  dans  un  autre  endroit,  y.  Opposito ,  per 
posto  a  rimpetto  ,  a  riscontro,  Qui  est  vi  /'  oppo- 
site ,  par  contre  ,  vis-à-vis . 

OPPOSITÓRE,  v.  m.  Che  s'oppone.  Contrat- 
re ;  adversaire  ;  qui  oppose,  oli  i   oppose  . 

OPPOSIZIÓNE  ,  s.  f.  Contraddizione  ,  e  con- 
trarietà'. Opposition  ;  contradiction  ;  contrariété  ; 
résistance  ;  obstacle';  cmpicliement  .  y.  Per  1'  es- 
sere opposto,  o  posto  a  riinpetto  ,  a  riscontro  . 
Opposition  y  état  de  ce  qui  est  à  /'  opposite  i  vis- 
à-vis  . 

OPPOSTISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  d'  opposto  . 
Tris-opposé  i  tns-contraire . 

OPPOSTO,  s.  m.  Opposito.  Le  contraire  ;  l' 
opposite  ;  le  revers  . 

OPPOSTO,  TA  ,  add.  da  opporre  .  Opposé;  op- 
posite ;  antipathique  ;  contraire  .  y.  Per  posto  a 
rimpetto,  a  riscontro.  A  l'  opposite  ;  vis-à-vis  ; 
par  contre  ;  en  face  . 

■■'■  ÒPPREM0tO,TA  ,  add.  G.  V.  Oppresso, 
soverchiato,  sovraffatto  .  Opprimé  . 

OPPRESSANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salv'm.  Che 
oppressa  .  Qui  oppresse  . 

OPPRESSANTÌSSIMO,  MA,  add.  Salvin.  Sup. 
di  oppressante  .  Che  grandemente  oppressa  .  Qui 
oppresse  fortement  . 

OPPKE8SÀRE,  v.  a.  Opprimere,  suffbcare  .  Op- 
presser  ;  suffoquer  .  v.  Fij».  vale  angariare ,  ti- 
ranneggiare .   Opprimer;  vexer  . 

OPPRESSÀTO  ,  TA  ,  add.  d.\  appressare  .  Op- 
pressé ,  &c. 

OPPRESSATÓRE,  v.  m.  Che  oppressa,  cioè  ti- 
ranneggi.', angaria.  Oppresseur . 

OPPRESSIÓNE,  s.  f.  L' oppressale  ,  e  l'esse- 
re oppressato  .  Oppression  ;  suffocation  ;  accable- 
ment ;  saisissement  .  (j.  Per  angherìa,  tirannìa. 
Tyrannie  ;  oppression  . 
'  OPPRESSIVO,  VA,  add.  Atto  ad  opprimere. 
Oppressif  . 

OPPRESSO,  ESSA,  add.  da  opprimere  .  Oppres- 
sé ;  opprimé  . 

OPPRESSÓRE  ,  v.  m.  Che  opprime  ,  che  anga- 
ria." Oppresseur  .  ' 

OPPI'. ESSI) R A  ,  s.  f.  Oppressione  •  V. 

OPPRIMENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  opprime. 
Qui  ipprime  . 

OPPRIMERE,  v.  n.  Quasi  premere  ,  o  tener 
sotto  ,  vale  soffocare  con  superiorità  di  forza  gì 
'inferiori  a  se,  impedir  loro  il  poter  risorgere. 
Opprimer  ;  assommer  ;  accravanter  ;  abymer  y  ac- 
cabler y  lapider  .  y.  Figur.  Opprimere,  vale  di- 
struggere .  Opprimer  y  détruire  y  abattre  y  renver- 
ser . 

OPPUGNAMENTO  ,  s.  m.  L'oppugnare,  con- 
trago .  Assaut  ;  attaque  ;  contraste  . 

OPPUGNARE,  v.  a.  Vincer  per  forza,  supera- 
re .   Attaquer  j  donner  un  assaut  . 

OPPUGNATO,  XA  ,  add.  da  oppugnare.  Atta- 
qué . 

OPPUGNATÓRE,  v.  m.  Segner.  Che  oppugna. 
Qui  attaque;  qui  donne  l'  assaut. 

OPPUGNATRÌCE  ,  s.  f.  Che  oppugna  .  Qui  at- 
taque ,  qui  donne  l'  assaut  . 

OPPUGNAZIÓNE,  s.  f.  L'oppugnare,  contra- 
sto .  Attaque  ;  contraste  . 

OPRA,  Sincopato  d'  Opera  .  V. 

OPRANTE,  add.  d'ogni  gen.  Salv.  V.  Ope- 
rante. 

OPRARE  .     V.  Operare  . 

OPRÌRE  ,  Pere.  Bemb.  Lo  stes;o  che  Apri- 
re. V 

OPULENTE 

OP 
che  . 

OPULENTISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  opulen- 
te .   Trii-opulent  . 

OPULENZA,  s.  f.  Ricchezza.  Opulence;  ri- 
chesse ;  aise . 

OPUSCOLO  ,  s.  m.  Redi  .  Operetta  ,  in  signi- 
ficato di  libro  .   Opuscule  ;  petit  ouvrage  . 

ORA  ,  s.  f.  Una  delie  ventiquattro  parti  in  che 
è  dniso  il  giorno.  Heure  .  y.  Ora-,  per  tempo 
semplicemente  .  Le  temps  ;  l'heure  .  y.  Ora  buo- 
na ,  e  ora  mala  ,  spezie  di  benedizione  ,  e  ma'e- 
dizione  .  Di  benedizione,  come  ,  va  in  buon'oia. 
T'a  à  la  bonne  heure  .  Di  maledizione,  come,  va 
in  mal'  ora  .  Vu-,  que  le  diable  t'emporte  .  §.  O- 
re  ,  e  ore  Canoniche,  dicolasi  que' Salmi  ,  che  si 
cantano  da'  religiosi  in  Coro  ,  tra  le  quali  si  di- 
cono Mattutine  quelle  ,  che  si  cantano  verso  il 
far  del  giorno.  Les  heures  canoniales  .  y.  Ulti- 
ma ora,  s'intende  il  punto  aelia  morte  .  La  dir- 
incre  heure  ;  l'  heure  de  la  mort  .  <<.  V  ora  in 
ora,  e  ora  per  ora  ,  posti  avverb.  vaglieno  a  mo- 
menti ,  quanto  prima  ,  di  tempo  in  tempo  ,  di 
quando  in  quando  .  D'  heure  en  heure  .  uè  temps 
à  autre,  y.  Di  buon'ora  ,  o  a  buon'ora,  po- 
sti avverbialm.  vaglieno  per  ten.po .  De  bon- 
ne heure,  y.  Non  veder  i'  ora  ,  o  parere  un'o- 
ra mille,  e  sanili  ,  che  alcuna  cosa  s(gua,  va- 
le aspettare  con  grande  ansietà  ed  impazien- 
za 1'  avvenimento  .  Tarder  y  i.e  voir  pas  le  mo- 
ment . 
ORA,   Avverb.  di  tempo  presente,   e  vale  a- 


PULENTE,  7    add.  Poe.  lat.  Ricco,  abbon- 
PULENTO  ,  j    dante  di  beni  .     Opulent  y  ri- 


desso,  in  questo  punto.  À  présent;  actuellement* 
maintenant  .  y.  Per  ora  .  Pour  le  coup  ;  à  ce 
coup  .  y.  In  vece  di  però  ,  adunque  .  Donc  .  Ç. 
Talora  è  particella  riemoitiva  .  Ora  io  ve  1  ho 
udito  dir  mille  volte,  ec.  Or  .  y.  Or  ora  ,  cosi 
replicato  ,  ha  alquanto  più  di  forza  .  Tantôt  ;  tout- 
à-V  heure  .  y.  Ora  come  ora  ,  posto  avverb.  va 
•le  in  questo  punto,  in  questa  congiuntura  .  Dan* 
ce  moment  ;  dans  cette  circonstance  . 

ORA,  s.  f.  Pronunziato  coli' o  largo,  vale. 
Aura.  Petit  vent  ;  vent  doux ,  agréable;  ké- 
phir .  . 

ORACOLISTA,  s.  f.  Che  pronunzia  oracoli , 
che   presume  pronunziar  oracoli  .  Oracle  . 

ORÀCOLO,  s.  m.  Risposta  degli  Dei.  Oracle  . 
y.  Per  la  diviniti  stessa  j  che  dava  gli  oracoli  . 
Oracle  .  y.  Per  Indovinamenro  ,  Predizione  .  V.  §. 
Oracolo,  per  Oratorio.  Chapelle. 

ÒRAFO,  s.  ni.  Quegli,  che  fa  vasellamenti  d' 
argento,  e  d'oro,  ed  altri  lavori,  ed  altresì  le- 
ga le  gioje  ,  che  più  comunemente  si  dice  Orefi- 
ce .  Orfèvre  .  y.  Per  similit.  Fu  detto  orafo  d' 
ottone,  1' Ottonaio.  V. 

ORAGÀNO  ,  s.  tn.  Tempesta  orribile,  e  vio- 
lenta che  si  forma  per  il  contrasto  di  più  venti  . 
Ouragan  . 

ORAMÀT,  e  ORMÀI,  Avverb.  di  tempo  da  o- 
ra,  e  mai,  e  denota  tempo  presente,  con  riguar-  • 
do  del  passato  ,  e  talora  del  futuro  ,   e  vale  ora  , 
adesso  ,  già  ,   da  ora  innanzi  .    À  présent  y    main- 
tenant ;  dorénavant  . 

ORANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvin.  ce.  Che  et- 
ra ,  pregante  .  Qui  prie  . 

OKÀRE,  v.  a.  Pregare,  fare  orazione,  racco- 
mandarsi a  Dio  .  Prier  Dieu  ;  dire  des  prières  . 
y.  Orare  ,  in  vece  di  adorare.  Adorer  .  E  che  al- 
tro è  da  voi  all'idolatra,  se  non  ch'egli  uno,  e 
voi  n'  orate  cento?  y.'  Per  far  dicerìe  ,  aringare  . 
Haranguer  . 

ORÀRIO  ,  IA  ,  add,  Voce  dell'  uso  .  Apparte- 
nente ad  ora  .  Horaire  .  0.  Orario  ,  Re d.  per  chi 
sta  sul!'  osservazione  dell'  ore  .  Qui  observe  les 
heures  .  '  ' 

ORATA,  s.  f.  Sorta  di  pesce  di  mare,  detto 
così  dal  color  dell'oro,  ond' è  vergato.  Do- 
rade . 

ORATO,  TA,  add.  da  Orare.  V.  §.  Dorato, 
indorato  .  Doré  . 

ORATÓRE  ,  v.  m.  Che  ora  ,  ch£  prega  .  Qui 
prie  y  qui  fait  oraison  .  *§.  Oratore  ,  quegli  clìe 
ammaestrato  nell'arte  del  dire,  fa  pubbliche  di- 
cerìe .  Orateur  ;  harangueur  .  Sagro  Oratore  .  Pa- 
négyriste ;  Prédicateur .  y.  Per  Messo,  Nunzio,  o 
Ambasciadore.    V. 

ORATÒRIA,  s.  f.  Salv.  Pros.  Tose.  L'arte  di 
parlar  bene  .  V.  Rettorica. 

ORATORIAMENTE  ,  avv.  Varch.  ec.  Con  e- 
loqurnza  ,  da  oratore,  a  maniera  d'oratore.  E- 
loquemment  ;  en  orateur  y  d'  une  manière  élo- 
quente . 

ORATÒRIO,  s.  m.  Luogo  sagro,  dove  si  fa 
orazione  .  Oratoire  ;  petite  chapelle  .  y.  Orato- 
rio ,  dicesi  anche  a  un  componimento  poetico)  in 
dialogo  ,  per  cantarsi  in  musica  .  Pièce  de  poesie 
en  dialogue  ,  pouf  itre  mise  en  musique  . 

ORATÒRIO,  RIA,  add.  Che  appartiene  all' 
oratcre  .  Oratoire  ;  qui  appartient  à  l'  orateur  . 
y.  Per  aggiunto  di  luogo  dove  si  fa  orazione  . 
Chapelle  . 

ORATRICE,  v.  f.  Che  prega.  Celie  qui  prie; 
qui  est  adonnée  à  la  prière  . 

ORAZIONCELLA,  s.  f:  Tclom.  Orazioncina  , 
sermoncino  .    Petit  discours  . 

OKAZIONCÌNA,  s.  f.  Dim.  di  orazione  in  si- 
gnif.  di  ragionamento  rettorico.  Petit  discours. 
y.  Per  bravata,  o  riprensione  .  Réprimande  ;  mer- 
curiale ;  rebuffade  . 

ORAZIÓNE  ,  s.  f.  Preghiera  indirizzata  a  Dio 
o  a'  Santi.  Oraison  ;  prière  .  y.  Orazione  ,  per  i- 
scrittura  .  nella  quale  si  contenga  quello,  che  si 
dee  dire  orando  .  Oraison  ,  ou  prière  écrite  ,  y.  O- 
razione  ,  per  ragionamento  ,  secondo  i  precetti 
della  Rettorica.  Oraison;  discours  étudié  ;  haran- 
gue .  Orazion  funebre.  Oraison  funèbre  .  Orazion 
in  Iode  .  Panégyrique  .  §.  Orazione  talora  si  pren- 
de per  lo  favellare  semplicemente,  ed  è  termine 
della  Grammatica  .  Oraison  ;  discours,  y.  Dicesi 
in  modo  basso,  dir  l'orazione,  o  il  Pater  nostro 
deila  bertuccia,  e  vale  moimorare,  e  bestem- 
miare tacitamente.  Jurer;  murmurer  entre  ses 
dents  . 

ORBACCA,  s.  f.  Frutto  propriamente  dell' al- 
loro ,.  ma  si  dice  anche  del  frutto  dell'  arcipres- 
so  ,  della  mortella  ,  e  simili  ,  ed  è  lo  stesso  che 
coccola  .  baie  de  laurier  ;  noix  de  cyprls  ;  baie 
de  myrthe  .  y.  Per  similit.  io  cacheieiio  dfll.i 
capra  fu  detto  orbacca  .  Crottm  de  brebis  on  de 
chivre  v 

OREÀCCIO  ',  s.  m.  Fortitf.  Rice.  Pcgg,  d'orbo. 
Vilain  aveugle  . 

ORBACO,  s.  m.  Cr.  N.  Sorta  di  pianta.  Sorte 
de  piante . 
ORBARE,  P'oc.  lat.  Privare.  V. 
ORBATO,  TA,    add.  da   orbare.    Privé;  dé- 
pouillé .    j.  Per    similit.   vale    orbo ,    accecato  . 
Aveuglé  >  offusqué.   J4a  siccome  orbati  per  super» 

bia  , 
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bia,  o  per  altro  abbominevol  vizio  ,   poiché  tro- 
vato l'hanno,  lo  dividono,  e  squarciano*. 

ORBE,  s.  in.  Voce  tot.  Sfera,  cerchio.  Globe  y 
erbe  ;  cercle  ,   sphère  . 

ORBE  ,  \  avv.    In  buon'  ora  .    A  lei  bigine 

OR  BENE,  j  heures  ©"  tien  soit.  y.  Or  bene 
Sta  ,  maniera  avverbiale,  e  vale  sia  in  buon'ora  , 
;ia  col  buon  anno.  Or  donc  i  à  la  banne  heure  y 
ir  dime  s"ii  . 

O  ÌBEZZA  j  s.  f.  Privazione.    V. 

ORBICOLARE,  add.  d'ogni  g.  Rifondo,  in 
cerchio  .  Otbiculaire  y  sphérique  y  rond  y  de  figure 
ronde  . 

ORBICtjLÀTO  ,  TA  ,  add.  Fatto  in  cerchio  , 
orbicolare  ,  di  figura  rotonda.  Orbicutaire  y  rondi 
de  figure  ronde  . 

DRBÌCTJLO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Quella  carrucola 
di  metallo  ,  Cun  la  quale  si  tirano  su  ,  o  calano 
i  pesi  .  Poulie  . 

ÒRBITA  ,  s.  f.  Voce  lat.  Rotaia.  Ornière.  §. 
Orbita  ,  Termine  astronomico  ,  quel  cerchio  ., 
che  un  pianeta  descrive  co)  suo  proprio  moto.  Or- 
bite . 

ORBITA,        -s     s.    f.    Cecità.    Aveuglement. 

ORBITÀDE,    L.  0.    Per  metaf.    vaie  Privazia- 

ORBITÀTE  ,  J     ne.   V. 

ORBO  ,  BA  j  add-  Cieco  ,  e  dicesi  al  proprio  , 
e  al  fig-  Aveugle.  y.  Non  avere  a  far  con  orbi  , 
vale  dover  trattare  con  gente  accorta  ,  e  diffìcile 
a  ingannarsi  .  N'  avoir  pas  à  faire  à  des  aveu- 
gle: .  y.  Orbo  ,  per  orbato  ,  privo  .  Privé  i  dé- 
pouillé i  dénué  . 

ORCA,  s.  f.  Sorta  di  mostro  marino  molto  vo- 
race ,  e  di  smisurata  grandezza  .  Orque  y  épau- 
Urd  . 

ORCETTO,  s.  m.  Piccolo  orcio  .  Cruchon  y  pe- 
tite eruche  ;   petit  pot . 

Or.CHESTRA  ,  s.  f.  Chiabr.  ec.  Luogo  in  Ro- 
ma ,  dove  stavano  a  vedere  i  Senatori  le  rappre- 
sentazioni .-Qrclttstre  .  $.  Per  luogo,  o  palco  de' 
sonatori  .   Orchestre  . 

ÒRfclA  ,  s.  f.  V.  Orcio  . 

OUCIÀCCIO,  s.  m.  Pcgg.  d'orcio.  Mauvaise, 
cu  vi  laine  eruche  . 

ORC1HHO  ,  s.  m.  Colui  che  nella  nave  ha  in 
guardia  la  fune  ,  oggi  detta  orza  .  Celui  qui  a 
soin  det  P  auree  . 

ORCÌNO  ,  s.  m.  Salviti.  Spezie  di  quel  pesce  , 
che  dicci  Orca  .  Espèce  d'  épuuiard  . 

ORCÌNO,  s.  m.  belli».  Bucch.  Dim.  di  orcio. 
Petit  pot . 

ORCIO,  s.  m.  Vaso  di  terra  cotta  ,  per  Io  più 
da  tenere  olio.  Pot  à  huile  .  L'orcio  dell'acqua 
si  chiama,  Cruche  .  Orcio  da  vino,  Bocal  .  y. 
In  modo  prov.  Tanto  va  l'orcio  per  J' acqua  ,  eh' 
egli  si  rompe  ;  modo  proverb.  corrispondente  al 
proverbio,  tanto  toma  la  gatta  al  lardo,  ch'el- 
la vi  lascia  la  zampa.  Tant  va  la  eruche  à  l'eau, 
q:t'  a  U  fin  elle  se  brise,  y".  Far  fuoco  nell'or- 
cio, vale  fare  nascosamente  i  suoi  latti,  e  in  ma- 
niera da  non  esser  appostato.  Faire  ses  affaires 
a  ta  sourdine  ;    travailler  sous  eau  . 

ORCIOLAJO,  s.  m.  Facitor  d'orciuoli  .  Potier 
de  terre. 

ORC1GTETTO,  7.  S.   m.    Dim.   di    orciuolo  . 

ORCIO)  ÎNO,      J    Cruchon  ,  ou  petit  pot. 

ORCIPÒGG1A  ,  s.  f.  Sorta  di  fune  particolare 
della   nave  .  Ource  >  heurce  . 

ORCIL'Òl  O  ,  s.  rn.  Vaso  piccolo  fatto  di  varie 
materie  ,  a  gui'a  d"  orcio,  e  dim.  d'orcio,  e  da 
esso  orciolino  .  Cruche  t  peti  cruchon,  y.  Non 
conoscer  gli  uomini  dagli  orciuoli  ,,  dicesi  dell' 
esser  assai  sciocco  e  ignorante.  Être  fert'iet) 
fort  ignorant  .  v.  Essere  come  f*  creinole;  de'  po- 
veri ,  vale  essere  sporco  e  sboccato  .  Pire  de— 
gue/e  i  dire  des  obscénités  .  y.  Sgocciolar  l'orci  no- 
lo .     V.   Sgocciolare. 

ORCO,  s.  ni.  Chimera,  o  bestia  immaginaria, 
come  befana  ,  btliorsa  >  e  si  fatti  .  Tarasque  t  go- 
blin  .     V.  Tì<  fina  . 

ORC.OTOM/A  ,  j.  f.  T.  Chirurg.  Amputazione 
de' testicoli  .   Crthotomie  . 

ORDA  ,  <.  f.  T.  delta  Sur.  mnd.  Nome. ,  che 
•i  di  aile  adunanze,  0  brigate  de' Tartari  erran- 
ti, lire.  Quelle  dell'Arabia,  e  dell' Abissinia 
son  dette  ,  (  abil Ics  . 

0  DEGNO,  s.  in.  Varch.  Io  stesso  che  Ordi- 
gno.   V. 

dì  DI'.NO,  s.  m.  Cosa  artificiosa:  nome  ge- 
nerico di    simili' ilio   artificiosamente   composto, 

iver'C  operazioni.   Mainine  i  ressort  i  instru- 
ment .  outil  -,  titgJn.    y.  P  r  sirriil.   Open  artifi- 
ciosament<    lana.    Muchi  ne .     y.     L'ordigno   del 
[lit.    La  machine  du  monde  .   Di   Cui 

s'.o  luogo  corrieri  l'ordigno,  cioè  l'ordine,  e  la 
.  L'ordre  ,  la  itrae/ure  t  u  forme  .    y.  Per 

IttatO    ingegnoso.     Mantg0.)    manauvre 
tndu-.tn,  un  .1  ...     p<  r     In    maggior    parte 

favoreggiati   tutti   i    suoi    consigli,    e    oidi 

•'      'IMI    ■"),  s.  ni.  Intreccio,  e  fina  cempo- 

ORDI1     ;.   i  :  ,  add,  d'ogni  t-  Magai.  Che  può 

'  l)  pi  ni    1,1  d'    ni  r  . 

'.'.l'i,   s.   in.   Man-il.  lell.   ttgg,  d'oi- 
dinc  .  /'itam   trdrt . 


O  R  D 

ORDINALE,  add.  d'ogni  g.  Ordinario,  con- 
sueto, comune.  Ordinaire  ;  usité  .  y.  Per  ordi- 
nato, preparato.  Prépare  i  arrandei  di, paté  .  y. 
Numero  ordinale  dicesi  quello,  che  indici  l'or- 
dine delle  cose,  e  in  qual  modo  son  collocate  . 
rVomOri    ordinai . 

ORDINALMHNTE,  avv.  Con  ordine,  secondo 
1'  orili  uè  .   i'.ir  ordre  ;  par  rangs  i  de  suite  . 

ORDINAMENTO,  s.  m.  L'ordinare,  e  l'or- 
dine stesso.  Ordre  ,  ordonnance  ;  arrangement  t  rè- 
glement . 

ORDINANDO,  add.  e  s.  m.  Segner.  Da  ordi- 
narsi cogli  ordini  della  Chiesa  .  £'  ordinano"  . 

ORDINANTE,  add.  e  s.  in.  Segner.  Che  ordi- 
na,  e  qui  che  conferisce  gli  ordini  sacri  .  V  or- 
dinaiit  . 

ORDINANZA,  s.  f.  Ordine,  ordinamento. 
Ordre  i  ordonnance  ;  sancì  ion  r  constitution  i  ar- 
rêt.  y.  In  ordinanza,  vale  Ordinatamente.  V. 
y.  Andare,  q  stare  in  ordinanza;  si  dice  dell'as- 
ciare, o  stare  i  soldati  in  ordine  per  combattere. 
Marcher  ,  ou  se  tenir  en  ordre  de  bataille  .  y. 
Mettere  T  soldati  in  ordinanza  ,  vale  schierargli  . 
Arranger  ,  disposer  les  troupes  en  ordre  de  batail- 
le .  y.  Talora  ordinanza  si  prende  per  la  schie- 
ra stessa  posta  in  ordinanza  .  Troupes  sous  ics 
armes  . 

ORDINARE  ,  v.  a.  Disporre  le  cose  distinta- 
mente a  suo  luogo;  preparare,  apprestare.  0\- 
donner  i  ranneri  arranger  i  disposer!  mettre  en 
ordre.  $.  Ordinare,  per  regolare,  governare. 
Ordonner  i  régler  >  gouverner  s  conduire  .  y.  Ordi- 
nare ,  per  comméttere  ,  imporre  .  Ordonner  i  com- 
mander i  statuer  y  mander  >  preserire  i  donner  or- 
dre .  §.  Ordinare,  per  dare  gli  ordini  ecclesia- 
stici .  Ordonner ,  conférer  les  ordres  de  /'  Église  . 
>5.  Ordinare  ,  detto  così  assolut.  significa  talo- 
ra preparare  il  desinare,  o  la  cena.  Ordonner  un 
repas  . 

ORDINARIAMENTE,  avv.  Comunemente,  per 
I'  ordinario  .  Ordinairement  ;  communément  i  vul- 
gairement :  pour  ù'  ordinaire  . 

ORDINÀRIO,  s.  m.  Quegli  che  ha  giurisdi- 
zione ordinaria  nelle  cose  degli  ecclesiastici  .  V 
Ordinaire  i  /'  Év'i\\ue  diocésain.  y.  Ordinario  f  di- 
cesi a  quel  corriere,  che  in  giorno  determinato 
porta  le  lettere,  è  straordinario  a  quel  che  le 
porta  in  giorno  indeterminato.  Ordinaire ,  'ou 
Courrier  ordinaire  ;  la  pv,ste . 

ORDINÀRIO  ,  RIA,  add.  Solito,  consueto, 
comune.  Ordinaire  i  accoutumé  i  commun  .  y.  Or-- 
diluirlo  si  usa  anche  per  aggiunto  di  cosa  vile, 
e  di  poco  conto.  Ordinaire  >  basi  communi  tri- 
vial i  vulgaire  .  y.  Ordinario  è  anche  opposto 
di  Delegato.  Ordinaire  ,  naturel.  0.  Ordinario-,  in 
forza  di  sust.  vale  cosa  solita  ,  consueta1.  V  ordi- 
naire i  ce  qu'  on  a  accoutumé  de  faire  ou  de  dire  ; 
ce  qui  arrive  ordinairement  .  y.  D'ordinario  ,  po- 
sto avv.  vale  Ordinariamente  .     V. 

ORDINARISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  ordina- 
rio. Très-ordinaire ,  Óre. 

ORDINATA  ,  s.  f.  r.  Gcometr,  Quid.  Gr.  Trait, 
mot.  Linea  retta,  tirata  da  un  punto  di  urrà  li- 
nea data,  sopra  un  asse  dato  di  posizione,  parai* 
[elamente  ,  ed  un  altro  asse  pure'di  posizione  .  V. 
Applicata,  y.  Diccsi  snche  ordinata  ,  ogni  perpen- 
dicolare innalzata  sul  diametro  d'un  mezzo  cernhio 
terminato  dalla  di  lui  circonferenza  .  Ordonnée  . 

ORDINATAMENTE,  avv.  Con  ordine,  distin- 
tamente, regolatamente.  Avec  ordre  i  avec  ju- 
stesse i  avec  proportion  ;  par  ordre  i  en  bon  or- 
dre . 

ORDINATISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  ordi- 
natamente  .  Avec  beaucoup  d'  ordre  . 

ORDINALISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  ordi- 
nato. Tris-régié  •'  très-bien  ordonné. 

ORD1NATÌVO,  VA,  add.  Cr.  in  Primo,  ec. 
Che  ordina  ,  o  che  significa  numero  con  ordine  ; 
ed  è  aggiunto  di  una  sòrta  di  nomi  numerali  . 
Ordinai . 

ORDINATO,  TA  ,  add.  Che  ha  ordine:  rego- 
lato, moderato.  Ordonné)  réglé  y  modéré,  y.  In 
signif.  di  promosso  ag'r  ordini  sacri  .  .  Ordonné  i 
qui  a  retu  les  ordres,  y.  Ordinato,  in  forza  d' 
avverb.  per  Ordinatamente.    V. 

ORDINATÓRE  ,  v.  m.  Che  ordina  .  Ordonna- 
teur i  qui  ordonne  ,  ou  qui  arrange  y  qui  dispose  i 
qui  règle  ;  directeur  . 

ORDINATRICE  ,  v.  f.  Che  ordina.  Celle  qui 
o, donne  ,  qui  air.ingc  ,  Ce.  directrice  . 

OBDLNAZIÔNE,  s.  f.  L'ordinare,  e  l'ordine 
stesso.  Ordre  i  commandement)  arrangement)  di- 
ipotition  .  §.  Per  1'  atte  del  conferir  gli  ordini 
ecclesiastici  .    Ordination  . 

.  ÓRDINE,»,  in.  Disposizione,  e  collocamento 
di  ciascuna  cosa  a  suo  luogo  :  regola  ,  modo  . 
Gli  antichi  l'usarono  anche  nel  femminile.  Or- 
dre i  ordonnance  i  arrangement  ;  a/;i incintili  ,  di- 
iposition .  y.  Ordine,  per  provvedimento  lauto 
pei  la  mensa,  O  simile.  Appareil  d'un  repas  ) 
beaucoup  de  chuies  à  manger  .     y.  Ordine  ,   pi  i    li 

la,  ordinanza.  Enfilade  •  file  .  Ordine  ili  came- 
re, «'l'Ime  di   logge,  ec.    $■  Ordine,   p-.r  progres* 

•ù  .  ordre  i  itale  ,  \  a   a  ■■  ■    V-  Ordine  s  pei  corn 
mi  ision  ■■  .    Ordre  i   commandement)   mandement  , 
muni. .fin  i  charge  .     Ç.  Ordine,   per  CtttgFOga- 
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zionc  di  Religiosi,  che  anche  dicesi  Regola.  Or- 
dre i  Religicn  i  Corps.  v.  Pi  r  uno  de' sette  Tira- 
menti della  Chi  .«  ,  quello  cioè,  per  via  di  c:i 
il  Vescovo  conferisce  ad  alcuno  la  potesti  di  far 
le  finzioni  ecclesiastiche .  Ordre,  y.  Ordine  j 
per  costumanza  ,  consuetudine  .  Orde  i  règie  •  rt- 
glement  y  usaje  .  y.  Ordine  ,  per  maniera  ,  via. 
Mayen  ;  voie  ,  ordre  i  rè  Je  ,  usage  ,  règlent  t  .  y\ 
In  ordine  a  checchessia  ,  v.i!e  in  proposito,  m 
materia,  a  fine  di  checchessia  ec.  Au  su/et  d?  . . 
sur  le  propos  de y.  A  ordine  ,  in  ordi- 
ne, e  simili  ,  co' verhi  porre  ,  mettere,  o  sur.  li  , 
vale  mettere  in  punto,  preparare,  acconciare,  o 
simili  .  Mestre  en  ordre  i  prépa  et  ■  apprher.  §. 
Bene,  o  male  in  01  line  o  ad  ordir!  ,  vale  b~ne  , 
o  male  in  arnese,  in  buono-,  O -cattivo  stato.  En 
bon  vu  mauvais  état  i  bien  ou  mat  en  o:  Ire  .  §. 
Per  ordine,  o  con  ordine  ,  vagi  ione  in  i  rdinan- 
z.a,  Ordinatamente.  V.  y.  Ordine  ,  P'oc.  ìjis.  ec. 
T.  d' Architeit.  quella  proporzionati  disposizio- 
ne, che  dì  l'artefice  alle  parti  dell'  ed:  izio, 
mediante  la  quale  ciascheduno  ritiene  il  suo  > 
in  quella  grandezza,  che  si  richiede.  Cli  ordini 
d'  Architettura  cosi  presi  sono  diversi  ,  e  oggidì 
So'.Q  cinque  sono  approvati  ,  e  posti  in  uco,  Cioè. 
,  il  Toscano,  il  Dorico,  l'Ionico,  il  Corintio,  e'1 
Comppsico  .  Ordre  . 

ORDINE!  TO,  s.' m.  Bali,  vit.  B-:rn.  Dim-.  di 
ordine  .  Piccolo  ordine  d'  Architettura  .  Petit 
ordre  . 

ORDINGO.    V.  Ordigno. 

ORDINUZZO,  s.  m.  tir.  Cap.  Piccolo  ordine, 
regoluzza,  regoletta.  Petite  regie  ;  ordre  de  peu 
de  conséquence  . 

ORDJRE,  v.  a.  Distendere,  e  mettere  in  ordi- 
ne le  fila  in  sull'orditojo,  per  fabbricarne  la  te- 
la .  Ourdir.  §.  Ordire,  fig.  vale  macchinare. 
Ourdir  y  tramer  i  concerter  .  y.  Talora  vale  for- 
mare. Fermer.  Che  spezzò  il  nodo  onde  io  cemea 
scampare,  né  trovar  puoi  qifantunque  gira  il  mon' 
do, -di  che  ordiscili  il  secondo,  y-  Ma  Nino,  ond| 
ogni  storia  umana  è  ordita,  dove  lass' io  ?  Qui 
vale  onde  comincia  .  D'  oh  commence  . 

ORDITO,  s.  m.    Il  filo  messo  insième  in  sull 
orditoio  per  farne    la  tela  .    Chaîne  .     y.    Per  si- 
mil.    L'ordito  del  ragno,  ec.    Toile  d'  araignée  , 
&e,   y.  Dicesi  pure  fig.  dì  più  altre  cose  ,  e  vale 
il  principio  .   Le  commencement  . 

ORDITO,  TA  ,  add.  .da  ordire.  Ourdi .  y.  Per 
simil.  L'  opera  ordita  .  L'  ouvrage  tracé  ,  com- 
mencé . 

ORDITOJO,  s.  n>.  Quello  strumento,  sul  qua- 
le s'ordisce  .    Ourdissoir  . 

ORDITURE,  v.m.  ORA,  f.  Che  ordisce.  Our- 
disscur  i  celui  qui  nurdit .  $.  Orditore, Segner.  per 
macchinatore,  Insidiatore.    V. 

ORDITURA  ,  s.  f.  Il  distendere  ,  e  mettere  ut 
ordine  le  fi-la  in  sull-  orditoio  ,  p-.r  fabbricarne 
la  tela,  o  il  nastro.  Ourdissage.  y.  Per  siimi. 
In  somma  tutta  la  diversità  consisteva  in  ordi  tu» 
ra  più  rada  .     Ourdissage  . 

''••  O'RDO  ,  ORDA  ,  add.  Pronunciati  cogli  o 
stretti,  lo  stesso  che  lordo,  sozzo,  difforme. 
Sale  i  mal-propre  y  souillé  i  difforme . 

■■   ORDÙRA,    s.   f.     V.  Lordura  . 

ORECCHIA,  s.  f;     V.  Ovecchio.  i 

ORECCHIÀCCIO,  s.  ra.  torltg.  Rice.  Orec- 
chio grande,  detto  di    gigante.     Grande  oreille  . 

ORECCHIARE  ,  v.  n.  Origliare  ;  accostarsi 
per  sentire.  Prêter  l'  oreille  ■  être-  aux  écoutes  . 

ORECCHIATA,  s.  f.  Colpo  su  l'orecchio.  V. 
Recchione . 

ORECCHIETTA,  s.  f.  Tagl.  Ictt.  Dim.  di  o- 
recchia  .   Petite  oreille  ... 

OrtECCHÎNO,  s.  ra.  Oucl  pendente,  che  s'ap- 
piccano per  lo  più  agli  orecchi  le  donni.  Pen- 
dant d'  oreilles  i  boucle  d'  vieilles  . 

ORECCHIO,  s.  m.  e  ORECCHIA,  s.  f.  Uno 
de' membri  ilei'  corpo  dell'  animale,  :he  è  stru- 
mento dell'udito.  Oreille  .  §.  Pervnire,  o  ve- 
nire alle  orecchie,  vale  aver  sentore,  indizio,  e 
notizia .  Venir  à  l'oreille)  avoir  <,  :elq:te  con- 
naissance .  y.  Dare,  o  prestar  orcr.hio  ad  ms» 
cosa,  vale  attendere  a  quello,  irne  s'è  detto. 
l'rèter  l'oreille.  y.  Porgere,  p  poi  re  l'orecchio, 
vale  accostarsi  per  sentire,  origl  are.  iv,nr  1' o- 
rcille  ;  s'  approcher  pour  enlaidie,  y.  Stare  cogli 
orecchi  levati  ,  o  tesi,  vale  sta-e  intentissimo 
per  sentire  ,  che  anche  si  dice  stai  sogli  orecchi 
tesi  .  Ouvrir  bien  les  oreil/ej  )  écouter  attentive- 
ment .  y.  Confi. ir  gli  orecchi,  vale  dir  cose,  che 
piacciano,  adulare.  Flatter,  ch-itoui/ler  tes  oreil- 
les.  y.  Sturar  gli  orecchi  ad  uno,  vale  tarlo  in- 
terniti bene  .  /  atre  ouvrir,  ou  devoudaer  les  oreil- 
les u  quelqu'un.  v.  Cantare  a  orecclfto  ,  ditesi 
del  cintare  senza  cognizione  dell'  arie  ,  ina  so- 
lamente accordare  colli  voce  all'  armonìa  udita 
dall'orecchio,  che  anche  si  dice  cantare  a  aria. 
Chanter  d'ornile,  y.  far  oreecluo  di  meic.iun- 
te,  proverete,  e  vale  iar  le  viste  di  non  in- 
tendere. F<n>#  oreilles  de  marchand,  y.  Toi  re 
gli  orecchi,  vale  venire  a  noia  co,  cicalare  ,  che 
anche  si  dice  importunare,  tiourdir,  y-  Sutola- 
re  ,  zufolare,  soffiai  ,  a  ntchiar  altrui  negli  orec- 
chi,  vale  favellargli  di  segreto  ,  dargli  qualche 
5«grcU  notizia.  Soujfler  aux  oreilles  .  s).  Vale  an- 
che 
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che  andati  continuamente  in'tignndolo  .  Corner 
a, -x  treilles. '  y.  Tirar  gli  orecchi,  vale  Ripren- 
dere, Ammonire.  V.  1).  Tirar  gii  orecchi  ad  al- 
cuno, si  dice  dell'esser  troppo  rigoroso  nel  prez- 
zo vendendogli  a  cuna  cosa.  Surfaire  .  v.  Un  pi" 
jo  d'orecchi  stracchcrebbono  mille  lingue  ,  prov. 
e  vai.'  straccare  1  maldicenti)  e  gli  importuni, 
col  far  vista  di  non  sentire  ,  e  non  farne  stima  . 
Deux  oreilles  Lisseraient  mille  lat.gues  ,  e'  est  à- 
dire ,  il  font  lassar  les  mèdisans  C7"  les  impo- 
steurs ,  soignant  Je  ne  pas  le,  entet.dre .  $.  Orec- 
chio, p:r  simil.  si  dice  alla  pane  prominente  di 
molte  cose,  Oreille,  y.  Orecchio .  ile  IT  ancora  , 
1.  %tar.  -Ja  larghezza  delle  marre  d'  un'  ancora  . 
Orci/le  de  1'  ancre  .  <y.  Orecchio  d'asino  ,  C.  A', 
sp; /.'e  d'erba  altrimenti  detta  Consolida  mag- 
giore .  O.  etile  W  */!.-  i  conscude  .  y.  Orecchia  di 
topo  .  T.  Botanica,  pianta  ,  che  produce  più  gam- 
bi sottili  e  diboli,  con  foglie  verdi  ed  acute, 
e  fiori  a  stella.  Alane.  y.  Orecchia  marina,  T. 
della  Conchiliologia }  sorta  di  nicchio  marino. 
Oreille  Je  mer  . 

ORECCHIÓNE,  s.  m.  A ccrcsc.  d' orecchio,  o- 
recchio  grande  .  Grande  oreille  .  y.  Orecchione  è 
anche  T.  d  Archit.  miti  t.  parte  del  baluardo.  0- 
r il  ton  . 

ORECCHIONI  ,  s.  m.  pi.  Sorta  di  malattia  , 
che  siine  alle  glandule  degli  orecchi,  e  che  non- 
lancia  altrui  masticare;  chiamasi  anche  gattone  . 
Oreillons  ;  cullons  i  parotides  . 

ORECCHIUTO,  TA,  add.  Che  ha  grandi  o- 
recchi  .   Qui  a  des  grandes  oreilles  . 

ORÉFICE,  s.  m.  Orafo.  Orfèvre. 

OREFICERÌA,  s.,  f.  Arte  dell'orefice.  Orfè- 
vrerie . 

Oi.LGniO,  s.  m.  Berne.  Orezza .  V. 

;-   Oi'.ilGLlA  .     V.  Orecchia. 

OKrOGENÌA  ,  s.  f.  Crecism.  dottrin.  Targ. 
Prodr.  Discorso  o  trattato  sulla  formazione  de' 
monti .    Ore  e  gè  nie  . 

OKEOGRAFIA  ,  s.  f.  Gretism.  dottrin.  Targ. 
Pndr.  Quella  parte  della  Geografia,  che  tratta 
della  descrizione  de' monti.    Ortografie. 

OKEOGRÀF1CO,  add.  Grecism.  dottrin.  Targ. 
Pridr.  Appartenente-ali'  orcografia  .  Oréografique  . 

ORTOLOGIA,  s.  f.  Uree,  dottrin.  Targ.  Prodr. 
Discorso  de' monti  primitivi.  Ortologie. 

OnEOSELÌNO  ,  s.  f.  T.  de' Semplicisti.  Sorta 
di  pianta  ,  che  anche  dicesi  Apio  montano.  Acne 
de  montagne  . 

OHE  HI  A,  s.  f.  Più  cose  d'oro  lavorato,  fais- 
selle, ou  ouvrages  d'  or  . 

OIEUNEMÒSI,  s.*  f.  Grecism.  dottrin.  Targ. 
Pri/Ur.  Trattato  sulla  distruzione  od  abbassamen- 
to de'  mónti .  Oréunemosis . 

OREZZA,  s.  f.     1    Picciola  aura,    venticello  . 

.OREZZO,  s.  m.  -T  Zéphin  petit  vent  agréable  . 

OREZZAMENTO,  s.  m.  Bimb.  Orezza,  orez- 
zo, piccola  aura.  Zéphir  •  petit  vent  frais  . 

ÒRFANA,  s.  f.  Fanciulla,  che  è  rimasta  pri- 
va del  padre,  e  della  madre.  Orpheline.  $.  Or- 
fana trista  ,  sconsolata  ,  e  cieca  ,  senza  conforto 
ec.  disse  Franco  Sacchetti  fig.  parlando  alla  sua 
canzone  .  Orpheline  désolée  ,  a-veugle  ,  sans  qu'  il 
y  ait  qui  le  conscie  ,   ire. 

ORFANELLO,  7    s.  m.  Dim.  d'orfano.  Je  une 

OKFA  NETTO  ,  S    orphelin  . 

ORFANEZZA  .     V.  Orfanftâ  . 

ORFANÌNO,  s.  m.    V.  Orfanello  . 

ORFANI  TA,         -ir.  ,,       r      1 

ORFANITÀDE,     L  f,\   Astratto   d' orfano  . 

ORFAN1TÀTE  ,  J     L   etat  à  orrhe!>»  • 

ÒRFANO,  s.  m.  Fanciullo  privo  di  padre,  e 
di  madre  .  Orphelin  . 

ORFANOTRÒFIO,  s.  m.  Voce  dell'uso.  Luo- 
go pio,  che  per 'carità  faccetta  gli  orfani.  Mai- 
son des  orphelins  , 

ÒRFICO,  CA,  add.  Magai.  Appartenente  ad 
Orfeo  ,  e  secondo  gli  antichi  Romani  è  aggiunto 
d*  inno  appropriato  al  tempo  ,  in  cui  si  cessava 
dal  lavoro.  Orphique. 

ORGANALE,  add.  d'ogni  g.  D'organo.  Or- 
ganique .  y.  Vene  organali,  si  dicono  quelle  del 
collo  ,  vicine  agli  strumenti,  che  formano  la  vo- 
ce .  Sublinguales  &  ramiines  . 

ORGANARE.     V.  Organizzare  . 

ORGANATO.     V.  Organizzato. 

ORGANETTO,  s.  m.  Piccol  organo  musicale. 
Pdit  orgue  ;  buffet  d'  orgue  . 

OBGANICAMENW,  avv.  In  modo  organico, 
con  organizzazione.  Par  organisation  ;  instrumen- 
taiement  . 

'  ORGÀNICO,  CA  ,  add.  d'organo,  strumenta- 
le .   Organique  ;  instrumental  . 

ORGANISTA,  s.  m.  Sonator  d'organo.  Orga- 
ni st  e .  ■ 

OUGANIZZAMENTO,  s.  m.  Magai,  leti.  L* 
organizzazione  .  L'  organiser  . 

ORGANIZZARE,  v.  a.  Formare  gli  organi  dei 
corpo  dell'  animale  .  Organiser  . 

ORGANIZZATO,  TÀ ,  add.  da  organizzare  . 
Organisi  . 

ORGANIZZAZIONE,  s.  f.  T.  didasc.  La  ma- 
rnera ,  con  cui  un  corpo  è  organizzato,  e  per  e- 
stensione  si  dice  anche  della  tessitura  delle  pian- 
te .  Organisation  , 


ÒRGANO,  s.  m.  Strumento,  per  mezzo  del. 
quale  l'animale  fa  Je  sue  operazióni.  Orga.e  . 
y.  Organo ,  per  istrumcnto  meccanico  .  Tube  » 
tuyau  •  »•  Organo  ,  fig.  vale  mezzo  ,  strumento, 
e  s'  intende  per  lo  più  di  persona  ,  di  cui  un  Su- 
periore si  serve  per  far  intendere  la  sua  volontà. . 
Organe.  y-  Organo,  strumento  musicale,  com- 
posto di  più  tubi  ,  a' quali  si  dà  fiato  con  man- 
tici .  Orgue,  y-.  Organo,  Redi ,  spezie  di  pesce  . 
Sorte  d'-  poisson. 

ORGANOTO,  TA  ,  add.  d'organo.  Organique '. 
§.  Organuto  ,  Spcr.  Piai,  per  aggiunto  alle  feste 
di  Bacco  ,  dette  Orgie  .  Onde  feste  organute  . 
Ics  Orgies  . 

.   ORGANZINO,  s.  m.  Tariff.  Tose. Toscanamente 
Orsoio  .   V. 

ORGASMO  ,  s.  m.  T.  Medico  .  Enfatico  voca- 
bolo ,  usato  principalincntje  da  Tppocrate  per  ac- 
censione della  libidine,  ma  pigliasi  anche  secon- 
do l'uso,  per  qualunque  movimento  interno  di 
passione  ,  ed  espiazione  di  spiriti  animali  .  'Or- 
gasme . 

ÒRGIA,  s.  f.  Salvia.  Misura  stimata  di  quat- 
tro cubiti  .  Mesure  de  quatre  coudées  . 

ÒRGIE  ,  s.  pi.  Salvili.  Feste,  e  cérémonie  so- 
lenni ,  e  singolarmente  quelle  ,  che  f'acevansi  in 
onor  di  Bacco  .  Orgies  . 

*  ORGOGLIAMENTO,  s.  m.    Orgoglio. -V. 

*  ORGCGL1ANZA.  V.   Orgoglio. 

*  OBGOGLIÀRE  ,  v.  n.  p.  e  s'  usa  talora  an- 
che colle  particelle  non  espresse  :  Divenire  orgo- 
glioso ,  altiero,  superbo;  insuperbire.  S'enor- 
gueillir i  s'  enfler  d'  orgueil  . 

ORGÓGLIO  ,  s.  ru-  Alterezza  ,  grandigia  ,  su- 
perbia .  Orgueil  ;  superbe  ;  fierté ,-  arrogance  ,-  pro- 
somption  i  vaine  gioire  ;  sotte  vanité  -, 

ORGOGLIOSAMENTE,  avv.  Con  orgoglio. 
Orgueilleusement  ;  armgamment  ;  superbement  . 

OKGOGLIOSETTO,  ETTA  ,  add.  Dim.  d'or- 
goglioso. Vn  peu  orgueilleux  . 

ÒRGOGLIOSITÀ,  s.  f.  Cr.  iV.  Astratto  di  or- 
goglioso** Alterezza  ,  Grandigia  .   V. 

ORGOGLIÓSO,  OSA,  add.  Pien  d'orgoglio, 
altiero,  superbo.  Orgueilleux  ;  sourcilleux  i  pré- 
somptueux ;  audacieux  i  fier  ;  allier  i  superbe  ;  hau- 
tain ;  suffisant . 

ORGOGLIUZZO,  s.  m.  Chiabr.  Dim.  di  orgo- 
glio ,  superbi  uzza.  Petit  orgueil  . 

ORIAFIAMMA,  s.  f.  Bandiera  ,  in  cui  era  di- 
pinta una  fiamma  in  campo  d'  ero  .  Oriflamme  . 
J.  Dante  dis<e  fig.  Cosi  quella  pacifica  oriafiam- 
ma  ,  e  volle  dire  la  Beatissima  Vergine  .  La  sain- 
te Vierge  . 

ORIANA,  s.  f.  T.  de' Tintori.  Nome  d'una 
spezie  di  color  pavonazzo  ,  e  della  pianta  ,  onde 
si  cava  .  Achioti  ;  roucou  . 

*  ORIÀRE  .     V.  Orire. 
ORIKÂNDOLO  ,  s.  m.  Sorta  di  cintura.   Sorte 

de  ceinture .  . 

ORICALCO  ,  s.  m.  Ottone  .  Cuivre  ;  laiton  . 
§.  Per  vaso  d'  ottone  .  Vase  ,  ou  ustensile  de  cui- 
vre .  y-.. Oricalchi  fig.  per  trombe.  Trompettes  . 
E  fa  gridarlo  al  suon  degli  oricalchi  vincitor  del- 
la giostra  di  quel  giorno. 

ORICANNO,  s.  m.  Piccol  vasetto,  e  di  stret- 
ta bocca  ,  nel  quale  si  tengono  le  acque  odorife- 
re .  Flacon  ii'  eau  de  senteur . 

ORICELLO  ,  s.  m.  Tintura  ,  colla  quale  si  tin- 
gono i  panni  ,  che  si  fa  con  orina  d'  uomo  ,  ed 
altri  ingredienti.    Tournesol  .  . 

ORICHICCO  ,  7    s.  m.  Che  anche  dicesi  Oro- 

ORICHÌCO  ,  i  chicco,  eOrochico.  Crm- 
ma  ,  che  stilla  da  alcuni  alberi  ,  come  dal  susi- 
no ,  ciliegio,  mandorlo ,  e  simili,  e  di  questo,  con 
altri  ingredienti,  si  compone  la  bomberaca ,  del- 
la quale  principalmente  si  servono  ^e  donne  per 
tenere  i  capelli  acconcile  composti  .  Gomme  de 
prunier  ,  cerisier  ,  (Xt. 

OKICONO'CCHIA  ,  s.  f.  Salvia.  Conocchia  d' 
oro  ,  detto  appropriato  a  Diana  .  Quenouille  d'  or  . 

ORICKINÌTO,  TA  ,  add.  Chiabr.  ec.  Che  ha  i 
crini  d'  oro  .    Qui  a  les  cheveux  blonds  comme  de 

cv.       ;, 

ORIENTALE  ,  add.  d'ogni  g.  D'  oriente  .  0- 
riental :  - 

ORIENTAL  1SSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'orien- 
tale .    Tris-oriental  . 

.   ORIENTAI  MENTE,  avv.  Galil.lett.  Dalla  par- 
te dell'Oriente  .  Du  coté  de  l'  Orient  . 

ORIENTARE  ,  v.  a.  T.  Mar.  Volgere  alcuna 
cosa  per  si  fatto  modo,  che  trovisi  nella  situa- 
zione che  si  desidera,  rispetto  ad  alcuna  parte 
del  mondò  .  orienter  .  Si  dice  che  le  vele  sono 
orientate,  quando  trovansi  situate  vantaggiosa- 
mente per  ricevere  il  vento  . 

ORIENTE  ,  s.  m.  Parte  del  mondo  ,  onde  ap- 
parisce nascer  i  1  sole  .    L'  orient  ;  le  levant  . 

ORIFIAMMA,  s.  LSalv.  Fier.  Buon.  V.  Oria- 
fiamma  . 

ORIFICÈRIA,  s.  f.  Cr.  N.  Lo  stesso  che  Orefi- 
cerìa .    Orfèvrerie . 

ORIFÌCIO  ,  7   s.  m.  Apertura,  adito.  Orifice  i 

ORIFIZIO,  5   bord  . 

ORÌGAMO,  Cr.  N.  Rigamo ,  Origano.    V. 

ORÌGANO,  s.  m.  Pianta  salvatica,  simile  alla 
niajorana  ,  detta  anche  erba  d'  acciughe  .  Qriga/i . 


OF.ICï,  s.  m.  Animale  del  genere  de' cervi  , 
simile  di  grandezza  al  toro  salvatico  ,  e  si  trova 
ne  11'  Africa  .    Oryx  . 

ORIGINALE  ,  s.  m.  Si  dice  a  quella  scritiura, 
o  opera  di  pittura,  o  scultura,  o  cosa  simile, 
che  è  la  prima  a  esser  fatta,  o  dalla  quale  ven- 
gono le  copie.  V  originai  .  Originale  di  scrittu- 
ra si  dice  anche  ,  Autographe  . 

ORIGINALE,  add.  d'ogni  g.  D'origine,  che 
ha  origine  ,  e  trae  nascimento  .  Originai  ì.origi- 
nct  >  originaire  . 

ORIGINALITÀ,  s.  f".  T.  Didascalico.  Astrat- 
to di  originale,  ragione  formale  dell'origine. 
Original  lié . 

ORIGINALMENTE  ,  avv.  Per  origine.  Origi- 
nellement i  dans  l'  origine  i  dès  l'  origine  .. 

ORTGINAMENTO  j  s.  m.  Origine.    V. 

ORIGINARE  ,  v.  a.  Dare  origine  .  Donner  ori* 
ginc  ,  ou  principe  à  quelque  chose  .  $.  Originare  , 
V.  n.  prendere  origine.    Tirer  son  origine. 

ORIGINARIAMENTE  ,  avv.  Originalmente  , 
nel  principio  ,  in  origine  .  Originairement  ;  pri- 
mitivement i  dans  V  origine  i  dans  le  commence- 
ment . 

ORIGINARIO  ,  RIA  ,  add.  Che  ha  origine  , 
che  prende  origine  .  Originaire.  y.  Talora  vale 
anche ,  che  dà  origine  .  Qui  est  cause  ;  qui  est  la 
source  . 

ORIGINATO,  TA  ,  add.  da  originare  .  Qui  a 
pris  son  origine  ,  son  principe ,  sa  source  de  .  .  . 

ORIGINATORE,  v.  m.  ORIGI  NATRICE  ,  f. 
Voce  dì  regola  .  Uden.  Aris.  Che  dà  origine  .  Ori- 
ginaire . 

ORIGINAZIOME,  s.  f.  Origine.    V. 

ORÌGINE  ,  s.  f.  Principio,  cominciamento,  na- 
scimento .  Origines  principe  ;  commencement  j 
source  ;  semence  . 

ORIGLIARE,  v.  n.  Propriamente  stare  nasco- 
so,' e  attentamente  ad  ascoltare  quejlo,  che  al- 
cuni insieme  favellino  di  secreto.  Etre  aux  écou- 
tes, y.  Origliare,  per  cercar  diligentemente,  in- 
vestigare .  S  enquérir  i  s'  informer  ,•  rechercher  si  i- 
gneusement  . 

ORIGLIÈRE,  s.  m.  Guanciale,  questo  così  net- 
to dal  posarvi  su  la  guancia,  e  quello  dal  posar- 
vi 1'  orecchio  .    Oreiller  ,-  coussin  . 

ORINA,  s.  f.  Siero  del  sangue,  il  quale  cola- 
to nelle  reni  per  due  .canali  membranosi  detti  u- 
reteri  ,   si  trasfonde  nella  vescica  .    Urine  . 

ORINALE,  s.  m.  Vaso,  nel  quale  s'orina. 
Pot  de  chambre  i  urina!  .  §.  Per  similit.  dicesi  d' 
un  vaso  di  vetro,  o  di  terra,  ad  uso  di  stillare. 
Vase  à  distiller  . 

ORINALETTO,  7    s.  m.    Dim.    d'orinale    in 

ORINALÌNO,  _T  ambedue  i  significati  .  Pe- 
tit pot  de  chambre,  &c. 

ORINARE',  v.  n.  Mandar  fuori  V  orina;  pi- 
sciare .    Uriner  ;  pisser  . 

ORINÀRIO  ,  RIA  ,  add.  Red.  Appartenente  ad 
orina.    Vrineux. 

ORINATA,  s.  f.  Sacc.  rim.  Voce  meiso  bassa  di 
Pisciata.   V. 

ORINCI  .  Dicesi,  andare,  o  mandare  in  orbi- 
ci, o  simile,  e  vale  andare  o  mandare  uno  iu 
lontanissime  parti  .  Aller  ,  ou  envoyer  aux  anti- 
podes ;  envoyer  bien  loin  . 

ORINÒSO,  OSA,  add.  Vallisn.  Di  orina. 
Vrineux . 

ORIOLAJO  ,  s.  va.  Oriuolajo  .  Che  fa  gli  O- 
riuoli  ,  maestro  di  oriuoli.    Horloger. 

ORIOLO  .    V.  Oriuol». 

ORIÓNE,  s.  m.  Nome  d'un  segno  celeste  deli' 
emisfero  meridionale.    Orion  . 

ORÌRE,  Voc.  lat.  Nascere.    V. 

*  OHISCELLO,  s.  ni.  Orlicelo.   V. 
ORIUOLAJO,  s.  m.  Oriolaio,    V. 
ORIUÒLO,  s.  m.  Strumento,    che  mostra,  e 

misura  le  ore, .e  ne  sono  di  diverse  sorte  ,  come 
a  sole  ,  a  polvere,  ad  acqua,  a  suono,  a  mostra. 
Horloge  .  Oriuolo  a  sole  .  Cadran  .  Oriuolo  a  lu- 
na .  Cadran  lunaire  .  Oriuolo  a  acqua  .  Clepsy- 
dre .  A  polvere  .  Sable  ,  ou  sablier.  A  mostra  • 
Montre,  f.  Avere  il  cervello  a  oriuoli,  vale  es- 
ser volubile  ,  stravagante  ,  e  girellalo  ,  tojto  dal 
continuo  girar  delle  ruote  dell'  oriuolo.  Etre  un 
éîtenté,  un  évaporé,  une  girouette  .. 

*  ORIZZÒNE.   V.  Orizzonte. 

ORIZZONTALE,  add.  d' ogni  g.  Dell'oriz- 
zonte^ parallelo  al  piano  dell'orizzonte.  Hori- 
zontal s  parallèle  à  l'  horizon  . 

ORIZZONTALMENTE,  avv.  In  situazion  pa- 
rallela al  piano  dell'orizzonte.  Horizontalement  y 
parallèlement  à  l'  horizon  . 

ORIZZONTE  ,  s.  ni.  Linea  ,  o  cerchio  celeste, 
che  divide  l'uno,  e  1'  altro  emisperio  ,  e  termi- 
na la  nostra  vista.    Horizon. 

ORLARE,  v.  a.  Fare  l'orlo.  Ourler)  border. 
y.  Orlare  il  vasellame  .  Godronner  de  la  vais- 
selle . 

ORLATO  ,  TA  ,  add.  da  orlare.  Ourlé. 

ORLATURA,  sust.  f.  L'orlare,  e  I'  orlo  stes- 
so .     Ourler  i  bord  . 

ORLÌCCIA,  s.  f.Bell.  rim.  buri.  V.  Orliccio. 

ORLICCIO,  s.  m.  L'estremità  intorno  al  pa- 
ne, baisure  du  pain  .  (j.  Per  estremità  di  chec- 
chessia .   hard  i  extrémité . 

ORLIC- 


<j.i6 


OU 


Din:,    d'ori 


ORLICC1CIZ.NO,  *ist.    m 
:ìv.ho  .    Pitit    -.ro-ttoit  de  pain. 
OBLICCIUZZO,  si  ai.  Picco!  o-Ii:cio.     t>o-i- 

î  . 

•  OBLIQUA,  s.  t.  Reliquia.  V. 
ORLO  ,  s.  m.  Estremità  de' panni,  cucita  con 
l)quan£o  rknesso-.  Ourlet  i  bord;  bordure  , ■  M.i- 
\ue  ;  -limbe  .  godrone.  Orlo  del  panno.  Litière. 
•'.  Per  qualsivoglia  estremiti  generalmente .  Bo»"/*  • 
•xtrèmité.  Cam  iiiiur  su  i-'4wio  del  precipizio. 
tAarcher  air  le  bord  da  précipice. 

ORMA.,  i.  f.  Imo  e* sione  >  die  in  andando  31 
'  .  col  piede  ,  pedata  .  1  race  ;  piste  ;  vestile  .  y. 
Orma.  fi;,  vale  contrassegno,  e  talora  anche  e- 
pio.  V.  y.  Dar  l'orma  a' topi,  prov.  che  si 
dice  oer  isrherzo  d'uno  ,  senza  ii  quale  non  par 
si  abbia  a  poter  far  cosa  veruna.  Donner  ou  me- 
le branle.  $.  Dar  l'orma  semplicemente, va- 
lé  insegnare.    Tracer  ;  enseigner  ;  montrer. 

OMBÀI  ,  Cr.  in  Oramai.  Oramai  ,  Oliai  .  V.  j 

ORMARE,  v.  11.  Andar  i  cacciatori  dietro  ali 
orma  della  fiera,  per  rintracciarla.  Aller  à  tapi' 
ite  i  aller  à  la  ebasse. 

ORMATÓRE,  verb.  m.  Che  orma.  Qui  va  à 
Li  y  iste  . 

ORMEGGIARSI,  n.  p.  T.  Marinaresco.  Dar 
fondo  ad  un'ancora.  Ancrer.  Ormeggiarsi  a  due. 
Affourcher  . 

ORMÉGGIO  ,  s.  m.  T.  Marinaresco  .  Cavo  cne 
tien  i'erma  la  nave  dalla  parte  di   poppa  .    Crou- 

P''cre  •  .  . •    1  I 

ORMESINO  ,  s.  m.  Segner.  Sorta  di  drappo  leg- 
gieri di  sera   a  onde.    Moire  tabi  sé  e . 

ORMINÌACO,  s.  m.  foc.  Dis.  Sorta  di  mistu- 
ra, che  serve  per  gl'indoratori.  Boi  9."  Armenie . 

ORMINO,  s.  m.  r.  Botanico.  Sorta  d'  erba, 
che  ha  le  frondi  simili  al  marrobbio  ,  ed  altra  è 
domestica  ,  altra  salvatici.    Ormili. 

ORNAMENTALE,  add.  d'ogni  g.  Morell.  Ap- 
partenente ad  ornamento.    D'  ornement . 

ORNAMENTINO,  s.  m.  Cèlli/i.  Piccolo  orna- 
mento .    Petit  ornement . 

ORNAMENTO,  s.  m.  Abbellimento,  e  si  dice 
propriamente  di  cosa  materiale,  che  si  aggiunga 
intorno  a  checchessia  per  farla  vaga  e  bella  . 
Ornement .  embellissement  ;  accoutrement  ;  agré- 
ment i  garniture  ;  parure  .  y.  Ornamento,  si  di- 
ce anche  fig.  di  qualunque  .cosa ,  che  serva  di  fre- 
gio, abbellimento,  lustro  a  checchessia.  Orne- 
ment. Ornamenti  del  discorso.  Ornement  y  grâces 
au  diseurs.  Dicesi,  che  una  persona  è  'l'orna- 
mento del  suo  secolo,  per  dire  ch'ella  si  è  di- 
stinta culi  op'.re,  o  virtù  singolari.  Ç  est  la  lu- 
mihe't  la  gloire,  l'ornement  de  son  siede  . 

ORNARE  ,  v.  a.  Adornare,  abbellire  una  cosa 
con  ornamenti  .  Orner  ;  ernie U ir  s  revêtir  ;  gar- 
rì», y.  Per  sinici.  Vidivi  di  pictade  ornare  il  vol- 
to, je  vais  vis  embeUif  le  visage  par  des  mar- 
ques uè  lompassion  . 

ORNATAMENTE,  avv.  Con  ornamento,  con 
modo  ornato  .  Élégamment  ;  lestement  i  avec  or- 
,  ment  i  avec  gran-. 

ORNATEZZA,,  s.  f.  Vden.  Mit.  Adoinezza, 
Ornatura.    V. 

Ol  NATISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  d  orna- 
tamente.   Trh-Jlêgamment  i  très-lestement . 

ORNATÎSSIMO,  MA,  add.  Superi,  d'ornato. 
]     i-orm  ,  iS'c. 

ORNATO,  s.  m.  Ornamento.  Ornement;  em- 
bellisscirrnt  .  , 

ORNATO  >  TA  ,  add.  da  ornare,  abbellito  con 
ornamento,  vago,  adorno.  Orne",  Ce.  V.  Ador- 
no, v.  Molto  ornato  .  Riche  f  tres-rtche .  Orna- 
to dicitore  •    Me»  disant. 

ORNATORE,  v.  in.  Reme.  ce.  Che  oina.  ol(, 
orne  ;  qui  pare  i  qui  embellit . 

ORNAI  RICE  ,  v.  f.  Che  orna  .  ££"<  orne  ;  qui 
vare  i  qui   embellit.  • 

ORNAI  OkA,  s.  f.  Il  modo  dell' ornare,  e  1 
ornamento  Stesi».  Ornement  ;  ajUtttmeni  i  embel- 
lissement i  parure. 

OBNITOGAJ  O,   s.  m.  T.  Zotamco  .    Sorta  di 
germe,   da  cui  escon  fiori    di   color  d' ci  ba  ,    che 
poi  aperti  hanno  cai. Jiuiswmo    e    latteo    colore. 
litnogalbn. 

1  OGIA  ,  s.  f.  Vece  dell'uso.  Tratta- 
to }   .  0    .li    uccelli.     Ornttliolo- 

QVHYtòlOGQ.x  t.  m-  Vote  dell'.juo .  Inten- 
dente «  e    professore  di   e  ,    Orratholo- 

.  OMANZtA  ,  ».  f.  (irte,  àottrin. 
zione,  fatta  pr  mezzo  degli  uccelli  .  Or- 
nMiomantk  ■ 

•:i  d  albi  10  Simile  al  I 

;'n,   pitelo.    Orni -;  trine  s.tuvagc  . 

< ,  ■>.,-.  m.    Metallo  di    "lo:    gialla  >  il  pui 
e >piû  pesante  di  tutti.    Or.  y.  oro 

,  vale  < <  io  .    or  ,/.  uii]  •   or  tn  bar- 

0  riluce,  o  1  isoli  n 
.  ,  che  tutto  ciò  cm 

1  '  ' 
idurla  >  0 
rt<.  ■    '  1  conclusi  ne , 

la  a        •••       •'  .   i>    ■ 


ORO 

oro  ,  o  simili  ,  vale  d'oro  effettivo  .  Florin  d>  or  , 
e.  y.  trasportato  ad  altre  cose,  vale  d'oro  pu- 
rlssirno  .  !->'  °r •  y-  E  anche  per.  metal",  assolut. 
vale  schietto,  Legittimo  .  V.  sv.  Valere  tanto  o- 
ro  ,,  vx\<ç  avere  grande  abiliti,  essere  a  proposi- 
to ,  adat «rissimo.  Ualoir  de  l'  or  ;  valoir  son 
pesant  d''or  .  y.  Parere,  o  sembrare  un  oro  ,  va- 
le spiecirc  per  eccellente  ,  far  mostra  di  buono  . 
l'aroììre  excellent  .  y.  Stare  nell'  oro  ,  vale  stare 
òttimamente)  avere  grande  abbondanza  d'ogni 
cosa  .  M.i-^er  dans  l'or.  y.  Oro  potabile,  vale 
ridotto  "per  arte  chimica,  come  molti  credono,  in 
bevanda  .  Or  potable  .  y.  Mettere  a  oro  ,  o  met- 
ter d'oro,  vale  indorare.   Dorer. 

OROBANCHE  ,' 5.  m.  Spezie  d'erba  ncciva  , 
che  pnì  comunemente  si  dice  succiamele,  fiam- 
ma/e mal  d'occhio,  la  qaale  nasce  ne'  campi 
sulle  radici  de' legumi  j  e  in  poco  tempo  gli  fa 
seccare  .   Oroblanclie  . 

ORG>30  ,  s.  m.  Sorta  di  -legume  selvatico  det- 
to anche  Ervo ,  e  in  Toscana  moco  salvatico  , 
veggiolp  ,  e  Ieio,  il  quale  si  usa  seminar  per  ii 
colombi  .     Urs  ;  or  ohe  >  pois  de  pigeon  . 

OROCHICCO,  e  OROCHiCO.    V.  Orrchico. 
OROLOGIERE  ,  s.  m.   Vagì.  lett.  V.  Oriolaio. 
OROLÒGIO  ,  s.  m.  Oriuolo  .    V. 
OROLTRA,  avveib.  S.  Cut.  Orsù,  Orvia  ,  Or- 
sù via  .    ''.     , 

OROMETRIA,  sust.  f.  T.  Didascalico  .  Arte 
di  distinguer  l'ore,  regola  per  trovar  1'  ore.  Ho- 
tomi  trie  . 

ORÒSCOPO,  s.  m.  Segner.  Nascito  ,  genetlia- 
co ,  ascendente  .    Horoscope  . 

OiiOTTÈRE,  s.  m.  T ..dell'  Ottica  .  Quel  tut- 
to, che  si  vede,  il  termine  della  visfonc .  Ho- 
roptì  re  . 

ORPELLAJO,  sust.  m.  Così  dice  vasi  antica- 
mente quegli  ,  che  faceva  r  cuoj  d'oro;  detto 
così  dal  mettere  a  oro  le  pelli  .  <j\ui  faifles  cutrs 
dores  . 

ORPELLAMENTO,  s.  m.  Salvia.  Inorpella- 
mene ,  e  metaforicamente  specioso  inganno  ,  fin- 
zione ,  Palliamento.    v". 

ORPELLARE,  v.  a.  Coprire,  o  ornare  con  or- 
pello .  Garnir  d'  ortpeau  .  v.  Fig.  vale  coprir 
checchessia  con  apparenza  di  bene  .  l'allier  t  dé- 
guiser '. 

ORPELLATO  ,  TA  ,  add.  da  orpellare  ,  ma  per 
lo  più  in  significato  di  falso,  palliato.  Pallié  .' 
déguisé  i  masqué  ,■  faux  . 

ORPELLO,  s.  m.  Rame  in  sottilissime  lamine 
colla  superfìcie  in  tutto  del  colore  simile  all'  O- 
•  ro  ,  ontle  orpello  ,  quasi  oropclle  ,  cioè  con  pelle  d' 
oro.  Ortpeau  »  clmcan  s  similior  .  y.  Figurât,  tan- 
to seppe  ciurmare  ,  e  porre  orpello  .  Qui  vale  or- 
pellare nel  significato  di  palliare.  Pallier;  dé- 
guiser . 

ORPIMENTO,  s.  m.  Spezie  d'arsenico  di  co- 
lor giallo,  o  d'  oro,  del  quale  altro  è  naturale, 
e  altro  artifiziale.    Orpiment  ;  orpiti  ', 

*  ORRANZA  ,  s.  f.  sincopa  d'  Onoranza  .  V. 

*  ORRÀRE,  Sincopa  d'Onorare.    V. 
ORRATAMF.NTE  ,    avv.  foc.  ant.   Sincopa    di 

Onoratamente  V. 

ORRÀTO,  Sincopa  d'  Onorato.    V. 

ORRENDAMENTE  ,  avv.  Con  errore  ,  crudel- 
mente .  Horriblement  ;  terriblement  ;  truellemcut  ì 
fi:  re  ment . 

ORRENDISSIMO,  MA,  add.  Supeil.  d'orren- 
do.   Tris-horrtble  ,  &-<-. 

*  ORRENDO,  ENDA  ,  add.  Spaventevole,  cru- 
dele. Horrible;  terrible;  affreux;  cruel  ;  a- 
troce  . 

ORRETTÌZIO,  IA,  add.  l'ace  lut.  T.  legale  , 
e  si  dice  di  scrittura  difettosa,  per  esservi  ta- 
ciuta qualche  cosa  necessaria  ad  esprimersi ,  per 
li  gittimamente-impetiaic  alcuna  concessione.  Obre- 
(   ici  . 

ORREVOLE,  add.  d'ogni  g.  Sincopa  d'onore- 
vole .  Honorable  ;  honnête  ;  noble  ;  magnifique  ; 
illustre  i  Tjilcndidc  ,  remarquable . 

ORREVOLEZZA  ,  s.  f.  Sincopa  d' onorcvolez- 
za ,  e  vale  nobiltà  ,  splendidezza ,  magnificenza  , 
riputazione.  Moblesse  ;  magnificence  ;  splendeur; 
éclat 


'oui:! itOI  ISS1MAMENTE,  avv.  Cr.  Â\  Sup. 
d'  ovrevolmente  ,  onorificcntissimarncntc .  Trèt- 
magnifiquemeht  .  ins-noblement  ,  Cf. 

Olii'.'' VOI  KSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'  orrevo- 
|i  .    1  r  ,  nabi,  ,  1    , . 

ORREVOLMENTE  ,  avv.  Sincopa  d'  onorcvol- 
mente  .    Nobltmtnt  .  magnifiquement  ,  cyc. 

OC.  ! .  1  /.IONE,  s.  f.  Pali  av.  Taciincnto  di  alcu- 
na cosa  necessaria  ad  esprimersi  in  qualche  scrit- 
tili a  .    Obrivtion  . 

ORRÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  apporta  orro- 
re, spaventevole.  Horrible;  terrible  i  .tfficitx.  y. 
Per  abbominevolc,  e  ignominioso.  Honteux;  hor- 
rible i  abominable  i  exécrable  t  détestable  . 

ORRIBILISSIMAMENTE  g  aVv.  Sup.  d'orri- 
bilmente.  Ttìi-horribUnuntt  Ve. 

ORRIBILISSIMO,  MA,  add.  Superi-  d'orribi- 
le.  1  .  ■  .  horrible  .  1 

ORiUBlLITAj  PRRIBI1  ITADl  ,  ORRIBILI- 

TATE  ,   ».  E  Orrore,  (pavento,  eccessiva  paura. 

m  1  'jjiot,  épouvanté  1  frimititnwit  de  peur. 


ORR 

§.  Per  similit.    Per  orribilità   del   suo  odore,  e 
graviti,   al  cerebro  nuoce.  ì'uanteur  . 

ORHIWLMENTE,  avveib.  Con  orrore  ,  spa- 
ventevoluiìnte  .  Oorribleiient  ;  affreusement  ;  ter- 
riblement . 

ORRIDETTO,  ETTA,  add.  Cr.  M.  Dim-  di  or- 
rido  .   Un  peu  horrible  . 
ORRIDEZZA,  s.  f.  Orrore.  V 
pARIDiS^lMO,  MA,  add.  Salvia.  Sup.  d'or- 
rido, orribilissimo.    Tris-horriblc     Z?c 

ORRIDI1A,  s.  f.  Chitbr.  Astratto  d'orrido,  e 
d   ocrìdiòcì  .  Horreur. 

ÒRRIDO.    DA  ,  add.  Orribile,    spaventevole. 
Homblt  i  épouvantable  ;  affreux;  funebre  ;  laid  . 
*  ORRIFICO  .   V.  Onorifico. 
ORRIiONÀNTE,  add.  d'ogni  g.  Chiair.  canz. 
Che-di  orrendo  suono  .  D'  un  son  orrib/e  . 

ORRÓRE,  s.  m.  Spavento,  o  eccessiva  paura, 
che  nasce  da  male,  che  sia  qrasi  presente.  Hor- 
reur ;  épouvante  i  afre  ;  peur  excessive,  y.  Per 
oscuriti,  e  tenebrosità.  Hnreur  ;  obscurité  1  té- 
nues, y.  Per  abbouiinjzion?  .  Horreur;  abomi- 
nation. Aver  in  orrore  .  Avoir  en  horreur  ;  abhor' 
ter  i  abominer  , 

ORSA,  s.  f.  La  femmina  dell'orso.  Ourse,  y. 
Orsa  maggiore,  e  osa  m'nore  .  Quelle  due  co- 
stellazioni ,  che  sono  vicine  al  polo  artico  .  La 
grande  ottrte  %  cr  la  petite  ourse  ;  le  chariot. 

ORsACCHlNO,  s.  m.  Dim.  d'orsacchio.  Our- 
son ;  le  petti   a"  un  ours  . 

ORSÀCCHIO,  s.  m.  [A,  f.  Dim.  d'orso.  Our- 
son ;  le  petit  de  l'  ours .  y.  Orsacchio  mal  lecca- 
to .  Ours  mal-luche  . 

ORSACCHIOTTO,  s.  m.  Qrso  non  molto  gran* 
d»  .  Pel  i:  ours  . 

OR5ACCIO,  s. m.  Fortig.  Rice.  Acctesc.  di  or- 
so .  Grand  Ours  . 

ORSÀTA  ,  s.  f.  AfFoltata  di  parole  per  lo  più 
di  doglianza,  risentite,  poco  intese,  e  con  man- 
co conclusione.  Plaintes;  murmures  ;  aoléances. 
ORS  Al  IO  .  V.  Orsacchio. 
ORSICELLO..  V.  Orsacchino. 
ORSINO  ,  NA,  add.  D'  orso  .  D,  ours  . 
OR>0,  s.  m.  Animai  feroce,  e  molto  peloso, 
che  abita  ne' luoghi  montagnosi,  e  freddi.  Ours . 
y.  Leva  le  pere,  ecco  J'orso,  prov.  Avvertimen- 
to d'  aver  cura  alle  cose,  quando  sopravviene 
il  pericolo  di  perderle  .  Prendi  garde  à. toi  .  y. 
Lasciar  le  pere  in  guardia  all'orso,  vale  fidar 
checchessia  a  chi  n'  è  avido  .  Au  plus  larron  la 
bourse.  y.  Menar  1' orso  a  Modena,  mettersi  a 
impresa  da' non  ne  trarre  onore,  né  guadagno. 
Porter  de  l'  eau  .ì  la  rivière  .  y.  Non  i scherzar 
coli'  orso,  cioè  non  ti  mettere  a  imprese  perico- 
lose .  Me  t'  expose  pas  aux  dangeri  .  y.  Vendere 
la  pelle  dell'  orso  ,  si  dice  promettere  con  asse- 
gnamenti incerti .  Vendre  la  peau  de  l'  ouri  avant 
qu'  il  soit  pris  .  (j.  Essere  come  1'  orso  ,  goffo,  e 
destro  .  Etre  comme  l'  ours,  grossier  &  adroit .  y. 
Andare  a  veder  ballar  J'orso,  vale  morire  .  Al- 
ler voir  ses  Ayeux  .  y.  Pigliar  l'orso,  vale  im- 
briacarsi.  S'enivrer.  <}.  L'orso  sogna  pere,  vale 
immaginarsi  la  persona  cosa  che  e'  desideri  som- 
mamente .  Chacun  rêve  ce  tj»°  il  souhaite  .  y.  Or- 
so,  strumento,  con  che  si  puliscono  i  pavimen- 
ti .  Frottoir . 

ORSOJO,  s.  m.  La  seta,  che  serve  a  ordire. 
La  soie  qui  sert  à  ourdir,  y.  Per  similit.  vale 
Orditura  .  V. 

ORSÙ,  avv.  Or  via  .  Cj  t  sus  f  fa  [aì  courage  ; 
allons  . 

ORTÀCCIO,  s.  m.  Pcggiorat.  di  orto.  Potager 
mal  cultivé  . 

■    ORTAGGIO  ,  s.  m.  Erbaggio.  Herbes  potagères. 
ORTÀGLIA,  s.  f.  Orto.  V. 
*  ORTÀLE,  s.  in.  foc*  Ani.  Orto  .  V. 
ORTEFICA,    s.  f.    Sorta  di  male  che  fa  chiaz- 
ze hefla  pelle  .  Sorte  de  maladif  de  la  peau  . 

'  ORTENSE,  add.  d'ogni  g.  Di  orto.  De  jar- 
din ;  de  jardinage  . 

ORTICA,  s.t.  Erba  nota  di  più  spezie,  la  qua- 
le pungendo  con  sue  piccolissime  e  acutissime 
spine,  depone  un  liquore  velenoso,  che  cagiona 
dolore,  e  cocciuola  .  Onte.  Ci.  Dante  disse  figu- 
rât. Ortica  per  rimordimcnto  della  coscienza.  Re 
mords  de  conscience . 
ORTICAJO,  s.  m.  Pap.  Kurch.  V.  Orticheto  . 
ORTTCELLÀCCIO,  s.  m.  Pegg".  d' orticello  . 
Petit  potager  mat  cultivé  . 

ORTICELLO  ,  s.  ni.  Dim.  di  orto  .  Petit  pò-- 
lager  . 

ORTICHEGGIÀHE,  v.  a.  Peicuoterc,  e  pun- 
gere altrui  coli' ortica  .  Piquer  ou  fouetter  avec 
des  orties  . 

ORTICHETO,  s.  m.  Luogo  piantato  d' orti- 
ca .   Heu  plante  ci'  ontes  . 

ORTKlNO,  s.  m.  Dim.  di  orto.  Petit  pota- 
ger .  h  dicci  ordinariamente  quello  spazio  d'  or. 
to  ,  che  rileva  dal  piano  di  esso  lungo  il  muro, 
che  lo  circonda  ,  ed  è  rattcnuto  da  inuricciuolo . 
l'Iateba'idr  d'  un  jardin  , 

OHI  iVO,  IVA,  addiett.  T.  Aitroiiom't* >.  Di- 
cesi  dell'arco  dell'orizzonte,  che  tiovasi  tra  1 
punto  onde  sorge  un  astro  ,  e  1'  oriente  vcio  do- 
ve m  fa  l' intersezione  dell'orizzonte",  e  dell'e- 
quatore •  Or  uve  . 

ORIO, 
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OBTO,  5.  m.  Campo  chiuso,  il  quale  si  colti- 
va a  erbe  por  mangiare  .  Potager  ;  légumier  .  6. 
Questa  non  è  erba  del  tuo  orto  ;  modo  proverò, 
che  dicevi  ad  alcuno,  quando  e  dice  alcuna  co- 
sa, la  quale  non  si  crede  essere  di  sua  testa. 
Ce  n'  est  pas  farine  de  ton  sac  .  •$.  Non  cacciare 
alcun  dell'  orto,  vale  non  lo  stimare,  averlo  per 
niente.  Mépriser  .  ne  faiic  aucun  cas  .  y.  Orto, 
per  nascimento)  oriente.  Naissance  ;  orient .  Dall' 
orto  all'occaso.  Du  levant  au  couchant . 

ORTODOSSÌA  >  c-  E  Volg-  Ita!.  Conformità 
alle  sane  opinioni  in  Materia  di  Religione.  Ortlw- 
doxie  . 

ORTODOSSO,  OSSA,  Pallav.  ce.  add.  Di  ret- 
ta credenza  in  materia  di  Religione.  Orthvd'-xe . 
ORTODOSSÒGRAFO ,  s.  in.   r.  Grammatica/e  . 
Scrittore    d'opere  circa  i  dogmi   della    Religion 
Cattolica  .  Orthcdoxcgraphe  . 

ORTODRÒMÌA  ,  S.  f.  T.  Didascalico  .  Linea 
retta,  che  descrive  una  nave  veleggiando  con  un 
medesimo  vento.  Ortbcdromie  . 

ORTOGRAFÌA  ,  s.  1'.  Regola  di  bene  scrivere  . 
Ortographe  .  $,  Ortografìa ,  T.  dell'  Archi:  ■■  ttu- 
r.i ,  la  pianta  innalzata  d'una  fabbrica.  Ortho- 
graphie  . 

ORTOGRÀFICO,  CA,  add.  4'  Ortografia  .  Cr- 
thozraphique  . 

ÒKTOGHAFIZZÀRF.  ,  v.  a.  Servirsi  dell'Orto- 
grafia, seguitare  Je  regole  deil'  Ortografìa.  Or- 
thographier . 

ORTOLANO,  s.  in.  Quegli,  che  lavora,  colti- 
va, e  custodisce  F  orto.  Jardinier.  y.  Ortola- 
no, è  anche  nome  d'un  uccelletto,  che  s'ingras- 
sa ne'  serbatoi  ,  ed  è  boccone  di  jnioita  stima  . 
Un  e  Un . 

ORTOLANO,  NA,  add.  D'orto.  Potter,  cu 
de  jardin . 

ORTOLOGÌA,  «.  f.  T.  Grammaticale  .  Quella 
parte  della  Grammatica,  cv.e  insegna  il  modo  di 
pronunziare*  di  parlare.  Orthehgie  . 

ORTOPEDÌA,  s.  ì.  T.  Didascalico.  L'arte  di 
correggere  o  di  prevenire  ne' fanciulli  i  vizj  del 
corpo.  Or  t h  epe  di  e . 

OR  VIA,  Particella  comandativa  ed  esortati- 
va j  e  significa  celerità  e  prestezza  •  e  vale  or- 
sù ,  spacciatamele,  a' latti.  Çà  >-  sin,  courage  , 
allons  . 

ORVIETANO,  s.  m.  Spezie  d'  antidoto  .  Or- 
viétan . 

ORURA  ,  s.  f.  V.  Oreria  . 

ORUZZA  ,  s.  f.  Tolom.  Piccola  ora  ,  oretta  . 
Une  patite  heure  . 

ORZA,  s.  f.  Que  Ha  corda  ,  che  si  lega  nel  ca- 
po dell'antenna  del  navilio  ,  da  man  sinistra. 
Cune  i  bouree.  §.  Orza  alla  banda,  T.  di  coman- 
da marinaresco  .  Adicu-va  .  c.-sct  all'orza  .  Être 
nu  lof.  Andare  ali'  orza.  Aller  au  Ufi  aller  à 
la  bouiine  .  <).  Or  da  poggia  ,  or  da  orza  ,  cioè 
ora  a  distra  ,  e  ora  a  sinistra;  e  pigliasi  il  nome 
di  quella  fune,  per  la  parte  dov'  ella  sta  .  Tan- 
t*t  u  babordi  tantôt  à  stribord .  y.  Caricar  l'er- 
ta, disse  il  Socc.  in  gergo  per  ricoprire  la  diso- 
nestà ,  errale  congiugnersi  carnalmente.  Se  join- 
dre charnellement  . 

ORZAJUÒLO  ,  s.  m.  Bollicina,  che  vif  ne  ti  a 
i  nepiteili  degli  occhi  .  Orgueilleux  y  orgeolel  . 

ORZARE,  v.  a.  Andare  a  orza  .  Aller  à  la  bau 
line  .  Orz-re  stretto.  Tenir  le  lof.  v.  Per  metai. 
vale  Contrastare .  V. 

ORZA  l'A  .  s.  f.  Bevanda  fatta  di  orzo  cotto  . 
Eau  d'  orge  ;  or  ce  monde  .  §.  Orzata  ,  per  latta- 
ta .  Orgeat  . 

ORZATO,  TA,  add.  D'orzo,  mescolato  con 
Orzo  .  Mele  avec  de  /'  orge  . 

ORZESE.  s.  f.  Sorta  di  vitigno  ottimo  per  far 
vino  .  Sorte  de  vigne  de  benne  qualité  . 

ORZO,  s.  m.  Biada  nota,  che  per  lo  più  si  se- 
jpina  nel  mese  di  marzo.  Orge.  £.  L'  orzo  non  è 
fatto  per  gli  asini,  prov.  che  vale  ,  che  le  cese 
.scelte  e  di  pregio,  non  son  fatte  pe' mimiati  .  V 
avoine  n'est  pas  pour  les  ut.es.  y.  Dicesi  pure  in 
proverb.  Mondagli  i' orzo  en' e'  non  è  mattugio  , 
t.  vale  preparagli  cosa  scelta  ,  perchè  egli  è  moi«J 
to  delicato  .  Donnes  lui  du  bon,  car  il  es:  déliât  .' 

OSÀLIDA,  sust.  f.  T.  di  Bota!:.  Pianta  che  si 
coltiva  negli  orti  per  uso  di  cucina,  Voìg.  chia- 
masi Acetosa  .  Oseille  . 

OSANNA,  l'ece  Ibrea,  che  tanto  viene  a  di- 
re ,  quanto:  Salva  ti  prego,  deh  fa  salvi.  Bosan- 
na  i  de  grâce  i  sauvez,  nous  , 

OSANNÀ45E,  v.  n.  Dar.t.  Par.  Cantare  osan- 
na .  Chanter  hoiannu;  mot  hébreux  qui  signifie  sa.<- 
1/ez->:ous  . 

OSARE,  v.  il.  Ardire,  avere  ardimento.  Oser  i 
avoir  la  hardiesse  défaire  ou  Uè  dire  quelque  chose  . 
OSATT1NI,  s.  m.  pi.  Car.  Lsattirfi  .  V. 
OSBBRGO  ,  sust.  ni.  Dant:  Inf.    Armadura  dei 
petto,  che  più  comunemente  dicesi  usbergo.   Cui- 
rasse . 

OSCENAMENTE,  avverb.  Con  oscenità  .  la- 
tenze ment  ,  d\  une  maniere  obscène 

OìCENISSlMO,  MA,  add.  Superi,  d' osceno. 
jTres-obscrne,  Ce. 

OSCENITÀ,         -s    s.  f.  Disonestà ,    lascivia. 

OsCENITADE,     L  obscénité  i  saleté  i  iascive- 

-.»  C  h . ,  »  i  a  1 E  ,  _)     té  i  ordure  ,•  vilenie 
VìmWa  lifiiiMe-PTançcif  , 
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OSCÈNO,  NA,  *dd.  Disonesto.  0'>s  rf/ie ,.  sa- 
le i  vilain  .  deshonnête  »  lascif  ,  ordurier  . 

OSCILLARE,  v.  n.  T.  della  Meccanica.  Muo- 
versi su  e  giù  per  vibrazione  di  corda  .  Oseillcr  . 
OSCILLATÒRIO,  RIA,  add.  T.  della  Mecca- 
nica. Aggiunto  dato  al  moto  di  oscillazione.  U- 
sciilaioire  . 

OòCILLAZIÒNE  ,  s.  f.  T.  della  Meccanica, 
Moto  del  penduto  per  vibrazione  .  Oscillation. 

ÙSCIO,  s.  ni.  Toc.  Uav.  Spezie  di  zanni  ,  o 
mattaccino.  Histrion. 

OSCULARE,  v.  a.  7.  Geometrico .  Dicesi  del 
contatto  di  due  curve,  che  concorrono  con  u- 
j;u.il  curvatura  in  un  punto  comune  di  contatto. 
Caiter. 

OSCULATÓRE,  add.  nj.  T.  Geometrico.  Chia- 
masi raggio  osculatore  d'  una  curva  ,  il  raggio 
dell'  evoluta  di  una  tal  curva  ;  e  cerchio  oscula- 
tore, quello  il  £ui  raggio  è  lo  stesso  dell'  evo- 
luti! .  Rayon  ,  ou  cercle  osculateur  . 

OSCULAZIONE,  s.  S.  T.  Geometrico.  Concor- 
so di  d-ue  curve,  che  hanno  il  raggio  connine  dell' 
evoluta.  Qsculaliou  i  bai  sèment . 

OSCURÀBILE,  add.  d'  ogni  g.  Cr.  N.  Che  può 
oscurassi .  Qui  peut  élrs  obicurci  . 

OSCURAMENTE,  avv.  Con    oscurità.  Obscuré- 
ment i  d'  une  manilre-embroHiliée  i  inintelligible  . 
OSCURAMENTO,  s.  m.    L'oscurare.     Obscur- 
cissement .     Parlandosi  di  colori  ,  si  dice  anche, 
ieinissitrc  . 

OSCURARE  ,  v. a.  Far  oscuro,  ter  la  lace  e  lo 
splendore.  Obscurcir  i  rendre  obscur ,  sombre,  y- 
Oscurar  la  fama  di  alcuno,  vale  denigrarlo .  Je*- 
nir  la  réputation  de  quejqu'  un.  §.  Ose. trarsi  n.  p. 
e  talora  colle  particelle  sottintese  ,  vale  dive- 
nir oscuro.  S'obscurcir  i  se  couvrir  i  se  troubler  . 
Ls  mia  vista  si  oscura  .  Ma  vue  se  trouble,  s'ob- 
scurcit, s'  affaiblit .  f.  parlandosi  di  colore  ,  S* 
ternir . 

OSCURATO,,  TA,  add.  da  oscurare.  Obscurci. 
OSCURATRICE,  y.  f.  Cr.  N.  Che  oscura,   (lui 
obscurcit . 

OSCULATORE  ,  v.  m.  Voce  di  regola.  Oscura- 
tricc  .  V. 
OSCURAZIONE,  s.  f.  Oscuramento.  V. 
OSCURHTTO,  EfTA  ,  add.  Alquanto  oscuro  , 
oscuricelo,  e  s'usa  in  tutti  i  suoi  significati.  Va 
peu  obscur  ,  (J-c- 

OSCU REZZA  .  V.  Oscurità  . 
OSCURÌCCIO,  IA,  add.  Alquanto  ascuro.    Un 
peu  sombre  i  un  peu  obscur  . 

OSCURÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  d'  osouro  . 
Très-obscur  ,  firc, 
OSCURITÀ,        -,    -ust.  f.  Kajo  ,  tenebrosità  ; 

hiarez 
bscurité  i  tene 
bjes  ;  privation  de  lumiere.  $,  Per  simili*,  quasi 
dagli  occhi  della  niente  ogni  oscurità  levatami  : 
cioè  ignoranza.  Obscurité;  doute,  timbres;  igno- 
rarne . 

OSCOPiO,  s.  in.  Bujo,  oscuriti,  obscurité*  té- 
nèbres. 

OSCV20,  URA,  add.  Tenebroso,  privo  di  lu- 
me. Obscur  i  sombre  i  ténébreux .  $.  Oscuro,  per 
meta/,  vale  brutto,  miserabile.  Malheureux;  igno- 
minieux i  honteux  .  Finirono  la  sua  vita,  e  tutti 
d'oscura  morte.  $.  Scacciando  dell'oscuro  e  gra- 
ve cuore,  colla  mente  serena  i  permet  tristi  :  qui 
vale  maniucouico  e  travagliato.  Triste  ;  troublé  ; 
tourmenté .  §.  Oscuro,  per  difficile  a  intendersi  , 
nascoso,  occulto  .  Obscur  i  difficile  à  entendre  .  y. 
Oscuro,  per  ignobile  ,  non  conosciuto.  Obscur: 
viu  basi  .ignoble.  Nato  d'oscuri  parenti  .  Né  de 
bas  lieu  ,  de  basse  extraction  . 
OSCURO,  avv.  Oscuramente.  V. 
OSIRIDE,  sust.  f.  T.  de' Semplicisti .  Sorta  di 
pianta  nera,  che  produce  i  suoi  rami  sottili, vin- 
cidi  e  malagevoli  a  tompersi .  linairs  ou  lia  sau- 
vage • 

OSMI-LO,    s.  m.    Salv.  Op.  Pese,    foce  Greci  . 
Pesce  v-olg.  detto  Polpo.  Pojjpe. 
'•■  OSO,  OSA,  add.  Audace,  Ardito.  V. 
OSPF. ,  s.  m.  Poe.  lai.  Ospite.  V. 
OSPEDALE,    s.  m.    Spedale.  Hôpital  s  Hkel- 
Dltu.  §.  I  'ospedale  de'  pazzi.  Petites  maisons. 

'■■  OSPEDAL1TA,  OìPtDALITÀDE  ,  OSPE- 
DALI! ÀIE.  V.  Ospitalità. 

OSPIT ÀBILE,  add.  d'ogni  g,  Crouz.  Cap.  Che 
usa  ospitalità,  ospitale.  Hospitalier  ,  qui  exerce 
!'  hospitalité  . 

OSPITAI. H  ,  add.  d'ogni  g.    Che  usa  ospitali- 
tà .  Hospital itn  qui  exerce  l'hospitalité. 
OSPITALE  ,  s.  m.  Ospizio  .  V. 
OSPITALITÀ,        -s     s.  t.   Liberalità   nel  rj- 
OSPITALITADB  ,    L  cevere  i  forestieri.  Ho- 
OSPITAL1TÀTE  ,  j    spitalité  . 
OSPITALMENTE,  avv.   Con  ospitalità  .    Avec 
hospitalité  . 

ÒSPITE  ,  s.  m.  Quegli,  che  alloggia  il  fore- 
stiere ,  e'1  forestiero  medesimo,  che  è  alloggia- 
to .  hôte  . 
OSP1ZIÀEE.  V.  Alloggiare. 
OSPÌZIO,  s.  m.  Luogo,  dove  si  alloggiano  i 
forestieri  .  Hospice  ;  lieu  datine  à  recevoir  les  è- 
tr ungere  .  y.  per  siroil.  Ed  i  gai  uccelli  tactnuw 
infra  i  folti  rami  presso  i  loro  ospiz.;,  davano" lar- 


OSCURÏTÀ  ,  -,  -ust.  f.  Bajo  ,  i 
•OSCURITADE,  C  contrario  a  ch 
OSCURITATE,  S  splendore.  Oise 


■Clw 
sou- 


go  luogo  a'pipis-trellî  .  s'  (tant  logés,  niehh  ... 
ces  dans  les  broussailles  '  atettehVUt 

OSSÀCCIO,  s.  m.  P.?giorat.  d'osso.    Gros  os 
Ossacela  senza  polpe,    detto   per  ischerno  a  ocr' 
sona    soverchiamente    magra   .    Squelette   déchar- 

OSSAJG  ,  f.  m    Quegli,  che  fa  i  hvori  d'osso 
Celui   yut  fait  des  ouvrages  à'  os. 

OSS ALIDA,  s.  f.  r.  Botanico.    V.  O  alidi 

OSSAME,  s.  m.  Quartata  d'ossa.  Nei  numero 
del  più  ,  si  dice  ossami  .  Ossemens  . 

OSSATURA,  s.t\  Ordine  e  componimento  dell» 
ossa.  Arrangement  des  os  ;  carcasse.  (J.  per  sjmU. 
lit.  Sostegco  interiore  d'alcuna  macchina  C  -r- 
casie  .  * 

OSSECRARE  ,  v.  a.  Segner.  Scongiurare  ,  pre- 
gare fervidamente  .  Con/uren  prier  ,  supplier -in- 
stamment .  " 

OSSECRAZIÓNE  ,  s.  f.  Cavai.  Segner.  Fervida 
incessante  preghiera,  e  propriam.  preghiera  fatta 
a  Dio.  Supplication  i  prière  fervente  *  très-afk- 
ctueuse .  '  Jt 

ÒSSEO  ,  EA  ,  add.   D'  osso  .   Osseux 

O.SEQUEN  (R  ,  add.  d'  ogni  gen.  Castra 
porta  ossequio  .  Ossequioso.  Respectu^r  i 
mis. 

OSSEQUIARE,  v.  «.  Bender  ossequio.  Révé- 
rer i  respectera  honorer  ;  rendre  hommage 

OSSÈQUIO,  s.  m.  Riverenza  ,  serviti,  osser- 
vanza. Respect  i  obeusmeei  soumission  ;  baise- 
mains .  y.   Per  esequie.   Obsèques:  fune  tilles 

OSSEQUIOSAMENTE,  avv.  Plud%.  In  mod« 
ossequioso,  con  ossequio.  Respectueusement  i  offi- 
cieusement i  obligeamment.;  avec  soumission 

OSSEQUIOSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  (M* 
sequioso.  Tres-reipectueux  ;  très  soumis 

OSSEQUIÓSO,  SA  ,  add.  .Che  fa  ossèauio>  che' 
è  riverenza  ,  osservanza  j  e  servitù  .  Respectueux  i 
fumale  ;  soumis  . 

OSSERELLO,  s.  m.  Cr.  fn  Nocchio .  piccol» 
osso  ,  ossetto  ,  ossicino  .  9sselet  ;  petit  os  .  Par- 
landosi di  noccioli,  Ossicule  ;  petit  noyau 

OSSERVABILE,  add.  d'ogni  g.  DaWrvars*. 
Remarquable  ,  notable  ;  considérable 

OSSERVABILISSIMO,  MA  ,  adeì! Segner.  Su-* 
peri,  di  osservabile.  Très-remarquable  ,  Ov 

OSSERVABILMENTE,  avv.  Uden.  Àts.  In  rus- 
do  osservabi  le  .  Considérablement 

OSSERVAGIÒNE,  s.  f.  l'osservare,  il  man- 
tenere  .  Observation  ;  observance 

OSSERVAMENTO,  s.  m.  L'osservare.  Obser-* 
vation  i  observance  . 

OSSERVANDÌSSIMO,  MA,  add.  Social.  Ti- 
tolo che  si  dà  altrui  per  onore  ,  e  vale  degnissi- 
mo d'essere  onorato.   Tsès -honoré  . 

OSSERVANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ©sserva  . 
Observateur  ;  qui  observe  ,-  qui  accomplit  ce  qui 
est  prescrit  .  Ç.  Per  religioso,  regolare.  Régulier,- 
religieux . 

OSSERVANTISSIMO,  MA,  add.  Uden.  Ni t. 
Superi,  di  osservante.  Très-obserxutnt 
OSSERVANZA,  7  s.  f.  Osservazione.  Ohser- 
OS^ERVANZiA  ,  J  vation;  observance  .  Ó.  Per 
attenta  considerazione  ,  accortezza.  Observations 
spéculation  ,  attention  ,■  remarque  .  y.  Per  osse- 
quio ,  riverenza.  Respect  .  considération  ,  égards 
baisemains.  y.  Per  isrituto,  rito,  costume.  Ob- 
servance i  pratique  ;  rite  y  cérémonie .  v.  Per  rego» 
la  e  ordine  di  religione.  Observance  . 

OSSERVARE,  v.  a.  Notare,  diligentemente  con- 
siuei-irc  .  Obrrver  ,  remarquer  ;  noter  ■  examiner  f 
spéculer  t  regarder  ;  considérer  ;  prendre  garde  .  $. 
Osservare,  per  attenere  o  mantenere  quei  ch'uom 
promette  .  Tenir  parole  i  maintenir  sa  parole  ;  i- 
tre  f delle  d  ses  promesses.  0.  Osservare  alcuaa 
cosa  ,  con.e  metodo  ,  corrispondenza  o  simili  , 
vale  secondarla,  regolarsi  secondo  quella.  Tenir 
une  regie  ,  nue  méthode  ,  »'  y  régler  des. us  i  s'  y 
conformer  .  y.  Osservare  ,  parlandosi  di  leggi,  co- 
stuuztoui  y  precetti  o  simili,  vale  obbedire,  no» 
trasgredire.  Observer  i  accomplir  i  suivre  ce  qui 
est  prescrit.  §.  Osservare,  per  por  mente,  o  spiar 
gli  altrui  andamenti  .  Observer,  épier,  veiller 
quelqu'un.  y.  Osservare  alcuno,  vale  renderglìs* 
beiK-voltt,  o  andar  a'  versi,  e  fargli  ossequio,  ri- 
veri  ilo.  Honorer;  respecter  . 

OSSERVATAMENE,  aVv.  Con  osservazione», 
a  bello  studio  ,  Cautan*ente.   V. 

©iSERVATIVO,  IVA,  add.  Begno  di  esser  os- 
servato, acconcio  a  essere  ossei ■  j..  ;  .  Remarqua- 
ble i  not,tble  ;  qui  mérite  d'  être  ob.e. 

OSSERVATO,  TA  ,  add.  da  osservale.  Obser- 
vé, Ore.  Talvolta  vale  Osservante.  V.  y.  Laonde 
più  osservata  giudicherei  la  tavola  pur  del  mari- 
taggio della  Vergine,  yui  vate  più  conforme  al- 
la verità  della  Storia  .  C  est  pourquoi  je  croirais 
que  le  tableau  du  Mariage  de  la  Sainte  t'urge  est 
plus  conforme  à  la  vérité  de  l'  histoire . 

OSSERVATÓRE  ,  v,  m.  Che  osserva  .  Observa- 
teur .  y.  Per  colui  ejie-  osserva  ,  che  considera  at- 
tentamente. Observattur  ;  spectateur .  y.  Per  man- 
tcuitore  ,  che  attiene  .  i^ui  tient  sa  parole  ,  qui 
esi  fdelle  a  ses  promesses  . 

OSSERVATÒRIO,  s.  m.  l'ore  dell'  uso  .  Luo- 
go, d  onde  poter  osservare  e  propriam.  Specola. 
^b.erva'.oirc , 

G  g  g  OSSER- 
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O  S  T 


OSSERVATBÌCE  ,  verb.  f.  Che  osserva.  Ùbstfi- 

OSSERVAZIONCELLA,   s.  f.  Salvili.  Dim.  di 
osservazione.  Petite  observation, petite  remarque  . 
OSSERVAZIONCELLÙCCIA,  s.  f.  Red.  Dim. 
di  osservazioncella  .  Très-petite  remarque  . 

OSSERVAZIÓNE  j  s.  f.  Osservagione  .  Obser- 
vation ;  observance  .  y.  Per  attenta  considerazio- 
ne .   Observation  i  remarque  . 

OMESSO,  ESSA,  add.  fece  dell' u.o  .  Invasa- 
to, indemoniato,  ed  in  questa  significato  s  usa 
pure  in  forza  di  sust.  Obscdé  des  esprits  malins, 
possédé  i  énergumìne;  démoniaque  .  y.  Ossesso,  Red. 
Per  angustiato,  oppresso  da  diffico  ta  di  respiro. 
Oppressé  ;  qui  a  la  poitrine  oppressée  ;  qui  ne  peut 
vresjue  pas  respirer. 

OSSETTO,  s.  m.  Bemb.  Red.  Piccolo  osso,os- 
<ere'io  ,  ossicino  .  Osselet  ;  petit  os. 
'  OSSI^CANTA,  s.  f.  Pianta  spinosa  altrimenti 
detta  Marruca  bianca,  lazzcruolo  selvatico  .  Ber- 
btris  ;  épine-vinette  i  ai.pinou  attbtpme  i  tpine 
bianche.  .  ,.     . 

OSSICÈD30,  s.  m.  T.  Botanico  .  Sorta  ai  pian- 
ta spinosa,  e  assai  simile  al  ginepro.    Oxyadre  . 
OSSICINO  ,  s.  m.  V.  Ossetto  .  . 

OSSÌCKATO,  s.  m.  T.  Medico.  Eevanaa  fatta 
con  mescolanza  d'aceto  ed  acqua.  Oxycrat  . 

OSSIDATO,  TA  ,  add.  T.  di  thim.  Innalzato 
.a'.lo  stato  di  ossido.  Oxidé  . 

•■  OSSIDI  ANO,  NA  ,  add.  Voce  disusata.  Ag- 
giunto che-si  dava  dagli  antichi  ad  un.i  pietra  , 
la  c-.ale  si  crede  che  tosse  un  marmo  nero,  o  un 
onice.   Vie-re  oh  s  idi. me  . 

OiSIDIONÀI-E  ,  add.  d'  Ogni  g.  T.  della  Sto- 
ria Rom.  Aggiunto  alla  corona  data  dai  Romani 
a  chi  liberava  dall'assedio.  Couronne  obsidiona- 
lc .  §.Chiamavasi  anche  moneta  ossidionale,  quel- 
la che  si  coniava  in  tempo  d'  assedio.  Monnaie 
obsiàionale  . 
OslDlÒNE,  s.  f.  Assedio.  V. 
ÒSSIDO  ,  s.  m.  7".  di  Chim.  Sostanza  ossigena- 
ta .    Oxyde  ,  ou  oxide  .  ,   , 

OSSIFICARSI,  n.  p.  T.  Medico.  Formarsi  in 
Osso.   S'  ossifier  . 

UNIFICATO,  TA,  add.  da  ossificare.  Ossifie. 
OSSIFICAZIÓNE,  s.  f.  T.  Medico.  Formazion 
dell'oca.   Ossification. 

OS^ÌFRAGO  ,  T.  dell'  Ornitologia  .  Aggiunto  a 
spezie  di  uccello,  cosi  dato  dal  franger  degli 
otsi,  chiamato  anche  aquila  marina  .  Oisifrague  i 
ie  grand  aigle  de  mer. 

OSSIGENATO,  ATA,  add.  T.  Chim.  Che  ha 
dell'  ossigeno .  Oxygéné, 

ORIGENE,  e  OSSIGENO,  s.  m.  T.  Chim.  So- 
stanza che  genera  l'acidità  in  tutti  i  corpi  con 
cui  si  combina  ,  che  sola  gli  rende  atti  a  produr 
fiamma  o  calore  Dell'abbruciargli,  e  che  di- 
sciolta  nel  calorico  e  nella  luce  forma  quel  flui- 
do, che  ci  mantiene  in  vita  ,  e  però  detto  ,  aria 
vita'e  .  Oxygcne  .  , 

OSSIIÀPATO,  s.  m.  T.  Botanico.  Pianta,  che 
t  una  spezie  di  lapazio,  l'.itience  ;  pare!  te. 

OSSIMELE)  s.  m.  Liquore  composto  d  aceto, 
mele  e  acqua.  Oxymel  . 

OSSIZZACCHtHA  ,  s.  f.  Bevanda  fatta  d  a- 
ccto  e  zucchero  nella  guisa  che  l'ossimele,  che 
anche  si  dice  più  comunemente  ,  suzzacchera .  0- 
xysaccarum .  .., 

OSSO,  s.  m.  Parte  solidissima  del  corpo  dell 
animale,  bianca  e  priva  di-sen>o  .  Nel  numero 
del  piu,  si  '-ice  gli  ossi,  e  pili  comunemente  le 
ossa  al  femm.  Ot.  Osso  lacrimale  .  Unguis .  Osso 
■acro.  Ol  t.tcrum.  Osso  innominato.  îles.  y.  Os- 
so delle  fruite,  si  dice  il  nocciolo.  Noyau  l  os- 
siiule  .  y-  Aver  l'osso  del  poltrone:  prov.  che  si 
tìice  dell'  esser  ili  natura  pigro  e  infingardo.  A- 
voir  la  paresse  dans  les  os.  y.  Egli  è  osso;  e  p  I- 
Ic  dicesi  d'uno,  che  sia  inagrissimo  .  N  avoir 
nue  la  veau  &  Ics  os  ;  avoir  ta  peau  coli, e  tur 
},  01.  t.  Coli' arco  e  col  midollo  dell'  osso,  va- 
con  mito  il  potere.  De  tonte  sajorce.  $.  La- 
sciare in  checchessia  le  polpe  e  l'osa,  maniera 
proverò,  e  vale  rovinarmi  interamente..    **"jffr 

IUiju'  a    :a  chemin-  .     $.   Carne   scnz'o><>,  si  dite 

,n  ischerzo  il  membro  virile.   V.  y.  Non  va  mai 

•  t.,,,  i    co  0  sin  ih,  sale  non   si  possono  aver 

le  cose  senza  incomodo.  N/tl  *"»  lanipemn  «» 

„,    ptU)  sw  ir   lei  i   us  sani  Ici  épines  .     y.  Avere 
.}(    na  COI»  fitta   re, l'osso,    vale  averne   un  d»|- 

,.,"  .  esservi  Iriclinatlssimo  .  Avoir 

uè I qui    chou  da-;  Poi.  y.   J  <  i  r«    a  rodere   un   OSSO 

duro,  vale  pigliare  una  posa  difficile,  kntreprtn 
dre  qurl  ,u,   choit  uè  bien  dijfìijieidt  bien prniMt  ■ 

<>     ' ,■   H  -'/IO,  s.  m.   Spezie  <:i  cerotto  con  po- 

materte,  buono  a  ossa  ais- 
r  r,,3|i.    Sorti  a'  empiivi  bon  pour 

le.   /«/- /' 

i ,  i  add,  Ossuto  •  v. 

-, .      tO,  TA  j  add.   Chi   I"  oiM  .    I'."'    a  dcs 
,     .i  garni  a   o;.  g,  (rato,  per  tornito  di 
rot  '/<  . 

•   i»   i  /.  ,  ■.  i.  '•    0 

q    i   .'<>.(>,  :.  in.    '),,..    ,/,.-■,  niipc'liinen- 
,,,       i    Haiti     tontr,  tradiclion  i  travet 

0ftt    .,    \  amen  •■■  ■  ■■     i       uni  1 1    iitanti  ■ 
.     Ila  pi  i  ""■'  > 


che  si  di  in  potere  altrui  per  sicurtà  dell'  osser- 
vanza .  Otage.  .,■■«, 

■   OSTALE,  Sincopa  d   Ospitale  .  V. 

OSTANTE,  Primo  participio  del  verbo  osta- 
re, ma  non  si  trova,  se  non  assolutamente  po- 
sto, e  colla  negativa  avanti:  non  ostante.  Non- 
obstant .  Ciò  non  ostante  .  Cependant  i  néan- 
moins .  c, 

OSTARE  ,  v.  a.  Fare  ostacolo  ,  contrariare  .  i 
opposer  i  répugner  s  {atre  obstacle  . 

OSTATÒRE,  v.  m.  Che  osta.  Contrariant  i  qui 

i'  oppose.  .       s\Crrr\ 

OSTE,  s.  m.  Frane.  Barb.  scrisse  anche  OSTU. 
Quegli  ,  che  dà  bere  e  mangiare  ,  e  alberga  al- 
trui per  danari  .  Hôte  i  cabaretier  i  aubergiste  i 
gargetier  i  tavernier  .  y.  Dimandare  all'  oste  ,  sc- 
egli ha  buon  vino,  pr.overb.  e  la  significazione  è 
il  domandar  cosa,  che  tu  sappi  certo,  che  1  do- 
mandato risponderà  a  favor  suo,  quantunque  e 
non  sia  per  dir  vero.  Demander  à  /'  hôte  s  il  y 
a  du  bon  vin.  y.  Fare  il  conto,  o  la  ragione  sen- 
za l'oste,  vale  determinar  da  per  se  quello,  a 
che  dee  concorrere  ancora  la  volontà  d  altri  . 
Compter  sans  /'  hôte  .  d.  E  pagato  1' O'tc  ,  modo 
proverb.  e  vale  ognuno  ha  avuto  il  suo  dovere- 
Chacun  a  son  compte,  y.  Oste,  dicesi  non  solo 
all' albergatore,  ma  all'albergato.  I  Francesi  di- 
cono parimente,  Hôte  in  ambedue  i  significati  . 
6  Oste  ,  per  esercito,  ed  in  questo  significato  si 
usa  tanto  in  genere  maschile,  che  femminile- 
Armée,  y-  An«are  e  venire  a  oste,  e  simili,  va- 
diono  andare  e  venire  a  campo  ,  cioè  ,  guerreg- 
giare ,  accamparsi.  Se  mettre  en  campagne i  cam- 
per y.  Oste,  dicono  in  Toscana  i  contadini  al 
padron  della  possessione  ,  eh'  e'  lavorano  ,  onde 
quel  prov.  Uccellar  l'oste,  e  '1  lavoratore  ,  del 
farsi  beffe  d'ognuno.  Ingannare  una  parte,  e  1 
altra  .  Jouer  tes  deux  . 

OSTEGGIAMENTO,  s.  m.  Bemb.  Accampamen- 
to, Attendamento.  V. 

OSTEGGIARE  ,  v.  n.  Campeggiare  coli  eserci- 
to ,  stare  a  campo.  Camper  .  y.  In  sign.  att.  va- 
le attaccar  coli'  oste  .  Attaquer  .         ' 

*  OSlELI  ÀGGIO,  s.  m.  Alloggiamento.  V. 

OSTELLÀNO,  s.  m.  V.  Oste,  Albergatore. 

OSTELLIÈRE  ,  s.  m.  Ostello  ,  Osterìa  .V. 

OSTELLO  ,  sust.  m.  Albergo,  casa  ,  abituro  . 
Maison  ;  logis  i  demeure  .  y.  E  per  simil.  E  poi 
immaginate  s'  io  son  d'  ogni  dolore  ostello  ,  e 
chiave.  A  così  fida  cittadinanza,  a  cosi  dolce  o- 
stelio.  Ahi  serva  Italia  ,  di  dolore  ostello,  e  qui 
vale  albergo,  ricettacolo,  al  figurato. 

OSTÈLO,  s.  m.  Polix.  Stelo,  gambo  delle  pian- 

tlCOSTÈNSIBÌLE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Magai.  Che 
può  farsi  vedere,  dimostrabile  .-Ostensible  . 

.OSTENSIONE,  s.  f.  Cocch.  disc.  X.  Dimostra- 
mento  ,  Dimostrazione  .  , 

OSTENSÒRIO  ,  s.  m.  Bald.  Dee.  Arredo  sa- 
cro, con  cui  si  fa  l'esposizione  del  Santiss.  Sa- 
gramento  .  Ostensoir .  , 

OSI  EN  SÌ  VO  ,  VA  ,  add.  Cavale.  Isp.  Cr.  Che 
si  può  mostrare  .  Qu'  on  peut  montrer . 
OSTENTAMENTO,  s.  m.  V.  Ostentazione. 
OSTENTARE  ,  v.  a.  Mostrare  con  ostentazio- 
ne Faire  parade  de  quelque  chose  ;  montrer  avec 
ostenìationl  se  glorifier  ,  se  vanter  i  tirer  vanite 
de  auetque  chose. 

OSTENTATÓRE,  v.  m.  Vantatore,  millantato- 
re     rameur  ,  hâbleur  i  janjaron  . 

OSTENTAZIONE,  s.  f.  Pomposa  mostra  ,  am- 
biziosa dimostrazione  .  Ostentation  ;  parade  ,  \a- 
:,~e\  vanité;  vaine  gloire;  affectation  de  faire  fa- 
roitre  ses  bonnes  qualités  •  .„...„ 

OSTENTO,  s.  m.  l'arch.  Prodigio,  portento, 
moerro     Prodige  s  chose  monstrueuse  . 

"'osti-ocolIa  ,  s.  F.  r.  de'  ^«""•i'JP'S 

tra  di  fissa  tessitura  ,  di  color  bianco  a  figura  di 
os'O  .   Ustéocolle  ;  osteite  . 

OSTEOLÒPO,  s.m.  T.  Medico.  Dolore  acuto, 
per  cui  ci  sembra,  che  ci  si  rompano  tutte  1   os- 

'ostéqgenìa,  w*.f. r-' de\*;r:-Jat- 

Prodr.  Formazione  e  generazione    dell    ossa.     0 


"cfsTEOGONlA  ,  s.  f.  T.  de'  Notomisti 


(.luci- 


la°^,ed;u'os\;;.ogìV,    la   quale    tratta    de' 
cambiamenti  ,    che  avvengono   alle  ossa  .     Osteo- 


gonie 


rt'oM  -or  l'Ari  A  .  s.  f.  T.  de'  Notomisti  .  Quel- 
L^S^frO^oìil-  ,  die  tram  dell'ossa  nel 
oro  stato  di  posizione  .  Oiieogrxphie. 

U  S'i I  or. OGi  A,  s.  f.  T.  dr>N,ion„>t..<y>ue\U 
p,,H  dell'Anatomia,  che  tratta  dell  ossa  del 
colpo  umano,    (ittiologie  .  .     .     n„.ii. 

os'iio.iomia  ,  s.  f.  '••  de'Motomhti.  Quella 
p.vie  dell' Anatomia,  che  natta  dell'  incisione 
dell'ossa.   Oiléotomie .  .  . 

os-iM-.iA.s.  m-  Luo<o^do«»lWtHjla,eaj; 
lotLUia  con  pagamento.  Auberg*  >  hitelltritlcA 
bare'.  Ô.  Osteria  povera,  mal  agiata,  djcew  bei 

';;:';„.;„,,,  ,1,  ,:,.,!  tempo,   cloedanonvija- 

p|Ur,  M  non   pei   pmae  p.etta  ucci  ss, U.  Caba 
'"«/.•.'{''"A'^rAlbergalricccd  anche   la  me- 
iroste.  H'iietit. 


O  S  T 

OSTETRiCE,  s.  f.  Cr.  N.  Levatrice.  V. 
OSTETRÌCIA,  s.  f.  T.  Çhirurg.  L'arte  di  por- 
ger aiuto  alle  femmine  partorienti.     Art  a' aiatr 
les  accouchées  . 

ÒSTIA  ,  s.  f.  Quel  che  s'offerisce  a  Dio  in  sa- 
crificio. Hostie;  victime,  y.  Ostia,  per  quel  pa- 
ne che  si  consacra  al'a  Messa  .  Hostie,  y.  Ostia, 
si  dice  la  pasta  ridotta  in  sottilissima  falda  per 
uso  di  sigillar  le  l'ttere  ,  e  si  fa  di  var;  colori  . 
l'airi  à  caàntcr  ;  pain  à  chanter. 

OSTIÀRIA,  RIO  ,  aci.  Bald.  dee.  Che  atten- 
de all'uscio  .   Garde  ;  portier  . 

OSTlArtlÀTO,  s.  m.  Il  primo  de'  quattr'  or- 
dini minori  per  cui  il  cherico  ha  il  ministero  di 
chiudere  la  porta  della  chiesa  agi'  indegni  .  L'un 
des  quatre  ordres  mineurs  ;   V  ordre  de  portier  . 

OST1ÀRIO  ,  s.  m.  U  primo  degli  Ordini  Mi- 
nori .  Z'  Ordre  de  portier  .  y.  Ostiario,  s.  m.  Cr. 
N.  Per  custode  o  guardia  dell'  uscio,  usciere  . 
Portier  ;  huissier  . 

OSTTCHEZZA,  s.  f.  Uden.  Nts.  Qualità  di  ci» 
eh' è  ostico  .  Prudesse  . 

OSTICHÌSSIMO,  MA  ,  add.  Superi,  di  osti- 
co. Tris-dégoûtant  1  trìs-désagréable;  de  tres-mau- 
vais  gout  . 

ÒSTICO,  CA  ,  add.  Di  sapore  piccante  per 
amarezza,  asprezz^a  ,^e  lazzità.  D'  un  goût  désa- 
gréable ;  d'un  goût  âpre.  s).  Per  metaf.  vale  stra- 
no e  difficile  a  comportare.  Étrange  ;  fantasque. 
bourru  ;  f.tcheux . 
OSTIÈRE  ,  e  "?  s.  m.  Ostello.  Logis;  maison  . 
OjTìÈRO,  J  y.  Per  colui,  che  alberga  ,  o- 
ste  .  Hate  ;  cabaretier  . 

OSTILE  ,  add.  d'ogni  g.  Nimico.    Contraire  i 
préiudiciable  ;  nuisible  ;  d'  ennemi  . 
OSTILEMENTE.  V.  Ostilmente. 
OSTILITÀ  ,  s.  f.    Astratto  d'ostile,  nimistà, 
danno  che  si  fa  in  paese  nimico.    Hostilité  j  dé- 
gât ;  dommage  qu'  en  fait  citez.  I'  ennemi . 

OSTILMENTE,  avv.  Nimichcvolmente  .  Ho- 
stilement ;  m  ennemi  . 

OSTINARSI,  n.  p.  Divenire  ostinato,  stare  o- 
stinato.  S'obstiner  y  s'  opiniàtrer  y  se  roidiri  aheur- 
ter  ;  s'  aheurter  . 

OSTINATAMENTE  .  avv.  Con  ostinazione  ,  du- 
ramente ,  pertinacemente  ,  perfidiosamente  ,  acer- 
bamente .   Opiniâtrement . 

OSTINAI  ELLO  ,  ELLA  ,  add.  Dim.  d'ostina- 
to .  Vn  peu  opiniâtre  ;  un  peu  entêté  . 

OSTINATETTO,  ETTA  ,  add.  Bemb.  Dira,  di 
ostinato,  ostinatello.  L«  peu  opiniâtre  ;  un  peu 
obstiné. 

OSTINATISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  d'  o- 
stina-tamente  .  ìres-opìniitremeM  ,  &c. 

OSTINATISSIMO,  MA,  add.  Superi,  d'osti- 
nato. Très-obstiné  ,  &c. 

OSTINATO,  TA,  add.  Perfidioso,  protervo, 
che  sta  troppo  pertinacemente  nel  suo  proposito. 
Obstiné  ;  entêté;  opiniâtre;   taquin;   têtu. 

OSTINAZIONCELLA  ,  s.  f.  Dim.  di  ostina- 
zione .   Entêtement  ;  petite  obstination  . 

OSTINAZIÓNE,  s.  m.  Astratto  d'  ostinato  . 
Pertinacia  .  Obstination  ;  opiniâtreté  ;  entêtement  i 
aiicurtement  ;  taquinerie . 

OSTRÀCEO  ,  EA,  add.  Lo  stesso  che  Testa- 
ceo •  V. 

OSTRACISMO  ,  s.  m.  Voce  grec.  Esilio  delle 
persone  potenti  ,  che  davano  ombra  al  governo  . 
Ostracisme  . 

OSTRACITE,  s.  f.  T.  de'  Naturalisti  .  Pietra, 
che  tira  alla  somiglianza  de'gusci  delle  ostriche. 
Ostracite  . 

ÒSTRACO  ,  s.  m.  Segn.  gov.  Vaso  presso  gli 
Ateniesi  ,  ove  poncvasi  il  nome  di  chi  manJava- 
si  in  ostracismo.  /  .iif  dans  lequel  les  Athéniens 
métto ient  le  nom  de  teux  qui  étaient  exilés  par  /' 
Ostracisme  . 

OSTRÀLEGA,  s.  f.  Beccaccia  di  mare,  uccel- 
lo così  detto  ,  perchè  abita  le  rive  del  mare,  do- 
ve cibasi  di  ostriche.  Beccasse  de  mer. 

ÒSTRICA  ,  s.  f.  Spezie  di  conchiglia,  o  cochil- 
l.i  marina  .  ìlmtre  . 

OSTRICHETTA,  s.  f.  Dim.  d'ostrica.  Petite 
huître. 

OSTRICOME  ,  s.  ni.  Bell.  Bucch.  Accrcsc.  d' 
ostrica  .  '.rande  huure  . 

OSTRO  ,  s.  m.  Porpora  .  Pourpre  .  y.  Ostro  , 
per  nome  di  vento  di  mezzodì  ,  Austro,  rem  de 
medi  ;  Autan. 

OSTRUIRE,  v.  att.  Cagionar  ostruzione  .  Ob- 
struer ;  engoner  . 

OSTRUTTIVO,  IVA,  add.  Che  induce  ostrU" 
/,„„<■  .  Obstructif. 

OSTRUZIONCU  I.  A  ,  s.  t.  Dim.  il'  ostruzio- 
ne .  Petit  obstruction  ;  engorgement  . 

OSTRUZIÓNE,    s.   f,    Serramento  de' vasi  ,   e 
canali  del  sangue,  obstruction  ;  engorgement, 
'  osTUPET-'ÀRh,  v.  a.  Magai.   Rendere  stupido, 
instupidire.  Étonner  ;  ébaubir. 

OSIM'HI  AZIONE,  s.  f.  ìocc.  C.  D.  V.  Stu- 
pidezza . 

OTRÀCCIO,    s.m.    Bemb.  F .    Pcgg.   di  otre. 

I  ,,r  i  ione  outre  . 

O'I'Ill.,  e   Olilo,  'irl.   in.     Pelle  tratta    intera 
dall'animale,    e  pei   lo  pin  <Ii  biechi,  e  ili  ca- 
pici   serve,  pei  portarvi  dentro  olio  e  simili   li- 
quori . 
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«Liori  .  0*tre  .    Ci.  Gonfiar  l'otro,  fig.  v.ile  man- 
giare e  bere  lautamente  ,  far  tempone  ,  gozzovi- 
;;  inre  .   I)  trier  à  fond  de  cave  ;  Tempi  ir  son  pour- 
point i  faire  arrotine  ;  faire  chère  l:e  i   faire  dt- 
banchi  .  f.  Otre  pien  dì  vino,   si  dice  fig.  ad  un 
briaconc  .  S.ic  .<  vin  i  ivrogne  , 
OTRELIO  ,  s.  m.  Piccolo  otre.  Petite  outre  . 
*  OTtUÀCA  ,  s.  t".  Otriaca  .  Théria^ue.  v.  U- 
sasi  pure  in  (orza  d'add.  \  ite  o triaca; è  vale  vite 
impiastrata  colla  triaca  .  Vigne  vinte  de  ih  ria.jue  . 
OTRIÀÌ.F  ,  e  OT  I  RIÂRE  .   V  .  Concedere  . 
OTRI ÀTO,  e  OllKlÀTO.  V.  Concesso. 
OTRICELLO,  Lo  stesso  che  Otrello.  V. 
OTKO  ,  s.  111.  V.  Otre  . 

OTTA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  ora,  per  tempo  sem- 
plicemente .  Heure  .  $.  Otta  catotta  1  e  otta  per 
vicenda)  posti  avverbial.  vagliono  di  quando  in 
quando  ,  qua'che  volta  .  De  tempi  eri  temps  ;  de 
temps. n  autre  i  quelquefois  .  y.  A  oft.i  a  otta,  va- 
le  lo  stesso  .  y.  Ogni  otta  ,  vale  ogni  volta.  Tou- 
jours  ì  toutes  les  fois  . 

OTTA  È  mUCO,  ICA  ,  add.  Cab.  Fis.  Che  ha 
Ja  figura  dell'ottaedro.  Octaédrique  . 

OTTAÈDRO,  s.  in.  Sorta  di  figura  solida  d' 
otto  face-  triangolari  ed  eguali  .  Octaèdre  . 

OTTAGÉSIMOj  MA,  add.  Ottantesimo.  Qua- 
tre—vingtième . 

OTTAGONO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Figura  di  otto 
lati  .  Octogone . 

OTTAIMÌA,  s.  f.  Infermità,  che  viene  agli 
occhi  .  Ophtalmie  »•  lippnude  . 

OTÏÀLMICO,  CA,  add.  d' Oftalmia.  Ophtal- 
mique . 

OTTALMOGRAFÎA,  s.  L  T.  Chirurgico  .  Quel- 
la parte  dell'  Anatomìa  ,  che  tratta  degli  occhi  . 
Opbtalmo^raphie  . 

OTTALMOSISTRO,  s.  m.  T.  Chirurgico.  Sor- 
ta di  spazzolata  fatta  di  barbe  di  spighe  di  se- 
gala, che  serve  a  scalfire  i  vasi  delle  palpebre,  o 
della  congiuntiva.  Ophtalmosistre  . 

OTTANGOLARE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  otto 
angoli .  Octogone  . 

ÒTTANGOLÀTO,  TA  ,  add.  Bald.  Dee.  Che 
ha  otto  angoli  e  otto  lati  . 

OiTÀNGOLO  ,  s.  m.  Figura  d'otto  angoli  ,  e 
d'  otto  lati  .  Octogone  . 

OTTANGONÀTO  ,  TA,  add.  Voc.  Dis.  Ot- 
tangolato  .  V. 

OTTANGULÀRE.  V.  Ottangolare. 
OTTANTA  ,  add.  numerale.    Numero,  che  a- 
scende  a  otto  decine  .    Quatre-vingt  i  ottante  . 

OTTANTAQUATTRESÌMO,  MA,  Varch.  add. 
Di  ottanta  e  quattro.  Quatre  vmgt-quairième  . 

OTTANTE,  s.  m.  Nome  d'un  istrumento  nuo- 
vamente inventato  per  osservar  gli  astri  sol  ma- 
re malgrado  il  moto  del  bastimento.  Octant. 

OTTANTÈSIMO,  MA  ,  add.  Che  è  del  nume- 
ro d'ottanta  ,  che  contiene  il  numero  d'ottanta  . 
Quatre-vingtième  . 

OTTANZETTE,  Cr.  jv.  Nome  numerale  di  ot- 
tanta e  sette.  Quatre-vingt-  sept  . 

OTTARDA,  s.  f.    Sorta  d'  uccello   di  rapina  , 
grosso  quanto  un  pollo  d'  India,  che  a  noi  viene 
«r  Inghilterra  in  alcune    stravaganze    di   tempi  . 
Outarde  . 
OTTÀRE  ,  Voce  Lat.  Desiderare.  V. 
OTTATIVO,  s.  m.  T.  de' Grammatici .  Unode' 
jr.oJi  del  verbo  .  Optatif  . 
OPTATO,  TA,  add.  Desiderato.    V. 
OTTA.  A  ,  s.  f.  Spazio  d'otto  giorni,  e  più  co- 
munemente si  dice  di  quelli,  che,  o  precedono  , 
D  seguitano  alcuna  solennità  .    Octave  i  huitaine  . 
y.   Ottava,    talora  vale  quello  degli  otto  giorni  , 
che  è  più  rimoto  dalla  solennità.  Le  dernier  tour 
de  l'  Octave.     y.  Ottava  è  anche   termine  delia 
Musica  ,    e  vale  quella  voce,    che   è   distante  da 
un'altra    per  otto  voci    continuate.    Octave.    y. 
Otuva  è  anche  intervallo  musico  d'otto  voci  di 
grado  .   Diapason.    y.  Ottava  ,  vale  anche  Stanza 
poetica  d   etto  versi  d'undici    sillabe.     Octave  ; 
s, ance  de  huit  vers. 

OTTAVARÌMA,  s.  f.  Voce  dell7  uso  .  Che  an- 
che scrivesi  distinto  Ottava  rima  .  Stanza  d'  ot- 
to versi  di  undici  p:cdi  ,  i  primi  sei  de'  qua- 
li nella  desinenza  alternatamente  tra  se  corri- 
spondono, e  gh  ultimi  due  corri<pondono  insie- 
me .   Octaves  . 

OT1  AVARIO,  s.  m.  T.  F.ccles.  Lami  e  Magai. 
Prediche  sul, 'ottava  di  qualche  solennità.  Ottawe  . 
OTTA  ■  EriELLA,  s.  f.  Alleg.  Dia,,  di  ottava, 
picciola  stanza  poetica  .  Patite  octave. 

OTIÀVO,  s.  m.  L'ottava  patte  di  checches- 
sia .   Le  buttarne,  ou  la  hauti, me  partie  . 

OTTAVO,  VA,  add.  Nome  numerale  ordinati- 
vo eli  otto  .  hkttume  . 

OTTEMPERARE,  v.  n.    Voce  Lat.    Obbedire  . 
Cite.  ,p-  rei  ;  Hréir. 
OTTENEPKAKE.   v.  Oscurare. 
OTlicNEBHATOv.  Oscurato. 

n  fAZ'ONE>  ''  L  v-  Oscurazione. 

OTTENERE,  v.  a.  Conseguire  quei  che]'  uom 
desidera  o  chiede.  Utenir  ;  impétrer  s  gagner  > 
Tempi  n<r  ,  acquérir  . 

OTTENÌBILE,  add.  d'ogni  gen.  Magai.  Che 
f°.   «ttentnj  ,    conseguibile  .   %ï  on   peut    ob- 


OTTENIMENTO,  s.  m.  iìemb.  A  eseguimento, 
conseguimento  ,  I'  ottenere  .  Acquisition  . 

OTTENUTO,  UTA  ,  add.  da  ottenere.  Obte- 
nu ,  C'r. 

ÒTTICA,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Scienza  del  ve- 
dere e  dell'occhio  ,  che  n'è  lo  strumento.  Opti- 
que . 

OTTICO,  CA  ,  add.  Appartenente  alla  vista. 
Optique  . 

OTTIMAMEN  i'E  ,  avv.  In  superlativo  grado 
di  bene  ,  benissimo  .  Tres-bien  ■'  fort  bien  ;  par- 
faitement t  souverainement  ;   à  merveille . 

OTTIMATE  ,  s.  m.  Voce  lat.  Quegli,  che  per 
dignità,  o  per  nobiltà,  o  per  ricchezza  tiene  il 
piimo  luogo  nella  repubblica.  Les  Grands,  les 
premiers  d'  une  république  . 

OTTIMISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  d' otti- 
mamente .  Très-bien  ;  parfaitement  i  souveraine- 
ment . 

OTTIMlSSIMO,  MA,  add.  Superi,  d'ottimo. 
hxce/le- 1 1  parfait  . 

ÒTTIMO  ,  MA,  add.  Superi,  di  buono  .  Très- 
bon  ;  tout-à-fait  bon  ;  parfait  y  souverain  ;  excel- 
le, t  . 

OTTO,  addiett.  e  talora  sust.  indeclinabile  . 
Nome  numerale,  immediatamente  dopo  il  sette. 
Huit. 

OTTOAGFNO,  ÈNA,  add.  e  sust.  Buon.  Fier. 
V.  Ottuagenario. 

OTTÓBRE  ,  s.  m.  Nome  del  secondo  mese 
dell'autunno,  il  decimo  dell'anno  volgare  .  0- 
clvbre  . 

'■■  OTTÒBRIO,  s.  m.  Bemb.  Voce  ant.  Ottobre. 
Octobre  . 

OTTOCENTÈSIMO,  MA,  addictt.  numera- 
le .  Il  numero  ultimo  di  otto  cento.  Le  huit  cen- 
tième . 

OTTOCENTO,  add.  indeclinabile.  Nome  nu- 
merale, che  contiene  otto  volte  cento,  otto  cen- 
tinaia .  Huit  cents . 

OTTOIjÈCIMO,  MA,  add.  Numerale  ,  Salvin. 
Lo  stesso  che  decimottavo.  Dix-huitième  . 

OTTOGENÀRIO,  s.  m.  e  talvolta  add.  Segn. 
Che  anche  scrivesi  ottuagenario.  Di  età  di  ot- 
tani' anni .  Octogénaire  . 
'■■■■  OTTOLCÀf.E  ,  Gr.  S.  Gir.  Concedere.  V. 
OTTOMANO,  NA,  add.  e  sust.  Salvin.  Tur- 
co, e  propriamente  Turco  della;  stirpe  principa- 
le .  Ottoman . 

OTTONAIO,  s.  m.  Quegli,  che  lavora  l'otto- 
ne .  Ouvrier  qui  travaille  te  laiton  . 

OTTONÀRIO,  RIA  ,  add.  D'otto.  De  huit  . 
Numero  ottonario.   Le  nombre  de  huit. 

OTTÓNE  ,  s.  m.    Rame  alchimiato,    che  ha  il 
ceiìore  simile  all'  oro  .  Laiton  ;  cuivre  /aune  . 
OTTKIÀRE,  ÀTO.  V.  Otriare,  ec. 
OTTUAGENÀRIO,  RIA,    add.  e  sust.   Di  età 
di  ottant' anni  .  Octogénaire  i  qui  a  quatre-vingts 
ari; . 

ÒTTUPLO,    add.    Voce  dell' uso .     Che  è    otto 
volte  altrettanto.  Octople . 
OTTURARE,  Segner.  Turare  .  V. 
OTiURATÒRE,  s.  m.  T.  Chirurgico.  Strumen- 
to,   che  serve  a  turar  qualche   foro  del    palato  . 
Obturateur, 

OTTURATÒRIO,  RIA,  add.  T.  Anatomico  . 
Aggiunto  di  alcune  parti  del  foro  ovale  dell'  os- 
sa innominate.  Obturateur  ,  e  al  femin.  Obtura- 
trice . 

OTTUSAMENTO,  avv.  T.  degli  Scritt.  Nalur. 
In  modo  ottuso,   hn  manière  obtuse  . 

OTTUSETTO  ,  TTA  ,  add.  F  ir.  Disc.  Dim.  di 
ottuso  .   Vn  peu  vltus  . 

OTTUSEZZA,  s.  f.  Magai.  Ottusità,  grosso- 
lanttà  ,  grossezza  .  Qualité ,  ou  état  de  ce  qui  est 
obtus  ,  émoussé  . 

OTTUSANGOLO,  s.  m.    Vivian.  Angolo  ot- 
tuso, angolo  maggiore  del  retto.  Obtusangles  ani- 
blygone . 
Oi'T'JSIÒNE,  s.  f.  Ktd.  Cons.   V.  Ottusità. 
OT'i'JSISSIMO,  MA,  add.   Superi,  d'ottuso  . 
Très-tsbtus  ,  tyc. 
OTTUSITÀ,         -}     s.  f.  Astratto  d'ottuso.  V 
OTTUSITÀDE  ,     1-  état  d'  une  chose  obtuse,  y. 
OTTUSITÀTE  ,  -i     Per  Materialità  ,    Rozzez- 
za .  V. 

OTTUSO  ,  USA  ,  addiett.  Opposto  d'  acuto  .  É- 
moussé  .  9. -Ottuso,  aggiunto  d' angolo,  vale  mag- 
giore de]  retto.  Angle  obtus  .  §.  Ottusa ,  figuv. 
parlandosi  d'  ingegno,  vaie  tardo,  che  difficil- 
mente comprende.  Esprit  obtus  ,  bouché,  y.  Ot- 
tuso, per  grossolano,  mateiiale  .  Grossier  i  ma- 
tériel ,  Ottuso,  dicesi  del  taglio  di  checches- 
sia, allora  che  ingiossato  più  non  taglia.  É- 
rnoussé  . 

OU  OU,  Voce  di  lode  e  di  ammirazione.  Cri 
a"  admiration  . 

OVAJA  ,  s.  f.  La  parte  interiore  degli  anima- 
li ,  nella  quale  essi  generano  l'uova.  L'  ov.ire  . 
§.  Per  metaf.  Ctistui  medica  a'  giovani  1'  ovaia  ; 
qui  in  senso  ,  che  non  giova  spiegare  .  Ç».  Cascar 
l'ovaja,  figur.  si  dice  di  chi  si  perde  d'animo, 
o  s'  abbatte  o  rimane  sbalordito  .  Se  décourager  i 
être  effrayé ,  ou  étourdi  . 

OVALE  ,  add.  d'  e.gni  g.  Di  figura  elittica  per 
Ja  sinugliaiiza  coll'uovo.  Ovale  >  eliptique. 


OVARISTA  ,  sust.  m.  Colui  che  sostiene  la  ge- 
nerazione de'  vivipari ,  secondo  il  sistema  dell' 
ovaia  .  Celui  qui  soutient  le  système  des  ovaires . 
OVATA  ,  s.  f.  Magai.  Spezie  di  sopravveste  im- 
bottita ,  incamutata  e  trapunta.  Sorte  d'habit 
rembourré  . 

OVATÌNO  ,  s.  m.  Baldin'.  Dec.  Dirnin.  di  o- 
vato  .  Petit  ovale  . 

OVATO,  sust.  m.  Spazio  di  figura   ovata.    Ci- 
vaie . 
OVATO  ,  TA  ,  add.  Ovale  .  V. 
OVAZIÓNE  ,  s.  f.    Voce  in  tutto  latina.    Spe- 
zie di  trionfo  presso  i  Romani.  Ovation  . 

OVE  ,  avverb.  di  luogo.  Dove  ,  e  non  che  d* 
stato  in  luogo  ,  ma  anche  fu  usato  per  espressio- 
ne di  moto  a  luogo  .  0«  .  y.  In  vece  di  purché, 
con  questo  patto  che  ,  casochè  .  Pourvu  que  i  à 
condition  que  i  moyennant  que  .  §.  Ove,  per  a  rin- 
contro di  che,  in  cambio  eli  che.  Au  lieu  que. 
9.  Ove,  per  ogni  volta  che,  quando.  i*uand  ;  sii 
toutefois  que.  0.  In  vece  di  relativo  esprimente  , 
al  quale,  nel  quale  e  simili.  0»;  d'oui  auquel t 
dans  lequel,  &c.  y-.  Ove  che  ,  avverb.  di  stato  e 
di  moto,  in  qualunque  luogo,  dovunque.  Par 
tout  i  en  quel  lieu  que  ce  soit  .  y.  Ove  che  sia  , 
posto  avverb.  Lo  stesso  che  dove  che  sia  .  V. 
•■■••  OVERÀRE  .  V.  Operare. 
*  OVERATÒRE  ,  v.  ttk  Gttitt.  Leti.  V.  Opera- 
tore . 

OVIDUTTO,  s.  m.  Canale  membranoso,  nel- 
la cui  cavità  cadono  le  uova  ,  che  dall'  ovaia  si 
staccano  ,  e  per  esso,  come  per  condotto  volto- 
landosi, si  conducono  all'utero.  Conduit  de  l'o- 
vaire . 

OVÌLE  ,  s.  m.  Luogo,  dove  si  racchiuggon  le 
pecore.  Bergerie  i  bercail.  y.  Per  comune  abitu- 
ro .  Habitation  commune  . 

OVILÙCCIO,  sust.  m.  Segner,  Dim.  di  ovile. 
Petit  bercail . 

OVÌPARO,  RA,  add.  Magai.  Animale,  che 
concepisce  in  se  l'uovo,  e  che  in  appresso  Io  par- 
torisce, per  poi  covarlo.  Ovipare. 
OVO,  ÒVOLO  .  V.  Uovo  ,  Uovofó. 
OVRA  ,  s.  f.  Opera,  mutato  il  p  in  v  per  la 
parentela  di  queste  due  lettere,  ma  è  voce  poe- 
tica .  V.  Opera  . 

OVRÀGGIO,   s.  m.  Opera  manuale,  kvorìo  . 
Ouvrage  . 
OVRÀRE.  V.  Operare, 
•■■■  OVRÈRO,  s.  m.  Operiere.  V. 
OVVERAMENTE  ,  che  anche  si  scrive  0  vera- 
mente ,_avv.  Ovvero.   Ou  bien  . 

OVVÉRO,  che  anche  si  scrive  o  vera,  avv.  Lo 
stesso  che  o,  congiunzione  separativa.    Ou  bien  . 
OVVIA  ,  avv.  Maini.   Lo  stesso  che  orsù  .     V. 
OVVIARE,  v.  n.  Opporsi,  impedire,  rimuove- 
re .    Obvier  t  s'  opposer  i  élcigntr  f  écarter  ï  empê- 
cher i  contrarier  . 

OVVIATÒRE,  v.  m.  Che  ovvia.  Qui  arrête  i 
qui  empêche  i  qui  apporte  du  remède  à  quelque 
chose .  r 

OVVIATRICE,  f.  d'ovviatore.  Qui  empêche, 
&c.  V.  Ovviatore. 

OVVIAZIÒNE,  s.  f.  L'ovviare.  Remède  ;  em- 
pêchement éi  quelque  mal  . 

ÒVVIO  ,  1A  ,  addiett.  Gori  .  Ordinario,  tri- 
viale ,  che  si  para  innanzi  .  Ordinaire  i  commun  ; 
trivial  . 

OVUNQUE,  avv.-In  qualunque  luogo,  in  qual- 
sivoglia luogo,  ove  che.  Par  tout  ou,  en  quel 
lieu  que  ce  soit  i  en  tous  lieux  . 

OZÈNA  ,  s.  f.  Ulcera,  che  si  genera  dentro  il 
naso .  Ozine . 

*  OZÌACO,  CA  ,  add.  Aggiunto  di  giorno  ; 
voce  corrotta  da  Egiziaco  ,  e  vale  giorno  infau- 
sto e  malagurato.  Infortuné  ;  malheureux  . 

ÒZIO,  s.  ni.  Il  cessar  dalle  operazioni,  e  per 
Io  più  racchiude  in  se  non  so  che  di  pigrizia  e 
di  riposo  vizioso;  e  111  questo  senso  vale  lo  stes- 
so che  oziosità.  Oisiveté,  y.  Per, agio,  tempo, 
quiete  .  Loisir  i  aise  i  reposi  commodité .  Ozj  for- 
tunati .  Heureux  loisirs  .  , 
OZIOSÀGGINE,  s.  f.  Oziosità  .  V. 
OZIOSAMENTE,  avv.  Con  t>zio.  oisivement. 
v.  Dices'i  figur.  che  una  cosa  sta  oziosamente  in 
alcun  luogo,  per  dire,  che  vi  sta  senza  necessi- 
tà .  Inutilement . 

OZIOSETTO;  ETTA,  add.  Dim.  d'  ozioso  ; 
alquanto  ozioso  .    .  »  peu  oisif . 

OZIOSISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  d' oziosa- 
mente .  Tris-oisivemcnt . 

OZIOSISSIMO,  MA  ,  add.   Superi,   d'ozioso. 
Très-otsif  . 
OZIOVTÀ,         -) 

OZ".QSlTÀDE,    >  s.  f.  Accidia.    V. 
OZIOìITàTE  ,  -> 

OZIÓSO,  OSA,  add.  Che  sta  in  ozio,  sfac- 
cencato.  Oisif;  cagnard  .  y.  Le  oziose  piume, 
vaie  da  oziosi  .  Des  oisifs.  y.  Ozioso,  per  vano, 
inutile.   Oiseux  i  otsif  . 

OZZTMATjbSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'ozzima- 
to.   l'«  l'on  a   infuse  beaucoup  de  basilic  . 

OZZIMÀTO  ,  TA  ,  add.  da  ozzimo.   Aggiunto 
dato  a  Tquore  ,   in  cui  sia  stato   infuso  ©zzimo  . 
0»  l'en  a  infusé  du  basilic. 
OZZÌMO  ,  s.  m.  Basilico.  Basilic. 
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I     .    «  m.  Lettera  consonante,  -issai  simile  al 
«     e  all' V  consonante,    ce:  quale  molte  veci  si 

PACATAMENTE^  avv.  Trangjwìlamentt,  Pla- 

^TcATEZZA,  s.  I.  Tranquilliti,  Calma,  Pla- 

^pAGàTO,    TA,    add.  timb.   Sedato,    quieto, 
♦ranóuillo  .   Tranquiiìc  i  calme  . 
PACCA  ,  s.  f.  Voce  bassa  .  Ferita  ,  o  percossa  . 

Cp$CCHEKO  ,    s.    rr,    Red.    Ittier.     V.    Pa- 

Cl  P  ACCKIAMENTO  ,  s.  m.  Il  pacchiare;  goz- 
XBvìgUa  .    Gagati tes  i  ripait te  i  reioutisance  dans 

^PACCHIANO,  NA  ,  add.   Batdov.  Cam.  V.  Ea- 

I0PACCHIAKH  ,  v.  a.  Voce  bassa.  Mangiare  i* 
eonvenazicru:.  Manger  f"  compagnie. y.  Pacchia- 
re, dicesi  anche  del  mangiare  con  ingordigia. 
Uri  fer  ;  coì/ifrcT  .  .   - 

PACCHIAROTTO  ,    addiett.    Uomo    materiale 
e    semplice;    ed    è    modo  basso.     Seti    grossieri 

"PACCHIÓNE  ,    s.  m.    Che  pacchia  .    Glouton  ; 

-i.urmjuid  ;  iioi.-.fre  ;  bafreur  . 

*  PACCIAME /e  PACCITÌME.  V.  Pattume. 

P4CCIÀNO.  V.  Picchiarono. 

■PACCTOTTA  >    s.  f.     Mangiata    eccedente    et 
checchessia  .    Ghiottornìa  .    Gloutonnerie  i  gom- 

**PACE      «     f-    Concordia  ,  pubblica    e   privata 
tranquillità  ,    contrario  di  guerra  ,    e  di   d.scor- 
S»     Paix  ;  ttanquiltité  ;  répot  ;  fr?*e  .  0.  Anda- 
re in 'pace,   si  dice    di  chi   muore  con   .speranza 
ti  salvezza.     Faire  une  bonne,   une   belle   mort  , 
mourir  en  paix  .  $.  Andare  ,  o  rimanere  in  PS" , 
«  siaiili  ,    modo  di  dare  ,   o  di   prender   licenza  , 
augurando  bene.  Alter  cn  paix.  Andate  m  pace 
AJ'cz  en  paix  ;  Dieu  -vous  bénisse.  y.  Aver  la  pa 
•  c'ui  casa  ,    vaie  stare  in  grandissima  concordia  , 
esser  conunti.     Avoir  la  paix   dans    la  maison  ; 
vivre  e»  bonne  union.  y.  Con  buona  pace,  o  con 
pace  d'  alcuno  semplicemente  ,  vale  con  sua  gra- 
zia ,  e  soddisfazione  .  £«'  il  ne  vous  en  diplaisi  , 
avec  votre  permission  .   t).  Dar  pace,  vale  Pacifi- 
care .  V.    v).  Dar  dei  buon  per  ta  pace  ,   vale  fa- 
vellare umilmente,  e  dir  cose,  mediami  le  quali 
sj  pensa  comprendere,  che  alcuno  cali,    e  voglia 
venire  agli  accordi  .   Pour  le  bien  de  la  paix  ;  pour 
avoir   la  paix  .     y.  Dar    la  pace,   e  simili  ,    vale 
baciare  in  segno  di  pace.  Dom.er  la  paix     y.  Dar 
la  pace  al  nimico,    vale  pacificare   con  lUl._-»< 
reconcilier  ;  donner  la  paix  à  son  ennimi  .  Ç.  Dar 
la  pac"      fun/.u  n*  ecclesiastica  ,    che  si    ta  o  col 
far    segno  di    baciari  ,   o  col    porgere    a  baciare 
una  tavoletta  sagra  .  Donner  la  paix  .    <>.  Dar  Ja 
■ace  di  Matrone,  modo  basso,  vale  congiugnersi 
carnalmente  .     V  accoupler  ;    se  joindre    carnelle- 
tnent  .     y.  Dar    la  pace  vinta,    vale    conceder  la 
«.«.■sta  per  vinta  ,    quando  è  pace  ,    cioè  del  pari  • 
Don./*  la  mise  .     y.  Darsi  p..ce  ,   vale  quietarsi  . 
Se  tranquilliser  .     y.  Dio   vi  dia    pace  ,    modo  di 
salutare.     Dieu  vous  bénisse  ;    Dieu  vous  soit  en 
aide.    y.   Non  dar  pace    ad   un  cane,    modo,  che 
esprime  ira    veemente    e  pertinace  .     Avoir    pris 
le    mori  aux    dents  ,     ,'lre  achari.é    contre    quclqn 
un  .  0.   Far  p  ce  ,  termine  frequentatissime,  vale 
depor  l'inimicizia,  tornare  in  codardia.   Se  ré- 
concilier.   0.  Far  pace,  o  e-ser  pace  ,   diecsi  nel 
giuoco,  quando  due  hanno  il  punto  pari,  .  »  »0B0 
egualmente  distinti  da  un  certo  segue-,    ì-galiser 
/,.  j.niit.  v).  E  ngurat.  in  sentimento  dispneito, 
rh<   non  gior»  lpt1    are  .    y.  In  -anta  pace  ,   vale 
con  quiete»  e   ii  comodo  j  cen  agio  .     kn  patXi  a 
3on  aisti  a  loisir.  $.  Non  voler  né  pace,  ne  tre- 
gua ,    «igmfica    voler   continuare  pertinacemente 

D'IT  ire  .     Ae  v  ul„: r    donnei   point     de  quartier  ; 

li     «ria  Ia  baine  ì  la  rancume .    y.  Piglia- 

r-,  e  partire  alcuna   co- i   in   pur',  e  in  santa  pa- 

c  ,   vaie  wpportarla    tenia  rammarieo,    soffrirla 

■on  ir.rera  quiete,  e     ci, za  ri  entirti    .    Supporter, 

:r   ,,.  pat»  ■      f.  Voi   I   in    p-ar  ,   vale  acquic- 

,  -      i   n-a  anche  nel  Kntiok   ncuti.  pati    ?*' 

si/ir  .     •    mi  '  ■   ai  Ainr  . 

LENTE,  VAi  '<■  ,  PACI  FI- 

;  .   ;      i     O,  PACÉFXCO.  V.  P» 

,  i  w,  s.  ,,,.  I    .'.  Piego,  Fascette  di  mi 

//••  ,    i   pei     le  ti  ■:(.*.  ili 

■    .  ;  ..')■■!    ,       .  flirti  . 

'       .     -      ■ 

..  a.  \ .  Pacificare  . 
I  ,  •..   in.  Che  anche  dicci  pacfale  , 
pj<  rere  .    Q  pac- ,    n.< t«  i  • 


PAC 


»  Pi  •  .  àcidamente,  v. 


*  PACTEN?.A,  Picienzia.  Cr.N.  Pazifnza  .  V. 

PACIRRA,  s.  f.  Colei,  che  fa  far  pace,  mez- 
zana di  pace  .  Conciliatrice  ;  celle  qui  fait  faire 
la  paix  . 

PACIÈRE  .  V.  Piciaro  . 

PACÌFERO,  ERA,  add.  Cor.  Che  porta,  che 
reca  la  p^ce.   Qui  apporte,  qui  annonce  la  paix. 

PACIFICARTI. E  ,'  add.  d*  ogni  gen.  Da  potersi 
paciicare.  Qu'on  peut  pacifie-,  apaiser,  calmer. 

PACIFICAMENTE^  P  AC  h  F  LC  AME  NT  F.  ,avv. 
Cm  pace  ,  in  pace.  Pachi  \nement  i  tranquille- 
ment . 

PACIFICAMENTO,  s.  m.  Il  pacificare.  Paci- 
fication .  ,  , 

PACIFICARE  ,  e  PACIFICARE  ,  v.  a.  Far  far 
pace  ,  metter  pace,  quietare,  rappattumare.  Pa- 
ciferi apaiser  ;  cal  n?r  ;  tranquilliser  .  $.  In  si- 
gnif.  neutr.  pass,    vale  rappattumarsi.    Se  recon- 

"  PACIFICATO  ,  e  PACEFICÀTO,  TA,  add. 
Che  ha  fatto  pace,  quietato,  rappattumato.  Pa- 
tine i  apaisé;  tranquillisé  î  reconcilié  . 

'PACIFICATÓRE  ,  v.  m.  Che  pacifica  .  Pacifi- 
cateur ;   conciliateur  . 

PACIFICATION  E ,  s.  f.  Rappacificamento,  Pa- 
cificamento. V.  .  _ 

PACIFICHÌSSIMO  ,  e  PACF.FICHIÏS1MO  , 
MA  ,  add.    Superi,  di   pacifico  .  Trèr-pacifiqpie  . 

PACÌFICO,  e  PACÈFICO  ,  CA  ,  benché  que- 
sta seconda  maniera  e  qui,  e  in  tutti  i  derivati  , 
sia  rimasta  appresso  gli  antichi.  Add.  quieto, 
amator  di  pace  .  Pacifique  ;  tranquille  ;  qui  aime 
la  paix  . 

PACIÒZZA  ,  s.  f.  lasr.  nov.  Are:,  rag.  Ricon- 
ciliazione amichevole  tra  due  persone  corrucciate 
per  poco.  Paix. 

PACO,  s.  tn.  Animai  quadrupede  deli  Indie 
Occidentali  ,  ed  è  del  genere  di  quelli  ,  da  cui 
alcuni  credono  ,  che  si  cavino  Je  pietre  belzoar . 
Pacos  . 

PADEI  LA  ,  s.  f.  Strumento  noto  da- cucina  , 
n*ì  quale  si  friggono,  o  cuocono  in  altra  manie- 
ra le  vivande.  Poêle.  VV  Cader  dalla  padella  nel- 
la brace  ,  proverò,  comune,  ch-e  vale  sclulando 
un  male  ,  inco-rcre  in  un  maggiore  .  Tomuer_  de 
f.vrt  en  chaud  mal .  <$.  La  padella  dice  al  pajuo- 
]o,  fatti  in  lì,  che  tu  mi  tigni:  maniera,  che 
dicesi  a  uno  ,  che  riprenda  altrui  d'alcun  vizio, 
del  ouale  sia  macchiato  esso  come  '1  ripreso.  La 
pelle'  se  mrque  du  fourgon  .  s).  Avere  un  occhio 
r,ila  padella,  e  uno  alla- gatta  ,  pur  provtrb.  e 
vale  star  vigilante  ,  andar  cauto  e  provveduto. 
Avoir  "n  œil  aux  champs  ,  V  l"  autre  a  la  vil- 
le y.  Padeila  ,  si  dice  a  quella  parte  della  cam- 
pana da  stillare,  dove  si  inette  la  materia,  che 
si  distilla  .  le  creux  a"  un  alambic  .  t).  Padella  , 
diecsi  quella  paite  del  ginocchio,  che  inginoc- 
chiandosi posa  in  terra.  Rotule  du  gtnou  ,  y.  pa- 
della, vaso  di  rame,  o  di  terra,  di  cui  si  servo- 
no gì'  infermi  per  fare  a  letto  i  loro  agi  .  Basti» 
de  ciiambn  . 

PADELI.AJO,    7   s.  m.    Che  tà  ,   o  vende  pa- 
PADELLÀRO  ,  S   delle  .   Poélier  . 
PADELLATA,    s.  f.    Tut-a  quella  quantici  di 
roba  ,   che  in   una  volta   si  cuoce    nella  padella  . 
Po  e  tonné  .  , 

PADELLFTTA  ,  s.  f.    7    Dim.  di  padella  .  Poe- 
PADELLINO,  s.  m.     j"  loin  petite  polle  . 
PADELLANE,  s.  m.  Pro s. fior.  Acer,  di  padel- 
li! ,  padella  grande.  Grande  poète. 

PADELLOTTO,  s.  m.  Padella  grande.  Grande 
poi' le  . 

PADIGLIONE,  s.  m.  Arnese  di  panno  ,  drap- 
po, e  simili  ,  che  appiccato  nelle  camere  a)  pal- 
co, cala  sopra  il  letto,  e  circondalo  ;  ed  in  cam- 
pagna si  regge  sopra  alcuni  legni.e  serve  a  difen- 
dersi dell'aria,  standovi  sotto  al  coperto.  Pa- 
villon! lente,  y.  Padiglione,  T.  Anat.  l'estre- 
mità delle  trombe,  o  tube  del  Paloppio.  Pavil- 
lon. y.  Padiglione,  T.  degli  Archit.  Così  chiama- 
ti un  edifizi"  quadrato»  a  cagione  della  simiglian- 
za  ,  ch'egli  ha  colle  tende,  O  padiglioni  degli 
eserciti  .  Pavillon  .  y.  Padiglione  è  anche  nome 
d'  una  sorta  di  moneta  antica  .  Sorts  de  momioie 
ancienne  qu'on  a[q<cllvil  pavillon.  y.  A  padiglio- 
ne, posto  avv.  vale  a  maniera  di  padiglione.  A 
pavillon  .  . 

PADOVANA  ,  s.  f.  7\  d'  Ant.  Nome  che  st  di 
ad  una  collezione  di  medaglie  fatta  da  un  Pado- 
vane ■  l'adouane  , 

PADRE»  s.  in.  11  maschio  di  qualunque  ani- 
maJe,  che  ha  figliuoli  .  t'rre.  y.  Padn  ,  per  ve- 
nerazione, M  dicono  i  Dottori  della  Chiesa  ,  e 
.,ltn  Scrittori  sieri  ,  gì'  iRstitutori  degli  Ordini, 
t  spezialmente  i  loro  Superiori,  e  principalmente 
il  Papa,  "i  jucIk  comunemente  i  Relifc^iwi  Clau- 
.1.1,1  .  l'hit,  J. Padri,  si  chiamavano  i  Senatori 
Keniani ,  come  anche  oggi  'i  chUmano  «indi; 
.:■  ,u  altre  Keppubjichc .  t'irti,  y.  Padre,  nome 
a' affetto,  e  di  riverenza.  Monpìrt.  o  dolce  Pa- 
dre >  voi  ;iti  ,    t  rimira  com'  lo  rimango    "|  ,   se 

non   pistai,     y-    Paire,    per    inel^t.    vjle    J'itnie. 
Pire  .  )-;(■'  i  bu'. lardo,  e  padic  d|  menzogne.  // 
.i  ,,,.  nteui  ,  ■.    i>  fin  «  <  memtngt . 
PADRI  ' .' -i  ARI  •  Vi  Patrizzare . 
1     -  PÀDliiA  .  v.  Pattisi . 


PAD 

PADRICCIUÒLO  ,  s.  m.  Fir.  Cap.   film,  di  pi~ 
dre,  nel  siifnif.  figurato.   Moi-iitlon  . 

PADRICELLO,  S.  in.    Fortig.  Rice.    Dimin.  di 
padre  ,   come  titolo  di  Religioso  claustrale;    e  s* 
usa  co.nun.-m.    parlando   di   Religioso   giovane   di 
bassa  sratura.  Jeune  moine. 
PADRINO,  s.  m.  V.  Padricello. 
PADRÓNA,   Boez.yarch.    vero.  f.  di  padrone. 
Maitresse  . 
PADROtf AGGIO.  V.  Padronato. 
PADRONANZA,  <.  f.  Padronato,  mi  si  pjìtMa 
più  largamente,  distendcnJosi  a  ogni  possessione j 
e  superiorità  .   Empirei   supériorité  ,-  auto  ite  . 
*  PADRONA TICO  ,  1    s.  m.  Propriamente  ra- 
PADRÓNÀTO,  S    g'one  che  s' ha-  sopra  i 

Benefici  Ecclesiastici,  diritto  di  potergli  conferi- 
re .  Patronage  .  $.  Per  Protezione  e  Protettora- 
to. V. 

PAD'.'.ONCINA,  Castetl.  v.  f.  di  padroncino  . 
Teune  maitresse  . 

PADRONCÎNO ,  s\  m.  Dim.  di  padrone  ,  così 
detto  per  vezzi.  Maitre  qui  est  encore  ;  enne  . 

PADRÓNE  ,  s.  m.  Che  ha  dominio,  e  signo- 
ria. Maitre;  Seigneur,  y.  Per  colui  che  comanda 
nella  nave  .  Patron  ;  Capitaine  ;  Maì:r-  .  Ç.  Per 
quello  che  ha  padronato  .  Patron,  y.  Per  protet- 
tore. Patroni  protecteur,  y.  Padrone  di  cause, 
vale  avvocito  .  Avocat  . 

PADRONEGGIARE  ,  v.  n.  Esser  padrone  ,  do- 
minare .  Maîtriser  i  dominer  ;  faire  le  maitre  i  rc- 
g'nter  ;  régner  ;  donner  le  ton  . 

PADRONEGGIATO,  TA,  O.  in  Portare  .  Add. 
da  padroneggia-e .  Maîtrisé,  &c. 
PADRONE RÌA.  V.  Padronato. 
PADRONESSA  ,  s.  f.    Padrona,   che  ha  padro- 
nanza .  Maitresse  . 
PADRONI  A  ,  s.  f.  Fr.T-tc  T.  V.  Padronanza  . 
PADÙLE,    io  stesso  che  Palude,   e   dicesi  in- 
differentemente .  Marais  ;  marécage  . 
PADULESCO,  CA  ,  add.  V.  Paludoso. 
PADULÒSO.  V.  Paludoso. 
PAESÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  paese .  Tristo  pae* 
se  .  Mauvais  pays  . 

PAESÀGGIO,    s-,  m.    T.   Pittar,    poco   usitato  , 
Toscanauj.  si  dice  Paese  ,  Paesetto  .  Paysage  . 

PAESANO,  s.  ni.  Ahi  tato  r  del  paese.  Paysan  l 
habitant  d' un  pajs . 

PAESANO  ,  ANA  ,  add.  Del  paese  .  Du  pays* 
du  même  pays  .  _ 

PAESÀKE  ,  v.  n.  M.  Vili,    foce  antica.    Stare  , 
trattenersi  in  paese;  Campeggiare.  V. 

PAESE,  s.  m.    Regione  ,  provincia.    Pays;    re- 
pion i  ciel  ;  terre  ;  province  .  s).  Pae.c,  talora 


solutam,  usasi  per  patria 
ber  paesi  ,  si  dee  del  grudic 
dal  luogo  ,    donde  e.^li  nasce 


Patrie  .  y.  In  proverh 

ir  la  bontà  del  vino 

e   tra<-feriscesi     a 


quelli  , "cric  giudicano  delie  cove. dal  solo  noma 
di"l  facitore.  Juger  d'  iene  chose  sur  le  nom  seul.-' 
ment.  <$.  Paese,  che  vai ,  usa  che  treovi ,  eh  .. 
accomodarsi  all'usanza,  e  a' costumi  de  luoghi 
dove  si  va,  osi  dimora,  il  faut  s'  accomoder  aux 
mode'  du  pays .  §'.  Tutto  il  mondo  è  paese  ,  e  va- 
le che  per  tutto  può  viversi  ,  e  che  per  tutto  c(. 
è  del  bene,  e  del  male  .  Tout  le  monde  est  pays  . 
6.  Tinti  paesi  ,  tante  usanze,  maniera  espi  unen- 
te ,  che  ciascun  pfse  ha  le  sue  particolari  usan- 
ze .  Autant  de  pays  autant  de  coutumes .  y.  Sco- 
prire il  piese,  diecsi  del  riconoscerlo  per  assicu- 
rarsi d'agguati  ,  o  simili  .  Découvrir  terrai,,.  s> 
.  .scoprire  paese,  fi,',  vale  prender  notizie  .  Prw- 
dre  des  connr-issani.es.  y.  Paesi,  Voe,  Dis.  ver  Fal- 
setto. V. 

PAESELLO,  s.  m.  Dim.  di  paese  .  Petit  pay. s  . 
PAESETTO,  s.  m.    Ouclla  sorta  di  pittura  che 
rappresenta  campagne  aperte,  con  alberi  ,  numi» 
monti,  ed  altre  cose  villerecce.  Paysage. 

PAESÌNO,  s.  in.   Magai.   Dim.  di  paese,   pae- 
setto.  IVfrt  pays  .  ,.    . 

PAESISTA,  s.  m.    Sati/hf.    Pittore  che  dipinge 
paesi  ,  e  vedute  dì  campagna  .   i'aysagntc  . 
PAPI ,  s.  m.  pi.  i.  Mar.  vela  bastó.  raip: 
PAFFUTO,  TA,  add.    Grassetto,  carnacciuto  . 
Potelé  ;    replet  ;   mafjié  ;    dodu.     y.  Star  pirtuto, 
dicesi  dello  star  con  tutti  i  suoi  agi,    e   in  deli- 
zie .  l'ivre  dans  toutes  lei  aises  . 
'  PAGA,  s.  f.    Pagamento  di  detcrminata  quan- 
titfcdi   «Wntta»  d*  pagarsi   a   tempo  determinato; 
e  più  propriamente  di  quello  che  si  d.t  a  sodati  , 
pei-  lor  mercerie.  Paye  i  gayt  ■  >.>t.<<rc     y.  Paga , 
V  intende  anche   per  soldato.    SoUtat .    y.  Paga 
,11()ru  ,    dicesi  a  uno  che   ha  qualche  provvisione 
senza  Far  niente.  Morie  paye  . 
PAGÀRILE,  add.  dTogn.  g.  Da  pagarsi  .  Paya- 

PAGAIA  ,  s  f.  Denominazione  clic  i  selvaggi 
danno  al  renio,  del  quale  scrvo.isi  per  vog.uc  i 
|,,r<.  pirocthi  .   Pagaie. 

PAGAMENTO,  S.  m.  Soddislazione  del  di  Di- 
te ,  il  pagare,  t  la  mfl)  che  si  di  per  paga. 
Payement  i  salaire,  y.  Diecsi  in  modo  prov.  In- 
dugia la  morte,  e  'I  p*gamento  p;u  che  tu  puoi  . 
A  paye*  O  mourir  ou  rit  toujours  a  tt.up,.  y.  Da« 
k  un  canto  In  pagamento1.   V.  Canto. 

PAGANÀLfi  add.  Festa  celebrata  dal»  gc«W> 
di  campagna,    in    tempo   ucgji  .un/chi  ftonuni  . 

iurte  u-e  Jne  pariti,   /i>  lioinaliil . 
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PAGANAMENTE,  avv.  Da  patrio.  Ln  F.tisai 
à  la  manière  des  Païens  . 

PAGANISMO  ,  e  talora  pressi  i  Poeti  Paga- 
*csmo  ,  s.  niasc.  La  Religione  padana  .  Paganis- 
me .  $.  Paganesimo,  talora  si  prende  per  le  na- 
zioni ,  e  per  lo  popolo  di  cucila  setta,  les  Pa- 
ies . 

PAGANICAMENTE  ,  avv.  A  maniera  di  paga- 
nn(  p  >g  inamente  .  En  Païen  ,•  à  la  m.ti::irt  des 
Païens. 

PAGÀNICO,CA,  add.  Di  pagano.  Pa'ten  ;  in- 
f delle  i  idolatre  . 

PAGANIZZARE,  v.  n.  Usare  i  riti,  e  maniere 
fra  pacano  ,  vivere  paganicamente  .  l'ivre  en  Pa- 
ïen •  suivre  les  usages  &  rites  des  Païens  . 

PAGANO,  NA  ,  add.  Infedele  ,  che  adora  gls 
Idoli.  Pasea  *  Gentil  v  Idolâtre  .  Talvolta  s'usa  in 
forza  di,  sust.  1  Pagani  .    I es  Païens  . 

PAGARE  ,  v.  a.  Dai  il  prezzo  di  quel  ,  che  ad 
ahrni  si  è  tenuto  ,  uscir  di  debito.  Payer,,  s'  ac- 
quitter d'  une  dette  .  y.  Pagarsi  ,  n.  p.  prender 
da  se  quello  ,  che  altri  dee  dare  .  Se  payer  .  $. 
Pagare  ,  per  gastigare,  punire,  vendicarsi  .  Payer  ; 
punir  i  se  venger  .  y.  Pagare  il  fio,  o  la  pena  di 
alcuna  cosa  ,  vale  soffrirla  pena  ,  o  il  danno  me- 
ritato per  quella  .  Porter  la  peine  de  quelque  cho- 
se .  y.  Chi  vuol  ben  pagare,  non  curi  bene  ob- 
bligare ,  proveib.  comune,  e  vale  che  chi  ha  in- 
tenzione di  pagare»  non  ha  rep-agnanza  a  obbli- 
garsi si  rettamente  .  Qui  a  envie  de  payer  ,  ne  fait 
point  de  difficulté  de  donner  de  bonnes  assuran- 
ces .  y.  Domencddio  non  paga  il  sabato  ,  e  vale 
benché  il  peccato  indugi  la  punizione  ,  non  per- 
tanto non  può  fuggirla  .  Le  bon  Pieu  ne  paie 
peint  le  samedi  .  y.  Non  si  pagar  di  ragione  , 
cioè  ,  non  cedere  alla  ragione .  Me  se  pai  payer 
Ae  raison  .  v).  Pagare  di  buona  moneta  ,  o  pagar 
di  mala  moneta,  fig.  vale  corrispondere,  o  non 
corrispondere  co' portamenti  a  chi  altri  sia  per 
qualche  verso  obbligato  .  Rendre  la  pareille  .  §. 
Pagare  Io  scotto,  vale  far  la  penitenza  del  fallo. 
Faire  la  pénitence  de  sa  faute  .  y.  Cosa  ,  che  non 
si  possa  pagare,  dicesi  di  cosa  di  eccellente  bon- 
tà, d'infinito  pregio.  Chose  impayable  .  y.  Paga- 
ie di  contanti  ,  vaie  pagare  iti  moneta  coniata  . 
Payer  comptant  ,  argent  sec ,  à  deniers  découverts  . 
\).  Pagare  in  sul  tappeto,  vale  pagare  per  via  di 
Corte  .   Payer  par  voie  de  Justice  . 

PAGATISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  pagato, 
odi  pago,  e  vale  contentissimo.  Très-content  ; 
trìs-satisfait . 

PAGATO,  TA  ,  add.  da  pagare  .  Payé,  y.  Ta- 
lora è  aggiunto  di  chi  A  a  la  paga.  Soudoyé  ;  qui 
est  à  la  solde  .  Molte  compagnie  di  soldati  paga- 
ti .  Soldats  soudoyés  . 

PAGATONE  ,  v.  m.  Colui  che  paga  .  Payeur  . 
§.  Per  Mallevadore.  V.  §.  Dal  mal  pagatore,  o 
aceto  ,  o  cercone  .     V.  Cercone . 

PAGATORELLO,  s.  m.  Che  paga  debolmente  , 
&  a  poco  per  volta  .  Mauvais  payeur  . 

PÂGATRICE,  v.  f.  Che  paga.  Celle  qui  paye  . 
$.  Pagatrice,  per  Protettrice.  V. 

*  PAGATO  lì  A  ,  s.  f.  Pagamento  .  V. 

PAGGERÏA,  s.  f.  Bellin.  Bucch.  Molti  paggi 
insieme  .  Quantité  de  pages  ,  de  garçons  . 

PAGGETTO,  s.  in.  Diro,  di  paggio  .  Petit 
VRe  •       ,  , 

PAGGIN<5,  s.  ih.  Paggetto.  Petit  page .  y. 
faggino  .  Minuc.  annot.  Per  bacio  ,  baeiuzzo  . 
Baiser  . 

PÀGGIO,  s.  m.  Famigliare,  servidor  giova- 
netto .  Jeune  domestique  v  jeune  laquais,  y.  Pag- 
gio, si  dice  anche  a  garzonetto  nobile  ,  che  ser- 
ve a  gran  personaggi  .  Page. 

PAGHERÒ,  s.  m.  T.  Menant.  Forti^.  Ouicc.  Po- 
Jizzino  ,  ocedula  promettente  a  chi  l'esibisce  il 
pagamento  del  debito  espresso  in  esao  .  billet  à 
ordre  . 

PÀGINA  ,  s.  F.  Saniiazz.  es.  Carta  ,  o  anche 
facciata  di  carta  .  Page. 

PÀGLIA  ,  s.  f.  Filo,  o  funo  di  grano ,  o  d' 
altre  biade,  da  che  cominciano  a  esser  da  miete- 
re, o  mietute.  Paille.  A.  Aver  paglia  in  becco, 
dicesi  dell'aver  qualche  nascosto  disegno,  me- 
diante qualche  promessa  .  Tremper  dans  quelque 
thos?  .  y.  Rompere  il  collo  in  un  fil  di  paglia,  vale 
rovinare,  dove  non  e  pericolo:  che  si  direbbe 
anche  affogare  in  un  bicchier  d'acqua.  Se  noyer 
da-s  son  cr.iLij.it  .  t>.  Col  tempo  ,  e  colia  paglia 
si  mituran  le  nespo  e ,  e  va:e  che  col  tempo  si 
perfezionalo  le  coie  .  Avec  le  temps  C5"  la  pail- 
1-:  lei  nèfles  mûrissent.  $.  Fuoco  di  paglia,  vale 
cosa  che  .Jura  poco  .  Peu  de  paille  .  $.  Conio  di 
paglia,  uomo  che  non  è  insustanza,  ma  che  vien 
finto  .  Un  bommi  de  palile  .  v.  Far  restare  come 
un  .omo  di  paglia,  vale  £ir  restare  sbalordii, 
senza  senso.   Étonné  i  étourdi  . 

PAGLL4CC1A,  s.  f.  Peggiorat.  di  paglia.  Mau- 
vaise faille  . 

PAGLIÀCCIO,  s.  m.  Paglia  trita.  Paille  ha- 
chée . 

PAGLIA  JO,  s.  ni.  Massa  grande*  di  paglia,  fat" 
ta  a  guisa  di  cupola  .  Paillier i  tus  de  paille,  y. 
Per  massa  di  grano  in  paglia  ,  che  altrimenti  si 
dice  Bica  .  V.  \).  Tu  faresti  a  cavar  il  fil  del  pa- 
gliaio,  dicesi  d'uno,   che  ginecei  volentieri   a. 
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qualunque  giuoco  .  Cela  se  dit  d'un  homme  qui 
aime  beaucoup  à   touer  . 

PAGLIA!  UÒLO,  s.  m.  Quegli  che  tiene  la  fa- 
glia per  vendere.   Pailteur . 

PAGLIARESCO,  ESCA,  add.  di  paglia,  fatto 
di   paglia  .  He  paille  . 

PAGLIAIO,  TA,  add.  Gai.  Fis.  Del  color 
della  paglia  .  lie  la  couleur  de  la  paille. 

PAGLIERÌCCIO  ,  s.  in.  Tritume  di  paglia  . 
Paillier  t  paille  hachée  ;  vieille  paille  >  menue 
paille,  y.  Pagliericcio,  vale  anche  Saccone  . 
Paillasse  . 

PAGLIF.TÂNA,  add.  f.  Aggiunto  d'une  raz- 
za d    anguille  minute  .  Sorte  de  petite  anguille  . 

PAGI.ÌOLAJA  ,  s.  f.  Giogaia  de'  buoi  .  Fa- 
non . 

PAGLIOLIEBE  ,  s.  m.  T.  Marin.  Colai  che  ha 
cura  del  pagliaiuolo  .  L'  Ecrivain  )  celui  qui  a  le 
soin  du  biscuit  . 

PAGLIÓNE,  s.  m.  Paglia  tritata,  pagliaccio, 
pagliericcio  .  Paille  hachée  t  menue  paille  >  pail- 
lier •  ,  , 

PAGLIOSO,  SA,  add.  Imbrattato ,0  mescola- 
to di  paglia.  Rempli  de  paille  ,  eu  mêlé  avec  de 
la  paille,  y.  Per  metaf.  vale  imbrattato,  e  s' in- 
tende di  vizi  .  Souillé  de  vices  >  plongé  dans  les 
vices  . 

PAGLIOTTO,  s.  m.  T.  di  Galera.  Camera 
ove  si  colloca  lo  scrivano  col  biscotto  .  Pail- 
lât : 

PAGLIUCA,  s.  f.  Car.  Pezzolino  di  paglia. 
Brin  de  paille  . 

PAGLIUCOLA,  s.  f.  Pezzolino  di  paglia,  tria 
de  paille  . 

PAGLIUME,  s.  m.  Carli  Svi».  Quantità  di 
pagliuzze  ridotte  in  un  luogo.  Un  tas  dcpitits 
brins  de  paille  . 

PAGLIUGLA  ,  s.  f.  Minimissima  parte  dì  eror 
o  d'  argento,  quasi  volatile  .   Paillette  A"  or  ,  &c. 

PA GLI  UÒLO  ,  s.  m.  Dicono  i  Contadini  a 
quella  parte  della  paglia  battuta,  che  essendone 
tratto  il  fn.ttn,  resta  in  sulj'aja,  nella  quale  ri- 
mane sempre  qualche  granello  ;  che  anche  si  dice 
Vigliuolo  .  Paillier  .  (j.  Pagliuolo  ,  chiamano  i 
Marinari  lo  Stanzino  del  navilio  ,  dove  tengono 
il  biscotto  .  Some  ,  e  alcuni  paillot  .  y.  Nettare 
il  pagliuolo,  vale  levarsi  via,  fuggire.  S'  enfuir , 
$'  éch.tpper  >  s'  en  aller  . 

PAGLIUZZA,  s.  m.  Menomo  pczzuo'o  di  pa- 
glia. Petit  brin  de  paille. 

PAGNÒNE,  s.  m.  Panno  nero  di  Sedano,  così 
detto  dal  nome  del  fabbricatore.    Pagnon  . 

PAGNOTTA,  ».   f.  Pane,  bn  Pain. 

PAGO,  s.  m.  Pagamento.  Payement ,  usato  eoi 
verbo  avere,  o  col  verba  essere,  vale  l'intero 
de]  pagamento  ,  come  avere  ,  o  non  aver  pago  , 
esservi ,  o  non  v'  esser  pago  .  Entier  payement  . 
Ç.  Nor,  aver  pago,  si  dice  di  cosa  rarissima  ,  e 
che  non  abbia  prezzo,  che  equivagiia  al  suo  va- 
lore .  Etre  sans  prix  i  inestimable  . 

PAGO,  GA  ,  add.  Appagato,  soddisfatto.  Co«- 
tent  ;  satisfait . 

PAGÒDE,  s.  m.  foce  della  stor.  mod.  Idolo 
neir  Indie  ,  ed  anche  adoratorio  ,  dove  si  adora 
l'  ìdolo  .    l 'agode  . 

PAGOLÌNO,  Cf.  N.   V.  Paolino. 

PAGONÀCCIO,  s.  m.  Pagonazzo  cattivo.  Vio- 
let sale  • 

PAGONAZZÌCCIO,  CCIA,add.  Che  ha  del  pa- 
gonazzo. Qui  tire  sur  le  violet. 

PAGONAZZO,  PAONAZZO, e PAVONAZ- 
ZO  ,  s.  n>.  Colore  di  viola  mammola  .  Violet 
pourpre  . 

PAGONCELLO,  X     s.  m.    Dim.    di    pagone  . 

PAGONCÌNO  ,      S      Paonneau  ;  jeune  paon  . 

PAGÙNE  ,  s.  m.  Uccello  domestico  noto,  di 
bellissime  penne  ,  e  lunga  coda  tempestata  di 
macchie  a  foggia  d'occhi .  Paone  ,  Pavone  .  Paon  . 

PAGONEGGIARSI  ,  n.  p.  Rimirarsi  con  alba- 
gìa come  fa  il  pagone  ;  e  fig.  gloriarsi,  boriar- 
si ,  compiacersi  .  Se  panader  ;  se  glorifier . 

PAGONESSA  ,  s.  f.  La  femmina  Jtl  pagone. 
la  femmellc  du  paon  . 

PAGRO,  s.  m.  Opp.  Pese.  Salvin.  Spezie  di 
granchio  marino,  che  anche  dicesi  Granciporro.  V. 

PaGLIKÒsO,  Cr.  N.  Lo  stesso  che  Pauro- 
so. V. 

PAI!  ,  Cr.  IV.  Interiezione  ,  che  dinota  mara- 
viglia, e  si  SLiole  usare  ironicamente,  e  con  ctt" 
legione  .  H  ni  . 

PAJO  ,  s.m.  Vaie  due  d'  una  cosa  stessa  .  Pai- 
re  i  couple  .  y.  Talora  si  dice  pajo  un  corpo  so- 
lo d'  una  cosa  ,  ancorché  si  divida  in  molte  par- 
ti :  coin<;  un  pajo  di  earte  da  giuocare  ,  un  paio 
di  scacchi  ,  ec.  Jn  /en  de  caries  i  un  jeu  d'  échecs  , 
Crc.  \j.  ià  a  una  sola  cosa  non  divisibile  ;  un  pa- 
jo di  vangaiuole,  e  un  pajo  di  molle,  un  pajo 
di  stadere,  un  pajo  di  forbici  .  Paire  di  ciseaux, 
Uc. 

PAIOLATA,  s.  f.  Quantità  di  roba,  che  si 
cuoce  ,  e  che  entra  in  un  paiuolo.  Une  .h.mdron- 
née  . 

PA]UOLA  ,  s.  f.  Una  delie  parti  nella  quale  è 
divisa  ia  tela,  che  contiene  in  se  una  certa  quan- 
tità di  fila  .  Raie  de  ngaratioii  qu'  on  fait  aux 
i  loties  , 
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PAJUÒLO,  ?.  m.  Vase  di  metallo  rotondo,  con 
manico  di  ferro  arcato  ,  strumento  da  cucina  ,  e 
serve  per  bollirvi  entro  checchessia  .  Chaudron  . 
tf.  Negare  il  pajuolo  in  capo,  dicesi  del  non  vo- 
ler giammai  confessar  cosa,  che  si  abbia  fatta, 
quantunque  sia  manifesta  .  Nier  toujours  .  y.  Co- 
me disse  la  padella  al  paiolo  :  fatti  in  là,  che 
tu  mi  tigni  ,  e  dicesi  di  chi  macchiato  della  stes- 
sa colpa  ,  ne  riprenda  altrui  .  la  pelle  se  moque 
du  fourgon  .  y.  Paiuolo,  per  Paiolata.  V. 

PALA  ,  s.  f.  Strumento  noto  di  varie  forme  , 
e  materie,  che  serve  particolarmente  per  tramu» 
tar  le  cose  minute,  e  che  non  si  tengono  insie- 
me ,  come  rena,  biade,  terra,  neve,  e  simili  , 
e  serve  anche  per  infornare,  e  sfornare  il  pine. 
Pelle  .  y.  Pala  ,  per  quella  parte  della  ruota  fat- 
ta a  foggia  di  pala  ,  che  fa  volgere  il  mulino  . 
Anhe  d  une  roue  .  y.  Chi  non  è  nel  forno,  è  ir» 
su  la  pala  ,  prov.  che  si  dice  di  chi  è  rovinato, 
o  in  su  '1  rovinare  ,  ed  anche  di  chi  risica  d'  in- 
correre in  a'euna  disavventura,  ove  altri  è  incor- 
so .  Être  à  deux  doigts  de  sa  perte  . 

PALADINESCO,  ESCA,  add.  Capar.  Attinen- 
te a  paladino.  De  Paladin. 

PALADINO,  s.  m.  Titolo  di- orrore  dato  d -5 
Cario  Magno  a  dodici  uomini  valorosi  ,  de'  quali 
si  serviva  a  combaucre  per  la  fede  ,  insieme  con 
esso  lui  ,  e  furon  quelli  ,  che  i  Poeti  ne'  lor  ver- 
si celebrano  come  Eroi  .  Paladin  .  y.  E  dagli  e- 
gregi  fatti  di  questi  Paladini  ,  fiuposcia  per  si- 
milit.  detto  agli  uomini  valorosi  ed  eccellenti  , 
come  di  S.  Domenico  disse  Dante  .  Héros  v  Pala- 
din  .  Oggidì  parlandosi  di  Santi  ,  si  direbbe  piut- 
tosto Campióne,  o  Eroe,  con  qualche  aggiunto 
onorevole  ,  come  glorioso  ,  valoroso  ,  e  simili  . 
Héros,  y.  Diconsi  anche  Paladini,  ì  contadini, 
che  colla  pala  vanno  raccogliendo  per  le  stra4e 
il  concio  ,  e  la  spazzatura  .  Bvueur  . 

PALAFITTA  ,  s.  f.  Lavoro  di  pali  ficcati  ir» 
terra  per  riparar  all'  impeto  del  corso  de'  fiumi  • 
Palis  i  pilotage  ;  clayonnage  . 

PALAFITTARE  ,  v.  a.  Voc.  dis.  Far  palafitte  , 
palificare  ,  palare.  Piloter  i  enfoncer  des  pilotis  . 

PALAFITTATA,  s.  f.  l'oc.  dis.  Lavoro  di  pa- 
lafitte ,  palata,  palicciata  ,  palificata.  Pilotage* 
palificatwn  . 

PALAFRENIERE,  7    s.  ni.  Quegli,  che  cam- 

PALAFR-ENIÈRO,  J  mina  alla  staffa  de]  pa-r 
bfreno  ,  e  che  '1  custodisce  ,  e  governa  ,  che  og- 
gi dicesi  più  comunemente  staffiere  .  Palafre- 
ni er  . 

PALAFRENO,  s.  m.  Cavallo.  Palefroi.  Ogg« 
si  direbbe  ,  Cheval  de  selle  . 

PALAGETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  palagio  .  Petit 
hotel  . 

PALÀGIO,  s.  m.  Si  dice  propriamente  a  casa 
grande  isolata  ,  e  comunemente  si  prende  per  o- 
gni  grande  abituro  .  Palais  ;  hotel  . 

PALA) UÒLO  j  s.  m.  Che  opera  colla  pala  ,  che 
spala  .  Oggi  pui  comunemente  si  dice  Spalato- 
re. V. 

PALAMENTO,  s.  m.  Remeggio.    V. 

PALAMITA  ,  s.  m.  Salvin.  Sorts  di  pesce  del 
genere  de'  tonni.    Pélamidc . 

PALANCA  ,  s.  f.  Palo  diviso  per  lungo  ,  che 
serve  a  far  palancato;  steccone.  Palisi  solive 
cour  faire  des  cloisons.  $.  Palanca,  sorta  di  for- 
tificazione fatta  con  legnami  inzaffati  di  terra  . 
Palissade  . 

PALANCARE,  v.  n.  T.  Mar.  Servirsi  dei  pa- 
Uni  per  imbarcare  ,  o  sbarcare  alcun  collo  .  ra- 
lanquer  . 

■'■  PALANCÀTICOj  7   s.  m.    Chiusa   fatta   di 

PALANCÀIO,  _f  palanche,  in  cambio  di 

muro  ,   steccato  .    Palissade  i    cloisonnage  j    cloi- 
son i  colombage  . 

PALANCHINO,  s.  m.  Picciol  palano,  che  ser- 
ve ad  aizare  piccole  balle.  Palanquin . 

PALANCOLA,  s.  f.  Mer.  Samin.  Pancone,  o 
simile  da  passar  un  fiume  in  luogo  stretto  .  V. 
Pancone  . 

PALANDRA  ,  s.  f.  Segn.  stor.  Sorta  di  nave 
larga  e  scoperta,  e  propriamente,  macchina  na- 
vale, che  porta  mortari  ,  e  carcasse,  onde  infe- 
stare le  citta  marittime  .    Bombarde  . 

PALANDRANA,  s.  f.  e  PALANDRÀNO,  ». 
m.  Gabbano.  Balandran  j  balandras  ,■  lacerne) 
j  arra-i  . 

PALANDRÈA  >  s.  f.  Sorta  di  navilio.  Isplce 
He  navi)  t  . 

PALANO,  s.  m.  Unione  d'una,  o  di  due  cor- 
de con  uno  istrumtnto  a  due  pulegge,  e  una  car» 
rucola  semplice,  che  gli  è  opposta,  dj  cui  ser- 
vonsi  i  Marinari  per  imbarcare  ,  e  sbarcare  i  col- 
li pesanti  .  Palan  . 

PALARE,  v.  a.  Propriamente  è  ficcar  pali  in 
terra,  o  altro,  a  similitudine  di  pali,  a  sosteni-ì 
mento  de'  frutti  .  Ei.Ha/asser  ;  mettre  des  é  chai  as 
ou  ues  perçues  pour  soulentr  des  arbres.  Ç,  Far  pa- 
lafitta .  V.  Palafittare. 

PALATA,  s.  f.  Riparo  fatto  su' fiumi  ,  o  simi-} 
H  ,  con  pali.  Palissade,  y.  Palata,  si  t:ice  anche- 
il  tuffare  di  tutti  i  remi  della  nave  ad  un  tempo 
nel!'  acqua  .  Palade  .  y.  Palata,  per  tanta  quan- 
tità di  roba  ,  quanta  cape  sulla  pala  .  Pellee  ì 
pellerée  ì  pellette  , 
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PALATINA,  s.  f.  Sorta  di  pelliccia  ,  che  por- 
tili le  donne  sul  collo  in  tempo  d'inverno.  Pa- 
latine. $.  Per  fazzoletto  da  collo  lavorato  a  tra- 
foro .  Palatine  .  \ 

PALATINÀTO  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Dignità 
e  dominio  del  Principe  Palatino.  Palatina!  . 

PALATINO,  s.  m.  foce  dell'uso.  Sorta  di 
P-incipe  in  Germania  ,  e  Polonia  .  Palatin  .  §. 
Palatino  ,  add.  Magai.  Pronunziato  col  palato  , 
appartenente  al  palato  .  Palatal  t  palatin. 

*  PALATO  ,  s.  m.  Palata,  palafitta  .  Palissade  . 
PALATO  ,  s.  m.    Parte  superiore   di^  dentro,  e 

uasi  cielo  delia  bocca  .  Palais  de  la  bouche. 

PAI  ÀrO  ,  TA  ,  add.  Vtttor.  Munito  di  pali  , 
fortificato  con  pali  .  Echalasse  . 

PALAZZÀCCIO,  S.  m.  Maia!,  lett.  e  Sacc. 
rim.  r.  avvilii.  Gran  palazzo  mezzo  rovinato. 
•jTJnd  palais  eu  mauvais  état. 

PALAZZÌNO,  INA,  add.  Menz.  sat.  Di  pa- 
lazzo.  De  palais  . 

PALAZZISTA,  s.  m.fo/g.It.  Nome  che  com- 
prende Causidici  ,  Computisti  ,  e  simili  ,  che  han- 
dD  miii'teno  nel  palazzo  della  ragione,  e  del 
pubblico  .    Gens  du  palais  . 

PALAZZO,  s.  m.  Palagio.  Palais.  $.  Palaz- 
zo per  l'Atrio,  e  per  la  Corte  del  Principe  .  Pa- 
lais i  Cour  du  Prince.  §.  Palazzo  di  lepre,  Cr.Ar. 
Sorta  d'  erba,  detta  altrimenti  Spareghella  .  Lai- 
teron  i  palais  de  lièvre . 

PALAZZONE,  s.  m.  Fag.  rim.  Accresc.  di  pa- 
lazzo .  Grand  pal/lis  . 

PALAZZOTTO  ,  s.  m.  Palazzo  grande  .  Grand 
palais  i  grand  hotel  . 

PALC ACCIO  ,  s.  m.  Pegg.  di  palco.  Mauvais 
plancher  . 

PALCHETTO,  s.  m.  Din»,  di  palco.  Petit 
plancher  i  tablettes  .  §.  Palchetti  del  teatro,  que' 
palchi  dove  stanno  gli  spettatori  .    Lcges  . 

*  PALCHISTUÒLO,  s.  m.  Alquanto  di  dife- 
sa ,  e  coperta  a  guisa  di  palco.  A-ivent  i  couver- 
ture de  planches  . 

PALCO  ,  s.  m.  Composto  di  legnami  lavorati  , 
commessi  e  confitti  insieme  per  sostegno  del  pa- 
vimento. Plancher.  $.  Palco,  Tramezzo.  V.  $. 
Palco,  dicesi  anche  a  tavolato  posticcio  elevato 
da  terra  ,  per  istarvi  sopra  a  vedere,  o^  rappre- 
sentar gli  spettacoli  .  Théâtre  .  Palco  de'  Ciarla- 
tani .  Traiteau  .  Palco  per  qualche  spettacolo. 
P.chafaud  .  s\.  Palco  ,  parlando  di  corna  ,  signifi- 
ca le  ramora  ,  come  di  Cervi ,  Daini  ,  e  simili  , 
vale  ramo,  o  ordine  di  rami  .  Téle  >  bois  du  cerf-, 
du  daim  ,  &e. 

PALCbCCIO  ,  s.  m.  L.  Panch.Sch.  Dim.  di  pal- 
eo •    Petit  plancher  . 

PALCÙTO  ,  UTA,  add.  Pros.  fior.  Fornito  di 
palchi  ,  cioè  di  ordini  di  corna  ,  e  dicesi  del  Cer- 
vo .  C«i  a  son  bois  . 

PALEGGIAMENTO  ,  s.  m.  T.  Mar.  L'  atto  di 
scaricare  dalla  nave  i  grani,  i  sali  ,  o  altre  ma- 
terie ,  che  si  muovono  colla  pala  .  Paléage. 

PALÈO,  s.  m.  Strumento,  col  quale  giuocano 
i  fanciulli  facendolo  girare  con  una  sferza,  e  di- 
conga  anche  Fattore.  Sabot  .  y.  Quando  e'  ti  di- 
ce buono  al  palèo,  non  giuncare  alla  trottola, 
prov.  e  vale,  quando  ella  ti  va  bene  in  un  aria- 
re  ,  non  ne  tentar.-  un  altro.  ic\t,i  réussit  bien 
dans  une  chose ,  //'  en  doit  pas  chercher  une  au- 
tre .  $.  Aggirarsi  corne  un  palèo  ,  si  dice  di  chi 
s'  affatica  assai  in  alcun  affare  .  Se  tourmenter  ; 
te  d'in  er  beaucoup  de  la  pente.  $.  Palèo,  ciba 
nota  del  genere  delle  gramigne  .  Chiendent  ordi- 
nai e . 

PALESAMMO,  s.  m.  Il  palese.  Décé/c- 
mem  i  révélation  ,   découverte  ,  mantjestation  . 

PALESARE,  v.  a.  Scoprire,  manifestare.  Dé- 
couvrir i  manifester  i  di d  1er  >  témoigner  i  révé- 
ler .  Palesare  a  tutti .  Trompeter.  Palesare  un 
secreto  .     h,  e  u-vrtr  le  pot  aux  rotes . 

PALESATO)  TA,  add.  da  palesare.  Décou- 
vert ;   mamf'  ite  , 

l'Ali  SATÒ  E,  v.  m.  Che  palesa.  i>ui  décou- 
c    I  ■    /ut   d.    tari    ,     ini    manifeste  . 

PALESATBÌCB,     f.    di  pipatore.     Celie  qti 

d'C'UUre  ,  (j-c. 

PALESE,    add.    d' o^rn  g,    Noto  f  manifesto  . 

Cl.iir  .  évident   .    mani  fi-, t,    ,    visible  ;    découvert  . 
Ç.  Pah  Palesi  la  nte  .    V. 

PALESEMENTE  ,  »\  i     aramente  ,  roani- 

'•me,  pubblicamente.  Ouvertem    i  .  mani- 
/<■,.■  menti  publiquement)  viiiblementi  a  découvert  . 
PALESIS   IMAMENTE)   a vv.  Superi,  di  pa fe- 
rri       UU'  'Ir  tU  ,t  | 

LI  .7 1' A  ,  v  f.  Giuoi  o  d*  esercirli 
ri  :    ti    liei   .'.-'a  ,    r    p- •  n  lei  i  pei    lo 
p-    <■  luogo  dove  il  giunca,  e  s'impara  a  giuo- 
Palestrl  i   lutti     Tteu  vìi  ('  on  i' exerçait  A 
la  lu  ■  r  .    .«.  f  p  i    m  »  it    )    lettra  d' 

cri  ,  Palestre  palladie.    r.xerùce  > 
ti  . 

[<  0     [CA)  add.  Boet,  Com.  Jnf,  Dei 
)  tra        r  la  pai 

U   in.  Che  gluoca    alla  pile- 

ItOI      .     I  Ultrur  . 

I     -      i  pa  la  di    ferri 
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patori.  Strumento  di  ferro  a  guisa  di  piccola  pa- 
la ,  con  cui  si  prende  1'  inchiostro  .  Palette  .  ij. 
Paletta  ,  T.  degli  vriuolai  .  Aletta  della  ruota  de' 
riscontri  .     Palette  . 

PALFTTIÈRE,  s.  m.  Celtin.  Strumento  di  ra- 
me sottile  ,  che  serve  agli  artefici  ,  che  lavorano 
di  smalto.    Éventail. 

PALF.TTÌNA,  s.  f.  Dim.  di  paletta  .    l'alette. 

PALETTO,  s.  m.  Dim.  di  palo.  Petit  pieu. 
(5.  Paletto  ,  dicesi  anche  ad  uno  strumento  di  fer- 
ro, che  si  mette  agli  usci  per  lo  stesso  servigio 
del  chiavistello  ,  ma  di  forma  stiacciata  a  guisa 
ili  regolo  .     Targette  . 

PALETTÒNE,  sust.  m.  Uccello  da  acqua,  co- 
sì chiamato  dall'  avere  il  rostro  verso  1'  estre- 
mità slargato,  e  spianato  a  guisa  d'una  paletta.* 
CuillierS 

PALICCIÀTA  ,  s.  f.  Palafitta  ,  che  oggi  più 
comunemente  ti  dice  palificata,  o  paluzata.  Pa- 
lissade . 

PALICCIUOLO,  s.  m.  Dim.  di  pajo  .  Petit  pieu. 

PÀLIDO  .  V.  Pallido. 

PAL1ETTO  ,  s.  ra.  Dim.  di  palio,  per  manto. 
Pi-rif  manteau. 

PALIFICATA,  s.  f.  Palizzata  .  V. 

PALIFICARE,  v.  n.  Far  palificata ,  cioè  ficcar 
paji   in  terra  a   riparo.    Palissader  . 

PALIFICATO  ,  TA  ,  add.  da  palificare  .  Pa- 
lissade . 

PALÌLIE,  s.  f.  pi.  T.  Filologico  .  Feste  che  si 
celebravano  nel  mese  di  aprile  in  memoria  dell' 
edificazione  di  Roma  .  Palilies. 

PALILOGÌA  ,  s.  f.  Me«.  Nis.  Figura  rettori- 
ca  ,  eh'  è  una  spezie  di  replicazione.  Palilogie. 

PALINDROMÌA  ,  s.  f.  T.  di  Med.  Si  dice  del 
riflusso  contro  natura  degli  umori  morbifici  ver- 
so le  parti  interiori  del  corpo.    Pa/indromie . 

PALINDROMO,  s.  m.  /".  di  belle  Lettere. 
Sorta  di  verso,  o  di  prosa,  che  dice  sempre  lo 
stesso,  o  si  legga  da  dritta  a  sinistra)  o  dalla 
sinistra  alla  dritta.    Palindrome. 

PALINGENESIA  ,  sust.  f.  T.  Filosofico  .  Me- 
tempsicosi, trasmigrazione  dell'anime  da  un  cor- 
po all'  altro  ,  secondo  la  falsa  filosofia,  che  è  at- 
tribuita a   Pittagora.    Palingenesi . 

PALINODÌA,  s.  f.  Ritrattazione.   Palinodie. 

PALINSESTO,  s.  in.  Buon.F.  Quella  cartella, 
su  cui  si  scrive  ciò,  che  poi  si  può  scancellare. 
Tablettes  . 

PÀLIO,  s.  m.  Panno  ,  o  drappo  ,  che  si  dà  per 
premio  a  chi  vince  al  corso.  PiiVe  d'étoffe  fort 
riche  qu'  on  donne  pour  prix,  à  celui  qui  gagne  à 
la  course  ,  en  arrivant  le  premier  au  bout  de  la 
carrière  .  §.  P.ilio,  per  quillo  arnese,  che  cgi;i 
dicesi  Baldacchino.  Poêle  i  dais.  §.  Palio,  per 
manto.  Manteau.  $.  Palio,  pez  ornamento  del 
sommo  Pontefice  ,  e  concesso  da  lui  a'  Metropoli- 
tani in  segno  della  pienezza  della  giurisdizione 
Ecclesiastica,  da' quali  si  porta  sr.pra  gli  abili 
sagri  ,  a  guisa  di  collana  in  giorni  detcrminati  , 
ed  è  tessuto  di  lana  bianc.i ,  con  alcune  crocette 
nere,  e  oggi  si  dice  più  comunemente  Pallio. 
Pallmm.  sj.' Palio,  per  Paliotto.  V.  $•  Fatta  la 
test.;  ,  e  corso  il  palio,  dicesi  quando  egli  è  fat- 
to e  finito  ogni  cosa.  Adieu  panier ,  •vendanges 
sont,  faites  .  §>  Mandarla  alpaHo,  o  simili  ,  vale 
volerne  veder  l'ultimo  termine.  £«  vouloir  -voir 
la  fin  ou  le  bout  . 

PALIOTTO,  s.  m.  Dim.  di  palio.  V.  $.  Per 
ice  1  mantello)  minuìlcuo  .  l'eut  manteau  .  \S. 
Paliotto,  dicesi  anche  a  que  11' r.ine'e,che  cuopre 
la  pai  te  dinanzi   dell'  altare.   Devant  d'  autel  . 

PALISCALMO,      ?   s.  m.  Piccola  barchetta, 

PALISCHERMO,  J  alla  quale  ogfji  si  dice 
schifo,  the  si  nuna  per  li  bisogni  del  navilio 
grande  .    Canuti  esquif  ;  barqutrolie  ,  barquette. 

PALlORO,  s.  m.  r.  Botanico.  Sona  di  jrlu- 
<c    I  0  iiu'o  e    -pinoso.   Pai  iure  . 

PAI  IZ'/.aTA,  s.  f.     7    Afforzanv'jiti  ,  e  ripari 

PALIZZATO  ,  s.  m.  J  fatti  con  pali.  Palis- 
sade . 

*  PAL1ZZO,  s.  nu  V.   Palificata. 

PALLA,  s.   f.   Corpo  di  figura     rotonda,     loa- 

le .  §.  Palla,  semplicemente  ,  s'  intende  di  qml- 

la  da  giuoearC)  e   sonni    di  varie  sorte,   l-uttle .  $• 

Avere  la  paJla  in   mano,    fig,    dell' uvei  e  in  sua 

podesl  i    checchessia.      Avoir    boute     en  main .    $■ 

Palla,  quel  corpo  solido  rotondo,  che  si  mette 
per  ntum  nto  in  cima  .i  piramidi,  cupole,  e  si- 
mili. Voule  d'  amortissement .  &.  Palla  i  anche 
.il tra  sorta  di  giunco,  efie  'i  due-  anche  palla  » 
corda,  e  corda  .  /'«  de  paume  .  Le  palle,  che 
servono  a  questo  giuoco  j    si   chiamano  Haliti  ,  e 

altre  voJtc  ,  Pelotes  .  ^.  Palla  ,  con  cui  si  giunca 
.il    pallamaglio.    Inule  de  mail  .    \).  1;  ilz  ir  la  p.ilb, 

o  ballai   la  palla  in  mano,  dicesi  dei  vi  un  l'oc- 
casione oppi'i  i  un. i  .    Premiti     la  bali,    au  band  ou 
entre  band  <j'  volée .  <).  Battei   la  p.il/.i,  nel  giuo 
...    i.i  calcio,    vai    dar   principio  al    giuoco  con 
li  ;>,i  ,i.-i  1 1  ,-i  la   bai  ufFh  i    <  h<    amicami  nte 
faceasi  col  batterla  io  un  m  rmo  i ciò  dei  iiu.ro  . 
i-  nmencer    le  /tu  Ur  la  boule .    dmn    nom   .i»"1 
pari     ,   '"  ■!,;•  h,  Caldo  .  V.   J.  Aspettai  la  r  illa 
li  il  tempo  ,  e  l'oci asii  m 
•   i.  i      Attendri  l*  oteeuiou  favorable.  ■).  I  t 
palla  balza  m  lui  tuo  tetto,  cioè  tu  hai  la  irCft- 
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tura  dalla  tua  .  La  chance  cit  pour  toi  .  Ç.  Leva 
re  altrui  la  palla  di  mano,  .vale  torre  altrui  !• 
autorità  ,  e  arrogerla  a  se  .  Oter  la  boule  de  la 
main  à  quelqu'un.  i\.  Quando  la  palla  balza, 
ciascun  <a  darle,  cioè  nelle  fortune  ognuno  è  va- 
lentuomo .  Avec  le  vent  en  pouiie  chacun  sait  na- 
viguer .  t}.  Essere  i  o  nenesserealcunoinp.il- 
la  ,  diecsi  del  riuscire  ,  o  non  riuscire  ,  o  del  riu- 
scir b;nc,  o  male  le  cose,  che  si  hanno  fra  ma- 
no .  Etre  ou  n'  ttre  point  en  disposition  de  réus-. 
sir.  §.  Fare  alla  pai  la  d'uno,  vale  strapazzar- 
lo ,  e  bistrattarlo.   Peloter  ou  ballotter  quelqu'  un. 

PALLACCORDA,  sust.  f.  Salvin.  Luogo,  do- 
ve si  gluoca  alla  palla  a  corda,   feu  de  paume. 

PALLÀDIO,  IA  ,  Bum.  F.  add.  Di  Pallade  . 
De  Pallai.  $.  Usato  in  forza  di  sust.  si  prende 
pe:r  una  statua  di  Pallade,  la  quale  era  riguar- 
dar.! come  il  pegno  della  sicurezza  di  Troja  .  Pal- 
ladium . 

PALLAFRENIÈRF.  ,  e  PAI  LAPRtNO  .  V.  Pa- 
lafreniere ,  e  Palafreno  . 

PALLAJO,  s.  m.  Colui,  che  somniinirtra  le 
pi  Ile ,  e  assiste  a'giuocaton  nel  giuoco  uc!!a  pal- 
la .    Marine ur  . 

PALLAMAGLIO,  s.  m.  Tass.  Sorta  di  giuoco 
sulla  piana  terra,  con  palla  di  legno  di  piccolo 
maglio.   Jeu  du  mail  ;  mail. 

:vPALLÀRE,  v.  n.  Palleggiare  ,e  giuocare  alla 
palla.  Jouer  à  la  boule,  t).  Per  isbalzire  a  guisa 
di  palla.  Ballotter.  $.  Per  muover  vibrando. 
branler  i  seceuer  . 

PALLATA  ,  s.  f.  Lasc.  nov.  pref.  Percossa  da- 
ta con  palla  di  neve,  o  altro  .  Coup  donné  par 
des  boules  de  neige  ,  ou  d'  autre  chose. 

PALLÀTO,  TA  ,  add.  foce  dell'  usa  .  Balza- 
to, e  trabalzato  a  guisa  di  palla.    Peloté. 

PALLEGGIARE,  v.  n.  Dar  alla  pa'la  per  ba- 
ia, e  trattenimento.  Peloter  .  (S.  Per  inetaf.  va- 
le Minchionare,  Burlare.  V. 

PALLEGGIATO,  TA,  add.  Pelote'. 

PALLENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  impallidisce» 
pallido.    Palei  qui  pâlit. 

PALLEKÌNO,  s.  m.  Giuocator di  palla  .  Joueur 
de  paume . 

PALLESCO,  ESCA,  add.  Salvin,  Di  palla, 
appartenente  a  palla.  De  boale  i  de  ti  boule  ou 
de  la  balle  . 

PALETTA  ,  sust.  fem.  Dimin.  di  palla  .  Petite 
bo.t/e  . 

PALLIAMENTO  ,  sust.  m.  Il  palliare  .  Pai- 
liattnn  ,   déguisement  . 

PALLIARE,  v.  a.  Ricoprire  ingegnosamente» 
Pallieri  déguiser ,  cacher  -,  couvrir  une  chose. 

PALLIATIVO,  VA,  addictt.  T.  de'  Medici . 
Chiamasi  cura  palliativa  quella,  che  addolcisce 
il  male,  ma  non  lo  sana,  iure  palliative  .  Ç. 
Us:.si  pure  in  forza  di  sust.,  e  dicesi  d'un  rime- 
dio, che  addolcisce  ,  ma  non  sana  il  male.  Re- 
m'tde  palliatif. 

PALLIATI),  TA,  add.  da  palliare.  Pallili 
déguisé  ,  Cri.  ,      ■  " 

PALLIDACCIO,  CCTA,  add.  Peggio-,  di  pal- 
lido. Tris-pule  ;  trìs-b/eme. 

PALLIDAMENIEj  avv.  Con  pallidezza.  Avec 
pâleur  . 

PALLIDF.TTO,  TA,  add,  Dimin.  di  pallido. 
alquanto  pallido.  Un  peu  pâle  t  un  peu  blcme  , 
Ve.  ,      ,  . 

PALLIDEZZA,  s.  f.  Quella  livida  bianchez- 
za, che  vien  nel  volto,  quando  per  subita  pau- 
ra, o  altro  accidente  il  sangue  si  ntira  aile  parti 
inferiori  >  ed  è  talora  anche  naturale.  Palcur .  <}. 
Dicesi  in  proverbi  Pallidezza  del  nocchiere),  di 
burrasca  segno  vei'o .  La  palcur  du  Pilote  est  un 
indice  de  /'  orage  . 

PALLIDÌCCIO  j  CCIA  ,  aeid.  Che  ha  del  pal- 
lido .    Vu  peu  pâle  .  .,.,,■ 

PALLIDISSIMO)  MA  ,  add.  Superi,  di  palli- 
do.    Très-pâle,  &c. 

PAI  LUMIA,  PALL1DITÀDF.  ,  PALLIDI- 
TÀ I  E  ,   V.    Pallidezza. 

PALLIDO,  DA,  adii.  Che  ha  pallidezza, 
smorto,  sbiancato.  Pile  t  btème ,  hâve  i  bu- 
tani i  plombé  . 

PAI  I  IDORB)  s.  m.  Pallidezza.    V. 

PAI  I  IDtìCCIO,  CCIA  ,  add.  Pallidctto.    V. 

PALI  1DU.MI' ,  S.  ni.  Pallidezza.    V. 

PAI  1  INA  ,  s.   f.    Dim.   eli   palla  .   Petite  boule. 

PALI  ì  NO,  s.  m.  e  PAI  I  INI ,  s.  ni.  pi.  Mu- 
nizione piccola  per  uso  della  caccia,  e  alle  più 
minine  dicesi  migliaiolc  .  A/e""  plomb  pour  la 
chasse  . 

PAI  LIO,  s.  m.  Voce  lai.  Mantello,  manto. 
Manteau.    $.    Fig.   per  palliamento,    ricoperta. 

l'allialion  i  couverture  ;     dissimulatimi  ,    digiti, e- 

ment  .  §.  Palli»,  pei  l'arnese  benedetto  dal  Pa- 
pa ,  che  da  lui  si  dà  agli  Arcivescovi  ,  i  quali  l" 
irniMi  in  alenili  giórni  plu  solenni,  d..gli  anti- 
chi e  buoni  Autori  detto anchi  Palio.  Vttlliutn. 

PALLONÂCCIO,  susi.  in.  Pegg.  «li  p.illone. 
Gioì  ballon,  e)-  Fittur.  O  p.illon.icci  d'aura  vana 
gonfi,   vale   uomini   superbi,    vani  .     0<  gin  ili  eux  ) 

t  niié  ti'  orgueil  . 

pa  i  i  <>n  Aiti-  ,  v.  r».  Giuocare  al  paMonc  . 
Jouts  an  fi'  iti  ballon  .  V).  Per  fare  il  zimbello 
d'  altiui  ,  Palleggiale.    V. 

TAL- 
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PALLONCINO  ,  s.  m.  Dim.  di  pallone.  Petit 
tuUi      . 

PALLÓNE,  s.  m.  Sorta  di  pilla  grande,  fatta 
di  ctiojo  ,  e  ripiena  d'  aria  .    Ballon  . 
PALLÓRE  ,  s.  m.  Pallidezza,    Pittar. 
PALLOTTA  ,    s.    m.    Piccola    palla  .     Petite 
boufc . 

PALLOTÎNO,  s.  m.  T.  dell'  Agricoltura .  No- 
me, che  i  Giardinieri  danno  ad  una  spezie  di  li- 
mone .    Balotin  . 

PALLÒTTOLA,  s.  f.  Palla,  o  piccola,  o  gran- 
de,  eh' elia  sia,  fatta  di  materia  soda.  Ballot- 
te ■  bilie  t petite  bculc .  $.  Aver  faccia  di  pallot- 
tola, vale  non  aver  vergogna,  perchè  la  pallot- 
tola non  ha  facce.  Ètri:  un  eflronté  ,  un  impu- 
dent .  \S.  Non  s.ipere  accozzare  tre  pallottole  in 
un  bacino.    V.   Bacino. 

PALLOITOLETTA,  s.  f.  Pallottolina.  Bal- 
lotte .  , 

PALI  OTTOLIÈRA,  s.  f.  Quel  ritegno  nel 
mezzo  della  corda  della  balestra  dove  si  accomo- 
da la  palla  per  tirare.   Coche. 

PALLOTTOLINA,  s.  f.  Dim.  di  pallottola  . 
Ballotte  ;  petite  boule  . 

PALMA,  sust.  f.  L'albero,  che  fa  i  datteri . 
P.ilmier  .  §.  Palma,  dicesi  anche  alle  frondi  di 
esso.  Palme  .  $.  E  perchè  le  sue  foglie  si  dava- 
no a' vincitori  in  segno  di  vittoria,  e  d'  onore, 
si  piglia  per  gloria,' e  vittoria.  Palme  y  victoi- 
re ;  lauriers.  Palma  del  martirio.  La  palme  du 
martyre  .  $.  Palma  si  dice  anche  il  concavo  del- 
la mano.  La  paume ,  le  creux  de  la  main.  §. 
Palma,  fig.  prendesi  per  tutta  la  mano.  La 
main  .  $,  \\  male  si  dee  portare  in  palma  di  ma- 
no, e  vale  ,  che  chi  vuole  aiuto  ne'  suoi  trava- 
gli ,  glielo  bisogna  manifestare  .  Il  ne  faut  pas 
cacher  son  mal  ,  si  /'  on  -veut  trouver  du  soulage- 
ment.  §,  Tenere,  ec.  uno  in  palma  di  mano,  vuol 
dire  fargli  eccessive  amorevolezze  .  Combler  quel- 
qu'  un  de  politesses  ,  lui  faire  beaucoup  de  ca- 
resses . 

PALMARE,  add.  T.  de  Notom.  Aggiunto  di 
due  muscoli  detti  il  palmare  lungo,  ed  il  pal- 
mare corto.    Palmaire. 

PALMATA  ,  s.  f.  Percossa  ,  che  si  dà  ,  o  si  toc- 
ca in  sulla  palma  della  mano.  Coup  donné  du 
plat  de  la  main  .  y.  Palmata  ,  dicesi  de'  presen- 
ti ,  che  si  danno,  o  si  prendono  per  vendere,  o 
alterar  Ja  giustizia,  o  per  far  monopolio  di  che- 
chessia.  Onde  dare  la  palmata.  Graisser  la  patte  . 
Prender  la  palmata  .  Se  laisser  graisser  la  patte  . 
$.  Dar  la  palmata,  T.  Marinaresco,  si  dice  quel  toc- 
car di  mano,  che  fa  il  marinaio  al  padrone  del- 
la nave,  accordandosi  al  servigio  suo,  e  pren- 
dendone la  caparra.    Engagement  d'un  matelot  . 

PALMATO,  TA,  add.  T.  Botan.  Così  diconsi 
quelle  radici,  che  a  guisa  di  una  mano  hanno  in 
cima  alcune  rotonde  divisioni  .  Palmé . 

PALMENTO  ,  s.  m.  Luogo,  dove  si  pigiavano 
le  uve.  Lieu  où  l'  on  foulait  les  raisins  .  (J.  Pal- 
mento ,  per  l'edificio,  che  contiene  le  macine, 
egli  altri  ordigni  da  macinare.  Moulin  .  §.  Ma- 
cinare, o  scuffiare  a  due  palmenti, si  dice  del  ma- 
sticare da  amendue  i  iati  a  un  trattOj  e  per  lo 
più  s'  intende  del  mangiare  assai  .  Tordre  ejr  a- 
valer  ,  manger  comme  quatre  y  jouer  bien  de  la 
mâchoire  .  iS.  Macinare  a  due  palmenti,  fig.  vale 
anche  guadagnare  neilo  stesso  tempo,  e  sulla 
stessa  cosa  per  due  versi,  o  doppiamente  .  Tirer 
d'  un  sac  deux  moutures  . 

P-4LMEO  ,  EA  ,  add.  Aggiunto  d'una  sorta  d' 
empiastro  ,  detto  altrimenti  Diacalcite.  V. 

PALMETO,  s.  m.  Luogo  piantato  di  palme. 
lieu  piatiti  de  palmiers  .  y\  Dado  concavo ,  che 
sta  raccomandato  a  un  cuojo  alla  palma  della 
mano  del  veleggiatore,  di  cui  il  medesimo  si 
serve  per  ispmger  l'ago,  quando  cuce  le  vele- 
Paumet  . 

PALMIÈRE.    V.  Pellegrino. 
PALMÌPEDE,  s.  m.  T.  dell'  Ornitologìa.    Di- 
cesi degli  uccellicene  hanno  i  pie  stacciati  come 
quelli  dell'oche.    Palmipt . 

PALMISTO,  s.  m.  Sorta  di  palma,  che  cre- 
sce nelle  Antille  .  Palmiste. 
PÀLMITE  ,  s.  m.  Voce  lat.  Tralcio  .  V. 
PALMIZIO,  s.  m.  Albero  della  palma  .  Pal- 
mier .  y.  Palmizio,  per  ramo  di  palma  lavorato, 
il  quale  si  benedice  la  Domenica  dell'ulivo,  e 
dassi  a' popoli  per  divozione.  Palme  qu'an  donne 
à  Paque  fleurie  . 

PALMO;  s.  m.  Spazio  di  quanto  si  distende  la 
mano  dall'  estremità  del  dito  grosso  a  quella  del 
mignolo  ;  spanna  .   Palme. 

PALMÒNE  ,  s.  m.  Palo  grosso,  su  cui  s'  affig- 
gono bacchette  impaniate  per  prender  gli  uccel- 
li .  Perche  ,  ou  branche  pleine  de  gluaux  . 

PALO,  s.  m.  Legno  rotondo  e  lungo,  non 
molto  grosso,  che  serve  per  lo  più  per  sostegno 
de'  frutti  .  Échalas;  pieu .  y.  Palo,  L'oc.  Dis.  stru- 
mento di  ferro  a  simiglianza  di  paia  ,  in  fondo 
sottile  ,  e  in  cim.i  più  grosso  ,  con  alquanto  di 
testa  augnata  ,  e  serve  a  varj  usi  ,  come  forare  il 
terreno  ,  percuoter  massi  ,  muover  pesi  ,  e  al- 
tro .  Pali  levier .  1$.  fer  una  sorta  di  legno  ame- 
ricano. Pai.  §.  Di  palo  in  frasca.  V.  Frasca.  , 
y.  Lanciare  il  palo,  fig.  vale  fare  alcuna  diiSìci-  ( 
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le,  O  faticosa  impresa  .  Entreprendre  quelque  cho- 
se de  difficile  , 

*  PALOMBARO,  s.  m.  Uomo,  che  va  sott'ac- 
qua ,  quando  bisogna  .  Plongeur  . 

PALOMBÌNA  ,  s.  f.  Spezie  d'uva,  ed  enne 
della  negra  %  e  .'ella  bianca  .  Sorte  de  raisin  . 

PALOMUÌNO,  s.  ni.  Nome  volgare  d'una  pie- 
tra calcarla  bianchissim.i  di  grana  fine  ed  opaca. 
Sorte  de  pierre  calcaire. 

PALOMBO,  s.  in.  Colombo  salvatico  .  Pigeon 
sauvage  .  $,  Palombo  è  anche  sorta  di  pesce  del- 
la razza  de'  cani  marini  .  Esptce  de  chien  de 
mer  . 

PALPÀBILE,  add.  d'ogni  gen.  Che  ha  corpo, 
che  può  palparsi.  Palpable,  qui  se  fait  sentir  au 
toucher.  y.  Palpabile,  per  chiaro  ,  aperto  ,  che 
si  tocca  con  mano  .  Palpable  ;  clair  ;  évident  y 
visible  . 

PALPABILISSIMO,  MA,  add.  Segner.  Sup.  di 
palpabile.  Tris-palpable  ,  &rc. 

PALPABILMENTE,  avv.  Con  palpamento,  in 
modo  palpabile  .  D'  une  manière  palpable  . 

PALPAMENTO  ,  s.  m.  11  palpare  ;  Tasteggia- 
mento, Toccamento.  V. 

PALPAN1E,  add.  d'ogni  g.  Che  palpa.  Qui 
touche  ;  qui  taie  . 

PALPARE  ,  v.  a.  Toccare,  biancicore.  Tou- 
cher ;  patiner  i  manier.  ì).  Palpare,  fig.  vale  Lu- 
singare, Adulare.  V.  y.  Fig.  vale  anche  certifi- 
carsi ,  quasi  toccar  con  mano.  Toucher  au  doigt  y 
s' assurer  de  la  vérité  de  qu: /que  chose  . 

PALPATÌVO  ,  IVA,  ad«i.  Che  ha  forza  ,  e 
possibilità  di  palpare  .  Qui  a  la  faculté  de  tou- 
cher . 

PALPA  TORE  ,  v.  m.  Che  palpa  .  Qui  touche.  ; 
qui  tate  i  qui  manie  .  y.  Per  adulatore  ,  lusinghie- 
re .  Flatteur  ;  adulateur  . 

PALPATRÌCE  ,  v.  f.    Che  palpa  .    Qui  touche  ; 
qui  manie,  y.  Per  lusing.nrice ,  adulatrice.  Flat- 
teuse . 
PALPEBRA  ,  s.  f.        Ila  pelle  che  cuopre  1' 

•  PALPEBRO,   s.  m.  i"  occhio.  Paupière. 
PALPEGGIARE  ,  v.  a.  Brancicare,  maneggia- 
re .  Manier  ,  patiner  y  patrouiller  . 

PALPEGGIATA,        \  s.  £.    Pag.    Toccatina  . 

PALPEGGIATÌNA,  f  Lé&er  attouchement  . 

PALPâVGLE,  add.  d'ogni  g.  Fr.Jac.  Ces.  V. 
Palpabile  . 

PALPITAMENTO,  s.  m.  Cr.  in  Battimento. 
Palpitazione  .   Palpitation  . 

PALPITANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  palpita  . 
Palpitant  y   qui  palpite  . 

PALPITARE  ,  v.  n.  Frequentemente  muoversi, 
ed  è  proprio  quel  battere,  che  fa  il  cuore  per 
qualche  passione  .  Palpiter  . 

PALPITAZIONCELLA  ,  s.  f.  Del  Papa  Cons. 
Leggiera  palpitazione.  Légère  palpitation  . 

PALPITAZIÓNE,  s.f.  Il  palpitare.  Palpita- 
tion ;  battement  de  cœur  . 

PALTONATO  ,  TA  ,  addiett.  da  paltone  .  De 
gueux  . 

PALTÓNE,  s.  m.  Che  va  limosinando.  Gueux; 
mendiant  y  caimand  ;  trucheur  y  caimandeur  y  va- 
gabond ;  gueusant . 

PALTONEGGIÀRE,  v.  n.  Cr.  in  Birboneggia- 
re .  Far  da  paltone  .  Vagabonner  y  caimander  y 
truander  y  gueusailler  y  gueuser  y  mendier  . 

PALTONERiA  ,  s.  f.  Astratto  di  paltoniere  . 
Gueuserie .  <j.  Per  dissolutezza.  Débauche  . 

PALTÓNIÈRE  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  paltone  . 
Gueux  y  caimand  ;  truant  ;  mendiant  ;  vagabond  y 
trucheur  y  caimandeur  .  0.  Per  metaf.  vale  disso- 
luto ,  disonesto.  Débauché;  vaurien;  coquin; 
dissolu  . 

PALUDACCIO  ,  s.  m.  Pegg.  di  palude  .  Gros 
marais  . 

PALTJDÀLE,  add.  d'ogni  g.  Di  palude,  di  na- 
tura di  palude.  Marécageux  y  de  marais. 

PALUDAMENTO,  s.  m.  Veste  militare  devo- 
niani. Hoqueton  ;  cotte  d' armes  des  anciens  Ro- 
mains . 

PALUDÀNO  ,  NA  ,  add.  Salvin.  Di  palude  , 
palustre^.  Marécageux  ;  de  marais. 

PALUDE  ,  s.  d'ogni  g.  Luogo  basso,  dove  sta- 
gna, e  si  ferma  l'acqua  ,  e  la  state  per  lo  più 
s'asciuga.  Marais;  marécage  y  mare. 

PALUDELLO,  s.  f.  Piccolo  pallio.  Petit  man- 
teau . 

PALUDÓSO  ,  OSA  ,  add.  Di  natura  di  palude, 
acquoso  .  Marécageux  ;  de  marais  . 

PALVESÀRO  ,  s.  m.  Soldato  armato  di  palve- 
se;  pavesalo  .  Soldat  armé  de  bouclier  . 

PALVESÀTA,  s.f.  Coperta,  difesa  fatta  co' 
palvesi.  Défense  faite  avec  des  boucliers. 

PALVÈSE,  s.  m.  V.  Pavese,  y.  Palvese,  Din. 
Camp.  Per  Palvesaro.  V. 

PALUSTRE,  add.  d'ogni  g.  Di  palude,  di  na- 
tura paludale  .  Marécageux  ;  de  marais  . 

PÀMPANA  ,  s.  f.  Sannazz.  Lo  stesso  che  cam- 
pano .   Pampre  . 

*  PAMPANAJO,  A]A,  add.  Che  produce  pam- 
pani  .  Qui  porte  des  pampres  , 

PAMPANÀTA,  s.  f.  Quella  stufa  ,  che  si  fa 
alla  botte  per  purgarla  ,  composta  di  cenere,  e 
pampani  .    Étuvée  qu' on  fait  aux  tonneaux, 

PÀMPANO  ,  s.  m.    La  foglia  della  vite.  Pam- 
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pre  ;  feuille  de  vigne,  y.  Assai  pampani,  e  poca 
uva,  prov.  Gran  dimostrazioni,  e  pochi  effetti. 
belle  montre  C~  peu  de  rapport  . 

PAMPANÒòO,  OSA  ,  aiidiett.  Segn.  Pampino- 
so. V. 

PAMPANUTO,  TA,  add.  Ars.  Buco!.  V.  Pam- 
pinoso . 

PAMPINÀRIO,  s.  m.  Spezie  di  tralcio.  Bran- 
che de  vigne  qui  ne  portt  que  des  feuilles  . 

PAMPÌNEO,  EA,  addiett.  Poliz.  Pampanoso , 
Pampinoso.   V. 

PAMPINÌFERO,  ERA  ,  add.  Salvin.  Che  re- 
ca pampini  ,  che  rende  pampini  .  Qui  porte  des 
pampres  . 

PAMPINIFORME  ,  ajd.  d'  ogni  gen.  T.  Ana- 
tomico .  Che  ha  forma  di  pampino  .  Pampini- 
forme  . 

PÀMPINO,  s.  m.  Cr.  N.  Lo  stesso  che  pampa- 
no  .  Pampre  . 

PAMPINÓSO  ,  OSA,  add.  Pieno  di  pampani  . 
Couvert ,  gami  de  pampres  . 

*  PANA  ,  s.  f.  Dant.  Pania,  Pece  .  V. 

PAN  ÀCCIA  ,  s.  f.  Sorta  di  confezione  per  con- 
servare il  vino  .  Confection  pour  conserver  le 
vin . 

PÀNACE  ,  s.  m.    "7     Panace   erculeo  .    Pianta 

PANACEA  ,  s.  f.  f  odorosa  ,  dalla  cui  radi- 
ce ,  e  dal  gambo  intaccati  stilla  l'oppoponaco. 
Grande  berce  ;  panacée  ;  panax  d'  héraclée  .  Pana- 
cea chironia.  Hiliantbime ,  ou  herbe  d'or,  un 
hjsMge  de  gangue  .  jj.  Panacea  ,  fig.  si  prende 
per  rimedio  ,  unico,  universale.  Panacée;  remè- 
de unique  ,  universel  . 

PAN  ADA,  s.  f.  Bise.  Fag.  Lo  stesso  che  Pap- 
pa. V.      < 

*  PAN  AGGIO,  s.  m.  Fornimento,  o  provvi- 
sion  di  pane  .  Provision  de  pain  . 

*  PANAjO  ,  JA  ,  add.  Di  pane  ,  attenente  a 
pane  .  De  pain  .  y.  Gozzo  panajo ,  vaie  gozzo 
preparato  a  mangiar  molto  pane  .  Gosier  d'  au- 
truche . 

PANATA,  s.f.  Lasc.  Per  colpo  di  pezzo  di 
pane  .  Vn  coup  porté  avec  un  pain  .  y.  Panata  , 
per  sorta  di  minestra  fatta  di  pane,  con  aggiun- 
gervi alle  volte  espressione  di  semi  di  popone,  e 
talvolta  si  fa  con  uova  .   Panade  ;  puin  cutt 

PANATF.LLA  ,  s.  f.  Red.  Dim.  di  panata  .  Pe- 
tite pai-ade  .  petit  pain  cuit . 

■'■■  PANÀTICA 3  s.  f.  V.  Panaggio. 

PANATELIO,  s.  m.  Paneliino.  V. 

PANATI  1ERA,  s.  f.  Vaso,  in  che  alle  mense 
de  grandi  si  pone  i)  pane  per  loro  uso:  arnese 
da  porvi  1 1  pane  .  Corbeille  à  mettre  le  pain  .  6. 
Per  quella  tasca,  in  cui  i  pastori  ripongono  il 
pane  .  Panetti  re  . 

PANATTIÈRE  ,  s.  m.  Quegli  che  fa  o  che  ha 
in  cu«todia  il  pane  .  Panetier. 

PANCA  ,s.  f.  Arnese  di  legno,  sul  quale  pos- 
sono sedere  più  persone  insieme.  Banc  pour  s'as- 
seoir, y.  Sonno  ,  e  panca  ,  sete,  e  acqua;  ovverà 
a  fame  pane,  a  sonno  panca,  prov.  che  vale  che 
qualsivoglia  letto,  cibo,  o  bevanda  è  sufficiente 
a  chi  ha  gran  sonno,  gran  fame,  o  gran  sete. 
On  dort  bien  sur  une  planche  quand  on  a  sommeil  i 
toute  ■eau  est  bonne  quand  on  a  soif .  $.  Non  si 
potere,  o  simili,  levare,  o  rizzar  a  panca,  prov. 
che  si  dice  del  trovarsi  in  male  stato,  e  non  po- 
ter riaversi  .  Ne  pouvoir  se  rciablir .  6.  Quando 
il  tuo  diavol  nacque,  il  mio  andava  alla  panca  . 
V.  Diavolo  . 

PANCÀCCIA,  s.  f.  Panca  in  luoghi  pubblici, 
dove  si  ragunano  gli  uomini  a  cicalare  :  il  quale 
cicalare  dicesi,  ma  in  modo  basso,  taccolarc,  e 
croccniate  .  Banc  placé  dans  que/que  endroit  pu- 
blic où  I'  on  va  causer  . 

PANCACCÌÈRE,  s.  m.  Quegli  che  si  diletta  di 
trovarsi  alla  pancaccia  .  Celui  qui  fréquente  les 
endroits  pub/ics  pour  causer  ,  comme  à  Paris  dans 
le  Luxembourg,  dans  les  cafés. 

PANCACCIUÒLO,  s.  m.  Sorta  di  fiore  che  na- 
sce ne  campi  fra  il  grano,  e  fra  le  biade,  che 
anche  si  dice  spadacciuola  .  Glayeul  . 

PANCALE,  s.  m.  Panno,  col  quale  si  cuopre 
la  panca  per  ornamento.  Tapis  d'un  tane, 

PANCATA  ,  s.  f.  Quella  quantità  di  persone, 
che  seggono  in  sur  una  panca  .  Un  banc  plein  de 
numde  .  y-  Pancata  si  dice  anche  a  du.e  ,  o  pili 
anguillan  di  viti  posti  vicino  l'uno  all'altro. 
Vn  ou  plusieurs  rangs  de  ceps  de  vigne. 

PANCERÒNE,  s.  m.  Acer,  di  panciera;  coraz- 
za .  Grosse  cuiraisse . 

PANCETTA  ,  s.  f.  Diminut.  di  pancia  .  Petit 
Ventre  . 

PANCHETTA  ,       "7    s.  f.  Dim.  di  panca.  Petit 

PANCHETTINA,  S  banc  Quella  ,  su  cui  si 
siede  nelle  barchette,  si  chiama,  Levée. 

PANCHETTINO,  s.  m.  Salvin.  Dim.  di  pan- 
chetta .  Petit  banc  . 

PANCHINA  ,  s.  f.  Targ.  Viaggi  .  Pietra  com- 
posta di  tuffo  ,  o  rena  assodata  ,  mescolata  ( 
gusci  di  diversi  testacei.  X.  LumachcJla  . 

PANCIA,  s.  t.  Parte  del  corpo,  dalla  bocca 
dello  stomaco  al  pettignone  .  lenire  ;  corps .  6. 
Grattarsi  la  pancia,  vale  star  in  ozio,  o  starsi  irì 
ozio  .  Etre  oisif  y  se  tenir  les  bras  croisés  .  y.  Pan- 
cia ,   per  la  pelle  della  pancia ,   e  si  dice  cornu- 


414 


PAN 


semente  delle  pelli  degli  animali.  Peau  du  ven- 
tre des  animaux .    ^ 

PANCIÈRA-3  s.  f.  Aroudura  della  pancia.  C ti- 
raste .  ,  . 

PANCIOLLE,  \cce,  che  comunemente  s  usa 
co'  verbi  tenere  ,  stare,  o  simili,  e  colle  parti- 
celle a,  o  in,  vale  con  ogni  agio,  cotogni  co- 
moditi .    Prendre  ou  vouloir  ses  aises  i  être  a  son 

aise  . 

PANCIUTO  ,  TA  ,  addiett.  Di  grossa  pancia  . 
l'entru  i  pansu  ■  chargé  de  cuisine. 

PANCONCELLATO,  TA,  add.  Terni,  de  Mu- 
ratori .  Che  ha  i  panconcelli  collocati  a  suo  Juo- 

SOp'AKCONCEM.ATtìRA,  s.  f.  T.  de' Muratori. 
11  discorre  i  panconcelli  .    Latits  * 

PANCONCELLO,  s.  ni.  Poe  Dis.  Dim.  di  pan- 
cone  Asse  sottile  assai,  con  la  quale  cuoprrmsi 
1*  impalcature  ,  e  fannosi  altri  lavori.  Latiti 
cani,',  latte  .  . 

PANCÓNE  ,  s.  m.  Legno  segato  per  lo  lungo 
dell' albero,  di  grossezza  sopra  a  tre  dita.  Pat- 
ri wche  .  \>.  Pancone ,  una  sorta  di  terra  torte 
e  resistente.  Sarte  de  terre  fort  dure  .  $.  Panco- 
ne- per  Pancaccia.  V.  §.  Per  quella  panca  gros- 
sa,'sopra  la  quale  i  legnaiuoli  lavorano  il  legna- 
me .     Établi  .  <     ,i  ■ 

PANCOTTO,  s.  m.  Cr.  AT.  Pappa,  pan  bollito 
nell'  acqua  .  Panade  i  pain  cuit . 

PANCRAZIO,  s.  m.  T.  Botanico.  Sorta  di  pian- 
ta ,  che  anche  dices»  Scilla  maggiore.  Pancra- 
rium  i  sciite  . 

PANCREAS  ,  s.  m.  Gianduia  conglomerata  , 
posta  "sotto  il /ondo  della  parte  posteriore  delio 
ito.naco  .  Pancreas  . 

PANCREATICO»  CA,  addiett.  Attenente  al 
pancreas.   Pancréatique. 

PASCUCCI  A,  s.r.  Ricci  Caller.  Dira,  di  pan- 
ca     Petit  banc  pour  s'  asseoir  . 

PASCUCCI AJO,  s.  m.   Pop.  Burch.  V.  Pancac- 

C'pÀNDERE  ,  v.  a.  Voce  tat.  Pubblicare,  mani- 
festare .   Publier  i  dévoiler;  manifester. 

PANDETTE,  s.  f.  pi.  Nome,  che  si  di  a!  cor- 
po delle  leggi  civili  ,  fatte  compilare  da  Giusti- 
niano. Pandectes  .  ..... 

PANDÒRA  ,  s.  f.  Red.  Annoi.  Dittr.  Voce  usi- 
tata  nel  volgo   in  Toscana    per    significare   Clu- 

PANE,  s.  m.  Cibo  comunissimo  fatto  di  farin.i 
di  grano,  o  di  biade.  Pam  .  «.  11  pan  degli  ai 
gioii,  disse  Dante  ig.  per  !a  dottrina 
Lpicnza  .  la  nourriture  celeste 
ce.  y.  Pane  azzimo,  vale  pane  senza  fermento» 
non  lievito  .  Pain  azyme ,  sans  levain  .  y.  1  ane 
fresco,  vale  pane  cotto  novellaiwnte  .  Pain  ta- 
ure, y-  Render  pan  per  focaccia.  V.  Focaccia. 
&  Aver  checchessia  per  un  pezzo  di  pane,  co;:. 
p'erare  a  vilissimo  prezzo  .  Avoir  que/que  chose 
v,ur  un  morceau  de  pain  s  à  très-bon  marcile  .  y. 
Pane  inferigno  dice<i  al  pane  fatto  di  tarma, 
mescolata  con  istacciatura ,  o  cruschello.  t  vai» 
Je  gruau  i  pain  meussaut  .  $.  Pane  lavato  si  cice 
al  pane,  che  affettato  e  arrostito  al  iuoco,  s 
inzuppa  nell'  acqua,  e  condiscesi  cori  aceto  ,  zuc- 
chero, e  simili.  Pain  à  la  rune.  y.  Pane  asso- 
•utamen-e,  per  tutta  Ja  Vettovaglia.  \.  ?.  bta- 
tener.e,  o  simili  a  suo  pane,  tenere  alle  sue 
ine  a«x  gages  de  quefqm'  un,  ou  unir  a 
<s.  y.  Fil  di  pam  si  dice  a  tic  pam  ap- 
Trois  p.iins  qui  tiennent  cìucm- 
f*é.  Pane,  dicesi  anche  ad  una  erta  quantità 
di  zucchero,  di  burro,  di  pece,  d'argento,  di 
cera  ,  0  d'  altre  si  fatte  cose  ,  alla  quale  direin- 
mo  anche;. -zzo,  pronunziato  col  primo  o  larjjo, 
e  C«l  r,  COUK  nella  parola  rozzo.  Paindejuere, 
e  beurre.  y.  Pane,  si  dice  arche  al  p^  «  pia'|- 
Ceni  degli  ulivi  .  Re,eton  d'  Olivier  .  y.  Pane,  ili- 
.,|  mozzo  di  terra  appiccato  alle  oar- 
i*  ('i  qualfisia  pianta.  Motte  qui  tient  au*  ract- 
arbm  .  y.  A  tempo  di  carestia  pan  inse- 
vale accomodarvi  nelle  necessita  a 
Tout    est    bon  d.i/is  le  oc— 
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denota  le  qualità  ,  che  debbono  avere  queste  co- 
se per  essere  eccellenti  .  Pain  qui  ait  des  yeux  , 
fromage  sans  yeux,  vin  qui  mule  aux  yeux.  y.  Esser 
me' ,  clic  '1  pane  :  diefsi  d'  uomo  che  sia  in  estre- 
mo grado  di  bontà  .  tire  bon  comme  le  pain  .  y. 
Pan  bollito,  vale  pine  cotto  nell'acqua.  Pana- 
de i  pain  cuit.  <>.  Pan  del  dolore,  si  dice  il  pa- 
ne acquistato  con  fatica,  e  dolo  e.  Pain  de  dou- 
leur .  ij.  Riuscire  meglio  a  pan  ,  che  a  Farina  , 
vflle  far  miglior  riuscita  ,  die  non  si  credeva  da 
principio,  ^.e'ussir  mieux  qu'on  ne  enjoii.  y..  Pan 
buffetto  ,  o  pan  tondo,  vaLe  pane  sopraffine  . 
p.iin  mollet  .  §.  Esser  come  pane  ,  e  cacio,  vale 
essere  amicissimi  .  Être  comme  les  deux  doigts  de 
la  main.  y.  Alle  tre  si  cuoce  il  pane,  si  cuce  in 
proverb.  di  chi  non  intende  alla  prima.  U  faut 
ton/ours  vous  dire  les  choses  deux  fdis .  V.  Aver 
tre  paui  per  coppia  ,  vale  aver  vantaggio  gran- 
dissimo. Avoir  ut  gr.viÀ  avantage.  §.  Dare  al- 
trui il  pan  colla  balestra  ;  vale  dare  mal  volen- 
tieri ,  e  con  istrapazzo  .  Donner  quelque  chose  a- 
vec  1/i.mvaise  grace  .  §.  Cavare  alcun  di  pan  du- 
ro, vale  mangiare  abboiidevolmeute  in  casa  d'al- 
tri .  Mttfre  l.i  famine  chez,  quelqu' un  .  §.  Cono- 
scere il  pan  da'  sassi,  non  avere  pan  pe' sabati  . 
V.  Sasso  e  Sabato. 

PANEGÌRICO  ,  s.  m.  Orazione  in  lode  .  Vane. 
lyrique  i  discours  à  la  louange  de  queliti'  un  . 
"PANEGÌRICO,  CA  ,  add.  Cr.  N.  Lodativo. 
Panégyrique.  Stile  panegirico  j  orazion  panegi- 
rica .  .... 
PANEGIRISTA,  s.  m.  Che  fa  panegirici,  e  si 
estende  anche  a  chiunque  in  qualsivoglia  occor- 
renza lodi  qualche  persona  ,  o  qualche  cosa  .  Pa- 
néayrisle  >'  louangeur  . 

PANEI.LÌNO  ,  s.  m.  Piccolissimo  pane.  Tm- 
pe-.it  pam  .  .... 

PANELLO  ,  s.  m.  Viluppo  di  cenci  untt  ,  il 
quale  per  le  pubbliche  feste  s'  accende  in  cima 
a'  più  alti  edifizj  della  città  per  far  la  lumina- 
ria .  Faiot  qu  on  allume  en  temps  de  réjouissance 
sur   tes  clochers  ,  Cjrc. 

PANERÉCCIO,   che  oggi  piti  comunemente  si 
dice  Patereccio,  s.  m.  Postema,  che  nasce  nelle 
diti  delle  mani,   e  de' piedi,   e  alle   radici  dell 
u  "ne  .   Par  ans  . 
"PANLUÌNA  ,    e  PANIERINA  ,    s.  f.    Dira,  di 
paniera.  Petit  panieri  petite  corbeille. 
PANFRÌNO  ,  s.  m.  V.  Panierino  . 
PANERIJZZOLA,   e  PANIEROZZOLA,    s.  V. 
V.  Panenna  . 

PANEKIJZZOLO  ,  s.  m.  V.  Panicruzzolo  . 
PANETTO,  s.   ni.   Piccolo  pane.   Petit  pam. 
PÀNFASO  ,  s.  m.    Spezie    di    nave    antica  da 
guerra  ,  forse  minore  della  galea  .    Espèce  de  na- 
vire ancien . 

PANGOLINO,  s.  m.  T.  de'  Natur.  Quadrupe- 
de impropriamente  anche  detto  Luctrtola  sca- 
gliosa .  Sorte  de  quadrupede  . 

PANGRATTATO,  s.  m.  Cr.  N.  Pan  grattugia- 
to, e  cotto  in  brodo,  o  in  acqua  .  Pain  r.ipé  . 

PÀNIA,  s.  f.  Materia  tenace  fatta  di  bacche 
di  vischio  frutice  ,  che  na;cc-  sopra  i  rami  d'  al- 
cuni alberi,  e  per  Io  più  su  le  querce,  su' peri, 
e  su'  castagni ,  e  con  essa  impiastratene  verghe  , 
e  fuscel  letti  ,  si  pigliano  gli  uccelli,  che  vi  si 
posano  sopra,  le  quali  vcughe,  cosi  impaniate, 
si  dicon  Paniuzze.  Glu  .  v.  Pania,  hg.  Si  nelle 
amorose  panie  s'invescò.  Cercate  intorno  le  bol- 
lenti pane,  cioè  pegole:  detto  co»  ì  per  simiglian- 
za  >  che  ha  la  pegola  coila  pania:  in  rima  pane 
per  panie  .  Lacs  ,  chaînes  de  1'  amour  .  y.  La  pa- 
nia non  tenne  ,  prov.  Diccsi  quando  non  è  segui- 
to il  conseguir  da  uno  qux'l  che  è  si  credeva  . 
le  feu  u'  a  pas  prit  . 
PANIÀCCIO  ,  ■?  s.  m.  La  pelle  dove  si  ten- 
PAN1ACCIOLO,  j"  gono  le  paniuzze.  Peau  a 
conni uer  les  gluaux  .  y.  Per  met.  Io  son  troppo 
rivolto  nel  paniaccio  .  Je  suis  trop  plongé  dam 
cct  abyrne,  trop  embarrassé  da.n  ce  labyrinthe. 
PAMCCIA,  s.  f.  Pannata  i  Bouillie. 
PANJCCIO,  s.  m.  Cosa  intrisa  e  latta  o  gui- 
sa di  pane  .  Chose  pétrie  eu-furnie  de  pain  . 

PAN1CCIUÒLO,  s.m.  Piccolissimo  pane.  Pain 
tris-petit  .    .  , 

PaNICIUNA,  s.  f.  Titolo  in  ischereo  di  don- 
na di  cattivo  nome  .  Péroi.elU . 

PANÌCO,  s.  m.  y.i.ni.i  minutissima  e  ui'ta . 
i:  .  ,.  \.  Dicesì  ,  chi  ha  paura  di  passere  ,  ^>» 
sei  lini  panico,  cioè  chi  ha  paura  di  pencoli,  non 
si  metta  a  far  imprese,  ovvero  si  guardi  da  quel- 
le ,  che  gli  cagionano  .  Uni  a  peur  des  feuilles 
ne  d'ite  point   .'Iter  au   bois  . 

p  IN  ICO,  CA  ,  add.  decad.  Cr.  Aggiuuto  a  spe- 
zi-   oi   timore  ,    ed  importa    ciucila  subita  tostcr- 

oazionc,  che  non  può  ovviarsi  pei-  vermi  imperio 
■  Iella  ragione  .  Paatque  . 

PANICUÒCOl  o  ,  s.  m.  Foraajo.  v. 
PANIEBA  ,    s.  t.  Cesta  latta  per  lo  pm  di  vc- 
trice,   <   »onne  di  pili  man. eie  .    Vanter t   corbell- 
iti cabait   banmioni   tannati)   ttayotn  cueil- 
loir,   j.  Paniera  da' piedi,   arnese  oa    tentivi  i 
di  i  ,  caldo  -  t  (lonttiitrc 
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ine,  e  di  più  mitene,  ma  per  lo  più  di  vinchi, 
e  di  vetrici ,  con  manico  per  uso  di  portare  at- 
torno le  cose  .  Panieri  corbeille  ,  cabas,  Z?c.  Ci. 
Chi  fa  l'altrui  mestiere,  fa  la  zuppa  nel  panie- 
re, prov.  che  vale,  eie  chi  si  mette  a  far  l'arte, 
che  e'  non  sa,  in  cimbio  di  guadagnare,  ne  sca- 
pita. Celui  qui  fuit  un  méti:r  qu'  il  ne  sait  pas  , 
'au  tien  d'  y  natter  il  y  perd  .  $.  Far  la  zuppa 
nel  paniere,  s'rapliceineute  ,  vale  affaticarsi  in 
vano,  gittar  via  il  tempo  .  battre  t' eau,  ,  perdre 
son  temps  .  ;).  Aver  le  budella  in  un  paniere,  o 
in  un  catino,  vaie  avere  una  eccessiva  paura,  e 
parergli  esser  vicino  ad  estremo  pericolo.  Chier^ 
Uans  se.  chausses  i  avoir  grande  peur  . 

PANIER.ETTO  ,    s.  m.   Red.  lett.   Dira,  di  pa* 
mere  .  Petit  panier  . 

PAN1ERÌNA,  s.  f.  V.  Panerina  . 
PANIERÌNO,   s.  m.  P.uierino,  e  paneruzzolo. 
Petit  panier  . 
PANIERONCINO,  s.  m.  V.  Panieruzzolo . 
PANIERÒNE,   s.  pi.    Mia.  Matm.    Accresc.  di 
paniere  .  Grand  panier  . 

PANIERUZZO.  V.  Panieruzzolo. 
PANIERÙZZOLA,  s.  f.  V.  Panerina. 
PANIEROZZOLO,  s.  in.  Dim.  di  paniere.  Pc* 
lit  panier  .    Ô.  Assettar  1'  uova  nel  panieruzzolo  , 
vale  accomodar  benissimo  i  fatti  suoi  .    Arrange? 
bien  se»  affaires  . 

PANIFICARSI,  u.  p.  Diventare  pane.  Deve- 
nir pain  ._ 

PANIFICIO,  s.  m-  Coccli.  hagn.  Fabbncazto- 
ne  del  pane  .  Fabrication  da  pain  . 

PANIONE  ,  s.  m.  Verga  impaniata  per  uso  di 
pigliar  i  pettirossi,  ed  altri  uccelletti.  G/uau  . 

PANIUZZA,  s.  f.  C¥.  in  Pania,  ce.     Lo  stesso 
che  paniuzzo,  fuscelletto  impaniato.  Gluau  . 
PANIUZZO  ,  s.  m.      1    Fuscelletto    impania- 
PANIÙZZOLA,  s.  f.  S  to  ,  che  si  adatta  ia' 
vergelli  .    Gluau  . 

PANNÀCClO,  s.  m.  Panno  cattivo.  Mauvais 
drap  i  haillon  . 

PANNAIUOLO,  s.  m.  Mercatante  di  panni. 
Marchand  drapier  .,,,.„ 

PANNATURA,  s.  f.  Cellin.  Panneggiamento, 
quel  lavoro  ,  con  cui  1*  artefice  rappresenta  le 
sembianze  di  panno  .  Draperie  . 

PANNEGGIAMENTO,  s.m.  roc.  f)is.  ec.  Pan- 
natura,  il  panneggiare,  che  ti  fa  le  pitture,  o 
sculture  .  Drmperie  .  ..,'.. 

PANNEGGIARE,  v.  a.  T.  dell  arti  del  due- 
rno, e  vale  fare,  o  dipigner  panni,  coprire  di 
vestimcnta  le  figure.  Drapir  . 

PANNELLO  ,  s.  m.  Cosi  chiamano  le  donne 
quel  panno  lino,  che  è  tra  grosso  e  sottile.  Toi- 
le moyenne,  qui  n'  est  ni  grossiìre  ni  f.ne .  *).  Per 
un  pez-zo  di   panno.  Morceau  de  drap  . 

PÀNNIA,  s.  f.  Sorta  d'erba  grossa  e  palu- 
dosa, come  i  giunchi,  e  quadrelli.  Sorte  a' her- 
be de  marais  . 

PANNICELLO,  s.  m.  Piccol  pezzuol  di  pali- 
no. Morceau  de  drap.  Pannicelli  d'un  bambino. 
Langes  i  couche.  $■.  Pannicello,  per  vestimento 
di  poco  prezzo,  e  forse  non  s'userebbe,  se  non 
nel  numero  uel  più.  Habits,  robes,  ou  bardes  de 
mauvais  drap  .  <}.  Pannicelli  caldi  ,  dicesi  figu- 
rât, di  rimedi  piccoli  ,  e  di  poco  sollievo  a'  inali 
tiravi    e  grandi .   Onguent  mileii  untume  . 

PANNICOLO,  s.  in.  Pannicello.  V.  y.  Per  Slt 
milit.  vale  membrana.  Pannicule .  y.  Per  Io  mu- 
scolo, detto  più  propriamente  il  diafragma.  Dia- 

P  PANNÌÈREj  s.  m.  Che  fabbrica,  o  che  vende 
patini  ,  pannaiuolo.  Dr.ipier  i  marchand  ou  fabri- 
cant de  drap  . 

PANNILìNO,  e  PANNO  LINO  .  V.  Panno. 

PANNINA,  s.  f.  Nome  collettivo  d'ogni  sor- 
ta di  panno  Lino  in  pezza.  Draperie.  ss-  £"« 
della  medesima  ,  o  d'una  tal  pannina,  modo 
proverb.  che  vaie  esser  della  medesima,  o  a  una 
tal  qualità,  o,  condizione,  e  pigliasi  per  lo  pm  in 
mala  parte.  Etre  des  gens  de  même  farine. 

PANNO,  s.  m.  Tela  di  lana  ,  0  di  lino  :  quel- 
la di  lana  dicesì,  Drap,  e  quella  di  lino,  lolle, 
e  talvolta  anche  ,  Étoffe .  y.  l'anno,  per  drappo 
d'oro  .  Dr*'  d'  or  .,  étoffe  en  or.  $).  Panno  lino  , 
dieesi  a  tutto  il  panno  latto  di  lino,  lotie,  y- 
Panni  lini,  per  biancheria  generalmente.  I"?fi» 
v.  Panni  lini  ,  propriamente  per  Calzoni 
I 


)    ' 


PANIEHAJO,   i.  m.   Artefice,  che   lavoro,  e 
I  inicre,  e  panii  ri  •  /  attuiti . 
ìfrlt  )    •  •;■   Vmji  i.'jto  latto  ...I  pm  lor- 


v.    v. 

V.      l'tiuiii     d*"    7      t""f -----     g-  -  -  -  — 

Pumi  ,  assolutati!,  nel  numero  del  pili  semplice- 
mente ,  vale  vestimenti  di  qualunque  materia  si 
meno.  Habits  .  y.  Panni  di  gamba,  vale  Calzo- 
ni V.  S>.  Panno  d'arazzo,  vale  lo  stesso  clic 
Ai  i//o.  V.  *).  Panno,  diccsi  anche  a  quella  mac- 
chia ,  o  maglia  a  guisa  di  nugola,  che  si  gcncia 
nella  luce  dell'occhio.  Taie  datti  l  aiti  leuco- 
ma v-  Panno,  similmente  dicesì  a  certa  ^uper- 
licie  del  vino,  o  alno  liquou  .  Eipèce  de  peau 
ttM  se  loi  me  tur  le  vm,  ou  aune  liqueur  .  y.  I  an- 
no, pei  la  seconda  .  Arriìte-faitt ,  secondes .  <i- 
Stare,  o  venne  a' panni  ad  alcuno,  o.;  uni  li  ,  v  i- 
«licno  staigli  ,  o  venirgli  allato.  Elu  i  cote, 
marcher  w  liti  de  quelqu'un,  y.  No»  si  bue  strac- 
ciar) i  panni,  vak  non  si  lai  pregai  troppo. 
Nei*  fatti  pai    tirer    /'  oreille,    ne    ti    faire  pat 

beaucoup  prier .  y.  Non  potere  stai  ne,panin,  si 
dics  di  ehi  0  in  estrema.  a.llegrç»za.   t<"  ";"• 
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pone  de  jiie.  $.  Pigliar  il  panno  pel  verso  1  mo- 
do proverb.  che  vale  pigliar  il  vero  modo  in  ta- 
re checchessia.  Prendre  la  bonne  voie  ;  s'y  pren- 
dre comme  il  faut',;  prendre  le  bon  biais .  $.  Star- 
li ne' suoi  panni,  si  dice  fig.  dello  starsi  da  se 
ton  quello  che  l'uomo  ha,  senza  dar  fastidio  a 
veruno,  e  senza  cercar  di  cosa  alcuna.  Se  con- 
tenter de  ce  qu  on  4,  sans  importuner  personne  . 
ij.  Fanno,  per  similit.  vale  capacità;  come,  in 
questo  sito  non  ci  è  panno  da  fabbricare  ,  e  più 
precisamente  in  proverb.  In  questo  panno  non  ci 
è  taglio,  cioè  in  questa  materia  non  si  può  adat- 
tare il  desiderio  nostro  .  Ici  il  n'y  a  rien  pour 
nous  ;  ce  n  est  pas  là  notre  affaire  .  $.  I  panni 
rifanno  le  stanghe  ,  e  vale  i  vestimenti  abbelli- 
scono l'uomo.  Les  bel/es  plumes  font  les  beaux 
oiseaux.  Iddio  manda  il  freddo,  o  il  gelo  secon- 
do i  panni ,  prov.  Iddio  permette  che  ci  accag- 
giano  le  disavventure  a  misura  di  quello,  che 
possiamo  sopportarle.  A  brebis  tondue  Dieu  mi- 
sure le  vent.  $.  Tagliare  il  panno,  serrare  i  pan- 
ni ,  ec.   V.  Tagliare  ,  Serrare,  ec. 

PANNÒCCHIA  ,  s.  f.  Si  dire  alla  spiga  della 
saggina  ,  del  miglio,  del  panico,  e  delle  canne. 
Épi  du  blé  de  Turquie  ,  &  espìce  de  bouquet  du 
millet  ,  du  panis  ,  Cf  du  roseau  . 

PANNOCCHIE  TTA  ,  s.  f.  Magai.  Dim.  di  pan- 
nocchia .   Peni  bouquet. 

PANNOCCHIA TO,  TA  ,  add.  Che  ha  pannoc- 
chia, e  trasferiscasi  ad  ogni  cosa  grossa  in  pun- 
ta, quasi  a  guisa  di  pannocchia.  Qui  porte  un 
gros  épi  comme  une  espìce  de  bouquet  comme  celui 
du  blé  de  Turquie  ,  du  millet ,  du  pants ,  0~c. 

CANNÙCCIA,  s.  f.  Red.Voc.Ar.  Lo  stesso  che 
Grembiale .  V. 

FANNliME,  s.  m.  Tutto  ciò  che  appanna,  e 
che  impedisce  come  panno,  la  vista.  Ce  qui  of- 
fusque la  vue;  ce  qui  empêche  de  voir  clair. 

PANOPLIA,  s.  f.  Salv.  Semf.  Armadura  di  tut- 
to punto  .  Panoplie  . 

PÀNORO,  s.  m.  Sorta  di  misura  della  terra  , 
che  è  la  duodecima  parte  dello  sujoro  .  Sorte  de 
mesure  italienne  qut  est  la  douzième  partit  du 
Stajoro .  V. 

PAN  PORCÌNO,  s.  m.  Erba  che  produce  radi- 
ci grosse  o  tonde  come  cipolle  ,  e  foglie  simili  a 
quelle  dell'  ellera  ,  che  anche  si  chiama  panter- 
reno  ,  e  artanita  .  Pain  de  pourceau  ;  ciclamen. 

FANTAGONÎA,  s.  f.  T.  di  Geometr.  Sorta  di 
trajezione  .  Pantagonie  . 

PANTALÓNE,  s.  m.  Spezie  di  maschera  rap- 
presentante il  Veneziano.  Pantalon. 

PANTANÀCCIO  ,  s.  m.  Peggior.  di  pantano  . 
Vilain  bourbier  .  E  dicesi  anche  figur.  de'  vizi  . 
Bourbier  . 

PANTANETTO,  s.  m.  Segner.  Dim.  di  panta- 
no .  Petit  bourbier . 

PANTANO,  s.  m.  Luogo  pien  d'acqua  ferma, 
e  di  fango,  come  palude.  Bourbier  s  fange.  <$. 
Pantano,  na ,  add.  anticamente  fu  anche  cosi  u- 
sata  questa  voce,  e  vale  di  pantano,  ma  oggidì 
non  si  direbbe  in  tal  modo.  De  bourbier. 

PANTANÓSO,  SA,  add.  Pien  d'acqua,  e  di 
fango,  paludoso,  Marécageux  ;  bourbeux.  §.  Per 
nietaf.  Col  veluzzo  intorno  alla  gola  così  panta- 
nosa nel  viso,  come  ora  dissi:  cioè  impiastric- 
ciata e  imbellettata  .  Avec  le  visage  barbouillé 
de  blanc  &  de  rouge  . 

PANTEO ,  EA ,  add.  Salvin.  Che  contiene  tut- 
ti gli   Dii  ,  o  simboli  di  essi.  Panthée. 

PANTEOLOGÏA,  s.  f.  T.  Didasc.  Trattato  u- 
niversale  di  Teologia.  Pantheologie . 

PANTEÒNE,  s.  m.  T.  della  Stor.  Rom.  Nome 
d'un  Tempio  dedicato  a  tutti  gli  Dei .  Panthéon. 
().  Panteoni ,  chiamavano  anche  quelle  statuette, 
che  rappresentavano  più  Dei  effigiati  insieme  in 
una  sola  statua.  Panthéon  . 

PANTÈRA,  s.  f.  Bestia  feroce,  taccata  di  pic- 
cole tacche  bianche  e  nere,  siccome  piccoli  ce- 
chi. Pani  hi  re  .  §.  Pantera  è  anche  una  sorta  di 
rete  da  uccellare,  e  pescare.  Pantière  . 

FANTÈRANA,  s.  f.  Spezie  d'allodola,  forse 
quella,  che  i  Francesi  chiamano,  La  petite  *- 
louette  des  champs  . 

PANTERÌNO,  INA,  add.  Salvin.  Di  pantera. 
De  panthère . 
PANTERRÈNO,  s.  m.  V.  Pan  porcino. 
PANTOFOLA  .  V.  Pantufola  . 
PANTÒMETRO,  s.  m.    T.  de'  Geom.   Sorta  di 
strumento  proprio  a  misurare    ogni    sorta  d'an- 
golo  tanto    in    altezza   che    in    larghezza  .    Pan- 
tomi  tre  . 

PANTOMIMO,  s.  m.  Voce  dell'  uso .  Sorta  d' 
istrione  ,  che  faceva  le  sue  rappresentazioni  co' 
gesti  senza  parlare  .  Pantomime  . 
FANTRACCOLA,  s.  f.  Fola.  V. 
PANTUFOLA,  e  PANTÒFOLA  ,  s.  f.  Quella 
sorta  di  pianelle,  che  oggi  alquanto  più  alte  delle 
altre,  si  chiamano  Mule  .  Pantoufles  ;  mules. 

PANUNTO,  s.  m.  Magai.  In  modo  basso.  Cosa 
sopraggiunta  a  grand'  uopo  ,  cosa  opportunissi- 
ma  .  Chose  qui  arrive  fort  à  propos . 

FANURGO ,  s.  m.  Car.  lett.  Strano  uomo,  o 
ancht-  Carotaio  ,  Parabolano.  V. 

PANZA  ,  s.  f.  Vortig.  Rue.  Lo  stesso  che  pancia, 
detto  per  la  rima  nello  stil  burlesco.  V.  Pancia. 
Dizìot.  I: ali. zno-Frar.ce :e  . 


PANZANE  ,  s.f.  pi.  Fola,  favola,  allettamento 
con  piacevolezza  di  parole  dette  ad  inganno,  che 
anche  dicesi  baggiane.  Coque  sì  grue  s  ;  baliver- 
nes ;  galbanum  ;  gasatine  .  $.  Dar  panzane  ,  ov- 
vero baggiane:  ficcar  carote.  En  faire  accroire; 
amuser  de  paroles  ;  craquer. 

FANZERÒNE,  s.m.  Acer,  di  panziera.  Grosse 
cuirasse . 

FANZERUÒLA  ,  s.  f.  Dimin.  di  panziera  .  Pe- 
tite cuirasse.  $.  Panzeruola  ,  si  dice  anche  ad  u- 
na  sorta  di  riparo  formato  con  fossa,  vallo,  o 
steccato,  guernito  di  bertesche.  Sorta  de  forti- 
fication ancienne  . 

PANZETTA,  e  PANCETTA,  s.  f.  Dim.  di 
pancia.   Petit  ventre. 

PANZIéRA,  s.  f.  Quella  parte  dell' armadura , 
che  arma  la  pancia.  Cuirasse. 

PAOLINO,  e  PAGOLÌNO,  s.  m.  Spezie  d'uc- 
cello, rammentato  dal  Pulci  nel  suo  Morgante  . 
Sorte  d' oiseau  dont  on  ne  nous  a  donné  aucune  de- 
scription .  §.  Paolino  ,  e  nuovo  paolino  ,  vale  nuo- 
vo pesce,  nuovo  uccello,  uomo  sciocco  e  scipi- 
to. Niais  ;  sot  ;  badaud.  §.  Gente  paolina,  usa- 
to in  forza  d'add.  vale  lo  stesso.  Des  badauds  ; 
aes  sots . 

PÀOLO,  s.m.  Spezie  di  moneta  d'argento,  lo 
stesso  che  Giulio.  V. 

FAONAZZÎCCIO  .    V.  Pagonazzicrio. 

PAONAZZO, PAGONAZZO, e PAVONAZZO, 
Aggiunto  di  colore  tra  azzurro  e  nero  .  Violet  ; 
pampre . 

PAONCÌNO  ,  s.  m.  Dim.  di  paone  .    Paonneau  . 

PAÓNE,  s.  m.  Fagone  ,  Pavone.  V. 

FAONECGTÀRE  .  V.  Pavoneggiare  ,  e  Pavo- 
neggiare . 

PAONESSA  ,  s.  f.  Pagonessa  ,  Pavonessa.  V. 

PAPA,  s.  in.  Sommo  Pontefice,  e  Vicario  di 
Cristo  in  terra  .  Pape  ;  Souverain  Pontife.  §.  Per 
simil.  si  dice  talora  Papa  il  sommo  Sacerdote  di 
altre  religioni.  Le  Papas  s  pontife  y  le  chef  de 
quelque  religion. 

PAPÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Vol  g.  It.  Che  è  in 
predicamento  d'esser  Papa.  Papable  , 

PAPALE,  add.  d'ogni  g.  Di  Papa,  attenente 
a  Papa.  Papal;  pontifical . 

PAPASSO,  s.  in.  Sacerdote  delle  false  religio- 
ni .  Prêtre  des  fausses  Divinités .  0.  Papasso  è 
anche  spezie  di  giuoco  ,  e  quegli  ,  che  in  esso 
giuoco  è  il  primiero  .  Sorte  de  jeu  d'  enfant  .  $. 
Papasso,  o  fare  il  papasso,  si  dice  quando  più 
persone  di  notte,  con  abito,  o  volto  contraffat- 
to, s'accordano  a  fare  altrui  insolenza,  facendo 
tutto  quello,  che  fa  la  prima.  Faire  des  polisson- 
neries la  nuit  par  la  ville . 

*  PAPÀTICO ,  s.  m.  Papato  .  V. 

PAPATO,  s.  m.  Pontificato,  dignità  papale. 
Papauté  ;  pontificat , 

PAPÀVERO,  s.  m.  Erba  sonnifera,  dalla  qua- 
le si  cava  l'oppio,  ed  enne  della  domestica,  e 
della  salvatica.  Pavot.  Il  saJvatico,  che  anche 
dicesi  papavero  erratico  .  Coquelicot . 

PAPE  ,  Voce  lat.  Interjezione  ammirativa  .  Oh  . 

PÀPERA,  s.  f.    V.  Papero. 

PAPERELLO,  s.  m.  V.  Paperino. 

PAPERÌNA,  s.  f.  Sorta  d'erba  comunissima  , 
detta  altrimenti  Centonchio.   V. 

PAPERINO,  s.  m.  Dim.  di  papero.  Oison. 

PAPERÌNO  ,  INA,  add.  di  papero,  attenente 
a  papero.  D'oie.  §.  Paperino  ,  vale  anche  papa- 
le; onde  alla  paperina,  vale  lautamente  ,  squisi- 
tamente .  Splendidement  ;  magnifiquement  . 

PAPERO,  s.m.  Oca  giovane,  non  condotta 
ancora  a  perfezione  del  suo  crescimento.  Oison. 
$.  Dar  la  lattuga  in  guardia  a'  paperi ,  o  simili  , 
vale  dare  in  guardia  alcuna  cosa  a  persona  ,  da 
cui  appunto  bisogna  guardarla  .  Donner  les  bre- 
bis à  garder  au  loup  .  §.  I  paperi  voglion  mena- 
re a  ber  lé  oche  .  V.  Oca  .  $.  Buon  papero  ,  e 
cattiva  oca  ,  in  modo  proverr».  si  dice  di  chi  è 
buono  da  giovane  ,  e  tristo  da  vecchio.  Bon  jeu- 
ne-homme O"  mauvais  vieillard  . 

PAFEROTTO,  s.m.  Accresc.  di  papero.  Gros 
oison . 

PAPERÒTTOLO,  s.  m.  Fag.  corn.  Dim.  di  Pa- 
perotto.  Petit  oison. 

PAPESCO,  ESCA  ,  add.  Papale,  di  papa.  Pa- 
pal ;  de  pape  . 

PAPIGLIONÀCEO,  EA,  1   add.  T.  de'  Bota- 

PAPILIONÀCEO  ,  1   nici .  Aggiunto  da- 

to a  quel  genere  di  fiori  ,  che  son  di  più  foglie. 
Papìltonacé  ;  légumineux  . 

PAPILIÒNE,  s.  m.  Voce  lat.  Parpaglione,  far- 
falla .  Papillon. 

PAPILLA,  s.  f.  Capezzolo.  Mamelon.  §.  Pa- 
pilla, per  simil.  dicesi  di  altre  cose  ,  e  spezial- 
mente di  alcune  glandulette  minutissime  del  cor- 
po .  Mamelon . 

PAPILLARE,  add.  d'ogni  g.  Cocch.  ec.  Term. 
Med.  Appartenente  alle  papille.  Papillaire . 

PAPILLETTA,  s.f.  Dim.  di  papilla,  e  per  lo 
più  nel  secondo  significato.  Mamelon. 

PAPIRACEO,  CEA,  add.  T.  de'  Nat.  Aggiun- 
to d'una  spezie  diNautilio,  il  cui  nicchio  è  bian- 
co e  sottile  molto  ,  e  perciò  alquanto  simile  alla 
carta  .  Papyracé . 

PAPIRO  ,    s.  m.  Pianta  ,  che    nasce  nel  Nilo  , 


e  nelle  lagune  della  Sicilia ,  ed  è  propriamente 
una  spezie  di  cipero,  di  cui  gli  antichi  facevano 
la  carta  .  Papyrus  .  $.  Per  la  carta,  e  foglio  me- 
desimo .  Papier  . 

PAPISMO,  s.  m.  T.  di  disprezzo,  di  cui  si 
servon  gli  Eretici  quando  parlano  della  comunio- 
ne della  Chiesa  Cattolica  .  Papisme. 

PAPISTA,  s.  m.  Seguace  del  Papa.    Papiste. 

*  PAP1ZZÀRE  ,  v.  n.  Regnare  nel  Pontificato, 
esser  Papa.  Régner  en  qualité  de  Pape. 

PAPPA,  s.  f.  Pane  cotto  in  acqua  ,  in  brodo  , 
o  simili  che  si  dà  a' bambini  quando  s'allattano. 
Bouillie. 

PAPPACCHIONE,  s.  m.  Da  pappare:  smode- 
rato mangiatoie  .  Goinfre  ;  goultafre  ;  glouton  ; 
gourmand  ;  grand  mangeur  ;  bâfreur.  $.  Per  Ba- 
lordo. V. 

PAPPACÈCE,  add.  d' ogni  gen.  Rice.  Fortig. 
Lo  stesso  che  Mangiafagiuoli ,  Balordo.  V. 

PAPPAFICO,  s.  m.  Arnese  di  panno,  che  si 
mette  in  capo  ,  e  cuopre  parte  del  viso  per  di- 
fenderlo dalla  pioggia  ,  e  da'  venti .  Sorte  de  ca- 
puchon, eu  carnali  dont  on  se  sert  en  voyage. 

PAPPAGALLESCO,  CA  ,  add.  di  pappagallo. 
De  perroquet . 

PAPPAGALLESSA,  Femmina  del  pappagallo. 
La  femme  du  perroquet . 

PAPPAGALLO,  s.  m.  Uccello,  che  vien  dalle 
Indie,  e  di  più  colori,  e  grandezze,  ed  impara 
ad  imitar  la  favella  umana  .  Perroquet  .  $.  Favel- 
lar come  i  pappagalli,  vale  parlar  senza. che  chi 
parla,  sappia  egli  medesimo  quel  che  dice.  Par- 
ler comme  les  perroquets . 

PAPPALARDO  ,  s.  m.  Voce  venuta  dai  Pro- 
venzale ,  e  vale  ipocrita,  che  oggi  dicesi  bac- 
chettone .  Papelard  .  V.  Ipocrita  .  $.  Pappalar- 
do ,  oggj  vale  ghiotto,  pappone  ,  mangione,  uo- 
mo goflo  ,  semplice,  e  di  poco  ingegno.  Golia- 
fre  ;  bâfreur;  mangeur;  niais  ;  sot  ;  stupide  ;  be- 
nêt; cruche;  bête. 

PAPPALECCO,  s.  m.  Leccornìa,  ghiottornìa. 
Gourmandise  ;  friandise,  fj.  Per  semplice  Man- 
giamento .  V. 

PAPPARDELLE  ,  s.  f.  pi.  Lasagne  cotte  nel 
brodo  ,  0  colla  carne  battuta  ,  ovvero  col  sangue 
della  lepre .  Lasagnes  cuites  dans  le  bouillon  de 
lièvre.  $.  Condotto  delle  pappardelle,  in  ischer- 
zo  si  dice  la  gola.  Le  gosier. 

*  PAFPARDO,  V.  Papavero. 

PAPPARE  ,  v.  n.  Smoderatamente  mangiare  . 
Bâfrer  ;  se  gorger  ;  remplir  son  puorpoint  ;  man- 
ger à  ventre  déboutonné .  $.  Fig.  Scialacquare. 
V.  6.  Insultar  con  minaccie.  Outrager  ;  injurier. 

PAPPATA ,  s.  f.  Cr.  N.  Mangiata  .  V. 

PAPPATACI,  s.  f.  Segr.  Fior.  Si  dice  in  mo- 
do basso  ,  a  chi  soffre  cose  vituperevoli ,  tace 
perchè  mangia,  o  ne  cava  il  suo  comodo,  e  per 
Io  più  a  colui  ,  che  fa  ciò,  lasciando  giacere  al- 
trui colla  propria  moglie.  Mari  commode,  qui 
laisse  faire  un  mauvais  commerce  à  sa  femme  , 
parce  qu'  il  en  retire  du  profit  . 

PAPPATOJO  ,  s.  m.  Art.  Vetr.  Spezie  di  cuc- 
chiaia da  dimenare,  e  maneggiar  la  fritta  nella 
fornace .  Fer  à  mac/er  . 

PAPPATÓRE,  v.  m.  Che  pappa,  smoderato 
mangiatore,  Bàfreur  ;  grand  mangeur  ;  goinfre; 
gouliafre  ;  gluton  ;  gourmand . 

PAPPATÒRIA  ,  s.  f.  Cr.  N.  Voce  basta  ,  e  fur- 
besca. Il  pappare,  il  mangiar  molte  e  squisite 
vivande  .  Bâfre . 

PAPPINA  ,  s.  f.  Red.  Sorta  di  sorbetto  fatto 
di  latte  cotto  con  altri  ingredienti  .  Glace  à  la 
crème  . 

PAPIÌN'0,  s.  m.  Malm.  Astante,  o  servo  di 
spedale.  Domestique  d'  un  hôpital. 

PAPPO  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  pane  ;  voce  pue- 
rile ,  perchè  dicono  così  i  bambini ,  quando  co- 
minciano a  favellare.  Pain.  Pappo  è  anche  T.  Bo- 
tanico. 

PAPPOLATA,  s.  f.  Vivanda  molto  tenera,  e 
quasi  liquida,  che  non  si  tenga  bene  insieme. 
Ragoût ,  ou  sauce  qui  n'est  que  du  bouillon  .  $. 
Pappolata  s'usa  anche  per  favola,  e  piuttosto 
sciocca  .  Fadaises  ;  niaiseries  ;  balivernes . 

PAPPOLÓNE,  s.  m.  Min.  Malm.  Dicesi  di  chi 
mangia  assai .  Grand  mangeur. 

PAPPÓNE,  s.  m.  Mangione.  V. 

PARA,  s.  f.  Voc.  ant.  Parata,  Riparo.  V. 

PARÀBOLA  ,  s.  f.  Favellamento  per  similitu- 
dine .  Parabole.  0.  Per  figura  prodotta  da  una 
delle  sezioni  del  cono.  Parabole.  $.  Per  Favola, 
trovato,  invenzione,  vanità.  Fable;  conte;  ver- 
biage ;  baliverne  » 

PARABOLANO,  s.  m.  Ciarlone,  chiacchiero- 
ne .  Babillard  ;  hâbleur  ;  verbiageur .  (J.  Ih  for- 
za d'add.  vale  Falso,  Vano.  V. 

PARABÒLICO,  CA,  T.  Geometrico,  addiett. 
Di  parabola,  a  simiglianza  di  parabola  .  Parabo- 
lique . 

PARABOLÒIDE,  s.  f.  T.  Geometr.  Nome  che 
si  dà  talvolta  a  quella  parabola,  che  è  più  subli- 
me della  parabola  conica.  Paraboloide . 

'■■  PARABOLÒSO.  V.  Parabolano. 

PARACÈNTESI,  s.  f.  T.  Chirurgico.  Quell'o- 
perazione chirurgica,  per  cui  col  coltello,  o 
coli' ago  si  fora  l'addome  agi' idropici,  ad  oggetto 
H  h  h  di 
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Paracentèse  ;   pon- 


di estrarne   i  sieri  raccolti 
et  ion. 

FARÀCLITO,  s.  m.  T.  dell.i  Sagra  Scrittura, 
e  vale  consolatore.  Nome  che  si  dà  allo  Spirito 
Santo  i  e  talora  s'usa  in  forza  a'  add.  Parade!. 
PARACRON1SMO,  s.  m.  T.  Didascalico  .Spe- 
zie d'anacronismo,  il  quale  consiste  nel  riferire 
un  fatto  a  Un  tempo  posteriore  a  quello  ,  in  cui 
egli  è  veramente  accaduto.  Parachronisme . 
PAFACUCCHÌVO.  V.  Pelacucchino. 
1ARACTÒRE,  s.  in.  Polmone.  V. 
PARADÌSO,  s.  in.  Luogo  de'  beati  .  Paradis  . 
§.  Paradiso,  fig.  dicesi  per  esagerazione  di  qua- 
lunque Luogo  ameno  e  delizioso.  Paradis.  E  tal- 
volta per  felicità.  Bonheur  suprême.  Tal  che  io 
pensai  co' miei  toccar  lo  fondo  della  mia  grazia, 
e  del  mìo  paradiso.  Case  che  pajono,  a  rispetto 
delle  nostre,  caverne  di  fiere,  e  non  un  paradi- 
so, come,  ec.  $.  Paradiso  terrestre,  e  Paradiso 
assolutamente  ,  si  dice  il  luogo  delizioso  dove 
primamente  Iddio  collocò  Adamo,  ed  Eva.  Le 
Paradis  terrestre.  Ç.  Mettere  una  cosa  in  para- 
diso, vale  lodarla  altamente.  Vanter,  exalter, 
élever  quelque  chose  jusqu' aux  nues.  y.  Paradiso 
si  diceva  anche  altre  volte  ad  una  parte  dell'an- 
tiche chiese,  ed  oggidì  alla  parte  più  alta  del 
teatro.  Psradis. 

PARADÌSO,  ISA,  add.  Aggiunto  che  si  da  a 
una  spezie  di  mele,  ed  anche  ad  una  sorta  d'u- 
va.  Sorte  de  pomme  V  de  raisin. 

PARADOCCO,    s.  in.   Sorta  di  giuoco  antico, 

di  cui  non  si  ha  particolare  notizia.  Sorte  de  jeu 

ancien  qu'on  ne  connut  plus. 

PARADOSSARE,  ■?    v.n.Uden.  Nis.  Far 

PARAD0SSEGG1ÀRE,  J"  paradossi.  Faire  des 

paradoxes . 

PARADOSSISMO,  s.  m.  Figura  di  rettorica  . 
Paradoxismc  . 

PARADOSSISTA,  s.  m.  Vden.  Nis.  Che  fa  pa- 
radossi. Celui  qui  fait  des  paradoxes  . 

PARADOSSO  ,  s.  m.  Cosa  fuori  della  comune 
opinione.  Paradoxe. 

PARADOSSO,  OSSA,  add.  di  paradosso  ,  che 
contiene  i]  paradosso.  Paradoxe . 

PAFAFERNA,  s.f.  Quello  che  oggi  dicesi  so- 
praddote  .    Biens  paraphemaux  . 

PARAFERNÀLE,  add.  d'ogni  g.  Di  parafer- 
na,  sopraddotale.  In  Francese  non  s'usa  che  al 
numero  del  più.    Paraphernaux . 

PARAFIMOSI,  s.  m.  T.  de'Chir.  Sorta  di  ma- 
lattìa che  viene  alla  ghianda  del  membro  virile  . 
Paraphìmosis . 

PARAFRASARE  ,  v.  a.  Ridurre  in  parafrasi  . 
Paraphraser  ;  faire  des  paraphrases . 

PARAFRASATO,  TA,  add.  da  parafrasare  . 
Paraphrasé  • 

PARAFRASI,  s.  f.  Interpretazione  d'un  auto 
re  fatta  col  ridire  lo  stesso  più  largamente.  Pa- 
raphrase . 

PARAFRASTE  ,  s.  m.  Colui  che  parafrasa.  Pa- 
rar hr a , te  . 

PARAFRÀSTICO  ,  ICA  ,  add.  Bise.  Malm.  Che 
contiene  parafrasi .  Spiegazione  parabastica  .  Ex- 
ylicati  n  qui  paraphrase . 

PARAGGIO  ,  s.  in.  Paragone,  agguagliamen- 
to ,  ragguaglio.  Comparaison.  §.  Cavaliere  di  pa- 
raggio,  uomo  di  paraggio  ,  e  simili,  che  anche 
ti;r"5i  d'alto,  e  di  basso  paraggio,  vale  d'alto, 
o  di  piccolo  affare,  di  alta,  o  di  bassa  nascita. 
De  haut  parane  ,  ou  de  basse  extraction  . 

PARAGÒCE,  s.  f.  Salvin.  Aggiugnimento  di 
lettera  in  fine  della  parola  ,  aggiugninfine  .  Para- 

C'fe  • 

PARACONaBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  si  può 
paragonare.  Comparable  . 

PARAGONAVA/.,  s.  f.  Sega.  ette.  Paragone, 
rare.'gidii.ento,  comparazione.  Comparaison;  pa- 
rali, le. 

PARAGONARE  ,  v.  a.  Far  paragono  :  assimi- 
gliate •  COm|  .rare.  Comparer;  confronter  ;  confé- 
rer, ç.  Paragonarsi,  n.  p.  Peir.  Venirsene  a  pa- 
yagon»- ,  poni  a  paragone  ■   Se  comparer. 

PARAGONATO,  TA,  add.  da  paragonare.  Com- 
paré, Ve. 

PARAGONE,  s.  m.  Pietra  sulla  quale  fregan- 
do l'oro  ,  o  l'argento  si  fa  prova  della  loro  qua- 
lit.i.  lierre  de  laiche.  y.  Oro  di  paragone,  di- 
di  quello  <he  può  reggere  a  tutti  i  cimenti. 

(ir  de  (.irai  ;  or  /  ur  .   v.    Per   SMiiiht.  di   parago- 
ne, .-,  cui  li  cimenta  I  oro,  e  l'argento,  s' u^a 
ira  ,  esperienza  ,  cimento,    £- 

irrtrt  ;     enai,     ex/  ritener  .    v.    Paragone,    per 

comparazione  «  egualità <   Comparatimi,  confron- 
tation i  /ara/hte.  v.  A  paragone,  posto  avv.  va- 
llo.   C<,mparatì\ement  ;    en 
contpa  '"  rgard i  eu  respect. 

PARAGRAFO,   i.  f.    Propria nto   una  delle 

•   ,  ne  a  ojU ii'  li  divi  lono  da'  legisti  le  I 
Paragraphe  .  i.  B  •>  quella  i  ta  si  dicono 

i  ar n   prini  ipali  ,  nelle  quali  si 
orazione  ,  o  trattato,  o  scrittura  , 
Paragraphe.   v.   Paragrafi   son   anche 
d.tgli  fltan, pai'. ri  i  -,<-^ni  ,  con  cui  si  disun- 
irti.   Varagrai  He . 
PAlìAGi  AN  IO,  i.  m.  Mancia  .  V. 
PARALAS8F  ,    e  PARALLASSE,   i.  f.  Ti  </<-- 


PAR 

gli  Astronomi.  Differenza  tra  '1  luogo  vero,  e  1' 
apparente  de' celesti  fenomeni .  Parallaxe. 

PARALELLAMENTE  ,  avv.  Voc.  dis.  Conti- 
nuatamente ,  ma  con  egual  distanza.  Parallèle- 
ment . 

PARALELLEPÌPEDO,  e  PARALLELEPÌPE- 
DO, s.  m.  T.  Geometrico  .  Figura  solida  di  sei 
facce,  delle  quali  l'opposte  son  parallele,  che 
anche  si  dice  solido  paralellepipedo.  Paralleli- 
pipì  de  . 

PARALELLISMA  ,  T.  v  P,  „„,•,„„ 

PARALELLISMO,  j"  V"  Paralleli»"»  • 

PARALELLO  ,  s.  m.  Comparazione,  uguaglian- 
za .    Parallèle  ;  comparaison  ;  conférence . 

PARALELLO,  e  PARALLÈLO,  LA,  add.  T. 
Geometrico.  Equidistante.  Parallèle. 

PARALELLOGRAMMO  ,  e  PARALLELO- 
GRAMMO, s.  m.  T.  Geometrico.  Figura  di  quat- 
tro lati,  gli  opposti  de' quali  sono  eguali  e  pa- 
ralleli .  Parallélogramme  .  §.  Paralellogrammo  , 
Voce  dell'uso.  Strumento,  che  serve  a  copiar 
meccanicamente  un  disegno,  o  altra  pittura  senza 
saper  l'arte  di  delineare.    Singe  ;  paniographè  . 

PARALEPSI,  s.f.  Figura  rettorica.  V.  Prete- 
rizione, Aposiopesi . 

PARALIPPÒMENON  ,  e  per  lo  più  PARALI- 
POMENI, s.  m.  pi.  Segner.  Nome  di  due  parti- 
colari libri  della  sacra  Scrittura.  Paraltpomènes  . 

PARALISÌA,  s.f.  Sorta  di  malattìa  consisten- 
te nella  privazione  di  moto  in  una,  o  più  parti 
del  corpo.    Paralysie . 

PARALÌTICO,  CA,  s.  e  talora  anche  add.  In- 
fermo di  paralisìa.    Paralytique . 

PARALLASSE ,  PARALLELEPÌPEDO  ,  PA- 
RALLÈLO ,  PARALLELOGRAMMO.  V.  Pa- 
ralasse  ,  Paralellepipedo  ,  Paralello  ,  Paralello- 
grammo . 

PARALLELISMO,  s.  m.  Magai.  Paralellismo, 
equidistanza  j  stato  di  due  linee,  o  di  due  piani 
egualmente  distanti.    Parallélisme . 

PARALOGISMO,  s.  m.  Errore  di  raziocinio; 
raziocinio  falso,  benché  in  apparenza  vero.  Pa- 
ralogisme. 

PARALOGIZZARE  ,  v.  a.  Far  paralogismi  ;  ra- 
ziocinar falsamente.  Faire  des  paralogismes . 

PARAMENTO,  s.  m.  Veste,  e  abito  sacerdo- 
tale. Ornement.  Ç.  Paramento,  vale  anche  orna- 
mento ,  o  drappo,  col  quale  s'adornano  le  pa- 
reti de'  templi ,  e  delle  case  ,  lo  che  dicesi  più 
comunemente  parato.  Tapisserie  ;  teinture.  $. 
Per  qualunque  abito  ricco  e  ornato.  Habit  ri- 
che. §.  Per  abbigliamenti  di  palafreno.  Capara- 
çons . 

PARÀMETRO,  s.  m.  T.  Geometrico.  Termine 
appartenente  alle  sezioni  coniche  ;  e  importa  qua- 
si una  certa  misura  universale,  che  adegua  i  ret- 
tangoli nelle  sezioni  ai  quadrati  delle  applicate  . 
Paramètre  . 

PARAMEZZALE  ,  s.  m.  T.  Marin.  Quel  pezzo 
di  legname,  sopra  di  cui  è  fermato  un  albero  del- 
la nave.  Carlingue . 

PARAMOSCHE,  s.  m.  Spezie  di  rosta,  che 
sventolando   allontana    le   mosche  .     Chassemou- 

PARANCHINETTO ,  s.  m.  T.  Marin.  Dim.  di 
paranchino.  Petit  palan. 

PARANCHÌVO,  s.  m.  T.  Marin.  Unione  di 
più  funi,  e  taglie  per  sollevare  gran  pesi.  Pa- 
lan. Paranchino  di  straglio.  Petit  palan,  ou  ca- 
le bas  . 

PARANÈTE  ,  s.  f.  Vinc.  Gali!.  T.  della  Mus. 
antica.  Corda  di  musica  vicina  all'ultima.  Pa- 
rallèle. 

PARANGÒNE  ,  s.  m.  T.  di  Stamper.  Caratte- 
re di  mezzo  tra  l' Ascendonica  e  '1  Testo.  Pa- 
rangon , 


l'ARANINFA,  s.f.  Salv.Disc.  Mezzana  di  ma- 
trimonio, o  d'amore  •   V.  Pronuba. 

PARANINFO  ,  s.  m.  Salvi",  ec.  Mezzano  del 
matrimonio.    Paranymphe  . 

PARANÌTE,  s.f.  Cab.  Fis.  T.  de' Natur.  Spe- 
zie d'ani  insti  .  Paranite  . 

PARANOMÀSIA  ,•*.  f.  T.  Pittorico.  Fig.  ret- 
torica, che  anche  dicesi  bisticcio.   Paronomasie. 

PARAOCCHI,  s.  in.  T.  della  Cavallerizza . 
Ciò  die  si  mette  a'cavalb  per  riparo  degli  occhi. 
Lunettes  . 

PARAPETTO,  s.m.  Sponda,  detto  così ,  per- 
du su  la  sponda  s'appoggia  il  petto.  Parapet; 
garde-fou  . 

PARAI  IGLIA  ,  s.  f.  Voce  con  che  si  esprime 
subita  i-  numerosa  copfusion  di  persone.  Cohue  ; 
joule  ;  presse  . 

PARAPLEGÌA,  s.  f.  Cocth.  Bagn.  Paralisìa, 
ove  piu  parti  d'ambedue  i  lati  restano  offese. 
Paraplegie  . 

PAHAPLESSÌA  ,  s.f.  T.  Medico.  Spezie  di  l  ig- 
•  apoplessia,  che  s'accosta  alla  paralisi,  Pa- 
raplegìe . 

PARARE,  v.  a.  Vestire  di  paramento,  addob- 
bar'', a  s'uia  anche  al  n.  p.  Parer  ;  orner,  y  l'a 
rare,  per  addobbate,  0  ornaro  ion  paralo  .  Ta- 
pi, i ir ,  trndre .  y.  Per  porgere.  Tettarti  priten- 
ter.  v.  Parare,  per  mettere  .avanti,  presentare) 

Opporre.     Parer;  opposer  {  pie, enter;    mettre  en 

fan.   ..l'arare,  impedire  opponendosi ,  comepa- 
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rare  un  colpo,  una  palla,  un  cavallo,  parare  il 
lume,  la  vista,  e  simili.  Parer  un  coup  ;  parer  le 
jour,  Ve.  y.  Pararsi  altrui  dinanzi  una  cosa,  va- 
le venire  in  fantasìa,  sovvenire.  Se  présenter  à 
l  esprft  ;  se  ressouvenir  .  fj.  Pararsi  dinanzi  ad  al- 
cuno, vale  venir  a  fronte,  venire  a  mano,  incon- 
trarsi ,  opporsi  .  Se  présenter;  s'  opposer  ;  faire 
face.  y.  Pararsi  ,  per  fermarsi.  S'arrêter.  0. 
Parar  le  mosche ,  vale  cacciarle .  Chasser  les 
mouches.  y.  Pararsi,  per  Affacciarsi  .  V.  $.  Pa- 
rarsi ,  vale  anche  cautelarsi ,  prepararsi  .  Se  pa- 
rer ;  se  précautionner . 

PARASANGA  ,  s.  f.  T.  della  Stor.  ant.  Misu- 
ra geografica  appresso  i  Persiani,  che  conteneva 
cinquanta  stadj  .  Parasange  . 

PARASCÈVE  ,  s.  ni.  Il  sesto  giorno  dell'ulti- 
ma settimana  di  Quaresima  ,  volgarmente  detto 
Venerdì  santo.  Parasave . 

PARASELÊNE  ,  s.  f.  T.  della  Fisica  .  Quella 
sorta  di  meteora  enfatica  ,  che  non  è  altro  ,  se 
non  che  l' immagine  della  Luna  apparsa  in  una 
nuvola  ,  e  ciò  si  fa  nello  stesso  modo,  che  nel 
parelio.  Paraselène . 

PARASITE  ,  e  PARASÌTICA  ,  add.  f.  T.  Zo- 
tan.  Aggiunto  di  piccole  piante  ,  o  radici  ,  che 
nascono  sulle  altre  piante,  e  vivono  a  scapito  di 
esse .  Parasite . 

PARASÓLE  ,  s.  m.  Srumento  che  facendo  om- 
bra,  serve  a  parare  il  sole,  ombrello.  Parasol. 
PARASSIT  ACCIO  ,    s.  m.   Pegg.  di  parassito. 
Un  grand  écornifleur  ;    un  vilain  parasite. 

PARASSÌTICO,  CA,  Salvin.  add.  di  parassi- 
to, attenente  a  parassito.  De  parasite. 

PARASSITO,  s.  m.  Uomo,  che  per  ghiottor- 
nìa  ,  e  voracità  eccede  nella  qualità  ,  e  quantità 
del  cibo.  Parasite  ;  écormjieur  ;  bafreur  ;  cher- 
cheur de  franches  lippies . 
PARASSITONACCTO,  s.  m.  Parassitacelo.  V. 
PARASSITONE  ,  s.  m.  Accresc.  di  parassito. 
V.  Parassitacelo . 

PARATA,  s.  f.  Riparo,  che  si  fa  dinanzi  chec- 
chessia per  difesa.  Rempart;  défense.  Dicesi 
veder  in  mala  parata  ,  che  vale  conoscere  d'es- 
sere in  termine  pericoloso.  Connaître  le  danger . 
0.  Restare  in  parata,  T.  degli  Schermitori ,  vale 
fermarsi  in  guardia.  Se  tenir  sur  la  parade.  0. 
Fare  la  parata  ,  T.  Mar.  addobbare  ,  ed  ornare 
un  vascello  di  tutti  i  suoi  padiglioni,  e  di  tutti 
i  suoi  pavesi  .  Mettre  en  parade. 

PARATENÀRE,   s.  m.    Sorta  di  muscolo  che 
forma  1*  estremità  esteriore  del  piede  .  Parathénar. 
PARATINO,  s.  m.  Dim.  di  parato.  Petite  ta- 
pisserie. 

PARATÌO  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Parata  .  V.  y. 
Paratìo  per  Tramezzo  .  V. 

PARATÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  parato, 
prontissimo.   Très  prêt  ;  très-disposé  . 

PARATÌTLO,  s.  m.  T.  de'  Legisti.  Sommaria 
esposizione  de' titoli  .  Paratit/es  . 
PARATO,  s.  m.  Paramento.  V. 
PARATO,  TA,  add.  da  parare.  Addobbato, 
abbigliato,  ornato  di  paramenti.  Paré  ;  orné, 
Ve.  <$.  Per  preparato,  pronto.  Prêt;  apprêté: 
préparé  ;  disposé,  y.  Mal  parato,  vale  male  in 
ordine,  irul  provveduto,  che  è  in  cattivo  termi- 
ne .  Mal  en  ordre  . 

PARATtìRA,  s.  f.  Fr.  Jac.  Il  parare,  addob- 
bo .  Parure . 

PARAVENTO  ,  s.  m.  Usciale  con  che  si  chiu- 
dono le  porte  per  difender  le  stanze  dal  vento  . 
Paravent  ;  contrevent  , 
*  PARÀULA.  V.  Parola. 
PAHÀVOLA,  s.f.  Stor.  Bart.  Voce  ant.  V.  Fa- 
raula  ,  Parola  . 

PARAUOLÒSO,  SA  ,  add.  Voc.  ant.  Parabolo- 
so  ,  Linguacciuto  .  V. 

PARCA  ,  s.  f.  Cr.  N.  Nome  delle  tre  favolose 
sorelle  ,  finte  dispositrici  della  vita'  dell'  uomo  . 
Parque. 

PARCAMENTE,  avv.  Con  risparmio,  con  par- 
simonia. Sobrement;  succinctement  ;  maigrement; 
chichement  ;  mesquinement . 

PÀRCERE,  v.  a.  Voc.  lat.  Perdonare.  V.  y. 
Per  Risparmiare.  V. 

PARCHISSIMAMENTE  ,  avv.  Segner.  Sup.  di 
parcamente.  Très-sobrernent . 

PARCHISSIMO,  MA  ,  add.  Cattigl.  Sup.  di 
parco  .  Très-sobre,  Ve. 

PARCISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  parcamen- 
te .   Tré '-sobrement  ,  Ve. 

PARCtSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  parco.  Très- 

sobre ,  Vc.  .  .     ,  ,       .    ., 

PAKCITÀ,        -,    s.  f.  Moderazione,  che  èli 

PARCITÀDB,    J»  non    passar    la    misura    del 

PARCITÀTE.J     mangiare,    e    1  dar  le  cose 

d.a  dare,  e  tener  le  cose  da  tenere.  Modération; 

ri-serve  ;  retenue  .  . 

PARCO,  s.  in.  Luogo,  dove  si  racchiuggon  le 
Beri ',  cinto  o  di  muro,  o  d' altro  riparo  ,  che 
o('"i  più  comunemente  dicesi  barco.  Pare. 

PARCO,  CA  ,  add.  Ritenuto,  frugale,  asse- 
gnalo. Sobre;  modéré;  succinct ,  e  anche  ,  Lhi- 
i  hr  ,    mesquin  .  .  ., 

l'ARDÀO,  i.  m.  Spezie  di  moneta  indiana  ,  d 
oro,  che  vale  circa  otto  giuli  .  Sorte  de  momiott 
des  Indes  .  ,   ,  ., 

PAH" 
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PARDÎNO ,  INA  ,   add.    Adtm.  Tind.  Di  pelle 
di  pardo.  Ve  peau  de  léopard, 
PARDO,  s.  m.  V.  Leopardo. 
PARE.    V.  Pari. 

PARECCHI ,  e  PARÉCCHIE  ,  add.  p].  Nume- 
ro indeterminato,  ma  di  non  molta  quantità. 
Plusieurs  . 

*  PARÉCCHIO.   V.  Pari  ,  Simile. 
PAREGGIÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Segucr.  Con- 
trario d'impareggiabile ,  comparabile,  paragona- 
tile .  Comparali/e . 

PAREGGIAMENTO,  s.  m.  Il  pareggiare.  V 
action  d'  égaler  ,d'  unir  ,  de  mettre  de  niveau. 

PAREGGIARE  ,  v.  a.  Far  pari  ,  adeguare  .  É- 
galer  ;  comparer.  Gli  Artisti  dicono,  Ajfieurer  ; 
unir  ;  mettre  de  niveau.  §.  Pareggiarsi ,  n.  p.  va- 
le divenir  uguale.  Égaler;  devenir  égal.  y.  Pa- 
reggiare la  soma ,  fìg.  si  dice  del  tare  le  cose 
del  pari,  e  anche  del  proceder  con  cautela  ,  e  ri- 
guardo .  Faire  les  choses  justes  }  ou  agir  avec 
beaucoup  de  précaution . 

PAREGGIATO,  TA  ,  Cr.  in  Ragguagliato  , 
add.  da  pareggiare;  agguagliato.  Égalé  ;  aj 'fleu- 
ré ,  ®-c.  $.  Per  paragonato,  adeguato.  Comparés 
mi'  en  Barattile  . 

PAREGGIATI; RA,  s.  f.    Voc.  Vis.  in  Spiana- 
ta. Pareggiamento,  paraggio,  e  qui  luogo  spia- 
nato.   V.  Spianata . 
PAREGLIO,  Y  s.  m.   Nuvola  illuminata  in  tal 
PARÈLIO  ,     J    maniera  dal  sole,  the  l'assem- 
bri un  altro  sole.  Parétte . 

PAREGÙRICO,  ICA,  add.  T.  Ned.    Aggiunto 
di  rimedio  che  calma  ,  detto  anche  anodino  ,  le- 
nitivo, oppiato.  Parégorique  . 
PARÈLIO.   V.  Pareglio. 

PARELLATtìRA,  e  PARELLA  ,  T.  Mar.  No- 
me che  si  dà  all'unione  di  due  pezzi  di  legno 
posti  in  un  vascello,  l'uno  appo  l'altro.  É- 
querre  . 

PARENCHIMA,  s.  m.  Nome  che  si  dà  alla  su- 
stanza  delle  viscere.    Parenchyme  . 

PARENÈSI,  s.  f.  Voce  Greca,  che  significa  am- 
monizione, esortazione.   Parénèsc . 

PARbNÈTICO,  ICA,  add.  Salviti.  Esortativo 
con  autorità;  ammonitorio.  Parénétique . 

PARENSANA,    s.  f.  T.  Mar.    Far  la  parensa- 
na  .  I  Levantini  intendono  per  questa  espressio- 
ne ,  apparecchiare.    Parensane  . 
PARF.N  fÀDO  ,  \  s.  m.  Congiunzione  per 

*  PAREN r ÀGGIO,  j"  consanguinità  ,  o  per 
affinità.  Parenté  ;  consanguinité  ;  cousinage .  y. 
Parentado  è  anche  T.  Collettivo  ,  che  abbraccia 
tutti  i  parenti  di  alcuno.  Les  parens  :  la  paren- 
té.  E  degli  afretti  di  tutto  il  parentado,  e  della 
casa  del  padre  suo.  y.  Parentado  per  legnaggio  , 
stirpe.  Extraction  ;  naissance  ;  race.  §.  Far  pa- 
rentado, vale  far  nozze,  divenir  parente.  S'  al- 
tieri se  faire  parent .  y.  Fare  un  parentado,  va- 
le conchiudere  un  matrimonio.  Faire  une  allian- 
ce ,  ou  un  mariage;  condurre  un  traité  de  ma- 
riage .  §.  Rompere  il  parentado,  vale  far  che 
non  si  conchiuda  il  matrimonio  .  Rompre  un  ma- 
riage.  y.  In  parentado,  vale  fra'  parenti.  Fu  fa- 
mille  ;  entre,  ou  parmi  parens. 

*  PARENTALE,  add.  d'ogni  g.  Da  padre, 
paterno  .  Patene! . 

PARENTE,  s.  d'ogni  g.  Congiunto  di  paren- 
tado, o  sia  consanguinità,  o  affinità.  Parent  .  y. 
Talvolta  s'  usa  anche  in  forza  d'  add.  come  le 
donne  parenti  e  vicine  .  Les  parentes  Cr  les  voi- 
sines .  <J.  Parente  ,  si  prende  anche  per  li  proge- 
nitori .     A'tet'x  i  ancêtres  ;  pire  ou  mire. 

PARENTÈLA,        \  s.  f.    Parentado  ,  1' esser 

*  PARENTERÌA  ,  f  parente  .  Parenté  ;  allian- 
ce ;  cousinage.  y.  Per  similit.  si  prende  anche 
per  simiglianza,  relazione  ,  connessione.  Affini- 
té; liaison;  rapport.  Diciamo  appresso  delle  qua- 
si amistà,  e  parentele,  che  tra  le  lettere  si  ri- 
trovano . 

*  PARENTESCO,  ESCA,  add.  di  parente  , 
attenente  a  parente.  Ve  parent. 

PARENTESI,  s.  f.  Interponimento  di  alcun 
breve  periodo,  senza  il  quale  può  stare  il  ri- 
manente dell'orazione,  e  che  nella  scrittura  si 
racchiude  il  più  delle  volte  tra  due  lineette  cur- 
ve. Parenthèse.  $.  Parentesi  ,  chiamano  anche 
gli  Stampatori  i  due  segni,  tra  cui  si  racchiudo- 
no le  parentesi .  Paremhise  ;  crochet .  $.  Far  pa- 
rentesi ,  figuratam.  vale  rompere  il  discorso  . 
Vire  que/che  chose  par  parenthèse  ;  interrompre 
le  fil  du  discours  . 

PARENTÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Da  parente, 
affettuoso  .  Affectueux  ;  cordial.  $.  Parentevole  , 
Salvin.  Per  protettor  de'  parenti  .  Protecteur  , 
défenseur  des  parens  . 

PARENTEVOLMENTE,  avv.  AfTet filosamen- 
te, di  cuore,  con  modo  parentevole  .  Affectueu- 
sement ;  cordialement . 

*  ^RFNTEZZA.    V.  Parentado. 

PAHiiN  TORIO,  .1.  m.  Voce  corrotta  da  peren- 
torio ,  che  è  T.  Legale  ,  e  ponesi  per  lo  più  in 
bocca  d  un  contadino,  al  quale,  siccome  è  mol- 
te volte  loro  uso  ,  si  fa  stroppiar  le  parole.   Pé- 

rm,pl»tr'  . 

*  CARENZA  ,  s.  f.  V.  Apparenza  . 
PARERE,  v.  n.    ma  per   lo  più  impersonale, 
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Sembrare  ,  apparire  .  Paroìtrc  ;  sembler  .  Parmi 
d'udirla,  udendo  i  rami,  e  l'ore.  y.  Parere, 
per  giudicare,  estimare.  Paraître  ;  juger  ;  esti- 
mer; croire;  être  d'avis.  Non  so  se  a  voi  quel- 
lo se  ne  parrà,  che  a  me  ne  parrebbe.  y.  Pare- 
re, per  apparire  in  signif.  di  esser  chiaro  e  ma- 
nifesto. Paroìtre  ;  être  exposé  à  la  vue.  Il  veg- 
ghiante  gallo  aveva  le  prime  ore  cantate  ,  e  ogni 
stella  pareva  nel  cielo.  0.  Parere,  e  non  essere, 
è  come  filare  ,  e  non  tessere  ,  prov.  e  vale,  che 
l'apparenza  non  basta  dove  bisognan  gli  effetti  . 
L'  apparence  ne  suffit  pas  ,  où  il  faut  la  réalité . 
y.  Parere  mill'anni,  o  ogni  ora  mille,  che  segua 
alcuna  cosa,  vale  non  veder  l'ora  che  ella  sia, 
aspettarla  con  grande  ansietà  ,  ed  impazienza  . 
Paroìtre  mille  ans,  qu'  une  chose  arrive  .  y.  Pa- 
rere il  secento,  vale  apparire  assai  ,  fare  ,  o  a- 
vere  grande  apparenza.  Avoir  une  belle  apparen- 
ce, une  belle  {mentre.  y.  Parersi,  n.  p.  Vaut. 
Per  darsi  a  vedere  .  Paraître  ;  apparoitre  ;  se  fai- 
re voir. 

PARÉRE,  s.  m.  Nome,  opinione,  giudicio  , 
avviso.  Avis;  opinion;  sentiment  ;  croyance.  y. 
Parere  ,  Tac.  Vav.  Parere  oggi  significa  anche 
quel  discorso,  che  ciascheduno  ,  che  siede  in  Ma- 
gistrato fa  della  cosa  proposta;  e  quello,  che  si 
dà  per  iscritto  da'Negozianti  .  Avis  de  Juges  ,  ou 
parere,  en  matière  de  commerce. 

PARERGO,  s.  m.  T.  della  Pittura,  e  della  Ar- 
chiteli. Rozzo  ornamento,  semplice  infrascamen- 
to  .  Parer ga . 

PÀRÈSI,  s.  f.  T.  di  Medie.  Paralisìa  imperfet- 
ta .  Pareste . 

PARETAIO,  s.  m.  Quell'aiuola  dove  si  disten- 
dono le  reti  dette  paretelle,  per  prendere  uc- 
celletti .  Lieu  où  t'  on  tend  des  filets  pour  pren- 
dre de  petits  oiseaux.  $.  Paretaio  del  Nemi  , 
in  modo  basso,  vale  le  forche.  Le  gibet;  ta  po- 
tence . 

PARÉTE,  e  PARIÈTE  ,  s.  f.  Qualche  volta  fu 
usato  anche  al  m.  ma  nel  numero  del  più  si  dice 
sempre  le  pareti,  e  vale  muro  .  Muraille  ;  pa- 
roi.  y.  Quale  asino  dà  in  parete,  ec.  V.  Asino  . 
y.  Parete,  per  similit.  dicesi  della  superficie  in- 
terna di  varie  cose,  come  le  pareti  d'un  vaso  , 
le  pareti  dello  stomaco,  e  simili.  Paroi.  y.  pa- 
rete pure  figur.  si  usa  in  più  modi:  come,  che 
non  sorga  virtù,  che  dal  ciel  venga,  cerchi  di 
soverchiar  questa  parete  ,  cioè  Grotta  ,  Costa  . 
V.  y.  Dinne,  come  è  che  fai  di  te  parete,  cioè 
riparo,  Rempart.  Ed  essi  quinci,  e  quindi  aven 
parete  di  non  caler,  cioè  ostacolo.  Empêche- 
ment; barrière;  obstacle.  Che  Dio  onnipotente 
fece  sette  pianete  ciascuno  in  sua  parete,  cioè 
in  sua  casa.  Maison.  Che  fai  di  te  parete  al  so- 
le, cioè  facendo  ombra.  Garantir  du  soleil  par 
son  ombre.  y.  Parete,  dicesi  anche  a  una  rete, 
che  si  distende  in  sur  un'ajuola  detta  paretajo  , 
colla  quale  rete  gli  uccellatori  coprendo  gli  uc- 
celli ,  gli  pigliano,  e  dicesi  anche  paretella .  Fi- 
let volant  à  prendre  des  oiseaux  ,  que  les  pay- 
sans appellent  la  ridée. 

PARETELLA,  s.  f.  Rete,  che  si  distende  per 
prendere  uccelletti  nel  paretajo.  Filet  votant  à 
prendre  des  oiseaux  i  les  paysans  l'appellent  la 
ridée . 

'■■  PARETELLO,  s.  m.  Piccola  parete.  Petite 
muraille  . 

*  PARÈVOLE ,  add.  d' ogni  g.  Che  pare ,  che 
mostra  d'essere.   Qui  parait  être  ;  qui  semble. 

*  PARGOLAR1TA  ,PARGOLARlTADE  ,  PAR- 
GOLARI  TA  TE  ,  Voci  antiche .  Lo  stesso  che  Par- 
golezza .  V. 

PARGOLEGGIARE  ,  v.  n.  Vaneggiare ,  bambo- 
leggiare, e  fare  atti  da  bambini.  Faire  l'enfant  ; 
faire  des  enfantillages  . 

PARGOLETTA,  s.  f.  Piccola  fanciulla.  Petite 
enfant  ;  petite  fitte . 

PARGOLETTO,  s.  m.  Dim.  di  pargolo  .  Petit 
enfant  . 

PARGOLETTO,  ET  TA  ,  add.  Picoletto  .  Pe- 
tit  ;  tout  jeune.  Con  le  pargolette  mani.  Avec  ses 
menottes;  avec  ses  petites  mains. 

PARGOLEZZA,  s.  f.  Fanciullezza.    Enfance. 

*  PARGOLITÀ  ,  *  PARGOLITÀDE,  *  PAR- 
GOLirÀTE,  s.  f.  Pargolezza.  V 

PÀRGOLO,  s.  m.  Picco!  fanciullo.  Petit  enfant . 

PARI,  che  i  poeti  dissero  anche  pare,  add.  d' 
ogni  g.  Eguale.  Pairs  pareil  s  égal  ;  semblable:,. 
y.  Talora  in  forza  di  sust.  è  T.  Mercantile  ,  e 
vale  equivalenza,  pareggiamento.  Pair .  y.  Pari, 
aggiunto  di  numero,  vale  quel  numero,  che  si 
può  dividere  in  due  parti  eguali.  Pair;  numero 
pair;  nombre  pair.  y.  Giuorare  a  pari,  o  caffo, 
vale  scommettere  ,  che  il  numero  sarà  pari  ,  o 
caffo  .  Jouer  à  pair  ou  non  .  y.  Pari  pari ,  e  par 
nari  ,  cosi  raddoppiato  ,  ha  forza  di  superlativo. 
Très-égal  ;  sans  la  moindre  d  ffèrence,.  y.  Al  pa- 
ri ,  posto  avverb.  vate  ugualmente.  Egalement; 
du  pair  ;  au  pair  .  $.  A  piè  pari ,  vale  co'  piedi 
del  pari,  e  uniti  insieme,  e  figuratam.  vale  con 
tutte  le  sue  comodità  .  Avoir  toutes  ses  aises  :  vi- 
vre dans  l'aisance.  y.  Pari  ,  coli' articolo  in  for- 
za di  sust.  come  Pittagora  poneva  principi  delle 
cose  naturali  lo  pari,  e  l' impari .  Le  pair  ;  te 
non  pair. 
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PARI,  avv.  In  forma  che  uno  non  preceda  all' 
altro,  che  anche  si  dice  del  pari,  di  pari,  e  al- 
la pari.  Ve  niveau;  re  z  .  v.  Al  pari,  vale  anche 
Ugualmente.  V.  y.  Levarla,  o  levarne  del  pari, 
si  dice  dell'uscire,  o  venire  a  termine  di  chec- 
chessia senza  scapito,  o  guadagno.  Se  tirer  de 
quelque  affaire,  sans  y  perdre  ni  y  gagner  .  <j. 
Pari,,  vale  anche  senza  pendere  ad  alcuna  par- 
te .  A  plomb  ,  eu  de  Jiivcau. 

PARI  ,  s.  m.  Nome  di  dignità  ,  e  talora  vale 
lo  stesso  che  Paladini  ,  detti  anticamente  anche 
Pari .  Pair.  Duca  ,  e  Pari  di  Francia  .  Vue  V 
Pair  de  France. 

PARIETARIA,  e  PARITÀRIA,    s.  f.  Spezie 
d'erba  assai  comune  ,   così  detta,    perchè  nasce 
per  le  pareti  ,    e  perchè  è  in  uso    per    ripulire  i 
vetri  ,  si  dice  anche  vetriuola  .  Pariétaire. 
PARIÈTE.   V.  Parete. 

PARIFICAMENE,  s.  m.  Agguagliamene, 
pareggiamento,  il  far  pari.  V.  Pareggiamento. 

PARIFORME,  add.  d'ogni  g.  Giambull.  Ap~ 
par.  Di  forma  uguale  .  Ve  forme  egale  . 

PARIGIVO,  s.in.  Sorta  di  moneta  antica  Fran- 
cese. Parisis  . 

PARIGLIA,  s.  f.  Nel  giucco  de' dadi  sono  due? 
medesimi  numeri,  come  Ambassi ,  Duino,  Ter- 
no, Quaderno,  Cinquino,  e  Sino.  Voubtet .  §. 
Per  metaf.  vale  contraccambio  .  Pareille;  revan- 
che; rendu.  Rendere  la  pariglia.  Revaloir;  se 
revancher ;  rendre  la  pareille. 

PARIMENTE,  avv.  Similmente,  egualmente. 
Pareillement  ;  également  ;  semblablement  ;  comme 
aussi . 

PARITÀ,  PARITÀDE,  PARITÀTE,  s.  f.  A- 
stratto  di  pari,  egualità.    Parité  ;  égalité. 
PARITÀRIA.  V.  Parietaria. 
PARLACOCCO  ,   s.  m.  Spezie   di  giuoco  anti- 
co ,  che  si  facea  co'  dadi  .  Sorte  de  jeu  de  dés . 

PARLADÒRE  ,  s.  m.   Lo  stesso   che  Parlato- 
re.  V. 
PARLADÙRA.  V.  Parlatura. 
*  PARLÀGIO,  s.  m.  Luogo,  dove  si  faceva  il 
parlamento.  Lieu  où  s' assembloit  le  Parlement . 

PARLAGIÒNE  ,  s.f.  Voc.  ant.  Il  parlare  ,  Par- 
lamento .  V. 

PARLAMENTARE,  v.  n.  Favellare  ne' consi- 
gli, e  nelle  diete  per  risolvere,  e  determinare 
le  deliberazioni ,  e  discorrervi  sopra  .  Haran- 
guer ;  parler  en  Parlement .  §.  Parlamentare  si 
dice  anche  del  trattare  i  difensori  cogli  aggres- 
sori per  occasione  di  rendere  alcuna  piazza  ,  o 
del  trattare  segretamente  qualche  negozio  con 
varie  persone.  Parlementer  . 

PARLAMENTÀRIO,  s.  m.  Segner.  Che  è  del 
parlamento,  che  appartiene  al  parlamento.  Par- 
lementaire. 

PARLAMENTO,  s.  m.  Il  parlamentare,  il  di- 
scorrere pubblicamente  .  Harangue .  <}.  Parlamen- 
to, per  semplice  ragionamento,  e  discorso  .  Vt- 
scours .  §.  Parlamento  per  lo  stesso  che  altrovo 
si  dice  Senato,  e  per  quella  Unione  d'  uomini 
principali  ,  che  si  adunano  per  le  pubbliche  bi- 
sogne .  Parlement  ;  Cour  ;  Sénat. 

PARLANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  parla.  Par- 
lant: qui  parle.  Benparlante.  Bien  disant .  Mal 
parlante,  vale  Maldicente.  V. 

PARLANTINA,  s.  f.  Viva  e  fiera  loquacità. 
Rudesse  ;  promptitude  ;  fierté  dans  le  discours  . 
6,  Talora  si  piglia  anche  in  non  cattiva  partej 
dicendosi  il  tale  hi  una  buona  parlantina  ,  per 
dire  ha  buoni  ciarla.  Il  a  la  langue  bien  pendue . 
PARLANT ÌNO,  INA,  add.  Buon.  T.  Loqua- 
ce, ciarlante.  Babillard  ;  discoureur  ,&c.  V.  Lo- 
quace „ 

*  PARLANZA  .  V.  Parlatura  . 
PARLARE,   v.  a.    Favellare,  profferir  parole. 

Parler  ;  prononcer ,  proférer  ,  articuler  des  mots  . 
y.  Parlare  in  gola  ,  val  Barbugliare  .  V.  0.  Par- 
lare  riserbato,  vale  parlare  circonspetto,  e  cau- 
tamente ,  che  anche  si  dice  parlar  colle  feste. 
Etre  retenu,  prudent  dans  ses  discours;  parler 
avec  circonspection ,  avec  réserve,  avec  retenue. 
y.  Parlare  risentito,  vale  parlare  con  risentimen- 
to, ed  efficacia.  Parler  vivement  ;  parler  avec 
force.  y.  Parlar  fra  1  denti,  e  a  mezza  bocca, 
vagliono  parlare  di  checchessia  copertamente ,  o 
senza  lasciarsi  ben  intendere.  Parler  à  mots  cou- 
verts ;  gazer;  marmotter  quelque  chose  entre  ses 
dents.  y.  Parlare  in  punta  di  forchetta:  parlare 
con  troppa  squisitezza,  parlare  affettatamente. 
Farter  ave  affectation . 

PARLARE  ,  s.  m.  L'atto  del  parlare,  e  la  pa- 
rola stessa,  e  nel  numero  del  più  si  dice  i  paï- 
lari.  Viscours  ;  langage;  parole. 

FARLASÌA.    V.  Paralisìa. 

PARLATA,  s.  f.  Cr.  in  Ciarla,  ec.  Ragiona- 
mento, faveliamento,  discorso.  Viscours;  ha- 
rangue . 

*  PARLATO,  s.  m.  Parlare,  discorso.  Vi- 
scours; tangage.  y.  *  Parlato  anticamente  fu  an- 
che detto  per  Prelato.  V. 

PARLATO,  TA  ,  add.  da  parlare.  Parlé,  &t. 

PARLATORA  ,  v,  f.  Cron.  Morell.  Che  parla. 
Celle  qui  parte  . 

PARLATURE,  v.  m.  Dicitore,  oratore,  che 
parla  .  Parleur  ;  orateur,-  harangueur.  Bel  parla- 
H  h  11     2  to- 
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tore.  Beau  parleur;  agréable  parleur  ;  beau  di- 
seur. _ 

PARLATORIO,  s.  m.  Parlagio  .  Parlement  .  y. 
per  luogo  dove  si  favella  alle  monache.  Parloir. 

PARLATRÌOE  ,  v.  f.  di  parlatore  .  Celle  qui 
parle;  parleuse.  $.  Talora  è  aggiunto  di  femmi- 
na, che  parla  assai.  Parleuse  ;  discoureuse;  ca- 
queteuse  ;  babìltarde . 

PARLATILA,  e  PARLADbRA ,  $.  f.  11  parla- 
re ,  favella,  loquela  .  Discours  ;  langage ■  . 

PAR  LETICO,  s.  va.  Quel  tremore,  che  hanno 
i  vecchi  nel  capo  ,  e  nelle  mani .  Tremblement  de 
la  lite  &  des  mains. 

PARLÈTICO  ,  CA  ,  add.  Infetto  di  parahsia  . 
Paralytique.  . 

PARLEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  parla  .  Qui 
parie  ;  qui  ebruite  les  choses  .  Ma  la  parlevol  la- 
ma pervenne,  ec.  v.  Vale  anche  da  parlarsene. 
Qu  en  peut  redire  .  Onde  con  dolor  non  parlevo- 
]e  ,  vale  indicibile.  Ine  xplimable . 

*  PARL1ÊRE  ,  s.  m.  Parlatore ,  cicalone  ,  chiac- 
chierone .  Babillard  ;  discoureur  ;  grand  parleur  ; 
causeur  ;  gazette  . 

*  PARLOTTARE,  v.  n.  Pianamente  parlare, 
cinguettare,  chiacchierare  .  Marmotter;  chucho- 
ter.   V.  Linguettare . 

PARMA,  s.  f.  Adivi.  Pind.  Targa  antica  in  cui 
i  soldati  dipingevano  le  loro  imprese  .  Parme  . 

PARNÀSS1CO,  CA,  add.  A/am.  Di  pamasso  . 
Du  pâmasse  .  „       .       „  ,   i 

PARNASO,     -ì    s.  m.  Voce  de'  Poeti  .    Celebre 
PARVASSO,  J    montagna  consacrata  ad  Apol- 
lo, e  alle  Muse  ,    serve  questa  voce  a'  Poeti  per 
esprimere  vane  cose  della  Poesìa  .    Parnasse  ;  le 
sacre  vallon .  ^   .      ,_ 

PARO,  s.  in.  Tolom.  Lo  stesso  che  Paio;  Cop- 
pia. V.  ,    . 

PÀROCO,  s.  m.  Parrocchiano,  Rettor  della 
Parrocchia.  Curé.  ,. 

PARODÌA,  s.  f.  Salvin.  ec.  Centone ;di  versi  , 
ed  arte  di  compor  versi  con  1'  uso  de  versi  al- 
trui .  Parodie  .  , 

PARODIARE  ,  v.  a.  Salti.  Cas.  Far  parodìe  o 
centoni  ,    o  poemi  rappezzati  degli    altrui  versi. 

Parodier.  . ,  ,  .  , 

*  PARòFFIA,  ePARRoFFIA,  Voci  antiche, 
le  quali,  come  alcuni  vogliono,  significano  par- 
rocchia. Paroisse.  §.  Ankare  in  paroma  ,  par 
che  vaglia  andare  insieme,  cioè  in  trotta  ,  e  in 
bulima.    Aller  en  foule  ,  en  troupe  . 

PARÒLA  ,  s.  f.  Voce  articolata  significativa 
àVconceCti  dell'uomo.  Parole;  mot  ;  terme.  y. 
Parola,  per  detto,  insegnamento.  Précepte;  ma- 
xime. 6.  Ammazzar  le  parole,  vale  non  termina- 
re di  proferire.  Manger  les  paroles.  V.  Ammaz: 
zare.  6.  Andar  sopra  la  parola,  vale  assicurarsi 
sotto  l'altrui  fede.  Aller  sur  la.  parole  de  quel- 
qu'un, s'y  fier,  s'  y  reposer.  y.  Avere  la  paro- 
la, aver  il  consenso,  la  licenza.  Avoir  la  paro- 
le ,  la  permission  ,  le  consentement  de  quelju  un  . 
y.  Chiedere,  o  domandai  la  parola,  vale  chiede- 
re la  licenza.  Demander  la  permission.  $.  Esser 
più  di  parole,  che  di  fatti,  o, simili,  vale  molto 
discorrere,  e  poco  operare.  Une  comme  un  tra- 
batier,  faire  beaucoup  de  bruit  ,  V-  peu  de  *eso- 
rnr.  6.  Dir  parola  ,  vale  acconsentire.  Consen- 
tir. I  Dar  parola  ,  vale  anche  promettere,  ol>- 
». li  irsi.  Donner  sa  paro/e;  promettre;  s  enga- 
ge?, ou  ,' obliger  sur  sa  parole.  y.  Aver  parole 
con  alcuno,  vale  contender  seco.  Avoir  maille  a 
partir;  avoir  quelque  dispule  avec  que/qu  ««.y. 
Biasciar  le  parole.  V.  fasciare  .J.  Dar  parole, 
vale  intertenere,  non  venire  a  latti  .  Amuser  , 
bercer  ;  donner  de,  paroles  ;  donner  du  ,S*f**m 
num.  fi.  Le  buone  parole  accomuno  i  ma  tatti  , 
detto  woverb.  e  vate,  eh-  dando  buone  parole  si 
mitiga  altrui  il  dispiacete  d'alenila  cosa  molesta . 

Par  la  douceur  on  accommode  bien  de  choses  .  y. 
h"  parole  non  s'infilzano,  proverbio,  col  quale 
l'arrertiscc  ..  non  li  filar  di  parola,  ma  assicu- 
ra, con  iscritti»»,   e  con  prtrore.    //  ne  faut 

pa,    :r  fix<r  aux  parole:  .     6.    U  parole    non   e.n- 

o  ,1  corpo,    eh*  li  dice  a  cht,  in  cambre  di 

.   di    parole.   Lei   mot,   ne  rcmp/iisent  palle 
,.  .    A.  Ogni    paiola  no.,     vuol    risposta  ,    do* 

,.,;.,,  ,,,„.,  conto,  o  levarsi  m  collera  d 

.,,    che  t,  tu    dotta.    Il  ne  faut 

PZ   ,r   ,,d.r   .arde  «   tous    le,   mot,,    fi-  RompOT  le 

parole     P  rompere  le  parole  in  bocca,  vai-  m- 

:,  „,.,.  „  parlar,.  interrompre  le  <<«««»•*• 
Vanire  a  paro'-,  vaio  venir  a  ritta  i  0  «Wtesi 
,,,;,..    .'  ,,.  vi„lr*MX  gru  metti  venir  m  di 

.    :„      ■     pi      iai   ,nMro|,,val,  ana-rars,  a  una 

uno   itraToJgendfl   .1   tento 
.■««"doti  £d»<™«'S?™ 

</-,  aU  mot .   fi.  Domo   'i    '■"  i  '"1  '  '   ''"    ''   " 

,ol,       fi    Pigliar  parola,  <    (arsi  dar  la  parola  <li 
hi    '-■•.'  Vendre  le,  ordre:  ;,,rn- 

dir  ie  mot,  t.  Parole  i  »,v-'"  '•'"■" .' '" 

,      (oile.de 
...,,,,  •     «liti. 
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l'Ariosto,   non  ne  manchi  pure  un  jota.    Parole 
de  Roi.  fi.  Non  far  parola,  vale  non  parlare,  ta- 
cere, non  dir  nulla.    Ne  point  parler  :  se  taire  ; 
ne  rien  dire  ;  ne  sonner  mot .    $.  Non  ne  far  pa- 
rola,  vale  Acconsentire.  V.    §.  Questione  di  pa- 
rola, e  simili,  dicesi  controversia,  che  solo  con- 
sista nella  formalità  delle  parole,  e  non  nella  so- 
stanza del  negozio.    Dispute  de  mots.    y.  Masti- 
car le  parole  ,   vale   pensarle   ben  prima  ,   che  si 
parli  .  Peser  les  paroles  avant  que  de  les  pronon- 
cer ;  penser  avant  que  de  parler,  y.  Parola  tron- 
ca, vale  non  del  tutto  intelligibile.    Mot  coupé . 
v.  Parole  torte,  vale  parole  ingiuriose.  Muri  nou- 
veaux ;    injures;    choses  piquantes  ,    offensantes  . 
y.  Far  delle  parole  fango  ,  vale  non  mantener  la 
parola,    non  attenere  le  promesse.    Manquer  de 
parole  ;   ne  pas  tenir  sa  parole  .    y.  Moltiplicare 
in  parole,  vale  allungare  il  ragionamento.  Altri- 
ger  un  discours.   v.  Parole  rotte,  vale  interrot- 
te,   non  continue.    Mots  entrecoupés .    y.  Dar  la 
parola  ,  pigliar  la  parola  ,  ec.  vale  dare,  e  rice- 
vere il  segno  negli  eserciti  ,    o    nelle  piazze  per 
le  ronde  della  notte.  Donner,  ou  prendre  le  mot 
à  l'armée,  aux  places,  Ve.  y.  Pigliar  la  parola 
si  usa  in  sentimento  di  rispondere,  o  dire  il  pro- 
prio parere  in  un'assemblea,  dopo  che  altri  s'è 
taciuto.    Prendre  la  parole  ;  commencer  à  parler 
après  un   autre.    $.  Passar  parola,    termine  per 
lo  più   militare,   e  vale  far  sapere  un  ordine  de] 
capitano  a  tutto   l'esercito,    con    dirlo  successi- 
vamente l'uno  all'altro,  senza  rorr.or  di  voci,  o 
mutar  posto.  Faire  passer  la  parole.  $.  Perdere 
le  parole  ,    vale  parlar    in    vano  .    Parler  inutile- 
ment.  y.  Di  chi  favella  gravemente,  o  che  parla 
con  cautela,  si  suol  dire,  ch'egli  pesa  le  parole. 
i7  pèse  toutes  ses  paroles  ;    il   pèse    tout  ce  qu'il 
dit.  v-  Riscaldarsi  di  parole,  vale  venir  a  paro- 
le .    Se  prendre  de  paroles  ;  en  venir  aux  grosses 
paroles  :     se  dire  mots  nouveaux.    $•  Nel  provo- 
carsi con  ingiurie  scambievoli ,  si  suol  anche  di- 
re ,    che  una  parola  tira  1'  altra,   cioè  che  il  di- 
scorrere fa  discorrere,  e  così  si  riscalda  maggior- 
mente la  rissa  .  Une  parole  en  amène  une  autre  . 
PAROLÀCCIA,    s.    f.    Pegg.    di    parola.    Gros 
mol;  mauvais  propos;   e  talora  anche,    Obscéni- 
té ;  ordures . 

PAROLAIO,  s.  m.    Ciarlone.    Babillard;  cla- 
quedent  ;  causeur;  jaseur,  Or.  V.  Ciarlone. 
PAROLF.TTA  ,  1  s.  f.    Dim.  di  parola  .  Petit 
PAROLÌVA  ,       J    mot  ;   paroles  douces,  flat- 
teuses. Paroline  dolci.  Cajoleries  ;  douceurs. 

PAROL1NETTA  ,  s.  f.  Segner.  Dim.  di  paro- 
lina .  Douceur  ;  parole  flatteuse  . 

PAROLONA,  s.f.  Buon.  F.  Accrescit.  di  parc- 
la.  Parola  gonfia.    V.  Parolone. 

PAROLONE  ,  s.  m.  Accrescit.  di  parola.  Mot 
emyoulê ,  emphatique. 

PAROLOZ.Z.A  ,  s.  f.  Parola  materiale  e  rozza  . 
Mot  grossier  ,  rude  . 

PAROI.OCCIA,  s.  f.  Bed.  Dim.  di  parola.  Pa- 
roluz/.a-  V. 
PAROLUZ7A  ,  ».  f-  Dim.  di  parola.   Petit  mot  . 
PARONICHÌA  ,  s.  f.  T.  Botanico.  Sorta  d'er- 
ba ,   che   nasce  tra'  sassi  ,    e  nelle  vecchie  mura- 
glie •   Parovyehie  . 

PARONOMASIA  ,  s.  f.    Lo  stesso  che  Parano- 

PAR'ISISMO,     "ï    s.  m.    Termine   de'  Medici, 

PAROSSISMO,  S  e  vile  il  corso  regolare  da) 
principio  d'una  febbre  all'altro  della  seguente. 
Paioxisme  . 

PAROTIDE,  s.  f.  Tumore,  che  viene  nelle 
eineole  intorno  agli  orecchi  .  Parotide. 

'PARPAGLIÓNE,  s.  m.  Farfalla,  che  vola 
intorno  al  lume.  Papillon.  6.  Per  quelle  farfal- 
le che  danno  noja  alle  pecchie.  Sorte  de  papil- 
lon, y.  Per  sorta  di  vela.  Sorte  de  voile.  O-.In 
proverbio.  Tanto  vola  parpaglione  sopra  il  fuo- 
co    che  epli   si  arde  .  V.  Gatto  . 

PARRI^ÌUAj  s.  m.  Colui,  che  uccide  il  pa- 
dre. Parricide.  $.  Parricida,  si  dice  anche  por 
estensione  a  colui  ,  che  uccide  la  madre,  il  fra- 
tello! il  sovrano,  o  è  destruttor  della  patria. 
Parricide;    régicide,    y.  Parricida,    per  l'arrici- 

PAlìiuCiDIO,  s.  m.  Delitto  del  parricida. 
Parricide.  _    ,, 

PARRÒ,  •■  m-  Spezie  di  barcone  degl  India- 
ni     che   ha   simili  la   pini   0  la    poppa  .  Pareau  . 

PABROCCHETTO .  v.  Parrucchetto . 

PARRÒCCHIA,  s.f.  Chiesa,  che  ha  cora  d'a- 
mine ,    e    si   premio  ambe  per   tutto    quel  luogo  , 

che  <   toggetto  alla  Parrocchia.  Parotiti;  Cure. 

PARROCCHIALE,  add.  d'ogni  g.  Di  parroc- 
,    ,,  ,      Parolaia! ì   eurfat;  de  la  pareiise. 

PARROCCHIALMENTE ,  avv.  All'uso  della 
irroi  Ch-ia  ,  o  di  parrocchiano  .  A  l'usage  d'  une 
partii»  ;  "*  "lon  '"  ""rutti  d'  une  paroine  ,  ou 
dei    varot, sien,  . 

p ARROCCHI AWO.  s-  Dì.  Il  Prete  rettor  della 
parrocchia;  parroco.  Le  Curé .  (.  Parrocchiani 
,,!,,.  detta  I"  persone,  4  il  popolo  d  una 
|in  .,„  ,  hla  •    tei    Paroi, lien,  . 

PAl(H'iC'),  s.  m.  Se/imr.  Paroco  ,  prete,  ret- 
t- vii,  pi echi;  ,   Curi . 

PARRUCCA,    •■■   *■    Capelliera,   zazzera,    ma 
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oggidì  si  dice  solamente  de' capelli  posticci .  Per- 
ruque . 

PARRUCCÀCCIA,s.  f.  Voce  dell' uso .  Accresc. 
ed  avvilitivo  di  parrucca  .  Teignatie  ;  mauvaise 
perruque. 

PARRUCCHETTO,  e  PARROCCHETTO  ,  s. 
m.  Spezie  di  pappagallo  americano  .  Perruche  . 
y.  Parrucchetto,  Cr.  in  Tulipano.  Per  una  sorta 
di  tulipano,  che  fa  il  fiore  colle  foglie  quasi  ta- 
gliuzzate.  Tulipe  panachée  . 

PARRUCCHIÈRE  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Lo 
stesso  che  Barbiere  .   V. 

PARRUCCHÌNO,  s.  ni.  Dim.  di  parrucca,  par- 
rucca piccola.  Petite  perruque. 

PARRVCELLO,  s.  m.  T.  de'  Tintori .  Nome 
che  si  dà  a  que'  bastoncelli,  sovra  de'  quali  si 
ligia  la  seta.  Lisoirs.  . 

PARSIMÒNIA  ,  s.  f.  Moderazion  di  spese  . 
Parsimonie  ;  épargne  ;  lesine. 

PARSO  ,  SA,  Car.  leti.  add.  da  parere  ,  paru- 
to  .  Paru  ;  semblé  . 

PARTE,  s.f.  Quello,  di  che  è  composto  il  tut- 
to ,    e  nel  quale  il  tutto  si    può  dividere.    Part; 
partie.  $.  Parti  vergognose  ,  si  dicono  ì  membri 
destinati  alla   generazione.    Les   parties   honteu- 
ses. $.  Parte,  per  lato,  banda.  Côte.  Ç.  Parte, 
per  luogo,  o  regione.  Lieu  ;  pays  ;  région;  con- 
trée ;   endroit.   y.  Parte,    per  fazione ,    o  setta  . 
Parti;  faction,    y.  Il  Papa  era   troppo    parte  in 
sostenere  le  ragioni  del  Re  di  Francia,    qui    vai 
Parziale.  V.    y.  Parte,    si  dice  anche  a  qual  se 
l'uno   de' due    litiganti,   combattenti,    o  simili  . 
Partie  ;  un  des  plaideurs.    Onde  in  proverb.  Odi 
V  altra  parte,   e  credi  poco,   e  anche  assolutane 
Odi  l'altra  parte,  e  vale  che  prima  di  sentenzia- 
re ,  si  dee  ascoltare  le  ragioni  d'ambedue  le  par- 
ti ,  e  non  creder  loro  finché  non  abbiano  ben  giu- 
stificate le  loro  asserzioni .     1/  faut  entendre  les 
deux  parties.  §.  E  quell'altro,  esser  giudice,  e 
parte,    che  vale  esser  giudico   in  causa  propria  , 
e  si  dice  per    dimostrare    la    sconvenevolezza    di 
chi  arbitrariamente  .s'arroga  ciò  che  da  altri  gli 
dovrìa  esser  dato  .  Etre  Juge  V  partie  .  y.  Par- 
te ,  si  dice  anche  di  costume  buono,  o  reo  .co- 
me:   Egli  ha  una  cattiva  parte,  cioè  un  mendo  , 
un  vizio.    Il   a    un  défaut,    y.    Da  parte,   o  per 
parte  d'alcuno,    vale  in  nome,    per  ordine  ^  per 
commissione.  De  la  part,  au  nom  de  quelqu  un. 
y.  Dalla  parte  mia,  tua,  ec.  vale  dal  canto  mro , 
ec.  Per  quanto  appartiene  a  me  ,  ec.  De -mon  co- 
té ;   pour  ce    qui    me    regarde ,  Ve.    y.   Pigliare, 
tornare,  recare,  o  simili,  in  buona  o  mala  par- 
te, cioè  in  ben-,  o  in  male.   Prendre  ,  tu  teurner 
en  bonne,  ou  mauiane  part  .    y.  Star  da  parte  , 
star  da  se  ,  separato  uagli  altri  .   Se  tenir,  a  t  e- 
cart.  v.  A  parte,  vale  separatamente.    A  part  ; 
séparément,    y.  Tirar    da  parte  .vale    tirare  ir» 
disparte,    separare  dagli  altri  .    Tirer  al  écart. 
6.  Porre  da  parte  ,  non  far  conto  ,  non  rar  capi- 
tale .   Laisser  de  die  ,  ne  pa,  faire  cas  de  quel- 
que chose,    y.  In  buona  parte,    in  gran  parte,  o 
simili   vagliono  in   quantità,  per  lo  pili .  hn  gran- 
de partie  ;   presque.    v.  Da  parte,  a  parte,  vale 
da  una    banda    all'altra.    D'outre   en   outre;    de 
rart  en  part .  6.  Parte  per  parte  ,  vale  auna  par- 
te per  volta.  In  détails  séparément  ;  l  un  apr,s 
l'autre.    v-  Dar  parte,    vale    dar  avviso.     Faire 
part;   mander;  communiquer.    Ç.   La  parte  mia  , 
o  simili  posto  avverb.   vale    molto,    come.-    Pier» 
vo  pel  mondo  anch'io  la  parte  mia  .   Je  cours  le 
monde  aussi-bien  ,  ou  autant  qu  un  aune  .  y.  far- 
te ,  e  partechè,  avverbial.  Intanto,  in  quel  men- 
tre .   Cependant  ;  en  attendant  •      . 

PARTECIPANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  parte- 
cipa.   Participant  .  '        ,     ,.    .,     , 

PARPECIPANZA,  s.  f.  Bell.  Bucch.  V.  Partf 
cipazione . 
PARTECIPARE.  V.  Partictpare. 
PARTECIPE,        1  add.  d'ogni  gen.   Che   ha 
*  PARTÊF1CE,   f  Parte.    Participant  ;   con- 
sentant; consort.  y.Far  partecipe,  vale  far  con- 
smevole  .     Mander  ;  donner  avis  ;  Jane  savoir. 
PARTEGGIAMENTO,  s.  m.  Divisione  in  par- 
ti .  o  in  partiti.   Partage. 

"PARTEGGIARE  ,  v.  n.    Pigliar  parte  ,   tener 

pia  da  uno  che  da  un  altro.    rYrmfr»   parti  ;    se 

\ctcr  d'  un  l'arti .  , 

■■■■  PARTKGNEN7.A  ,   s.  f.    Appartenenza,    da 

partenere.  Tutto  quello,  che  part.ene  a  uno,  ed 

!■  di   suo  tehitorio,  e  dominio.   Appartenance  . 

PARTENERE.     V.  Appartenere.  . 

PARTENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  parte.  Qui 

pari  . 


PARTENZA  ,  s.  f.    Partita  ,    il  partirsi .    Dé- 

'  'PARTE  PER  PARTE,  Posto  avverbialmente . 

A   una  pari-  per  volta.   Séparément;  part  àvarti 

PARTIRE  ,  e  PAR  TEK  H  H  ,  s.  w.   Algar.  T.  de 

Giardinieri  .    Giardino    a   ajuole  co'  suoi  sparti- 

mpART Avole',  7  add.  d'ogni  g.  Atto  a  divi- 
PARTIBILE,     i"  dersii  spartibile.  \artagea- 

ile      di    i  ubi  e  . 

PARTICELLA.  1   s.  f.  Dim.  di  parte,  T»i«o- 
PARTIClVA,      J   la   porzione  .    Parcelle  ;  pe- 
tite   pari.    <W  arti-elle,    dirons»   alcune    toni, 
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the  servono  di  legatura  al  discorso.    Particule. 

*  FARTIC1PÀLE  .  V.  Partecipe  . 

PART1CIPAMENTO,  s.  in.  11  partecipare. 
farticipation . 

PARTICIPANTE,  add.  d'ogni  g.  Tolom.  ec. 
Partecipe,  che  partecipa.    Participant . 

FARTICIPÀRE,  v.  n.  Aver  parte,  o  porzio- 
ne in  checchessia.  Participer;  avoir  part;  se 
ressentir  de  quelque  chose  .  y.  Per  Conversare  , 
Praticare.  V.  y.  Participarc  ,  v.  a.  Ear  parteci- 
pe. Communiquer  ;  mander;  faire  part  ;  donner 
avis  • 

PARTICIPÀTO,  TA,  add.  da  partecipare. 
Participé ,  ZFc. 

PART1CIPATÒRE,  v.  ni.  Che  participa.  Par- 
ticipant; qui  participe . 

PARTICIPAZIÒNE  ,  s.  f.  Il  participât?,  e  la 
porzione  stessa.  Participation;  communication. 
Farticipazione  in  un  delitto.  Compiiate  . 

PARTICIPIO,  s.  m.  T.  Grammaticale.  Parte 
dell'orazione,  che  partecipa  del  nome,  e  del 
verbo.  Participe. 

FARTICUÒLA,  s.  f.  Piccola  parte,  particel- 
la. Parcelle.  ■  .      , 

PARTICOLA  ,  e  PARTÌCULA  ,  s.  f.  Particel- 
la .  Parcelle  ;  particule .  y.  Particola  ,  si  chiama 
l'Ostia  per  la  Santa  Comunione.  Hostie  four 
communier . 

PARTICOLARE  ,  s.  m.  Particolarità  ,  cosa  par- 
ticolare .  Particularité .    Viene  a  questo  partico- 

FARTICOLÀRE  ,  e  FARTICULÀRE  ,  add.  d' 
ogni  g.  Contrario  di  comune  ,  e  di  generale  ,  e 
di  universale,  che  appartiene  a  un  solo,  spezia- 
le. Particulier  ;  singulier  ;  special;  curieux. 

PARTICOLAREGGIAMENTO,  s.  m.  Distin- 
zione fatta  con  ogni  particolarità.  Distinction 
faite  avec  toute  particularité . 

PARTICOLAREGGIATE,  add.  d'ogni  gen. 
Red.  lett.  Che  particolareggia  .  Qui  particula- 
rise . 

PARTICOLAREGGIARE .  V.  Pavticolarizzare. 

PARTICOLAREGGIATO,  TA,  Tass.  add.  da 
particolareggiare.   Particularisé  . 

PÀRTICOLARISS1MAMENTE  ,  avv.  Salviti. 
Superi,  di  particolarmente  .  Très-particulière- 
ment . 

PARTICOLARISSIMO ,  e  PARTICULARlSSI- 
MO,  MA  ,  add.  Superi,  di  particolare.  Très-par- 
ticulicr ,   Ore 

PARTICOLARITÀ,  -)    s.   f.    Astratto   di 

PARTICOLAKITÀUE,      L  particolare  ,   con- 

PARTICOLARITÀTE,  J  trario  di  generali- 
tà, e  d'universalità.   Particularité  ;  singularité  . 

FARTICOLARIZZ^RE,  PAR  TICULARIZZA- 
RE  ,  v.  a.  Distinguere  con  particolarità,  narrare 
minutamente,  venir  al  particolare.  Particulari- 
ser ;  descendre  aux  particularités  . 

PARTICOLARIZZÀ  TO  ,  TA  ,  add.  da  partico- 
larizzare  .  Particularisé . 

PAR  TICOLARIZZAZ1ÒNE  ,  s.  f.  Particolareg- 
giamento.  Particularité . 

PARTICOLARMENTE  ,  e  PARTICULAR- 
MENTE,  avv.  Con  particolarità,  distintamen- 
te ,  minutamente .  Particulièrement  ;  singulière- 
ment; spécialement  ;  spéc  fiquement . 

PARTICOLE  TTA  ,  e  PART1CULETTA  ,  s.  f. 
Dim.  dì   particola  .   Petite  parcelle  . 

PARTICI  LA,  FARTICULÀRE,  PARTICU- 
LARivSIMO,  PARTICULARITÀ,  FAR  TICU- 
LAR1ZZARE  ,  PAR  TICULARIZZÀTO  ,  PAR  TI- 
CULARMENTE,  PARTICULE  TTA.  V.  Parti- 
cola, Particohre,  ec. 

PARTIGIANA  ,  s.  f.  Spezie  d'  arme  in  asta. 
Pertui'.are . 

PARTIGIANÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  di  partigia- 
na .   Mauvaise  pertuisane  . 

PARTIGIANA  MENTE,  add.  Scgn.  Stor.  Da 
I-artigiano,  con   parteggiamene  .    En  partisan  . 

PARTIGIANÀTA  ,s.  f.  Capor.  Colpo  di  par- 
tigiana .  Coup  de  pertuisane  . 

PARTIGIANE  TTA,  s.  f.  Dim.  di  partigiana. 
Petite  rer.uisane . 

PART1GIANETTO,  s.  m.  Segn.  Stor.  Debole 
partigiano  .    Potile  partisan  . 

PARTIGIANO,  s.  m.  Che  parteggia.  Parti- 
san  ;  client  ;  suvpôt  . 

PAR  TIGIANÒNE,  s.  m.  Partigiana  grande. 
Grande  pertuisane . 

FARTIG1ÒNE,  s.  f.  Il  partire,  il  dividere, 
divisione.    Pirtaue  ;  partition  ;  division. 

PATIMENTO,  s.  m.  Divisione.  V.  v.  In  ve- 
ce di  partenza  .  Départ  .  y.  Per  distribuzione  , 
scomnartimfnto.    Partage  ;  distribution  . 

PARTtRE,  v.  a.  Far  parti,  separare,  divide- 
re ,  distinguere,  allontanare;  e  si  dice  tanto  del- 
le cose  materiali  ,  quanto  delle  non  materiali. 
Partager;  séparer;  diviser.  y.  Partire,  T.  Arit- 
metico, dividere  un  numero  in  parti  uguali.  Di- 
viser; faire  la  division.  §.  Partire,  si  dice  de' 
metalli,  qmn  !o  si  svogliono  l'uno  dall'altro 
con  a<  qua  forte,  ec.  Départir.  y.  Partire,  n.  p. 
Andar  via  togliendosi  dal  luogo  ove  uomo  è  . 
Part  r  ;  te  retirer  ;  s'  en  retourner .  6.  Partire  per 
Finire,  y. 

I  ARTÎTAj  s.  t.  Verbale  di  partire;  il  parti- 
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te,  partenza.  Départ.  v.  Ultima  partita  »  vale 
morte.  La  mort.  y.  Partita  ,  per  parte  .  Part; 
portion.  Ci.  Partita  ,  si  dice  anche  a  quella  nota, 
o  memoria,  che  si  fa  di  debito,  o  credito  su  1 
libri  de' conti.  Parties  des  Marchands .  y.  Parti- 
ta, T.  di  Giuoco ,  come  fare  una  partita,  che  si 
dice  del  giuocare  alle  minchiate  ,  al  pallone  ,  e 
a  simili  altri  giuochi,  ne' quali  abbisogna  un  tal 
determinato  numero  di  persone  ,  che  in  alcuni 
giuochi  sono  tanti  per  parte  .  Panie  de  jeu  ;  fai- 
re, ou  jouer  une  partie  .  y.  Partita,  si  dice  an- 
che al  giuoco  medesimo,  come  vincere  una  par- 
tita, due  partite,  cioè  un  giuoco  ,  due  giuochi  . 
Gagner  une  ou  deux  parties . 

PARTI TAMKN TE,  avv.  A  parte  a  parte,  a 
un  per  uno,  distintamente,  particolarmente.  Sé- 
parément :  distinctement . 

PARTITO,  s.  m.  Via ,  modo  ,  guisa  .  Maniè- 
re; façon.  E  talvolta  indietro  tornando,  per 
niun  partito  passar  volea.  $,  Partito,  per  patto, 
condizione,  convenzione,  accordo.  Parti  ;  condi- 
tion ;  convention  ;  accord .  Fate  qualche  bel  par- 
tito :  io  il  farò,  ec.  il  partito  è  questo.  y.  Par- 
tito, per  risoluzione,  determinazione.  Parti;  ré- 
solution  ;  détermination  .  E  voi  appresso  con  me- 
co insieme  quel  partito  ne  prenderemo,  che  vi 
parrà  il  migliore  .  y.  Partito  riciso  ,  vale  risolu- 
zione certa  e  determinata.  Résolution ,  détermi- 
nation ferme  ,  absolue  ;  extrême  ,  dernière  réso' 
lution.  Egli  ha  pigliato  partito  riciso.  //  a  pris 
son  parti  .  y.  A  partito  preso,  posto  avverb.  va- 
le Pensatamente,  Determinatamente.  V.  y.  Par- 
tito, per  termine,  pericolo.  Danger;  risque; 
état.  Vedi  a  quai  partito  e' m' ha  condotto.  Vo- 
yez dans  quel  état  il  m'  a  réduit  .Io  sono  a  mal 
partito.  Je  suis  en  très-mauvais  état  ;  je  suis  en 
grand  danger.  y.  Partito  è  anche  T.  de' Giuoca- 
tori,  e  vale  accordo,  che  si  fa  quando  uno  ,  ben- 
ché al  di  sopra  ,  non  sia  sicuro  di  vincere  .  Par- 
ti .  §.  Andare ,  o  mandare  ,  o  mettere  ,  o  fare  il 
partito,  è  il  ricercare,  per  segni  di  lave,  e  d' 
altro,  l'opinione  altrui  nelle  pubbliche  delibera- 
zioni. Aller  aux  avis;  prendre  les  voix.  y.  Ve- 
dere il  partito  vinto,  vale  vedere  di  non  poter 
far  si  ,  che  la  cosa  non  vada  in  quella  cotal  gui- 
sa .  Voir  ,  connaître  qu'on  ne  peut  plus  empêcher 
que  les  choses  n'aillent  de  telle,  ou  de  telle  fa- 
çon. y.  Mettere  il  cervello  a  partito  a  uno,  di- 
cesi del  metterlo  in  dubbio,,  e  in  confusione: 
tolta  la  metaf.  dal  mandare  i  partiti,  che  si  sta 
sempre  in  dubbio,  se  si  vinceranno,  o  no.  Jeter 
dans  le  doute,  dans  l'incertitude,  y.  Freso  il 
partito,  cessato  l'affanno,  prov.  che  vale,  che 
risoluta  che  sia  la  cosa,  cessa  la  molestia  del 
pensarvi  .  A  parti  pris  on  n'y  pense  plus  .  y-  In- 
gannarsi a  partito,  vale  assolutamente  ingannar 
si.  Se  tromper  lourdement  ,  se  tromper  fort .  y. 
Partito,  per  occasione,  o  trattato  di  matrimo- 
nio. Parti.  Quello  è  un  buon  partito,  e  se  lo  la- 
scierà  uscir  di  mano.  C'est  un  bon  parti,  mais 
il  le  laissera  échapper  .  §.  Femmina  di  partito  , 
vale  Meretrice.  V. 

PARTITO,  ITA,  add.  da  partire,  distinto, 
diviso.   Part^ii^é  ;  divisé;  séparé  ;  distingué . 

PARTITURE,  s.  m.  Che  fa  le  parti .  Qui  fait 
les  parts  .  0.  partitore  ,  T.  Aritmetico  ,  si  dice  quel 
numero,  che  divide  un  altro  numero.  Diviseur  ; 
partiteur  .  y.  Partitore  r  per  colui  che  si  parte  , 
o  che  si  separa.  Ce  tur  qui  se  sépare,  qui  se  dé- 
tache de  quelqu'  un,  qui  abandonne  son  parti,  y. 
Per  divisore,  seduttore.  Brouillon  ;  semeur  de 
discordes  .  §.  Partitore,  appresso  i  Chimici,  e 
Zecchieri  ,  si  dice  ,  colui  che  separa  ,  o  parte  i 
metalli  .    Celui  qui  fait  le  départ  des  métaux  . 

PARTITUZZO,  s.  m.  Dim.  di  partito.  Petit 
parti . 

PARTIZIÓNE,  s.  f.  Partiraento  ,  divisione. 
Partition  ;  division  . 

PARTO  ,  s.  ni.  Il  partorire  .  Accouchement  ;  en- 
fantement ;  couche,  y.  Al  parto,  vale  al  tempo 
del  partorire.  Au  temps  d' accoucher  ;  à  l'accou- 
chement .  y.  Nascere,  o  produrre  a  un  parto,  di- 
cesi di  due  gemelli  .  Jumeaux  .  y.  Donna  di  par- 
to ,  vale  donna  che  di  fresco  ha  partorito.  L'ac- 
couchée; femme  qui  est  en  couche.  y.  Fare  il  par- 
to, si  dice  dello  stare  le  donne  insino  a  un  cer- 
to termine  a  vita  scelta  nel  letto  ,  quando  han- 
no partorito.  Faire  ses  couches,  y.  Essere  di  par- 
to ,  e  stare  in  parto ,  si  dicono,  dello  stare  le 
'lonne  in  riposo  dopo  il  parto.  Etre  en  couche. 
$.  Stare  in  parto,  per  similit.  si  dice  dello  star 
uno  con  tutti  i  suoi  agi.  Se  rnitonntr;  se  dorlo- 
ter, y  Morir  di  parto,  o  sopra  parto,  vale  mo- 
rire a  cagion  del  parto.  Mourir  de  couche.  §. 
Parto,  vale  anche  la  creatura  partorita  .  Fruit  ; 
l'enfant  qu'on  a  mis  au  monde.  Del  tuo  parto 
gentil  figliuola,  e  madre.  y.  Parto,  in  questo 
significato,  s'usa  oggidì  fig.  nell'uso  comune 
per  qualsivoglia  produzione  .  Production  ;  ou- 
vrage . 

PARTORIENTE,  s.  f.  e^alora  add.  Che  par- 
torisce. Donna  di  parto.  L'  accouchée  ,  ou  femme 
qui  accourh-  ,  qui  est  en  travail  d' enfant . 

PARTORIRE,  v.  n.  Mandar  fuori  del  corpo  il 
proprio  figliuolo,  e  si  dice  proprio  della  donne  , 
che  anche  si  dice  fare  il  bambina ,   Accoucher; 
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enfanter,  y.  Morir  sopra  partorire  ,  Iostessoche 
sopra  parto.  V.  Parto.  Per  metal.  Partorir  leti- 
zia, odio,  sospetto,  ec.  vale  produrre,  cagiona- 
re. Enfanter  ;  causer  ;  produire. 

PARTORITO,  TA,  add.  da  partorire.  Accou- 
ché .  Figliuolo  partorito.  L'enfant  dont  on  a  ac- 
couché . 

PARTORITRÌCE,  v.  f.  Che  partorisce.  Ac- 
couchée; femme  en  couche,  y.  Di  quanto  male  fu 
partoritrice  ,  qui  metaf.  e  vale  di  quanto  mal  fu 
cagione  .   De  combien  de  maux  elle  fut  la  cause  . 

PAKTURIEN  TE  ,  Red.ec.  Lo  stesso  che  Par- 
toriente .  V. 

PARTURÌRE,  Vit.S.M.Madd.  Partorirò.  V. 

PARVENTE,  add.  d'ogni  g.  Apparente,  visi- 
bile, che  si  vede.  Visible;  apparent;  manife- 
ste ;  découvert . 

PARVENZA,  s.  f.  Apparenza.  Apparence  .  y. 
Parvenza,  per  pochezza.    Petitesse. 

PARV1FICÀRE  ,  v.  a.  Appiccolire  ,  contrario 
di  aggrandire  .  Rapetisser;  diminuer;  amoindrir  ; 
faire  plus  petit . 

PARVIFICAZIÒNE  ,  s.  f.  Il  parvificare  .  Dé- 
croissement  ;  diminution  ;  amoindrissement . 

FARViFICO,  CA,  add.  Voce  lat.  Contrario  di 
magnifico,  e  dicesì  di  colui,  che  nelle  cose  gran- 
di e  niaravigliose  si  sforza  di  spender  poco  ,  e 
corrompe  la  bellezza  del  fatto  suo  per  un  piccoi 
risparmio  .  Chiche  ;  taquin  ;  vilain  ;  mesquin. 

PARVIPÈNDERE,  v.  n.  Fag.  Voce  lat.  Tene- 
re da  poco.  Faire  r>eu  de  cas;  mépriser. 

PARVISSIMO,  ÛÏAj  âdd.  Sup.  di  parvo.  Très- 
petit  . 

PARVITÀ,  s.  f.  Astratto  di  parvo,  pochezza. 
Petitesse . 

PARVO,  VA,  add.  Voce  lat.  Piccolo.  Petit. 

PARVOLETTO,  s.  m.  Polìz.  Parvolino  ,  pie- 
colino,  fanriullino  ,  fanciulletto  .    Petit  enfant. 

PARVOLÌNO,  s.  m.  Dim.  di  parvolo.  Petit  en- 
fant ;  nouveau  né  . 

PÀRVOLO  ,  s.  m.  Che  anche  comunemente  gli 
antichi  scrissero  parvulo  ,  Piccolino,  fanciullino. 
Petit  enfant. 

PARtìSSOLA,  s.  f.  Nome  che  si  dà  in  Lom- 
bardia alla  Cingallegra.  V. 

PARU  TA  ,  s.  f.  Apparenza.  V. 

PARUTO,  UTA  ,  Segn.  gov.  add.  da  parere. 
Parso,  sembrato.  Paru.  M' è  paruto.  Il  m' a  pa- 
ru ;  il  m' a  semblé  ;  f  ai  cru  voir . 

PÀRVULO.  V.  Parvolo. 

PARZIALE,  add.  d'ogni  g.  Che  parteggia, 
appassionato,  favorevole  verso  una  delle  parti. 
Partial  ;  adhérent  ;  fauteur,  y.  Parziale,  T.  Di- 
dascalico, vale  che  è  la  parte  di  tutto.  Partial  ; 
partiel . 

PARZIALEGGIARE,  v.  a.  Mostrar  parziali- 
tà, esser  parziale.  Avoir  de  la  partialité  pour 
quelqu'  un  ;  prendre  son  parli. 

PARZIAL1SSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  parzia- 
le .  Très-pamal. 

PARZIALITÀ, 


parzu- 


PARZIALITÀ  TE  ,  S  le  '  ^r,-al,,e  • 

PARZIALMENTE,  avv.  Con  parzialità.  Par- 
tialement ;  avec  partialité  . 

■'■■  PARZIONÀBILE,  '  PARZIONALE  ,  ;  PAR- 
ZIONÀVOl.E  ,  *  PARZIONÈVOLE  ,  *  PARZO- 
NÀVOLE  ,  add.  d'ognig.  Tutte  voci  antiche  che 
vagliono  parziale.  Partial. 

PARZIONÀRIO,  s.  m.  T.  Marin.  Partecipan- 
te. V. 

*  PARZONIÈRE,  add.  Partecipe.  V. 
PASCENTE,  add.  d'ogni  g.   Che  pasce.  Qui 

est  en  pâture,  ou  en  pâturage. 

PASCERE,  v.  a.  e  n.  È  proprio  il  tagliar  che 
fanno  le  bestie  co'denti  l'erba  ,  o  altra  verzura 
per  mangiare.  Paitrc  .  $.  Pascere  in  signif.  att. 
per  dar  mangiare,  nutrire.  Nourrir;  repaître  ; 
donner  à  manger,  y.  Pascersi  ,  n.  p.  nutrirsi  , 
satollarsi ,  e  dicesi  anche  figuratam.  di  varie  co- 
se.  Se  repaître;  se  nourrir  ;  se  rassasier .  y.  Pa- 
scersi di  ragionamenti,  come  il  cavallo  dei I  dol- 
io ,  o  di  rugiada,  come  le  starne  di  Monte  Mo- 
rello ,  si  dice  di  quelli  che  si  beccano  il  cervel- 
lo,  sperando  vanamente  che  una  qualche  cosa 
deliba  loro  riuscire  .  Se  nourrir  ,  se  paître  de  chi- 
mères, y.  Pascersi  d'aria,  di  vento,  di  fumo,  o 
simile,  dicesi  dell'appagarsi  delle  apparenze,  e 
senza  curarsi  delle  sostanze.  Se  patire  de  vent; 
se  paître  d'  air . 

FASCIDIÊrOLA,  s.  e  add.  d'ogni  gen.  Voce 
formata  da  pascere  e  bietola,  vale  sciocco,  insi- 
pido ,  scimunito  .  Sot  ;  souche  ;  lourdaud  ;  bête  ; 
stupide . 

FASCIMENTO,  s.  m^  Il  pascere,  e  '1  pasto 
stesso.  Pâture,  y.  Dicesi  anche  figuratam.  di  ciò 
che  pasce,  o  nudrisce  l'anima  ,  lo  spirito  .  Pâture . 

PASCIÓNA,  s.  f.  Pastura,  e  quantità  di  co- 
se, di  che  pascersi.  Pâture  ;  vivres.  y.  Ferme- 
taf,  vale  buon  guadagno,  commodità,  abbondan- 
za delle  cose  necessarie.  Bonne  aubaine;  aises; 
abili,  dance . 

*  PASCIPÈCO,  s.  m.  Voce  usata  in  ischerzo, 
e  vale  il  meml.ro  virilp.  Le  membre  viril. 

PASC1TÒRE,  v.ni.  Che  pasce,  che  dà  pasco- 
lo .  P.istcur . 

PA- 
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PASCITFÌCE,   Salviti,   v.  fem.  dipascitore. 

lîeVi"^"'^  '*  W  rcr*t'  quelqu'un. 

PASCIUTO,  TA,  add.  da  pascere  .  Satollo _, 
sazio.  Rcpu  ;  Tassante  ;  neutri .  0.  Per  metat. 
Poiché  di  riguardar  pasciuto  fui  .  Rassassié  de 
regarder.  Da  Carlo  Quinto,  e  dal  Re  di  Francia 
provvisionato  e  pasciuto.  Entretenu;  nourri. 

PASCO,  s.  m.  Voce  più  della  poesìa,  che  del- 
Ja  prosa.  Pascolo.  Pâture  ;  pâturage  . 

PASCOLAMENIO,  s.  m.  Il  pascolare,  pasci- 
naento.  Pâture  . 

PASCOLANTE,  add.  d'ogni  gen.  Sa/vin.  Che 
pascola,  che  è  alla  pastura.  Qui  paìt . 

PASCOLARE,  Lo  stesso  che  pascere.  Paitre , 
Cre.  I  cacciatori  parlando  delle  fiere  ,  dicono  , 
Viander , 

PASCOLO,  s.  m.  Praterìa,  o  luogo  pien  d'er- 
ba ,  dove  pascon  le  hostie.  Pâturage;  pacage; 
herbage;  gagnage.  0.  Per  Io  pascere,  pascimen- 
?o .  Pâture . 

PASIGRAFÌA  ,  s.  f.  Grecismo.  Linguaggio  di 
convenzione.  Pasigraphie . 

*  PASMO  ,  s.  nu  Spasimo  .  V. 

PASQUA  ,  s.  f.  Giorno  della  resurrezione  di 
Cristo,  benché  gli  Scrittori  ,  e  l'uso  abbiano  al- 
largata questa  denominazione  ad  altre  solennità  . 
Paque .  0.  Dar  la  mala  Pasqua,  affliggere,  tra- 
vagliare altrui,  e  talora  si  usa  per  una  sorta  d' 
imprecazione.  Tourmenter;  chagriner ,  ou.  sou- 
haiter du  mal.  0.  Aver,  o  venir  la  pasaua  in  Do- 
menica, prov.  che  si  dire  quando  un  fatto  suc- 
cede acconciamente,  o  secondo  che  si  desidera. 
Avoir  ce  qu'on  souhaite. 

PASQUALE,  add.  d'ogni  g.  Di  pasqua,  da 
pasqua,  attenente  a  pasqua.  Pascal. 

*  PASQUAKE  ,  v.  n.  Celebrar  la  pasqua  .  Cé- 
lébrer la  fate  de  Piqué  . 

PASQUERÈCCIO,  CCIA  ,  add..  Pasquale  .  V. 

PASQUILLO,  s.  m.  Segn.  stor.  Lo  stesso  die 
pasquinata,  maldicenza  proverbiale  ,  motto  scrit- 
to su  i  cartelli  .  Pasquinade .. 

PASQUINATA,  s.f.  Libello  Famoso,  così  det- 
to da  una  celebre  statua  in  Roma,  detta  Pasqui- 
no .   Pasqw'nade  . 

PASQUINO,  s.  m.  Tolom.  Nome  dato- a  quel- 
la statua  tronca  di  gladiatore  in  Roma  ,  ove  la 
gente  vile  è  solita  di  attaccare  libelli  famosi  . 
Pasquin  . 

PASSÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Da  potersi  pas- 
sare, comportevole  ,  mediocre.  Passable;  me- 
diocre . 

FASSACORDE  ,  s.  f.  Strumento  de' valigiai, 
che  serve  a  passare  la  coreggia  de)  cuojo  a  tra- 
verso di  varie  altre  per  commetterle  insieme. 
Passc-corde  . 

PASSAGGETTO  ,  s.  m.  Magai,  lett.  Piccolo 
andito,  die  serve  di  passaggio  nelle  case.  Petit 
passage . 

PASSÀGGIO,  s.  m.  Il-  pass-are  da  un  luogo-  ad 
un  altro,  da  una  cosa  detta  ad  altra  da  dirsi  . 
Passage  ;  transition.  0.  Per  lo  luogo  onde  si  pas- 
sa. Passage  ;  lieu  par  oìl  l'on  passe.  0.  Per  lo 
dazio  che  si  paga  in  passando.  Passage  ;  péage  ; 
dro.-t  qu'  on  paye  pour  rosser.  0.  Per  Morte."  V. 
y-  l'assaggio,  T.  di  Musica,  si  dice  il  passare 
col  canto  sopra  una  sola  sillaba  più  note.  Pas- 
sage. 

PASSAMANO,  s.  m.  Sorta  di  guarnizione  si- 
mile al  nastro.   Passement  ;  galon;  crevel . 

PASSAMENTO  ,  s.  m.  Il  passare  ,  passaggio  . 
Passage . 

PASSANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  passa.  Pas- 
sant ;  qui  passe .  0.  Passanti,  anche  si  dicono 
quelle  sottili  striscioline  di  cuojo,  che  sono  nel- 
la briglia,  nelle  quali  si  rimettono  gli  avanzi  de' 
cuoi  ,  che  passano  per  le  libbre.  Passant. 

PASSAPORTO,  s.m.  Facoltà  di  poter  passare 
liberamente  da  un  luot;o  ad   un  altro.   Passeport. 

PASSARE,  v.  n.  Verbo  r  he  ciemfiea  moto  per 
luogo,  i  cui  Vdi;  lignificati  si  dichiarano  per  le 
lue  locuzioni.  v.  Pass.ir  per  un  luogo,  oda  un 
luogo,  vale  andar  per  un  luogo  senza  fermarsi  , 
l  <-r  arrivare  a  un  altro  .  Passer  par  un  endroit  ; 
aller  d'  un  lieu  ,  ou  d'  un  endroit  .1  un  autre  .  <j. 
Passar  in  un  luogo  ,  v,ile  trasle  nrvisi .  Passer,  se 
transporter  dans  un  endroit  ;  passer  a  un  lieti  . 
0.  Passarla  strada,  il  fiume,  er.  andare  da  una 
Buda  all'altra  di  essi,    trapassargli.    Passer   la 

rue  ,ja  nvirre  ,  t?c.  0.  Pattare  il  comandameli 
to  d'alcuno,  vai»-  trasgredirlo)  uscir  di  commet- 

ion".  Paner  lei  orarti  ,  aller  au  delà  de  la  com- 
mission. 0.  passar  il  tempo •  il  duolo,  là  piog- 
gia ,    e  simili  .     l.e  tempi  ,    la  douleur  ,    la  pluie 

'.    i  ittare  il  tempo,  raie  contornarlo 

.  talché   diletto,  o  contornarlo  assolutamente 

occupazione.  Trntr It  tempi ,*  paner  le 

fmt  s  ;   rirr  ;   te  divertir  ;    se  réjouir  ;  i  amuser  . 
0.  Pau.ir   la   notti;  ,  I  i   /  •  gli  I  ,  0    limili  ,   vÒJfl   COU 

•.un. ari*  ,  terminarla  •    Paner  la  nuit  ,-  faner  la 

tonte,    Vt.    4.    Pattar    i;li    anni,    val''    finirgli, 

Compitigli  <     Passer.  Ninna   il  ventottesimo  anno 

i.     Aucun'   h'  .ii.ii   nuore    vingt' huit 

am;  Un'ut  j->  oit  autunt  qui  t    •    tngt  huit  ani 
.  .    .  Pattar    noi  >  ,    m  iliru  onla  ,    ••  •  inaili  , 

tarla  ,  scacciarla 

•t.  .</,,    ,  .         mur  i'  i/i'iu.  t  /a  triti 
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Passar  di  bellezza,  di  sapere,  e  simili;  e  anche 
passare  assolutamente,  vagliono  avanzare,  supe- 
rare.  Surpasser.   0.  Passar  di  vita,  vale  Mori- 
re. V.   0.  Passare,   per  trafiggere,   trapassare, 
penetrare.  Percer;  transporter;  traverser  ;  péné- 
trer.  0.  Passar  da  banda   a  banda,    passar    fuor 
iuora  ,  penetrar  tutto  il  corpo  da  una  superficie 
ali  altra  .  Transpercer  ;  percer  d' outre  en  outre  . 
0.  Passare  n.  p.    e  talora  colle  particelle  sottin- 
tese ,   passarsela  leggiermente  ,    tacitamente  ,   e 
simili,    ricevono  varj    s  ig  ai  fica  ti ,    come   noa  far 
parola  d  una  cosa  ,   starsene  cheto  ..   Passer  sous 
silence  ;   ne  point  parler  de  quelque  chose  »  Pro- 
cedere senza  rigore.  Ne  pas  poursuivre  avec  ri- 
£«e«r.  Spedirsi,  sbrigarsi  da  qualche  proposito. 
Ne  /aire  que  couler.  0.  Passarsi  d'una  cosa  ,  con- 
tentarsene. Se  contenter  de  quelque  chose  .  y.  Pas- 
sar le  scritture,  e  le  suppliche,  in  significato  d' 
approvarle,  e  conceder  le  grazie,  e  simili.  Pas- 
ser  quelque   écriture,   l'approuver.    0.    Passar   a 
grado  ,  a  ordine  ,   o  adunanza  ,  vale  esservi  am- 
messo .  Etre  refis .  0.  Passar  i  termini ,  vale  noti 
si  contentar  del  dovere,  uscir  del  convenevole  . 
Outrepasser  les  bornes  ;  sortir  des  bornes  .  0.  Pas- 
sar alcuna  cosa  ,  vale  concederla  senza  contrad- 
dire ,  accordarla  ,  convenire  nalla  medesima  opi- 
nione. Passer  ;  accorder  ;  convenir  .  0.  Passar  per 
le  armi,    si  dice  de' soldati ,   che   sono  puniti  di 
morte  per  alcun  delitto  .    Passer  par  les  armes  ; 
fusiller.  y.  Passare  a  nuoto,  a  guazzo,  a  caval- 
lo ,  o  simili  ,  vale  passar  nuotando  ,  guazzando  , 
cavalcando.  Passer  à  la  nage ,  à  gué ,  à  cheval ,. 
0~c.    0.  Passar  per   le  finestre  ,    vale    arrivare  a 
checchessia  con  fraude  ,  e  non  per  la  via  retta  e 
ordinaria.  Parvenir  à  quelque  chose  par  des  voies 
obliques.  0.  Passare,  parlandosi  di  famiglie,,  va- 
le poter  esser  ammesse  per  nobiltà  ad   ogni  or- 
dine di  Cavallerìa,  esser  capace  delle  prerogati- 
ve di  nobile  ,  ee.    Avoir  tous  les  titres  de  nobles- 
se.    0.  Passare  sotto  la  correzione,    vale   restar 
approvato.  Avoir  l'  approbation  .  0.  Passar  per  i- 
staccio,  vale  stacciare.  Sasser  :  tamiser.  §.  Pas- 
sai" bene,  vaio  andar  bene,  riuscir  prosperamen- 
te. Réussir  à  bien.  0.  Passar  per  istraforo  ,  per 
bardotto  ,  ec.    V.  Straforo  ,  Rai-dotto,  ec. 

PASSATA,  verbal,  f.  1!  passare.  Passage  ;  pas- 
sade .  0.  Fare  una  passata  con  uno  intorno  a  qual- 
che negozio-,  vale  trattarne  ,  e  discori-f-rne  seco  . 
Trailer  quelques  affaires,  en  parler,  y".  Dar  pas- 
sata, vale  passarsi  leggermente  di  alcuni  rosa, 
non  rispondere  a.  chi  domanda,  o  risponder  me- 
no che  noa  si  conviene.  Faire  le  sourd y  ou,  ne 
pas  répondre  à  propos  .  $.  Far  passata  negli  ono- 
ri,  nelle  lettere  ,  e  simili,  vale  farvi  profitto,  e 
in  esse  venire  innanzi.  S'  a>  ancor  ;  faire  des  pro- 
grès ,  ou  des  pas.  $.  Far  una,  o  due,  o- più-  pas- 
sate, ec,  si  dice  del  non  aver  per  uno,  o  due, 
o  più  mesi,  le  femmine  le  lor  purghe.  Avoir  une 
suppression  des  ses  ri gles  pendant  un  ,,  ou  plusieurs 
mois  ;  manquer  ses  mois  . 

PASSATEMPO,  s.  m.  Cosa,  che  vedendola  , 
o  sperandola,  ti  ta  passar  con  piacere,  e  senza 
noja  il  tempo  .  Passetemps  ;  amusement;  badi- 
na gc  . 

PASSATO  ,  TA  ,  add.  da  passare.  Passé;  ré- 
volu .  y.  Passato  ,  posto  assolutamente  in  (orza 
di  sust.  nel  numero  del  meno ,  denota  teuipo.  Le 
passé  ;  le  temps  passé,  ij.  Nel  numero-  del  più 
vale  antenati  ,  e  maggiori  .  Prédécesseur  ;  an- 
cêtres .■ 

PASSATOIO,  s.  m.  Pietra,  o  sasso,  che  ser- 
ve a  passar  fossati,  o  rigagnoli.  Pierre  qu'on 
met  pour  passer  un  ruisseau  ,  &c. 

PASSATOIO  ,  JA  ,  add.  Agevole  a  passarsi . 
Aisé  à  passer  . 

PASSATÓRE  ,  v.  m.  Che  passa  ,  che  va  avan- 
ti.  Passant;  qui  passe.  $.  Per  Trasgressore.  V. 
PASSA  VANTI,  s.  m.    T.  Marinaresco.    Ponte 
a  corda  delle  navi  piccole  ,  che   non   hanno  pal- 
chi .   Courcive  . 

PASSAVOGARE  ,  v.  a.  Andar  a  voga  arranca- 
ta,  tiamer  de  force. 

PASSAVOLAVTE,  s.m.  Sorta  di  arme  da  fuo- 
co. Sorte  de  pièce  d'artillerie.  0.  Per  uomo, 
che  scorra  (uor  del   suo  paese  .     Passe-vol.mt . 

PASSEGGIAMENE),  s.  m.  Bembo  ec.  Passeg- 
gio, passeggiata.   Promenade  . 

PASSEGGIASTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Che 
pasteggia.  Qui  se  promène, 

PASSEGGIARE,  v.  n.  Andar  a  pian  passo  ,  per 
suo  diporto  per  luogo  piano.  Se  promener.  0. 
Passeggiare  un  cavallo  ,  in  att.  vignif.  vale  me- 
narlo a  mano  con  lento  passo.  Passeger  ,  prome- 
ner un  cheval.  y.  Pasic-ggiare,  si  dice  anche  a 
un  certo  modo  ui  notare,  che  si  fa  cavando  ora 
un  Inaino,  ora  un  altro  vicendevolmente  dell' 
a-  -pi a  .    N.irrr  . 

PASSEGGIALA  ,  s.  f.  Il  passeggiare.  Prome- 
nade . 

PASSRGCiATELLA,  s.  f.  dim.  di  passeggia- 
ta .   l'etile  promenade . 

PASSEGGIATO,    TA,  add.   da  passeggia.-. •  , 
acculo  di  luogo,  in  cui  si  sia  passeggiato.  Lieu 
nhl'i'ii  l'eit  premine  ■ 
^ASSKGGlAToRBjV.rj»,  Che  patteggia.  Q<u 

■    l  l'uni  ne  . 
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PASSEGGIATRICE  ,  Salvin.  v.  f.  di  passeg- 
giatore .  Qui  se  promine  . 
PASSEGGIARE,  Ï  s.m.  Viandante,  che  è  di 
PASSEGGIÈRO  ,  \  passo,  non  (Stanziato  .  Un 
passager  ;  un  passant  ;  un  voyageur.  0.  Per  ga- 
belliere, e  stradiere,  cioè  che  sta  a  guardia  del 
paese  per  raccor  gabelle,  o  dazio.  Péager s  doua- 
nier, y.  Colui,  che  passa  le  genti  in  barca.  Ba- 
telier . 

PASSEGGIÈRO  ,  IÈRA  ,  add.  Atto  a  passare  , 
che  serve  a  trasportare.  Uè  passage  ;  de  trans- 
port ;  propre  à  transporter.  y.  Fjg.  pei  veloce, 
transitorio,  che  passa  presto.  Passager  i  transi- 
toire ;  qui  est  de  peu  de  durée  . 

PASSEGGIO  ,  s.  m.  Il  passeggiare  ,  &  il  luogo 
dove  si  passeggia  .  Promenade  C"  premenoir . 

PASSERA,  s.  f.  e  PÀSSERE  ,  s.  m.  Uccello 
noto,  e  sonvene  di  più  spezie.  Moineau  ;  passe- 
reau .  Passere  di  Canaria  .  Serin  de  Canarie .  Pas- 
sera solitaria.  Paisse  solitaire.  Passera  stipato- 
la. Roussette  y  fauvette  des  bois.  0.  Cacciar  le 
passere ,  fig.  vale  cacciare  i  pensieri  nojosi .  Chas- 
ser les  chagrins  » 

PASSERAIO  ,  s.  m.  Canto  di  una  moltitudine 
di  passere  unite  insieme.  Chant  de  plusieurs  moi- 
neaux. $.  E  per  simibt.  vale  confuso  cicaleccio 
di  più  persone.  Babil  ;.  bruit  confus  de  plusieurs 
personnes  qui  parlent . 

PASSERETTA,  s.  L  Dim.  di  passera  .  Petit 
moineau . 

PASSERINA  ,  s.f.  Voce  dell'uso.  Dim.  di  pas- 
sera. Petit  passereau  .  Dicesi  anche  ad  una  spe- 
zie di  Roml'O.  V.. 

PASSERÌXO,  s.m.  Dim..  di  passera,  e  di  pas- 
sere .  Petit  moineau.  0.  Per  sorta  di  strumento- 
a  modo  d'ago  per  uso  di  cucire.  Carrelet.. 
PASSERO  ,  s.  in.  Bemb.ec.  Passere  ,  Passera .  V. 
PASSEROTTO,  s.  nv  Passera  giovane,  che 
non.  esca  di  nido,  o  che  ne  sia  uscita  di  poco. 
Petit  motneajt .  0.  Dire  un  passerotto,  è  dire  una 
cosa  sproporzionata,  e  fuor  del  verisimile.  Dire 
quelque  baliverne .  0.  Fare  un  passerotto,  vale 
operare  inconsideratamente ,  e  senza  giudicio . 
Agir  sans-  réflexion,  intonsidéiément .. 

PASSETTO,  s>.m^La  metà. della  canna .  Me- 
sure d'  un  tiers  d'aune.. 

PASSETTO  ,ETTA,  add.  Alquanto  passo,  o 
stantìo  .Uà  re.i  passé  ;  un  peu  moisi  . 

PASJ-ìoTLE,,  add.    d'ogni  g.    Atto  a  patire  ». 
Passible  ;  qu:  peut  souffrir  ». 
PASSIBILITÀ  ,        -,      c    f 
PASSIBILITÀ  UE,    L    V: 
PASSIRILITATE,  S 

PASSIVATA ,  s.  t.  Vit.  SS.  Pad..  Pane  cotto 
sotto  fa  cenere-,  che  ne-'' tempi-  della  bassa  latini- 
tà fu  detto  P:  xamatum.  V.  Focaccia  .. 

PASSiNO  ,  s.  m.  Misura  di  tre  braccia  fioren- 
tine .  Mesure  d' environ  trois  pieds.  0.  Oggi  que- 
sta voce  è  più  propria,  che  d'altro,  della  tela, 
e  dicono  passino  ì,  tessitori  a  tanta  lunghezza,, 
quanta  tiene  la  lunghezza- dell'orditoio.  L&lon- 
geur ,  Patinage  de  la  lotie.  Passino  è  anchedim. 
di   passo,  picco!' passo  .    Petit  pas .. 

PASSIONARE',  v.  a.  Dar  passione,  affliggere- 
con  passione,  tourmenter  ;  martyriser .  0.  Passio- 
nare ,  v.  n.  patir  passione ..  Souffrir  beaucoup* 
souffrir  mort   £r  passion  - 

PASSIONA  lìSSIiVlO  ,  MA  ,  add.  Salvin.  Su- 
peri; di  passionato  ;  pienissimo  di  passione  ,  trop- 
po patetico1.   Tri  s-passioné  ;  très-affectueux  . 

PASSIONATO,  TA  ,  add..  da  passionare  ,  -e 
vai  tormentato.  Martyrisé  ;  tourmenté.  0.  Fig. 
vale  appassionato  ,,  che  si  lasciai  vincere  dalle 
passioni-.  Passionné  ;  attaché,  ou  sujet  à  ses  pas- 
sions ;  qui  se  laisse  maîtriser  par  ses  passions  * 

PASSIÓNE  ,  s.  t.  Patimento,  pena  ,  travaglio. 
Passion;  souffrance;  peine.  0.  Per  alletto  d'a- 
nimo. Passion;  affection.  0.  Per  compassione  . 
Compassion  ;  pitié. 

PASSIVAMENTE  ,  avv.  Opposto aattivamen- 
te  ,  di  maniera  passiva.  Passivement , 

PASSIVE  ,  avv.  l'oc.  Ut.  Passivamente.  Pas- 
sivement . 

PASSIVITÀ  ,  s.  f.  Segn.  Mann.  Qualità  e  sta- 
to di  r.iò  che  è   passivo.   Passtveté . 

PASSIVO,  IVA  ,  add.  Che  denota,  e  significa 
passione.  Passif.  0.  Passivo  e  anche  T.  de' Gram- 
matici ,  con  cui  s'appella  il  verbo  dinotante  pas- 
sione ,  Passif.    0.  Voce  passiva.  V.  Voce. 

PASSO,  s.  m.  Quel  moto  de' piedi  ,  che  si  Fa 
in  andando,  dal  posar  dell'uno  al  levar  dell  al- 
tro, e  pigliasi  anche  per  ispazio  compreso  dall 
uno  all'altro  piede  in  andando.  Pas.  0.  I  passi 
della  notte,  disse  fig.  Unite,  per  le  ore  .  Les 
heures.  0.  Passo  del  tempo  pur  fi,;,  vale  il  tia- 
SCOrvei  del  tempo.  Le  cours  du  tiinps.  0.  lo  ti 
vo'dnv  un  paMO  più  là,  vale  d'avvantaggio.  Je 
ir  dirai  encore  plus  ou  davantage .  0.  Passo,  si 
due  anche  il  luogo  donde  si  passa,  e  l'atto  stes- 
so del  passare.  l'as  ;  passage.  0.  Parlandosi  d 
uccellare(   t'intende  il  luogo  comodo  al  passar 

de' tordi,  ed  altri  uccelli  di  passo.  Lrr«  de  pas- 
sage des  oiseaux  ;  tu u  propre  â  la  chasse  des  oi- 
seaux de  r>aisai:e.  0.  Uccelli  di  passo  si  dicono 
quelli  ,  Che  passano  in  certo  determinate  stagio- 
ni.   Oitcfiit  de  passa  jc  .    0.  Venite   a    me,    sa  il 

l'  ■■ 


Astratto  di  pas- 
le  .    Pas^abilité  . 
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passo  altrui  non  serra.  Se  questa  speme  io  porto 
a  quel  dubbioso  passo.  In  questi  esempli  è  preso 
per  Passaggio,  Varco,   Punto.  V.    $.  Cosa,  che 
nieghi  il  passo  alla    virtù   sua  ,    s' intende  cosa  , 
che  si  opponga ,   che  impedisca   alla   sua  virtù  il 
poter  operare.    Chose  qui  lui  resiste ,   qui  i'  em- 
pi che  d'agir  ,  d'opérer.  <J. Passo,  per  misura  cosi 
detta.  Pas;  mesure  d'un  ras.  $.  Passo ,  luogo  di 
scrittura.  Passage  ;  lieu.  Ç.  Il  più  duro  passo,  che 
sia  ,  è  quel  della  soglia ,   prov.  e  vale  che  la  dif- 
ficoltà sta  nel  cominciare  .    Le  plus  mauvais  pas 
est  celui  de  la  porte,  sj.  Pigliare  i  passi  innanzi, 
o  pigliare  i  passi  assolutane  vale  provvedersi  per 
ì  futuri  bisogni  ,    e  per  quello  che  potesse  avve- 
nire .  Prendre  ses  mesures;  se  pourvoir ,  se  munir 
du  nécessaire  pour  tout    ce  qui  peut  arriver  .    $. 
Andar  piano,  a  bell'agio,  o  adagio  a' ma' passi , 
o  simili  ,  vale  andar  cauto  ,    e  con  riguardo  alle 
cose  pericolose .  Il  faut  aller  iride  en  main  lors- 
<7»'  on  est  engagé   dans  un  mauvais  pas.    §.  An- 
elare dì  passo,  vale  andar   adagio.    Aller  douce- 
ment.  §.  Uscir  di  passo,  vale  camminare  presto  ; 
che  si  dice  anche  andar  di    buon    passo.    Rédou- 
bler les  pas  ;     marcher  a"  un  bon  pas  ;    aller  vi- 
te.    $.  Camminar   a    passi   di   gigante,    vale    far 
grandi  progressi.  Aller  à  pas  de  géant.   $.  Ulti- 
mo passo,  si  dice  la  morte  .  Le  dernier  pas  ;  la 
mort.  §.  Passo  di  Malamocco,  vale  passo  diffici- 
le, cattivissimo,  detto  da  Malainocco,  terra,  che 
fa  una  punta  sull'Adriatico  assai    pericolosa  per 
i  navigli  .    Très-mauvais  pas  .    ■$.  Fare    un   passo 
falso  ,  si  dice  fig.  di  chi  piglia  male  le  misure  in 
far  qualche  negozio.  Faire  un  faux  pas  :  prendre 
mal  ses  mesures.  §.  A  passo,  a  passo,  avv.  Pian 
piano  ,  adagio  ,  a  cosa  per  cosa  .  Pas  à  pas  s  u- 
ne  chose  après  l'autre.    Ç.  Passo  innanzi  passo  , 
•e  passo  passo,   posti  avverb.   vagliono  di   passo 
in  passo,  pian  piano,    adagio  adagio,   a  bell'a- 
gio .    Pas  à  pas  ;    par  degrès  ;    tout  doucement  ; 
un  pas  après  f  autre .    §.  Passo,  per  una  spezie 
di  liquore  fatto  dell'  uve  passe  poste    in  cestelle 
di  vinchi  alquanto  rade,   e  fortemente   battute, 
indi  spremute.  Jus  tiré  des  raisins  secs. 

PASSO,  ASSA,  add.  Si  dice  dell'erbe,  e  del- 
le frutte,  quando  per  mancamento  d' -umore  han- 
no cominciato  a  divenir  grinze  ,  e  a  patire  .  Fa- 
né ;  flétri  :  sec  ;  confit.  §.  Passo,  particip.  per 
colui  che  ha  patito  .  Qui  a  souffert. 

PÀSSOLA,  e  PÀSSULA,  add.  Vir.SS.FP.  Ag- 
giunto di  uva,  e  vale  uva  passa.  Raisin  sec. 

PASSOLÎN'O  ,  s.  m.  Berne.  Piccol  passo,  pas- 
setto  .   Petit  pas  . 

PASSONATA  ,  $.  f.  Voc.  Bis.  Spezie  di  pala- 
ritta,  -e  proprio  per  fondamenti  di  fabbriche. 
Pilotis. 
PÀSSULA  ,  s.  f.  V.  Passola  . 
PASSÙRO,  RA,  Vfcetat.  Participio  del  verbo 
patire  ,  e  vale  che  è  per  patire.  Qui  est  pour  pa- 
tir, pour  souffrir. 

PASTA,  s.f.  Farina  intrisa  con  acqua,  e  coa- 
gulata col  rimenarla.  Pâte.  v.  Pasta,  per  simi- 
lit.  si  dice  di  altre  composizioni.  Pàté .  Le  pil- 
lole, ec.  si  riducono  in  pasta.  Quando  la  pasta 
del  cristallo  è  rovente,  ec.  y.  Pasta,  per  mistu- 
ra, colla  quale  si  contraffanno  le  gioie  ,  e  le  pie- 
tre dure  .  Pâte  ou  fritte  propre  à  contrefaire  Ics 
pierres  précieuses.  ($.  Di  buona  pasta,  vale  di  be- 
nigna e  buona  natura.  De  bonne  pâte  ;  de  bon 
naturel.  $.  Di  grossa  pasta,  e  talora  anche  di 
buona  pasta,  vale  grossolano,  materiale.  Gros- 
sier; bete  ;  matériel.  $.  Metter  mano  in  pasta, 
vale  cominciare  a  intrigarsi,  e  ingerirsi  in  qual- 
che negozio.  Mettre  les  mains  à  la  pâte.  Ç.  Trai- 
la mano  di  pasta  ,  e  simili,  vale  il  contrario.  Se 
retirer,  ou  sortir  de  quelque  chose .  §.  Per  rimenar 
la  pasta  il  pan  s'affina,  che  è,  coli' esercizio  si 
va  acquistando  perfezione  .  À  force  de  travailler 
on  apprend. 

PASTÀCCIA  ,  s.  f.  BIa£al.  Peggìor  di  pasta  . 
Mauvaise  pàté  .  I 

PASTÀCCIO.  V.  Pasticciano. 
PASTADELLA,  s.f.  Pro,,  fior.  Sorta  di  vivan- 
da impastata  t?  gentile  .  Viande  de  pâte  fine 

PASTAREaLE,s.  f.  Cibo  fitto  con  farina, 
zucchero  ,  e  uova  ,  e  per  lo  più  si  fa  in  fette  . 
Biscuit  a  la  reine  . 

PASTÈCA,  s.f.  T.  marinaresco.  Pezzo  di  le- 
gno a  mezzo  cerchio  ,  che  serve  a  tener  fermi  i 
ganci  delle  scotte.  Galoche. 

PASTEGGIÀBILE,  add.  d'ognig.  Sahin.ec. 

Che  può  usarsi  a  pasto;   e  per    lo   più  s'intende 

ai  vino.  Qu  on  peut  boire  dans  ses  repas  ordinai- 

res*,\£Z?J,Â'L  peut  faire  usa8e  pendant  le  repas  . 

PASTEGGIAMENE  ,   s.  m.  Il  pasteggiare  . 

Kepas  .  OQ 

PASTEGGIARE  ,  v.  n.    Far  pasto  .    Banner  à 
manger;  donner  des  repas;  traiter.  $.  Per  lo  man- 
giare insieme,  o  m  convito.    Manger  ensemble; 
'evlTvv^UiT4irri  résonnes  à    un  même  repas  . 
I  ASTEGGIATO,   TA,   add.  da  pasteggiare. 

pÂU^U^rifC"  d   Un  B™"4   repas. ^ 
£t     P F, L,LETTO>    ?•  "i.  Magai.    Dim.  di  pa- 
ello.   l'eut  morceau  de  oueln,.*  „3,» 
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—  — .    V.UC  lavora  di  pasta  , 
cfte  oggi  più    comunemente  si  dice  pasticciere. 
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PASTELLO,  s.  m.  Pezzuolo  di  varie  materie 
ridotte  in  pasta,  e  poscia  assodate.  Petit  mor- 
ceau de  quelque  pâte.  §.  Pastelli  da' Pittori,  si 
dicono  anche  que' Rocchetti  di  colori  rassodati, 
co' quali  senza  adopera*  materia  liquida,  colori- 
scono sulla  carta  le  pitture.  Pastel.  §.  Per  pa- 
sticcio .  Pâté  . 

PASTE TTO,  s.  in.  Piccolo  pasto,  piccolo  con- 
vito .  Petit  repas  ;  petit  festin  . 

PASTICCA,  e  PASTICCO,  s.  m.  Pastiglia. 
Pastille  . 

PASTICCERÌA  ,  s.  f.  Pros.  fior.  Bottega  del 
pasticciere  ,  ove  si  fanno  ,  e  si  vendono  pasticci, 
ed  altre  vivande  .  La  boutique  du  pâtissier. 

PASTICCIANO,  s.  m.  Ricci  Calligr.  Lo  stes- 
so che  Pastricciano  .  V. 

PASTICCIATO  ,  TA  ,  add.  Ner.  Samin.  Acco- 
modato a  modo  di  pasticcio,  o  in  pasticcio.  Pâ- 
tisse . 

PASTICCIÈRE  ,  s.  m.  Che  fa  i  pasticci,  pa- 
stelliere.  Pâtissier  . 
PASTICCÌNO,  s.  m.  V.  Pasticciotto. 
PASTICCIO,  s.  ni.  Vivanda  cotta  entro  a  rin- 
volto di  pasta.  Pâté.  §.  Pasticcio,  T.  de' Pitto- 
ri .  Sorta  di  pittura  d'  imitazione  sul  far  di  qual- 
che rinomato  pittore  .  Pastiche. 

PASTICCIÓNE,,  add.  m.  Sard.  Prov.  Dicesi  d' 
uomo  bonaccio,  di  buona  pasta  ,  di  buon  natura- 
le .    V.  Bonaccio. 

PASTICCIOTTO,  s.  m.  Car.lett.  Dim.  di  pa- 
sticcio. Petit  pâté. 
PASTICCO.  V.  Pastìglia. 
PASTIÊRI,  s.  m.  pi.  T.  Mar.  Pezzi  di  legno 
della  lunghezza  di  tre  piedi ,  che  si  pongono  lun- 
go le  coste  del  vascello  per  passarvi  delle  corde 
minute  ,  a  tener  saldi  i  pavesi.  Écouli/les . 

PASTIGLIA,  s.  f.  Pasticca,  piccola  porzione 
di  pasta  di  checchessia  ,  e  si  dice  più  comune- 
mente di  quelle,  che  si  abbruciano,  e  si  tengo- 
no in  bocca  per  odore  .    Pastillé  ;  tablettes  . 

PASTILLO,  s.  m.  Voce  Lai.  Lo  stesso  che 
Trocisco .  V. 

PASTINACA,  s.  f.  Spezie  di  radice  di  acuto 
sapore,  e  si  mangia  cotta.  Pastenade  ;  panais  . 
$.  Ficcar  pastinache,  lo  stesso  che  ficcar  caro- 
te. Craquer,  Or  e.  V. Carota.  $.  Pastinaca,  chia- 
masi anche  un  pesce  simile  alla  razza  ;  così  det- 
to per  la  similitudine,  che  ha  la  sua  coda  colla 
pastinaca  .  Havvi  una  spezie  di  questo  pesce , 
che  non  ha  capo,  che  sporti  in  fuori,  ed  al  qua- 
le tie)  portarlo  a  vendere ,  mozzano  la  coda ,  per 
essere  la  puntura  di  essa  velenosa,  onde  in  pro- 
verb.  esser  come  il  pesce  pastinaca,  e  dicesi  di 
cosa,  che  non  ha  principio,  né  fine,  ovvero  di 
cui  non  si  trova  né  via  ,  né  verso  .  Tarcronde  ; 
pastenaque  .  $.  Pastinaca  fu  aggiunto  dato  per  i- 
scherzo  all'India.  Les  Indes. 

PASTINARE  ,  v.  a.  Voc.  Ut.   Rivoltar  la  ter- 
ra,  diveglierla.    Houer  ;    labourer  avec  la  houe. 
PASTINATO,  TA,  add.  da  pastinare.  Houé , 
Oc. 

PASTINAZIÒNE  ,  s.  f.  Voce  lat.  Il  pastinare . 
L'action  de  houer . 

PASTiXO  ,  s.  m.  Voce  Ut.  Divelto  .  Champ  la- 
bouré  avec  la  houe . 

PASTO,  s.  ni.  Cibo.  Nourriture  ;  aliment.  $. 
Pasto  ,  si  dice  anche  figurât,  di  qualunque  cosa  , 
che  altri  appetisca  ,  o  che  serva  d'alimento  alle 
sue  voglie,  alle  sue  passioni,  ec.  Aliment.  E 
col  gratissimo  aspetto  ,  quasi  con  certo  pasto  ri- 
creano gli  occhi  ,  che  dopo  il  pasto  ha  più  fame, 
che  prima.  §.  Pasto,  vale  anche  il  desinare,  e 
la  cena.  Repas.  §.  Pasto,  per  convito.  Rcpas  ; 
banquet  ;  régal  ;  festin  .  §.  Pasto  ,  dicesi  anche 
a!  polmon  degli  animali,  che  si  macellano,  per 
mangiare  ,  come  di  buoi,  castrati,  porci  e  simi- 
li .  Mou ,  poumon  de  veau  ,  d' aqneau  ,  <yc.  §.  Pa- 
sto ,  fig.  vale  pastocchia  .  Onde  dar  pasto,  vale 
pascere  altrui  di  speranze  .  Amuser  de  paroles  ; 
donner  du  galbanum  .  §.  Dar  pasto  ,  parlandosi 
di  giuoco,  si  dice  del  lasciarsi  vincere  artata- 
mente qualche  cosa,  per  tirar  su  il  giuocatore , 
e  mostrar  non  saper  più  di  lui  .  Leurrer  ;  appâ- 
ter. §.  Mangiar  a  pasto  nell'osterìa,  dicesi  del 
pagare  per  ogni  pasto  una  determinata  somma  , 
senza  far  conto  particolare  a  vivanda  per  vivan- 
da .  Manger  à  table  d' hôte .  $.  A  tutto  pasto , 
posto  avverb.  vale  di  continuo,  continuamente. 
Continuellement  ;  à  tous  coups  ;  à  tout  bout  de 
champ  . 

PASTO,  TA,  add.  Bant.  Sannaz.  Voce  usata 
da'  poeti;  pasciuto.    Repas. 

PASTÒCCHIA  ,  s.  f.  Inganno  ,  finzione  .  Fa- 
bles ;  sornettes  ;  galbanum  ;  hâblerie .  Ç.  Onde 
dar  pastocchie.   V.  Pasto. 

PASTOCCHIÀTA  ,  s.  f.  Vare.  Pippionata ,  co- 
sa sciocca  e  scimunita  .  V.  Pappolata  . 

PASTOFÒRIO,  s.  m.  Magai.  Spezie  di  Archi- 
vio ecclesiastico  o  di  sagrestìa.  Archives  d'une 
Eglise. 

PASTOIA  ,  s.  f.  Quella  fune  ,  che  si  mette  a' 
piedi  delle  bestie  da  cavalcare,  per  far  loro  ap- 
prendere l'ambio,  o  perchè  non  possano  cammi- 
nare a  loro  talento.  Entraves.  §.  Fig.  vale  osta- 
colo ,  impedimento  ,  ritegno  .  Entrave  &  entra- 
i/es ;  obstacle  ;  empêchement  ;    embarras  .    A  co- 
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storo  parve  esser  nelle  pastoje  .  Ned  è  pastoia, 
che  '1  passo  unqua  arlreni .  j5.  In  proverb.  Voler 
la  briglia,  non  le  pastoje,  si  dice  per  dinotare, 
che  ninna  cosa  si  debba  portare  all'eccesso.  Il 
ne  faut  pas  toujours  pousser  les  choses  trop  loin  ; 
il  faut  de  la  modération  en  toutes  choses  .  $.  Pa- 
stoia ,  T.  de'  Maniscalchi  ,  vale  anche  Pastu- 
ra .  V. 

PASTÓNE  ,  s.  m.  Pezzo  grande  di  pasta  spic- 
cata dalla  massa  ,  dal  quale  si  spiccano  pezzetti 
di  pasta  per  formarne  il  pane.  Gros  ,norceau  de 
pâle  . 

PASTORALE  ,  e  PASTURALE,  s.  m.  Baston 
vescovile  ;  una  delle  insegne  del  Vescovo  .  Cros- 
se .  <J.  Fig.  fu  anche  detto  in  senso  osceno,  che 
non  giova  spiegare.  $.  Pastorale  ,  s.  f.  T.  della 
Poesìa,  dicesi  di  una  sorta  di  componimento  poe- 
tico, come  la  Bucolica,  l'Egloghe,  ec.  Pasto- 
rale . 

PASTORALE,  add.  d'ogni  g.  Di  pastore,  o 
attenente  a  pastore.  Pastoral;  de  berger .  $.  Pa- 
storale, fig.  vale  attenente  a  Vescovo,  come  pa- 
store dell' anime  .  Pastoral;  de  pasteur  spiri- 
tuel. 

PASTORALMENTE,  avv.  A  modo  de' pasto- 
ri .  Pastora/ment  ;  à  la  manière  des  bergers  . 
PASTORÀRE  ,  Lo  stesso  che  Pasturare.  V. 
PASTORE  ,  s.  m.  Colui ,  che  custodisce  greg- 
gi e  armenti.  Berger  ;  pasteur.  §.  Per  metaf.  va- 
le Pontefice  ,  Vescovo  .    Pasteur. 

PAST0RÈCC10,  CCIA,  add.  da  pastore.  Pa- 
stora/ ;  de  berger . 

PASTORELLA,  s.f.  Petr.ec.  Ragazza,  o  don- 
na che  custodisce  i  greggi  ,  ma  per  lo  più  si  di- 
ce per  vezzi.  Bergère  ;  bergeronnette  ;  jeune  ber- 
gère ;  pastourelle . 

PASTORELLO ,  s.  m.  Dim.  di  pastore  .  Jeune 
berger;  pastoureau  . 

*  PASTORÌZIA  ,  s.  f.  Arte  pastorale  .  L'  art 
du  pasteur  . 

PASTOSITÀ  ,  s.  f.  Voc.  Bis.  Astratto  di  pa- 
stoso ,  trattabilità  ,  morbidezza ,  e  per  lo  più  si 
dice  del  colorito  .  Le  moelleux  . 

PASTÓSO  ,  OSA  ,  add.  Morbido  e  trattabile 
come  pasta.  Souple;  mou;  moelleux.  $.  Pasto- 
so, aggiunto  di  colorito,  io  stesso  che  Carnoso 
■e  Morbido.  V.  §.  Pastoso,  aggiunto  di  pane, 
vale  semicrudo,  e  aggiunto  d'altre  cose,  vale 
anche  impiastricciato  .  Pâteux  . 

PASTOSÓNE  ,  ONA  ,  add.  Bell.  Bue  eh.  Acer, 
e  vezzeggiat.  di  pastoso.    Très-moé lieux  . 

PASTRANO,  s.  ni.  Torracch.  Spezie  di  ferra- 
iolo colle  maniche  da  imbracciarsi .  Sorte  de  man- 
teau . 

PASTRICCIANÀCCIO  ,  CCIA,  add.  Magai. 
Pegg.  di  pastricciano.  Gros  lourdaud;  grosse 
bieche ,  &c. 

PASTRICCIANO  ,  s.  m.  Sorta  di  pastinaca  sal- 
vatica  .  Cerfeuil  sauvage  .  $.  Pastricciano,  dice- 
si anche  talora  a  uomo  materiale  e  semplice  ,  ed 
è  modo  basso.  Sot  ;  niais  ;  grossier;  simple.  $. 
Pastricciano  e  buon  pastricciano  ,  si  dice  anche  , 
ma  in  modo  basso,  d'uomo  quieto  ,  docile  e  ser- 
viziato.  Bon  homme  ;  homme  tranquille  ;  set* 
viable. 

PASTUME  ,  s.  f.  Nome  generico  ,  che  com- 
prende tutte  le  vivande  fatte  di  pasta .  Viandes 
de  pâte  . 

PASTURA  ,  s.  f.  Luogo ,  dove  le  bestie  si  pa- 
scolano,  e  '1  pasto  stesso  ,  e  dicesi  anche  al  fig. 
siccome  pascolo  .  Pâturage  ;  herbage  ;  gagnage  . 
§.  Per  lo  sterco  delle  fiere,  che  pigliano  in  cac- 
cia. I^aissées  ;  fumées.  §.  Per  Burla  ,  Baja  ,  Pa- 
stocchia. V.  ^.Tenere  in  pastura,  figur.  lo  stes- 
so che  dar  pasto.    V.  Pasto. 

PASTURALE,  s.  m.  Quella  parte  della  gamba 
del  cavallo,  alla  quale  si  legano  le  pastoie.  Pa- 
turon. <$.  Pasturale  per  Baston  Vescovile ,  che 
anche  dicesi  Pastorale  .    Crosse  . 

PASTURARE,  v.  a.  e  n.  Custodire  gli  anima- 
li tenendoli  alla  pastura.  Mener  paître  ;  faire 
paître;  garder  les  troupeaux ,  les  herbellier .  $. 
Pasturare  ,  figur.  tener  cura  d'  anime  ,  proprio 
de'  Sacerdoti  .  Paître  ;  avoir  charge  d' âmes  .  $. 
Pasturare  ,  v.  n.  per  pascere  ,  mangiare  .  Se  re- 
paître ;  manger . 

PASTURÈVOLE,  add.  d'ogni  g.    Salvin.  Ap- 
partenente alla  pastura.  Be  pâturage  . 
■"  PASTORO,  s.  m.  Pastura  .  V. 
PATACCA  ,  s.  f.  7   Moneta  vile  ,   e   talora   si 
PATACCO  ,  s.  m.  j    prende    generalmente    per 
danaro  .    Sorte   de  monnoie ,   comme    les   deniers, 
les  liards .  $.  Non  valere  una  patacca  ,  vale  valer 
poco  .  2W  valoir  pas  un  Hard  . 

*  PATÀFFIO,  Arct.  Voce  corrotta  da  epitaf- 
fio .  Bpitaphe  . 

PATÀNO,  NA,  add.  Pros.  fior.  Patente  ,  Ma- 
nifesto, Triviale .  V. 

PATARASSO,  s.  m.  T.  Mar.  Specie  di  ceso- 
ie ,  che  servono  per  aprire  le  giunture,  che  do- 
minano fra  le  due  bordature  ,  quando  sono  trop- 
po chiuse,  per  poter  far  meglio  la  commissura . 
Patarassc. 

PATÀSCIA  ,  s.  f.  Piccolo  vascello  destinato 
al  servigio  delle  navi  da  guerra  per  fare  scoper- 
te,  e  darne  ragguaglio,   e  portar  ordini,   altri- 
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menti  detta  nave  da  dispaccio.  Patache ;  pa- 
quet-bot  . 

FATAVA,  s.  f.  Pianta,  eh?  si  coltiva  per  la 
sua  radice  tuberosa,  la  quale  si  mangia  cotta  ,  e 
ridotta  in  farina  se  ne  fa  pane,  ed  amido.  Ba- 
tute;  N(.i»f  ;  pomme  de  terre.    V.  Batatas  . 

PATELLA,  s.  f.  lied.  Spezie  di  conca  del  ge- 
nere delle  univalvi  ,  che  anche  si  dice  Lepade  . 
rateile;  lépas.  $.  Patella  ,  che  anche  scrivesi 
padella.  Ccllin .  Rotella,  quella  parte  del  gi- 
nocchio ,  che  inginocchiandosi  posa  in  terra .  Ko- 

tlile-     .  .„-•_,.- 

PATFMA,  s.  m.  T.  Medico.  Affezione  d  ani- 
mo, passione  interna.  Pession. 

PATÈNA,  s.  F.  Vaso  sacro,  a  foggia  di  piat- 
tello, che  serve  a  coprire  il  calice.  Patine.  §. 
Patena  è  voce  de' Pittori,  ed  è  quella  universale 
scurità  ,  che  il  tempo  fa  apparire  sopra  le  pit- 
ture. . 
PATENTE,  s.  f.  Quella  lettera  segnata  col  si- 
gillo del  Principe,  che  fa  nota  a  ciascuno  la  sua 
volontà.  Lettres-patentes.  Patente  di  sanità. 
Lettres  de  santé.  Patente  mercantile.  Conile; 
lettres  de  mer. 

PATENTE,  add.  d'ogni  g.  Aperto  ,  manife- 
sto. Évident;  manifeste  ;  clair.  Porta  patente, 
vale  aperta  affatto  .  Porte  ouverte  à  deux  bat- 
tans .  .,  „ 

PATENTEMENTE  ,  avv.  Manifestamente .  Ou- 
vertement s  manifestement;  publiquement  ;  évi- 
demment. 

PÀTERA  ,  s.  f.  Sannazz.  Cor.  Sorta  di  vaso 
antico  da  sagrificj.  Patire. 

PATERACCHIO,  s.  m.  Voce  dell'  uso.  V.  Af- 
faraccio.  _,     ,  . 

PATERASSI,  s.  m.  pi.  T.  marinaresco.  Funi, 
che  dalla  sommità  degli  alberi  di  corta,  pendono 
fino  a' fianchi    della    nave   dall'una    e    dall'altra 
parte.  Galauban  ;  galebans  ;  gal  an  s  . 
PATERÉCCIO,        1  s.  m.  Malore,  che  viene 
PATERÈCCIOLO,  j    altrui  alle  radici  dell'un- 
ghie ,  detto  anche  Panericcio  .    Panaris  ;  mal  d' 
aventure. 
PATERlNO,  s.  m.  V.  Eretico. 
PATERNALE  ,  add.  d'ogni  g.  Paterno.  V. 
PATERNAMENTE  ,   avv.    Patlav.  Segner.  ec. 
Da  padre,  con  maniera  paterna.  Paternellement . 
PATERNITÀ,        -\    s.  f.  Astratto  di  padre. 
PATERNTTÀUE  ,     L  V  esser  padre,  lo  stato  , 
PATERNTTÀTE  ,  J     e  qualità  di  padre  .  Pa- 
ternité .    §.  Titolo  ,   che  si  dà  a'  Religiosi ,    e  si 
dava  anticamente  anche  ad  altre  persone  consti- 
tuée in    dignità.    Paternité.    Mi    sono   mosso  a 
scrivere  a  vostra  Paternità. 

PATERNO,  NA,  add.  Di  padre,  attenente  a 
padre  ,  che  deriva  da  padre  .  Paternel  . 

PATERNOSTRO,  s.  m.  Orazione  de  Cristia- 
ni, insegnata  da  Cristo,  onde  è  anche  chiamata 
Orazion  Dominicale  ,  detta  così ,  perchè  comincia 
colle  parole  Pater  noster.  Pater  ;  patemtre .  $. 
Pater  nostri ,  si  kiicono  anche  le  pallottoline  mag- 
giori della  corona  ,  a  distinzione  delle  minori, 
che  si  dicono  avemmarie;  e  anche  si  prendono 
per  tutta  la  Corona.  PatcnStre,  e  per  la  Coro- 
na, Hosaire.  $.  Paternostro  della  Bertuccia  :  mo- 
do basso,  e  significa  escandescenza,  bestemmia, 
e  in  somma,  voce  peccaminosa.  Blasphèmes  ;  sot- 
tises. Ô.  Aver  detto  il  paternostro  di  b.  giulia- 
no ,  diecsi  di  chi  trova  buono  albergo.  Trouver 
une  bonne  auberge. 

PATETICAMENTE!  avv.  Volg.  Ir.  In  modo 
patene "  .  Pathétiquement  . 

PATÈTICO  ,  CA  ,  add.  Pieno  d'affetti  ,  o  che 
nuove  gli  affetti.  Pathétique.  $.  Patetico  ,  T.  A- 
natomico,  nome  del  quarto  nervo  dei  dieci  pari. 
Pathétique.  .      . 

PATÌHOLO,  s.  m.  Dicesi  di  croce  ,  forche,  e 
.   dovo   alni    patisca  morte  per  esecuzione 
1.  Le  gibet  ;  la  potence  . 
i  Al  ICO,  add.  m.   Aggiunto  d  alot  ,  detto  al- 
ce»,   i  h<;  i    una    pianta  americana  , 
,,  a,  m  sempre  verde,  da  cui  si  cava 

un  sugo,  che  condensato  è  del  colore  del  fegato, 
e  ritiene  lo  itMfO  nome.  Alon  hépatique. 

1  ATI  M  EN  IO,  s.  in.  Il  patire,  e  la  pena  stes- 

•  j,  che  li  patisce.  Souffrance  ;  p tint  ;  tourment  . 

PATINA,  s.  f.  Tondo,  Piatto  .  V.   $.  Per  In- 

i,  .,,„,., ,  Vernice  ,  Orpell  m.'nio.  V. 

PATIRE,  v.  n.  Soggiacere  Ml'opera/ion»,  ri- 

perare  dell' agente.  Ètri  lo  patient.  v. 

portare,  comportare |  (offerirò,    rdttr, 

,ouffrir  i  rtuintir  t   topporttr .    |.  Patire,  dicesi 

per   ricevere  affli/ione,  e  dolore, 

imento,  come    k>  patisco  •■ 

meni  tre  ■  rei  .    ]<■  umffre  ,  je  punti 

tir  «uni*  it   crimine  1$.  v-  Patire,  si  dice  anche 

rn  èva  danno  in 

:  ,  patito  ,  il  arano  ha 

■ .  l.u  muratili  a  iouj- 

,i ,  oc  j.  Patii  l'.w  i,  Mia 

•    violenta   contro  la  \ 

ti.  Souffrir  violine*.  0-  rati!  a 

un»  cou  ,  vai-  »stla  ,  coma    patii  di 

,  ••  umili  cose  nei  essane  -  alan- 

,-„„  iiutu  ,  chômer  -ir  juelqu*  e*on  ,   t 

i  ,         ire.  V.    fi 
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renella,  di  stomaco,  o  simili,  vale  esser  sotto- 
posto a  malattia  di  renella,  di  stomaco  ,  ec.  È- 
tre  sujet  à  la  gravclle  ,  0"c.  $.  Patir  freddo  , 
caldo,  dolore,  e  simili,  vale  esser  afflitto  da 
quelle  cose  .  Souffrir  ,  endurer  le  froid ,  le  chaud  . 
§.  Non  poter  patir  alcuno  ,  vale  averlo  a  noja  , 
non  lo  poter  vedere  .  Ne  pouvoir  pas  souffrir  quel- 
qu'un .  0.  Patir  gl'interessi,  modo  proprio,  che 
vale  esser  obbligato  a  pagar  i  meriti  dell'accat- 
to. Payer  l' intérêt .  §.  Patir  la  voglia  di  chec- 
chessia, vale  non  disfamarsene,  restarne  pri- 
vo .  Ne  pouvoir  contenter  son  envie  .  $.  Patirsi  la 
fame  ,  la  sete  ,  o  simili ,  dinotano  il  non  mangia- 
re ,  benché  affamato,  non  bere,  benché  asseta- 
to, ec.  Endurer  la  faim,  la  soif ,  Ce.  Patir  le 
pene  di  checchessia  ,  vale  soffrir  il  danno  ,  che  ne 
proviene,  pagarne  il  fio  .  Porter  la  peine  de  quel- 
que chose.  <j.  Non  patir  dimora,  o  simili ,  vale  non 
ammettere  indugio.  Être  fort  pressant  ;  ne  souf- 
frir aucun  délai . 

PATITISSIMO,  MA,  add.  Buon. F.  Superi,  di 
patito  .  Trop  souffert ,  ©v. 

PATÎrO,TA,  add.  da  patire.  Pâti;  enduré; 
souffrant . 

PATITÒRE,  v.  m.  Che  patisce.  Souffreteux; 
souffrant . 

PATOGNOMÒNICO,  CA  ,  add.  T.  Medico  .  In- 
dicativo della  passione,  aggiunto  dato  a' segnali, 
che  sono  proprj  della  sanità,  e  delle  malattìe, 
e  da  esse  inseparabili.  Pathognomotiique  . 

PATOLÒGICO  ,  CA  ,  add.  T.  Didascalico  .  Ap- 
partenente a  Patologìa.    Pathologique . 

PATOLOGÌA  ,  s.  t.  T.  Didascalico  .  Quella  par- 
te della  Medicina  ,  ch'espone  le  cose,  che  succe- 
dono fuor  dell'  ordine  di  natura  ,  e  quindi  prin- 
cipalmente i  morbi.  Pathologie  . 

PATRASSO ,  s.  m.  Nome  che  ha  dato  luogo 
ad  un  modo  proverb.  Andar  a  Patrasso,  che  va- 
le morire.   Mourir . 

PATRE,  s.  m.    Dant.  Fr.  Jac.    Lo  stesso  che 

padre,   ma  oggidì  non    s'userebbe   se    non  forse 

per  qualche  strettissima  necessità  di  rima.  Père. 

PÀTRIA  ,  s.  f.  Luogo,  dove  si  nasce  ,  o  donde 

si  trae  l'origine  .    Paine. 

PATRIARCA  ,  s.  m.  Nome,  che  si  dà  a  primi 
padri,  o  sia  ad  alcuni  santi  personaggi  dell'an- 
tica legge,  come  Abramo,  Isacco,  Noè,  ec.  Pa- 
triarche. §.  Patriarca,  è  anche  titolo  di  dignità 
ecclesiastica,  superiore  a  quella  degli  Arcivesco- 
vi .  Patriarche  .  $.  Si  dà  anche  il  nome  di  Patriar- 
ca a'  primi  Institutori  degli  Ordini  religiosi . 
Patriarche. 

PATRIARCALE,  add.  d'ogni  g.  Appartenente 
alla  dignità  di  Patriarca.    Patriarcal . 

PATRIARCALMENTE,  avv.  da  Patriarca  .  En 
patriarche  . 

PATRIARCATO,  s.  m.  Titolo  di  Giurisdizio- 
ne,  o  Signorìa  sottoposta  al  Patriarca.  Patriar- 
cat . 

PATRIARCHÌA,  s.  f.  Residenza  del  Patriarca. 
Siège  du  Patriarche  . 
*  PATRICE,  s.  f.  Patrizio.  V. 
PATRICÌDA,  s.  m.  Uccisore  del  padre.    Par- 
ricide . 

PATRICÌDIO  ,  s.  m.  Propriamente  uccisione 
del  padre  .  Parricide  .  $.  Per  simplice  uccidimen- 
to.  Homicide  ;  meurtre. 

PATRIGNO,  s.  m.  Marito  della  madre  di  co- 
lui,  a  chi  sia  morto  il   padre.    Beau-pìre  ;  pa- 

'  *  PATRIGNÒMO ,  s.  m.  Mio  patrigno .  Mon 
beau-père  . 

PATRIMONIALE,  add.  d'ogni  g.  Di  patrimo- 
nio ,  derivante  da  patrimonio.    Patrimonial . 

PATRIMÒNIO,  s.  m.  Reni  pervenuti  per  ere- 
dità del  padre.  Patrimoine  paternel .  0.  General- 
mente per  ogni  sorta  di  beni  venuti  dagli  ante- 
nati .  Patrimoine;  biens  de  famille  .  ^  Per  esten- 
sione, si  di<e  anche  de' beni  proprj  d'altre  per- 
sone, e  per  similit.  di  certe  cose,  come  patri- 
monio de' poveri,  patrimonio  della  Chiesa  ,  ec. 
Le  patrimoine  des  pauvres  ,  le  patrimoine  de  l 
Église  t&l.  .    _       . 

"PATRiVO,  s.  m.  Compare.  Parrain,  $.  Patri- 
no  è  anche  quegli  ,  the  mette  in  campo  il  cava- 
liere nel  duello,  e  assistilo.  Parrain  . 

PATRIO,  1A,  add.  Paterno,  della  patria. 
Paterni/  ;  de  la  patrie.  . 

PATRIZIATO,  s.  m.  Volg.  It.  Nobiltà  ,  ed  or- 
dinine ''e' patrizi.   Patricia!. 

1  ATRI/.IO,  s.  m.  l'omo  nobile  de  pruni  della 
città.  Patrice;  noble. 

PATRÌZIO  ,  1A,  add.  Nobile,  che  attiene  al- 
l'ordine senatorio.    Patricien;   de    l'ordre  de  la 

"PATRIZZARE,  v.  n.  Esser  ne' costumi  simile 
a]  padre,  patii lare.  VLetitmblet  «  ton  pire. 

PATROCINANTE,  add.  d'ogni  ;;•  (;1>'-'  patro- 
cina.  ('"•  protrae  ,  qui  déjend  une  cause. 

PATROCINARE  i  V.  a.  Tener  protezione,  di- 
fendere.    Protéger,   détendre  une  cune. 

PATROCINATÓRE,  veri»,  m.  Che  patrocina, 
avvocato.     Protecteur;    patron;    déjenseur  ;    a- 

PATROClNIO,  s.  m.  Protezione.  Protection; 
drjrmc  ,    clientele  . 
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PATRONÌMICO,  CA  ,  add.  Salviti.   Che  deri- 
va dal  nome  del  padre  .  Patronimique. 
*  PATTA,  s.  r.  Epatta.  V. 
PATTARE,   v.  n.   Pareggiare,   far   pace:   da 
patta,    la  quale  serve  per  pareggiare  l'anno  so- 
lare colla  luna  .  Faire  quitte  . 

PATTEGGIAMENTO,  s.  m.  Il  patteggiare  . 
Accord;  convention . 

PATTEGGIARE,  v.  n.  Far  patto,  pattovire  , 
convenire.  Convenir  ;  faire  une  convention  . 

PATTEGGIATO,  TA,  add.  Convenuto,  ac- 
cordato per  patto.  Convenu;  accordé. 

PATTEGGIATÓRE,  v.  m.  Colui  che  patteg- 
gia .   Celui  qui  fait  un  accord,  une  convention  . 

PATTINO,  s.  m.  Sorta  di  scarpa,  o  di  pia- 
nella ,  e  comunemente  s'intende  di  quelle,  con 
cui  si  cammina  sul  ghiaccio.  Patin. 

PATTO,  s.  m.  Convenzione  particolare,  ac- 
cordo, condizione.  Pacte;  traité;  convention  ; 
accord  ;  contrat  ;  composition  ;  transaction  .  §• 
Talvolta  per  condizione  semplicemente.  Pacte; 
condition.  §.  Patto  chiaro,  amico  caro,  si  dice 
per  avvertire,  che  il  rimanere  chiaramente  d' ac- 
cordo ,  è  mantenimento  d'amicizia,  che  anche 
dicesi  patto  chiaro,  amicizia  lunga.  Les  bons 
comptes  font  les  bons  amis  .  §.  Patti  vecchi  ,  e 
modi  usati,  e  dicesi  quando  si  vuol  significare 
le  cose  restar  ne' medesimi  termini.  A  l'ordinai- 
re ;  tout  comme  auparavant  .  <).  I  patti  rompon 
le  leggi ,  e  si  dice  di  chi  adduce  una  legge  con- 
tro una  cosa  pattuita.  Les  accords  font  tout  ;  lei 
accords  font  la  loi .  §.  Stare  a'  patti  di  checches- 
sia, vale  eleggere  quella  tal  cosa  ,  contentarse- 
ne ,  sottoporvisi  .  S' accommoder  de  quelque  cho- 
se, en  être  content,  s'y  soumettre  .  $.  Rompere 
il  patto,  vale  contravvenire  alle  condizioni  pat- 
tuite. Éompre  les  accords.  $.  Con  patto  che, 
vale  a  condizione  che.  A  condition  ,  à  la  charge 
que.  §.  I  colpi  non  si  danno  a  patto  ,  vale  che  i 
colpi  non  si  danno  secondo  la  misura  destinata. 
On  ne  mesure  pas  les  coups.  $.  Per  alcun  patto, 
posto  avverbialmente,  vale  in  modo  alcuno.  Au- 
cunement ;  en  aucune  facon .  §.  Di  bel  patto ,  d  i 
piano  patto  ,  di  patti ,  o  simili ,  posti  avverbial- 
mente,  vagliono  ,  d'accordo  ,  sicuramente.  D'ac- 
cord; sûrement  ;  certainement  . 

PAT  TONA  ,  s.  f.  Torta,  o  nane  fatto  di  fari- 
na di  castagne,  detta  altrimenti  polenda  .  Gâteau 
fait  de  farine  de  châtaigne  . 

PATTOVÌRE  ,  oPATflJÌRE,  v.  a.  Patteggia- 
re .  Faire  un  pacte  ,  un  accord  ,  un  marché  ,  une 
convention  , 

PATTOVirO,  e  PATTUÌ  rO,  TA,  add.  Da' 
loro  verbi .  Convenu  ;  accordé  . 

PATTÙGLIA,  s.  f.  Guardia  di  soldati,  che 
scorre  per  la  città.  Patrouille  ;  guet. 

PATTUIRE,  e  PATTUITO.  V.  Pattovire , 
Pattovito. 

PATTUME,  s.  m.  Spazzatura  ,  e  mescuglio  di 
cose  infraccidate.  Balayures;  ordures;  patrouil- 
lage.  $.  Pattume,  T.  Marinaresco,  mesturadi 
pece  ,  sego  ,  ed  altre  cose,  con  cui  si  spalmano 
i  navilj  .  Courée  . 

PÀTULO,  LA,  add.  Amet.  Aperto,  Largo, 
Ampio  .V. 

PATURNA  ,  s.  f.  Sa/v.  Buon.  Fier.  Parola  bas- 
sa che  vale  Tristezza  ,  Malinconia,  ec.  V. 
PATOHNIA,  s.  f.  V.  Paturna. 
PAVAME  ,  s.  m.  Cr.  in  Sassafras  .  Nome  ,  che 
gl'Indiani  danno  a)  sassafrasso,  che  è  un  legno 
odorifero,  di  colore  gialliccio,  di  sapore  alquan- 
to acre  e  aromatico,  tendente  a  quello  del  finoc- 
chio .  Sassafras  . 

PAVANA  ,  s.  f.  Buon.  F.  Ballo  di  paesani  del 
distretto  di  Padova  .  Pavane  . 

PAUCÏFERO,  ERA,  add.  Vanii.  Che  frutta 
piti  di  un  parto,  non  però  molti  .  Qui  accouche 
de  plusieurs  en  fan  s . 

PAVE  ,  Voce  Latina  .  Terza  persona  del  primo 
tempo  del  verbo  latino  paveo,  uè  di  questo  ver- 
bo si  ha  altro  che  questa  voce  presso  i  loeti,  e 
vale  teme,  ha  paura,  paventa.  Il  craint  . 

PAVENATTO,  ATTA  ,  add.  Voc.  Lat.  Spaven- 
tato .  Épouvanté  /  effrayé  . 

PAVENTANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvar.  Che 
paventa,  temente.    Qui  craint;  qui  a  peur. 

PAVENTARE,  v.  n.  Temere ,  aver  paura- 
Craindre  ;  redouter  ;  avoir  peur  . 

PAVENTATO,  TA  ,  add.  da  paventare,  tra- 
ini .   $.  Talvolta  vale  anche  spaventoso  ,   spauri- 
to .  Craintif  ;  effrayé  ■ 
PAVENTINOLE.  V.  Paventoso. 
PAVENTO,  s.  in.   Timore.  V. 
PAVENTOSAMENTE  ,    avv.   Timidamente  , 
con  pavento,  Cdh  paura.   Craintivement  ;  timide- 
ment; avec  frayeur  . 

PWENTÒS'O  ,  OSA,  add.  Pien  di  pavento, 
pauroso.  Épouvanté  ;  iffrayé  ;  umide  ;  craintif. 
À  Paventoso,  vale  anche  che  mette  pavento,  che 
mette  paura  ,  che  impaurisce.  Effrayant;  qui  Jait 
veur;  redoutable. 
PAVKSAJO,  s.  m.  V.  Pavesarti. 
PAEESARE  ,  v.  a.  T.  Mar.  Guarnire  un  va- 
ICello  di   pavesata.   Pavoiser. 

PAVE  SARO,  s.  m.  Armato  di  pavese.  Armi 
d'un  pivot i  .  j,A_ 
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PAVESATA  ,  s.  f.  Muta  di  tapezzcrîe,  e  di  pa- 
ramenti di  tela  ,  che  si  stende  intorno  al  piatto 
bordo  dJ  un  vascello  in  occasione  di  festa  ,  o  di 
comb.i:timc*ito  .  Pavois . 

PAVÉSE,  s.  in.  Arme  difensiva,  che  s'imbrac- 
cia come  scudo,  targa,  o  roteili.  Pavois. 

PAVIDO,  IDA  ,  add.  Pauroso,  timoroso  .  Ti- 
mide ;  prnreux  ;  craintif  . 

l'A'  IMENTÀRE,  t.  a.  Salvia.  Far  pavimento. 
Paver  ;  planchzycr  . 

PAVIMENTI),  s.  m.  Solaio.   Plancher  ;  pavé . 

PAVONAZ.ZICC10.CCIA.add.  Che  ha  del  pa- 
Monazzo  .    Tirant  su,-  le  -violet 

PAVONAZZO,  e  PAONAZZO,  s.  m.  Sorta  di 
colore  simile  a  quello  delia  viola  mammola  .  Vio- 
Itt  . 

PAVONCELLA,  s.  f.  Sorta  d'uccello  «rosso 
quanto  un  piviere,  con  una  spezie  di  ciutfctio  di 
penne  nere  sul  capo.  Vanneau  . 

PAVONCELLO,  \  s.  m.   Dim.  di  pavone,  pa- 

PAVONCINO,'     j    vone  giovane.    Pacanrau  . 

PAVONE)  s.  m.  Lo  stesso  che  Paone.  V. 

PA\  ONEGGIAKSI,  „.  p.  Il  mostrarsi  con  com- 
piacenza, come  fa  il  pavone  ,  Io  stesso  che  pao- 
neggiarsi  .  Se  panadtr  ;  se  pavaner  .  regarder  avec 
tomplaisance  ;  être  amoureux  de  soi  même,  s).  Per 
j.u-r.n.  vale  Gloriarsi,  Boriarsi,  Compiacersi  .  V. 
•.  Pavoneggiare,  in  signi f.  att.  vale  far  bello  . 
hm-clhr  ì  omen  parer.  Poiché  coki,  che  pavo- 
neggia i  cieli  ,  ec. 

Pavonessa  .   v.  p.ionessa . 

■ORA  ,  s.  f.  Immaginazione  di  male  sopra- 
stante ,  sbigottimento  d'animo;  per  aspettazione 

*  l?     ;  P™r  ''  crainU  '  tremblement  . 

PAURE VOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Da  averne 
paura,  che  mette  paura  .  Effrayant  ;  redoutable  ; 
terrible  ;  qui  fait  peur  . 

PAUROSAMENTE,  avv.  Con  paura.  Timide- 
ment ;  craintivement  ,-  r.vtc  peur 

PAUROSISSIMAMENTE,  avv'.  S  tip.  di  pauro- 
samente .  Trh-timidement  ,  Ve. 

PAUROSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  pauro- 
so. Tris-peureux  ;  tris-craintif,  Ve 

PAUROSO  ,  OSA  ,  add.  Che  ha  paura  ,  che  di 
leggieri  teme  .  Peureux;  timide  ;  craintif;  trem- 
■V*'  Per  aggiunto  di  cosa,  che  mette  pau- 
ra .  F  tr,  ayant  ;  effroyable  ;  redoutable  .  y\  Per 
sospettoso  ,  dubbioso  .  Incertain  ;  soupçonneux  i 
inquiet  .  s 

PAUSA  j  s.  f.  Fermata,  sia  nell'andare ,  sia 
Bel  cantare,  o  favellare.  Pause  .  Pausa  del  ver- 
so .  Kepi  s  ;  cesure  . 

PAUSARE  ,  v.  n.  Far  pausa  ,  cioè  ,  cessar  da'!' 
operazione,  quietarsi,  fermarsi  .  Faire  une  pau- 
se ;  faire^  balte  ;  se  reposer;  s'  arrêter  . 

PAZIENTE,  add.  d'ogni  g.  Sofferente,  tolle- 
rante ,  che  ha  pazienza  .  Patient  ;  tolérant  .  y. 
Paziente  «usato  anche  in  forza  di  sostantivo  ,  di- 
cesi  di  chi  patisce  .  Patient  .  6.  Paziente  è  an- 
che Termine  delle  Scuole  ,  opposto  ad  agente  ,  e 
vaif.<Luei  '  sopra  c'"-c  ''*  P°sa  1'  azione.  Patient  . 
.PAZIENTEMENTE,  avv.  Con  pazienza.  Pa- 
tiemment ;  constamment  ;  avec  patience  . 

.PAZIENTISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  pa- 
zientemente .  Tris-patìtmmem  ,  Ve. 

PAZIENTISSIMO  ,  MA  ,  add.  'Sup.  di  pazien- 
te .  Trts-paticnt,  Ve. 

PAZIENZA,     I    s.  f.    Sofferenza,   e  tolleran- 

PAZIENZIA,  f  za  .  Patience  ;  tolérance  .  y. 
E  pazienza,  si  dice  anche  a  un  cert'  abito  de'  Re- 
ligiosi ,  che  pende  ugualmente  davanti,  e  di  die- 
tro, senza  maniche,  e  aperto  lateralmente  .  Pa- 
tience. $.  Rinnegar  Ja  pazienza,  si  dice  del  non 
volere  ,  e  non  p  >tere  aver  pazienza  .  Perdre  pa- 
tience .  y).  Pazienza,  Cr.  in  Sicomoro.  Per  una 
sorta  di  arbore,  detto  altrimenti  Sicomoro.  Sy- 
comore . 

PAZZACCHIÒNE  ,  e  PAZZACÒNE ,  s.  m.  Cari. 
Svi".  Gran  pazzo  .  Feu  achevé  ;  grand  fou . 

PAZZACCIO,  s.  m.  Pegg.  di  pazzo.  Vn  fou 
tcneve  ;.  un  fou  à  lier  ;  un  grand  fou  . 

PAZZAMENTE,  avv.  Con  pazzìa,  da  pazzo  . 
Tellement  i  extravagamment  ;  sottement  ;  impru- 
demment . 

PAZZARELLA,  e  PAZZARELLO.  V.  Pazze- 
rello. 

PAZZEGGIARE,  v.  n.  Farpazzìe.  Ixtravaguer; 
faire  des  folies  ;  faire  le  fou  . 

PAZZERELLiNO  ,  s.  m.  Dim.  di  pazzerello  . 
Petit  fou  . 

PAZZERELLO,  e  PAZZARELLO,  s.  m.  PAZ- 
ZERELLI, e  PAZZARELLA,  s.  f.  e  s'usa  tal- 
volta anche  in  forza  d'add.  Dim.  di  pazzo  .  Petit 
joit  ;  tete  folle  ;  qui  a  un  coup  de  gibetet  ;  qui  a  la 
cervelle  mal  timbrée . 

PAZ.ZERESCO,  CA,  add.  Pazzesco  ,  da  paz- 
zo. Fol  ;  extravagant.  Alla  pazzeresca ,  posto 
avv.  vale  con  maniere  da  pazzo  .  Follement  ;  en 
fou  .  r 

PAZZERÌA  ,'s.  f.  Libr.  son.  Astratto  di  pazzo. 
Matteria  .   Folie  ,  démence  . 

PAZZERtcciO,  CCIA  ,  add.  Che  ha  del  paz- 
Z'' •    >    peu  fou  ;  qui  sent  le  fou  . 
■j  '      ??/El<°^E  '  s"  m-    Poco  nieno  che  pazzo. 
1  ite  folle  ;  tete  mal  timbrée  ;  qui  est  à  la  moitié 

Jr/t  . 
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PAZZr-iCAMENTE  ,  ayv.  Coa  modo  da  paz- 
zo ,  all'  impazzata.  Follement  ;  en  f.u  ;  comme  un 

J:)ll    . 

PAZZESCO,  CA  ,  add.  da  pazzo,  a  guisa  di 
pazzo  .  Fou  i  incensi  ;  extravagant  i  de  fou  .  Ç>. 
Alla  pazzesca  ,    posto  avverò,  vale  Pazzcscaincn- 

te  •  \-    , 

PAZZIA,   s.  1.    Mancamento  di  discorso,    e  di 

senno  :    contrario  di  saviezza,   e  si  usa  anche  per 
significare  cosa  da  pazzo  .    Folie  ;  extravagance  i 
démence  ;  vertige  .  manie  ;  lottise  . 
PAZZI  ARE.    V.  Pazzeggiare. 
PAZZÌ'CCIO  .     V.  Pazzericcio. 
PAZZISSIMAMENTE  ,    avv.    Segner.    Sup.    di 
pazzamente,    stoltissimamente.    Trèirfol lement , 
Crc. 

PAZZ1SSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  pazzo  .  Tris- 
feu ,  Ve 

PAZZIUOLA,  s.  f.  dim.  di  pazzìa  ,  in  significa- 
to di  cosa  da  pazzo  .  Folie  ;  chose  de  rien  >  sottise. 
PAZZO  ,  PAZZA,,  s.  e  add.  Oppresso  da  paz- 
zìa. Faut  insensé  .  §.  Pazzo,  perisciocco.  Fou; 
stupidi'  i  insensé  .  §.  Per  bestiale  ,  furibondo  . 
Fou  ;  furieux  .  $.  Per  istiano  ,  stravagante  .  Fol  . 
fiu  ;  extravagant  .  §.  Più  pazzo  ,  che  un  can  da 
rete  ,  proverò,  che  si  usa-  quando  si  vuol"  di- 
re,  che  uno  non  abbia  punto  di  fermezza,  né  d> 
stabilità.  Plus  léger  qiC  une  girouette  .  y.  Pazzo 
da  cutena  ,  vale  pazzo  assai,  e  che  per  soverchio 
di  pazzìa  ,  merita  d'  essere  incatenato  .  Fou  à 
lier  i  fou  achevé .  §.  Pazzo  a  bandiera,  si  dice 
di  chi  fa  le  stravaganze  senz' alcun  riguardo,  qua- 
si porti  la  bandiera  de' matti.  Fou  à  vingt-qua- 
tre carats  ;  fou  à  lier  ;  fou  achevé  .  s^.  Chi  sta 
in  cervello  un'  ora  ,  è  pazzo  ,  prov.  per  denotare 
ch'egli  è  lecito  mutarsi  d'opinione,  e  si  dice  an- 
che per  esprimere  la  volubilità  degli  uomini  .  Le 
sage  change  d'  avis  quand  il  le  faut  .  §.  Chi  na- 
sce pazzo,  non  guarisce  mai  ;  dell'  esser  difficile 
mutare,  i  suoi  stravaganti  costami i  .  Qui  est  né  fou 
ne  guérit  jamais.  <§.  La  prima  parte  del  pazzo 
è  tenersi. savio;  dettato,  che  vale  che  lo  stimar- 
si «avio  è  principio  di  pazzìa  .  la  pretniìre  qua- 
lité d'  un  fou  est  de  se  croire  sage.  §.  Basta  un 
pazzo  per  casa  ,  vale  che  nelle  stravaganze  uno  è 
a  sufficienza  .  Pour  f.iire  des  extravagances  il  y 
en  a  assez  d'  un  fou  .  $,  Un  pazzo  ne  fa  cento  , 
e  dicesi  ,  quando  si  veggon  molti  correr  dietro  a 
un  pazzo  ,  o-  seguitare  il  reo  esempio.  Un  fou  a- 
mttse  les  autres  ;  ou  un  fou  en  fait  cent  .  (j.  Es- 
ser, o  andar  pazzo  di  checchessìa,  vale  esser  de- 
sideroso, o  vaghissimo  di  quella  cosa,  ricercarla 
con  ansietà  .  Être  fou  ,  ou  amoureux  fou  de  quel- 
que chose,  v).  la  a  modo  di  un  pazzo  ,  o  se  vuoi 
far  a  modo  d'uri  pazzo;  maniera  solita  dirsi  per 
modestia  da  chi  vuol  persuadere  altri  a  seguita- 
re il  suo  consiglio  .  Si  vous  voulez  suivre  mon  con- 
seil i  si  vous  voulez  vous  en  tenir  à  mon  petit  ju- 
gement . 

PEÀNA,  s.  f.  Inno  in  onor  di  Apolline,  e  Am- 
polline stesso.  Hymne  à  l  honneur  d'  Apollon  ,  eu 
Apollon  même  . 

PECCA,  s.  f.  Vizio,  mancamento,  difetto.  Vi- 
ce ;  défaut  ;  tache  .  Pecca  nella  fattura  di  qual- 
che panno.   M  al facon  . 

PECCÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Caper.  Contrario 
d'impeccabile,  soggetto  a  peccato,  capace  di 
peccare  .    Peccarle  . 

PiCCADÌGLIO  ,  s.  m.  lami  Dial.  Vace  Spagli. 
Peccatuzzo  .  Peccadille  . 

PECCAMINÓSO,  OSA,  add.  Che  ha  in  se  pec- 
cato .  Criminel  . 

PECCANTE,  add.  d'ogni g.  Difettoso  ,  e  dice- 
si d'umore,  che  pecca  in  quantità,  o  qualità. 
Humeur  peccante  . 

PECCÀlsE  ,  v.  n.  Commettere  peccato.  Pécher  ; 
transgresser  la  loi.  y.  Per  errare,  fallire  sempli- 
cemente, in  più  estesa  significazione.  Pécher;  er- 
rer; manquer  i  faillir  . 

PECCATÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  peccato.  Gros 
péché  . 

PECCATO  ,  s.  m.  Gli  antichi  dissero  anche  le 
peccata  al  fe  m  m.  nel  numero  del  più  .  Trapassa- 
mento  della  legge  di  Dio.  Péché  ;  ceulfi'é  ;  crime  j 
mal  .  0.  Peccato,  per  difetto,  e  mancamento  . 
Faute  ;  défaut  .  sj.  Esser  peccalo  a  far  checches- 
sia ,  e  simili,  oltre  al  signif.  proprio,  si  usa  an- 
che p.'i  dinotare  sconvenienza,  e  di'ordine  di  far 
checchessìa  .  C  e:t  un  péché  que  }&c.  C'est  dom- 
mage que,  Ve.  9-  Peccato  vecchio,  penitenza 
nuova  ,  e  dicesi  del  portar  la  pena  del  peccato  , 
il  quale  si  credeva  fosse  andato  in  dimenticanza. 
Faire  la  pénitence  d'  un  vieux  péché  .  s).  Pecca- 
to celato,  mezzo  perdonato  ,  vale  che  il  peccato 
occulto  è  più  degno  di  perdono,  che  il  palese. 
Péché  caché  est  à  demi  pardonné  .  $.  Aver  poco 
peccato  in  una  cosa,  vale  non  averne  gran  pratica. 
A''  avoir  pas  grande  expérience  de  quelque  chose  . 
PECCATOKÀCCIO,  s.  m.  Segr.er.  Pegg.  di  pec- 
catore .  Grand  pécheur  . 
PECCATÓRE,  s.  m.  ?  Colui  ,  o  colei  che  pec- 
PECCATRÌCE,  s.  f.  S  ca  ,  o  che  ha  peccato. 
Pécheur  v  pécheresse  .  s).  Peccatrice  ,  si  prende 
molte  volte  per  Meretrice  .  V. 

PECCATUZZO,  s.  in.  Dim.  di  peccato  .    Petit 
péché  i  petite  fante  , 


PACCHERÒ,  s.  m.  Sorta  di  bicchier  grande. 
Hanap  . 

PECCHIA,  s.  f.  Animaletto  volatile,  che  fa  if 
mele  .  Abeille  . 

PACCHIARE, -v.  a.  Succiare  a  modo  della  pec- 
chia, e  per  metaf.  bere  as<ai.    òucer  ;  chinquer  ; 
trinquer  . 
PECCHTÒNE,  s.  m.  Cr.  in  Fuco.  V. 
FÈCCIA  ,  s.  f.   Pancia  .  V. 
PECCIÀTA  ,  s.  f.    Percossa  data  nella  peccia  . 
Coup  de  pied  daJis  le  ventre. 

PECC1ÒLO  ,  s.  m.  hurch.  Spezie  di  fico  .  Sorte 
de  fi gue  .  V.  Fico  . 

PECCIÒNE,  ON  A  ,  add.  e  s.  Salv.  Aunot.  So- 
prannome di  persona  grassa  e  corpulenta  ;  che  ha 
gran  peccia  .  Qui  a  gros  ventre  . 

PECE,  s.  f.  Ragia  di  pino,  tratta  o  dall'albe- 
ro per  incisione  ,  o  da'  pezzi  di  esso  per  via  di 
fuoco,  e  mediante  urw  forte  cottura  divenuta  ne- 
ra e  tenace.  Poix.  v).  Pece  greca,  spezie  di  pe- 
ce di  miglior  qualità  .  Poix  rèsine  .  s).  Esser  mac- 
chiati d'una  pece,  o  d'una  stessa  pece,  modo- 
prov.^che  significa  avere  i  medesimi  difetti  .  Gcnr. 
de  même  farine  .  $.  Chi  tocca  la  pece  s'  imbrat- 
ta ,  o  sì  sozza  ,  simile  a  quello:  chi  pratica  col 
zoppo  gli  se  n'  appicca  .    V.  Zoppo  . 

PECIÓSO,  OSA,  add.  Salv.  Tri/.  Impiastrato 
di  pece  .    Barbouillé  de  poix  . 

PÈCORA  ,  s.  f.  Animale  lanuto,  la  femmina 
del  montone  .  Brebis  .  0.  In  proverb.  le  pecore 
mi  mordono,  e  si  dice  di  colui,  che  è  offeso,  o 
vinto  da  chi  sa  ,  e  può  molto  meno  di  lui  .  Les 
grenouilles  me  mordent.  (J,  Dicesi  anche  levar  le. 
pecore  dal  sole,  e  vale  metter  checché  si  sia  in.  - 
sicuro,  levando  l'occasione  del  poterlo  perdere. 
Mettre  quelque  chose  à  couvert  .  $.  Chi  pecora  si 
fa,  il  lupo  se  la  mangia;  e  quell'altro,  delle, 
pecore  annoverate  mangia  il  lupo  .   V.  Lupo  . 

PECORÀCCIA,  s.f.  Pegg.  di  pecora.  Grosse  brebis, 
$.  E  fig.  si  dice  di  persona  sciocca  .  Grosse  pècore,- 
PECORÀGGINE,  s.  f.  Scimunitaggine,  scioc- 
cherìa :  tratta  la  metaf.  dalla  stolidità  della  pi- 
cora .  Lourderìe  ;  bêtise  ;  balourdise  ;  simplicité  y» 
stupidité  i  niaiserie . 

PECORAJA,  s.  f.  Gumin.  v.  ferri,  di  pecoraio  »•' 
Bergère  . 

PECORAJO  ,  e  PECORARO  ,  s.  in.  Guardian  di 
pecore  ,  terger  . 

PECORÀRE  ,  v.  n.  Fare  il  verso  dalla  pecora  .- 
Belare.  V.  $.  fig.  Cantare  sconciatantente  ,  sgan- 
gheratamente .  Chanter  grnssiirement ,  sans  ordre , 
sans  grâce  ,  sans  justesse  . 

^PECORÉCCIO,  s.  m.  Voce  eh'  esprime  qua<f' 
confusione  ,  e  dictsi  ,  entrar  nel  pecoreccio,  dei 
cominciare  un  ragionamento,  e  non  trovar  nr 
Via,  né  verso  d'uscirne.  A'e  savoir  se  tirer  d'un 
discours  qu*  en  a  commencé  ;  e'eorcher  l'  anguille  , 
ou  brider  1'  âne  par  la  queue  .  y.  Entrar  nel  pe- 
coreccio, vale  anche  dar  credenza  ad  alcuna  stra^ 
na  tosa  ,  beveria  ,  bersela  .  Avaler  quelque  chose 
doux  comme  lait;  croire  sottement  .  \).  Uscir  de' 
pecoreccio  ,  suo  contrario  ,  venir  a  capo  di  cosa 
intrigata  .  Se  tirer  avec  l.'ciijcur  de  quelque  em- 
barras . 

PECORELLA,  e  PECORETTA,  -,.  f.  Lo  stes- 
so che  pecora  ,  detta  cosi  prr  mostrar  più  la  sua 
timidità,  e  mansuetudine.  Brebis.  e<.  Fig.  si 
dice  delle  persone  relativamente  a'I'.iiochi,  e 
Vescovi  ,  come  Pastori  dell'anime.  Brebis. 

PECORILE,  s.  ni.  Luogo  dove  ricoverano  le 
pecore  .  Bercail  ;  bergerie  . 

PECORILE,  add.  d' ogni  g.  Pecorino,  di.  peco- 
ra .  De  brebis . 

PECORINA,  s.  f.  Dim.  di  pecora  ,  pecorella. 
Jeune  brebis  .  vj.  Pecorina,  per  lo  sterco  della  pe- 
cora .  V.  Pecorino  . 

PECORINO,  s.  m.  Agnellino.  Agneau.  §,  Pe- 
corino, e  pecorina,  si  dice  anche  lo  sterco  di  pe- 
cora .   Crottin  de  brebis  . 

PECORÌNO,  INA,  add.  Pecorile,  di  pecora, 
che  attiene  a  pecora .  De  brebis.  Çt.  Pecorino,  per 
mctaf.  vale  scimunito,  gaglioffa  .  Pècore  ;  sot  ) 
stupide  ì  eruche  ;  bête  . 

PECORÓNE  ,  s.  m.  Si  dice  d'  uomo  scioc- 
co, scipito,  e  senza  giudizio,  metaf.  tolta  dalk 
simplicità,  e  stolìdità  dell.»  pttora.  Pècore;  set; 
stupide  ;  gros  lourdaud  ;  mal-adroit .  Ç>.  Entrai 
nel  pecorone,  vale  incaponire,  dar  nel  bue.  S" 
entêter  ,  ©v.  V.  Incaponire  .  $.  Studiare  il  peco- 
rone, vale  esser  ignorante.  Être  un  âne,  «ne  bê- 
te ,  un  ignorant  . 

PECUÀR1A  ,  s.  f.  7\  de"  Georgof.li .  V  arte  di 
custodire,  allevare,  e  mantenere  il  Lestiamc  . 
art  d'  élever  les  bêtes  à  laine  . 
''  PECÙGHO,  s.  m.  Peculio.  V. 
PECULATO  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Intacco  di 
cassa  pubblica  ,  furto  dei  danaro  pubblico  .  Pè- 
culat  . 

PECULIARE,    add.  d'ogni  gen.    Voce  latina. 
Particolare, speziale  .'  Particulier  ;  propre;  special  , 
PHCULIARÌSSIMO  ,  MA,  adi.    Sup.  di  pecu- 
liare .  Trts-particulier  ,  Ve. 

PECULIARMENTE,  avv.  In  modo  peculiare  . 
Particolarmente  .  V. 

PECULIETTO,  s.  m.  Segner.  Dim.  di  pecu- 
lio. Piccol  peculio.  Petit  pécule  . 

Iij  PE- 
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PECULIO,  che  alcuni  antichi  scrissero  an- 
che PECUGLIO  ,  s.  m.  Mandria,  gregge»  bestia- 
me. Tioupeau  .  §.  Ma  il  suo  peculio  di  nuova 
vivanda  è  fatto  ghiotto,  così  disse  Dante  fig.  di 
S.  Domenico  ,  rispettivamente  a' suoi  Frati.  Son 
tr  upeau  .  y.  Peculio,  r.  Legale  ,  si  dice  a  tut- 
to quello,  che  il  figliuolo  di  famiglia,  o  Io  schia- 
vo tiene  in  proprio  di  volontà  del  padre  ,  o  del 
suo  padrone.  Pécule  .  Onde  aver  fatto  un  po' di 
peculio,  si  dice  figuratam.  dell'  avere  con  indu- 
stria raunato  alquanto  di  pecunia,  che  anche  di- 
cesi  aver  fatto  gruzzolo  .  Avoir  fait  un. petit  pé- 
cule i  avoir  amassi  un  peu  de  l'  argent  . 

PECÙNIA,  s.  f.  Metallo  coniato  ,  ridotto  in 
moneta,  danaio.  De  forgent  ;  de  la  monnaie. 

PECUNIALE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  pecunia,  at- 
tenente a  pecunia.  Pécuniaire. 

PECUNIALMENTE,  avv.  Con  pecunia  .  Avec 
,  i  f  argent . 

PECUNIARIO  ,  RIA,  add.  Pecuniale.  V. 

PECUNIATÌVO,  IVA,  add.  Segn.  gov.  Pecu- 
niario ,  pecuniale  .  Pécuniaire  . 

PECUNIÓSO  ,  OSA  j  add.  G.  fili.  Abbondan- 
te di  pecunia.  Riche. 

PEDAGGIO,  s.  m.  Dazio,  che  si  paga  per  pas- 
sare da  qualche  luogo.    Péage  . 

PEDAG1ÈRE,  s.  m.  Colui  che  ricoglie  il  pe- 
daggio .  Péager  . 

PEDAGNA  ,  s.  f.  T.  -di  Galera.  Appoggio,  su 
cui  posano  i  piedi  dei  galeotti  ,  che  tirano  il  re- 
mo .  Pédale-  ........ 

PEDAGNONE,  s.  m.  Appoggio  dei  piedi  dei 
galeotti  che  tirano  il  remo  quando  vogano  avan- 
ti     pédacne.. 

PEDAGNUÒLO  ,  UCLA  ,  add.  Di  pedale  ,  ca- 
vato dal  pedale.  Coupé,  arraché  du  tronc ,  du  pied 

^PEDAGOGHERÌA,  s.  f.  Pedanterìa  .  V. 

PEDAGOGHESSA  ,  v.  f.  di.  pedagogo,  detto  in 
scherzo  .  fidante  . 

PEDAGOGIA,  s.  f.  Instruzione,  educazio- 
ne de'  fanciulli .    Pédagogie  i    instruction  des  en- 

PEDAGÒGICO,  ICA,  add.  Pros.fior.  Di  peda- 
eosjo,  attenerle  a  pedagogo.  Pédagogique  . 

PEDAGÒGO,  s.  t.  Queg.i  che  guida  i  fanciul- 
li ed  indegna  loro,  al  quale  dicesi  più  comune- 
mente pedante.  Pédagogue  v  pédant . 

PEOAGRA  ,  s.  f.  Voce  antica.    V.  Podagra  . 

PEDÀIE,  s.  m.  Il  fusto  dell'albero,  le  tronc, 
la  li  '.e  'a  souche  d'  ""  Mbre  •  $•  Xl  PednIe  dei 
correeçiato,  vale  il  manico.  Le  manche  du  f  eau. 
*  Pedale  d'un  organo,  si  chiama  la  canna  maggio- 
Tt  che  si  fa  sonare  co'piedi  .  Pedale.  0.  Pedale, 
chiamano  i  calzolai  quella  striscia  di  cuoio  , 
con  cui  tengon  termo  sulle  ginocchia  il  loro  la- 
¥orb.  e  si  dice  anche  capesti o  .   nre-pted  . 

PEDÀN*  ,  s-  f-  Magai.  Quella  parte  della  car- 
ro7za,  ove  si  tengono  i  piedi.  Marche-pied .  y.  r. 
Maria  unione  di- tre  tavole  messe  e  congegna- 
;.'  i»  una  sopra  1'  altra  ,  di  cui  si  fa  uso  per  an- 
dVe  alla  bulina  .  Semelles  . 

PtDÀNEO  ,  EA,  add.  Volg.  lt.  Aggiunto  dato 
a  giudice.di  basse  cause     Pedante  . 

I  PEDANO  ,  s.  «.W4.  V 

PEDANTE  ,  s.  m.  Pedagogo.  V. 

PEDANTERÌA  >  "■•  f-  Composizione,  o  affetta- 
zione pedantesca  .   Piantene  . 

PEDANI  ESCAMENXE,  avv.  A  modo  di  pe- 
j,n(P      Prdantesqueinent . 

PEDANTESCO  ,  ESCA  ,  add.  Di  pedante.  IV- 
dantttqut  :    qui  sent  le  pcda.it. 

PEDANTÙCCIO,    -)    s-  m.    Avvilitivo  di  pc- 

PEDANTtìCOLO,    J.  dante.  Mauvais  pédant) 
PEDANTU/Z.O  ,      5   f"''  fidanti  magister  , 

'"PEDATA  ,  s.  f.  L'or™*  chc,fa  «  PÌe>  7'*"  ' 

.;?.     <S    Seguitar  le  pedate  di  checchessia  ,  va- 

V      ^'rch  So,  C  flgur.   imita,  In.    .Suivre  le, 

w; "  ,fp«.  d ■■"<  col  piede  .  Caup.de  pied. 

\,-  i  1-sTKE,  add.  d'ogni  g.    l'occ  lat.   Che  va 

tre.     Homme  de  pied, 

Jdats    à    pi'd.     4-  Statua    pedestre,    dice*,  per 

i      ,,W    a    »tttua    equestre  .     Statue  ,nde, tre  . 

*<;:  ,';!':mc,    fi;.î..a.a,...  vale  Umile,  Basso  ,  Di- 

DICCI0Ô1  0,«.  ».  Salvm.  Picciuolo  .  Gam- 
fti/^  foche  ,  o  simili  .  l'i  dicale  . 

yÈSiXTO* ! &,  là6.T.de>Bo,an.    Cosi 

■  ito  che    e  sostiene  .  Pedoucuii  ■ 

■  H  //,, ,  M  o  ;  •.  a.  «u*  p,  «io  verme,  *i- 

nfranaojJM  ,  ■■■  fi  ««««w  dc>ati  p;" 

l*^i&?AÌ*7^  fort*  T.Midtco.Ag- 
nella  »ptt*e«l|  morbo,  per  cu.  si  gc- 

■-.  ;;,;r:^r  Nome  del  secondo 

V  „e  del  piede  .  Pédieu*. 

none  che  per  ca; 

f.,  '..;  i  f.f.k! ""V  -i'"  ■■'"""  ri» 

Ile  roani  ,   e  de"  p.c.li  . 
w  ...a  dt* calcagni,  M«/mj  »/«#/««« 
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PEDILUVIO,  $.  m.  T.  Medico  .  Bagno  de'  pie- 
di .   Pédiluve . 

PEDINA,  s.  f.  Quel  pezzo  che  nel  giuoco  de- 
gli scacchi  s'alluoga  innanzi  agli  altri  pezzi. 
Pion  .  .$.  Dicesi  anche  de' pezzi,  con  cui  si  giuo- 
ca  al  giuoco  di  dama  .  Dame  .  §.  Fare  una  pe- 
dina a  uno  ,  vale  impedirgli  ,  o  torgli  alcuna  co- 
sa che  era  vicino  a  conseg,Jire .  Jouer  un  tour  de 
passe-passe  ù  quelqu'  un  .  v.  Pedine  son  dette  an- 
che ,  per  ischerzo,  le  donne  di  bassa  condizio- 
ne ,  perchè  vanno  a  piedi,  o  è  tolta  l'appella- 
zione del  giuoco  di  dama,  e  degli  scaccili.  Fem- 
me du  commun .. 

PEDINO,  s.  m.  Dimin.  di  piede.  Petit  pied  i 
peton  . 

PEDISSEQUO,  UÀ,  add.  Pag.  Che  fa  comiti- 
va a  piedi  .  Qui  suit  à  pied.. 

PEDO,  s.  m.'  Car.  Verga  propria  del  pastore, 
vincastro.   Boulette  . 

PEDONA  ,  s.  î.  Pezzo  degli  scacchi  .  Pedi- 
na. V. 

PEDONAGGIO,  s.  m.  7    Gente  d' arme  a  pie 

PEDONÀGLIA,  s.  fi  J  de.  Infanterie  ;  hom- 
me de  pied  . 

PEDÓNE  ,  s.  m.  Soldato  a  piede  .  Soldat  à  pied 
s).  Dicesi  anche  pedone   di    quilunque    fa  viaggio 
a  piede  .  Piéton  ;  savete .    §.  Pedone,  per  Peda- 
le .  V. 

PEDOTROFÌA  ,  s.  f.  Quella  parte  della  medi- 
cina che  concerne  il  nutrimento  de'  figliuoli .  Pé- 
dntrophie  . 

PEDÒfO,      -»„_..-.     j  x  r 

PEDOTTA       L  ouida;  ma  e  proprio  di 

PEDOTTO  '  j*  mare  •  pile"  ■ 
PtDOVÀHE  ,  v.  n.  Pataff.  Sembra  lo  stesso  che 
scorrere  a  piede  ,    e   che  sia  detto  in  quella  ma- 
niera, che  si  usa  anche  la  voce  cavalcare.  Mar- 
cher à  pied . 

PEDUCCIO,  s.  m.  Tutta  quella  parte  dal  gi- 
nocchio in  giù  del  montone,  de]  porco,  agnel- 
lo ,  e  capretto,  la  quale  non  si  dice  peduccio  se 
non  ispiccata  dall'  animale  .  Pied  de  mouton  ,  de 
pure  ,  Or.  Ç.  Peduccio  ,  dicesi  ancora  -a  quella 
pietra,  sopra  la  quale  si  posan  -gli  spigoli  delle 
volte  .   Corbeau  i  console  i  retombée)  voussoìrs  . 

PEDULE,  s.  m.  Quella  parte  della  calza,  che 
calza  il   pie  .  Chausson  i  semelle  de  bas  . 

PEDÙNCOLO,  s.  ni.  T.  Potati.  Il  gajnbetto  dei 
fiori  da  Linneo  aggregato  fra  le  specie  dei  tron- 
chi .  Pédoncule  . 

PEGASÈO  ,  EA  ,  add.  di  Pegaso  .  De  Pégase  . 
§.  Il  pegaseo ,  in  forza  di  sust.  si  prende  per  il 
Pegaso  stesso .  V. 

PÈGASO  ,  che  anche  si  dice  PEGASKO  ,  s.  m. 
Nome  di  cavallo,  che  i  Poeti  fingono  fornito  d' 
ali  .  Pégase  .  §.  Pegaso,  Term.  degli  Astrunoini , 
nome  d'una  costellazione  dell'emisfero  boreale. 
Pégase  . 

PÈGGIO,  add.  Comparativo,  che  vale  più  cat- 
tivo, ed  è  k>  stesso  che  peggiore  ;  e  si  usa  talo- 
ra coli' articolo  in  forza  di  sust.  e  vale  pessimo, 
e  dinota  maggior  efficacia  .  Pire  ,■  plus  mauvais  . 
\j.  Di  male  in  peggio,  posto  avvero,  esprime  au- 
mento di  rea  qualità  e  condizione  .  De  mal  en 
pis  ,  ou  de  pis  en  pis.  §.  Al  peggio  de'  peggi  > 
vale  al  peggio  che  possa  succedere.  Au  pis  aller  . 
Al  peggio  andare  .  A  tout  rompre  .  e),  fare  alla 
peggio,  alle  peggiori  ,  o  simili,  vale  fare  il 
peggio  ,  che  si  può  .  faire  du  pis  qu'on  peut  .  §. 
Li  meglio  ricolga  il  peggio  .  V.  Meglio  .  Ç.  Peg- 
gio ,  avv.  comparativo,  vale  più  nule,  egli  cor- 
ri sponde  talora  la  particella  che.  Pis  i  pue.  y. 
Peggio  che  peggio,  vale  più  che  più.  De  pis  en 
pisi  de  plus   eli  plus  . 

PEGGIORAMENTO,  s.  m.  Il  peggiorare.  Ren- 
grégement  ;  augmentation  de  mal. 

PEGGIORARE,  v.  a.  Ridurre  di  cattivo  stato 
in  peggiore.  Empirer f  renare  pire.  y.  Peggiora- 
re ,  v-  n.  andar  di  cattwo  stato  in  peggiore  . 
Empirer  ;  devenir  pire  /  tomber  cu  pire  état  .  y. 
In  prov.  Mal  ci  cresce  chi  non  peggiora  ,  diecsi 
d'uno  che  sia  insieme  colla  persona  cresciuto  an- 
che di  malizia  ,  quasi  che  sia  diflicil  cosa  il  cre- 
scere senza  diventar  malizioso,  tn  grandissant  on 
da'teli   loti/nurs  plus  malicieux  . 

PEGGIORATIVAMENTE,  avverb.  Salviti.  In 
maniera  peggiorativa  .  D' une  fatati  à  empirer  ,  ou 
rendre  pire  . 

PEGGIORATIVO,  IVA,  add.  Che  peggiora  , 
atto  a   peggiorare.  Qui  empire  ;  qui  rend  pue. 

PEGGIORALO,  'JA,  add.  da  peggiorare .  Em- 
pire . 

PEGGIORE  ,  add.  d'ogni  g.  Peggio,  più  cat- 
tivo. Pire  ,  plus  mauvais,  vu  plus  méchant  .  s). 
S' usa  pure  coli'articolo  in  forza  di  sostantivo. 
Le  pire . 

PEGGIORMENTE,  avv.  Peggio,  in  modo  peg- 
giore .  Vii  i  pire . 

PFGNO  ,  s.  m.  Quel  che  si  dà  per  sicurtà  del 
debito  in  unno  del  creditore.  Lage.  y.  Pegno  al- 
la maniera  latina,  per  figliuolo  .  ua^e  ,  enfant. 
Pegno,  fig.  Quanto  il  sol  glia,  amor  pai  ca- 
ro pegno  ,  donna,  <  i  voi  limi  ave  .  dage  .  s).  Non 
il  Fidai  Col  pegno,  o  ed  pégno  in  in. ni"  ,  0  li 
inili  ,  vale  non  potere  a  Cucila  equfti  fidarsi  d' 
alcuno  per  soverchia  malizia  ,    che    m    Jui  i' ap- 
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prenda .  Gens  dont  il  faut  se  méfier  beaucoup  ;  être 
ir es-méfiant .  y.  Metter  pegno,  vale  far  scommes- 
sa, mettendo  su  quello  che  si  giuoca  Moine  au 
jeu  ce  qu'  on  p  .rie  .  v.  Daie  la  tede  in  pe.,no,  va- 
le impegnarsi  di  parola  ad  alcuna  co'a  .  Engager 
la  parole  . 

PEGNOAÀRE,  v.  a.  Torre  il  pegno  al  debitore 
per  via  della  corte.    Saisir  . 

PÉGOLA  ,  s.  f.  Materia  tenace,  colla  quale  le 
pecchie  turano  le  fessure  delle  loro  stanze,  ospi- 
te 4'  enduit  dont  les  abeilles  éuuchent  les  trout 
des  ruches  . 

PEL.   V.  Per.  y.  Pel,  sincope  di  Pelo.  V. 
PEL  AC  ANE,  s.  m.  Quegli  che  concia  le  pelli . 
Corroyeur i  tanneur. 

;'P£LACUCCHÌNO,  e  PARACUCCHÌNO,  Vo- 
ci antiche,  e  d'oscura  significazione  Non  ne  da- 
re un  pelacucchino  ,  minier.,  usata  per  mostrare 
disprezzo  d'alcuna  cosa.  A'  en  donnei  un  zeste, 
pa   ia  m-i/idie  elio  se  . 

PELAGHETTO,  s.  m.  Dimin.  di  pelago,  las- 
siti d'eau  . 

PELAGIÀNO,  s.  m.  Eretico  settatore  di  Pela- 
gio .  Pél  agio  n  . 

PÈLAGO  ;  s.  m.  Profondo  ridotto  d'acqua.  A- 
byme  a"  eau  .  y.  Per  metaf.  vale  Abisso  .  V.  y» 
Per  lo  mare.  La  mei  »  /'  océan  .  y.  pjg  per  in- 
trigo ,  irnbr'  Oio  .    Embarras  , 

PEI  AMANTELLI",  s.  m.  Car.  Buon.  F.  Ruba- 
tore  ,  furfante,  an r calzone  .  Fripon  i  vaurtci  t 
coquin  . 

PELAME,  s.  m.  Qualità,  e  color  di  pelo.  Pe- 
lage i  poil  •'  la  qualité  ,  la  t  oui  eu.  du  poil  .  y. 
Esser  di  un  pelaiu-,  fig.  vale  ess-r  d  •jna  mede- 
sima qualità  ,  o  manierarlo  stesso  che  d'una 
buccia  i  ed'  un  sapore  .  Etre  de  la  même  p~te  ì 
être  gens  de  mime  faine  . 

PELAMEN'IO,  s.  ra.  Salvin.  Il  pelare,  pela- 
tura .  i'  action  de  peler  . 

PELANIEBI,  s.  m.  lag.  Angariatore,  che  pe» 
la  chi  stride.  Oppresseur  i  celui  qui  J  ail  aes  ve- 
xations . 

PELÀMIDE.  V.  e  dici  Palamita. 
PELAPIÈDI-,    s.   ni.    Si  dice-  in  modo  basso  di 
persona  vile  .  (jalefreti^r  i  homme  de  néant  >  poi- 
loux  . 

PELAPOLLI  ,  s.  m.  Buon.  F.  Quegli  che  pela 
polli,  e  si  suol  dire  m  di<prerzo,lo  in  diK;;gia- 
mento  a  persona  dappoco.  Un  d.mdin  ;  un  ho, u/ne 
qui  n'  est  ion  à  rien  . 

PELARE,  v.  a.  Sbarbare,  sverre  i  peli  .  Pe- 
ler, s).  Pelare,  vale  anche  istrappar  le  penne  a* 
volatili.  Plumer  .  y.  per  nv-taf.  Usufruttuaie  ,  e 
trarre  dalle  cose  il  più  che  si  può  ,  e  senza  ri- 
guardo .  Plumer  s  arra.,xr  le  plus  qW  on  peut  * 
y.  Per  similit.  in  signifie,  n.  p.  si  dice  del  cader 
le  foglie  alle  piante,  e  agli  alberi.  Perdre  les 
feuilles  . 

PELATÌNA  ,  s.  f.  Alopecia  .  Pelade  ;  alo- 
pécie . 

PELATO,  TA  ,  addiett.  da  pelare  .  Pelé  ; 
plumé . 

PELATOJO,  s.  tn.  Luogo  dove  si  pela  ,  e  stru- 
mento da  pelare  .  Le  lieu  où  l'  on  pile ,  ou  t'  in-       ' 
strumeut  avec  lequel  on  pèle  . 

PELATURA  ,  s.  f.  Car.  II  pelare.  L'action  de 
peler  . 

PELETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  pelo,  peluzzo.  Me- 
nu poil  i  poil  fin  ,  délié  . 

PELLÀCCIA  ,  s.  f.  Pcgg.  di  pelle.  Mauvaise 
peau  i  peau  fort  dure . 

PELLAME,  s.  m.  Quantità  di  pelli  .  Quantité 
de  peaux  . 

PELLE  ,  s.  f.  Spoglia  dell' animale  ,  invoglio 
delle  in"mbra  .  Pe.s«  ,  cuir  i  charnurr.  y.  Pelle  , 
per  metaf.  Sembianza,  apparenza.  Apparence  .  0. 
Chi  non  sa  scorticare,  intacca  la  pelie,  proverb. 
e  vale  che  chi  si  mette  a  imprese  difficili,  e  sap- 
pia poco  ,  glien'  incoglie  male  .  Qui  ne  sait  pas 
.écorclìcr ,  déchire  la  peau.  y.  Non  capir  nella  pel- 
le ,  si  dice  del  mostrare  ,  per  qualche  fortunato 
accidente  sopravvenutogli  ,  eccessiva  allegrezza  . 
Ae  se  connaître  pas  de  joie  t  être  ravi  de  /ait  .  0>. 
Ogn' uno  ci  è  pel  cuojo,  e  per  la  pelle,  proverò. 
cioè  che  ognuno  è  sottoposto  .agi' infortuni.  Cha- 
cun y  est  pour  sa  peau  .  y.  Pelle  ,  che  tu  non 
puoi  vendere  ,  non  la  scorticare  ,  cioè  ,  non  far 
quelle  cose,  delle  quali  tu  non  abbi  a  cavar  pio» 
fitto  .  Il  ne  faut  pas  se  mêler  de  ce  qui  ne  ,.ous 
est  bon  à  rien.  y.  In  pelle  in  pelle,  e  pelle  pel- 
le, posti  avverb.  vagliono  poco  addentro,  e  in, 
superficie.  SupcrficielUmtnt ,  y.  Lasciar  la  pelle, 
vale  morire.  Laisser  la  peau  .  mourir,  y.  Scam- 
pare la  pelle,  scampare,  salvarsi,  liberarsi  ila 
pericolo  <li  morie  .  Sauver  sa  pc.ut  ;  (ckapptr  d 
l.i  nini  .  i).  Scherzare',  0  Simili  sopra  la  pelle  d' 
alcuno,  vale  scherzate  con  danno,  o  pericolo  al- 
trui .  ì*  amuser  ,  ou  faire  des  estait  sur  la  peau 
des  autres  . 

PEI  LIGI'.tNA  ,  Ta, s.  v.  ftm.  di  pellegri- 
no -,  e  Dante  la  prende  per  lìbera  ,  sciolta  .  Pè- 
lerine . 

PELLEGRINAGGIO,  s.  in.  11  pellegrinale  . 
Iih.  uni,  ,    .   i/,  yagt  . 

PEI  I  EGI'.INAN'JE,  add.  d'ogni  gcn.  Clic  va 
pclltgliliJildo  .    Voyagent  t  qui  va  cu  pela  in-'   •  ■ 
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rFLLEGRINÀRR,  v.  n._  Andar  per  gli  altrui 
Faesj  •  l-'oy  i^er  ;  aliti    en  pé/eri  age  . 

PELLEORI  NAZIÓNE  ,  s.  f.  Pellegrinaggio.  V. 
PEI  DHDB1NETTQ,  s.  m.  Segner.  Dira,  di  pel- 
legrino. Pt.it  voyageur  . 

PELLEGRININO  ,  $.  m.  Fag.  Dim.  di  pelle- 
grino, pel  -.grinetto  .   Petit  pèlerin  . 

PELLEGRINITÀ.]  s.  i.  Salvia.  Che  anche  di- 
cesi  peregrinità  ,  singolarità  ,  rarità  ■  Rareté  ;  par- 
ticularité . 

PELLEGRINA  ,  s.  f.  7  Co'ui  o  colei,  che  va 
PELLEGRINO  ,  s.  ni.  i  per  divozione  y*rso al- 
cun santo  luogo  ,  o  che  ne  viene  .  Péleriy  .  9. 
Pellegrino  ,  in  più  larga  significazione  ,  si  dice 
di  qualunque  è  fuori  drl'a  sua  p.Hria.  T'oyageur  . 
9.  Pellegrino,  vale  anche  pidocchio  ,  forse  per- 
chè vi  vagando  per  I'  altrui  dosso  .   ',': 

PELLEGRINO,  INA,  add.  Straniero,  fore- 
stiero. Etranger.  9.  Per  grazioso,  singolare, 
quasi  non  mai  più  veduto.  Singulier  ;  r.ire  ;  pré- 
eieux.  \).  Pellegrino  è  anche-aggiunto  di  una  spe- 
zie particolare  di  falcone,  che  ha  begli  occhi, 
ed  è  valente  ,  e  ardito,  e  leggieri  ad  agevolare  , 
e  nudrire  .  Faucon  pèlerin. 

PELLICANO",  s.  ni..  Sorta  d'  uccellò  bianco  , 
che  nasce  nell'Egitto,  e  n'è  di  due  maniere;  1' 
una  ,  che  usa  alle  riviere  ,  e  campa  di  pesci  ;  e 
)'  altra  ,  die  pratica  ne'  boschi ,  ed  in  campestre  , 
e  vive  di  lucertole,  e  d'altri  serpi.  Ha  questo 
uccello  nell'interior  parte  del  collo  tra  le  cla- 
!  un'apertura,  o  sia  un  falso  esofago,  di 
cui  si  cava  dallo  stomaco  una  parte  de'cibi  fran- 
iti ,  e  quasi  digeritile  nudriscene  i  suoi»  fi- 
gliuoli ,  lo  che  ha  dato  luogo  alle  tante  favole  , 
che  si  sono  narrate  di  questo  uccello,  e  spezial- 
mente a  quella,  per  cui  da  molti  si  crede  ch'egli 
si  ferisca  il  petto  col  becco,  e  facciane  spicciare 
i)  sangue,  e  con  esso  risusciti  ,  o  midrisca  i  suoi 
figli  ,  e  perciò  vien  preso  per  simbolo  deli'  amor 
paterno.  Pitican  .-■}.  Dante  diede  nome  di  Pelli- 
cano a  Gesù  Crino  ,  perchè  col  sangue  ilei  suo 
costato  risuscitò  l'uomo  alla  grazia  .  jesus-Christ 
est  appelle  le  vrai.  Pélican  .. 

PELLICCERÌA-,  s.  f.  Luogo  dove  si  vendono 
le  pelli,  e  la  strada  dove  stanno  i  pellicciai  ,  e 
l'arte  stessa  del  pellicciaio.    Pelleen-ie ■■.. 

PELLÌCCIA  ,  s..  f.  Veste  fatta  ,  o  foderata  di 
p;-Iie  ,  che  abbia,  lungo  pelo  ,  come  di  vai,  e  si- 
mili .  Pelisse  ì  fourrure  . 

PELLICCIAIO,  s.  m.  Maestro  di  far  le  pellic- 
ce .  Pelletier  ;  fourreur  . 

PELLICCIAJUÓLO,  s.  m.  Fr.Gierd.  Fclliccie- 
te.  V. 

PELLICCIARE,  v.  a.  Far  le  pellicce.  Accom- 
moder les  peli*  si  s  . 

PELLICCIATO,  TA,  add.  d.r  pelliccia  ,  fode- 
rato di  pelliccia  ,  impellicciato  .  Fourré  . 

PELLICCIARE,  s.  m.  Pellicciaio,  che  fa,  e 
vende  pelli,  o  pellicce  ..  Fourreur  ;- marchand  pel- 
letier . 

PELLICCIÓNE,  s.  m.  Pellicola  grande ,  e  di 
J'jngo  pelo,  drosse  pelisse  .  9.  Scuoter  il  pellic- 
cione ,  si  dice  per  ricoprir  la  disonestà  dell'usar 
Inatto  venereo.  V.  Usare i. 
PELL1CELLA,  s.  f.  Dim.  di  pelle.  Pellicule. 
PELL1CELIO,  s.  m.  È  un  piccolissimo  baco- 
lino  ,  il  qua]  -i  genera  a'  rognosi  in  pelle  in  pel- 
le ,  e  rodendo  cagiona  un  acutissimo  pizzicore  . 
tiron  .    < 

Salvi/i.   Di  pelle  .    De 


Lor.  Med.    Cuojo  , 
1'    impiastro  .    V. 


sopra 
F.'a- 


PELLICEO,  EA,  ade 

.  .•   ae  fourrure  . 

PELLICIÀi'O  ,  s.  m. 
cui  si  stende  e  spiana 
strello. 

PELLIClNA,-  s.  f.  Pelle  piccola  e  sottile  . 
Pellicule  . 

PELLICÌNO,  s.  m.  Quella  stremiti  de' canti 
«elle  balle,  e  d?'  sacchi-,  per  la  quale  si  possono 
agevolmente  pigliare  .  Uretìle  par  ou  "  on  prend 
Hat  hai  fa,  ou.  un  sac.  <j.  Dicesi  anche  peJJicino, 
il  tondo  delie  vangaiuole,  dove  si  riduce  dentro 
il  pesce   presovi  .   tona  des  filets  à  pécher. 

PELLICOLA,  s.  f.  Dim.  di  pelle.  Pellicule  ; 
cuticule  i  tunique.  $.  per  Membrana  «•  Tunique  ; 
membrane  . 

PHLLOLÌNA,  s.  i.  Pellicini.  V, 

PELLUCIDO,  DA,  add.  T.  della  Fisica,  Dia- 
fano, trasparente,  translucido.  Transparent  ;  dia- 
phane . 

PELO,  s.  m.  Filamento  sottilissimo,  che  in  di- 
verse parti  del  corpo  fuori  della  cute  germoglia. 
Poil  .  $.  Pelo  ,  fig.  si  dice  per  esprimere  spazio , 
o  quantità  minuta  ,  e  piccolissima  di  checches- 
sia .  Un  peu  ;  tant  soit  peu  ,  iris-peu  de  chose  >  la 
moindre  chose.  y.  Pelo,  per  sinulit.  dicesi  a  quel- 
la  peluria,  rive  hanno  i  panni  lani .  Poil  dit  drap. 
Ç.  Pelo  pur  fig.  per  qualità,  condizione.  Condi- 
tion ;  qualité  i  rang;  état;  paissante  .  Perchè  non 
sono  del  nostro  pelo,  cioè  dilla  nostra  condizio- 
ne .  9.  Pelo,  dicesi  anche  alle  piccole  crepature 
delle  mura  .  Renarde  s  l é sarde  ;  gerçure.  9.  Pe- 
lo ,  assolutamente  preso,  s' usa  pure  in  significa- 
to di  piccola  fessura  .  Fêlure  ,-  ouverture  ;  fente  . 
Ç .  Pelo  dell'  acqua  ,  parlandosi  di  fiumi  ,  laghi  , 
e  simili  ,  vale  la  superfìcie  dell'  acqua  .  le  fil , 
la  surjace  «k  l>  eau  .    9.  \\  lupo  cangia  il  pelo , 


ma  non  il  vizio  ,  proverb.   V.  lupo .    y.  Aver  la 
coda  .taccata   di     nal  pelo,   vale  essere  malizio- 
so.   Etre  rusé,  fin,  matois-.  9-  Lardarvi  il  pelo, 
o  del  pelo,    vaie  costar  caio,    mettervi  del  suo. 
i.<;'s<*r  des  bonnes  plumes  ;  laisser  du  poil  .  9<  E' 
non  mi  morde  mai  cane ,  eh'  io  non  avessi  ,  o  non 
ssi  del  suo  pelo  .    V.  Cane  .     9.  Strignere  ,  o 
rivedere  il  pelo  a- uno  ,    vale  dar   delle  busse,    o 
rivedergli  severissimamente  il  conto  delle  sue  a~ 
zioni  .    Frapper  ;  battre  ;  revoir  le  compte  à  quel- 
qu'un .     £".  Rilucere    il  pelo ,    si  dice    dell'esser 
grasso,   fresco,  e  in- Suono  stato.-  Le  poi  1  luit. 
9.  Tondo  di  pelo,  si  dice  a  chi  è  di  grosso  inge- 
gno.  Sot  ;  bète  ;  lourd  i  stupide  ;  grossier  .  y.  Es- 
ser d'  un  p;Jo  ,  e  d'  una  buccia  .    V.  Buccia  .     9- 
Andare  a  pelo,    vale  confarsi  al  gusto:    tolta  la 
metal,  dal    cucire  insieme  i  pezzi  de!  panno,  nel 
che  fare  si  ha  riguardo-,  che '1  pelo  si  confaccia , 
e   vada  per  un  medésimo  verso  .  Aller  à  souhait  ; 
(tre  au  gré .     $.  Levar  il  pel  per  aria,  vale  ope- 
rare con  gran  destrezza,  astuzia,  e  celerità.  Ae,ir 
avec  beaucoup  d'  adi-esse  ,    de  malice  &  de  vites- 
se .y.  Pigliar  pelo,  vale  Ombrare,  Insospettire  . 
.  V.  y.  Vedere,  o  conoscere  il  pelo  nell'  uovo,,  va- 
Je  scorgere  ogni  minuzia  ,  e  quasi  vedére  1'  invi- 
sibile;   e  si.dice  di  chi  è  d'acutissimo  ingegno. 
Etre  très-clair-voyant  ;    avoir   un  grand  discerne- 
ment .     y.  Cercare,  o  guardare  il  pel  nell'  uovo, 
vale  cercar  le  cose  da  non  potersi  trovare  ,    met- 
tersi a  considerare  qualunque  minutissima    cosa  . 
Chercher  à  tondre  sur  un  œuf.    \S.  Non- voler  ave- 
re,   o  non  aver  pelo,    die   pensi  a  checchessia, 
vale' non.  vi  pensar  punto-.    Ne  penser  aucunement 
à  quelque  chose  .  y.  Essere  a  un  pelo  di  far  chec-, 
chessia  ,  vale  esserci  vicinissimo  ,   esser  per  farlo 
di  momento    in  momento.     Être    sur  le  point  de 
faire  quelque  chose  .     y.   Non    torcere,  un    pelo  ad 
alcuno,  vale  non-gli,  far  torto,  o  dispiacere  alcu- 
no,    né  in  detti,    né  in  fatti  .     A^e  pas  faire  le 
moindre  tort ,   le  moindre  mal  A  queltu'  un  .   y.  A' 
p?lo,  posto  avverb.  vale  appunto,   per  l'appun- 
to .  A  point  s  précisément  . 

PELOLÌNO,  s.  rn;  Dim.  di  pelo,  piccolo  pe- 
lo .   l'è tit-  poil  ;  poil  tris-fin  ;  très-délié  . 

PELONE,  s.m.  Car.  Accresc.  di  peloj  grosso 
e   lungo  p"lo  .  Gros  poil  ;  long  poil  . 

PELOSELLA',  s.  f.  Sorta  d'erba  canuta,  che 
si  annovera  tra  le  spezie  della  cicoria.  Pilo- 
selle  .. 

PELOSETTO,  ETTA-,  add.  Alquanto  peloso  . 
Un  peu  velu  . 

PELOSISSIMO,  MA,  add.  Salvia.  Sup:  di  pe- 
loso _  Iris-velu  i  trìs-garui  de  poil  . 

PELOSITÀ,  s.  li-Salviti.  Cas.  Irsuzie.  Épais- 
seur det  poils  . 

PELÓSO j  OSA  ,  add.  Che  ha  peli.  Velli,  plein 
de  poti  .  y.  Pietà  ,  ocarità  pelosa  ,  dicesi  in  pro- 
verò, quanto,  sotto  spezie  di  carità  verso  altrui  , 
si  tende  al  proprio  utiié,  e-  interesse  .  CJiarité  in- 
téressée .. 

FELTA,  s.  f.  Spezie  di  scudo  che  si  usava  pres- 
so gli  antichi  .  Pelte  .. 

.FELTRATO,  TA,  add.  Da  peltro  ,„  stagnato  . 
Starne  . 

.  PELTRO',    s.  m.  Stagno  raffinato  con  argento. 
htaim  rajfiné  . 

PELVI,  s.  LT.- Anatomico  .  Foggia  di  catino; 
ed  è  termine  anatonweo-,  detto  delle  membrane 
ricoprenti   le  cavità.  Bassinet. 

PELÙRIA  ,    s:    f.    Il    pelo-,    che  riman    sulla 
carne  agli  uccelli- pelati  ,  e  anche  la  prima  lanu- 
gine,   che  spunta  negli  animali»  irei    metter    le 
penne,    o  i^  peli  .     Poil  follet  s  duvet  . 
■     PELUZZ'INO1,  s.  mi  Libr.Son.  Dim.  di  peluz- 
zo  .   Tri  s-menu  poil . 

.  PELUZZO,  s.  m.  Dim.  di  pelo.  Menu  poil  ; 
poti  fclU't  .  y.  Peltizzo,  dicesi  anche  una  sor- 
ta di  panno  finissimo  fiorentino  .  Sorte  de  pe- 
luche . 

PENA,  s.  f.  Castigo  di  misfatti,  suppluio,  pu- 
nizione .  Peine  ;  punition- s  châtiment  i  supplice. 
y.  Per.  afflizione  .  Peine  i  chagrin  ;  gène  i  affli- 
ction. y.  Per  fatica.  Peine  i  travail  s  sueur;  souf- 
france . .  9.  A  pena  ,  posto  avverbial.  che  pur  si 
usa  con  altri  aggiunti  ,  come  a  gran  pena,  a  ina- 
la pena  .  A  peme  ;  mal-aisement  ;  difficilement . 

PENÀGE,  add.  d'ogni  g.  Che  dà  pena'.  Qui 
tourmente  ;  qui  afflige  . 

PENALE,  add.  d'ogni  g;  Di  pena  in  signif.  di 
castigo  .   Pénal 
PENALITÀ , 
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PENALMENTE,  avv.  Con  pena.  Sous  peine  ; 
avec  pyi"C  . 

PENANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  pena  .  Souf- 
frant ;  qui  souffre  . 

!  PhNANZA,  î.f.  Bocc,  Filostr.  V.- Dolore,  Tra- 
vaglio .. 

PENARE,  v.  n.  Indugiare,  tardare.  Tarder. 
9.  Per  affaticarsi  .  Peiner  ;  s'  efforcer  ;  suer  ;  la- 
bourer .  9*.  Per  prtir  pene.  Souffrir,  endurer  quel- 
que peine  .  9.  Pei  .ire  ,  v.  a.  tormentare,  dar  pe- 
na .  Tourmenter  ,  y.  nix  . 

PENATI,  s.  m.  pi.  Pros^or.  Numi  adorati  dai 
Gentili  nelle  proprie  lor  case  •  Pénates . 
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PENATO',  TA  ,  add.  Che  sente  pena  .  Tour- 
menté i  puni  . 
PENDÀGLIA  ,  s.  f.  "I  Cosa  che  pende,  al- 
PENDÀGLIO,  s.  m.  J  la  quale  possa  appic- 
carsi altra  cosa.  Chose  pendante,-  a  laquelle  on 
peut  suspendre  quelque  autre  chose  .  9-  Pendagli, 
diconsi  a  quei  fornimenti  di  cuoio  ,  che  servono 
per  mettervi  dentro  la  spada  ,  che  si  porta  a  can- 
to .  Ceinturon.  9.  Pendaglio,  che  si  dice  anche 
al  fregio,  che  rigira  il  letto  sotto  il  sopraccielo . 
Les  bonnes  grâces  d'  un  lit  . 

PENDENTE  ,  ^.  m.  Cosa  ,  o  luogo  pendente  . 
Penchant.  9-  Pendente,  per  gioiello,  o  simili, 
che  per  ornamento  si  porta  al  colio,  o  agli  orec- 
chi appiccato  a  catena  ,  o  a  nastro,  o  simile. 
Collier  ;  pendeloqtie  ,  ou  pendant  d'  oreilles  .  9« 
Pendenti  ,  si  dice  anche  per  Pendagli  .  V. 

PENDENTE,  add.  d?'ogni  g.  Che  pende.  Pf«- 
dant  ;  qui  pend  ;  qui  est  suspendu  .  £.  Per  non 
deciso,  né  risoluto,  ed  è  termine  legale.  Pen- 
dant i  qui  n'  est  pai  encore  décidé  .  y.  Per  deri- 
vante ,  e  dependente.  Dépendant  .  9-  Stare,  re- 
stare, o  simili  in  pendente,  esser  in  dubbio,  non 
esser  determinato.  Etre,  ou  rester  en  balance  , 
en  suspens  . 

PENDENTEMENTE  ,  avv.  Pros.  fior.  Con  pen- 
denza ,,  in  maniera  pendente.  Bn  déclin;  en 
pente  . 

PENDENZA,  s.  f.  Il  pendere  .  Penchant;  pen- 
\  te  .     9-  Fig:   per  inclinazione.    Penchant  ;    incli- 
nation . 

PENDERE,  v.  n:  Star  sospeso,  appiccato  a 
checchessia  ,  che  sostenga  .  Pendre  ;  etri  suspen- 
du ,  ou  pendant.  $.  Pendere  in  verso  una  cibile 
parti,  vale  esser  volto ,  e  inclinare  a  quella.  Pen- 
,cher  ;  tirer.  6.  Pendere  assolutamente,  .  ■  dice 
del' non  istar  diritto,  torcendosi  dalla  situazione 
perpendicolare  ,  o  orizzontale  .  Pencher  ;  être  in- 
cline ,  ou  penché  .-  9-  Pendere,  dependere.  Dépen- 
dre. 9.  Pendere  dalla  bocca,  o  dal  viso  di  al- 
cuno, vale  stare  attento  a'  movimenti ,  o  al  par- 
lare di  alcuno.  Etre  attentif -aux  paroles  oit  aux 
mouvemens  de  quelqu'  un .  9.  Pendere, .si  dice  di 
Jite,_e  questione  non  ancor  decisa  .  Etre  encore 
indécis  ;  n'  être  pax  encore  jugé . 

PENDÈVOLEj  add.  d'ogni-g.  Che  pende.  Pea- 
dant  ;  en  branle  . 

PENDICE,  s.  f.  Pendente,  come  fianco  di  mon- 
te ,  costa  ,  e- simili  .•  Cote  d'  une  montagne  ,  &c. 
9.  Pendici  ,  si  dicono  anche'  1'  estremità  deila 
Città,  cioè  quella  parte  ,  che  è  più  vicina  alle 
mura.  Les  extrémités  d'une  ville;  ce  qui  est  plus 
pris-  des-  inarati  les-  d'  une  ville  . 

PENDIO  ,  s.  m;  Pendente  ,  che  pende  .  Pen- 
chant ,  pente;  déclin  .  9-  Dicesi  ,  in  modo  prov. 
Pigliare  il  pendio  ,•  che  significa  andarsene.  S' 
en  aller  i  s'  enfuir  . 

PENDOLO,  s.  m.  Péso  pendente  da  filo,  a 
uso  per  io  più  di  pigliare  il  perpendico'o  ,  e  ta- 
lora di  misurare  il  tempo  colle  sue  vibrazioni. 
Pendule.  9-  Pendolo,  si  dice  anche  1' oriuolo  , 
che  ha  il  pendolo  .  Pendule  . 

FÉNDOLQ-,  OLA,_add.  Che  pende  .  Pendant; 
qui  pend  . 
PENDOLÓNÈ  .  V.  Spenzolone. 
PENDÓNE,    s.  m.  Cr.  in  Ferretto,  ec.    Cinci- 
glie ,  pendaglio  .  Pendant  d'  un  ceinturon  . 
PÈNDULO.   V.  Pendolò. 

PENDUTO,  UTA,  add.  da  pendere,. appicca- 
to .   Pendu  ;  attaché  en  l'  air  . 

PKNE  ,  s.  m.  Locch.  Le~i.  Membro  virile  .  Le 
membre  viril . 

PENERÀTA  ,  s.  f.  Quella  particella  dell'ordi- 
to, che  rimane  senza  esser  tessuta.  Peigne  a? 
une  toile  ,  ou  d'  une  étoffe  ;  ce  qui  reste  sans  être 
tissu  . 
PENERO,  s.  m.  Salvin;  V.  Penetrata'. 
PENETRÀBILE  ,  addiett.  d'  ogni  gen.-  Atto  a 
penetrare  .  Pénétrant  ;  perçant  .  9-  Penetrabi- 
le", vale  anche  atto  ad  essere  penetrato.  Pèné- 
trable  . 

PENETRABILISSIMO,  MA',  add.  Sup.  di  pe- 
netrabile. Trìs-pénétrable  ,  Ce. 

PENETRABILITÀ  ,  s.  L  Salvin.  Astratto  di 
penetrabile  .  Pénétrabilité  .- 

PENETRABÙCHI    ,    Salvin.    Soprannome  da- 
to- da  Omero;  al    topo.    Slui    se  fourre   dans  Ut 
trous  . 
PENETRAGIÒNE  .  V.  Penetrazione  . 
PENETRALE  ,  s.  m.  La  più  ritirata  parte  del- 
la casa  ,   o  del  tempio  .    Le  lieu  le  plus   retiré  d' 
une  maison  ou  a?  un  tempie  . 
•     *  PENETRALE  ,  add.  Penetrativo  .  V. 

PENETRAMENTO  ,  s.  m.  Penetrazione.  Péné- 
tration . 

PENETRANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  penetra  . 
Pénétrant  ;  vif  ;  aigu  . 

PENETRANTISSIMO  ,  MA  ,  add.'  Salvin.  Su- 
peri, di  penetrante  .  Trés-penètraM  ,  Ce. 
■  PENETRANZA,  s.  f.  Penetrazione.  V. 
PENETRARE,  v.  a.  Passare  addentro  alle  par- 
ti interiori  .  Pénétrer  ;  percer  ;  aller  en  avant  t 
s'  imtnuer  .  9.  Penetrare  fig  vaie  comprender* , 
arrivar  a  conoscere  .  Pénétrer;  approfondir  .-  con- 
cevoir parfaitement .  Sapere,  o  penetrare  a  fondo . 
Creuser  . 
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PENETRATÌVQ,  IVA,  add.  Che  penetra,  che 
ha  virtù  di  penetrare.  Pénétratif ,  pénétrant  ;  per- 
çant .  $■  Aggiunto  ad  uomo  ,  vale  d'  acuto  e 
dottile  ingegno.  Homme  pénétratif ',  intelligent  , 
profani  }  qui  a  l'  esprit  pénétrant  ,  subtil  ,  vif  , 
profond  . 

PENETRATO,  TA  ,   add.  da  penetrate.    W»- 

tré*  &r-  „  .     . 

PENETRATÒRE  ,  v.  m.  Che  penetra  .  Qui  pe- 
ntire ;  q>i  s*  insinue  . 

PENETR.ATRÌCE  ,    v.  f.    di  penetratore  .    2ut 
énctre  : 

PENETRAZIONE,  s.  f.  Il  penetrare.  Pénétra- 
tion, y.  Penetrazione ,  figun.  vale  sottigliezza 
d'  ingegno  .  Pénétration  »  clairvoyance  ;  intelligen- 
ce ;  sagacité  ;  subtilité  de  l'  esprit  . 

pENETRèvOLE .  V.  Penetrativo. 

PENETKEv-OLÌSSIMO  ,  MA,  add.  Eemb.  Su- 
peri   di   pir.etrevole.   Tris-pénétrant ,  Ve. 

PENETREVOLMENTE  ,  avv.  Con  penetrazio- 
ne .  Avec  pénétration  . 

*  PENETRÒSO,  OSA,  add.  Penetrevole  .  V. 

PENÌSOLA ,  s.  f-  Luogo  quasi  in  isola.  Pénin- 
sule ;  prcsju'  isle  . 

PENISOLETTA  ,  s.  f.  P'oce  deiP  uso  .  Piccola 
penisola  .   Petite  pressa'  isle  ,  ou  péninsule  . 

PENITENTE,  add.  d'ogni  g.  e  per  lo  più  sust. 
Che  si  pente,  e  si  dice  propriamente  di  chi  ha 
contrizione  de'  suoi  piccati  .  Pénitent  ;  qui  est  re- 
pentant de  ses  péchés  ;  qui  a  regret  a"  avoir  offen- 
sé Dieu .  y.  Penitente,  si  dice  anche  a  colui, 
che  ta  vita  divota  con  esercizi  di  mortificazioni 
afflittive  di  senso,  odi  spirito.  Penitenti  qui 
est  dans  ta  pratique  des  exercices  de  pénitence  .  y. 
Penitente  d'  una  persona,  si  chiama  quegli  ,  che 
cammina  sotto  la  direzione  spirituale  d'  un  Con- 
fessore .  Pénitent  . 

PENITENZA  ,     7    s.  f.  Soddisfacimento  pena- 

PENilF.NZIA  ,  J*  le  per  li  fatti  commessi  . 
yt'ì:iience  .  y.  Per  uno  de'  sette  Sacramenti  della 
Chiesa  ,  cioè  la  Confessione  .     Le  Sacrement  de  la 

ntteuce  .     ì).  Per  Contrizione  ,  che  è  il  piangere 
ccati  commessi.  Pénitence  ;  contrition  ;  repeu- 
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tir  i  regni  S  avait  offensé  Dieu.  $.  Per  Penti- 
mento. Repentir.  $.  Per  pena,  gastigo  .  Puni- 
tion ;  châtiment;  pénitence  .  §.  Penitenza,  si  drte 
anche  de'  digiuni  ,  mortificazioni  ,  picchiere  ,  ed 
altre  volontarie  pene  ,  in  cui  altri  si  esercita  per 
divozione  ,  o  per  espiazione  de'  suoi  peccati  .  Pé- 
nitence ;  macération  ;  mortification  . 

PENITENZIALE,  add.  d'ogni  g.  Di  peniten- 
za, ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  salmi ,  che  di- 
consi  anche  assolutala,  I  sette  Salmi  .  les  pseaM- 
m:s  pénitentixux  ;  les  sept  pseaumes  . 

PENIïENZIÀRE ,  v.  a.  Impor  penitenza,  Im- 
poser une  pénitence  . 

PENITENZIÀRIO  .  V.  Penitenziere  . 
PENITENZlATO  ,  TA,  add.  da  penitenziare  . 
Puni  i  châtié  . 

PENITENZIÈRE,  s.  m.  Confessore,  e  propria- 
mente quello,  che  ha  autorità  di  assolvere  da' 
casi  riservati  .  Pénitencier  . 

PEN1TENZIERÎA,  s.  f.  Ufficio, e  residenza  de' 
Penitenzieri   in  Roma  .  Pénitencerie  . 

PENITENZIÙCCIA  ,  s.  f.  Dim.  di  penitenza  . 
Petite,  legire  pénitence. 

PENNA]  s.  f.  Quello,  di  che  son  coperti  gli 
uccelli,  e  di  che  si  servono  per  volare.  Piume. 
5.  pei.  .a  •  «rumente,  col  quale  si  scrive,  o  sia 
penna  a?  «ccello,  o  d'  altro.  Plume,  y.  Dar  di 
.penna,  vale  cancellare  .  Effacer  ;  rayer  i  biffer. 
$.  Come  la  penna  getta  ,  vale  senza  applicazio- 
ne, alia  buona  ,  senza  pensare ,  o  badare  con  o- 
r  11  ridere  a  tutte  le  regole.  Écrire  cou.amcnt, 
tatti  aucun  soin  ,  tomme  la  piume  donne  .  j.  Re- 
star nella  penili  ,  e  simili  ,  si  dice  del  trala-cwir 
di  scrivere  ,  o  di  dire  alcuna  cosa  .  Rester  dans 
la  plume  ;  oublier  quelque  chose  en  écrivant  .  §. 
Que!  ,  che  fa  la  penna  ,  si  dice  per  esprimere  il 
guadagno  incerto  degli  ufiziali  ,  ed  altri  mini- 
stri .  tei  revenant  'j'.ns  ,  ce  que  la  plume  tend  ; 
te  profit  de  la  piume  .  y.  A  penna,  e  calamaio  • 
posto  avveri),  vile  per  1'  appunto  ,  appunto  ap- 
punto .  ixaclement  ;  avec  /u, tesse  ,  avec  la  plia 
grandi  précision  .  y.  Penna  ,  per  quella,  che  pro- 
priamente chiamasi  p.uma.  Plume.  J.  Chi  guar- 
da a  ogpi  penna,  non  la  maj  letto,  prov.  e  v.;lc 
che  chi  In  guarda  troppo  nel  tot  ti  Te,  non  profit- 
ta .  l>m  regarde  tout  de  trop  fris ,  ne  gagnera  ia- 
mai:  rien.  v.  Penna  matta,  dicesi  quella  penna 
1V.0  ,    chf:    resta  ricoperta    dall'altra    addosso 

uccelli  .  Duvet  i  poil  follet  .  y.  Penne  mae- 
stre, dUonsi  le  penne  principali  dell'ale,  che 
si  chiamano  anche  coltelli  .  i.es  fortes  plumet  des 
ai!  :  ■  y.  Cavar  le  pinne  maestre,  vale  tene  al- 
trui la  maggior  parte  dell'avere.  Arracher  À  quel- 
qu'u/.   ti:  fiumi     ,   '  •    !n  piai   belles  plumet   de   V 

ail        ■■  Lasciai  l    penne  maestre,  vale  perdere 

■tal  as  ere  ,  che  uno  abbia  .   I ■<  •  - 

die  lu  plu;  ti  Uri  plumes  de  set  ailes  .  y.  Pen- 
na, per  cima,  sommità  •  ''immiti  cune.  La  pen- 
na  'le'  moi.  fi  .     s).   Uomo  da    penna.   V.    Uomo*. 

na ,  t-  «<••  Oh.  <]•!■  :  j  parte  dVI  roaTtcUe 

t  opposta  alla  !.'.ec;i  ,  la  ';..i!<-  è  piana,  laddove 
<ju'  Panne  .tu  marteau  . 

Pi ..-<:. ACUII  l.-'.A  ,    ».  f.    Anice  ài  pio  penne 


di  diversi  colori  ,   che  una  volta  portavasi  snpfa 
1'  elmo  .   Panache  . 

PENNACCHÌNO,  s.  di.  Dim.  di  pennacchio. 
Petit  plumet  . 

PENNÀCCHIO,  s.  ri».  Arnese  di  più  penne  in- 
sieme ,  che  per  lo  più  si  porta  a!  cappello,  o  al 
cimiero  .  Plumet  ;  créte  .  §.  T.  Mar.  pezzetto  di 
sughero  gucriuto  di  tarie  penne  ,  che  i  marinari 
lasciano  volteggiare  a  talento  del  vento  per  co- 
noscerne la  direzione.  Plumets  de  pilote. 

PENNACCHIUÒLO,  s.  rn.  Dim.  di  pennac- 
chio .   Petit  plumet . 

PENNÀCCIA,  s.  f.  Car.  Peggiorat.  di  penna. 
Mauv-arte  piume  . 

'"PENNÀCE,  add.  tf  ogni  g.  Pien  di  pena, 
tormentoso.  Qui  tourmente. 

PENNAIUÒLO,  s.  m.  Strumento  da  tenervi  den- 
tro le  penne  da  scrivere.  Écntoire  .  y.  Per  colui 
che  vende  le  penne.  Vendeur  de  plumes . 

PENNAMATTA,  s.  f.  Pocc.  Quella  piuma  Mi 
fine,  che  resta  ricoperta  dall'altra,  addosso  agli 
uccelli,  e  detta  così  forse  dall'estrema  sua  leg- 
gerezza .  I)uvet  ì  poil  follet  . 

PENNATA,  s.  f.  Volg.  lt.  Tanto  inchiostro, 
quanto  ne  può  contenere  una  penna.   Plumée  . 

PENNATO  ,  s.  111.  Strumento  di  ferro  adunco, 
e  tagliente  ,  forse  detto  così  da  quella  cresta,  0 
penna  tagliente,  ch'egli  ha  nelle  pai  ti  di  fuori. 
Serpe  ;  hachette . 

PENNATO,  TA,    add.    In.  vece  di   pennuto. 
Oui  a  des  plumes  . 
""PENNECCHÌNO  .  V.  Pennecchio. 

PENNECCHIO,  s.  m.  Quella  quantità  di  lino- 
o  lana,  o  simili  ,  che  si  mette  sulla  rocca  per  6' 
larla  .  Qutvouiilée  . 

PENNELLARE,  v.  att.  Lavorar  con  pennel- 
lo ,  pennclleggiare.  Peindre  ,  travailler  au  pin- 
ceau . 

PENNELLATA,  s.  f.  Tirata  di  pennello.  Coup 
de  pinceau .     , 

PENNELLATO,  TA,  addiett.  da  pennellare. 
Ps'int  . 

PENNELLATILA  ,  s.  f.  Sep,ner.  Colpo,  o  ti- 
rata di   pennello.   Coup  de  pinceau  . 

PENNELLEGGIÀRE,  v.  a.  Dipingere,  lavorar 
con  pennello.  Peindre. 

PENNELLHTTO,  7  s.  m.  Dim.  di  pennello. 
PENNELLINO  ,  J"  Petit  pinceau  . 
PENNELLO,  s.  m.  Strumento,  che  adoprano 
i  pittori  a  dipingere.  Finceau .  y.  Avere,  o  tener 
T  occhio  al  pennello,  vale  star  cauto,  guardarsi, 
badare.  Se  tenir  sur  ses  gardes  i  faire  bien  atten- 
tion à  ce  que  l'  on  fait  .  y.  Fare  alcuna  cosa  a 
pennello,  vale  farla  eccellentemente  bene,  come 
se  sia  fatta  col  pennello,  col  quale  si  ta  giusto 
quel  che  si  ha  a  fare,  onde  si  dice  anche  nello 
stesso  significato  dipignere  .  Chose  faite  à  pttn- 
dte  ,  fort  bien  faite -,  à  merveille,  y.  Ancora  da 
piincllo,  T.  Mar.  piccola  ancora  che  si  gitta  in 
mare  davanti  a  una  più  grossa;  affinchè  il  va- 
scello sia  più  in  grado  di  resistere  al  vento  ,  e  la 
grossa  ancora  sia  meno  in  pericolo  di  sfiancarsi  . 
Lmpenel/e . 

PENNELLÒNE,  s.  m.  raid.  Dec.  Grosso  pen- 
nello, come  chi  direbbe  da  imbiancatori  .  Gros 
pinceau  . 

PENNETTA,  s.  m.  Dim.  di  penna.  Petite  piu- 
me.  y.  Per  similit.  vaie  aliena  ,  o  aletta  de' pe- 
sci .  Nageoire  . 

P'ENNÌNO  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Ornamento 
da  capo  delle  donne,  composto  di  gioie  disposte 
a  foggia  di  picco!  pennacchio  .  Aigrette  ;  giran- 
dole de  diamant ,  ò-c. 

PENNÌTO,  s.  m.  Pasta  fatta  di  farina  d'orzo, 
e  di  zucchero,  buona  a  mollificar  la  tosse  ,  ca- 
gionata da  infreddatura  .  Sucre  d' orge  . 

PENNONCELLO,  s.  ni.  Dim.  di  pennone,  ed 
è  quel  poco  di  drappo,  che  si  pone  vicino  alla 
punta  della  lancia,  a  guisa  di  bandiera,  che  an- 
che dice.si  banderuola,  l'encn  ;  banderuole.  y. 
Pcnnonccllo,  si  direbbe  anche  a  un  mediocre  pen- 
nacchio, ehe  si  portasse  sopra  il  cimiero.  Petite 
panache  </'«'  on  porte  sur  le  casque  . 

PENNÓNE,  s.  m.  Stendardo,  insegna,  ban- 
diera.   Penne»  i  enseigne  >  étendard  i  cornette. 

PENNONIÈRE  s  s.  in.  Colui  che  porta  il  pen- 
none, Alfiere.  Porte-cnseignc . 

*  PINNÒSO,  OSA,    add.    Pien  di  penne,  co- 
perto di  penne.  Couvert  ,  garni  de  plumes. 
PENMjCCIA,  s.  f.    V.  Pennuzza. 
PENNUTO,  UTA  ,  add.  Che  ha  penne  ,   pieno 
di  penne  .  Couvert  de  plumes  . 

PENNUZZA,  s.  t.  Diniin.  di  penna.  Petite 
piume  . 

PENOMBRA,  s.  f.  T.  Astron.  Quella  parte  del- 
l' o:iilna  ,  che  è  illuminati  da  una  parte  del  col- 
po luminoso.    Pénombre  . 

PENOSAMENTE)  avv.  Con  pena.  Péniblement, 
difficilement  .  laborieusement  . 

PENOSISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  pcno- 
samente .  Trìi-viniblitnent  %  ff- 

l'I. NOVISSIMO,  MA  ,  adj.  Superi,  di  penoso. 
iti,  pénibtt ,  i'jc. 

l'i  :<>/><>,  OSA,  adi.  Pien  di  pena  ,  ehe  ap- 
porta pena  •  Vintoli  ,  difficile  ;  laborieux  ;  cha- 
grlnanlj  tuant;  lourd  t  tude.  v).  Penoso,   Val  vin. 
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Aggirisi*  della  settimana  santa.  Semaine  sainte , 
oti  peinev.se . 

PENSAGIÒNE,  s.  f.       3    II  pensare.  Pensée i 
PENSAMENTO,    s.  m.   J     l'  action  de  penser  . 
PENSANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  pensa.    Pen- 
sif •  qui  jie.isei  qui  réfléchit  . 

PENSARE,  v.  a.  Applicar  l'intelletto  .1  quii- 
che  si  sia  obbie-tto  ,  che  si  presenti  ail'  immagi- 
nativa ,  rivolger  la  inente  alla  considerazione  di 
checchessia.  Penser  1  réfléchir  ;  river  i  considérer  i 
raisonner  i  f.iire  réflexion,  y.  Pensare,  per  deter- 
minare. Déterminer  i  arrêter;  résoudre.  Pensò 
quegli  commettere  a  più  persone  .  Ç.  Per  istima- 
re,  darsi  ad  intendere ,  imm.1gir.arsi,  credere. 
penser  i  juger  i  s'  imaginer  i  croire  ,  avoir  dai.s  l' 
esprit  .  y.  Pensare  ,  per  prendersi  cura,  o  pensie- 
ro.  Penser  i  songer  y  se  donner  du  soin.  y.  Dar 
che  pensare,  vale  mettere  in  sospetto  di  male, 
mettere  in  travaglio  .  Donner  de  quoi  penser;  met- 
tre la  puce  à  l'  oreille  . 

PENSATA  ,  s.  f.  Pensamento.  Pensée,  y.  Per 
la  non  pensata  ,  posto  avverb.  improvvisamente, 
Inaspettatamente  .   V. 

PENSATAMENTE  ,    avverb.    desideratamen- 
te .   txprès  ;  a  des:ein;  de  dessein  prémédite  .  Pen- 
satamente ordinare  alcuna  cosa  .   Contener  : 
>■■  PENSATO,  s.  m.  V.  Pensiero. 
PENSATO  ,  TA  ,  add.  da  pensare.    Pensé  ;  rér 
fléchi  ,  Ve. 

PENSATOJO  ,  ]A,  add.  Che  dì  da  pensare. 
Oui  donne  à  penser  ;  qui  fait  penser.  v.  Pensato- 
io ,  in  forza  di  s.  mettere  ,  o  entrare  nel  pensa- 
toio ,  o  simili  ,  proverb.  vagliouo  mettere  ,0  en- 
trare in  sospetto,  o  in  peiisieio  .  Donner  à  peti- 
seri  jeter  dans  des  inquiétudes . 

PENSATÓRE,  v.  m.  Che  pensa.  Penseur. 
PENSATRICE,  femm.  di  pensatore.    Celie  quèr 
pense  ,  qui  rive,  ou  qui  réfe. hit. 

*  PENSERÒ  ,  Dant.  Lo  stesso  che  Pensie- 
ro .  V.  - 

*  PENSÊVOLE  ,  add.  d'  ogni  g,cn.  Aggiunto 
di  cosa  da  pensarvi  sopra  ,  ma  s'  usa  per  lo  piti 
colla  particella  negativa,  onde  non  pensevole, 
vale  inaspettato,  non  .ansato.  Imprévu  ;  inat- 
tendu .  , 

PENSIERÀCCIO,  s.  m.  Peggiorat.  di  pensie- 
ro, pensiero  cattivo.  "Mauvaise  pensée. 

PENSIERÀTO,  TA,  add.  Contrario  di  spensie- 
rato, pensieroso.  Soucieux;  pensif;  rêveur. 

PENSlèr.E  ,  s.  m.  Pensiero.  V. 

PENSIERETTO  ,  ;.  m.  Se&ner.  Dim.  di  pensie- 
ro ,  pensieruzzo.  Petite  pensée  . 

PENSIÈRI  .   V.  Pensiero  . 

PENSIERINO  ,  s.  in.  Salvili.  Pensieretto,  pcn« 
sieruzzo.   Pente  pensée  . 

PENSIÈRO,  s.  m.  Pensamento,  ìl  pensare,  ed 
anche  quella  lieta  o  trista  affezione  d'animo,  che 
nasce  dal  pensale  .  Pexìée  ;  telerie  ;  souci  ;  in- 
quiétude .  y.  Pensiero,  per  cura  e  diligenza.  Pen- 
sée i  soin;  sollicitude  .  y.  Andare,  essere,  stare 
o  simili  ,  sopra  pensiero  ,  vagirono  aver  pensieri 
così  premurosi,  che  anche  dall'  aspetto  del  corpo 
se  ne  conosca  la  perturbazione  dell' animi.  JÏ- 
tre  pensif,  rêveur  ,  concentré  dans  ses  pensées  '.  v. 
Mettere,  o  porre  in  pensiero,  vale  dar  da  pen- 
sare ,  far  pensare .  taire  tomber  dans  i'  esprit  1 
donner  ti  penser  .  §.  Ninno  pensiero  non  pagò 
mai  debito,  proverb.  che  vale  che  per  atfliggw- 
m  non  si  ripara  al  male  .  tous  les  chagrins  du 
monde  ne  peuvent  réparer  un  malheur   qui  est  ai- 

PKNSIEROSÌSSIMO,  MA,  addiett.  Superi,  di 
pensieroso.  Trìs-revcun  très-pensrf. 

PENSIEROSO,  OSA  ,  add.  Pien  di  pensiero. 
Pensif  i  rêveur  . 

PENSIERÙCCIO.,  s.  m.  Magai.  Pensieruzzo, 
pensieretto,  pensierino.  Petite  pensée  . 

PENSIERUZZO,  s.  m.  D1111.  di  pensiero,  l'e- 
tite pensée  . 

PÉNSILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  pende  ,  che  sta 
sospeso.  Suspendu  ;  pendu  >  accroché. 

PENSIONARLO  ,  s.  m.  Colui  che  gode  pensio- 
ne .  Pensionnaire  !  qui  jouit  a'  une  pension  .  Ç.  Si 
dice  anche  di  colui,  che  paga  pensione.  Pension- 
naire; qui  paye  pension  .  e).  Pensionano ,  vale  an- 
che Tributario.  V. 

PENSIONCELLA  ,  s.  f.  Dim.  di  pensione,  pic- 
cola pensione  .   Petite  pension  . 

PENSIÓNE,  s.  f.    Quello  aggravio  ,  che  è  po- 
sto per  lo  più  sopra  1  beni  ecclesiastici  .   Pension. 
v.  Per  (stipendio  ,  salario,  e  talora  senza  impie- 
go. Pension  ;  gage  ;  salaire  t  paye  . 
*    *  PENSÎVO,  IVA,  add.   Pensoso.  V. 

PENSOSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  pensoso. 
Très-pensif,  Vc. 

PENSÓSO,  SA  ,  add.  Pien  di  pensiero,  trava- 
gliato ,  mal  contento  .  Pensif;  rêveur  i  sombre  i 
soucieux;  songiur  ;  songe  creux. 

PENTÀCOLO,  s.  m.  Pezzetto  di  pietra  ,  eli 
metallo,  di  carta  o  simili  ,  dove  sieno  effigiati 
caratteri  0  figure  stravaganti,  il  quale  appeso  al 
collo,  a  applicato  «d  altre  parti  era  creduto  pre- 
servativo contro  le  malìe,  incantesimi,  veleni  e 
simili  ,  e  talora  si  dicono  pentacoli  anche  ì  ca- 
lati in  e  le  figure  medesime  •    Talisman. 

PENTACORDO,  5.  tu.  fo/g.  lt.  Sorta  di  stru- 
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inerite  musicale  antico  di  cinque  corde  .  Penta- 
corde  . 

PENTAFÌLO,  s.  m.  Sorta  d'erba  detto  anche 
cinq.ietbgljo  ..  Quintefeuille  . 

PENTAGONO,  s.  m.  Figura  j  che  ha  cinque 
angoli  e  cinque  lati .  Pentagone  .  S'  usa  pure  in 
forza  ci'  addiett.   ■ 

PENTÀMETRO  ,  s.  m.  Sper.  ec.  Verso  di  cin- 
que piedi  .   Pe. stamene  . 

PEN TÀNGOI.O  .  V.  Pentagono. 

PENTASILLABO,  add.  Verso  di  cinque  silla- 
be .  Pentasillabe  . 

PENfÀsnCO,  s.  m.  Composizione  di  Archi- 
tettura da  cinque   fila  di  colonne  .   Ventasti 4:1e  . 

PENTATÈUCO,  s.  m.  Magai.  Quella  parte  del- 
la sacra  labbia,  che  comprende  i  Cinque  libri  Mo- 
saici .  Pentateuci»* . 

■■■  PLNTECOSTA ,  7    s.  £  In  Festa  dello  Spi- 

PENLHCOïTE,  S  rito  Santo.  La  Pente- 
nte . 

PENTKRE  .  V.  Pentire  . 

PENDERSI  .  V.  Pentirsi  . 

*  PfcNTlCOSTA,  s.  f.  V.  Pentecoste. 

»  PENTIGtÒNE  ,  s.   £   7    II  pentirsi,  e  la  pe- 

PENTIMENTO  ,s.  m.  J  na,  che  si  sente  dell' 
aver  fatto,  o  non  fatto  checchessia  .  le  repentir; 
repe.itancc  ;  componction  ;  résipiscence  i  regret  ;  di- 
pi.ii '»■ ir  . 

PENTIRSI  ,  n.  p.  Mutarsi  d'  opinione  e  di  vo- 
lontà .  Se  repentir  ;  changer  a"  avis .  $.  Per  mu- 
tarsi d'  opinione  ,  con  rammarico  ,  dolore  e  pas- 
sion d'animo.  Se  repeajir;  avole  regret)  déplai- 
lir  ;  être  fâché  sle  quelque  chose  . 

PHNTÌTOj  ITA,  add.  da  pentire  .  Repenti; 
repentant  . 

PÉNTOLA,  s.  f.  Vaso  per  lo  più  di  terra  cot- 
ta ,  nel  quale  ,  posto  al  fuoco  si  cuocono  le  vi- 
vande .  Pot  .  $.  Per  similit.  Pentola  di  fuoco  si 
dice  ad  uno  strumento  militare.  Bombarde.  $. 
Bollire  in  pentola  j  si  dice  del  macchinare,  trat- 
tar checchessia  ,  eue  altri  non  sappia  ,  o  non  se 
lo  immagini  .  Travailler  sourdement,  secrètement, 
à  la  sourdine,  sous  e.iu  .  y.  Occhi  della  pentola, 
si  dicono  per  similitudine  le  scandelle  galleg- 
gianti^ nel  brodo  grassa  della  pentola  ;  onde  per 
metaf.  cavar  gli  occhi  della  pentola  e  simili,  va- 
le togliere  il  buon  della  cosa  per  sé  ,  e  lasciare 
il  cattivo  ad  altrui,  Écumer  la  marmite;  écrè- 
m  r  quelque  cb><se  .  $.  Schiumar  la  pentola  ,  quasi 
rv.llo  stesso  significato,  ancorché  la  schiuma,  co- 
r.ie  inutile,  sia  necessario  il  trarnela.  Éc timer  la 
marmite  .  $.  Portare  a  pentoli  ,  vale  portar  una 
col  ftrlosi  sedere  sul  coilo,  e  fargli  passare  le 
gambe  avanti  al  petto.  Porter  il  califourchon  .  s), 
saper  quel  che  bolle  in  pentola,  vale  saper  qn«l 
che  si  tratta,  o  si  macchina.  -Savoir  ce  qu'  011 
machine  ,  ce  qu'  on  trame  . 

PENTOLÀCCIA,  ACCIO,  s.  m.  Pegg.  di  pen- 
tola, e  di  pentolo.  Grand  pot . 

PENTOLA/O,  s.  ru.  Quegli,  che  fa  o  vende 
le  pentole  .  Potier  de  terre  .  %'.  Asino  del  pento- 
laio, o  far  come  l'asino  del  pentolaio,  vale  fer- 
marsi a  cicalare  con  chiunque  e'  si  trova  .  S' ar- 
rêter à  chaque  porte  ;  cnipòter  . 

PENTOLÀRO,  che  anche  dicesi  PENTOLA  JO, 
s.  m.  Buon.  F,  Facitore,  o  venditor  di  pentole. 
Potter ,  vu  ffienciir  . 

PENTOLATA,  s.f.  Colpo  di  pentola  .  Un  coup 
de  pot. 

PENTOLETTA,  s.  f.  7    Dim.  di  pentola.  Pc- 

PENTOLINO,  s.  m.  J  Ut  pot  .  y.  Pentolino, 
si  dice  ancne  in  modo  basso  la  sobria  e  frugale 
mensa  domestica  .  Petit  ordinaire;  ordinaire  bour- 
geois .  <j.  Ditesi  in  prov.  Tornare  al  pentolino, 
ed  è  quando  alcuno  ,  essendo»  stato  alcun  tempo 
in  grandezza  e  gozzoviglia,  si  ritorna  alla  pri- 
miera sobrietà.  Revenir  à  son  ordinaire;  manger 
chez,  soi,  à  son  petit  ordinaire  .  y.  Portare  a 
pentoline,  vale  lo  stesso  che  portare  a  pento- 
le .  V.  Pentola. 

PENTOLO  ,  s.  m.  V.  Pentola  . 

PENTOLONA  ,  s.  f.     7   Accresc.    di    pentola  , 

PENTOLONE,  s.  m.  j"  e  di  pentolo.  Grand 
pot.  y.  Pentolone,  detto  a  uomo,  vale  sciocco, 
scimunito  .  Sot  ;  lourd  s  bête  i  cruche  .  $.  Si  di- 
ce anche  in  modo  basso  d'  uomo  grasso  ,  e  che 
difficilmente  si  muove,  hedon  ;  ventru;  homme 
gros  or-  gras  ,  O'  qui  ne  peut  presque  pas  se  re- 
muer . 

*  PENTÙTA  ,  s.  f.  Pentimento  .  V. 
PENTUTO,  UTA  ,  add.    da  pentire,  pentito. 

Rep.ntt  ;  repentant. 

PÈNULA,  s.  f.  Salvia..  Spezie  di  toga,  usata 
dagli  antichi  Romani.  Pènule;  espèce  de  robe ,  ou 
de  manteau  des  anci  ns  Romains. 

PENULTIMAMENTE,  avverb.  In  penultimo 
luogo  .  A  la  pénultùme  place  . 

PENULTIMO,  IMA  ,  add.  Innanzi  all'ulti- 
mo .  Penultthne  1  avant-dernier  . 

PENURIA,  s.  f.  Carestia,  scarsità.  Disette, 
tlierté  ;  besoin  . 

PENURIARE  ,  v.  n.  Scarseggiare,  aver  penu- 
ria .   Etre  en  disette  . 

PENURIÒSO,  OSA,  add.  Che  penuria,  che 
scarseggia.  Dtsetteux  ;  qui  est  en  disette;  qui 
manque  de  quelque  ehm  e  , 


PENZIGUANTE  ,  add.  d'ogni  jj.  Che  penzo- 
la .  Pendillant  ;  branlant  . 

PENZIGLIÀKE,  7    v.  n.  Star  pendente  ,  e  so- 

PENZOLARE,  5  speso  in  aria  .  Pendiller  ; 
être  pendant  . 

PENZOLO,  OLA  ,  add.  Pendente,  che  pende  . 
Pendant  ;  branlant  i  suspendu  en  branle  .  y.  E  pen- 
zolo, s.  m.  dicesi  a  più  grappoli  d'uva  eolti  dal- 
la vite,  e  uniti  insieme,  detto  così  dall' -appic- 
cargli al  paleo  ,  dove  pendono  .  Moissine  .  Dicesi 
anche  d'altri  frutti.  Grappe,  ou  bouquet  de  quel- 
ques fruits  ,  qu'  on  suspend  au  plancher  .  y.  Fare 
penzolo,  o  un  penzolo,  modo  basso,  e  vale  esser 
impiccato  .   Etre  pendu  . 

PENZOLÓNE  ,  s.  m.  Accresc.  di  penzolo,  pen- 
zolo grande.    Une  grosse  grappe  . 
■     PENZOLONE  ,  e  PENZOLONI,  posto  avv.  A 
maniera  delle  rose  ,  che  penzolano  .    Pendant  . 

PEÒNIA  ,  s.  f.  Erba  ,  che  nasce  in  luoghi  al- 
pestri, e  si  coltiva  ne' giardini  ,  le  radici ,  e '1  se- 
me della  quale  si  crede  ,  che  abbiano  efficacia 
contro  il  mal  caduco  .    Pivoine  . 

PEÒTA  ,  s.  f.  T.  Marinaresco  .  Eapca  di  medio- 
cre grandezza  col  suo  coperchio  ,  che  va  a  più 
remi  ,  e  fa  buona  comparsa  .  Piatte  . 

PEPAJUÒLA  ,  s.  f.  Arnese  di  legno  per  istiac- 
ciare  i  1  pepe .  Poivrier  ;  egrugeoire  . 

PEPATO,  TA  ,  add.  Cr.  in  Pane.  Aggiunto  di 
una  sorta  di  pane.  Pain  d' épices  . 

PEPE  ,  s.  m.  Pianta  orientale  ,  simile  al  fa- 
giuolo  ,  la  quale  si  semina  ogni  anno  ,  e  produce 
grappoli  di  semi  aromatici ,  che  son  portati  a  noi 
secchi  per  uso  di  aromatizzare  le  yivande  .  Poi- 
vre .  s).  Pepe  acquatico,  sorta  di  pianta.  Cura- 
ge .  y.  Far  pepe;  è  accozzare  insieme  tutti  ,  e 
cinque  i  polpastrelli  ,  cicè  le  sommiti  delle  di- 
ta, il  che,  quando  è  d'  inverno  ,  e  freddo,  mol- 
ti per  Jo  ghiado  non  posson  fare  .  Serrer  les  cinq 
doigts  de  la  main  ,  pour  se  chauffer  avec  le  souf- 
fle .  y.  Come  di  pepe  ,  posto  avv.  vale  per  l'ap- 
punto .  Précisément  ;  à  point.  §.  Di  pepe  parlan- 
dosi d'  uomo,  vaie  scaltro,  lesto,  e  malizioso  . 
Ruse  ;  adroit  ;  fin  ;   matois  . 

PEPERELLA  ,  s.  f.  Sorta  di  pianta  di  sapore 
acutissimo  coait  di  pepe  .  Sorte  de  piante  . 

PEPERINO  ,  s.  m.  T.  de' Natur.  Nome  volga- 
re ili  un  cemento  naturale  formato  di  cenere  vul- 
canica ripiena  di  mica,  scorilli  ,  e  quarzo.  Pè- 
perin  . 

PEPERÓNE,  s.  m.  Pepe  indiano  del  Mattiolo. 
Sorte  de  poivre  des  Indes  . 

PEPLO,  s.  m.  Sorta  d'erba  lattiginosa  ,  che  si 
annovera  tra  le  spezie  de'  titimali  .  ì-ab.ico  .  £. 
Peplo  è  anche  una  spezie  di  velo  usato  da'  Gen- 
tili .  Esp-.ce  de  voUe  . 

PEQUEZIÀNO,  NA,  add.  T.  Anatomico.  Ag- 
giunto dato  a  quel  dutto  ,  che  spetta  al  chiio  . 
De  péquet . 

PER,  Preposizione  locale,  che  s'adatta  co'ver- 
bi  di  moto  .  Par  .  §,  Per  ,  co'  verbi  di  stato  ,  va- 
le in  .  P.i*  ;  dans  .  §.  Per  ,  in  vece  di  da.  Par; 
de  .  Non  rimase  per  rue  ,  che  più  comunemente  ■ 
non  restò  da  me  .  //  ne  tient  pas  à  moi.  s).  Per, 
m  vece  di  per  cagione,  per  amore,  in  grazia  ,  a 
richiesta  .  Pour  ;  à  cause  .  $.  Per  ,  in  vece  di 
mediante  ,  per  mezzo.  Moyennant  ;  pour  .  §.  Per  , 
in  vece  di  come  ,  ih  luogo  di  .  Comme  ;  pour  .  s). 
per,  in  vece  di  in  cambio,  in  ricompensa  .  Pour; 
en  revanche.  §.  Per,  con,  dinotante  strumento. 
Avec  .  s).  Per  ,  con  tempo  ,  dentro  allo  spazio  . 
A  ciascun  per  un  giorno  s'  attribuisca  il  peso  ,  e 
l'onore.  Pour  un  jour  .  y.  Per,  in  vece  di  quan- 
tunque, benché  .  Pour  ;  quoique,  s).  Per,  in  ve- 
ce di  da  Iato  di  ,  modo  comune  a'Greci,  per  ma- 
dre ,  cioè  da  lato  di  madre  .  Du  côté  de  la  mire  . 
v).  Per,  talora  dinota  distribuzione.  À  ;  peur. 
§.  Per,  aggiunto  a  tutto,  tale  in  ogni  luogo. 
Partout  .  y.  Per  giorno,  cioè  ogni  giorno.  Par 
jour  i  chaque  jour  .  \).  Per  ventura,  per  caso, 
vagliono  a  caso,  aventura,  impensatamente.  Pa: 
hasard  .  sj.  Per  parte  di  ,  cioè  in  nome  di  .  De 
la  part  de  ;  jiu  nom  de  .  §.  Per  me,  per  se,  e  si- 
mili ,  vagliono  quanto  a  me,  quanto  a  se,  ec. 
Pour  mot  ,  ou  quant  à  moi  ,  quant  à  lui  ,  0"c.  y. 
Talora  vagliono  da  per  me,  da  per  se,  separata- 
mente. De  son  côté  ;  séparément.,  s).  Per  mio  av- 
viso ,  o  simili  ,  vagliono  secondo  eh'  io  stimo  . 
À  mon  avis;  à  ce  'que  ;e  pense .  ))•  Per  connine, 
vale  in  comune  .  ï.n  commun  .  $.  Tornare  per  an- 
che, vale  tornare  a  ripigliare  .  Reprendre  cuore  ; 
recommencer  .  *).  Tornare  per  li  pensieri  ,  vale 
tornare  a  pensare  .  Penser  ae  nouveau  ;  se  remet- 
tre à  penser.  §.  Per  modo  che,  vale  in  guisa  che. 
De  maniire  ,  de. façon,  de  sorte  que.  <).  Per  mo- 
do di,  vale  quasi  a.  Par  manière  de.  Ç».  Per  po- 
co, vale  quasi  ,  quasi  che,  poco  manco  che,  a- 
gevol  mente  .  Presque,  ty.  Per  quanto,  vale  secon- 
do che  ,  a  misura  che  .  Autant  que  .  i)-  Andare  , 
o  venire  per  Legato,  Capitano  ,  o  simili  ,  vale 
andare,  o  venire  ad  esercitar  1'  ufficio  delia  Le- 
gazione, del  Capitanato  ,  o  simili,  aller  pour  Lè- 
&at,  peur  Capitaine,  <yc.  §.  Aver  alcuna  per  mo- 
glie ,  vale  esser  congiunto  111  matrimonio  con  quel- 
la cotal  donna  .  Avoir  pour  sa  femme  .  \).  Anda- 
re ,  o  mandar  per  uno  ,  vale  andate,  o  mandare 
a  chiamarlo,  che  venga  a  te.    Alltr;  ou  envoyer 


chercher  quel  qu'  un  .  §.  Andare,  mandare,  o  tor- 
nare per  alcuna  osa,  vale  andare,  mandare,  0 
tornare  a  pigliarla.  Aller,  envoyer,  ou  revenir 
pour  quelque  chose  .  §.  Per,  preposto  all'  infini- 
to col  verbo  essere.,  gli  dà  il  significato  ,  e  la 
forza  di  quello,  che  comunalmente  si  chiama  il 
quarto  modo  del  participio  ,  come  :  Io  son  per 
.  fare  ,  io  son  per  amare  ,  io  son  per  ritirarmi  ,  che 
anche  si  dice  io  iio  a  fare  ,  io  ho  a  ritirarmi  ,  io 
ho  ad  amare  .  le  suis  sur  le  point  de  faire  ,  de 
me  retirer  «  d'  aimer  .  y.  Per,  pur  preposto  all' 
infinito  co  verbi  stare  ,  essere  ,  ec.  vale  anche 
correr  risico  ,  portar  pericolo  ,  essere  in  procinto 
di  fare  ,  o  di  farsi  alcuna  cosa  ,  mancar  poco  » 
che  ella  non  segua,  come,  egli  sta  per  cadere, 
egli  è  stato  per  morire,  e' fu  per  andare,  o  simi- 
li .  Il  risque  de  tomber  ;  il  a  été  en  grand  danger 
de  mort  >  peu  s'  en  est  fallu  qu'  il  ne  soit  allé , 
O'c.  §.  Per  ,  aggiunto  a'  nomi  sust.  accenna  una 
□articolar  considerazione  ,  come  :  Questa  donna 
è  sufficientemente  bella  per  moglie  ,  cioè  consi- 
derandola come  moglie  .  Cette  personne  est  assez, 
jolie  pour  en  faire  la  femme  .  Questo  cavallo  è 
troppo  grasso  per  barbero ,  cioè  considerandolo 
come  barbero.  Pour  un  barbe  ce  cheval  est  trop 
gras  .  1}.  Per,  aggiunto  a'nomi  add.  di  loro  alquan- 
to di  forza  ,  come:  Sino  a  tanto  ,  eh'  egli  per  i- 
itracco  ,  e  per  disperato  si  gittò  nelle  braccia  di 
Arnolfo  .  Jusqu'à  tant  qu'il  se  tela  pour  perdu  ,  iT 
comme  par  désespoir  ,  dans  les  bras  d'  Amo/phe  . 
J.  Per  ,  in  significato  di  quanto  comporta  ,  per 
quanto  è  possibile.  Autant  qu'il  est  possible  .  s). 
Pel,  in  vece  di  per  lo  .  Par  le.  T'ho  menato  pel 
naso  .  Je  t'  ai  mené  par  le  nez  .  $.  Pe'  ,  in  voce 
di  per  li  .  Par  les  1  pour  les  .  Pe'  monti  .  Par  les 
montagnes  .  Pe'  loro  figliuoli  .  Pour  leurs  tuf  ans  , 

PERA  ,  s.  f.  Frutta  nota  di  molte  e  varie  ra- 
gioni ,  e  sorte,  come  Angelica,  bergamotta,  ca- 
ravella ,  moscadella,  pera  ruggia  ,  o  pera  ruggi- 
ne ,  e  molte  altre  ,  i  nomi  delle  quali  essendo 
varj  e  diversi  in  ogni  paese,  siccome  accade  an- 
che in  Francia,  non  si  possono  agevolmente  tro- 
vare i  corrispondenti  vocaboli  .  Poire  .  s).  Pere 
guaste  ,  si  dicea  anticamente  alle  pere  cotte  in 
vino  ,  e  asperse  di  zucchero  .  Poires  en  compote  . 
y.  Onde  in  prcv.  Aspettar  le  pere  guaste,  si  di- 
ce del  trattenersi  oltre  al  convenevole  a  tavola  , 
perchè  le  pere  guaste  si  davano  sul  finir  della  ta- 
vola .  R.ester  long  temps  à  table  .  $.  L'brso  sogna 
pere,  e  lasciar  le  pere  in  guardia  all'orso.  V. 
Orso.  s).  Lieva  le  pere,  ecco  l'orso;  dicesi  per 
avvertimento  dell'  aver  cura  della  cosa  ,  che  tu 
hai  in  mano  ,  quando  vien  da  cauto  alcun  altro  , 
che  ne  sia  ghietto  per  tortela  .  Prends  garde  i 
toi  .  §.  In  prov.  tal  pera  mangia  il  padre,  che 
al  figliuolo.allega  i  denti:  alcuni  dicono,  tale 
uva  ,  e  vale  ,  che  de'  disordini ,  e  degli  errori  del 
padre,  ne  tocca  a  far  la  penitenza  il  più  delle 
volte  a'  figliuoli,  relie  poire  mange  le  pire  ,  qui 
agace  les  dents  à  ses  enfant  .  Ce  proverbe  italien 
signifie  que  bien  souvent  les  enf.ms  font  la  péni- 
tence des  péchés  de  leur  père .  y.  Aver  la  pera 
mezza  ,  vale  essere  in  buona  fortuna  .  Etre  en 
bonheur  ;  ttre  en  chance  .  Ç.  Far  la  pera,  vale  ap- 
portar altrui  di  nascosto,  e  maliziosamente  alcun 
pregiudizio  grande  ,  come  ammazzare-,  o  far  am- 
mazzare occultamente  ,  o  far  altro  grave  danno  . 
Jouer  un  mauvais  tour  à  quelqu'  un  . 

PEKA  ,  s.  f.  Pr.Jac.  Sanuazz.  Pronunciato  con 
1'  e  largo  ,  Tasca  ,  Sacca  .    V. 
■   *  PÈRUIO,  s.  m.' Pergamo.  V. 

PEKCARISSIMO,  IMA,  add.  Guitt.  Ictt.  Più 
che  carissimo  .   lrt>-cber  . 

PERCETTÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Vie.  /est.  Che 
si  può  apprendere  ,  o  intendere  ,  contrario  d'  im- 
percettibile .  Percepì  iòle  ;  concevable  . 

PEUCEZIÒNF  ,  s.  f.  Voce  lat.  V  atto  dell'  ap- 
prendere ,  ed  anche  la  cosa  appresa  .  Perception  i 
compréhension  . 

PìRCHÈ,  Particella  interrogativa,  e  vale  per 
qual  cagione,  e  s'usa  anche  talora  senza  1'  inter- 
rogazione .  Pourquoi  >  pour  quelle  raison  >  a'  où. 
vient  que  .'  §.  Perchè,  particella  risponsha  ,  e 
vale  per  questa  cagione  che  ,  per  cagione  che  . 
Car  ;  parce  que.  §.  Perchè,  in  vece  di  percioc- 
ché ,  o  per  amor  che  .  Parce  que  ;  à  cause  q:;e . 
Perchè  la  vita  è  breve  .  \).  Perchè  ,  acciocché  . 
Afin  .  Riscalda  il  cuor  perchè  più  tempo  avvam- 
pi .  §.  Perchè  ,  in  vece  di ,  per  la  qual  cosa,  laoar 
de  .  t'  est  pourquoi  ;  pour  cela  .  Il  tale  commise 
il  tale  peccato,  perchè  gli  furono  cacati  gli  oc- 
chi, cioè  per  la  qual  cosa.  $.  Perchè,  in  vece 
di  benché  ,  quantunque  ,  avvegnaché  ,  ancorché . 
Ouoique  ;  malgré  que  .  Per  farmi  immortai  per- 
chè la  carne  muoia ,  cioè  quantunque  la  carne 
ìnuoja  .  §.  Perchè,  in  vece  di  che.  Hue.  Che 
vi  fa  egli  ,  perchè  ella  sopra  quel  veron  si  dor- 
ma .  lé.ae  vous  fait-il  qu'  elle  couche ,  &c.  y.  Per- 
chè, coli' articolo  il  ,  posto  avverbialm.  vale  pers- 
ene ,  per  la  qual  cosa  .  C  est  pourquoi  ,  pour  Li- 
quelle  chose  .  ^.  Perchè,  coli' articolo  in  forza 
di  come  ,  vale  cagione  .  la  cause;  la  raison  .  9. 
Perchè  no  ,  e  perchè  sì,  suo  contrario,  modi  bas- 
si,  e  si  usano  per  rispondere  altrui ,  quando  ai- 
tri  non  vuole,  o  non  sa  rispondere  il  peichè . 
Pourquoi  non  ,  &  pourquoi  ohi  , 

Bea- 
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PÈRCHTO,  s.  ra.  Salvia.  Chiavistello.  V. 
PERCIÒ,  Particella  causativa,  e  vale  per  que- 
sto, per  questa  cagione,  per  la  quaJ  cosa  .  Pour 
tela  j  à  cause  de  quoi  ;  e'  est  pourquoi  ;  par  con- 
séì'aent  ;  conséquemment  .  y.  In  vece  di  non  di 
meno,  non  per  tanto  .  Néanmoins  ;  pourtant. 

PERCIOCCHÉ  ,  Particella  ,  che  rende  ragione 
del  detta  di  sopra  .  Imperciocché,  e  talora  vale 
lo  stesso  che  perchè  .  Puisque  ;  car  ;  comme  .  y. 
Talora^ denota  la  cagion  finale,  come  acciocché, 
affinchè  .  Afin  que  . 

PERCÌPERE,  v.  n.  Cavali,  foce  lat.  Intende- 
re ,  rilevare  ,  capire  .  Concevoir  ;  comprendre  . 

PERCÓRRERE  ,  v.  a.  Sper.  Scorrere  ,  e  qui  di- 
re brevemente  .  Dire  en  peu  de,  mots  ,  ou  briève- 
ment.  y.  Pcrcorrere  un  libro,  vale  leggere  così 
di  volo  .   Percourir  un  livre  . 

PERCORSO  ,  SA  ,  add.  da  Percorrere  ..  V. 

PERCOSSA  ,  s«  f.  Battitura  ,  o  colpo  ,  che  si 
dà  ,  o  si  tocca,  e  per  Io  più  senza  ferita  .  Coup  ; 
choc  . 

PERCUSSIONE  ,  s.  f.  Cr.  in  Quantunque.  Per- 
cotimento, Percossa.  V. 

PERCOSSO  ,  OS«A  ,  add.  da  percuotere  .  Frap- 
pé ,  tg.. 

-  PERCOSSOLA,  s.  f.  Percotimento  .  V. 

PERCOTENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  percuote  . 
Qui  frappe  . 

PERCOTIMENTO,  s.  m.  Il  percuotere  ,  e  la 
percossa  .  Percussion  ;  coup  ;  choc  ;  heurt  . 

PhRCOTITOJO,  s.  m.  Salvia.  Strumento  ,  che 
percuote  ,  siccome  feritolo  ,  che  ferisce  .    Fléau  . 

PERCOTITÒRE  ,  v.  m.  \  Che  percuote  .    Qui 

PERCOIIfRÌCE,  v.  f.  S frappe  . 
PERCOTÏTÙRA,    s.  f.    Il  percuotere.    Percus- 
sion ;  ccrup  . 

PLRC'JÒTERE,  v.  a.  Dar  colpo,  battere,  bus- 
sare. Frapper  ;  battre  ;.  donner  des  coups  ;  heur- 
ter ;  choquef  .  y.  Fig.  vale  toccare  ,  muovere  . 
Frapper;  toucher.  Poi  che '1  dì  chiaro  par  che  1?. 
percuota  ,  tornasi  al  cielo  .  Che  ss  mai  percuote 
gli  orecchi  della  dolce  mia  nemica,  ec,  $.  Per- 
cuotere, v.  n.  vale  urtare,,  imbattersi,  dar  di 
cozzo  ,  dar  d'  urto  .  Frapper  :  heurter  ;  chopper.;. 
se  rencontrer  .  9.  Per  azzuffarsi,  venire  a  batta^ 
glia,  affrontarsi.  Se  choquer ,  se  rencontrer  pour 
se  battre  .    V.  Azzuffarsi  . 

PERCUSSÀRE.  V.  Percuotere. 

PERCUSsÀTO  ,  TA,  add.  Tac.  Dav.  Percosso, 
battuto  ,  co-lpito  .  Frappé  . 

*  PERÇUS  5EN  TE,  add.  V.  Percuotente  . 

PERCUSSIÓNE,  s.  f.  Percossa,  percotimento. 
Percu.n'on  ;  coup  . 

PERCUSSÌVO,  IVA  ,  add.  Che  ha  virtù  di  per- 
cuotere .  Qui  frapre  ,  oc . 

PERCU»->ÓRE  .'V.  Percotitore  . 

PERCUZIENTE,  acid,  d'ogni  g.  Segner.  ar.im. 
Percuotente  che  percuote  .  Frappant  ;  qui  frappe  . 

PERDENTE  ,  add.  d'  ognj -g,  Che  perde.  Per- 
dant ;  vaincu  :   qui  perd  :  qui  est  en  perte  . 

■■  PERDENZA,  s.  f.   Perdimento.  V. 

PÈRDERE]  v.  a.  Restar  privo  d'  alcuna  cosa 
gii  posseduta  .  Perdre  ;  fair",  une  perte  .  §.  Per- 
,  per  consumare  in  vino,  gettar  via.  Per- 
ite ;  jeter  ,  consumer  inutilement  ;  faire  un  mau- 
■vaii  empiei.  Perdere  il  tempo,  perdere  i  passi. 
$.  Perdere,  p?r  disperdere  ,  mandare  in  rovina» 
far  capitar  male  .  Perdre  ;  ruiner  ;  décrier  ;  dé- 
créditer .  v.  Perdere,  contrario  di  vincere  ,  e  s' 
intende  tanto  del  giuoco,  quanto  di  qualunque 
cosa  si  faccia  a  concomnza»  Perdre.  9-  I eli- 
re  dicesi  anelli-  per  lo  contrario  di  guadagnare  , 
quando  si  parla  .fi  traffichi,  e  mercanzìe,  cioè 
mettervi  del  capitale  .  Perdre  .  \).  Perder  di  vi- 
sta, vale  non  vedei  pi  li  <ina  co^a  veduta  per  qual- 
che tempo  innanzi  ,  il  clic  ti  dice  anche  perder 
d'  occhio  .  Perdre  de  vite  .  9.  Perdere  ,  o  perder- 
si l'acconciatura,  o  la  lisciatura,  dice'si  quando 
•vien  meno  l'occasione  di  far  ojcllo,  a  che  altri 
Vera  preparato.  Perdre  son  étalage.  y.  Perder 
la  messa  ,  vale  non  sentir  la  messa  ,  non  inter- 
venire al  sacriti  i  ,  sa  .  /'  rdee  la  mes>e  . 
j  tà-:t  di  traccia  ,  v  le  smarrirla  .  Perdre  la 
la  pi  ti  .  $,  perdere  assotutam.  si  dice 
cose  ,  che  mutano  la  loro  qualità  >  0 
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PERDIMENTO,  s.  m.  11  perdere.  Perte  ;  dé- 
triment ;  dommage  .  Perdimento  di  tempo  .  Perte 
du  temps,  ou  de  temps.  9.  Per  dannazione.  Per- 
dition ;  damnation . 

PÈRDITA,  s.  f.  Il  perdere.  Perte  ;  ruine  ;  tort  ; 
pré/udice  ;  détriment  i  déchet  i  dommage  i  dépéris- 
sement . 

PERDITEMPO,  s.  m,  Vden.  A'is.  Vano  impie- 
go del   tempo  .   Tems  mal  consommé  . 

PERDITÌÌSIMO,  MA,  add.  iper.  Perdutissi- 
mo  ,  dirotto  ne!  mal  fare  .  Franc,  coquin  ;  scélé- 
rat t  grand  vaurien  ._ 

PERDITÓRE  ,  v.  m.  Che  perde  .  Perdant  ;  qui 
perd  . 

PERDITRÎCE,  Pallav,.  verb.  f.  di  perditore. 
Perdante  ;  qui  perd  . 

PERDIZIÓNE,  s.  f.  Perdimento,  dannazione, 
danno  ,  rovina  .  Perdition  ;  damnation  ,  Ve..  V. 
Perdita,  e  Perdimento. 

PERDONÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Accad.  Cr.  ec. 
Che  può  perdonarsi  .  pardonnable  ;  excusable  . 
■•■  ptRDONAMENTO  ,  s.  m.  1    II  perdonare  , 
PcRDONANZA,  s.  f.  J'rimession  della 

offesa  ricevuta,  o  dell.-»  pena  ,.  che  si  merita  per 
la  colpa.  Pardon  ;  rémission  ;  grace  .  9.  Perdo- 
ninza  ,  dkesi  anche  per  Indulgenza  conceduta 
dà' Pontefici  a  chi  visita  luoghi  pii  .  Pardons; 
indulgences  . 

PERDONARE,  v.  a..  Dar  perdonanza  ..Pardon- 
ner ;  remettre  une  offense  ;  faire  grâce  .  y.  Per  ri- 
sparmiare, e  si  adopera  colla  particella  negati- 
va .  Me  pardonner  ;  n'  excepter  ;  n'épargner.  La 
morte  no"  la  perdona  a  chicchessia  .  la  mort  ne 
la  pardç/me,  ou  n'  épargne  ,  ou  n'  excepte  person- 
ne .  Non  perdonar  a  fatica  .  iV'Jpargner  aucun 
soin  ,  ou  peine  .  ' 

PERDONATO,  TA  ,  aad.  da  perdonare  ..  Par- 

PERDONATÓRE,    v.  m.    Che  perdona  .    Celui 

qui  pardonne  .  ,.   , ,  ■ 

PERDONATRICE,  v.  f.  Che  perdona.  Celle  qui 

r''i  PERDDN AZIÓNE,  s.  f.  Perdonanza ,  Perdo- 

PERDÙNO  ,  s.  m-.  Perdonanza .  Pardon  ;  rémis- 
sion ;  grâce  .  y-  Per- Chiesa,  o  altro  luogo  pio  , 
dove  sia  l'indulgenza.  Eglise,  oit.  I'  on.  va.  gagner 
les  pardons ,  les  indulgences  . 

phRDÙCERE  ,  e  PERDURRE,  v.  a.  Condurre  , 
guidare.  Conduire  »  mener  ;  guider. 

PERDURÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Voce  lat.  Lo 
stcsH)  che  durabile.  Durable  .. 

PERDURAB1LEMENTE.  V.  Perdurabilmente. 

PERLURA8ILITÀ  ,  PERDURASILITÀDE  , 
PERDURABILITÀTE  ,  s.  f.  Astratto  di  perdura- 
bile. Durée.  tf.^Per  ostinazione,  e  durezza  .  06- 
stinaiian;  qpiniììretè'. 

PERDURABILISSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di 
perdurabile-,  perpetuo.    Durable  à  /amais  ;  pcr- 

'"pMiÒURABILMENTE,  avv.    Perpetuamente, 
continuamente.    Perpétuellement  >    constamment  y 
sans  cesse  . 
PERDURARE,   v.  n.    Durare  ...  Durer  >   conti- 

PERDURiLVOLE.  V.  Perdurabile.. 
PERDURRE.   V.  Pcrducere -.. 
PERDUTAMENTE,  avv.    Dissolutamente,  sca- 
pestratameotei  alia  scapestrata!.  Licencieusement  ; 
dissolumcnt  i  en  homme  débauché. 

PF"i>u TÌSSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  di  peHuto  . 
Tr,s-dissolu  ;  trts-débauché  .  y.  Per  appassionatis- 
Simo.  Tris-passioi.,n:;  tns-éperdui  amoureux  Joli , 
on.  ,1  la  folie  .  , 

PERDUTO  ,  TA  ,  add.  da  perdere.    Perdu  .     9- 
Perduto  della  persona  ,  vale  impcaito.   Perclus  de 
ses  membres.  9.  Tenersi  per  perduto,  vale  tcner- 
'i  per  moito.  Se  croire  perdu  ,  ou  mort.  9.  fcsscrc 
di  perduta  speranza,   vale  essere  da  non  ne  pote- 
rarbeiie.  EM*  dissolu  au  point  de  nt.lt  pou- 
voir plut  espérer  autun  bien.  y.  Esser  perduto  nel 
corpo,  e  della  niente,  vale  esser  rimasoseiua  (or- 
za ,     e  se;./.!   ini  eli',  tto  .    Avoir   perdu  I    usage  <" 
ses  membres  V  4*  ton  apra     y.  gssçr  perduto  as- 
solut.   si  ''-ice  anehe   degl'essere   spossato,    senza 
.  Avoir  perdu  toutes  ses  forces  .■  être  doits  un 
d  abattement.  Ç.  Èsser  perdutoci  alcuna^tr- 
■  ,,    ,    v.  n.  esserne  fieramente-  innamorato  .    V(tre 
..  ,    passionnément  amoureux    di    quell'i'  un  . 
uluta  opera,  vale  vana  ,  infruttuosa  .  Perno 
perditi  ,  lunule  .  ".'..,.  •  1 

!  e  RE', li  INA,  Bocc.  verb.  f.   di  peregrino,  pel- 
legrina .  Pél  ri-ine  .  , 
pi   il  OHINÀGGIOj  s.  m.  Pellcgnnaggip.  vi- 
■    «1.  Figurata».  Il  pereg'rin  • .. gi  ■  ,:'  q"e- 
sta  vii  -  mortale  ,    vale   il  corso  della  vita  .    /•' 
vie  di  V- homme   est,  une  tipici    de   pèlerinage  sur 
la  tetri                                          .                     r 
PEREGRINANTE  ,  addi  d'ogni  gcn.    luon.l. 
.,  taotlO)  che  peregrina,  irru-tt-,  vo- 
to  ,  v.  1.    ili"  rii  ire  ,     Ulet  e» 

n    ■      in  ■  ; 

I  ►  umano.  VojAger  tur  U  terre. 

PEI  '   I        -'     I  '  'n0  ■ 

.    :.     pelk-iniii'ioiit  . 


P  E  R 

Pértgriaation  ,■  voyage  .  $.  Peregrinazione  ,  fi- 
guratam.  si  dice  anche  del  tempo  ,  che  gli  uo- 
mini passano  sulla  terra-,  pèlerinage  se  dit  figtt- 
rativement  du  temps  que  les  hommes  demeurent  sur 
la  terre  . 

PEREGRINITÀ,  s.f.  Salv.  Cocch.  ec.  Lo  sta- 
to di  chi-  non  ha- domicilio  stabile  in  qualche 
luogo  .  État  de  celui,  qui  n'  a  point  de  domicile 
permanent . 

PEREGRINO,  s.  m.  Quegli  che  va  per  gli  al- 
trui paesi,  con  abito  particolare,  visitando  i  san- 
ti luoghi  .  Pèlerin  .  y.  Per  simil.  e  in  ischerzo  fu 
detto  anche  del  pidocchio.  Pou . 

PEREGKÌNO,  LNA,..  add.  Straniero,  forestie- 
ro .  Etranger  . 

PERENNE,  add.  d'ogni  g.  foce  lat.  Continuo, 
perpetuo  .  Perpétuel  ;  continuel  ;  durable  .  Sorgen- 
te perenne.  Source  intarissable . 

PERENNEMENTE,  avv.  Magai.  Con  perenni- 
tà .   Perpétuellement  t  sans  cesse  . 

PERENNITÀ  ,  s.  f.  Magai.  Astratto  di  peren- 
ne ,  indeficienza  ,  incessjnza  .  Perpétuité  . 

PERENTORIAMENTE,  ?.vv..7.  Legale.  Con 
termine  perentorio.  Péremptoirement . 

PERENTÒRIO,  IA,  Aggiunto  di  termine,  chi 
si  assegna  a'  litiganti  ,  e  vale  ultimo.  Talora  ha, 
forza  di  sust.  e  significa  lo  stesso  termine.  Pé- 
remptotre  . 

PERÉTO",  s.  m.  Luogo  dove  sien  piantati  assai 
peri  .  l'erger  de  poiriers. 

PERFECITÒRE  ,  v.  m.  Segner..  Compitore,  fi-, 
nitore,  perfezionatore.  Celui  qui  achève,  qui  fi- 
nit quelque  chos?  . 

PERFETTAMENTE,  avv.  Interamente,  com- 
piutamente, senza  mancanza.  Parfaitement  i  en- 
tièrement ;  souverainement  ;  complètement  . 

PERFETTÌBILE,  add.  d'ogni  gcn.  Segner.  A- 
nìm.  Atto  a  perfezionarsi.-  Qui  peut  se  perfe- 
ctionner . 

PERFETTISSIMAMENTE,  avv.  Superlat.  di 
perfettamente.  Tns-parfattement  ;  souverainement 
bien  . 

■     PERFETTISSIMO,  MA,  add.  Sup;  di  perfetto  .. 
Très-pa>fuìi,  Crc. 

PERFETTIVO  ,  TVA  ,  addi  Sega.  antm.  Che 
perfeziona,  atto  a  perfezionare.  Qui  perfection- 
ne ,  ou  qui  est  propre  à  perfectionner  , 

PERFETTO,  s.  m.  Perfezione  ,  e  bontà.  Perfe- 
ction'; bonté.  ^.  G.  Vili,  per  Prefetto.  V. 
1  PERFETTO  ,  ETTA  ,  add.  Ciò  che  non  abbi- 
sogna ,  che  gli  s'  aggiunga  niente  :  intero,  com- 
piuto. Parfait;  aciievL;  entier  ;  conduit  a  perfe- 
ction; complet  ;  consomme  .. 

PERFEZIONAMENTO,  s.  m;.  Il  perfezionare  . 
Perfection  ;  achèvement  . 

PERFEZIONANTE  ,  add.d'  ogni  gcn»  Salvia. . 
Che  perfeziona  .  Qui  perfectionne  . 

PERFEZIONARE,  v.  a.  Dar  perfcr-ione.  Perfe- 
ctionner; achever;  couronner;  limer;  mettre  la 
dernière  main  ;  consommer  . 

PERFEZIONATIVO,  IVA,  add.  Salviti.  Che 
perfeziona,,  atto  a  perfezionare.  Propre  a  perfe- 
ctionner*. ,, 

PERFEZIONATO,  TA,  Cr.  in  Ferretto,  add. 
da'  perfezionare  ..Parfait  ;.  perfectionne. 

PERFEZIONAI ÒRbvV.  in.  Che  perfeziona.  Ce- 
lui qui  perfectionne 

PERFEZ10NATRICE„v.  f.  Salvin.  Che  perle- 
ziona-..  Qui, perfectionne.. 

PERFEZIONE,  s.  f.  Astratto  di  perfetto.  Per- 
fection, y.  Per  fine,  e  compimento.  Perfection  ; 
'achèvement  ;  couronnement  ;  compliment  ;  consom- 
mation ,  fin .. 

PFIlFICERE,  p'ocelat.  Pcrrczionarc  .  V. 

PERFICIEN  1E,  add.  d'ogni  g.  Che  conduce  a 
perfezione.  Uni  conduit  à  perfection. 

PERFICITORE,..»  1;..  .v^c)-.  Compitore  ,  Per- 
fezionatore .V. 

.     PERFIDAMENTE  ,  avv.  Con  perfidezza.  PerJÏ- 
derrieot  ;  déloyatement . 

■■■   PERFIDÏ25LA,  s.  f.  P-rfîdia.   V.. 

PI  l'.r-riHA  ,  i.  f.  Dnk-alt.i,  malvagità..  Perfi- 
di, .  infidélité  i  déloyauté  .  trahison  .  §.  M  usa 
,  ..  in  vece  di  ostinazion  perversa,  e  di  di- 
fendwnento  di  torto.  Lntnement  ;  obstiuattou  ;  0- 

'"' PERFIDI  A  RE  ,  v.  11.  (minarsi, e  non  voler  cre- 
dere alla  verità  .  SVebstiiicr  ;  s'  opu.i.-.trcr  ;  s  *n- 

"  i')H',FI DURAMENTE,. avv.  Con  perfidia  .  Prr- 
fidement  ;  déio.alcmcnt  . 

PERFIDIOSO,  sA,  add.  Garoso,  ostinato,,, 
orowano  .  Opiniâtre  t  abitini  i  entité , 

I  j-RFI  DÎSSI  MO  ,  MA,  add.  Sup.  di  p-  rfnli.  . 
mi  perfide ,  Ci- 

PÈRFIDO!  IDA,  add.  Malva;:»- ,  d'sleaje     in- 
•re  i    déloyal  ,    mfia   ile       :     I- 


Tinningmaie  ,  fj;-ui.tiC, 
te  piftrtr  ■ 
1,      il  ih  1  forare  .  l'i'fo- 


l„lo.     Perfide, 
ht  '■"  .•'.>•' . 

pj  RFIGUnÀtlH  ,  v.  n- 
rappn  -.enraie  .  Imagine)  , 

l'i  RI  OnAMENTO  ,  s, 
ration  . 

1  /  lUOitAiu -.,  v.  a.  Forare,  trafiggere;  Ptjetrj 
trouer  ■  transportât .  ...     , 

PER]  1,1.        :    '  1       "•  '•■•  nroa  die 

i  tliiamasi  anche  Iperico,  iilato  •  v<  i_ 


PER 
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43$ 


PERFORATO  ,  TA  ,  adii,  da  perforare  .  Pet- 
ti ,  C~c 

PERFORAZIÓNE  ,  s.  f.  Il  perforare.  Perfora- 
tion . 

PERFREQUENTÀRE,  v.  a.  Voi-,  Serm.  Fre- 
quentare ,  spesseggiare.  -Fréquenter ■. 

PERFUNTOR1AMENTE,  avv.  Salv.  Cast.  V. 
Superfizia i niente  ,  Trascuratamente  . 

PERFUSIÓNE  ,  s.  f.  Catch.  Bagn.  Aspersione 
copiosa  ,  o  versamento  di  un  qualche  liquore  .  A- 
spersio/i . 

PERGAMÈNA,  s.  f.  Carta  pecora.  Parchemin  ; 
t/ì  "•!  .  $.  Pergamena  ,  quella  «arta  'che  cuoprc  il 
lino  in  sulla  conocchia,  ridotta  io"- forma  di  car- 
toccio ,    detta  così  ,    perchè   per    lo   più   si  fa  di 
caria  pecora.    Parchemin  dom  on  entoure  la  que- 
nouille qu'  on  a  chargé  •    §.  Pergamena  ,  si  chia- 
ma anche  la  lanterna  delle  cupole.    Campanule  ; 
lanterna  . 
PERGAMENA  .   V.  Pergamena  . 
PERGAMO,  s.  m.  Lungo  rilevato,  fatto  di  le- 
gname ,    o   di  pietra  ,    dove  si  sta  a  far  dicerie  , 
proprio  de' predicatori  .  Chaire  à  prêcher.    §,  Per 
Tavohto  ,  o  Palco.  V. 
PfcrtGlUrtÀBILE  .  V.  Spergiuratole . 
PERGIURARE  .   V.  Spergiurare  . 
PERGIURO,  e  PEROlÙRIO.  V.  Spergiuro . 
PÈRGOLA  ,  s.  f.  Uno  ingraticolato  di  pali  ,  o 
di  stecconi  ,  o  d'  aitro  legname,  a  foggia  di  pal- 
co ,  o  ui  volta  ,  ■sopra  il  qui k-  si  mandano  le  vi- 
ti .   Tre. Ile  ;  treiilagj  ;  tu. bielle  ;  berceau  .    §.  Per 
quella  sorta   d'uva,    che  dicesi   pergolese ,    che 
basta  in  sulla  pergola  tutto  il  verno  .    V.  Pergo- 
lese .     $.  Esser  pergola  ,    -dicesi   di  chi  si  ritrova 
a  ragionamenti  ,  eh'  e'  non  intenda  ,  o  in  conver- 
sazione, dove  tutti  sieno  impi-gati  ,    e  a  lui  toc- 
chi a  starsi  ,  il  che  dicesi  anche  cuocer  bue.  Are 
rien  compr'f.dre  au  disi  ours  aes  autres  ,   ou  se  te- 
nir a  rega-der  ceux  qui  travaillent^ 
*  PEKGOLÀRIA,  s.  f.  Pergola  .  V. 
PERGOLATO,    s.  m.    Quantità  di  pergole ,    e 
anche  semplicemente  pergola.  Treillage;  treille  ; 
berceau . 

PERGOLÊSE,  î.  f.  Sorta  d'uva  duracine,  e 
grossa,  detta  anche  pergola,  ebrumesta,  ed  en- 
ne -iella  nera  ,  della  bianca,  e  -della  rossa.  Sorte 
de  gros  raisin  de  treille. 

PERGOLETO  ,  s.  m.  Pergolato.  V. 
PERGOLETTA,  s.  f.  Nov.  ant.  Dim.  di  pergo- 
la .  Petite  treille  . 

PÈRGOLO,  s.  m.  Palco,  o  tavolato  ne' tea- 
tri .  loge, 

PERI,  s.  m.  pi.  Coli' E  larga.  Paladini  ,  che 
og.;i  più  comunemente  si  dicono  Pari  .  Les  Pairs 
a'  un  rloy..u/7i   , 

PERICÀRDIO,  s.  m.  Quella  borsa,  ove  sta 
chi   so  il  cuore  dell'  animale.  Péricarde . 

PiiRICARPO,  s.  m.  Sulvin.  Capsula,  spezie  d' 
invoglio  de' semi.  Pértcarjpe  . 

PfcRICLIMENO,  s.  m.  T.  Boia».  Salv.  Mie.  V.' 
Madreselva,  Caprifoglio. 

PERICLITANTE,  add.  d'ogni  g.  Bocc.ec.  Pe- 
ricolante ,  che  è  in  pericolo  .  Qui  périclite  ;  qui 
cu  en  danger  . 

PERICLITÀRE, v.  n.  Voce  Ut.  Pericolare.  Pé- 
ricliter i  être  en  danger,  vu  en  péril. 

PERICOLAMEN  iO  ,  s.  m.  Pericolo  .  Danger  s 
risque.  §.  Talvolta  vale  anche  luogo  da  penco- 
larvi .  lieu  dangereux  y  endroit  périlleux  y  mau- 
vais pas  ,-  précipice  . 

PERICOLANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  pericola , 
che  è  in  pericolo.  -Qui  est  en  danger  . 

PERICOLARE,  v.  n.  Correr  pericolo.  Risquer: 
courir  risque  i  être  en  danger .  $.  Pericolare,  vale 
anche  talora  andar  in  precipizio.  Ruiner .  §.  \.  a. 
Rovinare,  mandar  in  precipizio.  Ruiner  ;  détrui- 
re. Questo  è  quello  che  ha  sempre. più  pericolato 
il  mondo  . 

PERICOLATO  ,  TA  ,  àdd.  da  pericolare  .  Rui- 
né ,  &c.    ' 

%  PERCOLATORE  ,  s.  m.  Voce  travolta  detta 
in  vece  di  Procuratore  da  persona  idiota  e  rozza  . 
Procureur  . 

PERICOLO,  s.  m.  Male,  e  rovina  soprastan- 
te ,  rischio .  Danger  i  risque  y  péril  y  ecueil  y  ha- 
sard ;  tempête  . 

PERICOLOSAMENTE,  avveri).  Con  pericolo. 
Dangereusement  y  péril leusement  y  hasardeusement; 
avec  risque  . 

PERICOLOSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  peri- 
coloso. Très-dangereux. 

PEiUCOLÒ.,0,  OSA,  add.  Pieu  di  pericoli, 
e  mducente  in  pericoli  .  Dangereux;  périlleux  i 
TisquabL-  i  funeste  y  scabreux  ;  vilain  i  glissant. 

PERICONDRO,  s.  m.  T.  de'  Noiom.  Membra- 
na»c      cuoPre  alcune  cartilagini  .  Péricondre . 

PEKICHANEO,  s.  m.  T.  Anatom.  Quella  mem- 
brana ,  o  pellicola  ,  che  cigne  la  calvaria  .  Peri- 
crane .  »  n 

PERIÈLIO,  s.  m.  Galil.  Quello  stato,  in  cui 
Si  trovano  i  pianeti  ,  quando  sono  più  vicini  al 
soie  .      'enhetie . 

P  RIFESÌA,  s.  f.  T.Geom.  La  circonferenza  di 
Un  cremo.  Peripherie  i  circonférence. 

PEKlFHASARE,  v.  a.  Salviti.  Far  perifrasi», 
spiegare  -con  circonlocuzione  .  Périphraser . 


.PERÌFRASI,  s.  F.  foce  Greca,  Circonlocuzione. 
Périphrase  ;  circonlocution . 

PERIGÈO,  s.  m.  T.  dell'Astro/!.  Quello  stato  , 
in  cui  si  trovano  i  pianeti,  quando  restano  nella 
più  bassa  parte  del  Zodiaco.  Jéerigée  . 
PERÌGLIO,  s.  m.  Pericolo.  V. 
PERIGLIOSAMENTE  .  V.  Pericolosamente  . 
PERIGLIOSÌSSIMO,  MA,  add.  Semi.  Sup.  di 
periglioso  ,    pericolosissimo  .  Très-périlleux  . 
PERIGLIOSO.  V.  Pericoloso. 
PERÌMETRO,  s.  m.  Ampiezza  di  tutto  il  din- 
torno di   qualsivoglia    corpo  ,    e  figura  .     Péri- 
mitre  . 

PERINEO,  s.  m.  T.Anat.  Quella  parte  che  è 
frapposta  all'ano,  e  alle  parti  inferiori  dette  pu- 
dende .  Périnée  . 

PERIODARE  ,  v.  a.  Salvili.  Far  periodi  ,  usar 
periodi  nello  scrivere,  o  nel  parlare.  Parler  ,  ou 
écrire  périodiquement  ,  par  périodes  . 

PERIODICAMENTE,  avv.  Con  periodo.  Pério- 
diquement . 

PERIODICO,  ICA  ,  add.  di  periodo,  che  ha 
periodo.  Périodique . 

PERÌODO,  s.  ni.  Un  certo  composto  di  parole  , 
che  si  rigirano  ,  donde  e'  prende  il  suo  nome  . 
Période.  $.  Periodo  ,  per  ordine,  progression  re- 
golare di   alcuna  cosa.  Période  ;  progrès  . 

PERIÒSTIO,  s.  m.  JVlembrana  sottilissima, 
che  veste  P  osso ,  e  sta  attaccata  al  medesimo  . 
Périoste . 

PERIPATETICAMENTE  ,  avv.  Secondo  la  scuo- 
la de'  Peripatetici  .  Selon  le  système  des  Péripaté- 
iiciens  . 

PERIPATÈTICO,  CA,  add.  D*»f.  Aristoteli- 
co ,  filosofo  ,  che  dall'  azione  sua  fu  anche  detto 
deambulatore  .  Péripatéticien  . 

PERIPATETISMO,  s.  m.  La  'filosofia  peripate- 
tica .  Péripatétisme  . 

PERIPEZÌA,  s.  f.  Salvin.  Inopinato  accidente , 
per  cui  dallo  stato  felice  all'  infelice  ,  o  da  que- 
sto al  contrario  passando,  cangian  faccia  le  cose. 
Péripétie. 

PERIPLO,  s.  m.  T.  dell'  antica  Geografa,  na- 
vigazione intorno  a  un  mare  ,  o  lu»go  le  coste 
d'alcuna  parte  del  mondo.  Périple. 

PERIPNEUMONÌA,  s.  f.  Term.  Medico.  In- 
fiammazion  de'  polmoni  ,  polmonea  .  Péripneu- 
monie  . 

PERIPNEUMÒNICO  ,  CA  ,  add.  Infermo  di 
peripneumonìa.  Péripneumonique  • 

PERÌRE,  v.  n.  Morire,  mancare,  capitar  ma- 
le .  Périr  y  crever  i  faire  une  fin  malheureuse  .  Ç. 
Perire,  v.  a.  vale  far  perire,  modo  familiare  an- 
che a'  Greci  .  Perdre  ;  ruiner  y  détruire  y  submer- 
ger .-  faire  périr . 

PERISCI,  s.  m.  pi.  T.  Geografico.  Abitatori  del- 
le zone  fredde.  Périsciens. 

PERISÌjTOLE  ,  s.  f.  T.  Medico  .  V  interval- 
lo, che  passa  tra  la  sistole,  e  la  diastole.  Pé- 
risystole  . 

PER  15 OOLOGÌA,  s.  f.   Uden.Nis.    Viziosa  re- 
plicazione di  parole  .  Vitieuse  réplique  de  mots  . 
PERISTÀLTICO  ,  CA  ,  add.  Red.  Aggiunto  di 
quel  moto  ,   cui  son  soggetti  l'utero,   lo  stoma- 
co ,  e  gì'  intestini  ,  Pértstaltique  . 

PERISTÈRO  ,  s.  m.  T.  d'Archit.  ant.  Spezie  di 
tempio  con  colonne  da  tutti  quattro  i  lati  .  Pé- 
riptère  . 

PERISTÌLO,  s.  m.  Voce  Greca,  che  significa 
aver  colonne  internamente  tutt'  attorno  .  Péri- 
stile  . 

PERITAMENTE,  avv.  Salvin.  Con  perizia  ,  e- 
spertamente .  A  iroitetuent . 

PERITANZA  ,  s.  f.  Astratto  di  peritoso  ,  e  si 
usa  talora  in  buona,  e  talora  in  cattiva  parte  . 
Honte  ;  pudeur  . 

PERITARSI,  n.  p.  Esser  timido  ,  vergognarsi , 
non  avere  ardire  .  Avoir  honte  j  »'  oser  . 

PERITATO,  TA  ,.add.  Galil.  Esaminato  con 
perizia.  Soigneusement  examinés  considéré  savam- 
ment .      x 

PERITISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  perito. 
Très-expert ,  &c. 

PERÌTO  ,  TA,  add.  Esperto,  dotto,  scienzia- 
to .  F-xpert  y  expérimenté  y  savant  y  maitre . 

PERÌTO  ,  ITA  ,  addiett.  da  perire  .  Morto  , 
mancato  .  Péri  y  perdu  y  ruiné  y  submergé  y  mort , 
ire. 

PERITONÈO,  s.  m.  Voce  Greca.  Membrana  sot- 
tile, che  veste  tutte  le  parti  contenute  nel  basso 
ventre  .  Péritoine  . 

PERITÓSO,  OSA  ,  add.  Che  si  perita  .  Hon- 
teux i  timide . 

PERITRÒCHIO,  s.  m.  Voc.Dis.  Timpano,  mac- 
china atta  a  cavar  acqua  in  alto,  e  a  macinare  . 
Machine  hydraulique  . 

PERITURO  ,  URA  ,  add.  Cavale.  Labile  ,  che 
non  dura  ,  frale  ,  transitorio  ,  caduco  .  trai  ile  y 
passager  . 

PER] ORIO,  s.  m.  Castigl.  Voce  lai.  Spergiuro, 
■giuramento  laho.  Per/ure. 

PERJURO,  s.  m.  Mancatot  di   fede.  Parjure. 
PERÌZIA,  s.  f.    Esperienza  ,  sapere,  expérien- 
ce; adresse;  routine, 

PERIZOMA,  s.  f.  Voce  greca.  Vestimento,  che 
ciiopre  le  parti  vergognose  del  corpo  .    tspice  de  I 


tablier  pour  couvrir  les  parties  honteuses -, 

PERLA  ,  s.  f.  Gioja  bianca  ,  e  d' 'ordinario 
tonda,  che  si  forma  in  alcune  conche  marine . 
Perle  . 

PERLAGIÓNE ,  sust.  f.  Magai.  Quel  lustro 
della  perla,  che  dà  nel  vermiglio.  Éclat  de  la 
perle  . 

PERLÀRO,  s.  e  add.  m.  T.Botan.  Quell'albero 
che  anche  dicesi  Loto  .  V. 

PERLÀTO  ,  TA ,  add.  da  perla,  del  color  del- 
la perla  .    De  couleur  ae  perle  .     y.  Periato  ,   pec 
imbevuto  della  qualità  della  perla  .  Perlé . 
PERLETIA,  s.  f.  7     Dimin.  di  perla.    Petit* 
PERLÌNO  ,  s.  m.  j"    perle  . 
PERLTSMALTÀTO,  TA,  add.  Buon.  F.    Smal- 
tato di  perle.  Ematite  de  perles. 

PERLÒNA,  s.  f.  tag.rim.  Accresc.  di  perla. 
Grande  perle  . 

PERLÒNE  ,  s.  e  add.  m.  Perdigiorno  ,  sciope- 
rato .   Oisif  ;  fainéant  y  chipotier. 

PERLONGÀRE  ,  S.  Cater.  Lo  stesso  che  Pro- 
lungare .  V. 

PERMA  ,  s.  f.  Lancia  ,  battello  turco  a  foggia 
di  gondola,  di  cui  servonsi  ih  Costantinopoli  pel 
tragitto  di  Pera,  di  GaJata,  ec.  Perrne  . 
*  PERMAGNENTE  .  V.  Permanente. 
PERMALÓSO,  OSA,  add.  sdegnoso  ,  che  ha 
per  male  ogni  cosa  ,  che  piglia  per  male  ogni  co- 
sa .  Chatouilleux  ;  pontilteux  ;  revéche  y  qui  prend 
tout  à  mal  . 

PERMANENTE,  add.  d'ogni  gen.  Stabile, 
durabile.  Permanent  ;  durable  y  immuable  y  sta- 
ble ;  fixe  . 

PERMANENTEMENTE  ,  avverb.    Segner.    Coa 
permanenza,  Stabilmente  , Perseverantemente.  V. 
PERMANENZA  ,  s.  f.    Perseveranza,    stabili- 
tà .    Permanence  y    persévérance  y    stabilité  y   'con- 
stance . 

PERMANÉRE,  v.  h.  Rimanere,  restare  ,  dura- 
re. Rester;  demeurer;  continuer;  durer  y  persister 
dans  le   même  état  . 

PERMANÈVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Permanen- 
te ,  durabile ,  stabile  .  Permanent  y  fixe  ;  durable  > 
stable  . 

PERMANSÌVO  ,  IVA  ,  add.  Lo.  stesso  che  per- 
manevole.  Permanent  ^durable  ;  stable. 

PERMEÀBILE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Magai.  'Che 
può  permearsi  ,  trapassevole  ne'  meati  .  Per- 
méable . 

PEHMEAZIÒNE,  s.  f.  Il  transito  di  qualche 
corpo  per  li  pori  d'un  altro  corpo,  sia  questo  flui- 
do, ovvero  anche  appaia  ai  semi  del  tutto  soli- 
do .  Passage  d'  un  corps  quelconque  par  les  -pores 
à'  un  autre  . 

PERMESSIÒNE  ,  s.  f.  Cavale.  Io  stesso  che 
Permissione  .  V. 

PERMESSÌVO  ,  IVA  ,  add.  Che  permette .  Qui 
renferme  la  faculté  eu  le  pouvoir  de  faire  quelque 
chose  . 

PERMESSO  ,  ESSA  ,  add.  da  perméttere  .  Per- 
mis ;  licite  ;  loisible  . 

PERMETTENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  permette. 
Qlti  p.rmet . 

PERMÉTTERE,  v.  a.  Concedere,  lasciar  fare. 
Permettre  ,  accorder-;  consentir;  tolérer;  comporter! 
souffrir  ;  laisser  faire  . 

PERMISÇHIAMENTO,  s.  m.  Mescolanza,  mi- 
stione .  Melange  ;  mixtion  .  §.  Per  rivoluzione  , 
mischia.  Rivolle;  trouble. 

PERMISCHTÀRE  ,  v.  a.  Mescolare  ,  confonde- 
re .  Mêler  ;  brouiller  y  confondre  . 

PFPMTSCEnÀTO  ,  TA  ,  Pros.  Fier.  add.  da  per» 
mis'chi.irp.  Mile  y  CLI- 
PEI MÌSCLO.  V.  Permisciiiato  . 
PERMISSIÓNE,    s.  f.    Il  permettete-,  licenza» 
concessione-    lermus -rn s    licence)   liberté;  pou- 
voir ;  concession  ;  congé . 

PEKMISSTYAMENIE,   avv.  Con  permissione. 
Avec  permission  . 
PF1-MIS  Ì'-  O,  IVA  ,  add.  V.  Pirmessivo. 
PEPMI^TIÒNE  ,  s.  f.  Mescuglio  ,  mescolanza» 
rnf  •coJ?nKi)to  .  Mc.ungt  ,  m  xtton  . 
^PERMO'IMENTO,  s   m.  Moviïione,  motivo. 
Emo  t:  on;  soultvemeM  .   Peimovinimto  d'ira  . 
PERMUTA' j  s.  f.   Prrmutamento.   V. 
PERMLTÀFIIE,  add.  d'egni  gen.    Mutabile, 
atto  ad  esser  mu'ato  .  <Qu'  on  peut  changer  . 
PEFMU1  AMENTO,  s.  m.  7   II  permutare.  Per' 
*  PEKMUIANZA  ,  s.  f.     S  mutation  y    échan- 
ge ;  CM.tr'  échange  ;  troc. 

PERMUTARE,  v.  a.  Cambiare  la  materia  in 
altra  mateiia.  Permuter  i  nhuiiger  y  changer  y  tro- 
quer . 

PERMUTA TAMF.NTE  ,  avv.  Galil.  Con  per- 
mutamento ,  con  iscambiamento.  Par  troc  y  par  «•'• 
change. 

PF.KMUTAT1VO,  IVA,  add.  "Che. permuta.  De 
pern.w.-tion  . 

PEI  MUTATO  ,  TA  ,  add.  da  permutare.  Per- 
muté ;  changé  ; -.troqué  . 

PERMUTATORE,  v.  m.  Che  permuta.  Permu- 
ta?^ :  trtqueur  ;  celui  qui  ptrnutc  . 

PF.RMUTATRÌCE  ,  v.  f.  Che  permuta.  Qui 
permute  ,-  qui  charge  , 

PERMUTAZIONE  ,  s.  f.    Permutamento.    Per- 
mutation i  trot.    §.  Per  variazione,  cambiamen- 
to. 
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K> .  VarìathHi  vicissitude  .  changement  .  La  sua 
vita  non  uniforme  >  ma  da  varie  permutazioni  in- 
festata .  Dante  in  questo  esempio  usa  il  color  rct- 
torico,  che  anche  dicesi  permutazione,  ed  è  quan- 
do si  fa  per  similitudine.  Similitude  .  6.  Permu- 
tazione è  anche  T.  Maternât.,  e  dicesi  delle  varie 
combinazioni  d'  un  calcolo,  o  sia  delle  diverse 
maniere  ,  in  cui  più  cose  possono  essere  fra  loro 
ordinate  .  Permutation  , 

PERNETTO,  s.  m.  Magai.  Piccojo  perno,  per- 
nuzzo  .  Petit  pivot . 

PERNICE,    s.   f.    Sorta  d'uccello  di  penna  bi- 
gia, grosso  quanto  un  piccione,  e  molto  ricerca- 
to oer  la  bontà  delia  sua  came.  Perdrix. 
PERNICIOSÌSSIMO.  V.  Perniziosissimo  . 
PERNICIÓSO.  V.  Peruizioso. 
PERNICIOTTO  ,   s.  m.    Piccolo  figliuole  della 
pernice  .  Perreau  . 

PERNICÙNE,   s.  m.    Sorta  di  susino  ,  e  dicesi 
anche  del  suo  frutto.  Perdi i^on . 
PÈRNIO  .  V.  Perno.    ' 

PERNÌZIL,  s.  f.  Voce  lat.  Danno.  Ruine  ;  per- 
te  ;  dommage . 

PERNIZIOSAMENTE,  avverb.  Con  pernizie  ; 
Dannosamente.  V. 

PERNIZIOSISSIMO,  e  PERNICIOSÌSSIMO, 
MA  ,  add.  Sup.  di  peruizioso,  e  pernicioso.  Très- 
pernicieux,  Uc. 

PERNIZIÒSO,  PERNICIOSO,  OSA  ,  addiett. 
Dannoso.  Pernicieux  ;  nuisible  ;  préjudiciable  ;  ma- 
lin i  funeste  . 

PERNO,  s.  m.  Legno,  o  ferro  ritondo  e  lun- 
go ,  sopra  il  quale  si  reggono  le  core ,  che  si  vol- 
gono in  giro .  Pivot.  Quando  il  perno  non  è  pian- 
tate a  perpendicolo  ,  come  son  gli  aghi  d'  un  ar- 
pione ,  o  simile,  si  dice  anche,  Goujons  mame- 
lon, ç.  Perno  figur.  vale  decoro,  ornamento.  Or- 
nement; gloires  honneur.  E  Trasilione,  veramen- 
te il  perno  di  tutti  noi  ,  sentendo  espugnare  ,  ec. 
§.  Perno  pur  figur.  vale  sostegno  ,  fondamento  . 
Pivot  s  appui  ;  soutien  s  base  s  fondement  .  O  sa- 
cra maestà  colonna  ,  e  perno  della  legge  .  Din- 
torno alle  quali  ,  siccome  a  perni,  tuite  le  scien- 
ze si  volgono  . 

PERNOTTAMENTO,  s.  m.  Cocci/.  S.  M.  Ar.  Il 
pernottare.  Le  veiller. 

PERNOTTARE,  v.  n.  Passare,  o  consumar  la 
notte  .  feilter  ,  ou  passer  la  nuit  à  faire  quelque 
chose  . 

PERNOTTATO  ,  TA  ,  Buon.  F.  add.  da  pernot- 
tale. Che  ha  passato  la  notte  in  un  luogo.  £ui 
a  passe  la  nuit  quelque  part  . 

PKRNUZZO,  s.  m.  I/oc.  Vis.  Piccolo  perno, 
pernotto.   Petit  pivot. 

SPERO,  s.  m.  L'  albero  che  produce  le  pere  ,  e 
ne  sono  di  molte  'pczie  ,  siccome  si  può  vedere 
alla  voce   Pera.   Poirier. 

PERÒ,  congiunzione  dimostrante  la  ragion  del- 
le cose,  e  vale  per  questa  cagione  .  Pour  cela  ; 
t,  cause  ile  cela  .  y.  Però  ,  in  vece  di  Percioc- 
ché .  V.  y.  Però  però,  co>ì  raddoppiato,  vale 
po'  poi .  hnfin  ;  en  conclusion  ;  en  un  mot  ;  à  la 
fi;,  du  compte. 

PEROCCHÉ,   avv.    Imperciocché.    Car  ;    parce 
que,  puisque!  à  cause  que.  y.  Perocché  ,  per  Ac- 
ciocché, e  per  Quantunque.  V.  ' 
PERONÈO,  s.  ni.    T.  d' Anat.    Così  chiamasi  1 
ette  cst<   ii  -e  della  gamba.  Pero».'. 

pf  .ONii'.PE  ,  T.  a'  Anat.  Aggiunto  d'  uno  de 
■  u  eoli  della  gamba  che  parte  dalla  testa,  e  va 
fine  a!  mezzo  dell'osso  chiamato  Peronèo  .  Pé- 
rcnier  . 

PERORARE  ,  v.  a.  Finir  l'orazione  .  Ftmr,  ou 
condurre  un  d.seours,  une  harangue,  y.  Prendesi 
anche  in  più  estesa  significazione  ,  .e  vale  far  un 
di"-or<o,  una  dicerìa  .   Haranguer  ;  plaider  . 

PERORAZIÓNE,  s.  f.  Signer,  ec.  Quell*  ulti- 
ma paite  dell'orazione,  in  cui  essa  si  epiloga. 
Péroraison  . 

PERPENDICOLARE]  add.  d'ogni  g.  Clic  pen- 
de a  p."  robo  .  /'■  rpeniiculaire  ;  qui  tombe  «  plomb . 
6.   I    ••'■>     '  r?': -.icolarc  ,    e  anche    urrà   p  rpendi- 

c  la-e  -,   in  forza   di  sust.   dicono  i  matematici  a 

a  ,  che  cadci.  lo  •' ■',•:. i  iin'  ultra  linea  retta  fa 
retti    eguali,     licite   perpendiculaire  ; 
une  pnprndieuiaire  . 

pi     pi  NDICOLARMENTJ  ,   avv.  A  "-rp^mii- 
,.  .     l'crvendtculaire- 
.  en  ligne  perp  i.diculaire  . 
;•;  |  pi  SDICOLO,  >.  m.  Piombino,  p  pieti 
,       ;.     la  all' archipcnzoJo  con  un  filo;  co)  qua- 
le i  Muratori  aggiustano    il  piano,  e  il  piombo 
o  lavorìi,  la ftrpetiMitute  (jr  fé  plomb  qui 
•  attaché  i  pel  >  posto 

.ile  per  1  in'  •  1 1  lare  :    p'  i  pendi- 

c  ,  u ■  .   Peri  i  udì  »i*  i  meni  i  i  piei 

< i  ,    ,  ni.  Sorta  di  moneta  degl1  I 
recl  .         '<•    d»    moni toh    d'i    Ln.penurs 

tir  eu  '  ,  ,  • , 

ce  lat.  Mancare  *d  cf- 

dj  qualche    male  . 

,.    r    .    j.,,r< 

I        i-, ■  i  i      rO  .  da  perpetrale.  Per- 

,         .    ,    t'.'r,„.i 

IONE  .  s.  I    Pcrpcl  lalil  \  ,   |  I 

>.  i  '  j  .  i    |  i  ■ .  {on 
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addiett.  d'ogni  gen.  Perpe- 


irr.iuftLiu,  -.  s.  t.  Astratto  e 
'.PETUALITÀDE,  4.  petuale  .  Perpé. 
IPF.TUALITÀTE,   S    durée  éternelle 


V.  Perpetjalmente  . 
s.  f.  Astratto  di  per- 

tuité  i 


PERPETUALEMENTE 
PERPETUALITÀ 
PHR 
■  PER 
PERPETUALMENTE  ,  1     avv.  Continuamente, 
PERPETUAMENTE,     i"  con  perpetualiti.  Per- 
pétuellement s    continuellement  i    à    perpétuité  i   à 
jamais  ;  sans  cesse  . 

*  PERPETUANZA  .  V.  Perpetualità  . 
PERPETUARE,  v.  a.  Far  perpetuo.  Perpétuer; 
rendre    durable  ;    faire  durer  toujours  .    Ç.  Perpe- 
tuarsi, n.  p.   divenir  perpetuo.  Se  perpétuer  . 

PERPETUATO,  TA,  add.  da  perpetuare.  Per- 
pétué ,  0"c. 

PERPETUATÒRE  ,  verbal,  m.  Tass.  Che  per- 
petua .  Celui  qui  perpétue  ,  qui  rend  perpétuelle 
quelque  chose  . 

PEKPETUAZIÛNE,  s.  f.  Il  far  perpetuo.  Per- 
pétuation . 

PERPETUÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  perpe- 
tuo .  Durable   à  jamais  . 

PERPETUITÀ, PERPETUITÀDE, PERPETUI- 
TÀTE  .  V.  Perpetualità. 

PERPÈTUO,  TUA,  add.  Propriamente ,  che  ha 
principio,  e  non  fine.  Perpétuel  i  continu  ;  toujours 
durable  ;  qui  dure  ou  durera  toujours  . 

PERPIGNÀNO,  s.  m.  Spezie  di  panno  ordina- 
rio   di    lana,    ma  sottile,    detto   così   dal  luogo 
onde  n   è  venuta  1'  usanza  .  Drap  de  Perpignan  . 
PERPLESSITÀ  ,         ~\    s.  f.  Astratto  di  perples- 
PF.RPLESSITÀDE  ,     t,  so  .     Perplexité  i  anxic- 
PERPLESSITÀTE,  _5     tèi  incertitude;  indéci- 
sion ;  irrésolution  ;  indétermination  . 

PERPLESSO  ,  ESSA  ,  add.  Ambiguo  ,  e  dicesi 
così  delle  persone  ,  come  delle  cose  «  Perplexe  ; 
ambigu  i  incertain  ;  irrésolu  ;  douteux  ;  embarras- 
sé ;  inquiet  ;  agité  >  indéterminé  .  y.  Per  avvitic- 
chiato ,  avvolto  insieme  .  tntortillé  ;  embarassé  ; 
entrelacé  .  • 

PERQUISITiyO  ,  VA,  add.  Magai.  Di  ricer- 
ca    di   perquisizione  .  De  perquisition  . 

PERQUISIZIÓNE,  s.  f.  Magai.  Segner.  ec.  Ri- 
cerca minuta,  dilìgente  inquisizione  .  Perquisi- 
tion ,'  enquac  ;  recherche  exacte  . 

PER  ROCCHETTO  ,  s.  m.  Red.  Lo  stesso  ehe 
P.irructhctto  .  V. 

PERRUCCA  .  V.  Parrucca  . 
PERSA,  s.  f.  Frha  nota  di  grato  odore,  per  al- 
tro nome  detta   Majorana.  Marjolaine  . 

PERSECUTÓRE  }  s.  m.  Colui  che  perseguita  . 
Persécuteur  . 

PERSECUTRICE  ,  Segner.  verbal,  fem.  di  per- 
secutore .  Persécutrice  , 

PERSECUZIONCELLA,  s.  f.  Dim.  di  persecu- 
zione .   Petite  persécution  . 

PHUSECUZIÒNE  ,    s.   f.  Il  perseguitare,  e  di- 
cesi de'  travagli  ,  e  angherìe,  con  che  si  tribola 
chicchessia  .  Persécution  ;  vexation  ;  importunile . 
PERSEGUITONE,  s.  f.  Gr.  S.  Ger.  Lo  stesso 
che  Persecuzione  .  V. 

PER-.EGUJRE,  v.  a.  Pe  r;  egu  i  tare  .  Persécuter; 
tourmenter  ;  vexer  ;  tyranniser  ;  molester  ,  Ce.  V. 
Perseguitare.  y.  Per  continuare,  seguitare.  P*«r- 
suivre  ;  continuer  . 

p;  ItSEGUITAMF.NTO,  s.  m.  Il  perseguitare. 
Persécution  ;  vexation  . 

PERSEGUITANTE,  adj.  d'ogni  g.  Che  perse- 
guita, che  insegue.  Persécutant  ;  qui  poursuit  . 

PF.KSHGUITÀHE  ,  v.  a.  Cercar  di  nuocere  al- 
trui ,  o  con  fatti,  o  con  parole.  Persécuter;  ve- 
xer ;  tourmenter  ;  molester  ;  importuner  ;  poursui- 
vre .  $.  Per  continuare,  seguitare.  Continuer  ; 
poursuivre  .  y-  Per  tener  dietro  correndo  .  Pour- 
suivre i     talonner  ;    galopper    aprì  s  ;    suivre   de 

Pri's  • 

PERSEGUITATO,  TA  ,  add.  da  perseguitare. 
Persécuté  ,  C?c. 

PF.RSEGUITATORE,  s.  m.  Persecutore.  Persé- 
cuteur .  ij-  Per  osservatore  .  Observateur  .  §.  Per 
seguitaiore  ,  Seguace.  V. 

p!  liShGUITAl  IWCF. .  V.  Persécutrice. 

PERSEGUII  AZIÓNE  ,  s.  f.  Persecuzione.  Per- 
tjeution  ;  vexation  .  $.  Pcrseguitazionc  ,  per  pro- 
incnto,  continuazione.    Poursuite  ;  continua- 
tion . 

pi  l'.SFGUITO  ,  s.  m.  Penecimnne  .  V. 

PERSEGUÌ  IO,  TA,  add.  da  perseguire.  Peur- 
suivi  ;  persécuté,  eyc. 

PERSEGUITORE.  V.  Pei'ccutore  . 
PERSEGUITONE,  •,.  f,  Lo  stesso  che  Perse- 
guii azione  .  V. 

PÊR&EO  ,  s.  in.  T.  degli  Astronomi  .  Nome  d' 
uni  costellazione  dell'emisfero  boreale,  l'ersée  . 

l'i  usi  vi  RANTB,  add.  d'ogni  g.  Che  perse- 
vera .  Yerièvéranl  ■  constant  .  pattern  ;  Jerme  . 

l'I  I'. ->M  1  KAN'I  J-MIN'II    ,    »VV.    Con    pci'.cvc- 

ranra  ■  Constamment  ;  »vtt  periiviranee . 

p]  RSEV1  SANTISSIMAMENTE  ,  aw.    Superi. 

di  perseverantemente.  TTÌvttnttammtntt avet  une 

fermi  pet  lèveront*  . 
w  HSl     '  -  a-./ a  ,    i   -,.  f.   Virtù,   che  fa  1 
pi  :'sF'.'i  l'.ANtf  i  A  ,  i  uomopermanentein.be- 

ne  operare  .    PlT  avérante  )   coirt  mu:  ;   fatimeli 

Jenni  ti  . 


PER 

PERSEvFP.Ai't ,  vn.  Aver  perseveranti ,  cr.rc- 

ynuafe.    Persévérer  ;    persister  ;  are  ferme ,  con- 
stant .   Ç    Perseverare,    v.  a.    continuale,   prose^ 
guire  .    Continuer  ;  poursuivre 
■    PERSEVERATAMELE  .    Ved.    Perseverante- 
mente . 

PPRSRVp!^^  •  V-  Perseveranza  . 
PEKSEVR  ARE  ,  Dant.  Ariosi.   Sincopato  di  Per- 
severare .  V.  r 

PERSIANA,  s.  f.  Voce  moderna  derivata  dal 
Francese  ,  che  comincia  usarsi  in  Ua:ia  ;  e  dice- 
Sl,d  ,u.n?  sPez'f  dl  gelosìa  composta  di  regoli  sot- 
tili di  legno  disposti  in  modo,  eh-  l'acqua,  e 
il  sole  non  possano  penetrare  per  le  finestre  nelle 
stanze  .  Persienne  ;  abat-jour  ou  aOatour 
PKRSICA,  s.  f.  v.  Pesca,  frutto. 
PERSICAHIA,  s.  f.  Sorta  d'erba  ,  che  nasce 
ne  luoghi  umidi ,  così  detta  ,  perchè  fa'  Je  foglie 
simili  a  quelle  del  pesco  .  Persicaire  s  curage  ;  poi- 
vre d'  eau . 

PERSICATA,  s.  f.  Capar.  Conserva  fatta  di 
persici  ,  zucchero,  e  simili  ingredienti.  Conserve 
de  pèches  . 

PÈRSICO  ,  s.  m.  V.  Pesco  . 
PERSISTENZA  ,  s.  f.  Cocci).  Matr.    V.  Perma- 
nenza ,  Perseveranza  . 

PERSÌSTERE,  v.  n.  Perseverare.  Persister; 
persévérer  ;  continuer  ;  en  revenir  toujours  là  . 

PERSO,  ERSA,  add.  Colore  tra '1  purpùreo, 
e  '1  nero  ,  ma  vince  il  nero  ,  ed  .è  anche  detto 
Biadetto  scuro.  S'usa  pure  in  forza  di  s.  Pers  , 
couleur  entre  le  pourpre  C~  te  noir  .  Boccaccio 
disse  in  una  sua  noveJla  :  Io  ricoglierò  dall'  usu-  . 
rajo  la  gonnella  mia  dal  perso  ,  e  vale  di  color 
perso  .  Ma  jupe  de  couleur  perse  .  $.  Perso  ,  sa  , 
add.  di   perdere  ,  perduto  .  Perdu  . 

PERSÒLVERE,  v.  n.  Voce  lat.  P'occ.  C.  D.  Com- 
pire un   dovere  .  Satisfaire  à  une  oibligation  . 

PERSÓNA,  s.  f.  Vale  tanto  1'  uomo,  quanto  la 
donna  .    Personne  ;  créature  ;  que/qu'  un  .     <S.   Per- 
sona,   per  alcuno,    siccome   talvolta    nello  stesso 
significato  ubarono  i  Greci  ,    e    come   1'  usarono  i 
Francesi  .   Personne  ;  nul  ,■  aucun  .  S'  egli   non  e'  è 
persona  ,  che  abbiam  noi  a  fare  ?  S'  il  «'  y  a  per- 
sonne ,  que  fairons-nous  :■     y.   Persona  ,    per  corpo 
umano.  Personne  ;  corps  .  L'  anima  mia,  che  col- 
la sua  persona  venendo  qtii  ,   cioè  co!  suo  corpo. 
Avec  son  corps  .     $.  Si  dice  anche  del  corpo  dell' 
animale  .  Corps  .  Tirato  (  il  cavallo  )  addietro  la 
testa  con  tutta  la  persona  ,  spezzò  la  briglia  .    y. 
Metter  la  persona  in  una  compagnia   di   traffico: 
mettervi   le  fatiche,   e  la  industria  sola,   cseici- 
t.indo  personalmente.  Mettre  son  travail;  son  in- 
dustrie.    v.  Persona,  per  vita.  Personne;  vie  .  E 
di  ciò  n'  andava  p"na    la  pei  sona  ,   cioè    la   vita  . 
P^ine  la  vie.  Esporre  a  cimento  la  persena.  i-X- 
poser  sa  personne  ;  exposer  sa  vie  .  v.  Persona  ,  si 
dice  altresì  da' Teologi  il  Padre,  il  Figliuolo,  e 
lo  Spirito  Santo,  che  sono  tre  persone  in  un  so- 
lo Dir»,    e  perciò   diconsi   anche  Persone  divine  . 
Les  personnes  ,    ou  les  trois  personnes  divines  .     y. 
Persona  è   anche  T.  Grammatica/e  ,  e    si    dice    di 
chi  parla,  o  di  quello,   al  quale,    o  del  quale  si 
parla,  e  si  distingue  per  diversi  casi  .  Personne. 
§.  Stare  in  petto,  e  in  persona  ,    vale  star  ritto  , 
e  fermo  in  un  luogo  senza  muoversi .  Se  tenir  com- 
me un  pivot  ;    se  tenir  tolde,    y.    Andar   in    sulla 
persona  ,    vale  andar  con  la   lesta  alta  .    Aller  la 
the  levée  .    y.  Andare  in  pei  sona  ,  e  simili  ,  po- 
sto avverb    vale  andar   personalmente  .    Aller   en 
personne  ,  personnellement .     (J.   In  persona  d'  al- 
cuno ,  posto  avverb.  vale. in  luogo  suo,    da  parte 
sua  ,   in  vece   sua  ,    in  cambio  di  alcuno  .    A  la 
place  ,  au  nom  de  quel  su'  uh  . 

PF.RSONÀCCIA  ,  s.  f.  Pegg.  di  persona  ,  e  va- 
le persona  grande,  disadatta,  e  svenevole.  Grand 
dégingandé  ;  fagot  mal-bâti  . 

PERSONÀGGIO,  s.  m.  Uomo  di  grande  affa- 
re .  Personnage  ;  personne  de  considération  .  Ç.  Per- 
sonaggio ,  in  vece  di  persona  semplicemente  .  Per- 
sonne ;  personnage  .  5,  Personaggio  ,  per  comi- 
co ,  interlocutore.  Personnage  i  acteur.  Far  un 
personaggio  In  commedia  .  Jouer  un  rìle  .  y.  Per 
Mascherala.  V.  *,V  Far  un  personaggio,  o  simili, 
vale  rappresentar  checchessia,  servire,  0  esser  U- 
tile  a  checchessia  .Jan-  un  personnage)  jouer  un 
rile  ;  faire  une  figure  .  Io  non  so  che  personag- 
gio io  mi  faccia  qui  .  Te  ne  sais  quel  personnage  , 
quelle  figure  je  fais  ici  ,  quel  rtle  je  joue  ici  ■ 

PERSONALE  ,  add.  d'ogni  g.  Della  persona, 
attenente  alla  persona.  Personnel. 


PERSONALITÀ,  ->  s.  f.  Astratto  di  pero. 
PERSONALITÀ  DE  ,  L  na,  qualit.1  di  ciò  che 
PI-KSONAUtATE  ,  S  è  pei  Minale .  Pcrsoniia- 


Ui 


PERSONALMENTE  ,   avverb. 
edesi  me  .     Personnellement 


In  persona  ,  da 
en   propre  per- 


Dim.  di   persona  ,  piccol 
Petite    personne  i    petite 


sunne  . 

PERSONCINA  ,  s.  f. 
coi  pò  ,   piccala  statura 

t.lllle  . 

PI'.HSONCIÒNP. ,  s.  m.  r.ell.  lincei).  Persona  gran- 
de .   V.  Personaccia  . 

*  PBRSPBTTiVA,  s.  f.  Prospettiva. 

PERSPICACE,  add.  d'ogni  g.  D'acuta  vista, 
che  vede  perfettamente  .   Clair  voyant  ;  éclairé  ; 

y  ni 


PER 


\ec  perspicacité  ;  avec  pénétration  . 
ISPICaCIa  ,  ^     s.  f.  Astratto  di  per- 

^SPJCACTT A  ,  I      spicace.    Perspicact- 

ISPICACITÀDE,    Ç     te  ;  pénétration  d' e- 
BUCACI  TATE,    J      sprit  ;    clatr-voyan- 


qut  a  la  vue  perçante  ;  qui  découvre  de  loin. 

PERSPICACEMENTE  ,  avv.  Con  perspicaci 
tà.  Avec  perspicacité  ;  avec  pénétration  . 

PERSPICACIA  ,  }     s.  F.  Astratto  di  per 

PERSPJC  "  ' 

PKRSPIC 

PERSI 
ce;  lumière  ;  vue  perçante. 

PERSPICACISSIMO,  MA  ,  add.  Super,  di  per- 
spicace.  Très-clair-voyant  s  C~c. 

PERSPIRAZ1ÓNE  ,  s.  f.  Salvin.  Traspirazio- 
ne insensìbile  ,  termine  usato  principalmente  ,  ove 
si  parla  della  traspiratone  de)  corpo  umano ,  del 
celebre  Santone  Santoni  .  Perspiration  ;  iranspi- 
ration  insensible  , 

PERSUADENTE,  add.  d'ogni  g.  Salvia,  Che 
persuade,  Persuasif  ;  qui  persuade. 

PERSUADÉRE  ,  v.  a.  Dare  ad  intendere,  far 
credere.  Persuader  ;  convaincre  ;  ootiger  à  croi- 
re. Ç.  Usasi  pure  in  sentimento  n.  p.  e  vale  cre- 
dere .  Se  persuader  y  s' .masi""' s  se  figurer  ; 
croire  . 

PERSUADÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  per- 
suadere, persuasibile  ,  suadevole.    l'crsuasiblc . 

PERSUASlfJIUE,  add.  d'oSni  g.  Sega.  Rett. 
V.  Persuadevole. 

PERSUASIONE,  s.  f.  Il  persuadere,  e  ferma 
credenza  della  cosa  ,  che  si  è  persuasa  .  Persua- 
sion ;  suggestion  ;  conviction  . 

PERSUASISSIMO,  MA,  add.  Cr.  in  Capacis- 
simo. Superi,  di  persuaso.  Très-persuadé ,  Ve. 

PERSUASIVA,  s.  f.  Salvia.  La  facultà  del 
persuadere  .   La  faculté  de  persuader. 

PERSUASIVO  ,  VA  ,  add.  Atto  a  persuadere  . 
Persuasif . 

PERSUASO,  SA,  add.  da  persuadere.  Per- 
suade . 

PERSUASÓRE,  v.  in.  Che  persuade.  Celui  qui 
persuade . 

PERSUASÒRIO,  IA,  add.  Uden.  Nis.  V.  Sua- 
sorio . 

PERTA  ,  s.  f.  Guitt.  Sincop.  di  Perdita.  V. 

PERTANTO  (  NON  )  avv.  V.  Nondimeno. 

PER  TENENTE.   V.  Pertinente. 

ÎERTÊNERE.    V.  Appartenere . 

PER  TER,  s.m.  Volg.lt.  Voce  venuta  dal  Fran- 
cese, e  da  non  usarsi  in  iscrittura  grave,  e  va- 
le quel  piano,  de'giardmi,  che  rappresenta  ope- 
ra rabescata,  e  che  è  tramezzato  da  viole,  o  al- 
tri fiori .  Parterre . 

PÈRTICA,  s.f.  Baston  lungo.  Perche;  gaule. 
9.  Pertica,  per  sorta  di  misura  per  lo  più  di  ter- 
reno .  Perche. 

PERTICARE,  v.  a.  Percuotere  con  pertica. 
Gauler  ;  battre  avec  une  perche ,  ou  avec  une 
gaule  . 

PERTICATA  ,  s.  f.  Colpo  dato  con  pertica  . 
Uà  coup  de  -gaule. 

PERTICA  TORE,  verb.  m.  Ar.  Lea.  Che  mi- 
sura colle  pertiche.    V.  Agrimensore. 

PERTICHETTA,  s.  f.  Dita,  di  pertica.  Peti- 
te  gaule  ou  perche. 

PERTICÓNE,  s.  m.  Pertica  grande.  Longue 
perche.  y.  Perticone,  Monos.  voce  di  gergo j  e 
vale  colui  ,  che  vede  di  lontano,  e  che  intende 
a  cenni.  Fin;  adroit;  qui  voit  tes  choses  de 
loin . 

PERTINACE,  add.  d'ogni  g.  Ostinato,  •  fer- 
mo in  alcuna  cattiva  opinione  .  Opiniâtre;  obsti- 
né; tétu;  entêié.  y.  Per  costante  in  qualunque 
operazione.  Constant;  ferme.  y.  *  Pertinace, 
S.  m.  Pertinacia  .  V. 

PERTINACEMENTE,  avv.  Con  pertinacia, 
costantemente.  Obstinément  ;  opiniâtrement  .  6. 
Per  tenacemente,  gagliardamente.  Fortement; 
fermement . 

PERTINÀCIA  ,  s.  f.  Ostinazione  .  Obstination; 
*pt>:iâtreté  ;  fermeté ' . 

.PERTINACISSIMAMENTE, avv.  Sup.di  per- 
tinacemente .    Très-opiniâtrement . 

PERTINACISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  perti- 
nace .  Très-opiniâtre  ,  ©v. 

f  ERT1NACITÀ  ,  PER  TINACITÀDE  ,  PER- 
TINACITATE  ,  s.  f.  Pertinacia  .V.  ' 

PERTINENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Appartenente  . 
Appartenant  ;  qui  appartient  . 

PERTINENZA,     /  s.  f.   Quello,   che   di  ne- 

PERTINENZIA  ,  f  cessità  si  richiede  a  chic- 
-cfeessia  per  proprio  uso.  Appartenance  ;  dépen- 
dance .  §.  Semplicemente  pei  cosa  ,  che  appar- 
tiene. Appartenant  ;  ce  qui  appartient  . 

PERTRATTARE,  v.  a.  Voce  lat.  Trattare, 
dispctare.  Traiter. 

*ERTRATTÀTO.    V.  Trattato. 

PER  TRAZIONE,  s.  f.  Bocc.  C.  D.  Il  tirare  in- 
•"«S-   V-  Prolungamento. 

PERTUGETTO,  s.  m.  Dim.  di  pertugio,  bu- 
cheratolo.   Petit  trou. 

PERTUGIARE,  v.  a.  Far  pertugio,  bucare. 
Irouer  ;  percer . 

PERTUGIATO  ,  TA  ,  add.  da  pertugiare  . 
t  roue  ;  perce  . 

PERTÙGIO,  s.  m.  Buco,  foro,  fesso.  Trou  ; 
permis;  ou-nerturc . 

PERTURBAMENTO,  s.  m.  Turbamento.  Per- 
tur  battoli;  trouble  ;  confusion;  désordre. 
Vizion.   Italiano-Francese. 


PER 

PERTURBANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvia.  Che 

perturba.  Qui  trouble;  qui  met  le  désordre  . 

PERTURBA  HE,  v.  a.  e  anche  si  usa  nel  sen- 
timento n.  p.  Scompigliare,  turbare  '.  Troubler; 
brouiller;   confondre  ;  mettre  en  désordre. 

PERTURBASSIMO,  MA, add.  Guicc.ec.  Su- 
peri, di  perturbato.  Qui  est  tout  troublé;  qui 
est  dans  te  plus  grand  désordre. 

PERTURBATO,  TA,  add.  da  perturbare. 
Troublé ,  &c. 

PERTURBATÓRE,  verbal,  m.  Paltav.  Segner. 
ec.  Che  perturba.  Perturbateur  ;  qiii  cause  de 
trouble  . 

PERTURBATRICE  ,  verbal,  fem.  Tass.  Che 
perturba.    Celle    qui  trouble;   qui  cause  du  dp- 

PERTURB AZIÓNE,   s.  f.   Alterazione,   com- 
movimento, scompiglio.  Trouble;  émotion;  agi- 
tation; tumulte;  désordre. 
PERTUSÀRE.    V.  Pertugiare. 
PERTÙSO.  V.  Pertugio. 
PERVEuNENTE,  7   add.  d'ogni  g.   Che  ar- 
PERVENENTE  ,      f  riva,  che  perviene,  che 
penetra.    Pénétrant;  qui  arrive  ;    qui  perce  jus- 
qu'  à  ...  qui  atteint. 

PERVENIMENTO,  s.  m.  Il  pervenire.  Arri- 
vée; l'action  de  parvenir,  d' atteindre  à  quel- 
que but  ,  à  quelque  endroit . 

PERVENIRE,  v.  n.  Arrivare,  giugnere,  con- 
dursi. Parvenir  ;  arriver  ;  atteindre.  Anzi  era 
la  cosa  pervenuta  a  tanto  ,  cioè  ridotta  a  tale  .  La 
chose  était  arrivée  à  tel  point,  ou  était  réduite 
à  tel  point  que,  &c.  y.  Per  semplicemente  veni- 
re. Venir.  v.  Per  venire  a  notizia.  Venir  à  con- 
naissance. 

PERVENUTO,  TA  ,  add.  da  pervenire.  Par- 
venu  ;  arrivé  ;  rendu  ,  C7*r. 

PERVERSAMENTE,  avv.  Con  perversità, 
malvagiamente  .  Méchamment;  d'  une  manière  mé- 
chante ,  perverse  . 

PERVERSARE,  v.  n.  Imperversare.  S'empor- 
ter;, tempêter;  pester;  faire  le  diable  à  quatre. 
y.  Perversare,  v.  a.  rampognare,  tempestare. 
Gronder  ,  ©"«.    V.  Rampognare. 

PERVERSATO,  TA,  add.  da  perversare  ,  im- 
perversato, perverso.  Emporté;  endiablé;  fu- 
rieux . 

PERVERSIÓNE ,  s.  f.  Perversità .  V.  v.  Per- 
versione ,  Segner.  per  sovversione ,  o  sodduci- 
mento,  depravazion  di  costumi.  Perversion;  dé- 
pravation ;  corruption  de  mœurs. 

PERVERSISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  per- 
versamente. D'une  manière  très-méchante ,  très- 
carrompue . 
PERVERSITÀ,        -,    s.f.  Astratto  di  perver- 
PERVERSITADE  ,    4.  so  ,  iniquità  ,  malvagi- 
PERVERSITATE,  S  ta.  Perversité;  méchan- 
ceté ;  dépravation  ;  malice  ;  corruption  de  moeurs . 
PERVERSO,  SA,  add.  Malvagio,  pessimo,  i- 
niquitoso.  Pervers;  méchant  ;  corrompu;  dépra- 
vé ;  déréglé  ;  malheureux. 
PERVÈRTERE.   V.  Pervertire . 
PERVERTIMENTO,  s.m.  Pallav.  Disordina- 
mento,  sovvertimento.  Perversion  . 

PERVERTIRE,  v.  a.  Guastar  l'ordine,  met- 
ter sossopra  ,  far  perverso.  Pervertir;  troubler  ; 
bouleverser  ;  corrompre  ;  dépraver  .  (j.  Pervertir- 
si, n.  p.  divenir  perverso.  Se  dépraver;  devenir 
pervers . 

PERVERTITO,  TA,  add.  da  pervertire.  Per- 
verti ;  corrompu  ,    &c. 

PERVERTITORE  ,  verb.  m.  Uden.  Nis.  Che 
perverte.  Qui  corrompt;  qui  déprave. 

PERÙGGINE,  s.  f.  Pero  salvatico .  Poirier 
sauvage  . 

PERUGÌNO,  s.  m.  Spezie  di  vitigno.  Sorte  de 
vigne  . 

PERVICACE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Proter- 
vo, ostinato,  caparbio,  testereccio.  Opiniâtre  ; 
obstiné;  entêté;  têtu. 

PERVICÀCIA,  s.f.  Segner.  Ostinazione,  prò- 
tervia  .    Obstination  ;  opiniâtreté  ;  entêtement . 

PERVINCA,  s.f.  Sorta  d'erba,  che  fa  tralci, 
e  ha  le  foglie  sempre  verdi,  e  simili  a  quelle 
della  mortella.    Pervenche . 

PÈRVIO  ,  VIA  ,  add.  Segner.  Penetrabile  ,  per 
dove  si  può   agevolmente   andare.    Ouvert;   par 
ou  C  on  peut  passer  aisément . 
PERUZZA,  s.  f.  Dim.  di  pera.    Petite  poire . 
*  PESA,  s.  f.  Pesanza,  Peso.  V. 
PESALIQUÓRI,  s.  m.    T.  della  Fisica.  Igro- 
metro. Pèse  liqueur. 

PESAMENTO,  s.  m.  Cr.  in  Bilancia.  Il  pesa- 
re, bilanciamento.  L'action  de  peser . 

PESAMONDI ,  s.  m.  Segner.  Satrapo.  Vantard. 
V.  Saccentone . 

PESANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Grave,  che  pesa  . 
Pesant  ;  lourd.  §.  Per  gagliardo.  Rude;  fort.  E 
iu  colpo  tanto  pesante,  che  lo  mise  morto,  ec. 
y.  Pesante,  fig.  vale  importante,  di  considera- 
zione. Important  ;  grave;  considérable  ;  de  con- 
sidération; d' importance .  Che  '1  mio  misfatto  è 
tanto  grave  e  pesante,  che  la  corte  del  Pò  n'ha 
gran  burbanza  .  Quando  tu  parli  con  altrui ,  sia- 
no le  tue  parole  rade,  vere,  e  acconce  ,  e  pe- 
santi ,  e  di  Dio  ,  cioè  considerate  ,  e  pesate. 


P  E  S 
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PESANTEMENTE  ,  avv.  Con  pesanza  ,  con 
gravezza.  Pesamment.  y.  per  metaf.  vale  consi- 
deratamente. Prudemment  ;  sagement;  avec  ri- 
flexion  .  Non  ne  fece  mai  alcuna  ,  se  non  pesan- 
temente ,  e  giustamente  . 
PESANTEZZA,  s.  f.  Pesanza.  V. 
PESANTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  pesan- 
te .   Très-pesant . 

;;'  PESANZA  ,  s.  f.  Peso  ,  gravezza  .  Poids  ;  pe~ 
santeur  .  v.  Per  metaf.  Affanno,  travaglio  d'ani- 
mo .  Chagrin  s  peine  s  affliction  ;  inquiétude  ; 
souci  . 

PESARE,  v.  n.  Esercitare  il  momento,  che 
hanno  1  gravi  di  andare  ingiù.  Gravitare.  Peser. 
v.  Pesare  ,  fig.  Dopo  molti  e  varj  pensieri ,  pe- 
sando più  il  suo  focoso  amore  ,  che  la  sua  onestà 
deliberò,  ec.  Più  pesa  la  benevoglienza  ,  che  la 
possibilità  del  dono.  Che  tu  saprai  quanto  quel- 
l'arte pesa.  Che  ben  sa  il  difensor  suo  quanto 
pesa  .  Peser  ;  être  à  charge.  y.  Pesare  ,  per  rin- 
crescere, dispiacere,  e  si  costruisce  col  terzo 
caso.  Déplaire;  fâc/ier ;  chagriner.  Mi  pesa  sì, 
che  a  lagrimar  m'invita.  §.  Pesare,  v.  a.  tener/ 
sospeso  checchessia  sopra  di  se  ,  e  attaccato  a 
bilancia,  o  stadera,  per  saperne  Ja  gravezza. 
Peser;  soupeser.  v.  Per  Contrappesare.  V.  $.  Pe- 
sare, fig.  vale  considerare .  Peser;  examiner.  Pe- 
sar le  parole.   V.  Parola. 

PESATAMENTE,  avv.   Con  giudizio,  accor- 
tamente .    Prudemment  ;    sagement  ;    avec    réfle- 
xion . 
PESATO,  TA  ,  add.  da  pesare.  Pesé,  &c. 
PESATORE  ,  verbal,  m.    Che  pesa  .    Celui  qui 
pese,  e  volgarmente  anche,  Peseur. 

PESCA  ,  s.  f.  coli' e  larga.  Sorta  di  grosso 
frutto  assai  sugoso  e  gustoso,  di  color  giallo, 
ed  ha  un  nocciuolo  ,  in  cui  è  chiusa  una  mandor- 
la per  lo  più  amara.  Péchc .  0.  Dicesi  in  proverb. 
Volere  ,  o  avere  la  pesca  monda  ;  cioè  ,  J'  utile 
senza  fatica,  e  pericolo,  che  anche  dicesi  l'uovo 
mondo.  Vouloir  ou  avor  des  roses  sans  les  épi- 
nes .  v.  Pesca,  si  dice  anche  a  quel  livido,  che 
resta  sul  volto  per  percossa,  ed  anche  la  percos- 
sa medesima.  Meurtrissure  ;  noirceur  causée  par 
quelque  coup  reçu  sur  le  visage.  y.  Pesca,  coli' e 
stretta,  lo  stesso  che  pescagione.  Pèche.  0. 
Pesca  ,  si  dice  anche  di  ciò,  che  si  è  pescato  . 
Pêche . 
PESCADÒRE,  s.  m.  Salv.  Opp.  V.  Pescatore. 
PESCAGIÓNE  ,  s.  f.  Il  pescare  .  Pêche  ;  faction 
de  pêcher  du  poisson  . 

PESCAIA,  s.  f.  Riparo  che  si  fa  ne'  fiumi  per 
rivolgere  il  corso  dell'acque  a' mulini,  o  a  simi- 
li edifizj  .  Écluse,  ou  digue  pour  détourner  le 
cours  de  l'  eau.  fj.  Dicesi  in  proverb.  Assordare 
e  seccare  una  pescaia,  di  cui  non  rifina  mai  di 
cicalare,  o  il  fa  ad  alta  voce,  detto  per  similit. 
del  romore  grande  e  continuo,  che  fa  l'acqua  , 
in  cadendo  dalia  pescaia  .  Étourdir  tout  le  mon- 
de avec  son  caquet  .  y.  Pescaia  ,  per  Peschie- 
ra .  V. 

PESCANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Che  pe- 
sca .    Qui  pêche . 

PESCARE  ,  v.  a.  Cercare  di  pigliar  i  pesci  . 
Pêcher  des  poissons  .  0.  Pescare  ,  fig.  si  dice  pure 
di  tutto  ciò,  che  si  cava  dall'acqua.  Pêcher. 
Pescar  l'ambra,  pescar  il  corallo,  ec.  $.  Pesca- 
re, cercare  semplicemente.  Chercher.  $.  Pescat 
per  se,  figuratam.  vale  far  le  cose  a  suo  uopo  . 
Travailler  pour  soi  .  y.  Pescar  pel  proconsolo  , 
prov.  che  vale  affaticarsi  indarno  ,  e  per  altri  , 
e  durare,  come  si  dice,  fatica  per  impoverire, 
i..^tto  perchè  in  Firenze  un  determinato  giorni' 
dell'anno  eran  tenuti  i  pescatori  a  pescare  in  un 
certo  luogo  dell'Arno,  per  chi  teneva  questo  Ma- 
gistrato, senza  esser  pagati.  Travailler  ou  se 
donner  de  la  peine  pour  les  autres.  y.  Pescare 
più,  o  meno,  o  pescar  più  a  fondo,  dicesi  del 
tuffarsi  le  navi  più  ,  o  meno  nell'  acqua  secondo 
la  loro  gravezza  in  ispezie  ,  e  generalmente  del 
sommergersi  le  cose  più,  o  meno  ne' liquidi.  En- 
foncer plus  ou  moins  dans  l'  eau  .  y.  pescare  a 
fondo,  e  pescare  addentro,  vagliono  sapere  con 
fondamento,  e  per  contrario  pescar  poco  a  fon- 
do ,  vale  sapere  superficialmente  .  Approfondi  r 
bien  ou  ne  pas  approfondir  quelque  chose  .  y.  Non 
saper  quel  che  uom  si  peschi,  non  saper  qutl 
ch'e  si  faccia.  Ne  savoir  pas  ce  que  l'on  fait  . 
y;  Non  sapere  in  quant' acqua  uno  si  peschi  ,  o 
simili,  vale  non  sapere  in  che  termine  uno  si  ri- 
trovi .   Ne  ras  savoir  où  l'on  en  est. 

PESCARÉCCIO,  CC1A,  add.  Eemb.  Apparte- 
nente a  pesca.  De  plchcur,  ou  de  la  pêche. 

PESCATA  ,  s.  f.  Bern.  Tratta  di  pesce  ,  reta- 
ta .  Coup  de  filet . 

PESCATELLO,  s.  m.  Dim.  di  pesce.  Petit  ou 
menu  poisson  . 

PESCATÓRE  ,  s.  m.  Colui  che  pesca  ,  che  e- 
sercita  l'arte  del  pescare.  Pêcheur,  y.  Fig.  il  pe- 
scator  di  Galilea  ,  fu  detto  di  S.  Pietro  .  Saint 
Pietre  . 

PESCATORELLO,  s.m.  Dim.  di  pescatore. 
Pau1  re  pêcheur . 

PESCATÓRIO,  IA,  add.  Salvin.  Appartenen- 
te a  pesca,  pescareccio.  Du  pêcheur  ,  ou  de  /  e- 
cheur  . 

K  k  k  PE- 
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PESCATRÌCE  ,  s.  f.  Colei ,  che  pesca  .  Femme 
hi  piche  du  poisson. 

PESCE  ,  s.  m.  Nome  generale  di  tutti  gli  ani- 
mali >  che  nascono,  e  vivon  nell'acqua .  Poisson. 
y.  Pesce,    per  uno  de' segni    celesti.   Poisson.    y. 
Pesce,   chiamano   i   medici    uno   de'  muscoli    del 
braccio.  Uà  des  muscles  du  bras.  $.  Esser  sano 
come  un  pesce  ,   o  simili ,    vale  esser  sanissimo  . 
È:re  sain  comme  un  poisson  ;  comme  un  dard.   9. 
Come  resce  fuor  dell'acqua:  detto  proverb.  d  un 
soro,  e  che  non  sappia,  che  far  di  se.  Veconte- 
nanceì    tout  embarrassé  .    y.  I>  l'esce    grosso  in- 
ghiottisce il  minuto:  e  vale  il  più  potente  oppri- 
mo il  meno  potente.    Les    gros  poisons   mangent 
ics  petits.  <$.  Nuovo  pesce,  si  dice  di  uomo  soro, 
e  semplice,  e  che  agevolmente  lasci  ingannarsi,  tol- 
ta la  rr.etaf.  dal  pesce  ,  che  dilaniasi  Avannotto. 
V.  Ci.  Nuovo  pesce,  per  Istravagante.  V.  $.  Nuo- 
vo pesce:   Uomo  di  piacevoli  costumi  ,  senza  es- 
ser semplice.  Badin;  homme  agréable ,  amusant, 
planant  .    §.  E'  non  si  può  pigliar  pesci,    senza 
inmollarsi:   proverb.  cioè,   chi  vuol  acquistare, 
bisogna  che  s'  affatichi  ;  simile  a  quello,  E'  non 
si  può  avere  il  mele,  senza  le  mosche.   Nul  bien 
sans  peine  .  $.  Non  sapere  s'è'  s'è  carne  ,  o  pe- 
sce :  cioè  j  non  sapere  quel,  eh' e' si  sia.  Ne  sa- 
voir pas  s' ti  est  chair  ou  poisson.   y.  E  vedendo 
uno  ,  che  si  eserciti  in  qualche  mestiero,  o  altro 
esercizio  da  sperarne  poco  profitto,  dicesi,   che 
l'esce  piglia  egli  ?    Il  ne  fait  que  donner  des  coups 
d'  épée  dans  l'eau.    y.  Bastonare  i  pesci;    modo 
basso  :    e  vale  andar  in  galea  .    Aller   aux  galè- 
res .   §.  Insegnar  notare  a'  pesci  ,    vale  instruire 
alcuno  d'alcuna  cosa,  di  cui  sia  già  esperto.  Par- 
ler latin  devant  les  cordelières  .  y.  Pesce  argen- 
tino .  V.  Sfirena. 
PESCEDl  ÒVA,  7     s.  va.    Frittata.    Omelet- 
PESCEDUÒVO,  f    te  . 
PESCETTO,  s.  ni.  Dim.  di  pesce  .   Petit  pots- 

PESCHEP.ÌA,  s.  f.  Pescagione.  Fiche  .  y.  Per 
l'arte  di  pescare.  La  piche  ;  l'art  de  pécher.  §. 
Oggi  pescheria  si  dice  il  luogo  dove  si  vende  il 
ipesce.  la  poissonnerie  . 

PESCHE TT A,  s.  f.  Dim.  di  pesca,  frutta. 
Petite  1  iche . 

PFSCH1ÈRA,  s.  f.  Ricetto  d'acqua  per  tener- 
vi nentro  i  pesci.   Vivien   étang;  bassin. 

PÈSCHlU  ,  s.  m.  Vece  Sanese  dal  latino,  Pes- 
sulu-  .  Sa/v.  11.  Odiss.   V.  Chiavistello. 

PESCIÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  pesce.  Gros  & 
vilain  poisson .  _ 

PESCIAIUOLO,  s.  m.  Pescivendolo,  che  ven- 
de il  pesce.  Poissonnier  ;  chasse-marée . 

PESCIARELLO,   1  s.  m.   Dim.  di  pesce,  pe- 

PESCIAXELLO  ,  j*  scatello  .  Fretin  ;  petit 
ri  i s  son  ;  menu  poisson. 

PESCÌVA  .   V.  Peschiera. 

*  PÈSCÎO  ,  s.  m.  Gr.  S.  Gir.    Pesce  .  V. 

PESCIOLÌXO,  s.  m.  Pesce  piccolo.  Petit  pois- 
son.  y.  Dell'essere  notissima  una  cosa,  sì  dice 
japerla  insinoi  pesciolini.  Tout  le  mende  le  sait. 

PESC1ÒNE ,  s.  m.  Accresc.  di  pesce,  pesce 
trande.  LT»  gros  poisson  . 

Il SCIÒSO  ,  OSA,  add.  Salviti.  Lo  stesso  che 
resroso.   Poissonneux . 

J  r  SCIOTTO,  s.  m.  Lasc.  Nef.  Pesce  alquan- 
to erosso.  T)u  poisson  un  peu  gros  . 

PESCIVÉNDOLO,  S.  m.  Pescaiolo  .  Poisson- 
nier; cl  a'e-maiée .  , 

PESCILÒLO  ,  s.  m.  Dim.  di  pesce.  Petti  pots- 

PESCO,  s.m.  Albero,  che  produce  le  pesche. 
tr.  g.  Scuotere  il  pesco  ,  fig.  in  senso  osce- 
..,!■    usar  l'atto  venereo. 
,CÒSO,  OSA,  add.    Segner.  Menz.   Abbon- 
■■  ._!  1  |  esci  .  Poissonneux  ;  qui  abonde  de  pois- 
Pi,  s.m.  Il  pesaTe,  gravezza.  Poids  ;  gra- 
.  Peso,  per  la  cosa  stessa  ,  che  pesa  ,  ca- 
0  ,1  -,  ri,  a  .Poids;  charge;  fardeau  .  y. 
j.  .,  dice  anche  ad  alcuni  strumenti,    1  qua- 

li,   contrai  posti  m  <'illa  bilancia  alla  rosa  ,   che 
.       .-..,  ,  diumguon  la  sua  gravezza.   Poids  dune 
baiatici  .  ()■  f-so,  fig.  vale  gravezza  di  cura  ,  <.i 
pernierò  ,  di  noja  .    Poids  ;  charge  ;  som  .11  pe- 
rler nudine,  il  peso  della  battaglia,  er. 
$.  peso  mi  rto,   dicasi  il  s<>l<.,   e   semplice  peso 
.  ij  le  «se   naturalmente  premono 
.  l'altra,   s^n/.a  considerare  alno  acci- 
,  ,  he  taccia  loro  variar  forza  ,  e  momento  . 
,  tianteur.  y.  Peso,  per  grado  ,  çondi- 
nditttmi  naissance.   Con  le  parola  pia- 
..  <;'un    giovinetto  di   non   maggior    peso <  di 
per  n  omento  ,  importanza  .  Ioidi  ; 
,.  .,    vnslHrationì  toliiiti .  Con  di  niun 

I    peto  .    i.   fiumare  ,  <■   DOr- 

i  no   pigliarla  ,  e 
1  tei  ra  .  Znltvtr  tout  brandi . 

, V.  I.-in.i  .   Ç.  '  re- 
ni ':'""  il  Pisello  .   v. 
PF80LO,          \  avv.    Ivn/olone  ,  cioè  penuen 
I  :     'il'.'ÀK  ,    j"    "  •   Pruda' . 

PI  s*AMIO,  •    m.  Sorta  'li  medicamento  1011 

"     mtUttH  delle  don- 
-  .  Ic.-.uire . 
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PESSARIZZÀRE  ,  v.  a.  Introdurre  il  pessario.  ' 
Introduire  un  possane. 

PESSARIZZÀTO,  TA  ,  add.  da  pessarizzare . 
Introduit  en  façon  de  pessaire  . 

PESSIMAMENTE  ,  avv.   Superi,  di  malamen- 
te. Très- mal ,  où  très-méchamment . 
PESSIMITÀ  ,         -.    s.  fein.   Astratto  di  pes- 
PESSIMirÀUE  ,     L  simo.     Extrême  mechan- 
PESS1MITÀTE  ,  S  cete. 
PÈSSIMO,  MA,   add.   Superi,  di  malvagio,   e 
dicesi  delle  persone  ,  e  delle  cose.  Très-mauvais  ; 
très-méchant  ;  mat-faisant  . 

PESSO,  s.  m.  Rie.  Fior.  Pessario,  supposta. 
Pessaire  . 

PESSUNDÀRE  ,  v.  a.  Magai.  Vilipendere  , 
conculcare  ,  calpestare.  Fouler  aux  pieds. 

PESTA  ,  coli'  e  stretta  ,  s.  f.  Si  dice  alla  stra- 
da segnata  dalie  pedate  de'  viandanti  ,  sì  delle 
bestie  ,  come  degli  uomini  ,  ed  anche  le  orme 
stesse.  Piste;  chemin  battu  ;  traces;  vestiges. 
y.  Andar  per  la  pesta  ,  non  uscir  della  pesta  ,  o 
simili,  vagbono  seguitar  la  comune .  Marcher, 
on  aller  par  le  chemin  battu  ;  suivre  le  chemin 
battu.  y.  Pesta,  per  pestamento,  scalpitamene . 
V  action  de  fouler  .  y.  Pesta  ,  per  calca  ,  pressa  . 
Foule;  presse.  y.  Lasciare ,  rimanere  ,  e  simili 
nelle  peste,  vale  lasciare,  ec.  nel  pericolo  .  Lais- 
ser ou  rester  dans  /'  embarras ,  ou  dans  le  bour- 
bier . 

PESTAMENTO,  s.m.  L' atto  del  pestare. 
L'action  de  piler.  Conviene,  che  sieno  pesti  con 
forte  pestamento.  1/  faut  qu'  ils  soient  bien  pi- 
les. 

PESTAPEPE  ,  s.  m.  Buon.  F.  Che  pesta  pepe, 
e  si  dice  in  disprezzo  a  persona  dappoco.  Un  sot  ; 
un  hemme  qui  ne  sauroit  pas  troubler  l'eau. 

PESTARE  ,  v.  a.  Ammaccare  una  cosa  ,  percuo- 
tendola ,  per  ridurla  in  polvere  ,  o  raffinarla  .  Pi- 
ler ;  broyer;  écraser;  concasser.  $.  Pestare  figu- 
ratam.  vale  infrangere,  ammaccar  con  percosse. 
Boucr  de  coups  ;  froisser  ;  meurtrir.  y.  Per  cal- 
car co'  piedi ,  scalpitare,  scalpestare.  Fouler  aux 
pieds  ;  écraser  sous  les  pieds.  y.  Dicesi  in  prov. 
Dentro  è  chi  la  pesta,  e  si  usa  quando  si  crede, 
che  l' interno  di  chi  al  di  fuori  mostra  sanità  ,  e 
letizia,  non  corrisponda  all'esterno  .  II  faut  voir 
le  dedans,  ou  l'  intérieur .  §.  Pestar  l'acqua  nel 
mortaio.  V.  Mortajo  . 

PESTASAVÒRI  ,  s.  m.  Buon.  F.  Che  pesta  co- 
se,   onde  poi  s'estraggon    savori.    Qui  fait  les 
sauces . 
PESTATA,  s.  f.  V.  Pestamento. 
PESTATO,  TA,  e  PESTO  ,  TA  ,  add.  da  pe- 
stare. Pilé  ;  broyé;  écrasé .  y.  Talvolta  vale  cal- 
cato .  Foulé  . 
PESTATOIO  ,  s.  m.  Pestello  .  V. 
PESTE  ,  coli' e  larga,  s.  f.  Pestilenza  .  Peste  ; 
cintagion  .    §.  Per  fetore,    puzzo.    Puanteur  ;  0- 
dettr  pestilentielle .  Questa  cosa  è  una  peste,  cioè 
puz/a  fieramente . 

PESTELLÌ.VO  ,  s.  m.   Dim.  di  pestello  .  Petit 
pilon . 
PESTELLO,  s.m.  Strumento,  col  quale  si  pe- 

S  PESTlFERiSSIMO  ,  MA  ,  add.  Pros.  Fior.  Su- 
peri, di  pestifero.  Très-pestiìcntiel ,  Cv. 

PESTÌFERO,  ERA,  add.  Che  apporta  peste, 
pestilenziale.  Pcstilent  ;  pestilentiel  ;  pestilen- 
tieux  ;  contagieux;  mortel.  y.  Fig.  vale  malva- 
gio, dannoso.  Méchant;  mauvais  ;  malin  ;  nui- 
sible; mortel.  Per  preservarsi  da  questo  pestife- 
ro veleno  ,  ec.  Son  così  pestiferi  gli  scorpioni 
nell'Affrica  ,  ec. 

PESTILENTE,  add.  d'ogni  g.  Pestifero,  ré- 
silient; pestilentiel,  &c.  y.  Per  iscellerato  ,  mal- 
vagio. Malin;  méchant  ;  pervers;  contagieux; 
corrompu;  homme  à  fuir  comme  un  pestiféré .  Lin- 
gua pestilente,  voce  pestilente.  y.  Una  pestilen- 
te, in  forza  di  sust.  Trait.  Penitene,  donna  ap- 
pestata, infermi  di  peste.    Une  pcstifeiée. 

PEST1LENTÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  pe- 
stilente ,  e  fig.  malvagissimo  .  Trìs-pcstilcntiel; 
très-contagieux  ;  très-malin  ,  &c. 

PESTILENZA,  "/    s.  f.  Male  contagioso  ,  pro- 

PESTILt.NZIA  ,  J  cedente  talora  di  corruzioni 
d'aria,  e  cagiona  grande  mortalità.  Gli  antichi 
Scrittori  dissero  anche  pistoleiua.  Peste  ;  pesti- 
lence; contagion.  y.  Dante  disse  fig.  Pestilcn- 
/ic,  per  .jn iii.ali  pestiferi,  e  velenosi.  Animaux 
vfnimeux.  v-  Per  metaf.  vale  danno,  rovina,  ca- 
lamità.   Peste;    ruine;    calamité;    désastre.     §. 

Per  puzzo  ,  fetore.  Pttantturì  injection. 

PESTILENZIALE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  qua- 
lità di  pestilenza,  pestifero.  Pestilentiel  ;  pi  sti- 
lali irux  ;   contagieux  ;  pcstilent. 

PESTILBNZIOSISSTMO,  MA,  add.  Sup.  di 
pestilenzioso.  Trìfptìttltniitl «  Oc. 

il-  SI  ILENZIÒSO  ,O.SA,  add.  Pestilenziale.  V. 

PESTIO,  I.  m-  Pestamento,  il  pestare.  L  a- 
ctton  de  jouter  aux  piedi;  trépignement. 

PESTO  ,  TA  ,  add.  Pestato.  V. 

PESTÓNE  ,  s.  m.  Arnese  da  pestare,  pestello 
.   /'//<//>  ;  baili .  .... 

Jf  TACCHINA,  s.  f.  C<ir.   lett.    Spezie  di    pia* 

nella  ,  0  pantofola  .  8ert*  de panteuftt  01,  de  mule. 

PI  lACClloLA  ,  s.  L  Elba  nota  medicinale, 
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di  varie  spezie,  che  anche  si  dice  piantaggine  . 
Plantain. 

PETALISMO,  s.  m.  T.  della  Stor.  ant.  Sorta 
di  esilio  presso  gli  antichi  Siracusani ,  simile  all' 
Ostracismo  degli  Ateniesi  .  Pélalisme. 

PETARDO,  s.  m.  Che  tira  peta  .  Un  peteur  ; 
qui  réte  .  y.  Petardo  è  anche  strumento  militare 
da  fuoco,  per  romper  porte,  e  simili.  Pétard. 

PÈTALO,  s.  m.  T.  botan.  Da'  Linneani  detto 
Corolla.  Pétale. 

PETASETTO,  s.  m.  Car.  Sorta  di  cappello. 
Sorte  de  chapeau  . 

PETASÌTE,  s.  f.  T.  Botanico.  Pianta  cappel- 
luta, e  che  rassembra  come  un  gran  fungo,  a 
cagione  della  larga  fronde,  che  ricuoprele  il 
gambo .  Petasite  . 

PETÉCCHIA  ,  s.  m.  Dicesi  in  modo  basso  d" 
uomo  avaro.  Taquin  ;  mesquin;  avari  ;  ladre. 
6.  Petecchie.   V.  qui  appresso. 

PETECCHIALE  ,  add.  d'  ogni  g.  T.  Medico  . 
Aggiunto  dato  a  febbre,  che  viene  colle  petec- 
chie .  Fiìvre  pourprée  ;  fièvres  péléchiales . 

PETÉCCHIE,  s.  f.  pi.  Macchiete  rosse,  o  ne- 
re, che  vengono  nelle  febbri  maligne.  Pourpre i 
pétéchies . 

PETERFCCIO,  s.  in.  Ma/m.  Panereccio,  ma- 
le che  viene  tra  la  carne,  e  l'ugne.  Panaris. 
PETirO,  s.  m.  Fr.  Jac.  Petizione.  V. 
PETITÒRE  ,  v.  111.  Voce  lai.  Addomandatore, 
che  chiede  .  Demandeur  . 

PETITÒRIO  ,  IA,  add.  T.  Legale.  Aggiunto 
di  una  sorta  di  giudizio,  nel  quale  si  chiede  la 
proprietà  ,  e  il  dominio  di  alcuna  cosa  attenente 
a  noi  .    Pétitoire . 

PETIZIÓNE,  s.  f.  Domanda.  Demande;  l'a- 
ction de  demander.  §.  Petizion  di  principio,  T. 
Logico  ,  ed  è  il  pigliar  per  conceduto  quello  eh' 
è  in  questione  ,  e  che  altri  già  nega.  Pétition  de 
principe  . 

PETO,  s.  m.  Quel  romor  che  fa  il  vento,  eh* 
esco  per  le  parti  da  basso,  al  quale  anche  dice- 
si coreggia.  Pet ;  vent.  §.  Riavere  il  peto,  vale 
in  modo  basso  ripigliar  forza  ,  Rinvigorirsi  .  V. 
PETONCIANO.  V.  Petronciano. 
PETRAIA,  s.  m.  Massa  di  pietre.  Tas,  mon- 
ceau de  pierres  . 

PETRARCHEGGIARE  ,  v.  n.  Sacc.  rim.  Imi- 
tare il  Petrarca  .  imiter  le  Pétrarque  . 

PETRARCHESCO,  ESCA,  add.  Pallav.  Salv. 
ec.   Del  Petrarca.  Da  Pé  tr  arche . 

PETRARCHEVOLMENTE,  avv.  Maur.  Cap. 
Alla  petrarchesca,  alla  maniera  del  primo  poe- 
ta lirico  ch'abbia  l'Italia.  A  la  manière  du  Pé~ 
trarque  . 

PEfRARCHÌVO,  s.m.  Bemb.ec.  Rime  del  Pe- 
trarca in  piccolo  libncciuolo.  Petit  livre  des  poé- 
sies du  Pétrarque  . 

PETRARCHISTA,  s.  m.  Partigiano,  e  imita- 
tor  del  Petrarca.  Imitateur,  V  partisan  du  Pé- 
trarque . 

PETRELLA  ,  s.  f.  Piccola  pietra  ,  petrina  . 
Pierrette  ;  petite  pierre .  y.  Petrelle  ,  si  dice  an- 
che a  certe  forme  di  pietra  ,  o  d'altra  materia  , 
dove  si  gittano  i  piattelli  di  stagno,  o  le  chio- 
se, e  simili  .  Moule.  Onde  il  prov.  Questa  cosa 
non  si  può  gettare  in  petrelle,  cioè,  non  si  può 
spedire  senza  difficoltà,  e  tempo.  Cela  ne  se  jet- 
te  pas  en  moule  . 

PETRICCTUÙLA  ,  s.f.  Piccola  pietra  ,  pietruz- 
za  .  Pierrette  ;  petite  pierre  . 

PETRIÈRE,  s.  m.  Volg.  Ita/.  Sorta  di  picco- 
lo cannone  in    uso   spezialmente    sopra   le   navi . 

Vetrificante,  add. d'ogni g.  Vaiiisn.  che 

petrifica  .   Qui  pétrifie  . 

PETRIFICAKE  ,  v.  a.  Voce  non  usata  comu- 
nemente dagli  Scrittori  Toscani  .  V.  Impietrare, 
Impietrire  . 

PETRIFlCAZIuNE  ,  s.f.  T.  de'  Natur.  Impie- 
tramento,  riduciinonto  a  stato  di  pietra.  Pétri- 
fication ;  lapidificaiion  . 

PETRlFlCO  ,  CA  ,  add.  Saìvin.  Che  converte  in 
pietra  ,  che  forma  pietra.  Lapidifiquc;  pétrifiant . 
PETRIGNO  ,  IGNA  ,  add.  Petrmo  .  V. 
PKTRINA  ,  s.  f.  Pietra.  V. 
PETRÌVO,    INA,    add.    Di  qualità  di  pietra  . 
De  nature  de  pierre  .    y.  Per    metal,   vale  duro  , 
ostinato.  Dur;  obstiné. 

PETRÒLIO  ,  s.  m.  Spezie  di  bitume  liquido, 
simile  all'olio,  che  galleggia  sopra  l  acqua  . 
Questo  bitume,  che  facilmente  s  accende,  da 
Greci  fu  detto  Asfalto.    Péti  ole.  ... 

PKTRONCTANO,  s.  f.  \  Pianta  che  si  colti- 
PETRONC1ÀDO  ,  s.  m.  S  va  negli  orti ,  ed  o- 
gni  anno  rinasce  dal  suo  seme  ,  la  quale  produce 
un  frutto  grosso  più  d'una  comunal  pera,  e  si 
mangia  cotto,  ed  avvene  del  bianco,  del  paonaz: 
zo  ,  e  del  giallo,  e  ritiene  lo  stesso  nome,  e  si 
dice  anche  petonciano.  Aubergine;  me:ongerc  ; 
ma, •enne.  ,        _ 

PETRONE  1  *•  ni.  Pietra  grande  .  Crosse  pier- 
re ;  bloc  de  pierre  . 
J'KTHOSlîl.LlVO,  _  s.m.  Prezzemolo,  spe- 
PETROSELLO,  \  zie  d'  erba  del  genera 
PETROSEMOLO,  j  Ji  quoll- ,  che  hanno 
J'Ei'ROSlLLO,  rappa;    ha  le  foglie  si- 

mili 
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mili  a  quelle  del  ceïfoglioj  e  s'usa  molto  nelle 
vivande.  Persil. 

PETRÓSO,  OSA  ,  add.  Pien  di  pietre,  sasso- 
so. Pierreux  ;  plein  des  pierres.  0.  Per  similìt. 
vale  duro  rome  pietra .  Dur  comme  une  pierre  . 
Pan  petroso.  Pain  dur,  eu  cndourci  comme  une 
pierre  . 

PETRtìCIOLA  ,  s.  f.  V.  Pietruzza . 
FETRUCOLA,  s.  f.  Salvin.  Dim.  di  pietra,  pe- 
truzza,  petruciola  .  Pierrette;  petite  pierre. 

PETRUZZA,  s.f.  Dim.  di  pietra.  Petite  pier- 
re y  caillou . 

PETTABBOTTA  ,  s.f.  Armadura  di  ferro  per 
difesa  del  petto.  Cuirasse. 

PETTATA,  s.  f.  Percuotimelo  del  petto  ,  o 
fatto  col  petto.  Coup  donné  sur  la  poitrine,  ou 
de  ta  poitrine.  $.  Pettata,  dicesi  anche  in  modo 
basso  a  una  grande  e  aspra  salita,  detta  dall'af- 
fanno del  petto  che  si  patisce  a  salirla ,  modo 
basso  .  Montée  rude  ,  pénible  . 

PETTÉGOLA  ,  s.  f.  Donna  di  bassissima  con- 
dizione .  Péronelle  y  femmelette  ;  caillette  y  com- 
mère . 

PETTEGOLÀCCIA  ,  s.  f.  Cari.  Svin.  Peggiorat. 
di  pettegola.  Femmelette  ;  péronelle . 

PETTEGOLEGGIARE,  v.  n.  Seguitar  le  pet- 
tegole .  Suivre  les  caillettes  ,  les  câlins  . 
PETT1ÈRA,  s.  f.  Pettorale.  Poitrail. 
FfiT TIGLIÒNE  ,   s.  m.  Lasc.  Nov.   V.  e  dici 
Pettignone. 

PET PIGNÓNE,  s. m.  Quella  parte  del  corpo, 
ch'è  tra  la  pancia,  eie  parti  vergognose.  Le  pè- 
ni! ;  pecten  . 

PETTIMBRÒSA,  s.  f.    T.  de' Botanici.   Sorta 
di  pianta,   le  di  cui  foglie   son  disposte  lungo  il 
gambo  a  maniera  di  croce.  Croisette. 
PETTÌMIO,  s.  m.  Sodcr.  Cuscuta.  V. 
PETTINÀGNOLO,  s.  m.  Quegli  che  fabbrica  ; 
i  pettini.  Peignier. 

PETTINARE,  v.  a.  Propriamente  è  ravviare  i 
capelli,  e  ripulire  il  capo  col  pettine.  Peigner. 
Altre  volte  si  diceva  anche,  Testonn.-r  .  $.  Pet- 
tinare il  lino,  la  canapa,  e  simili,  si  dice  uel 
separare  col  pettine  la  loro  parte  più  grossa  dal 
Ja  fina.  Peigner  du  lin,  du  chanvre,  &c.  ^.Pet- 
tinare, per  metaf.  vale  graffiare,  conciar  male. 
Egratigner  ,  O-c.  V.  Conciare.  $.  Pattinare  ,  si 
usa  anche  per  mangiar  presto,  e  durare  assai. 
Onde  pettinare  col  pettine  ,  e  col  cardo:  si  dice 
del  m^n  ziare  ,  e  l.evere  assai,  ino,  i  bassi.  Man- 
ger Cr  bo.re  comme  quatre.  $.  Pettinar  tigna,  si 
dice  in  modo  prcv.  e  basso  del  far  servigio  a  in- 
grati, o  a  chi  noi  menta  .  L.ivcr  la  tête  à  un 
*ne .  0.  Aver  da  pettinare  lana  sardesca,  o  aver 
da  pettinare  assolutamente,  è  lo  stesso  che  aver 
da  grattare,  e  vale  esser  sempre  in  fastk'.j,  o  in 
travagli  .  Avoir  de  quoi  tirer  ;  avoir  bien  rie  la 
besogne.  (J.  Pettinare  all'in  su,  vale  consumare 
Je  sostanze  di  chicchessia.  Ruiner  quelqu'un; 
lut  manger  tout  son  bien  . 
PETTINATO,  TA,  add.  da  pettinare.  Peigné. 
PETTINATORE,  v.  m.  Che  pettina  la  cana- 
pa, il  lino,  e  simili.  Pcigneur .  Pettinato!-  di  la- 
na .  Cardeur . 

PETTINATURA,  s  f.  Cr.  in  Capecchio.  L'u- 
so attuale  del  pettine  prestato  a'  capelli ,  alla  la- 
na ,  e  simili .  Peignure  . 

PÈTTINE,  s.  m.  Istrumento  da  pettinare,  fat- 
to in  diverse  maniere,  e  di  diverse  materie . 
Peigne.  <$.  Pettine,  si  dice  ancora  a  quello  stru- 
mento de' Tessitori  ,  tra  i  denti  del  qiale  fanno 
passar  le  fila  della  tela.  Peigne.  §.  Venir  il  ri- 
do al  pettine,  o  simili,  vale  pjrarsi  davanti  le 
difficoltà.  Trouver  la  difficulté  .  $.  Aver  il  pat- 
tine e'I  cardo,  si  dice  di  chi  mangia,  e  bee  as- 
sai. Manger  <b~  boire  comme  quatre.  $.  Pettine, 
~Red.  per  una  spezie  di  conchiglia  .  Pei'gne  ;  pe- 
cten. §.  Per  corto  composto  di  qualtr'ossi  spet- 
tante al  braccio.  Assemblage  des  quatre  os  du 
bras  . 
PET  TINI:  LLA,  s.  f.  Fiocina.  V. 
PETTIVEL»,  add.  e  s.  T.  Anatomico.  Picciolo 
muscolo  alquanto  lungo  ,  situato  obhliquamente 
tra  il  pube  ,  e  la  parte  superiore  dei  femore  . 
Pectinei'.s  . 

FETHNIÉRA,  s.f.  Quell'arnese,  dove  si  ten- 
gono i   pettini.  Trousse  à  peignes. 

PETTIROSSO,  s.  m.  Uccelletto,  eh-  ha  il  pet- 
to rosso,  e  sta  per  le  siepi .  Rouge-gorge  ;  berce. 
PETTO,  s.  m.  La  parte  dinanzi  dell'animale, 
dal]?  fontanella  della  gola  a  quella  dello  stoma- 
co. Poitrine  .  $.  Petto,  parlandosi  di  donna,  va- 
le anche  seno.  Gorge.  Poi  toccandole  il  petto, 
e  trovandolo  sodo,  e  tondo,  ec.  $.  Petto,  si  pi- 
glia talora  per  l'interno,  cioè  per  animo,  o  pen- 
siero. Cceur  ;  esprit  ;  pensée.  Quanti  segreti  in 
petto,  e  malizie,  ec.  $.  Petto,  fig.  per  l'uomo 
stesso.  Homme  ;  personne  .  O  santo  petto,  che 
per  tua  la  tegni .  $.  Uomo  di  petto,  o  simili  ,  si 
dice  d  uomo  costante,  animoso,  ec.  Homme  de 
courage  ou  courageux  ,  hard:  ,  ferme  .  0.  Recarsi 
lo  mani  al  petto,  vale  porsele  ,  accostarsele  alé 
petto.  Se  mettre  les  mains  sur  la  poitrine ,  6.' 
Stare,  o  mettere  a  petto  d'alcuno,  o  simili  ', 
vale  stare,  o  mettere  in  contraddittorio.  Être 
tonfrontj ,  ou  mettre  en  confrontation,  encompa- 
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raison.  (J.  Stare  a  petto  ,  o  simili ,  vale  anche 
stare,  o  simili ,  a  fronte  ,  per  combattere  .  Te- 
nir tête;  faire  face .  jj.  Dar  di  petto,  vale  In- 
contrare, Urtare.  V.  §.  Avere  a  petto  un  bam- 
bino ,  si  dice  delle  donne  che  lo  allattano  .  Al- 
laiter ;  donner  à  teter  .  0.  Avere  a  petto,  per  lo 
stesso,  che  aver  a  cuore.  V.  Cuore  .  $.  Venire 
in  petto,  e  in  persona,  è  lo  stesso  che  venire  in 
persona,  personalmente.  Venir  en  personne,  per- 
sonnellement .  0.  Petto,  per  l'armadura  che  cuo- 
pre  il  petto.  Cuirasse  ;  devant  de  cuirasse.  $. 
Pigliare  a  petto  checchessia,  vale  impegnarsi  in 
checchessia  con  premura  .  Prendre  à  cœur  ;  s'en- 
gager avec  chaleur  pour  quelque  chose.  $.  Porsi, 
o  mettersi  la  mano  al  petto,  fig.  vale  giudicar  d' 
una  cosa  ,  come  se  si  dovesse  giudicar  di  se  stes- 
so .  Se  mettre  la  main  à  la  conscience  y  juger  com- 
me l' on  jugeroit  soi-même.  §.  Per  petto,  posto 
avv.  vale  A  dirimpetto  .  V. 

TETTÙCCIO,  s.  m.  Bem.  Accrescit.  di  petto. 
Belle  gorge  y  large  poitrine . 

PETTORALE  ,  s.  m.  Striscia  di  cuojo ,  o  d'al- 
tro che  si  tiene  davanti  al  petto  del  cavallo,  ap- 
piccata alla  sella  da  una  banda  ,  e  affibbiata  dall' 
altra,  acciocché  in  andando  all'erta,  la  tenga, 
ch'ella  non  cali  indietro.    Poitrail  de  cheval. 

PETTORALE,  add.  d'ogni  gen.  Di  petto.  Pe- 
ctoral ;  tliorachique  .  §.  Acqua  pettorale ,  sorta 
d' acqua  medicinale  per  le  malattie  del  petto. 
Eau  pectorale  .  $.  Giudizio  pettorale,  spezie  di 
giudizio,  che  si  dà  da' Magistrati  sommariamen- 
te ,  e  anche  senza  obbligo  di  motivi  .  Jugement 
sommaire  . 

PETTORALMENTE,  avv.  Magai.  Con  giudi- 
zio   pettorale,   sommariamente.    Sommairement; 
|    en   lugemciie  sommaire. 

P'E  TTOREGGIARE  ,  v.  a.  Percuoter  petto  con 
petto  ,  e  s'  usa  anche  n.  p.  Frapper  poitrine  con- 
tre poitrine  . 

PETTORUTAMENTE,  avv.  Red.  leti.  V.  Or- 
gogliosamente . 

PETTORUTO,  UTA,add.  Alto  di  petto.  Qui 
a  la  poitrine  où  l'  estomac  relevé . 

PETULANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  petulan- 
za.  Pétulant  ;  arrogant  ;  insolent. 

PETULANTEMENTE  ,  avv. Magai. leti.  Con 

petulanza.  Avec  pé  u/ance  . 

PETULANZA,    7    s.  f.    Voce  lat.   Arroganza. 

FETULÀNZIA,  J  Pétulance;  insolence;  ar- 
rogance . 

PE  TUZZO,  s.  m.  Dim.  di  petto.  Petit  pet . 

PEUCÈDANO,  s.  m.  Sorta  d'erba  che  ha  fa- 
coltà narcotica,  per  altro  nome  detta  finocchio 
marino.   Quiue  de  po'ceau  . 

PÉVERA,  s.f.  Strumento  simile  all' imbuto  , 
ma  di  legno,  e  di  maggior  grandezza,  benché  di 
forma  poco  diversa  ,  e  per  1'  uso  medesimo  .  Chan- 
tei'leurc  ;  entonnoir  de  bois  . 

PEVERADA,  s.  f.  Brodo,  cioè  quell'acqua, 
nella  quale  è  cotta  la  carne,  o  altra  vivanda. 
Bouillon  ;  jus.  fj.  Essere  una  peverada,  si  dice 
di  due  ,  che  sieno  ,  ,come  si  dice  ,  una  medesima 
rosa,  modo  basso.  Etre  comme  les  deux  doigts  de 
la  ma  in . 

PÉVERE  ,  s.  m.  V.  Pepe. 

PEVElïIVO,  s.  m.  Soderin.  Dimin.  di  pevera. 
PirroJo  imbuto  di  legno.  Petite  chantepleure . 

PEVERO,  s.  in.  Sorta  d'intingolo,  siccome 
salsa  ,  e  savore  fatto  di  sapa  ,  peverada  ,  farina, 
e  spezierie  .  Sorte  de  ragoût ,  ou  de  civet . 

PEZA,  s.  f.  Salvin.  Sorta  di  rete  da  pescato- 
ri, solita  tenersi  rasente  terra.  Tirasse. 

PEZIENTE.   V.  Pezzente. 

PEZlò^O  ,  s.  m.  V.  Gambo  ,  o  picciuolo  del- 
le foglie. 

PEZZA,  s.f.  Un  poco  di  pannicello.  Morceau, 
pièce  d'étoffe,  de  toile,  &c.  $.  Mettervi  le  pez- 
ze, e  l'unguento,  si  dice  di  chi  dura  fatica  in 
alcuna  cosa  per  altrui  ,  e  spende  anche  del  suo  . 
Y  être  pour  ses  peines  £7°  pour  son  argent .  0.  Pez- 
za ,  vale  anche  la  tela  intiera  di  qualunque  ma- 
teria. Pièce  de  toile  ,  d'étoffe,  (y e.  0.  Pezza  si 
dice  anche  d'una  parte  di  essa,  ma  più  comune- 
mente s'usano  le  voci  taglio,  o  scampolo.  Cou- 
pon. 0.  Panno  levato  dalla  pezza,  vale  panno 
nuovo,  e  perciò  di  maggior  prezzo.  Drap  coupé 
de  la  pièce .  Onde  uomo  di  pezza ,  o  de'  primi 
della  pezza,  o  simili,  vagliono  uomo  di  gran  con- 
dizione, e  di  pregio.  Homme  de  mise;  homme  de 
qualité  ;  vaillant  homme;  habile  homme  .  0.  Pez- 
za gagliarda,  si  dicono  le  striscie  ,  o  liste  bian- 
che, e  nere  poste  a  traverso  nell'armi  delle  fa- 
miglie. Bande.  $.  Pezza,  parte,  o  pezzo.  Piè- 
ce; morceau.  Le  pezze  della  vitella,  della  vena- 
gione, ec.  $.  Pezza  ,  per  Tappeto,  Parato.  V. 
#.  Gran  pezza,  buona  pezza,  pezza  fa,  a  questa 
pezza,  e  simili,  vagliono  un  pezzo  fa,  una  gran 
parte,  un  buon  tratto,  un  gran  tempo,  in  que- 
sto tempo.  Il  y  a  long-temps,  il  y  a  quelque 
temps.  $.  A  questa  pezza,  in  questo  tempo.  À 
présent  ;  maintenant  y  tantôt.  $.  Tintor  di  pez- 
za .  V.  Tintore  . 

PEZZÀCCIO  ,  s.  m.  Pegg.  di  pezzo.  Gros  mor- 
ceau .  $.  Pezzaccio  di  poltrone,  vale  gran  poltro- 
ne. Grand  paresseux . 
*  PEZZAME  ,   s.  m.   Quantità  di  pezzi ,  Rotta-  ' 


me.  Débris;  morceau  d'une  chou  brisée ,  ou  rom- 
pue . 

PEZZATO,  TA,  add.  Aggiunto  del  mantello 
de'  cavalli  ,  quando  è  macchiato  a  pezzi  grandi 
di  più  d'un  colore,  e  si  dice  anche  de' cani  ,  e 
simili .  Cheval-pie  .  $.  Pezzato  ,  Salvin.  per  va- 
riegato, parlando  di  marini,  o  simili.  Diapré; 
tacheté  . 

PEZZENDO  ,  questo  verbo  non  ha  se  non  que- 
sta voce,  la  quale  anche  non  si  dice,  se  non  con- 
giunta col  verbo  andare,  e  vale  andar  mendican- 
do, e  lo  stesso  che  Dante  disse  ,  mendicando  sua 
vita  a  frusto  a  frusto  .  Mendier;  gueuser  ;  deman- 
der l' aumône  . 

PEZZENTA,  add.  f.  Fr.  Jac.  Donna  che  va 
mendicando.  Femme  qui  demande  l'aumône,  qui 
mendie  son  pain  . 

PEZZENTE  ,  add.  e  talora  ,  s.  m.  Mendican- 
te, e  che  va  pezzendo.  Mendiant  y  croquant;  cla- 
quedent  ;  qui  demande  f  aumône  . 

PEZZETTA,  s.f.  Piccola  pezza.  Petite  pièce. 
0.  Pezzetta,  per  buratto  tinto  in  rosso,  che  ser- 
ve per  liscio,  e  vien  di  Levante.  Sorte  de  fard. 
PEZZETTINO,  s.  m.  Dim.  di  pezzetto.  Très- 
petit  morceau . 

PEZZETTO,  s.  m,  Dim.  di  pezzo.  Petit  mor- 
ceau ;  petite  pièce . 

PEZZO,  s.  ni.  Parte  di  cosa  solida,  come  pez- 
zo di  legno,  di  panno.  Morceau;  pièce.  $.  An- 
darne col  pezzo,  si  dice  di  cosa,  che  è  impossi- 
bile a  torsi  via.  //  faut  emporter  la  pièce  ;  cela 
ne  s'  en  va  qu'  avec  la  pièce.  $.  Tagliare  a  pez- 
zi ,  vale  tagliare  in  parti  ,  e  talora  uccidere . 
Couper  par  morceaux  ;  hacher  ;  tuer.  0.  Dare  per 
un  pezzo  di  pane.  V.  Pane.  0.  Pezzo,  per  quan- 
tità di  tempo,  o  di  luogo,  come  un  buon  pezzo, 
un  pezzo,  un  gran  pezzo,  un  pezzo  fa,  un  pez- 
zo prima,  e  simili,  che  vogliono  un  grande  spa- 
zio, o  tratto  di  tempo,  o  di  luogo.  Longtemps  ; 
long-temps  avant.  $.  Essej  d'un  pezzo,  vale  es- 
sere schietto ,  e  leale  .  Être  loyal ,  sincère  ,  de 
bonne  foi ,  franc.  $.  Pezzo  d'  asino  ,  pezzo  di  ri- 
baldo^ o  simili,  si  dicono  per  modo  di  villanìa. 
Gros  mie  ;  grosse  bète  ;  vaurien  ;  maraud  ;  coquin  j 
fripon.  $.  Levare  i  pezzi  d'alcuno,  vale  biasi- 
marlo grandemente,  dirne  il  peggio  eh' ei  si  può. 
Emporter  la  pièce  ;  déchirer  à  belles  dents.  §. 
Pezzo  d'artiglieria,  e  anche  pezzo  assolutali),  si 
dice  1' artiglierìa  medesima  .  Pièce  d'artillerie  « 
Pezzo  di  cannone  .    Canon  y  pièce  de  canon  . 

PEZZOLATA,  s.  f.  Salvin.  Riducimento  della 
cosa  dal  suo  essere  intero,  in  pezzi.  Réduction 
en  pièces. 

PEZZOLÌNA,  s.  f.  Dim.  di  pezza,  pezzetta. 
Petite  pièce  ;  petit  morceau. 

PEZZOLÌNO  ,  s.  m.  Dim.  di  pezzuola.  Tris- 
petit  morceau. 

PEZZUÒLA,  s.  f.  Propriamente  è  quel  panni- 
cello lino  ,  col  quale  si  soffia  il  naso,  o  si  rasciu- 
ga il  sudore  ,  che  anche  si  dice  fazzoletto ,  e 
moccichino.  Mouchoir.  §.  Per  piccola  pezza,  pez- 
zetta .  Petite  pièce  ;  petit  morceau  . 

PEZZUÒLO,  s.  m.  Dim.  di  pezzo,  piccola  par- 
ticella .  Petit  morceau  ;  petite  pièce  ;  laquelle; 
lambeau  . 

PIACENTÀRE  ,  v.  a.  Salvin.  Usar  piacente- 
TÌa  ,  favellare  a  piacimento  altrui.  Flatter  y  pa- 
tehner  ;  agir  en  patelin. 

PIACENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  piace.  Plai- 
sant ;  agréable  ;  qui  plaît. 

PIACENTEMENTE,  avv.  Con  piacevolezza. 
Paisiblement  y  tranquillement  y  affablement  y  avec 
douceur.  $.  Talvolta  vale  senza  repugnanza  .  Sans 
répugnance . 

*  PIAGENTERÌA ,  s.  f.  Il  parlare  a  piacimen- 
to altrui,  adulazione.  Patelinage  y  flatterie  y  a- 
dulation . 

*  PIACENTÉRO,    7    s.  m.  Adulatore  ,  che  fa- 

*  PI ACENT1ÉRO,  j"  velia  a  piacimento  al- 
trui. Patelin  ;  flatteur  ;  adulateur . 

"PIACENZA,  s.f.  Vaghezza  ,  e  bellezza,  per 
la  quale  si  piace  altrui.  Agrémens y  grâces;  beau- 
té y  gentilessc . 

PIACERE,  v.  n.  Esser  grato,  aggradire,  sod- 
disfare. Plaire  y  agréer;  être  au  gré  ;  chatouil- 
ler; charmer;  satisfaire  y  revêtir.  0.  Piacersi, 
n.  p.  vale  compiacersi  di  alcuna  cosa  ,  esserne 
contento,  soddisfatto,  pago.  Se  complaire  ;  être 
coment  ,^  satisfait  de  quelque  chose. 

PIACÉRE,  s.  m.  Giocondità  d'animo  nata  da 
occasione  di  ben  presente,  diletto  ,  consolazio- 
ne, gusto,  quiete  dell'appetito.  Plaisir;  satis- 
faction ;  contentement  y  joie  y  complaisance  .  $.Per 
volontà,  voglia.  Volonté;  gré y  bon  plaisir.  SI 
veramente  ch'egli  non  la  dovesse  contr' a  suo 
piacere  baciare.  $•  Piacere,  per  servigio,  favo*- 
re.  Plaisir;  service  y  bienfait;  grâce;  faveur; 
bon  office  .  §.  On  !e  essere  al  piacei  e  d1  alcuno  , 
vale  esser  pronto  a  servirlo,  ed  è  anche  maniera 
di  licenziarsi  .  Etre  prêt  à  servir,  ou  être  au  ser- 
vice 4e  quelqu'un;  être  à  ses  ordres  .  Io  sono  al 
tuo  piacere.  Je  suis  à  vos  ordres.  §.  Piacer  del 
mignolino,  detto  proverb.  che  è  durar  gran  fati- 
ca con  pochissimo  pio',  modo  basso.  Beaucoup 
depeìpe,  O-  peu  de  profit.  §,  Fare  piacere,  vale 
compiacere.   Faire  plaisir  y  complaire.  §.  Pareil 
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■piacere  altrui ,  vale  recarsi  all'altrui  voglia.  Ub- 
bidire. Obéir  ;  f.i:re  le  bon  plaisir  de  quelqu  un  . 
(>.  Fare  il  suo  piacere,  vale  operare  a  sua  voglia. 
y.iìre  quelque  chose  Uè  son  gré,  à  sa  volonté  .  §. 
Far  il  piacere  <ii  alcuno,  o  il  suo  piacere,  in 
senso  disonesto,  vale  concedersi  all'altrui  diso- 
neste voglie,  far  copia  di  se.  Se  prostituer  ;  sa- 
bandennet  à  quelqu'un,  lui  accorder  ses  faveurs  . 
$.  Fare  piacere  ,  vale  vendere  a  buon  mercato  . 
Vendre  à  bon  marché.  $.  Onde  in  proverb.  Pia- 
cere, e  non  credenza,  vale  che  è  più  utile  il  ven- 
dere a  poco  prezzo,  e  a  danari  contanti,  che 
molto,  e  a  credenza.  Il  vaut  mieux  vendre  com- 
ptant à  bon  marché  ,  que  vendre  bien  cher  ,  &  a 
crédit  .  .  • 

PIACERoSO,  SA,  add.  Crud.  rim.  Inclinato  a 
far  piacere.  Disposé  à  faire  plaisir. 

PIACERÙCCIO,  s.  m.  Segner.  Dim.  di  piace- 
re, Piaceruzzo.  Petit  plaisir. 

PIACER  UZZO,  s.  m.  Piaceruccio  .  V. 

PIACEVOLACCIO,  IA ,  add.  Buon.  T.  Accre- 
scitivo di  piacevole,  piacevolone,  ma  dicesi  solo 
di  persona  .  Très-plaisani  ;  tris- amusant  ;  très- 
affable  ;  tris-doux  . 

PI  ACE  VOLARE,  v.  n.  Far  cose  piacevoli  ,  pia- 
cevoleggiare. Plaisanter;  badiner. 

PIACEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Contrario  di  di- 
spettoso, e  Titroso,  e  vale  affabile,  cortese, 
trattabile,  e  grato  ad  altrui.  Affable  ;  agréable  ; 
complaisant  ;  plaisant  ;  charmant;  réjouissant  ; 
gai;  bon  compagnon;  gaillard.  §.  Per  aggiunto 
di  cosa,  che  apporti  piacere  ,  atta  a  piacere, 
grata.  Agréable;  amusant  ;  plaisant  ;  charmant  ; 
réjouissant  ;  comique;  qui  plait . 

PIACEVOLEGGIARE,  v.  n.  Far  piacevolezze, 
scherzare,  burlare,  motteggiare.  Plaisanter; 
railler;  badiner;  dire  ou  Jaire  des  plaisanteries  . 
$.  Piacevoleggiare,  v.  a.  andar  colle  buone,  col- 
le belle,  destramente  ,  e  con  piacevolezza.  Trai- 
ter avec  douceur;  caresser;  cajoler. 

PIACEVQLEMENTE  .  V.  Piacevolmente. 

PIACEVOLE XXO,  ETTA,  add.  Dim.  di  pia- 
cevole ,  ed  è  quasi  detto  per  vezzi  .  Affable  ;  a- 
gréablc  ;  charmant  ;  doux  . 

PIACEVOLEZZA,  s.f.  Astratto  di  piacevole; 
gentilezza,  affabilità,  che  si  scorge  negli  atti  , 
e  nelle  parole  altrui.  Douceur  ;  affabilité;  béni- 
gnité ;  bonté .  $.  Per  motto.  Plaisanterie  ;  bon 
mot;  goguettes;  propos  joyeux  .  $.  Piaçevojesza  , 
per  piacimento,  piacere,  astratto  di  cosa,  che 
piace.  Charme;  agrément  ;  douceur  ;  qualité  de 
te  qui  plait'. 

PIACEVOLÌNO,  IVA,  add.  Dim.  di  piacevo- 
le. Qui  a  quelque  agrément  ;  qui  en  un  peu  a- 
gréable  ,  un  peu  charmant . 
"  PIACEVOLISSIMAMENTE,  avv.  Su 
c?volm?nte  .  Tris-plaisamment ,  0~c. 

PIACEVOLISSIMO,  MA,  adJ.  Slip,  di  piace- 
vole .    Tri s-agréablc  ;  très-plaisant  ,  &c. 

PIACEVOLMENTE,  avv.  Con  piacevolezza. 
agréablement;  gracieusement;  gaiement  ;  béni- 
gnement  . 

PIACEVOLÓNE,  add.  d'ogni  g.  Accresc.  di 
ï  iacevole  ,  e  dicesi  delle  persone  ,  e  delle  cose  . 
Tns-plaisar.t  ;  tri s-agréable  ;  très-gracieux  . 

PIACIMENTO,  s.  m.  Piacere,  diletto.  Plai- 
sir; contentement  ;  salisjaction  .  Ç.  Per  voglia, 
volontà,  permissione  .  Plaisir  ;  gré  ;  volonté . 

PIACIUTO,  VTA,  add.  da  piacere .  Qui  a 
F  lu. 

PI  ACOLO,  s.  m.  Cor.  Misfatto,  delitto.  Cri- 
me; péché  .  E  alla  maniera  latina  pigliasi  anche 
lier  Sarrificio  espiatorio.  Sacrifice  d' expiation  . 

PIAGA.  S.f.    Uisgiugnirnento  di  carne  ,    tatto 
per  corrodimento ,    o   per    ferita.    Plaie.    Piaga 
jiialigna  ,    infaonata  .    Un  ulcere  ma/in.    0.  Piaga 
antiveduta  assai  men  duole:    Maniera  proverbia- 
le, che  significa  ,    che  il  male   preveduto  si  sop- 
porta più  pazientemente.    Un  malheur  prévu  est 
:  icn  tibie.    §.  Piaga  fig.  vale  danno,    ruina. 
i:.uc  ,   mal  ;  dommage  ;    ma/heur;  ruine;  cala- 
mité. Ri  loJfo  Imperatore  fu,  che  potea  sanar  le 
io  Italia  morta.  <J.  Rinfrescar  le 
rinnovare  i  dolori'.  Renomvet- 
ter  tu  plaies.    <J.  Aver  unguento    a    ogni  piaga. 

T.    I    !.,'  j"'it"  • 

PIAG  iRE,    v.  a.   Far   piaga.    Blesser;   faire 

,  •»<  il  air  ,    ulcérer . 
PIAGATO  ,  TA  ,  add.  Iicn  di  piagne  .  'Biette  ; 

'  r!    de    I  {alt 

*  JTAGP.VTÀRBj  v.  a.  Acconsentire  alle  ro- 
■  f  ,  |ii  per  piacere  ad  alimi,  effe  per  vero  adu- 
jjre.  Pateline?  ;  flatter  ;  complaire . 

PIACE!  il      Lo  '    Piacerne .  v. 

i  IAGB!»TERÎA,  »,  £  Il  piagentare.  Vatr/i- 
,  uteri/ . 

:  ,    ■      ,  i.  m.    1  ii  jgi  itore  ,  lusin- 
I  \  eline  ut  ,   Qatteur  ,  f.i/o/eur. 
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dar  rasente  la  piaggia  ,  non  s'  allontanando  da 
essa,  così  per  acqua,  come  per  terra.  Ranger 
côte;  naviguer  terre  à  terre;  côtoyer.  <$.  Piag- 
gia, poeticamente  ,  per  qualsivoglia  luogo.  Pla- 
ge ;  contrée  ;  clymat  ;  pays  ;  lieu  . 

PIAGGIAMENTO  ,  s.  m.  Cr.  «'«Gonfiatura, 
ec.  Piacenterìa,  lisciamento,  adulazione  .  Flatte- 
rie ;  cajolerie . 

PIAGGIARE,  v.  a.  Andare,  o  stare  piaggia, 
piaggia.  Ranger  la  còle;  naviguer  terre  à  terre  ; 
côtoyer.  §.  Piaggiare  fig.  vale  secondar  con  dol- 
cezza di  parole  l'altrui  opinione,  per  venir  cau- 
tamente, e  quasi  con  inganno,  pian  piano  ,  a  fi- 
ne del  suo  pensiero  :  11  che  direbbesi  anche  u- 
gnere  gli   stivali  .  Fatelmer ;  flatter  ;  cajoler  . 

PIAGGIATORE,  v.  m.  Che  piaggia  ,  che  lu- 
singa.  Patelin;  patelineux  ;  flatteur  ;  cajoleur. 

PIAGGIÒNE  ,  s.  ni.  Accresca,  di  piaggia.  Co- 
teau . 

PIAGHETTA,  s.  f.  Red.  Dim.  di  piaga.  Pe- 
tite plaie. 

PIAGNENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  piagne  . 
Pleurant  ;  éploré  ;  qui  est  tout  en  pleurs  . 

PIAGNERE  ,  che  ugualmente  e  si  scrive,  e  si 
dice  PIÀNGERE  ,  come  pur  ne'  suoi  derivati ,  v. 
n.  Mandar  fuori  per  gli  occhi  le  lagrime,  che 
per  lo  più  si  fa  per  dolore.  Pleurer  ;  larmoyer  ; 
verser  ou  répandre  des  larmes  .  $.  Piagnere  in  si- 
gnif.  att.  e  n.  p.  vale  compiagnere  ,  lamentarsi, 
rammaricarsi,  dolersi.  Plaindre,  ou  se  plaindre  . 
§.  Per  similit.  vale  far  romore  simile  al  gemito, 
o  al  pianto.  Faire  un  bruit  semblable  à  la  pluie 
qui  tombe.  Del  mar  Tirreno  alla  sinistra  riva, 
dove  rotte  dal  vento  piangon  l'onde.  ($.  Piagne- 
re indosso,  dicesi  de' vestiti  ,  o  altri  ornamenti 
quando  altri  non  se  ne  rifa.  Jurer;  faire  une 
mauvaise  figure  ;  choquer  la  vue  . 

PIAGNÉVOLE  ,  FIAGNEVOLMENTE  ,  PIA- 
GNIMENTO.   V.  Piangevole,   Piangevolmente, 
Piangimento  . 
PIAGNISTÈO,      -?    s.  m.  Pianto  frequente,  e 
PIAGNISTÈRO,  j"  comunemente    di  più  per- 
sone .  Pleurs ,  gémissémens  de  plusieurs  personnes 
ensemble . 
PIAGNITÒRE  ,  s.  m.  Piangitore.  Pleureur. 
P1AGNOLEN  TE  .  V.  Piangolente  . 
PIAGNOLÒSO.  V.  Piangoloso. 
PIAGNÓNE,  s.  m.    Quegli,    che  in  gramaglia 
accompagna  il  mortorio.  E  si  dice  propriamente 
delle  persone  di   basso   affare    condotte    per  tale 
effetto.    Pleureurs  cu  pleureuses  qu'en  paye  pour 
pleurer  aux  enterremens . 

PIAGNUCOLARE  ,  v.  n.  Piagnere  alquanto  . 
Larmoyer  . 

PIAGÙCCIA,  1     s.   f.    Piccola   piaga.    Petite 
PIAGUZZA  ,    X    plaie  . 

PIALLA ,  s.  f.  Strumento  da  legnaiuoli  ,  col 
quale  puliscono,  e  fanno  lisci  i  legnami.  Rabot; 
varlope  ;  plane  . 

PIALLACCIO,  s.  m.  Quell'asse,  che  è_  segata 

da  una  band»  sola  .  Poutre  sciée  seulement  d'un  côté. 

PIALLARE  ,  v.  a.  Pulire,  e  far  lisci  i  legnami 

colla  pialla  .    Raboter  ;  corroyer  ;   polir  te  bois  a- 

■vec  le  rabot . 

PIALLATA  ,  s.  f.  Effetto  della  pialla  ,  per  quan- 
to in  una  volta  la  posson  fare  andar  le  braccia 
di  chi  l'adopera.  II  piallare.  Coup  de  rabot. 

PIALLATO,  TA,  add.  da  piallare.  Raboté, 
&c. 

PIALLATÓRE,  v.  m.  Bell.  Vise.  Che  pialla. 
Celui  qui  raJole. 

PIALLETTO,  s.  m.    Voc.  Vis.   Piccola    pialla 
l'orinata  a  posta  per  lavorare  cornici  .  Voucme  . 
PIALLÓNE,  s.  m.  T.  de' Legnajuoli .  Sorta  di 
grossa  pialla.  Galere;  piane. 

1TAMÀDRE  ,  Che  anche  scrivesi  distinto  PIA 
MADRE,  s.  f.  T.  Anatomico.  La  meninge  inte- 
riore, ch«  ricopre  il  cerebro  .  Vicini  re  . 

PIAMENTE,  avv.  Segner.  Con  pietà,  Reli- 
giosamente, santamente.  Pieusement;  religieuse- 
ment ;  saintement  . 

PIANA,  s.  f.  Propriamente  è  un  legno  di  non 
molta  grossezza  ,  di  lunghezza  di  quattro.,  ovve- 
ro cinque  braccia,  riquadrato,  empiii  largo  del 
corrente.  Solive;  chtvitre  ;  sablière  ;  lambour- 
de ;  chevron.  $.  Per  uno  de' denti  del  cavallo, 
detto  anche  Scaglione»  V. 

PIANAMENTE,  avv.  Con  poco  romore ,  quie- 
tamente .  Doucement  ;  avec  peu  de  bruit  .  y.  In 
vece  di  parcamente,  e  quasi  poveramente.  Fru- 
galement t  avec  peu.  $.  In  vece  di  a  poco  a  po- 
co, con  diligenza.  Petit  k  petit  ;  peu  à  peu  ;  dou- 
cement ;  avec  attintiti!  ■ 

PIANARE  ,  v. ...  Adeguare,  far  piano,  pareg- 
gi ire  ,  appi  in  ire.  Vlamt  ;  égaler  ;  unir  ;  polir . 
I  ianar  l.t  terra.  Applanir.  0-  Pianare  figur.  vale 
rendei  agevole  ,  é  dilucidare,  spianare.  Appia- 
ttir i  .idouiir,  ..latrar.  E  le  cose  aspre  saranno 
pi  mate . 

PIANATO  ,  TA  ,  add".  da  pianare.  Plané  ;  <</>- 
/  '•""  >  '    '  •  ,. 

PIANÈLLA,  '..  f.  Calzanv-nto  de  piedi,  chi 
non  hi  quella  parte,  che  çuopre  >'  calcagno. 
Mule  ;  pantoufli  .  Pianella  di  tughefo.  Sandale. 
<}.  Pianella  i  .un  Ih-  uni  spezia  'li  mattone  il  più 
lottile)  il  quale  l'adopera  solamente  a' tetti  dei- 
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le  case,  e  murasi  sopra  i  correnti.  Tuile  piatte  . 
§.  Pianella,  per  sorta  d'armadura  antica,  da  te- 
nere ni  capo.  Espèce  a" armadure  de  téle. 

PIANELLAJO,  s.  m.  Maestro  di  far  pianelle. 
Cordonnier  ;  faiseur  de  pantoufles  . 

PIANELLAXA,  s.  f.  Colpo  dato  con  pianella. 
Coup  de  pantoufle  . 

PIANELLETTA,  s.  f.  -,    Dim.    di    pianella. 

PIANELLÌVA,  s.  f.  L  Piccola  pianella,  te- 

PIANELLIVO,  s.  m.      S  tue  pantoufle. 

P1ANEROTTO,  s.  m.  Piccolo  spazio  piano  . 
Petite  plaine  . 

PIANERÒTTOLO,  s.  m.  Quello  spazio,  che  è 
in  capo  alle  s<;ale  degli  edificj  .  Palier  ;  repos  . 

PIANÉTA,  s.  m.  Stella  errante.  Gli  antichi 
lo  dissero  tan);o  in  genere  masc.  quanto  in  fem- 
minino, e  dissero  anche  le  piatiete  nel  numero 
del  più.  Oggidì  si  dice  i  pianeti.  Planète.  §. 
Pianeta,  s.  f.  e  nel  numero  del  più,  le  pianete  , 
quella  veste,  che  porta  il  prete  sopra  gli  altri 
paramenti,    quando  celebra  la  messa.    Chasuble. 

PIANETINO,  s.  m.  Magai.  Lett.  Dira,  di  pia- 
neta ,  e  propriamente  dicesi  de'  Satelliti  .  V. 

*  PIANETTAMENTE  ,  avv.  Pian  piano .  Tout 
doucement.  <j.  Per  lo  stesso  che  con  voce  assai 
bassa .  Tout  bas  . 

PIANETTO,  avv.  Dim.  di  piano.  Tout  douce- 
ment ;  ti  petit  pas  . 

PIANEZZA,  s.  f.  Piano,  pianura.  Plaine.  $. 
Pianezza  di  coscienza  fig.  vale  quiete  .  Tranquil- 
lile de  conscience  .  $.  Ogni  soavità,  e  pianezza 
è  nella  santa  Teologia.  Qui  vale  agevolezza  ,  dol- 
cezza. Facilité  ;  douceur  .  ij.  Per  astratto  di  puli- 
to, liscio.  Le  tisse,  le  poli ,  l'uni  de  quelque 
chose  . 
PIANGENTE.    V.  Piagnente. 

PIÀNGERE.  V.  Piagnere. 

PIANGÉVOLE,  e  PIAGNÉVOLE,  add.  d'ogni 
g.  Lagrimabile  ,  degno  di  pianto  .  Véplorable  ; 
lamentable  ;  digne  de  larmes  iST  de  compassion  . 
Le  piangevoli  onde,  è  lo  stesso  che  lacrime  .  Lar- 
mes ;  pleurs  . 

PIANGEVOLMENTE  ,  e  PIAGNEVOLMEN- 
TE  ,  avv.  Con  pianto.  Tristement  ;  en  pleurant  ,- 
avec  des   larmes  . 

PIANGIMENTO,  e  PIAGNIMENTO  ,  s.  m. 
II  piangere,  pianto.  Pleurs;  larmes. 

PIANGITÓRE  ,  e  PIAGNITÒRE,  v.  m.  Che 
piange.  Qui  pleure  ;  qui  verse  des  larmes  ;  pleu- 
reur . 

PIANGITRÌCE  ,  s.  f.  di  piangitore.  Pleureuse . 
PIANGOLARE,  v.  a.  Segner.  Piagnucolare  ,  e 
propriam.  Vagire.  V. 

*  PIANGOLENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Piagnolen- 
te  ,  piangoloso,  e  piagnoloso  ,  pieno  di  pianto, 
e  di  dolore.  Véplorable;  triste  ;  funeste  ;  lugu- 
bre; lamentable  ;  douloureux  ;  plcureux. 

*  PIANGOLÓSO  ,  1   SA,    add.    Piangolente  . 

1TANGULÒSO  ,      5  V.  .     . 

PIANIGIANO  ,  NA,  add.  di  piano.  Ve  plai- 
ne .  Cavol  pianigiano.  Choud  de  plaine  .  $.  Pia- 
nigiano, in  forza  di  sust.  vale  abitator  del  pia- 
no .   Habitant  des  plaines  . 

PIANISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  pianamen- 
te .  Tris-douccment  ;  très-lentement  ;  à  pas  de 
fourmi.  Chi  è  voluto  correre  pianissimamente  a 
rieto.     .  .... 

PIANASSIMO ,  MA  ,  add.  Superi,  di  piano,  co- 
me pianissima  via.    Chemin  très-uni,  tris-doux. 

PIANO,  s.  m.  Pianura,  luogo  piano.  Une  plai- 
ne .  §•  Piani  delle  case  ,  si  dicono  i  diversi  ordi- 
ni,  ne' quali  si  dividono  per  l'altezza  esse,  case, 
e  per  similit.  si  dice  anche  d'altre  cose  .  Etage. 
<J.  In  piano,  posto  avverb.  vale  in  luogo  piano, 
orizzontalmente  .  À  l'uni  ;  au  rez ;  horisontale- 
ment . 

PIANO,  avv.  Con  sommessa  voce,  senza  ro- 
more, contrario  di  forte.  Tout  bas;  a  voix  bas- 
se.  $.  Per  adagio,  forse  tolta  la  metaf.  dall  an- 
dar piano,  cioè  senza  far  romore.  Tout  douce- 
ment ;  lentement  ;  sans  faire  du  bruit  .  $.  Piano 
a' ma'  passi.  V.  Passo.  §.  Piano  ch'e'non  si  le- 
vi polvere,  dicosi  per  derisione  a  chi  ta  gran 
bravate,  e  tagliate  senza  proposito.  Prenez  gar- 
de qu'  il  ne  tue  tout  le  monde  .  $.  Di  piano  ,  po- 
sto avv.  vale  agevolmente  ,  liberamente,  scn£* 
contrasto.  Tout  uniment  ;  aisément;  sans  diffi- 
culté .  $.  Pian  pianissimo,  Io  stesso  che  pian 
piano,  ma  ha  più  forza,  siccome  pian  piano,  vai 
lo  stesso  che  piano  avverbio,  ma  ha  anch  esso, 
così  replicato,  alquanto  più  di  forza,  tout  dou- 
cement ;  très-lentement  ;  sans  faire  le  moii.drc 
bruit.  Ô.  Pian  piano  si  va  ben  ratto,  Cioè  Chi  U 
le  cose  consideratamente,  ancorché  con  tardità, 
la  conduca  a  sicuro  fine.    Pas    à   pas  on  va  bien 

PIANO,  NA,  add.  Che  ha  nella  superficie  '■- 
gualità  in  ogni  sua  parte.  Vlan  ;  plat  ;  uni.  |> 
An  olo  piano,  superficie  pi.ina  ,  figura  piani,  I. 
delia  Matematica  t  dicesi  d'angolo,  superficie, 
0  figura  ,  che  posi  in  piano  ,  elle  sia  uguale  ,  i 
pari  in  ogni  parte.  Angle  pian  ;  surface  piane  ; 
figuri  plane,  s}.  Numero  piano,  T.  Aritmetico  ;  il 
prodotto  di  due  numeri  moltiplicati  per  se  me- 
desimi. Nombre  pian.  $.  In  piana  terra,  vale 
nella    luperfii  i?  della  terra.  Sur  la  surface  di  la 

tir- 


,  s.  f.  Nome  generico  d'ogni  sorta  di 
i  erbe.  Piante.    y.   Pianta  per  similit. 
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tèrre  ;  en  plaine  terre.  y.  Piano,  per  chiaro,  in- 
telligibile. C.'aìr  ;  intelligible  ;  facile  à  compren- 
dre. y.  Piano,  per  quieto,  mansueto,  benigno  , 
rimesso,  modesto.  Doux;  affable;  tranquille  ; 
humble;  modeste  .  y.  Andar  per  la  piana  ,  modo 
prov.  che  vale  prendere  a  far  checchessia  nelle 
maniere  più  agevoli .  Aller  par  le  plus  court  che- 
min  ,  on  par  le  chemin  le  plus  aisé . 

PIANOFORTE  ,  s.  m.  Voce  moderna  .  Sorta  d' 
Ognacrordo  .  Manie hordion  . 

PIAN  TA 
arbori ,  e  d 

vale  ascendente,  antenato.  Ttge  ;  ancêtres  ;  a 
scendans  .  y.  Pianta  si  prende  anche  per  tutti  la 
parte  inferiore  del  piede  .  ha  plante  des  pieds  ; 
te  dessous  du  pied.  ij.  Pianta  dell'edificio,  dice- 
si a  quella  parte  del  suolo,  sopra  la  quale  posar 
debbono  tutte  le  fondamenta,  e  sopra  di  cui  s' 
innalzano  le  muraglie.  Aire  a"  un  bâtiment.  y. 
Pianta,  dicesi  anche  propriamente  quel  disegno, 
che  si  iì  dagli  Architetti  sopra  carta,  o  altro, 
della  pianta  dell'edificio.  Plain  .  y.  Far  la  pian- 
ta, levar  di  pianta,  o  simili,  vagliono  descrive- 
re colle  proporzioni  aggiustate  le  piante  d'  edilì- 
zi ,  o  altro  .  Lever  le  plan  ;  tirer  un  pian  .  y.  Far 
checchessia  di  pianta  ,  vale  cominciarlo  dal  suo 
primo  principio  .  Recommencer  de  nouveau ,  d'un 
bout  à  r  autre  . 

PIANTÀBILE,  add.  d'ogni  gen.  Capar.  Atto 
a  piantagione,  che  può  piantarsi.  Qu'on  peut 
planter  . 

*  PIAXTADÒSO,  OSA,  add.  Pieno  di  piante, 
coltivato.  Bien  cultivé  ;  bien  garni  de  plantes. 
PIANTÀGGINE  ,  s.f.  Petacciuola,earnoglos- 
sa  •   Plantain  . 
PIANTAGIÓNE,  s.  f.       7    II  piantare.  L' a- 
PIANTAMENTO  ,  s.  m.  J"  etto»   de  planter. 
Parlandosi  del  tabacco,  delle  canne  da  zucchero, 
ec.  che  si  piantano,  o  si  coltivano  nell'America. 
Plantage;  plantation . 

PIANTANIMÀLE  ,  s.  m.  Sorta  di  vivente  ,  che 
ha  natura  mezzana  tra  le  piante,  e  gli  animali, 
detto  anche  zoofito.  Zoophyte  . 

PIANTARE  ,  v.  a.  Porre  dentro  alla  terra  i  ra- 
mi degli  alberi,    e  le  piante  ,   acciocché    e' vi  si 
appicchino,  germoglino  e  fruttifichino.  Planter. 
y.  Piantare  ,  per  similit.  si  dice  in  varj  modi  del 
conficcare  ,    o    affondar    checchessia    in    qualche 
luogo.    Planter  ;  plonger .    y.  Piantare,    per  fer- 
mare, collocare,  ed  in  questo  signifie,  s' usa  an- 
che n.  p.  Planter;    placer  ;    dresser.     Piantar  le 
Latterie  .  L'esercito  si  piantò.  L'armée  campa, 
cu  s'arrêta,  ou  se  planta  ,  Ve.  y.  Piantare,  spe- 
zie di  supplizio  antico  de' traditori  ,   e  degli  as- 
sassini,  che  si  ficcavano  in  terra  a    capo  all' in- 
giù, a  guisa  di  pianta,  che  anche  si  diceva  pro- 
pagginare.  Supplice  qu  on  fai  soit  souffrir  ancien- 
nement aux  traîtres  &  aux  assassins  ,    qui   con- 
sistait à  les    enfoncer    dans    la    terre ,    la  tête  en 
bas,  &  les  jambes  en  l'  air .    y.  Piantarsi,    n.  p. 
Tac.  Dav.  impiantarsi  ,  stabilirsi  ,  collocarsi  .    S' 
établir;  se  fixer.  §.  Piantare  s'usa  anche  per  la- 
sciare, o  abbandonare  checchessia  .  Planter  quel- 
qu'un en  quelque  endroit  ,    l'y  laisser,    le  quit- 
ter ,  l'  abandonner ,  se  séparer  de  lui.    y.  Pianta- 
Te  ,    per  lasciar  di    giuocare,    quando   si   vince. 
Q.iitter  la  partie  ,    on  se  lever    du  jeu  lorsqu'  on 
est  en  gain.  y.  Piantar  carote,  e  piantar  assolut. 
dicesi  del    dare   ad   intendere    altrui   cose   false  . 
En  faire  accroire  ;    en  donner    à    garder  ;    conter 
des  fagots.    V.  Carota  .  Piantar  una  vigna.    V. 
Vigni  ; 

PIANTATA,  s.f.  Posta,  piantamento.  Plant, 
ou  rangée  d'  arbres  ,  de  vignes  ,  &c. 

PIANTATO,  TA,  add.  da  piantare.  Planté, 
tre.  V.  il  son  verbo. 

PIANTA  ròHE,  v.  m.  Che  pianta.  Planteur. 
y.  P^r  metaf.  Piantator  di  dadi,  si  dice  quegli 
che  tira  in  maniera  i  dadi  eh' e  fanno  il  punto 
eh'  e'  vuole  .  Piteur . 

PUNTAZIÓNE  ,  s.  f.  Piantagione.  V. 
PIAVTERELLA  ,  \    s.  f.  Diminue,  di  pianta, 
PIANTICELLA  ,    J"     piccola    pianta  .     Petite 
riante  . 

PIANTO  ,  s.  m.  Il  piangere  ,  o  le  lagrime  ,  che 
scorron  dagli  occhi  piangendo,  e  preso  più  lar- 
gamente, vale  anche  gemiti  ,  doglianze  .  Pleurs  ; 
gemisseme-is  ;  lamentation  ;  plaintes  douloureu- 
ses. y.  Fare  il  pianto  di  checchessia,  vale  levar- 
ne il  pensiero  .  Ne  plus  penser  à  quelque  chose. 
lo  n'  ho  già  fatto  il  pianto.    Je  n'y  pense  plus. 

PIAVTOVCELLO,  7  s.  m.  Dim.  di  piantone. 
_  PIANTONCHO,  j*  Jeune  plant  ;  jeune  re- 
jeton . 

PIAN  TÒNE  ,  s.  m.  Pollone  spiccato  dal  ceppo 
della  pianta,  per  trapiantare,  e  per  lo  più  si 
dice  degli  ulivi .  P/a'it  ;  rejeton  ;  sauvageon  . 
Piantoni  -i  carpine  .  Charmille.  Piantoni  di  sali- 
ce, di  pioppo,  e  simili.  Plantard  ;  plançon.  y. 
Per  met  if.  vale  discendente  .  Rejeton  ;  descen- 
dant . 

PIANURA  ,  s.  f.  Luogo  piano  ,  e  spazioso.  Plai- 
ne ;  lande . 

PliANUZZO  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Dimin.  di  piano  , 
pi. inerotto,  piccolo  spazio  piano,  e  dicesi  del 
collarino  della  colonna.   Gorgerin  4  eolarin. 
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PIARE,  v.  n.  Verbo,  con  che  gli  antichi  e- 
spressero  il  cantare  degli  uccelli,  quando  sono 
in  amore.  Piauler,  crier  comme  tes  poussins. 

PIASTRA,  s.  f.  Ferro,  o  altro  metallo  ridot- 
to a  sottigliezza  .  Lame,  plaque  de  quelque  mé- 
tal .  y.  Piastra  della  serratura,  T.  de' Magnani , 
quella  lastra  di  ferro,  sopra  di  cui  gli  altri  pez- 
zi della  serratura  sono  incastrati.  Pai  atre  ,  e  al- 
cuni, Palastre .  y.  Piastra,  dicesi  a  una  moneta 
Fiorentina  d'argento,  di  valuta  di  sette  lire. 
Piastre  ;  écu  de  Florence  ;  sorte  de  monnoie  ;  une 
piastre.  $.  Per  similit.  si  dicono  piastre,  quelle 
croste,  che  fa  la  scabbia.  Croûte  que  forme  la 
gale  .  $.  Piastra  ,  per  armadura  di  dosso.  Pla- 
stron ;  haubert . 

PIASTRELLA  ,  s.  f.  Dicesi  a  que'  sassi  ,  de' 
quali  si  servono  i  ragazzi  per  giuocare  in  vece 
delle  pallottole.  Palet,  on  petit  palet  ;  galet. 

PIASTRELLO,  s.  m.  Quel  panno,  o  cuoio,  so- 
pra il  quale  si  distende  l'impiastro,  per  metter- 
lo su  i  malori  .  Cuir,  tinge  ,  ou  taffetas  sur  le- 
quel on  étend  les  emplâtres . 

PIASTRETTA,  s.  f.  Dim.  di  piastra.  Petite 
lame,  ou  petite    plaque  de  quelque  métal  . 

PIASTRIGCIO,  s.  m.  Mescuglio  fatto  confusa- 
mente, e  alla  peggio.  Galimatias  ;  verbiage. 

PIASTRÌ.VGOLO,  s.  m.  Fag.  rim.  Belletto,  o 
altra  materia,  che  adoprano  le  donne  per  abbel- 
lirsi. V.  Belletto  ec. 

PIASTRÌVO,  s.  m.  Cr.  in  Ghiazzerino  .  Sorta 
d'arme  di   dosso  .  Petit  plastron  de  maille  . 

PIASTRONE  ,  s.  m.  Accresc.  di  piastra  in  si- 
gnificato d'arme  di  dosso.  Plastron;  haubert. 

■'■■  PIATA  ,  PIATÀDE  ,  FIATATE  .  Voci  an- 
tiche, lo  stesso  che  Pietà,  e  Compassione.  V. 

*  PIANEGGIARE.  V.  Piatire. 
PIATIRE,  v.  n.    Cimentare,  esperimentare  le 

sue  ragioni  in  giudicio,  litigare.  Plaider.  y.  Pia- 
tire, per  contendere,  disputare.  Disputer;  con- 
tester. $.  Piatire  il  pane,  vale  averne  inopia. 
N'avoir  pas  du  pain  à  manger  ;  mourir  de  faim  . 
y-  Piatire  co'  cimiteri  ,  si  dice  dell'  esser  per  vec- 
chiezza, o  altro,  in  grado  di  poter  poco  vivere  . 
Avoir  un  pied  dans  la  fosse .  0.  Prov.  Murare,  e 
piatire  è  dolce  impoverire  .  V.  Murare  . 

PIATITÒRE  ,  v.  in.  Colui  che  piatisce  .  Plai- 
deur. 0.  Per  colui  che  volentieri  disputa,  e  con- 
tende con  altri.  Disputcur  ;  querelleur . 

PIATO,  s.  m.  Il  piatire,  lite  davanti  a  Ma- 
gistrato, o  altro  qualsivoglia  Giudice.  Procès; 
plaidoyer .  y.  Per  ogni  sorta  di  lite,  di  contesa, 
di  differenza  generalmente.  Querelle;  dispute; 
débat  ;  différent  ;  litige.  §.  Per  cura,  pensiero  , 
briga.  Souci  ;  soin;  inquiétude .  Le  male  lingue 
forse  staran  chiotte,  che  sì  de' fatti  altrui  si 
danno  piato.  §.  Piato ,  per  affare,  fatto,  essere. 
Affaire  ;  besogne.  E  se  con  che  di  tutti  viene  un 
poco  del  caprino  ,  troppo  sarebbe  più  piacevole 
il  piato  loro.  $.  Per  partito  ,  occasione  .  Parti  ; 
occasion  .  Gli  fu  arrecato  alle  mani  molti  buoni 
piati  di  parentado  . 

*  PIATÒSO  ,  OSA  ,  add.  Pietoso  .  V. 

PIA  T  T  A  ,  s.f.  Spezie  di  barca  ,  con  fondo  pia- 
no.  Bateau  plat  ;  ponton  . 

PIATTAFORMA,  s.  f.  T.  di  Fortificazione  . 
Ammassamento  di  terra  ,  fatto  sopra  la  cortina, 
in  guisa  quadrangolare,  e  talmente,  che  serva 
di  un'alzata,  per  collocarvi  sopra  i  cannoni,  col 
mezzo  de' quali  distrugger  si  vogliono  l'opere 
de'  nemici  .  Significa  anche  ciò  che  è  costituito 
a  retta  linea  nel  piano  orizzontale,  e  che  col 
cannone  rada  la  linea  della  difensione  .  Piate- 
forme  . 

PIATTELLÀTA,  s.f.  Lasc.  Rim.  Colpo  di  piat- 
tello. Un  coup  de  plat. 

ITATTELLETTO,  s.  m.  Segner.  Dim.  di  piat- 
tello. Tris-petit  plat. 

PIATTELLÌVO,  s.  m.  Dim.  di  piattello.  Pe- 
tite assiette . 

PIATTELLO,  s.  m.  Dim.  di  piatto,  e  prende- 
si anche  per  piatto  assolutamente  .  Assiette.  Piat- 
tello di  lampada  .  Lampion  . 

PIATTELLÒNE  ,  s.  m.  Accrescit.  di  piattello. 
Une  grande  assiette. 

PIATTERÌA  ,  s.  f.  Quantità,  o  assortimento 
di  piatti  .  Vaisselle. 

PIATTÌVO,  s.  m.  Gah.  Fis.  Dim.  di  piatto  . 
Petit  plat  . 

PIATTO,  s.  m.  Vaso  quasi  piano,  nel  quale 
si  portano  in  tavola  le  vivande  .  Plat  ;  jatte  .  y. 
Piatto,  si  prende  anche  per  la  provvision  del  vit- 
to .   Plat  ;  nourriture  . 

PIATTO,  ATTA  ,  add.  Quasi  appiattato,  na- 
scosto, celato.  Caché  ;  tapi  .  y.  Per  ispianato  , 
schiacciato,  di  forma  piana  a  guisa  di  piattello. 
Plat  ;  applati  ;  écrasé  .  y.  Di  piatto  ,  posto  avv. 
vale  colla  parte  piana  dell'arme,  contrario  a  di 
taglio.  Du  plat  d'  une  érée,  d'  un  sabre,  &c.  y. 
Di  piatto,  fìg.  nascosamente,  di  soppiatto  .  En 
cachette  . 

PIATTOLA,  s.f.  Sorta  d'insetto  nero,  gros- 
so quanto  un  grillo,  ma  stiacciato,  e  vago  della 
farina  .  In  Francia  non  è  troppo  conosciuto  ,  ma 
solamente  nella  Provenza.  Blatte.  0.  Piattola  , 
Volg.  It.  Piattone.  V. 

PIATTOLO,  s.  f.  Spejie  di  fico.  Espèce  de  figue. 
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PIATTOLONE,   s.  m.   Piattola  grande.    Gros 

morpion  . 

PIATTOLÒSO,  SA,  add.  Maini.  Schifo,  pieno 
di  pidocchi,  e  di  altre  lordure,  pouilleux  . 

PIATTONARE  ,v.  a.  Percuotere  col  piano  del- 
la spada  ,  o  d'altr' arme  .  Frapper  avec  leplat 
de  l'épée  ,  d'  un  sabre  ,  &c. 

PIATTONATA,  s.  f.  Colpo  che  si  dà  col  pia-: 
no  della  spada,  o  altre  arme  simili.  Coup  du  plat 
d'  une  épée  ,  ©V. 

PIATTÓNE,  s.  m.  Accresc.  di  piatto.  Vu 
grand  plat.  §.  Piattone  è  anche  una  spezie  d'in- 
setto, che  per  lo  più  si  ricovera  tra' peli  dell' 
anguinaia  .  Fuori  della  Toscana  comunemente  si 
chiama  piattola  .  Morpion. 

PIAZZA  ,  s.  f.  Luogo  spazioso,  circondato  d3 
edifici  .  Place  .  §.  Piazza,  per  luogo  dove  si  fa 
mercato.  Le  marché;  la  place  du  marché.  $.. 
Piazza,  per  luogo  semplicemente.  Place  ;  tteu.  §. 
Piazza,  o  piazza  d'arme,  si  dice  di  città,  o  ter- 
ra fortificata,  e  presidiata.  Place;  ville  forte  , 
ou  place  d'  armes.  0.  Piazza  morta.  V.  Morto  . 
y.  Piazza,  per  l'universa!  de'  Mercadanti  d'una 
città.  Place  ;  le  corps  des  Négocians  d'  une  ville  . 
y.  In  piazza,  e  in  mercato  ogn'uno  è  licenziato, 
dettato,  che  vale  che  chi  arriva  in  cotai  luoghi, 
non  è  sconvenevole  che  si  parta  senza  prender 
commiato  da'  compagni  .  Lorsqu'  on  est  sur  une 
place,  ou  au  marché ,  il  n'  est  pas  nécessaire  de 
prendre  congé .  y.  Che  fa  la  piazza?  cioè  in  che 
pregio  son  le  mercanzìe,  o  i  cambi?  Quel  est 
le  cours  de  change .'  à  quel  prix  sont  les  marchan- 
dises ?  y.  Far  belle  le  piazze,  si  dice  del  com- 
muovere, o  radunare  il  popolo,  o  per  grida,  o 
per  risse,  o  per  azioni  poco  lodevoli.  Faire  ras- 
sembler du  monde  ;  faire  courir  le  monde  au  va- 
carme que  V  on  fait .  $.  Far  bella  la  piazza  ,  si 
dice  anche  del  farsi  largo,  che  anche  si  dice  far- 
si far  piazza.  Se  faire  faire  place.  y.  Far  piaz- 
za, vale  far  largo.  Faire  place  ;  laisser  passer , 
y.  Far  piazza,  si  dice  anche  delle  mercanzìe, 
quando  abbondano  ,  o  ne  sono  in  molta  copia  . 
Abonder;  foisonner.  y.  Fare  il  bello  in  piazza, 
si  dice  dello  starsene  ozioso ,  senza  voler  far 
niente,  preso  da  chi  passeggia  oziosamente  le 
piazze  ,  facendo  mostra  di  se  .  Faire  le  beau  sur 
une  place  ;  se  promener  tout  le  jour  sans  vouloir 
travailler  .  y.  Essere  piene  le  piazze  d'  una  co- 
sa ,  vale  sapersi  da  ognuno.  La  ville  en  est  plei- 
ne ;  toute  la  ville  le  sait .  y.  Chi  fa  la  casa  in 
piazza,  ec.  V.  Casa . 

PIAZZATA  ,  s.  f.  Fare  una  piazzata  ,  dar  ma- 
teria di  ridere  alla  gente,  col  pubblicarsi  cosa 
che  sarìa  stato  bene  tacerla  .  Faire  une  publicité  s 
faire  parler  de  soi  ;  apprêter  à  rire  au  public  . 

PIAZZEGGIÀRE,  v.  n.  Andare  a  spasso  per 
le  piazze.  Se  promener  sur  les  plates.  §.  Per  i- 
stare  scioperato.  Se  promener  sans  vouloir  tra- 
vailler; se  tenir  sans  rien  faire. 

PIAZZETTA,  s.  f.  Dim.  di  piazza.  Petite  pia- 
ce.  §.  Per  similit.  vale  macchia.  Tache.  Certe 
piazzette  della  luna.  Certaines  petites  taches  de 
la  lune  . 

PIAZZUÒLA  ,  s.  f.  Dimin.  di  piazza  .  Petite 
place  . 

PICA,  s.  m.  Gazza.  V.  y.  Pica,  T.  Medico. 
Fame  depravata  .  Pica  . 

PICCA,  s.  f.  Sorta  d'arme  in  asta  lunghissi- 
ma. Pique.  $.  Picca,  si  dice  anche  per  gara.  Pi- 
que ;  dispute  ;  brouillerie  . 

PICCANTE  ,  add.  d' ogni  g.  Che  picca  ,  pun- 
gente, e  per  lo  più  si  dice  di  sapore  ,  o  di  det- 
to spiritoso  e  mordace .  Piquant;  saillant  . 

PICCARE,  v.  a.  Pungere.  Piquer;  percer,  y. 
Piccare,  fìg.  significa  talora  pugnere  o  offendere 
alcuno,  mordendo  con  parole,  e  anche  metterlo 
al  punto  .  Piquer  ;  offenser .  §.  Piccarsi  di  alcuna 
cosa,  vale  pretendere  di  saper  bene  in  essa  riu- 
scire. Se  piquer  ;  se  glorifier.  $.  Piccarsi  d'al- 
cuna cosa  con  alcuno,  vale  entrare  in  picca,  in 
gara  ,  o  in  contesa  con  alcuno  per  cagione  di  al- 
cuna cosa.  Se  pijucr  ;  faire  à  l'  envi  d'  un  au- 
tre. y.  Piccare,  si  dice  anche  del  vino  allorché 
friz/a  e  morde  nel  beverlo.  Piquer. 

UCCARO,  s.  m.  Mendico,  pitocco,  uomo  vi- 
le. Ui  pniloux  ;  un  gueux  . 

PICCATA,  s.  f.  Colpo  dato  colla  picca  .  Coup 
de  pique . 

PICCATÌGLTO,  s.  m.  Red.  Spezie  di  manica- 
retto, che  si  fa  di  carne  minuzzata,  e  di  altri 
ingredienti.  Hachis. 

flCCHETTÀTO,  TA,  add.  Red.  Lo  stesso 
che  picchiettato,  di  più  colori.  Tacheté. 

PICCHETTO,  s.  m.  Sorta  di  giuoco  di  carte. 
Piquet  .  v.  Picchetto  ,  T.  Militare  ,  per  uno  stac- 
camelo di  soldati,  che  serve  di  rinforzo,  oc- 
correndo, a  quelli,  che  sono  postati  di  guardia. 
Piquet  . 

PICCHIAMENTO,  s.  m.  Il  picchiare.  L'a- 
ction de  trapper  ;  coup.      ^ 

PICCHÌANTE  ,  s.  m.  Manicaretto  fatto  di  car- 
ne battuta  .   F'ìc.-ndeau  . 

PICCHÌANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  picchia  . 
Qui  frappe  ;  qui  heurte. 

PICCHIAPETTO,  s.  m.  Scrupoloso,  supersti- 
zioso,  tolto  dal  picchiarsi    il    petto,    quasi  ren_ 
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dendosi  in  colpa,  che  anche  dicesi  stropiccione, 
e  graffiasanti .  Un  mangeur  de  crucifix  ;  mangeur 
d'images;  c  agot  ;  bigot.  y.  Picchiapetto,  chia- 
masi ancora  quel  gioiello ,  che  usano  le  donne 
portare  al  collo  pendente  sul  petto .  Une  croix 
de  pierreries. 

PICCHIARE,  v.  a.  Percuotere,  e  si  dice  pro- 
priamente ael  battere  alle  porte  per  farsi  apri- 
re .  Heurter  ;  frapper.  Generalmente  si  dice  d 
ogni  altra  cosa,  che  si  percuota  e  renda  suono  . 
frapper  ;  battre.  y.  Picchiare  co' piedi  ,  o  pic- 
chiar 1'  uscio  co'  piedi ,  vagliono  andare  a  casa  d 
alcuno  con  presenti,  perchè  essendo  le^ mani  im- 
pacciate è  necessario  picchiare  co' piedi.  Appor- 
ter des  présent  .  y.  Picchiare,  si  dice  anche  del 
percuotere  altrui,  dar  delle  tmsse.  Battre;  frap- 
per; donner  des  coups.  y.  Picchiarsi,  neutr.  p. 
Cr.  in  Picchiapetto.  Battersi ,  percuotersi .  Frap- 
per ;  se  battre . 

PICCHIATA,  v.  f.  da  picchiare,  percossa. 
Coup  ;  choc  s  l'  action  de  frapper.  §.  Per  metaf. 
si  dice  di  alcuna  disavventura,  procedente  per 
Jo  più  dal  perdimento  di  alcuna  cara  cosa  .  Per- 
le ;  malreur . 

PICCHIATO ,  TA  ,  add.  da  picchiare .  Frappé  , 
(?c.  y.  Per  picchiettato  ,  di  più  colori  ,  a  guisa 
dell'uccello  picchio.    Tacheté. 

PICCHIÈRE,  s.  m.  Soldato  armato  di  picca. 
Piquier . 

PICCHIERELLA,  s.  f.  Voce  bassa,  e  si  dice 
fare,  o  dare  la  picchierella,  che  vale  percuote- 
re ,  dar  busse  .  Frapper  ;  battre  ;  donner  des  coups  . 
y.  Aver  la  picchierella  ,  fig.  vale  aver  gran  fa- 
me.  Avoir  un  grand  appétit;  être  affamé  . 

PICCHIERELLO,  Voc.  dis.  ec.  Sorta  di  mar- 
tello d'acciajo  con  due  punte»  Petit  marteau  à 
deux  pointes . 

PICCHIETTARE,  v.  a.  Voc.dis.ec.  Picchiare 
spesso  ,  e  leggiermente  ,  punteggiare  .  Tache- 
ter . 

PICCHIETTATO,  TA  ,  add.  Picchiato  ,  di  più 
Colori.  Tacheté  ;  madré. 

PICCH1ETTATLRA  ,  s.  f»  Magai.  Lfiggier 
pierhiamento,  punteggiatura.  Moucheture  . 

PÌCCHIO,  s.  m.  Uccello  così  detta  dal  pic- 
chiare eh' e' fa  col  becco  negli  alberi,  per  farne 
uscir  fuora  le  formiche,  ed  enne  di  diverse  gran- 
dezze, e  di  diversi  colori.  Pivert.  v.  Stiacciar 
come  un  picchio,  si  dice  del  taroccare,  o  anda- 
Te  grandemente  in  collera  .  S'  emporter  de  colere  ; 
pester  ;  tempêter.  $.  In  prov.  Vendere  picchi  per 
pappagalli  ,  vale  lo  stesso  che  vendere  lucciole 
per  lanterne.  V.  queste  voci.  $\  Picchio  ,  s'usa 
talora  per  colpo,  picchiata.  Choc;  coup. 

1ÌCCTA  ,  s.  f.  Più  pani  attaccati  insieme.  Plu- 
sieurs pains  qui  tiennent  ensemble. 

*  PICCIN'ÀCCO,  e  PICCINÀCOLO,  add.  e  s. 
Piccin  piccino,  nano  .  Natm  ;  pjigméc ;  bambou- 
the. 

PICCINÌNO,INA,add,  Dim.  di  piccino  .  Très- 
petit  . 

PICCÌVO,  INA  ,  add.  Piccole  Petit.  y.  Di- 
ventar piccin  piccino  ,  vale  allibbire  ,  caglia- 
le .  Se  faire  bien  petit  ;  être  effrayé  .  V.  Ca- 
gliar''  . 

*  FICCIOLANZA  ,  s.  f.  Piccolezza.  V. 
UCCIOLELLO,  ELLA,  add.   Dim.  di  piccio- 
lo, pir  uoletto.   Bien  petit;  très-petit . 

PICCIOLETTO,  E  ITA,  add.  Dim.  di  piccio- 
lo .   Bien  petit . 

PICCIOLEZZA  ,  s.  f.  Piccolezza  .  Petitesse  . 

PICGTOLÌNO  ,  NA  ,  add.  Dim.  di  picciolo  . 
Fort  petit  .  y.  ricciolino  è  anche  s.  m.  ed  è  lo 
stesso  che  picciolo,  moneta  antica  Fiorentina  . 
V.  Picciolo. 

PICCIOLÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  piccio- 
lo.  Tn  i-petit . 

iiCCIO LO,  s.  m.  Moneta  ,  che  già  s'usava  in 
Firenze,  che  ne  andava  quattro  al  quattrino. 
Sorte  de  petite  monnaie  ancienne  a  Florence  ,  qui 
■valoit  un  denier.  y.  Lire  di  piccioli  contanti  , 
dine  il  Boccaccio  j  per  dire  lire  d'argento,  a 
distinzione  delle  monete  d'oro  .  Livret  d'  argent 
bla-  t  . 

1  iCCIOLO,  OLA,  add.  Piccole.  Petit .  $.  Io 
tono  un  picciolo  servidore  di  Natan,  vale  minr- 
BBO.  Je  uni  un  petit  serviteur,  le  moindre  servi- 
teur de  Natan.  y.  A  pjcciol  passo,  vale  ada- 
gio, con  lento  passo.  A  petit  pai  ;  tout  douce- 
ment . 

PICCTONCELLO,  7    s.  m.    Dim.  di  piccione  , 

PICCIONCINO  1     &  brachi   limili  diminutivi 
il  biano  talora  alcuna  varietà  ,   per   proprietà  di 
linK"  a  ■    io  .   Petit  pigro»  . 
PICCIÓNE,   •..  11,'.    Pippione:   ■  loniwdj  due 

<■         1  ij'joli  .   Pigeon .  v.  l'i'  1  io- 
ni   grMU.   l'intoni   caucliou.    l'in  ioni    torninoli  , 
/11   de   lolombitr  .     y.   PicCiOOO  j    modo   bali O  , 
U  non  •iptrMj  0  beila  ad  esse- 
re l-  •  imi  Ir  ,    mail  ;   tot  . 

PICCIOTTO,  1  m ■■'•'' ■ .  fier.  Voce  che  s'  usa 
m   i  1  1  et  Pio  iena  •  v. 

PICC11  OLETTO,  r.m.  Ctil.  Diro,  di  picciuo- 
lo.    l'Ili'   '/urne  d'    fruii. 

PICCIUÒLO,  t.  m.  Gambo  di  frutta \*  o  di  ti* 

B  .      i'utuc  de  fruii,   y-   Pai  metal.  Il   ii.'-m- 
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bro  virile  .  La  verge  ;  le  membre  viril.  ç\  Pic- 
ciuolo per  similit.  vale  il  gambo ,  o  l'  attaccatu- 
ra de' bottoni .  Queue  de  bouton.  §.  Star  bene, 
o  male  ,  o  esser  forte  ,  o  debole  su  i  picciuoli  , 
o  simili,  „vagliono  reggersi  bene,  o  male  sulle 
gambe.  Etre  fort ,  ou  foible  sur  ses  jambes,  se 
soutenir  bien,  ou  ne  pouvoir  pas  se  soutenir  su7 
ses  jambes . 

PICCO ,  ICCA  ,  add.  Segner.  Tocco ,  punto  , 
stimolato .  Piqué  ;  aiguillonné  .  $.  A  picco  ,  po- 
sto avv.  vale  perpendicolarmente.  Perpendiculai- 
rement ;  apic  .  y.  Andar  a  picco,  T.  Marinare- 
sco y  vale  sommergersi  .  Couler  à  fond  . 

PICCO,  s.  m.  T.  Geografi.  Nome  che  si  dà  ad 
alcune  montagne  altissime  e  dirupate.  Pie. 

PICCOLAMENTE  ,  avv.  Contrario  di  grande- 
mente ,  poco»  Petitement  ;  peu;  en  petite  quan- 
tité .  §.  Piccolamente ,  per*  bassamente  ,  senza 
magniheenza  .  Bassement  ;  sans  éclat . 
PICCOLELLO,  ELLA,  T  add.  Dim.  di  pic- 
PICCOLETTO  ,  E  ITA  ,  J  colo  .  Fort  petit  ; 
bien  petit. 

PICCOLEZZA,  s.  f.  Astratto  di  piccolo,  con- 
trario di  grandezza  .  Petitesse  . 

FICCOLINÌSSIMO,  MA,  add»  Sup.  di  picco- 
lino-.   Très-petit  . 

PICCOLfVO,  INA,  add,  Dim.  di  piccolo.  Fer» 
petit;  bien  petit. 

PICCOLISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  piccolo. 
Tris-petit . 

PICCOLO,  OLA  ,  add.  di  poca  quantità  ,  con- 
trario a  grande.  Petit.  §.  Piccolo,  per  breve. 
Court  ;  petit .  In  piccola  ora  appresso  .  Une  pe- 
tite heure  après,  y.  Piccolo^  s'usa  sovente  in  for- 
za di  sustantivo  ,  come  anche  altri,  addiettivi  , 
trasportandosi  allora  a  significare  l'astratto,  co- 
me dal  piccolo  al  grande  .  Hit  petit  au  grand  . 
§>.  In  piccolo,,  posto  avverbialm»  vale  in  piccola 
quantità,,  di  piccola  forma»  En  petit;  en  rac- 
courci . 

*  PICCONATO,  s.  m»  Coadiutore  de' birri  del 
Civile,  che  porta  un  pezzo  d'arma  inasta,  simi- 
le alla  picca.  Archer.  §.  Picconalo,  per  colui 
che  adopera  il  piccone,  forse  lo  stesso  che  oggi 
dicesi  guastatore»  Pionnier. 

PICCÓNE,  s.m.  Strumento  di  ferro  con  punte 
quadre  a  guisa  di  subbia,  col  quale  si  rompono 
1  sassi  ,  e  fansi  altri  lavorìi  di-  pietra  ,  come  ma- 
cini ,  e  simili  .  Pie  .  f.  Piccone  a  lingua  di  bot- 
ta, chiamano  i  Muratori,  una  sorta  di  martello 
che  essi  adoperano  .  Pioche  des  Maçons  .  §•.  Pic- 
cone è  anche  accrescitivo  di  picca  .  Picca  gran- 
de, ed  è  una  sorta  d'arme  di  varie  maniere,  e 
sonne  particolarmente  alcune  di  ferro,  da  tutte 
e  due  le  parti  acute,  ed  oggi  in  molte  armi  gea- 
tilizie  se  ne  vede  impressa  la  forma.   Pique. 

PICCONIÈRE  ,  s.  m.  Colui  che  lavora  di  pic- 
cone .  Pionnier. 

PICCOSO ,  OSA  ,  add.  Che  picca ,  garoso  .  Poin- 
tilleux ;  chatouilleux  - 

PICCOZZA,  s.  f.  T.  di  varj  Artisti.  Martello 
tagliente  da  una  parte  ,  che  anche  dicesi  Ficoz- 
za a  occhio.   Hachette. 

PICCOZZÌVO,  s.  m.  T.  de' Muratori ,  Legna- 
juoh  ,  ce.  Piccola  scure  .  Hachereau  . 

PÌCEA,  s.  f.  Sorta  d'albero  simile  al  larice, 
che  sempre  verdeggia  ,  e  volgarmente  chiamasi 
Zampino  .  Pin  sauvage  ;  pinaslre. 

PÌCEO,  EA  ,  add.  T.  de'  Natur.  Del  color  del- 
la pece  .    V.  Blenda  . 

PIDOCCHIÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  pidocchio. 
Gros ,  vilain  pou  . 

PIDOCCHIERÌA,  s.  f.  Tapinità,  grettezza  ,  e- 
strema  avarizia.  Ladrerie;  crasse  gucuscric  ; 
taquine  rie  ;  vilenie;  avarice  sordide.  §t  Pidoc- 
chieria ,  oggi  s'  usa  per  cosa  di  poco  momento. 
Niaiserie  ;  bagatelle  ;  chose  de  rien. 

PIDOCCHIETTO,  s.  m.  Salvin.  Dim.  di  pi- 
docchio. Petit  pou. 

PIDOCCHINO  ,  s.  m.  Dim.  di  pidocchio.  Petit 
pou  . 

PIDÒCCHIO  ,  s.  m.  Vermicciuolo  ,  che  nasce 
addosso  agli  animali,  e  spezialmente  in  capo  a' 
fanciulli,  e  alle  persone  sudice  .  Pou;  vermine. 
«J.  Pidocchio  ,  si  dire  anche  ad  una  spezie  di  mi- 
nutissimo insetto,  che  danneggia  le  piante,  e 
spezialmente  i  fichi.  Peu  des  herbes,  des  figuiers  , 
&c.  y.  Pidocchio  di  mare  ,  sorta  d'insetto  acqua- 
tile .  Pou  de  mer.  $.  Scorticare  il  pidocchio.  V. 
Scorticare. 

PIDOCCHIÓSO,  OSA,  add.  Che  ha  de'pidoc- 
chi  .  Pouilleux  . 
PIA,  t.  111.  Voce  accorciata  da  Piede.  V. 
PIEDE j  Che  anche  accorciato  si  dice,  e  si 
feriva  Pie.  <lie  nel  numero  del  meno,  coni'-  nel 
numero  del  pm ,  benché  talora  gli  antichi  utat- 
vro  nel  plur.  Piei,  s.  111.  membro  del  corpo  del- 
l'animile, sul  quale  e' si  posa,  e  col  quale  cam- 
mina, l'ird.  v.  Pied",  per  fusto  d'albero  .  ?i*d  ; 
tronc;  ttj'c.  y.  Onde  far  piede,  si  ilice  delli-  pi. in 
te  quando  ingrossano.  Grossir  ;  taire  un  beau 
lied  .  V.  per  metaf.  vale  lar  buon  fondamento,  o 
lOftegnOi  Faire  de  boni  fondement  .  y.  Piede,  si 
prendi)  anche  p'-r  pianta  d'erba.  Pied  ;  plante. 
Un  piede  <b  baiilico,  di  majorana,  ac.  l'npied, 
cu  uni  piante  de  bautte  ,  de  marjolaine .    v.  Pio- 
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de  ,'per  sorta  di  misura  di  varie  lunghezze ,  ma 
per  lo  più  di  dodici  pollici ,   ed   è    il   piede  geo- 
metrico. Ptcd .  y.  Piede  eliprando  ,  o  boprando  , 
è  una  misura  poco  mei.    lunga   del   braccio  Fio- 
rentino,  e  fu  cosi  detta  dal   nome  d'un  Re  de* 
Longobardi,    il  quale  fu  grande,    come  gigante  s 
e  per  la  grandezza  del  suo  piede  si  presa  la  mi- 
sura delle  terre.  Pied  liprand  .  $.  Piede ,  per  mi- 
sura de' versi.  Pied,  maure  dei  vers.    y.  Piede, 
per  la  parte  inferiore  di  checchessia,    come   pie 
del  letto ,  pie  del  monte  ,  ec.    Le  pied  ;   le  bas  ; 
la  partie    inférieure .    y.  Piede,   vale   anche  so- 
stegno, base.   Pied  ;    base;  fondement;    appui. 
$.  Andare  a  pie  d'Iddio,  vale  morire  .   Mourir. 
y.  Andar  co'  suoi  piedi ,   vale  non   esser  condot- 
to ,   o  portato  da  altri .    Marcher    tout    seul;    se 
servir  de   ses  jambes .    $.  Andar    pe'  suoi    piedi 
checchessia  ,  vale  progredire  secondo  la  sua  na- 
tura, non  uscir  del  dovuto  e  consueto.  Aller  par 
son  droit  chemin  ;  faire  aller  les  choses  à  son  or- 
dinaire ,  ou  selon  l'  usage .  §.  A  ogni  piè  sospin- 
to ,  posto  avverb.  vale  spessissimo  ,   frequentis- 
simamente.   Très-souvent  ;   à  tout  moment,  (j.  A 
piede,  appiede,   a  piedi,  appiè ,   e  simili,    posti 
avverbtalm.  vagliono  co'  propr;  piedi,  non  soste- 
nuto da  cavallo,  sedia,  o  altro.  À  pied.  y.  Gen- 
te a  piede,  o  simili,    vale  fanterìa  ,  solitati  pe- 
destri, pedoni.  Infanterie  ;  soldats  à  pied  ;  geni 
de  pieds  ;  fantassins .   y.  A  piè   giunti  ,   vale  co* 
piedi    congiunti  insieme,   senza   separare   l'  uno 
dall'altro  .   À  pieds  joints.    v.  A  pie  pari,  posto 
avverb.  vale  senza  muovere  un  piede  prima  dell 
altro,    co'  piedi   del  pari»    A  pieds  joints  .   y.  E 
figurât,  vale  con  comodità»   A  l'aise;  à  son  ai- 
se. $.  A  piede,  appiede,  a  piè,  o  appiè,  in  for- 
za di  preposizione^   significano  dalla    parte  inte- 
riore.  Da  ultimo,   infine,    e    si  usano  comune- 
mente col  secondo  caso.  Au  pied,  ou  aux  pieds  y 
au  bas .    $>.  Aver  piede  ,   vale-  pigliar  forza  .    Se 
fortifier  ;  prendre  force  ;   s'  établir  de  plus  en  plus  . 
y.  Baciare  i  piedi ,  atto  di  riverenza  ,  con  che  si 
venera  il  Pontefice  Romano,  o  altro  grandissimo 
personaggio  »  Baiser  tes  pieds  .  Talora  si  usa  an- 
che per  ringraziare»  Remercier.  y.  Battere  1  pie- 
di ,   oltre  al  sentimento  letterale  ,  esprime  talo- 
ra dare  in  grandissima  escandescenza  ,  dar   se- 
gni di  eccessiva  collera,  e  dispiacere.  Trépigner  ; 
frapper  des  pieds;   s' emporter .   y.  Cadere    tra 
piedi  alcuna  cosa,  si   dice  dell'  abbattersi   in  es- 
sa ,  cader  tra  le  mani  »    Tomber,   entre  te  mains  ; 
se  rencontrer.  y.Capopiè,  e  capopiede  ,  avv,  col- 
la parte  superiore  rivolta  al  luogo  inferiore.  De- 
haut  en  bas,-    sans   dessus   dessous,    y.  Fig.  vale- 
alla  rovescia,  al  contrario.    À  rebours  ;    tout  an 
contraire  .  §•.  In  forza  di  sustantivo  vale  errore, 
sciocchezza.   Faute;  bévue  ;  méprise;  tourderte  . 
y.  Cercare   cinque  piedi   al  montone,   vale   non 
contentarsi    del    convenevole  ,    o    metter    diffi- 
coltà dov'ella  non  è .    Chercher   midi    a  quatorze 
heures.  0.  Dappiè,  o  Dappiede  .  V.  a  suo  luogo. 
$.  Dar  de'  piedi,  vale  percuoter  co'  piedi.  Frap- 
per du  pied;   donner  des    coup-i  de  pied.    9.  I>ar 
de'  piedi  in  terra  ,.  vale  Scappare.  V.  §.  Dar  de 
piedi  al  cavallo,  vale  spronarlo.    Eperonner  un- 
cheval  ,    le   piquer  des    éperons  ,,  lui    donner   des 
coups   d'éperon.   y;    Entrar   ne' piedi   d  alcuno,, 
vale  entrar  nelle  ragioni  da  colui ,  entrare  in  suo 
luogo.    Entrer  à  la  place,   ou  dans  les  droits  de 
que/qu'un.  y.  Essere,  o  stare  in  piedi ,  vale  ri- 
trovarsi nel  suo  essere  intiero,  e  non  distrutto. 
Être    sur  pied  ;    exister  ;.    être   en   bon   état  ,   oit 
dans  son  entier.  y.  Esser  ne' piedi  d'alcuno,  va- 
le giudicare  delle    cose,  come  quegli  ne  giudi- 
cherebbe,  essere   nelle  circostanze   medesime  . 
Se  trouver,  ou  être  dans  le-  même  cas.   9.  Fare 
i  piè  gialli,    si  dice  del  vino   quando   comincia  a 
guastarsi  »  Se  gâter  ,  en  parlant  du  vin  .  9.  bar- 
si  da  piede,   vale   ricominciare   dall'  un   de    due 
capi  .  Recommencer  d'un  des  deux  bouts  .  y.  Guar- 
darsi  a'  piedi  ,    vale  esaminar  prima  bene  la  sua 
coscienza,    avanti  che  biasimi  altrui .    Se  regar- 
der ,    ou  examiner  soi-même  ,   avant  que  de  bu- 
mer  les  autres.   y.  Lasciare  in  piede,  trattando- 
si di  edifi/j>  vale  non  li  rovinare.    Ne   point  a- 
battre  un  édifice,  le  laisser  sur  pied.  $-.  Lavarsi 
;  le  mani,   e  i  piedi  di   alcuna  cosa,   vale   non  se 
ne  volere  assolutamente  più  impacciare.  Se  laver 
tes  mains  de  quelque  chose.  y.  Levarsi  in  piede, 
rizzarsi,  sollevarsi  ritto  colla  persona  in  su  pie- 
di. Se  lever  debout.  v.  Mettersi  la  vita  tra  pie- 
di ,  vale  mettersi  spacciatamente  in  cammino,  oe 
mettre  vite  en  chemin  ;   s'  en   alter  bien  vue  .   v- 
Metter,  o  por  piede  in  qualche  luogo,   vale  en- 
trarvi ,  arrivarvi .  Mettre  tes  pieds ,  ou  entrer  dans 
quelque  endroit ,  y  arriver.  q\  Metter  piede  fuo- 
ri di  alcun  luogo,  vale  uscirne  .    Sortir  .  y.  Met- 
te! tra'  piedi  alcuna  iosa,    vale  proporla,   met- 
terla innallzii  Proposer  quelque  choie  ;  mettre  sur 
te  tapis,    y.  Piede  innanzi   piede,    posto  avverb. 
vale  con    moto    lento.    Pas    à  pas;    tout   douce- 
ment ;  lentement  ;  petit  à  petit.    y.  Con  pie  sec- 
co, posto  avverb.  vale  seccamente  ,  asciuttamen- 
te .  A  piedi  sces .  E  per  metaf.  vale  senza  esame, 
senza  considerazione.  À  ta  bou/evue  ;  sans  réfle- 
xion ;    sans  considération,    y.  Por    piede    innanzi 
ad  alcuno,   vale  avanzarlo  d'eccellenza,  di   sti- 
ma 
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ïiw  s  o  simili.  Surpasser  quelqu'un.  $.  Restare 
in  un  piede,  vale  fermarsi.  S'arrêttr.  y.  Ri- 
manere in  piede,  mantenersi,  rimanere  in  esse- 
re .  Continuer  ;  durer  ;  rester  en  son  entier .  0. 
Star  a  piè  pari,  e  saltar  a  piè  giunti,.  V.  Sopra. 
<j.  Star  in  piedi ,  vale  star  ritto.  Etre  debout . 
$.  Star  da  un  piede  ,  vale  perdere  una  starla  . 
Perdre  un  ètrier  .  y.  Stimar  uno  come  il  terzo 
piede,  vale  non  mimarlo  nulla  ,  non  ne  fare  al- 
cun conto.  Mépriser  souverainement .  $•  Su  duo 
piedi,  maniera  dinotante  all' improvviso  ,  subi- 
to .  Sur  le  champ  ;  dans  l'  instant  ;  dans  le  mo- 
ment.  y.  Tener  il  piede  in  due,  o  in  pin  staffe, 
vale  star  preparato  a  due,  o  più  partiti,  tenere 
in  un  medesimo  negozio  pratica  doppia  per  ter- 
minarlo con  più  vantaggio  ,  prepararsi  anche  per 
eventi  diversi ,  o  contrari  •  Se  ménager  entre  deux 
partis.  y.  Tenere  il  piede,  vale  fermarsi,  S'ar- 
rêter. y.  Tenere  in  piede,  vale  mantenere,  non 
distruggere.  Conserver .  y.  Trarre  il  piede  d'al- 
cun luogo,  vale  uscirne.  Sortir;  se  tirer  de  quel- 
que endroit .  $.  Mancar  il  terreno  sotto  i  piedi, 
non  saper  quanti  piedi  s'entrino  in  uno  stivale, 
picchiar  l'uscio  co' piedi  ,  ec.  V.  Terreno,  Sti- 
vale, Picchiare,  ec.  §.  Piede  colombino,  e  pie- 
de di  colombo,  sorta  d'erba  medicinale,  che  è 
una  spezie  di  geranio.  Pied  de  pigeon .  •§.  Piede 
<li  leone  ,  sorta  d'erba  di  due  maniere,  ambedue 
medicinali.  Pied  de  lion;  grenouillettc  ;  Uonto- 
f  étalon  ;  renana '.-.le  des  prés  .  §.  Piede  ,  o  pie  vi- 
tellino ,  Cresc.  sorta  d'  erba  detta  anche  Giche- 
ro.  V.  $.  Piede  di  lepre  ,  T.  Botanico  ,  sorta  di 
pianta  ,  che  è  una  spezie  di  trifoglio  .  Picd  de 
itìvre.  §.  Pie  di  pollo,  T.  Marinaresco ,  dicesi 
di  certi  nodi  ,  che  si  fanno  da  un  capo  ad  alcu- 
ne funi  .  Cul  Je  port ,  ou  de  porc .  ■§.  Piede  ora- 
rio, T.  degli  Oriuolai ,  la  terza  parte  della  lun- 
ghezza d'un  pendulo  ,  che  fa  le  sue  vibrazioni 
in  un  minuto  secondo.  Pied-horaire . 

PIEDESTALLO  ,  e  PIEDISTALLO, s.  m.Quel 
la  pietra,  che  è  sotto  al  dado  ,  sul  quale  posa  la 
colonna.  Piédestal;  sty lobate .  y.  Figurât,  vale 
sostegno,  appoggio,  Appui;  soutien  ;  base. 

PIEDESTÎLO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Lo  stesso  che 
Piedestallo.  V. 

FIEDICA,  s.  f.  Laccio.  Lacets  -à  prendre  des 
oiseaux.  §.  Piedica,  dicono  anche  i  segatori  a 
quello  strumento  a  similitudine  di  seste  ,  del  qua- 
le si  servono  a  tener  sollevati  i  legni ,  e  acconci 
a  potergli  segare  .  Chevalet  ;  baudet  ;  treteux  des 
scieurs  de  bois  . 

PIEDÎXO.  s.  m.  Salvin.  Piccolo  piede,  pedi- 
no, pedicello.  Peton. 

PIEDISTALLO.  V.  Piedestallo. 
PIEGA,  s.  f.  Raddoppiamento  di  panni,  drap- 
pi, carta,  o  simili  in  loro  stessi.  Pli  ;  repli  .  y. 
Per  metaf.  si  dice  ,  che  la  confessione  ha  da  es- 
sere senza  pieghe,  cioè  semplice,  spiegata  ,  che 
non  abbia  duplicità,  né  involgimento  di  parole  , 
che  ascondano  il  peccato.  Sincère  ;  tans  déguise- 
ment ;  sans  replis ,  ou  détours.  y.  Piega,  si  dice 
anche  a  quella  riga,  che  s'imprime  nella  cosa 
piegata.  Pli .  y.  Prendere,  o  pigliare  mala  pie- 
ga ,  vale  inclinare,  o  avvezzarsi  al  male  .  Pren- 
dre un  mauvais  pli.  y.  Essere  in  piega,  dar  pie- 
ga, o  simili,  vagliono  dare  addietro,  cedere  ; 
che  oggi  più  comunemente  direbbesi  piegare,  pi- 
gliar la  piega.  Plier;  reculer. 

PIEGAMENTO  ,  s.  m.  Il  piegare.  Pliage.  6. 
Per  metaf.  vale  abbassamento. 

PIEGARE  ,  v.  a.  Curvare,  abbassare,  torcere 
alcuna  cosa.  Plier;  courber;  fléchir.  y.  Piegare , 
parlandosi  di  panni,  tele,  carta,  o  simili,  vale 
porle  a  più  doppi  incerto  ordinato  modo .  Plier. 
$.  Piegare  ,  vale  anche  inclinare  ,  o  volgere  ver- 
so una  delle  parti .  Plier  ;  pencher.  $.  Piegare  , 
v.  n.  e  piegarsi,  n.  p.  Curvarsi  ,  o  volgersi  da 
qualche  parte.  Plier  ;  se  courber  ;  se  cambrer,  ti- 
rer; s  incliner.  y.  Fig.  vaio  cedere,  acconsenti- 
re ,  violentare  .  Plier,  ou  se  plier  ;  céder  ;  se  sou- 
mettre; condescendre^  y.  Piegare,  per  non  re- 
sistere, rinculare,  parlandosi  di  soldati.  P/;>r,- 
reculer.  $.  Per  isvolgere,  persuadere,  mutare. 
Persuader;  convertir  ;  fléchir. 

PIEGATELLO,  s.  m.  T.  de' Magnani  .  Pezzo 
di  terrò  piegato,  e  che  conficcasi  in  alcuni  luo- 
ghi per  sostegno,  o  per  guida  di  qualche  orde- 
gno. Picplet. 

PIEGATO,  TA  ,  add.  da  piegare  .  Plié;  cour- 
be ,  Ve.  V.  il  suo  verbo  . 

PIEGATURA,  s.  f.  Piega,  torcimento.   Pli  ; 

Viw£Ì'£o  !£,''•>  iP"^ure;  inclination  . 

PIEGHEGGIARE  ,  v.  a.  Vasar.  Fare,  o  rap- 
presentare le  pieghe  de' panni.  Représenter  les 
pus  des  draps  . 

Jp?tltVaqu?t'    S-  m'  MaSaU  *'  Ì'1CC010  **- 

atfoïSp     -E''   addi,d,°g"i  S.  Arrendevole, 
l?4;,Keï  Piegato.  Pliant;  souple  ;  flexible 
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PIEGHEVOLMENTE  ,  avveri*  In  forma  pie- 
ghevole. Souplement  ;  docilement  ;  facilement  . 

PIEGG1ERÌA  ,  s.  f.  Bemb.  Sicurtà  ,    che  si  fa 
per  altrui  ,  malleverìa,  Cautionnement  ;  garantie  . 
PIEGO  ,  s.  ni.  Plico  di  lettere ,  o  scritti .  Pa- 
quet de  lettres . 
P1EGOLÌNA  ,  s.  f.  Dim.  di  piega  .  Petit  pli . 
PIENA,  s.  f.  Soprabbondanza  d'acqua  ne  fiu- 
mi ,    cagionata   da  pioggia,  o   da  neve  strutta. 
Débordement  d'eau.   v.    Piena,    per   similit.  fu- 
rore ,  inondazione  di  popolo,  o  di  altra  cosa  si- 
mile,  siasi  ideale  ,  o  reale.  Foule  ;  presse.  y.  An- 
darsene colla  piena,  vale  anche  esser  trasporta- 
to dalla  furia  ,   e  moltitudine   del    popolo  .   Être 
emporté,    entraîné,    transporté  par  la  foule.    E 
figuratani.  vale  seguir  ciecamente  l'opinione  de' 
più  .  Suivre  te  torrent  . 

PIENAMENTE,  avv.  Appieno,  affatto,  inte- 
ramente, totalmente.  Pleinement;  entièrement  ; 
absolument;  à  plein;  tout-à-fait;  en  tout  Cr  par 
tout . 
PIENEZZA,  s.  f.  A  stratto  di  pieno.  Plénitude. 
PIENISSIMAMENTE,  avveri).  Superi,  di  pie- 
namente.  Très-plcinement ,  &c. 

PIENISSIMO,  MA,  add.  Sud.  di  pieno.  Tri* 
plein  ,  isre. 

* PIENITUDINE  ,  s.  f.  Pienezza,  Plénitude  . 
§.  Fig.  stare  in  pienitudine  ,  vale  saturità.  Sa- 
tiété .  §.  Acciocché  della  sua  plenitudine  tutti 
prendano,  lo  'ncarcerato  redenzione,  lo  'nfermo 
sanazione.  E  qui  vale  grazia  ,  efficacia  .  Pléni- 
tude de  la  g  race  . 

PIENO,  s.  m.  Pienezza.  Plénitude.  §.  Nel  pie- 
no della  notte,  del  verno,  e  simili,  vale  ne] 
colmo,  cioè  di  mezza  notte,  nel  cuor  del  ver- 
no ,  ec.  Dans  le  fort  de  la  nuit  ;  dans  le  fort  de 
/'  hiver  ;  au  milieu  de  la  nuit  ;  dans  le  caur  de 
I'  hiver  .  <}.  Avere,  o  esservi  il  suo  pieno,  e  si- 
mili ,  vagliono  esservi  il  compimento ,  conseguir 
l'intento,  aver  tutto  quello,  che  s'appartiene  . 
Avoir  tout  se  qu' on  peut  souhaiter  ,  vu  prétendre  . 
PIENO  ,  ENA,  add.  Si  dice  de]  continente  oc- 
cupato dal  contenuto,  in  maniera,  che  non  v'en- 
tri più  cos' alcuna,  contrario  di  voto.  Ptem  : 
rempli.  {$.  Aver  piena  memoria  di  checchessia, 
vale  ricordarsene  molto  bene  .  Se  souvenir  trés- 
bien  de  quelque  chose  ,  en  avoir  ta  mémoire  pré- 
sente ,  ou  remplie.  v.  Ricordarsi  con  più  piena 
memoria,  vale  meglio.  Se  sotrjenir  ;  se  rapeller 
encore  mieux .  §.  V  uva  ben  matura  ha  più  pie- 
no sapore,  cioè  migliore  .  Meilleur  goût .  v.  Aver 
il  suo  pieno  respiro,  vale  averlo  intero,  libero. 
Avoir  la  respiration  tout-à-fait  libre  .  y.  Far  una 
piena  infusione  di  foglie ,  fiori  ,  ec.  vale  grande 
copiosa  .  Faire  une  bonne  infusion  de  quelque  cho- 
se .  y.  In  pieno  popolo,  in  pien  consiglio,  in 
Pieno  conciglio,  vagliono  alla  presenza  di  tutto 
il  popolo,  di  tutto  il  consiglio,  di  tutto  il  con- 
cilio, pubblicamente,  En  public  ;  publiquement  ; 
à  ta  présence  de  tout  le  monde  ;  en  pleine  assem- 
blée ;  en  plein  concile .  y.  Pieno  ,  per  sazio.  Plein; 
rassasié  .  y.  Onde  avere  pieno  lo  Stefano,  vale 
aver  mangiato,  e  bevuto  abbondantemente.  Avoir 
rempli  son  pour-point;  avoir  mangé  &  bu  tout 
son  soûl .  y.  Pien  di  co/ore  ,  si  dice  di  seta  ,  o 
lana,  o  simil  materia,  che  abbia  incorporato 
molta  tintura,  che  anche  dicesi  carico.  Chargé 
de  couleur  ;  haut  en  couleur .  •y.  Pieno  d'anni, 
e  pieno  d'età,  vagliono  molto  vecchio.  Fort 
■vieux.  y.  Esser  pieno  il  paese  di  alcuna  novel- 
la, o  simili,  si  dice  del  sapersi  per  tutto.  La 
ville  en  est  pleine  ;  tout  le  monde  en  parle.  v 
Colpo  pieno,  botta  piena,  spada  piena,  e  simi- 
li .vagliono  che  ferisce  v  che  fa-colpo,  che  non 
cade  a  voto.  Coup  qui  porte.  y.  Corre  in  pieno, 
o  in  piena,  si  dice  quando  colpo,  o  simile  fe- 
risce dirittamente,  o  colla  parte  più  forte  dell' 
arme,  o  d'altro  strumento,  che  non  andando 
per  diritto,  si  direbbe  Corre  scarso.  Porter  à 
plein . 

PIENOTTO ,  OTTA  ,  add.  Alquanto  pieno .  Un 
peu  plein.  Per  lo  più  si  dice  delle  persone,  o  di 
alcuna  parte  del  corpo  piena  di  carne.  Replet; 
rondelet.  Mano  pienotta.  Main  potelée. 

PIETÀ,    s.  f.  Affanno,   pena,    voce  usata  da' 
Poeti .  Chagrin;  peine  ;  inquiétude;  tristesse;  tour- 
ment ;  affliction .  y.  Per  compassione.  V.  Pietà. 
elei. Au     1    s-f-.Virt'<?    Per   la  quale  alla 
piCT.-nD'    f*  patna  '  a  benivolenti,  e  spe- 
flEfArii,  J     zialmente  a' congiunti  con  san- 
gue,   si  da  ufficio,   e  diligente  culto.    Piété.    6. 
Pietà,    prendesi  talora  per  affetto  verso  le  cose 
sacre  ,  devozione.  Pie  té  ;  dévotion .  v.  Per  com- 
passione .    Pitié;    compassion  ;    commisération; 
miséricorde . 

PIETANZA  ,  s.  f.  Propriamente  quel  servizio 
di  vivanda,  che  si  dà  alle  mense  de' Claustrali  . 
Pitance  ;  portion.  y.  Fece  bandire  una  grande 
pietanza,  fu  detto  per  convito.  Fit  servir  un 
grand  repas,  on  donna  un  grand  repas.  y.  Pie- 
tanza, dissero  anche  gli  antichi,  per  Pietà.  V. 
PIÈTICA  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Strumento  di  legna- 
me ,  composto  di  due  piane,  o  travette  ,  che  da 
una  testa  sono  unite  insieme,  a  foggia  di  seste, 
per  potersi  allargare,  e  strignere  ccn  alcuni  bu- 
chi da  imo  a  sommo.  B.idtnet  ;  chevalet . 
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PIETOSAMENTE,  aw.  Compassionevolmente, 
da  muovere  pietà.  Pitoyablement .  ' 

PIETOSE  TTO,  ETTA,  add.  Magai.  Dim.  di 
pietoso.  Attendri,  touché  de  compassion. 

PIETOSISSIMAMENTE  ,  avv'  Sup.  di  pietosa- 
mente.  Tres-pitoyablcment .  v.  Guardar  pietosis- 
simamente,. Regarder  d'un  eeeil  de  compassion 

PIETOSlSSIftlO,  MA,  add.  Sup.  di  pietoso  . 
Très-miséricordteux ,  tSTc. 

PIETOSO,  SA  ,  add.  Pieno  di  pietà,  miseri- 
cordioso, compassionevole;  e  dicesi  così  delle 
persone,  come  delle  cose.  Miséricordieux  ;  pito- 
yable ;  secourable  ;  charitable  ;  compatissant  , 
ou  digne  de  compassion  ;  attendrisant  ;  touchant . 
§.  Pietoso,  per  Pio,  Pieux . 

PIETRA  ,  s.  f.  Concrezion  di  materia  terre- 
stre, per  la  quale  si  producono  in  varie  maniere 
corpi  di  diversa  durezza,  i  quali  si  possono  spez- 
zare, ma  non  tirare  a  martello  a  guisa  de' me- 
talli. Pierre .  y.  Pietra  filosofale.  Le  grand  oeu- 
vre; la  pierre  philosophate .  v.  Pietra  di  parago- 
ne. Pierre  de  touche.  y.  Pietra  metallica.  Pier- 
re  métallique;  gangue,  fi.  Pietra,  dicesi  anche 
quella  rena  pietrificata,  che  si  genera  nelle  reni 
e  nella  vescica.  Pierre.  $.  Pietra  focaja ,  o  da 
fuoco  ,  è  quella  pietra  ,  che  battendosi  col  fucile 
n  esce  il  luoco.  Pierre  à  fusil  ;  caillou  .  y.  Pie- 
tra viva,  pietra  morta,  pietra  serena,  e  simili, 
si  dicono  alcune  sorte  particolari  di  pietre.  Pier- 
re dure;  pierre  tendre,  &c.  v.  Pietra  di  scanda- 
lo, figuratam.  vale  cagion  di  scandalo.  Pierre  d' 
achoppement.  $.  Tirar  la  pietra,  e  nasconder  la 
mano,  prov.  Che  vale  fare  il  male,  e  mostrar 
di  non  esserne  stato  l'autore.  Jeter  la  pierre  & 
cacher  le  bras  . 

PIETRAME,  s.  m.  Targ.  Viagg.  Quantità  di 
pietre .  Quantité  de  pierres  . 

PIETRATA  ,  s.  f.  Colpo  di  pietra.  Coup  de 
pierre . 

PIETRELLA.  V.  Pietruzza  . 

PIETRIFICARE  ,  v.  a.  Far  divenir  pietra  ,  in- 
durire. Pétrifier. 

P1ETRICÀTO,  TA,  add.  Cr.  in  Pietra,  ec. 
Da  pietrificare,  divenuto  pietra  ,  indurito.  Pé- 
trifié . 

PIETRIFICAZIÓNE  ,   s.  f.  Petrificazione  .  V. 

PlETRONE ,  s.  m.  Satv.  Magai,  ec.  Accre- 
sci^ di  pietra  .  Grosse  pierre  . 

PIETRÓSO,  che  pur  da  alcuni  si  dice,  e  si 
scrive  petroso  ,  pieno  di  pietre.  Pierreux;  plein 
4e  pierres  ;  scabreux  ;  raboteux  . 

PIETRUZZA,  -,    s.  f.   Dim.   di  pietra. 

PIETRTJZZOLA  ,         L  Pierrette  ;  caillou  :  pe- 

PIETRUZZOLÌNA  ,  S  tite  pierre . 

PIEVANÌA,  s.  f.  Mozzi  S.  Cresc.  Lo  stesso 
che  Pieve.  V. 

PIEVE,  s.  f.  Chiesa  parrocchiale,  che  ha  sot- 
to di  se  Priorìe,  e  Rettorie,  e  per  lo  più  di 
Ville,  e  Castella.  Cure.  Le  pievi  si  direbbe,  Les 
communes . 

*  PIEVIÀLE,  s.  m.  lìocc.  Piviale.  V. 
■•  PIFANÌA.  V.  Befanìa. 

PfFARA  ,  s.  f.  Ar.  Fur.  Piffero.  V. 

PIFFERARE,  v.  n.  Sonare  il  piffero.  Jouer  du 
fifre.  E  figurât.  Dar  busse,  battere,  Baitre;  ta- 
poter; donner  des  coups. 

PIFFERELLO,  s.  m.  Voe.  Dis.  Sorta  di  stru- 
mento, che  serve  agli  Agrimensori  ,  per  pigliar 
gli  angoli,  detto  anche  squadra  zoppa.  Fausse 
équerre  ;  sauterelle . 

PIFFERÌNA,  s.  f.  Sorta  di  piffero  piccolo.  Pe- 
tit fifre  . 

PIFFERO,  s.  m.  Strumento  di  fiato  contadine- 
sco .  Fifre  .  §.  Per  sonatore  di  piffero  .  Fifre.  y. 
Dicesi  far  come  i  pifferi  di  montagna,  eh' è  an- 
dar per  sonare,  e  esser  sonato  ,  cioè  andar  per 
dare,  e  toccarne.  Aller  pour  battre.  &  être 
battu. 

PIFFERÒNE  ,  s.  m.  Sorta  di  strumento  di  fia- 
to .  Gros  fifre . 

PIGAMO,  s.  m.  Sorta  d'erba,  che  è  una  spe- 
zie di  ruta  salvatica  ,  altrimenti  detta  Verde- 
marco.  Rue  des  prés,  ou  fausse  rhubarbe;  tha- 
lictron  . 

PIGHERO,  ERA,  add.  Voc.  Ant.  Gr.  S.  Gir. 
V.  Pigro. 

PIGGIORAMENTO  ,  PIGGIORÀRE  ,    PIG- 

GIORATO,  PIGGIÙRE.  V.  Peggioramento, 
peggiorare,  peggiorato,  ec. 

*  PIGHERTA.  V.  Pigrizia. 

PIGIARE,  v.  a.  Calcare,  premere,  e  aggravar 
cosa  sopra  cosa.  Fouler;  presser;  comprimer. 

PIGIATO,  TA,  addiett.  da  pigiare.  Foulé; 
pressé  . 

PIGIATURE  ,  s.  m.  Colui  che  pigia  .  Fou- 
leur  . 

PIGIATURA,  s.  f.  Il  pigiare.  L'action  de 
fouler . 

PIGIONALE,  add.  e  s.  d'ogni  g.  Colui,  oco- 
lei  ,  che  tiene  case  a  pigione  .  Locataire . 

PIGIONANTE,  add.  usato  anche  in  forza  di 
sust.  Segner.  Che  è  tenuto  a  pigione  ,  che  sta  a 
pigione.   Locataire . 

PIGIÓNE  ,  s.  f.  Prezzo  che  si  paga  per  uso  di 
casa,  o  d'altra  abitazione,  che  non  sia  propria. 
Loyer  ;  rente.  §.  Stare  a  pigione,  vale  abitar  ca- 
sa 
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sa  non  sua;  e  per  metaf.  si  dice  di  tutte  le  co- 
se, o  mal  collocate,  o  fuori  del  proprio  luogo. 
Habiter  une  maison  qu'on  a  loué  ,  ou  dont  on  p a- 

">"hGU AMENTO,  s.  m.  Il  pigliare,  presa. 
Prise;  l'action  de  prendre  .  _ 

FIGLIASTE,  add.  d'ogni  g.  Che  piglia,  che 
riceve.   Preneur,-  qui  prend  ,  ou  qui  refait. 

11GLIÀRE,  v.  a.  Lo  stesso  che  prendere,  u- 
sancosi  tutti  e  due  questi  verbi  negli  stessi  sen- 
timenti ,    e  nelle  stesse  maniere;   ridurre  in  sua 
podestà,  o  ccn  violenza  ,  o  senza;  la  varietà  de 
quali  significati    si   distingue    dalle    parole  ,    che 
gli   accompagnano.    Prendre  ;    saisir,    ç.  figlia- 
re,  per  accettare,  riceverete  in  questo  sigmi- 
ca'occesi  anche   pigliar   in  buona  ,    ed  in  mala 
parte.    Prendre;  recevoir  ;  accepter .    y.    Fer  in- 
gannare. Attraper-!  tromper;  surprendre.  $.  Fi- 
gliale, per  eleggere.  Prendre  ;  choisir.  Le  fém- 
inine in  ogni  cesa  sempre  pigliano  il  peggio  .  §. 
}  i-iiare,  per  cavare,  trarre.  Prendre;  tirer.  Fi- 
gliar cagion  di  meritare  .  y.  Pigliare  ,  per  mna- 
ii  orare;    e  nel  signif.  neutr.  pass.  Innamorarsi  . 
V.  6.  Pigliare,    in  signif.  di  mangiare;    e  si  di- 
ce più  propriamente  degl'  infermi .  Frenare  ;  ma>:- 
cer;  avaler  quelque  elio. e  .  y.  Figliarsi,  vale  ap- 
pigliarsi ,  attaccarsi  .    Prendre;   prendre  racine  ; 
s'  enraciner,    y.  Figliare  a  fare,  pigliare  a  dire, 
o  simili,    checchessia,   vagliono    cominciare,    o 
impegnarsi  a  fare,    e  dire,  ec.  quella   tal  cosa. 
Commencer  ,    ou  se  mettre  à  faire  quelque  chose  . 
ci.  Figliare  animo  ,  per  divenire  ardito,    animo- 
Io.  Prendre  courage.  V.  Animo.    y.  Figliar  con- 
siglio ,  per  Deliberare  ,  Risolvere,  V.  y.  Piglia- 
ta male,  vale  succedere  male  .    En  arriver  mal  ; 
en  messarriver .    v.  Figliar  nelle  parole  ,  che  og- 
gi più    comunemente    dicesi    pigliare   in  parole  , 
vale  attaccarsi  a  qualche  parola   del  ragionar  d 
alcuno,  stravolgendo  il  senso  di  sua  intenzione . 
Prendre  en  paroles,    y.  Figliare  aria  ,  vale  stare 
in  campagna,    o  in    luogo  aperto  e  arioso,    per 
ricrearsi.  Prendre  l'air,    y.  Figliar  moglie  ,    va- 
le   Ammogliarsi  .     V.    y.    Figliar    la   febbre,    il 
sonno,   o  simili,   vale  cominciar  la  febbre,   ve- 
nire accession    di.  febbre,    cominciare  il  sonno  , 
addormentarsi.    Etre  attaqué,  ou  pris  de  la  fii- 
vres    être    pris  de  sommeil .    y.    Pigliar    diletto, 
vale  dilettarsi  .  Prendre  plaisir  ;  se  divertir  ;  se 
réjouir.    6.  figliar  diporto  ,    e    vale  Diportarsi  . 
V.  y.  Figliar  ricreazione  ,  vale  Ricrearsi.    V.  y. 
Figliar  prova,  vale  Provare,  Esperimentare.  V. 
6. 'Figliar  terra,  T.  Marinaresco,  vale  accostato 
il'  navilio  alla  riva,   smontare  in  terra.    Prendre 
terre  ;  descendre  à  terre  ;  se  débarquer.  y   Pigliar 
porto,  vale  entrare  nel  porto,  fermarsi  nel  por- 
to. Prendre  port  ;  entrer  ou  mouiller  dans  un  port  . 
tf.  Figliar  pena   d'alcuno,    vale   gastigarlo?    pu- 
nirlo. Punir;  châtier.    y.  Figliarsi  pena  d  alcu- 
na cosa,  vale  darsene  fastidio.  Etre  en  peine  de 
quelqu'un.    y.  Pigliare    in   fastidio  checchessia  , 
vale  annodarsene..  Frenare  quelque  chose  en  aver- 
sion .    v.    Figliare    in    sommo,    vale    pigliare    in 
cottimo  .  Prendre  à  forfait  ;  prendre  à  ses  risques , 
périls   O-  fortune.    V.   Cottimo.    y.   Figliare   il 
monte  ,  vale  cominciare  a  salire  ,  camminare  su 
pel  monte.    Gagner   la  montagne;    commencer  a 
monter.    6.  Figliarsi  a* capelli',   vale  accapigliar- 
vi. Se  prendre  aux  cheveux.    y.  Figliarla,    o  pi- 
gliarsela con  alcuno,  vagliono  adirarsi  ,  attaccar 
r<  n   esso  .    Se  quereller  ,    se  disputer  avec 
quelqu'un,    lui  chercher  noise,   y.  Figliarsela  da 
uno,  vale  lo  stesso  che  recarsela  da  uno.  V.  Re- 
,  are.    6.  1  ifiliarla  per  uno,  Vàie  essere  a  suo  fa- 
vor" ,  proteggerlo,  ajutarlo  .  Prendre  le  parti  de 
Quelqu'un,  se  ranger  de  son  côté.  y.  Pigliar  pie- 
de ,  vale  assodarsi  ,  fortificarsi.  V.  Piede.  y.  Pi- 
la via,   vale  mettersi  in  via,   incamminar- 
r   mettre  en  chemin  s    s'acheminer.  y.    Fi- 
gliar, i,    vale  mettersi   a   lare    qualche 
co-.a  ral  !  iosan  ente  ,  e  ccn  ogni  sforzo.  Scdéme- 
,  ,r  de-  cut  O"  d<-  lite  comme  une  corneille  qui  a- 
lai  dei  noix  .    v.  Pigliare    il   fuoco,    si    dice  del 
i,  quando  inforza.  S'aigrir,  y-  Figliar  mal 
rito,   vale   Di  «gustarsi,  Incollerirsi.  V.  v. 
Pigliar  la  bertuccia  «    la    monna  ec.   modi  bassi  , 
iono  lubricarsi.    S' eni- rcr  ;    te  prendre,  de 
|     tiara  equivoco,  vale  equivocare,  Pren- 
drt  te  citante i  fane  une  équivoque.  <5-  Pigliar- 
la larga,  pigliarla  largamente,  e    simili   mante- 
re .  «sprimono  fare  checcbtssia ,  e  particolarmen- 
te i  conti  "'ii  larghezza.    Ceuper  en  plein  arap . 
,ia  ,    vale    aver    hSSO    I  ore  Ino  ,    e 
one  a  i  o-.a  partii  olare  ,  e  trattandosi  di 
,  ai    !»  più   m  mala   parte  , 
;.,   nuocer*.    Setuterj   viser,   p.  Figliare 
. .  ..,,■ ,    |j        oli ,  i  numeri ,  o  simili ,  ter- 
mti  il  notai  le  distanze  ,  gli 
.    dittanti! ,  lei  ungiti.  C/c. 

•  i !  '•  i  ■■'">■<  n 

.,.    haleine.    '■  I  igliat    la 

rndrt   la  fuite;    i'  enfuir  .    ().   li 

«bar  rssia ,  vale  i 

o,  ori  u  par  lo  •    ì  mbraurr  un 

. ,  ,., ,  i  iati  ■  '■  Pi  liara  ■  mala  , 
.  .  pei  male. 

,    ,,  _  ...      ,..    ,i:,   i  rtndti  du  mai,- an 
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cité  ;  prendre  en  mauvise  part .  <J.  Pigliare  er- 
rore, vale  Errare.  V.  y.  Figliare  un  granchio, 
un  granciporro,  o  simili,  modi  bassi,  vagliono 
errare.  Prendre  une  chose  pour  une  autre;  pren- 
di e  Paris  pour  Cotteti,  y.  Pigliar  ombra  ,  vale 
insospettire,  ombrare.  Prendre  ombrage,  y.  Fi- 
gliar pensiere ,  vale  pensare,  o  aver  cura  d'al- 
cuna cosa  .  Avoir  som  de  quelque  chose  .  y.  Fi- 
gliar protezione,  vale  cominciare  a  proteggere, 
o  proteggere  assolutamente.  Prendre  sous  sa  pro- 
tection. $.  Figliare  ammirazione,  vale  Maravi- 
gliarsi. V.  §.  Pigliar  campo.  V.  Campo.  y.  Fi- 
gliar partito,  vale  risolvere,  deliberare.  Pren- 
dre son  parti  ;  se  déterminer  ;  se  résoudre  .  (^.Pi- 
gliare in  cambio,  vale  Scambiare.  V.  y.  Figlia- 
re il  mondo  com'è'  viene,  vale  non  darsi  ma- 
linconìa di  cosa  alcuna.  Prendre  te  temps  comme 
il  vient.  §.  Figliare  il  puleggio  ,  pigliar  le  mos- 
se. V.  Puleggio,  Mossa  ,  ec.  $.  Pigliare  il  pan- 
no pel  verso,  o  pigliare  il  mondo,  o  alcuna  co- 
sa pel  suo  verso,  o  pigliare  il  verso,  vagliono 
pigliare  il  vero  modo  in  far  checchessia.  Prendre 
une  chose  du  bon  biais  .  §.  Pigliare  a  nolo ,  vale 
Noleggiare.  V.  y.  Pigliar  pelo,  pigliar  il  leon 
pel  ciuffetto  ,  pigliar  vento,  pigliar  il  sale,  ec. 
V.  Pelo,  Ciuffetto,  Vento,  Sale,  ec. 

PIGLIATO,  TA  ,  add.  da  pigliare.  Pris.  y.  Il 
pigliato  ,  in  forza  di  sust.  vale  ciò  che  si  t  pre- 
so. Ce  qu'  en  a  pris  . 

FIGLIATURE,  v.m.  Che  piglia  .Preneur  ;  re- 
ceveur .  §.  Per  metaf.  Figliator  d'animi,  vale 
uom  piacevole  ,  che  cattiva  i  cuori  .  Homme  ai- 
mable,  prévenant  ,  qui  captive. 

PIGLIATRÌCE  ,  v.  f.  Che  piglia.  Preneuse. 
y.  î'igurat.  Vagheggiatrice  ,  e  pigliatrice  co]  suo 
sguardo  di  chi  ella  ragguardava  ,  e  vale  che  in- 
vaghiva ,  che  innamorava  .  Qui  captivoit  les  coeurs; 
qui  faisait  des  amoureux  . 

FIGLIÊVOLE,  add.  d' ogni  g.  Facile  a  piglia- 
re .   Prenable  ;  aise  à  prendre . 

1ÌGLIO,  s.  m.  Il  pigliare,  presa.  Prise;  l'a- 
ction  de  prendre  .  y.  Dar  di  piglio,  vale  pigliar 
con  prestezza.  Prendre  ;  se  saisir,  s' emparer  tout- 
à-coup  de  quelque  chose  ,  y  jeter  les  mains  dessus . 
$.  Dar  di  piglio  ,  fig.  vale  cominciare  a  fare  al- 
cuna cosa.  Entreprendre  ;  commencer  à  faire  .  y. 
Piglio,  per  aspetto,  un  certo  modo  di  guarda- 
re .  Ri  gard . 

PIGMÀTICO,  CA,  add.  Attinente  a  pigmèo, 
piccolissimo.  Pygmée. 

PIGMÈO,  s.  m.  Uomo  piccolo:  detto  così  da' 
Pigmei  popoli  dell'Indie.  Pygmée  ;  bambouche  ; 
nain  . 

PIGNA,  s.  f.  T.  dell'  Architettura.  Punta,  an- 
golo, o  pignone  delle  pile  d'un  ponte.  Avant- 
bec  .  $.  Pigna,  T.  Marin,  strumento  di  fino  ac- 
ciaio da  forare  le  trombe  .  Cuiller  de  pompe  . 

PIGNATTA  ,  s.  f.  Pentola.  Pot.  y.  In  prov. 
Alla  pignatta  che  bolle,  ec.  V.  Mosca  . 

FIGNATTÀRO,  s.  m.  Artefice  che  lavora  pi- 
gnatte ,  Pentolaio.  V. 
FIGNATTELLO,  7    s.    m.   Piccola    pignatta. 
F1GNATTÌNO  ,      S  Petit  pot  de  terre,  petite 
marmite . 
FIGNATTO,  s.  m.  Pignatta.  V. 
FIGNENTE,  add.  d'ogni  gen.  Tac.  Vav.  Che 
spiane,  spigliente  .  Qui  pousse. 

1ÌGNERE,  v.  a.  Far  forza  di  rimuover  da  se, 
o  di  cacciare  oltre  checchessia.  Pousser.  y.  Fi- 
gnere  ,  Vile  anche  isporgere.  Avancer  ,  tendre, 
pousser  plus  avant.  §.  In  questo  significato  s' usa 
pure  pignersi  al  neutr.  pass,  vale  farsi  più  innan- 
zi.  Avancer,  ou  s'avancer,  y.  Pignere ,  per  di- 
pignere  .  Peindre . 
PIGNÈTA  ,  s.  f.  Pineta.  V. 
PIGNÒLO,  s.  m.  Frutto  del  pino.  Pinoc- 
chio. V. 

F1GNONCELLO,  s.  m.  Dim.  di  pignone,  pic- 
colo pignone?.  Petit  ipi , 

PIGNONE,  s.  m.  Riparo  di  muraglia  lattoal- 
la  ripa  de' fiumi  in  verso  l'acqua.  Spi  • 

PIGNORAMENTO,  s. in.  Vote  lai.  Il  pignora- 
re. Gage  .  , 

1-IGNOHaRE  ,  v.  a.  Dare,  o  prendere  in  pe- 
gno. Donner  ,  ou  prendre  en  gage  ;  hypothèque^  . 

PIGNORATIVO,  IVA,  add.  T.  de'  Legisti. 
Aggiunto  di  una  spezie  di  contratto  di  vendila  , 
con  fa/ulta  di   riscatto.  Pignoratif. 

PIGNORATO,  TA,  addiett.  Hemb.  D;ito  in 
pegno,  obbligato  col  pegno,  impegnato.  Hypo- 
thequi . 

PIGOLARE,  v.  n.  Propriamente  il  mandar 
fuori   la  Voce,    Che   l'inno     i  pulcini,    e    gli    altri 

uccelli  pur  oli,  'li"  s'imbeccano  per  loi  mede- 
simi,  ma  si  dice  ambe  generalmente  di  tutti  gli 
uccelli.  Piauler,  $.  Pigolato  s'usa  ancora,  ma 
m  ino  io  basso,  per  rammaricarsi ,  e  si  dice  piti 
propriamente  di  coloro,  chej  ancorché  abbiano 
iissji ,  lempra  si  dolgono  del" aver  poco.   F/'*«- 

ler  ;  gtindri  ;  se  plaindre  ;  gémir;  crier  fumine 
tur   un   lui   de  ite  .  ... 

PIGOLÓNE  ,  s.  m.  Colui  'h-  sempre  si  duole 
dell'aveT  poco,  ancorchì  abbia  .iss.u.  Viallleur. 

PIGRAMENTE,  aw.  Con  pigrizia,  lentamen- 
sa,  freddamente.    Nonchalamment  .-    unttmenl  i 

trillili' ut  ;  froidement  ;  avvi  partite  . 
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PIGREZZA,  s.  f.  V.  Pigrizia. 
*  FIGRÌRE,  v.  n.  Divenir  pigro.  Devenir  pa- 
resseux . 

FIGRÌSSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  di  pigro.  Très- 
paresseux  ,  Cf. 

PIGRIZIA,  s.  f.  Lentezza  nell' operare  ,  tardi- 
tà ,  infingardaggine  .  Paresse  ;  fainéantise  ;  non- 
chalance ;  tiédeur  ;  lenteur  . 

PIGRO,  GRA,  add.  Lento,  tardo  nell'opera- 
re,  neghittoso,  infingardo.  Paresseux;  négli- 
gent; nonchalant  ;  tiède;  lent;  long 

PIÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  pio.  Très- 
pieux  • 

FILA,  s.  f.  Pilastro  de' ponti,  sul  quale  posa- 
no i  fianchi  dell'arco.  Pile  d'un  pont.  <J.  l>,la 
è  anche  vaso  di  pietra,  che  tenga,  o  riceva  ac- 
qua. Bassin.  Fila  dell'acqua  benedetta,  o  dell' 
acqua  santa.  Bénitier.  $.  Fila,  è  anche  una  spe- 
zie di  vaso,  in  cui  si  pongono  le  ulive  per  in- 
frangerle, per  cagion  di  far  l'olio.  Marre  où  l' 
on  écrase  les  olives,  y.  Pila  si  dice  anche  il  fer- 
ro, che  sta  di  sotto  ,  nel  quale  s'improntano  lo 
monete.  Pile  ou  poinçon  qui  sert  a.  marquer  lo 
revers  d'  une  monnaie  ;  carré. 

PILÀO,  s.  m.  Red.  Sorta  di  vivanda,  che  si 
fa  di  rìso  .  Pilau  . 

FILASTRACCIO  ,  s.  m.  Bell.  Bue;.  Accrescit. 
ed  avvilit.  di  pilastro  .  Vilain  pilastre  . 

PILASTRATA ,  s.  f.  Voc.  Dis.  in  Ossame .  Quan- 
tità di  pilastri,  sito  de' pilastri  .  Pilastres. 

FILASTRELLO,  s.m.  Pros.  fior.  Dim.  di  pila- 
stro, P<?r/r  pilastre . 

PILASTRINO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Piccolo  pila- 
stro, colonetta.  Petit  pilastre. 

PILASTRO  ,  s.  m.  Parte  dell' edifizio,  sul  qua- 
le si  reggono  gli  archi.  Pilastre;  pilier  . 

PILAS  PRÒNE,  s.m.  Accresc.  di  pilastro,  pi- 
lastro grande  .  Gros  pilastre  . 

1ÌLATRO,  s.  m.  Erba  medicinale,  che  ha  le 
foghe  tutte  ripiene  come  di  buchi  sottilissimi  , 
onde  perciò  è  anche  detta  perforata.  Milleper- 
tuis .  $.  Pilatro  ,  si  dice  anche  una  radice,  che 
viene  di  Levante  ,  di  qualità  caldissima  ,  che  si 
usa  tenere  in  bocca  per  mitigare  il  dolore,  de* 
denti ,  con  altro  nome  detta  radice  di  S.  Apol- 
lonia. Pyrrìlhrc  . 
*  FILEGGIO,  s.  m.  Passaggio,  Cammino.  V. 
PÌLEO  ,  s.  m.  Quel  cappello  che  appresso  i  Ro- 
mani era  insegna  di  libertà  .  Sorte  de  chapeau 
parmi  les  Romains . 

PILETTA  ,  s.  f.  Cocth.  Vitt.  Pitt.  Dim.  di  pila. 
Petite  pile. 

FILIÈRE,  s.m.  Pila,  pilastro.  Pilier;  pi- 
lastre . 

FILLÀCHERA,  s.  f.  Zacchera.  Crotte  ;  e'cla- 
boussure .  y.  Fig.  vale  macchia,  magagna,  vi- 
zio. Défaut  ;  vice.  Considera  tristo  a  tante  tue 
pillacchere,  tf.  Pillacchera,  pur  fig.  si  dice  di 
uomo  sordido  ed  avaro .  Taquin;  vilain;  ladre; 
cancre;  avare  ;  sordide;  serré  . 

FILLÀCOLA  ,  s.  f.  Volg.  li.  Cacherello  delle 
capre,  e  delle  pecore.  Crotte;  crottin. 

PILLARE,   v.  a.  Pigiare  con  pillo  ,   che   è   un 
bastone  mazzochiuto  .  P/7er  avec  un  pilon  . 
PILLATO,  TA,  add.  da  pillare.  Pilé. 
FILLICC/AJO,  s.  m.  Felliciajo.  V. 
P1LLICCIÒNE,  s.  m.  Pelliccione.  V. 
PILLO,  s.  m.  Bastone  grosso  ad  uso  di  pigia- 
re, o  pillare  checchessia.  Pilon  ;  gourdin. 

PÌLLOLA,  e  FÌLLORA,  s.  f.  Piccola  pallot- 
tolina medicinale  ,  composta  di  più  ingredienti  . 
Pillale.  y.  Fig.  Inghiottir  la  pillola,  vale  sof- 
frire tacitamente  alcuna  cosa,  che  ci  dia  molta 
noja  ,  per  cui  si  provi  una  gran  ripugnanza.  A* 
valer  la  pilule.  y.  Pillola  di  cipresso,  per  simil. 
vale  coccola.  Noix  de  après.  y.  Pillole  caprine, 
detto  in  ischerzo  ,  vale  cacherelli  di  capra.  Grat- 
tini de  chtvre.  y.  Pillola  di  gallina  ,  e  sciroppo 
di  cantina,  si  dicono  in  ischerzo  l'uova,  e  1  vi- 
no .   Les  ori/fs  &  le  vin . 

PILLOLE  PTA,  s.  f.  Red.  Dimin.  di  pillola  , 
pillol ina .  Petite  pillile. 

FlLLOLiNA  ,  s.  f.  Rep.  Dim.  di  pillola,  pillo- 
letta  .   Petite  pilule . 

1TLLÒNE,  s.m.  Cr.  in  Mazzapicchio  .  Lo  stes- 
so che  Mazzapicchio,  e  Mazzeranga.  V. 
FÌLLORA,  s.  f.  Pillola  .V. 
PILLOTTA  ,  s.  f.  Piccolo  pallone  ,  con  cui  si 
giuoca  ,  e  il  giuoco  stesso.  Balle  . 
'    PILLOTTARE  ,  v.  a.  Gocciolare  sopra  gli  ar- 
rosti materia  strutta  bollente,  mentre  si  girano. 
Flamber,    (i.  Per  metaf.    vale    maltrattile,    tor- 
mentare.   Maltraiter;   tourmenter.    v.  Pillottile 

un  bastimento,  T.  Mari*,  vale  rimorchiarlo .  Me- 
ner un  vain  tau  en  furili . 

PILLOTTATO,  TA,  add.  da  pillottare  .  Flam- 
bé, Cri: 

PII/),  s.  m.  Sorta  di  dardo  da  linciar  coti  ma- 
no. Javelot  dei  Romains,  y.  Filo,  per  Pi- 
la .  V. 

FILÓNE  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Spezie  di  pilastro, 
non  di  forni. i  quadrata  ,  ina  che  ha  smussi  ,  i 
quali  formano  figura  ottangolare  sotto  le  cupole. 
maitre, 

PILORCIO,  s.  m.  V.  Spilorcio. 

PILòRICO,   Votab.  Vt>.  Spettanti  al  piloro, 
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éd  è  singfrlawnttrte  aggiunto  tinto  ad  una  delle  di- 
ram.i/ioni  della  vtn.;  porta .  Pyloriqiit. 

PILÒRO,  s.  in.  L'orifizio  destro,  ed  inferiore 
delio  stomaco,  dal  quale  là  roba  contenutavi  ca- 
la nelle  budella  .   l'ytore  . 

PII.ÒSO,  OSA.,  add.  Peloso,  pien  dipeli.  Ve- 
lu ;  gami  de  poil . 

PI  TÒTA  ,  T.  s.  m.    Quegli   che  guida  la    na- 

P<1  ÒTO,)  S    ve  .  Pilou  . 

PILUCCARE  ,  v.  a.  Propriamente  spiccare  a 
poco  a  poco  i  granelli  dell'  uva  dal  grappolo,  per 
mangi  arsegli  .  Épl-cher  une  grappe  ae  raisin  .  9. 
Pc-  metaf.  vale  semplicemente  consumare,  e  man- 
giare .  Manger  ;  drverer  •  ciyiisnn.tr  . 

PILUCCÓNE,  s.  111.  Diccsi  d'uomo,  che  vo- 
lentieri, e  vilmente  piglia  quel  di  altri.  Av.ire  j 
eteree  . 

p:M.\ccio,  s.  ni.  Piumaccio,  guanciale  lun- 
go qu?nto  è  laYgq  il  Ietto,  sul  quale  si  posa  il 
«pò,  quando  si  giace;  che  oggi  più  propriamen- 
te si  dice  prjmaccio  .  Traversin  .  coussin  . 

MMACCTUÒI.O,  s.  111.  Piccioiisslruo  guancia- 
lino, che  s'adopera  per  posarvi  SU  quelle  cose  , 
che  possono,  nell* aggravarsi  addosso,  offendere 
altrui  ,  o  per  sicurezza  delle  cose  medesime,  che 
su  vi  si  posano  .  .Compressi  ;  coussinet  . 

PIMMEO,  s.  ni.  Lo  uesso  appunto  che  pigmeo, 
ma  corro. tamente  .  Pygmèe  i  bamiouche . 

PIMPINELLA  ,  s.  t.  Erba' sii  più  spezie»  delta 
antlie  salvastrella  .  Pimpfenette  . 

PISA  ,  s.  f.  Il  frutto  del  pino.  Pomme  de  pi, 1 . 
$.  Egli  è  largo  come  una  pina  verde,  dicesi  per 
ironìa  d'un  avaro  e  spilorcio.  Il  est  la.ge  , 
plais  des  épaules  ;  tris-avare  .  y.  Per  Pinoc- 
chio .  V. 

PINÀCOLO,  sus*,  ni.  Comignolo.  Pinacle; 
faite  . 

PINACOTÈCA,  s.  f.  CaUcria,  stanza  da  pas- 
seggiare, e  dove  si  tengono  pitture,  e  .statue ,  e 
aìtre  cose  di  pregio,  e  curiose,  e  per  rarità  in- 
signi .  Galerie  de  peintures  ,  C7V. 

PINAS3A  ,  s.  f.  Vasello  grande  colia  poppa 
quadrata,  del  quale  si  servono  i  Francesi,  'o'gl' 
Inglesi  per  fare  il  loro  commercio  all' isole  dell' 
America  .  Pinasse  . 

P1NCA  ,  s.  (■'.  Spezie  di  cetrinolo  ,  dalla  cui  si- 
militudine si  dice  pinco  al  membro  virile.  Sorte 
de  citrouille  ii.mue. 

PINC&STRELLO,  LLA  ,  add.  e  sust.  Tanghe- 
rel.'o,  Grossereflo  j  Citrullo,  Sempliciotto.  V. 

PINCE. INA,  s.  maso  Voce  latin».  Coppie- 
re .   V. 

PlNCHEtLÒNE,  s.  m.  Cr.  in  Gocciolone  .  Bac- 
celkiie,  Sabbione.,  Scimunito.  V. 

PÌNCIO  ,  s.  ni.  Pinco  .  V.  <5.  pincio  ,  si  dice 
.ancora  la  pina  deii'abeto  .   Pomme  de  'sapin  . 

PINCIOMARÌNO  ,  s.  m.  Sorta  di  zoofito  ,  o 
animale,  che  vive  nel  mare  .  Priape  de  mer  . 

PINCIÓNE,  s.  m.  Fringuello  .  Pinçon.  y\  Me- 
glio è  pincione  in  man,  ec.   V.  fringuello  . 

PINCO, e  PÌNCIO,  s.  m.  Membro  virile.  Ver- 
ge ;  membre  viri!  . 

PINONE  ,  s.  m.  Detto  ad  uomo' per  ingiuria  , 
lo  stesso   che    coglione,    minchione  .   Lourdaud  ; 

set  ;  f.'.t  i    binili  ;  viédp.ce  . 

PìNDA'ùFGGIARE  ,  v.  n.  Salvin.  Imitare  il 
poeti  Pindaro  .  Usar  frasi  troppo  ricercate  .  Piti- 
dttriser  . 

PINDARICO,  ESCA,  add.  Alani.  I»  Pinda- 
ro ,  pindarico  .  Pindarique  ;  qui  est  dans  le  gov.t 
de  P indire  . 

PINDAìilCAMENTE  ,  avv.  Alla  pindarica  , 
sul  gusto  di  Pindaro.  Dans  le  go.it  dit  poète  Pm- 
dare  . 

PINDÀRICO,  CA,  add.  Magal.Sal-viri.ee.  Di 
Pindaro,  pindaresco  .  Pindarique  ;  qui  est  df.ns  le 
goût  uè  Pindare. 

PINEALE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  d'  Anatom.  Ag- 
giunto dato  alla  gUndula  ,  che  Cartesio  divisò 
nel  centro  del  cerebro.  Glande  pineale  . 

PINETA»  s.  f.     1  Selva  di  pini  .    Lieu  planté 

PINÊTO,  s.  m.  f  de  pins  . 

PINGENTE,  add.  d'ogni  g.  Boee.  Pignente  , 
ch'-.-spiisne  .   Qui  pousse  , 

CINGERE,  v.  a.  Djpignere  ,  ed  in  questo  si- 
gnificato per  Io  pili  è  poetico.  Peindre  .  $.  Per 
io  stesso  che  pigjiere  >  spignere  ,  cosi  al  proprio, 
come  al  figurato.  Piusser  .  y'..  Pingfrsi  ,  11.  p. 
Daut.  spignersi  ,  portarsi  avanti  ,  inoltrarsi  .  A- 
liancei  ■   aller  plus  en  avant  . 

PINGUE,  add.  u' ogni  g.  Voce  lat.  Grasso. 
Gr.n  ,  replet  . 

P:NGUÈDINE,  s.  f.  Red.  ec.  Crassizie  ,  gras- 
sezza, grassume,  adipe,  il  qua!  ultimo  più  pro- 
priarriente  dicesi  delle  bestie,   Graisse  . 

PlNGUtb-'NJ.O,  Os'A  ,  add.  T.  Med.  Appar- 
tenente a  pinguedine  .  Graisseux  . 

PINQTJKSIMO,  MA  ,  add.  Signer*  Superi,  di 
pingue  . Crassissimo      xrìs-gras  t  trh-replet . 

PINIEHA  ,  s.  t  Edificio  alla  Francese,  forse 
qu.llo  che  <^gi  si   eh ;atin  Galleria  .    Galene  . 

PINNA,  s.  f.  Voce  lait.  Ala  de' pesci.  Alte- 
ri..: ;  nageoires  des  poissofis  .  «J.  Pinna,  lied,  òor- 
ta  di  conchiglia,  lo  stesso  che  Penna  marina.  V. 
$.  Pinna,  Voc.  Dis.  pc-  aia  del  naso.  Ailes  du 
U'  z  . 

£>i~t»;;.  Italiano-Francese , 
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PINriACOIfilTO,  s.  m.  <Ji.iaibitl.  Appar.  Pic- 
cola sommità.  Petit  pinacle. 

PINNÀCOLO,  s.  m.  L'estremità  di  cosà  al- 
tissima, pinacolo.  Piasele i  fatte  . 

PINV)  ,  s.  m.  Albero  sempre  verde,  che  produ- 
ce i  pinocchi-.  Pin  .  9-  E  lig.  per  nave  .  tfavire  ; 
bìtìrnenl  . 

PINOCCHI. \TO,  s.  m.    Confettura  di  zucche- 
ro 1  e  pinocchi;  Pignons  sucrés  . 
■     PINÒCCHIO,  s.  m.  Seme  d<!  pino.    Pignon  . 

PINTA  j  s.  f.  Sospinta.  Impulsion;  choc.  y\ 
Fig.  vale  impulso,  stimolo  a- checchessia «.Imp.ul- 
sion  ;  instigation  . 

P1NXO,  TA,  add.  da  pingere  .  Poussé)  inci- 
té ,  &e.     §.  E  pinto,  per  dipinto.  Peint  . 

PINTÓRE,  s.  m.  Pittore.  V. 

PINTÒHlO,  IA  ,  add.  Seg/i.  etic.  Attinente  a 
pittura  .  Pittoresco  .  V. 

PINTURA,  s.  f.  Dipintura  ,  V. 

PINZA,  7    s.  f.    iacc.  rim.    Lo  stesso'cbc 

PINZETTA,  S   Pinzochera.   V. 

PINH.ÀCCHIO  ,  s.  ni.  T.  Contadinesco  .  Nome, 
che  si  dà  ad  un  insetto,  che  rode  le  biade,  the 
anche  dicesi  tonchio.  Cosso»  . 

PINZETTE  ,  s.  f.  p.'.  Voce  di  varj  Artisti  .  No- 
me generico  d'uno  strumento  di  ferro,  o  d'ac- 
ciaio, che  s'allarga,  e  si  striglie  a  piacimento, 
per  prendere,  ò  collocale  alcuna  cos.7  in  luogo-, 
dove  non  si  potrebbe  colle  dita  .  V  è  anche  chi 
le  chiama  mollette  .  Piucette  .  §.  Pinzette  den- 
tate, T.  Chirurgico  y  strumento,  con  cui  si  strin- 
gono i  vasi  rotti  per  poter  fare  le  allacciature. 
Valet-à-patin  . 

*  PINZO  ,  s.  m.  Pungiglione.  V. 

PINZO,  ZA,  add.  Pienissimo.  Trh-plvin  .  E 
fame,  e  peste  nel  .suo  petto  serva  calcato,  pinzo, 
e  colmo  di  veleno  . 

PINZÒCHERA  ,  s.  f.  Si  dice  di  certe  devote 
stabilite  in  diversi  luoghi  della  Fiandra,  e  alt/o- 
ve .   Béguine  . 

PINZOCHEHÀTO,  TA.  Voce  detta  in  ischrr- 
zo ,  e  vale  che  vive,  e  veste  a  modo  di  pinzoche- 
re .  Qui  vi:  ci  bigot  . 

PINZÒCHE  BO  ,  s.  m.  ERA  ,  f.  Colui  ,  o  colei  , 
che  porta  abito  di  religione  stando  al  secolo  . 
ti -et  ;  bigotte  .  ■ 

PINZÒCHE  UGNA  ;  Ceccb.  stiav.  Femm.  di  pin- 
zocherone,  e  si  suol  prendere  in  mala  parte.  Bé- 
guine ;  bigotte  . 

PiMZOCHERÒNE  ,  s.  m.  Accrescit.  di  pinzo- 
chero  ,  ma  si  dice  in  mala  parte.  Tartufe;  grand 
hypocrite  . 

"PINZUTO  ,  UTA  ,  add.  Burch.    Che  ha  pinzo  ; 
acuto  .   Aigu  . 

PIO,  IA,  add.  Religioso  ,  divoto  .  Pieux  i  dé- 
vot ;  religieux;  saint.  <}.  Per  misericordioso, 
pietoso.  Pitoyable  V  clément  ;  miséricordieux .    ■ 

PIOGGERELLA  ,  7    s.  f.  Dim.  <Ji  pioggia  .  Pe~ 

PIOGGETTA  ,  S    tite  pluie  . 

PIÒGGIA,  s.  f.  Acqua  ,  che  cade  dal  cielo. 
Pluie.  $.  Fig.  dicesi  di  alcune  cose  che.  caggian 
dì  alto  in  gran  quantità,  come:  Una  pioggia  di 
fior  sovra  U  suo  grembo.  Une  pluie  de  fleurs  .  Ov- 
vero di  ciò,  che  apparisca  come  tempestito  sulla 
superficie  di  alcuna  cosa,  come  le  gocciole  di 
minuta  pioggia  In  sul  terreno  asciutto.  Une  très- 
grande  quantité.  In  essa,  dopo  fatto  il  voto,  ap- 
parve una  pioggia  di  minutissime  bollicelle.  >?• 
Pioggia  d'acqua  ,  T.  Idraulico,  dicesi  d'una  ca- 
duta d'acqua  in  minutissime  stille  .  Girande. 

PIOGGIÓSO  ,  SA  ,  add.  lemh.  Piovoso  .  V. 

PIOLLA  ,  s.  f.  Spezie  ù'  arbof?  simile  all'  abe- 
te. Sorte  d'  arbre  . 

PIOMBÀGGINE,  s.  f.  Spezie  di  minerale  del- 
la natura  del  piombo,  nelle  miniere  del  quale  si 
trova  parte  di  migliore,  e  pai  te  d' inferior  quali- 
ri;  la  migliore  serve  per  disegnare  ,  l'inferio- 
re per  ripulire  il  rame  .  Mine  de  plomb  ;  creyon  ; 
plombagine  .  v).  Piombaggine  si  dice  anche  a  una 
spezie  di  pianta  odorosa  e  amara  ,  che  cresce 
ne'  paesi  caldi  ;  la  sua  radice  mitiga  il  male  de' 
denti  .  Deutelaire  ;  herbe  aux  cancers  ;  plan- 
bage  . 

PIOMBARE  ,  v.  n.  Corrispondere  col  disopra 
al  disotto  a  linea  retta  perpendicolare  ;  tolto  da 
quel  piombo  legato  a  un  filo  ,  ,col  quale  i  Mura- 
tori aggiustano  le  diritture.  Etre  a  plomb  ;  être 
perpendiculaire  .  §.  Piombare,  si  dice  anche  del 
cadere  le  cose  furiosamente  da  alto,  tomber  u 
ylomb  ,  tomber  ,  ou  jondre  sur  quelque  chose  ctu 
nuut  en  bas.  y\  Piombarsi,  n.  p.  vaie  aggravar- 
si .  S'  appesantir  ;  peser  sur  .  <5.  Piombare  ,  v.  a. 
yale  riscontrare  col  piombo  ,  5'  ella  sia  a  perpen- 
dicolo .  Dresser  à  plomb  ;  chercher  /'  aplomb  .  j. 
Piombare  ,  per  iscagliare  ,  vibrare  .  Durder  ;  lan- 
cer  . 

PIOMKÀIUA  ,  s  f.  Voc.  dis.  tu  litargilio.  Sor- 
ta di  urrà,  li  quale  fatta  ardere  finché  s'  infuo- 
chi, genera  il  litargilio,  o  spuma  d'argento. 
Plombagine  . 

PIOMBA'! A  ,  s.  f.  Palla  di  piombo,  o  sptzie 
di  dardo  piombato  .  b«!le  de  plomb  ,  ou  dard 
plombé. 

PIOMBATO,  TA,  add.  Che  ha  in  alcun  mo- 
do a  se  aggiunto  del  piombo.  Piombe;  gami  d'e 
plomb.  J.  E  vaie  anche  chi.  ha  il  color  del  piuii^ 
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Ìbo  .  Pletnbé  ;  have  ;  livide;  de  couleur  de  plomb.. 
S.  Per  grave,  tolto  dalla  qualità  del  piomlo.  Pe~ 
sant  ,  lourd  con;me  du  plomb  . 

PIOMBATOJO,    s.    m.    Luogo,    d'onde    si    fa 
!   piombare  ciiccchessi-.  da  aito.  "Mâchicoulis  ou  mu- 
checoulis  ;    ouverture  par  laquelle   on  f.tit    tombât 
j   quelque  chete  d'  en  haut  sur  quelqu,'  un  . 

PIOMBATURA,  s.  f.  V.   Piombata. 

PIOMBINÀUE  ,  v.  a.  Cercare  l'altezza  de'fon- 
di ,  o  le  diritture  co!  piombino..  Jeter  le  plomb  t 
prendre  l'  aplonb  ou  les  aplombs.  \).  Pierfibinare  , 
si  dice  anche  it  pulire'  i  privati  cou  uno  strumen- 
to pur  detto  piombino.  Netoycr  ou  déboucher  un 
privé  . 

PIOMBINO,  s.  m.  Strumento  di  piombo,  il 
'•quale  s'  appicca  a  una  cordicella  ,  per  trovar  1* 
altezza  de' fondi ,  o  le  diritture.  Piombi  sonde  . 
<;.'  Piombino  ,  Galil.  per  romano  ,  contrappeso 
della  stadera.  Poids  du  pe son  .  $.  Piombino,  Morg. 
Spezie  d'uccello  acquatico  .  la  pct.te  grebe  cor- 
nue. &  Piombini  si  dicono  alcuni  legnetti  la.vo~j 
rat!  al  tornio,  a' quali  s'avvolge  refe,  seta,  o> 
simili,  per  farne  cordelline  ,  trine,  giglietti  ,  e 
altri  somiglianti  lavori.  Fuseaux  .ì  fane  de  la 
dentelle  ,  des  galons  ,  (ere.  §.  Piombino  è  anche 
uno  strumento  ,  con  che  sì  puliscono  i  privati  . 
Plomb  dont  on  se  sert  pour  déboucher  ou  curer  les- 
privés  ou  retraits  .  (i.  Piombino,  T.  de'  Piscatori, 
que'  piombi  ,  che  s'  attaccano  alle  reti  per  farle 
dar  giù  .   Caie . 

PIOMBINO,  NA  ,  add.  Che  ha  qualità  .,  o  co- 
lore di  piombo,  Io  stesso  che  piombato  .  Plombé; 
de  couleur  de  plomb  .  §.  Piombino  è  anche  ag- 
giunto di  matita  di  color  di  piombo.  Crayon  noir  , 
eli  de  mine  de  plomb  . 

PIOMBO,  s.  m.  Metallo  di  coIot  turchiniccio, 
e  fholto  arrendevole  al  martello,  e  '1  più  pesante 
di  tutti  i  metalli,  dopo  l'oro  .  Plomb  .  $.  An- 
elar col  calzare  del  piombo,  o  simili  ,  prov.  che 
vale  andar  considerato  ,  e  non  si  muovere  a  'fu- 
ria, procedere  con-  riguardo,  e  cautela  in  qualsi- 
>ia  operazione.  Ali  ir  bride  en  main  ;  marcher  lez 
b.ilanceà  la  main.  $.  Piombo,  dicono  i  Mura- 
tori ,  a  quel  piombo  legato  a  una  cordicella,  cof 
quale  aggiustano  le  diritture.  Plomb,  (j.  A  piom- 
bo, posto  avverb.  vjle  perpendicolarmente ,  X 
perpendicolo  ,  a  dirittura  .  A  plomb  ;  perpendicu- 
lairement .  y.  Uscir  di  piombo  ,  o  simili  ,  vale 
uscir  del  perpendicolo.  N' être  pas  à  plomb;  ser- 
tir de  son  aplomb  . 

PIOMBÓSO  ,  OSA  ,  add.  Gravante  come  piom- 
bo .  Pesant ,  lourd  comme  du  plomb  . 

PI  OPPA,  s.  f.  Bern.  ec:  L'  albe-o  che  anch': 
iicesi  pioppo  .  Peuplier  . 

PIOPPO',  s.  m.  Albero  non  fruttifero,  simile 
in  grandezza,  e  forma  delle  foglie  al  pioppo  bian- 
co ,  che  più  propriamente  ^  detto  albeto  .  Peu- 
plier . 

•  PIORNO,  NA,  add.  Pregno  d'  acqua  .  Cha.gt 
d'  eau  . 

PIÒTA  ,  s.  f.  Pianta  de!  piede.  Plante  du  pied 
à.  Piota  ,  diecsi  anche  a  zolla  di  terra,  che  ab- 
bia seco  i'  erba  .    Gazcn  ;   motte  de  terre  avec  de 
1'  herbe  . 

PIOTATO,  TA  ,  add.  da  piota;  coperto  di  pio- 
ta .  Couvert  de  gazon  . 

*  PIOVA  ,  «.  f.  Voce  antica,  ma  pur  usata  an- 
che talora  con  grazia  da' poeti  per.cagton  di  ri- 
ma .  Pioggia  .  Pluie  . 

PIOVA  NÀTO  ,  s.  m.  Dignità  del  piovano  .  Cu- 
re •  charge  ,  office  de  curé  . 

PIOVANELLO  ,  s.  111.  Segner.  Dim.  di  piova- 
no ,  siccome  pretino  dim.  di  prete  .  Petit  cure  , 
cu  pauvre  curé . 

PIOVANO  ,  s.  ta.  Il  prete  rettor  della  piere- 
Curé  . 

PIOVANO,  NA  ,  aii«i.  da  piova.  Aggiunto, 
the  si  dà  all'acqua-  che  piove,  tau \  pluviale  v 
cau  d*  plaie  .  9.  Usasi  pure  in  forza  di  sust.  co- 
me :  Per  dove  passano  le  piovane  ,  si  formano  i 
b»rri  .  Les  eaux  jpluvtaies  . 

PIOVEGGINÀRE  .     V.  Piovigginare  . 

PIOVENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  piove  ,  Qui 
piiut  . 

PIÒVERE,  v.  n.  Cader  l'acqua  dal  cielo  .  P/e;> 
vair  .  Piovere  a  bigonce  .  Pleuvoir  à  seaux  ;  pleu- 
voir à  verse  y.  $.  E  piove  alfin  ,  quando  sì  spes- 
so tuona  ,  maniera  passata  in  proverbio  ,  e  valt 
che  la  cosa  "minacciata  al  fine  succede;  che  più 
comunemente  si  dice:  Tanto  tonò  ,  ch'e'piovve. 
le  tonnerre  a  tant  grondi'  y  qu'  à  la  fin  il  est  tom- 
bé .  $.  Piovere,  per  venire,  o  cader  ui  sopra  a 
similitudine  della  pioggia  .  Pleuvoir,  y  tomber  en 
grande  quantité.  Piovutimi  amare  lagrime  dal  vi- 
so. Da' begli  occhi  un  piacer  si  caldo  piove,  y. 
Piovere,  v.  a.  Far  piovere  .  Faire  pleuvoir  .  y. 
Fig.  vale  venire,  o  tramandare  abLondantemen- 
te  .  Pleuvoir  ,  ou  faire  pleuvoir  ,  ou  envoyer  en 
grande  quantité  .  y.  Piovere  a  paesi  ,  si  di- 
quando  non  piove  universalmente  per  tutto .  PI 
voir  par  ci  par  là  ;  »e  pas  pleuvoir  par  tout 

PIOVÈVOLE,  add.  d'ogni  g.   Piovent 
pleut  i  qui  loml-e  commt  la  pluie . 

PIOVIFERO,  ERA  ,  add.  Alani.   Pio- 
spporta  pioggia  .   Pluvieux  ;  qui  annue 

PIOVIGGINARE  ,   v.  n.    Leggiti: 
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re  .    Bruiner  i  pleuvoir  à  petites  gouttes  t   tomber 
quelques  gouttes  de  pluie  . 

PIOVIGGINÓSO  ,  SA,  add.  Umido  per  leggie- 
ra pioggia  i  Humide  ;  moite  ,  Luogo  acquoso  e 
piovigginoso,  y.  Tempo  piov:gginoso,  vaie  tem- 
po volto  alla  pioggia  .  Temps  pluvieux  . 

PIOVISCOLARE,  v.  n.  Red.  Voc.  Ar.  Lo  stes- 
so che  Piovigginare,  Spruzzolare  .  V. 

PIOVIIOJOj's.  m.  Cron.Ner.  Strili.  V.  Stilli- 
cidio . 

PIOVITURA,  s.  f.  li  piovere  assai.  Pluies  a- 
bo  idantes  eu  fréquentes  . 

PIOVOSISSIMO  ,  MA,  sdd.  Bemb.  Superi,  di 
piovoso.    Très-plievieux . 

PIOVÓSO,  SA,  add.  Pieri  di  pioggia  .  Plu- 
vieux . 

PIOVUTO,  TA,  add.  da  piovere.  Plu .  §.  Per 
caduto  .  Tombé'.  Io  vidi  pili  di  mille  in  sulle 
porte  dal  ciel  piovuti  .  Tombes  du  c.iel . 

PIPA,  s.  f.  Volg.  It.  Arnese  da  fumar  tabacco, 
e  simile  ,  che  ha  cannella  ,  e  c.i'.immetto.  Pipe  . 

"PIPARE,  V.  a.  Trar  col  mezzo  della  pipa  p«r 
bocca  il  fumo  del  tabacco,  o  altra  cosa  combu- 
stibile .  Fumer  lu  pipe . 

PIPERIGNO,  Voc.  dis.  V.  Piperno. 

PLPERÌTE,s.f.  r.  Botan.  Quella  pianta,  che  an- 
die  dicesi  iperide,e  lepidio.  Passe  rage;  tépidium  . 

PIPERNO,  e  PIPERIGNO,  s.  m.  Voc.  Dis. 
Pietra  nericcia  e  spugnosa  come  il  travertino  5 
trovasi  per  la  Campagna  di  Roma  ,  ed  è  anche 
detta  pila,  e  torsello  .  Piperno,  ou  peperino. 

PlPEKÒNE.s.m.  Conchiglia  bivalve  .  Clonisse  . 

PIPILÀRE  ,  v.  11.  l'oc.  Ut.  Salv.  Fier.  Buon. 
V.  Pigolare  . 

PIPISTRELLO,  s.  m.  Vipistrello,  animai  vo- 
latile notturno,  di  mezzana  spezie  tra  uccello  e 
topo  .  Chauve-souris  . 

PIPITA  ,  s.  f.  Filamento  nervoso,  che.  si  spic- 
ca da  quella  parte  della  cute  ,•  che  confina  coli' 
Lnghie  delle  dita  delle  mani  .  E'ivie .  §.  Per  ma- 
lore, che  vien»  a'  polli  sulla  punta  della  lingua. 
Pépie  .  v-  L.cc  i  in  modo  basso,  di  chi  non  par- 
ta, quando  e'  gli  converrebbe  parlare  :  Egli  ha 
]a  pipita,  egli  ha  lasciato  la  lingua  al  beccaio  . 
il  a  donile  sa  lingue  mi  chat  .  J.  Pipita  ,  dicesi 
anche  alle  tenere  punte  dell'erbe,  e  de'  ramicel- 
Ji  .  Tendron  ;  bourgeon  ;  cime  . 

PÎPPIO  ,  s.  m.  Beccuccio  .  V. 

PIPFION  ÀCCIO  ,  s.  m.  Peggiorativo  di  pip- 
pione  ,  in  significato  di  soro  ,  o  sciocco  .  Gros 
lox-dauJ  ;  buche  ;  eruche  ;  sot  ;  badaud  . 

PIPPIONÀTA,  s.  f.  Dicesi  di  alcuna  cosa,  che 
riesca  sciocca  ,  o  scipita  :  e  si  direbbe  di  spetta- 
coli ,  composizioni  ,  o  sinili  ,  che  anche  si  suol 
dir  pappolata.  Ravauderie  ;  galimatias  i  chose  en- 
nuyai.lc  ,   mal-or  donnée  . 

PIPPIONCINO  ,  s.  m.  Dim.  di  pippione  ,  pic- 
eo! p:Ppi?ne  •  Pigeonne  ai.  . 

PlPPIÒNE  ,  s.  m.  Colombo  giovane  .  Pigeon  , 
e  per  lo  più  Pigeonneau  .  y.  Tremare  i  pippioni 
ad  alcuno,  vale  aver  gran  paura,  modo  basso. 
Trembler  comme  'uni  feuille  ;  are  sai.i  de  piur  . 
v.  Dicesl  in  prov.  Avere  uova  ,  e  pippioni,  e  si 
dice  di  chi  non  è  appena  uscito  d'un  affare-,  che 

fliene  sopravviene  un  altro  ,  e  si  prende  cosi  in 
ucna  ,  come  in  cattiva  parte,  tolto  da' colombi 
crossi,  che  covano  e  allieva-io.  Avoir  des  oeufs 
ej  des  pigeons  ,  disent  les  Italiens  ,  de  ceux  à 
les  affaires  surviennent  les  11.1t s  sut 
es  .  §.  Pippione  si  usa  anche-  in  cambio  di  so- 
.  di  sciocco  .  Niais  i  lourdaud  ;  br.daud  i  sot  i 

h  •  „       .      ,.      .  ,   , 

PlPI'IS  ,  s.  m.  Specie  di  piroco,   ciel  qiislc  si 
o  i  Ncg.i  del  Capo   verde,    e  eli  Guinea  . 
Pipris  . 

A  ,  s.  f.  Voce  Lat.  Massa  di  iegne  adunate 
per  abbruciarvi  sopra  i  cadaveri.'  tìteher .  y.  l'i 
ra  ,  T.  d'  Arcltitettura  ,  nome,  che  si  dà  a  q-icli' 
urr.e  ,  o  vasi  ,  da  cui  sembra  che  escan  fiamme  , 
o  alt .0  ,    e  ci, e-    '  per  ornamento  su  certe 

altezze,  con. e  alle  facciate  delle  chiese  ,  e  simi- 
li, laj.olciie  . 

u<      iGUA  1  '•  f.  V.  Piroga  . 

,  add.  d*  ogni  g    lu  D  a  f 
amidc  .   Pyramidal  ;  en  forme  de  pyramid.-  . 
piKAt4IL>Af  MENTE  ,    avv.    In  modo  piraini- 

a  piramide.    A.  tyramtdti   di  un»  maniere 

p-.r ami-tale  . 

PIRAMIDE)    ».  f-    Figura  ili  corpo   solido  di 

•  o  ficee  ti  fi 

Pyramide  . 

«    pi  ; .  dé  e  'i-m.-  1  ,   non  (  il 

miali  «IH  t  ' 

,    ■  ti  Oi  tu'  lai  ,    q  ;cl   p-z/ 

1  ■,..-.    e 

I  usée .  nuoti  della  piramide .  /  mi 
iuue  .  Aliena  delia  piiauii- 
cir  .   A" ■  ■'    '     Li  li  ■     ■ 

■  •  ,  ■    m.  V.  Pii 

I  ti.  Il  corseggiare  .  Pira- 
ale  . 

i-i,   >•:■    ),'-•,  -'i    Salviti.  Di  pirata ■?  ap- 
parti 

,        \  add.    <,*b.  1  ii.    Che 
\  ,    i   co  itici .e  delle  pirtr 
.  iriH  ■ 


9" 
très  . 


PIRÀTO,  s.  m.  J'oce  latina.  Corsale.  Pirata 
écume  tir  de  mer  ;  fourban  . 

1-IBAUSTA,  s.  in.  Salvia.  Spezie  d'  insetto  , 
che  alcuni  har.  cseduto. nascesse  dal  calor  del  fuo- 
co .  Sorte  d'  insecte  gV  on  a  prétendu,  être  engen- 
dré par  le  feu  ,  ou  qu'  il  vivoit  dans  le  hu  . 
.PIRETRO  ,  s.  ni.  V.  Pilatro  . 
PIRIFORME,  s.  m.  Voc.  Dis.  Muscolo  del  fe- 
more, alquanto  lungo  a  guisa  d'un  pero  appia- 
nato, e  situato  tra  l'osso  sacro',  e  l'ischio,  te 
pyriforme  on  piriforme  . 

Pilli  TE,  s.  f.  r.  de'  Naturalisti .  Sorta  di  pie- 
tra di  color  gialliccie  ,  -o  lo  stesso  che  Marche- 
siia  .  Pyrite  . 

PIROETTA  ,  s.  f.  Voce  Francese  usata  da'  Ca- 
vallerizzi .  Moto,  che  fa  il  cavallo  nel  voltar- 
si quant'  egli  è  lungo  ,  senza  cangiar  sito  .  Pi- 
rouette . 

PIRÒGA,  s.  f.  T.  usato  dagli  Scrittori  della 
storia  Americana  .  Sorta  di  barchetta  de'  Salva- 
tici:! ,  fatta  d' un  tronco  d'  un  alberò  scavato. 
Pirogue  . 

PIROLA  ,  s.  f.  Sorta  di  pianta,  che  ha  le  fo- 
glie come  il  pero.  Pyrole  ;  pirolle  . 

PIROLOGÌA,  s.  f.  O-uei/a  parte  della  Fisica, 
che  ha  per  oggetto  il'  fuoco  .  Pyrolo^ie  . 

PIROMANTE  , s.  m«  Colui  che  esercita  la  piro- 
manzìa .   Celui  ^qui  exerce  Li  pyromanlie  . 

PIROMANZIA,  s.  f.  Indnvin.imento  per  via 
di  fuoco.  Pjrom.incte  s  divination  par  le  moyen 
du  feu  . 

PIRÒMETRO,  s.  m.  r.  della  Fisica.  Strumen- 
to ,  che  serve  a  misurare  T  attività  del  fuoco 
su  i  metalli  ,  e  su  gli  altri  solidi  .  Pyromitre  . 

PIRÓNE,  s.  m.  Vçc.  Dis.  Vette,  mafiovella  , 
spezie  di  lieva  .  Levier  . 

PlRÒPO,  s.  m.  Spezie  di  pietra  preziosa  del 
colore  del  fuoco,  o  rosso  lucente,  donde  prende 
questo  nome  .  Rubìs  . 

HROTECNÌA,.s.  f.  T.  Didascalico.  L'arte  di 
servirsi  del  fuoco,  e  più  comunemente  si  dice 
dell'arte  de!  far  fuochi  artifiziali.  Pyrotechnie. 

PIROTÈCNICO,  CA  ,  add.  T.  Didascalico. 
Appa-ttenente  alla  pirotecnìa.  Pyrotechnique  . 

PIRRICCHIO,  s.  m.  Salvin.  Piede  di  verso  che 
ha  due  sillabe  brevi  .  Un  pied  de  deux  brìves  . 
PIRRONIÀNO,  HA,  7    add.-. Spettante  al  fi- 
PIRRÒNICO,  CA  ,       S   losofo  Pirrone,   capo 
degli  Scettici  .  Pyrrhonien  .     y.  preso  sust.  Pirro- 
nista .  V. 

PIRRÒNIO  ,  NIA  f  add.  e  s,  Salvin.  Seguace 
di  Pirrone  capo  degli  Scectici.,  pirronista.  Pyr- 
rhonien . 

PIRRONISMO,  s.  m.  Magai.  Seguitamene 
della  filosofia  di  Pirrone.  Pyrrlionisme  . 

PIRRONISTA,  s.  m.  Volg.  It.  Puronio  ,  se-^ 
gua'ce  di  Pirrone  .  Pyrrhonien  . 

PISCATÒRIO,  add.  Magai.  Che  anche  scrivesi 
PESCATÒRIO  :  Pescareccio,  spettante  alla  pe- 
sca :  ed  è  anche  aggiunto  dato  ail' anello  del  Pa- 
pa .,£>«  pécheur . 

PÌSCIA,  s.f.  Piscio,  orina.  L'urine.;  pissat. 
PISCIACÀNE,  s.  m.  Sorta  d'erba  nociva,  det- 
ta aache  orobanclie  ,  e  volgarmente  coda  di  leó- 
ne  .  Orobanche  . 

PISClACClIERA,  s.f.  Malm.  Piscialletto.  Vo- 
ci ba'.'.e  ,  con  cui  si  mentovano  le  puttelle  ,  le 
fanciulle ,  tjuasi  si  voglia  due  che  pisciano  an- 
cora in  letto  .  Pissenlit  i  pisseuse  . 
PISCIA RUB A4  s.  f.  Pisciatura  .  V. 
1  ISCIAGIÒNE  ,  s.f.  Frane,  iacc.  Voce  di  ger- 
O  ,  che  significa  la  scoria,  lo  scarto,  il  rifiuto 
della  cosa  .  Le  r.but  . 

PISCIALLETIO,  Malm.  Lo  stesso  che  Pi- 
scoccherà  .  Y. 

PISCIAMENTO,  s.  m.  Volg.  It.  Dicesi  piscia- 
memo  di  sangue  ad  una  evacuazion  sanguinolen- 
te ,  per  vii  dell'  orina  .   Pissemrnl  de  sang  , 

PUSCIANCIO,  s.  m.  Spezie  di  viti  ro>,so  di  po- 
co col.ore  ,  lo  stesso  che  il  pisciareJlo  di  diaccia- 
no .  Sorte  de  vi»  clairet  . 

PISCIARE  ,  v.  ri.  Orinare.  Pisser;  uriner  .    §. 
lai   bene,  figli r.  vale  talora  opti. ir  bene.  Fai- 
r?  bien,     v-  Pisciare    un  vclen   per  la    testa,    fu 
I  buttarlo  fuori  .   Jeter  le  venin  .     (S,  Pi- 
son'  »    '>tto,    modo  basso,  che  si  dice  di  chi  ha 
grandissima  paura  .    Pisser  dans    ses  culottes.     $. 
•  iii  chi  non    riesce  nelle-  sue  opera- 
zioni .  l'atee  un  trou  dans  l'  eau  .  y.  Aver  piscia- 
to 1..  ria  u' una  neve,  detto  proverbiale,  e  vale 
enei  ili  molta  esperienza,  e  da  esser  diflrcilrrten- 
u  1  cannato.  Avoir  vu  le  loup,    y.  PIrtia  chla- 
!, m, beffe  del  medico:  detto  pfoverb.  ohe 
nei,  <':<•  1  '''"ii   non  hanno  bisogno  del  me- 
dico,   e  figur.  vale  abbi  pina   e  netta  la  cosciin- 
L.I ,    e  non   liniere  .     Ayei  la  conicience  nette  ,   C 
M  craini  rien.  y.  l'i scur  la  paura,   vale  ripigliar 
1  dopa  alcun. 1  paurd  awta  .     Reprendre  i  m 

it  tranquilliser,    y.  hm-.i  pure  in  pmv. 

Chi   pi  hi  i.  e   vale    che  chi    ha   ftl  tO  il 

inak,  m-'   lice   sentire   il  danno,    tini  cane  lei  poli 

/■ .  paye.       Pisciai  maceroni:  pisciar  nel  vaglio. 
eh     il  tane  piscia,  ce.  V.  M-ictnmc-,  V.i 
glio  ,  '  anc ,  ■ 

LO.,    I,  111.    S'r-e/.ic   di   vino      ' 
avito   e  iCOloritO,    (d  t  un  viu'>  di  tiacw-iuo,  lu 


stesse    che   il    pisciancio  del   Cotone  .    Sorte   it 
vin  clairet . 
PISCIATO,  TA,  addiett.  da  pisciare.  Pisté. 
PISCIATOIO  ,  s.  m.  Vaso,  0  luogo  da  pisciar- 
vi.. Pot  de  chambre ,  Zf  lieu  ou  t'  on  pisse  . 

PISCIATO  R  A  ,  e  PlSClALiÙKA  ,  s.  f.  11  pi- 
sciare, piscio.  PissaVi  finement,  y.  Pisciadura  , 
detto  per  dispregio  a  un  fanciullo,  lo  stesso  che 
Pisciacchera.  V. 

PISCINA,  s.  f.  Baglio,  e  propriamente  quello 
in  cui  1'  Evangelio  dice,  che  scendeva,  ''  Angelo 
di  Dio  una  volta  ogni  anno  a  incoi Didàr  I'  acque 
per  la  guarigione  del  primo  infermo,  che  vi  si 
tuffava  111  quel  eempo  .  Fu  anclu  detto  probati- 
ca  .  Piscine.  y.  Pi  cir.a  ,  pr r  peschiera,  o  lago 
dove  si  conservano  i  pesci  .  Viviei  i  réservoir,  y- 
Dicssi  essere  in  piscina,  entrare  in  phcina  ,  es- 
ser messo  in  piscina  ,  e  simili  maniere  dinotanti 
a**:  maneggi  .  Avoir  la  mail:  à  la  pâte  ;  être 
dans  les.  afj'aires  ,  ou  avoir  qitelqs.'  un  qui  vous 
pousse  i  qui  ■v.jus  fait  avancer  dans  les.  emplois  . 
y.  Essere  nella  sua  phcinj,  vale  essere  in  quello 
stalo,  e  in  quella  operazione  che  più  m  deside- 
ra, o  più  s'  avviene.  Etre  dans  son  centre  i  itre 
comme  le  poisson  dans  l'  eau  . 
PÌSCIO  ,  s.  m.  PÌSCT*  .  V.  " 
PL-CiÒSO,  O.3A  ,  add.  Imbrattato  di  piscia.. 
Mouille ^  solitili  de  pissat,  y.  Pisciosa,  detto  per 
dispregio  a  fanciulla,  lo  stesso  che  pisciacche- 
ra  .   Pisseuse  ;  morveus"  . 

P1>CÒ>0,  SA  ,  au.i.  Ar.  Fur.  ec.  Che  abbonda 
di   p?sci ,  che  ha  pesca  facile.  Poissonneux . 

PlSELLAJO.,  s.  m.  Buon.  T.  Luogo,  in  cui 
coltivami  ,  e  germogliano  1  piselli  .  Lieu  plan- 
té de  pois,  ac  piis-verts,  ou  propre  pour  les  pois- 
verts  .    . 

PISELLETTO,  s.  m.  Dim.  di  piscilo.  Petit 
pois  . 

PISELLO  ,  s.  m.  Legume,  o  civaia  cota  ,  ed 
è  di  due  sorte,  bianco,  e  verde.  Il'bianco,  Poist 
petit  p.'is  .  Il  verde,  Pois-vere . 

PISfcLLÒNE,  s.  m.  tag.  Rime.  Lo  stesso  che 
Minchione  .  V. 

PISÙLITE,  s.f.  T.  de'  Naturalisti .  Certo  am- 
massameli lo  di  pietruzzole  ,  che  han  la  figura  del 
pisello  .  Physoltte  . 

PISP1GLIÀKE.  V.  Bisbigliate.     • 
PISPÌGLIO,   s.  111.  Vola.    it.   Lo  stesso   che 
Bisbiglio  .  V. 

PISPINELLO,  s.  m.  Car.  Dim.  di  pispino; 
zampi lletto  .    Petit  jet  d'  eau  . 

PISPÌNO  ,  s.  m.Tolcm.  Zampillo  .  fet  a'  eau  . 
PISPISSÀRE,   v.  n.  Far  pissi  .pissi  ,   suono  che 
si  fa  in  favellando.  Chuciioter  1  murmurer  .  Diesi 
propriamente  de'  rondinini  .    Il  se  dit  particuliè- 
rement des  petites  hirondelles  . 

PÌSPOLA  ,  s.  f.  Uccelletto  della  spezie  dell' 
allodole  .  Farlousc  ;  alouette  des  pris  . 

PISrOLETTA,  s.  f.  Dim.  di  pispola:  altra 
spezie  d'allodola.  Alouette  de  champ. 

PISSASFALTO,  s.  m.  Spezie  di  bitume,  che 
da  alcuni  si  crede  essere  la  Mummia  degli  Ara- 
bi .   Pisasplialte  . 

'  PISSI  PISSI,  s.  m.  Bisbigliamcnto  .  Chuchote- 
rie  1  murmure  .  V.  JUsbiglio  . 

PÌSSIDE  ,  s.  f.  Vaso  ,  nel  quale  si  conserva  il 
Santissimo  Sacramento  dell'  altare  .  Saint  Ciboi- 
re ì  vase  t>i)  l'  on  conserve  les  saintes  Iwities  .  .  y. 
Per  piccolo  vaso  semplicemente,  come  alberello, 
e  simili  .  Petit  vase  .  y.  Per  similit.  vale  cavi- 
ti, piccolo  incavo.  Creux j  cavité  .  La  sua  estro* 
mità  di  sotto  entra  nella  pisside  del  maggiore 
de' due  focili  della  gamba.' 

PISTACCHIATA,  s.  f.  Pros.  Fior.  Confezione 
di  pistacchi  .  Confection  de  pistaekts  . 

PISTACCHIO  ,  s.  in.  Nome  d'  un  frutto  ,  che 
è  u;.a  spezie  di  nocciuoia  ,  il  di  cui  guscio  è  ve- 
stito d'  una  tunica  rossiccia,  .e 'I  midollo  ,  o  sia 
mandorla  È  di  color  verde.  Pistache.  I).  Pistac- 
chio si  dice  pure  all'albero  stesso.  Pistachier  .  Ç. 
Non  valere  un  pistacchio,  0  simili,  dicesi  di  co- 
>..i  ,  che  non  vai  nulla.  Ne  valoir  pas  une  obole  t 
ne  valoir  rien  . 

PISTAGNA  ,  s.  f.  Falda  di  veste  .  le  bas  ,  le 
bord  ii'  une  visti)  d'  un  jupon  ■  jalbala  . 

PISTAGN/iNH  ,  s.  m.  Accrescit.  di  pistagna  . 
Vn  grand  falbala  i  une  grande  garniture  du  bas 
d'  une  ro'-c  . 

*  PISTI1  lïNZIA,  PISTILPNZIÀLF.  ,  PISTT- 
I.EN7.IKVOI  t.,  PISTItENilOSO .  V.  Pestilen- 
/.i  ,  c  Lc.ii letiziale ,  ce. 

PISTïMO,  s. m.  T.  Botanico.  Quella  parte  del 
fiore,  che  è  nel  centro,  e  in  cui  si  trova  il  di 
lui  seme  .  Pistil  . 

Pisi  OLA,  s.  f.  Coli' accento  sulla  prima  sil- 
laba.    Letrera,  che  si  monda,  oche  si   sciivc.. 

/  atre  1  Ipilre  . 

PISTOLA,  s.  f.  Coli' accento  sulb  p ■niilnma. 
corta  d'arme  da  fuòco,  simile  aH'arehibuso,  ma 
minare  .1  <- •  j  1  ■  fliteltt .  . 

'  l'I  vi  Ol  1  NTB,  PIST01  ENZA,  PISTO]  1  N- 
ZIA,  PISTOLBNZIÀLH  ,  Pi.vioi  LN/ieso  , 
tutti     voci    .nilic.l.c  .     V.     Pestilente   ,     Pcstilcn- 

'■'  1  ""■ 
PI8TOLESH,    ï.  m.  Sorta  d' arme  bianca,    h- 

spktc  de  couteau  de  ihaisc  . 

PI- 
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PïSTOLESSA  ,  s.  f.  Ciri.  Fior.  Pistola  catti- 
va .  /rr.vc  ma/  rVril*  cm  »«•'/  wijjw. 

PISTOLETTA  ,  s. £  Dim.  di  pistola,  in  signi- 
ficato di  lettera  .  Petite  hure  ;  lettre  fort  eaurtei. 

PISTOLETTATA  ,  s.  f.  /"t.v  ce//'  uso  .  Colpo 
di   pistola ■   Coup  de  pistolet. 

PISTOLEITO,   s.  ro.  Sorta  di  schioppo.    Pi- 

*'•/«  •        ■  ..      .       , 

PISTOLOTTO,  s.  m.  Acci  esci  t.  di  pistola, 
M  signif.  dì  lettera.  Ine  lingue  lettre. 

PISTÓNE)  s.  m.  Specie  .''  archibugio  di  larga 
nona,  Arqtubuse  à  gros  calibre,  y.  i.  Marin.  La 
parte  mobile  delia  tromba  ,  quella  cioè  ,  che  en- 
tra nel  tube  o  corpo  delta  tromba,  e  che  pel  suo 
moto  vi  fa  montar  1'  acqua  .  Jfisteu  . 
PISl'Ó'ìE,  5.  m.  foce  Lit.  Fornaio.  V. 
PISTBÌNOi  s.  m.  t.;s.  Spezie  di  mulino,  lieu 
tìt  t'en  pi':it  .'-"  bit  .iZ-i'ìt  l'usage  des  mouliitt . 

P1I  ATRO  ,  5.  ni.  Inscrizione,  e  più  comune- 
mente s'  intende  di  quella,  che  si  fa  sopra  le  se- 
polture .   >  ;  itachc  . 

PITALE, s.  ni.  Vaso  di  terra  per  uso  delle  neces- 
sita corporali  .  Bastili  de  chambre  c:t  de  gar  dérobe  . 
*   PIT1TTO,  EISA,  add.  V.   Piccolo. 
pj  TU.I  ,  add.  m.  pi.  r.  Storica  .    Aggiunto  de 
elfi  che  celebravansi  a  Delfo   in  onore   d  A- 
pollo  .  Pythiquei  . 

PllUsA,  <■.''■  Sorta  d'erba  solutiva,  la  quale 
ti  stima  che  sia  l'esula  minore.  Esule  petite  . 
MTrZIÒNB,  s.  f.  U.  triti.  V.  Petizione. 
PITOCCALE  ,   v.  n.  Far;  il  pitocco,  mendica- 
re .   Truande)  •  gneuser  j  aimander  . 

PITOCCHERÌA -,  s.  f.  Vita  o  azione  del  pitoc- 
co .  Srrtftezi.i  nello  spendere  .  Taquinerie  ;  ledi- 
ne ;  traite  :  mesquinerie  . 

PITOCCHINO,  s,  m.  Dim.  di  pitocco  in  si- 
gnifie, di   veste,  tsplse  de  manteau  . 

PITOCCO,  s.  ni.  .Mendico,  accattone.  Gueux  ; 
mendiant;  truand.  V.  Accattone .y.  Per  una  sor- 
ta di  veste  antica  da  uomo  simile  forse  a'  ncvtri 
mantelli  .  Espèce  de  manteau  . 

PITONISSA,.  s.  femm.  Menz.  Filonissa.  Py- 
thon i  s  se  . 

PITTAGÒREO,  REA,  add.  Di  Pitagora,  Pit- 
tagbrico  .  V. 

PITTAGORICAMENTE  ,  avv.  Giusta  il  senti- 
mento di  Pittagora  ,  secondo  la  dottrina  pitago- 
rica .  Se!'»>  le  système  de  Pytagore  . 

PITAGÒRICO,  CA  ,  add."di  Pittagora  ,  se- 
guace di  Pittagora  ,  pittagorista  .  De  Pytagore. 

PITTAGOlUsîIO,  s.  m.   fece  dell'  ino  .  Dottri- 
na di  Pittagora  .  Pjtbagorisme,j>u  Pythagoricisme  . 
PITTAGORISTA  ,  s.  m.  Seguace  di  Pittagora. 
Qui  suit  le  système  de  Pytagore  . 

PÌTTIMA,  s.  in.  Decozione  d' aromati  in  vino 
prezioso  ,  la  quale  reiteratamente  scaldata  e  ap- 
plicata al.Ia  région  del  cuore,  conforta  la  virtù 
■vitale.  Epitkème.  0.  Pittima  cordiale,  si  dice 
in  modo  basso  ad  uomo  troppo  attaccato  al  da- 
naro: spilorcio,  a  v'aro .  Pince-maiile  ;  avare  ;  vi- 
lain ;  taquin . 

PITTO,  TTA,  add.  Voce-Ut.  e  poetica,  «vfc  di- 
pinto. Peint. 

PITTÓRE  ,  s.  m.  Dipintore.  Peintre  .  $.  Pittor 
di  chioccile,  o  da  sgabelli  ,  dicesi  per  dispre- 
gio d'  un  cattivo  pittore  .  Barbouilleur  .  $.  Per 
metaf.  vale  anche  scrittore  .  Écrivain.  Piimo 
j>!ttnr  delle  memorie  antiche  • 

PiTTOUELLO,  s.  m.  taldin.  Dee.  Temine  di 
dispregio  .  Cattivo  pittore  .  Mauvais  pemtri  . 

PITTORESCAMENTE  ,  avv.  Mmuc.  annot.  In 
modo  pittoresco,  con  piuurr;  .  Pittar  e  sottement . 

P1ITORESCO,  ESCA,  add.  A  maniera  di  pre- 
te-re ,  che  ha  in  se  del  portamento,  del  brio,  ec. 
che  usano  i  pittori  dare  alle  figure  ,  e  all'  opere 
loro  .  Pittoresque  -. 

PITTRICE  ,  s.  f.  Salvi/i.  Dipintrice  ,  Dipinto- 
ressa-.  V. 

PITTURA,  s.  f.  Dipintura,  l'arte  del  dipigne- 
re  .  la  peinture  .  <>.  Pittura  ,  si  dice  anehe  alla 
•osa  dipinta.  Peinture  ;  tableau;  crayon. 

PITTURÀCCIA -,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Cattiva 
pittura  .  Barbpuil/age  . 

*  PITTURARE  ,  v.  a.  Dipingere.  Peindre.      . 

*  PITTURATO  ,  TA  ,  Teseid.  add.  da  pittura- 
re .  Peint  . 

PITUITA  ,  s.  f.  Voce  lat.  Flemma',  uno  degli 
umori  del  corpo  umano  .  Pituite  ;  flegme  . 

PITUITÀRIO,  UIA,  a"dd.  T.  Anatomico  .  Del- 
la pituita,  e  dicesi  spezialmente  d'  una  delle  ca-. 
■vita,  che  si  lasciano  vedere  alla  base  del  cervel- 
lo .  Pi'.uitaire  . 

PITUITÒSO,  SA,  add.  Che  ha  pituita  ,  che 
abbonda  di  pituita.  Pittiiteux..  §.  Umor  pituitc- 
so,  lo  stesso  che  Pituita.  V.  ij.  Fthbre  pituito- 
sa,  vale  febbre  cagionata  da  sovrabbondante  pi- 
ttili *  ,  o  da  pituita  alterata.  Fièvre  , 

PIÙ,  che  gli  antichi  scrissero  talvolta  anche 
piue  .  Quando  è  aggiunto  a'  nomi  add.  è  avver- 
bio ,  e  denota  maggior  juamità  Hi  comparazio- 
ne .  Plus  .  $,  Cot  verbo  è  pure  avverb.  e  vale 
maggiormente  .  Plus  ;  davantage  .  y.  Posto  in- 
nanzi alla  che  ,  pur  si  sta  avverb.  Plus  que  .  6. 
Posto  dopo  alla  che,  pur  si  sta  avverb.  e  si  usa 
coli  interrogativo.  Quoi  plus?  $.  Posto  coli'  av- 
vero, pur  si  sta  avverb.  y/ui.  Più  tosto.  Plutît. 


Biù  taiii .  Pitti  tard.  Ç.  Posto  assolutamente, 
ma  coli'  articolo  avanti  ,  pur  si  sta  avverb.  ,  e 
vale  per  lo  più  ,  per  la  maggior  parte,  al  più 
lungo.  Tout  au  plus  i  au  plus  .  $.  Co' nomi  su- 
starÌHv'i  si  cangia  in  nome  add.,  .e  vale  molto, 
[iore.  Pliiiieurs,  oit  plus  grand  .  0.  Coli' ar- 
ticolo del  plurale  divien  nome,  in  forza  di  sust. 
le  plus  grand  notiate  .  %,  Col  segno  de!  secondo 
ca'0  frapposto  tra  esso  e 'I  nome  ,  che  l'accom- 
pagna, ha  la  medeiima  forza.  ^.  Co' nomi  su- 
vtar.tivi  tramezzato  dal  di  segno  del  secondo  ca- 
^o,  anch'  egli  è  sust.,  e  denota  maggior  quanti- 
t  i  .  Plus  .  Ç.  Di  più  ,  posto  avverb.  vale  il  rne- 
dedmo,  che  più  ,  inoltre  .  De  plus  ;  outre  celai 
au-delà  .  §.  più  che  più  ,  vale  moltissimo  ,  vie 
maggiormente  f  Beaucoup  plus  i  beaucoup  davan- 
tage .  §.  Più  che  tanto,  vale  !o  stesso  che  mol- 
to. Reaueuup  ■  >).  Più  fa,  posto  avverb.  vale  mol- 
to tempo  addietro  .  Jadis  :  il  y  a  long-temps  .  §. 
Andare,  o  mandare  tra  i  -jui  ,  vale  moiire,  o 
far  morire.  "Mourir  ou  faire  mourir  .  §.  Più  talo- 
ra è  avverb.  di  tempo  ,  e  vale  quindi  innanzi  , 
da  ora  in  poi  ,  in  avvenire  .  Plus  .  Chi  '1  (cet  , 
no!  faccia  più  .  Qui  l'  a  fait  n'y  retourne  plus  . 
$.  Più  più  j.così  replicato,  ha  forza  di  superi,  e 
talora  vi  si  frappone  la  copula  e.  Beaucoup  plus. 
Pia  e  più  volte.  Maintes  fois  ;  plusieurs  &  plu- 
sieurs f  is. 
PIVA,  s.  f.  Cornamusa.  V. 
PIVIALE,  e  PîiiVIÀLE,  s.  ir.  Paramento,  0 
ammanto  sacerdotale  .  Chape  . 

PIVIERE  ,  s.  m.  Il  contenuto  della  giurisdi- 
zione della  pieve  .  Le  district  d'  une  cure  .  9.  Per 
sorta  d'  uccello  da  acqua,  che  ha  i  piedi  fessi  . 
PJuvisr  . 

PÎUMA,  s.  f.  La  penna  più  fine  degli  uccelli  . 
Duvet  i  poil  follet  .  }j  Piuma  ,  per  le  collrici  ,  o 
per  lo  Ietto  stesso.  Lit  de  plumes.  $.  Piuma, 
per  ogni  penna  .  Piume  .  §.  Per  metaf.  Piume 
amorose,  piume  di  desiderio,  »c.  Li 's  -ailes  de 
III  amour }  du  désir,  &c.  $.  Piuma,  p^r  pelo, 
disse  Dante;  ma  oggidì  non  s'userebbe  in  tal  si- 
gnificato. Poil  .  9.  Piuma,  dicon -oggi  le  donne 
anche  «  ciò,  ch'esse  chiamano  piumino .  Ai- 
grette . 

nUMACCETTO,    s.  rn.    Dimin.  di  piumaccio  . 
Petit  traversin  1  petit  oreiller  . 
PIUMÀCCIO  ,  s.  ni.  V.  Pimaccio. 
PIUMACCIUÒLO,  s.  iti.  Pimacciaolo  .  Còm-à- 
\net .  0,  Piumaceiuoip ,  chiamano  i  Chirurgi  quel- 
le  filaccia,    che   if.ettono  sopra  le   piaghe,    che 
anche  chia'mnnle  tenta,   e  stuello.    Plumasseau  . 
tf.  Piumaccuiolo  più  propriamente  è  5uel  guancia- 
lino ,    che   mettesi   sopra    1'  apertura  della  vena  , 
dopo  l'emissione  di  sangue.  Compresse . 

PIUMATA  ,  s.  f.  Pallottola  di  piuma  ,  che  si 
mette  ne)  gozzo  agli  uccelli  ,  come  i  falconi  , 
gli  sparvieri  ,  e  simili  per  purgarli  .  Cure  .  :§. 
Piumata  ,  T.  di  Mascalcìa-,  pallottola  di  piume  , 
che  si  fa  entrare  nelle  narici  del  cavallo,  per 
eccitare  un  flusso  abbondante  d'  umori  dal  capo  . 
Plumasseau  . 

PIUMATO  ,  TA',  add.  Coperto  di  piuma .  Gar- 
ni cu  couvert  de  plumes  . 

PIUMINO,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Nome  che 
dalle  donne  si  dà  ad  un  ornamento  da  capo,  sia 
di  piume  di  struzzolo,  sia  di' diamanti  ,  o  d'  al- 
tre gioje  .  Aigrette  . 

PIUMÓSO,  OSA,  add.  Salvin.  Pieno  di  .piu- 
me ,  prumato  .  Couvert  ou  garni  de  plumes  . 

PIVO,  s.  m.  Burcb.  Eertone,  Drudo,  Zerbino, 
Cicisbeo .  V. 

P1UOLO,  s.  m.  Piccol  iegnetto  aguzzò,  a  gui- 
sa di  chiodo,  il  quale  si  ficca  ne'  muri  ,  o  in 
terra  per  servirsene  a  diversi  usi .  Chevillé  ;  pitti  ; 
piquet  .  0.  Dal  legarvi  anche  le  bestie,  diecsi 
proverb.  porre,  o  mettere  ,  o  tenere  a  piuolo,  e 
vagliene  lave  aspettare  uno  più,  eh' e' non  vor- 
rebbe ,  e  eh'  ei  non  conviene  .  Faire  garder  le 
mulet  .  §,  Stare  a  piuolo  ,  che  vale  aspettare  ol- 
tre al  convenevole.  Garder  te  mulet.  $..  Per  hie- 
taf.  il  Boccaccio,  e  Lorenzo  Medici  dissero:  Pre- 
so il  piuolo  in  mano,  co!  quale  egli  piantava 
gli  uomini  disse,  ec.  E  le  fave  col  pinolo  le  so 
por,  eh'  è  un  piacere,  ec.  Qui  in  sentimento  e- 
quivoco,  per  Jo  membro  virile  .  V.  §.  Scala  a 
piuoli  si  dice  quella  jx>rtatile  di  legno  .  hihcl- 
le  de  bois.  Piuoli  di  scala.  Échelons  d'une  échel- 
le de  bois  . 
PIÙ  PRESTO,  -s  avverbi,  che  denotano  eie- 
Più  TOSTO,  C.  zione  d'  una  delle  due  cose 
PIUTTOSTO,  _J  di  che  si  tratta,  e.vagliono 
anzi  ,  o  innanzi  .  Plutôt: 

*  PIUV1CAMENTE.  V.  Pubblicamente. 

'•'•'  PIUVICAr.E  ,.v.  a.  Voce  rimasa  ancora  og- 
gi nella  plebe,  Jo  stesso  che  pubblicare.  Pu- 
blier ,  tp-c. 

*  P1UVICÀTO,  TA,  add.  da  piuvicare,  pub- 
blicato. Public  ,  tgrc. 

'■•  PIÙ  VICO,  CA,  add.  Pubblico.  V. 

PIZZA  ;  s.  f.  gres.  Fior.,  Sorta  di  vivanda  ,  o 
spezie  di  focaccia  .  kspìce  de  gâteau  . 

PIZZAGALLiNA  ,  s.  f.  T.  ì.otanico .  Lo  stesso 
che  alsin'.  ,  pi.nita  che  ha  ie-frondi  rassembranti 
all'orecchie  de' topi .  Al  sine  . 

PIZZICAGNOLO,  s.  m.    Colui  che  vends  sa-  I 


lame,  salume  ,  cacio,  e  altri  camangiari  .  Char- 
cutier . 

PIZZICANTE,  add.  d' ogni  g.  Che  fa  pizzica- 
re. Qui  picote  ;  qui  cause  des  démangeaisons  . 

PIZZICAQUESIIÙNI,  s.  m.  Libr.  son.  Accat- 
tabrighe, bcccalite,  litigioso  ,  Cavilloso  .  Liti- 
gieux ;  vétilleux  i  disputeur  . 

PIZZICARE,  v.  a.  B-zzicarc.  Becqueter  ;  pin- 
cer i  picoter.  §.  Pizzicare  ,  per  far  pizzicare,  in- 
dur  pizzicore.  Picoter.  Quest'erba  è  odorosa  ,  e 
gustata  pizzica  la  lingua  .  $.  Pizzicare,  v.n.  si 
dice  del  niordica/e  ,  che  fa  la  rogna  ,  o  cosa  si- 
mile, che  induca  a  grattare.  Picoter;  démanger. 
Çj.  Pizzicare,  figurât,  si  dice  di  molte  altre  co- 
se .  Démanger,  y.  Grattare  ,  o  simili  ,  dove  piz- 
zica altrui  ,  proverb.  che  vale  trattar  di  quelle 
cose,  ove  ha  molta  .passione  ,  o  gusto,  o  pre- 
mura colui  ,  a  cui  si  discorre  .  Gratter  an  homme 
où  il  lui  démange  .  $.  Mi  pizzicano  Je  mani  ,  e 
ti  pizzicano  le  reni  ,  e  simili  ,  vagiiono  io  sto 
per  darti  ,  tu  stai  per  toccarne  .  Les  mains  me 
démangent ,  <$.  Pizzicare  di  checchessia,  vale  a- 
verne  qualche  poco.  Sentir  un  peti  de  ,  &c.  Piz- 
zicar d' eresìa  ,  pizzicar  dell' insolente,  pizzicar 
di   fame,  ec. 

PIZZICATOLO ,  s.  m.  Red.  ec.  Pizzacaruo- 
lo  .  V. 

PIZZICARUÒLO,  s.  m.  MauK  ec.  Pizziearolo, 
pizzicagnolo.  Charcutier . 

PIZZICATA,  s.  f.  Toccata  d:  strumento  dimi- 
nuito. Pincée.  ^.  Pizzicata,'  R»d.  per  sorta  di 
confezione  minutissima  .  Dragée  . 

PIZZICATO,  TA,  Surih.  add.  da  pizzicare  . 
Bacqueté  ,  &e. 

■'■  .PIZZICHERÌJÒLCr,  s.  m.  Pizzicagnolo  .  V. 

PIZZICO,  s.  m.  Quella  quantità  della  cosa, 
che  si  piglia  con  tutte,  e  cinque  Je  punte  della 
dita  congiunte  insieme  ,  corse  si  fa  de!  sale,  del 
pepe,  esimili.  Une  pincée  4e  sel,  de  poivre  , 
' &c.  y.  P.zzicó,  dicesi  anche  allo  strignerc  in  un 
tratto  la  carne  altrui  con  due  dita  ,  che  più  co- 
munemente si  dice  pirzicouo ,  e  pulcesecca  . 
Poinçon: 

PIZZICÓRE,  s.  m.  Quel  mordicamento  ,  che 
si  produce  coj  solleticare  i  nervi  della  cute.  Dé- 
mangeaison f  picotement .  §'.,  J>er  metaf.  non  è  pe- 
na maggiore,  che  in  vecchie  membra  i)  pizricor 
d'  amore  ,  e  vale  che'  innamorarsi  jn  vecchiaia  è 
un  gran  tormento  .  //  n'  y  a  pas  de  plus  grand 
tourment  que  celui  d'  être  ameui  eux  sur  le  déclin 
de  son  âge . 

PIZZ1COTÀTA,  slf.  Salvin.  Pizzicata,  ta- 
steggio stringente  ,>  paJpeggiatina  che  dà  dolo- 
re .   Pinçon  . 

PIZZICOTTO  ,  s:  m.  Lo  stesso  che  pizzico  in 
tutti  i  suoi  significati1.  Vi 

PIZZÒCCHERO,  Tatsi  Io  stesso  che  Pinzoc- 
ehcro  .  V. 

PLACÀRILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Atto  a  es'ser  pla- 
cato, e  che  si  placa  .  flit'  on  p?vt  appaiser-  ou  fé' 
chir .  yv  L'anno  placabil?  del  signore,  vale  l'an- 
no eli   remissione  .  L'  année  du  pardon  . 

PLACAIÎILMENTE,  avv.  In  miniera  placabi- 
le, "da  potersi  placare.  Doucement  ;  avec  douceur; 
d'  une  manière  propre  à  appaiser  . 

PLACAMENTO,  s.  m.  Il  placare.  V  action  par 
laquelle  on  appaise  . 

PLACARE  ,  v.  a.  Mitigare,  raddolcire,  quie- 
tare. Appaiser  ;  calmer;  tranquilliser  ;  adoucir  ; 
fiérhir . 

PLACATÏSSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  placato  . 
Très-adouci  ,  tvf. 

PLACATO  ,  TA  ,  addiett.  da  placare  .  Arpai- 
sé,  &c. 

PLACATORE  ,  Pallav.  v.  m.  Che  placa.  Celui 
qui  appaise  ,  qui  fléchit . 

PLACAZIÒNE  ,  s.  f.  Il  placarsi.  V  actmï  d' 
appaiser, t  d'  adoucir  ,  de  fléchir  . 

PLACEBO,  Voce  lat.  êhe  forma  varie  maniere 
indicanti  compiacenza,  lusinghe,  adulazioni,  e 
simili,  come:  andare  a  placebo,  cantar  placebo, 
esimili,  che  v.v?l:->no  Compiacere  ,  Lusingare, 
Adulare.  V. 

PLACENTA,  s.f.  Red.  Massa  intesjuta  di  piccole 
arterie  ,  e  vene  ,  che  formasi  nell'  utero  della 
femmina  gravida  ,  e  serve  per  tramandare  il  nu- 
trimento aJ  feto;  e  si  caccia  fuori  dopo  il  parto , 
Placenta  .  §.  Placenta  ,  T.  Botanico  ,  quella  parte 
affissa  a!  frutto,  alia  q'uale  è  accomandato  il  se- 
me .  Placenta . 

PLACIDAMENTE,  avv.  Piacevolmente,  quie- 
tamente. Paisiblement  ;  tranquillement  ;  douce- 
ment ;  avec  douceur;  sans  émotion. 

PLACIDEZZA,  s.f.  Astratto  di  placido.  Dou- 
ceur; tranquillité  ;  humeur  paisible  , 

PLACIDISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  placi- 
damente. Très-paisiblement  ,  ©t. 

PLACIDISSIMO,  MA,  add.   Sup.  di  placido  . 
Très-doux  ;  très-paisible  . 
PLAUDITA,  s.  f.  V.  Placidezza. 

PLACIDO,  DA,  add.  Quieto,  piacevole.  Pai- 
sible ;  doux  ;  tranquille  ;  calme;  agréable. 

PLÀCITO  ,  s.  m.    Segn.gov.    Beneplacito,  ba_ 
lia  ,  volçre  .  Bon  plaisir  ;  gré;  volonté,  tf.  Plac;_ 
to,  Minucc.  annot.  per  piato,  Jite,  disputa  eli  ca'7 
*a  criminale  .  Plaidoyer  en  matiae  criminelle  . 
t  1  1    *  PLA- 
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PLAGA  ,  s.  f.  Voce  lat.  Clima,  zfina .  Climat, 
ça/:e  ì  plaec  . 

PLAGIARIO,  «-.m.  Volg.ìt.  Reo  di  plagio, 
cascato  sotto  le  pene  della  leg',-e  plagiaria  .  Celui 
eie:  venati'.  ,  ouiachetoit  une'persoaise  librf ,  °? 
Ttter.oìt  chez  s'iun  e>ct.:v  qui  ne  lui  appartenoit 
pas  .  ó.  Colui  clic  ruba  gli  scrìtti  altrui  3  e  se 
eli   fa  proprj  .  P.'aeiairc  .  .      . 

PLÀGIO  ,  s.  m.  Volg,.  It.  Delitto  del  plagiario 
nel  primo  signif.  I-crcìn,  crime  de  ce! m  qui  yen- 
iaìtftf*.  V.  Plagiario.,  y.  Delitto  del  plagiano 
jvel  second»  signif.  Ptògìot. 

PLANETÀRIO, IA,  add.  T.  Astronomi.  Appar- 
tcnente  a  pianeta.  Planétaire. 

PLANIMETRIA,  s.  f.  T.  Geometrico  .  Arte, 
c.u  misura  per  larghezza  ,  e  lunghezza  .  ¥l?m- 
inscris  . 

PLANISFÈRIO,  s.  ni.  T.Matim.  Sfera  descrit- 
ti rei  piare.  Planisphère. 

PI  aNTARE  ,  s.  m.  T.  Allât.  Piccolo  muscolo 
estensore  del  piede,  il  ài  cui  corpo  carnoso  non 
ha  che  due  pollici  di  lunghezza,  sopra  uno  di 
larghezza.  Solaire. 

PLANTÀRIO,  s.  m.  foce  latina.  Piantagione^. 
fiant.  Far  piantarlo,  vale  jfar  piantagione .  f^«- 
Te  un  plant  . 

PLASMA  !  s.  C  Gemma  di  color  verde  per  lo 
più  macchiata  di  certi  punti  ,  e  talora  goccio- 
le ,  o  nere  ,  o  bianche-,  crosse.  Chiamasi  an- 
che prassio.  Platine.  y.  Plasma,  Feir.b.  per  fi- 
gura di  terra  cotta,  o  di  altra  pasta.  Figure  de 
terre  . 

*  PLASMARE  .  V.  Foimne. 

*  PLASMATO,  TA,  add.  da  Plasmare.  V. 

*  PLASMATÓRE,  v.  m.  Che  plasma,  formato- 
re, facitore,  creatore.  Créateur  ;  celui  qui  forme , 
qui  fait  . 

*  PLASMAZIONE,  s.  f.  Formazione,  creazio- 
ne, il  plasmare.  Formation  ;  création. 

PLÀSTICA,  s.  f.  Vai.  Diì.  Arte  che  si  esercita 
isi   far  figure  di  frra  .  P'.istique  ;  plastice  . 

PLAS1  ICARI-:  ,  v.  a.  Vue.  Dis.  Far  da  plastica- 
tore ,  formare  figure  di  terra.  Faire  des'ouvra^es 
d'  argile  . 

PLASTICATO,  TA,  Vùe.  Dis.  add.  da  plasti- 
care .  Fait  d'  ornile  > 

PI  AST1CATÒ7.E,  v.  m.  l'cc.Dìs.  Colui  che  e- 
scrcjta  l'arte  plastica.  Ouvrier  qui  fait  des  figu- 
re s  de  ergile. 

PLAST.'CE,  s.  f.  Borg.  Arte  di  far  figure  di 
terra  .  V.  Plastica  . 

PLASTICO,  ICA  ,  add.  Del  Papa  Cerni.  Ap- 
partenente a  plastica.  Plastique. 

PLATANE!  IO,!,  m.  Salvi».  Piccolo  platano. 
Veiit   piane. 

PL.ÀI'ANO,  s.  m.  e  dal  Chialrcra  usato  -an- 
che m  ge»>  fero.  Arbore  non  fruttifero,  e  che- 
ami   luogo  unii  i  i  t  acquoso  .   Piate  ;  piatane. 

PLA'TfcA  .  ;.  f-  Il  piano  de'  fondamento,  ove 
-posano  Je  fabbriche  .  L'aire  d'  un  bStimcit .  ^  y. 
Piatea  ,  J'«ee  dell'  uso,  Ja  parte  più  bassa  d'un 
teatro,  dove  stanno  gli  spettatori.  Parterre. 
.  pi  ATONICAMENTE  ,  avv.  Salvi»-  Alla  pia- 
ti mei,  secondo  la  dottrina  di  Platone.  Suivant 
la  doctrine  de  Platon. 

PLATONICO,  CA,  addiett.  "Magai.  Apparte- 
nente a  Platone^  e  vale  anche  seguace  di  Plato- 
ne .   Platani  ■  te  . 

PLATONJ  iMO,  s.  m.  Volg.  11.  Massima,  dot- 
t     ia  ,  se   nla  del  div.no  Platone  .  Platonisme. 

PLAUSiBI!  E  ,  a-Jd.  d'ogni  g.  Pau.  Sait).  Che 
ha  un'  appai  nza  speciosa,    che  sembra  d.-gno  di 

}        SO  .    Piati  ibi*  :   ipecirìtx  . 

Pi  !    .  .  ;  ,  A  ;  s.  f.  Maa.il.  Astratto  di  fiau- 

ijbils  .  Qualité  de  ce  qui  est  f  autible  . 

IBI!  MI  N'I  !  ,.  svve;  !..  Mai  al.  Con  piau- 
le ;  lodi  rolmente  .  li:..vi'.emei.t  ,  d'  une  marnare 
flauti 

PLAUSO,  s.  m.  Applauso.  Applaudissement . 

PLAUSTRO  ,  f,  m.  foce  Ut.    Carro.    Chariot  . 

PLAUTINJSMO  i  ».  ni  .Modo  tenuto  da  Plau- 
i    ,  P  • .  m  ci     ::o;  maniera  plautina.  Syttimt  dt 

PLEBÀGLIA  ,  ».  f.  Pcgg.  di  plebe.  Ptfulate  , 
tonatile  t  racaille  . 

PLEBE  ,     ».   ni.    J  a  parte  ignobile  del  popolo  . 

le  vut.'atre  ,   le  commun  dt  peuple  ;  la  li-  du  ;    W- 

p/r .  <\  Per  timilrt.  J  a  plebe  delle  pecchie,  dis- 

ii  ,  pei  diri  le  pecchie  comuni  ,  a  <"*»*" 

i  it.     Ics    abiti- 
li   .  i 1.  Ir  peuple  du  abeille/.  ■ 
'     PLEBEACCI  -        i   t.  m.  Segtter.   Per:-  di 

i  a    loilottx  ;    un  guenx  l    un 
tiommt  d*  li  trauc  ,  de  la  He  dr.  pttipte  . 

'  f  j     ».    f.     Udii».    Mis.     V.    PIc- 
i 
Pi  :  -         -/    avv.  A  ri.rniera  plebea  . 

X   POPII       :    *   I)    "'  . 

■■>,)■... 

Maniera  plebea  , 
Idi'  lume  . 

Pi    .  ■  r    ?''" 

»•  Avoir  lei  tv* 

PI  EBfcO,  EA,  '  U  '  "  f«- 

/lei  du  vulgaire  j  du  rommi        retunei     Parlait' 
^.i    i    ,■     ,        DOC    SClla    it.'.lit  »  «ji- tincity.it    di 


P  L  E 

quelle  del*' ordine  patrizio..  P'Jicï.n.  Ç.  plcfcea, 
per  vile,  basso.  I  il  ,  bai  i  communi  triviali 
populaire  . 

PLEBISCITO  ,   s.  ni.   Pallav.  Statuto  emanato 
da'la  plebe.  Piubitcite . 
PLF.JÀDÎ  ,  s.   f.  pi.  Lo  stesso  clic  Pliadc  .  V. 
PLEMPÀ  ,   s.  :n.    Spezie  di  picciol  battello  da 
pesca-e  '.  Plempe  . 

PLENARIAMENTE,  avv.  Con  plenitudine,  in 
modo  plenario  .  Amplement  .' 

PLENÀRIO  ,  IA  ,  add.  Pieno  .  Pieri  i  ampie  ; 
étendu.  Ç.  Indulgenza  plcnarii  ,  vale  remissione 
di  tutte  le  colpe,  e  di  tutta  la  pena  per  esse  me- 
ritata .   Inlulgence  pléniìre  . 

PLENÌLONÌO,  s.  m.  Luna  piena  ,  che  si  di- 
ce,-quando  la  luna  è  in  opposizione  al  sole. 
Pleine  Iti»?  . 

PLENIPOTENZA,  s.  f.  P«c.  Potere  assoluto, 
piena  potenza  ,  fjcoltì  assoluta  di  trattare,  e  ul- 
timare qualunque  affare,  delegata  dai  'Principe  . 
Plein  pinivoir  ;  pouvoir  absolu  . 

PLEN:P0TENZIALE.,  ad;,  d'ogni  g.  Vert.  Ci- 
cal  .  Che  ha  plenipotenza  .  Qui  a  un  plein  pou- 
voir . 

PLENIPOTENZIÀRIO  ,. s.  m.  Salvi".  Pallav. 
e:.  Quegli  ,  che  ha  piena  facoltà  di  trattare,  ed 
ultimare  qualche  affare,  'e  per  lo  più  da  qualche 
Sovrano  in  cose  di  grande  importanza  .  P/e/.i- 
potentiaire  . 

PI  ENITL'DINE  ,  s.  f.  Pienezr.a  .  V. 
PLEONASMO,  s.  ni.   l'oce^rcca.   Ridondanza 
di  parole,  che  raddoppiate  rendono  ornamento  al 
parlare  ,    sebbene  anche   talora   sia   un  vizio   del 
parlare  stesso  .   Pléonasme  . 

PLE.SSÛ  ,  s.  m.  Termine  Anatomico  .  Nome  , 
che  si  dà  agli  intrtccianienti  di  più  fila  nervose. 

piexus .  ;,;.'. 

PLÈTORA,  s.  f.  T.  Medico-.  Abbondanza  .ai 
<an,rue,  f  d'  umori  .  Plé.'hore  . 

PLETÒRICO  ,  CA  ,  add.  T.  Medico  .  Aggiunto 
dato  a  corpo  pieno  d'  umori  .  Siiti  abonde  de  plé- 
thore . 

PI  KTTRO,  s,  m.  Voce  Lat.  Strumento  con  cui 
si  sonava  la  lira  .  Archet  de  la  lyre  . 

PLKURA  ,  s.  f.  T.  Anatomico  .  Membrana,  che 
internamente  circonda  ,  e  soppanna  le  pareti  nel- 
la cavità  del  tor.-c- .  Plìv.-e  . 

PLEURISIA-,    s.  f.  tastivi.  Pleuriiidc,  ma!  di 
■fianco,  ina!  di  costa,  dolor  laterale  pungente  le 
membrane,  e  penetrante  alle  coìte,   con  infiam- 
mazione,  tos'e  ,  febbre  aeuta  ,  e  difficoltà  di  re- 
sp.io  .   PI'  uré>ie  . 

PLEURITICO,  CA  ,  add.  Infermo  di  plenri- 
sia  .    Attaqué  de  pleurésie  .   _ 

PLEUKilIDE  ,  s.  f.  Guarin.  Lo  stesso  che 
Pienti  sia  .  V. 

ILÌADE,  s.  f.  pi.  Le  sette  stelle,  che  si  Veg- 
gono tra  'I  Toro,  e  ]'  Ariete  ,  che  anche  son  det- 
te Indi  e  Gallinelle.  Les  pléiades  . 

PLICA,  s.  f.  T.  Medico.  Stravas.imento  cella 
pjrte  più  sottile  del  sangue,  che  n-lla  rarefazio- 
ne della  cute  del  capo,  imbocca  il  vano  de  ca- 
pelli, e  gli  riempie.  Plique .  ' 

PLICO  ,  s.  m.  Si  ilice  a  una  quantità  d!  let- 
tere rinvolte  ,  e  sigillate  sotto  la  stessa  coperta. 
Paquet  de  lettres  . 

PLINTÌTE,  s.  m.  Ricett.  Fior.  Sorta  di  allu- 
me .  iene  d'  ali  un  .  ...,'. 

PLINTO,  s.  m.  Voc.  Dis.  T.  d'Architettura. 
Zoccolo, -andò.  Plinthe:  •■■elei  nlaque.  v-  l'ia- 
to, T.  del  Blasone-,  piceni  pezzo  negli  scudi  ci 
figura  quadrilunga,  che  talvolta  è  di  metallo,  e 
t  ilvolia  di  coJoe*  .  Billette  . 

PLOCCAT.r  ,  v.  a.  T.  Mar.  Mettere  del  vetro 
r-sto  con  pelo  di  vacci  nel  fodero  delle  navi  per 
preservarle  dal  tarlo  .  F.-ocqucr  . 

*  PLOJA,  ».  f.  Pioggia  .  V.  §.  Ploja  per  si- 
m:!it.  chiamò  Dan'e  la  Grazia,  cioè  la  larga  ab- 
bondar./a  della  grazia  dello  Spirito  Santo  ,  che 
discende  abbondevolmente ,  come  la  ploja  a  chi 
la  m  manda.  V  effusion  de  la  nmee . 

PLORAVI  E  ,  a  ld.  ir  ogni  ;;•  Salvi".  Che  plo- 
ra .   Pleurante  i  qui  p/eute  . 

PI  OBAl'.K  ,  v.  a.  ì'oce  lat.  Piagnere  .  \  . 

•  pi  O •-,(>  ,  ».   m    V.   Pianto  .  _ 
PLÙMBEO,    IA;    add.  Voce  lat.   Di  piombo . 

Pe  plom'i  .   ■  V        .  i .    i   > 

PI  1JR  &LE,  aJd.  Aggiunto,  che,si  dj  da  gram- 
,,  mei  al  numero  del  più.    Pluriel,    si  dice  an- 

che  Io  plurale  in  forza  di  siisf.   le  pluriel . 
PI  URA1  l'I'»  ,         "7    ■'•'■  Astratto  di  plurale, 
P]  URAI.ITAOE,    >  il  maggio»  numero.    la 
pi  IJRA1  !  I  Ali:  ,  J   pluralité  ,    le  plu*  grana 

rLUnJM .IZ/.M'.F  ,     v.    a.   Lori    Long.    KlàéM- 


rc   a     plurale 'ciò  che  può  reprimersi   in  singola 
re  .  Réduire  au  pluriel  ce  qu1  on  txpnme  au    un 

^PLURALIZZATO  ,  'IA,  add.  Otri  .freso  rlu- 

•almenti,  latto  plurale.  Réduit  au  r '""''■ 

PLURALMENTE;    «W.  ton  pluralità,  in  nu 
,  ,, ,,    plural».  Au  pluriel  .  .. 

|  iÒBl  ,  add.  d'ogni  g.  epcr  lo  pm  I  LJJ 
sòfll .  nel  maffgior  numero .  /guarnita,  uh 
^.1,\;p,:,v,;i/iU)  .   vale  l«,*c»o   die   pia, 

ne  In  ■   PltuitUfi  ■ 


PLU 

PLUVIALE,  add.  d'ogni  g.  Appartenènte  a 
pioggia;  pluvio,  pluvieux. 

PLUVIO,  VIA,  add.  ia'ina^z.  l'oc.  lat.  sic- 
cóme Pioggioso  ,  Piovoso  .  V. 

PNÊUMA,  s.  f.  Sostanza  -aerea  atta  alla  rcp:- 
razio.ic  ,  e  appartenente  essenzialmente  alla  con* 
stituzione  del  corpo.   Pneume  . 

PNEUMÀTICO  ,  CA  ,  add.  T.  della  Fisica  . 
Aggiunto  d'  una  macchma  ,  con  cui  si  attrae  1 
aria  ,  che  chiamasi  più  piopriamente  tromba  da 
cavar  aria  .   Machine  piuu-n.ili  jue  . 

PNKUMMOCK1  E,  s.  f.  T.  Medie».  Falsa  er- 
nia del :(>  scioto  prrMÌotta  da' fljti  ,  che  anche 
chiamasi  Erni.i  ventosa  .  Pneumatocìle . 

PNEUMATOLOGIAj  alcuni  dicono  Pncun.ati- 
ca  ,  s.  f.  T.  Didascalico  .  Trattalo  degli  enti  ,  o 
sostanze  spirituali  .   Pneumaiolo^ie  . 

PNEUMATICI  ,  s.  f.  Termine  Medico .  Gon- 
fiamento dello  stomaco  cagionato  da' flati.  p,/e«- 
matosC . 

PNEUMONTCO,  CA,  aJd.  T.  Medie  o  .  Appar- 
tenente a  pplmone-,  o  ch^  giova  a' poi. noni.  Paeti- 
mtniqiie  . 

PNIGITE  ,  s.  f.  T.  de'  Naturalisti  .  Sorta  di 
pietra,  che  iiiane£-','iala  con  la  mano  rinfresca  ,  e 
che  toccandosi  con  la  lingua  è  così  viscosa  ,  cl.e 
pendendo,  vi  s'attacca  sopra.  Tene  bolaijre  ci.es 
anciens  , 
PO'  ,  Voce  accorciata  da  Poco..  V. 
POÀNA,  s'.f.  Soi  ta  di   uccello  di  rapina  .  f  «Jf  . 

*  POCANZA.  V.  Pochezza  . 

*  PÒCC1A  ,  s.  f.  V.  Poppa  . 

*  POCCIÀRE  .  V.  Poppare: 

*  POCCIÒNE  ,  s.  m.  Accresc.  di  pocoa  ,  roc- 
cia grande  .  Gros  teton  . 

■■■  POCCIÒbO,  OSA,  add.  Che  ha  gran  pop- 
pe ;    grasso  ,   paffuto  .  bros  j  gr.n  . 

POCHETTÌNO,  s.'m;  Dim.  di  pochetto  ,  che 
talora  si  unisce  colf  accompagnanome  uno,  e  si 
usa  anche  a  maniera  di  avverbio  .  Un  petit  peu  i 
ta'it  soit  peu  .  ,ii 

POCHETIO  ,  s.  m.  Dim.  ai  poco,  che  talora 
si  unisce  coli'  accompj;  nino,,  e  uno,  e  si  usa  an- 
che in  maniera  d"  avverbio.  Un  petit  peu  . 

POCHEZZA  ,  s.  I.  Scarsità,  poco  numero,  mai» 
«mento  .  Le  peu,  la  elisene  ,  le  m*>ì$ue  ,  ou  le 
défaut  de  quelque  chose  . 

POCHÎNO,  io  stesso  che  Pochetto  .    \  ■ 
POCHISSIMO,     MA,    add.    Superi,   di    poco. 
Tcrs-peu  .    v.  Pochissime  è  anche  avverb.  sup.  di 
poco  ,  avverbio  .   Très-peu  . 

POCO,  s.  ni.  Pochezza.  Le  peu  ;  peu  de  cnoie . 
>>.  Del  poco  tri  pi>co  ,  modo  proverbiale  ,  e  vi- 
le ,  che  si  debbono  usare  con  pai  simonia  le  co- 
se ,  delle  quali  si  ha  scarsezza  .  Du  re"  ""  Tu;  • 
i<.  Moiti  pochi  fanno  un  assai  ,  maniera  prove,  j. 
che  \ale  ,  che  molte  piccole  quantità  unite  in- 
Merne  fanno  una  quantità  sufficiente,  a  grande,. 
'plusieurs  petites  parties  font  un  tout  bien,  consi- 
dérable .  •  . 

POCO,  avv.  Contrario  di  molto,  e  sigtiMiea. 
scarsità,  e  pochezza  .  Si  scrive  talora  ,  e  si  pro- 
nunzia po' in  vece  di  poro.  Peu  .  $.  Cali  uccom- 
jngnanome  urite,  vale  alquanto  .  Vn  peu  .  v.  a 
poco  a  poco,  po'to  avveibialm.  vu  e  poco  p^t 
voìia,  che  anche  diecsi  a  poco  insieme  .  PcU-a,- 
veu  ì  petit-à-petit  .  y.  Poco  ami  ,  e  poco  irtnan- 
/,  ,  posti  avverb.  lo  slesso  che  poso  davanti, 
p.èo  tempo  fa  ,  o  poco  fa,  or  ora  ,  poco  temi* 
p  issato.  Depuis  peu  ;  un  peu  avant  i  tantôt  ,  m* 
peu  auparavant;  il  J  a  peu.  v.  Poco  stante,  po- 
sto avverb.  vale  poco  dopo  v  Più  aprti  . 

POCO,  CA  ,  add.  Vale  il  contrario  di  mollo, 
e  talora  st  usa  in  forza  di  sust.  co!  secondo  caso 
dopo  di  se  .  Peti  i  petit  nombre  »  l'el ne  quanti.:  . 
v.  thser  poco,  parlandosi  di  persona,  yalc  soni- 
li; e  magro.  M.nce  i  isrele  i  inaile..  Talora  vai- 
le anche  esser  misero  e  gretto.  Etre  mesquin  , 
chiche,  avare.  y.  Poco  sole  diecsi  nel  sole  quan 
do  è  sul  tramontare  .  Le  pesi  de  tour  qui  ritti 
quand  le  soleil  est  prît  À  se  coucher  .  v.  POCO  U- 
berso ,  vale  piccolo  .  Petit  f  étroit . 

POCOl-iLA  ,  s.  1.  Nome  composto  ili  poco,  r 
fila,  e  dicesi  perichc.no  alle  donne.  ÌVurf 
sette  i  péronnelle  .  .  . 

POCOLiNO,    s.  ni.    Dim.  di  poco;    pochino, 
che  talora    si  usa    anche  a  maniera    d  avveioio. 
(  /;  rrtii  peu  i  tant  suit  p-.u  . 
POCR1SÎA,  s.  f.  tr.  J.u.  T.  Lo  stesso  che  Ipo- 

CrpùCULb,    s.  m.    Buon,  F.    Voce  latin.    Pozio- 

^PODA'OÏA.  s.  f.  Gotta.  Goutte  t  «Vgre. 

PODÀGRICO  ,  CA  ,       1  add.  Di  podagra,  cDC 

PODAOROÏO,  OSA  ,  S  papiste  di  podagia, 
BOttOW  .   Goutteux  ,■  attaque  de  goutte  .  ■ 

lODARli,    v.  a.    I.em0.   che  pin  comunemente 

*  cuve  si  POTA  Kb  .  TagHâ"  alle  vit.  ,  e  agli  a il- 
berl  .  rami  inutili  e  dannosi.  Tailler  le,  vi- 
vini  •  élaauet  lei  arbres  . 

PODÀ.TO  ,    1  A  ,  add.  Pemb.   da  podarc  ,  pota- 

Wl>ODATdaE ,'  v.  ni.  nemh.  Potatore,  tagliato- 
re d.  rami,  e  de'  tralci  dannosi,  o  inutili .  '«- 
gninn  qui  ttilll  la  vigne  ,  ou  celui  qui  élague 
ici  arbrçt .  pQ_ 


P  O  D 


PODERACCIO  »  s.  m.  fiern.  P-'gg.  ài  poJere  . 
Jfj.'i/.i'if  luir.pagr.i  i  mauvaise  métairie  . 

POOèRB  ,  s.  en.  Potere  .  Puissance  i  pouvoir  . 
$.  A  po.l'  re  ,  avverbiali!).  Con  ogni  «t'orzo.  De 
toutes  s't  frets  i  d^  son  mieux  ,  ij.  Podere  .  per 
posiez:  on  e  di  più  campi  ,  con  casa  da  lavorato- 
re .  Ponesti1»!  ;  ferme  ,  terre.  $.  Per  met.it".  Par- 
tctici  ni  vennero  del  podcr  di  Masetto  .  Qui  detto 
in  ischenoj  e  in  sentimento  osceno,  che  non  gio- 
va «piegare  ,  trovandosi  in  tutte  le  lingue  trop- 
po largo  campo  da  esprimere  tali  cose  .  \>.  Fare 
a  lascia  podere,  vale  tare  alla  peggio,  Faire  à 
Sepeclse  compagnon . 

PODHRKTTO,  7    s.  m.   Dim.    ci  podere.    Pe- 

PODERTNO  .  S  'ite  fermi  t  petite  terre  ;  pati- 
te métairie  i  petit  bien  tic  campagne  j  cleserie  . 

PODERÒN.E,  s.  lem.  Pios.  Florent.  Accrescit. 
di  podere  .  One  gr.tt.de  campagne  :  une  beli-' 
terre  . 

PODEROSAMENTE  ,  aw.  In  no  io  poderoso, 
Con  pò  I  re  .   Puissamment  ;  vigoureusement  . 

PODEROSISSIMO,  IMA,  add.  Red.  Ins.  Sup. 
di    pò  leroso  .    Très-ptiina   t  . 

PODERÓSO  ,  OsA,  ndd.  Forte,  gagliardo,  che 
ha  potere.  Puissant  >  firt  .'  vigoureux  -■  robuste. 
$.  Per  bastante)  valevole  .  Vtopre  ,-  suffisant  y  ca- 
pable . 

PODPill'Z/.O.,  ì.  in.  Podfcwtto.  V;     ' 

SSTÀ  ,  -»  s.  f.  AutorcvoI  potere.  P«rV 
attor  ite .  §■ 
detto  asso- 


ì  PODESTADI,  e  POTF STATI, 
d'ordine  della  seconda  Gerarchi 
Puissances  . 


l'OUbVIA,         -)     s.  t.  AutorcvoI  pot 
PODESTADE  ,    £.  sance  ;  pouvoir,-  a, 
PODE9TÀTE,  J    L*  alta  podestà?,  d— 
lutam.  vile   Iddio.   Dieu.     f.  Venire    in  podestà 
fl' altrui,    vale  c-«cr  ridetto    in  balia  di  alcuno. 
r  scus  les    mains  uè    quèlqrt'  un  ,    p.tsser  par 
Ics  matti*  de  que/qu'un,  Ç.  Podestà  si  dice  anche 
quegli  ,  che  è  costituito  in  podestà,  ed  hit  impe- 
rio sopra  colo-o,  eh;  «i  son  dati  in  governo.  Dis- 
sonlo  gli  .antichi   tanto  in  genere    nuvcul.  Quanto 
in  remai,  è  talora  culi' accento' sulla   penultima  ■ 
baiiii  .     0.  Diccsi'in  prov.  Il  podestà  nuovo  cac- 
cia   il   vecchio,  e  vale   che  le   nuove  cose  fanno 
scordare  le  antiche.  Les  dtrniers  sont  toujours  Ics 
mieux   reçues  .    <j.    Parimente  m    proverbi,    si    di- 
ce ùre    corne   il   podestà  di  Siiiigaglja ,   che   co- 
j  ,    e   ta    da    se  .    Commando-    &•  faire  sal- 
mi me  . 

m.  pi.  Nome 
a    degli  Angeli  . 

TARESSA,  s.  f.  berrò,  leti.  Lo  stesso 
che  Podestessa  .  V. 

PODESTERÌA,  s.f.  Ofizio  del  podestà  .  la 
charge  du  bailli  .  ss.  Podesteria  dicesi  anche  a 
tutto  quel  paese,  sopra  'i  quale  il  podestà  ha 
giurisdizione  .  Bailliage  .  (}.  Podesteria  anche  sì 
dice  il  palarlo  de]  podestà  .  La  maison  du  itati- 
li .  §.  P  idesrerìa  ,  tutto  quei  tempo,  clic  dura 
il  governo  del  podestà  .  Temps  que  dure  la  char- 
ge de  bai  Ili  . 

PODTiSTESSA  ,  s.  f.  Moglie  del  podestà  .  La 
femme  da  bailli  . 

PÒDICE,  s.m.  Cr.  in  Cocchiume  .  Ano,  prete- 
rito :  la  parte  deretana.   L'anus;  le  tut  . 

POEMA,  s.  m.  Si  die;  solo  a  quella  poetica 
imitazione,  che  stia  da  se,  ed  abbia  alcuna  lun- 
ghezza .  Porrne  . 

POEMP.SSA  ,  s.  f.  Vden.  Mis.  Cattivo,  poema  . 
Mauvais  poeme . 

POEMETTO,   s.m.    Dimin.   di  poema .    Petit 

pei  me  . 

PO£ì.iA  ;  s.  f.  Arte  del  poeta  .  La  Poesie  .  v- 
Per  Componimento  poetico.  Pièce  de  poesie  . 

POETA  ,  s.  m.  Facitor  di  poemi,  e  di  poesìe. 
Pone.  Poeta  lirico.  Poète  lyrique.  Poeta,  che  fa 
canzoni  .  Chansonnier  .  '  Poeta  affamato  ,  meschi- 
no .   Pj-  te  ciotte  . 

POSTACCIO,  s.m.  Pegg.  di  poeta.  Poète  crot 
ti  i  porte  de  bibus  s  mauvais  poète  . 

POETÀNA,  s.  f.  Car.  leti,  Voce  scherzevole, 
e  di  gergo,  poetessa  .  Femme  poète  . 

POETANTE,  s.  in.  Componitor  di  poemi.  Poè- 
te ;  j  aïs'  ur  de  vers  . 

POETARE,  v. a.  Compor  poemi,  e  poesie.  Poé- 
tiser t  versifier  ;  faire  des  versi  rimer  .  $.  Poe- 
tarsi ,  n.  p.  pigliar  Je  insegne  di  poeta.  Se  faire 
couronner  poète  , 

POETASTRO,  s.  m.  V„lé.  It.  Poetacelo,'  se- 
mi-poeta- versificatoreilo,  che  non  s'iMÉbagnato 
ancor  ben  Je  labbra  al  fonte  d"  IppocrMf.  Puéw 
Teau  ;  fo:t  mauvais  poèta  voète  de  btbtcW, 

POETEGGIARE.  V.  Poetare 

POETERÒ,  CA,  add.    Poetico.    V. 

POETESSA,  s.  f.  Femm.  di  poeta  .  Femme 
poète  . 

POETEVOLMENTE  ,  avv.  Con  modo  poetico  . 
Poétiquement  . 

POHTEZZÀRE  ,  v.  n.  Atleg.  Che  anche  scrive- 

ver!l'fierZZ3re  '    PoeteSSiare  >    poetare  .    Poétiser  t 


POETICA  ,  t    {.    L>  arte  del  poetare.    La  voè- 

ifJL     IV.       f"'re  4es  vers  •    v-  Per  trattato  ,  o 

dXp-t  ir- 1"^"3   U  P0"'"  •  Poétique  . 

f^Sf,MENTE'    —    Con   mo'do  poetico. 

*  POETICÀRE.  V.  Poetare. 

PORTICATO,  s.  m.   oralità  di  poeta  .    Ti' 


POE 

tre,  qualité  de  po-ète  .     Egli  merita  il  poeticato  . 

POETICHERIA,  s.  f.  Salvia.  Maniera,  o  pio- 
pneta  pectina  .  Mxriière  poétique  . 

POETICHÎSSIMO  j  MA,  add.  Salviti.  Superi. 
di  poetico  .  Très-poe'tique  . 

POÈTICO,  s.  in.  Coiui  clic  insegna,  o  profes- 
sa poesia  .    Poète  . 

POETICO  ,  ICA  ,  add.  di  poesìa  ,  o  di  poeta. 
Poétique  t  de  la  poesie  ,  ou  du  t  'été  . 

POHTÌNO,  s.  in.   Dim.  ci  poeta.    Petit  polle  . 

POETÌRE  ,  v.  n.  l-r.  Sacci),  run.  Lo  stesso  elle 
poetiz.-.are  ,  Poeticare  .   V, 

POET1ZZANTE  ,  add.  d'ogni'g.  Che  poe tir- 
zi  i  poetante  ,  rimeggiante  .  '^ui  fait  des  vrrs  ; 
riineur  . 

POETIZZÀRE  .  V.  Poetare. 

POSTONE  ,  s.  m.. Atleg,  Accrescit.  di  poeta. 
Grand  poète  . 

POETONZOLO,  s.m.  Red.  rim.  Avvilit.  di 
poeta  .  Postereau  . 

'  POÈTR1A,  s.  f.  La  poetica,  l'arte  del  poe- 
tare .  la  povsie  i  /'  art  de  faire  des  ouvrages  en 
vers.  s).  Per  trattato ,  o  libro  ,  che  insegna  la 
poetica".   Poétique, 

POETUZZO,s.  m.  Peggior.  di  po'  fa  ,  poeta 
di  poco  valore  .  Poétercau  y  poète  di ■  bibus  t  rimati' 
leur  i  mauvais  poète  . 

POFFARE  IL  CIELO,  POPPARE  IL  MON- 
DO, buon.  T.  Sorta  d'interiezioni  che  dinotano 
maraviglia  .  (ìli  Ciel!  grand  Dieu  . 

POGGERELLO  ,  1   s,   m.    piccolo   poggetto  . 

POGGhTIlNO,    S    Coteau. 

POGGETTO  ,  s.  ta.  Dim.  di  poggio.  Coteau  , 
petite  col/èie . 

^  PÒGGIA,  s.  f.  Quella  corda  che  si  lega  all'un 
de' capi  dell'  antenna  da  man  destra  .  Poçe  i  cor-. 
de  d'  un  des  bouts  de  1'  antenne-. 

POGGIANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvia.  Che  pog- 
gia ,  sagliciue  .  Hui  mente  . 

POGGIARE,  v.  n.  Sabre  ad  alto,  e  Mg.  vale 
innalzarsi  .  Monter  s  s'  élever  .  ó.  Poggiar*,  va- 
le anche  navigare  con  vento  in  poppa,  contrai. o 
di  orzare  .  Bouger t  faire  vent  arrière,  avoir  vent 
■ci  r°"P-,,  v.  Poggiare,,  v.  a.    Appoggiare.  V. 

POGGIATO,  TA,  add.  da  poggiare  in  signi- 
ficato di  s.ilire,  e  d'appoggiare.  Montés  ap- 
y:iyt\  • 

PÒGGIO,  s.  m.  Monte,  luogo  eminente.  Col- 
lite  >  terte  i  coteau  . 

POGGIOLÌNO  ,  s.   in.  \  Dim    di  poggio,  poe- 

POGGIUÒLA,  s.  f.         J"  gei 
te  colline 
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getto  .   Càteau  ;  peli- 


POGGÌUÒLO,  s.m.  Dai.  Vit.  Pi».  Balaustra- 
ta ,  Spalletta  .  V. 

POI,  avv.  di  tempo,  e  vale  lo  stesso  che  do- 
po, e  appresso  ;  contrario  di  prima.  Après  ;  en- 
suite .  9.  In  poi  ,  posto  awt+biaim.  denota  ec- 
cezione .  ì.xcptè  i  hormis  i  hors  .  E  tutti  ,  dalie 
spie  lanciatevi  in  poi,  li  rimenò  in  Piacenza,  y. 
.Poi  ,  coli' articolo  innanzi,  diventa  nome,  e  va- 
le ciò  che  ne  viene  dopo  .  Le  suivant  .  ce  qui 
est  après  .  Che  uno  andasse  al  primo  ,  e  1'  altro 
a:  poi,  cioè  al  secondo  segno  .  0.  Po'  pòi  ,  vale 
lo  stesso  che  in  somma  ,  finalmente.  Enfin;  en 
conclusion  ..  0.  Poi  ,  preposizione  ,  vale  dopo..  A- 
p'rìs  .  E  poi  a  pochi  giorni  .  FVa  de  jours  apj-ès  . 
v.  Poi,  in  vece  di  poiché,  esscado  particola:-  pro- 
prietà di  lingua  il  levar  talora  il  che  a  queste 
particelle  .  Puisque  ;  vu  que  .  E  pregollo,  che  poi 
verso  Toscana  andava,  gii  piacesse,  ce. 

POICHÉ,  avv.  di  temps,  vale  lo  stesso  che 
da  poi  che.  Lorsque  i  depuis  que.  1$.  Talora  è 
particella  congiuntiva  causale,  e,  vale  percioc- 
ché .  Puisque  i  vu  que  ;  car  . 

POLA,  s.  f.  Mulacchia  .  V. 

POLÀCRA,  s.  f.  r.  Marin.  Nome  d'  una  sorta 
•di  grossa  nave  da  carico  .  Poi acre . 

POLARE,  add.  d'ogni  g.  Che  è  vicino  a!  po- 
lo ,  appartenente  a' poli  del  mondo.  Polaire. 

POLEDR1NO  ,  s.  111.  Mai-ai.  Dim.  di  poledro  . 
/cune  poulain  . 

POLIEDRO  ,  e  POLEDRÙCCIO  .  V.  Puledro, 
Puledruccio  . 

POI.ÈGGIO,  s.  m.  Pileggio.  V.  (,.  Per  una 
spezie  d'erba  odorosa  più  comunemente  detta  pa- 
leggio .  Pou/iot  . 

POLÈMICA,  s.  f.  r.  de' Teologi.  Quella  par- 
te della  Teologia  ,  che  tratta  di  conticjver'sie;,  e 
che  risponde  alle  difficoltà  l'atte  dagii  Eretici  . 
Théologie  polémique  . 

POLÈMICO,  CA,  add.  T.  Teologico  .  Attenen- 
te a  polemica  ,  e  vale  anche  professor  di  polemi- 
ca ,  e  cop.troversista-.  Polémique. 

POLEMÒNIA  ,  s.f.  Ricett.Fior.  Soi  ta  di  pian- 
ta, che  produce  1  fiori  somiglianti  alle  rose,  di 
bella  vedut.i  ,  e  di  odore  assai  grato  .  Valériane 
grecque  . 

POLtMOSCÒPIO,  s.  m.  T.  dell' Ottica.  Som 
di  telescopio  curvo  per  v  dere  gli  obbietti  >  che 
non  sono  direttamente  opposti  all'occhio.  Polé- 
mo scope  . 

POLENA,  s.f.  T.  Marin.  Tagliamare.  Avan- 
tage >  éperon  s  patii  aine  . 

POJ.ENDA  ,  Cr.  in  Micco,  ec.  Lo  stesso    che 
Polenta.  V, 
>.  POLENTA  >  s.  Ì.  Vivanda  fatta  d'acqua,  e  di 


farina  di  castagna  a  guisa  di  paniccia  .  P.ouitlie 
de  farine  de  cl.ètaigncs.  y.  Per  simil.  Le  cui  fo- 
glie peste  colla  polenta  vagliono  a'-nvinbri  di 
dentro,  e  alle  ferite,  e  stagnino  il  sangue  .  Dont 
les  feuilles  filées  C"  réduites  en  forme  de  bouil- 
lie ,  O-c. 

POLIADELFO  ,  FA  ,  add.  T.  Bot  an.  Linnea- 
no  .  Aggiunto  di  que'  fiori  che  hanno  molti  sta- 
mi .    Polyadelphe  . 

POLIANTKA  ,  s.  f.  Salvin.  R-accoIta  di  molte 
cose  sotto  i  loro  propri  vocaboli  .   Polyunthéa  . 

POLIARCHÌA,  s.  f.  Ballati,  Governo  di  niol- 
ti    .     Polygarthie  . 

'  POLIÀRCHICO,  CA,  add.  Pallav.  Appartene- 
te a  poliarchia.  De  po/ygarchee  . 

POLIÈDRO,  s.  e  add.  Magai.  Dicesi  di  figura 
di  molti  angoli,  moltangolo,  moftilatero.  i  oljtdre, 
POLIGAMIA,  s.   f.    Pallav.  Segner.    MoJtipli- 
cazione  di  mogli  in  uno    stesso    tempo  .    Polyga- 
mie . 

POLÌGAMO,  s,  m.  Volg.  It.  Colui  che  ha  p.ù 
mogli  .  Polygame  . 

POLIGL.OTTO,  OTTA  ,  add.  T.  Didascalico. 
Che  è  epresso  in  molte  lingue.  Polyglotte  .  $. 
Poliglotta  è  altresì  s.  f.  e  dicesi  solo  della  Bib- 
bia .   Polyglotte  . 

POLÌGONO,  s.  ni.  Sorta  d'  erba  ,  che  fa  mol- 
ti tra  ci  sparsi  per  terra  ,  di  sapore  astringente  , 
detta  anche  coreggiuola  ,  e  centonodi  .  Pin  aq::a- 
tii,;i  .'  renouée  ,  ou  ceniinode  .  §,  Poligono  è  an- 
che una  figura  geometrica  piana  di  pnìi  iati.  P+> 
tygone  . 

POLIGONO  ,  UNA  ,  in  forza  d'  add.  Che  ha 
più  angoli  ,  e  più  lati  .  Polygone  . 

POLIGRAFÌA,  s.  f.  T.  didascai.  L'arte  di 
scrivere  in  cifre.   V.  Criptolalìa. 

POLIGRÀFICO,  CA,  add.  Géïltl.  T.  Geometri- 
co,  che  dicesi  propriam.  delle  linee,  disegnate 
i:i  più   ".iodi  .   Polygraghique  . 

POLIGRAFO,  s.  m.  3'.  Didascalico.  Autore, 
che. fu  scritto  sopra  varie  materie.  PolygrapLe  . 

POLI  LOGIA,  s.  f.  Grecism.  didascai.  Discorso 
di  moke  e  varie  cose.  Polilogie. 

POLINÒMIO,  s.  111.  r.  A/geb.-aico  .  Nome  che 
sidàaei  ogni  quantità  algebraica  composta  di 
più  termini  espressi,  accompagnati  da' segni  piùj 
e  memi  .  Bolynime  . 

PoLIO  ,  s.  m.  Sorta  d'  erba  detta  anche  canu- 
to! i  ,  per  esser  pelosa  ,  e  quasi  canuta  .    Polium  . 
POLIPÈTALO,  ALA,  add.  T.  Botanico.   Ag- 
giunto de' fiori,  che  sono  composti  di  più  petali. 
P.lypét.ile  . 

PÒLIPO,  s.  in.  Escrescenza  carnosa,  che  vie- 
ne per  lo. più  dentro  il  naso  .  Polype  . 

POLIPGDIO  ,  s.  in.     Sorta  d'erba,  che  si  an- 
novera nella  classe  delie   selci  ,    e   nasce   per    lo 
più  sulle  querce  ,    onde   ò   anche  detta   polapodi© 
quercino.  Pohpode  . 
POLIRE  .  V.  Pulire  . 

POLISÌLLABO  ,  BA  ,  add.  e  s.  T.  Grammati- 
co .  Che  è  di  più  sillabe  ,  moltisillabo  .    Polysyl- 
labe . 
POLITAMENTE.  Cr.  in  Pulitamente.    V. 
POLITEISMO,  s.  ni.  Magai.  Setta,  e  creden- 
za dei  politeista  .  Polythéisme  . 

POLITEISTA  ,  s.  m.  Magai.  Politeo,  quegli, 
che  nella  sua  credenza  ammette  più  Dei  .  Poly- 
théiste . 

POLITEÌSTICO,  ICA,  add.  Cocch.  Asci.  Ap- 
partenente a  politeismo  .  Appartenant  au  poly- 
théisme . 
POLITEZZA.  V.  Pulitezza'. 
POLITICA,  s.  f.  L'arte  di  governare  li  re- 
gni ,  e  1  popoli  ,  così  in  pace  ,  come  in  guerra  , 
secondo  ragione  ,  e  giustizia  .  Politique  .  \).  Per 
lo  nome  de'  libri,  clic  trattano  dell'  amministrar 
zione  delie  città  .  La  politique  .  Ç.  Politica  ,  per: 
ragion  di  stato.  Politique.  Ci.  Politica,  nell'u- 
so comune,  s'  intende  anche  per  accortezza,  colla 
quale  altri  si  governa  per  arrivare  a'  suoi  fini  , 
Politique  . 

POLITICAMENTE  ,  avv.  Crvilme-nZe,  con  mo- 
do politico  .  Politiquement  i  civilement .  g.  Poli- 
ticamente, nell'  uso  comune,  vale  anche  accorti- 
mente,  con  riserva,  con  modo  politico.  Politi- 
quement . 

POLITICASTRO,  s.  m.  Segner.  Cattivo' poli- 
tico ,  politico  infelice  .   Mauvais  politique  . 

POLITICO  ,  3.  m.  Segner.  Statista  .  Politique  * 
V.   Politico  add. 

POLITICO,  CA,  add.  Civile,  che  è  secondo 
politica  .  Politique  i  civil  .  y.  Politico  ,  nell*  u- 
so  cqutunc  ,  in  forza  d'adii,  e  di  sust.  'dieeji  a' 
uomo  accorto  ,  sagace  ,  e  si  prende  in  buona  ,  e 
in  cattiva  parte  .  Politique,  adroit,  fin.  Pre'O 
in  buona  parte  si  diubbe  anche,  Prudent  cy  ré" 
serve  • 

POLITICÓNE,  add.  d'ogni  g.  Red.  Acer,  eli 
politico.  Un  grand  politique. 

POLITISSIMO,  MA  add.  Salviti.  Superi,  di  po- 
lito, pulitissimo.  Trèt-proprc . 
POI  ITO,  ITA,  add.    V.  Pulito. 
POLII RiCO,   s.  hi.    Sorta  d'erba,    una  delle 
cinque  capillari  .  Polytric  . 

POLÌTHOPO,  PA,  ed.  Car.  leti.  Amante  d* 
peiegunszioiu  .  Qui  aime  Ics  peregrinano,!*  . 

PjO- 
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POLITURA,  s.  f.  Salvi»,  Pulitura.  V. 

PÒLIZZA,  s.  f.  Piccola  carta  contenente  bre- 
ve scrittura- .  Cèdute;  billet.  Polizza  di  lP*W  ■ 
lilla  de  lotterie  .  v\  Polizza  di  carico,  T.  Ma- 
rinaresco, e  di  Traffeo  .  Scritto  contenente  uns 
dichiaratone  dello  stato  delle  mercanzie  carica- 
te sopra  una  nave,  indirizzato  da  chi  le  spedisce 
alla  persona  a  cui  si  mandano.  Lotissement. 
Ó.  Non  poter  portar  le  polizze,  si  dice^in  modo 
basso  di  chi  è  assai  debole  e  spossato.  *uc  tus- 
feible,  extrêmement  abattu. 

POLIZZETTA,  s.  f.     7      DiminuL     d,  pohz- 

POLIZZÌNA,  s.f.  J»    zi  .    Petite  cedute  , 

POLIZZÌSO,  s.  ra.     ->      biltet  . 

POLIZZOITO,  s.  m.  Polizza  grande.  Cedute, 

'"POLLA,  s.  f.  Vena  d'acqua  che  scaturisca  . 
Sur  eeon  d'  e  au  ;  -veine  d' eau.        . 

POLLAJO  ,  s.  m.  Luogo  dove  si  tengono  i  pol- 
li poulailler  i  basse  cour.  §.  Cascar  da  poi  la- 
io '•  maniera  proverb.  che  vale  morire,  o^venire 
di 'buono  ili  malvagio  stato  .  Mourir  ,  ou  être  re- 
éu:t  au  petit  pied.  y.  Star  bene  a  pollaio  ,  vale 
adagiarsi  con  somma  commodità  .  Se  mettre  a  son 
aise.  y.  Tenere,  o  simili  ,  i  piedi  a  pollaio, 
vale  tenerli  m  sedendo  sopra  regolo,  o  simili  per 
maggior  comodo  .  Appuyer  les  pieds  .  y.  Per  si- 
aiil.  essere  o  andare  a.  pollajo,  vagliono  essere, 
o  andare  a  dormire.  Etre  ou  aller  à  dormir. 

POLLAJÒLO  ,  s.  m.  V.  Poliamolo. 

POLLAIÓNE,  s.  m.  Accresc.  di  pollajo,  pol- 
laio grande  .   Grand  poulailler  . 

POLLAJUÒLO,  s.  m-  Pollaiolo,-  mercatante 
di  polli.  Poulailler  ;  coquetier. 

POLLAME  ,  s.  m.  Quantità  di  polli  in  gene- 
re .  Volaille  . 

POLLANCA,  s.  ih.  Pollo  d  India  giovane. 
Dindonneau  . 

POLLANCHETTA  ,  s.  m...  Dim.  di  pollanca  . 
vait  dindonneau  . 

POLLARE,  v.  n.  Rampollare,  germogliare. 
Germer  ;  pullula  .  y.  Pollare,  vale  ajvche  scatu- 
rire. Sourdre  ;  jaillir . 

POLLASTRA  ,  s.  f.  di'  pollastro,  e  per  lo  pili 
ingrassato  .  Poularde  . 

POLLAS  TRACCIO,  s.  ra.  Jac.  Sold.  Set.  V. 
Pollastrone,  e  figuratalo.    Giovane  di  poca  espe- 

POLLASTRELLO  ,  s.  m.  Dim.  di  pollastro  , 
poi  Ustrino.   Petit  poulet .  _ 

POLLASTRII.HE  ,  s.  m.  Che  porta  polli:  ruf- 
fiano ,  voee  formata  per  isclierzo.  Maquereau  . 

POLLASTRÌNA,  s.  f.  Red.  Piccola  pollastra. 
Jt  :i're  poule  ou  poularde  . 

POLLASTiifNO  »  s- m.  Dim.  di  pollastro'.  Ve- 

'POLLASTRO,  s.  m.  e  POLLASTRA,  s.  f.  Pol- 
lo giovane  .  Poulet  . 

POLLASTRON  4CCIO  ,  s.  m.  Pegg-  di  polla- 
strone .  Tris-mauvais  poulet  .  y.  fìg.  Scinpliciac- 
;    ,  .   Grand  set  . 

POLLASTRONE,  s.  m.  Accresc.  di  pollastro  . 
Gros  poulet  ;  gelinotte  ;  jeune  poule  engraissée  .  y. 
Fi,',  i  dice  anche  d'uomo  assai  giovane,  e  di 
j>oca  esperienza  .    Un  tenne  poulet  ;  un  jeune  gar- 

POLLASTROTTO  ,  s.  sn.  Salviti.  Dnn.  di  pol- 
lastro .  Petit  poulet .  $.  fìg.  Sempliciotto  .  Sot  ; 
simple  ;  niais  .  ■ 

POLLEBBRO,  s.  m.  Dicesi  in  modo  basso,  di 
«omo  buono  a  nulla  ,  o  assai  dappoco  .  Un  niais; 
Wt  tot  i  un 

POLLERÌA  ,  s.  f.  Luogo,  dove  si  tengono  ,  o 
vendono  i  poli  .  Le  lieu  où  /'  vu  vend  la  volail- 
le .   A  Paris  c'  est  à  la  vallée  . 

POLLÈ220LA  s  s.  f.  Pu-nta  tenera  de' pollo- 
ni ,  che  son  cresciuti  innanzi    al   tempo,    (.ime  ; 

LO  il    . 

LICE  ,    s.  m.    pito  grosso  della  mano  ,   e 
talora  anche  del  piede-  .  1..1  pouce  . 

MINA,    s.f.    Sterco  de' polli.    Chiure  des 

poules  . 

I  II   -.r.O,  s.  m.  V.  Poliamolo. 
ir-..:  ».  i  ••  i  ■  i  itati.  Polvere  tenui 
dell'  tote  e  ,  V.    tame  . 

;  i.r.'i  ,  INA  ,  add.  di  pollo,  ed  è  agi 

'■'■:. 

b.  in  forza 
vate  propriamente  p  imali  vola- 

,.i;   vient  aux   oi-.eaux  . 
'   LO,!.   "•    Nome  universale  del  gallo,   e 
della  gallina.    Poulet  ?i    o,    rttìe  anche  fi- 

.;;   à    i  a  ani  - 

mal  .   y.  Come  L  polli  ■       ,   i 

ma  ,  t  una  ■  I    :  O  "" 

1  i  i  suol 

1 
cor  .<<."- 

0  '.tare  a  00 

' 
!'  Bfli- 

pria       ■  '■'•'',  : 

•u  d    <      ■'■  y   '  '  , 
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con  gwnde  appetito,  e  di  voglia.  Se  porter  bien, 
Ranger  de  bon  appétit,  y.  Portar  polli,  fig.  si  di- 
ce del  tare  il  ruffiano.  Porter  des  poulets  i  faire 
le  maquereajt  .  _• 

POLLONCELLO,  s.  in.  Dim.  di  pollone,  lo- 
tit reieton  .  , 

POLLÓNE  ,  s.  m.  Rampollo  ,  ramiccl.o  tene- 
re ,  che  mettono  gli  alberi  .  Rejet;  rejeton  ;  jet; 
sur-enn  .  y.  Per  raetaf.  La  rcttonca  è  un  pollo- 
ne della  dialettica  .  la  rhétorique  est  un  rejeton 
de  la  dialectique  . 

POLLUCE  ,  s.  m.  Sorta  di  meteora  ,  che  anche 
dicesi  fuoco  di  Sant'  Elmo.  Casior  &  Volluy.  ;  feu 

fpOLLiJTO  ,UTA  ,  add.  Cavale,  ce.  Macchia- 
to, bruttato,  imbrattato.  Souillé  ;  taché ,   &c. 

POLLUZIONE  ,s.  f.  Spargimento  di  seme,  e 
più  propriamente  quello  ,  che  procede  da  soverchio 
riempimento,  e  da  forza  d' immaginazione ,  o  di 
seno.  Pollution  .  Poiluzion  vo  ontana  .  Aousde 
'soi-m'eme  .  y.  R«r  qualunque  imbrattamento .  i  vi- 
lui iuii  >  souillure  .  , 

POLIMENTARIO  ,  s.  m.  Spezie  di  vaso  con 
bocca  stretta  .   Sorte  de  phiote  . 

POLMONARE  ,  add.  d'  ogni  g.  T.  Medico  .  $p- 
parteajmte  a'.pojrapni.  Sulmimre. 

POLMONARIA,  s.£  Sorta  d  eroa,  la  quale  na- 
sce in  luoghi  ombrosi  ,  ed  è  di  due  spezie  .  Her- 
be aux  poumons  ;  pulmonaire  . 

POLMONCELLO  ,  s.  m.  Dim»  di  polmone.  Pe- 
tit poumon .  ,   t  ,    .., 

POLMÓNE  ,  s.  m.  .Parte  interna  del  corpo  dell 
animale,  eh'  è  l'organo  principale  della  respira- 
7 ione  .  Poumon  .  ■  , 

POLMONÈA,  s.  f.  T.  Medico.  Lo  stesso  che 
peripneumonìa.   Pu I monte  .  ..  . 

POLMÓNE  MARINO,  s.  m.  Animale,  che  vi- 
ve in  mare,  detto  altrimenti  porta  manna  ,  o  di 
mare  .  Poumon  marin  . 

POLO  s.  m.  Poli  sono  due  punti,  termini 
dell'asse,  intorno  a' quali  si  volgoli  le  sfere.  . 
l'ole  v  Poli  ,  nella  calamita  si  dicono  que  pun- 
ti, o'v' ella  esercita  la  sua  maggior  virtù.  Poles 
de  /'  aimant  .  ,  _,        . '  , 

POLOGRAFIA  ,  S.  £  T.  Orammat.  Descrizione 
astronomica  del  cielo .  Poloe,raphte  ._ 

POLPA  ,  s.  f.  Si  dice  alla  carne  senza  osso  ,  o 
senza  grasso.  Poulpe  ;  chair.  Û,  Polpa  per  siimi, 
r  dice  anche  di  quella  delle  frutta .Poulpe,  pur 
ve  ;  chair  de  fruii,  y.  Polpa,  dicesi  ancne  alla 
parte  deretana  e  più  carnosa    della  gamba  .    Gras 

'"'VoLPÀCCIO,  s.  m.  Polpa  della  gamba.    Gras 

^POLPACCIUTO,  TA,  add.  Polputo.  Charnu. 

POLPASTRELLO,  s.  m.  La  carne  della  par- 
te di  dentro  del  dito  dall' ultima  giuntura  insu. 
Le  bout  charnu  du  doigt  . 

POLPETTA,  s.  f.  Vivanda  composta  ai  polpa 
battuta,  con  alcuni  ingredienti  per  darle  mag- 
Eior  sapóre  .  Poulpetoni  andouilUtte .  y.  Per  si- 
milit.  Ne  avrebbe  fatto  polpette ,_  cioè  lo  a- 
viebbe  tagliato  a  pezzi  .    fi.  I'  aumtt   Valle    en 

P'pQLPO,  s.  m.  Spezie  di  pesce  senza  squame, 
che  ha  molte  gambe .  Polype  . 

POLPÓSO,  SA,  add.  Polputo.  V. 

POLPUTAMENTE,  avv.  Con  molta  polpa. 
Melffourmdi  chair,  y.  Hg.  C»n  r^olta  comodità 
di  fortuna .  Trìs-heuneusineiit . 

POLPUTELLO,  LLA,  add.  Hipl.  Side  Cita. 
di    polputo.    Pax/ni  de  eh  air  . 

POLPUTO,  TA,  add.  Che  ha  molta  polpa  . 
Charnu;  bien  fourni  de  chair  .  6,  Polputo,  perst- 
mil.  s.  dice  anche  de'  frutti  e  del  e  W«-<*£ 
Tu  Questa  (sena)  si  conosce  dalle  teghe  lun- 
ghe /strette  V  appuntate  ,  ed  alquanto  polpute. 
S  Per  metal".  Vendemmia  senz'acqua  addosso, 
■"'  ito  eh' è  venuta  la  luna  nuova ,  volendo  gran 
e  polputo,  cioè,  gagliardo  e  di  gnu  rascia- 

.,      /in  puissant  ;  qui  a  du  corpi  . 

POI  SEGGIAM1  NTO  ,  s.  né.  Battuta  di  pol«o: 
,,|  è  t'meli'  1  VMit..  ,  clic  si  sente  in  alcune  parti 
a,l  corpo  nel  libero  corso  delle  arterie  e  vene 
musatili.  Pulsation.  .  ,„,. 

P  POLSÉTTO  ,  s.  i.ì.  Voc.  Dis.  Maniglia,  che  le 
donne  portano  a'  polsi  •  bracelet  ■  ., 

ÌOISO,  9.  m-  Meto  dell' artvie,  e  tnora  1 
■tttrii: rnedesima  .  PouJt .  '  Poi:  -,  particolar- 
mente p™  què    luogo,  dove  la  mano  si  congiur.- 

bUo,cui  < nemente  toccano  i  medi 

f iper  comprendere  il  moto  d  II  arteria.  Poni'. 
Çoccare  il  polso  a  eheccheaf»)  u,^.^,n  ^^■ 
t  riconoscere  il  suo  vaore,  le  sue  lo. /c.  Trier 
\Ypolfti\ueliutun,  >•  éprouver  ««J»,.^, 
un.   vi.   Toccar.-  ,|   polso  al   geverno  ,  al   IlOtK   ,  «  I 

marroccoo  simili  [vagli (ferirsi  o  aver  par- 

S  nel  Koverno  ,  nelli    ha,      le  dej  p  «tato.    A- 
vobpa* ìZx  affitto»  A»  C  État .     i    Msc .,  pa 
,  ,  ln.  PoteiMlfta,  vigore,  foraa.    P**    •  • 
,  .  fare,  ■  palliante,    i  loi    poi  b,  l    ; 

MM  intt  di  buon  polso,  «IrrJ  -•  '- 
Z     ,  polso,  vale  subitamente,  in 

.;,,„,/•„„,-».  v..;/:;;    V'  »« 

''^0LlAV-:V.'VV',u:;;,Vc!,ed,c:.;ai,heIn- 


tfisp,  avanti  che  sia  cotta.  Bouillie. 

POLTÌGLIA,  e  PULTIGLIA,  s.  f.  Dirn.  di 
polla,  e  lo  stesso  che  polta.  Bouillie,  y.  h  per 
simil.  si  dice  d'ogni  liquido  imbratto  o  intriso, 
e  in  particolare  di  quello  ,  che  si  fa  r.cl  segar  le 
pietre  .  Bourbe  ;  timon  . 

POLTIGLIÓSO,  OSA,  add.  Cr.  in  Limaccio- 
so. Fangoso,  motoso.  Limonncux  ;  bourbeux  i 
•vaseux  .  . 

POLTR4CCHTELLO,  T   s.  m.    Dim.    di  pol- 
POLTRACCHÌNO  ,         /traccio,     puledro    . 
Poulain  .  y.  Come  nasce  il  poltracchino  ,  fu  det- 
to per  simil.  e  in  ischerzo ,  che  non    giova  spie- 
gare . 

POLTRÀCCHIO,  s.  m.  Puledro.  Poulain;  che- 
vai  nouveau  t.é  . 

POLTUEOGIÀRE,  v.  ».  Aret.  Rag.  Poltroneg- 
giare ,  Poltrire  .  V. 

POLTRIRE  ,  v.  n.  Poltroneggiare  o  giacere  o- 
zio'.o  nel  lcno  ,  o  altrove.  Se,  dorloter,  se  dodi- 
ner  dans  son  lit  ;  mener  une  lie  fainéante;  s'  a- 
eoquiner  .  *J-  Per  dormire  .  Dormir  . 
■■'  POLTRO  .  V.  Pigro,  Poltrone. 
POLTRONÀCCIO  ,  s.  ni.  Pegg.  di  poltrone  . 
Grand  paresseux  ;  grand  poltron  ;  fainéant  . 

POLTKONCELLO  ,  s.  m.  Stgner.  Dim.  di  pol- 
trone .  Un  yciit  fainiant  ;  un  petit  paresseux . 

POLTRONCIONE  ,  s.  m.  Acce,  di  poltrone. 
Grand  nonchalant  ;  grand  paresseux  . 

POLTRÓNE,  s.  m.  Che  poltrisce.  Paresseux'» 
fainéant  ;  nonchalant;  lendore  ;  ca^nard.  y.  Pol- 
trone ,  si  dite  anche  d'  uomo  di  vile  condizio- 
ne .  Un  gueux  ;  un  poiloux.  ;  un  pied  poudreux  . 
y.  Poltrone,  più  comunemente  si  dice  per  pauro- 
so, d'animo  vile  e  dimesso,  dappoco,  infingar- 
do .  Poltron  ;  tache  ;  co'ion  . 

POLTRONEGGIARE,  v.  n.  Poltrire,  vivere 
poltronescamente  in  ozio,  vizioso.  S'  acoquiner  ; 
■vivre  dans  la  paresse  ,  dans  la  fainéantise  i  me- 
ner une  vie  coquine. 

POLTRONERÌA,  s.  f.  Astratto  di  poltrone  . 
Paresse  ;  fainéantise  ;  eagnardise  ;  nonchalance  ; 
lâcheté  ;  poltronnerie  ;  coionnerie .  $.  Poltroneria, 
dicesi  anche  per  Isciagurataggine  ,  Tristizia  .  V. 

POLTRONESCAMENTE,   avverb.    Cr.  in  Pol- 
troneggiare ,.  ec.     Neghittosamente,  con   mainerà 
"  poltronesca  .    Nonchalamment  ;    lâchement  i    avec 
paresse  .  .... 

POLTRONESCO ,  ESCA  ,  add.  Che  poltroneg- 
gia ,  appartenente  a  poltrone  .     Paresseux  ;   indo- 
lent ou  de  paresse  ,  ou  de  fainéantise . 
•■■'■  POLTRONÌA  .  V.  Poltronerìa  . 
PÓLTI'.ONIÈRE,    e    POLI  CON IÈRO,    s.  m. 

'pOLTRONÌSSIMO,  MA,  add.  Mag.?/.  Snpcrl, 
di  poltrone.  Trìs-paressetùt  t-  tris-  lâche  . 

POLTUUCCIO  .  V.  Poledruccio  . 
'   POLVE,  s.  f.  Voce  per  Io  più  poetica  ,  sct»&e-i 
ne  usata  anche    talora    con    grazia    nella    prosa. 
Io  stesso    che    polvere:    ma  nel  numero  del  pili 
non  si  direbbe  le  polvi ,    ma   bensì    le  polven  . 

^POLVERÀCCIO,  s.  m.  Sterco  di  pecora  sec- 
co, e'  scusso  per  concime  del  terreno  .  tumier  de 

Ì;pòVvFRr>,  s.  f.  Terra  arida  ,  e  tanto  minuta 
e  sottile.,  che  vola  via  facilmente  .  Nel  numero 
del  t>iù  si  dice  le  polveri  .  Poussière  ;  poudre  .  ^ 
Polvere,  dkesi  ad  ogni  altra  cosa,  oltre  a  qi,e£ 
fa  della  terra,  ridotta  in  guisa  di  polvere.  PoO» 
lire  Polvere  d'allume,  di  diamante ,  ce.  Polve- 
re Medicinale,  ce.  y.  Polvere  assolut.  si  dice  an- 
che «iella,  colla  quale  si  rancano  ranni  da  fuo- 
co ì'oldle  à  canon  ;  e  anche  assolut.  IWrr  . 
L -/polvere  più  fine  a  uso  de'  cacciatori  .  Poudre 
à  aiboZr.  y.  Polvere  di  Cipri  ,   spezie  di  polve- 

e  clorosa,    di  cui  si  fa  uso    per    impolverare   i 

c\vc\     .Poudre  à  poudrer  .    $.  Gittar  la  polvere 

nei ]     cechi  ad  alcuno,  o  stalli ,  WgJ»BO  ingan- 

,  e,  far  travedere,    voler    mostrare   a    uno  una 

;.n%r  un'  altra  .  'leur  de  la  poudre  aux  yeux  , 
fn  imposer:  éblouir  par  des  d,,eours  tiron^uri, 
t  Scu'otorc  la  poh  ere  ad  aLuno  ,  pc, r  ..«ta      w 

c  bastonarlo  o  strapazzarlo   con    fatti  O  con  pfc 

ol-  Secouer  La  pouuiire  ■■  quelqu'un,  U  malg 
traiter,  y.  Convertirsi  in  polvere  ,  per  neufi 
«te  dlìemarsl,  svanire,  mancare.  S' évanouir  i 
)T%ndre  ile  dissiper  y  ou  s>  eu  alter  en  fumee  . 
vol  VFREZ-ZÀRE.  V.  Polverizzare. 
PÒLVBKIÈHA,S.  f.  Polverìo.  V.  «..Holve- 
rifraTsUice  anche  l'edili/,..,    dove  si  fabb-.ca 

ino  vere  per  l'armi   da  fuoco,    fabrique   de  U 


a  polvere  per 
'"ooivi-VìNO,  s.  m.    Quel   vaso  foracchia», 
,  P 0I'-  ,i'i',, ■    I-,    Jolvcic,    per    mettere    in   sullo 

^îl^cer»,  Ê  OT^SiSS 

r'',i.        ?,m II "i  vVt    m  cavano  il  sale    per  fame  .1 

,    m      (amasi  aneli.-   lOcchetta  .   Poudre  oucen- 

.,       ,;,  *,  verriers  arpe  lent  rnu,Ue     j.  Polve^ 

ci   .lire  anche  nuel  -i   pò  vere,  the  si   nova 

l^VaTlMllccdalUbiacc,    pcrusod.  orticaie. 

Poussier.  POL- 
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POLVERfO  ,  s.  m.  Quella  quantità  delh  pol- 
vere, che  si  lti-a  in  aria  agitata  da  venta  o  dia 
altra  cosa.  Tourbillon  de  poussière  ;  grande  pous- 
itirc  qui  s'  clive  . 

POLVERISTA,  s.  m.  Colui  che  fabbrica  la  pol- 
vere dell'  armi  da  fuoco  .  Fabricant  de  poudre  .ì 
fauni  . 

POLVERIZZÀBILE  ,  add.  Atto  ad  esser  pol- 
\  erizzato.  i>ni  peut  être  pulvérisé  ,  oh  réduit  en 
1 t  .Ure  . 

POLVERIZZAMENTO,  s.  in.  Il  polarizza- 
re. Pulvérisation  .  I  chimici  dicono,  Livi^a- 
tion  . 

POLVERIZZARE  ,  v.  a.  Far  polvere  di  chec- 
chessia .  Pulvériser  ;  réduire  en  poudre .  I  chimi- 
ci dicono  j  Lévir-.er . 

POLVERIZZATO,  TA  ,  add.  da  polverizzare. 
Pulvérise  i  réduit  en  poudre  .  I  chimici  dicono  , 
lévi^.  . 

POLVERIZZATÓRE,  v.  m.  Colui  che  polveriz- 
za .   Celui  qui  pulvérise  . 

POLVERIZZAZIÓNE,  s.  f.  Il  polverizzare, 
polverizzamento.  Pulvérisation  .  E  i  chimici,  Le- 
vi  gai  ion  . 

Ì'OLVERIZZÈVOLE,  add.  Polverizzabile  .  V. 
POLVERÓSO,  SA,  add.  Asperso  Ji  polvere, 
pieno  di  polvere  .  Poudreux  ;  couvert  ou  plein  de 
poudre,  ou  de  poussière.  $.  Per  aggiunto  di  tem- 
po o  luogo,  in  che  si  produce  polvere.  Plein  de 
poussière  i  Issu  ou  temps  où  il  y  a  beaucoup  de  la 
poussière  .  Nel  polveroso  luglio. 

POLVERUZZA,  s.  f.  Dim.  di  polvere.  Poudre 
impalpable  ;  poudre  tris-fine  '. 

POLVÏGLIO,  s.  m.  Red,   Guancialetto  odoro- 
so. Sachet  .  y.  Polviglio  ,  Salvin.    Polvere  sotti- 
le .  Pulviscule  . 
•    POIZELLA,  s.  f.  Pulzella.  V. 
POMÀRIO,  s.  m.  Pometo.  V. 
POMATA  ,  s.  f.   Unguento  fatto  di  grasso  pro- 
fumato con    diversi   aromati  ,    e  mele   appiuole . 
Pommade . 

POMATO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  pomi  ,  e  per  lo 
più  si  dice  di  giardini.  Rempli  de  pommiers,  y. 
Pomato  ,  talora  vale  lo  stesso  che  Pomella- 
to.  V. 

POME  ,  s.  m.  Pomo .  V.  y.  Pome  ,  e  mezzo 
pome,  s.  m.  Giuoco  antico  di  Firenze,  che  era 
una  spezie  di  lotta  in  partita  .  Sorte  de  lutte  par- 
ticujiere  à  la  ville  de  tlorence  . 

POMELLA;  s.  f.  Voc.  Dis.  Aggiunto  d'un  co- 
lor verde  giallo,  fatto  di  una  cert'erba.  Couleur 
vsrt-ae-pomme  . 

POMELLATO,  TA,  add.  Aggiunto  d'una  spe- 
zie del  mantello  de' cavalli,  detto  leardo.  Peni- 
mele .  y.  Per. simili!,  si  dice  anche  d'altri  ani- 
mali, e  di  altre  cose,  che  abbiano  qualche  somi- 
çi.ar.za  con  tal  mantello  del  cavallo.  Pommelé  . 
POMELLO,  s.  m.  Diminuì,  di  pomo.  Petite 
pomme  .  y.  Per  similit.  il  rilevato,  o"  il  rialto 
di  checchessia  .  Elevare.  Il  pomello  della  gota. 
POMETO,  s.  m.  Luogo  pieno,  d' alberi  pomi- 
feri  .  Pommeraie  y  lieu  planté  de  pommiers. 

POMFOLÌGE,  s.  f.  Filiggine,  che  si  attacca 
al  vaso,  in  cui  si  fonde  il  rame  mescolato  colla 
giallamina  ,  per  tignerlo  di  color  giallo  .  Spade  y 
tutie  . 

POMICE  ,  s.  f.  Sorta  di  pietra  leggerissima 
spugnosa  e  fragile  ,  del  color  di  calcinaccio  o  più 
bigia  ,  che  viene  gittata  fuori  dai  vulcani  ,  o  sie- 
ro bocche  di  fuoco.  Pierre  ponce.  §.  In  proverb. 
Più  arido  che  la  pomice  .  Tris-avare  y  tris-chi- 
che  . 

POMICIARE,    v.  a.    Voce   Dis.    Appomiciare  , 
pulire  colla  pomice.  Poncer  . 
.POMICIATO,    TA,  add.   da  pomiciare.    Pon- 

POMTERE  ,  7    s.  m.  Pometo.  Pommeraie  y  ver- 

POMIÈRO  ,  j    ger  plante"  de   pommiers  . 

POMIFERO,  RA  ,  add.  Voc.  lat.  Che  produce 
pomi,  fruttifero.  Fruitier  y  qui  produit  des  pom- 
mes ,  ou  d'  autres  fruits  . 

POMO,  POME,  s.  n:.  Il  frutto  d'ogni  albe- 
ro. Nel  plurale  si  dice  pomi,  pome,  poma  . 
Pomme  ,  ou  toute  sorte  de  fruits  d'  arbres  bons  à 
manger  .  y.  per  rimilitudine,  si  dice  d'  ogni  al- 
tra cosa  ritonda  a  guisa  di  palla  ,  o  di  frutta, 
come  ,  il  pomo  della  spada  ,  che  serve  a  contrap- 
pcsare ,  ed  unir  gli  elsi  alla  lama.  Pommeau  a' 
evie  .  Pomo  della  scila  .  Pommeau  de  la  selle ,  &c. 
y.  Per  quella  palla  ,    che  ha  sopra  una   crocetta  , 


POMPOSITÀ,        -)    s.  f.  Pompa, 
POMPOS1TADE  ,    >  za.  Pompe  ;  v 
POMPOSITÀ  IE,  ->     éclat!  magnifi 


si  porta  in  mano  dagli  Imperatori  ,  o  da'Re. 


che 

Globe.    y.  Per  simil.  talora  si  "preside  per  le  pop- 
pe «elle  giovani  donne.  T'ètons  . 

POMOSO,  OSA,  add.  Pieno  di  poma,  pomife- 
i0:  '«•lr£'  ou  rempli  de  pommes. 

POMPA  ,  s.  f.  È  proprio  delle  pubbliche  dimo- 
strazioni fatte  per  magnificenza  e  grandezza  ,  si 
"eue  cose  liete,  sì  nelle  meste,  come  apparati  , 
comitive,  livree  e  simili  .  Pompe  ,  apparali  ap- 
parai ;  grand  éclat  y  splendeur  y  magnificence  ;  so- 
lemntte  .  y  pompa  funebre.  Vompe'fumlre  ;  fune- 
ailles.    y.  Pompa,  per  ambizione,   vanagloria, 

£'JÏ  "  VomW  '  fasta  vanité  y  ostentation  . 

POMPEGGIANE,  add.  d'ogni  g.    Vden.  Nis. 
<-.ip  pompeggia  .  Pompeux  . 

POMPEGGIARE  ,   v.  n.   Far  pompa  .  Faire  o- 


stcntàtlett  ;  faire  parade  ;  se  faire  voir  uvee  foni' 
;v  ,  avec  beaucoup- d' éclat  i  faire  quelque  chose 
avec  pompe  .  y.  n.  p.  Per  ornarsi  pomposamente, 
adornarsi  .  F  orne»)  se  parer  avec  magnificence  , 
avec  beaucoup  de  pompe  . 

POMPILO,  î.  in.  Salvin.  Segner.  .Sorta  di  pe- 
swe,  che  accompagna  le  navi  .  Pompile  ;  sorte  de 
poisson  qui  suit  tes  vaisseaux  en  pleine  mer  . 

POMPOSAMENTE,  avv.  Magnificamente  ,  con 
i  g. lo  pomposo.  Pompeusement  i  magnifiquement; 
a Vet  pompe  y  d'une  manière  pompeuse  &  écla-. 
tante  .  .     ' 

POMPOSÌSSIMO  ,  M-A  ,  add.  Superi,  di  pom- 
poso .  Tris-pompeux ,  Ve 

-    f.  Pompa,  rnagtiificen* 
•ostentation  ; 
ificence  . 
POMPOSO ,  OSA ,    add.    Di    pompa  ,    pien    di 
pompa.    Pompeux  ;  fastueux  ;    superbe  y   splendi- 
de i  solcmn.l i  magnifiqai  ;  triomphant,  y.  Discor- 
so pomposo  ,  stile  ponipoio  ,  vale  troppo  gonfio  . 
Discours  ,  stjle  pompeux  . 

PONDÀUE,  v.  n.  Fr.  Sacch.  rim.  V.  Pondera- 
re ,  Pesare  ,  Gravare  . 

PONDERARE,  v.  n.  Pesare.  Peser .  E  non 
pensavano  ,  che  lo  sdegno  dell'  ingiuria  ponde- 
rasse contro  a  loro  comodità,  cioè  fosse  contrap- 
peso .  Balancer  >  contre-bal  ancor  .  y.  Ponderare  , 
in  signif.  att.  vale  dil?gentemente  esaminare,  e 
considerare  .  Peser;  examiner  soigneusement  i  con- 
sidérer ;  réfléchir  ;  remarquer  . 

PONDERATAMENTE,  avverb.  Cr.  in  Consi- 
deratamente .  Con  panderazione  ,  con  gmdicio  , 
maturatamente.  Mûrement  y  sagement;  avec  ré- 
flexion. 

PONDERATO  ,  TA,  add.  da  ponderare  .  Pese  y 
examiné  ;.  considéré  ,  &c. 

PONDERAZIÓNE,  s.  f.  Il  ponderare,  l'equi- 
librio, ed  è  termine  della  pittura.  Pondération  . 
PONDEROSITÀ,  s.  f.    Astratto  di  ponderoso. 
Pesanteur  . 

PONDERÓSO,  OSA,  add.  Pesante,  di  gran 
pondo  ,  e  dicesi  al  proprio,  e  al  fig.  Pesant  y  d' 
un  grand  poids  . 

PONDI,  s.'m.  Soluzion  di  -ventre  con  sangue. 
Dissenterie  ;  tranchées;  tenesme  . . 

PONDO  ,  s.  m.  Peso  ,  gravezza  .  Poids  ;  char- 
ge ;  fardeau  .  y.  Pondo  fu  detto  da'  Latini  per 
Libbra ,  e  dal  Petrarca  io  questo  stesso  significa- 
to .  Livre.  Fu  pagato  quindici  mila  pondi  d' .1- 
rierto  .  y.  Pondo,  fig.  vale  considerazione  ,  im- 
portanza .  Poids  ,  importance  ;  considération  .  Quel- 
li non  sapendo  il  pondo  della  quistiune  propo- 
sta 5  ec.  ieux-là  ne  sachant  pas  de  quel  poids, 
ou  de  quelle  importance  étoit  la  question  propo- 
sée ,  Ve. 

PONENTE,  s.  rn.  La  parte  del  mondo,  dove 
il  sole  va  sotto,  opposta  a  levante  .  he  couchant; 
le  ganant  ;  f  occident  .  y.  Per  nome  di  vento,  che 
soffii  al  ponentp  .  yem  d'ouest  ;  vent  de  ponant  ; 
vent  d'aval .  y.  Per  tutto  quel  paese,  cheè  sot- 
to quella  parte  del  cielo,  dove  il  sol  ci  s'ascon- 
de .  le  po'nant  y  les  pays  occidentaux  y  les  Indes 
occidentales  . 

PONENTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  pone.  Qui 
met  .  Ponente  confine.  <J_ui  arrête  i  qui  tient ,  ou 
relient  en  place  . 

PONENTELLO,    s.  m.    Maga'.    Dim.    ci  po- 
nente,   venticello  di  ponente.    Un  petit  vent   a' 
ouest  . 
PÒNERE,  v.  a.  V.  Porre. 

PON2MENTO,  s.  m.  Il  porre.  Apposition;  l 
action  de  poser  ,  de  piacer  .  \).  Ponimento  di  qual- 
che pianta  ,  vale  Piantamento  .  V.  y-  Ponimen- 
to del  soie,  figurât,  vale  il  tramontare  .  Le  cou- 
cher dri  soleil  . 

PONITÓRE,  v.  m.  Che  pone.  Poseur  ;  celui 
q:<i  pese.  v).  Ptr  Piantatore.  V. 

PONSÒ,  s.  ni.  Magai.  Spezie  di  colore,  colo- 
re come  di  fuoco.  "Ponsò. 
*  PONTA  ,  s.  f.  Punta.  V. 
PONTÀHH  ,  v.  a.  Spignère,   aggravare  o  tener 
saldo  checchessia  in  maniera  tale,    che    tutto  lo 
sforzo  ,  o  aggravamento  si  riduca  in  un  punto,  o 
in  poco  luogo.  Pousser  en  appuyant  ;  afpiefer  fort 
sur  ou  contre  quelque'  chose  .  y.  Per  metal.  Queste 
.  son  le  question  ,  che  nel  tuo  velie  pontano  igua- 
kmente,  cioè  poggiano.  V.   Poggiare  . 

PONTÀTO  ,  TA  ,  add.  da  pontare  .  Pousse  en 
appuyai. s  ,  Cyc.  #r 

PONTE  ,  s.  m.  Edificio  per  lo  piti  arcato  ,  che 
propriamente  si  fa  sopra  l'acque  per  poterle :  pas- 
sare .  Poiit.^.  Ai  nemico  il  ponte  d'oro  o  d  ar- 
gento o  simili  ,  detto  proverbiale,  e  vale,  che 
quando  e'  vuol  fuggire ,  conviti!  dargli  la  via 
larga  e  libera,  e  si  dice  ancora  assoluranunte 
nello  stesso  sigli.  Fare  il  ponte.  //  ja*t  faire  un 
pont  d'or  à  son  ennemi  .  y.  Ponte,  si  dice  an- 
che a  queile  bertesche,,  sopra  le  quali  -stanno  1 
muratori  a  murare  .  Echaufaud  de  macon  .  y. 
Ponte  levatoio.  V.  Levatoio,  y.  Tenere  in  pon- 
te, vale  tener  soppeso,  lenir  en  suspens  y  tenir 
balance  . 

PONTÉFICE,  s.  m.  Grado  sacerdotale;- oggi  a 
noi  vale  Jo  stesso    che  Papa.  Ponti  je  ;  Pape  . 
PONTICELLO,  s.  m.    Dim.  di  pome.    Petit* 


pbnt .  §•  Ponticello,  negli  strumenti  di  corde,  si 
dice  per  simil.   quel  legnetto  ,    che    tiene  attac- 
cate o  sollevate  le  corde  .  Chevalet. 
PONTICITÀ  ,        -)    s.  f.    Astratto   di  ponti- 
PONTICI1ÀDE  ,     i*  co.  Asprezza  .  Apre  tè  ;  a- 
PONT1CITÀTE  ,  -J     mertume  y  aigreur. 
PÒNTICO,  CA  ,  add.    Aspro,   brusco.    Apre > 
aigre  ;  désagréable  1  rude. 

PONTIFICALE  ,  add.  Attenente  a  Pontefice  , 
da  Pontefice  .  Pontificai.  y.  Comparire  in  ponti- 
ficale, detto  figur.  vale  comparire  ben  adorno  , 
sottintendendosi  abito.  Paraître  en  grande  paru- 
re ,  ou  bien  paré.  v).  Pontificale,  s.  m.  Voce  dell' 
uso  ,  nome  d'  un  libro  ,  in  cui  si  contengono  le 
preghiere  e  cérémonie' sagre  ,  da  osservarsi  spe- 
zialmente da'  Vescovi  nelle  loro  funzioni  .  Pon- 
tificai . 

PONTIFICALMENTE,  avv.  A  maniera  ponti- 
ficale, a  maniera  di  pontefice.  Pontificalement  . 

PONTIFICATO,  s.m.  Dignità  pontificale  o  del 
Pontefice  ,  papato  .  Pontificat  . 

PONTIFÌCIO,  IA  ,  add.  Pontificale.  Pontifi- 
cai ;  du  souverain  Pontife  . 

PONTIGRÀDO,  DA,  add.  Salvin.  Che  s'  a- 
scende  e  discende  per  ponte,  aggiunto  ,  che  qui 
è  dato  alla  nave  .  0»  /'  on  monte  au  moyen  d'  uà 
pont  . 

PONTISCRITTO  ,  s.  m.  Buon.  T.  Quel  segno 
fatto  con  lettere  di  alfabeto,  che  si  mette  s« 
de' pannilini  .  Marque  du  linge,  faite  avec  des 
lettres  . 

PONTO,  s.  m.  Alam.  Lo  stesso  che  mare  , 
voce  poetica  .  La  mer  . 

PONTO  ,  TA ,  add.  S.  Cater.  Lo  stesso  che 
Punto  .  Piqué.. 

*  PONTONAJO,  s.  m.  Guardia  del  pontone. 
Pontonnier  . 

PONTÓNE  ,  s.m.  Volg.  Jt.  Ponte  composto  di 
due  gran  battelli,  distanti  un  dall'altro,  coper* 
ti  di  tavole  .  Ponton  .  y.  Pontone  ,  T.  dell'Archi- 
tettura .  V.  Puntorve  . 

PONTÙRA ,  Coni,  inf.  Lo  stesso  che  Puntu- 
ra .  V. 

PONZAMENTO,  s.  f.  Il  ponzare .  Effort  .  £ 
P',  izamenti  fatti  nel  tempo  del  parto. 

PONZARE,  v.  a.  Pontare.  V.  §.  Ponzare, -va- 
le anche  far  for,za ,  per  mandar  fuori  gli  escre- 
menti del  corpo  ,  il  parto  e  simili  .  Faire  des  ef- 
forts y  pousser  ,  comme  pour  accoucher  ,  pour  aller 
à  la  selle.  y\  Per  similit.  D'  uno  il  quale  non 
possa  o  non  voglia  favellare,  se  non  adagio,  e 
quasi  a  scosse  ,  e  per  dir  la  parola  de'  volgari  , 
cacataniente,  si  dice,  e' ponza.  Il  ciniche  tes 
paroles . 

*  POPILLO  ,  s.  m.  V.  Pupillo  . 

POPLIT.ÈO,  EA,  add.  Voc.  Dis.  Aggiunto  da- 
to ad  una  delle  diramazioni  del  tronco  inferiore 
delia  vena  cava  .  Poplitè . 

PO'  POI  ,  avv.  V.  Poi . 

POPOLÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  popolo  ,  ple- 
be, volgo.  La  populace;  le  menu  peuple;  li 
vulgaire  . 

POPOLÀGLIA  ,  s.  f.  Pucci  Centi!.  Peggior. 
di  popolo.  V.  Plebaglia,  Gentaglia  ec. 
POPOLANA,  s.  f.  7  S'usa  anche  come  add. 
POPOLANO,  s.  m.  X  e  vale  colui  o  colei  che 
è  sotto  la  cura  d'  una  Panocchia  .  Paroissien  .  $. 
PoDolano.,  vale  anche  della  setta,  e  fazione  del 
popolo.  Poputaixe .  y.  Per  abitante  sempicemeiT 
te  .  Habitant.  Solone  fu  cittadino  e  popolano  di 
Ater.-j  . 

POPOLARE,  v.  att  Metter  popolo  in  un  luo- 
go ,  che  l'abiti ,  o  andar  il  popolo  ad  abitarvi  . 
Pi  upler . 

POPOLARE,  add.  d'ogni  g.  Popolano,  della 
setta  e  fazione  del  popolo  .  Populaire .  y.  In  ge- 
nerale, si  dice  di  qualunque  cos«  appartenente 
al  popolo  .  Populaire  . 

POPOLARESCAMENTE,  avv.  A  uso  del  popò» 
lo  .  populairement  ;  à  la  manière  du  peuple  , 

POPOLARESCO,  ESCA,  add.  Del  popolo.  Po- 
pulaire  ;  •vulgaire  ;  du  peuple  y  du  commun  . 

POPOLARISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  po- 
polare .   Très-populaire  . 

POPOLARITÀ  j  s.  f.  Maniera  ,  o  vita  popola- 
re .   Popularité  .  • 

POPOLARMENTE,  avv.  Col  popolo,  a  manie^ 
ra  popolare  .  Populairement  ;  comme  le  peuple  >  à 
la  manière  du  peuple  . 

POPOIA1ÌSSIMO  ,  MA,  add.  Segn.  Gov.  Su- 
per), di  popolato.  Pien  di  popolo.  Très-peuplé . 

POPOLATO,  TA,  add.  Aggiunto  di  luogo, 
nel  quale  abita  assai  popolo.  Peuplé  y  fort  habi-. 
té  ;  ou  il  y  a  beaucoup  a'  habituas  . 

POPOLATÓRE  ,  v.  m.  Che  popola  .  Celui  qui 
peuple  . 

POPOLAZIÓNE,  s.  f.  Il  popolare,  popolo.  V 
action  de  peupler  un  pays  Z>    te  peuple  mime  . 

POPOLAZZO  ,  s.  m.  Plebe  ,  volgo,  popo- 
laccio .  La  populace;  le  bas  peuple  ;  le  menu- 
peuple  . 

POPOIESCO,  ESCA,  add.  Popolano,  popola- 
re., del  popolo  .  Populaire  .  §.  Luogo  popolesco  t 
vale  luogo  dove  sia  concorso  di  popolo.  Lieu  fré- 
quenté ,  où  il  y  a  grand  concours  de  mende ,  où  il 
y  a  joule  .  jji.  Popolesco  ,  per  volgare ,  di  popo- 
lo, 
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lo  >  «ecendo  il  grsto  tic)  popolo,  o  conveniente  a 
pondo  .   Pnrulaire  i  vulgaire  .  au  commun. 
'     POPOLEZZA  ,  s.    t.   Igni  bilità  .  V. 
POPOXÌNO,  s.  m.  Nome  d'  un'antica  moneta 
d'argento  simile  nell'impronta,  e  nella  grandez- 
za a'  fiorini  d'  oro.  Sorte  de  monnaie  ancienne. 

PÒPOLO  ,  s.  m.  Moltitudine  di  persone. _  Peu- 
ple', y.  Per  simil.  si  dice  di  moltitudine  d'altre 
cese  ,  come,  il  popolo  delle  api,  delle  spighe  , 
te.  Multitude  1  grande  quintile  .  §.  Ver  nazione  . 
Nation  i  peuple  .  y.  F31  popolo  ,  vale  adunare  il 
popolo  ,  metter  insieme  gente  .  Amasser  du  mon- 
de .  §,  Per  1'  università  ,  e  adunanza  delle  perso- 
ne popolari  .  le  peuple  ;  le  menu  peuple  i  lt  vul- 
gaire .  Ç.  Reggersi  a  popolo  ,  diconsi  quelle  re- 
pubbliche, ove  il  governo  è  amministrato  da' po- 
polari. Gouvernement  populaire,  cu  démocratique. 
Î.  Popolo,  m  dice  anche  tutta  quella  quantità  di 
gente.,  che  è  sottoposta  a  una  Parrocchia.  Tçute 
la  paroisse  i  tous  les  paroissiens  .  v>.  In  psov.  A 
un  popolo  pazzo,  un  prete  spiritato",  e  si  dice 
del  dare  il  gastigo  meritato  a  chi  se  lo  cerca  in 
bella  pruova  ,  ed  è  prpverb.  simile  a  quelli:  A 
carne  di  lupo  zanne  di  cane;  quaj  guaina,  tal 
co! 'elio  .  'Itile  vi.ii.de ,  t.l  couteau  ,  iti  maitre  , 
tel  valet.  §.  A  pien  popolo,  vale  in  presenza  di 
molta  gente  .  En  présence  de  beaucoup  de  mende  i 
cu  plein  marche  .  y.  Popolo,  Aliceli,  per  Pioppo. 
Peuplier  . 

POPOLOSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  popo- 
loso .  Très-ptuplé  . 

POPOLÓSO.,  SA,  add.  Popolato  .  Bien  peuplé  ■ 
POPONAJO,  s.   m.  l'ros.  Fieri  Yenditor  di  po- 
poni .  Vendeur  de  m  Ions  .   Ç.  Luogo  ove  si  semi- 
nano i  poponi  .  ìttclonniìre  . 

POPONCÌNO,  s.  m.  Kicett.  Fior.  Popone  pic- 
colo •  Petit  melon  . 

POPONE  ,  s.  m.  Sorta  di  frutto  molto  acquo- 
so ,  e  di  buon  sapore  ,  gros.se  ,  e  per  lo  più  ber- 
noccoluto ,  di  buccia  tra  verde  ,  e  bianca  ,  e  eli 
colore  al  di  dentro  rossigno,  e,  talor  bianco.  M>" 
lon  .  §.  In  prov.  si  dice  quando  <i  vuol  mostra- 
re simiglianzâ ,  e  conformità  di  costumi]  come  i 
pop'  ni  da  Chioccia  ,  tutti  d'  una  buccia  ,  e  d'un 
sapore  ;  e  pigi.-:  1  in  mala  parte  .  Gens  de  memi 
farine  . 

POPPA,  s.  T.  Parte  nota  dell'animale,  nella 
femmina  ricettacolo  de!  Jatte.  Taon-,  tetm  ,-  ma- 
melle .  Poppe  vizze  .  Mamelles  fiasque,  i  tétasses  . 
ç.  Per  lo  petto,  che  è  il  luogo  dove  nell'uomo 
hanno  il  seggio  le  poppe.  Poitrine  ;  porge  .  Ç. 
Per  metaf.  il  vino  è  la  poppa  de'  vecchi  .  le  vin. 
est  la  mamelle  des  vieux  .  y.  Poppa  ,  per  la  par- 
te deretana  delle  navi.  Voupi  de  navire .  . 
POPPÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  di  poppa.  Gros  lì- 
ti n  •  telasse  . 

FOPPAM1LLÈSIMC,  s.  m.  Salvi».  Lo  stesso 
che  Fiutasepòlcri  .  V. 

POPPANTE  j  add.  d'  ogni  g.  Che  poppa  .  Qui 
leu-:  .      , 

POPPARE  j  v.  att.  Succiare  il  latte  della  pop- 
pa .  TetèT  i  sucer  le  lait  .  $.  Per  simil.  Il  legno 
a  suo  voler  dell'acqua  poppa,  cioè  succia,  beve, 
attrae  ,  ce.  S'  imbiber  a'  eau  . 

POPPATOJO,  $.  ni.  Strumento  per  traire  il 
latte  dalle  poppe  de.ic  femmine,  ktpice  de  pipe 
dont  oli  :e  sert  pour  extraite  le  lait  ars  mamelles 
êtes  femmes  . 

POPPAIOLA,  s.   f.  foce  dell'  uso  .    Bambola  , 
fantofe  no  di  cenci  per  li  fanciulli  .  Pou;ée  . 
POPPATONE,  v.  m.  Che  poppa  .  Qui  tcl:e..   Ç. 
■r-eti  poppatovi]  affannati,  ingoicìi  ,'qui  det- 
to figurât.    Lo  stesso    che  mignatta,    sanguisuga 
al  fig.  V. 

poPl'EI  1  INA  ,    s.  f.  Dimin.  di  poppa.    Peti: 

teton  .    

*  POPPESE  ,  s.  m.  Vi'a  di  fune,  che  sostie- 
ne I'  alucro  della  nave  dalla  pr.rte  di  popp  ■ 
Uai.ban  . 

pOPPi-TO,  LIA,  add.  Marchett.  Che  ha  gran 
poppe  .  i>i<i  a  de  gros  ti  tons  . 
POPI   l   VIO.  V.  Populoso  . 

"'liO,  LA,  add.  O.ir.  Di  pioppo.  De  peu- 
t  lier  . 

I     ONE  ,  s.  m.   Crete.  Sorta  d'unguento 
•    v.ra  l'enfiagioni.   Onguent  pour  les  en- 
flstres  . 

LOj  t.  Bi.   Tanna  .  .  ec.  Popò!    .   ti 
■•    di    genti  ,    ina   è   vece    troppo    poetica. 
Peuple  . 

1'  Pilo  bsmo,  MA,  add.  F,emb,  Sup.  di 
k         •  so  1   '  I  pul  Iti!     ino  .    •  "  ■   bien  peupli  . 

LÒiO      OSA  ,  addii  tt.  At,  fur.  Che  an- 
ucci    popoloso,    popolato,    frequentato   eia 

.    Pn-J  Ir  . 

POR  ARI  ,  v  n.  Magai,  Penetrare  pe'pori,  pcr- 

I    ■  1'  1  it-.nii-r  iIjo:    li      ;     rei  . 

<--.'■        ■  .  ,1  Ha  terra  ni 

-,     etti  no  ,  e. si 
,..     ,  temi .  tnr ut       ,  Porca  ,  per  la  fcni 

,        1  del  P"  reo  .  'i  roj 

e       1    -  -iii.il.    1  ui  orca  .e  din  ne 

vilaine ■  1   volgarmente  anchi  >  Co 
« 
U  {Ci  IO,  ».  in.  1  1 

pili    detto  ad    un.         *•  1     .  ,,.         ,    \rand,Vt- 


lain  1  un  er.:r:.l  cochon  ;  un  vrai  porcher  . 

PORCAIO  ,  e-  PORCARO  ,  -s.  111.  Guardiano  di 

porci  .    Porcher  ì  gardtur  de  codio,,  s  . 

PORCÀSTRO,  s.  m.  Porco  piccolino  .  Petit 
pourceau  . 

FOIXELLA  ,  s.  f.  Fav.  F.sop.  ec.  iJim.  di  por- 
ca .  Jeu  te  truie  . 

PORCELLANA  ,  s.  f.  Erba  nota  ,  che  germo- 
glia sparsa  per  terra.  Pourpier  .  v\.  star  terra  ter- 
ra, come  la  porcellana,  o  esser  porcellana,  0  si- 
mili ,  vagliono  essere  in  basso  stato,  non  pote- 
re avanzarsi  .  Ale  polivo:-  pas  lever  la  lite  .  e}. 
Porcellana,  persona  di  terra  composta  ,  eie:  la 
quale  si  fanno  stoviglie  di  molto  pregio  .  I  me- 
larne .  §.  Porcellana  ,  Red.  per  chicchera,  o  cio- 
tola l'atta  di  porcellana.  Porcelaine ,  ou  tasse  de 
porcelaine,  y.  Per  sorta  di  conchiglia  del  gene- 
re dell'  univalvi  .  Po'cclaine  . 

PORCELLETTA,  s.  f.  Spezie  d'animale  mari- 
no, il  quale  vive  dentro  un  guscio  simile  a  un 
pinocchio,  di  colore  simile  alla  porcellana  spe- 
Kie  di  conehig'ia  .  Sorte  de  coquille,  v).  Porceì- 
letta  ,  per  piccolo  storione  .  Petit  éturgeon  .  y. 
Poicelletta  ,  àim.  di  poicella.  l'etite  truie  . 
PORGE r  LETTO,  \  s.  m.  Oim.  di  porcello. 
PORCELLINO,  S  Pourceau  i  ioret  i  cochon  de 
lait  .  y.  Porcellino  d'India,  e  un  piccolo  ani- 
male quadrupede,  portato  a  noi  dall'  Indie  Oc- 
cidentali. Codici!  d' Inde.  fy.  Porcellino  terrestre, 
spezie  d'insetto",  che  anche  chiamasi  Ascilo  ter- 
restre .  Cloporte  . 

PORCELLO  ,  s.  m-  Dim.  di  porco  ,  benché  ta- 
lora si  usi  anche  per  Jo  stesso  che  porco.  Pour- 
ceau .'  cochon  ,■  f;o>ct  i  petit  cochon  . 

•PORCELLOTTO  ,  s.  m.  Acer  se.  di  porco. 
Gros  i"/t<reau  . 

PORCHEGGIÀRE,  v.  n.  Imitare  il  porco,  far- 
la  da  por.co  .   Avoir  des  maniires  de  cochon  . 

PORCHlèhÉCCIO  ,  CCI  A,  add.  Di  porco.  De 
cochon,  y.  Spie.de  porchereccio,  vale  spiede  da  fe- 
rire iti  «accia  i  porci  .  Épieu  . 

PORCHERÌA,    s.  f.  Cosa  da  poco.    Sporcizia. 
Saleté  i  '•alopecie  >  vilenie;  ordure)  immondice  . 
PORCHE!  TA,  s.  f.  PorcelkiM.  Cochon  de  lait . 
FORCHETTO,  s.  m.  Dim.  di  porco.  Goret  i  pe- 
tit cochon  ,  ou  c'chon  de  lait  . 

PORCÌLE,  s.  m.  Stanza,  dove  si  tengono!  por- 
ci .  Étab/e  à  cochons  t  toit  à  cochons  .  y.  Per  si- 
mi:it.  Luogo  sporco  e  disonesto  .  Taudis  i  étable  i 
è 'urie  ;  !i:u  tris-mal  propre  i  vilain  lieu,  $l 'Por- 
cile i  anticamente  fu  anche  usato  come  add.  e  va- 
leva di  porco  ,  da  porco  .   De  cochon  . 

PORCINO,  INA,  add.  Di  porco .  De  pourceau  i 
de  cochon  .  y.  Per  metaf.  vale  schifo,  sporco. 
Sale  i  mal  prop.e  .  Allora  il  Sene  con  sue  Tcan 
porcine  accese  un  toichio,  ec.  $.  F  porcino  è  an- 
che aggiunto  d'  ima  sorta  di  fungo,  e  d'  una  sor- 
ta di  susino,  ed  111  ambedue  1  significati  s' usj 
pure  in  forza  di  sus.  V.  Fungo,  e  Susino. 

PORCO,  s.  m.  Animai  domestico  ,  .che  s'  in- 
grassa per  mangiarlo  ,  e  perchè  faccia  letame  . 
Porc  •'  pourceau  i  cochon  .  1$.  Gettar  le  perle  ,  o 
simili  ,  a  porci  ,  dicesi  del  fare  cose  degne  e 
preziose-  a  persone  vili  e  idiote  .  Jeter  des  margue- 
rites devant  les  pourceaux  .  sj.  Aspettare  il  porco 
alla  quercia]  prov.  che  anche  vale  attèndere  l'op- 
poituniti,  e'J  tempo  de] I' operare  •  Attendre .l' oc- 
casio.if.iVor.ibL-.  j}.  Far  l'occhio  slel  porco,  è 
quasi  lo  stesso  clic  guardare  colla  coda  dell'oc- 
chio .  Regarder  du  coin  de  /'  ail  .  y.  Comprare  il 
porco,  modo  basso,  che  vale  andarsene.  S'en 
aller,  y.  Al  porco  peritoso,  ec.  V.  Peritoso. 
y.  Porco  ,  si  dice  anche  ad  una  sona  eli  pe<cc  , 
che  cava  la  terra  di  sotto  l'acqua,  per  cercne 
donJ'  egli  viva  ,  così  come  fanno  i  .porci  terre- 
stri ,  ed  hanno  la  loro  bocca  sotto  la  gola  pel- 
lai modo,  che  possono  ragumarc  .  ìAarieuiit  >'  porc 
marin.  t\  Porco,  e  'porco,  si  elice-  a  persona  di 
sporchi  costumi,  e  schifa  .  Cochon  .  vilain  1  mal- 
propre .  §.  Porco,  si  dice  anche  altrui  per  in- 
giuria .  Méchant  ;  manditi  infame,  y.  Porco  spi- 
no, o  porco  spinoso,  vale  riccio  ,  da  alcuni  er- 
roneamente cieduto  lo  stesso  che  Istrice.  Héris- 
sent por  e- épi  e  . 

POkCÒNE,  5.  m.  Accrcsc.  sii  porco,  e  per  lo 
pili  diecsi  anche  il'  uomo  per  ingiuria  .  (>rx/j  cu- 
,ion  ;  vilain  cochon  . 

FORETTO,  s.  ni.  Voc.dis.  in  Pulimento.  Dim. 
di  poro,  piccolo  meato'.  Pet.i  pure. 

PÒRFIDO;  5.  in.  Manno  durissimo  di  color 
rosso  ,  con  minutissimi  schizzi  bianchi  .   Porphne  ■ 

PORI  IlìlÙNE  ,  s.  m.  Car.  Uccello  di  lunghe 
gambe,  'li  penne  cerulee,  e  ili  rostio  puipureo, 
abitante  U'  intorno  ai  Iiunu  .  Poule  sultane  i  oi- 
seau, pourpre  t  porph /; . 

Po.  Mr.rin  o,  ICA,  add.  T.  de'  Nat  ut.  Aggiun- 
to di  sugo  the  produce  il  porfido]  il  granito,  il 
scrp  ntino  ,  e  simili .  in-  porphyre  . 

POH  F  M  IZZAZIONE,  s.  Feia.  •■  farmaci  Lo 
stessa  che  1  tv  ij  azione  .  v. 

PQRF1ROGENITO,  s.  m.  Magai,  le».  Nato 
nella  porpora  ì    accolto  nascendo  nella   porpora. 

,  tt  in  ■  1  :  pourpre  . 

POI    >UNIl    ,  add.  d'ogni  g.  Ch  :  porge  .    Qui 

■  1. 1  '   ,     'J  C. 

PÒI  ■  a    Approssimai  checchessia  tan- 


to a  uno  eh' ci  ?'.  i  arrivarlo.  Tendre  ,  trist,:- 
ter  .  Porger  la  lujoo  .  fendre  la  main  .  Porger 
le  guance,  ce.  Présenter  les  joues  ,  "\>.  Porgerei 
per  dare,  apport  ire.  Donner  ,  apporter  ;  causer  t 
produire.  Nella  quai  noja  tanto  di  refrigerio  gii 
mi  porsero  i  piacevoli  ragionamenti  ,  ce  Porger 
contorto.  Console/.  Porgere  aiuto.  Donne/  la 
main  ,  prêter  la  main  à  quelqu'  un  .  J.  per  dire  , 
riferirà.  Rapporter  ,-  dire.  li  Magistrato  creden- 
do, che  la  e  isa  fosse  eosf  ,  come  e'  la  porgeva- 
no, ec.  y.  Porger  preghi,  vaie  Pre-are.  V.  e). 
Porger  la  mano  a  checchessia  ,  vale  porsi,  o  dar- 
si h  far  checchesiia  .  Prêter ,  ou  meurt  l.t  main 
à  quelque  chose  .  s).  Porger  orecchi  ,  vale  non  ri-j 
cusar  d' ascoltare  ,  stare  ad  ascoltare.  Prêter  P 
oreille  .  y.  Porger  gli  occhi  ,  vale  fisamente  guar- 
dile. Regarder  attentivement,  y.  Porger  cre- 
denza, o  tede,  vale  credere.  -Ajouter  foi ,  »).  Por- 
ger morte,  vale  Ammazzare.  V.  0.  Bel  porgere, 
e  mal  porgere  ,  in  forza  di  sust.  vale  buona  ,  a 
cattiva  maniera  ne!!'  arringare  ,  nei  favellare  . 
tonne  ou  mauvaise  grâce  de  débiter  ,  de  parler  en 
public  i  avoir  un  beau  ru  un  mauvais  débit  .  y. 
Porgersi  ,  Dant.  per  farsi  incontra  ,  presentarli 
avanti  .    Se  présenter  ì  aller  au-devant . 

POHGIMENTO,  s.  m.  II  porgere,   l'action  de 
pr.iC'itcr . 
PORISMA  ,         Ts.ra.  Benz.rarch.  T.  Geouie- 
PORÌSMATO,   J"  trico,  che  vale  lo  stesso  che 
coronario  .  Pori  s  me  1  corali,  are  . 

PORO  ,  s.  m.  Piccol  meato  della  pelle,  e  del- 
la cotenna  ,  dove  svapora  il  corpo  ,  come  anche 
si  dice  de'  meati  degli  arbori  ,  e  delle  plant:  ,  e 
generalmente  d'altri  corpi  ,  e  d'altre  còse  .  Pore . 
POROibSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  poroso  . 
Tris-poreux  . 

POROSITÀ,  POROSI  IÀDE,  POROIUTATE, 
S.  f.   Astratto  di  poroso.   Porosité. 

PORÓSO  ,  SA ,  add.  Pien  di  pori  .  Poreux  i  r^in 
de  porcs  . 

PÓRPORA  ,  s.  f.  Spezie  di  conchiglia  manina, 
che  ha  il  guscio  simile  ,1  qeieilo  cella  chiocciola, 
e  nella  gola  ha  una'  vena  t  anca  ripiena  di  san- 
gue d'un  color  rosso  bruno  rilucente,  parimen- 
te detto  porpora  ,  che  si  adopera  per  tigne  re. 
Pourpre  .  •>.  Per  panno,  o  di  appo  tinto  di  porpo- 
ra .  Étoffe  teinte  en  couleur  di  pourpre  .  $'.  I!  Pc- 
irarca  in  una  sua  canzona  disse,  una  stiania  fe- 
nice amboduo  l'ale  di  porpora  vestita  ,  e '1  capo 
d'  oro  :  qui  vale  di  color  porporino  .  De  coulât  • 
de  pourpre, 

PORPORATO,  TA,  add.  Coperto  e  vestito 
di  panno  porporino.  Couvert  d'  étoffe  de  citlcur 
de  pearpre  .  ?.  Oggidì,  in  forza  di  su<t.  chia- 
matisi  talora  Porporati   i  Cardinali  .   Cardinal  . 

PÓRPOREGGIANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvia.- 
Che  porporeggia ,  che  tira  al  color  di  porpora. 
Qui  lire  sur  le  pourpre.. 

PORPOREGGIARE,  v.  ri.  Tirare  al  color  del- 
la porpora.  r<rcT  mr  le  pourpre. 

PORPORINA,  s.  f.  l'oc.  dis.  Sorta  di  colore 
.rosso  fallo  di  argento  vivo  .  Serte  de  couleur  de 
pourpre,  :.'.-. e  du  mercure  . 

PORPORINO)  INA,  add.  Di  color  di  porpo- 
ra .  Pourpré  ;  de  couleur  de  pourpre  . 

•■'  PÒRPORO,  t.  m.  Panno,  o  drappo  tinto  di 
porpora  .    Etoffe  teinte  en  pourpre  . 

PORRACEO,  EA,  adi!.  Red.  eassino  ,  ciel  co- 
lor del.  porro  ;  aggiunto  che  danno  i  Medici  a 
una  sorta  di  bile.  Poracé . 

PORHACÌNA,  s.  f.  Vate  dell'  uso  .  Quella  spç_ 
zie  di  musco  ,  che  nasce  su  per  gli  pedali  degli 
alberi  •  Lichen,  ou  pulmonaire  de  chine  . 
PORHAJA,  add.  f.  Aggiunto  di  Cipolla  .  V. 
POR  RANDELLO  ,  s.  ni.  Porro  sa'vatico,  che 
è'  assai  più  "acuto  del  domestico.  Porreaa  sau- 
vage .  .  . 

PORRATA  ,  s.  f.  Vivanda  fatta  di  porri  .  Po- 
tage aux  poureaux  .  s).  porrata  ,  fig.  si  prende 
ai. clic  per  Pappolata  ,  Pippionata  .  V.  y.  Guastar 
Ja  porrata  ,  fig-  vale  esser  d'impedimento  a  chec- 
chessia j  guastare!  1  disegni  ninni-  simile  al  nro- 
vcib.  Romper  l'uovo  iu  bocca,  uéranger  ,  g.acr 
les  affair^  s  .  . 

PORRE,  v.  a.  Che  anche  si  disse  PONERE  , 
supplendosi  I'  uno  coli' altro,  e  formandosi  e  .1  e 
voci  d'ambedue  un  sol  vsilo,  benché  s  usi  an- 
"che  in  tutte  e  due  le  forme  per  alcuni  tempi  , 
vale  mettere  11  alcun  luogo  ,  collocare,  posare. 
Mettre,  placer*  òi  adopera  pure  in  particolari 
m. n. icrc  nel  sentimento  neutro  pass,  e  anche  at- 
ticamente, come  si  \e.A\a  in  appresso .  s).  Pone, 
per  accomodare)  collocare  in  matrimonio.  Pl,t~ 
cor  liicit  ou  mal .  L%  quale  papera  maritaronla, 
ce.  e  diéronle  di  dote  da  tire 'un.  fiorini  ,  e  ma- 
le 1.1  puosono.  y-  Porre,  per  accostare.  Arpro- 
chet  .  mettre  prit.  Ad  un  piccolo  pertugio  punse 
l'occhio,  e-  vide,  ce.  if.  Porne,  per  assegnai!  . 
,;.,,.  .  Donner  .  Vini  irà  il  l'ori  popolo  ,  e  ponc- 
;,  uomini  legge  .  y-  1'""^'  >  i"-'1  covai*  ■ 
i.,.,.„.  .  Anitra,  clic  non  \\n  posto,  cioè  cova- 
to,  si  è  pili  temperata  .  o  canard  qui  u1  ■•  r-" 
couvé j  Ve.  y.  Porre,  ;»  1  deliberare.  Ucttoereri 
détermina  .  fixer  .  ani-ter  •  établir.  ì  die.  che 
tra  Imo  hanno  posto  d'  uccidermi  .  y-  Porr*  !  pei 
Imporre j  comandare,    imposer  <   Porre  sileni  0 
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imposer  silence  ;  etmmander  de  te  taire  .    y.  Por- 
re >    per  insegnare,    tener  per  opinione  .    Ensei- 
gner ;    croire  ;    être    d'  avis  .    Democrito  ,    che  '1 
mondo  a  caso  pone  .    y.  Porre  ,    per   [sbarcare  . 
Débarquer .    Non  ardirò  di  porre  né  a  Nizza,    né 
a  Marsilia  ,  anzi  arrivaro  all'  Aguamorta  .  y.  Por- 
re >    per  piantare  .     Planter  .    Quando  io  lavorava 
alcuna  volta  l'orto,  l'una  diceva,  pon  qui  que- 
sto ,  e  1'  altra,  pon  qui  quello  .  y.  Porre,  o  por- 
re caso,  vagliono  presupporre,  mettere  il  caso  in 
termine.  Supposer  ;  poser.    y.  Porre  ad  alcuna  ar- 
te ,  vale  mettere  ad  esercitarla  .    Faire  apprendre 
tin  métier  .    y.  Porre  ad  effetto  ,    vale  Effettuare  . 
V.  5.  Porre  a  freno  la  lingua,  vale  stare  avvertito 
ne!  parlare  .   Mettre  un  {rein  à  sa  langue  ;  parler 
avec  circonspection  ,  avec  beaucoup  de  retenu  .  y. 
Porre  a  fuoco,  vale  mettere  le  pentole,  ce.  col- 
le vivande,    o  simili    a   cuocersi,    o   a   bollite. 
Mettre  à  cuire  ;    mettre  sur    le  feu  .     y\    Porre  al 
libro   dell'uscita   alcuna    cosa,    per  metaf.   vale 
far  conto  J'  averla  perduta  .  Compter  peur  perdu  , 
regarder   comme   perdu  .     y.  Porre    al   sole  ,    vale 
rovinare,    mandare    in    precipizio.    Ruiner,     y. 
Porre  a  morte  ,  vale  Ammazzare.   V.    y.  Porre  a 
piuolo  ,    vale  fare  aspettare    uno  più  ,    eh' e' non 
vorrebbe  ,  o  eh'  e'  non  conviene  .  faire  garder  la 
mule   à    qnelqu'  un  .     $.  Porre   a    sedere   alcuno  , 
figuratalo,   vale  levarlo  di  carica  ,    o   di  ministc- 
f io  .    Destituir  quelqu'un  de   sa   charge  ,    la   lui 
iter  .     y.  Porre  a  seme  ,    vale  disporre  il  terreno 
per  seminarvi .  Préparer  le  terrain  pour  les  semail- 
Ics  .     y.   Porre    addosso,    vale  Addossare  .  V.    y. 
Porre  amore  ,  o  affetto,  vale  cominciare  ad  ama- 
re, e  anche  amare  assolut.  Prendre  en  amitié  .  y. Por 
Cagione  j  vale  lo  stesso  che  coglier  cagione,    In- 
colpare ,  Accusare.  V.  y.  Por  cura  ,  vale  avvertire . 
Prendre  garde  ;  faire  attention  .     y.    Por  da  can- 
to ,  o  porre  da  un  lato,  o  da  parte,  vagliono  de- 
porre ,    lasciare  ,   e  dicesi  tanto  deJJe  cose  mate- 
riali ,    come  delle  passioni  ,    e  simili  .    Mettre    à 
cité  ;  se  dévêtir  ;  se  dépouiller  ;  quitter  ;  déposer  ; 
abandonner  ;    laisser  de  cité  .     y.  Porre  da  parte  , 
si  usa  anche    in   sentimento   d'  avanzare  ,    o   am- 
massar danari  .    Amasser  ;    entasser  de  l'  argent  ; 
faire  des  épargnes  .     y.  Por  fine.*,  vale  Finire.  V. 
y.  Por  freno,    vale    Raffrenare.   V.     y.  Por  giù, 
vale  lanciare,  deporre.    Quitter;    déposer;  mettre 
bas  .  Por  giù  1'  arme  .    Mettre  bas  les  armes  .     y. 
Por  giù  ,  in  signifie,  neutr.  pass,  vale   ammalar- 
si ,     S'  aliter  ;    tomber  malade  .    y.  Porre  il  becco 
in   nolle  .   V.  Becco.  y.  Porre  iJ  campo,  Accam- 
parsi .  V.     $.  Porre  in  bando,  vale  Bandire.     V. 
Porre   in    cimento,    Cimentare.    V.    $.   Porre  in 
croce,  vale  Crocifiggere.  V.    y.  E  figuratam.  per 
travagliare,  biasimare,  perseguitare.  Mettre  sur 
la  croix  ;    tourmenter  ;  persécuter,    Cv.     y.  Porre 
in    esecuzione,    vale   Eseguire.   V.    0.   Porre    in 
giunco,  o  in  derisione,  vale  Beffare  ,  Schernire. 
V.  }.  Porre  in  gogna  .   V.  Gogna  .  y.  Porre  in  lu- 
ce ,  vale  esporre  al  pubblico,  pubblicare  .    Met- 
tre au  jour  i   publier  .    y.  Porre   in   mezzo  ,    vale 
addurre,  mettere  in  campo  ,  allegare.   Mettre  en 
avant  ;    alléguer  ;    exposer  .     y.    Porre    in    mezzo 
dimora,    indugio,    o  simili  ,    vagliono    frapporre 
d 'mora  ,  dimorare  ,    tardare.    Dtlaj*r  ;  retarder  ; 
différer  .    <).  Porre  in   non    cale  .     V.  Calere  .     y. 
Porre  in  obblìo,  vale  Scordarsi  .  V.     $.  Porre  in 
opera,  adoperare.  Mettre  en  œuvre;  employer}  se 
servir  i  faire  Usage  .     y.  Porre  in  pericolo  ,    vale 
mettere  a  risico  .  Exposer  ;  mettre  tu  péril  ;  met- 
tre au  hasard.    y.  Porre  in  pratica,    in  uso,  in 
opera,  o  simili  ,  vagliono  usare,  praticare  .  Em- 
ployer ;  mettre  en  usage  ;  ce  servir  ;  pratiquer  .  y. 
Porre  in  terra,  vale  deporre,  lasciare,  rimuove- 
re. Abandonner  ;  quitter  i  se  défaire,  ou  se  dépouil- 
ler de  quelque  chose .  y.  Porre  la  chioccia,  por  1' 
uova,   e  simili  ,  vagliono  metter  1'  uova  sotto  la 
gallina,   acciocché  ella  le  covi .    Mettre   la  poule 
.i  couver  ;   mettre  les  ceufs  sous    la  poule   pour  les 
faire  couver  .    y.  Porre   la  mira  ,    vale   affissar   1' 
occhio  per  aggiustare  il  colpa  ai  bersaglio,    mi- 
rare .  Viser ,  ajuster,  diriger  le  coup  .     y.  E  figu- 
ratam. si  dice  del  dirizzare  il  pensiero  ,  o  volge- 
re il  desiderio  a  checchessia  .  V.  Mira  .    y.  Porre 
l'animo,  rivolger  l'animo,   risolversi.    Se  met- 
tre dans  l'  esprit  ;  faire  une  résolution  ;    établir  . 
y.  Porre  le  mani  addosso,    vale  offendere  .    Met- 
tre les  mains  sur  queìqn>  un  .   y.  pcr  i'  occhio  ,  o 
gli  occhi  addosso  a  checchessia  ,    vale   guardarlo 
con  ansietà  ,  desiderio,  attenzione,  o  altro  simi- 
le affetto.    Convoiter  ;  jeter  les  yeux  sur  quelque 
ihose,  la  couver  des  yeux  .  y.  Por  mano,  vale  co- 
minciare a  fare  .  Mettre  la  niain  à  l'  oeuvre ,  com- 
mencer, entamer  quelque  chose  .    y.  Por  mano  all' 
armi,   vale  impugnarle .    Prendre   les   armes,     y. 
Por  mente,  vale  attentamente  considerare,  osser- 
vare ,  Notare  .  V.    y.  Porre  mezzi  a  chicchessia, 
vale  mettere  intercessori  pcr  conseguirlo.  Entre- 
mettre quelqu'  un  ;    interposer  des  médiateurs  .     y. 
Por  modo,   vale  raffrenare,  moderare,  quietare. 
Mettre  des  bornes  i   modérer.     y.   Por  nome,    vale 
imporre  la  denominazione  .    Donner   un  nom  .    6. 
Por  pieue  innanzi ,  vale  Sopravanzare.,  operare. 
V.    s>.  Pc;-  silenzio  alle  paiole,    vale  chetarsi  ,   e 
talora  far  eh   altri  si  cheti  .    Fermer   la   bouche  ; 
se  taire,  ou  faire  taire  quelqu'un,  lui  imposer  si- 
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lence  .  Ç.  Por  vigna,  dicesi  figtiratam.  Non  esser 
trrrcno  da  porci  vigna,  e  vale  non  esser  cosa  da 
farne  capitale,  o  da  farci  su  fondamento.  Ce  n' 
est  pas  une  cimse  à  y  compter  dessus,  ou  à  s'y 
fier  .  v.  Porsi  alcuno,  vale  impacciarsi  ,  aver  che 
trattare  ,  pigliar  commerzio  con  esso  .  Se  mêler  , 
>'  embarrasser  ,  ou  se  familiariser  avec  quelqu' 
un.  v.  Porsi  con  alcuno,  vale  anche  andar  a 
star  con  esso  per  servirlo  .  Se  mettre  au  service 
de  quelqu'  un  .  y.  Porsi  in  alcuno,  o  nella  vo- 
lontà d'alcuno,  vale  rimettersi  in  esso.  S'en  re- 
mettre ,'  s'  en  rapporter  ,  s'  en  tenir  au  jugement  de 
quelqu'un,  y.  Porsi  in  cuore,  vale  risolversi  ,  far 
deliberazione.  Se  déterminer  ;  se  résoudre;  se  pro- 
poser .  y.  Porre  cinque  e  levar  sei ,  modo  basso  . 
Rubare  .  V. 
POREETTA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Porro.  V. 
POH  RINA  ,  s.  f.  Porro  .  Poireau  ;  porreau  .  (j. 
Porri na  ,  dicesi  anche  a  piante  di  castagno,  e  di 
quercia,  clic  s'  *ìlievano  per  farne  legname  da 
lavoro  .  Baliveau  *  jeune  bois  de  brin  . 

PORRO,  s.  m.  Agrume  del  genere  delle  cipol- 
le '.  Poireau  ;  porreau .  y.  Porri  diconsi  anche  quel- 
le piccole  escrescenze  dure  ,  tonde  e  prive  di 
dolore,  che  nascono  per  lo  più  nelle  mani.  Poireau; 
porreau  ;  verrue  .  y.  Pono,per  simil.  si  dice  an- 
che de'  bitorzoli  di  alcune  frutta  .  Excroissance  ; 
tubercule  .  Le  nocciuoîe  bacate  hanno  nel  guscio 
un  piccol  callo,  o  porro,  o  eminenza  .  y.  Pre- 
dicare a'  porri  ,  o  simili  ,  modo  prov.  favellare  a 
chi  non  intende,  o  s' infigne  di  non  voler  inten- 
dere .  Prêcher  aux  sourds  .  y.  Mangiare  ,  o  pren- 
dere il  porro  per  la  coda  ,  fig.  vagliono  comin- 
ciare da  quel  che  importa  meno  ,  e  che  si  dovrtb- 
be  far  poi.  Brider  t'  âne  par  la  queue;  tourner  li- 
citi à  la  mangeoire  .  y.  Por  porri  ,  vale  balocore, 
badare  .  Vétiller;  badauder .  V.  Baloccare  .  .y.  Non 
valer  una  buccia,  o  una  fronda  di  porro,  vale 
non  valer  nulla  .  Ne  valoir  pas  une  obole  .  y. 
Questa  non  è  una  buccia  ,  o  una  fronda  di  por- 
ro ,  o  simili,  vagliono  ella  importa  troppo,  ella 
è  cosa  da  farne  gran  conto.  Ce  n'  est  pas  une  ba- 
gatelle .  y.  Dire  a  uno  il  padre  del  porro  ,  che 
anche  dicesi  cantar  a  uno  il  vespro j  o  il  mattu- 
tino degli  Ermini  ,  vagliono  riprenderlo,  e  accu- 
sarlo alla  libera  .  Chanter  la.  gamme  à  quelqu'un  . 
y.  Porro  fico  ,  7.  Chirurgico  ,  sorta  di  tumore  , 
come  il  fico  ,  che  talvolta  viene  alle  emorroidi  . 
Tumeur  cariqueuse  .  y.  Porro  ,  T.  della  Mascal- 
cìa ',  ec.  sorta  di  escrcsc;nza  che  viene  a' cavalli, 
a'  cani  ,  e  simili  .  Poireau  ,  porreau. 

PORTA  ,  s.  m.  Colui  ,  che  prezzolato  ,  porta 
pesi,  lo- stesso  che  facchino.  Crccheteur  ;  porte- 
faix . 

PORTA,  s.  f.  L'apertura  per  donde  s'entra  ed 
esce  nella  città,  o  terre  murate,  e  ne' principali 
edifici,  come  Palagi  ,  Chiese,  e  simili  ,  e  talvol- 
ta se  ne  trovan  esempli  ,  parlandosi  anche  d'edi- 
ficj  piccoli  .  Gli  antichi  dissero  anche  porte  nel 
numero  del  meno  ,  siccome  ora  nel  numero  del 
più  ,  ed  in  questo  numero  usarono  anche  porti  . 
Porte  i  entrée  i  issue  .  s).  Porta  ,  pcr  siroilit.  la 
bocca  de'  fiumi  .  Bouche,  embouchure  d'une  riviè- 
re .  y.  Porta,  per  metaf.  sr-dice  di  molte  cose. 
Porle  i  entrée  .  Non  basta  perdi'  e'  non  ebber  bat- 
tesimo ,  che  è  porta  della  Fede,  che  tu  credi. 
Ed  imprima  volle  cominciare  le  sue  operazioni 
dalla  porta  de'Sagramenti  ,  ec.  Porta  d'ogni  vi- 
zio è  1'  ira  .  y.  Porta  da  soccorso,  si  dice  quel- 
la porta  piccola  nelle  città  fortificate  ,  e  nelle 
cittadelle  ,  che  serve  a  uso  d' introdurvi  soccor- 
so .  Porte  de  secours  .  y-  Porta  ,  figurât,  per  la 
natura  della  donna  .  La  nature  de  la  femme  .  ç. 
Essere  alla  porta  co'  sassi,  proverbio,  che  si  di- 
ce dell'essere  all'ultimo  punto  di  finire  checches- 
sia cacciato  dalla  necessità  .  On  ne  'saurait  recu- 
ler ,  il  faut  finir  .  y.  Entrar  per  la  porta,  figur. 
Far  le  cose  coll'crdine  dovuto  .  Aller  par  le  droit 
chemin  ;  faire  les  choses  en  règle  .  y.  Vena  por- 
ta ,  T.  An.it.  la  terza  de' principali  tronchi  del- 
le vene  ,  che  penetra  la  sustanza  del  fegato  nella 
sua  parte  cava  .  Veine  porte  . 

PORTABILE  , ,  add.  d'ogni  gcn.     Atto  ad  esser 

portato'.    Aisé    à  porter  ;  portable  .     y.   Per  cóm- 

portabile  ,  e  da  'offrire  .    Supportable  ;  tulérable  . 

PORTACAPPE  ,  s.  m.    Spezie  di  valigia,  por- 

tamantello  .   Porte-manteau. 

PORT4CAPPEI.LO,    s.  m.    Quella    custodia  , 
ove  si  ripongono  i  cappelli  .  Cappelliera  .  litui  de 


chapeau . 
PORTACRÒCE  ,   s.  m. 


Lo  stesso  che  Crocife- 


POUTAFIASCHI  ,  s.  m.  Paniere,  o  simile 
strumento  per  uso  speziale  di  portar  fiaschi  . 
Verrier  . 

PORTAFOGLI  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Arnese, 
in  cui  si  mettono  i  fogli  per  poterli  portare  seco 
senza  smarrirgli  ,  o  guastargli.  Porte-lettre  ;  por- 
te-feuille . 

PORTALÈTTERE  ,  s.  m.  Bemb.  Corricro  ,  e 
anche  colui  ,  che  le  lettere  ricevute  alla  posta, 
dispensa  per  la  Città.  Distributeur  des  lettres. 
y.  Portalettere  si  dice  anche  al  portafogli  .  Por- 
te-lettre . 

PORTALÌME  ,  s.  m.  T.  degli  Oriuolai  .  Sorta 
I  di  l/ima  da  tgualire.  Lime  à  dossier  . 


PORTAMANTELLO  ,  s.  m.  Coperta  ,  o  spezi* 
di  sacca  grande  per  lo  più  di  cuojo  ,  in  che  si 
rinvolta  da  coloro  che  cavalcano  il. mantello,  e 
altri   arnesi  .   Porte-manteau  . 

PORTAMENTO,  s.  m.  Il  portare.  Port  ;  ap- 
port âge  ;  !'  action  de  porter  .  y.  Pcr  portatura  di 
abito  ,  e  di  persona,  le  maintien  ;  la  contenan- 
ce >  la  démarche  ;  le  port  des  habits  .  y.  Per  mo- 
do particolare  d'operare,  o  di  procedere,  e  si 
prende  in  buona  ,  e  in  cattiva  parte  .  Bonne  ou 
mauvaise  conduite  ;  bons  ou  mauvais  traitemens . 

PORTAMORSO  ,  s.  m.  Pezzuol  di  cuojo ,  che 
regge  il  morso,  ed  è  in  due  parti,  una  attac- 
cata alia  sguancia,  e  l'altra  alla  testiera.  Por- 
te-mors . 

PORTÀNIE,  s.  m.  Sorta  di  pesce  chiamato  an4 
che  cavallo  fiumatieo  ,  perocch'  ei  nasce  nel  fiu- 
me Nilo,  e  lo  suo  dosso,  e  li  suoi  crini  ,  e  la 
sua  voce  è  come  di  cavallo  ,  le  sue  unghie  son 
fesse,  come  d'uno  grande  porco  salvatico,  ed  ha 
la  coda  come  cane  brettone  ,  ritonda  .  Cheval  de 
rivière  . 

PORTANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  porta  .  Qui 
porte  .  y.  Per  una  particolare  andatura  del  caval- 
lo, che  anche  dicesi  ambio,  ambiadura.  Ambio  . 
y.  Si  prende  ancora  pel  cavallo  medesimo  ,  che 
va  di  portante.  Cheval  qui  va  l'ambi  e .  y.  Dare 
il  portante  a' denti  ,  modo  basso,  e  vale  mangia- 
re .  Manger . 

PORTANTÌNA,  s.  f.  Volg.  IL.  Quasi  sedia  por- 
tatile ,  che  anche  dicesi  bussola  ,  portata  da  due 
uomini  a  modo  che  si  portano  le  lettiche.  Chai- 
se n  porteur ,  ^ 

POBTANTÌNO,  s.  m-  Salvin.  Colui  che  fac- 
chinfggia  colla  portantina.   Porteur. 

FORTAPOLLI,  s.  m.  Torrach.  Portafor  di  pol- 
li o  lettere  amorose  .  V.   Ruffiano  . 

PORI  APRI ;.MJ,  s.  e  add.  Salvin.  Che  porta  t 
premi  ,  remunerativo  .  Qui  porte  ou  qui  occasion- 
ne une  récompense  . 

PORTARE,  v.  a.    Trasferire  una  cosa  di  luog» 
a   luogo  reggendola  ,  tenendola,   o  sostenendola  . 
Porter;  charier  .  y.  Portare,  si  usa  talora  per   re- 
care,   così  nel  proprio,   come  nel  figurato,  seb- 
bene vi  sia  qualche  differenza  tra  portare,   e  re- 
care. Porter  ;  apporter.    0-  Portare,  figur.    E  se- 
co pensò    di    non   lasciargliele  portare  impunita  . 
Are  pas  laisser  passer  ;  faire  porter  la  peine.  Sic- 
come la  fama  l'aveva  già  portata  pcr  tutto.  Com- 
me la  renommée  l'avait    delà   répandue  par-tout . 
y.  Portare  ,  per  addurre  ,  allegare  :  come,  il  Ga- 
lileo porta    l'autorità   d'Archimede.    Alléguer; 
citer,    y.  Portarej    per  comportare,   reggere,  e 
si  dice  propriam.  del  vino  quando   perde   più  ,    o 
meno  il  suo  sapore  ,    o  la  sua  forza  ,    mescolan- 
dosi coli'  acqua  .  Porter,  ou  ne  pas  porter  l'  eau  . 
y.  Portare  ,    per  condurre  ,    come    questa    strada 
porta    a  Roma ,    cioè    andando    per  questa  strada, 
s'arriva  a  Roma.  Mener;  conduire,    y.  Portare, 
per  esigere,  ìichiedcre,  esser  di  natura,   o  pro- 
prietà  .  ixiger  ;  être  nécessaire  ;  vire  propre  ou  n/tt 
ìitrel  à  quelque  chose  .     Se  così  Je  par  ,  che  porti 
il  dovere  ,    secondechè  portano   gii   accidenti    e- 
sterni  dell'  aria  ,  e  de)  freddo.     \j.  Portare  ,   per 
importare,  giovare.  Importer;  ìt  e  utile  .  Ed  ei  : 
frate  ,  l'andare  in  su  che  porta?    À  quoi  bon,  cu 
qit'  importe  d'aller  en  haut  f    y.  Portare  ,  per  in- 
durre,   incitare.    Porter;    exciter;    induire.     Ma 
quando  sua  propria  volontà  il  porta,   egli  è  len- 
to, ce.     §.  Portare,  per  tenere,  avere.    Porter; 
avoir;    tenir.     Onde   portar    conviemini    il   viso 
basso.    s>.  Portarne,  o  portarsene  assolutamente  » 
vale  io  stesso  che  portar  via.  Emporter  ;  enlever . 
Tu  te  ne  porti  di  costui  V  eterno.    ^.Portare   al- 
cuno, vale  proteggerlo,  favorirli»,  ajtitarlot  Por- 
ter  quelqu'  un ,    le  protéger,    le  favoriser  ,  l' assi- 
ster de  s.r  faveur  ,  de  son  crédit,  &c.     y.  Portar 
in  palma  di  mano.   V.  Palma,    y.  Portare  arme, 
vale  essere  armato,  o  per  difesa  propria,   o  per 
offesa  aitrui.    Porter    les    armes  ;    être   armé.     ■% 
Portar  l'arme  alla  sepoltura,  si  dice  di  chi  rivie- 
re l'ultimo  d' alcuna  faraigl'i,    dall'uso,    ehV:  è 
nella  Toscana,   che  1'  ultimo  di  famiglia  nobile, 
e  nel  q-iaie  reti  estinta  quelli  casata  ,    porti  sul 
suo  cadavere  l'arma  delia  fartìiglia  ,    per   no'    vi 
restai"  più  chi  debba  ,  o  possa  d'aria  .    Porter  ses 
armoiries    an    tombeau  ;    c'  est-à-dire ,    mourir    'e 
dernier  de  sa  famille  .     y.  Portar  basto,    figurât. 
vale  esser  padroneggiato,  esser  trattato  da  schia- 
vo ,  da  asino,  essere  ingiuriata  ,  q  offeso  .   Porter 
le  bat  ;    tire  h  souffre-douleur  .     y.  Portar  bene, 
o  male  checchessia  ,  vale  indirizzarlo  ',  o  non   in- 
dirizzarlo con   gindicio  ,  o  prudenza  .    Porter  bietl 
ou  mal  quelque  chose;  se  bien  conduire,  au  recon- 
duire mal  .     y.  Portar  bene   gli  anni  ,    vale  esser 
prosperoso  in  età  avanzata  .    Porter   bien    ses  an- 
nées ;  porter  encore  bien  son  bois,    quoique  fort  ti- 
ge,    y.   Portar  ben  la   voce,   vale  moderarla  con 
artifizio  nel  cantare.     Ménager  bien  sa  voix.     y. 
Portar  bruno  ,  vale  essere  vestito  a  bruno.    Por- 
ter  le  deuil .     y.  Portare  figliuoli  ,    frutti  ,   e  si- 
mili ,  vale  generare,  produrre.  Porter  ■  produire. 
y.  Portare  ,    si  dice  anche  del  tenere  le  femmine 
nel  ventre  loro,    o  del  condurre    a    bene   il  pat- 
to.   Porter  un  enfant  à  terme,     y.  Portar  fuoco  > 
figur.  si  dice   del  dare  occasione  a  risse,    scons- 
M  m  m  certi  , 
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certi  ,  e  simili  .   Peter  le  feu  de  la  discorde  ,  su- 
sciter des  b.ouilleries  ,    des  dissentions  ;    semer  lu 
zizanie.     Ô.  Portare  i  calzoni,  figurât,   vale  co- 
mandar ,    diriger    la  casa  ,    far   da    padrone  ,  ec. 
Porter  les  chausses  ,    ou  le  haut  des  chausses  .     y. 
Portare  il  cavolo  a  legnaia,  o  1' acqua  al  mare  > 
vagHoDO  portare  una  cosa  ,    dove    ne   sia  abbon- 
danza maggiore.    Porter   de    l'eau  »  '*  rn/tere. 
y.  Portare  i  frasconi.    V.  Frascone.     y.    Potare 
in  collo  ,   vale  portare  in  braccio  ,  o  sulle  spal- 
le,  O  addosso.    Porter  entre  ses  bì.ts,    cu  sur  les 
.r.vJes,  ou  à  califourchon.     $,  Portare  di  peso. 
V.  Peso.   y.  Portare  in  nave  per  Io  piovoso,  ma- 
niera esprimente  disonestà  ,    che  non  giova   spie- 
gare .     0.  Portare  in  pace,   paziente uunte,  o  si- 
mili ,  vagliono  non  si  alterare,  comportare,  sop- 
porta-e.     Prier,    endurer  ,    sougrii patiemment . 
0.  Portarla  alta,  vaie  esser  altiero,  proceder  con 
Risto.    Le  porter  haut  .     §.  Portar  !a  fama-,   vale 
correr  voce  .    Courir  le  bruit  .     $.  Portar  la  fede 
in  grembo  ,    in  modo  proverb.  va  e  esser  facile  a 
mancar  di  fede.  E-re  su, et  à  manquer  de  parole  . 
Ç.  Portar  la  pena,  le  pene,  o  simili,   vale  esser 
castigato.  Porter,  endurer,  souffrir  lo, peine  i  fai- 
re  ù  pénite.ice .     y.  Portar  la  spesa,  vale  metter 
conto.    En   valoir   la   pcinei.     y.  Portar  la  vita, 
\ale  Vivere.   V.   $.  Poitarne  stracciatoli  petto, 
e'  panni  ,    vale   essere    rimasto  scottato  ,    averne 
ricevuto  danno  .    En  avoir^  payé   ou  porté  ia  folle 
enchère  i    porter   l'iniquité  de  quelque  chose  .    im- 
portare odio,  speranza  ,    amore,    affezione  ,  opi- 
nione ,    aiuto,    esimili-     vagliono  Odiare  ,  Spe- 
rare ,  Amare  ,  Aver  affezione,  opinione,   Aiuta- 
re ,  e  simili  .  V.     y.  Portar  pari  ,    vale  trasierire 
una  cosa  in  maniera  che  non  penda.  Porter  quel- 
que ci:o<e  .'n  équilibre.     $.  portare  pericolo,    vue 
risica-e  di  soggiacergli  ,  essergli  vicino.    E'-i'e  en 
a.xn^en  risquer.    $  Port-  risico,  ovKchio,  va- 
le  n>ere    in  risico,    correr    risico,    o    pencolo. 
Risquer  i  hasarder  i  couru    le  risque.    y.  Portare  , 
parlandosi  di  vestito,  v:  .     averlo  in  dosso,   ve- 
stirsene.    Porter  un  habi.  .     y.  Portar  via  ,    va  e 
levare  alcuna  cosa  dal  ludgo,  dove  era  ,  con  vio- 
lenza, o  prestezza,  e  anehe  talora  rapire,  t"lc- 
v  r  ••  importer  .    y.  Portare,   in  signit.  n.  p.  vale 
procedere,  adoperare.  Se   porter,  se  conduire  bien 
cu  mal.     y.  Portarsi  in  '-j'.alclie  luogo-,   vai     an- 
darvi .    Se  renare,  ou  aller  dans  quelque  endroit  . 
v.   Portar   polii.    V.  Poljo. 

POH!  ATA,  s.  f.  La  nota  del  raccolto,  che  si 
ài  al  Magistrato.  Mémoire  qu'en  donne  au  Ma- 
gistrat de  et  qu'  on  a  recueilli  .  y.  Portata  ,  per 
qualità;  condizione,  importan/.a 


"lì 


m.  Custode  della  por- 
.  Portier  . 


uuajiiJ;    L'"iui(.n/in.  j    ....r...... *  *    H 

té  i  condition  .  Do.,  nnda  eno  Spagnuolo,  chi  t  l 
tale  >  Di  che  portata  ?  Come  bene  stante,  te.  y- 
portata,  si  dice  ancora  il  carico  della  nave. 
yort  d'un  navire,  tj.  Portata,  dicesi  anche  il  pe- 
so della  palla  dell'artiglieria  .  Portée  d  itn  bou- 
let de  cai  cn  .  , 

PORTÀTILE,  add.  d'ogni  gen.  Portabile,  da 
potersi  portare.  Portatif. 

POr.TATJVO,  IVA,  add.  Vece  dell'  uso  .  At- 
to a  portare.  Portatif.  t       . 

POI.TÀIO,  s.  m.  Il  portare,  in  signifie,  di 
produrre  ,  e  M  parto  stesso  .  Portée  ;  ventrée  .  y. 
per  metaf.  Questo  invidioso  portato  convenne 
partorisse  dolorosa  fine.  Mauv.ùl  dessein,  y. 
Portalo  .  foie  d  IP  uso,  la  quanti  ti  uri  vivan 
de  ,  che' si  porta  in  una  volta  sopra  alla  mensa  . 
Cervice.  ...  •    ,, « 

PO  .IATO,  TA  ,  add.  uà  portare  .  Porte  ,  E  e. 

Y.  il   suo  verbo  .  . 

PORTATÓRE,  v.  ni.  die  porta.  Porteur  ;  celui 

qui  urte   qucljue  chose  .     y.  Per  sofferente  ,    che 

compi  rti  .  P'ttent . 

■    r,VIl'.ÌCF.,  s.  f.  Che  porta  .  Portense;  cel- 
le ani  apporte  quelque  chose. 

PORTATURA  ,  s.  f.    Il  portare.  Port  .    y.  Per 
ab  io,    e  foggia  di  vejtimento .    Habita    mode. 
t.  Portatura,  per  poi  iato.    Portée  .  ventrée  •  /<■' 
l   ;-,tus.  i\  C.ì.lar.  Privilegio  (il-'  ,1'1  cla" 
ale  o  marinaro,  di  pome  imbarcare 
i  proprio    una    certa   quantità  di  merci  , 
r  ,.,  i,n  certo  numero  di  barili  .  Portaae. 
pOBTAVEJ    rO,  s.  m.  Quel  canale,  che  poi  ta 
,i  vento  ne    '■  origani,  Vorte-vcut  . 
pò      '  I  I   ■  '(     Piccola   porta  .    Petite 

PORI     LLOj  3,  i...  J    perle  .  y.  Portelli,  s.  in. 
iporti  Ili  "i'   tavolai  <>  de  quadri, 
£f'r  ricoprii    ii  ,  -  difenderne  la  pittura.  Volai  . 
POH  i  km/.  Bl  ,  v.  r.    (  ar.  l.n.   Bell.  Ut.  Mo- 
o  ticarej   e  in  H- 
;,.  p.  fui  vederi    <     piccare  da  lungi.  Mon- 
',,,r  de  hoi  ■  i*  foin  voir . 
POATÛNDERSI,    n.  p.    Car.    Farsi  vedere  ,   e 
I  di   lontano  .    Se  J^irr 

de  loin  . 
IO,     .  m.   /'  •■  Ut.    Prodigio  .  Prodi- 
.  extraordinaire  . 

O  ,   MA  ,  add.  Sup.  di  poi- 
• 

'    .,  ||    \wo  .    Prodi 
,  extraordinaire. 
.  i,i  ,      ,  :  Comportevole. 

*    ■  ,  att0  *  (MCI    pOfUWt  l'orlati}  . 
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*  PORTICALE,  s.  m.  Portico.  V. 
POHT1CCIUÒLA  ,  "}    s.  f.    Diminut.  di  porta, 
FOHTlChLLA,        J    portella  .     Petite   porte  i 
guichet . 

PORTICHHTTO,  s.  m.  Voce  dell'  uso .  Dim.  di 
portico.   Petit  -vestibule  . 

PORTICINA,  s.  f.  V.  meglio  Po  ticciuola , 
Porticeli*. 

PÒRTICO,  s.  m.  Luogo  coperto  con  tetto  a 
guisa  di  loggia  intorno,  o  davanti  agli  edificj  da 
basso  .  Portique  }  porche  t  vestibule. 

PORTIÈRA,  s.  f.  Tenda  che  si  tiene  alle  por- 
te. Portiere. 

PORTIÈRE  ,  s.  m.    Colui  che  ha  ia  guardia  le 
porte  ,    ma  si  dice  di  quelle    de' gran  personaggi 
solamente  .    Portier  ,  suisse,  huissier  .  s).  Per  me- 
taf.  E  farai  portier  ucl  petto  tuo    la  sollecitudi- 
ne ,  e  l'  amor  di  Dio.  Et  tu  mettras  en  $arde  de 
leu    cnur  ,  la  vigilante  0>  p  amom  de  Dteu  . 
•PORTÌNA,    s.   f.    Cie>c.    ispetie   di   uva  nera. 
Sorte  de  raisin  noir 
PORTINAJO  ,  JA 
POfiTINÀBO . 
•    PORTINll'uO. 

PORTO,  s.  m.  Luogo  nel  lito  del  mare,  dove 
per  si  mezza  ricoverano  le  navi  .  Prt  de  mer  i 
;.tu-jre .  •).  Condurre,  venire,  o  simili  a  buon 
porto,  o  a  ma!  porto,  fig.  vag!iono  condursi  in 
buono  ,  o  in  cattivo  termine  .  Arriver  à  bon  port, 
cu  faire  naufrage,  sj.  Porto,  per  portatura  .  Ports 
diaria  :e  ■ 

PORTO,  TA,  add.  da  porgere.  Présenté,  Ve 
V.   il  suo  vei  bo  . 

PORTOI  ÀNO,  s.  m.  Guidator  della  nave.  Ti- 
marinier  i  pilote.  §.  Oggi  portolano,  dicono  i  Ma- 
rinari a  quel  libro  ,  dove  sono  descritti  i  porti 
del  mute.  Portulan  s  routier,  s).  In  vece  di  Por- 
tiere ,  o  Poi  tinajo.  V. 

«  POKIOLATTO,  s.  m.  Colui  che  nella  nave 
è  il  primo  a  vogare,  e  che  dà  il  tempo  agli  al- 
tri ,  che  -vog.ino  dopo  di   lui  .  Vv&ue-uvaut  . 

poi;  lONAJO,  s.  m.  S.  tater.  Lo  stesso  che 
portinaio.   Portier  . 

PORTÓNE..,  s.  ni.  Volg.lt.  Accresc.  di  porta  , 
poi  ta  asse,  i  grande.   Porte  cochìre  . 

PORTULACA,  s.  f.  7".  botanico.  Quella  pian- 
ta, che  anche  difesi  porcellana,  procacchia  . 
i>uurpter  . 

PORTITI.  ÀNO  .   V.  Portolano  . 
PORTUÓSO,  OSA,  add.  lass.  Contrario  d'  im- 
portuoso ,  che  ha  p-orto  ,  munito  di  porto.  ii«<  A 
un  port  . 

PORZÀNA  ,  s.  f.  Crete.  Sorta  d'  uccello  palu- 
stre .   /•'  grande  poule  d'  eau  . 

POR7.ÌÒNCELLA,  s.  f.  Piccola  porzione.  Pe- 
rii'' portion  . 

PORZIÓNE,  s.  {.  Parte.  Portion  t  pa<t  ;  lot. 
PO^A  ,  s.  f.  Quiete,  riposo,  e  fermezza.  Re- 
pas i  tranquillité .  s).  Convcnìa  ,  ce.  che  i  teriaz 
7pni  stessono  a  posa,  e  obbedienti  loro,  cioè 
stesser  quieti  .  !;«'  ils  restassent  tranquilles  .  Ç. 
Per  pausa  ,  fermata  .  Pause  ;  suspension  i  licite  . 
s).  Per  quel  segno  nella  scrittura,  che  accenna 
dove  si  dee  fare   la  posa,  o  fermata,   l'ause. 

POsAMhNTO,  s.  in.  Il  posare  ,  riposo  .  Re- 
pos ;  l'action  de  se  reposer  . 

POiANZA  ,  s.  f.  Posa.  V. 
POSAPP1ÀNO,  f.  in.  biun.  F.  Detto  di  chi  va 
adagio,  come  se  avesse  i  pie  teneri.  Homme  qui 
marche  à  pas  comptés  ,  qui  semble  avoir  peur  de 
casser  les  œufs.  s).  Poïappiano,  Magai,  segno  co- 
sì espresso  sopra  vasi  ,  cassette,  o  sanili  ,  «he  si 
mandano  per  vetturali,  o  insù  i  navilj,  acciocché 
si  posino  piano  .  Posa  piano  ,  marque  qu'  on  fait 
sur  les  causes  de  Itquiurs  ou  autres,  pour  avertir 
de  tes  poser  doucement  . 

POSARE  ,  v.  a.  Por  giuso  il  peso  ,  e  la  cosa  , 
che  T  uomo  poi  ta  .  Poser  i  mettre  bas  .  s).  Posa- 
re ,  per  lo  di  porre  ,  che  fanno  i  liquori  la  parte 
più  grossa,  detta  perciò  posatura.  K-poser  .  <). 
posare,,  figur.it.  vale  aver  fondamento,  o  stabi- 
liti. Etre  fondé ,  solide,  bien  éta'iti  ,-  avoir  de  la 
solidité  .  y.  Posare  ,  li.  p.  lo  stesso  che  riposar- 
si ,  fermarsi  ,  quietarsi  ,  e  si  usa  talora  anche 
eolie  particelle  ini,  ti,  si,  ci  non  espresse,  uà 
sottintese.  Se  reposer  »  se  remettre  ;  cesser  de  fai- 
re ou  de  dire.  \\  l'osare  le  figure,  dicono  gli 
scinto,  i,  e  i  Pittori  ,  quayio  hanno  quella  atti- 
ludine,  in  cui  naturalim  me  -i  reggerebbono .  l'o- 
ser une  figure  ,  poter  un  modHe,  Ve.  v).  In  prov. 
Chi  altri  tribola,  se  non  posa',  vale  che  lo  in- 
quietare altrui  arreca  travaglio,  0  no;a  anehe  a 
colui  che  inquiet. i.  Ne  dort  pas  toujours  tranquil- 
le celui  qui  inquiite  les  autres. 
POSATA,  s   f,  Poiamento,  fermata.  Pause.  V. 

Fermata.     $■   Posata,    si   elicono    anche    tutli    « 
si  i  umiliti  ,   che  si  pongono  alla  mensa  davanti  a 
ciascuno,   per  uso  di  preoderei   e  partire  la  vi- 
vanda .Ini  OUVi  rt  . 

POSATAMENTE]  aw.  Con  agio,  bellamente, 
senza  Intuì.    Paiements  doucement)   lentement  t 

.ans   t*  p"  lier  . 

l'O.All  //A  ,  s.  f.  Tranquilliti)  placidezza, 
quiete,  tranquilliti  ,  repos  ,  air  poti . 

PO  .AT  l  ilMAMl  "STI. ,  avv.  iegiter.  Superi,  di 
posatamente  .  liis-poiémei.t  ,  rj/c. 


POS 

POSATO,  TA  ,  add.  da  posare.  Psir,  Ve.  y. 
Per  quitto,  savio,  modesto.  Posés  rassis  i  sage  i 
grave  i  modeste  . 

POsAIOJO,  s.  m  luogo  da  posarsi,  e  si  dice 
propriamente  di  quello,  dove  si  posano  gli  uc- 
celli .  Baguette  d'  une  cage. 

POSATRÌCE,  Salvin.  verbal,  f.  Che  posa.  Cel- 
le qui  pose  . 

POSATÛCCIA,  s.  f.  Fàg.  Dim.  di  posata.  Pe- 
tite pause  . 

POSATURA  ,s.  f.  Quella  parte  ,  che  depongo- 
no in  tondo  ic  cose  liquide.  Sédiment;  àépot  i 
lie  ,  y.  Per  il  posare  semplicemente  .   V. 

POSCA,  s.  f.  Liquore  farto  con  acqua  ,  e  con 
aceto  .  liqueur  fatte  avec  de  l'  etiU  V  du  vi- 
naigre . 

PÒSCIA,  avv.  Poi.  Apres  .  y.  Poscia,  per  Po- 
sci-chè  .    V. 

POSCIACHF.  ,  avv.  Poiché  ,  e  talora  vi  s'  in- 
terpose alcuna  voce  tra  '1  Poscia,  e  M  Che  .  De- 
puis qti>  ;  pkii  que  .  y.  Per  tuttoché,  quantun- 
que .  Quoique  . 

*  PO.SCRÀI  ,  avv.  Voce  tratta  dal  latino  ,  e 
vale  dopo  dimani  .  Après-  demain  . 

POSCRITTA,  s.  f.  berne,  ec.  Poscritto,  ciò  che 
si  soggiugne  sulla  carta,  dopo  scritta  la  lettera. 
Post-seriptum  . 

POSCRITTO,  s.  m.  Magai.  Lo  stesso  che  po- 
sent ta  .  Post-scriptum  . 

POSl-OMÀNE,  e  POSDOMANI  ,  avv.  Dopo 
domane  .  Ap  ès  demain  ;  surlendemain  . 
POSESSIÒNE  .  V.  Possessione. 
POSITIVAMENTE,  avv.  Sicuramente,  con  cer- 
tezza, precisamente.  Positivement)  précisément  i 
certainement ì  assurément  .  <S.  Positivamente,  va- 
le  con  moderazione  ,  senza  eccedenza  .  Modeste- 
ment i  az,ec  modération  .  y.  Per  realmente  ,  ef- 
fettivamente .  Po>itivement  ;  effectivement  ,  réel- 
lement . 

POSITIVISSIMO,  MA,  add.  Segner.  Sup.  di 
positivo.  Tris-p'jsitif . 

POSITIVO  ,  IVA,  add.  T.  legate  ,  e  si  dice 
delie  leg;4!  ,  che  non  sono  né  naturali,  né  divi- 
ne, ma  si  possono  alterare,  o  mutare.  Positif  . 
Gius,  o  diritto  positivo.  Droit  positif .  y.  Posi- 
tivo è  anche  f.  Filosofico  delle  scuole  ,  e  vale 
rc.iie  ,  effettivo.  Positif.  $.  Positivo  dicesi  an- 
che di  colui  ,  che  nei  vestire,  e  in  sì  fatte  cose 
procede  modestamente  .  Modeste  dans  ses  habits  . 
Como  naturale  si  chiama  colui  ,  che  è  positivi  , 
e  -tnza  lettere,  qui  per  similit.  I'  homme  de  .'.ì 
nature  i  homme  simple  .  s).  Positivo  ,  si  dice  an- 
che di  vestito,  o  simili  ,  ordinario,  modesto,  e 
di  poca  «pesa.  H.<bil  ordinaire ,  sin, pie,  modeste. 
j.  Positivo  è  anche  aggiunto  di  nome,  che  signi- 
fica alcuno  accidente  semplicemente,  cioè  scn« 
za  alcuno  accrescimento,  o  diminuzione.  Po- 
sitri  . 

POLITURA,  s.  f.  Situazione,  cioè  il  modo  co- 
me la  cosa  è  posta  e  situata.  Posture)  position  i 
situation  ••  place  . 

POSIZIÓNE,  s.  f.  Positura  .  Position  i  situa- 
tion .  sN-  Angolo  di  posizione  ,  T.  di  Cosmogra- 
fìa ,  si  dice  quello,  che  determina  il  sito  d'  al- 
cuna cosa.  Angli  de  position  .  y.  Posizione,  per 
proposta,  propo«i7.ione.  Proposition,  y.  E  posizio- 
ne,  per  aobassaniento  ,   Position. 

*  POSO,  s.  in.  Posa  .  Punse  .  §.  Toso,  figurât. 
in  vece  di  Ozio  .  V. 

PÒSOLA  ,  s.  f.  Quel  sovatto  ,  che  per  sostener 
lo  straccale,  s'  infila  ne'  buchi  delle  sue  estremi- 
tà ,  e  si  conficca  nel  basso,  branche,  ou  barre  d' 
avaloire  e  bateuii  . 

POsOLAIÙRA  ,  s.  f.  Groppiera  .  Croupière  . 
POSOLlèRA  ,  s.  f.  Posola.  V. 
po.sOI.ÌNO,    s.  ni.  «Jiiel  cuoio,   che  si  mette 
alla  coda  del  cavallo  ,  per  sostenere  la  sella  sul- 
la schiena  .  barre  de  ta  croupière  . 

POsPASTO,  s.  in.  Salvi,/.  L'ultimo  servito, 
che  si   mette  nella  mensa  .  Le  dessert  . 

POSPORRE  ,  v.  a.  Meltcr  dopo,  contrario  d' 
antepoiie,  e  proporre.  Mettre  aprìs  ;  fane  une 
vostposttion  .  ]$■  Con  inen  disegno,  che  quando  è 
pospo'ta  la  divina  scrittura,  e  quando  è  torta  . 
gui  vale  .stanata  meno  degli  alili  libri  ,  lasciata 
da  parte  .  Méprisé  ;  négligé  . 

PosPOsI'livO  ,  IVA,  add.  Che  si  pospone  . 
Vu'  on  met  après  . 

POsPOSIZIÓNE,    s.  f.    Il    posporre.    Postpo- 
tition  . 
POSPOSTO,  TA  ,    addictt.    da  posporre  .    Mu 

"  POSPREFERiTO,  ITA,  addiett.  Salvin.  Prtfe- 
i  ito  dopo.  Préféré  ..pu s . 

POssA  ,  T    s.  I.  Potere,  forza.  Puissance  i 

POSSANZA  ,  i  Jone  i  pouvoir  i  vertu  .  y.  Per 
înM.if.  E  tale  eclissi  credo,  che 'n  ciel  tue,  quan- 
di) pat]  la  suprema  possanza  ;  qui  vale  iddio,  l- 

Fur   souverain  ,    Ditti  . 

POSSEDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  possiede. 
Qui  potsldt  ■ 

'  POSSI  l'I  l'I'  ,  v.  a.  Avere  in  sua  podestà  ,  e 
pi  1ère  .  Posséder  ,  tenir  ou  avir  in  son  pouvoir  i 
avoir  ,i  i'i  . 

POSSEDIMENTO,  S.  m.  Il  possedere.  Posses- 
sion ,  /' insistette  d'  un  bien  . 

PO! 


POS 

POSSEDITÓRE,  v.  m.  Che  possiede.  Possencur  . 
POSSE  PI  rRiCEj  v.  f.  Che  possiede  ■  C'*7/>  ii;<» 

f ou. de  . 

POjîEUÙTO,  TA,  add.  da  possedere.  PoW- 
dé  ,  C".  • 

POSSENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  gran  pote- 
re ,  gran  forza  ,  gagliardo  .  Puissant  y  fort  ;  robu- 
ste t  vigoureux,  C?"»'.  V.  Potente.  $.  Per  valevo- 
le, espace.  Capable ì  suffisant .  f.  Possente,  di- 
cesi anche  del  vino,  aceto,  o  altio,  e  denota  ec- 
cellenza, e  gagliardi.!  .  Vin  puissant,  quia  beau- 
coup de  foriti  Î*1  ''  **'  bonne  uve. 

POSSENTEMENTE  ,  avverb.  Con  gran  possan- 
za ,  con  gran  forza  .  Puissamment  y  vigoureuse- 
ment ,  O'f. 

POTENTISSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  pos- 
sente .  Trìs-puìssant ,  c~c. 

POsSESSIONCELLA  ,  s.  f.  Dim.  di  possessio- 
ne .     Petite  terre  $    métairie  y    petit  bien  de   cam- 

■ 

POSSESSIONE  ,  s.  f.  Che  anche  si  scrisse  ta- 
lora dagli  antichi  buoni  autori  ,  possessione  ,  il 
possedere  ,  possesso  .  Possession  »  jouissance  .  y. 
Possessione  ,  per  la  villa  unita  con  più  poderi  . 
Mriairte  ì  terre  y  bien  de  campagne  . 

POSSESSIVAMENTE,  avv.  in  modo  possessi- 
vo.  D'  une  facon  possessive  . 

POSSESSÌVO,  IVA,  add.  Dicono  i  Grammati- 
ci a  certi  aggiunti  derivativi,  che  denotano  esse- 
re il  possesso  della  cosa  ,  alla  quai  s'  aggiungo- 
no ,  appo  colui,  onde  derivano.  Possessif. 

POSSESSO»  s.  ni.  Il  possedere.  Possession  i 
maintenue  . 

POSSESSÓRE,  v.  m.  Che  possiede  .  Possesseur  y 
tien-tenant  . 

POSSESSÒRIO,  s.  m.  T.  legale,  aggiunto  di 
giudicio  ,  per  lo  quale  s'  addomanda  il  possesso 
di   checchessia  .  Possessoire  . 

■■■  POSSEVÒLE,  add.  d'ogni  g.  Possibile.  V. 

POSSIBILE,  add.  d'ogni  g.  Quel  che  può  es- 
sere ,  quel  che  può  farsi  .  Possible  y  qui  peut  ar- 
river i  qui  peut  s'  exécuter  . 

POSSIBILISSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  pos- 
sibile.  Trìs-possible  . 

POSSIBILITÀ  ,        -»     s.  f.   Astratto  di  possï- 

POSSIBILITÀDE  ,     L  bile,  il  potere,   possa, 

POSSIK1LITÀTH  ,   J     possanza.   Possibilité. 

POSSIBILMENTE,  avv.  In  modo  possibile  , 
per  possibilità  .  Par  possibilité  y  d'  une  manière 
possible . 

POSSIBILTÀ  ,  s.  f.  Marsil.  Fic.  Sincopato  da 
possibilità.  Possibilité . 

POSSIDENTE  ,  add.  Voce  dell'  uso  .  Che  pos- 
sedè ,  e  s'  usa  comunemente  in  forza  di  sust.  e 
s'  intende  colui  che  ha  poderi ,  e  terre  da  colti- 
vare ,  che  ha  possessioni.  Qui  possède  i  posses- 
seur . 

POSTA,  s.  f.  Pronunziata  colJ'o  largo,  luojjo 
prefisso,  o  assegnato  per  posarsi,  e  fermarsi. 
Poste  i  place  .  j.  Posta,  si  dice  anche  il  luogo 
Cestinato  nelle  stalle  a  ciascun  cavallo,  lieu,  oit 
place  d'  un  cheval  dans  les  écuries  .  §.  Posta,  si 
dice  anche  il  luogo,  dove  in  correndo  la  pò;  ta' 
si  mutano  i  cavalli  .  La  poste  y  /'  endroit  oh  /'  on 
prend  des  chevaux  pour  courir  la  poste  .  y.  Posta  , 
si  dice  anche  io  spazio  u'otto  miglia  di  cammi- 
no in  circa  ,  pel  quale  si  corre  co'  medesimi  ca- 
valli .  Poste.  y.  Posta,  si  dice  anche  il  luogo, 
dove  si  danno,  e  portan  le  lettere  .  la  poste  .  y. 
Posta  per  agguato,  Embûche  y  embuscade  <  piège. 
s).  Posta  ,  per  tempo  prefisso  e  determinato  ; 
cnde  darsi  la  posta  ,  vale  fermare  il  luogo,  e'1 
tempo  per  checchessia  .  Se  don/ter  un  rendez-vous. 
$.Posta,  per  occasione  ,  opportunità  .  Occasion  fa- 
vorable i  opportunité  i  circonstance ,  ou  moment  pro- 
pre à  quelque  chose.  tj.  Posta,  per  traccia,  ve- 
stigio ,  orina  ,  pedata  ,  io  stesso  che  pesta  .  Tra- 
ces i  piste  y  laissées  .  y.  Posta,  T.  ai  giuoco,  va- 
ie io  stesso  che  invito.  Onde  tener  la  posta, 
rispondere  alle  poste,  non  rifiutar  poste,  e  simi- 
li .  Mise  i  couche  y  v.ide  .  y.  Per  metaf.  il  Boc- 
caccio disse  :  Rustico,  che  di  radici  d' erbe  ,  e 
d'acqua  vivea,  potea  male  rispondere  alle  poste. 
Qui  in  sentimento,  che  non  giova  spiegare  .  y. 
Posta  ferma  ,  vale  negozio  concluso  ,  punto  ac- 
cordato.  Ajjuire  bâclée  ,  finie  ,  conclue  ,  arrêtée  . 
y.  Posta,  per  Postema.  V.  y.  A  posta,  posto  jv- 
verbiaìm.  A  bt  1  o  studio,  in  pruova  .  A  bella 
posta,  vale  lo  stesso  .  i '•■  xprìs  i  à  dessein  ,  y.  A 
posta,  vale  anche  determinatamente  ,  per  quell' 
eaetto  priciso.  exprès,  précisément  pour  cela.  y. 
A  posta  latta,  posto  avverbialm.  A  caso  pensato, 
Con  deliberazione  maturata  .  Uè  dessein  prémédi- 
té .  y.  A  posta  d'alcuno,  o  simili  ,  vaguono  a 
suo  piacimento  ,  o  beneplacito  .  A  son  gré  s  «  sa 
■volate  y  à  son  bon  plaisir  .  i}.  A  posta,  vale  an- 
che talora  a_  riiuisizione,  a  mstanza  ;  e  per  lo 
pin  si  usa  co  verbi  tenere,  stare,  andare,  o  si- 
mili ;  ,eei  alcuna  volta  accenna  sentimento  osce- 
no .  A  la  umiande  ,  À  réquisition  de  ...  .  y.  A 
posta,  p  r  fissamente.  Attentivement,  y.  Di  que- 
sta posta,  M  dice  per  dinotare  la  grossezza,  o  la 
grandezza  a  alcuna  cosa  .  De  cette  grosseur  y  de 
tille  facon  .  y,  Andare  in  posta,  o  per  le  poste, 
correrla  post* ,.  «simili  ,  vagirono  viaggiare, 
lutando  i  cavalli  ad  o^ni  posta  .    burnir  ta  pò- 
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ste;  voyager  en  poste .  $.  Avviarsi  per  le  poste, 
figuratali!,  si  dice  de'  malati  gravi  ,  che  sono  in 
pericolo  ili  morir  tosto.  S'en  aller  au  galop,  ou 
tn  piste  à  l'  autre  monde.  (}.  Cor  posta,  vale  in- 
dovinare, Appostare.  V.  j>.  Far  la  posta  ad  alcu- 
no, vale  scortarlo  in  alcun  luogo.  Escorter,  ac- 
compagner .  y.  Far  la  posta,  vale  anche  apposta- 
re .  Guetter  y  épier  y  se  tenir  aux  aguets  .  $,  In 
posta  ,  o  per  le  poste,  figuratam.  vale  in  fui  la  , 
frettolosissimamente  .  A  la  ilote.  V.  Frettolosissi- 
mamente .  y.  Rimetter  la  palla  di  p»sta,  dicevi  del 
ripercuoterla  prima  che  cada  m  terra,  e  balzi. 
J  e ucr  de  volée  ;  prendre  de  volée  ,  à  la  volée  . 

POSTA)  s.  f.  Pronunziata  coll'o  stretto,  po- 
stura ,  sito  .  Situation  y  assiette  .  $,  Posta  ,  per 
lo  piantamento  ,  o  atto  del  porre  .  V  action  de 
poser  ,   ou  de  planter  . 

POSTARE  ,  n.  p.  Fr.  Zanetti  lett.  Prender  po- 
sto ,  e  qui  Accamparsi.   V. 

POsTCOMÙNE  ,  s.  ni.  Maestruzz.  Orazione, 
che  dicesi  nella  Messa  dal  Sacerdote  dopo  essersi 
comunicato  .   Post-communion  . 

POSTEMA,  s.  f.  Enfiatura  putrefatta,  mal  no- 
to. Aposteme  y  abcès.  §.  Dicesi  per  similit.  Poste- 
ma, a  borsa,  o  gruppo  di  danari,  che  s'abbia 
in  seno  ,  o  nella  manica  .  Bourse  d'  argent  . 

POSTEMÀTO,  TA  ,  add.  Che  ha  tatto  poste- 
ma .   Apostumé . 

POSTEMAZIÒNE  ,  s.  f.  V.  Postema  . 

POSTEMOsO  ,  OSA  ,  add.  Che  ha  postema  . 
Qui  a  des  apostème*  . 

POSTERGARE,  y.  a.  Lasciarsi,  o  gettarsi  die- 
tro alle  spalle.  Laisser,  ou  jeter  quelque  chose  en 
arrière  ,  vu  derrière  les  épaules  .  y.  Per  metaf. 
vale  mettere  in  non  cale,  disprezzare  .  Mépriser  y 
rebutter  y  rcietter  . 

POSTERGATO  ,  TA  ,  add.  da  postergare  .  Jeté 
derrière  tes  épaules  .  y.  ptr  messo  in  non  cale  , 
disprezzato.  Méprisé,  &c. 

Pò'TERI,  s.  in.  pi.  Voce  /^(.Discendenti.  Les 
descendons  »  les  successeurs  y  la  postérité  . 

POSTERIÓRE,  s.  m.  Sesso  di  dietro  ,  culo. 
Le  derrière  y  la  partie  postérieure  de  l'  animal  y 
le  cul  . 

POSTERIÓRE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  segue  .  Po- 
stérieur ;  qui  suit  ,  ou  qui  vient  après  . 

POSTERIORMENTE  ,  avv.  Voc.  Dis.  in  Tora- 
ce .  In  modo  posteriore,  dalla  pane  posteriGre  . 
Postérieurement  »  apris  y  ensuite  . 

POSTERITÀ,        -)    s.  f.  Nome  collettivo,  che 

POSTERITADE  ,    L  dicesi   di  quelli  ,    che  da 

POSTEKITÀIE  ,  J  noi  discenderanno,  e  ge- 
neralmente di  tutti  coloro,  che  verranno  dopo  i 
viventi  d'oggidì.  La  postérité  >  nos  desxendatis  V 
ceux  qui  viendront  après-nous .  §.  Talora  è  astrat- 
to di  posteriore  ,  e  accenna  tempo  consecutivo  , 
o  avvenire  .  postériorité  .  Sicché  non  si  può  dar 
riè  priorità,  né  posterità  . 

POSTÌCCIA  ,  s.  f.  La  parte  superiore  del  navi- 
glio .     Apostis  . 

POSTÌCCIO,  s.m.  Terra  divelta,  dóve  si  sieno 
piantate  molte  piante  .  Terrain  cultivé  C  plein 
d'  arbres  . 

POSTÌCCIO  ,  CCIA  ,  add.  Aggiunto  di  cosa  , 
die  non  è  naturalmente  nel  suo  luogo,  ma  posta- 
vi dall'  arte,  o  dall'  accidente  .  Postiche ì  faux  ; 
artificiel  . 

POSTICIPARE,  v.  a.  Red.  Posporre  nell'ordi- 
ne, o  nel  tempo,  differire  .  Mettre,  ou  faire  «- 
près  y  différer  . 

POSTICIPATO,  TA,  add.  da  posticipare;  dif- 
ferito .   Fait  aprts  ;  atfférê  . 

POSTICIPAZIÓNE  ,  s.  f.  Trasportamento  di 
alcuna  cosa  ,  dopo  il  tempo  solito,  o  stabilito. 
Di  Litton  . 

PONTIÈRE  ,  s.  m.  Quegli  ,  che  tiene  i  cavalli 
della  posta  ;  Maitre  des  postes  . 

'■■  POSTI ÈR I  ,  avv.  di  tempo,  jer  l'altro,  do- 
po jen  .  Av^nt-lner . 

■•'  POSTIERLA  ,  s.  f.  Dim.  di  porta  .  V.  Por- 
ticciuola  . 

POSTIGLIÓNE,  s.  in.  Guida  de' cavalli  della 
posta  .  Postillon  i  valet  de  poste  .  y.  T.  Marina- 
resco .  Piccola  patascia,  di  cui  si  fa  uso  per  ispe- 
dire  ai  la  scoperta  ,    e  per   portare  alcuna  nuova  . 

Postilla:     . 

POSTILLA  ,  s.  f.  Quelle  parole  brevi  e  suc- 
cinte, che  si  pongono  in  margine  a'  libri,  in  di- 
chiarazion  del  testo  .  Apostille  >  note  ,  ou  audi- 
tion en  marge  .  y.  Postilla,  disse  Dante,  per  queli' 
immagine  nostra,  che  ci  si  rappiesenta  m  acqua  , 
o  in  ispecchio,  o  in  altro  corpo  trapassante,  -ò/"- 
tre  image  ,  ou  figure  vue  aans  un  miroir  ,  dans  l' 
eau  ,  Ve. 

POSTILLARE  ,  v.  a.  Far  postille.  Apostiller  . 

POSTILLATO  ,  TA  ,  add.  da  postillare  .  Apo- 
stille . 

PO.sTILLATÒRE,  v.  m.  Che  postilla  .  Qui  fait 
des  t. me  s. 

PO>TlLLATLRA,  s.  f.  Salvin.  L'azione  del 
posti. iarc  ,  annotazione  .  Notes  ;  apostilles  . 

■'  POSTIÓNh,  s.  m.  Le  parti  posteriori,  cu- 
lo .   Le  derra  re  y  le  cut  • 

POSTLIMÌNIO,  s.  m.  Buon.  F-  Diritto,  o 
maniera.,  con  cui  quegli,  che  ritorna  nella  pa- 
tria dalla  cattività,  ricupera  il  suo  primiero  sta-  • 


POS 


459 


to  ,  e  tutte  le  pristine  ragioni  ;  qui  nondimeno 
sembra  adoperato  per  la  cattività  medesima,  da 
cui  si  ritorna  .  Droit  de  retour  da.» s  sa  patrie 
après  avoir  été  enlevé  par  les  ennemis  ,  ou  «"  escla- 
vage même  . 

POSTO  ,  s.  m.  Luogo  .  Places  poste  y  lieu  s  si- 
tuation .  Mutando  lume,  e  posto  a  quelle  cose, 
ec.  ij.  Tener  gran  posto,  o  simili,  vale  trattarsi 
alla  grande.  Tenir  grand  traini  vivre  splendide- 
ment  ,  noblement  i  faire  belle  dépense  . 

PO iTO  ,  TA  ,  add.  da  porre  .  Mis  i  posé  ;  pla- 
cé y  situé  . 

POSTO  CHE,  avv.  Avvegnaché,  casochè  .  Quoi- 
que y  car  y  comme  ;  dans  le  cas  y  cela  étant  ainsi . 

POSTRÈMO,  EMA,  add.  Ultimo.  Dernier. 
POSTRÌBOLO,  "?    s.m.  Bordello.  Bordili  man- 

PO>TRÌRULO,  f  vais  lieu,  £rc.  V.  Bordello. 

POsTRÌNCOLO  ,  s.  m.  Proj.  Fior.  Sorta  di 
manicaretto  .  Sorte  de  ragoût  . 

POSTULANTE,  add.  e  sust.  d' ogni  g.  Voce 
dell'  uso  .  Chiunque  chiede  d'  essere  ammesso  a 
qualche  uffìzio.    V.  Candidato,  Concorrente  . 

POSTULATO,  s.  m.  (Salii.  T.  Matematico. 
Proposizione ,  che  non  ha  veruna  difhcultà  nel 
mettersi  in  pratica  ,  e  ne'  teoremi ,  o  problemi  si 
assume  come  fondamento.  Demande  . 

POSTULAZIONE,  s.  f.  Nomina  esibitasi  di  al- 
cun soggetto  per  qualche  elezione  da  farsi  .  Po- 
stulation . 

PÒSTUMO  ,  MA  ,  add.  e  talora  anche  sust.  Vo~ 
ce  lat.  Nato  dopo  la  morte  del  padre  .  Posthu- 
me i  né  après  la  mort  de  son  père  .  y.  Opera  po- 
stuma ,  dicesi  fig.  nell'  uso  comune  ,  dell'  opere  , 
che  si  danno  alla  luce  dopo  la  morte  dell'  auto- 
re .     Ouvrage  posthume  . 

POSTfjRA,  s.  f.  Positura  .  Posture  y  situation  ; 
assiette,  y.  Per  delibcrazion  segreta  e  fraudo- 
lente .   Complot  ì  cabale  secrctte  . 

'•'  POSTUTTO  ,  Al  pctutte  ,  posto  avverbial- 
mente ,  modo  antico,  che  vale  in  tutto,  e  per 
tutto,  per  ogni  guisa.  Tout-à-fait  i  en  tout  & 
par  tout  i  absolument  . 

POsVEDÈRE,  v.  n.  Salvin.  Vedere  dappoi  . 
Voir  après . 

POTÀBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Voce  lat.  Da  poter- 
ai bere  ,  o  che  può  ridursi  in  bevanda  .    Potable. 

POTÀGGIO  ,  e  F.TTTAGGIO,  s.  m.  Alleg. 
Sorta  di  minestra  .  Potage  . 

POTAGIÓNE,  s.  f.        1    II  potare.   La  taille 

POTAMENTO  ,  s.  m.  J  de  la  vigne,  <Lr  l'a- 
ction d'  émonder  ,  d'  élaguer  les  arbres  . 

POTAMOGÊTO,  s.m.  T.  botanico.  Pianta  col- 
le foglie  come  la  bietola  ,  e  che  vedesi  galleg- 
giar ne' laghi,  e  nelle  paludi.  Ipi  d'eau. 

POTAMOLOGÌA,  s.  f.  Grec,  de'  Natur.  Targ. 
Notizia  della  natura,  del  corso,  e  delia  forza 
de'  fiumi  .  V.  Idrometrìa  . 

POTARE,  v. a.  Tagliare  alle  viti,  e  agli  albe- 
ri i  rami  inutili  e  dannosi.  Tailler  la  vigne  ; 
émonder,  élaguer  les  arbres.  >).  Dicesi  potare  a 
vino  ,  quando  il*  potatore  lascia  o  troppi  capi  ,  o 
troppo  lunghi  alle  viti  .  Charger  la  vigne,  y.  Po- 
tare, per  simiiit.  troncare,  o  tagliare.  Couper  ; 
tailler  i  fendre  .  A  chi  tagliava  usbergo  ,  a  chi  po- 
tando venia  le  mani  . 

POTATO,  TA,  add.  da  potare.  Taillé  ì  emen- 
de s  élagué  . 

POT  ATOJO  ,  s.m.  Strumento  di  ferro  a  uso  di 
potare  .  Faucille  . 

POTATURE  ,  verbal,  ni.  Che  pota  .  Vigneron  , 
<LT  celui  qui  é monde  ,  qui  élague  les  arbres  . 

POTATURA  ,  s.  f.  Potagione  .  V.  <).  Potatura  , 
dicesi  anche  a  tutto  ciò,  che  si  taglia  dalla  vi.- 
te  ,  e  dagli  altri  alberi  .  Sarmens  CS  emondes  .  9- 
Potatura,  si  dice  anche  ij  tempo  acconcio  e  de- 
stinato a  potare  .  Le  temps  de  la  taille  des  vi-' 
giies  ,  O"  d'  émonder  ,  ou  élaguer  les  arbres  . 

POT  AZIÓNE  .    V.  Potagione  . 

*  POTfcNTARIAMENIE,  avv.  Potentemente, 
da  p'  tentarlo  .    Puissamment  y  en  souverain  . 

'"  P0TENTÀR1O,  ?   s.  m.    Che   ha   dominio, 

POTENTATO,  J  e  signoria  .  Potentati  mo- 
narque y  celui  qui  a  la  puissance  souveraine  dans 
un  grand  État  .  y.  Pountato,  si  dice  anche  a 
quella  spezie  di  governo,  che  è  in  mano  di  alcu- 
ni pochi  potenti  d*  uno  Stato,  e  Co*  altro  nome 
si  chiama  Aristocrazia.  Aristocratie  y  gouverne- 
ment artstoci atique  . 

POTENTE,  acid,  d'ogni  g.  Possente,  gagliar- 
do .  Puissant  i  efficace  y  fort  y  subtil  .  y.  Vino  po- 
tente ,  vale  vino  che  ha  molto  spirito  .  Vin  qui 
a  beaucoup  de  force  ,  qui  a  une  bonne  sive  .  §. 
Femmina  fatta  potente,  vale  nubile.  Nubile  .  §. 
Parlandosi  di  p.rsona,  vale  ricco,  nobile,  che  ha 
autorità  ,  e  potenza  ,  e  per  lo  più  s'  usa  in  forza 
di  sust.  Puissant.  Questa  spezie  negli  Stati  de' 
pochi  potenti  ,  ec. 

POTENTEMENTE,  avv.  Possentemente  .  Puis- 
samment  y  avec  efficacité  y  avec  vigueur  . 

POIENTILLA,  sust.  f.  r.  Botanico.  Sorta  di 
pianta,  che  produce  le  frondi  pelose,  verdi  di  so« 
pra  ,  e  verso  terra  bianche  .   taibe  de  chèvre  . 

POTENTISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  poten- 
temente .     l'rès-puissammcit  . 

POTENTÌSSiMO,  MA,  add.  Superi,  di  poten- 
te .  Tris-paiisant ,  &c. 

M  in  m     2  PO- 
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POTENZA  ,  7.  s.  f.  Cosa  efficace  per  se  me- 
ro rKN'ZTA,  J  dcsima,  possanza  ,  forza  ,  po- 
tere .  Paissante  >  farce  •  f  avoir  .  §.  Potenza  dell' 
anima,  si  dice  quel  princìpio  immediato  j  co!  qua- 
le l'anima  ra  le  operazioni,  che  convengono  alla 
natura  sua  .  Puissance  de  !'  urne  .  vs.  Potenza  ,  e 
anche  T.  tilosrfico,  contrapposto  all'atto,  e  vale 
abilità,  o  attitudine  di  qualsivoglia  natura,  per 
ricevere  ,  o  fare  cosa  proporzionata  aJ  essa.  P«jj- 
sance  .  ó-  Potenze  ,  si  dicevano  anticamente  in 
Firenze  alcune  brigate  di  persone,  adunate  insie- 
me tra  la  plebe  per  sollazeo.  Troupe,  bande  ae 
e-js  .   le  peuple  pour  se  re/outr  .  Ç.  Po- 

tenza ,  per  milizia  .  Troupes  i  forcer.  Accotono 
la  loro  potCHzia  a  cavallo  e  a  piede,  cioè  ,  quan- 
te milizie  poterono.  Ils  ramassèrent  tentes  Ics  trou- 
ves qu'  ils  jurent  avo:''  ■ 

POTENZIALE,  add.  d' ogni  g.  Di  potenza, 
termine  scientifico.  Potentiel  i  virtuel. 

POTENZIALMENTE  ,    avv.    Con  virtù  poten- 
ziale.   Virtuellement  i  em- puissance  .    y.  Per  pos- 
sentemente ,   gagliardamente.   Puissamment  j  vir 
tt'sement  .  finement . 

POTENZIATO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  virtù  po- 
tenziale .  H'-ti  .1  vertu  ,  ou  faculté  potentielle  . 

POTtRE  ,  v.  neut.  Aver  possanza,  t'acuiti  ^es- 
ter possibile,  ed  è  sempre  accompagnato  dall'in- 
tinto ,  o  in  atto,  o  in  potenza  .  Pouvoir  .  $.  Po- 
ter essere,  vale  esser  possibile.  Etre  possible .  y. 
P  re  il  s,--|e  ,  il  vento  ,  e  simili  ,  vale  arrivare  , 
battere.  Donner  t  frapper  %  battre  .  y.  Non  poter 
li  vita,  le  polizze,  o  simili,  vagitone  non  si  rcg- 
n  piedi,  esser  debolissimo  .  Être  trìs-joi- 
%le  •  'tre  mai  sur  ses  ïambes  ;  ne  pouvoir  pas  se 
soutenir i  ou  se  tenir  debout  .  $.  Non  si  potere, 
©  non  ne  poter  con  alcuno,  vagliono  non  poter 
competere  con  esso  lui  .  A'e  pouvoir  pas  fuir?  far 
te,  cu  te/iir  irte,  ou  entrer  en  concurrence  ,  ou  se 
mesurer  à  juelqu'  un  .  y.  Poter  fare,  o  dire  a  suo 
mo-so  ,  maniera  indicante  1'  esser  padrone  di  se 
stesso  ,  non  dover  render  conto  di  se  a  veruno  . 
Pouvoir  faire ,  ou  direi  [tre  le  maitre,  &c.  $• 
Chi  non  può,  sempre  vuole,  proverb.  che  signi- 
fier ,  the  la  privazione  genera  desiderio  .  Qui  ne 
pei:  pas  veut  ,  e'  est  à  dire ,  que  l'on  .1  toujours 
girvi*  de  ce  que  l'  on  ne  peut  pas  avoir  .  y.  Chi 
non  fa  quando  e'  può  ,  non  tà  quando  e'  vuole  , 
pur  prov.  che  vale  eh'  e'  non  si  dee  lasciarsi  fug- 
gir 1'  occasione  .  Il  ne  faut  pas  laisser  échapper 
tes  occasions  de  faire  quelque  chose  . 

POTlìRE  ,  e  PODERE,  s.  m.  Possanza.  Pou- 
•voir  i  puissance,  y.  Avere  il  potere,  la  facoltà 
<ii  fare  alcuna  cosa  .  Avoir  le  pouvoir  ,  ou  être 
ie  maître  de  faire  quelque  chose  . 

POTESTÀ,         -}    s.  f.  Autorcvol  potere.  Puis- 

PO  rEiTÀDE  ,     4.  sance  ,  pouvoir  (autorité  ;  e;n- 

POTESTÀTE  ,  J  pire  ;  domination  .  §.  l'oit- 
.sïi .  V.  Podestà. 

POTESTÀT1  .    \'.  Podestadi  . 

POTtSl  EBÌA  .  V.  Podesterìa  . 

POTISSIMAMENTE,  avv.  GHicc.  Singolarissi- 
«amen'c .  Principalement . 

POTISSIMO]  MA  ,  add.  Voc.  lai.  Principalis- 
aiino,  singolarissimo.  Principal  . 

POTO  ,  s.  ra.  Voc.  lai.  11  bere  .  lu  boisson  ;  le 
boire  . 

PUTTA,  '.(.  Franc.  Sacch.  Parte  vergognosa  delle 
femmine,  la  nature,  c/<«  les  parties  honteuses  de  ta 
femme.  Ç.  Potta  ,  è  anche  interiezione  dinotante 
sdegn";   ma  e  »oee  da  schifarsi  per  ogni  riguardo  , 

POTI  IOjUTA,  add.  da  potere.  Pu.  V.  il 
S-uo    veilxi  . 

PO\  !  :•  ÀCCIO  ,  CCiA  ,  add.  pegg,  di  povero  , 
in  b  Pauvre  i  pauvret  i  mal- 

ìtureux  .   mii/raPie  i  infortuni. 

PO  M   Ititudine  di  mendican- 

ti       ente  p<  vera.    dacu. aille  ;  truandaille . 

.  EBAMENTE  ,  avv.  Da  povero,  a  guisa  di 
o  .    Pauvrement  ,    chitivement  ,    miiirable- 
m 

POVERELLO,  1  '  Dira,  di  povero,    e 

il   usa    talora   anche   i  rer  espressione  di 

lasiioiu  ,  i:  a'  altri  affetti.  Pauvr<t  ,  misera. 
bit  .  infortuni   . 

POVfeHEl  rAMENTE,  avv.  Dim.  di  pover-rmen- 

*e  .  - 

■  ■  ■     .    ....    .  i  -...elio  ,  p,  verino.    (  ./ 

p.ìu  I 

PO  I,   'ITA  ,add.   Poverello  ,  e  li  u'.i 

talora  ini  , 

j  affetti.  Pauuitt,  infortuné  i  mal- 
beuri 

■  //A  ,  ■.  f.  Povertà.  V. 
PO  ad  !.    Poverello  ,  e  m  uh 

tal'.. 
i  infortuni  i 

"X  . 

./vv.    Sup.  di  povera- 
Dicnl  ,i.i  j  Oc. 

PO  IMO,  MA  ,  add.  Supc.i.  d.  p,  vtio. 

e  ha  scarsi)  i  ,  e  man* 

ne  sii 
campai  tu  e  ,  <■  fi.    i'uhu,,  ,  mi  ,,.. 

ile  ,  diietieux  .  y.  Vovcio  ,  pei   ii.ciat.  j.  uicc  di 
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recite  cose  a  distinzione  d'  altre  più  copiose  e 
Pelici  .  Ci.  11  diamante  di  nebile  natura  ,  che  non 
degna  sedere  in  oro  ,  ma  in  povero  métallo']  cioè 
in  ferro  .  Qui  vale  vile,  di  poco  pregio.  Vtli 
basi  de  p-.u  de  valeur  .  §.  Tra  brutti  porci  pili'' 
degni  di  galle,  che  d'altro  cibo  fatto  in  umano 
uso,  dirizza  prima  il  suo  povero  calle  ,  cioè  ,  an- 
gusto .  Éirvit'.  y.  Buio  d'inferno,  e  di  notte  pri- 
vata d'ogni  pianeta  sotto  pover  cielo.  Allora  si 
dice  povero  lo  cielo  ,  quando  niuna  luce  ,  né  chia- 
rezza ha  .  Obscur  ;  sombre ì-noir  .  §.  Trovandosi 
egli  una  volta  a  Parigi  in  povero  stato  ,  ce.  udì 
ragionare  dell'Abate  di  Cligni  ,  cioè,  in  cattiva 
fortuna  ,  povero  .  Dans  un  mauvais  état  i  dans  la 
misere  .  ^>.  Li  quali  generalmente  sono  uomini  di 
povero  cuore  ,  cioè  ,  di  poco  spirito,  non  corag- 
giosi .  luche  i  consterné  i  sans  courage  .  §.  Sap- 
piate ,  che  tutta  la  terra  ,  che  non  guarda  verso 
mezzodì  ,  è  senza  fontane  ,  e  nuda  d'  acque  ,  e 
povere  terre  ,  ma  verso  mezzodì  sono  le  terre 
grasse  ,  e  piene  d'ogni  bene;  cioè  sterili  .  iteri- 
le, y.  Certo  il  tuo  padre  Ceneo  è  afflitto  di  po- 
vera vecchiezza  ,  cioè,  infelice  ,  stentata  .  Mal- 
heureux i  misérable  i  tourment!  ;  afflige'  .  y.  Po- 
vera e  nuda  vai  filosofia,  cioè  ,  non  curata  »  ne- 
gletta .  Méprisé  i  négligé  ;  peu  estimé  .  y.  E  an- 
cora se  ti  vedi  povero  di  parenti  e  di  sì  fatti  , 
che  non  te  ne  fidi  ,  ancora  in  questo  punto  gli 
lascia  al  comune  con  ogni  larghezza  della  madre, 
cioè,  con  pochi  parenti.  Sans  pareils,  vu  avec 
Plu  de  p/irens.  y.  Vedi  ora  quanto  danno,  e  quan- 
to impedimento  ti  dà  quel  tuo  acruto  volere  ,  che 
li  fece  affaticar  quel  poveio  gobbo  .  Ce  pauvre 
bossu  .     y.  Povero  in  canna  .  V.  Poverissimo  . 

POVEKTÂ  ,         -»    i.  ferri.    Scarsità,  mancanza 

POVEnTADE  ,     L  delle  cose  ,  che  bisognano  . 

PÙV'ERTÀTE  ,  _)  Pauvreté  i  misìre  i  indigen- 
ce .  y.  Dicesi  in  proverb.  Povertà  fa  viltà  ,  ov- 
vero la  povertà  fa  l'uomo  vile,  la  misìre  fait 
les  honteux  i  la  misìre  humilie  les  hommes . 

POZIÓNE  ,  s.  f.  Voce  lat.  Beveraggio  ,  bevan- 
da .  Potion  i  boisson  ;  breuvage  . 

POZIÓRE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  de'  Legisti.  Che 
è   maggiore  ,  che  precede  .  Antérieur. 

POZIORITÀ,  s.  f.  Magai.  Maggioranza,  pre- 
cedenza di  tempo,  o  per  diritto.  Antériorité  . 

POZZA  ,  s.  f.  Luogo  concavo  e  piccolo,  pien 
d'  acqua  ferma  .  "Marti  fosse  pleine  d'  eau.  Nen- 
ciozza  mia,  i' me  ne  voglio  andare,  orche^le 
pecorelle  voglion  bere  a  quella  pozza,  eh' i' ti 
vo'  aspettare  . 

POZZÀNGHERA  ,  s.  f.  Piccola  pozza  ,  e  pro- 
priamente si  elice  alle  buche  delle  strade  ripiene 
ei'  acqua  piovana,  che  anche  diconsi  osterìe  de 
cani  .  Trou  dans  les  rues,  rempli  a'  eau  de  pluie. 
y.  Fer  lo  stesso  che  Pozza  .  V.  y.  Dicesi  anche 
di  quella,  in  cui  s'avvolge,  e  s'  imbrodola,  il 
cignale.  Souille,  y.  rig.  Pozzanghere,  fu  detto 
per  le  concupiscenze  carnali  .  La  concupiscence 
charnelle  . 

POZZETTA,  s.  f.  Dim.  di  pozza.  Petite  Jvsje  i 
pente  mare  .  y.  Piccola  cavità  delle  guance.  Fos- 
sette  des  loues  . 

POZZETIA  ,  s.  f.  T.  de'  Fornai  .  Spezie  di  ca- 
tino o  tinozza ,  in  cui  s'immolla  lo  spazzatojo 
de'  forni  .   Lauriot  . 

POZZETTO  ,  s.  m.  T.  de'  Ceraiuoli.  Lo  stesso 
che  Bacino,  Bacinella  .  V. 

POZZO,  s.  in.  Luogo  cavat»  a  fondo,  infino 
che  si  truova  1'  acqua  viva  per  uso  di  bere  ,  o  al- 
tro ;  che  anche  dicesi  pozzo  bianco.  P«»/j  .  \V 
Pozzo,  per  sinulit.  dietsi  di  molte  altre  cose  fat- 
te a  quella  foggia  ,  come  pozzo  di  fuoco  ,  ce. 
Puits  .  y.  Mostrar  la  Luna  nel  pozzo,  o  simili; 
detto  proverb.  che  è  voler  dare  ad  intendere  ad 
altrui  una  cosa  per  un'altra,  perchè  nel  pozzo 
i  i  n  la  Lun.i  ,  ma  'I  suo  riflesso  si  può  mostrare  . 
In  donner  à  garder  i  en  imposer  ;  vouloir  Jane 
noire  que  des  vessies  sont  des  lanternes.  <}■  Poz- 
/  •  uro,  dicesi  al  bottino  de' distri  ,  agi. unen- 
ti ,  e  acquai  .  Égout  ,  cloaque  .  y.  Pozzo  smalti- 
toio, v.  ligua.  y\  Per  una  grande  profondità 
in   muro  sopra  un  fondo  unito  .   l'uits  . 

POZZO!  ÀNÀ  ,  s.  I.  spezie  di  terra, che  si  ad- 
oi    ra  a  murare  .   Poussolane  .  pozzolane. 

PRAGMÀTICA,  s.  1.  v.  Prammatica. 

PHAMMÀTICA,  s.  f.  Kiloim.i  delle  pompe. 
Pr<    ./..•/.  jut  . 

iNDEKB  ,  v.  a.  I  oc.  lat.  Desinare.  Vmer  . 
v.  Pei  nianpaie  assolutamente,  Manger* 

PBÀNDIO  ,  s.  m.  V.  Pranzo  . 

PHAtfDlPBTA,  wst.  m.  Cavalier  iil  dente, 
scroccatore  del  pranzo.  Vigueur  a' assiettes i  para- 
nte . 

I-i  ANN/o,  s.  m.    roc.  dit.    Che   anche  diecsi 
i<  ,  g.  mu, m  per  ordinario  molto  nera  e  tra- 
sparcnte  .   Mori  n  . 

kNSOj  s.  m.  Lar.  Pranzo,  prandio , desina- 
re .  J  ■""  r  . 

PRANSO,  SA  ,  add.  Dans.  Pasciuto  ,  sazio  , 
(atollo  •  Kas salii  . 

PRANZÀAfi,  v.  ait.  Prudere,  detinare.   m- 

ncr  . 

PHANZATDRB]  v.  in.  ialv.Tnf.  Che  pianza. 
fluì  fall    le  ri\ai  . 

IV.ANZO,  s.  m.  11  desinare  .  le  dmer  . 
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PRASMA  ,  s.  f.  Spezie  di  gioia  di  color  verde 
scuio,  detta  più  comunemente  plasma  .  l'Usine  , 
tmeraude  brute  . 

PRÀSSINB.    V.  Prassio. 

PI'.  ASSI  NO  ,  NA  ,  add.  Di  color  di  porro.  Ag- 
giunto, che  danno  i  m«dici  ad  una  sorta  di  bile. 
Poracé  . 

PRÀSSIO  ,  s.  ni.  Spezie  d'  erba  ,  marrobbio  . 
sMarrube  . 

PRATAJUOLA,  s.  e  add.  f.  Sorta  di  gallina  . 
Poule  d'  eau . 

Pi  ATAJUÓLO  ,  e  PRETA]UÒLO,  s.  ni.  Sorta 
di    tungo.    Sorte   de  champignon  .     V.  Fungo. 

PKATELLÌNA,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Sorta  di 
fiore  ,  che  cresce  al  principio  della  primavera  , 
con  altio  nome  detto  margheritina  .  Marguerite  ; 
pâquerette.  P/atcllina  doppia.  Catilinctte  . 

PRAtELLlNO,  s.  m.  Luon.  T.  Dim.  di  pratel' 
lo.  Petit  pré  . 

PRATELLO  ,  s.  m.  Dim.  di  prato.    Petit  pré. 

PRATERÌA  ,  s.  f.  Campagna  di  prati,  piti  pia- 
ti  insieme  .  Prairie  . 

PRÀTICA  ,  s.  f.  Uso,  o  facilità  in  fare  chec- 
chessia, acquistata  col  molto  opeiare.  Pratique» 
usage;  expérience  .  y\  Pratica,  vale  eziandìo  a- 
micizia  ,  conversazione  ,  il  praticare  .  Accointai.- 
ce  i  fréquentation  .  $.  Pratica  ,  vale  anche  neso- 
zio,  trattato,  maneggio.  Traité  ,  menée  ;  mani' 
gè  i  pratique  .  y.  Pratica,  per  Consulta,  Consi- 
glio. V.  <).  Fare  pratica  ,  o  la  pratica  ,  vaglio- 
nò  acquistar  pratica  ,  esercitarsi  per  acquistar  la 
pratica.  Acquérir  l' usage  y  s'exercer.  Ç.  Far  le 
pratiche  ,  vale  maneggiarsi  ,  o  rnccoirir.ndarsi  per 
conseguire  checchessia.  Agir  i  se  remuer  ;  se  don- 
ner du  mouvement  j  se  recommander  p.-.ur  obtenir 
quelque  chose;  cabaler .  §.  Porre,  o  mettere  in 
pratica,  vale  praticare  .  Mettre  en  pratique ,  en 
exécution.  §.  Dare,  o  negar  pratica,  si  dicedell 
ammetter  liberamente,  o  non  ammetter  nelle  cit-1 
ta  ,  o  porti  ,  e  simili  ,  le  persone  ,  o  le  mercan- 
zìe in  occasione  di  sospetto  di  contagio  .  Donner 
pratique  ,  ou  la  refuser  .  y.  Di  pratica  ,  vale  coq 
franchezza,  alla  libera  ,  senza  minuta  considera- 
zione .  Librement  ;  avec  liberté  y  avec  aisance) 
sans  regarder  de  trop  près  . 

PRATICÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Da  esser  pra- 
ticato, da  essere  usato.   Praticable. 

PRATICABILMENTE,  avv.  In  modo  da  po- 
tersi praticare.  D'une  manière  praticable  . 

PRATICAMENTE,  avv.  In  atto  pratico  .  Par 
pratique  i  avec  pratique  ;  par  usage . 

PRATICANTE,  add.  d'ogni  g.  ma  per  lo  più 
in  forza  di  s.  m.  Che  pratica,  pratico.  Prati- 
cien . 

PRATICARE,  v.  a.  Mettere  in  pratica,  usare, 
esercitare  .  Pratiquer  ;  exercer  ;  mettre  en  prati- 
que ou  en  usage  .  y.  Per  trattare  ,  negoziare  ,  con- 
sultare .  Traiter  ;  consulter  y  négocier  .  $.  Prati- 
care giornalmente.  Hanter.  $.  Praticarsi.  I»  '■■' 
scr  .  Ç.  Per  conversare,  aver  commerzio  .  Pra- 
tiquer i  hanter  ;  fréquenter  ;  communiquer .  y.  Pèr 
simil.  Le  piante,  ec.  si  conoscono  per  praticar- 
le, cioè:  vederle  frequentemente,  e  maneggiarle. 
P^r  la  pratique;  en  les  voyant  souvent  y  en  les 
cultivant  . 

PRATICASSIMO,  MA,  add.  Red.  Superi, 
di  praticato.  Tris-usité,  Oc. 

PRATICATO',  TA,  add.  da  praticare.  Prati- 
qué i  usité  ,  Ve. 

PRATICELLO,  s.  m.  Dim.  di  pratello.  Petit 
pré . 

*  PRATICHEZZA  ,  s.  f.  Pratica  in  signif.  di 
uso  ,  e  conversazione  .  Hantise;  commerce  i  fré- 
quentation ;  conversation  . 

PRATICASSIMO  ,  MA,  add.  Superi,  di  pra- 
tico. Trìs-expérimenté  ì  tns-vcrsé  >  iris-txercé  . 

PRATICH1STA  ,  s.  m.  Colui  che  sta  sulla  pra- 
tica eielle  cose  .  Praticien  . 

PRÀTICO  ,  CA  ,  add.  Che  ha  pratica  .  Esper- 
to ,  esercitato,  expérimenté  i  versi ,  exeret  i  quel' 
que  chose,  y.  Piatici),  è  anche  T.  delle  scuole  , 
e  vale  quanto  operativo,  ed  è  opposto  a  specula- 
tivo .   Pialique  .  . 

PRATICONE',  s.  m.  Acer,  di  pratico;  che  ha 
fatto  gran  pratica.  Himme  tort  expérimente  i  vieux 
routier.  ,  ., 

PRATO,  s.  m.  Propriamente  quel  campo,  il 
quale  non  lavorato,  serve  per  produrre  eibeda 
pascolare  ,  e  dar  fieno  .  Pré  . 

PRATOI  ÌNO  ,  s.  in.  Spezie  di  lungo  ,  alti  ì- 
mcnti  detto  pratajuolo .  Sorte  de  champignon  dt 
pri .  V.  Fungo  . 

PRAVAMENTE  ,  avv.  Con  pravità  .  Mcih.tm- 
.ni  ni  ;  vicieusement  ,  en  pervers  ;  en  homme  cor- 
rompu .  ,. 

PRAVITÀ  ,        ~)    S.  f-  Astratto  di  pravo;  ina- 

PRAVlTÀDBj     >   liguità,  malvagità.  -iVi-r..- 

PRAVI  I  AT  E  ,  -*  vallon  ,  corruption  .  méchan- 
ceté i   mal  il  tiiti  I  perversile  •   malice  . 

PRAVO,  VA,  Idd.  Maligno,  ili  perversa  in- 
tenzione  .  Méchant  t  mauvais  ;  malin  .  pervers  > 
il,  iciix  .  corrompu  . 

PBEACCENNÀHB  ,  V.  a.  dori.  Accennate  a- 
vanti  ,  sopraccennare  .  Énoncer  t  indiquer  aupara- 
vont  ou  précédemment  . 

FRfcACU.NNÀIO,  TA  ,  Red.    add.  da  preac- 

cenna- 


PRE 


PRE 


PRE 
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•mnarc  ,    sopraccennato  .    Précédemment    'ricuce  , 
C"   • 

PRE  ADAMÌl'A  ,  s.  m.  Eretico  che  s'insognò 
esservi  stati  degli  uomini  al  mondo  prima  di  A- 
lìjmo  .  Préadarnitc  . 

PREALLtGÀTO,  TA,  add.  Voc.  Ut.  Citato  di 
sop'a  .  Cité  dessus  . 

PREAMBOLARE,  v.  a.  Far  preambolo.  Faire 
un  pr,  .imitile  . 

PREÀMBOLO  ,  e  PREÀMBUIO  ,  s.  m.  Prefa- 
zione ,  proemio  .  Préambule  ;  préface  ;  profane  . 

PREBENDA,  s.  f.  Rendita  Urina  di  cappella, 
o  di  canonicato  ,  ec.  Prebende  ;  canonicat  ;  béné- 
fice .  v.  Per  provisione  vi  di  danari  ,  sì  di  vivan- 
da .  Prévision  d' argent  cu  de  vivres.  §.  Per  quel- 
la quantità  di  biada  ,  che  si  eia  in  una  volta  a' 
cavalli  ,  o  altri  annuali  ,  clic  da'  scrittori  più  co- 
munemente, si  disse  protenda.  Ratio*  d'avoine 
q il' o/i  donne  ,ì  un  cheval  . 

PREBENDÀRIO,  s.  m  T.  Ecclcs.  Colui  che  go- 
de la  prebenda  .    V.  Benefiziato  . 

■  PREBENDÀTICO  ,    s.  m.    Prebenda,   e  quel 
che  si  trae  dalla  prebenda  .  Prebende  . 
PREBENDA  r(),  s.   m.   Prebendato  .  V. 
PREBENDATO,  TA  ,    add.   Che  ha  prebenda  . 
Prebende  ;  qui  jouit  d'  une  prébende  . 

PRECARIAMENTE,  avv.  T.  de' legisti  .  In 
modo  precario.   Précairement  . 

PRECÀRIO  ,  IA  ,  add.  Accad.  Cr.  Chiesto  in 
grazia  ,  dimandato  con  preghiera,  o  fatto  per  tol- 
leranza, per  licenza.  Précaire. 

PRECATÒRE  ,  s.  m-  Eretico  che  asseriva  do- 
versi solamente  orare  ,  e  trascurare  affatto  qua- 
lunque altro  esercizio.  Sorte  d' hérétique. 

PRECAUZIÓNE,  s.  f.  Cautela,  per  non  incor- 
rere in  qualche  male,  per  non  cadere  in  qualche 
inconveniente  .  Précaution  . 

PRECAZIÒNE,  s.  f.  Adim.  Pind.  t  lo  stesso 
che  Preghiera,  Supplica  .  V. 

PRECE  ,  s.  f.  Voce'latina.  E  si  trova  usata  an- 
che nel  genere  mascul.  prego,  preghiera.  Pril- 
res . 

PRECEDENTE  ,  add.  d'  ogni  e.  Ch'  è  avanti  , 
che  precede  .  Précédent  y  qui  précède  . 

PRECEDENTEMENTE,  avv.  Scgner.  Antece- 
dentemente ,  in  ragion  di  precedenza  ,  per  modo 
precedente  .  Précédemment  i  auparavant  y  préala- 
blement . 

PRECEDENZA,  s.  f.  U  precedere.    Préséance. 
PRFCEDERE,  v.  a.  Andare  avanti  .    Précéder  y 
Aller  deva'it  ;  marcher  devant . 

PRECEDUTO,  TA,  Segner.  add.  da  precedere . 
Précédé . 

PRECENTORE  ,  s.  ni.  Volg.  Jt.  Titolo  di  di- 
gnità in  alcune  chiese  Cattedrali,  e  vale  quasi 
primo  cantore,  capo  del  coro.  Capisco!  y  prècen- 
teur  . 

PRECESSIONE  ,  s.  f.  Toniceli.  T.  Astronomi- 
co .  Precedenza,  anticipazione  di  tempo,  o  luo- 
go .  Précession  . 

PRECESSO,  ESSA,  add.  Ar.fur.  Lo  stesso  che 
preceduto  .  Précédé  . 

PBECESSÒRE  ,  s.  ni.  Antenato  ,  antecessore  . 
Prédécesseurs  y  ancêtres.  §.  Dicesi  anche  di  co- 
lui, che  ha  occupato  un  impiego,  una  dignità 
prima  d'  un  altro  .   Prédécesseur  y  devancier  . 

PRECETTANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Che 
precetta,  che  fa  precetti  .  Qui  ordonne  }  qui  com- 
mande . 

PRECETTARE,  v.  a.  Mandare  il  precetto,  o 
per  pagare,  o  per  comparire  in  giudizio,  o  si- 
mili. Donner  ordre  de  payer,  ou  de  comparaître 
en  Justice  . 

PRECETTATÒRE  ,  s.  m.  Salvili.  Precettore, 
the  di  precetti  ,  o  regole  .  Précepteur  y  qui  donne 
des  préceptes-,  des  règles  . 

PRECETTIVO,  IVA,  add.  Che  contiene  pre- 
cetti ,  o  redole  .  Qui  contient  des  préceptes  ,  des 
règles,  y.  Precettivo.  Segner.  Che  ha  forza  di 
precetto  .  Obligatoire  ;  qui  a  force  de  loi  . 

PRECETTO,  s.  m.  Comandamento.  Ordre  i  pré- 
cepte ;  commandement .  $:  Precetto,  si  prende  an- 
che ne!!'  uso  ,  per  regola,  lezione  .  Précepte  i  le- 
çon i  règle  . 

PRECETTÓRE  ,  s.  m.  Maestro  .  Précepteur  y 
maître  . 

PRECETTORELLO,  s.  m.  Fag.  Dim.  di  pre- 
cettore, dottorello  .  Pédant. 

PRECETTORÏA  ,  s.  f.  Varcb.  Rettorìa,  goveT- 
jio  ,  prefettura.  Direction  y  gouvernement  . 

PRECÌDERE,  v.  a.  Voce  lot.  Troncare,  sbbrc- 
yiare  ,  mozzare  .  Trancher  ;  couper  y  tronquer  . 

PRECINTO,  s.m.  Compreso,  circuito,  hncein- 
te  4  enclos  . 

PRECINTO  ,  INTA  ,  add.  Dar.t.  Cinto  davan- 
ti, cinto  al  d'  intorno  in  prospetto  .  Ceint  y  en- 
touré sur  te  devant  . 

PRECIPl  f AMENTO  ,  s.  m.  Il  precipitare,  1' 
anaare  in  precipizio.  L'  action  de  se  précipiter  , 
Je  tember  dans  un  precìpue  .  .Parlandosi  di  cose  , 
Renversement  ;  destruction  y  ruine  . 

PRECIPITANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  precipi- 
ta .  Qui  pré.ipite  . 

*  PRECIPITALA ,   s.  f.  Precipitamene  .    V. 
PRECIPITARE,  v.  a.  G.ttare  una  cosa  con  fu- 
ria ,  e  precipitosamente  da  alto  in  bas»o  .  Précipi- 


ter }  jeter  du  haut  en  bas .  §,  Precipitare,  per  fu- 
riosamente incitare  .  Précipiter  ;  hâter  ;  cneiter  ; 
pousser  vivement .  y.  Precipitar  gì'  indugi  ,  di- 
cesi dell'  affrettarsi  con  somma  sollecitudine  .  Se 
presser  ;  se  hâter  beaucoup  ;  se  précipiter  .  v.  Pre- 
cipitare ,  v.  n.  usasi  per  cadere  rovinosamente  , 
come  precipitare  da  una  rupe,  e  simili.  Précipi- 
ter i  tomber  d'en  haut  en  bas.  y.  Precipitare, 
termine  proprio  e  particolare  de' Chimici  ,  ed  è 
l'andare  al  fondo  le  materie  gii  dissolute  in  al- 
cuni liquori,  qu:mdo  altri  vi  se  ne  mescolano  di 
contraria  natura  .  Précipiter  .  y.  Precipitare  alcu- 
na cosa,  per  me  taf.  vale  farla  frettolosamente, 
e  male.  Précipiter,  hâter  trop  quelque  chose,  y. 
Precipitarsi  ,  n.  p.  figuratali),  vale  andare  incon- 
tro a  checchessia  con  poca  considerazione.  Se  pré- 
cipiter i  s'  exposer  inconsidérément  au  danger  s  se 
laisser  aller  sans  refexion  . 

PRECIPITATAMENTE,  avv.  Precipitosamen- 
te .  Précipitamment  i  avec  précipitation  y  à  la 
hâte  .. 

PRECIPITATO  ,  s.  m.  Materia  sciolta  e  sepa- 
rata l'ai  suo  dissolvente  ,  per  via  di  operazione 
chimica  .  Précipité  . 

PRECIPITATO  ,  TA  ,  add.  da  precipitare  .  Pré- 
cipité . 

PRECIPITATÒRE,  verbal,  m.  Cavale.  Che  pre- 
cipita .  Qui  précipite  . 

PRECIPITAZIÓNE,  s.  f.  Il  precipitare.  Pré- 
cipitation .  Ci.  Per  metaf.  Precipitazione  è  cadi- 
mento ne' pericoli  ,  e  viz;  e  peccati,  ne'  quali  la 
lussuria  strabocca  l'uomo  .  Chlïte  dans  les  vices  . 
y.  Precipitazione,  vale  anche  soverchia  fretta  ,  e 
imprudenza  nell  ope-are  .  /"■■:•■  .*r-n '  itiuu  :  m-eitevì- 
tion  ;  imprudence  ;  trop  grand  empressement  .  Per 
fuggire  1'  ignominia  ,  che  alla  sua  timidità  ,  o 
precipitazione  si  potesse  attribuire  . 

PRECÌPITE  ,  add. -d'ogni  gen.  Voce  Ut.  Che 
precipita  ,  che  opera  con  furia  ,  precipitoso  .  É- 
furdi  i  qui  va  trop  v'Ite  ;  qui  agit  avec  précipita- 
tien  ;  qui  se  précipite  ;  qui  va  a  toutes  ïambes  . 

PRECIPITEVOLISSIMEVOLMENTE,  avverb. 
Sacc.  rim.  foce  di  scherzo  .  Trés-précipitammeni . 
PRECIPITOSAMENTE  ,  avverb.  Abbandonata- 
mente, con  modo  precipitoso  e  inconsiderato. 
Précipitamment  ;  étourdiment  ;  inconsidérément  y 
témérairement  ;  avec  précipitation  y  à  corps  perdu  . 
PRECIPITOSISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  pre- 
cipitosamente .  Très-précipitamment  . 

PRECIPITÓSO,  SA,  add.  Che  ha  precipizio  , 
che  manda  in  precipizio  .  Escarpé  y  roide  y  rapi- 
de y  qui  a  beaucoup  de  pente  .  y\  Figur.  per  in- 
considerato ,  e  senza  ritegno  .  Étourdi  y  impru- 
dent ;  téméraire  y  inconsidéré  .  Uomini  audaci  ,  a- 
stuti  ,  precipitosi,  ec.  y.  Dicesi  altresì  delle  co- 
se .  Precipite  t  trop  hâté  ;  inconsidéré  ;  imprudent  ; 
téméraire.  Precipitoso  giudizio,  sentenza  preci- 
pitosa e  fallace  . 
PRECIPiZIÀRE,  v.  n.  Precipitare.  V.  ■ 
PRECIPÌZIO,  s.  m.  Luogo  dirupato,  dal  qua- 
le si  può  agevolmente  precipitare  .  Précipice  ,  a- 
byme  ;  lieu  fort  escarpé  .  ô-  Precipizio  ,  per  ca- 
duta grandissima.  Précipice;  grande  chiite  .  §. 
Aver  da  un  lato  il  precipizio  ,  dall'  altro  i  lu- 
pi; proverb.  che  vaie  essere  in  perico'o  per  ogni 
vero  .  Danger  de  tous  ckés  .  y.  Andare  ,  o  man- 
dare in  precipizio,  dicesi  dell'andare,  o  man- 
dare in  perdizione  ,  in  rovina,  e  si  dice  di  roba, 
d'  onore  ,  e  di  persona  ,  e  simili  .  Ruiner,  perdre 
quelqu'  un  ;  dissiper ,  prodiguer  ,  dilapider  sou 
bien  . 

PRECIPUAMENTE  ,  avv.  Particolarmente,  mas- 
simamente .  Principalement ,  particulièrement  y  sur- 
tout . 

PRECÌPUO  ,  UA  ,  add.  Voce  lai.  Singolare  , 
principale,  sovrano.  Principal. 

PRECISAMENTE,  avv.  Brevemente,  succinta- 
mente, risolutamente,  distintamente ,  particolar- 
mente. Précisément  i  exactement  i  brièvement  y  par- 
liculitrement  y  succinctement  ;  strictement  y  juste- 
ment ;  sinica  . 

PRECISIÓNE,  s.  f.  Distinzione,  esattezza  . 
Précision  y  concision  y  justesse  y  exactitude  . 

PRECISÌVO,  VA,  add.  Segner.  Atto  a  far  pre- 
cisione .  txact  y  juste  y  qui  marque  de  la  préci- 
sion . 

PRECÌSO,  SA,  add.  Distinto.  Précis  y  exact  ; 
fixe;  déterminé  i  pi  ci  tifi  sfritti  concisi  succinct  i 
abrégé  y  serré  . 

PRECISO,  avv.  Precisamente.  Précisément. 
PRECLARAMENTE,  avv.  Voce  Ut.  Nobilmen- 
te .  Noblement  ;  Jort  bien  y  avec  éclat . 

PRECLARÌSSIMO,  MA,  add.  Fece  Ut.  Superi, 
di   preclaro.   Tris-illustre,  &c. 

PRECLARO,  RA  ,  add.  Voce  latina  .  Illustre  , 
ragguardevole  .  Illustre  ;  noble  ;  grand  ;  insigne  ,- 
excellent  ;  renommé  y  remarquable  y  fameux  . 

PRECLUDERE,  v.  a.  San/tOfz,,  Impedire,  vie- 
tare  ,  precidere  .  Boucher  ;  empêcher  . 

PRECO,  s.  m.  Voce  poetica.  Prego.  V. 
PRECÒCE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  previene  il  cor- 
so ordinario  della  maturità  .  Précoce. 

PRECOGITÀRE,  v.  n.  Cavale.  Premeditare, 
antipensare .  Préméditer. 

PRECOGNIZIÓNE,  s.  f.  Galli.  Prtconoscen- 
za  .  V. 


PRECOGNOSCENZA  .    V.  Preconoscenza  .    . 
PRECOGNÓSCERE,  V.  Preconoscere  . 
PRECÒNIO,,  s.  m.    Voce  lat.    Pubblicazion  di 
bene  ,  lode  .  Éloge  ;  louange  . 

PRECONIZZARE,  v.  a.  Predicare,  pubblica- 
re con  preconio  .  Préconiser,  louer,  vanter,  exal- 
ter extraordinairement  ;  donner  de  grands  éloges  . 
y.  Preconizzare  ,  nell'  uso  ,  si  dice  anche  del  Pa- 
pa ,  allora  quando  egli  dichiara  aver  promosso 
al  Vescovado  un  qualche  soggetto  .  Préconiser  . 

PRECONIZZATO,  TA,  Voce  dell'uso,  add. 
da  preconizzare  .  Préconisé . 

PRECONIZZATÒRE,  verbal,  ni.  Segner.  Che 
preconizza  .   Celili  qui  préconise  . 

Pt'.ECONIZZAZIÓNE  ,  sust.  f.  Voce  dell'  uso  » 
Pubblicazione  fatta  con  preconio,  e  propriamen-- 
tc  quella  che  fa  il  Papa  in  Consisterò  intorno  a 
que'  soggetti,  che  vuol  promuovere  .  Préconisation. 
PRECONOSCENZA  ,  e  PRECOGNOSCENZA  , 
s.  f.  Il  preconoscere,  e  dicesi  di  Dio  .  Prescien- 
ce .  II  perchè  questa  preconoscenza  divina,  la  n.a? 
tura,  e  la  proprietà  delle  cose  non  muta  . 

PRECONÓSCERE,  e  PRECOGNÓSCERE,  v.  a. 
Conoscere  avanti,  prevedere,  e  dicesi  di  Dio. 
Prévoir  ,  ou  avoir  la  prescience  . 

PRECORD],  s.  m.  pi.  T.  Anatom.  Le  ragioni 
del  fegato,  e  della  milza  ,  Io  stesso  che  Ipocon- 
dro .  V. 

PRECORRENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  precor- 
re .  Qui  prévient  y  qui  devance  . 

PRECÓRRERE,  v.  a.  Andare  avanti  ,  preveni- 
re. Devancer  i  prévenir  y  gagner  le  devant,  ou 
aller,  courir  devant. 

PRECORRITRICE,  v.  f.  Salvin.  Che  precor- 
re .  Avant  court  lire  • 

PRECORSO,  SA,  add.  da  precorrere.  Devan- 
cé ,  ere 

PRECURSÓRE  ,  v.  m.  Che  precorre  .  Précur- 
seur . 

PREDA  ,  s.  f.  Acquisto  fatto  con,  violenza,  ed 
anche  la  cosa  stessa  predata.  Proie;  prise  y  bu- 
tiii  ;  capture  ;  dépouille  .  y.  Dare  in  preda,  vale 
concedere  liberalmente,  dare  in  potere.  Livrer, 
abandonner  au  pouvoir  de  quelqu'  un  .  §.  Darsi  in 
preda  all'avarizia  ,  al  furore  ,  alle  passioni  ,  ec. 
Se  livrer  ,  s' abandonner  à  l'  avarief  ,  Çrc.  se  tais' 
ser  aller  à  ses  passions  .  y.  Darsi  in  preda  al  do- 
lore .  Se  laisser  aller  à  la  douleur  . 

PREDACE  ,  add.  d' ogni  g.  Pros.  Fior.  Che 
preda  .  De  proie  y  avide  y  rapace  y  ardent  à  la 
proie  . 

PREDAMF.NTO,  s.m.  Il  predare .  Pillage) 
brigandage  ;  dévastation  ;  expilation  y  dépréda- 
tion ;  saccagement  y  dégât  y  pillertc  . 

PREDARE,  v.  a.  Ter  per  forza,  far  preda  . 
Piller  ;  butiner  i  voler  ;  saccager  y  pirater. 

PREDATO,  TA,  add.  da  predare  .  Pillé  y  buti- 
né, Crc. 

PREDATÓRE,  v.  m.  Che  preda  .  Déprédateur  s 
pilleur  i  voleur  y  pirate  y  corsaire  y  brigand  y  pil- 
lard . 

PREDATÒRIO  ,  RIA,  add.  Segn.  Gov.  Da  pre- 
datore ,  attenente  a  preda  .  De  brigand ,  ou  de 
brigandage  . 
PREDATRICE,  v.  f.  Che  preda.  Pillarde. 
PREDECESSÓRE  ,  s.  m.  Quegli  eh'  è  stato  a- 
vanti  ,  antecessore  .  Prédécesseur  ;  devancier  .  I 
nostri  predecessori  .  Nos  majeurs  y  nos  ancêtres  . 

PREDEFINÌRE  ,  v.  a.  Segue  ri .  Definire  avan- 
ti .  V.  Predeterminare. 

PREDEFINÌTO,  TA  ,  add,  Segner.  Detcrmi- 
nato ,  stabilito  avanti.  Prédéterminé  . 

PREDELLA,  s.  f.  Arnese  di  legname,  sul  qua- 
le si  siede,  o  sedendo  si  tengono  i  piedi,  tsca- 
beaui  escab.lle;  sellette,  ou  marche-pied.  y.  Pre- 
della ,  per  similit.  Il  cic!o  è  la  mia  sedia  ,  e  la 
terra  è  la  predella  de'  pie.li  miei  .  Le  Liei  est 
mcn  siège  ,  C7"  la  terre  est  mon  marche-pied  .  $. 
Predella ,  per  quella  parte  del  freno  ,  dove  si 
tien  la  mano,  quando  <\  conduce  il  cavallo  .  Re-, 
nes  .  y.  Predella  è  anche  un  arnese  di  legno  por- 
tatile, per  uso  di  scaricare  il  ventre.  Chaise  per- 
cée .  $.  Predella,  si  chiama  ancora  quell'  arnese, 
sopra  '1  quale  si  posano  le  donne,  quando  parto- 
riscono .  Chaise  pour  accoucher  une  Jemiue  ;  lit  de 
misère.  §.  Predella,  si  chiama  anccra  quello  sca- 
glione di  legno  a  pie  degli  Altari,  sopra  il  quale 
sta  il  Sacerdote,  quando  celebra  la  messa  .  Mar- 
che-pied  d'  un'  Autel  .  Ci.  Predella,  per  Confessio- 
nario. Confessional  .  y.  Predella,  si  piende  talo- 
ra per  quell'  imbasamento  ,  che  rimane  sotto  la 
tavola  dell'Altare,  o  per  lo  grado  di  esso  alta- 
re. Gradin,  y.  In  prov.  Sonar  le  predelle  dietro 
a  uno  ,  vale  dirne  male  .  Se  ;eter  sur  la  friperie 
de  quelqu'  un  ,  en  dire  du  mal  lorsqu'  il  est  par- 
ti ,  ou  qu'  il  >'  entend  pas  . 

PREDELLF.TTO,  s.m.  Salvin.  Piccola  predel- 
la .  Petit  escabeau  ,  t?c. 
PREDELLÌNA  ,  s.  f.  \  Dim.  di  predella.  Vf 
PRElELIÌNO.  s.  m.  J  tit  escabeau  y  petite  e- 
scabclle  .  §.  Portare  urto  a  predelline ,  si  dice 
quando  due  ,  intrecciate  fra  loro  le  mani  ,  porta- 
no un  terzo,  che  vi  si  mette  su  a  sedere  .  Porttr 
sur  h  s  bras  . 

PREDELLÒNE,  s.  m.   Arnese  di  legno  alquan- 
te più  aito  d'  uno  seabello  .'Banc  . 

PUE- 
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PREDELLUCCIA  .  V.  Padellina  . 
PREJESTIN'ÀRE  ,  v.  a.  Statuire,  deliberare, 
destinare  avanti  .  Prédestiner  ;  destiner  ;  arrêter  ; 
statu-.r  d'  avance  .  §.  Predtstin  ire  ,  sì  dice  an- 
che del  prevedere,  eh;  fi  Iddio  la  salute  dey! i 
uo  nini.  Prédestiner  i  destiner  de  toute  éternité  au 
salai  . 

PREDESTINATI  O,  IVA  ,  adj.  Segner.  Atto 
a  predestinar..  Propre  ì  prede. ttner  . 

PREDESTINATO,  TA,  add.  da  predestinare. 
Pré.t  itine,  Cv.  \>.  Predestinato,  in  forza  di  s. 
va. e  destinato  ab  eterno  da  Dìo  alla  gloria  del 
Ci   lo  -   P  .^e.tiné  ,  .  In  . 

P;.EDh,llN"Az: 'jNE  ,    s.  f.     Divino    decreto, 
per  cui  alcuno  è  predestma'o  alla  gloria  del  Cie- 
lo .  Prède  ::■■-_!  "  •  <)■  Per  Predizione  .  V. 
*•'  PREDESTINO  s  s.  in.  Predestinazione.  V. 
PREOEIERMIMÀKE  ,  v.  a.   T.  Teologico.    De- 
terminare avanti,  preordinare.  Prédéterminer', 

P  tEDETEBMIN-ÀTOj  TA  ,  add.  T.  Teologico. 
da  p.edcterrainare  .    Prédéterminé  , 

PREDETERMINAZIÓNE  ,  s.  f.  T.  Teologie». 
Determinazione  latta  avanti,  preordinazione,  pre- 
mozione .  Prèdèterminofion  , 

PREDETTO,  TI  A,  add.  da  predire  ,  mentova- 
to ,  detto  innanzi  .   Prédit  i  dit  avant  . 

PREDIALE,  add.  d'ogni  g.  T.  de'  Legisti .  Ag- 
giunto di  strada  ,  che  si  prende  col  favor  della 
legge  su  i  poderi  altiui  .   Predici  . 

PRÈDICA  ,  s.  f.  Ragionamento  ,  che  si  fa  in 
predicando.  Sermon  ;  prédicat  ion .  9.  Predica,  per 
riprensione,  o  avvertimento.  Sermon;  remon- 
trance ennuyeuse  .  §.  Pigliare  il  luogo,  o  il  lato 
alla  predica,  vale  prevenire,  e  talora  mettersi  in 
possesso.  Prendre  le  devant ,  ou  se  mettre  en  pos- 
session .  y.  Per  1' adunanza  ,  che  sta  a  sentir  la 
predica,  che  più  comunemente  si  dice  udienza  . 
Auditoire  .  La  predica  comincia  a   ridere  . 

PREDICABILE,  s.  m.  T.  Logico .  Dicesi  di  quel- 
le cinque  voci  universali  ,  che  i  filosofi  attribui- 
scono a  tutte  le  co<e  .   Prèdicable  . 

PD.EDICAMENTO ,  s.  m.  Il  predicare,  e  la 
stessa  predica  .  Prédication  .  1$.  Pudicamente  t 
anche  termine  Joicale,  che  vale  UGO  de' dieci  ge- 
neri supremi  ,  a' quali  si  riducono  tutte  le  cose  . 
Prédicament  ■  catégorie.  vV,E'sere  i.i  predicamen.- 
to  v.iie  essere  in  considerazione  di  checchessia. 
E:n  en  bon    u  en  mauvais  predicamela. 

PREDICANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  predica  . 
Qui  prece  .  j.  Predicante,  si  dice  più  comune- 
mente il  predicatnr  di  alcuna  setta  eretica  .  Pre- 
dicati .   Ministre  luthérien. 

*  PREDICANZA,  s.  f.  Il  predicare,  predica. 
Predicatici .   '  .  Prrdicimento  . 

P  EDICARE  ,  v.  a.  Annunziare  ,  dichiarare  pub- 
blicamente il  Vangelo  al  popolo,  e  riprenderlo 
de'  vizi  .  Prêcher  ;  annoncer  la  parole  de  Dieu  . 
v).  Piedicarc  ,  per  insegnare,  avvertire  .  Prêcher  > 
remontrer  i  sermonner.  Ma  lasciando  ora  stare  1! 
predicare,  ec.  dico.  $,  Predicare,  per  pregare 
altrui  con  gran  circuito  di  parole  :  Prêcher  i  prier 
avec  un  grand  dtteur  de  paroles  .  Il  priore  mara- 
vigliandosi di  ciò,  il  cominciò  a  pregare,  e  pre- 
dicare .  y\  Predicare,  pir  lodare,  dir  bene  .  Prê- 
cher i  luuer  ì  proneri  va„ter  .  Conciossiacosaché 
tutto  il  monJo  predichi  la  grand  zza  delle  vostre 
lodi.  $.  Predicare,  per  scplicrm  nte  publicarc  . 
Publier  i  d:v:./,-uer  t  faire  savoir  u<,e  chose  à  tout 
le  monde  .  y.  Predicare  ,  p<  r  esagerare  .  Exagé- 
rer  >  vanter  .  Solamente  fa  menzione  di  alcune 
pietruzze  ,  predicandole  ino  to  profittevoli,  ec.  y- 
Pi  dicare  ni  I  inserto,  lo  stesso  che  Predicare 
a*  porri .  V.  Porro. 

P  1  DICÀTO,  s.  m.  r.  Ideate,  e  vale  quello 
aggiunto»)  o  addietlivo,  che  si  dice  ,  o  si  predica 
del  nome  sustantivo.  Prédkament . 

PREDICATO,  7A,  add.  da  predicare.  Prêché, 
f .      V  .    il    RIO  vrrbn  . 

PREDICATORE,  v.  111.  Che  predica  .  Prédica- 
teur . 

PREDICATORELLO,  s.  m.  Predicatore  di  po- 
co    ip'ir- .    M«.i  vail  pr,  dicateu  r  . 

IMl.Ai  RfCE,  v.  I.  Che  predica,  cioè  pale- 
sati ice.  la  illarde  t  parleuse  1  qui  ne  tauroii  gar- 
der  un    ,r,,,t  .  q.,i  publie   tout   ie  qu'elle  sait  . 

PREDI*.  AZI  ,'.l-  ,  s.  f  II  predicare,  e  la  pre- 
dica  -ie-a  .  Prédication  .  sermon  . 

I  DÎC1  R|   ,    y.  .1.  V  ..    lai.    Predire,  dire  a- 
vanti  .   Prediti   .  ..,.  omet  avant. 

DICHI  I  .  \  ,  s.  f.  tau.  N-jv.  Dim.  ili  pre- 
dica     Ire)   ir  mon  . 

P    BUICIMENTO ,    $.  m.    Il   predire.    Prède- 

iti "a  . 

'■>"  llòi  I-  ,  v.  m.  Salvin.  Clic  predice, 
Qui  I  m    ili  :  f..   Uiiiiim,  . 

P    I  IMI  1*1  1  I      1  HO  ,    MA  ,    add.  Vit.  S.  Oir. 

■     I  '  u     ii  •  bitn-aimi  . 
•'    bDI  LETTO,    I  1A,  yfgncr.  add.   da  pr'dili- 

.'•'/<<•        ini      . 

'     1  ONB  ,  •    (.  /  iti  drtr  un  .   Amnre 

ÎtlOM  ,    e  di'  nn/i')iic  .     l'nUt- 

P       HLfOI    E,  v.  n     ttgner.   Aniar^  coi 

IZÌOnC  .      Aimir    p*r    prévtn- 

1 

KOlMOSTRAZlâ  1    Precedente  di. i.o- 
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straziane'  •  Démonstration  faite  auparavant  , 

PRÈDIO  ,  s.  m.  t'o/g.  it.  P'oc.  Ut.  Tenuta  , 
Possessione,  Podere.  V. 

PREDIRE,  v.  a.  Dir  quello,  che  ha  da  essere. 
Dire  avanti.  Predirei  prophétiser  1  annoncer  par 
avance. 

PREDIZIÓNE  ,  s.  f.  Il  predire,  predicimento  . 
Prédiction  . 

PREDOMINANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  predo- 
mtna  .  Prédominant  >  qui  prédomine  . 

PREDOMINARE,  v.  11.  Dominare,  prevalere, 
signoreggiare  ,  aver  predominio  .  Prédominer  i  ré- 
gner >  surpasser  i  prévaloir  . 

PREDOMINATO,  TA,  add.  da  predominare. 
Prédominé  ,  &c. 

PREDOMÌNIO,  s.  m.  Dominio,  superiorità  di 
dominio  •  Domination  ;  empire  >  pouvoir  >  supé- 
ritiriié  . 

PREDÓNE  ,  s.  m.  Voce  lat.  Che  fa  preda  ,  ru- 
ba tore  .  Voleur  i  brigand  i  pirate  . 

PREECCELLENTK  ,  add.  d'ogni  g.  Eccellente 
prima  degli  altri,  e  più  degli  altri.  Qui  surpasse 
les  autres  en  excellence  . 

PREELÈGGERE,  y.  a.  Eleggere  innanzi,  eleg- 
gere piuttosto.   Pcéfércri  élire  avant  . 

PREEMINENZA,     7   s.  f.  Preminenza.    Préé- 
PRHEMINÊNZIA,  f  minence  i  prérogative  i  a- 
vantale  . 

PREESISTENTE,    add.  d' ogni  g.    <ff;rn.    Ette. 
T.  delle  scuole  ,  che  precsiste  .    Préexistant  i    qui 
existe  avant  quelqu'  un,  nu  avant  quelque  chose  . 
PREESISTENZA  ,  s.  f.  Salvin.  Precedente  esi- 
stenza, il  preesistere.  Préexistence  . 

PREESÌSTERE,  v.  n.  T.  Didascalico.  Esistere 
avanti,  preventivamente  esistere.  Préexister  i  e- 
xister  avant  un  autre  . 

PREFATO,  TA,  Aggiunto  di  persona,  odi 
cosa  ,  di  che  si  sia  parlato  innanzi  .  Prédit  »  dit 
auparavant  . 

PREFÀZIO,  s.  m.  Pre.imbulo.  Préface  ;  préam- 
bule i  proème  .  §.  Prefazia  ,  per  una  particolare 
orazione  ,  che  si  dice  dal  Sacerdote  intorno  al 
mezzo  della  Messa  .   P'éface  de  la  Messe  . 

PREFAZIÓNE,  s.f.  Preambulo.  Préface  i  préam- 
bule :  discours  préliminaire  i  proème  . 

*  PREFENDA,  s.  f.  Profenda  ,  Prebenda  .  V. 
PREFERENZA  ,  s.  f.  Segner.  Magai,  ee.  Prcfe- 
rinvnto,  prelazione  .  Préférence  ;  primauté . 

PREFERÈVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Morelli  .  Che 
può  preferirsi,  preferibile.  Préférable  . 

P.RÈFERÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  ec.   Da 
preferii  si.   Préférable  i  qui  mérite  d'  être  préjéré  . 
PREFERIMENTO  ,    s.  m.    Il  preferire  .    Prefe- 
rente i  primauté  ;  avantage  . 

PREFERIRE,  v.  a.  Preporre.  Préférer  i  choi- 
sir i  eitimer  plus-i  donner  l'  avantage  oit  la  pré- 
férence . 

PIVEFERITÒRE,    v.  m.    Segner.    Che    preferi- 
sca .  Qui  préfère  .  •       . 
PREFETTO,    s.  m.   Preposto,    che  è  sopra  gli 
altri,    che  tien   ragione,    o  grado    di    dignità. 
Préfet  . 

PRrFETTfJRA,  s.  f.  Voce  dell' uso  .  Dlìzio  e 
dignità  del  prefetto.    Préfecture. 

PRÈFICA  ,  s.  f.  Manni  lez.  Donna  pezzolata 
a  piagliele  nell'esequie  de' morti  ,  ne' funerali  . 
PREFÌGGERE,  v.  a.  Determinare,  e  statuire. 
Déterminer  i  marquer  ;  fixer  i  arrêter  .  \J.  Prefìg- 
gersi ,  n.  p.  Voce  dell'  uso  ,  figurarsi,  idearsi  , 
porsi  in  capo.  Se  mettre  dans  l'esprit  »  établir  ; 
arrêter  . 

PREFIGGIMENTO,  s.  m.  Segner.  Determina- 
Dione  ,  stabilimento.  Préfixion  i  détermination  i 
predeterminatimi  . 

PREFIGURAMENTO  ,  s.  m.  Salvin.  Figurn- 
nicnto  di  cosa  avvenire .  Représentation  en  fi- 
gure . 

PREFIGURANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvai.  Che 
ani '•cedentemente    figura.    Qui   représente    en  fi- 

tìure  •  ,r 

PREFISSO,    SSA,    add.  da  prefiggere".  Prefix  , 

déterminé  ■  fixé  i  marqué  . 

IMI  G  ADI  ,  Berne.  ('.</.  ec.  Che  il  Varchi  stori 
7.  chinina  PREGATI  .  11  Senato  Veneto,  le  Sé- 
nat ne  Venise  . 

FREGAGIONE,  s.  f.  Preghiera  .  V. 

PREGANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  prega.  £«< 
prie  . 

PREGARE  ,  v.  a.  Che  gli  antichi  scrissero  an- 
che priegare  .  Domandare  umilmente  ad  alcuno 
quello',  dit  si  desidera  d.i  Ini.  Prier  ,  ttquérir, 
demander  par  gr.ue  .  y.  Pregare  a  chicchessia  te 
licit.l  ,  0  malanno  .  o  simili  ,  vaie  desiderarglie- 
le .  Souhaiter  du  bonheur  ou  du  bien,  du  malheur 
nu  du  mal . 

pili  SA  RIA  .   V.  l'rcgheria  . 

PREGATÌVO,  IVA,  add.  O.  in  St.  Atto  a 
pr<  gare  .    De  pniro  . 

PREDATO)   TA,   add.   dfl    pregare.   Prié,  Ov. 

PREOATOHE,  y.  m.  Che  prega .  Celui  qui  prie  , 
qui   im/iiaite  . 

PHEGÈVOlB,  add.  d'ogni  g.  Che  marita  pre- 
/io  ,    di  gufi  •!(   pregi»  .    /  ititnaàh   i  de  prix  . 
ivi  '.11/  ::ia  ,  1.  '.   V    Preghiera  . 

Pi u  ..].:  OLE,  sdd.  d'ogni  g.  Di  pregoj  cIk 
prega,  iiipi>iichcvok' .  Suppliant  . 
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PREGHI 'en  A,  s.  f.         7    Prego.  Prière  i  suppli- 
*  PREGHIREO,  s.  m.  S   cation  ,    requisitton  » 

repiéte  ;  <■•  n..r.de  . 

PREGIÀBILE  ,  ndd.  d'ogni  g.  che  si  p'jò  pre- 
giire  .   Estimable  ,  a.^ne  de  .on  Ueration  . 

PRRGIABILISSIMO,  MA,  add.  Salvia.  Su- 
peri, di  pregiabile  .  Tris-estimable  . 

PREGIABILITA,  s.  f.  Salvin.  Astratto  di  pre- 
giabile .   Prix  . 

PREGIARE,  v.  n.  Aver  in  pregio,  in  istima  , 
in  venerazione.  Priser  i  estimer  i  considérer  ,  fair  e 
cas.  sV  P.egiare,  vale  anche  dare  il  prezzo  alle 
cose,  cioè  quanto  elle  debbono  vendersi,  che  più 
comunemf  nte  dicesi  prezzare  .  Priser  ,-  estimer  i 
mettre  ou  faire  ,  ou  fixer  le  prix.  \).  Pregiarsi  ,  n. 
p.  vale  farsi  gloria  .  Se  piquer  i  se  glorifier  i  se 
faire  gloire  . 

PREGIATISSIMO,  MA,  add.  Remig.Fior.  Su- 
per', di  pregiato.    Trcs-prisé  >  trrs-esîimé  . 

PREGIATO,  TA,  add.  da  pregiare,  che  è  in 
pregio  .   Pri'if'  ;  estimé  . 

PREGIATÒRE  ,  verbal,  m.  Che  ha  in  pregio. 
Estimateur  ,-  appréciateur  ;  celui  qui  esline,  qui 
prise  ,  qui  fait  cas  de  quelque  chose  ,  ou  de  quel- 
que personne  . 

PRÈGIO,  s.  m.  Stima,  e  riputazione  in  che 
si  tengono  le  cose  .  Prix  i  extime  s  credit  f  répu- 
tation .  §.  Pregio  ,  per  valuta,  prezzo.  Prii.  ;  va- 
leur ,  lustre  y  éclat  de  quelque  chose.  §.  Meritare 
il  pregio,  portare  il  pregio,  e  simili,  vagliono 
metter  conto  ,  tornar  conto  .  Tourner  à  compte  i 
valoir  la  peii:e  . 

PREGIONÀTO,  e  PRIGIONÀTO,  TA  ,  add. 
Salvin.  Lo  stesso  che  imprigionato  .  Empri- 
sonné . 

■■    PREGIONE,  s.   f.  Prigione.  V. 
•-  PREGIÓSO  ,  SA,  add.  di  pregio.  Précieux  ; 
estimable  . 

PREGIUDICANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  pre- 
giudica. Préjudiciable  i  nuisible. 

PREGIUDICARE  ,  v.  n.  Arrecar  pregiudici  o 
Pré/udicier  ;  nuire  ;  porter  préjudice  . 

PREGIUDICATÌVO,  VA,  add.  da  pregiudica- 
re, atto  a  pregiudicare.  Préjudiciable  i  nuisi- 
ble. .  .    ,. 

PREGIUDICIALE  ,  add.  d'ogni  g.  Pregiudica- 
tivo  ,  che  porta  pregiudicio  .  Préjudiciable  . 
PREGIUDÌCIO,  i    s.  m.  Danno,  nocumento. 
PREGIUDÌZIO,  5    Préjudice!  torti  dommage. 
PREGIUDIZIÒSO  ,  SA,  add.    Che  arreca  pre- 
giudizio ,  o  danno  .  Préiudiciabie  ;  dommageable  ; 
nuisible  . 

PREGNANTE,  add.  d'«ogni  g.  Pregno  ,  e  ta- 
lora s'  usa  in  forza  di  sust.  e  vale  donna  gravi- 
da .  Grosse  i  enceinte  .  §.  Per  metaf.sì  fatte  co- 
se da  scuola  rade  volte  ,  o  non  mai  con  parole 
pregnanti  si  trattano  in  giudizio  vero  .  Qui  vale 
gonfie,  ampollose  .  V.  queste  voci  . 

PREGNANTEMENTE,  avv.  Salvin.  Con  ma- 
niera pregnante  .  À  la  manière  d'  une  femme  en- 
ceinte . 

PREGNEZZA,  s.  f.  Astratto  di  pregno.  Gros- 
sesse .  .  .      .   i, 

PREGNO,  GNA,  add.  Gravidi»;  proprio  della 
femmina  ,  che  ha  il  parto  in  cc*po  .  Grosse  ,  en- 
ceinte .  y.  Per  metaf.  si  dice  di  qualunque  cosa 
strabocchevolmente  piena.  Plein  ;  rempli  i  enfle. 
PREGO  ,  s.  nv.  Il  piegare  ,  che  gli  antichi  ,  e 
buoni  autori  scrissero  ajicbe  priego  .    Prière  . 

PREGUSTARE  ,  v.  a.  Vo:e  lat.  Gustare  avan- 
ti ,  assaggiare.  Titer,  essayer,  go *tcr  aupara- 
vant »  ... 

PRh  IRE,  v.  n.  Voce  lat.  Bocc.Am.  Vis.  Andare 
innanzi  .  V.  Precedere  . 

PRELATÌZIO,  LA,  add.  Cr.  in  Caudatario  . 
Di  Prelato  ,  appartenente  a  Prelato  .  l)c  pr.lat  . 
PRELATO,  s.  in.  Colui,  che  ha  dignità  Ec- 
clesiastica ,  come  Caldina;'-,  Vescovo  ,  Abate  ,  e 
simili.  Pr'elat.  ó.  Per  superiore,  maggiore,  su- 
périeur .  L'ubbidienza,  che  si  M  al  Prelato  1  Si 
è  debito  ,  che  si  paga  per  amore  di  Dio  .  y-  T. 
Marinar.  Grossa  tela  impeciata  ,  che  si  pone  ai 
luoghi  coperti  d'un  vascello  come  i  graticci,  t 
frontoni  ,  le  scale,  te.  Pi  élan  .  ■    . 

PRfiI  ATÙRA  ,  s.  f.  Dignità  de'  Prelati  .  Pre- 
lature .  $.  Per  superiorità  ,  maggioranza,  gover- 
no .   Supériorité  i  prééminence  . 

PRELAZIÓNE  ,  s.  f.  L'esser  preferito.  Scia- 
limi .  préfèrent*,  y.  Per  superiorità,  maggioran- 
za.  V.  Prelatura  . 

PURI. I  ARE,  v.  n.  Saimazz.  Pugnare  ,  combat- 
tere .  Combattre  . 

PRELIBARE]  v.  a.  Gustare,  assaggiare  anti- 
cipatamente. Go&ttr,  tilter,  essayer  par  avance  . 
y.  Per  metaf.  brevemente  toccale  ,  o  trattare  in- 
nanzi .  r.)  fieni  er  .  tort  lier  .  , 
PRELIBATO)  TA  ,  add.  da  prelibare,  hssaye, 
Crc.  y.  Pu  bri  venienti  toccato,  hffituré  ■  y.  Per 
eccellente,  squisito.  Excellent  1  txquis  . 

PRIT.'M' NARI.  ,  J.m.  Puma  disposizione  del- 
le co.e  attenenti  «J  trattato  da  tarsi  •  Vrilimiiw 
■e  .  Usasi  .11"  hi   m  foi/..»  d'  add. 

p  lELODÀTO  ,  TA  ,  add.  uori  .  Antecedente- 
in.  nti    lodato  ■  '  '->''  ""'  loue  ■ 

[i  1  :  1  1  1  RE  ,  v.  11.  Vull.iV.  Andai  e  avanti  con 
la   luce  .  MarJicr  Uc-ua.-t  uva  une  liimnrc  . 
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PRELÙDIO  ,  s.  m.  Principio,  proemi».   Prelu- 
de ;  pro'.me  ;  commencement  ;  essai  . 
PREMÀTICA  .     V.  Prammatica. 
PREMATURAMEN  IH  ,  avverl>.  Vote  dell'uso. 
Preventivamente,    con  antecedi  lite  provvedimen- 
to.   Prelature' ment  ,  hâtivement  ,-  p.tr  avance. 

PREMA  IL  IO,  UHA,  add.  Voci  dell'  uso.  Ma- 
turo avanti  il  tempo  .  Prematuri  >  hâtif. 

PREMEDITARE,  v.  a.  Pensare  avanti.  Premè' 
diter  ;  consulter  en  toi-même  . 

PREMEDITATAMENTE,  avv.  Con  premedita- 
zione ,  in  modo  premeditato  .  Avec  prémédita- 
tion . 

PREMEDlTATlSSTMOj  MA,  add.  Pal/av.  Sup. 
di  premeditato.    Très-premédité . 

PREMEDITATO,  TA,  add.  da  premeditare. 
Premediti  . 

PREMEDITAZIONE  ,  s.  f.  Il  premeditare  .  Pré- 
méditation  i  délibération  ;  consultation  faite  en  sci- 
mene . 

PREMENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  preme  .  Pres- 
sa :t  ;  urgent  . 

PhEMENTOVÀTO,  TA,  ndd.  Magai.  Sopram- 
mentovato.  Susdit  ;  ci-dessus  nommé.     , 

PRÈMERE  ,  v.  a.  Propriamente  strignere  una 
c'osa  tanto,  eh' e' n'esca  il  sugo,  o  l'altra  mate- 
ria  contenuta  m  essa:  ...premere.  Presser ,  étreln- 
dre  avec  force  ;  tirer,  exprimer  le  suc.  y.  Pre- 
mere ,  per  affettarsi  ,  far  calca.  Presser  ;  serrer  . 
fuir;  foule  .  y.  Premere  ,  p-r  Ispignere  .  V.  y. 
Premere,  per  calcare,  opprimere,  aggravarsi  so- 
pra alcuna  cosa  .  Presser  .  fouler  .  Ç».  Per  metaf. 
così  par  or  men  bella  ìa  vista  mia,  cui  maggior 
Jiice  preme  ,  cioè  ferisce  g  i  occhi  .  trapper  .  y. 
Premere,  per  urtare,  incalzare.  Presser;  pour- 
suivre, y.  Per  Deprimere,  Abbassare,  Concul- 
care .  V.  y.  Premere  ,  per  metaf.  angariare  ,  tor- 
re altrui  le  sostanze  .  Oppresser  ;  vexer  .  y.  Per 
sopprimere  ,  tacere  .  Supprimer  ;  t.iire  .  y.  Preme- 
re ,  per  attenere  ,  importare  ,  essere  a  cuore  .  Pres- 
se ;  importer .  y.  Premere  ,  per  aver  premura  . 
E: re  presse  . 

PREMESSA  ,  s.  f.  T.  loico  ,  e  vile  ciò  che  si 
pone  nelle  prime  parti  dell'  argomento,  per  trar- 
ne da  esso  la  cenchiusione.  Prémisses.  ^.Premes- 
sa, si  dice  anche  per  simi lit.  di  qualunque  cesa 
supposta,  o  detta  antecedentemente.  Ce  qu'on  a 
dit  r  h  prouvé  auparavant . 

PREMESSICENE  ,  s.  f.  Ecce.  C.  D.  V.  Pream- 
bolo . 

PREMESSO,  SSA,  add.  da  premettere.  Mis  de- 
vant .  if.  Ciò  che  ho  premesso,  vale  ciò  che 
ho  detto, prima  .  Ce  que  /'ai  dit  cl-devant  . 

PREMETTERE,  v.  a.  Mettere  innanzi.  Ante- 
porre .  Pese r  cu  m<  tire  avant  ,  ou  dire  auparavant 
Quelque  chose. 

PREMIARE  ,.y.  a.  Guiderdonare  ,  rimunerare  , 
ristorare  altrui  delie  sue  opere  .  Récompenser  ;  ré- 
munérer ;  salarier  . 

PREMIATÌVO,  VA,  add.  Che  ha  virtù,  e  po- 
tenzia   di  premiare,  Qui  peut  recompenser  . 

PREMIATO,  TA,  add.  da  premiare.  Récom- 
pensé, Ce. 

PREMIATÓRE,  verbal,  m.  Che  premia  .  Rému- 
nérateur ;  celui  qui  récompense . 

PREMIATRÎÇE,  Pallav.  verbal,  f.  di  premia- 
tore .    Celle  qui  récompense  . 

PREMIAZIÓNE,  s.  f.  Il  premiare,  premio. 
Péeompc.ise  i  rémunération  . 

PREMINENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  ha  premi- 
nenza .  Prééminent  ;  qui  excelle  au  dessus  ,  ou  qui 
est  au  dessus  . 

PREMINENZA  ,    7    s.  {.  Quel  vantaggio  d'o- 
PREMINÈNZIA  ,  _$    noranza  ,    o   d'  altra    co- 
sa simile,  che  ha  piti  l'uno  che    l'altro.    Préé- 
minence ;  prérogative  ;  supériorité  ;  avantage  . 

PRÈMIO,  s.  m.  Mercede,  che  si  dà  altrui  in 
ricompensa  del  suo  bene  operare,  o  in  contrac- 
cambio di  servigi  fatti  .  Récompense  ;  prix  s  sa- 
laire . 

PRÈMITO,  s.  m.  Magai.  Red.  Contrazione  del- 
le tuniche  intestinali  ,  o  del  diaframma  ,  ovvero 
anche  de' muscoli  dell' addomine  .  Épreinte  . 

PREMITURE  ,  verbal,  m.  Salvia.  Che  preme  , 
pressore.  Oppresseur  . 

PREMITURA,  s.  f.  II  premere.  Expression.  y. 
Per  sugo  .  Pressisi  sue  . 

*  PREMÎZIA  .     V.  Primizia. 
PREMONE  .    Così   scrivono    alcuni  ,   Presmo- 
ne  .  V. 

PREMONIZIÓNE,  s.  f.  Ammonizione  antici- 
pata .  Avertissement  donné  d'avance  . 

PREMORIENZA,  s.  f.  Volg.  It.  La  morte  ac- 
caduta avanti  quei  la  d'altrui,  o  avanti  a  certo 
tempo  ideato.  Prédéccs  . 

PREMORIRE,  v.  a.  Voce  tat.  Morire  innanzi  . 
Predecéder  ;  mourir  avant  un  autre  . 

PREMORTO,  ORTA,  Foce  dell'uso,  add.  da 
premorire  .  Préaécédé  . 

PREMOSTRARE,  v.  a.  Voce  Ut.  Mostrare  in- 
nanzi, e  per  lo  più  vai  presagire  .  Instruire  ;  fai- 
re  connottre  par  avance  ;  présager  . 

Pl'.rMOSTRATO,  TA,  add.  V.  Ut.  Mostrato 
innanzi  .    Montré  avant  ,  ou  présagé  . 

'.EMOZIONE,  s.  f.  r.  Didascalico .  Piedeter- 
mou^une,  preordinazione,  quell'azione,  secon- 


do i  filosofi,  per  cui  l'agente  è  limitato,  ed  a- 
stretto  a  operare,  o  a  non  operare,  a  iar  questo, 
o  a  far  quello,  a  farlo  in  questo,  o  in  queir 
alno  modo..  Prémotion. 

PREMUNIRE-,  v.  a.  Red.  Munire  preventiva- 
mente, «anticipatamente.  Premunir ì  precauiion- 
ntr .  $.  Premunir»!,  n.  p.  Accad.  Cr.  Munirvi  pre- 
ventivamente. Se  premunir  f  se  munir  p.<r  ytl  ..;>,- 
li 01.  . 

PREMUNITO  ,  ITA  ,  Accad.  Cr.  add.  da  pre- 
munire .   Prémuni  . 

PtiEMUhA,  s.  f.  Gran  desiderio,  cura.  Em- 
pressement . 

PREMUROSAMENTE,  avv.  Con  premura.  A- 
vi  e  empressement . 

PREMUROSISSIMO/,'  MA  ,  add.  Magai.  Sup. 
di  premuroso  .  Trh-pressant ,  ere. 

PREMURÓSO,  OSA,  add.  Che  ha  premura. 
Pressant  i  urgent  ;  presse  ;  qui  ne  souffre  point  de 
délai  . 

PREMUTABEi  v.  a.  r.oec.  C.  D.  Mutare  l'or- 
dine delle  cose  tacendo  preced.-re  quelle  che  ven- 
gono dopo  .  Charger  /'  ordre  des  choses  . 

PREMUTO,  TA,  add.  da  premere.  Pressé  .  V. 
il  suo  veiJo  . 

PRENABRÀRE  ,  v.  a.  Voc.  lut.  Narrare  avan- 
ti .  Raconter  auparavant . 

PRENARRÀTO,  TA,  add.  da  prenarrare.  Ra- 
conté par  avance  . 

PRENARRAZIÒNE,  s.  f.  v.  lati  II  prenarra- 
re. Narration  faite  d'  nvar.ee . 

PRENCE.     V.  Principe. 

PRENCBSSA.  V.  Principessa. 

PRÌNCIPE  ,  s.  m.   Io  stesso  che  Principe.  V. 

PRÈNDERE  ,  v.  a.  Pigliare  ;  e  si  adopera  indi- 
stintamente iu  tutte  le  locuzioni,  e  frasi  ,  e  ma- 
niere dell'altro  suo  sinonimo  pigliare;  e  la  va- 
rietà de' suoi  significati  si  distingue  dalie  paro- 
le ,  che  gli  accompagnano.  Prendre j  saisir  ;  tou- 
cher à  quelque  chose  .  §.  Per  accettare.  Prtndre  ,• 
accepter;  recevoir  ■.  §.  Prendere,  per  acchiappa- 
re ,  cogliere.  Attraper.;  tromper;  surprendre  .  sV 
Per  apprendere,  imparare.  Apprendre.  §.  Pren- 
dere ,  n.  pass,  per  apprendersi  ,  appiccarsi  .  ò'  at- 
tacher i  s'  aceri  cher  .  *j.  Prendere,  per  caparrare  , 
fermare.  Arrêter  }  donner  des.  arrhes  .  §.  Prende- 
re ,  per  Cominciare.  V.  ,$•  Prendere,  v.  n.  per 
comprendere,  occupare.  Etre  pris  ;  être  saisi  .  Mi 
prese  un  gielo  ,  quai  prender  suol  colui  ,  eh'  a  mor- 
te vada.  £.  Prendere  per  eleggere,  scegliere. 
Prendre  ;  choisir,  ij.  Prendere,  per  far  innamo- 
rare .  Rendre  amoureux  .  Cj.  Prendersi  dell'amo- 
re d'alcuno,  O  esser  preso,  vaglielo  innamorar- 
sene .  Devenir  amoureux  ou  épris  d'  une  personne  . 
■$.  Prendere,  o  prendersi,  per  rappigliare,  o  rap- 
pigliarsi .  Cailler  ;  coaguler;  se  prendre  ;  se  con- 
geler .  s).  Prendere,  per  risolvere,  determinare. 
Déterminer;  décider  ;  résoudre;  prendre  une  réso- 
lution .  $.  Prendere,  per  sentire  .  Ouir  ;  enten- 
dre .Tale  immagine  appunto  mi  rendea  ciò,  eh' 
i'  udia  ,  qual  prender  si  suole  ,  quando  a  cantar 
con  organi  si  stea  .  $.  Prendere  bene,  o  male, 
vale  incogliere  bene  ,  o  male  .  Arriver  bien  ou 
mal  .  y.  Prendere  accordo,  vale  Accordarsi.  V. 
y.  Prendere  a  sdegno,  vale  sdegnarsi,  Abborrirc . 
V.  6.  Prendere  ardire,  baldanza  ,  sicurtà  ,  ec.  va- 
le divenire  ardito ,  baldanzoso,  franco.  Prendre 
courage.  $.  Prcndei  campo  ,  o  elei  campo,  vale 
prepararsi  a  combattere  ,  col  farsi  luogo  per  la 
battaglia  ,  farsi  indietro  per  assalire  con  maggior 
impeto  .  Se  préparer  <?«  combat  ;  se  disposer  d  se 
battre  .  y.  Prender  carne,  vale  incarnarsi.  Pren- 
dre chair  .  y.  Prender  forma  di  checchessia  ,  va- 
le trasformarsi  in  esso  .  Se  transformer  ;  se  méta- 
morphoser ;  prendre  la  figure  ou  la- forme  de  quel- 
que chose  .  y.  Prender  luogo  ,  figuratamente  per 
esser  impiegato  .  Etre  employé  .  I  eianan  pre-on 
luogo  in  altri  servigi,  y.  Prendere  il  monte, 
prendere  terra,  ec.  V.  Pigliare,  y.  Prender  ve- 
leno ,  vale  essere  avvelenato  .  Prendre  eu  aveir 
pris  le  poison  ;  être  empoisonné  .  y.  Prender  ven- 
to ,  fig.  smarrirsi  in  favellando.  Demeurer-,  rester 
court  . 

PRENDÌBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Che  può 
prendersi  .    Prenable  ;  qui  peut  être  pris  . 

PRENDIMENTO,  s.  m.  Il  prendere .  Prise; 
l'  action  de  prendre  . 

PRENDITÓRE,  v.  m.  Che  prende.  Preneur  ; 
qui  prend  . 

PRENDITRÌCE,  v.  f.    Che  prende .    Preneuse; 

qui  prend  . 

Pi.ENÔME  ,  s.  m.  Salviti.  Il  nome  che  si  pre- 
pone al  neimc  gentilizio.  Prénom. 

PRENOMINATO,  TA  ,  add.  Foce  Ut.  Detto 
avanti  .  Ci  dessus  nommé ,  ou  nommé  auparavant  . 

PRENOTARE  ,  v.  a.  Notare  avanti .  Marquer 
auparavant . 

PRENOTATO,  TA,  add.  da  prenotare.  Mar- 
qué auparavant  . 

PRENOZIÓNE,  s.  f.  Red.  Cognizione  prece- 
dente un'altra,  con  relazione  d'anteriore,  o  po- 
steriore, siccome  la  cognizione  dell'  antecedente-, 
che  si  ha  avanti  la  nozione  del  conseguente.  Pré- 
notion  . 

*  PRENTA,  s.  f.  Intrecciatura  di  palme.  Iu  al- 
tri testi  a  penna  ri  lege.'e  pletta  .  A'.ieie  de  palmes  . 


PRE  NU  NZ-I A  RE  ,  j  re  .  Predire  ;  annoncer  ; 
pronostiouir  , 

PRENUNZI ÀTO,  TA,  Srgner.tt.id.  da  pronun- 
ziare ,  predetto  .  Prédit  ;  prophétisé 

PRÉNZE,   PRENZA.s.  m.  V.  Principe. 

PRENZESSA  ,  s.  f.  V.  Principessa  . 

PREOCCUPARE,  v.  a.  Occupar-  avanti  .  Préoc- 
cuper ;  prévenir  .  $.  Preoccuparsi  d'  una  persona 
Se  coiffer  de  quelqu'  un  . 

PR1-.OCCUPATISSIMO  ,  MA  ,  add.  Magai  Su- 
pn-',.  di  preoccupato.  Très-pévcnu . 

PREOCCUPATO,  TA,  Lavatc.ec.  add.  da  prò 
occupare.  Prévenu. 

PREOCCUPAZIÓNE,  s.  f.  Magai,  ec.  Occupa- 
zione (aita  con  prevenzione.  Prece clip  alien 

Poi  ONORATO,  TA  ,  add.  Salvin.  Onorato  co« 
prelazione  ,  o  prevenzione  .  Honoré  de pr  ferente 

PREORDINARE,  v.  a.  Segn.  Predestinare,  or^ 
dinare  avanti  .  Prédéterminer  ;  ordonner  avant 

PREORDINATO,  TA,  Signer,  add.  da  prcor'di* 
narc  .  Prédétermine  , 

PREPARAMENTO,  s.  m.  Il  preparare.  P«W. 
ration  ;  afprti  . 

PREPARANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  prepara. 
Qui  prépare  .  y.  Preparanti  ,  si  diconej  da'  Medi- 
ci ,  alci  ni  vasi,  o  canali  de'fluidi  nel  corpo  ani- 
mato, che  preparano  la  materia  che  gli  dee  pro- 
durre .  Pi  epatant  .  y.  Preparanti,  alteranti,  e  si- 
mili, 'i  dicano  i  medicamenti ,  che  correggono  le 
male  qualità  degli  umori,  per  ridurgli  in  istato 
perfetto  di  -salute  .  P;éparui-nre  . 

PREPARARE,  v.  a.  Apparecchiare,  render  le 
cose  piu  pronte  a  potersi  mettere  in  opera.  Pré- 
parer ;  apprêter  ,-  disposer  ,-  mettre  en  orare  Ci 
Preparale  è  anche  T.  Medico,  e  si  dice  tanto*  de' 
modi  d  opei are  <u  Ila  natu-a  ,  intorno  alle  parti 
del  corpo  animato,  ejuanto  d' alcune  dirigenze  dell' 
arte   intorno    a' medicamenti  .   Priparer 

PREPARATISSIMO,  MA,  add.  SilpvrJ.  di  pre- 
par   io.    .  ri-préparé  ;  irìs-pnt  . 

PREPARATIVO',  IVA;  add.  Preparatorio.  Pré- 
p.;: a,    ne  . 

PREPARATO  ,  TA  ,  add.  «Ja  preparare.  Prépa- 
ie ,  C   . 

PREPARATÓRE,  v/m.    /ree  di  regola  .    Che 

prepara  .  £/,  -  p  épare, 

PREPARATÒRIO,  RIA,  add.  Che  prepara,  at- 
to a  preparati      P  ép.t, alone  . 

PREPARAT  RiCf.  ,  v.  f.  Salvin.ec.  Che  prepa- 
ra .  Qui  prépare. 

PREPARAZIÓNE,  s.  f.  V.  Preparamento.  $. 
J  reparazione  ,  per  io  preparare  ,  nei  secondo  si- 
gnificato .  Préparation. 

PRÉPONDÉRANTE.,  add.  d'ogni g.  Segner.  Che 
prepondera  .  Prép-  netérar.t . 

PREPONDERANZA,  s.  {.  Segner.  Eccedenza 
nei  peso.  Qualité  de  ce  qui  excède  en poid>  ,  ou  de 
ce  qui   est  prépondérant  . 

PREPONDERARE  ,  v.  a.  Superar  di  peso.  Pe- 
ser davantage  ;  être  plus  pesant  .  v.  Prepondera- 
re ,  fig.  vale  aver  più  forza,  prevalere.  Préva- 
loir ;  l  emporter . 

PREPONDERAZIÓNE  ,  s.  f.  Del  Papa  firn.  secc. 
V.  Preponderanza,   Prevalenza. 

PREPORRE  ,  v.  a.  Porre  avanti  ,  mefttre  in- 
nanzi ,  e  talora  anche  preferire.  Préposer;  mettre, 
placer  devant  ;  proférer  . 

PREPOSTTÏ  O,  IVA,  add.  Che  si  prepone. 
Qui  precide  . 

PREPOSITIVA  ,  s.  f.   V.  Propositura. 

PREPOSIZIÓNE,  s.  f.  una  delle  parti  dell'o- 
razione. Particella  indeclinabile,  che  si  ta  pre- 
cedere ad  una  parola,  da  cui  dipende.  Prérosiliou. 

PREPOSSENTI,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Pre- 
potente .  V. 

PREPOSTA  ,  s.  f.  Guid.Q.  Lo  stesso  che  Pro- 
posta .  V. 

PREPOSTERAMENTE,  avv.  Galli.  In  mod« 
prepostero  ,  a  rovescio  .  À  rebours  . 

PREPOSTERO,  ERA  ,  add.  tìalil.  Che  viene 
avanti,  quando  dovrebbe  venir  dopo.  Qui  vtent 
hors  de  saison  ,  ou  à  contretemps  ,  ou  qui  est  fait 
à  rebours  . 

PREPOSTO,  TA,  add.  da  preporre  .  Preposti 
ou  préféré  . 

PREPOSTO,  s.  m.  Proposto.  V. 

PREPOTENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  può  più 
degli  altri  ,  superiore  agli  altri  in  potere.  Tris* 
pansant  ;  qui  a  un  pouvoir  fort  étendu  . 

PREPOTENZA  ,  s.  f.  Astratto  di  prepotente  . 
Grande  puissance  . 

PREPÙZIO,  s.  m.  La  pelle  ,  che  cuopre  la  pun- 
ta del  membro  virile.  Prépuce  . 

PREROGATIVA,  s.  f.  Privilegio,  esenzione. 
Prerogative  i  privtltge  ;  avantage  attaché  à  une 
dignité  ,   a  un  emploi  , 

PREROGAZIÒNE.  V.  PrCrcgsriva  . 

PRhKUTTO,  TTA,  add.  Onice,  star.  Vcc.  la- 
tina. Dirupato,  sceìsceso  ,  pitcipiloso.  hscarpi  , 
snacessible  ;  taillé  arie. 

PRESA,  s.  f.  Verbale  da  prendere.  Prise  .  $, 
Per  lo  imprigionare,  piesura  .  Prise,  cu  prise  de 
corps  ;  capture  ,  arrêt  a'  une  personne  .  <$.  Ì?resa  , 
Livellandosi  ,  di  medicine  ,  vale  quella  quantità 
da  esse,    che  si  piglia    in  una  volta.    Prise  .    ft. 
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Presa,  si  dice  anche  di  tutta  quella  quantità  rii 
preda,  che  si  piglia  cacciando,  uccellando,  o  pe- 
scando. Proia  chasse  ou  pèche  .  y.  Presa  di  gen- 
te j  vale  trotta  .  schiera,  parte  .  Troupe  ;  bande  . 
y.  Presi,  per  io  luogo,  o  parte,  onde  si  prende, 
o  s'acchiappa  con  mano  alcuna  cosa.  Prise;  man- 
che. ■'.  Presa  di  terra,  si  dice  di  quantità  deter- 
minata di  terreno  .  Un  certain  espace  ;  une  certai- 
ne étendue  de  terrain  .  Cj.  Dare  ,  o  aver  ie  prese, 
vale  concedere  ,  o  otmere  ,  che  altri  delle  parti 
l'atte  sia  il  primo  a  pigliare.  Donner  le  choix  . 
$.  Dar  presa  ,  vale  anche  dare  occasione  ,  o  co- 
modo di  fer  checchessia.  Donner  prise  ;  mettre 
m  prise  .  dernier  occasion.  §.  Venire  alle  prese, 
LiiLcii  del  pigliarsi  ,  o  .tcchi.'ppa-NÌ  per  le  vesti  , 
o  per  alcun  membro  neii' azzuffarsi  ,  nel  combat- 
tere ,  o  nel  lottare;  e  cotale  atto  è  pur  detto 
presa  .  tu  venir  aux  prises  ;  se  jeter  l'  un  sur  l' 
■  iw.re ,  ou  contre  l'  autre  ;  se  prendre  ait  corps  .  Ç. 
H  figurai  am.  si  dice  del  venire  alle  strette  in 
trattando  alcuno  affare,  per  ccnchiuder'o  .  Venir 
aux  prises.  $.  Essere,  o  venire,  o  trovarsi  alle 
prese  con  alcuno  ,  vale  anche  avere  occasione  di 
trattarlo,  o  di  farne  pi  uova.  Avoir  occasion  de 
bien  connaître  queiqu'  un  .  y.  Far  presa ,  si  dice 
deil'  assodarsi  insieme  nel  rasciugarsi  muri  ,  cal- 
cina, o  simili,  e  questo  cotale  assodamento  è  pur 
derto  presa  .  ie  prendre  .  «J.  Di  prima  presa,  po- 
sto avvcrbialm.  vaie  a  prima  fronte,  a  prima  vi- 
sta .  Vu  premier  coup  d'  ail  ;  de  prime  abord  ;  du 
fi  e.::ier  abord . 

PRESÀGIO,  s.  m.  Ir  Jovinaniento  ,  segno  di 
cesa  futura,.  Présage  i  pronostic  ;  augure. 

PRESAGIRE,  v.  a.  Far  presagio,  dar  presa- 
gio .  Présager  ;  pronostiquer  ;  augurer  ;  tirer  un 
Présage. 

PRESAGO  ,  s.  m.  Indovino  ,  cne  sa  il  futuro  . 
Vcvin  i  qui  présage  ;  qui  prévoit . 

PRESAME,  s.  m.  Quella  materia  ,  che  si  met- 
te nel  latte  per  rappigliarlo,  e  poi  farne  cacio, 
o  sia  fior  di  cardo,  o  sia  gaglio  ,  o  altro  .  Pre- 
ture ;  caillelait  i  gallium  .  V.  Cardo  .  y.  Per  me- 
taf.  E  avvegnaché  lo  convito  sia  presame  d'  ami' 
stade  ,  mm  è  da  farlo  spesso  per  molte  ragioni  , 
ec.  Les  repas  cimentent  l'  amitié . 

PRÈSBITA  ,  s.  m.  T.  Didascalico  .  Colui  che 
le  vicine  cose  vede  confusamente,  e  le  lontane 
disti   tenente  .  Presbyte  . 

*  PRESBITERALE,  add.  d' ogni  g.  Voce  dell' 
uso.  Di  prete,  spettante  al  presbiterato.  Presby- 
tcral  i  clérical  . 

PRESBITERATO,  s.  ni.  Uno  degli  ordini  sa- 
cri, per  cui  si  conferisce  il  sacerdozio.  Prêtrise  i 
sacerdoce  . 

PRESBITERIANO  ,  NA  ,  add.  Aggiunto  ,  che 
si  d  i  nel  !"  Inghilterra  a'  Protestanti,  che  non  ri- 
cono cono  1'  autorità  episcopale.  Presbytérien  . 

PRESBITERIO,    s.  m.  Vece  lat.    Luogo   nella 
chiesa  destinato  per  i  preti.  Presbytère. 
PRÈSCIA  ,  s.  f.  Fag.  rim.  Fretta  .  V. 
PRESCIENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  prescien- 
Zì  .  gai  a  la  prescience  s  prévoyant  ;  qui  sait  au- 
paravant . 

;  RESCIENZA  j  s.  f.  Notizia  del  futuro,  ed  è 
«iti  solo  Dio  .  Prescience  . 

PRESCÌNDERE  ,  v.  a.  Fare  eccettuazione.  Sé- 
parer i  f.iire  abstraction  . 

ivi  SCÌTO  ,  TA  ,  add.  Saputo  avanti  .  Prévu  i 
vu  avant  .  $.  Per  Dannato  .  Damné  ;  réprouvé  . 
(  ITJTTO  ,  s.   m.  Prosciutto  .  Jambon  . 

li  IBI  LE,  add.  d'ogni  g.  T.  de'  l.egi- 
,:.      i  ;       ..,  giace  a  prescrizione.  Prescriptible . 

i.    ili'),',,  in.  Segner.  Le  gge  ,  precetto, 
,         rido,   toit  ordonnance  •  commandement  . 

s(..  I  1  IO  ,  TTAj    add.   da  prescrivere,  in 

,    tti   i  suoi  significati.  Prescrit.  V.   Prescrivere. 

j  ..     ■,(.  .'*  EBE  ,    v.  n.    Acquistare  dominio  per 

Preterire.  y.  Prescrivere,  v.  a.  va 

le  limitare,    e  rinchiuder*  in  un  certo    termine, 

rdil  are.  Stabilire.  Prescrire;  limiter  . 

.  ordì  nner  .  marquer  . 

/<:,.'.:.!.  ledale.  Ragione  acqni- 
o;  il  preso  ivere.    Prf 

r  di  mt  lieo  .  Ord'.n- 

.n. 

i  v.  n.  Aver  maggioranza  ,  autori- 
ideo  za ,  Présider  . 
■  A  ,    s.  1.    S.iliin.    Lo  steso  che 

- 
.  i  Al  ..'/-.'.,•.  f.  i  I  pri  jentare.  Preseti- 
,  ,  tftì  -.  .  tu-  aimn  .    ó.     ■    I 

lieo,   i 

|J     i  ,    delio    dal 
'.  rie  a  coloro,  che  son  deputa  - 

.  che  opera  di  pre- 

,  lubil  ,  i  n  opere 

. 

'  g.   usato  anche 

,  dici  i .,'  su  .   Celui 

'ré  ir  ni 

■ 
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giure ,  rassegnare  .  Présenter  ;  conduire  en  la  pré- 
sence  .  y.  Presentare  ,  per  accostare  .  Présenter  ; 
approcher.  y.  Presentarsi,  neutr.  pass.  Condursi 
alla  presenza,  rappresentarsi,  comparire.  Se  pré- 
senter i  se  représenter  ;  se  rendre  visible;  se  f.iire 
■voir  i  coinp.irottre  . 

PRESENTATO  ,  TA  ,  add.  da  presentare.  Pré- 
senté, O'c.  $.  In  forza  di  sust.  vale  la  persona  a 
cui  si  regala  .  Celui  à  qui  on  a  fait  des  présins  . 

PRESENTATÓRE  ,  v.  m.  Che  presenta  .  Celui 
qui  présente  ;  présentateur  . 

PRESENTAZIÓNE,  s.  f.  Il  presentare.  Prèsen- 
talion  i  représentation  . 

PRESENTE  ,  s.  m.  La  cosa  che  si  presenta  . 
Pi  esenti  doni  libéralité.  $.  Cader  il  presente  su 
1'  uscio  .  V.  Uscio  . 

PRESENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  tsl  cospet- 
to ,  o  davanti  ,  nello  stesso  tempo  ,  nel  quale  si 
parla  .  Présent  .  §.  Per  quello  di  che  si  tratta  . 
présent  ;  ceci ,  ou  celui-ci  .  §.  Presente  ,  per  op- 
portuno ,  adattato,  efficace.  Efficace;  souverain; 
puissant.  Presente  rimedio  a  un  tal  male.  \).  Pre- 
sente, in  forza  di  preposizione,  col  secondo,  e 
terzo  caso  r  Alla  presenza,  o  in  presenza.  A  la 
présence ,  ou  en  présence  de,  &c  $.  Di  presente, 
nei  presente,  al  presente,  posti  avverb.  vagliono 
presentemente,  e  dicesi  pure,  presente,  assoluta- 
mente nella  stessa  forza  d'  avverbio  .  Présente- 
ment ;   maintenant  i  à  présent  . 

PRESENTEMENTE,  avverb.  In  questo  punto, 
ora  ,  al  presente  .  Présentement  ;  maintenant  j  à 
présent  .  $.  Per  in  presenza.,  in  persona  .  A  la 
présence;  en  présence;  en  personne.  ^.  Per  di  pre- 
sente, di  subito,  immantinente.  Tout  présente- 
ment :  sur  le  champ >  d'  abord;  tout  de  suite  . 

PRESENTIMENTO,  s.  ni.  Il  presentire.  Pres- 
sentiment . 

PRESENTIRE,  v.  a.  Aver  alcuna  notizia,  o 
sentore  d'  una  cosa  ,  avanti  eh'  ella  segua  .  Pres- 
sentir i  prévoir  . 

PRESENTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  pre- 
sente ,  prontissimo  ,  efficacissimo  .  lrìs-prompt  s 
tris-efficace . 

PRESENTÛCCIO  .  V.  Presentuzzo. 

PKESENTUÒSO,  OSA,  add.  Vant.  Cons.  Lo 
stesso  che  presontuoso  .  Présomptueux  ;  arro- 
gant ,  Cri. 

PRESENTUZZO,  s.  m.  Piccol  présente.  Petit 
présent  ;  gracieuseté  ;  gratification  . 

PRESENZA  ,    7   s.  f.  L'  esser  presente;  aspet- 

PRESÈNZIA  ,  J  tO,  cospetto  .  Présence  ,  assi- 
stance en  personne  .  Ç.  Uomo  di  poca  presenza  , 
vale  uomo  di  poco  buono  aspetto  . .  ChafSin  y  qui 
n'  a  pas  bonne  mille  ;  qui  n'  a  pas  une  belle  pré- 
se/ice . 

PRESENZIALE,  add.  d'ogni  g.  Presente,  che 
è  in  presenza  .  Présent  . 

PilESENZIALMENTE-,  avverb.  Presentemen- 
te, alla  prrsenza  ,  di  presenza  .  Personnellement  ; 
en  présence  i  en  personne  . 

PRESÈPE,      1  s.  m.  Stalla.   ÊtabJe .  $.  Diceti 

PRESÈPIO  ,  S  anche  della  mangiaEÓja ,  che  si 
pi,, re  nella  stalla  .  Mangeoire  i  cieche  . 

PUESEUELLA,  s.  f.  Red.  Piccola  presa,  quan- 
to si  striglie  fra  le  poipastrelle  delle  dita  ..  Peti- 
te prise  . 

PRESF.RVAMENTO,  s.  ni.  Preservazione.  V. 

PRESERVARE,  v.  a.  Difendete,  conservale. 
PréttrvcK,  garder,  garantir  de  mal  . 

PRESEUVATÌVO ,  IVA,  add.  Che  preserva  , 
che  ha  virtù  di  preservare.  Préservatif,  y.  Pre- 
servativo, Segner.  S'  usa  pure  in  forza  di  sust.  e 
dicesi  di  rimedio  alto  a  presti  vare.  Préservatif. 

PRESERVAZIONE,  s.t'.  11  prese  i  vaie  .  L'a- 
ction de  présovcr,  ou  d'être  préservé  . 

PUESiCCIO,  Li  ,  add.  Stato  preso,  gai"  .i  été 
pris  . 

PRÈSIDE,  s.  m.  Voce  dell'uso.  Presidente, 
prefetto,  colui  che  ha  certa  carica  di  presiedere. 
Prèsi  '"■'  f  pr'éfet  i  ]ui  préside  ,  \tti  est  à  .'a  téle 
d'  une  assemblée  . 

PRESIDI  NTE,  s.  ni.  Colui  che  presiede,  che 
è  il  capo  d' un'adunanza,  e  per  lo  più  si  dice  di 
Ma  ;i   li  .ti  i  .    Presidine  ,   chef . 

PRESIDENZA,    s.  f.  Maggioranza,    autorità. 
Présidence  ;  préséance  i  autorité  i  droit  de  présider  . 
PU:  ,  v.  a.  Voln.  It.  Munire  di  presi- 

dio. Mettre  ine  garnison  dani  une  place. 

PRESIDIA  L,    'mar.  e  Cr.    in    Piazza, 

add.  Da  presidiare.  Guernito  di  presidio.  De/eu- 
du ,  ou  :  .    '.■  par  n>>--  garnison  . 
PHI    ...        ,'....    Guerni  ;ione.  ci  irnison  • 
PKI        DÈHE,  v.  a.  'J        i .  Pri   i .:  :rc,  si  pran- 
tendere,   sovrastare.    Présider,   être  d  la  tète  A' 
une  assembli  e  . 

PRÉSIO  .  s.  m.  Rim.  Ani.  Pregio .  V. 
,       .  iTIMAZIÔNE,  s.  f.  Segner:  Pieleiiintn- 
to,  :  ,  '..  ;ii        stima  .  Préfi  l  vu  e  . 

l'.ll  WI'jM'  ,   »,    ,ii.   MOStO  colante  dall'uve  pri- 
...  i  pi  ;iai  le  .  .'•/  ri  goutte  ,  locane  . 
PBl   .')  ,   -.  N  ,  add.  d.i-p.emlcit  .    /^/i  .     Ss-  Per 

Ou  inviato.    '  ntreprii  ,   ammencì  . 

'rigioni  .        ..,./-./.  /  ,  .  ipriti  une, . 
pi     v  :  .'i  ■  O  v..;1  '.n'.,  avverb.  r.    uni   i 
i  presuli      ■         •  ìiotnpi  i    itn.cnt  ,  çj 
front  meut ,  .m  vgamnicut  . 
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PRESUNTUOSO  ,  SA  ,  add.  V.  Presuntuoso  . 

PRESOPÓP'BA,  s.  f.  iâalm.  Che  ariche  scnvesi 
PROSOPOPÈA  .  Fig.  rettorica,  pei  cui  s'intro- 
duce uno  a  parlare,  e  vaie  anche  albagia  di  por- 
tamento .  Prosopopèe  . 

PRESSA,  s.  f.  Calca.  Presse;  foule  .  f).  Per 
Fretta,  Prescia  .  V. 

PRESSANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  P.ed.  Clic  pres- 
sa, che  incalza.  Pressant,  urgent,  ou  qui  presse, 
qui  insiste  . 

PRESSANTISSIMO,  MA,  add.  Vulg.  It.  Su- 
peri, di  pressante;  premurosissimo.  Tris-pres- 
sant  ,  &~o. 

PRESSAPPÒCO  ,  avv.  Red.  Appresso  a  poco  , 
dì  presso  che,  poco  meno  ,  quasi  .  A  peu  pris  i 
presque  . 

PRESSARE,  v.  a.  Incalzare,  far  pressa.  Pres- 
ser ;  bâter  ;  poursuivre  . 

PRESSATURA,  s.  f.  Cr.  in  Ambire.  Instanza 
nel  domandare  .  Instance  ;  sollicitation  . 

PRESSEZZA,  s.  f.  V.  Vicinità. 

PRESSIÓNE  ,  s.  f.  li  premere  .  Pression  ;  l  a- 
ction  de  presser. 

PRESSASSIMO  ,  MA,  add.  Superi,  di  presso, 
vicinissimo.  Très-proche  .  $.  Si  usa  anche  prcssis- 
simo,  come  superi,  di  presso  ,  in  forza  di  prepo- 
sizione, e  d'avverbio.  De  très-pris  . 

PRESSO,  SSA,  add.  Vicino.  Proche;  voisin. 

PRESSO  ,  Preposizione  ,  che  serve  comunemen- 
te al  terzo  caso;  pure  e  col  secondo,  e  col  quar- 
to ben  s'accompagna,  e  talora  anche  col  sesto,  e 
vale  vicino,  appresso.  Près  de;  auprès  de;  chez. 
§.  Talora  vale  circa  ,  intorno  .  Près  de  ;  environ 
de  .  y.  Talora  vale  a  fronte  ,  in  comparazione  , 
al  paragone  .  En  comparaison  ;  contre  . 

PRESSO,  avverb.  vale  vicino.  Près.  y.  Pres- 
so ,  e  pressoché,  talora  vaglion  quasi ,  poco  me* 
no  .  Presque  i  près  de  .  y:  Presso  a  poco,  e  a  un 
di  presso,  vaglion  quasi.  À  peu  près  ;  tant  plus 
que  moins.  §.  Presso  presso,  vale  vicin  vicino. 
Tout  près  i  tout  à  côté  . 

PRESSÓRE",  s.  m.  Che  preme  .  Qui  presse  ;  qui 
foule .  . 

*  PRESSOVARIO  ,  RIA  ,  add.  Che  è  di  colore 
nero,  mischiato  con  colore  albiccio.  Qut  donne 
sur  le  noir  . 

PRESSURA,  s.  f.  Oppressura,  oppressione.  Op' 
pression  ;  vexation  . 

PRESTA  ,  f.  f.  Prestanza  ,  prestamento  .  Em- 
prunt ,  &  prêt  .  y.  Per  Aggravio,  Gravezza.  V. 

PRESTAMENTE,  avverb.  Con  prestezza.  Prom» 
planent  ;  vilement  i  diligemment . 

PRESTAMENTO,  s.  m.  Prestanza,,  il  prestare. 
Prêt  ,  C?  emprunt . 

PRESTANTE,  add.  d' ogni  g.  Vece  lat.  Ec- 
cellente, singolare.  Excellent  ;  exquis  ;  rare;  su» 
périeur  . 

PRESTANTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  pre- 
stante. Très-excellent ,  cyc. 

PRESTANZA,  s.  f.  li  prestare,  e  la  cosa  pre- 
stata .  Prêt  i  emprunt  .  y.  Per  aggravio  di  gabel- 
le; gravezza  .   fmpét . 

PRESTANZIÀRE  ,  v.  a.^  Metter  a  prestanze,  a 
gravezze  .  JMeltre  des  impôts  . 

PRESTANZÒNE  ,  s.  f.  Balzello,  imposizione 
di  danari  .  Impôt  s  contribution  . 

PRESTARE  ,  v.  a'.  Dare  altrui  una  cosa  con  a- 
nimo,  o  patto,  ch'e'te  la  renda  .  Prêter,  &-  em- 
prunter .  v.  Presure,  per  concedere.  Prêter  ,  ac- 
corder i  donner.  Se  speziai  grazia  di  Dio  forza, 
ed  avvedimento  non  ci  prestasse.  y.  Prestare,  v. 
n.  per  allentarsi,  o  cedere  alcune  materie  in  toc- 
candole ,  o  premendole  .  Prêtera  tâcher;  céder. 
v.  Prestare  orecchie,  vale  Io  stesso  che  ascolta- 
re. Prêter  l' oreille  ;  écouter.  v.  Prestar  obbe- 
dienza, omaggio,  o  simili,  vagliono  rendere  ob- 
bedienza, obbedire,  rendere  omaggio,  ec.  Obéir  ; 
pilier,  rendre  hommage,  O'c.  y.  Prestar  fede,  va" 
le  credere.  Ajouter,  ou  prêter  foi  ;  croire.  J.  Prc< 
star  la  minò  a  checchessia  ,  valedarvi  la  mano, 
impiegarvi*!-  Prêter  ta  maint  prêter  secours,  ai- 
de i  aider  . 

PRESTATO^  TA,  add.  da  prestare,  dato  ad 
imprestilo.  Prêté  ,  &  emprunté.  y.  Per  concedu- 
to. Donnei  accordé,  &c.  y.  Prestato,  anticamen- 
te s' fisti  in  forza  di  sust.  per  prestanza,  cosa  pre- 
■  tal  i  ■   fret  .emprunt  i  la  iliose  prêtée  . 

PRESTATORE,  v.  in.  Clic  prestai  nj«  si  piglia 
per  lo  più  ili  cattivo  significato,  e  vale  usuraio. 
Usurier  i  qui  prtte  éi  intérêt  . 

PRESTATURA,  s.  f.  Cr.in  Vettura.  Prestito, 
prestazione ,  prestanza.  Prk  ;  empatia. 
PR]  SI  AZIÓNE  ,  *.  f.  Prestanza  .  V.  ■ 
PRESTE  RE  ,  ...  ni.  Marchete  Spezie  di  fulmi- 
ne, che  ora  a  retto,  ora  a  obbjiquo  viaggio.  Ino- 
li delle  nubi  con  impeto  sortendo  gli  alberi,  le 
navi,  od  alni  >iini li  corpi ,  che  af]' incontro  ven- 
eonoj  oi  in  preda  alle  lianiine,  per  rnezxo  dell' 
miei  posta  esalazione,  che  dall' impetuoso  moto 

è    mli. i, .ini  ila  .    I  o.tdre  . 

Pi:  1  s  1  I.  I  I  <)  ,  avv.  Pass.  Alquanto  presto  .  in 
peu   ut    >   "'/  /'<r//  .'    /.;  lièi  ■  . 

PRESTEZZA,  ..  I.  Sollecitudine,  avaccez/.a  . 
Piteiti    ■   promptitude  i  hâte,  céléritet  vélocité. 

pilli  fi  li  ■;  a  ,  ■•  f.  Picstigio  .  V. 

PRESI  LG1  '.';■'    ,    v.  a.  i.w;, uiiaie  con  l'ape  ap- 

pa- 
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parente  la   vista  altrui.    Charmer  y  éblouir  y   user 
à:  charmes  • 

PREsTIGIATÒRE,  TRÌCE,  verbal,  m.  da  pre- 
stigiare.  Charlatan  y  trompeur  . 

PRESTÌGIO  ,  s.  m.  Il  prestigiare  .  Prestige; 
charmes  ;  enchantement  y  illusion  . 

PRESTIGIÓSO  ,  OSA  ,  add.  Fatto  con  presti- 
gio ,  ingannevole  .  Trompeur  y  plebi  W  illusions  y 
fait  par  enchantement ,  par  sortilège  . 

PRESTISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  presta- 
mente. Fort  vìtemcnt  .  . 

PRESTASSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  presto  .  Tris- 
vite  i  tris-prompt  i  très-hâtif,  C/v. 

PRESTASSIMO i  avv.  Sup.  di  presto  .  Trèi-prom- 
ptement  i  très-vite  ,  0"c. 

PRÈSTITA  ,  s.  f.     -»    Prestanza,   il  prestare  e 
PRÈSTITO,  s.  m.     £.  la  cosa  prestata  .    P rit  y 
PRESTO,  s.  m.        S  emprunt  .    y.   Presto  di- 
cesi anche  al  luogo  del    comune  ,    dove  si  presta 
col  pegno  .  Lieu  public  ,  oh  l'  on  prète  sur  gages  . 
PRESTO  ,  ESTA  ,  add.  Sollecito  ,  spedito,  che 
Opera  con  prestezza  ,  pronto  .  Prompt  ,-  zitte  ;  di- 
l  igeiti  i  actif  ;  hâtif  ;    expeditif  ;    dégagé  y    leste; 
léger  .     y.  Per  apparecchiato,  in  punto,  in  asset- 
to j  pronto  .  Prêt  i   qui  est  en  ordre  y    qui  est  tout 
greparé  .    jj.  Per  Corto,  Breve.  V.  $.  Per  subito, 
repentino  .  Prompt  :  soudain  . 

PRESTO,  avv.  Subito,  tosto,  subitamente, 
prestamente  .  Vite  y  vìtemcnt  y  promptement  y  ans- 
si-tòt  ;  d'  abord  ;  souda:  i  . 

PRESUASIÒNE,  s.  f.  Magai,  Previa  persuasic- 
ele ,  credenza  prestata  ,  prima  eh*  altri  persuada 
•alla  credenza  .  Persuasion  anticipée  , 

PRESUMENTE,  add.  d' ogni  g.  Guarin.  Che 
presume  .  Qui  présume  . 
*  PRESUMENZA  .  V.  Presunzione. 
PRESLMERE  ,  e  PROSÙMERE  ,  v.  n.  Preten- 
dere oltre  al  convenevole  ,  arrogarsi  ,  aver  ardi- 
mento .  Presumer  y  avoir  trop  bonne  opinion  de 
soi  .  $.  Per  far  conghiettura  ,  immaginare  ,  pre- 
supporre ,  ed  in  questo  signif.  s'usa  pure  al  n. 
p.  Présumer  ;  conjecturer  y  réputer  y  soupçonner  ; 
se  persuader  y  juger  par  induction  y  avoir  opinion 
fue  .  .  . 

PRESUMÌBILE,  add.  d' ogni  g.  Magai,  lett. 
Che  può  presumersi  .  Qu'  on  peut  présupposer  . 

PRESUMITÒRE  ,  e  PROSUMITÓRE,  v.  m.  Che 
presume  di  se  stesso  .  Présomptueux  y  orgueilleux  y 
■vain  ;  qui  présume  trop  . 

PRESIÌMMERE  .  V.   Presumere. 
PRESUNTIVO  ,  IVA  ,  add.  Voce  dell'  uso  .  At- 
to a  presunzione  ,    che  può  esser  presunto  .    PrV- 
somptif . 

PRESUNTO,  UNTA,  addiett.  Lor.  Med.  ce. 
Che  si  presume  ,  presupposto  .  Présumé  i  conje- 
cturé . 

PRESUNTUOSAMENTE  ,  e  PROSONTUOSA- 
MhNTE  ,  avv.  Con  presunzione  .  Présomptueuse- 
ment  ;  arrogamment  ;  insolemment  . 

PRESUNTUOSELLO  ,  ELLA  ,  add.  Cr.  in  Sac- 
centino .  Diminut.  di  presuntuoso ,  arrogantuc- 
cio  ,  prejuntuosetto  .  Suffisant  y  un  peu  présom- 
ptueux . 

PRESUNTUOSITÀ, 
PRESUNTUOSITÀD 
PRESUNTUOSITÀTE 
rogarne  y    insolence  y   opinion  avantageuse  de  soi 
nume  . 

PRESUNTUÓSO  ,  SA  ,  add.  e  s'  usa  anche  in 
forza  di  sust.  Che  presume,  arrogante,  di  sfac- 
ciato srdire  .  Présomptueux  ;  téméraire  y  confiant  y 
suffisant  ;  arrogant  y  vain  y  orgueilleux  . 

PRESUNZIÓNE,  s.  f.  Il  presumere,  arrogan- 
za .  Psesomption  ;  arrogance  y  suffisance  y  vanité  y 
sot  orgueil .  y.  Per  dubitazione,  opinione,  o  con- 
ghiettura .  Présomption  y  conjecture  y  soupçon  ou  ju- 
gement fondé  sur  tes  apparences  ,  sur  des  indices  . 
y.  Presunzione  ,  è  anche  T.  legale  ,  e  vale  con- 
ghiettura, che  si  usa  per  provare  la  nostra  inten- 
zione in  giudizio.    Présomption  . 

PRESUPPORRE  ,  v.  n.  Supporre,  cioè  mettere, 
e  fermar  checchessia  per  vero  .  Présupposer  i  sup- 
poser préalablement  y  poser  en  fait  . 
PRESUPPÓSITO  .  V.  Presupposto. 
PRESUPPOSIZIÓNE,  s.  f.  Il  presupporre .  Pr*- 
supposttion  ;  supposition  préalable  . 

'RESUPPOSTO,  s.  m.  V.  Presupposizione. 
L  RESUPPOSTO,  TA  ,  add.  da  presupporre.  Pré- 
supposé, Crc. 

PRESURA,  s.  f.  Il  pigliare,  e  dicesi" propria- 
mente del  pigliare  gli  uomini  ,  che  fanno  i  ser- 
genti della  Corte  .  Capture,  y.  Per  ogni  altro 
atto  di  pigliare:  presa  .  Prise  .  <$.  Per  lo  stesso, 
«ne  presame  ,  nel  significato,  che  abbiamo  spie- 
gato alla  voce  Cardo  .    V. 

I  BETACCHIÒNE,   s.  m.   Aret.   Rag.    Accresc. 

Vrv    \  VUain  Frhre  ■ 

i  RETÀCCIO,  s.  ni.  Pegg.  di  prete  ,  detto  co- 
per  dispregio  ,    o  per  dispetto  .    Vilain  prêtre  , 
fu  maudit  prêtre  . 

PRETAJO,  Ja  ,  add.  Che  si  compisce  ne'  pre- 
tinche  volentieri  tratta  con  esso  loro.  Oui  han- 
te tes  prêtres  . 

P;:E TAJUÒLO  .     V.  Prataiolo  . 

PRETARÌA,  s.  f.    Car.  lett.    Chericheria  ,  cle- 
ro, moltitudine  di  preti  .  Quantité  de  prètrei . 
Union.  Italiano-Francese  . 
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*  PRETÀTICO  ,  -i   s.  m.  Presbiterato ,  Io  sta- 

*  PRETÀTO,  j*  to  ,  e  qualità  di  prete  .  La 
prHrise  ;  le  sacerdoce  . 

PRETAZZUÓLO  ,  s.  m.  Peggiorat.  di  prete  , 
e  si  dice  quasi  per  mostrare  la  bassezza  ,  e  poca 
perizia  di  alcuno,  che  sia  prete  .  Prêtre  ignorant  i 
chapelain  . 

PRETE  ,  s.  m.  Quegli  eh' è  promosso  al  Presbi- 
terato .  Prêtre  .  y.  Prete  ,  per  Sacerdote  secola- 
re ,  a  distinzione  di  regolare  .  Prêtre  .  y.  Prete, 
per  i'  ordine  stesso  del  presbiterato  .  La  prêtri- 
se .  §.  Dicesi  in  proverb.  Dà  bere  al  Prete,  che 
il  Cherico  ha  sete  ,  c/uando  alcuno  chiede  per  al- 
trui quello  ,  eh'  e'  vorrebbe  per  se  .  Cela  se  dit 
lorsque  quelqu'  un  demande  pour  un  autre  une  cho- 
se dont  il  a  besoin  lui-même  .  y.  A  un  prete  inat- 
to ,  un  popolo  spiritato.  V.  Popolo,  y.  Parimen- 
ti, in  modo  proverb.  si  dice:  Non  è  mal,  che  '1 
prete  ne  goda,  o  simili,  cioè,  non  è  mal  da  mo- 
rire ,  non  è  cosa  di  somma  importanza  .  Ce  ny  e>t 
pas  un  grand  mal  .  y.  Pure  in  modo  proverb.  Ed 
or  ben  piove  nell'  orto  del  prete  ,  cioè  ,  muor  gen- 
te assai  .  //  meurt  beaucoup  de  monde  ;  on  engrais- 
se ,  ou  l'  on  fait  bien  chanter  le  Curé  .  y.  Erra  il 
prete  all'Altare,  prov.  che  s'usa  per  isctisare 
qualche  difetto  mediocre,  mostrando  esser  facile 
l'errare  anco  in  cose  di  maggiore  importanza. 
Chjcun  est  sujet  à  se  tromper  .  y.  Preti  ,  dissero 
gli  antichi  anche  i  Sacerdoti  degl' Idoli .  Les  Prê- 
tres des  Id'iles  . 

PRETELLE,  s.  f.  pi.  Forma  di  pietra  ,  nella 
quale  si  gettano  metalli  strutti  ,  per  formarne 
chiose,  piattelli,  ed  altri  strumenti.  Moule. 
Quella  de' monetieri  si  chiama.  Lingotiìre  .  y. 
Gettare  in  pretelle,  per  simil.  si  dice  proverbial- 
mente del  fare  checchessia  prestissimamente  ,  e 
bene  .  Jeter  en  moule  ,  faire  promptement  &  bien  . 
PRETENDENTE  ,  add.  d'ogni  gtn.  e  talvolta 
sust.  Buon.  F.  Guariti,  ec.  Che  pretende  .  Préten- 
dant . 

PRETENDENZA  ,  s.  f.  V.  Pretensione. 
PRETÈNDERE,  v.  a.  Volere  aver  ragione  di 
fare,  o  di  conseguire  alcuu^  cosa  .  Prétenare ;  vou- 
loir avoir  droit  .  y.  Vale  anche  aspirare  ,  o  aver 
intenzione  .  Prétendre  i  viser  ;  souhaiter  avec  pas- 
sion i  avoir  intention  .  y.  Pretendere,  G.uicc.  stor. 
Per  usar  pretesti.  Prétexter. 

PRETENSIÓNE,  s.  f.  Il  pretendere  .  Préten- 
tion . 

PRETENSORE,  v.  m.  Red.  Salviti,  ec.  Che  pre- 
tende .  Prétendant  ;  qui  a  des  prétentions  . 

PRETERIRE,  v.  n.  Mancar  d'effetto,  lasciare. 
Négliger  i  laisser  en  arrière  . 

PRETÈRITO,  s.  m.  Quel  eh'  è  passato.  Le 
temps  passé  i  le  prétérit  .  §.  Preterito,  ma  in  mo- 
do basso  ,  dicesi  anche  la  parte  deretana  del  cor- 
po umano,  il  culo  .    Le  derrière  i  le  cui. 

PRETÈRITO,  TA,  aiW.  da  preterire  ,  passato. 
Passi . 

PRETERIZIÓNE,  s.  f.  T.  Rettorico  .  Figura 
rettorica  ,  con  la  quale  si  mostri  di  passare  sot- 
to silenzio  ciò  che  effettivamente  si  dice  .  Pré- 
térition  . 

PRETERMESSO  ,  ESSA  ,  add.  da  pretermette- 
re .  Omis  . 

PRETERMÉTTERE  ,  v.  a.  Lasciare  .  Omettre  ; 
laisser  . 

PRETERMISSIÒNE,  s.  f.  Il  pretermettere  ;  la- 
sciamento  .    Omissioni  prétermission  . 

PRETERNATURALE  ,  add.  d'ogni  g.  Red.  Che 
sorpassa  l'aspettativa,  ed  esigenza  della  naturale 
costituzione.  Surnaturel  i  qui  est  hors  de  l'ordre 
naturel  . 

PF.ETESÈMOLO  .     V.  Pretosemolo  . 
i'UETÈSO  ,  ESA,    add.  da  pretendere;  tenuto,. 
creduto,  supposto.  Prétendu  ;  cru  i  suppose  . 

PRETESTA,  s.  f.  Capor.  Sorta  di  toga  degli 
antichi  Romani  .  Prétexte. 

PRETESTO,  s.  m.  Ragione  ,  siasi  vera',  od  ap- 
parente, colla  quale  si  operi  checchessia,  o  si 
aonesti  l'operato.  Prétexte  i  titre  >  excuse  i  voi- 
le i  couleur  ,■  couverture  . 

PRETIGNUÓLO  ,  Lo  stesso  che  Pretazzuo- 
lo  .  V. 

PRETINO,  s.  m.  Voce  àeW  uso .  Dim.  di  pre- 
te .  Jeune  prêtre . 

PRETÓNE  ,  s.  m.  Acer,  di  prete  .  Vìi  prêtre  fort 
grand  . 

PRETÒNZOLO,  Pros.  fior.  Lo  stesso  che  Pre- 
tazzuolo  .  V. 

PRETÓRE  ,  s.  m.  Titolo  di  Magistrato  presso  i 
Romani,  che>rendeva  ragione.  Préteur. 

PRETORIA,  s.  fem.  Dignità  di  pretore.  Pre- 
ture . 

PRETORIANO,  NA  ,  acid.  Ncme  d*  un  ordine 
di  soldati  presso  i   Romani  .  Prétorien  . 

PRE'IÒRIO,  s.  m.  Luogo  dove  risiede  il  preto- 
re a   render  ragione  .  Prétoire  . 

PRETÒRIO,  RIA  ,  addiett.  di  pretore  .  Préto- 
rien . 

PRETOSEMOLO,  PREIOSELIO,  e  PRETE-  . 
SÈMOLO,  s.  m.  Prezzemolo,  petroscllino  .  Per- 
si/.  $.  Pigliare  l'occasione  dei  prttesemoJo  ,  o 
simili,  figuratami,  si  dice  del  pigliare  una  occa- 
sione, o  un  pretesto  vano.  Se  couvrir  d'un  sac 
mouillé  i  prendre  un  mauvais  prétexte  . 
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PRETÒZZOLO  ,    s.  m.  Cari.  Svi».    V.  Pretaz- 

zuolo  . 

PRETTAMENTE,  avv.  Schiettamente.  Pure- 
ment i  simplement . 

PRETTO,  'ITA,  add.  Puro,  schietto  ,  non  mi* 
schiaro;  ed  è  proprio  del  vino,  quando  non  è  in- 
nacquato, ma  si  dice  anche  d'altre  cose  .  Purisans 
mélange  .  y.  Ditesi  anche  d'alcuna  cosa  p.iro',  e 
pretto,  o  pretto  sputalo,  e  vagliono  somiglian- 
tissimo, stessessimo  •  Pur  ©"  net  1  tout-à-fatt  4* 
gal  ou  semblable  . 

PRETURA,  a.  f.  Bemb.  Ufficio,  e  giurisdizione 
del  pretore,  pretoria.  Preture. 

PREVALENZA  ,  s.  f.  Segn.gov.  Preponderan- 
za ,  superiorità  nel  valore  .  Supériorité  en  va- 
leur . 

PREVALÉRE,  v.  n.  Esser  di  pili  valore,  ecc^ 
dere  .  Prévaloir  ;  valoir  mieux  y  surpasser  de  prix 
ou  de  force  . 

PREVALICÀRE  .     V.  Prevaricare . 

PREVALTCATÒRE,  v.  m.    V.   Prevaricatore. 

PREVALUTO,  TA,  add.  da  prevalere  y  -Préva- 
lu ,  &c. 

PREVARICAMENTO,  s.  m.  Il  prevaricare, 
trasgrediremo  .  Prévarication,-  transgression. 

PREVARICANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvili.  Che 
prevarica,  prevaricatore.  Prévaricateur  s  qui  pré- 
varïque . 

PREVARICARE  ,  v.  n.  Trasgredire,  uscir  de* 
precetti  ,  e  de' comandamenti  .  Prévariquer  ;  mal- 
ver  ser  ;  manquer  à  son  devoir  y  transgresser  la  Ici  . 

PREVARICATÓRE,  v.  m.  TRÌCE  ,  f.  Che  pre- 
varica, trasgressore.  Prévaricateur  y  violateur  * 
transgresseur  . 

PREVARICAZIÓNE,  s.  f.  U  prevaricare,  tras- 
gressione .  Prévarication  y  malversation  i  contra- 
vention ;  transgression  .      » 

PREVEDENZA  ,  s.  f.  Salvi».  Prevedimento, 
previsione  .,  Prévoyance  ;  prévision  . 

PREVEDKRE,  v.  a.  Antivedere.  Prévoir  y- pres- 
sentir i  juger  ou  voir  par  avance  . 

PREVEDIMENTO,  s.  m.  Cr.  in  Avvedimento. 
Antivedimento,  previdenza.  Prévoyance  i  connais- 
sance anticipée  . 

PREVEDUTO,  TA,  add.  da  prevedere  .  Pré- 
vu, tSTC. 

PREVENDA  ,  s.  f.  Cavale.  Lo  stesso  che  pre- 
benda .  Prebende  . 

PREVENIENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  previe- 
ne,^ per  lo  più  si  dice  delia  grazia  .  Grâce  préve- 
nante . 

PREVENIMENTO,  s.  m.  Pallav.  Prevenzio- 
ne, preoccupazione.   Prévention  ;  préoccupation. 

PREVENIRE  ,  v.  a.  Venire  avanti  ,  anticipa- 
re .  Prevenir  ;  devancer  y  gagner  ou  prendre  le  de- 
vant.  y.  Prevenire  il  desiderio  d'alcuno.  Al- 
ler au-devant  de  ce  qui  peut  faire  plaisir  a  quel- 
qu'un . 

PREVENTIVAMENTE,  avv.  Magai,  ec.  In  mo- 
do preventivo  .  Préalablement  y   auparavant  . 

PREVENTO,  TA,  add.  Petr.  Lo  stesso  che  pré- 
venu to  .   Prévenu  . 

PREVENUTO,  TA  ,  add.  da  prevenire  .  Préve- 
nu ,  &c. 

PREVENZIÓNE,  s.  f.  Il  prevenire  ,  anticipazio- 
ne .    Prévention  . 

PREVERTÌRE  ,  v.  a.  Rivoltare  .  Pervertir  y  dé- 
tourner . 

PREVIDENZA  ,  e  PREVIDÈNZIA  ,  s.  f.  Il 
prevedere  .  Prévoyance  ;  prévision. 

PRÈVIO  ,  IA,  add.  Red.  Pallav.  ec.  Che  va 
innanzi  ,  precedente  .    Préalable  ;  précédent  . 

PRhVISIONE,  s.  f.  L'antivedere.  Prévoyan- 
ce ,■  prévision  . 

PREVASO,  SA,  add.  Prevveduto  .    Prévu  . 

PREVISTO,  TA,  add.  da  prevedere,  prevedu- 
to .  Pré  tu  . 

PREVOSTO.  V.  Preposto. 

PREVOSTURA  .     V.  Prepositura. 

PREZIOSAMENTE,  avv.  Riccamente,  splen- 
didamente .  Richement  ;  magnifiqcment  i  splendi- 
dement .  v.  Preziosamente  ,  vale  anche  talora  in 
maniera  pregiabile  .  Précieusement  . 

PREZIOSISSIMO,  MA.  add.  Superi,  di  pre- 
zioso. Très-précieux  ,  &c. 

PREZIOSITÀ,        ->    s.  f.    Astratto  di  prezio- 

PREZIOSÎTÀDE,    S.  so  .    Excellence!    bonté) 

PREZIOSI!  ÀTE  ,  J  qualité  de  ce  qui  est  pré- 
cieux . 

PREZIÓSO,  SA,  add.  di  gran  pregio,  di  gran 
valore  ,  di  grande  stima  .  Précieux  ;  qui  est  de 
grand  prix  ou  valeur  .  y.  Preziosa,  nell'  uso  ,  sì 
dice  anche  di  donna  smorfiosa  ,  che  vuol  far  gra- 
zie .     Pimpcsouée  ;  précieuse  ridicale  . 

*  PREZZA  ,  g.  f.  Lo  stesso  che  prezzo,  stima, 
conto  .  Prix  i  prisée,-  estime. 

TREZZABILE,  add.  d'ogni  g.  Pregiabile  .  Pri- 
sable  ;  estimable  . 

PREZZÀCCIO,  s.  in.  Magai.  Pcgg.  di  prezzo, 
prezzo  bassissimo.  Tri s-bas  prix  . 

PREZZARE  ,  v  a.  Apprezzare  .  Priser  y  estimer 
apprécier  .-  faire  cas  . 

PREZZATO,  TA,  add.  da  prezzare.  Prisé, 
Çrc 

PREZZATURE  ,  v.  m.  TRÌCE  f.  Tass.  Apprez- 
zatore,  che  pregia.  Appréciateur  i  estimateur. 
N  n  n  PREZn 
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PREZZEMOLO.    V.  Petroscmolo. 

PREZZÈ\OLE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Prez- 
zabile  ,  pregiabile  .  Ettimakle  . 

PREZZO,  s.  m.  Valuta,  quello  che  vale  una  cosa, 
e  si  pregia  •  P''xi  valeur  .  A  g-an  prcrzo.  Cher .  Al 
prezzo  ordinario  .  le  prix  coûtant  .  Poco  prezzo  . 
fi: eie  .  $•  Ptr  mercede,  e  guadagno  .  Prix  ;  n;- 
ccrr.penie  i  gagà  **la&*t .  <S.  Per  pregio,  Stima. 
V    0    Meritare  il  prezzo.  V.  Conto  . 

PREZZOLARE  ,   v.  a.    Condurre   per    prezzo  . 

Louer  ;  £ -'Sfr  •  , 

PREZZOLATO,  TA  ,  add.  Condotto  per  prez- 
zo. lo«»  ;  g«g'  ■     .  ,  .         ... 
PRIA  ,  avv.  Per  lo  pu  in  uso  a   poeti  anziché 
a*  prosatori  ■  T  °  stesso  cne  Pr'ma  •  Auparavant  . 
PBTAPISMQ  ,  s.  in.    Invcìcntaria  ereeione  del 
membro  virile  .  Priapisme  . 

pRl\POLÌTU  j  s.  m.  T.  uè  Naturi  Vallìsn. 
Suez  "  ài  pietra  stallattitica  rappresentante  il 
membro  della  generazione  .  Priapolite  . 

PR1ÀPO  MARINO  ,  s.  ni.  Red.  Sorta  d'  inset- 
to    che  vaga  nel  tondo  del  mare,  e  che  s'attac- 
ca agli  scogli  •  Priape  de  mer. 
PR1CISSIÒNE  .   V.  Processione. 
PBIÈGA  ,  s-  f-  V.  Preghiera  . 
PRIEGÀHE  ,  ì'oce  ant.  V.  Pregare,. 
PR1ÈGO,  s.  m.  V.  Preghiera  . 
PiUÈMERE  .    V.  Premere  .    y.  Fig.  vale  anga- 
riare, torre  altrui  le  sostanze.  Vexer  i  extorquer  ; 
faire  dei  ■vexations  . 

PRIGIÒNA  ,  Bocc.  farcii,  ex.  verb.  f.  di  pri- 
gione .  Prisonnière  . 

PRIGIONÀRE  ,  v.  a.  Imprigionare.  Emprison- 
ner ;  encaicr  ;  mettre  en  prison  . 

PRIGlONÀTO,  TA,  add.  Imprigionato.  V. 
PRIGIONE,  s.f.  Luogo  pubblico,  dove  si  ten- 
gon  sei  rati  i  rei  ;  carcere  .  frisoni  maison  du  roi: 
ti  Prigione  ,  fig-  si  dice  di  molte  altre  cose  .  co- 
llie: Se  tu  se' nella  prigione  eterna,  senza  dubbio 
più  dura  dimoia  credo,  che  vi  sia,  che  qui  non 
è  .  Qui  vale  V  Inferno  .  V  enfer  .  Aprasi  la  pri- 
gione in  cui  son  chiuso.  Qui  vale  il  corpo,  le 
corps  ;  la  prison  de  1'  ame  .  y.  Gli  amanti  chia- 
mano anche  prigione  ,  gli  amorosi  lacci  .  la  pri- 
son de  l'  amour  .  Amor  mi  ricondusse  alla  prigio- 
ne antica  .  S^  Né  a  torto,  né  a  ragione,  non  f 
lasciar  mettere  in  prigione  ;  modo  prov.  ucato 
per  dinotare,  che  non  dee  uno  fidai  'i  troppo  del- 
ia propria  innocenza  ,  ov'ella  possa  esser  messa 
in  dubbio.  Qu'on  ait  tort,  ou  qu'  on  ait  raison, 
il  ne  faut  pas  se  laisser  mettre  en  prison  . 

PRIGIONE»  s.  m.  Quegli  eh' è  in  prigione,  o 
che  vinto  in  guerra  ,  è  in  potere  del  vincitore. 
Prisonnier  ;  captif,  ..... 

I  [GIONEUIA  ,  s.  f.  Astratto  di  prigioniera  ; 
prigionìa  .   Captivité  ;  emprisonnement  . 

PRIGIONÌA,  s.  t.  Lo  star  rinchiuso  in  prigio- 
ne ,  o  in  forza  altrui  .  Servitù.  Prison/  captivi- 
té j  tmprUotmtmtnt  . 

PRIGIONIÈRE,  e  PRIGIONIERO,  s.  m.  Il 
prigione  .  Prisonnier  .  y.  Per  colui  ,  che  sta  a 
guardia  delle  prigioni,  Carccntro.  Geôlier;  tea- 
lier  e  e  de  la  prison  . 

PLUMA,  s.f.  Una  delle  ore  canoniche.  Prime. 
PRIMA  ,  avv.  e  denota  tempo  antecedente,  in- 
nanzi ,  e  primieramente  .  Auparavant  ;  avant  i 
premièrement,  y-  Coli'  articolo  il  avanti,  vale 
pu,  presto,  più  tosto  .  Le  plutôt  .  y.  Colla  parti- 
cella come  avanti,  vale  subitochè  .  Aussi  lut  que  , 
4'  abord  que  ;  du  moment  que.  y.  Con  alti  e  voci 
fermi  diverse  maniere  avverbiali,  come  in  pu- 
ma, da  prima,  te.  Au  commencement  I  du  commen- 
cement i  auparavant  ,  ere. 

PIUMACCIO,  s.  m.  V.  Piumaccio. 
PIUMACCI  CÒLO  ,    s.  m.    Dim.  di  primaccio  . 
Vctitc  compresse  . 

PRIMAI. Ht  ,  e  PRIMA  CHE,  avverb.  di  tem- 
po. Avanti  che.  Avant  que  . 

y    IMA1AMENTB  •  V.  Primieramente. 
-    PRIMAlO,  JA,  add.   Primo.   Premier.  y.  Da 
prin.ajo,  posto  avverb.  vale  da  prima  .    Du  com- 
mencement ,  depuis  le  commencement  . 

PRIMAMEME,  avverb.  Prima,  da  principio, 
princpalmentc  .    Prtmihemeot  i    principalement  i 

|     (00|    . 

PBlMARIAMENTE)  aw.  Principalmente,  Pre- 

I  ■  i  n  tipatt 
PRIMARIO,    RIA  ,  add.    Lo  stes<o   che    pri 
■   sui   friquente  nel  '  ire.  .    Primo  ,  pim- 
(jpalc.  Premieri  capital  .  principal  . 

[MASSO;  '  ta  pei  i<cberzo»  e  va- 

le uomo  principale,     le  tea  du  village  »    la  plus 
forte  Irle  ,  oli  Ir  principal  d'  UH  lieti , 

PRIM  •■'''•>  '■  m.  l'i  i  ■;"!>  f'-    iopr«t  i  aI" 

al»ri  .   Primai  . 

I-i  [MAI  ICCIAMI  NI     i  avv.  Da 

e  per  tempo,  a       i  benne  vi  •'■  ■ 

!•,.-■  -  ,'  CIA)  a    ■•   Si  ''"' 

«Jriu  on'  ora  .    ri 

htltf .     v-   Ver     ;  Bit     "    •     ''"•'"" 

,   .     ll.ins   le  prt.i  i    '      . 

e'  soldati  il  verni 
priDMtiei  o,  con  j  • 

■    i. 
,  .       rima*  ■  i  rimanti  ,  ,■    minti* 
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ce.  y.  Onde  tenere  il  primato,  che  si  dice  di  chi 
soprasti  a  tutti  .gli  altri  .  Avoir  la  primant.  . 

PRIMATO  ,  TA,  add.  Star.  Semif.  V.  Primo, 
principale  . 

PRIMAVÈRA  ,  s.  f.  Una  delle  quattro  stagio- 
ni ,  nella  quale  rinverdisce  la  terra,  e  si  rinnuo- 
va  1'  anno  .  Printemps  ;  saison  nouvelle  ì  renou- 
veau .  y.  Primavera,  figuratam.  per  la  verdura, 
o  i  fiorì  ,  che  nascono  ui  primavera  .  Primeurs  , 
herbes  ou  fleurs  du  printemps  . 

PRIMAZÌA,  s.  f.  Accad.  Cr.  Dignità,  e  dirit- 
to del  primate  .  Primatie  . 

PRIMAZIALE,  add.  d'ogni  g.  l'olg.  It.  Ap- 
partenente a  primazìa  .  Primalial  . 

PRIMEGGIARE,   v.  n.   Gori  dis.    Sostenere    il 
primato,  e  qui  propriam.  vantare    il  primato,  ed 
è  vocabolo  francese  .  Primer  . 
*  P'UMERÀNO,  NA  ,  add.  Primiero.  V. 
PRIMICÈRIO,   s.  m.    Nome  di  dignità  eccle- 
siastica .  Primicier  . 

PRIMIÈRA,  s.f.  Sorta  di  giuoco  di  carte.  Pri- 
me .  y.  Primiera  ,  si  dicono  anche  quattro  carte 
di  Quattro  semi  .  Prime  , 

PR1MTERAMFNTE,  av*r.  In  principio,  da  pri- 
ma .  Premièrement  >   en  premier  lieu  i  avant  tout . 
PRIMIERANTE,     add.    e   f.     Maur.    dp.    Clic 
giuoca  a  primiera     i>ui  joue  à  prime  . 

PRIMIERISSIMAMENTE,  avv.  Cr.  tu  Prima. 
Sup.  di   Drimier.im'iue  .   Av~<>l  route  chose  . 

PRIMIÈRO,  ÊliA,  add.  Primo.  Premier,  y. 
Primiera   c-    V.  'opra  a  suo  luogo. 

PRIMIGÈNIO,  .'A  -  add.  Salvin.  te.  Che  è 
il  primo  originato  ,  <  che  ha  servit.  fart  nuo- 
ve produzioni.  Primitif,  ou  qui  est  le  prev  n 
son  espeer  .  < 

PRIMIPUO  ,  •..  ni.  l'oce  Ut.  Capo  d.  p'iraa 
schiera  ■   Primipilè  . 

PP.IMITI  'AMENTE,  avv.  In  principio,  m  o- 
rigine  .  Prinnfven  e- 1  i  originairement' i  au  com- 
mencement .  y.  Per  a  buon'ora,  per  tempo  ,  e  lo 
stesso    che  Prmaticciamente  .    V, 

PRIMITIVO,  VA,  a  d.  Primo,  che  non  ha 
ormin"  da  alcuno.   Primitif. 

PRIMÌZIA,  e  PREMÌZIA,  s.  f.  Frutto  prima- 
ticcio, che  si  offerisce  a  Dio.  Ics  prémices,  v- 
Per  metaf.  Ella,  cioè  la  vergogna,  è  verga  di 
eli'cipli-na  ,  ec.  guardiana  di  lama,  onor  di  vita  , 
sedia  (li  virtude,  e  di  virtude  primizia  .  Prémice 
de  vertu,  y.  Primizia,  per  colui,  dal  quale  si 
trae   I'  origine  .   Ancêtres  . 

PRIMO,  IMA  ,  add.  e  s.  Principio  di  num/ro 
ordinativo,  al  qua'e  segue  secondo,  ce.  Premier. 
y.  Per  Antenato.  V.  y.  Per  principale.  Premier; 
principal,  y.  Primo  sonno,  prima  giovanezza,  e 
simili,  vagliono  il  principio  del  tornio,  V.  princi- 
pio della  giovanezza,  e  "simili  .  Premier  sommai , 
Ce.  y.  Il  primo  tratto,  al  primo  tratto,  esì- 
mili ,  vagliono  al  principio,  da  principio,  subi- 
tamente .  D'  abord ;  du  commencer,  eut  .  y.  Minu- 
to primo,  vale  la  sessantesima  parte  d'un  gra- 
do, o  d'  un'ora.  Minute  premute .%  Primo  p'i- 
mo ,  cosi  raddoppiato,  ha  forza  di  sup.  Tout  le 
premier. 

PRIMOGÈNITO,  s.m.  Primo  generato,  primo 
figliuolo  .    Ainé  .    ^ 

'PRIMOGENITORE,  s.  m.  Segner.  Il  primo  ge- 
nitore,  le  premier  pire  . 

PR1MOGENITRICE,  s.  in.  folg.  It.  La  prima 
genitrice  .   la  première  mère  . 

PRIMOGENITURA,  s.  f.  Astratto  di  primoge- 
nito. Primogeniture  .  v-  Primogenitura,  si  pren- 
de eziandio  per  ragione  di  succedere  negli  stati  , 
o  negli  effetti  ,  che  porta  seco  1'  essere  primoge- 
nito .  Primogeniture  ;  droit  d'  aînesse  .  y.  Primo- 
genitura ,  vale  anche  quella  parte  d'eredità,  che 
s'  aspetta  al  ptiinogcnito  .  Fidéìcommis i  biens  de 
/'  ^»"<;  .  _, 

PRIMORDIALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Segner.  Di 
primordio.  Titolo  primordiale,  secondo  i  Legi- 
sti} vale  titolo  di  primo  acquisto,  primitivo. 
Primordial  ;  primitif  . 

'■  PRINCE  .  V.  Principe  . 

PRIM.  I  PAI  E,  add.  d'ogni  ?,.  Il  primo  di  gra- 
do, sopr*nO,  maggiore.  Principal;  cardinali  ca- 
pital; supérieur,  y.  Si  usa  talora  in  forza  di  sust. 
evale  lo  stesso.  Le  principal  ;  le  capital.  v.  Prin- 
cipale,  priin!' io,  di  pini. a.    frunter  . 

PRINCIPALISSIMAMENTE  >«vv.  Sup.  di  prin- 
cipalmente .   Principalement  ;  sur-tout. 

PRINCIPAI  JSSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  prin- 
cipale .    Ins  principal  . 

PRINCIPALITÀ  ,  '.  f-  lami  lez.  ant.  Stato  e 
condizione  di  città  più  cotnidcrabilc  delle  altre. 
principal  t    ■ 

PRINCIPALMENTE,  avv.  Nel  pn'mo  e  prin- 
cipal luogo,  per  piiino  e  principal  motivo.  Prm- 
i  ipalemcnl  ,  particulièrement ,  sinpulurcmcnt  ;  sur- 
tout ;  tur  ti  uti  i  choses  . 

PRIM.IPAN'IE  ,  add.  d'ogni  /;  Signorcggian- 
ie  .  Dominanti  qui  domine  ,  qui  e  minaude  ;  qui 
malti  ne  ■ 

iv  [NCIPARE  ,  v.  n.  Signoi  Kglare  conu  pu»- 
cip,  .    Dominer  i  régner  i  commander  m  prune. 

PRINCIPATO)  Si  m.  Titolo  del  dominio  »  e 
P  .,  .,  ;  rlncipe  .  Principauté  i  touveraineté  i 
i  .      ..ne.  y.  Per  iiicui.  vile  preminenza»  mag- 
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gioranza  .  Supériorité  ■■  primauté  i  prééminence  ;  a- 
vantage.  y.  Principato,  è  anche  nome  d'una  del- 
le gerarchie  degli  Angeli  .  Principautés . 

PRINCIPE,  s.  m.  Quegli,  are  gode  il  domi- 
nio, e  il  grado  ce,  princ  pato ,  ed  è  titolo,  che 
generalmente  si  dì  ad  ognuno,  Che  ha  stato  ,  e 
signorìa  grande.  Prince,  i).  Principe,  si  dice  an- 
che al  primogenito  de'  principi  grandi,  ch<  è.ec 
succeder  nel  loro  stato.  Prince  t  l'héritier  p  é- 
somptif  de  la  couronne.  v.  Principe-,  p^r  princi- 
pale, primo  .   Principal  »  premier  . 

PRINCIPESCO,  SCA,  add.  Allenente  a  prin- 
cipe .  /  e  prii.ee  . 

PRINCIPESSA,   f.  di  principe.  Princesse. 
PRINCIPIAMENE,    s.    m.    Commciamcnto . 
Principe;  commencement  . 

PRINCIPIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  princi- 
pia .   Commentant  ;  qui  commence  . 

PRINCIPIARE,  v.  a.  Cominciare,  dar  princi- 
pio .  Commencer  ;  donner  commencement . 

PRINCIPIATO,  TA,  add.  da  prmcipiare  .  Com- 
me ice  . 

PRINCIPIATÓRE,  v.  m.  Che  principia,  co- 
minciarore  .  Qui  commence  ,  ou  qui  donne  un  com- 
mencement à  quelque  chose  . 

PRINCIPINO,  s.  m  GM.  reg.  Piccolo  princi- 
pe; principe  bambino.  Petit  prince  ;  îeune  prince . 

PRINCÌPIO,  s.  m.  Quello,  che  produce  qual- 
che effetto  distinto  da  se,  ed  esso  ,  come  tale  , 
non  viene  considerato  prodotto  da  altri  .  Princi- 
pe ;  source,  y.  Per  cominciamento  d'alcuna  cosa. 
Commencement  .  $.  Per  primo  (on 'amento  d'al- 
cuna scienza,  o  d'  altra  faco.tì  .  Principes  ;  Jet 
premiers  t/émens;  premUrs  préceptes  i  premières 
règles  . 

PIUORAI.E  ,  add.  d'ogni  g.  A/.i?.?/.  Di  priore, 
att'iienre  a   prioria  .     De  prieur  ou  de  prieuré  . 

*  PR'ORÀ'IK.O  ,  s.  m.  Magistrate  de'  Priori  , 
che  era  il  supremo  nella  Repubblica  Fiorentina  . 
N  m  qn'  on  donnait  à  Florence  au  souverain  Ma- 
gistrat ,  du  temps  de  ta  République  . 

PRIORATO,  s.  m.  Piioratico.  V.  y.  Per  tito- 
lo di  priorìa,  e  di  dignità  cccle-iastica ,  o  c.val- 
laresca.  Prieuré  .  y.  Per  lo  tempo  dell'  uficio  di 
un  priore  .  Priorat  . 

PRIÓRE,  s.  m.  Colui,  eh' è  nel!' uficio  del 
priora  lieo  .  Titre  qu'  on  donnait  à  Florence  ,  du 
temps  de  la  Répu'j/ique  ,  aux  membres  du  scuve- 
rain  Magistrat,  y.  Per  colui,  che  gode  priorato 
ecclesiastico  ,  o  cavalleresco  .  Prieur  .  y.  Priore 
nell'  uso  ,  si  dice  al  superiore  di  alcuni  contenti 
dì   Religiosi  claustrali  .   Prieur  . 

PRIORÌA,  s.  t.  Chiesa,  che  ha  cura  ci'  anime, 
ed  è  di  mezzana  dignità  tra  la  Parrocchia,  e  la 
Pieve  .  Prieuré  . 

PRIORISTA,  s.  m.  Libro  dove  sono  dritti  i 
priori  .  Zi'^rc  où  l'  en  enrégistroit  les  noms  des 
membres  du  souverain  Magistrat  de  Florence  .  v  . 
Prioratico.  , 

PRIORITÀ,       -s    s.  f.  Astratto  di  primo.  L 
PRIORITÀDE,     L  essere    il  primo.    Priorité  i 
PiUORITÀTE  ,  J     antériorité. 
PRISCAMENTE,  avv.  Anticamente.  Ancienne- 
ment . 

PRISCO,  ÇA,  add.  foce  lat.  Della  puma  cta , 
antico  .     Ancien  ;  du  temps  passe  . 

PRISMA,  s.  m.  T.  Geometrici),  e  vale  figura 
solida  contenuta  da  piani  ,  de' .quali  i  due  oppo- 
sti son  simili,  eguali,  e  paralleli,  e  gli  altri  pa- 
rallelogrammi .  Prisme.  y.  Prisma  ,  si  dice  an- 
che comunemente  da' Filosofi  ad  un  prisma  trian- 
golare di  vetro  o  di  cristallo  .   Prisme. 

PRISMÀTICO,  ICA,  add.  T.  della  Fisica  . 
Appai  tenente  a  prisma.   Prismatique . 

PRISMETTO  ,  s.  m.  Gal.  Op.  Astr.  Dim.  di 
prisma  .  Petit  prisme  .  ,. 

PRISTINAMENTE,  avv.  Primieramente,  eli 
prima  .    Premièrement  ;  auparavant  . 

PRÌSTINO,  NA,  add.  Voce  lat.  Di  prima,  pri- 
miero. Premier;  du  temps  passé  . 
PRIVAG10NE,  s.  f.       1    v    pr:VMîone. 
PRIVAMI- N  IO,  s.  in.    S 
*  P1UVANZA  ,    s.  f.    Astratto  di  privato  sust. 
nell'  ultimo  signif.  Favore  del  principe.     Faveur 
auprès  d'  un  grand  . 

PRIVARE',  v.  a.  Far  rimaner  senza,  dispoglia' 
re  .  Priver  ;  sevrer  ;  frustrer  ;  ipoliet  ■  y-  Priva- 
re, v.  n.  godere  il  favore  de' gran  Signori  .  J"nr 
de  la  Javnii  d'  un  grand  ;  tire  en  "'dit  ou  m 
faveur  auprès  des  grands  Seigneurs  .  y.  Privarsi 
di  qualche  cosa,  vaie  astenersene  .  Se  pnvir  i  se 
refuser  ;  >'  abstenir  . 

PRIVATA,  s.  1.  Fogna,  luogo  dove  si  gettano 
le  immondizie  .  Cloaque  ;  ét;out  . 

PRIVATAMENTE  ,  avv.  In  privalo,  in  peri- 
colare. Privèment  ;  familièrement  ;  en  particmiei  . 
v.  Talora  vale  da  nom  privato,  cioè  senza  tener 
grado  di   Signore.   In  particulier  s  en  simple  beur- 

PRÎVAjiSSTMO,  MA,  add-  fardi.  Sup.  di 
privato,  e  qui  pOsitivÌBsimo  ,  «li  mediocre  condi- 
zione. Di  condition  très-ordinaire. 

PRIVATIVAMENTE,  avv.  Con  privazione,  a 
celinone  .  l'i  ivativement  ;  exclusivement  ,  a  ' 
IXCluslon    ih-    ti'iit    nutrì    .  ,. 

PRIVATIVO,  IVA,  add.  Che  priva.  Privati]. 
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PRIVATO  ,  a.  m.  Luogo,  dove  si  depongono 
gli  escrementi,  che  per  altro  nome  dicrsi  agia- 
niento,  cesio,  o  luogo  comune  ,  torse  così  detto 
dall' esser  posto  in  parte  men  pubblica,  e  più  na- 
scosta, che  sia  possibile  .  Privé  y  garde  robe  y  la- 
trino; retrait.  y.  Privato,  colui,  che  gode  il 
favore  dei  Principe,  e  n'è  supremo  Ministro.  Le 
favori  a'  un  Prt/icC  . 

PRIVATO,  TA,  addfett.  Contrario  di  pubbli- 
co, senza  grado  di  d  igni  ci  .  un  particulier  .  y. 
Persona  prirata  ,  si  dice  qualunque  persona,  a 
differenza  del  Sovrano,  e  spezialmente  anche  di 
ehi  non  ha  grado  di  digjvità  .  Ut  particulier  ;  un 
simple  particulier,  y.  Privato,  per  ispeziale,  par- 
ticolare. Particulier  .  \J.  Per  nascosto,  riposto. 
.  s}.  In  privato,  posto  avverbialiii.  vale  Pri- 
vatamente. V. 

PRIVATÒRE^  v.  m.  Che  priva.  Qui  prive  ;  qui 
dépouille  ;  qui  me  . 

PlìTVATKÌCE  ,  v.  f.  Che  priva.  Qui  prive  s 
';.•<;  ite  . 

PRIVAZIÓNE,  s.  f.  Mancanza-  d'  cigni  cosa  iti 
soggetto  ,  che  comunemente  è  atto  ad  averla,  ed 
anche  1' essere  privato.  Privation;  spoliation  y  dé- 
faut .  man  pie  de  quelque  choie  . 

PiUVIGNO,  s.  m.  rie.  latina.  Fili.istro.  V. 
PRIVILEGIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  privi- 
legia .  Qui-  accorde  un  privilège  . 

PR-IVILEGIÀRE,  v.  a.  Gh  antichi  dissero  an- 
che brivilegiare.  Far  particolar  grazia  ,  o  esen- 
zione a  luogo,  o  a  persona.  Donner  ou  accorder 
des  privilèges  ;-  exempter  de  que/que  charge.  y.  Per 
dare   in   feudo,   Investire.   V. 

PKIVILEGIATÏiSIMO,  MA'  ,  add.  Cr.  in  Cu- 
ratelle. Sup.  di  privilegiato  .  Très-privilégié . 

PRIVILEGIATO,  TA  ,  adii,  da  privilegiare; 
che  dagli  antichi  ru  talora  detto  anche  brivile- 
giato.  Che,lia  privilegio.  Privilégié. 

PRIVILEGIO,  che  gli  antichi  dissero  anche 
BRIVILEGIO,  s.  m.  Grazia,  o  esenzione  fatta 
a- luogo,  o  a  persona.  Privilège  y  grâce  y  exem- 
ption . 

PRIVO,  IVA,  add.  Mancante,  che  sia  stato 
dispogliato,  privato.  Privé  de  quelque  chose. 

PRIZZÀTO.,  TA,  add.  Brizzolato,  asperso  di 
macchie  .  Tacheté  ,■ 

PRÒ,  s.  m.  Giovamento  ,  utilità.  Utilité;  pro- 
fit i  avantage  .  y.  Senza  prò  ,  vaie  senza  utile  , 
indarno  .  A  credit  ;  inutilement  y  sans  profit  y  en 
vain  ,  sj.  In  prò-,  e  in  contro  ,  ovvero  prò  ,  e 
contro,  o  simili,  vagliono  in  utilità',  e  in  dan- 
no, in  favore,  e  in  disfavore.  Pour  e  contre .  Il 
prò,  e  il  conerò  .le  pour  C  le  contre.  §.  Buon 
prò  ti  faccia  ,  e  simili,  si  dicono  per  augurare  al- 
trui bene,  rallegratosi  di  qualche  sua  fri 'cita  . 
Grand  bien  vous  fasse .  §.  Dare  il  buon  prò,  va- 
ia rallegrarsi  con  altrui  d'alcun  suo  prospero 
avvenimento.  Féliciter  quelqu'un,  lui  faire  com- 
pliment, ou  se  réjouir  avec  lui  de  quelque  heureux 

SUCCÌS  . 

PRO,  add.  m.  Valoroso.  Preux  ,■-  vaillant 
PROAVO,  s.  m.  AVA  ,  f.  Voce  lai.  Bisavolo  . 
Bisaïeul  . 

PROÀVOLO,  s.  in.  Remb.  Bisavolo,  padre  dell' 
avolo  .  Bisaïeul  . 

PROEÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  da  potersi  pro- 
vare, e  si  usa  anche  per  molto  verisimile.  Pro- 
bable ;  vraisemblable  y  qui  a  quelque  apparence  de 
v\riter 

PROBABILISMO,  s.  m.  T.  de'  Teologi  .  Deter- 
minazione, e  proies'ione  di  appigliarsi--  rdJ'  opi- 
nione prosatile.  Opinion  àe  la  probabilité  s  e  di- 
cesi- anche  da  malti  ,  Probabilismv . 

PROBABILISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  pro- 
babilmente.  Trts-probablement ,  Ce. 

PROBABILISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  proba- 
ble.  Tris-probable,  Ce. 

PROBABILISTA  ,  s.  m.  T.  de'  Teol.  Colui  che 
pretende  tfie  si  debbano  seguitare  le  opinioni  pro- 
babili .  Proéabi  liste . 

^9£Aïllè-ÎIJÎ  '      "7    s-  f-  Astratto  di  proba- 
PKOBABILITÀDE,   L  bile.  Probabilité;  vrais- 
PROBABILITÀTE  ,  J     semblance ,  apparence  de 
Vérité  . 

PROBABILMENTE,  avv.  In  modo  probabile  . 
Probablement y  vraisemblablement . 

PROBATICA,  s.  f.  t.  della  Star.  Sacra.  Quel 
feagno  mentovato  nella  Sacra  Scrittura,  nel  qua- 
le si  mondavano  le  pecore  destinate  al  sacrifì- 
cio, e  nel  quale  anche  bagnavansi  gli  uomini  in- 
ternai ,  per  curarsi  dalle  loro  infermità  .  Probati- 
ve . 

PROBATÌVO,  VA,  add.  Bccc.  C.  D.  Atto  a 
provare  .  Qui  prouve  . 

PROBAZIÓNE,  s.  f.  Voce  lat.  Prova.    V. 

*  PROBBIO  ,  s.  m.   Obbrobrio  .  V. 

PROBITÀ,        -.  -  ■     .      . 

PliOBITÀDE        t,     s-r-  Bontà, 

PROBI  TATE  ,  S  té  ;  l°y*uté  • 
iJm?rHLèMAJ •<-*•  m'  P^POsiìione,  che  si  può 
dTOloenV  '  d,te"dere-  V-obleme.  y.  Problema, 
•ni  \\  £  ?  Prende  P"  Proposta ,  questione,  per 
\  D"hi  'ede  rag,0ne  di  cosa  'gnota  .  Problème  . 
?.  Problema,  presso  ,  Geometri  ,  è  una  proposizio- 
ne'„£LC;'  S'  Ch'eticj  £^e  s';  ftccLa  "»  operazio- 
ne geometrica,  secondo  le  regole-,  «  che  si  dimv 


lealtà  .  Probi- 
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stri  siccome  ella  e  stata  fatta  .  Problème  .  y.  Pro- 
blema indetcrminato,  o  locale  diecsi  quello,  di 
cui  si  possono  dare  varie  e  diverse  sol'Uioni  . 
Problème  indéterminé  .  y.  Problema  teorematico 
è  quello,  il  quale  nell'espressione  sembra  un  pro- 
blema, quando  nella  sustanza  è  un  teorema  .  Pro- 
blème théorematique  . 

PROBLEMATICAMENTE,  avv.  Magai.  In  mo- 
do problematico  ,  per  problema  .  Problémutique- 
ment  .  • 

PROBLEMATICITÀ,  s.  f.  Magai.  Astratto  di 
problematico,  la  ragione  formale  del  problema. 
Qualité  de  ce  qui  est  problématique  . 

PROBLEMÀTICO,  CA,  add.  Magai.  Attenen- 
te a  problema,  disputabile  per  1' una  parte,  e  per 
l'altra  .   Problématique  y  incertain  ;  douteux  . 

PR.OBLEMÌNG,  s.  m.  dim.  di  problema.  Pro- 
blème facile  à  résoudre  . 

PROBO-,  BA,  add.  Voce  lat.  Etlono  .  Bon  ;  lo- 
yal . 

PROBÒSCIDE,  s.  f.  Naso,  o  tromba  dell'ele- 
fante .  Proboscide  >  .trompe  d'  éléphant  .  yv  Per  Si- 
milif.  si  dice,  d'altri  animali.    Trompe. 

PROCACCEVOLE,  add.  d'ogm  g.  Car.  Che  pro- 
caccia ,  Procacciante.  V. 

PROCÀCCHIA  ,  s.  f.  T.  Botanico  ,  Quella  pian- 
ta ,  che  anche  dicesi  Portulaca  .   V. 

PROCACCIA  ,  s.  m.  Per  procaccio  ,  che  porta 
k  lettere,  dicono  oggi  com-unem-.  i  Fiorentini. 
V.  Procaccio  . 

*  PROCÀCCIA,  s.  f.  1  u  procacciare. 

:  PROCACCIAMENTO-,  s.  m.  J  Qu'été  ;  recher- 
che ;  l'  action  de  procurer  ,  de  cliercher  ,  d'  avoir 
quelque  chose  . 

PROCACCIANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  pro- 
caccia, industrioso,  ua-.sai  .  Industrieux  ;  qui  cher- 
che ;  qui  tache  de  se  procurer  ce  qui  lui  est  -néces- 
saire . 

PROCACCIARE,  v.  a.  Provvedere,  procurare, 
trovar  modo  d'avere.  Procurer;  chercher  ,-  tâcher 
d'  avoir  ;  pourchasser  ;  aller  â- la  quête  de  quel- 
que chose  .  y:  Procacciarsi  ,  rfc  p.  Uant.  procac- 
ciare a  se  ,  che  anche  dicesi  assolutam.  procac- 
ciare .  Se  procurer,  Ce.  y.  Procacciarsi  la  bene- 
volenza ,  Taffetto,  ec.  Captiver,  capter  la  bien- 
veillance ,   /'  amitié,  &c- 

PROCACCIÀIO  ,  TA  ,  add.  da  procacciare  . 
Procuré,  Ce. 

PROCACCIATÓRE,  verb;  m.  Che  procaccia. 
Bomme  industrieux  ,  qui  procure  ,  qui  tache  d'  a- 
voir  . 

PROCACCIO",  s,  ip;  Provvisione,  provvedimen- 
to. Provision.  y.  Procaccio,  dicesi  anche  a  co- 
lui ,  che  porta  le  lettere  da  una  città  all'altra  , 
viaggiando  a  giornate.  Courrier  ordinaire  qui  por- 
te les-  lettres  .  y.  Andare  in  procaccio,  vale  lo 
stesso  che  andare  in  busca  .  Aller  à  la  quéte  . 

PROCACE  ,  add.  d' ogni  g.  Castigl.  Petulan- 
te, protervo,  temerario.  Pétulant  i  arrogant  ;  Im- 
pudent ;  téméraire  y  effronté  . 

PUOCACETTO',  ETTA,  add.  Car.  Arro.-antuc- 
cio,  presoti  tuosello  .  On  peu  arrogant  ;  suffisant  ; 
présomptueux  . 

*  PROCANTO,  s.  m.  Proemio,  principio  d'o- 
gni parlare  .   Préambule  ;  préface  ;  exorde 

PROCATARTieO-,  ICA  ,  add.  T.  Medico  .  Di- 
cesi delle  prime  cagioni  manifeste  delle  malat- 
tìe, e  dalle  quali  l'altre  sono  eccitate.  Procathar- 
tique  . 

'■■  PROCCIANAMENTE  ,- avverb.  V.  Prossima- 
mente. 

■■  PROCCIÀNO.     V.  Prossimano. 

PROCCURA,  e  PROCURA,  s.  f.  Strumento  di 
scrittura  latto  per  pubblica  persona,  col  quale  si 
dà  altrui  autorità  d'operare  in  nome,  e  in  vece 
di  se  medesimo  .  Procuration  . 

PROCCURAGIÙNE,  s.  fi.  Il  procurare,  il  far 
1   uricio  del   Procuratore.  Office  de  Procureur. 

PROCCURAR.E,  e  PROCURARE ,  v.a.  Cercare, 
procacciare,  ingegnarsi  d'avere.  Procurer;  tâ- 
cher ;  faire  en  sorte  d'avoir  .  y.  Procurare  ,  di- 
cesi per  agitare,  e  difendere  l'altrui  cause.  Agir 
en  Procureur  y  faire  le  Procureur.  y.  Procurare, 
per  badare  ,  considerare,  guardare,  aver  cura  . 
Avoir  som  ;  f.ìire  attention  . 

PîtOCCURÀTO,  ÏA,  add.  da' proccurare  .  Pro- 
ctsré,  Ce. 

PROCCURA'TÒRE,  v,  m.  Propriamente  quegli 
che  agita,  e  difende  le  cause  d'altrui  .  Procu- 
reur .  y.  In  vece  di  procacciatore  .  Qui  cherche  ; 
qui  procure;  qui  tâche  défaire  quelque  chose  .  Pas- 
simunda-  sollecito, proccurator  delia  tua  morte 

PROCCURÀTRICE,  Totom.  verbal,  f.  di  proc- 
uratore .  Procuratrice  .■ 

PROCCURAZIÒNE  ,  e  PROCURAZIÓNE  ,  s. 
t.  Il  proccurare  .  Soin  y  charge  y  office  .  y.  Poc- 
curazione  ,  si  dice  anche  quel  vitto,  che  si  dà  a' 
Prelati  ,  quando  sono  in  visita  .  Nourriture  de  V 
tv h  que  ,  lorsqu'  il  est  à  la  visite  de  son  Diocèse. 
PhOCeUREHIA,  s.  f.  Profession  del  procu- 
ratore .  Office  de  Procureur  . 

PROCEDENTE  ,•  add.  d'  ogni  g.  Che  procede  , 
viene,  deriva  .  Qui  procède  y  qui  provient ,-  qui  dé- 
rive . 

PROCEDERE,  v.  n.  Andare,  camminare  avan- 
ti ,  Avancer  s  aller  Ut  avant,     y".  Per  simil.  Pur  » 
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si  discretamente   procedette  la   cosa, 
se  ne  sentì  .  V  affaire  fut  faite  avec  t 


che  niente 
tant  de  dis- 
crétion ,  Ce.  E  volendo  egli  già  procedere  all' as- 
soluzione, cioè  venire.  Voulant  en  venir  à  C  ab- 
solution, Ce.  v).  Per  continuare,  seguitare  avan- 
ti .  Continuer  ;  poursuivre;  suivre  y  aller  en  avant  . 
Ó.  Per  tornar  bene,  essere  in  acconcio.  Aller  biens 
hre  bien  .  s).  Per  derivare,  nascere,  venire  col  se- 
sto caso  .Procéder  ;  provenir  ;  venir  i  naître  ;  ré- 
sulter .  §.  Procedere  contro  alcuno,  vale  prose- 
guire il  giudizio  intentato  contro  alcuno,  proces- 
sarlo. Poursuivre  quelqu'  un  en  justice  y  continuer 
une  procédure  .  y.  Procedere  assolutamente  ,  e  pro- 
cedere bene,  o  male,  si  dice  dell'usar  termini, 
e  costumi  convenevoli  ,  o  sconvenevoli  .  Agir  , 
procéder  ou  en  user  bien  ou  mal  avec  quelqu'  un  . 
PROCEDIMENTO,  s.  m.  Il  procedere,  l'anda- 
re innanzi .  Progrès  y  avancement  . 

PROCEDUTO,  TA,  add.  à»  procedere,  e  pet 
lo  piti  vale  derivato  ,  cagionato  .  Procédé  i  prove- 
nu ;  causé,  Ce. 

PROCELEUSMÀTICO,  s.  ni.  T.  della  Poesìa 
Greca,  e  latina  .  Piede  di  verso  ,  che  consta  di 
quattro  sillabe  brevi.  Procéleusmatiqiie  . 

PROCELLA,  s,  fi  Impetuosa  tempesta,  fortu- 
na di  mare  .  Tempête  y  orage  .  ($.  Per  metaf.  vale 
pericolo.   Orane;  tempête  ;  péril  ;  dancer  . 

PROCELLOSO,  SA,  add.  Che  è  in  procella  . 
Or.igeicx  . 

PROCESSARE  ,  v.  n.  Formar  processo.  Procé- 
der contre  quelqu'  un  ;  lui  faire  un  procès. 

PROCESSATO,  TA,  add.  da  processare.  Pomi- 
suivi  ou  condamné  en  justice  , 

PROCESSETTO,  s.  m.  dim.  di  processo.  Petit 
procès  .• 

PROCESSrONALMENTE,  avv.  Cr.  /«Stendar- 
do. In  processione,  a  modo  di  processione.  Pro- 
cessionnellement  . 

PROCESSIÓNE,  s.  f.  L'andare,  che  fanno  per 
lo  più  gli  Ecclesiastici  attorno  in  ordinanza  can- 
tando salmi  ,  e  altre  orazioni  in  lode  di  Dio  . 
Procession  ..  £  Le  bestemmie  fanno  come  le  pre- 
cessioni j  detto  proverb.  e  vale,  che  elle  tornano 
onde  si  partono.  Qui  crache  contre  le  ciel,  il 
lui  retombe  sur  le  visage  .  v.  Processione  ,  per 
possessione:  maniera  usata  daglt  antichi,  e  oggi 
rimasa  solo  ne'  contadini  .  Bien  de  campagne  ;  ter- 
re ,  Ce.  V.  Possessione  .  y.  Andare  a  processio- 
ne, per  similit.  vale  andare  attorno,  andare  in 
qua  e  in  là,  modo  basso.  Faire  des  allées  C  des 
venues  y  roder  la  ville  .  y.  processione,  T.  Teo- 
logico, dicesi  la  processione  dello  Spirito  Santo, 
per  dire  la  produzione  eterna  dello  Spirito  San- 
to, il  quale  procede  dai  Padre  ,  e  dal  Figlio,  la 
procession  d-ì  Saint-Esprit  . 

PROCESSI VO,  IVA,  add.  Che  ha  forza  di  pro- 
cedere ,  o  di  camminare  .  Progressif  . 

PROCESSO,  s.  m.  Procedimento,  progresso, 
seguitamelo  .  Progrès  ;  suite  .  In  processo  di  tem- 
po. Dans  la.  suite  du  temps  .  y.  Processo,  si  di- 
cono anche  tutte  le  scritture  degli  atti  ,  che  si 
fanno  nelle  cause  sì  civili  ,  sì  criminali  .  Pro- 
cès . 

PROÇESSbRA,  s.  f.  Faq.  L'ordine  del  proces- 
so, la  formazione  del  processo.    Procédure  * 

PROCIDENZA,  s.  f.  Disposizione  a  caduta, 
inclinazione  al  cadere.  Disposition  à  tomber. 

PROCINTO,  s.  m.  Precinto.  Enceinte  .  y.  Es- 
sere in  procinto,  vale  essere  appirecchiato  ,  e  in 
assetto  .  Etre  sur  le  point  défaire  ;  être  tout  prêt , 
préparé  ,  disposé  à  faire  ou  à  dire  quelque  chose  . 
PROCLAMA,  S.  f.  Accad.  Cr.  Pubblicazione, 
bando  ,  editto  .  Proclamation  y  publication  solen- 
nelle . 

PROCLAMARE,  v.  a.  Accad.  Cr.  Promulgare, 
divolgare,  pubblicare.  Proclamer  y  publkr  à  hau- 
te voix  . 

PROCLIVE,  s.  m.  Magai.  Pendìo,  propension 
ne.  Penchant  s  propension  .  y.  Proclive,  nell'uso, 
e  in  torza  d'add.  d'ogni  g.  vale  inclinato,  dedi- 
to,  volto  .   Enclin  y  porté  ;  sujet  à  .  . , 

PROCLIVITÀ  ,  s  f.  Propensione  ,  proclive  . 
Propension  . 

PROCO,    s.  m.   Sper.  Sa/vin.   Colui   che    cerea 
moglie,  pretensore  di  moglie,  amante.    Galant  ■ 
amant ,  ou  qui  cherche  une  fille  en  mariane  . 
PROCOJO.  V.  Proquojo. 

PROCONDILO,  s.  m.  T.  Anatomico.  Nome  che 
si  oi  all'estremità  dell'  ultima  falange  di  tutte 
le  dita.     Protendale. 

PROCONSOLATO  ,  s.  m.  Volg.  It.  Uficio  del 
proconsolo  .  Proconsul at  . 

PROCÒNSOLO,  s.  m.  Che  tiene  la  vece  di 
consolo.  Proconsul,  y.  Pescare  pel  proconsolo, 
figuratamente  si  dice  dell'operare  in  vano.  V.  Pe- 
scare . 

PROCRASTINARE,  v.  a.  Indugiare  d'oggi  in 
domane,  dar  tempo.  Différer;  retardées  dilayer  s 
remettre  a  autre  temps  ;  tirer  de  long 

PROCRASTINAZIÓNE,  s.  f.  Pal'lav.  Indu- 
gio, dilazione  d'un  giorno  in  l'altro,  temporeg- 
giamento.  Délai;  retardement  y  remise  s  retard. 

PROCREAMENTO,  s.  m.  Il  procreare  .  Pro- 
création y  génération  . 

I  ROCREARE  ,  v.  a.  Generare  .  Procréer  s  erigine 

drer  . 
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PROCREATO  ,  TA  ,  add.  da  procreare  .  Procréé) 
eti gendre  . 

PROCREATÓRE,  v.  m.  Che  procrea  .  Qui  pro- 
crée . 

PROCREATRICE,  f.  di  procreatore.  £«:'  pro- 
erée  . 

PROCREAZIÓNE  ,  s.  f.  Procreamento,  il  pro- 
creare .  Procréation  i  génération  . 

PROCRONISMO,    s.  m.   T.   Crono!.    Errore   di 
cronologìa,  opposto  a  p.iracronismo  .  Procronisme  . 
PROCUOJO,  s.  m.  buon.  F.  Proquojo.    V.     . 
PROCURA,    PROCURAGIONE  ,    PROCURA- 
LE, PROCURATO,  PROCURATORE.    V.  Proc- 
cura,  Proccuragione  ,  Proccnrare  ,  ec. 

PROCURATÌA,  s.  f.  Bctnb.  L' abitazione  de' 
Procuratori  di  San  Marco,  e  il  Magistrato  d'essi 
Procuratori  ,  ed  anche  la  dignità  medesima  .  la 
charge  )  la  dignité ,  &  le  tribunal  des  procurateurs 
de  la  République  d.<  Denise. 

PROCURATÓRE,  verb.  ni.    V.  Procuratore  . 
PROCURATORELLO  ,  s.  m.  Dim.  di  procura- 
tore .  Mauvais  procureur  . 

PROCURATRICE,  v.  f.  di  procuratore.  Procu- 
ratnce  . 

PROCURAZIONE.  V.  Proccurazione  . 
*  PROCURO,  s.  m.  Proccurazione.  V. 
PFODA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  ripa  ,  e  però  ap- 
prodare è  arrivare,  o  venire  alla  ripa  .  Bord;  ri- 
vage .  $.  Proda,  per  similitudine  si  dice  ezian- 
dìo l'orlo,  e  l'estremità  d'altre  cose.  Bord. 
Entrossi  nel  letto  allato  al  prete  dall'una  delle 
prode  del  letto  .  §.  Proda  ,  in  vece  di  prora  . 
frette. 

PROFANO  ,  s.  m.  T.  Mann,  antico  .  Sorta 
di  fine  ,  che  dalla  banda  dinanzi  della  nave  so- 
stiene 1'  albero  contra  la  forza  de' venti.  Étay  a" 
avant  . 

PRODE,  s. m.  Lo  stesso  che  prò',  giovamento, 
uti  le  •  Profit  i  avantage  j  utilité  . 

PRODE,  add.  d'ogni  g.  Pro,  valoroso,  l 'ail- 
lant ;  valeureux  ;  courageux  ;  brave . 

pitODEMENTE,  avv.  Valorosamente,  con  pro- 
dezza, con  fortezza.  Vaillamment  j  cou.agchse- 
mt  il  ;  avec  bravoure  . 

PRODEZZA,  s.  f.  Valore,  valentìa,  fortezza 
di  corpo  .  Valeur  )  vaillance  )  bravoure  i  courage  ; 
liaillantise  . 

PRODICELLA  ,  s.  f.  Dim.  di  proda  ,  in  signi- 
ficato di  proda  del  letto.  Une  petite  place  au  bord 
du  lit.     , 

PRODIERO,  s.  m.  T.  Marinaresco  antico.  Che 
rema  in  proda  ,  ovvero  nella  prua  ,  o  che  tien 
conto  della  prua.  Rameur,  cu  iarde  de  V  a- 
vant  . 

PP.ODIGALISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  pro- 
digalmente  .    Tr i s-pt odigalement . 

PRODIGALÌSSIMO,  MA,  add.  Scgner.  Sup.  di 
prodigo  .  Très-prodigue  . 

PRODIGALITÀ  ,         -)      5.    f.     Eccesso    nello 
PRODIGALITÀDE  ,     4.    spendere,    e  nel  do- 
Pl'.ODIGALIIAIi.  ,  _J      nare,  scialacquamen- 
to .    Prodigalité  ;  profusion  vaine  ;  dépense  exces- 
sive . 

PRODIGALIZZARE,  v.  a.  Usar  prodigalità  , 
che  anche  dicesi  scialacquare  .  Prodiguer)  deput- 
ici ;  dissiper  follement  . 

PRODIGALMENIE,  1    avv.  Con  prodigalità. 
PRODIGAMENE  E  ,      J"  Prodigali ment  i    avec 
prodigalité  . 

PRODÌGIO,  s.  m.  Cosa  insolita  nell'ordine 
consueto  della  natura  ,  che  anche  spesso  si  pren- 
de per  cosa  insolita  assolutamente  ,  e  talora  per 
segno  di  cosa  futuia.  Prodige  ,■  miracle  ;  mer- 
veille. 

PRODIGIOSAME  *f"  E  ,  avv.  Con  prodigio,  ma- 
ravigliosamente .  Prodigieusement  s  mervcillcuse- 
r>.i    ti  extraordinaircment . 

PRODIGIOSITÀ,  s.  f.  Salvin.  Astrattodi  pro- 
digioso .  Ce  qu'il  y  a  de  prodigieux  ,  d' étonnant 
dw:  quelque  chose  . 

>  ,  SA  ,  add.  Pieno  di  prodigi  . 
/■.  iigieux  t  merveilleux  ;  miraculeux!  admira- 
ble; extraordinaire)  monstrueux . 

PI  ÒDIOO  ,  ■.  m.  Quegli  che  dà  ,  e  spende  ec- 
CCSsivan       K  .    Prodii  'e  ;  dissipateur  . 

I'  ',   MA,  adi.     Sup.   di  prode,  va- 

rno  .   Trh-vaillant  ,  tris-brave  ,  (j  e 

t.  m.  hemb.  Tr.idiu-  ;,  disleale, 

tt  .    d.  I  ■  ,.:l  . 

PRODII    »l  [AMENTI  ,  avv.  Fag.  Inmodopro- 

di torio  .     Prudi loirement  ;  perfidement  ,    traitreuie- 

ptenl  . 

!■      I  I  ,    !A,   add.    Volg.  li.    i  r  Miiorc- 

co  ,      '    III  'de   Li   l     . 

rjm   tient  <l  •    la   trai)  .on  ,  uè  l.i  perfida   . 

PRODI2 
n-'  •  i'  ic  .    Trahison  ,    félonnie  • 

>  ■"•'  ■ 

PI  0  l'io,    vìa  ,  add.  da 

Produit ,   e  r.         Pro 
.  ,   vale  a  ir         ,     Prolongé .     I     oril 

'  •    .   •  dal  ]     ito  i  .  ■ 

fon  ceri  del    numi  ro ,    <  he 

/imita  «la  dur,  o  ^'u  numi  i  moltiplicati  iniic- 

ine  .   le  produit  . 

PRÒDROMO ,  i.  m.   /    ',r.imm.  Ciò  die  prece- 


de, e  previene  il  tempo  di  alcuna  cosa.    Prodro- 
me i  avant  coureur  . 

PRO*>UÇENTE',  add.  d'ogni  g.  Che  produce  . 
Oui  produit . 

"PRODÙCERE.  V.  Produrre. 
'  PRODUCÌBILE  ,    add.  d'  ogni  g.    Atte  a  pro- 
durre .  £ui  peut  produire  .  Il  sole  ascendente  esce 
producibile  di  tutti  i  frutti  . 

PRODUCIMENTO,  s.  m.  Il  produrre.  Produ- 
ction . 

PRODUCITÒRE,  v.  m.  Che  produce.  Auteur  ; 
celui  qui  produit . 

PRODUCITKÌCE,  v.  f.  Che  produce.  £ui  pro- 
duit . 

PKODUÒMO  ,  s.  in.  Salvin.  Uomo  prode,  sic- 
come valentuomo,  valente  uomo.  Preux  ;  brave; 
■vaillant  homme  . 

PRODURRE  ,  e  PRODÙCERE  ,  v.  a.  Genera- 
re ,  creare  .  Produire  ;  engendrer  ;  donner  naissan- 
ce ;  causer.  ().  Per  addurre,  condurre,  porre  a- 
vanti  ,  che  anche  si  dice  metter  in  campo  .  Pro- 
duire ;  exposer  à  la  vue  ou  à  l'  examen  ;  allé- 
guer ;  citer.  Ciascuno  produsse  fuori  il  suo  anel- 
lo. E  se  non  fosse  ,  che  uscir  sarebbe  del  modo 
usato  del  ragionare  ,  io  producerci  le  istorie  in 
mezzo  .  $.  Produrre  una  linea  ,  dicono  i  Geome- 
tri dell'  allungarla  .  Prolonger  une  ligne  .  V.  Pro- 
dotto, e  Produit, bile  . 

PRODUTTÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  si  può 
produrre,  cioè  prolungare.  Qu'  on  peut  prolonger. 
Sebbene  la  linea  retta,  e  in  conseguenza  il  moto 
per  essa  è  producibile  in  infinito  ,  ec. 

PRODUTTIVO,  IVA,  add.  Che  produce,  atto 
a  produrre .  Qui  a  la  vertu  de  produire  >  qui  pro- 
duit . 

PRODOTTO.  V.  Prodotto. 
PRODUTTÓRE,    v.   m.    Producitore.    Auteur) 
colui  qui  produit. 

PRODUTTRICE,  f.  di  produttore .  Celle  qui 
produit ,  qui  est  la  cause . 

PRODUZIÓNE,  s.  f.  U  produrre  .  Production; 
génération . 

PROEMIALE,  add.  d'ogni  gen.  Del  proemio, 
che  serve  di  proemio  .  P,  éliminaire  ;  qui  sert  de 
proème  ,  d'  exorde ,  de  préface  .  Discorso  proemia- 
le j  sonetto  proemiale  . 

PROEMIALMENTE,  avv.  Per  via  di  proemio. 
En  façon  de  proime  ;  par  préambule  . 

PROEMIARE,  v.  a.  Segn.  ctic.  Far  proemio  , 
preambolare.  Faire  un  préambule ,  un  exorde  ,  un 
discours  préliminaire  . 

PROÈMIO,  s.  ni.  Propriamente  la  prima  par- 
te dell'orazione  ,  od'  altra  opera  ,  ove  princi- 
palmente si  propone  quel  che  s'  ha  a  trattare  . 
Proime  ;  prologue  )  avant  propos  ;  préface  )  exorde  ; 
prélude  . 

PROEMIZZÀRE,  v.  n.  Uden.Nis.  Far  proemio  . 
V.  Preambolare,  Proemiare. 

PROFANAMENTE,  avv.  A  guisa  di  profano, 
con  profanità.  Avec  profanation  ;  d'une  manière 
profane ,  irréligieuse . 

PROEANAMbNTO,  s.  m.  Violazione  delle  co- 
se sacre;  riducimenio  dal  sacro  ai  proiano.  Pro- 
fanation . 

PROFANARE  ,  v.  a.  F.ir  profano  ,  violare  ,  e 
propriam.  dicesi  dell'applicare  le  cose  sacre,  e 
dedicate  al  culto  di  Dio  in  servigi  temporali  e 
secolareschi  .  Profaner  ;  abuser  des  choses  de  la 
Religion.  $.  Profanare  figur.  vale  far  cattivo  uso 
d'una  cosa  rara,  preziosa  ,  meritevole  di  riguar- 
do .  Profani r  ,  faire  un  mauvais  usage  .  Perchè 
mi  pare  aver  profanata  la  religione  del  debito  ri- 
spetto, che  vi  debbo. 

PROFANATO,  TA,  add.  da  profanare.  Pro- 
fané. 

PROFANATORE,  v.  m.  Che  profana  le  cose 
sante.  Profanateur. 

PROFANAZIÓNE,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Conta- 
minazione delle  cose  sacre  .  Profanation  . 

PROFANÌSSrMO,  MA,  add.  Sup.  di  profano. 
Tris-profane  ,  ©v. 

PROFANITÀ  ,  s.  f.  Astratto  di  profano  .  Pro- 
fanation  t  impiété)  irrévérence . 

PROFANO,  NA,  add.  Empio,  scellerato,  con- 
trario di  religioso,  e  dicesi  delle  persone,  e 
delle  cose,  e  talora  in  forza  di  sust.  Profane  t 
impie)  scélérat.  $.  Profano  è  anche  opposto 
di  acro,  come  autor  profano,  ce.  Profane  ;  s»- 
culitr  . 

PROPENDA,  s.  f.  Binda  che:  si  da  alle  bestie. 
yv.  lion  d' avoine  nié  on   donne  à  un  cheval  . 

PROPENDÀRE,  v.  a.  Dar  la  profenda  alle  be- 
Stie,  cioè  quella  quantità  di  biada  che  dà  l'oste. 
Donner  l'avoine  aux  chevaux. 

PROl  I  l'.ir.l'.  ,  Proferta  ,  Piolerto.  V.  Profferi- 
re ,  Profferta  ,  ec. 

PROFESSA, s.  f.  Voce  d,ir  ino.  Monaca  che  ha 
furo  professione  in  un  monastero.  Proftite  . 

l'ROl  i  SSABB  ,  v.  a.  Far  professione,  confessa- 
a  ,  riconoscere  pubblicamente  qualche  cosa.  Pro- 
ì  ,  .  <.  Professai  un'arte,  un  mestiere,  vale 
i  mi  -li  vi  i  .  Profuier  ,  ixiretr  un  ••■  '  >  un  me- 
tter. Professare,  nell'ino,  vile  .'meli'  iiise- 
ir. unente.  Professer  ,  enieigtttt  puhli- 
qui  m  m  . 

PKOFESSATORE .  V.  Professore. 
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PP.OFESSATRÌfE  ,  v.  f.  di  professatcre  .  $«i 
professe  . 

PROFESSIÓNE  ,  s.  f.  Instituto.  Profession  .  Ç. 
Per  esercizio,  e  mestiere  Profession  ;  condition) 
vacation  ;  art;  mgtier .  ^.  Per  solenne  promessa 
d'osservanza,  che  fanno  i  regolari.  Profession  de 
Religieux.  §.  Profession  di  lede  ,  vale  confessio- 
ne pubblica  delia  propria  credenza  in  materia  ci 
religione.   Confession  ou  profession  de  foi  . 

PROFESSO  ,  s.  ro.  Che  ha  fatto  professione  ,  e 
dicesi  de' Religiosi  regolari  .  Profis. 

PROFESSÓRE,  s.  m.  Che  professa,  e  si  dice 
anche  de' pubblici  Lettori.  Professeur. 

Pl.OFESSÒRIO,  s.  rn.  Volg.lt.  (Juel  luogo  ap- 
partato ne' Conventi  ,  ove  stanno  i  Religiosi  r.on 
ancor  Sacerdoti  ,  e  dicesi  anche  del  tempo  ,  che 
corre    tra  '1   noviziato  ,    e  '1   sacerdozio  .    Profes- 

l0're  •      *  .      ,  .      i 

PROFETA,  s.  m.  Quegli  che  antiveae,  e  an- 
nunzia il  futuro.   Prophitc  ;  voyant  . 

PROFETALE,  add.  d'ogni  g.  Di  profeta  .  De 
prophète  . 

PROFETANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  profeta. 
Qui  prophétise  . 

PROFETARE  ,  v.  a.  Predire.  Prophétiser  ,  an- 
noncer ,  prédire  les  choses  futures  . 

PROFETATO,  TA,  add.  da  profetare  .  Pro- 
phétisé ,  &c. 

PROFETEGGlARE  ,  PROFETIZZARE  ,  e  PRO- 
FET17.ZÀRE,  v.  a.  Profetare.  Prophétiser  ;  an- 
noncer ,  prédire  lis  choses  futures  . 

PROFETESSA,  verb.  fem.  di  profeta.  Proplié- 
tesse  . 

PROFETEZZARE  .     V.  Profeteggiare  . 
PROFETICAMENTE  ,  avv.  Con  profezìa  .  Pro- 
phétiquement )■>  en  prophète.)   par  un  esprit  de  pro- 
phétie . 

PROFETICO,  CA,  add.  ai  profeta  .  Prophéti- 
que . 

PROFETIZZANTE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Che 
profetizza,    profetante,    ilui  prophétise  ;    qui  fait 
des  prédictions  . 
PROFETIZZARE.    V.  Profeteggiare  . 
PROFETIZZATO  ,  TA  ,  add.  da  profetizzare  . 
Prophétisé .  . 

PROFETTIZIO,  ZIA  ,  add.  Voc.  lat.   Aggiun- 
to di  quel  peculio,    o    di  quella  dote,    che  pro- 
viene dal  padre  ,  oda  altro  ascendente  .  Profectif. 
PROFEZÌA  ,  s.  f.  Cosa  predetta  da  profeta.  Pro- 
phétie ;  prédiction  . 

PROFFERÀRE.     V.  Profferire  . 
PROFFERENTE,  add.  d'ogni  g.    Profferitore  , 
che  profferisce.  Qui  prononce  . 

PROFFERENZA  ,  s.  f.  Il  profferir  parole ,  il 
pronunziare  .  Prononciation  .  $.  Profferenza  ,  in 
vece  di  profferta  .  Offre  .  E  faceVagli  proffcreiize 
grandi  .  $>•  Profferenza  ,  per  offerta  .  Offrande  . 
Quale  profferenza  di  grazie  renderemo  noi  a  Si- 
mone ? 
PROFFERFJIE.  V.  Profferire. 
PROFFERÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Magai,  che 
può  profferirsi  .  î>u'  on  peut  prononcer  . 

PROFFERIMENTO,  s.  in.  Il  profferir  delle  pa- 
role ,  pronunzia  .  Prononciation  . 

PROFFERIRE  ,  e  PROFERÌRE  ,  v.  a.  Gli  anti- 
chi dissero  anche  PROFFÈRERE  ,  e  PROFFERÀ- 
HE.  Pronunziare,  mandar  fuor  le  parole.  Proférer, 
prononcer,  articuler  les  mots  .  $.  Per  manifestare, 
palesare  .  Découvrir  ,•  manifester  ;  déclarer  ;  faire 
conno. tre  .  E  l'abbagliato  il  "<o  senno  proffferse. 
CS.  Per  offerire,  nel  primo  significato.  Offrir .  Prof- 
ferendo altamente  essere  apparecchiato  per  lo  co- 
mune .  vj.  Profferirsi,  n.p.  Car.  Offerirsi,  esibii - 
si,  presentarsi  .  S'  offrir  ;  se  présenter  .  $.  Dicesi 
in.prov.  chi  si  profferisce  è  peggio  il  terzo  ,  e 
vale,  che  qualunque  cosa  si  pi  offerisca  e  di  minor 
pregio,  che  quando  eli' è  ricercata.  Marchandise 
qu'  on  offre  ,  perd  de  son  prix  . 

*  PROFFERÌTO,  s.  in.  Porfido.  V. 
PROFFERITO  ,  e  PROFFI  RTO  ,  TA  ,  add.  da 

profferire.  Prononcé  .  fl.  Per  esibito,  offerto.  Of- 
fert .  v.  E'  non  darebbe  del  profferito,  si  dice 
in  modo  proverb.  di  chi  dona  malvolentieri  .  Il 
ne  donniroit  pas  ce  qu'  il  /ette  . 

PROFFERITORE  ,  verb.  m.  Che  profferisce»  eie 
pronunzia  .  il"'  prononce  .  $,  Per  colui  che  of- 
fre,  che  esibisce.    Offrant;  qui  offre  . 

PROFFERTA  ,  e  PROFERTA,  s.  f.  Il  profferi- 
re ,  in  signlf.  d'offerire,  offre  .  tj.  Per  offerta, 
nel  signit.  di  oblazione.  Oìlation  ;  offrande. 

*  PÌÌOFFERTO,  e  PROFEBTO,  s.  m.  Proffer- 
ta, Offerta.   V. 

PUOIT-ERTO,  TA,  add.  da  proferire .  V.  Prof» 
ferito.  .  ._ 

PKOriMIÂRK,  e  PROFILARE,  v.  a.  Ritrar- 
re in  profilo.  Profiler;  représenter  en  profil  ;  des- 
siner ou  peindre  de  profil  .     V-   P< r    simijit.    Se  tu 

riguardi  i  «gui,  che  cosmi  porta,  e  l'Angelo 
proffila:  qui  nel  signif.  d'ornare  la  parte  estre- 
ma, 0  di  topra  ,  0  di  sotto  .  Contourner  ;  retoit- 
ch'-r  i  en/oliver  . 

PROFPILÀTO,  TA, add.  da  proffilarc.  Profili. 
v.  Naso  proflj luto,    vale    lo    stesso   che    affilato. 

/Ve    .   pillili  II  . 

PROM  ILO,  e  PROFILO,  s.  f.  T.  di  Pittura, 
«  vale  veduta  per  parte  .   Profil .    $.  Onde  ritrai- 
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re  in  proffilo,  vale  ritrarre  da  una  sola  pmtedel 
viso  ,  a  differenza  di  ritrarre  in  faccia  ,  che  vale 
ritrarre  tutto  il  viso.  Dessiner,  feindre  de  pro- 
fi  »  profiler.  y.  Proffilo,  per  ornamento  della  par- 
te e -trema  di  alcuna  cosa.  Profil;  contour.  y. 
Proffilo,  è  anche  T.  d' Architettura ,  e  vale  il 
disegno  della  grossezza  ,  e  proietto  dell'edificio 
sopra  la  sua  pianta  ,  che  è  una  delle  tre  parti 
fatte  dall'  artefice  per  prima  dimostrazione  dell' 
opera,  le  quali  parti  sono  pianta,  proffilo,  e 
faccia .  Profil  d'  un  bâtiment . 

PROFICIENTE,  add.  d'ogni  g.  e  talora  sust. 
Segner.  Che  profitta  ,  che  s'  avanza  ,  e  che  s'  in- 
cammina verso  la  perfezione.  Qui  est  dans  le  che- 
min  de  l.%  perfection  . 

PROFÌCUO,  CUA  ,  Voce  latina  ,  add.  Profitte- 
vole. Profitable  i  utile  ;  avantageux. 

PROF1GURATO  ,  TA,  add.  Figurato,  assomi- 
gliato .  Comparé  ;  figure  . 

PROFILARE.     V.  Profilare. 

PROFILATO  .    V.  Profilato  . 

PF.OFÌLO.     V.  Proffilo. 

PROFITTÀBILE  ,  add.  d'ogni  gen.  D'utile, 
di  profitto  >  fruttuoso  .  Profitable  ;  utile  >  «van- 
ta  ***  •  „    ,.  • 

ÏMIOHTTÂBILE,  add.  d'ogni  g.  Gr.  S.  Gir. 
V.  Fruttuoso  . 

PROFITTARE  ,  v.  n.  Far  profitto,  far  progres- 
so, acquistare,  guadagnare,  avanzarsi.  Profiter; 
faire  des  propri  s;  faire  un  gain;  avancer  .  $.  Col 
terzo. caso  dopo,  vale  essere  utile,  recar  profit- 
to .  Etre  utile  ;  servir  ;  profiter  . 

PROFITTÉVOLE  ,  add.  d' ogni  g.  Profittabi- 
le .  Profitable  ;  utile  ;  salutaire  ;  avantageux  . 

PROFITTEVOLISSIMO,  MA,  add.Salvin.ee. 
Sup.  di  profittevole  ,  utilissimo,  giovevolissimo. 
iris-profitable  y  tris-utile  . 

PROFITTEVOLMENTE,  avv.  Con  profitto. 
Avec  profit  ;  utilement  ;  avantageusement  . 

PROFITTO,  s.  m.  Utile,  guadagno,  giova- 
mento •  Profit  ;  gain  s  utilité  ;  émolument  ;  rêve, 
nant-bon  .  .-, 

PROFLUVIO  ,  s.  m.  Traoocco  ,  e  per  lo  più 
si  dice  degli  umori  del  corpo  ,  come  profluvio  di 
cangie  ,  profluvio  ài  vehtre  .  Hémorr.igie  de  sang  ; 
Hux  de  ventre,  ou  dévoiement  .  y.  Fig.  vale  api- 
massamento  ,  abbondanza  ,  e  per  lo  più  si  dice 
delle  parole  .  Flux  de  bouche;  flux  ,  abondance  de 
varsl's  • 

■•••  PROFONDA,  s.  f.  Profondità.  V. 

PROFONDAMENTE  ,  avv.  Molto  addentro  ,  a 
fondo  ,  con  profondità.  Profondément.  <j.  Per  rae- 
taf  Ma  leviamei  un  poco  più  aiti,  e  piti  profon- 
damente investighiamo,  perchè  tanti  flagelli  so- 
stenne questo  beatissimo,  cioè  sottilmente,  dili- 
gentemente .  Profondément  y  soigneusement  ;  avec 
beaucoup  d'  attention  .  9.  Fu  la  cattura  tale,  che 
lei  che  profondamente  dormiva  ,  costrinse  a  de- 
starsi ;  qui  vale  fortissimamente,  molto  sodo.. 
Oui  dormait  à'  un  profond  sommeil .  %.  Perchè  USO 
più  profondamente.  la  sozzura  di  questo  peccato  , 
cio^  Largamente  ,  Strabocchevolmente  .  V. 

PROFONDAMENTO,  sust.  m.  Il  profondare, 
ed  anche  cadimento  nel  maggior  fondo,  enfonce- 
ment .  ,  .  , 

PROFONDARE  ,  v.  n.  Cadere  ,  e  rovinar  nel 
fondo  ,  sprofondare  .  Enfoncer ;  1'  enfoncer  ;  aller 
ou  tomber  au  fond  y  s'  abymer  ;  être  englouti  ;  se 
submerger  y  couler  à  fond  .  $.  In  sign.  att.  vale 
affondare,  mettere  al  fondo.  Enfoncer  ;  creuser; 
finir  .  y.  Profondarsi ,  n.  p.  vale  immergersi  » 
andare  a  fondo  .  Enfoncer  ,  ou  s'  enfoncer  dans  l' 
eau  ;  aller  au  fond  .  ó.  E  figuratamente  per  inter- 
narsi ,  insinuarsi  in  checchessia  .  Approfondir  y  pé' 
nêtrer. 

PROFONDATAMENTE,  avverb.  Molto  a  ton- 
do .  Profondément  i  bien  avant . 

PROFONDATO,  TA,  add.  da  profondare  .  Na- 
ve profondata,  vale  affondata,  mandata  a  fondo. 
Submergé  i  coulé  à  fond  .  Città  profondata  ,  vale 
atterrata  ,  rovinata  .  Ville  abattue  ,  ruinée  ■>  dé- 
molie ,  détruite  ,  rasée  . 

PROFONDAZIÒNE  ,  s.  f.  Il  profondare,  ca- 
vamento  .  Feuille;  excavation  . 

PROFÓNDERE,  v.  a.  Salvili.  Spargere  profu- 
samente. Verser  abondamment ,  ou  dissiper  . 

PROFONDIGORGO  ,  add.  Salvin.  Che  in  se 
involve  gorghi  profondi  ,  e  dicesi  dell'  oceano  . 
Qui  a  des  abymes  ,  des  gouffres  tris-profonds  . 

PROFONDISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  pro- 
fondamente. Très-profondément  .  §.  Per  meta*. 
Non  lasciò  perciò  ,  che  profondissimamente  non 
s'  umiliasse  .  //  s'  humilia  trìs-profvndemcnt  .  y. 
E  questa  paura  profondissimamente  radicata  non 
si  puote  altrimenti  cavare  .  Peur  très-projondé- 
nti  ■  t  enracinée  . 

PROFONDISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  profon- 
do .  Très-profond ,  ©-r.  y.  Per  metaf.  Furono  nel- 
le loro  operazioni  di  profondissimo  sentimento, 
cioè  di  grande  capacità,  di  grande  ingegno.  Tris' 
prof)    d  ;  d'  une  iris-grande  pénétration  . 

PROFONDITÀ  ,        -j    s.  f.   Una  delle  tre  di- 

PROFONDITÀDE  ,    L  mensioni  del  corpo  so- 

Pi'.OFONDITÀTE  ,  S  lido,  altezza  da  som- 
mo ad  imo.  Profondeur .  •§.  Per  metaf.  si  dice 
dell'  impenetrabilità  de'  giudizi  di  Dio,   e  dell' 
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estensione  della  scienza  di  alcuna  persona.  Pr«- 

fondeur  . 

PROFONDO,  s.  m.  Profondità  d'ogni  cosa. 
Profondeur  . 

PROFONDO  ,  DA  ,  add.  Che  ha  profondita  ; 
fondo,  concavo,  nvolto  affondo.  Profond;  creux. 
v).  Per  metaf.  Costui  per  la  profonda  notte  mi 
mena  ,  cioè  ,  nella  maggior  oscurità  della  notte  . 
Dans  /'  obscurité  la  plus  profonde  de  la  nuit  .  y. 
Quando  giugne  per  gli  occhi  al  cuor  profondo  1 
immagin  ,  donna,  cioè,  al  profondo,  e  al  centro 
del  cuore.  Dans  le  plus  profond  du  coeur.  \).  E 
da  sapere  che  nelle  parti  della  più  profonda  Ala- 
magna  hae  uno  uccello,  ec.  cioè  nel  centro  dell 
Alamagna  .  Dans  le  pays  le  plus  reculé  de  l  Al- 
lemagne .  y.  Gemere  di  profondo  cuore,  ec.  cioè 
coli'  intimo  del  cuore,  di  tutto  cuore  .  Gémir  du 
plus  profond  du  coeur,  y.  E  allora  dura  altresì  po- 
co la  notte  verso  il  profondo  mezzodì,  cioè,  ver- 
so la  maggior  altezza.  Au  milieu  du  jour.  y.  As- 
sai giovane,  main  scienza  profondo  molto,  cioè, 
scienziatissimo  ,  di  grandissima  scienza  .  Tressa.' 
van:  y  a"  un  savoir  tris-profond  .  y»  Coloro  ,  ne 
quali  è  più  l'avvedimento  delle  cose  profonde, 
cioè,  di  grande  speculazione.  Des  choses  plus  pro- 
fondes, plus  spéculatives  .  v.  Con  più  doice  can- 
zone, e  più  profonda,  cioè,  pkna  di  maggior 
dottrina.  Plus  savant,  y.  Perchè  il  chermisi  ha 
la  tintura  pi"ù  profonda  che  non  ha  il  verzino, 
cioè  ,  maggior  tintura  ,  e  più  pkna  di  colore  . 
Couleur  plus  foncée  . 

PROFONDO,  avverb.  Profondamente.  Profon- 
dément . 

PRÒFUGO,  GA,  add.  Volg.  It.  Fuggiasco,  fug- 
gitivo, ramingo  ,  errabondo  .  Fugitif  ;  errant  . 

PROFUMAMENTO,  s.  m.  Min.  Malm.  Il  pro- 
fumare .     Le  parfumer  . 

PROFUMARE  ,  v.  a.  Dare  ,  0  spirare  odore  di 
profumo,  e  fare  odoroso;  usandosi  pure  in  sen- 
ti m.  n.   p.  Parfumer  . 

PROFUMATAMENTE,  avv.  Magai.  Con  pro- 
fumo; e  fig.  con  ogni  pulizìa ,  e  diligenza.  Pro- 
prement ;  délicatement  y  avec  soin  . 

PROFUMATISSIMAMENTE  ,  avv.  Fag.  Sup. 
di  profumatamente  .  Tris-proprcment  ,  &c. 

PROFUMATO  ,  TA  ,  add.  da  profumare  .  Par- 
fumé . 

PROFUMATUZZO,  UZZA,  s. m.  Guariti.  Pro. 
fumino,  cacazibetto,  ganimeduzzo  .  Muguet  y  da- 
moiseau . 

•'■•  PROFUMICO  ,  s.  m.  Voce  ant.  Profumo  ,  e 
tutto  ciò  ,  che  s'  abbrucia  per  far  buon  odore  . 
Parfum  ;  fumigation  . 

PROFUMIÈRA  ,  s.  f.  Vaso,  nel  quale  si  fa  il 
profugo  .  Vase  dans  lequel  on  brûle  des  parfums . 

PROFUMIÈRE,  e  FROFUMMIÈRE,  s.  m.  Un- 
guentario .  Parfumeur  . 

PROFUMINO,  s.  m.  Vaso  da  tener  profumo  , 
profumiera  .  Vase  oh  /'  on  tient  le  parfum  .  §.  Per 
cacazibetto  ,  ganimeduzzo  .  V.  Profumatuzzo  . 

PROFUMO  ,  s.  m.  Tutto  quello  ,  che  per  «eli- 
zia  ,  o  per  medicina  s'  abbrucia  ,  o  si  la  bollire 
per  avere  odore  dal  suo  fumo,  che  profumo  si 
cuce  esso  ancora  ,  e  generalmente  qualunque  cosa 
o  semplice,  o  composta  ,  atta  in  qualunque  modo 
a  render  buon  odore.  Parfum. 

PROFUMÒSO,  OSA,  add.  Salvin.  Profumato, 
che  odora  di  profumi.  Parfumé  . 

PROFUSAMENTE ,  avverb.  Soprabbondante- 
mente  ,  prodigamente  .  Avec  profusion  y  avec  pro- 
dm..!  ite  . 

PROFUSIÓNE,  s.  f.  Estrema  abbondanza.  Pro- 
fusion . 

PROFUSissiMO  ,  MA  ,  addiett.  Sup.  di  profu- 
so .  Très-excessif . 

PROFUSO,  USA  ,  add.  Prodigo.  Excessif;  a- 
bondant  ;  copieux  . 

PROGÈNIA,  7   s.  f.  Stirpe,  schiatta,  genera- 

PROGÈNIE,  X  zione  .  Placet  génération  ;  ex- 
traction . 

PROGENITÓRE,  s.  m.  Antenato.  Ancêtre. 

PROGENITRICE,  Salvin.  ec.  verbal,  f.  di  pro- 
genitore .  Aïeule;  grand'  mire  . 

PROGETTARE.  ,  v.  a.  Voce  dell'  uso  .  Far  pio- 
getto  ,  intavolare,  porre  sul  tappeto  .  Projeter. 

PROGETTO,  s.  m.  Profferta,  principio  di  trat- 
tato, oblazione,  negozio  .  Projet  ;  idée;  vue  ;  re- 
solution  . 

PROGINNASMA  ,  s.  m.  Salvin.  disc.  Voce 
che  deriva  dall'  antica  Ginnastica  ,  e  vale  eserci- 
zio .  Ixcrcice  . 

PKOGIUD1CANTE  .  V.  Pregiudicante. 

PROGIIJDICÀRE  .  V.  Pregiudicare  . 

PROGIUDICÀIO.  V.  Pregiudicato. 

PROCIUDICATÒRE  .  V.  Pregiudicatore. 

PROGIUDICIÀLE  ,  e  Progiudiziale,  add.  d 
ogni  g.  Cai.  Siit.  V.  Pregiudiziale. 

PROGIUDÌCIO.  V.   Pregiudicio  . 

PROGNOSTICALE,  add. -d'ogni  g.  Gal.  leu. 
Atto  a  dedurre  pronostici  .  Pi  opre  a  déduire  des 
pronostiques . 

PROGNOSTICANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvili. 
Che  fa  pronostici .  Uu'  pronostique  . 

PROGNOSTICATÙRE  ,  s.  m.  Salvin.  Lo  stes- 
so che 'Pronosticatore .   V. 

PROGRAMMA  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Avviso  , 
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che  si  pubblica  di  un'  opera  ,  che  si  è  per  dare 
alla  luce.  Prospectus;  programme  . 

PROGREDIRE,  v.  n.  Andare  avanti.  Avancer  s 
aller  en  avant  . 

PROGRESSIÓNE,  s.  f.  Il  progredire.  Progres' 
sion  y  suite  . 

PROGRESSIVAMENTE  ,  avv.  Con  progressio- 
ne .  -Avec  ,  ou  par  progression  ■  ]    ,    ,, 

PROGRESSIVO,  IVA,  add.  Che  ha  virtù  d 
andare  avanti  ,  o  che  va  avanti  .  Progressif  ;  qm. 
va  en  avant  . 

PROGRESSO  ,  s.  m.  Avanzamento  ,  processo, 
profitto  .   Progris  y  avancement  ;  cours  . 

PROIBENTE  ,  addiett.  d'  ogni  g.  Che  proibi- 
sce ,  che  impedisce,  che  vieta  .  £«'  défend  ;  qui 
empêche .  ,r     , 

PROIBIRE,  v.  a.  Vietare.  Prohiber;  défendre» 
empêcher .  ... 

PROIBITIVO,  IVA,  add.  Atto  a  proibire, 
che  proibisce.  Prohibitif  ;  qui  défend  . 

PROIBÌTO  ,  TA  ,  addiett.  da  proibire  .  Prohi- 
bé, ere.        , 

PROIBI-TÒRE,  v.  m.  Che  proìoisce  .  Celui  qui 
défend  .  ,. 

PROIKITRÌCE,  Segn.  stor.  verbal,  f.  di  prOiht- 
tore  .  Celle  qui  défend  . 

PROIBIZIÓNE,  s.  f.  Il  proibire.  Prohibition  ; 
inhibition  ;  défense  . 

PhOJETTO,  s.  m.  Nome  generico  d'ogni  gra- 
ve, in  qualsivoglia  maniera,  e  per  ogni  verso 
gettato.  Pro/ et  il  e  .  y.  Proietto,  Voc  Dis.  quel- 
la parte  dell'edilizio,  o  delie  membra  degli  or- 
namenti j  che  sporta  in   fuora  .  Saillie  . 

PROJETTÙRA,  s.  f.  Voc.  Dis.  T.  d  Architet- 
tura .  Lo  stesso  che  Aggetto.  Saillie  . 

PROIEZIÓNE,  s.  f.  Termine  della  Fisica.  Mo- 
to principiato  dal  movente,  che  spinge  il  mobile 
per  qualche  spazio  ,  ma  lo  abbandona  ,  in  modo 
però,  che  ciò  non  ostante,  il  mobile  per  lo  mez- 
zo fluido   alquanto  proceda  .     Mouvement   de  pro- 

h  PROLAGÀRE  ,  e  PRÒLAGO  .  V.  Prologare  , 
e  Prologo  . 

PROLÀTO  ,  TA  ,  add.  Golii.  Pronunziato  ,  e- 
spresso  ,  profferito  .   Prononcé  ;  proféré  . 

PROLATÒRE  ,  v.  m.  Che  pronunzia  .  £««  pro- 
nonce .  y.  Prolatore  ,  ^vale  ancora  che  dà  fuori  , 
che  mette  alla  luce  .  Éditeur  . 

PROLAZIÒNE  ,  s.  f.  Pronunziamone  .  Pronon- 
ciation . 

PROLE  ,  s.  f.  Progenie  .  Génération  ;  race  ;  li- 
gnée ;  enfant i  geniture.  §.  Prole,  per  similit.  di- 
cesi anche  delle  pian-c,  come:  Prole  delle  cipol- 
le ,  ec.  Cai  eux  . 

PROLEGÓMENO,  s.  m.  Red.  Salvin.  ec.  Di- 
scorso preliminare,  preambolo,  prelazione  .  Pro- 
legamene  . 

PROLEPSI,  s.  f.  Pros.  Fior.  Figura  rettorie*, 
con  cui  si  previene  a  quello  ,  che  si  può  opporre 
dall' avversario,  o  dagli  uditori,   l'rolepse  . 

PROLÌFICO,  CA,  add.  Red.  Che  fecondi,  che 
fa  molta  prole,  atto  a  far  prole  .  ì'(olifi\ue  y  fé- 
cond . 

PROLISSAMENTE,  avverb.  Lungamente,  oi- 
stesainente  .  Prolixement  ;  diffusément  ;  avec  trop 
d'  étendue  . 

PROLISSITÀ',  PROLISSITÀDE  ,  PROLISSI- 
TÀTE  ,  s.  f.  Lunghezza  .  Astratto  ài  prolisso  . 
Prolixité  ;  tmp  grande  étendue  da;.s  le  discours  . 

PROLISSO,  SSA  ,  add.  Lungo,  che  dura  as- 
sai nella  sua  operazione,  e  nella  quantità.  Proli- 
xe ;  verbeux  ;  diffus  y  trop  long  ;  trop  étendu  . 

PROLOGÀRE  ,  v.  a.  Far  prologo,  e  talora  si- 
gnifica il  parlar  d'alcuno,  che  si  mate  a  rac~ 
contar  qualche  cosa  in  tuono  di  prologo,  e  con 
circuito  di  parole.  Faire  un  prologue,  ou  raccon- 
ter  quelque  chose  avec  de  grandes  circonlocutions  , 
de  grands  préambules  . 

PROLOGATÒRE,  v.  m.  Vd.  Nis.  Che  fa  il 
prologo.  Qui  fait  le  prologue. 

PROLOGHEGGIANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Sal- 
vin. Che  proioga  .  Qui  fait  des  prologues  . 

PROLOGHLTTO  ,  s.  m.  Fag.  Rito.  Dim.  di 
prologo  .  Petit  prologue  . 

PRÒLOG1STA  ,  sust.  m.  Vd.  Nis.  V.  Piolû- 
gatore.  , 

PROLOG1ZZARE,  v.  n.  Magai.  Prologare ,  far 
prologo.  Faire  un  prologue,  un  préambule  .    ■ 

PRÒLOGO,  s.  m.  Quel  ragionamento  posto  a- 
vanti  per  lo  più  a' poemi  rappresentativi)  col  qua- 
le ,  o'I  Poeta  si  scusa,  o  la  Favola  si  commen- 
da ,  o  alcuna  cosa  si  reca  avanti,  che  dia  lume 
d'  essa  Favola  .  Gli  antichi  1'  usarono  semplice- 
mente in  significato  di  principio.  Prologue.  §. 
Per  preambolo  .  Préambule  ;  preface  ;  prologue  . 

PROLOGÒMENO,  s.  in.  Cr.  N.  V.  Prolego- 
meno  . 

PROLONGAZIÒNE  .  V.  Prolungazione. 

PROLUNGAMENTO,  s.  m.  Il  prolungare.  Pro- 
lungai ion  .  Gli  anatomici  dicono,  Prolongement . 

PROLUNGARE,  v.  a.  Allungare,  differire, 
prorogare,  mandarin  lungo.  Prolonger;  alonger; 
aifférer  ;  remettre  ;  suspendre  ;  retarder  ;  tirer  de 
long  .  y.  Prolungarsi  ,  n.  p.  allungarsi  .  S'  éten- 
dre ;  continuer  . 

PROLUNGATAMENTE,  avv.  Pros.  Fior.  Lua- 
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giraente  j  projKsamentì  ,  cor  lungherìa  .  Diffust'- 
v.ent  i  prolixement  ;  au  long  . 

PROLUNGATIVO,  IVA,  addiert.  Saitiia.  At- 
to  a  prolungare.  Pr'pre  .ì  prolonger 

PROLUNGATO,  TA,  add.  da  prolungare.  Pro- 
longé ,  ere 

PROLUNGAZIÓNE,  e  PROLONGAZIÓNH  , 
5.  i.  Prolungamento  .  Prolongation  ;  prorottoli  ; 
i  lai  . 

PROLUSIÓNE,  s.  m.  Miai,  Mal.  Composizione, 
che  serve  come  di  preludio  ad  un'opera.  Pro- 
lusian  . 

PRÒMERE,  y.  a.  Voce  tot.  Manifestare,  pale- 
sa-e  ,  metter  fuori  .  Manifester  s  déclarer  >  pu- 
Mie*  i  faire  paroitre  ,-  faire  voir  . 

PROMESSA,  s.  f.  Quel  che  s'  è  promesso. 
Promesse.  $.  Per  obbligazione,  mallevadorìa. 
Obligation  ;  caution  ,  garantie  .  $.  L/icesi  in  mo- 
do proverà.  Ogni  promessa  ,  o  promesso  è  debi- 
to, quando  si  vuol  ricordare  altrui,  che  manten- 
ga quel  che  ha  promesso  .  Toute  promesse  est 
dette  .  y.  Pure  in  modo  proverbi  Di  minacce  non 
temere,  di  promesse  non  godere)  e  vale  che  mu- 
ro dee  troppo  contristarsi  del  male  ,  ne  ralle- 
grarsi del  bene,  quand'egli  è  in  lontananza-.  Xe 
crains  point  tes  menaces  ;  ne  te  flatte  pas  des  pro- 
messe s  . 

PROMESSIÙNE  ,  e  PROMISSIÓNE  ,  s.  f.  Pro- 
messa. Promesse,  y.  Per  permissione .  Permission. 
Nulla  creatura  ci  può  nuocere  senza  divina  pro- 
messane. Aucune  creature  ne  peut  nous  nuire  sans 
la  permission  de  Dieu  .. 

PROMESSO,  ESSA  ,  addietf.  da  promettere. 
Promis  . 

PROMETTENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  promet- 
te .  Qui  promet  . 

PROMÉTTERE  ,  v.  a.  Obbligare  altrui  la  sua 
fede  di  tare  alcuna  cosa,  fare  sperar  checchessia. 
Promettre  ;  donner  parole  »  s'  engager  par  parole  . 
y.  Promettersi,  n.  p.  talora  figur.'  vale  offerirsi  , 
profferirsi  .  S'  offrir  i  se  présenter  ;  parome  .  s). 
Promettere  alcuna  ,  trattandosi  di  matrimonio  , 
vale  promettere  di  darla,  o  torla  per  moglie. 
Promettre  en  mariage  ,  donner  U  main  .  v.  Pro- 
mettere ,  n.  p.  per  darsi  ad  intendere  di  poter  fi- 
re  .  ie  promettre  ;  se  faire  fart  ;  espérer  .  y.  Pro- 
î.iêttere  ,  per  permettere  ..  Permettre.  Iddio  ha 
f  omesso  crie  sempre  li  buoni  sieno  perseguitati 
dalli  rei.  y.  Promettersi  d'alcuno,  vale  assicu- 
rarsi di  potei  ir,  disporre  a  ciò,  che  si  vuole.  Je 
promettre  de  que/qu'  un  s  se  flatter  ,  ou  espérer  de 
pouvoir  le  disposer  à  ce  qu'  on  veut  de  lui  .  y. 
Promettere,  talora  vale  afii&mare,  accertare,  co- 
me: Io  ti  prometto  ch'eil't  così.  Je  te  promets, 
assire  que  e'  est  ainsi.  y.  Promettere  per  al- 
trui ,  vale  entrar  mallevadore,  o  dar  sicurtà  di 
far  q-jcJlo  ,  eh' è  obbligato  a  far  colui  ,  per  cui 
si  promette  .  Répondre  pour  qtuelqu'  un  ;  s'  obli- 
ger ,  ou  être  caution  pour  lui  .  y.  Prometter  Ro- 
rra,  e  toma,  o  mari,  e  monti,  vagliono  promet- 
ter molte  e  grandi  cose,  e  talora  ui  quelle,  che 
abbiano  dello  mpossibile  a  mantenersi  .  Promet- 
ta monts  ey  marveilles  s  coucher  eros.  y.  Promet- 
tere a  piedi  ,  e  a  cavallo  ,  vale  promettere  in  o- 
gni  modo.  Promettre  de  toutes  les  façons  .  y.  Di- 
cesi  che  una  persona  piomate  bene,  per  dire, 
the  e  di  grande  aspettativa,  che  fa  sperar  bene 
di   se.  Promettre  beaucoup. 

:  OMETTITÒflE  ,  verbal,  m.  Che  promet- 
te .  Prometteur  :  qui  promet  .    v.  pfr  Mailcvado- 

;'iOV.LTTi-:iuCE,  v.  f.  Che  promette.  Pro- 
metteuse  .  qui  promet  . 

PROM1NI  ME  ,  add.  d?„g„j  getn  Che  ha  pro- 
/:  .  Eminenti  éleve  ,  qui  a  des  éminences  > 
fromir.L.t  . 

PROMINENZA,  s.  f.  Rialte,  elevazione  so- 
pra il  rimanente  della  superfìcie  .  tminenuuhau 
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ogni  g.  Che  promuove.  Qu' pousse  ,  qui  donne  te 
mouvement  à  quelque  chose. 

PROMOVERE  ,  e  PROMUÒVERE  ,  v.  a.  Con- 
ferir grado  o  dignità  ad  alcuno  .  Promouvoir  v  a- 
v.incer  ;  élever  à  quelque  dignité  .  y-  Promuove- 
re ,  per  dar  moto,  cominci  amento  ,  vigore  o  in- 
citamento. Commencer  i  pousser  i  mouvoir  s  trai- 
ter, manier  une  affaire  .  Sire  ,  io  sono  stato  quel- 
lo ,  che  ho  promosso  tutto  questo  affare.  Sire, 
;'  ai  été  le  pronwtcur  ,  U  principal  auteur  de  cet- 
te affaire.  y.  Per  aiutare,  proteggere,  favorire. 
Protéger  ;  favoriser/  encourager.  Se  1'  antica  fa- 
ma già  descrisse  tanto  liberale  Alessandro  in  pro- 
muovere gli  studj  del  suo  Aristotile  .  y.  Per  som- 
muovere .  Soulever.  Ordinava  di  promuovere  lo- 
ro gente  addosso  per  volergli  al  tutto  disfare. 

PROMOVIMENTO,  e  PROMUOVIMENTO  , 
s.  mi  II  promuovere.  Promotion  ;  éléztatio»  à  une 
dinnité  . 

PROMOVITÒRE  .  V.  Promotore. 

PROMOVITRÌCE,  v.  f.  Che  promuove.  Celle 
qui  favorise  ,  qui  encourage,  qui  protège  quelque 
chose,  comme  Jes  sciences  ,  les  arts  ,  &c. 

PROMOZIÓNE,  s.  f.  Promovimento  .  Promo- 
tion, ere.  §.  Per  istigamento  ,  persuasione,  in- 
citamento .   incitation.  ;  sollicitation  . 

PROMULGARE  ,  v.  as  Pubblicare  una  leg«.;e 
colle  necessarie  formalità.  Promulguer,  publier 
une  loi  .  y.  Talvolta  per  estensione  si  dice  del 
divolg.ir  checchessia  .  Divulguer  i  publier  ;  faire 
savoir  à  tout  le  monde  . 

PROMULGATO,  TA,  add.  da  promulgare  . 
Promulgué ,  &-c. 

PROMULGATÒRE,  v.  m.  TRÎCE  ,  f.  Che  pro- 
mulga .  Celui  qui  promulgue  ,  qui  publie  des 
toix  ,  ou  les  louanges  de  quelqu'  un  .  Io  son  qui 
in  Toscana  un  sincerassimo  promulgatole  delle 
sue  lodi  . 

PROMULGAZIÓNE,  s.  f.  li  promulgare -Pro- 
mttlgation  s  publication  . 

PROMUÒVERE  .  V.  Promovere  . 

PROM-UTA  ,  s.  f.  Promutazione  .  V. 

PROMUIÀRK,  v.  a.  Permutare.  Permuter  i  é- 
i  changer  ;  terquer  . 

PROMUTÂ.TO,  TA,  add.  da  promutare.  Per- 
muté ,  C~c. 

PROMUTAZIÓNE,  s.  f.  Il  promutare.  Permu- 
tation ;  échange  ;  tire  . 

PRONEPÓTE  ,  "L  s.  m.    Figliuolo   del  nipote  . 

PRONIPÓTE,  J  Arricre-ìHveu  .  v,  Pronepo- 
ti  ,  nel  numero  del  più,  si  prende  generalmente 
anche  per  discendenti  .  Descendons  ;  successeurs  . 

PRONO  ,  NA  ,  ad-.L  Voce  l.it.  Inchinato  e  vol- 
to per  natura  a  checchessia  ,  e  si  dice  anzi  del 
male,  che  del  bene.  Enclin  ;:  porté  ;  incline. 

PRONÓME  , .  s.  m.  T.  Grammaticale ,  così  det- 
to, perchè  esercita  la  vece  del  nome,,  come  io, 
tu  ,  egli  ,  e  quei  ,  che  seguono .  pronom  . 

PRONOMINÀTO  ,  TA  ,  add.  Nominato,  ri- 
nomato ,  famoso  .   Renommé  ;  célèbre  ;  fameux  . 

P*ONOSTIC#MENXO,  s.  m.  Il  pronosticare. 
Pronostic  . 

PRONOSTICANZA,  s.  f.  Pronosticamento, 
pronosticazione  .  Pronostic  . 

PRONOSTICARE  ,  v.  a.  Prevedendo  annunzia- 
re il  futuro.  Pronostiquer  s  prédire  ;  faire  un  pro- 
nostic . 

PRONOSTICATO  ,  TA  ,  add.  Pronostiqué,  <£7V. 

PRONOSTICATÓRE  ,  v.  m.  Colui  ohe  prono- 
stica .   Pronostiqueur  t  celui  qui  pronostique . 

PRONOSTICAZIÓNE,  s.  f.  Pronosticare.  Pro- 
nostic . 

PRONOSTICO  ,  s.'m.  Giudizio,  e  corghicttu- 
ra  di  ciò,  che  ha  da  succedere.  Pronostic  .  A! 
sentire  ,  il  mio  pronostico  con  mio  molto  senti'- 
mento  si  verifica  .  fi.  Pronostico  ,  si  dice  anche 
de' giudizi  formati  dagli  astrologi  ncll' osservare 
i  segni  celesti  .  Pronostic  .  Fu  accusata  ,  ce.  di 
pronostichi  fatti  fare  da' Caldei  della  casa- di 
Cesare-.,  y.  Pronostico,  s,  prende  anche  talvol- 
ta per  li  segni  e  indizj  ,  da' quali  si  conghict- 
tura  I'  avvenire  .  Pronostic  i  marque  :  signe  l  in- 
dice .  Ciò  fu  un  pronostico  della  sua  futura  gran- 
de//.! . 

PRONTAMENTE,  avvi  Con  prontezza,  spao 
eiatanwnte,  senza  indugio-.  Promptetntttt i  en  di- 
ligence, ou  avec  diligence  ,. 

PRONTÀBE,  \.  a.    Importunare,   importuna* 

nenie  sollecitare,  fare  illstanza  .  Importuner  i 
prester  ,  sullitttcr  vivement  .  y.  ['mutarsi  ,  n.  p. 
vale  s|,,i/.irM  .  S'  efforcer  i  faire  de;  efforts  i  tu- 
,1/rr  de  faire  . 

PRONTEZZA,    s.  f.   Volonterosa   disposizione 

a  tosto,  e   presentemente  operare.    Promptitude   ; 

diligerle»)    célérité  i    vitesse,     j.    Prontezza    dell' 

gno,  vale  perspicacia  .  /'ivacile  de  l'esprit  . 

improntitudine,  improntezza",  presunzio» 
ne,  importunità»  Importuniti. 

PRONTISSIMAMJ  N'ir  ,  aw.   Sup.  di  pronta- 
menti  ,  oon  grandissima  pronteaza,  con  grandis- 
li    .  vivacità,  arditissimamente,    in s-prompte- 
•■'■ 

rfSSIMO,  MA',  add- Superi,  di  pronto. 
.'./■(  ,  i .  . . 

i  i  rODINB  .  v.  prontezza . 

P-ION  IO  ,  TA  ,   add.  Pretto,  apparecchiato, 
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acconcio,  in  punta.  Prèti  préparé;  disposé  .  Per- 
chè noi  dalla  pai  te  nostra  saremo  sempre  pronti 
e  presti  .  Parce  que  de  notre  cité  nous  serons  tou- 
jours prîts  ,  crc.  s).  Pronto,  vale  anche  che  tar- 
da poco  ,  ed  è  opposto  a  lento.  Prompt  ;  soudain. 
lo  vi  auguro  un  buono  viaggio,  e  un  pronto  ri- 
torno .  Je  vous  souhaite  un  heureux  voyage  ,  V 
un  proni  rétour  .  Bef'e  e  pronle  risposte.  Belles 
Cr  promptes  reparties  .  Ç.  Pronto  ,  vale  anche 
spedito,  dilig"nte.  Prompts  diligents  v:j  s  le- 
ste .  s>.  Lo  spirto  è  pronto,  ma  la  carne  è  stan- 
ca .  V  esprit  est  prompt ,  mais  l*  chair  est  foible  . 
Cesare  fu  il  primo  Imgferadore,  il  più  pronto  che 
mai  avessano  i  Romani:  qui  vale  fiero  e  ardito. 
Pier  s  hardi  ;  entreprenant,  ô.  Pronto  all'ira, 
pronto  a  prender  fuoco,  vale  facile  ad  incolleri- 
re. tSilicnx  ;  chaud  i  colere,  s).  Avere  in  pron'o  , 
vale  tenere  a  sua  disposizione,  e  sempre  pronto. 
Avoir  à  sa  disposition  .- 

PKONTÓN l\  s.  m.  pi.  Voc.  Dis.  Le  stesso  che 
Antarie  .   V. 

*PRÒNURO,  eP'.ÓNUBA,  Voci  Ut.  usate  da 
qualche  Scrittole.  Promotore,  e  prornov. trice  del 
matrimonio  .  Qui  préside  aux  nsces  . 

PRONUNCIARE,  PtiONUNClAIÓRE,  Pl'.O- 
NUNCIAZIÓNE  .  V.  Pronunziare,  Pronunziato- 
le ,  Pronunziai  one  . 

PRONÙNZIA,  s.  f.  7    il   pronunzia- 

PRONUNZ5-AMENTO  ,  s.  m.  J  re .  Prononcia- 
tion . 

PRONUNZIARE,  e  PRONUNCIARE,  v.  a. 
Pubblicare,  dichiarare  .  Prononcer  i  publier ,  ren- 
dre un  arrêt ,  une  sentence  ,  un  jugement  .  Ci.  Pro- 
nunziare ,  per  predire  ,  e  prenunziare  .  Prédire  . 
y.  Pronunziare,  si  usa  anche  in  vece  di  profferi- 
re,, e  scolpir  le  parole  .  Prononcer  ,  proférer  ,  ar- 
ticuler les  nu  ts  . 

PRONUNZIATILO,  IVA  ,  add.  Salviti.  Che 
pronunzia,  atto  a  pronunziare  .^  £>ui  prononce  r 
ou-  qui  est  propre  à  prononcer  ,  ou  à  née  prononcé  . 

PRONUNZIATO,  TA,,  add.  da  pronunziare. 
Prononcé ,  &c. 

PRONUNZIATOLE,  e  PRONUNCIATÒRE,  v. 
ir..  Che  pronunzia  .  Qui  prononce  . 

PRONUNZ1AZIÓNE,  e  E/ONUNCIAZIONH  , 
s.  f.  Il  pronunziare.  Prononciation  s  articulation  i 
expression  des  mots. 

PROPAGABILE,  add.  d'ogni  g.  Pass.  Che  si 
può  propagare.  Qui  peut  lire  propagé  . 

PROPAGANDA  ,  s.  f.  t'oie  dell'uso.  Nome, 
che  si  dà.  in  Roma  alla  Congregazione  stabilita 
per  la  propa^azion  della  fede.i.i  Propagande  . 

PROPAGANTE,  add.  d'ogni  gcn.  Cocca.  Bagn. 
Che  propaga,  o  che  concorre  alla  propagazione  . 
Qui  étend  ,  qui  dilate  ,  Ov. 

'PROPAGARE  ,  y.  a.  Allargare  ,  dilatare  .  £- 
tendre  s  accroître  i  dilater  s  multiplier  ;  agrandir, 
v.  Propagarsi ,- dicono  i  Filosofi,  della  luce,  che 
si  diffonde,  si   dilata.  Se  propager  . 

PROPAGATÓRE,  v.  m.  Che  propaga  .  Celui  qui 
étend,  qui  multiplie,  qui  augmente., 

PROPAGAZIÓNE  ,  s.  f.  Moltiplicazione  per 
via  di  generazione  •  Propagation  s  multiplication 
des  espèces  par  voie  de  génération  .  Quésto  appe- 
tito è  stato  ordinato  dalla  natura  negli  uomini 
per  la  propagazione  della  generazione  umana  .  y. 
Propagazion  della  fede  ,  si  dice  figur.  per  dire  i 
progressi,  la  dil.iuzion  della  fede  ne' paci  de- 
t:.'  Infedeli  .  La  propagation  de  la  fi  i  .  y.  I  Fi- 
losofi dicono  anche  la  propagazione  della  luce  , 
e  del  suono  .  Propagation  de  la  lumiere  O'  du 
son  - 

PROPAGGINAMENTO,  s.  m.  Il  prop.iggina- 
re.    /,'  action  de  provigner  . 

PROPAGGINARE  ,  v.  a.  Coricare  i  rami  delle 
piante  ,  e  i  tralci  delie  vi  i  ,  senza  tagliarli  dal 
loro  tronco,  acciocché  facciali  pianta  ,  e  germo- 
glino per  se   Sfessi  .    Provigner  .   y.    !;  ir  pagginare  , 

figuratamente,  la  dottrina  delle  buone  cose  sj 
dee  propagginare,  cioè  propagare,  an.pli.ire,  di- 
latare .  Pie/idre  .  y,  Propagginare,  elicevano  an- 
ticamente il  sotterrar  vivo  alcuno  cjl  capo  al- 
lo 'ngiìl  ,  tormento  ,  che  si  dava  agli  assassiul  ■ 
V.   Pi  intare. 

l'Kol'AGGINÀTO  ,  TA,  add.  da  propagginare. 
l'nvtgné  ,  Ve  y.  Per  sotterrato  vivo  co)  capo 
allo  'ngiù  .  Enterré  tout  vivant  ,  la  tète  en  bas 
ey    les  ïambes  en  haut  . 

PROPAG&INAZIÓNB,  s.  f.  Il  propagginare  . 
/,'  ,<  //../'  de  provigner  . 

l'i'.Ol'ÀGf.fNE  ,  s.  f.    Ramo  della  pianta  ,  pie- 
gato  e  concito,  acciocché  anch' egli  per  se  stes- 
so divenga  pianta  .  Proviti  . 

PROPALARE,  v.  ».  Manifestare,  divulgare, 
far  noto  .  Divulguer  i  manifester  ,  déclarer  ,  dé- 
cou  vrir  . 

PROPALATÓRE,  v.  m.  Red.  ec.  Che  propala  . 
Qui   divulgue  i  qui  manifeste . 

PilOPE  ,  av. .  Voce  Ut.  vale  appresso  ,  in  signi- 
fie, di  vicino,  accosto.  Auprts  i  proche  i  press  de 
pris  . 

PROPENDERE  ,  v.  n.  Voce  dell'  uso.  Aver  pro- 
pensione ,   indili  ire  .  Incliner  ;  pencher  . 

l'iiopiNSAiii  .  V.  Premeditare . 
*  PHOPBNSATO,  TA  ,  addictt.  da  Propensa- 
re  .  V. 

PRO- 
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PROPENSIÓNE  ,  s.  f.  Inclination*  ,  tendenza 
ti.itur.Tle  ile' corpi  gravi  verso  il  centro  della  ter- 
ra. Preponiti  i  yi/in  naturelle.  $.  Propensione  > 
fi",  vale  inclinazione  dell'anima,  e  per  lo  più  s' 
intende  per  le  cosecattivc.  inclination  i  penchants 
teudaiice  ;  pente  . 

PHOPIAMENTE,  e  PROPRIAMENTE,  avv. 
Con  proprietà;  giustamente.  Proprement)  réelle- 
ment i  précisément!  /  usti  ment  y  exactement . 

PROPIFTÀ  ,        -j    s.  f.  Il  proprio  ,  r  partico- 

pROPJETÀDEj     J»  !:ir  di  ciascuna  cosa.   Pro- 

PROPIETÀTE  ,  _5  priété  i  qualité  t  s  tentiti  le, 
cu  particulière  à  quelque  illùse  .  jj.  Per  domìnio.] 
j|  pe<--edere,  0  avere  in  proprio.  Propriété.  s>. 
P„t  utile,  interesse.  Intènti  Avantage  i  utilité  t 
bien  particulier  .  Il  Cardinale  molto  antiveduto, 
non  tanto  solamente  per  la  liberri  della  Chiesa  , 
quanto  a  sua  propieta  ,  e  a  sua  parte  Ghibellina 
rilevare  in  Italia  ,  disse  . 

PROPIETÀRiO,  e  PROPRIETARIO,  s.  m. 
Colui  che  tiene   in  proprietà  .  Pn priétaire  . 

PROPINA  ,  s.  f.  Porzione  di  danaro,  che  si 
distribuisce  a'  Dottori  da  ehi  prende  là  Laurea 
dottorale  .  Propine  .  (.  Per  sixniiit.  vale  anche 
Sportuia  .  V. 

PROPINARE,  v.  a.  Voce  lat.  Far  brindisi,  bc- 
»ere  alla  salute  d'alcuno.  Porter  une  santé ì  boi- 
re  à  quelqu'  un  ,  ou  a  la  santé  de  quelqu'  un  . 

PROPINQUAMENTE,  avv.  D'appresso,  con 
viciniti.   Proche  ;  de  pris. 

PROPINQUISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  pro- 
pinquamente .    Ve  très-près  . 

PROPINQUÌssiMO,  MA,  add.  Sup.  di  pro- 
pinquo, m  significato  di  congiunto.  Tres-proche  . 

PROPINQUITÀ,         ->         f    Vicinitì     pfoxi. 

PROPINQUO,  QUA,  add.  Vicino.  Proche  i 
prochain  y  voici»  .  0-  Propinquo  ,  talora  vale  con- 
giunto p;r  parentela,  e  per  lo  più  ih  forza  di  s. 
I  areni  y  proche.  I  miei  propinqui.  Ì4es  proches  »' 
the,  parent . 

PRÒPIO  ,  e  PROPRIO,  s.  m.  Quello  che  pre- 
cisamente s'attribuisce  all'una  cosa,  e  non  all' 
altra,  proprietà.  Pr- priété.  §.  E  ben  disse  U  pro- 
pio  Messc-r  Farinata  ,  cioè  ben  disse  il  vero  .  7/ 
dit  exactement ,  réellement ,  preprement  la  -vérité. 
<).  Esser  senza  propio  ,  vale  essersi  spropiato  , 
aver  dato  tutto  ,  e  non  aver  più  cos'  alcuna  del 
suo.  f  être  dépouillé  de  tout  son  bien,  n'  avoir 
p/iis  rien  en  propre  . 

PRÒPIO  ,  e  PRÒPRIO,  IA  ,  add.  Che  attie- 
ne ,  che  conviene  ad  alcuno,  od  è  solamente  di 
colui  ,   d:  cui  si  dice  esser  proprio.    Propre i   qui 

est    à    S'-i  . 

PRÒPIO,  avv.  Propiaiucn»e.  V. 

PROPISS1MAMENTE,  e  PROPRISSIMAMEN- 
TE  ,  avv.  Super],  di  propiamente  .  Très-propre- 
ment ,  ere. 

PROPÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  propio  .  Ab- 
solument ,  entièrement  -À  sci . 

PROPIZIARE,  v.  a.  Salv.  Opp.  Render  propi- 
zio .  Rendre  propice  . 

PROPIZIATÓRE,  V.  m.  Voce  lat.  Favóreggia- 
tore,  mediatore.  Médiateur  ,  celui  qui  faveti se  , 
qui  se  rend  pcpice  . 

PROPIZIATÒRIO,  s.  m.  T.  della  sagra  Storia. 
Coperchio  dell'Arca  dell'Alleanza,  che  presso 
gli  Ebrei  era  proprio  il  Trono  della  Diviniti . 
Pnpiti.itoire  . 

PROPIZIATÒRIO,  RIA,  add.  T,  Teologico  + 
Che  reca  propiziazione  .  Pr  pitiatoire  . 

PROPIZIAZIONE  ,  s.  f.  Voce  lai.  Astratto  di 
propizio  ,  il  divenire  ,  o  1'  esser  prop:zio  ;  e  an- 
che quello  che  rende  propizio.  Prophiation . 

PROPÌZIO,  ZIA,  add.  Favorevole,  benigno, 
e  dicesi  così  delle  persone  ,  come  delle  cose  . 
Propice;  favorable;  bienveillant .  Siati  propizio 
il  vento,  se  gli  Dii  ti  sicno  propizi. 

PRÒPOLI  ,  s.  f.  JSolg.  It.  Quella  materia  del- 
la cera  ,  che  sta  intorno  ai  "t'ori  degli  alveari . 
Propolis  . 

PROPONENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  propone. 
Proposant  y  qui  pnposc  . 

PROPÒNEHE  .   V.   Proporre  . 

PROPONIMENTÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  propo- 
nimento.  Mauvaise  résolution  . 

PROPONIMENTO,  s.  m.  Intenzione,  proposi- 
to, e  quel  che  1' uemo  ha  statuito  e  deliberato 
nel  suo  pensiero  ,  deliberazione  .  Propos  >•  résolu- 
tion y  délibération  ;  intention  déterminée  . 

PROPONITÓRE  ,  v.  m.  Paît  av.  Che  propone. 
Celui  qui  propose  . 

PROPORRE  ,  e  PROPÒNERS  ,  supplendosi  Y 
un  l'altro  questi  due  verbi  per  la  formazione  d' 
un  solo,  v.  a.  che  s'  usa  anche  nel  sentim.  n.  p. 
Porre  avanti  ,  o  mettere  in  campo  il  soggetto  , 
del  quale  ,  o  sopra  '1  quale  si  vuol  discorrere  ,  o 
ragionare,  o  in  alcuna  altra  maniera  servirsi. 
Proposer  ;  suggérer  ;  représenter  quelque  chose  .  y. 
Per  deliberare,  statuire.  Déterminer  ;  délibérer  y 
se  proposer  de  faire  quelque  chose  . 

PROPORZIONABILMENTE,  avv.  In  modo 
proporzionale,  con  proporzione.  Proportionnelle^ 
ment  >  avec  proportion 

PROPORZIONALE,    add.   d'  0301    gcn.    Che 
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ha    proporzione,    proporzionato  .    PrnpertìonneJ  . 
PROPORZIONAI  UÀ    ,    PROPORZIONAI  I- 
TÀDE,  PROPORZIONALITÀTE,  s.  f.  Astratto 
di   proporzionale.   Proportion  . 

PROPORZIONALMENTE,  avveri*.  Con  pro- 
porzione, con  modo  proporzionato,  proporziona- 
tamente .  Proportionnellement  y  proportionnément  ; 
d'  une  maniere  proportionnée  . 

PROPORZIONARE,  v.a.  Par  proporzione,  pa- 
rigonarc  ,  comparare,  ridurre  una  cosa  in  forma 
che  abbia  debita  corrispondenza  con  un'  altra  . 
Proportionner  y  approprier  y  accommoder  y  ajuster  • 
Prooorzionar  bene.    Compasscr . 

PROPORZIONATAMENTE  .  V.  Proporzional- 
nvnte  . 

PhOPORZIONATISSIMO  ,  MA,  add.  Slip,  di 
proporzionato  .   Très-proportionné  ,  &c. 

PROPORZIONATO,  TA  ,  add.  Fatto  con  pro- 
porzione .   Proportionné  ;  propre  y  corrjenable  . 

PROPORZIONATÒRE,  v.  m.  Che  proporzio- 
nalmente adopera  .  Qui  proportionne  .  Proporzio- 
natore  de'  ber.  îici  a  -virtù  .  Qui  proportionne  la 
ré  ompense  au  rné  ite  • 

PROPORZIÓNE  ,  s.  m.  Convenienza  delle  co- 
'e  tra  loro  .  Proportion  ,  just'  sse  y  rapport  y  symé- 
trie ;  convenance  .  ^.Proporzione,  da' Matema- 
tici si  chiama  quella  scambievole  relazione,  o  ra- 
gione ,  che  hanno  insieme  due  grandezze  omoge- 
nee terminate,  per  quar'o  s'appartiene  alla  lor 
quantità  o  continua  ,  o  di  giunta.  Proportion  .  s). 
P  oporzion  razionale,  è  quel  rispetto,  o  relazio- 
ne, che  è  fra  due  grandezze  commensurabili  tra 
loro,  cioè  quella  proporzione,  che  si  può  ridur- 
re fra  due  numeri  .  Proportion  rationnelle.  §.  Pro- 
porzione irrazionale,  diesi  quella  relazione ,  che 
è  tra  due  grandezze  incommensurabili  ,  cioè  quel- 
la ,  la  quale  non  s'  esprime  con  due  numeri*  Pro- 
portion irrationnelle  .  §.  Proporzione  d'  ugua'i- 
ti,  è  quel  paragone,  che  si  ra  tra  due  grandez- 
ze uguali  fra  di  loro.  Proportion  d'  égalité .  y. 
Proporzione  di  disuguali iì  è  il  paragone  fra  due 
grandezze  disuguali  .    Proportion  ci'  inégalité  . 

PROPORZIONÈVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Pro- 
porzionato.   Proportionné  . 

PROPORZIONE\  OLMENTE  ,  avv.  Proporzio- 
natamente .   Proportionnément  ;  avec  proportion  . 

PROPÒSITO,  s.  m.  Proponimento.  Proposi  in- 
tention i  résolution  .  §.  Per  soggetto  ,  proposta  . 
Propos  ;  sujet ,  matière  de  discours  ,  ou  d'  entre- 
tient chapitre  i  sujet  dont  il  s'  a^it .  Scrive  Ga 
lileo  ,  in  proposito  dei  proietti  .  Siccome  confor- 
me al  nostro  proposito,  mi  piace  di  raccontarla. 
$.  Proposito,  per  cagione,  congruenza.  Cause  ; 
raison  ;  motif  i  su;et  .  Oh  ve  bestemmia  ,  che  si 
è  mandata  da  se  a  se  senza  un  proposito  al  mon- 
do .  §■  A  proposito,  posto  avverbialm.  vale, 
secondo  la  materia  proposta  ,  ne' termini, -conve- 
nevolmente .  A  pr'pos  i  convenablement  au  sujet  . 
Ç.  Favellare  ,  rispondere  a  proposito  ,  o  simili  , 
vagliono  star  ne*  proposti  termini  ,  rispondere 
secondo  la  materia  proposta  .  Parler  }  repondre  à 
propos  . 

PROPOSITÙRA,  s.  f.  Propostato.  Prévôté . 

PROPOSIZIÓNE  ,  s.  f.  Proposta  .  Cosa  che  si 
mette  in  deliberazione.  Proposition  i  la  chose  pro- 
posée .  La  quai  proposizione  a  tutti  piacque,  s). 
Proposizione  ,  per  deliberazione  .  Propos  i  résolu- 
tion .  La  mia  bellezza  fu  cagione  di  rompere  le 
mie  proposizioni  .  §.  Per  detto  comunemente  ap- 
provato, al  quale  non  ->uò  contraddirsi  ,  massi- 
ma .  Proposition  ;  m  etri'  ■  ;  axiome  .  y.  Per  li 
membri  ,  o  parti  .  delie  quali  si  compongono  i 
sillogismi  .  Proposition  .  $.  Per  una  parte  dell' 
orazione ,  lo  stesso  che  preposizione  .  Préposi- 
tion .  s).  Nell'antica  Legge  chiamavansi  pani  di 
proposizione  ,  quelli  che  si  mettevano  ogni  set- 
timana sopra  la  mensa  nel  Santuario  .  Pains  de 
proposition  . 

PROPOSTA,  s.  f.  Quel  che  si  propone  per  trat- 
tarne. Proposition  i  argument  i  su/ et  qu'on  propo- 
se ,  qu'  en  met  en  délibération  .  <J.  In  vece  di 
proposito,  proponimento,  deliberazione.  Proposi 
délibération  ;  résolution  . 

PROPOS  TATO,  s.  m.  7    Titolo  di  dignità,   o 

■'••  PROPOSTÌA  ,  s.  f.  j-  dj  benefizio  ecclesia- 
stico ,  che  anche  più  comunemente  si  dice  propo- 
situra  .  Prévôté  . 

PROPOSTO,  col  secondo  o  largo,  s.  m.  Colui 
che  gode  la  dignità  della  propositura  .  Privât  . 
$.  Proposto,  si  dice  anche  in  Firenze,  quegli  , 
che  ne' Magistrati  tiene  il  primo  luogo.  Prési- 
dent i  chef.  J.  Per  simil.  si  dice  anche  d'  altri 
LIBciali  ,  che  abbiano  maggiorìa  ,  e  per  lo  più  si 
dice  in  ischerzo,  o  per  vituperio,  come:  Il  ruf- 
fiano è  il  proposto  delle  meretrici  .  Il  gran  pro- 
posto volto  a  Farfaicllo,  ec.  qui  si  parla  de' de- 
moni .  Le  chef;  le  commandant  ì  le  capitaine. 
9.  r.  ì\ìar.  uomo  dell'  equipaggio -,  che  ha  l'in- 
combenza di  l'are  scopare  il  vascello,  e  di  casti- 
gare i  delinquenti  .  Prévôt  . 

PROPOSI  O,  s.  m.  Col  secondo  o  stretto  ,  pro- 
posito ,  deliberazione  .  Proposi  intention  .  y.  Pro- 
posto, in  vece  di  cosa  proposta  ,  suggetto  .  Pro- 
pos i  sii/et  ,  matière  dont  il  s'  agit . 

PROPOSTO,  TA,  pur  col  secondo  o  stretto, 
add.  da  proporre  .  Proposé  ,  U'c. 
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PROPRÉSO,  s.  m.  Circuito  ,  procinto  .  Encein- 
te i   Ciri  "it  . 

PROPRETÓRE  ,  s.  m.  Vaici.  It.  Colui  che  so- 
stiene le  veci  del  pretore  ,  che  meglio  diecsi  vi- 
ceprctore  .     Propréieur  . 

PROPRIAMENTE,  avv.  Propiamente.  Propre- 
ment :  précisément  y  exactement  . 

PROPRIETÀ,        ->      s.  f.  Proprietà  ,  qualità. 

PROPRIETADE,     C     Propriété  y  qualité  parti- 

PROPR1ETATE,  J  culiire  ,  ou  essentielle; 
le  propre  de  quelque  chose.  y.  Per  dominio,  il 
possedere,  o  avere  iu  proprio.  Propriété. 

PROPRIETARIO,  Propietario.  V. 

PRÒPRIO  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  propio  .  Pro- 
priété ,  ou  le  propre  .  V.  Propio  .  y.  Proprio  per 
proprietà,  Dominio.  V.  $.  Lasciare  il  proprio  per 
1'  appellativo  .  La'ciaie  le  cose  certe  e  sicure  per 
l'incerte  e  dubbiose.  Quitter  le  certain  pour  l'in- 
certain . 

PRÒPRIO,  PRIA,  add.  Lo  stessoche  propio. 
Propre  >  commode  y  csnvenable  y  congru  ,  (y e.  V. 
Propio,  add. 

PRÒPRIO,  avv.  Propio,  Propiamente.  V. 

PROPRISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  pro- 
priamente .  Très-proprement  ,  &r, 

PROPRISSIMO,  MA,  ackl.  Superi,  di  proprio. 
Tris-propre  ,  ©v. 

PROPUGNÀCOLO,  7    s.  m.  Voce  lat.     Quello 

PROPUGNACUl  O,  i"  che  si  mette  intorno  a 
checchessia  per  difesa;  ma  dicesi  più  delle  Cit- 
tà ,  eh'  d'  altro  ,  come  bastoni  ,  steccati  ,  fossi  , 
e  simili  cose  ,  che  le  muniscono  .  Boulevard  ; 
rempart  . 

PROPUGNARE  ,  v.  a.  Salvin.  Difendere,  so- 
stenere .   Défendre  ;  soutenir  . 

PROPUGNATÓRE,  verb.  masc.  Bemb.  Segner. 
Che  propugna.  Défenseur-;  qui  défend;  qui  sou- 
tient . 

PROPUGNATRICE,  v.  f.  Segner.  Difenditri- 
ce  ,  che  propugna.   Qui  défend  . 

PROPUGNAZIÓNE,  s.  f.   Difesa,  Guardia  .  V. 

PI.OPULSÀRE,  v.  a.  Voce  lat.  Ribattere.  Re- 
pousser . 

-PROPULSATÒRE  ,  v.  tu.  Adim.  Pind.  Oss.  Che 
propulsa  .  .Qui  repousse. 

PROQUOJO  ,  che  anche  si  dice  PROCO)©  ,  s. 
m.  Ouantità  di  bestie  bovine  adunate  insieme  , 
mandra  .  Troupeau  de  bœufs,  ou  de  vaches  y  trou- 
peau de  gros  bétail . 

PRORA,  s.  f.  La  parte  dinanzi  del  navilio, 
colla  quale  si  fende  l'acqua.  Proue,  i).  Prore, 
T.  Marin,  nome  che  si  dà  talora  a  certi  basti- 
menti indiani,  detti  anche  Almadie  .  Caiurs  ;  ca- 
thurs  . 

PRORÌTO,  s.  m.  Magai,  che  anche  scrives't 
prurito  .  .Prurigine  ,  pizzicore  .    Démangeaison  . 

PRÒROGA,  s.  Ì.  Prorogazione,  dilazione.  Pro- 
rogation  ;  délai  ;  remise  . 

PROROGARE,  v.  a.  Allungare  il  tempo  .  Pro 
roger  .  prolonger  le  temps  y  continuer  . 

PROROGATfVA,  s.  f.  Eu-banza,  arronganza  . 
Arrogance  ;  insolence. 

PROROGATO,  TA,  add.  da  prorogarti.  Pro- 
rogé ,  &c. 

PROROGAZIONE,  s.  f.  Allungamento  di  tem- 
po .  Prorogation  y  délai  y  remise  1  retard  . 

PROROMPENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  prorom- 
pe .   Qui  sort  avec  violence  ,  avec  impétuosité  . 

PRORÓMPERE,  v.  n.  Uscir  fuori  con  impeto. 
Sortir  avec  violence  ;  se  répandre  avec  impétuosi- 
té .  ().  Per  nietaf.  guardava,  che  alcuna  volta  co- 
lui si  prorompesse  in  gran  fellonia  .  Se  porter  à 
trahir  .  Il  quale  siccome  non  avveduto,  non  con- 
sigliato ,  prorompendo  primo,  fece  ofiensione  con- 
tro alquanti  maggiori  della  nostra  terra.  Etre  le 
premier  à  attaquer,  à  faire  violence  ,  ou  des  in- 
sultes. 

PROROMPIMENTO  ,  s.  m.  Uscita  fatta  co:; 
impeto.   Sortre  faite  avec  violence. 

PROROTTO,  OTTA,  Segner.  add.  da  prorom- 
pere, uscito  «011  impeto  .  Sorti  avec  impétuo- 
sité. 

PROSA,  s.  f.  Favellare  sciolto,  a  distinzione 
de' versi .  Prose. 

PROSÀICO,  CA  ,  add.  di  prosa.  Prosaïque, 
qui  sent  la  prose  ,  cu  qui  est  certi  cu  prose.  0. 
Dittator  prosaico,  vale  Prosatore  .     V, 

PROSAISMO  ,  s.  sìì.  Salvi".  Maniera  o  pro- 
prietà prosaica  .  Manière  prosaïque  . 

PROSAPIA,  s.  f.  Stirpe,  schiatta.  Lignée  i 
race  y  famille . 

PROSARE,  v.  a.  Far  prose,  scrivere  in  pro- 
sa. Ecrire  en  prose  .  v.  Prosare  alcuno,  vale  bur- 
larlo .  Railler  y  turlupiner  y  persifler  .  y.  Prosa- 
re ,  figuratamente  quando  si  vuo,e  riprendere  un» 
che  lavelli  troppo  adagio  ,  e  ascolti  se  medesi- 
mo ,  e  ,  come  si  dice,  con  preopopeja  ,  s'usa  di 
oire  :  Egli  Ja  prosa  ,  e  coloro  ,  che  la  prosano  , 
si  chiamano  prosoni  .  li  s'  écoute  parler. 

PROSÀSTICO,  ICA,  add.  La  Prosaico.  Della 
prosa  ,  o  che  sa  di  prosa  .  Prosaïque  y  qui  est  en 
prose ,  ou  qui  lient  de  la  prose  . 

PROSATÓRE,  v.  m.  Colui  che  scrive  in  pro- 
sa .   Prosateur  . 

PROSCÈNIO,  s.  m.  Voce  latina.  Luogo  nei 
teatro  destinato  agli  attori  .    Proscenium  . 

PRO- 
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PROSCIÒGLIERE,  ePKOSCIORRE,  v.  a.  As- 
solvere, e  per  lo  più  s'  intende  di'  peccati  .  Ab- 
soudre .  §.  Per  semplicemente  Sciogliere,  Libera- 
re. V. 

*  PROSCIOGLIGIÒNE,  s.  f.  7    I!  proscioglie- 

PROSCIOGLIMENTO  ,  s.  m.  J  re,  assoluzio- 
ne. Absolution  .  §.  Per  Liberazione.  V. 

PROSCIOLTO,  TA,  add.  da  prosciogliere. 
Absous ì  $.  Di  prosciolti,  vaie  siorni  di  lavoro  . 
.'  oists  ouvrables  . 

PROSClORKE.  V.  Prosciogliere  . 

PROSCIUGARE,  v.  a.  Toglier  l'umido  da  chec- 
chessia ,  i!! seccare  .  Sécher  i  dessécher  *  **»r. 

PROSCIUGATO,  TA,  foc.  Dis.  add.  da  pro- 
sciugare. Desséché}  (Te. 

PROSCIUTTO  ,  e  PRESCIUTTO  ,  s.  m.  Coscia 
del  pò: co  insalata    e  secca.   Jambon. 

PROSCIUTTO  ,  TTA  ,  add.  da  proscrivere. 
Proscrit  ;  exile  . 

PROSCRÌVERE,    v.   a.    Condannare  ad  esilio  . 

Proscrire  y  bannir  y  exiler  ,    §.  Proscrivere  ,  netl 

uso  ,  figur.  vale  allontanare ,  cacciare  ,   escludere 

checchessia.  Proscrira  chasser  ;  éloigner  ì  donner 

lusion  . 

PROSCRIZIONE,  s.  f.  Il  proscrivere.  Proscri- 
ption i  r,  légation  :  exil  y  bannissement  .  ^ 

PROSEGGIARE,  v.  n.  Scrivere  in  prosa.  Ecri- 
re en  prose  . 

PROSEGUENTE,  add.  d'ogni  gen.  Com.purg. 
Che  vien  dopo  ,  ma  non  immediatamente  .  Sui- 
vant i  qui  "vient  aprì  s. 

PROSEGUIMENTO  ,  s.  m.  Il  proseguire.  Con- 
tinuation s  suite,  proseguimento  di  cosa  intrala- 
sciata .  Reprise  . 

PROSEGUIRE,         7      v.  a.    Seguitare  avanti  , 

PROSEGUITÀRE  ,  f  continuare.  Poursuivre, 
continuer.  Proseguire  una  cosa  intralasciata  .Re- 
prendre . 

PROSÈLITO,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Colui  che 
avanti  alla  venuta  d,  Cristo,  dal  Gentilesimo  e- 
r.i  passato  al  Giudaismo;  ed  oggidì  si  dice  di  eh; 
;  lamente  si  è  convcrtito  alla  Religion  Catto- 
lica ,  e  si  prende  generalmente  per  seguace,  set- 
tatore di  chicchessia  .  Prosélyte  . 

PROSETTA,  s.  f.  Frane,  le».  Dira,  di  prosa. 
Petite  proie  . 

PROSILI  OGISMO  ,  s.  m.  T.  Logico.  Proposi- 
zione ;  che  può  risolversi  in  un  sillogismo  . 
Presyllogisme . 

PROSlPOETICO,  ICA,  add.  Uden.  Nis.  Che  è 
mescolato  di  prose  e  di  versi.  Mele  de  proses  ir 
de  vers  . 

PI.OSISTA,  s.  m.  Colui  che  scrive  in  prosa  ; 
Prosatore  .  V. 

PROSODIA,  s.  f.  T.  Gramm.  Legge,  e  regola 
per  le  «illabe,  da  pronunziarle  o  brevi  ,  o  lun- 
ghe .  Prosodie  . 

PROSÒNE,  s.  m.  Che  prosa,  che  favella  trop- 
po adagio,  e  ascolta  se  medesimo,  e  come  si  di- 
ce, con  prosopopea  .   Celui  qui  s'écoute  parler. 

PROSONTUOSETIO,TTA  ,  add.   Diminut.  di 
atuoso.  Un  peu  présomptueux  y  un  peu  arro- 
gant . 

PI  O.ONTUOSITÀ  ,         -)    s.  f.  Prcsontuosita. 

PRO&ONTUOSITADE  ,     L  Présomption  s  arro- 

PROSONTL.OSITÀTE,  J  gance  f  orgueil  flot- 
te vanité  . 

PROSONTUOSO,  Lo  stesso  che  Presuntuo- 
so .  V.  , 

pi  OSOPOPl  A,    7    s.  f.    Figura  rcttonca,  per 

PROSOPOPEJA,  f  cui  1'  Oratore,    o  il  Poeta 
lice  una  persona    imaginaria  ,    o    una    cosa 
riluta  a  parlare,    o  ad  operare  .    Prosopopee. 
6.  Per  arroganza.    Arrogance  ;   ostentation  y  affe- 
ctations faste.  v).  Onde  parlate  con  prosopojjeja, 
ice  di  chi  prosa.    V.  Prosare,    y.  Per  mct.it. 
a  ivalo  l'affanno,  cantavanio  il  malanno,  e 
il  modello,    e    l'idea,    e    Ja    prosopopea  d  ogni 
atezza  .  le  medile,  le  type  de  toutes  tes  me- 

•  ■       '  ■    S         tJ 

I   PI     AMI  SIE  ,  avv.  Con  prosperità.  Heu- 

,  .,;...    louhaii  . 

.,    •..  a.    Felicitare  ,  mandare  di 
.  Faire  prospérer  ■  ben»  .     y.  Pro- 
sperare,  v.  n.    avanzarci  in  t.licna,    continuare 
I  ante,  |j  beni  m  meglio.  Prospérert 

■ttrl         ,     .     ,     réunir ,    avoir   un   bon  suças  dan; 
Iti  af/airri. 

PROSPERATONE  ,  s.  f.  Il  ?ro<pcrarc.  Protpé- 

',   '.  OLE,  add.  d'o  ;ni  gen.  Prospero, 

re  i  heureux  ;  favorable. 
'  ■  v. 
'    |.    o  PI  ■  I  VOI  MI  NT1   ,  avv.  Con  prosperiti. 
usemenl  ■  uvei   ;  rw/  triti  ■ 

MA  ,  add.    Sup.  di  prospe- 
ri.     '  ■'••,-■ 

., l'i  RI,  A,         -.    I.  f.     Avvenimento  leli- 
PKO  DE  ,    L  ce, -felici ti.  Prosperiti  i 

PROSPI  J    félicité  •  heureux  IH 

,„  (/tut   ■"    ■'-'  ■      .'•    '•    Mi   anche  per    rOOU   tCZia 

I  mbonptim 
4,ur  .    vigueur  ■    bonne  ti  ■  , 
r,-,,-  ite,  e  vec- 

o  tra 
are,  perche  p 
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PROSSIMITÀ  ,  ")  s.  f. 
PROSSrMITÀDE,  £■  té  i 
PROSSIMITÀTE  ,  -J     gè  . 
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ordinario  sogliono  durar  poco  .  Serein  a"  hiver  y 
nuage  d'  clé -,  embonpoint  de  vieilleise ,  sont  trois 
^•:s>es  sur  lesquelles  il  n'y  a  guère  à  compter. 

PRÒSPERO,  ERA,  add.  Felice.  Prospères 
heureux  .  f.  Per  favorevole ,  secondo  ,  che  ap- 
porta feliciti,  e  bonaccia,  favorable  t  heureux  ; 
propice  . 

PROSPEROSAMENTE  ,  avv.  Felicemente  .  Heu- 
reusement s  avec  prospérité  . 

PROSPERÓSO  ,  OSA,  add.  Prospero  ,  felice  . 
Prospères  heureuxi  favorable,-  propice,  y.  Per 
robusto ,  ben  disposto  di  corpo  .  Robuste  s  bien 
portant  i  à'  une  bonne  complexicm  . 

PROSPETTARE,  v.  n.  Bemb.  Mirare  in  prospet- 
to, osservare  a  retta  linea  da  luagi.  Regarder  de 
loin  &  en  droiture  . 

PROSPETTÌA  ,  s.  f.  Cam.  Cam.  V.  Prospet- 
tiva . 

PROSPETTIVA  ,  s.  f.  Arte  che  insegna  a  di- 
segnare le  cose,  come  appariscono  alla  vista,  ed 
anche  le  cose  disegnate  con  simile  arte  ;  e  talo- 
ra le  vedute  naturali  d'  un  paese  ,  o  simili .  Per- 
spective . 

PROSPETTIVISTA,  s.  m.  Magai.  Pittore,  che 
sa  dipigner  giusti  i  lontani  .  Peintre  de  perspe- 
ctives . 

PROSPETTIVO  ,.  IVA  ,  add.  Vot.  Dis.  Che  fa 
prospettiva  .  Perspectif . 

PROSPETTAVO  ,  s.  m.  Celi.  leti.  V.  Prospet- 
tivista . 

PROSPETTO,  s.  m.  Veduta  .  Vue  ;  aspect  .  y. 
Il  prospetto  di  Napoli,  la  vue  de  Napies. 

PROSSIMAMENTE,  7   avv.  Con  prossimi- 

PROSSIMANAMENTE  ,  J  ti  ,  vicinamente  . 
Prochainement  ,■  proche  ;  il  y  a  peu. .  §.  La  notte 
prossimamente  passata  .  La  nuit  demiìre,  la  nuit 
passés  .  y.  Questa  notte  prossimamente  seguente. 
La  nuit  prochaine ,  ou  suivante.  . 

PROSSIMÀNO,  NA  ,  add.  Prossimo,  vicino  . 
Prochain  i  voisin  s  contigli  i  limitrophe  s  proche  . 
y.  Prossimano  ,  per  congiunto  di  sangue,  paren- 
te. Proche  ;  parent . 

BROSSIMANZA ,  s.  f.  Prossimità. 

f.  Vicinità  .  Proximi- 
contiguité  i  voisina- 
y.  Per  attenenza  di 
sangue.  Proximité  s  parenté  ;  alliance. 

PRÒSSIMO  ,  s.  m.  Si  dice  di  ciascun  uomo  , 
relativamente  all'altro.  Son  prochain. 

PRÒSSIMO,  MA,  add.  Vicino,  accosto.  Pro- 
chain ;  voisin  s  contìgu  i  proche  .  y..  Per  con- 
giunto di  sangue,  parente.  Proche,-  parenti 
allié  . 

PROSTAFERESI,  s.  f.  T.  dell'  antica  Astrono- 
mia .  Differenza  tra  il  medio,  e  il  vero  luogo  d 
un  pianeta  .  Prostaphérese  . 

PROSTATA  ,  addiett.  f.  T.  Anatom.  V.  Pro- 
state . 

PROSTATE,  7   s.  f.  plur.  T.  Anatomico.    Due 

PROSTÀTI  ,  i"  glandule  situate  alia  radice 
del  membro  virile  sopra  io  sfintere  di  esso  .  Vio- 
states  . 

PROSTÀTICI,  add.  m.  pi.  T.  Anatomico.  Ag- 
giunto di  quattro  muscoli,  che  s' impiantano  nel- 
le prostati  .  Prostatiques  . 

PROSTENDERE  ,  v.  a.  Distendere.  Etendre  i 
coucher,  cu  jeter  par  terre  .  Ô.  Per  lo  più  s'  u- 
sa  al  ne-ut.  pass,  e  diecsi  di  cni  si  prostra  .davan- 
ti ad  alcuno  per  atto  d'umiltà  o  di  rispetto.  Se 
prosterner  devant  quelqit'  »n  .  y.  Prostendersi,  va- 
le nuche  scontorcersi  ,  ,wf 'ndersi  o  stiracihiar 
le  braccia,  come  fa  talo.-  chi  si  desta,  o  sba- 
ditili •  S'  étendre  . 

PROSTERNARSI,  n.  p.  Magai.  Abbattersi, 
costernarsi  .  Être  consterné  i  abattu;  tomber  dans 
la  consternation  . 

PROsTEhNAZIÒNE,  s.  f.  Prostrazione,  Ab- 
bal  imentOj   Consternazione  .  V. 

PROSTÈHNERE  ,  v.  a.  Voce  lat.  Gettar  a  ter- 
ra, abbattere.  lUnx.er>cn  abattre  i  jeter  à  ter- 
re, y.  Prosterncrsi ,  n.  p.  vaie  distendersi,  allun- 
garsi  ,  protendersi.  Si  prosterner  ;  se  /iter  pur 
terre  s  faire  une  profonde  révérence,  y.  Per  metal. 
vale  allungarsi,  dilatarsi  ne'  ragionamenti  .  S'  é- 
tendre  dam  un  discours  . 

PROSTÈSO,  SA,  add.  da  prostendere  .  Ren- 
versé I  abattu  ,  &C.  y.  Prosteso  a'  piedi  ,  vale 
disuso,  allungato  per  riverenza  e  rispetto.  Pro- 

slcrné  «   si>  piedi  . 

PROSI  IT  Li  IRE  ,  v.  Sì.  Voce  dell'  uso  .  Esporre 
g  mal  uso.  Prostituer  .  Ô.  Prostituire,  vale  an- 
che abbassare  ,  avvilire,  invilire  .  Avilir  i  abais- 
ser honteusement . 

PKOSTITUÎTA,  s.  f.  Votg.  Ital.  Meretrice  , 
>  d.i  p.mito  .  i'rostituée  i  fille  de  joie,  fille, 
ou  ji mm     débauchée  . 

P,;i  ISTITUII©  ,  TA  ,  Voie  dell'  uso  .  Add.  da 
p  i  < .-  tituire  .  /  ruttiiué  . 

PROSTITUZIONE  ,  s.  f.  Il  prostituire.  Pro- 
ititution i  débauche  i    »b/sndonnemcnt    infame»    y. 

turione  j    vale  anche  /.  U..i  v.ii'iuito  ,  Avvi- 

limcnto,  Imbrattamento.  V. 
PHOSj  rare  ,   v.  a.    Distendi  re  a  terra  ,  ab 

a.  r  ,i   tene  .     y.    P(  i     1111  taf.    <>     bontà 

obi  li     ,    , ,  ,;.,  tro  M  auro  e  via  >  grande  fu  vil 
n  ti  prostrata  .    Qui  pei  metti,  t  v.i.e 
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avvilita.  Avilie  ;  abaissée  ;  humiliée,  y.  Pro- 
strar i  ,  n.  p.  Se  gli  saria  per  onorar  prostralo  . 
Se  prosterner  . 

PROSTRATO,  TA,  add.  da  prostrare,  disteso 
in  terra  .  Prosterné  ;  couché  ,  étendu  par  terre  .  s). 
Dio  fece  le  bestie  prostrate,  cioè  col  capo  volto 
alla  terra.  Qui  penche  i  qui  est  tourné  vers  la 
terre  . 

PROSTRAZIONE  ,  s.  f.  Red.  ec.  Abbattimen- 
to, discadimento  di  forze.  Abattement  ;  faibles- 
se ;  manque  de  jorce  .  0.  Prostrazione,  àccadem. 
Cr.  Per  gettamento  a  terra .  Renversement  i  dé- 
molition . 

PROSÙMERE  .  V.  Presumere  . 

PROSUMITÒKE  .  V.  Piesumitore  . 

PROSUNTUOSAMEN1E,  avverb.  Presuntuosa- 
mente. Presumptueusement  i  arrogamment  ,■  inso- 
lemment . 

PROSUNTUOSETTO,  TTA,  add.  Car.  lett. 
Dim.  di  presuntuoso  ,  presuntuello  ,  arrogantuc- 
cio  .  Un  peu  présumptueux . 

PROSUNTUOSÌSSIMO,  MA,  add.  Castigl.  Su- 
peri, di   prosuntuoso  .   Très-présomptueux  . 

PROSUNTUÒSO  ,  OSA  ,  add.  Presuntuoso.  V. 

PROSTJNZIONE  ,  Lo  stesso  che  Presunzio- 
ne. V. 

PROÌUTTO  ,  s.  rn.  Bemb.  Lo  stesso  che  pre- 
sciutto  .  Jambon  . 

PROTAGONISTA,  s.  m.  Grecism.  L'Attore, 
o  personaggio  principale  in  iscena  ,  in  pittura  , 
ec.  Protagoniste  . 

PRÒTASI  ,  s.  f.  T.  della  Poesìa.  Uno  degli 
stati  dell'antica  Commedia,  ed  era  pioprio  la 
proposizione  ,  ed  il  suggetto  .  Protase  . 

PROTÈGGERE,  v.  a.  Avere  in  protezione,  di- 
fendere.  Protégeri  défendre  y  favoriser  s  garan- 
tir i  maintenir  ;  soutenir . 

PROTEGGITÒRE,  v.  m.  Protettore.  V. 

PROTÈLO,  s.  ta.  Voc.  Dis.  Che  anche  dicesi 
trapelo,  certo  canapo  con  uncini  ben  grandi  di 
ferro,  che  serve  a  trainar  pesi  .  V.  Trapelo. 

PROTÈNDERE,  v.  a.  Distendere.  Étendre.  y. 
Protendersi  ,  n.  p.  distender  le  membra,  il  che 
fa  chi  destandosi  ,  o  stato  a  seder  con  disagio  , 
si  rizza  ,  e  aprendo  le  braccia  ,  e  scontorcendosi 
s'  alléiga  .  S_  étendre  ,  s' allonger  en  s'  éveillant  ; 
y.  Per  semplicemente  distendersi  .  S'  étendre  s  s' 
alonger  . 

PROTERVAMENTE,  avv.  Cou  modo  proter- 
vo ,  ostinatamente,  alla  sfacciata.  Insolemment  ; 
effrontément  s  audacieitsemcnt  y  opiniâtrement  y  ar- 
rogamment . 

PROTÈRVIA,  s.  f.  Ostinata  superbia,  arro- 
ganza .  Arrogance  y  impudence  ;  insolence  y  opiniâ- 
treté i  obstination  . 

PROTERVISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  proter- 
vo .  Très-insolent ,   Cjfr. 

PROTERVITÀ  ,         -)"  s.  f.    Protervia  ,   arro- 

PROTERVITÀDE  ,    S.  ganza,  superbia  ostina- 

PROTEUVITÀTH  ,  J  ta.  Arrogances  impu- 
dence i   insolence  i  opiniâtreté  . 

PROTERVO  ,  VA  ,  addiett.  Che  ha  protervia  . 
Fier  i  arrogant  ;  hautain  y  impudent  y  insolent  s 
reveche  >   taquin  ,*  mutin  ;  opiniâtre  . 

PRÒTESI  ,  s.  f.  T.  Chirurgico.  Operazione,  per 
cui  si  aggiugne  artificialmente  al  corpo  umano 
una  qualche  parte  ,  di  cui  egli  è  privo,  tali  so- 
no un  occhio  di  cristallo,  una  gamba  di  legno  e 
simili  .  Proti.',  se  .  y.  Protesi,  presso  i  Grammati- 
ci ,  è  un  aggiunzione  di  lettera  o  sillaba  in  prin- 
cipio d'  una  parola  .  Prothèse  . 

PROTÈSO  ,  ESA  ,  add.  da  protendere  .  Éten- 
du, ©v.  V.  il  suo  verbo. 

PROTESTA,  PROTESTAGIÒNE  e  PROTE- 
STAZIÓNE, s.  /.  Il  protestare,  il  far  pubblica 
dichiarazione  della  propria  volontà  ,  e  talvolta 
per  via  giuridica.  Protestation.  §.  Protestazione, 
vale  anche  promessa  ,  assicuranza  positiva  .  Pro- 
testation i  promesse  .  Protestazion  d'  affetto  ,  d'  a- 
mieizia ,  ce. 

PROTESTANTE,  «dcL  d'ogni  g.  Voce  deli'  u- 
so  .  Clic  protesta  ,  che  si  protesta  ;  e  si  usa  asso- 
lut.  in  forza  di  sust.  per  professore  della  Reli- 
gione secondo  la  Confessione  Augustana  .  Prote- 
stant i  Religionnaire  )  prétendu  reformé. 

PROTESTARE,  v.  a.  Confessare,  palesare, 
pubblicare,  l'roiestcr  ,-  confesser  i  avouer  i  promet- 
tre fortement  y  assurer  positivement,  publiquement 

v).  Protestare,  v.  a.  c  anche  n 
intendere  a  uno  ,    che  faccia 


..cnunziaie  o  fare 
0  non  faccia  chec- 


liiteuueic    .1    uns'  ,       eue     I.tccia      u    Ilijll     l.ieeia    enee- 

chCSSia  ,  e  per  lo  più  in  forma  giuridica.  Prote- 
ster i  déclarer  en  Jointe  juridique  ■  Protestar  dan- 
no e  in  lei  esse.  Protester  de  tous  dépens  ,  domina- 

,*..,       *i,  f  .'.v  .'■'*  r  il  ll.nl  #..   I  -l  t>  i>  .  I    .  .    .   i  i  ,  I  ,         ì        l'ulti  — 


aei  eV  intérêts,  ù.  Protestare,  dicono  i  mer  ca- 
dami» il  fare  un  protesto  giuridico,  per  cui  si 
dichiara  a  colui  ,  al  quale  si  è  fatto  tratta  d'  u- 
na  cambiale,  che  per  diletto  d'accettazione  0  di 

,  Minino  al  termine  pie/isso  ,  egli  e  '1  suo  cor- 
rispondente saranno  tenuti  a  tutii  i  danni,  a' qua- 
li m  porlator  della  lettera  poti  à  soggiacere.  Pro- 
tester .  faire  un  protêt . 

PROTI  STA  IORIO,   RIA,  add.    Segncr. 

,,,  nte  a  protestazione  ;   e   qui    uno 

t|    ll.i    |  .  .     ,    .nui.  .  .    /  ),'  protestation  . 
pHOTfcSTAZIÒNE  .   V.  l'inu  stagione  . 
PROTESTO,  s.  m.    il   protestare ,  protestazio- 
ne • 


AttC- 
de'    sacrifici 
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nf .  Prestation  .  §.  Protesto  ,  T.  de'  Mere  ad.  At- 
to giuridico,  per  cui  si.  protesta  una  cambiale  . 
Protêt.  V.  Protestare.  $.  Protesto,  per  coperta  , 
finzione}  colore ,  scusa ,  pretesto,  Prétexta  excu- 
sc ,  O*  V.  Preresto . 

PROTETTORALE  ,  adii,  d'ogni  g.  Di  protet- 
tore. De  protecteur  . 

PROTETTORATO,  s.  ra.  Uficio  del  protettore. 
Protection  ;  défense  . 

PROTETTÓRE  ,  s.  m.  Che  protegge,  difensore, 
fne  tiene  protezione  .  Protecteur  .  cvascmttnnr  y 
tléfeiueur  ;  fatron  ;  av.cat  i  gardien . 

PROTETTRICE,  v.  r.  Che  protegge .  Prote- 
ctrice . 

PROTEZIÓNE,  *.(.  Dtfcnsione,  cura,  custo- 
dia. Protection  ;  défense  i  appui  y  supporti  aide  i 
soutien  i  die/itile . 

PROTO,  s.  m.  Colui  eh*  ê  il  primo  in  alcun' 
arte  ,  o  esercizio  .  le  premier  y  le  plus  habite  par- 
mi les  Artistes.  Colui  che  nelle  Stamperie  è  il 
primo,  e  come  direttóre,  si  chiama  ,  Piote. 

PROTOCANÒNICO,  add.  in.  T.  Ecclesiastico . 
Aggiunto  di  que'  libri  della  sacra  Scrittura  ,  che 
sono  stati  primi  posti  nel  canone.  Protocanonique  . 
PROTOCOLLO  ,'s.  m.  Libro,  ove  i  Notai  met- 
tono i  Testamenti,  o  i  Contratti,  che  essi  roga- 
no .  Protocole  . 

PROTODIDÀSCALO,  s.  m.  Fagi  Primo  mae- 
stro .   Premier  miti  tre  . 

PHOTOFLÀMINE  ,  s.  m.  Pallav.  Il  primo  fla- 
mine presso  gli  antichi  Romani.  Premier  flamine . 
PROTOMÀRTIRE,  s.  m.    Primo  martire.  Pto- 
tomartyr  y  premier  martyr. 

PROTOMÈDICO,  s.  m.  Red.  Salvin.  Primo  me- 
dico ,   archiatro.  Premier  médecin. 

PROTONÓE,  s.  m.  Dant.  Voce  greca.  Empi- 
reo, il  primo  cielo.    V empirée  . 

PROTONOTARIÀTO,  s.  m.  Dignità  ,  e  ufkio 
del  Protonotario  .  Dignité,  charge  du  Protonotaire  . 
PROTONOTÀRIO,  s.  m.  Grado  di  preminenza 
della  Curia  Romana,  e  spezialmente  di  coloro  che 
ricevono  gli  atti  de' pubblici  Consistori,  egli  spe- 
discono in   forma  .  Protonotaire  . 

PROTOPLASTE,  s.  m.  Salvia.  Primo  formato- 
re  .   Premier  créateur . 

PROTOPLASTO,  s.  m.  "Magai.  Salvili.  Primo 
creato  nella  sua  spezie.  Protestaste  . 

PROTÒTIPO,  s.  f.  Segner.  Salvia.  Originale, 
prima  immagine  ,  primo  esemplare  .  Prototypes  mo- 
di le  i  ori. \:nal ;  premier  exemplaire  . 

PROTÒTIPO,  PA,  add.  Salvia.  Primordiale, 
esemplare.  Originai. 

PROTRÀERE  ,7     v.  a.    Tirare  linee,  figure  , 

PROTRARRE  ,  f     punti  ,  o  simili  .     Tiret  des 

lignes  ,  des  points  i  tracer  des  figures,  tes  alonger  . 

PROTRAZIONE,  s.  f.    I]  protrarre.    V  action 

de  tirer  ,  de  tracer  des  lignes  ,  des  figures  ,  &c. 

PRO-TRIBUNALI,  Voce  Ut.  Che  vale  insedia 
regale,  o  sia  giudiciale.  Onde  giudicar  prò  tri- 
bunali .   Tenir  le  siège  ;  juger  . 

PROTUBERANZA,  s.  f.  T.  Anatomico.  Escre- 
scenza prodotta  in  fuori  a  modo  di  tumore.  Pro- 
tubérance . 

PROVA,  e  PRUOVA,  s.  f.  Esperimento,  ci- 
mento. Epreuves  essali  expérience  y  tentative  . 
y.  Dare  ,  o  torre  a  pruova  ,  vale  dare  ,  o  torre 
alcuna  cosa  ,  sotto  condizione  di  farne  la  pruova  . 
Donner  ,  ou  prendre  à  /' épreuve  .  y.  Prova  ,  per 
testimonianza  ,  ragione  confermativa  .  Preuve  i 
gage  i  témoignage  .  y.  Prova  ,  per  colui  che  te- 
stimonia. Témoin  .  Affannandosi  gli  accusanti  ,  e 
le  prove,  a  chi  può  conficcargli,  ec.  y.  Prova, 
per  gara  .  Dispute  i  débat,  &c.  V.  Gara  .  y.  Pro- 
va, per  azione,  prodezza.  Prouesse  y  vai  Hanti- 
se .  y.  Far  pruova  ,  vale  provare  ,  provenire  ,  al- 
lignare .  Prendre  racine  y  venir  bien  y  réussir  .  I] 
pero  ,  e  melo  vi  fan  prova  mirabile.  §.  Fare  pro- 
va, per  far  effetto  .  Faire,  produire  son  effet .  Do- 
man  vedremo  che  pruova  avrà  fatto  il  consiglio 
del  va  a)  ponte  dell'oca  .  y.  Far  prova,  per  pro- 
vare in  giudizio.  Prouver  i  produire  des  pièces  ju- 
stificatives .  y.  Far  le  pruove ,  si  dice  anche  pro- 
vare legittimamente,  e  legalmente  la  nobiltà 
delle  famiglie  .  Faire  preuve  de  noblesse .  Ç.  Pro- 
va ,  T.  dell' Aritmet.  e  dell'Algebra  .  Operazione  , 
per  cui  si  verifica  se  un  calcolo  sia  ben  fatto  . 
Preuve  .  y.  in  prova,  posto  avv.  vale  a  posta, 
volontariamente  ,  Exprès  y  de  propos  délibéré  i  vo- 
lontairement. §.  Dar  pruova  ,  vale  provare.  Prou- 
ver,  donner  d+s  preuves.  §.  Dare  a  pruova,  vale 
vendere  sotto  condizione  di  fame  la  pruova.  Ven- 
dre i  donner  à  t'  épreuve .  v.  A  tutta  pruova  ,  po- 
sto avv.  vale  quanto  possa  essere  .  Autant  au'  il 
est  possible  .  y.  Alla  prova  si  scortica  1'  asino  . 
V.  Asino . 

PROVÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Probabile.  V. 
PROVABILITÀ,  s.  f.    Segn.  etic.    Astratto  di 
provabile,  probabilità  .  Probabilité  . 

PROVABILMENTE,  avv.  Segn.  etic.  Lo  stesso 
che  probabiln  ente  .  Probablement . 
_  PKOVAGIÒNE  ,  e  PROVAZIÓNE  ,  s.  f.  Prova. 
ì preuve  i  essai  y  expérience  .  y.  per  ragione,   che 
prova  .  Preuve  . 

PROVAMENTO,  s.  m.  Il  provare,  dimostra- 
mento  ,  segno.  Preuve  y  marque  i  témoignage  j 
tigne  . 

Vizioit.  Italiano-francese  . 
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PROVANO,  NA,  add.  GarOMj  di  sua  opi- 
nione ,  che  non  si  lascia  persuadere  ,  ostinato  , 
caparbio  ,  capone  .  Opiniâtre  y  obstiné  y  entité  y 
mutin  . 

TROVANTE,  add.  d'ogni  g.  e  talora  s.    Che 
prova.  Qui  éprouve  ou  qui  prouve  .  Il  provante  . 
Celui  qui  éprouve  . 
PROVANZA  .  V.  Prova  . 

PROVARE,  v.  u.  Far  pruova,  cimentare,  espe- 
rimeivtare  ,  far  saggio  .  Éprouver  t  expérimenter  y 
essayer  i  sentiri  connaître  y  t'àter  ;  tenter  i  sonder  i 
voir  ,  y.  Per  confermare,  mostrare  con  ragioni, 
e  autorità.  Prouver,  constater,  établir  la  vérité 
de  quelque  chose,  y.  Per  allignare,  e  provenire 
bene  .  Croître  i  venir  bien  . 

PROVATAMLNTE,  avv.  Con  prova  ;  fattane 
prova,   avec  épreuve . 

PkOVATISSIMOj  MA  ,  add.  Sup.  di  provato. 
Très-éprouvé ,  £rc. 

PROVATÌVO,  VA,  add.  Che  prova.  Qui  prou- 
ve ì  qui  fait  preuve  . 

PROVATO,  TA,  add.  da  provare.  Épreuve  y 
prouvé  i  sur  ,  O'c. 

PROVATÓRE,  v.  m.  Che  prova.  Qui  éprou- 
ve ,  iyc. 

PROVATÛRA  ,    s.  f.    Sorta  di  cacio  fatto  con 
latte  di  vacca  .  Fromage  de  vai  he  . 
PROVAEIÒNE  ,  s.  f.  Provagione  .  V. 
PROVECC1ARSI  ,  11.  p.    Approvecciarsi  .    S'  a- 
vantager  ;  se  pourvoir  i  profiter  de  quelque  chose  . 
PROVÊCCIO  ,  s.  m.  Profitto,  e  i' approvecciar- 
si .   Profit  i  avantage  i  gain  . 

PROCEDENTE  ,  add.  d'ogni  gcn.  Allcg.  Che 
provede.  Qui  pourvoit . 

PROVEDENZA  ,  PROVVEDENZA ,  e  PROV- 
VEDÈNZIA  ,  s.  f.  Provvidenza  .  Providence  .  y. 
Per  provvisione,  provvedimento  .  Provision  . 

PROVEDÈRE  ,  PROVEDIGIÒNE  ,  PROVFDI- 
MENTO,  PROVELMTÒRE  ,  PROVEDITRÌCE  , 
PRO  VEDUTAMENTE,  PROVEDUTO.  V.  Prov- 
vedere, Provvedigione  ,  Provvedimento,  ec. 

PROVEGNENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvin.  Che 
deriva  ,  che  nasce.  Provenant  y  qui  provient . 

PROVENIENZA,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  V.  Deri- 
vazione . 

PROVENIMENTO  ,  s.  m.  Avvenimento  ,  suc- 
cesso .  Succès  y  événement  . 

PROVENÌRE  ,  v.  n.  Allignare,  provare,  in  si- 
gnif.  di  crescere,  e  venire  .nnanzi .  Croître  y  ve- 
nir i  réussir  i  prendre  racine,  y.  Provenire,  Fr. 
Giord.  per  derivare,  procedere.  Provenir  i  procé- 
der y  dériver  y  émaner  ;  résulter  . 

PROVENTO,  s.  m.  Entrata,  rendita,  utile, 
guadagno  .   Rente  y  revenu  ;  profit  . 

PROVENUTO,  TA  ,  add.  da  provenire.  Deri- 
vato, proceduto,  nato,  conseguito.  Provenni  dé- 
rivé, or*. 

PROVENZALMENTE,  avv.  Aila  maniera  Pro- 
venzale .  À   la  Provençale  . 

PROVERBIALE  ,  add.  d"  ogni  g.  Di  prover- 
bio .   Proverbiai . 

PROVERBIALMENTE,  avv.  In  proverbio,  per 
proverbio  .  Proverbialement  . 

PROVERBIARE,  v.  a.  Sgridare  uno  con  paro- 
le villane  e  dispettose  .  Réprimander  y  gronder 
vivement.  $.  In  signif.  n.  pass,  per  contendere  , 
bisticciarsi .  Se  brocarder  y  en  venir  aux  gros  mots  y 
se  chanter  pouille  . 

PROVERBIATO,  TA,  add.  da  proverbiare. 
Brocardé  y  outragé  ;  à  qui  on  a  dit  des  sottises  . 

PROVEREIATÒRE  ,  Patlav.  verbal,  in.  Che 
proverbia  .  Celui  qui  réprimande  ,  qui  chante  pouil- 
le à  quelqu'  un  . 

PROVÈRBIO,  s.  m.  Detto  breve ,  arguto,  e 
ricevuto  comunemente,  che  per  lo  pi<ì ,  sotto  par- 
lar figurato  ,  comprende  avvertimenti  attenenti 
a)  vivere  umano.  Proverbe.  y.  Proverbio,  per 
villania,  ingiuria,  brocard  y  lardoni  quolibets  in- 
jure i  outrage  .  Volentieri  per  )'  amor  di  Dio  so- 
stenne pene,  ingiurie,  e  pioveibj,  e  disagi  . 

PROVERBIOSAMENTE,  avv.  Sdegnosamente, 
dispettosamente,  adirosamente ,  villanamente  . 
Avec  dépit  y  avec  colère  y  avec  rage  . 

PROVERBIÓSO,  SA  ,  add.  Dispettoso,  villa- 
no  ,  e  dicesi  delle  persone,  e  delle  cose.  Dédai- 
gneux i  rebutant  y  insolent  y  injurieux  y  fâcheux  y 
piaunnt  1  offensant  . 

PROVERBISTA  ,   s.  m.    Salvin.  Compilator  di 
proverbi ,  o  che  sta  su  i  proverbi  .  Celui  qui  fait 
des  recueils  de  proverbes  ,  ou  qui  aime  à  se  servir 
de  proverbes  dans  ses  discours  ou  dans  ses  écrits. 
>  PROVETTO  ,  TTA  ,  add.  Di  età  matura  .  Fort 
âgé  1  fort  vieux  i  avancé  en  âge  . 
PHOVEVOLMENTE  .  V.  Probabilmente  . 
PROVIANDA,    s.  f.  Magai.  Salvin.  ce.  Prov- 
visione da  bocca  ,   vettovaglia  .    Vivres  y  provi- 
sions de  bouche  . 

PROVIDAMENTE  ,  e  PROVVIDAMENTE  , 
avverb.  Con  previdenza  .  Avec  prévoyance  y  avec 
soin  . 

PROVIDFNZA  ,  1  s.  f.  Provvidenza  ,  e  ra- 
PROV1DÈNZIA  ,  S  gicne  nella  mente  divina, 
secondo  la  quale  Dio  ordina  ,  e  dirizza  tutte  le 
cose  al  fine.  Providence  .  v.  Previdenza  si  dice 
il  vedere,  e  conoscere  alcuna  cosa,  che  dee  esse- 
re innanzi  ch'ella  sia.  Prévoyance  j  prévision.  §. 


Pef  prewedimento,  sollecitudine.  Prévoyance. 

;-  PROVIDIGIÒNE,  s.   f.  Provvisione     V     ' 

PRÒVIDO  ,  e  PRÒVVIDO,  DA,  addiett."  Che 
ha  previdenza  .  Prévoyant  y  prudent  ;  avisé 

PROVINCA,  s.  f.  Erba,  che  fa  il  fiore  azzur- 
ro, con  cinque  foglie  a  campanella  .  Pervenche 

PROVÌNCIA  ,  s.  f.  Regione  ,  spazio  di  paese 
contenuto  sotto  un  nome  ,  come  Toscana  ,  Pro- 
venza ,  ec.  Province  .  y.  Provincie,  nel  numero 
del  più  in  sigli,  più  esteso  ,  si  prende  per  paesi . 
Provinces  ;  régions  ;  terres  y  contrées  . 

PROVINCIALÀTO  ,  s.  f.  Voce  de/i:  uso .  Gra- 
do del  Provinciale  superiore  regolare  ,  e  '1  teni- 
go  ,  che  dura  il  suo  ufficio.  Piovincialat  . 

PROVINCIALE,  s.  m.  Abitatore  in  provincia, 
a  differenza  di  chi  abita  nella  metropoli.  Provin- 
cial .  y.  Provinciale,  dicono  i  frati"  a  quello, 
che  tra  loro  è  il  primo  capo  della  provincia.  Pro- 
vincial . 

PROVINCIALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Della  provin- 
cia .   Provincial  ;  de  province  . 

PROVINCIETTA,  s.f.  Dim.  di  provincia.  Pe- 
tite  province  . 

PROVOCAMENTO  ,  s.  m.  Il  provocare.  Pr«- 
vocation  i  irritation  . 

PROVOCANTE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Bemb. 
Che  provoca.  Provocatif  ;  qui  provoque  . 

PROVOCARE,  v.  a.  Commuovere  a  checches- 
sia .  Provoquer  y  exciter  y  agacer  y  convier  y  révol- 
ter y  induire  . 

PROVOCATIVO,  VA  ,  add.  Che  ha  forza  ,  e 
virtù  di  provocare,  e  si  dice  per  lo  più  de'  ri- 
medi .  Provocatif . 

PROVOCATO,  TA,  add.  da  provocare  .  Pro- 
voqué ,  0"c. 

PROVOCATÓRE,  verbal,  m.  Che  provoca  .  Qui 
provoque  ,  qui  excite,  qui  soulève  quelqu'  un  .  y. 
Dicesi  anche  de'  rimedj  .  Provocatif  ,  qui  provo- 
que. Prendono  l'antimonio,  medicamento  provo- 
catore del  vomito  . 

PROVOCAZIÓNE  ,  s.  f.  I!  piovccaie  .  Provo- 
cation . 

PROVVEDENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvin.  Che 
provvede.  Qui  pourvoit . 

PROVVEDENZA,  e  PROVVEDÈNZIA  .  V. 
Previdenza . 

PROVVEDÉRE,  e  PROVEDÈRE,  v.  a.  Procao 
ciare ,  trovare,  o  somministrare  altrui  quello, 
eh'  è  di  bisogno;  e  si  usa  anche  in  sigvf.  n.  pass. 
Pourvoir  i  garnir  ;  munir  y  subvenir  y  revêtir  .  §, 
Per  aver  l'occhio  ad  alcuna  cosa,  rimediarvi. 
Pourvoir  y  avoir  l'  œil ,  remédier  à  quelque  chose. 
y.  Per  Prevedere,  Antivedere.  V.  y.  Per  guarda- 
re, considerare,  riconoscere.  Observer,-  considé- 
rer i  regarder!  remarquer  .  y.  Per  soddisfare,  ri- 
compensare .  Récompenser  y  satisfaire  .  Va  alla 
piazza,  e  cerca  d'alcuno,  che  ti  sia  guida,  e 
conducati,  e  tu  lo  provvedevi  della  sua  fatica. 
$.  Per  usar  provvidenza  ,  presa  nel  primo  signi- 
ficato ,  cioè  indirizzar  le  cose  nell'ordine,  e  fine 
loro  .  Pourvoir  y  donner  ordre  .  $.  Per  far  provve- 
dimento ,  riparo  ,  risoluzione  .  Pourvoir  y  mettre 
en  ordre  y  réparer  ;  remédier  . 

PROVVEDIGIONE,  e  PROVEDIGIÒNE,  s.  f. 
PROVVEDIMENTO,  e  PRO\  ED1MENTO  ,  s. 
m.  U  provvedere  .  Soin  i  précaution  i  prévoyance  i 
remède  y  administration  y  gestion  ,  y.  Per  provi-* 
denza  .  Prosiidence  . 

PROVVEDITORATO,  s.  m.  Provveditoria.  V. 

PROVVEDITÓRE  ,  e  PROVEDITÒRE  ,  verbal, 
m.  Che  provvede  ,  e  procaccia  le  cose  necessa- 
rie .  Pourvoyeur  y  fournisseur  . 

PROVVEDlTORÌA  ,  s.  f.  Provveditorato,  uffi- 
cio del  provveditore.  L'emploi,  la  charge  du 
pourvoyeur  ,  du  fournisseur  . 

PROVVEDITRÌCE  ,  e  PROVEDITPJCE  ,  verb> 
f.  Che  provvede  .  Qui  pourvoit  ;  qui  fournit  . 

PROVVEDUTAMENTE , e  PROVEDUTAMEN- 
TE ,  avv.  Con  provvidenza  ,  accortamente  ,  cau- 
tamente .  Prudemment  ;  sagement  . 

PROVVEDUTO  ,  e  PROVEDUTO  .  TA  ,  add. 
da' loro  verbi.  Pourvu,  Oc.  $.  Pei  cauto }  ac- 
corto ,  provido  .  Prudent  y  sage  y  avisé  . 

PROVVIDAMENTE  .  V.  Pavidamente  . 

PROVVIDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  provve- 
de, che  è  accorto  e  provido  .  Prudent  y  avisé  » 
qui  prévoit  i  qui  se  précautionne  . 

PROVVIDENTEMENTE,  avv.  Con  provviden- 
za ;  Providamente  .  V. 

PROVVIDENTfSSïMO,  MA,  add.  Salvin.  Sup. 
di  provvidente.  Qui  pourvoit  à  tout  i  qui  est  très- 
prévoyant  . 

PROVVIDENZA  .  V.  Providenza  . 

PROVVIDISSIMO  ,  MA  ,  add.  Segner.  Super!, 
di  provvido.  Très-ptévoyant ,  Z?'c. 
PRÒVVIDO  .  V.  Piovido  . 

PROVVIGIONÀTO,  TA,  add.  Provvisiona- 
to .  v. 

PROVVIGIÓNE  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Provvi- 
sione .  V. 

PKOVVISANTE,  add.  e  per  Io  più  s.  d' ogni 
g.  Che  improvvisa.  Qui  fait  des  im-pnnptus . 

PFOVV1SÀRE,  v.  a.  Comporre,  e  cantar  versi 
all'  improvviso  .  Faire  des  im-promptus  . 

PR  OVVI  SA  TORE,  v.  m.  Che  prov  visa,  imprev," 
visatcre  .  Sui  fait  des  im-promptm . 

o  0  e  PEOV- 
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PROVVISIONALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Voce  dell* 
uso .  Che  è  per  modo  di  provvisione.  Provisionnel. 

PROVVISIONALMENTE,  avvcrb.  L'oce  dell' 
us».  Per  modo  di  provvisione.  Provìsionnelle- 
tr.ent  . 

PROVVISIONARE  ,  v.  a.  Dar  provvisione  .  Don- 
ner des  appointemens  . 

PROVVISIONATO,  TA,  add.  da  provvisiona; 
re  ,  che  ha  ,  o  tira  provvisioni  ,  in  significato  di 
stipendio,  che  anche  dicesi  stipendiato.  Pension- 
né i  qui  a  des  appointemens  . 

PROVVISIÓNE,  s.  f.  Il  provvedere,  provve- 
dimento. Provision.  §.  Per  mercede  di  serviti!  j 
che  anche  dicesi  stipendio  ,  ma  propriamente  s 
intende  di  quella,  che  danno  a' servidori  di  qua- 
lità i  Piincipi  ,  e  le  Repubbliche  .  Appointtment  ; 
pensions  i  gaçes  .  $.  Per  assegnamento  .  Apanage_  ; 
pension.  Parendo  all' Angiulieri  mal  dimorare  in 
Siena  della  provvisione,  che  dal  padre  donata 
gli  era,  te.  $.  Provvisione  è  anche  I".  mercan- 
lile  ,  ed  è  quel  premio,  che  si  dà  al  mercante  > 
che  fa  le  faccende  altrui,  perla  sua  fatica.  Com- 
mission ,  ou  droit  de  commission  .  $.  Per  modo  di 
provvisione,  posto  avverbialm.  vale  per  ora,  per 
adesso  ,  per  poco  tempo  .  Provision/tellement  ì  en 
attendant  ;  pur  provision  .  §.  Provisione  ,  vale 
anche  il  provvedere  ,  nel  significato  di  provve- 
dimento, o  riparo*.  Re 'solution  y  délibération  y 
décret  . 

PllOVVISIONIERO,  s.  m.  Colui,  che  ha  l' inr 
oembenza  dik  fare  le  provvisioni  .  Aviraitleur  . 

*  PROVVÌSO,  s.  m.  L'improvvisare,  e  anche 
i  versi  fatti  all'improvviso.  lm-pmmptu  . 

PROVVISÒRE  ,  s.  m.  Provveditore  .  V. 

PROVVISTA  ,  s.  f.  Msg.it.  lett.  V.  Provvisio- 
ne, Provvedimento  . 

PKOVVISTO  ,  TA,  add.  da  provvedere,  prov- 
veduto ,  preparato  .  Prît  ;  préparé  i  disposé  . 

Pi. L'A  ,  s.  f.  Prora  .  Proue  . 

PRUDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  pruden- 
za .  Prudent  ;  sage  y  réservé  y  avisé  ;  circonspect  ; 
prévoyant  . 

PRUDENTEMENTE,  avv.  Con  prudenza.  Pru- 
demment) sagement  i  avec  circonspection  . 

PRUDENTISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi,  di  pru- 
dentemente .  Très-prudemment ,  &c. 

PRUDENT  JSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  pruden- 
te .  Tris-prudent,  0"c. 

PRUDENZA',  s.f.  Scienza  del  bene,  e  del  ma- 
le, che  d.  r>°ne  a  ben  giudicar  le  cose  da  farsi  , 
o  da  fuggirsi  .  Prudence  ;  réserve  I  sagesse  ;  rete- 
nu; i  discrétion  i  circonspection  >  modération  i  so- 
briété . 

PRUDENZIALE,  add.  d'ogni  g.  Di  prudenra, 
clic  appartiene  alla  prudenza  .  De  prudence  . 

PRUDENZIALMENTE,  avv.  Cocch.  S.  M.  M. 
In  modo  prudenziale  .  Avec  prudence  . 

PRÙDERE  ,  v.  n.  Pizzicare  .  Démanger  . 

PRUDÓRE,  s.  m.  î   II  prudere  .     Démangeai- 

PRUDÛRA  »  s.  f.    _T  son  y  picotement  . 

PRUÈGGIO,  s.  m.  Accad.  Cr.  Maneggio,  e 
schermo  della  prua  .  Manoeuvre  par  laquelle  on 
dirige  la  proue. 

PRUGNA,  s.  f.  Susina.  Prune.  $.  Franco  Sac- 
chetti disse  anche  prugna,  per  prugno,  per  ne- 
cessiti di  rima  .  Prunier  . 

PRUGNO  ,  s.  m.  Susino  .  Prunier  . 

PRÙGNOLA,  s.  f.  Susina  salvatica  .  prunelle. 

PRUGNOLO,  s.  m.  Frutice,  che  fa  la  prugno- 
la, del  quale  si  (anno  le  siepi  ■  Prunellier  . 

PRUGNUÒLO,  s.  in.  Spezie  di  fungo  noto,  o- 
dorosissimo  ,  di  ottima  qualità  .  Mousseron  . 

PRUINA,  s.f.  Voce  Lit.  Brina,  brinata.  Givre  y 
bruititi  gelée  bianche. 

PRUINÓSO,  SA,  add.  Voce  lat.  Che  ha  prui- 
na, coperto  di  piui*a  .  Couvert  de  gelée  bianche  . 

PRUINA  ,  s.  f.  Alam.  Lo  stesso  che  Prugna  , 
Susina  .  V. 

I<    INAIA  ,  s.  f.    "}    Luogo    pieno  di    pruni   . 

pi'UNAJO  ,  s.  in.  J  Lieu  plein  de  buissons  épi' 
neux  . 

PRUNÀME,  s.  m.  Aggregato  di  pruni.  Lieu 
couvert  de  ronces  Çr  de  Puisions  . 

PBUNEGGIUÒLO,  s.  in.  liemb.  Piccolo  pru- 
r.o  .  Petttt  re/tee  . 

PRUNELLA,  t.  m.  T.  Votanico.  Lo  stesso -che 
•  Maggiore  .  v. 
rOj   ..  m.  Piunaja.  Haie  ou  buisson  4' 
ffintt  ,  de  ronces  . 

I-i. uno  ,   s.  m.  Nome  generico  di  rutti  i  fru- 
t  ci  spinosi  ,    de  quali  ti  formano  le  siepi  ,  come 
,   piun  boccio,    pi  un  bianco,  o  pruno  albo  , 
inaili.   rXffnct  ,  épines  .   Ç.  Fare  d'  un 
pruno  un    melarancio  ,  proverb.  che  si  dice  del 
.-.r.ir  checchessia,  oltre  quel  che  cern- 
ia sua  natura  ,  e  dictsi  aiici.e  in  senso  con- 
trario >  C  sale  1'  opposito  .  l.inmblir  ,  élever  ,  for- 
mer  qurlqut  pmonni  de  peu  de  chose  .    Ç.   Dlscer- 

i  pruno  dal  melarancio.  V.  Melarancio,  $■ 

,..  .■    li   -upc  .    V.  S;.  p<  .  $.   l'inno  albo  ,  0 

d    albero  asta!  piccolo j    il  quale  •■ 

■  ,•  i    e  v  i  inni  itarc  1 1  km  bu  .  il 
vx  . 
P  ÒSO ,    SA  j    add.  P  .n  .    Plein 
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PRUKÎGINE  ,  s.  f.  Prurito.  V. 

PRURIGINÓSO,  SA,  add.  Che  induce  pnirigi- 
ne. Qui  picote  i  qui  cause  de  la  démangeaison  . 

PRURÌRE  ,  v.  n.  Patch.  Prudere,  far  prurito, 
indur  pizzicore  .  Démanger  s  causer  une  déman- 
geaison ,  on  picotement  , 

PRURÌTO,  s.  m.  Pizzicore.  Démangeaison.  $. 
Prurito,  figura tam.  per  desiderio,  o  voglia  gran- 
de di  checchessia  .  Démangeaison  ;  tentation  ';  en- 
vie .  Affannati  nel  mordacissimo  prurito  di  gloria 
mondana  . 

PRUZZA,  s.  f.  Riscaldamento,  o  sia  affezioii 
cutanea  contagiosa  .  Démangeaison  . 

PSEUDORESSÌA  ,  s.  f.  T.  Medico.  Malattìa, 
per  cui  l'organo  della  fame,  tocco  da  qualche 
umore  estraneo,  sembra  indur  voglia  di  mangia- 
re .  Pseudorexie  . 

PSICOLOGÌA,  s.  f.  T.  delta  Metafisica.  Trat- 
tato, o  discorso  sopra  l'anima,  o  scienza  dell' 
anima  .  Psycologie  . 

PSICOMANZIA  ,  s.  f.  Grecism.  Sorta  di  divi- 
nazione ,  che  consisteva  nell'  invocare  o  richiamar 
le  anime  ed  ombre  de' defonti  per  sapere  alcuna 
cosa  che  si  desiderava,  dicevasi  anche  Scioman- 
zia  .   Psicomantie  . 

PSÌLIO  ,  e  PRILLO,  s.  m.  Sorta  d'  erba,  che 
produce  un  seme  nero,  e  simile  alle  pulci  ,  del 
quale  si  fa  la  mucillaggine  ,  e  per  altro  nome  è 
detta  Pulicana.  Herbe  aux  puces  . 

PSOAï,  s.  m.  Voce  Dis.  Nome  dato  a  due  mu- 
scoli del  femore,  altro  maggiore,  ed  altro  mi- 
nore .  Psoas  . 

PTERIGOIDEO  ,  s.  m.  Voce  Dis.  Nome  dato 
ad  alcuni  muscoli  del  capo,  due  de' quali  son 
detti  interni  ,  e  due  esterni  .  Ptériaoidien  . 

PldllGOFARINGKO  ,  EA  .  add.  T.  Anatomi- 
co .  Aggiunto  di  due  muscoli  della  faringe  .  Pté- 
rigopharyngien  . 

PTERIGOSTAFILÌNO,  s.  m.  T.  Anatomico. 
Nome  del  muscolo  interno  deli'  ugola  .  Plérigo- 
staphylon . 

PTIALISMO,  s.  in.  T,  Medico.  Frequente  sa- 
livazione ,  e  sputo  ,  che  nasce  da  copioso  siero, 
e  per  abbondanza  di  linfe  nelle  glandule,  porta- 
ta indi  incessantemente  ne'  dutti  saìivali  .  Ptya- 
lisme  . 

PUBBLICAMENTE,  e  PUBLICAMENTE,  avv. 
In  pubblico,  a  occhi  veggenti  d'ognuno.  Publi- 
quement i  en  public  . 

PVBBLICAMENTO  ,  e  PUBLICAMENTO  >  S. 
m.   Il   pubblicare."  Publication . 

PUBBLICANO,  ePUBLICÀNO,  s.  m.  Così 
chiamavansi  anticamente  i  Gabellieri .  Publicaini 
douanier  . 

PUBBLICARE,  e  PUBLICÀRE,v.  a.  Pubblica- 
mente manifestare,  divulgare  .  Publier  ,-  divul- 
guer; crier  i  corner.  0.  Pubblicare  un  libro.  Met- 
tre un  livre  ,  mettre  un  ouvrage  en  lumière  .  $. 
Per  applicare  al  pubblico  .  Confisquer  . 

PUBBLICATO,  e  PUBLICÀTO  ,  TA,  add.  da 
pubblicare,  e  publicare  .  Publié  ,  ©v. 

PUBRLICATÒRE  ,  e  PUBLICATÒRE,  verbal, 
m.  Che  pubblica.  Proclamatemi  celui  qui  publie . 

PUBBLICAZIÓNE,  e  PUBLICAZIÒNE  ,  s.  f. 
Il  publicare  ,  palesamento  .  Publication  >  criée  . 

PUBBLICHISSIMO,  ePUBLICHÌSSIMO,  MA, 
add.  Superi,  di  pubblico,  e  di  publico  .  Tris-pu- 
bi ié  ,  &c. 

PUBBLICISTA,  s.  ih.  Volg.  It.  Autore  di  gius 
pubblico  ,  o  uoaio  versato  in  tale  scienza  .  Piibli- 
ciste  . 

PUBBLICITÀ  ,        -)      sust.  fem.    Astratto  di 

PUBBLICITÀDE  ,     i.    pubblico.  Publicité i  no- 

PUBBLICITÀTE  ,  J      toriétè  . 

PÙBBLICO,  e  PÙBLIGO,  s.  m.  Comunità, 
comune  .    Le  public  . 

PÙBBLICO  ,  e  PÙBLICO,  CA  ,  add.  Che  è  co- 
muue  a  ognuno,  contrario  a  privato.  Public! 
commun  y  qui  appartient  à  tout  un  peuple  .  §.  Pu- 
bliée ,  per  noto  ,  manifesto  .  /  ublie  /  connu  y  »o- 
loiie  y  manifeste  .  §.  Donna  pubblica,  vale  mele- 
ti ice  .   Perniile  publique  ,-  fille  ou  femme  prostituée  . 

PUBE,  s.  0).  iegn.gov.  Pcttigiionc  ,  parte  pros- 
sima alle  pudende  .   Le  pénil  y  /'  os  pubis. 

PUBERTÀ  ,        -)    s.  f.  Età  ,  nella  quale  spunta- 

PTJBEBTÂOE)    £.  rjoiprimipeli  nelle  parti  ver- 

PUBERTÀTE,  J  gognosc  ,  che  è  quell'  et  à  j 
in  cui  le  leggi  permettono  il  matrimonio.  Pu- 
berté i  m;c  nubile . 

PUBESCENTE,  add.  d'ogni  g.  Voce  latina. 
Clic  ha  pubertà  .  Qui  est  pcivettu  à  /'  agt  de  pu- 
berté . 

PUBLICAMEN'IE,  PU  BUCA  MINI  O  ,  PU- 
BI ICANO,  PUBI.  ICÀRI:  ,  PUBLJCÀTO  ,  PU- 
BI 1CATORH,  Pilli  ICAZIONK,  PUBJ.ICHh- 
si.MO,  PUBLICITÀj  POBLICO  .  V.  Pubblica- 
mente ,   Pubblici  mento  ,   Pubblicano,  ce. 

PUDENDA)  s.  f.  Voc.  dis.  Ut  nominazione  di 
alcune  propaggini  del  tionco  discendente  dell'ar- 
teria maggiore,  e  di  alcune  diramazioni  del  t»on« 
gè  inferiore  della  vena  cava.  Artires  iV  vaimi 
h'.i  i  utii  .  V-  Pudendi  ,  •..  i.  pi.  fui  da.  Le 
pam  vergognose  del  corpo  umano.  Lit  partici 
'ut  . 
Pi  oh  ami  NTHj  avvi  <#-»  padiiizia,  Pudiqi  ■■ 

,    cl/.i  t'mr/.t  . 


PUDICISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  pudico.  Trïfi 
pudique  ,  gre. 

PUDICÌZIA,  s.  f.  Castità  .  Pudicité y  sagesse  ; 
chasteté  ,  modestie  . 

PU DÌCO,  CA,  add.  Casto  .  Pudique;  honnête  i 
chaste  ;  vertueux  ;  sage  y  modeste. 

PUDÓRE  ,  s.  m.  Rossore  ,  rit'raimento  d'ani- 
mo di  laide  epse  ,  per  paura  .di  cadere  in  quelle  . 
Pudeur  ;  honnêteté-;  retenue  . 

PUERILE,  add.  d'ogni  g.  Di  fanciullo,  fan- 
ciullesco .  Puérile  i  d'  enfant  ;  qui  sent  l'  en- 
fant . 

PUERILITÀ,  s.  f.  V.  Puerizia. 

PUERILMENTE  ,  avv.  Da  fanciullo  ,  fanciul- 
lescamente .  Puérilement  ;  d'  une  ma/iure  puérile  . 

PUERIZIA,  s.f.  Età  puerile  ,  fanciullezza. 
Enfante.  $.  Per  semplicità,  o  azione  puerile. 
Puérilité  y  enfantillage  ;  action  puérile 

PUÈRPERA,  s.  f.  Valg.  It.  Donna  da  parto, 
donna,  che  è  nel  puerperio.  L'  accouchée  . 

PUERPÈRIO,  s.  m.  Red.  Il  tempo,  e  l'inco- 
modo del  parto  ,  e  i  lochii ,  e  purgazioni  ,  di  cui 
si  sgravano  le  donne  dopo  il  parto  .  Couches ,  if- 
les  évacuations  de  l' accouchement  . 

PUGILATO,  s.  f.  T.  delta  Stor.  antica.  O 
forse  PUGILLÀTO  .  Giuoco  fatto  alle  pugna  .  Pi» 
gilat  . 

PUGILE  ,  s.  m.  Salvin.  Quegli  che  giuoca  alle 
pugna,  ed  anche  l'esercizio  di  tal  giuoco  .  Celui 
qui  s'  exerçoit  au  pugilat . 

PUGILLATÒRE,  s.  m.  Adim.  Pind.  Giuoeato- 
re  di  pugna  .  Qui  /oue  au  pugilat. 

PUGII.LO,  s.  m.  Nome  di  misura  usato  da' 
Medici  ,  e  contiene  quanto  si  piglia  coli'  estremi- 
tà delle  dita  ,  di  fiori  ,  di  erbe  ,  o  cose  simili  . 
Une  pincée  d'  herbes  ,  de  fleurs  ,  &c. 

PUGNA  ,  s.  f.  Combattimento,  battaglia.  Com- 
bat ;  bataille .  j}.  Per  metaf.  dicesi  anche  di 
qualun^u'-  contrasto ,  o  contesa,  sia  interna, 
sia  esterna.  Combat  intérieur;  débat;  dispute  y 
querelle  . 

PUGNACE  ,  add.  d'  ogni  g.  Voce  lat.  Agguer- 
rito ,  atto  a  pugnare  .  Guerrier  ;  martial  y  belli- 
queux . 

PUGNACEMENTE  ,  avv.  Segner.  Armata  ma- 
no -,  ostilmente  .  Hostilement  y  les  armes  à  ta 
main . 

PUGNACISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  pu- 
gnace .   Tris-belliqueux  . 

PUGNALÀCCIO  ,  s.  m.  F.tg.  Corn.  Accresc.  e 
peggiorat.  di  pugnale.  Gros  poignard. 

PUGNALATA,  s.  f.  Ferita  di  pugnale.  Ci,up 
de  poignard  . 

PUGNALE,  s.  m.  Arme  corta  da  ferir  di  pun- 
ta ,  che  si  porta  cinta  comunemente  insieme  col- 
la spada  lunga  .  Poignard  ;  stylet  . 

PUGNALEITO  ,  s.  m.  Dim.  di  pugnale.  Petit 
poignard  . 

PUGNALÒNE,  s.  in.  V.  Pugnalacelo. 

PUGNANTE,  add.  d'ogni  g.  Chepugna,  com- 
battente .  Combattant . 

PUGNARE,  v.  a.  Combattere,  contrastare, 
riottare  .  Combattre  ;  se  battre  .  §.  Per  similit. 
Che  solo  a  divorarlo  intende  ,  e  pugna  .  Se  dé- 
battrç  .  $.  Per  mctaf.  contra  miglior  voler,  vo- 
ler mal  pugna.  Contraster  ;  s'opposer. 

PUGNATÓRE,  v.  m.  Che  pugna.  Qui  combat; 
combattant  . 

PUGNATRÌCE,  v.  f.  Che  combatte  .  Qui  com- 
bat . 

PUGNAZIÒNE,  s.  f.  Cavale.  Pugna,  il  pu- 
gnare .  Combat  . 

*  PUGNAZZO,  s.  m.  Leggier  combattimento. 
Escarmouche  ;  petit  combat . 

PUGNELLETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  pugnello.  It- 
ile petite  poignée  . 

PUGNELLO,  s.  m.  Quella  quantità  di  mate- 
ria ,  che  può  contenere  la  mano  serrata  .  Une  poi- 
gnée . 

PUGNENTE,  e  PUNGENTE,  add.  d'ogni  g. 
Che  pugne  .  Piquant  .  poignant  ;  aigu  .  t).  Per 
inet.if.  colle  pugnenti  sollecitudini  d'  amore,  da 
insensibile  animale,  siccome  io  ho  inteso,  ti 
recarono  ad  essere  uomo.  Piquant  y  qui  aiguil- 
lonne. Il  freddo  non  era  sì  aspro  e  nugntnte  . 
Le  froid  n'était  pas  si  sensible,  si  vif.  §•  Per 
acre  >  mordace  .  Piquant  ;  cuisant  y  atri . 

PUGNENTEMENTE  ,  Cr.  in  Pungentemen- 
te .  V. 
PUGNENTÌSSIMO,  Cr.  in  Pungentissimo  .  V. 
PUGNERE,  e  PÙNGERE,  v.  a.  Leggiermen- 
te forare  con  qualsisia  strumento  acuto  e  appun- 
tato. Piquer.  9.  Per  mctaf.  vale  affliggerei  com- 
muovere ,  travagliale  .  Tourmenter  .  ajfhp.er  ;  fa- 
tiguer .  <).  Per  offendere  altrui,  mordendo  con 
detti.  Piquer  t  choquer,  offenser  de  paroles  .  9. 
l'ur  figur.  però  alquanto  pin  te  Stesso  pungi,  cioè 
affretta  .  liâtes  toi  davantage  .  si  ciano  siati  pun- 
ti ilal  Papaj  dot1  ni.'il  soddisfalli  .  Mal  satisfait. 
9.  Pugnersi  In  qualche  affare  ,  vale  infervori»!  , 
0  riscaldarsi  In  farlo,  0  trattarlo.  Paire  quelque 

chose  aule  chaleur,  s'y  éi  haujjcr  ;  faire  rage  des 
pieds  de  derrière  pour  y  réussir  .  §.  Prov.  tra  car- 
ne ,  e  ugna  nessun  u  pugna»  V.  Carne. 

PUGNBRECCIO)  CIA,  add.  Appuntato  ,  atto 
a   pugticrc  .  Piquant  ;  ai/;u  y  pointu. 
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ÏUGNFTTO ,  ».  m.  Mazza  con  una  punta  di 
ferro  in  cima  ,  o  altra  coia  simile  atta  a  pugne- 
je  ,  che  anche  si  dice  pungetto,  o  pungolo  .  Ai- 
guittiMi .  y.  Per  in  taf.  vale  incitamento,  stimo- 
lo. Aiguillon.  Abbiamo  noi  un  pugnetto,  e  uno 
invitamente»,  che  ci  pugne  ,  e  fa  desiderare  ,  ed 
essere  desiderosi  d'amrtade.  $.  Pugnetto,  è  an- 
che dim.  di  pugno,  e  vale  tanta  materia,  quanta 
si  può  serrare  in  una  mano  .  Pugncllo.  Une  peli- 
te   fOlgll;  t    . 

PUGNIMHNIO,  e  PUNGIMENTO,  s.  m.  Il 
pugnerc  .  Piqûre  y  blessure  .  y.  Per  conipugnimen- 
«O  .  Componction  y  contrition  ,•  repentir  y  douleur  de 
ses  pichis  . 

PUGNITÌCCIO,  s.  in.  Stimolo,  struggimento. 
A'muillon  . 
PUGNlTÌvo.  V.  Pungifivo. 
PUGNITO]0.  V.  Pungrtojo. 
PUGNITÒPO,    s.  m.    Spezie  d'erba,    che   sta 
sempre  verde,   di  foglia  simile  alla  mortine,  ma 
pungentissima  ,    e  fa  coccole  rosse  come  ciriege  , 
ed  è  così  detta  ,   perchè  si  mette  intorno  a  quel- 
le cose,  che  si  vogliono  difendere  da' topi,  e  per 
altro  nome  è    detta    brusco  .    Houx-frelon  y    petit 
houx  . 

PUGNITÙRA  ,  s.  f>*  ce.  Com.  Inf.  Puntura  ,  e 
la  parte  eh'  è  stata  punta  .    V.   Puntura  . 

PUGNO,  s.  ni.  La  mano  serrata.  Poing.  $. 
Pugno  ,  si  dice  anche  la  percossa,  che  si  dà  col 
pugno .  Coup  de  poing  .  y.  Dare  un  pugno  .  Lâ- 
cher un  coup  de  poing .  y.  Pugno ,  dicesi  anche  a 
quella  quantità  di  materia,  che  può  contenere  la 
mano  serrata  .  Peignée  de  quelque  chose  .  y.  Pu- 
gno,  si  dice  anche  per  mano,  in  signif.  di  carat- 
tere, o  scrittura,  come  la  ricevuta  è  di  suo  pu- 
gno .  Questo  libro  è  scritto  di  mio  proprio  pu- 
gno.  Malm  écriture.  y.  E  come  dare  un  pugno 
in  cielo,  quando  si  vuole  esprimere  alcuna  cosa 
impossibile  a  farsi,  o  a  riuscire  .  Vouloir  prendre 
la  lune  avec  les  dents  .  y.  Avere  ,  o  tenere  in 
pugno  ,  vale  tenere  colla  mano  chiusa  .  Avoir  ou 
tenir  dans  sa  main.  $.  Tenere,  avere,  ec.  in  pu- 
gno checchessia  ,  figuratamente  vagliono  esserne 
sicuro,  poterne  disporre,  averlo  in  podestà  £- 
tre  sur  de  quelque  chose,  V  avoir  en  son  pouvoir. 
\.  Dare  dove  un  calcio,  e  dove  un  pugno  ,  vale 
{are  ora  una  cosa,  e  ora  un'altra.  V.  Calcio  y. 
Serrar  le  pugne  ,  vale  morire  .  Mourir . 

PUGNUÓLO,  s.  m.  Pugncllo,  pugnetto.  Une 
petite  poignée  de  quelque  chose  . 

PULA  ,  s.  fi  Guscio  delle  biade,  che  rimane 
in  terra  nel  batterle  .  Loppa  ,  lolla  .    Balle  . 

PULCE  ,  s.  f.  Insetto  noto  .  Puce  1  vermine  6 
Mettere,  o  entrare  una  pulce  nell' orecchio  :  pro- 
vero,  cne  dinota  dire,  o  ascoltare  una  cosa  ,  che 
»cnga  in  confusione  ,  e  dia  da  pensare .  Mettre , 
ou  avoir  ta  puce  à  t'  oreille.  y.  pujCe  di  mare, 
iptz'.c  d  insetto  acquatico.  P.tce  aquatique 
PULCELLA,  s.  f.  Pulzella.  Pucelle)  vierge 
;>■■  PULCELLAGGIO  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  vir- 
ginità .  Pucelage  y  virginité . 

PULCELLONA,  s.  f.  Palesila  avanzata  in  età. 
Pucelle  fort  avancée  en  âge  . 

PULCELLÛNI  ,  posto  avv.  vale  senza  marito, 
oltre  al  convenevole  tempo  del  maritarsi.  Rester 
file  trop  long-temps  ,  sans  mari  . 

PULCESECCA  ,  s.  f.  Pizzico,  pizzicotto  .  Pin- 

*  PULCÌNA  ,  s.  f.  Pollastra  .  V. 

PULCINELLA  ,  s.  f.  Volg.  Xt.  Personaggio  ri- 
dicolo ,  introdotto  da' moderni  Napoletani  nella 
comica  giocosa ,  e  per  le  feste  del  carnovale  . 
Polichmel  . 

PUL.CINETTO  ,  s.  m.  Segner.  Dim.  di  pulci- 
no .  Petit  poussin  . 

PULCINO,  s.  m.  Si  dice  a  quello,  che  nasce 
dalla  gallina,  insino  che  va  dietro  alla  chioccia. 
Poussin  y.  Per  similit.  dicesi  de' piccioli  figliuo- 
li d  altri  volatili  .  Les  petits  .  y»  Avere  1  pul- 
cin  di  gennaio,  dicèsi  dell'avere  un  padre  vec- 
chio i  figliuoli  piccoli  .  Avoir  des  enfuns  dans  sa 
■vieillesse.  y.  p,ù  impacciato,  che  un  pulcin 
nella  stoppa  ,  e  simili  ,  dicesi  di  chi  non  sappia 
«solversi,  ne  cavar  le  mani  di  cosa,  ch'egli  ab- 
bia a  fare,  che  tanto  è  a  dire,  dappoco,  e  im- 
paniato, tmpeché  comme  une  poule  qui  n'  a  au'  un 
fousstn  .  * 

PULCIÓSO,  OSA,  add.  Crud.  rim.  Che  ha  mol- 
te  pulci  addosso  .  Qui  a  des  puces 

FULCRO,,  CUA  ,  add.  Foce  tati  BeWo  .  \\ 
lain  ltÌO>  S'  m"  Dim-  di  Pukdr0-  l'etitpou- 

van'n'LÉP.RO'  C  POL,ÉDRO>  s-™-  Si  dice  al  ca- 
vallo, al,  asino,    e  al  mulo  dalla  nascita  al  do- 

S'  'V^'f  >  *'«'«•  y-  A  maniera  proverbia- 
'Vh!  ',*'  addottrina  puledra  in  dentatura, 
«ener  a  vuole  mentre  eh'  ella  dura  ,    e  vie  ,   che 

ne       LÌ,  ?   UÌ?  P™<*uria„K>  d'averle  buo- 

+jJ+Z,£Z.à  ™ir   #"■«■««   pour   les 

PULEDHOTTO'   ì  t  m-    Accr«cit-  di  P«l«- 
PQIf     ïnrm'     *  dr0-  °"  S™  poulain. 
.;f^w  Cl°'  s-  m-  D'm-  d<  Puledro.   Pe- 
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già  ,  0  mezza  puleggia  d'un   albero  della  nave. 
Clamp  . 

PULÈGGIO  ,  s.  m.  Spezie  d'  erba  odorosa  ,  che 
nasce  negli  acquitrini.  Pouliot  .  y.  Oggi  si  pren- 
de anche  in  significato  di  pileggio  ,  onde  pigliar 
puleggio,  oilpuleggio,  vale  partirsi  .  Prendre 
ta  poudre  d  escampette  y  s'  enfuir  y  décamper  .  y. 
Dar  puleggio,  vale  dar  licenza  di  partire  ,  man- 
dar via  .  Renvoyer  ;  chasser  y  donner  congé  . 

PULGÀTO,  s.  m.  Magai.  Sorta  di  misura  .  Sor» 
te  de  mesure  . 

PÙLICA  ,  e  PÙLIGA  ,  s.  f.  Quello  spazietto  , 
che  pieno  d'  aria  ,  o  di  checchessia  ,  s'  interpone 
neJla  sostanza  del  vetro,  o  di  altre  materie  si- 
mili .  Hulte  d'  air  . 

PULICÀRIA,  s.  f.   Lo  stesso  che  Psilio.  V. 
PULICE,  s.  f.    Volg.  Hai.    Lo  stesso  che  Pul- 
ce. V. 
PÙLIGA  .   V.  Pulica  . 

PULIMENTO,  s.  m.  Il  pulire  ,  e  l' effetto , 
che  risulta  da  tale  azione  .  Poliment  i  polissure  ; 
le  polii  le  lustre.  y.  Pulimento  fig.  diecsi  d'una 
figura  rettorica  ,  detta  anche  ripuJimento  .  Expo- 
litton.  y.  Pulimento,  presso  gli  antichi  si  trova 
usato  in  vece  di  Punimento  .  V. 

PULÌRE,  v.  a.  Nettare,  purgare,  levare  il  su- 
perfluo e  nocivo  .  Nettoyer  y  éplucher  y  mon- 
der .  y.  Per  lustrare  ,  e  far  liscio  .  Polir  y  lu- 
strer, y.  Fig.  diecsi  de' componimenti ,  e  sim* 
li,  e  vale  ridurgli  a  perfezione.  Polir  ;  limer  . 
y.  Per  metaf.  Onde  ti  guarda  da  quel  che  '1  suo 
dire  comincia  dal  polire  ,  cioè  dall' adulare  .  Flat- 
ter .  Gli  antichi  il  dissero  talora  in  vece  di  Pu- 
nire .  V. 

PULITAMENTE, e  POLITAMENTE, avv.  Net- 
tamente ,  con  ogni  pulitezza.  Poliment  y  leste- 
ment y  galamment  y  proprement . 

PULITEZZA,  e  POLITEZZA,  s.  f.  Nettezza. 
Propreté  y  netteté  .  y.  Per  leggiadrìa  ,  squisitez- 
za ,  bellezza  .  Galanterie  y  élégance  y  propreté  i 
manière  agréable  &  delicate  de  parler  ,  d'  écrire  , 
d'  agir  y  ajustement .  y.  Per  cultura  ,  o  civiltà. 
Politesse  y  civilité  y  honnêteté  i  accortise  . 

PULITISSIMAMENTE,  avv.  Supp.  di  pulita- 
mente .   Tres-propremeltt ,  ifc. 

PULITISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  pulito. 
Tris-propre ,  £rc. 

PULITO,  e  POLITO,  TA,  add.  Netto,  sen- 
za macchia  ,  contrario  di  sporco  .  Propre  y  net  y 
clair  y  sans  tache  .  y.  Per  liscio  .  Poli  y  uni  y  é- 
gal  y  lisse  .  y.  Per  leggiadro  ,  esquisito  ,  bello  , 
e  dicesi  così  delle  persone  ,  come  delle  cose  .  Ga- 
lant i  poli  i  agréable  y  beau  y  gentil  y  civilisé  ;  le- 
ne i  net  i  exact  y  bien  écrit  .  y.  Far  pulito,  va- 
le  eseguire  puntualmente  ,  far  bene,  e  nettamen- 
te checchessia  .  Faire  ou  exécuter  bien  ou  pr  Jure- 
ment que/que  chose.  §.  Pulito,  in  forza  d'avv. 
per  Pulitamente  .  V. 
PULITÓRE,  v.  m.  Che  pulisce.  Polisseur. 
PULITURA,  s.  f.  Pulimento.  Polissure  j  poli- 
ment . 

PULIZIA,  s.  f.  Politezza,  contrario  di  sporci- 
zia. Propreté  i  netteté. 
*  PULIZIÒNE,  s.  f.  Punizione.  V. 
PULLULARE.     V.  Pullulare. 
PULLULAMENTO,  s.  m-    Il  pullulare.    Ger- 
mination i    l'  action   de   pulluler  y    de    bourgeon- 
ner . 

PULLULANTE,  add.  d' ogni  gen.  Salv.  Orf. 
Che  pullula  ,  che  germoglia  .  Qui  pullule  >  qui 
germe  . 

PULLULARE,  e  PULLULARE  ,  v.  a.  I!  man- 
dar fuori  ,  che  fanno  le  pi...  te,  gli  arbori  ,  e  si- 
mili ,  i  germogli  dalle  radici ,  o  dal  seme,  a'  qua- 
li germogli  dicesi  polloni  .  Pulluler  y  germer  y 
bourgeonner  y  boutonner  y  pousser  des  rejetions  ou 
des  bourgeons  .  y.  Per  metaf.  E  quasi  mortifica- 
to il  corpo,  gl'incendi  delia»  libidine  pullulava- 
no .  Non  di  tado  a  guisa  di  rigoglioso  rampol- 
lo, a  pie  del  vero  suol  pullulare  il  dubbio.  Dal- 
lo sterco  de' buoi  pullulano  alcuni  venni  a  guisa 
di  bruchi  ,  i  quali  in  breve  tempo  mettendo  l'a- 
li, si  cangiano  in  api .  Pulluler  y  multiplier  i  naî- 
tra sortir,  y.  Per  io  surger  dell' acqua  .  Sourdre  i 
jaillir  . 

PULLULATÌVO,  VA,  add.  Ch»  ha  virtù  di 
pullulare  .  Qui  pullule  i  qui  germe  . 

PULLULATO,  TA,   add.   Germinato,  messo, 
tallito  .  Germé  i  boutonné  . 
PULLULAZIÓNE,  s.  f.  Pulkilamento  .  V. 
PULMONAtUO",  IA,  add.    Red.  ec.    Attinen- 
te al  polmone,  polmonario,  pneumonico.  Pulmo- 
naire . 

PULPITÌNO,  s.  m.  Giuli  .  Pulpito  portatile. 
V.  Leggìo,  Cattedra,  Bigoncia. 

PULPITO,  sust.  m.  Pergamo.  Chaire  à  prê- 
cher . 

PULSARE,  Voce  lat.  Percuotere.  V. 
PULSÀTILE,  add.  d'ogni  g.  T.  de'  Medici  . 
Che  pulsa  ,  che  percuote,  e  anche  atto  a  pulsa- 
re ,  ed  è  aggiunto  delle  arterie  del  braccio,  on- 
de vene  pulsatili  fu  detto  per  li  polsi  .  les 
pouls  , 

PULSATILLA,  s.  f.  T.  Botali.  Sorta  di  pianta 
che  produce  ie  foglie  molto  simili  a  quelle  delia 
pastinaca  silvestre  .  Pulsatille  . 
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PULSATÒRIO  ,  IA  ,  add.  T. Medico.  Aggiun- 
to dato  a  quel  dolore  ,  che  si  percepisce  per  ef- 
fervescenza del  sangue  ,  e  per  moto  veemente  pia 
del  solito  nelle  arterie  ,  e  nelle  altre  parti  pi(j 
membranose    e  nervose  .    Pulsati/. 

PULSAZIONE,  s.f.  Il  pulsare.  Pulsation  ;  bat- 
tement de  l' artère  i  pouls  .  §.  Per  metaf.  Ed  in 
questo  contento  sarà  ciascuno  della  misura  sua 
senza  alcuna  pulsazione  d'  invidia  .  Sans  aucun 
mouvement  de  jalousie  .  . 

PULSILÒGIO,  s.  rn.  T.  Medico.  Strumento  me- 
dico ,  per  cui  si  esplora  il  moto  ,  e  la  quiete  del- 
le arterie  ,  il  cui  inventore  si  vuole  sia  stato  il 
celebre  Santorio  .  Pulsiloge  . 

PULSINO,  s.  m.  Cresc.  Pulsino.  V-. 
PULZELLA,  s.  f.   Donzella,  vergine,  fanciul- 
la .  Pucelle  y  vierge  y  jeune  fille  . 
PULZELLETTA,   T    s.f.    Dimin.  di  pulzella, 
PULZELLINA,      J"  Ternie  poetile . 
PULZÒNE  ,    s.  m.    Gori .    Sorta    di  strumento 
di  metallo ,    per   formare  caratteri   di    stampa . 
Poinçon  . 
*  PUNGA  ,  s.  f.  Pugna  .  V. 
PUNGELLO  .  V.  Pugnetto  nel  primo  signif. 
PUNGENTE  ,  e  PUGNEN  TE  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  pugne,  acuto.  Piquant  y  perçant  i  poignant/ 
aigu ,  &c .  V.  Pugnente  . 

PUNGENTEMENTE, e  PUGNENTEMENTE , 
avv.  Con  modo  pungente.  Vivement  i  fortement  t 
d'  une  manière  piquante  . 

PUNGENTÌSSIMO,  e  PUGNENTÌSSIMO,MA, 
add.  Superi,  di  pungente  .  Très-piquant  y  très-ai-r 
gu  ,  &c. 
PUNGERE  .  V.  Pugnere. 

PUNGETTO,  s.  m.  Pugnetto.  Aiguillon  ;  épe- 
ron, y.  Per  metaf.  vale  stimolo.  Aiguillon.  Se 
porterete  d'umiltà  l'ammanto,  salvi  sarete  dal 
mortai  pungetto  . 

PUNG1GLIÀTO,  s.  m.  Fr.  Giord.  Pungolo, 
pungitojo,  stimolo.  Aiguillon. 

PUNGIGLIÓNE,  s.  m.  Pugnetto,  o  pungetto, 
e  propriamente  quello  ,  con  cui  si  stimolano  i 
buoi.  Aiguillon.  y.  Per  l'ago  delle  pecchie,  ve- 
spe, scorpioni,  e  simili  .  Aiguillon  des  abeilles  , 
des  guêpes,  des  frétons,  du  scorpion  .  §.  Per  me- 
taf. si  dice  di  tutto  ciò,  che  stimola  a  qualche 
cosa.  Aiguillon.  Il  pungiglione  della  lussuria,  i 
pungiglioni  delle  paure,  ec. 

PUNGIGLIÒSO  ,  OSA  ,  Salv.  Nic.  Aguzzo  ,  © 
acuto  in  punta.  V.  Pungente. 
PUNGIMENTO  ,  s.  m.  V.  Pugnimento  . 
PUNGITIVO  ,  e  PUGNITÌVO  ,  VA  ,  addietr. 
Pungente  ,  aspro  .  Piquant  y  poignant  y  choquant  y 
offensant  i  aigre  .  Parole  pungitive  ,  umor  pungi- 
tivo  . 

PUNGITOJO,  ePUGNlTOJO,  s.  m.  Strumen- 
to da  pugnere  ,  e  per  lo  più  si  dice  del  pungi- 
glione delle  pecchie,  e  simili  .  Aiguillai  . 

PUNGITOKE  j  v.  m.  Salvia.  Che  pugne.  Qui 
pique  . 

PUNGIVENTO,add.  m.  Salvia.  Aggiunto  dee-' 
to  del  Centauro,  che  in  vece  di  Giunone,  ab- 
bracciò il  vento.  Qui  embrasse  le  vent  . 

PUNGOLARE,  v.  a.  Stimolare  col  pungolo . 
Aiguillonsr  i  piquer  , 

PUNGOLO,  s.  m.  Bastoncello,  dove  è  fitta 
dall'uno  de' capi  una  punta,  del  quale  per  lu 
più  si  servono  i  bifolchi  per  far  camminare  i  buoi  , 
pungendoli  con  esso  stimolo.  Aiguillon.  y.  Per 
metaf.  Certamente  non  dovresti  esser  punto  dal 
pungolo  della  maraviglia,  se  tu  vedi  errare  gli 
uomini,  che  vanno  dietro  a' sentimenti .  La  pron- 
tezza de'  soldati  ,  e  la  malignità  del  zio  gli  era- 
no pungoli  allo  affrettare  Ja  vittoria.  Aiguillon  ; 
mcttf .  ■ 

PUNIBILE,  add.  d'ogni  g.  Volg.lt.  Degno  di 
punizione.   Punissable . 

PÙNICO,  add.  Sannazz.  Aggiunto  del  pomo, 
che  comunemente  dicesi  Melagraaa  .  Grenade  . 
PUNIGIÒNE,  s.  f.       7    11 'punire  .    Punition  ì 
PUNIMENTO,  s.  ra.  j"  châtiment. 
PUNIRE  ,    v.  a.    Dar  pena  conveniente  al  fal- 
lo .  Punir  i  châtier  y  mulcter  .  Punire  severamen- 
te .  Sévir  . 

PUNITIVO,  IVA,  add.  Che  ha  virtù  di  puni- 
re, che  punisce  .  Qui  puniti  qui  châtie  .  La  giu- 
stizia punitiva  . 
PUNÌTO,  TA,  add.  da  punire.  Puniti  châtié. 
PUNITOLE,  v.  ni.  7    Colui,  o  colei  che  puni- 
PUNITRICE,  v.  f.   J    sce.    Celui  ou  celle    qui 
punit . 

PUNIZIÓNE,  s.  f.  Punigione,  punimento.  Pu* 
nition  i  châtiment  i  peine  y  correction  i  animadver- 
sion  . 

PUNTA,  s.  f.  L'  estremità  acuta  di  qualunque 
si  voglia  cosa  .  Pointe  ,•  bout  ;  extrémité  aiguë  de 
quelque  chose  .  jj.  punta  ,  Red.  per  1'  estremità  di 
alcune  cose,  quantunque  non  sieno  acute,  come 
la  punta  del  naso  .  La  pointe  du  nez  y  te  bout  du 
nez  .  y.  Per  similit.  \  oigendo  suo  parlare  a  me 
per  punta,  che  pur  per  taglio  m'era  parut'  acro, 
qui  vale  a  dirittura  .  S'  adressant  à  moi  directe- 
ment ,  en  droiture  .  y.  Per  metaf.  Io  stava  come 
quei  che  n  se  ripreme  Ja  punta  del  desìo.  L'ai- 
gutljojj  du  désir  .  Né  1'  arme  mie  punta  di  sde- 
gni spezza .  Les  offense* ,  les  piqûres  du  dépit  ,  de 
Ooe    1  la 
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la  coltre  .  $.  Punta  ,  per  puntura  ,  puntata  j  col- 
po di  punta.  Coup  portï  de  la  pointe  d'une  e'pje , 
tu  de  quelque  autre  chose  pointue  .  s).  Punta  di 
terra  ,  o  di  mare  ,  si  dice  quella  parte  che  avan- 
za ,  e  sporge  in  fuori  più  del  rimanente  a  guisa 
di  punta  .  Pointe  y  langue  de  terre  qui  »'  atyapçe 
dans  la  mer.  $.  Punta,  per  sorta  di  malattia 
consistente  nell'  infiammazione  della  pleura.  Fleu- 
Ktsie  .  J.  Punta  di  soldati,  punta  di  bestiami  ,  e 
simile  ,  vale  schiera,  o  branco  ,  o  gran  quantità. 
Troupe  i  bande  .  Ç.  Punta,  per  Puntaglia.  V.  Ç. 
Di  punta  .  De  la  pointe  .  §.  A  punta  di  diaman- 
te ,  termine  esprimente  una  sorta  particolar  di 
figura  auzza  a  guisa  di  piramide  quadrangolare. 
À  pointe  de  diamant  .  §.  Far  punta  falsa,  I".  Mi- 
litare antico  .  Faire  mie  feinte .  §.  Star  punta  a 
punta  ,  sj  dice  di  due,  che  stanno  mal  d'  accor- 
do insieme,  e  sempre  contendono,  e  contrasta- 
no. Être  toujours  en  dispute  i  se  contrecarrer  tou- 
fo.tr s .  $.  Avere  alcuna  cosa  sulla  punta  della  lin- 
gua ,  si  dice  quando  si  è  per  dire  una  cosa,  che 
non  risovvienc  così  in  un  subito  .  A-joir  un  mot 
sur  le  bout  de  la  langue  .  $.  Pigliar  la  punta  , 
si  dice  del  cominciare  a  inacetire  il  vino  .  Com- 
mencer à  s'  aigrir  ;  avoir  une  petite  pointe  ,  ou 
un  petit  filet  d'  aigre  .  y.  Voltar  le  punte  ad  al- 
cuno ,  figuratam.  si  dice  del  farsegli  contrario  . 
Tourner  le  d;s  ù  quclqu'  un  ,  &  devenir  son  en- 
nemi .  v.  Parlare  in  punta  di  forchetta  ,  ec.  V. 
Forchetta  . 

PUNTÀGLIA,  s.  f.  Combattimento  ,  contra- 
sto .  Combat  i  débat  1  dispute  .  \>.  Tener  la  punta- 
glia, vale  r.o:>  cedere  al  nimico  nel  combattere. 
Tenir  ti  te  à  l'ennemi;  ne  point  reculer. 

*  PUNTAGÙÏO,  TA  ,  add.  Voc.  ani.  Acuto  in 
punta  .   Poi  nu  i  aigu. 

POSTALE,  s.  ni.  Fornimento  appuntato,  che 
si  mette  aii'estreaiit  i  d'alcune  cose,  come  pun- 
tale d'  aghetto  ,  o  stringa  .  Fer  ,  ou  ferret  d'  ai- 
guillette. Puntale  di  fodero  della  spada.  Peut  de 
fourreau  d'  tpifi  .   Puntale  di  fibbia  .   Ardillon  . 

PCNTALETTO,  s.  m.  Din;,  di  puntale.  Petit 
ferra  d' aiguillette  ou  d'  autre  chose  • 

PUNTALMENTE,  avv.  Punto  per  punto,  mi- 
nutamente, particolarmente-.  Di.tjncttinent  ;  exa- 
ct: ment  ;  joint  par  point  i  en  détail  .  y.  Talora 
vale  di  punta  ,  con  punta  .  De  la  pointe  i  avec 
la  pointe  .  i.  Per  unitamente,  nel  medesimo  pun- 
to .  Conjointement  -,  ou  dans  le  mime  point  .  Che 
essendo  congiunto  puntalmcnte  col  sole  ,  faces- 
se ecclissi  . 

PUNTAMENTO,  s.  m.  Segno  che  fa  il  piloto 
dei  luogo  ove  crede,  che  il  bastiment©  sia  giun- 
to .   Pointage , 

PUNTARE  ,  v.  a.  Porre  i  punti  nella  scrittu- 
ra ,  punteggiare,  siccome  virgolare  ,  è  porre  le 
virgole  .  Ponctuer  i  mettre  des  points  .  Ne  il  Pe- 
trarca punte.  ,  o  virgolò  il  suo  canzoniere.  y. .Per 
far  forza,  stimolare.  P  esser  ;  s'  efforcer  ;  faire 
ses  efforts.  Avendo  anche  i  neutrali  puntato,  che 
si  mantenesse  il  costume  .  y.  Per  ficcar  la  pun- 
ta .  i-ichcr  la  pointe  .    Punta  nel  legno  ,  e  va  di- 

U,    ■  ,'ii't:  io  . 

N  I  --.  I  A  ,  s.  f.  Colpo  di  punta  .  Coup  de  la 
pointe  de  quelque  cho, e  .  y.  E  per  una  misura  di 
or<  •>  a  tre  braccia  .  stesure  d'  environ  une  aune 
\?  d 

P        1  ITAMI  NTE,  avv.  Puntualmente.  V. 

■      .  .1  puntare  ,  per  segna- 

re   I  |  .I''"-" 

di  piccoli   macchie  a  guisa  di  punti-.    Pointillé  ; 
1  points  . 
-.  s.  t.    p  mtcggiimentn,    il  pun- 
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•  rAZl  (NE,  s.  I".  Salvili.    Puntatura  ,  pun- 
• 

lia  punta  di  ferro  con 
lamine  sii.  e  ite  ,  <  r  1*  *- 

fici 

1  ,    n   ripari  .    Sabot  i     lardone    ou  laf- 

'  IZZO  ,  s.  in.  Pinta,  ma  forse  non  si  di- 
ti àcato  di  P 
I  '  ,      1  di  Corsica  pei 
■  1  . 
1  n.  Il  puntare,  o  P'jn- 
•           ition . 
v.  a.    Puntare  ,  porre  , 
alla  scrittura  .  ;            .  .  •       re  l     ;       '    ■ 
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PUNTELLATO,  TA,  add.  da  puntellare,    t- 

"pONTÉLLÌNO,  s.  m.  Dira,  di  puntello,  pun- 
tello piccolo  .  Petite  étaye ,-  support  . 

PUNTELLO,  s.  n.  Armadura  fatta  di  travi  , 
o  d'  altro  legname,  che  si  porse  a  muraglia  sfa- 
sciata, o  che  abbia  patito,  per  ovviare  a'  penco- 
li imminenti  d'  improvvisa  rovina  degli  edifizi  . 
htaye  i  chevalet  ;  support  i  soutènement.  Quelli, 
che  servono  a  puntellare  le  macchine  da  alberar 
le  navi  ,  e  simili  ,  si  chiamano  Higues  .  Quelli  , 
che  reggono  la  nave  sul  cantiere  ,  Acore s  ,  cu  ac- 
cords .  $.  Ma  1'  affezione  mi  sospigne  a  dovere 
ancora  con  alcuno  altro  puntello  1'  animo  vo,>u  0 
agramente  dicroliato  armare  al  suo  sostegno.  Ap- 
paiti ;  soutien  .  v-.  In  prov.  Più  debole  il  punteli», 
che  la  trave,  che  si  dice  ,  quando  chi  aiuta  è  pai 
debole  dell'  ajutato  .  Le  maitre  est  plus  ignorant 
que  son  écolier  . 

PCNTENTF.  ,  add.  d'ogni  g.  But,  inf.  Che  ha 
la   punta  ,  pomato  ,  pur.uguto  .   Pointu  ;  aiau  . 

PUNTERELLA ,  s.  i'.  Dim.  di  punta.  Petite 
pointe  .  . 

PUNTERUOLETTO  ,  s.  m.  Voc.  dis.  in  Ge- 
niere. Dirnin.  di  punteitiojn.  Petit  poinçon. 

PUNTERUÒLO,  s.  m.  Ferro  appuntato  e  sot- 
tile ,  per  uso  di  forar  carta  ,  panno  ,  o  siniil  ma- 
teria. Poinçon  .  $.  Punteruolo  ,  è  anche  una  spe- 
zie d'  insetto  ,  che  quando  è  ridotto  in  figura  di 
bruco  ,  rode  il  grano  .  Charançon  .  §.  Far  d'  una 
lancia  un  punteruolo,  vale  lo  stesso  che  ijir  d 
una   lancia  un  zipolo  .     V.  Lancia  . 

PUNTÌGLIO  ,  s.  in.  Caviliazione  ,  sotttghear 
za  nel  ragionare  ,  e  nel  disputare  .  Point  il  lene  i 
siphistiqueric  .  s).  Puntiglio  ,  vale  anche  preten- 
sione d'  esser  preferito  ,  o  di  soprastare  altrui  in 
checchessia  .  Point  d'honneur  ,-  prétention  .  ij.  On- 
de star  sul  puntiglio,  si  dice  del  non  tralascia- 
re alcuna  circostanza  ,  ancorché  minima,  per  man- 
tenersi sul  decoro  del  grado  suo  ,  che  dicesi  an- 
che stare  in  sul  punto,  o  sulle  puntualità.  Etre 
,:,iiittlleux  . 

PUNTIGLIOSO,  SA  ,  add.  Che  sta  sul  punti- 
glio .  Pointilleux  . 

PUNTINO  ,  s.  m.  Dim.  di  punto  .  Petit  point. 
Ç.  A  un  puntino,  o  di  puntino,  posti  avverbial- 
mente vagliono  per  1'  appunto  .  Pré.itcment  i  e- 
xactement  i    de  point  en  point  i   sans    rien    cmet- 

PUNTISCRITTO  ,  s.  m.  Buon.  F.  Segno  che  si 
fa  con  lettere  d'  alfabeto  su  de'  panni,  per  dino- 
tar il  loro  padrone.  Marque  du  linge  fuite  .:vec 
des   lettres  . 

PUNTO,  s.  ni.  Nome  ,  seg«°>  termine,  o  e- 
stremità  indivisibile  di  quantità  senza  parti  ,  o 
estensione.  Point  .  §.  Punto,  parlandosi  di  tem- 
po, vale  ora,  istante,  atti  1,0  ,  momento  di  tem- 
po. Un  point  i  un  instanti  un  moment  :  temps  pi- 
cis  .  §:  Punto  della  luna  ,  delle  stelle  ,  o  simili  , 
vale  un  determinato  asDCtto,  o  positura  della  lu- 
na ,  delle  stelle,  o  simili  .  Aspect  de  la  line, 
des  étoiles  ,  &c.  y-  Punto  ,  si  dice  anche  a  quel 
segno  di  posa,  che  si  mette  nella  scrittura  a)  fin 
del  periodo,  che  anche  dicesi  punto  fermo.  Poni! . 
Punto  ammirativo.  Peint  admirai  if  .  Tunto  inter- 
rogativo .  Point  interrogunt  .  Due  punti,  (.omnia. 
ù/Onde  far  punto,  vale  fermarsi.  S'  arrêter  i 
faire  p.uise  .  s).  Punto  ,  per  proposizione j  e  con- 
clusione; Pomi  ,  question  ,  difficulté  particulière 
cri  que/que  genre  que  ce  soit  .  s).  Questo  è  punto 
le  ;  ile  ,  è  un  articolo,  che  ci  vuole  studio  sopra. 
Cesi  un  point  de  droit  ,  ~^rc.  $.  Punto,  per  ca- 
po, 0  parte  d' istruzione ,  0  simili.  Article,  ciia- 
pitrt  d'  une  instruction  ,  &c.  s).  Punto,  per  luo- 
go particolare  di  trattato,  °  d'altra  Scrii  tura  , 
detto  altrimenti  passo.  Point  de  livre,  d'  m 'tu- 
rc ,  <j-c.  Passage.  Volendo,  che  Iddi*}  gli  uve- 
lasse  alcun  punto  della  scrittura,  si  diede,  ce. 
S.  Punto,  per  termine,  stato  cesi  ili  sanità,  co- 
me di  raccende,  esimili,  l'oini  ;  <t.a  ;  siiuauoiii 
disposition.  Fattosi  il  siniscalco  chiamare,  a  che 
,  le  cose  l'ussero  tutte  ,  vr.lle  sentire,  ft. 
1  usa  1  niche  per  cavillazone,  softsticne- 
ria ,  sostigli  :a  d' invcruii  ne  ,  i1  in  ig  io  S<  1  >"- 
.  pointillé!  te  i  finesse  .  Si  q  11  '  maligni  , 
1  .    .     ,      lesti  ]     iti ,  non  si  sc*<  ci  ivano  ; 

ce.    s;.  Onde  in  proveib.  Le  d'ime  hanno  | m 

punto,  chc'l  diavolo,  che  si  dice  per  esprn  n 
ja  sagace  malizia  dell        uroim  •    Les  femmes  en 

1  i.ii  point  de  plus  que  t.    niable.   <).   PuiltO) 


P  U  N 


tre  en  ordre  i  arranger  ;  disposer  .  $.  Eî<«r«  i« 
buon  punto  ,  vale  star  bene  di  salute  .  titre  en 
bon  point  de  santé  .  tj.  Pigliate  in  bvono  ,  o  in 
mal  punto,  vale  pigliare  in  buina,  o  in  cattiva 
congiuntura,  o  disposizione  .  Prendre  quel qu'  un 
dans  un  bon  ou  dans  un  mauvais  moment .  s).  Mct- 
ttre  al  punto,  vale  Aizzire  ,  Instigare  .  V.  6. 
Chi  scampa  d   un  pento  ,  scampa  di  mille^  o  si- 


;    proverb.  che  vale,    che  il  male  differito, 


efie  oci  upa   il  ,cuc|," 
,,,  ,  (  1  u,  in  una  tirata  d'     ;o.  Vomi  di 

1 .  ),  p  mto  .1  spina  ,  si  dice  a  un  lavoi  ">  1 

i  fa  coli  o.  '1  m  à  ■■"■■■<■  "  '!""■  '  - 
;.,  ,  .  ..  ch<  u  ia  spi  zie  di  trina  .  i'"""  ■ 
1   i,  e  ini .    "•  l'  hiw  ;    unii  •  numerali  >  e 

-  di      11  0  Li  ,    1  In    v  u pei  v  .1  -1  num 

m  ,    •  1       pel  1  -  1    ""  :'    ' 

lo  ,  e  rimili .    Point  ■  *VU"'  '""  /•"""• 
,.<■..,  ,    1,    point   M  bon  ,  Oc    S- 

.  ■    W  .    ; ''   I 

1       ..         Ila /ta.  Mi  ■    r  iu.it  ■ 

.  ,  .     ■    ,1    1    1     ,  ,    -.  ih    .,■  .  1     '  -  1 

•    m  punto, 

.     C)e  ^etu.c  all'ordine.   Ètri  »u  «ut- 


molte  volte,  per  benefizio  del  tempo  si  scampa. 
Qui  échappe  d'  un  danger  en  échappe  mille .  %>  Per 
un  punto  perde  Martino  la  cappa  ;  prov.  che  va- 
le, che  in  negozi  rilevantissimi  talvolta  i  mi- 
nimi accidenti  ne  tiran  seco  gran  conseguenze. 
Pour  un  point  Martin  perdit  son  ì.ne  .  §.  Qui  'ta, 
o  consiste  il  punto  ,  e  simili  vagliop.o  qui  consi- 
ste la  difficoltà,  0  l'importanza.  C'est  la  ou  gît 
le  lièvre  y  e'  est-là  le  naud  de  l'  affaire  .  s).  In 
punto,  posto  avv.  vale  in  essere,  in  prossima  di- 
sposizione, in  assetto,  111  acconcio  .  Prêt  ;  prépa- 
ré; dispose  i  en  ordre  .  $.  In  buono,  o  in  mal 
punto,  vagliono  fortunatamente  ,  o  disavventu- 
rosamente .  Heureusement  cu  malheureusement  .  $* 
Punto  per  punto  ,  posto  avv.  vale  lo  stesso  che 
capo  per  capo,  per  l'açpunto,  minutamente.  £- 
xactement  i  de  point  en  /».  ;:t  .  0.  Di  punto  in 
punto  ,  posto  avv.  vale  ut  tempo  in  tempo  ,  per 
1'  appunto,  di  cosa  in  cosa  .  De  point  en  point  . 
^.  Di  tutto  punto,  posto  avv.  vale  compiutamen- 
te. Complètement  >  enliirement  ;  totalement  ;  par- 
faitement i  en  tout  point  .  s).  Di  punto  in  bianco, 
posto  avv.  dice»!  da' bombardieri  del  tirare  1' ar- 
tiglierìa non  elevata  ,  ma  al  piano  dell'orizzon- 
te. Tirer  au  but.  s>.  Figuratali,  vale  a  iftl  trat- 
to ,  subitamente.  Tout-à-coup  i  de  but  en  blanc  i 
brusquement  .  §.  Dar  nel  punto  in  bianco  ,  vale 
colpir  per  appunto.  Frapper  au  but  .  $.  A  un 
punto  preso,-  posto  avveibialm.  vale  conosciu- 
to il  tempo,  con  bella  occasiciie  ,  veduto  il  od- 
io, in  un  subito,  con  alterazion  di  mente.  A 
point  nommé  ;  saisissant  l'  occasion  ;  dans  un  mo- 
ment favorable  . 
PUNTO,    TA,    add.  da  pungere  ,    e  pugnerò  . 

Pip-'è-  ,  .. 

PUNTO,  avverb.  che  dinota  privazione  di  quan- 
tità, e  vale  nulla,  niente,  né  pure  un  mimmo 
che  .  Pomi.  Ella  né  allora  ,  uè  poi  il  conobbe 
punto.  l.lle  ne  le  connvt  point  ni  avant  ni  après* 
ijS.  Punto,  si  dice  anche  in  vece  di  qualche  poco, 
alcun  che,  alquanto,  nella  stessa  guisa,  che  nul- 
la .  ilue/que  p:u  ;  quelque  chose  .  Andiamo  a  ve- 
dere se  '1  fuoco  è  punto  spento  .  J.  Punto  ,  per 
>,iica  .  Pas  .  Tedaldo  non  e  punto  morto.  Tedal- 
do n'  est  pas  miri  .  s).  Punto  punto,  così  replica- 
to, vale  alcun  poco.  Quelque  peu;  tant  soit  peu  ; 
la  moindre  chose  .  Nel  trasporre  abbi  gran  cura 
al  fin one  ,  perchè  punto  punto,  che  questo  sia 
magagnato)  ec.  $.  Talora  vale  anche  niente. 
Point  du  tout.  La  quale  non  è  punto  punto  inte- 
riore all'acqua  di  Pisa.  $.  Per  punto,  posto  av~ 
verbialm.  vale  lo  stesso,  che  Punto.  V. 

PUNGOLINO,  s.  m.  Dim.  di  punto.  Petit 
point  . 

PUNTONE ,  s.  m.  Acer,  di  punta.  Grosse  poin- 
te .  <>.  Per  punta.  Peinte.  Sette  P  ridia  fri  ite 
mi' descrisse  col  putrton  della  spada  .  $.  F\r  qu  '!- 
la  figura  di  cuoco  ,  che  fanno  talora  i  soldati 
nell'io '.dinar  le  loro  truppe  .  Pw'ate  à'  escadron  , 
de  bataillon.  $.  Per  la  figura  d'una  parte  di  for- 
tificazione .  Ponile  .  *j.  puntone  .  /-'or.  Dis.  Pun- 
tello .  V.  *).  Puntoni  ,  foc.  Dis.  Quelle  travi  d' 
un  cavalletto  ,  che  dai  lati  vanno  ad  unirsi  nel 
mezzo  ,  formando  angolo  ottuso.  Arbalétriers . 

pUNTGNh  ,  avv.  ì.-i  punta  .  De  la  pointt  . 

PUNTUALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Mollo  diliigcntej 
esatto  .  pointuel  i  régulier  >  exact  ,  rét;lé  emine 
un  p.ipier  ite  nUtsiqitB  . 

PUNTUALISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  da  pun- 
tualmente. 1  Ks-po/.ctkcllenjeni ,  trìs-exatteme/U  . 

PUNTUALISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  puntua- 
le .  '  1  rìs-poncUtet ,  crr. 

PUNTUALITÀ,         -)     s.  f.    Aslratlo  di   pun- 

poNTUALITÀDE,     L  tuale  .  ponctualité  ,  e- 

plJN'l  LIAI   IT/Il  I- -,   J     xactilude. 

PUN'IUAI  MENTE,  avv.  Minutamente,  es«tta* 
mente  .  Ponctuellement ì  riguliltimeni  .  nli.nu- 
icment  :  exactement  . 
PUNTUAZIONE  .  V.  e  dici  Interpunzwrw .  _ 
PUNTURA,  S.  I.  Ferita,  che  fa  la  punta.  ''•- 
aire .  si.  Per  melai  vale  travaglio,  afflizione, 
tVibulaxione,  tormente  Tourment  1  affittici  ;  tri- 

Motion  1  chaerin..    y.  .1 tura,  pei   ,.,<»;  m  pun- 

gente  ,    sferzata  ,  o  offesa  di  paiole  .     Picotent  > 

',  uNTUHI  TTA>    s.  f.    Seguir..  Dim.  di   riml»- 

''V/ni'vio,   UIA,  add.  Salviti.  Acuto  in  pun- 
ta ,  puntaguto  •  Pointu  . 
buNZECi  HIARE,   v.  a.  Leggiermente  pugne- 
Pieotcr  ■  piquer  .    \.  Puiizccclim* 
p  mteggi  tri 


re, 


teni ' 


,,;,     „ch,    punteggiar!  ,   Tacheter  i  (.  velerà 
ptjNZBI  tHUTO,   ÌA  ,  add.  dia  punzecchiar* . 

"iï  v/'u-  HIATÛBA,  s.  I.  Voi.  li.  Punteggia* 

t    1  I  *l  I  .1  t    '  f'<*  <     .  . 

l'UN^ULLAMiN'iO,  s. m.  Il  punxellare»  cm 


PUN 


PUR 
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?  1*  stessè   che  punzrcchiare  .    V  action  de  pifo- 
ter  .   y.  Per  meta f.  Sodducimcnto  ,  mitigamento. 
Instigation  i  sollicitation  ;  aiguillon. 
PUNTELLARE.  V.  Punzecchiare. 
PUNZELLO,    s.  a.  /ar.  ^c/J.  .far.    Consiglio 
rfato  con  sollecitazione  .  \  .  Suggerimento  . 

PUNZIÒNE  ,  s.  f.  Pugni  mento  j  puntura  .  Pi- 
titemet't  ;  piqère  . 

PUNZONCÎNO  ,  s.  m.  ;'or.  15/*.  Punzonctto, 
strumento  da  orefici ,  per  lavorare  in  impronte  . 
Petit  poinçon  . 

PUNZONE,  s.  in.  Forte  colpo  di  pugno.  Gcur- 
siade  ;  km  grand  coup  de  foi*g  .  $<  Punzone  ,  di- 
tesi anche  al  t'erro  temperato,  avvero  r.cciaio  , 
per  uso  .d'imprimere  le  impronte  delle  monete, 
de'  caratteri,  e  simili,  nelle  rcaterie  dure  .  Pcin- 
fon,  coin  de  la  matmoit  ;  e?"  poinçon  dont  on 
tes  matrices  pour  les  caractères  u'  Imprimerie  . 

PUNZONtriO,  s.  m.  Dimin.  di  punzone.  Pe- 
tit ;•  / 

PUPILLA,  s.  f.  Quella  parte,  per  la  quale  V 
occhio  vede,  e  discerne;  luce  dell'occhio.  Pc* 
nèfle  de  ('mit.  I  Notomisti  dicono  anche,  Pu- 
pille .  0.   Pup  ]!a  ,  ùmili,  dj"  Pupillo  .  Y. 

PUPILLARE,   add.  d'  ogni  g.  Di  pupillo,  ap- 

nentc  a  pupillo  .  Pupillare  ;  de  pupille  . 
PUPILLETTA,    s.  Ï.    Dim.  di  pupilla.    Petite 
prunelle  do  /'  ai/. 

PUPILLO  ,  e  PUPILLA,  addiett.  e  per  lo  più 
.'un.  Colui  ,  o  colei  ,  che  rimane  dopo  la  morre 
del  padre  ,  minore  di  quattordici  anni  ,  secondo 
Je  leggi  remane,  e  sotto  la  direzion  d'un  tuto- 
re. Pupille.  $,  Per  semplice,  contrario  d'accor- 
to, «liais  1  simple  .  y.  Metter  ne'  pupilli  ,  O  si- 
mili ,  si  dice  di  chi  per  cat'iva  amministrazione 
vien  posto  sotto  la  cura  di  chicchessia  .  Donner 
M  tuteur,  un  curateur  à  quelqu'un  qui  dissipe  son 
bien  ;  te  mettre  en  tutelle  . 

PUPILLUZZA  ,  s.  î.   Dim.  di  pupilla  .    Petite 
prunelle  de  l'  ail  . 
PUR  ,  Sincopa  di  Pure  .  V. 
PURAMENTE,    avvero.    Con  parità ,    sincera- 
«ente  ,  semplicemente.    Purement  ;  simplement  ; 
sincèrement  . 

POflCHÈ,  ePUr.ECHè,  avvero.  Ha  forza  di 
se,  ira  porta  seco  di  più  un  certo  che  di  effica- 
cia .  Pourvu  que  ;  si  tant  est  ;  si  i  moyennant  . 

PURE,  Particella  riempitiva,  cheaggiugne «uà 
certa  forza,  per  maggiore  evidenza;  come,  or 
pure  avvenne  un  dì,  ec.  Or  un  jour  il  arriva, 
Gre.  E  glielo  raccomando  pure  assai.  Et  je  le  lui 
recommande  beaucoup  .  y.  per  non  di  meno  ,  non 
per  tam.o  .  Néanmoins  ;  cependant  .  Ma  pure  osti- 
ï  ''■■'lin  sua  credenza,  volger  non  si  Jascia- 
**■  v-  Talora  congiunto  colla  particella  se,  vale 
postoche  ,  quando  anche  .  Quoique  ;  quand  mime  . 
i  sì  pur  si    confessa  ,    i  suoi    peccati  son 


E  sa 


tanti  ,  ec.  y.  Per  solamente  .  Seulement  .  O  s'  10 
avessi  avuto  pure  un  pensimizzo  di  fare  qualun- 
que sèi'  una  delle  cose  ,  che  voi  dite,  credete 
^01  ,  ec.  y.  Pur  beato  ,  posto  avverbiali!],  vale 
lo  stesso  che  manco  male;  ed  è  maniera  indi- 
cante contentezza  ,  o  rallegramento  di  alcuna  co- 
sa .  Heureusement  i  par  bonheur  ;  encore  assez,  . 
Pur  beato  ,  eh'  e'  se  n'  avvede  .  y.  Pure  ,  Gatil. 
per  anche.  Aussi  ;  pareillement.  y.  Pur  pure,  Si- 
gner, particella,  che  così  replicata  suol  dinotare 
permissione  ,  o  concessione  .  Pourtant  ;  passe  pour 
te  1  up  . 

PUaECHè.  V.  Purché  . 

PUBEILO,  ELLA  ,  7   add.  Dim.  di  puro,  ed 

FURETTO  ,  ETTA  ,  f  è  così  detto  per  vezzi  . 
I':'.-.  y.  Purelli  ,  tu  detto  in  foria  di  sust.  quasi 
Fi -II:  alla  latina,  che  sarebbe  quanto  dir  fan- 
ciulle tti  .  Petits  enfans  .  Purelli  avete  voi  nessu- 
na cosa  da  manicare?  y.  Vino  puretio,  vale  vin 
p  irò  ,  pretto  .  l'in  pur  ;  ■lì/i  sans  eau  . 

PUREZZA,  s.  f.   Puri  ti  .  V. 

PURGA  ,  s.  f.  Purgazione,  per  lo  più  in  signi- 
ficato di  rimedio  purgativo  .  Purgation  .  0.  Pur- 
ghe, p,-r  li  mestrui.  Pulsations;  règles  i  ordinai- 
res ;  mois  . 

PURGACAPO,  s.  m.  T.  -Medico.  Capopurgo; 
medicamento  cefalico,  -per  lo  più  starnutatorio  , 
che  purga  h  testa  dagli  escrementi  viziosi  .  Ta- 
0.1:  ;  rem:de  sternutatoire  . 

"-IÒNE,    s.  f.  II  purgare,    purga,    in 
uè  i   significati  .  Purgation  ;  médecine.    La 
donna  si  f-rmò  a  volere,    che   Salvestro   con    lei 
andassono  al  bagno,    e  Salvestro  convenne ,    che 
t--  nsentisse,  e  prese  le  purgvgioni:  cui  nel  sìgnrf. 
e    prender  rimedio  purgativo.    Et  se  purgea  .    y. 
ì    .'  nietaf.  Far  purgazion  de'  pecciti  .     t  aire  pé- 
nitence de  ses  péchés,     y.  Mestruali    purgagio.ii  . 
otti    ì  .  ,-  :,. ruelles  . 
PURGAMENTO,  s.rn.  Purgazione.  Pwgatiou  ; 
9.  Per  iii-tif     E    di   quelli    pi  tosi    e    dolcissimi 
occhi  a  purgamento,  e  eonsumazion  di  tuta  i  no- 
stri peccati  sgorgarono    fiumi    di    lagrime  .    Po«r 
t    expiation  de  nos  péchés  . 

PURGANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  purga  .  Pur- 
gatif ì  cathartique  .  y.  ln  torïa  <jj  ,ast.v  vale  ri- 
i..c,o  purgativo  .  Purgatif.  y.  Detto  cosi  asso- 
lti! ira.  va. e  anche  colui  ,  che  è  ne]  purgatorio  a 
irsi  de  suoi  peccati  .  Ame  du  purgatoire  ,•  ce- 
lui qui  e.t  du  furgxtoiie  .  £  cosi  adaua  il  tempo 


nel  secondo  del   purgatorio ,    alla   qualità   della 
grazia,  che  illuminò  li  purganti. 

PURGARE,  v.  a.  Tor  via  la  'mmondizia  ,  e  la 
bruttura,  il  cattivo,  il  superfluo  ;  nettare,  puli- 
re .  E  si  adopera  non  che  nel  signif.  att.  ma  nel 
neutr.  eziandio  ,  e  nel  n.  pass.  Purger  ;  nettoyer  i 
éplucher  i  purifier  i  curer  i  cribler  ;  vider.  y.  Per 
metaf.  Purgare,  è  togliere  la  colpa  ,  e  macchia 
del  peccato,  e  induccre  alla  virtù  opposita  .  Pur- 
ger; purifier.  Edora  intendo  mostrar  quegli  spir- 
ti, che  purgan  sé  sotto  la  tua  balia  .  y.  Purga- 
re ,  e  purgare  gì'  indizi  ,  si  dicono  del  mostrare 
con  pruovc  ,  o  con  tormenti  la  propria  innocenza 
sopra  la  querela  data.  Se  purger  d'une  accusa- 
tion .  §.  Purgare,  per  moderare,  scemare  .  Modé- 
rer; diminuer.  E  non  avendo  onde  renderlo,  pur- 
gò il  debito,  e  tornollo  a  cinquecento  quattro 
migliaia  di  fiorini  ,  ce.  y.  Purgarsi  ,  per  pigliar 
medicamenti  purgativi;  e  purgare,  vale  il  darli 
altrui  .  Se  purger  i  prendre  une  médecine,  une  pur- 
gation ;  ou  purger  ;  faire  prendre  une  médecine  . 

PURGATAMENTE,  avv.  Voce  dell'  uso.  Con 
isùle  purgato,  che  è  a  dire,  puro,  corretto.  Cor- 
rectement . 

PURGATÌSSIMO,  MA,  ad.d.  Sup.  di  purgato  . 
Très-pur  ;  trìs-délicat .  O  purgatissime  orecchie 
di  Cicerone,  che  alcuna  fiata  fuste  offese  ,  ec. 

PURGATIVÌSSIMO,  MA,  add.  Sup,  di  purga- 
tivo .   Trfs-purgatif '. 

PURGATIVO  ,  VA  ,  add.  Che  ha  virtù  di  pur- 
gare ,  e  per  lo  più  si  dice  de'  rimedj  .  Purgatif , 
PURGATO,  TA,  add.  da  purgare.  Purgé ,  CFc. 
y.  Per  metaf.  Che  se  tu  udirai  in  alcun  tempo  le 
voci  di  Platone  ,  e  di  Aristotile  ,  e  di  Cicerone  , 
e  di  molti  altri  con  le  orecchie  purgate,  ce.  tu 
conoscerai  ,  ec.  Oreilles  délicates  .  y.  Parlandosi 
di  scrittura  ,  di  stile,  di  discorsolo  simile,  va- 
le puro  ,  corretto  .  Purgé  ;  exact  ;  correct . 

PURGATURE,  v.  m.  Che  purga.  Qui  purge  . 
tf.  Purgatole  ,  si  dice  anche  a  colui  ,  che  purga  i 
panni   lani  ,  cavandone  l'olio.  Foulon. 

PURGATÒRIO,  s.  m.  Che  gli  antichi  dissero 
anche  PURGATOLO.  Luogo  dove  l'anime  pati- 
scono pena  temporale  ,  per  purgarsi  da'  lor  pec- 
cati .  Purgatoire  .  v).  Per  simiiit.  si  dice  di  qua- 
lunque pena  ,  e  travaglio  grande  .  Purgatoire  ; 
peine  ;  souffrance  ;  tourment  . 

PURGATORIO,  RIA,  add.  Purgativo  .  Pur- 
gatif. 

PURGATÒRO.  V.  Purgatorio. 
PURGATRÌCE,  Filic.  v.  f.  di  purgatore .  Celle 
qui  parce  . 

PURGATURA  ,  s.  f.  Immondizia  ,  nettatura,  e 
quello  che  si  cava  dalle  cose  diesi  purgano;  ma 
parlandosi  di  biade,  più  comur>cmentc  si  dice  va- 
gliatura ;  d'erbaggi,  nettatura.  Ordures  ;  criblu- 
res  ;  immondices  . 

PURGAZIÓNE  ,  s.  f.  Purgagione  .  Purgation  . 
§.  Per  le  purghe  delle  donne,  dette  più  comune- 
mente mestrui  ,  ed  anche  catameni.  Régies  ,  ordi- 
naires ,  «ìoìj  ,  purgations  des  femmes  .  y.  Per  giu- 
stificazione della  propria  innocenza  ,  fatta  o  con 
prove,    o  con  tormenti  .  Purgation  , 

PURGHETTA,  s.  f.  Diminue,  di  purga,  pur- 
ga piccola  e  piacevole  .  Petite  ,  ou  douce  purga- 
tion . 

PURGO,  's.  m.  Luogo  dove  si  purgano  i  p.ìr.ni 
lani  .  Faute  ,  ou  moulin  à  foulon  . 

PURIFICANTE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  in  Estersi- 
vo .  Che  purifica  .  Qui  purifie  ;  qui  nettoie. 

PURIFICARE  ,  v.  a.  Far  puro  ,  nettare,  pur- 
gare da  ogni  macchia  ,  e  da-  ogni  vizio.  Puri- 
fier ;  purger  ;  rendre  plus  pur;  et:>r  ce  qu'  il  y  a 
de  plus  grossier  .  y.  Per  avverare  .  Vérifier  ,  çyc. 
V.  Avverare  .  y.  Purificarsi  ,  n.  p.  vale  dive- 
nir puro.  Se  purifier  i  devenir  meilleur  ou  plus 
pur  . 

PURIFICATO,  TA,  add.  Fatto  puro,  che  è 
puro  .  Purifié  ,  Cv. 

PURIFICATOJO,  s.  m.  Pannicello  lino  ,  col 
quale  il  Sacerdote  netta,  e  pulisce  il  Calice,  e 
la   Patena  .   Purificatoire  . 

PURIFICAZIÓNE,  s.  f.  Il  purificare,  depura- 
zione, rettificazione.  Purification.  y\  Figurât,  si 
dice  anche  al  morale  di  varie  cose.  Purification  . 
La  purificazione  de' Giudei,  la  purificazione  del 
cuore  ,  ec. 

PURISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  puro.  Tris- 
pur,  Ce 

PURITÀ,        -j     s.  i.  Mondizia,  nettezza,  sin- 

PURHàDE,     Ccerità,    schiettezza,    e  dice- 

PURITÀTE  ,  J     si  così    al    proprio,    come  al 

figurato  .     Pureté  ;    netteté  ;    candeur  ;    innocence  > 

droiture,  &i.  Purità  di  stile.  Pureté;  n  tteté  . 

PURITANO,  s.  m.  Magai.  Segner.  Calvinista 
della  setta  più  rigida  ,  e  secondo  essi  più  pura  . 
Puritain  . 

PURO,  RA  ,  add.  Mondo,  schietto,  netto,  e 
dicesi  di  quelle  cose,  che  non  hanno  in  se  jne- 
scuglio  .  Pur  ;  net  ;  frane  .  y.  Puro  ,  fig.  per  me- 
ro, schietto,  incontaminato.  Pur;  chaste  ;  sin- 
cère; véritable  ;  frane  .  Prego] li  per  parte  di  tut- 
te, che  con  puro  e  fratcllcvoie  animo  a  tentre 
loro  compagnia  si  dovessero  dispone. 

PURPÙREO,  REA,  add.  Di  color  di  porpora. 
Pourpré  j  purpurin  >  ae  couleur  Uè  pourpre  . 


PURULENTO  ,  TA  ,  add.  Red.  Puìrì*),  mar- 
cioso ,  fra  culo  .  Purulent  . 

PURULENZA,  s.  f.  Quantità  di  marcia»  Yu<- 
tidore,  Putidezza.  V. 

PUSIGNÀRE  ,  v.  n.  Mangiare  dopo  la  cena. 
Collationner  après  souper. 

PUSIGNO,  s.  m.  Il  mangiar  che  si  fa  dopoce- 
na. Collation  qu'  on  fait  après  souper  ;  gogaille  . 
PUSILLANIMAMENTE  ,  avv.    Con  pusiilaïu- 
mit'i  .  lâchement  ;  avec  pusillanimité . 

PUSILLANIME,  add.  e  s.  Segn.  etic.  ec.  Cu 
anche  scrivesi  PUSILLÀNIMO,  codardo  ,  dap- 
poco. Pussitanime  ;  lâche,  &c.     V.  Pusillanime  . 

PUSILLANIMITÀ,        -*    s.  f.    Debolezza    ii 

PUS1LLANIMITÀDE  ,    L  animo  ,    timidità  . 

PUSILLANIMITÀTE  ,  S  Pusillanimité  ;  ti- 
midité ;  lâcheté  ;  faiblesse  >  manque  de  courage  i 
petitesse  de  coeur  . 

PUSILLÀNIMO  ,  MA,  add.  di  (  poco  animo  , 
timido  ,  rimesso  .  Pusillanime  ;  lâche  ;  foibte  ; 
timide  i  sans  caur  ;  sans  courage  i  qui  a  t'  ame 
basse  . 

PUSILLITÀ  ,  s.  f.  Segn.  ctic.  Astratto  di  pu- 
sillo, picciolezza  ,  grettezza  ,  miseria  .  Petitesse  t 
bassesse  ,  &c.  V.  Grettezza  . 

PUSILLO,  add.  es.  Piccolino.  Petit.  y.  Per 
umile .   Abbietto.  V. 

PÙSTULA  ,  e  POSTOLA,  s.  f.  Voce  lat.  Cia- 
scuna di  quelle  enfiature,  ■>  bollicene  ,  "che  ven- 
gono alla  pelle.  Pustule  ;  boulon. 

PUS1ULETTA,  s.  f.  Dim.  di  pustula,  picco- 
la pustula.   Petite  pustule  . 

PUSTULETTÌNA,  s.  f.  Dim.  di  pustuletta  . 
Très-petite  pustule  . 

PU  TA  RE,  v.  a.  Sannazz.  Podare,  e  con  miglior 
voce  Potare  .   V. 

PUTAMVAMENTE,  avv.  Adim.  Pind.  In  mo- 
do putativo  .  En  manière  putative  . 

PUTATIVO  ,  IVA  ,  add.  Tenuto  e  riputato 
per  tale  ,  e  per  lo  più  è  aggiunto  di  padre  .  Pu- 
tatif. 

PUTENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  pute  .  Puant  » 
qui  sent  mauvais  . 

■•'■  PUTIDÒRE  ,  s.  m.  Il  putire  .  V.  Puzzo. 

*  PU.TIGLIÒSO  ,  SA  ,  add.  Putente  .  V. 
PUTIRE,    v.  n.    Avere,    e  spirar   mal  odore". 

Puer  i  sentir  mauvais  ;  exhaler  une  mauvaise  0- 
deur  .  y.  Putire  ad  alcuno  y  figuratamente  vale 
dispiacergli  .    Déplaire  ;  choquer  . 

PUTITO,  TA,  add.  da  putire.  Puant;  qui 
put . 

*  PUTOLENTE,  add.  d'ogni  g,  PutenW.  V. 

PUTRE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Putrido,  pu- 
trefatto, putredinoso.  Corrompu  >  pourri  i  putréfié, 
putréfait  ;  infect  ;  puant  . 

PUTREDINE  ,  s.f.  Corruzione  d'umori.  Pour- 
riture ;  corruption  ;  putréfaction  . 

PUTREDINÓSO,  SA  ,  add.  Che  ha  putredine  . 
Pourri  ;  corrompu . 

PUTREFARE,  v.  a.  Corrompere  per  putredine. 
Pourrir  ;  gâter  i  altérer  ;  putréfier  ;  corrompre  .  y. 
Putrefarsi,  n.  pass,  corrompersi  per  putredine  . 
Pourrir  ;  se  putréfier  ;  se  gâter  ;  se  corrompre  . 

PUTKEFATTÈVOLE,     7    add.  d'ogni  g.   Cor- 

*  PUTREFATTÌBILE  ,  S  ruttibile  ,  da  putre- 
farsi .  Corruptible  ;  sujet  à  se  pourrir  ,  à  se  cor- 
rompre ,  à  se  putréfier  . 

PUTREFATTÌVO  ,  IVA,  add.  Serap.  Che  pu- 
trefa, atto  a  putrefare.  Septique  ;  qui  fait  pour- 
rir . 

PUTREFATTO,  TTA,  add.  da  putrefare.  Pour- 
ri  ;  putréfié  ,  &c. 

PUTREFAZIÓNE  ,     7    s.  f.  Il  putrefarsi  .  Ptf- 

'•••'  PUTRESCENZA,  J  tré  faction  ;  corruption  i 
pourriture  . 

PUTRIDÀME  ,  s.  m.  Quantità  di  cose  marce 
e  corrotte  .  Pourriture  ;  corruption  s  tas  ,  monceaa 
ou  quantité \de  choses  pourries  . 

PUTRIDÏRE,  v.  n.  Divenir  putrido.  Pourrir  ì 
se  pourrir?  se  putréfier  ;  se  corrompre. 

PUTRIDISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  putrido . 
Tris-pourri ,  &c. 

PUTRIDITÀ,  s.  f.  Segner.  Putredine,  putre- 
fazione ,  infradiciamento  ,  ammaramento  .  Cor- 
ruption ;  putréfaction  ;  pourriture  . 

PUTRIDITO,  TA,  add.  da  putridire  .  Pour- 
ri ;  putréfié  ,  &c. 

PÙTRIDO  ,  DA  ,  add.  Che  già  è  putridito.  Pu- 
tride ;  pt uni  ;  corrompu  . 

^PUTRIDUME,  s.  m.  jegner.  Che  anche  dicesi 
PUTRIDÀME  .  Quantità  di  cose  guaste  e  cor- 
rotte .  Corruption  ,  tas  ,  monceau  de  choses  pour- 
ries . 

PUTTA  ,  s.  f.  Puttana  .  Putain  ,  Or.  V.  Put- 
tana .  y.  Putta,  gazzera,  mulacchia,  o  ghiandap 
ja  ,  ammaestrata  a  favellare  .  Pie  ;  margot  .  0. 
In  proverb.  si  dice  dar  btecare  alla  putta  ,  vale 
riporre  nel  giuocare  nascosamente  parte  di  que' 
danari  ,  che  sono  obbligati  a  stare  in  giuoco,  o 
per  assicurarsi  di  non  n.perdergli  ,  o  per  far  vi- 
sta d'aver  vinto  meno.  C.uùer  l'  argent  du  jeu  , 
y.  Putta  scodata,  si  dice  d'uomo  astuto  e  scal- 
trito ,  che  anche  si  dice  trincato  ,  ma  in  modo 
basso  .   Matois  ;  iu:é  ;  fieii^  renard  ;  fin  merle  . 

PUTTÀCCIO,  s.  m.  Pcgg.  di  putto.  Mauvais 
garfon  i  petit  lutin  . 

PUT- 
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PUTTANA  ,  s.  r.  Femmina  che  per  mercede  fa 
copia  disonestamente  aJtrui  del  suo  corpo  ,  che 
più  onestamente  dicesi  meretrice  ,  femmina  di 
mondo,  mondana.  Putain  y  prostituée y  coureuse  ; 
flit  de  /oie  s  femme  ou  fille  débauchée  ou  publi- 
que i  ecu-tisane  ;  coquine  y  mauvaise  créature  .  y. 
In  forza  d  add.  La  sua  figliuola  ne  fu  traspor- 
tata in  istrane  contrade  sotto  peso  di  puttana 
viltade  .  Di  postttution  ;  de  débauche  .  y.  Dicesi 
in  proverb.  La  puttana  fila  ,  quando  si  vede  al- 
cuno affaticarsi  contra  il  suo  solito  ,  che  denota 
aver  gran  bi'ogno  .  Il  faut  qu'il  soit  réduit  A  la 
misère,  puisqu'il  travaille.  y.  E  dicesi  in  quel- 
l'altro; Dio  mi  guardi  da  oste  nuovo,  e  da  put- 
tana vecchia  ,  per  esprimere  ,  che  da  cotali  per- 
sone è  cosa  agevole  essere  ingannato .  Dieu  me 
garde  de  nouvel  aubergiste  Çr  de  vieille  putain  . 
y.  E  queir  altro,  né  a  puttana  ,  né  a  barbiere, 
non  dar  mai  più  che '1  dovere,  ed  ii  signif.  è 
er  se  chiaro  .  Il  ne  faut  jamais  Hop  payer  le  bar- 
ier  ni  une   femme  puilique  . 

PUTTANÀCCIA  ,  s.  f.  Pegg.  di  puttana  .  Vi- 
laine putain  i  vilaine  carogne  . 

PL' INNEGGIARE,  v.  n.  Immergersi  nella  li- 
bidine colle  puttane.  Fréquenter  les  putaines  ,les 
bordels ,  les  mauvais  lieux  ;  courir  le  bon  bord  . 
y.  Per  far  la  puttana  .  Faire  la  putain  y  se  prosti- 
tuer .  y.  Per  usar  modi  ,  e  procedere  da  put- 
tana.  Anoir  des  manières  de  putain  .  y.  Per  me- 
ni. Fingere,  Adirare  .  V. 

Pi.ITANEGGlO  ,  s.  a.  Il  puttaneggiare .  Pu- 
tanisme  . 

PUTTANELLA  ,  s.  f.  Dim.  di  puttana,  sgual- 
drina ,  <gua!drinella.  Petite  putain  ;  petite  coqui- 
ns •  fille  de  joie  . 

PUT1ANERÌA,  s.  f.  Puttania  .  V. 

PUTTANESCO  ,  CA,  add.  da  puttana  .  De  pu- 
tain . 

.   PUTTANÊSIMO,  s.m.  Cr.  in  Meretricio.  Put- 
taneggio  ,  puttania.  Putanisme ,  £rc. 

PÙTTANÌA,  s.  f.  Arte  della  puttana  ,  putta- 
ncggio  .  Putanisme  ;  désordre  ,  ou  vie  ,  ou  condi- 
tion des  femmes  publiques  . 

PUTTANIÈRE,  s.  m.  Che  attende  a  puttane. 
Putassier  y  rufien  ;  paillard  . 

PU TTANISMO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Puttane- 
si  mo  .  V. 

PUTTANITA,  sust.  Î.  Aret.  Rag.  V.  Putta- 
nia . 

PUTTELLA,  s.  f.  Com.  inf.  Puella  ,  ragazzi- 
na ,  pulzelle»».  Fillette  ;  petite  fitte  . 

PUTTELLO,  7    s.  m.   Dim.   di   putto  .     Petit 

PUTÌ  INO  ,  £  enfant  ;  petit  garçon  .  Arreca- 
teci il  puuino  in  collo,  ec.  Jo  mostrò  alla  mol- 
titudine t 

POTTINAj  s.  f.    Cash.  Correa.    Lo  stesso  che 
la  .  V. 
J  i  IO,  s.  m.  Fanciullo,  ragazzo,  infanti  pe- 
tit enfant  i  jeune  gave on  . 

ITO,  TTA  ,  add.    Puttanesco,  di  puttana  , 
vendereccio  ,  venale  .  fienai  s  de  putain  . 

PUZ.2A  ,  s.  f.  Umor  corrotto ,  che  si  genera 
nelle  bolle,  o  piaghe,  marcia.  Pus;  sanie  ;  sang 
corrompu  .     y.  Per  lo  stesso  che  Puzzo.  V. 

PUZZARE,  v.  n.  Putire,  avere,  o  spirar  mal 
«dore  .  Puer ,  sentir  mauvais  ;  exhaler  ime  mau- 
vaise odeur  .  y.  Per  metaf.  Il  perche-  l'opere  di 
questi  tali  troppo  gridano,  anzi  troppo  puzzano  . 
leurs  o:<isr?s  sont  trop  iniques,  trop  mauvaises  . 
:-U22ÉVOLE,  add.  d' ogni  gcn.  Puzzolcn- 
«c .  v. 

PUZZO,  s.  m.  Odore  corrotto,  o- spiacevole  . 
VuaM  .,,  ,   mauvaise  odeur  ;  corruption  y  infection  . 
•    r.-.ctaf.   Nausea,  fastidio.    Dégoût. 

i'L//'>J  A  ,  s.  f.  Sorta  di  formica  .  Sorte  dé 
fourmi,  y.  Puzzola,  è  anche  una  sorta  d'anima- 
le, simile  aila  faina,  che  spira  cattivo  odore. 
;  .  ...  y.  Sorta  ui  fun^o  dr  buona  qualità.  Ser- 
ie de  champt  poti  . 

PUZZOLENTE,  add.  d'ogni  gcn.  Che  puzza, 
che  ha  eoe  sudict ,  che  spirano  mal  odore  .  Puant) 
infttt  .  '/.i.  put  ,  qui  seni  mauvais,  y.  Per  ispor- 
co  ,  soz/o  ,  laido,  oscene)  .  Satigaud  t  sale  y  puant  i 
mai-propre  ,  ubicene  ;  dithonnìtt t  sa/opc  ;  vilam  > 
taf  ou  in  . 

.      /.".'      MiSSiMO,  MA,  add.  Sup.  di  pur- 
I  ". -puant ,  Ve. 

PUZZÒSO,  OSA,  acid.  Puzzolente,  pieno  di 
i  Puant  ,  qui  ir/it  mauvais  . 

"  <  '  ■  '■  \  >  •■  )■  !'y//o.  ì'uanteur  y  mauvai- 
se idem  .  injection.  y.  Ver  («porcili*,  immondi- 
zia ,  bruttura.  Saleté  ;  mal  propreté  ;  ordure  i  vi- 
lenie i  saJoscrit  . 


\J  ,  Lettera  consonale ,  U  decimaquinta 
dell  alfabeto  italiano  .  Appo  i  Toscani 
non  serve,  se  tion  per  C  ,  quando  è  posta  con  una 
vocale  appresso  davanti  ali'  U  ,  perchè  lo  stesso 
è  dir  quocere,  che  cuocere,  quojo,  che  cuoio; 
pia  però  non  è  inutile  affatto,  potendo  servire 
per  qualche  contrassegno,  siccome  la  H  .  Onde 
seguitando  l'uso  già  introdotto,  possiam  usarla 
in  luogo  del  C,  quando  anteposto  all' U  colla  vo- 
cale appresso,  si  debbe  proferir  per  dittongo, 
oioè  in  una  sillaba  sola,  come  acqua,  questo, 
quattro.  All'  incontro  si  debbe  adoperare  il  C  , 
quando  all' U,  seguendone  altra  vocale,  s'  ha  da 
pronunziar  per  due  sillabe,  come  cui,  pronome 
di  due  sillabe  ,  a  differenza  di  qui  ,  avverbio  d' 
una  sìllaba  sola,  taccuino  di  quattro  sillabe,  e 
non  tacquino  di  tre.  Essendo  la  stessa  che  il  C  , 
ottiene  anche  le  stesse  proprietà,  salvochè,  do- 
vendosi raddoppiare,  il  C  le  si  pone  avanti  in  sua 
vece,  come  acqua  ,  acquisto. 

QUA  ,  avverbio  locale  ,  accompagnato  co'  ver- 
bi ai  stato  ,  vale  in  questo  luogo .  Ici  ;  ou  je 
suis  .  y.  Qua  ,  accompagnato  co'  verbi  di  moto  , 
vale  a  questo  luogo  .  lei  ;  en  ce  lieu  ci  .  v.  Qua 
e  là  ,  vale  in  questo,,  e  in  quel  luogo  .  Par  ci  ì 
par  là  .  y.  Qui  e  li  ,  po6to  assolutamente  vale 
anche  talvolta  questa  ,  e  queir  altra  cosa  ,  simi- 
li cose.  Ceci  &  cela.  y.  Di  qua,  che  alcuna 
volta  corrisponde  a  di  li,  talora  si  dice  per  qui, 
in  questo  luogo.  Deçà  i  par  ici.  La  quale  fu  poi 
di  qua  stimata  infinito  tesoro,  cioè  in  questo  no- 
stro paese,  di  qua  da' monti  .  y.  Di  qua,  talora 
vale  da  questa  parte.  De  ce  cète;  en  ces  lieux  . 
Venendo  di  qua  un  forestiere  ,  che  mai  veduto 
non  t'  avesse  .  y.  Di  qua  ,  talora  vaie  per  di 
qua,  per  questa  parte  .  Par  ici .  y.  Di  qua  ,  talora 
vale  in  questa  vita,  in  questo  mondo  .  En  ce  mon- 
de ;  en  cette  vie  .  §.  Di  qua  ,  e  di  la  ,  o  di  là  , 
e  di  qua,  vagliono  dall'una  parte,  e  dall'altra  . 
De  f  à  &  delà  y  d'  un  coté  Cr  de  /'  autre  ;  des  d:ux 
cét-és.  y.  Di  qua  ,  di  là  ,  di  giù  ,  di  su  ,  vale 
per  ogni  dove  ,  par  tutto  .  Par  tout  .  y.  In  qua  , 
vale  verso  questa  parte  .  De  ce  côté-ci  .  y.  In 
qua  ,  e  in  là,  vale  in  questa,  e  in  quella  par- 
te. De  cote  Cr  d  autre.  y.  In  qua,  parlandosi 
di  tempo,  vale  insino  a  questo  tempo  .  Jusqu'  ici; 
jusqu'  à  présent  ;  tusqu'  à  ce  temps-ci  . 

QUÀCQUERE,  o  QUACCHERO,  sust.  ;n.  Vo- 
ce dell' uso  .  Nome  d'una  setta  dell'Inghilter- 
ra ,  e  significa  tremante  .  Quaker  y  quatre  y  trem- 
bleur  . 

QUADERNÀRIO,  s.  f.  Pegg.  di  quaderno; 
e  comunemente  si  prende  per  libro  ,  dove  si  no- 
tano le  cose  alla  rinfusa  .  Journal  ;  brouillon. 

QUADERNÀLE  ,  ^  s.  m.  Strofa  di  quattro 
UADERNAIUO,  L.  versi  .  Quatrain  ;  qua- 
DEUNARO,  J  drain  ;  couplet  de  qua- 
tre vers  . 

QUADERNETTO,  s.m.  Dim.  di  quaderno, 
quademuccio  .    Petit  cahier  . 

QUADERNO,  s.m.  Si  dice  d'  alquanti  fogli 
di  carta  uniti  insieme,  per  iscrivervi  dentro  con- 
ti, e  memorie  ,  spogli  ,  minute  ,  o  simili  cose  . 
Livre  eu  cahier  de  papier  pour  écrire  .  y.  Quader- 
no ,  per  lo  punto  de' dadi  ,  quando  ciascuno  de' 
due  dadi  scuoprc  quattro.  Carmes;  qu.ielernes  . 
v.  Quaderno,  per  uno  degli  spazj  quadri,  che  si 
Fanno  negli  orti  .  Carré  ;  compartiment  d'  un  jar- 
din y  ou  d'  un  potager  .  y.  Quaderno  di  fogli  ,  di- 
cesi  a  venticinque  fogli  messi  I'  un  nell'altro  sen- 
za cucire.  Main  de  papier  .  $.  Quaderno  di'  cas- 
sa ,  è  quello  in  cui  tiene  i  conti  separati  il  cas- 
siere .    livre  lottrnel  d'  un  caissier  . 

QUADERNUCCIO,  s.m.  Dim.  di  quaderno. 
l'ait  livre  a  écrire  . 

QUADRA,  s.  f.  Lo  stetso  che  quadrante,  che 
contiene  novanta  gradi  di  circonferenza  di  cer- 
chio .  Cadran  ;  quadrali  .  y.  Dar  la  quadra  ,  vale 
dar  la  burla,  adulare.  Se  moquer;  railler  y  ca- 
joler ,  fìat  ter  . 

QUADRÀ8ILE,  add.  d'ogni  gcn.  Che  può 
quadrare  .  Aceommodable  ;  qui  se  peut  accommo- 
der . 

QUADRAGENARIO,  RIA,  add.  e  s.  loco  dell' 
uso.  che  è  in  età  di  guarani ranni .  Quadrag/nai- 

/.    .  qui  e-.t  ggi  di  quarante  ans  . 

QUADIIAOKVIMA,  »,  f.  lUmb.  Lo  stesso  che 
Quaresima  .  v. 

QUADRAGESIMALE,  add.  d'ogni  f  Quarc- 
limalc  .  Quadri igétimal . 

QUADRAGESIMO,  MA,  add.  Nome  numera- 
le ordinai  ivo  <ij  quaranta  .  Quarintiìmi . 

QUADAAMHNTO ,  s.  m.  "il  quadrare)  quadra- 
tura •  Quadrature . 

'.»'  AOHANOOLARE,  add.  d'ogni  g.    DI  fncn- 
ra  ili  quadrangole,    Quadl angui aire  t   qui  a  ÌUA 
tre  angles. 


QUAI 
QUAI 


QUAORANGOLATO  ,  TA  ,  add.  Ridotto  in 
torma  di  quadrangolo  .  Réduit  en  forme  quadran- 
gulaire  . 

QUADRÀNGOLO,  s.m.   Figura  di  quattro  an- 
goli .  Figure  quxdrangulatre  . 
QUADRÀNGULO  ,  s.  m.  Saunai.  Quadrang». 

QUADRANTE,  s.m.  La  quarta  parte  della  cir- 
conferenza del  cerchio  .  La  quatrième  patie  du 
cercle  .  y.  Quadrante  è  anche  uno  strumento  a- 
stronomico  .  Cadran.  Çj.  Gli  oriuolai  chiamano 
abusivamente  quadrante  la  mostra  dell'  oriuolo  a 
ruote  ,  la  quale  è  un  cerchio  intero  ,  e  forse  lo 
pigliano  da  una  sorta  d' oriuolo  a  sole,  che  si 
fa  nel  quadrante  .  Cadran  .  y.  Quadrante  ,  T.  dee 
Diamxntai ,  strumento,  a  cui  s'adatta  un  pez- 
zo di  legno  ,  in  cui  co»  istuccio  è  incastrata  la 
pietra  ,  e  serve  a  tenerlo  fermo  nell'  isfaccettar- 
la  ,  o  pulirla  .  Cadran  . 

QUADRANTE,  add.  d'ogni  g.  Conveniente, 
che  quadra  .  Propre  y  qui  convient  y  fait  à  pro- 
pos . 

QUADRARE,  v.  3.  Ridurre  in  forma  quadra. 
Carrer  y  équarrir  .  y.  Quadrare,  dicesi  anche  in 
signifie,  di  piacere  ,  di  soddisfare  ,  o  accomodar- 
si ;  ed  in  questo  significato  è  sempre  neutr.  Qua* 
drer  ;  plaire  ;  convenir  .  Ed  in  vero  che  chi  mei 
pose  non  dormila  ,  perch'  e'  mi  quadra  molto  be- 
ne ,  cioè  ,  mi  sta  molto  bene .  Car  il  me  va  très- 
bien  . 

QUADRÀRIO,  s.  ni.  Baldin.  Dee.  Venditori 
di  quadri  .    Marchand  de  tableaux  . 

QUADRATINO,  s.  m.  T.  degli  Stampatori, 
Pezzetti  quadrati  ,  che  servono  per  la  formazio- 
ae  de'  voti  n<  Ile  linee.  Quadratins . 

QUADRAI  IVO,  VA,  add.  Galli.  Atto  a  qua- 
drare ,  che  riduce  in  forma  quadra  .  Quadrati- 
que . 

QUADRATO ,  s.  m.  Figura  piana  di  quattro 
lati,  che  ha  tutti  e  quattro  gli  angoli  ,  e  i  la- 
ti uguali  .  Un  carré  ou  quarré' ;  figure  carrée  .  $. 
Quadrato,  T.  Anatomico ,  muscolo  picciolo,  pia- 
no ,  e  quadrato,  situato  fra  la  tuberosità  dell'  I- 
schio,  ed  il  gran  Trocantere.  Le  quarré.  y.  T. 
degli  Stampai,  pezzo  di  metallo  dell' istessa  qua- 
lità de' caratteri ,  di  forma  quadra  ,  e  più  bassa 
delle  lettere  .  i>uadrat  . 

QUADRATO,  TA  ,  add.  da  quadrare,  ridotto 
in  forma  quadra ,  quadro.  Quarré;  carré.  y.  Qua- 
drati ,  si  dicono  anche  i  due  denti  dinanzi  de'ca- 
valli  ,  così  di  sotto  ,  come  di  sopra  ,  che  si  mu- 
tali la  terza  volta  .  Les  pinces  .  y.  Quadrato  ,  per 
traverso  ,  e  compresso  .  Carré  ;  bien  formé  y  large 
des  épaules .  v.  Radice  quadrata  ,  lo  stesso  che  ra- 
dice quadra.  Racine  quarrée  ou  carrée,  y.  Nume- 
ro quadrato,  si  dice  ii  numero,  che  risulta  dalla 
mulripìicazione  d'  un  numero  in  se  medesimo  . 
Nombre  quarré  on  carré  .  §.  Quadrato  quadrato  , 
T.  Algebraico,  Jo  stesso  che  biquadrato.  Biqua- 
drati'que  .  tf.  Aspetto  quadrato,  o  simile,  vale 
lo  stesso  che  quadratura  .  Quadrature  ;  aspect  quat' 
file  . 

QUADRATR1CE,  v.  f.  Che  riduce  in  forma  qua- 
dra ;  e  *i  dice  da' Geometri  ad  una  sorta  di  li- 
nea .  Quadratrice  . 

QUADRATURA,  s.  f.  Il  ridurre  in  figura  qua- 
dra ,  o  in  quadrato  .  Quadrature  .  y.  Quadratu- 
ra ,  si  dice  anche  d*  una  delle  facciate  d'  un  cor- 
po solido  quadrangolare  ,  o  uno  de'  lati  d'  una  fi- 
gura piana  di  quattro  Iati.  Un  côté  a"  un  quarré. 
y.  Quadratura  ,  parlandosi  di  pianeti ,  si  dice  dell* 
apparire  lontani  tra  di  loro  novanta  gradi  ;  onde 
quadratura  della  luna  ,  a  cagion  di  esempio  ,  si 
dice  quando  apparisce  lontana  novanta  gradi  dal 
sole  .  Quadrature  ;  aspect  quai  t ile  . 

QUADRELLA  ,  s.  t.  T.  de' Magnani ,  e  altri  la* 
varanti  di  ferro.  È  una  spezie  di  lima  grossa  qua- 
drangolare .  Carreau  . 

QUADlìELLÀRE  ,  v.  a.  Lanciare  quadrella  , 
siccome  saettare  ,  lanciar  saette  .    V.  Saettare  . 

QUADRELLO,  s.m.  Freccia,  saetta.  Carreau 
d'arbalète  ;  flèche;  dard.  y.  Per  metaf.  Saettan- 
do conte' a  esso  a  tutte  l'ore  spesse  quadrella  di 
sospiri,  e  di  pianto  del  cuore  .  En  poussant  des 
soupirs  0"  des  gémissement  du.  profond  de  mon  caur  . 
y.  Per  arme,  o  altro  ferro  di  punta  quadrango- 
lare .  Carreau  ;  carrelet  .  y.  Per  istrumento  di 
quattro  Iati  .  Cane  ;  carreau  ;  quadre  .  y.  Qua- 
drello ,  l'oc.  Hìs.  per  mattone  .  Carreau  ;  clau- 
soir  .  v.  Segare  il  legname  diritto  a.  linea.,  e 
quadrello,  vale  segarlo  in  quadro.  Fquarrir  le 
bois  .  6.  Quadrello  è  anche  4ina  spezie  d'erba 
paludate . 

QUADRERIA  ,  s.  f.  Fag.  Rim.  T.  Collettivo  . 
Quantità  di  quadri  .  Quantité  de  tableaux  . 

QUADRETTINO,  ».  in.  Red.  tett.  Sona  di  pie- 
colo  vasetto  di  vetro.  Petit  vate  de  verre  .  y. 
Quadrettino,  l'oc.  Dis.  Dim.  di  quadrftto,  pic- 
cola pittura  in  quadro.   Petit  tableau. 

QUADRETTO,  s.m.  Dim.  di  quadro,  e  dicest 
di  matrone  quadrato.  Carreau.  v.  Quadretto,  è 
aiielic  diin.   di  quadro,    nel  lignificato  di   pittura 

m  legname,  o  in  tela  accomodata  in  telaio,  ie- 
tti tableau  . 

QUADRIENNIO,  s.  m.  Voce  latin.  Lo  jp.-uic 
di  quanto  4uiii .  L'eipace,  la  durée  de  anatre  ahi. 

QUA- 


QU  A 


QUA. 


Q.U  A 
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Quadrifido,  da,  add.  j-vc  Dis.  -:,i  spina^ 

Uno  degli  «ggiunti  dati  dagli  Anatomici  al  coc- 
cige .  Coccix  . 

QUADRIFORME,  add.  d'ogni  g.  T.ns.  Che  è 
di    forma  quadra  .  Carré  i  de  figure  carrée. 

QUADRIGA  ,  s.  f.  Voc.  tal.  Cocchio  tirato  da 
Quattro  eavalli  .  Quadrige  >  char  attelé  de  quatre 
chevaux  de  front  . 

QUADRIGÈMINI  ,  s.  m.  T.  Anatomico  .  Nome 
dato  a  quattro  piccoli  muscoli,  spettanti  al  fe- 
more .  Quadrijumeaux  . 

QUADRÌGLIA  ,  s.  f.  Schiera  piccola  di  uomi- 
ni,*" e  per  lo  più  dì  gente  d'arme,  iscouade  ,  oh 
escadron  de  gens  de  guerre  ;  u/tc  petite  troupe  ou 
bande  de  personnes  . 

QUADRÌGl  IO  ,  s.  m.  Sorta  di  giuoco  d'om- 
bre che  giuocasi  fra  quattro  ;  quartigJio  .  Qua- 
drine . 

QUADRILÀTERO,  s.  m.  T.  Geometrico.  Figu- 
ra compresa  da  quattro  lati  .  Quadrilateri. 

QUADRILÌTTERO,  ERA,  add.  Salvin.  Che 
è  composto  di  quattro  lettere.  Uni  est  composi 
de  quatre  lettres  . 

QUADRILUNGO,  s.  m.  Ttrm.  Geometrico.  Fi- 
gora  di  quattro  lati  più    lunga    che  larga.   Carré 

Il  Mg   . 

QUADRIMESTRE  ,  s.  m.  Lo  spazio  di  quattro 
fncsi  .    A'  espace  de  quatre  mois  . 

QUADRINÒMIO,  MIA  ,  add.  T.  Mgebraico  . 
Aggiunto  di  grandezza  composta  di  quattro  ter- 
ni ini  .  Quadri/tome  . 

QUADRIPARTIRE,  v.  a.  Dividere  in  quattro 
parti  .  Partager  en  quatre  . 

QUADt.IPARTÌlOjTA,  add.  Eemb.  Red.  lett. 
Ha  qua*     pai       e.  Partagé  en  quatre. 

QUADRIPARTIZIÓNE  ,  s.  f.  T.  tSlatem.  Divi- 
sione di  qualche  cosa  in  quattro  parti  .  Quadri- 
partitica . 

QUADRISÌLLABO,  EA,  add.  Salvai.  Di  quat- 
tro sillabe,.   De  quatre  syllabes. 

QUADRÌVIO  ,  s.  rn.  Luogo  dove  rispondono 
quattro  strade  .  Carrefour  . 

QUADRO,  s.  in.  Figura  quadrata,  che  ha  gli 
angoli  ,  e  le  facce  uguali  .  Va  carré  oh  quarré  . 
Ç.  Quadro  ,  dicesi  a  pittura  ,  che  sia  in  legna- 
me ,  o  in  tela  accomodata  in  telaio.  Tableau, 
<j.  Quadro,  si  dice  anche  nell'uso  al  telajo  stes- 
so ,  e  alia  cornice  .  Cadre  ;  bordure  .  $.  Quadro 
da  rancio ,  T.  ì,larin.  nome  di  quattro  pezzi  di 
legname  assai  grossi,  congegnati  insieme  a  fog- 
gia di  quadrilungo,  in  cui  vi  s'  intrecciano  alcu- 
ne funicelle.  Cadre  .  y.  Quadri,  si  chiamano  an- 
cora gli  spartimenti  ,  che  si  fanno  in  terra  ne' 
giardini,  o  ne' campi.  Carreaux  de  /ardili .  §.  La- 
vorar di  quadro,  dicono  i  legnaiuoli,  a  difl'eren- 
ta  di  lavorar  d'intaglio,  ed  è  quella  sorta  di  la- 
voro, nel  quale  si  adopera  la  squadia  ,  e  le  se- 
ste ,  e  che  ha  angoli  ,  o  cantonate  .  Ouvrages  da 
menuiserie . 

QUADRO,  DRA,  add.  di  figura  quadra.  Car- 
ré ou  quarré .  §.  Braccio  quadro,  si  dice  a  quel- 
lo spazio  quadro  ,  che  da  ciascuno  de'suoi  quat- 
tro lati  sia  di  misura  d'un  braccio.  Bras  carré  . 
$._  A  braccia  quadre  ,  posto  avverbialm.  vale  a 
misura  di  braccio  quadro,  e  figtiratam.  in  quan- 
tità, abbondantemente,  largamente  ,  moltissimo  . 
À  foison  i  en  abondance  ;  en  tres-grande  quantité . 
Çj.  Quadro,  dicesi  anche  per  scimunito,  sciocco  • 
So:  ;  simple;  niais;  stupide.  y.  Radice  quadra 
d'alcun  numero,  si  dice  quel  numero,  che  mol- 
tiplicato in  se  stesso,  produce  il  numero  dato  . 
Racine  carrée  . 

QUADRÓNE,  s.  m.  Accrescit.  di  qoadro  ,  in 
lignificato  di  pittura  .  Grand  tableau  .  <j.  Quadro- 
ne ,  si  dice  a  una  sorta  di  tela  grossetta  .  Sorte 
de  toile  un  peu  grossière.  y.  Quadrone,  chiamasi 
anche  una  sorta  di  torcia  di  cera  bianca  .  Torche 
de  cire  blanche  . 

QUADRUCCIO,  s.  rn.  Lavoro  di  terra,  che 
chiamasi  anche  Mattone  .  V. 

QUADRÙPEDE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  quattro 
piedi  ;  e  dieesi  solamente  degli  animali  .  Quadru- 
pède !  qui  a  quatre  pieds  .  J.  Quadrupede  per  lo 
più  è  sust.  e  di  genere  masculino  .  Quadrupède. 
I  quadrupedi  ,  i  volatili  ,  ec.  les  quadrupèdes  ; 
les  volatiles  ,  <&c. 

QUADRÙPEDO,  add.  e  s. m.  Quadrupede.  V. 

QUADRUPLICARE  ,  v.  a.  Multiplicare  per  qua- 
druplo .  Quadrupler  ;  multiplier  par  quatre  .  y. 
Quadruplicarsi,  n.  p.  Moltiplicarsi  per  quadruplo  . 
Quadrupler  ;  être  augmenté  au  quadruple . 

QUADRUPLICATAMENTE,  avverb.  In  mode 
quadruplicato  .  D'  une  manière  quadruple  . 

QUADRUPLICATO,  TA,  add.  Raddoppiato 
due  volte  .  Quadruplé . 

QUADRUPLICAZIÓNE,  s.  f.  Il  multiplicare 
per  quadruplo  .  Quadruplication  . 

QUADRUPLICE,  add.  d'ogni  g.  Che  è  quattro 
volte  tanto.  Quadruple. 

QUADRUPLICITÀ,  s.  f.  Astratto  di  quadru- 
ar  a'uatr  "**  d'  ""'   Ch"Se    ìue'lonil"e  multipliée 

QUADRUPLO,  PLA,  add.  Quattro  volte  mag- 
giore .  Quadruple  .  y.  Quadruplo  V  usa  pure  in 
io.  za  di  s.  m.  Quadruple.  Moltiplicare  in  quadru- 
plo .  Quadrupler  , 


QUAENTRO,  avv.  Dentro  a  quesiti  luono  ;  «■ 
da  alcuni  scrivesi  in  due  voci  separate,  QUA  EN- 
TRO .  Talora  si  pone  co'  verbi  di  moto,  e  talora 
anche  co'  verbi  di  stato  .  Ici  dedans .  Io  non  te- 
mo venir  quaentro.  Quacntro  è  lo  secondo  Fede- 
rigo .  y.  Di  quacntro ,  vale  di  questo  luogo,  di 
qui  .  D*  iti  dedans  ;  qui  est  ici  . 
QUAGGIÙ .  •  ~ì  avv.  In  questo  luogo  abbas- 
QUAGG1ÙSO  ,  j  so;  e  si  usa  così  co'  verbi  di 
moto,  come  con  quelli  di  stato,  lci-bas  .  y.  Ta- 
lora vale  in  questa  terra,  in  questo  mondo  .  lci- 
bas  ,  en  ce  monde  ci  i  en  ce  bas  lieu , 

QUÀGLIA,  s.  f.  Uccello  di  passo  ,  di  penne 
picchiettate,  e  di  carne  squisita  .  Caille  .  y.  Re 
delle  quaglie  .   V.  Re  . 

QUAGLiAMENTO,  s.  m.  Il  quagliare.  Coagu- 
lation; cai  l  teme  fit . 

QUAGLIARE,  a.  p.  e  si  adopera  anche  colle 
particelle  mi  ,  ti  ,  si  ,  ec.  non  espresse  .  Rappi- 
gliarsi ,  idi  forse  quagliare  non  si  userebbe  così 
genericamente,  come  rappigliare  .  Se  cailler  ;  je 
coaguler  . 

QUAGLIATO  ,  TA  ,  add.  da  quagliare  .  Cail- 
lé, (ire. 

QUAGLIATURA,  s.  f.  Quagliamento  .  V action 
de  se  tailler  ;  congélation . 
QUAGLIARE,  1  s.  m.  Strumento  ,  col  quale 
QUAGLIÈRI,  J  si  fischia j  imitando  il  can- 
to della  quaglia,  per  allettarla,  e  "prenderla  . 
Lourcaillet  . 
QUAL,  sincopa  di  Quale.  V. 
QUALCHE,  add.  d'ogni  g.  Alcuno,  e  talvol- 
ta si  trova'  aggiunto  al  numero  del  più,  dinotan- 
do allora  quali  che,  come  nei  numero  del  meno 
accenna  quale  chej  ma  per  la  proprietà  della  lin- 
gua toscana ,  che  toglie  1'  ultima  vocale ,  che 
s'incontra  in  consonante  principio  della  parola 
seguente,  è  avvenuto  ,  che  si  dica  ,  e  si  scriva 
qualche  così  indeclinabile  in  amendue  i  numeri  . 
Quelque  V  quelques,  -t).  Per  qualunque.  Quicon- 
que i  quelconque  i  quii  ou  quelle  que  ce  suit.  Non 
miri  tu  ;  còni' ella  ne' sembianti  pare  sbigotti- 
ta, qualche  la  cagione  si  sia?  y.  Qualche  fia- 
ta, e  qua.che,  voKa  ,  vagliono  talvolta,  alcu- 
na voita  .  Quelquefois  ;  par  fois  ;  de  jeis  à  au- 
tre .  y.  Qualche  cosa,  vale  alcuna  cosa.  Quelque 
chose  . 

QUALLHEDÙNO  ,  7    UNA, add.  es.  Alcuno, 
QUALCUNO,  f   alcuna  .     Quelqu'un    ou 

quel qu'  une  i  quelque. 

QUALCÒSA,  s.  m.  l'arch.  ec.  Qualche  cosa,  Hfl 
non  so  che  .  Quelque  chose  . 

QUALCOSELLÌNA,  s.  m.  Red.  Dim.  di  qual- 
cosa .   Quelque  peu  de  chose  . 

QUALCUNO.  V.  QuaJcheduno. 
QUALE,  s.  m.  Coli' articolo ,  vale  qualità. 
Qualité.  La  spera  ottava  vi  dimostra  molti  lumi, 
li  quali  ,  nel  quale,  e  nel  quanto  notar  sì  posso- 
no i  diversi  volti  .  y.  Quale,  senza  articolo  ,  vo- 
ce indicante  qualità  non  comparata,  ma  assolu-  . ; 
ta  .  Quel  .  Seco  pensando  quali  infra  picco!  ter- 
mine dovean  divenire  . 

QUALE  ,  Pronome  relativo ,  e  non  si  trova 
quasi  mai  senza  articolo,  che  ne  determini  il  ge- 
nere, ed  ha  varie  significazioni,  secondo  le  di- 
verse maniere  ,  in  cui  si  adopera  .  Il  quale  .  Le- 
quel ou  qui.  La  qua:e.  laquelle  ou  qui.  y.  Qua- 
;e>  rassonu'gliativo,  che  si  usa  colla  corrispon- 
denza di  tale  ,  non  ricerca  articolo  .  Quel  .  Tale 
quale  io  lo  vidi  .  Tel  que  je  le  vis  .  Ci.  Si  trova 
talora  usato  anche  con  leggiadra  ,  senza  la  cor- 
rispondenza di  tale  ,  come  :  divenuto  nel  viso 
quale  è  la  molto  secca  terra  ,  o  la  scolorita  ce- 
nere .  Comme  i  tel  que  .  y.  yual  s>  è  y  uno  va,e 
lo  stesso   che  qualsivoglia.    £«t./  que  ce  scit     eu 


QUALIFICARE  ,  v.  a.  Dar  qualità  .  Qualifier  . 
y.  Pei  dare  ,  o  attribuire  un  titolo  ,  o  una  qua- 
lità a  una  persona  .  Qualifier  i  donner  un  titre  . 
y.  Per  rendere  eccellente,  o  singolare.  Distin- 
guer ;  rendi  e  excellent,  illustre,  remarquable  . 
particulier  . 
QUAL1FICATÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  qua- 
ficato  .  Très-qualifié  ;  qui  a  de  très-grandes  qua- 


lités 


ut  que  ce  soit  .  v.  Dicesi  in  proverb.  Egli  è  nie- 
llo tale  e  quale,  che  senza  nulla  stare,  cioè, 
è  meglio  qualche  cosa,  che  niente.  Quelque  cho- 
se vaut  mieux  que  rUn  .  y.  E  parimente  :  Tal  è 
quai  è  ,  e  si  dice  quando  si  vuol  far  paragone  di 
due  cose  ,  tra  le  quali  non  sia  differenza  .  C*  est 
tout  la  même  chose  .  y.  E  in  forza  d'  avverb.  vale 
qualmente,  a  guisa  che.  Comme  ;  de  la  mime  fa- 
$on  .  y.  Quale  ,■  dubitativo-,  nou  riceve  articolo. 
Quel  .  E  non  so  quale  Iddio  dentro  mi  stimola  . 
y.  Quale,  domandativo ,  non  ricerca  articolo. 
Quel.  Qual  cavalla  vedestù  mai  senza  coda?  Quel- 
le jument  as-tu  jamais  vu  sans  queue  .  $.  Talora 
s'  usa  anche  celi'  articolo  :  E  se  tu  mi  domandi  , 
la  quale  è  la  maniera  di  ricchezza,  io  il  ti  dirò. 
ht  sì  tu  me  demandes  quelles  richesses ,  je  te  le 
dirai .  y.  Quale  ,  in  vece  di  chi  ,  chiunque,  qua- 
lunque ,  non  ricerca  articolo  .  Qui  ;  quiconque  . 
Qual  se  tifando  in  contado  ,  e  qual  qua  ,  e  qual 
là  .  Qui  s  en  fut  à  la  campagne  ,  iy  qui  ici  V 
qui  tu  .  y.  Che  ridire  né  può  ,  riè  sa  qual  di  las- 
sù discende  .  Quiconque  descend  de  la  ,  ne  sau- 
rait ,  ere. 

QUALESSO  ,  Lo  stesso  che  quale,  e  la  voce 
esso  è  a  questa  voce  ,  e  ad  altre  aggiunta  per  ri- 
pieno ,  ed  è  proprietà  di  linguaggio  ,  come  ;  con 
esso  noi,  lunghesso '1  muro,  sovr'  esso  'i  nido. 
Quel  ou  qui  .  Qualesso  fu  lo  mal  cristiano,  che 
mi  fuiò  la  grasta  ? 

QUALIFICANTE,  add.  d'ogni  g.  Morelli.  CI» 
c/tiaiifica  .   f>»<  qualifié 


QUALIFICATO,  TA  ,  add.  da.  qualificare. 
Qualifié,  y.  Qualificato  è  anche  aggiunto  d'  nom» 
di  qualità,  cioè  di  gran  condizione ,  singoiare, 
prendendosi  sempre  in  buona  parte  .  Qualifié  ;  de 
qualité  .  Ç.  Qualificato,  dicesi  anche  ci'  altre  cose 
eccellenti  .  Excellent  ;  illustre  ;  rare  ;  panica*, 
lier  t  remarquable  . 

QUALIFICATÓRE,  verbal,  m.  Che  qualifica. 
Qui  qualifie  .  y.  Qualificatore  è  anche  titolo  ,  che 
si  dà  nella  Spagna  ad  alcuni  Esaminatori  dei 
Sant'  Offizio  .    Qualificateur  . 

QUALIFICAZIÓNE  ,    s.  f.  Salvin.  Il  qualifi- 
care ,  distinzione  .  Qualification  . 
QUALITÀ  ,        -j    s.  f.  Grado  determinante  la 
QUALITADE,    v»  maggiore  ,    o   minor  perfe- 
QUALITATE,  J    zione  delle  cose  nel    genere 
loro,    e  vale  lo  stesso    che  natura,    condizione, 
specie  ,  sorta  ,  guisa  ,  e  maniera  .    Qualité  ;  con- 
dition ;  sorte  ;  attribut  i  manière  ;  complexion  ;  ca- 
tégorie . 

QUALITATIVO  ,  IVA  ,  add.  Che  dà  ,  o  a?- 
giugne  qualità  .  De  qualité  . 

QUALMENTE,  avverb.  Come,  in  che  guisa, 
in  qual  maniera  .  Comme  ;  de  quelle  fafon  . 

QUALÓRA,  avverb.  di  tempo,  e  vale  «ugni 
-volta  che  ,  quando  .  Quand  ;  toutes  Us  j  ;  .me  t 
dès  que  ;  lorsque  . 

QUALSISÏA  ,  -i    add.  d'  ogni    g.  Qualun- 

QUALSIVOGLIA,  j"  q„e.  Quelconque,  qui- 
eoique  ;  quel  que  ce  suit;  qui  que  ce  soit.  Qual- 
sivoglia cosa  .  Quoi  que  ce  son 

QUALUNCHE,  Lo  stesso  che  Qualunque,  ma 
è  poco  usato  .    V. 

QUALÙNO  ,  Salvin.  Qualunque  ,  Chiunque  , 
Qualsisia.    V. 

QUALUNQUE  ,  E  per  la  natura  del  troncamen- 
to, e  pei  la  forza  dell'uso  rirotto  indVclinabile, 
benché  in  alcuni  manoscritti  antichi  si  legga  ta- 
lora nel  numero  del  più  quali  unque,  vale  qual- 
sisia ,  qualsivoglia  ,  ciascuno  ■  ed  esprime  anche 
talora  la  forza  di  qualsisia  che,  o  di  Ciasehedn.- 
no  che  .JZuiconnue  ;  quelconque  ;  quel  que  ce  suit  ; 
qui  que  ce  s'oit  .  y.  Qualunque  ora  ,  otta  ,  volta» 
ec.  vagliono  ogni  volta  che.  Tout  les  fuis  que  i 
toutes  fois  &  quantts  .  y.  Qualunque  è  ,  e  qua- 
lunque s'  è  ,  vaie  1'  uno  ,  o  1'  altro ,  che  sia  ,  chic- 
che sia  .    Qui  qu:  ce  soit  . 

QUALVOLTA,  avverb.  Lo  stesso  che  qualo- 
ra ,  qualunque  volta  .  r»«r<f»  tes  fois  que  ;  toutes 
C/-  qualités  fois . 

QUANDO  ,  avverbio  di  tempo  ,  e  si  usa  per 
dinotare  ,  ed  esprimere  circostanza  di  tempo  che 
s'  adatta  al  passato  ,  al  presente  ,  e  al  futuro  ,  e 
vale  aìiora  che ,  in  quel  tempo  che  .  Quand  p 
lorsque  ;  dans  le  temps  que  .  y.  Quando  ,  talora 
vale  in  qual  tempo,  e  spezialmente  se  è  interro- 
gativo, o  espresso,  o  tacito.  Quand.  E  perciò  è 
da  guardare  ,  e  come  ,  e  quando,  e  con  cui  ,  e 
similmente  dove  si  motteggia  .  y.  Quando  ,  per 
poiché  .  Puisque .  Che  direste  voi ,  maestro ,  d'  una 
gran  cosa  ,  quando  d'  una  guastadetta  d'  acqua  ver- 
sata tate  sì  gran  rumore?  y.  Quando,  per  c?ui 
volta  che,  purché.  Quand  ,■  toutes  les  fois  que  ; 
pourvu  que.  Io  voglio  alle  tue  angosce,  quando 
tu  medesimo  vogli ,  porre  fine.  y.  Quando  ìife- 
rito  a  ora  ,  o  a  un  altro  quando,  vale  ora  ,  talo- 
ra .  Tantôt  s  quelquefois .  Quando  a  pie  ,  e  quan- 
do a  cavallo.  Tantôt  d  pied  gy  tanth  à  cheval  . 
y.  A  quando  a  quando  ,  vale  a  tempo  a  tempo  . 
Tantôt  tei  Cf  tantôt  là  „•  tantôt  l'  un  0-  tantôt  P 
autre  .Io  guardava  a'  loro  ,  e  a'  miei  passi ,  com- 
partendo la  vista  a  quando  a  quando,  y.  Di  quan- 
do in  quando ,  posto  avverbialm.  vale  alle  vol- 
te .  Quelquefois  ;  de  temps  à  autre  ;  de  temps  en 
temps  .  Dove  le  lepri  ,  di  quando  in  quando  na- 
sconder si  possano,  y.  Quando,  posto  sustantiva- 
raente,  vale  ora,  punto,  tempo  .  le  quand  ;  le 
jour  ;  t'  heure  ;  le  temps  ;  le  moment.  Sarei  con- 
tento di  sapere  il  quando. 

QUANDOCHÉ,  Avverb.  vale  lo  stesso  che  il 
semplice  quando  .  Quand  t  lorsque  ;  au  lieu  que  . 

QUANDO  CHE  SIA  ,  avverb.  In  alcun  tempo, 
a  qualche  tempo,  una  volta.  Une  fois  ;  quelque- 
fois ou  quelque  /our  ;  à  la  fin  ;  en  quel  temps  que 
ce  soit .  Avran  fine  quando  che  sia  i  nostri  tor- 
menti . 

QUANDUNQUE ,  e  presso  gli  antichi  talora 
QUANDUNCHE,  e  QUANDUNQUA",  avveib- 
Quando,  ogni  volta  che.  Toutes  les  fois  que  ; 
toutes  fois  &■   qualités  ;  autant  de  fois  que  . 

QUANQUAM,  Pece  lat.  Dicesi  in  modo  basso 
fare  il  quanquam  ,  e  stare  in  sul  quanquam,  che 
vagliono  fare  il  superiore  in  checchessia  ,  stare  su 
grandi  pretensioni  ,  maniera  tratta  dall'  enfasi  , 
con  cui  questa  voce  latina  si  pronunzia,  taire  t' 
homme  d'  importance  :  faire  l'çnttnMi  te  tenu  sur 
son  quant  à  moi. 

gUAN- 
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QUANTITÀ  ,        -)    s.  f.   Misura    d'  estensio- 

QUANTITÀDE,  £.  ne,  odi  numero,  e  pren- 
'  QUANTITÀTE,  J  desi  sovente  per  lo  stesso 
che  abbondanza  .  Quantités  mesure;  étendue;  exten- 
sion i  abondance  ;  nombre  ;  multitude  .  Quantità 
di  servidori  .  Quantité ,  grand  nombre  de  domesti- 
ci "  s  .  La  quantità  dell'amore,  eh' a  te  mi  scal- 
da .  V  étendue  de  i"  amour  dont  ;e  brulé  pnUP  toi . 

QUANT1TATÌVO,  IVA,  add.  Di  quantità . 
£14:  a  une  qu..-itité  ,  ou  qui  en  est  susceptible  . 

QUANTO  ,  s.  ru.  Quantità  .  Combien  .  Che  pa- 
ghereste voi?  Ditemi   iJ  quanto. 

QUANTO,  TA,  add.  dinotante  quantità.  Com- 
bien i  tant  .  E  anche  delle  maritate  io  so  ben 
orante  e  duali  beffe  elle  tanno  a'  mariti  .  9- Ag- 
i  .mesi  talora  alla  parola  tutto,  solo  per  ripie- 
no, come  :  Io  vi  pesterò  il  ceffo  a  tutti  quanti  , 
.1  quanti  voi  ssete  .  À  tant  que  vous  êtes  . 
\S:0,  Awcrb.  di  quantità,  e  si  adopera 
in  varie  maniere  .  Combien  ;  autant  que  .  y.  Quan- 
to, fclora  è  avverb.  di  tempo,  e  vale  per  quan- 
to tempo  .  Autant  que  ;  pour  combien  de  temps  ; 
.  que  .  i.  Quanto  ,  talora  per  Io  stesso  che 
per  quanto  ,  per  tutto  quello.  Autant  que.  $. 
(guanto ,  se  precede  ad  alcuna  voce  del  veibo  es- 
sere, vale  per  quanto  appartiene  ,  per  quello  che 
sp.tta  .  Quant  à  moi  ,  quant  à  lui  ;  peur  ce  qui 
est  ne  ...  t>.  Quanto  ,  senza  le  voci  del  verbo  es- 
sere ,  rr.n  precedente  a  io  ,  vale  lo  stesso  .  Quant 
i  mei  .  £.  Talora  si  usa  in  forza  di  preposizione, 
ed  ha  dopo  di  se  il  quarto  caso  ,  ed  esprime  com- 
parazione. Autant  qxe  y  aussi.  O  figliuola  a  me 
quanto  me  stessa  cara.  ti.  Tanto  ,  o  quanto  ,  va- 
le alquanto.  Un  peu  ;  tan;  fait  peu  .  sx-  Tanto  quan- 
to .  V.  Tanto  .  \).  Quanto  prima  ,  vale  fra  non 
molto,  in  breve,  al  pr.mo  incontro  .  Alla  prima 
occasione  .  pans  peu  de  temps  y  bientôt  ;  .1  la  pre- 
:         ■    e   :.:.:'  :  ■ 

QUANTICHE  ,  avv.  Avvegnaché  ,    ancorché  . 
te  .  y.  Per  quanto  semplicemente  ,  e  in  tut- 
ti i  suoi. significati  .   V.   Quanto. 

QUANTÙNCHE,  Lo  stesso  che  Quantunque, 
ma' è  poco  tsaio  .  V. 

QUANTUNQUE,  add.  d'ogni  g.  e  vale  quan- 
to, ma  è  indeclinabile,  siasi  o  per  natura  della 
v.  ce  ,  o  per  forza  del.'  uso,  il  qua'c  per  la  per- 
cussione, e  per  1'  incentro  delle  vocali  elidendo 
V  O  ,  ovvero  l'A  ,  terminazioni  del  singoiare,  e 
l'I,  o  i'E)  terminazioni  del  plurale,  abbia  fat- 
ti sì,  che  si  scrive  sempre  unito,  quantunque. 
ien;  autant  ;  autant  de.  'ti.  Per  tutto  ciò 
Tout  ce  que  .  Questo  ho ,  quantunque  io 
diedi.  9-  Per  Comunque  ,  qualunque,  qualsivo- 
glia, quanto  si  vcSglia  grande  .  Quelconque  ;  quel 
tu  quelle  que  ce  soit  .  Innanzi  vorrebbono  soste- 
nere quantunque  altra  pena  grande,  che  quella 
deila  vergogna. 

QUANTUNQUE  ,  Avverb.  indicante  congiun- 
ziòi.c  di  contrarieti,  vale  benché,  ancorché. 
Quoique  ;  bien  que  y  encore  que  y  encore  bien  que  . 
^.  Per  quanto,  avverb.  Combien  i  autant  . 

'.".ANTA,  add.  d'ogni   g.   Numero  di  qti.it- 
.cinc.  Quarante.  $.  Libro  del  quaranta.  V. 

■.  UARANTACINQUESIMO  ,  MA,  add.   liant. 
'■  numerale  ordinativo:    uno,  o  1' ultimo  di 
lacinque  .  Quarante- tinquiìtnt . 
'QUARANTAMILA,  add.  d'ogni  g.  Nome  nu- 
merale.  Quaranta  migliaia  ,    quattro  volte  dieci- 
Quarantt  mille  . 
■  *  iAl :ANTANA,c  QUAIiENTÀNA  ,  sust.  fem. 
*p-£io  di  quaranta  giorni,  quarantena.    Quaran- 
taine. 

QU  '.  :  INTANO  ,  s.  m.  Jpezic  di  piccola  cor- 
da, di  cui  si  fa  uso  per  acconciare  le  altre  cor- 
de .  Quarantenier . 

UNA,  Lo  stesso  che  Quarantina.  V. 
QL'AKAN  I  ESIMO  ,  MA  ,  add.   Nome  numerale 
<ir  linaiivo  ,  che  comprende  quattro  decine  .  Qua- 
,  .     i.n.e  . 

,  ».  f.  v>  /,'.  li.   Cosi  chiamava»! 
,1  coni  •'  i  ■    '  quaranta  Patrie)  giudicatori  di  cau- 
/    1.     Quarantu  >  le  tribunal  dei  Qua- 
ta.te  «  VtmUt  . 

QUAI  AMi'.IA,  •,.  f.  Termine  legale.  Caute- 
li» '  e  solennità,  the «i 'appone  agii  strumenti  p»b- 
pcr  fermezza  dell' ubbligazionc,  e  sicurezza 
del  creditore.    Garantit, 

VlAKANl  IG1ATO  ,    TA,    Add.  da  quaranti- 
,;„'       aranti*. 
IRAN  i  INA  ,  e  QUAlìCNTÌNA  ,  s.  f.  Serie 

•  .    Quarantaine  .     ti.  Quarantina  > 
a  pui  precisamente  lignifica  quello    spazio  di 
q  .a?.,  in  cui  ti  COI 

1  ,    "e  di  pestìi'  11/..1  . 

t  u*r.  ni.ife .    y.  Talora  si  prende  per  una   spezie 
'.mi a  ine  . 

.  i.  pi.  loie  di  II'  u:o.    Una 
•  -  ni  del  S*.  Sacramento  .  Les 
mu.. 

.       .  nul.  tip. 
0   l' lll- 
.  i„e  . 

nutne- 
uta  .  Qua- 
ranti >       ■         - 


Fiorentini  dal  numero  loro ,  eh'  era  di  quarantot- 
to .  Les  quarante-huit  Sénateurs  de  Florence  .  ij. 
Quarantotti  ,  per  similit.  vale  maggioringhi  ,  ca- 
porioni.  Les  chefs;  les  principaux .  Un  gran  vil- 
lano, un  uoin  d'  età  matura  ,  de'  quarantotti  li  di 
quel  contado  . 

QUAKE,  Voce  in  tutto  latina  ,  vale  perchè. 
Pourquoi .  E  come  ,  e  quare  ,  voglio  che  m'  inten- 
da .  $.  Non  sine  quare,  maniera  in  tutto  latina, 
che  vale  non  senza  cagione.  Non  sans  cause  y  non 
sa:is  raison  ,  ou  sujet  . 

QUARKNTÀNA.    V.  Quarantena  . 

QUARENTÌGIA.  V.  Quarantigia. 

QUARENTÌNA.  V.  Quarantina. 

QUARÉSIMA,  sust.  m.  Digiuno  di  quaranta 
giorni.  Carême,  (J.  In  proverb.  E' ti  si  muor  sem- 
pre il  bue  di  quaresima  ;  e  si  dice  di  chi  è  sfor- 
tunato ,  o  di  chi  ha  qualche  bene  in  tempo  di 
non  poterne  godere  .  Tu  es  si  malheureux  que  tu 
te  noyerois  dans  ton  crachat  ;  ou  bien  ,  te  pain  te 
■vient  lorsque  tu  n'  as  plus  de  dents  . 

QUARESIMALE,  sust.  m.  Il  libro  contenente 
le  prediche  ,  che  si  fanno  per  tutto  il  corso  d'una 
quaresima.   Un  carême  y  lei  sermons  d'  un  carême. 

QUARESIMALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  quaresi- 
ma ,  da  quaresima.  Quadragèsima!  ;  de  carême  . 

QUARTA  ,  s.  f.  Presso  gli  Astronomi,  vale  una 
quarta  parte  di  circonferenza  di  cerchio,  che  con- 
tiene novanta  gradi  ;  e  pigliasi  anche  per  quel!1 
aspetto,  o  raggio ,  che  comprende  tre  segni  del 
Zodiaco.  La  quatrième  partie  du  Zodiaque  .  y.  Per 
sorta  di  misura  ,  che  oggi  più  comunemente  di- 
cesi quarto.  Quartaut .  $>.  Farla  di  quarta,  vale 
deludere  con  inganno  artificioso.  Jouer  un  joli 
tour  à  quel qu'  un  ,  le  tromper  avec  ruse ,  avec  fi- 
nesse . 

QUARTABUÒNO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Strumento 
di  legno  di  più  grandezze  ,  che  ha  angolo  retto  , 
e  due  lati  eguali  ,  che  lo  compongono  ,  da'  punti 
delle  due  linee  rette  è  tirata  la  diagonale;  serve 
per  lavorar  di  quadro  .    Equerre  à  épaulemeut  . 

QUARTANA,  s.  f.  Febbre,  che  viene  ogni 
quattro  giorni.  Fièvre-quarte.  Detto  altrui  per 
imprecazione  ,vsi  dice  anche,  Quartaine  . 

QUAHTANACCIA  ,  s.  f.  Peggiorat.  di  quarta- 
na .  Mauvaises  fièvres-quartes  . 

QUARTANÀKIO,  RIA,  add.  e  sust.  Colui  ,  o 
colei,  che  ha  la  febbre  quartana.  Qui  a  les  fiè- 
vres quartes.  Il  quartanario  non  mangi  mai  agru- 
me.   Una  fanciulla  quartanaria  . 

QUAliTANELLA  ,  s.  f.  temb.  Dim.  di  quarta- 
na .   Petites  fiìvres-quartes . 

QUARTATO,  TA,  add.  Aggiunto  ,  che  si  dà 
ad  animale  grasso  e  membruto  .  Bien  rablu  .  §. 
Quartato,  Castigl.  per  partito  in  quarto  uguale  . 
Ecarteié . 

QUAHTERÒNE  ,  s.  m.  Quarto  della  luna  .  Quar- 
tier de  la  lune  . 

QUARTERUOI.A,  s.  f.  Sorta  di  misura  a  si- 
militudine del  quarto  dello  staio  .  Quartaut. 

QUAKTERUÒLO,  s.  m.  Pezzetto  d' ottone  ,  ri- 
dotto a  guisa  di  moneta  simile  al  fiorino  dell'  o- 
ro  .   Jeton  de  cuivre  . 

QUARTIÀTO,  TA,  add.  Si  dice  di  colui,  che 
è  nobile  da  tutti  i  quarti.  Qui  prouve  quatre 
quartiers  de  noblesse . 

QUARTIClìLLO  ,  s.  m.  Segner.  pred.  Dim.  di 
quarto;  e  qui  parlasi  di  quarto  d'ora.  Un  petit 
quart  et'  heure  . 

QUARTIÈRE,  e  QUARTIÈRI,  s.  m.  La  quar- 
ta parte  di  checchessia  .  Quartier  i  quart  ;  quar- 
teron ;  la  quatrième  partie  de  quelque  chose  .  y. 
Quartiere  ,  per  parte  di  città  ,  di  casa  ,  di  pac- 
s"c  ,  o  simile  .  Quartier  de  ville,  Crc.  Quartiere 
di  casa  ,  che  si  abita  .  Appartement  ;  logement  . 
§.  Quartieri,  si  dicono  non  che  le  stanze  desti- 
nate nelle  guarnigioni  per  li  soldati  ,  ma  ezian- 
dìo le  città  ,  0  i  paesi  ,  dove  si  tengono  a  sver- 
nare le  milizie.  Quartier,  O  quartier  d'  hiver  . 
Tener  quartiere  .  Cantonner  ,  $v  Chiedere  ,  e  dar 
quartiere,  dicono  i  soldati  il  chiedersi  da' vin- 
ti ,  e 'I  concedersi  da'  vincitori  la  vita  .  Deman- 
der ,  on  donner  quartier,  ti.  Non  dar  quartiere) 
J:>  si  anche,  Taire  ni.liti  b.:sse  .  y.  Vale  anche 
talora  chiedere  ,  o  dare  alloggio.  Demander  d'ê- 
tre log,'  ,  ou  léger  qutlqu'  un  .  ti,.  T.  Mar.  Esten- 
sione ,  o  tratto  dell' inspetione,  e  della  giuiìs- 
dizione  d'un  ufficiale  di  marina.  Département. 

QUARTIERMASTRO.  S.  m.  Colui  c|,c  ira'  sol- 
dati soprintende  alla  distribuzion  de'quarticri  . 
Quartier  meure  1  Maréchal  de  lo'is  . 

QB ARTÌGLIO,  s.  in.  ro/?>.  a.  sorta  di  giuo- 
co ili  calte,  che  si  fa  in  quattro  persone.  Qua- 
dtitle. 

QUARTINA,  s.    f.    Quadernario.   V. 
QUARTO)  s.  m.   La  quarta  p.irtc  di  chccchcs- 
si  1  .     /<■  quart  •  la  quatrième  partie.    y.   Quarto, 

pei  parte ,  pezzo,    brano.    Morte  au  >    pif  et .    J. 

to  ,  dieeti  anche  a  una  misura  ,  che  tiene  la 

qua  ii  pane  dello  staio.  Quartata  >'  mi  iure .    <j. 

irne  il  quarta,  0  andai  nel  quarto,  non  pa- 

1      dilazioni  -,  né  indugio,  toiio  dal  non  pagati 

i      iorno  del      «ir  ito  ,   <  '■■•    ■  1   i.iu.i 

j   ;  1  del  quai  to  piti;  <  si  dice  nomi  ami  n 

iitrare  eccesso  di  rosa,  che  11 lievi  • 

AV  10,'jjnr  point  de  dtl.it  ,  tire  une  chttt  bien  pres- 


sante .  $.  Farla  di  quarto,  vale  lo  stesso  che  faf« 
la  di  quarta  .  V.  Quarta  .  §.  In  quarto  ,  come 
giuocare  in  quarto,  sedere  in  quarto,  0  simili» 
vagliono  lo  stesso  che  in  quattro  .  Jouer  eu  qua- 
tre .  J.  Quarti  della  casacca  ,  s' intendono  quel- 
le parti,  che  pendono  dalla  cintola  in  gui.  pas- 
que .  y.  Quarti  ,  parlandosi  della  nobiltà  d'al- 
cuna persona,  s'intendono  le  quattro  f.iinigl 
padre  ,  della  madre  ,  dell'  avola  pater. ìa  ,  e  dell* 
avola  materna  .  Quu-tier  de  noblesse  .  \).  T.  Mar. 
Tempo,  in  cui  una  parte  dell'equipaggio  d'  un 
vascello  veglia  per  fare  il  servizio,  mentre  tutti 
gli  altri  dormono.  Quart. 

QUARTO  ,  TA  ,  add.  Nome  numerale  ordinati- 
vo di  quattro  .    Quatritme  . 

QUARTODÈCIMO  ,  MA,  add.  Nome  numera- 
le ordinativo,  quattordicesimo  .  Quatorzième  . 

QUARTOGÈNITO,  TA,  add.  Generato  nel 
quarto  luogo  .  Le  quatrième  fils  ,  ou  la  quatritme 
pile  . 

QUARtOcCTO  ,  s.  m.  Misura  ,  che  contiene  la 
sessantaquattresima  parte  dello  stajo  .  Litron  con- 
tenant la  soixante  quatrième  partie  du  boisseau, 
de  Florence.  §.  Quartueoio,  si  dice  anche  una 
misura  di  terra,  che  tiene  l'ottava  parte  d'un 
fiasco,  altrimenti  detta  Terzeruola  .     V. 

QUARTÙLTIMO,  MA,  add.  Euommatt.  Quar- 
to dall'ultimo.  Quatrième  depuis  te  dernier ,  ou 
en  commençant  du  dernier  . 

QUARZO.,  s.  m.  T.  de'  Natur.  Pietra  durissi- 
ma, indestruttiWiìe  all'aria,  resistente  all'azio- 
ne degli  acidi,  molto  pesante,  e  che  percossa 
col   fucile  sparge  molte  scintille.  Quarti.. 

QUARZOSO  ,  0>A,  add.  T.  de'  Natur.  Che  è 
della  natura  del  quarzo  .  Qui  est  de  la  nature  au 
quaìtz  • 

QUASI  ,  avv.  di  similit.  vale  come.  Presque  ; 
quasi  ;  cammei  approchant  .  6.  Quasi,  per  come 
se  .  Comme  si  .  $.  Quasi  ,  qr-asi  che  ,  quusi  co- 
me ,  quasi  come  se,  vagliono  poco  più  che,  o  po- 
co meno  che,  circa,  intono.  Quasi  quasi,  vale 
lo  stesso;  ma  ha  alquanto  più  di  forza.  Presque; 
peu  s'en  faut  y  guère  moins  y  à  peu  près  y  envi- 
ron . 

QUASICONTRATTO ,  s.  m.  T.  de'  Le  g.  Obbli- 
gazione reciproca  di  due  persone  senza  conven- 
zione e  consenso.  Quaii  contrat. 

QUASI-Dl.LITTO,  s.  m.  T.de'Lcg.  Danno  ca- 
gionato a  chicchessia  per  mancanza  involontaria  . 
Quasi  délit  . 

*  QUASIMENTE  ,  avv.  e  vale  lo  stesso  che 
quasi  nel  significato  di  circa,  intorno  ;  eu  è  dì 
quelli  ,  a'  quali  per  proprietà  di  linguaggio,  o  si 
aggiugne  ,  o  sì  lieva  Ja  terminazione  mente  > 
come  insieme  )  insiememente }  e  infiniti  altri. 
Presque  ;  quasi  ;  environ  y  à  peu  près  . 

QUASSÙ,        "?    avv.  di  luogo,  e  vale  in  que- 

QUASSÙSO,  S   sto  luogo  ad  alto.  Ici  haut. 

QUATERNÀRIO,  s.  ni.  Tolom.  ec.  Stanza  di 
quattro  versi,  che  più  comunemente  diecsi  e  scri- 
vesi  quadernario  .  Quatrain  . 

QUATERNIïA,  QUATEilNITÀDE  ,  QUATER- 
NITÀTE,  s.  f.  Car.  ec.  Voce  che  suppone  il  qua- 
terno  )  di  cui  è  l'astratto.    Union  de  quattri: 

QUATRICRÒMA  ,  s.  m.  T.  di  Mus..  Nota  che 
vale  il  quarto  d' una  croma,  o  la  metà  d'una 
biscroma  .  Quadruple  croche  . 

QUATTAMENTE,  avv.  da  quatto,  in  ma- 
niera quatta.  En  tapinois  i  en  cachette  y  sourde- 
ment . 

QUATTERUOLO  ,  s.  m.  Buon.  F.  Lo  stesso  che 
Quattrino  s  Quattrinello.  V. 

QUATTO  ,  TA ,  avv.  Chinato,  e  basso  ,  per  ce- 
larsi ,  e  nascondersi  all' altrui  vista..  Tapi;  ca- 
ché; baisié  sans  faire  du  bruit.  §.  Quatto  quat- 
to, vajc  Io  stesso;  ma  ha  alquanto  più  di  for- 
za .   Tout  tapi  ,  bien  caché  sans  faire  au  bruit  . 

QUATTONE,  c  QUATTON  QUATTÓNE,  1» 
stesso  che  quatto,  e  quatto  quatto.  Tout  ta- 
pi ,  &c. 

■■'  QUATTORDÈCIMO,  MA  ,  add.  Nome  nu- 
merale ordinativo;  quattordicesimo.  Quattor- 
zii/nc  . 

QUATTORDICESIMO,  MA,  add.  Decimoquar- 
to .  Quatorzième  . 

QUATTÓRDICI  ,  add.  d'ogni  g.  Nome  nume- 
rale ,  e  vale  quattro,  e  dicci  .  Quatorze  . 

QUATTRÀGIO  ,  Voce  in  ischerzo,  contrappo- 
sta a  duaglO)  per  dimostrare  una  maggior  fine/.- 
za  di  panno.  Mot  fut  à  plais,  r  prurjaire  sem- 
blant de  parler  d'  un  d'.ip  tris- fin  . 

QUATRIDUANO,  add.  m.  Stgntr.  Che  è  di 
quattro  giorni  ,  aggiunto  dato  al  sepolto  Lazza- 
ro .  Mort  ,  ou  interré  depuis  quatre  /ours  . 

QUATTRINiCCIO  )  s.  m.  Magai.  Pegg.  ili 
quattrino.  Un  mauvais  liard .  v.  Quattrinello 

QUATTRINAIA,»,  f.  Porzione  di  checches- 
sia ,  che  vaglia  nu  qu.ltliiuo.  Portion  de  quetqut 
chose  qui  v«ut  un  hard  .  },  Quattrinaia,  per  por- 
zione ,  0  parte  assolutamente  .  Port  isti  ,■  pan 

QUA1THINHLLO,  s.  in.  Duini.,  di  quattri- 
no,   e    vale   lo  stesso    che  <|uatirino;    ma   (j  dice 

;         .vi  Inni  mo.  1  (  ranccji  direbbonoj  Un  /,.,,.., 
come  quella  ,   che  i  1.1  piti  piccola  mon  ta  della 
Francia. 
QUATTRINO,  s.  m.    Piccola  moneta,    evale 
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»  sessantesima  p.irte  della  lira  ,  forse  detta  cosi 
rfâl  valere  quattro  danari,  o  piccioli.  Monnaie 
fui  vaut  quatre  deniers  .  V.  Quattrinello.  0.  Fi- 
io  ad  un  quattrino  ,  posto  avveib.  vaie  del  tut- 
to ,  interamente,  puntualmente  .  Exactement i  en- 
tièrement i  jusqu'  à  la  dentière  obule  .  0.  Quattri- 
no risparmiato  ,  due  volte  guadagnato  ;  "prover- 
bio vulgato,  e  vale,  che  la  parsimonia  equivale 
Al  guadagna  .  Ce  q..'  on  épargne  on  le  gagne  -ieux 
feis .  y.  Tristo  a  quel  quattrino,  che  peggiora  il 
fiorino  ;  parimente  proverbio,  clie  sì  dice  dello 
spender  poco,  e  perder  perciò  talora  li  prossima 
e  sicura  occasion  ò"  acquistare  assai  .  Soutient  on 
perd  beaucoup  pour  vouloir  trop  épargner  .  0.  A 
quattrino  a  quattrino  si  i.\  '1  soldo  ,  e  vale  che 
spesseggiando,  col  poco  si  fa  l'assai.  Les  petits 
ruisseaux  font  les  grandes  riviìres  .  0.  Chi  non 
istima  un  quatti  in  ,  uon  Io  vale,  si  dice  per  di- 
mostrare ,  che  si  debbe  tener  conto  d'  ogni  co- 
sa, anche  minima,  Qui  n' estime  pas  un  Hard  , 
ne  le  vaut  p.is .  0.  Quattrino  ,  e  quattrini  si 
dicono  anche  in  sentimento  generico  di  moneta  , 
danari.  Argent.  0.  Dar  molti  baci,  e  pociii  quat- 
trini ■  Donner  du  galbanum  ;  vendre  du  gttlba- 
num  .  0,  Non  aver  un  quattrino,  o  un  becco  di 
quattrino  .  A"  avoir  ni  croix  ni  pile  ;  n'  avoir  ni 
denier  ni  maille  .  Onde  essere  ,  o  non  essere  in 
quattrini,  vale  avere,  o  non  avere  danaro.  Èire 
ou  n'être  pas  en  argent.  §.  Trappole  da  quattri- 
ni .  V.  Trappola  . 

QUATTH  [NUCCIO,  s.  m.  Di  m  in.  di  quattrino. 
lin  miserarle  Hard.   V.  Quattrinello. 

QUATTRIUÒLO,  e  QUATTRIÒLO  .  V.  Quar- 
teruolo. 

QUATTRO,  add.  d'ogni  g.  E  talora  anche  s. 
m.  Nome  numerale,  contenente  in  se  due  volte 
il  numero  due  .  Quatre  .  y.  Andare  in  quattro  , 
vaie  andare  carponi  .  "Wlarcher  à  quatre  pattes  . 
0.  Fermarsi  ,  o  mettersi  in  quattro  ,  cioè  senza 
piegarsi.  Se  tenir  bien  droit  i  se  planter  droit  sur 
ses  /amies  .  0.  Non  dir  quattro,  se  tu  non  l'hai 
nei  sacco  ,  proverbio  ,  che  vale  che  tu  non  dei 
far  capitale,  né  far  tua  una  cosa  assolutamente, 
infinchè  tu  non  l'hai  in  tua  balia.  //  ne  faut 
■pas  vendre  la  peau  de  l' ours  avant  q,:i'  il  soit 
pris  .  0.  Due,  e  due  hanno  a  far  quattro  ,  o  si- 
mili ,  cioè  il  conto  ha  da  tornare.  Il  faut  que 
/'  aye  ,  ou  que  /'  on  me  donne  mon  compte  ,  y.  Ès- 
ser quattro,  e  quattr' otto  ,  vale,  in  modo  bas- 
so, esser  chiaro  ,  manifesto,  fuori  di  dubbio  . 
Être  comme  deux  £r  deux  font  quatre  ;  être  cer- 
tain ,  évident,  tris-clair.  0.  A  quattro,  manie- 
ra usata  per  esprimere  quantità  grande  di  quella 
liuteria  di  che  si  tratta.  À  foison  ;  abondamment . 
0.  Quattro  ,  si  dice  anche  per  dinotare  un  piccol 
numero  di  checchessia  ,  come  far  quattro  passi  , 
mangiar  quattro  bocconi  ,  e  simili .  faire  quatre 
pas  ;  manger  quatre  morceaux  . 

QUATTR'  OCCHI,  s.  m.  r.  dell'  Ornitologìa. 
Nome  d'un  uccello  acquatico  della  spezie  dell'a- 
natre che  ìrequenta  sul  mare  .  Garrot  . 

QUATTROCENTO,  add.  d'ogni  g.  Nome  nu- 
merale ,  e  valequattro  centinaia.  Quatre  cents  . 

QUATTROMILA,  add.  d'ogni  g.  Nome  nu- 
merale, e  vale  quattro  migliaia.  Quatre  mille. 

QUATTRO  TÈMPORE  ,  s.  f.  pi.  Le  digiune  di 
tre  giorni  ,  che  si  fanno  nelle  quattro  stagioni 
dell'  anno  una  volta  per  istagione  .  Les  Quatre- 
temps  . 

QUEGLI  ,  QUELLI,  QUEI,  e  QUE',  prono- 
me che  vale  colui  ;  ed  è  il  primo  caso  di  esso 
nel  numero  del  meno  nel  genere  mascuiino,  se 
si  parli  d'  uomo  ;  che  riferendosi  ad  altra  cosa 
inanimata  si  dice  sempre  costantemente  quello. 
E  que  !o  si  dice  anche  nel  quarto  caso,  e  in  tut- 
ti gli  altri  di  esso  singolare  maschile  .  Nel  nu- 
mero dei  pi»  del  maculino  si  adopera  pur  que- 
gli ,  quelli ,  quei ,  e  que',  benché  nel  primo  ca- 
so, riferendosi  a  uomini,  si  dice  anche  talora 
queglino,  e  quel/ino.  Celui,  e  al  femin.  Celle  ; 
celle-là.  Nel  numero  del  più.  Ceux,  e  al  femm. 
Celles.  0.  Si  trova  alcuna  volta  anche  nel  caso 
retto,  pur  riferendosi  a  uomo,  usato  quello,  e 
quel.  Parimente  ne' casi  obliqui  del  singolare  al- 
cuna volta -,  riferendosi  a  uomo,  si  legge  quegli, 
e^uei  contro  la  regola  .  Più  particolari  regole 
d' usare  anzi  1' una  ,  che  l'altra  delle  suddette 
voci  ,  secondo  le  lettere  ,'  che  seguono  ,  posson 
vedersi  ne' Grammatici  .  y.  Quel  d'altri,  e  si- 
mili ,  vagirono  roba,  statolo  simili  ,  di  pro- 
prietà ,0  d'  appartenenza  altrui  .  Le  bien  d'  au- 
trui .  à.  Quello  d'alcuna  città,  o  luogo,  vale 
contado  ,  o  territorio  circonvicino  .  Pays  ,  terroir 
voisin  .  Questo  trifoglio  si  trova  oggi  copio;o 
nell  Elba  ,  e  in  quel  di  Pictrasanta  .  y.  A  quel- 
lo ;  co'  verbi  venire  ,  condurre  ,  e  simili  ,  porta 
con  se  quasi  sottinteso  alcun  nome,  come  termi- 
ne, stato  ,  risoluzione  ,  e  simili  .  Au  point  ;  à  un 
tel  état;  a  telle  chose  .  0.  Per  quello  che,  vale 
lo  stesso  che  secondochè .  A  ce  que  ;  selon  que  . 
E  per  quel  eh'  10  ne  jperj  ,  al  ciel  salita  .  lt 
comme  ,  espère,  montée  au  Ciel  .  y.  In  quelio  ,  e 
Hi  quella,  posti  così  a  maniera  avverbiale,  va- 
glino in  quel  punto,  in  quel  mentre,  in  queir 
ora .  Cependant  ;  pendant  cela  ;  pendant  ce  temps- 
là  ;  sur  ces  entrefaites  .  y.  Quegli,  trovasi  alcuna  ' 
Ut~ton.  Italiano-francese  . 
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di    querce  . 
Albero  ghiandi- 


volta  nel  caso  retto,  benché  non  riferite»  ad  uo- 
mo, come:  quegli  vuole  ch'io  ti  perdoni,  e  que- 
sti vuole,  che  contro  a  mia  natura  incrudelisca  . 
Qui  si  parla  d'  amore,  e  di  sdegno.  Celui-là  veut 
que  je  te  pardonne ,  &  celui-ci  ,  0"c. 

QUELCHESISiA,  add.  d'ogni  g.  Car.  Che  scri- 
vesi  anche  distinto  .  Quel  che  si  sia  ,  che  che 
sia.  Quoique  ce  soit. 

QUhLLE,  s.  f.  pi.  Buon.  F.  Voce  usata  ne!  so- 
lo "plur.  del  genere  femm.  in  signif.  di  Smorfie  , 
Invenie  ,  V. 

QUELLO.  V.  Quegli.    . 

QUEKAIBA,  s.  m.  Arbore  del  Erasile  molto  in 
uso  nella  medicina.  Queraiba  . 

QUERCE,  s.  f.  V.  Quercia. 

QUERCETO  ,    s.    m.    Luogo 
Chinate  i  lieu  piante'  de  chênes  . 

QUÈRCIA,  e  QUERCE,  s.  f. 
fero  ,  e  molto  grande ,  il  cui  legname  è  pesante 
C  saldissimo.  Ch'ine.  0.  Al  primo  -colpo  non  ca- 
de la  quercia  i  prov.  che  vale  ,  che  non  bisogna 
sbigottirsi  ,  e  abbandonarsi  .  L' arbre  ne  tombe  pas 
du  premier  coup.  0.  Far  quercia,  si  dice  lo  star 
ritto  col  capo  in  terra,  e  co' piedi  all'aria,  tai- 
re l'  arbre  fourchu. 

QUERCINO,  NA  ,  add.  di  quercia.  De  chêne. 
Legno  quercino  .  Bois  de  chêne  . 

QUERCIOLETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  querciuolo  . 
Petit  cilene . 

QUERCIUÒLA,  s.  f.  Lo  stesso  che  querciuo- 
lo. Jeune  chênes  baliveau  .  0.  Querciuola,  è  an- 
che il  nome,  che  si  dà  in  contado  al  camedrio, 
perchè  ha  le  foglie  simili  a  quelle  della  quercia  . 
Qermandrèe . 

QUERCIUOLO,  s.  m.  Quercia  piccola,  e  gio- 
vane .  Calamandrier  s  petit  chine  ;  jeune  chêne  ; 
aliveau  .  0.  Far  querciuolo,  vale  lo  stesso  che  far 
quercia.  Faire  l'  arbre  jourchu  . 

QUERÈLA,  s.  f.  Lamentanza,  doglianza.  Plain- 
te s  complainte  »■  lamentation  ;  de/canee  s  pleurs  ; 
soupirs  i  gémissemens  ;  regrets  .  0.  Porre ,  dare 
querela  ,  o  simili  ,  ad  alcuno  ,  va;liono  notifica- 
re i  misfatti  d'esso  alla  corte,  querelarlo.  Ac- 
cuser quelqu'un  en  Justice;  former  des  plaintes 
contre  lui  . 

QUERELÀCCIA,  s.  F.  Maga.'.  Pegg.  di  quere- 
la. Forte  accusation  ;  forte  plainte  en  Justice  i  o:t 
plaintes ,  gémissemens ,   complaintes  . 

QUERELANTE,  add.  d' ogni  g.  e  per  lo  più  s. 
Colui  ,  e  colei  che  dà  la  querela  ,  che  quercia  . 
Plaignant  .  % 

QUERELARE,  v.  n.  Accusare.  Accuser;  porter 
sa  plainte  j  former  des  plaintes  en  Justice  contre 
quelqu'un,  0.  In  signif.  n.  p.  dolersi,  rammari- 
carsi .  Gémir  ;  se  plaindre  ;  se  lamenter  . 

QUERELATO,  TA,  add.  da  querelare,  accu- 
sato. Accusé  . 

QUERELATORE,  v.  m.  Che  querela,  accusa- 
tore .  Plaignant  ;  accusateur  . 

QUERELATO-RIO,  IA  ,  add.  Di  doglianza, 
contenente  querela  .  De  plainte.  Secondochè  scris- 
se poi  nel  breve  suo  querelntorio  a  Cesare. 

QUERELÒSO  .  V.  Queruloso. 

QUEKENTE,  add.  d'ogni  g.  Voc.  lat.  Doman- 
dante ,  che  ricerca  domandando  .  Qui  demande  ; 
qui  interroge  . 

QUERIMÒNIA,  s.  f.  Querela.  Plainte;  dcléan- 
ce;  lamentation . 

QUERULISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  querulo  , 
e  vale  inquieto,  che  si  duole  d'ogni  menoma  co- 
sa. Qui  se  plaint  de  tout  ou  de  la  moindre  chose  ; 
qui  n'est  jamais  coment  .  Popolo  di  sua  natura 
querulissimo,  incontentabile . 

QUERULO,  LA,  add.  Lamentevole.  Plain- 
tif; triste;  lamentable  .  §.  Querulo,  si  dice  an- 
che di  persona  incontentabile,  che  si  duole  d'o- 
gni menoma  cosa  .  Qui  se  plaint  de  la  moindre 
chose  . 

QUERULOSO,  e  QUERELÒSO,  OSA,  add. 
Che  si  querela,  che  fa  querela  ,  che  è  solito  a 
querelarsi  ;  lamentevole,  dolente.  Plaintif;  tri- 
ste; lamentable,  ou  qui  se  plaint  souvent ,  ou  pour 
la  moindre  chose  • 

QUESITO,  s.  m.  Domanda  ,  che  si  propone  da 
sciogliere.  Demande;  question. 

QUESTESSO,  ESSA,  pronome,  lo  stesso  che 
questo,  aggiuntavi  la  particella  esso  per  proprie- 
tà di   linguaggio.   Ctlui-ci  ,  tu  celle-ci. 

QUESTI  ,  Pronome,  che  nel  numero  de]  meno 
si  usa  nel  primo  caso  ,  alloichè  di  uomo  assolu- 
tamente :i  pai  li,  altrimenti  nel  caso  retto  del 
singolare  si  adopera  ,  questo  ,  e  questa  .  Trovasi 
anche  alcuna  volta  nel  caso  retto  ,  benché  non 
riferito  ad  uomo  .  Ce  ,  vu  cet  ,  ou  celui-ci  ,  al 
femm.  Celie  ,  ou  ielle  ci  .  y.  Questo  ,  congiunto 
co'  nomi  sust.  accenna  cosa,  o  presente,  o  pros- 
sima .  Ce,  Crc.  Que- te  parole  amaramente  punse- 
ro ,  ec.  Ces  paroles  piquèrent  vivement  .  1).  Que- 
sto ,  usato  alla  maniera  neutra  de*  Latini ,  vale 
questa  cosa  .  Ceci  .  cette  mt.se.  y.  Questo,  e  quel- 
lo ,  accenna  moltitudine.  Ceci  &  cela.  v.  In  que- 
sto ,  e  ir.  oiifs''  maniera,  dove  m  sottintende  il 
sust.,  1  <i  usa  co  avverbiali!),  per  Dinotare  in 
questo  punto ,  ii  ''  0  termine  di  cose,  in  que- 
sto mentri  ì-dessus  ;  s«r  .t$  entrt- 
j,((..>  .    j.  In  que:  in    j'iotc  mezzo, 


in  questo  stante,  e  simili  ,  posti  avverbialm.  va» 
gliono  frattanto  .  Pendant  ce  tcmps-lì  .  $.  a  que* 
sto,  co' verbi  venire,  condurre,  e  simili  ,  porta 
con  se  quasi  sottinteso  alcun  nome,  come  termi- 
ne ,  stato  ,  risoluzione  ,  fine,  e  simili  .  À  iet  i* 
tal ,  ire. 

QUESTIONALE  ,  QUESTIONAMENTO  ,  QUE- 
STIONANTE ,  QUESTIONARE.  V.  Quistiona- 
le  ,  Quistionamento  ,  ec. 

QUESTIONATO,  TA,  add.  da  questionare  . 
Débattu  ;  dispute  . 

QUESTIONCELLA  ,  s.  f.  Voce  dell'uso.  D<m. 
di  questione.  Petite  question. 

QUESTIÓNE,  s.  f.  Lo  stesso  che  quistione  ,  ma 
non  si  userebbe  forse  in  tutti  i  sentimenti  di  qui- 
stione .  Question  ;  doute  ;  demande  . 

QUESTIONEGGIAMENTO  .  V.  Quistioneggia- 
mento  . 

QUESTIONEGGIANTE  ,    add.  d'ogni  g.    Che 
questioneggia  .    Qui  dispute;    qui   contredit.     V. 
Quistionante  . 
QUESTIONEGGIÀRE  .  V.  Qnistioneggiare  . 
QUESTIONÈVOLE  .  V.  Quistionevole  . 
QUESTO  .    V.  Questi  . 

QUESTÓRE  ,  s.  m.  Quegli  ,  che  presso  i  Roma- 
ni  amministrava  ]' erario  pubblico  .    Questeur. 

QUESTORÌA,  s.  f.  Dignità  del  questore  .  Que- 
sture ._ 

QUÈSTUA  ,  s.  f.  Voce  usata  da  molti  in  vece 
della  voce  toscana  Accatto.    V. 

QUESTUANTE,  add.  per  lo  più  usato  in  for- 
za di  sust.  Che  va  all'  accatto  .  Qui  mendie  . 

QUESTUARE  ,  v.  a.  Voce  nuova  .  V.  Accat- 
tare . 

QUESTUAZIÒNE  ,  s.  f.  Accattamento  di  pa- 
ne, o  altro  spettante  al  vitto  per  carità.  L' action 
de  mendier  ;  mendicité  . 

QUESTURA,  s.   f.  Salvia.  Questorìa  .  V. 
QUETAMENTE,  avv.  Chetamente.  Doucement; 
sans  bruit  ;  sans  éclat  ;  à  la  sordine  . 

QUETANZA,  s.  f.  Remb.  Salvia.  Ricevuta  scrit* 
ta  di  proprio  pugno  .    Acquit  ;  quittance  . 

QUETÀRE  ,  e  QUIETARE  ,  v.  a.  Fermare  il 
moto,  dar  quiete.  Ariéter  le  mouvement  .  Ç. 
Per  acquietare  ,  sedare,  porre  in  calma  .  Appai- 
ser  ;  calmer  ;  tranquilliser  ;  pacifier  .  0.  E  in  sign. 
neutr.  e  neut.  pass,  riposare,  stare  in  calma,  fer- 
marsi ,  acquietarsi  .  Reposer  ;  s' appaiser  ;  s'  ar- 
rêter ;  se  tranquilliser  .  $.  Quetare  ,  per  quitare  . 
far  fine,  o  quitanza.  Quitter;  quittancer;  déchar' 
ger  ;  donner  quittance  ;  tenir  quitte  . 

QUETÀTO,  e  QUIETATO,  TA,  add.  da' lor 
verbi  .  Appaisé  ;  tranquillisé  ,  &c. 

QUETÌSSIMO,  MA,  add.  sup.  di  queto  .  Très- 
tranquille  ,  C?r. 
QUETO  ,  s.  m.  Quietanza  .  Acquit  ;  quittance  » 
QUETO  ,  e  QUIÈTO  ,  ETA  ,  add.  Cheto  ,  che 
non  fa  remore  ,  che  tace  .  Tranquille  ;  paisible  3 
qui  garde  le  silenev  ;  qui  ne  fait  point  de  bruit  . 
^.  Per  fermo  .  Arrêté  ;  qui  ne  bouge  plus  .  E  sic- 
come saetta,  che  nel  segno  percuote,  pria  che 
sia  la  corda  queta  .  0.  Queto,  per  placido,  tran- 
quillo, contento  .  Tranquille  4  paisible;  con- 
tent ;  satisfait  ;  qui  n'  est  point  inquiet  ;  troublé 
ou  agité .  Di  queto ,  posto  avverbialm.  vale  Quie» 
tamente.  V. 

QUI,  aw.  di  luogo,  e  vale  in  questo  luogo» 
cioè  in  quei  luogo  ,  dove  è  colui  ,  che  parla  .  I- 
ci  .  Qui  mi  sto  solo  ,  e  come  amor  m' invita  ,  or 
rime  ,  e  versi,  or  colgo  erbette,  e  fiori  .  y.  Qui , 
lignifica  anche  -movimento  al  luogo,  dove  uno 
è  ,  e  vale  qua  .  lei.  Perchè  desideri  tu,  che  Pan- 
filo qui  ritorni  ?  0.  Qui,  talora  vale  anche  mo- 
to al  luogo,  dove  non  è  chi  parla  ,  e  vaie  colà  . 
Là  .  E  dove  tu  vedrai  donne  gentili,  qui  ne  gi- 
rai ,  che  là  ti  vo'  mandare  .  0.  Qui  .  In  questo 
mondo,  dove  è  chi  favella  .  Ici  ;  dans  ce  monde. 
L'  invisibil  sua  icrma  è  in  paradiso,  disciolta  di 
quel  velo  ,  che  qui  fece  ombra  al  fior  degli  anni 
suoi.  0.  Qui  ,  quasi  per  lo  stesso  che  quivi, 
cioè  in  quel  luogo,  dei  quale  altri  parla,  ma  non 
vie.  Là  ;  dans  cet  endroit  là  .  La  giovane,  la 
vecchia  ,  ed  esso  furono  da'  fratelli  della  giova- 
ne insieme  tutti  tre  trovati  e  presi  ,  e  costretti 
di  dir  la  verità  di  ciò,  che  qui  facessero.  $.  Qui 
per  in  questo  caso,  in  questa  materia  ,  intorno  a 
ciò  ,  ora  .  Ici  ;  dans  ce  cas  ;  sur  cet  article  ;  sur 
cette  chose  ;  maintenant  .  Or  qui  non  resta  a  dire 
al  presente  altro.  0.  Qui,  per  in  questo  stato, 
in  tal  contingenza  ,  a  questo  termine.  Dans  ces 
circonstances  y  dans  cet  état  .  0.  Di  qui ,  per  di 
questo  luogo  .  D'  ici  .  Io  sono  per  ritraimi  del 
tutto  di  qui  .  0.  Vicin  di  qui ,  vale  vicino  a  que- 
sto Iuojìo.  Pris  d'  ici  .  0.  Per  qui,  vale  per  que- 
sto luogo  .  Par  ici  .  Colui  eh'  attende  là  per  qui 
mi  mena.  9.  Di  qui  domane  ,  di  qui  a  otto  dì, 
ira  qui  e  otto  dì  ,  e  simili  ,  vagliono  da  quest' 
ora  fino  al  termine  di  domani ,  di  otto  dì  ,  e  si- 
mili .  D'  ici  à  demain  ;  a'  ici  à  huit  jours  ,  ©-f. 

QUIA  ,  Voce  lat.  Stare  al  quia,  tornare  al  quia, 
e  simili,  vagliono  stare  in  cervello,  acquietarsi, 
ridursi  alla  ragione  .  Se  tenir  dans  le  divoir  ;  re* 
ster  tranquille  . 

QUICEN'l  HO,  avverb.  Vale  lo  stesso,  che  qui» 
dctitio  .  Ici  dedans  . 
QU1CI  ,  avveib.    Lo  stesso  che  QUI  ,   e  la  CI 
P  p  p  s'  J!g» 
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s'  aggiugne   per    proprietà   di   linguaggio .    hi . 

QUICIRITTA  .  V.  Quinciritta  . 

QUIDDITÀ, QUIDDITÀDE,  QUIDDITÀTE, 
e  QUIDITÀ  ,  QUIDITÀDE  ,  e  QUIDITÀTE  ,  s. 
F.  Essenza  ,  o  definizion  di  ciascuna  cesa  .  Essen- 
ce .  V  è  anche  chi  dice,  Quiddité . 

QUID0ITATÌ\O.  V.  Quiditativo. 

QUIDENTRO,  avv.  Vale  dentro  al  luogo,  do- 
ve è  chi   ragiona  .  Ut  dedans  . 

QUIDITÀ  .  V.  Quiddità. 

QUIDITATÌVO  ,  e  QUIDDITATIVO  ,  IVA  , 
add.  Che  ha  quidità  ,  che  participa  di  quidità  , 
essenziale.  Qui  appartient  a  l'  essence  ,  ou  sub- 
stance d'  une  chose  . 

QUIESCENTE,  add.  d'ogni  g.  Segn.  anim.  Ri- 
posato,  tranquillo.  Tranquille;  qui  est  en  repos. 

QUIÈSCERE  ,  v.  n.  Voce  Ut.  Quietare  ,  riposa- 
re ,  stare  in  riposo  .  Reposer  . 

*  QUIÈTA  ,  s.  f-  Quiete  .  V. 

QUIETAMENTE,  avverb.  Con  quiete  ,  placi- 
damente .  Paisiblement  i  tranquillement  y  douce- 
ment ;  en  repos  . 

QUIETANZA  ,  s.  f.  Cr.  in  Quieto.  Quitanza  , 
chetan  a  ,  cessione,  sicurtà.  Acquit,  Ç?c.  V.  Qui- 
tanaa  . 

QUIETARE  .  V.  Quetare  . 

QUIETATÙO,  IVA,  add.  Che  quieta  ,  che 
appaga.  Qui  contente;  qui  satisfait.  Contempl.ir.- 
do  nel!'  obbietto  d'  ogni  ben  quietatilo  . 

QUIETATO.  V.  Quetato  . 

QUIETAZIÒNE ,  s.  f.  Quiete.  V. 

QUIÈTE,  s.  1".  Contrario  di  moto,  il  cessar  del 
moto  ,  e  si  dice  di  quelle  cose,  che  hanno  facul- 
tà  di  muoversi.  Rcpos  .  §.  Quiete,  per  riposo, 
•  alma  ,  tranquilliti  .  Quiétude  y  paix  y  calme  i 
tranquilliti  ;  repos  . 

QUIETEZZA  j   5.  ftrnm.  Mcr.  Quiete,  riposo. 

•JIIF.TINO,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Lo  stesso 
che  Ipocritinó  .  V. 

QUIETIAMO,  s.  m.  Segner.  La  falsa  divozio- 
ne, ed  eresia  del  quietista  .  Quietismo  . 

QUIETISSIMAMENTE  ,  avverb.  Sup.  di  quie- 
tamele .   Trìs-tranquillement  ,  &c. 

QUIETISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  quieto. 
Trìi-paisible  ;  tris-tranquille ,  £7Y. 

QUIETISTA,  s.  m.  Segner.  Colui,  che  profes- 
sò ipocritamente  la  pratica  di  queir  Orazione 
mentale,  che  chiamarono  Orazione  di  quiete. 
Quietine  . 

QUIETITI/DINE  ,  s.  f.  Quiete.  V. 

QUIÈTO,  TA  ,  add.  Che  ha  quiete  .  Paisible; 
tranquille  i  quieti  cai..?  ,  $.  Quieto,  si  dice  an- 
che di  per<ona  pacifica  ,  savia  .  Paisible  ;  suge  ; 
posé.  *J.  Quieto,  parlandosi  delle  cose,  vale  che 
è  in  quiete  ,  che  non  è  turbato  da  romore  .  Pai- 
u'j.'e  ;  tranquille  .  E  ancor  sarìa  borgo  più  quie- 
to ,  se  di  nuovi  vicin  fosser  digiuni  . 
■  QUIETÙDINE,  s.  f.  Quiete.  V. 

QUII  IO,  Diccsi  cantare  in  quilio  ,  cioè  canta- 
re in  voce  alta  e  sonora  .  Chanter  W  un  ton  fort 
haut  V  lori  clair  . 

INAMONTE  ,  avv.  Lassù  alto,  ma  alquan- 
tano  ,  vi  ce  oggidì  rimasa  in  contado  .    Là- 
haitt  ;  un  peu  loin  d'  ici . 

QUINÀRIO,  s.  m.  Se^n.  gov.  Raccolta  di  co- 
se in  numero  di  cinque.  Union  de  cinq  choses ,  ou 
tojnbination  de  cinq  nombres.  §.  Per  sorta  di  mo- 
neta antica  d'argento,  «he  tra  la  metà  d'un  de- 
naro roiiiiro  .  Quinaire  . 

'  INÂTO  ,  TA,  add.  T.  Bota».  Cosi  dkonsi 
le  Foglie  composte,  che  hanno  cinque  fogliohnc 
su  di  un  pcziolo  comune.  Quiné . 

QUINAVALLE  ,  Cr.  in  ^uindavallc.  Voce  di 
contado  Toscano  ,  e  vale  in  (orza  d'  avverb.  Lag- 
giù basso,    alquanto    lontano.     La  bas;    un  peu 

'     '  '  ■   •'     .".  Quicentro  .  V. 
QUINCI,    avv.  di  luogo,    che  talora    esprime 
i        u. ciao  da  luogo  ,  e  vale  di  qui,  di  qua  .  D' 
iti .  i  si   io  quinci  esco  vivo,  e  scampo.  J.  Quin- 
ci ,    talora  esprime    moto   per   luogo,    e  vale   pu 
luogo  •   Par  ici  .    '."linci  non  passa  mai  a- 
buona  .  Ç.  Quinci ,  talora  esprime  stato;  e 
vale  di  questo  uj    stando   in    qui 

.   D'iti.   Fiesoll   ,  il  i    i  poggio  noi  possia- 
'}.  Qu  nei  )  »  t  j ci  -i  «prime  da 

Îioi  .  Arr,:,  ensuite .  Quinci  rivolse  in  ver  lo  Cie- 
'    il   viso  .  y\  Quinci  ;  iferitee  a  • 

ne  ,    '    ■  ciò.     l'our  cela  i    a  cune  de  cela  . 

trjci  <lc'  vi/i  ,  <c.  qufn  - 
.  i  «vi   di  non  conta- 
,  |    vale  da  questo 
Innanzi  ,  da  ora  in  l/i  .     Dorénavant  ;  dé- 
■■■  ■  ■    i    <   enti  .  ci  gin ,  vale  di  qui 

-  -  ;  .  ■         ,  Quinci  tu  ,  vale  di 
Quinci  ,   colla 
■  ta  significato,  equa 

i  menti 

'.' ì  » 

/.. .   Quin- 
i,  pai   ■  ■ 
•  ...... 
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QUINDA VALLE  ,  e  più  comunemente  QUI- 
NAVALLE ,  avverb.  Laggiù  basso;  ma  alquanto 
lontano  ,  voci  rimase  oggi  in  contado  .  Là  bas  , 
mais  un  peu  loin  . 

QUINDECÀGONO,  s.  m.  Vivian.  T.  Geometri- 
co .  Figli  a  che  consta  di  quindici  lati  .  Quinde- 
cagono . 

QUINDKCIMO  ,  s.  m.  La  quindicesima  parte. 
Un  quinzi.  nt"  •'  ta  quinzième  panie  . 

QUINDECIMO,  MA,  add.  Nome  numerale  or- 
dinativo ,  e' vale  d"cimoquinto  .  Q  inzième  . 

QUINDI,  avverb.  di  lungo,  e  vale  di  quivi  , 
d'  ivi  ,  di  quel  luogo  De-là  .  F  p-rò  lieta  natu- 
ralmente «juindi  si  dipirte  .  5.  Quindi  si  usa  e- 
ziandio  co'  verbi  di  m^to  per  'riogo  .  Par-li  . 
Passò  quindi  un  gentiluomo,  il  quale  veggendo 
la  nave,  ec  $■  Qt>inoi,  talora  è  adoperato  p'r  in- 
dicar 1'  origine  ,  la  patria  ,  e  simili  .  De-là  ;  de 
cet  endroit  ;  de  ce  pays  .  Delle  parti  d'  Etruria  , 
e  della  più  nóbil  Città  di  quella  vengo,  e  quindi 
sono  .  $.  Quindi  ,  talora  si  riferisce  a  tempo,  e 
vale  di  poi  ,  da  poi  .  Après;  ensuite  .  Una  sua  so- 
rella giovinetta  gli  die  per  moglie  ,  e  quindi  gli 
disse.  Ç.  Quindi  ,  talora  indica  cagione,  e  vale 
da  questo,  per  questa  cagione  .  Pour  cela;  à  cause 
de  cela.  Lo  intelletto  faticato  sopra  una  materii, 
e  euindi  avendo  preso  fistidio  ,  abbia  per  nuovo 
cibo  ricreazione  .  \J.  Quindi  giù  ,  e  quindi  su  , 
vagì  ono  da  quel  luogo  in  giù,  da  quel  luogo  in 
su  .  De-là  en  bas  i  de-là  en  haut  .  §.  Quindi  , 
preposto  a  voci  dimostranti  tempo  ,  forma  avver- 
bio di  tempo,  e  vale  di  lì.  De  là.  Quindi  a  po- 
chi dì  .  Peu  de  jours  après  :  de  là  à  peu  de  jours  . 
(S.  Quindi  ,  colla  corrispondenza  di  quinci  ,  vale 
lo  s  lesso  che  qua  ,  e  li  .  Ci  &  là  ;  par  ici  & 
par  là  ;  d'  un  ente  &  de  l'autre  .  $.  Da  quindi  in- 
ninzi  i  e  simili  ,  vagliono  lo  stesso  che  da  quin- 
ci innanzi  ,  da  ora  in  là  .  Dorénavant  ;  désor- 
mais ;  à  l'avenir.  $.  Di  quindi  ,  significa  lo  stes- 
so che  quindi.  De-là  ;  de  cet  endroit-là  .  Di  che 
cg'i  dubitò  forte,  che  mo'ta  non  fosse,  o  di  quin- 
di mutatasi  .  $.  Per  quindi  ,  vale  per  lo  luogo 
accennato.  Du  même  endroit  ;  par- là- même  .  A- 
lessandro  levatosi  ,  e  per  quindi  della  camera  u- 
scendo  donde  era  entrato,  ec.  cioè  per  di  là  don- 
de era  entrato  . 

QUINDICÈSIMO,  MA,  add.  Lo  stesso  che 
Quindecimo  .  V. 

QUÌNDICI  ,  add.  d'ogni  g.  Nome  numerale, 
composto  di  cinque  ,  e  dieci  .  Quinze  .  §.  Quin- 
dici ,  si  prende  anche  per  qnindecimo  ,  come  il 
dì  quindici  del  mese  .  Le  quinze  ,  ou  le  quinziè- 
me du  mois  . 

OUIND' OLTRE,  1    avv.    Di    quivi    intorno. 

QUINOLTRE,        S    Environ  par- là  . 

QUINE  ,  aw.  Oggi  rimaso  solamente  in  conta- 
do\  qui  .  Ici  .  . 

QUINGENTESIMO  ,  MA,  add.  Guarin.  Lo 
stesso  che  cinquecentesimo  .    Cinq-centième  , 

QUINOLTRE  .  V.  Quind' oltre. 

QUINQUAGENÀRIO,  RIA,  add.  Voce  dell' 
uso  .  Che  ha  cinquanta  anni  .  Quinquagénaire  . 

QUINQUAGÈSIMA,  s.  f.  Solennità,  che  da' 
Cristiani  ,  con  voce  greca  ,  è  chiamata  Penteco- 
ste .  V.  §.  Quinquagesima  ,  si  dice  anche  la  Do- 
menica più  prossima  alla  Quaresima  .  Quinquagè' 
séme  . 

QUINQUAGESIMO,  MA,  add.  Nome  numera- 
le ordinativo,  cinquantesimo.  Cinquantième  . 

QtìlNQUÀNGOI  O  ,  s.  m.  T.  Geometrico.  Fi- 
gura di  cinque  angoli,  e  di  cinque  lati  ,  pentago- 
no .  Pentagone  . 

QUINQUENNALE,  add.  d'ogni  g.  V»lg.  lt. 
Apparten  nte  a  quinquennio  .  Quinquennal  . 

QUINQUENNIO  ,  s.  m.  Lo  spazio  di  cinque  afl- 
ni  .  Quinqucnnium  ;  espace,  encours  de  cinq  ans. 

QUINQUERÈME  ,  s.  f.  Sorta  di  nave  con  cin- 
que ordini  di   remi  .  Quinquerème  . 

QUINVUESILLÀCO  ,  liA  ,  add.  Salvin.  Di 
cinque  .'illabe.  De  cinq  syllabes  . 

QUINTA,  s.  f.  Diapente.  Quinte;  diapente .  < 

QUINTADÈCIMA,  Esser  quintadecima  ,  0  in 
quintadecima,  si  dice  della  luna  quando  è  piena. 
La  pleine   lune  . 

QUINTALE,  s.  m.  Volg.  lt.  Spezie  di  misura  , 
e  sorta  di  peso  .  Quintal  . 

QUINTANA,  s.  f.  Il  segno,  ovvero  nomo  di 
legno  ,  ove  vanno  a  ferire  i  giostratori  ,  chinta- 
ii.i  .  Quin  t  aine  ;  faquin  . 

QUINTÀVOLO,  s.  m.  Il  primo  avolo  de' quat- 
tro avanti  all'  avolo  j  cioè  il  bisavolo  del  bisavo 
!•  .  /  ìsaitul  <l"  bisa'tcùl  . 

QUINTBRNACI  1'),     ..   m.   l'e.l.  for.    •]>.    Peg- 

gior.   di  quinterno.    Grot,   vu   vilain  livre  pour 

écrire  . 

QUI  IETTO,   s.  m.   Dim.  di  quinterno. 

l'.ni  cahier, 

INTERNO,  !  '■■  '.  iiadernetto  proprlair  'nti 
Ji  cinq  li  fi  '  li  •  Cahier  .  \\  Prendesi  talora  an- 
che ■■<  n  plii  i  .u'  nte  i"  i  '.»  aderne  .  V. 

./        chi    mi  h    si  si  rive  QUIN- 

/  \  ,    ■.  i.    i  '  '   i  .o".  jwu    pufo    '     III 

.  i,     lUI   Boi  •     :  i    ani  hi    detta    csjci 

t,    m  Cercare,  o  ricercare  »  o 

,-.,  ,    .,  i  una  cosa  ,  vali    ■■■'>•  i 

...  ino  ìe  ne  pira  ■.■':"  r<  • 


Approfondir  i    chercher    de   savoir    a  fond    quelque 
chose  . 

QUINTO,  s.  m.  La  quinta  parte  .  Le  quint  ;  la 
tin  \ui[  .ne  partie  . 

QUINTO  ,  TA,  ad  lîett.  Nome  numerale  ordi- 
nativo  i'i    cinque.  (  :,  juième  . 

QUINTODÈCTMO,  MA,  add.  Nome  numera- 
le ordinativo  di  quindici  ,  quindicesimo.  Quin- 
zième . 

QUINTULTIMO,  MA,  add.  Buommat.  II  quin- 
to da  il'  ultimo.   Le  cinquième  depuis  L    U    .iter. 

QUINTUP1  ICARE  .,  v.  a.  r.  Arit  i  tuo.  Mol- 
tiplicare pc-    ^iiiiue      :>ìult'plier  par  Clnq 

QUINTUPLICATO,  TA, Magai.  Add.  'uà  quin- 
tuplicare. Multiplié  par  ei.,q  . 

QUÌNTUPLO,  PIA  add.  Talvolta  usato  in 
forza  di  .sust.  m.  Gatti.  Cinque  voite  uia^yiorc  , 
una  dell'-  spezie  della  proporzione.  Quintuple  ; 
cinq  fuis  autant  .  II  quintuplo  .   Le  quintuple. 

QUI  PRO  QUO,  s.  m.  V.  dell'uso.  Sbaglio, 
errore  .  Qui  prò  quo  . 

QUIRITTA  ,  avv.  di  luogo,  e  vale  Io  stesso 
eh:  qui  ,  e  la  voce  ritta  s'  è  aggiunta  per  pro- 
prietà di  linguaggio,  e  ne  ristrigne  il  significa- 
to, e  vale  cjuì  appunto,  ed  è  voce  contadinesca, 
che  oggi  più  comunemente  si  dice  quiciritta  .  Ju- 
st e.nenl  ici . 

QUISQUILIA,  "?    s.  f.    Voc.    Ut.    Immondi- 

QUISQUÌLIA  ,  J  zia  ,  superfluità  .  Ordures  ; 
balayures  .  §.  Figuratane,  e  per  isvilimento,  si 
dicono  quisquilie  i  pesciolini  ,  e  altri  minuti 
e  rozzi  animali  .  Menus  paissons  ;  insectes  i  ver- 
mine . 

QUISTIONÀLE,  add.  d'ogni  g.  Di  quistione. 
V.  Quistionevoîe  . 

QÙISTIONAMENTO,  s.  m.  Il  qui'tionare  .  Que- 
relle ;  dispute  ;  démêlé  y  débat  ;  différent  ;  conte- 
sì  at ion  . 

QUISTIONANTE,  add.  d'ogni  g-  Che  quistio- 
na  .  Celui  qui  dispute,  qui  a  un  dé  n'elé ,  une  con- 
testatin  avec  quelqu'  un  .  Ne  agli  altri  quistio- 
nanti  ogni  cosa  crederanno. 

QUISTIONÂRE,  v.  a.  e  n.  Contendere,  con- 
trastare, disputare  .  Disputer  i  contester  ;  batail- 
ler ;  se  quereller  ;  se  débattre  . 

QUISTIONATÒRE  ,  v.  m.  Che  quistiona  ,  di- 
sputatore .  Disputeur  i  argumentatcur  y  contredi- 
sant . 

QUISTIONATRICE  ,  v.  f.  di  quistionatore  . 
Disputeuse  ;  qui  contredit . 

QUISTIONCFLLA  ,  "?    s.  f.  Dim.  di  quistione. 

QULTIONCÌNA  ,  _T  l'aite  question  ,  petit 
doute;  petite  dispute,  &:. 

QUISTIONE,  s.  f.  Rissa,  riotta,  contesa.  Que» 
relie  ;  dispute  y  débat  ;  batterie  ;  grauderie  ,  diffé- 
rent i  contestation  ;  démêlé  .  $.  Per  lite,  dispu- 
ta .  Procès  ;  dispute  ;  litige  ;  question  ;  contesta- 
tion ;  différent.  Fu  posto  costui  tra  gli  altri  Giu- 
dici ad  udir  le  questioni  criminali  .  I  miei  fatti 
mi  traggono  a  dover  solvere  la  dura  quistione  di 
costoro.  §.  Per  dubbio,  o  proposta  ,  intorno  al- 
la quale  si  dee  disputare  ,  domanda  .  Question  , 
interrogation  ;  doute  ;  dema  de  . 

QUl'sTIONEGGIAMENTO  ,  s.  m.  Il  quistio- 
ne<rgiarc  .  Dìspute  ;  débat  ;  contestation  . 

QUISTIONEGGIÀRE  ,  v.  n.  e  att.  Quistiona- 
re,  disputare,  muover  dubbj  .  Disputer l  débat- 
tre i  agiter  une  question  . 

QUISTIONÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Di  quistio- 
ne .  De  question  ;  de  dispute.  A  tal  che  quasi  il 
piato  Si  perde  per  non  saper  de' punti  quistio- 
ne voli  . 

QUITANZA,  s.  f.  Il  quitare,  fine,  cessione. 
Remise;  acccptilation  ;  cession.  Io  ti  io  libera 
quitanza  di  ciò.  ec.  tf.  Quitanza  ,  si  prende  an- 
che per  quella  dichiarazione  in  iscritto,  per  cui 
appai  iscc,  che  si  quit.ino  altrui  i  debiti,  o  altri  . 
Quitancc  t  décharge;  acquit.  Nel  detto  consi- 
glio, ec.  mostrate  le  sue  quitanze  . 

QUITÀRE  ,  v.  a.  Far  quitanza,  ceder  le  ragio- 
ni .  Quittancer  ;  faire  quittance  y  décharger  une  ob- 
ligation, ou  céder  ses  droits,  ses  raiso'is  . 

QUITÀTO,  TA,  add.  da  quitare,  liberato  dall 
obbligazione.  Quitté;  déchargé. 

QUIVI,  avveib.  di  luogo.  In  queljungo,  in- 
tendendosi di  quel  luogo,  di  cui  SÌ  tavella,  ma 
dove  non  è  chi  favella.  /<;.'  en  ce  tieu-l.i.  Quan- 
tunque quivi  così  muoiano  i  lavoratori  ,  come 
qui  fanno  i  cittadini  .  $.  Quivi,  si  usa  anche  co 
verbi  di  moto,  e  vale  in  quel  luogo,  colà.  >  ••  • 
dans  cet  endroit  là.  Per  II  cavalieri, e  inasnai-.  1 1, 
che  quivi  erano  rifuggiti.  v.  Quivi  su,  vale  eolas- 
sn  .  V.  $.  Quivi  vienili,  vale  in  quel  contoi  no  . 
pans  ces  environs  ,  là  tout  pin,  ou  tout  pus  de- 
là .  $.  Quivi  entro  ,  vali  dentro  a  quel  luogo. 
I.i  dedans.  $.  C.Juivi  medesimo,  vale  nello  Messo 
1  io  ...  /.'  menici  dans  le  nume  endroit.  $.  Qui- 
vi oltre,    coltre  quivi,    vagì 0  quivi    infoino. 

là  autour;  par- là  .  \V  Quivi  ,  per  allora,  in  quel- 
la occasione  .  Alors  ;  dans  ce  teinpi-là  i  dans  ces 
circonstances  ;  dans  eette  occasion  .  Bella  C0S8  «^ 
m  ogni  parte  saper  ben  parlare  ;  ma  io  la  ripu- 
lì, bellissima  quivi  saperlo  lare,  dove  la  neces- 
siti il  richiede  .  Ç.  Quivi  ,  talora  si  nova  usato 
,l,i  alcuno,  pei  dinotar  cagione,  nello  stesso  ii- 
.  i)j Acato  che  quindi  .  Ut-Idi  de  cette  cause  ■     }. 

wui- 


QU  I 


Quivi  procedette  che  il  comune  di  Fireaze  man- 
dò ,  ce.  De-là  vint  que  ,  (j-c.  ou  cela  fut  cause  , 
fur,  iJ-c.  0.  Quivi)  per  di  poi,  appresso  .  Aprèsi 
ensuite,  y.  Di  quivi  ,  accenna  moto  da  luogo, 
da  quel  paese,  da  quel  luogo,  De-là;  dece  lieu- 
la  ,  de  ctt  endriiit-là  .  tj.  Di  quivi  ,  si  trova  an- 
che congiunto  ad  altre  voci  per  lo  stesso  che 
^uiiuii  .  De-là .  Non  molto  di  quivi  lontano.  Pas 
bit»  Ititi  de-là  . 

QUIVIRITTA  ,  avv.  QuìritU  .  V. 

CUOCERE,  f-oc.  dis.  Più  comunemente  si  scri- 
ve Cuocere  .  V. 

QUO)A]0  ,  s.  m.  Cuojajo.  V. 

()UO)0  .     V.  Cuoio. 

QUORE  ,  s.  m.  Arcaismo  di  molti  scrittori  del 
buon  secolo.    V.  Cuore  . 

QUOTA,  s.  f.  Salvin.  ec.  Quella  porzione,  che 
tocca  a  ciascuno  quando  si  dee  tra  molti  pigar 
qualche  cosa  .  Hata,  scotto.  Contribution  j  quo- 
te p.irt  .  $.  Il  far  la  tassa,  la  quota  .  Coti- 
sation . 

■  QUOTARE,  v.  a.  Poner  la  cosa  nel  suo  or- 
d'nc  ,  giudicare  in  quale  ordine  la  cosa  sia  .  Ar- 
ranger ,  disposer  les  choses  chacune  à  leur  place  , 
tu  damier  sa  place  à  chaque  chose  . 

QUOTIDIANAMENTE,  avv.  Giornalmente, 
■  giorno  j    di    giorno    in    giorno,    cotidiana- 

njcnte  ,  continuamente  .  Journellement  y  tous  les 
jours  . 

'  QUOTIDIANEGGIÀRE,  v.  n.  Farsi  quoti- 
diano ,  e  ciccsi  delle  febbri  .  Devenir  quoti- 
dien . 

QUOTIDIANÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  quo- 
tidiano .  Plus  que  quotidien  . 

QUOTIDIANO,  NA,  add.  Cotidiano  .  Quoti- 
dien ì  •  mrnalier  . 

QUOìO  ,  s.  ni.  Cr.  in  Tracotare  .  Ordine.  V. 

QUOZIENTE,  s.  m.  T.  d'Aritmetica,  e  delle 
Proporzioni  i  e  si  dice  del  numero,  che  risulta 
dal  partire  .  Quotient  . 
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-I .  L  ,  Lettera  consonante,  la  decimasesta  dell' 
alfabeto  italiano:  ella  è  di  suono  aspro,  e  nelle 
voci,  dove  è  raddoppiata  e  frequentata ,  accre- 
sce maggiore  .asprezza  . 

BABACCHÌNO,  s.  m.  Dim.  di  rabacchio.  Mar- 
mauser  ;  petit  enfant  . 

RABACCHIO,  7    s.  m.    Piccol  fanciullo. 

i>-iBACCRIUOLO  ,  J  Petit  enfant  ;  marmou- 
set i  petit  poupon  . 

RABÀRBARO,  e  REOSÀRBARO  ,  s.  m.  Radi- 
ce medicinale,  iiietruaimente  grossa,  e  non  mol- 
to profonda  ,  ass.ii  simile  al  rapontico  al  colore  , 
e  alla  «(istanza.  Rhubarbe. 

RABARBARO,  e  REUBÂRBERO,  lièr.  Cuf. 
mal att.  Lo  stesso  che  reobarbaro.  Rhubarbe  . 

«ABBARUFFARE ,  v.  a.  Mettere  in  baruffa, 
abbaruffare,  brouiller  y  houspiller  i  chiffonner  i  dé- 
ranger i  mêler  ;  mettre  en  desordre  y  mettre  péle- 
mile.  $,  R.ibbaruffarsi  ,  n.  p.  Geli.  leti,  gua- 
starsi, mettersi  in  baruffa.  Se  chiffonner ;  se  met- 
tre en  désordre  ;  gâter  ses  habits  . 

RABBARUFFATO,  TA,  add.  da  rabbaruffare. 
Houspille,  Crc.  §.  Aver  i  capelli  rabbaruffati  . 
Etre  t/.ut  èchi  vele  s  décoiffé 

RABBASSAMELO,  s.  m.  Giri.  Abbassamen- 
ta  ,  calo,  dimmuimento,  scemamente  .  Rabais  i 
diminution  . 

RABBASSARE,  v.  a.  Riabbassare,  che  vale  di 
nuovo  abbassare,  perciocché  le  prepos.  ri  ,  e  re  , 
hanno  per  lo  più  ne'  composti  ,  forza  di  reitera- 
zione .  Rabaisser  ,  mettre  plus  bas  y  abaisser  de 
nouveau.  v).  riabbassarsi,  n.  p.  Fr.  Jac.  abbas- 
sarci. Se  rabaisser,  ou  s.-   baisser  davantage. 

RABASSATO,  TA,  add.  da  rabbassare.  Ra- 
baissé, C/c. 

RABBAlTERSI  ,  n.  p.  Abbattersi  di  nuovo,  che 
anche  (ìicesi  nabbittersi  .  Arriver  de  nouveau  , 
tu  une  autre  fuis  y  se  rencontrer,  $.  Rabbattere, 
V.  a.   Socchiudere  .  V. 

RABBATTUTO,  TA,  add.  Salvin.  Ribattuto, 
ripercosso  .  Rèfiécìsi  . 

BABBATUFFOLARE,  v.  a.  Abbatuffolare,  met- 
tete ,  avvolgere  insieme  confusamente  ,  infascio, 
in  batuffoiato  .  Mettre  tout  pile-méte  i  tout  in 
un  las  i  confuiément  ì  en  désordre  ;  sans  dessus- 
dessous  . 

RA8BATUFFOI.ÀTO,  TA,  add.  da  rabbatuf- 
lolare,  avvolto  insieme  contusamente  .  Mis  tout 
en  un  tas,  pele-rhéli  ,  sans  des>us-dess-jus  . 

RABBELLIRE,  v.  a.  Di  nuovo  abbellire.  Era- 
bel. ir ,  orner,  parer  ,  décorer  ae  nouveau  ;  donner 
un  nouvel  éclat  .  $.  Rabbellire,  v.n.  e  rabbellir- 
si ,  n.  p.  d.v<nire,  0  farsi  pin  bello.  Embellir 
d.iua,n.:gi  ,  dtvtnft  plus  ,„!»  ,  plus  joli  . 
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RABBELLITO,  TA,  add.  da  rabbellire.  Em- 
belli  davantage  ,  eyc 

RABBERCIARE,  v.  a.  Rattoppare,  racconciare, 
aggiugner  pezzi  a  cose  rotte  o  guaste  .  Rapetassen 
récapicen  rapiéceter  y  rhabiller  y  raccommoder  .  ré- 
parer i  rajuster  .  <J.  Rabberciare  ,  l'oc.  dis.  Pres- 
so gli  artefici,  propriamente  vale,  racconciare 
una  cosa  malandata  affatto,  cosi  come  si  può,  e 
non  del  tutto,  che  anche  dicesi  Raffazzonare,  e 
Rinfronzire  .  V. 

RABBERCIATILO,  IVA,  add.  Che  rabbercia. 
Qui  ne  fait  que  rapiécer,  que  rapetasser  .  Concios- 
siachè  ella  si  debba  piuttosto  chiamare  rabbercia- 
tiva,  che  fattiva  . 

RABBERCIATO,  TA,  add.  da  rabberciare. 
Rapiécé  s  rapetassé,  0"c. 

RABBI,  s.  ra.  Voce  Ebrea,  che  vale  maestro, 
oggidì  si  dice  più  volentieri  Rabbino,  sebbene 
s'usi  talvolta  aggiunto  al  nome  di  un  qualche  Dot- 
tore della  legge  Ebrea  ,  come  Rabbi  Maimonide  > 
ec,     Rubi  Maimonides  . 

RÀBBIA  ,  s.  f.  Malattia  propria  de' cani,  av- 
vegnaché altri  animali  ancora  vi  sieno  soggetti  , 
la  quale  inspira  loro  un  sommo  orrore  a  tutti  i 
liquori  ,  e  spezialmente  all'acqua,  gli  rende  in- 
quieti e  avidi  di  mordere  tutti  gli  altri  anima- 
li ,  eh'  e'  truovano  ,  che  morsi  anch'essi  di  simil 
malore  s'infettano,  e  finalmente  in  pochi  giorni 
gli  uccide.  Rage.  <).  A  quella  similit.  si  piglia 
per  eccesso  di  furore,  e  d'  ira  ,  e  appetito  di  ven- 
detta ,  e  d'  usar  crudeltà  .  Rage  ;  fureur  ;  furie  i 
transport  ;  emportement  y  phrénésie  .  §.  Si  dice  in 
prov.  La  rabbia  è,  o  rimane  tra' cani,  e  vale  la 
discordia  è  tra  gli  eguali ,  o  tra  persone  del  me- 
desimo ordine.  La  rage  est  entre  les  égaux  .  §. 
Per  eccessiva  cupidigia  .  Rage  ;  passion  démesu- 
rée ,  violente  ;  désir  déréglé  .  Con  tanto  affetto  , 
e  rabbia  intendiamo  pure  a  raunar  pecunia  .  v). 
Per  una  spezie  di  malore,  che  anche  si  dice 
Stizza  .  V.  §.  Per  metaf.  Come  ciascun  menava 
spesso  il  morso  dell'  unghie  sopra  se  per  la  gran 
rabbia  del  pizzicor  ,  che  non  ha  più  soccorso  . 
tureur  .  §.  Rinforzandosi  la  rabbia  de' venti  ,  en- 
fia il  pelago  .  Fureur  ,  force  des  vents  .  <).  Rab- 
bia ,  si  dice  anche  talora  per  segno  di  dispetto  , 
o  a  modo  d'  imprecazione,  come  canchero  ,  saet- 
ta, e  simili  .  Malepeste  . 

RABBÌNICO,  CA,  add.  Volg.  It.  Appartenen- 
te a  Rabbino  .  Rabbini  que  . 

RABBINISTA  ,  s.  m.  Volg.  It.  Colui  che  stu- 
dia t  libri  de'  Rabbini,  o  professa  la  loro  dottri- 
na .  Rabbiniste  f  rabbaniste  . 

RABBINO  ,  s.  ni.  Dottore  nella  legge  Ebraica. 
Rabbin  . 

RABBIOLINA  ,  s.  f.  Salvin.  Dim.  di  rabbia  . 
Un  peu  de  rage  i  un  peu  de  colere  . 

RABBIOSAMENTE  ,  avverb.  Con  rabbia  .  A- 
vec  rage  ;  avec  fureur  ;  en  enragé  ;  comme  un  fu- 
rieux . 

RABBIOSETTO  ,  ETTA  ,  Cr.  in  Velenosetto  . 
Dim.  di  rabbioso,  arrabbiatene.  Un  peu  enragé, 
endeve  . 

RABBIOSISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  rabbio- 
so .  Tris-enragé  1  très-endiabU  . 

RABBIÓSO,  SA,  add.  Infettato  di  rabbia,  ar- 
rabbiato .  Enragé  ;  atteint  de  la  rage  .  ^.  Per  si- 
milit. furioso,  adirato,  stizzito  a  guisa  di  bestia 
arrabbiata  ,  e  si  dice  non  che  delie  persone,  ma 
ancora  de'  venti  .  Enragé  »  endiablé  i  furieux  ;  fu- 
ribond s  transporté  de  rage  ,-  emporté  de  colère  .  $. 
Rabbioso  ,  per  ismoderato  ,  eccessivo  .  Enragé  > 
démesuré!  excessif.  Fame  rabbiosa  1  Faim  enragée. 

RABBOCCARE,  v.  a.  Di  nuova  abboccare  .  Pren- 
dre ,  saisir  de  nouveau  avec  les  dents  .  \>.  Rab- 
boccare fiaschi,  o  simili ,  riempirli  sino  alla  boc- 
ca .  Remplir  jusqu'au  bout  . 

RABBOCCATO,  TA, add.  da  rabboccare.  Pris 
encore  une  fois  avec  les  dents  .  jj.  Hasco  rabboc- 
cato, o  simili,  si  dice  quello,  che  gii  ma»  mes- 
so è  poi  stato  ripieno  .  Houtetlle  entamée  qu'  on 
a  achevé  de  remplir  . 

RABBONACCIARE,  io  signif.  att.  e  anche  n. 
p.  benché  talora  colle  particelle  mi  ,  ti  ,  ec.  non 
espresse:  Farsi  bonaccia,  divenir  tranquillo,  e 
si  dice  propriamente  del  mare  .  Calmer  ou  se  cal- 
mer .  $•  Per  similit.  per  lo  suo  giudicio  dispo- 
ne, quando  la  tempesta  della  persecuzione  esca 
fuori  ,  e  quando  ella  si  rabbonacci  .  Se  tranquil- 
liser i  se  calmer  i  s'  appaiser  y  s'adoucir.  §.  Per 
rappacificarsi  .  Se  rapatrier  ;  se  raccommoder  i  se 
réconcilier  . 

R ABBONDARE  .  V.  Abbondare  . 

RABBONIRE,  v.  a.  Abbonire,  rappacificare. 
Appaiser  i  pacifier  »  raccommoder  y  réconcilier  i  ra- 
patrier i  réunir  i  remettre  bien  ensemble  . 

RABBONITO,  TA,  Accad.  Cr.  add.  da  rabbo- 
nire .   Appaile  ,  iyc. 

RABBORDÀRE,  v.  a.  Venire  di  nuovo  all'ab- 
bordo; investire  una  seconda  volta  un  vascello. 
Reborder  . 

RABBRACCIÀRE  ,  v.  a.  Di  nuovo  abbraccia- 
re .  Embrasser  de  nouveau  ou  derechef. 

RABBRENCIÀKE  ,  v.  a.  Restaurare,  resa  rei  re  , 
rassettare  .  Réparer  y  raccommoder  . 

RABBSEVIARE,  v.  a.  Abbreviare  di  nuovo  . 
Abréger  davantage  . 
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RABRRIVIDÀRE  ,  n.  p.  Fag.  rìm.  Sentirsi  de' 
brividi  .   Irissunner  . 

RABBRUSCAMENE  ,  s.  m.  Il  rabbruscare,  e 
per  lo  più  si  dice  deli'  aria  .  Obscurcissement  ,• 
trouble  de  l'  air  . 

RABBRUSCARSI  ,  n.  p.  Si  dice  propriamente 
del  turbarsi  il  tempo  .  Se  troubler  j  s'  obscurcir  s 
se  couvrir  de  nuages  . 

RABBRUSCATO,  TA,  atld.  da  rabbruscare, 
Obscurci  i  troublé .  §.  Ma  egli  ,  rabbruscata  la 
fronte,  e  raggrottate  le  ciglia  ,  qui  è  detto  per 
similit.  D' un  air  chagrin  y  d'un  air  fâclfé  i  en 
froncissant  les  sourcils  . 

'■■  RABBRUSCARSI,        1   n.  pass.  Oscurarsi, 

*  RABBRUZZ.OLARSI  ,  J*  farsi  buio  ,  e  si  di- 
ce del  tempo  .  S'  obscurcir  ;  se  couvrir  de  nua- 
ges y  se  troubler  . 

RABBUFFAMENTO,  s.  m.  Il  rabbuffare  ,  scom- 
pigliamento, disordinamento,  e  per  io  più  si  di- 
ce de'  capelli.  Désordre  y  dérangement  . 

RABBUFFARE,  v.  a.  Scompigliare,  avviluppa- 
re ,  disordinare  ,  e  si  dice  più  ,  ciie  d'  altra  co- 
sa ,  di  capelli,  di  peli  ,  e  di  penne  ,  il  che  dice- 
fi anche  rabbaruffare;  si  costruisce  oltre  al  si- 
gnifie, att.  anche  alla  maniera  del  n.  p.  Houspil- 
ler ;  écheveter  y  hérisser  y  éparpiller  y  déranger  . 
s).  Parlandosi  di  temporale,  e  simili,  vale  mi- 
nacciar bufera  .  Se  troubler  1  s'  obscurcir  ,  mena- 
cer un  orage,  un  ouragan,  une  bourasqiie .  $.  Per 
azzuffarsi  insieme  ,  accapigliarsi  .  Se  prendre  aux 
cheveux  ;  houspiller  y  se  battre  ;  en  venir  aux  pri- 
ses . 

RABBUFFATO,  TA,  add.  da  rabbuffare  .  tche- 
veté  1  houspillé  y  hérissé  . 

RABBUFFO  ,  s.  m.  Quella  bravata  ,  che  si  fa 
altrui  con  parole  minaccevoli  .  Rebuffade  y  alga- 
rade y  bravade  y  saccade  y  mercuriale  sévère  y  fâ- 
cheux compliment .  §.  Far  un  solenne  rabbuffo  a 
qualcuno  .  Manger  le  blanc  des  yeux  à  quelqu' 
un  ,  lui  faire  une  bonne  mercuriale  i  lui  laver  la 
tête  . 

RABBUIARE  ,  v.  n.  e  RABBUIARSI  ,  n.  p. 
Farsi  bujo  .  S'  obscurcir  i  se  troubler  y  devenir  ob- 
scur ;  se  faire  nuit  . 

RABBUIATO,  TA,  Cr.  i.i  Scombuiato,  add. 
da  rabbuiare.  Obscurci  i  devenu  sombre,  noir, 
fort  obscur  . 

RABDOMANZIA,  s.  f.  Antico  metodo  di  di- 
vinazione eseguito  col  mezzo  di  bacchette,  maz- 
ze ,  o  bastoni  .   Rabdomancie  . 

RABESCAME,  s.  m.Bell.  isucch.  Quantità  di  ra- 
bescali .  Quantité  d' arabesques  . 

RABESCARE,  v.  a.  Ornar  con  rabeschi,  far 
rabeschi.  Orner  d'arabesques  .  Gli  orefici  dico- 
no Guillocher  ,  sebbene  propriamente  sia  il  niel- 
lare . 

RABESCATO  ,  TA  ,  add.  da  rabescare  .  Orna- 
te con  rabeschi  .  Orné  d'  arabesques  ,  ou  de  mo- 
resques. 0.  Per  simil.  in  capo  a  quattordici  gior- 
ni ne  nacque  una  farfalla  di  color  giallo,  tutta 
listata,  e  galantemente  rabescata  di  nero.  En 
furme  d'  arabesques  . 

RAEESCO,  s.  m.  Arabesco,  quel  lavoro,  die 
si  figura  tanto  nella  pittura  ,  che  nello  intaglio 
a  foggia  di  foglie  accartocciate  di  viticci,  o  d' 
altre  simili  co<e  .  Arabesques  1  moresques  .  Gli  o- 
refìci  dicono  anche  Gui  l  lochi  s  .  V.  Rabescare.  §. 
Per  similit.  la  loro  figura  (  de' polmoni  )  scor- 
geasi  ,  ec.  in  foggia  d'  un  lungo  e  semplice  sac- 
co membranoso,  tutto  internamente  di  piccoli 
rialti ,  e  rabeschi  alla  rinfusa  ricamato  .  Arabes- 
ques. 

RABESCONE  ,  s.  m.  Baldin.  Dee.  Accresc.  di 
rabesco  .   Grands  arabesques  . 

RADICANO,  s.  m.  Sorta  di  mantello  di  ca- 
vallo, misto  d}  bianco,  o  bajo  .  Renan  . 

RÀBIDO,  DA  ,  add.  Alarn.  ec.  Rabbioso,  ar- 
rabbiato, stizzoso.  Enragé;  emporté  ì  endiablé  ; 
furieux  . 

RABÌNO.     V.   Rabbino. 

RACCAPEZZARE  ,  v.  a.  e  n.  Ritrovare,  rin- 
venire, e  talora  vale  intendere.  Trouver;  retrou- 
ver i  comprendre  .  Perchè  io  per  me  non  so  ,  né 
raccapezzo  quel  ,  che  tu  vegli  dir  nel  tuo  capric- 
cio . 

RACCAPEZZATO,  TA,  Red.  add.  da  racca- 
pezzare .  Trouvé  ou  compris  . 

RACCAPIÏOLÀRE  ,  v.  a.  Ridir  da  capo,  rie- 
pilogare. Récapituler  ;  résumer,  redire  sommaire- 
ment ce  qu'  on  a  déjà  dit  . 

RACCAPITOLÀTO  ,  TA,  Tolom.  add.  da  rac- 
capitoiare  .  Récapitulé ,  Zfc. 

RACCAPPELLÀRÊ,  lo  stesso  che  Rincappclla- 
re.  V. 

RACCAPRTCCIAMENTO,  s.  ra.  Raccapriccio, 
il  raccapricciare.  Horreur  y  effroi  ;  frisson  y  fris- 
sonnement i  frémissement . 

RACCAPRICCIARE,  v.  a.  Cagionare  in  altrui 
un  certo  commovimento  di  sangue  ,  con  arriccia- 
mento di  peli  ,  che  per  Jo  più  viene  dal  vedere, 
o  sentire  cose  orribili  e  spaventose  .  Faire  fré- 
mir i  faire  horreur  ;  faire  dresser  les  cheveux  y  é- 
pouvanterj  effrajer  .  $.  Raccapricciarsi ,  n.  p.  es- 
ser sopraffatto  da  orrore,  e  spavento  .  Frissonner; 
frémir  de  peur,  tu  d' horreur  i  se  sentir  dresser  Ics 
cheveux  . 
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RACCAPRÌCCIO,  s.  m.  Il  raccapricciare .  Wi- 
ton  ;  frissonnement  ;  horreur  ;  épouvante  ;  effroi  t 
frémissement  . 

RACCARTOCCIATO,  TA,  add.  Volg.  It.  Pie- 
gato a  guisa  di  cartoccio,  accartocciato.  Réco- 
quillé  i  routé  commi  un  cornet  . 

RACCATTARE,  v.  a.  Ritrovire,  ricuperare, 
riacquistare  .  Recouvrer  ;  retrouver  i  rattraper  i  re- 
prendre .  Raccattare  la  sanità.  Rétablir  sa  san- 
te! se  récupérer  ;  ;  établir  se,  forces  i  se  remet- 
tre .  0.  Raccattare ,  per  riscattare  .  Racheter  . 
Liberale  è  a  dir  largo  ,  cioè  quegli  ,  che  di  suo 
capitale  raccatta  prigioni.  $.  Per  lagunare,  met- 
tere insieme  ,  acquistare.  Ramasser;  assembler  ; 
sequérir  . 

RACCATTATO,  TA,  add.  da  raccattare.  Re- 
couvré, &c.  V.  il  suo  verbo.  y.  Essere  il  mal 
raccattato,  cioè  essere  rnale  arrivato,  mal  rice- 
vuto, mal  capitato.  Etre  mal  repu,  mal  ac- 
cueilli . 

RACCENCIARE  ,  v.  a.  Rattoppare  t  panni  vec- 
chi .  Rapetasser  ;  rapiécer  ;  raccommoder  ;  mettre 
des  piiees  .  iS.  Raccenciarsi  ,  n.  p.  Magai,  lett. 
ristorarsi  addosso  i  cenci ,  e  qui  propriamente  raf- 
fazzonarsi co'  cenci  .  Se  remettre  dans  ses  hail- 
lons ;  arranger  ,  a/ùster  ses  guenilles  sur  son  corps . 
t).  Per  metaf.  Aval  più  non  si  raccencia  quella  ro- 
sa scolorita  .  Se  rétablir  ;  se  remettre  i  recouvrer 
son  éclat  ,   sa  fraîcheur  . 

RACCÈNDERE,  v.  att.  Di  nuovo  accendere. 
Rallumer  ;  allumer  de  nouveau  .  §.  Raccendersi  , 
n.  p.  accenderai  di  nuovo  .  Se  rallumer  .  §.  Rac- 
cendere ,  e  raccendersi,  al  fig.  far  rivivere,  de- 
stare ,  risvegliare,  eccitare.  Rallumer  ;  rani- 
mer i  réveiller  ;  faire  revivre  .  Amor  nell'alma  , 
ov'elia  signoreggia,  raccese  il  foco,  e  spense  la 
paura  ,  E  mille  alti  desiri  raccendersi  nella  gela- 
ta mente.  Nel  ventre  suo  si  raccese  l'amore.  Sa 
passion  ou  son  amour  se  ralluma  . 

RACCENDIMELO  ,  sust.  m.  Il  raccendere  ,  e 
diecsi  ai  proprio,  e  al  figurato.  L'action  de  ral- 
lumer . 

RACCENNÀRE  ,  v.  a.  Morg.  Accennar  di  nuo- 
vo e  accennare  semplicemente  .  Montrer,  faire  si- 
gne, indiquer  derechef. 

RACCERCHIARE  ,  v.  att.  Accerchiar  di  nuo- 
vo, ricncondare.  Relier  ;  remet'.re  des  cerceaux; 
ou  entourer  de  nouveau  de  quelque  chose  .  y.  Per 
circondare,  e  semplicemente  accerchiare.  Envi- 
ronner ;  enclorre  . 

RACCERTARE,  v.  a.  Certificare.  Assurer  ;  con- 
firmer i  certifier  .  y.  Raccertarsi  ,  n.  p.  certificarsi, 
rassicurarci  .    Se  rassurer  ;  prendre  assurance  . 

RACCERTATO,  TA,  add.  da  raccertare.  As- 
suré ,  Crc 

RACCÈSO,  SA,  add.  da  raccendere.  Rallu- 
mé, y.  Per  metaf.  Raccesosi  nell'ira,  si  voleva 
levare  per  tornare  a  batterla  da  capo  .  Sa  colere 
s'  étant  rallumée  ,  &c. 

RACCETTÀRE  ,  v.  a.  Ricettare  ,  dar  ricetto  , 
albergare .  loger  i  recueillir  ;  donner  retraite  i  re- 
cevoir chez  soi  . 

RACCETTATÒRE  ,  v.  m.  Che  raccetta  .  Hite  ; 
ui  loge  ;  qui  donne  retraite  .  \S.  Per  metaf.  Carlo 

uomo  senza  verità,  e  raccettator  di  vizj  ,  e  cac- 
ciator  di  virtù.  C'est  un  Homme  qui  embrasse  les 
•vices  C  chasse  les  vertus  . 

RACCETTO,  s.  m.  Il  raccertare  ,  ricetto,  ri- 
covero .  Logement  s  retraite  ;  gîte  . 

RACCHETARE  ,  v.  a.  Far  restar  di  piagnere  . 
Consoler  ;  essuyer  lei  larmes  de  quelq'i'  un  .  0.  In 
signif.  11.  p.  vale  cessar  di  piagnere  ,  di  lagnarsi  , 
o  simili  .  Se  consolerà  s'  appai ser  ;  se  tranquilli- 
ser}  cesser  de  pleurer.  §.  Racchetare,  per  quieta- 
re ,  rappacificare,  porre  in  calma  ,  e  si  usa  nel 
Signifie,  att.  ,  e  nel  neutr.  pass.  Appaiser  t  cal- 
mer ;  tranquilliser  . 

RACCHETATO,  TA,  add.  da  racchetare.  Ap- 
paisi ,  tre. 

RACCHETTA,  s.  f.  Strumento,  col  quale  si 
giuoca  alla  palla  ,  fatto  di  corde  di  minugia  ,  tes- 
suto a  rete,  che  anche  si  dice,  sebbene  mei  co- 
munemente ,    laechetta.    Rajuctte. 

RACCHIÙDERE,  v.  a.  Chiudere,  serrar  den- 
tro,  rinchiudere.  Renfermer;  enfermer  ;  resser- 
rer. $.  Racchiudere  il  pa^so ,  vale  impedirlo. 
Fermer  ,  bouch'r  le  panale  ;  empi,  tir  de  passer  . 
In  ciclo,  e  'n  terra  m'ha  racchiusi  i  passi,  y. 
Racchiudere,  v.  n.  nell'uso,  vale  contenere  ir. 
se  .    Contenir  ;  renfermer  ;  comprendre  . 

RACCHIÙSO,  SA,  add.  da  racchiudere.  Ren- 
fermé ,  &c. 

RACCIABATTARE  ,  v.  a.  Racconciare,  rattop- 
pare ,  rappezzare  .  Raccommoder  ;  rapetasser  >  ra- 
t  ' 

HACCOCCÀRE,  e  RIACCOCCÀF.n,  v.  a.  Rei- 
teratamente accoccare,  replie. ire,  reiterare.  Re- 
venir .'  i.i  (ha  ,■  i  ,  frapper  derechef. 

EACCOGLIBNZA,  s.  f.  Accoglienza .  V. 

RACCÒGLIERE,   e    BACCORRE,    v.  att.  Pi- 

clucchcssia  levandolo  di  terra  .    Ramasser  . 

Raccoglier   pictf.    Rama, ter  des  pierres  .  §.  R.-,c- 

•orre,  per  rassettare,  radunare,  adunare, 

re  insieme.  Recueillir  ;  rassembler  ■  rana. ser .  s). 
Raccoglier  frutti ,  vale  (piccargli  dalle  piante. 
Cueillir  .  y.   Race  oliere  le  vele  ,  Salvm.    figurât. 
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vale  far  fine  ,  «onchiudere  .  Finir  t  eonclurre  ;  've- 
nir à  la  conclusion  .  $,  Raccorre  ,  per  accoglie- 
re ,  raccettare  .  Loger  ,  recueillir  ,  recevoir  chez 
soit  donner  retraite,  y.  Raccogliere  il  parto,  va- 
le  assistere  alla  donna  partoriente,  far  l'ufficio 
di  levatrice.  Accoucher  ;  délivrer  une  femme.  §. 
Raccor  la  mente  in  Dio,  o  simili,  vagliono  ri- 
volgere i  pensieri  a  Dio  .  Recueillir  son  esprit  ; 
titumer  ses  pensées  vers  Dieu.  y.  Raccorre,  per  ri- 
cevere ,  contenere,  ragunare.  Contenir;  compren- 
dre ;  recevoir  s  rassembler .  E  se  i'  infimo  grado 
in  se  raccoglie  sì  grande  lume  .  y.  Raccorre  ,  per 
intendere,  comprendere.  Comprendre  .  Quanto  si 
vaglia  il  vostro  re  per  pruova  ho  ben  raccolto  .  y. 
Raccorre  ,  per  osservare,  notare  .  Recueil  ir  ;  re- 
tenir ;  remarquer  ;  noter;  observer  .  Nota  ,  lei  to- 
re, e  raccogli  ,  se  niente  intenderai  della  detta 
scienza  .  y.  Per  dedurre,  inferire  .  Recueillir  ;  in- 
férer i  tirer  quelque  induction.  Gli  orli  dell'  a- 
pertura  erano  arrovesciati  in  fuora  ,  onde  si  rac- 
coglie, che  grandissimo  dovesse  esser  l'impeto, 
ce.  y.  Raccogliersi  insieme,  vale  adunarsi,  met- 
tersi insieme.  S'  assembler  ;  s'unir-  se  joindre 
ensemble.  (J.  Raccoglier  lo  spirito,  o  l'alito,  va- 
le rifiatare  ,  respirare  .  Reprendre  Imitine  ;  re- 
spirer, y.  Raccorre  gli  spiriti  ,  l'alito,  o  simili  , 
figur.  vagliono  riaversi  ,  ritornare  in  forze  ,  in 
buono  stato  ,  o  simili  .  Reprendre  ses  forces  ,  se 
rétablir  ;  se  remettre  .  $.  Raccogliere,  in  signifie. 
n.  p.  per  rifuggire,  ricoverarsi  ,  ripararsi  .  Se  re- 
tirer ;  se  loger,  y.  Raccorre,  termine  aritmetico, 
vale  sommare .  Ajouter.  §.  Raccogliere,  si  dice 
anche  del  ricevere  nel  bossolo  i  voti,  quando  si 
tanno  i  partiti  .  Recueillir  les  voix  dans  le  scru- 
tin . 

RACCOGLIMENTO,  s.  m.  Il  raccogliere.  Re- 
colte. y\  Per  adunamento  .  Amas;  l'action  d'à-' 
masser  .  Acciocché  per  lo  raccoglimento  della  ter- 
ra ,  ovvero  rincalzamene  ,  ec.  tj.  Raccoglimento 
di  cuore,  vale  ritiramento,  e  appartamento  dalle 
cose  va»e  ,  e  dalle  distrazioni  .  Recueillement  ; 
recollection  .  y.  Raccoglimento,  Bemb.  per  racco- 
glienza.    Accueil  >  reception . 

RACCOGLITÌCCIO,  CCIA,  add.  Lo  stesso  che 
collettizio  ,  e  per  lo  più  si  dice  di  gente  d'  arme. 
Ramassé . 

RACCOGLITÓRE,  v.  m.  Che  raccoglie.  Cueil- 
leur  ;  celui  qui  recueille  ,  qui  ramasse  .  $.  Racco- 
glitore del  parto,  dicesi  di  colui  ,  che  assiste  al- 
le femmine  partorienti  .  Accoucheur  . 

RACCOGLITRÌCE,  verbal,  fem.  Che  raccoglie. 
Cueilleus:  ;  qui  recueille .  y.  Pu,  comunemente  si 
prende  per  lo  stesso  che  levatrice.  Accouthtme  ; 
sa-^e  femme  . 

RACCOLTA,  s.  f.  Il  raccogliere,  ricolta.  Ré- 
tolte  ;  cueillette  ;  levée,  y.  Raccolta  ,  mil'  uso  , 
si  dice  fig.  d'un  libro  composto  di  opere  di  varj 
autori  ,  e  talvolta  anche  d'  una  compilazione  ,  e 
d'  una  collezione  di  varie  scritture  .  Recueil  ;  col- 
lection ;  compilation .  y.  Macinare  a  raccolta,  si 
dice  delle  mulina,  che  non  avendo  acqua  conti- 
nua a  sufficienza  per  macinare,  aspettano  che  1' 
acqua  sì  ranni  ,  e  si  raccolga  dentro  la  coìta  . 
Moudre  par  éclusées  .  Ô.  Figuratami  in  semini, 
osceno,  vale  usar  di  rado,  e  perciò  con  maggior 
veemenza  1'  atto  venereo  .  Avoir  rarement  commer- 
ce avec  une  femme  ,  pour  être  plus  vigoureux  dans 
i'  action  .  y.  Soiwre  a  raccolta  ,  e  sonar  raccolta, 
o  la  raccolta  ,  vagliono  richiamare  i  soldati.  Bat- 
tre ,  sonner  la  retraite.  <).  Raccolta,  per  accogli- 
mento. Accueil  ;  réception,  s),  r.  Mur.  Unione  di 
varie  mercanzìe,  delle  quali  caricano  un  ba-ti- 
mcnto  diverse  persone  private.  Questo  terminée 
solamente  in  uso  nell'  Oceano.  Cueillette  .  v>. 
Raccolte  diconsi  pur  anche  due  alzamenti,  o  ele- 
vazioni uguali,  divise  dalia  corsìa,  sopra  ciascu- 
na delie  quali  possono  combattere  quattordici  o 
quindici  uomini.    Rambades . 

RACCOL'IO,  TA,  add.  da  raccogliere,  in  tut- 
ti i  suoi  significati.  Recueilli  ,  ere.  t).  Latrando 
lui  cogli  occhi  in  gin  raccolti  ,  cioè  ,  uniti  e 
affisati  in  giù.  Les  yeux  baissés,  y.  Sì  nel  mio 
primo  occorso  onesta  e  bella  veggiola  in  se  rac- 
colta e  sì  romita,  ch'i' grido:  eli' è  bendessa, 
C  '  ,  ritirata.  Concentrée  en  elle  même.  §.  Dan- 
doj  muovc-e  agli  ascoltati  tempi  degli  stru- 
menti la  schietta  ,  e  dritta  ,  e  raccolta  persona  , 
cioè,  bene  unita  in  se  stessa,  co'  membri  ben 
proporzionati.  Bien  fait;  bien  proportionné .  y. 
Ventre  r.iccoJto,  cioè,  piccolo,  e  in  se  ristretto . 
Pei  it  .  serri  . 

RACCOLTÒRE,  s.  ni.  Salvili.  Raccoglitore,  che 
raccoglie.  Celui  qui  recueille. 

RACCOMANDAGIÒNE  ,  s.  f.  Il  raccomanda- 
re. Recommandation  .  }.  Raccoin.mdagione  ,  si 
adopera  anche  in  significato  di  accomandi*, ia  . 
Protection  ;  défense. 

HACCOMANDAMENTO,  s.  m.  Raccomanda- 
zione. Recommand.it ion  .  lettere  di  raccomanda- 
mento  .  Lettre:  de  recommandation  . 

RACCOMANDARE  ,  v.  alt.  Pregare  altrui  ,  che 
voglia  avere  a  cuore,  e  proteggere  quello,  che 
tu  gli  proponi  ,  dare  in  protezione,  in  cura  ,  in 
custodia.  Recommander  i  prier  à'  >  tre  favorable  ; 
prier  d'  avoir  attention  «...  d'  avoir  soin  de  .  . . 
charger  i  solliciter  ;  faire  des  instantes  .  J.  Pei  da- 
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re  ,  o  mandar  sakitc  ,  mandare  salutare  .  Pain 
des  complimens  ;  présenter  ses  respects  i  se  recom- 
mander à  quelqu'  un  ,  ou  à  ses  bonnes  ;  faits  .  $• 
Per  appiccare,  o  legare  una  cosa  a  checché  si  sia, 
perch' e'  la  sostenga,  e  salvi.  Attacher:  suspen- 
dre; lier  ;  arrêter.  Vi  sia  sulla  torre  chi  tiri  su 
lo  strumento  con  uno  spago,  al  quale  sia  statò 
per  prima  raccomandato.  y.  per  met.  La  verità 
di  questo  fatto  mi  *  piaciuto  di  solverla,  e  al- 
la memoria  delle  lettere  raccomandarla.  Écrire  ; 
coucher  par  écrit.  <J.  In  signif.  n.  p.  vale  implo- 
rar l'altrui  protezione.  Se  recommander  à  quel- 
qu'  un  ;  réclamer  ,  implorer  son  secours,  sa  prote- 
ction. 6.  Raccomandar  l'anima,  vale  far  la  rac- 
comandazione dell'  anima  .  Recommander  I'  ame  ì 
faire  la  recommandation  de  l'  ame  t  assister  un 
moribond  . 

RACCOMANDATÎsSIMO,  MA,  add.  Sup.  di 
raccomandato.    Tris-recommandé . 

RACCOMANDATÌVO,  IVA  ,  add.  Atto  a  rac- 
comandare .    De  recommandation . 

RACCOMANDATO,  TA,  add.  da  raccomanda- 
re. Recommandé,  y.  Per  dato  in  accoinandigia  . 
Protégé.  Aggiunti  quelli,  che  si  erano  dati  in  ac- 
comandigia ,  e  si  chiamavano  raccomandati  in 
que'  tempi . 

RACCOMANDATORE,  verbal,  m.  Che  racco- 
manda .    Protecteur  ;  celui  qui  recommande  . 

RACCOMANDATÒRIO  ,  RIA,  add.  Di  racco- 
mandazione .  Di?  recommandation  . 

RACCOMANDAZIÓNE,  s.  f.  Paccomandagio- 
ne  .  Recommandation  .  y\  Raccomandazione  delf 
anima,  si  dicono  le  Orazioni  prescritte  da  1  la. 
Chiesa,  per  pregare  Iddio  per  li  moribondi.  Re- 
commandation de  t'  ame  .  §,  Fare,  e  mandar  rac- 
comandazioni,  vale  salutare  ,  mandar  salute .  Fai- 
re ou  envoyer  des  complimens  vu  ses  complimens  ) 
saluer  ;  faire  des  recommandations  à  quelqu'un  . 

RACCOMANDÌGIA  ,  sust.  femm.  Raccomanda- 
zione, e  per  Io  più  si  dice  delle  lettere,  per  cui 
altri  è  raccomandato  ad  alcuno.  Lettre  de  recom- 
mandation . 

RACCOMMIÀRE,  v.  n.  Pecor.  Lo  stesso  che 
accommiatare  .     Congédier  ;  donner  congé  . 

RACCOMODAMENTO,  s.  m.  Voc.  Dis.  in  Sver- 
za .  Nuovo  accomodamento  .  Raccommodage  ;  rac- 
coxtrement  ;  réparation  . 

RACCOMODARE,  v.  a.  Cr.  ««Rifare.  Rac- 
conciare, rassettare,  riaccomodare,  di  nuovo  ac- 
comodare, e  anche  semplicemente  accomodare. 
Raccommoder  ;  réparer  ;  raccoûtrer  ;  refaire  ;  ac- 
commoder de  nouveau  . 

RACCOMODATURE,  v.  m.  Voce  di  regola. 
Che  raccomoda  .   Raccommodeur  . 

RACCOMODA TRÌCE  ,  Salvia,  verbal,  fera. 
Che  raccomoda.    Ra.-commodeuse  . 

RACCOMPAGNÀRE  ,  v.  att.  Accompagnare  uno, 
che  si  è  già  accompagnato.  Remener  y  conduire, 
cu  accompagner  de  nouveau. 

RACCOM0NAG1ÒNE  ,  s.  f.  Stor.  Semif.  Il 
raccomunare  ciò  che  di  comune  era  divenuto  par- 
ticolare .    Le  mettre  en  commun. 

RACCOMUNARE,  v.  att.  Tornare  a  far  comu- 
ne quello  ,  eh'  era  divenuto  particolare,  o  di  par- 
ticolari. Remettre  en  commun.  §.  Talora  vale  an- 
che semplicemente  accomunare.  Mettre  en  com- 
mun ou  en  communauté . 

RACCONCIAMENTO,  sust.  m.  Il  racconcia- 
re .  Raccommodage  ;  rhabillage  ;  réparation  ;  ré- 
tablissement ;  racco Atrement  . 

RACCONCIARE  ,  v.  a.  Ridurre,  e  rimettere  in 
buon  essere  le  cose  guaste,  accomodare,  rasset- 
tare .  Raccommoder  ;  refaire  ;  réparer  ;  rétablir  i 
rhabiller  ;  rapiécer  ;  raccoûtrer  ;  remettre  en  ordre 
ou  en  état  ;  rajuster  .  y.  Racconciare,  figurât,  per 
rappacificare  ,  rappattumare  .  Raccommoder  ;  faire 
la  paix  ;  réunir  i  réconcilier  ;  rapatrier  ;  raccor- 
der ,  remettre  d'  accord  .  $.  Racconciarsi  il  tempo, 
vale  rasserenarsi ,  restar  di  piovere  .  Se  remettre 
au  beau  t  se  raccommoder . 

RACCONCIATÒHE,  verb.  m.  TRÌCE  ,  f.  Che 
racconcia,  riordinatore  .  Raccommodeur  ;  répara- 
teur >  restaurateur  . 

RACCONCIATURA,  sust.  f.  Racconciamento, 
Raccencio,  Ristoramento  .    V. 

RACCÓNCIO,  s.  f.  Racconciamento.  Répara- 
tion ;  rétablissement ,  Cr. 

RACCÓNCIO,  CIA,  add.  Rassettato .  Raccom- 
modés réparé  ;  refait;  rajusté;  rétabli  ;  rhabillé,  Cf. 

RACCONFERMÀRE  ,  v.  a.    V.    Riconto  mare  . 

RACCONFORTÀRE,  V.  Riconfortare. 

RACCONOSCENTE,  add.  d'ogni  gcn.  Y,emb.  Lo 
stesso    che    riconoscente.    Reconnaissant . 

RACCONÒSCE11E,  Bemb.  Lo  stesso  che  Rico- 
noscere.  V. 

RACCONSF.GNÀRE,  v.  a.  Restituir  quello  , 
che  è  stato  consegnato,  che  più  comunemente  di- 
cesi  riconsegnare.  Rendre  ce  qu'  on  nous  avait 
consigné . 

HACCONSIGLIÀRE  .  V.  Riconsigliare. 

RACCONSIGLIATO.   V.   Riconsigliato. 

RACCONSOLARE  ,  v.  a.  Dar  consolazione  . 
Consoler  ;  soulager  ;  conforter  .  v).  Racconsolarsi  , 
n.   p.  vale  prender  consolazione.  Se  consoler  . 

RACCONSOLATO,  TA,  add.  da  racconsola- 
re .  Consolé ,  ZlTc, 
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RAC 


flACCONSOLATÒRE  ,  veib.  m.  Che  racconso- 
la .     I  'Uo/*teur  . 

RA(  CONTAMI. E  ,  add.  d'ogni  gfn.  da  esser 
raccontato]    degno  u'  esser   raccontato!    Qu'on 

p.'.il  ,  o»  .}»*  (7  /«M     raconter  ;    <;«;'  mèriti  d'  tire 

r.-c(  "lé . 

RACCON'l'AMENTO,  S.  m.  Il  raccontare.  Kr- 
lit  .   nar  alien  i  iclation  i  tonte  )  ùtt.ii!  . 

RACCONTARE  ,  v.  a.  Narnuc  ,  riferire.  Ra- 
conter ;  touttr  s  rapporter  .  redire  ;  narrer  ;  faire 
un  ré,  il  ,".-<  rapport  ,  rendre  un  fait  eu  une  histoi- 
re  .  0.  Raccontarsi  .  n.  p.  vale  rappacificarsi  ,  ri- 
conciliarsi. Se  réconcilier  i  se  rapatrier  i  se  rac- 
commoder . 

RACCONTATO,  TA,  add.  da  raccontare.  A'jr- 
ré ,  Ó'.. 

RACCONTATORE,  v.  m.  TRICE  ,  f.  Che  rac- 
conta .  Qui  r  jeune  i  conteur  t  raconteur  i  narra- 
teur . 

RACCONTO]  S.  m.  Raccontamento  .  Récit  ; 
c  i:e  i   i  app  ert  i  relation  ;  narration  . 

>N    O,  TA,    add.  Segn.  SJX/-    Racconta- 
to ,  conto  .   Raco-  te  i  narre  ,  çye. 

^ACCOPPIARE  ,  v.  a.  Accoppiare,  raccozza- 
re, combinare.  Combiner.  Perchè  se  bene  ogni  co- 
sa raccoppio ,  di  chieder  tregua,  tornarsi  oggi 
drento,  segno  mi  par  di  qualche  tradimento  . 

RACCONCIAMENTO  ,  s.  m.  Abbreviamento,  il 
raccorciare.  Raccourcissement  ;  accourcissement  ; 
apeti, sèment  ;  retranchement  ;  diminution  . 

RACCORCIARE,  v.  a.  Accorciare,  raccortare. 
Raccourcir  ì  aceourcir  ;  abréger  ;  diminuer  ;  pres- 
ser ;  serrer  . 

RACCORCIATO,  TA,  7    add.  da  raccorciare. 

RACCORCIO  ,  CIA,      J    Raccourcis    accourt i  , 

tre. 

RACCORDAMENTO  ,  s.  m.  II  raccordarsi,  ri- 
cordo. Le  souvenir  ;  souvenance  •  mémoire, 

RACCORDARE  ,  e  RACCORDARSI  .  V.  Ricor- 
dare .  $.  Raccordare,  per  pacificare,  rimetter  d' 
accordo.  Rapatrier  ;  réconcilier  ;  réunir  ;  remettre 
tien  ensemble.  <).  Raccordarsi,  n.  p.  vale  ricon- 
ci!iar.-i  ,  far  pace  .  Se  réconcilier  ;  s'  appaiser  i  i° 
rapatrier  ;  revenir . 

RACCORDAZIÒNE,  s.  f.  Raccordamelo  .   V. 

R ACCÒRGERSI,  n.  p.  Ravvedersi  dei  fallo,  ri- 
conoscer l' errore.  Reconnoitre  sa  faute  i  revenir 
de  son  erreur  . 

RACCORRE.  V.  Raccogliere.  §.  Raecorre,  T. 
de' Calderai ,  ristrignere.  Restraindre  .  Palo  da 
raccorre.  Beute ,  ou  tas  à  restraindre  . 

RACCORTÀHE.  V.  Raccorciare  . 

R ACCOSCIARSI,  n.  p.  Accosciarsi.  S'accrou- 
pir ;  s'  asseoir  sur  les  jambes . 

RACCOSTARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  accostare  ,  e  an- 
che semplicemente  accostare.  Rapprocher;  appro- 
cher de  nouveau  ou  de  plus  pris  .  Ç.  Raccostar- 
si ,  n.  p.  accostarsi  più  da  vicino.  Approcher  de 
plus  pris  . 

RACCOZZAMENTO,  s.  m.  Il  raccozzare.  As- 
semblage ;  union  ;  jonction  . 

RACCOZZARE,  v.  a.  Lo  stesso  che  '1  suo  pri- 
mitivo accozzare  ,  e  talora  si  adopera  anche  nel 
sentimento  n.  p.  Assembler)  rassembler  ;  mettre  en- 
sembte  ;  réunir  ;  /oindre  ;  amasser  i  ramasser .  E  al 
n.  p.  Se  réunir  ;  se  rejoindre  ;  se  rassembler .  <5.  Per 
dimostrare  una  estrema  dappocaggine  in  checches- 
sia ,  dicesi  in  prov.  E' non  raccozzerebbe  tre  pal- 
lottole in  un  bacino  .  Il  est  si  mal  adroit ,  qtt'  il 
ne  saurcit  pas  casser  des  oeufs  . 

RACCOZZATO,  TA,  add.  da  raccozzare.  Ras. 
semble  ,  Crc. 

RACCRESCERE,  v.  a.  Accrescere  di  nuovo. 
Augmenter  encore  i  grossir  davantage . 

RACCRESCIMENTO,  s.  m.  Il  raccrescere  ,  e 
la  cosa  ^accresciuta  .  Augmentation  y  accroisse- 
ment ;  crlie  . 

RACCP.ESCIUTO  ,  TA  ,  add.  da  raccrescere  . 
Augmenté  ,  grossi  davantage  . 

RACCULÀRE,  v.  n.  Voce  bassa.  Ritirarsi  in- 
dietro, rinculare.  Reculer  i  rebrousser  chemin  j  re- 
tourner en  arrière  ;  fuir  ;  tourner  le  dos  ;  plier  . 

RACCUsÀRE,  v.  a.  Di  nuovo  accusare.  Accu- 
ser derechef. 

RACEMÌFERO,  ERA,  add.  Salv.lnn.  Orf.  Che 
porta  pampani  o  racimoli.  Qui  porte  des  grappes  . 

RACÈMO]  s.  m.  yoce  lat.   Racimolo.  V. 

Rn.CEM^SO,  SA,  add.  Che  ha  racemi  .  Qui 
porte  des  gj  appes  de  raisin  . 

RACHÌTICO,  CA  ,  add.  T.  Medico  .  Difettoso 
per    rachi'ide.   Rachitìiju-  ;  noué. 

RACHÌTIDE,  s.  f.  Red.  Storta  della  spina  ,  n?r 
ta  per  ineguale  nutrizione  dell'ossa  ,  cet  è  male 
-.-.migliare  a'  fanciulli  .  Rachitis . 

.  t-ìì  :  ISMO,  s.  m.  Sorta  d  malattia  ci:  !  gra- 
no così  detta  dalla  somiglianza  de' suoi  efTeiLì  con 
q  '-.  e  :  f  i  della  rachitide.  Rachiti. 

RACIMOLARE,    v.    a.     Cogliere    i    racimoli, 

s;:cc.;-e  i  racimoli  .   Grappiller .    \.  Racimolare, 

per  metaf.  vale  levare  da  alcuna  cosa  qualche  re- 

.    Grappiller  ;    glaner  ;    ramasser  tes  restes  , 

«..   ;•  lever  uni  petite  tartie  de  que/que  chose  . 

IO,  s.  ni.  Dim.  di  racimolo,  ra- 
c  ut  grappinoti . 

RACIMOLO,  s.  ni.  G'appoic  dell  uva.  Gr.ip- 
£. ■ ,  cu  grappilloa  de  ra.sin  .  v.  Fig.  per  residuo  . 
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Rette.  Roma  spaurita,  e  a  servire  acconcia  chie- 
deva, che  si  tagliasse  la  via  i  I.  \  ite-Ilio,  che 
tornava  con  sua  nente  da  Terracini)  e  si  troncas- 
H-  questo  racimolo  di  guerra. 

RAC1MOLU7ZO  ,  s.  ni.  Dirnin.  di  racimolo, 
racimolo  piccolissimo.  Iris-petit  grappinoti . 

RACQUATTAHS1  ,  n.  p.  Gir.  Lo  stesso  che 
acquattarsi  .  Si  tapir  . 

RACCHETARE  ,  e  RACQUIETARE,  v.  a.  Quie- 
tare ,  e  racchetare  in  signit.  di  quietare.  Appai- 
ser i  adoucir  ■'  calmer  t  tranquilliser  s  fléchir. 

RACQUETÀTO)  e  RACQUIETATO,  TA,  adJ. 
da'  lor  verbi  .  Appaisé  ,  &C. 

RACQUIETARE.  V.  ({acquetare. 
RACQUIETATO.  V.  Racquctato. 
RACQUISTAGIÒNE  ,  s.  t.     7    I!  racquistare, 
RACQUISTAMENTO,  s.  m.  S   racquisto  .  Re- 
couvrement i  reprise. 

RACQUISTARE  ,  v.  a.    Recuperar  la  cosa  per- 
duta ,  ò  stata  tolta  .  Recouvrer  ,  rattraper,  rega- 
gner y  acquérir  de  nouveau  ce  qW  on  aviit  perdu  . 
RACQUIETATO]  TAj  add.  da  racquistare  .  Re- 
couvré ,  0"c 

RACQUISTATORE  >  v.m.  Che  racquieta.  Celui 
qui  recouvre  ,  qui  rattrape  ce  <;»'  il  avoit  perdu  . 

RACQUISTAZIÒNE,  S.  f.  Racquistagione ,  rac- 
qui^tamento  .  Recouvrement  ;  reprise  . 

RACQUISTO,  s.  m.  Il  racquistare  .  Recouvre- 
ment ;  rt  prise  . 

RADA  ,  s.  f.  Spazio  di  mare  ad  a'euna  distan- 
za dalla  spiaggia,  che  trovasi  al  coperto  di  cer- 
ti venti  ,  e  dove  si  può  ancorare.  Rade. 

RADAMENTE,  avv.  Di  rado,  rade  volte.  Ra- 
rement >  peu  souvent  »  peu  fréquemment  .  *J.  Per 
metaf.  Negligentemente.  V. 

RADDENSARE,  v.  a.  Di  nuovo  far  denso,  con; 
densare.  Condenser  .  §.  Raddensarsi  ,  n.  p.  farsi 
più  denso,  addensarsi.  Se  condenser  davantage. 
RADDIMANDÀRE  .  V.  Raddomandare  . 
RADDIUIZZAMENTO,  s.  m.  Salvin.  Il  diriz- 
zare, di  rizzarne  rito,  e  per  sincopa,  si  dice  anche 
raddrizzamento  .    Redressement  . 

RADDIRIZZARE,  e  RADDRIZZARE,  v.  a. 
Di  nuovo  dirizzare  .  Redresser;  dresser  de  nou- 
veau i  remettre  droit  ou  debout  ;  relever  .  §.  Per 
lo  stesso  che  dirizzare  ,  e  mettere  in  isquadra  . 
Aligner  ;  mettre  de  niveau  .  Questo  Uberto  con 
alquanti  compagni  romani  si  raddirizzò  le  piaz- 
ze ,  e  '1  Campidoglio,  e  lo  smalto  ,  e  '1  guardin- 
go .  $.  Per  inetaf.  Riordinare.  Redresser  i  dres- 
ser ;  former  i  façonner  ;  instruire  .  Esso  le  ragunè 
da  tutte  le  parti  ,  e  raddirizzolle  nel  vivere  al- 
quanto ,  mitrando  loro,  e  digrossando  l'arti. 

RADDIRIZZATO,  TA  ,  add.  da  raddirizzare. 
Redressé  ,  tyc. 

RADUOÌ3BARE  ,  v.  a.  Francesismo  'Mar.  Dare  il 
raddobbare  ad  un  vascello  .  Radouber  . 

RADDOBBO,  s.  m.  Lavoro,  che  si  fa  per  ri- 
mediare a  qualche  danno  che  abbia  ricevuto  il 
corpo  de!  bastimento.  Radoub. 

RADDOl  CARE,  v.  n.  Si  dice  del  temporale, 
quando  l'aria  e'i  fredda  e  cruda  diventa  placi- 
da e-  benigna  ,  Se.  radoucir;  se  rendre  plus  doux  ; 
s'adoucir.  <èj.  Raddolcire  ,  fig.  in  signif.  att.  Ad- 
dolcire ,  ii'itk'.ire .  Adoucir;  appaiser  ;  calmer; 
modérer;  tempérer  i  mitiger .  La  prima  ira  non 
ardiremo  noi  di  raddolcire  con  parole,  eh' eli' è 
sorda   e  pazza . 

R ADDOLCATO,  TA,  add.  da  raddoìcare.  Vo- 
ce che  ricavasi  dal  testo  del  Pulci  addotto  dalla 
Crusca  in  Raddoìcare.  Ad'.uci,  Ce 

RADDOLCÌ  ARE  ,  v.  a.  Gr.S.  Gir.  Lo  stesso  che 
addolciare.  Adoucir,  eyc.  v.  Raddolcire. 

RADDOLCIMENIO,  s.  m.  Red.  e  Cr.  in  Leni- 
mento .  Il  raddolcire  ,  mitigamento  ,  e  dicesi  del 
chilo,  del  sangue,  della  linfa,  del  sugo  ncrveo , 
e  di  ogni  altra  maniera  di  sugo .  R.adoucissement; 
ad<  ucissement  . 

RADDOLCIRE,  v.  a.  Addolcire  ,  dulcificare  , 
far  divenir  dolce.  Adoucir  ;  rendre  doux,  in  plus 
doux  .  y-.  Fig.  vale  mitigare,  rattemperare,  attu- 
tire .  Adoucir  ;  appaiser  ;  modérer  ;  tempérer  j  mi- 
tiser  . 

RADDOLICÀTO  ,  TA,  add.  Pule.  Voce  alla 
maniera  contadinesca,  per  dire  raddokato  corne 
aie',  di  raddoìcare.  Radouci. 

RADDOMANDARE,  v.  a.  Domandar  di  nuo- 
vo .  Redemander  ;  demander  u  ,e  seconde  fois  .  §. 
Raddomandare  j  per  lo  più  vale  chiedere  cosa 
che  s.a  stata  tta  .  Redemander  ;  demander  ce  </«' 
on  a  ci  nné,  ce  qu'on   a  prêté . 

RADDOMANDÀTO,  TA,  Ecce.  add.  da  raddo- 
n  andare.  Redemandé . 

RADDOPPIAMENTO,  s.  m.  Il  raddoppiare  . 
Red.  uhlemcnt  ;  ■  ■    mentativn  . 

RADDOPPI  AN  TE,  add.  d'ogni  g.  Bcmb.  Che 
radd<  : .■;•         Qui    rideuble  . 

RADDOPPIARE  ,  v.  a.  Addoppiare,  crescere. 
Redoid  1er  ;  doubler;  augmenter  i  renforcer  ;  ac- 
ereti; e  ,  réitérer,  {i.  Raddoppiare,  andar  di  rad- 
doppio, far  l'operazione  del  raddoppio,  sorta 
di  moto  de' cavalli  .  Aller  ou  travailler  tore  à 
terre  .  §.  T.  Marin.  Mettere  in  mezzo.  Passare 
da  un  lato  all'altro  per  mettere  i  nemici  fra 
due  fuochi  ,  quando  sono  superiori  di  toize  . 
Doubler . 
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RADDOlJPrATAMENTE,  avv.  Con  raddoppia- 
mento .  Doublement . 

RADDOPPIATO  ,  TA  ,  add.  da  raddoppia... 
Redoublé,  Ve. 

RADDOPPI  ATIRA,  s.  f.  T.  Anatom.^  Doppia- 
mente) 0  piegatura  delle  membrane  ,  o  d'  altre  si- 
mili parti.  Redoublement  . 

RADDÓPPIO,  s.  in.  Sorta  di  moto  particolare 
del  cavallo.  Tene  à-terre . 

RADDORMENTARE,  v.  a.  Di  nuovo  addor- 
mentare. Rendormir;  faire  dormir  de  nouveau  . 
1).  Raddormentarsi  ,  n.  p.  ripigliare  il  sonno.  Se 
rendormir  ;  recommencer  à  dormir  . 

RADDOSSARE,  v.  a.  Pone  addosso .  Endosser; 
mettre  dessus  . 

RADDOSSATO,  TA,  G.  V.  citato  dalla  Cru- 
sca, add.  da  raddossare,  sebbene  nell'esempio, 
dicesi  di  soldati  stretti  e  ammassati  insieme. 
Serrés ,  çy  presque  les  uns  sur  les  autres  .  Furono 
quasi  tutte  le  loro  ischtere  raddossati  l'un  sopra 
1'  altro  . 

RADDOTTO  ,  s.  m.  Luogo  dove  gli  uomini  si 
adunano  insieme  per  trattenersi  .  Réduit  ;  lieu 
oit  plusieurs  personnes  ont  accoutumé  de  se  rendre 
your  converser  ,  pour  io<cr  ,  pour  passer  le  temps  . 
§.  Per  adunanza  di  persone  .  Assemblée  ,  compa- 
gnie ;  cercle  .  Dove  di  suoi  parenti  era  un  rad- 
dotto  . 

RADDRIZZAMENTO,  s.  m.  Magai.  Racidinz- 
zamento.  V. 

RADDRIZZARE,  Cr.  in  Raddirizzare.  V. 
RADDUCITRÌCE  ,  v.  f.  Salvin.  Che  radduce  . 
Qui  réduit  . 

R ADDURRE  .  V.  Ridurre. 
RADENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  rade,  che  con- 
suma .    Qui  ronge  .    Che  scalzandole  ognor  1'  on- 
da radente  ne  porta  quando  un  cespo  ,   e  quando 
un  altro  . 

RÀDERE,  v.  a.  Levare  il  pelo  col  rasojo.  Ra- 
ser; tondre;  couper  le  poil  .  *j.  Per  s'unii,  si  dice 
anche  d'  arma  taglientissima  .  Trancher  ,  couper 
comme  un  rasoir  .  Ma  benché'!  brando  sia  taglien- 
te ,  e  rada  ,  punto  non  nuoce  al  conte  ,  eh'  è  fa- 
tato .  $.  Per  metaf.  Essendo  ,  non  a  radere  ,  ma 
a  scorticare  uomini  date  del  tutto,  cioè:  Cavar 
da  dosso  i  danari  destramente,  e  con  qualche  ri- 
guardo, a  differenza  di  scorticare,  che  vale  trai- 
gli senza  riguardo,  e  senza  misericordia.  Plumer 
les  hommes  .  \).  E  non  può  venire  la  mente  a  sot- 
tigliezza ,  se  non  la  rade  ,  e  purifica  la  lima  dell' 
altrui  pravità.  Purger  i  purifier .  $.  Radere,  per 
simi lit.  vale  nettare,  raschiare,  levar  via.  Ra- 
cler) nettoyer;  ratisser  ;  grater  .  $,  Pe."  iscancel- 
lare  raschiando.  Raturer,  rayer,  biffer,  effa 
quelque  lettre  ;  iter  les  marques,  les  traces,  les 
vestiges,  yj.  Radere,  v.  n.  vale  andar  rasente. 
Rasentare  .  Raser  ;  passer  tout  auprès  ;  effleurer  . 
ij.  Radere,  dicesi  anche  il  levar  via  colla  rasiera 
dello  staio  il  colmo,  che  sopravanza  alia  misu- 
ra .  Rader  le  dessus  d'  une  mesure  . 

RADhTTO,  ETTA,  add.  Dimin.  di  rado .  O 
peu  clair  ;  un  peu  rare  ;  très-peu  serré . 

RADEZZA  ,  s.  f.  Rarità,  contrario  di  densità. 
Qualité  d'  u/i  corps  rare  ;  qui  n'  est  pas  dense  .  \). 
Per  una  certa  mtermission  di  tempo,  poca  tre- 
quenza  .  Rareté;  peu  de  fréquence. 

RADIALE,  add.  d'  ogni  g.  Che  attiene  a' rag- 
gi, o  deriva  da'  raggi  .  Des  rayons.    i,V  Radiale  , 
per  pieno  di  raggi.  Rayonnant  ;  brillant.  $.   ba- 
diale,   T.  Anatomico  ,   aggiunto   delle  parti  ,  che 
appartengono  al   radio,  o  raggio.  Radiai .  \>.  Ra- 
diale, T.  Geometrico  ,    diconsi  curve  radiali  quel- 
le ,    le   cui  ordinate  vanno  tutte  come  tiriti  rag  • 
gi  a  riunirsi  in  un  so]  pur.ro.   Courbes  radiales. 
RADIANTE,  add.  d' ogni  g.    Che  radia.   Rx- 
yonnant  ;  brillant  ;  radieux. 
RADIARE.  V.  Raggiare. 
RADIATO,  TA,  add.  da  Radiare.  V. 
RÀDICA,  s.  f.    Segner.  ce.    Radice,  e  più  pro- 
priamente radicetta  .  Racine  ;  radicule  . 

RADICALE,  add.  d'ogni  g.  Che  deriva  dalla 
radice.  Radicai;  de  la  ratine.  (J.  Umido  radi- 
cale ,  si  dice  quello  ,  che  è  nella  sostanza  de' 
corpi.  Humide  radicai  .  <).  Per  metaf.  Principa- 
le ,  Capitale  .  Principal;  capita!;  fondamental. 
Si  conviene  secondo  i'  allège  ria  ,  che  Anteo  met- 
ta costoro  nel  fondo,  dove  si  punisce  Io  radicale 
peccato  della  superbia.  La  tinaie  per  lo  radicale 
amore  ,  ec.   massimamente  è  amabile. 

RADICALMENTE  ,  avverb.  Colla  radice  ,  per 
mezzo  della  radice,  l'.ir  les  racines.  ;  avec  la  ra- 
cine .  L'  erbe,  e  qualunque  cosa  vive  ,  e  cresce 
radicalmente  fitta  nella  terra  ,  ce.  §.  Per  metaf. 
vale  principalmente,  originalmente.  Radicale- 
menti  originairement  ;  primitivement  j  primordia- 
lema.t.  Per  lo  movimento  dell'amore  ,  che  radi- 
calmente sta  nel  cuore. 

RADICAMENTO,  s.  m.  Il  pi  incipio  delle  pian- 
te quando  cominciano  a  germinare.  Raajeation  . 
ç.  fig.  I)  primo  fondamento,  e  stabilimento  di  al- 
cuna cosa  .  La  base  ;  le  fondement  ;  Le  principe 
fondamental  . 

RADICARE,  v.  n.   Appigliarsi  alla  terra  col'e 
radici  ,     il  che  ;j  dice  anche  abbarbicare  ,    e  ap- 
piccarsi ,  ed  è  pnpiio  delle  piante ,  e  dclj/crbe, 
e  si  usa  anche  w  signif.  n.  p.  S'enraciner  j  pren- 
dre 
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ire  Tacine  ,  pous<er  des  racines  .  v.  Per  metaf.  va- 
le internarsi  j  profondarsi  .  S' enraciner  ;  invéti- 
rer  ,  prendre  raci::e  i  se  fortifi.r .  Ma  perduta  era 
ogni  fatici,  già  tanto  s'era  il  mal  radicato,  faut 
le  mal  était  tarmane  y  invétéré  . 

RADICATÌSSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  di  radica- 
to.  Trìs-enraciné  ,  Ve. 

RADICATO,  TA,  add.  da  radicare.  Enraci- 
nai q-.i  a  pris  racine  .  v).  Odio,  amore  radica- 
to ,  e  simili  ,  figuratam.  vale  invecchiato  .  E«- 
ra.-tne  ;  invétéré.  y.  Radicato,  Red.  si  dice  an- 
che de' denti,  e  vale  impiantato,  incassato. 
imbotti  .  Non  portan  denti  radicati  nelle  ma- 
scc  le  . 

RADICAZIÓNE,  s.  (.  Il  radicare.  Radication  ; 
/'  adirti  de  pousser  des  racines  . 

RADÌCCHIO]  s.  m.  Erba  nota  detersiva  e 
eiuretiSca  ,  detta  anche  cicoria,  e  cicorea  .  Chi- 
sor  ie  .    ,  -  ,   , ,        . 

RADICE  ,  s.  f.  Parte  sotterranea  della  pianta  , 
che  attrae  il  nutrimento  dalla  terra  ,  e  distribui- 
scelo  a  tutte  l'altre  parti  d'  essa  pianta .  Barba. 
Racine.  y.  Per  metaf.  Cagione,  origine,  prin- 
ri-io  .  Racine  i  origines  principe,  sources  cause. 
Ma  s'a  conoscer  la  prima  radice  del  nostro  amor 
tu  hai  cotanto  affètto,  t'-uò^  come  colui,  che 
pian<e,  e  d  ce  ,  ce.  L'  crimine  de  notre  amour  . 
Qui  fu  innocente,  l'umana  radice  ,  cioè  Adamo. 
le  premier  homme  ;  Adam  .  y.  Hadice  quadra  ,  o 
quadrata  ,  dicc-si  quel  numero  ,  il  quale  molti- 
plicato in  se  stesso  lo  produce  .  Racine  quarrée  .  Ç. 
Radice  cuba  ,  o  cubica  .  Numero  cubico,  il  qua- 
le nasce  dalla  radice  d'  un  quadrato  .  Racine  cu- 
be ,  cu  cubique.  y.  Radice,  o  radica,  si  dicono 
anche  dell'  unghie  ,  de'denti,  e  de'capelli.  Ra- 
cine .  y.  Radice,  si  dice  anche  da'  Ceramici  di  al- 
cuni mali  ,  che  sopraggiungono  al  corpo  umano  , 
come  cancheri  ,  polipi  ,  calli,  e  simili  .  Racine  . 
$.  Radice  rodia*,  T.  Medico,  sorta  di  radice  mol- 
to m  dicinale  ,  cefalica,  e  astringente,  che  ha 
1'  oJor  delia  rosa  .  Racine  rhodia  ,  ou  sentant  les 
roses  .  $.  Radice  è  anche  il  nome  d'  una  sorta  d' 
erba  ,  la  cui  radice  cosi  s'  appella  ,  ed  è  di  più 
acuto  sapore ,  che  la  rapa  .  R'-dis  y  rave  ;  raijorl 
Cultivé . 

RADlCELLA,  s.  m.   Eemb.  Radicetta  .  V. 

RADICETTA,  s.  f.  Dim.  di  radice,  piccola  ra- 
dice della  pianta  .  Radicule  ;  petite  racine  . 

RADICHELLA  ,  s.  f.  l'olili.  Cicoria  salvati- 
ca  ,  radicchio  salvatico  .  Chondrille. 

RAD1F1CÀRE  ,  V.  a.  Rarificare.  Raréfier i  dita- 
ter  ,  i  cenar    . 

RADIM  iDIA  ,  s.  f.  Piccolo  strumento  di  fer- 
ro, a  guisa  di  zappa,  col  qua  e  si  rade,  o  raschia 
da  pas;a ,  che  rimane  appiccata  alla  madia.  Ra- 
lissoire  à  ratisser  la  pâte  . 

,o  ,  s.  m.  T.  a.'  A'otom.  Raggio.  V. 

RADIOMETRO,  s.  m.  T.  d'  Astro/i.  Balestri- 
glia  ■  V. 

RADIOSO,  SA,  add.  Vociai.  Pieno  di  raggi, 
raggiante  .  Rayonnant  i  brillanti  radieux,  t  plein 
de  rayons  . 

RADISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  radarcen- 
te.   i  /..-rarement  . 

RADESSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  rado.  Trìs- 
rare  .  Radissime  \  Ite  ,  Male  moto  di  rado,  ra- 
di Stintamente  .   Tri  s-rarement . 

KADi'I  !.'•; A,  s.  f.  Quella  materia,  che  si  spic- 
ca dalla  cosa,  che  si  rade,  raschiatura.  Radu- 
re! ratinarti  ordure,  V  tout  ce  qu'on  ite  enta- 
.-. 

•  ,  \)  \  ,  n..  1.  Contrario  di  fitto,  di  spes- 
•  ,  i  •':  Icn  ■,  e  dicci  di  quei  composti,  le 
parti  d.' quali  non  sono  in  maniera  congiunte, 
che  si  nicchino,  o  'i  stringano  insieme  per  ogni 
wrso  .  Rare  y  clair  f  luche  ;  peu  serré  .  Panno  11 
lino  bianco  e  radi  ;  -taccio  r.i.'o  .  y.  Rado,  si  di- 
te anche  nelle  cose  poche  di  nùmero  ,  <>  che  son 
Ichi  lisi  ii. /a  )'  una  dall'  altra  ,  co- 
li,e  case  rade,  alberi  radi  ,  e  simili  .  Clairsemé  > 
qui  n'  est  pai  prit— i-pi  lo,   si   due  .inco- 

ia di  qutlk-  cose,  che  si  tanno,  o  accadono  rara- 
i  peu  fréquent  .    qui    n'  .irrive  pas 

i.i.iic  ,  eccellente,  p> coiaio  . 
Ha  e  i  excellent  ,  précieux  ■  extraordinaire  ;  ex- 
quis i  mentii  •  ■  >.  ■  admirable  ;  peu  commun  ;  cu- 
ti, u,  f  i  co,  è  .i  Ile  cose  al  mon- 
do ra  che  ra  ,c  volte  , 
e  di  lm.  vagliono  radamen- 
te,   pochi   volti  .    Rarement!  im  souvent  i   peu 

fr,  lui  nini' ni  . 

Magai,  hit.  Lo  stesso  che 
;         •      ■  .i.i...      /,  Bado  , 

.-.  ■      in,    ■    m.    Radunanza  ,  ratina- 
i  ,m..i.  .   Radunamento  della  pituita 

i  .<<> . 

■  i  •.  i.  V.  Baunanza  . 
lunari  . 
-  ..a  ,   i.  i.  bttreh.  Radunanza j  Radu- 
nali' :  IO  .   V. 

0 .  ■■  i..   i  »di«  nota ,  alla  quale  dicc- 
.     i    n.ii, 
\.t    i.    .-.  Ruzza . 
■AFFACCIAI    NTO,  ,uit.   „,.    v.  Rinfaccia- 
mtnto  . 
^AFFACCIARE     V.    H  m  ùcci  are  . 
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RAFFARDELLÂRE  ,  v.  a.  Affardellare.  Em- 
paqueter i  emballer  i  envelopper  /  mettre  en  pa- 
quet . 

RAFFÀRE,  v.  a.  Salv.  Fier.  Buon.  V.  Rapire, 
Arrappare  , 

RAFFAZZONARE  ,  v.  a.  Adornare,  pulire,  e 
rassettare  con  diligenza  .  Orner  ;  a/uster  i  embel- 
lir ;  parer  ;  décorer  y  donner  de  l'  éclat  i  enlumi- 
ner ;  accompagner  d'  ornenuns  y  donner  du  relief  y 
fleurir  i  polir  i  rendre  élégant  i  relever  .  §.  Raffaz- 
zonare, Voc.  Di{.  presso  i  Pittati  ,  Scultori,  e 
Architetti  ,  vale  raccomodare  cosa  molto  guasta 
al  meglio  die  si  può;  lo  stesso  che  rabberciare, 
e  ìinlronzire .  Réparer  y  raccommoder  .  s).  Per  si- 
milìt.  vale  illustrare,  onorare  colla  presenza. 
Honorer.  Però  raffazzonate  il  nostro  desco,  che 
di  vostra  dovizia  abbiam  disagio .  §.  Raffazzo- 
narsi ,  ti.  p.  vale  adornarsi ,  abbellirsi  .  Se  pa- 
rer ,  Oc. 

RAFFAZZONATO  ,  TA  ,  addiett.  da  raffazzo- 
nare .  Paré  y  ajusté  ;  embelli  y  décoré  y  relevé  y 
orné  ì  pili  ;  fleuri  y  élégant  . 

1ÌAFFEUMA,  s.(.  Confermazione,  i!  rafferma- 
re .  Confirmation  y  ratification  i  affermissement  . 

RAFFERMARE  ,  v.  a.  Confermare  .  Confirmer  ; 
ratifier  i  assurer  i  donner  assurance  i  affermir  i  au- 
toriser ;  établir  y  prouver  y  fortifier  ;  appuyer  . 

RAFFERMATO,  TA,  Cr.  in  Raffermo.  Add.  da 
raffermare  .   Confirmé,  Oc.  V.  il  suo  verbo. 

RAFFERMAZIÙNE,  s.  f.  liemb.  Rafferma ,  Raf- 
fermametuo  .  V. 

RAFFERMO,  MA,  add.  Raffermato  ,  confer- 
mato ,  ed  è  aggiunto  di  quelle  cose  che  son  fatte 
da  qualche  tempo  ,  cerne  macchie  rafferme  ,  che 
vale  vecchie,  penetrate,  vieilles  taches  .  Pan  raf- 
fermo ,  che  vale  cotto  da  più  giorni  .  Pain 
rassis  . 

RAFFIBBIARE  ,  v.  a.  Raccoccare  ,  reiterare  , 
replicare,  ripetere  colpi ,  parole  e  simili.  Re- 
doubler i  réitérer  y  répéter.  Vitelfio  raffibbiava  pa- 
role e  minacce  .  Farasmane  ferì  il  nemico,  non 
raffibbiò  ,  perchè  fu  dal  cavallo  portato  oltre  . 

RAFFIBBIATA  ,  s.  f.  Salvia.  Ribadimento  , 
Ribattuta  ,  V. 

RAFFIDARSI,  n.  p.  Confidarsi,  aver  fiducia, 
o  speranza,  prender  sicurezza.  Se  fier  y  avoir  con- 
fiance; se  reposer  su.-  quelqu'-  «n,  ou  sur  quelque 
cl/ose.  Mostrerà,  come  l'avversario  si  raffida  pin 
nelle  dette  cose,  che  in  altra  ragione. 

RAFFIDÀTO,  TA  ,  add.  da  raffidare.  Rassu- 
ré ;  assuré  i  ayant  plus  de  confiance  .  Poi  raflidato 
1'  opra  mia  proseguo  . 

RAFFIGURÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Che 
può  raffigurarsi      Reconnoissahlc  . 

RAFFIGURAMENTO,  s.  in.  Il  raffigurare.  Re- 
connaissance; l'action  de  co/moUre  aux  traits,  a 
■  la  figure  . 

RAFFIGURANTE,  add.  d'ogni  g.  M«£»»/.  '«»• 
Che  raffigura  .  lini  reconnaît  >  C~r. 

RAFFIGURARE,  v.  a.  Riconoscere  uno  a' li- 
neamenti della  faccia,  o  ad  alcuno  altro  segna- 
le .  Reconnaître  aux  traits  ,  à  la  figure  ,  aux  ge- 
stes ,  d"c.  remettre  une  personne  .  \J.  Raffigurare, 
si  dice  anche  del  riconoscere  a  qualche  segnale  , 
O  veder  meglio  qualsivoglia  obbictto  .  Reconnaî- 
tre, découvrir ,  voir  distinctement  y  voir  mieux  ou 
à  découvert  .  Come  quando  la  nebbia^  si  dissipa  , 
lo  sguardo  a  poco  a  poco  raffigura  ciò  ,  che  cela 
il  vapor,  che  l'aere  stipa.  \).  Non  raffigurar  più 
una  cosa,  vale  perderla  di  vista.  Perdre  de  vue  i 
ne  voir  plus  .  Coni' .aquila  suole,  ce.  e  sorvolan- 
do ir  tanto  presso  al  sole,  che  nulla  vista  più  !•> 
raffigura.  <).  Per  rassomigliare  ,  paragonare.  Com- 
parer. Questi  rettoli  a' ragnuol  raffiguro,  che 
nella  buca  stando  dentro  a  un  muro,  ce. 

i'.AMlGCilÀlO,  TA,  add.  da  raffigurare.  Re- 
connu .  Pianse  morto  il  minto  di  sua  figlia  ,  rat- 
li  furato  alle  fattezze  conte  . 

RAFFILARE,  v.  a.  Affilare,  ed  anche  si  dice 
del  pareggiar  ,  che  fanno  i  sarti  ,  e  i  calzolai 
colle  ioibici,  e  col  coltello  i  lor  lavori.  Rc-gner , 
courcr  tout  autour  . 

RAFFILATURA,  s.  f.  Quel  che  si  lieva  nel 
raffilare.  Rognure,  V.  per  lo  più,  Rognures.  \); 
Raffilatura,  si  dice  anche  del  raffilare  stesso.  L 
action  de  rogner  . 

RAFFINAMENTO,  s.  in.  Il  raffinare,  perfe- 
zione .  Raffinement  ;  perfection  .  Raffinamento  dell' 
arte;  raffinamento  d'idioma,  ce. 

RAFFINARE  ,  v.  a.  Affinare,  purificare,  pur- 
gati ,  e  dice  si  al  proprio,  e  al  figurato.  Raffi- 
,'ier  :  subtiliser,  perfectionner  t  l'urger;  rendre 
j  lus  pur  . 

RAFFINATEZZA.  ».  f.  Raffinamento .  R.ifìi- 
nenuni  .  R  affi  ne  /.za  ci*  ingegno  ■  Raffinement ,  ae- 
licatfite,  finesse  ,  subtilité  d'  csp.it  ,  grande  pé- 
li ir. il  ion  . 

RAI  i  l 'Mi  issi  vio,  ma,  add.  sup.  di  raffina- 
to,    .  I    l   raffiné  I  tre,  exquis  ;  ir.  i-déltcat  .  (.usto 
Itissi  n"i  . 

RAFFINATO,  TA ,  a  LI.  da  raffinare.  Raffiné. 
Virtù  raffinata  fai  perfetti .  P'ertu  sublime ,  par' 
Jane.  Uomo  raffinato,  vale  accorto,  lagace.  Raf- 
fi,, ,  .i  min  .  nobile  .  fin  ,  adroit  ■ 

I  rÒME,   v.  Mi   Volg.  li-  Che  t.nXuu  . 
/  affiiieUr. 
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RAFFINATRÌCE,  Salvin.  verbal,  f.  Che  raffi- 
na. Celle  qui  raffine. 

RAFFINATURA,  s.  f.  Magai.  Raffinatezza,  raf- 
finamento .  Raffinement,  &c.  V.  Raffinamento. 

RAFFINÌRE,  v.  n.  Affinire,  farsi  più  fino,  di- 
ventar più  perfetto  ,  e  per  lo  più  si  ilice  al  figu- 
rato .  Se  raffiner  ,•  se  perfectionner  ;  devenir  meil- 
leur, ou  parfait,   ou  plus  fin  . 

RÀFFIO,  s. m.  Graffio,  strumentodi  ferro  con 
denti  uncinati  ,  e  sonne  di  varie  maniere,  e  a 
varj  usi.  Graffe;  croc;  crochet;  main  de  fer  ;  har- 
pon ;  harpeau y  grappin  . 

RAFFITTIRE,  v.  a.  Car.  Affittare  di  nuovo. 
Louer  ,  arrenter  de  nouveau  . 

RÀFFOLA  ,  s.  f.  V.  Ruffa. 

RAFFONDARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  affondare,  far 
più  profondo  .  Creuser  davantage  y  faire  plus  pro- 
fond . 

RAFFÒNE,  s.  m.  Soder.  Spezie  di  uva,  e  anche 
di  vitigno.  Sorte  de  vigne  Ó-  de  raisin.  V.  Uva. 

RAFFORZARE,  v.  a.  Far  più  forte,  fortifica- 
re, rinforzare.  Renforcer  ;  fortifier  ;  rendre  plus 
fart  .  §•  Dicesi  anche  al  figur.  come;  allora  lo 
fornimento  si  fa  molto  forte,  quando  è  rafforza- 
to da  molti  e  varj  pensieri.  Renforcer  ;  fortifier  } 
appuyer  ;  soutenir  . 

RAFFORZATO,  TA  ,  add.  da  rafforzare  .  Ren- 
forcé, &c.  V.  i!  suo  verbo  . 

RAFFRANCÀRE,  v.  a.  Salv.  lait.  Qm.  Rimet- 
tere in  buono  stato.   Rétablir. 

RAFFREDDAMENTO,  s.  m.  Il  raffreddarsi, 
freddezza,  frigidi;  i,  lo  scemar  di  calore.  Refroi- 
dissement .  Noti  tema  dello  stomico  ,  e  del  éuo 
raffreddamento,  ec.  v-  Per  metaf.  dicesi  della  di- 
minuzione, o  scemamento  d"  affetto,  di  fervore, 
e  simili  .  Refroidissement  ;  attiédis  sèment  ;  anni- 
mit  ion  dans  V  amour ,  dans  la  ferveur ,  tyc.  Per 
la  ouale  pigrizia  dimoròe  in  loro  il  raffreddamen- 
to .'Sono  sufficienti  a  dare  tui  baziune,  e  raffred- 
damento nelle  cose  divine. 

RAFFREDDANTE,  add.  d' ogni  g.  Salvin.  Che 
raffredda  .  Quis  refroidit . 

RAFFREDDARE,  v.  a.  Freddare,  rinfrescare, 
far  divenir  freddo.  Refroidir,  i).  Raffreddare  ,  v. 
n.  e  Raffreddarsi  ,  n.  p.  vale  divenirireddo  .  Se 
refroidir;  devenir  froid  .  <j.  In  signif.  neutr.  va- 
le anche  talora  Infreddare  .  V.  y.  Per  metaf.  Mi- 
niare ,  rallentare  ,  divenir  lento  ,  scemare  il  ier- 
vove  nel!'  operazione,  o  nell'  affetto  ;  ed  in  que- 
sto significato  si  usa  in  sentimento^  att.  e  n.  p. 
Refroidir,    ou  se    rejrjidir  y    s'  attiédir  i    se  ral- 

RAFFREDDÀTO,  TA,  addiett.  da  raffreddare; 
e  dicesi  tanto  a!  proprio,  che  al  figurato  .  Re- 
froidi, Ve 

RAFFREDDATOIO,  s.  m.  Sorta  di  strumento 
appartenente  alla  fabbrica  del  vetro  .  Sorte  d'  i'«- 
st ri:  ne.it  dai::  les  verreries  . 

*•■  RAFFREDDO,    DDA,  add.  Raffreddato.    V. 

RAFFREDDÓRE,  s.  m.  Volg.  lt.  Infreddamen- 
to,  infreddatura,  infreddagione  ,  scesa  di  testa 
per  lo  più  con  tosse,  che  le  più  volte  vicn  da 
freddo  patito  .  Rhume  . 

BAFFRBN AMENTO  ,  s.  m.  II  raffrenare  .  Frctn  ; 
i'  action  de  réfréner  ,  de  contenir  . 

RAFRRENÀRE  ,  v.  a.  Ritener  con  freno  il  ca- 
vallo .  Tenir  en  bride  ;  tenir  la  bride  haute  ,  ou 
courte  .  §.  Per  metaf.  Reprimere,  moderare,  teuc- 
re a  segno,  usandosi  taiora  in  questo  sentim.  an- 
che nel"  signifie,  neutr.  pass.  Réfréner;  réprimer  i 
retenir  ;  contenir  y  tenir  en  bride;  arrêter  ;  modé- 
rer ;  empêcher  ;  réduire  .  $.  Raffrenarsi  .  Se  conte- 
nir ;  te  modérer  y  commander  à  ses  passions  y  corn- 
ili aider  à  soi-même. 

RAFFRENATO,  TA,  add.  da  raffrenare  .  Re- 
fréné ,  &». 

RAFFRESCAMENE,  s.  m.  Red.  Rinfresca- 
mento  ,  raffreddamento.,  freddezza.  Rfroidisse- 
ment  .  fraîcheur.  La  febbre  non  è  intermittente» 
ce.  ancorché  venga  con  un  leggier  raffrescaincnto 
delle  inani,  e  de'  piedi  . 

RAFFRETTARE,  v.  a.  Affrettare.  Accélérer; 
presser  ;  dilige/iter  ;  dépêcher  ;  li.iter  y  avancer  i 
faire  diligence.  Raffrettare  il  passo.  Doubler  le 
pas  . 

RAFFRONTAMENTO  ,  s.  m.  Incontramcnto  , 
Riscontro  ,   llintoppo  .  V. 

RAFFRONTARE,  v.  a.  Di  nuora  affrontare  , 
rimettersi  ad  aUVontare,  di  nuovo  fir  testa.  At- 
ta mer,  affronter  une  seconde  fais  vit  de  nnuvc.tr  . 
^Raffrontare,  e  raffrontarsi,  per  riscontrare ,  <> 

i  intoppare.  Rencontrer  ;  se  trouinr  au  devant,  y. 
R  affronta  re  ,  e  raffrontarsi,  dicesi  anche  dell' 
accordarsi  a  dire  in  uno  stesso  modo  duc  ,  o  più 
persone  nel  testimoniare,  o  ragionare  sopra  una 
cosa  ,  che  anche  dtccsi  confrontare  .  Confronter  y 
recaler  . 

RAFFUSCATO  ,  TA,  add.  Scgncr.  Divenuto 
più  losco.  Rembruni)  devenu  plus  noir,  plus 
sombre  . 

RAITUSOI.ÀRF  ,  v.  a.  Affuso  h  re  ,  raffazzona- 
re .  Ramttet  ,  refaire  y  raccommoder  f  remettre  en 
état  i  rétablir  . 

IIAGÀDA,  s.  f.  Discesa  d'umori  acri  e  mor- 
dai  Mcompagitatì  colle  fecce,  che  corrodono  I' 
Cktieuittà  dell'  intestino  retto.  Sorte  de  maladie  . 
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RÀGANA,   s.  f.  Sorta  di  pesce  di  mare,  «etto 
li-che  Dragone  marino.  l'iva  dragon  de  m:r  . 
,  IGANBLLA  ,  s.  f.    Dim.  di  ragana  .   Petite  . 


s.  ni.    Bern.    Piccolo  ra- 
gazzo j   ragazzetto}    ra- 


R AG AZZA,  s.f.  Voce  dell'  uso  .  Fanciulla.  Fil- 
lette ;  jeun    fille  . 

RAGAZZÀCCIO,  s.  ni.  CCIA  f.  M*g«A  e:. 
Peggiorar,  di  ragazzo  .  Mauvais  garçon  . 

RAGAZZÀGLIA,  s.f.  Moltitudine  di  ragaz'i, 
e  di  vili  servidóri,  o  soldati.  Marmaille  »  »;<»- 
dail/e  ;  troupe  d'  enfant ,  ou  de  mauvais  sol- 
dais . 

RAGAZZAME  ,  s.  ri.  Al/eg.  Ragazzaglia,  mol- 
titudine di   ragazzi.   Marmatile  i  merdatlle . 

RAGAZZ  \  r  \  ,  s.  t.  Cosa  degna  di  ragazzo  . 
Pile  •ititi  ■  ••""-•  .     .       ,. 

RAGAZZI  ITO  ,  ni.  ETTA  ,  i.  Dinun.  di 
ragazzo  ,  picco!  servo,  Petit  ou  jeune  domesti- 
que .  y.  Ver  giovanetto.  Jeune  enfant}  petit 
tlifant  . 

RAGAZZINA,  s.f.  F.iv.  Esop.  Pulzelle»»  , 
putfc  Ila  .  I  ire:::  ;  jeune  flit  .  $.  Per  Fancella, 
.  Àv:  loia  •   V. 

RAGAZZÏNO.  V.  Ragazzetto. 

RAGAZZO,  s.  m.   Servo  adoperato  a  vili  eser- 
Garrem domestique ì  valet.  $.  I  Marinai  cliia- 
n  "io   ragazzo  alla  pece  ,    un   garzone   di    cilafa- 
t:i  .     Cal  fat  in  ,  e  ragazzo  da  *copa  ,    un  ragazzo  , 
e        ...   sulla  nave  a  tutti  i  ministeri  più  vili  . 
tette,   e.  0;gi   u'j>i  anche  in  'ignif.  di   gio- 
vanetto «barbato,  e  di  fmciullo  .   ieunt  garçon  ; 
jeune  enfant  i  enfant  mille. 
RV.AZZOLA,  s.  f.   V,  Velia. 
RAGAZZÓNE,  s.  m.  ONA,  f.  Accresc.  di  ra- 
gazza .    ;  n  gros  garçon,  on    un  gros  domestique . 

RAGAZZOITO  ,  s.  m.  Guari».    Ragazzo  gran- 
dicello,    (n  garçon  qui  est  arj.à  assez,  grand. 
RAGAZZACCIO  ,  7 
RAGAZZUÒLO,     J* 
gazzino  .  Petit  enfant . 

RAGGAVIGNAR3I  ,  n.  p.  Aggrapparsi,  con- 
torcendo la  persona,  e  fidandosi  di  mani,  e  pie- 
di .  S'  accroclicr  ;  s'  attacher  ;  grimper  ;  gravir  . 
RAGGELARSI  ,  n.  p.  Congelarsi  .  V. 
RAGGENTILIRE  ,  v.  a.  Salvi»,  ec.  Ringentili- 
re ,  far  gentile,  render  gentile  .  Embellir  ;  po- 
lir ;  cultiver  . 

RAGGV.NTILÎTO,  TA,  V>c.  Dis.  ec.  add.  da 
raggentilire  .  Po/i,  Ce. 

.RAGGHIARE,  v.  n.  Il  mandar  fuora  che  fa  1' 
asino  la  voce  .  Braire  . 

RAGGHIGNÀRE,  v.  n.  Far  viso  arcigno,  guar- 
dare in  cagnesco  .  Rechigner  . 

RAGGHIO,  s.  m.  La  voce  dell'  asino.  Le  cri 
de  /'  une  qui  brait  . 

RAGGIANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  raggia  . 
Rayonnant  ;  brillant . 

RAGGIARE,  v.  n.  Illuminare,  e  percuotere 
co'  raggi  ,  spander  raggi  .  Rayonner  ;  jeter  des  ra- 
yons .  y-,  i'jr  metaf.  vale  rispiendere  3  spander  lu- 
me, e  chiarezza.  Fri! 1er  ;  éclairer.  La  virtù  loi- 
mativa  raggia  intorno. 

RAGGIATA,  s.  f.  Spezie  di  pesce  marino,  for- 
se lo  slesso  che  razza  .  Raie  . 

RÀGGIO,  s.  m.  Splendore  che  esce  da  corpo 
lucido  .  Rayon  .  Nel  numero  del  più  si  usa  talo- 
ra poeticamente  rai  ,  per  raggi.  Rayons  .  §.  Per 
metaf.  si  dice  di  vane  cose  per  mostrare  eh'  es- 
se partecipano  alquanto  d'  altra  cosa  più  eccel- 
lente ,  o  per  mostrare,  che  se  ne  trova  ,  o  se  ne 
scorge  una  qualche  cosa  .  Rayon  i  lueur  .  Con  sì 
dolce  parlar,  e  con  un  riso  ,  ce.  di  sfavillante 
ed  amoroso  raggio  .  Ecco  un  raggio  di  speranza  , 
che  ci  splende  su  gli  occhi .  Voilà  un  rayon  d'  e- 
spérance  qui  nous  luit.  §.  Per  similit.  Cli  raggi 
da  capo,  e '1  beato  a' piedi  in  ispazio  di  tempo 
gli  raggi  sieno  conversi  in  diadema,  e '1  beato 
in  santo  .  Diadème.  ^.  Raggio,  Voc.  Dis.  T.  Geo- 
metrico ,  quella  linea  che  partendosi  dal  centro 
d'  un  cerchio  arriva  fino  alla  circonferenza.  Ra- 
yon .  §.  Raggio,  Voc.  Dis.  quella  carrucola  di 
metallo,  che  anche  è  detta  taglia,  orbiculo,  cu- 
sella,  trecica,  recamo,  e  puleggia.  Poulie.  <§. 
Raggio,  e  radio,  r.  de'  Notomìsti ,  osso  de!  brac- 
cio più  corto  che  1'  ulna  .  Radius  . 

RAGGIORNARE,  v.  n.  Farsi  giorno  di  nuovo. 
Reparaître  y  en  parlant  du  jour;  se  faire  jour. 
Pensa,  che  questo  dì  mai  non  raggiorna;  cioè 
n.ai  non  ritorna  .  Songe  que  ce  jour  ne  reparoit 
plus  ,  ne  revient  plus  . 

RAGGIÒSO  ,  OSA  ,  add.  Che  ha  raggi  .  Ra- 
dieux i  rayonnant . 

RAGGIRAMENTO,  s.  m.  Il  raggirare.  Tour- 
noiement ;  circuit  ;  ditour  . 

RAGGIRANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvin.  Che 
raggira  .  .£;<;'  tourne ,  ©v. 

RAGGIRARE,  v.  n.  Dì  nuovo  aggirare.  Tour- 
noyer i  roder  ;  tourner  ;  pirouetter  ;  entortiller  .  §. 
'girare,  fig.  Aggirare.  V. 
RAGGIRATO,  TA,  add.  da  raggirare,  e  per 
Io  piti  vale  intrecciato  .  Enirslassé  ;  entortillé  . 
Altri  più  corti  capelli,  ce.  fra  !e  verdi  fronde 
della  latnea  ghirlanda  più  belli  sparti  vede  e 
raggirati  .. 

RAGGIRATÓRE,  v.  m.  Cr.  /«Mozzorecchi, 
et.  Ingannatore",  bindolo,  mozzorecchi,  e  trafu- 
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fcHo  .    Enjôleur  ;  trompeur  ;   jouettf  da  gobelets  ; 
vaurien  . 

RAGGI  R  AVOLE,  add.  d'ogni  g.  Salvili.  Sog- 
getto a  raggiramento.  Qu'  on  peut  tourner  &  re- 
tourner . 

RAGGIRO  ,  s.  m.  Rigiro  . 

RAGGIIJGNERE,  v.  a.  Arrivare  uno  ne]  cam- 
minargli e  corrergli  dietro.  Rattraper  t  rattrin- 
dre  ;  rejoindre.  },  Per  congiugnere,  ri«engiugne- 
re  .  Rejoindre  ;  réunir  ;  unir .  Riempici  gli  sparti 
membri  colli  raggiugnimenti  ,  e  raggiunsi  questo 
e  quello.  §.  Per  aggiugnere  .  Ajouter  i  joindre  . 
Dicendo,  all'antiche  nuove  pene  raggiugnerai  . 
$.  E  in  sign.  n.  p.  vale  congiugnersi  ,  unirsi  .  Se 
rejoindre  t  se  réunir  ;  se  rassembler  .  V  mi  rag- 
giunti colla  scorta  mia  . 

RAGGICGMIMHNTO,  s.  m.  Il  raggiugnere  , 
ricongiignimento .  Riunioni  jmiction  ,  liaison  i 
union  i  assemblage  . 

RAGGIUNTO,  TA  ,  add.  da  raggiugnere  in 
tutti  i  suoi  significati.  Rejoint, Crc.  $.  Raggiun- 
to, si  dice  anche  di  animale,  che  ha  ricoperti 
gli  arnioni  da!  grasso.  Rablu  ;  fort  gras  .  (J.  Per 
simiJ-  vale  ingrossato  .  Gros  ;  qui  a  grossi  .  Un 
fossatel  ,  che  si  chiama  il  Muccione,  ec.  venne 
quel  dì  sì  grosso    e  sì  raggiunto  . 

RAGGINOLO,  s.  m.  Dim.  di  raggio,  così  a! 
proprio  ,  come  al  figurato.  Petit  rayon.  $.  Rag- 
giuolo  di  beiti,  raggiuolo  di  virtù,  ec.  Utf petti 
rayon  de  beauté  ,  de  vertu  ,  Ce. 

'RAGGIUSTARE,  v.  a.  Sagg.  nat.  esp.  Aggiu- 
stare, accomodare  ,  acconciare  .  Raccommoder;  re- 
faire i  remettre  en  bon  état  . 

-i  RAGGOMICELLÀRE  ,  v.  a.  Ristrignere  e  u- 
nire  insieme  in  forma  di  gomitolo,  raggruppare, 
e  si  trova  usato  anche  nei  signif.  n.  p.  Meure  ou 
se  mettre  en  peloton  ;  amasser  ou  assembler  en  for- 
me de  peloton  . 

*  KAGGOMICEI.I  ÀTO,  TA,  add.  da  raggo- 
micell.ue.  Assemblé  ou  ramassé  en  forme  de  pe- 
loton . 

RAGGOMITOLANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvin. 
Che  raggomitola  .  ilui  remet  en  peloton. 

RAGGOMITOLARE,  v.  a.  Di  nuovo  aggomi- 
tolare lo  sgomitolato,  ravvolgere,  e  si  usa  anche 
in  sign.  n.  p.  Pelotonner  de  nouveau  i  remettre  ai 
peloton.  5.  Per  similit.  ravvolgere  checchessia 
quasi  a  modo  di  gomitolo  .  tnviloppcr  i  peloton- 
ner ;  empaqueter.  Raggoinitoiiam  ora  queste  ba- 
gaglie. 

RAGGOMITOLATO,  TA  ,  add.  da  raggomito- 
lare .  Remis  en  peloton  ,  Zpc. 

RAGGRANDIRE  ,  v.  a.  Tass.  Lo  stesso  che 
Aggrandire.  V. 

RAGGRANELLARE  ,  v.  a.  Propriamente  rati- 
nare insieme  le  granella  sparse,  (jlaner  .  ramas- 
ser grain  à  grain  .  ij>.  E  figurât,  vale  precaccia- 
re ,  e  mettere  insieme  ragunando  .  Ramasser  i  a- 
rr.asse:  i  assembler  . 

RAGGRANELLATO,  TA,  add.  da  raggranel- 
lare .  Glané  ,  Ve. 

RAGGRAVARE,  v.  a.  Di  nuovo,  egrandemen- 
te  aggravare  e  accrescere,  far  maggiore,  e  si  li- 
sa pure  in  sign.  a.  e  n.  p.  lìengreqer  ;  augmen- 
ter s  accroître  ,  ou  se  rengreger  i  empirer  . 

RAGGRICCHIAMENïO,  s.  m.  Cr.  in  Contrat- 
tura .  Il  raggriccluarsi  ,  raggi  inzamento,  rattrap- 
patura  .  Contraction  ;  crispation  . 

RAGGRICCHIÀRE  ,  v.  a.  e  n.  p.  Rannicchia- 
re, ristringersi  in  se  stesso,  come  fa  l'uomo,  che 
raccoglie  insieme  le  membra,  o  per  fredde,  o  per 
simile  accidente.  Contracter  j  froncer  ou  se  con- 
tracter i  se  ratatiner  i  se  retirer  ;  se  resscrer  en 
soi-même  1  se  recourcir , 

RAGGRICCHIÀTO,  TA,  add.  da  raggricehia- 
re.  Retiré,  CJc. 

RAGGRINZAMENTO,'  s.  m.  Il  raggrinzare  . 
Contraction  ;  crispation  i  retirement . 

RAGGRINZARE,  v.  a.  Far  grinze,  riempir  di 
grinze.  Froncer;  rider;  plisser.  §  Raggrinzar  Je 
labbia  ;  far  greppo  .  Faire  le  cu!  de  poule  .  0. 
Raggrinzare,  v.  n.  e  raggrinzarsi,  n.  p.  ripie- 
garsi  e  riempirsi  di  grinze.  Se  rider;  se  plisser; 
se  froncer;  se  ratatiner  ;  se  contracter .  (j.  Pei  me- 
taf. sbigottirsi  ,  avvilirsi  ,  rintuzzarsi  .  Se  décou- 
rager ;  perdre  le  courage  . 

RAGGRINZATO  ,  TA,  add.  da  raggrinzare  . 
Ridi  i  plissé,  eyc. 

RAGGRINZITO,  TA,  addictt.  Red.  Lo  stesso 
che  raggrinzato  .  Contracté  ;  ridé  ;  froncé  . 

RAGGROTTÀRE,  v.  a.  Aggrottar  di  nuovo  . 
Refaire  les  levées  ou  crêtes  4'  un  fossé . 

RAGGROTTÀTO,  T4.,add.  da  raggi  otta  re,  di 
nuovo  aggrottare,  nel  sign.  di  tener  le  ciglia  a 
modo  di  rhi  fa  gràVe  e  pensoso.  Les  sourcils 
froncés.  Ma  egli  rabbruscata  la  fronte  e  raggrot- 
tate  le  ciglia  cissb ,  re.  Mate  lui  ayant  encore 
froncé  les  sourcils ,  ÇJ~c. 

RAGGRUPPARE,  v.  a.  Aggruppare  .  Nouer. 
empaqueter  ;  lier;  emballer;  torlil/cr  .  $.  In  sign. 
neut.  pass,  torcersi,  rif^e^.irsi  in  se  stesso  .  Se 
,.ou:r  i  se  tortiller  ;  se  replier.  La  buccia  si  rag- 
gruppò a  foggia  d'  un  cercine  intorno  intorno 
ravvolto . 

RAGGRUPPATO,  TA,  add.    da    -aggruppare.  | 
Noué;  ÌHKp-aqutti ;  terti'i-:  -,  èhirtslétsséj  refhe.  Vi  ' 
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trovai  raggruppato  uno  sterminatissimo  lombrico  . 
0.  Ove  Commedie  molte  rappresentarsi  ridicole 
ho  viste,  sì  d'argomenti  scempi,  e  sì  di  doppi, 
e  molto  raggruppati  ;  qui  per  metaf.  vale  intriga- 
ti ,  imbrogliati  .  Embrouillé . 

RAGGRUPPO,  s.  m.  Il  raggruppare,  raggiro. 
Repli  ;  entortillement  . 

RAGGUARDEVOLMENTE,  avv.  Vden.  Nis. 
In  modo  ragguardevole  .  V.  Riguardcvolmente  . 
RAGGRUZZÀRE,  v.  a.  Rannicchiare,  e  si  usa 
per  lo  più  in  signifie,  neut.  pass,  e  vale  rannic- 
chiarsi ,  ristringersi  in  se  stesso.  Se  tapir  ;  se 
faire  petit . 

RAGGRUZZOLARE,  v.  a.  Mettere  insieme  , 
far  gruzzolo  ,  ammassare  ,  e  si  dice  più,  che  d*. 
altra  cosa  ,  di  moneta.  Faire  un  mauot  ;  amas- 
ser ;  mettre  ensemble  ;  accumuler  ;  assembler  ;  en-t 
tasser  .  y.  In  sign.  n.  p.  vale  raggrupparsi  ,  ran- 
nicchiarsi .  S'  acxroupir .  Perchè  nelle  caverne  io 
rai  raggruzzolo  ,  e  non  istimo  vento  ,  neve  o 
spruzzolo . 

RAGGRUZZOLATO,  TA  ,  add.  ài  raggruzzo- 
lare. Amassé,  entassé,  Cf. 

RAGGUAGLIAMENTO,  s.  m.  Il  ragguaglia- 
re ,  pareggiamento  .  Applanissemcnt  ;  raccorde- 
ment ,  réunion  de  deux  corps  ,  de  deux  superficies 
à  un  même  niveau  . 

RAGGUAGl.IANZA,  s.  f.  Agguaglianza .  V. 
RAGoUAGLIÀRk  ,  v.  a.  Pareggiare,  ridurre 
al  pari  ,  adeguare  .  "Égaler  ;  raccorder  ;  apptanir  ; 
rendre  uni  ;  réunir  à  un  mente  niveau  .  i).  Raggua- 
gliare, per  paragonare  .  Égaler  ;  comparer  ;  assi- 
miler ;  mettre  en  parallèle  ;  faire  comparaison  . 
y.  Ragguagliare  alcuno  d'  ima  cosa  ,  vale  darglie- 
ne notizia,  avvisamelo.  Informer;  avertir  ;  instrui- 
re ;  faire  savoir  ;  donner  avis.  §.  Ragguagliar 
le  scritture,  dicono  j  mercatanti  ,  il  trasportare 
le  partite  del  giornale  ,  o  atro  libro,  dove  si 
piantano  la  prima  volta  al  Ubro  de' debitori  ,  e 
creditori  .  Tenir  oien  ses  Ini  •< .  •;•  Ragguagliar 
le  costure  altrui,  in  modo  bastó,  e  vale'pr'-cuo- 
terlo  ,  bastonarlo.  Rabattre  les  ceutucs;  battre  i 
frapper  ;  maltraiter  ,  outrager.  0.  Ragguagliare  a 
caviglia  ,  T.  de'  Tintori  ,  si  è  il  ritorcere  a  cavi- 
glia la  seta  già  torta  e  spremuta .  per  far  incor- 
porare quel  poco  d'umido,  che  possa  esser  resta- 
to in  tutte  le  fila  .  Cheviller, 

RAGGUAGLIATAMENTE  ,  avv.  Con  raggua- 
glio ,  fatto  il  computo,  computato  l'un  per  l'al- 
tro.    Proportion  garaée  ;   l'un  ponant  P autre  . 

RAGGUAGLIATO  ,  TA  ,  add.  da  ragguaglia- 
re ,  informato,  avvisato,  informai  instruit;  aver- 
ti, tsre.  y.  Per  Pareggiato.  V. 

RAGGUAGLIAI  ÒR  K,  v.  m.  Cr.  in  Informato- 
re. Relatore,  che  ragguaglia.  Celui  qui  domi:  a- 
vis,  ou  nouvelle  de  quelque  chose,  qui  en  fait  U 
récit  ,  le  détail  . 

RAGGUÀGLIO,  s.  m.  Ragguagliamento,  ag- 
guaglianza ,  proporzione  .  Égalité;  parité;  pro- 
portion. §.  Per  notizia,  avviso,  saputa.  Avis  ; 
nouvelle  ;  connaissance  . 

RAGGIJAHDAMENTO  ,  s.  m.  Il  ragçuardare  . 
Regard  ;  nue  ;  coup  d' ceti .  y.  Per  minuta  ,  e  pre- 
mrditara  considerazione  .  Riguardo  .  Réfiexien  ; 
attention  ;  considération  ;  méditation  . 

RAGGUARDANTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  rag- 
guarda  .  Regardant  ;  spectateur  .  ?.  Per  apparte- 
nente .   Concernant;  appartenant. 

RAGGUAHDÀRH,  v.  a.  Attenta/rente,  minu- 
tamente, e  distintamente  guardare  .  Remarquer  ; 
regarder  avec  attention  ;  observer  .  'J.  per  dili- 
gentemente considerare  ,  por  mente  .  Regarder, 
prendre  garde  ;  considérer  ;  contempler  ;  examiner  ; 
observer  ;  faire  reféxion  ;  peser .  v.  Per  essere  at- 
tenente, pertencre  .  Regarder  ;  appartenir  ;  con- 
cerner; toucher;  se  rapporter  .  Scrivemmo  intorno 
alle  predette  cose  ,  che  ragguardano  la  fede  Cat- 
tolica . 

RAGGUARDÀTO,  TA,  add.  da  ragguard.we  .. 
Remarqué  ,  Çrc. 

RAGGUARDATÒRE  ,  v.  m.  Che  ragguarda  . 
Spectateur  ;  observateur  ;  qui  remarque  ;  qui  re-1 
garde  . 

RAGGUARDATRiCE  ,  verb.  f.  Che  ragguar- 
da .  Spectatrice  ;  celle  qui  remarque  ,  qui  obser- 
ve ,  &c. 

RAGGUARDÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Degne, 
d'essere  ragguardato  .  Riputato.  ' Remar  qucble  ;; 
considérable  ;  notable  .  $.  Per  acuto  .  Aigu  ;  sub- 
til ;  clair.  Hae  il  suo  veder  sottile  ,  e  ragguar- 
devole ,  ed  io  ]'  ho  grosso  ,  e  affocato  . 

RAGGUARDEVOLEZZA,  s.  f.  Astratto  di  rag:. 
guardevole,  riguardcvolezza .  Considération  . 

RAGGUARDO,  s.  m.  Riguardo,  rispetto.  E- 
gard  t  considération  ;  respect;  aé'érence  . 
RAGGUAZZÀRE  .  V.  Diguazzare. 
RAGIA,  s.  Ir.  Umor  viscoso,  ch'esce  de!  pi* 
no,  dell'  abeto  ,  dell' arcipresso  ,  e  di  simili  al- 
beri .  Résine.  Ragia  liquida.  Galipot  .  \).  Usasi 
ancora  in  signifie,  di  fraude,  tristizia,  inganno, 
astuzia  ,  o  di  cosa  ,  che  altri  volea  tener  celata  . 
Piège  ;  embuehe  ;  ruse  ;  inalice  . 

RAGIONÂCCIA,  s.  f.  Pag.  Pegg.  di  regione, 
ragione  di  poco  conto  .  Mauvaise  raison  . 
■■  RAGIONALE  ,  add.   Ragionevole.  V. 
R-AGIONAMENTO  ,  s.  m.  Il  tagionare  ,  favei*- 

Iaèiew 


4?S 


RAG 


iaaiAfto  .  Discours  ;  conferente  ;  entretien  .  $.  A-  | 
v  7  ragionamento,  vale  favellare,  parlare.  Pjr- 
t:r  ,  raisonner}  conférer  ,  s'entretenir  de  quelque 
-■  .  y.  Entrare  in  ragionamento,  vale  cornili- 
e  e  a  parlare  .  Entrer  en  discours  >  lier  conver- 
sation. y.  Ragionamento,  per  discorso,  operazio- 
'.1  intelletto.  Raisonnement  ;  ta  faculté  ou 
.     .  iirr,  de  raisonner  . 

RAGIONANTE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Che  ragio- 
ns ,  che  tratta  di  alcuna  cosa  .  li"'  raisonne ,  qui 
p«  le,  qui  ir.li'.!  de  quelque  chose .  Amore,  secon- 
d  >  la  concordevole  sentenza  delii  savj  di  lui  ra- 
gionanti ,  ec. 

RAGIONARE,  v.  n.  Favellare,  parlare  insie- 
me, discorrer  parlando.  Raisonner)  discourir; 
parler  i  conférer  i  s'entretenir.  yV  Ragionare,  per 
fare.  Rari  mter  ;  argumenter}  disserter  ;  di- 
Coloro  ,  che  ragionando  andaro  al  fon- 
do ,  s'  accorscr  d'  esta  innata  Iibertate  .  §.  Ra- 
gionare,  per  conchiudere  ragionando,  e  risolve- 
i^  .  Condurre  i  découvrir  ;  reconnaître  en  raison- 
na .-i  i  d^ó'ir  ;  arrêter.  Ragionarono,  che  ciò  non 
si  potea  fare  senza  macchina  .  e  inganno  di  guer- 
ra .  $.  Ragionare,  in  signif.  neutr.  pass,  vale  Io 
!  esso.  Raisonner  i  communiquer  i  t  entretenir .  Il 
r^  aveva  grande  volontà  di  ragionare  colli  filo- 
;<  fi  .  §.  Ragionare  ,  per  fare  ragione,  stare  a  ra- 
gione, far  conto,  tempieri  calculer.  Udite  quan- 
ta co^ta  se  ragionate  i'  uno  e  l'altro  danno. 

RAGIONARE,  s.  ni.  Discono.  Discount  en- 
tretien ;  propos  ,  conversation. 

RAGIONATAMENTE  ,  avv.  Con  ragione,  ra- 
gionevolmente. Raisonnablement  ;  justement;  con- 
venablcment  i  avec  raison  . 

BAGIONATÌSSIMO  ,  IMA,  add.  Aileg.    Sup. 
onato.  Tris-detaillé . 

RAGIONATIVO  ,  IVA  ,  add.  Ragionevole  . 
Raisonnable  ;  pourvu  de  raison  .  La  potenza  ra- 
gionativa .    ta  raison  ;  lu  faculté  de  raisonner  . 

RAGIONATO,  TA,  add.  da  ragionare  .  Ag- 
gi..ivo  di  co>.a  ,  della  quale  si  sia  ragionato  e 
o.  Vit  ;  détaillé;  dine  on  a  del .ì  parlé  . 
•  invito,  per  divulgato,  publicato  in  modo, 
che  i  gn1  mi  ne  parli.  Divulgué  ;  publié  ;  dont 
tout  le  monde  parle.  La  fama  di  sì  gran  male  in 
potili  di  t'u  manifestata  e  ragionata  per  tutta  1' 
Affrica.  0.  Per  capace  di  ragione,  o  che  ha  in 
se  ragione  .  Raisonnable  ;  judicieux;  sage.  Si  dee 
sudare  al  savio  e  ragionato  confessore.  y.  Co- 
s  i  ragionata  per  via  va,  si  dice  in  proverb.  quan- 
,  o  M.cccde  alcuna  cosa,  di  cui  si  ragionava,  o 
quando  ragionandosi  d'uno  assente,  e' compari- 
sce improvvisamente  ,  dove  si  lagiona  di  lui  . 
liuand  on  parle  du  ioup  ,  on  en  voit  la  queue  .  y. 
Ragionato,  nell'  uso  ,  si  dice  anche  di  tutto  ciò, 
che  rende  ragione  delle  cose,  ci  cui  si  tratta, 
con, e  Aritmetica  ragionata,  Grammatica  ragiona- 
ta ,  ec.  cioè  Aritmetica,  Grammatica  ,  che  ren- 
de ragione  delle  regole  stabilite,  o  proposte  . 
Arithmétique  raisonnee  ;  Grammaire  raisennée  ,&c. 

RAGIONATÓRE,  v.  in.  TRÎCE.,  f.  Che  ragio- 
na .  Raisonneur  ;  parleur  ;  discoureur  . 

•  1GIONCELLA,  s.  m.  Dim.  di  ragione.  Pe- 
tite raison  . 

■      CINA,  s.  f.  Dim.  di  ragione.  Picco- 
t  i   ragione  uW  soverchio  debole  ,    ragio- 
ne non    interamente  concludente.   Petite,  futile 

Xtii  '-n  • 

RAGIÓNE,  S.  f.    Quella  potenza   dell'anima, 

per    cui   *'!*  discerne  ,   giudica    e  argomenta  . 

:  ,   considération  ;    entendement;  lugcment ; 

clementi     ho;,  ics,    tuteli;      liti    .   I    !    Utoh  i 

iom   connoissancC  .     6.    Ragione,   per  ca- 

,  il  perchè,  motivo,   fondamento,  pi-uova, 

,         .  i  ir,'.  Raison  ;  preuve  ;  chmh  ,  mot:};  su/et  ; 

.     y.    Ragione,  per  lo  giusto,  coiivcnc- 

v  |    ,  t'.'.verc  ,  dritto,  la  raison  t  ce  qui  est  juste; 

,  justice  ;  :  :  ti   .  ;.  Ragione,  per 

ne; sujet;  argument.  Canzon , 

r  |j  tua  ragion  chiamasse  oscura  ,  di  :  non  ho  cu- 
ra, ec.     y.  Ragione»    pei  •'.  liti,  sorta,  spezie. 
rie  ■    qua!:;.  .    I  argo  spazio  concedono 
■  ■.  ;     ;ii  ne ,  per  conto 
•  ,   cuculo,  paitita,  aggiustamen- 
ti te  .   i  ;  ti*  ti     dt  ite  ,  oit  de  cré- 

jti  .  sci  .i   tua  ragione  ; 

■  •  i         ', .  o  .le   libro  delle 

Ito  .     livre    de  rat     "  ■ 

livre  de  compi*,    y.  Ragione,  per  proporciom  ,  e 
■  ••  prezzo.  /  fisoni  proportion.  S;  ven 

,..  i    tanto  .   A   Xatson  •   sur  le  pied  .     y. 

nia  di   traffico  ,    eomc  creai  e 

una  i      ■  ni  ,  Con  /■-•  ■ 

i  ne  ,  azione  . 

i  prèti  ntioii  i    ratti  n  . 

■  ■    il  caii  smanie  ogni   ragione  al 

liei ,    vostra   ragion   1 1 

h    Stato,  Salvm.   Po 

xtton  tv  Étal  ■  politique.    $.  Ragioni  , 

•  mi  ,   c    scirnzn  delle    Leggi  ,   a 

:i  .  Ragion  ca 

pi  i   |o  luo 

/  n>'  un  n  , 

i  Pircn 

■  .     .  .  agiouc ,  pei  , 
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ga  mestruile  delle  donne  .  "Mois  ;  menstrues  ;  ri* 
ytis  ;  ordinaires  .  Se  la  femmina  non  hae  la  sua 
ragione,  e  sia  disvenuta  del  corpo  suo,  dee  fare 
questo  rimedio.  $.  a  ragione,  con  ragione,  di 
ragione,  e  per  ragione,  posti  avverbialm.  vaglio- 
no  ragionevolmente  ,  giustamente  ,  secondo  che 
porta  la  ragione  .  Raisonnablement  ;  justement  ; 
de  raisrn  ;  de  droit  ;  convenablement  ;  avec  justi- 
ce ;  avec  raison  .  §.  Di  santa  lagione,  posto  av- 
verbialmente vale  in  abbondanza,  grandemente, 
copiosamente  .  Excessivement  ;  ext.-aordinairc- 
ment  ;  beaucoup,  jj.  Senza  ragione,  vale  il  con- 
trario di  a  ragione,  ingiustamente.  Sans  raison  ; 
injustement  ;  à  tort.  y.  Aver  ragione,  o  la  ra- 
gione, vaglioiio  avere  il  giusto,  e  la  verità  dal- 
la sua  .  Avoir  raison  .  §,  Egli  è  ragion  che  Ber- 
to bea,  o  sanili,  proverb.  che  si  dice  quando  e' 
par  convenevole,  che  altri  di  qualche  cosa  abbia 
la  parte  sua  .  //  est  juste  que  chacun  ait  sa  part  . 
§.  Far  ragione,  /ale  aggiudicare  altrui  quel  ,  che 
gli  si  convien  per  giustizia  .  Rendre  justice  ;  ad- 
juger à  chacun  ce  qui  lui  appartient .  y.  Far  ra- 
gione ,  vale  anche  stimare,  credere  ,  aver  opinio- 
ne .  Croire  ;  juger  ;  compter  .  E  fa'  ragion  eh'  io 
ti  sia  sempre  allato  .  ($.  Far  ragione  nel  bere  , 
vale  rispondere  ,  bevendo,  a  colui  ,  che  t'  invita 
a  bere,  o  fa  brindisi  .  [aire  raison  ;  boire  une 
santé  qu'  on  nous  a  portée  .  y.  Far  la  ragione  ,  va- 
le talora  fare  i  conti .  Compter  ;  chiffrer  ;  faire  les 
comptes  .  y.  Dannar  la  ragione,  vale  cancellare 
il  conto  ,  non  avere  più  alcuno  per  debitore  . 
Player  ,  biffer,  effacer  un  compte  .  y.  Saldar  la  ra- 
gione, vale  pareggiare,  e  aggiustare  i  conti.  Ar- 
rêter les  comptes  .  y.  Dire,  o  contare  le  sue  ra- 
gioni a'  birri  ,  modo  pioverb.  che  vale  giustifi- 
carsi,  o  favellare  con  chi  non  può,  o  non  vuole 
aiutare,  o  intendere.  Conter  ses  raisons  aux  Huis- 
siers .  y.  Vale  talora  anche  perdere  il  tempo  in 
cosa,  che  non  rechi  utile  virano.  Lattre  l'eau. 
y.  Tener,  o  rendere  ragione,  vogliono  ascoltare, 
e  giudicar  le  cause  de*  litiganti  ,  amministrar 
giustizia  nella  Curia  .  Rendre  justice  ;  juger  les 
causes  ;  tenir  séance  .  §.  Rendere  ,  chiedere  ,  e  ri- 
chieder ragione  ,  vaglioiio  rendere,  o  domandare 
altrui  conto,  cioè  intera  notizia  di  checchessia. 
Rendre  ,  donner  compte  ,  raison  de  quelque  chose  . 
^.  Riservar  le  ragioni  ,  vale  lasciare  adito  di  va- 
lersi delle  ragioni.  Se  réserver  les  raisons .  y.  An- 
darsene alla  ragione,  vale  andare  a  chieder  ra- 
gione dove  ella  s'  amministra  .  Avoir  recours  à 
la  justice  .  y.  Saper  di  ragione  ,  vale  saper  d'  ab- 
baco .  Savoir  l' arithmétique  .  y.  Aver  ragion  da 
vendere,  ec.    V.  Vendere. 

RAGIONÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  -Che  ha  in 
se  ragione,  conforme  alla  ragione.  Raisonnable  ; 
pourvu  de  raison,  y.  Ragionevole,  si  usa  anche 
per  competente  ,  convenevole  ,  di  giusta  quanti- 
tà ,  e  grandezza  .  Raisonnable  ;  convenable  ;  pro- 
portionné i  juste  i  suffisant . 

RAGIONEVOLEMENTE  .  V.  Ragionevolmente. 
RAGIONEVOLEZZA  ,   s.  f.    Salvin.    Astratto 
di  ragionevole  .   Raison  ;  justice;  équité. 

RAGIONEVOLISSIMAMENTE,  avv.  Superi, 
di  ragionevolmente  .  Tris- raisonnablement  . 

RAGIONEVOLISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  ra- 
gionevole.  Trìs-rais'innable ,  (yc. 

RAGIONEVOLMENTE  ,  avv.  Con  ragione, 
giustamente,  conforme  al  dovere.  Raisonnable- 
ment; justement  ;  avec  raison  ;  avec  justesse  ;  con- 
formément à  la  raison,  a  P  équité  .  y.  Per  com- 
petentemente, convenevolmente,  mediocremente. 
Raisonnablement  ;  médiocrement  ;  convenablement  ; 
suffisamment ., 

RAGIONIÈRE,  s.  m.  Colui,  il  quale  è  buono 
.-.bbachista,  cioè  che  sa  far  bene  di  conto,  per- 
chè il  far  i  conti  si  dice  far  le  ragioni,  bon  a- 
rttinétictcn  ;  habile  calculateur  .  t).  Per  colui  che 
ha  ufficio  particolare  di  rivedere  i  conti.  Maitre, 
ou  Auditeur  des  comptes  . 

RAGlùsO,  SA,  add.  Che  produce  ragia,  oche 
ne  contiene  .  /  siineux . 

RAGLIARE,  lo  stesso  che  Ragghiare.    V. 
RÀGl  ICS  ,  lo  'lesso  che  Ragghio.  V.  v.  In  pro- 
verb.  Raglio  d'asino  non  arriva  inai  in  Cielo.  V. 
Asino  . 

RAGNA  ,    s.  f.    Rete  con   la  quale  si  prendono 

gli  uccelli.   Filet  ,  ou  rets  J  prendre  des  oiseaux. 

y.    Ragna,  figurât,   per   inganno j    stratagemma, 

il  io,  insidie  •   kmbxchtt  .  piège  ,  embuscade  ■ 

surprise  i  tromperie,    y.   Da  Questa  met.lf.  si  lia  il 

jno.cib.  dar  nella  ragna,  che  ira  le  incorrere  nell' 

to ,    rimanere  ingannato;  che  anche  dicci 

ila  rete  .    Vanner  dans   le  panneau,    y.  E' 

,1  i   talora   tale  ucce]  nella    ragna,    che    è  fuggito 

di       ib  a  -,  pui  pi  ov  i  b.  e   .i  dice  di  chi  scampa 

in  una   voua  ó.\   un   pene lOfl   è  tanto  accorto, 

che  non   v'  incappi   di   ninno.     Tel  oiseau  t'  est  è- 

..{,      de   la  C agi    -/../    va    donner   dans    les  filets  . 

Ragna,    pei    ragno,   vermicello   noto.    Arai- 

.  y.  b  v:".! ,  pei   o  i  i    li  ragno.  Voile  d' arai' 

■  ' 

IAG     1 1  V  ,  ■..  I.    Lui  v  ai   oncio  e   dc.i Ina 1 1 

,,  ,  uccellarvi  colla  ragna,   o  pei  tendervi  la  ra- 

u  propre  i  te  au  filet  • 

HAGNÀ1U   ,  v.  a,  ti    la  i  agno  .    Tei  ire  lei 

mi,    ou  filetti  undn  ■•  \  fit  /.  .    y.  Figuratane, 
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per  raspollare  ,  portar  via.  Dérober;  grappiller  i 
importer!  ravir;  voler  ;  enlever,  y.  Ragliare,  si 
dice  anche  degli  uccelli  quando  volano  per  la  ra- 
gnaja  in  modo  da  dar  nella  ragna  .  Voler  autour 
du  filet  .  0-  Ragnare  ,  si  dice  altresì  dell'aria 
quando  cominciando  a  rannuvolare  fa  i  nuvoli  a 
similitudine  della  ragna.  S' obscurcir ,  en  parlant 
de  l'  &tr  .  y.  E  per  suniiit.  si  dice  de'  panni  ,  o 
drappi  quando  cominciano  ad  esser  logon,  e  spe- 
rano .  Etre  usé ,  consumé  au  point  qu'  on  voit  a 
travers  . 

RAGNATELA,  s.  f.  Segner.  Tela,  che  fa  il  ra- 
gno .   Toile  d'  araignée  . 

RAGNATIÌLO,  s.  m.  Vermicello  noto  ,  che  fab- 
brica la  tela  ,  e  la  distende  a  guisa  di  ragna.  A' 
raignée .  y.  E  ccil'istesso  nome  si  chiamano  an- 
che le  tele,  che  fabbricano  i  ragnateli  .  Toile  d' 
araignée  .  \£.  Aoinbrare  ,  o  inciampare  ne'  ragna- 
teli  ,  vale  lo  stesso  che  affogare  in  un  bicchier  d' 
acqua  .   Se  noyer  dans  son  crachat  . 

RaGNATELUCCIO  ,  7    sust.  m.    Dim.    di    ra- 
RAGNATELUZ.Z.O,     i    guatelo  .    Petite  arai- 
gnée . 
RAGNO,  ~)      s.  m.  Ragliatelo.  Araignée  . 

RÀGNOLO,        >    y.  Per  la  tela   che  fanno  i 
RAGNUÒLO,  J      ragni.  Toile  d'araignée  .  y. 
E  ragno,  dicesi  anche  a    un  pesce   di    mare,    di 
carne  assai  delicata  .  Loup  de  mer  vulgaire  . 

RAGNOLOCUSTA,  s.  m.    T.  de'  Natur.    Sorta 
d'  insetto,  o  di  locusta  ,  che  ha  una  grossa  pan- 
cia,  e  sottil    corpicello  ,    da  alcuni   detto  griiii» 
centauro  .  Mante  . 
RAGUNAMENTO  ,  s.  m.  \  Raunamento  ,    a- 
RAGUNANZA  ,  s.   f.  j    dunanza  di  perso- 

ne .  Assemblée;  compagnie;  cercle.  v.  Raduna- 
mento, e  ragunanza  ,  per  accumulamento  ,  am- 
massamento ,  la  materia  ragunata  .  Amas  ;  tas;  as* 
semblage  ;  monceau  . 

RAGIONANTE,  add.  d'ogni  g.  Com.  ptirg.  Che 
raguna  .  Qui  assemble  . 

RAGUNÀRE  ,  e  RAUNÀRE,  v.  a.  Adunare. 
Assembler  ;  réunir  ;  joindre  ;  mettre  ensemble  ;  a- 
masser  ;  ramasser  ;  attrouper  s-  convoquer  .  y.  Ra- 
gunarsi ,  n.  p.  Cr.  in  Ridurre.  Ratinarsi,  adunar- 
si .    S'  assembler  . 

RAGUNÂTA,  e  RAUNÀTA  ,  s.  f.  Moltitudi- 
ne d'uomini,  o  di  cose  unite,  raccolte,  e  con- 
gregate insieme  .  Assemblée  ;  assemblage  i  ramas  . 
RAGUNATÌCCIO,  e  RAUNATÌCCIO  ,  CCIA  , 
add.  Aggiunto  di  gente  per  lo  più  raccogliticcia  , 
e  raccolta  in  fretta  senza  riguardo  ,  se  buona  ,  o 
rea  .  Gens  ramassés. 

RAGUNÀTO  ,  e  RAUNÀTO  ,  TA,  add.  da'  lo- 
ro  verbi.  Assemblé  ;  <yc. 

RAGIONATORE,  e  RAUNATÒRE,  v.  m.  Che 
raguna  .  Qui  assemble  . 

RAGUNATRICE,  v.  f.  Segn.gov.  Che  raguna. 
£««'  assemble  . 

RAGUNAZIÒNE,  e  RAUNAZIÒNE,  s.   f.  A- 
dunanza  .   Assemblée  ;  compagnie  ;  cercle  . 
■■■■  RAGLINO,  s.  m.  Ragunamento.  V. 
RAI  ,  s.  m.  pi.    V.  Ràggio  . 
RAJA,  s.f.  Pesce  del  genere  delle  razze  .  Raie, 
*  RAJÀRE  .   V.   Raggiare. 
RAITÀRE  ,    v.  m.  Aret.  Rag.    Gridare   ad  alta 
voce.  V.  Schiamazzare. 

RAL1NGÀRE,  v.  a.  Si  sottintende  fare.  Far 
tagliare  il  vento  per  mezzo  delle  ralinghe,  affin- 
chè non  venga  a  dare  nelle  vele.  Ralingucr . 

RALINGHE  ,  s.  f.  pi.  T.  Mar.  Corde  cucite  a 
orlatura  intorno  di  ciascheduna  vela  per  rinfor- 
zarne le  bordature.  Ralingues .  y.  Tenere  in  ra- 
linga ,  mettere  in  ralinga  :  Tenere  ,  o  disporre 
un  vascello  in  maniera  che  il  vento  non  dia  nel- 
le vele.   Mettre  en  ralingues  . 

RALLAliGAMENTO,  s.  m.  Il  rallargare.  Ex- 
tension ;  dilatation  ;  élargissement  ;  aggrandisse- 
ment  . 

RALLARGARE,  v.  a.  Maggiormente  allarga- 
re ,  contrario  di  ristrignere  .  Élargir  ;  étendre  t 
dilater;  augmenter  ;  accroître.  §.  Rallargare,  per 
metal.  La  mente  mia ,  che  prima  cja  ristretta, 
lo  'n tento  l'allargò  ,  siccome  vaga  .  Etendre  ,  am- 
pi if.ee  ,  augmenter.  (J.  Rallargare,  v.  n.  e  Ral- 
largarsl ,  n.  p.  maggiormente  allargarsi  .  s'  éten- 
dre; se  dilater,  y.  Rallargare  ,  per  accrescere  for- 
za ,  vigore,  e  simili  .  Augmenter!  accroître;  don- 
ner de  la  force  ,  cW.  Non  stringer,  ma  rallarga 
ogni  vigore,  cioè  accresci  il  vigore,  ij.  Rallar- 
garsi,  per  divertii'  liberale,  usar  liberalità.  De- 
venir libéral .  Alcuni  ,  che  sono,  in  casa  si  ri- 
stringono, e  di  Inori  si  rallargano,  cioè  diven- 
gono  li  oeralt  . 

RAI. LARGATO  ,  TA,  add.  da  rallargare  .  É- 
largi  i  eiendii  ;  répandu  ;  accru  ;  dilaté  ,  augmen- 
té ,  &t, 

RALLARGATORE  ,  v.  m.  Ghc  îallaiga  .  QjHi 
elargii  ■ 

RALLEGGIAHE ,   v.   a.   Alleggerire,  allcg- 
,.i,r.   Alléger  i   toulager  t  adoucir;  décharger. 
'  RAI.!  El   HAMENTO,  s.  m.   ?    Il  rallegrarsi, 
i,  ai  i  EGRANZA,  s.  i.         j" allegrezza../ «>J 
;./., •  ir  .  rèj  iiiisuitct  ,  allégresse  . 

iAl.1  RGHArE,  v.  a.  Indurre  allegrezza  ,  e 
ii  icere  In  altrui  .  Réjouir j  diveniri  récréer  ;  é- 
tayeì  ,  ragaillardir I  redonner  de  la  gaieté ,  dr  la 

ime. 


RAL 

loi.'.  y.  lu  signifie,  neutr.  pass,  vale  preudwc 
jllcgrezza,  e  piacere.  Se  réjouir  ;  prendre  dtpl  ai- 
tir  ,  y.  Rallegrarsi  con  alcuno  di  qualche  felice 
avvenimento  .    Féliciter  ,   congratuler  quelqu'un} 

le  con/cuir  ;  se  réjouir  avec  lui  de  son  bonheur  , 
de  sì  >  avantages  .  lui  en  faire  compliment  . 

RALLEGRATÌVO  ,  IVA,  add.  Atto  a  ralle- 
grare .  Ré/suissant  ;  divertissant  ;  propre  à  réjouir , 
à  i-  aytt  ■ 

RALLEGRATO,  TA,  add.  da  rallegrare.  Re- 
fçui  i  récréé ,  CSc. 

RALLEGRA  TORE  ,  v.  m.  Che  rallegra.  Qui 
ré/cuit  ;  qui  égayé  . 

HALLEGRATRÏCE  ,  v.  f.  di  rallegratore.  Qui 
réjouit  ,  Cv. 

f  KALLEGRATÙRA ,  s.  f.  Railegranza  ,  ralle- 
gramento .  foie  i  plaisir  . 

RALLEGRO,  >•  m.  Voc.  Cr.  V.  Rallegramento. 
«ALLENARE,  v.  n.  Allenare.  V. 
RALLENTAMENTO  |  s.  m.   Il  rallentare.  Re- 
lâche  •  ralentissement  ;  adoucissement  ,  diminution 
de  mouvement  ,  d'  activité  >  &c. 

RALLENTARE,  v.  a.  Ailentare  .  Relâcher  i 
lécher  i  ralentir  ;  détendre;  débander.  §.  Per  me- 
t.t.  scemare  ,  diminuire  ,  rilassare.  Ralentir  ;  ré- 
lécher  i  donner  de  relâche,  0,  Rallentar  l'animo, 
vale  dargli  un  po' di  sollievo.  Délasser  ;  reposer  i 
récréer  ;  divertir  . 

RALLENTATO  ,  TA,  add.  da  rallentare  .  Ra- 
lenti ;  relâché  i  lâché  ,  Óv. 

RALLEVARE,,  v.  a.  Magai., Salviti,  ec.  Alleva- 
re   ,  educare  ,  accostumare  .   Lle-uer  . 

RALLEVATO,  TA,  Red.  Salvia,  ec.  add.  da 
rallevare  .    Èleve,  Ve. 

KALLIEVÀRE  ,  v.  a.  Pass.  Alleviare  ,  alleg- 
giare ,  alleggerire  ,  ralleggiare  .  Alléger;  soula- 
ger ì  décharger^ . 

RALLIGNARE  ,  v.  n.  Allignare  di  nuovo.  Re. 
prendre  racine  . 

RALLUMINÀRE  ,  v.  a.  Bendere.il  lume,  e 
talora  semplicemente  alluminare  .  ô.  Eclairer  j  don- 
ner du  jour  ì  illuminer  .  (J.  Per  metaf.  far  rav- 
vedere .  Ouvrir  les  yeux  à  quelqu'  un  ,  lui  faire 
reconnaître  ses  fautes  ;  illuminer  .  $.  Rallumina- 
re,  per  render  la  vista  .  Rendre  ,  redonner  la  vue . 
£.  In  sign.  n.  p.  vale  recuperare  la  vista  .  Recou- 
vrer la  vue  . 

_  RAI  LUMINATO,  TA,    add.  da   ralluminare  . 
Éclairé  ;  illuminé  ,  Ô"f. 

RALLUNGARE  ,   v.  a.    Di  nuovo  ,  o  maggior- 
mente   allungare  ,    far   più    lungo  ,    contrario    di 
raccortare,  o  d'abbreviare.    Rallonger  ;  étendre  . 
RAMA,  s.  f.  Ramo.  Eranche.  §.  Per  metaf.  La 
sesta  rama    di  orgoglio   si  è    l'ipocrisìa.    La   si- 
xiìme  branche  de  l'orgueil  est  l' hypocrisie  . 
RAM  ÀCCI  A.     V.   Ramazza. 
RAMÀCCIO  ,  s.  m.  Salvia.  Peggior.  di  ramo. 
Orasse   branche  . 

RAMÀCE  ,  add.  d'ogni  g.  Aggiunto,  che  si 
dà  propriamente  a  uccello  di  rapina  .  De  proie  . 

RAMADAN,  s.  m.  T.  della  Star.  mod.  Spezie 
di  quaresima  de' Turchi,  che  dura  un  mese.  Ra- 
mazan  ;  ramadan  .  * 

RAMAJÒLO  ,    ~i    s.  m.  Romaiuolo,  strumento 
RAMAJUÒLO,  5  di  cucina  di  ferro  stagnato, 
<]uasi  in  forma  di  cucchiaio.  Cuiller  à  peti  litron  . 
*  RAMANZ1ÈRE,  s.  m.   Componitore,    o  rac- 
contator  di  romanzi.  Faiseur  de  romani. 
RAMANZINA.  V.  Rammanziiìa  . 
■    RAMANZO,  s.  m.    V.  Romanzo. 
EAMARRO,    s.  m.    Lucertolone,    serpentello 
verde  con  quattro  piedi,    e   anedra    ne  sono  degli 
sprizzati  ,  e  di  color  nero  ,  ovvero  bigio.  Lézard. 
§.  Rocca  di  ramarro  ,    dicesi  in  modo  proverb.  a 
colui  ,   che  piglia  ,   e  non    lascia   le    cose    prese  . 
Homme  qui  ne  se  dessaisit   point  da    ce     qu'  il    a 
pris  .     $.  Ramarri  ,    si  dicono  coloro  ,    che  hanno 
cura,  che  le  Processioni  vadano  con  ordine  .   Be- 
deau,    sj.  Aver  l'occhio  del  ramarro,  vale  aver- 
lo   bello    e    aftrattivo,    che   guarda   yoientier    1' 
uomo.   Avoir  des  yeux  attrajans  .    §.  In  proverb. 
Della  mosca  far  ramarro,   vale  lo  stesso    che  far 
d'  una  bolla  un  canchero.  Faire  un  grand    mal  d' 
une  chose  de  rien  . 

RAMATA  ,  s.  f.  Strumento  a  guisa  di  pala  tes- 
suto di  vinchi,  per  uso  d' ammazzar  gli  uccelli 
a  frugnuolo.  Esp.ce  de  raquet,!  dont  en  se  sert 
pour  abattre  les  oiseaux  à  la  chasse  de  la  feuée  . 
s).  A  ramata,  posto  avverbialm.  vale  Io  stesso  che 
in  abbondanza  .  À  faisons  en  abondance. 

RAMATÀRE  ,  v.  a.  Percuotere  colle  ramate, 
arr.-matare  .  Abattre  les  oiseaux  avec  une  espèce 
de  raquette  lorsqu'  on  chasse  à  la  jouée  .  y.  Per 
metaf.  Ed  ir  la  notte  frugr.olatore  a  i  passi  più 
frequenti  ramatando  le  borse  ,  cioè  togliendo  .  O- 
taut  la  bourse  à  ceux  qui  passent  . 

■ì  AIATA,  s.  f.  Buon.  Tane.  Colpo  di  ra- 
mata .  V.  Percossa  . 
RAMATELLA,  s.  m.  Ramicello  .  V. 
RAMATO,  TA  ,  add.  da  ramo,  disteso  in  ra- 
mi .  Branchu  .  v).  Per  similit.  Perchè  molte  delle 
palle  erano  amate  ,  o  ramate  ,  che  e'  se  le  chia- 
n,a-'.c:o  ,   balles  ram.es  , 

RAMAZZA  ,  e  RAMÀCCIA  ,  S.  f.  Strumen- 
to tessuto  di  rami  ,  col  quale  s'  arrarrqccu ,  Ra- 
ma, se  . 

Dizion.  Italiano-Francese  . 
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RAMAZZOTTA  ,  s.  £  Car.   Spezi?  di  cuffia,  o 

CUffiottO.    Serie   décoiffe, 

RAM13LRGA  ,  s.  f.  Spezie  di  piceni  vascello  at- 
to a  fare  delle  scoperte.   Rambergt . 

RAME  ,  s.  m.  Spezie  di  metallo  di  color  ro-.so. 
Cuivre.  Sanie  abbruciato.  Cuivre  calciné  .  Rame 
bianco  .  Cuivre  blanc  .  Rame  di  Corinto  .  Cuivre 
jaune  ou  laiton  .  Raine  purgato  .  Cuivre  de  roset- 
te .  Intagliare  in  rame  .  Graver  sur  cuivre  .  Fi- 
.•;ura  in  rame  .  Estampe  .  y\  Talvolta  il  prendia- 
mo, siccome  i  latini  ,  per  moneta.  Mom./ie  ; 
argent  .  g.  Onde  dicesi,  ma  in  modo  bxsso:  que- 
sta cosa  sa  di  rame  ,  cioè  costa  ,  o  costa  assai  . 
Ceci  a  été  bien  poivré  . 
■■  HAMELLA,  s.  f.  Ramicello.  V. 
RAMFRÌNO,  s.  in.  Rosmarino:  spezie  di  fru- 
tice di  (rondi  perpetue  ,  come  il  ginepro,  la  sco- 
pa ,  *  simili,  il  quale  abbonda  d'olio  ,  ed  è  mol- 
to odoroso  .  Romarin  ;  libanotis . 

RAMETTO,  s.  m.    Pimin.  di  ramo.    Rameau  ; 
petit  rameau  ;  petite  brandie  . 
RÀMICEjS.  fi  Red.   Ernia.  V. 
RAMICELLA,  s.  f.   Ramiceli©.  V. 
RAMICELLO  ,  s.  ni.    Dimin.  di  ramo  .    Petite 
branche  ;  petit  rameau.    0.  Per  metaf.  Della  fon- 
tana sopraddetta  procede van  molti  rivi,  e  rami- 
celli  d'  r»cqua  .   De  petits  ruisseaux  . 

RAMIÈRE,  s.  m.  Lavorator  di  rame,  o  altro 
simil  metallo.   Ouvrier  en  enivre. 

RAMIFICARE,  v.  n.  e  RAMIFICARSI,  n.  p. 
Produr  rami,  spandersi  in  rami,  diramare,  e  di- 
cesi  degli  alberi  ,  del!'  arterie  ,  e  delle  vene  .  Se 
ramifier  ,  se  partager  ,  se  diviser  en  plusieurs  bran- 
ches .  Coli' altra  estremiti  si  attacca,  e  si  ramifi- 
ca nel  fegato  ,  ec. 

RAMIFICAZIÓNE,  s.  fi  II  ramificare,  dira- 
mazione ,  divisione,  o  distribuzione  de' rami .  Ra- 
mification. In  tutti  i  loro  bronchi  ,  o  ramifica- 
zioni dell' aspera  arteria  vi  si  aggirano  molti  lom- 
bricuzzi  vivi  ,  ec. 

RAMIGNO,  GNA  ,  add.  Biring.  Phot.  Che  è 
della  natura  del  rame.  De  cuivre  . 

RAMINA  ,  s.  f.  Scaglia  che  fanno  i  calderai  , 
quando  battono  secchie  ,  mezzine  ,  e  altri  lavori 
di  rami,  che  rinfocolati  i  lavori,  gli  battono. 
Scories  ,  ou  écailles  du  cuivre  . 

RAMINGO,  GA,  add.  Aggiunto,  che  propria- 
mente si  dà  agli  uccelli  di  rapina  ,  che  si  piglia- 
no giovani  fuor  del  nido  .  Branchier .  ~i).  Per  si- 
milit.  si  dice  di  chi  va  per  lo  mondo  errando  . 
Errant  t  vagabond  ;  fugitif . 

EAMÌNO  ,  s.  m.  Vaso  di  rame,  per  lo  più 
a  guisa  d'  orcitiolo  .  Espìce  de  coquemar  de 
cuivre  . 

RAMISCELLO.  V.  Ramicello. 
*  RAMITELLO,  s.  m.  Lo  stesse  che  ramicel- 
lo, ramusccllo.  Rameau. 

RAMMANTÀRE,  v.  a.  Ricoprir  col  manto. 
Couvrir  d'un  manteau  .  $.  Figur.  per  proteggere  . 
Protéger;  soutenir;  défendre,  sj.  Tn  signif.  n.  p. 
vale  abbellirsi  ,  raffazzonarsi,  ripulirsi,  ornarsi. 
Se  parer  ;  s'ajuster.  V*.  Raffazzonarsi. 

EAMMANZÌNA,  e  RAMANZINA,  s.  fi  Eam- 
manzo  .  V. 

RAMMANZO,  s.  m.  Rabbuffo,  riprensione, 
gridata.   Réprimande  ;  mercuria/e  ;  bravade. 

R.AMMARCÀRE  ,  n.  p.  Varch.  Sincop.  di  Ram- 
maricare .  V. 

RAMMARCARSI,  n.  p.  Varch.  Sincop.  di  Ram- 
maricarsi .  V. 

BAMMARCHÌO  ,  s.  m.  Varch.  V.  Rammarco' 
RAMMARCO,  s.  m.  Varch.  ec.  Sincop.  di  ram- 
marico .  Regret  ;  plainte  . 

RAMMARGINÀRE  ,  v.  a.  Eicongiugnere  in- 
sieme le  parti  disgiunte  per  ferire  ,  e  tagli  ne' 
corpi  degli  animali,  e  delle  piante;  e  oltre  al 
semini,  att.  s'usa  anche  nel  n.  p.  Consolider ,  re- 
fermer ,  faire  reprendre  ou  cicatriser  une  plaie  . 
Rammnrginai'si .  Se  cicatriser.  §.  Rammarginare  , 
Voc.  Dis.  Celiin.  saldare,  unire  aperture, o  schian- 
ti de'  lavori  di  getto,  cesello,  e  altri  ,  e  anche 
appiccare  pezzo  con  pezzo  di  metallo  ,  che  si  fa 
con  saldatura.  Souder  ;  emboutir  . 

RAMMARGINÀTO,  TA,  Magai,  add.  da  ram- 
rnargiuar e  .   Cicatrisé  ,  &t. 

RAMMARICAMENE  O,  s.  m.  Il  rammaricarsi . 
Plainte;  regret;  stupirsi  pleurs;  gémissement  ; 
lamentations  . 

RAMMARICANTE  ,  add.  d'  ogni  ge«n.  Che  si 
rammarica.  Qui  se  plaint. 

RAMMARICARSI ,  n.  p.  Far  doglianze,  doler- 
si ,  lamentarsi  .  Se  plaindre  ;  se  lamenter  i  gé- 
mir ;  déplorer  ;  pleurer  i  s'  affliger  .  vj.  Rammari- 
care ,  per  mandar  fuori  voci  lamentevoli  per  do- 
lore di  corpo,  o  d'animo  .  Se  plaindre  ;  gromme- 
ler ;  grogner  i  se  lamenter.  E  non  ha  r>:ai  fatto 
altro  ,  che  rammaricarsi  ,  e  dir  che  si  sente  un 
gran  male  .  j.  Dice.si  in  proy.  Rammaricarsi  di 
gamba  sana  ,  e  vale  dolersi  senza  cagione'.  Je 
plaindre  que  la  mariée  est  trop  belle  . 

RAMMARICALO,  TA,  add.  da  rammaricare  , 
e  vale  addolorato,  travagliato,  afflitto  .  Affligé  ; 
chagriné;  triste.  Il  quale  vedendomi  rammarica- 
to di  grande  dolore,  ec. 

RAMMARICATOLE,  vi  m.  Che  si  rammarica. 
Pleureur;   grogne  tir  i    Qui   se  plaint  toujours  .     Si 


fanno  sentire  perpetui  rnmmaricatori  di  tutto  cuci- 
lo ,  che  avviene  in  questo  mondo  . 

RAMMAHICAZIONCELLA  ,  s.  f.  Dimin.  di 
rammaricazione  .  l'etite  plainte  ;  petite  lamenta- 
tion . 

RAMMARICAZIÒNE,  sv  f.  I!  rammaricarsi, 
doglirnza,  che  anche  si  dice  rammarico,  e  ram- 
marichio. Plainte;  regret;  lamentation  ;  soupirs; 
pleurs  ;  gémissemens  ;  jérémiade  . 

RAMMARICHÉVOLE,  add.  d' ogni  g.  Pieu,-, 
di  rammarichio  ,  lamentevole  .  lamentable  ;  plain- 
tif ;  déplorable  ;  pitoyable  ;  misérable  ,  digne  de 
compassion  ;  qui  se  lamente. 

RAMMARICHÌO,  s.  m.   Rammaricazione  .  V. 
RAMMARICO,    s.   m.     Rammaricamene  ,    do- 
gi ienza  .    Plainte  y  soupirs  ;  pleurs  ;  gémissemens  t 
lamentations 4  regrets;  doléances. 

RAMMAKICÒSO,  SA,  add.  Che  agevolmente 
si  rammarica  .  Grogneti/;  pleureur;  mécontent  y  dé- 
piteux ;  qui  se  plaint  de  tant  . 

RAMMASSARE,  v.  a.  Di  nuovo  ammassare, 
rifar  massa  ,  rimettere  insieme  ;  e  talora  anche 
semplicemente  ammassare.  Ramasser;  entas. er  ; 
rassembler  ;  réunir  ;  rallier  . 

RAMMASSATO  ,  TA  ,  add.  da  rammassare  . 
Ramassé  ,  ©V. 

RAMMAT TONARE,  v.  a.  Ammattonar  di  nuo- 
vo .  Récarreler  ;  remonter  de  carreaux. 

RAMMEMBRANZA  ,  s.  f.  Rimembranza.  Sou- 
venir ;  souvenance  ;  nurrioire  . 

RAMMEMBRÀRE.  V.   Rimembrare. 

RAMMEMORANZA,  s.  fi  Rammemorazione. 
Souvenance  y  le  souvenir  j  mémoire. 

RAMMEMORARE  ,  v.  a.  Ridurre  a  memoria  , 
ricordai.  Faire  rappeller  ;  faire  souvenir  . 

RAMMEMORATO,  TA,  add.  da  rammemora- 
re, e  per  lo  più  vale  di  cui  si  è -fatto  menzione  . 
Dont  on  a  parlé  y  di  ut  on  a  fait  mention  ,  ou  doi.t 
on  a  rappelle  le  souvenir  . 

RAMMEMORATUÎCE,  v.  fi  Che  rammemora. 
Qui  fait  ressouvenir  . 

RAMMEMORAZIÓNE  ,  s.  f.  II  rammemora- 
re ,  ricordanza  .  Le  souvenir  ;  souvenance  ;  mé- 
moire . 

RAMMEMORARSI ,  n.  p.  Salvia.  Ricordar- 
si ,  richiamar  alla  memoria  .  Se  rappeller  y  se  res- 
souvenir . 

RAMMENDARE,  v.  a.  Ammendcre  ,  corregge- 
re .   Corriger  y  réformer  ;  redresser  . 

RAMMCNDATÒRE  ,  v.m.  TRÌCE,  f.  Salvia* 
Che  rammenda  .  Qui  cor.ige  ,  ou  qui  raccommode . 

RAMMENTAMENTO,  s.  m.  Il  rammentare . 
Souvenance  ;  le  souvenir  ;  mémoire . 

RAMMENTANZA,  s.  fi  Salviti.  Rammcnta- 
mento  .  V. 

RAMMENTARSI,  n.  p.  Ricordarsi,  ramme- 
morarsi .  Se  souvenir -;  se  rappel  1er  ;  se  remettre  i 
se  ressouvenir .  $•  Rammentare,  in  art.  signifie. 
Ridurre  alla  memoria,  faire  souvenir  ;  faire  rap- 
peller . 

RAMMENTATÓRE,  v.  m.  Che  rammenta,  die 
riduce  alla  m 'moria  .  gui  fait  souvenir  . 

RAMMENTATILE,  v.  fi  Che  rammenta.  Qui 
fait  souvenir . 

RAMMENTILO,  s.  m.  Il  rammentare  frequen- 
temente. F.épélition  ,  redite  fréquente  de  quelque 
chose  .  Fanno  un  collerico  rammendo  de'  benefizi 
prestati . 

RAMMENTÒNE,  s.  m.  Crud.  rim.  V.  e  dicf 
Rammentatore . 

RAMMENZIÒNE,  s.  fi  Bocc.  Cem.  litf.  Il  ricor- 
darsi .    V.  Memoria  . 

RAMMHZZArE,  v.  a.  Dividere,  e  spartir  per 
mezzo.  Diviser,  démembrer ,  séparer ,  partager 
par  la  moitié  ,  ou  par  le  milieu  . 

RAMMOLLÂRE,  v.  a.  Far  molle,  mollificare, 
intenerire,  ammollire,  piegare,  e  ti  usa  talora 
anche  in  signif.  n.  Ramollir  ;  amollir  ;  attendrir! 
tremper;  mouiller;  rendre  mou  ©~  mania'ile  .  s). 
Per  metaf.  si  dice  anche  di  cose  morali  ,  come 
racchetava  loro  movimenti  ,  e  rammollava  loro 
animi .  Amollir  ;  fléchir  . 

RAMMOLLIRE.  V.  Rammollare. 

RAMMONTÀRE  ,  v.  a.  Riunire  insieme  le  co- 
se sparte,  quasi  facendone  mente  .  Amonceler  > 
entasser  s   rassembler  y  faire  un  monceau  . 

RAMMONTATO,  TA,  Salvin.  add.  da  ram- 
mentare .  Amoncelé  ;  entassé  . 

RAMMORBIDÀRE,  e  RAMMORBIDÌRE  ,  v.  a- 
Ammorbidare,  ammorbidire.  Attendrir;  ramol- 
lir ;  amollir;  assouplir;  rendre  douillet,  sou- 
ple, mou.  §.  Per  metaf.  j^ale  mitigare,  rad- 
dolcire. Amollir;  adoucir;  modérer  >'  tempérer  » 
mitiger  . 

RAMMOREIDATIVO  ,  IVA  ,  add.  Che  rammor- 
bida,  atto  a  rammorbidare,  per  uso  di  rammor- 
bidare.  Qui  amollit  ;  qui  attendrit. 

RAMMORBIDÀIO,  e  RAMMORBIDITO  ,  TA, 
add.  da  rammorbidare  ,  e  rammorbidire  .  Amol- 
li ,  &c 

RAMMORBIDIRE.  V.  Rammorbidare.  $.  Ram- 
morbidirsi ,  11.  p.  alvin.  Lo  stesso  che  ammorbi- 
dirsi. Se  ramollir  y  s'  attendrir  . 

RAMMORBïDÎTO.  V.   Rammorbidato  . 

RAMMORVIDÀRE,e  RAMMORVIDÌRE  ,  v.  a. 
Rammorbidare.  Ramollir;  amollir  i  attendrir. 
Q  q  q  RAM- 
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BAMML'CCHIARE  ,  v.  a.  Far  mucchio.  Amon- 
celer t  entasser.  §.  Rammucchiarsi  ,  n.  p.  Cr,  in 
Aggomitolare.  Ridursi  in  mucchio,  i'  amasser . 

BAMMLXCHlÀTO,  TA,  add.  da  rammucchia- 
re.   Amacele,    Ve 

■■'  RAMMURICÀRE,  v.  a.  Rammontare,  raccor- 
re  insieme.  Entasser i  assembler  . 

l'.AMO  ,  s.  ni.  Parte  deli'  albero,  che  deriva  dal 
pedale  ,  e  si  dilata  a  guisa  di  braccio  ,  sul  quale 
r.a^con  le  foglie,  e  i  fiori,  e  si  producono  i  frut- 
ti, branche  i  rameau.  v>.  Per  similit.  si  dice  d'al- 
tre cose,  che  spartiscano,  e  diramino  in  più  par- 
ti a  guisa  de' rami  deg'i  alberi  .  Branche  .  Scel- 
gasi  un  camici  di  cristallo  ,  sicché  torni  co'  suoi 
duoi  rami.  $.  Rami  de' cervi  ,  si  dicon  i  Pal- 
chi. V.  $.  Ramo,  per  quei  rivi  ,  o  quelle  putì 
de' maggiori  fiumi,  che  si  staccano  dal  lor  letto, 
e  spandonsi  a  guisa  di  rami  d'albero.  Bras  de  ri* 
viìre .  $>.  Per  ischiatta  .  Branche  de  famille  .  §■ 
Avere  un  ramo  di  pazzo  ,  o  di  pazzia,  o  simili  , 
si  dice  del  mostrare  in  qualche  azione  poco  sen- 
no .  Az/iir  un  grain  de  folie  y  avì-ir  un  co:  p  de 
hache  à  la  the  . 

*  RAMOGNA  ,  s.  f.  Buona  felicità  del  viag- 
gio .  Heureux  voyage  . 

■■■  RAMOGNÀRE,  v.  n.  Pass.  Far  ramogna .  Vo- 
ce antica.   Fane  un  heureux  voyage. 

RAMOLÀCCIO,  s.  m.  Rafano.  Raifort. 

RAMOfilJTO,  TA,  add.  Ramoso.  Brauchu,ra- 
meux  ;  qui  a  beaucoup  de  branches  . 

RAMOSCELLO.  V.  Ramucello  . 

RAMOSITÀ,  s.  f.  Val  listi,  lett.  Qualità  di  ciò 
eh' è  ramoso.  Qualité  de  ce  qui  est  rameux. 

RAMOSO  ,  SA  ,  add.  Pieno  di  rami  .  branchai 
rameux  .  Parlandosi  di  palchi  de'  cervi  .  Che- 
ville  . 

RAMOTTELLO,  e  RAMUCELLO,  s.  m.  Pucc. 
Cenni.  V.  Ramoscello,  Ramicello  . 

RAMPA,  s.  f.  Branca  ,  zampa.  Serre  ;  griffe  ; 
ongle  . 

RAMPANTE,  add.  d'ogni  g.  Si  dice  propria- 
mente del  lione  ritto  in  su'  due  piedi  di  dietro 
in  atto  di  rampare  ,  e  si  direbbe  anche  d'  altri 
animali  ,  che  abbiali  la  rampa  .  Rampant  . 

RAMPARE  ,  v.  a.  Ferire  colla  rampa  .  Donner 
dei  coups  de  griffes . 

BAMPÀRO,  s.  m.  Magai.  Dal  Francese,  rem- 
part .  Spezie  di  fortificazione  ,  la  quale  importa 
un  tal  parapetto  ,  che  impedisca  al  nimico  l'as- 
salto ,  e  la  presa  del  forte  .  Rempart  ;  boule- 
vard . 

RAMPATA,  s.  f.  Car.  Apol.  Colpo  di  rampa  . 
Coup  de  griffe . 

RAMPICANTE,  add.  d'ogni  g.  Lo  stesso  che 
Scandente  .  V. 

RAMPICÀRE,  v.  n.  e  RAMPICARSI,  n.  pass. 
Andare  ad  alto  ,  e  si  dice  propriamente  degli  a- 
irir.a'i  ,  che  salgono  attaccandosi  colle  zampe,  o 
co'  piedi  .  Grimper  y  gravir  ;  monter  en  s'  aidant 
des  p:edi  £7  des  mains.  $.  Per  similitud.  si  dice 
and  -.e  degli  uomini  .  Grimper  ;  gravir  .  Cosi  ram- 
picando  come  i  gatti  sull'aspro  monte  dietro  alla 
lo.   pesta  . 

CIAMPICONE)  s.  m.  Ferro  grande  uncinato. 
Grappin  ;  harpon  y  main  de  fer  y  croc  . 

RAMPINO  ,  s.  m.  Raffio  .  Crochet  i  croc  ;  main 
de  fer  .  harpon  y  harpeau  t  grappin  . 

RAMPO  ,  s.  m.  Rampino  ,  uncino  .  Croc  ;  cra- 
thet  i  harpon,  Vc.  §.  Fatto  a  rampo,  vale  unci- 
nato, fatto  a  foggia  d'un  uncino.  Crochu. 

RAMPOGNA,  s.  f.  i   Ingiuria  di  pa- 

BAMPOGNAMENIO,  s.  m.  S  rôle  ,  rinfaccia- 
mento,  riprensione  .  Gronderie  y  criaillerie  i  ré- 
primande ;  mercuriale  t  saccade  ;  reproche  . 

RAMPOGNARE,  v.  a.  Ingiuriare,  mordere  con 
parole,  riprendere,  rimbrottare,  garrire,  rinfac- 
ciare .  Gronder  t  relancer  ;  réprimander  y  gourman- 
der  de  paroles  y  quereller  ;  dire  des  durcies  y  re- 
prendre aigrement  y  faire  des  reproches .  $.  Per  mc- 
taf.  Ben  v'  en  tre  vecchi  ancora  ,  in  cui  rampo- 
gna 1'  antica  età  la  nuova  .  Reprocher  .  E  qui  la 
co)  cor  <i  rampogna  .  Se  quereller  ;  tire  en 
disputi  i  ma  non  si  direbbe  luorchè  in  ischerzo. 
6.  Rampognarci  ,  n.  p.  Franck.  Saie,  attapinarsi, 
querelarsi,  lamentarsi.  Grommeler  y  grogner  y  mur- 
nturtr  i  te  plaindre  . 

RAMPOGNA  TORE,  v.  m.  Che  rampogna  .  Gron- 
deui  ,  grommeteur  •  fâcheux  y  criard  y  homme  de 
rnauvatit  i.uii.  ur . 

AMPO  >NATRÎCErs.f.  di  rampognatore .  Gron. 

dtu-.e  ,  t;rommelcute  y   Jâiheuse  ,    criai  de  i  qui    ré' 

de  . 

IPOGNÔSO,  SA,  addiett.  Pieno  di  ram- 

»  <•      ..<  fit  persone ,    come  delle 

G    >..ih'!t«r  .  grondeur  .  chagrin  ,  fiche ux  ; 

■ur  ,  grognard  ;  d-  mauvaise  humeur  i  de  rc- 
I  t 

•'  WTO,  -..,,.  Il  rampolla»  ,  -  '1 

.il  pioprio,  quan- 
■•>  .    Source  . 

1  ■*■'  'ogni  g.  (.lie  rampol- 

la •  /•■  ,.</  lailht  . 

1  >■•'■'      '  '      ■  ,  v.  „.  ii  m  gère  ,  e  lo  icai 

'    '    '  '  "  US   dalla   una  .     \ourdrr  .   //„. 

■  talith  ,    -.• ..  ■  „i,r  .      _.   [„  -,    :,,|.   .,M 

tduéri  >  fair*  nr, 
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tre.  §.  Per  metaf.  Nascere,  derivare,  avere  ori- 
gine .  Naître  y  sourdre  y  dériver  . 

RAMPOLLO  ,  s.  m.  Piccola  vena  d'  acqua  sor- 
gente dalla  tara.  Surgeon  .  y.  Per  pollone  nato 
sul  fusto  vecchio  dell'  albero  .  Re/eton  ;  plancon  ; 
plantard  .  Ç.  Per  similit.  Il  primo  ed  il  più  no- 
bile rampollo,  che  germogli  di  questo  seme  per 
esser  fruttifero  ,  si   è   l'appetito.  Reictcn  . 

RAMPONE,  s.  m.  Rampicone.  Croc;  crochet; 
crampon  y  biseau  y  main  de  fer  y  harpon  y  barreau  y 
grappin  . 

RAMÙCCIO  ,  s.  ni.  Dim.  di  ramo:  ramicello. 
Petite  branche  . 
RAMUCELLO,  \  s.  m.  Ramicello,  ramoscel- 
RAMUSCELLO,  S  lo.  Petite  branche  .  j.  Per 
similit.  Lo  primo  ramuscejjo,  che  usura  è  appel- 
lato ,  si  divisa  in  sette  maniere  di  rampolli.  Pe- 
tite branche  . 

RAMUSCULÒSO  ,  OSA  ,  add.  Voce  dell'  uso  . 
die  si  dirama,  che  si  stende  in  ramoscelli  .  Ra- 
meux . 

RANA,  s.  f.  Animai  terrestre,  che  abita  nell' 
acqua  ,  e  (uovi  d'  essa  ,  e  sonne  di  varie  spezie  . 
Grenouille.  $.  Rana  pescatrice  ,  spezie  di  pesce 
cartilaginoso,  che  in  qualche  luogo  d' Italia  è 
detto  diavolo  marino  .  Galanga  ;  grenouille  pê- 
cheuse ,  ou  pécheur  marin  ;  baudroie  .  g.  Pigliare 
alcuno  al  boccone  ,  come  la  rana  ,  vale  tfrarlo 
nell'  altrui  volere  per  via  di  promesse  ,  o  di  re- 
gali, ingannarlo  con  allettamenti  di  premj .  Pren- 
dre quelqu'  un  à  l'  hameçon  . 

RANCARE,  1  v.  n.    Si  dice  dello  storto 

RANCHETTARE  ,  f  andar  degli  zoppi  .    Clo- 
cher i  b'uter  .-  ne  pas  marcher  droit  ;  clopiner  . 
RANCI ATO  ,  TA,  add.   Rancio.    V. 
RANCIDEZZA,  s.  f.  Astratto  di  rancido.  Ran- 
cissure  ;  rancidite  . 

RANCIDISSIMO,  MA,  add.  Segner.  Superi,  di 
rancido,  e  fig.  che  ha  del  vecchissimo.  Tris-r an- 
ce ;  trés-vt'eux  . 

RANCIDITÀ,  s.  f.  Salvia.  Rancidume,  spe- 
zie di  corruzione  putrida,  che  compete  alle  cose 
sulfuree,  oleose,  e  pingui,  quando  per  vecchiez- 
za si  guastano  .  Rancissure  ;  rancidite  . 

RÀNCIDO,  DA,  add.  Vieto,  putrido  per  vec- 
chiezza, stantio.  Rance  ;  fort  chansi  ;  vieux 

RANCIDUME  ,  s.  m.  Il  sapor  di  rancido,  che 
risulta  da  cose  già  rancide.  Rancidite  ;  rancissu- 
re ;  fiout  rance  . 

RÀNCIO  ,  IA  ,  add.  Aggiunto  del  color  della 
melarancia  matura  ,  al  qual  dicesi  dorè.  Couleur 
d'  orange  .  ç.  Rancio  ,  è  anche  una  sorta  di  fio- 
re, che  più  comunemente  si  dice  Fiorrancio.  Sou- 
ci. §.  Rancio,  talora  vale  troppo  vecchio,  o  trop- 
po antico  ,  rancido  .  Rance  y  vieux  y  chansi  y  qui 
se  crrompt . 

RANCIÒSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  del  rancido  . 
Qui  sent  le  rance  . 

RANCO  ,  CA,  add.  Zoppo.  Boiteux  ;  cagneux; 
qui  b'nie  . 

RANCÓRE  ,  s.  m.  Sdegno  ,  odio  coperto  .  Pian- 
arne ;  inimitié  ;  haine  cachée,  invétérée  ;  ressenti- 
ment y  a'iimosité . 

••••  RANCURA,  s.  f.  Affanno,  dogliena»  ,  com- 
passione .  Chagrin  y  tristesse  ;  affliction  y  inquié- 
tude ;  ennui  ;  mélancolie  y  peine  d'  esprit  .  <).  Per 
Rancore  .  V. 

•■•  RANCURARSI  ,  n.  p.  Dolersi,  attristarsi. 
Se  plaindre  ;  se  chagriner  . 

RANDA,  dicesi  avverb.  A  randa  a  randa,  e 
anche  a  randa  semplicemente  ,  per  dire  per  J'  ap 
punto,  a  mala  pena  ,  rasente,  ben  accosto.  À  pei- 
ne ;  précisément  y  de  long  ;  du  long  ;  au  long  . 

RANDÀGINE  ,  avv.  Dicesi  andar  randagine  , 
evale  andar  errante,  vagabondo.  Etre  vaga- 
bond . 

RANDÀGIO  ,  s.  m.  Quegli  ,  che  va  volcntier 
vagando  .  Errant  ;  coureur  ;  vagabond  .  <>.  Figu- 
rât un.  Forse  perche  C.  Cesare,  che  randagio  era, 
con  sua  madre  si  trastullò  .  Qui  vale  Bordellie- 
re .V. 

RANDELLARE,  v.  a.  Percuotere  con  randel- 
lo )   bastonare  .   Donner  dis  coups  de  bâton. 

RANDE!  LATA,  s.  f.  Colpo  di  randello.  Coup 
de  bâton  . 

RANDELLO  ,  s.  m.  Baston  corto  ,  piegato  in 
a  co  ,  che  serve  per  isrtfjnerc  ,  e  serrar  ben  le 
funi  t  colle  quali  si  legano  le  some  ,  o  cose  simi- 
li. Garrot  <<  garrotter  i  cheville  .  $,  Randello  del- 
la sella  ,  si  dice  d'  un  pezzo  curvato  in  aic:i  che 
•i  mette  alla  sella  .  Garrot  d'  ar^ou  .  ç.  Per  ba- 
stone  semplicemente  ■  Bâton  court. 

RANDIoNE  ,  .  in.  Aggiunto  d'una  spezie  .li 
falconej  che  è  come  il  signore,  e  re  di  tutti  gii 
altri  .  Gerfaut  . 

RANEL1  A  ,  '■.  f.  r;.'::i.  di  rana  ,  rannocrlna  . 
Petite  grenouille.  vV  Ranella)  per  «irta  di  m. ilo- 
te,  che  ê  una  eminenza  sotto  la  lingua  appresso 
i  dienti  dinanzi  a  modo  di  carne  ,  ovvero  di  po- 
stema .  Ranult  . 

RANGO)  »■  f-  V"ce  dell'  uio ,  tolta  dal  fran- 
cese .  online  ,  grado  ,  condizione  .  Rang  ;  con- 
dition . 

RANGO]  A)  s.  I.   Citta,  sollecitudine,   Itrug 
imentO .      Souu  ,     soin,   inquiétude  i    solliiiludi   , 

. .  ntmcnt . 
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*  RANGOT  ARE  ,  v.  a.  Operare  ,  o  fare  chec- 
chessia con  rangola,  con  sollecitudine.  :  aire  vi- 
t:-  ;  agir  avec  diligence  ,  avu  empressement  .  6. 
Per  arrangolale,  cioè  aprir  la  gola  gridando  <for- 
za'.amçnte  .  Crier  à  tue-iéte  ;  /-ter  les  hauti  cris. 

*  li  ANGOLO  ,  s.  m.  Rangola  .  V. 
RANTOLÓSO,    o,A,    addi    Che  ha  ran-jolo  , 

grandemente  sollecito.  Diligent  i  soigneux  ,  em- 
presse .  \\   Per  Affannoso  .   V. 

:;-  R ANGOLARE.    V.   Rantolare. 

*  RÀNGULO,  s.  ni.  v.  Rangole 
RAMNO,   s.  m.    Aggh.m.o  dato  da  alcuni  all' 

appio  acquatico,  o  palustre,  cosi  Q  ttn ,  p-rchè 
nelle  paludi  dimorano  le  rane.  Renoncule  de  mat- 
rais  y  grenouillette  d'eau ,  e  alcuni  ,  Pted-pmt  ,  her- 
be sardonique .  0.  Ranino,  T.  Anatomico,  aggiun- 
to delle  vene,  e  arterie  sublinguali .  Ranuì.ures  y 
sublinguales  . 

RANNATA,  s.  f.  Quell'acqua,  che  si  trac  dal- 
la conca  piena  di  panni  sudici  ,  gettatavi  bollen- 
te sopra  la  cenere  ;  lo  stesso  che  ranno,  ma  ha 
più  forza  .   Bau  de  lessive  . 

RANNATÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  di  rannata.  Mau- 
vaise eau  de  lessive. 

RANNESTÀRE  ,  v.  a.  Innestare  di  nuovo.  F.n- 
ter  ,  greffer  de  nouveau.  $.  per  sirnil.  Rattaccare 
insieme  checchessia  .  Rattacher  ;  réjoindre . 

RANNESTATÙRA,  s.  f.  Magai.  Lo  stesso  che 
Annestatura  .  V.^ 

RANNICCHIARE,  v.  n.  Raccorre  ,  raggric- 
chiare  o  ristrignere  tutto  in  un  gruppo  ,  a  guisa 
di  nicchio.  Ratatiner;  rider;  rcsserer .  Ç.  Ran- 
nicchiare, v.  n.  e  rannicchiarsi,  n.  p.  raggric- 
chiarsi  ,  ristrignersi  .  S'  accroupir;  se  tapir  ;  se 
clapir  ;  se  blottir;  se  recoquiller  y  se  retirer  com- 
me le  ver  ;  se  ratatiner . 

RANNICCHIATO,  TA,  add.  da  rannicchiare. 
Re coquille ,,  ®-c. 

RANNIERE,  s.  m.  Vaso  a  similitudine  di  pic- 
col  doglio,  che  riceve  o  tiene  il  ranno,  che  pas- 
sa dal  colatoio  .  Cuvette  qui  reçoit  la  lessive  qui 
coule  du  cuvier  . 

RANNO,  s.  m.  Spezie  di  frutice  spinoso,  di 
cui  si  guarniscono  le  siepi,  e  che,  per  avere  le 
spin.'  acutissime  ,  si  dice  comunemente  spina  da 
Crocifissi.  Nerprun,  fj.  V'è  anche  chi  dà  i)  no- 
me di  ranno  alla  Leucacauta  .  V.  §.  Ranno,  per 
acqua  passata  per  la  cenere  ,  o  bollita  coti  es^a  . 
Lessive,  tj.  Per  mctaf.  fu  detto  in  signif.  di  ri- 
catto, vendetta.  Un  rendu  ,  ou  mal  qu'  on  fait 
retomber  sur  quelqu'  un  qui  voulait  nous  nuire  . 
Seneca  rovesciò  questo  ranno  in  capo  a  lui  più 
rovente.  *>•  Ranno  di  mezzo  ,  vale  ranno  passato 
«opra  calcina  viva  ,  del  quale  si  fa  uso  per  in- 
dolcir l'ulive  e  simili  .  lessive  qu'on  donne  aux 
olives  pour  les  confire.  Ç.  Fuggire  il  ranno  cal- 
do;  proverb.  che  vale  schifar  le  brigh;  e  i  fasti- 
di. Éviter  les  embarras.  §.  Perdere  o  mandar 
male  ,  o  gettar  via  il  ranno  e  'I  sapone,  vaglio- 
no  metter  di  suo  la  fatica  e  il  capitale.  Perdre 
ses  peines  &  son  argent  . 

RANNOBILIRE,  v.  a.  Fag.  Lo  stesso  che  An- 
nobilire. V. 

R  ANN  OCCHIONE,  s.  m.  Capar.  Accrcsc.  di 
ranocchio  .  Grosse  grenouille  . 

RÀNNODAMENTO,  s.  m.  Il  rannodare  e  lo 
stato  della  cosa  rannodata  .  hnto:tillement;  nctud  . 
Il  corso  del  sole  non  allontanandosi  dell'  eclit- 
tica ,  ec.  fa  suo  viaggio  conte  un  i annodamento 
di  drago  . 

RANNODARE,  v.  a.  Rifare  il  nodo.  Renouer  i 
faire  un  nœud  ,  ou  nouer  ce  qui  est  dénoué .  tj. 
Per  riunire,  rappezzare,  resa  rei  re  .  Raccommo- 
der; reiomdre  ;  réunir.  $.  Figurât,  per  riunire, 
ricongitigiicre,  e  si  usa  in  signif.  att.  e  n.  pass. 
Renouer  ;  re/oindre  ;  réunir  ;  reprendre  ;  rcnouvel- 
ler  ;  réconcilier  ;  remettre  bien  ,  CTv.  Parlandosi  di 
soldati  .  Rallier,  ou  se  rallier. 

RANNODATO,  TA,  add.  da  rannodare.  Re- 
noué,  &c. 

RANNÓSO,  SA,  addieu.  Red.  Lissiviale  .  Li- 
xiviel  . 

RANNUVOLAMENE  ,  s.  m.  Cr.  in  Nuvola- 
to.    Il  rannuvolare  .   Obscurcissement  de  l'air. 

RANNUVOLARE,  e  li ANNUGOl  ARE  ,  v.  n. 
Annuvolar*,  contrario  di  rasserenare  .  Se  trou- 
bler ;  s'  obscurcir  ;  se  couvrir  de  nuages  .  Ç.  Per 
mctaf.  vale  turbarsi  nell'aspetto,  mostrar  cruc- 
cio o  paura  .  Se  troubler;  devenir  sombre,  mor- 
ne. E'  si  vedea  rannuvolare  quantunque  il  re  o- 
j;ni  terzo  dì  iscrive.!  non  dubitassimo. 

RANNUVOLATO,  e  IÌANNUGO]  ÀIO  ,  TA  , 
add.  da'  loro  verbi,  tanto  al  proprio  j  quanto  al 
fig.  Troublé,  obscurci  y  couvert  /fi  nuu,\cs  .  9.  Per 
mesto  j  turbato.  Mortici  sombre  ;  trouble  t  milan» 
colique  •■  chagrin  ■ 

RANÒCCHI.",,   s.   f.     T    Animale,  che  vive  in 

RANOCCHIO,  "••  m-  i"  terra,   ed  in    acqua  , 

rana .  Grenouille  ■   *.  la  ranocchia    non   morde, 

prrch'<||a  non  ha  denti,  proverb.  che  si  dice  di 
chi  non  fa  male,  perchè  non  ne  ha  il  modo.  Il 
ne   mord  pai  faute  de  dents  . 

RANTO)  s.  m.  Buon.  /.  Rantolo,  certa  spe- 
zie di  Catarro  1  che  crea  in  sull'ugola,  0  an- 
che che  fa  Jlidtic  la  aspirazione.  Ru/e  ;  rUle- 
nunl  . 

RÀN- 
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RÀNTOLO,  s.  m.  Andamento  frequente  e  mo- 
lesto con  risonante  stridore  del  petto  .  Réile  ;  r.î- 
lement .  Ranrolo  delta  morte.  Râle  ,  ou  r.ìlemcnt 
lie  Li  mort . 

RANTOLÓSO,  SA  ,  add.  Clic  ha  rantolo  .  Rau- 

1J  .YC  i     CilTOUè  . 

RANÙNCOLO,  7  s.  m.  Sorta  d'erba  di  moi- 
ri ANbNCU  LO,  J  te  spezie,  alcune  delle  qua- 
li hanno  il  riore  scempio,  alcune  doppie.  Renon- 
cule .  Quella  spezie  di  ranunculo,  che  con  altro 
nome  è  detta  piede  di  leone  .  Renoncule  îles  près  y 
greiioui.'/ette  . 

RANUZZA  ,  s.  f.  Dimin.  di  rana  .  Petite  gre- 
nouille . 

RANZONÀRE  ,  v.  att.  Magai.  Dal  francese  , 
Rançonner  .  Riscattare,  redimere.  Rançonner;  ra- 
theter  . 

RANZÓNE  ,  s.  f.  Voce  dell'uso.  Liberazione, 
I.icompera,   Riscatto.  V. 

RAPA,  s.  f.  Pianta  nota  ,  la  cui  radice  è  gros- 
sa e  rotonda.  Rave  .  (J.  Coni'  asino  sape,  così 
minuzza  rape  j  p:ov.  che  vale  ,  che  ognuno  fa 
quel  eh'  e'  può  ,  e  quel  eh'  e'  sa  .  Chacun  fait  ce 
qu'il  sait  C  ce  qu'  il  petit,  y.  Diccsi  anche  in 
proverb.  voler  cavare  della  rapa  sangue  o  simili, 
vale  voler  da  uno  quel  eh'  e'  non  ha,  o  eh'  e' 
faccia  quel  eh'  e'  non  può  .  Vouloir  tirer  de  l' 
a"  un  mur. 
RAPACE,  add.  d'ogni  g.  Che  rapisce  .  Rapa- 
ce ;  a  vide . 

RAPACEMENTE,  avv.  Cr.  in  Scorticare.  Con 
rapacità  ,,in  guisa  rapace.  Avec  rapacité. 

RAPACISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  rapace. 
Ti n-rapace . 
RAPACITÀ,  -)  s.  f.  Astratto  di  rapace. 
RAPACITADE,  ±  Rapacité  i  avidité y  incli- 
RAPACITATE,  -J  nation  à  prendre . 
RAPE  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Sorta  di  tabacco 
«a  naso  ,  che  rende  odore  .  Tabac  rapè  . 

RAPERF.LLA  ,  $.  f.  Voc.  Dis.  Pezzetto  di  pie- 
tra, che  serve  a  coprir  le  magnagne  delle  pietre. 
Pttce  rapportce  .  y.  Raperei  la  ,  T.  de'  Coltellinai  , 
ghiera,  cerchietto,  o  spezie  di  bottone,  che  rilet- 
tesi in  capo  al  manico  de' coltelli  .  Virole. 

RAPERELLIÈRE  ,  s.  m.  T.  de'  Coltellinai.  Stru- 
mento ,  che  serve  a  tare  le  rapcrclle  .  Mandrin  à 
■viroles  . 

RAPERINO  ,  s.  m.  Sorta  d'  uccelletto  ,  che  ha 
qualche  simiglianza  col  lucherino  ,  il  suo  becco 
e  «rossetto  e  cortissimo  ,  e  canta  soavemente. 
I   Romani  il  chiamano  Verzellino.  Tarin. 

SA»cKa  NZO'  e    1  s-  '"■  Elba  '  che  s'  ràan- 

RA1 ERONZOLO  ,  S  già  in  insalata  ,  forse  det- 
ta cosi  ,  per  aver  la  sua  barba  di  figura  alquanto 
simile  alla  rapa  lunga.  Raiponce. 

RAPERCGIOLO,  s.  m.  Uccello;  lo  stesso  che 
rap  rino  .  Tarin.  V.  Raperino. 

RAPIDAMENTE,  avvero.  Velocissimamente. 
Rapidement  ;  promptement  y  impétueusement  ;  vì- 
terr.cnt  ■  précipitamment  . 

«ACIDISSIMO,  MA,  add.  Voce  dell'  uso  .  Su- 
perl.  di  rapido  .  Tris-rapide,  £rc, 

SAmRîï  i  '  r-       ")      s-  f-  Astratto  di  rapido  . 

KAPIUITAUE,       L    Rapidité  ;    célérité  ;   vì- 

HAPIDITÀTE,     S    tesse  extrPme. 

KAP.IDO'  DA,  add.  Velocissimo,  prestissi- 
mo .Rapide  y  prompt  y  impétueux  y  precipite  .  6. 
Rapido,  per  Rapace.  V. 

RAPIMENTO,  s.  m.  U  rapire,  0  {]  trarre  C0B 
violenza,  e  dicesi  anche  del  ratto  delle  femmi- 
ne .  Ravissement  y  enlèvement  ;  rapt  .  y.  Figura- 
tali], si  dice  dell'  elevazione  dell'  anima  a  Dio  , 
estasi  .  Ravissement  y  extase  y  transport  .  E  di 
molti  anche  si  truova  ,  che  per  io  forte  rapimen- 
to del  cuore,  eziandio  il  corpo  era  levato'  sopra 
la  terra  .  r 


RAPINA  ,  s.  f.  Rapimento  .  Rapine  -  velerie  ; 
voli  larcin  ,  piller  ie  i  pillages  concussion.  v. 
Per  furore  ,  furia  ,  rapidità  ,  rabbia  .  Rage  s  fu- 
rie >  fureur;  empâtement  y  dépit  .  v.  Animale  di 
rapina,  o  da  rapina,  si  dice  quello,  che  rapisce 
gli  altri  per  cibarsene  .  Animal  de  proie  .  y.  Di- 
çesi  anche  rapina  alla  cosa  rapita  .  Proie  y  vol  y 
larcin  . 

*  RAPINARE  ,  v.  a.  Rapire  .  Rapiner  . 

*  RAPINATORE  ,  v.  m.  Che  rapina  .  Conçus- 
sionnaire  . 

*  RAPINOSAMENTE,  avve,  b.  Con  rapina, 
con  violenza  .  Violemment  i  par  force  .  y.  Per  rab- 
biosamente, arrovellatamele  .  Furieusement  ;  a- 
vec  rage.  Acciocché  rapinosamente  rodendo  le 
tue  ossa  ,  te  di  rapina  dilettata  in  vita  dimostri- 
no .  y.  Rapinosamente  ,  per  rapidamente  .  Rapi- 
dement i  impétueusement  .  Il  Danubio  si  parte  in 
sette  fiumi,  ed  entra  in  mure  verso  Oriente,  on- 
de n  quattro  v'entrano  si  rapinosamente ,  che 
le  he°   3CqUe    r,urU£nS°no    dolcezza    ben    vent; 

RAPI  NÒSO ,  SA ,  add.  Rapido.  Rapide  y  prompt  ; 
Violenti  impétueux  ,•  precipite  . 

RAPIRE  ,  v.  a.  Torre  con  violenza  ,  o  contr'  a 
ragione  trarre  per  forza  .  Ravir  s  emporter  ;  pren- 
de .  enlever  ;  iter  >  arracher  de  force  .  u.  Per  ti- 
rare semplicemente  .  lutraìner  ;  attirer.  Dunque 
costui,  che  tutto  quanta  rape  l'altro  universo  se- 
co ,   cioè ,  io  quale  cielo  tutti  gii  altri  cieli  tira 
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dirieto  a  se  .  $.  Esser  rapito  in  ispiri to,  in  Para- 
diso, o  simili,  vagliono  andar  in  estasi.  Être  ra- 
vi, ou  enlevé  en  extase  . 

RAPITÎVO,  IVA,  add.  Rellin.  leti.  Atto  a 
rapire  .  V.  Rattivo  . 

RAPITO  ,  TA  ,  add.  da  rapire  ,  tolto  per  for- 
za .  Ravis  enlevé,  &e.  y.  Rapito,  per  assorto, 
intento,  fisso  nella  contemplazione  di  checches- 
sìa .  txtasié ,  ravi  en  extase  y  transporté  de  /oie  , 
d'  admiration  ,  &c. 

RAPITÓRE,  v.  m.  Che  rapisce.  Ravisseur. 
UAPITRÌCE  ,   v.  f.  Che  rapisce  .  Celle  qui  ra- 
vit ,  qui  enlève  . 

RAPÒNTICO,  s.  m.  Radice  funga  e  sottile  , 
che  viene  dal  regno  di  Ponto,  e  nasce  alle  rive 
del  fiume  Tanai ,  ed  ha  virtù  di  fermare  il  flusso 
del  ventre,  e  di  fortificare  lo  stomaco  .  Rhubar- 
be des  moines  y  rhaponctic  y  patience  des  jardins  . 
y.  Rapontico  volgare  .  Rie.  Fior,  radice  grossa 
e  lunga  un  braccio  ,  e  mezzo  in  circa  ,  grave  , 
di  colore,  che  nel  giallo  rosseggia,  piena  di  su' 
go,  di  sapore  alquanto  astringente  ,  e  con  un  po- 
co di  dolcezza.  Rhaponctic  vulgaire  y  grande  cen- 
taurée . 

RAPPA  ,  s.  f.  Sorta  di  malattìa  del  cavallo, 
per  lo  più  ne'  piedi  .  Riq>cs  ;  crevasses  ;  fentes  . 
(j.  Per  simili  t.  per  male.  Mal.  Libero  foste  di 
schinella  ,  o  rappa  .  §.  Rappa  di  finocchio,  o  si- 
mili ,  vale  lo  stesso  clic  ciocca  .  Trochet  y  flo- 
con i  grappe  . 

RAPPACIARE,  v.  a.  Pacificare,  metter  pace, 
accordo,  e  quiete  .  Pacifier  y  rapatrier  y  rétablir 
la  paix  y  calmer  y  concilier  y  mettre  la  paix  y  ac- 
commoder des  différais  .  tji.  Per  quietare  ,  rimuo- 
ver la  collera  .  Appaiser  ,  calmer  ,  adoucir  ,  tran- 
quilliser les  esprits  . 

RAPPACIATO,  TA,  Liv.  M.  add.  da  rappa- 
ciare.   Pacifié  i  calmé,  fjTT. 

RAPPACIFICARE,  v.  a.  Rappaciare.  V.  y.  In 
signifie,  n.  pass,  vale  quietarsi,  far  pace  .  Se  cal- 
mer i  se  rapatrier  y  s'  appaiser  y  s' adoucir  i  faire 
la  pa-ix  . 

RAPPACIFICATO,  TA  ,  add.  da  rappacifica- 
re .   Pacifié  ,  &c. 

RAPPAGÀRE,  e  RAPPAGARSI  .  V.  Appaga- 
re ,  ec. 

RAPPAGÀTO  ,  TA  ,  add.  Appagato  .  V. 

RAPPALLOTTOLÀRE,  e  RAPPALLOZZO- 
LÀRE  ,  v.  att.  Ridurre  in  forma  di  pallotto- 
la .  Pelotonner  i  réduire  en  forme  de  peloton  ,  ou 
de  petite  boule.  y.  In  signif.  n.  p.  vale  raggrup- 
parsi. Se  recoqutller  i  s'entortiller,  y.  FÌg.  di 
quelli,  che  favellano  ,  o  piuttosto  cicalano  as- 
sai ,  si  dice  :  Egli  hanno  la  lingua  in  balìa,  la 
lingua  non 'muore  ,  o  non  si  rappallozzola  loro 
in  bocca  .  Ils  n'  ont  pas  la  pépie  . 

RAPPALLOTTOLÀTO,  TA,  add.  da  rappal- 
lottolare  .  Pelotonné  ,  ou  serré  ,  ramassé  en  forme 
de  peloton  ,  ou  de  petite  boule  . 

RAPPALLOZZOLÀRE.  V.  Rappallottolare . 

RAPPARECCHIÀRE,  v.  a.  Apparecchiare  di 
nuovo  .  Remettre  en  état  y  préparer  de  nouveau  y 
faire  de  nouveaux  préparatifs  . 

RAPPAREGGIÀRE  ,  v.  a.  Pareggiare  .  V. 

RAPPARIRE,  v.  n.  Di  nuovo  apparire.  Repa- 
roìtre  i  se  montrer  de  nouveau  . 

RAPPARÌTO,  TA,  Franc.  Sacch.  add.  da  rap- 
parire  .  Reparu  . 

RAPPARTHO,  TA,  add.  Magai.  Lo  stesso 
che  ripartito  .  Reparti  . 

RAPPATTUMARE  ,  v.  a.  Rappacificare.  Rapa- 
trier i  réconcilier  ;  raccorder  y  réunir  ;  rajuster  y 
raccommoder  .  §.  In  sign.  n.  p.  vale  rapp.icificar- 
si .   Se  raccommoder  i  se  rapatrier  ,  Çrc. 

RAPPATTUMATO,  TA,  Malm.    add.  da  rap- 
•  patumare  .  Rapatrié,  Gre. 

RAPPELLÀRE,  v.  a.  Di  nuovo  appellare,  ri- 
chiamare .  Rappeller  y  révoquer  ;  faire  revenir  i 
inviter  encore  à  quelque  chose.  Rappella  lei  dal- 
la sfrenata  voglia  .  Ma  quando  l'ombra  co'  silen- 
zi amici,  rappella  a  i  furti  lor  gli  amanti  accor- 
ti ,  traggono  le  notturne  ore  felici .  y.  In  sign.  n. 
vale  appellare  ,  chieder  nuovo  giudicio  .  Appel- 
ler  y  imer/eter  appel  . 

RAPPEZZAMENTO,  s.  m.  II  rappezzare.  Ra- 
piécetage  ;  racco/n  nodage  y  ravaudage  y  recoiitre- 
ment  .  y.  Per  similit.  Quell'omelìa  veramente  è 
un  gran  rappezzamento,  e  un  ricucimento  di  va- 
rj  passi  di  più  omelie  del  santo.  Ravaudage. 

RAPPEZZARE,  v.  a.  Racconciare  una  cosa  rot- 
ta, mettendovi  il  pezzo  ,  che  vi  manca,  e  si  di- 
ce propriamente  de'  panni  ;  rattoppare.  Rapetas- 
ser i  rapiéceter  y  ravauder  y  rapiécer  y  raccom- 
moder , 

RAPPEZZATO  ,  TA,  add.  da  rappezzare  .  Ra- 
piécé ,  Oc. 

RAPPEZZATÒRE  ,  v.  m.  Che  rappezza.  Ra- 
vaudeur  . 

RAPPEZZATURA,  s.  f.  Ripezzatura,  Ripezza- 
mento,   Rappezzamento.  V. 

RAPPEZZO,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  V.  Rappez- 
zamento . 

RAPPlANÀRE,  v.  a.  Far  pisno ,  appianare, 
spianar'*.   Appiattir  y  égaler  i  meure  d-  niveau. 

HAPPIANÀTO,  TA,  add.  da  rappianare  .  Ap- 
piani, ere. 


R  A  P 


491 


RAPPIASTRÀRE  ,  v.  a.  Appiastrare  di  nuovo, 
e  si  usa  cosi  nel  proprio  ,  come  nel  figurato  ,  e 
anche  nel.  semini,  n.  p.  Rattacher  ,•  réunir  y  re- 
joindre, y.  Per  similit.  Rappattumarsi,  Rappaci- 
ficarsi .  V. 

«APPIATTARSI,  n.  p.  Ma/m.  Appiattarsi.  Se 
cacher  ;  se  tapir  . 

RAPPICCÀRE,  v.  a.  Di  nuovo  appiccare  ,  e  si 
dice  anche  di  cosa,  che  non  fosse  stata  appiccata 
prima,  ma  bensì,  che  fosse  rotta  e  disgiunta, 
e  si  usa  anche  nel  n.  p.  Rattacher  ;  raccrocher  y 
accrocher  de  nouveau :.  y.  Rappiccare  il  sonno, 
vale  addormentarsi  di  nuovo.  Se  rendormir  .  y. 
Rappiccar  la  battaglia,  e  rappiccare  assolut.  vale 
ricominciare  a  combattere  .  Recommencer  la  ba- 
taille .  jj.  Rappiccarsi  il  fuoco,  vale  nuovamen- 
te accendersi  .  Se  rallumer  -  reprendre  feu  . 

RAI'PICCATORA,  s.  f.  Bem'i.  Il  rappiccare  , 
appiccatura  ,  congiugniinento  .  Réunion  y  jiu- 
ction  . 

RAPPICCINIRE  ,  v.  a.  Appiccolare  .  V. 

RAPPICCINITO,  TA,  Dant.  add.  da  rappic- 
cinire .   Rapetisse  . 

RAPPICCIOLÌRE,  v.  a.  Magai.  Rappiccinire, 
rappiccolare  .  Rapetisser  ,  @rc. 

HAPPICCOLÀRE,  v.  a.  Appiccolare,  diminui- 
re .  Appetisscr  y  rapetisser  y  amenuiser  y  diminuer  i 
amoindrir  i  accourcir  . 

RAPPIGLIAMELO,  s.  m.  Il  rappigliare. 
Coagulation  y  congélation  y  caillement  y  épaississe- 
ment  y  endurcissement . . 

RAPPIGLIARE,  v.  a.  Strignere,  rassodare, 
far  sodo  il  corpo  liquido.  Cailler  y  coaguler  .  y. 
Rappigliarsi  ,  n.  p.  Rassodarsi  ,  farsi  solido  il 
corpo  liquide.  Se  cailler  i  prendre  comme  du  lait  f 
se  lien  se  coaguler;  se  congeler  .  (j.  Per  far  rappre- 
saglia ,  ritenere  .  Retenir;  arrêter  j  user  de  représail- 
les .  y.  Rappigliarsi  si  dice  anche  de'  cavalli  ,  e 
simili  bestie,  quando  riscaldati  e  sudati  ,  inti- 
rizziscono le  membra  ,  e  si  raffreddano  .  Devenir 
fourbu  ,  ou  courbatu  .  y.  Per  appigliarsi  di  nuo- 
vo.  S'  adonner  ^derechef ,  ou  revenir  à  .  .  .  . 

RAPPOGGIARE,  Salvin.  Lo  stesso  che  Appog- 
giare .  V. 

RAPPORTATONE  ,  s.  f.     7    Rapporto,  il  rap- 

RAPPORTAMENTO,  s.  m.  S  portare.  Rapporti 
relation  . 

RAPPORTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  rappor- 
ta .  Qui  rapporte  y  qui  fait  une  relation. 

RAPPORTARE,  v.  a.  Riferire,  riportare,  e 
per  lo  più  si  prende  in  mala  parte  .  Rapporter  , 
rendre,  redire,  raconter  ,  réciter  ,  narrer  ce  qu'  on 
a  vu  ,  ou  entendu  .  §.  Per  cagionare,  e  apporta- 
re .  Apporter;  causer,  produire.  E  poi  rapportan- 
dogli dolore  ,  non  poter  riparare  ,  ec.  y.  Per  ri- 
condurre, di  nuovo  portare.  Ramener  s  faire  re- 
venir. Che  scaccia  l'ombra,  e  ne  rapporta  il 
giorno  .  y.  Per  rappresentare  .  Représenter  ;  por- 
ter  l'  empreinte  ,  l'image.  Quelle  monete  ec.  rap- 
portano il  volto  dei  non  verace  re.  §.  Per  tras- 
ferire. Transporter  ;  transférer;  porter  plus  loin 
vu  ailleurs;  faire  reculer  .  Di  questo  rapportar  di 
monti  niente  s'avvidero  gli  stolti  .  y.  In  sigmf. 
n.  p.  rapportarsi  ad  altrui,  vale  rimettersi,  ri- 
ferirsi a  ciò,  che  altri  è  per  dire,  o  fare.  Se 
rapporter^  ou  s'  en  rapporter  a  quilq::'  un  ;  se  re- 
mettre à  sa  décision.-  v.  Rapportarsi  assolutami 
si  dice  del  non  volere  interporre  il  suo  giudicio 
in  alcuna  cosa  ,  ma  starsene  a  quel  ,  che  sia  ve- 
ro ,  benché  incerto  .  S'  en  rapporter  cu  se  rappor- 
ter à  ce  qui  en  est  .  lo  mi  rapporto  .  Je  m'  en  rapi 
porte  . 

RAPPORTATO  ,  TA  ,  add.  da  rapportare.  Rap> 
porté  ,  ere.  y 

RAPPORTATORE,  v.  m.  Che  rapporta;  e  pi- 
gliasi per  lo  più  in  mala  parte  ,  quasi  spia  .  Rap- 
porteur ,  délateur  ,  semeur  de  zizanie  . 

RAPPORTAT  RICE,  v.  f.  Che  rapporta  ,  che  ri- 
ferisce.  Rapporta/sei 

RAPPORi  AZIÓNE,  s.  f.  Rapportamene ,  il 
rappo  tare.   Rapport  ;  relation  y  récit  . 

RAPPORTO,  s.  m.  Rapportamene  .  Rapporti 
relation  ;  récit  y  narration.  y.  Rapporti,  T.  de' 
Calderai,  e  d'  altri  artefici  .  Que'  pezzi  che  s'  a- 
dattano  per  ornanjento  a  qualche  lavoro.  Moulue 
res  i  pièces  de  rapport  . 

RAPPORTO  ,  TA  ,  Morg.  add.  da  rapportare  , 
voce  così  accorciata  per  la  rima.  Rapporté  ,  Crc. 
Fu  la  novella  a   Marsilio  rapporta  . 

RAPPRENDERE,  y.  a.  Ripigliare.  Reprendre  • 
prendre  de  nouveau  .  y.  Rapprendere  si  dice  anche 
in  signif.  di  Rappigliare.   V. 

RAPPRENDIMELO  ,  s.  m.  Ripigliamcnto  , 
confermamene  .  Renouement  ;  rétablissement  ;  re- 
nouvellement  .  La  fede  è  uno  rapprendimene  dì 
amistade  all'  amico  . 

RAPPRESÀGLIA  ,  s.  f.  Il  ritenere,  e  l'arre- 
star quel  d'  altrui  per  forza  ,  quando  capita  in 
tua  podestà  .  Représailles  ;  prise  y  butin  .  y.  Ta- 
lora s'  intende  di  ciò  che  si  ritiene  in  compenso 
di  quello  che  ci  è  stato  tolto,  o  di  danno  in 
qualche  modo  apportato.  Représailles;  équiva- 
lent ;  revanche;  dédommagement . 

RAPPRESAGL1ÀRE,  v.  a.  Magai.  Fare  rappre- 
saglia ,  soprappigliare .  User  de  représailles  . 

RAPPRISSENT ÀIULE  ,  add.  d'ogni  g.  Magar, 
O.  q  q    i  CÏie 
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Che  può  r.i?3resent.ir<:i  .     Qu'  on  peut  représenter  . 

RAPPRESENTAMENTO,  s.  m.  li  rappresenta- 
re. Représentation  ;  image.  $.  Rapprcsentamen- 
;o  ,  vale  anche  adattamento,  applic.imento.  Ap- 
plication ;  apposition.  Anzi  il  rappresentamento 
.:'  un  carbone  acceso,  fatto  per  di  sopra  au  una 
delle  scodelle  vote  ]a  solleva,  e  fatto  p.r  di  sot- 
to l'  abbassa  . 

RAPPRESENTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  rap- 
presenta  .  Représentant  ;  qui  représente. 

RAPPRESENTANZA, s.  f.  Rappresentazione.  V. 

RAPPRESENTARE,  v.  a.    Condurre   alla  pre- 
scura,  rassegnare;  e  si  usa  sncht  in  signi f.  n.  p. 
tn   présenter i    exhiber  i    montrer  ;  fair e 
■voir  y  (aire  paraître  ;  produire  y  mettre  devant  les 
yeux  .  Rappresentarsi  .  Se  présenter  ;  panare,  &c. 
-Rappresentarsi    in    giudrcio.    Comparoir,     ó .  Per 
rare,    significare,   mettere  avanti    agli   oc- 
:r,    exprimer,    montrer  la  figure  i 
,;re  le  f,pe  ,  te  mudile.    §.  Per  figurare,  formar 
Ja  figura  d' alcuna  cosa .  Représenter  y  figurer  ;  ir.i- 
cer  des. figures  ,  des  représentations.  <$.  Rappresen- 
tare,   si  dice  anche  delio  imitare  negii  spettaco- 
li 1?  azioni,    o  le  peiscne    di  qualche  favola,    u 
storia.    Représenter-,    inuer   un   personnage   sur  le 
théâtre.    §.  Rappresentare  le  commedie,  vale  re- 
citarle .  Jouer  la  comédie  y  représenter  .  Ç.  Rappre- 
sentare ,    per  tener  la  vece  ,    e '1  luogo  d'un  al- 
tro, co::ie:    egli  rappresenta  il  tale.    Représenter 
.uni  tenir  su  place. 

1.  \PPRESENIATÌVA,  s.  f.  Voce  dell'usa .  Il  ta- 
lento, e  i'  efficacia  del  rappresentare.  Représen- 
tation. 

RAPPRESENTATIVAMENTE,  avv.  Tasi.  In 
modo  rappresentativo,  D'  une  manitre  représenta- 
tif -- . 

RAPPRESENTATI  v'O,  IVA,  add.  Atto  a  rap- 
presentare, che  rappresenta;  e  diecsi  solamente 
delle  cose,  e  non  celle  persone.  Représentatif , 
qui  figure  ;  qi>i  représente  . 

ï.  iPPRESENTÀTO  ,  TA  ,  add.  da  rappresenta- 
re. Représenté. 

RAPPKESENTATÒRE  ,  v,  m.    Volg.  Ita!.    Vo 
ce    supposta    dalle   autoriti,    citate    all'articolo 
F.apprv-s.  matrice.  Colui  che  rappresenta  .  Qui  re- 
présente . 

RAPPRESENTATRICE,  v.  f.  Salvi».  Segner. 
Ce.  Che  rappresenta  .  Qui  représente  . 

FAPPRESi-NTAZIONCM-LA  ,  s.  f.  Dimin.  di 
rappresentazione,  ir.  significato  di  piccola  coni- 
li, caia  .  <>  farsa  .  Petite  ou  courte  représentation  . 

RAPPRESENTAZIONE  ,  s.  f.  Il  rappresentare, 
l'es;,  immagine  o  figura  di  alcuna  cosa.  Repré- 
sentation i  ima.  e  i  type  y  figure  qu  en  présente  de 
quelque  chose.  Secondo  la  rappresentazione  della 
Chiesa,  oggi  fosse  morto  e  passionato.  s).  Rap- 
presentazione ,  per  quell'azione,  per  cui  si  rap- 
prf  senta  un'opera,  una  commedia  ,  ce.  in  teatro  . 
Représentation .  Ç.  Per  tacere  delle  feste,  farse, 
rappresentazioni  ,  e  molte  altre  guise  di  poemi .  \s- 
Rappresentazione,  pressoi  Giureconsulti  ,  si  di- 
ce di  e. loro  ,  i  quali  hanno  gius  di  succedere  a 
Un'eredità,  corse  rappresentanti  quelli,  a' quali 
un   t  ni   diritto  apparteneva.  Représentation  . 

BAPPHBSENTKVOLE  ,  add.  d'ogni  g-  Atto  a 
rappresentare.  Qui  peut  représenter  . 

I.APPHÈsO,  SA,  add.  da  rapprendere,  rasso- 
dato ,  congelato  .  Coagulé  i  caillé  ;  figé  ;  conge- 
li- $.  '-'<  r  intirizzito  .  Engourdit  entrepris  i 
lie. lus  .  I  quali  aggravati  e  mezzi  rappresi  per 
ia  notturna  piaggia  passata  ,  non  potevano  muo- 
versi a  pena  .  s).  Per  aggranchiato  .  Engourdi  ; 
endormi  .  Dare  alle  membra  per  lungo  sedersi  mez- 
zo rapprese  ,  iti  andando  dolce 'incute  ,  soddisfa- 
cirn  i  •'■ . 

RAPPRESSÀRE,  v.  a.  Di  nuovo  appressare, 
ravvicinare;  e  si  usa  in  signifv  a.  e  n.  p.  Rap- 
ir   ber  .  approcher  uè  nouveau.    Bappressarsi .   Se 

ra/  :  •■ 
«APPROFONDARE  ,  v.  r..    Magai'.    Lo   stesso 

che   ri-irnfendnrr  .    Se  rrplmi     r  . 

RAPI       -      IMAMENTO  ..      ,'.  Io  stcs- 

i:.ni  ento  .  i    r-  ■  •  l>4  ment . 

SI,  n.       il,   i  or  tesso  che 

3'/r'  ir. 

I  ,  s..i.  Ij.  nuovo  appuntare  ■  Re- 

f  .'  <  i  '  ir.te  . 

5,  TA  ,  acid.  <!a  rappuntarc  .  A 
mut  ■  ■■  .i  refait  la  pointe  .  s  i' lagoro  col  bom- 
I         ..ppunraio,    in  quanti  sassi  è  aj  mondo  i*  ur- 

■ 

t  '..    ,ier.    Appurare  ,  purifi- 

(i   •  .    Purifij  ,    ,  p  irprr  . 

i ...  de/i'  uso ,    che  anche 
icrh  Poi  ila  con  posta  di  vari  ver- 

ta <    li  :.<<".;'j.  i.  <litni  ai. clic  sii  qualunque 
CrittO  n.'  .idi  tato  qua   e   li  di     I     '■  I    l'i  ni  - 

t 

•ia,       T  '•'"•  Rapsodo,  v. 
■  ■' > ,  •.  m.    Salviti.    Adunatore ,  <  ■ 
»  o  anche  di  altri  scritti ,  qua  e 

HA  lamente •    Rarement  i 

fit  •        .-  './  . 

MAHtr  A'     ENTI       *l4l.   d'  o,;i„  |cik    Cl»C  pt«- 
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muove  la  rarefazione  ,  «he  rarefa.   Qui  raréfie  . 

RAREFARE,  v.  a.  Far  divenir  raro,  indur  ra- 
refazione .  Raréfier  ;  étendre  i  dilater  .  \).  Rarefar- 
si ,  n.  p.  divenir  raro  ,  ed  è  opposto  a  condensar- 
si .  Se  raréfier  ,-  se  dilater  . 

RAREFATTO,  TTA,  add.  da  rarefare.  Raré- 
fié, v).  Rarefatto,  in  forza  di  sust.  vale  rarefa- 
zione. Raréfaction  .  Ch'egli  è  ben  altro,  che 
saper  se  il  gielo  si  faccia  in  rarefatto ,  o  per 
concreto  . 

RARF.FAZIÒNE  ,  s.  f.  V  atto  di  rarefare  ,  o 
di  rarefarsi  ;  opposto  a  condensazione  .  Raréfa- 
ction . 

RARF.ITO,TTA,  add.  Alquanto  raro,  poco  fit- 
to .   Un  peu  rare  y  un  peu  clair  semé  . 

RAREZZA  ,  s.  f.  Rarità,  astratto  di  raro,  con- 
trario di  densità  .  dualité  de  ce  qui  est  rare  ,  ou 
qui  «'  est  pas  dense  .  £.  Rarezza  ,  nell'  uso  va- 
le anche  scarsezza.  Rareté  y  disette,  v).  Per  sin- 
golarità-,  eccellenza.  Rareté  i  singularité/  ex- 
cel/enee. 

RARIFICARE,  v.  a.  Far  divenir  rado,  dirada- 
re, dilatare  .  Raréfier  y  étendre  y  dilater  .  j.  In 
signif.  n.  p.  vale  divenir  rado.  Se  raréfier  y  s'é- 
tendre. 

RARIFICA TÌVO  ,  VA  ,  add.  Che  ha  virtù  di 
rarificare.  Rare/actif  ;  qui  a  la  propriété  de  ra- 
réfier . 

RARIFICATO,  TA,  add.  da  rarificare.  Raré- 
fié ,  &e. 

RARISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  raramente. 
Tri  .-rarement  ,  Ce. 

RARISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  raro.  Tris- 
rare  ,  &c. 

RARITÀ,         ->    s.  f.    Astratto    di  raro  ,    con- 

RARITÀDE  ,     L.  trario  di  densità.  Qualité  de 

RARI  TATE  ,  _>  ce  qui  est  rare  ,  de  ce  qui  n' 
est  pas  dense.  (J.  Rarità,  per  iscarsezza  ,  o  po- 
co numero.  Rareté  i  dis:-ite.  s).  Rarità,  nell'u- 
so, per  cosa  rara,  singolare,  pellegrina.  Rare- 
té i  curiosité  >  singularité  y  particularité . 

RARO  ,  RA  ,  add.  Rado  .  Rare  ;  clair  y  peu  ser- 
ré y  lâche  .  \).  Raro  ,  per  poco  .  Petit  y  modique  . 
§.  Raro,  per  lento.  Lent  y  rare  .  \J.  Per  singu  la- 
re, prezioso.  Rare;  précieux  i  curieux  i  excellent  i 
extraordinaire  y  exquis  y  p,u  commuti  . 

RARO  ,  avv.  Lo  stesso  che  rado  avv.  Rarement; 
peu  souvent  y  />.?/<  fréquemment  . 

RARIJCCIO,  CCIA,  add.  l.am.  Dial.  Dim.  di 
raro  .  Che  si  trova  con  qualche  difficoltà  .  Qui  est 
un  peu  rare  . 

RASCEITA,  s.  f.  Sacc.rim.  V.  Pannolino,  Sot- 
tigliume . 

*  RÀSCHIA  ,  s.  f.  Sorta  di  malore,  che  è  una 
spezie  di  scabbia  .  'Jrattel/e  . 

RASCHIARE,  v.  a.  levar  la  superficie  di  chec- 
chessia con  ferro  ,  o  altra  cosa  tagliente.  Ra- 
der i  ratisser  ,  grattr .  s).  Per  similit.  vale  tocc.i- 
re  superficialmente,  kffiturer  .  Raschiò  la  coscia 
al  Marchese  Uliviero,  e  giù  strisciando  colse  il 
buon  destriero  . 

RASCHIATO,  TA,  add.  da  raschiare.  Ra- 
clé ,  &c. 

RASCHIATOIO,  s.  in.   Raschia.  V. 

RASCHIATURA»  s.  f.  Il  raschiare  ,  e  la  mate- 
ria, che  si  leva  in  raschiando.  Radure,  ratissurc. 

RÀSCIA  ,  s.  f.  Spezie  di  panno  di  lana  .  Serge 
de  Lune  . 

RASCIUGARE  ,  v.  a.  Asciugare  .  Sécher  ;  es- 
suyer .  $.  Non  aver  rasciuiti  gli  occhi  ;  maniera 
pioverb.  con  clic  si  dinota  esser  giovane,  esser  di 
poca  .•  pericnza  .  Avir  cintre  le  lait  sur  le  bout 
des  lèvres  . 

RASCIUGATO-,  TA,  add.  da  rasciugare,  f.s- 
suyé,  Ve 

RASCTUTTARE,  v.  a.  Voce  di  rcstol.i  .  Lo  stes- 
so che   l'..i^<  limare  .  V. 

BASCIUTTÀTO,  TA,  Salvia,  add.  Che  sup- 
pone  il  verbo  rasciugare  ,  e  vale  raseiutto .  Sec  i 
séché  i  eiittvr  . 

RASCMJTIÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Red.  Superi,  di 
raseiutto  .  Très-bien  sec  . 

RA.sClUTTO,  ITA,  add.  Rasciugato.  Séché; 
e.  i;.-.,    y   ice  . 

.1  \i  \vi  ,  v.  a.  Accostar.'!  ,  in  passando, 
tanto  alla  cosa  ,  clic  quasi  ella  si  tocchi  .  Ra- 
ter >  effleurer  ;  pallet  rez-.'-re.i  ;  passer  pris  .  s). 
Rasentare  Buommat.  re&.  lÌHg.Jfet  batter  là,  es- 
sei  d'intorno  a  quel  tempo.  Etre  à  peu  près  d'  un 
i'/  mpt . 

RASENTE,  Prepo'izionC  che  s' usa  col  quar- 
to, e  talora  anche  cui  terzo  caso,  e  vale  tul- 
io vicino  ,  eh'  e'  si  tocchi  quasi  la  cosa  ,  che  s' 
allato  •    Tout  proche  y  de  Ione,  ,   du  long  .'  au  Ione. 

RASIERA,  s.  f.  Strumento  simile  alla  radima 
dia ,  e  serve  p-r  raschiar  botti  ,  e  simili .    Ka- 

tloir .     v).   Rasiera  ,    dicci  anche  a  Un  picei»!  ba- 
lene riiondo,    di   lunghezza  d'un   braccio,   per 
usa  di  levai   via  dello  staio  il  coirne,  che  sopia- 

'ii   misura  .   l'.ihue  . 
RASI!  .1   )■•  "i.  Burch,  tonni  Lo  stc*r,o  che  Bar- 

.V. 

1SM0  ,  ••  n..  Rabbia  .  V. 
iA.>),    s.  in.    Una  ipcale  di  drappo  ti  liscio  , 
.li    e' lustra  .    Satin,    '■•■  Ha>0>i   per  rasu«.    Ra- 
dure ,  talliture  . 
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RASO,  SA,  add.  da  radere;  ed  è  proprio  dei- 
la  barba  ,  e  degli  altri  peli.  Rasé  ;  tondu.  $. 
Per  mctaf.  Vidi  la  vesta  sua  rotta  e  disfatta,  e 
raso  e  guasto  il  suo  vedovo  manto,  cioè  :  Con- 
sumato ,  logoro.  (V.  0.  E  vidi  un  numicel  , 
che  raso  raso  passava  per  lo  monte  tanto  chia- 
ro, che  mi  sovvenne  di  quel  di  Parnaso,  qui  va- 
le :  quieto  ,  placido  ,  non  ondeggiante  j  e  cosi 
raddoppiato  ha  (orza  di  superi.  Tris-tranquille  i 
iris-paisible  .  fi.  Quei,  clic  hanno  la  coscienza 
al  tutto  rasa  di  scrupoli  ,  cioè  ,  libera  ,  o  vota  . 
Dégagé  y  délivré  y  di  barrasse  .  $.  Raso  ,  per  si- 
inilit.  spianato,  pareggiato.  Ras  t  uni  ;  de  ni- 
7/eaii  .  Non  faceva  le  misure  rase.  \)  Per  cancel- 
lato. Iffacé  ;  raturé.  Erano  rimase  certe  lettei  : 
illese,  e  1'  altre  rase  .  s).  f.  Mar.  Aggiunto  ,  che 
si  dà  ad  un  bastimento  che  non  è  aguzzo*  o  ter- 
minante in  punta  .  Ras . 

RASO;ÀCCIO,  s.  in.  Pcgg.  di  rasoio.  Mauvais 
rasoir. 

EASOÌO,  s.  m.  Coltello  taglientissimo  ,  col 
quale  si  rade  il  pelo.  Rasoir.  $,  Dicesi  appic- 
carsi, o  attaccarsi  a' rasoi  ,  d'uno,  che  necessi- 
tato, s'appiglia  a  qualunque  cosa  o  buona  ;  o 
rea,  eh' e' pensi  che  possa  aiutarlo;  ricorrere  per 
disperazione  anche  a  cose  nocive  e  impossibili  . 
Se  prendre  à  tout  comme  un  homme  qui  se  noie  . 
s).  Portare,  o  avere  il  mele  in  bocca  ,  e  il  raso- 
io a  cintola  ,  o  simili  ,  si  dicono  di  chi  di  buo- 
ne parole  ,  e  cattivi  fatti .  telles  paroles  0~  mau- 
vaises actions  . 

RASPA  ,  s.  f.  Voc.  dis.  e  Cr.  in  Scuffina  .  Spe- 
zie di  lima,  che  serve  per  ievare  i  colpi  delio 
scarpello  alle  sutue  di  legno,  e  marmo.  Rupe  . 
s>.  Raspa  T.  de'  Fornai  ,  ce.  strumento  che  serve 
a  rastiar  la  madia,  e  a  tagliare  ia  pasta  .  Coupe- 
pâte  . 

RASPANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  raspa.  Qui 
gratte.  $,  Vino  raspante,  vale  frizzante,  pic- 
cante .    Vin  piquant  ,  qui  chatouille  le  gosier  . 

RASPARE  ,  v.  a.  Quel  percuotere  ,  che  fanno 
i  cavalli  ,  o  altri  animali,  la  terra  co' pie  dinan- 
zi, quasi  zappandola,  uralter  le  pavé  y  f-PPif 
du  pied  comme  fait  le  cheval .  $.  Per  metaf.  par- 
lando del  Faro  di  Sicilia  .  Il  Faro  ancor  di  Ca- 
lavra  in  Cicilia  guarda,  come  traversa,  e  coinè 
raspi.  Raser.  £.  Raspare,  per  portar  via,  ru- 
bare .  Accrocher  ;  dérober ,  vi  1er  ,  emporter  quel- 
que chose,  s).  Rampare,  Voc.  dis.  adoperare  la- 
raspa  .   Râper  ;  se  servir  de  ta  râpe  . 

RASPATINÒ,  add.  m.  Lum.  di  raspato,  nel 
significato  di  vino.  Petit  vin  fait  de  raisins  é- 
grapprt. 

RASPATO,  TA  ,  add.  da  raspare  .  Gratte,  &c. 
i;.  Raspalo,  si  dice  anche  il  vino  fatto  d'uva 
spicciolata  ,  mescolativi  raspi  triti  ,  e  tasscne  in 
più   maniere.    l'in  fait  de  raisins  é^rappés  . 

RASPATURA,  s.  f.  L'atto  del  raspare  .  Ra- 
pare . 

RASPERELLA  ,  s.  f.  Spezie  d'erba  .  V.  Equi-1 
set»  . 

RASPO  ,  s.  m.  Grappolo  .  Grappe  de  raisin  .  V". 
Raspo,  per  lo  stesso,  che  «raspo.  Rafie.  Alcuni 
dicono  anche  Ruffe,  ed  altri  R«pe  .  v).  Rispo, 
per  raspollo.  Grappinoti,  v).  Raspo,  sorta  di 
malattia,  che  viene  per  lo  più  a' cani;  rogna. 
Gale  . 

RASPOLLARE,  v.  a.  Andar  cercando  i  raspol- 
li .  Grappiller  >  cueillir  ,  ramasser  les  restes  des 
raisins,    après  qu'  on  a  vendangé . 

RASPOLLO,  s.  m  Racimoletto  d'uva,  scam- 
palo dalle  mani  dei  vendemmiatore  .  Grapptl- 
lon  . 

RASSAGGIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Seu.  prov, 
Che  rassaggia  ,  che  assaggia  di  nuovo.  Qui  goâtcf 
encore  une  fois  . 

RAJSSAGGIÀRE  ,  v.  a.  Assaggiar  di  nuovo. 
Goì'ter  une  seconde  fois  . 

li  ASSAI  ii'.H  ,  v.  a.  Riassalire  ,  assalir  di  nuo- 
vo .   Attaquer  une   se. onde  fois  . 

RASSEGÀRB,  v.  n.  Si  dice  del  rappigliarsi  il 
sego  ,  il  brodo  grasso  ,  il  burro,  e  alni  liquori 
grassi;  assev.irc  .  Se  figer  y  se  coaguler. 

RASSEGNA-,  ».  f.  Rassegnamento,  e  spezial- 
mente il  rassegnare  de'  soldati  .  Revue,  montre 
des  soldats  . 

RAssI  GNA.MF.NTO  ,  s.  m.  Il  rassegnare,  che 
oggi  più  comunemente  dicesi  Rassegna..  V. 

RASSEGNARSI  v.  a.  Consegnare,  dare  in  po- 
testi, restituirei  e  si  usa  anche  nel  signifie.  "■ 
p.  Consigner  ;  restituer  ;  redonner  ;  re, idre  .  (*•  Per 
rappresentarsi,  comparire.  Se  représenter  .  K  giu- 
rile,, do  per  le  città  ,  -i  rassegnavano  prima  alla 
Chiesa  de'  Prati  Predicatori  •  y-  Per  simiiit.  Che 
m. n  non  siingiie  del  libro,  tlu-'l  preterito  ras- 
sena  ,    cioè  della   memoria   una  ,    che    è  quella  , 

che  rappresenta  lo  passato.  Qui  rappelle,  qui  pré 
sente  a  l'  eipiit  /'  idée  dù  p.nsé  .  y,  Rassegnare 
i  soldati,  O  simili,  vale  riscontrare  il  loro  nu- 
mero .  Faire  la  revue  des  soldats .  $.  Rasse- 
gnarsi, vale  anche  uniformarsi,  conformarsi.  Se 
,  i  inr  ,  ia  tonformer  t  t* aiiujetlir  ;  se  plier  .  y. 
Rassegnare,  Red.  per  presentare,  far  presente, 
confessarsi  olrblig.no  .i<i  alcuno,  dichiararsi  suo 
lervitofc  .  Remercier  •  témoigner  sa  ticunnoinan- 
<■(■ ,  prétenttr  iti  rilturtimtni ,   sc>  respetti.    Io 

ac- 
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aecetro  la  gratis,  ce.  e  le  ne  rassegno  le  mie  ve- 
re verissime  obbligazioni  .  y.  Onde  le  rassegnò  i! 
mio  ossequio)  le  rassegno  le  mie1  obbligazioni]  la 
mia  osservanza  ]  esimili)  tutti  modi  del  Redi  , 
e  dell' tuo,  mi  terminare  le  lettere  .  Je  vous  pré- 
seine  n-es  respects  ,  ou  /e  suis  avec  respect  ,  ou  a- 
vec  te  plus  parfait  dévouement  ,  Ve  Parlandosi 
di  obbligazioni:  fé  ir  us  remercie  très-humble- 
meat ,  pentite  de  reeomn  issance  ,  ru  avec  de  la 
plia  vive  reconnoissanee  y  ie  suis,  0"c. 

RASSEGN  VTAMENTE  ,  avv.  Con  rassegnazio- 
ne .  Avec  résignation  . 

RASSEGNATO,  TA  ,  foce  dell'uso,  add.  da  ras- 
segnare ,  in  significato  di  conformato,  uniforma- 
to alla  volimi  di  Dio.  Résigné. 

RASSEGN  ATÒRE,  verbi  m.  Che  rassegna  i 
soldati  .  Inspecteur  ,  ou  Commissaire  qui  f.iit  (a 
revue . 

RASSEGNAZIONE,  s.  f.  I)  rassegnarsi,  con- 
fbrmazione  alla  v<  tonti  di  Dìo.  Résignation  3  a- 
btwdonncEitnt  àia  ,   de  Dieu, 

RASSEMBR AMENTO,  s.  m.  Il  rassembrare  . 
Ressemblance  ;  r.  ìm  ;  imitation  . 

RASSEMBLANTE  ,  add.  d'ogni  gen.  Cr.  in 
Celeste  .  Che  rassembra  .  £"/'  représente  ;  qui  res- 
semble . 

RASSEMBRANZA,  ;.  C  Rassembrain.nto  ,  sem- 
bi.  mi!  .  Ressemblance  . 

RASSEMBRARE  j  v.  n.  Rappresentare  ,  figura- 
re, rassomigliare.  R.-isemùltr  ;  représenter.  y. 
Rassembrare,  pvr  raccorre,  unire  insieme.  yRas- 
sembter  ;  assembler  y  ramasser  ;  joindre  y  réunir  ; 
recueillir  . 

RASSERENAMENTO,  s.  m.  Segner.  ec.  Chia- 
rificazione ,  rischiaramento  .   Eclaircissement'. 

RASSERENARE,  v.  a.  Far  cluaio  e  sereno; 
e  si  ii ice  propriamente  del  ciclo,  e  dell'aria, 
quando  si  pai  tono  i  nugoii  .  E  ,si  usa  anche  nel 
neutro,  e  nel  neutro  passivo.  Éclair  e  ir  ;  rendie 
serein ;  rasséréner  .  v\.  Rasserenare,  figuratamen- 
te vale  illuminare  .  Éclairer  ;  instruire  .  Che  ras- 
serena, ij  sccol  pkn  d'  errori  oscuri  e  tolti  .  y. 
Talora  vale  anche  rifar  lieto,  ricreare.  Réjouir; 
te/isolcr  .  Di  piotate  su  raggio  scorgo  ,  che  in  par- 
te rasserena  iicor  doglioso. 

RASSERENA  i  O,  TA,  add.  da  rasserenare,  e 
dicesi  co'ì  al  proprio,  come  al  fig.  Éclairci  y  de- 
ve •'••!  serein  ,  C?r. 

RASSETTAMENTO,  s.  m.  Bemb.  Assettamen- 
to, rassettatura.  Raccommodages  agencement  ;  a- 
justement  . 

RASSETTARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  assettare,  ri- 
mettere in  assetto,  riordinare.  Rajuster  s  raccom- 
moder y  remettre  en  bea  état  ,  en  bon  ordre  y  a- 
gencer  ;  reparer  ;  arranger  ;  ordonner  .  §.  Rassetta- 
re, in  signifie,  neutr.  pass.  Raffazzonarsi.  V.  Ç. 
Eass.ttar  1'  ulive  ,  o  simili  ,  vale  ricorle  di  terra, 
ove  sono  cadute  .  Cueillir  ,  ramasser  dis  olives  . 
<J.  E  per  s  imi  lit.  si  dice  de!  raccogliere  ,  o  met- 
tere insieme  qualche  cosa  .  R.im.isser .  Per  rasset- 
tar se  qualche  cosa  cade.  0,  Pure  per  simjlit.  ri- 
condurre con  ordine  .  Ramener  en  bon  ordre  .  Si 
possono  cacciar  fuori  al  campo  i  pulcini  ,  an- 
dando con  la  loro  guardia  ,  che  Ji  rassetti  alla 
villa  . 

RASSETTATO,  TA,  add.  da  rassettare.  Raju- 
sté ,  ere. 

RASSETTATURE  ,  Segner.  v.  m.  Che  rassetta  . 
Celui  qui  raccommode  . 

RASSETTATURA,  s.  f.  Cr.  in  Conciero  .  Ras- 
settamento, assettamento,  conciatura  .  Raccom- 
modage ;  reprise  . 

RASSETTO,  TTA,  add.  Accad.  Cr.  Mess.  Lo 
.stesso  che  Rassettato. 

RASSICURARE,  v.  a.  Far  sicuro,  dare  animo. 
Ka>surer  ,  donner  de  l'  assurance  s  donner  de  ta 
confiance ,  de  la  hardiesse  y  inspirer  de  la  for- 
ce ,  du  courage  i  encourager  i  relever  le  cceur  . 
<j.  Rassicurarsi  ,  neutr.  pass,  vale  prender  ani- 
mo, incoraggi rsi  .  Se  rassurer  y  prendre  coura- 
ge ;  C?c. 

RASSICURATO,  TA,  add.  da  rassicurare.  Ras. 
sure  ,  o  t. 

RASSODAMENTO,  s.  m.  Dal  Papa  Um.  Secc. 
V.  Assodamento  . 

RASSODARE,  v.  a.  Di  tenero  far  sodo  e  du- 
to;  indurire  ,  e  si  usa  nel  sentimento  att.  e  neutr, 
pass.  Raffermir  s  rendre  épais,  dur  ,  sol  rue,  fer- 
me .  >).  Per  luetaf.  vale  confermare,  fortificale  . 
Rassurer  i  afjerrmr  >  confirmer  i  rendre  ferme  i  ras- 
surer . 

RASSODATO  ,  TA  ,  add.  da  rassodare  .  Raf- 
fermi ,  tre. 

RASsODIA  ,  s.  f.  Enou.  F.  Unitura  di  canti  , 
poesìa  di  versi  raccolti,  e  posti  insieme.  Rapso- 
die . 

RASSOMIGLI  AMENTO,  s.  m.  Comparazione, 
siimglianza  .   Comparaison  i  similitude  . 

RASSOMIGLIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ras- 
sorniona  .   Rassemblant  . 

RASSOMIGLIANZA,  t.  f.  Rassomigliamento . 
Compar.ii>,  n  ;   similitude. 

RASSOMIGLIARE  ,  v.  n.  Rassembrare,  somi- 
gliare ,  esser  simile  ,  aver  somiglianza  .  Ressem- 
bler ,  avoir  au  rapport  ,  de  ta  conformiti  ,  oit  de 
la  ras  sano  tance  a  use  . .  . 
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RASSOMIGLIATI  VO,  VA  ,  add.  Cr.  in  Qua- 
le. Atto  a  somigliare,  a  dinotare  rassomiglian- 
za .  Ressemblant  . 

RASSOMIGLIATÒRE  ,  v.  in.  foce  di  regola  , 
e  THÌCE  ,  f.  Vallav.  Che  rassomiglia  .  i>"i  res- 
semble .  , 

RASSOTTIGLIARE,  v.  a.  Di  nuovo  assotti- 
gliare ,  e  talora  semplicemente  assottigliare,  e 
dicesi  anche  al  fig.  Subtiliser  y  raffiner  ;  amin- 
cir ;  rendre  plus  fin  ,  plus  mince  ,  plus  délié  .  y. 
Hassot-tigliarsi  ,  n.  p.  vale  diminuire,  scemare 
Diminuer;  décroître  s  s'amoindrir  i  être  réduit  à 
moins  . 

RASTELLO ,  s.  m.  Magli.  Steccato ,  che  si 
fa  dinanzi  alle  porte  delle  fortezze,    barrière. 

RAsTI  AMENTO,  s.  m.  11  rastiare  .  V  action 
de  rader  . 

RASTIAPAVIMHNTI  ,  s.  m.  Bue».  F.  Che  ra- 
stia  pavimenti,  saccardello;  e  si  suo!  dire  in  i- 
spregio  a  persona  vile  e  dappoco.  Un  sot  i  un 
puitoux  ;  un  homme  de  néant . 

RASTIARCHIVJ  ,  s.  ni.  buon.  F.  Antiquario, 
facitore  di  genealogìe,  e  si  suo!  dire  in^  di- 
spregio .  In  antiquaire  i  un  faiseur  de  généa- 
logies . 

RASTIARE,  v.  a.  Raschiare.  Racler;  ratisser. 
9'.  Rastiaie,  figuratamente  in  modo  basso,  va.le 
lo  stesso  chi-  svignare,  scappar  via.  S'  enfuir  y 
,e  sauver  ;  s'  evader  ;  s'  en  aller  . 

RASTIATOJO  ,  s.  m.  Strumento  de'  Gettatori 
di  metallo,  con  che  si  rastia  il  bronzo,  e  si  cac- 
cia verso  la  spina.  Rable  .  (J.  Rastiatoio,  T.  de' 
Gioiellieri  ,  nome  d'  uua  sorta  di  luna  .  Lime 
coutelle  ,  Ó"  lime  en  couteau  . 

RAST1ATUKA,  s.  f.  burch.  Son».  V.  Raschia- 
tu''3  s  .... 

RASTIONE,  s.  m.  T'oc.  dis.  Rastrello,  stru- 
mento di  ferro,  co!  quaJe  i  Gettatori  di  metallo 
puliscono  il  bronzo  dopo  che  è  fuso  nel  bagno 
della  fornace  ,  ne  cavano  la  stummia  ,  e  lo  cac- 
ciano verso  la  spina  .  Ra'aut  . 

RASTRELLARE,  v.  a.  Adoperare  il  rastrel- 
lo .  Râteler  ;  amasser  av.-c  le  rdteau  .  $.  Fig.  va- 
le Rubare  .  V.  $.  Rastrellare  ,  Voc.  dis.  adope- 
rar il  rastrello,  o  rastione  ,  per  cavar  la  stum- 
mia dal  bronzo  ,  dopo  che  è  fuso  nel  bagno  del- 
la fornace  ,  acciocché  corra  ad  infonderti  nella 
forma  .  Se  servir  du  rabot  . 

RASTRELLATA,  S.  f.  Voce  dell'  hso  .  Quella 
quantità  di  fieno,  di  paglia,  o  simile,  crie  si 
mena  in  una  volta  col  rastrello  .  Râtelée  . 

RASTRELLIERA  ,  ,  s.  f.  Strumento  di  legno  , 
fatto  a  guisa  di  scala  a  piuoii ,  che  si  conheca 
nel  muro  per  traverso  sopra  la  mangiatoia  ;  per 
gettarvi  sopra  lo  strame,  che  si  di  alle  bestie. 
Rtitelier  .  >î.  Per  {strumento  simile,  dove  si  ten- 
gono le  stoviglie.  Dressoir  .  $.  Rastrelliera,  per 
quello  strumento  ,  dove  si  attaccano  Je  armi .  Râ- 
telier .  ç.  T.  Mar.  Denominazione  che  si  dà  a 
cinque  o  sei  pulegge  o  carrucole  ,  che  si  pongo- 
no per  ordine  1'  una  sopra  1'  altra  ,  lunghesso  la 
legatura  dell'  albero  di  buonpresso  ,  per  passarvi 
le  manovre  di  questo  albero.  Rasteaux  . 

RASTRELLINO,  s.  ni.  Dim.  di  rastrello.  P«- 
tit  râteau  . 

RASTRELLO,  s.  m.  Strumento  dentato,  sì  di 
ferro,  sì  di  legno,  col  quale  si  sceverami©  i  sas- 
si dalla  terra,  e  la  paglia  dalle  biade,  e  simi- 
li. Râteau.  §,  Per  similit.  Rastrello  nell'ar- 
mi, o  imprese  ,  vale  ia  figura  del  rastrello,  o 
sia  dentato  da  una  parte  ,  come  quello  degli  A- 
gricoìtori  ,  o  sia  dentato  da  ambedue  a  guisa  di 
quello  de' Calzolai  .  lambii.  E  diedono  la  nse- 
gna  del  popolo,  il  giglio,  o'I  rastrello  senza  al- 
cuna aguglia  .  ')■  Menare  il  rastrello,  figuratane 
per  predare,  saccheggiare  .  Piller  ;  dévaliser  ;  sac- 
cager .  9.  Rastrello,  dicesi  anche  quello  stecca- 
to, che  si  fa  dinnanzi  alle  porte  delle  fortezze, 
e  anche  1'  uscio  fatto  di  stecconi  .  barrières  O" 
berse  des  portes  d'  une  ville  .  (J.  Rastrello,  si  di- 
ce anche  a  quel  legno  ,  dove  1  Calzolai  appiccati 
le  scarpe  .  Ratclur  .  §,  Rastrello  ,  dicesi  anche 
a  que'  segni  con  mensole  a  viticcio,  dove  si  po- 
sano l'armi  in  aste  ,  il  quale  stiumeuto  si  chia- 
ma anche  rastrelliera.  Ràtei  ter .  $.  Rastrello, 
Cellin.  ec.  T.  de'  Gettatori  di  metallo  ,  strumen- 
to detto  con  altro  nome  ,  Rastione  .  V.  9.  Ra- 
strello, Î.  de'  Magnani  .  Ingegno.  Quel  pezzo 
della  serratura  dove  passa  la  mannaja  per  testa  . 
ixkteau . 

RASTRO,  s.  m.  Rastrello,  strumento  da  lavo- 
rar la  terra  .  Râteau  . 

RASURA,  s.  f.  Il  radere.  V  action  de  rader  . 
<$.  Rasura  ,  per  cancellamento  .  tffuiitre  ;  rature  . 
9.  Rasura  ,  per  la  materia  ,  che  si  leva  nel  rade- 
re .  Radure  ;  ratissure  .  §.  Rasura  ,  per  tonsura  . 
Tonsure  . 

RATA  ,  s.  f.  Parte  ,  o  porzione  convenevole  di 
checchessia,  che  tocca  ad  alcuno.  Portion  ;  parti 
lot  i  quote-part  . 

RATTFICAMENTO,  s.  m.  Il  ratificare.  Rati- 
fication ;  confirmation  . 

RATIFICARE,  v.  a.  Confermar  quello,  che  al- 
tri ha  promesso  per  te  .  Ratifier  ;  confirmer  y  ap- 
prouver  ;    agréer  i   avouer    ;    autoriser    .     §,     i.a- 

uficaie  ,   si  dice  an«hç   ne'  giudizi   criminali   »1 
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confermar  la  propria  confessione  .  Confirtjter  ;  a- 
vouer  . 

RATIFICATO,  TA,  add.  da  ratificare.  Rati- 
fié, &c. 

UATIFICAZIUNE,  s.  f.  Ratificamene  .  Rati- 
fication y  confirmation-  ;  aveu  y  approbation  y  agré- 
ment . 

RATIO  ,  avverb.  Dicesi  andar  ratio  ,  e  vale 
ancia-  cercando  in  qua,  e  in  là.  Chercher  par 
totit  i  chercher  à  pied  Z?  à  cheval  ;  chercher  par 
mer  <lsr  par  terre  y  suivre  à  la  piste  y  faire  per- 
quisition . 

RATÎlïE,  v.  n.  hem.  Tirar  le  recate,  che  so- 
gliono precedere  la  morte,  cioè  raccolte  di  fiato 
tardo  ,  sottile,  e  lento  ,  morire  di  dolore  .  Avoir 
le  râle  de  la  mort  . 

RATO,  TA,  r.Jd.  T.  de'  Legisti  .  Ratificato, 
confermato,  approvato.  Ratié  ;  confirmé}  ap- 
prouvé . 

RATTA,  s.  f.  Voc.  Die.  Ogni  estremo  della  co- 
lonna ,  ed  è  vocabolo ,  die  comprende  tanto  1* 
imoscapo,  quanto  il  sommoscapo  .  L'  imoscapo  fi 
chiama  ratta  da  piedi  .  Il  sommoscapo  ratta  di 
sopra  .  Apopliygâs  . 

RATTAOCAMENTO,  s.  m.  Beiti».  Disc.  Il 
rattaccarè  .  Le  rattacher  . 

RATTACCÀRE,  v.  a.  Attaccar  Io  staccato,  at- 
taccar di  nuovo  ,  e  talora  semplicemente  attacca- 
re. Rattacher  >  attacher  de  nouveau.  1).  Rattacca- 
rè un  trattato,  o  un  discorso,  o  siavili,  vaglio- 
no  ripigliarlo,  dopo  averlo  tralasciato.  Renouer 
un  traite  ;  reprendre  le  fil  d'  un  discours  . 

RATTACCONAMENTO,  s.  m.  Il  rattaccona- 
re .  Raccommodage  .  9.  Rattacconamento  si  pren- 
de anche  per  tacconi  ,  o  cose  rattacconate  .  Gue- 
nilles ;   vieilles  bardes  . 

RATTACCONARE  ,  v.  a.  Attaccar  tacconi  • 
Mettre  des  bouts  aux  souliers. 

RATTACCONATO,  TA, £>.*'«  Rattacconamen- 
to, add.  da  rattacconnare  ,  rattoppato,  rappezza- 
to .  Rapiécé  ;  rapetassé  ;  raccommodé  ,  &c. 

RATTAMENTE  ,  avv.  Velocemente  ,  con  gran 
prestezza  .  Promptement  ì  vitement  >  vile  ;  preste- 
ment ;  sur  le  champ  . 

RATTARPÀRE,  v.  a.  Buon.  Tani.  V.  Rattop- 
pare ,  Rattrapirex. 

RATTEMPERARE,  v.  a.  Ridurre  a  tempera- 
mento, moderare  .  Modérer;  reprimer  s  tempérer  s- 
adoucir  ;  contenir  ;  retenir  ;  arrêter  ;  régler  ;  cal- 
mer ;  appai ser  y  refréner  .  §.  In  signif.  n.  p.  vale 
moderarsi  ,  ritenersi,  temperarsi  .  Se  modérer;  se 
calmer  ;  se  conlenir  . 

RATTEMPERATO,  TA,  add.  da  rattempera- 
re ,  Modéré ,   &c. 

RATTENÈRE,  v.  a.  Ritenere.  Retenir;  arrê- 
ter ;  empêcher  .  ç\  In  signifie,  n.  p.  vale  fermar- 
si .  S'  arrêter  . 

RATTENIMENTO,  *  RATTENTO,  s.  m.  RAT- 
TENUTA, s.  f.  11  rattenere.  Rétention;  retenue» 
arrêt  . 

RATTENITIVA,  s.  f.  Salvi".  La  facolt.ì  dei 
rattenere  ,  e  di  cesi  della  memoria  .  Mémoire  . 

RATT.  NITÌVO  ,  s.  m.  Cr.  in  Cordone  .  Rite- 
gno ,  riparo,  ciò  che  mettesi  in  qualche  luogo 
per  ritenere  .  Garde-fou  ,  Cr  tout  ce  <ja*  on  meli 
pour  retenir  quelque  chose. 

RATTENÙTO,  TA,  add.  Retenu,  Crc.  y.  Per* 
cauto,  guardingo.  Retenu  y  modéré;  prudent  ;  sa-t 
ge  ;  avisé  ;  circonspect  . 

RATTESTÀRE,  v.  a.  Rimettere  insieme.  Ral- 
lier; rejoindre;  réunir;  rassembler  .  y.  Rattestar- 
si,  n.  p.  riunirsi,  rimettersi  insieme.  Se  rejoin- 
dre ;  se  rassembler  ;  se  rallier  . 

RATTEZZA,  s.  f.  Velociti,  prestezza.  Vites- 
se j  promptitude  ;  légèreté;  célérité  ;  agilité;  d:h- 
gen  cl  ;  rapidité;  précipitation  y  vélo.ité  .  y.  P-'f 
Erta,   Ripidezza  .  V. 

RATTIEPlDARE  ,  1   v.  a.    Intiepidire,    e  di- 

RATTIEPIDIRE  ,  i*  cesi  al  proprio,  e  al  fig. 
Attiédir  ;  rendre  tu  de;  ralentir  ;  affaiblir  ;  relâ- 
cher .  tì.  Rattiepidarsi  ,  n.  p.  Cr.  in  Rilassare. 
Rintiepidirst  .  S' ut  m.'ir  >'  se  ralentir  ;  devenir 
tiède  . 

RATTlEPIDAïO  ,  1  TA,  add.  c!a  ràftiepida:- 

RATTIEPIDÌTO  ,  S  re,  e  da  rattiepidire,  at- 
tiédi ;  relâché  ,  C  c. 

RATTISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  rattamen- 
te, frès-vite s  tris-prompîement  ;  avec  une  e?.t\i~ 
me  vitesse. 

RATTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  ratto. 
Très-Vite^  ;  très- léger  ,-  très-prompt  ,  ©V. 

RATTISSIMO  ,  avv.  Superi,  di  ratto  .  T'ès-v'i- 
tement  . 

RATT'tVO,  IVA,  add.  Buon.  F.  Che  rapisce, 
atto  a  rapire  .  De  proie  ,  ou  qui  ravit  y  propre  à 
ravir  . 

RATTIZZARE  ,  v.  a.  Riordinare  i  tizzi  ,  onde 
si  nutrisce  il  fuoco.  Attiser  le  feu  s  approcher  les 
tisons  ,  ou  les  arranger  pour  tes  faire  mieux  brû- 
ler ,  9-  Rattizzare,  figuratati!,  per  raccendere,  in- 
fiammare ,  accrescere  .  Attiser  s  exciter  t  animer  y 
allumer  . 

RATTO  ,  s.  m.  Rapina  ,  furto  .  Rapine  y  vol  ; 
voler ie  ;  larcin,  y.  Ratto,  per  rapimento,  1' at» 
to  del  rapire,  e  per  lo  più  s'  intende  di  donne  , 
tome  il  ratto  d'  Elena  .    il  ratto  d'  una  vergine» 

d'  utvj 
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à'  una  monaca  ,  ec.  Rapt  ;  enlèvement  .  6.  Rat- 
to,  ditesi  anche  a  quella  parte  del  letto  dei  fiu- 
me, dov  è  pochissimi  acqua,  e  molta  corren- 
te .  le  e  urant  de  l'  emù  .  §.  Ratto,  per  estasi  . 
Es:.:;.'  ;  ravissement  .  vj.  Ratto,  per  topo.  Rat  , 
ssuris  . 

RATTO  ,  TTA  ,  add.  Veloce  ,  presto  .  Vite;  lé- 
ger ;  prompt  ;  a^ite  ;  preste  ;  alerte  ;  vif  ;  actif  i 
agissant.  $.  Ratto,  per  ripido.  Escarpe ;  rtcJe  ; 
inaccessible  i  impraticable.  }.  Ratto,  per  rapito. 
K.-j:  ■    C'ilevéì  emporté  ;  arrache',  &c. 

RATTO,  3vv.  Velocemente,  prestamente.  J'ì- 
tein:  .;  .  ;..  e.,. p: ementi  sans  s' arrêter  ;  sur  le  champ; 
présentement  ;  en  diligence  .  <J-  Ratto,  per  tosta- 
ne l;  ,  subitamente,  in  un  tratto.  D' abord  ;  sou- 
..  .  .  i  tota  a"  un  coup  .  (J.  Chi  va  piano,  va  rat- 
to ;  prOYerb.  chu  si  us.j  per  mosttare  la  necessiti 
di  ben  maturare  le  cose.  Il  ne  f. itti  pas  alter  trop 
t.  .     s^-  Non    potere  andar  né    pian, 

né  ratto,  fiëu  vaie  non  potere  operare  né  con 

maturità,  né  con  velociti,  né  mal,  né  bene.  Ne 
pouvoir  rien  faire  ;  ne  pouvoir  faire  ni  bien  ni 
mai  .  ;.  I  vto  ratto,  vale  presto  presto  ,  ed  lia 
quasi  forza  i  sup.  aggiugnendo  tal  forza  la  re- 
plica delle  parole,  particolar  proprietà  di  linguag- 
gio, come  terra  terra,  per  vicinissimo  a  terra,  e 
sì  fatti  .  Très-vitement  ;  trts-promptement  . 

RATTOPPARE  ,  v.  a.  Mettere  delle  toppe  ,  e 
fig.  racconciar  checchessia  .  R.apiècer  ;  rapetasser  ; 
raccommoder  ;  rajuster  . 

RATTOPPATO  ,  TA  ,  add.  da  rattoppare  .  Ra- 
pì       ■  &c 

RATTOPPAMENTO,  s.  m.  rasar  .  V.  Rattac- 
conamento  ,  Rappezzamento  . 

RATTÒRCERE,  v.  a.  Attorcere.  Tordre  i  rou- 
ler i  tortiller  ;  entortiller  . 

RA7TÒRE  ,  s.  rn.  Rapitore  .  V. 

R3.TTORNÏÀRE ,  v.  a.  Attorniare  ,  circonda- 
re ,  e  dicesi  al  pn.prio,  e  al  figurato.  Environ- 
ner j  entourer  ;  enfermer  ;  envelopper  i  ceindre  i  en- 
clorre  ;  investir  ;  resserrer  ;  bloquer  ;  embrasser  . 
Quant'  egli  si  sente  maggiormente  rattorniato  da 
questi    vizj  . 

RATTORNIATO,  TA  ,  Mor.  S.  Greg.  add.  da 
ratto: niarc,  attorniato,  i  ig irato,  circondato,  En- 
tour,'  ;  enveloppé  y  (Se. 

RATTORTO,  TA  ,  add.  da  rattorcere  .  Tordu  i 
tors  ;  roulé i  tortillé;  entortillé  ,  tourné  i  contour- 
né ,  en  vis  •  en  spirale  . 

RATTORZOLÀRE,  n.  p.  Disc.  Malm.  V.  Rag- 
gomitolarsi . 

RAI  1RÀERE  .   V.   Rattrarre  . 

i.AlTRAIMENTO,  s.  m.  Hart.  As.  V.  Contrat- 
tura ,  Rattrappatura  . 

RA'ITRAPPÀRE,  e  RATTRAPPIRE,  v.  n.  Non 
poter  distender  ]e  membra  per  ri  tiramento  di 
nervi  .  Se  retirer  .  kn  parlant  des  nerfs  ,  se  rai- 
dir .  s).  In  signif.  n.  p.  vale  rannicchiarsi  ,  rac- 
cogliersi .  ie  ratatiner  i  se  recoquiller  ;  se  rouler  ; 
.•£   r.  plier  . 

RATTRAPPITO,  e  RATTRAPPÌTO,TA,add. 
Da'  loro  verbi  .  P,oidi ,  £?c. 

::  ATI  PAPPATILA,  s.  f.  Cr.  in  Contrattura. 
Il  rsttrapparsi,  contrattura.  Retirement  des  nerfs; 
contraction  . 

RATTRAPPIRE.  V.  Rattopparsi  . 

RATTRAPPITO.  V.  Rattoppato. 

HAI  TRARRE,  v.  n.  Rattrappare  ,  ritirare.  Se 
retirer  ,  en   parlai. t  des  nerfs  . 

RAI  l  RATTO,  TTA  ,  add.  da  rattrarre,  rattop- 
pato t  membres  i  perclus  . 

-,  v.  a.  Segner.  Attristare,  con- 
Aurittcr  ;  affliger',  chagriner  .     fi.  Rat- 
ti, p.  Segner.    attristarsi  ,  contristarsi  . 
hagrincr  . 

RATTRISTATO,  TA,  Cr.  /'«Contristato,  add. 
di  rattristare,  attristato,    contristato.    Affii- 

RATT1  RA  ,  s.  f.   Rapimento,  e  per  lo  pici  s' 
intendi  di  femmine.    Rapt;   enlèvement.    Della 
i  sua  11 

ita  di  malattìa  detta 

Demente    vajuolo  con      tenté    in 

1      li  al  li  pio  ,  ina  pie- 

"-■  d  ente,   e  eh'.-  in  tre  giorni  si 

ante  . 

'  '  ■    4    ■     n        ifano,    Rave ,   rai- 

Itivé  . 

'      ■     i  "  ehezza  ,   fiocaggine  . 

ha  raucedine,  che 
chiaro,    reco,   fioco  .    ln- 

■ 

■J     I. .imbuì- 
usca      Vi   7i    ,  xuyaât  ,  lam 
■  il*  . 
I.o.  V.  Raviggiuolo  . 
I-Oj      m't.  imasi     Spezie   di    ca- 
per   lo  più  di  latti    di    , 

■«    /""  /  itti    ,    Jan    di     Un     de 

il,    , 

coli  pozzet- 
ti ,  I 

'■'';  I  /•<"    avti    dei  herbe, 

■ 
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RAUMILIÀRE  ,  v.  a.  Placare  ,  mitigure  ,  ad- 
olcire,  forvia  l'alterezza  e  l'ira.  Appaisen  a- 
doucir  ;  fléchir  i  apprivoiser;  rendre  trattable  ; 
calmer  ;  baisser  la  crete  . 

RAUNAMENTO.  V.  Ragunamcnto  . 

RALNANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Volg.  Mess.  Che 
ratina  ,  ragunante  ,  radunarne  .  Qui  rassemble  . 

RAJJNANZA,  RAONÀRE,  RAUNATA.RAU- 
NATTCCIO,  RAUNÀIO,  RAUNATÒRE  RAU- 
N  AZIONE.  V.  Ragunanza,  R.igimare  ,  Raguna- 
ta  ,  ce. 

RAONCINÀTO,  TA,  add.  Ritorto .  Crochu  i 
courbé  i  recourbe  ;  fait  en  crochet  . 

RAUNO  .  V.   Raguno. 

1!  VVyALORARÈ  ,  ir.  a.  Avvalorare,  crescere 
il  valore.  Encourager  davantage  ;  donner  de  la 
valeur,  de  la.  foie e  ,  du  courage;  fortifier;  ani- 
mer, fi.  Sentirsi  ravvalorare,  in  (orza  di  neut.  p. 
vale  sentirsi  più  forte  o  .'invigorito.  Être  encou- 
ra&e  >  fortifié  ;  se  sentir  plus  fort  . 

RAVVALORATO,  TA,  Salvia,  add.  da  rav- 
valorare .  Encouragé  ;  fortifié,  Cy. 

RAVVEDERSI,  n.  pass.  Riconoscere  i  suoi  er- 
rori ,  dannargli  e  averne  pentimento,  emendar- 
si .  Reconucure  ses  fautes  ;  se  raviser  i  rentrit 
en  soi-même  ;  s'  amender  i  se  repentir  ;  faire  pé- 
nitence .  i  j  c 

RAVVEDIMENTO,  s.  m.  Il  ravvedersi  de' 
suoi  errori,  ed  emendarsene.  Résipiscence,  re- 
connoissance  de  ses  fautes  avec  amendement  . 

RAVVEDUTO,  TA,  add.  da  ravvedere.  Ra- 
itue  i  repentant  . 

RAVVIAMENTO,  s.  m.  Il  ravviare.  L'  action 
de  redresser, 

RAVVIARE  ,  y.  a.  Rimettere  nella  buona  via, 
e  si  dice  tanto  a!  proprio,  come  al  figurato.  Re- 
dresser ;  remettre  dans  le  bon  chemin  .6,  Ravvisa- 
re, per  riordinar  le  cose  avviluppate,  come  ca- 
pelli ,  matasse  e  simili  .  Redresser;  arranger;  ra- 
ttister;  remettre  en  ordre,  fi.  Ravviare,  si  dice 
anche  per  far  tornare  il  concorso,  doy'e'fosse 
mancato,  contrarie:  di  sviare,  come  ravviare  una 
scuola,  una  chiesa  e  simili  .  Radia! a,,dcr  ;  re- 
mettre en  vogue  .  y.  Ravviarsi  ,  n.  p.  rimettersi 
in  via.  Se  remettre  en  chemin;  reprendre  san 
ibernili  . 

RAVVICINARE,  v.  a.  Di  nuovo  avvicinare  . 
Rapprocher  ;  mettre  à  la  portée.  v.  Ravvicinarsi, 
n.  p.  farsi  piti  da  vicino,  accostarsi  maggior- 
mente .   Je  rapprocher  ;  approcher  de  p/us  pris  . 

RAVVICINATO,  TA,  Bemb.  add.  da  ravvici- 
nare .  Rapproche  . 

RAVVII.ÌRE,  v.  a.  Far  divenir  vile,  far  per- 
der 1  animo,  invilire.  Consterner  i  effrayer;  ter- 
rasser ;  faire  perdre  le  coeur  ,  ou  U  courage  . 

RAVVILUPPAMENTO,  s.  m.  Il  ravviluppa- 
re ,  e  lo  stato  delle  cose  ravviluppate,  e  dicesi 
per  lo  pili  al  ft:;urat.>.  ï.mLirras;  trouble;  dé- 
sordre i  confusion  ;  complication  de  choses. 

RAVVILUPPARE,  y.a.  RAVVILUPPARSI,  n. 
p.  V.  Avviluppare  e  Avvilupparsi,  fi,  per  metaf. 
vale  confondere  .  Embrouiller;  embarrasser  ;  en- 
vcloppen  confondre  .  y.  Ravyilupoarsi,  parlando- 
si dj  pensieri,  vale  affollarsi  o  venir  alla  niente. 
Se  prese/iter  en  foule  . 

RAVVILUPPATÌSSIMO,  M\,  add.  Superi, 
di  ravviluppato.  Trì>-imbrou,tle  ;  tns-embai ras- 
se  .  Questione  avvi hipp.iti ssirna  .  Question  très- 
einbrouillee  . 

RAVVILUPPATO,  TA,  add.  da  ravviluppare . 
Embrouille  ,  cjc 

RAVVINCIDÌRE,  v.  n.  Divenire  vincido.  Je 
ramollir  ,  devenir  l.ìchc  ,    mou  ,  moite  ,  humide  . 

R  AVVINTO  ,  1  a  ,  add.  Segner.  Lo  stesso  che 
avvinto  .  Lié  ;  serré . 

RAVVISARE,  v.  a.  Fare  accorto,  avvertire. 
Avertir  ;  instruire  ;  donner  avis  ,  faire  savoir  . 
s).  Ravvisale,  per  raffigurale  ,  riconoscere  all'ef- 
figie 0  al  vro.  Rtcohnoitrc  .i  la  figure,  aux  trans, 
Vrc.ìì  ravvisai   la  Riccia  di  Forese. 

RAVVISATO,  TA,  add.  da  ravvisare.  Aver- 
ti ;  instruit ,  cy-c. 

RAVVISTO,  STA  ,  add.  Ravveduto.    V. 

RAVVIVAMENTO,  s.  in.  Segner.  Reviviscen- 
za ,   ritorno  in   vita.  Résurrection  . 

RAVVIVARE,  v.  a.  Far  tornare  in  vita.  Res- 
suie iter  i  ranimer ,  rendre  la  vie  ;  redonner  U 
vie.  y.  Per  avviale.  Rallumer  ;  renjlammer  ; 
tendre  ,  redonner  de  la  vigueur  ;  ressusciter  ;  ra- 
ti, mer  les  forces  .  s).  Tn  vigu.  n.  p.  vale  riprender 
Vita  0  vigore.  Je  rallumer  i  repeindre  courage  ou 
a,  .  forces  . 

RAVVIVATO,  TA,  add.  da  ravvivare .  Rai- 
lume ,  0  ,-. 

■'  'i  GERE  ,  v.  a.    Mettere  checchessia   in 

"  l'.'MiiM,  o   simile    invoglia    per  cogjtrjo 

■'  i    '  I"'  -n"  h-  di<  rsi  rinvol  ;erc    e  niivol- 

tare  .  Envelopper  i  emballer  ;  empaqueter  i   tnftr- 

""■r .    fi.  Pei   fa  stesso    chi   avvolgerci    Entourer, 

■  il  ;er<  e  A  /voi  \<  r»i  .    v.  luvvolgci  tj  ,  pei 

Il    i  ,  an. Lue  errando  i      Errer  i   aller,   courir 

(*<i    t.i,  itre  vagabondi  marcher,  et  t'  avcuiurt  . 

■   mtt&t.  vali   tenci     lun  to    ra  [ionaii  entn  di 

1  '••   i  •    Va  /ir  ai,  lana  ,  et,    th  I  ut  .     A  n« 

'■  ; ce   andarmi    tanto  tra  tante  ini 

sene  ravvolgendo .  | 


R  A  V 

bMJSSJ-S11^       '"''  9-  m"  1  T'  avvolgersi, 
RAVVOLGflU  IA  ,  ,  f.         J"  tortuo    i  t  .  uA 
tour  ,  repli  ,•  cir.itu  ;  loues  V  retours  ;  e,  .   rtille- 
ment  i  entrelacement 

RAVVOLTÀRE  ,  vi  a.  Salv.  II.    V.   Ravvolge- 
re ,  Inviluppare  . 

pJ£eVtV;°£?$i'  $-  m-   Cr'   '"  Ccrcine  •  Involto* 
l*VV?B.?>JA>,.**±    *  ravvolgere,    av- 


volto  .  Entrelace;  replié .  fi.  Per  aggruppata,  rac- 
colto insieme.  Orouppé  ;  entortillé;  toni/le  fi". 
Per  torto,  bistorto  Tortueux;  replu;  tort» f 
croche  Con  rami  lunghi  e  ravvolti  ,  gli  ome- 
ri pi  osi,  le  gambe  ravvolte.  Jambes  tortues  , 
crocile, . 

RAZIOCINAMELO,*.  m.  Orsi.  Raziocina- 
zionc,  raziocinio.   Ratsoinemcnt . 

RAZIOCINANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  e  talora  in 
(orza  sii  sust.  Magai,  che  discorre  con  razioci- 
nio >  che  raziocini.!.  Ar^umcntateur  ;  philosophe; 
qui  raisonne  . 

RAZIOCINARE  ,  v.  n.  Voce  lat.  Discorrere  per 
via  di  ragione  .  Raisonner,  discourir ,  juger  par 
vote  de  raisonnement . 

UAZIOCINAZIONE,  s.  f.  Vdcn.  Aris,  V.  Ra- 
ziocinamento ,   Raziocinio . 

RAZIOCINISI,  s.  m.  Voce  lat.  II  raziocina- 
re .   Raisonnement . 

RAZIONABILE,  add.  d' ogni  gen.  Ragione- 
vole .  v. 

RAZIONABILITÀ,  s.  f.  sugai.  Astratto  di 
razionabile  .   F.ant  i  . 

RAZIONAKILMENTE,  avv.  lìden.  Nis.  \\ 
Ragionevolincnte ,  Dirittamente  . 

H AZiONÀLE,  s.  m.  T.  della  Storia  sacra. 
Uno  degli  ornamenti  misteriosi  del  Sommo  Sa- 
cerdote dell'antica  legge.  Rational . 

RAZIONALE,  add.  d' ogni  g.  Ragionevole, 
che  ha  ragione.  Raisonnable  ;  pourvu  de  raison. 

RAZIONALITÀ,  s.  f.  Astrano  di  razionale, 
ragione  .  Raison  ;  entendement  ;  jugement  ;  discer- 
nement . 

RAZIONALMENTE,  avverb.  Ragionevolmen- 
te .   V. 

RAZIONE,  s.  f.  Porzione  del  biscotto,  della 
carne,  del  pesce  ,  dei  legumi,  ce.  e  la  misura 
del  vino  ç  bevanda  ,  che  giornalmente  si  distri- 
buisce ne'  vascelli  per  la  sussistenza  dell'  equi- 
paggio .  Ration  . 

RAZZA  ,  s.  f.  Colle  Z  di  suono  aspro,  schiat- 
ta ,  generazione  .  Race  ;  engeance  ;  génération  f 
postérité  ;  lignee  ;  extraction  ;  lignage  ;  famille  ; 
naissance;  espìce  .  fi.  Razza  de' cavalli  o  d'  al- 
tn  animali  ,  si  dice  la  mandria  delle  femmine  e 
de'  maschi  ,  che  si  tiene  per  averne  le  figliatu- 
re .   Haras  . 

RAZZA,  s,  f.  Colle  Z  di  suono  sottile.  Sorta 
di  pesce  di  mare  ,  stiacciato  e  cartilaginoso  . 
Raie.  Razza  stellata.  Raie  étoilée  .  Razza  ,  si 
dice  anche  quel  pezzo  di  legno,  o  d'altra  mate- 
ria, che  partendosi  dal  mozzo  delle  ruote,  col- 
lega ,  e  regge  il  cerchio  di  fuori  .  Rais  ,  ou  rayun 
de  tout .  _ 

RAZZÀCCIA,  s.  f.  Colle  Z  di  suono  aspro  . 
Peggiorat.  di  razza.  Mauvaise  engeance  ;  vilaine 
race  . 

RAZZARE  ,  v.  n.  Pronunziato  colle  Z  dolci  ► 
Radiare,  rispondere.  Rayonner;  briller;  écla- 
ter. v.  Razzare,  pronunziato  colle  Z  aspre,  si 
dice  del  raspare,  o  zappare,  che  il  cavallo  fa 
colle  zampe,  quasi  razzolando.    Gratter  le  pavé, 

RAZZATO,  TA,  add.  da  razzare,  coperto, 
o  sparso  di  razzi,  o  di  cosa,  che  abbia  di  osi  si- 
militudine .  Fait  en  forme  de  rayons,  ou  qui  se  di- 
vise en  plusieurs  rayons  ,  en  plusieurs  filets  on 
branches  . 

RAZZEOGIÀRE  ,  v.  n.  Pronunziato  colle  Z  di 
suono  dolce,  raggiare.  Rayonner;  répandre  des 
rayons  . 

RAZZENTE  ,  add.  d'ogni  gen.  Aggiunto  di  vi- 
no ,  che  picchi  .  l'iquant  ;  qui  chatouille  . 

RAZZKSE,  s.  m.  Colle  Z  di  suono  dolce.  No- 
me di  vino,  che  fa  nella  riviera  di  Genova  .  Jor- 

tc  de  viil  . 

RAZZIMÀTO  ,  TA  ,  add.  Colle  Z  di  suono  dol- 
ce .  Raffazzonato,  ripulito,  azzimato.  Ajusté; 
paré  ;  orné  ;  dèi  oré  ;  embelli  . 

ItAZZÌNA,  s.  f.  Dim.  di  razza,  colle  Z  di 
•unno  aspro,  e  vale  piccoia  razza  ,  ma  dicesi  per 
i scherzo  .  Petite  rare  .  putte  enge.wc?  .  Pulci  ,  e 
pulcini  di  trista  razzili»  ,  i' non  vi  stimo  tutti  un 
vi  I  buzzago  . 

RAZZI)  ,  s.  m.  Colle  Z  di  suono  dolce  .  Raggio  . 
Rayon  .  v.  Per  Similit.  si  dice  di  qus'l  pezzo  di 
Ugno,  o  d'alfa  inahria,  che  dal  ID0ZZ0  deliri 
ruota,  ove  è  impostato,  spartendosi,  regge,  e 
collega  il  cerchio  esteriore ,  che  oggi  più  co- 
munemente  si  dice  razza  .  Rais  ,  <-«  rayon  4' 
roui  .  s).  Razzo  |  elicsi  anche  n  una  sorta  di  fuo- 
co lavni. Un,  clic  scure  ardendo  per  l'aria,  e  si 
usa  comunemente  in  occasione  sii  Uste  d* alle- 
grezza •  l 'fio .  fi.  Razzo  )  i  en.  per  una  spezie  ttf 
ulivo  •    Sol  ;<  d'  oli  un  r  . 

V/.OIA,     s.     I.     Magai.    Spezie    di    nsp.i  . 

/:.i," 

li  IZZOLAREj  v.   a.  Colie  Z  di  suono    aspro. 

I'M 


R  A  Z 

Propriamente  il  r.np.u  de'  polli  .  Gratter  comme 
le,  pentes  .  %>.  Per  metal.  Cercare,  indagare  .  Clier- 
cher  ;  fouiller .  E  se  pure  alcuna  fesse  nascosta 
sotto  qualche  malìzia  ,  spesso  razzolando  si  sco- 
prirebbe. s>.  Per  similit.  vale  cercare  con  curio- 
siti ,  frugare  j  tovigliare ,  svolger  ogni  cosa  per 
vedere  Ciò  clie  v'  è  .  Fouiller  ;  déranger  ;  fureter  . 
E  con  un  fusceìlino  razzolava  non  so  che  fessi  . 
E  covi  mi  va  tutto 'I  dì  rovig.'iando  la  casa,  e 
razzolandomi  quelle  poche  di  masserizie,  che  io 
v'  ho.  ó  Cantar  bene,  e  razzolar  male  ,  prov.  che 
si  dico  del  non  corrispondere  alle  buone  parole 
co'  fatti.   P  i  &  •'-;"•  mal  •  §.  Chi  di  gal- 

lina na«ce  ,  conviti!  eh'  e'  razzoli  ,  o  Minili  ,  pur 
proverò,  clu-  -i  due  di  somigliare  i  suo'  genito- 
ri, ma  si  prcnd«  in  cattiva  parte.  Bons  chiens 
chas  e  t  ,/t  rati  . 

RAZZO!  AIA,  s.  f.  7     Magai.    Il    razzolare. 
RAZZOLÌO)  s.  m.     S    L' action  de  gratter  ,  ou 
de  feutJJet  . 

RAZZUFFARSI  ,  n.  p.  Car.  Azzuffarsi  di  nuo- 
vo .    KotOTtmentt)  la.  bataille. 

RAZZUMÀGLIA  ,  s.  f.  Bruzzaglia  »  Bordaglia, 
Marmaglia g   Plebaglia.  V. 

RAZZ.UÒLO,  s."  ni.  Colle  Z  di  suono  dolce. 
Lini,  di  razzo.  Petit  raya.  Venendo  i]  sole, 
gettava  fazzuoli  .  s>.  Diconsi  razzuoii  delle  ruote, 
quei  pezzi  di  legno,  o  d'altra  nnteria  della  ruo- 
ta,  che  si  partono  dal  centro  verso  la  circonfe- 
renza .     Rais  ,  cu  rayons  des  roues  . 

RE,  e  KEGE  ,  s.  in.  Legittimo  Signor  d'  un  re- 
gno .  Roi  ;  monarque  ;  souverain  .  potentat  .  §. 
P<r  similit.  si  dice  di  chi  sorpassa  gli  altri  in 
checchessia]  come  voi  siete  il  re  della  diccorte- 
5M  .  ì'ous  t'.es  le  roi  de  l'  impolitesse  .  Egli  è  il 
re  degli  usurai  .  //  est  le  roi  des  usuriers  .  \).  Re 
d  arme  ,  sorta  d'  araldo  .  Héraut  .  \S.  Per  una  del- 
le figure,  o  pezzi  del  giuoco  degli  scacchi.  Le 
rei  au  /eu  des  échecs.  v.  Re  di  siepe  ,  Volg.  It. 
sorta  di  uccelletto  piccolissimo,  che  i  Toscani 
chiamano  Scricciolo.  V.  y.  Re  quaglio,  o  delle 
quaglie.  Uccello  di  padtile  assai  pi'.ì  grosso,  che 
Ja  quaglia  ,  che  ha  il  becco  nero,  le' penne  ros- 
si cce  ,  e  porta  sopra  il  capo  una  piccola  corona 
di  sei,  o  sette  peni, ine  rotonde,  arricciate  ,  di 
co, or  giallo.    Roi  des  cailles  ;  râle  de  genêt. 

REAGENTE  ,  add.  d'ogni  gen.  T.  Chini.  Quel- 
Ja  sostanza,  che  si  aggiugne  ad  un'altra,  che  si 
vuol  distillare-,  o  altrimenti  di'ciogliere  per  i- 
sroprire  di  qu.ili  sustanze  sia  composta.  Substan- 
ce qui  réagit  . 

REALDIRE,    v.  a.  Bemb.    T.  Forense.     Riudire 
una  causa  ,  ascoltar  di  nuovo  in  giudizio  .  Revoir 
un  précis  . 
REALE  ,  s.  in.  Sorta  di  moneta  ,    oggidì  soìa- 

mCpteÀT  e      Sp^"i-  Re'al  )  e  anche,  Reale  . 

LEALE  ,  s.  t.  Cosi  chiamasi  assolut.  la  galera 
principale  d  un  regno,  comandata  ordinariamen- 
te dal  generale  .  Reale  ;  galere  reale  . 

RtALE,  e  REGALE,  add.  d'ogni  g.  Di  re, 
tiare,  attenente,  e  conveniente  are.  Royal  ; 
de  rot  ;  grandi  pompeux;  magnifique;  excellent  ; 
noble;  généreux.  y.  r  Reali,  nel  numero  del  più, 
in  orza  di  sust.  si  piglia  talvolta  per  la  stirpe 
reale.  La  famille  royale  ;  la  maison  royale  .  Ó. 
Eea:e,  aggiunto  di  diverse  cose,  dinota  le  mag- 
giori nelle  spezie  loro,  cerne  fiume  reale,  carta 
reale  ,  ec.  Royal  .  $.  Reale  ,  dicesi  anche  per  ve- 
ro ,  fondato  ,  opposto  di  appaiente  .  Réel  ;  vrai  ; 
■véritable  ;  effectif;  solide;  certain  ;  constant  ;  e- 
xistam.  ç>.  Reale,  aggiunto  ad  uomo,  vale  schiet- 
to ,  sincero  ,  verace  .  Royal  ;  loyal  ;  franc  ;  vé- 
rtdique  ;  sincere  $.  Reale,  T.  delle  Scuole,  va- 
le che  ha  attuale  esistenza  nell'ordine  delle  co- 
se. Réel  ;  positif.  Se  ciò  veramente  nascesse  da 
una  sostanza  propria  e  reale  del  freddo;  che  po- 
sitiva dalle  scuole  si  chiama  .  <S.  Reale,  è  anche 
Ti  Legale,  ed  e  aggiunto  di  ciò  che  riguarda  le 
f°Sf  i'ie  '  ,  '  a  d,fferenza  di  personale.  Réel  . 
9.  Alla  reale,  posto  avv.  vale  regalmente.  Roya- 
lement ;  en  ici.  Ç,  E  per  metal",  vale  schietta- 
mente, sinceramente,  alla  buona  .  Royalement  ; 
sincèrement  ;  ingénument  ;  franchement  ;  sans  dis- 
simulation . 

REALISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  realmen- 
te ,  nel  significato  di  effettivamente  .  Très-récile- 
ment  . 

REALISSIMO,  e  REGALASSIMO  ,  MA  ,  ac'd. 
Sup.  di  reale.   Très-royal ,  gre. 

REALMENTE  ,  e  REGALMENTE  ,  avv.  Da 
Te,  a  guisa  di  re,  splendidamente,  magnifica- 
mente .  Royalement  ;  noblement  ;  excellemment  ; 
pompeusement  ;  magnifiquement  ;  généreusement  ; 
en  toi  .  0.  Realmente  ,  è  anche  T.  delle  Scuole  , 
e  va. e  in  realtà,  effettivamente.  Réellement; 
vraiment;  effectivement.  y.  Per  ischiettamente  , 
senza  inganno.     Ingénument;  franchement  ;    sans 

np'ÌeJ*"i  '  sa"s  ^"simulation  . 

Sr?,ï*,'n     "")     s-  f-    Astratto  di  reale,    so- 

pfaHìtp'    r  ïtanM>  *™tio  •  Réalité  i  '/- 

51  i  r,ïATE  '  J    fet  ;  existence  . 
REAME  ,  s.  m.  Regno,   v. 

REAMENTE,  avv.  Malvagiamente  ,  tristamen- 
te ,  iniquamente ,  scelleratamente.  Méchamment  ; 
malignement  i  malicieusement  ;  iniquement. 

Kr  AS  ,  s.  m.  V.  Rosolaccio  . 


REA 

REASSUMER*-.  V.  Riassumere. 

KEASSTJNIO.  V.  Riassunto. 
REATO  ,    s.   m.    Voce  latina  .    Colpa  .    Crime  ; 
fiché.. 

REATINO,    s.    m.    Volg.   It.    Sorta  di  piccolo 
uccello  di  tre  sorte  ,    cioè  il    re  di  siepe  ,    p   sia 
scricciolo,   il  Fiorrancio,  e '1  Luì.  Roitelet. 
REATTIVO.  V.  Reagente. 
REBBIÀ1UI ,  v.  a.  Sacc  Rim.  Percuotere  co]  reb- 
bio .   V.  Bastonare  . 

REAZIÓNE ,  s.  f.  T.  filosofico  .  Quel!'  azione  , 
per  cui  il  paziente  agisce  vicendevolmente  contra 
l'agente,  per  qualità  contraria  a  quella  ,  che  dall' 
agente  riceve,  e  nella  stessa  parte,  per  cui  1'  a- 
gcnte  agisce,  e  allo  stesso  tempo  .   Réaction. 

RÉBBIO  ,  s.  m.  Ramo  della  forca  ,  e  le  pun- 
te della  forchetta  .  Dent  de  fourche  ,  ou  de  four- 
chette . 

REBELIE,  add.  d'ogni  g.   Ribello.  V. 
REBELLIONS,  s.  f.  Ribellione.   V. 
l'.ECADÌA  .    V.  Ricadìà  . 

RECALCITRANTE,  add.  d' ogni  gen.  Magai. 
Ricalcitrante,  restìo.  Rétif  ;  qui  regimbe. 

RECAMENTO,  s.  m.  Il  recare.  Apportagc  ; 
r  action  d'  apporter  .  Recamento  di  gioja  .  Cause 
de  plaisir . 

RECAMO  ,  s.  ni.  l'oc.  Dis.  Spezie  di  taglia  con 
due  girelle  ,  che  si  volgono  ne' loro  perauzzi  . 
"Moufìe  gamie  de  deux  poulies . 

RECANTE,  add.  d'ogni  g.  Eut.  par.  Che  reca, 
portante,  apportante.  Qui  apporte. 
RECAPITARE.  V.  Ricapitare. 
RECÀPITO.  V.  Ricapito. 
RECAPiTOLÀRE  .  V.   Ricapitolare. 
RECAPITOLAZIÒNE.   V.   Ricapitolazione. 
RECAPITULÀRE,  v.  a.  Segn.Gov.     Raccapjto- 
larc  ,  ricapitolare.  Récapituler  ;  rtpiloguer  . 

RECARE,  v.  a.  Condurre  di  luogo  a  luogo,  ma 
si  dice  solamente  di  quelle  cose,  che  da  più  lon- 
tano luogo  s'  avvicinano  dove  noi  siamo  ,  o  dove 
d'  essere  facciamo  ragione  ,  usandosi  oltre  al  scn- 
tim.  att.  anche  nel  signif.  n.  p.  Porter}  apporter.} 
transporter  ;  voiturer  .  y.  Recare,  per  disporre, 
indurre.  Porter;  persuader;  disposer  i  ex  eiter  i 
engager  ;  amener  ;  induire.  Io  mi  crederei  in  bre- 
ve spazio  recarla  a  quello,  che  io  ho  già  dell' 
altre  recate  .  y.  Recare  ,  per  ridurre  .  Réduire  . 
Le  tribolazioni  son  molte  ,  ma  possonsi  comune- 
mente recare  ,  e  riferire  a  tre  .  v).  Recarsi  ad  u- 
no ,  vale  riunirsi  .  Se  réunir  .  L'oste  de'  Pisani  , 
ov'  era  a  tre  campi,  si  recarono  ad  uno.  y.  Re- 
care ,  per  rapportare  ,  riferire  .  Rapporter  ;  an- 
noncer ;  faire  savoir.  Ne  gaari  dopo  queste  no- 
velle gli  recarono  i  diointon  ,  ch'egli  tra  p  r  r! 
cevuto.  y.  Ree  K'_  ad  effetto,  vale  effettuare.  Ef- 
fectuer; faire  accomplir;  exécuter;  mettre  à  exé- 
cution; s' acquitter .  §.  Recare  a  niente,  o  reca- 
re a  distruzione,  vale  annullare  ,  distruggere, 
consumare.  Détruire;  ruiner;  consumer;  réduire 
à  rien.  y_.  Recare  in  uno,  o  in  una,  vale  acco- 
munare. Mettre  en  commun  .  0.  Recar  d'una  lin- 
gua in  un'altra  ,  vale  traslatarc  ,  tradurre  .  Tra- 
duire ;  faire  une  version  ;  mettre  en  une  autre  lan- 
gue.  Altre  volte  si  diceva  anche,  Translater  .  y. 
Recare  a  volgare,  o  in  volgare,  vale  volgariz- 
zare .  Traduire  en  langue  vulgaire  ■  0.  Recare  a 
fine  j  a  perfezione  ,  ec.  vagliono  dar  fine  ,  finire  , 
terminare  ,  perfezionare.  Achever;  accomplir  ;  per- 
fectionner ;  mettre  la  dernière  main  ;  polir  ;  con- 
sommer .  y.  Recare  a  un  dì,  si  dice  del  fare  il 
conto  di  tutto  quello,  di  che  un  fosse  debitore  , 
e  dovesse  pagarlo  ih  più  termini  ,  e  volesse  pa- 
garlo anticipatamente  .  Faire  le  calcul  de  toutes 
ses  dettes  payables  à  des  termes  ,  pour  savoir  ce 
qu'  on  don  donner,  voulant  les  payer  d''  avance  . 
Ci.  Recare  a  un  dì  ,  vale  anche  consumare,  e  dis- 
sipare in  breve  tempo  tutto  quello,  che  dovreb- 
be bastare  per  tutto '1  corso  della  vita.  Manger 
tout  son  bien  dans  tris-peu  de  temps  .  0.  Kecare 
in  desolazione,  vale  disolare  .  Ravager  ;  ruiner  ; 
désoler  ;  dévaster  ;  saccager  ;  dépeupler  .  $.  Reca- 
re a  luce,  vale  palesare,  manifestare.  Mettre  au 
jour  ;  publier  .  0.  Recare  ad  oro,  lo  stesso  che 
ridurre  a  010.  V.  Oro .  y.  Recarsi  una  ingiuria, 
o  simili,  da  uno,  o  recarsela  assolut.  vagliono 
riconoscerla,  pigliarla,  e  reputarla  fatta  da  lui. 
Se  tenir  pour  offensé  .  y.  Recarsi  addosso  alcuna 
cosa  ,  vale  addossarsela  ,  pigliarsene  briga  ,  o 
cura  .  Se  charger  de  quelque  chose  .  0.  Recarsi  a 
mente,  a  memoria,  per  la  memoria,  o  simili  , 
vagliono  rammentarsi,  ridursi  a  memoria.  Se  re- 
mettre dans  i'  e.-f>rit  ;  r.ippel/er  l'  idée  ,  le  souve- 
nir de  quelque  chose.  Ç.  Recarsi  ubbìa,  vale  pren- 
dere uLbìa  .  Avoir  en  horreur  ;  prendre  du  dégo'nt; 
abhorrer,  y.  Recarsi  ih  braccio,  in  mano,  in 
grembo,  o  simili,  vagliono  pigliare  in  braccio, 
ec.  Frenare  dans  ses  bras  ,  dans  ses  mains  ,  <Urc. 
y.  Recarsi  a  noja  ,  vale  prendere  a  noia,  o  in  fa- 
stidio. Commencer  à  se  déganter,  .!  s'ennuyer  d. 
quelque  chose  .  0.  Recarsi  le  mani  al  petto,  va- 
le  porsele  .  Porter  ses  mains  sur  ta  poitrine  .  s). 
Recarsi  sopra  di  se  ,  vale  star  sulla  persona,  sen 
za  ajuto,  senza  appoggio  .  Se  tenir  sur  soi  sans 
être  appuyé,  Ce.  9.  Recarsi  sopra  di  se,  o  in  se 
stesso,  vale  anche  raccorre  il  pensiero.  Rentrer 
en  soi-même  y  se  recueillir  y  rêver .     s).  .Recarsi  in 
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guardia  ,  vate  accomodarsi  in  positura  di  star  mia* 
dato  ,  e  difendersi  .  Se  meure  en  garde  .  y  itc- 
carsi  una  cosa  in  buona,  o  in  cattiva  patate,'  vàie 
stimarla,  o  prenderla  in  bene,  o  in  male.  Pren- 
dre en  bien  ou  eu  mal . 

RECATA  ,  s.  f.  Il  recare  .  Apportage  ;  amena-' 
ge  ;  port  .  y.  Recata  di  piatti  sulla  mensa.  Por- 
tée, s).  Recata,  Salvi/i.  dieonsi  recate  della  mor- 
te, le  recate  di  fiato  tardo,  sottile,  e  lento,  che 
soghon  precedere  Ja  morte.  Râle;  râlemeut  de 
la  mirt  . 

RECATO,  TA,  add.  da  recare.  Apporti . 

RECATOHE,  v.  m.  Che  reca,  che  cagiona,  co- 
me recator  d'  affanni  ,  di  gioja,  ec.  Oui  apporte  ; 
qui  cause. 

RECATRÎCE  ,  v.  f.  Che  reca  .  Unì  apporte  . 

KECATUHA  ,  s.  f'.  Mercede,  che  si  perviene  a1 
chi  reca;  cae  oggi  più  comunemente  si  dice  por- 
to, o  nolo.  Port;  voiture  y  notisi  diaria*-  ■  frais 
de  voiture 


RECCHIÂTA  ,  s.  f.     ?   Colpo    ne!P  orecchio 
S     Coup  sur  l'  oreille  . 


RFXCHIÒNE,  s.  m.    . 

RECEDFRE,  v.n.  Ritirarsi  da  checchessia ,  ab- 
bandonare le  pretensioni,  le  risoluzioni,  le  istan- 
ze, e  simili  .  Se  retirer  ;  reculer;  se  désister;  se 
déporter  . 

RECEDIMENTO,  s.  m.  Il  recedere  .  Retraite  i 
elotgnement  ;  désistement  . 

RECENTE,  add.  d'ogni  g.  Voce  lat.  Nuovo, 
novello,  di  poco  tempo  fa  ,  di  fresco.  Récent; 
nouveau  ;  nouvellement  fut  ou  arrivé  ;  frais  ;  qui 
est  depuis  peu  . 

RECENTEMENTE,  avv.  Tass.  Novellamente, 
di  recente,  di  fresco.  Récemment;  nouvellement  i 
depuis  peu  . 

RECUPERE  ,  Voce  lat.  Ricevere  .  V. 

RhCEHE  ,  v.  a.  Mandar  fuori  p  r  bocca  il  ci- 
bo, o  gli  umori,  che  sono  nello  stomaco.  Vo- 
mir ;  dégobtller  ;  rendre  gorge  ;  rejeter  ;  rendre  par 
la  bouche  . 

RECESSO  ,  s.  m.  Voce  lat.  I]  recedere  ,  ritira- 
mento ,  contrario  d'  eccesso  .  Retraite  ;  tloignt- 
ment  ;  séparation  . 

RECETTÀCOLO.  V.  Ricettacolo. 

RECETTIVO  ,  IVA  ,  -add.  Che  recepe  .  Qui  re- 
eeit .  Non  ha  splendore  da  se,  ma  è  recettivo 
dello  splendore  del  sole. 

RECETTO,  ETTA,  add.  Dant.  Lo  stesso  che 
ricevuto  .  Reçu  . 

RECETTORE,  s.  m.  Vit.  S.  Gir.  Ricevitore , 
ricettatore  .  Receveur  &  h'ice  ;  celui  qui  reçoit 
quelqu'  un  chez  soi . 

RECEZIÓNE,  s.  f.  Crete.  V.  Ricetta,  Ricetta- 
mento  . 

RECHKBERE,  e  RICHfRERE,  v.  a.  Guitt. 
leu.  Voce  antica,  lo  stesso  che  Chiedere,  Richie- 
dere .  V. 

RECÌDERE  ,  v.  a.  Ricidere  .  Couper;  trancher; 
retrancher  ,-  tailler . 

RECIDIVA,  s.  f.  Ricascata.  Rechile.  Recidiva 
in  qualche  fallo.  Récidive  .  Sempre  ì  peggiore 
la  recidiva  ,  che  il  male  primiero  .  La  rechete 
est  toujours  plus  dangereuse  que  la  premure  ma- 
ladie . 

RECIDIVARE  ,  v.  a.  Manetti .  T.  Med.  Rica- 
dere in  un'  infermità  .  Rechuir  . 

RECIDIVO,  eRICIDÌVO,  IVA,  add.  Che  tor- 
na dì  nuovo  alle   cose  di    prima,  e  si    prende  pei 

10  più  in  mala  parte  .  Qui  rechute  ;  qui  est  en  ré' 
cidive  ;  qui  retombe  en  faute  . 

RECINTO,  s.  m.  Luego  chiuso.  Enceinte;  en- 
clos  . 

RECIPE  ,  Voce  lat.  ,  onde  si  è  formato  un  s. 
m.  che  vale  lo  stesso  che  ricetta  .  Ordonnance 
de  médecin. 

RECIPIENTE,  s.  m.  Vaso  di  stillare,  che  ri- 
ceve la  materia  stillata.  Récipient,  y.  Recipien- 
te, per  similit.  quel  vaso  delle  trombe  da  cavar 
aria  ,   in  cui  si  mette  qualche  corpo  .    Récipient  . 

11  qual  ,  Boile,  racconta  essergli  campata  un'  al- 
lodola ,  benché  ferita  in  un'  ala  ,  nel  recipiente 
votato  d'  aria  . 

RECIPIENTE  add.  d'ogni  g.  Che  riceve.  Qui 
reioit  .  y.  Per  orrevole,  e  di  laudabili  maniere, 
convenevole.  Ho/mete  ;  qui  a  de  belles  manières. 

RECIPITÒRE  ,  s.  ni.  Car.  leu.  Ricevitore  ,  e 
qui  è  sorta  di  ufficio,  e  dignità  tra' Cavalieri  Ge- 
rosolimitani .  Receveur  . 

RECIPROCAMENE,  avv.  Con  modo  recipro- 
co ,  scambievolmente  .  Réciproquement;  mutuel- 
lement ;  lour-à  tour . 

RECIPROCARE,  v.  a.  Vden.  Nis.  V.  Avvicen- 
dare . 

RECIPROCAZIÓNE  ,  s.  f.  Astratto  di  recipro- 
co .   Reciprocai  ion  ;   C0r.tr'  cchai'.c  e  . 

RECÌPROCO,  CA,  add.  Vicendevole.  Riapro* 
que  ;  mutuel  . 

RECISO,  SA,  add.  Riciso.  Tranché;  retranché, 
coupé  .  y.  Per  metaf.  vale  breve,  corto.  Court; 
bref  ;  serré  ;  concis  ;  laconique  .  Con  recisa  rispo- 
sta ,  ec.  se  gli  tolse  daddosso  . 

RECITAMENTO,  s.  m.  Recitazione.  V. 

RECITANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  recita.  Ré- 
citateur  ;  qui  récite  par  caur  . 

RECITARE  ,  v.  a.  Raccontare,  narrare,  o  dire 
a  mente  con  disteso  ragionamento  .  Réciter  ,  pre- 
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mncer  quelque  chose  par  cœur  ;  raconter  -  fare  •.« 
récit.  $.  Recitare,  si  dice  anche  del  favellare  i 
comici  sulle  scene  ne'  teatii  .  Jouer  une  comédie  ■ 
représenter  . 

RECITATIVA,  s.  m.  Componimento  musicale 
«]i  stile  andante,  e  differente  da  quello  dell'ariet- 
te, che  si  usa  nelle  poesìe  narrative,  ad  imitazio- 
ne del  recitare  nelle  commedie.  Recitati/. 

RECITATO  ,  TA  ,  addiett.   da  recitare  .    Rect- 

'  RECITATÓRE,  v.  m.  TRÌCE  ,  f.  Che  recita. 
Recitatemi  qui  récite.  v).  Per  Relatore.  V. 

RECITAZIÓNE  ,  s.  f.  Il  recitare,  narrazione, 
racconto  .  Recitation  .  v.  Per  narrazione  .  Récit  ; 
narration  ;  cerne  ;  histoire;  détail ì  narré;  relation  . 
RECITÌCCIO,  s.  in.  La  materia,  che  si  man- 
da fuora  nel  recere  ,  e  figurata».  <,i  dice  di  cosa 
fuor  dei  suo  stato,  o  imperfetta  .  Déoobillis;  ce 
qu'  on  a  -vomi  ;  e  tìg.  Chose  mal  faite  ,  qui  fait 
ma!  au  caur  . 

RECLAMARE,  v.  n.  F  ir  lamento,  richiamar- 
si .  Se  récrier,  se  plaindre  i  i  e  cl  amer  contre  . 

RECLAMAZIÓNE,  s.  f.  Vden.Nis.  V.  Recla- 
mo, Querela  • 

RECLAMO,  s.  m.  Magai.  Richiamo.  Réclama- 
tion . 

ì.tCLINANTE,  add.  T.  di  Gnomon.  Che  incli- 
ta ,  che  non  è  a  piomba .  Reclinant . 

RECLINA'  E,  v.  a.  foce  lat.  Posare,  adagia- 
re.  Reposer  ;  poser  ;  appuyer  . 

RECL1NATÒRIO,  s.  m.  Voce  lat.  Riposo,  o 
luogo  dove  si  riposa.  Repc.oìr  ;  gite. 

RECLUTA,  s.  f.  Il  reclutare.  Recrue,  levée 
de  soldats  .  §.  Per  la  cosa  reclutata  .  Recrues. 

RECLUTARE  ,  v.  a.  Magai,  leti.  Mettere  ,  a 
arrolare  nuovi  soldati  in  luogo  de'  mancati  ;  e  fi- 
guratamente si  usa  d'  altre  cose  .  Recruter  ;  faire 
dis  recrues  .vE  figurar.   Remplacer  ;  compléter. 

RECLUTATO  ,  TA  ,  add.  da  reclutare  .  Recru- 
té.  Soldato  reclutato.   Soldat  de  recrue. 

RECOGITÀRE,  v.   n.    J'cce  lat.    Pensar  bene. 
Méditer  i  reféchir  i  spéculer,  considérer  mûrement  . 
RECOGITÀTO,    TA  ,    add.  da  recogitare,  ben 
pensato  .  Bien  médité. 

RECOGNIZIÒNE  ,  s.  f.  lasc.  Lo  stesso  che  Ri- 
cognizione. V. 

RECOLENDO,  ENDA,  add.  Sanuazz.  Reve- 
rendo ,  venerando  .    Respectable  ;  vénérable  . 

RECÒLERE  ,  v.   a.  Sannanz.  Rammemorare  con 
venerazione]    riverire.     Vénérer  i    révérer  i  faire 
commémoration  . 
RECOSCILIÀRE.  V.  Riconciliare. 
RECONCILIATÒRE  ,    v.    m.    Voce   di  regola  . 
Che  r-.concilia.  Réconcilialeur . 

RI.CONCILIAT1UCE,  v.  f.  Marsil.  Ficfn.  Che 
réconcilia  .   Réconciliatrice  . 

RECONDITISSIMO,  IMA,  add.  Segner.  Parr. 
is:r.  Superi,  di  recondito  .    Très-caché  . 

RECÒNDITO,  TA,  add.  Nascoso,  astruso,  ce- 
lato .  Caché  ;  ignoré  i  occulte  i  mystérieux  ;  pro- 
jot:d  ;  secret  ;  abstrus  . 

RECBEARE  .    V.  Ricreare.. 

RECREAZIÒNE ,  s.  f.  Conforto,  che  si  prende 
depo  gli  affanni  ,  o  le  Fatiche  durate,  ristoro,  pas- 
satempo, diletto.  Récréation  ;  délassement  ;  di- 
vertissement; amusement  ;  passe-temps  . 

RECBEMENTÌZIO  ,  IA  ,  add.  T.  Medico  .  Di- 
eonsi  umori  reercmentizj  quelli,  i  quali  dopo  es- 
sere stati  separati  dal  sangue,  ritornano  a  me- 
scola;!! ci:n  esso,  o  <i  fermano  in  certe  parti  per 
vari  uw.  Humeurs  récrementeuses  ou  réirémentiel- 
lis  ;  ricriment . 

RECREMENTO,  s.  m.    T.  Medico.    Purgamen- 
to, e  separaz.cr.e  delle  fecce.  Récréaient.   Sebbe- 
ne in  francese  non  dicasi  ,   che  degli  umori  .     V. 
Recrcmcn.i  izio. 
REChlAHE.  V.  Rrcrearc 

IM'NAZI  >Nfc,  s.  ».   T.  de' Giuristi .  Nuo- 
va coi  ttoversia    sopra  il    gii   esaminato    delitto. 

.  I  Li  l'I  Ai. E  ,  v.  a.  Ritornare  in  po<sc<so  del- 
y,  '.ta,  nari;,  l'.tan-  ,  Recouvrer  i  r,  prill- 
are ;  ittrcuver  ,  rt{  agi  r  ,  rattraper  ;  nntrer  en 
foiseiu"   ■   acquérir  de  nouveau. 

:  11  (.'  PI  /AH),   1A  ,  ..du.  da  recuperare.  Re- 

llòtìl     s.  t.  il  recuperare.  Recou- 
remem     '/'.'.  Kccuperazione  della  saniti ■  Re- 

•     •   ablistement  . 
HECOI  Hi  NIE,  add.  d'ogni  g.   Voc.  dit.    No- 
•J  tua    delle   divisioni    del     eto   pari  . 
i  . 

■  '..   f.    Buon.  F.     Lo  stevu    che   l'icu- 
■ 

BILH  j  a  Id.  d'  ogni    •;.    da   musarsi  • 

•  .     .  .    •      ,     .•  :       fu     '   ■  li    Ti  cu-.er  . 

■i  g.  Che  rcciua  •  fi*< 

titu  ■        i-i   nju-.t  . 

i  ì  •  ■      / .  .  izionc  ,  'h' 
-  i . 

.  •    .-.     '   i    e  •■  ,   Héritier  i    ■'•■  « 

f    iem  ■.''.,  pei 
"■  .   /  "/•<"'  ■  din   ■■■  •"•;  . 

'  ;   '              i  esso  che  retaggio  •  Hi- 

titani  i  tututtion  .  h  Trait  i  hoirie. 
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REDÀRE,  v.  n.  Succedere  nel!'  avere  di  clii 
muore,  diventandone  padrone  .  Hériter  de  quel- 
qu'un ;  recueillir  une  hérédité  ,    une  cucce  sion  . 

REDARGUIRE  ,  v.  a.  Argomentar  contro,  non 
approvare  ,  rigettare  ,  riconvenire  .  Rédarguer  i 
réprouver  ;  rebuter  ;  argumenter  contre  i  ne  pas  ap- 
ri ouver  . 

REDARGUITILO,  IVA.  add.  Salvin.  Atto  a 
redarguire  .   lie  blilme  ;  de  reproche  . 

REDARGUITO,  TA,  Magai,  add.  da  redargui- 
re.  Réprouvé;  blâmé-,  &'• 

REDARGUZÏONE,  s.  f.  Vde:i.  Mis.  Argomen- 
tazione in  contrario  portata  con  una  spezie  di  bia- 
simo ,  o  di  rimprovero  .    te  redurguer  . 

REDATRÌCE,  v.  f.  Che  reda  ,  erede.  Héri- 
tière . 

REDAZIÓNE  ,  s.  f.  Voce  lat.  Il  ridurre  .  Ré- 
duction .  Una  redazione  iti  servitudine  ,  1'  essere 
obbedienti  si  credono. 

*  F.EDDIMENTO,  s.  m.  Rendimento.  V. 

*  REDDÌRE,  v.  n.  Ritornare.  Nel  presente  «i 
trova  usato  reddo,  e  reggo,  come,  vedo,  e  veg- 
go. Retourner  i  revenir  . 

*  REDDÌTA,  s.  fi  Voce  ant.  Verbale  da  red- 
dire,  ritornata,  ritorno.    Retour. 

REDE  .     V.  Reda  . 

REDENTO  ,  TA  ,  add.  da  redimere  .  Rache- 
té '  &c- 

REDENTORE  ,   s.  m.   Che   redime  .    Oggidì    è 

termine  consacrato  ad  efprimere  mio  de'  titoli  di 
Gesù  Cristo,  come  quegli,  che  coi  suo  sangue 
ha  redento  gli   uomini.   Rédempteur . 

REDENTRICE,  verb.  fem.  Che  redime,  ed  è 
titolo,  che  eia  alcuni  si  attribuisce  a  Maria  Ver- 
gine ,  come  Mudre  dì  Gesù  Cristo  redentore.  J2«' 
rachète . 

REDENZIONE,  s.  f.  Il  trarre  dalla  podestà 
d'  uno  per  convenzione  una  cosa  tolta  da  quello 
con  violenza,  ricomperamento ,  riscatto.  Rachat, 
rançon;  rédimption  .  Quest'  ultimo  propriamente 
non  dicesi  ,  fuorché  della  redenzione  degli  «chia- 
vi ,  e  di  quella  ,  per  coi  Gesù  Cristo  ha  ricom- 
perato gli  uomini  col  suo  sangue.  §•  Per  riparo, 
rimedio,  scampo.  Rémission  ;  remède  ;  soulage- 
ment ;  expédient;  ressource.  Quasi  senza  alcuna 
redenzione  morivano  . 

REDIBITÒRIO,  RIA  ,  add.  T.  Legai.  Che  dà 
luogo  alia  redibizione.  Redhibìtoire . 

REDIBIZIÓNE  ,  s.  f.  T.  Legai.  Azione  inten- 
tata dal  compratore  contro  del  venditore  di  ma- 
la fede  per  costringerlo  a  ritorsi  la  cosa  mala- 
mente venduta.  Rédhibition  . 

RIEDIFICARE.   V.   Riedificare. 

RI -.DIFICATOHE  ,  v.  m.  Che  redifica  .  Celui 
qui  rebâtit  ;  réparateur  ;  restaurati  •    . 

RF.DIFICAZIÙNE  ,  s.  f.  Riedificazione  .  Reé- 
dificatiojt . 

REDÌMERE,  v.  a.  Ricomperare,  ricattare. 
K  lelieter  ;  aèltvrer  ;  retirer  des  mains  d'  autre  i. 
s).  Per  similit.  vale  liberare.  Racheter ,  délivrer . 
$.  Redimersi  ,  n.  p.  vale  liberarsi  ,  pagar  il  ri- 
scatto. Je  redimer  t  se  racheter  i  payer  sa  ran- 
çon i  se  délivrer  . 

RIDIMÌBILE,  add.  d'o;;ni  g.  Fag.  Che  può 
redimersi  ,  ed  è  termine  forense  .  Q't'  on  peut  ra- 
da ter  . 

REDIMIBILITÀ  ,  s.  f.  Astratto  di  redimibile. 
Rachat. 

REDiMIRE,  v.  a.  Voce  lat.  Ornare  con  coro- 
na ,  incoronare.  Couronner )  mettre  uns  guirlande 
òu  une  couronne. 

REDIMITO,  TA,  Dant.  add.  da  redimire. 
Orné  a'  une  couronne  . 

RÈDINA  ,  s.  f.  e  per  lo  più  RIDINE  ,  s.  f.  pi. 
Quelle  strisce  di  cuoio  o  simili  ,  attaccate  al  mor- 
so del  cavallo  ,  colle  quali  si  re«ge  e  guida,  lie- 
net  ;  longe.  $.  Per  metaf.  Tia  rji  altri  vizj  ,  che 
con  più  abbandonate  redine  ne'  nostri  pericoli  ne 
trasporta  ,  mi  pare,  che  l'ira  sia  quella,  cioè: 
C'  n  minor  ritegno.  Avec  mnins  de  retenue  i  d'u- 
ne manière  plus  effrénée;  sans  aucun  frein  . 

RI  Divnoi'.AMENTO,  s- m.    Segner.  Reinte- 
grazione. V. 
"   m  DIN  I  FORARE.  V.   Reintegrare. 

l'.FDINTfcGHAìO,  TA,  Segner.  add.  da  rc- 
diategrarc  .  Réintégré  . 

RI  IHN'JF.GKAZIONE  ,  sust.  f.  Reintegrazio- 
ne. V.     , 

REDIRE  .  V.  Rite. mare  . 

1,11/ÌIA,    veib.    Imi.    da     icdirc  ,    ritorno. 
Retour  . 

r.l  DITA,  REDI'J  ADE  ,    BEDITATE,    sust.  f. 

REDITÀGGIO,  ■.  m.  Eredità,   roba  e  facoltà 

lata.  Héritage  i  mtceniem  héréditJ.    v.  Gene- 

t.  ;,,i ni-  m  prende  anche  per  l'acuità  ,  in  qualuiv 

.,  i    modo  ella  si  pi  ■  •<,  -  I .    Hrrifagi  ;  bitnt ,  fa- 

eult:  <  .   trrrei ,  C?v. 

I     DiTIEHOj  »>  l-   fegner.    Io   stesso    che    e- 

....    Héritier  . 
i  i  I.riM-.O,  HA,    Voce  lat.    da  redire,  che  i 
.  c«f  doit  revenir  . 
il  VÌVO,  VA,    Voeelat.    add.    Ritornalo  m 

|  ,    MSI  Wi 

: ..  ,i  IR]  ,    ■/.  m.    i  t»»i      ■    Rendere  odori    , 

!'  | Cj  Olezzare.     Untit  bon;   exhaler  une 

. 
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RFDUCEP.E  .  V.  Ridurre. 

REDUCIMENTO.  >  .  Riducirnent»  . 

REDUPLICARE,  y.  a.  Magai.  Raddoppiare, 
addi  ippfare  .   Redo»  '■'■    . 

REDUPI7IGATÌ  O,  IVA,  add.  T.  Grammati- 
co. Atto  i  reduplicare  .  /;    tuuliea  if . 

RF.DUPI  ICA'iC),  TA;  Magai,  add.  da  redu- 
plicare .  Redi  v  le  . 

REDUPLICAZIÓNE,  s.  f.  r.  Grammatico  .  Rad- 
e'.onbu  ento  .    RéduplicatioH  . 

R  :■!>•:  r  T'ÌSILK  ,  add.  d'ogni  gen  Eocc.  C.  D, 
tJie  si   p.iò  ridurre.   Réductible  . 

«EDOTTO,  TA  ,  aeid.  da  reducere  ,  ridotto. 
Réduit,  Ç?c. 

FF.DUZMNF,  s.  f.   Riduzione.  V. 

REEDIFICÀRE.  V.  Riedificare. 

REEDIFICATÓRE,  v.  m.  Riedificatore.  V. 

REFDIFICAZIÓNE  ,  s.  f.   V.   Riedificazione  . 

*  RBEZZA,  s.  f.  Reità,  malvagità.  Méchance- 
té ;  perversité  i  malignité  ;  ma/ice  ;  scélératesse  ; 
noirceur  . 

REFAJUÒLO,  s.  m.  Che  vende  refe.  Marchand 
de  fil  . 

REFE,  s.  m.  Accia  ritorta  insieme  in  più  dop- 
pi ,  per  lo  pi fì  per  uso  di  cucire  .  Fil  .  §.  Cuci- 
re a  refe  doppio,  proverb.  che  vale  ingannar 
con  doppiezza  1*  una  parte  e  1'  altra  .  Jouer  les 
deux  . 

REFERENDARIO  ,  s.  m.  Che  riferire.  Rap- 
porteur; Magistrat  ;  Juge  chargé  d'un  rapport .  ej. 
Ì', ■  fererjdario  ,  è  anche  nome  di  dignità  .  Réfé- 
rendaire; Maître  des  requêtes.  \).  Referendario  , 
nella  Curia  Romana  si  dice  di  quel  Prc latti  , 
a  cui  spetta  il  riferire  avanti  al  Papa  le  liti  e  le 
cause  in  segnatura  di  giustizia  e  di  grazia,  onde 
vengon  anche  detti  Referendari  deli'  una  e  dell' 
altra  segnatura.  Référendaire  de  l'une  C  de  t' 
autre  signature,  v-  Referendario,  per  ispia  .  E- 
spion  ;  rapporteur  . 

REPERIMENTO,  s.  m.  Il  referire.  Relation; 
rapport,  ijj.  Referi.mcnto  di  grazie,  vale  rendimen- 
to di  grazie.  Remerciment . 

REFERÌRE  ,  Lo  stesso  che  Riferire.  V. 

REVL-KTO,  s.  m.  Rapporto  ,  relazione  .  Rap- 
port i  relation  i  récit  ;  conte  . 

REFETTÒRIO,  s.  m.  Luogo,  dove  i  Religiosi 
claustrali  si  riducono  insieme  a  mangiare  .  Réfe- 
ctoire . 

REFEZIONÀRE,  v  n.  Risc.  Cas.  impr.  Mangiar 
qualche  cosa  pel  necessario  sostentamento.    Faire 

REFEZIÓNE,  e  RIFEZIÒNE,  s.  f.  Ristoro  , 
riparazione.  Preferitoti  ;  réparation  ;  dédommagea 
ment,  y-  Refezione,  m  senso  eli  mangiare.  Re- 
fecrion  ;  repas . 

REFIZIÀRE,  v.  a.  Segn.  Ristorare.  V. 

REFIZIATRÌCE  ,  s,  femm.  Segner.  Ricreatri- 
ce,  ristoratriee  .  i>ui  récrée;  qui  réjouit  ;  qui  con- 
forte . 

REFLESSÀRE,  v.  a.  Voc.  dis.  Termine  Pitto- 
resco. Fare  reflesso  alle  pitture,  hxprimer  les  re- 

f-ets' 

RFFLESSATO,  TA,  add.  l'ras.  Fior.  Reflesso. 

Réfléchi  ;  répercuté  . 

REFLF.SsTBILE,  add.  d'ogni  g.  T.  della  Fisi- 
ca. Che  può  reflettersi.  Reflexible  . 

REFLESSIBILITÀ  ,  s.  f.  T.  della  Fisica.  A- 
stratto  di   reflessibile.  Réfexibi'iité: 

INFLESSIÓNE,  S.  f.  Riverbero,  liverberamcn- 
to,  il  riflettere.  Réflexion  ;  réverbération  ;  réper- 
cussion ;  rejaillissement  .  $.  Reflessione,  si  usa 
anche  per  considerazione.  Réflexion;  attention) 
méditation  :  considération  attentive  ;  examen  . 

REFI-F.SÌVO  ,  IVA  ,  add.  Che  riflette.  Siili  ré- 
fléchit ;  qui  répercute  . 

REFLESSO  a  s.  m.  Cr.  in  Specchio.  Reflcssio- 
nc,  riverbero.  Réflexion;  répercussion  ;  révcrlé- 
ration.  y.  Reflesso,  Voc.  dis.  Ribadimento  della 
luce,  o  lume,  quando  rotta  da  corpo  denso,  tor- 
na ella  indietro  .  Reflet .  . 

REFI  ESSO  ,  SA,  add.  da  reflettcre.  Réfléchi  i 
répercuté  ,  OTc.  '       . 

REFLÈTTERE  ,  v.  a.  Riflettere.  Réfléchir;  ren- 
voyer ;  repousser;  répercuter.  0.  Per  met.il.  Fam- 
mi pinosa,  ch'io  possa  in  te  rifletter  quel  ,  the: 
io  penso.    Que  /e  puisse  te  communiquer  ce  que  >e 

pense.  E  facilmente  ogni  scusa  s'ammette,  quan- 
do in  amor  la  colpa   si   reflette.    Lorsqu  un  fait 

retomber  sa  faute  sur  l'  amour  . 

REFLUIRE.    V.  Rifluire  . 

RÈFLUO.,  UÀ,  add.  Voc.  Dit,  in  Vena-  Che 
fluisce  di  nuovo,  che  di  nueivo  scorre.  i>ut  re- 
flue ,  qui  coule  de  nouveau  . 

REFLUSSO,  e  II  II  IUSSO,  S.  m.  Il  ritirarsi 
del  in.iie-  da  terra  in  cene  ore  determinate  ,  con- 
trario del  flusso  .  Reflux  .  . 

REFOCI1  I  AHI'  ,  v.  a.  /'no.  Fior.  Rifocillare  , 
ricreare.  Récréer  »  réconforter  ■  joiiifier  .-  rétablir  , 
s).  ftefocilJarsl,  n.  p.  Cr.  in  Ristorare.  PigUïi  ri- 
Moro,  ricrearsi.  Prendre  vigueur  ;  ngneiidre  des 
ju,  <n  i  te  rt  t. ibi  ir  . 

HI  IOI  O,    S.    m.    Soffio    impetuoso    d'un    vento 

Ji  terra,  che  improvvisamente    incalza;  ciò  che 

.r nane;. mu  l.i  burrasca  >  e  pericolo.  Rufale  , 

RI  i  h  ANGERS]  ,   n.  p.    il  piegarsi   de'  ra  ;gi 
che  rapprcsenfano  gli  oggetti]  nel  passar* n 

me  /- 
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wezzd  a  uà  altro,  che  non  sia  dei Jr;  sressa  rarez- 
za .  Se  rompre  ì  clutt/ger  de  direction  ,  ou  se  plier 
par  réfraction  ;  souffrir  réfraction  . 

BEFRANGIBILE,  add.  d'ogni  g.  Termine  M* 
la  Diottria  .  uhe  è  soggetto  a  retrazione  .  èié- 
frangUle . 

REFRATTÀRIO,  RIA,  adJ.  Vece  dell'uso.  Con- 
tumace ,  disubbidiente  .  Réfr.ictairc l  rebeile  i  di- 

SOVtiii.lllt  . 

BHFHATTÎVO,  IVA,  Aig.tr.   Clic  può  rifran- 
gersi .  Uni  l'eut  souffrir  réfracti  a  .       - 
REFRATTO,   TA,  add.  da  refrangere  .    .':■•«- 

fu  ;  détourné  par  réfraction  ì  <i'<i  souffre  réfra- 
ction . 

REFRAZIÒNE,  s.  femm.  Il  refrangersi .  Réfra- 
ction . 

REFRENÀTO  ,  TA  ,  Voce  tot.  add.  Raffrena- 
to .  V. 

REFRIGERANTE,  add.  d'ognig.  Che  refri- 
gera .  Refrigeratiti  rafraîchissant)  réfrigératif.  $, 
Refrigerante  ,  in  forza  di  sust.  si  dice  dagli  stil- 
latoti un  vaso  pieno  di  acqua  fresca,  per  cui 
passano  i  liquori  ,  che  si  stillano.  Réfrigérant. 

REFRIGERARE,  v.  a.  Rinfrescar  leggermente, 
e  quasi  rinfrescando  confortare,  e  tor  via  l'arsio- 
ne. Rafraîchir  ;  rendre  frais  i  donner  de  tafraì- 
iheur  t  tempérer  la  chaleur . 

REFR1CERATÌVO,  VA  ,  add.  Che  ha  virtù  di 
refrigerare  .  Réfrigératif  ;  rafraîchissant  . 

REFRIGERATO,  TA,  add.  da  refrigerare  .  Ra- 
fraîchi . 

REFRIGERATÒRIO,  IA  ,  add.  Refrigerati- 
vo .  V. 

REFRIGERAZIÓNE,  s.  f.  Segn.  anim.  Rinfre- 
scamento,  conforto,  il  refrigerare .  Rafraîchisse- 
ment ;  soulagement . 

REFRIGÈRIO,  s.  m.  Conforto  ,  sollievo  nelle 
pene  .  Soulagement  ,  adoucissement  ,  consolation 
dans  nos  peines  . 

REFLGGIO,  e   ?   s.  ni.    Quelfo,   a   che  si  ri- 
REFOGIOj  S    corre  per  iscampo  ,    salvez- 

za, ricovero.  Refuge  i  retraite  i  asile.  y.  Refu- 
gio  ,  si  dice  anche  fig.  delle  persone.  Refuge; 
appui  ;  soutien  i  protecteur.  Voi  siete  fi  mio  rifu- 
gio . 

*  REFL'GGÌRE.    V.  Rifuggire. 
REFUGIO.  V.  Refuggio. 
REFÓLGERE,  Voce  Ut.  V.   Rifulgere. 
REFUSO,    s.  m.    T.  de' Stampatori  .    Lettera  in 

vece  d'un' altra  posta  nella  non  sua  cassetta  ,  e 
quindi  presa  per  isbaglio  nell'atto  delia  stampa. 
Coquille . 

■-■  REFUTANZA  ,  s.  f.  V.  Rifiutanza  . 

*  REFUTÀRE  .  V.  Rifiutare. 
REGALABILE,  add.  d'ogni  gen.  Salvi».  Che 

può  darsi  in  regala.  Dont  on  peut  faire  présent  ; 
digne  d' être  présenté . 

REGALARE,  v.  a.  Far  presenti  ,  o  regali.  Fai- 
re des  prêtent ,  ■§.  Regalar  le  vivande,  i  piatti,  e 
simili ,  vale  adornargli  ,  condirgli  con  condimen- 
ti, sapori,  ec.   Assaisonner ,  garnir  un  plat. 

REGALATÌSSIMO,  MA,  add.  Magai.  Segn. 
Superi,  di  regalato,  squisitissimo.  Très-délicat  ; 
très-exquis  . 

REGALATO,  TA,  add.  da  regalare.  À  qui  on 
a  fait  un  présent  .  $.  Regalato  ,  per  condito  .  As- 
saisonné .  $.  Vivanda  ,  o  cosa  regalata  ,  o  simili  , 
vagliono  squisita,  eccellente.  Chose  delicate,  ex- 
celiente,  fine  ,  exquise  . 

REGALE,  add.  d'ogni  gen.  Reale.  Royal;  de 
roi.  y.  Acqua  regale,  o  acqua  regia,  T.  Chimico. 
Acquaforte  fatta  più  gagliarda  colla  giunta  del 
sale  armoniaco  ,  e  delio  spirito  di  sale,  per  ser- 
vizio di  scioglier  1'  oro.  hau  régale  . 

REGALE  ,  s.  in.  Sorta  di  strumento  simile  all' 
organo,  ma  minore.  Regate. 

REGALjA,  s.  f.  T.  de'  Giureconsulti .  Diritto 
de]  :.  i  per  via  del  quale  gode  l'entrate  de'  Ve- 
scovadi .  Régale  . 

REGALASSIMO  .   V.  Realissimo. 

REGALISTA,  s.  m.  Voce  dell'  uso .  Colui  che  è 
provveduto  d'  un  benefizio  ecclesiastico  vacante  in 
regalia.  Régaliste  .  Ç.  Regalista  si  dice  anche  di 
chi  è  del  partito  del  re,  come  a' tempi  delle  Le- 
ghe, e  oggidì  nell'Inghilterra.  Royaliste. 

REGALMENTE.  V.  Realmente. 

REGALO,  s.  m.  Donativo,  presente.  Présent  ; 
doni  gratification  ;  donai  if  i  largesse;  libéralité. 

REGALLCCIO,  s.  m.  Dimin.  di  regalo.  Petit 
présent  ;  galanterie  ;  gratification  ;  gracieuseté. 

REGATA,  s.  f.  Menag.  Oss.  ling.  Gara  delle 
barche  per  arrivare  al  termine  prefisso.  Regate  ; 
eçurse  de  barques  . 

REGE..  V.  Re. 

REGESERÀRE,  v.  a.  Voce  latina.  Generare  di 
nuovo  ,  e  per  lo  più  si  dice  del  battesimo  ,  come 
quello  ,  per  cui  1'  uomo  rinasce  alla  grazia  .  Ré- 
générer ;  engendrer  de  nouveau  ;  donner  une  nou- 
velle naissance  . 

REGENERATO,  TA,  add.  da  regenerare.  Di 
nuovo  generato.  Régénéré. 

HEGENERAZIÓNE,  s.  f.  Il  regenerare  ,  il  ge- 
nerar di  nuovo  .  Régénération  ;  reproduction  ;  re- 
naissance . 

■■■'  REGGE  ,  s.  f.  G.Viil.  Dont.  Purg.  Porta.  Nel 
numero  del  più  si  dice,  le  reggi,  l'arte.  ] 

Vizio»,  Italiano-Francese  . 
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REGGENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  reffge  .  rè- 
genti  qui  régit.  y.  Reggente  è  talora  neme  di 
dignità,  e  si  dice  anche  di  chi  ha  la  sopranten- 
denzà  nelle  scuole,  o  simili  .  Régent. 

REGGENZA,  s.  f.  Salvia.  Reggimento,  gover- 
no, tribunale  della  giudicatura,  e  in  generale  si 
prende  per  qualunque  governo,  direzione,  o  am- 
ministrazione, e  per  il  tempo,  che  dura  un  tal 
governo.  Régence. 

RÈGGERE,  v.  a.  Sostenere;  e  si  adopera,  ol- 
tre al  sentirli,  att.  anche  nel  signifie,  n.  e  n.  p. 
Soutenir  ;  supporter  ;  porter.  $.  Reggere,  per  go- 
vernare ,  regolare  .  Régir  ;  gouverner  ;  admini- 
strer ;  avoir  soin  ;  diriger  ,•  conduire  avec  autori- 
té.  §,  Reggere,  per  far  resistenza,  sostener  la 
forza  ,  e  1  impeto.  Resister  ì  tenir  tète  ;  soutenir 
un  effort  ;  s'  opposer  ;  tenir  ferme  ;  se  défendre  . 
Quelli  che  ressono  al  campo,  rimasero  tutti  mor- 
ti .  s).  Reggere  ,  o  regger  fra  mano  ,  si  dice  del 
corrispondere  a' nostri  desideri,  o  alle  nostre  spe- 
ranze. Soutenir  ;  favoriser  ;  seconder  ;  aider,  v). 
Reggere,  n.  p.  per  ratte»ersi  ,  fermarsi  .  S'  arrê- 
ter .  s).  Reggere,  per  sostentare,  mantenere,  nu- 
trire. Vivre;  se  nourrir;  s'  entretenir .  Non  tiran 
paga,  reggonsi  d'accatto.  y.  Reggere,  per  sof- 
iVrire,  comportare.  Souffrir  ,  soutenir  ;  supporter; 
tolérer .  E  poi  io  ho  retto  più  d'  un  anno  questa 
vedovanza  .  5-  Reggere  il  tormento  ,  o  al  tor- 
mento, si  dice  de'  pretesi  rei  ,  che  non  confessa- 
no il  delitto,  benché  tormentati.  Soutenir  la  que- 
stion .  y.  Reggere  ìi  contrasto,  T.  della  Caval- 
lerizza. Superare,  vincere  l'ostinazione  del  ca- 
vallo. Gagner  la  volonté  d'  un  cheval,  y.  Regger 
al  martello,  si  dice  de' metalli  ,  .che  col  batter- 
gli si  distendono  senza  rompersi  .  Etre  malléable. 
s).  Regger  con  alcuno,  vale  durare  a  star  d'ac- 
cordo seco,  non  si  rompere  con  esso.  Durer  ,  te- 
nir avec  quclqu'  un  ;  continuer  à  vivre  ensemble  . 
y.  Reggere  ,  per  durare  semplicemente  .  Durer  ; 
subsister  ;  persévérer  ;  se  conserver  ;  se  soutenir  . 
La  podestà  de' dieci  non  resse  oltre  a  due  anni  . 
y.  Reggere,  per  accordarsi  ,  o  acconsentir  di  pre- 
stare, o  dare  a  chi  richiede  ,  e  domanda  alcuna 
cosa.  Prêter  cu  donner ,  ou  permettre  ,  consentir  qu' 
on  prenne . 

RÈGGIA,  ~i    s.  f.  Abitazione  regale.  Palais  du 
RÈGIA  ,      J    roi  ;  maison  royale  . 
REGGÌBILE,  add.  d'ogni  g.    Segn.Incr.    Che 
può  reggersi.  Qui  peut  resister. 

REGGIMENTO,  s.  m.  Il  reggere,  in  signifie, 
di  governare  .  Régence  ;  régime  ;  gouvernement  ; 
administration  ;  regie  .  y.  Per  modo,  e  maniera 
Sel  governar  se  medesimo,  modo  di  procedere. 
Conduite  ;  régime  ;  manière  d'  agir  ,  de  se  condui- 
re .  Onde  reggimenti  del  corpo  ,  vale  gesti  .  Ge- 
stes  .  v).  Reggimento,  per  sostegno.  Soutien;  ap- 
pui ;  base  ;  fondement  .  La  pecunia  è  reggimento 
di  tutte  ie  cose.  $.  Reggimento,  si  dice  anche 
un  numero  determinato  di  soldati  comandato  da 
un  colonnello,  e  da  altri  uficiali  subalterni.  Ré- 
giment . 

REGGITORE,  v.  m.  Che  regge,  che  governa. 
Recteur  ;  administrateur  ;  gouverneur  ;  régisseur  . 

REGGITRÌCE,   v.  f.  Che  regge,  che  governa  . 
Régente  . 
RÈGIA  ,  s.  f.  V.  Reggia  . 

REGIAMENTE  ,  avverb.  Buon.  F.  Salvin,  ec. 
Regalmente,  a  guisa  di  re,  alla  reale.  Royale- 
ment . 

REGICjDA  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Colui  che 
commette  un  regicidio.  Régicide. 

REGICIDIO,  s.  m.  Voce  dell'  ino  .  Delitto  di 
colui,  che  uccide  un  re,  che  anche  dicesi  par- 
ricidio. Ré,  ioide  . 

REGINA,  s.  f.  Moglie  del  re,  o  signora  di  re- 
gno .  Reine  ;  Souveraine  .  y.  Fer  simiJit.  si  dice 
di  cose  ,  che  soipassino  le  altre  in  eccellenza  . 
Reine  .  Che  regina  è  da  dir  dell'  altre  spade  .  y. 
Regina  si  dice  anche  ad  una  delle  figure,  o  pez?i 
del  giuoco  de'  scacchi  .   la  Dame  . 

RÈGIO  ,  GIÀ  ,  add.  Reale  ,  di  re  .  Royal  ;  de 
roi  .  v-  Acqua  regia  .  V.  Regale  . 

REGIÓNE,  s.  f.  Provincia,  paese.  Région; 
pays  ;  province  ;  contrée  .  y.  Per  ispazio,  o  por- 
zion  di  luogo  .  Région  ;  quartier  ;  canton  .  y.  Re- 
gione, Vcc.  Ois.  T.  dell'  Architettura  .  Voce  usa- 
ta per  una  delle  sei  qualità  degli  edifizi  ,  ed  è 
quel  luogo  ampio,  ed  aperto  per  tutto,  nei  qua- 
le l'architetto  dee  procurar  d'eleggere  il  sito, 
per  alzar  la  sua   fabbrica  .  Implacement  . 

REGISTRARE  ,  che  gli  antichi  talora  dissero 
LIGISTRÀRE;  scrivere,  notare.  Enregistrer  ;  ré- 
gistrer  ,  mi  ine,  inscrire  sur  le  registre  ;  charger 
le  registre  ,  contrôler  . 

REGISTRATO,  e  presso  gli  antichi  LIGIS7RÀ- 
TO  ,  TA,  Add.  da'ioio  verbi.  Enregistré,  Gre. 

REGISTRATÓRE',  v.  m.  Vclg.  It.  Titolo  che 
si  dà  ad  alcuni  Lffiziali  della  Cancelleria  Roma- 
na, i  quali  registrano  le  bolle,  i  memoriali  .  Ré- 
gistrateur  . 

REGISTRATURA,  s.  f.  Il  registrare,  registro. 
enregistrement  j  contrôle  . 

REGISTRO,  s.  m.  Espresso  gli  antichi  Lfgi- 
str-o.  Libro,  ove  sono  scritti,  e  registrati  gii  at- 
ti pubblici.  Registre;  contrôle;  cartulatre  ;  livre 
public  .    y.  Registri ,   chiamaim   negli  strumenti  j 
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musicali  gli  ordini  delle  corde,  o  delle  canne, 
che  corrispondono,  tutti  alla  medesima  tostatu- 
ra ,  per  sonar  tutti  insieme,  e  suonano  anche  se- 
paratamente, levando  loro,  o  rendendo  il  suona 
per  mezzo  di  piccoli  ordigni  ,  o  di  legno  ,  o  di 
ferro,  i  quali  similmente  si  dicono  registri.  Rer 
gistres  .  y.  Onde  mutar  registro  ,  per  inetaf.  si- 
gnifica mutar  maniera,  o  modo  di  fare  in  chec- 
chessia. Changer  de  gamme.  $.  Nave  di  registro, 
dicesi  a  quella,  che  va  nell'Indie  Occidentali 
colla  debita  licenza  registrata  in  Cadice.  Vaisseau 
de  registre  y 

*  REGNAME,  s.  m.  V.  Reame  . 

*  REGNAMENTO,  s.  in.  Reggimento,  e  dicesi 
de'  pianeti  .   Domination. 

REGNANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  regna.  Ré- 
gnant i  quïngnc  .  y.  Regnante,  in  forza  di  susf. 
vale  Re  ,  Monarca  .  Roi  ;  Monarque  .  Ivi  cran 
quei,  che  fur  detti  felici,  Pontefici,  e  Regnanti, 
e  Imperadori  . 

REGNARE,  v,  a.  Posseder  regno,  ostato  gran- 
de, dominare.  Régner;  commander,  gouverner , 
régir  un  état  avec  titre  de  roi  .  y.  Per  mttaf. 
vale  dominare,  predominare.  Régner;  dominer. 
Regnano  i  sensi,  e  la  ragione  è  morta,  y.  Regna- 
re, parlandosi  di  alcun  vento,  vale  tirare,  e  sof- 
fiare continuamente.  Vent  qui  règne,  qui  domine, 
qui  souffle  continuellement  . 

REGNATO,  TA,  G.  V.  Add.  da  regnale.  Qvi 
a  régné  . 

REGNATÓRE,  v.  m.  ^Ir.  Fur.  Che  regna,  Re. 
Roi  ,  Prince  régnant . 

REGNATRÌCE,  v.  f,  Salviti,  disc.  Che  regna j 
che  domina  .   Regnante  ;  qui  domine  . 

REGNÌCOLO,  LA,  add.  Di  regno,  natone] 
regno  ;  e  in  Toscana  comunemente  s'  intende  dei 
regno  di   Napoli.  Regnicole  . 

REGNO  ,  s.  m.  Una  ,  o  più  provincie  suggettâ 
a  re  .  Royaume  ;  Etat  ;  Couronne  ;  Monarchie  s 
Empire  .  <}.  Per  metaf.  Vuoi  tu  un  regno  ?  Dot- 
tene  un  grande  ;  reggi  te  medesimo  .  Veux  tu  un 
royaume  >  Je  t'  en  donne  un  bien  grand ,  règne  sur 
toi-même  .  Tuttavìa  ,  secondo  che  conceduto  mi 
sia  ,  io  reggerò  il  regno  commesso  .  Je  conduirai 
mon  royaume  le  mieux  qu'  il  me  sera  possible  .  y1. 
Per  similit.  Dante  chiamò  il  Purgatorio  il  secon- 
do regno  .  Le  Purgatoire  .  E  canterò  di  quel  se- 
condo regno,  ove  l'umano  spirito  si  purga  .  .<). 
Il  regno  del  Cielo,  vale  il  Paradiso.  Le  royau- 
me des  deux;  le  Ciel  ;  le  Paradis.  6.  Regno,  per 
Triregno.  V.  §■  Regni,  nell'uso,  si  dice  anche 
talora  per  paesi  ,  regioni  .  Royaumes  ;  contrées  ; 
régions  . 

RÈGOLA  ,  s.  f.  Norma  ,  modo,  ordine,  e  di- 
mostramento  della  via,  dell'operare.  Rigle;  ma- 
xime i  loi  ;  précepte  ;  modèle  ;  exemple  ,  crdre  f 
disposition  i  discipline  ;  statut  ;  enseignement  i  con" 
stitution  .  §.  Per  tutta  la  quantità  de' frati,  che 
militano  sotto  un  medesimo  ordine.  Ordre  reli- 
gieux, v).  Per  io  convento,  o  monasttrio  stesso 
de'  frati.  Couvent;  monastère;  comunemente, 
maison  religieuse  ;  communauté  .  <).  Regola  aurea, 
regola  del  tre  ,  e  dicesi  quella,  che  serve  per  tro- 
vare il  terzo  numero  proporzionale  ,  ed  il  quar- 
to .   la  règie  d'or  :  la  règle  de  trois . 

REGOLAMENTO,  sust.  Hi.  Voc.  Dis.  ec.  Ordi- 
namento fatto  con  regola  ,  e  gli  ordini  ,  che  si 
danno,  o  leggi  ,  che  si  prescrivono  .  Règlement? 
ordonnance  . 

REGOLANTE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Che  regola  , 
che  dà  regola  .    Qui  règie  ;    qui  vrescnt    des    ri- 

REGOLARE,  v.  a.  Dar  regola,  crdinare  ,  re- 
strigner  sotto  regola  .  Ed  anche  si  adopera  ne! 
sentim.  n.  pass.  Régler  ;  conduire  j  diriger  ;  gou- 
verner s  régir  .  $.  Regolarsi  ,  n.  p.  Se  régler;  se 
comporter  ;  se  conduire  . 

REGOLARE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  regola  ,  che 
serva  regola,  e  dicesi  delle  cose,  e  delie  perso- 
ne .  Régulier  ;  proportionné  ;  observant  ;  exact  ■> 
ponctuel  ;  assidu.  0.  Regolare,  Aggiuntò  di  cle- 
ro ,  dicesi  di  quello,  che  è  composto  degli  Ordi- 
ni Religiosi.  Régulier.  §.  Regolare,  in  iorza  di 
sust.  dicesi  d'un  religioso,  per  opposizione  a  se>- 
colare  .  Régulier  . 

REGOLARISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  rego- 
larmente .  Tn s-règulièrcmei:t ,  &c. 

REGOLARÌSS1MO,  MA  ,  add.  Slip,  di  regola- 
re.  Très-iégu/icr  ,  (J"c. 

REGOLARITÀ,  ~)    s.   f.  Astratto  di  reco-' 

REGOLARITÀDE  ,      S.  lare  .  Régularité  ;  con» 

RECOLARITÀTE  ,  J  formile  aux  règles;  exa- 
ctitude ;  proportion  .  §.  Regolai  ita,  vale  arche 
osservanza,  esattezza,  puntualità  nell'  ossei  vare 
regole.  Régularité  ;  obsavance  exacte.  <J.  Rego- 
larità, si  dice  anche  dello  stato  religioso  clau- 
strale ,  per  opposizione  a  stato  secolare  .  Régu-t 
tarité  . 

RLGOLARMENTF,  avv.  Secondo  la  regola.. 
Régulièrement  ;  canomquement  ;  exactement  ,-  pon- 
ctuellement ;  avec  régularité  .  §.  Talora  vale  pes 
I'  cidinario  .  Ordinairement  j  communément  ;  le 
plus  souvent  . 

REGOLATAMENTE,  avv.  Con  regola.  Règle- 
ment ;  régulièrement  ;  avec  règle. 

REGOLATISSIMAMENTE,    aw.    Sup.  di  re- 
Eri  gola- 
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golatamentcr  .  Trìs-régu.'iìrement  i   très-règle'meni  . 
REGOLATÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  regola- 
to .    Tris-réglé  ,  CS~c. 

REGOLATO,  TA,  add.  da  regolare,  che  pro- 
cede con  regola  .  Réglé  »  régulier  .  $.  Regolato  , 
per  determinato,  stabilito,  fissato.  Regie  ;  sta- 
tue >  fixe  ;  arrêté  ;  déterminé  i  décidé  ;  défini  .  S). 
Polso  regolato,  dicesi  quel  polso,  che  non  batte 
uè  con  troppa  celerità  ,  né  troppo  gagliardamen- 
te.    Pouls  regìe  . 

REGOLATÓRE,  v.  m.  Car.tett.  Che  da  regola  . 
Directeur  ;  administrateur  i  gouverneur  i  celui  qui 
rìde  ,  qui  dirige  .  ».  Per  la  misura  dell  acque 
correnti  ,  si  fabbrica  ne' fiumi  il  regolatore,  che 
è  una  piccola  macchina  di  muro  di  pietra,  o  Sl- 
mili, col  l'ondo  orizzontale,  e  colle  sponde  per- 
pendicolari ,  e  per  essa  scorre  tutta  1  acqua  da 
Misurarsi  .  Machine  hydraulique  four  mesurer  le 
courant  ie  Peau.  §.  Regolatore,  T.  degli  Orina- 
tati nome,  che  si  dà  a]  bilanciere,  e  alla  spi- 
rale degli  oriuoli  da  tasca,  e  alla  lente  de  pen- 
dali.  Régulateur.  . 

REGOLATRICE,  verb.  t.  Dant.  Conv.  Che  re- 
soia .     Direttrice  ;  qui  règie  . 

REGOLAZIÓNE,  s.  f.  Algar.  Sagg.  V.  Rego- 
lamento. „..*>.         j-  i 

REGOLETTA  ,  s.  f.  Salvm.  Dim.  di  regola  . 
Piccola  regola,  regoluzza  .    Petite  rìgle  . 

REGOI ETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  regolo.  Petite 
règie  ì  régler.  §.  Begoletto,  l'oc.  Dis.  Membro 
degli  ornamenti  d'Architettura,  di  superficie  pia- 
na", che  anche  dicesi  regolo,  listello,  o  lista  . 
liste'..  <>.  Regoletti  >  chiamano  i  Tessitori  di 
drappi  di  seta,  alcune  strisce  sottili  di  legno, 
che  servono  a  reggere  i  licci      Lamettes  . 

REGOLÌZIA,  s.  f.  Erba  nota,  detta  piò  co- 
munemente logorizia  .  Réglisse  . 

RÈGOLO,  s.  m.  Discendente  di  re,  q  signor  di 
minore  potenza  di  re  .  Descendant  d'  un  roi  ,  ou 
pe.i:  prince  souverain  .  $.  Regolo,  per  basilisco, 
netto  da  alcuni  re  de'serpenti.  Basilic.  §.  Rego- 
lo, dicesi  anche  quello  strumento  di  legno  ,  o 
metallo,  col  quale  si  tirano  le  Unte  dritte.  Re- 
gie à  régler,  cj. Regolo,  è  anche  termine  generico, 
usato  da  vari  artisti  ,  per  esprimere  qualsivoglia 
lista  di  legno,  più  lunga  che  larga  ,  di  superfi- 
cie pinna,  e  per  lo  più  riquadrata  e  sottile.  La- 
me i  linea::  de  bois.  $,  Regoli  ,  su  di  cui  passa- 
lo i  Ucci  de'tcssitori  di  drappi,  lisserons.  Ç. 
Regolo,  l'oc.  Dis.  Quel  membro  degli  ornamenti 
a'  Architettura  ,  che  si  chiama  anche  regoletto 3 
lista    i>  listello.    Listel  ,•  ré'glei  >•  filet . 

REOOLLZZA  ,  sust.  f.  Dimin.  di  regola  .  Pe- 
tite r    le  ■ 

REGOI  UZZO,  s.  m.  Dim.  di  regolo.  Petit 
prince  souverain . 

REGRESSO,  s.  m.  Voce  lat.  Ritorno  indietro. 
Retour  .  $.  Regresso,  è  anche  termine  legale,  e 
vale  facoltà  di  rivalersi  contro  alti ui  di  checches- 
sia. Regru  :  rentrée  dans  son  bénéfice, 
REGCRGITAMENTO  ,  s.  m.  V.  Rigurgita- 
ci EGURGITARE,  v.  n.  Red.  Ringorgare  ,  Riboc- 
ca re  .   Regorger  ;  déborder  . 

F.ECLi'GITAIO  ,  IA,  Red.  Add.  da  regurgi- 
tare.    Regorgé  ,  Oc 

REGURGITO,  s.  m.  T.  Idraul.  Io  stesso  che 
Ringoigo,   Ringorgamctito  V. 

!.l:|triO,  ITA,  acid.  Car.  Ictt.  Rigettato, 
ributtato,  non  accettato.  Re/eté  1  rebuté. 

INA,  verbal,  f.  di  re,  regina.  Reina  sou- 
veraine. $.  Reina,  spe7.1t-  di  pesce ,  che  vive  nel! 
acqua  dolce.  Carpe. 

RfcINCIDENZA,  s.  rn.  Accad.  Cr.  Mesi.  Ri- 
calata 111  un  Fallo.    V.  Ricaduta. 

REINTEGRARE,  v.  a.  Rinterrare >  rinnoya- 
re  ,  ritornar  la  cosa  ne' pi  imi  termini,  rimetteila 
r.el  primo  essere.  Réintégrer  i  rétablir,  remettre 
en  poaesiion  . 

GB  MO,  TA  ,  addictt.  da  reintegrare. 

'"-  '■ 
\  BINI  I  GÌ  AZIONE  ,  s.  f  II  reintegrare  .  Re- 
tint* .    rétablissement  dans    la  jouissance  d 
un  bien,  ou  d'  un  bénéfice  dont  on  avoit  iti  depos- 

1   v.  ».  Caitigl.    Invitare  di  nuo- 
v    .  l'i  lier  Ut  nouveau  . 

REISSIMO,  MAi  add.    Sup.  di  reo.    Trìs-cri- 

17, in   I  al/le  . 

1 1.4  1        -)    tu  t.  f.    Attratto  di  reo .    Cri- 
REI1ADI  ,    Linei    pdihé  1    michanteti  i   jau- 
.  ,  J    te  . 

UBJ]  -    :.     Se±ner.    Che 

j  .      eiterarti .  ;>«'  0,1  peut  r,  iti 

Il  '  KAMI  NIO  4tti.  Mis.   V.  Ri  ite- 

ter» 

■■ 

tétte,  1  1  élcr  ,  redire  , 
•  »  •  vil  . 

Ili      1TA.V  "•  «'  ■ 

Aw        '  plusieurs 

.  .    ■      PO,  TA  ,  add.  liât:,  •  Ailtér/i 

•.  I.    Il  rei  pli"  • 

rdite  1  reprise  . 

,  ti»  (azione.  Rei* 
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chement ì  relaxation.   Proscioglie  le  viscere. dalla 
fievolezza  ,  e  dal  relassamento  . 

RELASSÀRR,  v.  n.  Rilassare.  Relâcher.  y.  Ta- 
lora è  usato  alla  maniera  latina  per  ristorare, 
ricreare  .  Regaitiariir  ;  rétablir  1  conforter  ;  corre- 
borer  i  récréer.  $.  Relassaie,  talora  vale  anche 
Rilasciare  .  V.  n 

RELASSÀTO,  TA,  add.  da  relassare .  Reta- 
ché ,  Crc. 

RELASSAZIÒNE,  s.  f.  I!  rclassare  ,  proscio- 
glimento, scioglimento,  remissione,  perdonan- 
za  .  Relaxation  des  peines  i  rémission  ;  pardon  i 
grâce  .  y.  Per  allentamento  dalla  tensione  .  Re- 
lâchement i  relaxation  .  y.  Per  (Stanchezza  ,  tie- 
pidezza nel!'  operare  .  Relâchement  i  attiedtsse- 
ment  . 

RELASSO  ,  s.  m.  T.  della  Storia  ecclesiasti- 
ca .  Ricaduto  nel!'  eresìa  ,  dopo  averla  abiurata  . 
Relaps  . 

RELATIVAMENTE,  avv.  Segner.ec.  In  ma- 
niera relativa  ,  comparativamente  .  Relativement i 
comparativement  ,  par  rapport  . 

RELATIVIZZARE,  v.  a.  Tac.  Dav.post.  Riferire 
un  con  1' altro,  proporzionare  il  postenorc  all'an- 
tecedente. Rapporter  ì  proportionner  i  observer  les 
rapports  . 

RELATIVO  ,  IVA  ,  add.  T.  Gramm.  Aggiunto 
di  nome,  che  si  riferisce  all'antecedente,  e  per 
lo  più  si  usa  in  forza  di  s.  m.  Relatif  i  analogue  i 
conforme  t  convenant  i  qui  se  rapporte  .  "J.  Relati- 
vo ,  Red.  Che  riferisce,  che  fa  relazione.  £«< 
rapporte  ;  qui  fait  un  rteit . 

RELATÓRE  ,  v.  m.  Che  riferisce.  Rapporteur  ; 
celui  qui  rapporte ,  ou  qui  fait  un  rapport .  $.  Re- 
latore delle  Cause  .  Rappotteur  ;  Magistrat,  Juge 
chargé  d'  Un  rapport  . 

RELATRICE,  v.  f.  Che  riferisce.  Rapporteuse  i 
celle  qui  fait  des  rapports  . 

RELAZIÓNE,  S.  I.  Il  riferire,  referto.  Rela- 
tion! rapporti  narration;  récit.  $•  Relazione, 
nell'uso,  vale  anche  rapporto  ,  convenienza  tra 
due,  o  più  cose.  Relation  i  rapport  .'  convenan- 
ce i  correspondance  . 

RhLAZIONETTA,  s.  f.  Alteg.  Dimin.  di  rela- 
zione .  I  rêve  relation  . 

RELEGARE,  v.  a.  Mandare  in  esilio  ,  confina- 
re .  Reléguer  t  exiler  y  chasser  ;  bannir  . 

RELEGATO,  TA,  add.  da  relegare.  Relé- 
gué, ij'e. 

RULEGATÒRE,  v.  m.  Che  relega.  Celui  qui 
relègue  . 

RELEGAZIONE,  s.  f.  Il  relegare,  confino. 
Relétxatioii  ;  exil  i  bannissement . 

RELIGÀRE  ,  v.  a.  l'àc.  lat.  Chiabr.  Poem.  V. 
Rîlc",rT3rc 

RLLIGIONÀRIO,  s.  m.  "Magai.  Professore  di 
alcuna  religione,  per  opposto  all'  Ateista  •  Q."' 
professe  une  religion.  Religionnaive ,  non  dicesi 
fumerìe  de"  Protestanti. 

RELIGIÓNE,  s.  f.  Credenza  in  Dio,  e  culto 
che  se  gli  rende.  Religion.  Ç.  Talvolta  si  pren- 
de assolutamente  per  credenza,  fede.  Religion  i 
foi  i  croyance.  §.  Religione,  si  dice  anche  par- 
lando d'  un  uomo  di  pietà  ,  di  costumi  conformi 
alla  sua  religione  .  Religion  .  v).  Per  ordine  ,  e 
regola  di  religione.   Religions  ordre  religieux. 

REI.  IGIOSAMEN  1E  ,  avv.     Piamente  ,  con  re- 
ligione. Religieusement  :  pieusement  i  dévotement . 
RELIGIOSISSIMAMENTE,  avv.   Sup.  di  reli- 
giosamente .  Très-Ttligieusement . 

RELIGIOSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  religio- 
so .  Tris-religieux,  &c. 

RELIGIOSITÀ,  s.  f.  Scgncr.  Astratto  di  reli- 
gioso. Piété.  ,        .  , 

RELIGIÓSO,  s.  m.  Colui  rhe  vive  sotto  qual- 
che particolare  ordine,  e  religione.  Religieux  i 
moine  i  cénobite  .  , 

RELIGIOSO)  SA,  add.  Pio,  che  ha  religione. 
litigieux  i  dévot  ,-  conscientieux  i  pieux  »  qui  ade 
la  religion  . 

Ili ■LÌNOUERE  ,  Voce  lat.  I  asciare  .  V. 
RELIQUIA  ,  e  REI  tQUA  ,  s.  f.  Quello  che 
avanza,  e  riinane  di  qualunque  cosa  si  sia,  e  non 
che  delle  tose,  si  dice  anche  delle  persone.  Re- 
tte. Contuttoché  fossero  battezzati  ancora  tana- 
nò  certe  reliquie ,  e  costumi  de' Pagani  .  Racco- 
gliendovi nondimeno  dentro  quelle  poche  reliquie 
;  trovarono  dc'dijcendenti  degli  antichi  s<  11 
ciati  .  S.  Reliquie,  oggi  pifl  eoinunemcnte  si  di- 
con»  i  eoi  pi  ,  e  le  cose  de'Sanii  ,  e  gli  smini  li- 
ti della  Passione  di  nostro  Signore  Gesù  disto. 

Ri  •  :  \Utt   ■ 
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conservano  le  reliquie  .  Reliquaire  ,  tbasin  volte 
i  reliques. 

i.i  1  ino,  vi  a  ,  .i.id.  i\.\  Relinquere.  v. 
1.1  LI  '  1  RI  •  v.  Rilucere. 
1  1  1  u  manza,  s.  1.  Merell.  Ripugnanza,  rl- 
.  Ripugnane»  .  _. 

,     i.m-\  ,  ,.  I.    Catarro.  Rhume  i  ta 

tant ,  1  •■  tien  ■  , 

1    |0,  1.  m-  Cohii  che  fa  1  remi  .    Fatieui 
mei ,  _, 

.  1 1  ,  ;,,-  i.  d'i  gn.i    .■  '■■'■'  ■  <  h«  rema  , 
a'mtui .  fertati  \almejt. 


VÌ'mqi.  t/.UIO  ,  \  '.  ni.  Vaso,  0  altra   custo 
III  [QUIÈRl  1      J    dia,   dove   si    tengono,    e 
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"REMARE  ,  v.  n.  Spignere  la  rave  per  l'acqua 
co'  remi  .  Ramer  ;  voguer  .  tirtr  a  la  rame:  tire/ 
à  l' aviron,  e),  per  sinulit.  Cjunti  noi  al  fiume  > 
che  v'era  di  dilun^i  dieci  miglia  ,  enfiammo  <;ii 
otri  soffiandovi ,  e  mettendogli  nell'acqua 
movi  su  ,  e  remando  co' piedi  come  poi  vamoj 
passammo  di  là.  Ramer  ,  voguer  ,-  faire  mou- 
voir . 

REMATA,  s.  f.  Salv.  Opp.  Pese.  Colpo  di  remo. 
Coup  de  1  ame  . 

REMÀTICO  ,  e  REUMÀTICO,  C'A  ,  add.  B.n» 
cliè  pres-o  gli  Antichi  si  trovi  mato  comunemen- 
te anzi  il  primo,  che  il  seconde,  vaie  inferma 
di  rema  .  C^tarreux  ,  pituiteux  .  ç).  R,  niatico,  che 
anche  talora  dicesi  aromauco  ,  u<asi  fi  .  per  fa- 
stidioso ,  e  fantastico  .  Fâcheux  ;  biunu  .  fantas- 
que i  incommode  i  capricieux  .  ç).  Rcniatico  ,  per 
i*trano  .  Extraordinaire t  ix,ravagant .  E  portan 
bastonarci  assai  rematici. 

REMATISMO,  s.  ni.  T.  Medico,  che  anche  di- 
cesi  reumatismo.  Morbo  misto  di  calano,  e  di 
artritide  .  Rhumatùme  . 

REMATÓRE ,  v.  m.  Che  rema.  Rameur  ;  for fati 
vogueur  i  galérien  . 

REMÌ;DIO  ,  s.  m.  l'olg.  Stor.  di  Tobia  .  V.  Et*- 
medio  ._ 

RIMEGGIO,  s.  m.  Guernimento  de' remi  del- 
la nave  ,  che  anche  si  dice  palamento  .  Les  ramez 
d'  un  bâtiment . 

REMENÀTO  ,  s.  m.  T.  d'  Archit.  La  curvatura 
d' un  grande  arco  di  cerchio  minore  della  me- 
tà .   Remené  . 

REMENSO  ,  SA  ,  addiett.  Morg.  Misurato  , 
riandato  ,  esaminato  .  Examiné}  mesuré  i  consi- 
déré . 

FEMIGANTE,  add.  d'ogni  g.  e  talora  s.  Che 
remiga  ,  e  per  lo  più  si  dice  degli  schiavi  di  ga- 
lera .   Rameur  ,■  forçat  y  galérien  . 

REMIGARE,  v.  n.  Remare.  Ramer  f  -voyster  f 
tirer  à   la  rame  i  tirer  A  l'aviron. 

REMIGATÓRE,  v.  m.  Salvin.  Che  remiga. 
Rameur  ;  vogueur. 

REMIGAZ1ÒNE,  s.  f.  Salv.  Qdiss.    Il  remiga- 
re .   Le  ramer  . 
REMÎCÏIO  j  s.  m.  Voce  lat.  Remeggio. 
REMINISCENZA  ,    "1   s.  f.    Potenza   di    ritor- 
KEMINISCÈNZIA,  J    nar-i  le  co<e  nella  me- 
moria .  Réminiscence  i  souv:>,ance  i  viémoire  i  sou- 
venir s  ressouvenir  . 

REMINISGITIVA,  s.  f.  Segner.  Potenza  di  ri- 
pigliar la  ricordanza  delle  cose  passate  .  Lasmi- 
motre  ;  la  faculté  de  ressouvenir  . 

REMISSÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Da  rimetta- 
si ,  da  perdonarsi  .  Rémi. siile  i  pardonnable  i  ex- 
cusable . 

RhMISSIÒNE,  s.  f.  Vcibak  da  rimettere,  in 
signif.  di  perdonare,  perdonanza,  scancellamene 
to  d'errore,  o  d'offesa.  Remissioni  pardon  i  gra- 
te .  §.  Remissione,  vale  anche  rilascio,  rilassa- 
zionc,  allentamento.  Relâchement .  }.  Remissio- 
ne, per  dispensa  ,  indulgenza,  indulto ,  privile- 
gio. Rémission .  (j.  Remissione  ,  T.  Medico,  pi- 
cesi  ci'  una  malattìa  che  diminuisce,  d'una  leb- 
bre che  declina,  o  dà  tregua.  Remissioni  relâ- 
chement. 

RFMIS'.ORIA,  s.f.  Car.lett.  Patente,  con  cui 
sì  rimette  ad  altrui  alcun  atto  giuridico.  Lettres 
de  rémission  . 

*  REMÌ'IO,  s.  m.  Romito.  V. 
•■'•'  REMI  [ORIO,  s.  rn.  V.  Romitorio. 
REMO  ,  s.  ni.  Strumento  di  legno  ,  col  quale  i 
rematoli  spingono  per  l'acque  i  navi  li  .  Rame! 
aviron  .  §.  Remo,  per  la  pena  della  galera,  ciò* 
la  condanna  al  remo.  Ga/trei  la  peine  de  la  ga- 
lère. Uom  che  al  remo  è  dannato  .  Llomme  qui 
est  condamné  aux  galères  . 

'-'•■  lil -MOL/USE  ,  v.  11.  Pat.  Tardare  ,  Indugia- 
re .   V. 

REMOLINO,  s.  m.  Fortuna  ,  nodo,  o  gruppo 
di  venti,  detto  anche  scionata,  principale  spaven- 
to de' marinai.  Revolin  i  tourbillon. 

RÉMORA,  s.  f.  Specie  di  pesciolino,  a  cui  gli 
antichi  attribuivano  la  fbr*  di  .-mestar  le  navi 
nel    loro  coi  so  ,    Rémora,   nu  ,  émoi  e  . 

RI-.MOlisSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  remo- 
to .    trés-éloigné ,  C'<.  „ 

REMÒTO,  TA  ,  acid.  Lontano,  distante.  Met- 
ani ■  i C arie  i  séparé  i  distant  i  réculé  1  loin  i  loin' 
tain . 

REMOZIÓNE,  s.  f.  Il  rimuovere,  ri  motion  e  . 
Îlot:  in  ment  :  séparation  . 

REMUGGÌRE  ,  Ar.  Cam.  Che  anche  scnvesi 
Rirnuegirej  Rimugghiare.  V. 

Ill-MUI.CO,  S.  m.  liemb.  Lo  stesso  che  Rimur- 
chio.  V.  .  .  .. 

ri  MUNEl'.AMl.NTO,  t.  m-  Rimuneratone)  il 
rimunerare-.  Rémunération  ,  ricompense  1  prix  1  sa- 
lane .  „  ,       , 

REMUNERARE,  v.  ».  Rimunerare.  Rimuntreri 
récompenser  ■  foyer  1  didemmager  . 
ri-munì  i.a'io,  ia,  add.  da  remunerare .  /<<•• 

ninne' é,  ricomperili,  CFC 

immuni  i:a  101,1  ,  v.  m.  TRlCB,  i.  Che  re- 
munera .  Rémunérateur  . 

UEMUNEHATOHIO  ,  RIA,  add.  T.  legale  . 
Che  -.ci  ve  di  ricompensai  Rimunirettoiri  < 
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REMUNERAZIONE,  s.  f.  Rimunerazior.r  ,  il  ri- 
munerare. Rémunération  i  recomptas:  ;  prix  ;  sc- 
iane . 

KE^'A,  s.  f.  La  parte  phì  arida  della  terra  ri- 
lavata dall'acque,  che  per  lo  più  si  trova  nel  li- 
to  del  mare,  e  ne'greti  de'  fiumi  .  ì.ible;  ar,ne. 
$.  Stillare  a  rena,  vale  stillare  checchessia  in  va- 
so tenuto  immerso  nella  rena  ,  con  fuoco  sotto  ; 
che  anche  si  dice  stillare  a  ba^no  secco  .  lUstil- 
ler  au  e.iin  de  sable.  >\  Fondare,  seminare,  o 
zappare  in  rena,  o  nell'arena,  modi  proverbiali, 
che  vagliano  operare  intorno  a  una  cosa  senza 
frutto  .  E.r'rir  sur  le  salile,  se  fiait er  ;  espérer  i  a- 
i/oìr  l' espérance  i  se  promettre i  t'attenére. 

RENÀCCIO)  s.  in.  Terreno  simile  alla  rena,  o 
ripieno  di  rena  ;  che  anche  si  dice  remschio  .  Sa- 
blon  ;  frrv  tahlonneuse . 

HENA]0,  s.  ni.  (girila  parte  del  lido  del  ma- 
re ,  e  del  letto  del  tiume  rimasa  in  secco,  nella 
quale  è  la  rena  .  S  abiti  e  ;  sablonniìre  .  *J.  Rena- 
io ,  dicesi  in  Firenze  a  una  piazza  aliato  al  fiu- 
me Arno  presso  al  porne  a  llubaconte  .  Nom  4' 
an-  place  à  Florence. 

RENAIÒLO,       7    s.   m.    Quégli)    che  porta  ,  o 
RENAJUÙLO,  J    vende  la  ièna.    Sablonnier  ; 
celui  qui  porte  le  sable  . 

RENALE  ,  add.  d'o;ni  g.  Red.  T.  Anatomico. 
Di  rene,  appartenente  alle  reni  .    Renai  . 

RENDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  rende.  Qui 
re  :.l . 

RÈNDERE,  v.  a.  Restituire,  e  el?.r  nelle  mani 
altrui  quel  ,  che  gli  s'è  tolto,  o  s'è  avuto  da 
lui  in  presto  ,  o  in  consegna  ;  si  adopera  in  al- 
I  sentimenti  anche  nel  n.  pass.  Rendre  )  re- 
stituer ;  redonner  .  Ç,  Rendere  ,  per  pagaie  ,  da- 
re il  contraccambio,  o  l'equivalente.  Payer  ; 
donner  l'  équivalent  ;  récompenser .  Di  tutti  i  be- 
ni ,  die  noi  f"j>-  ino,  ec.  Iddio  ci  renderà  gui- 
dernone  .  j.  Rendere,  per  fluitare,  e  si  dice  di 
poderi,  di  case,  di  censi,  d'usure,  e  simili. 
Rendre;  produire}  porter  ;  rapporter.  I  campi  p'u 
largamente  ,  nia  t  colli  più  nobile  vino  rendono. 
§.  li  figuratamente  vale  esser  cagione  di  guada- 
gno straordinario.  Rendre,-  valoir  .  Altri  dell'a- 
micizia tanno  traffico  ,  coltivandola  in  apparen- 
za, per  farla  rendere  più  che  possono.  v.  Rende- 
re, parlando  di  foltezze,  cittì  ,  e  simili,  vale 
consegnarle,  e  darne  il  dominio,  il  possesso. 
Rendre  une  forteresse ,  une  ville,  ere.  $.  Rende- 
re, per  rappresentare.  Rendre  ;  représenter  .  Sì  bre- 
ve è  il  tempo,  e'1  pcnsiersi  veloce,  che  mi  ten- 
don madonna  cosi  morta  .  $.  Rendere  ,  si  dice 
della  penna,  e  vale  gettar  bene  la  penna  tempe- 
rata l'inchiostro,  ad  effetto  di  scrivere.  Donner; 
touler.  0.  Rendere  ,  usato  co'  nomi  addiettivi  , 
denota  il  far  diventare  checchessia  della  qualità 
c-p.-essa  nei  nome  ,  come  render  vano  ,  rendere 
stupido,  render  più  chiaro,  ec.  Rendre  inutile  i 
renare  stupide}  rendre  plus  clair  ,  &c.  y.  Ren- 
der I1  anima  ,  lo  spirito,  o  simili  ,  vagliono  mo- 
rire .  Rendre  V  ante  ,  rendre  les  derniers  soupirs  ; 
expirer  i  mourir.  y.  Rendere  aria,  vale  somiglia- 
re .  Ressembler  ;  avoir  les  traits  de  qnelqu'  un  . 
0.  Render  bene  per  male,  vale  giovare  a  chi  nuo- 
ce .  Renare  le  bien  pour  le  mai  .  y.  Render  cen- 
no ,  vale  rispondere  al  cenno.  Répondre  aux  si- 
gnes. $.  Render  colpo  per  colpo  ,  lo  stesso  che 
render  pan  per  focaccia  .  Rendre  la  pareille ,  ou 
le  réciproque  ,  cu  le  change  .  Ç.  Render  conto  . 
V.  Conto.  9.  Render  diletto,  vale  arrecar  di- 
letto ,  dilettare  .  Réjouir  s  dive  tir  ;  faire  ,  ou 
donner  du  plaisir  .  $.  Render  favella,  vale  rappa- 
cificarsi ,  tornare  a  fivelhre  .  Se  rapatrier  ;  se 
raccommoder  ,-  fuire  la  paix  .  y.  Render  fiam- 
.na,  va;e  Fiammeggiare  .  V.  v.  Render  frasche 
per  foglie  ,  lo  stesso  che  render  pan  per  fo- 
caccia .  Donner  des  pois  peur  des  fìves  ;  ren- 
dre le  chance,  ou  la  pareille.  <§.  Render  gra- 
zia ,  o  grazie,  vale  ringraziare  .  Rendre  grâces  ; 
remercier.  y.  Render  la  grazia  ad  alcuno,  va- 
le  reconciharsi  con  esso  lui,  perdonargli  l'ingiu- 
rie .  Pardonner  s  faire  grâce  ;  publier  une  offen- 
se, laremettie.  y.  Render  grosso  >  render  sot- 
tile, si  dice  della  penna,  ayattda  fa  le  lince  o  trop- 
po grosse  ,  o  troppo  sottili  .  Écrire  gros  ;  écrire 
fin.  y.  Render  lume,  vale  illuminare,  far  lume. 
Eclairer  ;  illuminer  ;  répandre  au  jour  ,  de  la  lu- 
miere .  y.  Render  merito,  vale  Rimeritare  .  V.  y. 
Rendere  oclc-e  ,  vale  gettare  odore.  Rendre,  ex- 
halerw  e  ode»  .  y.  Rendere  onore  ,  vale  onorare 
con  dimostrazioni  estrinseche,  apportare,  o  ca- 
gionare onore  .  Renare  honneur  ;  Honorer  ;  fare 
honneur  .  ó.  Render  l'onore  ,  propriamente  vale 
«iar  le  sodun fazioni  opportune  per  risarcir  l'al- 
trui offesa  riputazione  .  Donner  ,  Jane  riparalion 
ci  honneur.  y.  Render  pan  per  focaccia,  vaie  cor- 
rispondere a  chi  t'  ha  fatto  male  con  altrettanto. 
3,1-pondtre  alle  rime  .  Rendre  la  pareille  ,  ou  le 
cha  gè,  eu  le  réciproque  .  <S.  Render  tre  pan  per 
coppia  ,  vale  rentier  più  del  suo  dovere  .  Rendre 
plus  qu  e*  ,,e  doit  5.  Render  la  pariglia  ,  vale 
tiare  il  contraccambio  ,  corri<pondere  altrui  ne' 
medesimi  modi  ,  e  nelle  medesime  forme  usate 
da  esso  .Rendre  le  change  ,  ou  le  réciproque,  cu 
la  pareille  y.  Rem)er  parole  ,  lo  stesso  che  ren- 
der vece.    \.  su.,  appreso.    $,  Render  partito, 
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voto  ,  •  simili ,  vale  votare  no'  partiti  .  Donner 
sa  voix  ;  son  suffrage  .  <§.  Render  ragione  ,  vale 
amministrar  giustizia  nella  Cuna.  Rendre  la  ju- 
stice i  exercer ,  administrer  la  justice  .  y.  Render 
ragione,  vale  talora  dar  conto,  giustificare.  Ren- 
dre raison,  ou  compte  i  se  justifier  .  §.  Render  ra- 
gione ,  vale  anche  pagare  il  fio.  Porter  la  peine  . 
y.  Render  ragione  ,  usato  in  occasione  de'  brin- 
disi ,  vale  bere  secondo  l' invito  avutone  .  taire 
raison  .  y\  Render  la  ragione ,  vale  assegnar  la 
cagione,  dare  i  motivi.  Rendre  raison  ;  donner  la 
raison;  alléguer  les  raisons,  les  moi  ifs  .  y.  Ren- 
der risposta  ,  vale  rispondere  .  Répondre  ;  rendre 
raison  ;  satisfaire  .1  une  demande  .  §.  Render  so- 
spetto ,  vale  indur  sospetto,  dar  materia  di  so- 
spetto. Rendre  suspect  .-  faire  soupçonner  .  y.  Ren- 
der lo  spirito.  V.  sopra  render  l'anima.  $.  Ren- 
dere suono  ,  o  rendere  assolutaci,  parlandosi  di 
strumenti  di  suono,  vale  lo  stesso  che  suonare, 
come  render  suono  acuto,  armonioso  ,  e  simili  . 
Rendre  un  son  aigu  ,  harmonieux  ,  0~c.  \j.  Rende r 
testimonianza  ,  vale  attestare,  far  fede.  Témoi- 
gner ;  rendre  témoignage  )  déposer  ;  servir  de  té- 
moin ;  attester  »  assurer  ;  déclarer  ;  certifier  .  $. 
Render  voce,  vale  rispondere.  Répondre  ;  répli- 
quer ;  riposter  ;  repartir  .  §.  Render  voto  .  V.  Sn- 
pra  .render  partito  .  y.  Rendersi ,  per  arrendersi  . 
Se  re.-dre;  se  soumettre  ;  céder  ;  s'  avouer  vaincu; 
confesser  sa  défaite  ;  convenir  de  sa  foibhsse  ;  se 
mettre  à  la  discrétion  de  son  ennemi  .  §.  Rendersi 
In  un  lueigo  ,  vale  andarvi  ,  condurvisi  .  Se  ren- 
dre ,  se  van:porter  en  quelque  indroit  .  $.  Ren- 
dersi in  colpa  ,  vale  dichiararsi  ,  o  confessarsi 
colpevole  .  ìe  déclarer  aupable  ;  avouer  sa  fau- 
te .  $.  Rendersi  monaco  ,  religioso,  o  simili,  va- 
gliono vestir  l'abito  d'alcuna  religione.  Se  ren- 
dre-, cu  se  faire  religieux  .  e).  Rendere  i  coltellini  . 
Varch.  Rispondere  alle  rime.  Rendre  la  pareille  . 
RENDÉVOLE)  add.  d'  ogni  g.  Car.  Lo  stesso 
che  arrendevole.  Souple  ;  pliant  ,  Crc.  V.  Arren- 
devole . 

Rr.NDEVO^  ,  S.  m.  Voce  francese  ,  e  dell'  uso  , 
per  essere  molto  acconcia  a  denotare  un  appunta- 
mento dato  a  un  assegnato  lueigo  ,  per  trovarvisi 
a  certo  tempo  ed  ora  ,  e  si  dice  del  luogo  stes- 
so .  Questa  voce  tuttoché  alquanto  strana  ,  è  in 
uso  presso  varie  nazioni  ,  non  trovandone  altre 
più  proprie  ne' rispettivi  loro  linguaggi  .Rendez- 
vous  . 

RENDIMENTO,  s.  m.  Il  rendere.  Restitution; 
reddition  .  $.  Rendimento  di  grazie,  vale  ringra- 
ziamento. Remerament  i  action  de  grâces  ;  témoi- 
gnage de  reconnaissance  . 

RÈNDITA,  s.  f.  Entrata,  che  si  trae  da' terre- 
ni ,  o  da  altri   averi .  Rente  ;  revenu  ;  produit  . 
RENDITORE,  v.  m.  Che  rende.  Qui  rend. 
REND1TUZXA  ,  s.  f.   Dim.  di  rendita,  rendita 
piccola  .   Petit ,  modique  revenu  . 

REND1JTO,  TA,  add.  da  rendere.  Rendu,  Crc. 
V.  il  suo  verbo  . 

RENE  ,  s.  m.  Arnione.  Nel  numero  del  più  si 
trova  usato  tanto  nel  genere  maschile  ,  quAnto 
nel  femminile.  Onde  dicesi  egualmente  li  reni, 
e  le  reni  .  Rein  i  rognon  .  y.  Reni  succenturiati  , 
si  dicono  alcune  parti  glandulose  poste  sopra  le 
vene  dette  emulgenti  tra  i  reni  ,  e  '1  tronco  della 
vena  cava,  e  dell'arteria  descendente,  e  ripiene 
d'  un  umore  tendente  al  nero  .  Glandes  surréna- 
les .  $.  Par  nel  numero  del  più  ,  ma  solamente 
nel  genere  femminile,  vale  anche  la  deretana  par- 
te del  corpo,  dalla  spalla  alla  cintura,  les  rems  ; 
les  lombes;  l'épine  du  dos.  y.  Dar  le  reni,  vale 
fuggire  .    Tourner  le  dos  ;  s'  enfuir  . 

RENELLA  ,  S.  f.  Rena  minuta.  Sablon  -,  terre 
sablonneuse  ,  e).  Renella,  materia,  che  viene  da' 
reni,  simile  alla  rena,  che  cagiona  il  malore  det- 
to anch'  esso  renella  .  Sable  ,  gravier  qui  forme 
la  grave/te  . 

R*ENÎSCHIO,  s.  m.  Renaccio.  V. 
RENiVlTO,  s.  m.  V.  Dis.   Renaccio.  V. 
REN1STO,    adii.  m.    Soder.   Sabbioso,   sabbio- 
noso  ,  renoso,  arenoso,  ghiaioso.  Sablonneux.. 

RENITENTE,  edd.  d'ogni  g.  Che  aà  ,  e  fa 
renitenza.  Résistant  ;  opiniâtre  >  entêté)  obstiné  ; 
ahcurié  ;  rétif;  tenace  . 

RENITENZA,  s.  f.  Rcpugnanza  di  far  chec- 
chessia .  Rési. tance  i  obslmatien  ;  opposition  ;  opi- 
niHtreté  ;  entêtement . 

RENOSICCIQ,  CCIA,  atto,  rasar.  Che  ha  del- 
la rena  .    fluì  a  du  sable  . 

RENOSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  renoso  . 
Trìs-sablonneux . 

RENOilTATE,    S  ltU  s*bl<">™>«<  ■ 

RENÓSO,  SA,  add.  Pieno  di  rena  ,  di  qualità 
di  rena  ,  che  tiene  di  rena  .  Sablonneux  ,  plein 
de  sable  .■ 

RENSA  ,  s.  f.  Sorta  di  tela  bianca,  fine,  che 
anche  dicesi  tela  di   rensa  .    Linon. 

RENsO,  s.  ni.  bem'j.  Sorta  di  tela  di  lino  bian- 
ca ,  e  assai  fine  ,  che  anche  diecsi  rensa  ,  e  tela 
di  rensa  .    Linon  . 

RI- NUNZIA  ,  s.  f.  "Magai.  Che  anche  scrivesi 
RINUNZIA,  rinuiizianieiìto  ,  rifiuto-.  Renonce- 
ment ì  renonciation  i  démission  . 
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RENUNZlAuE.  V.  Rinunziare. 

RENUNZIÀIO.  V.  Rinunziato. 

RENUNZIATÒRE.  V.  Rinunziatore  . 

RENUNZIAZIÒNE  ,  s.  f.  Maestruzz.  Che  an- 
che scrivesi  RINUNZIAZIÙNE  ,  rinunzia.  Re- 
nonciation ,  &c. 

RENUZZA,  s.  f.  Segner.  Dim.  di  rena,  rer^a 
minuta  ,  renella.  "Menu  sable  . 

REO,  s.  m.  Male.  Mal.  Per  lo  male  stato  del 
nostro  comune,  te.  si  rendèo  per  lo  meno  reo  .  §. 
Reo  ,  per  colui  ,  che  è  accusato  ,  o  chiamato  al 
giudici^-]  e  convinto.    Criminel. 

REO,  REA  ,  add.  Malvagio,  scelerato,  colpe- 
vole, dannoso,  che  ha  in  se  qualità  malvagia  ,  e 
dicesi  poh  men  delle  persone  ,  che  delle  cose  . 
Criminel  ;  coupable  ;  méchant  ;  mauvais  ;  prrvers  ì 
vicieux;  scélérat  ;  corrompu;  gâté;  qui  ne  vaut  rien. 

REORÀRBARO,  s.  m.  Rabarbaro,  radice  me- 
dicinale purgativa  ,  di  sostanza  fungósa  ,  e  di  co- 
lor giallo,  che  secca  è  a  noi  portata  dalla  Cina, 
dalla  Persia  ,  e  dalla  Mosco  via  ,  dove  nasce  alle 
rive  del  fiume  'Wolga  .  Rhubarbe  . 

REPARÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Sannazz.  Che 
si  può  reparare,  riparabile.  Réparable)  qui  se 
peut  réparer  . 

REPARÀRE,  v.  a.  Restaurare.  Réparer)  réta- 
blir ;  remettre  sur  pied,  ou  en  bon  état-. 

REPARATÒRE,  verb.  m.  Che  repara,  e  per  lo 
pin  si  dice  di  Gesù-Cristo.  Réparateur  )  qui  ré- 
pare . 

REPARATRICE,  verb.  f.  Che  repara.  Uni  ré- 
pare . 

RF.PA RAZIÓNE  ,  s.  f.  Restaurazione,  rinnova- 
zione. Réparation  >•  rétablissement  .  $.  Per  ripa- 
ro. Remède.  Perchè  non  v'era  altre  riparazioni. 

RhPAKTITO,  ,ITA,  add.  Magai.  Che  anche 
scrivesi  RIPARTITO.  Rappartito  ,  distribuito  in 
parti  .  Réparti  ;  distribué  ;  partagé. 

H '-.PAI  RIARSI,  n.  p.  Ritornar  nella  patria. 
Retourner  à  sa  patrie  . 

RtPATRIAZIÙNE  ,  s.  f.  Bocc.  nov.  Il  ritornar 
a  riabitar  nella  patria,  il  rimpatriarsi.  Retour 
a    sa  patrie  . 

RKPÈLIERE  ,  v.  a.  Voc.  Ut.  Red.  Rispingere. 
Repousser  ;  rejeter;  renvoyer. 

REPENNÀRE,  v.  a.  Gmtt.  leu.  Rimettere  nuo- 
vamente penne.     V.   Rimpennare  . 

REPÈNTERE,  v.  n.  Rim.  aat.  V.  Pentirsi,  Ri- 
pentirsi . 

REPENTÀGLIO,  s.  m.  Rischio ,  risico.  Dan- 
ger ;  péril  ;  risque  . 

REI-ENTE,  add.  d'ogni  g.  Velocissimo,  subi- 
to, presto.  Soudain  ;  vite  ;  prompt  ;  subit  ;  imi- 
pine  ;  imprévu  .  (J.  Repente  per  molto  erto,  ripi- 
do. Port  escarpé  ;  fort  rude  . 

REPENTE  ,  avverb.  Repentemente.  Soudain.* 
sonda  cementi  subitement  ì  tout-à  coup;  tout  d' 
un  coup  ;  aussi  tot  . 

REPÈNTEMENTE  ,  avv.  Subitissimamente,  con 
gran  prestezza  .  Soudain  ,-  soudainement  )  subite- 
ment ;  tout-a-coup ,  ©"e.  V.   Repente. 

REPENTINAMENTE  ,  avv.  Repentemente.  Sr.u- 
dain  i  soudainement  )  à  l'  improviste  )  inopiné- 
ment ;  tout-à-coup  . 

REPENTINO  ,  INA  ,  add.  Repente,  subitaneo. 
Soudain  ;  subit  ;  prompt  ;  inopiné  ;  imprévu  . 

REPENTÌSSI.MO,  MA,  add.  Superi,  di  repen- 
te .   Très-sjtbit  i  lits-prompt  ,  CTc. 

REPERE,  v.  n.  Voce  lat.  Andar  carpone  ,  O  ser» 
peggiare  ,  strisciaci  .  Ramptr  ;  se  traîner',  se  glis- 
ser .  Son  certe  sorta  di  viti  ,  che  van  rependo,  e 
non  si  guastano. 

REPERÌBILEjadd.  d'ogni  g.  Fag.  Salv.  Magal.ee. 
Che  può  trov.v.sj,  1  icrnvabilc  .  £>«'  on  p.ut  trouver  . 

REPERIRE,  lete  Ut.  Ritrovare.  V. 

REPERTO,  TA,  Dant.  add.  da  reperire ,  ri  - 
trovato,  trovato,   trouvé  ;  retrouvé. 

REPERTÒRIO'  s.  m.  Indice,  o  tavola  de'  li- 
bri ,  o  delie  scritture,  per  mezzo  di  cui  si  pos- 
sono ritrovare  le  cose  in  esse  contenute.  Répertoi- 
re ;  inventaire  i  index  ;  laite  ;  catalogue  . 

RLPÈTERE,  v.  a.  Tornare  a  dir  di  nuovo,  ri- 
dire ,  replicare  ,  ripetei  e  .  Répéter  ;  redire  . 

■■■■  RE  PETTO,  e  REPITÌO,  s.  m.  Disputa,  con- 
trasto di  paiole.  Dispute  ;  querelle  ;  contesta- 
tion )  différent  ;  dtbat  i  démêlé  .  \).  Per  pentimen- 
to, rammarico,  dolore.  Repentir;  regret;  dou- 
leur ;  tristesse  )  à-. plaisir  ;  affliciion  ;  chagrin  . 

REPETÏIO,    TA,    add.    da  repetere  «   Rép  été} 

redit  . 

REPEIIÏORE  ,  v.  m.  Che  répète  .  Stai  répète  ; 
qui  redit,  ij.  Per  colui,  che  répète  privatamente 
la  lezione  àgli  sc;»:a:;  .  Répétiteur  i  celui  qui  ré- 
p,te  des  écoliers.  v.  Uepctitore,  per  critico,  cen- 
sore. Arislarque  ;  redresseur  . 

REPETIZIÒNE,  s.  f.  Il  repetere,  ripetizione. 
Répétition  ;  redite  ;  reprise;  refrein.  $.  Repeti- 
zionè  è  anche  il  some  d'  un  colore  rettorico  .  Ré- 
pétition . 

*  REPITIO,  s.  m.  V.  Rcpetio . 

REPLÈTO,  TA,  add.  Dant.  Ripieno.  Plein  s 
rempli  . 

RhPLEZIÔNE,  s.  f.  Voce  lat.  Riempimento, 
soverchia  abbondanza  d'  umori  ,  ovvero  di  cibo. 
RéplHioii,  plénitude,  abondance^  d'humeurs,  ou 
charge  de  i'  cstom,tc . 

Krr    2  RE- 


Sco 


R  Ê  P 


RÈPLICA,  s.  r".  7    Replicazione.  R*- 

RF.PLICAMENTO  ,  s"  m.  T  plique,- répétition. 
f.  Replica  j  per  risposta.  Réplique  y  réponse  ;  ré- 
partie ;  riposte  . 

REPLICARE  ,  v.  a.  Tornare  di  nuovo  a  fare. 
Répéter  i  réitérer;  refaire  ;  répliquer.  y.  Per  tor- 
nir di  nuovo  a  dire.  Répliquer  ;  répéter  ;  redire  ; 
rérendre  ;  ripartir  ;  riposter  .  y.  Usasi  ancora  in 
signifie,  di  contraddire,  e  semplicemente  rispon- 
dere .  Répliquer  ;  riposter  ;  contredire  i  contrarier  ; 
s'  opposer  i  contrecarrer  ;  objecter  ;  répartir  ;  répon- 
dre ;  réfuter  un  reproche  ;  détruire  un  argument  . 

REPLICATAMENTE  ,  avverb.  Con  replicazio- 
ne, pin  volte.  Itcrativement  ;  fait  une  seconde  ou 
tua  troisième  fois  . 

REPLICATIVO,  IVA,  add.  l'den.  A'is.  T.  di 
€ramm.  Atto  a  replicare.  Figure  replicative.  Pro- 
pre à  répliquer  . 

REPLICATO,  TA,  add.  da  replicare.  Réité- 
ré i  répété  ;  répliqué  ,  &c. 

H  BPLICAZIÒNE,  s.  f.  Il  replicare.  Réplique  ; 
répétition  ;  réitération}  redite  ;  reprise. 

REPLUERE  ,  foce  lat.  Ripiovere.  V. 

HKPOSIZ1ÒNE  ,    s.   i'.     Cocch.    Anat.  Fisc.  Cas. 
impr.  L'atto  di  riporre  una  cosa"  rimossa  dal  suo 
i  .  I?  remettre  une  chose  à  sa  pince  . 

REPOSITÒRIO,  s.  m.  Car.  Salvin.  Luogo  da 
riporre  vesti  ,  o  altre  cose  .  Garderobe ,  ou  cabi- 
net de  décharge  . 

REPRENSIBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Da  esser  ri- 
prese ,  degno  di  riprensione  .  Repréhcnsible  i  con- 
damnable :  blâmable  >  réprochable  . 

RIPRENSIÓNE,  s.  f.   Riprensione.  V. 

REPRENSÒRIO  ,  RIA,  add.  Che  riprende  .  De 
reproche  i  de  reprébension  .  Con  gsrrimeiMo  syer- 
gogna'issimo  ,  e  quasi  reprensorio  . 

REPRESSO 3  SSA,  add.  da  reprimere.  Réprimé, 
refréné  ,  C  :■ 

REPRIMENTE,  add.  d'ogni  g.  But.  Che  repri- 
me .  Qui  réprime  ;  qui  contient  . 

REPRIMLNTO,  s.  m.  11  reprimere,  l'action 
ti;  rèpi  iuier  ,  de  contenir  . 

REPRIMENTO,  s.  n.:.  Vden,  Ni:.  V.  FafTrenrt- 
menro  .  . 

REPRIMERE  ,  v.  a.  Raffrenare,  rintuzzare.  Re- 
primer ;  contenir  ;  refréner  ;  irriter  ;  empi  cher  ; 
bnder  ;  modérer  ;  mettre  un  jreia  s  retenir  ;  con- 
teur/ . 

'  REPRIMÙTO  ,  TA  ,  add.  da  reprimere  .  Ré- 
primé .  Tener  reprimuta  qualche  cosa  .  Tenir  en 
frein  . 

REPROBÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Vden.  Nis. 
Che    può    reprobar" i  .  Reprochabìe  . 

REPROCHE,  Voce  lat.  Riprovare.  V. 

REPROBATO  ,  TA  ,  Fr.  Jac.  add.  da  reproba- 
le ,  riprovato  .  Réprouvé  . 

REPROBAZIÒNE  ,  s.  f.  Il  reprobare,  l'esser 
riprovato  da  Dio  ,   o  prescito  .  Réprobation  . 

RFPHOBO  ,  BA  ,  add.  Maligno,  malvagio,  e 
per  Io  più  si  dice  di  colerò  ,  che  sono  maledetti 
e  riprovati  da  Dio  .  Réprouvé  . 

UEPrtOM-ISSIÒNE  ,  s.  f.  e   RIPROMISSIÓNE  , 
/  \t.   Il  ripromettere  .  Réprcnission  . 

y  -IRE  ,  v.  a.  Non  approvare  ,  dannare 
come  malvagio  .  Réprouver  ;  rejeter  i  désapprou- 
ver ;  improuv  r  . 

REPROV AZIÓNE ,  s.  f.  Il  reorovaie.  Répro- 
bation . 

BEPUBLICA,    e  REPUBBLICA,    e  presso   gli 
antichi  talora  anche  REPUEBRICA  ,    s.  f.     Nome 
generale,    che    significa    regg  u '  ito   ci.    i 
«he  gode  'a     liberti.  République  i  état,  gouverne- 
ment de  plusieurs  . 

KEPI  BB1  ICANO,  KA  ,  add.  Voce  dell'  uso  . 
Di  :  pubblica,  o  appartenente  a  repubblica.  Ré- 
publicain . 

REPUBLICANTE  ,    add.  d'ogni  g.   e  talora  >. 
Salvi».  Che  vive  in  republic»,  o  in  formi  di  rc- 
pubticain  . 

».  f.  Voce  dell'  uso  .   Dim- 
tite  R  'publique  . 
LICHiSTA  ,».  Voce  dell'  uso  .  Colui  , 
vive  in  repubblica  .    Républicain  ,  e 
al   L;r,m.   Républicaine  . 

NI       •  m.   Si  dice  di  chi  •.'affati- 
e  prende  soverchia    briga  negli  affari 
repubblica,    e  si   prende  ai. <  I,     pei   ai 

»       n  Brand  républicain  ,    Per  Affan- 

.  ■  '■'.  Repubblica. 
PUDIAN'TE,    add.  d'ogni  g.    Voce  Lit.  Che 

i  .    .    l'Ut    repudi'     . 

REPUD  i  v.  a.  Voc.  Ut.  Rifiutare  .  H  i  >< 

«  réfuter  .    >).  Repudiare  ,   ti  dire 

edare,  o  allontanare  da  te  I 

•  .  A  pudier  t  rea- 
ti ■  ... 

•  IO  ,   ia  ,  add.  dj  repudiare.    Répu- 
*  • 

0,    I.   m.    Vtti  Lu.   Il  repudiare  .    /<,'- 

P      .''AN  'J   ,  ,  ,  |,(    .,pi  ,„, 

.i,,.i,*u,  .    incompatible  .  qui 
m  vai  ■ 

■     i  rep in 
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,ì  centre-eoeur  ;  avec  peine  i  malgré  soi . 
REPUGNANTISSIMO ,  MA,  add.  bellin.  dis:. 

Che  rci'te  gagliardamente  .  Tris-répugnant  . 

RIPUGNANZA',  s.  f.  Contraddizione,  contro- 
versia .  apposition  i  contradiction  ;  incompatibili- 
té .  $.  Per  contrarietà  ,  renitenza  .  Répugnance  i 
aversion  ;  opposition  ;  dégo'itt  i  contrariété  . 

REPUCNARH,  v.  n.  Ostare,  contraddire  ,  op- 
porsi .  Répuqncr  ;  impugner  s  contredire  ;  s'  oppo- 
ser i  être  cppoié ,  contraire,  incompatible  i  ne  s' 
accorder  pas  . 

REPUGNAZIÒNE,  s.  f.  Repugnanza  .  V. 

REPULSA,  s.  f.  Riattamento  alle  dimande  . 
Refus  i  déni  ;  rebut  . 

REPULSÀRE,  v.  a.  Far  repulsa,  rigettare  ,  ri- 
battere .  Rebuter  ;  repousser  i  re/cter  . 

REPULSAZIÒNE  ,  s.  f.  Repulsi.  V. 

REPULSIÓNE,  s.  f.  T.  delta  fisica.  L'anione 
di  ciò  che  risp'gne  ,  e  lo  stato  di  ciò  eh' è  ri- 
spinto .     Répulsion . 

REPULSIVO  ,  IVA  ,  add.  Che  fa  repulsa  .  Ré- 
butta, it  t  qui  rejette,  ó.  Repulsivo,  vale  anche 
che  ri'pigne  .  Répulsif;  qui  repousse  . 

REPULSO,  SA  ,  add.  lìemb.  Ribattuto,  riget- 
tato, reietto.   Répoussé  >  rebuté;  reieté  . 

REPURGAMENTO,  s.  ni.  Targ.  T.  Medico.  V. 
Repup,'izKine. 

REPURGAZIÒNE ,  s.  f.  Red.  Cons.  Il  purgrvr 
di  nuovo  .  Autre  purgation  . 

*  REPUTANZA  ,  s.  f,   Reputazione  .  V. 

REPUTARE,  v.  a.  Giudicare,  stimare,  crede- 
re, -tenere  in  concetto.  Ed  oltre  al  sentira,  att. 
si  usa  anche  al  sigwif.  n.  p.  Réputer  ;  es'.imcr  ; 
présumer  ;  croire  ;  penser  ;  fuser  ;  compter  . 

REPUTASSIMO,  MA, 'add.  sup.  di  reputa- 
to .   Tris-estimé  ,  Ce. 

REPUTATO  ,  TA  ,  add.  da  reputare  .  Réputé  ; 
estimé  ,  C7V. 

REPUTAZIÓNE,?,  f.  Il  reputare.  Avis;  juge- 
ment ;  facon  de  penser  ;  estime  .  v.  Usasi  anche 
in  signifie,  di  buona  opinione  d'altrui  ,  stima, 
onore  .  Réputation  ;  renom  ;  estime  ;  crédit  ;  re- 
nommée ;  bonne  opinion  ;  bruit  avantageux  . 

■■■   Rr'ÇUIA  ,  s.   f.  Requie.  V. 

*  REQUIÀRE  ,  v.  n.  Posare  ,  rifinare  ,  quieta- 
re ,  aver  requie  .  Reposer  ;  être  en  état  de  repos  ; 
cesser  de  travailler  ;  rester  tranquille  i  se  tran- 
quilliser . 

RKÇUIE  ,  s.  f.  Ripo'o,  posamento  ,  cessamen- 
to  da  fatiche  ,  travagli,  e  noje  .  Repos;  tran- 
quii  Lié  ;  calme  ;  paix  ;  quiétude  ;  loisir  .  §.  Mes- 
sa da  requie  ,  si  dice  volgarmente  delle  messe 
da  morto  ,  come  quelle  ,  cìie  si  dicono  in  suffra- 
gio, e  riposo  dell'anime  de' trapassati .  elesse  de 
requiem . 

REQUISITO  ,  s.  m.  Termine  ,  che  si  usa  per 
esprimere  tutte  le  circostanze  richieste  ad  otte- 
nere ,  ed  essere  checchessia  .  Qualités  requises  ; 
qualités  nécessaires  . 

REOUISÌTO,  e  RIQUISÌTO  ,  TA,  Voc.  lat. 
add.  Richiesto.  Requis  . 

REQUISITÒRIA,  s.  f.  T.  Forense.  Condizione 
ricercata  dalla  legge,  e  dimostrata.  Réquisitoire . 

REQUISIZIONI  ,  s.  f.  Ricercamento,  instanza. 
Réquisition  ;  sollicitation  ;  pricìc  ;  demande  . 

RE>A_,  s.  f.  Arrendimento,  e  s'intende  per  Io 
più  di  fortezze,  città,  e  simili.  Reddition  a' 
une  place  ,  d'  une  ville ,  Ve. 

RESARCÌI'.E,  v.  a.  Cr.  in  Rabbrcnciare .  Re- 
staurare .  Reparer  ;  restaurer  ;  rétablir  . 

RESCINDERE,  v.  a.  r.enib.  Kisecarc  ,  taglia- 
re, e  fig.  abolire,  cassare.  Rescinder;  casseri 
annuller  . 

RESCISSIÓNE,  s.  f.  Rem'',  'ragliamento,  tron- 
camento, e  fig.  abojiinento  .  Rescision,  cassa- 
no, i  . 

RESCISSO,  SSA  ,  r.  Forense,  add.  da  rescin- 
dere ,  tagliato,  tronco,  e  fig.  Cassato  .  Rescindé  ; 
cane  ;  aiviullé  . 

RESCISSÒRIO,  IA  ,  add.  T.  Forense  .  Che  ap- 
parttene  a  rescissione.  Rcscisuire  . 

RESCRITTO,  <■.  in.  Risposta,  clic  scrive  i!  Prin- 
cipe sotto  le  suppliche  ,  e  i  memoriali  .  Rescrit  > 
bri  vrt  i  lettres  . 

RESCRÌVERB,  v.  a.  Copiare,  riscrivere.  Récri- 
re ;  copier  .  Ç.  Rescrivere  ,  vale  anche  far  resti  it- 
to  .   Répondre  par  écrit    à  une  rtquiti  . 

RJ  IECÀRE,  v.a.  loci  La.  Tagliare,  levar  via. 
Couper  ;  rotiner  ,   retrancher  . 

'(.AZIÓNE,  s.  f.  Rescissione,  Risegatu- 
ra, v. 

RI  SERVARE  ,  v.  a.  Riservare  .  Réserver  ;  gar- 
der •  relenir  ;  ménager  ;  éionomiser  >  conserver  pour 
le  besoin  ■ 

'J  EnVAZIÒNE,  ».  f.  Verbal,  da  reservarc  , 
risei  bazione  .  Réservation  . 

RI  ÎIA  >  •■.   1.   Irc'l.i  .   Hérésie  ;  héréticilé  >  lièti— 

te.  J.  Reda,  a'  nostri  antichi  valeva  discor- 
dia, rotini  a  ,  e  dissensione  i  e  rcandoJo  .    Dicen- 

mettere  risia  fra  moglie ,  e  manto,  o  fra' 
congiunti.  Diittniien fdétunitn ;  discorde  ;  bn.uil- 

RBSID1  NTS  ,  add.  d'ogni  i  ki  ■  i-iede .  Ré- 
lidaiu  ;  Inibitala  i  demeurant .  y-  Residenti  -,  si  di- 
ce propi lamente  il  ministro  d' alcun  potentato 
prillo  un  litro  patentato,   ed  t  ^ìgfitì^  alquanto 
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inferiore  a  quella  dell'  Ambasciatore,  e  dell'In- 
viato .  Résident  y  député  . 

RESIDENZA,  e  RESIDÊNZIA  ,  5.  f.  Il  rise- 
dere, e  il  luogo  ,  dove  si  risiede  ;  onde  far  resi- 
denza ,  vale  risedere  .  Résidence  ;  demeure;  domi- 
cile; habitation  fixe  (y  établie.  §.  Residenza,  per 
posatura  ,  fondigliuolo  ,  che  è  quella  materia  più 
grave  ,  che  é  nelle  cose  liquide  ,  e  che  risiede,  e 
posa  nel  ion  do  .  Résidence  ;  dép-A  ;  marc;  lie.  y. 
Residenza,  vale  anche  Io  stesso  che  baldacchi- 
no .  Poéle  . 

RESIDENZIALE,  add.  d'ogni  g.  Voce  dell' 
uso.  Appartenente  a  residenza  .  Qui  tient  à  resi" 
de/ice  ;   qui  exige  résidence  . 

RESIDUARE,  v.  a.  Voce  dell'  uso .  Formare  il 
residuo  .  Former  le  résidu. 

RESÌDUO  ,  s.  m.  Resto,  rimanente,  avanzo  , 
quel  che  resta  .  Résidu  ;  reliquat  ;  reste  »  restanti 
surplus  . 

RESILIENZA,  s.  f.  T.  de'  Filosofi.  Regresso, 
o  ritorno  del  corpo,  che  percuote  l'altro.  Re- 
jaillissement ;  rebondissement  . 

RESINA,  s.   f.  Voce  lat.  Ragia.  Résine. 
RESINÌFERO,  ERA  ,  add.  Cr.  in  Larice.    Che 
produce  resina  ,  siccome  gommifero  ,  che  produce 
gomma .  Résineux . 

RESINÓSO,  SA,  add.  Ragioso  .  Résineux  . 
RESIPISCEN-ZA  ,  s.  f.  Magai.  Ricono-cimentO 
dell'errore;  ritorno  da  maie  a  bene  .  Résipiscen- 
ce ;  reconnaissance  de  la  faute  avec  amendement  • 

RESISTENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  resiste  . 
Résistant  ;  qui  resìste  . 

RESISTENZA,  s.  f.  Il  resistere.  Résistance* 
défense  ;  opposition  .  $.  Resistenza  ,  vale  anche  ri« 
paro.  Fortification  ;  défenses  .  Ruppnno  la  resi- 
stenza,, e  forza  de' Bardi,  cioè  i  ripari  . 

RESÌSTERE  ,  v.  n.  Star  forte  contr'  alla  forza, 
e  violenza  di  checches>ia,  senza  lasciarsi  supera- 
re, né  abbattere,  repugnare  ,  contrastare.  Rési- 
ster i  s'  opposer  ;  se  défendre  ;  tenir  ferme  ;  tenir 
tête  ;  soutenir  un  effort  ;  durer  ;  combattere  ;  con- 
trarier ;  contrecarrer.  Resistere  alle  proprie  pas- 
sioni  .  Se  contraindre  .  Resistere  in  faccia  .  Ban- 
der.  0.  Figurata™,  per  reggere,  soffrire.  Rési- 
ster ;  suppoiier  ,•  re;;r>  ;  souffrir;  endurer  ;  tolérer . 
Che  a  fatica  l'occhio  di. chi  le  novera  vi  resiste. 
«j.  Resistere  al  taglio  .    Etre  dur  à  la  coupe. 

RESNA  ,  s.  f.  Sorta  di  pesce  squammoso.  Sorte 
de  poisson . 

RESO,  ESA,  Bue».  F.  add.  da  rendere.  Rendu. 
RÉSOLVÌIULE  ,  add.   Risolvibile  .  V. 
RESOI  UTAMENTE  ,  avv.  Risolutamente.  Ré- 
sotument  ;  absolument  . 

RESOLUT!  VO,  VA  ,  add.  Che  risolve,  atto  a 
risolvere  ,  e  per  lo  più  si  dice  di  ciò,  the  risol- 
ve ,  e  dissipa  un  umor  peccante  .  Résolutif  ;  qui 
retout,  qui  dissipe  une  humeur  peccante  .  ').  Metodo 
resolutivo  ,  presso  a'  Filosofi  ,  e  Matematici  ,  è 
contrario  i'.ì  compositivo.  Melode  analytique  . 

RESOI  Ul'O  ,  TA  ,  add.  Risoluto  .  Résolu,  &C. 
v.  Resoluto,  in  forza  d'avverb.  vale  resolutamcn- 
te  ,  assolutamente  .  Résolument  ;  absolument  . 

RESOLUTÒiilO,  RIA  ,  add.  T.  de'  Curiali  . 
Appartenente  a  risoluzione,  in  significato  di  ìo- 
lu/ione.  Résolutoire  . 

RISOLUZIÓNE,  s.  f.  II  risolvere,  in  signifie, 
di  consumare  .  Résolution  ;  dissipation  ;  dissolution, 
s).  Per  (scioglimento ,  soluzione.  Résolution  ;  dé- 
cision; solution.  $,  Resoluzionc  ,  usasi  anche  in 
sign.  di  deliberazione,  come  fare  una  rcsoluzione, 
che  vale  deliberare,  risolvere.  Résolution  ;  déli- 
bération ;  détermination  ;  parti  pris. 

RbSPETTIVAMENTE,  avv.  Proporzionatamen- 
te, convenientemente,  non  assolutamente,  ma  in 
paragone  d'  alcuna  cosa  particolare  .  Respective- 
ment; proportionnellement  ;  en  comparaison  ,  à  pro- 
portion ;  eu  égard, 

RESPETTIVO,  IVA,  add.  Che  ha  rispetto,  ri- 
guardo. Timide;  craintif;  retenu  ;  réservé.  Egli 
ciano  tanto  diversi  l'uno  dall'altro,  e  tanto  per 
lo  più  timidi  e  rispettivi  ,  per  non  dir  casosi 
e  irresoluti  ,  che,  ce.  s).  Per  relativo.  Respectif) 
relatif  i  réciproque  . 

RESPiGNERE,    v.  a.  Spignevc  di    nuovo,    spi- 
gnerc   indietro  ,    e    anche     assolutam.    spignere  . 
Repousser  ,  rechasser  ;  rebutter  ;  re/Iter  ;  repireutcr  . 
RESPÌNTO  ,  TA  ,  add.  da  Respignere  .  V. 
RESPIRABILE,  add.  d' ogni  g.  Salvin.  Da  po- 
tersi respirare.  &)u'  on  peut  respirer  . 

RESPIRAMENTO  ,  s.  in.  Il  respirare,  respira- 
zione. Respiration  ;  haleine  ;  souffle,  y.  B  pei 
questo  egli  cavava  ,  e  dava  alla  montagna  quasi 
itspiianiento  .  <%>ui  è  detto  per  metal'.  Ixmnoitd* 
l'  air   a   la  uiontaiiuc  ;  faisoit  un  soupirail  . 

RESPIRANTE  ,  add.  d'ogni  g.  liant.  Che  re- 
spira. Qui  respire. 

RESPIRARE,  v.   n.     Si  dice    propriamente  dell 

attrarre  ,  che  tanno  gli  animali  l'aria  esterna  in» 
kroduccndola    ne'  polmoni,   e    fuori   di    essi  con 

moto  Contrario  rimandandola.  Respiri/,  s).  Rripi- 
rarc  ,  per  vivere.  Vivre  ,  respirer  .  Per  voi  COO- 
vien  ch'Io  arda,  e 'n  voi  respire.  sN  '>cr  ricrear4 
si,  prendei  ristoro,  cessare  alquanto  dalle  fati- 
che .  Reiptrer  ;  prendre  haleine  :  prendre  ou  avoir 
qui/que  re/.uhe  ;   ir  ripose/  ,   se  ricreiti  se  relinur. 

v-  Respirare,  figuratami  disse  Dante  per  parlare, 
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yt\»  ossidi  «on  *i  direbbe  .  Parler  .  Vuol  «h'  io 
respiri  a  le»  che  ti  difetti  di  lei,  cioè  vuole  lo 
dato  amorej  che  In  Santo  Jacopo  parli  a  te.  y. 
l>cr  isfiatare.  Ixha/er ;  s'évaporer.  Mettasi  .«opra 
la  gratella  d'  un  bagno  ben  coperto  di  n, antera  > 
che  non  respiri  punto  . 

RESPIRAlho  ,  IVA,  add.  Salvin.  Atto  a  re- 
«pirare  ,  nel  signifie,  di  ricreativo  .  Réjouissant  ; 
■imi  fi  jouit  ;  qui  ricrei  . 

RESPIRAZIÓNE,  s.  f.  II  respirare.  Respira- 
tion ;  la  fatuité  de  respirer  ;  souffle  ;  hai  tint  •  %• 
Per  riposo  ,  requie  ,  ricreamento  .  Repos  ;  trive  '• 
pause.  Alcuna  volta  con  gran  desiderio  addoman- 
dano  il  sonno  per  dare  alcuna  respirazione  alla 
fatica  . 

RESPIRO  ,  s.  ni.  I)  respirare.  Respiration ;  ha- 
teine;  souffle.  $,  Per  libertà,  comodo.  Liberté* 
aisance  ;  facilité  d'agir  .  Che  la  mole  dell'  aria, 
ce.  non  vuol  meno  dello  spazio,  ce.  per  avere  il 
suo  pieno  respiro.  fi.  Respiro,  per  pausa  ,  ripo- 
so .  l'ause  ;  rcpos  ;  loisir  .  Senza  tramezzo  ajcun  , 
senza  respiro  ne  diedero  un  carpiccio  di  quei 
buoni  . 

RESPITTO  ,  s.  m.  Rispitto  .  V. 

RESPONSIÓNE,  s.  f.   Risposta.  V. 

RESPONSIVO,  IVA,  add.  Magai.  Che  anche 
scrivesi  KISPONSÏVO  ,  atto  a  responsione  .  In 
réponse  . 

RESPONSO,  s.  m.  l'oce  lat.  Risposta.  V. 

*  RBSPONSURA,  s.  f.  V.  Risposta  . 

RESQUITTO  ,  s.  ni.  V.  Risquitto  . 

RESSA,  s.  f.  Propriamente  una  certa  importuna 
instanza  fatta  altrui  per  ottener  quello  che  si  de- 
sidera ,  pressa  ,  calca  .  Sollicitation;  instance)  im- 
portuniti ;  foule  y  presse  .  y\  Per  rissa  .  Dispute  ; 
querelle  ;  dibat . 

RESTA,  s.  f.  Quel  sottilissimo  filo  simile  alla 
setola  ,  appiccato  alla  prima  spoglia  del  granel- 
lo ,  ed  è  proprio  del  grano  ,  e  d'  alcune  biade  . 
Barbes  d'  épi  ;  pointes  de  l'épi  .  §.  Resta,  si  di- 
te anche  l'osso  del  pesce  dal  capo  alla  coda ,  che 
altramente  si  dice  spina  .  Arête  de  poisson;  épi- 
ne .  Talora  si  prende  anche  semplicemente  per 
Lisca.  V.  <J.  Resta,  si  dice  anche  d'una  certa 
quantità  di  cipolle,  o  d'agli,  o  simili  agi  unii 
intrecciati  insieme  col  gambo,  e  per  similit.  si 
ilice  di  fichi  ,  o  altre  frutte  infilzate  per  secca- 
re ,  o  altro.  Botte  cu  chapelet  d'  oignons,  d'aux, 
(?c.  $.  Resta  ,  si  dice  anche  a  quel  ferro  appic- 
cato al  petto  dell'  armadura  del  cavaliere,  ove  s' 
accomoda  il  calce  della  lancia  per  colpire.  Arrêt 
de  la  lance  .  v).  Resta  ,  si  dice  anche  l'impugna- 
tura della  lancia  .  Poignée  de  la  lance  .  y.  Re- 
ità ,  e  per  lo  più  reste,  2*.  delta  Mascalcìa,  sor- 
ta di  malore  ,  che  viene  a' piedi  de'  cavalli.  A- 
\ites  ;  gì  appes  y  queue  de  rat  .  y.  Resta  ,  verba- 
le da  restare  ;  posa  ,  il  fermarsi  ,  ]'  arrestarsi  , 
restata  .  Pausa  repos;  retard.  Senza  resta.  Sans 
»'  arrêter  . 

RESTANTE,  s.  m.  Che  resta,  avanzo,  il  rima- 
nente. Restant)  résidu;  reste  ;  reliquat.  §.  In 
forza  d'add.  vale  che  resta,  che  rimane.  Restant  ; 
qui  reste.  Dato  al  nocchiere  il  restante  quattr- 
ino, più  ratta  ,  che  mai  ,  se  ne  ritornò  aj  paese 
de'  viventi  . 

RESTARE  ,  v.  n.  Rimanere,  avanzare,  ed  oitra 
ag'i  altri  signifie,  s'usa  anche  nel  sentiin.  n.  p. 
Rester  i  tire  de  reste  j  subsister  encore  .  §,  Re- 
stare contento,  morto,  maravigliato,  ec.  vaglio- 
nò  esser  contento,  morto,  ce.  Rester  content,  ou 
être  content  ;  rester  mort,  <&-c.  §.  Restare,  per 
cessare,  finare  ,  o  rifinarc  .  Cesser;  s'  arrîter  ; 
discontinuer  s  finir.  Si  la  pioggia,  ec.  corne  il 
bollore,  ce.  restarono  immantinente.  y.  Restare, 
per  fermarsi.  Resteri  s' arrêter  j  demeurer,  beh 
restate  a  veder  qua!  è  il  mio  male.  $.  Restare 
avere,  o  a  avere,  vale  rimaner  creditore.  Rester 
créditeur  j  lester  «  avoir  .  y.  Restare  in  piedi, 
oltre  al  proprio  signifie,  vale  figur.  non  rimane- 
re oppresso  .  Subsister  i  continuer  ,  sans  être  offen-  ' 
sé  ou  incommodé  .  Ç.  Restare  in  dietro,  vale  ncn 
progredire,  non  avanzarsi  ,  non  acquistare.  Re- 
ster en  anitre  i  ne  pas  avancer  i  ne  faire  aucun 
promis.  fi.  Restar  d'  accordo,  vale  accordarsi  . 
Rester  ou.  demeurer  d' accord  j  être  a'  accord  i  con- 
venir. §.  Restare  iti  nasso,  che  anche  si  dice  re- 
stare in  asso,  vale  restare  abbandonato,  senza  a- 
juto,  senza  consiglio.  Etre  abandonne  y  se  trou- 
ver sans  appui  y  sans  secours  y  se  trouver  court  . 
$.  Restare  ai  fallimento.  V.  Fallimento,  j.  Re- 
starsi ,  n.  pass.  Segn.  arrestarsi  ,  fermarsi.  S'  ar- 
rèter . 

RESTATA  ,  v.  f.  da  restare,  vale  il  restare,  la 
pu  ;  le  bout  y  la  conclusion  . 

RESTATO,  TA,  add.  da  restare.  Resté,  Ve.  y. 
Per  cessato.  Cessé  ;  arrêté  i  discontinué .  £  resta- 
to lo  strabocchevole  vento,  ivi  a  pochi  di  fu  un 
caldo  sformato . 

RESTAURAMENE,  s.  m.  Restaurazione  ,  il 
restaurare,  risarcimento.  Restauration  y  rétablis- 
sement ;  réparation  . 

RESTAURARE,  v.  a.  Rifare  a  una  cesa  le  par- 
ti guaste,  e  quelle  che  mancano  o  per  vecchitz- 
za  ,  o  per  altro  accidente  simile  i  il  che  direm- 
mo anche  rinnovare,  e  in  modo  basso,  rabber- 
ciare .    Restaurer  y    réparer  j  rétablir  i  remettre  tu 
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bon  état  .  fi.  Figurât,  per  ricoverare.  Recouvrer. 
Talché  mia  libertà  tardi  restauro  .  y.  Restaura- 
re ,  per  ammendare  .  Corriger  ;  amender  .  E  per 
restaurar  tanto  difetto,  ec.  presi  il  cammin  co- 
t.il  ,  coni'  io  ho  detto.  y.  Per  ristorare,  rimeri- 
tare .  Récompenser  ,  dédommager  ,  réparer  les  per- 
tes ,  le  dommage  .  Ma  gli  restauro  in  ciò,  che 
diede,  e  mandò  loro  la  grazia  dello  Spirito  Santo  . 

RESTAURATO,  TA,  add.  da  restaurare.  Re- 
stauré ,  ere. 

RESTAURATORE,  v.  m.  Che  restaura.  Restau- 
rateur i  réparateur . 

RESTAURATRICE,  v.  f.  Che  restaura  .  Celle 
qui  restaure  . 

RESTAURAZIONE,  s.  f.  Il  restaurare,  rifaci- 
mento .  Restauration  ;  réparation  ;  rétablissement  y 
dédommagement.  6.  Per  metal",  vale  redenzione. 
Rédemption  .  Deli'  umana  restaurazione  parlando 
nella  carola  del  pastore,  cioè  Redenzione. 

RESTÀURO,  s.  m.  Ristoro.  V. 

RESTIAMENTE,  av.V.  Voce  dell'uso .  In  modo 
restio,  etn  relnttanza.  Obstinément; opiniâtrement  . 

RESTICCIUÒLO,  s.  m.  Dimi.i.  di  resto.  Petit 
reste  .    , 

RESTIO  ,  lA,  add.  Aggiunto,  che  si  dà  alie 
bestie  da  cavalcare,  e  da  soma,  quando  non  vo- 
glion  passare  avanti  .  PJlif  ;  revéche  .  y.  Per  si- 
miìit. si  dice  anche  delle  persone  .  Rétif  ;  revé- 
che ;  rebelle;  opiniâtre;  indocile  i  obstiné.  De! 
Cairo  i'  parlo;  indi  il  gran  vulgo  adduce  ,  vulgo 
all'  arme  restìo,  Campsone  è  il  duce.  §.  Restìo^ 
in  forza  di  s.  vale  il  difetto  sopraddetto.  Opiniâ- 
treté ;  obstination  . 

*  RESTII  UIMENTO,  s.  m.  Restituzione.  V. 
RESTITUIRE,    v.  a.    Rendere,  dare  in  potere 

altrui  quei  che  gli  s'è  tolto,  o  che  in  altro  mo- 
do s'abbia  di  suo.  Restituer;  rendre.  y.  Per  ri- 
storare, riparare  .  Restituer;  réparer;  rendre  y  re- 
staurer ;  remettre  en  bon  état  i  rétablir.  Restituir 
la  fama,  l'onore,  la  sanità,  te. 

RESTITUTÓRE,  v.  m.  Che  restituisce  .  Celui 
qui  restitue.  $.  Per  ristoratore,  riparatore  .  Re- 
staurateur ;  réparateur . 

RESTITUTÒRIO,  IA  ,  add.  T.  Legale  .  Che  si 
deve  restituire.  Fedecommesso  restitutorio  .  Ce  qu' 
on  doit  restituer . 

RESTITUZIÓNE,  s.  f.  Il  restituire  .  Restitu- 
tion. $.  Restituzione  in  tempo,  T.  Forense  ,  re- 
scritto del  principe,  per  cui  si  concede  altrui  la 
facoltà  di  operare,  tutto  che  decaduto  da  tal  pri- 
vilegio, per  essere  passato  il  termine  prescritto. 
Restitution  .  §.  Restituzione,  parlandosi  del  mo- 
to de' pianeti  ,  vale  ritorno,  che  essi  fanno  al 
punto  medesimo  ,  donde  ha  principiato  il  loro  mo- 
to .  Révolution  . 

RESTO,  s.  m.  Rimanente,  avanzo,  residuo, 
restante,  cora  rimasa.  Reste  y  reliquat  ;  restant  y 
résidu;  arrérages;  surplus  .  Resto  di  una  pezza 
di  panno,  o  simile.  Coupon,  y.  Far  del  resto, 
vale  giuocare  tutto  il  restante  del  danaro.  Jouer 
son  rèste.  }.  Per  metaf.  vale  arrischiare  il  tutto. 
Jouer  de  son  reste  y  hasarder  tcut  ce  qu'on  a  de 
reste  y  employer  ses  derniìres  ressources  .  §.  Dare 
il  resto,  vale  cempire  interamente.  Achever  y  fi- 
nir de  tout  point .  s).  E'  mi  ha  dato  il  mio  resto, 
diecsi  quando  altri  fa  azione,  onde  in  taluno  si 
confermi  l'opinione  di  sua  malvagità.  //  a  fait 
des  siennes,  il  m'a  denné  des  preuves  de  sa  mé- 
chanceté .  <ì.  Del  resto,  posto  avv.  vale  ma  quan- 
to a  quello  che  resta  a  dire.  Au  reste  y  du  reste,' 
au  surplus;  a"  ailleurs;  au  demeurant  i  cependant; 
outre  celai  malgré  cela. 

RESTÓSO,  SA,  add.  Pieno  di  reste  ,  e  dicesi 
delle  ,'pithe.  Qui  a  des  barbes  d'  épi  • 

RESTREMAZ.IÒNE,  s.  f.  Vvc.  Dis.  T.  d'Archit. 
Lo  sfuggimento  che  fa  la  colonna  sotto  il  colla- 
rino .   Contracture . 

RESTRINGERE,  v.  a.  Sannazx.  Ristrigncre  , 
ristringere.  Restreindre >  resserrer. 

RESTRITTIVO,  IVA,  add.  Salvin.  Che  ristri- 
gne  ,  atto  a  ristrignere  ,  limitativo.  Restrictif; 
qui  restreint  ;  qui  limite  . 

RESTRIZIÓNE,  s.  f.  Ristrignimcnto.  L'action 
de  serrer,  de  presser,  y.  Restrizione,  vale  ancora 
correzione,  o  riduzione  a  cosa  particolare.  Re- 
striction,■  modification  ;  limitation  i  exception,  s). 
Restrizione  mentale,  T.  de'  Teologi,  che  vale  pre- 
posizione ristretta,  e  non  intei^mcme  espressa  . 
Restricthn  mentale. 

RESUCITAZIÒNE.  V.  Risuscitazione . 

RESUDÀRE  ,  v.  n.  Voce  lat.  Sudare,  grondare, 
;  ti  Ilare  umore.  Transpirer  . 

RESULTAMENTO,  s.  ni.  Il  resultare.  Résul- 
tat ;   conséquence  ;  conclusion  . 

RESULTANTE.  V.  Risultante. 

Ri-.  SU  LI  ARE,  v.  n.  Risultare.  Résulter  y  naî- 
tre i  s'  e>  suivre  . 

PESUPÌNO,  INA  ,  add.  Sannazz.  Che  giace  in 
sulie  rene  colla  pancia  insìi  .  Couché  sur  te  dos. 

BÉStìRGERE.   V.  Risorgerei 

*  BESURRESSÌ,  RESURRESSO.,  RISURRES- 
SO  ,  e  RISORRESSO  ,  s.  m.  Resurrezione.  Dtno- 
minazione  data  alia  Pasqua  di  Rcsurrczicnc  .  Le 
jour  de  Vaque  i  le  jour  de  la  Résurrection . 

*  RESURRESSh'O,  TA,  add.  Dant.  Risuscita- 
to .  V. 
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RESURRFSSIÓNE  ,  T  s.  f.  Il  risuscitare,  ri  '.>- 
RESURREZIÓNE,    Jgimcnto.     Résurrection , 

réunion  de  f  ame  avec  le  corps  ;  retour  à  ta  vie  . 

fi.  Pasqua  di  Risurrezione,    si    dice  la  Solenni**» 

celebrata  dalla  Cìiiesa    della   resurrezione  di  Cri-» 

sto.  la  file  de  Pàque . 
RESUSCITARE  .  V.  Risuscitare  . 

*  RETA  ,        -j    s.  f.   Reczza,  malvagità,  scel- 

*  RETAUE,     4.  leratezza  .    Méchanceté;   scile- 

*  RETATE  ,  S  ratcsse  ;  malignité  )  crime  ;  t- 

"rET à'oGIO,  s.  m.  Reditaggio,  erediti.  Hérita- 
ge i  hérédité";  hoirie  y  succession  .  y.  Per  facoltà, 
possessione.  Héritage  i  biens  fonds  . 

RETARE,  v.  a.  Voc.Dis.  T.  Pittor.  Tirare  la  re- 
te sopra  disegni,  o  pitture.  Graticuler  . 

RETATA  ,  s.  f.  Salvin.  Gettata  di  rete.  Jet', 
ou  coup  de  filet . 

RETATO,  TA,  add.  Cr.  in  Moscado,  ec.  Re- 
ticolato, intrecciato  a  guisa  di  rete  .  Fait  a  ré- 
seau .  y.  Retato,  roc.  Dis.  aggiunto  dato  a  di- 
segno ,  o  pittura,   cui  sia  tirata  la  rete.    Gr.tti- 

RETE  ,  s.  f.  Strumento  di  fune,  o  di  filo  tes- 
suto a  maglia  ,  per  pigliar  fiere,  pesci  ,  e  uccel- 
li .  Ne  sono  di  diverse  maniere  ,e  secondo  quelle 
diversificano  il  nome  loro.  Rets  ;  filet .  fi.  Rete, 
per  sorta  di  cuffia  tessuta  a  maglia.  Coiffe  de  ré- 
seau ou  d'  entoilage  .  fi.  Rete,  dicesi  anche  per 
simili  t.  a  qualunque  intrecciatura  si  di  fune,  co- 
me anche  di  filo  di  ferro,  di  rame,  e  simili,  e 
per  lo  più  usata  per  riparo  di  checchessia  .  Grille 
cu  treillis  de  corde,  de  fit  d'  or  eh  al ,  &c.  fi.  Re- 
te, figuratala,  vale  inganno,  insidie,  agguato  . 
Embûches  ;  filet  y  piège  y  lacet  ;  collet  ;  embusca- 
de .  $.  Rete,  Voce  dis.  Per  certa  formazione  di 
linee,  fatta  da'  pittori  ,  volendo  da  un  disegno 
piccolo  trarre  un'opera  grande.  Chassis,  y.  Esser 
preso  ,  o  rimanere  alle  sue  reti  ,  si  dice  in  modo 
proverb.  di  chi  rimane  ingannato  da'  propri  con- 
sigli .  Tomber  dans  le  fossé  qu'  on  s' est  creuse  sai- 
même  .  y.  Rete,  diecsi  anche  l'omento.  Epiploon  ; 
omentum  .  y.  Rete  del  barbiere  ,  si  dice  ad  ogni 
lavorìo,  che  altri  faccia,  quando  è  disoccupato 
da  cose  importanti .  Ce  qu'  on  f.'it  pour  s'  amuser- 

REI  ENI  IVA  ,  s.  f.  But.  Purg.  Facoltà  di  rite- 
nere .  V.  Ritentiva  ,  ?vIemoria  . 

RETENTÌVO,  VA  ,  add.  Che  ha  virtù  di  rite- 
nere j  o  di  far  ritenere.  Oui  retient  i  qui  a  ta  fa- 
culté de  retenir  .  fi.  Retcntiva  ,  in  forza  di  stist. 
per  la  facoltà  di  ritenere,  ritentiva  .  La  faculté 
de  retenir  à  mémoire,  de  se  ressouvenir. 

RETENZIÓNE,  s.  f.  Pag.  V.  Ritenzione. 

RETÈPORA,.  s.  f.  T.  de'  Naturalisti.  Sorta  di 
pianta  marina  .  Ri  tepore  . 

RETICELLA  ,  s.  f.  Dimin.  di  rete  .  Petit  filet , 
y.  Reticella,  <i  dice  anche  ad  un  lavoro  trafora- 
to di  refe,  di  seta,  o  d'oro,  fatto  con  ago,  o 
con  piombini.  Réseau  ;  lacis.  y.  Per  rete,  nel 
significato  di  cuffia  tessura  a  maglie.  Entoilage  ; 
réseau  . 

RETICENZA,  s.  f.  Pro-.  Fior.  Il  tacere,  si- 
lenzio, omission  volontaria  di  alcuna  cosa  ,  che 
si  dovrebbe  dire .  Réticence.  <5.  Reticenza,  è  an- 
che un  colore  rfttorico  ,  per  cui  l'oratore  fa  in- 
tendere alcuna  cosa  col  far  mostra  di  non  dirla  . 
Réticence^. 

RETICÌNO,  s.  m.  Piccola  rete.  Réseau. 

*  RÈTICO,  s.  m.  Infetto  di  resìa  .'  V.  Erclico. 
RETICOLATO,  e  RETICULÀTO,  s.  m.  Intrec- 

ciamenlo  a  guisa  di  rete  .  Le  tissu  réticulaire  . 
Lo  reticolato  delle  vene,  e  de'  nervi. 

RETICOLATO,  e  RETICULÀTO,  TA  ,  add. 
Intncciato  a  guisa  di  rete.  Réticulaire  ;  fait 
à  réseau  . 

RETICULAZIÒNE  ,  s.  f.  Reticolato,  le  tissu 
réticulaire . 

*  KITIFICAGIÒNE,  s.  f.  Il  rttifkare  .  Raîi- 
ficat.or.   ;  approbation  y  confirmation  . 

*  RET1FICÀRE,  v.  a.  Ratificare.  Ratifier  i  ap- 
prouver j  confirmer  . 

RETINA,  s.  f.  Pannicolo,1  che. quasi  s  foggia  di 
rete  circonda  1'  umor  vitreo  deiF  041  ino  .  Rétnu  ,. 

RETINENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Wlalm.  Rattenti- 
to ,  cauto,  guardingo.  Reca  u  ;  prudenti  sage  y 
précautionné  . 

RETORE,  s.  m.  Voc.  lat.  Rcttorico  .  Rhétc:.;  ; 
orateur  ;  rhétorieien  . 

RETÒRICA,   s.  f.  Pallosi.  Rettorie.!  .  V. 

RETORICÀRE,  v.  n.  Menzin.  Trattare  della 
rettorica,  praticar  la  rettorie».  Traiter  de  la  rhé- 
torique ,  ou  I'  exercer  . 

RETORICASTRO,  s.  m.  Vden.  ÌVis.  Avviliti- 
lo. V.   Retore.  Mauvais  Rhéteur. 

RETOR1ZZÀRE,  v.  n.  Vden.  Nis.  V. Retori  lare  . 

REIRÀERE,  v.  att.  Dant.  Ritrarre,  ritirare  ^ 
Rétirer  . 

RETPANDANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Adim.  VUd. 
Che  va   indietro.  Qjii  va  en  arrière. 

RETRIBUENTE,  add.  d'ogni  g.  Segp.  etlc.  Che 
retribuisce.  Qui  récompense, 

EETR1BUIMENTO  ,  s.m.  Cr.  in  Retrjbuziow;. 
Ricompensa  ,  contraccambio.  Rétribution  ;  salai- 
re ;  récompense  . 

RETRIBUIRE,  v.  a.  Ricfmpcn.-are  ,  rimerita- 
re j  rendere  la  trercede  ,  il  contra.ccariîbio .    R'1" 
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compenser  ■  payer  ;  dédommager  ;  réparer  .' 
tes  ,  le  dommage  ;  donner  à  qiielqu'  un  la 
pense  ,  le  salaire  qu'  il  mérite  . 

RETRIBUITO,  TA,  add.  Se;*,  etic.  Da  retri- 
buire.  Récompensé  ;  dfdommàgé ,  (Te. 

RETRIBU1TÒRE  ,  e  RETRIBUTORE,  v.  m. 
Che  retribuisce  .  Remunerate  or  ,  qui  récompense  » 
fa:'  iw;/if  .'a  rétribution,    le    salaire  qu'on  a  me- 

fÉtRIBUZIÒNE,  s.  f.  Ricompensa,  retribui- 
rrenro,  il  retribuire  .  Rétribution;  ricompense; 
honoraire  i  salaire  ;  payement  i  présent  honnête  qui 
■  lieu  de  salaire . 

RETRO j  avv.  Voce  latina.   Dietro.   Derrure  ; 

^RETROATTIVO,  IVA,  add.  T.  de'  Giurecon- 
sulti. Chiama*!  effetto  retroattivo,  quello  che 
osera  sovra  il  passato.   Effet  rétroactif. 

RETROAZIÓNE  j  s.  f.  r.  de'  Giureconsulti  .  L 
effetto  di  ciò  ,  che  è  retroattivo  .  Rétroactif  . 

'RETROCÀMERA  ,  s.  f.  Magai.  Camera  segreti, 
iuogo  di  ritiro  di  la  dalla  camera.  Cabinet;  ar- 
rière chambre  . 

RETROCÈDERE  ,  v.  n.  Ci:  in  Convertire  ,  ec. 
Ritirarsi,  o  tarsi  in  dietro.  Reculer;  retourner  en 
arrière;  rebrousser  chemin.  $.  Retrocedere,  Car. 
lett.  Dare  in  dietro,  restituire.  Rétrocéder  . 
_  RETROC.'  DIMEMO,  s.  m.  li  retrocedere. 
Éloignement;  I'  action  de  s'  écarter,  de  s' éloigner  de 
tiuelqu'  un  .  Questo  rctrocedimento  da  Dio  ,  che 
in  tal  caso  l'i*  ino  fa  ,.  ec. 

RETROCESSIONE  ,  s.  f.  Magai.  Retrocedimen- 
to ,  e  vale  anche  restituzione.  Rétrocession  . 

RETROCESSO,  SSA  ,  add.  da  retrocedere  .  Ré- 
(U.é  ,  retourné  en  arritre. 

RETROGRADARE,  v.  n.  T.  Astrologico.  Tor- 
r?.ie  addietro  ,  e  dicesi  del  moto  de'  pianeti, 
quando  sembra,  che  si  muovano  contro  l'ordine 
eie' segni  celesti.  Rétrograder  ;  retourner,  se  mou- 
voir en  arrière  . 

RETROGRADATO,  TA,  G.  V.  add.  da  retro- 
gradare.   Retrograde . 

RETROGRADAZIÓNE  ,  s.  f.  T.  Astrologico.  Il 
retrogradare  ,  esser  retrogrado.  Rétrogradation  . 

RETRÒGRADO,  DA  ,' add.  T.  Astrologico,  e  si 
dice  de'  pianeti,  che  tornano,  o  sembrano  toma- 
ie addietro.  Retrograde.  y.  Per  si  mi  lit.  si  dice 
di  chicchessia,  che  ritorni  addietro.  Qui  recale  ; 
qui  ■va,  qui  marche  en  arriére,  à  reculons. 

RETROGUÀRDIA,  RIETOOUÀRDIA  ,  sust.  f. 
e  RETROGUARDO  ,  s.  m.  T.  militare  .  Parte  de- 
retana dell'esercito.  Arrière-garde  . 

RETKOGUÌDA,  s.  m.  Pal  lad.  Capitano  de  lin 
retroguardia  presso  gli  antichi  Romani,  le  capi- 
tani, te  chef  d'  arr-ne-garde . 

RETl.OPÌGNERE  ,  v.  a.  Pignere  addietro  . 
Pousser  en  arri,  re. 

RETRORSO,  avv.  Allo'ndietro.  En  arrière. 
Veramente  Giordan  volto  è  retrorso.  Le  Jourdain 
e:l  retourné  -vers  sa  source,  ou  en  arrière  . 

BETROTBAZIÒNE ,  s.f.  Magai.  Ritrazione  in- 
dietro di  alcuna  cosa,  l'action  de  tirer  quelque 
chose  en  arrière. 

RETTA,  Verbal,  f.  da  reggere.  Durée.  §.  Far 
retta  ,  vale  far  resistenza  .  Résister  ;  faire  rési- 
nante f  s'  oppo.er  .  y.  Dare  retta,  vale  quasi  lo 
stesso,  che  dare  orecchio,  por  mente,  abbacare. 
Prêter  P oreille  ;  faire  attention;  .coûter  des  pro- 
positions .  >;.  Talvolta  indica  volersi  accordare  al- 
le richieste  altrui.  Se  prêter;  consentir.  y.  Ret- 
ta, r.  Aitai  r  quella  sutura  del  cranio, 
che  anche  diecsi  sagittale.  Suturi  sagittale. 

RE'.  .  r  ,  avv.  Bene  ,  con  ordine  -  Bien  ; 

justement  ;  proprement  ;  équitabUmenl  ,  en  ordre  , 
avec  droit  ut-  . 

REI  rANGO]  ETTO,  s.  m.  Dim.  ili  rettango- 
lo ,  pu.  ■  Il  Igolo.    Petit  rectangle. 

ci  rÀNGOLO,  •..  01.  Figura  piana  di  qfl  uro 
lati  -  '  i  .    ''<  i  /.■ 

OLO,  .'  A,   add.  Aggiunto  di  tutte 

le  figure  ,  eh    abbiali  tei  ,  quanti  ne  può 

•  .    Rectangle  ;    n   tan   ulatre  . 

.fini  nte  dicesi  i  i         ■    -  .  che  ba  un 

ito  ,  ramino  ,    che  ne 

'  ■'  ,  amme 

i  rANTl  ,    - 

le.    ."   plilt   .     ,.-.  I  ur  son  ventre. 

li  regola.    Reytrc  ,  an- 

'•  pancia  per  terra.  Marcher  ventre  à  terre. 

idine.  V. 

m.  il  rettificare.  Re- 
••  Hou  de  rectifier. 

■  v.  a.  Purgare,  parificare 
r  .-••,  cai       •    mine  cairn  ■ 

•  ■ 

ico  ,  '  meccanica 
•         ■  •     r  i  redrt  iter  .  »).  Reti  >  - 

cire  lince  cui*.- ,    /.  di    Matematici ,    che 
i  ■  ifitr  tei 

Conti  Proi. 

i 

Rf.ni FICÀIO      .  i   -cttiUcarc.    Re- 

etiii , 

ki.UUlCAl        .        .     .    :.  .ri.   T.  àsttonOmifO  . 
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Che  rettifica, o  aggiusta  .  Qui  rectifie  ;  qui  ajuste . 

RETTIFICAZIÓNE,  s.  F.  Il  rettificare,  puri- 
ficazione. Rectification .  y.  Rettificazione,  T.  Geo- 
metrico .  Chiamasi  Rettificnzion  d'unacurva  quell' 
operazione,  per  via  di  cui  si  trova  una  linea  ret- 
ta uguale  alla  curva,  che  si  vuol  misurare.  Re- 
ctification d'une  courbe. 

RÈTTILE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Aggiunto  d'  ani- 
male senza  piedi,  che  va  colla  pancia  per  terra. 
Reptile  .  $'  usa  pure  in  forza  di  sustantivo  ma- 
scolino ,  e  per  lo  più  nel  maggior  numero,  i  ret- 
uli .     les  reptiles . 

RETTILÌNEO,  NEA  ,  add.  Compreso  da  linee 
i    £té  .   Rertiligne  ;  terminé  par  des  lignes  droites . 

RETXISSIMAMENTE  ,  avvero.  Sup.  di  retta- 
mente .  [rìs-droitemcht  ;  avec  la  plus  grande  re- 
ctitude ,  ou  droiture. 

RETTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  retto.  Très- 
droit  i  très-juste  ;  trts-honnéte ,  Ve. 

RETTITÙDINE  ,  s.  F.  Giustizia,  dirittura,  bon- 
tì.  Rectitude  ;  droiture  ;  équité;  intégrité;  ju- 
stice .  $.  Rettitudine  ,  per  dirittezza,  dirittura  , 
nel   signi f.  del  \) .  terzo.    V. 

RETTO,  ITA,  add.  da  reggere.  Regi;  soutenu. 
■).  Retto,  per  diritto,  e  per  lo  più  è  aggiunto  di 
linea  .  Droit  ;  perpendiculaire  i  q:<i  ne  penche,  qui 
n'  incline  point  ;  qui  est  à  plomb  .  ó.  Per  met.if. 
buono  ,  leale  .  Droit  ;  /uste  ;  loyal  ;  équitable  ; 
intégre,  i).  Retto,  si  dice  anche  il  terzo  inte- 
stino grosso,  che  va  a  terminare  all'ano.  Le 
rectum  . 

RETTO,  s.  m.  Voc.  Dis.  T.  Anatomico.  Nome, 
che  sì  dà  ad  alcuni  muscoli  del  capo,  e  del  «en- 
tre interiore  .  Droit .  Rètto  maggiore .  le  grand 
droit  .   Retto  minore  .  le  petit  droit  . 

RETTÓRE,  s.  in.  Che  regge  .  Recteur  i  dire- 
cteur ;  gouverneur  .  (5.  Rettore  ,  T.  de'  Chimici  . 
Chiamasi  spinto  rettore  la  parte  aromatica  d'  una 
pianta.  Esprit  recteur  .  (j.  Per  quel  muscolo  deli' 
occhio,  che  lo  ritiene  nel  sito  suo  parallelo.  Re- 
cteur . 

RETTORÌA,  s.  F.  Governo,  ufficio  del  retto- 
re .   Rectorat  . 

RETTÒRICA,  s.  f.  Scienza  ,-  che  insegna  dire 
bene,  e  pienamente  le  cose  comuni  e  le  priva- 
te. Rhétorique;  éloquence  ;  art  qui  enseigne  à 
bien  parler  ;  art  or.iieire  . 

RETTORlÇAMhNTE  ,  avv.  Con  rettorici,  da 
rettorico  .  V.loq.temmcnt  ;  en  riiètsricien  f  en  ora- 
ti ur. 

RETTÒRICO,  s.  m.  Che  sa,  o  insegna  rettori- 
cn.  Rhétoncien  i  rhéteur;  orateur;  de  clamât  e  ur . 

RETTÒRICO,  CA,  add.  Di  rettoric.i,  attenen- 
te a  rettorie.).  De  rhétorique;  qui  appartient  A 
la  rhétorique  . 

RUl'TORICUZZO,  s.  m.  Menz.  Dim.  di  retto- 
rico. Mauvais  rhétoricien  . 

RETTRlCE  ,  v.  F.  Che  regge  .  Directrice  ;  qui 
régit  . 

RHTÙNDFRE,  v.  a.  Red.  Rintuzzare  ,  spunta- 
re, attutire,  ingrossare.  Émousser  ;  tempérer. 
Contempcrare  ,  e  retund'ere  con  brodi  gli  umori 
caldi  ,  e  biliosi  . 

REVA,  s.  f.  Sorta  di  gabella  usita  in  Francia 
sopra  le  robe,  eli'  ccon  da-1  regno.  Droit  impose 
sur  la  sortie  de  certaines  march. indues  . 

REOBÀRBARÇ»,  s.  m.  beni.  Rabarbaro,  rabar- 
baro  .    Rhubarbe  . 

REVELÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Magai,  che  dal- 
lo stesso  autore  scrivesi  anche  rivelabile.  Che 
può  revelarsi.  Qui  peut  ître  révélé. 

REVELANTE,  add.  d'ogni  ;.  Dam.  Che  ré- 
véla, rivelante  .  i>ui  révèle  ,  qui  découvre  . 

REVEI  ARE,  v.  a.  Rivelale,  lieve  l  er  i  décla- 
rer ,  découvrir  ,  publier  ,  trahir  mi  secret  ■  le  ren- 
dre public  . 

REVELATORE  ,  v.  m.  Che  révéla.  Celui  qui 
, 

1,1  VE1    VZl'iNr,    s.f.    Il  fevelare.   Révélation. 

$,  Per   manifestaziane  soprannaturale  di  cosa  oc- 
(.ult.i,  e   la  cosa  revelata.  Révélation. 

REVEI  1  ENTE,  add.  d'ogni  g.  Red.  Che  rc- 
velle;  <d  è  aggiunti:  d'  una  sorta  di  medicamen- 
ti ,  clic  ritraggono,  e  divertiscono  in  altra  par- 
te del  irpO  qualche  umore.  Révulsif  ;  qui  dé- 
tourne . 

l'.l- Vii  i'  ERE  ,  v.  a.  Red.  T.  Mèdico  .  Diverti- 
re, dc.ivnrr  qualche  imiurr  da  uni  p.nte  d<  1  cor- 
po ad  un' ali i.i  .  Dériver  ;  détourner  .  faire  re- 
vulsion  . 

i,i  .'  RBERÀHEj  v.  n.  Riverberale .  Réverbé- 
rer >  réfléchi.  >  repousser,  nnvyir  le  feu ,  la  cita- 
leur  ,  la  lumiere  , 

l  I     Milli  RAZIÓNE  ,   ■•  F.   Il  liveibn  m. 

tieni    éfli   •  •        <■  ""  de  la  lumière,  Crc. 
ERO  .  V.  Riverbero  . 
IH  Superi,  di  re- 

■■■  I  i,i  i  agli  Bcf  Ic- 

I    i  «stimiti    in  d.,  nil  k  < 
i  \d  . 

IDO  ,  D  \  ,  add.  Degno  di  rivi  renta  , 
Iverlti       ■    ■  'rend  ,  dirne  d'  i  ir< 
\efé. 

ENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  <  fi"  (     • 
modi  ro,   Munie  .    /''  pectueux  .  hui 

e   ,     SUIIJIll.    . 
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REVF-nENTEMF.NTE,  avv.  Con  revercuza.  Ré- 
spe:iucu,ement  i  modestement  ;  avec  soumission  y 
respect  ,  révérence  . 

REVEHENTISSIMAMENTE  ,  avv.  <up.  di  re- 
verentemente  .  Trh-resprctueujement  -  ÙTc. 

REVERENTISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  reve- 
rente.   Trrs-respectueux,  £rc. 

REVERENZA  ,    "}     s.  f.  Rispetto,  ossequio  .  PJ- 

RE'vERHNZIA,  j  vérence  >  vé  trai  -.>i  •  re- 
spect; culte  i  honneur  ;  déférence;  soumission;  con- 
sidération ;  égard  .  y.  Reverenza  ,  dicesi  anrhe  a 
qualunque  segno  d'onore,  che  si  Fa  altrui  inchi- 
nando'1  capo,  o  piegando  le  ginocchia,  o  n>ov  tv 
do  qualche  altra  parte  del  corpo.  Révérence;  sa- 
luti salutation.  v.  Con  reverenza,  moqtì  di  dire, 
col  quale  si  piglia  licenza  di  dire  ciò  ,  che  non 
sarebbe  dicevole  per  onesti  ,  per  rispetto  ,  o  per 
altra  simigliarne  cagione.  Sauf  révérence  ;  ,é  vé- 
rence p.irler  ;  avec  respect  . 

REVERENZIALE,  add.  d'ogni  g.  Di  reveren- 
za .  Révérencieux  i  respectueux  ;  soumis  ;  plein  de 
respect  . 

RE  PERENZIÓNE  ,  s.  ni.  Malm.  Voc.  scherz* 
Reverenza  strampalata  .  Une  ires-profonde  révé- 
rence . 

REVER  IRE  ,  v.  a.  Portare  t  o  fare  reverenza, 
e  onore.   Révérer  ;  honorer  i  respecter  . 

REVISIÓNE  ,  s.  f.  Tasi,  l'allav.  ec.  Rivedi- 
mento,  disamina  .  Révision-;  nouvel  examen  . 

RI  VISÓRE,  s.  m.  Tass.  Segner.  rc.  Rivc.iitore  r 
esaminatore.  Réviseur  ;  censeur;  cx.iminateur  . 

RÈUMA  .  V.  Rema  . 

REUMÀTICO.  V.   Remsrtico>. 

REUMATISMO,  s.,  m.  Lo  stesso  che  artetica  . 
Rhumatisme . 

REVOCÀBILE,  add.  d'  ogni  g.  Da  revocarsi  , 
che  si  può  revocare.  Révocable  ;  qui  se  peut  ré- 
voquer ■  annuller  . 

REVOCARE,  v.  a.  V.  Rivocare. 

REVOCATO,  TA,  add.   V.  Rivocato. 

REVOCAZIÓNE,  s.  f.   V.  Rivocazionc  . 

REVOLUTO,  TA, add.  T.  di  Rotan.  Aggiunto  di 
foglia  che  si  avvolta,  e  s'  arriccia  all'  indietro  . 
Revolute  . 

RIVOLUZIÓNE  ,  S.  f-  Rivoluzione  ,  rivolgi- 
mento .  Révolution  ;  détour  ;  tour  (y  retour  ;  cir- 
cuit .  y.  Per  ribellione,  o  sollevazione  di  popo- 
lo o  simili  .  Révolution  ;  trouble  ,  tumulte  ,  mou- 
vement populaire  £r  séditieux  . 

REUPÒNTTCO  ,  s.  m.  Rapontico  .  V. 

REVULSIVO,  IVA,  add.  R.ed.  Lo  stesso  che 
revellente.   Révulsif. 

REZIARIO,  s.  m.  T.  della  Storia  antica.  Quel 
gladiatore  ,  che  combatteva  con  una  rete  da  pi- 
gliar pesci  ,  con  la  quale  aveva  a  coprire  il  nimi- 
co .  Kétiaires  . 

REZ.ZA,  s.  £  Rete  di  refe  di  minutissime  ma- 
glie, nella  quale  si  fanno  coli' ago  diversi  lavo- 
ri .  Entoilage;  blonde  .  §.  Rezza,  per  una  spezie  di 
reic    ila  pescare,  detta  anche  traversaria.  Rafle. 

REZZO  ,  s.  m.  Ómbra  di  luogo  aperto  ,  che 
non  Ma  percosso  dal  sole.  Ombi  e  ;  fraîcheur  ;  lieu 
couvert,  sombre,  abrité,  où  il  n'y  a  pas  de  so- 
leil . 

RIABBASSARE,  v.  a.  Rabbassare.  V. 

RIABBÀTTERE,  v.  a.  Rabbattere.  V. 

RIABBILLÌRE,  v.  a.   Rabbellire.  V. 

RIABILITARE,  v.a.  Segncr.  Miser.  Abilitare  di 
me  ivo  .   Réhabiliter . 

RIABILITAZIÓNE,  s.  f.  Volg.  Ital.  Nuova 
abilitazione.  Réhabilitation  . 

riabitare,  v.  a.  e  n.  Ritornare  ad  abitare  . 
Habiter  de  nouveau.  §.  Talora  vale  render  ili 
nuovo  abitabile.  Rendre  encore  habitable,  ou  ha- 
bite ;  repeupler  un  pays  .  La  quale  sendo  dall'  an- 
tichltà  ,  e  d.-illc  guerre  distrutta  ,  i  Portoghesi 
poco  avanti  condottavi  una  colonia  di  soldati 
vc<  chi  ,  ec.  hanno  i  i  ahi  tato  . 

RI  A  RIT  A  LO  ,  TA,  add.  da  ri.ibitare  ,  reso 
di  nuovo  abitato  o  abitabile.  Rendu  encore  ha- 
bitable ■  ou  habité . 

RIACCENDERE  ,  v.  a.  Di  nuovo  accendere,  o 
raccendere.   Rallumer  ;  allumer  une  seconde  fus  . 

RIACCENDIMENTO  ,  s.  m.  Cent.  rnn.  peet, 
Nuovo  accendimento  .  V.  Baccendïmcnto. 

RIACCESO,  aA,  add.  da  riaccendere.  Ral- 
lumé .  . 

RIACCETTARE  ,  V.  a.  Accettar  eli  nuovo.  Ac 
cepter  une  U  i  i  de  jois  . 

RIACCOCCÀRE  .    V.  Raecoccare  . 

RIACCOLTA  ,    s.  f.  li   ricoverarsi >    il  rac- 
colsi ,   ricovero.  Refuge  .■  usile  . 
RIACCOMODARE,  v.  a.  Accomodar  di  nuovo. 
nntodcri  rajuster  i  répart  r  ..rétablir;  remettre 
en  ord'  e  ,  en  ,:t.tt  . 

RIACCOMPAGNARE  ,   v.  a.    Cotch.    v.  M.  AC 
li  ,,,,,  oggidì  m  vice  .li  Raccompagnare .  V. 
RlACCONCIÀHBj  v.  ».    '...'"<'.  Acconciare   di 
,,  riaccomodare  .  Rajuster  -,  accommoder  ;  ré- 
tablit ■ 

R1ACCOS1  LUE,  V.  a.   M.i>,al.  leti.  Nuovnmen- 
i»-  accostare.  Approcher  d    nouvrau  . 
RIACCOSTATO;  TA,  add.  Ma,  -I.  NuOvamen- 

,,i.'.  appr<  ..;,'  . 

lCCOTONÀRE,  v.  a.  Accotonale  di  nuovo. 
l'I   ,/.    iiìiuveau  . 

RlAC' 
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l>I  ACCOZZAMENTO,  s.  m.  Accad.  6>.  Nuove 
accozzarli  nK>  ■   Rjèuniofi . 

Hl  \CCOZZAiiE,  v.  a.  lece  dell'  uso.  V.  Rac- 
cozzale . 

RI  ACCRESCERE,  v.a.  Cr.  m  Ringromre.  Ac- 
crescere di  nuovo  ,  ed  accrescere  semplicemente  . 
A.tgo.t   ter  j  grossir  davantage. 

RIACQUISTARE,  v.a.  Acquietar  di  nuovo  . 
fìattraper  t  re  agner^  C?"t.  V.   Riacquistare. 

RIADATTAMENTO}  s.  ni.  B*//<».  •/«».  L'a- 
cîone  e  l'effetto  i:i  riadattare.  Nouvelle  ada- 
ptation . 

RIADATTARE,  v.  a.  T-ellin.  dise.  Adattar  di 
nuovo  una  cosa  ad  un'altra  da  cui  è  stata  stac- 
cata .    Adapter  de  nouveau. 

lUADDOMANDÀRE,  v.a.  Di  nuovo  nddoman- 
Jare.  d  r  ,  Ve.  V>   R.uidomand.ire  . 

RIADDORMENTARSI,  n.  p.To/om.  Addormen- 
tarsi  di   nuovo  .  Se  rendormir, 

RIADlXKsSÀRE  ,  v.  a.  rcdupl.  di  addossare.  Bil- 
lin.  disc.    Rimetter  addosso  .  Remettre  sur  h  dos . 
BIADI  RARSI,  n.  p.  Di  nuovo  adirarsi.  Se  re- 
mane e'i  culi  re  ,■  s'  emporter  encore  . 

RIADORNARSI  ,  n.  p.  Di  nuovo  adornarsi  .  Se 
parer  encore  ;  se  remettre  sur  s.i  parure  .  Quando 
escono  fuori,  allora  si  riassettano,  e  si  riador- 
nann  .  ,  .   ,. 

RiADUNWRE  ,  n  p.  Lami  !ez.  ant.  Adunarsi  di 
nuovo.  Assembler  de  nouveau  . 

RIAFFERMARE  ,   v.  a.  Di    nuovo    affermare  . 
Confirmer  encore  ;  assurer  de  ttouvrou. 
RIAGGRAi  Are.  V.  Raggravare. 
RIAGUZZÀRE,    v.  a.  Magai.  Sidr.  Agguzzare 
di    nuovo  .   Aiguiser  de  nouveau. 

*  RIA!  E,  s.  m.  Rigagnolo,  piccol  rivo  ,  fos- 
satello.   Petit  ruisseau. 

RIAALOGÀRE   ,    v.    a.    Buon.    F.    Allogare  di 
Il  uovo .  Replac  r  ;  remettre  à  sa  place  ,  ou  en  place. 
RIAI ..LUMINARE- .v.a.  Ricciard.  Comm.  Di  nuo- 
vo alluminare.   Éclairer  de  nouveau  . 

RIALTERÀRE,  v.  a.  e  n.  p.  Red.  Esp.  Ins.  Di 
nuovo  alterare,  alterarsi.  Altérer  de  nouveau. 

RIALTER ÀTO,  TA  ,  add.  Red.  Nuovamente 
alterato.   Altéré  de  nouveau  . 

RIALTO,  s.  m.  Rilevato.  Saillie  ;  avance  i 
iminence  ,-  élévation  . 

RIALTO,  TA,  add.  Segno:  Rilevato,  rialza- 
to .  Relevé  ;  (levé  . 

RIALZAMENTO,  s.  m.  Alzamento.  Rehaus- 
sement ;  élévation  . 

RIALZARE,  v.  a.  Di  nuovo  alzare,  e  anche 
alzare  semplicemente  .  Rehausser  ;  hausser  ;  ren- 
dre plus  élevé ,  plus  grond,  plus  haut  .  §.  Rial- 
zarsi, n.  p.  Segner.  Alzarsi  di  nuovo.  Se  rele- 
ver .  Alla  prima  rialzatevi  tosto  su. 

RIALZATO,  TA  ,  Guicc.  Add.  da  rialzare.  Re- 
levi ,  &c. 

RIAMANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  riama.  Qui 
rend  amour  pour  amour  ;  qui  aime  à  son  tour  .  L' 
anima  perchè  sola  è  riamante  ,  sola  è  degna  d'a- 
mor ,  degna  d'  amante  . 

RIAMARE»  v.  n.  Corrispondere  in  amore.  Cor- 
respondre en  amour  ;  rendre  amour  pour  amour  j  ré- 
pondre ù  r  amour  d'  un  autre  . 

RIAMATO,  TA  ,  Segn.  etic.  Add.  da  riamare. 
Qui  trouve  correspondance  en  amor  ;  qui  est  aimé 
à  son  tour . 

RIAMICARE  ,  v.  a.  Riconciliare  ,  far  nuova- 
mente amico  .  Raccommoder  ;  réconcilier  ;  rapa- 
trier ;  accorder  ;  remettre  d'  accord  ;  réunir  . 

RIAMMALARSI  ,  n.  p.  Cr.  in  Ricadere  ,  ec. 
Ammalarsi  di  nuovo,  ricader  nella  malattìa.  Re- 
tomber . 

RIAMMESSO,  SSA  ,  Scg/ier.  Add.  da  riam- 
mettere .   Reçu  ,  admis  de  nouveau  , 

RIAMMÉTTERE,  v.  a.  Segner.  Ammettere  di 
nuovo  .  Recevoir  ,  admettre  de  nouveau  . 

RIAMMIRARE,  v.a.  Magai,  lett.  Di  nuovo 
ammirare  .  Admirer  de  noveau  . 

RIAMMOGLIÀRE  ,  v.  a.  Slor.  Semif.  Dar  mo- 
glie di  nuovo.  Marier  de  nouveau, 

RIAMMONIRE,  v.  a.  Segn,  etic.  Ammonire  di 
nuovo.    Acer; ir  derechef. 

MANDAMÉNTO,  s.  m.  Sagg.nat.  esp.  Nuovo 
andamento,  j|  riandare  .   Recherche  . 

RIANDARE  ,  v.  n.  Di  nuovo  andare;  ma  og- 
gidì non  s'  userebbe  .  Retourner  .  <y.  Riandare  , 
■Oggi  pi"  comunemente  si  dice  per  rimetter  nella 
memoria)  esaminare,  ritrattare,  e  considerar  di 
nuovo  quel  ,  che  s'  è  fatto  .  Examiner  ,  considérer 
de  nouveau  ;  parler  ,  ou  traiter  encore  de  quelque 
chose  . 

RIANDATO,  TA,  add.  da  riandare,  nel  se- 
condo significato,   i.xaminé  i  considéré,  &c. 

RIANNESTÀRE,    v.a.     Di    nuovo    innestare. 
Re&refì-r  ;  greffer ,  ou  enter  un  arbre  de  nouveau  . 
RIANNETTALO,    TA,    add.    da    rianncstare . 
R<  gr.ffé  . 

RIAPERTURA  ,  e  RTAPRIIÙRA  ,  s.  f.  Salvia 
Il  riaprire,  Riaprimento.  V. 

RIAPPARIRE,  v.  n.  Di  nuovo  apparire.  Re- 
paraître';  se  remontrer  ;  paroître  de  nouveau.. 

RIAPPARIRE,  v.  a.  Bug.  rtm.  Di  nuovo  ap- 
passir., .  Se  faner  de  nouveau, 

RIAPPENDERE,  v.  n.  Setner.  Appendere  di  I 
nuovo  .  V.  Eappiccare  .  i 
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RTAPPICCÀVE,  ».  a.  foc.  Cr.  V.  KappicCare  . 
RIA!  l'I  ICÀR8  ,    v.    a.    e    n.  p.     helhn.    disc. 
Di  nuovo    applicare,    e  applicarsi  ,    Appliquer  de 
nouveau  . 

RIAPRIMENTO,  s.  m.  U  riaprire.  Nouvelle 
ouverture  .  In  tempo  massime  del  riaprimento 
dell'  Accademia,  ce.  Nouvelle  ouverture  de  l'  A- 
cadémie  .  Parlandosi  di  Tribunali,  Rentrée. 

RIAPRIRE  ,  v.  a.  Aprii  di  nuovo  .  Ouvrir  ,<> 
no ux eau  . 

IUAPRITOrA  ,  sust.  f.  Salvine  Nuova  arJritu-, 
ra  ,  Riaprimento  .  V.  c 

RIARÀRh ,  v.  a.  Di  nuovo  arare,  labourer  de 
nouveau  . 

RIARDERE  ,  v.  a.  Diseccare  per  troppo  fred- 
do .  o  per  troppo  caldo  ,  o  per  mordacità  d'  u- 
niori  .  VrZler  ;  havir  ;  dessécher.  §.  Per  me  taf. 
esser  riarso  da  invidia,  da  collera  ,  e  simili,  va- 
le esserne  fieramente  agitato.  Être  agité  ,  tour- 
menté, enflammé  de  rage,,  de  colère,  (cTc.  Vu  '1 
'.angue  mio  d'  invidia  sì  riarso,  che  se  veduto  a- 
vessi  rara  farsi  lieto,  visto  m'avresti  di  livore 
sparso. 

RIARDIMENTO,  s.  m.  Il  riardere.   Bru  Iure  . 

*  RIARGÙTO,  TA,  add.  Redarguito,  ripreso. 
Réprimandé  ;  blâmé  i  corrigé;  repris  . 

RIARMARE,  v.  a.  Armar  di  nuovo;  e  si  usa 
anche  nel  signifie,  n.  pass.  Armer  de  nouveau  , 
pourvoir  de  nouvel  les  armes  .  y.  Riarmarsi  ,  n.  pass. 
Reprendre  tes  armes  .  $,  Figuratimi.  Volendo  Dio, 
che  ancora  quest'uom  così  afflitto  fosse  riarmato 
contro  a  queste  sette  arme  del  demonio.  Pourvu 
de  nouvelles  armes  contre  les  armes  du  démon  .  E 
così  riarmò  il  nostro  Salvatore  l'umana  genera- 
zione. Ainsi,  notre  Divin  Sauveur  pourvut  le  gen- 
re humain  de  nouvelles  armes . 

RTARRECÀRE,  v.  a.   Riportare.  V. 

RIARRICCHÎRE  ,  v.a.  Di  nuovo  arricchire  .  _ 
Enrichir  de  nouveau  . 

RIARRICCHÌTO  ,  TA,  add.  da  riarricchire  . 
Enrichi  de  nouveau. 

RIARSO,  SA,  add.  da  riardere,  inaridito. 
Brûlé  ;  havi  i  desséché  i  flétri  .  §.  E  per  metaf.  E 
disse  che  quei  gentiluomini  riarsi  meritavano  co- 
tali  rinfrescamènti  ;  qui  vale  venuti  in  minore- 
stato.  Appauvris;  grêlés. 

RIASCIUTTARE  ,  v.  a.  Salvtn.  disc.  Asciut- 
tare di  nuovo.     Essuyer  de  nouveau. 

RIASCIUTTATO,  TA  ,  add.  Salviti.  Asciuttato 
di  nuovo  .  Essuyé  de  nnuveau  . 

RIASCOLTARE  ,  v.  a.  Pros.  fior.  Ascoltar  di 
nuovo.    Écouter  encore  une  fois  . 

RIASSALÌRE,  Cr.  in  Rassalire  .  V. 

RIASSETTARE,  v.  a.  Di  nuovo  assettare,  ras- 
settare. Rajuster,  &c,  0.  Riassettarsi,  n.  pass. 
V.  Rassettare  ,  ec. 

RIASSICURARE,  v.a.  Accad.Cr.  Assicurare 
di  nuovo.  Assurer  de  nouveau.  §.  Riassicurarsi, 
n.  p.  Cr.  in  Rimbaldanzire.  Assicurarsi  di  nuo- 
vo ,  rassicurarsi  .  Se  rassurer  ;  reprendre  courage. 

RIASSICURATO,  TA  ,  Accad.  Cr.  Add.  da  rias- 
sicurare .  Assuré  de  nouveau  ;  rassuré . 

RIASSOKTIMENTO  ,  s. In.  Cocch.  Bagn.  Il  rias- 
sorbire .     V  absorber  de  nouveau  . 

RIASSORBIRE,  v.  a.  Red.  Assorbire  di  nucvo. 
Absorber  de  nouveau . 

RIASSORBITO  ,  I  A  ,  Red.  ade  da  riassorbire. 
Absorbé  de  nouveau  .  Icore  riassorbito,  e  ribevu- 
to dalle  vene  . 

RIASSÙMERE  ,  e  REASSUMERE,  v.a.  Assume- 
re di  nuovo.  Reprendre  .  §.  Riassumere  ,  nell'u- 
so, vale  anche  epilogare  .  Résumer  ,•  recueillir  , 
reprendre  en  peu  de  paroles  . 

RIASSUNTO  ,  e  KEASSUNTO  ,  TA  ,  add.  da 
riassumere  ,  e  reassumere  .   Repris,  &c. 

RIATTACCARE,  v.a.  Attaccar  di  nuovo.  Rat- 
tacher ,  renouer  .  0,  Riattaccarsi)  n.  p.  Salvin. 
Attaccarsi  di  nuovo  .  Se  rattacher  . 

RIATTAMENTO  ,  s.  m.  Cocch.  Reg.  S.  M.  N. 
Il    riattire  .   1.'  accommoder  de  nouveau  . 

RIATTARE  ,  v.  a.  Cocch.  S.  M.  N.  Dì  nuovo 
attare  .  Accommoder  de  nouveau  . 

RIAVÉRE  ,  v.  a.  Aver  di  nuovo  nelle  mani  , 
ricuperare.  Ravoir;  recouvrer  ;  retrouver;  repren- 
dre .  y.  Per  ristorare  ,  rendere  il  vigore  .  Réta- 
blir ;  réparer  ;  remettre  en  état  .  y.  Riaversi  ,  n. 
p.  vale  pigliar  vigore,  tornar  in  vigore.  Se  ra- 
voir ;  revenir  ;  >e  remettre  ì  recouvrer ,  réparer  ses 
forces,  sa  vigueur  .  y.  Riavere  il  fiato,  o  simili, 
vagliono  rifiatare,  rinvenire  da  alcuno  deliquio, 
o  smarrimento.  Revenir  à  soi;  reprendre  ses  es- 
prits. 0.  E  figuratami.  Riprender  vigore,  quie- 
tarsi ,  riposarsi  .  Reprendre  son  haleine  ;  se  repo- 
ser ;  se  tranquilliser  .  y.  Riavere  le  parole,  vale 
ricominciare  a  parlare,  continuare  il  di 'corso  . 
Reprendre  ,  continuer  son  discours  .  y\  E  figurât, 
tornare  in  vigore  .  Se  remettre  .  0.  Riavere  ,  as- 
solutane parlandosi  delle  donne,  vale  tornar  loro 
le  purghe,  i  mestrui  .  Ravoir  ses  mois  , 

RIÀVOLO,  s.  m.  Art.  vetr.  Strumento  di  fer- 
ro, lungo,  e  ritorto,  con  cui  si  rimescolano  le 
materie  strutte  nella  fornace  del  vetro.  Rable . 

RIAV  VICINARE,  v.a.  Cr.  in  Rappressare.  Av- 
vicinare ^di  nuovo  .  Rapprocher  . 

RIAVUTO,  TA  ,  add.  da  riavere  .  Rtvenu  à 
soi,  arc. 
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RIBACIARE,  v.  a.  Baciar  di  «uovo.  Baiser  di 
nouveau  . 

■    RIBACIATO,  TA,  add.  da  ribaciare.   Baite  de 
nouveau  . 

RIBADIMENTO,  .-.  m.  Salvin.  Ribaditura,  il 
ribadire,  e  la  parte  del  chiodo  ribadito.  L'  action 
de  river  un  clou,  &  la  partie  repliée  du  clou  qu' 
on  a  rivé  ;  rìvei  . 

RIBADIRE  ,  v.  a.  Ritorcere  la  punta  del  chio- 
do ,  e  ribatterla  inverso  '1  suo  capo,  e  nella  ma- 
teria confitta  ,  acciocché  non  possa  allentale,  e 
stringa  più  forte  .  River,  rabattre  les  cl  us  .  0. 
l'er  metaf.  Perch'  una  serpe  gli  s'avvolse  allori 
al  colio,  ed  un'altra  alie  braccia,  e  rilcgollo  ri» 
badendo  se  stessa  sì  dinanzi  ,  che  non  potea  cors 
essa  dare  un  crollo.  Se  repliant.  £.  Se  alcuno  ha 
detto  alcuna  cosa  o  vera,  o  falsa  ,  eh'  ella  sia,  e 
un  altro  per  piaggiarlo,  e  fare  che  ella  si  cre- 
da, gliele  fa  buona,  cioè  l'approva,  affermando 
così  essere,  come  colui  dice»  e  talvolta  accre- 
scendola ,  sono  in  uso  questi  verbi  :  rifiorire,  ri- 
badire .  Confirmer  ce  que  quelqu'  un  dit  ,  pour  le 
flatter,  ou  pour  persuader  les  autres  .  vi.  Ribadi- 
re, per  Io  stesso  che  ìi^pondere  alle  rime.  River 
les  clous  a  quelqu'  un  ,  lui  répondre  ouvertement  . 
RIBADITO,  TA,  add.  da  ribadire.  Rivé,  &c, 
RIBADITURA  ,  s.  f.  La  parte  del  chiodo  riba- 
dito, il  ribadire.  La  partie  du  clou  qui  a  été  ri- 
vée. Gli  artisti  dicono  anche,  Rivare,  çy  rivet . 
RIBAGNARE,  v.  a.  Di  nuovo  l-açnare.  Arro- 
ser, humecter,  tremper,  mouiller  de  nouveau  . 

RIBALDACCro  ,  s.  m.  Accresci*.,  di  ribaldo  . 
Vaurien  fieffé  ;  franc  coquin  ;  scélérat  ;  pervers  . 

RIRALDAGGINE,  s.  f.  Segner.  Ribalderìa, 
Sceleraggine  .  V. 

RIBALDÀGLIA  ,  s.  f.  Rubaidaglia  ,  moltitu- 
dine di  ribaldi,  o  razza  di  ribaldi  .  Méchante  ca- 
naille ;  bande  de  vauriens  . 

RIBALDEGGIÀRE,  v.  n.  Far  cose  da  ribaldi, 
fare  sciagurataggini  .  Se  livrer  à  toute  sorte  de 
méchancetés  y  faire  des  eoquineries  ,  de  mauvaises 
actions  . 

RIBALDELLA  ,  Buon.  F.  ec.  verbal,  f.  di  ri- 
ha Idei  lo  .  Vaurienne  ;  méchante  . 

RIBALDELLO  ,  s.  in.  Dim.  di  ribaldo.  Petit 
coquin  ;  petit  vaurien  ;  maraud  . 

RIBALDERÌA,  s.  f.  Cosa  da  ribaldi,  sciagura- 
taggine. Coquinerie  ;  crime;  méchanceté  ;  scéléra- 
tesse ;  fourberie  ;  action  noire  , 

RIBALDISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  ribalde.  . 
Trh-méchant  ;  très-scéiérat  ,  Cv. 

RIBALDO  ,  e  RUBALDO  ,  DA  ,  add.  e  per  le 
più  sust.  Scellerato  ,  sciagurato  .  Pervers  ;  mc- 
ch.-.nt  ;  coquin  ;  vaurien  ;  per.dard  ;  scélérat  ;  mal- 
faiteur ;  malheureux  ;  fripon  ;  libertin  ,  v.  Per  po- 
vero ,  meschino  .  Pauvre  ;  indigent  ;  nécessiteux  ; 
dénué  ;  gueux  ;  misérable  .  y.  r! baldo,  presso  gli 
antichi  significava  una  sorta  di  milizia  la  più  ab- 
bietta e  vile.  Soldats  ramassés  . 

BIBALDONÀCCIO,  CCIA,  *idd.  esust.  Peggio- 
rat,  di  ribaldo  .  Franc  coquin  ;  vaurien  ;  pendard 
fieffé. 

RIBALDONE  ,  e  RUBALDÒNE  ,  add.  e  sust. 
Accrescit.  di  ribaldo,  e  di  ru baldo  .  Grand  co- 
quin ;  grand  tiaurien  . 

RI3ALLÀRE»  v.  a.  Buon,  F.  Di  nuovo  balla- 
re .  Panser  encore  ;  et  remettre  à  danser  . 

RIBALTA  ,  s.  f.  Strumento  da  ribaltare  .  Tré- 
buchet  . 

RIBALTARE,  v.  a.  Dar  la  volta,  mandar  sos- 
sopra  .  Renverser  ;  faire  trébucher  .  faire  tomber  . 

RIALZAMENTO,  s.  m.  Galil.  Il  ribalzare, 
ribalzo  .  Rebondissement  ;  rejaillissement  . 

RIBALZARE,  v.  n.  Balzare,  far  uno,  o  piti 
balzi  .  Rebondir  ;  rejaillir  ;  faire  des  bonds  . 

RIBALZO,  s.m.  I!  ribalzare.  Rebondissement. 
§.   Per  riflessione.  Réflexion  . 

RIBANDÀRE,  v.  a.  T.  Mar.  e  basso.  Rimet- 
tere all'altro  bordo,  rivoltarsi  a  un  altro  lato. 
Re  bander  . 

RIP.ANDIMENTO,  s.  m.  Il  ribandire,  rivoca- 
mento  da  bando  .  Rappel  du  ban  ;  révocation  de 
l'  exil ,  du  bannissement  . 

RIBANDIRE  ,  v.  a.  Rivocare  ,  o  rimettere  da! 
bando,  e  dall'  esilio.  Rappel  1er  de  l'  exil .  y.  Ri- 
bandire ,  si  usa  anche  in  sentim.  di  nuovamente 
bandire  .  V.  Bandire  . 

RIBANDÌTO,  TA,  add.  da  ribandire.  Rappel- 
le de  son  exil  ,  su  bannissement  . 

RÎEARBÀRL,  v.  n.  Sì  dice  delle  piante,  e  va- 
le mettere  nuove  barbe  .  Pousser  de  nouvelles  ra- 
cines . 

'••  RIBÀRBERO,  s.  m.  Rabarbaro.  V. 
RIBASSO  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Quella  sorta 
di  scemamento  ,  che  si  procede  a  fare  nel  conto, 
allorachè  il  creditore,  e  il  debitore  vengono  a 
componimento  .  Rabais  ,  diminution  de  prix  ,  ou 
uè  valeur. 

RIBASTONÀRE  ,  v.a.  Bastonar  di  nuovo ,  o 
render  bastonate.  Rosser,  battre  derechef,  nu  ren- 
dre à  quelqu'  un  les  coups  de  bâton  qu'  on  a  reçus 
de   lui  . 

RIBÀTTERE  ,    v.  a.    Di  nuovo  battere  ,    riper- 
cuotere .  Refrapper;  frapper  derechef .  §.  Ribatte- 
re, per  rintuzzare,  ammortire.    Émousser  ;  adou- 
cir .    11  ghiaccio  per  se  solo  non  nuoce  ali'  am- 
bra , 
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bra  ,  ma  alterato  xon  saie,  ec.  ribatte  di  manie- 
ra la  sua  wrtù,  che,  ec.  y.  Ribatter  le  ragioni) 
o  ribattere  a;.solmamer.te  ,  dioe-:i  in  signifie,  di 
c  militarle,  e  riprovarle  .  Réfuta  ,  repousser  ,  dé- 
truire les  rations  .  y.  Ribatter  Je  pareti  o  ajuoli 
d.i  uccellare,  vale  ricaricarle.    Charger  dovanta- 

.  y.  Ribatter  la  moneta  ,  vale  coniarla  di  nuo- 
vo ,  'Rrfr.ii  .  -.  ■  Ribattere ,  per  ri- 
flettere. Kefl  •  "  er  .  In  questo  significa" 
tu  s'  usa  anche  .  :  n.  p.  ?  ifiéchir  i  être  réfléchi» 
tejaHHr.  Che  il  lume  non  riscaldi  se  non  si  n- 
bati .  .  o  ripiega  •  ,     , 

RIBATTEZZAMENTO  j  s.  ni.  Il  nbattezzare . 
Va  uptt'ser .  ..„.„*. 

RIBATTEZZANTE,  s.  m.  e  add.  T.  iella  Stor. 
Nome,  che  si  dava  ad  alcuni  eretici  de 
.,.;...  rcoii,  i  quali. ribattezzavano  coloro,  che 
■  i  battezzati  .  Rebaptisant  . 

R1BA1  1EZZÀRE,    v.  a.  Di  nuovo  battezzare. 

ATTÈzZATO,  TA. ,  Car.  Sçgner.  ed  add. 
„;tezzare  .  Kéba-tisé  . 
rIBATTTMENTO  ,  s.  m.  Il  ribattere.  Reper- 
.  ,  contre-coup  .  §.  Per  riflessione.  Repér- 
ai réflexion.  Il  secondo  caldo  si  genera  iv.e- 
diante   la    riflessione ,    e  ribattimento   de' raggi 

solari.  .  .,  ... 

RIBATTITURA,  s.  f.  II  ribattere,  ma  nell  e- 
sempio  d'!la  Crusca,  vakv  Ribaditura  .  V. 

RIBATTUTA,  s.  i.  Salvi»,  Ribattitura,  Raf- 
fibbiata ,  Ribadimento  .    V. 

RIBATTUTAMENTE,  avv.  Salvai.  Con  ribat- 
timento j  gagliardamente,  rigoureusement  ,  forte- 
,,'  ni  ■  par  réflexion  .  , 

RIBATTUTO ,  TA,  add.  da  ribattere.   Réflt- 

bÌbÈBA,  1_  s.  f.  Strumento  di  corde  da  sona- 


,  1    s.  f.  Str 

,  S   re  ,  c.a 


re  ,  ca  cui  forse  è  venuta  la  voce 
frai  cese  antiquata  ,  Rebcc  ;  Violon  .  La  nbeca  for- 
se "era  una  chitarra  .  Guitare.  y.  Hibtba  ,  presso 
i  Lombardi  i  uno  strumento  latto  a  guisa  d  ar- 
ca spartito  per  lungo  da  una  linguella  ,  o  lami- 
netta  mobile ,  e  staccata  dall'  un  de*  capi  ,  dalla 
q"ale  stuzzicandola  si  trae  suono  ,  adattando  tra- 
versalmente  lo  strumento  alla  bocca,  e  ritraen- 
uone  il  fiato.    Cullare  . 

RIBECCARE,  v.  a.  Di  nuovo  beccare,  ma  sem- 
bra ere  vaglia    mordere    con    parole   colui,    che 
-.  ibia  voluto  mordere    altrui  ,    come    ricavasi  da 
ruest'  esemaio  :  Or  se  chi  becca  è  ribeccato  poi  , 
uardiam  eh' un  altro  non  ribecchi  noi.  Mordre, 
'      ter  à  son  tour  qui  a  voulu  nous  mordre  ,    nous 
' "      tr.  y.  Per  un  -certo  ripigliare  ,  o  reiterare  le 
co'c  t^'.te,    che    anche    pai    comunemente  dicesi 
ccare.    V. 
1  lEECHlNO  ,    s.  m.  Dim.  di  nbeca  .    Piccola 
ribeca,  e  forse  chitarrino.  Guitare,  ou  petti  rebcc . 
R1BELLAGIÒNE ,  s.  f.      "7    Ribellazione  ,  n- 
RIBELI  AMENTO  ,  s.  m.  J  bellionc,  il  ribel- 
la»-si      Rébellion  i  révolte  i  soulèvement . 

'LIBELLANTE,   add.    d'ogni    g.   Ribello,  the 
si  ribella  ,  e  dicesi  delle  persone  ,    e    delle  cose  , 
•     ia  ribellante    sua  famiglia;    la  ribellante 
•  le  ribellanti  passioni  ,  ec.  Rebelle;  revol- 
ìt  ,  dt  i  Wissant  ;  réfractairei  indocile)  mulini  se- 
aitieux  ;  factieux  .  .       ,      ■    ,  ,.>  i 

.II  ARE  ,  v.  a.  Far  partire  altrui  dall  ob- 
el  principe,  o  della  repubblica,  e  sol- 
.  contro.  Porter  à  la  rivolte  ,  soule- 
ver i  révolter  .  émouvoir  à  sédition.  y.  In  Signifie. 
ucutr.  e  neutr.  pass,  vale  partirsi  dalla  ubbidien- 
za: e  diccsi  il  proprio,  e  al  figurai»  .  Se  rebel- 
lir  i  h  soulever  i  se  mutiner  i  se  révolter  i  se  reu- 
ire  teb  le.  ■  Dicesi  anche  ribellarsi,  il  lasciare 
una  setta,  o  una  parte,  e  darsi  ..un'altra. 
t  r  dt  panit  tourner  casaaue. 

i  LATO  ,  UÀ  ,  add.  da  i  ibcllarc  .  Revol- 

KÌ.LAZIÒNE,  •■  f.  V.  '  j  ellagione.» 

,  •..  i.    il  ribellarsi  .   Rébellion  • 
.  it.-uii/ite  ;  soulèvement. 
HIB1  Ilo,     .m.    Che  si  e  ribellato,    clic  sta 
tbell    ,    révolté  ;   tédttttux  ,  ja- 


i lieux  .  y 


ne.     kl»'-  <     ..„-....  .     — , 

Per  simil.  contrario}  nimico .  Icnnemu 

.  e  dalla  maladi- 

..'.»!  pregiudKH-,    d'ella  porta   a  seco  . 

fa  malédiction  .  bénir  ,     qui  ava  éfe  mau- 

Jj  ,  Rimett  ire  in  grazia,  perdo- 

l     pardonner  ,  remettrt  en    race  ■    -;.  Ri 
dire,  ir.  ir.  Soprabbenedirc.  Pei   benedire  di  nuo- 

D1ZI  >NE,  •-  (■  H  ubtncdirc.  Nouvel- 
duiion  .  '  . 

"•   BeneftctM  di 
■  io  contraccambio.  Renar*  bien- 
fait pour  bienfait . 

,  v.  i..    Di  '  .  botre 

Piantai  ol  più  spi 

il    lOSSO   t    il 

-, 

LETTO  »  !    ni.    I 

lil    in     '•  ■■  ■  di  r*m. 

a  di  due  breve,    e   IO 
im  . 
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RIEOCCÀRE  ,  v.  n.  Traboccare.  R  gorger  f  dé- 
border i  s' épancher  hors  de  ses  bornes  .  $.  Ribocca- 
re di  ricchezze  .  Crever  d'  argent  ,  de  biens,  CJ~c. 
$.  Riboccare-,  per  similit.  abbondare.  Regorger; 
avoir  une  grande  abondance  .  La  sua  grazia ,  e  i 
suoi  meriti  riboccano  in  cielo  ,  e  in  terra  ,  che 
tutti  ne  siamo  ritatti  e  sovvenuti  . 

RIBOCCO,  s.  m.  Trabocco,  traboccamento. 
Regorgement;  débordement  ;  épanche  ment  ;  réjoui.- 
ment  i  regonflement  .  exubérance  >  redondance  .  <j. 
A  ribocco,  posto  avvcrbialm.  vale  soprabbon- 
dantemente.  Largement  i  abondamment  i  à  pro- 
fusion . 

RIBOLLA  DEL  TIMÓNE  ,  s.  f.  Lungo  pezzo 
di  legno,  che  da  un  lato  entra  in  una  spaccatu- 
ra fatta  all'intestatura  del  timone,  e  la  cui  altra 
estremità  è  attaccata  con  una  cavaglia  di  ferro  a 
una  campanella  ,  o  cerchio  dello  stesso  metallo  . 
tane  du  gouvernail . 

RIBOLLIMENTO,  s.  m.  Il  ribollire,  ma  non 
si  direbbe  fuorché  de!  sangue  ,  e  del  moto  ,  che 
scorgevi  in  al. uni  liquidi  nello  immergervi  ,  o 
mescolarvi  certe  materie.  Ébiillitio»  ;  bouillonne- 
ment .  La  pietra  de'  lumaconi  polverizzata  pro- 
duce con  lo  spirito  di  vitriuolo  quello  stesso  ri- 
bollimento,,  che  soglion  produrre  le  perle. 

RIBOLLIO,  s.  m.  Salv.  Buon.  Tane.  Romore 
quasi  di  cosa  che  gorgoglia  ,  che  ribolle  .  ÉOul- 
tition  . 

RIBOLLIRE,  v.  n.  Di  nuovo  bollire,  e  talora 
semplicemente  bollire,  e  si  dice  per  lo  più  del 
sangue  ,  o  d'  altre  cose  ,  che  producano  ribolli- 
mento .  P^ebouillir  ;  bouillir  ;  bouillonner .  ij>.  Ri- 
bollire ,  per  prender  soverchio  calore,  alterarsi, 
guastarsi  ._  S'è  rechauffer  ;  s'  altérer  i  se  gâter  .  i  y. 
Per  metaf.  vale  commuoversi  .  Se  soulever  ;  être 
ému,  altéré,  troublé  .  Bollendo,  e  ribollendo  ra- 
gionevolmente la  Città  in  questo  stato  dubbioso 
e  sospetto  . 

RIBOLLITI  VO ,  IVA ,  add.  Del  Papa  cons.  Che 
ribolle.  Qui  rebouillit . 

RIBOLLITO,  TA,  add.  da  ribollire.  Rebouil- 
li  ,  Ve. 

Rll'.ORDÀGGIO  ,  s.  m.  Prezzo  stabilito  dai  mer- 
canti pel  danno  che  un  vascello  fa  talvolta  a  un 
altro,  mutando  luogo,  o  in  un  molo,  o  in  una 
rada  .  Ribordage  . 

RIBORDO,  s.  m.  Secondo  ordine  di  tavole,  che 
si  pongono  sopra  la  colomba  ,  per  fare  la  borda- 
tura d'un  vascello.  Ribord  . 

RIBREZZÀRR,  n.  p.  Salv.  Inn.Om.  Sentir  ri- 
brezzo, e  per  traslato  dicesi  anche  delle  cose  in- 
animate, trissonner  . 

RIBREZZO  ,  s.  m.  Riprezzo  .  Frisson  ;  frisson- 
nement ;  Jraypur . 

RIBUCÀHE,  v.  a.  T.  delle  Arti.  Reduplicati- 
vo di  bucare  .  Refaire  un' trou  ,  un  pcrtuis  . 

R1BUFEO,  s.  in.  Tolom.  Lo  stesso  che  Rabbuf- 
fo .V.  , 

RIBURLÀRF.  ,  v.  a.  Eurlar  di  nuovo,  ed  anche 
burlare  con  chi  burla  .  badiner  ,-  railler  ,  se  mo- 
quer à  suit  tour  . 

R1EUÏTAMENTO,  s.  m.  Il  ributtare.  Rebut  ; 
récusation  . 

RIBUTTANTE,  add.  d'ogni  gcn.  Magai,  leu. 
Che  ributta  ,  disamabile.  Rebutant  ;  désagréable . 

RIBUTTARE,  v.  a.  I.n  tornare,  o  rivoltare 
indietro  per  forza  chi  cerca  venne  avanti,  nspi- 
gnerc  .  Rebuter  ;  repousser  »  rejeter  s  renvoyer  .  y. 
Ributtare  uno,  vale  farselo  levar  dinanzi  ,  non 
volere  ascoltarlo,  né  compiacerlo  .  Rebuter  i  chas- 
ser <rjcc  du,  eie,  rabrouer,  ieielcr  avec  mépris,  y. 
Ributtale,  diccsi  anche  in  signifie,  di  vomitare. 
p'oruir  ;  rejeter  ;  rendre  gorge. 

URUTTÂTO,  TA,  add.  da  ributtare.  Rebu- 
té, C  e. 

RIBU1  TO  j  s.  ni.  Eibuttamento  ,  vomito  .  Vo- 
missemenl  ■ 

RICACCIA  ,  s.  f.  1     S.dvin.    Nuovo 

RICA  CCI  AMENTO,  s.  m.  J  cacciamento,  ri- 
sospingimento .  Repouisement ,  nouvelle  expul- 
sion . 

RICACCIARE,  v.  a.  Scacciar  di  nuovo  .  Re- 
chasser  ;  repousser  ;  chasser  de  nouveau  .  y.  J'er 
sospignere,  e  rimandare ,  estrinsecare,  mandat 
all'  infuori  .  Repousser  ;  fBUiser  en  dehors,  y.  ij- 
1  in  signifie.  <ii  rificcare  ,  o  rimettere  . 
iter  de  nouveau,  Ln  questo  signif.  s'  usa  pu- 
re ricacciarsi,  al  n.  p.  come  ricacciarsi  nella  sel- 
v.i  .  Rentrer^  t' enfoncer  de  nouveau  dans  le  bois. 
v  ir  icciare,  /'..  DJs.  risospignere  indietro  per 
i,  dar  la  caccia ,  far  fuggire.  Repousser  t 
,  ;  i, lettre  cu  déroute,  v-  Ricacciale,  Voc. 
Oi§,  T.  dt* Pittori)  e  vale  caricar  di  scuri  le  i» i t— 
t'ire  fatte,  per  dare  ad  i  e  maggior  rilievo,  le 
perciò  m  dicono  ricacciate.    Platefati  re- 

'  ■  ■  • 
lUCAi  CI  ITO,  TA,   Voc.  Dit.    add.  da  ricac- 
ciare .  .  y.   !   Pittori  chiamano  ricaccia- 
.   .  .  .  ,  (  hi    i   fai  i.i  cu  Ica  ili  semi  per 

rilii  vo.  Qui  a  dei  repounoii  ■ . 
■ .  i ,  ,  ad  l.i    i    ni  g.  Cli    ricade  ,  pen- 
i  a    i:  .  pend,  ■  i  ■  ',""  retombe  ■ 

n.   Cadere  di  nuovo  ,   e  l  ili  ;  i 
anoli  iderc,  unclu 

m  tutti  i  medcfjml  «igujfU  e-  Astoni' 
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beri  tomber  encore.  $.  Ricader  nel  peccato,  o  ia 
fallo,  vale  tornar  di  nuovo  a  peccare,  o  a  l.illi- 
re  .  Récidiver  ;  retomber  dans  son  péché  i  retomber 
dans  les  mêmes  fautes  .  y.  Ricadere  ,  uicesi  del 
non  si  sostener  ritto  il  grano  spigato  per  troppo 
rigoglio,  opti  ama  violenza  .  Se  coucher ,  en 
parlant  des  blés.  y.  Ricadere  in  alcun  pensiero» 
vale  lo  stesso  che  litornare  a  pensare.  Revenir  a 
la  même  pensée >  rêver  encore  a  la  mime  chose;  se 
replonger  dans  les  mêmes  idées.  $.  Ricadere  alimi 
nelle  mani,  vale  tornar  di  nuovo  «.otto  di  lui, 
aver  con  lui  nuove  brighe.  Retomber  dans  tei 
mains  de  qeelju'  un  .  Ç.  K,C3der  nel  ral]e  }  e  ri_ 
cadere  assolutam.  vale  riammalarsi  uopo  d'esser 
guanto  .Retomber  ,  être  attaqué  de  nouveau  d'  u- 
ne  maladie  .  y.  Ricadere,  si  dice  anche  del  per- 
venire i  beni  livellar;  ,  o  fidecorrunissi  ,  o  simili 
in  altrui  per  mancamento, di  linea,  o  per  ir.osset- 
vanza  delle  condizioni  .  hcboir  . 

RICADÌA  ,  e  RECADÌÀ,  s.  f.  Noja ,  molestia, 
travaglio  ,  traversia  ,  avversità.  Veine;  ennui; 
chagrin  ;  revers  ,  selluilude  ;  souci  ;  tourment  ;  in- 
quiétude i  disgrâce;  malheur,  y.  Ricadrà,  propria- 
mente si  dice  quando  un  infermo  quasi  già  sana- 
to, viene  a  riammalarsi,  che  anche  dicesi  rica- 
duta .  Rechute . 

RICADIMENTO  ,  s.  m.  Il  ricadere  infermo,  • 
in  peccato.  Rechine:  récidive. 

RICAD1ÒSO,  OòA  ,  add.  di  ricado  ,  che  ca- 
giona ricadia  .  Ennuyeux  ;  fâcheux  ;  incommode  . 

RICADUTA,  s.  f.  Tac.  Dav.ann.  V.  Ricadi- 
mento. 

RICADUTO,  TA,  add.  da  ricadere.  Retom- 
bé ,  ere. 

RICAGGIMENTO,.s.  m.  Cavale.  Ricadimelo, 
ricaduta  ,  ricalcata  .  Rechute  . 

R1CAGNÀTO,  add.  ni.  ed  è  proprio  epiteto 
ciel  naso  schiacciato,  e  del  viso,  che  ha  tal  na- 
so a  guisa  di  cagnuolo  ,  o  simile  al  fagiuolo,  che 
oggi  più  comunemente  si  dice  rincagnato  .  Ca- 
mus ;  camard  . 

RICALARE,  v.  n.  Di  nuovo  calare.  Redescen- 
dre .  E  parlandosi  di  falcone,  o  simile,  Revenir 
sur  le  poing.  Pur  tuttavìa  al  primo  fischio  del 
cacciator  infernale  gli  ricalasse  subito  in  pugno, 
y.  In  signif.  n.  p.  Revenir.  Ecco  il  topo  certo, 
che  si  ricala  al  cacio . 

RICALCARE  ,  v.  a.  Calcare  di  nuovo.  Re,  '  .- 
1er  ;  fouler  de  nouveau  . 

RICALCATO,  TA,  add.  da  ricalcare,  calca- 
to .   Rejoule  ,  0"c. 

RICALCINÀRE,  v.  a.  Calcinare  di  nuovo. 
Calciner  de  nouveau  . 

RICALCITRAMENTO,  s.  m.  Il  ricalcitrare  . 
Résistance  ;  défense  ;  opposition  . 

RICALCITRANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  rical- 
citra. Recalcitra/il  ;  rétif  ì  rebelle;  revìche ;  in- 
docile , 

RICALCITRARE  ,  v.  n.  Propriamente  il  resi- 
stcre  che  fa  M  cavallo,  o  simile  alla  voglia  di 
chi  lo  guida  ,  tirando  ci  lei  .  Regimber  ;  ruer  des 
pieds  de  derrière  .  y.  Per  metal,  vale  opporsi  ,  far 
i  esistenza.  Recalciirer  ;  regimber;  résister  avec 
humeur  &  opiniâtretés  s'opposer,  y.  Se  avviene  che 
alcuna  cosa  sia  soggetta  o  di  fatti  ,  o  di  paro- 
le ,  e  che  colui  ,  a  chi  tocca,  non  vuole  per  qua- 
lunque cagione  ,  che  ella  si  ritratti  ,  o  se  ne  fa- 
velli più,  dice:  io  non  voglio  che  ella  si  rime- 
sti ,  o  rimeni  ,  o  rimescoli  ,  o  ricalcitri  più  .  Je 
veux  qu'  on  n'  en  parle  plus  ;  brisons  là  dessus  . 

RICALZARSI  ,  n.  p.  Calzarsi  di  nuovo  .  Se  re- 
chausser  ;  chausser  de  nouveau  ses  souliers. 

1UCAMAMENTO  ,  s.  m.  Ricamo,  il  ricamare  . 
Bioderie  . 

RICAMARE,  v.  a.  Fare  in  su'  panni  ,  drappi  , 
o  simili  materie  varj  lavori  coli' ago.  broder  . 

RICAMATO,  TA,  add.  da  ricamale;  ornalo 
di  ricamo,  con  ricamo.  Brodé,  y.  Per  similit. 
Fatto  era  d'  ombre  ,  e  di  silenzio  pieno  il  mon- 
do,  e 'J  ciel  di  stelle  ricamato.  Parsemé,  orné 
d'  étoiles  . 

RICAMATURE,  v.  m.  larcb.  Ut.  Quegli  che 
ricama .  brodeur . 

RICAMATRICE,  Pallav.  Cône.  Trid.  v.  f.  di 
licamatore.  brodeuse  . 

RICAMATURA  ,  s.  f.   Ricamo,  broderie. 

RICAMBIABB,  v.  a.  Contraccambiale  .  Ré- 
compiuser  ;  payer  de  retour  ;  reconnoure  ;  déilom- 
mager. 

RICAMBIATO  ,  TA  ,  Fr./ac.  add.  da  ricam- 
biare. 'Ré compente  l  payé  de  retour  .  .Sia  adunque 
ricambiato  amor-  di  tant*  altezza  ,  che  vien  con 
tal  ricchezza  . 

RICÀMBIO,  s.  m.  7\  Mercantile  .  Cambio  so- 
pia  cambio.   Rechange,  y.   Ricambio  ,    nell'uso, 

vale  anche  cambio,  compenso.  Récompense  ,  contr 
échange,  y.  Anne  ,  funi,  e  simili  ai  ricambio, 
dicesl  -li  quelle,  che  si  tengono  'ii  riserva,  pei 
i  imi  '  ii  le  ,  o  l'oilc  a  un  bisogno  in  luogo  dell' 
altre.  Armei,  cordages,  gre.  de  rechange, 

UH  IMI  ilo,  i.  m.  Malt.  l'r.  Dim.  di  rica- 
li u  .  l'etili  broderie  . 

RICAMMINABE  ,  v.  n.   Camminare  di  nuovo. 
d    nouveau  ;  te  remettrt  en  chemin  . 

ricamo,  casti  Vinte.  L'opera  ricamata,  bro- 
derie. 

RI. 
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Salviti.    Canee! far  di 


RICANCELLARE  ,  v.  a. 
fiUOvo  .  effacer  de  notivi  au  . 

RICANGIÀRE  ,  v.  a.  Ricambiare,  render  cam- 
bio ,  o  inerito.  Récompenser  t  rendre  le  change  . 

RICANTA  UE  ,  v.  a.  Di  nuovo  Murare  .  Chan- 
ter  de  nouveau  .  fi.  Ricantare,  Bemb.  Pei  I  la 
ritrattazione,  la  rivocazione  del  detto.  Chanter 
la  palinodie  ;  faire  une  rétractation  . 

RICANTATO,  TA,  Server,  add.  da  ricantare; 
replicato,  detto,  ridetto  più  volte  pubblicaincn- 
te  .  Rebattu  ;  répété  ,  redit  plusieurs  fois . 

RICANTAZIÒNB,  s.  f.  Salvi».  Ritrattazione, 
palinodìa,  rivocazione  del  detto,  o  scritto.  Pa- 
linodie t  r,  tractation  . 

RICAPÀRE  ,  v.  a.  Car.  Un.  Piallare  fra  parec- 
chie cose  quella  che  si  giudica  fci  migliore,  e  che 
piace  pin  .  Choisir  le  meilleur  . 

RICAPÌRE  ,  v.  n.  Boce.  C.  D.  Aver  luogo"  suffi- 
ciente .     V.  Capire  . 

RICAPITALE  ,  e  RECAPITARE  ,  v.  a.  Indi- 
rizzare al  suo  luogo,  consegnare,  o  far  perveni- 
re alcuna  cosa  in  mano  di  chi  la  debba  avere  , 
dar  ricapito  .  Adresser,  cu  faire  parvenir  une  cho- 
se à  son  adresse  .  $.  Ricapitare,  dicono  anche  i 
Mercanti  al  ritornare  i  crediti  di  cambio,  e  al 
pagarne   la   valuta  .   Recouvrer  ses  créances  . 

RICAPITO,  e  RECÀPITO,  s.  m.  Indirizzo, 
avviamento  ,  spaccio  .  Adresse  ;  acheminement;  dé- 
bit .  Ricapito  di  lettere.  Adresse.  Ricapito  di 
mercanzìe.  Débit.  6.  Ricapito,  per  soddisfazio- 
ne -  Satisfaction  .  Se  avesse  avuto  in  un  di  mille 
amanti  ,  ricapito  aria  dato  a  tutti  quanti  .  $■  Uo- 
mo di  ricapito  ,  vale  uomo  d'  abiliti  ,  o  di  repu- 
tazione ,  capace  di  bene  eseguire  qualunque  cosa. 
Homme  de  capacité  ,  ou  d'  expédition  .  fi.  Dar  ri- 
capito a  una  faccenda,  vaie  finirla,  compirla.  Fi- 
nir, conclure  les  affaires,  les  expédier  .  fi.  Dar 
ricapito  a  una  persona,  vale  anche  dargli  ,  o  pio 
curargli  albergo  .  loger  ;  procurer  un  logement  . 

RICAPITOLARE  ,  e  KECAPITOLÀRE  ,  v.  a. 
Tornare  a  dire,  replicare ,  rammemorare,  ori- 
dire  in  succinto  .  Récapituler  ;  reprendre  ,  rappel- 
ler ,  résumer  ,  redire  sommairement 

RICAPITOLAZIÓNE,  e  RECAPITOLAZIÒ- 
NE  ,  s.  r.  Il  ricapitolare  .  Récapitulation  ;  répé- 
tition i  sommaire  d'un  discours.  §.  Ricapitola- 
zione ,  vale  anche  epilogo  ,  che  è  una  delle  parti 
ïn  cui  si  divide  da    rettorici    I'  orazienc  .    Épilo- 


RICÀPO,  Virg.  En.  Voce  mit.  dalla  quale  l' avv. 
di  ricapo,  per  di  nuovo.  De  nouveau, 

RICAPOFICÀRE  ,  v.  n.  Buon.T.  Cadere  di  nuo- 
vo a  capo  ingiù  .   Retomber  U  tête  première 

RICaPRUGGINÀRE,  v.  a.  Rifar  le  capr"uggi- 
ni  .   Refaire^  les  tables  à  un  tonneau  . 

RICARDÀRE  ,  v.  a.  Dar  di  nuovo  il  cardo  . 
Carder  de  nouveau  . 

RICARDÀTO,  TA,  add.  da  ricardare.  Cardé 
de  nouveau  . 

RICARICARE,  v.  a.  Di  nuovo  caricare.  Re- 
charger; charger  de  nouveau  .  (i.  per  simil.  si  di- 
ce dell'  apporre  di  nuovo  alcuna  cosa  sopra  d'un' 
altra.  Cnarger  davantage  ;  poser,  mettre  dessus 
encore  quelque  chose  .  y.  Ricaricarsi ,  n.  p.  Segner. 
Di  nuovo  prender  carico  .  Recharger,  ou  se  char- 
ger de  nouveau  . 

RICARICÀIO,  TA,  add.  da  ricaricare  .  Re- 
chargé, &c. 

RICARMTNARE,  v.  a.  Carminare  di  nuovo  . 
Carder  de  nouveau  .  y.  Per  metaf.  Rimcnare  .  Re. 
muer  ;  secoue-  ;  branler  .  Egli  volge  ,  e  rivolge  , 
e  colle  braccia  ricaimina,  e  scuote  la  penna  . 

RICASCANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvi»,  e  Cr.  in 
Coverti na.  Che  ricasca,  ricadente,  fluì  retombe ; 

R1CASCANTEZZA,  s.  f.  F.ell.  disc.  Qualità  di 
ciò  che  è  ricascante  .  Qualité  de  ce  qui  retombe, 
de  ce  qui  pend  . 

RICASCARE  .  V.  Ricadere. 

RICASCATA  ,  s.  f.  Il  ricascare,  ricaduta.  Re- 
chute ;  récidive  . 

RICASCATEZZA,  s.  f.    Bell,  disc, 
re  .  le  retomber  . 

RIC  ATENA  RE,  v.  a.  Segr.  Fior,  disc 
nare  di  nuovo.  Enchaîner  de  nouveau. 

RIATTAMENTO,  s.  m.  Ricatto,  vendetta  . 
Vengea  .ce  y  satisfaction  . 

RICATTARE,  v.  a.  Riscattare  .  Racheter  ;  payer 
une  rançon,  ou  retirer  ce  qui  étoit  en  gage.  y. 
Ricittare  ,  vale  anche  ricuperare.  Recouvrer  .  6. 
Ricattarsi  ,  n.  pass,  vale  vendicarsi  ,  rendere  il 
contraccambio,  o  la  pariglia  dell' ingiuria  rice- 
vuta .  Se  vanger  ;  prendre  vengeance  y  tirer  rai- 
son i  se  faire  raison  . 

RICATTATO,  TA,  add.  da  ricattare. 
te  ,  O-c 

RICATTATÓRE,    v.  m.   Che  ricatta. 
chete  ,  qui  retire  ce  qui  étoit  en  gage  . 

RICATTO,  s.  m.    Riscatto.    Rachat; 
y.    Riscatto,    per  vtnoV-tta  .    /'engeance; 
citas,     y.  Onde  far  bandiera  di  ricatto, 
cat'arsi  ,    vendicarsi  .    Se  v;ngcr 
satisfaction  . 

RICAVALCÀRE,  v.  n.   Di  nuovo  cavalcare, 
piuttosto  tare  una  nuova  cavalcata.    Remonter 
Cheval ,    ou  faire  une  nouvelle  cavalcade  .     Poi 
Dinoti.  ItalUno-kvancese  . 


Il  ricasca- 
Incate- 


Rache- 
Qui  ra- 
ra» con  . 
satisfa- 
vale  ri- 
cirer  raison  ou 


R  I  C 


iW  ii.  di  Maggio  vegnente,  ricavalco  il  Vescovo 
con  sua  gente  . 

RICAVARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  cavare  ,  ma  per  lo 
P ' ti  si  dice  delle  cose,  dalle  quali  è  prodotto 
qualche  utile  .  Retirer  i  gagner  ;  recouvrer.  Se  tu 
non  ne  ricavi  il  tuo  a  doppio,  tu  sarai  un  gran 
pazze  .  y.  Per  ricopiare  disegnando,  o  dipingen- 
do .  Copier  ;  dessiner  ;  contre-ttrer  .  0.  Ricavare, 
Cr.  in  Cavare  .  T.  di  Scherma,  e  dicesi  del  riti- 
rare, e  mutare  di  luogo  la  spada,  quando  si  g-iuo- 
çj  di  scherma.  Dégager  . 

RICCÀCCIO,  s.'m.  Pegg.  di  ricco.  Richard. 
RICCAMENTE,  avv.  Alla  ricca,  da  ricco .  Ri- 
chement ,■  magnifiquement  ;  noblement .    fi.  Per  do- 
viziosamente .  Abondamment  ;  copieusement'. 

RICCHEZZA  ,  s.  f.  Abbondanza  de'  beni  di 
fortuna  ,  e  talora  anche  sontuosità  ,  e  copia  di 
eh '.celie  ssia  .  Richesse  ;  opulence  y  abondance  de 
biens  >'  magnificence  . 

RICCHIS'-IMAMENTE  ,  avv.  Superi,  di  ricca- 
mente .   Très-richement  ,  Çyc, 

RICCHISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  ricco.  Très- 
riche  ;  fns-opulent  ,  &c. 

RICCIAJA  ,  s.  f.  Luogo  dove  si  tengono  am- 
massati i  ricci,  perch'  ei  rinvengano,  e  sitno  più 
agevoli  a  diricciare.  lieu  oh  l'  on  garde  tes  cha- 
t  aiguës  en  gousses  pour  les  faire  nitrir  .  y.  Kic- 
ciaja  ,  dicesi  anche  a  quantità  di  capelli  ricciuti 
e  allo  innanellamento  d'essi.  Frisure;  boucles  de 
cheveux  frises  . 

RÌCCIO,  s.  m.  La  scorza  spinosa  della  casta- 
gna .  Bourse ,  ou  couverture  épineuse  des  châtai- 
gnes .  y.  Riccio,  dicesi  anche  a' capelli  crespi 
e  innanellati  .  Boucle  de  cheveux.  y.  Fig.  Se  for- 
me alcune  di  dire  si  dovessero  eleggere  dopo  la 
fettissima,  io  torrei  anzi  l'impeto  di  Gracco  , 
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e  la  maturezza  di  Crasso,  che  i  ricci  di  Mecena 
te,  e  i  tempelli  di  Gallione  .  Fard;  faux  bri! 
lant .  y.  Cottura  di  riccio,  si  dice  a 'una  sorta 
di  cottura  di  zucchero,  o  di  mele.  Certain  de- 
gré de  cuisson  pour  le  sucre  ou  pour  le  miel  .  §. 
Riccio,  dicesi  altresì  lo  spinoso.  Hérisson,  y. 
Riccio  marino  ,  dicesi  quell'animaletto,  che  si 
trova  ne'  fondi  del  mare  ,  ed  è  simile  alla  scorza 
spinosa  della  castagna  .    Oursin  ;  hérisson  de  mer  . 

RÌCCIO,  CCIA  ;  add.  Ricciuto,  crespo.  Frisé; 
crépu.  Oro  e  argento  riccio,  si  dice  a  differenza 
del  liscio,  quel  filo  di  seta,  su  cui  sia  avvolta 
lama  d'oro,  o  d'argento  increspata,  o  arriccia- 
ta per  uso  di  tessere  ,  ricamare  ,  o  simili  .  Fri- 
sé .  Onde  lavorar  di  riccio,  eh' è  far  lavori  col 
sopraddetto  fiio  .  Friser,  fi.  Velluto  riccio,  si  di- 
ce il  velluto,  cui  non  sia  stato  tagliato  il  pelo  . 
Velours  ras  . 

RICCIOLINO  ,  s.  m.  Piccola  ciocca  di  capel- 
li arricciata  artificiosamente.  Petite  boucle  de  che- 
veux . 

RICCIUTELLO,  LI  A  ,  add.  Dim.  di  ricciuto. 
Frisotté  ,  cu  un  peu  crepu . 

RICCIUTÏNO,  INA,  add.  lasc.  Nov.  Dim.  di 
ricciuto.   Un  peu  frisé  ;  frisotté  . 

RICCIUTO,  TA,  add.  Crespo,  inanellato,  ed 
è  proprio  de' capelli  .  Frisé;  crépu,  fi.  Ricciuto, 
si  dice  anche  di  chi  ha  i  capelli  ricciuti.  Crépu. 
fi.  E  fig.  Signoreggiandosi  ,  il  reggimento  di  Fi- 
renze per  lo  popolo  ricciuto,  cioè  minuto.  Così 
negli  stampati  ,  ma  ne'  te<ti  a  penna  si  legge  so- 
lamente per  io  popolo  minuto,  le  menu  peuple. 

RICCO,  CCA,  add.  e  talora  anche  in  forza  di 
sust.  Che  ha  ricchezza,  abbondante,  copioso  di 
checchessia  ,  e  dicesi  delle  persone  ,  e  delle  co- 
se .  Riche  ;  opulent  y  qui  a  beaucoup  de  bien  y  co- 
pieux ;  abondant;  gras  ;  fertile  .  $.  Ricco,  per 
pomposo,  di  molto  pregio,  o  valuta.  Riche; 
pompeux  y  précieux  ;  magnifique  ;  splendide,  fi.  Di- 
cesi in  proverb.  Prima  ricco,  e  poi  borioso,  cioè 
prima  si  vuol  pensare  ad  accumular  ricchezze  ,  e 
poscia  a  spenderle  .  Il  faut  penser  à  accumuler  du 
bien  ,  avant  que  de  penser  à  le  dépenser  . 

RICCÓNE,  s.  m.  Accrescit.  di  ricco.  Richard; 
opulent  ;  puissant  ;  très-riche  . 

*  RICCÒRE  ,  s.  m.  Ricchezza.  V. 

*  RICENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Recente.  V. 

*  RICENTE  ,  avv.  Recentemente.  V. 

*  RICENTEMENTE,  avv.  Recentemente.    V. 

••  RECENTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  ricen- 
te.  Tris-récent  ;  tris-frais;  tris-nouveau  .  fi.  Per 
Freschissimo  .  V. 

RICRPERE.  V.  Recepere. 

RICERCA,  s.  f.  Il  ricercare.  Recherche  y  per- 
quisition; enquête  . 

IUCERCAMENTO,  s.  m.  Segner.  e  Cr.  in  Re- 
quisizione, Scrutinio,  ec.  Ricerca,  requisizione. 
Recherche  ;  perquisition  . 

RICERCARE,  v.  a.  Di  nuovo  cercare,  e  talo- 
ra semplicemente  cercare  .  Rechercher  ;  chercher 
de  nouveau  ;  chercher  i  faire  en  sorte  de  découvrir  . 
y.  Ricercare  per  rivedere,  andar  rivedendo  .  Visi- 
ter  .  E  trovandogli  1'  uffiziaJe,  che  andava  ricer- 
cando le  guardie  ,  ec.  tt  /'  officier  qui  faisoit  L, 
ronde,  les  ayant  trouvés  ,  Crc.  fi.  Ricercare,  per 
investigare  .  Rechercher  y  faire  enquête  ;  chercher 
curieusement  ou  soigneusement  ;  tâcher  de  décou- 
vrir .  Ciò  appunto  è  accaduto  a  noi  nel  ricercare 
se  i'  acqua  patisca  compressione  ,  come  fa  l'aria. 
y.  Ricercare  ,  per  addomandare  ,  richiedere  .  £>e- 


mander  y  chercher  y  questionner  y  interroger  •  s'  en- 
quêter; s'informer/  s'enquérir,  h.  consiglilo  ir» 
tutto  quello,  che  la  nceicheri.  fi.  Ricercare, 
per  penetrare  scorrendo,  circondare  per  ogni  par^ 
te.  Parcourir  ;  pénétrer  y  s'  insinuer  ;  se  glisser  . 
Per  colmarmi  di  doglia,  e  di  desirc,  e  ricercar- 
mi le  midolle,  e  gli  ossi  .  6.  Ricercar^  ,  per  bi- 
sognare, far  d'uopo,  aver  bisogno.  Etre  néces- 
saire t  avoir  besoin  ,-  falloir  .  Quelle  che  si  cuo- 
cono  per  adoperarle  cotte  ricercano  minor  cot- 
tura . 

RICERCARE  ,  s.  m.  r.  della  Musica  istrumen- 
tale  ,  ed  è  una  spezie  di  sonata,  o  di  preludio, 
clic  si  regola  colle  corde  essenziali  d'un  tuono, 
passando  ,  e  ripassando  per  tutte  .  Prelude  . 

RICERCATA  ,  s.  f.  Presso  a'  musici  è  1'  into- 
nar sotto  voce  puma  di  principiare  il  canto.  Pré- 
lude .  y.  Ricercata,  Pros.  Fior.  Per  ricerca  ,  il 
ricercare.  Recherche. 

RICERCATAMENTE,  avv.  Magai.  Salvin.  A 
bella  posta,,  studiosamente.  Exprès  g  à  dessein 

RICERCATO,  TA,  add.  da  ricercare.  Recher- 
ché ,  &c. 

RICERCATÓRE,  v.  m.  Mor.  S.Grcg.  che  ricer- 
ca •   Chercheur  y  qui  recherche  . 

RICERCATRICE,  Filic.  v.  f.  di  ricercatore  . 
Chercheuse  ;  qui  recherche  . 

■    RICERCHIÀRE,  v.  a.  Cerchiar  di  nuovo.  Re- 
mettre des  cerceaux. 

RICERCHIÀTO  ,  TA  ,  add.  da  ricerchiare,  cer- 
chiato di  nuovb  .  Relié. 

RICERCO,  CA,  add.  Ricercato.  Recherché* 
&c. 

RICÈRNERE,  v.  a.  Di  nuovo  cernere.  Bluter 
de  nouveau,  fi.  Per  ridistinguere  ,  e  dichiarar  me- 
glio .   S    expliquer  mieux  ;  parler  plus  clair  . 

RICESELLÀRE,  v.  a.  Cesellare  di  nuovo.  Ci-* 
scier  de  nouveau  . 

RICESSÀRF.  ,^  v.  n.  Fermarsi  ,  non  venire  pift 
innanzi  .  ■$'  arrêter  y  rester  y  demeurer  y  ne  pas  a- 
vancer  davantage  . 
*  RICESSO  ,  s.  m.  Recesso  ,  Ritiro.  V. 
RICETTA,  s.  f.  Regola,  e  modo  da  compor  le 
medicine  ,  e  da  usarle  .  Ordonnance  de  médecin  t 
recette  .  fi.  Ricetta  provata  ,  e  non  riuscita  ,  mo- 
do proverbiale  ,  che  si  dice  delle  cose  ,  che  noti 
hanno  avuto  l'esito  desiderato.  On  dit  recette 
prouvée  ,  qui  n'  a  pas  réussi ,  en  parlant  des  choses 
qui  ri  ont  point  produit  leur  effet  ,  ou  qui  n'  cr.t 
point  réussi  comme  l'en  avait  espéré 

RICETTÀCOLO,  e  RECETTÀCOLO,  s.  m. 
Luogo,  dove  altri  può  ricoverarsi,  o  dove  si  rao- 
coglie  checchessia,  ricetto.  Réceptacles  retraite) 
demeure;  logis;  maison  i  asile  y  refuge. 

RICETTÀCCLO  ,  s.  m.  But.  'par.' Lo  stessa 
che  Ricettacolo.  V. 

RICETT AMENTO,  s.  m.  Il  ricettare.  Réce- 
ption; accueil  .  y.  Per  ricetto,  ricettacolo.  Réce- 
ptacle ,  ere. 

RICETTARE  ,  v.  n.  Raccertare  ,  dar  ricetto  , 
ricoverare,  ricevere.  Recevoir  ;  retirer  y  loger  e 
accueillir  i  donner  retraite .  §.  Ricenarri  ,  n.  p. 
per  ricoverarsi  ,  refuggirsj  .  Se  réfugier,  se  li>'gtr\ 
se  retirer  dans  quel  ine  endroit  ;  chercher  une 're- 
traite ,  un  asile,  fi.  Ricettare,  per  ordinar  ricet- 
te, compor  ricette.  Faire  une  ordonnance  de  mé- 
decine . 

RICETTÀRIO,  s.  m.  Libro  dove  sono  scritte 
le  ricette,  livre  de  recettes  . 

RICETTATO,  TA,  add.  da  ricettare.  Logé» 
refu ,  crv- . 

RICETTATÓRE  ,  v.  m.  7    Colui,    o  colei,  cN- 

RICETTATRICE,  v.  f.  f  ricetta  .  Celui  ou 
celle  qui  reçoit,  qui  retire,  qui  loge  ,  qui  donne 
une  retraite  . 

RICETTIVO,  IVA,  add.  Atto  a  ricettare,  a  if* 
cevere  .   Propre  U  recevoir  . 

RICETTO,  s.  ni.  Ricettacolo.  Retraites  asile  i 
tegis  i  demeure,  fi.  Ricetto  è  anche  nome  di  stan- 
za particolare  nelle  case,  ed  è  per  le  più  quella, 
che  s  interpone  tra  la  scala  ,  e  la  sala  .  Avane 
salle  . 

RICETTO,  ITA,  add.  Dant.  Purg.  Ricettato, 
e  qui  ricevuto  .  Reçu  . 

RICEVi.NTE,  add.  d'ogni  g.  Che  riceve.  Qui 
reçoit  ._  *■ 

RICÉVERE,    v.  a.  Pigliare,    e  accettare  o  per 
amore  ,  o  per  forza  quello,  che  è  dato,  o  presen- 
tato. Recevoir  ;  piendre  i  accepter  .     y.   Ricevere 
per  raccertare,  accogliere.  Recevoir  i  accueillir  n 
retirer  ;  loger  . 

RICEVETRÌCE,  Dant.  conv.  Dicesi 
nemente  Rlcevitrice.  V. 

■■•  IICEVèVOLE,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  rice- 
vere .  Qui  peut  recevoir.  Rice  ve  vole  di  luce.  Ca- 
pable ,  susceptible  de  lumière. 

RICEVIMENTO,  s.  m.  Il  ricevere.  Réception) 

recette  .  , 

RICEVITÌVO,  VA  ,  add.  Atto  a  ricevere,  che 
ha  viitu  di  ricevere  .  Propre  à  recevoir. 

RICEVITÓRE,  v.  m.  Che  riceve.  Receveur  j 
celui  qui  reçoit  y.  Per  chi  ha  carica  da  ricevere, 
ed  è  titolo  di  dignità  ,  spezialmente  fra'  Cava- 
lieri di   Malta.  Rtceveur  . 

RICEVITRÎCE,  v.  f.  Che  riceve.  Receveuse  j 
celle  qui  reçoit  , 
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RICEVUTA]    s.  f.  Confusione,    che  si  fa  pe/  | 
via  di  scrittura  ,  d'  a\er  ricevuto  .    Quitanza  .  "rt 
rc(u  ■  J.  Per  ricevimento  .  Réception  y  accudii  . 

BIGEVUTÌSSIMO  j  MA,  add.  Segner.  Sup.  di 
ricevuto.  Tres-refu,  &c. 

RICEVUTO,  TA,  add.  da  ricevere.  Reçu,  Df. 

RICEZIÓNE,  s.  f.  Ricevimento,  e  per  lo  pili 
si  dice  dell'atto,  con  cui  si  riceve  alcuno  ad  un 
impiego ,  o  si  ammette  in  una  compagnia .  Re  ce 

etia':  ■  , .  . 

*  RICHEDERE.  V.  Richiedere.  .... 
RICHERÌ.MENTO  ,    s.   m.   V.   e  dici  Ricluedi- 

mento  . 

*  -SrCHE>TA  .  V.  Richiesta. 

*  RICHES    O  .  V.  Richieuo  .  . 
RTCHIAMANIE,    add.  d'ogni  g.  Che  richia- 
ma .   Qui  rapi '  t  Ile  . 

RICHIAMARE,  v.  a.  Chiamar  di  movo.  R-T 
peli  r  i  appelles  a  nouveau.  0.  Richiamare  >  pei 
io  pia  si  die*  semplicemente  d.l  chiamare  chi  vi 
ne  va,  quantunque  non  sia  ancora  stato  chiama- 
to. Rappellera  appetì er .  y.  Richiamare)  vale 
anche  nvcrc.  far  ritornare  da  un  luogo  colui  , 
che  vi  -1  eri  mandato  p.r  esercita' vi  qualche  ut- 
fizio.  R-  ii'"  ?  •'  Té-voquer  ,-  /aire  revenir  .  y.  Ri- 
c;  .,.  .'r.iìl'  <■'  o  ,  dal  bando,  e  .simili»  vale 
rivoc:  re  ,  far  toni  r  dall'  esili.),  ec.  Rappeller  -, 
rrt  -■  tr  ~i  I'  1  .'l  :  du  ban,  0-c.  y.  Richiamar 
alla  sita,  vie  far  tornare  in  vita.  Rappelle*  , 
faire  .  -jct.i  à  la  v.c  v  ré  usciter  .  y.  Richiamar 
alla  mei  oria,  vale  appresentarsi  alla  memoria, 
ali  spirito.  Rappeller  ,  se  r  presente.-  ses  idées  . 
ç.  In  Sfgnif.  n.  p.  -va  e  querelarsi)  dolersi,  e 
rammaricarsi  di  torto  ricevuto  .  Réclamer  centre  ; 
se  plai.ure,  pò  ter  ,  former  des  plaintes  contre 
4.i./j.<  un.  §.  Richiamare,  per  dar  querela,  chia- 
mare altrui  in  giudicio.  Appel 1er  ,  assibncr  ,  de- 
inanacr  q-.ielqu'  mi  en  justice  . 

RICHIAMATA  ,  s.  f.  Tass.  Richiamo,  rivoca- 
mento,  rivocizione  .    Rappel . 

KICH. AMATO  ,  IA  ,  add.  da  richiamare  . 
Rappelle  ,  &e.  _...•, 

RICHIAMATOP.F  ,  v.  m.  1   Colui  ,  o  colei,  che 

RICHIAMAI  RICE  ,  v.  f.  S  richiama.  Qui  rap- 
pelle, y.  Richiamatole  ,  si  dice  anche  di  chi  svia 
dal  ben  fare.  Celui  qui  détourne  quelqit'  u»  du 
tien  . 

RICHIAMO,  sust.  m.  Il  richiamare.  Rappel. 
Per  metaf.  si  dice  di  qualunque  allettamento,  al 
quale  si  gettino  per  natura  gli  uccelli  .  Appeau. 
Richiamo  del  falcone.  Reclame.  §.  Richiamo, 
per  lamentanza  ,  rammarichìo,  doglienza  .  Plain- 
te i  doléanee  .  y.  Per  Jo  richiamare  in  giudicio  . 
Rrc/anacion  . 

RICHIEDENTE,  add.  d'ogni  gen.  Cuarin.  Che 
richiede  ,  ricercante  .  Qui  demande  ;  qui  cherche. 
HH-.DERE,  e  presso  gli  antichi  anche  RI- 
CHEDERE) v.  a.  Chiedere  di  nuovo.  Redeman- 
1  r  .  y.  Per  domandare,  o  chieder  pregando .  Re- 
quérir ,  supplier  y  implorer  y  prier  de  quelque  cho- 
se .  I  Perugini  richiesero  il  soccorso  de' Romani . 
y.  Per  desiderare  ,  cercare  .  Rechercher  y  souhai- 
ter y  disnir  .  Nulla  cosa  richiede  Iddio  così  dal 
monaco  giovane,  ec.  \V  Richiedere  di  battaglia, 
vale  Sfidare.  V.  y.  Richiederei  assolutamente  po- 
sto) e  richieder  a'  amore  ,  vagliono  ricercare  al- 
trui ,  che  condesccnda  aJlc  sue  voglie  disoneste . 
Prier  une  femme  de  ton  déshonneur  .  $.  Richiede- 
re, per  cit.ee,  chiamare  in  giudicio.  c'ur>  a*' 
ti.  ntr  ,  app.tler  en  justice .  M'  ha  tatto  richiede- 
re per  Liia  comparizione  de!  pareti terio.  v).  Per 
chiamare  semplicemente  .  Demander  ;  appelles. 
0.  Richiedere,  per  domandare,  e  chiedere  ,  che 
sia  renduta  alcuna  cosa.  Redemander  .  A  chi  pm 
4  dato,  più  è  richiesto.  0.  Richiedere,  per  ri- 
cercare, aver  bisogno.,  esser  convenevole  .  Rejue- 

ri.    ,   exij  er  .   demander  ,     are  t.^cissuire  ou  conve- 

t  ichicdere,  termine  d'  agiicoltura  ,   in 

;  e  addentro  lavorando  .  Labourer  la 

'  ien  ■>  t  ina  . 

CHIEDIMfcNTO    ,     s.    m.    Richiesta  .     Ve- 

,  v.  m.  Chi   richiede,  i>ut  dc- 

.  rt  I  qui  $'  M  jutert  . 

IO,  TA,  add.     iper.  diat.    V.i.ch.C- 
cato..   1  r mande  )  recherche  ■ 

car     . 

•..  m.  Il  richied    fj  richiei 

1 '"?.•.'" 

-      t  ■    ■  •      ,  o  < 
n  ,  a    urti    m  m  ■  *>.  mande  en  JHili 
ietta,    'i   dice  delti   cosi  ,    1  he     < 

1  avi- 
Avoh  du  litoti  a»  «u  ci.u-:  ,  'Hrttn  vo^ue  i 

rO)  TA,  a  la.  ■ 

,  tre.  v.  ii  1  chi  m  a 
Pi     "  •'"  conseil  • 

■ 

,   j'  abaiucr  i  I  liti- 

I,  chi 

•  uto  ,    an- 
,  •,,      ,  plieen  ente   . 
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cielo,  e  richiude  lo 'nferno  .  Fermer.  §.  Richiu- 
dere ,  parlandosi  di  piaghe  ,  o  simili  ,  vale  sal- 
dare.   Consolider  ,  fermer  une  plaie. 

RICHIUDIMENTO  ,  s.  m.  11  richiudere.!' 
action  de  fermer  nu  d'  enfermer . 

RICHIlîSÙRA  ,  s.  f.  Chiusura,  richiudimene), 
piccol  luogo  da  richiudersi  .  Petite  enceinte  ;  pe- 
tit enclos  . 

RICHIÙSO,  SA,  -add.  da  richiudere.  Refer- 
mé ,  e?  e . 

R1CTDERE  ,  v  a.  Tagliare,  risegare,  fendere, 
troncare.  Ci.upr,  tailler,  trancher  ,  fendre  ,  di- 
viser i-i  long  .  v  Per  sìmiiit.  si  dice  del  tronca- 
re, separare  ,  terminar  clrrchessia  .  Retrancher  * 
diviser  i  séparer;  rompre  .  Non  gli  richiedere  mai 
di  n'un  servigio,  ec.  istà  poco  con  loro  a  paro- 
li,  ricidile  loro  subito.  Crwer  court  v  abréger  les 
discours.  $.  Ricidere ,  parlandosi  di  strade  .  o  si- 
mili ,  vale  abbreviare  ,  attraversare  passando  . 
Louper  le  chemin,  le  traverser  pour  l'abréger,  y. 
Rieidersi  ,  n.  p.  diecsi  de!  rompersi  i  drappi  ,  o 
simili  ,  in  sulle  pieghe.  Se  couper,  en  parlant  des 
étages. 

RTCIDIMENTO,  s.  m.  Il  ricidere,  e  diecsi  al 
proprio,  e  al  figuralo  .  Coupure  i  division  y  sépa- 
ration i  retranchement  . 

RICIDITÙRA,  s.  f.  Il  ricidere,  tagliatura  In 
traverso  ,  fenditura  ,  fessura.  Coupure  t  incision  i 
entaille  i  entait  Iure  .  y.  Per  sìmiiit.  Piegatura  . 
Pli  .  Gli  prese  una  doglia  nel  corpo  appiè  del 
fegato,  a  capo  alla  nciditura  tra  la  coscia,  e '1 
corpo  . 
BICTDIVO  .  V.  Recidivo. 

RICÎGNERE  ,  v.  a.  Cignere  intorno,  tluviron- 
ner  >  ento.rer  i  enceìndre  . 

RICIGNTMENTO,  s.  m.  Vasar.  Ornamento,  e 
altro  che  rici'gne  .  Ornement  qui  environne   çyc. 

R1CIME~NTARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  cimentare  . 
Remettre  à  l'  épreuve  »  faire  un  nouvel  essai  ,  «- 
ne  nouvelle  tentative  .  Dall'esempio  citato  dalla 
Cru'ca,  si  ha  ricimentarsi,  11.  p.  che  vale  ripro- 
varsi ,  cimentarsi  di  nuovo.  S'  essayer  encore  i  s 
exposer,  se  remettre  à  V  épreuve . 

RICINO,  s.  m.  Pianta  nota,  che  ne' paesi  cal- 
di, come  nella  Spagna,  e  nell'isola  di  Candia 
agguaglia  in  altezza  i  più  grand' alberi  .  Ricini 
palme  de  Christ,  y.  Ricino,  T.  de'  JVatur.  sorta 
d'insetto  stomacoso,  detto  anche  zecca,  che  spe?- 
so  molesta   le  capre.  Tique. 

RICINTO  ,  s.  ni.  Giro,  contenuto,  recinto. 
Enceinte  ;  tour  i  circuit  >  enclos  y  contour  .  y.  Ri- 
cinfo,  Voe,  Dis.  Diecsi  il  girare  de'  fondamenti  , 
e  delle  muraglie,  e  più  propriamente  quella  pa- 
rete di  muro,  che  si  spicca  dal  piano  della  terra 
fino  a  un'  altezza  proporzionata  alla  fabbrica  , 
che  si  chiama  i!  primo  ricinto,  le  pourtour .  y.  Si 
dicono  ancora  ricinti  alcuni  legamenti  di  pietre 
grandi,  o  veramente  di  mattoni  ,  che  si  tirano 
per  tutta  la  lunghezza  del  muro  per  abbracciar 
le  cantonate  ,  e  fortificar  tutta  la  fabbrica  ,  e  si 
fanno  in  più  lunghi  ,  in  maggiore  ,  o  minor  nu- 
mero ,  secondo  la  qualità  delle  muraglie.  Cor- 
don  ,  ceinture  de  muraille  .  y\  E  sotto  nome  di 
ricinto  passaao  ancora  generalmente  le  cornici  , 
perchè  queste  ancora  cingono  le  muraglie  con  fer- 
missima legatura.  Cornicile  qui  rènne  autour  d  un 
édifice  . 

RICINTO  ,  TA  ,  add.  da  ricignere  ,  cinto  in- 
torno .  Environné  ?  entouré  ì  enfermé  1  ceint  >  enve- 
loppé i  enclos  i  investii  resserré  i  bloqué  i  embrassé 
tout -à-tour  ._ 

RICIONCARE  ,  v.  n.  Di  nuovo  cioncare  .  Re- 
boire i  boire  derechef. 

RICOPIENTE.  V.  Recipiente  .  y.  Incipiente, 
per  comodo  ,  benestante,  orrevole  ,  di  laudabili 
inani  re.  i£ui  est  à  son  aise  y  qui  a  du  bien  i  qui 
et  poli ,  honnête  . 

RICIRCOLARE,  c  RICinCUI.ARE,  v.  n.  Gi- 
rai c  intorno  .  Roden  tourncjcr  ,  courir  ,  trotter  , 
errer  ta  &  là  .  y.  Ricircolare  ,  vale  ajiche  rivoi- 
nare  dopo  aver  circolato,  0  girato.  Retourner  u- 
piès  avoir  circulé  ou  tournoyé  . 

RICIRCOI.AZICJNE,  s.  f.  Salvin.  Il  ricircola- 
re, nuova  circolazione.  Nouvelle  circulation  . 

I.Ii.ïSA,  s.  f.  Mozzamento,  troncamento  ,  ta- 
glinmtnto .  Coupure  i  taille  i  incisioni  mutila' 
non  i  retranchement  ;  entaille  y  entaillurc .  v.  Quan- 
to fu  efficace  gravezza  d'  animo  ,  e  ricìsa  di  pa 
i-ole  ,  m  un  medesimo  punto  spaurire  ri  regno  di 
s  ria,  e  difei  le  quello  d'Egitto.  Suppression  <" 
xnchem  »t  de  paroles  .  $.  Kicisa  ,  p  r  Travet- 
to. V.  y.  A  riera  ,  e  alla  ncis.i,  posti  avvero, 
e  u-.-iti  più  comunemente  co'  verbi  andare)  veni- 
re, o  simili  ,  vagliono  p-r  la  via  piu  coita,  at- 
traverso alle  strade  .  lar  le  plus  court  chemin  . 
ó.  Per  smolli,  vile  inconsideratamente,  alla  peg- 

îjio     A  tort  O  ■'  travers.  Bestemmia  ogni  a 1 

,,    nari    «a.  y.  Cantare  a  ricis.t ,  modo  basso, 

intermissione,   sei, za  rifinire,   andari- 

1|I(:.    chanter   notamment   ou   couramment, 

i  ion  ,  tant  dlttantinuer 
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tenefno   ricisamente    una    legge  ,    ma    tentano  t 
de'!'  uria  ,  e  dell'  altia  . 

RICISO  ,  SA  ,  add.  da  ricidere,  tag'iato.  moz- 
zo .  Coupé  s  t. anche  »  retranché  y  séparé  i  divise  • 
$.  Ver  metaf.  E  se  ,  mcntrechè  noi  star' no  in 
questo  corpo,  clic  non  saranno  cacciate,  e  ricise 
da  nr^  ,  non  cesseranno  d'  accompagnarci  1  z.an- 
dio  dopo  la  morte  •  Retranché,  y.  Riciso  ,  per  i- 
spedìto,  pronto.  Prompt  y  soudain  i  tuoit  ,  qui  se 
fait  tout-à-coup  ,  sur  le  champ  .  Pur  r.i.n  piglia— 
roti  partito  riciso.  $.  Riciso,  per  rotto,  consu- 
mato, ne!  signif.  de'  panni,  quando  si  rompono 
sulle  pieghe.  Coupé  y  usé  . 

RICLÀMO,  s.  m.  Accad.  Cr.Mess.  Lo  stesso  che. 
Reclamo  .  V. 

RICÒGLIERE  ,  e  RICORRE,  v.  a.  Raccoglie- 
re, adunare,  mettere  in<ieme,  e  per  Io  più  s'in- 
tende di  cose  dispense,  sparse  qua  e  là.  Recueil- 
lir i  ramasser  1  rassembler  .  y\  P.icogliere  ,  par- 
landosi di  partiti  ,  e  simili  ,  vale  lo  stesso  che 
raccogliere,  nel  signifie,  di  ricevere  i  voti  .  Re- 
cueillir les  voix,  les  suffrages.  $.  Ricoglicre,  per 
riscuotere,  ricevere  il  pagamento.  Recouvrer . 
0.  Ricogliere,  assolutane  ptr  raunare  ,  *  mettere 
insieme  i  frutti  della  terra,  o  altro.  Recoller  ; 
recueillir  y  amasser  y  faire  la  récrite  y  faire  la  dé- 
pouille des  fruits  d'une  terre  .  y.  Rieogliere,  per 
riscattare,  riscuotere,  ricuperare,  e  si  dice  per 
lo  più  di  cose  impegnate  .  Recouvrer  ,  retirer  ce 
c\iì'  on  avit  mis  en  gage  .  §.  Ricogliersi  ,  n.  p. 
vale  ricoverarsi  ,  rifuggirsi  ,  ritirarsi  ,  ridursi  ) 
riunirsi.  Se  retirer  y  se  réfugier.  <J.  Ricogliere, 
per  comprendere  ,  intendere  ,  notare  ,  ossei  vare  , 
cavar  costrutto  .  Recueillir  y  noter  i  observer  i  re- 
marquer i  entendre  i  comprendre  y  concevoir  en  son 
esprit  .  $.  Ricogliere  il  fiato,  vale  rifiatare,  re- 
spirare .  Respirer  i  reprendre  son  haleine  .  y.  Ri- 
coglicrsi  ,  per  liberarsi  ,  e  come  in  modo  bas- 
so anche  dicesi  sgabellarsi  da  alcuna  cosa  .  Se 
débarrasser ,  se  délivrer ,  se  dégager  de  quelque 
chose . 

R1COGI  IMENTO,  s.  m.  Raccoglimento,  il  ri- 
cogliere.  Nell'esempio  citato  dalla  Crusca,  vale 
raunamento  .  Amas  .  $.  Ricoglimento  di  cuore  , 
si  dice  de!  ridursi,  e  ritirarsi  in  se  stesso.  Re- 
cueillement t  récollection  . 

RICOGLITÒRE,  v.  m.  Raccoglitore  ,  che  ri- 
coglie .  Qui  recueille  .  $.  Per  riscuotitore .  Col- 
lecteur y  exacteur  .  Ed  essi  sono  ricoglitori  del- 
la moneta  .  y.  Ricoglitorc»  per  compilatore. 
Compilateur  .  E  quivi  vide,  ec.  Dio^conde  rico- 
glitorc delle  qualità  dell' erbe,  delle  piante,  e 
de'  frutti  . 

R1COGLITRÎCE  ,  v.  f.  di  ricoglitore  .  £*'  re- 
cueille .  y.  Ricoglitrice,  si  dice  a  quella  nonna, 
che  assiste  al  parto  ,  levatrice  .  Sage-femme  ;  ac- 
coucheuse . 

RICOGNIZIÓNE,  s.f.  Il  riconoscere.  Recon- 
naissance ì    l'action   de  reconnoitre  .     $.  Ricogni- 
zione di  scrittura  ,   di  carattere  ,  e  simili  ,  veri- 
ficazione,    o  latto,    per  via   di   cui  una  persona 
riconosce,  e  confessa  esser  di   suo  pugno  una  ta- 
le scrittura  ,  o  carattere  .    Reconnaissance  d'  écri- 
ture ;  récolement  .     y.  ìiicogniziriu'  ,   per  merito  , 
ricompensa.    Reconnaissances    récompense.    Rico- 
gnizion  conviensi   in  ogni  ufi/io    a    chi    veglia  al 
ben  pubblico.     $.    Ri  cognizione  ,  per  censo,   tri- 
buto, decima.  Redevance  y  censive  .   I  mici  pro- 
pri Parrocchiani  ne  paghino    la    ricognizione  alle 
altre  Chiese . 
RICOGNÒSCERE.  V.  Riconoscere. 
RICOGNOSCIMENTO  ,    s.   m.    Ricognizione. 
Reconnaissance  .    y.  R icognosci mento  ,  per  ricom- 
pensa .    Reconnaissance  y    récompense  .     De'  magni 
benefici,    e  dell' effetto ,    o    del    ricogno'cimento 
del  servo  fedele,     y.  Ricognoscimento  del  Paca- 
to, dell' errore,  e  simili,  vale  ravvedimento  ,  il 
confessare  d'avere  errato.  Reconnaissance  ,  aveu  , 
confi  scion  d'  une  faute  . 

KICOLÀRE,  v.  a.  Colare  di  nuovo.  Filtrer,  cu 
repasser  une  seconde  fois  pai  le  filtre ,  ou  par  /'  e- 
lamine . 

RICOLÀTO,  TA, Red.  add.  da  ricolare.   Cotelé, 
ou  f  lire  une  seconde  Jais  t     repassé  /•."'   /'  riamine  . 
RICOLLEGARSI,    11.  p.    Di  nuovo  collcgarsi  • 
Se  confederar,  «1   liguer-,  s'allier  encore. 
■■■  RUOLI  ICAIisi  ,  11.  p.   Ricoricarsi  .  V. 
BTCOI  I  OCARE,  v   a.  Salvili,  Collocar  di  nuo- 
vo .   Replacer  ;  remi-tire  ,1   ../  place  ,  ou  en  place  . 
RU.OI  LOCAI  O,   TA)  Salvin.    add.  da  ricol- 
locate ,  di  nuovo  collocato  .   Remis  à  sa  place  . 

RICOLMÀHE  ,  v.  a.  Colmare  di  nuovo  ,  e  talo- 
ra semplicemente  colmare.  Carnbleri  remplir  i 
faire  regorger  .  ■ 

RICOLMATO,  TA,^eg«er.  add.  da  ricolma- 
re ,  ricolmo  .  Cimile  ,  rempli  ,  plein  ,  abondant  t 
qui  regorge  .  ... 

RICO]  MO,  MA,  add.  X.ilvin.  Ripieno,  ricol- 
mato, colmo.  Comblé,  plein-  Ce.  V.  Ricolma- 
li, .   0.    Ricolmi,  io   loi  za  di   S.   son  dette   le  terre 

dai   mare  alla 
retati  . 
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HTCOLTA,  s.  f.  Il  ric<v,'liere  ,  e  la  co<a  fac- 
»r>Ita  1  e  inteiwesi  comunemente  delle  rendite  del- 
le terre.  R-calte  ;  dépouille  des  biens  de  la  ter- 
re .  Ouando  si  parla  di  binde,  si  dice  anche, 
"Moisson  .  Il  tempo  dePa  ricolta.  Le  temps  Uè  la 
uveiti  .  (J.In  prov.  Ci  è  caduta  la  grandine  in  sul 
far  la  ricolta.  V.  Grandine.  ss-  Ricolta,  S.  Caler, 
Ir  MqiHt.  di  mallevadore  ,  siccome  spiega  il  Gi- 
gli .  Camion  .  $.  Ricolta  ,  p.-r  ritirata  .  Retrai- 
te ■  rappel  .  Onde  sonare  a  ricolta,  battere  a  ri- 
colta .  Rappeller  ;  battre  le  rappel  ;  sonner  Li  re- 
traite . 

RICOTTO,  $.  m.  Ricolta.  Récolte. 
RICOTTO,  TA,  add.  da  ricogliere.  Recueil- 
li, Ce.  y-  Non  sia  la  mano  tua  presta  a  riceve- 
re ,  e  ricolta  a  dare,  cioè  raccolta,  stretta,  scar- 
sa ,  pigra.  V.  $.  Il  ditto  re  Giovanni  venne  al- 
la città  di  Lucca,  e  fecevi  fare  a?  Lucchesi  una 
imposta  -e.  e  quella  ricolta,  ec.  si  parti  di  Luc- 
ca .  cioè  riscossa.  Recouvré.  9.  Vedendo  Castruc- 
eio  ricolti  li  Pistoiesi  nella  città  ,  cioè  ntir.iti  , 
Ricoverati.  V.  y  Ogni  cosa  che  tacciamo,  e  ogni 
cerniere  ,  e  parlare  è  rico  to,  e  dubbiamone  es- 
sere giudicati  ,  e  esaminati  nel  dì  del  Giudizio  , 
cioè  osserverò,  notato.  Nate,  C"c. 
BICOMBÀTTERE  ,  v.  a.  Di  nuovo  combattere . 
ittre  de  nouveau.  Ci.  Per  repugnare,  contra- 
riare ,  opporsi  .  Resister  i  s'  opposer  ;  contrarier  ; 
répugner  .  Sento  un'altra  legge  nella  mia  carne, 
Ja  quale  ricombatte,  e  contraddice  a!la  legge  . 

RICOMINCIAMENTO,  s.  m.  11  ricominciare. 
Reprise  ;  renouvellement  ;  /'  action  de  re-iouvel- 
ier  .  y.  Ricominciamento  d'  un  trattato  ,  vale  ri- 
novamento.  Renou-.ment ,  rétablissement ,  renou- 
vellement d'  un  traité,  d'une  négociation  . 

RICOMINCIARE,  v.  a.  Di  nuovo  cominciare  , 
ripigliar  a  fare  ciò  che  si  era  già  fatto  .  Recom- 
mencer ;  refaire  ;  reprendre  ;  renouer  ;  commencer 
de  nom/eau  . 

RICOMINCIATO  j  TA  ,  add.  da  ricominciare  . 
Rccomencé  ,  C?V 

BICOMINCIATÙRA  ,  s.  f.  Ricominciamen- 
to. V. 

RICOMMÉTTERE  ,  v.  a.  Di  nuovo  commette- 
re .  Commettre  de  nouveau  .  y.  La  mente  nostra 
£  tanto  percossa  dalla  memoria  della  colpa  passa- 
ta, che  ella  è  presa  da  quella  molto  più  grave- 
mente, che  prima,  a  ricommetterla  da  capo,  cioè 
a  farla  di  nuovo  ,  a  divenir  di  nuovo  colpevole  . 
Se  rendre  encore  coupable  ;  retomber  en  fai-te  .  s). 
E  tratto  il  freno  dell'appetito  di  mano  a  qnel  fu- 
rore ,  lo  ricommise  alla  ragione  ,  cioè  di  nuovo 
Jo  diede  ,  o  consegnò  .  Remettre  , 

RICOMPARIRE  ,  v.  n.  p'oce  dell'  uso  .  Di  nuo- 
vo comparire  .  Reparaître  . 

RICOMPENSA  ,  s.  f.  RICOMPFNSAMENTO  , 
s,  m.  Ricompensazionc  ,  contraccambio  ,  il  com- 
pensare .  Récompense;  loyer  ;  prix  ;  salaire!  com- 
pensation ;  reconnaissance  ;  payement  ;  dédommage- 
ment i  revanche,  s).  Ricompensa  si  prende  anche 
fig.  per  castigo,  pena  dovuta,  o  meritata  p*r  una 
«attiva  azione.  Récompense  ;  châtiment  . 

RICOMPENSARE,  v.  a.  Dare,  o  rendere  il  con- 
traccambio, la  ricompensa  ,  il  premio,  la  merce- 
de meritata  .  Récompenser  s  couroni.er  ;  payer,  rc- 
tenneitre  un  service  ;  dédommager  i  réparer  les  per- 
tes ,  le  dommage  .  (j.  Acciocché  ricompensi  le  de- 
lizie passate,  colle  quali  offesi  Dio  ,  coli'  asprez- 
za dell' austera  vita,  cioè  compensi,  contraccam- 
bi ,  sconti  .   Compenser  ;  réparer  . 

RICOMPENSATO,  TA,  add.  da  ricompensa- 
re .  Récompensé,  y. 

RICOMPENSAZIÒNE,  s.  f.  Contraccambio. 
Récompense,  Ve  V.   Ricompensa. 

RICOMPHNsO  ,  s.  m.  Ricompensa  .  Récompen- 
se ,  Ce.  §.  P^r  lo  più  vale  compenso  de'  danni 
ricevuti  .  Récompense  ;  dédommagement  • 

RICOMPERA,  e  RICOMPRA,  s.  f.  Il  ricom- 
prare una  co  .;  venduta.  Rachat ,  recouvrement  a' 
une  chose  vendue  .  j.  Ricompera,  per  redenzione, 
ri- catto.  Ratiniti  délivrance  ;  rédemptions  re- 
trait i  rançon  . 

RICOMPERATONE  ,  e  HICOMPRAGIÒNE  , 
»    f.  Ricompera  ,  Bigatto  .  v. 

l'.LCOMPEKAMENTO,  e  RICOMPaAMENÎO , 
S.  m.  Ricompera,  in  tutti  i  suoi  significati.   V. 

RICOMPERARE,  e  RICOMPRARE,  v.  a.  Di 
nuovo  comperare  una  cosa  venduta  ,  o  comperar 
una  cosa  in  luogo  a'  un'  altra  .  Racheter,  acheter 
ce  q-a'  on  a  trend»  .  y.  Per  metaf.  vale  scontare  , 
portar  la  pena  .  Racket  r  .  Concior'iacosachè  leg- 
germente avvenir  potrae ,  che  carissimo  prezzo 
ricompererà  il  suo  non  regolato  consiglio  .  \).  Ri- 
temperare, per  riscattare  ,  liberare  ,  ricuperare  . 
Racheter,  délivrer,  retirer  des  mains  d'  autrui  .  s). 
Ricomperarsi,  neutr.  pass,  vale  liberarsi,  pagan- 
do il  riscatto  .  Se  délivrer  ;  payer  sa-  rançon  . 

RICOMPERATO,  e  RICOMPRALO,  TA,  add. 
da'  lor  verbi  .   Racheté,  (Je. 

RICOMPERATÒRE,  e  RICOMPRATORE,  v. 
ni.  Che  ricompera  .  £>««'  cachile  .  y.  Ricomperato- 
le ,  pvr  ricattatore  ,  ricuperatore  .  Rédempteur  » 
celui  qui  rachète  , 

RICOMPERATONE,  e  RICOMPRAZIÓNE  ,  s. 
t.  Ricompera,  in  tutti  il  suol  significati .  Rachat? 
rançon ,  ere. 


RICOMPI- RèvOL  E,  add.  d'  ogni  g.  da  potersi 
ricomperare  .  Recouvrable  ;  réparable  »  qn'  on  peut 
racheter  ou  recouvrer  . 

RICÓMPIERE,  v.  a.  Di  nuovo  compiere.  Rem- 
plir, s'acquitter  d' une  Jonction .  y.  Per  risforare , 
ricompensare,  supplire.  Récompenser  i  suppléer. 

R1COMPIMENTO  ,  s.  m.  II  ricompiere.  Sup- 
plément ;  récompense  i  compensation  .  La  loro  ab- 
bondanza dee  essere  ricompimcnto  della  vostra 
povertade  . 

RICOMPORRE,  Y.  a.  Comporre  di  nuovo.  Re- 
composer ;  composer  une  seconde  fois  .  s).  Ricompor- 
re ,  vale  anche  rimettere  insieme  .  Rassembler  ; 
réunir  i  rejoindre;  recompetiser  .  Si  commette  la 
mole,  e  ricompone  con  sottili  giunture  in  un  con- 
giunta .  v).  Ricomporre  ,  per  moderare  .  Régler; 
modérer  ;  retenir  .  Ricomporre  le  passioni  più  sre- 
golate, richiamare  i  pensieri  più  santi  . 

RICOMPOSTO  ,  STA  ,  Accad.  Cr.  ec.  add.  da 
ricomporre  .  Récomposé ,  are. 

RICOMPRA  ,  RICOMPRATONE  ,  RICOMPRA- 
RE ,  RICOMPRATO,  RICOMPRATÓRE,  RI- 
COMPRAZIONE. V.  Ricompera,  Ricomperagio- 
ne  ,  Ricomperare,  ec. 

RICOMUNICA»  s.  f.  Il  ricomunicare,  l'asso- 
luzione della  scomunica  .  Réconciliation  ;  absolu- 
tion d'  excommunication  ,  d'  une  censwe  . 

RICOMUNICARE,  v.  a.  Assolvere  dalia  sco- 
munica ,  ribenedire  .  Réconcilier  ;  absoudre  d'  une 
excommunication ,  d'  une  censure  . 

RICOMUNICATO,  TA,  G.  V.  add.  da  ricomu- 
nicare ,  assolto  dalla   scomunica.  Réconcilié  . 

RïCOMUNICAZlONE  ,  s.  f.  V.  Ricomunica. 

RICONCèDI  RE  ,  v.  a.  Concedere  di  nuovo. 
Accorder  de  nouveau  . 

RICONCENTRAMENTO,  s.  m.  Segner.  Mann. 
Concentramento  ,  riducimento  nel  centro  .  Con- 
centration . 

RICONCENTRARE  ,  v.  a.  Ridurre  nel  eentro  . 
Concentrer  ;  réunir  au  centre  ;  repousser  vers  le  cen- 
tre r  v).  Riconcentrarsi  ,  neutr.  pass,  vaie  ridursi 
ne!  centro.  Se  concentrer  .  t).  E  figuratam._  rien- 
trare in  se  stesso.  Rentrer  en  soi-même  i  faire  ré- 
flexion   ur  soi-même  . 

RICONCEPÌRE,  v.a.  Concepire  di  nuovo.  Co» 
covrir  ,  engendrer  de  nouveau  . 

RICONCÏÀRE,  v.  a.  Raccorciare  .  Raccommo- 
der ;  raccoîitrer  ;  réparer  ;  rétablir  ,  Qrc.  s).  Ricon- 
ciarsi il  tempo,  vale  rasserenarsi  ,  re tar  di  pio- 
vere .  Se  raccommoder  ;  se  remettre  au  beau  .  s).  Ri- 
conciare ,  vale  anche  rifare  una  vivanda  con  ag- 
giunta di  nuovi  condimenti  .  Refaire  de  la  vian- 
de ,  ou  l'  apprêter  ,  ou  assaisonner  d*  Mie  autre 
façon.  $.  Riconciare,  per  metter  d'accordo,  pa- 
cificare. Réconcilier;  rapatrier;  raccommoder  s 
raccorder  ,  &c. 

RICONCILIAGIONE  ,  s.  f,      "7    Riceneiluzio- 

RICONCILIAMENTO  ,  s.  ta.  j  ne,  il  ricon- 
tiate. Réconciliation  ,  réunion  ,  rajustement  ,  re- 
nomment d'  amitié  ;  raccommodement  ;  rapatrie- 
ment ;  rap  atri  âge  ;■  rapprochement  de  deux  per- 
sonnes . 

RICONCILIARE,  v.a.  Metter  d'accordo,  far 
ritornare  amico  ,  metter  pace.  Réconcilier  ,  rapa- 
trier ,  raccommoder  ,  concilier  ,  rajuster  ,  rappro- 
cher ,  réunir  deux  personnes  .  §.  Riconciliarsi  ,  n. 
p.  va'e  rappacificarsi- ,  tornare  amico  .  Se  réconci- 
lier ,  se  rajuster ,  se  réunir  ,  se  raccorder ,  se  re- 
mettre bien  ensemble  ;  renouer  amitié  .  Ó.  Ricon- 
ciliare, o  riconciliarsi  ,  dicesi  anche  l'ammini- 
strare, o  il  prendere  il  Sagramento  delia  Confes- 
sione, ma  propriamente  si  dice  della  Confessione 
de'  peccati   leggieri  .  Se  réconcilier  . 

RICONCILIATO  ,  TA  ,  add.  da  riconciliare  . 
Reconcilié,   CFC. 

RICONCILIATÓRE,  v.  m.  Tolom.  Che  ricon- 
cilia. Réconriliateur  ;  conciliateur  . 

R1CONCILIATRÌCE,  v.  L  Salvin.  Che  ricon- 
cilia'. Réconciliatrice;  conciliatrice  . 

RICONCILIAZIÓNE,  s.  f.  11  riconciliare,  pa- 
ce, amicizia  rifatta..  Réconciliation;  raccommo- 
dement y-  conciliation  ;  réunion  ,  renouvement  d'  a- 
mitié  . 

RICONCIMARE,  v.a.  Concimar  di  nuovo.  Ré- 
chauffer la  terre  avec  du  nouveau  fumier  ;  lai  daig- 
ner an  réchauffement  ;  fumer  de  nouveau  . 

RIGÒNCIO,  CIA,  add.  Acconcio,  e  per  Jo  più 
s'  intende  di  vivande  .  Assalonne  ;  apprêté  . 

RICONDANNARE,  v.a;  ConcL'innar  di  nuovo. 
Condamner  de  nouveau  . 

RICONDENSÀRE,  v.  a.  Condensar  di  nuovo, 
e  anche  condensare  assolutami  Condenser  y  épais- 
sir ?  coaguler  * 

RICONDIRE  ,  v.  a.  Condir  di  nuovo.  Assai- 
sonner de  nouveau  .  s).  Fig.  vale  Fornire  ,  o  Prov- 
vedere .  V. 

RICÒNDITO  ,  TA,  add.  Coli' accento  in  sulla 
seconda.   Recondito,  nascosto.  Caché;  occulté, 

RICONDOTTA,  s.  f.  Nuova  condotta,  il  ricon- 
durre. Nouvelle  conduite,  ©Y.  V.  Condotta  . 

RICONDOTTO,  TTA  ,  add.  da  ricondurre  .  Ra- 
mené ,  &>c.  V.  il  suo  verbo  . 

RICONOSCERE,  v.a.  Bocc.  Corn.  Inf.  Lo  stes- 
so che  Ricondiine  .  V. 

RICONDURRE,  v.  a.  Di  nuovo  condurre  ,  ri- 
1  menare»  0  riportare  checchessia  i»   quel  luogo, 


ove  prtma  sia  stato,  e  dove  debba  rimanere.  Ra- 
mener ;  «< mener  une  seconde  fois  ;  remener  .  Par- 
landosi di  mercanzie,  si  dice  anche,  Revoittirer. 
v).  Per  mataf.  Ben  torna  a  eonsolar  tanto  dolore 
Madonna  ,  ove  pietà  la  riconduce  .  Ramaner  .  s). 
Ricondurre,  per  ridurre.  Réduire.  Né  mai  si  po- 
sa, né  s'arresta,  o  torna,  finché  v'ha  ricondot- 
ti in  poca  polve  .  s).  Ricondurre  ,  per  fermare  ,  o 
fermar  di  nuovo  al  soldo  .  Reprendre  à  sa  solde  1 
enrôler  de  nouveau  .  (J.  Ricondurre  un  podere  ,  e 
simili,  vale  prenderlo  nuovamense  in  affitto.  Â.6- 
nonveller  un  bail  ;  faire  un  nouveau  bail  , 

R1CONDUZIÒNE  ,  s.  f.  band.  ant.  Nuovo  af- 
fitto di  un  podere.  N'oUveau  boti  . 

RICONFERMA,  s.  f.  Riconfermazione.  V. 

RICONFERMARE,  v.  a.  Confermare  di  nuovo,- 
e  talora  semplicemente  confermare.  Confirmer  t 
ratifier;  autoriser;  établir;  prouver  ;  fot  tifier  ;  ap- 
puyer ;  assurer  . 

RICONFERMATO,  TA,  add.  da  riconfermare.- 
Confirmé,  tre. 

RICONFERMAZIÓNE,  s.  f.  Il  riconfermare. 
Confirmation  ;  nouvelle  assurance  . 

RICONFESSARSI,  11.  p.  Di  nuovo  confessarsi. 
Se  confesser  une  seconde  fois  . 

RICONFICCÀRE,  v.a.  Conficcar  di  nuovo,  fi- 
cher ,  planter  de  nouveau  . 

RICONHTTO,  TTA,  add.  T.  degli  Artisti . 
V.  Riconficcato  da  riconficcare. 

RICONfORMÀRE  ,  v.  a.  Di  nuovo  conforma- 
re ,  e  sr  usa  in  signifie,  a.  e  n.  p.  Conformer  ,  on 
se  conformer  de  nouveau  . 

RICONFORTARE,  v.  a  Di  nuovo  confortare,, 
e  talora  anche  semplicemente  confortare  ,  e  si  usa 
anche  nel  significato  n.  p.  Réconforter  ;  consoler  ; 
soulager;  coi.fjrter  ;  restaurer  .  y.  Riconfortare  y 
per  ristorare  ,  ricreare  .  Reconforter  ;  conforter  ; 
fortifier  ;  ravigoter  ;  remettre  en  force  .  v).  Per 
consolare  nel  i*  affezioni  .  Reconforter  ;  consoler  . 
y.  Per  rincorare,  rassicurare  ,  dar  cuore.  Ras- 
surer ,  redonner  l' assurance .  y.  Figuratamente  , 
il  cur  nome  ,  il  cui  p.egio  la  testa  di  Toln- 
maso  riconforta  .  Qui  vale  ne  rinfresca  la  memo- 
ria della  sua  fama  .  Renouveller  ;  rappjller  le 
souvenir. 

RICONFORTATO  ,  TA  ,  add.  da  riconfortare» 
Réconforté,  &c. 

RICONFORTATORE  ,  v.  m.  TRÌCEjfi  Salvin. 
Che  riconforta  .     Consolateur  ;  qui  réconforte  . 

R1CONFRONTÀRE  ,  v.  a.  Red.  Confrontare  di 
nuovo  ,  e  semplicemente  confrontare  .  Confronter  i 
comparer  une  seconde  fois  , 

RICONGEGNAMF.NTO  ,  s.ns  Accad.  Cr.  Nuo- 
vo congegnamene  .  Nouvelle  liaison  ;  nouveau  as- 
setoblage . 

RICONG1UGNERE  ,  v.  a.  Di  nuovo  congiugne* 
re  ,  e  talora  semplicemente  congiugnere  .  Rejoin- 
dre ;  réunir;  rassembler  .  y.  Ricongi'jgnerM  ,  n. 
p.  si  dice  anche  delle  piaghe  ,  e  vale  rammargi- 
narsi  .  Se  rejoindra  se  refermer;  se  reprendre . 
'  RICONGIUGNIMENTO,  s.  m.  Il  ncongiugne- 
re .  Réunion  «. 

RICONGIUNTO,  TA,  add.  da  ricongiugnere» 
Réuint,  Crc.  V.  il  suo  verbo  . 

RICONGIUNZIONE  ,  s.  f.  Ricongiugnimen- 
to.  V. 

RÎCONGREGARSI  ,  n.  p.  Pallav.  Di  nuovo 
congregarsi .  S>'  assembler  de  nouveau  ;  se  rassem- 
bler . 

RICONIÀRE  ,  y.  a.  Di  nuovo  coniare.  Frap- 
per au  coin  ,  ou  à  un  nouveau  coin  ,■ 

RICONOiCENTE  ,  add.  d' ogni  g.  Che  rico- 
nosce ,  grato  .  Reconne  issant  ;-  qui  a  de  la  grati- 
tude ;  equi  est  sensible  aux  bienfaits,  s).  Ricono- 
scente ,  lac,  D.iv.  che  riconosce  .  Qui  recon- 
naît . 

RICONOSCENZA,  s,  f.  Il  riconoscere.  Rccon- 
noissance  ,  l'action  de  reconnaître,  s).  Riconoscen- 
za ciel  fallo,  vale  rimordi  ine  nto  ,  e  confessione 
dei  fallo.  Reconnaissance ,  remords }  aveu,  tonfef 
sion  a 'une  fault .  y.  Riconoscenza  -,  per  gratitu- 
dine. Reconnoissance  ,  gratitude,  ressentiment  des 
bienfaits  reçus  .  E  '1  cuore  suo  si  profondò  in- 
fanta umiltadc  ,  e  in  tanta  riet  nosccnz.i  ,  ec.  y» 
Riconoscenza  ,  per  coi  tracca.nbio  ,  ricompensa  . 
Reconnoissance  ;  récompense  ;  reoanche  .  Al  quale 
intendo,  in  luogb  di  riconoscenza  di  ciò  che  ten- 
go da  lui,  donar  questa  bellrsima  cosa. 

RICONÓSCERE  ,  v.  a.  Revocare  alla  memoria 
il  già  conosciuto.  Reconnoilri  ,  se  remettre  dans 
l'esprit  l'idée,  l'image  de  q>*  tqjie  chose,  s).  Ri- 
conoscere una'  cosa  eia  alcuno,  o  per  alcuno,  va- 
le reputare,  o  confessare  d' averla  ,  o  ch'eli* 
venga  da  lui  ,  o  mediante  lui  .  Reconnaître  ,  con- 
fesser, avouer  qu'ois  a  reçu  quelque  chose  de  quel- 
q«'  un  .  §.  Riconoscere  ,  per  conoscere  .  Re.o/i- 
twìtre  ?  connaître  ;  découvrir  ;  discerner  ;  apperce- 
voir  :  voir;  distinguer.  §.  Riconoscere,  in  si- 
gnificato n.  p.  per  1  avvedersi  degli  errori  ,  pen- 
tirsi .  Se  reconnaître  r  connaître  son  péché ,  s' en 
repentir  .  §.  Riconoscere  un  errore,  un  peccato, 
o  simili,  vale  confessarlo  .  Reconnaître  ,  avouer  , 
confesser  sa  faute  .  Ç.  Riconoscere  un  paese,  una 
fortezza,  una  batteria,  o  simili,  vale  andare  av 
vedere  in  che  stato,  e  termine  si  ritmovino.  Re- 
cci.itoitti  un  gay  s  y  une  forteresse,  arc.  s).  Ricono— 
S  s  ì    i  scere. 
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scere  alcuno  ,    vale  mostrarsi  grato  delia  fatica  , 

0  dell'opera  sua  con  gualche  premio,  contrac- 
cambiarlo, rimunerarlo.  Reconnaître  ;  récompen- 
ser ;  avait  de  la  gratitude.  y.  Riconoscere  al- 
cuno per  Signore  ,  o  simili  ,  vale  accettarlo,  sot- 
toporgli .  Reconnture  quel  pi'  un  pour  soi  mai- 
tre . 

RICONOSCÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Salvi".  M.i- 
Sai.  te.  Che  si  può  riconoscere  .  Reconnoissable  ; 
Jacile   à  reconnaître  . 

RICONOSCIMENTO,  s.  m.  Il  riconoscere.  Re- 
connaissante ;  /'  action  de  reconnaître  .  y.  Per  pen- 
timento .  Repentir ,  résipiscence,  reconnaissance 
de  ta  faute  avec  amendement .  ji.  Per  contrac- 
cambio ,  Frem'°  >  ricompensa  .  Reconnaissance  ; 
gratitude  ;  sensibilité  ;  souvenir,  ressentiment  a" 
un  bienfait  i  recompense  ;  salaire;  prix. 

RICONOSCITÒRE  ,  v.  m.  Che  riconosce  ,  che 
va  a  soiar  gli  andamenti  del  nimico  .  Celui  qui 
r.J  .i  fa  dtcuverte  de  l'  ennemi  . 

RICONOSCIUTO»    TA,   add.   da  riconoscere  . 

Re  ce  limi  ,  &C. 

RICONQUISTA,  s.  f.  Segner.  Nuov.i  conqui- 
sta, il  riconquistare.  V  action  de  reconquérir  . 

RICONQUISTARE  5  v.  3.  Di  nuovo  conquistare, 
ricuperare  .  Reconquérir  ;  recouvrer  $  regagner  i  rat- 
traper ;  reprendre  . 

RICONi.  GNÂRE,  v.  a.  Racconsegnare  .  Con- 
ligner  ;  rendre  ce  qu'  on  nous  avait  consigne'. 

RICONS.'DERÀKh  ,  v.  a.  Di  nuovo  considera- 
re .  Consiuérer  encore  plu;  mûrement  1  réfléchir , 
méditer  ,  peser  de  nouveau  . 

RICONSIDERATO j  TA,  add.  da  riconsidera- 
re .   Co/iìidé'é  j  Cv. 

RICONSIGLIARE  ,  v.  a.  Consigliar  di  nuovo. 
Conseiller  de  nouveau.  (J.  Ricoiiîigliarsi  ,  n.  p. 
prender  nuovo  consiglio  ,  pi gliar  partito  .  Se  ré- 
soudre ;  se  déterminer  ;  prendre  sou  parti  . 

HICONSIGLIÀTO,  TA,  add.  da  riconsiglia- 
re  .  Conseillé  ,  &c. 

RICONdOLAMENTO,  s.  m.  Il  riconsolare. 
Consolation  ;  adoucissement ;    soulagement  . 

RICONSOLARE,  v.  a.  D:  nuovo  consolare. 
Consoler  de  nouveau/  réconforter . 

RICONSOLATO,  TA,  add.  da  riconsolare. 
Consoli  . 

H1CONSOL AZIONE,  s.  f.  Riconsolamento  .  V. 

RICONTARE  ,  v.  a.  Contare  ,  o  annoverar  di 
nuovo.  Recompter  une  seconde  pois.  9.  Riconta- 
re, P-r  Raccontare,  Narrare.  V.  y.  Ricontare, 
raccontar  di  nuovo.  Ridire ,  refaire  un  compie  , 
u  1  récit  . 

PICONTO,  s.  m.  Epilogo.  V. 

R1CQNTRADÌRE  ,  v.  a.  Uden.  Aris.  Di  nuo- 
\:i  contradire  .  Contredire  de  nouveau  . 

RICONVENIRE,  v.  3.  Convenire  colui,  che  il 
primo  ci  convenne.  Faire  une  récànvention  en  ju- 
stice ;  demander  à  celui  qui  demandait ,  C7"  d'  ac- 
cusé devenir  accusateur  . 

RICONVENZIONE,*,  f.  Magal.ec.  Impugna- 
zione dei  detto  altrui,  faction  de  convaincre 
quelqu'un  par  ses  propres  paroles  .  y.  Riconvcn- 
ztone  ,  7.  Forense,  dimanda  che  si  oppone  dal 
(  reputo  ad  altra  dimanda  formata  dall'Attore 
1  allo  stesso  Giud;ce  .    Récónvention. 

.  [CONVERTIRE,  v.  a.  Convertir  di  nuovo,  e 
*i  u*..i  anche  in  signifie.  11.  p.  Convertir  ;  eban- 
L  r,  'u  .ne  convertii  changé  de  nouveau. 

RICONVERTiTO,  TA,  add.  da  riconvertire. 
Cunveni  .  changé  Crc. 

RIC  N  [TARE,  v.  a.  Rifar  conviti  ,  o  invi- 
ti-c  reciprocamente  .  Cu/ivier  ,  inviter  à  ton  tour  , 
1  oiiviti  ,  non  appellare  gli  amici  , 
ec.    "  li  riconvitino  poi  te  . 

RICO)'!  RCHIÀRB,  v.  a.  Ricoprire,  rimettere 
il  coperchio.   Recouvrir,  remettre  le  couvercle. 

BICOPEKCHIÀTO,  TA,  add.  da  ncopcrchia- 
re .  Reiouven  . 

RICOPI  rA,  e  RICOVErtTA,  s.  f.  Il  rico- 
prire .  Co  ivcrture  ;  l'action  de  recouvrir  .  Ci.  Fi- 
■  per  Occultamento.  V.  $.  Ricoperta  per  i- 
scu-a  ,  discolpa.  Couverture  ;  prétexte!  cxcu.e  i 
■  1  s   leur  . 

RICOPERTAMENTE  ,  avv.  Segner.  A-.coSamen- 
li  1  m  "1    '    ricoperto»  copertamente.  Couverte- 

'i    .1  ,   en  tu  h  Ite  . 

RICOPERTO,    e  BICO    ERTO,  TA,    add.  da 

1  1   '  vrr  r  .    /<   couvert  ,  ©V. 
'••'■'        1   v.  a.    Di  nuovo  copiare,  ed  in 

c  iplicemente.    Copier.    v.   n  ,,<.,, 

dal  1  trita  coniane   la  propria  è   un  cammi 
ici  la  via  Urea    della    perdizione,    qui    per 
,  e  vali   per  imitare,  prender  Vi 

pio*.    Copier  1  imiter  I  prendre  pour  modèle  t  cal  tuer 

■■  ■     IO,  TA,   a  II.- da  ricopiare,  copiato 
di  nuovo      '   pié  'I    nouveau  . 

A,  s    f.   Espressione,  0  rappre- 
11  ••'  '  .  che  -.ia  d'invenzione  altrui  • 

':  '      idd. d'ogni f.  Magai.  ( 

Qu   -fi   fini   tout»  ir 

IMI  Mo,  e  l'i'    .  lENIO. 

'  ouverture  . 

Ibi  ,  v.  a,  D,  , 

«topriri  ,    al    è  anche    io   ttetf    the  'J  primitivo 
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coprire  ,  occultare  ,  nascondere  .  Recouvrir  ;  cou- 
vrir ;  cacher  ;  voiler  .  §.  Per  metaf.  vale  scusa- 
rc  .  Couvrir  ;  excuser  ;  colorer  ,  pallier  i  discul- 
per i  justifier  .  Con  l'altrui  colpa  guatate  di  rico- 
prire i  vostri  falli.  y.  Pure,  che  l'uomo  ricuo- 
pra  con  buone  opere  i  mali  di  prima,  cioè  emen- 
di ,  corregga  .  Amender  ;  corriger  >  réparer  .  ^. 
Ricoprire  ,  si  dice  anche  quando  alcuno  ,  il  qua- 
le ha  detto,  b  fatto  alcuna  cosa,  la  quale  egli 
non  vorrebbe  avere  né  detta  ,  né  fatta  ,  ne  dice 
alcune  altre  diverse  da  quella  ,  e  quasi  interpre- 
ta a  rovescio  ,  o  almeno  in  un  altro  modo  se  me- 
desimo .  Déguiser  i  pallier  ;  masquer  i  se  couvrir 
d'  un  sac  mouillé  .  V  vidi  ben,  siccom'  ei  rico- 
perse lo  cominciar  con  V  altro  ,  che  poi  ven- 
ne, che  fur  parole  alle  prime  diverse.  ^.  Rico- 
prire, per  assicurare  i  suoi  crediti,  o  simili  . 
Assurer  ses  créances. 

RICORCÀRE  ,  e  RICORICARE  ,  v.  a.  Di  nuo- 
vo corcare,  e  i'u  detto  del  sole  in  significato  n. 
p.  Se  re  cune!::, ■  .  $.  Ricorcare  ,  T.  di  Agricoltu- 
ra, trattandosi  di  viti,  0  d'  alberi  ,  è  lo  stes- 
so che  Propagginare  .  V.  Trattandosi  d'  erbe  ,  va- 
le ricoprir. e  colla  terra_  per  diverse  cagioni,  co- 
me per  difenderle  dal  freddo,  o  imbiancarle,  o 
simili  .   Coucher  des  plantes,    les  couvrir  de  terre. 

RICORDAGIONE  ,  s.  f.      7    Ricordazione ,  11- 

R1CORDAMENTO,  s.  m.  f  cordo.  Souvenir  i 
souvenance  i  mémoire  . 

RICORDANZA,  s.  f.  Ricordo.  Souvenir;  res- 
souvenir i  commémoration  ;  remembrance  .  §'.  Kir 
ricordanza.  V.  Ricordo.  §.  Ricordanza,  per  quel- 
lo, che  si  dà  j  o  piglia  da  a.'trui,  per  non  di- 
menticarsi di  quel,  che  s'  ha  a  fare,  pegiio . 
Gane  . 

RICORDARE,  v.  a.  Ridurre  a  memoria.  Fai- 
re ressouvenir  i  remémorer  »  remettre  en  mémoire  . 
§.  Ricordare,  per  nominare,  far  menzione .  Nom- 
mer; mentionner  ;  faire  mention  .  §.  Ricordarti  , 
neutr.  pass,  e  talora  colle  particelle  sottintese, 
vale  avere  in  memoria  ,  sovvenirsi  .  Se  souvenir  ; 
se  ressouvenir  ;  se  rappel  Ieri  se  recorder  .  0.  Ri- 
cordare i  morti  a  tavola  ,  proverbio  dinotante  il 
dire  alcuna  co;a  fuor  di  proposito  ,  non  adatta- 
ta al  tempo  ,  o  al  luogo  .  Parler  des  morts  à  ta- 
ble . 

RICORDATO,  TA,  add.  da  ricordare.  Rap- 
pelle i  mentionné,  &c.  §.  In  proverb.  Cosa  ri- 
cordata per  via  va  ,  si  dice  quando  alcuna  cosa 
succede  ,  o  quando  taluno  sopraggiugne  ,  mentre 
eh'  e' se  ne  ragiona  .  Quand  on  parle  du  loup,  on 
en  voit  ta  queue  . 

RICORDATOLE,  v.  m.  Che  ricorda  .  Qui  se 
ressouvient  . 

RICORDAZIONE,  s.  f.  Il  ricordarsi  .  Ressou- 
venir i  souvenir  ;  souvenance  ,•  mémoire  . 

RICORDEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Memorabile, 
da  ricordarsene.  Mémorabh  i  rccommandable  ;  di- 
gne de  mémoire.  $.  Ricordevole,  Castigl.  r.iss. 
ec.  Che  si  ricorda,  rimembrante.  Qui  se  sou- 
vient . 

RICORDO  ,  s.  m.  I]  ricordarsi,  memoria  .  Sou- 
venir >  ressouvenir  i  souvenance  ;  mémoire  .  $.  Ri- 
cordo ,  per  avvertimento  ,  ammaestramento  .  A- 
v:s  i  avertissement  i  instruction .  $.  Par  ricordo, 
e  fare  ricordanza,  vag'ior.o  fare  menzione.  Faire 
mention  ,  ou  commémoration  , 

RICORICARE.  V.  Ricorcare. 

RICORICATO,  TA,  Cr.  in  Gobbo.  Add.  da 
ricoricare.  Couché 

RICOìlONÀRE  ,  v.  att.  Di  nuovo  incoronare  . 
Couronner  de  nouveau  ,■  faire  un  second  couronne- 
ment . 

RICORRE,  v.  a.  V.  Ricogliere. 

RICORRÈGGERE,  v.  a  Correggere  di  nuovo, 
e  talora  semplicemente  correggere  .  Corriger  ;  e 
nell'uso  anche  talora,  Recorriger  ;  rétroucher  » 
perfectionner  ;  reformer  . 

RICOHRKNTfc ,  add.  d'ogni  g.  Salviti.  Che  ri- 
corre, che  colie  di  nuovo  .  Qui  coule  »  qui  re- 
flue .  9.  Ricorrente,  T.  Anatomico  .  Aggiunto  del- 
le propagazioni  'le'  nervi  vocali  ,  dette  anche 
riversive,  O  ricorsive.   Récurrent . 

RICÓRRERE  ,  v.  n.  Di  nuovo  correre  :  e  talo- 
ra semplicemente  correre,  e  dicesi  così  delle  pe  1  - 
■on  ,  come  de' fluidi.  Recourir  1  refluer  i  courir 
de  nouveau,  e  anche  semplicemente  ,  Courir,  Ç. 
Ricorrere,  per  andare  a  chiedere  ajuto,  o  difesa 
ad  alcuno,  o  ad  alcuna  cosa  ,  rifuggirei  Recou- 
rir ,  demander  du  secours  ,  le  réclamer ,  avoir  re- 
court i  implorer  l'aide,  la  protection  .  v.  Ricor- 
rer* ,  dagli  Architetti  si  dice  il  circondale  elic- 
la una  cornice,  o  un  altro  membro  d'  archi- 
tettura ,  tutto,  o  parte  dell'edili corteggian- 
do attorno  la  muraglia*  e  per  similit.  d'  altre  co- 
te .  /{ignee  le  long  a'  no  Vitimenl  ,  régner  autour 
d'  une  ihambn  ,  C**c. 

RICORRETTO  ,  TI  A  ,  Magai.  Add.  da  ncoi- 
reggerc  .    Corriqé  ■ 

RICORRIMI  Nio,  s.  m.  il  ricorrere]  ricorso, 

rjUOVO  COrip.    tVoUVtaU  court  ;   reflux. 

RICORSI YO,  IVA  ,  add.  I*.  Anatomico.  V.  Ri- 
corri ni 

l'.u  OBSO  ,  s.  m.  Il  ricorrere,  e  propriamente 
il  die-  de* fiumi-  Reflux,    v.  RIcomo,  pei  rifu 
Kio  ,    ed  m  questo   sitjniûcato   si   10Miur.ee   col  ' 
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verbo  avere.  P^ecours  ;  refuge  ;  asile  .  $.  Ricor- 
so ,  vale  anche  rappresentanza  ,  che  ta  a  qualche 
Tribunale,  per  ottenere  giustizia,  chi  non  ispe- 
ra  d'ottenerla,  o  non  l'ha  ottenuta  da  altro 
Giudice.  Requête.  ().  Ricor'.o ,  SÌ  usa  con  Liie- 
mtnte  in  Firenze  per  sorta  di  giudizio  ,  che  s) 
fa  al  Magistrato  della  mercatanzia  ,  eletti  i  Giu- 
dici Mercatanti.  Proci  s ,  ou  eau, e  partie  pardevaitt 
les  Juges  Consuls  .  §.  Eorsa  de'  ricorsi  ,  si  dice  a 
quella,  dalla  quale  si  traggono  a  sorte  i  Merca- 
tanti ,  che  debbono  giudicare  in  alcune  Cause  . 
Petit  sac  ,  ou  bourse  a'  où  l'  on  tire  au  sort  lei 
noms  des  Juges  Consuls  qu'  on  veut  élire  . 

RICORSO  ,  SA  ,    add.   da  ricorrere  .    Recouru  , 

ere 

RICOHSOJO,  Dicesi  bollire  a  ricersojo  ,  e  va- 
le bollire  nel  maggior  colmo,  che  anche  si  dice 
a  scroscio.  Bouillir  à  gros  bouillons  . 

RICOSTEGGIÀRE  ,  v.  n.  Scorrer  di  nuovo  ri* 
vigando  le-  co-te  marittime  .  Côtoyer  derechef. 

RICOSTITUIRE  ,  v.  a.  Costituire,  porre  ,  al- 
logare di  nuovo.  Placer,  remettre  une  seconde 
fois.  Farò  piantare  un  palo  ben  fermo  in  terra 
con  nota  stabile  per  indice  ,  dove  si  debba  rico- 
stituir l'occhio  qualunque  volta  si  vogjia  reiterar 
1'  osservazione  . 

RICOSTITUITO,  TA,  Gal  il.  add.  da  ricostt- 
tuiie  .  Placé  ,  tre.    V.  il  verbo. 

RICOSTRUIRE  ,  v-  a.  Voce  dell'  uso.  V.  Rifab- 
bricare, Riedificare. 

RICOTONArE  ,  v.  a.  Accotonar  di  nuovo. 
Carder  de  nouveau  . 

RICOTONATURA,  s.  f.  Il  ricotonare.  L'action 
de  carder  . 

RICOTTA,  s.  f.  Fior  di  latte  cavato  dal  sier» 
per  mezzo  del  fuoco  .  Lait  de  beurre  .  Sebbene 
propriamente  ricotta  è  ciò  che  nell'  uìo  comincia 
a  chiamarsi  ,   Recuit . 

RICOTTÌNA,  s.  f.  Salviti.  Dim.  di  ricotta. 
Petite  recuite  . 

RICOTTO  ,  TTA  ,  add.  da  ricuocere  .  Re- 
cuit .  <j.  Per  metaf.  Già  hoe  preso  il  consiglio 
nella  fornice  ricotto,  cioè  ben  pesato,  esamina- 
to .    Eien  pesé  '    bien   examiné  >   mûrement    riflé- 

'  "rICOVERAMENTO,  e  RICOVRAMENTO ,  s. 
m.  Il  ricoverare,  il  racquistare.  Recouvrement  / 
reectisse  .  Ricoveramento  della  sanità.  Recouvre- 
ment ,  rétablissement  de  la  santé  . 

RICOVERARE,  e  RICOVRàRE,  v.  a.  Racqui- 
stare  ,  recuperare  ,  rimettere  in  buon  grado. 
Recouvrer  ;  reprendre  ;  retrouver  ;  regagner  i  rat- 
traper .  §.  Per  redimere,  rimettere  in  grazia. 
Racheter  ,  ou  remettre  en  grâce  .  <).  Ricoverare  , 
per  ridurre.  Réduire  .  Mal  finiscono,  se  Dio  di 
grazia  non  gli  ricovera  a  penitenza  .  y.  Ricove- 
rare per  liberare  .  Libérer  1  délivrer,  sauver  ;  ti- 
rer d' un  danger  i  dégager;  relâcher  i  laisser  al- 
ler ;  faire  sortir  .  Poiché  non  posso  ancor  col  mio 
morire  ricovrarlo  da  tanto  aspro  martire.  §.  1U- 
covrarc,  per  andare  .  Aller;  marcher  ;  se  trans- 
porter .  Come  lo  re  Pipino  di  Francia  ricoverò' 
al  soccorso  della  Chiesa  santa,  y-  Ricoverare,  v. 
11.  vale  rifuggire,  ripararsi.  Se  retirer  dans  i  se 
réfugier  i  se  mettre  en  sûreté  ou  à  couvert ,  avoir 
recours  ;  se  sauver.  y.  T.  Mar.  Tirare  una  mano- 
vra nel  bastimento  .  Recouvrer  . 

RICOVERATÒKE,  e  RICOVRATORE  ,  v.  m. 
Che  ricovera  ,  o  racquista  .  Q"i  recouvre  ;  qui  fait 
un  recouvrement . 

RICOVERO,  e  RIQOVRO,  s.  m.  Ricuperameli» 

to  .  Recouvrement  ;  reprise,  y.  Pcrriparo,  rilu- 
gio  .  Refuge  ;  asile  ;  retraite  ;  gite  i  lieu  de  sure 
ti  i  réduit.  §.  Ricovero  del  male  ,  Red.  Sede  , 
nido,  domicilio,  residenza,  luogo.  Siège  du 
mal  . 

RICOVERTA.     V.  Ricoperta. 

RICOVI-RTO.    V.   Ricopeito. 

RICOVRAMENTO.   V.  Ricoveramer.to . 

RICOVRÀRE.  V.  Ricoverare. 

RICOVRATORE.     V.  Ricovtratore  . 

RICOVKIMENIO.  V.   Ricoprimento. 

RICOVRIRE  .     V.   Ricoprire. 

UICÒVRO.     V.   Ricoveio. 

ItiUtHAMENTO,  e  li  ICRIAMFNTO ,  s.  m. 
Con  folto  ,  ristoro  .  Récréation  1  délassement  ;  di- 
vertissement ;  amusement  ;  soulagement  . 

RICREARE  ,  c  HICRIÀKE  ,  III  siglili,  att.  e  n. 
p.  Dare,  o  prendere  alleggiamento ,  contorto  ,  e 
ristoro  alle  lanche  durate  ,  agli  Stenti,  0  alle 
pene  patite.  Récréer  i  déla.ser  1  amuser  i  égayer  ■ 
re/auir;  se  reposer,  se  rel.uher  l'esprit  !  p.endre 
un  peu  de  rel.tehe  ;  se  récréer  ;  se  divertir  ,  Crc. 
v.  Ricreare,  per  di  nuovo  creare,  restaurare. 
Créer  de  nouveau  ,  CTc. 

RJCRBATÌVO,*  RICREATIVO,  I\A  ,  add. 
Atto  a  ricreale  .  Récréatif  I  dtvr:tss.,nt  .  plai- 
sant;   amusant;    réjouissant,    agréa  le,    qui    re- 

"'■ti'cHEATÔMF  ,  e  RICRIATÓIIE,  v.  m.  Che 
rlcrci  .  i""  récrée!  qui  réjouit,  <J'c.  J.  Pu  re- 
dentore .   Rédempteur  .     Il  quale  lé  ancoia   lo   Dio 

min  ci  eatore  ,  c  1  icreatore  - 

RICH1  A'IIIICI-.,  v.  f.  Che  ricrea.  Qui  récr.e  ■ 
sut  réjouit  .  Il  vino  come  bevanda  1  ici  citi  ice  del- 
lo stomaco  iiifittto,  ce, 
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RTCRFAZTONCELI.A,  e  RICRTAZTONCÏL- 
I  A  ,  s,  f.  Dim.  di  ricreazione]  e  di  ricriazione. 
Délassement  i  reltuhement  ,  amusement  . 

RICREAZIÓNE,  t  RIC1UAZIÓNE,  s.  f.  Re- 
creazione.  Récréation  i  délassement  i  divertisse- 
ment  ;  amusement  ;  passe-temps . 

RICREDENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Sgarato  ,  vin- 
to ,  il  medesimo  che  ricreduto.  Convaincu  .  <j. 
Par  ricredente,  vale  sgannare,  sgarare,  far  imi- 
tare opinione  .  Désabuser  ;  détromper  i  faire  chan- 
ger d'  avis  ;  ramener  ,  tirer  a"  erreur  . 

RICREDERE,  v.  n.  Credere,  o  fare  altrui  cre- 
dere altrimenti  di  quel  ,  clic  s'  è  prima  creduto  , 
Sgannarsi  ,  mutarsi  d'  opinione  .  Changer  ou  faire 
changer  d'  ..vis  y  se  désabuser  s  se  détromper  .  ou- 
vrir les  y, ■  ux  .  $.  Per  cessare  ili  maravigliarsi  . 
Cesser  à'  admirer  ;  se  lasser  d'  admirer  .  Della  bei» 
lezza  della  !or  nipote  non  si  potevano  ricredere  . 
f.  Per  discrederai  ron  alcuno,  sfogar  con  alcuno 
qualche  sua  passione.  Ovrir  son  cœur  à  q»elqu' 
un  »  èpa  ici:  r  s"n  cour  avec  lui  . 

RICREDUTO,  TA  ,  add.  da  ricredere  ;  sgara- 
to,  chiarito,  convinto.    Convainc». 

RICREO,  e  anticim.  RICRÌO  ,  s.  m.  V.  Ri- 
creamento  . 

RICREDENTE  ,  add.  d'ogni  gen.  Che  ricre- 
sce .    Cui  croi:  de  nouveau  . 

RICREiCENZA,  s.  f.  Ricrescimene,  il  ricre- 
scerei e  si  dice  per  lo  più  delle  carni  false  ,  o 
callose  .  Exeni, sance  ;  superfiuité  de  chair  baveu- 
se cu  calleuse . 

RICRÉSCERE,  v.  a.  Accrescere,  aumentare  di 
nuovo.  Accroître  s  augmenter  i  multiplier  s  agran- 
dir y  grossir  .  0.  E  in  signif.  n.  vaie  crescere  di 
nuovo,  multipìicare ,  farsi  maggiore  .  Croître  ; 
multiplier  ;  s'  augmenter  ;  ré  gonfi  er  ;  s'  élevtr  . 

RICRESCIMENTO,  s.  m.  Il  ricrescere.  Aug- 
mentation y  accroiisement  . 

RICRESCIUTO,  TA  ,  Accad.  Cr.  add.  da  ricre- 
scere .    Augmenté . 

RICRIÀRE,  RICRIAMENTO,  RICRIATÌVO, 
RICRIAZIONE  ,  *  RICRÌO  .  V.  Ricreare,  Ri- 
creamene ,  ec. 

RICROCIÀTO,  TA  ,  add.  T.  del  Blasone  .  Di- 
ccsi  delle  croci  ,  le  cui  braccia  son  terminate  da 
altre  croci  .  Recroisitté . 

RICROCIFISSO,  SSA  ,  add.  Segner.  Di  nuo- 
vo crocifisso  .  Crucifié  de  nouveau. 

RICUCIMENTO,  s.  m.  Ricucire  ,  ricucitura  , 
e  si  dice  anche  al  -fig.  parlando  di  alcune  cose, 
che  altri  abbia  Lnite  insieme,  come  sarebbe  va- 
ri squarci, d'un  libro.  Raccolìtrement;  rapiécetage  . 
RICUCIRE  ,  v.  a.  Di  nuovo  cucire  ,  cucire  una 
cesa  sdrucita.  Recoudre  ;  raccoûtrer  ;  raccommo- 
der ;  rejoindre  ce  qui  est  décousu  .  §.  Per  metaf. 
Con  tal  cura  conviene,  e  con  tai  pasti  che  la  pia- 
ga da  sezzo  si  ricucia  ,  cioè  s'  emendi ,  e  saldi  , 
come  si  salda,  ed  emenda  la  ferita  ,  poich'  è  ri- 
cucita .  Réparer  ;  raccommoder  y  corriger  . 

RICUCITO,  TA,  add.  da  ricucire.  Recou- 
su, cy-c. 

RICUCITORE,  v.  m.  Salviti.  Che  ricuce.  Ra- 
vaudeur  . 

RICUCITURA,  s.  f.  Il  ricucire,  e '1  segno  del 
ricucito.  Racco  Streme  m  y  rauvaudagc  y  couture  ou 
marque  de  la  couture  . 

RICUÒCERE,  v.  a.  Cuocere  di  nuovo.  Recui- 
re ;  cune  une  seconde  fois  .  y.  Per  similit.  si  di- 
ce degli  umori  ,  ed  altre  materie  ,  quando  si  cre- 
dono tioppo  cotte,  o  disiaf-e,  o  maturate.  Re- 
cuire .  L3tte  non  è  alira  cosa  ,  che  sangue  due 
volte  ricotto,  e  la  bianchezza  ch'egli  ha,  si  1' 
ha  da  parte  delle  mammelle  ,  ove  egli  si  ricuo- 
ce .  $.  Per  meUife  Quante  firrrme  s"li  sdegno  il 
cuccono,  e  ricuocerò  mille  volte,  prima  ch'egli 
un  piacer  consegua  ?  Etre  enflammé,  agité ,  tour- 
mente .  y.  Incuocere,  per  concuocere  .Cuire  s  di- 
gérer .  Per  la  quai  cosa  s'  afi'cga  il  calor  natura- 
le, e  non  può  ricuocere  il  cibo.  $.  Ricuocere, 
per  esaminare  .  lx..mtner  y  peser  ;  considérer  ,  Ve. 
Quel!'  assalto,  che  nelle  vicende  ncn  è  ricotto 
con  molto  esaminamento  di  consiglio,  te.  i).  Ri- 
cuocere, T.  divari  Artisti.  Diccsi  dei  rimette- 
re al  luoco  alcuna  opera  di  metallo  ,  o  d'  altro  , 
che  acquieti  perfezione  per  viatici  fuoco.  Re- 
cuire . 

RICUPERAMENTO,  s.  m.  Il  ricuperare.  Re- 
couvrement y  reprime  y  répétition  .  Ricuperamento 
delia  sanità  ,  delle  forze  ,  ec.  Recouvrement  y  ré- 
tablissement . 

RICUPERARE,  v.  a.  Recuperare.  Recouvrer  ; 
regagner,  rentrer  en  possession.  Ricuperare  la  sa- 
nità ,  le  forze  .  Recouvrer  sa  santé  ,  s«  forces  y 
je  remettre  ,  revenir  a'  une  maladie  .  $.  Ricupe- 
rar gli  'pinti  ,  vale  riaversi  ,  tornare  in  se  .  Se 
recmtnoitre  ;  reprendre  ses  sens  .  y.  Ricuperare  ciò 
che  si  era  perduto  giuocando,  o  altrimente  .  Se 
l 'acquitter  y  recouvrer,  regagner  ce  qu'on  c.volt 
p.rau  . 

RICUPERATO,  TA,  add.  da  ricuperare.  Re- 
couvre ,  Ve. 

R1CUPF.IÌATÒRE  ,  v.  m.  Cr.  in  Ricomperatore, 
Che  ricupera.   V.  Ricomperatore. 

RICUPERAZIÓNE,  s.  f.  V.  Ricuperamento. 

RICURVO  ,  VA,  add.  Curvo.  Recourbé  y  cour- 
te y  pin  en  arc  y  crochu  . 


RICUSA,  e  RECUSA,  s.  Cil  ricusare.  Refusi 
déni.  Parlandosi  del  ricusare  un  Giudice  ,  Récu- 
sation . 

RICUSANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ricusa.  £*»' 
réfute  . 

RICUSARE,  v.  a.  Rifiutare,  non  volere .  Refu- 
ser; rebuter  y  dénier.  E  parlandosi  di  Giudice,  o 
di  testimoni,  che  si  rifiutino  allegando  sospetti 
validi,  Récuser.  §.  Ricusare  un  Giudice  ,  o  testi- 
moni, vale  allegar  ragioni  ,  per  cui  sian  dichia- 
rati come  sospetti.  Récuser  un  Juge  i  récuser,  re- 
procher des  témoins.  y.  T.  Mar.  Dicesi  che  un  va- 
scello ha  ricusato  quando  non  ha  preso  il  vento 
davanti  .  Refuser . 

RICUSAZIÓNE,  s.  f.  Ricusa  .  V. 
*  RÌDAMÀRE.  V.  Riamare. 
RIDARE,   v.  a.     Dar  di  nuovo,  ridonare,  dare 
un'altra  volta  la  stessa  cosa  ,  o  dare,   anche  per 
pi  ima  volta  ,  una  cosa  già  posseduta  da  colui  ,  a 
cui  vieil  data.  Redonner  . 

RIDDA,  s.  f.  Ballo  di  molte  persone  fatto  in 
giro,  accempagnato  dal  canto,  che  anche  dicesi 
rigoletto  j  ballo  tondo  ,  e  riddone  .  Branle  . 

'RIDDARE,  v.  a.  Menar  la  ridda,  danzare. 
Mener  le  branle  ;  danser  ou  faire  un  branle  .  <). 
Per  simili  Andar  rigirando  a  guisa  che  si  fa  nel- 
la ridda  .  Tournoyer  y  tourner  en  rond .  Così  pas- 
sammo la  crudele  Scilla  ,  dove  l'acqua  ritrosa 
par  che  riddi  . 

RIDDÒNE,  s.  m.  Lo  stesso  che  ridda  ,  e  talo- 
ra anche  si  piglia  per  lo  ridotto,  nel  quale  si  fa 
la  ridda  .  branle  ,  V  i'  endroit  oh  /'  on  danse  le 
branle  . 

RIDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ride,  allegro, 
giojose,  festante.  Riant;  gai.  §.  Ridente,  ne  II' 
uso,  si  dice  di  cose  amene,  vaglie,  gradevoli  all' 
occhio.  Riant  ;  agréable  à  la  vue.  Pille  rideva, 
e  la  natura  anch'  ella  a)  par  di  Fille  era  riden- 
te, e  bella  .  *).  Per  metaf.  Sennachcrib  maravi- 
gliosamente esaltato  per  beneficio  della  ridente 
fortuna,  con  l'animo  altiero  montò  sopra  le  stel- 
le, cioè  favoreggi  an  te.  Favorable  y  propice  . 

RÌDERE  ,  v.  n.  prompere  in  riso.  Rire  .  §.  Ri- 
dere ,  per  risplendcre.  Briller;  éclater  ;  éclairer. 
Lo  bel  pianeta  ,  eh' ad  amar  conforta  ,  faceva  tut- 
to rider  1'  Oriente,  cioè  risplendere  .  §.  Ridere  , 
per  render  aspetto  ameno.  Rire  ;  être  agréable  à 
la  vue  ;  plaire .  Ridono  i  prati,  e '1  ciel  si  ras- 
serena, y.  Ridere,  per  rallegrarsi  .  Rire  ;  se  ré- 
jouir y  se  divertir  ;  prendre  plaisir  ;  rassentir  de 
la  joie  .  Sebbene  aveva  giusto  sdegno  seco,  e  gran 
cagion  di  rider  del  suo  male  ,  cioè  di  provarne^  pia- 
cere .  Lodata  passa,  e  vagheggiata  Armida  fra  le 
cupide  tuibe  ,  e  se  n'  avvede  ;  noi  mostra  già  , 
benché  in  suo  cuor  ne  rida  ,  e  ne  disegni  alte 
vittorie,  e  prede,  cioè  se  ne  rallegri.  $.  Per  mc- 
taf.  Con  tutto  che  Ja  fortuna  1'  avesse  fatto  ri- 
dere, s' acce  nciava  di  voler  pace  co' Fiorentini  , 
cioè  datogli  cagion  d'allegrezza  ,  e  favoritolo. 
Favtrisir  ;  itre  favsrable  ,  propice  .  §■  Ridere, 
per  arridere.  Rire  .  Molte  volte  è  da  sperar  me- 
glio, quando  ella  falsamente  ride  ad  alcuno.  ìJ; 
Rideie  ,  per- burlarsi;,  farsi  beffe,  schernire;  e  si 
usa  in  signif.  a.  e  n.  p.  Rire  ,  m  se  rire  ;  se  mo- 
quer ì  se  railler  y  badiner  .  $.  Ridere  ad  alcuno, 
o  in  bocca  ad  alcuno,  dicesi  del  mesti  arsegli  a- 
mìco  per  ingannarlo  .  Sourire  si  quclqu'  un  ,  lui 
donner  des  marques  d'  amitié  pour  le  in.n.per  .  ^. 
Ridere  agli  Angioli  ,  o  simili  ,  vale  ridere  ,  e 
non  saper  di  che  .  Rire  aux  Anges  .  §.  Ridere  , 
dicesi  anche  il  versare  de' vasi,  quando  per  tiop- 
pa  piene  z/.a  cominciano  a  traboccare.  Regorger  . 
§.  Oiiue  t'arridere  una  botte,  o  simile,  vaie  riem- 
pirla finché  versi.  Remplir  jusqu'  au  bord  y  fane 
regorger. 

RIDESTARE,  v.  a.  Destar  .di  nuovo,  e  dicesi 
al  proprio,  e  ai  figurato.  Réveiller;  éveiller  «- 
ne  secende  fois . 

RIDESTO,  ESTA,,  Guicc.  acid,  da  ridestare , 
nuovamente  desto  .  Éveillé  une  seconde  fois  . 

RIDETTO,  TTA,  Sper.  Segner.  add.  da  ridi- 
re .  Redit ,  Ve 

RIDRVOLE,  add.  d'ogni  g.  Ridicoloso,  da  ri- 
dere, piacevole.  Agréable  i  plaisant  ;  réjouissant; 
divertissant  .  0,  Motto  ridevole  .  Bon  mot  ;  mot 
pour  rire  . 

RIDEVOLMENTE  ,  Avverb.  In  maniera  da  ri- 
dersene. Vlaisarnmint  ;  agréablement  ;  d'  une  ma- 
nière réjouissante  ,  amusante  . 

R1DIC1MENTO,  s.  m.  Il  ridire.  Répétition! 
redite.  $.  Ridici  mento  è  anche  un  colore,  o  or- 
nameli lo  rettorico  .  Répétition  . 

RIDICI  TORE  ,  verbal,  m.  Che  ridice.  P.ap- 
porteur  i  qui   r,  da  . 

EIDlCITlììCR  ,  veib.  femm.  Che  ridice  .  Rap- 
port eu, e  ,  qui  r-.dii  . 

RIDÌCOLO,  '..  ni.  La  cosa  ,  che  induce  a  ri- 
so, e  couìun;  niente  si  dice  di  quella  parte  intro- 
dotta nelle  commedie  ,  per  dire,  o  far  cose  ridi- 
cole .     Le  comique . 

RIDÌCOLO  ,  LA  ,  add.  Atto  a  muovere  il  ri- 
so, che  fa  ridere.  Ridicule;  risible  ;  bernable  ; 
digne  de  rtsce  ,  de  moquerie  . 

RIDICOLOSÀGG1NE,  s.  f.  Salvin.  Ridicolo- 
sita,  zannata  ,  scurrilità,  buffonerìa  .  Ridieuli- 
té  i  moinerie  ;  bouffonnerie  . 


RTDTCOLOSAMENTlï,  avv.  Con  modo  ridico* 
lo  .  Ridiculement  ;  d'  une  maniere  ridicule . 

RIDICOLOSÌSSrMO  ,  Ma  ,  add.  Salv.  Superi, 
di  ridicoloso  .  Très-ridicule  . 

RIDICOLOSITÀ  ,  s.  f.  Astratto  di  ridicoloso  i 
ridicolosaggine  .  Ridiculité . 
RIDICOLOSO,  OSA,  add.  Ridicolo.  V. 
R1DÌCULO  ,  Bemb.  Lo  stesso  che  Ridicolo  .  V. 
*  RID1FICÀRE.   V.  Riedificare. 
RIDIMANDÀRE,  V.  Ridomandare. 
HIDlMINUÌrO,  ITA,  Salvin.    add.  che  sup- 
pone il  verbo  ridiminuire  ,    di  nuovo  diminuito  . 
Diminué  ;  amoindri  davantage  . 

RIDINTORNARE,  v.  a.  Baldin.  Dec.  Dintor- 
nare  di  nuovo.  Contourner  de  nouveau. 

RIDIPÌGNERE,  v.  a.  Ba/d.  Dee.  Dipigner  di 
nuovo  uni  pittura  abbronzata,  o  in  altro  modo 
guasta  .   Peindre  de  nouveau  . 

RIDÌRE,  v.  a.  Dir  di  nuovo,  dir  di  più  d'una 
volta,  replicare,  ripetere.  Redire  ;  répeter .  y. 
Per  raccontare  ,  riferire,  riportare  .  Redire  ;  rac- 
conter ;  conter;  révéler.  $.  Per  mr-taf.  Né  voi 
stessa  ,  coni' or,  bella  vid' io  giammai,  se  vero 
al  cor  l'occhio  ridice,  cioè:  Se  la  vista  non  m' 
inganna.  St  mes  yeux  ne  me  trompent  pas .  J.  Tre 
var  a  ridire  a  checchessia  ,  vale  trovare  difetti  , 
censurare,  criticare,  biasimare.  Trouver  à  redi- 
re; contrôler  .  s).  Ridirsi,  in  signifie,  n.  p.  vale 
disfarsi,  cioè  dire  il  contrario  di  quello,  che  già 
si  è  detto  .  Se  dédire  . 
RIDIRITTO,  TTA,  add.  Raddirizzato.  V. 
INDIRIZZARE,  e  RIDRIZZÀRE,  v.  a.  Diriz- 
zar di  nuovo;  e  talora  anche  dirizzare  assoluta- 
mente .  Redresser-  s  rendre  droit  ,  ou  dresser  .  0. 
Per  metaf.  Esso  le  ragunò  da  tutte  parti  ,  e  ri- 
drizzolle  nel  vivere  alquanto.  Conciofossechè  per 
coloro,  li  quali  erano  depressi,  fosse  chiamato  a 
ridirizzare  lo  stato  della  nostra  città  un  fratel- 
lo ,  ovvero  congiunto  di  Filippo  ,  allora  re  di 
Francia.  Redresser;  remettre  en  bon  état,  ou  dans 
le  bon  chemin . 

RIDIRIZZÀTO,  TA,  add.  da  ridirizzare.  Re- 
dressé ,  &c. 

RIDISCÒRRERE  ,  v.  a.  Magai:  Discorrere  di 
nuovo,  riparlare,  soprarragionarc.  Parler ,  discou- 
rir de  nouveau  . 

RIDISEGNÀRE,  v.a.  Disegnar  di  nuovo.  Des- 
siner de  nouveau  . 

RIDISPUTÀRE,  v.  a.  e  n.  Disputar  di  nuovo. 
Disputer  de  nouveau  . 

RIDISTÈNDERE,  v.a.  Maga!.  Distendere  di 
nuovo-.  Étendre  de  nouveau  . 

RIDISTÌNGUERE  ,  v.  a.  Cr.  in  Ricernere  .  Di- 
stinguere di  nuovo,  dichiarar  meglio  .  Expliquer 
mieux  ,  ou  plus  clairement  . 

R1DITÒRE  ,  v.  m.  Che  si  ride,  e  si  fa  beffe 
d'  altrui  .    Moqueur  ;  railleur  . 

RIDIVÌDERE,  v.  a.  Divider  di  nuovo.  Parta- 
ger, diviser  de  nouveau.  Rassetta,  e  raccomoda 
i  confini  ,  e  gli  ridivide  a  suo  gusto.  §.  Ridivi- 
dere, vale  anche  sottodividere,  cioè  dividere  una 
delle  parti  d'un  tutto  gii  diviso.  Subdiviser. 
lo  dico  di  nuevo,  ridividendo  che  gli  argo- 
menti ,  ec.  son  di  tre  sorti  .  La  ragione  universa- 
le si  ridivide  in  due  parti  ,  ec. 

RIDIVINCOI  ARSI  ,  n.  p.  Salvin.  Ritorcersi, 
ripiegaisi  qua  e  là.  Se  tordre  ;  se  plier ,  ou  se 
replier  . 

RIDOLENTE,  add.  d'ogni  g.  foce  lat.  Che 
gì  tta  ,  o  rende  odore  .  Odoriférant  ;  qui  répand  , 
qui  exhale  une  odeur  . 

RIDOLÈRE,  v.  n.  l'oc.  lat.  Gittare,  o  rendere 
odore.  Sentir;  exhaler;  répandre  une  odeur.  §. 
Ridolersi  ,  n.  p.  di  nuovo  dolersi  ,  sentir  nuovo 
dolore  .  Se  plaindre  de  nouveau  .  y.  Ridolersi  , 
talora  vale  Io  stesso  che  semplicemente  dolersi  . 
Se  plaindre . 

R  ÌDOLO,  S.  m.  Voce  de'  Contadini .  Uno  de'  Li- 
ti d'una  carretta,  che  è  fatto  a  loggia  di  rastrel- 
liera .  Ridelle  ._ 

RIDOMANDARE,  v.  a.  Di  nuovo  domandare  . 
Redemander  ;  demander  une  seconde  fois.  *§.  Ri- 
domandare ,  talora  vale  semplicemente  doman- 
dare una  cosa  già  data,  o  prestata,  o  che  ti 
sia  stata  rubata,  e  simili  .  Rédemander  ;  deman- 
der . 

RIDONARE  ,  v.  a.  Donare,  o  dare  di  nuovo; 
e  talora  donare,  o  dare  semplicemente.  Redon- 
ner ;  donner  de  nouveau  . 

RIDONDAMENTO,  s.m.  Il  ridondare .  Rédom 
dance  . 

RIDONDANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ridonda. 
R,  dondant  ;  surabondant  ;  superfiu  . 

RIDONDANZA,  s.  f.  Il  ridondare,  e  si  usa 
comunemente  nel  significato  di  abbondanza  di  pa- 
role .  Redondance  y  superfuité  i  excès  . 

RIDONDARE,  v.  n.  Risultare.  Résulter;  naî- 
tre; s'  en-.uivre  .  y.  Ridondare,  vale  anche  riflet- 
tersi, essere  attribuito.  Rejaillir  ;  se  réfléchir .  In 
questo  credo  che  consista  la  vittoria  ,  la  gloria  , 
ec.  di  Sua  Maestà  Cristianissima  ,  la  quale  ridon- 
derà sempre  in  Vostra  Eccellenza  .  «$.  Per  sover- 
chiamente abbondare  di  cose,  o  di  parole  .  Ré- 
do'nder  y  surabonder  y  être  superflu  . 

RIDONDATO,  TA,  Segner.  Add.  da  ridonda- 
re .  Rejailli  ,  Ve 
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BIDÓNE,    s.  ».   Buon.  F.    Che  ride  spase ,   e 

ïolentieri  .  Rieur  ;  qui  aime  à  rire  . 

RIDOSSO,  a  RIDOSSO,  posto  avvero.  Addos- 
sa, al  disopra.  Au-dessus,  j.  Cavalcare  a  ridos- 
so, Volg.  It.  dicesi  del  cavalcare  sulla  nuda  schie- 
na del  cavallo,  che  in  To-cana.  si  dice  a  bardos- 
so.  V.   Enrdcsso  . 

*  RIDOTTÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Da  temerai. 
Kedcutablc  ;  terrible  ;  qui  est  fort  .i  craindre  . 

*  RIDOTTÀRE  ,  verb.  n.  Temere  .  Redouter  ; 
ti  AÌndrc  . 

*  RIDOTTÀTO  ,  TA,  add.  da  ridonare.  Re- 
douté ,  Ve. 

RIDOTTÈVOLE  .     add.    d'  ogni  g.    Ridona- 
tile .  Redoutable  ;  qui  est  à  craindre  . 

RIDOTTO  ,  e  R1DUTTO  ,  s.  m.  Luogo  ,  dove 
altri  si  riduce  ,  ricetto  ,  ricettacolo  .  Réduit  ;  re- 
faite . 

RIDOTTO,  e  RIDUTTO,  TA,  add,  da  ridur- 
re .  Rtdu.'t,  crc^ 

R1DRIZZ.ÀRE  .  V.  Ridirizzare. 

R1DUBIIÀRE,  v.  n.  Segn.  etic.  Dubitar  di 
nuovo  .  Soupçonner  i  douter  de  nouveau  ;  avoir  de 
nouveaux  doutes  . 

RIDUC  ME  ,  add»  d'  ogni  g.  Voce,  C.  D.  V. 
Riducibile  .. 

RIDÙCERE,  e  RIDURRE,  v.  a.  Ricondurre, 
far  ritornare.  Réduire,  ramener y  contraindre;  né- 
cessiter i  obliger.  Ridurre  all'  ubbidienza  ,  o  in 
potestà.  Réduire  à  1'  obéissance  ,  oit  sous  son  obéis- 
sance ,  sous  ses  fax  ;  subjuguer  y  dompter  ;  soumet- 
tre .  s  Per  mutare,  convertire  .  Réduire  i  resou- 
diCi  ena/iger  .  Ridurre  in  polvere.  Non.  solo  la 
r<  zza  voce,  e  rustica  irr  convenevole,  e  cittadina 
rii  ^se,  ec.  V).  Ridurre  alcuno  a  fargli  fare  quel, 
che  si  desidera  .  Ciievir  .  ■§.  Ridurre  in  verg  cci  , 
m  mine,  laminer.  Ridurre  in  polvere  impal- 
pabile, leviger  .  v.  Ridurre,  per  diminuire.  Ré- 
ti tire  ■  diminuer  i  faire  diminuer .  <).  Ridurre  dal 
grande  in  piccolo  .  Réduire  ;  mettre  en  petit  .  (}. 
Riduccie  ,  e  ridurre,  per  introdurre  .  Introduire  . 
Poi  l'  una  ali'  altra  per  la  Città  riducendolo  ,  vi 
ridussero  in  volgar  motto  ,  che  il  più  piacevo] 
servigio,  ec.  y\  Ridurre  in  ispcranza  ,  vale  met- 
tere in  isperanza  ,  dar  cpgion  di  sperare  .  Faire 
espérer  y  donner  sujet  d'espérer.  §,  Ridursi  ,  per 
radunarsi  .  S'  assembler  y  se  réunir  .  E  riduconsi 
presso  a  Campidoglio  ..  y.  Ridursi,  per  ricove- 
rarsi. Se  retirer  y  se  réfugier  .  Non  si  volle  altro- 
ve che  sotto  le  braccia  del  re  Carlo  riducere.  y. 
Per  gingnere  ,  arrivare  .  Arriver  y  pervenir  .  Ne' 
maggio!  i  rigori  del  nostro  inverno  si  riduce  a' 17. 
e  \6.  gradi,  i-.  Ridursi  ,  per  ristrignersi  .  Se  ré- 
duire ,  consister  y  aboutir  1  se  terminer  ;  'être  ren- 
fermé .  A  questi  due  comandamenti  si  riduce  tut- 
to il  decalogo  .  y.  Ridursi  a  mente  ,  o  alla  me- 
moria ,  vale  ricordarsi.  Se  remettre  dans  l' esprit  i 
se  r.ipi  e:  1er  . 

RIDICIRILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Guarin.  et*  Che 
può  ridursi  .  Réaucttbile  . 

K1DUCIMENTO,  e  REDUCIMENTO  ,  s.  m. 
11  ridurre,  in  quasi  tutti  i  suoi  significati.  Re- 
ductio! . 

KIDUUTGRE,  e  RIDUTTÓRE  ,  v.  m.  Che  ri- 
duce .   Oui  réduit  . 

RIDURRE  .  V.  Riducere. 

RI  DITTO.  V.  Ridotto  . 

RJDU1TÒBE  .  \.  Biducitore. 

RIDUZIONE,  s.  i.  Il  ridurre,  riducirnento . 
Réduat  .n  . 

BIBDERE  ,  v.  n.  Redire,  ritornare  .  Retourner  j 
Hvenix-, 

DIFICÀBE,  v.  a.  Di  nuovo  edificare.    R.e- 

b^lir  ,  ■  tdi  '   r  . 

RIEDIFICAZIÓNE",  s.  f.  Riedificare.  Réédifi- 
tation  ,  réparation  d'  un  bâtiment  . 

NDARE  ,    v.  a.    t^r.  leti.    Di    nuovo  c- 
roendarc  .  Recorriger  . 

RIEMENDATO,  '[A,  add.  Car.  lett.  Nuova- 
1  •■>  ricorretto.   C  omo  é  de  nouveau  . 

RIEMSiBlLE,  add.  d'ogni  g.  Magai,  leti. 
Che  -1  ;    ò  I  il  n.pure .   (1.,'  <„  p  ut  remplir  . 

RIEMPIENTE,  add.  d'ogni  gei..  Mai  al.  Che 
riempie  .   i^ui  rirnpht  . 

EMPIERE,    v.  a.  Di  nuovo  empiere.    Rem- 
■  ■•ir,,  pi,  re,  pei  lo  steso  che'l 
ma  dinota  per  lo  pm  empiere  abbon- 
"  intentent»  .    /      ,,.■,         .  Rn  „.-,,<  It    le  piazze  , 
•  1  Checchi  ■■  la  ,  v..ic  pubbli- 
'  Trompeter t  publia  par  tout  1  di- 

tti   la  tela,  0  limili;  vale  tes- 

tra/aier  les  fili  tour  Jane  un 

llliu   .   /.,;,,     /  ,    ,,,/,  _ 

1   '  ''ili  ncmpicrr  .  Remplis- 

r  "  rn  :ii mento,  per 

ito 1  lign  in   to  .  v. 

RIEMPIRE,  y.  ».  fate  éell' Uso ,  V.  Riem- 
pi' :  - 

rVAMl  NT1  1  avr.  Con  riempimento, 
1'ij.pitivo  .   Aure  remplm.,,  e  . 

MPiTivo,   \\  a  ,  add.   Atto  «  rlrapiere, 

Rico  pj  ivo]    ag- 

I  •    •''"  la  ,  i».  j^,.  ,jiu  .  ulu- 

lile 1  ti,ij  . 

*'"  •      »•  m     i  i'ier.    clic  rienwif  • 

U.ui  rtwflit  • 
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RIEMPITURA,   S.  m.  Riempimento.   Remplis-  1 
suge  .     $•  Riempitura  ,   parlandosi  di  versi  ,  o  si- 
mili ,  vale  borra  .    Cheville  .    Egli  erano  puntelli 
per  reggere  il  cascante  verso,   e  onorifiche  riem- 
piture . 

RIEMPIUTO,  TA  ,  add.  da  riempiere.  Rcm- 
r'i  • 

RIF.NFMRE  ,  v.  n.  Red.  Di  nuovo  enfiare  . 
Renfler  y   se  gonfler  de  nouveau  . 

RIENTRAMF.NTO,  s.  m.  Bemb.  Entramento , 
e  nuovo  entramento.  Rentrée. 

RIENTRANTE,  add.  d'ogni  g.  T.  dell'arte 
Militare  .  Dicesi  angolo  rientrante  ,  p'er  opposi- 
zione a  ango'o  sagliente  .     Rentrant  . 

RIENTRARE,  v.  n.  Entrar  di  nuovo  .  Rentrer; 
entrer  de  nouveau .  Rientrare  in  casa  .  $.  Rientrar 
dentro  a  se  ,  in  se  stesso,  o  simili,  vagliono  pen- 
tirsi ,  mutar  costumi  .  Rentrer  en  toi-même  i  faire 
un  retour  ,  ou  faire  réflexion  sur  soi-même  .  j. 
Rientrare  ,  vale  anche  ristrignersi  in  se  ,  raccer- 
tare, ritirare.  Se  retirer;  se  rétrécir;  rentrer,  ou 
se  replier  en  soi  même.  $.  Rientrare,  è  anche  ter- 
mine del  giuoco  di  primiera  ,  e  vale  dopo  avere 
scartate  tutte  le  carte,  tomaie  a  giuocare  la  stes- 
sa posta,  mentre  la  giuochino  gli  altri.  Rentrer. 
RIENTRATO,  TA,  add.  da  rientrare ..  Ren- 
tré .  cyc. 

RIEPILOGARE,    v.  a.   Ripigliare ,   o  ricapito- 
lar con  brevità  le  cose  dette  ..  Résumer  i  récapitu- 
ler ;  recueillir  y  reprendre  en  peu  de  paroles  . 
RIESGÌRE  .  V.   Riuscire  . 
RTETOGUÀRDIA.  V.  Retroguardia. 
RIEVACUARE,    v.  a.    Red.  Cous.    Evacuare  di 
nuovo  .  Evacuer  de  nouveau  . 

RIEVACUATO,  TA,  add.  Red.  Evacuato  di 
nuovo  .    Evacué  une  seconde  fais  . 

■■'  RIEZZA,  s.  f.  Astratto  di  Rio.  V.  Reità. 
RIFABBRICARE,    v.  a.    Pallav-.  Fabbricare,  di 
nuovo,  riedificare.  Rebâtir;  réédifier  „ 

RIFABBRICATO,  TA,  Magai.  Add.  da  rifab- 
brica'e  .   Rebâti,  <yc. 

RrFArRlCÀRE,    Salvili,    V.  Rifabbricare.. 
RIFACÌBILE,   add.   d'ogni  g.    Bell.  disc.  Che 
può  rifarsi  ,    o   che  dee     esser    rifatto  .    Qu'  on 
peut  refaire  . 

RIFACIMENTO,  s.  m.  II  rifare.  Réparation; 
restauration  ;  rétablissement  . 

R.FACITÓ1.F.,  v.  m.  TRÌCE,  f.  Che  rifà.  Ré- 
parateur ;  Testa:. râleur  . 

RIFALLO,  s.  m.  Nuovo  fallo.  Nouvelle  fau- 
te ;  faute-  sur  faute  . 

RIFARE,  v.  a.  far  di  nuovo;  e  si  usa  in  si- 
gni f.  att.  e  n;  pass.  Refaire  ;  faire  encore  une 
fois,  ou  de  nouveau;  réitérer  .  ij.  Rifare,  per  rie- 
ditîcire.  Refaire;  réparer  ;  raccommoder  y  rajuster, 
rebitir  y  remettre  en  von  état.  \).  Rifar  sicuro, 
vale  rassicurare.  Rassurer;  redoi.ner  l'  assurance . 
j.  Rifar  ceri..),  vale  di  nuovo  accettare.  Assurer 
de  nouveau  .  p.  Rifare  il  letto,  vale  rassettarlo, 
racconciarlo,  raccomodarlo,  l'aire  le  Ut.  1).  Ri- 
fare i  danni,  vaie  risarcirle  perdite.  Dédomma- 
ger; réparer  lé  dommage;  indemniser.  y\  Rifar  le 
carni  ,  o  simili  ,  vale  dar  loro  la  prima  cottura 
quando  son  vicine  a  patire,  perchè  si  conservi- 
no, che  comunemente  dicesi  fermarle.  Refaire  de 
la  viande,  la  faire  revenir  .  y.  Rifare  le  vivan- 
de, vale  riconciarle.  V.  Riconciare.  <J.  Rifarsi, 
usato  assolutamente,  vale  ripigliar  le  forse.  Se 
re  faire  ;  se  re  tabi  ir  ;  repicrulre  ses  forces  .  \).  Ri- 
farsi ,  dicesi  anche  per  recuperare  a  cuna  cosa 
perdura,  o  per  ristorarsi  <!'  alcun  danno  sofferto, 
se  racquitter  ;  rattraper  ,  regagner  ce  qu'  on  avait 
perdu;  se  remettre.  <).  Rifarsi  di  checchessia,  va- 
le acquistarne,  farsi  più  belio.  Acquérir;  gagner; 
devenir  plus  joli  .  Oh  come  mi  rito  io  di  questo 
color  ri'.'so.  $.  In  signifie,  attivo,  vale  far  più 
bello  .  Enjoliver  ;  rcimre  plus  joli  .  Tu  rifai  ognr 
squadra  dov'  è  la  tua  persona  .  <S.  Rifarsi  dritto, 
va'e  drizzar  la  persona.  Se  redresser;  se  tenir 
droit  .  y.  A  rifar  del  mio,  o  simili,  modo  di  chi 
afferma  alcuna  cosa  ,  costituendosene  mallevado- 
re .  /'  en  réponds  ;  1'  en  suis  garant  . 

RIFASCIARE  ,  v.  a.  Red.  Fasciar  di  nuovo,  ed 
nuche  fasciare  semplicemente  .  liander  une  seconde 
fui  s  ;   envelopper  de  bandes. 

RlFAll  ìl'.U.E  ,  add.  d'egni  g.  lieti,  disc.  Che 
■i  pi  ò  ,  o  che  si  ha  da  1  ilare  .  ì»«'  on  peut  ii- 
jairc  . 

RIFATTO,  TTA  ,  *c\A.  da  rifare,  in  tutti  i  suoi 
lignificati  .   Refait  y  ìjl. 

'.'.1  [AVEU  are  ,  v.  a.  Favellare  di  nuovo  . 
Reparler  . 

RIFAZ'ICKE,  s.  f.  Rifacimento.  V.  tf.  Rifa- 
/iriic  d'una  ciltà  ,  o  simile,  vale  riedificazione. 
/-  . ,  ili /11  atinn  . 

RIFECONDAbE  ,   v.  a.    fejimr*  Fecondtoe  di 

n;<  .  ,.  Rendre,  redonner  la  fécondité. 

I.:  II.  DIRE  ,  v.  a.  \)i  nuovo  ledile  .  lUesser  de- 
rechef. $.    Ma   volendo  pur  l.n   male,  anche   lifedi- 

ron  nel  molle,    e  la  crando  j;li  r^uittftiati  ,  eia- 
cuna  il<CU*Ò   il  suo)  ';ui   v.ile   si    posero    ili    nuovo 

1  pm  H'cvoic  Impresa,   tralasciata  la  più  iiifiici- 

I»   .    1  m  n  pi  t  ad,  e    ,11.1,11,.    chete  de  p/111  ani:. 

l'.u  END!  HE,   /.  j.  i>i  noe-vo  rendere.   Refen- 

fendrt ,  ouvrir  de  nouveau,  [li fend  1    li  pia* 

jile,  1  campii  ce.  V,  l'.u  iandysi  di  leguamt,  va- 
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le  lo  stesso  che  fendere,  come  rifender  le  legne^ 
rifender   P  assi  .  Refendre  ;  fendre  y  scier  en  long  „ 

RIFERHNDÀRIO,  s.  m.   Referendario.  V. 

RIFERIMENTO  ,  s.  m.  Uden.  Nis.  V.  Rela- 
zione . 

RIFERIRE,  v.  n.  Ridire,  o  rapportare  altrufr 
quello  ,  che  s'  è  udito  ,  o  viîto  .  R.apporter  ;  ra- 
conter y  conter  y  référer  y  redire  ;  faire  le  récit  de 
ce  qu'on  a  vu  ,  ou  entendu.  1}.  Riferire,  per  at- 
tribuire, riconoscer  da  uno.  Rapporter  .  diriger  i 
référer  ;  attribuer.  Se  la  gloria  ,  chi  tu  hai  ,  at- 
tribuisci a  te,  non  riferendola  a  Dio,  per  certo 
tu  se'  furo  ec.  y.  Riferir  grazie,  vale  Ringrazia- 
re. V.  §.  In  signifie,  n.  p.  ed  anche  talora  colle 
particelle  sottintese,  vale  aver  convenienza,  re- 
lazione, dependenza  ,  attenere  .  Se  rappcrter  ;  te 
référer  ;  avoir  rapport  ;  appartenir  y  avoir  de  la; 
conformité ,  de  la  convenance  ,  de  la  ressemblance  ~ 
9.  Riferire,  in  sigir.  n.  pass.  v3le  lo  stesso  eh: 
rapportar'!  ,  nel  signifie,  di  rimettersi  a  ciò  che 
atri  è  per  dire,  o  per  fare.  S'en  rapporter  ,  ou. 
se  rapporter  à  quel  qu'  un  > 

RIFERMA,  s.  m.  Rafferma  .     V. 
R1FERMÀRE.  V.  Raffermare. 
RIFFRMÀTO,  TA,    e  Rl.cERMO,    MA,  add.. 
da  rifermare  .    Confirmé  . 

RIFERKÀRE,  v,  att.  M.um.  Ferrare  di  nuovo. 
V errer  é  neuf ,  ou  d,   nnuvtau  . 

RIFERTU  ,  Io  stesso  chs  Referto.    V.. 
BIFTsSSO,  SSA,  add.  da  rifenderc.  Refendu. 
R1FEZIÒNE,  s.  f.  V.  Refezione. 
RIFFILO,  s.  m.  Folg.lt.  Dice»  dj  persona  fis- 
sai brutta  ,  babbuino  .  M.igct  . 

RIF1AMMEGGIÀRE,  v.  n.  Grandemente  fiam- 
meggiare.  Flamboyer  ;  éclater  y  briller  beaucoup  w 
R1FIANCÀRE  ,'v.  a.  Salvia.  Lo  stesso  che  Rin- 
fiancare  .  V. 

RlFIANCHEGGìARE  ,  v.  a.  Sega.  Cr.  Iste. 
Rinforzare,  sostener  di  nmvo.  Secourir  ;  aider  . 

K'.FIANCHEGGIÀTO,  TA,  addiett.  Scgncr.. 
Fiancheggiato  di  nuovo  ,  sostenuto  di  nuovo  , 
rinforzato.   Renforcé. 

RIFIATAMENTO  ,  sr.  m.  Il  rifiatare,  respira- 
zione .  Respiration  ;  haleine  , 

RIFIATARE,  v.  a.  Respirare.  Respirer,  y.  Fi- 
guratali!, per  prender  riposo  ,  o  ristoro  ,  riaversi . 
Respirer,  prendre  quelque  relâche,  ou  un  peu  de' 
repos  .  ... 

RIFICCARE,  v.  a;  Di  nuovo  ficcare.  Ficher  de 
nouve-'.u  .  Ma  tu  riftechi  pur  gli  occhi  della  men- 
te a  una  cosa,  ec.  y.  Rificcaie,  usasi  anche  in 
signifie,  di  riferire,  rapportare,  e  ridir  le  cose  ,. 
prendesi  in  mala  parte,  ed  è  molto  basso.  Rap- 
porter ,  redire  par  légéfetè  ,  ou  par  inalice  . 

KLFIdA.KE  (  v.  n.  Aver  fidanza,  confidare.  Se 
fier  ;    avoir  de  la  confiance;  se  reposer  sur  , 

IUFÌGGERE  ,  v.  a.  Dant.  Figgere  di  nuovo  , 
rificcare.  ticher  ,  clouer  ,  attacher  de  nouveau  . 
RIPIGLIARE,  v.  a.  Di  nuovo  figliare;  e  si 
usa  anciie  in  signifie,  n.  taire  encore  des  petits  y 
e  gendrer  de  nouveau,  y.  Per  metaf.  Ripullulare, 
m;'c!  u.ogliarc  ,  farsi  di  nuovo  checchessia  .  Renai 
ire  -,  pulluler  de  nouveau.  Posso  confessare  gli 
pessimi  germogli  de'  vizj  ,  i  quali  ogni  di  ram- 
pollano, e  rifigliano  in  me.  §.  Per  lo  rifar  della 
marcia  ,  o  puzza  ,  che  fanno  le  ferite  ,  e  gli  en- 
fiati quando  pajon  guanti  .  Ieter  ,  produire  enco- 
re du  pus  ..  . 

KIFIGURARH,  v.  a.  Saluti'.  Figurare  dì  nuo- 
vo .  Donner  une  nouvelle  freitre . 

RII-UiATÒRE,  v.  m.  Mer.  Santini  Che  rifila, 
da  rifilare,  foci  dell'uso,  V.  Spia,  Spione. 

R1FINAMENTO  ,  s.  m.  Ce  in  Cessazione. 
Cessamento.  V. 

RIFINÀRE  ,  v-  n.  e  RIFINARSI  ,  m  p.  Fma- 
re  ,  cessare.  Cesser  ;  discontinuer  /  s'arrêter  i 
finir  .  . 

RIFINIMENTO,  s.  m.  l'olg.  It.  Rifinimento 
di  forze,  vale  stanchezza  grande,  lassitude  ex- 
trême .  . 
RIFINIRE,  v.  a.  Ritmare.  Cesser,  tre  y.  Ri- 
finire ,  in  att.  signilic.  vale  dar  fine,  terminare 
e  talora  anche  dar  esito,  esitare.  Finir  ;  ache- 
ver ;  débiter  .  v.  Rifinire  ,  si  dice  anche  per  con- 
ciar male  ,  ridurre  in  cattivo  stato  ,  cosi  d'  ave- 
re ,  come  di  salute  ;  e  si  usa  in  signif.  a.  n.  p. 
Outrer  de  fatigue  ;  maltraiter  y  a')..tlre  y  réduire 
eu  mauvais  état  ;  riunir  ;  accabler  . 

RIFIIWTÌVOi  IVA,  .»./*.  l'eli,  disc.  Atto  a 
1  illune  .  Che  1  ifinisce .  tjj,  v  ceti 

BU  INÌIO,  TA  ,  add.  ila  rifinire.  Fini,  Ce 
(;.  Per  mal  concio,  ridotto  in  tallivo  staio  .  A- 
laitu  ;  réduit  en  mauvais  it.it  I  rendu  lut I  fati- 
gué ■   outre  i   qui  se   rend  ;  qui  est  sans  force  ,  sans 

vigueur)  accablé;  lumé. 

RIFIOIU-NT  if  ,  add.  d'ogni  g.  Che  rifiorisce. 
Qui  refleurit . 

RUtORIMENTO,  s.  m.  Il  rifiorire,  c  per  lo 
pili  nel  signifie,  di  vaghi  zza  ,  leggiadria  .  Enjo- 
livement ;  atjéinent  ;  ornent,  ut  , 

RIFIORIRE  ,  v.  11.  Di  nuovo  fiorire.  Refleurir) 
fleurir  dr  nouveau  .  y.  Per  .siuiilit.  vale  ritornar 
il;  nuovo  in  Rorido  j  cioi  m  buono,  e  fini  ito  sta- 
io ,     Refleurir,  rei.trir  de  nouveau  a,  olirne,    en 

vogue  .    sN-  Rifiorire  ,  in  signifie,  att.  vale  rende* 
pm  vago  ,  o  leggiadro.  Enjoliver  ì  orimi  rendrk 

plus 
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■Ji.'aj  beau  ,  plus  joli  y  plus  agréable  .  $.  Se  alcuno 
ha  detto  alcuna  cosa  o  vera,  o  fata,  che  ella 
sia  ,  e  un  altro  per  piaggiarle ,  e  fare  che  ella  si 
creda  ,  gliele  fa  buona,  cioè  1'  approva  ,  affer- 
mando cosi  essere  come  colui  dice,  e  talvolta  ac- 
crescendola ,  'sono  in  uso  questi  verbi  rifiorire; 
ribadire.  V.  Ribadire,  ç.  Rifiorire,  /  oc.  Dis. 
T.  volgarissimo ,  con  che  usa  la  minuta  gente 
esprimere  il  far  ricoprire  dì  nuovo  colore  qual- 
che antica  pittura,  che  in  processo  di  tempo  sia 
alquanto  annerita,  O  il  farla  lavare.   Rafraîchir . 

RIFIORITO  ,  TA  ,  add.  da  rifiorire  .  Repu- 
ti j  O-c 

RIF1SSO,  SSA,  add.  Di  nuovo  fisso.  Fixe  de 
nouveau  ,  cu  attaché  si.r  .  Giù  wan  gli  occhi  mìei 
rifissi  a)  volto  della  mia  donna,  e  1' annuo  con 
essi  . 

RIFITTO,  posto  avverb.  Senza  rifitto.  Socc. 
fitoitr.  vale  j  stfr/.a  tardare,  e  senza  replicare. 
S.itis  point  de  réplique  . 

HIFI'JTÀBILK  add.  d'  ogni  g.  Degno  di  rifiu- 
to ,  che  è  da  rifiutarsi.  Qu'  on  doit  refuser  i  qui 
veut  se  refuser  . 

RIFIU TAGIÒNE  ,  s.  S.      \  Rifiuto,  il  rifiuta- 

R1FIUTAMENT© ,  s.  m.  j"  re.  Refus  s  renon- 
cement ,  répudiation  . 

RIFIUTANTE  ,  add.  d'ogni  g.'Che  rifiuta  .  Qui 
refuse  . 

RIFIUTANZA,  s.  f  II  rifiutare.  Refit**  $>. 
Per  repudio  ,  divorzio  .  Répudiation  ;  divorce  . 
Moisi,  per  la  durezza  <lel  cuore  de' Giudei,  pro- 
mise di  dare  la  carta  della  rifiutanza  della  mo- 
glie . 

RIFIUTARE.  ,  -v.  a.  Ricusare,  rigettare ,  non 
Volere ,  non  accettare  .  Refuser  ;  rejeter  ;  rcbujer  s 
ne  pas  accepter  .  $.  Per  rinunciare,  lasciare,  de- 
porre. Renoncer  ;  abdiquer  ;  dépo>er  i  quitter:  se 
démettre  .  Imprima  gli  fece  rifiutare  la  signorìa  . 
§.  Rifiutare  il  patire,  vale  ricusare  J' eredità  pa- 
terna. Répudier  Li  succession,  ou  renoncer  a  la 
succession  paternelle  . 

RIFIUTATO,  TA  ,  add.  da  rifiutare  .  Refu- 
si ,  &c. 

RIFIUTATÒRE,  v.  m.  TR1CE  ,  f.  Che  rifiuta. 
Qui  refuse  . 

RIFIUTO,  s.  m.  Il  rifiutare,  ricusamento  ,  ri- 
nunzia; e  si  prende  anche  per  la  cosa  rifiutata. 
Refus,  rebut.  Tu  sola  vecchia  grinza,  vituperio 
del  vivere  ,  unico  rifiuto  dello  'nferno  .  $.  Vani, 
iiif.  far  rifiuto,  vale  Rifiutare.  V.  §.  fer  ripu- 
dio ,  divorzio  .    V.  Rifiutanza. 

RIFLESSAMENTE  ,  avv.  Pros.  Fior.  Con  rifles- 
sione.  Par  réflexion. 

RIFLESSÀRF.  ,  v.  a.  Voc.  Dis.  Reflessare,  lu- 
meggiar le  pitture.  Répéter,  renvoyer  la  lumiere 
O"  la  couleur  ,  cu  manquer  les  reflets  . 

RIFLESSiBlLE,  add.  d'ogni  g.  Algar.  Che  può 
riflettersi  .  Qmì  peut  réfléchir  . 

RIFLESSIÓNI;,  s.  f.  Lo  stesso  che  reflessione. 
Réfléchissement  s  rejaillissement  ;  répercussion  i  ré- 
verbération .  \j.  Per  considerazione  .  Reflexion  , 
considération  attentive.  §.  Far  riflessione .  Réflé- 
chir i  considérer  . 

RIFLESSIVO  ,  IVA,  add.  Che  riflette  ,  nel  si- 
gnifie, di  considerare.  Attentifs  qui  réfléchit  ;  qui 
examine  :  qui  pìse  mûrement  . 

RIFLESSO,  s.  m.  1J  riflettere.  Réflexion.  E 
parlandosi  di  pitture,  Reflet  ;  rehauts  .  §,  Rifles- 
so, nell'uso,  vale  anche  Riflessione,  Considera- 
zione.   V. 

RIFLESSO,  -SSA,  add.  da  riflettere.  Réflé- 
chi ,  Crc. 

RIFLÈTTERE,  v.  a.  Ribattere,  ripercuotere, 
rimandare  ,  ritornare  indietro  ,  e  si  dice  propria- 
mente de' raggi  quando  ribattuti  da  corpo  puli- 
to e  terso,  ritornano,  o  sono  rimandati  indie- 
tro; e  si  ii'.a  anche  tn  signifie,  neutr.  e  nel  nentr. 
pass.  Réfléchir  i  renvoyer  s  repousser  i  réverbérer  ; 
répercuter.  À.  Riflettere,  e  riflettersi,  n.  p.  Ré- 
fiéchir  ;  rejaillir  ,-  être  renvoyé  .  $.  Riflettere  ,  per 
considerare.  Réfléchir  i  considérer  ;  regarder ,  exa- 
miner avec  -attention  ;  penser  mûrement . 

RIFLUIRE,  v.  n.  Red.  Scorrer  indietro,  scor- 
ier  di   nuovo.  Refluer. 

RIFLUSSO,  s.  m.  Il  ritorno  della  marea.  Re- 
flux s  retour  des  eaux  de  la  mer  . 

RIFOCILLAMENTO,  s.  m.  Il  rifocillare.  Ré- 
tablissement ;  l'  action  de  redonner  des  forces  ,  de 
la  vigueur  . 

,  RIFOCILLARE  ,  v.  a.  Ristorare ,  ricreare  ,  ri- 
frigerare. Récréer;  ranimer  ;  restaurer  i  redonner 
des  forces  ,  de  la  vigueur  ;  rétablir  . 

RIFONDARE,  v.  a'.  Di  nuovo  fondare  una  cit- 
tà ,  o  simile.  Fonder  de  nouveau.  §.  Per  affon- 
dare , -scavare.  Creuser.  Quasi  tutti  i  pozzi  di  Fi- 
renze guastò,  e  si  convennono  rifondare  per  lo 
ca.o  del  letto  d'Arno. 

RIFONDERE,  v.  a.  Di  nuovo  fondere.  Refon- 
dre, s).  Per  di  nuovo  diffondere;  e  si  usa  anche 
nel  sentim.  neut.  p.  Répandre  ;  épancher  de  nou- 
veau. 

RIFORBIRE  ,  v.  a.  Forbir  di  nuovo,  ripolire  , 
rinettare  .  Fourbir,  polir,  lisser  ,  nettoyer  de  nou- 
veau .  y.  Infurbirsi  ,  n.  p.  Car.  lett.  Ripulir- 
si, raffazzonarsi  .  Se  rajmtcr,  ere.  V.  Rafi'aZZO- 
lUlSl  . 
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RTFORRÌrO  ,  TAj'Cjr.  en.  add.  da  rifocbirc  . 
1 ourbi  ,  &c. 

RIFORMA,  t.  f.  Il  riformare  ,  il  ridurre  in 
miglior  torma  ,  o  il  ristabilire  nell'antica  l'or- 
ma .  Réforme  ;  réform.ition  :  rétablissement  d.ms  V 
ordre  .  tj.  Riforma  ,  per  emenda  ,  corre* ion  degli 
abusi,  de' disordini  ,  e  sinici  .  Reforme,  réforma' 
lion,  retranchement  des  abus  ,<Sc  s).  Riforma 
d'  un  Ordine  religioso,  vale  ristabilimento  neli' 
antica  disciplina.  Réforme.  y-.  Riforma  ,  parlan- 
dosi di  soldati,  ufiziaJi,  ce.  vale  commiato,  con- 
gedo, licenziamento.  Réforme. 

RIFORMÀBILE,  :,dd.  d'ogni  g.  Volg.  ìt.  Che 
può  ,  o  che  dee  esser  riformato  .  Réf-ormable  . 

RIFORMAGTONE,  s.  f.  Il  "riformare  .  R'éfvr- 
me  s  riformano:! .  6.  Kiformagionc  ,  chiamasi  un 
antico  Magistrato  di  Firenze  che  ancor  dura  .  Tri- 
bunal à  tlorence  . 

RIFORMAMENTO,  s.  m.  Scgner.  Riformazio- 
ne ,  riforma.  Réforme  ;  réformât  ion  . 

RIFORMANTE  ,  add.  d:q,gni  g.  Magai,  ec.  Che 
riforma  .  Qui  rtftrme  . 

RIFORMARE ,  v.  a.  Riordinare,  dare  nuova 
e  miglior  forma  .  Réformer  ;  donner  une  nouvel- 
le ,  ou  une  meilleure  forme  .  $.  Per  dichiarare  , 
eleggere.  Déclarer:  nommer:  élire  .  E  in  tanto 
si  "mostrò  suo  fautore  ,  che  il  fece  riformare 
principe  dell'oste.  §.  Riformare  le  milizie,  le 
spese  ,  e  simili  ,  vale  licenziarle  ,  scemarle  .  Ré- 
former ;  retrancher  ;  supprimer  ;  réduire  à  un  plus 
pitit  nombre  .  y.  Riformare  j  per  dar  leggi,  o  far- 
le di  nuovo  .  Réformer  les  loix  ,  ou  en  f^:rt  de 
.  nouvelles  .  $.  Riformare  ,  neJi'  uso  ,  vale  anche 
emendare  ,  correggere  ,  e  ristabilire  nell'  ordine 
debito.  Réformer  i  régler  ;  corriger  :  rétablir  .  (5. 
Riformarsi  ,  n.  p.  Dant.  Ver  ristorarsi  ,  prender 
nuova  forma»  Prendre  une  nouvelle  forme  i  se  ré- 
tablir . 

RIFORMATIVO ,  IVA  ,  add.  Pallav.  Atto  a 
riformare,  atto  a  dar  la  riforma  .  Predire  à  refor- 
mer . 

RIFORMATO,  TA,  add.  da  riformare,  riordi- 
nato .  Refermé  ,  <2"c, 

RIFORMATÓRE  ,  v.  m.  Tac.  Dav.  ann.  Che  ri- 
forma .  Réformateur  . 

RIFORMATiJcE,  v.  f.  Fr.  Sac.  Che  rifor- 
riKi .     i^ui  reforme  . 

RIFORMAZIÓNE  ,  s.  i'.  Rifbrmagione  .  Réjor- 
mation  :  reforme . 

RIFORNIRE  ;  v.  a.  Di  nuovo  fornire  in  signi- 
ficato di  provvedere;  adattandosi  pur  anche  ai 
sentimento  n.  p.  Fournir,  munir,  garnir  ,  pour- 
voir -de  nouveau  . 

RIFORNITO,  TA  ,  add.  da  rifornire,  Pourvu, 
muni  de  nouveau  . 

R1FOR1 IFICÀRE  ,  v.  a.  Di  nuovo,  o  maggior- 
mente fortificare  ,  rafforzare  .  Renforcer  ,  forti- 
fier :  rendre  plus  fort  . 

RIFRÀGNERE.     V.  Rifrangere  . 

HIFRANCÀRE.     V.  Rinfrancare. 

RIFRÀNGERE  ,  e  RIFRÀGNERE  ,  V.  a.  De- 
viare, o -far  deviare  il  raggio  dal  suo  diritta  cam- 
mino per  incontro  di  diverso  mezzo;  e  si  usa  an- 
che nel  signifie,  n.  p.  Réfléchir  i  rompre,  détour- 
ner ,  occasionner  réfraction  . 

RIFRANGÌBILE,  add.  d'ogni  g.  T.  della  Fi- 
sica. Che  anche  scrivesi  refrangib'ile  ,  soggetto  a 
re  frazione  .  Réfrangièh  . 

R1FRANGIBILITÀ  ,  s.  f.  T.  della  Fisica.  A- 
stratto  di  ri  frangili!  le  .  Réfraugib./ité  . 

RIFRANGIMENE.  V.   Rifrazione-. 

RTFRATTIVO,  IVA,  add.  I.  della  Fisica. 
Atto  a  rif.angere.  Réfringent. 

«IFRATiO,  s.  ni.   Rifrazione.    Réfraction. 

RIFRATTO.  TTA,  add.  da  rifrangere.  Réféchi. 

RIFRAZIÓNE,  s.  f.  Il  rifrangere.  Réfra- 
ction . 

RIFREDDAMHNTO  ,  s.  m.  Il  ri  freddare  ,  il 
raffreddare;  e  dicesi  al  proprio,  e  al  figurato. 
Refrcidisscw.'-nt  ,-  attiédissement  ,-  ralentissement  . 

'ìUFR'cDDÀRE.     V.  Raffreddare. 

RIFREDDO,  DDA,  add.  Raffreddato.  Refroi- 
di, XS-c. 

RIFREDDO,  s.  m.  Bel/in.  Bucch.  Avanzo  di  ci- 
bo ;  vivanda  o  simile  .  Rette  de  viande  . 

BIFRENAMENTQ,  s.  in.  Raffrenamento  .  /.'.?. 
et  ion  de  réfréner. 

RI-FRENARE.    V.  Raffrenare. 

RIFRENÀTO,  TA,  add.  V.  Raffrenato. 

RIFRENAZIÓNE,  s.  f.  V.  Raffrenamelo. 

RIFRIGERARE,  v.  a.  Refrigerare.  Rafraîchir  . 
$.  Rifrigerare,  per  metal',  yaie  confortare,  di- 
lettare. Récréer:  conforter:  réjouir.  |J.  Rifrige- 
rarsi, n.  p.  Piton.  F.  tornar  nuovamente  al  fred- 
do .   Se  refroidir  . 

RIFRIGERATI  VO  ,  IVA  ,  add.  Atto  a  rifrigi;. 
rare.    Rafraîchissant  :  réfrigérant  :  ìéfrigératif  . 

RIFRIGERATO,  TA,  add".  da  rifrigerare.  Ra- 
fraîchi ,  ey-c. 

RIFRIGERATOLO  ,  RIA,  add.  Refrigerato- 
rio  .  Rafraîchissant  . 

REFRIGÈRIO,  s.  m.  Refrigerio.  V. 

RIFRIGERO  ,  s.  m.  V.  e  dici  Refrigerio.  V. 

'■:-'  RIFRIGGEHÀRE  .   V.  Refrigerare. 

*  RIFRIGERATO,  TA,  ada.  da  rifriggera- 
i    re.  Refroidir  rafraîchi ,  Çyc. 


*  RIFRIGGERAZIÒNE,    s.  f.    Il  rifriggerai 
Rafraîchissement . 

RIFRÌGGERE,  v.  a.  Di  nuovo  friggere;  e  ta- 
lora anche  semplicemente,  friggere.  Refrire  :  fri* 
re  de  nouveau  . 

*  RIFRIGGEVO,  s.  m.  V.  e  dici  Refrigerio. 
RIFRITTO,  TTA,  add.  da  rifriggere.  Frit,  ou 

refrit  . 

RIFRONDÌRE,  v.  n.  Rinfronzire.  V. 

RIFliUCÀRE,  v.a.  Ivrtig.  Rice.  \    Di    nuov» 

RIPRUGARE,  v.  a.  -Magai,  lett.  j"  frucare,  o 
[rugare  .  Tâtonner  de  nouveau. 

RIFRUSTA,  s.  f.  Il  rifrustare.  Recherche  ;  per'- 
quisition  . 

R1FRUSTÀRE,  v.a.  Ricercare,  scorrere.  Cher, 
cher  :  fouiller  :  fureter  .  §.  Ri  frustar  il  mare  ,  o 
paesi  .  Courir  la  mer  :  parcourir  .  i.  Rifrustare, 
per  Percuotere  .   V. 

RIFRUSTirO,  TA,  add.  da  rifrustare  .  Cher- 
che ,  tre. 

RIFRUSTO,  s.  m.  Carpicelo.  V. 

RIFRUSThTTO,  s.  m.  Aret.  Rag.  Dïmi.i.  di 
Rifrusto  .  V. 

RIFUGGENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  rifugge  . 
Hui   se  retire  :  qui  se  réfugie  ;  qui  a  recours  à  .... 

RIFUGGIRE,  v.  n.  Ricorrere  per  trovar  sicur- 
tà ,  e  salvezza  .  R.ecourrir  ,-  avoir  recours;  se  ré- 
fugier .  §.  Per  fuggire  ,  ritirai  si  .  Fuir  :  se  reti- 
rer ;  esquiver.  ^Rifuggirsi  ,  n.  p.  Sagg.  n.it.esp. 
Lo  stesso  che  Rifuggire.  V. 

RIFUGGITA  ,  s.  f.  Baldin.  Dee.  Luogo  dove  sì 
può  rifuggire  ,  ricoverarsi  .  Asile  ;  refuce  . 

RIFUGGITO,  TA,  add.  da  rifuggire  .  Réfu- 
gié;  ret tré.  vj.  Rifuggito,  per  disertore.  Déser- 
teur . 

RIFÙGIO,  s.  m.  Refngio,  luogo,  e  persona, 
dove  ,  e  a  chi  si  può  rifuggire.  Refuge;  retrai- 
te ;  asile  . 

RIFULGENTE,  add.  d' ogni  g.  Che  rifulge. 
Resplendissant  ;  éclatant:  brillant. 

RIFULGERE,  e  REFÙLGHRE,  v.  n.  Voc.  lat. 
Rispkndere  .   Réluire  ,-  briller  ;  éclater. 

*  RIFUSÀRE.  V.  Rifiutare,   Ricusare. 
RIPUTARE,  v.  a.   Volg.lt.    Confutare.    Réfu-. 

ter  ;  contredire  . 

RIPUTAZIÓNE,  s.  f.  Salvili.  Confutazione  ? 
ed  è  anche  il  nome  d'un  colore  rettonco.  Réfu- 
tation » 

RIGA  ,  s.  f.  Linea,  fila  ,  e  dicesi  d'ogni  cosa 
fatta  a  foggia  d'una  linea  .  ligne  .  §.  Riga  ,  per 
quelle  strisce,  oliste,  che  si  scorgono  sulla  pel- 
le di  diversi^  animali,  e  su  le  pietre,  o  che  faa- 
n'osi  a'  panni  ,  e  drappi  nel  fabbricargli  .  Raie  . 
rt.  Riga  ,  per  regolo  .  Règie  . 

RIGÀGLIA,  s.  f.  Quello  che  si  guadagna  oltre 
alla  pattoyita  provvisione  ,  o  quel  più  che  si  ca- 
va delle  possessioni  oltre  alla  raccolta  principale. 
ReVenant-bon  .  Quando  è  un  profitto  illecito,  si 
dice  ,  Tour  du  baton  . 

RIGAGLIUÒLA,  s.  f.  Dira,  di  rigaglia.  Petit 
revenant-bon  . 

■'■   RIGAGNA  ,  s.  f.  Rigagno  .  V. 

R1GAGNO,         7   s.   m.    Picciol   rivo.    Rais- 

RIGAGNOLO  ,  J  se.tu  ì  courant  a'  eau  .  \).  Per 
quell'acqua  che  corre  per  la  parte  più  bassa  del- 
le strade.  Ruisseau  des  rues  ;  l'ena-oit  par  où  f 
eau  s'écoule  dans  les  tues. 

RIGALIGO,  s.  ni.  Cresc.  Sorta  di  fiore,  che  si 
coltiva  ne' giardini  per  vaghezz.i  ,  i  cjì  Seuii  am- 
niazzano  i  pidocchi  ,  che  altrimenti  si  dice  fior 
cappuccio,  o  spreme  di  cavaliere.  Pied  a'  alouet- 
te :  delphinium  . 

RIGAMO,  s.m.  Origano.  Origan. 

RIGARE,  v.  a.  Voc.'l-ai.  Bagnare,  annaffiare  . 
Arroser;  mouiller.  J.  Usasi  anche  rigare,  in  si- 
gnif.  di  tirar  linee.  Régler  ;  tirer  d-  lig  ."s  . 

RIGATO,  TA,  Voce  lat.  add.  i  rigare  ,  ba- 
gnato. Arrosé.  (J.  Canna,  o  aYctiibuso  rigato,  si 
dice  quello  che  nella  parte  interiore  della  canna 
da  imo  a  sommo,  ha  alcune  scanalature.  Ai q -te- 
buse  rajés  .  <$,  Panno,  o  drappo  rigato,  che  an- 
che dicesi  vergato,  o  a  bastoncini,  dicesi  a  quel- 
li ,  in  cui  vi  sono  delle  righe  .  Étoffe  à  raies  . 

RICATTATO,  TA,  add.  Vanii.  Di  mala  vita, 
quasi  ricattato  aaiia  pena,  a  ci,i  era  stato  con- 
dannato pe'suoi  misf»»..i .  Gibier  de  potence  ;  vau- 
rien i  pendard  . 

RIGATTIÈRE,  s.m.  Rivenditore  di  vestimen- 
ti ,  e  di  masserizie  usate.    Fripier  s  rcgra.tier  . 

RIGENERARE,  v.  a.  Di  nuovo  generare,  e  di- 
cesi così  nel  fitico,  come  nel  morale.  Régénérer t 
engendrer  de  nouveau  . 

RIGENERATO,  TA,  Segtrer.  add.  da  rigenera- 
re .  Régénéré  . 

RIGENERATÓRE,  v.  m.  Segner.  Che  rigenera  . 
Qui  régénère. 

RIGENERAZIÓNE,  s.  f.  Il  rigenerare.  Régé- 
nération ;  reproduction . 

KIGENTLLÌRE,  v.a.  Salvia.  Raggentilire, 
far  gentile.  Imbellir  ;  polir  i  orner  ;  renare  plus 
gentil  . 

RIGENTILÌTO,  TA,  Capar,  add.  da  rigetti- 
li re  .  Poli  ,  V-c. 

R1GERMOGLIANTE  ,  add.  d'ogni  gen.  Segn. 
Paer.  istr.  Che  rigermoglia  .  Qui  rejette  . 

mGERMOGUARF. ,  v.  a.  Getmogliar  di  nuo- 
vo j 
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\o,  uopo  çssere  stato  mozzato,  o  tagliato.  Re- 
try ,  repousser  après  avoir  été  coupé  ;  revenir  . 
Ile  bisce  se  sia  mozzata  la  coda ,  rigermoglia  di 

l.uovo,  e  rina  ce . 

RIGETTAMENTO  ,  s.  m.  Il  rigettare.  Refusi 

•  -  (ustori. 
RIGETTALE  ,  v.  a.  Ributtare  .    Rejeter  ;  rebu- 

.},-,  refuser  .    y\  Dicesi  che  Dio  rigetta  un  pecca- 

•y-e,  quando  lo  priva  delia  sua  grazia.    Re,eter. 

S  agettare,  per  recere,  buttar  fuori,  e  non  che 
1  e  persene  ,  si  dice  anche  de]  mare.    Re/eter  i 

jttt    di  hors  ;  vomir  . 

RIGETTATO,    TA,   add.  da  rigettare  .    Reje- 

IIGETTATÒREj    v.  m.    Segner.    Che  rigetta , 
:     il    tta  da  se,  nbuttatore.    Qui  rejette i  qui 

,\. GETTO,  s.  m.  Salviti.  Ripudio,  scarto,  ri- 
Qi    6.  Re/et  ;  rebut  . 
RIGHETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  riga  .    Petite  ligne  , 

etite  mie  . 
RIGIACERE,    v.  n.   Vaut,    Giacere  di  nuovo. 
tire  conci;-  derechef . 

RIGIDAMENTE,  avv.  Con  rigore,  severamen- 
te, aspramente.  Rigidement  ,  rigoureusement;  sé- 
!   rem  ut  ,  avec  rigidité  . 

RIGIDETTO  ,  ITA,  add.  Dim.  di  rìgido,    al- 
eva'anto  rigido.   In  peu  rigide;  un  peu  sevère  . 
'  RIGIDEZZA,   s.  f.  Severità,  asprezza,   auste- 
ritàj  durezza.  Rigueur  i  rigidité  i  austérité  ;  gran- 
de sévérité  ;  rudesse  ,-  contrainte  . 

RIGIDISSIMAMENTE,  avv.  Stip.  di  rigida- 
mente .  Trts-rigidement ,  C: 

RIGIDISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  rigido.  Tres- 
ri.  ide  ;  tres-sévèrc  ,  cy-c. 
RIGIDITÀ,         -)    s.  f.    Rigidezza,    durezza, 
RIGI1.ITÀDE  ,     i.  1'  essere  inflessibile,    Roi- 
R1GIDITÀTE,    -I     deut  ;  rudesse .     y.  Rigidi-- 
ti,  per  asprezza,  austerità,  severità.    Rigidité; 
',-,   ,  raideur i  rigneur  ;  rudesse  . 
RÌGIDO  ,   DA  ,   add.   Glie  ha  in  se  rigidezza  , 
.  Rada  rude  ;  sévhe .  $.  Per  aspro,  auste- 
ro -  severo  ,  e  dicesi  delle  persone  ,  e  delle  cose  . 
Rigide  i  rigoureux;  severe;  austère  ;  exact  ;  rude  , 
..x  i  brusque  .  Giudice  rigido,  rigida  vendet- 
-  s,l:.»  parlare  .  ' 

RIGIRAMENTO,  s.  m.  Cr.  in  Circuizione,  ce. 
-         iroento,   il   rigirare.   Tournoiement  . 

IKANTE,   add.  d'ogni  g.  Salvin.  Che  ri- 
.   Qui  trempe  . 
RIGIRARE,  v.  a.  Circondare.   Entourer.  y.  Ri- 
e,    v.   n.    rigirarsi,   r..  p.   andare   in    giro. 
,  tout-  autour  ,  ou  a  l'  entour  ;   tournoyer.    y» 
•':e  rltrui  ,  vale  aggirarlo,  ingannarlo.   En- 
,  .  tromper  ;  jouer  que/qu'  un  ,   le  mener  par  le 
aez. .  y.  Rigirar  danari  ,  o  simili  ,  vale  dar  dana- 
ri "a  cambio,  ce.  Faire  valoir  son  argent  .   y.  Ri- 
e  un  negozio,  vale  trattai  lo,   maneggiarlo. 
rue  affaire  .  ' 

RIGIRATO,  TA,  add.  da  rigirare.  Entoure  ; 
t   ttrnojé  ;  V~c. 

iGGIRATORE,  v.  m.  "Magai.  Che  rigira.  Tram- 

■-■■:   \eur .  

IV.TOREI  LO,  s.  m.  Dim.  di  ngiratore, 

tto,furrantello.  Enjôleur;  petit  trompeur. 

R1G1RATBÌCE  ,  v.  1.  Magai.    Che  rigira.  En- 

"•  .      ,,    .  . 

KlGlRAZlÒNE  -,  s.  f.  segner.  amai.  11  rigirare, 
t    go       onc.   Tournoiement  ;  circulation, 

,  v.  a.  Di  nuos'O  gire.  Retourner;  aller 

de   .ion"  ....  ,     .        „|       r 

ci  !  ,  add.  d'ogni  g.  Salvili.  Che  fa- 
'-:■■■  toun  e  fi   ■  ement  . 
o   <.i,.o,    s.  in.    Il  rigirali-,    ma  si  usa  andie 
in  M-:mi.  di  pratica  segreta  a:no; 
,    ed  anche   di   negoziato  coperto,   a  In 
u.ss'a  .    Détour  t  rcston        -        finesse  ;  re- 
fait* i  chicane  ;  man-i  .e.  y.   H     irò,  per  qualsivo- 
glia ordigno.  Ressorti  ■  . 

:.  Ras,  Il  rigitta- 

"  •  '  '  '•'    '   •    '  ...,., 

ITANTEj  add.  d'ogni  g.  Pa/lad.  Che  ri- 
-       ,      ,.    ,     iti  vomii  ■ 
.  .    ;,.  Di  o  gittai    ■  i 

(oni    /■•<•,    Pei    scacciai  da  se.  Re- 
,     ,  butti  ,  ",  '■'-  ■■  ■    ')•  Rigittare  , 

ocr  fOIDÌUr<  ,  tecerr.  Rtj+ri  vomir. 
.  i  -ri  J  ;■■  i"  >  1A  ,  add.  da  rjgmare  .    /  tje- 

!     ,,-.i',  v.  ni.  Che  rlgitu.  G.ui  i      I 

/,  .a.  '.lui  vomit ,  jui  re- 

'  ''  ■'  '  "'  .- 

,  LGIUCARBi    V.i.  Gi'jtjr  di  nuovo.  Re/ouer  i 
,.    ,-ouveau.  _ 

■  Re/omdre  ; 

Il  ma    lar  tuon 
rio.   i 

-'  •     v- 
re.  V. 

l 
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R,IGODÈRE,  v.  n.  Goder  di  nuovo.  Touir  de 
nouveau . 

RIGODÓNE,  s.  m.  Fortig.  Ricci ard.  Spezie  di 
danza  ,  che  si  balla  con  prestezza  .  Sorte  de  bai  . 

RIGÓGLIO  ,  s.  in.  Ardire  cagionato  da  confi- 
denza propria  ,  o  da  autorità  data  da  altrui  . 
Hardiesse  ;  audace.  Ci.  Rigoglio,  per  orgoglio, 
superbia  .  Orgueil  i  arrogance  .  $.  Rigoglio,  si  di- 
ce anche  al  soverchio  vigore  delle  piante,  che- 
spesse  volte  impedisce  loro  il  fruttificare.  Trop 
de  vigueur  dans  une  plante  ;  branches  gourman- 
des. 9-  Rigoglio  ,  si  dice  anche  lo  sfogo  delle 
volte,  degli  archi  o  simili.  Élévation  d'  une 
voi- te . 

RIGOGLIOSAMENTE  ,  avv.  Con  rigoglio,  or- 
gogliosamente ,  superbamente  .  Orgueilleusement  , 
arrogamment  . 

RIGOGLIOSISSIMO,  MA,  add.  Sod.  Superi, 
di  rigoglioso.  Trts-vigourcux  ,  Ve. 

RIGOGLIÓSO  ,  SA  ,  add.  Orgoglioso  .  Orgueil- 
leux i  audacieux  ;  arrogant,  C>~c  ij.  E  rigoglioso  , 
vale  ancora  che  ha  rigoglio  ,  vigore,  forza  .  Vi- 
goureux i  fort . 

RIGOGLIOSÒCCIO,  CCIA  ,  add.  Alleg.  Dim. 
di  rigoglioso.    Un  (-eu  orgueilleux  . 

RIGOGOLETTO  ,  s.  m.  Cr.  in  Rigoletto.  Dim. 
di  rigogolo  .   Petit  loriot  . 

RIGÒGOLO,  s.  m.  Sorta  d'uccello  della  gran- 
dezza del  pappagallo,  amante  de' fichi  ,  e  dell' 
uva,  che  volentieri  usa  rie' giardini ,  e  ne'  luo- 
ghi freschi,  ed  inalberati.     Loriot. 

RIGOLETTO  ,  s.  in.  Caribo,  ridda.  Branle  .  §. 
Rigoletto,  in  vece  di  rigogoletto  dim.  ài  rigo- 
golo ,  uccello  .    Petit  loriot . 

RIGONFIAMENTO  ,  s.  m.  Il  rigonfiare  ,  e  per 
lo  più  si  dice  dell'acque.     Rei-»>iflement  . 

RIGONFIANTE',  add.  d'ogni  g.  Red.  Che  ri- 
gonfia.   Qui  gonfie;  qui  enfio. 

RIGONFIARE,  v.  n.  Lo  stesso  che  gonfiare  . 
Regonfler  ;  renfler  ;  enfler  . 

RIGONFIATO,  TA  ,  add.  da  rigonfiare.  Re- 
gonflé ,  &c. 

RIGONFIO,  IA,  add.  Chiabr.  Rigonfiato,  gon- 
fio, tuniido  .  Gonflé  ;  enflé  ;  élevé  ;  bouffi  ;  renflé. 

RIGÒRH,  s.  m.  Duiezza,  sodezza.  Rudesse; 
raideur  ;  dureté.  §.  Rigore,  per  severità,  asprez- 
za, ï  :gu°  ;r  .  seu-r:  ■:  ristai*  ;  r:id:ur  $  Ri- 
gore, parlandosi  di  febbre,  vale  brivido.  Frisson 
de  fiivre  .  $.  Rigore  della  stagione,  dell'inver- 
no, ec.  vale  asprezza  .  Rigueur,  rudesse  de  l'  hi- 
ver ,  de  la  saison,  Çyc. 

RIGORISMO,  s.  m.  T.  de'  Teologi .  Professione 
di  seguire  in  morale  le  sentenze  più  austere  e 
sicure  -    Rigorisme  . 

RIGORISTA,  s.  m.  T.  de'  Teologi  .  Colui  ,  che 
in  morale  sostiene  le  sentenze  più  rigide  e  più 
sicure.  Rigoriste  . 

'■   RìGÒRO,  s.  in.  Oliasi  rigagnolo.    Ruisseau. 

EIGOHOSAMEN  fi-,  Cr.  in  Distrettamente  .  Se- 
veramente, con  rigore.  P.iaoureusemcnt  ;  rigide- 
ment ;  sévèrement  ;  avec  rigueur  . 

RIGOROSISSIMAMENTE,  avv.  Cr.  iti  Stret- 
tissimamente. Sup.  di  rigorosamente.  Très-rigeu- 
reuscment . 

RIGOROSISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  rigoro- 
so,    i  t  <  i-ri  gii,  r-  :/x ,   &c. 

RIGOROSI!  \,        ~)    s.    f.     Astratto   di  rigo- 

RIGOROSITÀDE  ,     ?■  re  .    Rigidezza,   durez- 

RIGOROSITÀTE  j  J  za.  Rudesse;  dureté; 
roideur  .  0.  Fig.  per  asprezza  ,  severità  .  Rigueur, 
r,:  ìdité  .  «  vérité  . 

i  icoUÒSO,  SA,  add.  Che  ha  rigore  ,  seve- 
ro, aspro  .  Rigoureux  ;  rigide  ;  u:v!re  ;  exact  ;  ru- 
de ;  aust-re  .  Far  i  conti  stretti  ,  rigorosi  .  Com- 
pier de  clerc  à  maitre;  faire  un  compi  exact,  ri- 
goureux .  Inverno  rigoroso.  Fliver  rigoureux,  ru- 
de ,  ttpre\  insupportable ,  fâcheux  . 

'•'■   RlGOsO  ,  SA  ,  add.  Irrigato,  bagnato.  Ar- 

r0'é  •  \ 

RIGOTTATOi    TA,   -u]J.    Ricciuto  «  e  pro- 
pri menti  dicesi  de' capelli.    Crépu  i  frisé  . 

RIGOVERNARE)  v.  a.  Propriamenùe  si  dice 
del  lavare  ,  e  nettare  le  stoviglie  in  brattate  .  la- 
ver ;  écurer  la  vaisselle  .  ^.  Per  similit.  Tanto 
dissono,  che  costui  come  disperato  andò  a  casa  , 
C  rigovernò  tutte  le  vivande,  che  ci  ino  in  cuci- 
na, cioè,  mangiò,  consumò.  Man  ir.  y.  Higo- 
p , ..  nai ,  ,  pei  lo  stesso  chi  Govei  nai  e  .  V. 
RIGOVERNATO,   TA,  add.    da  rigovernare  . 

lavé  ■   écure  . 

I  [GOVI  RNATtìRAi   s.  f.  Lavatura  di  ttovi- 

gjie,  e  l'acqua,  con  cne     i     ono  Invate,     lava- 
la vaisselle t  lavine  ,/'  écuellcs  . 
HICI  ADÀHE  ,  v.  n.    Digradare,  distfnguer- 
sj  pei  II  .    V.  Digrai  il 

,,i  h  i  rA-Rl  ,  v.  a.  Volg.  li.  Grattar  da  ca- 
po,   •  ,    ,  -un  .   g  -atti  r  de  nouveau  . 

i      O,  ».  m.  Regresso  .  v. 

BIGI  1 1  •  iR)   ,  ■  •  •■•  D'  nuovo   ;tì  da  re  ;  e  tato- 
cernente  chiamare .    irm   Uè   nouv^.iu, 

«Pi»  '  u'r  • 

■  ,,:      .  ME  .  v.  r.  Di  nuovo  gu  -  I    ;>i  i 
fare,  rlcup      i       ,".,,,.,  :.,■„.  < 
,   recouvni   -  •    ■/  •'  on  tivoi    pi  rdu  .    v. 

.       ma  j     ad    i      an    In  di 

.   v.i.i ,  rifarielo  amico.  Rfga^n  i  tMitqu'ttni 
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se  remettre  bien  .  Per  veder  se  potea  riguadagnar 
si  con  que: to  benefizio  il   Veneziano. 

RIGUADAGNATO  ,  TA  ,  add.  da  riguadagna- 
re .  Regagné,  e    . 

RIGUALCATOJO  ,  s.  cu.  Lungo  bastone,  guar- 
nito di  un  greisso  bottone  appianalo  ,  di  cui  ser- 
vonsi  per  ricalcare,  o  battere  u  carica  del  can- 
none.  Ilefouloir  . 

EIGUAHDAMEN'TQ  ,  s.  m.  TI  riguardare  , 
sguardo,. guardatura.  Regard.  $.  Riguardamentoj 
per  Circonspezione  .  V. 

RIGUARDANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  riguar- 
da. Regardait;  spectateur  ;  qui  regarde  .  e).  Ri- 
guardante- si  dico  arche  d'iie  cose,  evale  volto 
verso  alcuna  parte.  Tourné;  qui  regarde)  qui  don- 
ne vers  ou  sur  .  Assai  presso  a  Salerno  è  una  co- 
sta sopra  il  mare  riguardante. 

RIGUARDARE  ,  v.  ».  Guardar  di  nuovo,  o  at- 
tentamente, e  cou  diligenza  ,  e  anche  semplice- 
mente guardare.  Regarder  ;  jeter  la  vue  sur  quel-i 
que  chose  ;  porter  ses  regards  .  v.  Riguardare,  fi- 
gurât. Esser  voltato,  <->ser  situato.  Regarder;  r- 
tre  vis-à-vis  ,  à  t 'opposite  ,  ou  ,u-  .  .erone  ,  che 
riguarda  sopra  ad  un  giardino,  balene  qui  re- 
garde sur  ie  jardin.  £.  Riguardare,  per  av^re  e» 
portar  rispetto.  Avoir  éga'd  ou  respect,  avoir  de 
la  considération .  E  non  mi  riguardate  pcrch'  i» 
sia  infermo,  sj.  Riguardare,  per  osservare,  aver 
riguardo  o  considerazione  .  Regarder  ;  considé- 
rer ;  prendre  garde  ;  faire  attention.  E  il  vero  , 
che  così  come  nel!'  altre  cose,  è  in  questa  da  ri- 
guardare e  il  tempo,  e  il  luogo  ,  e  con  cui  si  fa- 
vella, s^-  Riguardare  ad  alcuna  cesa,  vale  tender- 
vi ,  avervi  la  mira.  Regarder;  concerner ,  viser  i 
avoir  pour  but  ;  être  dirigé  ou  tourné  .  La  fatica  , 
ec.  a  ninno  altro  fine  riguarda,  ec.  jj.  Riguarda- 
re una  cosa  ,  dicesi  per  non  l'adoperare  ,  rispar- 
miarla .  darder ,  épargner  une  cl/ose  ,  ne  faire  que 
la  regarder,  n' y  point  toucher.  §.  Riguardarsi, 
n.  p.  per  astenersi  ,  e  aversi  cura  dalle  cose  no- 
cive alla  sanità  «  e  talora  per  astenersi  general- 
mente da  checchessia  .  Se  ménager  ;  avoir  soi» 
de  la  santé  ;  s'  abstenir  de  ce  qui  est  nuisible  à 
la  santé  . 

RIGUARDATO,  TA,  add.  da  riguardare  .  Re- 
gardé, O-c.  $.  Riguardato,  vale  anche  custodito, 
di  che  si  è  tenuto  conto  .  Conserve  ;  gardé  .  Non 
riguardate,  né  riserbate  le  loro  povere  scritture. 
§.  Riguardato,  per  Ragguardevole.  V.  §.  Riguar- 
dato, per  cauto  .  Avisé  ;  précautionné  ;  prudent  ; 
sage  ;  circonspect  . 

RIGUARDATÓRE  ,  v.  m.  Che  riguarda.  Re- 
gardant ;  spectateur  .  Ç.  Per  Conoscitore  .  V.  Ç>. 
Per  guardature,    custode  .  Garde  ;  gardien  . 

R1GUARDATRÌCE  ,  v.  f.  Che  riguarda  .  Qui 
regarde  .         . 

RIGUARDEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Da  esser  ri- 
guardato, degno  d' essere  riguardato,  singolare, 
eccellente.  Remarquable  ;  considérable  ;  notable  i 
rare;  illustre  ;  singulier  ;  excellent;  distingué. 

RIGUARDEVOLEZZA  ,  s.  f.  Ragguardevolez- 
za. V. 

RIGUARDEVOLISSIMO  ,  MA,  add.  Superi, 
di  riguardevole  .  Très-remarquable  ;  très-considé- 
rable ,  Ce 

RIGUARDEVOLMENTE,  avv.  In  maniera  ri- 
guardevole, con  riguardo.  Dignement  ;  singulier 
rement  ;  avec  égard  . 

Ri?;UARDO,  s.  m.  II  riguardare.  Vue;  aspect. 
<S.  Per  vista,  spettacolo.  Spectacle.  Fu  misera- 
bile ,  e  cordoglioso  riguardo  ,  e  aspetto  di  gran 
crudeltà  vedere  li  vecchi  pieni  d'anni,  le  don- 
ne, ce.  lasciare  le  loro  case,  ec.  *J.  Riguardo, 
per  vista,  guardatuia  .  Regard.  *J.  Riguardo,  fi- 
gur.  Feciono  scendere  genie  a  cavallo  ,  e  a  pie  a 
monte  Carelli,  e  alla  Sambuca,  e  a  Pitframala,  e 
nell'  Alpe,  e  nel  podeie  per  dare  diversi  riguar- 
di a'  Fiorentini  ,  cioè  per  porgli  in  necessità  di 
riguardarsi  da  più  parti.  Pour  les  obliger  à  se 
garder  ,  à  se  défendre  de  plusieurs  cités  .    (Juando 

venimmo  a  quella  foce  stretta,   ov' Ercole  s;j;i-.ò 

li  suoi  riguardi,  cioè  pose  per  termine  sic'  suoi 
viaggi  le  colonne.  Ou  Hercule  marqua  le  terme 
de  ses  voyages  ,  au  moyen  de  deux  eolonnes  .  e). 
Riguardo  per  rispetto,  consideiazinne ,  avver- 
t  ii/i  .  îigard  ;  considération  .  e).  Riguardo  ,  per 
miei  esse,  e  merito  di  danai-  prestati  .  Intérêt  d' 
argent  prete .  s^-  Stare  a  riguardo,  o  in  riguar- 
do, vale  star  vigilante,  star  in  sii  gli  avvisi  » 
stare  con  cautela.  Veiller  ;  se  tenir  sur  ses  gar- 
des. Ci.  Stare  a  riguardo,  o  in  riguardo,  vale 
anche  riguardarsi  ,  nel  signif.  di  aversi  cura  .  Se 
ménagtr }  ou  ménager  sa  santé ,  avoir  soin  de  sa 
s.inle  . 

RIGUARDOSAMENTE,  avv.  Remb.  Con  riguar- 
do, con  circospezione.  Avec  circonspection. 

RIGUARDÓSO,   SA  ,  add.  Cauto',  che  si  reniai 
,!         Précautioimc  i  circonspect  •   prudent  ;    sage  » 
avi  il  qui  prend  garde  .t  tout  . 

UIGUAHIRB  ,    v.  n.    Guam   di  nuovo.    Guérir 
veau  , 

RIOUATARB  ,    v.  a.    l'orti.].  Rice.    Rediipl.    di 
Maio  r  .   H  p/ardel  di    ■  •  uvi  ■m  . 

GUIDI  ri-"'.  !  MENTO  ,   s.  m.  Il  ri':uidcr- 
donai  ■  ■  .   ■' ' -  •   •  i       ■  m  '      ■■■■■   ■■■-■>  -  •  >a/.iii  e  . 

iUGUIDERDONÀRï  ,  v.  a.  Guiderdonare,  ri- 
sto- 
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Storsfe ,  rimunerare.  Récomptnsci  ,  payer  ;  rému- 
nérer . 

RIGURGITAMENTO  ,    s.  m.  Magai.    Che  an- 
ehe  scrivesi  REGURGITAMENTG ,  Kingorgamen- 
to  .  V. 
RIGURGITARE  ,  Segaeri  V,  Rigurgitare  . 
RIGÙRGITO!    s.  m.    <'.  Jdraul .    Dicc.u  anche 
■ingolfo  e  ringorgo  .  Regel  filment  . 

RIGUSTÀRE,  v.  a.  Sulv.  ni-;.  Gustare  di  nuc- 
vo.  Gunter  de  neuve  ai  .  v.  •  •.  Crût.  istr.  per 
ricadere  in  peccato.  Retomber  en  péché  . 

BII  ASCIARE  ,  v.  a.  Lasciare,  rimettere.  Re- 
mettre  i  quitter  i  faire  grace  .  Agli  Apiaraesi,  ce. 
fu  rilasciati)  por  anni  cinque  il  tributo. 
Jasciare  ,  per  liberare  j  e  per  lo  più  s'intende  del- 
la prigione  .  Rélaxer  ;  délivrer  ;  relâcher  ;  remet- 
tre en  liberté  . 

RILÀSCIO,  S.  m.  Il  rilasciare.  Remise  ;  ré- 
mission, y.  Rilascio,  per  sollievo.  Relâche  . 

RILASSAMENTO,  s.  m.  Il  rilassare,  Re/â- 
ehe  ;  relâchement  i  délassement  ;  interruption  ;  di- 
scontinuation  de  travail ,  d' étude  ,  Çrc.  y.  Ri- 
lassamento, per  rilassatezza.  Relâchement  ;  déré- 
gì.  ment  ;  dépravation  . 

RILASSANTE,  add.  d'ognig.  T.  Medito.  Ag- 
giunto de' rimedi ,  che  rilassano,  o  allentano  le 
fibre  .  Chalastique  ;  qui  relâche  . 

RILASSARE,  v.  a.  Propriamente  straccare, 
dissolver  le  forze,  allentare,  e  si  usa  anche  nel 
neutr.  pass.  Lasser;  lâcher  i  relâcher.  Rilassarsi  • 
Se  rel.ìcher  .  <}.  Per  Jasciare,  rilasciare  .  Quit- 
ter i  relâcher;  laisser  aller  .  §.  Rilassarvi  ,  par- 
landosi di  terreno,  vale  stritolarsi,  risolversi. 
i'  attendrir  ;  se  désunir  ;  se  briser.  y\  Rilassar- 
si ,  parlandosi  di  pietà  ,  di  disciplina  ,  di  costu- 
mi ,  o  simili,  vale  rattiepidirsi  nel  fervore  ,  di- 
scosrarsi  dall'  onestà.  Se  relâcher  . 

RILASSATEZZA,  s.  f.  Rilassamento,  il  rilas- 
sarsi nella  pietà,  nella  disciplina,  ne' costumi  , 
e  simili  .  R'  licitement  . 

RILASSATO,  TA,  add.  da  rilassare.  Rilassa- 
to s'  usa  principalmente  neil'  ultimo  significato 
di  rilassare  ,  e  si  elice  anche  delia  morale.  Re- 
!.    .    .  Morale  rilassata  .  Morale  relâchée  . 

RILASSAZIÒNE,  s.  fem.  Segner.  Rilassamen- 
to. V. 

RILASSO,  SSA,  add.  Stanco,  debole,  pigro , 
infermo  .  poible  s  lent  i  nonchalant  ;  paresseux  ; 
infirme  i  débile  .  Ó.  Rilasso,  Volg.  1t.  si  dice  an- 
che in  luogo  di  ricambio,  parlandosi  di  cavalli, 
o  carrozze  .  Chevaux  ,  ou  équipage  de  relais  . 

RILAVARE  ,  v.  a.    Di  nuovo  lavare  ,  e  talora 
anche  semplicemente  levare  .    Re  l aver  ;   laver  de 
nouveau  . 
RILAVATO  ,  TA  ,  add.  da  rilavare  .  Relavé . 
RILAVORARE,  v.  a.  Lavorar  di  nuovo.    La- 
bourer derechef  . 

RILEGAMENTO,  s.  m.  Il  rilegare.  Re/iure; 
V  action  de  relier  . 

RILFGÂRE.  v.  a.  Di  nuovo  legare.  Relier  , 
lier  une  autrefois  .  y.  Rilegare,  per  Proibire, 
Vietare,  Impedire  .  V.  |J.  Per  confinare,  manda- 
re in  esilio  in  luogo  particolare  ,  relegare  .  Re- 
léguer ;  exiler  ;  confiner  ;  envoyer  en  exil  . 

RILEGATO,  TA,  add.  da  rilegare.  Relié. 
(j.  Per  esule,  confinato  .  Relégué  s  exilé  i  con- 
finé .     , 

RILEGGERE,  v.  a.  Di  nuovo  leggere.  Re/i- 
re ;  lire  encore  une  fois  . 

RILENTAMENTE  ,  avv.  Segner.  Con  lentezza, 
a  rilenle  .    Tout  doucement ,  ej?c.     V.   Riltnte  . 

RILENTAMENTO  ,  s.  m.  Pallav.  Allentamen- 
to, allagamento ,  rilassamento.  Relâche;  relâ- 
chement ,  £7V. 

RILENTE,  ?    A   rilente,  a  rilento,    posti  âv- 
RILENTO,  j    verbalmente    vagliono    con    ri- 
guardo,  adagio  ,  pianamente,   quasi   lentamente. 
Tout  doucement  ;    avec  circonspection  ;    avec   rete- 
nue. Andar  a  rilente.    Lanterner  i  chipoter. 

RILEGARE,  v.  a.  Scrd.  Prov.  Di  nuovo  les- 
sare .  Bouillir  de  nouveau  . 

RILETTO,  TTA,  ade1.,  da  rileggere.  Relu. 
RILEVAMENTO,  s.  m.  I)  rilevare  .  Relève- 
ment ;  érection  ;  élévation  .  y.  7".  Mar.  La  dif- 
ferenza, che  vi  ha  in  linea  retta,  o  in  altez- 
za dal  davanti  del  ponte  al  suo  di  dietro  .  Rele- 
vaient . 

RILEVANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  rileva  .  Qui 
relìve  .  £.  Rilevante  ,   per  importante  ,  di  consc- 
ia .     Important  ;    d'  importance  ;    de    consé- 
quence . 

RILEVANTISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  rile- 
vante ,  nel  significato  d'  importante  .  Très-impor- 
tant ;  de  tris-grande  conséquence  . 

RILEVARE,  v.  a.     Levare  ,  o  alzar  di  nuovo, 
e  talora  semplicemente  levar  su,  rizzare,  e  si  usa 
anche  in  significato  n.  p.     Relever  ;  remettre  de- 
bout .     Rilevarsi,  n.  p.    Se  relever.     y.  E  figura- 
tamente dare  si    dee   agli   animi    rallentamento, 
eh-  dopo  il  riposo  si  rileveranno  migliori  ,  e  più 
ingegnosi,    cioè  si  rimetteranno    a   operare.     Se 
.  tre  à  V  ouvrage  avec   plus    de   vigueur  .     E 
e     ;    comunicati  conciamgli  per  modo,    che  mai 
più  ncn  sì  rilievino,   cioè  non  si  riabbiano,    non 
tino    forza    o  podere  .    Se   relever  ;    se  le 
piene  ■.    se  rétablir  ;    revenir  ;    reprendre  des  for-  ' 
Vjzion.  Il  al  i  ano- i  tance  se  . 


ces.  y1.  Rilevarsi,  pur  figuratamente  vile  pentir- 
si ,  risorgere  dal  peccato  ■  .Ve  relever;  se  repen- 
tir .  v.  Rilevare,  per  me  taf.  vale  sollevare  da 
calamità,  rimettere  in  buono  stato  .  Relever;  ré- 
tablir ;  remettre  en  bon  état.  y.  Rilevare,  per  ri- 
confortare ,  racconsolare  .  Récréer  ;  soulager  ;  con- 
soler .  y.  Rilevare,  per  importare,  montare»  gio- 
vare. Importer;  cire  utile.  Poco  rileva  lo  espof" 
velo  ora  ,  o  dopo.  Peu  importe,  &c.  y.  Rileva- 
re, si  dice  anche  il  cavar  la  panila  dalla  testu- 
ra de'  caratteri  ,  pronunziarla  dopo  averla  com- 
pitata .  Épeler  .  y.  Per  ricavare  il  numero  da  piti 
figure  d'abbaco  messe  insieme  .  Ajouter  ;  faire  une 
audition  .  Rilevar  le  parole  da  uno  scritto  .  Li- 
re ,  y.  Rilevare,  nello  stesso  significato  che  al- 
levare, educare,  o  far  allievi  .  Elever  i  faire  des 
élèves  .  y.  Rilevare,  in  significato  n.  p.  vale  sol- 
levarsi ,  sorgere  ,  o  spoi  tare  in  fuori  le  cose  dal 
piano,  ove  son  affisse.  Saillir  »  être  relevé,  ou 
en  relief.  Le  quali  navi  debbono  rilevare  un  po- 
co sul  principio,  y.  Rilevare  percosse,  brava- 
te, ingiurie  ,  pregiudizi  ,  e  simile  ,  vale  ricever- 
le, toccarne,  che  anche  si  dice  in  questo  senso 
assolutamente  rilevare  .  Recevoir  des  coups  ,  des 
réprimandes  ,  des  outrages  ,  &c.  In  proverb.  Tra 
pace  ,  e  triegua  guai  a  chi  rilicva  ,  e  vale,  che  a 
chi  ne  tocca  vicino  alla  pace  ,  ella  va  male;  for- 
se perchè  non  ha  tempo  di  rivalersi  .  Malheur  à 
qui  reçoit  du  mal ,  entre  la  paix  çy  la  trêve  ;  car 
il  «'  a  plus  le  temps  d'  user  de  représailles  .  t). 
Rilevare  uno  ,  vale  liberarlo  per  obbligo  da  qual- 
che danno,  o  molestia,  ch'egli  riceva  nell'ave- 
re. S'  obliger  ,  ou  'être  garant  pour  quclqu'  un  , 
pour  le  délivrer  de  toute  poursuite  . 

RILEVATAMENTE,  avv.  Con  rilievo.  Avec 
relief,  y.  Per  magnificamente,  altamente  .  Splen- 
didement ;  magnifiquement  . 

RILEVATÎSSIMO,  MA,  add.  Segn.  Sup.  di  ri- 
levato. Très-relevé ,  &c. 

RILEVATO,  s.  m.  Altezza  soprastante.  Re- 
lief ;  hauteur  ;  elevare  ;   enflure  . 

RILEVATO,  TA,  addiett.  da  rilevare.  Rele- 
vé ,  &c.  y.  Lodando  i  capelli ,  ec.  e  sommamen- 
te il  petto  poco  ancora  rilevato,  cioè  gonfio  .  Re- 
levé t  gonflé  .  y.  E  chi  non  sa  ,  che  per  lo  rime- 
nar la  pasta,  che  è  cosa  insensibile,  ec.  gonfia  , 
e  dove  mucida  parca,  diviene  rilevata?  cioè  ri- 
gonfia .  Regonflé  ;  bouffi  ;  élevé  .  y.  Spesse  volte 
ho  confessate  queste  cose,  rilevatomi,  e  poi  ca- 
dute ripeccando,  cioè  pentitomi  .  Repentant  .  y. 
TJguccione  della  Faggiuola,  antico  Ghibellino, 
rilevalo  di  basso  stato,  cioè  ingrandito.  Relevé, 
soulevé  de  la  poussière  .  £.  Tutti  con  selle  d'  una 
assisa  a  palafreno,  rilevate  ad  aricnto  ,  cado/o, 
cioè  con  rilievo,  o  ricamo  d'aigento  o  d'  010. 
Relevé  ;  orné  i  brodé  ;  enrichi  .  $.  Puosesi  a  sede- 
re sopra  un  ricco  trono  rilevato,  sicché  tutto  il 
popolo  \\  poteva  vedere,  cioè  sollevalo,  [innal- 
zato. Élevé  ;  soulevé.  §.  E  tutti  vestiti  di  drap- 
pi di  seta  rilevati  fur  tolti,  e  diiesi,  cioè  con 
rilievo  d'opere.  Damasse  ;  orné  d'  ouvrages  en 
relief.  <j.  Cose  grandi,  e  pericolose  in  fatti  d' 
arme,  alte,  e  rilevate  fcciono  ,  cioè  segnalate. 
Distingué  ;  rtn.arquable .  y.  Dell'  alto  ,  e  rilevato 
stato  della  casa  de*  Visconti  di  Milano,  cioè 
grande  .  Grand j  niblc  ;  eleve  .  y.  Con  fronte  cre- 
spa ,  e  rilevate  ciglia  ,  cioè  che  spettano  in  fuo- 
ri.  Relevé,  y.  E  in  sulla  parte  più  rilevata  del- 
la sua  superficie  aveva  una  punta  di  ghiaccio  al- 
ta un  dito,  cioè  più  alta.  /_.;  partie  la  plus  emi- 
nente ,  la  plus  relevée  .  y.  Questi  stessi  dunque, 
finiti  eh' ei  son  di  crescere,  si  fuggono  studiosa- 
mente da  quel  fango,  nel  qualoâion  nati  ,  e  rile- 
vati ,  cioè  cresciuti  .    Nourri  ;  élevé. 

RILEVATÓRE,  verbal,  m.  Che  rileva,  solle- 
vatore. Qui  relìve  t  qui  soulage,  y.  Per  Reden- 
tore .  Rédempteur  .  Per  essa  andee  lo  rilevatore 
della  generazione  umana  . 

RILEVO,  e  RILIÈVO,  s.  in.  Quello  che  avanza 
alla  mensa  .  Prestes  ,  reliefs  de  table  .  y.  Per  me- 
tal". La  Contessa  Nidda  disse  a  monna  Getta,  che 
voleva  allevare  un  garzone,  e  quando  e' fosse  bel- 
lo ,  e  grande  ,  sì  glielo  manderebbe  .  Rispose  n  cu- 
na Getta  :  io  non  mi  palerei  bene  di  vostro  ri- 
lievo .  Reste;  rebut,  y.  Rilievo,  per  la  parte,  che 
<i  rilieva  ,  o  .'porta  in  fuori,  e  generalmente  ptr 
tutto  oueilo,  che  s'alza  dal  suo  piano.  Relief  ; 
ornement  in  Losic  .  y.  Figura  di  rilievo  o  simili  , 
dicesi  alle  statue.  Figura  de  relief,  ou  relevée 
en  bosse  ;  haut  relief  ;  relit  f  entier  .  y.  Basso  ri- 
lievo, si  dicono  le  figure  ,  che  ncn  si  sollevano 
interamente  dal  k  ro  piano.  Eas  relief.  Mezzo 
rilievo.  JJfmi  relief,  y.  Cesa  di  rilievo,  va- 
le cosa  d'  importanza,  e  di  considerazione  .  De 
considération  ;  d'  importance  ;  de  conséquence  ;  d' 
éclat . 

R1LIEERÀRE,  v.  a.  Liberar  di  nuovo.  Déli- 
vrer de  nouveau  . 

RILIÈVO  .  V.  Rilevo. 

*  RII.IGIÒSO,   Lo  stesso    che  Religioso.    V. 
RILOGÀRE,  v.  att.  Allogare  di  nuovo,   e  ta- 
lora semplicemente    allogare,    o    di    nuovo  porre 
nell'  istesso  luogo.   Replacer  >  placer  de  nouveau  ; 
remettre  à  sa  place  . 
RILCCCICÀRE  .  V.  Luccicare. 
RILUCENTE,    acid,    d'  ogni  gen.  Che  riluce  . 


Luisant' ;  reluisant  ;  brillant  ;    éclatant  ^resplen- 
dissant . 

iUf.UCENTE7.ZA,  sust.  f.  Il  rilucere,  splen- 
dore .     Éclat  ;  splendeur  . 

RILUCENTÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  rilu* 
edite  .    Très-luisant ,  &c. 

RILUCERE,  e  RELtìCERE,  v.  n.  Avere  in  se, 
e  mandar  fuori  luce  ,  rispondere  .  Luire  ;  relui- 
re ;  briller  ;  éclater  ;  être  resplendissant  .  y.  Per 
si  mi  li  t.  vale  fare  spicco  ,  comparir  con  pompa  . 
Reluire;  briller;  paraître  avec  éclat.  P  t  far  rc- 
lucere  la  giustizia  ,  si  il  facea  guardare  ad  un 
grande  cavaliere  con  comandamento  di  gran  pe- 
na ,  che  non  lo  lasciasse  spiccare  .  6.  Rilucere  il 
pelo,  si  dice  del  consparire  benestante,  esser 
grasso,  e  fresco,  e  in  buono  stato.  Paraître  ri- 
che ,  à  son  aise ,  ou  avoir  de  l'  embonpoint  . 

RILUSTRÀRE,  v.  a.  Lustrar  di  nuovo  .  Lu- 
strer ,  polir  de  nouveau.  $.  Rilustrare,  fig.  vale 
illustrare,  ripulire,  ridonar  lustro  .  Illustrer  de 
nouveau  ;  rembcllir  . 

RILUTÀRE  ,  v.  a.  Lutar  eli  nuovo  .  Lutcr  de 
nouveau  . 

RILUTTANTE,  add.  d'ogni  g.  Voce  lat.  Che 
contrasta,  che  repugna.  Répugnant  »  résistant} 
qui  s'  oppose  . 

RIMA,  s.  f.  Consonanza  ,  o  armonìa  proceden- 
te dalla  medesima  desinenza  ,  o  terminazione  di 
parole  poste  tra  loro  poco  lontane.  Rime.  $.  Ri- 
ma ,  per  verso,  o  composizione  in  versi  .  Vers  f 
pièce  de  poésie  .  E  quello  in  r'ma  volgare  compo- 
se, y.  Per  smiilit.  Gli  augelletti  dipinti  intra  le 
foglie  fan  1'  aere  addolcir  con  nuove  rime  ,  qui 
vale  canti  .  Chant  ;  chanson  .  §.  Rispondere  alle 
rime,  vale  rispondere  a  quanto  occorre,  e  in 
maniera,  che  un  non  resti  sopraffatto.  Répondre» 
riposter  comme   il  faut  ;  rtzer  les  clous  . 

"rIMÀCCIA,  s.  f.  Alleg.  Peggior.  di  rima  ,  in 
signifie,  di  composizione  in  versi  .  Mauvaise 
piece  .  y 

RIMACINARE  ,  v.  a.  Macinar  di  nuovo  .  Re- 
moudre  ;  broyer  de  nouveau  . 

RIMANDARE,  v.  a.  Rendere  altrui  quel,  che 
gli  s'  è  tolto  ,  o  quello  ,  che  si  sia  avuto  da  es- 
so,  mandandoglielo.  Renvoyer  >  rendre,  y.  Ri- 
mandare ,  per  far  ritornar  di  nuovo  ,  inviar  di 
nuovo  .  R.envoyer  ;  faire  retourner  .  y.  Rimanda- 
re ,  per  mandar  via,  licenziare  .  Renvoyer  ;  don- 
ner son  congé  â  quelqu'un,  y.  Rimandare,  per 
recere  ,  vomitare  .  Vomir  ;  rejeter  ;  rendre  ;  jeter 
dehors  .  y.  Rimandare  ,  per  Repudiare  .  V.  y.  Ri- 
mandarsela, figuratagli  se  alcuno  ha  detto  alcu- 
na cosa  ,  o  vera  ,  o  falsa  ,  che  ella  sia  ,  e  un  al- 
tro gliele  fa  buona  cioè  I'  appruova  ,  affermando 
così  essere,  come  colui  dice,  e  talvolta  accre- 
scendola, sono  in  uso  questi  \cibi  :  Rifiorire,  ri- 
badire, rimettersela,  o  rimandarsela  l'un  l'al- 
tro, rimbeccarsela,  o  rimpoJpettaisela  .  V.  Rim- 
polpftìarc  ,  ec. 

RIMANDATO,  TA,  add.  da  rimandare.  Ren- 
voyé ,  Ce. 

RIMANDO,  s.  m.  T.  de!  giuoco  della  palla, 
e  si  dice  quand/)  per  alcuna  cagione  la  pall.i  noti 
è  stata  ben  mandata,  e  bisogna  ritornare  a  man- 
darla di  nuovo  .  Rer.voi  ;  contre-coup  .  §.  Per  si- 
mi lit.  di  rimando,  posto  avverbialm.  vale  da 
capo  .  De.  noi  veau  ;  derechef. 

RIMANEGGIARE  ,  v.  a.  Maneggiar  di  nuovo  . 
Remanier  ;  manier  de  nouveau  .  Ci.  Per  semplice- 
mente maneggiare  .  Manier  ;  toucher  .  Nel  ci  ede- 
re che  .Socrate  veramente  credesse  che  dal  suo 
corpo  avvelenato  potesse  uscire  alcun  mortifere» 
alito  dannoso  a  quelli,  che  1©  avevano  a  rima- 
neggiare nel  lavarlo,  ha  il  torto,  y.  Rimaneg- 
giare, fig.  si  dicedei  racconciare,  riordinare  cer- 
te cose  .  Remanier  ;  retoucher  ;  raccommoder  .  §. 
Rimaneggiarsi,  n.  p.  Accad.  Cr.  Di  nuovo  maneg- 
giarsi ,  darsi  di  nuovo  le  mani  attorno  .  ie  tou- 
cher encore  . 

RIMANENTE  ,  ^_s.  m.  e  f.  Talvolta  anche  in 
forza  d'  add.  Quel*  che  rimane,  1'  avanzo,  il  re- 
sto ,  il  rimaso  .  Le  restant  ;  le  reste  ;  reliquat  > 
résidu  ;  surplus  . 

*  RIMANENZA,  s.  f.  Il  rimanere,  permanen- 
za, fermata.  Demeure  ;  séjour.  §.  Per  rimasugli» 
avanzi  .  Reliefs  ;  restes  .  Ma  se  la  divrrazione  è 
così  fatta  in  tutto  ,  onde  sono  soperchiate  tante 
rimanenze  a  divorare? 

RIMANÉRE,  v.  li.  Restare,  «tare,  e  si  usa  an- 
che in  signifie,  ri.  p.  Rester;  demeurer,  j.  Rima- 
nere ,  per  fermarsi  a  stare.  Rester;  demeurer» 
séjourner,  s).  Rimanere,  per  astenersi ,  divezzarsi, 
cessar  di  fare.  S'  abstenir  ;  cesser;  se  désaccoutu- 
mer .  Egli  anche  nou  si  rimanea  di  furare,  y.  Ri« 
manere  ,  per  cessare  assolutane  mancare.  Cesser? 
manquer  .  Per  gufi  ,  che  nelle  bocche  di  quelle 
trombe  fecero  nido,  si  stoppare  i  detti  artifici, 
per  nodo  che  rimase  il  detto  suono  .  $.  Rimane- 
re alla  stiaccia,  figuratali),  vale  esser  tolte,  o 
entrar  nell'  insidie.  Donner  dans  le  panneau,  être 
pris  au  trébuchet  .  (J.  Rimanere  al  di  sopra  ,  o  al 
di  setto,  vale  ottener  vittoria,  o  r, portai  perdi- 
ta .  Avoir  le  dessus  ,  ou  le  dessetis  .  \).  Quando 
chicchessia  ha  vinto  la  piuova,  cioè  sgarato  un 
altro  ,  e  fattolo  rimanere  e  ccn  danno  ,  o  con 
vergogna,  dicono  a  Firenze:  Il  tale  è  rimase 
1   t  t  JCOI- 
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nto,  o  scornacchiato,  o  scorbacchiato  >  c  sca- 
racchiato, o  scateilato,  o  smaccato,  o  scacciato; 
che  anche  dicesi  rimaner  bianco,  e  più  moderna- 
mente, c<  n  un  palmo  di  naso,  e  vagliono  iettar 
privo  gì  checchessia]  e  deluso  della  speranza  con- 
tro 1'  estrazione  .  Se  trouver  court  »  rcucr  ,  vu 
demeurer  Avec  un  pied  de  «ri  ,  e, re  frustré  de  son 
espérance  Jt..'  la  boni*  de  «'  avoir  .pat  réuni  .  sx. 
|  ..  nere  nelle  secche,  o  sulle  secche ,  figuratam. 
si  dice  deil'  essere  impedito  sul  più  bel  del  Fare 
chicchessia,  e  non  poter  procedere  più  avanti  . 
Faire  naufrage,  au  éch  uer  dans  le  port  .  9.  Ri- 
manerci, u<ato  cosi  assolutati),  vale  restare  scher- 
nito, o  burlato,  o  ingannato.  Etre  pris,  ou  at- 
trapé  i  être  la  duce  .  Ci.  Rimanere  in  Arcetri,  va- 
|e  n  riuscire  uno  in  qualche  cosa  per  qualche 
sua  balordaggine  .  Manquer  une  entreprise  par  son 
Serie.  e).  Rimaner  senza  sangue,  vale  aver 
grande  spavento.  Rester  sans  une  goutte  de  sang  i 
,:re  saisi  de.  frayeur .  y.  Non  rimanere  per  alcu- 
no ,  o  per  qualche  causa  ,  che  segua  ,  o  non  se- 
gua alcuna  covi,  vale  non  esser  colui  ,  o  quella 
Mi  cosa  cagione j  ch'ella  non  segua,  o  si  lasci 
di  fare  .  A/'  avoir  pas  dépendu  de  quelqu'  un  e]"' 
une  chose  ne  soit  arrivée  .  ^.  Rimanete  in  pace  , 
rimanti  con  Dio,  e  simili  ,  nodi  di  licenziarsi. 
Conservez-vous  ;  portez-vus  bien  . 

SMANGIARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  mangiare  .  Re- 
,  ou  se  remettre  à  manger  . 
MANTE  ,  add.  d'ogni  g.   Che  rima  ,  che  fa 
..-  ;  versificateur  . 

R1MANTENÈRE,  v.  a.  Bell.  Bttcch.  Redupli- 
cato di   mantenere.  Maintenir  de  nouveau. 

RIMARCÀBILE,  add.  d'ogni  gen.  Magai,  ce. 
Rilevante,  in.porunte  .  Remarquable  i  notable  ì 
tonsidi  natie  ■  a    importarne  i  de  considération  . 

HÈVOLE,    add.   d' ogni  g.    Vclg.lt,' 

RIMARCO  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Rilievo,  ìm- 
<         nza  ,  peso.  RelieJ '  i  importane*  ;  poids  i  jsou- 

..',71   . 

RIMARE,  v.  n.  Scrivere  in  versi,  verseggia- 
re ;  che  più  latinamente  si  dice  anche  versifica- 
re. Rimer  i  faire  des  vers.  y.  Rimare,  si  dice 
anche  delie  parole  ,  le  cui  ultime  sillabe  han- 
no  1' istessa  terminazione,  e  rendono  il  medesi- 
mo ;  nono  .  Rimer.  E  come  e' sentono  rimare  zoc- 
co'o  con  moccolo,  non  domandare,  se  ridono  . 
RIMA  ARE.  V.  Rammarginare . 

'  '    :  LRIQ  ,  s.  tri.    Sper.  dial.    Libro  italiano, 
che  facilita    il  ritrovamento   delle  rune  per  ver- 
•e  .   Dictionnaire  de  rimes. 
'AIUTARE,   v.  n.     Dar   di    nuovo   marito. 
r  encore  un  mari  à  une  veiev.  y.  In  signi- 
ficazione   n.   p.  ritor  marito  .   Se  remarier .    \.   11 
ccio   il  disse  in   senso   di    ripigliar    donna. 
r.     y.  Rimaritare,  per  metafora  ,    vale 
iugnere .    Réunir  i  re/oindre.    Pero   con  le 
..ti  nuziali  l'anima  in  Cielo  a  D,o  si  rima- 
rita .  , 

MARITATO,  TA,  add.  da  rimaritare,  che 
ki  ritolto  marito.  Remariée  ,  qui  a  pris  un  nou- 
veau mari . 

v      A,    s.  f.    v.  da  rimanere  ,   permanen- 
za ,   i     m  ta  .    /'  action  de  rester  >    séjour. 
5cr  ,    la   rimasa  di  LanccI lotto   vi   tornerà  a  gran 
ire  . 

!  •.■><>,  s.  m.  Riman  nte  ,  avanzo  .    Resi 
reste  ;  ri.idu  .    S'i./a   che 

0  per  paura  in  altre  conia  ;e  se  ne  fuggi- 
1 

BIMJ  Oj  SA,  add.  da  rimanere  .  V.  Rima- 
lto. 

RIMASTICARE,  v.  a.  Masticar  di  nuovo  .  Re- 
micher  .    n  ,■  ber  une   seconde  jois  .    (. 

Ulte   vale   rivolger  pin  volte  nella 

Schei         ,  esprit .    La 

pan    .  ,  <c.   che  l'  non  lo 

,1  fa  ,  <c. 

rO,  TA,   fulvi»,  add.  da  rima'ti- 

.   ■    I  SO,   SA,  add 

. 
, ,  '     .,,.   ...   amaticelo  .    Reste  i 
t  «il ton  ,  re  ■'  •  iU  /''■■' 

•  ,    TA  ,    add.  da  rimare  ,    che   ha  ri- 
sia ;  rsi  ,   0  di  |  1  " 

11)1.1- 

.:    ;    mit. Ci  . 

a  di  rima- 
re. 

e ,  in- 

■  "  ■ 
I 

'dan- 

■ 

a    an- 

I 
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RIMBALZARE,  v.  11.  Saltare  in  alto,  balza- 
re .  Rébondir  ;  rejaillir ,  faire  des  bonds  .  y.  I'er 
m  e  taf.  Quella  teatrica  e  favolosa  teologia  di- 
scende da  questa  civile,  e  rispondete  nclli  versi 
de'  poeti  ,  come  rimbalzasse  neilo  specchio.  Se 
réfléchir,  y.  Temendo  che  l'avvenimento  della 
campagna  ,  e  d'altra  nuova  gente  d'arine  in  Ro- 
magna non  rimbalzasse  in  loro  dannaggio  ,  cioè 
non  risultasse,  o  tornasse  .  Rejaillir  sur  ,  tour- 
ner au  désavantage.  §.  Rimbalzare ,  è  anche  fre- 
quentativo di  balzare.  Rondir  souvent  1  faire  plu- 
sieurs bonds.  §.  Rimbalzare,  si  dice  anche  del 
mettere  il  cavallo  la  gamba  fuor  delia  tirella  .  S' 
empêtrer  . 

RIMBALZO,  s.  m.  Il  risaltare  di  qualsivoglia 
cosa  ,  che  nel  muoversi  ,  trovando  intoppo  ,  rim- 
balzi ,  e  faccia  moto  diverso  dall'ordinario.  'Re- 
bondissement 1  bondisstment  i  bond  1  bricole  ;  ré- 
flexion .  y.  Per  sjmilit.  per  li  molti  danari  ,  che 
il  Comune  avea  presi  per  forza  in  presto  da*  Cit- 
tadini ,  e  spesi  nella  impresa  di  Lombardia,  e  di 
Lucca,  onde  poi  di  rimbalzi  ,  e  del  mancamento 
della  credenza  più  altre  minori  compagnie  di  Fi- 
renze, ec.  fallirono.  Contre  coup.  \).  Di  rimbal- 
zo, posto  avverbialmente  dicesi  di  qualsivoglia 
cosa,  che  nel  muoversi,  trovandosi  intoppo,  rim- 
balzi ,  e  f.iccia  moto  diverso  dalla  prima  dire- 
zione .    De  biais  t  par  ricochet  ;  obliquement  . 

RIMBAMBIRE  ,  v.  n.  Tornar  quisi  bambino  , 
perdere  il  senno,  e  il  giudieio  virile.  Radoter  ì 
tomber  en  enfance  . 

RIMBAMBITO,  TA,  add.  da  rimbambire  .  Qui 
rad'te  i  radoteur  . 

RIMBAaBOGIRE,  v.  n.  Red.  aanot.  Dit.  V. 
Rimbambire  . 

RÏMBARBOGÎTO,  TA,  add.  Barbogio,  o  im- 
barbogito di  nuovo.  Retombé  en  enfance,  eu  en 
délire;  insensé,  extravagant!  égaré. 

RIMBARCARSI  ,  n.  p.  Car.  en.  Imbarcarsi  di 
nuovo  .  Se  rembarquer  . 

RIMBASTÌRE  ,  v.  a.  Salvi».  Imbastire  di  nuo- 
vo .    Faufiler  •  b.-tir  . 

RIMBECCARE,  v.  a.  Ripercuotere  ,  ribattere 
indietro;  e  comttnenv-nte  si  dice  della  palla.  Re- 
pousser t  renvoyer  la  balle  .  §.  per  mctaf.  E  co- 
minciato a  saettare  con  loro  verrettoni  ,  ma  fu- 
rono ben  tosto  rimbeccati  .  Repousser  i  chasser  . 
y.  Se  alcuno  ha  detto  alcuna  cosa  o  vera,  o  fal- 
sa ,  ch'ella  sia,  e  un  altro  per  piaggiarlo  ,  e  fa- 
re che  eia  si  credo  ,  gliele  fa  buona  ,  cioè  1'  ap- 
pi uova  ,  affermando  così  essere,  come  colui  eli- 
ce, e  talvolta  accrescendola,  sono  in  uso  questi 
verbi:  rifiorire,  ribadire,  rimettersela,  riman- 
darsela l'un  l'altro,  rimbeccarsela,  o  rimpoi- 
pettarsela  .  V.  $.  Rimbeccare  ,  per  bezzicare  , 
percuotere  col  lircco .  Enquêter.  Ç).  E  figura- 
talli,  vale  lo  stesso  che  star  a  tu  per  tu  .  Se  re- 
biquer . 

RIMBECCO  ,  dicfsi  di  rimbecco  ,  posto  avv.  e 
vale  per  via  di  rimbeccare,  rimbeccando,  nel  si- 
gnif.  di  stare  a  tu  per  tu.  i.11  se  rebéquant  ,  ou 
i  (i  ondanl  ance  fierté  . 

RIMBEL1  ÌRE  ,  v.  n.  Divenir  più  bello.  Rem- 
bel  tir  ì  devenir  plus  Lci:u  .  y.  In  signifie,  a.  va- 
le far  pai  bello  .  Rimbellir  ;  rendre  plus  b~.au  • 
orner  . 

RIMBP.RCIÀRE-  V.  Rabb  rciare  . 

RIMBÉRCIO,  s.  m.  Salvia.  Manichino.  Man- 

"'"  '"'■  ,  , 

RIMBIANCARE  ,  v.  a.  Segsier.  Imbiancar  di  nuo- 
vo.  Rebianchir. 

RIMBIONDIRE,  v.  a.  Farsi  biondi  i  capelli  con 
aite.  Rendre  bl  ^  d  ;  faire  devenir  blond.  •$.  Rim- 
biondire,  v.  n.  divenir  biondo.  Blondir  j  devenir 
blond  . 

RIMBIZZARRIRE,  v.  n.  Mmigl.  Dr.  Diventar 
bizzarro;  e, '.è  fiero  e  baldanzoso.  Devenir  bi~.r- 
ic  ;  emporté . 

il    11    ICCARE,    v.  .1.    Mettere  viso,    o  simili 
bocca  .ilio  'ngiii  ,   oa  rovescio.    Renverser 
un  vati  ,  l'ouverture  in  ha;  .  iV  Rimboccare,  per 
arrovesciare  l'estremità,  òvver  la  bocca  d' alcu- 
1,  Replier.  ').  Rimboccare,  per  rivoltare ,  o 
,,,  igei   sossopra.  Renverser)  retourner.  E  poich'è 
■    i,  ii  ai  1   la  terra  ,    la  rimboccano  sopia  i  semi  o 
con  l'aratro,  o  con  la  zuppi  ,  ce.    $.  Rimbocca- 
re, pei  traboccare,  e  diecsi  al  proprio",  -   al  lig. 
er  ì    redi  •<•  w  1    turabi  nd  r  ,    n  g>    fier  ■   1 
,  ,   foui  Ci   .  déborder.  Io  son  pien  di  consola- 
cco  d'alli  'o'  zza  ,  ec.  $.  Rimi 
e ,     ittai     11     ra,  71 
r ter  1  pi  éi  ipiter  ,  icter  .1  bas  .  E  de'  e 
ìli     ;|i   ri  (libi  i  '  ano. 

MBOi  1  vin,   i  \  ,  add.  da  rimboccare,  ca- 
0    <•■•'  pra  .  Rtnvirsé  1  ioum.  di 
,.    loccato,  vale  anche  arrovesi  iato, 
,  .  ri   vene .    Manli  he  rimboccate  ,  nai 

t,  f.  Ili  Imo  -  <  are  »  e  la  co 
11        ,    propriamenti     I  dii     di  quella 
zuolo,    che  si  mi  bi    1 

Urd  rei    1    .  .     Far  la  fimi 
.  .  |      .  ■        (ouverturi 
■ ..  1  <  i ,   .  n  .  ivremviere.  Li    tes 

iien  1 0 .  V , 
,  ,    i,  tu,   i'   rimwml 


>  ,  ~i    s.  m.    Suono  che  resta    dop* 
'.,    JT  qualche   rumore,    massima- 
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rimbombo .   Retentissement  ì  Omit ,  son  rendu  ,  ♦« 
renvoyé  .,v:c  éclat  . 

RIMBOMBANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  rimbom- 
ba .  Retentissant  ;  qui  retentit . 

RIMBOMBARE,  v.  n.  Far  rimbombo,  risonare. 
Retentir  i  résonner!  rendre ,  renv  y.r  un  son 
tant  . 

RIMBOMBÈVOLE,  add.  d'ogni,-.  Che  ha  rim- 
bombo ,  ri  mbnnïbinte  .  Retentissant  i  résonnant, 
bruyant  ;  sonore  . 

RIMBOMBÎO  , 

RI  M  ROM  RO, 
mente  ne'  luoghi  concavi  ,  o  cavernosi,  «d'anche 
talora  rumore  ,  o  strepito  semplicemente  .  K  len- 
tisseme  a  ,■  bruissement* 

RIMBOMBÒSO,OSA,  add.  Salv .  Arat.  Fé  n.  V. 
Rimbombante  . 

RIMBORSARE  ,  v.  a.  Rimetter  nella  borsa  .  Re- 
mettre dans  la  bourse .  §.  Rimborsare  ,  si  d  ce  an' 
che  il  pagaie  ,  o  restituire  il  danaro  a  chi  I'  ha 
speso  per  te  .  Rembourser  ;  payer  ;  acquitter  ;  ren> 
are   l'  argent  qui  a  été  déboursé. 

RIMBORSATO,  TA,  Guicc.  add.  da  rimborsa- 
re •    Remboursé  . 

RIMBORSAZrÒNE,  s.  f.  Il  rimborsare.  Rem- 
boursement i  payement  ,  acquit  d'  une  somme  que 
ly  on  doit  . 

RIMBORSO,  s.  m.  Voce  de/r  uso  .  Rimborsa- 
zione .  Remboursement  . 

RIMBOSCARSI,  n.  p.  Nascondersi  nel  bosco, 
imboscarsi  .  Se  rembuih'er  i  rentrer  ,  ou  se  caiher 
dans  le  bois  . 

RIMBOTTÀRE,  v.  a.  Mettere  di  nuovo  nella 
botte.  Rentonuer  .  \i.  Per  simil.  Per  giutato  giu- 
dizio il  Senato  il  cacciò  in  Candia  ,  dove  avendo 
cielo,  e  non  vezzo  mutato,  e  rimborsato  nuove 
cagioni  ,  toltogli  beni  ,  acqua  ,  e  fuoco,  invec- 
chiò nel  sas'o  ili  Serito  ,  cioè  aggiunto.  Ajuté. 
$.  Ma  non  va  mal,  perch'ei  caduto  allotta ,  men- 
tre boccheggia,  tutto  lo  rimbotta  ,  cioè  il  ribe- 
ve. Rekoire  .  §.  Rimbottar  sulla  feccia;  prov. 
che  dinota  aggiugnere  al  male  nuova  matent  di 
peggiorare,  arroger  danno  a  danno.  Faire  J.:i:te 
iU>    faute  i  ajouter  mal   sur  mal. 

RjMBRENTÀNE,  s.  m.  Cr.  iti  Cistio  .  Imbiu- 
tine .  Ciste  i 

*  RIMBt'.OCCIO  ,  s.  m.  Rimproccio.  V. 

*  RIMBROTTAa  s.  f.   Rimbrotto.     V, 
R'MBROTIAMENTO,  s.    m.   Vare»,  trcol.  V. 

Rimbrotto  . 

RUMBnOTTÀRE  ,  v.  a.  Garrire  ,  o  rinfacciar 
barbottando .  (ìrondir  t  taiucr  ,  rabrouer  •  répri- 
mander i  rebuter  i  rudoyer. 

IUMBHOTTATÒRE  ,  verb.  m.  Che  rimbrotta. 
Grondeur  . 

RIMBHQTTÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Pieno  dì 
rimbrotti  .    l'icin  de  reproches  . 

RIMBROTTO,        1    s.  m.  Il  rimbrottare.  Re- 

RIMBROi  lOLO,   j*  proche. 

RIMBROTTÔSO,  OsA,  add.  Rimbrottevofc.  V. 

RIMBRUTTIRE  ,  v.  a.  Imbruttire,  tniatdir  i 
devenir  laid  . 

RIMBDCÀRE  ,  v.  n.  Pientr.-.r  nella  buca,  na- 
scondersi, appiattarsi  .  Rentrer  dans  te  trou  i  se 
cachet  •  se  fourrer  dons  un  irou  . 

RIMBeJÀTO,  TA,  add.  da  rimbucare.  Ca- 
che, Gre. 

RIMBURCHIÀRF,  v.a.  Rimorchiare  ,  tirar  fna 
nave  coli'  altra  a  forza  di  remi.  Remarquer  i 
toner  . 

RIMEDIABILE,  add.  d'ogni  g.  da  potersi  ri; 
mediare  ,  capace  di  rimedio,  dut'rissablt ,  ou  à 
quoi  on  peut  remédier. 

RIMEDIARE,  v.  n.  Por  rimedio,  o  riparo  , 
provvedere,  ripaiare,  e  dicesi  al  proprio  ^  e  al 
fig.    Remédier  ;   apporter  temide  ,  ou  du  reme. le  . 

RIMEDIATO-RE  ,'v.  m.  Colui,  che  rimedia» 
Réparateur  i  qui  rum  die  •    qui  apport     du  remède. 

RIMI  DIA J  RÌCE  ,  v.  f.  Che  rimedia,  i^ui  re- 
nìedie  ,  O'r. 

RIMEDICARSI,  n.  p.  Rtd.  Medicarsi  di  nuo- 
vo.   Prendre  de  nouveaux  remèdes. 

RIMEDIO  ,  s.  ni.  Quello  ,  che  è  atro  ,  o  s'  ad- 
opera ,    e  s'applica  per  ter  via  qualunque    cosa  , 
che  abbia    in   se  d'I   malvagio,  o  del   dannoso,  ri- 
Remede  •  méd  cine  •  médicament  i  ina  i  due 
ultimi  non  s,  dicano  fuorchi  «.ielle  medicine. 

UIMEDÌRE.  •/.  Riscattare  .  y.  Rimedile,  per 
procacciare,  0  mettere  insieme  ragunando,  il  clic 
dicesi  anche  in  modo  basso;  raggranellare.  Ra- 
masser, amasser  petit   a  petit. 

RIMI  IMI  ARI-,  v.  n.  ieuuer.  Mulitare  <li  nuo- 
vo, riconsiderare.  Médinr  de  nouveau  1  reflé- 
chir i  considérer  encori  . 

RIMEGGIARE,  v.  a.  Far  rime,  COmpOr  versi 
in  rima.  Rimer  .  veritfitr  •  faire  ■ 

RIMEMBRANTE,  «dd.  d'ogni  g.  Che  si  ticor- 
d.i  .   l'ut  a-  ressouvient  . 

RIMI  MRRAN/A  ,  s.  f.  Memoria,  ricordanza. 
Souvenir  1  1 1  /souvenir  ,   souvenance  1    remtmbran- 

ce  1  meni'  ire  . 

■  RI  mi  MBRARST  ,  n.  p. 

Bei    ' Ili        rticclle    'Ottintist .    Avne 

1  ,  ini  mori  inmemotai  si .    \e  rei- 

.    .  1  tppelltr .    v-  Riiii<  iii- 

pei  ft&mmcntare .  V. 

RI- 
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ATMEMORÀRB.   V.  Rammemorare. 

"CIMFMOKÀ'IO,  TA  ,  Segn§r.  add.  da  rimemo 
rare  ,  rammemorato.  Mentionné  i  dont  on  a  f.iit 
mentimi  . 

M  MENANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  J-.i/^.  /«/?.  Or/. 
Ch.-  mena,  che  riconduce  .    £«u  tamtnt  . 

RIMENARE,  v.  a.  M.-nir  dì  nuovo  ,  ricondur- 
re .    Restituer  ,  r. imir.tr  ,   mener  ,  conduire  o<  /'  <?/; 
/•■;'.i/./i/.i -./  .    vV  Rimenare  j    p<  r   dimenare  , 
maneggiare.  Manier  tpateliner  i  patiner  s  toucher  i 
titoni  par  ses  mains  , 

RIMfcNÀTOj  1A  ,  add.  da  rimcnare  ,  Rame- 
na |  <     . 

RI  MENDA  RE,    v.  a.     Ricucire    in    maniera    le 
rotture  de' panni  ,  eh' c'  non  <i  scorai  quel  man- 
(        mio.  K  coudre  ;  ravauder  t    raccoùtrer  y   rar- 
.iVr  . 

RIMENDÂTO  ,  TA  ,  add.  da  rimendarc  .  ile- 
«  i    . 

IAENDATÒRE  ,  v.  m.  Che  rimenda  .  Ravati- 
deur  . 

RIMENDATRÌCE  ,  Suivi»,  v.  f.  di  rimenda- 
îorc  .    Ravodeuse  ;    rei  le    qui  rapetasse  ,    nui  r.i- 

BIMENDATURA  ,  l  f.  7     II  rimendàre  ,  c  la 

P.EMENDCT,  s.  ni.  S     parte    rimendata   . 

.  raccommodage  ;  racccéttrcment  . 

RIMENIO,  s.  m.  Il  rimenare.    Secouemcnt . 

RIMENO  ,  s.  ni.  Ritorno  .  V. 

RXMP.NTITA,  s.  r".  Magai,  ictt.  Nuova  menti- 
ta .  *n  nouveau  démenti  . 

RTMERITAMENTO,  s.  m.  Il  rimeritare.  Re- 
tonnoissance  i  ricompense  . 

RIMERITARE,  v.  a.  Rimunerare.  Récompen- 
ser y  rémunérer  y  rendre  le  change ,  la  pareille  ;  cou- 
tonner  ;  payer  ;  dédommager  * 

RIMERITATO,  TA,  add.  da  rimeritare.  Ré- 
compensé ,  &c. 

RIMESCOLAMENTO,  s.  m.  Il  rimescolare, 
contusione  .  Trouble  ;  confusion  .  Io  mi  ricordo  , 
che  in  quelli  rimescoli  nien  ti  io  perdei  una  fi- 
glioletta di  quella  età  ,  ec.  (J.  Né  il  rimescola 
mento  colla  feccia  del  popo'azzo  ,  ec.  Qui  per  lo 
conservare  o  praticare  .  Hantise;  familiarité. 
0.  Rimescolamento,  chiamasi  anche,  quel  terro- 
re ,  che  ei  vieil  da  suL-ita  paura  o  dolore  .  Fra- 
ye* s  appréhension  ,  épouvante  ;  étonnement  ;  ef- 
froi ;  tremblement  ,-  trouble  ;  allarme 

RIMESCOLANTE  ,  add.  d'ogni  gci'i.  Salv.h.n. 
Qrf.  Che  rime-cola  .  Qui  brouille  . 

RIMESCOLANZA,  s.  f.  Rime-isolamento  ,  con- 
te  di  pin  cose  insieme  .  Mixtion  y  mélangi  ,- 
non  . 

RIMESCOLARE,  v.  a.  Confondere  insieme,  di 
■uovo  mescolare,  e  talora  semplicemente  mesco- 
lare. Brouiller t  nulcr  ensembli.  Q.  Figuratamen- 
te co  vocaboli,  iìquarcia  ti  e  smaniosi  ,  ec.  isten- 
dendo,  e  tacendo  la  scritturar  rincrescevole,  la 
intorbidano,  e  rimescolano  con  occi ,  e  poscia  , 
aguale  ,.  ec.  Mfler  .  y-.  L' errore,  e  F  ignoranza 
vi  rimescerla-,  e  perturba-.  Vous  trouble.  $.  Bi- 
sognerebbe, eh' io  avessi  tempo  di  rimescolarla 
tutta,  per  accomodarla  al  luogo  ,  al  tempo,  ec. 
Jui  si  parla  li  uni  commedia  ,  e  vale  racconciar- 
la riandandola  tutta  .  Retoucher  ,-  raccommoder  s 
refondre .  y.  Se  avviene  ,  che  alcuna  co<a  sia  se- 
guita, o  di  fatti  ,  o  di  parole,  e  che  colui,  a  eh: 
tocca,  non  wwle  per  qualunque  cagiorre-,  che  el- 
la si  ritrattilo  <e  ne  favelli  più,  si  dice:  io  non 
vogio,  che  ella  si  rimesti,  o  rimeni,  o  rimesco- 
li ,  o  ricalcitri  p,u  .  V.  Ricalcitrare.  $.  Rimesco- 
lare, in  significato  n.  p.  per  intermettersi,  im- 
garsinrsi.  i*  fourrer*  te  mêler  s  se  faufiler  .  v). 
Chi  ha  buoao  ,,,  i,i;in  n„n  rimescoli  ,  metaf.  pre- 
mi dalle  carte  di  giueedre,  e  vale,  ehi  sta  bene 
si  contenti  ,  ne  cerchi  ,  che  le  cose  si  mutino. 
*«".  se  ******  b,e  .-  ,  ,;,..'  n  f>y  tienne  .  y.  Rime- 
ïeoJare,  ia  significato  rrSut.  pass,  vale  prender 
wmes-colamente-j  impaurarsi,  se  troubler  s  s' ef- 
I  ■/•«  «llarmen  itre  saisi  d'effroi,  ou  ch  fra- 

RIMESCOLATO,  TA,  add.  da  rimescolare. 
*•!./•   .  brouillé  ,  O-c. 

RIMESSA  ,  s.  t.  i[  rimettere  .  Remise  ;  renvoi . 
f.-Mimesse,  per  motti  vicendevolmente  detti  .  Re- 
parties L  uno  all'altro  scherzevolmente  ritor- 
nando le  vaghe  rimesse  de» vezzosi  parlari.  6.  Ri- 
messa per  ribadimento  .  Rappel  du  ban  ,  de  l> 
exit  .  La  quale  rimessa  di  Guelfi  osservarono  irtv 
pt-ima  ,  clae  Jo- termine  ordinato  compiesse.  >\, 
«liBessa,  per  rampoJio,  rimessiticcio  delle  pian- 
te .  Kejtt.a  ,  reset  .  j.  Rimessa  di  danai  i  ,  si  di- 
ce quando  si  mandano ,  o  si  fanno  pagare  danari 
per  lettera  di  cambia  .  fraise  d'  argent  .  6.  Ri- 
»essa  deija  palla)  sj  djce  .j  rjmandarja)  0\l  ri_ 

F-rcuoter.a,  dopo  che  Je  ha  dato  1'  avversario  . 
„.ii*'  ;  "P'rcustton .  ç>.  Rimessa,  si  dice  anche 
juciia  stanza  ,  dove  si  ripone  cocchio  ,  o  carroz- 
za ■    «Osile  .  r  ' 

^r1WfS,^MENTE'  awerb.  Con  sommessiene  , 
*n    uwiiti  .    Moucsicme/H  >    humblement  ;    respe- 

,.'!'"','  '  >*»'  orgueil  i  avec  soumission  . 

i,Mt  y.BILE  ,  add.  a' ogni  g.  Da  perdonarsi  . 

!..''uU'.F^cionn.ibU  ,■  excusante  .. 

MMcysIoNE,  5,  f.  i!  rimettere  le  sue  ragio- 
»»  m  altrui  3  «he  ne  giudiclu .;.  Va*} ioti  de  s'  en  , 
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rapporter  è  tjuelqu''  un  .     \J.  Per  lo    stesso  che  rc- 
missione  ,  perdono  .  Rémission  ;  pardon  i  grate  . 

KIMI.SSITÌCCIO  ,  s.  m.  Ramo  nuovo  rimesso 
sul  fusto  vecchio.  Rejet  ;  rejeton.  §.  Per  simi- 
litudine uno  stcniato  rimessiticcio  di  poeta  vetta- 
iuolo .   ìAauvais  rejeton  . 

RIMESSO,  SSA  ,  add.  Troppo  umile ,  dappoco, 
pusillammo  .  Pusillanime  i  foible  ,■  rampant  ;  hum- 
ble ;  mou.  $.  Rimesso,  per  basso,  piano.  Basi 
vulgaire.  §.  Rimesso,  per  debole,  tenue,  con- 
trario d'intento,  o  intenso,  loti/lei  / lit  lie  ;  mou  i 
lent.  §.  Rimesso,  per  Ribandito.  V. 

RIMESTA,  s.  ,:.  Il  rimestare.  Mixtion;  •>!.'- 
lange.  $.  Rimesta  ,  per  Rimbrotto,  Rimprove- 
ro, v. 

BIMESTARE  ,  v.  a.  Maneggiare,  rimenare  . 
{•rouiller  ;  mêler  i  battre  i  manier,  Ç).  Se  avviene, 
che  alcuna  cosa  sia  seguita,  o  di  fatti,,  o  di  pa- 
role ,  e  che  colui ,  a  chi  tocca  ,  non  vuole  per 
qualunque  cagione,  che  ella  si  ritratti  ,  e  se  ne 
favelli  più  ,  dice,  io  non  voglio  ,  che  ella  si  ri- 
mesti, o  rimescoli,  o  ricalcitri  più.  V.  Rical- 
ci trare  . 

KIMESrÀTO,.  TA,  add,  da  rimestare.  Brouil- 
lé i  mt/é  ,  &c. 

RIMÉTTERE  ,  v.  a.  Metter  di  nuovo  ,  ricon- 
dur  la  cosa  ,  ov'  ella  era  prima  ,  e  dove  sia  stata 
qualche  volta,  riporre.  Remettre.  Rimettere  in 
possessione.  Remettre,  rétablir  en  possession,  i). 
Rimettere  ,  per  riporre  ,  nel  signifie,  di  chiude- 
re ,  o  serrare  alcuna,  cosa  per  conservarla,  o  na- 
sconderla. Enfermer'.  \\  Rimettere,  per  (sminui- 
re ,  reprimere  ,  rintuzzare  .  Diminuer)  baisser  i 
affoiblir  ;  amoindrir  .  ^.  Rimettere,  per  rispigne- 
re  .  Repousser  s  chasser  .  I  Cavalieri  gli  vennono 
percntcndo,  e  rimisongli  nel  castello.  y\  Rimet- 
tere, per  perdonare  .  Remettre  ;  pardonner  i  faire 
grâce  ;  oublier  une  offense  .  In  queir  ora  gii  sa- 
ranno perdonati  i  suoi  peccati  ,  e  rimessi .  y".  Ri- 
mettere ,  per  porre  in  arbitrio,  e  volontà  altrui  , 
e  si  usa  in  signifie,  att.  e  n.  pass.  Remettre  une 
affaire,  CTc.  a  que/qu'  uni  lut  en  laisser  /'  inspe- 
ction ,  la  disposition  ;  j'  en  rapporter  à  lui  y  se 
livrer  ,  î'  abandonner  à  lui  .  y.  Rimettere  ,  per 
fare  ,  o  tornare  a  fare  alcuna  cosa  tralasciati  . 
Recommencer;  continuer  s  reprendre  .  Quando  voi 
s 'rete  partiti,  io  ricompense!  ò  ,  e  rimetterò  il 
digiuno.  §.  Rimettere  1«  dette  .  V.  Botta,  y.  Ri- 
mettere nel  buon  di  ,  vale  condonare  il  pregiudi- 
zio incorso  per  dilazione  di  tempo.  Restituer,  re- 
mettre en  son  ntier.  \).  Rimettere  alcuni  cosa  a 
uno,  vale  comm-ttcrglicla  ,  farneJo  arbitro.  Re- 
mettre au  jugement  ,  a  la  décision  de  quetqu'  un  . 
§.  Rimettersi  ,  per  rapportarsi  ,  riferirsi  .  Se  re- 
mettre ;  se  rapporter  ;  e  più  comunemente  ,  S'  en 
remettre  s-  s'  en  rapporter.  y.  Rimettere  ,  v.  "n.  per 
lo  tornar  ,  e  surger  di  nuovo  ,  che  fanno  le  cose 
vegetabili  ,  come  erbe,  denti,  penne  ,  e  simili 
Repousser  ;  p  usser  de  nouveau;  rejeter.  Ç.  E  in 
signifie,  att.  vale  generare,  produrre  di  nuovo. 
Reproduire  ;  faire  renaître  ou  repousser  ,  ou  pullu- 
ler .  $.  Rimetter  la  febbre,  vaie  ricomin*ia_re  , 
tornar  di  nuovo,  venir  nuova  accessione  di  feb- 
bre .  Revenir ,  en  parlant  de  la  fiivrc  .  \).  Rimet- 
tere in  ordine  ,  vale  riordinare,  rassettare  .  Re- 
mettre en  ordre  ;  •  arranger  ,  disposer  ,  placer  de 
nouveau- .  y.  Rimettersi  in  came  ,  vale  ritornare 
in  buono  essere  di  carne  ,  ingrassare  .  Rehgraìs- 
ser  ;  engraisser  de  nouveau  t  aevenir  gras  .  y.  Ri- 
mettere ,  parlandosi  di  cocchi,  di  eavalli,  e  si- 
mili, vale  ricondursi)  alia  rimessa,  o  alla  stal- 
la .  Ramener  à  la  remise,  à  l'  écurie  .  §.  Rimette- 
re il  conto,  vale  render  ragione  dell'amministra- 
zione ,  Rendre  les  comptes  .  $■  Rimettere  in  ta- 
glio ,  vale  rassottigliare  il  filo  a!  fcr.-o  taglien- 
te. Rtdonner  le  fit ,  le  tranchant  ;  aiguiser  de  nou- 
veau ;  remoudre  .  §.  Rimetter  su,  vale  rimettere 
in  uso,  far  nuovamente  usare.  Remettre  en  vogue 
ou  en  us.t^e  ;  fui-e  revenir  la  mode,  y,  Rimette- 
re uri-  tallo  sul  vecchio.  V.  Tallo,  y,.  Rimettere 
in  sesto,  vale  ridurre  in  buono  stato,  riordina- 
re .  Remettre  en  ordre  ou  en  bon  et.,t  ;  arranger  ; 
disposer  >  ujttster  .  y.  Rimettere  mano,  vale  co- 
minciare di  nuovo.  Remettre  la  main  à.  quelque 
chose  ;  recommencer  .  J.  ['  nettere  i  fossi  ,  o  le 
fosse-,  vale  rimondarle,  o  vuotarle  di  nuovo,  ca- 
vandone la  terra,  o  altro,  che  l'impedisca.  Net- 
loyer  les  fosses :.  ó.  Rimetter  la  palla,  vaie  riper- 
cuoterla ,  0  di  posta  ,  o  di  balzo  ,  quando  I!  av- 
versario le  ha  dato.  Renvoyer  la  balle.  $,  Ri- 
mettersela, per  metaf.  Se  alcuno  ha  detto  alcuna 
cosa,  o  vera,  o  falsa,  ch'ella  sia,  e  un  alti© 
per  piaggiarlo,  e  fare,  ch'ella  si  creda,  gliele 
ta  buona,  cioè  l'approva,  affermando  così  esse- 
re ,  come  colui  dice  ,  e  talvolta  accrescendola  , 
sono  in  uso  questi  verbi  ,  cioè,  rifiorire  ,  riba- 
dire, rimettersela  J'  un  1'  altro  ,  rimbeccarsela, 
o  rimpoipettarsela  .  V„  queste  voci  .  y.  Rimette- 
re, è  anche  .' .  mercantile-,  e  si  dice  del  man- 
dare i  danari  per  lettera  di  cambio  in  altro  pae- 
se .  Remi  tu  e  ae  l'  argent  en  ui.e  villi  ,  C  i.  fai- 
re tenir  de  /'  argent  par  lettres  de  change  s  envo- 
j,r  des  remises  ..y.  Rimettersi  nelle  braccia  d'al- 
cuno .  V.  Mercè  . 

RÏME.TTlM*î*TO  »   S.  m.    JJ.  riœeusre.    Re- 

ll.t.itvtl  ,. 
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RÏMETTITÎCCIO,  ».  m.  Nuovo  rampollo  sul 
vecchio.   Re/et;   rejeton. 

RlMETTITÙRA,  s.  f.  Salv.  Fier.  tuo».  V.  Ri- 
metti mento  . 

RIM1AGOLÀRR  ,  v.  n.  late.  nov.  Miagolar  di 
nuovo  .  Miauler  de  nouveau  . 

RIMIRARE,  v.  a.  Mirare  .o  guardar  con  fini- 
zione .  Regarder  fixement  ;  contempler,  considérer 
attentivement  .  y.  Rimirare,  per  guardar  semplt- 
cemente  .  Regarder  y    envisager  ;  voir. 

RIMIRATO,  TA,  add.  da  rimirare.  -Reg.ir- 
dé  ,  &c. 

••'  RIMIRO,  s.  m.  Il  rimirare,  Sguardo*,  guar- 
damano,  fìiegard  ;   vue;  a.pect  y  coup  d'oeil  . 

IMMISCHIARE,  v.  a.  Rimescolare.  Remêler  i 
confondre;  brouiller;  embrouiller  y  troubler;  dé* 
ranger  ;  mettre  en  confusion  ,  en  désordre  . 

RIMISSIÒNE  ,  s.  f.  Remissione.  Rémission  ; 
pardon;  grâce  .  §.  Remissione,  si  dice  anche  del 
rimettersi  alla  volontà  d'  altri  .  Soumission  à  la 
volonté  d'  autrui .  Così  come  il  contrario  è  di 
gran  miseria  ,  cioè  la  remissione  in  tutte  le  cose 
a  far  la  volontà  delle  genti.  $•  Rimissioire,  va- 
le anche  soddisfacimento-.  Satisfaction  ;  expia- 
tion .  E  tutti  fece  uccidere  in  sacrifìcio  e  remis» 
sion  dell'anima  d'Efestione. 

RIMISURÀRE,  v.  a.  Misurar  di  nuovo  .  Re- 
me: urer;  mesurer  de  nouveau. 

RIMISURÀTG,  TA  ,  Salviti,  add.  da  rimisi*- 
rare  .  Remesuré  . 

RIMMARGINÀRE  ,  verb.  a.  Red.  Rammargi- 
nare  .   V. 

R1MMOLLARE  ,  v.  a.  dì  nuovo  immollare  . 
Mouiller,  tremper,  humecter  de  nouveau. 

RIMODEUÀlsE,  v.  a.  Cr.  in  Correggere.  Mo- 
dificare ,  correggere,  moderar  di  nuovo  .  Corri- 
ger ,  modifier  ,  modérer  de  nouveau  . 

lilMOUERATÒRE  ,  v.  m.  Vden.  Mis.  Che  ri- 
modera,  che  corregge  e  riforma,  lini  modère  de 
nouveau  . 

RIMODERNARE  ,  v.  a.  Salvin.  Ridurre  all'' 
uso  moderno.  Réduire,  ou  refaire  à  la  moderne  . 

RIMOLINÀRE,  v.  n.  Il  rigirar  dell'acque,  o 
de'  venti  .  Tournoyer . 

RIMONDAMENTO-,  s,  m.  Salvin.  Rimonda» 
tura  ,  mondamento  .  Nettoyement  . 

RIMONDARE,  v.  a.  Tor  via  lo  sporco  e '1  su- 
perfluo, pulire,  nettare  ,  far  mondo,  e  si  dice 
propriamente  di  pozzi  ,  fo(,se  ,  fogne  ,  e  de'  rami 
degli  alberi  .  Curer  un  puits,  un  r  trait  l  netto- 
yer un  fossé  ;  emirtider  ,  élaguer  les  arbres  .  y.  Per 
similit.  Io  fui  Senese  ,  rispose  ,  e  con  questi  al- 
ivi rimondo  qui  la  vita  ria,  cioè  purgo.  Purger  ; 
t  xpier . 

RIMONDATO  ,  TA  ,  e  RIMONDO  ,  DA,  add, 
da  rimondare  .   Curé  ;  emende  ,  Cfe. 

ONDATÙRA,  s.  f.    Magai.    Rimondaraen.- 
to  ,  Rinettatura  ,  Purgatura  .    V. 

RIMONDO,  DA  ,  add.  Rimondato.  V. 

RIMONTARE,  v.  n.  Montar  di  nuovo,  risali- 
re. Remonter;  monter  une  seconde  fois  .  y\  Ri- 
montare, per  ritornar  a  crescere  di  prezzo  .  Ré- 
hausser  di-  prix.  y.  Rimontar-  in  sign.  att.  vale 
rimettere  altrui  a  cavallo  .  Remettre  queiqu'  iw 
à  cheval  .  (j.  Rimontare,  T.  di  varj  Artisti,  pi- 
cesi  àel  guernire  di  nuovo,  o  rimetter  in  seste 
alcuni   ordigni.   Ramo/iter. 

RIMONTATO  ,  TA,  add.  da  rimontare  .  Re- 
ni ìttté  ;  &"C        ' 

RIMOKEIDARE,  v.  a.  Faz.  Uberi.  V.  e  dici 
Rammorbidire. 

RIMORCHIARE,  v.  a.  Gridare  alcuno,  ec.  per 
amore,  o  come  il  volgo  dice,  per  martello.  In 
questo  significato,  è  voce  contadinesca..  Querel- 
ler ,  gronder  par  amitié.  y.  Rimorchiare,  eh''  nu- 
che dices!  rimburchiare  ,  si  dice  del  tirare-  una 
nave  coli' altra  a  forza  di  remi.  Remorquer  ; 
louer  . 

RIMORCHIATO,  TA,  add.  da  rimorchiare . 
Remi  i  itté  ,  Cjc. 

RIMÒRCHIO,  r.  ni.  Il  rimorchiare  .  Remor- 
que ;  touage .  Ci.  Figurât.  Doglianze,  querele» 
Plainte*  ;  complaintes .  Rimordilo  di  Marco  Lom- 
bardi!"',  nomo  di  corte. 

RIMORDENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  rimorde». 
Qui  reproche  ,  ou  qui  cause  du  remords  . 

RIMORDERE,  v,  att.  Morder  di  nuovo.  Re- 
mordre  ;  inorare  une  seconde  fois  .  §.  Rimordere  , 
per  metaf.  vale  riconoscere,  o  far  riconoscere  i 
falli  comméssi,  e  causarne  pentimento,  e  dolo- 
re, e  si  usa  aniiie  in  signifie,  n.  fa.  p.  Inquié- 
ter f  tourmenter,  chagriner  intérieurement  ;  causer 
du  remords.  In  M;;nif.  n,  e  n.  p.  Avoir,  sentir 
du  remords  .    (i.   Rimordere,  per  Rampognare.  V. 

R1MORDIMEMO,  s.  m.  Il  limordcre,  rico- 
noscili» nto  d' errori  con  colore,  e  pentimento.. 
Remords  ,  reproche  ae  la  conscience  ;  regret ,  re- 
pentir d'  un  péché  ,  C7ï. 

RIMÔRH,  s.  m    Romoré.  V. 

RIMORIRE-,  v.  n.  Salvin.  ec.  Di  nuovo  mori- 
re, nel  signifie,  dj  mancare,  consumare,  venir 
meno.  Manquer;  consumer  ;  si  éteindre  encore  une 
fois  . 

RIMORMORÀRE,  v.  att.    Di  nuovo  mor:„„r.T,. 
re.  Murmurer  iU   tfouveàuì  marmette?  derechef  è» 
tre  ses  de/as  y  pommeler  ,  se  Httnìr*  encore  . 
ï  Li   a'  ri- 
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RIMORSICÀRE,  v.  a  Bellin.  disc.  Morsicar  di 
nuovo.    Mordre  de  nouveau  . 

-   RIMORSTONE  ,  s.  f.  Rimorso.  V. 
RIMORSO]  s.  in.  Riraordimento .  Remords  ,re- 

dt  la  conscience  ;  regret,  repentir  d'un  crt- 
-7!-,  d'  :o:t  mauvaise  action  ,  o~r. 

RIMORSO,  SA,  add.  da  rimordere  .  Remor-u . 
i.  tmorso,  per  ravveduto  de' falli  commessi . 
Repentit  .    E    fui    de)    fallo    mio    gramo    e    n- 

MORTO,  TA,  add.  Più.  che  morte «.Secon- 
do la  forza  della  particella  Ri,  che  *»■>»"»» 
principio  ha  virtù  di  reiterare,  par  che  voglia 
Sire  morto  due  volte;  qui  ,  per  nostro  avviso,  è 
detto  per  aggrandimento  ,  a  dimostrar  1  eccesso 
di  quella  stenuata  macilenza,  che  pareva  qua;  « 
più,  che  di  morto.  Extrêmement  p. ile ,  ou  hâve, 

"*RIMÙSO,    SA,    add.   Rtueli,  Ap.    Screpolato, 

er.o  di  Sssure  .  Fili  i  crevassé  i  plein  de  fentes  . 

RIMOSSO,  SSA  ,  add.  da  rimuovere  .  Ote  > 
tra,  sporte  ,  e  riparte  ;  enlevé  .  y.  Luogo  rimosso  , 
vale  remoto,  lontano.  Ricuïi i  écarté)  separé  ' 
\  .  Il  luogo  da  fieno  sia  rimorso  dalla  va- 
ia ,  per  tema  del  fuoco.  §.  In  forza  d  avv.  vaie 
lontano .  Loin  ï à  l' écart .  Ivi  torse  una  bale- 
strata rimosso  dall'altre  abitazioni  della  terra, 
se.  comprò  un'  altra  possessione  . 

RIMOSTRANTE,  add.  d'  ogni  gen.  e  talora  u- 
sa'.o  anche  in  forza  di  susc.  che  rimostra  .  ilht 
remontre  ;  qui  fait  des  remontrantes. 

RIMOSTRANZA  ,  s.  f.  Il  rimostrare,  motivo 
e  ragione  addotta ,  per  far  conoscere  altrui  ciò 
e',,  -i  pretende,  o  persuaderlo  di  checchessia. 
Remontrante  •  représentation  . 

RIMOSTRARE,  v.  att.  Far  conoscere.  Remon- 
trer i    représenter  i  faire    connaître  i  faire   ccust- 

'  REMOTAMENTE,  avverb.  Segner.  In  manie- 
ra rimota,  lontanamente.  Loin  ;  de  loin  i  a  l 
c.-'-r;  . 

HIMOTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  rimoto. 
7r..  -i .   i:  ni  j  C"r.  .     .    ,. 

RIMÒTO,  TA,  add.  Remoto,  e  parlandosi  ci 
luogo  ,  ocr  io  più  vale  solitario,  poco  frequen- 
tati'.. Reculé  ;  ec.trté  )  éteigne  i  retiré  i  peu  fre 
»  ,  solitaire  . 

RIMOVÌBILE,  add.  d' ogni  gen.  Goal.  leti. 
Che  può  o  che  dee  esser  rimosso  .  i±ui  peut  ttre 
rem*    .  . 

RIMOVIMENTO,    s.    m.    li    rimuovere.    Re- 
muement ;  déplacement  ;  éloianement  ;  séparation  . 
:    ,    verb.  m.     TUÌCE  ,  f.    Che   n- 
i    .      e .    ^ui.  éloigne  )    qui    échasse  ,    qui  écarts  i 
ani  ite  . 

RIMOZIÓNE,  s.  f.  Rìmovimento.  V. 

RIMPADRONIRSI,  n.  p.  Di  nuovo  impadro- 
nirsi.  S'emparer  de  nouveau  ;  se  rendre  maitre 
une  seconde  fois .  ... 

RIMPADULÀRE,  v.  n.  Segn.  Farsi  palude  . 
Croupir  i  devenir  marécageux  . 

«.IMPALMARE,   v.  a.    Rimpeciare  ,    e   si  aice 
comunemente   delie  navi.     Calfater  i    calfeutrer  i 
"or  ;  radoujer  . 

RIMPANNUCCIARSI  ,  n.  p.  Rimettersi  in  ar- 
e  figurât,  migliorar   le  condizioni  ,    riiarsi 
lidie  disastro  sofferto.    Se  remettre  i    se  re- 
faire ;  se  rétablir  i  raccommoder  ses  affaires. 

,  v.  a.  Segn.  Gov.  Imparar  di  nuo- 
vi .   Api      ^re  de  nouveau. 

RIMI  «TARE,  v.  a.  Impastare  di  nuovo.  Pé- 
trit de  nouveau.  t).  Rimpa  tare,  fi;;,  si  dice  del 
rimaneggiare,  ritoccare  o  rifar  chicchessia  .  Re- 
fond     i  retoucher  ,  r,  manier  . 

RIMPATRIARSI,  n.  p.  Tornare  alla  patria.  Re- 
tourner  dans  sa  patrie  .  s).  Rimpatriare,  v.  n.  Sai' 
vin.   Lo  stesso  e  Iti  iai   i  .  V. 

,■>,  TA,  Sn'.vin.  add.  da  rimpa- 
triare .   Retourné  dans  sa  patrie  . 

BIMP  .J  il  E  ,  v.  n.  Aver  nuovamente  pau- 
ra, .'  ,,  uvanter  de  nuuveau  i  auoir  encore  peur) 
'ttre  tm  ■■■<.  iai li  de  frayeur  ,  ou  d'effroi  . 

Bl  riPATJ    i       >  v.  n.  loci.  Cerna,  o.    V.  Rim- 

paurarc  . 

■  ,  v.  n.  Buon.  I .  Aggiugnere  paz 

.    /  ..,r,    {■  lie   :u.    I'  ile  . 

i  h(    •'  usa  avverb.    Al- 
la  ri  Pazzescamente . 

!  j  v.  a.  (  r.  in  Rimpatriare,    im- 

,  .  .  ,   <   m.,.  iplicemente  . 

(aIj-       ,  urer ,  potuti  di  nouveau. 

r.  «        fare  il  pedule.  Res- 
.......   il 

i,      ,        %  .     i.  si  dice  pi  r    i  cherzo  n V- 1 1  |   0 
dare  il  et  -■      i     sii  orecchi ,   e  ti 

l'uio,  ci 

i     .  ora 

...  ,.    ...  ..•  ...  ..  ti  ,  /../  ii  d' 

.  ,     fa  me  im    li    Umili  ,   uviir 

fi 

>  ,    I A  ,    add.    da    rimpcdularc  . 

r 

i-m- 

f'u  i.  i  i   reàaruif  ik  j  ■  ■  ■"  i,i... 

r.   Dirci      i...  e  rimctton  le  pen- 
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ne.  Se  remplumer  .  E  cosi  questo  uccello  si  rirn- 
penna,  e'1  terzi  giorno  vola  via.  $.  Rimpen- 
narsi  ,  pur  parlando  di  cavalli  ,  vale  iuii.ilbcra- 
re  ,  cioè  rizzarsi  ritto  in  su  i  pie  di  dietro  ,  con 
^ricol  di  arrovesciarsi,  che  più  comunemente 
oggi   dicesi  impennare.  Se  cabrer;  se  dresser. 

KIMPENNÀlu,  TA,  add.  da  rimpennare . 
Remplume  ,  O'c. 

lUMPETTÌfO  ,  ITA,  add.  Vocab.  Cater.  Che 
sta  pettoruto  ,  Intirizzato  .  V. 

RIMPETTO,  Preposizione,  che  al  terzo,  e 
talora  anche  al  secondo  de' casi  s'accompagna; 
lo  stesso  che  dirimpetto,  e  si  ilice  anche  di  rim- 
petto  ,  e  a  rimpetto  .  Vis-à-vis  ;  contre  ,-  en  face  . 

KIMPIAGÀKE  ,  v.  a.  Bemb.  Impiagare  di  nuo- 
vo, fat  piaghe  sopra  piaghe.  Blesser  de  nouveau  ) 
faire  de  nouvelles  plaie.  . 

RIMPIÀGNBRE,  v.  a.  Compiagnere,  rammen; 
tare  con  rammarichìo  le  cose  perdute,  o  manca- 
te.   Plaindre,  ou  se  plaindre  i     se  lamenter  i    di- 
:  .  faire  des  plaintes  . 

RIMPIASTRÀRE  j  v.  a.  Impiastrare  di  nuovo. 
Empâter,  barbouiller,  enduire  derechef  de  quelque 
chose.  <j.  Rimpiastrare  ,.  per  racconciare  »  Raju- 
ster i  refaire  i  raccommoder  i  remettre  en  état  i  ré- 
tablir . 

RIMPIATTARE  ,  v.  a.  Appiattare,  na<con  1è- 
re, e  si  usa  anche  in  significato  n.  p.  Cacher  ;  ta- 
pir i  mettre  à  couvert  y  à  l' écart  ì  écarter,  reti- 
rer ,  couvrir  ,  dérober  à  la  vue  ,  à  la  connota  lu- 
cei céleri  receler.  Rimpiattarsi.  Se  tapir,  se 
cacher,  se  blottir  dans  un  coin  . 

RIMPIATTATO  ,  TA  ,  1    add.  da  rimpiattare  . 

RIMPIATTO,  TTA  ,  j"  Caché  i  tapi  i  blotti) 
ramassé . 

RIMPIAZZARE,  v.  a.  tMagal.  Accad.  Cr.  Met- 
tere uno  in  luogo  d'  un  altro  ,  eh'  è  mancato  , 
surrogare.  Remplacer.  §.  In  significato  neutr. 
vale  tener  il  luogo  d'  un  altro  .  Remplacer  ,-  tenir 
lieu  d'  un  autre  . 

RIMPIAZZATO,  TA,  add.  da  rimpiazzare. 
Remplacé. 

RIMPIAZZO  ,  s.  m.  Voce  basset  e  dell  uso.  Il 
rimpiazzare  .  Le  remplacer  . 

RIMPICCIOLIRE  ,  e  RIMPICCOLIRE  ,  v.  a. 
Ridurre  in  forma  più  piccola  .  Rapetisser,  rendre 
plus  petit  .  y.  Hfmpiccioiire  ,  v.  n.  e  rimpiccio- 
lirsi, n.  p.  Divenir  più  piccolo.  Rapetisser,  ou 
se  rapetisser  ;  devenir  plus  petit  . 

RIMPICCOLITO,  TA,  Gal.  Ditti,  add.  da  rim- 
piccolire .  Rapetissé,  f2"c. 

RIMPINGUARE  ,  v.  a.  Salvin.  Impinguare  di 
nuovo,  ringrassare.  Rencaisser,  engraisser  de 
nouveau  .  faire  redevenir  gras  . 

RIMPINZAMENTO,  s.  m.  Red.  Il  rimpinza- 
re, zeppamento  ,  empimento  soverchio  .  L'action 
de  portier  ,  de  faire  regorger  y  plénitude  i  repic- 
tion  .  ,  . 

RIMPINZARE,  v.  a.  Empiere  soverchiamente. 
Gorger  ,  combler,  remplir  avec  excès  i  empiffrer  ; 
faire  regorger  . 

RIMPINZATO,  TA,  Red.  add.  da  rimpinza- 
re, zeppo,  zeppato,  ricolmo.  Gorgé,  Ve. 

RIMPOI  PARE  ,  v.  i).  Pròpriamente  rimetter 
la  polpa  .  Rencaisser  ;  redevenir  gras  ■  se  remet- 
tre en  embonpoint  .  v.  P«r  rimetter  la  carne  assol. 
che  più  comunemente  dicesi  rincarnare  .  Se  regr- 
nérer  ;  se  reproduire  .  La  piaga  rimpolpa  .  Les 
chairs  de  alte  plaie  se  régénèrent  .  . 

RIMPOIPETTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvili. 
Che  rimpolpata.  W'  confirme;  qui  approuve. 

RIMPOI  PETTÀRE,  v.  n.  Se  alcuno  ha  dei  io 
alcuna  cosa,  o  vera,  o  falsa,  che  ella  sia,  e  un 
altro  per  piaggiarlo,  e  fare  che  ella  Si  creda, 
gliele  fa  buona  ,  cioè  I' appruova  ,  affermando, 
così  essere,  come  colui  dice ,  e  talvolta  accre- 
scendola -,  sono  in  uso  questi  verbi:  Rifiorire,  li- 
bi,Ine,  rimettertela  ,  rimandarsela  1  un  1  altro, 
rimbeccarsela,  o  rimpolpettarsela .  Confirmer  ce 
que  quelqu'  un  dit  ,  on  renchérir  par  dessus  ,  pour 
le  flatter,  ou  pour  persuader  les  autres  . 

RIMPOPOLÀRE,  v.  a.  Popolar  di  nuovo.  Re- 
peupler ;  peupler  de  nouveau  . 

RIMPOSTEMÎRE  ,  v.  n.  Far  di  nuovo  poste- 
ma.   Suppurer,  abeéder  de  nouveau;   redonner  du 

l'u>  -s  ...  I 

IMMPOZ/ARF.  ,  v.  n.  Fermarsi  1  acque  ,  o  al- 
tri fluidi  m  alcun  luogo,  non  avendo  sfogo. 
Crei  pir  .  , 

RIMPREONÀRB,  v.  n.    Cr.  in  Blncignere.  Lo 

.  in-  i'.iih  ignen  i  Ri:   ;ravid  ire  •  V. 
BIMPROCCÈVOLE  ,  add.  d'ogni  g.   S.  Caler. 
Rimproccioso ,  RimbrottcvoJej  Rimbrottoso.  V. 
RIMPHOCCtAMB  OTO,  ».  ni.  Il  rlmprocciari  . 

.  he  .  bt '■    ralora  i   r.  Rettorice  -,  <  d  8 

,,  landò  il  pai  latori    divi   i  due .  o  tre,  o  più  pi  i 
t, .  ji  Ile  quali  ■■'•  i"  conf<  hni  I  una  i  quale  eli  ti 

i  -  ' ella  e  vera,  ma 

,-  di.-,  r  falsa  ,    tu   puoi  differraare   l  una   «enj  i 
pio  .  Kepréhtniien  . 
BIMP  lOCCIÀRE  ,  v.  a.  Rinfacciare,  nm 

Reproche!  •  rimtttr»  iimant  lei  itux  ■  fatri 
,/,    .  ,  rechi  '  ■    ■)■  Rimprocciare,  pei  blasim  ire,  i 
i  imo  ovi  rando  ichi  mire  ,  rampognare .  i  ■ 
,    ilamtrj    n  prendre  ,    tcnsMtr  j  trouver  * 
redire  . 
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R1MPROCCIÀTO,  TA,  add.  da  rimp'-cfpciare . 
Reproché  >  C"r. 

RIMPKÒCCIO,  s.  m.  11  rimprocciare.  P.epro- 
che  ;  blâme  ;  objection  .  §.  Per  Di'prcgio.  V. 

RIMPROCCIOSO,  SA  ,  add.  Che  fa  rimproc- 
cio.  Sii"  fait  des  reproches  . 

R1MPKOMESSO,  SSA,  add.  da  rimpromettere  . 
Promis . 

RIMPHOMKTTERE  ,  v.  a.  Di  nuovo  impromet- 
tere  .  Promettre  de  nouveau. 

KIMPROTTÀRE.  V.  Rimprocciare. 
RIMPROTTO,  s.  m.  Rimproccio.  V. 
RIMPROVERÀBILE,  add.  d'ogni  gen.  Segner. 
Da  rimproverarsi,   degno  di  rimprovero .    Rcpro- 
chable  ;  blâmable  . 

RlMPl'.OVEHAMENTO  ,  s.  m.  11  rimprovera- 
re. Reproche;  blâme. 

RIMPROVERANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  rim- 
provei  a  .    Qui  reproche . 

RIMPROVERARE,  v.  a.  Ricordare,  o  rinfaccia» 
re  altrui  i  benefici  fattigli  ,  o  per  tacciarlo  d'in- 
gratitudine, o  per  propria  lode  .  Reprocher  ;  re- 
mettre devant  les  jeux  un  bienfait,  un  sei  vice  i 
faire  des  reproches.  §.  Rimproverare,  per  dire  in 
faccia  altrui  i  vizi  ,  o  le  suc  imperfezioni  .  Re- 
procher ;  blâmer  ;  accuser  ;  faire  des  reproches  .  §. 
Per  rinfacciare  insultando.  Insuit. r  aux  malheurs 
de  quelqu'un .  ' 

RIMPROVERATORE,  v.  m.  1   Colui,  o  colei, 
RIMPROVERATRICE,  v.  f.  J    che  rimprovera. 
Oui  reproche;  qui   '-/urne. 

RIMPROVERAZIONCELLA,  s.  m.  Dimin.  di 
rimproverazione .  Petit  ieptoche  . 

R1MPROVERAZIÒNE,  s.  f.  Rimproverio,  rim- 
provero. Reproche. 

RIMPROVERIO,  s.  m.  Rimproveramcnlo  a^pro, 
parole  di  biasimo,  o  d'ingiuria,  villania,  oltrag- 
gio detto  in  faccia.  Reproche  ;  blâme  ;  outrage) 
insulte  i  réprimande . 

RIMPRÒVERO,  s.  m.  lìimproveramento,  rim- 
proverio .  Reproche,  tyc. 

RIMCGGHIÀRE,  v.  n.  Di  nuovo  mugghiare  ,  e 
talora  semplicemente  mugghiare.  Mugir  de  nou- 
veau; e  anche,  Meugler;  beugler. 
BlMUGGÌRE.  V.  Remuggire  . 
RIMUGINARE,  v.  a.  Ricercare  con  esattezza, 
o  con  applicazione  intensa  .  Funtcr;  chercher  soi- 
gneusement . 

RIMUGINATO,  TA,  add.  da  rimuginare.  Fu* 
rete ,  &c.  . 

R1MULTIPLICÀRE,  v.  a.  Sega,  ar.tm.  Multi- 
plìcar  maggiormente,  far  multiplico  sopra  multi- 
plico  .  Mii/tiplicr  davantage  . 

*  RIMUNERAMENTO,  s.  m.  \  Rirhunerazio- 

*  RIMUNERANZA,  s.  f.  _  J  ne.  Rémuné- 
ration ;  récompense  ;  prix  ;  salaire  . 

RIMUNERANTE,  add.  d'ogni  g.  Adim.Pind. 
Che  rimunera  .    i>ui  rémunère  ;  qui  reconnaît  UTC 

RIMUNERARE,  v.  a.  Rimeritare.  Rémunérer, 
récompenser  ,    reconnaître  un  service  i    couronner  i 

f.'V.  ;'  • 

RÏMUNF.RATEZZA,  s.  f.  Rimuneramento,  Ri- 
munerazione .  V., 

RIMUNERATIVO,  IVA  ,  add.  Pallav.  Atto  a 
rimunerare.  Remuneratone  . 

RIMUNERATO,  TA,  add.  Vit.S.Gio.  da  rl^ 
numerare.  Rémunéré  ,  O'c. 

RIMUNERATÓRE,  v.  m.  Che  rimunera  .  Ré- 
munérateur . 

1UMUNERATR1CE,  v.  f.  Che  rimunera.  Celle 
qui  récompense  . 

RIMUNERAZIONE,  s.  f.  Il  rimunerare,  pre- 
mio. Rémunération  j  récompense  ;  reconnaissance  . 

RIMUÒVERE,  v.  a.  Di  nuovo  muovere,  di  nuo- 
vo dar  molo;  e  si  usa  anche  in  signif.  n.  e  n.  p. 
Remuer,  mouvoir  de  nouveau.  <j.  Figuratali).  Ri- 
muover parola,  vale  tornar  a  due,  lidire  .  Rem- 
re;  dire  dtrtehef,  Giannotto  non  istette  per  que- 
sto, che  egli,  passati  alquanti  dì,  non  gli  nm» 
vesse  simigliami  paiole,  cioè , non  gli  ridicesse. 
v.  Rimuovere,  per  tor  via.  Oier  ;  enlever  I  dé- 
tourner» éloigner,  écarter.)  divertir,  y.  Rimuo- 
versi da  checchessia  ,  vale  allontanarsene.  S  r- 
lunner,  s'écarter;  se  retirer  ;  abandonner  l  quit- 
ter ;  se  séparer  .  s).  Rimuovere,  per  distornare» 
dissuadere,  far  mutar  proponimento.  Dissuader) 
,1,  tourner  i  déconseiller  i  faire  changer  de  désuni. 
Non  essendo  alcuno  ,  che  con  prieghi  di  ciò  sì 
sforzasse  <h  rimuoverlo.  , 

IllMURÀRE  ,  v.  a.  Di  nuovo  muraic.  Murerai 
nouveau,  y.  Rimurare  ,  per  turar  murando,  C  SI 
dice  per  lo  più  d'usci  ,  0  finestre.  Boucher,  mu- 
ter une  polle  ,  ime  fenêtre  .  , 

BIMURATO,  TA,   add.  da  rimurare.   M«w  » 

RIMORCHIARE,  v.  a.  Rimorchiare.   Rtmer- 

auer  ;  tauer  .  . 

HIMURCIUAtO,  TA,  add.  da  rimurcluare  . 
Remorqué  ■ 

RIMORCHIO,  t.  m.  Il  rimiiiehiarc  .  Remor- 
que, s).  A  limine  Ino  |  posto  a  vvcrbialm.  va  le  A 
forzi  di  minutino,  limiirchiando  .  A  forte  de 
remorquer  . 

BIMCJTAMBNTO,  s.  m.  "I  II  rimutare .  Chat 
limi :ï,\n/.a  ,  s.  1.       i  gement i   trantfer- 

matienl  revolution  . 
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ttïMUTÂRE  ,  v.  a.  Di  nuovo  mutare,  e  talvol- 
ta semplicemente  mutare  ,  e  si  usa  anche  in  si- 
gnifie, n.  p.  RecJtangcr;  ih  unger  i  transfermer, 

RlMUi'ÀTO,  TA)  add.    eia  rimutare.  Rechan- 

RIMLTAZIONE,  s.  f.  Rimutamento.  V. 
BIMUTÈVOLE  ,  add.    d'ogni  g.  Atto  a  rimu- 
tarsi,  mutabile  .  Muable  ;  variatile  s  changeant  ; 
inconstant  . 

BTNA<  s.  f.  Salvi".  Sorta  di  pesce,  che  ha  la 
pelle  scabrosa  a  guisa  dj  lima.  Ange  . 

RINACERBÌRB  ,  v.  a.  Salvia,  Esacerbare  di 
nuovo.   Aigrir  ;  irriter  de  nouveau, 

BINAI  DESCA,  e  KINALDESSA,  s.  f.  Seder. 
Spezie  d'uva,  e  di  vitigno.  Sorte  de  vigne  ©•  de 
r,ti s  in  . 

RINARRANE  ,  v.  a.  Narrare  di  nuovo.  Mar- 
rtr  ,  conter  de  nouveau  . 

RINASCENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Vallav.  Salv. 
Che  rinasce.  Renaissant  ;  qui  renaît, 

RINASCENZA]  s.  f.  Rinascimento ,  Rinasci- 
ta .  V. 

RINASCERE  ,  v.  n.  Di  nuovo  nascere.  Renai- 
t  re  .  reparoiire  ;  revenir  au  monde  ;  naître  de  nou- 
veau . 

RINASCIMENTO,  s.  m.  Il  rinascere.  Renais- 
sance ;  se. onde  naissance  ;  renouvellement  . 
RINÀSCITA,  s.  f.  Varcli.  Rinascimento.  V. 
RINATO  ,  TA  ,   add.  da  rinascere  .  René. 
RINAVIGAKE  ,-v.  n.  Car.  ec.  Navigare  di  nuo- 
vo .  Naviguer  encore;  se  remettre  à  la  mer . 
RINCACARE,  Magai.  Incacare  .  V. 
RINCACCIARE,  v.  a.  Risospignere  indietro  per 
ferza  ,   dar  la  caccia  ,   far  fuggire  ,    incalzare  , 
rincalciare.  Rechasser  ì  repousser  ;    chasser  ;  Jaire 
retirer  . 

RINCACCIATO  ,  TA  ,  add.  da  rincacciare  . 
Ree  bas  sé  ,  Cfc. 

RINCAGNARSI  ,  n.  p.  Car.  Far  viso  rincagna- 
to, far  viso  arcigno  .  Se  refrogner . 

RINCAGNATO,  TA,  add.   Ricagnato  .  Camus; 
samar  d  ;  écrasé . 
RINCALCIARE.  V.  Rincacciare. 
RINCALCIARE  ,    v.  a.  Rimetter  la  calcina  , 
ca'cinare,    o  intonacar  di    nuovo.    Recrépir ,    cu 
reblanchir  avec  de  la  *haux  . 

RINCALORIRE  ,  v.  a.  Salvi».  Accendere,  rac- 
cendere .    Réchauffer  ;  rallumer  ;  enflammer  . 

R1NCALZAMLNTO  ,  s.  m.  Il  rincalzare.  V 
action  de  >  ec  hausser  un  arbre  . 

RINCALZARE,  v.  a.  Mettere  attorno  a  una  co- 
sa ,  o  terra  o  altro  ,  per  fortificarla  o  difender- 
la ,  acciocché  si  sostenga  ,  o  stia  salda  ,  e  per  lo 
più  si  dice  degli  alberi  .  Rechausser  un  arbre.  §. 
Per  mctaf.  Lettor  tu  vedi  ben,  com'  io  innalzo 
ia  mia  materia  ,  e  però  con  più  arte  non  ti  mara- 
vigliar •>'  i'  la  rincalzo  .  Non  gli  hai  tu  dato  ciò , 
eh1  e'  vuole  ,  ed  hai  pieno  ,  e  rincalzato  d'  ogni 
bene  lui  ,  e  la  famiglia  sua  ?  In  questi  esempi 
vale  Confermare,  Afforzare,  Colmare,  Avvalorare, 
Tornire.  V.  ej.  Rincalzare,  per  sollecitare,  stri- 
gnere.  Presser  ;  insister  ;  solliciter!  faire  instan- 
ce ;  importuner  i  tourmenter  .  §,  Rincalzare,  per 
Hincacciarc  .  V.  tj.  Andare  a  rincalzare  i  cavoli, 
il  pino,  e  simili  ,  modi  bassi  ,  che  vagliono  mo- 
rire .  "Mourir  i  s'  en  aller  dans  l'autre  monde.  §. 
V. incalzarsi  ,  n.  p.  Cron.  p'ell.  Raccattar  le  forze, 
riprender  le  forze  ,  rinforzarsi  .  Rétablir  ,  recou- 
vrer ses  forces  . 

RINCALZATA,*,  f.  Car.  leti.  Rincalzo,  Rinfor- 
zala.  V. 

RINCALZATO,  TA,  ae'd.  da  rincalzare.  Car- 
mi ..jfern.i  .  Portano  lì  latte  in  un  cestellino  ben 
rincalzato  d'erba  fresca.  §.  Per  metaf.  vale  For- 
nito, Avvalorato.  V. 

RINCALZATURA,  s.  {.  T.  de'  Georgofli  .  V. 
Rincalzaimito,  e  dicesi  di  tutte  le  piante,  che  si 
rincalzano. 

RINCALZO,  s.  m.  Rincaizamcnto  .  Soutien  ; 
spini  ,  l'action  de  rechausser  .  $.  Figuratami,  per 
ajuto,  sowenimento  .  Appui;  aidei  soutien  i  dé- 
fais? ,  protection  t   subsides  secours. 

KïNCANÀTA,   s.  f.  Magai,  leti.    Gridata   con 
riinpri  veri  ,  <   minacce.  V.  Rabbuffo  . 
R1NCANNÀRE  .  V.  Incannucciare. 
«INCANTARE,  v.  a.  i.emb.  Incantare  di  nuo- 
vo, mettere  di  nuovo  all'  incanto.  Remettre  a.x 
enchères  . 

RINCANTUCCIARSI  ,  n.  p.  Ritirarsi  ne'eanti, 
■ascondersi.  Se  cacher,  se  fourrer ,  se  retirer  dans 
un  com . 

RINCANTUCCIATO,  TA,  add.  da  rincantuc- 
eiare  ,  nascoso  in  un  cantuccio  .  Retiré  dans  un 
eau  ,  o-.-. 

RiNCAPONIRE,  v.  n.  Di  nuovo  incaponire  . 
S  entêter  ,  se  roidir  ,  s' obstiner ,  s' op-.nmt  er  de 
nouveau  . 

^INCAPPARE,  v.  n.  Di  nuovo  "incappare  .  Re 
tome   r  dt    1.  uve  au  dans  quelque  those  . 

;  INCAPPEI  LARE  ,  v.  a.  Aggiugnerc,  o  ac- 
<  cere  ce<a  se>pra  cosa  .  Rentasstr  ;  augmenter  ; 
accroître,  y.  R incappellare  ,  vale  rimettere  il  vin 
yfcchic  ne  tini  con  uva  nuova  .  Remettre  le  vin 
la  cuve  avec  des  raisins  .  Ç.  fiincap- 
,  si  ei.ee  anche  del  ritornale  le  infermita- 
U      Retomber  malade  . 


RINCAPPELLÀTO  ,  TA, add.  da  rincappcllare  . 

Reniasse  ,  ec. 

RINCAPPELLAZloNE  ,  s.  f.  Fior.  S.  Fr.  Gra- 
ve riprensione,  rimesta,  rampogna,  rimprovera- 
mento  .  Bravade  i  saccade  ;  mercuriale-. 

RINCARARE,  v.  a.  Crescer  di  prezzo.  Ren- 
chérir ;  enchérir  ;  rendre  une  marchandise  plus  chè- 
re .  (j.  Rincarare  ,  v.  n.  crescer  il  prezzo  .  Ran- 
chérir  ;  enchérir  ;  devenir  plus  cher.  §.  Rincarare 
il  fitto,  modo  bas<o  esprimente,  fare  il  peggio 
che  si  può  .  Faire  du  pis  qu'  0,1  peut  . 

RINCARÌRE,  v.  n.  Crescer  di  prezzo.  Ren- 
chérir . 

RINCARNÀRE,  v.  n.  Di  nuovo  incarnare, 
rimpolpare  .  Rengraisser  ;  reaevenir  gras  ;  se  re- 
mettre en  embonpoint . 

RINCARTARE  ,  v.  a.  Rinnovare  ,  metter  di 
nuovp  carta  su  checchessia.  Recouvrir  de  papier . 
§.  Rincartare,  si  dice  anche  de'  panni  ,  e  vale 
dare  loro  il  cartone  .  Lustrer  . 

RINCATTIVÌRE  ,  v.  n.  Fag.  Com.  Sacc.  rim. 
Diventar  pili  cattivo.   Devenir  plus  méchant, 

R INCATTIVITO,  TA,  add.  Fag.  Fatto  catti- 
vo, dato  in  malvagità.  Devenu  méchant. 

BINCAVALLÀRE,  v.  a.  Rimettere  a  cavallo  , 
provveder  di  nuovi  cavalli  .  Fournir  de  nouveaux 
chevaux  .  $.  In  signifie.  H,  p.  vale  provvedersi  di 
nuovo  cavallo.  Se  pourvoir  d'un  nouveau  cheval, 
e).  Diccsi  anche  rincavallarsi  ,  per  rimettersi  in 
arnese  ,  o  in  buon  sesto .  Se  remettre  dans  ses 
meubles  ;  se  remettre  en  hardes ,  en  habits  . 

RINÇA  VAL  LATO,  TA  ,  add.  da  rincavallare  . 
Pourvu  d'  un  nouveau  cheval  . 

RINCEFFÀTÌE,  v.  a.  Fag.  rim.  Rigettar  in  fac- 
cia.   V.  Rimproverare. 

RINCËRCONÎRE,  v.  n.  Divenir  cercone  .  Se 
gâter  ;  s'  aigrir  ;  se  tourner  ;  de  venir  lotitlie . 

RINCHINÀRE,  v.  a.  Inchinare.  Incliner  i  pen- 
cher ;  courber  ;  plier  i  baisser. 

RINCHIÙDERE.    V.    Racchiudere. 
RINCHIUDIMENTO,  s.  m.  Il  rinchiudere.  V 
action  de  renfermer . 

RINCHIÙSO,  s.  m.  Chiusura,  luogo  rinchiu- 
so.  Clôture;  enceinte;  clos;  enclos. 

RINCHIÙSO,  SA,  add.  da  rinchiudere.  Ren- 
fermé ,  tr. 

RINCIAMPÀRE,  v.  n.  Di  nuovo  inciampare. 
Broncher j  chopper  ;  tr ébaucher  derechef. 

RINCÌGNERE,  v.  n.  Di  nuovo  incignere  ,  rin- 
gravidare,  rimpregnare.  Rester  glosse  ou  encein- 
te une  autre  fois  . 

RINCTPR1GNÌRE  ,  v.  11.  Tornare  a  innasprire, 
incrudelire,  e  si  usa  anche  in  signif.  n.  pass.  S' 
aigrir ,  s'  enflammer  de  nouveau  . 

iUNCIPRIGNÎfO,  TA,  add.  da  rinciprigni- 
re.  Atari  de  nouveau  . 

RINCIRCONÌRE.  V.  Rinceroonire . 
RINCIVILIRSI,  n.  p.  Salvin.  Incivilire,    di- 
venir civile.    Se  polir  i  d. venir  civil . 

RINCIVILITO,  .TA,  Pros.  Fior.  add.  da  rinci- 
vilire.    Poli  ;  e  ivi  li  sé . 

RINCOLLARE,  v.  a.  Rappiccar  con  colla. 
Rattacher  ai.ee  de  la  colle  ;  coller  une  seconde 
fois  . 

RINCOMINCIAMENTO,  s.m.  Il  rincomincia- 
re .  Nouveau  commencement  ;  l'action  de  recem- 
mencer. 

RINCOMINCIARE.   V.  Ricominciare. 
RINCOMINCIATO.,  TA, add.  da  rincomincia- 
re .   Recommencé  . 

RINCONTRA  ,  Alla  rincontra  ,  posto  avverb. 
va'e  a  rincontro,  in  forza  di  preposizione,  di- 
rimpetto .  En  face  ;  par  contre  ;  contre  y  vis-à- 
vis. 

RINCONTRARE,  v.  a.  Incontrare.  Rencon- 
trer ,  trouver  une  personne  ,  une  chose.  $.  Rit. cen- 
trarsi ,  ncut.  pass.  Cr.  m  Incappare.  Riscontrar- 
si ,  rititopparsi  ,  abbattersi.  Se  rencontrer  par  ha- 
sard . 

RINCONTRO  ,  s.  m.  Il  rincontrare  .  Rencon- 
tre. >>•  Rincontro,  per  Riprova,  Riscontro.  V.  §. 
Di  rincontro  ,  che  anche  scrivesi  dirincontro,  pre- 
posizione U'ata  in  forza  d'avvcibio,  e  vale  ap- 
petto, dal  lato  opposto.  Vis-à-vis  ;  en  f.ue  ; 
cornee  . 

^  RlNCONVERTIRSi,  n.  p.  Red.  Riconvertirsi, 
di  nuovo  convertirsi.  Se  changer, se  trasformer  eie 
nouveau  . 

RINCOPPELLÀRE  ,  v.  a.  Minucc.  Rimettere 
più  volte  nella  coppella  lo  stesso  metallo,  per 
raffinarlo.  Remettre  dans  la  coupelle,  ou  repasser 
dans  la  coupelle . 

RINCORAMENTO  ,  s.  m.  Il  rincorare.  Encou- 
ragement . 

RINCORARE,  v.  a.  Dare  animo  ,  inanimire. 
Encourager  ;  animer  ,  exciter ,  réveiller,  rehausser 
le  courage;  donner  courage;  donner  du  caur .  (J. 
Rincorarsi  ,  in  signifie,  n.  p.  vale  ripigliar  cuo- 
re .    Reprendre  courage;  reprendre  Caur  . 

RINCOKDÀ1.E,  v.  a.  Rimetter  le  corde  a  un 
ist  ruine  nto  da  suono.  Remonter  un  luth,  un  vio- 
lon ,  ife.  le  garnir  de  cordes  nekves. 

R1NCORONARSI,  n.  p.  Rucelt.  Incoronarsi  di 
nuovo,    rimettersi  la  corona   in  capo.    Remettre 
la   couronne  sur  sa  tele  . 
RINCORPORAMENIO,   s.m.   Salviti.  Ritor- 


no dello  spirito  al  corpo  .    Retour  de  l'  ame  dans, 
le  corps  ,  ou  dans  un  corps  . 

RINCORPORÀRE  ,  v.  a.  Incorporar  di  nuovo. 
Incorporer,  mèwr  ,  unir  de  nouveau.  $.  R  incor- 
porarsi, n,  p.  Accad.  Cr.  Entrar  di  nuovo  nel  cor- 
po; e  qui  entrar  di  nuovo  nella  massa  primiera  . 
Rentrer  dans  le  corps  ;  se  confondre  encore  avec 
sa  masse  primitive  . 

1UNCORPORATO,  TA,  add.  da  rincorporare  , 
di   nuovo  incorporato  .  Incorporé  ,  tsre. 

RINCÓRRERE  ,  v.  n.  Correr  dietro  .  Poursuivre  . 
courir  après  .  §.  Figurât,  vale  ripassare  nella  me-t 
moria  .  R.epasser  dans  son  esprit  .  Certi  altri  be- 
nefizi minori  ,  e  di  numero  assaissimo  ,  fatti  in 
diversi  tempi,  caggiono  altrui  della  memoria, 
•perchè  noi  ,  come  ho  detto,  non  gli  rincorriamo 
cìi   mano  in  mano  . 

RINCORSO,  SA,  add.  da  rincorrere.  Poursui- 
vi, &e. 

RINCRESCERE j  v.  n.  e  n.  p.  Venire  a  noia,  .1 
fastidio  .  F.nnuyer  ;  d'jplaire  ,  ou  s'  ennuyer  ;  tire 
choqué  .  sj.  Rincrescersi,  n.  p.  -Bocc.  Avere,  a  rin- 
crescimento .  Avoir  du  dégoàt  ;  être  ennuyé  de 
quelque  chose  ■ 

RINCRESCÊVOLE  ,  add.  d' ogni  g,  Nojoso  , 
fastidioso  ,  che  porta  tedio  ,  stucchevole  ,  e  di- 
cesi delle  cose  ,  e  delle  persone  .  Ennuyeux  ;  fâ- 
cheux ;  déplaisant  ;  choquant  i  tannant  ;  désagréa- 
ble ;  haïssable  . 

RINCRESCEVOLEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  rin- 
crescevole.  Ennui. 

RINCRESCEVOLMENTE  ,  avv.  Con  rincresci- 
mento .  Désagréablement  ;  ennuyeuse  nu  ut  ;  avec 
dégoût  ,•  avec  répugnance  . 

RINCRESCIMENTO,  s.  m.  Noja  ,  fastidio.  En- 
nui, déplaisir;  chagrin  ;  regret;  dégoût  . 

RINCRESCIUTO",  SA,  add.  Car.  Cire  ha  rincre- 
scimento, pieno  di  rincrescimento.  Chagrin  ;  in- 
quiet ;  ennuyé  J  plein  d'  ennui  . 

RlNCREsPÀRE  ,  v.  a.  Increspar  di  nuovo,  e 
talora  semplicemente  increspare  .  Crêper,  rider, 
froncer  ,  friser  de  nouveau  . 

RINCRUDELIRE,  v.  a.  e  n.  p.  Cocch.  Bagn.  Di 
nuovo  incrudelire.  V.  Rincrudelire. 

RICRUDÌRE,  v.  a.  Salvin.  Esacerbare  di  nuo- 
vo .  Aigrir  ,  irriter  derechef  . 

RINCULAMENTO,  s.  m.  T.  Marin.  D'.cesi  de] 
moto  che  fa  il  cannone  all'  indietro  ,  quando  si 
spara,  ma  che  si  diminuisce  con  delle  imbracatu- 
re, e  con  dei  senaii .  Recul. 

RINCULARE  ,  v.  n.  Arretrarsi  ,  farsi  ,  o  tirar- 
si indietro  senza  voltarsi  .  Reculer  ;  a  lier  en  ar- 
rière ;  lâcher  le  pied  . 

RINCULATA,  s.  f.  Setroe  ssione  della  perso- 
na ,  o  di  altro  corpo.  L'  action  de  s'écarter,  de 
s'éloigner  de  quelqu'un. 

RINDIRIZZARSi,  n.  p.  Tolom.  Indirizzarsi  di 
nuovo.  S'  adresser  de  nouveau  . 

RINEGÀTO,  S.  m.  Rinnegato.  V.  i?.  Colui  che 
ha  rinunziato  alla  fede  di  Gesù  Cristo  ,  per  ab- 
bracciare un'  altra  religione  .  Renégat  . 

RINETIÀRE  ,  v.  a.  Nettare,  pulire.  Netloyer-y 
approprier ,  torcher,  polir,  curer  de  nouveau. 

RINETTÀIO,  TA,  Cr.  in  Rinetto,  add.  da  ri- 
nettare. Nettoyé,  tre, 

RINETTATÙRA,  s.-f.  Il  rinettare .  Curures  & 
/'  action  de  nettoyer . 

RINETTO,  TTA  ,add.  Rinettato.  Nettoyé,  Ce. 

RINFACCIAMELO,  s.  m.  Rimproveramento, 
rimprovero,  rimproverìo  ,  il  rinfacciare.  Repro- 
che; blâme;  reptiliens  i-.n  i  réprimande. 

RINFACCIARE,  v.  a.  Kiruproyerare,  dire  in 
faccia  cose  spiacevoli  e  odiose.  Reprocher  ;  ob- 
lecter  ;  remettre  devant  le;  yeux  des  choses  0- 
dicu.se s  . 

RINFACCIATO,  TA,  Segue,-,  add.  da  rinfac- 
ciare .  Reproché ,  C5"r. 

R1NFALCONARSI  ,  n.  p.  Rimettersi  in  asset- 
to, in  ordine,  rallegrarsi  a  f.uisa  de!  falcone, 
quando  vede  di  che  far  preda  .  Se  rajuster,  se  ré- 
jouir, s' égayer  comme  le  faucon  . 

RINFAMARE,  v.  a.  Render  la  fama.  Rendre 
la  réputation  . 

RINFÀNTOCCTÂRE,  v.n.  Rimbambire.  Retorti' 
ber  en  enfance;  radoter  .  j.  Rinfantocciare  ,  in  si- 
gnif. att.  vaie  rivestire  ,  rimettere  m  assetto  . 
Rhabiller  i  rajuster  ;  remettre  en  ordre. 

RINFARCIÀR1L,  v.  a.   Riempiere.    V. 

V.INFERRAJOLÀRE  ,  v.  a.  Coprire  altrui  col 
ferrajuolo  .  Couvrir  d'  un  manteau  .  e).  Rinfen  aio- 
la  si  ,  n.  p.  vale  coprirsi  col  ferrajuolo  .  Se  cou- 
vrir d'  un  manteau  . 

RINFERRÀRE  ,  v.  a.  Eassettare  alcun  ferro  , 
che  sia  rotto  ,  o  consumato  .  Remettre  des  fers  , 
ou  raccommoder  des  ferrures  brisées  .  s).  Figurataci. 
per  rimettere  in  ordine.  Hamster  ;  raccommoder.; 
remettre  en  état,  ou  en  ordre  . 

RINFERRÀTO,  TA,  Fir.  >wv.  add.  da  rinfer- 
raie  ,  e  qui  flg.  modo  basso  .  Rimesso  in  danari  , 
rinforzato  con  danari  .  Remis  en  argent  . 

RINFEUVORÀRE  ,  v.  a.  Infervorare  di  nuovo, 
e  talora  semplicemente  infervorale.  Exciter  de 
nouveau  ;  rcde;.?,er  de  la  ferveur  .  «ji.  Rinftrvorar- 
si  j  n.  p.  ripigliar  fervore  .  S'  échauffer  ;  se  rallu- 
mer dans  la  ferveur  . 
KINF1AMMAG1ÒNE,  s.  f.  Nuova  infiammazio- 
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»e  ,  e  si  prende  anche  assolutamente  per  infi.im- 
nagione  .  Inflammation  . 

RINFIAMMARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  infiammare  , 
t  talora  anche  infiammare  sempJicementc ,  e  si 
usa  anche  nel  significato  mut.  pass.  R-nf.smntcrt 
tufianimcr  de  nouveau  ;  rallumer  ;  em'ra.cr  .  $. 
P;r  metsf.  lui  ,  ec.  rinfiamma  per  tal  maniera-) 
clic  ardenda]  siccome  io  meo,  .niuna  cagione  il 
ritenga,  che  egli  non  torni.  Echauffer,  rallu- 
mer , 

RINFIAMMATO,  TA,  add.  da  rinfiammare. 
Renfl^m.né ,  (Te. 

RINFIANCAMENTO  ,  s.  m.  Saivin.  rinforza- 
ta ,  rin  forza  mento.  Appui  ;  contrefort  ;  soutien  . 

RINFIANCARE,  v.  a.  Aggiugner  fortezza  agli 
edifici  o  simili  da' fianchi  ,  o  sia  dalle  bande. 
Renforcer  des  bàtimens  ;  ètayer  i  fortifier  . 

RINFI ANCÀTO  ,  TA  ,  BJed.  Saivin.  ec.  add 
-care,    e  figurât,  soccorso  .    Appuyé  i 

RINFILARE  ,  v.  a.  Infilare  di  nuovo  .  Enfiler 
de  nouveau  . 

BINFLGKÀRE  ,  Morg.  Rifiorire.  V. 

RINFOCARE,  v.  a.  Infiammarjgrandemente , 
e  si  usa  anche  nel  sentim.  n.  p.  Échauffer  vive- 
ment i    embra'.cr  ,  enflammer  . 

«INFOCATO,  TA.,  SereL.  add.  da  ri  n  foca  re  . 
Rallumé  ,  Ce. 

R1NFOCOLAMENTO  ,  s.  m.  Il  rinfocolare, 
accensione  .   Embrasement  . 

RINFOCOLARE  ,  v.  a.  Rinfocare  ,  e  oltre  al 
sentimento  att.  si  adopera  anche  nel  n.  p.  Échauf- 
fer ,  CT  s'échauffer  vivement ,  CJ~c.  (J.  Per  nietaf. 
vale  ardentemente  inanimire  all'operazioni,  in- 
fervorare. Échauffer  ,  exciter  i  inciter*  aiguillon- 
ner .  $.  Rinfocolare,  per  commuoversi  con  vee- 
mente ira.  S  emporter  ;  se  fâcher,  i  se  meure  cu 
colere  . 
.  l.INFOCOLÀTO,  TA,  add;  da  rinfocolare. 
Échauffé  ,  cyc. 

RINFODERASELE,  adefc  d'ogni  gem  Saivin. 
Da  poter-  i  riporre  rcll.i  vagina,  atto  a  rientra- 
re nel  fodero  .  £;«'  on  peut  remettre  dans  le  fune- 
reau  . 

'.INFODERARSI,  n.  p.  Saivin.  Foderarsi  di 
nuovo,  foderarsi  bene,  rientrare,  nel  signif.  di 
ristrignersi  in  se,  raccertarsi ,  ritirarsi  .  Rentrer  i 
se  retirer  . 

RINFÒNDERE,  v.  a.  Mettere  di  nuovo,  o  dav- 
vantaggio della  cosa  ,  eh' e  venuta  mino  .  Ajou- 
ter, remettre,  joindre  de  nouveau  ou 

'.fondere  ,  per  ca;.;if,nare  al  cava!'.'  la  Ine 
r.    • '.  i  rii  fon dimenio.  Rendre  fourbu . 

RINEONDIMBNTO,  s.  m.  Il  rinfondere.  Nou- 
velle infitti*»,  ou  addition  de  quelque  chose.  $. 
Per  metaf.  vale  no/a,    fasi  iui  ;    déplai- 

sir :  chagrin  ,-    regret .     \).   I li ..  nto  per  una 

•  li  malattìa,    che  viene  a' cavalli-,    quando 
per  troppa  fatica  ,    e   riscaldamento   gli    scendo 
no  umori  aile  gambe,   che  li  addolorano,    Four- 
bu: e  . 

'   ••       ■'■  ■'    •  ,    v.  a.    Formare,   o   informare 
«  mer  de  >wu-j 

"-,  TA  ,  add.  da  rin formare  .  For- 
mé,  . 

INFOI  MAÏIÇNE,  s.f.  Fag.  Muova  informa- 

.       •       .'..;   E 

v.  a.  Infornar  di  nuovo,  met- 

i*  el  forno  >  o  ni    la  foi  m  .-  .  Remet- 

irner  de  nouveau. 

rO,   -.  m,  Ci    in  1  info>2  ita  . 

-,  accrescili, uno  di  foi.  ,  .  Rcn- 

p,rl  i  in   un  . 

■'■'  >  v.  a,  /  t  .  ,,  accrescer 

I  ■  ■■  ■  forcer  :  con- 

•  ■  ermir  .    j.  In  si- 

nder  forza 
renfort  .  reprendre  tut. e  , 

•u 

BINFO  ,  lamento ,  accre'ci- 

i  •  lorze.    Re/.juri  i    au^:     i  ,i»  for- 

> 

•  '  O,  TA,  add.  da  rinforzai».  Ren- 

foia 

.  l  ■   forti  tt- 
'  ion  dt       io  . 

fosco  .  S' obscur- 
>■ 

Pi       ;  ior.   II  rin- 
francare, 

•  .   a  Aranci - 

"  • 

I 

-  ;    te    réta- 

» 

•     da  , infranca, e. 

- 

■ 
r 

1 
m  ... 
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^INFRANTO  ,  s.  m.  Si  dice  d'un' opera  di  te- 
la lina  .   D.vnassttre  . 

RINFRATELLAIiSI,  n.  p.  Ctonie.  Amare».  Riu- 
nirsi fratellcvolmcnte,  strettamente.  Se  lier  d' a- 
mitiè  fraternelle  . 

lU\"r,  \TTAHE,  n.  p.  Con.  Torrach.  Rientrar 
nella  fratta  .Rentrer  dam  la  haie. 

RINF-RENAHE,  v.  a.  Rimettere  il  freno.  P,fi- 
àer  de  nouveau  i  remettre  la  bride  ,  le  frein  .  Ç. 
l.inhenare,  per  Raffrenare-.  V. 
RINFRENAZIÒNE,  s.  f.  Raffrcnamento  .  V. 
RINF8ESCAMÊNTO  ,  ».  m.  Il  rinfrescare,  e 
ciò  che  rinfresca.  Rafraîchissement  .  $.  Per  nuo- 
vo provvedimento,  rinnovamento,  o  rinfondimen- 
lo  dì  co~a  ,  che  sia  venuta  ,  o  sia  in  sul  venir 
meno  .  Rafraîchissement  .  La  gente  di  Principato 
ch'erano  di  trenta  g.tlee,  trovandosi  in  loro  pae- 
<i  ,  gridarono  rinfrescamenro ,  e  panatica,  (j. 
Rin  frescamente  ,  per  Ricre. lineino,  Ristoro.  V. 

RINFRESCANTE,  add.  d'ogni  g.  Salviti.  Che 
rinfrevea  .  Rafraîchissant  . 

RINFRESCARE  ,  v.  a.  Far  fresco  quello  eh'  è 
caldo.  Rafraîchir  i  rendre  frais,-  donner  de  la 
'  nur  .  <J.  Rinfrescarsi,  ri',  pass,  per  divenir 
fresco  .  Fraîchir  ;  devenir  frais  .  §.  Rinfrescare  , 
per  ricreare,  ristorare,  e  si  u-a  in  signifie,  att. 
e  neutr.  pass.  Rafraîchir  ;  recréer  i  di  lasser  .  $. 
Rinfrescare,  per  linnovare,  rinnovellare,  rifon- 
dere ,  e  si  usa  in  signifie,  att.  neut.  e  neut.  pass. 
Rafraîchir  ;  renou-^eìlcr  . 

RINFRESCATA,  s.  km.  Red.  Rinfrescamen- 
to  .  V. 

RINFRESCATfvO,  IVA  ,  add.  Segner.  Atto  a 
rinfrescare,  che  rinfresca'.  Rafraîchissant  . 

RINFRESCATO,  TA,  add.  da  rinfrescare .  R* 
fraîchi ,  C"£. 

RINFRESCATOJO,  s.  m.  Vaso  di  metallo,  o 
ili  terra  ,  dove  si  mette  acqti.i  fresca  ,  e  vino  in 
bicchieri  ,  o  guastade  per  rinfrescarlo.  Verrier  . 

RINFRESCO-,  6,.  m.  Riufrescamento  .  Rafraî- 
chissement .  y\  Rinfresco,  T.  de'  Fornai ,  jì  primo 
lievito,  che  si  è  rinfrescato,  che  anche  dicesi  ri- 
tocco .   levain  de  premier  . 

RINFRIGIDAP.S!.  n. pi Sanhazz.  Rifrigerarsi, 
farsi   freddo.  Se  refroidir  y  devenir  froid ': .' 

RÏNFRIGNÀTO,  TA,  add.  Minute.  Rugoso, 
grinzoso  .   Refi  ■■  gnè  .. 

RINr'.û  IZÀREj   v.  a.    Voc.  Dis.  Raccomoda- 
re al  meglio  ,   che  si  può,   co<a  molto  guasta  ,  e 
■   H  er  ■  réparer  ,  raccom  m  i<  :  . 

RINFRONZÌRE,  v.  n.  Di  nuovo  fronzire.   pous- 
ser de  nouvelles  feuilles.   V.  Fi     i  leggiate.  >J.  Per 
metaf.  Osasi  anche  per  lo  rassettarsi ,  e  azziniarsi, 
che  fanno  le  donne,    tolto  dagli  alberi,    qi 
m  riveston  di  nuove  frondi.  Se  pareri  s'  ajus  el  , 
,'  atìnter  ;  s'  orner  ;  s'  embellir  . 
«INFUOCARE,  v.  a.  V.   Rinfooarc  .. 
RINFUOGOLARE",  v.  a.  V.   Rinfocolare. 
B   ..FUSIONE,  s.  f.  Salvi,/.  Rinfondiraentp,  il 
rinfondere.   Nouvelle  infusion. 

HiNFUsO,  SA,  adcl.  da  rinfondere,  clic  ha  ri- 
pienezza ,  ripieno  .     Rempli  ,  plein  ,-    comblé  .     $. 
Uinfuso,    usasi  anche    in  signifie,  di  confuso,    o 
m  scolato,  .\/,/,;  ,  b  ouilli  t  co  fus  .    $.  Rin  fuso, 
per  aggiunl      'i  cavallo,    che  abbia    la    malattia 
detta  rinfondimento.    Fourbu.     \S.  Alla    rinfusa, 
to   .l'verb.   vale  confusamente  .     Confusément  ì 
ih  . 
RINGAGtIARDAMENTOjS.  m.  Rinvigorimen- 
to, Rinfrancamene       ni oi  i  imento  .  V. 

RINGAG1  IARDIRE,  v.  a.  Far  divenir  gagliar- 
do .  I  i  ■;  ■  t  i  donner  de  la  vìgui ,"  ou  les  forces  . 
i.  lu  signif  n.  vale  ripigliai  pagliai-dia  ,  o  vigo- 
!     .''■■■      ■  i  v  t    :jeur  . 

RINi  DfTO,    ITA,    Salvi»,  add.  da 

[lia     i      .  Fortifiil,  Oc. 
RINi  .A  :.;,  n    p.  Mostrare  una  certa 

i  movimenti  ,  a  guisa  , 
i     l   .  ;  a  i  lo  .  Se  recoqttiller  i  s  cnor&ueit- 

III  ■     'et  ■  \rdir  ■  ■    dresser  tur  u  .  ergots  . 

•  '   '  '  Ï10  ,   TA,,   Cr.  in  riigalluzzà- 
to  ,  : ■■       ila       i       lu      irsi  ;   imbaldanzito  ,  mota 

superbia  .    Plein  «'.'  soi- m  téme  .    enhardi  ; 
tuoi       ilh  . 

\       GALLUZZO!    IRE,  v.  n,   Rin  |  tifarsi  .    V. 
.  I  -    ■'  '.  I    !.■■  ,  v    i    :  i  i  tra       di  !  ;h.in 
,   rimetti        il     gar  theri  .    Remettre   des 
ondi.     y.    Pei     nierai,    vale    Ritrovare,     Riuni- 
re •   ' 

LI   (HE  ,    v.  n.    Fa,;,  rim.     V.    i.in- 

'  ■...  '.;■ ,  v.  i.  Ripij  li  ire .  V. 
i  :  RE,  Vi  a;. Di  m:  ....  gì  m  ..;.<  .  Ré 

■  .  1 1        ■  '    r  de  notti  'i  au  . 

ITItiRE,     ..  .'i     I  li  divi  mi    gentile  . 
,.  tir  ,  orne      rend  e  plu  ■  .  entil  . 
,  li  no  ,   M  i    a  Id.    I     ringi  ntflire  . 

■  .      ti 

RINGHIAR]    ,    •.    a.  l'i'  ■  ■  i  d'  i  li  "m  animali  , 

udì    i         ■    ,  digri 

. .  i  i    mon  s  tra  n 

mo .  I    ;  m.      die 

flrin    ri  i   ■ 

dovi 

Iicaincn     .    Chain  ■■    h      ■■  .<      , 
tau  . 
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r.lNGItlO  ,  s.  m.  Il  ringhiar*.  Concernent  des. 

dents  . 

RINGHIÓSO,  SA,  add.  Che  ringhia  .  Har- 
gueux  .  s\.  sj  djce  tn  proverL.  Car:  ringhioso,  e 
non  lorzoso  ,  guai  alla  sua  pelle;  che  vale,  che 
a  chi  minaccia  senza  pussanza  di  nuocere,  ne  in- 
coglie male  .  Lìiien  hargn  ux  a  tou/ours  le:  orai' 
les  uéclìtrées  . 

RINGHIOTTÌR8 ,  v.  a.  Saivin.  Inghiottire  di 
nuovo  ,   ringoiar*  .  Avaler  ae  nouveau  . 

RINGI,  s.  m.  rei.  Pov.  Sorta  d'erba,  altri- 
menti detta  calcatreppo  .  Chardon  io/and  ,  c,...r- 
don  à  cent  tctes  ,'  panicaut  . 

RINGlOillE,  v.;  n.  Allegrarsi,  divenir  gioio- 
so .  Se  réjouir  i  s'  égayer  i  se  récréer  ,-  devenir  gai. 

«INGIOVANIRE,  e  RlNGIOVENfcàE  ,  v.  ; 
Ritornar  giovane  .  Rajeunir  .-  redevenir  /cune  .  Çj. 
Ringiovanire  ,  in  signjfie.  att.  vale  ridur  giova- 
ne ,  rinnovare  .  Rajeunir  >  rendre  la  jeunesse  .  \). 
Per  similit.  si  dice  di  virie  cose,  e  per  lo  più 
delle  piante  .  Rajeunir  .  Le  piante  continuaiiHi.- 
te  ringiovanisco.no  oer  tagliamento  . 

RINGIOVANITO,  TA,  SatSuin.  add.  da  rin- 
giovanire .  Rajeuni  . 

RINGIOVIAEÌRE ,  v.  n.  Salvia.  Divenir  gio- 
viale, ringioire .  se  retenir ì  devenir  gai. 

RINGIRÀRE,  v.  n.  G  rare  at  orno,  rivolgersi 
cemodainente  ;  e  si  u<a  per  lo  p  ii  al  n.  p.  tour- 
ner ;  roder  i  mouvoir  en  rond  i  se  tourner.  . 

R1NGOJÀRE,  v.  a.  Segner.  Incoiare  di  nuo- 
vo.   Aval  ir  de  ìiouve.t 

RINGORGAMHNTO  ,  s.  m.  Il  ringorgare  .  Re' 
gonflement  ,  regorgem  rit,  élévatïo  ,  débordement 
des  eaux  . 

RINGORGARE,  v.   n-.  Ri  e,  e  die  si  pro- 

priamente dell'acque,      il         fi  i   ,     t' enfler  i  éle- 
ver i  regorger         / 

RINGORGÀTO  '  .  Red.  add.  da  ringorga- 
re .    KegO   /',   ,  C  ■■-. 

RINGORGO  ,  s.  m    Ringorgamento.  V. 

RINGRAMÂRBj    v.  a.    t>i  eminare  uns 

terreno  a  grano.  Semer }  eu  .  ■  jeatt 

h., e  t.  >re  en   blè  . 

RINGRANDiuE  ,  v.  a.  Ricrescere,  far  più 
grande.  Accroître  •  augmenter  i  agrandir. 

RINGRANDfTO  ,  TA,  frarch.,  add..  da  rin- 
grandire  .    Agrandi  ,  &c. 

RINGRASSÀRE  ,  vert,,  n.  Di  nuovo  ingrassa- 
re. Rengraisser  i  encaisser  de  nouveau  i  repren- 
ài  e  de  t'  enti 

RINGRAV1DAMENTO",  s.  m.  Il  ringravidare.. 
Nouvelle  grosses  e, 

RINGRAVIDAUE  ,  v.  n.  Ingravidare  di  nuo- 
vo .     Rester  grosse  ,   ou  enceinte  une  autre  fois  . 

RINGR AMÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  es- 
ser ringraziato.    "■'</  peut  lire  remercié.. 

RINGRAZIAMENTO  ,  s.  m.  Il  ringraziare.  Re- 
merciméni  .  action  &  ■  grâces  . 

RtNGRAZflAMENTONE  ,  sust.  m.  Magai.  Vo- 
ce s. u  r-..  Accresc.  di  ringraziamento.  Grand  re- 
mi >    ment  ■ 

RINGRAZIASTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Bcmb.  Che 
ringrazia  .  ;Çmi  remercie. 

R5INGRAZIÂRE  ,  v.  a.  Render  grazie.    Remer- 
cier i  renare  grâces.  $.  Sia  ringraziato  Iddio,  mo- 
do di  dire  che  s'usa  quando  altri  è  contento  del- 
la   riuscita  di  alcuna  cosa.   Dieu   soit  bénn   . 
mv.RA'/.iAio,  TA  ,  add.  da  ringraziare .  Re* 

merde.  V.   il   suo  verbo. 

RINGRAZIATÒl'.IO,  IA  ,  add.  Cr.  in  G ra tri- 
nici ce  .  Appartenente  a  ringraziamento.  De  remtr- 
ciment  .  . 

;  l'.INGi'.AZIAZIÒNE  ,  sust.  fem.  Ringrazia- 
mento  .    V. 

RINGKINZIMENTO,  s.  m.  Felini,  disc.  L  at- 
to di  ringrinzire  ,  e  lo  steso  della  cosa  ringrin- 
/ita  .    Le  rendre  ride ,  pian  de  plt>. 

RLNGRINZÎRE,  v.  a.  belli",  disc.  Da  grinza  , 
-  grinzoso  .  Rider  . 

RINGI. OSSARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  ingrossare , 
riseci <■.•  c<re  ,  rinforzare.  Augmenter  t  renforcer t 
i  ;  tire  plut  gros  t  grossi'  davantage  . 

RIN&ROSSÀTO-,  TA,  add.  da  nngrossar*. 
Crossi ,  Gre. 

RINGUIGGIARB,  v.  a.   «.acconciar   le  guigge, 
tire,  ou  raccommoder  le  dcnui  dei  mulet  ,  des 
aaìoi  /"  i  ,  </'  •  tandalet  . 

RtN"GORGITÀ'RE,  v.  n.  Ringorg-ire  .    V. 

lUNNAFFIÀHE,    v.    a.  Di    ivaovb    iw urinare  . 
li-ro/i    i  baigner ,  kumtitet  de  nt  uvi ..;'  - 

IUNN  VFFLAlO,  TA,  Signer,  add.  da  nnnaf- 
figre  .    Arret 

UINN  sì  rAMENTO1,  ^.  m.  Al/auunto  ,  innalj 
/.m,  imo.   Rehaussement  i  élévation, 

RINNALZAN-TE)  adi  .  d1    i   ni  g-   Voc.   Dis.  in 
Rilievo.  Che  l'innalza  .   ^t  r. nanne  ,  qui  ,. 
,,».  i  e  liei  . 

RtNNAl  '/.Alili,  v.  a.  Alzare, innalzare  di 

..,,  ,  talora  -  mpl  i   i "'  alzaie-    /,;  hausser, ìli  - 

ver- davantage,  Parlandosi  di  pitture  ,  vale  fai 
tondi  jjgian  l  hauti  i,  «i  r  .  y.  Rinnalzare,  in  «i- 
i'miIk..  "n.  vali   crescere,  far:     i 

,  „t.i .  $,  l'.inn  .i.  .n  ■  i  |  n.  \>.  vile  sollevai  li 
ulever  ■ 
I     NAMOH  ilil  ,  v.  a.  Di  nuovo  innamoi 
Rendu  incori  amoureux,  J.  tUniumorarsi    ii 

nuev 
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tur  vd  accendersi  d'amore.  Redevenir  anwurrt.x  ; 
t'  amouracher i  se  coiffer  de  nouveau  d'  une  per- 
sonne . 

RlNNAVIGÀRE,  v.  B.  Salv.  Callim.  V.Hi- 
ll ",'C. 

RINNEGAMENTO]  s.  m.  li  rinnegare.  Re- 
niement i  ab/wati  n  i  apostasie  ■ 

RINNEGARE  v.  a.  Levarsi  dall'obbedienza) 
e  divozione,  ribellarti  da  uno  p.  r  aderiFC  .1  un 
altro;  e  per  lo  più  si  dice  di  clìgione,  odi  set- 
te. Risieri  renom  ■  desavouer,  J.  Rinnegar  la 
pazienza  .  V.  Pazienza  . 

RINNEGA  I  ÀCCIO  ■  LC"  A  ,  add.  e  5.  Peggio- 
Alt,  di  rinnegato]  ma  detto  per  villanìa  .  Af.;- 
chant . 

R1NNF.G  À  [O  j  TA  ,  add.  da  rinnegare  ,  che  ha 
linnegato.    "      •',  t?c.  J.  Rinnegato    in  (; 
511  st.  dicesi  di  colui  ,  che  ha  rinnegata  In  fede  di 
Gesù    Cii  to .     Renéguti  ..postât.    $,  Rinnegato.] 
ean  rjnneg  li,  p.  r  Min: ih.  si  dicono  al* 

triti  p  M  '  n    1  /  maudit . 

*  HINNfcGHF  ÌIA  ,  s.   f.  Rimi  gamento. 

RINNESTAMEN  O-  t.  in.  Prw.  far.  Innesta» 
Remo,  il  riiinestare .   É/ntei    urefie  >    l' action  de 

%    • 

«INNESTARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  innestare?  e  an- 
«h<-  lo  itn-.i  che  inn  stare  assolutane.  Rfgreffèr  ; 
enter  *  greffer  de  ...    v-  Per  metal",   Ricon- 

giugnere      Cnirc  .  V. 

RINNESlÀlOj  1A,  add'.  da  .-innestare .  Re- 
Êr  .:        -  ■'■ 

HIN  NO    ARILE  ,    idd.  d'ogni  yen.     Bel/,  disc. 
de  >i  p'iò  ,  o  che  si  ha  da  rinnovare.  Qu' on  peut 
. 

RINNOVACI  ÒNE  ,  s.  (.  TI  rinnovare.  R.enou- 
veltement .  Hinnovagion  dell' amore.  Renouement 3 
renouvellement     ■/.<*.  '        ìtié . 

RINNOV AMENTO,  s.  111.  I!  ritmi  .  are  .  Re- 
tumvelltment  .  rétablis:  ment. 

^INNOVANTE,    add.  d'ogni  g.    Che  rinnuo- 
113. -,  che  si   rinmiova  .    i>ni  renouvelle-,   ou  qui  se 
..  He  . 
[NNOVANZA,  s.  f   Rìnnovellaraento.  V. 

RINNOVARE,  e  HI  IOVÀRE,  v.  a.  Tornare  a 
far  di  nuovo,  ricominciare-]  ripigliare  a.  f.ire  ,  e 
sì  usa  anche  r.e]  11.  e  nel  n.  p.  Renouvel  1er  s  ré- 
temmenter  ,  m  ...  1er  . 

RINNOVATA  ,  e  RINOVÀTA,  s.  f.  Rinnova- 
ni'ntn  .   V. 

RINNOVATO)  e  RINOVÀTO,  TA  ,  add.  da 
1  innovai     .  e  rinovare.  Renouvelle' ,  ere. 

RINNOVATÓRE]  v.  ni.  Che  rinnuova  .  Celui 
qui  renouvelle, 

RLNNOVATRÌCE  ,  v.  f.  Che  rinnuova  .  telle 
qui   ita' livelli   . 

RINNOVAZIONE  ,  e  RINOVAZIÓNE  ,  s.  f. 
Rinnovamento.  Rem  vai  ion  -,-  renouvellement  . 

K1NNO  ELLAMENTO)  e  RINOYEI.LAMEN- 
TO,  s.  m-  Rinnovellazione.  Renouvellement . 

RINNOVE1  LARE,  e  RINOVELLÀRE  ,  v.  a. 
Rinnovare.  RenouveiùertCrc.  Rinnovellàrsi ,  n.p. 
Ce.  in  Rinfrescare.  Rinnovarsi,  riassumere  le  pri- 
me spezie,   e  le  prime  forme  .  Se  re .vive  '1er  . 

RINNOVELLÂ.O,    e  INNOVELLATO  ,  TA, 
a'  ioro  verbi  .  Renouvelle  ,  Ve. 

RINNOVELLATÒRE  ,  v.  m.  Sai  vin.  Che  rin- 
novala .  Qui  renouvelle  s  qui  rétablit  . 

HINNOVFI.l  AZIÓNE,  e  RINO  ELLAZIÒ- 
NE  ,  s.  f.  Il  nimovellare.  Rénovation  ,  renouvel- 
lement . 

RINNOMÌDIRE,  v.  a.  Uagal.lett.  Inumidir 
di  nuovo.   \.  i. immollare)  Ribagnare. 

RINOCERONTE,  s.  f.  Animai  feroce,  di  gran- 
dezza simile  all'  elefante,  che  ha  un  corno  sopra 

il    11  1'.  OS   . 

RINOCERÒTE,  s.  ni.  Signer.  Rinoceronte.  V. 

RINOMATILE,  add.  d'ogni  g.  $*an  Semif.  V. 
Fani  ko,  Memorabile. 

RINOMANZA  ,  s.  f.  Fama  ,  nominanza  .  Re- 
ttoli >  <  t 

RINOMARE  ,  v.  a.  Far  menzione  onorevo- 
le.    Renommer  1    nommer   uvee    éloge  i    celebra ', 

OMÀTA,  s.  f.  Rinomanza  .  V. 

IMO,  M\.,  add.  Salviti.  Stip.  di 
tOj  famosissimo.   Trìs-renommé  j  très-céli- 
bre  ■ 

I  .NOMATO,  TA  ,  add.  da  rinomare  .  Renom- 
mé ;  e, 

rNOMÈA,  s.  f.  Rinomanza.  V. 

dANZA,  s.  f.  F.iiiu  ,  nominanza)  no- 
me. Renom  ,  réputation  ,-  r  nommée  . 

SMINARE)  v.  a.  Nominare  con  venerazio- 
ne, cm  encomio.     Renommer,    cJlébrer  i    vanter  ; 
•  nommer  av  e  respect,  uvee  élu  e. 

INATÌSSIMO,  MA,   add.  ^Sup.  di  ri- 
to .   Vrìs-renommè  1  trìs-cilìbre  ,  (Je, 

VAIO,  TA,  add.  da  rinominare;  che 
r.o   rmominanza ,  celebre,  famoso.  Renommé,-  cé- 
■x  ;  illustre . 

O,  «.m.  Fama,  Rinomanza.  V. 
'IONE,  s.  f.   Bemb.  Che  anche  scrivc- 
NNOVAGIQNE,  '.'.innovazione ,  Rinovella- 
111  ino  .   \  . 

ANTE  ,  add.  d'ogni  g.  foce.  Che  anche 
;^  innovante  .  V. 
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»INOVÀRE  ,  RfNOVÀTA  ,  RINOVÀTO,  IN- 
NOVAZIÓNE. V.  Rinnovare,   Rinnovata)  e*. 

RINOVELLAMËNTO  ,  RINOVELLÀRI:  ,  RI- 
NOVELLÀTO,  KINOVELLAZIÒNE.  V.  Uin- 
novellainento  ,  Rinnovellare  ,  ce. 

R1NOUARTÀHE  ,  v.  a.  FajB.CoM,  Ripartile  in 
quattro  ,  ed  anctle  dividere  in  quarti  .  ÉearteUr  . 

HINOij.MU'AlO,  TA  ,  add.  S  divin.  Riparli- 
lo in  quarti.  Écjrtelé  .  1},  Per  ripieno.  Riempiti 
plein  . 

RINSACCAMENTO,  s.  m.  S.ilvin.  Scotimento; 
e  propriamente  que  lo  che  si  soffrisce  andando  a 
cavallo,  che  cammina  di  trotto,  o  con  i scomo- 
da andatura  .  Secousse . 

RINSACCARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  insaccare.  Re- 

..'.'/■  1'  d.ms  le  s.tc  ;  ensacker  de  nouveau.  \>.  Rin> 
seccare  ,  11.  e  n.-p.  vaie  scuotere  andando  a  ca- 
vallo, per  la  scomoda  andatura  del  medesimo. 
ìitre  secoué. 

RINSA)  DAMENTO  ,  s.  m.  Salviti.  Saldamen- 
te-,  ritorno  alla  primiera  saldezza.  Consolida- 
tion . 

RINSALVATICHlKE,  v.  11.  S.i/vin.  Insalvati- 
chire di  nuovo .  Redevenir  sauvage  ;  se  couvrir 
encore  de  ronces  . 

RINiANGUIGNÀRE  ,  "i   v.  a.  Di  nuovo  insan- 

RINSANGUINÀRE,  S  guinare.  Ensanglan- 
ter derechef .  i).  Parlandosi  di  piaghe)t)  ferite  va- 
le rinfrescare)  riaprire.  Renouvellért  s'  ouvrir  . 
\>.  Binsanj;uinare  ,  in  signifie,  a.  e  n.  si  usa  ,  ma 
in  modo  basso,  per  riprovvedere,  o  ri  provvedersi 
di  danari,  chi  sia  rimaso  senza  essi  afiatto,  o  con 
nochi  .    Remettre  ou  se  remettre  en  argent  . 

RINSANICÀRE,  v.  a.  Red.  Render  sano.  Gué- 
rir s  redonner  la  santé. 

RINSANÌRE  ,  "v-  1».  Forti;.  Rice.  Riaversi,  ri- 
cuperare la  sanità.  Regagner  la  santé. 

RINSAVIRE,  v.  11.  Ritornar  savio.  Devenir 
m  redevenu   s^^e  ;  re  corriger, 

HINSEGNÀRÈ  ,  v.  a.  Di  nuovo  insegnare.  £«• 
s  igner  de  nouveau,  (j.  Rinsegn.ire  -,  p-r  additare, 
dar  cognizione.   Indiquer  ;  marquer  >'  faire  savoir. 

R1NSELVARS3  ,  n.  p.  Ritornar  selva ,  diventar 
di  nuovo  selva  .  Se  recouvrir  ile  beisi  redevenir 
comm  une  forêt .  $.  Uinselvarsi  ,  pur  n.  p.  vale 
rimboscare,  e  rientrar  nella  selva.  Se  remiueher  , 
rentrer  dans  le  bois  . 

RINSEI.VÀTO,  TA,  add.  da  rinseìvare.  Rem- 
benché,  Ve. 

RINSERENÌRE.  V.  Rasserenare  al  propr.  e  al 
figur. 

RINSERÉNITO,  TA,  Ued.  aro.  Lo  stesso  che 
Rasserenato  .  V. 

RINSERRARE,  v.  a.  Segnér.Conf.  istr.  Rinchiu- 
dere,  serrare.  Enfermer, 

RINSERRATO,  TA,  Segner.  add.  da  rinserra- 
re .   Enfermé  . 

RINSIGNORIRSÏ  ,  n.  p.  Di  nuovo  insignorir- 
si .  S'emparer  derechef  i  se  saisir  i  se  rendre  mai- 
tre t  envahir  ;  se  remettre  en  possession  .. 

RIN3IGNORÎTO  ,  TA,  Hem.  add.  eia  rinsi- 
gnorire.  Qui  s'est  emparé,  ire. 

RINTAGLlARE,  v.  a.  rasar.  Intagliar  di  nuo- 
vo .  Graver  de  nouveau  . 

RINTANARSI  ,  11.  p.  Nascondersi  nella  tan». 
Se  clapir  ;  se  blottir  t  se  t.,pir  i  se  cacher  ;  se 
fourrer  dans  un  trou,  dans  une  caverne  .  (Jj.  Per  si- 
11,1'ìt.  semplicenunte  nascondersi  .  Se  cacher  i  se 
fourrer  , 

RINTANATO,  TA,  Salviti.  Magai,  ec.  e  add. 
da  rintanarsi  .  Chiuso  nella  tana  ,  fig.  Rimpiatta- 
to ,  nascose*.   Cache  ;  fourré  ;  &c. 

RIMTASÀRE,  y.  a.  Stoppare,  intasar  di  nuo- 
vo .  heucher  ,  calfeutrer,  fermer  ,  bo/idonucr  ,  tam- 
ponner de   nouveau  . 

RIN1F.GKÀRE,  v.  a.  Far  divenir  integro.  Réu- 
nir ,  rejoindre  les  parties  d'  un  tout  qui  étoienl  sé- 
parée i.  ij>.  In  signiric.  n.  p.  vale  divenire  inte- 
gro-  unirsi  .   Se  retenir  ;  se  rejoindre. 

UrMTLGlìAZIÒNE  ,  s.  f.  Il  rintegrarc.  Re- 
nouvellement . 

RINTTÊNDERB  ,  v.  n.  Sega,  anins.  Di  nuovo  in- 
tendere.  F.ntendre  ile  nouveau. 

RIN'IENEKÌRE  ,  v.  a.  Intenerire  nuovamente. 
Attendrir  de  nouveau  ,  vendre  plus  tendre  .  $.  Per 
similit.  L'aniita  morte  ec.  non  rintcncri  li  cucii 
con  tanta  pittate  ,  che  per  I'  udite  parole  agli 
occhi  venisser  lagrime.  Attendrir  ;  toucher  ;  é- 
mouvoir  .  §.  Rintenerire  ,  v.  n.  Divenir  più  tene- 
ro .  S'  attendrir  .  Rinttiuri  nel  cuor  per  la  dol- 
cezza . 

R1NTENERITO,  TA  ,  add.  da  rintencrire  . 
Attend'  i  de  rtmiVeati  ,  &d 

;l  RI'NTERAMENTO  ,  s.  m.  Il  rintegrarc.  Re- 
nouvellement i  rétablissement  . 

RINTERRARE,  v.»a.  /'«wg.  Michel.  Dir.  Col- 
mare, empir  di  terra  una  pianura.  Complir,  rem- 
plir de  terre  . 

RINTERRO0ÀRE  ,  v.  a.  Buon,  F.  Interrogar 
di  nuovo.  Interroger  de  nouveau  , 

RINTERZÀKE  ,  v.  a.  Replicare  tre  volte  alcu- 
na cosa.  Tiip  icare,  e  s'usa  anche  al  n.  p.  Tri- 
pler, tu  réitérer  i  répéter,  refaire  trois  fois  une 
même  chose  . 

RIN'lhRZAfO,  TA,  yareb.  add.  da  rinterza- 
re  .    Ré.téré  pendant  ircis-je-s  , 
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RÏNTIT1HDÂRE,  v.  a.  Far  tiepido.  Attiédir  t 
rendre  tiedt  pie  n  ne  fois  .  6.  In  signifie,  neutr. 
vale  di  nuovo  intiepidire  ,  divenir  tiepido.  Tié- 
dir j  s'  attiédir  de  nouveau  t  redevenir  tilde  ,-  re- 
froidir . 

RINTIEPIDÌRB.  V.  Rintiepidarc  .  §.  Per  me- 
taf.  vale  mitigare.  M.itigen  modérer  i  calmer  ; 
adoucir  s  accoiser  ;  alléger  i  ih  armer  ;  te.npérer  ì 
tranquilliser  ì  lénifier  i  diminuer.  Quinte  volte 
giovani  donne,  per  rintiepidii e  i  miei  tormenti  , 
in'  hanno  di   lor  amor   tentato, 

RINTOCCARE,  v.  a.  Sonar  la  campana  a  toc- 
Lhi   separati  .  L'opter  ,-  timer  . 

RINTOCCO,  s.  m.  Il  suono  ,  che  fa  la  cam- 
pana rintoccando.  Le  sou  d'une  cloche  qu'on 
tinte. 

RINTONACARE,  v.  a.  Di  nuovo  intonacare, 
Recrepir  un  mur  ,  /'  enduire  de  nouv.au  . 

RINTONAUE  .  V.  Rintronare. 

RINTOPPAMENTO,  s.  m.  Il  rintoppare.  Rei» 
contre  i  obstacle  s  accident  i  empêchement  i  opposi- 
tion s  résistance  ;  retardement  . 

RINTOPPARE,  v.  n.  Riscontrare  ,  incontrare. 
Rencontrer  ;  se  trouver  au  devant  ,-  trouver  par 
hasard  i  h<  u  ter  .  y.  fer  Rattoppare  ,  Uappiz/.ne. 
V  .  y.  Rintopparsi,  n.  p.  Ci:  m  Scappate.  Rin- 
top'pare  ,  e  semplicemente    Intoppare.    V. 

RINTQPPO,  s.  m.  Riscontro,  impedimento, 
opposizione  .  Rencontre  .  résistance  i  opposition  f 
heurt  i  obstacle!   empêchement . 

HINTOilNO,  s.  111.  Vuon.  F.  A  t  tom  i  a  ru;  n  to  j 
raggiro,  rigiro.   Circuiti  tour. 

UINTORTO,  TA  ,  add.   Ritorto.   V. 

-RINTRACCIAMENTO,  s.  m.  Il  rintracciare  . 
tnquìte  ;  recherche  ,  information  . 

RINTRACCIARE  ,  v.  n.  Trovare  co]  seguire  la 
traccia.  Suivre  A  la  piste  i  tà.bcr  de  découvrir  , 
de  l'onvtr  en  suivant  les  traces  . 

RINTRACCIATO,  TA,  add.  da  rintracciare  . 
Suivi  à  la,  piste  ,-  trouvé  ,  découvert  .-.pies  avoir 
bien  cherché. 

RINTRACCIATÒRE,  v.  m.  Salvai.  Che  rin- 
iraccii.  Investigatore.  Chercheur  i  perquisitemi 
qui  tache  soigneusement  de  découvrir . 

RINTRECQÀRE,  v.  a.  Fir.  rim.  Di  nuovo  in- 
trecciare, ed  usasi  anche  in  sign.  n.  pass,  tntre- 
lacer  . 

RINTRONAMENTO  ,  s.  m.  Segncr.  Assorda- 
mento ,  stordimento,  rintuono.  Retentissement  » 
bruissement . 

RINTRONARE,  f.  a.  e  neut.  Fortement-  rim* 
bombare  ,  quasi  a  guisa  di  tuono  .  Faire  reten- 
tir ,  ou  retentir  „■  résonner  ,-  faire  un  bruit  é.l.t- 
tant  . 

RINTRONATO  ,  TA  ,  ?>ronz.  Cap.  add.  da  rin- 
tronile .   Retenti  ,  Cfc. 

RINTRONO,  s.  r.:.  Buon,  Fior.  Romore  di  co- 
sa che  rintrona.  V.  Rimbombo. 

RINTUZZAMENTO,  s.  ni.  Il  rintuzzare.  Em- 
yi'.hement  :  contrainte  i  obstacle  . 

RINTUZZARE,  v.  a.  Ribattere  e  rivolgere  la 
punta,  o  ripiegare  il  taglio;  ed  è  più  propria 
de'  ferri  ,  che  d'  altro;  e  si  usa  anche  ne!  sent, 
neut.  pass.  Emeuster  s  r.ti«t*re  la  pot  t  ,  le  fi  t 
le  taillant.  \S.  Rintuzzire  gli  altrui  denti  ,  fis. 
vale  reprimere  i  det'i  mordaci  .  Rabattre  le  ca» 
qmt  t  river  les  clous.  Ç>.  Per  rrietaf.  vale  anche 
ributtare  o  rimuovere.  Repousser  s  .9  tenir  .  Ma 
ben  si  posson  rintuzzare  solamente,  e  nstriçhere 
colla  virtù  dell'animo  le  sue  punture  ,  o  soper- 
chievoii  ippetiti  .  tj.  Quale  cosa  è  ma -gioie  o  più 
torte  ,  che  rintuzzile  Ja  veistuia  ria  -cioè  :  con- 
trastare alla  ventura.  Resister,-  s'opposer.  §. 
Gualche  gran  fatto  dee  essere  c-jstui  ,  che  ribal- 
do mi  pare,  posciachè  rtìi  s'è  rintuzzato  l'ani- 
mo d'onorarlo,  cioè:  alienato  e  rimosso.  Avoir 
de  la  répugnance,  de  la  difficulté  ;  être  aliene .  ijj. 
Rintuzzare,  per  isjnmurre,  tor  via.  Diminuer  } 
amoindrir  t  iter  i  émoussa  ,-  abattre.  E  poi  la 
grandezza  dell' animo  suo  ,  la  quale  la  povertà 
non  aveva  potuto,  né  potea  rintuzzate ,  molta 
seco  medesimo  commendò  .  jj.  Rintuzzarsi  ,  per 
infiacchirsi.  S*  affo  ibi  ir  i  >'  abiure  .  levatosi  {' 
aspro  giogo  de'Coritani  già  -oprastanri  per  le 
indebolite  virtù  ,  si  rtntuzzSrtmo  ie  ioro  forze  . 
\j.  Medio  si  nntuzza  ia  mente  superbi,  quando  '■ 
sottoposta  a  cedui  ,  sopra  'I  quali  essa  prima  .si 
levava,  cioè:  s'umilia)  rimette  e  mortifie*.  H- 
tre  humilié,  mortifié,  abaissé  .  0.  Essendo  digiti- 
no ,  non  <i  conviene  i  vini  assaggiare  ,  imper- 
ciocché'1  gustosi  rintuzza,  cioè:  si  reprime. 
Perari  le  goût  ,-  /'  émeusser  i  l'  affaiblir  .  i).  Rin- 
tuzzare) per  raffrenare.  Réprimer  ,  rabaisser  1  con» 
tenir  .  E  mille  volte  ad  ogni  incontro  immote  1' 
ire  de'  venti  han  rintuzzate  e  dome.  *).  P- rchè 
ilio  ti  acuti  ingegni  del  suo  nobilissimo  e  fiori- 
tissimo usto  dalla  povertà  rintuzzati  non  fusso- 
i!o,  cioè  Tossono  abbattuti      Erre  ab.,ttu  . 

W1NTI  ZZATO,  TA  ,  add.  da  rintuzzare.  É- 
rnoussé  ,  ut.  y.  Per  metaf  stupido,  grossolano, 
ottuso  .  Hébété  ;  slupiue  ,  grossier  ;  lourd  . 
^  «INVALIDAR  ,  v.  a.  Sega.  Rivalidare  ,  ren- 
der valuto,  e  nuovamente  valido.'  V  aliaer  de 
not'veau  . 

RINVENIBILE,  add.  d'ogni  gen.  Betlin.  disc. 
Facile  a  ritrovarsi  ,  Aisé  à  trouver , 

IUN- 
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.  INVENDIBILISSIMO  ,  MA,  add.  Salvin.  Sìl- 
.   di  rinvenibile .     Facilissimo    a    rinvenirsi. 
t-aist    ■■   cu  ,iz/er  . 
RINVENIMENTO,  s.  m.  Segner.  Ritrovamen- 
to ,  Trovamento  .  v. 

INVENÌRE  ,  v.  n.  Ricuperare  gli  spiriti  ,  e 'I 
ire  .  ipriti  ;  reprendre 

ur  .    $•  Rinvenire  ,    si  dice  anche  dell'  am- 
i  -i  ,  e  rigonfiare  le  e. >se  secche   e  passe  mes- 
açqua  .      .  revenir  lei  choies 

I    dans   Veau.     Ó.  E  per  si- 
vaie  divenii  cedente.  Se  ramollir.  \).  Rin- 
t ,  per  ritrovare  .    Trouver  «  retrouver .    An- 
•     ci  rrei  do  pei    ia  foresta,  tor«.-  per  avventu- 
se  riiu   nire  il  suo  compagno  asino  . 
SL  rO  ,   1  "A,  add.  da  rinvenire  .    Rcve- 

UNVERBERÀRE-,  v.  a.  Cr.  in  Riverberare.  V. 
P.INVERBERÂTO,  TA,  Dant.   da  rinveibeia- 
iri. 
RINVERCIO.   V.  Rovescio. 
\\  ERDÌRE  ,  v.  a.   Far  ritornar  verde.  Fai- 
.     9.  In  signiric.  11.  vale  ritornar  ver- 
de .  Reverdir  i  redevenir  vcrt.     s).  Figuratamente 
vale  rinnovare  .   Renouvetler  i  réparer  ;  rétablir  i 
faire  revivrei  ra.iimer  y  rallumer. 

HINVERGARE  ,  v.  a.  e  n.  Rinvenire  ,  ritrova- 
re. Trouver  i  retrouver  ;  découvrir  ;  chercher  soi- 
gneusement i  fureter  ,  'i.  Rinvergare,  per  Riscon- 
trare .  Y. 

RINVERGÀTO,  TA ,  add.  Quad.Cont.  da  rin- 
vergare  .  Ye-gato.  Rayé. 

R1NVERGATÒRE  ,  v.  m.  Buan.  F.  Che  rinver- 
ga  ,  ritrovatore .  Qui  retrouve  . 

RINVERMIGLIARSl  ,  n.  p.  Sannazz.  Di  inno- 
vo farsi  vermiglio.  Redevenir  rouge  ,  ou  vermeil  . 
r.INVERSÀRE  .  V.  Riversare. 
RINVERTÌRE,  v.  n.  Daie  addietro,  rivoltar- 
si .  Reculer  ;  rebrousser  chemin  ;  retourner  en  ar- 
rtire,  ou  sur  ses  pas  •  rétrograder  .  §.  Rinverti- 
re ,  per  riuscir  vero,  succedere  .  Se  vérifier  i  ar- 
river  ce  qu'  on  avoit  rivé  .  Ç.  Rinvertire  ,  in  ve- 
ce di  permutare,  e  convertire  una  cosa  in  un'al- 
tra .   Changer  ;  troquer  ;  échanger  . 

RTNVEHZÂRE,   v.  att.    Voc.  Dis.  ec.  Ritirare 
ira  sii   legname  con  pezzetti  ài  legno,  che  di- 
consi  sverze.    La/cr  ;    tamponner,    boucher,   arrê- 
ter ,  affermir  ,  assujettir  avec  des  cales  . 

RINVERZICÀRE,  "ï     v.    11.     Ritornar    verde. 

RINVI  R2.ÌRE  ,        S  Reverdir;  redevenir  vert. 

<i.  Rinverzicare  ,    per  tornar  vivo,    0   vigoroso. 

.   •  réparer  ;  rétablir  . 

RINVESCARE,  v.  a.  Di  nuovo  invescare.  E«- 

clucr  de  nouveau  . 

RINVESCIARDA  j  s.  f.  Farcii.  Femmina  ripor- 
tatrice di  novelle,  novtlliera  .  Rapporteuse i  ba- 
billard* . 

UJNVESCIARDINA,  s.  f.  Varch.  Diro,  di  rm- 
vesciarda  .  Rapporteuse  de  nouvelles. 

RIN\  E  sci  ARDO  ,  s.  m.  Varch_.  Colui  che  riu- 
1  ,  novelliere.  Rapporteur. 
H  .  1  SCIARE  ,  v.  a.  Varch.    Riportare  le  no- 
velle. Novellare.  Rapporter,  (fé.    V.  Novellare  . 
S  VESTIMENTO,  s-m.  Fag.  Nuovo  inveiti- 
ci i.;-;  estiture  . 
iìl'.E,   v.  a.    Di  nuovo  investire.    In- 
vestir  de  nouveau  i   donner  l'investiture.    y.  Di- 
cci rinvestire  una  cca  in  un'altra,    per  mutar- 
la    c  ti       ,  e  scambiai  la  con  quel!  1  contrat- 
rtir  .  cciarsi  1  di  tut  - 
1..   Per  melai'. 
*  convertire,  mutare,  '.cambiare.    1  'an- 
ger 1  troquer  .    Qi  esta  ti  <     h  iggioi 
t .         ,   ■    1    I  maggior  toi  mento  ,  e!. e    1  u 

tire,  C/0/1,  htorell.  pò   ricaricare, 
■   ■  volmentx  .  1,,  ehi    ■  >  . 

,  v.  a.  1 lare.  ì  ■  ;  con- 

,  ,  :i  i  doni    ■  •  1      ■ 

;•:  orimcnto. 

Bl  '  ' c • 

; 

tmeiit  des  foi 
ce:  .  1'  action  di  '• ,  tur . 

RINVI  >  1  in- 

'■•';'• 

tSljlir   ,     furi,  I        . 

I  \urit  1  rei.',         "•  . 

,    0       ' ;    ■      .da   rinvigorire  . 

ì  &'• 

,    v.  a.    Scemare  di  pi 
v,t  ..  ,         ri»  f  ou  di- 

.  lire. 

.....    i  :  i,  che   Mivilup- 

r  •  ■     V- 

I    att et 

,    .itare  . 

:  .    nouvelle  ,   ou 

1   ■ 
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RINUMIDisB,  v.  a.  Magai.  Inumidire  di  nuo- 
vo, nmmollarc  ,  ribagnare  .  Humecter  ,  mouiller 
je  nouveau  . 

rINONZIA,  s.  f.  Rinuiuiainiito  .  Renonce/ 
renonciation  . 

RINUNZ.IAGIÒNE.    V.  Rinunziazione . 

RINUNilAMENTO,  s.  m.  Il  rinunziare,  ri- 
fiuto ,  rinunzia  .  Renonce  i  renonciation  .  <§.  Por 
ridicimento,  il  riferire,  il  riportare.  Rapporti 
re  laiton  ;  récit  . 

RINUNZIARE,  e  RENUNZTÂRE,  v.  a.  Cede- 
re o  rifiutare  spontaneamente  la  propria  ragio- 
ne ,  O  'I  dominio  sopra  checchessia  .  Renoncer  ; 
abandonner  y  quitter  ;  laisser  ;  délaisser  .  s).  Per 
rifiutare  semplicemente.  Refustr .  \J.  Rinunziare, 
per  riferire.  Rapporter  ;  raconter/  narrer.  Anda- 
te ,  e  rinunziate  a  Giovanni  quello  ,  che  avete 
udito,  e  veduto  . 

RINUNZIATO,  e  RINUNZIATO,  TA,  add. 
da'  loro  verbi  .   Renoncé  ,  Ve. 

RINUNZIATÒRE  ,  v.  ni.  Che  rinunzia  .  dui 
renane:  ;  qui  fait  une  renonciation  .  $.  Per  colui, 
che  riferisce,  e  prendesi  per  lo  più  in  mala  par- 
te .  Rapporteur  i  délateur  ?  semeur  de  -zizanie  . 

RINUNZIAZIÒNE,  e  RINUNZIAGIÒNE,  RE- 
NUNZIAZIÒNE  ,  e  RENUNZIAGIÒNE  ,  s.  f. 
Rinunziamento  ,  Rifiuto  .  V". 

RINVOGLIÀRE,  v.  a.  Indur  nuova  voglia,  ag- 
giugner  desiderio.  Reveiller,  exciter  ì'  envie  > 
accroître  le  désir  . 

RINVÒLGERE  ,  v.  a.  Involgere  ,  involtare  , 
rinvoltare  .  Envelopper  ;  entourer  ;  empaquetter  . 
§.  Rinvolgersi  ,  n.  p.  Salvin.  Involgersi ,  e  nuo- 
vamente involgersi  .   S'  envelopper  . 

RINV'ÒLGOLO  ,  s.  m.  Rinvolto,  fagotto.  Pe- 
tit paquet  ;  petit  ballot  ou  f.r^ot  . 

RINVOLTARE,  v.  a.  RinvoJgere  .  V. 

RINVOLTATO,  TA,  add.  da  rinvoltare.  En- 
veloppé ,  &c.^ 

R1NVOLT1SSIMO,  MA,  add.  Salvin.  Superi, 
di  rinvolto,  intrigatissimo .  Trìs-embrouillé i  très- 
embarassé  ;  tris-compliqué  . 

RINVOLTO,  s.  m.   Fagotto.   Paquet  ;  fagot  . 

RINVOLTO  ,  TA  ,  add.  da  rinvolgere  ,  rinvol- 
tato .   Enveloppé  ,  (Src. 

RINVOLTERÀ  ,  s.  f.  Il  ««volgere,  e  la  cosa, 
con  che  si  rinvolge  .  V  action  a"  envelopper,  & 
l'  enveifjpe  cu  couverture  dont  on  entoure  quel- 
que chose  . 

RINUTRÌRE,  v.a.  Cocch.  Vit.  Pit.  Ridonare  il 
necessario  nutrimento  .  Nourrir  do  nouveau  . 

1UNZAFFÀRE  ,  v.  a.  Riempiere  il  voto,  e  le 
fessure  cen  intoppa,  bambagia,  calcina  o  simili 
materie  .  Calfeutrer  t  boucher  ;  étauper  ;  tampon- 
ner .  §.  Rinz.1lT.1re,  Voc.  Dis.  dare  il  primo  into- 
naca ili  calcina  sopra   le  muraglie.  Ourdir, 

RINZEPPÀRE  ;  v.  ».  Mi  ttere  zeppe,  rinz.ifTa- 
re,  ir17.epp.1re.  Calfeutrer  i  afjermir  ~vcc  des  coins, 
avec  des  cales  . 

R  lis;  ZIPPATO  ,  TA  ,  add.  da  rinzeppare.  Cal- 
feutré ,  Ce.  s).  R  in  zeppa  to  ,  Actad.  Cf.  Per  nuo- 
vamente inzeppato  .  Rateimi  encore  avec  des 
cales  . 

RIO,  s.  m.  Rivo,  rivolo,  fiumicello  .  Ruisseau; 
courant  d'  eau  . 

RIO,   s.  m.     Reezza,  peccato.     Crime;  méchan- 
ceté ;  forfait  ;  malice  .     iji.  Rio  ,  per  delinquente  , 
reo,  s.  nel  signif.  di  accusato,    e  convinto  d'  un 
to .  Criminel,    s).   Rio,  per  Male.  V, 

RIO  ,  RIA,  add.  Reo,  e  siicesi  delle  persone  , 
e  delle  cose.  Mérhant  ;  coupable;  mauvais;  scé- 
lérat .  vicieux  i  pervers  ;  criminel .  Chiabr.  per 
deformato  ,  guasto  .  Défiguré  ;  gite.  J.  Di  rio  in 
buono,  che  gli  antichi  dissero  anche  di  rimbuo- 
no,  posto  avv-  vale  ragguagliatamente.  /.'  un  por- 
tant I'  autre  . 

RIOBARRÀRO)  s.  m.  Reobarbaro  .  V. 
RIOBB1  [GARE,  v.a.    Cune.   Di  nuovo  obbli- 
gare .  Obliger  derechef . 

"  RIONDE1  I  A  ,  s.  f.  Ciriff.  Caio.  Forse  lo  stes- 
1  ,  ,  lelJo  ,  Bast;  ne  .  V. 
RIÓNI    .  S.  m.   Quasi  regione;  una  delle  parti, 
nelle  quali  è  divisa   Roma  .  Quartier  ;  mais  on  ni 
U  dit    guère  que  de  ctux  de  Koiné  . 

liioi  hiiARE  ,  v.  n.    Galli.  Postilla.   Operar  di 
nuovo,  0  in  contrario.  Opérer,  agir  de  nouveau, 
ou  au  contrairi . 
RIORDINAMENTO)  s.  m.  Cr.  /«Costruzione. 
ie,  k.iv.i  ttan  •  rito  .  V. 

RIORDINARE  ,  v.  ».    Ordinar  1  i  nuovo,  nict- 
ii  1     setta  re.  >  ajuster;  remettre  en 

ordre  ;    a>ra/t,:<r  de  nouveau. 

RIO  > ,  'l  A  ,  add.  «la  (fordinare  •  R"~ 

juste  ,  ■'    '  • 

RI<  1  j    »RB  ,  v.  m.    (  lie  riordina  .   <  tlui 

,,ui  ni},    <  '■•   I   ■'    '     '<■'',   en  bon  état  . 

iZIONl        ■  "■  Il  n'  rdinare, 

1  to  ,  Rat  conc  lami  i)to.  \'. 

t  RI  ,  v.  a.    1  dm.  A;  r.   OmIi:  di  ni  101 1   , 

1.  1  /./  dit  de  ,n  mu  au  . 

.  ■■  a  RE  ,  v.  a,  Oi  ici  /ai  1  1  nui  m  .  ob- 

...     1   (rtr  ,  1*  aminer  de  iiohvi 

|  «       1.   1  1  liti  ■  ■  ■  '1  'i  I  ■■  rit  j  1  i   1 

,     .     .Quereli  ./...■     tèli  t  dé 

1  ,  (onti  talion , 

,  v.  a.    Contendere»  quiitionarc  ■ 


R  I  O 

Disputer  ;  batailler  i   contester  ;   être  en  difiirem  , 
en  contestation  . 

RIO  n  &$A  MENTE  ,  avv.    Cor»   riotta  .  Avec, 
querelle  ,  avec  contestation  ,  ù/'c. 

■■'  RIOTTÓSO,  SA,  add.  Litigioso  ,  conten- 
zioso.  Litigieux  (  querelleur  ;  upintatre  . 

1ÒZZOLO,  s.  111.  Rtd.  Rivoletto  .  Petit  ruis- 
seau . 

RIPA  ,  s.  f.  Riva,  liord;  rivage  ;  rive.  §.  Per 
sititi  1 .  Ripa  è  ogni  tagliamene)  di  terreno.  Ui- 
gue  ;  berge.  Ó.  Ripa  ,  per  rupe,  dirupato,  luog» 
scosceso.    Précipice;    lieu  e. carpe,   rciUe  . 

RIPACIFICALE,  v.a.  Sannazz.  Rappacificare  , 
rappaciare.  Rapatrier,  Q-c.  V.  Rappacificare. 

RIPARABILE]  add.  d'ogni  g.  ieg/ner.  Che  puh 
ripararsi  .  Réparable  ,  recouvrable  . 

R1PARAMENTO,  s.  ni.  Riparo,  difesa.  Répa- 
ration; e  parlandosi  di  difese  militari,  Rempart  i 
boulevart  ;  retranchement  . 

RIPARARE  ,  v.  a.  Pone  riparo,  prender  ripa- 
ro ,  ed  in  questo  signifie,  per  Jo  più  si  usa  col 
terzo  caso  dopo  .  Réparer  ;  remédier  ;  conserver  . 
f).  Col  quarto  caso,  vale  difendere,  aver  riparo  , 
e  si  usa  in  signifie,  att.  e  n.  p.  D, fendre  ;  garan- 
tir ;  munir  .  f.  Riparare,  per  rifare,  restaurare, 
risarcire  .  Réparer  ;  rétablir  s  remettre  sur  pied, 
ou  en  état  i  faire  des  réparations  .  Riparare  ,  per 
metaf.  vale  ravvivare ,  rimettere  .  Vivifier  ;  ra- 
nimer ;  remettre  .  §.  Riparare  ,  per  vietare  ,  im- 
pedire ,  quasi  parar1!  davanti,  tenere  indietro, 
opporsi  .  Parer  ;  empêcher  ;  détourner  i  s'  opposer  i 
retenir  ;  traverser;  résister;  défendre  ;  arrêter  .  $. 
Riparare,  in  signifie,  n.  e  n.  pass,  e  taiora  colle 
particelle  sottintese,  vaie  intertenersi  ,  ricove- 
rarsi .  Se  retirer  en  un  lieu,  s' y  entretenir  ;  fré- 
quenter un  endroit  . 

RIPARATO,  TA,  add.  da  riparare  .  Rifare,  Cr. 

RIPARATORE,  v.  in.  Che  ripara.  Réparateur  ; 
qui  remédie,  répare  . 

RIPARATRICE,  v.  f.  Che  ripara.  Celle  qui  re- 
médie ,  (ire.  v.  Riparatore  . 

RIPARATO RA  ,     T  s.  t.  Riparo,  riparamelo, 

RIPARAZIÓNE,  J  restaurazione.  Réparatiun  i 
raccommodage  ;  ra/ustement  ;  rétablissement  ;  re- 
stauration.  y\  Riparazione,  fig.  si  dice  anche  del- 
le cose  morali  .  Réparation  . 

RIPARLARE,  v.n.  Parlar  di  nuovo.  Reparler. 

RIPARO,  s.  m.  Il  riparare,  rimedio,  provve- 
dimento, difesa  .  Remìdei  ressource  i  expédient  ; 
défense  .  , 

RIPARTIGIONE,  s.  f.  Ripartimene.  Riparti- 
tici! ;  distribution  ;  division  ;  partage  . 

RIPARTIMENTO,  s.  m.  Il  ripartire,  scompar- 
timento. Répartition  i  partage;  division/  distri- 
bution .  Ripartimene  della  tassa.  Régalement  . 

RIPARTIRE,  v.  a.  Distribuire  in  parti,  scom- 
partire .  Répartir  ;  partager  i  diviser  i  distribuer  . 
Ripartir  la  tassa  .  Régaler. 

RIPARTITAMEN  IE  ,  avv.  Con  iscompartimen- 
to.   Aver  ordre  i  avec  une  /uste  distribution  . 

RIPARTITO  ,  TA  ,  add.  da  ripartire  .  Rêpar- 
"'1  tre.  ,  . 

RIPARTORIRE,  v.  n.  Di  nuovo  partorire.  Ac- 
coucher ,  enfanter  de  nouveau  . 

RIPARI  ORÌTO,  TA,  Salvin.  add.  da  «par- 
torire .   Enfanté  de  nouveau  . 

RIPÀSCERE  ,  v.  a.  Pascer  di  nuovo.  Repaî- 
tre; paître.  <).  Figuratalo,  dicesi  del  dar  cibo 
all' an.ina.  Paître.  Il  gran  maestro  d'  umiltà 
Gesù  Cristo,  quando  egli  avea  predicato,  e  ri- 
pasciute  le  genti  . 

RIPASS  IRE,  v.  n.  Di  nuovo  passare,  e  talora 
passare  assolutam.  Repasser  ;  passer  une  seconde 
fois  ;  e  anche  semplicemente,    Passer  . 

RIPASSATA,  s.  f.  11  ripassare.  Retour  , ou  l 
,'cli".,i  de  repasser  par  le  mime  chemin  par  où  l'  on 
aveit  déjà  passé .  (.V  Dare  una  ripassata  ,  vale  tor- 
nare a  passare  nuovamente,  e  figurât,  tornare  a 
considerare,  o  esamigare  alcuna   cosa.   Revoir  ^ 

examiner  de  nouveau  ;  donner  encore  un  ci.up  d 
ait  sur  une  chose  .  0.  laie  una  ripassata  ad  alcu- 
no, vale  correggerlo,  ammonirlo  con  grida,  e 
minacce.  Faire  une  mercuriale;  réprimander  t 
gronder  ;  gourmandtt  de  paroles  . 

RIPASSATO,  TA,  add.  da  ripassare.  Repassé, 

&C-  .  .  ,. 

r.IPASSI.GGIAIlE,  v.  n.  Red.  Passeggiare  di 
in. ivo.  Se  promener  encre  une  fois;  retourner  a  la 
pr  onie  a,  c 

RIPATÌRE  ,  v  11.  Red.  Di  nuovo  patire.  Souf- 
frir ■   1  nd  111  rr  ,   tslérer  de  nouveau  . 

RIPATRIÀRE,  In  signifie.  11.  e  n.  pass,  toma- 
ie alla   patiia.   Retourner  dans  sa  paino .  y.  In  Si- 

'  mi.  att.  vale  rimettere  in  patria,  richiamar  dall 

,  i  ;]jo,  o  dal  bando.  Rappciler  de  t'  exil  ou  dit 
hai,  ;  faire  revenir  dans  sa  patrie. 

RIPECCARE,  v.  11.  Di  nuovo  peccare.  Retom- 
ber ,1. m  le  piehé  ,■  récidiver.  , 

RIPENSAMENTO»  s.  m.  H  ripensare .  /.  «• 
,,  np.i  ter  dans  son  esprit  ,  Ài  rivenir  sur 
la  mimi  pensél  . 

RIPENSASI  ,  v.  n.  Di  nuovo,  e  dlllgentemcli» 
1  pensare.  Repasser  nani  son  esprit;  penser  a- 
<        ,,"  appi it ..'/.. .   . 

III-.  NTÀGl  IO,  ■.  111.  Rischio.  Riiquc  ;  dan- 
l«   '  '""  ■  ,  RI- 
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•  RIPENTENZA  ,  s,  f.  V.  Ripentimente. 
RIPÈNTERSI .   Y.  Ripentirsi. 

RIPRN  1TMENTO  ,  S.  m.  il  ripentirsi.  Repen- 
tir ;  regret  ,  dsuteur  de  ses  péchés  . 

RIPENTIRSI,  e  RIPKNTERSI,  v.  n.  Di  nuo- 
vo pentirsi,  e  talora  semplice  mai  te  pentirsi  .  Se 
repentir  ■  regretter  ;  tire  fâche  . 

RIPENTÌ  IO  >  TA,  adii,  eia  ripentire.  Repe-i- 
ti  ;  repentant . 

RIPENTII  ÓRE,  v.  ni.  Che  si  ripente.  Re- 
.nt  ,  qui  se  repent  ,  qui  a  d:i  regret  d  avoir 
fait  quelque  eh 

*  RIPENTITO,  TA,  add.  Ripentito.    V. 

itìPERCOSSO,  SSA,  add.  ila  ripercuotere  .  Re- 
frappe, y.  Ripercowo,  per  riflesso  .  Reperenti  i 
réfléchi.  $.  Per  rimandato  indietro ,  ribattuto. 
Répercute  ;  réfléchi  . 

RIPERCOTIMENTO,  s.  m.  Il  ripercuotere,  e   I 

battere    insieme.    Répercussion  ;    contre-coup  .    \). 

Ripercotimento  ,    per    reflessione  .    Répercussion  ; 

réflexion  ;  r,  x  erti  ratte»  . 

RIPERCUÒTERE,  v.   n.  Di  nuovo    percuotere, 

tre    insieme    scambievolmente.    Refrapper  ; 

papper  derechef  ;    repousser  i    renvoyer  par  contre 

.    ss-  Ripercuotere,    per  rimandare  indietro, 

ribattere j  e  diecsi  delie  medicine,  che  rispingo- 

xo  indietro  gli   umori.     Répercuter  i   repousser,  y. 

Per  riflettere.  Répercuter;  renvoyer  i  réfieehtr  ;  re- 

ir.    y\    Ripercuotere,    vale  anche  rendere  Je 

percosse  vendicandosi.  Rendre  coup  pour  coup  ;  se 

■vender  ;  renare  la  par  etite  . 

RIPERCUSSIÓNE,  s.  f.  Ripercotimento.  Ré- 
percussion, t' action' de  refrapper .  y.  Ripercussio- 
ne, per  lo  rispignere  indietro,  e  diecsi  per  lo  più 
delle  medicine  ripcrcussive  .  Répercussion.  <>.  Bi- 
percussione  ,  per  riflessione  .  Repercussion  ;  ref.e- 
xion  ;  réverbération  . 

RIPERCUSSÌVO,  VA,  add.  Che  ripercuote , 
die  rimanda  indietro,  che  ribatte,  e  dicesi  per  io 
più  delle  medicine.    Répcrcussif. 

RIPERCL'SSO,  SSA,  add.  Dant.  Lo  stesso  che 
ripercorso  .    Répercuté  ,  C?c. 

R1PÊRDERE,  v.  n.  Perder  di  nuovo,  o  perde- 
re dopo  di  avere  acquistato.  Reperdre  y  perdre  une 
seco)  de  fois  ce  qn'  on  atroit  dé) a  perdu,  cu  perdre 
fout  la  premiere  feìs  ce  qu'on  avoit  acquis. 

ÛTO,  TA,  add.  da  riperdere.     Reper- 
du  ytrt. 

RIPERELLA  ,  s.  f.  Dim.  di  ripa  .  Petise  berge; 
petite  levée  de  terre  . 

RIPESARE  ,  v.  a.  Pesar  di  nuovo.  Repescr  ;  pc- 
ser  une  seconde  fois .  y.  Ripesare,  figuratam.  per 
Considerare  di  nuovo,  o  esaminar  diligentemen- 
te. Peser,  examiner  avec  attention  ;  réfléchir; 
considérer  mûrement . 

RIPESATO,  TA  ,  addiett.  da  ripesare.  Répé- 
té ,  0-c 

RIPESCAMENTO,  s.  m.  Il  ripescare.  L'action 
de  repêcher  ,  ou  de  rattraper  ,  de  recouvrer  quelque 
those  . 

RIPESCARE,  v.  a.  Cavar  dall'acqua  alcuna  fo- 
ia ,  che  vi  sia  caduta  dentro  .  'Repêcher  ;  retirer 
de  l'  eau  ce  qui  y  était  tombé  .  v-  Figuratam.  per 
ritrovar  checchessia  con  industria,  étatisa.  Chef 
cher  soigneusement  ,  ou  trouver  après  avoir  bien 
cherche,  y.  Ripescar  le  secchie,  per  similit.  si 
dice  del  racconciare  con  fatica  gli  altrui  errori, 
cercar  di  nuirre  nel  primo  stato  una  co*a  tra- 
sandata ,  e  che  abbia  molte  difficoltà  .  Réparer 
les  fautes  des  autres  y  raccommoder  quelque  chose 
qui   est  beaucoup  délabrée  ,  en  mauvais  état  . 

RIP. -^CÀïO,  TA  ,  addiett.  da  ripescare  .  Re- 
piche  ,  C~< . 

RIPEsCATORE  ,  v.  m.  X.  Pane  Ctcal.  Che  ri- 
pesca .  Qui  repêche  • 

R1PESTÀRE  j  v.  a.  Pestar  di  nuovo.  Piler, 
broyer,  concasser  de  nouveau. 

RI  PESTATO  ,  TA  ,  Salvi»,  add.  da  ripestare  . 
troyé i  pilé  de  nouveau. 

Ri  Pli  EN  TE,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Che  ri- 
pete .  4"»  renile  . 

RIPÈTERE  .  V.  Repetere  . 

RIPETIMENIO,  s.  m.  Il  ripetere.  Répétition; 
redite . 

•  RIPETÌO,  s.  m.  Conre<a  ,  disputa,  replica 
all'a'trui  parole-.  Dispute;  querelle;  contesta- 
tion ;  débat  y  démêlé  . 

RIPETITÓRE,  e  RIPITLIÒRE,  v.  m.  Che  ri- 
pete .  Répétiteur  ;  celui  qui  jait  profession  de  ré- 
pète- des   écoliers  . 

KIPETITLRA,  s.  f.  Il  ripetere,  ripctimcnto. 
Répétition  ;  redite;  reprise  ;  refrain  . 

RIPETIZIÓNE,  s.  f.   Cr.  in   Ripetizione .  V. 
V.IPlZZAMENTO;  s.  m.  Il  rappezzare,  raccon- 
ciamento, rappezzammo.     Rapiecela0c ;  raccom- 
tnodage  . 

RIPFZZÀBE.  V.  Rappezzare. 
RIP)  ZZATO,  TA  ,  add.  V.  Rappezzato. 
RiPEZZATÒhE,    v.  m.    Che  ri  pezza  .  Ravau- 
dew  ;  celui  qui  rapii,  e  ,  qui  rapi  tasse  . 

RI  PEZZATURA  ,  s.  f.  Il  ripezzate,  e  la  parte 
ripe  zzata  .  Rapiécetagei  raccommodage  ;  rhabilla- 
ge ;  rjr: cov.tr ement . 

RIP  ACERE,  v.  n.  Di  nuevo  piacere.  Plaire 
de  i.ouue  .«. 

RI1-1A(.   MENTO  ,  s.  m.  Il  compiacersi  di  duo- 
Dizion,  lialimo-irahceie  . 


ve,  nuova  compiacenza.   Nouveau  plaisir  ;  nou- 
vei  •    satisfaction  . 

I.IPIU.NEKE,  eRIPIANGERE,  v.'n.  Di  nuo- 
vo piagnere.  Rcpleurcr  ;  pleurer  de  nouveau.  $. 
Ripiagnere  ,  per  rammaricarsi  ,  querelarsi,  doler- 
si .  Qemtr  ì  se  plaindre  i  déplorer  >  pleurer  ;  se  la- 
menter . 

RIPIANO,  s.  m.  Aecad.  Cr.  Quel  nuovo  piano, 
che  s'incontra  in  capo  alla  scala.  Palier. 

RIPIANTARE,  v.  a.  Di  nuovo  piantare.  Re- 
planter.  0.  Per  s  imi  li  t.  Collocar  di  nuovo.  Pia- 
cer y  planter .  Ripiantare  il  campo.  Camper;  dres- 
ser /<  i  tentes  dans  un  autre  endnit  aprts  avoir 
décampé  ■ 

RIPIANTATO,  TA,  add.  da  ripiantare.  Re- 
planté ,  .V  -'. 

RIPICCHIARE,  v.  s.  Picchiar  di  nuovo.  Re- 
frapper y  heurtrer  de  nouveau  .  y.  Per  metaf.  va- 
le rifarsi  da  capo  ,  ritornare  a  quel  ,  che  s'  era 
frammesso  .  Répéter  ;  réitérer  ;  recommencer  y  re- 
faire . 

RIPICCHIO,?,  m.  Voce  dell'  uso.  Colpo  contro 
colpo  .   Contre-coup  . 

RIPICCO,  s.m.,Fcrtig.Ricc.  Ripcrsotimento  di 
colpo  contro  colpo.  Contre-coup . 

RIPIDEZZA,  s.  f.  Astratto  di  ripido.  Rai- 
deur . 

RIPIDISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  ripido  .  Tris- 
roide  ,  <'v. 

RÌPIDO,  DA,  add.  Erto ,  malagevole  a  sali- 
re .  Roide  y  escarpé  . 

RIPIDÒSO  ,  SA  ,  add.  Varch.  Ripido,  Dirupa- 
to ,  Scosceso.  V. 

RIPIEGAMENTO,  s.  m.  Toìom.  Piegamento  re- 
plicato, Ripiegatura.  V. 

RIPIEGARE,  v.  a.  Soprapporre,  e  raddoppiare 
ordinatamente  in  se  stessi  panni  ,  drappi  ,  carta, 
|  o  cosa  sirn/le  ,  e  si  usa  ,  oltre  al  sentira,  a.  an- 
che nel  signifie,  n.  p.  Replier  i  replisscr  ;  redou- 
bler, ó.  Ripiegare,  per  metaf.  Rene  indirizzano 
i  loro  desideri  alle  cose  sante,  ma  nientedimeno 
sempre  si  ripiegano,  e  ins-i  hippano  ne'  vizj  usa- 
ti. Retomber  dans  tes  mêmes  vices,  s'y  adonner 
de  nouveau  .  §.  La  malizia  propria  ,  che  Eeemot 
ha  di  nuocere  ,  è  il  suo  coltello,  ma  egli  è  ri- 
i  piegato  da  colui  ,  da  cui  egli  fu  fatto  buono  per 
natura  ,  perciocché  la  sua  malizia  è  ristretta  per 
divina  dispensazione  ,  cioè  levatogli  il  taglio, 
rintuzzato,  tmoussé  .  y\  Sono  i  vizj  odiosi,  non 
solamente  quando  peccano  tuori  contra  altrui  ,  ma 
eziandìo  dentro,  quando  contra  se  stessi  si  ripiega- 
no, cioè,  si  rivolgono.  Se  retourner;  se  replier  . 
$.  Ripiegare,  per  semplicemente  piegare.  Plier; 
courber  ;  ployer  .  \).  Ripiegare  alcuno,  in  modo 
!  basso  ,  vale  cagionargli  Ja  morte  ,  ammazzarlo  . 
Tuer  ;  assommer  i  assassiner  ;  paire  mourir  ;  faire 
ptéir  ;  iter  la  vie;  détruire.  (J«  Ripiegare  le  inse- 
gne ,  •■)  le  ban. litre  ,  vaie  torsi  giù  da  checches- 
sia ,  finire  ,  e  si  prende  anche  per  moria  i.  .  Plier 
bagage  ;  finir  ;  mourir  . 

RIPIEGATO  ,  TA  ,  addiett.  da  ripiegare.  Re- 
plié ,  Oc. 

RIPIEGATURA  ,  s.  f.  Cr.  ;';;  Forbicia  .  Doppia 
piegatura,  ripiegamento,  hcpli  ,  C~r.  V.  Ritor- 
citura . 

RIPIÈGO,  s-  m.  Compenso,  provvedimento . 
Expédient  ;  moyen  y  remède  .  $.  Ripiego,  per  ri- 
cetto, ricovero.  Retraite  i  asiles  rtfuge  . 

RIPIENEZZA,  s.  f.  Astratto  di  ripieno.  Plé- 
nitude y  réplélicn . 

RIPIÈNO,  s.  m.  Si  dice  a  tutta  quello  mate- 
ria ,  che  sti-ve-  per  riempire  qualunque  cosa  vo- 
ta ,  e  a  tutto  quello,  che  in  alcun  luogo  non  o- 
pera  ,  e  non  serve  a  nulla  ;  il  che  si  dice  servir 
per  ripieno  .  Remplissage  y  supeiflu;  bourre  y  tout 
ce  qui  remplit  sans  cire  nécessaire  .  Parlandosi  di 
versi  ,  Cheville.  §.  Ripieno,  per  quel  filo,  col 
quale  si  riempie  l'ordito  della  tela  .  ta  trame  ; 
le  remplissage .  v).  Per  simil.  Questi  a  quel  primo 
ordito  fanno,  ec.  un  ripieno  scompigliato  e  con- 
fuso .  Trame  . 

RIPIÈNO  ,  NA  ,  add.  Di  nuovo  pieno  ,  e  talo- 
ra anche  lo  stesso  che  pieno  semplicemente  .  Rem- 
pli j  plein  . 

R1PIGLIAMENTO  ,  s.  m.  Il  ripigliare  ,  il  ri- 
cominciare .  Reprise  ;  renouvellement  .  s).  Per 
rirnord imcnto  .  Remords  ,  reproche  de  la  con- 
science . 

RIPIGLIARE,  v.  a.  Di  nuovo  pigliare  ,  ripren- 
dere, ricuperare,  racquistare  .  Reprendre;  rattra- 
per ;  recouvrer  .  y.  Ripigliare,  per  pigliare  assol. 
Prendre;  se  saisir;  se  rendi  e  maitre,  y.  Ripiglia- 
re, per  ammonire,  riprendere.  Reprendre,  répri- 
mander ;  corriger;  bllinur;  gronder.  §.  Ripigliare 
alcuno  ,  vale  racquistare  la  sua  amicizia  .  Rentrer 
en  grâce,  en  faneur,  en  amitié  auprès  de  quelqu' 
un  .  y.  Ripigliare  una  manovra,  r.  Marin,  rad- 
doppiare una  manovra,  o  farvi  un' annodatura.  Re- 
prendre . 

•;-"  RIPIGLIO  ,  s.  m.  Riprensione.  V. 
RIPÌGNERE  ,  e  RiPÌNGERE ,  v.  a.  Propria- 
mente di  nuovo  pigiure  ,  e  talora  anche  sempli- 
cemente pignere,  ribattere,  mandar  indietro. 
Repousser  ;  rechausser  ;  fsìire  riti  cr ,  iejuer,  pous- 
ser en  arrière . 

RIPILOGÀRE,  v.  a.  Tasi.  Riepilogare,  ricapi- 


tolare. Récapituler;  reprendre;  rappelle)-  sommai-, 
renient ,  en  abrégé  . 

RIPINTO  ,  TA,  add.  da  ripignere  .  Repoussé  ,;, 
&c.     9-  Ripinto  ,    per  riposto  ,  ritirato  .    Retiré  i 
taché.  Gli  augelletti   ripunti  tra  le-  foglie . 

RIPIÒVERE,  v.  n.  Di  nuovo  piovere  ,  e  anche 
semplicemente  piovere.  Repleuvoir ,  e  anche  sem- 
plicemente ,  Pleuvoir  .  $.  Per  similit.  ricadere 
a  modo  di  pioggia  .  Retomber  comme  une  petite 
pluie  .  S'  incomincia  a  mettere  argento  vivo  iti- 
fintanto  che  traboccando  il  bicchiere,  ec.  ripiova 
sul  fondo. 

*  RIPIRE  ,  v.  n.  Salire  coli' aiuto  delle  mani  , 
montare  .  Gravir;  grimper  . 

RJPISÇIÀRE,  v.  n.  lasc.  Nov.'  Pisciare  un'al- 
tra volta  .   Pisser  une  autre  fois  . 

;  RIPITÌO,  s»  m.  Rammarico,  Pentimento.  V. 
RIPITITÒRE.  V.  Ripetitore. 
R1PLACÀRE  ,  v.  a.  Di  nuovo  placare,  o  sem- 
plicemente placare  .  Appaiser  ,  fléchir  de  nou- 
veau .  <).  Ripiacarsi  ,  n.  p.  placarsi  .  S'  appai- 
ser .  La  giustizia  divina  ripone  la  spada  nel  fo- 
dero, e  si  riplaca . 

UiPOLÌRE,  v.  a.  Tolom.  Ripulire,  R i forbi- 
re.  V. 
RIPÓNERF,  v.  a.  Riporre.  V. 
RIPOPOLARE,  v.  a.  Salvin.  Di  nuovo  popo- 
lare .  Repeupler  ;  peupler  de  nouveau  .  §.  Ripo- 
polarsi ,  n.  p.  Segner.  popolarsi  di  nuovo  .  Se  re- 
peupler . 

RIPOPOLATO,  TA,  Accad.  Cr.  add.  da  ripo- 
polare .  Repeuplé  ,  Ce. 

RlPÓRGERE  ,  v.  a.  Di  nuovo  porgere.  Présen- 
ter ,  offrir  de  nouveau . 

RIPORRE  ,  e  RIPÒNERE  ,  v.  a.  Porre  di  nuo- 
vo ,  rimettere  ,  e  collocare  la  cosa  dov'  ella  era 
prima.  Replacer;  mettre  à  sa  place  y  poser  de 
nouveau.  y\  Riporre,  in  vece  di  semplicemente 
porre  ,  o  collocare  .  Placer  y  poser  y  situer  ;  ran- 
ger y  arranger  ;  mettre  en  ordre  ,  en  place .  y\  Ri- 
porre il  corpo,  vale  seppellirlo  .  Ensevelir ,  en- 
terrer, inhumer,  mettre  eu^teire  un  cadavre,  s). 
Riporre,  per  chiudere,  o  s'errare  alcuna  cosa1  per 
conservarla  ,  o  nasconderla  .  Serrer  ;■  enfermer  ; 
renfermer  .  $.  Riporre  ,  per  nascondere  ,  cels'e  , 
occultare  .  Cacher,  ce  1er  ,  dérober  à  la  vue,  à  lu 
connoissahee  ;  couvrir  .  §.  Riporre  ,  per  ripianta- 
re ,  piantare  di  nuovo  .  Replanter  ;  planter  de 
nouveau.  ,ì.  Riporre,  figur.  per  rifare  ,  riedifi- 
care .  F^cbhir  ;  rèédiper  ;  reconstruire  .  §.  Ripor- 
re ,  per  metter  nel  numero.  Mittre  dans  le  nom- 
bre ;  mettre  du  nombre  .  y.  Riporsi  a  far  chec- 
chessia, yale  ricominciare  a  fare,  rimettersi  a 
fare  .  Se  remettre  ,  recommencer  à  faire  quelque 
chose  .  y.  Andare  a  riporsi  ,  si  dice  del  cele- 
re ,  dar<i  per  vinto,  non  poter  più  comparire 
al  paragone  .  Aller  se  cacher  ;  céder  ;  s'  avouer 
vaincu  . 

RIPORTAMENTO,  s.  m.  Il  riportare,  in  signi- 
ficato di  riferire.   Rapport;  récit;  relation. 

RIPORTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  riporta. 
Qui  rappo te.  Ricevono  vasi  sanguigni  portanti,  e 
riportanti  il   sangue  ad  essi  corpi  . 

RIPORTARE,  v.  a.  Di  nuovo  portare,  o  ri- 
tornar le  cose  al  suo  luogo.  Rapporter  ;  remettre  i 
remplacer  .  y\  Riportare,  per  riferire.  Rapporter; 
redire;  raconter.  <).  Riportare,  per  acquistare  . 
Remporter;  gagner  ;  acquérir  .  Poi  fatto  di  virtu- 
te  a  tutti  esempio,  riportarne  il  trionfo  al  no- 
stro tempio.  ,\  Riportar  grazie,  vale  Ringrazia- 
re .  V.  §•  Riportare,  Segner.  per  portare  ad  altro 
tempo,  digerire.  Remettre  à  un  autre  temps;  dif- 
férer . 

RIPORTATO,  TA,  add.  da  riportare  ,  Rappor- 
té, &c.  V.  il  verbo  . 

RIPORTATÓRE  ,  v.  m.  Che  riporta  ,  Rappor- 
teur ;  qui  rapporte  . 

RIPORTO  ,  s.  m.  Rapporto  d'  argento  ,  o  d' 
oro,  che  è  una  spezie  di  ricamo.  Broderie  rap- 
portée . 

RIPOSAMENTO,  s.  ra.  II  riposare,  riposo. 
Repos  ;  quiétude  . 

RIPOSANTE,  add' d' ogni  g.  Che  riposa.  Qui 
repose  ;  qui-  se  tranquillise  . 

••''■'  RIPOSANZA  ,  s.  f.  Riposo  ,  V. 
RIPOSARE  ,  s.  in.  Riposo.  Repos  . 
RIPOSARE,  v.  n.  pass,  benché  talora  colle  par- 
ticelle fion  espresse.  Cessar  dalla  fatica,  e  dall' 
operare,  prender  riposo,  quiete.  P.eposer  ou  se  re 
poser  ;  prendi  e  du  repos  ;  se  tranquilliser  ;  chômer  ; 
cesser  de  travailler  .  y.  Riposare  ,  per  fermare  , 
restare.  Cesser;  s'  arrêter  ;  discontinuer  .  Kiposossi 
il  remore  ,  e  que',  ec.  \).  Dicesi  che  il  grano,  o.- 
simili,  si  riposano  ,, quando  si  mantengono,  e 
stanno  a  un  prezzo.  Être,  se  tenir  au  même  prix, 
sans  baisser ,  ni  augmenter  .  £.  Riposare  ,  per  cor" 
mire.  Reposer,  dormir.  lj.  Riposare  in  un  luogo, 
si  dice  anche  e:<  11'  esservi  sepolto,  giacervi  mor- 
to. Reposer  ;  être  enseveli  dans  quoique  endroit. 
Qui  riposa  ,  qui  giace  ,  sono  parole  ,  che  s'  inci- 
dono d'  ordinario  su  i  sepolcri  ,  e  vogliono  qui  è 
sepolto,  ec.  ti  gtt  .  t).  Riposarsi  sopra  uno  in  al- 
cuna cosa,  vale  starsene  a  lui  interamente,,  la- 
sciargliene tutta  la  cura  ,  e-  '1  pensiero  .  Se  repo- 
ser sur  quelqu'  un  ,  s'  en  rapporter  à  lui  entière- 
ment .  §.  Riposare,  in  signfic.  a.  Far  riposare. 
V  v  y  Pai- 
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F. lire  reposer.  £.  E  talora  vale  anche  'asciare  sta- 
re.  Laisser  tranquille  ;  laisser  en  repos.  Coperto 
il  vaco,  per  dì  trenta  si  riposa,  $.  Sposare,  in 
signifie,  att.  vale  polare  di  nuovo  .  Perer  de  nou- 
veau .  j.  Chi  aitrm  tribola  ,  sé  noi  r.poea  ;  pro- 
vero,  che  vale,  che  l'inquietare  altrui  arreca  tra- 
vaglio, o  i.oja  anche  all'inquietante.  N' est  pas 
tranquille  qui  veut  do/mer  de  la  tablature  aux 
autres  . 

RIPOSATAMENTE,  avvero.  Con  ripeso,  quie- 
tamente .  Tranquillement  ;  doucement  ;  paisible- 
ment i  sani  emetto,:;  sans  ;r.  ;.-.'t  ;  posément  i  mo- 
deri ment  .   en  repos  . 

L.lFOviTO,  TA,  add.  da  riposare  .  Quieto, 
che  è  in  riposo,  o  che  ha  avuto  riposo.  Reposé  ; 
tranquille  ;  alme  ;  qui  est  en  repos  . 

BIPOSATÒRE,  v.  re.  Che  fa  riposare  ,  che  dà 
rìpo-o  .  Qui  donne  du  repos  .  <J.  Riposatore  si  di- 
ce anche  colui,  che  si  riposa,  chepreneie  riposo. 
Celui    ;-.  :  reposi  ,  qui  se  tranquillise  . 

BJPOSêVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Riposato,  quie- 
tr< ,  pieno  di  riposo.  Tranquille  }  calme  ;  vaisì- 
blt   -   di  --X  .    ; — ii'ré  . 

■■  RIPOSITÒBIO ,  s.  ro.  Ripostiglio,  luogo  da 
liporvi  le  cose  .  Réservoir  ;  taché  ;  cachette  ,  re- 
coin . 

RIPOS1ZIONE  ,  s.  f.  Catch.  Bagn.  V  atto  di 
riporre  nel  loro  luogo  le  essa  dislogate.  V.  Lus- 
sazione . 

RIPÒSO  j  s.  m.  Il  riposare  ,  quiete  .  Ripos  ; 
tranquillité  ;  paix ,  quiétude  ;  calme  . 

BIPOSTA  j  s.  f.  Il  ripoire.  V  action  de  remet- 
tre .  Far  la  riposta,  vaie  far  provvisione.  Faire 
provision  . 

*  RIPOSTAGLI.*  ,  s.  f.  Ripostiglio.  V. 

BIPOSTAMENTE,  avvero.  Di  nascoso,  occul- 
ta mente  •  •£"  cachette  i  a  la  dérobée  ;  en  catimi- 
tiì  ;  sourderr.cn:  . 

RIPOSTÌGLIO,  s.  m.  Luogo  ritirato  da  ripor- 
vi  checchessia  .  tache  ;  caihette  ;  recoin  . 

RIPOSTÌGNOLO  ,  s.  m.  lut.  Inf.  Lo  stesso 
che  Ripostiglio.  V. 

.,1  POSTIME  ,   s.  rn.   Luogo  da-  riporvi  chec- 
chessia .   Cache  ;  réservoir  ;  recoin  . 

RIPOSTO  ,  OSTA  ,  add.  da  riporre  .    Replacé  ; 
remis  .  §.  Per  nascoso  .  Caché .  y.  Luogo  riposto  , 
▼ale  occulto,  segreto.   Secret;  retiré  ;  reculé  .    $. 
:  anche  che  una  cosa  è  riposta  nella  tal'  al- 
tra ,  per  dire  consistere  ,    stare  ,  esser  composto  . 

t  :  n si. ter  . 

RIPIEGARE,  v.  a.  Di  nuovo  pregare.  Réprier  ; 
prier  de  nouveau  . 

R1PHFGÀTO,  TA,  Pallav.  add.  da  ripregare. 
Repti,  ,  Crc. 

RIPV.KMERE  ,  v.  a.   Di  nuovo  premere.  Refou- 
1er  i  Jouler,  presser  de  nouveau  .   y.    Pei    metflf.    Io 
•      .1,  come  quei,  che 'n  se  ripiene  la  punta  del 
,  te.    cioè,  ristrigi)  -,    rintuzza  ,  e  reprime  . 
i  neri  rabattre,  J.  ]  Gapitani  vedendo  la  com- 
'•   cominciarono  a  tentare,    e  a  reprimersi 
tlcl  a  loio  oppenione  contro  a'  potenti;  qui  in  si- 
gnifie, n.  p.  vale  lasciar  l'ostinazione,  non  pa- 
ie ne]  loro  parere.    Se  raviser  ;  changer  a" 
itris  . 

i  ! .-.     MITO,    TA,    add.   da  ripremerc  .    Re- 
■  rjc. 

'RÈNDERE,  v.  a.  Di  nuovo  prendere,  ripi- 
gliare .  PJprcndre  ;  rattraper  ;  recouvrer  ;  se  sai- 
sir ,  ou  s'  emparer  de  nouveau  .  (  .  Riprendere  per 
ammonir  biasimando  .  Reprendre  s  réprimander  i 
contrôler  y  tancer  i  galvauder  i  gourmander  ,  blâ- 
mer i  ehapitrer  .  $.  Jn  signifie,  n.  p.  vale  correg- 
gersi ,  emendarsi  .  s'  amender ,  tt  corriger  ,  se  >e- 
preiidre . 

DËVOLE  ,  a  :  1.  d'o  mi  g.  Degno  di  ri- 
■p  ione  .  Reprthcnsible  ;  blâmable  >  censurarle  ; 
e  indamnabU  ,  digne  Uc  blâme,  de  repréhen siili . 

HIP  LMENTI   ,    avverb.  Con  ripren- 

sione.   Vilainement!  indignement)  d'une  manieri 
y  .     htnsible  ,   bla»  ripi  cnde- 

v  quarci  li  mici  fatti  diversi  e  \ arj  . 

Mo,    s.  m.   1)  riprendere,   ri- 
prcr.-  éhentiont  correction  ,  réprimande  f 

ti (T.     ■ 

i  -.  m.  '{   Che  riprende.  Qui 
BIP  CE  ,  v.  i.  S  reprend  ,  qui  >.\  ri- 

mande  . 

R1PRÉNSIBTLE ,    add.  d'  ogni  g.    Biprei 
le  .  Reprébtniibli  ,  .  mnable  ;  blir 

'e  . 

avv.     r  dei.    Mis.    In 
.    .  ion  . 

i.  ,  •.  i.  .'!  riprendere  .  Repréhen- 
li'n  ,    correttici!  ,  teli  ,  r< proche  i 

l  ■       1 , 
■  IP 

.-  alieni  ... 

i   '..  il.,   l'i,    •  .   <  errili' in  ; 

■ 
'li-  IO,    IA,   add. 

;-.ut  mai  i  da'  m/j  .   Ré' 
i  '  • 

* ■  ,    •■  (■    Il  ripigliai  di  nuovo  a 
i  .  eione.  Ri 

Ìlio»    ■    ri  ,i    ■■  '■;■-!,' 

aotUc  /.  al  in.// ,  r  detta  matita  . 


tour  de  danse  .  $.  Ripresa,  per  ammonizione,  ri- 
prensione .  Réprimande  i  correction  :'répr:iien<inn  . 
v\  Ripresa  ,  per  guadagno  ,  o  danaro  ,  che  si  ri- 
trae dalia  vendita  di  frutte,  erbaggi,  o  co-:e  si- 
mili .  Produit  ou  argent  qu'  on  relire  de  la  vente 
es  nuits,  herbages  Cr  autres  choses  de  la  mime 
espèce  . 

RIPRESÀGLIA.  V.  Rappresaglia. 

RLPRESENTÀRE  ,  v.  a.  Di  nuovo  presentare  . 
Srésenter,  offrir  de  nouveau.  Ô.  Per  rappresenta- 
re, chiaramente  mostrare.  Représenter!  signifier: 
i  ^primer  i  montrer  i  faire  connaître  ;  faire  voir 
clairement  ;  expose'  ;  mettre  dans  son  jour. 

RLPRESENTATÒRE ,  verh.  m.  Che  ripresen- 
ta  .  (lui  prtsente  de  nouveau  .  *j.  Per  imitato- 
re ,  simulatore.  Imitateur;  qui  représente  ;  qui 
copie  . 

RIPRESO,  SA,  add.  da  riprendere;  preso  di 
nuovo.  Repris.  y.  Ripreso,  per  ammonito.  Re- 
pris; réprimandé  ;  chapitré;  gourmande,  Ve 

RIPRENSIONE  ,  s.   f.  V.  Repressione  . 

RIPKESSO  ,  SSA  ,  Signer,  add.  da  ripremere, 
ripremuto.  Refoulé  ,  on  pressé  de  nouveau  . 

RIPRESTÀRE,  v.  a.  Di  nuovo  prestare.  Prê- 
ter, emprunter  de  nouveau  . 

RIPREZZO  ,  s.  m.  Quel  tremito  ,  o  capriccio  , 
che  '1  freddo  della  febbre  si  manda  innanzi  ;  lo 
che  oggi  più  comunemente  diecsi  ribrezzo  .  hris- 
son  de  fiivre .  y.  Per  similit.  Subito  tremore,  or- 
rore, spavento.  Frissonnement  ;  frayeur  ;  effroi. 

RIPRINCIPIAMENTO,  S.  m.'  Salvi».  Rico- 
minciamento .  V. 

RIPRINCIPIÀRE  ,  v.  a.  Salvìn.  Principiare  di 
nuovo  .  Recommencer  . 

RIPROBATO  ,  TA  ,  add.  Voc.  lat.  Riprova- 
to .   V. 

RIPRODURRE,  v.  a.  Segner.  ec.  Produrre  di 
nuovo.  Rcprrduire  de  nouveau  . 

RIPRODUZIÓNE  ,  s.  f.  l'oce  dell'  uso  .  Il  ri- 
produrre .  V.  Rigenerazione  . 

B1PROFONDARE,  n.  p.  Di  nuovo  profondare, 
rientrare  nel  profondo  .     Se  replonger  dans  un  a- 

'  RIPROMESSO  ,  SSA  ,  add.  da  ripromettere  ;  di 
nuovo  promesso  .  Reprimi;  . 

RIPROMÉTTERE  ,  v.  a.  Prometter  di  nuovo. 
Repromettre  ;  promettre  de  nouveau  .  §.  Ripromet- 
tere, in  signifie,  neutr.  pass,  vale  sperare.  Se 
fi  alter  ;  espérer  ;  attendre  ;  se  fier  ;  se  fonder  ;  fai- 
re fond  ;  se  promettre  . 

RIPROMISS1ÒNE  .  V.  Repromissione. 

RIPROPORRE  ,  v.  a.  Varch.  Proporre  di  nuo- 
vo ,  ripresentare  .  Proposer  de  nouveau  . 

RIPUOPOHZIONÀRH,  v.  a.  -Magai.  Propor- 
zionare di  nuovo.  Proportionner  derechef. 

RIPROPOSTO,  OSTA,  add.  Magai.  Proposto 
di  nuovo  .   Priposé  de  nouveau. 

RlPROTESïAHE  ,  v.  a.  Magai,  Protestare  di 
nuovo  .   Ri  protester  . 

RIPRÒVA  ,  e  RIPRUÒVA  ,  s.  f.  Pruova,  espe- 
rienza ,  riscontro.  Preuve;  marque;  témoignage  ; 
démonstration  . 

UIPROVAGIÒNE,  s.  f.  II  riprovare.  Répro- 
bation . 

RIPROVARE,  v.  a.  Di  nuovo  provare.  Prouver 
de  nouveau;  essayer  une  seconde  fais  .  ij.  Ripro- 
vare ,  per  non  approvare  ,  rifiutare  .  Réprouver  ; 
désapprouver  i  improuver  y  rejrtir  ;  rebuter;  con- 
ti amn  r  .  Ó.  Riprovare  ,  per  confutare  ,  dimostrar 
falso  .  Réfuter;  démonstrer  la  fausseté  de  quelque 
raison.  y\  Riprovarsi,  n.  p.  Segner.  Provarsi  di 
nuovo  .   hssayer  encore  une  fois  . 

RIPROVATO,  TA,  add.  da  riprovare .  Prouvé, 
.  e,  s\  Riprovato  da  Dio,  vale  non  approvato, 
non  accettato,  ed  in  q-K-^io  signif.  s'  usa  pure  in 

'  -i  -ii  ■»•'•  e  ditesi  anche  de' dannati  .  Réprou 
z ,  ,  méchant  ,-  damné . 

RIPROVATÒRE  ,  v.  m.  Pallav.  Che  riprova  . 
Qui  réprouve  . 

RIPBOVAZ.IÒNE,  s.  f.  Riprovagione,  il  ripro- 
vare .  I  Teologi  il  dicono  per  opposto  a  predesti- 
nazione .  Réprobation  . 

RlPRO'v  ED  MIE  ,  e  RIPROVVEDERE  ,  v.  a. 
!-  •  ■■cr   di   nuovo.     Pourvoir,    munir  dereehcj  . 

y.  Per  riveder  di  nuovo,  riconsiderare.    Revoir  -, 
rep.incr  :  examiner  de  nouveau. 

RIPR1  ÒVA  .   V.    Ripiova  . 

RIPUDIARE  ,  v.  a.   r.  de'  legisti.  Rifiutare,  o 
ar  da  se  cosa,   che  ci  appartenga  >  coinè  la 

lie,   l'erediti,  il  legalo,  e  simili.   Répiidieri 
t  r  . 

(Il-MDIO,  S.  rn.  Il  ripudiare;  e  difesi  non  che 
i  moglie ,   ma  anche  delle  di      i 
■    I  righe;  che  nascono  tra  altre  personi  . 
■  i .  divi  ree  .  ruj  ture  ;  séparation  ;  disu- 
nii n  .  di.  tension  . 

RIPUGNANTE,  add.  d'ogrilg,  Red.  Che  ripu- 

tlppoié  ;  contraire;     contrai,!  nir,  ,     -ini   ré- 
pugne  . 

RIPUGNANTISSIMO,  MA,  add.  Segner.  Sup. 

■ir       .        /   ;,    .  /  |      ,      !  .    . 

RIPUGNANZA,  ■.  t.  li  ripugnarci  resistenza . 

/ ti  tien  i  opposition  ,  i  <  nti  .< 

,■  i  outra  iti  i .<  ti . 

•.,,],  v.  »,  <■  anche  n.  I  ai  resl?t<  nza  , 
I  »  ni    r'i  '  ,  rei  ■  I  ipugnit  t  impugniti  i  c*u 


treJlre  ;  s'  opposer  ;  être  opposé,  .cnlrairt,   incom» 
p.nible  i  résister  . 

RIBUGN AZIONE  ,  s.  f.  Ripugnanza  .  V. 
RIPUGNARE,  v.  a.  Di  nuovo  pugnerc .  Piquer, 
aiguillonner,  picoler  de  nouveau. 

RIPULIMENTO,  s.  m.  Il  ripulire.  Polissurei 
r-oliment.  $.  liipulimento,  T.  de'  Rettorici .  Sorta 
di  colore  rettonco,  detto  anche  espolizione  ,  e 
consiste  nel  descrivere  rettoricamente  checchessia. 
Ixpolition . 

RIPULIRE  ,  v.  a.  Lo  stesso  che  '1  primiti- 
vo pulire .  Peltri  limer;  nettoyer;  lisser;  lu- 
strer. Parlandosi  d'opere  d'ingegno,  Retoucher; 
limer;  passer  Cr  repasser  la  lime  sur  un  ouvrage 
de  prose  ,  ou  de  poi  :ie .  (j.  Ripulire,  è  anche  /'. 
della  Caccia.  ,  e  vale  richiamare  i  bracchi  per  far 
loro  cercare  se  sicno  rimasti  a  dietro  uccelli  , 
che  non  sieno  stati  leviti  .  Rappeller  les  chiens 
pour  leur  faire  quêter  le  gibier  qui  est  resté  en  ar- 
rière . 

RIPULITO,  TA,  add.  da  ripulire.  Poli  ;  netto- 
yé ,  C-c. 

RIPULITURA,  s.  f.  Salvili,  ec.  II  ripulire, 
ripulimento  .  Poliment;  polissure. 

RIPULITURE,  v.  m.  Sa/vin.  Che  ripulisce . 
polisseur  . 

RIPULLULANTE,  add.  d'ognig.  Salvia.  Che 
ripullula,  (lui  repullule. 

RIPULLULARE,  v.  n.  Pullular  di  nuovo.  Re- 
pulluler;  repousser  ;  bourgeonner  de  nouveau  ;  re- 
naître en  quantité . 

RIPULSA,  s.  f.  Esclusione,  negativa,  repulsa. 
Refus  ;  déni  . 

RlPULsARE,  v.  a.  Dar  repulsa,  far  repulsa, 
repulsale  .  Refuser  ;  rebuter  ,  repousser  ;  rejeter  . 

RIPURGA,  s.  f.  Red.  Purga  replicata  .  Purga- 
tim   réitérée. 

RIPURGAMENTO,  s.  m.  Gori .  Ripulimnito.  V. 

RlPURGÀRE,  v.  a.  l'urgar  di  nuovo;  ed  anche 
purgar  bene.  Purger,  nettoyer,  purifier  de  nou- 
veau ,  ou  mieux  . 

RIPURGATh'O,  IVA,  add.  Che  ripurga  ,  atto 
a   ripurgare.  Qui  purge  ;  propre  a  purger  . 

RIPURGÀTO,  TA  ,  Red.  ec.  add.  da  ripurga- 
re .   Purgé  de  nouveau. 

*  RIPÙTAMENTO,  s.  m.  Reputazione,  il  repu- 
tare.  Avis  i  pcmée  ;  jugement  . 

*  RIPUTANZA,  s.  F.  Stima,  Presunzione.   V. 
RIPUTAÏÎSS1MO,  e  REPUTASSIMO ,  MA, 

add.  Superi,  di  riputato,  e  di  reputato.  ìiis-estt- 
me  ,  Cv. 

RIPUTARE.  V.  Reputare.  Ç.  Riputare,  per 
attribuire,  appropriare.  Attribuer;  rapporter;  im- 
puter . 

RIPUTATO,  TA,  add.  da  riputare  .  Réputé  ; 
estimé  ;  ci  nsr  . 

RIPUTAZIONCELLA  ,  S.  f.  Salv.  Man.  tpit* 
Dim.  di  riputazione;  l'etite  réputation. 

RIPUTAZIONE--,  s.  f.  Reputazione.  V. 

RIQUADRARE,  v.  a.  Mettere,  o  ridurre  in 
quadri),  ilquamr  ,  qu.irrer  ;  carrer;  rendre  quatre,, 

RIQUADRATO  ,  TA,  add.  da  riquadrale.  £- 
quarti,  Ve. 

RIQUADRATURA  ,  s.  f.  Il  riquadrare  .  liquar- 
rissage  ;  quadrature  . 

RIQUIsìlO,  TA,  add.   Requisito.  V. 

BIQUISIZIÒNE,  s.  f.  Matin.  Lo  stesso  che 
Reciti sizione.  V. 

RI  RALLEGRARSI,    v.  n.  p.    Buon.  T.    Ralle- 
grarsi ili   nuovo  .  Se  réjouir  de  nouveau  . 
_     RIRÈNDERE  ,    v.  a.  lag.  rinu   Render  di  nuo- 
vo .  V.  Restituire  . 

RIROMPERSI,  n.  p.  Magai.  Di  nuovo  rom- 
persi .  Se  rompre,  se  c.isur  de  nouveau. 

■■■  RISA,  s.  f.  Risata.  V.  y.  Risa  ,  si  ^a  anche 
oggidì'  nel   pi.  di   Riso  .  V. 

RISALTI  ÂK11  ,  v.  a.  Saettare  chi  ha  saettito- 
prima,  o  saettate  scambievolmente.  Lancer  des 
dm  di  contre  qui  en  a  lance  le  premier,  ou  s'  en- 
tredarder . 

BISAGALLO,  Io  stesso  che  Risigallo.  V. 

*  RISAGÌHB,  Di  nuovo  sagnc  .  Remettre  en 
oêtitttion  . 

HI-sAJA  ,  s.  f.  Targ.  Ciagg.  Luogo  dove  si  se- 
mina  il  irò.  Rizière. 

RISAI  DAMENTO  ,  s.  rn.  Il  risaldarc.  Conso- 
lidation des  plaies,  c*  l'  action  de  souder  quelque 
ch'isc . 

RISALD&RE  ,  v.  a.  Saldare.  Souder.  Parlando- 
si di  piaghe",  o  ferite',  Consolider,  y.  Risaldare, 

■'  in,  per  saldare  di  nuovo.  Souder  une  seconde 
foii  ■ 

RISAI  DATO,  TA,  add.  da  risaldarc.  Soudé, 
Ve 

RISAI. DATURA  ,  6,   1.   Risald.imcnto  V. 

RISAI  [MENTO,  s.  in.  Il  risalire,  l'action 
de  remo    ter  • 

RISAI. IRE  ,  v.  n.  Di  nuovo  salire  .  IXcimnler  ; 
monter  de  nouveau  .  §.  Ris., Rn-,  pei  Risaltare.  V. 

RISALITO ,  TA ,  add.  da  risalire •  Remonté, 
Ce. 

RISALTARE  ,  v.  n.  Di  nuovo  s.iît.irc.  Sauter 
de  nouveau.  Parlandosi  di  cose, che  iibalzano,o 
•  i  riflettono.  Rebondir  i  re/aiti  ir  i  fairi  dttbonit, 
;.  Risaltare,  è  anche  termine  d'architettura,  e 
si  idee    del    far  malto,   o  ricrescere   in   fuora  i 

riicm- 
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bri  dell'  edificio  ,  dalle  bande,  o  nel  mezzo 
dell.)  !or  faccia,  senza  uscir  del  lor  diritto,  o 
11 .1  xianatura  .  Saillir  ;  s'avancer  en  dehors,  y.  B 
figuratali).  Far  risaltare,  vale  fare  spiccate.  Va- 
nir du  Teliti  ,  de  l'éclat  y  faire  briffer.  Loi  suo 
numeroso  corteggio  fanno  più  risaltare  la  ;;i.in- 
tìczza  di  questa  Signoria.  $.  Risaltare,  fac.  Disc. 
T.  <•'  Architettura .  Far  n'aito,  ricrescere  io  Ino- 
ri .  Saillir  ,  avancer  en  dehors, 

RISALTATO,  TA,  roc.  Dit.  add.  da  risalta- 
re .    R.   .-.:!!:  ,  X3  C. 

BISALTO,s.  m.  Ciò  che  risalta  ,  o  escedi 
dirittura  .  Rebord  ;  .  vanti  ;  ce  qui  ressort  cu  qui 
eit  en  saillie  .  ?.  Risalto,  è  anche  5.  tP  Architi t- 
tura,  e  vale  a  getto,  e  si  dice  di  que' membri 
Geli  edificio  ,  che  d  ',Uc  bar.de,  o  nel  mezzo  della 
lor  taccia  ricrescono  in  fu  ora  ,  senza  uscire  ile; 
loro  o  t ri 1 1<< ,  o  modanatura  .  Saillie  >•  avance  . 

RISALUTARE,  v.  a.  Di  nuovo  salutare,  ren- 
dete il  saluto.  Re  tal  iter  è  saluer  une  seconde  fois, 
ou  icr.,.,  e  te  sai ...- . 

Kl^I  OTÀTO,  TA,  add.  da  risalutare .  Resa- 

. 
RISALUTAZIÒNE,  s.  f.  Bemb.  Saluto  recipro- 
co', restituzione  di  saluto  .  /.'  action  de  rendre  le 
sa/ut,  ni  de  se  saluer  réciproquement  . 

EISAMINÂRE,  v.  a.  P.dìav.  Esaminare  di 
nuovo  .   Examiner  de  nouve.:u  . 

\NACILE,    add.  d'ogni  g.   Da  potersi   ri- 
sanare. Guérissable  y  qui  se  pua  guérir. 

RISANAMENTO,!. m.  bl'mì.  Segne'r.  ec.  Ricu- 
peramelo del, a  saniti,  guarimcnto ,'  guarigione  . 
Guerison  . 

RISANARE,  v.  a.  Render  sano  .  Guérir  ;  rendre 
tata  ;  remettre  ,  rétablir  en  santé  >•  re. idre  la  san- 
té .  £.  E  risanare,  in  signifie,  neutr.  vale  ricu- 
perar la  sanità.  Guérir  s  recouvrer  la  santé  y  se 
rétablir  . 

RISANATO,  TA,  Galil.  add.  da  risanare,  gua- 
rito .  Guéri  . 

RISANCIÀNO,  s.  m.  Satv.  Fier.  Buoni.  V.  Ri- 
ditore  ,  Kidone  . 

RISAPÉRE  ,  v.  n.  Saper  le  cose,  o  per  relazio- 
ne ,  o  per  tama  .  Savoir  p;ur  avoir  entendu  dire  . 
RISAPUTO,  UTA,  Bote.  add.  da  risapere.  Su 
pour  avoir  entendu  dire  . 

RISARCHIÀRE  ,  v.  a.  Di  nuovo  sarchiare  .  Sar- 
der de  riou  veau  . 

RISARÒ  MJ;nto,  s.  m.  Il  risalire.  P.accom- 
mcdagi ,  réparation.  (J.  Fig.  vale  ristoro,  com- 
pensa de'  danni  soffi  ni  .  Dédommagement  y  re- 
paration  ;  compensation  ;  restitution  y  remplace- 
ment . 

RISARCIRE,  v.  a.  Ristaurare,  racconciare. 
Raccoutrer  y  rapiécer  ;  raccommoder  y  réparer  y  ré- 
tablir/remettre  en  ordre,  en  état.  Ç.  Figuratam. 

vale  rifare,  ristorare,  ricompensare  de' danDi  ,  o 
riiali  patiti  .  Dédommager}  réj  arer  une  perte  ;  com- 
penser i  récompenser  i  remplacer  ;  restituer.  I  tuoi 
ingegni  per  addietro  lotti  ,  col  nostro  senno  si 
risarcì  ron   per  altra  via  . 

RISARCITO,  ITA,  roc.  Dis.  add.  da  risarci- 
re. Réparé  ;  raccommodé ,  Ve, 

RISATA,  s.  f.  Il  ridere  smoderatamente ,  e 
particolarmente  per  beffa  .  Risée*  éclat  de  rire i 
taillerie  ;  moquerie  ;  mépris  . 

RISBADIGLIÀRE,  v.  n.  Sbadigliare  di  nuo- 
vo .   tailler  de  nouveau  . 

*  RISBALDÌRE,  v.  a.  Rallegrare.  V. 

RISBIRCIÀRE,  v.  a.  Magai,  leu.  Sbirciar  di 
nuovo,   lorgner  de  nouveau. 

RISCAGLIARE,  v.  a.  Pallav.  Di  nuovo  sca- 
gliare,  lancer  ,  jeter  de  nouveau  . 

RISCALDAMENTO,  s.  m.  irriscaldare  .  É- 
thauffemeut  ;  calcjaction .  Parlandosi  del  sangue, 
si  die-  anche,  Ëchauffaison .  g.  Per  Io  riscaldarsi  , 
nel  signifie,  di  adirarsi  ,  sollevarsi.  Emportement, 
transport  de  colere.  §.  Riscaldamento,  dicesi  an- 
che a  quelle  bollicine  minute  e  rosse,  che  ven- 
gono nella  pelle  per  troppo  calore.  Ëchauffaison  y 
echauboulures  . 

RISCALDANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Red.  Che  ri- 
scalda. Qui  échauffe  . 

RISCALDA  HE,  v.  a.  Rendere  a  cosa  raffredda- 
ta il  calore  .  Re  chauffer  ;  chauffer  y  échauffer  y  faire 
chauffer  i  rendre  chaud  ce  qui  était  froid.  Ç.  In 
signifie,  neutr.  pass,  vale  racquietare,  o  prender 
calere.  Se  réchauffer  i  se  chauffer  i  reprendre  delà 
chaleur,  y.  Riscaldare  gli  orecchi  ,  per  metaf.  vale 
sgridare,  rimproverare.  Réprimander  y  gronder; 
tancer  .  Io  gli  credo  per  si  fatta  maniera  riscal- 
dare gli  orecchi  ,  che  egli  più  briga  non  ti  darà, 
cicè  :  Sgridarlo,  rimproverarlo,  y.  Riscaldar  un 
fatto  ,  vale  metterlo  in  buona  veduta  ,  per  far 
che  altri  vada  persuaso.  Présenter  du  bon  che  i 
voir  Us  choies  sons  un  point  de  vue  propre  a 
persuader.  Equi  adornò,  e  riscaldò  sì  questo  fat- 
to, che  a  noi  parve  essere  a  cavallo,  cioè:  Mes- 
se in  buona  veduta,  persuase.  y.  Riscaldar  uno, 
cicesi  del  confortarlo,  pregarlo  caldamente,  che 
vogiiadire,  o  fare  alcuna  cena  in  servigio,  e 
oenctizio  o  nostro  ,  o  d'altrui  .  Priir,  solliciter, 
presser  vivement,  avec  chaleur  .  y.  Riscaldare  , 
\">  S'f':!?rc-  neutn  Pass-  vale  sollevarsi  ,  adirarsi. 
J  e.haujfcr  ,  se  mettre  en  colire  y  s' importer  .  Ri- 
scaldare ,  pure  in  signifie,  neutr.  pass,  benché  ta- 
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lor.t  colle  particelle  sottintese  ,  vale  iiinanimirs-r  , 
infervori rsi,  invogliarsi.  Se  réchauffer  i  s'échauf- 
fer* j  ,■  - ■■  /  .  t'  animer  trop .  $.  Riscaldare, 
in  signifie,  neutr.  parlandosi  di  jrano  ,  e  altre 
biade,  vale  patire.,  votarsi,  e  parlandosi  di  Fari- 
na ,  formaggio,  frutte,  e  simili,  vale  guastarsi, 
corrompersi,  putrefarsi.  Prendre  l'  odeur  de  1'  é- 
chauff,   i  se  gâter  . 

RISCALDATÌV'0 ,  VA,  add.  Atto  a  riscalda- 
re, di   natura  callo.    Chaud  i  qui  échàujje , 

RISCALDATO  ,  TA  ,  add.  da  riscaldare.  Ré- 
chauffé,  chauffé,  échauffé  de  nouveau,  Ve  y.  Ri- 
scaldata, per  metaf.  vale  inanimato  ,  rinfocola- 
to, infiammato.  Echauffé,  animé,  enflammé  i  é- 
înu  i  irrité  s  excité  i  provoqué,  Ce  y.  Pur  per 
ihetaf.  v.ale  rifatto,  rimesso  in  buono  stato.  Ré- 
tabli i  enrichi/  mis  eu  bon  état  i  réparé  i  refait  . 
6.  Riscaldato,  nel  signifie,  ultimo  di  riscaldare. 
Échauffé . 

RISCALDATONE,  s.  f.  Riscaldamento,  il  ri- 
scaldare .   Echaufferuent  . 

RISCAPPÀKÉ,  v.  n.  Salvin.  Scappare  di  nuo- 
vo .    Réchapper  . 

RISCAPPINÀRE,  v.  a.  Rifare  lo  scappino,  o 
sia  pedule  ,  e  si  dice  ,  più  che  d'  altro,  degli  sti- 
vali .    Ressemeler  des  boites  . 

RISCATTARE,  v.  a.  Ricomperare,  o  ricupera- 
re per  convenzione  cosa  stata  tolta,  o  predata, 
e  si  dice  più  comunemente  degli  schiavi,  e  de' 
prigioni  di  guerra  .  Racheter  y  payer  une  rançon  . 
y.  Riscattarsi  nel  giuoco,  dicesi  il  rivincer  quel- 
lo, che  $'  era  perduto.  Se  r  acquitter  ,  regagner  ce 
qu'  on  avoit  perdu  .  y.  Riscattarsi,  fardi,  per  ven- 
dicarsi,  rispondere  alle  rime,  ricattarsi  .  Se  ven- 
ger i  se  revancher  y  rendre  la  pareille  . 

RISCATTATO,  TA,  Pros.  fior.  add.  da  riscat- 
tare.    Racheté. 

RISCATTATÒRE,  verbal,  masc.  Cr.  in  Ricom- 
perate-re. Che  riscatta  ,  liberatore,  redentore.  Ré- 
dempteur i  libérateur  . 

RISCATTO,  s.  m.  Il  riscattare,  ricuperamm- 
to  .  Rachat  i  rançon  .  y.  Riscatto,  si  dice  anche 
de!  prezzo,  che  si  pag.ì  per  riscattare.  Rançon  . 
y.  Riscatto,  per  ricatto /vendetta  .  Revanche  y 
vengeance  . 

RISCFGLIERE,  eRISCEHREj  v.  a.  Sceglier 
con  diligenza,  di  nuovo  scegliere,  sceglier  fra- 
io  scelto  .     Choisir  ile  nouveau  . 

RISCEGLIMENTO,  s.  in.  Pros.  Fior.  Scegli- 
mento.    Nouveau  choix. 

RISCELTO  ,  ELTA  ,  Sagg.  nat.  esP.  add.  da  ri- 
scegliere. Choisi,  Ve 

RISCÈNDERE,  v.  a.  belli,,,  disc.  Scender  di 
nuovo,  ed  anche  semplicemente  Scendere  V. 

RISCERRE.  V.  Riscegliere-. 

RISCHIARAMENTO^  s.  m.  Il  rischiarare  .  Cla- 
rification; éclaircissement.  y.  Per  metaf.  vale 
gioia  ,  allegrezza  ,  conforto,  foie  ;  alégresse  y  sa- 
tisfaction y  contentement  ;  plaisir  y  réjouissance  y 
gaieté  i  récréation  i  divertissement . 

RISCHIARANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  rischia- 
ra .  Oui  clarifie.  La  dose  ordinaria  del  liquor 
rischiarante  . 

RISCHIARARE,  v.  a.  Render  chiaro  ,  illustra- 
re .  Illustrer  y  rendre  illustre  ;  faire  briller  ;  or- 
ner y  embellir  y  donner  de  i'  éclat .  y.  Rischiara- 
re, v.  n.  e  rischiararsi,  n.  p.-pcr  divenir  chia- 
ro, acquistar  chiarezza.  S'  éclaire  in  se  clari- 
fier s  devenir  clair  ,  net  ,  transparent.  y.  Rischia- 
rare ,  si  dice  anche  della  voce  ,  e  vale  divenir 
chiara  j  contrario  d'  afliocare  .  S'  éclaircir  ,  en 
parlant  de  la  voix  .  v.  Rischiarare  ,  per  dichiara- 
re .  Ed  air  e  ir  i  expliquer  i  déclarer  y  débrouiller  y 
développer  y  rendre  intelligible  y  rendre  plus  clair  . 

RISCHIARASSIMO,  MA,  add.  Cr.  in  Chia- 
ritissimo. Superi,  di  rischiarato.  Tris-bien  cla- 
rifié, ou  très-bien  éclair  ci  . 

RISCHIARATO,  TA,  add.  da  rischiarare". 
Clarifié  ,  Ve 

RIsCHIARIMENïO  ,  s.  m.  Lami  lez.  ant. 
Il  rischiarire  ;    V.  Rischiaramento  . 

RISCHIARIRE  ,  v.  a.  Segn.  Crist.  istr.  V.  Ri- 
schiarare . 

RISCHIARATO,  TA,  add.  Segner.  Lo  stesio 
che  rischiarato.    Clarifie;  éclairci . 

RISCHIÈVOLE,  v.  a.  add.  d'ogni  g.  Pieno  di 
rischio,  pericoloso.  Dangereux;  périlleux  y  ba- 
sa;rdeUX  . 

RÌSCHIO  ,  s.  m.  Pericolo  .  Risque  ;  danger  y 
hasard  y  péril  . 

RISCHIÓSO,  SA,  add.  Pieno  di  rischio,  risi- 
coso .  Dangereux  ;  périlleux  y  hasardeux  y  risqua- 
ble  y  plein  de  risque  . 

RISCIACQUARE  ,  v.  a.  Leggiermente  ,  o  mez- 
zanamente lavare,  e  pulir  con  acqua.  Rincer; 
laver  .  <).  Risciacquare  un  bucato  ad  alcuno.  V. 
Bucato.  £.  Risciacquarsi,  n.  p.  Red.  leggiermen- 
te lavarsi  ,  o  pulirsi  la  bocca  ,  con  acqua  ,  o  si- 
mile .    Rincer  la  boude. 

RISCIACQUATA,  s.  f.  Cr.  in  Bucato.  Brava- 
ta, rammanzina  ,  riprensione,  lavacapo.  Corre- 
ction ;  rtpréiiension  y  réprimande  y   mercuriale  . 

RISCIACQUATO,  TA,  add.  da  risciaquare  . 
Rincé,  Ve 

RTSCIACQUATOJO  ,  s.  ni.  Canale,  per  lo  qua- 
le i  mugnai  danno  la  via  all'acqua,  quando  non 
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vo^lion^m.icinare  .  Canal  pour  détourner  V  eau  des 
moulins,  lorsqu'on  ne  veut  pas  moudre. 

RISCO  ,  s.    m.  Car.  Sincop.  di    Rischio.  V. 

1USCOLO  ,  s,  m.  Cr.  in  Soda.  Sorta  di  pian- 
ta, la  cui  cenere  serve  a  fire  il  vetro.  Soude. 

RISCOMUNICÀRE,  v.  a.  Di  nuovo  scomuni- 
care .   Excommunier  derechef. 

RISCONTARE,  v.  a.  Lo  stesso  che  scontare. 
Di  luire  ••  rabattre  ;  soustraire. 

RISCONTRÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Bell.  disc. 
Che  si   può  riscontrare  .    £>u'  on  peut  rencontrer  . 

RISCONTRARE  ,  v.  a.  Incontrare,  avvenirsi  iti 
ciò  ,  che  viene  dalla  parte  opposta  ;  e  si  usa  an- 
che in  signif*.  n.  pass.  Rencontrer  y  se  rencontrer  s 
heurter  y  se  trouver  au  devant.  y.  Riscontrare  le 
scritture  ,  o  simili  ,  vale  legger  la  copia  a  con- 
frónto dell  originale,  per  veder  s'  eli'  è  ben  co- 
piata ,  che-anche  si  dice  collazionare.  Confron- 
ti)- y  collât  io  ner  ;  comparer  la  copie  avec  l'  origi- 
nai .  y.  Riscontrar  la  moneta,  vale  ricontarla  per 
vedere  se  torna  .  Recompter  ('  argent  pour  voir  si 
l'on  a  son  compte.  v.  Riscontrare,  per  confron- 
tare ,  riconoscere  .  Confronter  }  comparer  i  mettre 
en  parai  Me  ;  conférer  .  y.  Riscontrarsi  nel  favel- 
lar sopra  alcuna  cdsa,  vale  abbattersi  a  diri.,  a 
un  modo  .  Se  rencontrer  à  dire  la  mime  chose  .  y. 
Riscontrare  ,  in  sign.  n.  vale  tornare  appunto  la 
cosa,  come  si  diceva,  o  pensava.  Se  rencontrer 
juste  ;  se  trouver   vrai  s  cadrer. 

RISCONTRATO  ,  TA ,  add.  da  riscontrare  . 
Rencontre  ,  Ve. 

RISCONTRO,  s.  m.  Incontro.  Rencontre.  Ci. 
Riscontro  ,  per  confronto  .  Confrontation  ;  colla- 
tion y  comparaison .  y.  Riscontro,  per  Ripruova  . 
V.  y.  Trovar  riscontro,  vale  abbattersi  in  chi  si 
accordi  a  ciò,  che  uno  vorrebbe.  Rencontrer  i 
trouver  ce  qu'  on  demande*  y.  Riscontro  di  'tan- 
ze,  vale  ordine  di  stanze  ir,  fila  colle  porte  ir» 
dirittura.  Enfilade  de  chambres .  ô.  Riscontro  ,  è 
anche  una  sorta  d'ornamento,  per  lo  più  di  rica- 
mo, o  simili  per  guarnitura  di  vesti  .  Garniture , 
ou  sorte  de  broderie  qu'on  fait  sur  les  habits  . 

RISCONTROSO,  OSA  ,  add.  foc.  Dis.  Che  tro- 
va riscontro,  che  di  in  intoppi.    V.  Salcigno. 

RISCOPPIARE,  v  a.  Savin.  Magai.  Scoppiar 
di  nuovo,  rinascere.    Eclorre  de  nouveau. 

RIsCOURERE  ,  v.  ri.  Di  nuovo  scorrere.  Par- 
courir de  nouveau.  y.  Ri  scorrere  ,  dicesi  il  ri- 
leggere più  volte  una  cosa,  per  riducerlasi  bene 
a  memoria  •  ed  anche  riandarla  col  pensiero  3 
o  col  discorso.  Relire  une  chose  plusieurs  fois  y» 
repasser  dans  son  esprit  ,  dav:  sa  mémoire  ;  rem.i± 
cher;  ruminer.  y.  Riscorrere,  usasi  anche  in  si- 
gnificato di  rivedere,  se  nell'avanzo  della  ces?, 
consumata  è  rimaso  nulla  di  buono.  Chercher  si 
dans  quelqae  teste  il  s' y  trouve  encore  quelque 
chose  de  bon  . 

RISCORRIMENTO,  s.  m.  Scorrimento,  scor- 
sa .    Cours  . 

l'ISCORTICÀRE  .    y.    a.    Di  nuovo   scorticare, 
Ecorcher  de  nouveau . 
RISCÒSSA,    s.  f.  Il    riscuotere,    in    sigrrif.  ëi 

riacquistare  ,  ricupera  mento-.  Recouvrement;  re- 
prise .  0.  Stare  alle  riscosse  ,  fig.  lo  stesso  che 
rispondere  alle  rime,  ribadire  il  chiodo.  Ri- 
poster . 

RISCOSSIÓNE,  s.  f.  IJ  riscuotere  .  Recette  d'à:" 
lient  ;  exaction  ,  recouvrement  de  deniers . 

RISCOSSO,  SSA,  add.  da  riscuotere  .  Re- 
couvré, Ve. 

RISCOTIMENTO,  s.  m.  Cr.  in  Esazione.  Ri- 
scossione .  Recette  y  exaction  ,  recouvrement  de  de- 
niers . 

RISCOTITÒRE  ,  v.  m.  farch.  Che  riscuote  . 
Receveur  ;  collecteur  y  exacteur  . 

RISCRITTO,  s.  m.   Rescritto.    V. 

RISCRITTO,  TTA  ,  add.  da  riscrivere  .  Ré- 
crit ,  Ve. 

RISCRÌVERE,  v.  a.  Di  nuove  scrivere.  Ré- 
crire; écrire  de  nouveau;  copier  .  y.  Riscrivere  , 
per  rispondere  a  lettere.  Récrire  ;  faire  répons* 
par  lettres  .  y.  Riscrivere,  per  far  riscritti  .  Ré- 
pandre aux  requêtes  . 

RISCUOTERE,  v.  a.  Ricevere  il  pagamento. 
Recouvrer  y  exiger  ;  faire  une  recette  d'  argent  .  y. 
Riscuotere,  per  riscattare,  o  ricuperare  in  aicur»  - 
modo  la  cosa  perduta  ,  o  obbligata  ad  altrui  - 
Racheter;  recouvrer  .  y.  E  per  metaf.  Costui  riscos- 
se la  vergogna,  e  il  fallo  del  «io  figliuolo  cou 
tanta  vittoria.  Celui-ci  par  ime  si  grande  victoi- 
re racheta ,  ou  fit  oublier  la  honte  v  te  crime  de 
son  fils  .  v.  Riscuotersi,  per  ricattarsi  ,  cicé  ri- 
vincere il  perduto,  o  rendere  il  contraccambio 
delia  ingiuria,  e  puntura  ricevuta.  Se  r  acquit- 
ter y  regagner  y  avoir  la  revanche  y  se  revancher  ; 
prendre  sa  revanche  y  rendre  la  pareille.  y.  Ri- 
scuotere, in  signif.  n.  p.  per  liberarsi.  Se  déli- 
vrer y  se  dégager  y  se  libérer  y  se  débarrasser  .  $. 
Riscuotere,  pure  in  signif.  n.  p.  si  dice  anche 
del  tremate,  che  nasce  per  lo  più  da  subita  ed 
improvvisa  paura  .  Ftissonner;  trembler  de  peur  . 
y.  Riscuotersi,  n.  p.  Sannazz.  Per  di  nuovo  Scuo- 
tersi .    V. 

RISDEGNARSI,   n.  p.  Sdegnarsi  di  nuovo.   Se 
remettre  cu  col  ire  y   s'  emporter  de  nouveau  . 
IUSECiiRE  ,  v.  a.  Tagliare  ,  ricidere  ,  e  dicesi 
V  v  v    t.  tosi 
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coi  al  proprio ,  come  al  figur.  Rctranelicr  ;  cou- 
per. 

R1SECATRICE,  v.  f.  Lami  Di.il.  Che  nseca  . 
Qui  desséche. 

RISECCàRE,  v.  a.  Diseccare.  Dessécher.  y.  in 
signifie,  n.  p.  divenir  secco,  perder  1' umido.  Se 
dessécbeì  ;  se  sécher  ì  devenir  sec. 

RIBECCATO,  TA,"?    adJ.   da   riseccare  .    Se- 

Rl SECCO  ,  CCA ,     /  che  i  desséche i  set;  aride. 

RISECCHIRE,  v.  a.  e  per  io  pili  n.  Lami  pref. 
Ar.tich.  E  lo  stesso  che  Riseccare.  V. 

F.1SECCO,  V.  Riseccato.  . 

RISEDENTE,  add.  d'ogoig.  Che  risiede.  Re- 
i  .    y.  Per  abitante,   stanziato  .    Habitant  , 

'_  NZA,  e  RISEDÈNZIA,  s.  f.    Rise- 

i-'DrRE,  v.  n.  Stare  di  continuo  e  stanzia- 
e  si  dice  per  lo  pi  li  di  persone 
Dubbliche  .  Résider  ;  demeurer  ;  avoir  habitation  , 
domicile.  0.  Risedere  o  riseder  bene,  per  avere 
il  s!-o  seggio  ,  esser  ben  collocato  .  Avoir  s.:  pia- 
ètri  "tien  placé.  $.  Per  sedere  in  luogo  ono- 
rifico. Occuper  une  place  distinguée  .  y.  Per  me- 
taf.  Ma  dimmi  della  gente,  che  procede,  se  tu 
ne  vedi  alcun  degno  di  nota  ,  che  solo  a  pio  la 
mia  mente  ridiede,  cioè  si  ferma  ,  si  riposa  ,  e  in- 
tende solamente  a  quello.  S'  arrêter  a  une  cho- 
se i  penser  ,  ou  faire  attention  a  quelque  chose  . 
i.  V  vedea  lei,  ma  non  vedeva  in  essa  ma  che 
Je  bolle,  che'l  boljor  levava  e  gonfiar  tutta  ,  e 
riseder  compressa,  cioè  ricader  giuso  ,  o  posar 
nel  luogo  di  prima  ,  e  qui  si  parla  della  pece  . 
Retomber. 

RISÈDIO  ,  s.  m.  Residenza  .  Residenci  ;  demeu- 
re i  domicile  .  habit  alien.  „  .  ■    ' 

RISEDUTO,  TA,    addiett.  da    iseaere.    Rest- 

JlsIStGA,  s.  f.  T.  d'  Architettura,  dinotante 
cucia  parte,  che  negli  edilìzi  si  sporge  più  a- 
vanti  .  Avance  i  saillie  . 

RISEGÀRE,  v.  a.  Ricidere.  Renani  her  i  cou- 
per t  tailler '.  Parlandosi  d'alberi,  El/iguer  .  Ï- 
Bisecarsi,  n.  p.  per  separarsi,  disgiugrtersl ,  di- 
vidersi .  Se  diviser  ;  se  partager  ;  se  «parer  .  Noi 
tl-av  me  al  «on.mo  della  scala  ;  ove  secondamen- 
te si  risega  lo  monte,  v.  P  r  metal,  vale  allon- 
tanare, rimuovere.  Retrancher  ;  éloigner.  Se  pu- 
re neentemeno  riseghi  e  r, muovi  da  te  un  poco, 
della  disordinata  lussuria. 

RISEGÀiO,  TA,   add.  da  risegare  .    Retran- 

'-GATLRA  ,  s.  f.  Cr.  in  Incapestratura  .  11 
risegare  >  intaccatura  .  Coupure . 

ÈGGlO  ,  s.  m.  V.  Riscdio. 

RISKGNA,  s.  f.  Il  ruegnare,  cessione  3  e  si 
dice  di  benefizi,  pensioni,  ufci  ,  «editi  e  simi- 
li .  Résignation  i  cession  ;  démission. 

RISEGNÀRE,  v.  a.  Consegnare,  rendere,  ri- 
nunziare. Résigner  ,  renoncer  ;  céder  ,  se  démet- 
tre y-  Riscgnare,  vale  anche  sottoscrivere  con 
approvazione,  approvare,  autorizzare.  Regalt- 
tcr  i  icuscrire:   signer  i  approuver  . 

DISEGNATO,  TA  ,  add.  da  riscgnsre.  Rest- 
ati ,  Ve  Ô.  Per  sottoscritto,  approvato,  auto- 
rizzato.  Légalisé]  Ve. 

1.1   FONAZIÓNE  ,    s.  f.    Sai-vai.    Rassegnar- 
ne ,  conformazione  al  volere  altrui  ,    e    smelar-. 
al  divin    beneplacito.    Résignation n sou- 
„.:.  Un,  enti, re;    ubandonnem.nt    a    ta  volente  de 

'jJlS  .   ,    v.  n.    Seguir    di  nuovo.    Conli- 

„ufr  ,  >utvre,  poursu.vre  de  nouveau. 

.  ,  v.  n.  Rassembrare,  aver  simi- 
elianza.  Ressembler  i  avoir  m-,  mes  traits ,  même 
figure  '.  avoir  du  rapport ,  de  la  conformile  ,  de  la 
ressemblance  avec  queliu'  un  . 

ul  ,  ,  v.  a.   Di  nuovo  seminare.    Se- 

,u  ensemencer  de  nouveau. 
RISENSARSI,     n.    p.    Ripigliare  il    senso. 
Ktvenil  '  ■  r, prendre  sei  seni  ,  iti  esprits. 

K),'.  m.  li  risentirsi  cicli   in- 
iment  ,  dépit  ;  colere  .  MigpMion i 
rots*.     y.  On.lc  far  risentimento  di  chccchcs- 
(ia     vale  Ri  rntirsene.  V.  y.  Risentimento,  Red. 
dicefi  anch'  d'  un    re*»    di   male  o   di  dolore  . 
ntimenl  I    /'-iole  attaque,   fable  renouvelle- 
ment d'  un  mal,  ou  W  u..e  douleur. 

*  „.      •    ,  i     ,    ,    v.  r..       i     lire  o    udir  di    nuovo  . 

|rr,  ««i»  de  nouveau,    y.  la  ->.  n.    n.  pass. 

*  .  j.  lasciar!  il  tonno,  i  <- 
veiller  l  se  réveiller  .       ,  Risentirsi,  per  rii 

,        n  senso  perduto.     Recouvrer,    •  , 

un,yt\  neuf,   n 
i  ■     G  cantai  nuovo,  < 
I  di,  I 
Ù%  r.  ver  ti  .veder- 

ti, e  riacqui-ip  della  mente  .  Ai 

■lenir  *  •■•'<  '    '•"   "  '  '"   "''  " 

- 

p.,   giova- 

vale   non 
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farne  riseMimento  .    Se  ressentir  d' une  injure  i  s* 
en  ven  \er . 

RISENTITAMENTE  ,  avv.  Con  risentimento  . 
Avec  ressentiment  i  avec  coltre. 

RISENTITO,  TA,  add.  da  risentire.  Entendu 
de  nouveau.  y.  Risentito,  vile  anche  svegliato. 
Éveillé.  Costantino  risentito  mandò  nel  monte 
Soratte  per  Silvestro.  Risentito  co'  ridenti  com- 
pagni mi  vidi  all'entrata,  y-  Per  vivo  e  piccan- 
te .  i'i*\u.uit  .  qui  a  de  '..'.  seve.  Taglia  i  ra^pi 
bene,  acciocché  n'esca  un  certo  umore  asprigno 
e  rodente,  che  il  vino  fa  tirato  e  ripentito,  v 
Per  aspro,  sdegnoso,  e  dicesi  delle  persone  e  del- 
le cose.  Rude  ;  severe  i  fâcheux  s  mordant  >  pi- 
quant i  bilieux  i  revèche  ;  coltre.  Per  avergli 
scritto,  ec.  solo  esso  averlo  servito  senza  frut 
to,  e  altre  parole  risentite.  Ma  disse  ,  non  ta- 
cesse 1  ambasciata  cosi  risentita  .  Fos«e  effetto 
della  forza  d' una  robusta  natura,  gagliarda  e 
risentita  .  , 

RISENTITO,  avv.  Risentitamente.  V. 

RISERBA,  e  RISERVA,  s.  f.  Il  riserbare. 
Réserve  i  conservation  i  garde  .  $.  Riserbi-  T.de 
Canonisti,  e  vale  determinazione  ,  che  i  benefici 
non  si  debbano  conferire  da  altri  .che  dal  Papa  . 
Réserve . 

RISERBAGTONE  .  V.  Biserbazione. 

RISERBANZA,  s.  f.  Pros.  Fior.  Biseibagione  : 
Riserba.  \  .  .   \ 

RISERBÀRE,  e  RISERVARE,  v.  :..  Lo  stesso 
che  '1  suo  primitivo  serbare  ;  ed  oltre  al  senti- 
mento predetto,  si  usa  a-Tcbe  nel  signi f.  n.  pass. 
Réserver  ì  garder  i  conserver  .  y.  Rise^bare  ,  per 
indugiare,  differire.  Rétarder  i  différer  ;  remettre 
a  un  autre  temps,  y.  Riserbare,  per  salvare  , 
■campare.  Garantir  i  défendre  s  sauver  i  garder  i 
préserver  i  délivrer  ;  conserver  ;  exempter,  y.  Ri- 
serbare ,  per  aver  riguardo.  Regarder  s  avoir  e- 
uara  i  faire  atte  m  ion  .  Non  nserbando  digni- 
tà ,  ec.  Sans  avoir  aucun  é^arU  a  la  digni- 
té ,    P~C-  r 

RICERCATEZZA,  e  RISERVATEZZA,  s.  f. 
Cocch.  tett.  j.".  Circospezione  conveniente  al  pro- 
prio stato.  V.  Moderazione,  Modestia.  > 
RISERBÀTO,  e  KIsER\ATO,  TA,  add.  da 
loro  verbi  .  Réservé,  Ve-  y.  Per  eccettuato.  Ex- 
icpté .  Ed  allora  vivendo  Jacopo  precetto,  rar  noi 
possano  senza  suo  consentimento  e  piacere,  ri- 
servato nondimeno  che  dove  bisognasse  di  paga- 
re la  dote,  ec.  y.  Riservato,  per  circospetto  , 
prudente  .  Préservé  i  prudent  s  considérant  ;  circon- 
spect .  Stimo  uomo  avveduto  e  riserbato  il  P.  Se- 
bastiano di  Almerida,  il  quale,  ec. 

RISERBATOIO,  s.  m.  T.  de  gì'  Idraulici.  V. 
Ricettacolo,  Conserva* 

RIsERRATRICE  ,  e  RISERVATRICE  ,  v.  f. 
Ch     riserba.  £>w  réserve. 

RICREAZIONE,  e  RISERVAZIoNE  ,  RI- 
S.ERBAG1ÒNE  ,  e  RISERVAGIÒNE  ,  s.  f.  Il  ri- 
serbare,  il  ritenersi  ,  che  oggi  diecsi  più  comu- 
ncmer.te,  riserva  .  Réserve  ì  économie ,-  garda  pro- 
vision  .  m  . 

RISERBO  ,  e  RISERVO,  s.  m.  Riserbazione  , 
ilriserbàre,  il  custodire.  Réserve,  y.  Riser- 
bo, per  guardia,  'iarde.  Prese  il  cammino  ,  e 
sotto  buon  riserbo  seguìa  de'  ledei  can  la  schie- 
ra stretta  . 

RishRRAMENTO,  s.  m.  Cr.  in  Costipazione, 
ec.  Rituramento,  costipazione,  il  riscrrare  .  En- 
gorgement i  obstruction  . 

RISERRÀRE,  v.  a.  Di  nuovo  serrare  e  talora 
anch»  semplicemente  serrare.  Refermer  i  enfermer, 
resserrer  . 

UISERRATO,  TA,  add.  da  riscrrare  .  Refer- 
mé, Ve.  . 

RISI  UVA  ,  RISERVAGIÒNE,  RISERVARE, 
RISERVATO,  RISERVAI  RÌCE  ,  RISI  RVAZIO- 
NE  ,  RISERVO,  V.  Riserba,  Kisc.bagiemc  ,  Ri- 
scibaie,  ce.  ■ 

RlSERVIHE,  v.a.  Caro,  Salvi».  Servir  di  nuo- 
vo ,  servire  in  cqptracçambip  f  Servir  de  nou- 
veau  ,  ou  rendre  service  pour  témoigner  sa,  recon- 
noii sancì  . 

(il  SETTO,  s.  m.  Veli  in.  P.ucch.  D.m.  e  vezzeg- 
giat.   di   uso.   houx  ris  i  sourire. 
"  RISGARÀRE,  v.  a.    Di  miovo  sgararc.    1  ant- 
ere ,  subjuguer  ,  dmipter  de  nouveau  . 

RISOUARDAMtMO,   s.  m.    il   risguardare , 
sguardo.  Regard  ,  coup  d'  ail  .    Oli  nuraJbil  lor- 
|j   aillOrO1 1    i  ■•.."liai  lani'  riti  ! 

i.i  ,-, LARDAMI-,    add.  d' ogni  gen.  Che  n- 

ia  .  Q.ut  regarde  ,  qui  est  tourné  vers  .  In- 
contro alla  ili  cui  laiic.M  ,i  «tardante  il  pun- 
to ,  C   si   muova  dalla   parle  opposta  ,  ec. 

RISI  RE,  V.  a.   Ri  Regardrr  , 

..  Riguardare,  s-  Non  risguardare  qualche 
eoa,    vale  non  avei    riguardo,    non  -.are. 

,v.  po'nt  regarder  i  n  .    '«il  "l  >  «tu uni 

dirottoti .    in  un  fabbro,    che   l 
iv .  di  tua  acte,  <    non   risguardava  n 
lai 
i  ,    vale  ...in  '  "c  ";l 

tépendre  i  avoir  r,       • 
R1M  '  >  .  f,e- 

tur  . 

.  add.  ii'  osi.,   t'en.   TAU. 
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Mal.  Riguardevole,  ragguardevole  .    Rema 

ile  i  considérable  .  '-     1 

RISGUARDO  ,  s.  m.  Il  risguardare,  riguar- 
do .  f.egard  i  vue  ;  aspect  .  y.  Risguardo  ,  per  ri- 
spetto ,  considerazione,  avvertenza.  Egard  •  con- 
tidération  ;  diférenct  .-  respect  ■ 

RISÌBILE,  add.  d'ogni  g.  A'to  a  ri'-o  .    Rtif 
'Ae  i  qui  a  la  faculté  de  rin  .    Se   I'  no  no  si 
sulcra  come  uomo,    cV   è  la  sua  spezie    propria, 
gli  è   naturale  .  ec.  l'essere  risibile. 

RISIBILI)  k  ,  s.  f.  Segn.  ette.  La  facoltà  del 
ridere,  comunemente  attribuita  al  solo  uomo* 
Risìbilité  . 

RISICARE,  v.  a.  Arrisicare  .  Ri  juer  ;  hasar- 
der i  exposer  ,  mettre  au  bas.<<d  ,  in  en  da. 
v.  E  in  sfgn.  n.  essere  in  rischio  ,  in  pene  , 
e  anche  mancar  poco,  che  una  a,n  imn  ;ia  .  E- 
tre  en  danger.  E'  ri  Ica  ,  ci  »  ,  io  cielo,  ciò  es- 
sere più  di  sì,  che  di  no;  se  ciò  non  tocca  la 
ver. ta  ,  almeno  la  rasenta  .  Peu  s'  en  faut  . 

RISICATO  ,  TA  ,  add.  da  risicare,  arrisicato. 
Ri-q:,.:  i  hasardé  ,  Ve 

RisiCO  ,  s.  m.  Rischio  .V. 

RISICASSIMO  ,  MA,  add.  Magai.  Sup.  di  ri- 
sicoso.   Très-F  rilleux  i  ir  s-àangereux  . 

RISICÓSO,  SA,  add.  Che  s'arrisica,  che  por- 
ta risico  .   Hasardeux  ;  dangereux  i  périlleux. 

RISIGALLO,  s.  m.  Sandracca  minerale.  Corr<> 
sivo  potentissimo  da  usarsi  rolo  esternamente:  di 
cui  due  <ono  le  spezie,  nativo  e  artifizi.ilc.  Redi- 
ga! i  arsenic  rouge  . 

RISïMiGLIARE.  V.  Riaseomigiiare. 

RI'sÌNO  ,  s.  ci.  Dira,  di  riso  ,  nel  primo  signi- 
ficato .   ''etit  sourire  ;  ùoi/x  sourire  . 

RISÎPOLA,  s.  f.  Spezie  di  tumore  infiamma- 
tivo  con  macchia  distesa  di  color  rosso  vivamen- 
te acce'o-   E/ysipèle .  ,  ,       ,  .         ,.     .  . 

RISIPOLATO  ,  TA  ,  add.  Che  patisce  di  risi- 
pola.  Qui  a  un  érysipèle  . 

RISISTJBNZ.A.  V.  Resistenza. 

RI  s  IVI  ERE  .  V.   Resistere. 

*  RISISTO,  s.  m.  V.  Residenza. 

RISMA,  s.  f.  Comunemente  oggi  si  dice  a  Un 
fascio  di  venti  quaderni  di  carta  .  Rame  de  pa- 
pier .  <S.  Risma,  per  quantità  grande  indetermina* 
ti  di'  focli  .  Vne  grande  quantité  de  feuilles  de  pa- 
pier .  E  venuto  1'  inchiostro,  al  fin  si  mette  a 
scrivere  una  risma  di  ricette.  0.  Risma  usò  Dante 
in  signifie,  di  setta,  ma  oggidì  non  si  direbbe. 
Siete; parti  ;  faciiao  .  Rimettendo  ciascun  di  que- 

R1SO,  s.  m.  Moto  volontario  della  bocca,  e 
dei  petto,  cagionato  da  obbietto  di  compiacen- 
za. Ni  plurale  si  dice  risa,  ma  si  trova  usato 
anche  risi  .  Ris  ;  rire  .  y.  Far  le  ri<a  grasse,  scom- 
pisciarsi ,  sganasciarsi ,  smascellarsi ,  scoppiare, 
morire,  crepare  delle  risa  e  simili,  vagliono  ri- 
dere smoderatamente,  o  eccessivamente.  Mou- 
rir ,  étouffer  ,  f  timer  ,  crever  de  rire  s  rire  de  ben 
coeur  i  rire  de  tout  son  cours  rire  à  gorge  dé- 
piryée  s  rire  comme  un  fou  ;  rire  jusqu'  aux  lar- 
mes y.  Riso  sardonico  ;  spezie  di  convulsione, 
che  contrae  dall'  una  parte  e  dai' altra  i  mu- 
scoli delle  labbra.  Ris  sardonien  ou  sardomque  ; 
rire  force  •  y.  Riso  ,  per  una  spezie  di  pianta,  che 
nasce  nell'acqua  ne'  luoghi  paludosi,  la  quale 
produce  quella  biada,  la  quale  porta  lo  steso 
nome,  e  fanscne  minestre  di  varie  manici  e .  Aia, 

RISO,  ISA,  add.  Car.  Deriso,  beffato,  scher- 
nito .  Bafoué  i  raillé  i  turlupiné . 

r.IsOliiAMENTO,  s.  m.  Salv.  jXialm.  II  ri- 
soffiare ,  e  per  traslato  cosa  vana  .  Le  soufier  de 
nouveau  .  -     m  m 

RISOFFIARE,  v.  a.  Soffiar  di  nuovo.  Souffler 
de  nouveau  .       , 

RI  SOGGETTARE  ,  v.  a.  Lam.  Lcz.  ant.  Di  nuo- 
vo assoggettare  .  Assujettir  de  nouveau  . 

IU  SOGNA  RE  y\.  a.  Salvili,  ec.  Sognar  di  nuo- 
vo     P.éver   une  autre  fois  . 

RISOLARE,  v.  a.  Di  nuovo  solare,  rimetter 
nuove  suole  .  Ressemeler  i  remettre  des  semelles 
neuves  . 

HISOLÎNO,  s.  m.  Risino.  V. 

1USOLLECITAUK  ,  v.  a.  Segn.  Stor.  SolIccit.i.C 
jj  nUo  o  .   i  Ut  jter  ,  instiguer  de  '•''•'•', -"'/^   ,. 


Coih.    l'agn 

SOLVENTE,   add.    d'ogni    g.     Corel;.    Vttt. 
pit.  Che  risolve,  che   scioglie,    li"'   résout  i   qui 

'RISÒLVERE,  v.a.  Consumare,  e'.:. fare,  ridur- 
e  si   usa   non  che   "    I  '   •'-    att* 

ma  nel  n.  e  n.  p.    Retondre  ,  dìiiipen  consuma  : 
détruire.    s>.  Risolvere  alcuna    cosa  m  un  altra  j 
vale  consumarla  transmutandola  in  u«altra,e  d- 
nubi  ,  dilla  m  ve  ,  del  fummo  .  <   simi« 
i   résoudre  ,■  se  r,,iuiri  . 
vere,  per  ridurre.  Réduire.  y.  Ri 
...       ,  dei  ■  ''''"" 

idre  uni  reiom 

fermer  «"e  résolution  >  condurre. 
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RISOLVÌBILE  ,  .ndd.  d'ogni  g.  Magai.  Che 
anche  scrivcsi  RESOLVIBILH  .  Soggetto  a  riso- 
luzione .  Résoluble  . 

RISOLVIMENTO,  s.  m.  Il  risolvere.  Résolu- 
tion i  dissolutivi!  . 

RISOLUTAMENTE,  avv.  Senza  dubitazione  , 
francamente  ,  assertivamente.  Résolument  i  abso- 
lument ;  affirmativement . 

RISOLUTEZZA  j  s.  f.  Accad.  Cr.  Risoluzione  , 
deliberazione.  Résolution  ;  délibération  . 

RISOLUTISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  ri- 
solutamente. Avec  beaucoup  de-  résolution . 

RIsOLUTÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  risoluto. 
Trìs-réiulu  ,  Ci". 

RISOI  UTÌVO  ,  IVA  ,  add.  Atto  a  risolvere  , 
resolutivo  .   Résolutif;  qui  rétout  ;  qui  dissi\H  . 

RLsOI  ÙTO  ,  TA  ,  add.  da  risolvere  .  Résolu  , 
Ce.  §.  E  il  tempestoso  Danubio  crescente  per  le 
risolute  onde.  Qui  vale  dis.cioJte  ,  strutte.  Fon- 
du i  dissous  ;  liquéfié.  $.  La  terra  utile  da  vigna 
si  conosce  in  questo  modo",  s'  elia  è  di  colore  ,  e 
di  corpo  rada,  e  risoluta  alquanto.  Lieve  terra, 
e  risoluta  desidera  .  In  questi  esempi  vale  sciol- 
to .  Terre  leghe .  $.  Sopra  il  quale  cosi  caldo 
passerai  per  i-taccio  i  sughi  risoluti  in  vino.  Il 
corpo  sopraddetto  fatto  de'  sughi,  e  delle  gomme 
risolute  nel  vino  .  In  questi  due  esempi  ,  vale 
stemperato,  disfatto.  Dissous  ;  fondu  .  y.  Vedi i  le 
membra  ,  ec.  eh'  or  risolute  ,  e  dal  calore  adu- 
ste ,  giacciono  a  se  medesime  inutil  peso,  cioè 
affannate  .  Fatigué  ;  barasse  ;  acaule  de  fatigue  . 
$.  E  durò  in  fino  a  tanto  ,  che  risoluto  il  ghiac- 
cio nella  tazza,  anche  quel  sottil  pauso  esterior- 
mente gelato  finì  di  liquefarsi.  Se  liquéfier .  Il 
salnitro  risoluto  in  acqua  la  raffredda  .  In  questi 
due  esempi  vale  liquefatto,  strutto,  liquéfié  ; 
dissous  i  fondu  i  détrempé.  $.  Molti  ancora  non 
ben  risoluti  ,  non  sappiendo  a  chi  più  credersi  , 
si  stanno  sospesi  e  dubitcvoli  .  Ineschi  ;  incer- 
tain i  indéterminé  .  y.  Seguitando  il  pensier  già 
risoluto  della  visita  far  dello  spedale  ,  qui  signi- 
fica determinato  ,  pronto  ,  che  subito  risolve  . 
Résolu  i  déterminé  . 

RISOLUZIÓNE,  s.  f.  Résolution  e,  il  risolvere 
nel  pruno  signifie.  Résolution  .;  décomposition  ;  dis- 
solution .  y.  Risoluzione  ,  per  disciog-limento  , 
risoluzione.  Svluìion  ;  dénouement  d'  une  difficul- 
té ,  d'  un  doute  ,  cj-c.  %.  Risoluzione  ,  per  delibe- 
razione .  Résolution  ;  décision  )  deliberatimi  ì  dé- 
termination . 

RISOMIOLIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvin. 
Rassomigliante  ,  somigliante.  Ressemblant  i  qui 
ressemble  . 

RISONUGLIÀRE  .  V.  Rassomigliare. 

*  BTSOMMÈTTERE  .  V.  Risottomettere. 
RISOMMINISTRAMENTO  ,  s.  m.  belli/!,  disc. 

Muovo  somministramtnto  .  Nouvelle  fourniture  . 

R]  SOMMINISTRARE,  v.  ».  Bell.  disc.  Di  nuo- 
vo somministrare  .  Fournir  de  nouveau  . 

RISONANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  risona  . 
Retentissant  ;  résonnant  t  sonore . 

RISONANZA,  s.  f.  Il  risonare.  P.ésonnement ;  • 
retentissement  i  son  ;  btuit  éclatant  .  §.  Per  nietaf. 
vale  significazione  .  signification  .    Riceve  nome  di 
tradimento  ,    e  secondo  la  risonanza  del    nome  , 
pericolosa  tradizione  . 

RISONARE,  v.  a..  Di  nuovo  sonare.  Sonner  de 
nouveau.  $.  Non  lis'cnar  le  paro- e  composte,  va- 
le non  profferirle  .  Ne  point  prononcer  ,  ne  poi 'ti 
articuler  les  mots.  y.  per  rimbombare  .  Résonner  ; 
retentir  -  rendre,  renvoyer  un  son  éclatant .  y.  Per 
■neuf,  si  dice  ,  che  le  glorie,  le  vittorie,  esimi- 
li risonano  in  qualche  luogo  ,  o  dappertutto,  per 
dire,  che  se  ne  parla  assai',  e  con  lode.  Réson- 
ne-, ;  retentir.,  che  tanto  hanno  fatta  risonare 
Lombardia  e  Toscana  sii  lor  guerre  .  y.  Risonare, 
in  att.  signifie,  vale  far  rimbombare  .  Fane  re- 
tentir ;  faire  réso/meri  divulguer  ,  publier  avec 
éclat ,   avec  louange  . 

RIbOKlUKE  ,  v.  a.  Salvin.  Sorbire  di  nuovo  . 
Avaler  eie  nouveau  . 

RITORCENTE,  add.  V.  Risurgente  . 

RISORGERE.  V.   Risorgere. 

RISORGIMENTO  ,  s.  m.  Salviti,  ce.  Il  risorge- 
re ,  nsurre?io:ie  .  Résurrection  i  retour  éi  la  vie  . 

RISORRESSO.  V.   Resurressi  . 

•  RISORTO,  s.  m.  Fio,  tributo.  Redevance. 
§.  Risorto,  per  giurisdizione  >  sovranità,  aito  do- 
minio .  Droit  de  souveraineté  -'  lurisdiction  souve- 
raine i  pouvoir  souverain ,  absolu  . 

RISORTO,  TA  ,  add.  Segner.  Risuscitato,  tor- 
nato  in   vita.  Ressuscité ,  C7"r. 

RISPÀNDERE,  n.  p.  Sal-v.  pros.  Tose.  Di  nuo- 
vo spargersi  ,  ed  anche  assolutam.  Spandersi  .    V. 

R1SOSPÌGNERE  ,  y  a.  Di  nuovo  sospignere  , 
e  talora  ributtare  indietro.  Repousser  ;  rebuter  ; 
re /e  ter  ;  renvoyer . 

RISOSPlNGERE,  v.  a.  Scuter.  Risospignere.  V. 

RISOSPINIO,  TA,  Bemb.  Segner.  ec.  adii,  da 
fi  sospingere ,  e  da  risospignere.  Repoussé,  &e. 

RISOITEKRÀRE  ,  v.  a'.  Di  nuovo  metter  sot- 
terra.  Remettre  sous  terre. 

RIsOTT  OMETTERE,  v.  a.  Cr.  in  Risonimene- 
re.  bi  nuovo  sottomettere.  Subjuguer,  don.pt.  r  , 
testine  tir  e  òe  nouveau  . 

SISOVVENIRE  ,    v.  n.  e  RISOVVHNIRSI  ;  n.  I 
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p.  Di  nuovo  sovvenire  ,   ricordarsi .   Se  ressouve- 
nir  i  se  rappel  1er  . 

HISPARMIAMENTO,  s.  m.  Il  risparmiare.  E- 
param  ;  economie  ;  ménage  . 

RIsPARMIANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Cr.  in  Mas- 
scriziolo  .  Che  risparmia.  Ménager  ;  économe. 

RISPARMIARE,  v.  a.  Astenersi  in  tutto  da  al- 
cuna cosa,  o  dall'uso  di  essa,  o  usai  la  poco,  o 
di  rado  ,  o  con  riguardo  .  Épargner  ;  ménager  ;  é- 
conomiser .  y.  Risparmiare,  in  signifie,  n.  p.  vale 
astenersi  dalle  soverchie  spese  ,  far  masserizia. 
épargner;  ménager  i  amasser  j  accumuler  .  y.  Ri- 
sparmiare ,  per  eccettuare  .  Épargner  ;  ménager  ; 
avoir  égard.  Quivi  non  amico  ,  non  parente  , 
non  fratello,  non  padre,  non  marito,  non  alcu- 
no de'  suoi  amanti  è  risparmiato.  y.  Risparmiar- 
la ad  alcuno,  vale  perdonargli.  V.  y.  Risparmia- 
re, »n  signifie,  ii.  p.  vale  aversi  riguardo.  Se  me- 
na"et  ;  se  clic  yen  avoir  soin  de  sa  perso/ine. 

RISPARMIATO,  TA  ,  add.  da  risparmiare  .  È- 
pargné  ,  &e. 

RISPARMIATORE,  v.  m.  Che  risparmia.  Mé- 
nager ;  econome. 

RISPÀRMIO,  s.  m.  Risparrr.iamento.  Epargne  ; 
ménage  i  economie  »  parsimonie .  Risparmio  eccessi- 
vo •   hi  siile  . 

RISPARMIÙCCIO,  s.  m.  Magai.  Dim.  di  ri- 
sparmio .  l'etite  épargne  . 

RISPAZZÀRE,  v.  a.  Di  nuovo  spazzare.  Reba- 
layer  ;  balayer  de  nouveau  . 

RISPEDÌ  RE  ,  v.  a.  Accad.  Cr.  Spedire  di  nuo- 
vo ,  far  nuova  spedizione  .  Faire  une  nouvelle  ex- 
pédition . 

RISPÈGNERE  ,  v.  a.  Di  nuovo  spegnere.  £- 
teindre  de  nouveaul. 

R1SPÊNDERE  ,  v.  a.  Di  nuovo  spendere  .  Dé- 
penser de  nouveau  ;  se  remettre  en  frais  ;  faire  de 
nouvelles  dépenses  . 

RISPUNTO,  TA,  add.  da  rispegnere  .  Eteint 
de  nouveau  . 

R1SPERGÈRE,  v.  a.  Sannazz,  Aspergere,  Co- 
spergere .  V. 

RISPETTÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Segner.  ec. 
Degno  di  rispetto,  osservando,  reverendo,  vene- 
rando. Respectable;  vénérable,  honorable;  qui 
mérite  du  respect  . 

RISPETTANTE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Che 
rispetta,  riverente.  Respectueux  ;  soumis  ;  plein 
de  respect  . 

RISPETTARE  ,  v.  n.  Portar  rispetto,  avere  in 
venerazione  .  Respecter  ;  porter  du  respect  ;  avoir 
des  égards  ,  de  la  tonsidération  . 

RISPETTASSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  rispet- 
tato .  Très-respecté ,  i?c. 

RISPETTATO,  TA,  sdd,  da  rispettare .  Re- 
specté ,  Z?c. 

mSPETTE\  OLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvin.  Ri- 
verenziale ,  Ossequioso  .  V. 

RISPETTIVAMENTE,  avverb.  In  rispetto  ,  a 
rispetto,  in  riguardo.  Respectivement  ;  à  l' égard  ; 
en  comparai, on  ;  comparativement  . 

RISPETTIVO,  IVA,  add.  Che  ha  rispetto  ,  ó 
riguardo.  <lui  a  égard.  Faceva  il  Principe  più 
sollecito,  e  meno  rispettivo  a  raggravarli. 

RISPETTO,  s.  m.  Considerazione,  riguardo. 
Respect  ;  égard  i  considération  ;  déférence  .  y.  Ri- 
spetto ,  a  rispetto,  in  rispetto,  per  rispetto  ,  in 
forz-a  di  preposizione,  vagliono  in  comparazione , 
a  paragone.  En  comparaison  ;  eompafativem^nt  . 
eu  égard  ;  eu  respect .  y.  Per  rispetto,  parimente 
usato  in  forza  di  preposizione,  vaie  per  cagione, 
peramoie,  per  riguardo  .  A  la  considération  uè... 
par  égard.  y.  Per  buon  rispetto,  vaie  colla  dovu- 
ta considerazione,  o  riguardo.  A  cause  de..  .  p^r 
de  bonnes  raisons  .  §.  Rispetto,  si  dice  all'otta- 
ve, e  stanze,  che  si  cantano  dagl'innamorati. 
Chansons,  Cf.  que  les  amoureux  chantent  la  nuit 
sous  les  fenêtres  de  leurs  maîtresses  .  $.  Rispetto  , 
usasi  anche  in  significato  oi  riverenza.  Révéren- 
ce; cérémonie  .  Per  gli  rispetti,  e  per  le  cerimo- 
nie molto  tempo  si  perde,  di  molti  agi  della  vi- 
ta siamo  sfogliati  . 

RISTETïOSAMENïE  ,  avv.  Cr.  in  Vergognosa- 
mente. In  maniera  rispettosa,  riverentemente, 
vergognosamente.  Rospcaucusemea-t  ;  nn  destement , 
humblement  ;  avec  respect  ;  avec  révérence  . 

RISPhTTOSiiSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  rispet- 
toso .  Trs-respectueux  ,  Oc. 

RISPETTÓSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  rispetto  .  Re- 
spectueux ;  soumis  ;  plein  de  respect  . 

RISPETTLCCIO  ,  s.  m.  lemb.  Dim.  di  i  inet- 
to, in  signifie,  di  considerazione,  osservazione. 
petit  tgàìd  ;  petite  considération  . 

îUSPIANÀRE  ,  v.  a.  Di  nuovo  spianare.  Ap- 
planir,  égaler  de  nouveau.  y-  Ripianare,  per  di- 
chiarare ,  interpretare  .  Expliquer  ;  interpréter  ; 
appiattir  ;  éclaircir  ,  rendre  plus  clair  ;  plus  ia- 
ti iliiibte  . 

RI  SPI  A  NATO,  s.  m.  Luogo  rispianato,  o  pia- 
no .  Plaine  i  lieu  appiani  ;  uni  . 

RISPIANATO,  TA,  add.  da  rispianare  .  Ap- 
piani j  égalé  ;  uni  . 

RiSPlÀRE  ,  v.  a.  Vdcn.  NU.  Investigare  gli 
altrui  .-egreti  ed  averne  notizia  .  V.  Risapere  . 

RINPIARMAMENTO,  s. m.  Risparmiauiento .  V. 

RISPIAR.MÀRE  .  V.  Risparmiare. 
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RISPTARMO,  s.  m.  V.  Risparmio. 

RISPIGNERE  ,  v.  a.  Cr.  in  Ributtare.  Lo  stes- 
so che  rispingere  .  Repousser;  rejeter;  renvoyer  i 
éloigner  . 

RISPIGOLAMENTO,  s.  m.  Salvin.  Lo  spigo- 
lare di  nuovo  .  Nouvelle  glane  . 

RISPIGOLARE,  v.a.  Ristoppiare.  Glaner;  fai- 
re des    glanes  . 

1USPIGOLATÒP.E  ,  v.  a.  Red.  Leu.  Che  rispi- 
gola  .    Qui  glane  . 

RISPÌNGERE  ,  v.  a.  Respignere  .  Repousser  s 
rebuter  ;  faire  rebrousser  Jiemtn  ;  pousser  en  ar~ 
rière  . 

R1SPINTA  ,  s.  f.  Salv.  V.  Ricacciamento  . 

RISPINTO  ,  TA  ,  add.  da  rispignere  .  Repous- 
sé ,  &c 

RISPIRARE.  V.  Respirare.  $.  Rispirare  ,  pec 
isfiatare  .  V.  Sfiatare  . 

RISPIRAZIÒNE  ,  s.  f.  Respirazione.  V. 

RISPITTO,  s.  m.  Riposo,  agio,  comodo,  tem- 
po da  respirare  .  R.epos  ;  loisir  ;  pause  ;  temps  de 
respirer  .  y.  Respitta  ,  per  rispetto  .  Respect  i  é- 
gard  ;  considération  ,-  déférence  . 

RISPLENDENTE  ,  add.  Che  risplende.  Resplen- 
dissant ;  luisant  ;  reluisant  ;  brillant  ;  éclatant  > 
lumineux  . 

RI.sPLfNDENTEMENTE  ,  avv.  Cor»  grande 
splendore  .  Avec  éclat  ;  avec  splendeur  ;  en  répant 
dant  des  rayons  de  lumière  . 

RISPLENDLNTÌSSIMO,  MA,  addiett.  Sal- 
vin. Sup.  di  risplendente  .  Tris-brillant  i  très-> 
éclatant  ,  &c 

RISPLENDENZA,  s.  f.  Risplendimento  .  V. 

RISPLÈNDERE  ,  v.  n.  Avere  splendore,  rilu- 
cere .  Luire  ;  reluire  ;  éclater  ;  resplendir  ;  briller 
avec  grand  éclat  .  y.  Per  similit.  si  dice  anche 
delle  cose  morali  .  briller  ;  éclater  ;  reluire  i  pa- 
raître avec  éclat  .  Il  quai  titolo  ltìfiutato  da  lui 
tanto  più  in  lui  risplendeva  ,  quanto  con  maggior" 
desiderio  da  quelli  ,  che  me»  sapevano  di  lui ,  o 
da' suoi  discepoli  era  cupidamente  usurpato.  Ri- 
cordiamoci d'ogni  atto  di  virtù  ,  e  di  bene,  nel 
qtia'e  esso  rispondeva  .  y.  Risplendere  ,  si  dice 
anche  figuratam.  del  vivere  con  magnificenza  ,  e 
splendidamente  .  Vivre  splendidement y  avec  ma- 
gnificence ,  avec  spiendeur  ;  briller  . 

RISPLENDÉVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Risplen- 
dente. <j.  Figuratam.  vale  Onorevole,  Nobile.  V. 

*  R1SPLENDIENTE,  add.  d'ogni  g.  Risplen- 
dente .  V. 

RISPLENDIMSNTO  ,  s.  m.  Il  risplendere ,  e 
lo  splendore  stesso  .  Splendeur  ;  éclat  . 

'■■  RISPIENDÒRE,  s.  m.  Splendore.  V. 

RISPOGLIÀRE,  v.a.  Di  nuovo  spogliare.  De* 
peuiller  ,  deshabiller  de  nouveau  ;  remettre  à  nu  . 

RISPONDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  rispon- 
de .  lii'i  répond  .  y.  Per  metaf.  vale  che  ha  cor-» 
rispondenza  ,  e  proporzione  .  Correspondant  ;  con- 
venable ;  qui  répond  ;  qui  convient  ;  qui  est  pro- 
portionné . 

KISPONDENTÎSSIMO,  MA,  add.  Bemb.  ec. 
Superi,  di  rispondente,  corrispondentissinio.  rm- 
corresprnûant      ©v. 

RISPONDENZA,  s.f.  Il  rispondere,  corrispon* 
denza  .  Correspondance  ;  relation  i  rapport  . 

RIÌ  PONDERE,  v.  a.  Favellare,  dopo  l'essere 
interrogato,  per  soddisfare  alia  interrogazione,  e 
domanda  fatta,  dicendo  parole  a  proposito  di  es- 
sa ,  e  si  dice  aneoia,  quando  si  fa  per  via  di 
scriitura  .  Répondre  ;  repartir  ;  faire  hi. e  réponse  . 
e).  Ri-pendere,  per  similit.  dicesi  anche  del  fare 
lo  stesso  ,  che  aitii  abbia  fe.uo ,  e  di  cui  siasi 
convenuto,  o  che  sia  di  dovere,  ernie:  a  che  ri- 
sposer  tutte  le  caiole  .  Concertando  che  a  un  no- 
stio  tiro  di  là  :i  risponda  subito  con  altro  tiro. 
Répondre  ;  faire  de  son  cité  la  même  chose  .  y.  Ri- 
spondere, per  corrispondere.  Répondre  ;  correspon- 
dre. §.  Rispondere  al  pagajmento,  al  censo,  o  si- 
mili ,  vagliono  pagare  al  Rempo  debito  ,  e  pat- 
tuito .  Payer  dans  le  temps  qu'  on  e>t  convenu  .  9. 
Rispondere  in  un  luogo  ,  dicesi  d'usci,  finestre, 
vie,  e  simili  ,  qt.anco  sono  volti  inverso  quello, 
o  vi  riescono.  Répondre;  aboutir.  y.  Rispondere, 
prr  nietaf.  vale  ubbidire.  Obéir;  obtempérer  .  v. 
Risponelere,  ne'  giuochi  di  data  ,  vale  giucare  ie 
carte  del  medesimo  seme,  che  altri  ha  giucato  . 
Répondre.  Rispondersi,  11.  p.  Dont,  corrispon- 
dersi ,  andar  di  concerto  .  S'  accorder  ;  être  d'  ac- 
cord ,  à'  intelligence ,  de  concert  ;  aller  de  con- 
cert. y.  Rispondere  alie  rime,  o  per  le  rime  .  V. 
Rima  . 

RISPONDÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  bemb.  Ri- 
spondente, ccrrispcndtnte  .  Correspondant  ;  pro- 
portionnel ;  qui  a  du  rapport . 

RISPONDITÓRE,  v.  m.  Che  risponde.  Qui  ré* 
pond  . 

RISPONSÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Dal 
francese  Responsable.  Ch'  è  in  impegno  di  render 
ragione  di  alcuna  cosa.  Responsable;  garanti  catti 
tion  ;  répondant  . 

RISPONSIONE,  s.  f.  Risposta.  Réponse  ;  ré- 
plique ;  repartie.  y.  E  figuratam.  Risponsione , 
che  non  è  la  mercede  loro,  ma  l'opera  che  dee 
essere  .   Caution  . 

RISPONsùO,  IVA,  add.  Cr.  in  Perchè.  Che 
astile  scrivesi  Respocsivo  •  V. 

RI- 
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P.ISPONSO  ,  s.  m.  V.  Risposta  . 

RISPOSARE  ,  v.  a.  Sposar  di  nuovo,  e  dicosi 
d'  un  matrimonio  segreto  ,  che  si  pubiica  ,  .spo- 
sando colle  debite  solennità  .  Épouser  une  secon- 
de fon  . 

RISPOSTA,  s.  f.  Il  rispondere.  Réponse  i  re- 
partie i  réplique  . 

RISPOSTÀCCIA  ,  s.  f.  Disc.  Slalm.  Peggior.  ai 
risposta  .     Mauvaise  ,  vilaine  réponse  .  t 

RISPOSTO  ,  STA  ,  add.  da  rispondere  .  Répon- 
du ,  tre. 

RIsPRANGÀRE  ,  v.  a.  lo  stesso  che  sprangare; 
masi  dice  p>  cipriamente  de'  va-i  rotti,  e  vale  riu- 
nirgli con  fil  di  ferro.  Raccommoder  des  pets  de 
terre  ,  en  les  joignant   avec  des  fil*  d''  arch.il  . 

R1SPRF.MEFE  ,  v.  a.  Magai.  Sidr.  Spremer  di 
nuovo  .    Exprimer ,  épreindre  de  nouveau  . 

*  RISPRÈNDERE  ,  v.  n.  G.  V.  Risplendere. 
Resplendir  ;  reluire  j  briller  s  éclater  y  briller  avec 
grand  éclat  . 

RISPRONÀRE,  v.  a.  Sacc.  rim.  Raddoppiar  le 
spronate.  Éperonncr  de  nouveau  i  redoubler  les 
ecups  d'  éperon  . 

RISPUTÀRE  ,  v.  a,  ialvin.  Sputare  di  nuovo. 
Cracher  de  nouveau. 

RISQL'ADRÀRE  ,  v.  a.  Aret.  Squadrar  di  nuo- 
vo. Osservar  di  nuovo  con  attenzione  .  Exami- 
ner de  nouveau  . 

RISQUITTÌRE  ,  V.  a.  T.  della  caccia,  che  va- 
le rinnestare  le  penne  agli  uccelli  di  rapiua  , 
quando  egli  V  hanno  rotte  .  Enter  ,  ré/oindre  une 
penti'  .    celle  d'  un  oiseau  ,  qui  a  été  rom- 

pue cu  froissée .  \).  Per  similit.  Per  risquittire  ii ne 
agnoli  da  altare  .     Rajuster  ;  raccommoder  . 

RISQUITTO,  s.  m.  Rispitto  .  V. 

1  T^ÓCOTÌEILE  ,  add.  d'ogni  g.  far  eh.  Che 
può  riscuotersi,  esigibile  .  Exigibles  recouvra- 
ble i  qui  pt  ut  être  exigé  . 

RISSA  ,  s.  f.  Contesa  di  fatti  ,  quando  alcuni  po- 
chi con  alcuni  altri  si  percuotono  insieme  1'  un 
coli'  altro  per  movimento  d'ira  o  mala  volontà, 
e  chiamasi  ve  Igarmente  zuffa,  o mischia,  o  sciar- 
la .  DfVné/tr  i    \uerelle  ;  mêlée  ;  batterie  i   débat  . 

RISSANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  fa  rissa.  Que- 
relleur i  hargneux  i  litigieux  j  qui  aime  les  dispu- 
tas . 

RISSARE,  v.  n.  Far  rissa.  Débattre  ;  se  que- 
reller ;  se  houspiller  i  se  prendre  aux  cheveux,  y. 
Li-sarsi,  n.  p.  Dani,  lo  stesso  che  arrissarsi  . 
Disputer;  attester  i  se  quereller. 

RISSOSO  ,  SA  ,  add.  Che  fa  spesso  rissa  .  Har- 
gneux; litigieux  i  quer.lleur  y  chicanier  i  insocia- 
ble. 

RISTABILIMENTO,  s.  m.  Magai,  ec.  Nuovo 
stabilimento,  rimettimento  .  Rétablissement. 

RISTABILIRE,  v.  a.  Di  nuovo  stabilire.  Ré 
ta'i.hr  ;  rem  ttre  ;  réparer  y  raju.ttr  . 

RISTABILÌ  IO  ,  ITA  ,  Salvi»,  add.  da  ristabi- 
lire .     RétaJ ' ■  ■   réparé  i  remis  ,   (?c. 

PIS  i  ACCIA  P.E  ,  v.  a.  Stacciar  di  nuovo.  Res- 
sasser ;  sas>er  de  muti  au  . 

RISTAGNARE)  v.  a.  Saldare  con  istagno .  Sou- 
der avec  de  l' étaim  .  $.  Ristagnare  ,  in  signifie, 
att.  vale  far  cessare  di  geniere,  o  di  versare  É- 
■  r  .  arrtitr  l'écoulement  d"  une  chose  liquide 
nui  s'  ei.fuit .  §.  In  signifie,  neutr.  e  n-utr.  pass. 
v  e  di  gemere  ,  o  versare  .    Cesser   de  couler  ; 

l' arrêter  . 

rAGNATIVO,  IVA,  add.  Atto  a  ristagna; 
»e,  far  cessar  di  versare.  Propre  «  éta/.cher,  à 
arieitr  l'écoulement. 

l.i  ITAGNÀTO,  TA,  add.  da  ristagnare.  £lan- 
■ire. 

RI  .1  AGNO  ,  s.  m.  Il  ristagnare,  stagnamen- 
:   .  .         .  ment . 

M'A  ,  s.   f.    fore  dell'  uso  .  Nuova  stam- 
pa, replicala  stampa  .  Réimire.si  a  ,  nouvelle  ii» 
..  . 
RISTAMPARE,  v.  ì.  Red.  Ictt.  Di  nuovo  stam- 
pare  •  ter  . 

RISI  AMPATO,  TA  ,  add.  da  ristampare.  Réim- 
primé. 

■    nza,    s.  f.  n   ristare,   cessamento. 
4       ition  i  di  continuation  . 

,  v.  n    ti,  tarsi ,    n.  p.  trattrm  i  i , 
rrhi  '  ■  d*  n 
estare  .  tesser  ; 
discontinuer  .   i'  am.    r  . 

.  ,  vtrb.  .-.  di  ristare;  fermata  .  l'au- 
si i  ha 

.  \  ,  '/.  y.  add.  da  ri-tare  ,  ecssa- 

■    I   .  v.   : 

.  u,     salvi".  Che  ristaura. 
t.t-  ii  . 

storo. 
- 
lier  ,  devenir  sei  ,   mal 
trchrr  uu  /  itd  . 

ire. 

f  ,  tir  . 


RÌSTIO  ,-S.  m.  V.  Risico  . 

RISTITUÏHE  ,  Lo  stesso  che  Restituire.  V. 

RISTITUTORL,  verbal,  rn.  Salvili.  Che  risti- 
tuisce.  Qui  restitue!  qui  rend  . 

RISTOPPÀRE,  v.  a.  Riturar  le  fessure  colla 
stoppa,  o  simili  materie.  Rebouiher  ,  calfeutrer . 
$.  Per  similit.  vale  riturare  in  qualunque  modo 
si  voglia.   Rebouchen  boucher  y  tamponner/  fermer . 

RISTOPPIANE,  Che  anche  dicesi  KIìPIGO- 
LÀBE  ,  v.  a.  Gì ancr  ;  J.n're  des  glanes  i  ramasser 
des  épis  . 

RISTORAMHNTO  ,  s.  m.  Contraccambio  ,  ri- 
compensa .  Dédommagement  i  récompense  ,-  échan- 
ge i  revanche  ;  reconnaissance  .  Ç.  Per  lo  rifare, 
ristaurare  ,  rinnovamento  .  Restauration  i  répara- 
tion} rétablissement . 

RISTORARE  ,  v.  a.  Contraccambiare,  ricom- 
pensare, rimeritare,  guiderdonare,  risarcire. 
Jiécompenser  ;  dédommager  i  reti  Ire  l' échange  ì  re- 
connaître* correspondre  .  f.  Per  ristaurare,  rinno- 
vare. Restaurer  i  réparer  i  rétablir  •■  renotmeller } 
raccommoder  .  ij.  In  signifie,  neu.tr.  pass,  vaie  ri- 
crearsi ,  ripigliar  contorto,  rcfocilJarsi  •  Repren- 
dre vigueur  i  reprendre  ses  forces  i  se  rétablir  i  se 
récréer  . 

RISTORATIVO  ,  IVA  ,  add.  Che  ha  virtù  ,  e 
forza  di  ristorare  ,  e  di  confortare.  Restaurant  i 
confortati/  ;  corroborati/ . 

RISTORATO,  TA,  add.  da  ristorare.  Restau- 
ré ;  rétabli  ,  Ve.   V.  il   suo  verbo  . 

RISTORATÓRE  ,  v.  ni.  Che  ristora.  Répara- 
teur  ;  restaurateur ,  e  parlandosi  de'  medicamenti, 
Restaurant  i  corroborai  if  . 

RIsTOHATRÌCE  ,  v.  f.  Che  ristora.  Qui  restau- 
re !  qui  répare  . 

RISTOUAZIONCELLA,  s.  f.  Dim.  di  ristora- 
zione .   Petit  soulagement  . 

R1STORAZION  ,  s.  f.  Il  ristorare,  ristoro, 
in  signifie,  di  conforto.  Soulagement .  y.  Per  lo 
ristaurare  ,  Restauration  ;  réparation  . 

RISTÙHO  ,  '.  m.  Rimerito  ,  ricompensa  ,  con- 
traccambio ,  risarcimento.  Récompense  ;  dédom- 
magement ;  compensation  ;  échange  .  y.  Ristoro  , 
per  conforto,  n  ricreazione  .  Soulagement  i  con- 
fort.it ion  ;  corroboration  ■  (5.  Ristoro,  per  rifici- 
meuio  ,  rinnovazione  .  Restauration  y  réparation  i 
renouvellement . 

RISTRETTAMENTE,  avv.  Con  modo  ristret- 
to .  Succinctement  ;  en  abrégé  ì  en  peu  de  mots  . 

RISTRETTÌNO,  s.  ni.  Kieett.  Fior.  Dim.  di 
ristretto  ;  pìccolo  compendio  .  Petit  abregé  . 

RISTRETTISSIMO,  MA  ,  add.  Superi,  di  ri- 
stretto. Tris-resserré  i  trfs-étroit  ;  trts-rétrecf  . 

RISPETTIVO,  VA  ,.  add.  Salvia,  ec.  che  an- 
che scrivasi  RESTRITTIVO.  Atto  a  ristrignere. 
li.   ...tifi  qui  restreint  ;  qui  limite. 

RISTRETTO,  s.  ni.  Vale  compendio,  sunto, 
conchiusione  .  Abrégé ì  compendiitm  i  sommaire  i 
extrait  ;  précis  ;  epitome  .  §.  Ristretto,  vale  an- 
che luogo  angusto  ,  dove  molte  cose  s'  uniscono 
insieme,  lieu  étroit  où  s'amassent  plusieurs  choses. 

RISTRETTO,  TTA  ,  add.  da  ristrignere  . 
Resserré  i  rétréci  i  étrec't  ;  serré  t  gêné.  \\  Risti  et- 
to,  per  raccolto,  e  ritirato  in  se  stesso.  Recueil- 
li ,  concentre  en  soi-même  .  I  a  cattivella  ,  che  dal 
dolore  del  perduto  amante,  e  dalla  pania  della 
dimandata  pena  dallo  Stramba  ristretta  stava,  ec. 
(s.  Ristretto^  per  ritenuto  .  Retenu.  E  ristretti 
in  se  gli  spiriti  ,  senza  alcun  motto  fare,  chmse 
le  pugna  ,  allato  a  lei  si  mori  .  s\  Per  ridotto. 
Réduit.  E  le  tre  parti  sue  vidi  ristrette  ad  una 
sola.  $.  Per  cauto,  provveduto  .  Armé  ;  mini  ; 
qui  se  tient  sur  ses  gardes.  Perseguendomi  amor 
al  luogo  usato,  ristretto  in  guisa  d'unni,  eh' 
aspetta  guerra,  y.  Per  senato  .  Fermé.  Raccolse 
gli  ocelli  ,  andò  nel  vel  ristretta,  con  iscluve 
maniere  e  generine .  $.  Per  racchiuso,  Renfer- 
mé i  enfermé  .  Elimino  curiosi  di  veder  quel  ,  clic 
l'acqua  sapesse  fare,  quando  si  trovasse  ristreti  i 
in  un  vaso,  dove  non  fosse  un  minimo  spazio  da 
rarefarsi,  i).  Ristretto  con  alcuno,  vale  unito 
con  esso  a  consiglio,  o  a  parlamento.  Q<i  a  lié 
conversation  avec  queliti v  un  i  qui  s'm  joint  ■> 
quelqu'  un  pour  consulter  ,  peur  l'entretenir  de  quel 
que  chose  .   f.   Ristretto  nelle  "palle,   vale  recato- 

in  ;,ti<>  di  commiserazione,  o  di  sofferenza. 
Ay.mt   ì  ti  cu  pili  lei  épaules. 

BIGNENTI  I.  d1  ogni  g.   r.  Medico  . 

Ch     risti     "'  •  Comtrii  uf  . 

BIS!  I      e  RISTRINGERE  ,  v.  a.  !  tri; 

gnci   mi     , ; ■  in  -  n ; . •  ,    o  più  forte ,    ed    oltre  all' 
ij  adi, per,-,  anche  in  diversi  signifie,  nel  sen- 
,  Coi  trai/idre  ,  reitreindre  ;  reset- 
,rr  i  i    "  ■  ;      '     pr,     tr  j     I  m-  tu  .    <!■  Ristri   ni 
re  ,  pei  unire  ,  m<  Ètere  insinue  ,  t  quasi  stri|  in 
ire ,  unir      erri     .  ou  ••••   cinemi  I 
i    ..     i  mia  virtud     ti  cor  ristretta .  $    Histrigw 
n  ,ii,  liiudei    ,   Hi  uf  >  met ,  enfer 
,,ir,  borner,    o.   Ristagni  re  ,  per  ob 
-       ri   un,  ,    (ottopoi  re  .    '  tnirain  i\ 

.  Non  ini        i  1 1  ' 

i  che  ciai i  "  • 

i  ti  i 

i co I     in '    '  '   pari <  i  ' 

.    tn  ,  ,  ',   duci  i    diminuer ,    ., 


drir  i  retrancher  ;  rogner  ;  réduire  ;  resserrer  ;  if* 
rer  .  Essendo  violentala  dalla  virtù  del  freddo  a 
ignersi  in  minore  sp,/io.  y.  E  per  ineiaf. 
Per  Io  quale  circuito  d'ass  iio  i  Lucchesi  dentro 
furono  molto  ristretti  e  .  fflitti,  e  cominci  >  'ero 
a; mancar  la  vittuaglia,  cioè  ridotti  in  estremità. 
Etre  réduit  en  mauvais  état  i  être  aux  abois  .  ■)* 
Ristrignere  il  ventre,  vale  indurre  stitichezza. 
Constiper  i  resserrer  le  ventre  .  y.  Ristrignere,  per 
raffrenare  .  Refréner  i  rép.imcr  ,  retenir  i  contenir  i 
modérer,  y.  Ristrignere  la,  briglia ,  vale  ritirarla. 
Raccourcir, accourcir  la  bride.  Ma  il  giovandell* 
licia  ornai  non  cuia,  anzi  ristrigne  a!  corridor  la 
briglia,  e  lo  raffrena  sopra  alla  verdura  .  $.  Ri- 
srne.v:-!  eoa  alcuno,  vale  far  seco  grande  e 
stretta  amicizia,  unirsi  con  esso  lui  .  Se  lier  a- 
vec  lui  .  y.  Ristrignersi  con  alcuno,  o  simil. , 
vale  anche  unirsi  a  consiglio,  o  a  parlamento  con 
persone  confidenti.  S'unir,  se  Joindre,  se  lier,  s' 
assembler  pour  conférer  ensemble  .  Ç>.  Ristrignersi 
a  ciré,  o  a  far  chtcchcssia ,  vale  non  voler  fare, 
o  dire  altro  che  quello.  Se  borner  à  ne  dire  om 
faire  qu'une  tdle  ilio  se .  $.  Ristrignersi  nelle; 
spalle,  o  ristrignersi  assoiutam.  vagliono  m"t- 
te  ^i  in  atto  di  commiserazione,  o  di  sofferenza. 
Plier  les  épaules  >  Hausser  les  épaules,  y.  E  ri- 
strignersi nelle  spalle  ,  talora  anche  si  usa  in  si» 
gnir.  di  mostrare  o  rep'jgnanza  ,  o  forzato  acco»* 
sentimento  a  far  checchessia.  Plier  les  épaules  ; 
marquer  de  la  répugnance  .  §.  Ristagnerai  nello 
spendere,  o  simili ,  vale-modcrarsi ,  spender  poco  . 
Se  mesurer  i  se  régler  ;  se  ménager  . 

RI5TUIGNIMENTO,  e  HIS.TRIMOIMENTO  , 
s.  m.  Il  listrignere  .  Restriction  ;  conslriction  ; 
compression  i  serrement.  Il  freddo  da  principio  o- 
pera  in  tutti  i  liquori  ristrignimento  .  5>.  Ristri- 
gnimento ,  per  raffrenamento.  l'action  de  réfré- 
ner, de  contenir  .  Temperanza  ,  ec.  è  ristrigni- 
mento del  disordinato  appetito  ,  ec.  \\  Risirigni- 
mento  di  più  cose  insieme,  vale  Unione.  V. 

RISTRIGNERE.  v.  Ristringere. 

RISTRIGNIMENTO.  V.    Ristringimene. 

RIsTIUNZIÒNE,  s.  f.  Segner.  Restrizione.  Re 
studiati . 

RI^TROPICCIÀRE,  v.  a.  Magai.  Stropicciare 
di  nuovo,  rifregare.  Frotter  de  nouveau. 

RISTUCCARE  ,  v.  a.  Stuccar  di  nuovo,  e  talo- 
ra sempì, cernente  stuccare.  Reboucher  avec  du  plâ- 
tre ou  du  mortier,  è).  Ristuccare  ,  per  nauseare,  o 
saziare  fino  alla  nausea;  esi  usa  anche  in  signifie. 
n.  Dégoiitcr  i  ennuyer;  soulever,  ou  faire  bondir 
le  coeur  ;  avoir  du  déuoùt . 

RISTUCCO,  CCA,"add.  Infastidito.  Dé.,oïté  ) 
ennuyé  ;  fatigué  i  las  .  y.  Ristucco,  per  sazio  » 
pieno  di   soverchio.  Rassasié  . 

RISTUDIARE  ,  v.  a.  Magai,  ec.  Studiare  di 
nuovo  .  Étudier  de  nouveau  . 

RISTUZZÌCÀRE,  v.  a.  Magal.ec.  Stuzzicare 
di  nuovo.  Aiguillonner  ,  presser,  irriter  de  nou- 
veau . 

RISUCCIARE.  V.  Succiare." 

*  RIS'UCITAMFNTO,  s.  in.  Il  risiici  tare.  Ré- 
surrection i  retour  à  la  vie. 

'■'■■  \\  IsUCI  I  ARE.  V.  Risuscitare. 

*  RTSUCITÀTO  ,  TA  ,  add.  V.   Risuscitato  . 

*  RISUCI'TÀZIÒNH.  V.  Risurrezione, 
RISUDAMENTO,  s.  m.  Il  risudare.  Nouvellt 

suiur  i  nouvelle  transpiration.  y.  Risudaincnto, 
per  Gè  miti  vo  .    V. 

RISUDANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Voc.  Dis.  Che 
risuda  ,  sudante  .  Qui  dégoutte  >  qui  distille  . 

RISUDÀRE  ,  v.  n.  Di  nuovo  sudare.  Suer  de 
nouveau,  ij. _  Risudar  ,  per  lo  stesso  chc'l  geme- 
re, e  uscir  fuori  i'  umore.  Dégoutter  !  distiller i 
s'  écouler  . 

RISVEGGHIÀRE,  v.  a.  Cr.  in  Destare.  Sveg- 
liare, risvegliale.  Éveiller  i  réveiller  ;  rompre 
le  >omit:cil . 

RISVEGLIAMENTO,  s.  ni.  Il  risvegliarsi. 
Réveil  .  y.  Per  vivezza  ,  vivacità  .  l'tvacité  l 
activité  i  promptitude .  Seguivano  gli  amanti  ri— 
svegliamento  u'  ingegno  ,  sgombrameiuo  di  scioc- 
chezza, 

RISVHGI  IANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salviti,  the 
risveglia  .  Qui  é   ..■■'/.■,  qui  réveille  . 

u  >\  i  M  IÀRE,  v.  a.  Di  nuovo  svegliare,  e 
talora  semplicemente  svegliare  5  e  si  usa  anche 
nel  nentr.  pas-.  Réveiller  ,  ivcìiler  i  rompre  le 
minili  il  .  Risvegliarsi  ,  n.  p.  S' éveiller .  0.  Per 
mei  .il',  vale  sollevare,  suscitare  .  Eveiller  i  rêvai- 
(tr  ■  exciter  ,-  p  'ovoquer  ,  toulever  >■  susciter  i  émou- 
voir. Non  tutte  le  materie  sono  atte  a  risvegliar 
la  vii  tu  dell'  ambra  • 

RISVEG1  IATO,  'i  a  ,  add.  da  risvegliare .  Ré- 
veillé ,■   é  veillé  ,  p  C. 

RISVEGLIATÒRE,   v.  m.  Salvin.   Che  risve-i 

glia  .    '  "■  '   ■  C  mille  ,   qui  éveille  . 

IUSUGGELLÀRR  j   v.   a.  sigillar   di    nuovo. 

/   |        1 ..  1       ,    ,  acheter  de  nouveau  . 

HISVIÀRE,  v.  a.  Svi. n  di  tlUOVO  .  Détourner  i 
,  loignei  ,  di  wadel  ■  divertir  . 

i  ISULTAMHNTO,  s.  m,  LI  risultare.  Resultati 

produit  . 

[USUI  i  VNTl  ,  e  RE  IU1  TAN  vi  ,  add.  d'ogni 

Il  i       '     it/t.tiu  ,    qui  derivi  > 
in.  n. mi    .  I  Curiali  slicmo,  Résultant. 

HI- 


R  I  S 

T.TSUITArE,  v.  n.  Provenire,  derivare)  ve- 
nire per  conseguenza  ;  ma  diecsi  solo  di  cose  ina- 
nimate .  Résulter  ,  /rovi' ir  »  dériver.  §.  Dicesi, 
che  uoa  cosa  usuila  in  danno,  in  vergogna,  o 
simili  di  alcuno,  per  dire  che  ritorna  in  danno, 
vergi gna,  che  ne  segue  il  danno,  la  vergogna, 
te.  Tourner  au  désavantage 3  à  la  honte  de  quel qu' 
un  . 

RISCPÎNO,  NA  j  add.  Che  giace  in  Mille  reni 
rolla  pancia  all'  inni  .  Conche  a  l'  envers  ;  cotiche 
le  ventre  rn  l' air  . 

RISURG1  NTE,  e  RISORGENTE,  ade?,  d'ogni 
g.  Cherisur^e.  Qui  ressuscite  ;  qui  se  relève  i  qui 
se  rétablit  . 

RISORGERE  ,  RESURGERE,  e  RISÓRGERE  , 
V.  n.  Di  nuovo  snrgere.  Se  relever  ;  se  redresser ) 
se  remettre  sur  pied.  $.  Risurgere,  per  risuscita- 
re. Ressusciter  i  revenir  à  t.i  vie,-  revivre,  y. 
Risorgere,  per  derivare,  nascere.  Périver  i  naì- 
ti,  (  venir  \  procéder,  résulter.  Dell'" un  vago  de- 
sìo T  altro  risorge  . 

RISURGIMENTO,    s.  m.  Cr.  in  Risurrezione, 
clie  anche  scrivesi  RISORGIMENTO  j  Risurrezio- 
ne. Résurrection ì  retour  à  la  vie. 
RISURRESSI.  V.  Resurressi . 
RISURREZIONE  ,  s.  f.  Il  risurgere.    Résurfe- 
cticit  i  retour  à  la  zie  . 

RISUSCITAMENTO  ,  s.  m.  Salvi»,  ec.  Risusci- 
tazionc,  risurgimento .  Résurrection  ,  retour  à  la 
vie  . 

RISUSCITANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvìn.  Che 
ric  ;'cita  .  i>*i  ressuscit"  ;    \  ti  vivifie  . 

RISUSCITARE,  e  RESUSCITARE,  v.  a.  Ren- 
der la  vita,  risuscitare.  Ressusciter)  rendre  la 
z  ie  i  redonner  la  vie  i  faire  revivre  ;  ranimer  i 
revivifier.  $.  Per  metaf.  vale  fur  riviv:re,  far 
ritornare  ne;l  pr'mn  stato  alcuna  cosa  .  faire  re- 
vivre i  faire  renaître  i  rétablir.  Per  costui  la 
morta  poesìa  si  può  dire  d'esser  risuscitata.  Così 
in  alcune  edizioni;  e  in  altre  si  legge  succitata  . 
Che  dovea  venir  Jcsù  incarnato,  che  ci  re>ueci- 
tas^e  dal  peccato.  $.  Risuscitare,  in  signifie, 
neutr.  vale  ritornare  in  vita.  Ressusciter  t  revi- 
vre t  revenie  à  la  vie.  §.  Risuscitare  ,  figuratali!. 
per  dare  ,  o  prender  vigore.  Ressusciter  >  rani- 
mer i  redonner  ,  ou  r.  prendre  des  forces  ;  revenii  à 
soi  i  reprendre  ses  esprits  .  <$.  Risuscitare  ,  per  si- 
mijit.  vale  risvegliare.  Réveiller  i  éveiller; tirer 
dit  sommeil  . 

RISUSCITATO,  TA,  add.  da  risuscitare.  Res- 
suscité ,  C  . . 

RISUSCITATOLE  ,  verbal,  m.  Che  risuscita. 
Celui  qui  ressuscite,  qui  revivifie,  qui  redonne  la 
vie  . 

RISUSCITAZIÔNEj  s.  f.  Il  risuscitare,  risu- 
scitatone .  Résurrection  ;  neuve/le  vie  ;  retour  à 
ta  vie  . 

RITACCÀRB,  v.  a.  Castigl.  Attaccare  di  nuo- 
vo, riattaccare,  rattaccare  .  Rattacher;  attacher 
de  nouveau. 

RITAGLIARE,  v.  a.  Di  nuovo  tagliare  ;  e  talo- 
ra semplicemente  tagliare.  Retailler  ■•  recouper  ; 
rof-uer  i  trancher  s  tailler.  §.  Per  metaf.  vale  to- 
glier via.  Retrancher  ;  ou  •  ,  enlever  ;  emporter  . 
RITAGLIATO?.!-:,  v.  m.  Che  ritaglia  ,  e  si  di- 
ce di  colui,  che  vende  il  panno  a  ritaglio.  Dé- 
tail leur;  marchand  qui  vend  en  détail . 

RITAGLIO,  s.  m.  Pezzo  di  panno,  drappo  O 
simile,  levato  dalla  pezza  .  Retaille  ,-  morceau,  i 
puce;  rognure,  j.  Onde  vendere  a  ritaglio,  vale 
vendere  a  minuto,  e  quello,  che  oggi  dicesi  ven- 
dere a  taglio.  Détailler  ;  vendre  en  détail  .  y. 
Per  simil.  schiacciava  noci  ,  e  vendeva  i  gusci  a 
ritaglio,  e  qui  è  detto  schernevolmente.  Vendait 
les  icates  d.  noix  en  détail  .  Quando  uscivano 
dalla  puerizia  i  fanciulli,  sacrificavano  le  primi- 
zie ,  e  ritagli  di  ior  chioma  a  qualche  Nume  . 
Rognures . 

RITARÛAMENTO,s.ib.  Il  ritardare  .  Retard  , : 
retardement  s  *élai  ;  remise  . 

RITARDANTE,  add.  d'ogni  g.  Galli.  Che  ri- 
tarda. Qui  retarde;  qui  diffire  . 

KITAUDANZA,  s.  f.  V.  Ritardamento  . 

RITARDARE  ,  v.  a.  Intertencre,  Fare  indugia- 
re, e  si  usa  anche  talora  nel  sentiin.  n.  p.  Retar- 
der ;  am  ter  i  proroger;  amuser;  prolonger  ;  entre- 
tenir i  retenir  ■   suspendre  . 

RITARDATI',  o,  VA  ,  add.  Segner.  Che  ritar- 
da, aito  a  ritardare,  Qui  i  ciarde. 

RUAKDATO,  TA,  add.  da  ritardare.  Retar- 
de ,  fcv. 

RITARDATÓRE,  v.  m.  Che  ritarda.  Qui  retar- 
t%e  ;  qui  amuse  i  qui  arrête . 

RI  ÌAP.DAZIÒNE  ,  s.  f.  ij  ritardare  .  Retarde- 
ment i  uetai  i  retard  . 

RITARDO,  s.  m.  Ritardamento,  il  ritardare. 
Retarti  retardement  i  a<Ui .  Senza  ricamo  .  Tout 
cowl  i  sans  aelai  ;  tout  de  suite 

M"GN£NVfesiMO,  ma  ,  add.  Salvin.  Sup. 
Lo  stesso  che  Bitenentissimo  .  v. 

•mcotoS/fo;^  U  r,u'"ere>  difesa,  ripa 
e  tacco.  Vefen>e  ,  rétistance i  empêchement  ;  . 
VS£d  **?""•  V-  R'tegno,  per  mantenimento, 
JV/n?,ï,  T  '  '""""  '  W-  E  lu,  ne  vede' 
camenie  statn *  f° 'oste«»»  >  «  ritegno  era  lun- 
gamente stato  .  y.  bcnza  ritegno,  vale  senza  mo- 
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sarò  , 
ob- 


do  ,  Sfnz.1  misura  .  Sans  réserve  ;  san;  retenue  t 
sans  circonspection  ;  sans  Modération,  y.  Ritegno, 
per  Ritenitiva,  Memoria.  V. 

RITEMENZA  ,  s.  f.  Il  ritemere  .  Nouvelle  crain- 
te ;  nouvelle  appréhension  i  nouvelle  peur  .  §.  Ri- 
temenza  ,  per  lo  stesso  che  temenza  .  Crainte  ; 
peur;  appréhension  ;  terreur  i  timidité  . 

RITEMÊRE,  v.  11.  e  RITEMERSI  ,  n.  p.  Di 
nuovo  temere ,  e  talora  semplicemente  temere  . 
Craindre)  appréhender  de  nouveau,  $.  Per  Teme- 
re. V. 

RITEMPERARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  temperare,  e 
talora  semplicemente  temperare  .  Tempêter  ,  cal- 
nu  r  ,  appuiser  ,  modérer  ,  diminuer  ,  réprimer  de 
nouveau  .  Per  Temperare  .  V. 

R1TÈNDEHE  ,  v.  a.  Di  nuovo  tendere  ,  e  ta- 
lora semplicemente  tendere  ,  distendere  .  Ten- 
dre j  étendre  de  nouveau  .  Per  Tendere,  Disten- 
dere .  V. 

RITENENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ritiene.  Qui 
rétient  i  qui  arrête;  qui  modère;  qui  contient,  y. 
Cosa  ritenente  i  raggi  del  sole  ,  vaie  che  ripara 
dal  sole,  che  impedisce  il  passo  a'  raggi  del  so- 
ie .  Qui  garantit  ,  qui  cotti/re  ,  qui  défend  du  so- 
leil . 

RITENENTÌSSIMO,  MA  ,  add.  Salvin.  Superi. 
di  ritenente.  Qui  retient  tris-hien  . 

RITENENZA",  s.  f.  Il  ritenere.  V action  de 
retenir  ,  de  garder  ce  ■]/<'  on  a,  ou  ce  qu'on  fait . 
y.  Ritenenza,  vale  anche  cosa  a  cui  altri  s' appi- 
gli per^ritenersi  ,  per  attaccatisi  .  Chose  à  quoi 
/' 'on  se  prend  ,  à  quoi  l'  on  i'  accroche  lorsque  on 
est  en  danger  de  tomber  ,  de  se  >,oyer  ,  Zjrc.  Con 
quel  che  cade  al  mare  ,  che  sostegno  non  ha,  né 
riti  nenza  ._ 

RITENÉRE,  v.  a.  Di  nuovo  tenere.  Retenir; 
tenir  de  nouveau  .  y.  E  talora  semplicemente  te- 
nere >  impedire  ad  alcuna  ceisa  il  moto  comincia- 
to ,  fermare,  arrestare.  Retenir;  arrêter.  §.  In 
signifie,  n.  p.  vaie  contenersi  ,  raffrenarsi  ,  aste- 
nersi .  Se  retenir  i  se  contenir;  s'abstenir*  se  mo- 
dérer l  se  posséder  ;  se  contraindre  ;  s'  empêcher  de 
faire  quelque  chose  .  (J.  Ritenere,  per  carcerare  , 
mettere  in  carcere,  arrestare.  Arrêter;  emprison- 
ner ;  mettre  en  prison  i  encager  ;  claquemurer  ;  en- 
fermer ,  §,  Ritenere  ,  per  mantenere,  conservare, 
sostenere.  Conserver  i  maintenir  ;  soutenir,  s).  Ri- 
tenere i  costumi  d'alcuno,  vale  praticare,  o  i- 
mitare  le  maniere  di  quello.  Imiter,  copier,  pra- 
tiquer) si/ivre  l'exemple  d'  autrui  .  $.  Ritenere  , 
o  ritenersi  ,  per  serbare,  tener  per  se  .  Retenir  , 
garder  pour  soi  .  §.  Ritenersi  con  alcuno  ,  vale 
conversar  seco  ,  tener  sua  amicizia  ,  mantenerse- 
lo amico,  tntretenir  l'amitié  ,  ou  se  conserver  /' 
amitié  de  quclqu'  un,  se  le  tenir  ami  .  s).  Rite- 
nere ,  per  tenere  a  mente  .  Retenir  ,  apprendre 
par  caurs  mettre,  imprimer  ,  garder  quelque  cho- 
se dans  sa  mémoire  .  y.  Ritenere  alcuna  co'a  udi- 
ta dire  ,  vale  non  la  palesare  ,  e  tenerla  segreta. 
Garder  le  secret  ;  ne  point  parler  de  ce  qu  on  a 
entendu.  Ç.  Ritenere  in  corpo,  nello  stomaco,  o 
simili,  e  anche  ritenere  assolut.  contrari  di  vo- 
mitare. Retenir  ;  garder,  y.  Ritenere)  per  rac- 
ccttare  ,  dare  raccetto  .  Donner  retraite  ;  accueil- 
lir.  Sempre  ritcneano  i  ribelli  di  Firenze.  §.  "Ri- 
tenere il  dono  ,  vale  accettarlo.  Accepter  ,  rece- 
voir un  présent  .  Spuose  la  'mbascìata  del  re  ,  e 
porsele  la  coppa,  quella  senza  paura  ritenne  il 
dono.  1).  Ritenere,  per  trattenere.  Entretenir  ; 
amuser  ;  retarder  .  In  ragionamenti  piacevoli  in- 
fino all'  ora  di  poter  cenare  gli  ritenne  .  y.  Ri- 
tenere, per  reggere,  e  governare.  Régler  ;  diri- 
ger i  conduire.  Era  molto  spesso  capitino  de' Lau- 
desi  di  Santa  Maria  Novella  ,  ed  aveva  a  ritene- 
re la  scuola  loro  . 

RITENftVOLE,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  ritene- 
re. Propre  à  retenir  .  Intendimento  ritenevole  , 
vale  facile  a  ritenere  a  memoria  .  Qui  retient  ; 
qui  a  bonne  mémoire  ;  qui  retient  facilement . 
RITENIMENTO,  s.  m.  Ritegno.  V. 
RITEN  ITÌ\  A, s.  f.  La  facoltà  di  ritenere  a  me- 
moria .  La  faculté  de  retenir  d-mé/noire ,  de  se 
ressouvenir  . 

RMENITiVO  ,  VA  ,  add.  Retcntivo  .  V. 
RITENITOJO,  s.  m.   Ritegno,  ripaio-  e  dicesi 
di  qualunque  cosa,  che  serva  a  ritener  checches- 
sia.   Di^ne  s  chaussée  ,  garde-fou  ,  d'c. 

RITENITÒR     ,  v.  m.     1    Colui  ,    o  colei  ,  che 
RITENITRÌCE,  v.  f.     j*  ritiene,    che  raccct- 
ta  ,  che  consci  va  ■    Qui  retient  ;  qui  garde. 

RITENTARE,  v.  a.  Di  nuovo  tentare.  Tenter, 
ou  essayer  de  nouveau  . 

RITENUiA,  s.   f.   Rircnimento.  V. 
RITENUTAMI  NTE,  avv.  Con  ritenurezza  .  A- 
vec  retenue  i  avec  circonspection  ;    avec    réserve  ; 
modérément  ;  prudemment, 

RITfcNTJTEZZA,  s.  f.  Il  ritenersi.  Retenue; 
contrainte  ;  réseiVJ  i  modération  ;  circonspection . 

RITENUTÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Pallav.  Segner. 
Sup.  di  ritenuto.  Très-retenu  ;  très-réservé  ,  isrc. 
_  RITENUTO  ,  TA,  add.  da  ritenere.  Retenu. 
y\  liitenuto,  per  costante,  unito.  Constant  i  t- 
■;al  .  Fu  la  più  bella  ;  e  ritenuta  battaglia,  che 
fosse  ancora  in  Toscana,  y.  Per  torte,  unito, 
fermo  .  Vigoureux  ;  ferme  .  Il  Conte  ,  e  sua  gen- 
ie si  difesero,   e  sostennero  vigorosamente,    con 


ritenuta  battaglia  per  ispazio  di  più  d'un'  ora. 
§.  Per  non  lasciato  sgorgare  ,  o  correre  .  Rete- 
nu ,  arrêté  ,  empêché  de  couler  .  Era  sì  ingrossato 
per  acqua  ritenuta  per  li  nemici  ,  e  pioggia  co- 
minciata ,  che  la  "sera  non  poterò  passare  .  s).  "Per 
trattenuto.  Empêché  ;  retenu.  La  mia  lingua  di- 
venne pigra,  e  ritenuta  dalla  fredda  paura  .  g. 
Per  carcerato  .  Détenu  ;  emprisonné  ;  retenu  en 
prison.  Nerone  si  ricordò  di  Epicari  ritenuta  per 
indizio  di  Procalo.  y.  Dicesi  andar  ritenuto  in 
alcuna  cosa  ,  e  vale  sudare,  o  procedere  in  essa 
adagio,  e  con  avvertenza,  e  riguardo.  Aller  bri- 
de en  main  f  procéder  avec  beaucoup  de  retenue, 
de  circonspection  . 

RITENZIÓNE,  s.  f.  Il  riteaere  .  Rétention  j 
réservation  ;  réserve  , 

RITÈSSERE,  v.  att.  Di  nuovo  tessere.  Tisser 
de  nouveau,  y.  Ritesserc,  per  metaf.  vale  ridire, 
ripetere  .  Redire  *  répéter  .  Sotto  brevità  messe- 
ri mo  questa  novella  . 

RITESSUTO,  TA,  add.  da  ritessere;  e  si  usa 
anche  per  semplicemente  tessuto ,  intrecciato  . 
Tissu  i  tressé  ;  entrelacé.  E  la  candida  treccia  in 
modo  ornata  ritessuta  con  gioje  ,  e  perle  assai . 

RITÌONERE,  v.  a.  Di  nuovo  tignere  .  Ke:ein~ 
dre  ;  bissr  . 
•■•  VITTIMO,  s.  m.  V.  Ritmo. 
RITINTO,  INTA  ,  T.  de'  Tintori.  Add.  da  ri- 
tignere.    hi  sé  .  — 

R1T1RAMENTO  ,  s.  rn.  Il  ritirare,  o  il  riti- 
rarsi .  Contraction  ;  raccourcissement  .  y\  Per  riti» 
ro;    Retraite. 

RITIRARE,  e  RITRARRE;  ma  di  questoV. 
al  suo  luogo  .  Di  nuovo  tirare  .  Retirer  ;  tirer 
une  seconde  fois .  ô.  Ritirare  ,  talora  vale  sempli- 
cemente tirare  .  Tirer  .  $.  Ritirare  ,  per  tirare 
indietro  ,  far  rientrare  in  se  .stessa  alcuna  cosa  . 
Retirer  en  dedans  ;  faire  rentrer  en  soi  même  une 
chose.  §.  Ritirare,  in  signifie,  n.  vale  uentrare 
in  se  stesso.  Rentrer  en  soi-même  ;  se  retirer  ;  se 
raccourcir  ;  se  contracter .  Tutti  gli  smalti  per 
natura  ritirano,  e  ristringono,  e  chi  più,  e  chi 
manco  ritira  .  Ritirarsi  ,  n.  p.  vale  anche  rico- 
verarsi, ridursi.  Se  retirer  en  quelque  lieu;  si? 
cantonner  ;  se  confiner.  §.  Ritirare  ,  parlandoci  di 
danari,  vale  riscuoterli,  metterli  in  cassa.  Re- 
tirer, exiger,  recouvrer,  percevoir  de  l'argent. 
1).  Ritirare,  parlandosi  de' nervi  ,  vale  raccorcia- 
re. Se  contracter  ;  se  raccourcir  ;  se  ress.rrer.  s). 
Ritirare  ,  n.  p.  vaie  anche  tirarsi  indietro  .  Re- 
culer ;  se  retirer  ;  se  tirer  en  arrurc  .  §.  Ritiiare, 
per  rrîetaf.  in  signifie,  att.  e  n.  p.  vale  far  desi- 
stere ,  distogliere,  o  desistere  da  que'Io  ,  che  F 
uomo  ha  cominciato.  Céder  ;  se  déporter  ,-  se  dé- 
partir i  desister,  y.  Ritirare,  in  signi  f.  n.  p.  va- 
le anche  ricoverarsi  in  Chiesa,  o  altro  luogo  im- 
mune ,  per  timor  della  giustizia.  Se  réfugier  ,  se 
mettre  ,  se  retirer  en  lieu  de  sûreté.  9.  Ritirare  , 
parlandosi  di  cannoni  ,  pistole,  o  altre  arme  da 
fuoco,  vale  assottigliarle  o  di  fuori,  o  di  den- 
tro .     A/ni  :ctr  . 

RITIRATA,  s.  f.  Il  ritirarsi;  e  si  dice  pro- 
priamente degli  eserciti  ,  quando  si  ritirano  dalla 
battaglia.  Retraite,  y.  Ritirata,  per  Ritiro.  V. 
<j.  Ritirata,  figuratam.  per  difesa,  giuuific.-.zio- 
ne  ,  sutterleigio  .  Défaite;  excuse;  échappatoire- 
§.  Ritirata  ,  T.  Mar.  diecsi  d'  una  specie  di  ca- 
mera presa  in  un  sito  del  vascello  ,  oltre  le 
camere  ordinarie.    Retranchement  . 

RITIRATAMENTE,  avv.  Segner,  Con  ritira- 
tezza,  appartatamente  .  Séparément  ;  à  l'écart  ;  i 
part  i  à  côté  . 

RITIRATEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  ritirato  .  A- 
mour  de  la  retraite  ;  éloigncment  du  tumulte,  ott 
du  commerce  du  monde  . 

RITIRA  1  ÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Segner.  Slip,  d» 
ritirato  .  Tris-retiré  . 

RITIRATO,  TA,  add.  da  ritinre.  Retiré,  Cfc. 
e>.  Ritirato,  per  appartato,  ristretto  a  colloquio. 
Retiré  a  l' écart  pour  s' entretenir  avec  quelqu'un. 
li  duc  Cardinali  col  Re  ritirati,  ebbero  lungo 
ragionamento  .  y.  Pei  rientrato  ,  ristretto  .  Ré- 
tréci ;  retiré.  Seal  zar';  li  a  forza  d'  argani  murate 
loro  le  calze  in  gamba  ,  e  scarcerarle  calie  tena- 
ci ritirate  invoglie  .  $.  Vita  ritirata  ,  vale  vita 
solitaria  e  appaltata.  Vie  reniée;  vie  qu'  on  mi- 
ne dans  un  grand  éloigncment  du  commerce  dit 
monde  .  y.  Uomo  ritirato  ,  vale  uomo  ,  che  con- 
versa ,  e  usa  poco  ceigli  altri  .  Homme  retiré ,  ott 
feri  retiré  ,  qui  est  dans  une  grande  retraite  ,  qui 
méne  une  vie  retirée  ,  qui  fréquente  peu  . 

RITIRO,  s.  m.  Luogo  solitario  e  appartato; 
e  talora  anche  si  prende  per  ritiratezza.  Retrai- 
te ;  solitudi   .  0.   Per  Ritiratezza  .  V. 

RITMATO,  TA,  add.  Salv.  Cas.  Lo  stesso 
che  Ritmico    add.  V. 

RÎIMICO,  s.  m.  Voce  lat.  Quegli,  il  0 naie 
compone  i  suoi  ritmi  senza  aver  riguardo  nessuno 
né  alla  quantità  delle  sillabe,  né  al  novero,  e 
ordine  de' piedi ,  né  alle  cesure;  ma  attende  so- 
lamente al  novero  delie  sillabe.  Poéte  ihythmi- 
que  .  y.  Ritmico,  s'  u-va  anche,  da  alcuni  ,  in 
forza  d'adttiettivo,  e  vale  appartenente  al  ritmo. 
Rhythmique  . 

i-ìli  MO  ,  s.  m.  Voc.  U:.  Che  vale  numero  ,  ed 
èia  groporzicn  del    tempo   d'un   movimento  .ir 
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tempo  d'  un  altro  movimento;  e  propriamente  di- 
ce*- delia  cadenza  del  verso  .  Rhjthme  ;  nomare  ; 
cadence  i  mesure,  y.  Ritmo,  per ■  verso  .1 ers  . 
La  terza  divisione  è  quella,  secondo  la  qua. e  cia- 
scuno canto  si  divide  in  ritmi  . 

RTTO  ,  s.  m.  Usanza  ,  costume  .  I  sage  i  coutu- 
n.e  ,:  cerimonie  .  Rito  sacro  .    Riti  cérémonie  relt- 

*"rttÒcCAMENTO,  s.  m.  Il  ritoccare;  e  si  di- 
ceBiei  grano  quando'  rincara.  ^«W^ 
prix.  y.  Ritoccameli  to,  si  d.ce  anche  del  ritocca 
ïe  alena  opera ,  come  scrittura,  pittura^ ormi- 
li. Correttimi  V action  ae  retoucher  un [""vraf  . 
"RITOCCARE,  v.  a.  Di  nuovo  £»£  ■  ,^£ 
,  remonter,    v.  Ritoccare  ,  in  si 

t'nTfic  neutr  vale  talora  ritornare.  Revenir.  La 
l"stiknz  .,  del)3  a,,,:- .aia,  ec.  non  ostante  che. 
S  luoghi  altra  volta  toccasse,  anche  grave- 
mente ritoccò  nelle  terre  di  Toscana  .  y.  Ritoc- 
care ir.  vece  di  ripercuotere  .  Refrapper  :  frap- 
per 'heurter  une  seconde,  ou  plusieurs  autres  fois. 
ï -Ritoccare  alcuna  opera,  come  scrittura,  pittu- 
ra ,  o  simili  ,  vaie  aggiungervi  qualche  cosa  ,  la- 
vorarvi «opra  di  nuovo,  o  ricorreggerla.  Ketou- 
Iher,  corriger,  refermer,  perfectionner  un  ouvra- 
ge', uri  tableau,  Ve.  y.  Ritoccare,  per  importu- 
nare replicando  .  Importuner  ;  se  rendre  importun  ; 
fatiguer,  rompre  lu  t'ite,  y.  Ritoccarsi,  n.  p.  per 
rassettarsi  ,  ripulirsi  .  Se  rajuster,  s  atmter  ;  se 
vareri  s'orner,  y.  Ritoccare  una  corda  ,  figura- 
ta™ vale  tornar  sullo  stesso  affare  .  Retoucher  la 
même  corde  ;  revenir  sur  la  nume  cime  .  y.  Ritoc- 
care il  grano  ,  o  simili  ,  in  signif.  n.  vale  rinca- 
rare .     Renchérir  i   devenir  plus  cher  i   augmenter 

'RITOCCATO  j  TA,  Ct.  in  Ritocco  .  Add.  da 
ritoccare,  ripulito  .   Retouché,  Ve.  . 

RITOCCO,  s.  m.  Ritoccamene,  hnciensse- 
ment  i  renchérissement  ;  augmentation  de  prix  .  y. 
ritocco  ,  s.  m.  T.  de'  Fornai  .  Lo  stesso  che  rin- 
fresco .  Levain  de  premier  . 

rOCCO,  CCA,    add.   da  ritoccare  .    V.  Ri- 

t0RITÒGLlF.liE  ,  e  RITORRE  ,  v.  n.  Di  nuovo 
torre,  o  pigliar  quel  eh'  è  stato  suo  .  Repren- 
dre ;  recouvrer  i  revenir  sur  ses  droits  .  y.  Rito- 
eli-re  ,  per  deviare  .  Détourner  ;  écarter  i  éloi- 
gner ;  divertir.    I  precipitanti  fiumi  da   lor  corsi 

Alimento,  s.  m.  Pallav.  il  ritoglie- 

RITOGLITÒRE  ,  v.  m.  Che  ritoglie  .    Qui  re- 

T'[  l  1  OI  TO,  OLTA,  add.  da  ritogliere  .  Repris  i 
emporté  t  enlevé  i  ravi  . 
R1TONÀRE,    v.  n.    /.  l'anch.  Sch.  Reduplica- 
tivo di  tonare.  Tonner  de  nouveau. 

BITONDAMENTE,  avv.  Con  ritonuita,  in  ma- 
niera  ritonda  .    En  rondi  avec  rondeur  . 

B1TONDÀRE  ,   v.  a.  Dar  fobna  ritonda,    fon- 
dare      Arrondir,-  tendre  rond.  y.   Rifondare,  vale 
anche  tagliare   1'  estremità  d'  alcuna  cosa  per  pa- 
,.,;.<;    e   si  dice    di  panni,    libri,   e  simili. 
,  rendre  égal  ■ 
0  .  >ÀTO,  s.  m.     G.  i  ili.    Circonferenza  . 
Circonférence  i   circuit  i   enceinte  i  tour. 

.   ,  .  I  0  ,    l  A  ,  add.  da  ritondare  .  Arron- 

RITONDETTO  ,  TTA  ,  add.  Dim.  di  ritoi 

potelé >  rei";:...  ,  qui  a  de  la  fr.  tette ur , 

de  ■ 

LA,  s.  f.  Ritondità  .  V. 

tondo 


1    s.  f.  Astratto  di  ri 
'     C*  Rondeur  i  iphcr  ititi 

rE ,  j 

I  [TO  JDO  ,  1.  m.   Rifonditi  .  V. 
RITO  I     ONDA,  add.  Rotondo,  senza  mimo 

ir  giro.  Rondi  -.phé- 

,.!  l'i.  CI  RE  ,    v    a.  Di    nuovo  torcere.    Retor- 

I   v.  a.  e  Ri' 
.oliare,  0  1  in  alti  a  p.-r- 

.-  urntc  ,   ou  se  détourner.     Ritorci 
«li  occhi  o         i  verso  la  dii  itta  strada  . 

|.ri  rO  ,  s.  m.  li  ritorci  re  nel 

f  oltare  m  altra  parte  .    Détour  i    plt  t 

tre . 

\  ,  -.  f.  Ritorcimento  ,  e  la 
>,  de  retordre  i    détour  i    pli   i 

,  s.    fi   lui  lorica  .  V. 

Si    ntr.    Tormentarsi 
,  te  lourmt  uveau  . 

.    s.    ni.    i  !  ■  ■    Ri- 

i  'acque  ,  i    flux  . 

ii     .   eh-   ritorna  . 
- 

torno.  V. 
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dans  s»n  premier  état  .  Ma  ritornato  sano  e  fre- 
sco, ec.  vieppiù  che  mai  si  mostrava  innamorato 
della  vedova  sua  .  y.  Ritornare  a  se,  o  in  se,  va- 
le ravvedersi,  ricuperar  la  ragione.  Rentrer  en 
soi-même  i  revenir  à  soi  i  faire  un  retour  sur  soi- 
même  .  y.  Ritornare  in  se,  vale  anche  ricuperar 
gli  spiriti.  Revenir  à  toi  i  recouvrer  ses  sens,  ou 
ses  esprits  i  se  reconnaître  i  reprendre  ses  esprits  . 
<j.  Ritornare  in  capo,  o  sopra  '1  capo,  vale  torna- 
re in  danno.  Retomber  sur.  y.  Ritornare  in  sul 
suo.  V'arch.  vale  rispondere  per  le  rime.  V.  Ri- 
ma, y. Ritornare,  in  signif.  att.  vale  restituire, 
rimettere  ,  ricondurre.  Restituer  i  remettre  i  ren- 
dre i  rétablir  . 

RITORNATA,  s.  f.  Il  ritornare.  Retour. 
RITORNATO,  TA,  add.  da  ritornare.  Retour- 
né i  revenu  ,  Ve 

RITORNATÒRE  ,  v.  m.  Che  ritorna  .  Qttt  est 
de  retour  ;  qui  revient  . 

RITORNELLO,  s.  m.  Pros.  Fior.  Sorta  di  re- 
petizione,  verso  intercalare.  Refrain. 

RITORNINOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Atto  a  ritor- 
nare, o  per  cui  si  possa  tornai  e.  Par  ou  l  on 
peut  retourner,  revenir.  Dove  è  la  via  inremeabi- 
le  ,  cioè  non  ritoinevole. 

RITORNO,  s.  m.  Ritornata.  Retour.  y.  Per 
giro,  o  girata  intorno.  Tour  ,-  tournee  .  11  re  s 
armò  ,  e  cavalcò  ,  e  uscì  fuori  della  città,  e  ven- 
ne al  luogo  ,  deve  Cesare  sedeva  ,  e  fece  un  ri- 
torno ,  e  poi  discese  da  cavallo,  y.  Ritorno,  e  an: 
che  termine  mercantile,  e  dicesi  di  ciò  ,  che  si 
ricava  dalle  cambiali  mandate  in  qualche  luogo 
pei  ritraine  qualche  utile.  Retour  i  remise.  Se  si 
cambiasse  sempre  alla  pari  ,  e  a  un  pregio  ,.  It  ri- 
torni non  potrebbon»  esser  con  utile  . 
RITORRE.  V.  Ritogliere. 

R1TOUTA,  s.  f.  Vermena  verde,  la  quale  at- 
torcigliata serve  per  legame  di  fastella  ,  e  di  co- 
se simili.  Hart.  y.  Talvolta  si  prende  per  lega- 
me assolutali!.   Lieti. 

RITORTO,  ORTA,  add.  Torto,  attorcigliato. 
Tortu  i  entortillé  i  replié  i  tortueux  . 

RITÒRTOLA,  s.  f.  Ritorta.  Hart  .  y.  Onde 
in  provcib.  Aver  più  lasci  ,  che  un  altro  ritorto- 
le ,  e  aver  più  ritortole,  che  fastella,  si  dicono 
del  trovar  subito  riparo  a  tutte  1' accuse,  o  rime- 
dio a  qualunque  inconveniente  .  Avoir  des  excu- 
ses ,  des  échappatoires  ,  des  subterfuges  à  foison  i 
ttre  un  homme  à  expédtens . 

RITORTÛKA,  s.  f.  Ritorcimento.  V. 
RITOSÀRE,  v.  a.  Tosar  di  nuovo.    Tondre  de 
nouveau  ;    couper  une  seconde  fois    la   lahne  ou  le 
poil  aux  bêtes  .  . 

RITRADURRE,  v.  a.  Salvin.  Tradurre  di  nuo- 
vo .  Traduire  une  seconde  fois  . 

RITRAENTE  ,   add.  d'ogni  g.  T.-jr.  Dav.  Che 
ritrae.  i±ui  retire,  &e.  V.  Ritrarre  . 
1UTRAHÎSI  ,  n.  p.   Bernb.   Ritrarsi. 
*  RITRÀGGERE.  V.  Ritrarre,  y.  Ritraggersi  , 
n    p.  l'eu.  Ritraer  i  ,  Ritrarsi  .  V. 

RITRAIMENl'O,  s.  m.  Il  ritrarre,  miramen- 
te .  Êloignement  i  aliénation  ;  répugnance  .  Lo  pu- 
dore è  uno  ritraimento  d'  animo  di  laide  cose  , 
con  paura  di  cadere  in  quelle. 

BITRANGOLO,  s.  m.  1  Spezie  d' usura  ,  come 
1UTRÀNGOLA,  s.  f.    S  civ.uiia,    baraccolo  , 
cambio,  dono  di  tempo,  <-  molti  altri  nomi.  Usu- 
re i  intérêt  illicite  . 

RtTRANOUILLARE,  v.  a.  Far  di  nuovo  fran- 
ti ilio  .  Tranquilliser,  calmer  de  nouveau,  y.  Ri- 
tranquillarsi,  n.  p.  ritornar  tranquillo.  Se  tran- 
quilliser, se  calmer,  ,' appaiter  de  nouveau. 

RITR'ANQUILLÀTO  ,  TA,  add.  da  «tranquil- 
lare .   Tranquillisé,  Ve. 

RITRARRE,  Ritirare,  e  si  adatta  a  diverse  pro- 
prietà di  significazioni ,  e  a  varie  miniere  di  frasi, 
0,  |  ne]  sentim.  att.  come  nel  n.  p.  accennate  dagli 
es  rapii  ,  e  dalle  loro  dichiarazioni  .  y.  Ritrarre, 
per  semplicemente  cavare  o  faire  .    Retirer  ;  ti- 
rer t  extraire  .    Dal  suo  dolce  terren    quanto    pm 
„„„,    coli' onesto    sudor   ritraggon    Frutto,    y- 
,e,    per   dipignere    o  scolpire    alcuna    cosa 
rappresentandola  al  naturale,   ritti     faire  un  poi 
irait,    v-  i    per  mail,  vale  dimostrare,   desen- 
vere,  rappresentare,  riferire.    Montrer  t   rappor- 
ter ;  décrire  .  I  a  quale  r.mbasciata  ,  e  ri  posta  fu 
,,,,!.,  forma  ,  che  <•  ritratta  qui  app  esso  .    \V  Ri- 
trarre, pei  comprendere-,   venire  In  cognizione  . 
,  ,  /  connoitre  ,  découvrir.  S  aperse  ini 
il  vaso  ,  stimandosi  ,    chfi   nient  altro  po- 
,  da  tale  esperienza  .    y.  Per  mutarsi 
i  jeroj  pentirsi  .    S*  repentir  i  changer  a  a- 
,iti  ,   qualche   la    ca  [io  ie    fossi  ,   -la  cm, 
.,  ritrasse,    y.  Per  indurre.   Induire  t  porter  t  "- 
rtr  .    (  on  I  >:  ■    I  8'i    uomini  gentili  alle 

,,,.      vili    e  scellerati     ritrarre,    jl    Per  partirsi . 
.  j»  tn  aller  .  I         meni     di  Mi  ssn  i 

oj  come  .ii  -! di    li  i  trai   soi  o., 

i    Pi     '      rai  I  i  à 
\-  ,.    ,  yrti  .  m  di    ■  ,'■■  i     '  debarru     ■  . 
I  la  ad   i 

gli  oreci  In  posti  ,  •  wY  i '-  wviamcn 

I      ,    ...  ,         un  pi  n 
i        ir  la  ijup  i  donnei   uni 

,  i,  p,   .  ,  retultr.  B  ritrarsi  di  I 
la  irnpreia  non  purea  ta»  titorc.    y.  Pei  ncovc- 
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rarsi.  Se  retirer  y  se  réfugier.  Temette  del  popo- 
lo di  Roma,  e  ritrassesi  in  Puglia,  y.  Ritrarre 
addietro  alcuna  cosa,  vale  stornarla  .Détourner . 
Volentieri  arebbe  ritratto  addietro  ciò,  die  avea 
fatto,  y.  Per  tirare  in  dentro.  Retirer.  E  come 
vespa,  che  ritinge  l'ago,  y.  Ritrarre,  per  to- 
gliere ,  levare  .  Ùteri  retirer.  Nissuno  ha  pode- 
re di  ritrar  gli  occhi  fuor  delle  tue  onde  .  y.  Ver 
ricoverarsi  ,  ridursi.  Se  retirer.  Però  sarebbe  da 
ritrarsi  in  porto.  6.  Per  distorre  •  Défwner. 
Da  mille  atti  inonesti  1'  ho  ritratto,  cioè  distol- 
to, y.  Ritrarsi  in  dietro,  vale  ritirarsi  .  Rent- 
ier i  se  tirer  en  arrière.  Onde,  come  colui,  ch(  'l 
colpo  t<me  di  Giove  irato,  si  ritra;;ge  in  dietro. 
v.  Per  li-  nuovo  cavare  .  Retirer  i  tirer,  ou  faire 
sortir  de  nouveau.  Venne  l'altra  mattina  ,  e  ri 
i„   e .       -    ..:«    ^.  ..  «c-rt  .*,...   t,  .~;»*-ì       .i 


trasserlo  fuou,    e    via   con  es-o  p<r  la  città.    y 
Ritrarsi,  per  disanimarsi .    Se  décourager  ;   perdre 


ion,  e  via  con  es-o  p<r  la 
per  disanimarsi.  Se  décourage-  , 
courage.  Né  troppo  confidarti ,  né  troppo  ancor 
riirarii  .  y.  Ritrar  da  alcuna  cosa,  vale  somi- 
gliarla.    Ressembler  . 

RITRASCÒRREfiE,  v.  n.  Trascorrer  di  nuovo. 
Parcourir  de  nouveau  . 

RITRASFORRE  ,  v.  a.  Trasporre  di  nuovo  . 
Transporter  derechef. 

RITRATTA,  Ritirata.    V. 

R1TKATTAMENTO,  s.  m.  Salvin.  Ritratta- 
zione ,  ricantamento  .  Rétraction  ,-  désaveu  ,  pa-. 
linedie  . 

RITRATTARE  ,  v.  a.  Trattar  di  nuovo,  rian- 
dar le  cose  trattate,  e  stabilite  .  Trailer  de  nou- 
veau .  y.  Ritrattare,  per  jstomare.  V.  Stornare < 
y.  ritrattare,  e  per  lo  più  ritrattarsi,  n.  p.  Dis 
dirsi  ,  dir  contro  a  quel  che  s'  è  detto  prima  .  Se. 
rétracter  ,  se  dédire  >  désavouer  ce  qu'  on  a  dit  ; 
chanter  la  palinodie  ;  faire  une  rétractation  . 

RITRATTATO  ,  TA  ,  add.  da  ritrattare  .  Ré- 
tracte, Ve. 

RITRATTAZIONE,  s.  f.  Il  ritrattare.  Rétra- 
ctation i  dé<aveu  ;  palinodie  . 

RITRATTANO,  s.  m.  Magot,  Picciolo  ritratto, 
figurina  ,  immaginerà   dipinta  .  Petit  portrait  . 

RITRATTISTA,  s.  m.  Pittore  di  ritratti.  Vein' 
tre  de  portraits  . 

RITRATTÌVO,  IVA,  add.  Atto  a  ritrarre . 
Propre  a  rendre  l'  image  de  quelque  chose  .  Indus- 
se era  gli  esempi  ritrattivi  dell'ira. 

RITRATTO,  s.  m.  Figura  umana  dipinta,  o 
scolpita  somigliante  alcuna  particolar  per  ona  . 
Portrait  .  y.  Ritratta  ,  si  dice  anche  impropria- 
mente d'  ogni  altra  figura  ,  che  rappresenti  alcu- 
na cosa  a!  naturale.  Tableau  i  représentation}  i- 
mage  i  figure  i  crayon  i  ressemblance  .  y.  Ritratto, 
figuratam.  si  dice  anche  della  somiglianza,  che  è 
tra  due  co;e  immateriali  .  Portrait ,  figure ,  repr  ■ 
sent.ttion  .  Che  son  ,  se  tu  noi  'ni,  ritratto  vero 
delle  bellezze  tue  gì' incendi  mici.  y.  Far  ritrat- 
to d'alcuna  cosa,  o  da  alcuna  cosa,  o  ad  alcuna 
cosa,  vale  mostrarsele  somigliante.  Ressembler  . 
y.  Ritratto,  per  descriziesc.  Description  .  y.  Ri- 
tratto, si  dice  anche  talora  il  piezzo  della  cosa 
\  cnduta  .  Le  produit  ,  ou  le  prix  d'  une  chose  qu' 
on  a  vendu  . 

RITRATTO  ,  TTA  ,  *dd.  da  ritrarre  .  Retiré  i 
tiré  ,  Ve. 

RITRECINE,  s.  f.  Sorta  di  rete  da  pescare. 
fpervicr  .  y.  E  ritrecine  ,  sorta  di  macchina  in 
a  cuni  mulini  a  acqua  per  uso  di  facilitare  il  mo- 
lo. Chenau  «  y.  Andare  a  ritrecine,  modo  ba>- 
so  ,  vale  andare  precipitosamente  in  rovina  .  Se 
ruiner  . 

lilTRf.MÂRE  ,  v.  n.  Tremar  di  nuovo.  Trem- 
bler i  frissonner  de  nouveau  . 

RITRtPI'lO,  s.  rn.  Minuce.  Sessitura,  e  Im- 
bastitura .  V. 

RITRIBUÌRE  .  V.  Retribuire. 
RITRINCIARE,  v.  a.  Trinciare  di  nuovo.  DA 

couper  i  couper  de  nouveau  .  y.  Figuratali!,  per  ri- 
tagliar, toglier  via.  Retrancher  i  eteri  suppri- 
mer . 

R1TIUNCIERAMENTO,  S.  in.  Accad.  Cr.  Nuo- 
vo trinci'  i  lineino  .  Nouveau  retranchement  . 

BITRINCIERARSI,    n.    p.    Magai,  te.    Alz; 
nuova   ti  incn  ia.  Se  retrancher  de  nouveau, 

RITRINCIERÀTO,  TA,  Magai,  add.  Ja  riniu- 
cierare.  Retranché  de  nouveau,  Ve. 

RITRITARE,  v.  a.  Tritar  di  nuovo.  Rcmoudrc  t 
broyer,  concatstr  de  nouveau  . 

RIT  KIT  ÀIO  ,  TA  ,  Red.  add.  da  ritritare  .  Ri* 
moulu  ,  v     i . 

RITROGRADAGIONE  ,  s.  f.  Q.  Vili.    Il  rttro» 
...  .  /:,  uro  \rmd  itian  . 

i,i  rROGRADÂRE,  v.  a.  V.  Retrogradare 

B  i  i  RÒGRADO  •  v.   Retrogrado  . 

RI  I  ROMBARE  ,  v.a.  Di  nuovo  trombare.  Trom- 
peter de  notivi  .iti  . 

'■■  RlTRÔPICOj  CA  ,  add.  v.  Idropico. 

r  i  i  li.  -l'isÌA  .  V.  Idropi  ila  . 
HIT  ROSA  ,  '•  I-  Sorta  di  gaj    ■      p<  i   pri 
uri  e  1  li  ,  i  he  talora  è  gabbia 

,   a  pn  udir  de.  oiseaux  .      ,  Ri  tri 
1 1 ..  i ,    pei  toi  tuosil  I  >  "  ci  '.'  ,    che   i 
ima  ■  '  •  '  i  uni  né  ■  diti  m  . 
K1TROSÀCCIO,  CCIA,  addi  Pcggiorat.  di  ri- 
troso.  I   urru  i  revèche , 
RITROSAGGINI ,  s.  f.  V.  Lilio. ia. 
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RITROSAMENTE  ,   avv.   Voce  di  tegola  .    Con 
ritrosia,  bizarrement  . 
KUROSÀRE  .  V.   Ritxosire  . 
RITROSETTO,  TTA  ,   add.    Dim.  di   ritroso. 
I'm  pem  revoche  ;   un  peu  difficile  ;    un    peu  capri- 
cieux . 

RITROSÌA  ,  s.  f.  Astratto  di  ritroso.  Ciza'ie- 
rie  ;  indociliti-  ;  opiniâtreté  ;  humeur  revìchc  , 
bourrue  ,  fantasque  . 

IUT(!0:>ÌRE,  UITROSÀRE,  v.  n.  Divenir  ri- 
troso, irritrosire.  Devenir  revèche,  bizarre s  indo- 
cile ,  rctif,  rebaibaratif ', 
RITROSITÀ.,  s.  f.  V.  Ritrosìa  . 
RITRÓSO,  s.  io.  Quei  raddoppiamento,  che  ha 
Ja  bocca  dell»  rete,  o  cestella,  ridotto  ad  una 
entratura  strettissima  ,  per  la  quale  entrati  gli 
uccelli  ,  o  i  pesci  ,  non  trovati  la  via  di  tornare 
indietro.  V  ouverture  de  l.i  nasse .  v.  Ritroso, 
parlandosi  d'acque,  vale  aggiramento ,  rigiro. 
Le  tournant  de  l'  eau  . 

RITRÓSO,  OSA,  add.  Contrario,  opposto. 
Contraire  ;  upp-sé.  yv  Ritroso  dicci  luche  di  nut- 
gli  ,  che  per  suo  cattivo  costume  sempre  s'  oppone 
all'altrui  -volere,  né  inai  $'  accorda  cogli  a  di  5 
siccome  ìj  vocabolo  medesimo  dimostia ,  perchè 
tatuo  è  a  dire  a  ritroso,  quanto  a  rovescio.  .1- 
vteke  ì  .v/itartant  t  contredisant  ì  votiva  i  j ■• '  ■- 
tacite  y  capricieux  ;  mutin  ;  difficile.  <>.  Ritroso, 
per  metal',  si  dice  dell'acqua  de'  fiumi,  che  ag- 
girandosi torna  indietro.  Qui  tournoie  .  y.  Ritro- 
so, per  répugnante  semplicemente.  V.  Repugnan- 
te .  $.  A  ritroso,  posto  avverbialm.  vale  al  con- 
trario, capovolto,  capo  pie  .  A  retours  s  au  con- 
traire ;  à  conire-pvtl  y  a  contre-pied  ;  à  contre- 
sens . 

RITROVÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Sritv in.  ec. 
Che  può. ritrovarsi .  Q-t'  on  peut  retrouver  ,  recou- 
vrer . 

RITROVAMENTO,  s.  m.  Il  ritrovare  ,  inven- 
zione .  invention  ;  découverte  ;  trouvaille  . 

RITROVARE,  v.  a.  Trovare.  Trouver  ,  retrou- 
ver ,  inventer,  ou  rencontrer  quelque  chose  .  y.  Ri- 
trovare» per  trovar  le  cese  smarrite.  Retrouver  ; 
trouver  i  rattrapper  y  recouvrer  .  y.  Ritrovare»  per 
di  nuovo  scavare  .  Recreuser  ;  fouiller  de  nou- 
veau .  $.  Ritrovare,  per  ricercare  minutamente, 
e  con  diligenza.  Rechercher ;  fureter  ;  ebercuer 
soigneusement  ;  éplucher.  $.  Ritrovare,  o  ritrovar 
le  costure,  figuratam.  vale  percuotere,  o  ferire 
con  ispessi  colpi,  trapper.  Ci.  Ritrovare  un  dise* 
gno  o  simili  vagliono  ritoccare  i  contorni  ,  e  le 
linee  accennate,  o  non  bene  espresse  d'alcun  di- 
segno, ripassarvi  sopra  colla  matita.  Retoucher 
cu  finir  hs  contours  .  §.  Ritrovarsi  ,  n.  p.  vale 
esser  presente  .  Etre  présent  y  se  trouver  en  quel- 
que lieu  . 
RITrtOVÀTA,  s.  f.  1  II  ritrovare,  ritrova- 
RITROVATO,  s.  ni.  S  mento.  Invention  y  dé- 
couverte  ;  trouvaille . 

RITI. OVATO,  TA,  add.  da  ritrovare.  Retrou- 
vé, ere.  v 

RITROVATORE,  v.  m.  Che  ritrova,  invento- 
re. Inventeur  y  auteur  y  celui  qui  trouve  ou  qui 
est  le  premier  à  découvrir  quelque  chose  . 

RITROVATRÌCE,  v.  f.  Che  ritrova.  Inventrice. 
RITROVIO,  s.  m.  II  ritrovarsi  insieme.  Assem- 
blée. 

RITROVO  ,  s.  m.  Conversazione  di  più  per- 
sone ,  che  si  riducono  per  sollazzo  in  un  me- 
desimo luogo.  Assemblée  j  compagnie  ;  société  y 
cercle  . 

*  RITRUÒPICO,  s.  m.  Idropico.  V. 
RITTAMENTE,  avverb.    Lo  stesso  che  diritta- 
mente.   Droitement  y  tout  droit  ;  en  droiture  i  en 
li^ne  droite  . 

RITTO}  s.  m.  Dicesi  all'una  delle  facce  delle 
cose,  cioè  alla  faccia  principale,  e  che  sta  di 
sopra  ,  contrario  di  rovescio  .  V  endroit  y  te  con- 
traire de  l'  envers.  v.  Onde  in  proverb.  Ogni  rit- 
to ha  '1  suo  rovescio;  che  vale  che  tutte  Je  cose 
hanno  il  lor  contrario  .  Toute  médaille  a  son  re- 
vers . 

RITTO ,  TTA  ,  add.  da  rizzare  .  Levato  su  ,  che 
sta  sopra  di  se,  in  piedi.  Droit;  debout.  $»  Rit- 
to ritto,  così  replicato,  vale  lo  stesso,  ma  ha 
alquanto  più  di  forza,  foui  droit.  y.  Ritto,  per 
diritto,  contrario  di  torto.  Droit  ;  qui  n'  e^t  pas 
tnrtu  .  ^.  Ritto,  per  destro,  contrario  sii  sinistro. 
Droit.  Quando  tu  fai  ìa  limosina,  non  sappia  la 
mano  manca  quello,  che   fa   la  ritta. 

RITTO,  avverb.  Dirittamente,  per  linea  retta , 
a  dirittura  .  t-n  aioiture  ;  en  ligne  droite .  Che 
noi  andassimo  ritto  a  casa  da  Zaccherla  .  $.  Hit- 
to  ,  in  forza  eli  preposizione,  vale  io  siesso. 

RITTOROVÈSCIO)  avv.  Lo  stesso  che  a  ro- 
vescio, facendo  del  ritto  rovescio.  A  rebours  ;  à 
l'  envers  . 

RITUALE  ,  s.  m.  Voce  dell'uso.  Titolo  d'un 
libro  ,  che  contiene  le  cérémonie  ,  preghi're  ,  e 
.istruzioni  ,  e  altre  cose  spettanti  1'  amministra- 
zione de'  Sagramenti ,  e  ie  funzioni  de'  Parrochi  . 
Rit  Ut  '  ,    ...    i   './dal  . 

;  :  ;  .al  ISTA  ,    s.  m.  r.  EccUs.  Compilatore 

di  riti  .    Ritu»liste. 

R1TUFFÀRE,  v.  a.  Di  nuovo  tuffare.  Replon- 
ger; plonger  uè  -louveau. 

Ùi~ioti.  Italiano- 1 rancete  , 
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RTTUFFÀTO  ,  TA  ,  Sagg.  nat.  esp.  Add.  da 
rituffare.  Replongé;  plongé  de  nouveau. 

RITURAMENIO,  s.  m.  Il  murare,  e  lo  stato 
della  cosa  ritmata,  e  per  lo  più  si  dice  de' vasi 
del  corpo,  Engorgement  ;  obstruction  ,  er  l'  action 
de  boucher  ;  calfeutrage  . 

RITURÀRE,  v.  a.  Di  nuovo  turare.  Reboucher-; 
calfeutrer  ;  boucher  de  nouveau,  ou  boucher  ce  qii' 
on  avoit  ouvert  .  $.  Riturare,  per  turare  sempli- 
cemente .  Boucher  y  fermer  ;  calfeutrer  ;  tampon- 
ner ;  bondonner  .  y.  Uituraisi  ,  n.  p.  Bemb.  di 
nuovo  turarsi  ,  ristopparsi.  Se  reboucher  , 

RITURATO,  TA,  add.  da  ritur.trc  .  Rebou- 
ché ,  &Ç, 

RITVJRBÀUE,  v.  a.  Di  nuovo  turbare.  Troubler 
de  nouveau  . 

RIVA,  s.  f.  7   Estrema  parte  della  tcr- 

RIVÀGGIO  ,  s.  m.  J  ra  ,  che  termina  ,  e  so- 
prastà  all'  ncque  .  Rive  ;  bord  »  rivage  ;  plage  . 
%.  Riva,  per  luogo  semplicemente .  Lieu  ;  rivage  . 
Che  sospirando  vo  di  riva  in  riva.  $.  Riva,  per 
me  taf.  fine,  e  termine.  Fin;  bout.  Quando  essi 
il'  alcuno  loi  desiderio  vendono  a  riva.  >).  Riva 
riva,  che  anche  dicesi  pigjjgia  piaggia,  posto  av- 
verbiaim.  vale  lungo  la  riva.  Le  long  du  rivage . 
Navigar  riva  riva.  Ranger  la  cete  ;  naviguer  terre 
à  terre  ;  côtoyer . 

RIVALE  ,  s.  in.  Propriamente  vale  concorren- 
te d'  auiorf  nello  stesso  obbietto  ,  e  si  estende 
anche  talora  ad  altre  cose.  Rival  ;  concurrent  ; 
compétiteur  .  jj.  Rivale  ,  per  aggiunto  d'una  sorta 
di  rete  da  pigliar  pesci,  così  detta  dal  pescar 
con  essa  intorno  alla  riva,  ed  è  una  rete  piccola  , 
e  minuta,  annodata  con  due  mazze,  le  quali  il 
pescatore  tiene  con  mano  ,  e  aperta  per  1'  acqua 
la  porta,  e  presso  alla  riva  co'  pçsci  racchiude. 

RIVALERSI,  n.  pass.  Ci.  in  Regresso.  Valersi 
di  nuovo  ,  rilevarsi,  rifarsi.  Se  icfaire  y  se  rele- 
ver ;  se  rétablir  ;  se  remettre  . 

RIVALICÀRE  ,  v.  a.  Di  nuovo  valicare  .  Re- 
passer ,  ou  traverser  de  nouveau  . 

RIVALIDAZ.IÒNE ,  s.  f.  Pallat).  Il  rendere 
nuovamente  valido.  Nouvelle  validation  . 

RIVALITÀ,  s.  f.  Astratto  di  rivale;  concor- 
renza .  Rivalité  ;  concurrence  . 

RIVANGARE,  v.  a.  Vangar  di  nuovo.  Houer, 
bicher  de  nouveau.  y.  Permetaf.  ricercare  ,  rian- 
dare, ritrattare  .  Creuser  ;  fouiller  ;  tâcher  d'  ap- 
profondir .  Queste  son  certe  verità,  le  quali  non 
bisogna  oramai  curarsi  di  rivangare  troppo  pro- 
fondamente . 

RIVARCÀRE  ,  v.  n.  Varcar  di  nuovo  .   Repas- 
ser.         K  , 
RIUDIRE  ,  v.  a.  Di  nuovo  udire.  Entendre  de- 
nouveau  . 

RIUDÌTO,  TA,  Salviti,  add.  da  riudire;  di 
nuovo  udito  .  Entendu  de  nouveau  . 

RIVEDÉRE  ,  v.  a.  Di  nuovo  vedere  .  Revsir  ; 
voir  une  autrefois,  y.  Rivederci  conti,  le  ragio- 
ni ,  o  le  partite,  vale  riscontrare,  e  vedere  se  i 
conti  stanno  bene.  Revoir  un  compte  .  $.  Rivede- 
re î  conti,  vale  anche  riconoscere  Io  st:  tu  d'al- 
cun negozio.  Examiner ,  reconnottre  /'  état  d'  une 
affaire,  y.  Rivedere  i  conti,  figuratam.  per  Bece- 
re .  V.  y.  Rivedere  una  scrittura,  un  libro,  ec. 
vale  considerarlo  per  Ja  correzione.  R.voir  ;  cor- 
riger ;  examiner  de  nouveau,  y.  Rivedere,  dicesi 
anche  in  signifie,  di  riconsiderare,  esaminar  di 
nuovo  .  Revoir  ;  examiner  de  nouveau  .  Così  det- 
to diede  a  rivedere  questa  causa  ad  altri  Cardina- 
li ,  e  Teologi  .  y.  A  Dio  riveggo  ,  a  babboriveg- 
goli  ,  e  simili ,  vagliono  in  precipizio  ,  in  malo- 
ra ,  in  luogo  ,  donde  non  si  possa  ritornare  .  Aux 
antipodes  ;  dans  un  abyme  ;  à  tous  les  diables  . 
y.  Rivedere  il  pelo  .  V.  Pelo. 

RIVEDIMENTO,  s.  m.  Il  rivedere,  revisione. 
Revue  y  révision  ;  correction  ;  examen  . 

RIVEDITÙRE,  v.  m.  Colui  che  rivede.  Révi- 
seur y  examinateur  ;  censeur . 

RIVEDUTO,  TA,  add.  da  rivedere  .  Re  vu , 
&c.  §.  Riveduta  sua  gente;  vale  fattala  rivista, 
ò  la  rassegna  .  Ayant  fait  la  revue  de  ses  trou- 
pes . 

RIVEGGENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salviti.  Che 
livede  ,  veggente  di  nuovo  .  Qui  i  evoit  . 

RIVELÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Magai,  Che 
può  rivelarsi  ,  revelabile  .  Qui  p  ut  être  révélé  . 

RIVELAMENTO  ,  s.  m.  Il  rivelare.  Révéla- 
tion ;  e  parlandosi  della  rivelazione  divina  ,  si  di- 
ce anche  ,  Inspiration  dizdne  . 

RIVELANTE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Che  ri- 
vela .  Qui  révìle  . 

RIVELARE  ,  v.  a.  Discoprire,  manifestare.  Ré- 
véler y  manifester  ;  déceler  ;  découvrir  . 

RIVELÀTOj  TA,  add.  da  rivelare.  Révé- 
lé, ere. 

RIVELATORE  ,  v.  m.  Che  rivela  .  Qui  revile  y 
qui  décelé;  qui  manifeste  ;  qui  découvre  . 

RIVELATRICE,  v.  f.  Che  rivela  .  Qui  révè- 
le ,  Vc. 

RIVELAZIONE,  s.  f.  Riveiamento .  Révéla- 
tion. Parlandosi  della  rivelazione  divina,  Inspi- 
ration di  o ine  . 

RIVELI  INO,  s.  m.  T.  Militare .  Sorta  di  for- 
tificazione di  forma  triangolare,  che  serve  a  co- 
prir il  mezzo  delle  cortine  .   Demi-lune ,  e  altre 
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volte,  Ravelin,  §.  Dare,  o  toccare  un  rivelli- 
no ,  vale  dare  ,  o  toccare  delle  bastonate  .  Don- 
ner ,  ou  recevoir  des  coups  de  bâton  .  y.  Fare  un 
rivellino  ad  alcuno,  vale  fargli  una  bravata,  un 
rabbuffo  .  Laver  la  tête  à  quelqu'  un  ,  lui  faire 
une  mercuriale  ,  le  réprimander,  le  braver . 

RIVENDERE,  v.  a.  Di  nuovo  vendere  .  Reven- 
dre. §.  Talora  vale  semplicemente  vend  re.  Ven» 
dre  i  revendre.  y.  Rivendere  alcuno,  vale  sopraf- 
farlo, sappiendone  p:ù  di  lui.  Revendre  quelque 
un  ,  en  savoir  beaucoup  plus  que  lui  . 
*  RIVENDERLA,  s.  f.  Baratterìa  .  V. 
RIVENDIBILE,  add.  d'ogni  g.  Fag.  Che  può 
rivendersi .  Qu'on  peut  revendre. 

RIVENDICARE,  v.  a.  Di  nuovo  vendicare . 
Venger  de  nouveau  .  y.  Rivendicare,  per  vendica- 
re. Venger  y  tirar  raison.  y.  Rivendicarsi,  n.  p. 
Vendicarsi  .  Se  vi/ger  . 

RIVENDITÒRA,  Cr.  in  Rivenditrice,  v.  f.  di 
rivenditore.    Revendeuse  . 

RIVENDITÓRE,  s.  m.  Rivendugliolo,  che  ri- 
vende.  Revendeur . 

RIVENDITRtCE,  v.  f.  di  rivenditore,  rivendi- 
torà  .   Revendeuse  . 

RIVENDÙGLIOLA,  Varch.  v.  f.  di  rivendu- 
gliolo, rm-nditrice  di  cose  minute.  Revendeuse. 
Riv:nJugliola  d'erba.  Herbiere  . 

RIVENDÙGLIOLO,  s.  m.  Che  rivende  cose 
minute.  Revendeur . 

RIVENDUTO,  TA,  add.  da  rivendere.  Reven- 
du ,  ere 

RIVENIRE,  v.  n.  Di  nuovo  venire,  ritornare. 
Revenir;  retourner.  y.  Rivenire,  per  provenire, 
derivare  .  Naître  ;  dériver  ;  dépendre  ;  descen- 
dre ;  procéder  .  $.  Rivenire  ,  per  rinvenire  ,  ricu- 
perare il  sentimento.  Revenir  à  soi;  recouvrer 
ses  sens;  reprendre  ses  esprits.  v.  Rivenirsi  ,  n.  p. 
Tass.  ee.  rivenire,  riaversi  ,  e  vale  anche  rav- 
vedersi ,  riconoscersi  .  Revenir  à  soi;  reprendre 
ses  esprits  . 

RIVENUTO  ,  TA  ,  add.  da  rivenire  .  Reve- 
nu ,  Crc 

RIVERBERAMENE,  s.  m.  Il  riverberare. 
Réverbération  y  répercussion  y  réflexion  y  réfléchis- 
se ment  . 

RIVERBERANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  riverbe- 
ra .  Qui  réverbire  . 

RIVERBERARE,  e  RINVER2ERÀRE  ;  v  a.  e  n. 
Ripercuotere,  e  si  dice  in  particolare  dei  riper- 
cuotere indietro  gli  splendori,  e  spezialmente  del 
sole.  Réverbérer;  répercuter;  réfléchir,  y.  Perme- 
taf. vaie  abbagliare,  offuscare.  Éblouir  ;  offusquer  . 
Le  lor  male  operazioni  ridotte  a  memoria  sì  ri- 
verbereranno ii  loro  occhi  ,  che  essi  non  lo  po- 
tranno veder  nella  sua  bellezza  . 

RlVERÉERÀTt),  e  RINVERRERÂTO,  TA, 
add.  da'  loro  verbi  .  Réverbéré  . 

RIVERBERAZIÓNE,  e  REVERBERAZIÒNE  , 
s.  f.  Il  riverberare.  Réverbération;  répercussion  y 
réfiexion  ;  réfléchissement , 

RIVERBERO,  e  REVÈRBF.RO  ,  s.  rn.  Riverbe- 
razione. Réverbération,  &e.  y.  Fuoco  di  riverbe- 
ro ,  7\  per  lo  più  de'  Chimici  ,  e  vale  fuoco  ga- 
gliardo ,  che  non  esala  ,  ma  riverbera  il  suo  ca- 
lore .  Feu  de  réverbère  .  y.  Riverbero,  nell'uso, 
si  dice  anche  a  quelle  macchine  fatte  per  lo  jìù 
di  metallo,  che  si  adattano  alle  lucerne,  lampa- 
ne_,  esimili,  perche  riflettano  maggior  lume . 
Réverbère  . 

RIVERDÎi'.E.   V.vRinvrrdire. 
RIVERENDO,  DA,  add.   Fir.Diat.  Che  anche 
scnvesi   REVEdLNOO  .    Recolendo  ,    venerando. 
Révérend;  respectable  . 

RIVERENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha,  o  porti 
riverenza.  Humble;  modeste;  respectueux  ;  sou- 
mis i  plein  de  respect  . 

RIVERENTEMENTE  ,  avverb.  Reverente;n:n- 
te  .  V. 

RIVERENTÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  rive- 
rente. irìs-rcspectueux  ;  tris-humble  ,  tre. 
RIVERENZA  ,  -i  s.  f.  Reverenza.  Révérence; 
RIVERENZIA  ,  _f  vénération;  respect.  §.  Con 
riverenza;  maniera,  colia  quale  si  prende,  licen- 
za di  dire  ciò  che  non  sarebbe  dicevole  per  one- 
stà, per  rispettoso  simile  .  Révérence  parler  ;  a- 
ve  e  respect  ;  sauf  révérence  . 

RIVERENZIALE,  add.  d'ogni  g.  Dijrivcren- 
za,  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  timore.  Crainte 
réveteiicielle . 

RIVERLNZIÀRE,  v.  a.  Salvia.  Portare  rive- 
renza, riverire.  Révérer  ;  honorer,  &c. 

RIVERENZIÒNE  ,  s.  m.  Malm.  Acer,  di  rive- 
renza ,  e  si  suol  dire  in  ischerzo .  Une  très-profon- 
de révérence  . 

RIVERGOGNÀRE,  n.  p.  Salv.Mus.  Lo  stesso 
che  Vergognarsi.  V. 

RIVERIRE,  v.  a.  Reverire  .  Révérer;  honorer/ 
respecter;  porter  du  respect  . 

RIVERITISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  riverito. 
Trèi-honoré ,  Crc. 

RIVERITO,  TA,  addietr.  da  riverire.  Révé^ 
re  ,  Crc. 

RIVERSARE,  v.  n.  Versar  di  nuovo,  e  talora 
semplicemente  versare.  Regorger;  déborder;  s'é- 
pancher. Per  versare.  V.  §.  Riversarsi,  n.  p.  Car. 
Fare  rivolta,  rivoltarsi,  Verser;  se  renverser  .  y. 
X  x  x  ptr 
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ï»er  mctaf.  fii  detto  anche  di  cote  immateriali  . 
S'  craùchtr  .  Benché  'n  lamenti  il  duo!  non  si  ri- 
versi .  §.  Riversare  j  per  voltare  a  rovescio  ,  o 
sottosopra  .  Renverser,  $.  Riversare  la  broda  ad- 
dosso ad  alcuno.  V.  Broda. 

RI\  ERBATO,  TA,  add.  da  riversare.  Renver- 
se, tre  Parlandosi  di  carri,  o  carrozze;  Verse. 

RIYERSÌBU  E,  add.  d'ogni  g.  T  de  Legali j. 
Si  dice  de'  beni  ,  delle  terre  ,  e  simili  ,  che  deb- 
bono in  alcuni  casi  ritornare  ai  proprietario,  an- 
corché sc  ne   fosse  spoglia».  Réversible. 

RIVERSÏEILITÀ,  i.f.  T.  de  Legali.  Quali- 
tà di  ciò  che  è  riversibile.  Réversibilité. 

RIVhRSÌvO,  IVA,  add.  T.  Anatomico.  V.  Ri- 
corrente. ,     .  .    ,  , 

RIVERSO,  s.m.  Il  riversare.  Ce  qui  s  cpan- 
tbe  ce  qui  Jéborde.  v.  Riverso  ,  per  rovina  .  Re- 
versi disgrâce i  infortune  t  ruine  i  désastre.  0. 
Riverso,  per  rovescio  .  Le  rebours  ;  l  envers  l  l 
opposé  i  h  contraire  ,  le  contrepoil  .  §.  Riverso  , 
per  colpo  data  di  rovescio  ,  marrovescio  .   Vn  rc- 

"VlVEBSO  ,  SA  ,  add.  da  rivertere.  Renverse  . 
Ordine  riverso  .  Inverse  . 

RIVÈRTERE  .  V.  Rivoltare. 

RI\  1  SUÀKE,  v.  a.  F.  Giord.  preci.  Rovesciare, 
versare.  Renverser,  y.  G.  Vili.  Per  metaf.  Rive- 
sciare  una  cosa  in  alcuno,  vale  dargliene  la  cu- 
ra, porre  il  cirico  sopra  di  lui  .  Charger  quelqH 
un  de  quelque  chose  ,  lui  en  laisser  tv  ut  [e  som  . 
Avea  rivesciato  in  lui  il  governo  di  se  ,  e  di  tut- 
to il  reame  .  y.  Rive  ciare  ,  per  prostrare  .  Se 
prosterner',  s'  abaisser  en  posture  de  suppliant  i  se 
,et  r  à  genoux  aux  pieds  de  quelqu'un  .  Nuli  al- 
tra cosa  è  maggiore,  se  non  the  altri  si  rivesti 
dì   e  notte    dinanzi   alla  Cicce  di  Crino. 

RIVESCÏÂTO,  1A)  add.  da  rivesciarc.  Ren- 
versé ,  Cr-r. 

RIVÈSCIO.  V.  Rovescio. 

RIVESTIRE  ,  v.  a.  Di  nuovo  vestire  .  Rhabil- 
ler ;  revêtir  i  vêtir,  envelopper  de  nouveau,  y. 
Rivestirsi,  n.  p.  di  nuovo  vestirsi.  Se  rhabiller, 
se  v'etir  une  seconde  fois  ;  reprendre  ses  habits,  y. 
per  mctaf.  vale  ritogliere  ch.cchessia,  o  riabbel- 
lirsene. Reprendre  quelque  choses  se  parer  i  s  or- 
rîtr  Come  l'altre  verrem  per  nostre  spoglie,  ina 
non  p.ro  eh  alcuna  sen  rivesta.  y.  Rivestire,  per 
vestir  di  panni  migliori  ,  o  più  orrevcli  .  Rh,  btl- 
ler  ,  habiller  de  meilleurs  habits  i  se  rajuster)  se 
raccommoder .  _  . 

P,l\ETlTO,  TA,  add.  da  rivestire.  Revttui 
habillé  de  nouveau  ;  raccommodé  s  rajusté. 

RIVETTO  j  s.  ni.  Diminuì,  di  rivo.  Pttittuts- 

'  ',' V.  IAGGIÂRE  ,  v.  n.  Salv.  Trif.  Rimettersi  in 
io.    fi    remettre  en  chemin  . 

.  C.  LEO  ,  s.  in.  l'oc.Ant.  iM.ii.  J.l.ilm.  V. 
Rivolo ,  Ruscello.  ,     , 

IÈRA  ,  '.  f.  Riva  .  Rivage  ;  plage  ;  bord  ■ 
v  riviera,  per  pace,  O  regione  contigua  alla 
riviera.  Rivière)  centre.  y.  Riviera,  per  fiume. 
R-.vitre  ,  ftnve.  y.  Riviera  ,  per  campagna  ,  con- 
trada. Coni  ioni  terre,  pays  .  v.  Uomo 
da  bosco,  e  da  riviera,  si.  dice  di  persona  da  a 
(lattarsi  ad  ogni  co.a  .  litre  au  poil  C  a  la 
plu»     .               ,  .... 

BIVILICÂRB,  v.  a.  Ricercar  con  diligen- 
za ,  <  minutamente.  I  *  ■•■miner  isigaeusement  .  é- 
pluth  i  \uêrir  s   visiter  ,  chercher  avec  atten- 

ti0" ■   .  „.  ,  - 

tNCERE,  v.  a.  Di  nuovo  vincere .  Vain- 
tre  ,  dompter ,  iub)  in  r  de  nouveau  .  Pailandosi 
di  giuoco:    Regagner,    rattraper   son  argent  ;    se 

'■■  r  ■ 

\  ,  s.  f.  il  rivincere.  Recouvrement) 

•■  •''  ■  :rc  •  j  j    j      • 

H  7",  TA  ,  Cr.  in  Travmto  ,  add.  da  n- 
,  ,   ;  .ii.iu,  lubiuguê  de  nouveau,  Ve. 

i     ;      ivisitare,  rendimento  di 
I  |  ita  .    ;  e  in  ut  ion  de  visite  ,    ou 

i  v.  a.  Visitât  di  nm  vi      Visiter 

1er  la  visita,  Rea 
*     i       ime. 

s.  I".  Il  r  .  vue  . 

■'■li 

jvvlvarc  . 
■     i  •  v.  - .  i  ifiil  n  di  nuovo,  i 
<  -'  e,    far  di 

\c.  Rabaisser  t  humth  i  ,  uveau. 

RU  .......  in  dt 

li 

ir»  re- 

■ 

unte.  Col 

i  i. , 
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RIVO,  s.m.  Rio.  Ruisseau  i  petit  courant  d' 
eau.  y-  Rivo,  per  fiume.  Fleuve)  rivière.  0 
permet,  fu  detto  di  alcune  cose  fatte  a  siiniglian- 
za  di  rivo,  o  rigagnolo,  come,  or  sotto  I  om- 
bra delle  palpebre,  or  tra' minuti  rivi  d'un  bion- 
bo  crine.  Sillons  des  cheveux. 

R1VOCÀBII.E  ,  add.  d'ogni  g.  Da  rivocarsi  , 
atto  a  esser  nvoc.no  .  Révocable)  qu'on  pi-ut ,  o,. 
qu'  on  doit  rtvoqucr  . 

RIVOCAGIÙNE,  s»  f.  Il  rivocare.  Révocation. 
V.  Rivocazione  . 

RIVOCAMENTO  ,  s.  m.  Rivocagione  ,  il  rivo- 
care  .  Révication  .  V.  Revocazione  . 

RIVOGARE  ,  v.  a.  Richiamare,  far  ritornare  . 
Révoquer  i  r.ippeller  ;  faire  revenir  .  y.  Rive. care 
un  detto,  vale  ritrattare.  Révoquer,  rétracte  . 
§.  Rivotare  j  per  mutare,  stornare,  e  annullare 
il  fatto.  Révoquer  ;  annuii er  i  casser  ;  abolir  . 

RIVOGATO,  TA,  add.  da  avocare.  Révo- 
qué, &e. 

RIVOCATÒRIO  ,  RIA  ,  add.  Che  nvoca  .  Re- 
vocatole . 

RIVOCAZIONF  ,  s.  f.  Il  rivocare,  in  tutti  i 
.suoi  significati .  Révocation;  rappel  i  rétractation  ; 
aonulLit ion  ;  cassation  ;  abolissem  nt  i  rescision  . 

RISOLARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  volare  .  Revoler  ; 
voler  une  seconde  fois  . 

RIVOI.KRE  ,  v.  n.  Di  nuovo  volere .  Vouloir 
de  nouveau  .  v.  Per  volere  eh' e' ti  sia  renduta 
co<a  ,  che  sia  ,  o  sia  stata  tua  .  Redemander  )  ré- 
clamer ce  qui  nous  appartient  . 

KlVOLEiTO,  s.m.  Dim.  di  rivolo.  Petit  ruis- 
seau . 

RIVOLGENTE,  add.  d'ogni  g.  Tass.  Che  ri- 
volge .  Qui  tourne  i  qui  remue  . 

RIVÒLGERE",  v.  a.  Piegare  in  altra  banda, 
volgere,  voltai''.  Retourner  ;  tourner  ;  replier. 
ij.  Figuratami  rivolgersi  ad  alcuno  ,  vale  aderire 
a  lui  ,  porsi  dalla  sua  .  Adhérer  s  être  du  parti  , 
dit  ■intiment  de  quelqu'un  ;  prendre,  tenir,  épou- 
ser le  parti  j  &c.  Tutto  il  regno  a  lui  si  rivol- 
gea  ,  cioè  aderiva  .  y.  Rivolger  tutto  1'  animo  ad 
alcuno,  va. e  applicarlo,  pensare  a  lui.  M'  avoir 
dans  V  esprit  autre  chose  qu'  une  personne  .  Il  sa- 
vio 'colare,  lasciati  i  pensieri  filosofici  da  una 
parte  ,  tutto  l'animo  rivolse  a  coste-i  .  Ç:  Alci- 
biade ,  che  si  spesso  Atena,  cernie  fu  suo  piacer  , 
voUe  ,  e  rivolse  con  dolce  lingua  ,  e  con  fronte 
serena  ,  cioè  trasse  nel  suo  avviso.  Persuader  ce 
q'»'  on  veut  à  quelqi'  un  ;  entr..iner  les  suffraga 
de  tout  le  monde  .  y.  Ne!  detto  anno  si  comincio 
a  rivolgere,  e  rinovare  la  coperta  del  marmo  uel 
Duomo;  se.  perocché  per  lo  lungo  tempo  li  co- 
pena  prima  di  marmi  in  alcuna  parte  era  rotta  , 
e  guasta>  cioè  a  cavare.  Creuser  f  fouiller .  y.  Ri- 
vol  ere,  per  rimntarc ,  convertire  in  altro.  lna\n- 

,/,  transmuer)  transformer  .  e).  Rivolgere,  p-1 
esaminar  colla  mente,  e  discorrer  seco  medesi- 
mo, che  anche  dicesi  ,  ma  in  modo  basso,  mu- 
linare. Repasser  dans  son  esprit,  y.  Rivolgere, 
per  rinvolgere.  Envelopper,  y.  Rivolgersi  ,  per 
mutarsi  eli  parere-.  Changer  d'  avis,  e  anche  seni- 
li, mente,  Changer.  y.  Rivolgersi,  per  lo  inccr- 
conirsi del  vino.  Se  tourner)  se  gâter-,  y.  Rivol- 
gersi ,  <i  usa  talora  pe'r  dif  nelers,  .mche  coli  of- 
fender l'avversario,  rivoltarsi  a  chi  unta  d  of- 
fendere .  Se  révolter  ;  se  tourner  emiro  quetqu 
un  s    Ini  faire  jace  ,    lui  résister  en  face  ,   lut   te- 

RIVOLGIMENTO ,  s.  in.  Il  rivolgere,, e  il  ri- 
vi Igersl  .  Revolution)  e  talora  anche,  Eloigne- 
nent  y.  Rivolgimento,  per  mutazione,  -convol- 
ijimento.  Révolution)  altération,  changement.  E 
;,,  quasi  uno  cominciamento  di  rivolgimento  di 
Sl  lt0  .  ....  Rivo  ginientO,  per  giro,  circuito,  pe- 
ìi  di  .  Rév  lutio  i  ;  tour  i  période  .  Pensa  ,  e  ri- 
guarda il  rivolgimento  delle  cose  ,  che  vanno,  e 
ritornano  in  se  medesime  . 
RÌVOLO]  s.  m.  Dim.  di  rivo.    Petit   ruisseau, 

OLTA)   s.  f.    Rivolgimento.   Révolution,   y. 
ili  |  ,    per' la   paiic,    che     si   volge  ,    o  dove  si 
V(,lta  .    Tour  ;  pli.   Facciasi  per  tanto  la  palla  di 
tenuta  ,   ed  il  prolisso  collo  si  pieghi  in  i 
|j   e  pochi      :   "Ite,    e    di  soave  salita.      •■  Li- 
volta  ,  per  mutazione.   Révolution  ■  changeaient  . 
pei  nuli»-  rivolte  ancor  son  mosso..  ?.  Per  me- 
,  (j     yaj(   vicissi         i         I    ■    tution  i  vicissitude  . 
giammai  non  ho  avuto   nii  n 

....    non  del      i -,  1 1  ■  ■  ':'  >  comi   m- 

n     ■    rivolte  ,  cioè,  si  muta  spesso, 

11        ':  '    ■'  .         ■  ,  Mi 

ni'.,  (li  \MI  SITO,   •    m.    H  rivoltare,   il  n- 
' ut  ton  t  tour  . 

.....       I         f.  Fr, r.  Dar  ri 

io.  Ri  tourna 

LTAH    >  v.a    Rivolgere.  Rei ' 

,     [o  vi    ïo  troppo  bene  ,  eli 
.  iamo  tutto  di  gli  stati    m  im 

■-'  .'"    I  •  divini  .   '     ' 

,     ,     ,      |     uitlcr  i 

,  meni  •  en  détordi        inventi 

...  riounr.    1 

i  abbian        I  oramai  ri 
ponderi 
.,  con  i  ui  a  chi  t'  • 


cia,v( 
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Se  révolter  contre  quelqu'  un,  lui  résiste'!  se  re- 
' ..'p.irr  ,  e).  Rivoltarsi,  sj  .j.cc  anche  di  que'  f  rri, 
i'  quali  i>cr  cattiva  tempera  s'arrovescia  il  tagli», 
y'  éinouiser .  vj.  Rivoltar  frittata.         Frii 

RlVOLTATINAj  s.  f.  Ptoi.  Fior.  Dim  di  pic- 
cie>la,  0  leggieri  rivolta.  P.tite  inversioni  petit 
changement  , 

HI  ■'()!  l4iO,  TA,  add.  da  rivoltare.  Retour- 
né ,   cont'iu  né  . 

RIVO!  TO,  ÏA,  add.  da  rivolgere.  R  tourné  , 
CT-c.  y.  Rivolto,  per  passato,  e  dicesi  elei  tem- 
po ,  come  anni  ,  mesi  ■  ce.  l'a.  é  <  révolu  . 
'  RIVOLTOLAMENTO  ,  s.  m  Gal.  sist.  Girazio- 
ne,  il  girare,  il  rivolgersi.  R.évólption  ;  tour. 
Non  si  dee  teine-  che  il  gJobo  terrestre-sì  stracchi) 
ec.  mantenendosi  in  un  eterno  rivoltolamento. 

RIVOLTOLARE,  v.  a.  Voltolare,  ri  veri  teilare 
in  giro,  e  si  usa  in  signifie,  att.  e  neutr.  pass. 
Rouler  ,  ou  se  rouler  .  Rivoltolarsi  nel  fango,  nel 
sudiciume,  e  simili  .  S.   vautrer. 

Ili  /OLTUOSQ  i  SA  ,  add.  l'allav.  Che  cagiona  v 
rivo  uzione  ,  e  figura-uni.  sedizioso.    Sediti  ux  . 
RI.OLTÙRA,    s.   f.  Rivoluzione,    rivo'gnntn- 
to,  mutazion   di  stito.  Revolution  i  changements 
bouleversement)  renversement,  y.  Rivoltura,  par- 
landosi di  ceise  innanimate  ,  vale  il  rivolgersi   in 
se  medesimo  .   R  pli  .  y.   Rivoltura  ,  per  artifizio- 
sa  rappresentanza,  aggiramento.    Détour)  repli  i 
subterfuge  . 
RI.'ÒL'.'ERE',  v.  a.   Rivolg.-re  .  V. 
RIVOLVITI1ÌCE  ,  v.  f.  Bocc.  Che  rivolve  .  <2"< 
r^ase  des  révolutions  . 

RIVO!  ITO,  TA,  Car.  lett.  add.  da  rivole- 
re .    Voulu  de  nouveau  . 

RIVOLUZIÓNE  ,  s.  f.  Rivolgimento.  Révolu- 
tion i  tour  .  y.  Per  ribellione:,  o  sollevagione  di 
poiolo  .  Révolution  i  révolu  ;  (menti  ,  rébellion  ; 
soulèvement  .  trouble  l  tumulte  séditieux  . 

RIVOMITÀRE  ,  v.  a.  Di  nuovo  vomitare  .  Re- 
jeter )  d/gubiller .  j.'B  per  vomitare  semplicemen- 
te .  Vomir ,  tre. 

RIVOTÀRE  ,  v.  a.  Vit.  S.  Mar.  Madd.  Votare 
di  nuovo.  Iider  dereclnf . 

RIUHTÀUE,  v.  a.  Urtar  eli  nuovo.  Heurter  > 
repousser  i  frapper  de  nouveau  . 

RIURTATO,  TA,  add.  da  riurtare.  Repous- 
sé ,  &c.  v  . 

RIUSCIEILE,  add.  d  e>gni  g.  Facile  a  riusci- 
re .  Qui  peut  réussir  . 

RIUSCII  H  ÏSSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  di  riusci- 
bile  .  Qui  feut  tris-bien  réussir  . 

RIUSCIMENTO ,  s.  m.  Il  riuscire,  successo, 
esito  .    R   ussite  i   hon   suc.is  . 

RIUSCÌRE  ,  che  in  alcune  eie  Ile  sue.  voci  l'orse 
usate  anticamente,  e  rimase  oggi  in  contado  ,  si 
supplisce  con  quelle  del  verbo  rie-sc  re  ,  siccome 
pure  il  primitivo  uscire  si  vale  di  alcuna  del  ver- 
bo escire,  v.  n.  Sorti:;,  avere  effètto.  Réussir  » 
avoir  un  bon  ou  un  mauvais  succìs  .  produire  quel- 
que effe..  §.  Riuscire,  per  divenire.  Devenir  > 
arriver  i  échoir.  Quand»  fuor  di  casa  I'  avesse  in 
camicia  cacciata,  s'avesse  li  ad  un  altro  fatto 
scuotere  il  pelliccione,  che  riuscita  ne  lusse  una. 
bella  roba  .  y.  Riuscii  e  ,  per  [sbrigarsi,  spedirsi  . 
Se  débarrasser  ■  se  dépécher  ;  remplir  sa  tache.  Es- 
scnde)  circuì;»  della  brigata  della  sua  novella 
riuscito,  conobbe  Dioneo,  che  a  lui  toccava  il 
dover  dire  .  v).  Riuscire,  per  uscir  di  nuovo,  e 
talora  semplicemente  uscire.  Ressortir)  sortir  de 
nouveau,  y.  Riuscire  in  un  luogo,  vale  avervi  L 
esito  ,  rispondervi  .  Répondre  à  un  endroit  ,  y  a- 
Voir  issue  .  y.  Riuscirsi  d'  una  cosa  ,  vale  alie- 
narla da  se  contrattandola,  disfarsene  .  Se  défai- 
re de  quelque  chose,  j.  aiuscir  bene,  ornale; 
riuscire  a  bene,  riuscire  a  buono,  b  lieto  fine,  o 
simili  ,  vagliono  incoglierne  altrui  bene  ,  «t1  usa- 
le ,  aver  prospere)  ,  o  contrario  esitu  ,  0  fine  . 
Réussir,  Ve,  vieu  oh  mal  ,  avoir  «'  heureux  ou 
un  mauvais  succìs.  y.  Riuscire,  per  venire  alla 
conclusione.  Aboutir  i  condurrei  venir  à  une  colf 
cìusion  .  I»  nun  m  ne  rido,  anzi  attende)  dove 
voi   vogliale  riuscì;  e  . 

RIUSCITA,  s.  f.  11  riuscire  ,  succèsso,   even- 
to. Réussitt  i  ittcch  .  isiue.  y-  lliuscita,  per  pro- 
fitto,  avanzati    .il».    Progris  i réussite .     La  quale 
opera  diedi    gran  saggio  della  riuscita,  che  dove» 
fore.    "■  Fai   buona,  »    mala  riuscita ',  o  simili, 
vile  manifestarsi  colla    pi  ue>va  buon»,   »  malva- 
llo.   Fain  bonne   at  mauvaise    réussite,    y.  Aver 
■  riuscita  in  alcun    luogo,    vale  avervi  l'esito. 
i       Répondre  .  abolito  ,  avoir  issue. 
■      CÌTO,    l'A,  add.  da  riuscire.  Réuisi,&c. 
,.    ....    ,   e.   I.    \al,,m.    L'atto  elei  revel- 
tirp  ./.ione  .   Ri  vulsten  . 
\\\j't   kCÛLO  ,  s.  m.  Voce  contadinesca  .Spezie 
di  i   rmica,  che  diecsi  anche  PuzzwU.    Sorte  dt 

. 

RIZZAMENTO',    s.m.   il    rizzare.    Erection, 

Rjmovendo    a    polluzioni  >   <  'I  rizMmento    «Iella 

:  ,  ;     .  i ;     ,       izji me  .    Èli  union  .     il 

.,/,,,  nto  levamento    della   mente  per 

n  •  ■  liai  n  affi    ioni  . 

Il  ,  /./  .M   ,    ir,  a,     i  evai     SU  ,    ergere,    e  si  usa 
.     ,    ,     i.  e  nel  n.  p.    Dresser  i    ti  ver    <    oit  ; 

I         ,  I      carsi,   n.   p.    S'    lev  >  ■  "■' 

r;    e  parlandosi  di  peli,  y  capelli  ,    Si   W» 


R  I  Z 


ROC 


R  O  G 


53* 


Tisser.    Ç.  Fiïz.ire  ,    per    dirizzare  ,    Contrario  <!i 
torcere.    Redresser  ;  dresser.  <*.    Rizzar   la  ru'U  j 
À   uatamente  vale    prender    baldanza.     / èver    la 
.   >  enorgueillir  i  te  gonfler  d' orgueil .  $.  Riz- 
zarsi a  panca,    Bicesi    quando    uno    m    rimette  in 
buono  essere,   e  in   buono   stato,   modo  basso.   V. 
Panca.    y.   Rizzare  una  bottega,    un    negozio,  o 
Simili  ,   vale  cominciale  a   tenere  aperta   una     bot- 
cc.  Ouvrir  boutique.  \>.   Hi  zzare  j  in  signifie, 
n.    dicesi  dell'erezione  .le)  membro  virile,  Ban- 
der  i  avoir  <;'.  s  r'recttons. 
l'.IZZArO,  T  \  .  add.  da  rizzare.    Dressé,  Ve 
BOB,    e  BORRO,  s.  m.  Sapa;  suge  di  frutti;» 
simi  ì  i    eotto  fino  alla  consumazione  di 

due   terzi  ,  <    rappr<  so  .    J, 

BOBA;    s.  f.    Nome    generalissimo']   che  com- 
prende beni  mobili,   e  immobili)  merci,  ;;.'.ì>ce, 
viveri,  e  simili.    Biens  i  vivres  t    marchandises  , 
.  .  Roba  ,  un  monte  di  roba  ,  o  simili  ,  si  di- 
ce genericamente  per  esprime]  moltitudine  di  duo 
..  .    .    ..  ide  qui  de  quoi  que  ce  soit  .    v. 

Boba  ,  per  vesta.  Robe  ,  ve:,  menti  habit  .  §.  Chi 
i  non  ha  roba  ;  proverò,  che  serve  a  di- 

mostrare quanto  sia  difficile  l'arricchire  con  giu- 
sti mezzi  .  Le*  Italiens  disent  que  qui  ne  vole 
I'....  ,  est  toujours  mìsirakh  ,  pour  marquer  la  dif- 
ficulté de  s'  enrichir  par  des  voies  légitimes  .  *$■ 
Buona  ,  o  bilia  roba  ,  si  dice  in  sentina,  osceno 
di  femmina  Ih  Ma,  anziché  no,  ma  disonesta]  o 
di  partito.   Jolie  femme  débauché!  . 

ROBÀCCIA  ,  s.  h  P,gg.  di  roba  .  Vilenie  ;  or- 
ante i  mauvaise,  vilaine  d'ose  .  y.  Aggiunto  a 
femmina,  per  mctaf.  vale  brutta,  e  disonesta. 
Souillon  i  carogne  i  coureuse  . 

ROSETTA  ,  s.  f.  Buon.  Tane.  Dim.  di  roba  ,  in 
tignir.  di  vesta  ,  che  per  lo  più  non  arriva  che  a 
mezza   la  coscia.    Petite  robe. 

dilA,  s.  f.  Erba  ,  la  cui  radice  s'  adopera  a 
tignere  i  panni  in  più  colori  ,  e  spezialmente  in 
neio  .  Garante,  y.  Dar  di  robbia  ;  Z".  de'  Tintori  , 
Jo  stesse)  che  arrobbiarc.    Garancer. 

RÒEBIÒ  ,  BBIA  ,  add.  Dani.  Par.  Rosso  .  V. 
ROBSO  ,  s.  m.  V.   Kob  . 

ROBÌCCIA  ,  s.  f.  Dim.  di  roba.  Bagatelles  ; 
pienuai/ies  .  peu  Uè  ci:ose  . 

ROBICCIUÒLA  j  s.  f.  Dim.  di  robiccia  ,  ma 
vale  piccola  veste.  P.tite  lebe  de  i<eu  de  prix  , 
de  peu  d.    valeur  . 

■  IÌGLXA  ,  s.  f.  Sorta  di  legume  salvatico  si- 
mile  a'  piselli  .    Ocsrus  ,  ou  ochre  . 

ROBINUZZO)  s.  ni.  Fior,  Dial.  Rubinuzzo, 
rubinetto.    Vêtit  rubis  , 

ÒNE  j  e  BOSBÒNCj   c.  in.  Veste  sigiiprile 
usati   già  da' cavalieri]  dottori]  e  siiniii  .  Robe  . 
R'OBORARE,   v.  a.  M.  I  ili.  V.  Corroborare. 
RO50BÀTO,  TA,  add.  Corroborato.  V. 
ROBUSTAMENTE,  avv.  Gagliardamente]  for- 
temente ,  e  si  dice  in  particolare  del    corpo,    ma 
talora  anche    si    trasferisce    all'animo,    Robuste- 
tnent  i  vigoureusement  y  puissamment, 
ROBUSTEZZA,    s.  f.  Gagliardìa ,    fortezza    di 

a  .    Foret  ;  vigueur  . 
ROBUSTISSIMO,  MA,  add.  Slip,    di  robusto. 
Tris-robuste  ,  0~c. 

ROBUSTO,  TÀ  ,  add.  Forte,    gagliardo.   Ro- 

vigoureux  i  fort }  nerveux  . 
i-.OC AGGINE  ,  Lo  stesso  che  Raucedine.  V. 
ROCCA,  s.  f.  Pioiiutiziata  con  O  largo,  citta- 
della, fortezza  .  Forteresse  -,  citadelle  i  château  . 
e).  Rocca  ,_  figur.  Riportando  ciascuno  lo  frutto 
-della  sua  fatica,  e  vittoria  nella  rocca  delia  buo- 
na coscienza  .  Altre  volte  anche  da'  Francesi  si 
sarebbe  detto,  Dans  ta  citadelle  de  la  beone  con- 
sc;e<i.  ,  m.,  oggidì  si  schiferebbe  così  ncll'  una, 
che  nell'altra  lingua,  y.  Far  del  cuor  rocca;  pro- 
verb.  che  vai?  farsi  animo  ,  armarsi  di  fortezza  , 
arrischiarsi  .  S'  armer  a"  Une  triple  cuirasse  i  se 
faire  courage  ,-  affroi  ter  le  danger  avec  con  stante 
O-  fermeté  .  Ç>.  Rocca,  in  vece  di  Roccia  .  V.  y.  Roc- 
ca del  cammino,  coli' O  largo,  Vue.  Dis.  si  di- 
ce alla  parte  superiore  deJ  medesimo  >  onde  im- 
mediatamente esce  il  fummo  .  Cheminée.  y.  Roc- 
ca ,  i  oc.  jjìs.  p'gliasi  anche  per  la  cava  del, e 
gioie  ;  onde  diconsi  jj  rocca  vecchia  ,  o  di  roc- 
ca nuova,  sendo  le  prime  in  maggior  credito  del- 
le seco. . uè  .    Rotile . 

ROCCA,  s.  f.  Pionunziata  coli' O  stretto  ,  stru- 
mento di  canna  ;  o  simile  ,  sopra  il  quale  le  non- 
ne pongono  lana,  o  lino,  o  a.tra  maniera  di  fi- 
lare .   Quenouille  . 

BOCCATA  ,  s.  f.  Conocchia  .  Quenouille  i  filas- 
s:-  ,  soie,  laine,  Ci.  dont  une  qui  nouille  est  char' 
£ce.  y.  Roecata  ,  vale  anche  colpo  di  rocca.  Un 
coup  Uè  quenouille  . 

BOCCE! TO,  s.  ni.  Veste  clericale  di  tela  bian- 
ca .     Rochet  . 

ROCcHEI  LA  ,  s.  f.  Alleg.  Rocchetto,  stru- 
mento per  incannare  .  Bobine  . 

ROCCHi-.TI'A,  s.  f.  Dim.  di  rocca,  pronunzia- 
ta coli'  o  -treno.  Petite  quehouillt  .  s.  Rocchet- 
ta, coll'O  largo,  dicono  i  vetrai  a  una  cenere 
portata  e,i  Levante,  ueila  quale  si  servono  per 
fare  il  vetro  R  queite  au  e-eva.it  .  y.  Bocchet- 
ta, pure  profferiti  coii' o  largò,  e  anche  diro,  di 
rocca  ,  in  sigmftc.  ui  cittadella  ,  o  ui  piccolo  for- 
te .    toitm  ,  petite  poritresse  ì  petit  Jori . 


ROCCÌIF.TTO,  s.  ni.  Strunrtllo  piccolo  di  le- 
gno foralo  per  lo  lungo  ,  di  figura  cilindrica,  a 
uso  per  lo  più  d'incannare,  bonne  i  fuseau.  §. 
Rocchetto,   per  roecetto .   Rochet. 

ROCCHIETTO  j  s.  m.  Dim.  di  rocchio.  Petit 
billot  i  petit  rouleau  . 

RÒCCHIO  j  s.  ni.  Pezzo  di  legno  ,  o  di  sasso  , 
o  di  siimi  materia,  il  quale  non  ecceda  una  cer- 
ta grandezza  ,  spiccato  dal  tronco  ,  e  di  figura  , 
che'  tiri  al  cilindrico  i  itivi  de  bois  ;  bloc  de  pier- 
re .  y.  Rocchio,  dicesi  anche  la  salsiccia  conte- 
nuta ,  e  legata  in  una  porzione  di  budello  di  por- 
co, t  ne  rouelle  de  s.iuiisse.  i<.  Far  rocchi  ,  p  r 
metaf-  vale  tagliare  a  pezzi  .  Hacher  >  tailler  en 
pûtes  . 

RÒCCIA,  s.  f.  Balza  scoscesa,  rupe,  luogo  di- 
rupato. Roti,e  i  rochers  escarpés  qu'on  trouve  au 
sommet  des  montagnes ,  C  qui  Jorment  des  préci- 
picts  .  y.  Roccia,  per  ogni  supcrfiuiù  ,  immon- 
dizia, e  sucidume  ,  che  sia  sopra  qualunque  si 
voglia   cosa.    VrJ:;n-i   crassei  scorte. 

j;OCCO  ,  s.  in.  Bastone  ritorto  in  cima,  che  si 
porta  davanti  a'  Vescovi,  alti  unenti  detto  Pasto- 
rale. Crosse,  §.  RoccO)  per  una  di  quelle  figure, 
colle  quali  si  giuoca  a'  scacchi,  detto  cosi  ,  per- 
chè è  fatto  a  guisa  oi  rocca,  e  sta  in  suila  fron- 
tiera dello  scacchiere  ,  çu,i>i  a  difesa  degli  altri 
scacchi  .  Roc  i  e  più  comunemente  ,  four  i  lu 
tour  . 

ROCHEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  roco,  fiocaggi- 
ne .   bnrouemeitt  . 

ROCO  ,  CA  ,  add.  Aggiunto  ,  che  si  di  a  chi 
per  catarro  ,  o  altro  impedimento  ha  perduto  la 
chiarezza  della  voce,  fioco j  e  si  dice  della  vo- 
ce, e  anche  delle  parole.  Ènroué  ;  r  nuque  i  cas  i 
cassé  .  s).  Per  metaf.  si  dice  anche  del  mormorio 
dell'acque  correnti  con  placido  moto,  f.ruit  sourdt 
doux  muri:. ure  .  O  roco  mormorar  di  lucid'  onde 
s'  ode  d'  im.\  fiorita  e  fresca  riva  . 

RODENTE)  add.  d'ogni  g.  Che  rode  .  Ron- 
geant s  qui  ronge  .  y.  Per  metaf.  vale  Piccan- 
te .   V. 

RODERE  ,  v.  a.  Tagliare  ,  e  stritolar  co  denti 
checchessia,  ed  è  proprio  de'  topi  ,  tarli  ,  tignuo- 
le  ,  esimili.  Ronger  i  corroder.  v.  Rodere,  per 
mangiare.  Manger.  >  mâcher.  La  donna  disse:  be- 
ne sta,  andate,  e  dategli  bene  da  rodere,  v-  R°" 
dire,  per  simìl.  vaie  consumare  a  poco  a  poco  , 
distruggere  .  Ronger  ;  corroder  i  consumer  ;  deirui- 
r;  peu  à  peu.  Ed  ora  in  te  non  stanno  senza  guer- 
ra li  vivi  tuoi  ,  e  T  un  l'altro  si  rode.  y.  Rode- 
re, per  mordere,  dar  di  morso.  Mordre.  Avendo 
il  re  Carlo  in  mano  una  bacchetta,  ec.  per  cruc- 
cio la  cominciò  a  rodere  .  1$.  Rodersi  ,  n.  p.  usan- 
dosi talora,  secondo  le  proprietà  del  linguaggio, 
anche  colle  particelle  sottintese,  vale  consumarsi 
di  ràbbia  .  Etre  dévoré  de  rae^e  .  v>.  Rodere  il  ti  e- 
no  ,  o  le  mani  ,  figuratami,  vale  avere  una  grand 
ira  ,  e  non  potere  sfogarla  a  suo  modo  ;  che  an- 
che dicesi  ,  ma  in  modo  basso,  schiacciare.  Se 
ro..ger  les  poc.gs;  mâcher  so»  frein.  §.  Rodere  il 
basto,  o  rodersi  i  basti  l'un  l'altro,  vagliono 
dire  il  peggio  che  si  può,  perseguitarsi  a  vicenda 
colle  mormorazioni  .  Se  dire  uu  mal  I'  mi  a  P  au- 
tre i  se  manger  i  s' entre-déchirer,  i  se  déchirer  a 
belles  dents.  <).  Rodere  i  chiavistelli.  V.  Chia- 
vistello. 

RODIMENTO,  s.  m.  Il  rodere  .  V  action  de 
ronger  .  y.  Per  metaf.  vale  inquietudine  ,  trava- 
glio, cruccio  interno.  Déchirement  i  inquiétude  . 
L'  avarizia  è  cosa  odiosissima  ,  quando  abita  nel- 
l' animo  degli  uomini  $  molta  strettezza  per  trop- 
pa avarizia  è  grande  rodimento  ,  e  grave  mo- 
lestia . 

KODIPÀNE  ,  s.  m.  Salvi».  Soprannome  dato 
da  Omero,  al   topo.   Konge-pain. 

RODITÓRE,  verbal,  m.  Che  rode.  Qui  ronge  i 
qii  dévore.  Ç.  Verme  roditore  della  costienza  , 
vale  rimorso.   Le  zur  rongeur. 

RODITRICE,  verbal,  fera,  di  roditore.  Qui 
renge.j  Ut  e. 

RODI  TU  HA,  .',.  L   Rodimento.  V. 
RODOMONTATA,  s.  {.Magai.   Rodomonteiìa , 
spaccata.   Rodomontade  t  fanfaronnade , 

RODOMONTE,  s.  m.  Voce  dell'uso  .  Spacco- 
ne, smargiasso,  tagliacantoiu  .  Rodomont  ;  fa/i- 
jaron  . 

RODOMONTERIA,  s.  f.  Buon.  F.  Rodomonta- 
ta ,  smargiasserìa  ,  millanterìa  .  Rodomontade  s 
fanfaronnade  .  - 

RODOMONTESCO,  ESCA,  add.  Bìton.  F.  Ap- 
partenente a  rodomonte,  bravatone.  Menaçant  ? 
ae  rodomont . 

*  RÒFFIA  ,  s.  f.  DensitA  di  vapori  umidi  . 
brouillard  epats  . 

ROGARE,  v.  a.  T.  Legale,  e  si  dice  de'  No- 
tai ,  che  distendono  ,  e  sottoscrivono  i  contratti  , 
i  te'tamenti  ,  come  persone  pubbliche,  per  I' au- 
toriti  conceduta  loro.  Passer  ,  dresser  uu  acte  , 
un  conti  ut  . 

ROGÀi'O,  TA,  add.  da  rogare.  Passé  parde- 
Vani   Notane  . 

ROGATORE  ,  verbal,  m.  Che  roga.  Qui  pus- 
se  i  qi'i   aresse  un  ade,  iìfe. 

KOGATÒRIO,  RIA,  add.  T.  de'  Curiali.  Ag- 
giunto delie  cuiuinisjivni  j   «he  un  Giudice  uiau- 


da  ail  ni  altro  Giudice  da  lui  non  dipendente  > 
acciò  faccia  ,  o  permetta  che  si  faccia  qualche  at- 
to giuridico  nel  distretto  di  sua  giurisdizione  . 
lingatoire  . 

ROGAZ1ÒNI  ,  s.  f.  Processioni  ,  che  si  fanno 
tre  dì  continui  avanti  1'  Ascensione  per  impetrare 
da  Dio  buona  ricolta  .    Les  Rogations  . 

*  RÓGGIO  ,  GGIA,  add.  Rosso.  Roux  i  rouge  , 
v.  Roggio,  è  anche  aggiunto  di  colore  simigliane 
te  alla  ruggine;  onde  roggi  si  dicono  alcuni  po- 
mi di  sì  fatto  colore.  Roux;  rouss.ìtre  » 

RÒGITO,  s.  m.  T.  legale.  L'atto,  e  la  so- 
lennità del  rogare.  /'  action  de  passer  un  atte 
par  devant  Notaire  . 

ROGNA,  s.  f.  Male  cutaneo,  consistente  in 
moltissime  piccole  bollicine  ,  che  cagionano  al- 
trui prurito,  e  pizzicore  grandissimo  .  Gale.  ò.. 
E  lascia  pur  grattar  dov'è  la  rogna,  cioè:  Lascia 
pur  dolere  chi  s' ha  a  dolere  .  y.  Grattar  la  ro- 
gna ,  figurât,  vale  offendere  ,  percuotere  .  V. 
Grattare., 

ROGNACCIA,  s.  f.  Rogna  di  pessima  qualitj. 
Mauvaise  gale . 

ROGNETTA,  s.  in.  Dimin.  di  rogna.  Petite 
gale. 

ROGNÓNE,  s.  va.  foce  dell'  uso.  Lo  stess© 
che  Arnione .  V. 

ROGN^ZZA  ,  s.  f.  Aret.  Rag.  Dim.  di  rogna. 
V.  Rog netta  . 

ROGNÓSO,  OSA,  add.  Pieno  di  rogna,  in- 
fettato di  rogna  .  Galeux  . 

ROGO  ,  s.  m.  Voce  lai.  Pronunziato  coli'  O 
largo  ,  pira  .  hùcher  .  <§,  Band.  ant.  Rogo  per  Ro- 
gito .  V. 

ROGO  ,  s.  ni.  Pronunziato  coli  O  stretto,  spe- 
zie di  pruno  ,  del  quale  si  vagliono  i  contadini 
per  fortificare  le  siepi.  Ronce. 

•   ROGUMÂRE  ,  v.  a.  V.  Rugumare. 

ROMAGNUÓLO,  s.  m.  Sorta  di  panno  gros- 
so di  lana  non  tinta  ,  che  serve  per  uso  de'  con- 
tadini j  fatto  all'  uso  di  Romagna.  Drap  de  mon- 
tagne ,  , 

ROMAJOI.INO  ,  s.  m.  Art.  Vetr.  Dim.  di  ro- 
maiuolo.  Petit  cuiller  à  pot. 

ROMAJUÓLO  ,  s.  m.  Strumento  da  cucina  » 
che  si  ta  di  ferro  stagnato  •>  di  legno  ,  latto  a 
guisa  di  mezza  palla  vota,  con  manico  stretto  e 
sottile  .  t  uiUer  à  pot  . 

ROMANAMENTE,  avv.  Varch.  In  modo  ro- 
mano, alla  romana.  À  la,  romaine  >  .ì  la  façon 
des  Romains  . 

ROMANESCAMENTE,  avv.  Salv  disc.  In  mo- 
do romanesco;  alla  romanesca.  A  la  maniera  des 
Romains  . 

ROMANESCO,  ESCA,  add.  Salv.  disc,  di  Ro- 
nragna  .  Lingua  romanesca  ec.  Langue  des  Ro- 
mains . 

ROMÀNO,  s.  m.  Quel  contrappeso,  eh' è  infi- 
lato nello  stilo  della  stadera.  Contrepoids  du  pe- 
so» ,  vu  de  la  romaine  . 

ROMÀNO  ,  NA,  add.  Voce  dell'  uso  .  Di  Ro- 
ma .  Romain  ;  de  Rome  .  In  questo  significato  ; 
come  di  nazione,  non  verrebbe  da  noi  registra- 
ta, se  da  essa  non  derivassero  altri  modi  pioprj 
della  lingua,  come  la  Chiesa  Cattolica,  Appo- 
stolica  ,  Romana;  il  Breviario  Romano;  il  Ri- 
tuale ,  il  Pontificale  Romano  ,  ec.  L'  É.,li>e  Ca- 
tholique ,  Apostolique  O"  Romaifie  i  le  hi  evi  air  e  y 
le  Rituel  ,  le  Pontifical  Romain  ,  &c.  y.  Numeri 
romani  ,  diconsi  le  cilre  o  numeri  composti  di 
lettere  numerali  .  Chiffre  romaine  .  y.  Beltà  ro- 
mana, vale  maestosa  .  Beauté  romaine  i  air  ,  port 
ma/esteux  .  s>.  Romana  è  anche  aggiunto  d'  una 
sorta  di   lattuga  .    Laitue  romaine  . 

ROMANZATOLE,  s.  m.  V.  Romanziere. 
ROMANZEGGIÀBE)  v.  n.  Magai,  lelt.   Com- 
porre romanzi  .  faire  des  romans  . 

ROMANZESCO  ,  ESCA,  add.  Voce  dell'  uso  . 
Di   romanzo  .  Romanesque  . 

ROMANZETTO,  s.  m.  Salvin.  Dimin.  di  ro- 
manzo, romanziiccU).  Petit  roman. 

ROMANZIERE,  s.  m.  Che  compone  romanzi. 
Rmìi  iiicier  ,  auteur  qjti  compose  ues  .amans  . 

ROMANZO  ,  s.  ni.  Storia  favolosa  ,  propria- 
mente in  vsisi  ;  ma  ve  ne  sono  anche  in  prosa  . 
Rsmau  . 

ROMBA,  s.  f.   Bombola.  V. 

ROMBARE)  v.  n.  Far  rombo  o  ronzo.  Er«/- 
re  i  bourdonner,  §,  Rombar  gli  orecchi.  Corner 
1rs  oreilles  .  y.  Rombare,  per  simiht.  tare  stie- 
puo,  ronzìo,  roinore  o  grave  sibilo;  che  anche 
dircbbcsi  frullare  o  ronzare  .  Siffter  ;  faire  uà 
brun  semblable  a  celui  d'  un  oiseau  qui  prend 
son  Vfl  . 

ROMBAZZO,  s.  m.  Strepito,  fracasso,  frastuo- 
no ■  Graud  bruit  i  tintamarre  i  charivari  ;  sabbat) 
fracas  i  vacarme  .  y.  Red.  leti.  Gran  rombazzo, 
e  poca  lana  ,  prov.  simile  a  quell'altro,  assai 
pampa  ni  epoca  uva.   belle  vigne, peu  de  rapport  . 

ROMBÈTTO)  s.  m  T.  de'  Pescatori ,  Dim.  di 
rombo  in  sign.  di  pesce.  Petit  turbot. 

RÓMBI  CE,  s.  m.  Sorta  d'  erba  nota }  romice. 
Patience  •  panile  . 

ROMBO,  s.  m.  Romore  e  suono  ,  che  fanno  le 
pecchie,  eatabïoni  e  simili  animali  ,  ed  ancora 
ali  uccelli  colle  ali  .  bourdonnement)  bruissement) 
Xxx    l  bruti 
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iriiit  sourd  .  $.  Rombo  ,  figurât,  per  qualsivoglia 
ronzìo  o  Romore  .  V.  y.  Rombo  ,  s.  m.  sorta  di 
pesce  di  mare,  stiacciato  e  di  figura  quasi  tonda  . 
Turbot  ;  burette  .  V  è  anche  chi  lo  chiama  ,  Fai' 
san  d'eau;  ed  alcuni,  Rhombe  .  $.  Rombo,  T. 
"Marin,  per  la  presa  navigazione  secondo  il  ven- 
to .  Rhunib.  y.  Rombo,  T.  Geumeir.  figura  retti- 
linea,  quadrilatera  e  equilatera,  ma  non  rettan- 
gola. Rhombe;  lotanat  .  .    ■  _i 

ROMBOIDALE,  add.  d'ogni  geo.  Di  figura  di 
romboide  .   De  figure  de  rhomboide  . 

hOMBÙIDE,  s.  m.    T.  Geometrico.   Parallelo- 

frammo,  non  equilatero,  né  rettangolo  .    Rhom- 
oide  .  , 

*  RÒMBOLA  3  s.  fem.  Scaglia  ,  frombola  . 
fronde  .  ,    . 

*  ROMBOLARE  ,  v.  a.  Trar  colla  tombola  . 
Fronder  ;  jeter %,    rwer  des  pierres  avec  une  fronde. 

*  ROMBOLÀTO ,  TA,  addiett.  da  tombolare. 
Fronde  ,  C?c.  , 

*  RO.MBOLATÒRE  ,  s.m.  Tirator  di  rombola  . 
Frondeur  . 

iSO.MKA,  Buon.  F.  v.  f.  di  romeo.  Pèlerine. 

■'■  ROME  ÀGGIO  ,  s.  in.  Voce  av.t.  Pellcgrinag- 
jjio  .  Pèlerinage  . 

ROMEÌNO  ,  s.  in.  Dim.  di  romeo  .  Petit  pè- 
lerin . 

ROM^O,  s.  m.  Propriamente  pellegrino  ,  che 
va  a  Roma;  ma  comunemente  si  ptende  per  ogni 
pellegrino  .  Pèlerin  . 

RÓMICE,  s.  ni.  Erba  nota  ,  per  altro  nome 
detta  lapazio.  Sorte  a'  erbe  . 

*  ROMÌRE,  v.  n.  Fremire,  fremere,  romoreg- 
giare  .  Fremir  ;  s'  émouvoir  ;  faire  du  bruit  . 

ROMITÀCCIO,  s.  ni.  Rusp.  Pegg.  di  romito. 
"Méchant   h  rmite. 

ROMITÀGGIO  ,  s.  m.  Romitorio  ,  eremo  , 
Juogo  dove  stanno  i  romiti,  Hcrmitage  ;  solitu- 
de, y.  Per  vita  eremitica  .  Vii  hérémitiqttt ,  so- 
litaire . 

ROMITANO,  9.  m.  Nome  particolare  de  Re- 
ligiosi dell'Ordine  di  Sant'Agostino.  Augustin 
déchaussé,  y-  Romitano  ,  per  solitario,  romi- 
to ,  rozzo.  Solitaire  ;  sauvage  >  rude  ;  rustre  ; 
grossier  . 

ROMITELLO  ,  s.  m.  Dim.  di  romito.  Petit 
lier  mite . 

ROMITESCO,  ESCA,  add.  Crud.  deal.  Da  ro- 
mito ;  secondo  I'  uso  de'  romiti  .  En  bermitc  . 

KOMÌTICO,  CA  ,  add.  Voce  antica.  Eremi- 

tico-  v:  „ 

ROMITO  ,  sust.  ni.  Eremita  .  Hermite  ;  soli- 
taire  . 

ROMITO,  TA,  add.  Solitario.  Solitaire  t  dé- 
sert i  peu  frequente  . 

ROMITÒNZOLO,  s.  m.  Romito;  ma  è  detto 
CO'ì  per  disprezzo,  poiché  questi  nomi,  che  ter- 
minano in  onzolo  ,  oltre  all'  esser  diminutivi  so- 
no per  lo  più  anche  disprezzativi,  coinè  e  niedi- 
conzolo  ,   e  simili  .  Petit  htrmite  . 

ROMITORIO,  e  HOMI  TÒRO,*,  m.  Luogo  do- 
ve abitano  i  romiti.  Hermitage  ;  solitude. 

ROMORE,  s.  m.  Suono  disordinalo  e  incom- 
posto  .  Bruiti  carrillon  ;  eviene  ;  grand  bruiti  fra- 
c.is  i  tintamarre  ;  b.i  ;.irre  ;  vacarme  ;  tapage  > 
charivari  .  y.  Romore  ,  per  tumulto,  sollevazio- 
ne ,  confusione  .  Bruit  ;  rumeur  ;  tumulte  ;  tapa- 
ge ;  vacarme  ;  sabbat  ;  soulèvement  .  Non  volen- 
do assentire  all'accordo,  si  levò  a  romore  la  Cit- 
tà di  Melano  .  v.  Metter  tutto  dì  la  casa  a  ru- 
more .  Criailler,  y.  Homore,  per  f.ima  .  Bruit. 
Ed  in  brieve  tanto  andò  il  romore  di  vicino  in 
vicino,  che  egli  pervenne  infino  a'  parenti  della 
donna.  y-  Far  roinire  ,  vale  aver  grido,  dar  ma- 
teria di  discorso]  celebrare,  taire  bruit  ;  faire 
farter  de  soi  .  y.  Far  romore  ,  per  prorompere 
in  isJegno  ,  aiterarsi  .  S  émouvoir t  se  mettre  en 
coltre  ,  en  courre ux  i  s' irriter  i  se  fâcher  i  se  cour- 
roucer . 

ROMOREGG LAMENTO  ,  s.  m.  Cr.  in  Chiassa- 
ta.  11  lare,  strepito)  romorìo,  romore. 
Bruit  i  fracas  ;  vacarme  ;  tapage  ;  charivari  . 

BOMO  EGGIANTE,  add.  d' o  <  clic  fa 
,:■  .  Bruyant  ,  étourdissant  ;  qui  fait  beaucoup 

de  i 

ii'.!:,v.  a.  Far   romore,  o  tumul- 
j.nre  du  brun  ,  du  fracas . 

ROM  .m.    Segn-.  ggiamento  , 

TOmr  re  .  1     "  ■  fracas  i  charivari  . 

i  >  ,  OSA  ,  a  '  '..    Pieno  di   romore  . 
Brm  i  .    $.   R  imoroso  ,    per 

pubblicato  per  fama  .  Ébruité  ;  divulgué  .  Uno 
tante  indo,  con  rumorosi  rapporta 

;ii  orecchi  di  Menelao  con    n 

-.   '  .i     pili  parti  d'  una  cosa   " 
tera  ,    e   si   ma  ani... 

tenti  m.   n.  p.     K  mire  ;    c.meri    briser  i    mei 

,      <,■>•■    ■  •  " 
-  armée  ,  hs  ennemis  , 

<        ■  .    Fendre      a 

dar  p 

r 

Wterrompu  <    ni.pi. in  .     y.  ,  .    raj  ,.i    tu 
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romper  non  fai,  cioè  interromper»,  dividere.  In- 
terrompre i  partager  ;  diviser  .  y.  Si  rompe  del 
montar  l'ardita  foga  per  le  scalèe,  ec.  cioè  s'in- 
terrompe .  S'  arrêter  t  être  interrompu  ,  ou  ralen- 
ti .  y.  E  come  questa  immagine  rompeo  se  per  se 
stessa  ,  a  guisa  d'una  bulla,  cui  imnca  l'acqua, 
sotto  qual  si  feo  ,  cioè  si  disfece  scoppiando  >  a 
guisa  de' sonagli  dell'acqua.  Se  dissoudre!  se  dé- 
truire .  §.  Buono  studio  fa  ,prod*  nonio  ,  e  rompe 
rea  fortuna  ,  cioè  cessa  .  Eviter  ;  esquiver  ;  se 
seustraire  .  $.  Ordinaro  che  certi  sbanditi  loro 
cittadini  rompessono,  e  rubasson  le  strale,  e  la 
mercatanzìa  ,  cioè  infestassero  ,  impedissero  .  ln- 
q::iétcr  ;  troubler  ;  faire  di'.  dé^.:t  .  §.  h  non  so- 
lamente le  suddette  cose  non  rompono  1'  attività 
magnetica)  ma,  ec.  cioè  impedrcono  ,  tolgono. 
Empêcher;  arrêter;  détourner,  y:  Rompere,  por 
iiifragncre  .  Meurtrir  i  froisser  ;  écraser*  Dieder- 
gii  tante  busse  ,  che  tutto  il  ruppono  .  y.  Rooir 
pere  ,  per  fiaccare,  indurre  stracchezza  .  l'ri.^r  , 
lasser;  fatiguer.  Ed  il  trottar  forte  romp  •  ,  e 
stanca  altrui  ,  quantunque  sia  giovane  .  s^-  Rom- 
persi ,  per  adirarsi  .  S'  emporter  ;  se  mettre  e>i  co- 
lere.  Ma  duramente  chiamandola  cane,  ci  ella 
incontanente  Io  intese  ,  e  non  si  ruppe  .  $.  Rom- 
persi a  ridere,  vale  ridere  smoderatamente.  Cre- 
ver de  rire  ;  rire  à  gorge  déployée  .  $.  Romper  le 
leggi  ,  la  fede  ,  le  promesse  ,  "il  patto  ,  e  simili  , 
vagliono  non  osservare  .  Enfreindre  tes  loix  ;  man- 
quer aux  promesses  ,  aux  engagement  .  y.  Romper 
proponimento,  vale  mutar  pcnsieio.  Changer  d 
avis.  y.  Romper  la  terra,  vale  dar  la  primo  a- 
ratura  .  Défricher  la  terre  ;  rompre  le  chaume  . 
y.  Rompere  il  sonno,  vale  far  destare,  guaita- 
re  il  sonno.  Rompre  y  troubler  le  sommeil  de 
quelqu'un,  réveiller.  <j.  Rompere  il  digiuno , 
vale  guastarlo,  mangiare  .  Rompre  le  jeune  .  y. 
Romper  le  parole  ,  o  romper  la  parola  in  boc- 
ca ,  vagliono  interrompere  il  parlare  .  Couper  la 
parole  ;  interrompre  quelqu'  un  .  y.  Romper  1 
uovo  in  bocca  ,  vale  guastare  altrui  i  disegni  , 
prevenirlo.  Couper  l'  herbe  sous  les  pieds  à  quel- 
qu' un  .  y.  Aver  rotto  Io  scilinguagnolo,  vale 
parlare  assai,  e  arditamente.  Avoir  la  lan- 
gue bien  pendue  ,  bien  déliée  ,  beaucoup  du  ba- 
bil ,  beaucoup  du  caquet.  §.  Rompere  il  tem- 
po. Termine  del  giuoco  della  palla,  vale  toglie- 
re il  tempo.  Ro/nprc  le  temps,  y.  Rompersi  i\ 
tempo  ,  vale  anche  voltarsi  alla  pioggia  .  Se  gâ- 
ter ;  se  brouiller;  se  troubler.  £.  Rompersi  il 
collo,  vale  fiaccarsi  il  collo.  Morire  per  fiacca- 
tura del  collo.  Se  casser  le  col  .  y.  Rompere  il 
collo,  figura tam.  vale  perder  la  reputazione,  la 
roba  ,  e  simili  .  Capitar  male  .  Se  casser  le  col  . 
$.  Rompere  il  silenzio  ,  vale  cominciare  a  parla- 
re .  Rompre  le  silence  ,  prendre  ta  parole  ;  com- 
mencer à  parler  .  y.  Rompere  in  mare  ,  o  rompe- 
re assolutimente,  "vale  far  naufragio,  f.fhouer  ; 
se  perdre  sur  mer  ;  faire  naufrage,  y.  Rompersi  il 
sangue  ,  o  lo  stomaco  a  uno,  vale  uscirgli  il  -an- 
gue ,  vomitare.  Avoir  une  perte  de  sang  ;  vomir. 
v.  Rompere  il  prezzo  alla  mercanzia  ,  si  dice  del 
fermare,  o  stabilire  quel  eh' ella  dee  vendersi  . 
Faire  ,  cu  mettre  le  prix  à  une  marchandise  .  y. 
Rompere  il  ghiaccio,  o '1  guado  d'una  cosa,  va- 
le cominciare  a  impiegarsi  ,  e  ad  operare  intorno 
dì  essa  ,  ed  anche  essere  il  primo  a  tarla.  Rom- 
pre la  glace  ;  donner  le  branle  ;  faire  lei  premiers 
pas  dans  une  affaire  .  (}.  Romper  la  testa,  o  si- 
mili ,  vale  percuotere  con  colpi  la  testa.  Frap- 
per, donner  des  coups  sur  la  tête  .  y.  Rompere  il 
capo,  o  la  testa  altrui  ,  figuratam.  vale  infasti- 
dirlo, uojarlo,  importunarlo.  Rompre  la  téti  ; 
ennuyer;  importuner  ;  inquiéter  ;  fatiguer .  J.  Rom- 
per la  guerra,  e  anche  rompere  assolutamente, 
vagliono  cominciare  a  far  guerra  .  Déclarer  ,  ."«- 
meticer  la  guerre  .  $.  Romper  la  palla,  termine 
del  giuoco  del  calcio,  vale  impedire  il  datore, 
sicché  non  possa  dare  alla  palla  .  Rompre  le  coup 
>tu  ;eu  de  la  paume  .  *).  Rompere  una  lancia  con 
alcuno,  vai"  giostrare,  o  combattere  con  cs<o  .^ 
Rompre  une  lance  ,  ou  rompre  la  Linee  avec  qn.l qii' 
un.  y>.  E  per  similit.  Di  grazia  rompete  questa 
lancia  per  ine  con  tutto  il  vostro  podere,  che  <o 
q  i  io  sii  ,  e  che  colpo  può  fare,  cioè  prendete 
a  fai  questa  impresa  .  Faites  vous  peur  mai  .  y. 
E  figuratanì.  in  senso  osceno .  V.  Lancia.  y>.  RoiM- 
■  ,,i   li  malia,  v.  Malìa  . 

ROMPK VOI  E  ,  add.  d'ogni  g.  Facile  a  rom- 
persi, frangibile.   Cassant  ;  frêle  ;  fragile  . 

ROMPICAPO,  s.  m.  si  dice  di  persona,  o  di 
cova  ,  che  giunga  altrui  moietta  .  Casse-ttte  ; 
i  ;,.,/"  mi  ut  de  lete  . 

ROMPICOLLO,    s.  in.   si  dice  di  persona,    o 
li    :       i   atta    a   far  altrui   capila'     male.     Ruine, 
précipice  ;    qui  cause  le  malheur,    ou    la  pe  : 
une  personne  ,    ca;:t-c"u  .    brìi,  -leu  .     $.   A     roin 
[loj    posto  avvtrbialm.  vale  Precipitatameli - 
te.  V. 

ROMPIMENTO,  s.  m.  'I  rompere;  speziali 
to  .  Rupture  ,  fratture  t  fractit  i.    y.  Rompimen- 
to, per  inosservanza  ,  mancamento.   luadvertatu 
ce  i  manque  de  som  ;  inattentien  ,  "«  étour, 

BOI  I  v.  m.  Ch    rompe  .  Qui  rompi  . 

ite  t    qui  iute  .    è.  Rompitore  ,  per  metaf. 
;  essore,  non  oìsci  vante,  iransgresieur  ,vio- 
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latrur  de  la  loi  ;  contrevenant  ;  prévaricateur  / 
infraiteur  ;  refractaire  . 

ROMPU  RICE,  v.  f.  Che  rompe.  <lui  rompt  i 
qui  brise ,  i&c . 

ROMPITURA  ,  s.  f.  Rottura.  Rupture  ;  fractu- 
re ;  fraction  . 

RONCA,  s.  f.  Arme  ir»  asta  adunca  t  taglien- 
te .   Serpe  . 

RONCARE,  v-  a.  Arroncare.  Sarcler  ;  e Jiardon- 
ner  . 

RONCATO,  TA,  addiett.    da  roncare.  Sarclé, 

tre.. 

RONCHIO  ,  s.  m.  But.  Inf.  Bernoccolo,  bitor- 
zo  .  V.  Ronchioso  . 

RONCHIÒNE,  s.  m.  Ouasi  rocchione,  rocchi* 
grande.  Un  gros  aillot  ,  ou  un  grò;  rouleau  dì 
boi;  • 

RONCHIOSO,  SA,  add.  Bitorzoluto,  bernoc- 
coluto, che  non  ha  la  superficie  piana,  né  pari) 
ma  rilevata  in  dimolte  parti .  Raboteux  ;  noueux  i 
inégal  ;  mal-uni  . 

RONCHILTO  ,  TA,  add.  Bell.  Eucch.  V.  Ron- 
chioso . 

RONCIGI.IÀRE,  v.  a.  Pigliar  con  ronciglio» 
Gaffer  ;  accrocher  ou  attraper  avec  un  croc  . 

RONCÌGLIO,  eHUNCÎGLIO)  s.  m.  Ferro  a- 
dunco  a  guisa  d'  uncino  ,  graffio  .   Croc  i  crochet  i 

eaffs  ■ 

MONOTONE.  V.  Ronzone. 

RONCO  ,  s.  m.  V.  Roncone  . 

RÓNCOLA,  s.  f.  Coltello  adunco  per  uso  dell' 
agricoltura  .Serpe  . 

RONCO LÒNE,  s.  m.  T.  Contadinesco  .  Lo  stes- 
so   che  roncone  .    V. 

RONCÓNE  ,  s.  m.  Strumento  rusticale  di  fer- 
ro, maggior  della  ronca, e  senza  asta.  Cr<i:s*nt. 

RONDA,  s.  f.  Guardia,  che  si  fa  da' soldati 
passeggiando  le  mura  della  loruzza  ,  e  visitando 
le  sentinelle  .  Ronde  .  §.  Per  lo  soldato  mede- 
simo, che  fa  la  ronda.  Re. de  .  y.  Andare  in 
ronda,  per  sirnilit.  vale  andare  in  volta,  andar 
gironi .   Faire  la  ronde  ;  faire  des  tournées  . 

RÒNDINA  ,  s.  f.  Fav.  Es.  La  fiuimina  della 
rondine  .  Hirondelle  . 

RONDINE,  s,  f.  Piccolo  uccello  di  passo,  che 
a  noi  viene  di  primavera,  e  fa  il  <uo  nido  nelle 
case,  o  sotto  a'  tetti  .  Hirondelle  .  $.  In  proverb. 
una  rondine  non  fa  primavera;  e  vale  ,  un  ca'O 
non  fa  regola.  I  ne  hirondelle  ne  fait  pas  le  prin- 
temps .  (5.  A  coda  di  rondine  ,  si  dicono  certi  'a- 
vori  di  ferro,  legno,  o  simili  ,  che  in  una  delie 
estremità  si  dilatano,  a  simiglianza  della  coda 
della  rondine  .  A  queue  d'  aronde . /y.  Rondine  è 
anche  una  'orta  di  pece  di  mare  ,  che  lia  due 
spezie  d'  alette  ,  con  cui  vola  per  qualche  tratto 
sul  mare  .  Hirondelle  de  mer,  tu  rondate. 

RONDINELLA,  s.  f.  Rondine,  ma  per  lo  più. 
è  poetico.   Hirondelle . 

RONDI  NETTA,  sust.  f.  Dim.  di  rondine.  Pf- 
titi  hirondelle  . 

RONDININO  ,  s.  m.  Pulcino  della  roadine.  Le 
petit  d'une  hirondelle . 

RONDININO)  add.  m.  Salvi".  Aggiunto  d* 
una  sorta  di  fico.    Nom  d'une  sorte  di  figu    . 

RONDONE,  s.  m.  Spezie  di  rondine  ,  ma  più 
grosso  e  più  forte,  che  per  esser  quaw  privo  dell' 
uso  ile'piedi  ,  non  si  posa  mai  negli  alberi;  (a 
la  guerra  all'api,  e  ad  altri  insetti.  Martinet  ; 
aliérion  ou  moutardier .  y\  Andar  di  rondone,  si 
iììcl  quando  le  co. e  succedono  altrui  prospere  sen- 
za aver  briga;  modo  basso.  Réussir  heureusement, 
sans  se  donner  beaucoup  de  soin  . 

RONFA  ,  s.  f.  Giucco  di  carte  ,  come  primie- 
ra, e  simili.  Se  juence  .  f.  Onde  per  similit.  Ac- 
cusare  >  o  confessare  la  ronfi  giusta  ,  vagliono  dir 
la  cosa  per  l'appunto,  o  coni' ella  sta.  Accuser 
juste  ;  dire  ta  illese  du  vrai  .  s).  In  proverb.  la 
ronfa  del  Vallerà,  ne  fa,  ne  fa  ;  che  si  dice  quan- 
do altti   la  'inpatta  ;  modo  basso.  Rien  de  fait  . 

RONFA RF  ,  Tass.  Roncare.  V. 

RONFIARE,  v.  n.  salv.  Nie.  Ter.  Più  ctmu- 
nem.  si  dice  Russare  .  V. 

RONZ.AMENTO,  s.  m.  Il  ronzare.  Bourdonne- 
ment .  Nel  significato  di  andare  a  zonzo,  l'iur- 
uée  ;  promenade . 

RONZANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ronza.  Qui 
bourdon   e. 

RONZARE,  v.  n.  Si  dice  del  far  per  aria,  mo- 
vendosi ,  il  romore  proprio  delle  zanzire  ,  ve  p  , 
mosconi,  api,  e  simili,  rombare  .  Bourd  nner .  y1. 
Ronzare,  per  ^  i  m  i  ;  i  e-  si  dicedei  romorcgviare  , 
che  l'anno  le  cose  tratte,  o  agitati'  con  forza  per 
aiia.  Bruire;  siffler,  s).  Ronzale,  p<  r  anda  i  a 
zonzp.  Roder  j.<  C"  là  ;  tournoyer  ,  J-tiredes  tour- 
nées . 

RONZÌNA,  Franc.  Sardi.  Verbal,  f.  di  ronzi- 
no •  Petit  rumeni  . 

RONZÌNO)  s.  m.  Spezie  di  cavallo  di  poca 
gì  tndezza .    Bidet . 

JiONZÌO,  1    s.m.   Romore, che  si  la  nel  ronza- 

RONZOj  J  re  ,  e  il  ronzare  stesso.  Bourdon- 
nement . 

RONZÓNE,  s.  m.  Cavallo.  Cheval  y.  P  i  Stal- 
lone, ii. ./on.  v).  Ronzone,  si  dici  anch<  per 
Moscou.  . 

RORANTE,  roc.  tal.  add.  d'ogni  g.  Che  rora'., 
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S><  arrese  ,  ou  q»è  est  plein  de  rr<ét .  tf.  T  rei  ro- 
miti j    »»U  occhi    lagrimosi.     Têtu  larmoyant  t 
lit  ...   lai  ■ 
rorARK,  v.  a.  fot.  Lit.  Inrugiadare .  Arrêter 
de  rosee  . 

ROhArio,  s.  m.  Vttt  /...'.  Sorta  efi  soldati  con 
ira  .  che  ciano  ile' pi  ti  li  i  * 
tcrc  .    Art  ber  s    tft  li  militi  ,  gai  itoient 

Ics  premi  at  . 

\S  lùo,  s.  m.  Vite  bianca  .  V. 
RORIDO,  DA,  add.  Mor.hett.  Rugiadoso.  V. 
ROSA,  sust.  f.  Coli' O  stretto]  e  coll'S  di  suo- 
no aspro,  luogo  corroso  da  impelo  d'  acqua,  o  si- 
mili .     t. ■    .        ,        ir  i'  impétuosité  ile  l\. 

ROSA)  s.  f.  Coli'  O  largo,  e  coli*  S  di  suono 
lottile,  lier  noto,  e  n'è  di  più  spezie,  e  ili  più 
colori.  Rese.  6.  Rosa  canina,  spezie  di  rovi  sai; 
vatica.  /  l, tntme .  0-  Rosa,  nome,  che  Giovanni 
\  illani  ha  dato  a  una  cornera,  la  quale  ,  cru."  c- 
licej  apparve  neJla  regione  del  segno  del 
Cancio  .  Xeni  a'  u"c  it»U*  au  Cancer  .  0.  Rosa  , 
dicesi  anche  quel  sangue,  che  viene  in  pelle,  e 
che  rosseggia  a  guisa  di  rosa,  tiiatovi  da  bacio, 
icura,  o  da  covi  simile,  che  anche  m 
dice  succio.  S  uè  on  .  $,  S'ell'è  rosa,  ella  fiori- 
rà, s'eJI'  è  spina,  ella  pugnerà,  proverò,  che 
vale,  che  dall'esito  si  conoscerà  la  cosa  .  la  fin 
découvrir*  le  vrai.  §.  Cor  la  rosa,  figurar,  vale 
pigliare  il  tempo,  e  l'occasione.  Saisir  l'occa- 
sion i  prend  e  s<  "  temps.  i>.  tir  la  rosa,  e  lascia- 
re star  la  spina,  figuratane  vale  appigliarsi  al 
buono,  lasciando  da  parte  il  cattivo.  Prendre  le 
laisser  le  mal.  v".  Ri  va  u'oro  ,  dicesi 
quel  fior  d'oro,  che  benedice  il  Papa  per  man- 
dare a'Principl  la  quatta  Domenica  di  Quaresima  . 
Rose  d'or.  Ç.  Resa  chiamasi  t.na  apertura,  <>  fi- 
nestrella con  vari  rabeschi  negli  strumenti  di  cor- 
de .  Rete  ..  tare  ,  ..-.-. 

ROSACEO,  GEA,  add. Rosato.  Couleur  de  rose  . 
ROSAJO  ,  -list.  in.   Pianta  ,  che  produce  la  iosa. 
Resi  r.  jj.  Rosajo,  per  lo  stesso  che  rosario.  Cha- 
ptlet  •■  rosaire  . 

ROSAJÒNJ  ,  s.  ni.  Accresca,  di  rosajo.  Un  gros 
rosier  . 

ROSÀRIO,  s.  m.  Il  recitaniento  di  avemarie  e 
paternostri   in   piir,rro  particolare,    ad  onor  della' 
Vergine,  ed  anche  I1  instrumento,  che 
si  t:e:ie  per  coniarli,  detto  più  comunemente  ce- 
rerà.   Rosaire»  chapelet. 

ROsÀTO,  sust.  m.  Spezie  di  panno,    o  drappo 
di  co'^'  ros..to.    Étoffe  de  couleur  de  rose. 

'     O,  TA,  a.ìd.  Di  rosa,  ed  è  aggiunto  di 
colore.  De  rue.  Color  rovaio.    Couleur   de   rose. 
rosata,    che   più  comunemente  si  dice 
acqua  rosa  ;    acqua   tratta    p':r    distillazione   dalle 
,  si  dice  a  un  olio 
dove  <i<no  state  lose  in    infusione.    Huile   rosai. 
y.  Labbra  rov-te>  vale  vermiglie.    Livres   coral- 
lines-i  livret  vermeilles  comme  d?  rose^  .    y.  Pas- 
sata ,  vale  la  pentecoste.   Pentecôte. 
CANO,  s.  i".   .    :   .  :■)■•>.  Spezia  d'nba  Ka- 
li  ,  ci-j  mangi:  ;  in  insalata  .  Serti  d'herbe. 
ROSECCHIÀRF.  V.  Rosicchiare. 
1U)SKLI  A  ,  s.  f.  Red.  Voc.  Ar.    Corbezzola  ,  il 
frut'o  del  corbezzolo.  Arbouse. 

ELI  ÌA  ,  (  ;  '1  più  comuremente  ROSOLIA, 
s.  t".  orta  .i'in;":  nii,  clic  v.mc  alle  pelle,  em- 
piendola di  macchie  rosse,  con  piccola  elevazio- 
ni, fi  bbrt  ci  "  ini.a  .  Rea  l  . 
ROsUL'NA,  s.  f.  Sorta  di  rosa  piccola,  -ccni- 
pia  ,  e  dopp  a  ,  clr:  anche  dicevi  domina  scrii na,  o 
di  cfommasco  .  Km;  de  lì  amas  .  s).  Dar  roselline, 
ir.  'tt"o  che  dar  caccabaldole,  dar  moine  ,  dar 
]a  ouadra  ,  e  la  trave  ,  che  vagliono  adulare,  ce. 
Ari.:,  ■■■  irde  ■  •   f.ìttcr  .-  cajoler  . 

R  >SI  0     1-A  ,   add.  Voc.  lat.  Di  color  di  rose  . 
De  ■  '.ulc-r  de  rose  . 

ROSÉTO,  s.  in.  Luogo  pieno  di  rovai  .  Roseraie . 
ROSEI  TA,   v    f.   Dilli,   di   rosa  .  Petite  rose  .  y. 
Rosetta,    •'  anche   nome   d'un  fèrro  ca  tagliar  I' 
e  a' cavalli,   leutir,  cuti!  de  maréchal ,  pour 
préparer  le  pied  du  cheval .     y.  Rosetta  ,  per  una 
sor'a  d'anello  cosi  detto,    per  essere  i  diamanti 
di* po'ti    in  giro  a   foggia    di    ro<a  .     Rote  de  dia- 
rrj»s,  de  rubis ,  &ct  vN  Rosetta,  Segner.  per  sor- 
strumento  di  penitenza.     Espèce  de  moiette 
a"  arce; I  ,ju'  on  met  uu  bout  d' iti. e  discipline  pour 
se  disciplin  r  jusqu'  a",  sang  . 
ì  OsICÀRE  >  "J    v.  a.    Leggiermente   rode- 

RpSICCHIÀRE  ,  S    re  .    Ronger  petit  à  petit  ; 
ton   er   •.  ;    ■■■  u  . 

i  O.ICAILKA  ,    s.   f.  Vallisn.    I]  rosicare.    Le 
t  entier  . 

'>-lCCHIP.n.O,  s.  m.  Art.  vetr.  Smalto  di  co- 
ler i'i   nm  .    k»iuil  de  couleur  de  rose  . 

ROSIGNOLT^ZZO,  «.  m.  Fior.  rtm.  Piccolo  ros- 
ii^niolo  .  Petit  ìossipnol  . 
ROSìGNUv>LO.  V.  Rusignuolo  . 
ROSMARINO,  s.  m.  Ramerino .  Romarin/  li- 
bai otit  . 

I  Oso  ,  SA  ,  add.  da  rodere  .  Rrngé . 
UOsOI.ACCiO,  s.  m.  Erba  salvatici  medicina- 
le .    eie-  nasce  per  lo  più  ne' campi  tra  le  biade, 
etta  ,    perchè  fa  il  fiore  di  color    simile  al- 
la rovi   vermiglia,     (cjucticoti   pavot    rouge  des 
champs  i  p..i,oi  sauvage  . 


R  O  S 


ROT 


S.?? 


r.O'OT  \?.V. ,  v.  a.  Fare,  che  le  vivande  per 
fi  r/.i  sii  fuoco  prendano  quella  crosta  ,  che  tende 
al  uivso  .  Rissoler  ,  donner  couleur ,  faire  prendre 
couleur  .i  une  viande  . 

ROSOl  ÀIO,  TA,  add.  da  rosolare.  Rissolé. 
ROSOI  IA  .  V.  Roscllia  . 

ROsOliNO,  7   s.  m.  V*tg.  II.   Sorta  di   liquor 
ROiÒI  IO  ,      J    re  composto  d'  acquavite,    ed 
altri  Ingredienti.  Rosso/ìs.         » 

ROSONE  ,  s.  ni.  Accrescit.  di  rosa  .  Une  gran- 
de rose  .  s).  Rosoni  ,  si  dicono  miciv  alcuni  orna- 
menti d'architettura  fatti  a  foggia  di  tìo'  i  .  Ro- 
sane ;  mson .  y.  Rosoni,  e  fioroni,  dicono  gli 
stampatori  a  quegli  ornamenti  a  ròggia  di  fiori  , 
che   mettonsi  ne'  li'oii  .  Cul-de-lampe . 

ROSPÀCCIO,  s.  m.  Segner.  Peggiorat.  di  ro- 
spo .  (>>«)  ,  vilain  crapaud  . 

l'.OsPO  ,  s.  m.  Spezie  di  botta  velenosa  .  Cra- 
paud . 

ROSSASTRO)  TRA,  add.  Clic  rosseggia.  Rou- 
gei.tr t  . 

ROSSEGGIANTE  ,  acid,  d'  ogni  g.  Che  rosseg- 
gia .  Rouget  qni  tire  sur  te  rouge  . 

ROSSEGGIARE,  v.  a.  Tendere  al  color  rosso. 
lirer  sur  le  rouge  . 

ROSSELÌNO,  s.  m.  rett.  Spezie  d'  ulivo.  Sor- 
te d'  olivier  .     — 

ROSSETTO,  TTA,  add.  Dim.  di  rwso, alquan- 
to rosso,  o  che  tira,  e  pende  a  quel  colore.  Rous- 
s.itre  ;  un  pi:'-  route  ;  qui  tire  sur  le  roux  .  Pelo 
rossetto  .  l'nl  roux.  E  all'  uomo  di  tal  pelo  si 
dice  ,  Rousseau  . 

KOsSEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  rosso.  Rougeur; 
couleur  riu»e  . 

ROSSICANTE,  add.  d'ogni  g.  Rosseggiante. 
Rotile  ;  ij;.«  tire  sur  le  rouge  . 

ROSSICÀRE)  v.  n.  Divenir  rosso,  rosseggiare. 
Roussir  i  rougir  ;  devenir  rouge  ou  rouge  atre  . 

ROSSÌCCIO,  CCIA,  add.  A  Iquanto  rosso.  Rou- 
ge i  un  peu  rouge  i  qui  tire  sur  le  rouge  . 

ROSSIGNO,  GNA,  addictt.  Che  tende  al  ros- 
so. Roussatrc  »  rougeâtre  ;  qui  tire  sur  le  rouge 
cu  sur  le  roux  . 

ROSSÌNO,  NA  ,  add.  Salvin.  Dim.  di  rosso, 
rossiccio  .   Re  Us  s  atre  ou  rougeâtre  . 

ROSSfSSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  rosso  .  Trìs- 
rouge  s  trts-roux  . 

ROSSO  ,  SSA  ,  s.  m.  Aggiunto  di  colore  simile 
a  quello  del  sangue,  o  della  porpora  .  Rouge  .  U- 
sasi  anche  in  l'orza  di  sust.  Le  rouge  i  le  roux. 
s).  Diventar  rosso  ,  si  dice  di  chi  per  vergogni  , 
o  per  altro  arrossisce,  o  si  mostra  più  rosso  dell' 
usato  nel  volto.  Rougir,  y.  Rosso  d'uovo,  si 
die?  il  ti. orlo  dell'uovo,  faune  d'  oeuf .  y.  Mar 
rosso  ,  nome  proprio  di  mare  così  detto  .  La  mer 
rou'.',e  . 

ROSSÓRE,  s.  m.  Rossezza.  Rougeur.  $.  Ros<c- 
ri ,  diconsi  anche  alcune  macchie  rosse,  che  ap- 
pariscono talvolta  su  le  carni  .  Rougeur  .  $.  Ros- 
sore,  prendesi  talora  per  vergogna,  o  per  indi- 
zio d'  essa, spargendosi  per  Io-volto  di  chi  si  ver- 
gogna una  certa  rossezza  .  Houle  . 

KOSSORETIO,  s.  m.  Dim.  di  rossore,  nel  si- 
gnificato di  macchia  ,  e  vale  macchietta  rossa  . 
Pi  tite  rougeur  ;  petite  tache  rouge  . 

ROSTA  ,  s.  f.  Strumento  noto  da  farsi  vento, 
fatto  in  varie  fogge,  e  di  varie  materie  .  Évan- 
lail  pour  chasser  les  mouches  .  s).  Rosta  ,  per  si- 
milit.  si  dice  de' r.imu.  elli  con  frasche,  usan- 
dosi talora  tali  ramucelii  in  vece  di  rosta.  Ra- 
meaux . 

ROSTICCI  j  s.  m.  pi.  Cr.  in  Scoria  .  Scoria  , 
materia,  che  si  separa  ila!  fèrro,  allorché  si  ri- 
bolle nelle  fucine  .  Machrfer  ;  clitaas  ,■  scorie  . 

■  ROSTIGIÒSO,  SA  ,  add.  Ruvido,  Scaglio- 
so .  V.       , 

ROSTRALE  ,  add.  d'  ocni  g.  1    T.  della  storia 
ROSTRATO,  TA  :  pad.  5    Romana.    Ag- 

giunto dato  dai  Romani  al'e  navi,  eh'  ciano  mu- 
nite in  prua  d'  un  rostro  di  bronzo  ,  e  aggiunto 
pure  dato  alla  corna,  appellata  anche  navale  . 
Rostrale  . 

ROsTRÀTO,  TA,  add.  Che  ha  ii  rostro.  Uni 
a  un  bec  fait  en  pointe  . 

ROSTUI  ,  s.  ni.  pi.  Segn.  \'oce  ,  che  così  in 
plurale  significa  il  luogo  dell'arringo.  La  rin- 
ghiera .  Barreau  . 

MOSTRO.  l'9c.  Lat.  s.  m.  Krcco  degli  uccelli. 
Bec  .  y.  Per  la  proboscide  dell' elefante.  Trompe 
d'  éléphant  . 

ROstME,  s.  ni.  F.osura  ,  nel  signifie,  di  rima- 
suglio, o   reliquia  della    cova  rosa.    Mangani  . 

ROSÛRA  ,  s.  f.  Rodimento.  V.  v-  Rosura  ,  ;i 
dicoro  anche  que'  rimasugli  ,  o  quelle  reliquie  , 
che  restano  dei  la  covi  rosa  ,  .i  le  quali  dicesi  an- 
'ie  resumé,  Mangeure.  0  Onde  «i  dice,  ira  in 
di  gfn  mangiatore,  e  che  mangi  le 
t'  non  fa  rosura  •  Il  mange  tout  ,■ 
les  chats  «'  ont    plus  rien  a  faire  a- 


ui.  do  basso , 
co  e  affai  to  : 
les  chics  c~ 
pris  lui  • 

ROTA  .   V. 

ROTA] A  , 


Ruota  . 

s.  in.  Il  segno  ,  che  fa  in  terra  la 
ri.ota  .  Ornière  ;  trace  \>c  hs  roues  a'  une  charret- 
te, «"  u.i   chariot  font  dans  les  chemins  . 

ROTAMÉNTO,  s.  m.  II  lotare,  Rot„i<onj  leur- 
noiii,,eiit  i  mouvement  en  rond  . 


KOTANTH   ,    add.  d'ogni    g.  Che  moti  .     Qui 
tourne  i  qui   tournoie.  Ç.   Rotante,   Salvin.   Pcru-:    i 
no  de'  muscoli  dell'occhio.  V.  Rotatorio. 

ROTALE,  v.  a.  Far  girare  a  guisa  di  ruota  . 
Rouler  ,  faire  tournoyer  comme  une  roue  .  y.  luna- 
re .  in  signif.  n.  e  n.  p.  Girare  a  guisa  di  ruota. 
Tournoyer  i  tourner  comme  une  roue  i  rouler  •  st 
mouvoir  en  rond.  y.  Per  metaf.  Una  patio  di  fili 
uomini  si  rallegrano  de'  xi/j  ,  però  si  affermano 
in  mal  tare;  un'  altra  partita  vanno  rotando,  che 
una  volta  fa  bene,  e  l'altra  male,  cioè,  sono  in- 
costanti .  Tourner  a  tout  vent  comme  une  girouet- 
te i  être  inconstant,  y.  Rotare,  per  uccidere  col 
supplizio  della  ruota.  Rouer . 

ROTATO  ,  TA  ,  Dani.  add.  ila  rotare.  Aggira- 
to a  guisa  di   ruota  »  Roulé  comme  une  roue. 

ROTA  IURE,  v.  ni.  Che  fa  rotare,  e  girare. al- 
trui .   Qui  fait  tournoyer  ou  tourner  . 

ROTATORIO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Spezie  di  mu- 
scolo appartenente  all'occhio,  e  spezie  di  musco- 
lo spettante  al  femore.  L' or  Li  cut  aire  de  V  .xil  , 
Cr  le  rotateur  du  fémur  . 

ROTAZIÓNE,  s.  f.  il  rotare,  roteamento.  Ro- 
tation . 

ROTEAMENTO,     ROTEARE,    ROTEAZIÓ- 
NE.  V.   Rotariicnto,  te. 

ROTEGGIAHE  ,  v.  a.  Salvin.  Far  ruote  giran- 
do ,  girare  .  Tournoyer  •  tourner  ;  rouler  . 

ROTELLA,  s.  f.  Arme  difensiva  di  forma  ro- 
tonda, che  si  tiene  al  braccio  m  meo.  Rondathe ; 
rondelle  .  y.  Rotella,  è  anche  dim.  di  ruota.  Pe- 
tite roue.  y.  Rotella,  per  similit.  si  dice  anche 
di  varie  cose  tagliate  a  maniera  di  piccola  ruota.. 
Rouelle  .  y.  Rotella  si  dice  anche  di  varie  altre 
co' e,  come  macchie  tonde.  Tache  rende.  Ed  a- 
menduo  le  coste  dipinte  àvea  di  nodi,  e  di  rotel- 
le, y.  Rotella,  si  dice  anch:  quel  piccolo  0<so 
rotondo  ,  che  è  soprapposto  all'articolazione  del 
ginocchio.   Rotule  >  palette  du  genou. 

ROTEI  LETTA,  s.  f.  Dim.  di  rotella  ,  nel  sigli, 
di  cosa  tagliata  a  foggia  di  piccola  ruota  .  Peine 
rouelle . 

ROTELLÌNA  ,  s.  f.  Dim.  di  rotella  ,  piccola 
ruota  .  Petite  roue. 

ROTELLÒNE  ,  s.  ni.  Ma/m.  Accrcscit.  di  ro- 
tella. Gros  bouclier  i  rondache  . 

ROTOLANTE,  add.  d'ogni  gen.  Salv.  lliad. 
Che  rotola.  Qui  route. 

ROTOI  À^sE,  v.  a.  Spigncre  una  cosa  per  ter- 
ra, facendola  girare.  Router  i  faire  courir  par  ter- 
re.  y.  In  signifie  n  p.  vale  Voltolarsi.  V.  y. 
Rotolare,  p- r  girare  assolutane  Tournoyer i  roder  i 
toupiller  ■  tourner.  Ve.  V.  Girare. 

ROTOLATO,  IA,    add.  da  rotolare.    Routé, 

drc 

ROTOI  ETTO  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Dim.  d-i 
rotolo.  Petit  rote  . 

RÒTOLO,  e  RUOTO)  O,  s.  m.  Volume,  che 
s'  avvolge  insieme.  Rouleau  ;  rôle .  $.  Volerne  un 
ruotolo  ,  si  dice  in  modo  basso  per  mostrar  desi- 
derio d'azzuffarsi,  o  d' esporsi  a  qualche  cimen- 
to .  Avoir  la  démangeaison  de  se  battre . 

ROTOLONE  ,  avv.  Vale  lo  stesso  che  roto- 
lando     En  ri  ulant  . 

ROIONDÀRE,  v.  a.  Far  divenir  rotondo,  ri- 
durre in  figura  rotonda.  Airondir  ;  rei.dre  rond. 

ROTONDATO,  TA  ,  add.  da  rotondare  .  Ar- 
rendi . 

ROTONDEGGIARE  ,  v.  n.  Gor.  Inclinare  al 
rotondo,  dar  nel  rotondo.  V.  Tondeggiare. 

ROTONDEZZA  ,  s.  f.  Ritoudezza  ,  rotondità  . 
Rondeur  s  rotondité  ;  sphéricité  . 

ROTONDISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  roton- 
do .  Trcs-rond. 

ROTONDITÀ  .  ->  s.  f.  Astrat.  di  rotondo. 
•deur  s  rotondile:  sphe> 
té. 

ROTONDO,  DA,  add.  Lo  stesso  che  riton- 
do .  Rond  . 

ROTÒNE  ,  s.  m.  Salvin.  Acerete,  di  ruota  , 
gran  ruota  .    Grosse  rene  . 

ROTTA,  s.  f.  Rompi. pento,  rottura.  Rupture) 
fracture  i  fraction  .  y.  Per  isconfitta  o  disfaci- 
mento d'  esercito  .  Déroute  ,  défaite  d'  une  ar- 
mée .  y.  Rotta,  figurât,  per  costernazione.  Con- 
sternation ;  accablement  i  saisissement .  Fu  questa 
presa  gran  rotta  e  grande  isbigottimenlo  a  tutti 
i  Fiorentini,  y.  Fuggire  in  rotta,  _i-j!e  fuggirsi 
vinto  .  Fuir  en  déroute,  y.  Mettere  in  rotta  ,  va- 
le sconfiggere.  Mettre  en  déroule  i  défaire,  y.  Far 
rotta,  T.  Marinaresco,  vale  tener  un  cammino, 
navigare,  far  vela  verso  qualche  parte.  Courir  s 
ct.igtir,  cu  tingler .  Far  rotta  al  norte ,  o  tra- 
montana ,  o  mezzo  giorno.  Courir  nardi  courir 
.ud  .  y.  Partire  alla  rotta,  o  in  rotta,  vale  par- 
tirsi adirato  o  senza  convenire.  Vanir  brouillé 
vl.ee  que/qu'  un  ;  s'  en  alter  par  dépit  .  y.  Veni- 
re ,  o  essere  alie  rotte  o  simili  ,  vagliono  adirar- 
si ,  restar  con  alterazione  .  Se  Jucher  s  s' offenser  i 
se  dépiter^ . 

ROTTAME,  s.  ni.  Quantità  di  rimasugli  e 
pezzuoli  di  cose  rette.  Pièces  t  morceaux  ,  plâ- 
tra, s  grabeaux  ;  fragmens  >  poussières  s  criblures  . 
lottarne  di  biscotti.  Machemoure.  y.  Rottame,  è 
anche  .-ggiunto  di  una  .spezie  di  zucchero  d'  in- 
fertor  qualità  .  Caisonaae  . 

ROT- 


ROTONDITA  .         "}     s.  f. 
ROTONDI!  ADE,     >  Rond 
ROTOND7TÀTE,  ->    tinte 
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UOi  rAMENTE,  avv.    Precipitosamente  ,  stra- 
rnte  ,    smoderatamente  .     Impétueuse- 
ment ì  imm  dérement  i  excessivement  j  prècipitamr 
:  ;  sans  réten 

ROTTFZZA  ,  c.  f.  Rottura.  V. 
BOTTO  •  s.  m.  Rottura  .  Rupture  t  fracture .  §. 
lisca  eat  o  passarsela  pei  rotto  della  cuffia  ,  si 
.  ice  in  proverb.  dell'aver  commesso  qualche  er- 
rore, «  dell'aver  qualche  obbligo,  e  liberarsene 
•.nu  danno  o  spesa.  Se  tirer  heureusement  Orgies 
uettei  de  quelque  embarras)  de  nue/que  affaire  . 
v.  I  otti  j  si  dicono  dagli  Aritmetici  quelle  parti, 
o  aliquote,  o  aliquante  ,  che  avanzano  nel  par- 
^  --mero  per  un  altro.  Fractions. 
CTO,  :  PA  ,  addiett.  da  rompere  .  Rom- 
pu ;  briséì  cassé,  ò.  Per  similit.  H  alle  mag- 
gior fatiche  del  mondo  rotta  la  calca  ,  loro  ce. 
trassero  delle  mani,  cioè  aperta  ,  ral  largata  .  A- 
u  la  presse  .  y.  Retro,  per  infranto,  e 
.  Rompu  t  moulu,  brisé  de  sa  person- 
ne ;  m.i!  accoutré.  Loro  tutto  ro'to  ,  e  tutto  pe- 
sto il  trassero  delle  mani.  y.  Botto,  per  inter- 
i.  tto  ,  non  continuato  .  Interrompu  ;  disconti- 
tuti  ,  imparfait .  Ouasi  piangerlo  e  tutta  tre- 
ii tante  ,  con  parole  rotte,  così  cominciò  a  dire. 
0.  Rotto  ad  alcuna  cosa,  vale  dedito,  inclinato 
grandemente,  incliné  i  porté .  A  vizio  di  lussu- 
ria Fu  sì  rotta  ,  che  libito  fé  licito  in  sua  leg- 
ge .  y.  Eotto  ,  per  precipitoso  e  subito  nell'  ira  . 
Celìre  ;  emporté  ■  bilieux  ;  fougeux  ;  prompt  .  Di- 
ceva Orlando;  tu  se'  troppo  rotto.  y.  Rotto,  per 
allentato,  crepato.  Relâché ì  qui  a  une  descente 
de  berjaux».  Va!  molto  a  usare  il  vino  della  sua 
decozione  a  coloro,  che  son  rotti  .  $.  Rotto,  per 
isconfitto  .  Défait  ;  mis  en  fuite  ì  mis  en  dérou- 
te .  Valicarono  Castello  Franco,  ove  s' arrestaro- 
no per  non  parere  rotti  .  $.  Rotto  ,  aggiunto  di 
■o  nell'ultimo  sign.  di  rotto  sust.  Fraction. 
<5.  Strade  rotte,  vale  guaste,  imprruicabili  .  Che- 
min  rompu,  g.'.té ,  mauvais,  impraticable  .  y.  In 
prov.  EU' è  tra  '1  rotto  e  Io  stracciato  ,  cioè  tra 
simili  e  senza  vantaggio,  che  si  d;ce  anche  tra 
^r-'ante  e  Ferrante  ,  tra  Barcaiuolo  e  Marinaio, 
ir  h..  pai  te  .  Imre  deux  mauvais  . 
i> .  i  i  ttOj  per  guano,  corrotto.  Gâté  i  corrom- 
pu -t  vicié.  Che  gii  non  può  scampare  terra  rotta 
di  pn 

POI  TORIO,    5.  m.    Cauterio.    Cautère/    ru- 
pi ire  . 

ili  RA  ,  s.  f.   Astratto  di  rotto,   e  più  pre- 
r         'lite  significa  apertura,  fessura  o  parte,  ov' 
è    rotto  .     Rupture  ,-   fraction  i    cassure  ,-    déchiru- 
re i  fentes  brèche  i  bris  i  ouverture  ;  tr< u  .  $■  Rot- 
turi  ;  pei  nimistà  o  principio  di  nimistà.  Ruptu- 
re -:  di  nu, m.  Gli  tenea  sospesi  di  rottura  per  lo 
reco  contentamento,  che  1'  ono  comune  e  1'  altro 
Òstrava   in  parole,  di  quella  pace  ch'era  fat- 
ta ,  e       •  di  s<  pia  .  Ç.   R(  ttura  ,  per  in- 
ta  .           -       ment  i  inobservation .     E  con 
rottura  di  pace,    seri  ss  ono    al    comune    di 
Firenze,  che  non  si  maravigliasse.    $.   Rottura  , 
per  lo    stei  0    che    crepatura,    allentatura.     De-. 
•■    ■     Sai   -uè    di    testuggine  e  orina 
'mente  alle  rotture  dc!  fanciulli  . 
BO          1  IÒNE,  s.  m.  Morviglicne  ,    ravaglio- 
nt .  Petite  vérole  volante. 

HO    AJACCIO,  s.  m.  Peggior.  di  rovajo  .  Gros 
vent  de  btse. 

AJO,    s.  m.    Borea,    tramontana  ,    vento 

naie.     Le  vent  de  bise  i  U  aquilon  ;  bo- 

d;  le  vent  du  nord.     Ç.  Dar    de' calci 

r.l  nviio,    vale  lo    stesso  che    dar    de'  caci    a! 

vrnt'    ,   ■    seri    impiccato.   Donner  des  bénédictions 

<*vec  ,   fr  p,„:i:i  . 

HO  CIO,  s.  m.    Peggior.  di    rovaio  , 

.  Grot  v.  ut  de  Lise  . 
'  A  ,  s.  f.    -ì    Rabbiosa   stizza  .   Rage  , 

•VELI  O,  I.  m.     S    coinè  cxre.sive  i  fui 

■   la  rovella,  dcl- 

e  simili,  i  unii  si 

o    mancanza    i  i  ciu-c- 

'  de  quelque  ci        . 

ROVENTARE,    v.  a.    Ini  i   dans  le 

'  •'.  da  roventare.  ;    nei 
tut 

"  ■  .    '    uge  de 

jeu  ,  ardent  ,  em  bd  i 

hra  p,„  rovente  parer  la  :. ■  •  ■  , 

Del  na- 
'    '  te,  croi]    caldi  isimo . 

Tri  t-ihaud . 

NTEZZA,  *.  f .    Asfratto  di  i«vcntc  :  in- 
focai 

!  uperl.   Acre- 

«       ■''./. 

'  add.  Sup.  di  rovente  . 

ERO,  1.1  oto,  «i 

i  -:rcia  .    Ch'etti  ,    e    s 

F    ■ ~'e  . 

1  .   Chc- 

nai'  .    . 

umili  .    i       ,. . , 

I   •      '  i  JA,   t    j     /  r.  }»  .V. 


BÒVERO  .  \\  Povere  . 
ROVESCIAMENTO,?,  m.  Goti.  Lo  stesso  che 

arrovesciarncnto.  Renversement  . 

ROVESCI  ARE  ,  v.  a.  Versare  .  Verser .  y\  Per 
\oitar  sossopra  ,  che  anche  dicesi   Ribaltare.  V. 

ROVESCIATO  ;  TA  ,  add.  da  rovesciare  .  Ver- 
.'  ,  renversé,  Ce.  <J.  Rovesciato,  per  rovinato, 
atterrato.  Renversé  i  ruiné  ;  abattu  ;  détruit. 

KO''  èSCIO,  s.  ni.  Opposto,  e  contrario  al  rit- 
to. I.' envers  .  $.  A  rovescio,  e  da  rovescio,  u- 
sato  avv.  ed  anche  in  forza  di  preposizione,  vale 
dalia  parte  contraria  alla  parte  principale,  detta 
la  parte  ritta  .  A  /'  ci. vers  .  \).  Rovescio  ,  dicesi 
propriamente  a  una  subita  e  veemente  caduta  di 
pioggia,  grandine,  esimili.  Lavasse;  <,rage  ; 
... .  ». ^<?  »  guilée  ,  \\  E  per  similit.  si  dice  anche 
rovescio  di  bastonale  ,  di  sassi  ,  o  d'  altro  ,  che 
anche  si  dice  diluvio.  Une  grêle  de  coups  de  bâ- 
ton, v.  Gran  rovescio  di  fortuna,  vale  disgrazia, 
caduta  da  alto  in  basso  stato  .  Grande  culbute  ; 
revers  de  fortune  .  §.  Rovescio  ,  dicest  anche  a 
spezie  di  panno  lano  >  the  ha  il  pelo  lungo  da 
rovescio.  Ratine,  v.  Rovescio  nelle  medaglie  , 
vale  la  parte  opposta  a  quella  dove  è  il  ritratto. 
Le  ìcvers  d'  une  médaille  .  Ç.  Rovescio  della  me- 
daglia ,  figur.  si  dice  per  accennare  un  esito  con- 
ti ino  di  quel  che  si  è  nominato  sopra,  o  che  al- 
cuno si  aspettava  .  Le  revers  i  le  contraili:  .  §. 
Rovescio  ,  Varch.  per  riprensione  ,  incrcpazio- 
ne  .  Réprimande  ;  repréhension  ;  mercuriale  .  On- 
de fare  un  rovescio  ,  vale  riprendere  ,  fare  un 
lavacapo  .  Faire  une  réprimande  ,  une  mercu- 
riale . 

ROVESCIÓNE,  e  ROVESCIÓNI,  avv.  A  ro- 
vescio, supino  .  A  la  renverse  i  couché  sur  te  dos, 
ou  le  ventre  en  haut . 

ROVESCIONE  ,  s.  m.  Dicesi  a  colpo  grande 
dato  colla  parte  convessa  della  mano,  ovvero  con 
altra  cosa,  che  s'abbia  in  mano,  volgendo  il 
braccio.  Revers  ;  coup  d' arrière  main,  y.  Rove- 
scione, è  anche  T.  del  giuoco  della  palla,  e  si 
u<a  quando  se  Je  dà  voltando  al  contrario  la  ma- 
no ;  che  anche  si  dice  rovescio  ,  e  manrovescio  . 
tn/p  d'arrière  main  donné  avec  la  raquette. 
ROVESCIÓNI  .  V.  Rovescione,  avv. 
ROVÉTO  ,  s.  m.  Luogo  pieno  di  rovi  .  Buisson 
de  ronces  . 

ROV1GLIAMENTO,  s.  m.   Il  rovigliare  .  Re- 
mue-ménage . 
ROVIGLIÂRE  ,  v.  a.  Rovistare.  V. 
ROVIGLIÀTO,  TA,  add.  da.  Rovigliare  .  V. 
ROVIGLIÈTO,  s.  m.  Buon.  T.  Romore  tra  ro- 
vi. Bruii  palmi  les  ronces  . 

ROVINA,  e  RUÌNA  ,  s.  f.  Il  rovinare,  e  la 
materia  rovinata.  Ruine.  $.  Per  mctaf.  Danno, 
disfacimento,  sterminio,  disordine.  Ruine  ;  dom- 
mage s  désolation  i  déroute  i  défaites  destruction  i 
délabrement  i  bouleversement .  <j.  Per  furia,  vio- 
lenza. Impétuosité  i  fureur  ;  violence.  I)  fiume 
d'  Arno  scendendo  d'  Alpi  con  gran  rovina  ,  ed 
empito,  sommerse,  ec.  \).  In  modo  prov.  La  ro- 
vina non  vuol  miserie,  prov.  che  vale,  eh' è  inu- 
tile il  risparmio,  quando  taluno  è  così  povero, 
che  non  può  sperar  di  risorgere  .  Lorsqu'  ou  est 
ruiné  il  est  fort  inutile  d'  être  économe  . 

BOVlNAMENTO,  e  RUINAMENTO,  s.  m.  Il 
rovinare,  rovina.  Ruine  i  désastre  s  délabrement) 
destruction,  C7T. 

ROVINANTE,  c  RUINANTE,  add.  d'ogni  g. 
Che  rovina  ,  che  minaccia  rovina  .  Uni  tombe  en 
ruine  i  qui  menace  ruine  .  s).  Rovinante  gin  ,  vale 
che  cade  precipitosamente  .  £'"'  se  precipue  /  qui 
i   mie  i  réeipit animent . 

ROVINARE  ,  e  RLINÀRP.  ,  v.  n.    Cadere  pre- 
cipitos;  imi  '  t    ,  o  ci. n  impeto  d'  alto  in  basso  .  a  e 
précipitcr-i  tomber  de  haut  en  bas  i  tomber  en  rui- 
,  ,i     1er.  o-   Rovinare,  m  signifie,  a.  vale  at- 
erran  ■   fai   cadere.    Ruiner  s   abattre  t  détruire  i 
démolir  ■  précipiter  ;  renvei  er  .    y.  Per  andare,  o 
.  i  ipizio  ,  o  in  c'tcrminio  ,  impove- 

rirci ed  in  quésto  senso  si  usa  in  signifie,  a.  e  n. 
i.  ruiner,  ou  ruiner  quelqu'un/  mettre  la  tordi 
au  cm  .i  qttelqu' un  i  ci;,p  r  l.:  gorge  .<  quelqu'un  , 
/e  culbuter,  le  perdre,  ou  penti  e  si  i -me  me  .  Ro- 
uarsi  di  riputazione  .  Se  géter  t  se  décréditer  ; 
>,  diffamer  i  se  décrier  i  perdre  l' òttime }  I*  repu- 
tati"" ,  le  crédit  . 

i  OV1NATÌCCIO,  CCLA,ndd,  Alquanto  rovi- 
i.iio  .   Huii.cnx  ,  qui  menace  ruine  . 

ROVINATO,  TAj   add.  da  rovinare.    Ruiné, 
.ii  suo  verbo  . 

■  l'ÒRl  ,  v.  m.  Che  rovina.  Destructeur  i 

,  .ut. .leu'  . 

io'  INATRJ<  E,  Seun,  Gov.  v.  f.  di  rovinato- 
re,    Destructrice  i    celle  qui  ruine  quelqu'un,    vu 

ROVINI  voi  )   ,  add.  d'ogni  g.  Rovinoso.  V. 
ROV1NEVOI.MENTE,  avv.    Buon.  I .    In  guisa 
'.'  le ,  i.'/1. in  isam  nte .  V. 

I  '  r   l\to  ,   •,.  m.    Clan   minore.   Grand  bruit  i 
Vacarmi  1    tapage  i  tniamarrc.     \). 

lo.  Buon.  F .  pc,  precipizio!  Précipite i  pro- 
ti   ■  abymt  . 
ROVINOSAMENTE,  avv.  Con  gran  rovina,  fu 

pi  tUOI  ami  nie  . 
tiimmciit . 


n  i  iti  |  (l' ipito' ami  me ,  Impi 
,  tutti  '  iw  ut ,  vtoltmmint  )  précipii 


ROVINOSISSIMO,  MA,  add.  Salvi».  Sup.  di 
rovinoso,   ins-ruineiix  ,  et, 

ROVINOSO,  OSA  ,  add.  Impetuoso,  furioso, 
e  dicesi  delle  cose.  Impétueux  i  furieux  .  violent  . 
y.  Rovinoso  parlandosi  delle  persone,  vale  preci- 
pitoso nell'  ira  ,  rotto,  e  troppo  arrisicato  ne' suoi 
affavi  .  Celerei  emportés  impétueux  >  fougueux  t 
bouillant  i   téméraire. 

ROVISTARE  ,  v.  a.  Andar  per  la  casa  trassi- 
nando  ,  e  movendo  le  masserizie  da  luogo  a  luo- 
go ,  quando  si  cerca  di  checchessia  ,  che  anche 
si  dice  trambustare,  o  rifrustare.  Fureter ,  fouil- 
ler ,  chercher  par-tout  i  faire  des  recherches  en  me- 
nant du  bruit  ,  en  faisant  un  remue-minage  . 

ROVISTIARE  ,  v.  a.  Maint.  Metter  sossopra  . 
V.   Rivoltolare  . 

ROVÎSTICO,  s.  m.  Ligustro,  pianta  salvatica  , 
che  fa  per  Je  siepi  .  Troène  . 

ROVISTIO  ,  s.  m.  Il  rovistare.  Remue-ména- 
ge i  /'  action  de  fureter  . 

'■■    ROVISTO,  TA,  add.   Robusto ,  rubizzo.  Ro- 
buste i  fort  i  vif.owcux  i  /.ai/lard  i  frais  . 
ROVISTOLÀRE.   V.   Rovistare. 
ROVO,  s.  m.  Rogo  .  V. 

ROZZA,  s.  f.  Carogna.  Rosse  i  haridelle;  mau- 
vais rilevai  . 

ROZZÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  di  rozza  .  Très-mau- 
vaise resse  . 

ROZZAMENTE,  avv.  Con  rozzezza,  grossa- 
mente, senza  squisitezza  .  Grossièrement;  n.a/prc- 
prement  ;  rudement  ;  barbarement  i  brutalement  ; 
rustiquement  i  sans  politesse  . 

ROZZETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  rozza  .  Mechaaje  ha- 
ridelle i  petite  rosse  .  . 

ROZZEZZA,  s.  f.  Astrano  di  rezzo.  Rustici- 
té; rudesse  i  grossièreté  ;  impolitesse  .  y.  Rozzez- 
za, per  zotichezza,  ignoranza.  Grossièreté  ;  igno- 
rance ;  mal-adresse;   .casse. 

ROZZISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  rozzamen- 
te.  Très-grossièrement ,  ire. 

ROZZÌSSIMO  ,  MA  j  add.  Sup.  di  rozzo.  Tris- 
rude  ,  Ve. 

•'•  ROZZITA,  ROZZITÀDE,  ROZZITATE.  V. 
Rozzezza  . 

ROZZO,  ZZA  ,  add.  Non  ripulito,  ruvido, che 
non  ha  avuta  la  sua  perfezione  ,  e  si  d''ce  di  le- 
gno, pietra,  e  simili.  Brut;  raboteux:  qui  n'est  pas 
poli.  §.  Figuratam.  vale  zotico,  ignorante,  sem- 
plice, inesperto.  Rude  i  gro,sicr  ;  mal-gr acieux  ; 
ignare  ì  Vite  ,  stupide;  rustre  ;  rustique  .  Ç.  'tela 
io7za  ,  vale  tela  non  curala  ,  né  imbiancata.  Toi- 
le crue  . 

ROZZONE,  s.  m.  Accrescit.  di  rozza.  Une 
grande  rosse  . 

ROZZUME  ,  s.  m.  V.  Rozzezza. 
RUBA,  s.  f.  Rapina,  rubamento  ,  furto.  Ra- 
pine i  vol  i  larcin  i  volerie  ,  filouterie  ;  enlève- 
ment .  y.  Andare  a  ruba  ,  essere  rubato  ,  essere 
sacchc^tiiato  ,  ma  propriajnehtc  si  dice  di  paese  , 
città,  casa,  o  simile.  Etre  mis  au  pillage  ,  au 
sac.  y.  Andar  via  a  ruba,  dicesi  dello  spacciarsi 
le  lucici  a  gran  concorso  di  compratori  ,  e  con 
tostanissitno    spaccio  .    lirre  enlevé. 

ROBACCHrAMENTO  ,  s.  m.  Il  rubacchiare. 
Petit  voi  ;  petit  larcin. 

RUBACCHIARE,  v.  a.  Uub.ire  di  quando  in 
quando,  poco  per  volta  .  Interi  dérober;  faire 
de  petits  vols  ;  filouter  ;  grappiller  . 

RUBACCHIATO,  TA,  R.ed.  add.  da  rubacchia- 
re .  l'olé  ,  &c,   V.  il  suo  verbo. 

RUBACUÒRI,  s.  f.  Lasc.  Inchiodaeueri  ,  spez- 
zacuori ,  che  uccella  amanti  .  Coquette  i  f.o.me 
attrayante,  qui  attire,  qui  charme,  ou  qui  s'  at- 
tache à  plaire  aux  hommes,  à  faire  îles  amoureux  . 
RUBAGIONF.  ,  s.  f.  Il  rubare,  loterie  ;  vol  t 
V  action  de  voler  . 

RUBAI. DA,  s.  f.  Armadura  della  testa.  Cas- 
que ;  heaume  .  armet  . 

KUTîALDÀGlIA  .    V.   Ribaldagli.!. 
RUBAI  DO  .   V.   Ribaldo  . 
RUBAI  DÒNE  .    V.  Ribaldone. 
RUBAMENTO,  s.  ni.  Il  rubare.  Velerie;  volt 
larcin  . 

RUBARE  ,  v.  a.  Tor  1*  altrui  ,  o  per  inganno, 
o  per  violenza.  Voler  i  dérober  ■  emporter  ,  enle- 
ver ,  prendre,  ou  ravir  le  bien  d'  autrui  de  quel- 
que manière  que  ce  soit  .  0.  Rubare-,  per  ispoglia- 
re  rmbando  ,  assalire  alcuno  a  fine  di  rubare.  As- 
s.tisiuer  .  $•  Per  metaf.  il  tlissc  Dante  m  signifie. 
di  alienar  lo  spirito.  Distraire,  dissiper  ,  aliéner 
l'esprit.  O  immaginativa,  che  ne  rube  talvolta 
si  di  fuor  ,  eh'  uom  non  s'accorge  ,  perchè  d'  in- 
torno siionin  mille  tube.  y.  In  provtrb.  Andare  a 
rubare  a  casa  <lel  ladro,  vale  mettersi  a  inganna- 

ri    olii   è  poi   tristo  di    se.    Vouloir  tromper  quelqit' 

un   lini  en   mit  plut  que  mut  .    y.  Parimente    m 

proverb.  Chi  nru  ruba,  non  ha  roba.  V.  Roba  . 
fi.  Pur  con  proprietà  si  ilice  rubare,  il  servirsi 
pei  sue  dell'altrui  invenzioni,  o  simili  .  Voltt 
oatlqUI  pinne  ,  qietlqur   Hall    ri'  OUVragt   ,  fc7i.      y. 

Rubar*  ,  nel  giuoco  delle  trinchiate  ,  è  il  piglia- 
re  ,  o  appropriar*!  alcuni  tane  «li  quelle,  che  s' 
alzano  ,  o  che  rimangono  dopo  essersi  distribuite 

.,  ciascuni  de'  giUOCatOrj  II  SUC,  i  carter  (y  pien- 
dre  d'  autres  eaitcs  au  talon,  i).  Rubar  la  vol- 
ta .    v.  Volti . 

BU- 


RUB 


'  "Aro,  TA  ,  add.  da  rubare  .  Pelé,  cv. 
\  rÒRE  ,  v.  m.  Che  ruba.  Voltar;  larron  y 
Va'vi  neuf  ■  brigand  . 

KUBATRICE,  v.  f.  Che  ruba.    Voleuse i  larro- 

■ 

*  RUBATÙRA,  s.  m.  Ruberia,  il  rubare.  Ve- 
lerie .    vol  y    larcin  y    rapine  ;    mangerie  y   filou- 

'•lO,    t.  ni.    Sorta  di  misura   delie  biade  . 
Sorte  de  maire  rie  i/c',  eyc. 

*  RUBÈCCHIO,  add.  d'ogni  g.  Rosseggiante  . 
Rougeatr    ;  qui  ti:  e  si,r  le  rou.  •  . 

RUBELI  HGIÒNE,  s.  f.  Bubellamento ,  il  ru- 
kcllarsi  .  K'ù  Ilio»  ••  rtvolte  y  soulèvement  ,■  rési- 
stance ouverte  aux  ordres  au  Pr:,  ce  ;  felonnie  . 

RUBELLAMENTO,  s.  ni.  Rubellagione.  V. 

RUREI  1  ANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Chiabr.  Poe- 
tic  .  v.  Ribellante  . 

RUBEI  I  ARE  .  V.  Ribellare  . 

RUBI  LLÀTO  ,  TA,  add.  da  rubellarc,  ribel- 
lato .  Rivolte  ,   ..  ^_ 

RUBELLAZIÒNE ,  s.  f.  Rjheììione  .  V. 

RUBELLIÒNE,  s.   f.   Ribellione.  V. 

RUBELLO.  V.  Ribello.  0.  Per  similit.  Con- 
trailo ,  nimico  .  tu  zie  mi  i  contraire  ;  adversaire  ; 
•pposê  .  ' 

RUBERIA,  s.  f.  Rubamento  ,  ladroneccio,  ra- 
pina .  Valérie  ;  Lircin  j  pillage  ,-  mangerie  s  mal- 
versation . 

'■■   KURESTEZZA  ,  s.  f.  Fierezza  .  V. 

RIVESTISSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  rube- 
StO  .    /    ,  s- feroce  ,  Ce. 

RUBESiO,  TA,  add.  Feroce,  fiero,  spavente- 
vole ,  tremendo  .  Fe'roit  >  fier  j  cruel  ;  sauvage  y  é- 

poUV-ntablc  . 

RUBICONDISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  ru- 
bicondo.  Très-rubicond  y  tris-rebondi  . 

RUBICONDO,  DA,  add.  Rosseggiante.  Rubi- 
cone. ,   rouge  ;  enluminé  ,  haut  en  couleur  . 

RUBIDETTO,  TTA  ,  add.  Magai,  leu.  Dim. 
di  rubi  do  .   Un   peu  raboteux  . 

RÛBIDO  ,  DA,  add.  Voe  Dis.  Ruvido,  che 
nrn  ha  la  superficie  pulita  e  liscia.  Raboteux  i 
inégal  ,  (3-e. 

RUBRICANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  \  Che  appor- 

RUBIFICATÌVO,  IVA,  add.  J"  ta  rossez- 
za .  Qui  rougit  y  qui  fait  rougir  ;  qui  fait  deve- 
nir rouge  . 

ROBIFICÀRE,  v.  a.  Indurre  a  rossezza,  far  di- 
venir rosso.  -Rougir  j :  faire  rougir  i  rendre  rouge. 

RUBRICATO,  TA,  add.  da  rubificare  .  Reu- 
£'  )  &t. 

RUBIGINE  ,  s.  f.  Voce  lat.  Ruggine.  V. 

RUBIGLIA,  s.  f.  Legiime  simile  al  pisello, 
ma  di  saper  men  piacevole  ,  e  di  color  quasi  ne- 
ro .  hrs ,  ou  vesce  noire  . 

RUBINETTO,  s.  m.  Dim.  di  rubino.  Petit 
rubis  . 

RUBINO,  s.  m.  Pietra  preziosa  di  color  ros- 
so .   Hubts  . 

RUBINOLO,  SA  ,  add.  Di  rubino  ,  di  color  di 
rubino  .   De  la  couleur  de  rubis  . 

KUBINUZZO  ,  s.  ro.  Dira,  di  rubino.  Petit 
rubis  . 

RUEIÒLA  ,  s.  f.  Cr.  Sorta  di  uva  .  Sorte  de 
raisin  .  V.   Uva  . 

RUBIZZO,  ZZA,  add.  Piospcro,  e  per  lo  più 
SI  dice  de  vecchi  .  Robuste  y  sain  ,  en  bonne  san- 
te i  vigoureux  y  vert  t  qui   a  de  l'embonpoint  . 

RUBO,  s.  m.  yoce  Ut.  Rogo,  rovo.  Ronce. 

BLERTCA,  s.  f.  Brevissimo  compendio,  o  Min- 
to di  libro,  o  di  capìtoli  di  libro,  al  quale  si 
dice  comunemente  in  ht.  Rubrica,  forse  dall' es- 
ser per  lo  più  scritto  con  tinta  resa  .  Rubrique  . 

RUBRICA  ,  s.  f.  Coli' accento  sulla  prima  sil- 
laba. Spezie  di  terra  di  color  rosso,  sinopia.  Ru- 
bri lue  . 

*  RUBRICAZIÓNE  ,  s.  f.  Rossezza  .  V. 
RUBRICHISTA,  s.  m.  Velg.  It.  Colui,  che  fa 

i  prescritti  deJTe  rubriche,  e  che  invigila  per  la 
loro  osservanza  .  Rubricaire  . 

RUBRO,  RA,  add.  Dani.  Bosso.  V. 

RUBRO,  s.  m.  Rovo,  rego  .  Ronce.  y.  Rubro, 
s.   ni.   locc.  Voc.  lat.    Rosso  .   Le  rnuge  . 

RUCA  ,  /    s.  f.  Erba  nota  di  sapore  acu- 

KULHETTA ,  S  to  ,  che  mangiasi  in  insalata. 
Roquette  . 

RUDE,  Voe.   Ut.  add.  d'ogni  g.  Rozzo.  V. 

Kl  DIMENTO,  s.  in.  Segner.  ec.  primo  princi- 
pio di  qualunque  cosa  .  Rudimenti  élément  y  Ics 
premieri  principes  de  quelque  chose  . 

BIERE,  v.  n.  Dant.  Voc.  lat.  Correre  in  trop- 
pa fretta,  o  con  impeto.  Coirrir  à  toute  bride,  à 
i>r:J?  abattue  . 

RUFFA  ,  s.  f.  Furia  ,  o  calca  confusa  di  molti 
nel  prendere  alcuna  cosa  .  Presse  ,  foule,  multi- 
tude de  personnes  autrnpées  pour  s' emparer  de  quel- 
que chose  .  $.  Fare  a  ruffa  rafia  ,  o  ruffola  raffo- 
la ,  o  simili,  si  dice  quando  son  molti  intorno  a 
una  medesima  cosa  ,  che  ognun  cerca  con  gran 
prestezza,  t  senza  ordine,  e  modo  di  pigliarne 
il  pm  ,  che  si  può  .  Attrape  qui  peut  ,  se  jeter 
au  i  Ulage  . 

RUFFIANA  ,  s.  f.  Fir.  As.  Mezzana  prezzolata 
m  cose  veneree,  faserviz; ,  pollasti  iera  .  Uaquc- 
relie  , 
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RUFFIAN ÀCCIA  ,  s.  f.  Capor,  Pegg,  di  ra Sa- 
na .  Grande  maquerelle  . 

RUFFIANAMENE  ,  Vece  dell'  uso  .  V.  Ruf- 
fianeccio  . 

RUFFIANARE.  V.  Arruffianare  . 

RUFFIANKCCIO,  s.  m.  Bocc.  Buffi  mesimo,  ruf- 
fianamento,  lenocinlo.  Maqucrellage  . 

RUFFIANhLLA  ,  s.  f.  Vece  dell'  uso.  Dim.  di 
ruffiana.     tAaquerelle . 

RUFFIANERÌA,  s.  f.        7    V  arruffianare  ,  il 

RUFFIANRSIMO  ,  s.  m.  f  fare  il  ruffiano. 
Maquereltage  .  vV  Buffianesimo,  fig.  vale  artifizio. 
Artifice  ,  ruse  i  stratagème  .  Ecco  costei  ,  che  col 
rumanesimo  del  gravido  ventre  ci  crede  muovere 
a  compassione  . 

RUFFIANESCO  ,  SCA  ,  add.  Aret.  rag.  De 
marquer  e  au  ,  ou  de  maquerelle  . 

RUFFIANERÒ,  s.  m.  Chiabr.  Serm.  V.  Ruf- 
fian esimo  . 

RUFFIANE7.ZA  ,  s.  f.  Aret.  rag.  Atto  di  ruf- 
fiana .    Maqiier.  Itage  . 

*  RUFFIANÌA  ,'s.  f.  Ruffianesimo.  V. 
RUFFIANO,    s.  m.    Mezzano    prezzolato   delle 

cose  veneree  .  Maquereau  . 

RUFFIANO,  NA  ,  add.  Appartenente  a  ruffia- 
nesimo  .    De  maquereau ,  ou  de  maquerelle  . 

BÙFFOI.A  .    V.  Buffa. 

RUFFOLÀRE,  v.  a.  Salvili.  Mangiar  col  muso 
chino,  proprio  delle  bestie.  Manger  comme  les 
bit  s  . 

RUGA,  s.  f.  Grinza  della  pelle  .  Ride  ;  pli  au 
front,  au  visage,  ere.  §,  :;"  Ruga,  s.  f.  antica- 
mente si  diceva  anche  per  istrada.    Rue  . 

RUGALE,  add.  d'ogni  g.  Bocc.  C.  D.  V  Rurale  . 

RUGGENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Che  rug- 
ge  ,  rugghiarne  .    Rugissant  ;  qui  rugit. 

*  KÙGOERE.  V.  Ruggire  .  y.  Per  similit.  vale 
Far  romore  .  braire  ;  faire  du  brait.  Ruggeran  si 
questi  cerchi  superni  ,  che  la  fortuna  ,  che  tanto 
s'  appetta  ,  le  poppe  volgerà  u'  <on  le  prore.  Rug- 
geran questi  e  echi  superni,  cioè  girando  faran- 
no sì  fatto  ruggito,  e  romore  strofinandosi  insie- 
me ,  ec. 

RUGGHIAMENTO,  s.  m.  11  rugghiare.  Rugis- 
sement. <S.  Per  met.if.  vale  quel  romore,  che  ta- 
lor  per  ventosità  si  sente  nel  ventre,  e  negl'in- 
testini ,  gorgogliamento.  Boròorjgme  ,  cu  borbo- 
risme  . 

RUGGHIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  rugghia. 
Rugissant  ;  qui  rugit . 

RUGGHIARE  ,  v.  n.  Proprianvnte  il  mand.tr 
fuor  la  voce,  che  fa  i:  lione,  o  per  fame,  o  p<  r 
ira,  o  per  dolore,  e  fu  anche  detto  impropria- 
mente dei  cinghiali  .  Rugir  .  §.  Ver  similit.  s> 
dice  anche  del  romore  ,  che  Li  il  fuoco  ardendo 
in  gran  fiamma  .  Faire  du  bruit  en  brûlant  .  P<  - 
'ciachè  '1  fuoco  alquanto  ebbe  rugghiato  .  <5.  D' 
ogni  luogo  rugghiarono  i  romorosi  tuoni  con  va- 
riati baleni.  Mugir. 

RÙGGHIO,  e  RÙGGIO,  s.  m.  Il  rugghiare  . 
Rugissement  .  §.  Per  similit.  si  dice  anche  del  ro- 
more de'  venti  contrari  e  impetuosi  .  Mugisse- 
ment .  Rovesciansi  le  piove  ,  soffiando  li  venti 
contrari  con  mirabile  rugghio. 

RUGGHIO  ,  s.  m.  Sorta  di  misura  antica  delle 
biade  ,  che  anche  fu  detta  nibbio  .  Sorte  de  me- 
sure du  blé  . 

RÙGGINE,  s.  f.  Quella  materia  di  color  giug- 
giolino, che  si  genera  in  sul  ferro,  e  che  lo  con- 
suma .  Rouille  i  reutl/ure.  y.  Figuratam.  se  tu 
se' ferro,  cioè  peccatore,  per  questo  fuoco  dell'  in- 
fermiti, perderai  la  ruggine  del  peccato,  e  se  se' 
oro,  cioè  giusto,  raffinerai  .  Anticamente  si  sa- 
rebbe detto  ,  La  rouille  du  péché  .  y.  Per  met.if. 
Odio,  sdegno,  o  mal  animo.  Haine  i  aversion  y 
inimitié  i  antipathie  ;  animosità  i  ressentiment .  $. 
Ruggine  ,  si  dicono  ancora  quelle  macchie,  che 
appariscono  sulle  biade,  o  sulle  piante,  quando 
ifltristiscono.  Rouille  ;  carie  . 

RUGGINE,  add.  Nome,  che  si  dà  a  una  sorta 
di  pera  macchiata  del  color  della  ruggine  ,  che 
Oggi  più  comunemente  si  dice  pera  rriggia  .  Nel 
numero  del  più  si  dice  pere  ruggini.  Sorte  de  poi- 
re  roussatre  . 

RUGGINENTE,  add.  d'ogni  gcn.  Rugginoso. 
Rowllé . 

BUGGINETTA,  s.  f.  Dim.  di  ruggine.  Petite 
rouille  . 

RUGGINOSO,  SA  ,  add.  Che  ha  ruggine,  di 
ruggine.  Koutl/é  .  §.  Denti  rugginosi,  si  dicono 
per  simil.  i  denti  coperti  di  materia  putrida,  di 
colore  simile  alla  ruggine  .  Dents  infectées  d'  une 
matiire  tartareùse  . 

RUGGINUZZA  ,  s.  f.  Dim.  di  ruggine.  Rouii- 
lure  ;  petite  rouille  . 

RÙGGIO  .  V.  Rugghio  . 

RUGGIRE,  v.  n.  Rugghiare,  mandar  fuori  il 
ruggito,  e  si  dice  propriamente  de'  lioni  ,  e  si 
disse  talora  impropriamente  anche  de'  cignali  . 
Rugir  .  $.  Per  similit.  tu  detto  anche  delle  per- 
sone .  Rugir  .  y.  Non  ruggio  sì  ,  né  si  mostro  sì 
aera  Tarpea  . 

RUGGITO  ,  s.  m.  Il  ruggire  ,  la  voce  ,  che 
mandi  fuori  il  lione  .  Rugissement .  y.  Ruggito  , 
per  similit.  gorgogliamento  ,  o  borbogliameli  te 
di  corpo  .  Borbor-y&nt  ,  eu  bori«risme  . 


R  U  G 


5ó> 


■RUCHETÌtNA  ,  s.  f.  Ruga  piccola,  grinza  pi- 
cola  .  l'etite  ride  .  * 

RUGIADA,  s.  f.  Umore,  che  cade  la  notte  e 
sull'alba  dal  cie^o  ne'  tem;i  sereni  nella  station 
temperata,  e -nella  calda.  Ròsee,  y.  Per  me  taf 
vale  sollievo,  refrigerio.  Soulagement  y  adoucisse'' 
ment  .  La  quale,  se  come  Fiammetta  ha  comin- 
ciato, andrà  appresso,  senza  dubbio  alcuna' ru- 
giada cadere  sopra'!  mio  fuoco  comincerò  a  sen- 
tire. y\  Pasqua  rugiada,  per  Pasqua  rosata.  L.i 
Pentente.  y.  Rugiada  dtl  sole,  spezie  d'erba 
che  nasce  per  le  praterìe  umide  ,  le  foglie  della 
q'-'al-  hanno  l'estremiti  circondata  iìì  lunghi  pe- 
li, sopra  de'  quali  sul  levar  del  sole  si  fcrnnru 
le  gocciole  della  rugiada.  R.osée  du  soleil  ,■  herbe 
aux  goutteux  y  herbe  de  la  rosee  .  y.  Rugiada  , 
Varch.  è  anche  T.  Medico,  dinotante  una  delle 
parti  del  sangue.  Eau. 

RUGIADÓSO,  OsA,  add.  Asperso  di  rugiada. 
Mouillé,  ou  plein  de  rosée,  y.  Per  metaf.  vale 
bagnato  ,  molle  .  Humecté  ,  mouillé  ,-  humide 

RUGIOLÔNE,  s.  m.  Pugno.   V. 

RUGÓSO  ,  SA,  add.  Pieno  di  rughe,  grinzo  . 
Ridé  i  plein  de  rides  . 

'•■  RUGOTTÀTO  ,  TA  ,  add.  Crespo  per  le  mol- 
te rughe  .   Hidé  y  plein  de  rides  . 

RUGUMANTE,  add.  d'ogni  ë.  Salvi,,.  Che 
ruguma  ,  ruminante.  Ruminant. 

UUGUMÀRE,  v.  a tt.  Far  ritornare  alla  bocca 
il  cibo  mandato  nello  stomaco  non  masticato 
per  masticarlo,  ed  è  proprio  degli  animali  dal 
pie  fesso  ,  che  hanno  un  solo  ordine  di  denti  . 
Ruminer,  §.  Per  similit.  vale  riconsiderare,  o 
riandar  col  pensiero  ,  che  anche  dicesi  digruma- 
re .  Ruminer  ,  renuìchrr  ,  méditer  ,  repasser  plu- 
sieurs fois  dans  son  esprit  ;  réfléchir,  penser  seriew 
sèment  . 

BUGUMAZIÒNE  ,  s.  f.  U  rugumare  .  Rumi- 
nation . 

RUINA,  RUINAMENTO,  RUINANTE,  RUI- 
NAI', F,  RUINÒSO.  V.  Rovina,  Rovinamentoj  ec. 

RU  INAZIONE,  s.  f.   Hovin.im.mio.  V. 

BUÌRE  ,  v.  n.  Voce  lat.  Rovinare,  precipitosa- 
mente gittarsi  .  Se  précipiter. 

RULLA  .  V.  Rullo. 

BUI  LARE:  ,  v.  a.   Fare  a'   rulli  .    Ruzzolare.  V. 

RULLATO,  TA,  add.  dà  rullare:  Roulé,  v. 
Rullato  ,  è  anche  aggiunto  di  una  serta  di  vin« 
fatti  alla  Greca  .  Sorte  de  tin  à  la  façon  des 
Grecs  . 

RULLO,  s.  m.  e  RULLA  ,  s.  f.  Sorta  di  giuo- 
co, e  anche  lo  strumento,  ohe  vi  <r  adopera  . 
Toupie  .  y.  Dar  ne'  rulli  ,  vale  saltare,  ruzzolile, 
metaf.  presa  dal  giuoco  Je'  nuli.  Piroutter  i  >au- 
tìllet .  '}.  Onde  lar  a' rulli,  vale  giuocare  a  que- 
sto giuoco  ,  e  in  ptoverb.  Fare  ,  o  giuocare  a' 
rulli  ,  esser  ne'  rulli  ,  o  dar  nel  matto  ,  vagliono 
operare  senza  ragione,  e  pazzamente.  F^ire  des 
folies;  agir  en  étourdi,  i),  Hulio,  T.  d'  Agricoltu- 
ra ,  pez/.o  di  legno  tondo  ad  uso  di  spianar  i  via- 
li, e  romper  le  zolle.  Cylindre  y  rouleau,  y.  Rul- 
lo, Ve.  Dis.  pezzo  di  legno  tondo,  sopra  del 
quale  si  posano  le  gran  pietre,  o  travi,  per  muo- 
verle più  facilmente,  col  ruotolarlo.  Rouleau. 

BUM  ,  s.  in.  Magai,  lete.  Spezie  d'  acquavite  , 
o  spirito  di  vino,  tratto  per  distillazione  dalle 
canne  di  zucchero  .   Rum  . 

RUMARE,  v.  a.  Varch.  Fugumarc,  ruminare  , 
riandar  col  pensiero.  Ruminer,  &c.  V.  Rugu- 
mare . 

RUMINANTE  ,  adu.  d'ogni  gen.  Che  rumina. 

Qui  rumine  . 

RUMINARE,  v.  a.  Rugumare.  V. 

RUMINATO,  TA,  Bemb.  add.  da  ruminare  , 
consideratocene,  riandato  col  pensiero  .  Rumi' 
né  y  remâché  ,  &c. 

RUMINA TÓKE,  v.  m.  Szlvin.  Che  rumina  . 
Qui  rumine . 

RUM1NATRÌCE.  v.  f.  Salvi,,.  Che  rumina  . 
Qui  rumine  . 

RUMINAZIONE,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Rugmna- 
zione,  quell'azione,  per  cui  il  bruto  dal  pie  fes'O, 
e  che  ha  un  solo  ordine  di  denti ,  il  pasto  che  u- 
na  volta  inghiottì,  dipoi  rigurgitando,  alla  boc- 
ca rimanda  ,  e  di  nuovo  co'  denti  trita  per  rin- 
ghiottirlo  .   Rumination  , 

RUMÓRE,  s.  m.  Fr.Jac.  Lo  stesso  che  Ro- 
more .  V. 

RUMOREGGIARE  ,  Red.  Lo  stesso  che  Ro- 
morcggiare  .  V. 

RUMORÓSO  ,  OSA  ,  add.  Salvin.  e  Cr.  in  So- 
noro .  Lo  stesso   che  romorosn  .    Brujant ,  &c 

BUNCIGLIO.  V.  Bonciglio  . 

BUÒLO  ,  s.  m.  Catalogo  di  nomi  d'  uomini 
propriamente  descritti  per  uso  della  milizia  ,  a 
per  altro  servigio  di  Principi,  e  si  dice  anche  d' 
ogni  altro  catalogo  somigliante,  .  Rôle,  listes  ca- 
talogue . 

RUOTA,  e  ROTA,  s.  f.  Strumento  ritondo,  ài. 
più  ,  e  varie  sorte,  e  materie  ,  che  serve  a  di- 
versi usi  ,  girando,  o  volgendosi  in  giio.  Roue. 
y.  Per  giro  ,  circonferenza  ,  volta  .  Tour  .  y.  La 
più  cattiva  rutta  del  carro  sempre  cigola,  o  scric- 
chiola, proverb.  che  vale,  che  chi  ha  più  ditet- 
ti è  sempre  quel  che  pm  parla  .  La  plus  mauvai- 
se roue  du  tharivt  fait  toujours   le  plus  de   bruit . 

y.  An- 
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$.  Andare  a  n/ota  ,  e  far  ruota  ,  è  il  girar  che 
fanno  gli  uccelli  per  l'aria,  e  particolarmente 
quelli  di  rapina,  taire  la  roue.  y.  Per  similit. 
Dante  disse  alla  fiata  quei  ,  che  vanno  a  ruota  , 
muovon  la  voce,  e  rallegrano  gli  occhi ,  cioè  quel- 
li che  fanno  ballo  tondo,  dui  fait  un  branle.  v. 
Ruota  ,  è  anche  uno  strumento  in  guisa  d  una 
passetta  rotonda  ,  e  che  girandosi  sur  un  perno 
nel!' apertura  del  muto,  serve  a  dare  e  ricever 
robe  ca  persone  rinchiuse  .  Li  teur  .  y.  Nuota  j 
è  altresì  una  sorta  di  supplizio,  la  roue  .  y.  E 
ruota  ,  dicesi  un'  adunativi  di  dottori  legali ,  che 
giudicano  le  cause    con   ora. ne   vicendevole  .     la 

r.tc  • 

LCOTAMENTO,  s.  m.  Ar.  ìctt.  V  atto  del  ruo- 
tar. .  V.  Notamente 

RUOTARE,  lo  stesso  che  Rotare.  V. 
RUOTOLÀRE,    v.  att.    Servonsi    i  marinari  di 
questo  verbo  per  esprimere  il  moto  del  mare  ,  le 
ade  s'  alzano,    o  si  spiegano   sopra  una  riva 
unita  ,    e  il  bilanciamento  del    vascello  ,    ora  so- 
pra uno  ,  ora  sopra  l'altro  dei  suoi  lati  .  Rouler  . 
RUÒTOLO.    V.  Botolo  . 

RUPE ,  s.  f.  Altezza  scoscesa  e  diroccata  di 
monte  o  di  scoglio,  o  simili  .    Rodi?  >•  rocher  . 

RUPINOSO,  SA  j  add.  Erto  o  chino  ,  scosce- 
so, diroccato.  Esc  arpe  s  fort  roide  ,  tati  li  ti  pied  i 
inaccessible  . 

RURALE,  add.  d'ogni  g.  T.  de''  <°rcor:,ofili  .  Di 
villa  ,    rustico  ,  creste  .   ihampètre  ;  rustique  . 

RUSCELLETTÌNO,  s.  m.  Dim.  di  ruscellet- 
to .  Tri '-petit  ruisseau  . 

RUSCELLETTO,  s.  m.  Dim.  di  ruscello.  Petit 
T~i.se.iu. 

.OCELLO,  s.  m.  Piccolo  rivo  d' acqua  .  Ruis- 
seau i  cgurart  d'  eau  . 

Rt  SCO  ,  e  RI  )SCHIA  ,  s.  m.  Pugnitopo.  Houx- 
:  ;    p'til  hc:<x  i    housson  .     \  '  è    anche    chi  '1 
chiama  ,    iragon  i   buis  piquant  ;  myrte  sauvage  , 
tu  épineux  . 

RUSIGNUÒLO,  e  ROSIGNUÔLO  ,  s.  m.  Uc- 
celletto noto  per  la  dolcezza  del  suo  canto.  Ros- 
signol . 

RUSPA  j  s.  f.  Segncr.  Pred.  L'esercizio  della 
gillin»  e  de' polli  per  procacciarsi  il  cibo  grat- 
tando  ce'  rieui  .   le  gratter  des  pou/es  . 

E  ,    v.  a.    Rtcciard.  Com.    Grattar    co' 
cerne  fanno  le   galline,    tìrallcr    comme  les 
poules . 

RUSPO  ,  s.  m.  Dicesi  comunemente  per  zec- 
chino. Seguin  .  Ruspone  dicesi  ad  una  moneta  del 
valore  di  tre  ruspi  . 

BUSPO,  PA  ,    Aggiunto  delle  monete,  aMora- 
crè  coniate  di  fresco  non  hanno  perduta   nel  ma- 
irie la  prima  lor  ruvidezza,   T  pah,  te  qu'on 
:  la  monnaie  toute  neuve  .     y.    Per  sinwlit. 
.uvido,  rozzo.  Rude  .   Quello  sasso  di  Gol- 
i  ;  ce.  di  più  sregolate  facce  ,  e  piii  ruspo  di 
niello  delle  dve  attorno  Firenze. 

SSÀREj  v.  n.  l.omorcggiarc  ,  che  si  &  iteli' 
alitare   in  dormendo.    R-nfier. 

BUSSO,  s.  ™.  Il  russare.  Ronflement. 
1  USTICAGGINE,  s.  f.  R  i     H  fi(    •  i  .  V. 
BUSTICÀLE,  add.  d' ogni  geti.  Rusticano,  ru- 
stico. Rustique  i  grossieri  peu  poli     rudi  ;  -villa- 
geois . 

RUSTICAtMENTE ,  avv.  Salvi».  In  guisa  ru- 

sticale  ,    rusticamente.    Kustiquement i  grossière- 

- 

si    CAMENTEyavv.  Con  modo  rustico ,  vii" 

Ir:     :itntc.   Rusti^uemeiH  i  vilainement i  g/rossiè- 

rement  ■ 

BUSTICANOj  NA  ,  add.  Rustico.  V. 

rlCÀRE,  v.  n.    Car.  leti.  e  ,  far 

sua  vita  ■  •  Vivrt  •>  lacampagne  . 

I ICHE1  TO  ,  ITA  ,  add.  Dim.  c'i  rustico  . 
\ja  peu  rustre  i  un  peu  ru-.ti qut  ;  un  peu  gros- 
sier . 

TICHBZZA,  s.  f.  Qualità  rustica  e  vil- 
lana, zotichezza  >  salvatichezza  .  Rus/kité  ;  gros- 

;  h.irbaric  i  craise  ,    •  < 
SI  ICHlSSlMO  ,    e  ; :i      '  MA  , 

add.  ><?•  di   rustico.    Trh-grossitr  t    tu.- 

ir,  .    tMdc  . 

[TA  ,        -\         i    I      tic!  eze  .i  .  Rutti- 
li   t\Ui.  ,     £.    cui  i  r/«»"" 
iTICITATE  ,  J      ri    ,  traini  rudesse,  un 
r   'unie. 

.  ICO)  CA  ,  add.   P<. 
tadino,  zotico.  Hustiam  ,  grossieri  ri   ■ 

h   ,    irei;  .  I  ■   mal   .;.  .i.irux  fori 

.    amp  ■   ■  i  i  ,    ■       uti  ri' ,   si  dice 

• 

: 

ornamenti . 

\ue  . 
I       ■",•..'     I' 
re  ,  ' 

;..  ■   ruta  capra- 

rur,    <>'■■■ 
■  i  i.-AU  ruta 

..,•»(»  ramier  a- 


RUTILANTE  ,  add.  d'  ogni  gen.  T'ardi.  Che 
rutila  .  Reluisant ,-  éclatant  >  resplendissant  i  bril- 
lant . 

RUTILÀ1ÌE,  v.  n.  Sannazz.  Rifulgere,  lucci- 
care, scintillare  .  Reluire  /  br-llcr  ;  éclater  . 

RUTTANE,  v.  n.  Mandar  fuora  per  la  bocca 
il  vento,  eh'  è  nello  stomaco.  R.oter  .  $.  Per  m- 
milit.  vale  mandar  fuori  semplicemente.  Jeter, 
pousser  dehors  ;  vriiir  i  reicter  .  Uuali  incendj  di 
Mongibello  ,  quando  più  rutta  fiamme  maggio- 
ri ,  ec. 

RUTTATO  ,  TA  ,  Salvin.  add.  da  ruttare.  Je- 
té ,  poussé  dehors  . 

RUTTATONE,  v.  ni.  fiocc.  Com.  Inf.  Che  rut- 
ta .  Qui  rote  . 

RUTTO,  s.  m.  Vento  che  dallo  stomacosi  man- 
da fuori  per  la  bocca  .  Rot . 

RUVIDAMENTE,  avv.  Con-modo  ruvido  ,  zo- 
ticamente, scortesemente  .  Rudement  i  grossière- 
ment i  barbarement  ;  mal-gracieusement  * 

RUVIDEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  ruvido.  Prudes- 
se ;  rusticité  i  grossièreté  i  impolitesse  .  \).  Per  me- 
taf.  si  dire  anche  dello  stile  ,  e  delle  parole  .  Ru- 
desse .  Abbinimi  ora  coloro  per  iscusato  ,  i  qua- 
li io  offendessi  colla  ruvidezza  del  mio  rozzo 
stile. 

RUVIDISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  ruvido. 
Tris-rude  ,  &c. 

RUVIDITÀ  ,  s.  f.  Varch.  Ruvidezza,  rozzezza  , 
scabrosità  .  Rudesse  i  inégalité  ,•  (qualité  de  ce  <qut 
est  raboteux  . 

RÙVIDO  ,  DA  ,  add.  Che  non  ha  la  superficie 
pulita,  o  liscia  ,  rozzo.  Rude  i  raboteux  ;  iné- 
gal i  mal-uni  .  0.  Per  metaf.  si  dice  anche  del- 
le persone,  evale  scortese,  villano,  zotico. 
Grossieri  rustique*  impoli  i  incivil  ;  rustre!  duri 
hagard  .  Le  quali  cose  udendo  il  giudice  del  po- 
disti ,  il  quale  era  un  ruvido  uomo  ,  ec.  Ç.  En- 
nio di  quel  cantò  ruvido  carme,  cioè  rozzo,  non 
esquisito,  non  gentile  .  Rude  i  mal-aitendu  ,-  peu 
délicat  i  grossier  t  sans  goût  w  $.  Non  bea  vino  ru- 
vido, e  aspro  ,  cioè  non  amabile,  crudo,  l'in 
e:- u  y  rude,  âpre  .  <J.  budi  ognor  zappator  ruvido 
sovra  'I  dosso  de' monti  orridi,  cioè  rozzo,  zoti- 
co. Rustre  i  rustique  .  y.  Il  fiele  a  giudizio  del 
sapore  ha  in  se  una  piccante  e  ruvida  amarezza  , 
cioè  aspra  .  Rude  ,-  apre  . 

RUVISTÀHE.    V.  Rovistare. 

RUVÌST1CO  ,  s.  m.  Pianta  salvatici  ,  che  fa 
per  le  siepi  ,  •  ed  ha  il  fior  bianco  a  similitudine 
di  pina  ,  e  si  dice  anche  rovistico  ,  e  ffgustro  . 
Traine  . 

RUZZAMENTO,  s.  m.  Il  ruzzare.  Badinage  ; 
folâtrer  te  ;  badiner  ie  i  divertissement  i  amuse- 
ment . 

RUZZANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ruzza.  Qui 
folâtre  :  qui  badine  .  A 

RUZZANE,  v.  a.  Par  baie ,  scherzare.  T-oU-* 
treri  badiner.  \.  D'uno,  che  è  bene  stante,  e 
nondimeno  pigola  sempre  ,  e  si  duole  dello  stato 
suo,  si  suol  dire  ,  e'  si  rammarica  di  gamba  sa- 
na ,  egli  ruzza,  o  veramente  scherza  in  briglia  . 
Il  crie  fantine  sur  un  tas  de  blé  • 

RUZZO,  s.  m.  Il  ruzzare.  Badiuage  ^  fol  otre- 
rie  ,  y.  Cavare  il  ruzzo  del  capo  ad  alcuno,  o 
cavare  il  ruzzo  semplicemente 3  vale  farlo  stare  a 
segno,  e  'u  cervello,  tenerlo  in  timore  col  ga- 
stigo  .  Contenir,  i.u  lenir  quelqu'un  dans  son  de- 
voir i  faire  passer  l'  envie  de  folâtrer  .  s>.  Usci- 
re il" ruzzo  ,  e  uscire  il  ruzzo  del  capo  ,  vagliono 
non  aver  più  voglia  ili  ruzzare,  e  figuratamente 
pei  lei  la  voglia,  lasciale  il  gusto.  ì'erdre  le  goût 
ou  l'envie  de  quelque  cliose  . 

RUZZOLA  ,  s.  f.  Strumento  tondo  a  modo  di 
girella  .    Toupie  . 

RUZZOJ  AN  IV,  add.  d'ogni  gen.  Salvin.  Che 
ruzzola  ,  effe  si  voltola  .  IjuJ  roule  ;  qui  tourne 
bien  . 

NUZ7.0I  ANTÌSSIMO,  MA  ,  add.  Salvin.  Slip- 
di  ruzzolante.  £{ui  roule  trìs-bien. 

RUZZOLARE,  v.  a.  Gebtar  per  terra  la  ruz- 
zoli, tacendola  girare  .  Faire  rouler  là  toupie  : 
j.  Per  similit.  si  dice  di  checchessia  ,  che  si  ri- 
volge per  terra  ,  e  si  usa  in  signifie,  ait.  e  n. 
Rouler  i  faire  rouler ,  ou  toupiller ,  pirouetter  .  s>. 
Ruzzolare,  r.  Marinaresco ,  metter  in  acqua  una 
ulive  .  Crouler  un  bjltimtnt  .  e.  Ruzzolare,  Magai, 
pei  indietreggiare  in  modo  sdrucciolo  .  Reculer 
en  routant . 

I  '  /  '/.<)(. ONE  ,  s.  m.  Salvin.  Pietra  grande  da 
ruzzolare  .  Gru**  piene  <;/<'  on  {.ut  rottiti . 


S 


1  J  ,  lettera    consonante ,    la    diciassettesima 

a]   iboto  italiano    ella  i  di  ircem  nte 

t  i  -,  poi  'i  tn  composi  clone  <  "'  tuoi  pi  in  i 
t.s  i ,  ha  io.  z  i  molte  volte  di  privativo,  e  cine  cai 
■   i  moai  "  '  >    '  montare  •    Alle  voli 
d'accrescitivo  j  come  poilo,  jpojco,  munto,  hbuiv 


S  A  B 

to  .  Alle  volte  di  frequentativo  ,  come  battere  , 
sbattere.  Alle  volte  non  opera  nulla,  valendo  lo 
stesso  campare  ,  e  scampare;  bandito,  e  sbuiui- 
to  ;  beffare  ,  e  sbefare  . 

SABAOTjChc  alcuni  scrivono  anche  SABAOT  H, 
Voce  ebrea  ,  che  s'  ,ut':rpicta  delle  virtù  ,  ovvero 
dee.li  esercì  i,  e  duesi  di  Dio.  Le  Luu  ,'.^s  ar- 
rnie>  . 

SABATICO  ,  CA",  add.  Voc.  dit.  Aggiunto  da- 
to  dagli  Ebrei  ad  uno  de'  j>i il  nobili  perii  Ji  an- 
nuali ,  ed  eia  quello  che  constava  di  sette  anni  • 
Sabbatique. 

SABATINO  ,  NA,  add.  Salvin.  Di  sabato,  e 
qui  urto  in  giorno  di  sabato  .  Né  le  tarnedt  . 

SABATISMO,  s.  in-  II  rito  ,  e  la  ragione  del 
sabato   secondo  gli   l'orci  .     Le  sabat  . 

SÀBATO  ,  Che  talora  anche  si  scri'se  SARRA- 
TO  ,  s.  m.  Nome  del  settimo  dì  della  settima- 
na .  Samedi  .  s\  N(,ri  aver  pan  pe'  sabati  ;  pro- 
verbio ,  che  si  dice  quando  si  vuol  descrivere  u- 
no  ,  che  abbia  da  vivere  scarsamente.  Al'  avoir 
pas  du  juin  a  mange-,  .  y.  Domeneddio  ,  o  Cri- 
sto non  paga  il  «abato  ;  dettato  esprimente,  che 
il  gastigo  può  differirsi;  ma  non  si  toglie.  Dieu 
ne  p.xye  point  le  ,a  ne.li  ,  c'  est-a-dire  ,  que  tot  ou 
tard  on  est  puni  de  >es  forfaits  .  y.  Sabato  San- 
to, dicesi  per  eccellenza  a  quello  avanti  la  Do- 
menica della  Resurrezione.  San,eat  Saint  .  y.  Es- 
ser più  lungo,  o  maggiore  che  li  Sabato  Santo, 
dicesi  del  non  venir;  ,  0  in  tavellate  ,  o  in  ope- 
rare mai  alla  fine.  Etre  plus  long  qu'  un  four  sans 
pain  , 

SABEATÌNA,  s.  f.  Vrlg.  lt.  Disputa,  che  si 
fa  nelle  scuole  di  Filosofia,  e  di  Teologia  in  certi 
tempi  ,  e  per  lo  più  in  giorno  di  sabbato  .  Sab- 
ba-fine . 

SARBELLIANISMO  ,  s.  m.  Setta  ,  ed  eresia  de 
Sabbelliani  •  Sabbetlianisme. 

SAEBELLIÀNO,  s.  m.  Eretico  seguace  di  Sab- 
bcl'io,  che  voleva  consistessero  in  una  sola  per- 
sona ,  il  Padre,  il  Figliuolo  ,  e  lo  Spirito  Santo. 
Sabbellien  . 

SÀBBIA,  s.  f.  Rena  mescolata  con  terra.  Sa- 
blon-i  sable  i  arine  ;  rravier  i  terre  sablonneuse  . 
y.  In  proverb.  Seminare  in  sabbia,  vale  operar 
senza  frutto,  perdere  il  tempo  e  la  fatica  .  £.nrre 
/'  eau  i  semer  sur  le  sable  . 

SABBIARE  ,  v.  a.  Red.  leti.  Coprire  o  riturar 
con  -abbia  .    Toucher  avec  du  s.ibloii  . 

SABBIONCELLO ,  s.  m.  Dim.  di  sabbione, 
Sablon  ;  terre  sablonneuse  . 

SABBIÓNE,  s.  m.  Rena,  o  terra  renosa.  Sa- 
ble i  arine.  Cava  di  sabbione.  Saòttìre. 

SABBKMSIÒSO  ,  1    SA  ,  add.  Di  q  ialiti  di  sab- 

SABlilòSO  ,  J  bione,  o  pieno  ui  sabbione. 
Sablonneux  t  aréneux  . 

SABEISMO-,  s.  m.  Nome  della  Religione  de 
Sabei  ,  che  adorano  il  fuoco,  il  sole  ,  gli  astri  , 
che  è  la  religione  degli  antichi  Magi.  SaVeisme. 

SABÌNA  j  s.  f.  Libr.  cur.  malatt.  Sorta  d  er- 
ba ,  detta  anche  Savina  ,  che  ha  le  foglie  quasi  si- 
mili a  quelle  del  tamarindo,  e  del  cipresso  .  Sa- 
bine .  .ni 

SABORDO,  s.  ni.  Foro  o  cannoniera  nella  ^or- 
ditura d'un  vascello,  per  cui  passa  un  cannone. 
Sabord  .  ..... 

SACCA,  s.  f.  Sorta  di  sacco,  o  di  bisaccia. 
Besace  i  bissac  i  poche  .  y.  Sacca  ,  per  similit.  va- 
le curvatura .  C  "m  bure  .  Da  questi  due  chiodi 
pruda  uni  catenella  si  ttile  ,  e  tanto  lunga  ,  che 
la  sua  sacca  si  stenda  quanta  è  la    lunghezza    del 

VaCCÂCCIO  ,  s.  m.  Peggiorai  di  sacco.  Mtnt* 
vais  sac  . 

SACCAJA  ,  s.  f.  Sorta  di  sacco  ,  o  di  bisaccia  . 
Besace  .  Ho  più  saccaie  ,  e  più  bossoletti  ,  e  piti 
alberelli,  che  non  ebbe  mai  cantambanco.  Ç.  Fat 
.leena,  si  dice  delle  ferite  infistolite,  quando 
saldate  e  non  guarite  rifanno  marcia  t  che  non 
si  vede.  Faire  sac  $■  Far  sacci» ia  ,  si  dice  an- 
elli, per  metaf.  dell'  accumular  nell'  interno  ira 
sopra  ira,  e  sdegno  sopra  sdegno.  Couver  la  ran- 
cune ,  la  coltre . 

SACCAHD1LLO  ,  s.  m.  Dim.  di  saccardo  ,  e  <i 
prende  comunemente  per  uomo  vile.  Galefretieri 

■nciix  ;  homme  de  néant  .'  homme  de  rien  . 

sai. (Alino,  s.  m.  Quegli ,  che  conduce  dietra 
a  Mi  eserciti  le  vettovaglie,  e  gli  arnesi,  <■  li  ba- 
vaglie ,  bacagiionc  .  Gou/at  >  valet  de  soldat  i  vo- 
lti ri'  armée  . 

SACCAUE1  LO,  s.m.  Dim.  di  sacco  .  relit  sac  . 
SACCENTE  ,  add.  d' ogni  g.  che  sa,  sapien- 
te .  ì  avant  i  dette  i  erudii  .•  taf  abiti  lettré  i  m- 
truit,  t).  Pei  astuto,  sagace,  accorto,  piosun- 
tuo  o,  e  s'usa  anche  in  lorz.a  di  SUSt.  Un  i  a- 
drait  i  siibt.li  artificieux  i  rusi  i  delti  ■  ranlcleux  . 
m.  Pi  i  suolo,  tr.  m  gacciuto  •  Vi  y.  lai  il  scr  sac- 
c<  nre  .    I-aere  U  compagnon  . 

SA(  CHNTBMENTE  >  avv.  Con  saviezza  .  Sage- 
ncut  i  indi  itiiunii/,i  .  prudemment  .    y.  Talora  si 
rendi    pei   prostwjtuosamente,  arri  gasi  temi  nt<  >  a- 
i    i  unente  .     Préiomptuevumeiit  t    arrogamment  • 
irnii,t,   effrontément  I    impudemment,    aitja- 
i  iena  ,n>  ni  i   rn.il '/,  irti  .inani  .     avtt   tutti    at/CC  fi- 
li, 

SACCENTERÌA  ,  s.  f.  Astiato  di  saccente,  nel 

secoli- 


SAC 

s>còrtdo   significato,    presunzione,    sfacciatezza , 
presuntuositi  ,  arroganza,  sapere  affettato,  e  sen- 
za fondamento.     Suffisance  s  présomption  {  effronte- 
rie ;  insolence  ;  pétulance  ;  arrogance  ;  impudence . 
SACCENTÌNO  ,  INA  ,    add.  e  per  l     più  sust. 
Dnn.  di   saccente;  presuntuose! lo  ,  arrognntuccio • 
Petit  suffisant  :  petit  arrogant ;  petit  présomptueux* 
SACCENTÒNE  ,  add.  e  sust.  Accrcscit.  di  sac- 
cente ,  e  si  prende  per  Io  più  in  mala  parte  ,  cioè 
per  chi  presume  sapere  assai.    Qui   fait 
saut  ,    le    savant  ,    /'  entendu  ,    qui  prèsami 
coup  .   Saccentonc  a    credenza  .     Maitre  atiboron  ; 
hâbleur  . 
SACCENTUZZO  .  V.  Saccentino. 
SACCHEGGIAMENTO,    s.  in.    Sacco,    il  sac- 
cheggiare .     Sa:  ;    saccagement  s  pillage,  dégât  ; 
ravage  ;  dévastation  i  course  . 

SACCHEGGIASTE,  add.  d'  ogni  g.  Clic  sac- 
cheggia .    {Jui  saccage  ;  qui  ravage  ;  qui  ruine  . 

SACCHEGGIARE,  v.  a.  Dare  il  sacco,  porre,  o 
mettere  a  sacco,  fare  il  sacco,  far  previa.  Sac- 
gager  ;  piller  y  ravager  ;  faire  dégât  s  dévaster  ; 
désoler  i  butiner  s  mettre  .i  sac  i  mettre  au  pillage . 
SACCHEGGIATO,  TA,  add.  da  saccheggiare. 
:  .  ravagé  ,  Ce. 

SACCHEGGIATÓRE,  v.  m.  Che  saccheggia  . 
Pi/lard  i  celai  qui  ravage  ,  qui  piile  ,  Ce. 

SACCHÉGGIO,  s.  m.  Saivin.  ce.  Sacco,  sac- 
cheggiamento  .    Pillage  ;  sa:, 

SACCHETTA,  s.  m.  Dim.  di  sacca.  Sachet  ; 
petit  sac ,  ou  petite  besace  . 

SACCHETTÀRE  ,  v.  a.  Percuotere  alcuno  con 
sacchetti  pieni  di  rena  .  battre  à  coups  de  sachets 
pleins  de  sable  . 

SACCHETTiNO,  s.  m.  Dim.  di  sacchetto.  Sa- 
chet ;  petit  sac  . 

SACCHETTO,  s.  m.  Dim.  di  sacco.  Sachet  ; 
petit  sac  . 

SACCHETTONE  ,  s.  m.  Acerete,  di  sacchetto, 
sacchetto  grande.    Un  sachet  assez  grand. 

-iACCHISL,  s.  m.  Tes.  Br.  Sorta  d'erba.  Sa- 
viniìre . 

sACCHIPRO  ,  s.  m.  T.  Marin,  e  del  Comm.  Così 
chiamasi  in  certi  porti  di  mare  colui  ,  che  è  de- 
stinato p  r  c.i-icare,  o  scaricare  il  sale,  e  i  grani 
nei  s  echi  .  onde  se  gli  è  dato  tal  nome  .  Sacquìer . 
SACCiUTFLLO  ,  LLA  ,  add.  Alleg.  Dim.  di 
Sacci  uto,  Saccehtuzzo  .    V. 

SACCI LTEZZA,  s.  f.  Saccenterìa.  V. 
SACCIÙTO  ,    TA,  add.  Saputo,    che  affetta  di 
sa  pi  te  ,  saccente  .    Suffisant  ;  présomptueux  s  plein 
de  soi-même  i  qui  fait  le  savant,    le  capable,  /' 
entendu . 

SACCO,  s.  m.  Strumento  per  lo  più  fatto  di 
due  pezzi  di  tela  cuciti  insieme  da'  due  lati,  e 
da  una  delle  teste;  adoperasi  comunemente  per 
mettervi  dentro  core  da  trasportarsi  da  luogo  a 
luogo;  quando  si  piglia  per  misura,  vale  staio. 
Sac  ;  poche  i  sachet;  besace  .  ^.  Per  simijit.  ven- 
tre .  Ventre.  La  corata  pareva,  e'!  tristo  sacco, 
che  merda  fa  di  quel,  che  si  trangugia.  9-  Sac- 
co, si  dice  anche  a  una  spezie  di  panno  rozzo  e 
grossolano,  del  quale  più  comunemente  si  fanno 
i  <acchi  .  Sac  i  toile  grossiere  dont  on  fait  les 
sacs  s  toile  d'  emballage.  $.  Sacco  della  ragna  ,  si 
dice  quella  parte  del  panno,  dove  rimane  preso 
l'uccello.  La  poche  d'un  filet.  $.  Sacco,  per 
Borsa.  V.  y.  Far  sacco,  vale  empiere  il  sacco, 
latini,  accumulare.  Remplir  le  sac;  amas- 
ser; entasser;  accumuler .  §.  Sacco,  vale  anche 
saccheggiamento,  il  saccheggiare.  Pillage;  sac- 
cagement  ;  ravage.  y.  Onde  fare  il  sacco,  met- 
tere a  sacco,  porre  a  sacco,  dare  il  sacco  a  una 
città,  o  simiii  ,  vagliono  far  preda  di  quel  che 
v'è,  saccheggiare,  iacca^'r  ;  piller;  dévaster; 
ravager;  désoler  i  faire  le  dégât,.  y.  Andare  a 
sacco,  vale  C-sere  saccheggiato.  Être  saccagé;  e.- 
is  ou  livré  au  pillage  .  §.  Far  sacco,  o  sac- 
caia, si  dice  anche  delle  Urite,  quando  saldate, 
e  non  guarite,  rifanno  occultamente  marcia.  Fai- 
re sac  ou  un  sac  .  y.  E  figuratane,  si  dice  deli' 
accumular  nel i'  interno  ira  «opra  ira,  o  sdegno 
sopra  sdegno  .  Couver  la  colere  ,  la  rancune  .  §-, 
Far  sacco,  o  il  sacco,  dicesi  del  fare  qualche 
notabile  errore,  o  dell'incappare  in  qualche  a- 
guatoj  presa  la  metaf.  dall' uccello  ,  che  dando 
nella  ragna  ,  rimane  come  in  un  sacco  .  faire  quel- 
que lourue  faute,  ou  donni  r  dans  le  panneau  .  §. 
Tenere  il  sacco)  vale  aiutare  ad  alcuno  a  ruba- 
re, o  a  fare  qualunque  altra  rea  opera  ,  che  al- 
trimenti si  dice  tener  nir.no,  o  tener  di  mano. 
ré  ir  la  main.  y.  Onde  in  proverb.  Tanto  ne'va 
a  chi  ruba,  che  a  chi  tiene  il  .-acco.  Autant  ce- 
lui qui  tient  qu:  celui  qui  écorche i  autant  piche 
celui  qui  titnt  le  sac,  que  cehti  qui  met  dedans. 
(S.  Sciorre  ,  votare,  o  scuotere  il  sacco,  'ti;  r  la 
bocca  al  sacco,  pigliare;  o  scuotere  il  sacco  pe' 
pellicini  ,  o  simili  ,  maniere  figurate,  che  vaglio- 
nò  ,  d ire  ad  altrui  senza  rispetto,  o  ritegno  tutto 
•vie!  che  F  uom  sa,  e  talora  dire  tutto  quel  ma- 
le ,  che  si  può  dire,  Dire  le  pis  qu'on  peut  de 
tu'  un  ;  parler  contre  quelqu'  un  sans  ménage- 
ment .  §  Fsscre  alie  peggiori  del  sacco.-  vale  es- 
sere nt  1  colmo  della  discordia  ,  e  venire  alle  peg- 
gi! ri  del  succo  j  vale  venire  in  discordia.  Ln  être 
ou  en  venir  aux  e/ées  V-  aux  couteaux  .  >).  Essere 
Dtzion.  Italiano-Francese  . 
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al  fondo  del  sacco,  vale  essere  al  fine.  Etre  à 
la  fi  cu  au  bout  de  quelque  chose.  $,  Egli  è  co- 
me dare  in  un  sacco  rotto,  proverb,  che  significa 
affaticarsi  senza  prò'  ,  ed  è  lo  slcsso  clic  durar 
fatica  per  impoverire.  Se  donner  beaucoup  dépei- 
nt pour  rien  i  perdre  son  temps  .  y.  Colmare  il  sac- 
co, figurât,  vale  fare  in  checchessia  tutto  il  pos- 
sibile, con  ogni  soprabbondauzs .  Faire  rage  des 
pieds  de  derrure  ;  faire  tout  s„n  possible  ;  emplo- 
yer toutes  les  herbes  de  la  St.  Jean.  0.  Trabocca- 
re il  sacco,  figurata™,  è  quando  non  ve  ne  cape 
più,  cioè  non  si  può.  avère  p;ù  pazienza.  Ne  pou- 
voir ptus  endurer  quelque  chu,:-,  y.  Tornare  ,  o 
andare  colle  trombe  nel  sacco,  vale  tornare,  o 
venire  da  alcuna  impresa  senza  profitto,  o  iridar- 
sene senza  eh'  ella  ti  sia  riuscita  .  S'en  retourner 
la  queue  entre  les  Jambes.  j.  Non  dir  quattro, 
se  ta  non  l'hai  nel  sacco;  proverb.  che  signifi- 
ca, che  l'uomo  non  dee  fare  assegnamento  di  al- 
cuna cosa,  infinchè  e' non  l  ha  in  sua  balìa  .  'il 
ne  fuit  pas  vendre  la  p^.tu  de  l'  ours  qu'  on  ne  l' 
ait  pris.  $.  Non  vedere,  o  riavere  del  sacco  le 
corde,  o  simili,  vagliono  non  avere  della  cosa, 
cru  gli  s'  aspetta  ,  il  suo  dovere  a  un  gran  pez- 
zo .  AV  recevpir  que  la  moindre  partie  de  ce  qui 
nous  est  dìi  .  y.  Esser  due  volpi  in  un  sacco  ,  si 
dice  del  bisticciarsi  due  ostinatamente  di  conti- 
nuo .  Avoir  toujours  maille  à  patir.  y.  Dare  ad 
alcuno  col  sacco,  vale  far  dimolto  male  a  uno, 
e  mostrar  di  fargliene  poco  .  Fatte  bien  du  mal 
à  quelqu'  un  sans  faire  -semblant .  (j.  Mangiar  col 
capo  nel  sacco,  si  dice  ai  chi  ha  tutto  ciò  ,  che 
gli  bisogna,  senza  darsi  verun  pensiero,  o  briga 
Avoir  toutes  ses  aises,  sans  aucun  souci  .  y\  Met- 
tere in  sacco,  vale  strignere,  o  convincere  ali  ini 
con  gli  argomenti  in  forma,  eh' e'  non  abbia,  o 
non  sappia  che  rispondere;  modo  basso  .  Déferrer 
quelqu'  un  ,  le  mettre  au  sac  ,  le  convaincre  ,  le 
mettre  hors  d'état  de  pouvoir  repondre,  y.  Vende- 
re ,  o  comprar  gatta  in  sacco.    V.  Gatto  . 

SACCÒCCIA,  s.  f.  Tasca  .  Poche  ;  bourse. 

SÀCCOLA  ,  s.  m.  Quella  pianta  che  comune- 
mente dicesi  Cardamomo.  V. 

SÀCCOLO  ,  s.  m.  Dim.  di  sacco  .  Petit  sac  . 

SACCOMANNÀRE,  v.  a.  Star.  Semif.  Mettere 
a  saccomanno.  V.  Saccheggiare. 

SACCOMANNO,  s.  ni.  Saccardo  .  Goujat;  va- 
let de  soldat  ;  valet  d'  «mue  .  y.  Per  sacco,  sac 
cheggiamento  .   Sac  ;  pillage  ,  V"c. 

SÀCCOMESSO  ,  SSA  ,  add.  da  saccomettere  . 
Saccagé  ;  ravagé  . 

SACCOMETTERE  ,  v.  a.  Saccheggiare  ,  as- 
saccomannare  ,  mettere  a  sacco  .  Saccager  ;  ra- 
vager . 

SACCONÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  saccone.  Une 
mauvaise  paillasse  . 

SACCONGELLO,  s.  m.  Dim.  di  saccone.  Peti- 
te paillasse  .  Ç,  Per  Guancialetto.  V. 

SACCQNCÌNO,  s- m.  Sàcconcello.  V. 

SACCÓNE  ,  s.  m.  Spezie  di  sacco  grande  ,  cu- 
cito per  ogni  parte,  pieno  di  paglia  in  forma  di 
materassa  ,  e  tiensi  in  sul  letto  sotto  le  materas- 
se .  Paillasse  . 

SACCOCCIA  ,  Salvi".  Lo  stesso  che  Saccoc- 
cia .  V.  % 

SACCÙCCIO  ,  s.  m.  Dim.  di  sacco  ,  sacchetto  . 
Sachet  ;  petit  sac . 

SÀCCULO,  s.  ni.  Sannazz.  Piccolo  sacco,  sac- 
cuccio  ,  sacchetto.  Sachet  ;  petit  sac  . 

SACELLO  ,  s.  m.  l'oce  lat.  Fag.rim.  V.  Cap- 
pelletta  ,  Oratorio  . 

SACERDOTALE,  add.  d'ogni  g.  Di  sacerdote, 
appartenente  al  sacerdozio.  Sacerdotal  /  apparte- 
nant au  sacerdoce  . 

SACERDOTALMENTE,  avv.  Da  sacerdote.  À 
la  manière  des  prêtres.  Vestito  sacerdotalmente  , 
vale  vestito  degli  abiti  sacerdotali  .  I  e  tu  des  or- 
nemens  sacerdi  taux . 

*  SACERDOTÀTICO,  s.  m.  Sacerdozio.  V. 
SACERDÒTE,    s.   m.    Quegli  che  è  dedicato  a 

Dio  per  ainn.jini'trar  le  cose  sacre.  Prêtre. 

SACERDOTESSA,  v.  f.  di  sacerdote.  Prêtresse  . 

*  SACEBDÒTO.  Sacerdote.  V. 

SACERDÒZIO  ,  s.  m.fl  Uficio  ,  e  dignità  del  sa- 
cerdote .  Sacerdoce  ;  prêtrise;  ordre  ,  dignité  ,  ca- 
ractère  de  prêtre.  Parlandosi  di  quello  degli  E- 
brei  ,  e  de'Gentili,  si  dice  anche,  Sacrifcaiure  . 

SÀCOMA  ,  s.  f.  Algar.  T.  d'  Architeit.  V.  Sa- 
goma . 

SACRA  .  V.  Sagra  . 

SACRAMENTALE,  add.  d'ogni  g.  Da  sacra- 
mento, attenente  a  sacramento .  Sacramentel  s  qui 
appartient  à  un  sacrement  .  Ci.  Sacramentale  ,  per 
misterioso  .  Mystérieux  .  Queste  sono  sette  anti- 
fone sacramentalj,  che  gridano  l'avvenimento  di 
Cristo,  cioè  misteriose. 

SACRAMENTALMENTE,  avv.  A  forma,  o  per 
mezzo  di  sacramento  .  Satramenlellement  a  ou  sa- 
crdmentalement . 

SACRAMENTARE,  v.  a.  Amministrare  i  sagra- 
menti  .  Administrer  les  sacremens  .  y.  In  sign.  n.  p. 
vale  ricevere  i  sagramenti  ,  e  particolarmente  I' 
Eucaristìa  .  Rccevir  les  sacremens  .  \).  Sacrari  ir. 
tare,  vale  anche  far  giuramento,  giurale.  Juier  ; 
faire  serment  ;  affirmer  ■,  protester  avic  serment, 
prendre  Dieu  à  témoin  . 
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SACRAMENTÀRIO,  s.  m.  Pallav.  Eretico  ne»' 
gante  nell'Eucaristìa  la  vera  presenza  di  Cristo. 
Sacramentaire . 

SACRAMENTATO,  TA,  add.  da  sacramenta- 
re .   Mani  dis   sa,  '-cmeas  . 

SACRAMENTO  ,  s.  m  Segno  di  cosa  sagra?. 
Sacrement  .  \J.  P^r  giuramento,  sacramento  .  Vc/-- 
ment  ;  jurement.  y.  Sacramento,  si  dice  oggi  an- 
eli: per  vflazione,  o  vela  mento  delle  monache  in 
occasione  della  loro  professione  nella  religione. 
profession  religieuse.  Ç.  Per  Eucaristìa.  V  Eucha- 
ristie ;  le  Saint  Sacrement  de  l'  autel  . 

SACRARE  ,  V.  a.  l'oc.  lat.  Piopriamente  dedi- 
care a  deità  ,  coicacrare  .  Sacrer  ;  consacrer;  dé- 
d:er  ■  dévouer  .  y.  Ner.  S  amiti,  per  bestemmia- 
re. Blasphémer.  %.  Sacrarsi,  n.  p.  Chiabr.  con  sa- 
crar" i  ,  consecrarsi  .  Se  consacrer  ;  se  dévouer  . 

SACKÀIUO,  s.  m.  Voce  latin.  Sagrestìa  .  Sacri- 
stie, y.  Sacrario,  si  dice  anche  il  luogo  dove  si 
buttano,  e  versano  le  lavature  de' vasi  ,  panni  , 
o  simili,  che  servono  ìnimediatemente  al  sacrifi- 
zio .  Piscine  . 

SACRATASI  MO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  sacrato  . 
Très-sarré  ;  tris-saint  . 

SACRATO,  TA,  add.  da  «aerare,  fatto  sagro, 
consagrato.  Sacré;  consacré,  &c.  §.  Per  Io  stesso 
che  sacro.  Saint.  Poi  pinse  l'uscio  alla  porta  sa- 
crata. \.  Ostia  sacrata,  si  dice  l'Ostia  dopo  le 
parole  della  consccrazione  •  per  essersi  la  sostan- 
za del  pane  convertita  in  quella  del  sacrati-  imo 
corpo  di^  Cristo,    la  sainte  Hostie  . 

SACRATO,  s.  m.  Magai.  Luogo  che  per  ragio- 
ne sacra  gode  immunità  ,  e  che  serve  di  asilo  . 
Lieu  sacré  ì  lieu  oh  l'  on  jouit  du  droit  d7  asile  i 
terre  sainte ._ 

SACRESTIA,  s.  F.  Sagrestìa,  v. 

SACRIFICAMENE  ,  s.  m.  Sacrificazione  ,  Sa- 
crifizio .  v. 

SACRIFICANTE  ,  s.  m.  Che  sacrifica  ,  sacrifi- 
catore. Sacrificateur: 

SACRIFICARE,  v.  a.  Offerire  in  sacrifizio,  "a- 
crifrr  ;  offrir  un  sacrifice  ;  immoler  une  victime  . 
y.  Per  dedicare,  consecrare  .  Dédier;  dévouer) 
consacrer;  sacrer.  Negava  una  ce'la  potere  essere 
sacrificata  a  due  Dii  .  $.  In  signifie,  n.  vale  far 
sacrifizio  .  ^  Offrir  ;  faire  sacrifice,  y.  Per  metaf. 
si  dice  anche  in  vari  modi  ,  e  vale  togliere,  ri- 
muovere, abbandonare,  reprimere,  e  simili.  Sa- 
crifier ;  écarter;  éloigner;  abundonn  r;  retran- 
cher, &c.  Ciò  è  a  dire  ,  che  [osse  sacrificato  ,  e 
morto  da  noi  ogni  appetito  d'-lla  carne  nostra. 
,;.  Sacrificare  il  suo  tempo  in  qualche  co<a  ,  vale 
impiegarlo  ,  consumarlo  tutto  attorno  ad  e«sa  . 
Sacrifier,  employer  son  temps,  tout  son  loisir.  §. 
Sacrificar  la  sua  vita  per  qualchcduno  ,  vale  e- 
«porla  a  cimento  per  di  lui  servigio  .  Sac.  ifier  sa 
vie  ;  s'  exposer  pour  quelqu'  un  .  §,  Sacrificare  ,  O 
far  un  sacrifizio  di  una  cosa  a  qualcheduno  ,  va- 
le rinunziare,  o  privarsi  di  que.ìa  tal  cosa  per  a- 
more  altrui.  Sacrifier  ou  faire  un  sacrifice  de  quel- 
que chose  à  quelqu'  un  ,  y  renoncer  ,  s'  en  priver 
pour  V  amour  de  lui  . 

SACRIFICATO,  TA  ,  add.  da  sacrificare.  Sa- 
crifié ,  &e. 

SACRIFICATÓRE  ,  v.  m.  Che  sacrifica  .  Sacri- 
ficateur. 

SACRIFICAZIONE,  s.  f.  Il  sacrificare,  sacri- 
ficio .  Sacrifice  . 

SACRIFICIO  ,  e  SACRIFIZIO,  s.  m.  Culto,  o 
venerazione  fatta  a  Dio  con  offerirgli,  per  mezzo 
de' Sacerdoti  ,  la  vittima  per  placarlo,  o  ringra- 
ziarlo ,  o  lodarlo  .  Sacrifice  ;  offrande  .  Ç.  Per  le 
vittime  di  anima  i  ,  o  altre  cose  che  si  offeriva- 
no da' Gentili  ,  o  che  dagli  stregoni  si  offerisco- 
no a'  Demoni.  Victime.  v.  Per  smn'J. vale  voto. 
Sacri/ice  de  s-i-mème  ;  van  solennel  .  Due  cose 
si  convengono  all'essenza  di  questo  sacrificio,  ce. 

SACRiLEGAMENTI-, ,  avv.  Con  sacrilegio .  Sa- 
crilegèment  ;  avec  sacrilìge  cu  d'  une  manière  sa- 
crilìge.  .      s 

SACRILEGIO,  s.  ni.  Violazione,  ovvero  usur- 
pazione della  cosa  sagrata  .  Sacrilège  ;  profana- 
tion ;  impiété. 

SACRÌLEGO,  CA,  add.  Che  commette  sacri- 
legio. Sacrilège  ;  qui  commit  un  saculìge;  profa- 
nateur ;  impie  .  ç).  Sacrilego  vale  anche  empio, 
dicesi  delle  cose.  Sacrilège  ;  impie.  Mani  sacri- 
leghe, bocca  sacrilega,  ce.  R  gravissimo  peccato, 
e  sacrilega  idolatrìa  proecurare  d'aver  sogni,  ec. 

SACR1STÌA,  s.  t'.  Sagrestia.  V. 

SACRO,  CRA,  add.  Dedicato  a  deità  .  Sacré  t 
consacré;  saint;  auguste.  §.  Per  esecrabile.  Lxé- 
cr.ible  ;  détestable  i  abominarle  ;  enorme  ;  horrible. 
§.  Sacro,  Red.  per  aggiunto  di  osso,  dinota  quell* 
osso  ,  che  sta  nella  p.iite  inferiore  della  spina,  e 
le  serve  quasi  di  base.  Os  sacium.  y.  Chiamasi 
Sacro  Collegio,  il  Collegio  de'  Cardinali .  Le  Sa- 
cri-  Collège  . 

SACROLLMRIO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Uno  de' mu- 
scoli appartenenti  alla  scapula  .  Il  Eaitolini  pe- 
rò, ed  altri  Anatomici  dicono,  essere  il  Sacro- 
lumbio ,  muscolo  di  ragione  del  torace .  Sacro* 
lombaire . 

SACROSANTO,  TA  ,  add.  Sagrosanto;  sacro, 
e  santo.  Sacré;  saint  i  inviolables  vénérable}  re- 
spectable . 

Y  y  y  SAD- 
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SADDTICÊO  ,  s.  m.  Salvia.  Sorta  di  settatîo 
presso  gli  Ebrei.  Saducéen. 

SAEPPOLÀRE,   v.   a.    Tagliare  alle  viti  ,  per 

ringiovanirle,  il  pedale  sopra  il  saeppolo.  Kcce- 
per  ,  die  alcuni  scrivono  anche,  Reseper . 

SAEPPOLO  ,  s.  m.  Arco.  Arc  à  tirer.  $.  Saep- 
polo, si  dice  anche  al  tralcio  nato  sul  pedale  del- 
la vite  lasciatovi  dagli  agricoltori  a  fine  di  rin- 
vigorirla ,  segando  il  pedale  sopra  detto  tralcio  , 
che  più  comunemente  si  dice  saettolo.  Kejeton 
W  iiiie  vigne  qu'  on  -veut  ,-eceper  . 

.SAETTA  ,  s.  f.  Freccia  .  Ficchi  ;  trait  ;  dard  . 
y.  Saetta,  per  folgore.  Foudre.  y.  Sa -tta  ,  per 
metal,  vale  raggiò  .  Rayon  .  Da  tutte  pani  saet- 
tava 'i  giorno  "lo  sol  ,  che  avea  colle  saette  conte 
di  mezzo '1  ciel  cacciato'!  capricorno,  le  soleil 
it  >e>  rayons.  §.  Saetta  ,  si  dice  anche  quel 
ca  lìere,  dove  si  pongono  le  quindici  candele 
ne,  tempo  degli  uffizi  della  settimana  santa  .  Chan- 
ci i,  triangulaire  .  $.  Saetta,  per  lancetta  da 
t.-  sangue"  Lancette.  §.  Saetta  ,  Segnerc-  per ;  la 
lancetta,  ovvero  l'indice  dell' oriuolo  .  Aiguille 
u  .-  cadràn  .  (J.  Saetta  ,  T.  de'  Botanici  ,  sorta 
ci  pianta  acquatica,  le  cui  foglie  tagliuzzate  a 
fi  jgia  di  saetta,  ondeggiano  a  galla  dell'  acqua  . 
Sagefte  ,  fiche  £  eau  .  §.  Saetta  ,  T.  Geom.  dila- 
niasi saetta  d'un  arco  quella  linea,  che  passa  nei 
mezzo  di  esso,  e  che  è  perpendicolare  alia  corda. 
FI, aie.  ^.  Saetta,  7".  Astronom.  nome  d'  una  Lo- 
stellazione  dell'emisfero  boteale  .  Flhhe.  S- Saet- 
ta ,  nell'ino,  si  dice  come  per  una  spezie  d'im- 
precazione. Malepeste . 

SAETTÀNE,  s.  m.  Quantità  di  saette.  Quan- 
tità de  fiìci-es  . 

SAETTAMENTO,  s.  m.  Saettarne.  V. 

SAETTANTE,  add.  d'ogni  gen.  Salvin.  Che 
saetta,  che  tira  la  saetta'.  Qui  darde  ;  qui  lance 
des  traits  . 

SAETTARE,  v.  a.  Ferire  con  saetta.  Frapper 
d'  un  dard,  d'  une  fiiciie  ;  darder.  §.  Per  gettare  , 
o  scagliare,  o  tirar  saette,  e  si  usa  in  signit.  a. 
e  n.  Darder  ;  tirer  ,  lancer,  décocher  des  flèches  , 
des  traits .  y.  Per  simil.  Gettare,  o  scagliar  chec- 
chessia .  Darder  i  lancer  ;  jeter  avec  force  .  Con 
bora  barde  ,  che  saettavano  pallottole  di  terrò.  §. 
Per  me  taf.  fu  detto  anche  del  fuoco  .  Darder  ; 
aiir  avec  force .  E  se  non  fosse  il  fuoco,  che  saet- 
ta" la  natura  del  luogo,  i' diccrei,  che  meglio 
stesse  a  te,  che  a  lor  la  stretta.  y.  Lamenti  satt- 
taron  me  diversi  ,  che  di  pietà  ferrati  avean  gli 
strali;  evale  feri  ron  gli  orecchi.  Frapper  les 
oreilles  .  y.  Da  tutte  parti  saettava  il  giorno  lo 
sol  .  le  soleil  dardait  ses  rayons  de  tous  cotes  .  §. 
Alquanti  ,  quando  vengono  a  dare  i  doni  ,  prima 
saettano  le  ingiuriose  parole.  Blesser  avec  des 
paroles  piquantes,  outrageantes  .  y.  Non  correre- 
te voi  a  ferirlo,  a  saettarlo  subito  di  sentenza  ? 
toudr'O   r  . 

SAETTATA,  s.  f.  Colpo  di  saetta.  Coup  de 
fiche  .  y.  Per  la  lunghezza  della  via  ,  die  ta  la 
saetta  ,  o  eh'  ella  può  fare,  quando  eli'  è  tirata  . 
Amant  d'  espace  que  peut  parcourir  une  fiabe  dé- 
cochée . 

sVTTÀTO,  TA,  add.  da  saettare,  colpito, 
e  ferito  di  saetta  .  Dardé,  Ve.  y.  Per  iscaglta- 
to  ,  tirato  ,  gettato  .  Lancé  ,  lete  ,  dardé .  y.  Per 
rictaf.  Saettare  parole,  alati  detti  fian  de  nostri 
desir  ,  di  nostre  brame  interpreti  nascosi  .  Paro- 
les au'  on  a  prononcées.  Ó.  i  palpitar  di  cuori  da 
scambievoli  «guardi  saettati.  Regards  qu' on  a 
dardés.  Buon  poeta  or  ci  saetta  d'una  dolce  can- 
zonetta .    Bon  poète  nous  régale  d'  une  jolie  chm- 

SAETTATÓRE,    v.  m.   Che  saetta,   pento  di 

e;   Ài   heri  arbalétrier.  ;  tireur  d'arc. 
SAETTATRICI  ,    v.  f.    Si  dice  di  donna,   che 
saetta  ,    O  che  è  penta   di    saettate  .    lemme   qui 
tire  de  /'  are  , 

,    ,  i  E  ,  add.  d'ogni  g.  da  saettare  , 

,  .'pparten'nte  a  saetta.  Onde  arte  saet- 
te arte  d.\  gettar  saette  .    Art  de  ton- 
e  ir  ,   ut  tiret  du  fiches  . 

SAI.  I  I  :  \  ,  •.  f.  Spezie  di  navilio  leggieri  .  Bri- 
gali:', t  he, 

m.  Salvi".  Che  saetta,  saet- 
«       re.    Archer  ;  -)ui  tire  de  l'  arc  i    qui  lance  des 
iti . 

lare  . 
SA^  ITOLO  i  5.  m.  V.  Saeppolo  . 

.    ,  t.  spezie  dj  serpente  , 

orre.vi  lece  ,  come  una  saet- 

II,  dard  . 

ttaroe .  V. 
,     //-.,-.   i.  sai  ita  .   Pttttt  fih 

' 

nche  le 
fora  0  pietra  ,   o 

...  Ut     i    'in  .  AvcihIo 
,    .:       biaura  latta 
, 

i  veri 
naie  .    Sa- 

a  di  verso  cirle- 

c  ',  ■ 


?  trama  ,  altra  di  color  purpureo,  ed  altra  di  co- 
lor turchino  .  Zapbir  . 

SAGACE,  add.  d'ogni  g.  Astuto,  considerato, 
avveduto  .  Avisé  i  rusé  i  prudent;  circonspect  ; 
précautionné  >  prévoyant  ;  adroit  ;  fin  ;  subtil . 

SAGACEMENTE,  avv.  Con  salacità.  Finem  uh 
ingénieusement  ;  adroitement  .'  subtilement  . 

■'■■  SAGACEZZA ,  s.  f.  Sagacità.   V. 

SAGACISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  sagace- 
mente .   Tris-fin,-<}i  n:  ,  Ce. 

SAGACISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  sagace. 
Iris- avite  ,  Ve. 

SAGÀCIA,  s.    f    Cocch.  Asci,  V.   Sa; 

SAGACITÀ, 

i>i 


SAGACITÀ,  "ì  s.  f.  Abito,  o  disposizic 
SAGACITÀDF.  ,  >  virtuosa,  colia  quale  si 
SAGACITÀTE  ,  -J     discernere   il  veio   dal  t 


giudicar  bene 


aciti 

or.e 
i  sa 
fal- 

e  con  prudenza  delie  uma- 
ne operazioni  e  operare  altresì  .  Sagacité  i  per- 
spicacité •  pénétration  a"  esprit  i  discernement  i  sub- 
tilité i  délicatesse  a'  esprit  ,•  adresse  . 

SAGAPÈNO,  s.  m.  Liquore  gommoso,  che  sca- 
turisce da  una  pianta  simile  al  finocchio,  sera- 
pino.  Sagapenum  ,  ou  gomme  sagapin  ou  gomme 
scraphique  . 

SAGÈNA  ,  s.  f.  Salvili.  Sorta  di  rete  grande 
rasente  il   lido.   Trainasse. 

SAGGETTO  ,  s.  m.  Car.  Dim.  di  saggio,  o  di 
assaggio.  Petit  essai. 

SAGGEZZA  ,  s.  f.  Alam.  Lo  stesso  che  Sa- 
viezza .  V. 

SAGGIAMENTE,  avv.  Saviamente.  Sagement; 
judicieusement  i  prudemment';  d'  une  manier*  sa* 
^c ,'  avi  ée  ,  prudente  . 

SAGGIÀRr.,  v.  a.  Fare  il  saggio,  la  pruova  , 
e  si  dice  propriamente  dell'oro,  e  d'altri  me- 
talli. Essayer^  faire  l'  essai.  $.  Saggiare,  per  as- 
saggiare .  douter  . 

SAGGIATÓRE  ,  v.  m.  Colui  che  saggia  1  oro, 
o  altri  metalli  .  Essayeur.  $.  Per  similit.  Ma  ora 
andiam  facendo  sperimento  degli  uomini  ,  come 
d'  uomin  saggiatori,  cioè  che  fa  saggio  degli  uo- 
mini .  il"'  fuit  essai  des  hommes  ,  qui^  les  sonde  ; 
qui  cherche  à  connaître  les  h'mmes  ,  à  les  éprou- 
ver .  Ç>.  Saggiatore  ,  per  le  bilancie  stesse,  -colle 
quali  si  saggia.  Biquet  i  trébuchet  . 

SAGGINA,  s.  f.  Biada  nota  ,  ed  enne  di  duc 
sorte,  una  che  fa  la  spazzola,  e  1'  altra  la  pan- 
nocchia .  Blé  de  Turquie  ;  ite  d' Inde  ;  mais  .  Quel- 
la, che  fa  la  spazzola  si  chiama,  Blé  sarrasin,  ou 

SAGGINALE,  s.  m.  Gambo,  o  fusto  della  sag- 
gina .   La  tige  du  blé  de  Turquie  . 

SAGGINARE,  V.  a.  Vallad.  e  Bocc.  Cam.  Jnf. 
Ingrassare  ben  bene,  e  propriam.  dicesi  delle 
bestie  .   V.   Impinguare  . 

SAGGINATO  ,  TA  ,  add.  da  saggina  ,  mesco- 
lato con  saggina  .  Mete  avec  du  blé  de  Turquie  . 
§.  Talora  è  aggiunto  d'  un  pelame  di  bestie  ,  di 
color  simile  alia  saggina  .  Bai-brun  .  y.  Saggina- 
to ,  per  ingrassato  .  Lngratssé . 

SAGGINELLA,  s.  f.  Saggina  serotma  .  Ble  de 
Turquie  tardif.  ,    , 

SÀGGIO,  s.  m.  Piccola  parte,  che  si  leva  da  - 
lo 'ntero,  per  faine  pruova,  o  mostra  .  Lssat  .  y- 
Per  similit.  E  di  pochi  scaglion  levammo  i  sag- 
gi ,  cioè  di  pochi  scaglioni  avemmo  esperienza, 
cioè  pochi  ne  montammo,  perchè  ne  venne  la 
notte  .  À  peine  nous  avions  monté  quelques  degrés 
aue  la  nuit  nous  surprit  .  y.  Perocché  'I  tuo  valor 
non  m'  è  segreto  ,  eh'  io  n'  ho  veduto  a  questa 
volta  il  saggio.  Issai  ;  épreuve  .  y.  Questo  esser 
debbe  ad  ogni  savio  un  saggio  di  sua  potenza  . 
Issai;  avant-goût.  y.  Saggio,  vale  anche  il  sag- 
gine, e  l'atto  del  saggiare,  prova  ,  .-cimento  . 
ruai  i  preuve  ■  expérience;  tentative,  y.  Saggio, 
per  una  certa  quantità  determinata,  cine  un  sag- 
gio d'  argento,  un  saggio  d'oro  .  Essai  .  s\/-jr 
io,  vale  assaggiare,  far  la  credenza.  Goûter. 
«io,  si  dice  anche  un  picco!  fia<çhçtto,  nel 
quale  si  poi  ta  altrui  il  vino ,  perdi  e  ne  tac- 
cia il  saggio;  che  anche  si  dice  sagginolo.  Peti- 
te   bouteille    dans    laquelle   on    porte    le    vin  pour 

"sÀGGlO,  GOI  A,  add.  Savio.  Sage  i  prudent  j 
circonspect  ,  a/visé  ,  précautionné  ;  judicieux  i  in- 
tendu .    ^Saggio,  in  forza  di  sust.  Uomsavw. 

le  '.re.    y.  Aiutami  da   Ici,  famoso  saggio,  eh 
ella  mi  fa  tremar  le  vene,  e  i  polsi  .   §.  Far  sag- 
gio alcuno  di  alcuna  cosa  ,    vale  lamelo  coi 
vole.   /  .i/re   savoir  i  informer;  communiquer  quel- 
que chose  .  ^    ...        ,, 
SAGITTlft-BE,    s.  m.    land.    Inn.    Callirn.    V. 

'IÂgGITJûLO.  s.  m.  Piceni  finrehettoj  nel  qua- 
le fj  porta    il  vino    pei   farne  il   saggio.     Essai  i 
.lente  bouteille  dans  laquelle  on  porte  le  vin  pour 
essai.    6.  Diccsi  anche  sagginolo   a  quelle  bilan 
ceitc  ,  con  cui  si  pesano  le  monete  .    Biquet  >  ttt- 

•i;i\'A  ,  s.   f.   l'ossesso  .   V. 

■     Ire  ,  v.  s\.  Dare  il  possesso ,  meline  m 

,    ne.  M"<<<  '"  pollution. 

SAGITTÀ1  E,  add.  d'ogni  g.  Voc.Utt.  Sutura 
mio,  pei  sui  -i  connettano  lia  M  le  uue 

'''  •   '<■■■•"■''''  •  ,    ,      ,      ,    r 

kGITJ  ■""'.  '•■  »•  Areici»,  àrchift  m*ii- 
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trier  ;   tireur  d'  arc .    <J.  Per  uno  d  ■'  do  'ici  segni 
del  Zodiaco  .  Sagittaire  .  arch  r  . 

SAGGIENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  sag  r  Uui 
monte,  v  Angolo. sagliente,  T. -dell' A'chi  ttura 
Militare,  l'angolo  pm  acuto  de' bastioni  .  An- 
gle saillant.  y.  Sagliente  ,  T. dell'  Araldi  .:  ,  ui- 
cesi  d'una  capi  a,  o  d'un  capro,  che  sia  ritto  su' 
due  p;.  e   .  Saillant  . 

iAGLlMENTO.  V.  Salimento. 

*  SAGLÌRE  .  V.  Salire  . 

*  SAGO  ,  l.emb.  Sagace  .  V. 

SAGOLA  ,  s.  f.  7".  Marinaresco.  Funicella  in- 
catramata ,  in  capo  alla  quale  è  attaccato  un  pe- 
so per  iscandagliare  il  tondo  dell'acqua,  e  dice- 
si per  lo  più  sagola  da  scan.Jaglio.  Ligne.  $.  Sa- 
gola da  lacciare  ,  dicesi  ad  una  fune  annodata  a 
maglie,  che  serve  ad  allacciare  i  coltellacci  . 
M  'ulte  . 

SÀGOMA,  s.f.  Galil.  Il  contrappeso  della  sta- 
dera ,  che  scorre  di  qua  e  di  ld  dalla  misura  , 
e  per  cui  si  ragguagliano  i  pesi  ,  quando  sta  fer- 
mo .  Le  contrepoids  d'  un  pesnn  .  ft.  Sagoma  , 
T.  degli  Architetti,  lo  stesso  che  modano.  Ca- 
libre. 

SAGP.A,  e  SACRA  ,  s.  f.  Dedicazione,  o  con- 
segrazione  .  Dédicace  ;  consécration  .  ij.  Oggi  Sa- 
gra ,  si  dice  la  Festa  della  Consecrazione  delle 
Chiese  .  Dédicace  .  §.  Onde  parere  ,  che  in  alcun 
luogo  sia  la  sagra,  aver  la  sagra,  o  simili,  si 
dicono  per  dinotare  numeroso  concorso  di  gente  . 
Paraître  <jv'  il  y  ait  une  f ite  en  quel  pie  part  à 
cause  de  la  grande  quantité  de  monde  qu'  on  y 
voit  accourir  .  §.  Sagra  ,  per  sagro,  spezie  d'  ar- 
ma da  fuoco  .  Sorte  de  dèmi-canon  .  V.  Sagro  .  $. 
Sagra  ,  per  Consecrazione  d'  un  Re  ,  d'  un  Impe- 
radore  .  Sacre  . 

SACRAMENTALE  .  V*.  Sacramentale  . 
SAGRAMENTALMENTE  .     V.     Sacramental- 
mente . 

SAGRAMENTARE  .  V.  Sacramentare,  y.  Per 
far  sagraniento,  giurare.  Prêter  serment  . 

SACRAMENTO  .  V.  Sacramento,  in  tutti  1  suol 
significati  . 

SAGRARE  .  V.  Sacrare  . 

SAGRATÌNA,  s.  f.  Salvi».  Voce  bassa.  Sagra- 
tona  ,  dal  sacra  fame  s   de' Latini  ,'    fame  grande 
Grande  faim  . 

SAGHATÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  sagra- 
to .     Ttès-sacré  ;  tres-saitit  . 

SAGRATO,  TA  ,  add.  da  sagrare,  sacrato,  sa- 
cro .  Sacre  ;  consacré  ;  saint  .  y.  Sagrato  ,  as'olu- 
tam.  detto  in  forza  di  susr.  come  ritirarsi,  o 
stare,  ce.  in  sagrato,  o  in  sul  sagrato  ,  vagliono 
ritirarsi,  o  stare,  o  simili,  in  Chiesa,  enntte- 
rio  ,  luogo  sacro  ,  o  sagrato  ,  o  immune  . ^  Se  ré- 
fugier ,  se  retirer  en  lieu  sacré  ,  en  lieu  de  fran- 
chise ,  en  terre  sainte  . 

SAGRATÒNA  ,  s.   f.  Magai.  Sagratimi  .  V. 
SAGR AZIÓNE,  s.  f.  Sagra,  Dédicace  ;  jeté  an* 
niteth  :!<•  la  dédicace  d'  une  F  gli  se  . 

SAGRESTANA  ,  s.  f.  Voce  dell'uso.  Colei ,  che 
in  un  Monastero  di  donne  ha  la  cura  della  sagre- 
stìa .  Sacristine.  : 

SAGRESTANO,  s.  m.  Colui,  che  e  preposto 
alla  cura  della  sagrestia  .  Sacristain. 

SAGRESTÌA  ,  s.  f.  Luogo,  nel  qttaiC  si  ripon- 
gono ,  e  guardano  le  cose  sacre,  e  gli  arreeii  del- 
la chiesa.  Sacristie,  y.  Sagrestia,  H  prende  an- 
che per  gli  a.  redi  ,  che  in  essa  si  chiudono.  Sa- 
cristie. y.  Per  similit.  Ha  in  odio  questa  .cosa, 
così  abbominevole  ,  cioè,  che  la  mente,  çh  e  sa; 
erestìa  di  tutta  la  Trinità  ,  riceva  i  libidinosi 
I  parlari  :  qui  vale  ove  dimora,  ove  abita  la  Irini- 
tà  Demeurer!  habiter  .  6.  Entrare  in  Sagrestia  , 
-i  dice  in  modo  baso  del  ragionare  di  cose  sagre 
in  mezzo  a  discor/ì  profani.  Mela  les  choses  sain- 
tes avec  te    pmphanet . 

'■■  SAGRÈTO,  S.  ni.   V.  Segreto. 
••'•■  SAGUÈTO,  l'A,  add.  V.  Segreto. 
SAGRI  i  s.  m.  Voce  dell'  uso.    Pelle  di  pesce  , 
che' conciata   e  raffinata,  serve  per  formar  buste, 
coperte  di  libri  ,  e  simili  •  Chagrin* 

SAGHIFICAMEN'IO  ,    s.   in.    Salv.    Sen-J.    V. 
Sagrifizio. 
SACRIFICARE.  V.  Sacrificare. 
SACRIFICATO,  TA  ,  add.  da  sagnficare.    sa- 
crifié ■ 

' .  i;  Il  M,n>,  e  »nv.ninnv; 
Ice  ;  offrande.  0-  Per  snidi.  I 
di  alenili  cosa,  vale  rinunziare,  o  cedere 


SAGRWÎCIO,  e  SACRIFÌZIOjS.  ni.  Sacril 

Sacrifices  offrande,  y.  Per  simili  far  un  sagrituio 
vale  rinunziare,  o  cedere  alcuna 
ia  cara  per  amore  altrui  .  Faire  un 
sacrifice,  un  grand  sacrifie*.  Dall'una  ho  avuto 
.,.,  lire,  e  dall'altra  questo  anello,  che  proprio 

è   stato  come  .iver   tatto  un   sacrifizio,     y.   S.ignli- 

cio  dell' altare,  vale  messa,  la  mene  s  le  sacri- 
fice de  I'  UHI   I  .  , 

SAGBISTA,  s.  in.  Vuil.iv.  Quel  Prelato  ,  che 
sostieni  le  veci  di  Sagn  itano  nel  palazzo  Ponti- 
lìcio  .   Ce  s.unstain  du  sacre  palati  ■        ... 

SAGRO  >  s.  >n,  Nome  d'una  spezie  di  Linone 
fcmmini  .  ottimo  pei  la  caccia  ,  ma  che  a  gran 
i„„.i  m  agevola  .  L  meri  .  v.  Sa  [ro  ,  uicesi  an- 
chi    i  una  sorte  di  pezzo  d'artiglieria.    Sacres  e- 

i/li  ,  /    de  demi  canon  . 

UOi  ORA  ,  '  ld.  S.icio.  V. 
SACROSANTO,   IA  ,  add.  U.    in  fcei '"  • 

S.icio- 
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Sacrosanto]  sacro,  e  santo  .  Saint  ;  sacri  i  invio- 
lab  le . 

-SA]A  j  s.  f.  Spezie  di  panno  Jano  sottile  ,  e 
legami  .  Serge  de  l.iine. 

SAÌCA  )  s.  f.  T.  Marinaresco.  Sorta  di  basti- 
mento turerK-sco  >  di  basto  bordo  ,  spronato  da 
poppa  j  e  da  prua,  e  clic  porta  li  trinchetto  qua- 
dro .  Sa'iqne  . 

SAIE  li  V  >  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Sorta  di  leg- 
giere 'saia;  che  anche  da  alcuni  dicesi  scotto.  Ser- 
vette . 

SA1ETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  sajo  .  Petit  pour- 
point ,  tre.  V.  San> . 

*  SAÎME  ,    s.  ni.  Lardo  ,   grasso  strutto.    Sain- 

dc"x  ■  ,,     j  , 

SAIO',  s.  ni.  Saigne.  Justaucorps  .  Quello  de 
guerrieri  chiamavasl,  Saie . 

SAJONÀCCIO,  s.  in.  Sega.  Stcr.  Peggiorat.  di 
«jone  .  Grosse  saie  ,  tre.  V.    Sajone  . 

SA  JONE,  s.  ni.  Vestimento  del  busto  co' quar- 
ti lunghi  j  ma  serve  ad  nom  solamente  .  Justau- 
corps i  pourpout  .  Ì-.  quello  de'  guerrieri,  Saie  ; 
tolte  d'  arm.s  ;  jaquette, 

SAJORNA,  s.  f.  Spezie  dr  veste  lunga,  Espèce 
de  robe  longue  . 

SAJOTTÓ  ,  s.  m.  Safone  .  V. 
•  SALA]  s.  f.  Stanza  principale,  !a  maggiore  del- 
la casa,  e  la  più  comune,  dove  per  lo  più  s'ap- 
parecchiano le  mense.  Salle,  ou  salon  à  munger. 
Ç.  Sala  ,  è  anche  una  sorta  d'erba-  ,  della  quale 
secca  che  sia  ,  s'  Lntes.iono  le  Seggiole,  e  si  fanno 
le  veste  a'  fiaschi.  Laiche  %  e  alcuni  lèche.  y.  Sa- 
la, disse  corrottamente,  in  vece  della  voce  turca 
Allha,  Ricordano  Maìespini  .  Mot  turc- qui  signi- 
fie Dieu  .  y.  Sala,  si  dice  anche  quel  legno  ,  che 
entra  ne'  mozzi  delle  ruote  di  carri  ,  carrozze]  o 
simile)  intorno  all'estremiti  del  quale  esse  gira- 
no. Essieu. 

SALACE  )  add.  d'ogni  g.  Alam.  Venereo,  che 
eccita  a  Venere.  Libidineux. 

SALÀLCALI  ,  s.  m.  T.  Chimico.  Quel  sale,  che 
ha  molti  pori  ,  e  che  si  fermenta  quando  venga 
nieschiato  con  certo  spirito  acido.  Sei  alcali  . 

SALACETERBÒLEO  ,  s.  m.  Cari.  Sviti.  Voce 
scherzevole  formata  da  sale,  aceto]  ed  erba,  per 
esprimere  insalata  ,  che  di  tali  cose  componesi  • 
Salade  . 

SALAMALFCCHR  ,  Salvili.  Vece  basca,  usata 
per  lo  più  in  Scherzo,  e  formata  dall'  Ebraico,  e 
Arabo,  sa  lem  lecha  ,  che  vale5  la  pace  sia  con  voi . 
Salamalcc  . 

SALAMANDRA,  s.  f.  Animale  anfibio  ,  che  è 
una  spezie  di  lucertola,  che  gli  antichi  credette- 
ro vivesse  nel  fuoco.  Salamandre , 

S.M  AMANDRÀTO,  TA,  add.  da  salamandra, 
d;  salamandra.  De  salamandre  .  O  cuor  salaman- 
drato  di  viver  sì  infocato. 

SALAME  ,  s.  m.  Carne  salata,  come  prerciut- 
to  j  salsicciotto  j  mortadella,  e  simili.  Saline  ; 
sale  i  salaison  ,-  'viandes  salées. 

SALAMELECH  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Salama- 
lecche  .     V. 

sALAMISTRA  ,.  s.  f.  Aggiunto  di  donna,  vale 
saccente  .  Femme  qui  fait  la  savante  ,  /'  enten- 
due .  Molière  ha  detto  ,  La.  femme  docteur  . - 

SALAMISTRÀHE  ,  v,  a.  Fare  il  saccente.  Fat- 
te le  savant  i  faire  V  entendu  . 
SALAMISTRERÌA,  s.  f.  Saccenteria- .  V. 
CALAMISTRO,   s.  ni.    Salvia.    Saputone ,  che 
fa.  il  saccente  .  iHii  fait  le  savant  ì~  qui  fait  l'en- 
tendu . 

SALAMOJA  ,  s.  f.  Acqua  insalata  ,  per  uso  di 
conservare  entro  pesci,  funghi,  ulive,  e  simi- 
li .   Sauir.uri  ;  sei  j onda  , 

SALAVÒNA  ,  s.  f.  Salvia.  Saputona  ,  Salami- 
stra  ,  Dottoressa  .  V. 

SALAMONCÌNA  ,  s.  f.  Salvin.  Dim.  di  sala- 
mona  .  Qui  fuit  l'  entendue  y  qui  fait  la  sa- 
v.tiite  . 

SA  L  AMÒ  NE  ,  stist.  m.  Lo  stesso  che  Sermo- 
ne .  V. 

.  SALARE  ,  v.  a.  Asperger  checchessia  di  sale 
per  dargli  sapore,  o  per  conservarlo.  Saltr  y  as- 
saisonnei    uveo  au  sel  . 

SALARIARE  ,  v.  a.  Dar  salario  .  Gager  ;  don- 
ner des  gages  ,  des  appoint emen s  .  §.  Salariare  ,  ta- 
lora vale  anche  ricompensare  .  Salarier  j  retenir- 
penser  . 

SALARIATO,  TA,  add.  Che  ha  salario,  o 
provvisione  .  (jugé  i  salarié  .  In  forza  di  sust.  Ga- 
giste . 

SALÀRIO,  e  SALÀRO,  come  talora  si.  legge 
presso  gli  Antichi  ,  s.  m.  mercede  pattuita  ,  che 
si  da,  a  chi  serve  .  Gage  »  salaire  y  afpoinpe- 
tnent  . 

'■'  SALASSO,  sust.  in.  Il  cavar  sangue  .  Sai- 
gnée . 

SALATAMENTE  ,  avv.  Con  sale  ,  in  modo  sa- 
lato .  Ance  beaucoup  de  sol  y  d'  une  manière  sa- 
Ir-. 

SALATO,  s.  m.  Salame,  carne  secca.  Du 
salé  . 

SALATO,  TA,  add.  da  salare  .  gali.  $.  Per 
salso.  Salé  .  $.  Costar  salato  ,  si  dice  di  co- 
sa ,  che  si  compri  a  prezz.0  carissima).  .  Coliler 
ther  . 
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*  SALAVO  ,  VA,  add.  Sudicio,  bianco  mac- 
chiato, e  sudiciccio;  contrario  del  bianco  candi- 
do .    Blanc  sale  . 

*  SALAVÒSO,  OSA,  add.  Sporco  ,  sudicio  ,  sa- 
lavo .  Salé . 

SALCE  .    V.  Salcio. 

SALCÈTO  ,  s.  111.  Luogo  pieno  di  salci  .  Saus- 
saie i  lieu  planté  de  saules  .  v).  Salceto,  per  me- 
taf. vale  intrigo,  viluppo,  ginepraio  .  Labyrin- 
the ;  grand  embarras  . 

SALCIGNO,  1GNA  ,  add.  Aggiunto  di  legna- 
rne di  mala  qualità,  e  non  facile  a  es<:er  lavora- 
to f  e  a  pigliar  polimento  .  Mauvais  bois  ;  bois 
rabouteux  ,  plein  de  naUds  . 

SÀLCIO,  e  SALCE  ,  s.  m.  Albero  noto,  che 
fa  ne' luoghi  umidi  e  paludosi.  Saule  .  s).  Far 
mazzo  de' suoi  salci,  figuratami  vale  andar  pe' 
fatti  suoi  ,  badare  a  se,  o  simili  .  Faire  ses  affai- 
res i  penser  à  soi  . 

SALCRAUT  ,  s.  m.  Malin.  Voce  tedesca  .  Ca- 
volo salato,  che  è  spezie  di  salsa.  Choux  en  com- 
pote . 

SALDA,  s.  f.  Acqua,  in  cui  sia  stata  disfatta 
gomma  ,  o  altre  materie  viscose  e  tenaci,  con 
che  si  bagnano  i  drappi  ,  e  simili,  per  fargli  'ta- 
re incartati  e  distesi  .  Colle  y  gomme,  sj.  Saf''a  , 
è  anche  acqua  ,  in  cui  sia  stalo  disfatto  amido, 
e  serve  per  tener  distesi  e  incartati  i  panni  lini 
fini  ,  le  trine,  e  simili  .  Empois  .  ■ 

SALDAMENTE,  avv.  Salvin.  ec.  Fermamente, 
stabilmente  .  Solidement  1  fortement  ;  avec  for- 
ce s  avec  effort  ;  avec  fermeté  i  hardiment  i  ferme- 
ment . 

SALDAMENTO,  s.  m.  "Il  saldare.  Soudure; 
l'  action  de  souder.  y.  Per  saldo  delle  ragioni,  e 
de' conti  .  Arrêté  de  compte;  règlement  de  compte. 
1  Finanzieri  dicono,  Apurement . 

SALDARE,  v.  a.  Riunire,  riappiccare  ,  e  ri- 
congiugnere le  aperture,  e  fessure;  e  si  dice  più 
propriamente  che  d'altro,  di  cose  di  metallo, -di 
ferite  ,  e  di  piaghe  ;  e  talora  vale  semplicemen- 
te unire  ,  e  appiccare  le  cose  ,  che  erano  per  lo 
innanzi  disgiunte.  Souder  i  joindre  y  consolider  i 
agi  ut  hier.  s),  E  fi'gurata.m.  quanto  il  cuore  è  più 
rotto  ,  e  trito  da  questo  dolore  ,  tanto  Iddio  più 
I'  accetta  ,  e  più  il  salda  a  mettervi  il  tesoro,  e 
il  dono  della  grazia  .  Per  te  spera  saldare  ogni 
suo  vizio.  $.  Sakiare  ragioni  ,  o  conti,  vale  ve- 
dere il  debito  ,  e  credito,  e  pareggiarlo  .  Clorre, 
arrêter  un  compte-,  le  régler.  I  Finanzieri  dico- 
no Apurer  .  y.  Saldare,  per  ultimare,  terminare. 
Finir  i  accomplir  y  achever  .  Cosi  non  la  saldò  già 
Martinazza  . 

SALDATO,  TA,  add.  da  saldare  .  Soudé  ,  &c. 
v.  Per  insaldato  ,  che  ha  avuto  la  salda  .  Em- 
pesé . 

SALDATOIO,  s.  m.  Strumeeto  per  saldare. 
Instrument  qui  sert   à  souder  . 

SALDATURA,  s.  f.  Il  saldare,  e  M  luogo  sal- 
dato .-  Soudure  ;  coulure  ;  cicatrice  .  $._  Saldatu- 
ra ,  si  dice  anche  alla  materia  ,  con  che  si  sal- 
da. Soudure  ,  la  matière  dont  on  se  sert  pour  sou- 
der . 

SALDEZZA  ,  s.- f.  Astratto  di  saldo,  stabili- 
tà ,  fermezza  .  Fermeté  ;  stabilité  i  solidité  .  f. 
Per  metaf.  Rimuove  dall' atto  virtuoso  ogni  sal- 
dezza di  temperanza  .  Fermeté  ;  constance  . 
'  SALDI  ,  avv.  Magai.  Rem.  ce.  Voce  che  insi- 
nua ad  altrui  ,  e  fa  animo  di  star  forte  .  Ferme  > 
teuez.-bon  .■ 

SALDISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  salda- 
mente.  Tris-solidement ,  &c. 

SALDISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  saldo.  Trh- 
solide  ,  &c.  y.  Saldissimo,  in  forza  d'avverbio 
vale  profondissimamente  ,  Iris-prof ondement  .  \). 
Saldissimo,  per  stabilissimo,  fortissimo.  Très- 
fort  i  tris-solide  r  très-ferme  .  y.  Saldissimo,  per 
sanissima ,  savissimo.-  Très-judicieux  .  s).  Non 
fece  già  così  il  Sigonio,  uomo  di  saldissimo  giu- 
dicio'.     D'  un  jugement  trìs-saki  ,  tris-solide. 

SALDO,  s.  sa.  Il  saldare  delle  ragioni ,.  e  de' 
conti  .  Arrêté  de  compte  ;  règlement  de  compte.  I 
Finanzieri  dicono,  Apurement.  \).Onde  far  saldo, 
che  vale  saldare,  e  pareggiare  i  Conti  .  V. 

SALDO,  DA,  add.  Intero,  senza  rottura. 
Suini  entier.  \.  Saldo ,  p<*r  palpabile  ,  sodo. 
Solide  i  palpable  .  Trattando  1'  ombre  come  co<a 
salda.  9.  Saldo,  per  massiccio.  Massif.  Vogliala 
per  sempiterna  tua  memoria  un  simulacro  farti 
d'oro  saldo,  y.  Saldo,  per  fermo,  eostante,  sta- 
bile .  Ferme  i  constanti  durable  ;  stuòie  .  Ma  co- 
sì salda  voglia  è  troppo  rada  .  Ç>.  Voce  salda  , 
vale  ardita  ,  senza  paura.  Voi»  ferme .  v).  Sal- 
do, per  sano.  Sain  .  Per  alcuni  si  disse  che  egli 
giacque  con  una  donna  ,  non  essendo  salda  i  ap- 
presso ne  morì,  ec.  y.  Star  saldo,  vale  star  fer- 
mo, che  talora  si  usa  anche  assolutamente  saldo 
col  veibo  sottinteso.  Se  tenir  ferme  ;  tenir  boni 
1,11  bonne  contenance,  y.  Saldo,  per  saldato,  pa- 
reggiato ,  e  dicesi  de'  conti  .  Arrêté  ;  réglé  . 

SALDO,  avv.  saldamente,,  coti  saldezza.  Fer- 
mement i  solidement . 

SALE,,  s.  m.  Uno  de' primi  componimenti  di 
tutti  i  misti,  da' quali  artificialmente  si  cava  , 
ed  in  particolare  dall'  acqua  manna  ,  per  tondi- 
ssxav»  ite'  cito»  «  per  preservar  le  cose  dalla  pu- 
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trefazione  .  Sei  .  §.  Saper  di  sale  ,  vale  saper  è' 
amaro  .  Avoir  un  goxt  d'  amer  .  y.  Si  usa  anche 
figuratamente  per  dispiacere.  Déplaira  cbojuer. 
v°Sale,  o  sali,  si  dicono  anche  quelle  particel- 
le saporite  e  acri,  che  si  cavano  in  varie  guise 
da  tutti  i  corpi  .  Sels  .  Sale  di  vitriolo,  sale  di 
corallo,  ec.  Sel  de  vitriol  ;  sel  de  corail  ,  &c. 
<5  Sale,  si  prende  talora  per  lo  mare,  dall'  es- 
ser salso  ,  siccome  anche  i  Greci  ,  e  i  Latini  . 
La  mer  .  Gli  antichi  poeti  francesi  anch  essi  di- 
cevano ,  Les  plaines  sal^s  y  les  campagnes  sa- 
lées .  y-  Sale  ,  per  arguzia  ,  detto  grazioso  e 
iefigiadre  .  Sel  y  bon  mot  ;  raillerie  fine  .  y.  Sa- 
le ,  per  metaf.  vale  senno,  e  saviezza;  ed  e  det- 
to per  lo  più  in  ischerzo,  e  così  si  trova  pressa 
i  Latini  in  significato  di  sapienza.  Se l  ;  savoir  i 
bon  sens  s  jugement  .  y.  Onde  pigliare  il  sale,  che 
figuratamente  si  dice  dell-' acquistar  sapienza  ,  o 
perizia  di  checchessia  .  Devenir  sage  ;  apprendra 
acquérir  des  connoissances  .  y.  Dolce  di  sale,  va- 
le Sciocco,  Scimunito.  V.  y.  Manicarsi  1  un  1 
altro  col  sale,  vale  volersi  mal  di  morte,  odiar- 
si scambievolmente.  Se  détester  i  se  h  air  a  la 
mort.  y.  Apporre  al  sale,  si  dice  del  biasimare 
qua  unque  cosa  per  ottima  che  ella  sia,  che  an- 
che si  dice  apporre  al  sale  ,  o  alle  pandette.  Trou- 
ver à  redire  à  tout  .  y.  In  questo  paese  ci  creb- 
be il  sale,  si  dice  per  esprimerne  la  fi  r  ti  fi  ta  .  C^ 
est  un  pays  très-Jertile  .  <j.  Senza  mettervi  su  ne 
sai,  ne- olio,  o  simili,  modi  bassi  ,  che  va- 
fliono  presto,  subito  ,  senza  replica,  0  difficoltà  . 
D'  abord  i  tout  de  suite  y  aussitôt  y  sur  le  champ  . 

SALMEGGIARE  ,  v.  a.  Asperger  di  sale,  insa- 
li re  .  Sauvoitdrer  ;  poudrer  de  sei  . 

PALEGGIATO  ,  TA,  add.  da  saleggiare.  San* 
poudré  i  poudré  de  sei  .  ..RI- 

SALENTE ,  add.  d'ogni  gen.  Sagliente.  SJttt 
monte  .  .         „  ...         a 

SAI  ETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  sala  .  Petite  salle  . 
y.  Saletta  ,  è  anche  una  sorta  dì  sale  inferiore  ,. 
o  di  cattiva  qualità.  Du  mauvais  sel  . 

SALGEMMA,  e  SALGEMMO,  s.  m.  Spezie  di 
sale  minerale  lucido  e  trasparente  che  si  cava  nel- 
le montagne  della  Catalogna,  della  Polonia,  del- 
la Persia  ,  e  dell'India.   Set  gemme  .  . 

SAHARE,  Voce  derivata  da  Salii,  sacerdoti 
di  Marte  .  Add.  d'ogni  gen.  Car.  Aggiunto  dato 
a  vivande,  o  a' conviti  e  simili  ,  lauto,  opipa- 
ro  .  Splèndide  ;  somptueux-, 

SALÌBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Salv.  Che  si  può  a- 
scendere  facilmente.  Qu' on  peut  monter  aisément . 

SÀLICA  ,  add.  f.  I  oce  dell'  uso  .  Soprannome 
dato  alle  Leggi  stabilite  nel  Regno  di  Francia  , 
dopo  che  i  Francesi  s'  impadronirono  delle  Gal- 
iie  .  Saliqtte  .  .,.,.•      r 

SALICALE,  s.m.  Luogo  pieno  di  sadici .  saus- 
saie i  lieu  planté  de  saules  .  r 

SALICASTRO,  s.  m.  Salice  salvatico  .  Saute 
sauvage  .  , 

SÀLICE,  s.  m.  Io  stesso  che  Salcio.  V. 

SALICÉTO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Salceio  .  V. 

S/iLICÒNE,  s.  ni.  Spezie  di  salcio,  che  cre- 
sce molto  in  alto.    Le  saule  vulgaire  blanc  . 

SALIÈRA  ,  s.  f.  Vasetto  ,  nel  quale  si  mene 
il  sale,  che  si  pone  in  tavola.  Saliìrs.  y.  Per 
salina  .  Saline  . 

SALIFICAZIÓNE,  s.  f.  T.  Chimico.  Riduzio- 
ne in  sale  .  Salificati-an  . 

SALIGASTRO,  s.  rn.    V.  Salicone  . 

SALIGNO,  s.  m.  T'usar,  ec.  Sorta  di  marmo, 
che  ha  delle  sembianze  col  sale.  Sorte  de  mar- 
bre blanc  de  Carrare  . 

SALIMBACCA,  s.  f.  Picciolo  legnetto  riton- 
do e  incavato  ,  dove  si  mette  cera  ,  e  con  esso 
si  suggella-  il  sacco  del  sale  e  altre  mercanzìe  . 
Cachet  que  l'  on  met  sur  les  sacs  du  sei  &  d'au- 
tres marchandises  .  y.  Per  similit.  Salimbacca,  si 
dice  quell'arnese  ritondo  a  guisa  di  scatoletta  , 
fatto' di  diverse  materie,  che  si  pone  pendente 
da  una  cordicella  a' privilegi,  e  alle  patenti  per 
conservarvi  il  suggello  scolpito  in  cera  di  chi  le 
concede  .  Seaux  qu'on  attache  aux  privilèges  ,  let- 
tres-patentes', &c.  y.  Salimbacca,  è  anche  una 
sorta  di  vaso  da  portar  acqua  ,  e  simili  .  Sorte  de 
eruche  . 

SALIMF,NTO  ,  s.  m.  Il  salire  .  Montée  i  /'  a- 
ction  de  monter,  y.  Per  metaf.  Si  dee  ce.  mon- 
dare i  piedi  del  cuore  da  ogni  salimento  di  su- 
perbia .  Orgueil  .  s).  Siccome  la  contenzione  im- 
porta alcuna  contraddizione  nelle  parole  ,  così  la 
ijssa  dice  alcuno  salimento  ne'  fatti.  Qui  per  as- 
sa  li  mento  ,  affronto-.  Attaque  y  insulte  j  outrage  i 
affront  . 

SALINA  ,  s.  f.  Luogo  dove  si  cava  ,  e  raffina 
il  sale  .'  Saline  .  y.  Salina  ,  per  sale  assolutamen- 
te .  Sel  . 

SALINGÊRBIO,  e  SALINCERVIO  ,  s.  m.  Giuo- 
co d'  esercizio  usato  da'  fanciulli  .  Sorte  de  ;eu  di 
en  fans  . 

SALÌNO,  INA  ,  add.  Voce  dell'  uso  .  Add.  di 
sale  ,  appartenente  al  saie  ,  che  ha  del  sale  „ 
Salin  . 

SALTO,  s.  m.  Toc.  Dav.  Nome  che  diedero  i 
Romani  ai  Sacerdoti  di  Marte  ,  onde  dicevansi  sa- 
lii 1  versi,  che  si  cantavano  in  onore  di  lui.  Sa* 
liens  » 
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SALIRE  ,  v.  a.  Che  appo  gli  antichi  ci  disse  an- 
che taiora  saglire  .  Andare  ad  alto,  montare  ,  e 
si  usa  anche  al  n.  e  n.  p.  Monter;  s' élever  ;  tun- 
dre en  haut  .  y.  Per  metaf.  Dicesi  intendere  per 
Jo  padre,  e  per  Io  figliuolo  tutti  coloro,  che  sal- 
gono ,  e  i scendono  per  retta  linea  .  Qui  iwnne.it 
eu  descendent  en  droite  ligne  .  y.  Ando  Lorenzo 
a  quello  da  Ricasoli  a  provare  con  quante  ragio- 
ni potesse  di  farlo  salire,  cioè,  offerire  maggior 
somma  .  Faire  monter  un  prix  bien  haut  »  offrir 
une  pins  gr.mde  somme  ■  y.  Salire  ,  per  descende- 
re .  Descendre  .  Del  palafreno  il  cacciator  gin  sa- 
le .  y.  Per  uscire  .  Sortir  .  Lo  stare  in  dubbio 
era  di  gran  periglio,  che  non  salisscr  genti  dal- 
la terra  . 

SALIRE,  s.  m.  Salita  .  Montée. 
SALISCENDI),  e  SALISCENDI  ,  s.  m.  ijna 
delle  serrature  dell'uscio,  che  è  una  lama  di  ter- 
rò grassetta]  che  impernata  da  un  capo  della 'm- 
posta,  e  inforcando  i  monachetti  dell'altro,  ser- 
ra l'uscio,  o  finestra;  detto  così  dal  salire,  e 
scendere,  che  e'  fa  nel  serrare,  e  ncll'  aprire. 
loquet;  cado/e.  Salisccndo  con  testa,  o  coda  . 
Battant  de  loquet .  Saliscendo  a  doccia.  Loquet  en 
gputiìre.  Saliscendo  che  s'apre  col  pollice.  Lo- 
quet .!  poueiec.  Saliscendo  a  manubrio.  Loquet  à 
■vielle.  Sali'cenio  sul  paletto,  Loquetedu.  y.  Co- 
sì il  prov.  dice:  non  saranno  più  tuoi  se  tu  gli 
spendi,  perchè  fortuna  fa  de'  saliscendi  ;  qui  per 
metaf.  e  vaie  delle  mutazioni.  Lu  roue  de  tafor- 
lu.ie  tourne  tou/ours  . 

SALITA,  <.  f.  Il  salire,  e '1  luogo,  per  lo  qual 
si  sale.  Montée;  ascension, 

SALITO,  TA  ,  add.  da  salire.  Monte,  &c 
SALITOJO  ,  s.  m.  Strumento  per  salire.  Échel- 
le,   cu  banc  qui  sert  à  monter  . 

SALITOLE,  v.  m.  Che  saghe  .  Qui  monte  ;  qui 
grimpe;  qui  escalade  ;  qui  s' élève  i  qui  tend  en 
haut  . 

SALIVA,  s.  f.  Scialiva  .  V. 
SALIVARE  ,  add.  d'  ogni   gen.  Da  saliva  .  Sa- 
l ivoire  . 

SALIVARE,  v.  n.  Volg.lt.  Render  saliva  ,  sca- 
ricarsi della  saliva  .  Saliver  ;  rendre  beaucoup  de 
salive  . 

SALIVATÒRIO,  RIA,  T.  Medico  .  Aggiunto 
dato  a  rimedio  disseccativo  preso  per  bocca,  e 
non  trangugiato)  che  promuove  la  salivazione. 
Ptyala  \ogUi  . 

SALIVAZIONE,  s.  f.  T.  Medico.  L'azione  del 
salivare  .  Salivation  . 

SA  M  UVCA,  s.  f.  T.  Botanici.  Sorta  d'erba  di 
spesse  radici  ,  e  che  ha  un  soavissimo  odore  .  Nurd 
ci  Ittque  . 

SALMA,  s.  f.  Soma,  pe<o .  Charge;  poids; 
fardeau  .  v.  Sa'ma  ,  per  ispoglia  .  Dépouille;  bu- 
tin .  Mille  ,  e  mille  famose  ,  e  care  salme  torre 
gli  vidi.  y.  Salma  ,  è  anche  Termine  Marina- 
resco ,  e  va. e  misura  di  quantità  determinata  . 
Charge  . 

SALMASTI.O,  TRA,  add.  Che  tiene  del  sal- 
so .  Salé  . 

SALMi.GOiA.MENIO,   s.  m.   Il  salmeggiare  . 
Psalmidie  . 
SALMEGGIENTE,  add.  d'ogni  gen.    Che  sal- 
ta .     i^ui    recite    dei    pseaumes  ;    qui   psal  - 
rio..:-  . 

SAI  Mi  GGJ  IRE  ,  v.  a.  Leggere,  o  cantar  sal- 
mi .     Psalmodier  ;  chanter  de>  pseaumes  .     y.   Per 
t.   vai-  celebrare,  cantar  le   lodi  di  alcuno. 
■:r,  chanter  les  louanges  de  quelqu'un,  l 'os- 
se il   nome  suo  da'  Salii  salmeggialo  . 

SAI  ME'  -v.  m.  TRÎCE,  f.  Che  sal- 

a.    iiui  psalmodie;    qui   chante    des  pteau- 

sAI  MhRIA,  s.  f.  Moltitudine  di  some,  car- 
|  a   a  re  ,  équipage  ;  charroi  ;  attirati  . 

SAI.  MI  SIA,  posto  avv.  q'iasi  salvo  mi  sia. 
parole  di  buono  augurio,  che  *i  dicono  nel  ra- 
gionare di  qualche  mala  avventura.  Dieu  nous  en 
préscrv    . 

SAI  MISTA,  s.  m.  Componitor  di  salmi,  rp'i 
cccci  i  ,  Davidde.  Pial- 

li ,  I     Hot   David  .  v.  Dicc- 
si   anch'  'ilniiu  >  ,    il  ,,    '     ,,'..,,  ,    ,,      ,| 

■  |      .  m      ■    livre  des 

pteau m    ;    puaum  :    de  iiauid.    y,  Per    saccen- 
te» <  ■■■...  nei 
.    V. 

1  (aera  ,  cerne  i  compo- 

.    Pseaumt  i  ia  ttique  I 

'  «almo  toi  na  in 

i  alcuno  o  ri  >iglia  il 

batte  do- 
0  i  iet  m 

vrt  ■■  Re  >in  .ir  ,< ,  fi  itti  . 
SAL  M  \,  P  tal  modi 

'  >   1  A  ,  a.|.'.  ,    n  :.  .   Di   ial- 

.tre. 
■'      leti.   Detto  m  isebcr- 
t  '  .    V. 

•  -  -     '-'.  ri  ■•  n.  di  «ala 

grande  .   'al',. 


SALOTTO  ,  s.  -m.    Piccola  sala  .  Petite  sai  te  ; 

salon  . 

SALPA,1  s.  f.  Salviti.  Sorta  di  pesce,  che  si 
prende  coli'  esca  d'  erbe  marine  ,  legate  ai  sas- 
si .  Salpe  . 

SALPARE,  v.  a.  T.  Mar.  e  vale  levar  l'ancora 
dal  mare,  e  trarla  nella  nave;  sarpare.  Serper; 
lever  /'  ancre . 

SALPATO,  TA,  add.  da  salpare.  Serpe,  Crc 

SALPRUNELLA  ,  s.  f.  Red.  Che  anche  scrive- 
vi SAL  PRUNELLA,  Sorta  di  sale  artificiato  . 
Sei  prunelle  . 

SALSA,  s.  f.  Condimento  di  più  maniere,  che 
si  t.i  alle  vivande  per  aggiugner  loro  sapore.  San  - 
te  ,  assaisonnement  ;  apprêt  .  y.  Salsa,  per  metaf. 
Pena  ,  o  tormento  .  Châtiment  ;  peine  ;  punition  ; 
supplice.  Ma  chi  ti  mena  a  sì  pungenti  sa:se  ? 
cioè  per  qual  colpa  se'  condannato  a  sì  fatta 
pena  ? 

SALSAMENTO  ,  s.  m.  Spezie  di  salsa  .  Espìce 
de  sauce  ,  d'  assaisonnement ,  d'  appri  :  , 

SALSAPARIGLIA,  s.  f.  Radice  di  una  pianta 
portata  dall' Indie  Occidentali  ,  lunga  due,  o  tre 
braccia  in  circa,  uguale,  e  grossa,  coin:  la  gra- 
migna, p  la  snulacc  aspra.  Salsepareille  . 

SALSEDINE  ,  s.  f.  Salsezza  .  Uoùt  salé  ;  salu- 
re ;  humeur  salée . 

SALSETTO,  TTA  ,  add.  Vallisn.  Dim.  di  sal- 
so .   On  peu  salé . 

SALSEZZA,  s.  f.  Astratto  di  salso.  Salure; 
haut  gui-.t  . 

SALSICCIA,  s.  f.  Carne  minutissimamente  bat- 
tuta ,  e  messa  con  sale,  e. altri  ingredienti  nelle 
budella  del  porco.  Saucisse .  $.  Far  salsiccn  di 
checchessia  ,  si  dice  dei  ridurlo  in  minutissimi 
pezzi  .  Hacher ,  couper  en  menues  parties  .  y.  Le- 
garsi le  vigne  colle  salsiccie  in  alcun  luogo,  si 
çice  dei  vivervisi  con  gran  dovizia  ,  e  in  ampia 
fortuna.  Pays  riche,  abondant,  très-fertile,  y.  r.i- 
stellone  di  rami  ,  e  simili  che  serve  alle  fortifi- 
cazioni militari  .  Passine  . 

SALSICCIAJO,  s.  ni.  Voce  dell'uso .  Quegli  che 
fa  le  salsiccie.  Charcutier  . 

SALSICCIÓNE,  s.  m.  Spezie  di  salsiccia.  Sau- 
cisson . 

SALSICCIOTTO,  s.  m.  Spezie  di  salame.  Sau- 
cisson . 

SALSICCIUÒLO,  s.  m.  Pezzo  di  salsiccia,  il 
quale  si  dice  anche  Kocchio.  V. 

SALSO  ,  SA  ,  add.  Di  qualità  ,  e  sapor  di  sa- 
le .  Sale'.  y.  Per  simil.  11  tuo  podcr,  che  fu  gii 
in  acqua  salsa  ,  perdesti,  per  voler,  signoreggi.in- 
te,  essere  al  soprastante,  cioè:  nei  mare  .  Dans 
les  eaux  salées  ;  dans  la  m:r  .  y.  Contro  a  quel 
che  lu  dianzi  con  lingua  troppo  salsa  proferito  , 
qui  per  metar.  cioè  ,  mordace.  Mordant  .  s).  Sal- 
so, Ruon.  F.  per  arguto,  frizzante,  mordace.  Pi- 
quant ;  mordant . 

SALSÛGGINE  ,  s.  f.  Salsezza  .   V. 

SALSUGGINÓSO,  SA,  add.  Salso,  che  ha  sal- 
s  uggì  ne  v  Salé;  qui  tient  du  salé. 

SALSUME,  s.  m.  Tutti  i  camnngiari  ,  che  si 
conservano  col  sale,  che  più  comunemente  dicon- 
si  salume  .  Salaison;  salme.  y.  Salsume  ,  per 
Salsezza  .  V. 

SALTABECCARE,   "?    v.  n.    Fare  spessi  salti, 

SALTARELLARE,  J  e  non  molto  grandi  ,  clic 
anche  dicesi  salterellare  .  Sautiller  ;  chevroter  i 
^.nnhader  ;  bondir . 

SAI  TACCHIÒNE,  usato  avv.  A  saltacchioni  , 
cioè  salterellando,   in  sautillant . 

SALTAMARTINO,  s.  m.  Sorta  d'artiglierìa 
da  una  libbra  di  palla  incirca  .  Sorte  de  canon.  y. 
E  '1  torre  a  prestar  fede  per  nostra  sicurtà,  per 
nostra  guardi. i  a  simil  sona  di  saltamartini  ,  qui 
ng.  per  persona  sventata.  Petit  maitre. 

SAI  IAMBABCO,  s.  m.  \  cstimento  rustico  da 
uomo,  santambai'GO.  Jaquette  di  p.  y  san  . 

SALTAMI  NUOSSO,  v.  ,,,.  loie  fatta  in  i scher- 
zo, per  significare  un  vestimento  misero  e  scai- 
so  pei  ogni  s   rso  ■  Habit  affamé,  mesquin. 

SALTANSECCIA,  s.  f.  Uccelletto  di  quelli  che 
vivono  di  bacherozzoli  ,  appresso  1'  Aldovwndo 
topato]  i  .  iil  sri  ppie  ,  come  da'Toscani 
saltanscccia  dalle  secce.  Espèce  d'alouette  dei 
f  rampi  tu' on  uè  .  >m  h  guère  en  France;  c'est 
ini.  juoi  les  Auteurs  lui  donnent   le  nom  de  Spipo- 

lette  U  fiorente,    y.   per  metaf.  si  dice  di  per- 
jona  volubili  ,  o  leggieri.  Girouette  i  inconstant, 
lane  i  io  e  .■«  /•<<  plie  ,i  tous  vents  . 

SAI  TANTE,  add.  df'ogni  g.  Salvi».  (  he  i  il- 
,,.    Sautant  ,  qttt  tante,  v.  Punto  saltante,  Ma 

il.  1 1  punto  ••'  la  g<  ni  razione  di  I  pulcino,  che 
.  Lombardi  dicono  ingallarîien'to .  Cicatricule  ou 
y.  m-  i.i  ite  bl  hi  qui  .ii  le  germi  eli  rètiid  le 
y  ,ul  i    dam  un  o  i-J  J  cm  di  . 

SAI  i  a  .1  ,  v.  n.  Levarsi  con  tlitta  la  vita  da 
li  nuo  ni  l  lui  ;o  steste  o  gettandosi  di 
netto  da  una  parti  all'altra  s.  nzt  ti  1 1  ari  l<>  spa- 
zi.) <li  rnezzo,  Sauter  ■  t' et  aneti  i  franchir  un  / 
fi,  v  .  y.  Pei  metaf.  v..l<  riflettersi.  Si  réjié- 
thìr i  rebondir i  ••  répercuter.  Come  quando  dall' 
icq  i>  o  dallo  specchio  salta  lo  raggio  all' op- 
pa i''  parte,  y.  Pui  figuratami  pei  trapassare, 
.  s.iii.  r  i  fa: a  .  E  .f  un  pi ntiero  m  al 
ITO  saltando  s' addoiuiculo  .   v-  ialuic,  vale  an- 


che ballare  .  Danser  ;  sauter;  baller  ;  cabrioler  , 
*S.  Per  trapassare  da  un  lato  a  un  altro  con  gran 
prestezza .  Passer  vite  ;  arriver  d'  un  saut  qitet- 
,.ie  part  .  Tanta  fo  la  sua  letizia  ,  cì\c  d'inferno 
gli  parve  saltare  in  Paradiso.  \).  Per  simil.  vale 
lasciar  di  mezzo.  Passer  par  dessus  ;  sauter  ,-  lais- 
ser  en  arri, re  .  E  così  figurando  il  Paradiso,  con- 
vien  saltar  Io  sagrato  poemi.  §.  Saltare  a  caval- 
lo, o  sul  cavallo,  o  destriere ,  vale  Io  -tesso 
che  montare  in  sella  ,  salire  a  cavallo.  Monter  à 
cheval  .  y.  Saltare  a  cavallo,  si  dice  anche  del 
far  salti  sopra  certo  legno  figurante  un  cavallo. 
Voltiger  .  y.  Saltare  in  collera,  o  simili  ,  vaglio- 
nò  entrare  in  collera  ,  adirarsi  .  Se  mettre  en  re- 
lire ;  sa  ter  aux  nues.  0.  Saltare  il  grillo,  saltar 
la  mosca,  sait  ire  il  mascherino  ,  mo.'i  baSsi ,  che 
parimente  vagliono  entrare  in  collera,  'tizzarsi. 
Se  mettre  en  coltre  i  prendre  la  mouche;  se  piquer'; 
se  fâcher  ;  être  tendre  aux  mouettes  .  $.  Saltare  di 
paio  in  frasca,  o  d'Arno  in  Bacchillone,  vale 
passar  d'  una  cosa  in  un'  altra  .  Al-  faire  que  Sa.r~ 
liller  ;  faire  des  coqs-à-l'  âne.  y.  Saltar  la  g>a- 
nata,  modo  basso,  vale  uscir  di  sotto  la  custo- 
dia  del  pedante.    N'être  piai  sous  la  ferule  . 

SALTATÓRE  ,  verb.  m.  Che  salta  .  Sauteur  • 
qui  saute  .  y.  Saltatore  ,  per  ballerino  .  Danseur  ; 
baladin  ;  danseur  de  corde . 

SALTATRÌCE,  verb.  f.  Che  salta.  Q_ui  saute  . 
$.   Per  ballerina.  Danseuse  .  balanini. 

SALTAZ.IÒNE,  s.  f.  fi  saltare.  S~u:  ;  bond* 
carri,  le  .  élancement  ,-  gambade. 

SALMEGGIARE,  v.  n.  Z.  Adim.  Sat.  Saltare 
con  regolata  misura  nel  danzare.  Danser  ;  sau- 
ter . 

SALTELLANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvia.  Che 
saltella  .    Bondissait)  ;  qui  sautillé  . 

SALTELLARE,  v.  n.  Saltare  spéssamente  e  a 
piccioli  salti  .  Sautiller  ;  chevroter  ;  bondit  ;  gam- 
bader ;  cabri  '1er  . 

SALTELLÌNO,  s.  m.  Dim.  di  saito.  Petit 
saut  . 

SALTELLÓNE  ,  e  SALTEI  I  ÓNI  ,  Avv.  A  sai* 
ti  .     tu  sautant  ,  ou  en  iautillant  . 

SALTERllCCIO.  CCIA,  add.  But.  li.f.  Spet- 
tante a  salto.     Du  saut. 

SALTERELLARE,  v.  n.  Frequentativo  di  sal- 
tellare, saltabellare  .  Sautiller  ;  sauter  à  petits 
sauts  ;  gambader  . 

SALTERELLO,  s.  m.  Dim.  di  salto.  Petit 
saut;  bond.  §.  Salterello,  5j  <jjce  anche  un  pez- 
zo di  carta  avvolta  ,  e  legata  strettissima  ,  den- 
tro la  quale  sia  rinchiusa  polvere  d'arch;buso;  co- 
sì detto  ,  perchè  pigliando  fuoco  ,  e  scoppiando 
saltella.  Serpenteau.  y.  Salterelli  dicpnsi  anche 
que' lcgnetti  ,  che  negli  strumenti  di  tasto  fanno 
sonare  le  corde.  Sauteraux . 

SALTERÒ  ,  e  SALTÈRIO  ,  s.  m.  Il  volume,  e 
l'opera  de' salmi  di  David.  Pseautier  ;  reew.  ti  des 
pseaumes  de  David.  y.  Djre  ij  salterio,  valere-. 
citare  i  salmi  contenuti  nel  salterio  Davidico. 
Dire  les  pseaumes.  y.  Per  un  piccolo  libretto,  su 
cui  i  fanciulli  imparano  a  leggere,  il  quale  con- 
tiene alcuni  salmi.  Alphabet';  petit  livre  da. a 
lequel  tes  enfant  apprennent  à  lire.  y.  Per  sorta 
.li  strumento  musicale  .  Psaltérion  ;  harpe  .  y..Sâl- 
lero,  per  lo  velo  ,  o  acconciatura  di  veli,  che 
portano  in  capo  le  monache  .  Voile  de  Religieu- 
ses . 

SALTETTO,  s.  m.  Dim.  di  salto;  piccolo  sal- 
to.    Petit  saut  . 

SALTICCHIARE,  v.  n.  Aret.  Rag.  V.  Saltel- 
lare . 

SALTIMBANCA  ,  s.  f.  Voce  dell'uso  .  Cantata- 
banca  .    v. 

SAI  T1MIIANCO,  s.  m.  Voce  dell'  uso.  C.intam» 
banco  .    V. 

SALTIMRARCA  ,  s.  f.  Al/eg.  Sorta  di  veste  vi- 
le ;  salta mbaieo  .    Sarreau  . 

SAI  IO,  s.  m.  Il  saltare.  San.' .  V  è  più  ma- 
niere di  salti  ,  o  balzi,  che  diconsi  .  Gambade t 
cahot;  bond  ;  soubresaut  i  cabriole,    y.  Per  metaf. 

i  gran  tempo  è,  ch'io  presi  il  prunier  salto  , 
cioè  le  prime  mosse.  Il  y  a  long  temps  qut  i'  ai 
commencé.  y.  Onde  convien  ,  ch'armato  visa  la 
vita,  che  trapassa  a  si  ginn  salii  .  la  vie  qui  s' 
écoule  si  rapidement  .  y.  Per  similit.  Si  dice  an- 
che di  vane  cose  per  trapassamento,  e  simili  ■ 
Saut.  Quando  sono  finiti  quegli  undici  de!  rimar 
nenie  ,  e  uno  di,  secondochè  detto  à  dinanzi,  che 

sono  appellati  li  salti  della  luna,  allora  in  dei 
prender  quel  dì,  egli  undici  del  rimanente  ì. 
Ordinarsi  per  salto,  dicono  i  Canonisti  del  vfnir 
promosso  all'ordine  superiore,  .avanti  .li  esseri 
amnies.'rf  all'ordine  inferiore,  luce  ordonné  ,  cr 
■  ,  il  unii  .  y.  Salto  ,  per  hallo.  I  al  ;  taui  ■  dai.  e  . 
y\  Salto,  per  bosco,  liait  ;  boit.  v.  Salto  mor- 
tale, si  dice  del  saltare  voltimi.,  h  ,.  rsona  sot- 
tosopra senza  toccar  lena  colle  mani',  o  C'oli  al- 
no. r«Mj  périlleux  .  y.  in  un  fiume  rapido  di- 
cesi duna  cascata  d'acqua  provenieni  da  la  dis- 
uguaglianza del  mio  l'ondo,  ed  ove  non  pOSSOIlO 
n.ivii:  ne  i  navici  Ili  .  sam . 
salva,    s.  I.    Lo   scaricar  di    molte   armi  .da 

FUOCO    nello    »te«0    i.mpo,    e    coni  imi.ilanici  t.    .. 

Salve.  y.  Salva,  per  credenza,  nel  signifie,  dell' 

assaggiar  le  vivande.   Lsiai  . 

SAL- 


S  A  L 

«TALVACïTîA,  s.  m.  Salvin.  Proptignatore  del- 
ht  Città,  che  salva  la  città  .  Défenseur ,  e;»  /»'ic- 
rateur  a'  mie  ville  . 

SALVADANAIO  ,  s.  m.  Vasetto  di  terra  cot- 
ta ,  nel  quale  i  fanciulli  mettono  per  un  picco! 
pertugio j  ch'egli  ha,  i  loro  danari,  per  salvar- 
gli] non  gli  potendo  poi  cavare,  se  non  rompen- 
dolo .  Tirelire  . 

SAT  VAPÓRE  .  V.  Salvatore  . 
SALVAFIASCHIj  s.  m.  Man.  Fr.  Arnese,  che 
serve  a  contenere  j'o  custodire  i  fiaschi,  tontine  ■ 
SALVAGGINA  ,   s.  t".    Carne  d' animale   saba- 
tico buona  a  mangiare,  che   si  dice  anche  degli 
animali  <te^i  ;  salvaticela.  Sauvagine,)  gibier. 
SALVÀGGIO,  GGIA,  add.  Selvaggio.  V. 
SALVAGGIUME,  s.  in.  Tutte  le  spezie  d'ani- 
mali, che  si  pigliano  in  caccia,  baonc  a  mangia- 
re .  Venaison  ;  sauvagine  ;  gibier  . 
SALVAGIÒNB  ,  s.  t".  Salvazione.  V. 
SALVAGUARDIA  ,    s.  f.  Segner.  et.    Protezio- 
ne, custodia  ,  sicurtà,  che  il  Principe,  o  il  Ge- 
neral-  delle  sue  armi  accorda  ad  atrni  .    Sauve- 
€-::- 

SALVAMENTE  ,  avverb.  Con  salvezza  ,  senza 
danno,  F.n  stinte  ;  cu  bon  frati  sain  &  sauf  i 
sans  annui  mal  . 

SALVAMENTO  ,  s.  m.  Ti  salvarsi  ,  salvezza  . 
Saluti  conservation ,  $.  A  salvamento)  posto  av- 
verb. vale  senza  danno,  sano,  e  «alvo.  A  bon 
pori  ;  s.iin  &  sauf;  sans  aucun  mal  cu  d'-mmage . 
L'an  ma  andò  a  salvamento,  cioè  si  salvò.  Il 
fu!   sauvé  . 

I  VANZA  ,  s.  f.  Salvezza,  Salvamento.  V. 
SALVARE,  v.  a.  Conservare,  difendere.  Sau- 
ver, \arantir .  Ci.  ptr  dar  salute;  trar  di  perico- 
lo. Sauver  ;  libérer;  garantir  ■  tirer  du  péril  .  |J. 
Salvar  la  capra,  e  i  cavoli,  si  dice  proverbiali!!. 
in  modo  basso,  de!  far  bene  a  uno  senza  nocu- 
mento dell'altro.  Sauver  la  chèvre  (y  les  choux. 
Ô.  Salvarsi,  n.  p.  vale  scampare.  Se  sauver  ;  s' 
échapper  .  Ma  se  la  terra,  ec.  minaccia  disastri  , 
lascio  la  terra,  e  mi  salvo  nel  mare.  y.  Ed  in 
signifie,  n.  p.  si  usa  comunemente  anche  per  i- 
scampare  dalle  pene  infernali,  andare  l'anime  in 
luogo  di  eterna  salute.  Se  sauver;  aller  en  para- 
dis .  $.  Sarete  accompagnati  dai  Patriarchi  ,  e 
dai  Profeti,  e  dagli  Apostoli,  e  da' Martiri  ,  e 
Confessori,  e  Vergini,  i  quali  tutti  si  salvano, 
qi\  in  signifie,  neutr.  pass.  $.  Far  a  salvare  ,  lo 
stesso  che  fare  a  salvo,  T.  del  giuoco,  e  vale 
pattuire  con  un  altro  del  giuoco,  di  non  esigere 
scambievolmente  il  danaro  della  vincita  .  Sauver 
la  mise  .  y.  Dio  ti  salvi,  Dio  vi  salvi  ,  o  simili, 
modo  di  salutare  altrui,  spezie  di  saluto.  Je  vous 
salue,  ou  Dieu  vous  soit  en  aide. 
SALVARÒBA  ,  s.  m.  Guardaroba  .  V. 
SALVASTRELLA,  s.  f.  Libr.  Cur.  Malatt.  e 
Cr.  /«Pimpinella.  Sorta  di  erbai  pimpinella. 
Pimprenelte  . 

SALVATËLLA,  s.  f.  Una  delle  vene  cella  ma- 
h»j  la  quale  disseminandosi  per  la  parte  esterna 
di  essa,  va  a  terminare  fra 'i  dito  annullare)  t '1 
medio  .  Salvate/ le  . 

_  SALVATICÀCCIO,  CCIA  ,  add.  Voc.  Cr.  Pref. 
de1  itf<u.   Peggior.  di  salvatico  .  Très-sauvage  . 

SALVATICHÌNO,  INA,  add.  Voc.  Cr.  Pref. 
de!  ìfyx    V.  Salvatichetto  . 

SALVATICONÀCCIO,   CCIA,   add.  di  salva- 
ticene. Voc.  ir.  Pref.  del  iC.jz.  V.  Saivaticaccia  . 
SALVATICÒNE,  ONA,  add.  Accresc.  di  sal- 
vatici). Voc.  Cr.    Pref.  del  1692.  Tris-sauvage . 

SALVATICAMENTE  ,  avverb.  Alla  salvatici  , 
con  modo,  e  costume  sajvatico ,  zoticamente. 
Rustiquement  ;  grossièrement  . 

SALVATICHETTO,  TTA,  add.  Dim.  di  sal- 
vatico .  Un  peu  sauvage  i  un  peu  rustre  ;  un  peu 
grossier  . 

SALVATICHEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  salvati- 
co .  Qualité  de  ce  qui  est  sauvage  i  rusticité  .  y. 
Per  metaf.  vale  rozzezza  ,  zotichezza  .  Rusticité  y 
grossièreté  ;  rudesse  . 

SALVATICHÎSSIMO  ,   MA  ,  add.  Sup.  di  sal- 
vatico .   Très-saivago  y  très-rustique  . 
SALVAT1GÌNA  .  V.  Salvaggina  . 
SAL'ÀTICO  ,    s.  m.    Luogo  pieno  d'  alberi  da 
far  ombra  .  For'et  ;  lieu  sauvage  . 

SALVATICO,  CA  ,  add.  Di  selva  ,  non  dome- 
stico. Sauvage  ;  agreste.  0.  %'ìa  salvatici,  per 
metaf.  vale  apra,  poco  frequentata.  Iberniti  ru- 
de ,  ou  rabouteux  ,  peu  battu  ,  peu  fréquenté  .  y. 
Salvatico,  per  iscortese ,  rozzo,  inumano.  Sau- 
vage ;  rustique  ;  féroce  ;  brutal  ;  grossier  i  austère  . 
una  si  mosse  per  invidia,  e  l'altra  per  salva- 
tici mwrarirudine  ,  cioè  per  bestiale  ,  inumana  . 
V.  Salvatico,  aggiunto  a  fiera  ,  bastia,  o  simile, 
vale,  che  vive  in  selva,  o  alla  foresta  .  Bete  sau- 
vage ,  féroce ,  ou  farouche  .  $.  Aggiunto  a  uomo, 
vale  zotico  ,  rozzo,  contrario  d'affabile,  e  di 
gentile.  Sauvage;  rustique;  grossier;  impoli  t  ru- 
stre 1  barbare  . 

SALVA  UCOTTO,  TTA,  add.  Dim.  di  salva- 
tico. Voc.  Ir.  pref.  de!  1692.  Un  prit  sauvage*. 

SAI  '  A'PCLCCiO,  CCIA,  e  Salv.iticuzzo,  e  Sal- 
vatichetto .  /  oc.  Cr.  Pref.  del  1692.  In  peu  sauvage. 
SALVATICUMEj  s.  m.  Salvatichezza  .  V. 
SALVATO  ,  TA  ,  add.  da  salvare.  Sauvé,  &c. 
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SALVATOLA,  v.  f.  Salv.  in/t.  Salvatrice .  V. 
SALVATÓRE  ,  v.  m.  Che  salva  .  Sauveur  ;  li- 
bérateur .  §.  Salvatole,  po--to  assolutamente  ,  s' 
intende  propriamente  Gesù  Cristo  .  Le  divin  Sau- 
veur; e  anche  semplicemente,  Le  Sauveur  .  y.  T. 
Mar.  Cofui  che  ha  salvato,  o  pescato  le  merci 
perdute  .   Sa:iveur  , 

SALVATRICE,  v.  f.  Che  salva.  Qui  sauve. 
SALVA  VÓCE  ,  s.  m.  Sa!  vin.  Echeo  .  V. 
SALVAZIÓNE,  s.  f.  Salvamento,  salute.  Sa- 
lut . 

SALUBERRIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  salubr- 
mente .   Très-sainement  . 

SALUBÈRRIMO,  MA,  add.  Sup.  di  salubre. 
Trìs-sain  ;  trts-salu'jre  . 

SALUBRE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha,  apporta,  o 
indica  salubrità  .  Salubre  ;  sain  i  qui  contribue  a 
la  sauté. 

SALUBREMÈNTÈ,  avv.  Con  salubrità.  Saine- 
ment ,  en  santé  . 
SALUBRITÀ  ,  -s  s.  f.  Temperamento  btio- 
SALUBRITÀDE,  S.  no,  buona  disposizione  , 
SALUBRITÀTE,  J  per  lo  più  si  dice  dell'a- 
ria .  Salubrité  de  l'  air  . 

SAIVEREGÌNA,  s.  f.  Orazione  che  si  recita 
alla  nostra  Donna,  cosi  detta  dalle  parole,  con 
cui  comincia.  Salve. 

SALVEZZA  ,  s.  f.  Sa!vagion."3  salute,  scampo. 
Salut  ;  conservation  .  Salvezza  dell'anima.  Saluti 
félicité  éternelle  . 

SÀLVIA  ,  s.  f.  Erba  aromatica  di  buon  odore, 
le  cui  foglie  sono  lunghette,  sode,  e  sbiancate. 
Sauce  . 
*  SALVI  a  TI  CO,  CA,  add.  Salviate..  V. 
SALVIÀTO,  TA,  add.  Fatto  con  salvia,  che 
ha  odore  o  sapore  di  salvia  .  Assaisonné  avec  de 
la  sauge . 

SALVIETTA,  s.  f.  Tovagliolino.  Servirne  . 
SALVÎGIA,   s.  f.    Asilo,  rifugio,  franchigia. 
Asile;  lieu  de  franchise  . 
SAI  ÙME,  s.  m.  Salsume  .Salaison  ;  saline  . 
SALvO  ,  s.  m.    Convenzione.    Pacte  ;    accord  y 
convention .     $.  Mettere,   e  porre  in  salvo,   vale 
mettere,  o  porre  in  sicuro.  Mettre  à  couvert ,^  ou 
en  lieu  de  sarclé;  abriter.    Essere  in  salvo.  Etre 
à  /'  abri  ,  ou  à  couvert  ;  être  en  lieu  de  sûreté  .  §. 
Fare  a  salvo  .  V.  Salvare  . 

SALVO  ,  VA,  add.  Fuor  di  pericolo,  sicuro, 
salvato  .  Sauf,  qui  est  hors  de  risque  ,  ou  de  dan- 
ger .  Sano  e  salvo.  Sain  £r  sauf.  v}.  Salvo  il  ve- 
ro, si  dice  nel  raccontar  checchessia  ,  quando  si 
può  dubitare  ,  che  il  fatto  posca  star  altramen- 
te ,  e  vale  il  vero  stia  sempre  in  piede,  o  abbia 
sempre  il  suo  luogo.  Sauf  le  vrai. 

SALVO,  avv.  Che  talora  si  adopera  in  forza  di 
preposizione,  e  vale  eccettuato,  fuorché,  se  non  . 
Si  usa  anche  colle  particelle  che,  0  se  talvolta 
espresse,  e  talvolta  sottintese,  e  si  unisce  co' no- 
mi di  geni  re,  e  d'ogni  numero.  Excepté  y  sauf. 
y.  Salvo  che,  vale  anche  talvolta  lo  stesso  che 
purché .  Pourvu  que  . 

SALVOCONDOTTO,  s.  m.  Sicurtà  che  danno 
i  Principi,  o  le  Repubbliche,  perchè  altri  ne' lo- 
ro stati  non  sia  molestato  o  nella  persona,  o  nel- 
la roba  .   Sauf-conduit  . 

SALUTANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvili.  Che  sa- 
luta .  Qui  salue  . 

SALUTARE  ,  v.  a.  Pregar  felicità,  e  salute  ad 
altrui,  facendogli  motto.  Saluer.  y.  Per  s.miiir. 
Così  mi  sveglio  a  salutar  J'  aurora.  Je  m'éveille 
à  ta  pointe  du  jour  .  §.  Salutar  alcuno  in  re,  o 
simile,  vale  acclamarlo  per  re,  o  simile.  Pro- 
clamer, 

SALUTARE  ,  s.  in.  L'atto  del  salutare,  salu- 
to .  Salut  i  salutation  . 

SALUTARE,  add.  d'ogni  g.  Salutifero,  salu- 
tevole, utile  alla  sanità,  o  alla  salvezza  dell'a- 
nima .    Salutaire  y  salubre  y  sain  i  bon,  utile  ,  a- 
vantageux  à  ta  santé ,  ou  pour  te  salut  de  S'  ame . 
SALUTATO  ,  TA  ,  add.  da  salutare  .  Salué  . 
SALUTATÓRE,  v.  ni.  Che  saluta.  Qui  salue. 
SALUTAZIÓNE,  s.  f.  Il  salutare,  sa'uto.  Sa- 
lutation ;    salut  .     y.  Salutazione   ange.'ica  ,    vale 
|'  Avcmmai  ïa  .  Salutation  angilique i  l' Avé  . 

SALUTE  ,  s.  f.  Assicuramento ,  o  liberazione  da 
ogni  danno,  e  pericolo,  salvezza.  Salut  i  sauve- 
té  ;  sureté  ;  conservation  .  L'  crema  salute  .  Sa- 
lut i  félicité  éternelle  .  §.  Per  saluto  .  Saliti  y  sa- 
lutation . 

SALUTÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Salutifero.  Sa- 
lutairei  salubre.  §.  Salutevole,  talora  vale  di  sa- 
luto.  D<    sa/ut . 

SALUTEVOLISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  salu- 
tevole. Trìs-salutaire ,  &c. 

SAI  GTEVOLMENTE  ,  avv.  Con  salute  .  Salu- 
tairement  i  utilement  1  avantageusement  . 

SALUTIFERAMENTE,  avv.  Con  apportamen- 
to  di  salute.  Salutairement  i  avantageusement  j 
sainement . 

SALUTÌFERO,  FERA,  add.  Che  apporta  sa- 
lute.  Salutaire  i  salubre  y  sain. 

SALITO,  s.  m.  U  salutare  .  Salut;  saluta- 
tion y  saluade  .  §.  Sa'uto  di  mare  ,  dicesi  delle 
cannonate  ,  che  si  sparano  da  una  nave  per  salu- 
tarne un'altra,  o  una  città,  o  santuario,  ce.  Sa- 
lut de  mtr. 
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SAMARITANO  ,  s.  m.  Sorta  di  settario  fra  !•*! 
Ebrei  .   Samaritain  . 

*  SAMKRA,  s.  f.  Zambra  .  V. 

SAMBUCA  ,  s.  f.  Strumento  musicale.  Sorte  de 
chalumeau  . 

SAMBUCÀTO  ,  TA  ,  add.  Aggiunto  di  cosa  , 
dove  sieno  mescolati  fiori  di  sambuco.  Fait  avec 
des  fleurs  de  sureau  . 

SAMBUCHÌNO,  NA  ,  add.  di  sambuco.  De 
sureau . 

SAMBUCO,  s.  m.  Sorta  d'ajbero,  il  quale  na- 
sce nelle  siepi  ,  il  fusto  è  pieno  di  midolla  ,  r  fio- 
ri <on  bianchi,  ed  hanno  virtù  diuretica  ,  e  at- 
trattiva. Sureau  . 

SAMÒRO  ,  s.  m.  Bastimento  estremamente  lun- 
go e  piatto,  che  porta  un  sol  albero,  e  naviga 
sul  Beno,  e  nelle  acque  interiori  d'Olanda.  Sor- 
te de  petit  bâtiment  . 

SAMPlÈliO,  s.  m.  Sorta  di  fico,  e  di  susino, 
e  si  dice  tanto  dell'albero,  quanto  del  frutto  . 
Nom  d'une  sorte  de  figuier  &  de  prunier,  &r  du 
fruit  qu'  ils  portent . 

SAMPOGNA,  s.  f.  Strumento  rusticano  musi- 
cale di  fiato.    Chalumeau . 

SAN  ,  Tronco  da  sanza  ,  modo  antico  .  Sans  . 
>>.  San  ,  è  anche  voce  accorciata  da  santo  .  V. 
Santo  .  < 

SANABILE,  add.  d'  ogni  g.  Atto  a  sanarsi  . 
Guérissable  ;  curable. 

SANAMENTE  ,  avv.  Con  sanità.  Sainement.  $. 
Intendere  sanamente  ,  vale  intender  bene,  per- 
fettamente, e  senza  passione,  fuger  sainement  ; 
juger  selon  la  droite  raison,  sans  passiva,  sans 
prévention.  9.  Per  Saggiamente,  con  giudizio. 
Sainement  ;  sagement  ;  judicieusement . 

SANARE,  v.  a.  Far  ■-ano,  render  sanità.  Gué- 
rir ;  rend/te  sain  ;  rétablir  en  santé  ;  redonner  la 
santé.  §.  In  signif.  neutr.  Risanare,  guarire. 
Quérir  y  se  rétablir.  v.  Sanare,  usasi  anche  in  si- 
gnif. di  Castrare  .  V. 

SANATIVO,  iva,  add.  Che  ha  virtù  di  sana- 
re .    Propre  a  guérir  . 
'■'•■  SANATO,  s.  m.  Senato  .  V. 
SANATO  ,v  TA,  add.  da  sanare.    Guéri ,  &e. 
■'  SANAIORE,  s.  m.  Senatore.  V. 
SANATÒRB  ,  v.  mi  Che  sana.  Qui  guérit  , 
SANATÒRIO,   RIA,    ade).    Appartenente  a  sa- 
nazione.   Qui  a  ta  vertu  de  guérir  . 

SANAZIONE,  s.  f.  Guarigione,  guarimento  , 
sanità .    Guérison  , 

SANCÌRE,  v.  art.  Vanii.  Statuire,  determina- 
re ,  decretare  .    Arri  ter  ;  ordonner  ;  décerner  . 
SANCOLOMBÀNA  ,  s.    f.     1    Sorta   d'uva,  ed 
SANCOLOMBÀNO  ,  s.  m.  S  anche  il  v  tigno, 
che  la  produce.    Sorte  de  vigne  &■  de  raisin  .   V. 
Uva  ,  e  Vite  . 

SANCTIO,  Voce  composta  per  ischerzo  ,  per 
contraffare  un  Sanese  dal  Bocc.  Mot  burlesque  pour 
contrefaire  les  Siennois  . 

SÀNDALO  ,  sust.  m.  Legno  duro,  odoroso  ,  « 
di  differenti  colori  ,  che  a  noi  è  portato  dall'  In- 
die .  S'andai  .  y.  Per  ispezie  di  barca.  Allège  1 
caramr.ussat  y  caramoussail  ;  caramoussal .  V'  è  an- 
che chi  dice,  Sandale.  y.  P^r  sorta  di  calzare, 
che  usano  i  Vescovi  ,  e  altri  Prelati  ,  quando  por- 
tano gii  abiti  pontificali  .  Pantoufles  des  Ève - 
ques . 

SANDARÀCA,  e  SANDRACCA,  s.  f.  Compo- 
sizione minerale  detta  anche  risagallo  .  Kéalgal  : 
sandaraque  minérale.  y.  Sandaraca  ,  è  anche  una 
spezie  di  gomma,  che  scaturisce  dal  pedale  de'- 
ginepri,  e  serve  a  far  vernici  liquide  e  secche  . 
Sandar aque  ;  vernis  . 

•  tiANÈA,  sust.  f.  Pare,  che  significhi  costa, 
o  spiaggia  presso  il   Villani  .    Cèti  .  rivage  ■ 

SANliDBlM,  SINÈDRIO,  s.  m.  Nom»,  che 
davano  gli  antichi  Giudei  a  loro  tribunali  di  pri- 
ma classe.     Sanhédnn  . 

SANGIACCO,  s.  m.  r.  della  Star.  mod.  Tito- 
lo ci  dignità  preso  i  Turchi,  e  vaìe-Govern.ito- 
re  .    S  augi  ai  . 

SANGIM1GNÀNO-,  s.  m.  Matt.  Franz.  Sortrt 
di  vino  .    Sorte  vin  de  la  Tes,  me  . 

SANGIOVANNÌTA  ,  sust.  m.  Della  setta  ,  e 
dell'ordine  equestre  di  S.  Giovanni  .  Ve  l'ordre 
de  St.  Jean  . 

SANGIOXHTO,  e  SANGIOGHÊTO,  s.  m.  Di- 
cesi una  sorta  ù'  uva  ,  ed  anche  il  vitigno,  che 
la  produce.  Nom  a' une  sorte  di  vigne  ,  &  àu 
raisin  qu'  ejle  porte.     V.  Uva  . 

sANGCÀCCIO,  s.  m.  Salvin.  Pegg.  di  sangue, 
s&ngue  di  pessima  qualità.  Mauvais  sang. 

SÀNGUE,  s.  in.  Quell'umor  vermiglio  ,  che 
scorre  n-  Ile  vene,  e  ncll'aittrie  degli  animali, 
che  dagli  antichi  fu  talora  usato  in  genere  icrorn. 
Sanig.  y.  Sangue,  per  remis-. ione,  o  cavata  del 
«angue.  Saignée.  Stimo  necessario  il  continua- 
ri  <  opo  il  sangue  i  solutivi,  y.  Sangue,  per  me- 
tal, vale  stirpe,  progenie.  Sang;  race;  extra-' 
mon  .  Quantunque  torse  la  nobiltà  del  suo  san- 
gue non  sia  così  chiara,  cera'  è  la  reale,  y.  San- 
gui ,  per  menstrut  .  Menstrues  .  règles  ;  ordina;)*  s; 
mois  des  femmes  .  In  alcune  femmine  scordano 
qui-'ti  sangui  antic-atissimi.  -v.  Figuratam.  -.an- 
gue, prendesi  per  lo  avere,  les  biens.  y.  Onde 
in  piùvcrb.  i  danari  sono  il  stccr.do  sangue  ,  che 
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si  dice  per  mostrare»  che  il  danaro  è  neeessarìs- 
simo  per  li  comodi  della  vita  .  V  argent  est  le  se* 
tond  song.  e>.  Sangue  ,  per  simil.  Se  dell'uve  il 
sangue  amabile  non  rinfranca  ognor  le  vene  ,  que- 
sta  TÌta  è  troppo  iabile  ,  troppo  breve-,  e  '■ 
in  pene;  sì  bel  sangue  è  un  raggio  acceco  ili  quel 
sol,  che  in  cicl  vedete.  Oui  vaie  vino,  Le  i/in  . 
le  itti  de  la  treille.  vV  Far  .«angue  ,  vale  get- 
tar sangue  .  Pèrse*  du  song  .  y.  Far  sangue  >  va- 
le anche  Uccidere  .  V.  15.  Far  sangue  ,  vale  an- 
che aver  giurisdizione  di  punire  i  rei  di  pena  ca- 
pitale .  Avoir  le  droit  du  glaive  .  6.  Restar  sen- 
za sangue,  perdere  il  sangue,  o  simili,  vaglio- 
,10  rimanere  esangue  .  Perdre  tout  son  sang  .  E 
figuratamente  perdere  i  sentimenti  ,  abbattersi  , 
accorarsi  .  Rester  sani  une  goutte  de  sang  i  rt  I  r 
mort  i  s' évanouir  i  tomber  en  faiblesse  .  $.  Ag- 
ghiacciare il  sangue  nelle  vene,  vale  arrestarlo) 
fermarlo,  raffreddarlo.  Giacer  le  song  dj  i  1rs 
veines.  E  in  signiSc.  neutr.  pass,  vale  Pistesso 
che  restare  esangue  .  Res:cr  sans  une  goutte  de 
sang  i  rester  mort  .  fi.  Non  rimaner  sangue  .ad- 
dosso} si  dice  di  chi  ha  grandissima  paura  .  Ètri 
saisi  de  frayeur,  y.  Andare  a  sangue,  vale  pia- 
cerei sentirsi  l' tomo  inclinato  a  porre  «more  a 
quello,  di  che  si  tratta  .  Plaire  ;  charmer  .  y.  A 
vere  a  sangue  ,  va 
derazione  ,  gradire 


avere  a  cuore  ,   o  in  consi- 
Agréer  ;  avoir  à  cœur  ;  avoir 


égard.  fi.  Trarre,  o  cavare  dalla  rapi  sangue  ,  o 
simili  ,  proverbio  che  si  dice  ,  quando  <i  vuol  da 
uno  quel  eh'  e'  non  ha,  o  eh' e' faccia  quel  eh' e' 
non  può  .  Voulait  tirer  de  l'huile  d'  un  tnrtr  .  y. 
Bollire  il  sangue,  locuzione,  colli  quale  si  di- 
nota avere  1'  istinto  del  concupiscibile,  o  dell' 
irascibile  appetito.  Avoir  un  sang  bouillant .  y. 
"Buon  vino  la  bui  :  sangue  ;  proverò,  che  vale, 
che '1  buon  vino  apporta  anzi  giovamento,  clic 
nocumento  .  Le  bon  vin  fait  du  ben  sang  .  y. 
Andarne  il  sangue  a  catinelle  .  V.  Catinella.  J. 
A  sangue  caldo,  a  sangue  freddo,  vagliono  nel 
calore  della  passione  ,  o  dopo  che  la  passione  è 
calmata  .  Dans  les  premiers  meuvemens  ài  l.i  co- 
i,re  ,  dans  l'emportement.  A  sangue  freddo,  .-i 
.'_. _  froid  i  de  dessein  prémédité,  fi.  Sangue  ài 
dragone,  e  sangue  di  drago,  sugo  gommoso  con- 
^  ato  ,  ma  tacile  a  stritolarsi,  di  color  rosso-, 
die  si  trae  per  via  d'incisione  da  un  albero  dell' 
Indie  chiamato  Draco  .    Sai     de  dragon  . 

SANGUÌFERO,  ERA,  add.  I.  Medico.  Ag- 
giunto dato  a  que' vasi ,  p^r  cui  scorre,  e  prepa- 
rasi il  tangue  .  Sanguin  . 

SANGUIFICANTE,  adJ.  d'ogni  gen.  Vac.  dis. 
in  Vena»    Che  sangui  fica,   che  firma  il  sangue  . 

ni  produit  du  si 
""  bA  sGUlFICàRE,  v.  n.  Generar  sangue  .  I-ars 


f.    Il    sanguificare 

?.  Jt.    Matita  rossa 


di  sangue  .  Avec  uns  grande  effusion  de  sang  ;  a- 
vec  beaucoup  de  tang  e- candii  . 

SANGUINOSISSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di 
sanguinoso.    Tré s-sanglant ,  eyc. 

SANGUINÓSO*,  OSA  ,  add.  Imbrattato  di  san- 
gue .  Sanglant  .  ensanglanté  i  taigneux  ;  souil- 
,\  .  taché  de  sang  i  sanguinolent  ,  dicesi  soltan- 
to in  queste  frasi  :  Flegmes  ,  crachats  sanguino- 
lent i  glaires  sanguinolentes  .  Eavc,  sputi  sangui- 
nosi . 

SANGUISUGA  ,  s.  f.  Mignatta-.  Sangsue,  y. 
Si  trova  anche  usato  in  forza  di  addiettivo  co- 
inatte  sanguisughe  ,  che  vale  1»  stesso  . 
San  \suit  . 

*  SANICAMENTO-,  s.  m.  Il  «anidre  .  Guéri- 
son  ,  rétablissement  en  sante  . 

*  SAN1CÀRE  ,  v.  n.  Ricuperar  la  sanità  .  Re- 
couvrer la  sanie  i-  se  rétablir  ;  se  remettre  en  san- 
té .  y.  In  signifie,  att.  vale  render  la  sanità,  ri- 
durre a  s  miti.  Guérir  i  rendre,  redonner  la  san- 
té  .  §.  Per  mctaf.  vale  ridurre  in  migliore  sta- 
to .  Rétablir  i  remettre  en  bon  état  .  Proponendo 
che  intendeano  sanicar  Firenze  e  trarla  di  fedel- 
tà e  tirannìa  . 

*  SAN1CÀTO,   TA,  add.  da  sameare  j    libe.ro 
;  male  ,    che  ha    ricoverata    la  sanità  .    Guéri  ■ 

:  'tabli  cu  tante.  <$.  Lasciò  si  Manicata  e  sì  gue- 
rita  la  nostra  cittì  ,  che  si  riposò  molto  bene  per 
assai  tempo  ;  qui  per  metaf.  Rétabli  . 

SANÌCULA,  s.  f.  '/'.  Botanico.  So:  ta  di  pian- 
ta ,  eh'  entra  nella  spezie  della  consolida  .  Sa- 
nule  . 

SANIE  ,  s.  f.  ftree  tal.  Marcia  .  Sanie  ;  pus 
sé':iix  ;  bouc ,  bourbillon  d'une  plaie  ira  d?  ti;;  ut- 
ciré  . 

*  SANIFICARE  .  V.  Sameare  . 

SANIÒSO,  SA,  add.  roc.  la:.  Pieno  di  sanie, 
marcioso  .    Sanieux  i  plein  de  santi  ,  de  pus  . 

SANISSIMO  ,  MA  ',  add.  Sup;  di  sano  .  Tris- 
sai  n  . 

Costituzione   di  corpo 
a  dolore ,     e   senza   im- 
pedimento   d'   operazione     . 


!»    senzs 
J      pedii 


*•<  ta 
SANGUIFICAZIONE  ,    s. 

Se      <.  fcafion . 

SANG.  fGNA  ,    s.  f.    Voi 

uinc  i   mine  de  fer  . 

NGUlGNO,    i.NA,    add.    di    sangue.    De 

.  y.   sanguigno,  vale  anche  che 

a.       ida  di  sai  ;  ne.    ìanguin  .    y.  Per  asperso  di 

sangue j  sanguinoso.    Sanglant  .-  touillé  de  sang  . 

cupida  d  i  sangue,  sanguinolente.  Si 
maire  .   qui  aime  le  tana  .    y.   sanguigno,  talora   è 
•,to  di  colore  simile  al   sangue.    De  couleur 
de  nmg  . 

SANGUINACCIO  ,  s.  m.  Vivanda  fatta  di  san- 
gue di  animale.  Andouitle  ;  boudin  . 

SANGI  INANTB,  add.  d'ogni  g.  Che  sangui- 
gna. Saignant  :  qui  di  luiic  ■■  tan  i  sanglant  ; 
cui  .  •   tang  i    touillé  di  song  . 

SANGUINARE  ,  v.  i>.  Versare  il  sangue.  Sai- 
.  iner  du  ,a:r  .    y.  San  ;uinare  ,   v.  a.  vale 
ttar  di  sangue.    Ensanglanter  . 
s     \        INÀR1A,  s.f.  Picco  a  pianta,  oggi  co- 
munemente detta  sanguinella  .  Renottée  t  tentino- 
ti ;  fantasie  • 

IO,  I A,  add.     Tel  ter.  Sanguino- 
len^f,  micidiale,    tanguinairi  v  cru./. 

SANGUINI  i  l.  rn,.  Arbore  piccolo-]  il  quale 
na-c.  Ile  siepi  ,  e  qgellc  fi  <p-sse  ,  e  fol- 

te malto,  ma  non  ha  spi   i  ci   bellissi- 

me  e  '.e,  delle  quali  si   fanno  vcrgclli  . 

Çowmouiller  faux  . 

■-    I  I   \  ,  s.  »".     i„  Messo  che  sangui- 
centinodc  ,■  trainasse  . 
NTH,  ad,),  d'ofni  g.    Sanguino- 
so.   \.      Sai. -i. ani  ,    ìui  dégOUtlI   de   lan.    . 

SANGUINEO  •  NBA ,  add.    /    e.  lai.    Sangui- 
grt'i .   ■ ."..  uni  .  6,  per  (  ■  ■  sai  fulneo  .  \ 
SANGl  INITÀ, 
MNGUINI1 

S  A  ■ 

plenione 

n  . 
SANGUINO]  IMI   ,  ndd.  d*  ogni  g.    Va.^o  di 
f .  •    j-  ■  r ,  i      lei)      >•■  gulnaire  i  truci.  §.  san- 

ItO  ,   i;r<  ndantc  di 
i  ìoulllé  «'■    long  •  qui  éégout- 

tt  ■'!   mani  ,  ce. 

SANGUINO!  v  ,   add.    Cu/..  /"/.    V. 

Cruento  ,San«         '  '"•-  • 

ÈNTE  ,  "1      ivv.    < 
lANGUINOiAlttNlE ,  J"     ipar| 


ITA,        -) 
IT  ADE,    L 

,  J 


'.  i.  Parentela  .  Coman- 
.  ,<  iti  •   parenti  ■  pM- 

ximiié  di   ian,\  .  «5.   Per 
.     iartg  .    tempérament  ; 


SANTTà , 
SANITÀDE  , 

S  AMIATE, 
Sanie  . 

SANNA  ,  che  anche  si  dice  ZANNA  ,  s.  fem. 
Dente  grande  e  più  propriamente  quel  dente  cur- 
vo ,  una  parte  del  quale  esce  fuori  delle  labbra 
il'  alcuni  animali  ,  come  del  porco,  dell'  elefan- 
te e  simili .  Défenses  . 

SANNLiTO,  TA  ,  addi  Che  ha  sanne  ,  zannu- 
to, l^ui  a  des  défenses  va  des  trocs  comme  un  san- 
glier .  §.  Sanirj;o  p^r  similit.  vale  che  ha  gros- 
si denti  .  Qui  a  J-s  grosses  dents  ,  Luigi  fu  san- 
nuto  e  di  grossa  forma  e  pas-.?  .  SS.  Sanno to  ,  \  •- 
le  anche  che  ha  i  denti  fatti  a  guisa  dì  sanne  . 
Pâli  a  des  denti  cro:::<es.  Che  avea  come  il  cin- 
ghili sannuti  i  denti  . 

SANO,  NA,   add.   Che  ha  sanità,  senza  ma- 
lattìa .  Sain.    Non  s.mo  ,   poco  sano,  mal  sano  . 
Mal  .tin  .  Sano  di  sua  persona  .  jg«i  n'a  ni  sures 
ni  malandre  .     Ó.  Sino  e  salvo,    vale  libero  o  e- 
sente  da  ogni  danno  o   pericolo  .    Sain   Cr  tauf. 
J.  Per  salutiferi-,  che  conferisce  alla  sanità-.  Sain  i 
salubre  i  salutaire  i  bon,  utile  à  la  santé  .  y.  Per 
metaf.   vale  intero,  senza  magagna,  ritto,   giu- 
;to.    Sain  i  /mite  i  droit i    intieri   qui  n' est  point 
,'/.'  ou  endommage.    O  voi  ,   ih'. -.vête  gli  inicl- 
;'eui  sani,  mirate  la  dottrina,  ce.    A  rimpalmai 
li   legni   lor  non  sani.  y.  Pur  per  ir.ct-i  .  sale  gio- 
vevole ,  utile  .  I  ti/e  .  avantageux  ;  propre  ;  cvn- 
venabte  .    Tra  'I  dubbio  e  '1  possibile  è  da  segui- 
re il  sano  consiglio  di  Sant'  Agostino  .    Veggen- 
do  che  non  era    sano  di  abbandonarsi   all'onde  e 
al  profondo  del  mare  ,  innanzi  eleggevano  di  spe- 
u;r  le  loi-  vite  in  terra  ,    che  .muffarsi    ne'  ma- 
lesi cou  cieca  profonditade;  qui  si  sottintende  il 
<:st.  Cioè-,  sano  consiglio .  Voyant  que  c'était  une 
imprudence  de  ,  cv.     •>.  sano  di  mente  ,  p .  r  me- 
taf. vale  savii   .   saggio.    Sage  .    qui  est  dans  son 
bon  teni  .    <:.  Rs'ser  più  sano  che  pese:  .  sano  co- 
ni.- una  ii-ea  o  tinnii)  -i  dicono  di  chi  gode  sa- 
niti perfetta.    Sam  comnn  un  dard.    §.  Mandat 
sana  altrui ,  si  dice  del  licenziarlo,  abbandonar- 
lo, non  i  stima  rio ,  Mandarlo  con  Dio,  mandarlo 
a   .p.isso  .     toii!;,dicr  quclqu'  un  ,    le  renv'.cr  ,    /' 
,  :,i    \  ir  promener  ,    l'envoyer  paître,     y.   Sta   sa- 
no , 'e  stare  sano;  modo  >ìi    rarlutarc  altrui   licen- 
ziandosi .    l'arte:   veut    'ici  .   cr,n!er;>e.-w  us  . 
nAn    \  .  ~L  s.  f.    Ulive  infrante,  tratto- 

SANSBN  A  »  J   ne    l'olio.    Voit   dei    ■ 
des  olives  éeta>éci  sens  la    metile  ,    C"   dt.ut   on  a 
lite  I'  hu,l.   . 

SANSUCO ,  s.m.  Aide'-.  Erba  meglio  conoscili 
t.,  rotto  il  nome  ili  Persa  e  Majorana.    ^ . 

S\\   i  5A  ,  s.  f.  Guarii:.    Sincop.  di  sanguisu- 
ga .  Song  uc  . 

savi  A  ,       SANTÀD1  ,      sani 

Saniti.      \a::te  .     0.    I  .1 1  e   s.mtl,    si    ilice  di' i-.iin - 

bini  i    quando  per  far    motto,    toccano    la    mano 

.    \.'lucr  .   toucher  OU  hai, ir  la  mail  .   s\  Per 

cimili t.  «Iicesi  de' piccioli  cagnolini,  e  d'  altri  a- 

iiiinali    domestici.     Toucher    la    yailc.      0.   Avve- 

,.,,    i   ( -  ||  bue   a   f.)'   salti  ;    piov.   chi    si  dee 

di  chi  si  pone  a  f.\n-  alcuna  cosa  ,  che  ni  n  gli  II 

avviene  -   e  la  ir  du  qjumd  qùelqit'  »»  fait 

\ut  ihui:  qui  lui  sied  ;«.*/  .     y.  IMCglUrC  al  bue 


a  far  santi  ,  dicesi  dell'  insegnare  le  fdffrrze  ,  • 
le  maniere  civili  a  uomo  zotico ,  o  ci  difi.cile  ap» 
prcnsfva  .  înttruîre  t  on  poi  iter  un  homme  tr-  >- 
grossier,  tri  s- stupide  .  y.  Farneticare  a  ■  ntàj 
vale  fare  ,  o  dire  pazzìe  senza  avere  ofleso  il 
cervello  .  Taire  ou  dire  des  folies  sani  lire  fou  . 
SANTA  BÀRBARA,  s.  f.  Santo.  V. 
SANTÀGIO  ,  IA  ,  add.  Matm.  lece  bassa  ,  che 
si  dice  a  persona  agiata,  e  tarda  nell'  operare  . 
lambin  i  meu  ;  lent . 

SAN"!  AMARIA  ,  s.  f.  Sorta  d'erba  nota  ,  ama- 
ra ,  e  odoro'.!  .  Herbe  du  ceq  ì  coq  des  jard-.'--.  i 
mente-coq-,  ij.  Santamaria  ,  s.  e  add.  m.  More. 
Chiamasi  uccello  Santamaria  ,  un  uccelletto  ui 
penne  verdi,  che  sta  per  lo  più  nell'acque.  11 
volgo  va  a  cecia  di  esso  il  giorno  di  Santama- 
ria, ed  ammazzatolo  vien  attaccato  a' palchi  cel- 
le case,  perchè  appiccato  in  tal  modo,  ovunque 
volge  il  petto,  contrassegna  il  vento,  die-  <p,ra 
in  «uel  punto  .  óorre  de  petit  oiseau  de  plumage 
v  rt  . 

SANTAMBARCO,  s.  ni.  Sorta  di  veste  di  con» 
ladino,    lo  stesso   che  Saitambarco  .  Sarrau  . 

SANTAMENTE,    awerb.  Con  santità-,    a  guisa 
di   -  info  .   S.iinlemcnt  t  d'  une  maniere  s.-.in;;  . 
SANTARELLO.  V.  Santere Ilo  . 
SANTASSA.NCTORUM.  s.m.  Quella  parte  del 
tabernacolo   della  legge   antica  ,    nella  quale  non 
entrava  altri,    che  il  sommo  Sacerdote  una- voltar 
sola  all'anno.   Le  Sanctuaire  t  le  Sai:::  des  Saints. 
y.  Nelle  Chiese  Cattoliche   così    chiamasi  il   sito 
dell'Aitai   maggiore,  cinto  ordinariamente  di  ba- 
lu  :  ara  .  Sa  -    taire  . 
SANTATE.  V.  Santa  . 

SANTERELLO,  e  CANTARELLO,  s.m.  Dim. 
di  santo  .  (  n  oeiit  saint  . 

■   SANTÈSE]    s.  m.    Che   ha   cura    del    Santo, 
cioè  della  Chiesa  .  Marguiltier  . 
SANTESSA,  -.f.  Bocc.  Vareh.  Spigolìstra,  grafr 
ì,. beate-Ila.     h.-gete  ,  dévote  i  mangeute  de 
crucifix  . 

SANTIFICAMENT.O,  s.m.  Il  santificare  .  Sa» 
ctificati'-:  . 
SANTIFICANTE,   add.  d'ogni  g.  Segnar.  Che 
essere  aggiunto  della  graz'a  dt- 
;;./  sanctifie.    Grazia- santifi- 
cante .  Grâce  sanctifiante  . 

SANTIFICARE,  v.  a.  Far  santo  ,  o  cosa  san- 
ta .  Sanctifier  ■  rendre  saiitt  .  y.  Fer  Canonizzare  . 
Canoniser  .  y.  Santificare,  v.  neut.  e  Santificarsi  , 
ncut.  pass,  divenir  santo.  Se  saiut ifi.r  ,  devenir 
sain:  . 

SANTIFICATO,  TA,  add.  é..ì  sant  fiore  .  San- 
ctifié, Ore.  y.  Santificato,  in  forza  di  sust.  San- 
ctifié .  Ver  lo  peccato  irragionaitfle ,  che  rue  nel- 
l'i suoi  speziali  Sacerdoti,  e  Giudici,  e  Princi- 
pi ,  e  santificati  suoi  . 

'  SANTIF16ATÒRE  ,  v.  mi  Che  santifica.    San- 
ctifiant -    ;ur  sanctifie  . 

<  ANTIHCA7IÒNE  ,  s.  f.  Il  santificare.  Son- 
et: fi  Mion  i  l'  action  ,  l'  effet  de  lo  giace  qui  tan- 
ct*fie  .  .  ■ 

s  ANTIFICKTUR  ,  s.  m.  Fir.  nov.  Sunu  atore 
di  divozione,  santinfizza  ,  ipocrita.  Biget  s  lar- 
:.'./.■  i  hypocrite  i  mangeur  de  crucifix  . 

■■■  SANTIFICO,  s.  m.  Uomo  d:  santa  vita. 
saint  li  mme  . 
s  VNTIMÔNIA  ,  s.  f.  Santità  .  V. 
SANTINA,  s.f.  Fag.  Coni.    Dim.  di  santa.  Te- 
li!.- tainte  .  .      ' 

SANTINFIZZA,  s.  n-..    rM.i.m.    Graffiasanti,  l- 
pi  -cito,    bacchettone,    picchiapetto.     Bigot  i  t*- 
^ct  i   faux   devot  ,    cajfkrd  i    papedi 
te  •  tartufa  mangeur  à'  images 
cifix  . 

SAN1ÌNO,  susf.  nt.  Magai.  Immaginetta  di 
santo.  Petite  ettampe  ,  cu  petite  image  a"  un 
...n' .'  .  ,. 

SANTISSIMATaENTE,  avs-.  Sup.  d;  santamciv 
te  .   Tris-sointem, 

s  \N'Ï  ÌSsIMO  ,  MA,  add.  ^..?.  di  santo  .  Tns- 
saini  .  y.  Santissimo  ,  è  anche  titolo  ,  che  si  da 
al  sommo  Pontefice.  Tris-saint  Pire.  , 

SANTITÀ,  SANTITADE,  SANTITATB,  s.  f. 
Astrano  dì  santo,  santimonia.  Saunett  ■  J.  Per 
titolo,  che  si  dà  al  somme  Pontefice.    Saint 

SANTO,  s.  in.  Chiesa,  tglhe .  y.  Onde  entra- 
re  in  lare  in  santo,  o  menare  in  san- 

to 


santifica  ,   e  suoi 
vina  .    Sanctifiant 


Vii 


hyp  trt- 
manueue  de  ctm- 


to,  si  i  -  f  s^,c'    "  '     flr" 

i    volta    dopo    i-  parto    i»  ( 

lote  ; 


i-.-' 


i  -i  ■  i 


nte  ;    e 
Unto  ,    1'  atto,    che  fa  11  sacerdote  di  benedirle  i 
«I  io  i       •     sola  occasione   si  usa  og  i    la   voce 

pei  Chiesa.  Relever  une  accouchée,  <s  ol- 
ii, .,  ..  mette  la  première  t*i>  aprii  ses  (ou,hcs  . 
fi.  Sa  Ito,  o  San-,,  -i  du.. i"  le  Pitture,  o  stam- 
pe, in  cui  sia  cfl  «  santo,  <>  alno  .  Pei 
eilampet,  de,  una.,,'  *rj  ttintt.  y.  Giuocai  a  san- 
ti, e  cappelletto-)  sale  giuocar  a  quel  giuoco, 
che    si   fa    gettando   in  alto   una  moneta,    ed  ap- 

i  dire  da  qual  parte  resterà  voltata.  J,ucr 
.■  croix  eu  pili  .  y.  santo,  m  dice  anche  a  que- 
■  ',  .  ,1  .fi  'le  ì  i  leti"  .1 1  Dio  nel  numero  di 

ti  ,  i  dalla  Chiesa  tei  UtO,  canonizzalo  p.  i  tale. 
\aint.  fi,  ondi  In  proverbio.  Ogni  wnto  vuol  la 
sua  caudila,   tl»c  vale   Ogni  lauc.i   menta    il  suo 

prc- 
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premio.  À  chaque  saint  sa  chandelle  .  f.  Santo  «i 
;.,che,  util'  "su  ,  ad  alcune  persone,  che  mo- 
llano f:ia  vita  molto  esemplare  .  S /tint  .  Onde  di- 
cesi  il  tate  è  un  santo,  per 'dire  egK  8  un  uomoj 
rna  una  vita  santa.  le  tel  est  un  s,ii<.t , 
-t,t  un  tien-htuteux  . 

SANTO,  IA,  add.  Quegli,  il  quale  t  eletto 
da  Dio  nel  numero  «Je'  beati  ,  e  dalla  Chiesa  te- 
nuto e  canonizzato  per  tale.  Saint.  y.  Dassi  ta- 
le epiteto  anche  a  Dio  stesso.  Saint  .  $.  Si  di 
ou  e  sto  epitt  ••  quelle  cose,  che  riguarda- 

no Dio.  o  ciic  da  lui  derivano.  Saint  •  sai  i  •    Ç- 
Santa   Barbara,    T.  M..r:naresco  ,    diecsi   di    quel 
;  deve  i  Cannonieri  tengon  la  poi 

hibuso  ,    e  gli    altri  vi  alla 

e  .   la  sainte- barbe .    0.  Santo  Padre,  ma- 
nie        lemente   s'appella  il  Papa. 
tint- Pire  .     v-  Santa,  si  dice  anche  ali  ant- 
.  salvazione  .   Une  ante  sain- 
,. .  v\  che  in  que- 

•  vit  s-*1"' 
jesto  aggrumo  a  meni- 
li cose,  che  attengono  a  san- 
■ ,   si  prende  anchi   per  pio  , 
ï  .   Vri;ava  mol- 
.    di  ri  trame  el  santo  pro- 

cnto.    y.  Di  sai  ta  ragione,  o  d'  una  santa 
e,  poni  avverbialmente,  vagliono  grandr- 
:  ,  copiosamente  ,  in  abbondanza.  V.    $•  A- 
ta  ,  vale-acquietarsi ,  soffrir 
con  p  zienza.  .:.  -   ir  beaucoup  de  patience.   Ç.   A- 
santo,    o  buon  santo    in    Paradiso, 
vale  aver  inori  ajuti ,  o  gagliardi  protettori,  per 
;uir  checchessia.    Avoir  a-:  bons  protecteurs j 
avoir  d-  b~ns  saints    en  paradis  .     0.  Dicesi  a  chi 
vuol  pensare  in  un  r.ijiM'  da  (arsi  a  troppe  sot- 
tigliezze ;  qualche  santo  ci  aiuterà  .  o  simili,  ed 
è  lo  stesso   che    oire  :    il   tempo   ci     darà   cpnsi- 
o  cosa  fatta  capo  lia  .  Dieu  aidera  .    $.  Ri- 
volere i  sain  suoi  e  sta   '..>  resta;  pro- 
ve:b.  che  si  oice    dei  rivolere  alcuna  c<  *a  dona- 
ta.   Revouloir  ce  qu'on  .-i  donne.    s>.  Scherza  co' 
tav.ti  ,  e  lascia  st:                    .  V*.  Scherzare. 

SANTOLCHIEIÌA  ,  s.  f.  Simulata  pietà,  ipo- 
crisìa .  Bigoterie  t  bigotisme  i  iiypecrisit  ;  tartufe- 
rie :  eageterie  . 

SANTÒCCiO,  Foce  usata  dal  he::,  in  fo 
sust.  ed  in  di  scocco,    o    di   se 

to  .  eW  i  simple  i  niau  ;  j.'u,  ;.;';  ;  ;;.„.. t  ;  imlx- 
cille  . 

SANTO!  ISA  ,  s.  f.  T.  Botanico  .  Spezie  d  a- 
ferotano,  ovvero  l'abrotano  femmina,  cìie  anche 

dicesi  Santolina  .  ( e'ì  aurone  femelle  i  s.n- 

t' Ime  . 

SANTOI.MA,  s.  f.  r.  Botanico.  Abrotano  fem- 
mina .  che  ai  che  dicesi  a  .  \  . 

SÀNTOLO,  s.m.  Pecor.  Con  tal  nome  chiama- 
si cai  figlidoccio  ce  ti,  che  l'ha  levato  al  sacro 
fonte,  o  presentato  .-,11,  cresima  .   Parrain. 
SANTONE  ;>.;...  .    ce  dell'  uso.  Acer,  di  ' 
ed  è  detto    per  ironìa  .    in  s^int  .    Propriamente 
•  r  dice  di  que'  i,   che    per  mostrarsi  diveti 

e  pii  si  martoriano,  e  menano  una  vita  ritirata  . 
Derviche^ . 

SANTÒNICO,  s.  m.  Erba  amara  simile  all'as- 
senzio, chiamata  ce,  .  ,  e  da  altri 
erba  giulia  .   f.  ; 

santo:..  .  f.  Satureja,  erba  odorife- 

ra ed  appetitosa,  la  quale  agevola  la  digestio- 
ne, e  pereto  molto  usata  negl  intingoli .  S-.rrii:- 
te ,  e  ea  alcuni,  Savorée  . 

SANTUÀRIA,  s.  f.  o  SANTUÀRIO,  s.  m.  re- 
liquia di  santi,  o  arnese  sacro.  Retique,  o.  San- 
tuario, si  dice  anche  la  Chiesa,  o  il  luogo,  co- 
ve si  conservano  ''e  reliquie,  o  simili  .  Sanctuai- 
re- y.  Santuario  chiamavano  gli  Ebrei  tn  luogo 
particolare  del  Labernacoloj  in  cui  era  l'Arca, 
e  in  seguito  de:  l'empio  di  Salomone,  in  cui  il 
so.'o  '.  .-dote    poteva    entrare  .     le  saint 

des  saints  .  y.  In  forza  d' add.  per  Santo,  manie- 
ra ■!  . 

*  SANTUARIAMENTE  ,     avverò.     Santamen- 
te .  v. 
SANTUÀRIO,  s.  m.  V.  Santuaria  . 
SÀN1ULA,  s.  :.  But.  Purg.  Manina,  comare. 
• ,,e  • . 

NTÙBTA,  s.  f.  Cosa  santa,  santuaria.  Re- 
se sainte  . 
SANZA  .  V.  Senza  . 

SANZIONE,  s.  f.  Mitrai'.  Ratificazione ,  confcr- 
D'.azione,  term.  per  lo  più  legale  .  Sanction  . 

SAPA  ,  s.  f.  Mosto  cotto,  e  alquanto  conden- 
sato nel^  boiìire,  eh?  serve  per  condimento  .  Sa- 
fa  •'  mrxt  i  suc  de  raisins  cuits  . 

SAPERDA  ,  i.  t.  Salvia,  Sorta  di  pesce  fluvia- 
tile. Sorte  de  poiss  n  de  rivi ire . 

SAPERE,   Verbo,  che  anche  presso  gli  antichi 
si  scrisse  SAVERE  ,  e  in  diversi  suoi  dodi  fu  u- 
s;:to  con  varie   terminazioni.     Aver   certa  cogni- 
oJ  alcuna  cosa  per  sia  di  ragione  ,   o  d'i  e- 
.pertenza ,   o  -d' altim   relazione,    e  si    usa    non 
ç  le  ne. la  significazione  att.  ma  nella  neutr.  e  nel- 
la neutr.  pass.  ar.c<ir.i  .  Savcir  ,  cci.noitre  ;  discer- 
apparcevoir  ;   découvrir  j  pénétrer  .     \j.  Esser 
,    in  signifie,    pass,  vale    esser   nominato  , 
•')«  ripunto  savio.    Passer  pour  savoir  i  t- 
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rre  en   trédit  ,    eu  .ivoir   la  re'putiiicÊi  cP  eue  sta 

homme  entendu,  tj.  Saper  di  lioro,  vale  esser  ^.ot- 
to assolutamente  ,  modo  baSfiQ  .  Savoir  ;  ctr*  do- 
cte ,  s.ivant  ,  éruiit  ,  instruit ,  plein  d'  érudition  , 
de  savir  ,  rensplt  de  science  .  s>.  Saper  di  Geome- 
trìa ,  di  Grammatica,  e  simili  vale  esser  dotto 
in  quelle  scienze,  o  facoltà.  Être  sa-jant  en  Geo? 
metric  ;  ine  bon  G.  orni  tre  ,  ton  Grammairien  .  ò. 
sapere  a  mente,  vaie  avere  impressa  alcuna  co- 
-a  nella  memoria  in  maniera  ,  che  si  possa  ridi- 
re .  Savoir  par  caur  .  ó.  Saper  per  lo  senno  a 
mente  checchessia  ,  vale  averne  intera  scienza  , 
minutissima  notizia.  Savoir  parfaitement  i  être 
instruit  à  fi  nd  de  quelque  ihcse  .  §.  Saper  alcui  '. 
cosa  di  buon  luogo,  sale  averne  certa  e  chiara 
notizia  .  Savoir  quelque  chose  de  bon  lieu  ,  la  tenir 
de  bonne  m.iin  .  0.  s.;p  r  tare,  si  dice  dell'  usar 
modi  industriosi  p-  *■  arrivare  a' suoi  fini  .  A-vr.ir 
du  savoir  faire ••  et  e  industrieux,  adroit  ,  avo 
r  adresse ,  de  la  dextérité  ,  de  .''  i-tdu.:rìe  .  0.  Sa- 
per tanto  fare,  vale  lo  stesso  che  fare  in  manie- 
ra, adoperarsi,©  ingegnarsi  in  t;u:r:i,  modo  basso. 
Faire  elisone, ■  s'industrier  ;  s'ingénier,  i-  ^<vn 
saper  far  altro,  o  non  capere  altro  che  gridare, 
o  slmili  ,  vagliono  non  far  mai  altro,  che  grida- 
re ,  O  simili  .  Afe  s..x>ir  faire  antre  chose  que  cì.i- 
b.is.d-r,  criailler ,  &c.  ó.  Non  saper  che  si  ta- 
re, non  «aper  che  si  dire,  vaglio. io  essere  irre- 
soluto. £Te  savoir  que  faire  ni  pie  di  e  ,  .tre  ir~ 
résolu  ,  incertain  ,  indéterminé)  indécis.  ).  Saper 
vivere,  vale  aver  prudenza.  Savoir  vivrt  • 
j-  udentf  circonspect  ,  avisé,  y.  Saper  di  barca 
menare  ,  modo  basso  ,  che  vale  avere  astuzie  pei" 
arrivare  a'  suoi  fini  .  Savoir  a.'li?  à  ses  fus  .  y- 
Sapere  a  quanti  dì  è  S.Biaggio,  proverbialmente, 
e  in  modo  basso  ,  vale  essere  accorto  e  pratico 
di  checchessia.  Auoìr  des  connaissances  oui  ne 
seni  pas  commune!  Ï  ir  e  fort  adroit  .  eu  fut  ex- 
pèrimentè  y.  Sape)  dove  il  diavol  tien  la  coda. 
V.  Diavolo.  ^.  Non  saper  mezze  le  messe:  quan- 
Ic  no  fa  ,  o  dice  alcuna  cosa  sciocca,  o  bia- 
simevole, e  da  non  dovergli  ,  per  dappoci  ggine  , 
e  tardità,  o  piuttosto  tardezza  sua  riuscire,  se 
j;!*  dice:  tu  perdi  il  ti  mpo  ,  tu  non  sai  a  quanti 
di  è  S.  Ciazio  ,  tu  farai  la  metà  di  nonnulla, 
tu  non  <m  mezze  e  n:e-,e.  i  ;.  cs  plus  ci/,ì>.ur.;>- 
!  .;..'  une  pente  .'•  iras  pmissï'is  ;  lu  te  noyerois 
J.o:s  ton  crachat.  y.  Non  saper  più  là,  vaie  ta- 
per poche  co«e  ,  appagarsi  della  prima  apparen- 
za. A' eu  savoir  pas  davantage  ,  n'y  voir  pas 
plus  loin  que  son  nez.  y.  Non  saps  re  que;  ch' 
nom  si  peschi,  non  sapere  quante  dita  si  ha  nel- 
le mani  ,  non  sapere  quanti  p'edi  s'  entrino  in  uno 
u:va  e,  ce.  V.  Pescare,  Dita  ,  Stivale  ,  ec.  s>.  hi 
sa  molto,  io  so  molto,  che  so  io?  C!c  sai  tu  •' 
maniere  particolari  del  popolo,  che  vagliono  io 
non  so,  ei  non  sa.  //  n'  e.i  sait  ri:n ,  ._v.  il  *' 
en  sai:  pas  beaucoup  ;  /e  n'  en  sais  rien .  Oue  sais* 
ji  ■■  Que  sait-il  ?  $.  Se  tu  sai  ,  soggiunto  a  modo 
di  con. e:  inazione  all' antecedente  detto,  v.  g.  Fa, 
se  tu  sai  ,  fate  pur,  se  sapeie,  ce.  vale  lo  stes- 
so che  quanto  tu  puoi  ,  per  quant' è  dalla  vostra 
parte,  dal  canto  vostro.  Faites  tout  ce  que  -veus 
pourrez,  y.  Sapav.HV.celo ,  «Jis'-on  quei  da  Capia- 
ia  ,  si  d.ce  quand  i  alcuno  ci  narra  tosa  nota.  Ce 
s' nt  les  :  ues  de  ma  grand*  m. re .  0.  Dicesi  in 
proverbio:  chi  di  senti  non  sa,  di  trenta  non  ha, 
e  vale,  che  quando  non  si  è  acquistato  il  senno 
a  una  certa  età,  è  impossibile  acquistarlo  in  av- 
venire .  i^tii  ne  sali  rien  à  vingt  ans  ,  «'  en  sait 
frU.re  p'u'  à  trente  .  y.  Pure  in  proverb.  E  così 
avviene  spesse  volte,  che  tanto  sa  altri  quant' 
altri  ;  detto,  che  accenna,  che  talora  rimane  in- 
gannato chi  vuole  ingannare  altrui  .  Tel  qui  croit 
attraper  un  autre,  est  souvent  attrape  lui-nJ/ne  . 
y.  Sape* e  ,  per  aver  ««porc  Avoir  Un  £o*-i,  une  vi- 
veur', y.  Per  avere  odore;  onde  saper  di  mucchio, 
saper  sii  rore  ,  e  simili  .  Sentir  s  .moir  /'  odeur  . 
y.  E  per  i  mi  •  Sì  eh' io  so  ,  Poggio  mio,  trop- 
po >ii  povero,  j'  ai  fair  bien  gr,té.  $.  Sapere, 
per  roetaf.  parere,  o  far  certa  vista  ,  aver  un  cer- 
to che  di  checchessia.  Ressentir  i  par onre  .  È  in 
loro  alcuna  cosa  di  virtù,  pcichè  sanno  ancora 
lei!  antico.  Parce  qu'ils  ressentent  un  f<«  l'an- 
tiquité .  y.  Saper  di  mille  odori,  in  modo  pro- 
verbiale, si  dice  di  checchessia,  che  spiri  gran 
fragranza.  Sentir  bien  bon;  exhaler  une  odeur 
très-suave.  y.  Saper  buono,  vale  aver  buono  o- 
dore  ,  e  figuratam.  parer  buono.  Sentir  bon  ,  pa- 
riitre  bon  .  $.  Non  saper  di  buono,  vale  aver 
cattivo  odore,  e  figuratam.  dare  indizio  di  mal- 
vagità. .Ve  sentir  mil  de  bon;  donner  quelque  in- 
dice de  nu  chancelé .  ó.  Saper  bene,  vale  esser  gra- 
dito. Trouver  agréable  i  paraître  bon.  Al  ritor- 
no ci  sapranno  meglio  le  nostre  camere,  e  i  no- 
stri lettini  .  À  netre  retour  ,  nos  petites  chambres 
ty  nos  petits  l:is  nous  en  paraîtront  meilleurs  .  y- 
Saperne  male,  saper  reo,  e  simili,  vagliono  pa- 
rere strano,  dispiacere.  Lèi  lane  ;  paraître  étran- 
ge .  §.  Saper  grado  di  checchessia  ,  vale  averne 
obbligazione.  Savoir  ben  gré  de  quelque  chose.  v>. 
Non  ne  saper  grado  ,  che  anche  si  dice  non  ne 
saper  né  grado  ,  né  gra-ia,  vale  ii  contrario,  cioè 
non  si  riconoscere  obbligato  .  Non  averne  grati- 
tudine. A'e  savoir  aucun  &re'}  eyr,  /;'  aveir  a 'len- 
tie oùlt&ntivn. 
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SAPf.RB  ,  s.  m.  Noti?ia,  scienza.  Sciente  ;  sa- 
voir i  littérature  i  connaissance  . 

SAPÈVOLE,  adi.  d'ogni  g.  Che  sa.  Savant, 
erud't  i  instruit  i  docte  ,•  qui  sait  . 

SAPEVOLMENTE,  avv.  Con  sapienza.  Sapier- 
temente.   V. 

SAPIENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  sapienza, 
che  sa  :  sapiente  .  Savant  ,•  docte  ;  eruditi  instruit, 
plein  d'  érudition  ,  de  savoir  i  rempli  de  scie,  ce 

SAPIENTEMENTE,  avv.  Con  sapienza,  savia*- 
mente  .  Savamment ,  doctement  . 

SAPIENTISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  sa- 
pientemente .  Très-savamment  »  trls-d^ctem°  >t 

SAPIENTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  sapien- 
te ,  savissimo  .  Tris  -savant  i  très-docte  ;  tris- in- 
struit •   tris  érudit  . 

SAPIENZA, e  SAPIÈNZIA,  s.  f.  Scienza  ,  che 
contemp.a  la  cagione  di  tutte  le  cose.  Science  i 
doctrine  y  savoir  ,  saç:es>e  .  ò.  Sapienza  ,  figura- 
tam. vale  Dio.  Dieu  ,-  la  sagesse  éternelle  .  y-.  Sa- 
pienza, è  anche  il  nome  d'  uno  de' libri  della  Sa- 
cia  Scrittura  .  la  sagesse,-  le  livré  d.  la  sagesse. 
ree. mi  la  divina  potestate,  la  somma  sapinizia, 
e  '1  primo  amore.  L'increata  sapienza  .  la  sages- 
se incréétì  la.  sagesse  éternelle.  y.  Per  luogo,  do- 
ve pubblicamente  si  leggono  le  scienze.  V  ùii- 
versitì  s  iC)  t   ri  es . 

SAPIENZIALE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Di  sa- 
pienza, e  per  Io  più  sapienziali  ;  e  proDriamente 
dicesi  di  quel  libro  della  Sacra  Scrittura,  eh'  e 
intitolato:   La  Sapienza  .    Supientiaux . 

SAPINDO,    s.  m.   r.  Botan.    V.  saponaria. 
*  sÀPIO  ,  IA ,  add'.  Kim.  ant.  i'oc.  antic.    Sa- 
vio, Saggio,  Sapiente.    V. 

SAPONACEO,  E  A  ,  add.  Cocci,,  fit  Pitt.  Che 
i  partecipa  della  natura  e  proprietà  del  sapone.  Sa- 
',  point:.'-  . 

j  SAPONAJA  ,  s.  f.  Sorta  d'erba,  la  quale  s'  ad- 
r  opera  da'  purgatori  per  purgar  ie  lane  .  Savon- 
I   n«rr#  .  herbe  au  sou! on. 

,  SAPONAIO,  s.  m.  Colui,  che  fabbrica  o  ven- 
I   de  sapone.    Fabricant,  ou  v.nueur  de  savon. 

SAPONARIA,  s.  f    R,  :.  che  anche    dicesi   SA- 

j  PONAJA;  pianta   co  sì  chiamata ,  perchè    la   di  lei 

radice i  maneggiata  Beli'  acqua  ,    alza    schiuma  a 

guisa.,.:  sapone.  Savonniiri   ■   .'ycLius  .  y.   Sapona- 

:   ria  Indiana,  detia  anche  sapindo,  pianta  esotica  , 

:  che  serve  come  il  sapone,    per   pulire    argenti    e 

biancherìe  . 

SAPONATA,  s.  t  Quella  schiuma,    che    fa  P 
acqua,    dove  sia  disfatto  il    sapone.    Savonage  i 
\   écume  de  savon  . 

I      SAPONATOj  s.m.  r.  Chim.  Combinazióne  de- 
,   gli  oli  volatili    o    essenziali    con  differenti   basi. 
Savonna! es  . 

SAPÓNE,  s.  m.   Mestura  di  varie  sorte,    com- 
posta  comunemente   d'-olio,    calcina,    e  cenere  , 
:    che  s'adopera  per  lavare,    e    purg  ire  i  panni  ,    e 
,   per  bagnar  la  barba  innanzi  di  raderla.    Sai  ■   . 
j  y-  Pigliare    il    sapone  osimi,':,    figuratam.    vale 
,   lasciarsi -corrompere  con  donativi;     re  stesso   che 
i   pigliare  il  boccone.    Se  laisser  araisser  la  patte  . 
SAPONERÌA  ,    s.  f.  fece  dell'isso.  Luogo  dove 
j  si  fabbrica  iì  sapone.    Savumerie. 
I       SAPONETTO  ,  s.  tu.  Dim.  di  sapone,  e  si  pren- 
de  comunemente  per  sapone  più  gentile   e    cloro- 
so .    Savonnette  . 
SAPORÀRB  ,  v.  a.  Assaporare,  assaggiare.  Go'ù' 
i    ter  ;  savourer . 

j  SAPORÀI'O,  TA,  add.  da  superare.  Savouré,  &c. 
SAPORE  ,  s.  ni.  Sensazione  ,  che  producono  sul- 
la lingua  ìe  cose,  che  si  gustano.  >a-^.ur  .  bo><t . 
v.  Di  mezzo  sapore,  vale  che  iwn-è  né  agro,  né 
dolce.  4J«i  «'  est  ni  ,,igre  ni  doux  i  qui  ut  entre 
deux.  §_.  Sapore,  per  gusto.  Ucùt  ;  plaisir  ,•  agré- 
ment .  y.  Per  metaf.  Sicché  non  paia  cosa  pensata 
maliziosamente,  e  non  di  troppe  parole  d  giuo- 
co, né  di  saniti,  rnzi  ferine  ,  e  ut  buon  sapore, 
cioè:  di  sustanzia,  e  concludenti  .  Choses  >uli- 
des  ,  O"  coiiclttan.es  . 

SAPQRETTO,  s.m.  Dim.  di  sapore.  Petit 
gj«r  .    y.  Per  suha  .    Saute. 

SAPORIFICO  ,  CA,  add.  Cocch.  f-'itt.  Pit.  Ap- 
partenente a  sa  uore  .  Saponjique  . 

SAPORITAMENTE,  avv.  Con  sapore.  Savcu- 
reusement  ;  av.c  bon  goût .  y.  per  gustosamente  « 
con  gusto  .  Agréablement  i  avec  plaisir  i  avec  sa» 
lis] 'action  . 

SAPORITÏNO,  INA»  adi.  Dim.  di  saporito. 
Da  peu  savoureux  . 

SAPORITISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi,  di  sa- 
poritamente .  Tris-savouieusement .  Ç.  Per  Ousto- 
sissimamerite  .  v. 

SAPORITISSIMO j  MA  .  adi.  Superi,  di  sapo- 
rito. Trts-savouieux  ,  ere.  Ç-  Ter  gustosissimo. 
Tris-agrcablc  , 

SAPORITO,  TA  ,  add.  Che  ha  sapore,  di  buon 
Saporì  .  Savoureux  i  r.u:c?,i.ì<.i  .  qui  ..  bon  £■  «i  .  y. 
Per  gustoso  ,  che  sii  gusto,  che  si  fa  con  gusto» 
Agréable;  qui  plaît .  y.  Figuratam.  vale  che  ar- 
reca diletto  .  Divertissant  ,•  réjouissant  >  agréa- 
ble. Le  cose  belle,  e  preziose,  t  care,  sapori- 
te, soavi,  e  dilicate  icoperte  in  man  non  si  deb» 
bon  portare,  peichè  e.  porci  non  sieno  imbrat- 
tate, y.  Dicesi  iiocuo  saporito  ,  di  p  rsona  gra- 
ziosa, e  di  spano,  e  per  ironìa,  di  perdona  ma> 
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lizicsa.  Hotv.mt  chatmant ,  fort  abusant)  ou  un 
homme  fin,  r:.  ,  . 

SAPOROSAMENTE  ,  avv.  Cor,  sapore,  sapori- 
tamente. Sovouremsement .  y.  Pet  gustosamente  . 
.:..:>.  avec  satisfaction  .  y. 
Per  nietaf.  vale  di  CL.ore  .  De  ceeur .  Bruto  se  ne 
rise  saporosa  mente  >  ci  ore. 

SAPOap  >,    Ma,  add.  superi,  di  sapo- 

roso .  ì  iìì--.i'    j  ■  •  '  -  • 

SAPOROSITÀ.        -J    s    f.  Astratto  di  saporo- 

SAPOROSI 1  ADE  ,     >-  ,0  .  Saveur  ;  bon  goîst . 

&APOROS1TATE,  -J 

SAPORÓSO,  SA,   ade.  Saporito.    Savoureux  i 

Jfjì  ;.V  ;.:!.:.■, 'ie»so»r*.  Saporoso,  per 

vale  dilettevole  .  Agréable  i  charmant  ,  di- 

,   r;';..      Della   quale  Sabinetta    la  giovanotta 

età.  e  la  vaga  bellezza  tacevano  le  parole  piu  sa- 

ooró'e    e  più  carc  •  i. 

SAPPA, s.  i'.  Froeast.  Vino  cotto  a  uso  di  me- 
dicina .  Sapa.    V.  Sapa  . 

SAPP1ENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sa.  Sananti 
ani  sait  y.  Esappicnte,  dicesi  anche  1  oh»,  e  l 
cacio  ,  quando  hanno  troppo  acuto  sapore,  fort . 
OBo sappiente  .  Huitejorte.  Cacio  sappiane,  tre- 
matze  fort ,  piquant  . 

SAPUTA,  s.  f.  Il  sapere,  notizia.  Connaissan- 
ce i  scicr.ee  i  notice .  f 

SAPUTAMENTE,  avv.  Con  sapere,  sciente- 
mente, le  sachant  ;  a  son  escienti  avec  connais- 
sante! de  dessein  prémédité. 

SAPUTELLO  ,  LLA  ,  add.  Segner.  Sciolo  , 
Saccentino.    V.  '  . 

S  APL'iO  ,  TA  ,  add.  da  sapere  .  Su  ;  connu  .  y. 
Per  savio,  accorto.  Prudenti  saga  avisé  i  expé- 
rimenté. Castruccio,  cerne  colui  ch'era  savio  e 
saputo  in  guerra  ,  mosse  con  tutta  la  gente  sua. 

SAPOTÒNA,  s.  f.  Salamistra,  Dottoressa,  Ar- 

CISARA,'  s.f.  Sorta  di  pe-cc,  che  ha  una  cre- 
sta" eh' è  alla  maniera  di  serre  ,  ci, de  rompe  le 
navi  di  'Otto  ,  e  ie  sue  ali  sono  sì  grandi,  eh 
elli  ne  fa  vela  ,  e  va  bene  otto  leghe  contra  alle 
navi  ;  ma  alla  fine,  eh'  egli  non  puote  piu  soffe- 
rire  ,  sì  ne  va  in  profondo  di  mare  .  Sorte  de  pois- 
son volani  .  .  ...  „  ]■ 

SARABANDA  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Sorta  di 
ballo  grave  e  serio.   Sarabande. 

SARACÈN1CO,  ICA,  add.  Tratt.  Segr.  cos. 
A,.,'     Lo  stesso  che  saracinesco.  De  sarrósm. 

SARACÈNO,  add.   V.  Saracenico. 

SARACINÀRE,  v.  n.  Salvin.  Lo  annerire,  e 
maturar  che  ù  V  uva  .    Noircir  i  devenir  noir  . 

SARACINESCA  ,  e  SERACINESCA  ,  s.  f.  Sor- 
ta di  toppa  ,  serrarne  .  Serrure  a  tour  V  demi  . 
6  Saracinesca,  si  dice  anche  quella  serratura  di 
legnarne  o  simile,  che  si  fa  calare  da  alto  a  bas- 
s„  per  impedire  il  pa  s  '  alle  acque  ,  agli  a- 
niniali  ,  o  simili     Sa  rasint  ,  l'erse. 

SARACINESCO,  ESCA,  add.  di  Saracino.  De 
sarrasin  y.  Toppa  saracinesca  vale  lo  Messo  clic 
>aracmesca,  nel  primo  significato.  Serrure  à  tour 

ct  demi .  ...  .     ... 

SAI  ACINO  ,  s.  ni.  Stitua  di  legno  a  similitu- 
dine ci  uomo  Saracino ,  nella  quale  i  cavalieri 
eorrendo  rompon  la  lancia ,  che  anche  si  dice 
ouintana  .  taquin  .  y.  Saracinj  diconsi  anche  gli 
acini  dell'uva;  quando  cominciano  a  divenir  vai. 
Ics'rains  du  raisin  lorsqu'  ils  commencent  à  de- 
venir noirs  .  y.  Saracino,  p<  di  sella  pa- 
dana e  ini "'"• 

"'  SAI  AMI  N  rÀRE  ,  v.  a.  Obbligare  o  costri- 
gnere  con  giuramento  .  Obliger  tous  serment .  %. 
Per  Giurare  .  V. 

.  IO,    sust.  m.   Giuramento.    Scr- 

"saRCASMO,  «.  m.  rem.  Rettorito.  Spezii  di 
amara  ironia,  derisione  fatta  motteggiando.  Sor- 

"«ARCHI A,  e  SÀRCHI  •  '  à  U'usoma- 

......    e,   scrittóri   i  te  e    Sareia- 

■"sARCHIAGIÒl  l  ,  •••  (■     1  il     irchiare.     V 
e»  STO»  s-  i      -;    •'■   <°»  <>■ 

■  .  in  dall'  erbe  sa 

che  '  '  o       ,j 

■ 

l  H1ATOI  !    >    '•'.   :  ..    I  oce  dell'uso.     Co.ui 

SARCHIATURA,  ■..  f.    Il  «remare .   l  action 

de    ..'■■lier  .  ,.   . 

4 AKCH1ELLA  , . 

SA 

rr       ,l,c    ju,, 

"""',•    ,. 
:  |        ,,-..,.    Dim.  di  larchl 

CHIEL1  .'•  ,  t.m.  Dim. 

,     ii       u 
.   ,  ,  nello.  V. 

,i  MI 

.  alcuni  Ma 
Dim.  «il 
;%LLOf   n  m-    Diti,  di  aitino. 


SAR 

SARCINA  ,  s.  f.    Foc.  Ut.    Carico  ,  Peso  ,  So- 

IÎ13  •    ^  • 

SARCOCèLE,  s.  f.  Red.  Quell'ernia,  che  an- 
che djeesi  ernia  carnosa  .  Sarcocìle  . 

SAKCOCOLLA  ,  s.  f.  Lagrima  di  un  arbore  di 
Persia,  simile  all' incenso  minuto,  di  colore  ,  o 
gialliccio  o  rossigno.  Cottechair  ,  e  alcuni  Sarco- 
colle  . 

SARCOEPIPLOCFLE,  s.  f.  T.  Medico.  Ernia 
prodotta  dalla  caduta  dell' cpiploo  nello  scroto, 
accompagnata  di  aderenza  ed  escrescenza  carno- 
sa .  Sarcoepiplo.-r/t . 

SARCOtPlpiVjNFALO  ,  s.  m.  T.  Medico  .  Er- 
nia dell' ombilico  dell'ostessa  natura  della  sar- 
coepiplocele  dello  scroto.  Sarcif-épiplomphale . 

SARCÒFAGO,  s.  ni.  T.  della  Stor.  antica.  Se- 
polcro in  cuiigli  antichi  riponevano  i  cadaveii, 
che  non  si  volevano  abbruciare,  sarcophage  . 

SA  RCO  IDROCÈLE  .  s.  f.  T.  Medico.  Sarchice- 
le accompagnata  da  idrocelo  .    Sarco-hydroctle  . 

SARCOLÒGÌA  ,  s.  f.  T.  Anatomico  .  Quella  par- 
te  della  Notomìa  ,  che  tratta  de, le  carni  e  delle 
parti  molli  .  Sarcotogie  . 

SARCÒMA  ,  s.  m.  T.  Chirurgico.  Sorta  di  tu- 
more duro  ,  e  senza  dolore  che  nasce  nelle  nari- 
ci,  e  nel  sesso  delle  donne,  e  anche  in  altre  par- 
ti .  Sarcome  . 

SAKCÒNFALO  ,  s.  m.  T.  Medico  .  Escrescen- 
za carnosa  ,  che  formasi  all'  ombilico  .  Sarcom- 
phale  . 

SARCÒTlCOj  CA,  add.  T.  Chirurgico  .  Aggiun- 
to de' rimedj  incarnativi.    Sarcotiquc. 

SARDA,  sust.  f.  Sorta  di  pietra  dura.   Corna- 
line . 
SARDAGATA  ,  s.  f.    Io  stesso  che  Agata.  V. 
SAl'.DANAPALÈSCO,    E^CA  ,    add.    hnon.  F. 
Parassitico  ,  Epuloncsco  .  V. 

SARDELLA,  s.  f.  Piccolo  pìsce  di  mare  simi- 
le all'acciuga,  ma  più  piccolo  .    Sardine. 

SARDESCO,  E,CA,  add.  Buon.  F .  Di  sardel- 
la, appartenente  a  sardella.    Oe  sardine. 

SARDIGNA,    s.f.     Red.  Allcgr.     Fag.    Luogo 
dove     sono   pestate    a    scorticare    le  bestie  ,    che 
muoiono  dentro  a  Firenze.  V.  Scorticatojo  . 
SARDINA.  V.  Sardella. 

SARDÒNIA  ,  s.  f.  r.  Iotanico.  Sorta  di  pian- 
ta ,  che  ammazza  gli  uomini  ,  in  modo  che  con- 
vulsi nella  bocca  sembra,  che  ridano.  Pied- pou  ; 
herbe  sardoniquè  i  grenouilleile  d'  eau  ;  renoncule 
des   marais  . 

SARDÒNICO,  s.  m.  Bella  gemma  di  color  ros- 
so, così  detta  ,  perchè  fu  in  prima  trovala  tra  i 
Sardi .  Sardoi/ie  . 

SARDÒNICO,  add.  m.  Cr.  in  Riso  :  Aggiunto 
di  uso:  spezie  di  convulsione,  che  contrae  dall' 
una  e  dall'  altra  parte  i  muscoli  delle  labbra  . 
Sardonique  . 

SARGANO,  s.-  ih.  SAI'.GÌNA,  s.  f.  Spezie  di 
panno  da  coverte  di  carri,  muli  e  simili.  Gros 
drap  dint  on  fait  d.s  couvertures  . 

SÀRGIA  ,  s.  f.  Spezie  di  panno  lino  o  lano  di 
varj  colori  ,  e  connina  Ime  rite  dipinto  ,  che  era 
già  in  uso  per  cortinaggi  e  simili  .  lispìce  de  toi- 
le piintc,  ou  d'  étoffe  de  laine  dont  on  faitoit  des 
garnitures  de  lit  . 
SARGÌNA  .  V.  Sargano. 

SARGO,  s.  rn.  Sal-uin.  Sorta  di  pesce  taci  ma- 
re di  Egitto,   molto  simile  al   ìr.clim.ro  .    Sarge. 
SARMENTO,  Lo  stesso    che  Sermento  .    V. 
SARMENTÒSO,  SA,  add.  Sermento») .  V. 
■   SARNÀCCHIO,  s.  m.  Quella  quantità  di  ca- 
tarro, che  in  una  volta  si  sputa,    che   oggi    piu 
e   rnunemente  dicesi  som  a  echio.  Crackat . 

SARNACCHIÒSO,  SA,  add.  Che  ha  sarnac- 
chi  .  Pituiteux. 

SARONIDO  ,  s.  m.  T.  della  Storia .  Nome  d' 
una  Spezie  ili  Sacerdoti  delle  Galiie.  Saronide . 

SARPARE  ,  v.  a.  T.  Marinaresco .    Scioglier  1' 
ancora,    salpare.    Serper  i    tirer  l' ancre    dans  le 
yaisieau .     y-.  Per  similit.  lì  pure  in  lieto  giorno 
tarpò  l'ancore  sue  I'  altera  nave  j  cioè  si  accin- 
se all'impresa  con  buona  apparenza   di  riuscita. 
il  commença  son  entreprise  tout    à,  s  heureux   nu 
sciées  .  Si  lancia  Inora  e  via  salpa,  fratello',  cioè 
scappa  0  fugge  prestamente.   S'enfuit,    s'evade 
i.r'<i/t[  tem  ■ 
s,A'.     0    i  HÌNOj  s.  m.  Sorta  di  vestimento  di 
,   che  si  porta  da' pellegrini    pei   coprir  l< 
spalle  •  R»ch$t  de  pèlerin  . 
SARTE,  s.  1.  p].   Cordi   della  vela    del  navilio 
,  mi     na  «  Hat  lam  . 

RTlAMH,    s.   in.    f,   Marinar.    Nome  generi 

e,,  di  tutte  ie  funi ,   che  si  adoperano  nelle  na- 
Vi  .  i  tirdagt  :  d'  un  navii t  ■ 

SARI  Ih,  s.    I.    l'I.    I.   W.  limar.     Lo  stesso    ch< 

s  .a  i  ■  •  .  v.    -i.  s. n  ne,   /"<•  "n.    Spezie  di  funi  , 
,    |    .;,  i]j    i  comprendono  le  antarie  ,  i  pron- 
tonl  e  limili  ■  Haubans . 

>,,•..  m.   Quegli  che   taglia  i  vesti men 
i,  ,     li  cuce  ■  Tailli  m  .  couturier  . 
SAR'IÒI.A  ,     •..   1.    Voci    dell'  uso  .    Donna   che 

r.zolata  .  Com  ""re . 
sai:  l'i    I'  ,  '•  in.  Sarw  .  \'. 
S  A  tU  OHIO,  S.  m.  /  oc.  l'i  li    Uno  de'  muscoli 
della  gamba  ■  Couturi)  i  ■ 

SAS,  AI-RAS,  c  SAV,AI  IlAsSO  ,  s.  ni.  Legno 


SAS 


Tratto  di  tcrre- 
dall'   acque  .     V. 

Dimin.  di  sasso; 

Sassello,  Sassct- 


gial1icc.ro,  odorifero,  di  sapore  alquanto  acre  ,  e 
aiomatico  tendente   a  quclio  del    rinocchio  ,    che 
viene  *  noi    in  pezzi  g'Os;i  dalla  Fionda,  e  1 
bere>  ,    da  cui  è  tolto  ,    è    chiamato  da^V  Indiani 
Pavaiue  .  Sassafras. 

SASSAJA,  s.   f.   Riparo   di   sassi   fatto  ne 
a  similitudine  di  pignone.     Digue    de   pierres  em 
fur/ne  a'  épi  ■ 

SASSAIUÒLA,  s.  f.  Battaglia  fatta  co  sassi. 
Bataille  a  coups  .Jc  pierres  . 

SASSAJUÒLO  ,  add.  m.  Aggiunto,  che  si  dà 
a  una  spezie  di  colombi  .  Pigeon  de  roche,  y.  f. 
ni.  Collii  che  scagiia  sassi  a  nuda  mano.  U."1  l'~ 
re  des  pierres  à  tour  de  bras . 

SASSATA,  s.  f.  Colpo  di  sasso.  Coup  de  pier- 
re, s).  Rupe,  Dirupo,  Ealza  sco  cesa  .  V. 

SASSATELLO,  s.  m.  Seder.  Sassolino.  V. 

SASSEFRÌCA  ,  s.  f.  Erba  nota,  di  grandezza 
e  colore  non  molto  dissimile  a;la  pastmacca  ,  le 
cui  barbe  cotte  s*  usano  il  verno  per  insalata  . 
Salxifii  s  barbe  de  bouc  . 

SASSELLO  ,  s.  m.  Sassuolo  .  Caillou  ;  petite 
piene.  y.  Sassello,  dicesi  a  una  spezie  di  toidO 
alquanto  più  piccolo  .  tsp.ee  de  petite  grive  .  §. 
Dagli  pur,  riipondea  ,  eh'  egli  è  sassello  .  Qui 
figur.  forse  per  dire  avaro.  Avaricieux  . 

SÀSSEO,  EA,  add.  Salvin.  Di  sasso.  De  pietre '. 

SASSETTÌNO  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Dim.  di 
sassctto  .    Tics-pelite  piene  . 

SASSÉTO,  s.  tu.  Targ.  Vtag. 
no    coperto    di    sassi    rotolati 
Greto  . 

SASSETTO  ,  s.  m.  Gal.  sist. 
sassolino  .  Petite  pierre  . 

SASSICELLO  ,   s.  m.  Segner. 
to ,  Sassettino  .  V.  ,  .  .  ,. 

SASSIFICÀRE,  v.  n.  Cbiabr.  Canz.  Divenir  di 
sasso,  l'evenir  pierre  ou  caillou. 

SASSÌFRAGA,  e  SASSiFRAGIA  ,  s.  f.  Erba 
nota,  che  nasce  tra  i  sassi  e  in  luoghi  aridissi- 
mi ,  e  secondo '1  Mattiuoli  ce  n'«  di  più  spezie  . 
Saxifrage  i  perce- pierre  . 

SASSO,  s.  m.  Pietra  comunemente  di  grandez- 
za da  poterla  trarre  e  maneggiar  con  mano  . 
Pierre  i  caillou.  <S.  Sasso  ,  pigliasi  eziandio  per 
ogni  sorta  di  pietra,  e  siasi  quanto  si  vuol  gran- 
de .  Pierre  ,■  roche  .  Ô.  Sasso  ,  per  sepolcro  di  pie- 
tra ;  maniera  poetica  .  Tombeau.  y.  Diccsi  in  pro- 
verb.  Trarre  o  gittare  il  sasso  e  nasconder  la 
mano,  che  vale  fare  il  male,  e  mostrar  di  non 
esserne  stato  l'autore.  Jeter  ta  pierre  Gr  cacher 
te  bras.  y.  Fare  a'  sassi  pe'  forni  .  V.  Forni  .  y. 
Essere  alla  porta  co' sassi  .  V.  Porta. 

SASSOFIÌASSO  .  V.  Sassafras.  •  .    . 

SASSOLINETTO,  s.  m.  Segner.  Pred.  Dimin. 
di  sassolino.  Tris-petite  pierre  i  petit  caillou. 

SASSOLINO,  s.  in.  Dim.  di  sasso.  Petite  pier- 
re i  caillou  . 

SASSONE,  s.  m.  Sacc.  rim.  Accresc.  di  sasso  . 
Grande  pierre . 

SASSOSISSIMO,    MA,   add.    Sup.   di  sassoso. 

e  si  dice 
per  lo  più  delie  straeie  .  rierre»*, $  si^-reux 
bot  eux  i  rude  ;  apre .  . 

SASSUOLO,  s.  in.  Dim.  di  sasso.  Petite  pier- 
re i  caillou  .  .     .        ,  ,   , 

SATAN  ,      T.  s.  m.  Nome  del  principe  de   de- 

SÀTANA  ,  i"  moni,  oggi  più  comunemente 
Satanasso  •  Satan . 

SATANASSO,  s.f.  Lo  stes<o  che  Satana, 
nome  del  principe  de' demoni  .  Satani  Lucifer. 
v.  Per  metaf.  vale  uom  crudele,  feroce,  pe'si-« 
mo  .  Un  démon  y  une  furie  ;  un  lucifer  ,  un  mon- 
stre .  Egli  è  venuto  in  Spagna  un  Satanasso,  una 
furia  ,  una  fiera  orrenda  e  strana,  che  dicon  che 
.si  chiama  il  re  Gradasso  . 

SATANEISMO  ,  s.  ni.  Faccenda  satanica,  dia- 
vi,!." ia  .  Dici  '"  rie  . 

SATÀNICO,  CA,  add.  Segner. 
bolico  .  Diabolique  i  de  Satai    ■ 

SA'li'-.l  IH  E  ,  s.  m.   Voi  ;  Ut. 

i :na  altrui  ,    e    ogg  eli    più 

dice  cagnotto.  Satellite,   y.  Saldine,   Cr.  m  Zaf- 
fo.   Per  Rino,  Zaffo.  V.    v.  Satellite,  '■  degli 
Astronomi,  nome  che  si  di  ad  alcuni  Pianeti 
noii  ,   che  girano  attorno  a  un  maggiore. 

'sATFLLÌZIO,  s.  ni.  Uffizio  del  satellite.   De- 
voir, foietion  du  saUllitc.  &.  E  anche  compagnia 
di      ti  lliti  ■   Trouve  de  tatetlites  .        t 
sA  i  [HA  ,  s.  f.  Poesia  mordace,  e  nprenditrice 

de'  v  i/i  .  Satire  .  .«*■'« 

SATIKACCIA  ,  s.f.Pegg.  di  satira.  Mentppte. 

SA'I  iRÀt.CfO,  .s.  in.  Peggior.  di  satiro.  /  <- 
/,,///  satyre .  .         .         ,,. 

SATIRA!  1  ,  add.  d'ogni  gen.  Rote.  Amor.  I  ts. 
Di  '  'tiro  •  Di    iatyr.t.  . 

SATIIIEGGJANTE,  add.  d'ogni  g.  Iden.NlS. 
Che  satireggia.  Qui  tatiriie . 

SATIREGGlAHE,  v.  a.  Pai  satire,  e  flguratam, 
riprendere  ,  biasimare.  Satiriscr  i  railler  qurlgu 
,„  a' une  maniere  piquante,  chantonner  y  faire  des 

satires  . 

SATIREGGIATO,  TA,  .u!J.  da  satireggiare. 
l'osto  in  Mtira.  Sottriti, 


Ttìs-pierreux  . 
SASSÓSO,  SA  ,  add.  Pieno  di  sassi, 
ir  lo  più  delle  strade  .  Pierreux  i  scab 


Di  satana,  d;,i- 

Soldato  che  »c- 

couiunciiKiilc  si 


ini- 
Satei- 
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SATIRELLO,  s.  m.   Diniinut.  di  satiro.  Petit 

Satyre . 

SATIRESCAMENTE,  avv.  A  maniera  di  sati- 
ra, iatiriqueine/it . 

SATIRESCO  ,  CA,  add.  Satirico  .  V. 

SATIRE  ITO  ,  s,  m.  Satinilo  .  V. 

SATIRI  ASI  ,  s.  f.  Reti.  Sorta  di  male  del  mem- 
bro virile  ,  accompagnato  da  ardente  incitamento 
ali  atto  venereo  .  iatynasis  . 

SATIRICAMENTE  ,  avv.  lece  bell'uso.  In  mo- 
do satirico  ,  di  satira  .  Satiriqutment . 

SATIRICO,  .>..  m.  Compositore  di  satire.  Petti 
satirique  .  qui  fait  des  .<.ttyres  . 

SATIRICO,  ICA ,  add.  da  satira,  mordace, 
cioè  che  pugne,  e  «fonde  altrui  ,  o  in  parole  ,  o 
in  (scrittura  .  Satirique  >  caustique;  mordant t  en- 
clin ,  porté  .i  ta  meditarne*  . 

SATIRÌNA,  s.  f.  s.ttv.  dis.  Dim.  di  satira,  o 
satira  giovane.  Jeune  satyre  . 

SATIRÌNO,  s.  m.  Dnninur.  di  satiro  .  Petit 
satyre 

SAT1RIO  ,        7    s.  m.    Nom?  generale   de'  te- 

SA  l'I  RIONE  ,  j  sticoli  di  cane,  di  volpe  ,  e 
di  becco,  benché  da  alcuni  sia  stato  erroneamen- 
te creduto  il  medesimo,  che  l'appio  salvatico  .- 
Satyrion  ,  orchìs  ;  testicule  de  chien  . 

SATIRIZZARE  ,  v.  a.  ed  anche  n.  Lami  Menirp. 
Far  satire.   V.  Satireggiare. 

SATIRO,  s.  m.  Dio  boschereccio  finto  da' poe- 
ti in  figura  d'  uomo  ,  e  di  opro  .  Satyre  .  y.  Per 
metaf.  si  dice  di  persona  rozza  e  saìvatica  .  Un 
rustique  i  un  sauvée  .  $.  Per  compositor  di  sati- 
re .   Po,  te  satirique  y  compositeur  de  satyres  . 

SATIROGRAFO,  s.  m.  Uden.  Nis.  Scrittore  di 
satire  .  Qui  fait  aes  satyres  . 

SATI-DAZIÒNE  ,  s.'f.  Voce  lat.  Assicuramen- 
to .  Caution  ;  cautionnement  . 

SATISFAC1MENTO  ,  s.  m.  Dani.  Satisfazio- 
ne  .  V. 

SATISFARE  .  V.  Soddisfare  . 

SATISFA  TTÌSSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  satis- 
fatto .  Tris-satisfait. 

SATISFATTÌVO,  IVA,  add.  Segner.  Atto  a 
Satisfare.   S.itisfactotre . 

SATISFATTO,  TTA ,  add.  da  satisfare.  Satis- 
fait ,  fyc.  V.  Soddisfatto  . 

SATISFATTOLO,  RIA,  add.  Cavale.  Sod- 
disfattone, attenente  a  soddisfazione.  Satisfa- 
Ctoire  ,  J 

SATISFAZIÒNB ,  s.  f.  Soddisfazione.  V. 

SAT1VO,  IVA  ,  add.  e  dicevi  delle  piante , 
che  per  cultivamento  si  dimesticano.  Qu'on  cul- 
tive .  %.  Aggiunto  di  campo,  vale  acconcio  a  se- 
me .  Propre  a  recevoir  les  semailles  ,  ou  à  être  en- 
semencé . 

SATOLLA,  s.  f.  Tanta  quantité  di  cibo,  che 
satolli.  Autant  de  nourriture  qu'il  faut  pour  se 
rassasier.  y.  Persimi].  E' il  veloce  destrier  spro- 
na ,  e  disserra  per  venirtene  a  date  una  satolla  . 
Pour  te  battre  à  outrance  . 

SATOLLAMENTO  ,  s.  m.  Il  satollarsi.  Satié- 
té >  rassasiement  i  assouvissement .  0.  Per  ecceden- 
za nel  mangiare.  Satiété,  réplétion  d'  a  lime  n  s  qui 
Va  tusqu'  au   di'gout . 

SATOLLANZA  ,  s.  f.  Satollamene,  sazietà  . 
Satiete  ,  &c. 

SATOLLARE  ,  v.  a.  Saziar  col  cibo  ,  cavar  la 
fame  .  Rassasier  ;  souler ;  gorger  ;  assouvir  la  faim 
de  quetqu' un  .  y.  Per  metaf.  vale  prender  piena 
soddisfazione  di  checchessia.  Assouvir  s  rassa- 
sier. Dopo  Ja  percossa  della  mascella,  soggiun- 
se, satoJlaronsi  delle  pene  mie.  $.  Dicesi  in 
proverb.  Chi  per  man  d'altri  s'imbocca  ,  tardi 
si  satolla;  e  vale  che  a  chi  non  fa  i  fatti  suoi 
da  se  stesso,  rare  volte  gli  succedon  bene.  V. 
Imboccare  . 

SATOLLATO  ,  TA  ,  add.  da  satollare.  Rassa- 
sié, Ve. 

*  SATOI  LEZZA,  s.  f.  Satollamente  V. 

*  SATOLLI'!  A,  SATOLLITÀDE,  SATOLLI- 
TÀTE  .   V.  Satollamene. 

SATOLLO  ,  LLA  ,  add.  Satollato ,  sazio  .  Ras- 
sasié ;  soiilé.  tf.  Per  nietaf.  vale  stanco,  infasti- 
dito ,  annoiato  per  soverchia  abbondanza  di  chec- 
chessia .  Raspaste  ;  so'é.lé .  Quando  egli  fu  satollo 
di  piagnere  .  Di  tutte  le  cose  del  mondo  era  sta- 
to satollo,  salvo  che  di  donare.  0.  In  prov.  Il 
satollo  non  crede  a!  digiuno,  e  vale  che  chi  go- 
de ,  o  è  in  buono  stato,  non  crede  le  miserie  di 
chi  stenta  .  Celui  qui  a  dîné  ne  croit  pas  à  celui 
qui  est  à  jeun  . 

SÀTOï.OjORA,  add.  Sannazz.  Satollo ,  sazio. 
Rassasié . 

SATRAPÌA  ,  s.  f.  La  dignità  del  satrapo .  Sa- 
trapie . 

SATRÀPICO,  CA  ,  add.  Tass.  Guarin.  Di  sa- 
trapo .  De  satrape  . 

SATRAPO,  s.  m.  Governator  di  provincia  ,  o 
d'eserciti.  Satrape .  §.  Satrapo,  figuratami,  si 
prende  per  saccente  ,  dottore  ,  che  presume  di 
sc  :  onde^fare  il  satrapo;  che  vale  fare  del  gran- 
de, dell'autorevole,  del  saccente  .  Trancher  au 
grand  ;  faire  i'  homme  d'  importance  ;  s'  en  faire 
accroire  . 

SA  ï  RAPÒNE,  s,  m.  Veli.  F.ucch.  Accresc.  di  sa- 
trapo, m  signifie,  di  saccente,  e  per  lo  più  det- 
Dtzion.  It.ìliano-trancese  , 
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to  ironicamente.    Celui  qui  fait  l'homtHe  cf  im.» 

portarne  . 

SATURARE,  v.  a.  T.  Chimico.  Far  sciogliere  in 
un  liquido  una  tal  quantità  di  checchessia,  che 
più  non  vi  se  ne  possa  disciogliere.  Saturer.  Al- 
cuni dicono  anche  ,  Soìilcr  . 

SATURATO,  TA,  T. Chimico,  add.  da  satura- 
re .  Saturé . 

SATURAZIÓNE  ,  s.  f.  T.  Chimico.  Il  satura- 
re, e  lo  stato  d'un  liquido  saturato.  Saturation  . 
SATUREIA,  s.  f.  Voce  lat.  V.  Santoreggia. 
SATUUITA,  -s  s.  f.  foce  lai.  Lo  stesso  che 
SA'IURITÀDE,  C.  sazietà.  Satiété  y  rassasie- 
SATUl.ITÀTE  ,  J    ment. 

SATURNALE,  add.  d'ogni  g.  Red.  Aggiunto 
de' giorni  ,  e  delle  feste  che  ne'  medesimi  si  fa- 
cevano in  onO' e  di  Saturno.  Saturnales  . 

SATURNAL1ZIO,  ZIA,  add.  Salvin.  Satur- 
nale. V. 

SATURNINO,  NA  ,  add.  Di  Saturno:  oggi 
prenuesi  in  signif.  di  maninconico,  odi  fantasti- 
co .  Saturnien  ;  sombre  >•  taciturne  y  mélancolique  ; 
misantrope  . 

SATURNITÀ,  s.    f.  Cron.  Morell .     Astratto  di 
saturnino,  in  signif.  di  lunatico,  o  malinconico . 
Mélancolie  ;  misantropie  y  humeur  sombre  . 
SATÙRNIO,  add.  V.  Saturnino. 
SATURNO  ,  s.  m.    Il  pianeta  più  distante  dal- 
la tena,   che  porta  ii  nome  d'  uno  degli  Dei  del 
Gentilesimo.  Saturne. 
SÀTURO,  RA,  add.  Voce  lat.  Satollo.  V. 
;;  SAVERE,  s.  m.  Sapere.  V. 
'■'■'  S'AVÈRE,  verbo.  Sapere.  V. 
SAVIAMENTE  ,    avv.    Con    saviezza  ,    cauta- 
mente .    Sagement;    prudemment;    d'une   maniè- 
re sage  ,    avisée  ,   prudente  .     §.  Far  saviamente  , 
vale  operare  con  senno.    Agir  prudemment ,  sage- 
ment . 

SAVIEZZA,  s.  f.  Accortezza  ,  prudenza,  avve- 
dimento. Sagesse;  prudence;  circonspection  . 

SAVINA  ,  s.  f.  Albero  noto  simile  al  cipresso, 
una  spezie  del  quale  è  sterile,  un'altra  feconda. 
Sabine  . 

SÀVIO  ,  VIA  ,  add.  Che  ha  saviezza  ,  quegli 
che  ordina  bene  tutte  le  cose  al  fine  .  Sage  ;  pru- 
dent ;  avisé;  circonspect  i  judicieux.  $.  Savio,  per 
perito,  expérimenté  y  habile  ;  capable  y  savant  . 
Egli  era  il  più  sufficiente  capitano,  e  savio  di 
guerra  ,  e  prode  di  sua  persona  ,  che  nullo  altro, 
eh' a  suo  tempo  fosse.  0.  Far  savio  alcuno  di 
checchessia,  vale  farne  Io  accorto  ,  sciente.  In- 
struire ;  apprendre  ;  informer  y  faire  savoir  .  Savio 
te  ne  farò  in  altra  parte  per  trattato  maggiore  . 
j.  Savia  donna,  vale  levatrice.  Sage  femme  ;  ac- 
coucheuse, y-  Savio,  in  forza  di  sust.  vaie  uomo 
dotto  e  sapiente  .  Savant  y  docte  ;  lettré .  $.  Sa- 
vio di  ragione,  e  savio  assolutam.  vaglieno  Giu- 
reconsulto ,  Legista,  Avvocato.  Jurisconsulte  ; 
Avocat  . 

SAVIOLÌNO,  NA,  add.  Aret.  rag.  Dim.  di  sa- 
vio .   Un  peu  sage  . 

SAVIÒNE,  s.  m.  Accresc.  di  savio.  Grand  sa- 
vant . 

SAVISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  saviamente  . 
Très-sagenu.it  ;  tres-prudemment  .  0.  Per  Sapien- 
tissimamente .  V. 

SAVISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  savio  .  Tres- 
sage ;  tres-prudent  .  y.  Per  sapientissimo  .  Tris- 
s avant  . 

SAVONEA,   s.  f.    Medicamento  di  consistenza 
simile  al  mele,    solito  usarsi  nella  tosse,  ne' ca- 
tarri ,  ed  in  altre  infermità  deJ  polmoni  ,    e  dell'- 
aspeia  arteria.  Lok  . 

*  SAVORARE  .  V.  Assaporare,  Assaggiare. 
SAVORE  ,  s.  m.  Sapore  .  Saviur  ,  giU  .  <j.  Sa- 
vore, è  anche  una  salsa  fatta  di  noci  peste,  pa- 
ne rinvenuto ,    agresto  premuto  ,    e    altri    ingre- 
dienti ,  e  si  prende  talora  semplicemente  p< r  sal- 
sa ,  O  condimento  assolutamente.  Sauce  .     $,  Per 
similit.  Cispa.  Chassie.    Un  par  d' ocehiacci  or- 
lati di  savore,  così  addosso  ad  un  tratto  gli  squa- 
derna j  cioè  cispa  . 
SA\ORÈ\OLE,  add' ogni  g.   V.  Savoioso  . 
SAVOROSO  ,  SA  ,  add.  Saporito.    S^vounux  j 
qui  a  bon  gtùt . 

SA  VORRÀ  ,  s.  f.  Segner.  Zavorra  .  lest  .  «5.  Sa- 
vorra  dei  tuffatori  j  sorta  di  pietra  che  i  tuffato- 
ri, che  fanno  la  pesca  del  corallo,  s'  attaccano 
sotto  il  ventre  per  non  esser  portati  via  dal  ir.o- 
to  dell'acqua.  Aorte  de  pierre. 

SAVORRÀRE,  v.  a.  T.  Mar.  Mettere  la  savor- 
ra  in  un  vascello.  Lester. 

SAVORRATÒRI  ,  s.  m.  pi.  Fpiteto  che  si  dà 
ai  battei  ii  detti  gubarre-j  che  portano  la  savor- 
ra  .   Lesteurs  . 

SÀURO,  s.  m.  Aggiunto  che  si  dà  a  mantello 
di  cavallo  di  colore  tra  bigio  e  tanè.  Saure;  a- 
lezan  .  y-  Sauio  chiaro,  sauro  abbruciato  e  si- 
mili ,  accennano  diverse  spezie  ,  jn  che  si  divi- 
de il  color  Sauro  .  AUz.m  c/air  ;  alezai:  brulé. 

SAZIABILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Atto  a  saziarsi  , 
che  si  saziai  ma  s'usa  per  lo  più  colla  negati- 
va ,   e  vale  insaziabile  .  Insatiable  . 

SAZIAEIL1TÀ,  s.  f.  ir.  in  Saziabilmcnte  .  A- 
stratto  oi  saziabile  ,  sazievolezza  .  Satiété  . 
SAZ1ABILMEN1E,  avv.  Con  saziabilità ,  con 
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SaziamentO  .     À   satiété  ;     d    souhait  y     en   abon* 
dance . 

SAZIAMENTO,  s.  m.  Il  saziare.  Rassasie- 
ment .  v.  Per  sazievolezza  ,  noia  ,  tedio  ,  rincre- 
scimento .  Satiété  y  dégoût  ,  ennui  . 

SAZIARE  ,  v.  a.  Soddisfare  interamente;  e  si 
dice  per  lo  più  dell'appetito  e  de' sensi  .  Ras- 
sasier ;  souler  ;■  atsowoeir  . 

SAZIATO,  TA,  add.  da  saziare .  Rassasié, 
ere 

SAZIFTA,         "J     <;.  f.    Intero  soddisfaccimen-" 

SAZtETÀDE,  >•  to,  e  si  usa  propriamente  par- 
_  SAZlEi'ATE  ,  -J  biido  dell'appetito  e  de'sen- 
si  .  Satiété  y  rassasiement  y  assouvissement . 

SAZIEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  sazia.  Ras- 
sasiant y  soàlant  ;  qui  rassasie  .  y.  Per  saziabi- 
le ,  che  si  sazia,  e  usasi  anche  colla  negativa  per 
insaziabile,  lnsatia'le  .  y.  Talora  vale  fastidio- 
so, rincrescevole  ,  importuno,  stucchevole,  r  à- 
cheux  ;  importun  ,•  acariâtre  i  tannant  ;  ennuyants 
aégoutant  i  déplaisant  ;  mal-plaisant  ;  haïssable  . 

SAZIEVOLEZZA,  s.  f.  Astratto  di  sizievole. 
Rassasiement  ,  &c.  y.  Per  Io  più  vale  rincresci- 
mento ;  noja  ,  fastidio  .  Dégoût  ;  ennui  ;  im- 
portunile .  y.  Il  fine  fu  per  dilettare  gli  ascolta- 
tori ,  e  tor  via  colla  varietà,  e  soavità  de'  numeri 
il  tedio  e  il   fastidio  della  sazievolezza  . 

SAZIEVOLMENTE,  avv.  Salvin.  Con  sazievo- 
lezza ,  in  modo  sazievole  .  Bnnuyeusement  ;  fâcheu- 
sement . 

SAZIO  ,  ZIA  ,  add.  da  saziare  ;  saziato  .  Ras- 
sasié .  y-  Sazio,  per  satollo,  pago,  che  ha  contento 
l'appetito.  Rassasié;  soûlé.  y.  Per  metaf.  Trassi 
dell'acqua  non  sazia  la  spugna  ,  cioè  cavai  la  spu- 
gna fuor  dell'acqua  non  piena  d'  acqua,  quanto  n' 
arcobe  preso.  Qui  n'  étott  pas  encore  bien  trem- 
pée y  qui  n'  était  pas  encore  bien  imbibée  d'  eau 

SDACCANEGGIARE,  v.  n.  Fare  il  baccano  . 
Mener  beau  omit  ;  faire  du  fracas  ,  du  vacarme, 
un  grand  tintamarre  . 

SBACCELLARE,  v.  a.  Lor.  Med.  Canz.  Cavar 
dal  baccello.    V.  Sgranare. 

SBACCELLATO  ,  TA,  add.  Cavato  dal  baccel- 
lo, sgranato.   Lcnssé  . 

SBACCHIARE  ,  v.  a.  Sacc.  rim.  V.  Bacchiare. 

SRADACCH1ARE,  v.  n.  Vece  dell'  uso  .  Aprire 
la  4;occa  scompostamentei .  Ouvrir  une  grande 
bouche  y  bailler  indécemment .  0.  Per  stare  a  ba- 
dalucco .    S'  amuser  à  la  moutarde  . 

SBADATÀGGINE  ,  s.  f.  Red.  Spensierataggi- 
ne ,  disattenzione  .  Inattention  ;  inapplication  ) 
ì.égtigence  i  nonchalance  . 

SBADATAMENTE  ,  avv.  Red.  Inconsiderata- 
mente, con  disattenzione.  Inconsidérément  ;  étour- 
àiment  ;  imprudemment  ;  à  la  volée  ;  à  la  bou- 
levue  . 

SBADATELLO,  LLA,  add.  Pros.  fior.  Dim. 
di  sl.'dato  .   Un  peu  distrait  ,  <&-c. 

SBADATO,  TA  ,  add.  Cr.  in  Disattento  .  Dis- 
attento ,  spensierato,  disapplicato.  Inattentif  f- 
u  applique;  négligent;  peu  soigneux  ;  distrait  ,- 
dissipe  . 


SBADIGLIACCIÀRE,  v.  n.  Capor.  Sbadigliare 
ïquanto ,    andare    sbadigliando  .    A'e  faire    que 
veiller  . 

SBADIGLIAMENTO,  e  SBAVIGI LAMENTO, 
s.  m.   Lo  sbadigliare  .  Bâillement  . 

SBADIGI  IANTE  ,  e  SBAVIGLIANTE  ,  add. 
d   ogni  g.    Che  sbadiglia  .  Qui  bâille  . 

SBADIGLIARE,  e  SBAVlGLlÀRE,  v.  n.  A- 
pnr  la  breca ,  îaccoglicudo  il  nato,  e  poscia 
mandarlo  fuora  ;  ed  è  effetto  cagionate  da  son- 
no, da  rincrescimento,  o  da  nigghicnza  .  bâil- 
ler . 

SBADÌGLIO,  eSEAVÎGLlO,  s.  m.  L'atto 
dello  sbadigliare.  Bâillement  i  l'action  de  bâil- 
ler . 

SEAGLIAMENTO,  s.  m.  Io  sbagliare.  Mé- 
prise y  erieur  ;  bivue  . 

SBAGLIARE,  v.  n.  Errare,  scambiare  .  Se  mé- 
prendre ;  se  tromper  ;  faire  un  qui  rr<quo  ;  faire 
une  bivue  ;  prendre  le  change  ;  prendre  une  chose 
pour  une  autre  . 

SBÀGLIO,  s.  m.  Io  sbagliare.  Méprise  ;  bé- 
vue ;  mal- entendu  ;  erreur  . 

SRAÎRE  ,  v.  n.  Ci;  in  Eaire.  Baire,  allibire. 
itimir  y  pâlir  ;  changer  de  couleur  ;  être  étonné, 
interdit,  confus  . 

SBALDANZ'RE,  v.  n. -Perder  la  baldanza,  sbi- 
gottirsi .  Se  décourager  ;  s'  effrayer  ;  pr,  ndre  /'  é- 
pouvai  te  ;  perdre  courage  . 

SBALlANZhO,  U,  add.  da  sbaldanzire-* 
Decouraié  ;  épouvanté  ;  qui  a  perçu  courage.. 

SEALILOGIÀHE,  v.  n.  Salvin.  Fare  sbaldo- 
rfs  iHibaldanzire.  Prendre  hardiesse  ;  s'  ei.hardir  i 
s'  enori  ueiilir . 

SBAIDORE  ,  s.  m.  Rim.  ant.  Ealdore,  baldan- 
za •  arditezza  .  Fardiesse  ;  cvurs.ge 

SBAIESTEAMFN'iO,  s.  m.  Lo  sbalestrare^  e 
dal)  estn  pio  vale  ruina,  strage,  distruzione. 
Renversement  y  ruine  y  destruction,  ère  lai  ro- 
rovina  e  sbalestramene  non  si  pue  fare  di  edilì- 
zi e  di  animali,  che  p.ima  non  sicno  in  terra  . 

SFAI  ESTRANIA  ,  add.  d'ogni  g.  Bellin.  dise. 
Che  sbalestra.  Qui  frappe  hors  du  but . 
L. SBALESTRARE ,    v.  a.    Tirar  fuor  del    segno 
t     Z  z  z  coila. 


S  4<* 


S  B  A 


S  B  A 


colla  balestra  per  errore,  o  per  ignoranza.  Man- 
quer te  but  i  frapper  hors  du  but  .  S.  I  iguratam. 
vale  non  dar  nel  regno  proposto,  in  fovelland  i 
di.  checchessia  ,  dilungarsi  dal  vero.  Battre  la 
compagni  ;  déraisonner  ;  s'  écarter  de  son  su/et  . 
6.  Per  semplicemente  tirare,  o  scagliare,  lan- 
cer} jeter  .  $.  Per  similit.  Scortami  questa  star- 
fa  ,  compagnone,  e  sbalestragli  un  peto  nel  bec- 
cône  .  Lìther  un  pei  ,  un  vet.  6.  PcY  metal,  fc 
«.bale^tran  dal  sen  bestemmiatori  pili  di  sei  spor- 
che laidezze  in  fila.  I.  cher;  dire  des  ordures  .  £. 
Sbalestrar  le  gambe,  i.  della  Cavalleria  ,  di- 
cesi  del  cavallo  ,  quando  va  mancino  ,  e  manda 
in  fuori    le  gambe  dinanzi  .  Billarder  . 

SBALESTRATAMENTE  ,  avv.  da  sbalestrare; 
ma  s!  usa  per  lo  più  in  senso  figurato,  e  vaie  in- 
consideratamente, seoropostamen*  •  e  sema  niun 
ordine  o  considerazione.  Inconsidérément  ;  etour- 
diment  i  imprudemment*  témérairement;  a  la  vo- 
lte i  .1  la  be  tenue  ;  m  étourdi  . 
"  si  M  lil  .AIO  ,  TA,  add.  da  «balestrare,  ed 
u.a-i  ir,  senso  figurato,  com2  balestrato  dalla 
•fortuna  al  trono,  yak  portato  sul  trono  .  Porti 
ìur  ;.  ...  ».  v.  Sbalestrato  dalla  fortuna,  vale 
anche  travagliato ,  condotto  a  varie  vicemie  . 
}l..rceU  par  la  J  rtllnt  .  qui  .<  ,  lé  su/et  à  plusieurs 
vi  issitudes  a.  ■  fortune.  ».  Occhi  sbalestrata 
va](  ,,  .,  enza  ofdin  e  senza  modo.  Des$eux 
...  b  i  rato,  si  dice  anche  co- 
jui  c;  .  I  i  se  sbalestratamente .  Etourdi  i  tm- 
Vrudc  ,  ,  lien  i  téméraire  i  inconsidéré, . 

SBALLARE,  v.  a.  Ap  ire,  e  disfar  le  balle  , 
con  rario.  d'  imballate  .  D,  Mer  j  desemballer , 
itfai  -  tes  balles.  6.  E  sballare,  in  modo  bas- 
so ,  si  dice  il  raccontar  cose  lontane  dal  vero  . 
{la. 1er  .  craquer.  ,',;,,  ± 

SE.4LORDIMF.NTO,  s.  m.  Lo  sbalordire,  i- 
icurdis  ement  i   lourdcrie  ;  lourdise  ;  fiotti/le  . 

SBALORDIRE,  v.  n.  Perdere  il  sentimento. 
tire  troublé  ,  étonné ,  surpris  ;  perdre  connaissan- 
te .  y-  Sbalordire,  v.  a.  fer  perdere  il  sentimen- 
to .  Étonner  ;  surprendre  i  étourdir  i  ahurir  i  aba- 
sourdir i  consterner . 

SBALORDITIVO,  IVA,  add.  Bell.  disc.  Atto 
a  sbalordire.  Qui  étonne. 

SBAI  ORDITO,  TA,  add.  da  sbalordire,  stor- 
dito.  Étonné  .  étourdi  i  surpris,  i?c. 

SE-U  ZAi'.E,  v.  a.  Far  saltare,  gettare,  lan- 
ciare .  fêter  »  lancer  i  renverser  ,  faire  sauter  .  ». 
y.  In  signifie,  neutr.  vale  saltare,  lanciarsi.  Se 
icter  ».  s' t tancer  . 

.LZATO  ,  TA  ,  add.  da  sbalzare  .    Renver- 
sa ,  ere.  Sbalzato  a  terra.  Jeté  par  terre  . 

SBALZO,  s.  m.  Lo  sbalzare  .  renversement  i 
■  u:  •  soubresaut 4  bond. 

ANDAMENTO,  s. m.  V"ce  dell'uso.  Disper- 
dimento. Scomponimento,  Dissipamento.  V. 

SBANDALE,  v.  a.  Di  perdere,  dissipare,  di- 
scioelierc,  scomporre  ;  e  si  usa  in  signifie,  neutr. 
pass,  talora  anche  colle  particelle  sottintese.  Di- 
sperser i  éparpiller  .    E  al  n.  p.    Se  débander  i   te 

VdÂTO,  TA,  add.  da  sbandare  .  Éparpit- 
.V  »  dispersé  ,  C?c. 

SBANDF.GGIAMFNTO  ,  s.  m.  Lo  sbandeggia- 

iiio  .  /  ali  .  ba/.,.i>i  '■••   ni  ;  ex:!  . 
SBAN  '       >bF.  ,  v.  a.   Sbandile.  I  anni,  y  e- 

>.il  r  ,  i  -  le  uer . 

St\  iDEGGIÀTO,   TA,  add.  da  sbandeg&ia-r 

rc  .    Vanni ,   (fc.  .  , 

SBANDELI  ATO,  TA,  aJd.  Bctlltt.  Cical.  Che 
*  »enza  bandelle  .    Qui  n'  a  point  de  pciuures  . 
Sì  IÒNE,  s.  f.  Sbandimento.  V. 

MENTO  ,  -.  m.    Lo  •.b..:.Jne,   esilio. 

bannissement  i  exit  . 

s!  v.  a.    Dar  bando,  mandare  in  e- 

:  ir  i  exiler  ,  confiner  »  reléguer  .  0.  Sban- 

•  .,  l'effeminatezza  e  simili,  vale  scac- 

,    1         /,  ,  class. r  .    y.  S 

'..  tontiano   di  bandi- 
re    ci,  ,  .  Kappeller  de  l  exit  ■ 
.     .   '    Contrario  di  bau   ita.     '»,' 
•e  est  libre  ,    ou  il   n'  J  a  point   de  re- 

■V.',  ii  anda- 

■    •■  "  b-":"'. ;    ''"' 
,      tro  al  con 
lo,   aroverb.  i  inna  m  al 

.   la   ,  ■   "   ,   '  -! 

■   .  |.)  ;    •;  •    .    .  •     l-xtti  , 

i  ■  '   ■'  ' 

.   ,  iure. 

i  ciuo- 
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évident*  mettre  en  danger.  v.  Sbaraglio,  cn:a- 
misi  ancora  un  giuoco  di  tavole  simile  -ilio  sba- 
raglino, che  si  fa  con  tre  dadi.  Sorte  de  /eu  com- 
me li  trictrac,  auquel  on  /oue  avec  trois  de    . 

•■  SBARATTAj  s.  f.  Lo  sbarattare ,  confusio- 
ne.   Déroute;   confusioni  trouble  ;  désordre. 

SBARATTÀKH  ,  v.  a.  Disunire  ,  mettendo  in 
confusione,  in  fuga,  in  rotta,  e  si  usa  in  si;  nific. 
att.  e  n.utr.  pass.  Md.re  en  déroute,  en  fuite  i 
disperser  .  . 

MiARATTÀTO,  TA,  add.  da  sbarattare.   M" 

en  démute  ,  C  '_.  .  ,. 

SBARAZZARE,  v.  a.  Toglier  via  gì  impedi- 
menti.  Débarrasser}  dégager 4  oter  les  embarras. 

SBARAZZATO  ,  TA  ,  Accad.  Cr.  add.  da  sba- 
razzare.  Débarrassé  y  (S'è.  .  ■  , 

SBARBARE,  v.  a.  Sveglicr  dalle  barbe.  Dera* 
-.inerì  arracher.  \>.  Per  u.etaf.  Costrigne  insino 
,1a'  fondamento  dì  sbarbar  la  creatura  da  se  , 
cioè  'tnccar  con  violenza  .  Detuctier  ;  arracher  ; 
déraciner  .  y.  Germanico  non  aspettò  più  ,  benché 
conoscesse  ouesti  esser  trovati  d'invidia  per  rbar- 
birlo  dal  gii  acquistato  splendore,  cioè  privai- 
rulo  a  forzi  .  Faite  p.rdre  par  jorce  .  y.  Sbarba- 
re, per  abbattere,  avvilire.  Consterner  i  abattre. 
Ma  questo  è  il  costume  delle  perturbazioni  ,  le 
duali  possono  bene  colie  forze  loro  muovere  un 
u.  mo,  ma  sbarbarlo  affatto  ,  e  diradicarlo  non 
30ssono.  v.  Sbarbare,  si  dice  anche  dell  ottene- 
re da  checchessia  alcuna  cosa  ,  o  per  arte  ,  o  per 
forza  ,  che  anche  dicesi  spuntarla  .Arracher  quel- 
nue  eho'.e  di-  qtielqu'  un  i  parvenir  a  son  jut  . 

SL^RRATtl-LO,  s.  hi.  Dira,  di  sbarbato,  nel 
secondo  sanificato.   N.vu-be:  i  qui  est  sans  barbe ;. 

SBARBATO,  TA,  add.  da  sbarbare.  Deraciné, 
&c  s>.  Per  metnf.  Spiccato,  staccato.  Détache  , 
déraciné  ;  arraché.  $.  Sbarbato,  per  mancante,  o 
privo  dì  barba  .  Qui  est  sans  barbe  . 

SBARBAZZ.ÀRE -,  v.  a.  Bravare,  riprendere. 
Galvauder  i  braver  >-  menacer  t  gourmandet ì  ravau- 
der t  réprimander  i  relancer.  .... 

SBARBAZZAIA,  s.  f.  Sbrigliata  ,  stigliatu- 
ra .  Saccade  .  y.  Onde  dare  ,  o  tare  una  sbaraz- 
zata ,  vale  fare  una  buona  riprensione  ,  tolta  .a 
metaf.  dal  dare  strappate  di  briglia  a  cavalli., 
quando  s'ammaestrano.  Donner  une  saccade  ,■  ai- 
le une  réprimande  ,    une  correction  rude  ,  une  oon- 

"fSBARBAZZÀTO  ,  TA  ,  add.  da  sbarazzare  . 
Galvaudé,  Ve.  y.  In  forza  d' avverb.  va;,  eoa 
grandissima  libertà,  o  arroganza  .  Très-librement, 
trìs-arrogamment  i  tres-imprudemment .  I  Greci 
potevano  parlare,    non  pur  libero  ,   ma    sbaroaz- 

L  SBARBICAMENTO  ,  s.  m.  Sradicamento  .  Dé- 
racinement-,extirpation  .  , 

SBARBICARE,  v.  a.  Sbaibarc  ,  sradicare.  Dé- 
raciner i  arracher.  v.  Per  metal,  vale  disfare,  de- 
sinare ,  distruggere  checchessia  .  Déraciner  ;  de-  . 
truire  .  I  a  cosa  è  stabilita  in  questo  ,  che  per 
sua  esamina  egli  ci  confessi  chi  furono  i  compa-  ; 
gni  ,  a  cagione  che  egli  si  sbarbichi  Imo  ai  ion- 
damenti  questa  brutta  fazione  . 

SBARCARE,  v.  a.  Cavar  della  barca.  Debar- 
cìtter  i  tirer  ou  mettre. hors  d'  un  bâtiment  de  mer 
les  marchandises,  les  troupes,  Wc.  y.  In  signifie. 
n  e  n.  p.  vale  uscir  dW)..  barca  .  Deba.  tuer  i  a- 
border  &  sortir  W  un  bÂtioient  de  mer  . 

SBARCATO,  TA,  add.  da  sbarcare .  Debar- 
auéi  V-c.  0-  Sbarcata  la  vedremo  anche  a  testini  }> 
ove  treschi  ,  saltelli,  e  coccovtggi  chiamando  a 
suoi  panion  cento  zerbini  :  qui  vale  sceso  ,  smon- 
tato .  Arrivi  '  débarqué,  descendu  . 
'  s.EV.CATOJO  ,  s.  m.  Luogo  atto  a  sbarcare 
ciò    eh  '  è  dentro  un  vasello  .    Débarcad  ur  . 

SKALiCO,  s.  rn.  Lo  sbarcare  .    Débarquement  i 

"  S  BARI  ELLi  RE  ,  v.  a.  Cavalcare  i  puledri  col 

D      ter  de,  poulains.    6. 
una  lavandaia  scalza,    co' pie  bianchi  ,   e    i 

,       u  cercin  giti  da' fianchi,  tutti  sbardella 
i  tuoi  seci     i  siti,  i     itllcr  ,  vitiferi  parcourir, 
DEL)  B.TAMENTE  ,  avvrb.  Voce  b 
.     fuor  di  misura  ,  smisuratamente  .  Dente- 
iuremtnt  ,  extrêmement  ,  excessivement. 

:  LAI  iSSIMO,  MA,  add.  Uontgl.  1  <r. 

ro,   TA,    aJd.    d..   sbardel! 
.    ,     l         .   Dreni.  0-  P  i   disorbitante,  grandi 

..,     .  .    ;       .,,,.,-,    .   SXOl 

.     1     gli   messe   in.  i   voglia     bai 

bai    iglia  . 
LLATÙI    i  ,    s.  f.    M    ■''■  '■■'■    Pi      ' 
i  arteos    enza,  V.  Din  «an      i 
i  :       ■    ,    .  n,    /..  ou.  1  ter.    v.   sR'i,',  io  . 
,:■     ■   amezzo,  ohe  si  m     te  pel- 
li  passo,  e      IH 

lumtue  ritegno  mc»so        raverso  ,     i 

i  ci ovini ,  o  non  «  richiugi 

nitrii    barricadi  .    y.   Pet   metal 

,,    l,  „    di      ni  ;  -  I  ■       rc  i  empi 
Lo  cuoi     el     i     m     I     '     <!'     ' 
i      '     ■    di  fortezza 

tri  ...       u,  chen  | 

a  carro,  T.  d'Ha  ..<     tutta,  Ptzti 
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di  legno  posti  a'  fianchi  de' carri  ,  per  far  che  il 
e  neo  non  ;:..;■    lisca     I  girai    ell<   ruot   .  H  ■ 

0.  Sbarra,  /.  dei  Blasoni  .  D.ccsi  di  un  pezzo 
dell'arme,  che  dalia  sinistra  del  o  scudo  ve;  in 
basso  a  terminarsi  verso  Is  de:  tra  .  Barre  .  Onde 
,1  \iso  sbarrate,  spiega  la  eruca,  divis<  a  sbar- 
ra •  r.n  ba-re  . 

SBARRARE,  v.  a.  Tramezzar  con  isbarra .  Bar' 
ter  i  barricader  .  tj.  S.barrare ,  per  largamente  a- 
pnre,  che  anche  dicesi  spalancare-.  Ouvrir  à  ueux 

1.  nani  ,  ouvri  de  toute  sa  largeur  »  débacler  ;  de- 
jar.er  .  v.  sbarrarsi  nelle  braccia,  vale  ajlargar- 
[e,  distenderle  .  Étendre  les  irai. 

SBARRATO  ,  TA  ,  add.  i~i  sbarrare  .  Lane  .  ij. 
Per  sbarag  iato,  disperso  .  .Mis  en  fuite,  ou  dé- 
route i  défait.  Si  possente  e  vittoriosa  oste,  co- 
me era  quella  d  Ila  Chiesa,  te.  si  partì  sbarrata 
dal  detto  assedio,  di  Melano.  y.  Mostrava  le  di- 
vise sue  sbarrate,  cioè,  divise  a  sbarra.  Ln  bar- 
re .  V.   Sbarra  . 

SBARRO,  '•  m.  Lo  stesso  che  soarra  ,  impe- 
din)ento,TÌtegno  .  Barrière  .  y.  Figuratati].  Ostaco- 
lo, impedimento;  Obstacle,  empêchement.  Sicuro 
d'ogn'  intoppo,  e  di  ogni  sbarro. 

SBASOFFIÀRE  ,  v.  a.  pece  bassa.  Mangiare 
smoderatamente.  Bifrer-i  mâcher  i  goinfrer. 

SBASSAMENTO,  s.  m.  Cr.  in  Bassamente  . 
Bassamente,    Icadiinento,  Abbassamento.  V. 

•■'  SBASSANZA  ,  s.  f.  Bassezza  .      . 

SBASSARE,  v.  a.  SegnT gov.  Abbassare ,  Bas- 
sare  .   V.  .  .. 

SBASSO,  s.  m.  Cocch.  leti.  Sp.  Diminuzione  di 
prezzo.  V.  Ribasso  . 

SBASTÀRE  ,  v.  a.  Cavare  il •  basto .  Débuter  t 
iter  le  bat  .  .       .     ■   , 

SBATACCHIARE  ,  v.  a.  Battere  altrui  violen- 
.  nte  in  terra  ,  o  contra  '1  muro.  Battre,  te- 
ter  quelqu'  un  par  terre  ou  contre  un  mur.  y.  Fi- 
gur    vale  tribolare..    Harcelé-,   t  un    ■ 

SBATACCHIATO  ,  TA  ,  add.  da  sbatacchiare  . 
Battu  i  jeté  par  terre,  éj-c.  », 

SBATACCHIO,  s.  m.  Betltn.  ììucch.  Lo  sbata«- 
chiare  .  Le  battre  p.ir   terre,   ou   centre  un  mur. 

SBATTAGLI  \RE  ,  v.  n,  Saec.  rim.  ..".ilo  del- 
le campane  pei    lo  stesso  che  Sonare  .    V. 

SBÀTTERE,  v.  a.  Spessamente  battere,  scuote-» 
re,  ni.  ne.  Secouer  i  agiter  '.  Sbatter  uova,  e  si- 
rnirt.  Battra  brouiller:,  y.  E  n:utr.  pass,  vale 
a'draisi,  essere  mosso.  Etre  agite,  secoué.  Fer- 
merai bene  aue:  tralci  a  canne,  o  pali  ,  che  non 
si  sbattano.  •).  Pure**.n  signifie,  neutr.  vale  agi- 
tarsi, o  commuoversi  veementemente  per  passion 
d'  animo,  o  per  dolore  di  corpo  .  Se  debattrt  ,  se 
démener  i  s'agiter;  te  tourmenter  ,  {.Sbattere» 
per  m  'taf.  vale  afflìggere  .  Harcel  r  ;  troubler  , 
i  iteri    affiti  r,     vtxtr .     Certi   rimorde,    C 

«batte  Iddio,  acciocché  per  la  lunga  felicita  non 
divengano  rigogliosi  troppo.  y.  sbattere;  per  de- 
tta rrc",  difalcate  .  Défalquer  ;  rabattre  ,-  deOaire  i 
soustraire  d1  une  somme.  {.Sbattere,  si  dice  in 
modo  basso  del  muovere  della  bocca  per  mangia- 
re, che  anche  si  dice  sbattere  il  dente.  Branler 
U  mâchoire.  «.  Per  rio  tteie,  confutare.  Repous- 
ser i  confuter  .  E  il  mio  detto,  ec.  Insultatori 
sbattono  .  .      .       . 

SBATTI  11  IRE,  v.  a.  Costngnere  altrui  a  la- 
sciare la  religione  cristiana.  Obliger ,  forcer  a  re- 
noncer au  baptême .  y.  In  sjgnif.  n.  pass,  vale 
mutar  religione.  Renoncer  au  baptême  i  cha/q  r 
de  religion.  s>.  Sbattezzarsi  ,  per  simili  t.  ya  le  mu- 
taie  il  nome.  Se  débaptiser  i  se  faire  débaptiser  . 
S'  i"  avessi  manco  quindici  ,  o  vent'  anni  ,  Messet 
Gandolrb,  io  mi  sbattezzarci,  per  non  aver  mai 
più  nome  Giovanni  .  ,. 

SBATTIMENT^TO,  TA,  addtett.  Vot.DU. 
\lanat.  ,  ec.  V.  Cifìoresco  .  Aggiunto  dato  al  cor- 
po percosso  el.ilj.i  lue.  ,  e  che  getta  ombra,  l  ro- 

SBATTI MENTO,  S.  rn.  Lo  sbattere,  percoti- 
mento .  Secousse  ■  ébranlement  i  secouement  ;  agi- 
tation .    «.Sbattimento,   dicono   anche   i  pit.tor.i 

all'ombra,  che  gettano  i  corpi  percossi  dal  lu- 
me .    /v,./.  ni.  n  des  ombres  . 

s,j>  .,i  riTOj  s.  m.  b  ittimi  nto  .  v.  J.  1  ■ r  me* 
taf.  vale  trava  lio,  passioni  .  '"'  >i  "S'  ■'■'"'■ 
Eglino  con  universale  sbattito  d  animo  boni"- 
,,;  t  fatta  patria  .  S.  P  i  diffalco  ;  I  ,>  ;am  nto 
in  Qua  i.  he    uà  pari    .       '  ■'■••  • 

n   i-A  ,'  ,.  ..  Magai,  leti.    V.  Sbattîmen- 

to  >  Agitazione  ,  ,    , .  ■ 

'     Vi  n- 

■  .  ..     6.  i  n    mei  il     tal    languì 

do.   Lai    .  •     mi  .  Occhi  sbal    iti      I 

(  .        ,   rm     palli 

b    tufi,  h      n  «  he, 

,..    bob,-,-.,  Li  m  i  trai  ino  in    i    m     ti    tio  •    y 

.    ibba perdute  d ;  •   •'  '■■;" 

'(ié.  I  citta  'polan    v  ... 

m  nd  i    i  itturi  ,  ce,  a  di  am  f    "ir 

vedersi     "  aiu 
ori         .  ti ,  cosa  rara  ,  ri  orto  iaç- 

1  Iparsi  col  popol  I ■       ■ 

,1 ito,  l       iì"  ,  detratto.    Oednit  l  aefaf 

in é  i  rabattu  .  .    . 

i    la- 
re. 2  ému  ,'<•'  i    '•  ii  r  tt  capuchon  ■ 


S  B  A 

SHA  VAGLIATO  j  TA,  add.  da  sbavagliare . 
Di'm.-   ,       ■   -     •  , 

s-  VVAMENTO)  s.  m.  L  uscimcnto  della  ba- 
va, il  tramandar  delia  bava  .  Baver . 

SBAVATO^  TA,  Cell.iiref.  senza  bava.  Sans 
!>    ,.i  de  bave  . 

SB  VVAtORA  ,  s.  f.  Bava  .  Bave.  Impiastra  col- 
la »lv.  : I e  lumache,  y-  Per  similit.  si  di- 
ce ni  qui  ili  peluria,  che  circonda  esternar 
bozzoli  de'  \     ì"  ii.i  seta  .  araignée,  un  bonnette 
dont  o     fait  h  fie  ht  et  ey  la  filoselle. 

SBA  \z\7.  vni.A,  s.  f.  Totei  Giampaol.  Ba- 
gnainemo  <;i   bava  .    L'action  de    iaigner  de  bavr. 

SBA'  ICI  [AMENTO,  SBAVIGLIANTE',  SBA- 
VICI lAl'.K,  SBAVIGLI©.  V.  sbadigliamento, 
Sbadigliente  .  Sb  idiglio  . 

SBEFFÀRE,  v.  a.  Beffare.  Railler.  ;  bafouer  i 
se  moquer  .  berner  ;  brocarder  i  gausser,  Ve,  V. 
Beffare. 

RE  ;   v.  a.    Fag.  Corn.    Cavar  fuori  del 
■  aire  !a   lut 
FFÂTO  |   1A,    addietc.  da  sbeffare.  Rail- 
lé ;      ( 

SBEFFEGGIAMENTOjî.  m.  Magali.  Beffeggia» 

.  \  . 

SBE  RE,  v.  a.  Sbeffare,  beffare.  Rall- 

ier ;  bafouer  ,  tfc. 

ÓRE  ,  v.  m.  Cr.  in  Derisore.  Che 
sb  ti  ìtore  .  Moqueurs  railleur . 

I  LICARSI,  n.  p.  Rompersi,  e  sciogliersi  i! 
vre  ,  en  parlant  du  nom- 
bril .  0.  sbellicarsi  delle  risa,  modo  basso,  vale 
ridere  smoderatamente,  o  eccessivamente,  che 
anche  dicesi  smascellarsi  deJle  risa,  osi.!, ili,  de' 
quali  V.   Hi  so  . 

SBENDARE,  v.  a.  Toglier  la  benda .  Débander) 
iter  le  bandeau  cu  les  bandes.  §.  Sbendarsi,  n.  p. 
Trisj  la  benda  .   Se  débander  . 

SBERCIARE  ,  v.  n.  Salvin.  Non  imberciare,  non 
dar  nel  set; no  .  Manquer  le  but. 
A  ,  s.  f.  Usbergo  .  V. 

*  SBERGO^  s.  m.  Usbergo;  V. 

SBERLEFFÀRE,  v.  a.  Dare  degli  sberleffi.  Pa- 
la frer  .  v.  Per  burlare,  o  schernire,  o  fare  sber- 
leifi  ,  nel  secondo  significato.  Se  moquer  de  quel- 
li'un,  lui  faire  des  grimaces. 

SBERLEFFE  ,  e  SBERLEFFO  ,  s.  m.  Taglio, 
sfregio.  Balafre.  §.  Sberleflb,  si  dice  anciu  un 
certo  atto,  o  gesto,  che  si  fa  per  [schernire  al- 
trui. Grimaces  qu'  on  fait  pour  se  moquer  eie  quel- 
q..'  .'.     - 

SBERLINGACCIÀRE,  v.  n.  Andarsi  sollazzai 
do.  e  particolarmente  il  giorno  di  berlingaccio. 
faire  carnovali  se  réjouir,  se- divertir  les  derniers 
jt  ur    du  carnaval  . 

NIA  ,  s.  f.  Voce  scherz.  Lo  stesso  che  Ber- 
li ta  .   V. 

-;NOCCOLLTO,    UTA  ,    add.    Magai.    Lo 
stesso  che  Bernoccoluto  .  V. 

RBETTÀRF  ,  v.  a.  Salutare  altrui  cpl  trarsj 
la  berretta,  e  si  usa  anche  in  sigr.if.  n.p'. 
quelqu'un    a    òtant    w.i   chapeau,    ou  le  bor.net; 
faire  des  bonne t ade s  ,    ou  ss  découvrir  pour  saluer 
'  un  . 

SBERRETTATA,  s.  f.  Il  civarsi  per  river  wa 
la  berretta  di  ce  pò  .1  chiccl  e  la.  S  ilutation  j  coup 
à-  chapt  ta  ;  bonnetads  •  ?    :   rence  . 

SBERTÀRE,    v.  a.    Sbeffare,    beffare,    burlare. 
:r,    bafouer,    b.:  ih' un  ;    s'en   ito- 

e"er,  le  berner  ,  gausser)  peloter  ;    se  divertir  de 
■  '  un  . 

AZZAMENTO,  s.  m.  Lo  sbevazzare.  Ivro- 
1  l'action  de  buvotter,  de  gobelotîer . 

SBEVAZZARE,  v.  a.  Bere  «pe^.o  ,  ma  non  in 
gran  quantità  per  volta.  Buvotter  ;  lamper  )  cho- 
piner  i  chìtiquer  ;  gobelotter/i  godailler. 

SB£VERE,  v.  a.  ..>/„•.•.  Strabere,  sbevazzare, 
bere  smoderatamente.  Chopinen  chiuquer  »  boire  <ì 
tire-lari,    ti   boire  comme  un  templier. 

iZZICÀTO,    TA,    add.    Bezzicato.    Fioat- 
ti ,  &e 

SBiADATELtO,  LIA,  add.  Magai.  Dimin. 
di  sbiadato  .  Un  peu  lave  ;  un  p.  u  clair  ;  un  peu 
blafard  ;  un  ,hu  pâli  . 

SBIADATO,  TA,  add.  Aggiunto  dr  color  ci- 
lestro  ,  o  azzurro,  e  secondo  altri  azztioo.  Bien 
clair-  lavé.  $.  sbiadato,  in  equivoco,  parlando- 
si di  bestie,  vaie  tenute  senza  biada.  A  qui  on 
»'  a  point  [donné  d'  avoine,  ou  autre  nourriture  . 

SBIADITO,  TA,  add.  Voce  dell'  uso .  V.  In- 
debolito ,  Smorto ,  Dilavato,  ed  è  aggiunto  di 
colore. 

SBIANCARE,  v.  n.  Divenir  di  colore  che  ten- 
de al  bianco  .  bianchir)  divenir  blanc,  ou  bian- 
chite . 

SBIANCATO,  TA,  add.  da  sbiancare.  Bian- 
chi ,  Ve. 

SBlA    ÀIO,  TA,  add.   Sbiadato.  V. 

SBIECAMENTE,  avv.  Vasar.  In  isbieco  .  V. 
Stortamente . 

SBIECARE,  v.  n.  Storcere,  stravolgere,  anda- 
re a  sbieco  .  Biaiser  ■  ttre  ou  aller  de  biais  ;  sor 
tir  de  son  plomb  ,  ou  de  son  niveau  .  s).  Sbieca- 
re ,  v.  a.  Voce  dell'  uso  ,  guardar  a  sbieco  per 
vedere  se  alcuna  cosa  sia  a  dirittura,  a  filo. 
Boumojer  » 
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SBIÈCO,  CA  ,  add.  Storto,  stravolto.  Tor- 
tu  ;  qui  va  ,  ou  qui  est  de  biais  .  $.  A  sbieco  ,  O 
in  sbieco,  posti  avverbia Ini.  vagliono  Stortamen- 
te.  V. 

SBIESCIO,  Lo  stesso  che  Sbieco  .  Vi 

SjBIETOLÀRE  ,  v.  n.  Voce  bassa.  Imbietolire, 
intenerirsi,  piagnere  scioccamente.  S'attendrir) 
larmoyer  . 

SBIETTARE  ,,v.  a.  Contrario  d'  imbiettare,  ca- 
var la  bietta  .  Oter  les  chevilles  ,  les  crins  ,  &c. 
\V  Sbiettare,  in  sigm f.  rr.  si  dice  del  partirsi  con 
prestezza  ,  e  nascosamente  ,  quasi  fuggendo  ,  e 
scappando  via.  Trousser  son  sac  C  ses  quilles  ;  s' 
enfuir  en  cachette  ;  déguerpir  .  $.  Sbietare  la  go- 
nion a  :  staccare  la  gomena  voltata  intorno  alle 
biette,  o  bitte.   Débitter  le  cable. 

SBIGOTTIMENTO,  s.  m.  Lo  sbigittire  .  Fra- 
yeur i  étonnement  ;  consternation  )  alarme. 

SBIGOTTIRE  ,  v.  ?..  Atterrire,  metter  paura  . 
hffrayer  ì  étonner  ì  épouvanter  ;  intimider  i  con- 
sterner i  faire  peur  ;  donner  de  la  frayeur  ;  abat- 
tre le  courage  .  \>.  E  n.p,  benché  talora  colle  par- 
ticelle mi  ,  ti  ,  ecA.  npn  espresse,  perdersi  d'  ani- 
mo ,  impaurire.  Etre  saisi  d'effroi,  de frayeur  i 
s'  effrayer  ;  s'  étonner;  s' épouvanter  )  perdre  cœur  . 

SBIGOTTITAMENTE  ,  avvero.  Con  isbigot- 
tirnento  .  i-n  tremblant  >  avec  épouvante  )  avec 
frayeur  . 

SBIGOTTÌTO,  TA,  add.  da  sbigottire.  Effra- 
yé ;  épouvanté,  &c. 

SBIGOTTITUCCIO,  TA,  add.  Lasa  nov.  Dira, 
di  sbigottito.   Vn  peu  effrayé. 

SBILANCIAMENTO,  s.  m.  Io  sbilanciare.  I 
action  d'  foer ,  de  faîte  perdre   /' équilibre . 

SBI1ANCIÀRE,  v.  a.  Tirar  giù  la  bilancia, 
levar  d'equilibrio.  Faire  pencher  la  balance  i  iter 
au  faire  perdre  l'  equilibri:  . 

SBILÀNCIO,  s.  m.  Sbilanciamento.  V. 

SBILENCO,  CA  , add.  Bilenco,  storto,  mal  fat- 
to .  Tcrtu  >  crochu  ;  cagneux  ;  bancroche  )  bau- 
calle  . 

SBîF. BÀTO,  TA  ,  add.  Voce  bassa  .  Ingannato, 
truffato  con  birba.    Dupé  ;  trompé;  abusé. 

SBIRBONÀRE  ,  v.  n.  Fag.  Andare  alla  birba  , 
Birboneg  ;iare.  V.  ,  •  .-     - 

S  ÌÌRC1  Ai'.ï-,  ,  v.  a.  Socchiudere  gli  occhi  per  ve- 
dere con  più  facilità  le  cose  minute,  proprio  di 
chi  ha  la' vista  corta,  lorgner. 

SBIRRACCHIUÒLO,  s.  tu.  Fag.  rtm.  Dim.  di 
sbirro .  Archer  . 

SBIRRÀGI  IA  ,  1    s.  f.    Tutto  il  corpo  insieme 

SBIRRERÌA  ,  5  de'  bini,  o  fumigli .  La  trou- 
pe des  archers . 

SBIRRO,  s.  m.  Birro.  Archer)  sbire.  •>.  Dir  le 
sue  ragioni  agli  sbirri,  vale  dir  le  su:  ragioni  a 
chi  espressamente  t'è  contrario,  e  r.<m  può  aiu- 
tarti .  Parler  à  un  Suisse  qui  •»'  entend  puu.t  de 
raisons  . 

SBISACCIÀRE,  v.  a.  Cavar  le  robe  della  bisac- 
cia .   Tir  r  de  la  besace . 

SBITTÀRE  ,  v.  a.  Term,  Marinaresco .  Svol- 
ger alquanto  la  gomona  dalla  bitta.  Débitter  le 
cable  . 

SBIZZARRIRE  ,  v.  att.  e  11.  pass.  Scarica- 
re .  V. 

SBOCCAMENTO  ,  s.  m.  Lo  sboccare  .  irruption. 
■s.  Sboccamento,  per  imboccatura.  'Embouchure  d 
une  riviere  ;  bout,  débouche  d'  une  rue  ,  à'  un  che- 
min, ere.  Vi  sono  oltre  a  questo  tanti  sboccamen- 
ti di  «rade,  che  entrano  una  nell'altra,  che  a 
guisa  di  laberinto  fanno  smarrire,  e  aggirarsi  1 
nt>n  pratichi. 

SBOCCARE,  v.  n.  Dicesi  propriamente  del  tar 
capo,  o  metter  lece  i  fiumi,  od  altre  acque  simi- 
li in  mare,  o  in  altto  fiume.  Se  décharger,  se  k- 
ter  ,  s'  emboucher  dans  la  mer  oh  dans  une  rivie- 
ra \  Per  ;:mi  J;  t.  >'*ie  i--rir  r;:~r:  co.  ■  "-t-'tc  , 
con  furia.  Déborder;  sortir  avec  impétuosité.  Eo 
coti  gli  Arbi  in  un  tratto,  che  .sboccano  fuor  d 
una  valle  per  una  costiera  .  v\  Volta;:  a  man 
manea  ,  ce.  sboccare  poi  a  man  destra;  qui  vale 
svoltate,  o  svoltando  riuscite.  Tournez  à  gauche , 
ensuite  revenez.,  mi  enfilez  Li  droite ,  Ve  \>.  Sboc- 
care i  vasi  ,  è  il  gettai-  via  ,  o  trarre  ,  quando  e' 
son  pieni  ,  mi  po'  po'  di  quel  liquore,  ch'_è  di 
<.  pra  .  Jeter  ,  verser  un  peu  de  la  liqueur  à'  une 
bouteille  qui  est  trop  pleine  ,  ou  /eue  ce  q:<i  est 
au-dessus  de  ta  bouteille,  l'entamer,  ç.  Sbocca- 
re ,  si  dice  anche  del  rompete  la  bi  cca  a'  vasi  . 
Égueuler  i  casser  le  goulot,  j.  Sboccile  ,  iig-  per 
parlare  sboccatamente.  Dire  des  saletés,  des  or- 
dures, des  gravelures .  I  buoni  uomini  col  freno 
del  consiglio  si  ritengono  dallo  sboccar  del  par- 
lare, cioè  dal  parlare  sboccatamente  . 

SBOCCATAMENTE,  avv.  Dicesi  parlare  sboc- 
catamente, del  parlare  con  disonestà.  Être  mal 
embouché)  dire  des  ordures',  des  gr avelines  ,  des 
choses  indécentes  . 

SBOCCATO,  TA  ,  a<ld.  da  sboccare  .  Embouche 
dans  la  mer  ,  V~c.  s).  Per  metaf.  vale  disonesto, 
o  soverchiamente  libero,  o  incauto  nel  parlare. 
Mal  embauché;  mal-honnête  ;  qui  parle  mal  ;  qui 
dit  des  ordures,  des  obscénités.  $.  Sboccato,  si 
dice  anche  al  cavallo,  che  non  cura  il  morso, 
che  anche  dicesi  duro  di  becca  .  Clieval  qui  a'  a 
colili  de  bouche.-    §,  Sboccato,  si  dice  ancora  de' 


c.ihi ,  che  per  istanchezza,  o  per  altro  non  ad- 
dentano .  Qui  ne  peut  point  morire  .  §.  Sboccato  )• 
aggiunto  a  fiasco,  vale  manomesso,  e  talora  an- 
che rotto  nella  bocca  ,  contrario  d'  abboccato  •• 
Pillarne,   ou  qui  a  le  goulot  cassé,  é gueulé . 

SBOCCATURA,  s.  f.  Lo  sboccare ,  sbocco  d'uw 
fiume.  Embouchure  .  §.  Qui  per  alquanto  a  Paride 
ritorno,  eh' è  nell'oste  alla  quarta  sboccatura , 
cioè,  che  ha  sboccato  il  quarto  fiasco.  £«;'  a  en- 
tamé la.  quatrième  bouteille  ,  _ 

SBOCCIARE  ,  v.  n.  Si  dice  deli  uscire  il  fiore 
fuor  della  sua  boccia  .  S'  ouvrir  ì  s' épanouir  ì  sor- 
tir dit  bouton.  i 

SBOCCIATO,-  TA  ,  addiett.  da  sbocciare  .  Eptf 
noni  ,  &c. 

SBOCCO  ,  s.  tu..  Lo  sboccare.  Embouchure  .  V. 
Sboccamento.  ... 

SBOCCONCELLARE ,  v.  n.  Matfgiar  leggte*=- 
mei  te  .  Grignoter  ;  manger  lentement,  en  rongeant  . 

SBOCCONCELLATO,  TA,  MaM.  add.  da  sboc- 
concellare .     Coupé  en  petits  morceaux. 

'••■  sECGLTENTAMENïO  ,  s.  m.  Quasi  bolli- 
mento ,  lo  sboglîentare ,  agitazione,  perturbazio.- 
ne      A   italien  ;  fermentation  i  trouble  . 

*  SBOGLIENTARE  ,  v.  a.  Quasi  bollire,  e  per 
metaf.  agitare,  perturbare,  commuovere.  Agi- 
ter  ;  remuer  ;  soulever  ,■  troubler  ;  mettre  en  désor- 
dre ;  émouvoir,  y.  Per  s'imilit.  vale  gorgoglìare" 
il  corpo  per  '0  vento,  che  si  raggira  entro  le  bu- 
della .'  Crier  ,  en  parlant  des  boyaux  .  Quando  e-' 
«di  non  fosse  ben  disposto,  né' ben  temperato, 
sì  'Ì  conoscerai  per  questi  segni,  cioè  spesso  sbo- 
glientare  ,  ruttare  di  scipido  e  puzzolente  savo- 
re .    Por    le  borborygme  qui  se  faitm  entendre  dans 

'les' intestins  .  s).  In  signifie,  n.  p.  vale  accender- 
si ,  sfogarsi  .  S'  échauffer  ;  s'  enflammer  ;  s'  allu- 
mer ;  prendre  feu.;  s'  emporter  de  colère  . 

'-■■■  SBOGL1ENTÀTO  ,  TA,  add.  da  sboglîenta- 
re .    Trou':  lé  -,  O'c 

SBOLZONÀRE,  v.  a.  Dare  delle  bolzcrrate , 
bolcîonàre  .  Heurter,  battre  les  murailles  avec  le 
bélier  .  §.  Per  similit.  fu  detto  anche  in  sentim. 
osceno,  che  non  giova  spiegare.  Pur  _  ti  giovò  a 
sbolzonar  ragazzi.  0.  Cupido  amor,  che  tanti  h.r 
sbolzon.no  ,  "berzaglio  qui  si  giace  della  morte  . 
Oui  vale  ha  feriti,  ha  piagati  co' suoi  strali.  A- 
mour  qui  en  a  tant  blessés,  &c.  s).  Sbolzonare ,  per 
guastare  il  conio  'delle  monete  .  Effacer  le  coìa  de 
la  monnaie  .      ,  ■ 

SBOMBARDARE  ,  v.  a.  Scaricar  le  bombarde. 
Bombarder;  jeter  des  bon.bss  .  v.  Per  metal,  vale' 
tirar  coregge.  Peter  ;  Ir  cher  des  vents.  Entrava-' 
mi  per  bocca  nella  peccia  ,  ch'io  non  poteva  le 
labbra  serrare,  onde  mi  bisognava  sbombardarff 
per  la  taverna  ,  eli'  esce  in  vacchcreccia  . 

SBOMBARDÀTO-,  TA,  add.  da  sbombardare.' 
Bombarde ,  tre:  y.  E  iperboloni  ,  e  fiabe  sbombar- 
d'ate  ;  qui  per  me  taf.  cioè    sballate.    V.   Sballare 

al  Sg-  ,  ,  , 

SBOM*BETTARE  -,  v.  n.  Bombetta  re ,  sbevazza- 
re .    Lamper  )  (hopiner  ;  chinqner  )  boire  comme  utf 

*  SBONTADIÀTO,,  TA,  add.  Inutile,  che  noi* 
è  quasi' piti  buono  a  nulla.  Inutile)  stérile )  vanti 

qui   ie  sert  à  rien  ;  qui  r.s  vaut  plus  rien. 

SBONZOLANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvin.  Ntc. 
Che  è'  cascante  per  ao&ondanza  di  umore.  XZ;'f 
tombe  .  ,        , 

SBONZOLARE  ,  v.  n.  impersonale.  Il  cadere 
interamente  gl'intestini  nella  coglia.  Avoir  u-e 
rupture  ,  une  descente  de  boyaux  .  (>.  Ver  métal,  h 
sbonzola  domai)  ,  eh'  è  berlingaccio  ,  cioè  empiti' 
tanto,  che  tu  corra  risico  di  sbonzolare,  o  scop- 
piare .  Mange  jusqu'  à  ce  qjte  tu  crèves  .  y.  Sbon- 
zolare,  per  simMit.  vale  aprirsi  le  muraglie,  v 
simrli  1  rovinare  .  Crouler  ;  tomber  eu  rume  . 

SBONZOLÀTO,  TA,  add.  da  sbonzolare  .  fia* 
.;  mie  descente  de  boyaux. 

SBORBOTTÀRE,  v.  a,  Red.  Rimbrottare.  V., 

§B®RCHIÀRE,  v.  att.  Levar  le  borchie  .  O- 
ter  les  bossettes  . 

SBORDELLAMENTO  ,  s.  m.  Seg.  Stor.1,0  sbor-- 
dellare,  puttarieggio  .  Débauche  :  libertinage  i 

SBORDELLÀ-RE  ,  v.  n.  Borde  1  lare  .  Ha'.ter, 
fréquenter  les  mauvais  lieux  ;  cuiirir  le  bon  bord}' 
courir  le  guilledou  .  ().  Sbordellare  ,  vale  anche 
fare  il  bordello  ,  far  il  chiasso  .  Mener  beau  bruit  ;- 
faire  du  vacarme  ,  du  t..paçe  ,  du  tintamarre  . 

SBORACCÏÀRE  ,  v.  a.  Celi.  T.  dell'  Oreficerìa. 
Purgare  dalla  borr.ìce  .  Enlever  le  borax  ;  nettoyer 
ta  enlevant   le  borax. 

SBORRACIÀTO  ,  TA  ,  add.  Celi.  Nettato,  pur- 
gato dalla  borrace  .    Nettoyé  du  boiax  . 

SBORRARE,  v.  a.  Cavar  la  boira.  Débourrer. 
y.  Per  dar  fuori  ,  o  dir  checchessia  liberamente. 
Dire  tout  ce  qu'  en  sait  ,  ou  tout  ce  qu'  ou  a  fait  t 
dire  tout  ce  qu'  on  a  sur  le  cœur  . 

SBORSAMENTO,  s.  m.  Lo  sborsare.  Paye- 
ment que  !'  on  fait  des  deniers  que  l'  on  tire  de  ssi 
bourse  .    Déboursement  . 

SBORSARE,  v.  a.  Cavar  della  borsa,  e  comu- 
nement'e  pagar  di  contanti  .  Débourser  ;  tirer  de 
i  argent  de  la  bourse  pour  faire  quelque  dépense 
ou  quelque  payement  t  payer  comptant  . 

SBORSATO,  TA,  adu.  da  sborsare.  Déboursé  y 

e-r.. 

Z  z  z    î  SBOR- 
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SBORSATÛRA,  s.  f.  Sborsamento.  V. 

SBORSO  ,  s.  ni.  Lo  sborsare  ,  pagamento  .  Dé- 
bourse men t  i  payement  que  1'  on  fait  des  deniers 
que  l'on  tire  de  sa  bourse. 

SBOTTARE,  v.  n.  Car.  Matt.  Sembra  lo  stes- 
so   che  Votare  ,  Sgonfiarsi.    V. 

SBOTTONARE  ,  v.  a.  Sfibbiare  i  bottoni  ,  con- 
trario d'  abbottonare  .  Déboutonner  .  $.  Sbottona- 
re ,  figurât,  si  usa  per  dire  alcun  motto  contro  a 
chicchessia  ,  che  anche  dicesi  sbottoneggiare  .  Bro- 
carder ,  rail  ter  ,  satiriser  ,  badiner  quelqtt'  un  ,  le 
railler,  le  picoter  . 

SBOTTONATO  ,  TA,  add.  da  sbottonare.  De'- 
boutonné  ,  Ce. 

SBOTTONEGGIARE  ,  v.  att.  Dire  alcun  motto 
contro  a  chicchessia.  Brocarder,  satiriser  ,  pi- 
quer, picoter  quelqu'un  . 

SBOZZACCHIRE  ,  v.  n.  Uscir  del  tisicume,  u- 
scir  di  stento;  proprio  delle  piante,  e  degli  ani- 
mali ,  che  dopo  essere  stati  alquanto  sull'  imboz- 
zacchire, si  son  riavuti.  Venir  bien  }  profiter  i  se 
retai  l  ir  i  se  remettre. 

SBOZZARE,  v.  a.  T.  Marinaresco .  Sciogliere 
la  gomona  ,  o  svolgerla  dalla  grua  detta  di  cap- 
pone .  Désosser  un  ci  Je.  $.  K  altresì  T.  dell'  Ar- 
ti ,  che  significa  dar  una  prima  torma  a  ciò  che 
si  vuol  mettere  in  opera.  Ébaucher;  donner  les 
premiers   tr.iui  a  un  ouvrage  . 

SBOZZIMARE,  v.  a.  Cavar  la  bozzima.  Ôter 
le  chas  . 

SBOZZO,   s.  m.  Abbozzo.  V. 

SBOZZOLARE-,  v.  att.  Pigliar  col  bozzolo  par- 
te della  molenda,  o  sia  materia  macinata,  lo  che 
fa  il  mugnaio  per  mercede  della  sua  opera.  Pren- 
dre avec  le  boisseau  ce  qui  est  du  pour  lj  moutu- 
re .  6.  Dicesi  anche  sbozzolare,  il  levare  i  boz- 
zoli della  seta  di  sulla  frasca.  Inlever  les  cocons 
de  dessus  les  bruyères  . 

SBRACARSI,  n.  p.  Cavarsi  le  brache.  Mettre 
bas  ses  culottes.  y.  Figur.  vale  sforzarsi,  fare  o- 
gni  diligenza  per  checchessia.  Faire  ìous  ses  ef- 
forts i  faire  rage  des  pieds  de  derriire  . 

SBRACATAMENIE  ,  avv.  Spensieratamente. 
Sans  souci  i  sans   s'  embarrasser  de  rien  . 

SBRACATÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  Sbraca- 
to. V.  y.  Figurât,  per  grandissimo ,  sbardellato  . 
Tri  -grandi  excessif  i   immense. 

SBRACATO  ,  TA,  add.  Senza  brache.  Qui  est 
sans  culottes  •  qui  a  mis  bai  ses  culottes  .  Alcuni 
dicono,  Dèculoti .  $,  Figurât,  vale  grande, magni' 
fico,  ricco.  Riche  i  magnifique  ;  considérable.  Per- 
chè io  non  ho  cosi  sbracilo  mobile  in  casa  ,  ec. 
cioè  cosi  grande,  cosi  magnifico,  sj.  -  ita  sbraca- 
ta, vale  felice,  spensierata,  senza  brighe.  Vie 
heureuse  ,  tranquille  ,  sans  scuci,  sans  embarras. 
Considerate  per  vostra  fé,  che  vita  sbracata  sa- 
rìa  la  nostra ,  se  non  sapessimo,  ce. 

IÂ.CIA  ,  S.  ni.  Pareli.  Nomi',  che  dicci  per 
ische^zo,  o  scherno  di  chi  fa  sbraciata,  e  mostra 
di  voler  far  g-an  cose.  Fanfaron  i  vanteur  i  hâ- 
bleur . 

\ClAMbNTO,  s.  m.  Salv.  Tane.  Buon.  V. 

v.  att.  Allargar  la  brace  accesa, 
perch'  '  i   maggior  caldo  .  Remuer  la  brai- 

se .    s).   E  i'  altro  mia  paletta  da  caldani  ,    e    con 
.    e    sbracia   il   mil  SO  ;    q  ;;    ' 

>  .ii    j' il    tta  .   Lui  donne  un 

coup  de  p  Ile  sur  le    j/i  age  .     V  Per  mi  taf.  vale 

-•  o  in  fatti j  o  in  parole,  scia  acquare 

te.     I       tiguer .      .  sbraciare  a  u 

vale  consumare  senza  risparmio,  o  riservo.    Prtr- 

di   "   ■ 

.  f.  Lo  allargamento  della  bra- 
ce act  •  renda  o  re .  /'  a- 
cuon  d  remuer  ,  d'  acni  t  la  oraise  .  o.  B 
per  metaf.  yalc  mostra  di  voler  far  gran  co- 
mnade  i  vanterie  ;  ha- 
■ 

afa  .  V. 
t  v.  a.  <  .   -  -i<> .    ôter > 

'  n.  p.  vate  sco 

•  braccia,  nudandole  d'ogni  vesta  .  Ketrous- 
ter  ,  '-u  trou 

i    chcccl 

a,  ir  ;  J.ure 
i  ■       .<  ì     iti  rs  efforts  . 

di'-  fino  a| 
•  rune  del  braci 

•      rA,    add.    Senza 
e 

'  .    .      ■   .•   ,  ,  dell' 

Cava    la  bi  im  i,  •  i  I 

■     n.   p.     A  ,',,,uir  la 

■   :     i 

'  ri'  en- 

■ 

che  par- 

I 
ill'ara- 
. 
'  panila   di    ' 
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cioè   separandone,    :.o;icndone.   Séparer  ,•   iteri 
retrancher  . 

SBRANATO,  TA,  add.  da  sbranare.  Mis  en 
piices . 

SBRANATÒRE,  v.  m.  Voce  dell'  uso.  Che  sbra- 
na ;  laceratore.  Qui  déchire  . 

SBRANCAMENTO,  s.  m.  Lo  sbrancare.  V  a- 
ction  de  séparer  du  troupe. .  u  . 

SBRANCARE  ,  v.  a.  Cavar  di  bianco;  ed  è 
proprio  delle  bestie,  come  di  pecore,  capre  ,  vac- 
che, cavalle  ,  e  simili,  che  vanno  a  branchi  .  Sé- 
parer ,  écarter  ,  tirer  du  troupeau  .  y.  Sbrancarsi  , 
n.  p.  uscir  di  branco.  S'écarter  ,  se  séparer  du 
troupeau.  $.  Per  metaf.  Il  quale  pose  la  gente  di 
quelle  galee  in  varj  luoghi  ,  e  sbrancò  la  congiu- 
ra in  sul  cominciare  ,  cioè  dissipò  .  Détruire,  dis- 
siper  ,  suffoquer  une  conjuration,  une  conspiration 
qu'  on  commençait  à  ourdir.  9.  Gli  alabardieri 
sbrancarono,  cioè  fuggirono.  V.  Fuggire*  y. 
Sbrancare,  vale  anche  troncare,  rompe/e,  pota- 
re, tagliar  via  le  branche,  o  i  rami  .  Ébrancher; 
couper  ,  rompre  les  branches  , 

SBRANCATO,  TA,  add.  da  sbrancare.  Écar- 
té (séparé  du  troupeau  . 

SBRANDELLARE,  v.  att.  Spiccare  un  bran- 
dello. Détacher,  couper  un  morceau  ,  un  lambeau, 
un  brin,  Ce.  $,  n.  p.  Dividersi  in  brandelli  .  Se 
rompre  en  morceaux.  y.  fig.  Fare  ogni  sforzo, 
sbracciarsi.  Faire  tous  ses  efforts  ou  ses  derniers 
efforts  . 

SBRANDELLATO  ,  TA,  add.  da  sbrandellare. 
Déchiré  ,  Ce. 

SBRANO,  s.  m.  Lo  sbranare.  Déchirement. 

SBRATTARE  ,  v.  a.  Nettare  ;  ed  oltre  al  sen- 
tim.  att.  si  usa  anche  nel  n.  p.  Nettoyer  ;  vider  . 
y.  Per  metaf.  vale  levare  gl'impedimenti,  sbri- 
gare, spedire.  Dépêtrer,-  dégager  ;  débarrasser  . 
I  carnali,  che  son  presi  da  questo  visco  ,  non  par 
che  se  ne  possano  mai  sbrattare.  y.  Sbrattare  il 
paese  ,  o  del  paese,  o  simili  ,  modo  basso,  va- 
gliono  andarsene.  Trousser  ;  plier  bagage  i  s'  en- 
fuir t  s'  en   aller  . 

SBRAVAZZÓNE  ,  s.  m.  Salvia.  Bravaccio  , 
smargiasso,  cospettone  .  Avaleur  de  charrettes  fer- 
rées i  bretteur  . 

SBREGÀCCIA,  s.  f.  lasc.  Donna  maldicente 
e  vile  .    Caillette  . 

SBtUCCO  ,  s.  m.  Bern.  Rim.  Sembra  Io  stesser 
che  Masnadiere,    Cagnotto)  Briccone.  V. 

SBR1CCONEGGIÀRE  ,  v.  n.  Fare  il  briccone, 
menar  una  vita  da  briccone  .  Mener  une  vìe  li- 
bertine ;  vivre  en  coquin  ,  ou  dans  le  libertinage  ; 
être  adonné  à  tous  les  vices  . 

SBRICIO,  CIA,  add.  Voce  bassa.  Abbietto, 
meschino,  vile.  Vil  f  chétif  i  misérable  i  mépri- 
sable . 

SBRICIOLARE  s  v.  att.  Ridurre  in  bricioli  . 
Réduire  en  petits  morceaux  ;  piler  i  concasser  i  frois- 
ser i  broyer  .  Parlandosi  del  pane  ,  Émier  >  éiniel- 
ter  . 

SBRICIOLATO  ,  TA  ,  add.  da  sbriciolare..  Bro- 
yé i  concassé,  Ce.  Parlandosi  del  pane,  Ernie  i 
émictté  . 

SBRIGAMEfelTO.,  s.  m.  Io  sbrigare.  Expédi- 
tion i  célérité  i  diligerne  . 

SBRIGARE]  v.  a.  Dar  fin?  con  prestezza,  e 
speditamente  aJ  operazion  ,  che  s'  abbia  fra  ma- 
no; e  non  che  neJl'att.  si  usa  anche  nel  n.  pass. 
ti, )■  cher  ,  expédii  r  ;  / .  /  r  .  faire  promptenfeni  ■  $. 
irsi  ,  n.  p.  Se  dépêcher  >  se  bâter  »  se  pres- 
ser i  faire  dilt  \ence  . 

SBRIGA TAMENTE  ,  awerb.  Spacciatamente  , 
con  prestezza  .  ^complément  ;  vilement  ;  en  dili- 
gence . 

1IGATÌVO,  IVA,    add.    Clic  facilmente  si 

;  ipédit  I  i  promit  . 
lIGÀTO,  l'A,  add.  da  -''li'-Mie,  spedito, 
facile  ,  e  dicesi  dille  cose,  e  delle  persone  .  Di 
,  prompt  t  expéditif  .  .or.  La  più  sbrigata 
v  .1.  Le  plus  (euri  chemin  .  $,  Mi  »  cu i  Dio  vuol 
male  ,  e  l'è  sbrigata  ,  cioè  finita  ,  spedita.  Quant 
,1  ceux  qui  sont  en  disgrâce  de  Dieu  ,  c'  en  est 
fait  ■  ils  sont  perdus  . 

.       ■  ,  v.  al  t.  Contrario   d'  inibì  iglia- 

re  ,  cavare  ,  0   i'  wr  I  1    briglia  .     Débrider  ,    ôter 
la  bruir-  à   un  cheval,    y.    Per  simili'-.    v.Jc   Scior- 
1  '  c  .      V  . 

da    di  sbriglia  , 

ii,'.  bazzata .  Êbrillade  i  taccade .  y. 

Pi  i  ini  taf.  vale  1  ipi  1  m  i ,  ramman- 

.-■,,,  d    ,   m   r  me  1. île  .     y.    Dai  C 

Igliata  j  ..'  ;    fare  uni  rammanzina .  Faire 
\irt  mande . 

i\,   s.  f.    Dira,  'li  sbrigliata  . 

I  .idr  . 

IBRIGJ  I     ri         '  '     MA,    ad  I.  Sup.  dl  tbrif 

■,     - .//  . 
.     1  I.  da  jbri  jliarc  ,    che 

eh       ■  ■  •>'■■<  briglia  1  sciolto  j  li 

I  .  li  i  -   ,   i-i  1  t    ani  i>,  11'  |    E  ta 

1  débot    '  i  qui  cu  /  lin  .  y,  Pei 

I  creda  1  I  •     ut  1  ira  da  ;li  v. 

1  |      0  i  .    '.  n  vai'   furiosi  j 

'  (    .     /..,',  tu,  IIX   . 

.       ,ii:i'..   \  ,    ■ .  1.   su  ,,,;,  ii  1  di  bri    lia  j 
chi    1  <i  i  .1' ovai  li ,  guando  l' ammaestrano,  ■.b.u- 
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bazzala  .  tbril/ade  ;  saccade  .  Ç\  E  per  metaf.  va» 
le  ripassata,  sbarbazzata  .  S'accade,  mercuriale  t 
forte  réprimande  . 

SBRIZZÀRE,  v.  a.  Sprizzare.  V.  $.  Per  metat 
vale  spezzare  in  minutissimi  pezzi.  Brésilien  rom- 
pre par  petits  morceaux  . 

SBROBlilÀRE,  v.a.  Salvin.  Svergognare,  Smac- 
cate. V. 

SCROCCARE  ,  v.  n.  Mandar  fuori  tutto  a  un 
tratto,  e  con  impeto.  Dégobitler  .  v).  figur.  Par- 
lare per  isfogo,  ovvero  iiicor.sideratan.cn te  .  l'at- 
1er  sans  réflexion  ,  d'  une  marnile  inconsidérée  . 

SBROCCO  .  V.  Sprocco  . 

SBROCCOLARE  ,  v.  a.  Allegr.  Roder  le  foglie 
de'  rami  .  V.  Sbrucare  . 

SBROGLIARE,  v.a.  Levare  gì'  imbrogli  ,  con- 
trario d'  imbrogliare  .  Débrouiller  i  débarrasser  i 
démêler  ;  développer  .  §.  Sbrogliarsi  ,  n.  p.  Stri- 
garsi, scapecchiarsi,  levarsi  dall'imbroglio.  Se 
uébarrasier  i  se  dég.iger  i  se  tirer  d'  emburr.is  . 

SBROGLIATO,  TA,  addiett.  da  sbrogliare . 
Débrouillé,  Ce. 

SBRONCONÀRE  ,  v.  a.  Targ.  Viagg.  T.  d'  A' 
grico/tura  .  Ripurgar  ia  terra  dai  bronconi  :  che 
dicesi  anche  scassare  ,  Défricher  i  déchaumer  la 
terre  . 

SBRUCARE,  v.a.  Levar  via  le  foglie  a' rami  , 
brucare  .  Ôter  les  feuilles  des  branches  .  v).  Per 
simili  t.  Dettegli  un  pugno  ,  e  sbrucagli  1'  orec- 
chio, e  fé  di  sangue  un  lago  di  Fucecchio  .  ArrX- 
cher  une  traile  . 

SBRUFFARE,  v.  a.  Spruzzar  colla  bocca  .  Ar- 
roser quelque  chose  avec  de  l'  c.-.tt  qu'  on  met  dans 
la  bouche  i  fiaqiier ,  rejet,  r  une  gorgée  d'  eau  ,  de 
vin,  Ce  ou  la  jeter  sur  quelque  chose  ,  en  arroser 
quelque  chose  . 

SBRUFFO  ,  s.  m»  Lo  sbruffare  ,  Gorgée  d'  eau  r 
de  vin  ,  Ce.  qu'  on  reiette  ,  ou  qu'  on  jette  sur 
quelqu'  un  t  fiaquée  . 

SBRUTTARE  ,  vfa.  Tor  via,  e  levare  il  brut- 
to ,  nettare.  Nctle-jcr  j  laver  i  purger  . 

SBUCAMENTO  ,  s.  m.  T.  Marinaresco  .  Azio- 
ne di  sbucare,  cioè  d'  uscire  delle  buche  o  ca- 
nali, che  sono  fra  le  terre.  Questo  termine  è  u- 
sato  soltanio  nell'  isole  dell'  America  .  Vebou- 
quement . 

SBUCARE  ,  v.  11.  Uscir  della  buca  ,  contrario 
d'  imbucare  ;  e  anche  semplicemente  uscir  fuori 
Sortir  a"  un  trou  ,  d' une  tanùre  .  E  anche  sem- 
p'eiccmente ,  Sortir  comme  d'  un  trou.  s).  In  *ign. 
att.  vale  cavar  dalla  buca.  Tirer  d'  un  trou  .  E 
talora  anche  semplicemente  cavar  fuori  .  Tirer 
dehors  . 

SBUCCHIÀRE",  v.  a.  V.  Sbucciare. 

SBUCCHIÀTG»,  TA  ,  add.  V.  sbucciato. 

SBUCCIARE  ,  v.  a.  Levar  la  buccia.  Éplucher» 
peler  1  òtér  I'  è coree  ,  la  pellicule  . 

SBUCCIATO,  TA,  add.  da  sbucciare,  hpletl- 
ché  ,  Ce. 

SBUDELLAMENTO,  s."  m.  Cr.  in  Sfondamen- 
to. Trapassamento  delle  budella,  sveglimcnio 
delle  budella  .    L'  action  de  éventrer  . 

SBUDELLARE,,  v.  a.  Ferire  in  guisa  che  esca- 
no le  budella.  Éventrer  i  effronder  ;  arracher  les 
en vaUtes  . 

sBUDl  î-i.ÀTO  ,  TA  ,  add.  da  sbudellare.  É- 
ventré  ,  Ce. 

SBUFFANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sbufTa.  Hd' 
l étant,   ou  qui  bouffe;  qui  soucie  de  coltre-. 

SBUFFARE  ,  s.  m.  Lo  sbuffare,  soffiamento  y 
fremito  .  Frémissement  de  coltre  . 

SBUFFARE,  v.  n.  Mandar  fuora  l'alito  con 
impeto  ,  e  a  scosse  ,  per  lo  pili  a  cagione  d'  ira  . 
1  ,  ,  souffler  de  coltre  .  y.  Sbuffare  ,  in  signif. 
att.  vale  profferire,  o  dire  con  isdegnb  .  Diri  , 
ou  répéter  avec  colere  y  avec  ime  espi  ce  de  rage  . 
j.  Sbuffare,  T.  della  Cavalle-izza.  Diccsi  del 
soffiare  che  fa  il  cavallo  quando  se  gli  paia  .la- 
vanti alcuna  cosa  ,  che  lo  spaventi  .  V  ébrouer  . 

SBUFFO,  s.  m.  r,rm.  dell'*  Cavallerizza .  Io 
sbuffare  del  cavallo  nel  veder  cosa,    che  lo  spa- 

VI  IH  I   •    fi  bi-imcn.ent  .. 

SBUFONCHlARB  ,  v.  11.  Fag.Com.  Lo  stesso  che 
Bufonchiare  .   V. 

SBUGIARDARE,  v.a.  Convincere  di  bugiai 
Convaincre  de  mensonge . 

S  BUI  IMO,  s.  m.  /'.  della  Mascalcia  .  lJicesu. 
del  cavallo  guando  è  voto.  Boulimie. 

sBiJsAiui,  v.  n.  Vincere  altrui  tutti  i  suo' dar 

nari  .     Dépouiller  quelqu'un  ;    lui  gagner  toni  w 

.o::<  "/  . 

SBUSÀTO,  TA  ,  add.  da  jbusare.  Qui  a  perdu 
tout  son  argent  . 

SCÀBBIA  ,  s.  f.  Sordidezza  della  pille,  detta 
più  comunerrx  nte  rogna  ■  (ìalt  . 

ICABBIÀRB,  v.a.  Nettare  dalla  scabbia  .  Gui' 
rir  de  la  t;.t/e  .  v-  Per  metaf.  vale  piallare  ,  ripu- 
lii e  .  Rai  '■  '  ■  ratimr  .  polir ,  unir  . 

SC  \  BBK  )  -A  ,  s.  r.  (ih.  noi  1  di  molti**  ime 
spezie ,  li  ti  -l  trita  con  la  sugi  ■  leva  la  fiam- 
ma salsa  ,  1  he  fa  la  s<  abbia  .    !?.  '•••  t>  e  . 

S(  Ai  BIG  iO  ,  ©SA  ,  add    1  h  .  0  1- 

leux  .    y.  Per  simili t.  si  die 
altro  |  e  vale  talora  lo    tesso  chi     1  .    Ga- 

I  i.x  .  raboteux  ■  mal  uni  .  //;.//  />«/;'. 

SCABELLÓ,  1.  m.  cm.  Sgabello.  V. 

SCA- 
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SCABÌNO,  s.  m.  T*rg,  uffiziale  nominato  dal- 
la cittadinanza  ,  il  quai*  per  un  dato  tempo  fi 
preposto  a  vaiare  circa  il  buon  ordine  d  una 
Città  ,  e  dirigere  le. faccende  pubbliche  <il  essa  . 
Échevm  .  . 

SCABRO  ,  ERA  ,  add.  Che  ha  la  scorza  imbrat- 
tata ,  Tonchioso  ,  ruvido,  di  superficie  rozza  .  Ra- 
boteux  ,  £pre  ,  rude  au  toucher  . 

SCABROSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  sca- 
broso. Tris-rude  ,  Cri. 

SCAKROS1TÀ,  -)  s.  f.  Astratto  di  scabro- 
se AKPOS1TÀDE  ,     >  so.  Rudesse,  «p-f/f,  a- 

SCABROSI!  ATE  ,  J  speriti  d'  une  chose  rude 
au  toucher  .  t  , 

SCABROSO,  OSA,  add.  Scabro.  Raboteux  , 
stmbrt  ux  ,  iprt  ,  rude  au  teuch-r  .  y.  Per  metal:. 
Difficile  ,  intrigato  ,  pericoloso  .  Scabreux  ;  dif- 
fìcile ;  embarrassé  ;  embrouillé  ;  dangereux  ;  peni' 
teux  .  . 

SCACAZZAMENTO,  s.  m.  Lo  scacazzare.  Foi- 
re ;  c.i.rs  de  ventre  ;  l'  action  de  ftirer  . 

SCACAZZARE  ,  In  signifie,  att.  e  neut.  pass. 
Mandar  fuor»  gli  escrementi  i  che  si  avrebbero  a 
mandare  in  un  tratto  ,  e  in  un  luogo  ,  in  piti 
tratti  ,  e  in  parecchi  luoghi  .  Votrer  .  y.  Scacaz- 
zare ,  per  metaf.  si  dice  dello  spendere  e,  gettar 
via  i  danari  in  cose  frivole  e  vane.  Se  ruiner  en 
fcilcs  dtpenses  ;  jeter  son  argent  . 

SCACCAZZÌO.     V.  Scacazza men to  . 

SCACCÀTA,  s.  f.  Castigl.  Colpo  dato  con  uno 
scacco  .    Coup  d'  échec  . 

SCACCÀTO  ,  TA  ,  add.  Fatto  a  scacchi  .  Fait 
à  p.:its  carreaux.  Parlandosi  di  armi  gentilizie  , 
Échiquttt .  Porta  quel  scudo  ,  che  degn'  è  d'  im- 
pero ,  psiche  tutto  e  scacca  to  a  bianco  e  nero. 
La  ci  "di  Mosto  in  Venezia  ha  il  cane  scaccato  a 
rete  azzurro  e  d'oro  . 

SCACCHEGGIATO,  TA,  add.  Cron.  More!/. 
Fatto  a  scacchi,  Scaccato.    V. 

SCACCHIERE,  v.  n.  Modo  basso ,  che  vale 
morire  .  Mourir  . 

SCACCHIÈRE,  e  SCACCHI7-5RO  ,  ».  m.  Quel- 
la tavola  scoccata  e  quadra  ,  cioè  composta  di 
scs<antaquattro  quadretti,  chiamati  scacchi  ,  so- 
pra la  quale  si  giucca  colie  figure  dette  scacchi  . 
Échiquier  ;  damier  .  y.  Per  simili  t.  Non  vorre' 
però  inti  are  ir  luogo,  che '1  Sole  mi  facesse  lo 
scacchiere,  cioè  in  prigione,  tu  prison  ;  dans  la 
pianori  du  roi  . 

SCACCIAMONE  ,  s.  f.      1    Lo  scacciare.   Ex- 

SCACCIA MENTO  ,  s.  m.  j"  pulsion  ;  éloigne- 
tr.ent  ;  bannissement  . 

SCACCIAMOSCHE  ,  s.  f-,  Strumento  da  cacciar 
le  mosche  5  paramosche  .  Emouchoir  ;  chasse-miu- 
clics  . 

SCACCIAPENSIÈRI ,  s.  m.  Magai.  Passatem- 
po .  Amusement  . 

SCACCIARE,  v.  a.  Discacciare.  Chasser  ;  dé- 
busquer  ;  déposter  ;  repousser  ;  expulser  i    ban/'ir  . 

SCACCIATA  ,  s.  f.  Scacciamento.  V.  y.  Dare 
una  scacci.-,  ta,  vile  scacciare.  Chasser,  Crc.  y.  E 
caie  una  scacciata  ,  per  metaf.  vale  far  checches- 
sia superficialmente,  taire  quelque  chose  un  peu 
légèrement  >  supeificiellemei,t  . 

SCACCIAI O,  TA,  add.  da  scacciare.  Chas- 
sé ,  Crc. 

SCACCIATORE  ,  TRICE  ,  v.  m.  e  f.  Che  scac- 
cia .   Celui  qui  chasse, 

SCACCO  ,  s.  re.  Uno  di  que'  quadretti  ,  che  per 
lo  p.»  si  vedono  dipinti  1'  uno  accanto  all'altro 
nelle  insegne  e  nelle  divise,  e  negli  scacchieri 
con  differenti  colori.  Case  i  carreau  d' un  échi- 
quier .  §.  A  scacchi,,  posto  avvcibialmente  lo 
stesso  che  scaccato  .  Échiqueté  :  en  échiquier  .  y. 
Scacchi  -,  nel  numero  del  più  ,  prendonsi  più  co- 
munemente per  io  giuoco,  che  si  fa  sullo  "cac- 
chi're,  e  per  le  piccole  figure  di  esso  giuoco, 
fatte  per  lo  più  di  legno,  rappresentami  più  co- 
se diverse,  divise  in  due  parti,  sedici  per  parte, 
]'  una  d'un  colore,  e  l'altra  d'un  altro.  £- 
,-:;  s  !  jeu  des  échecs.  0.  Scacco  matto  ,  che  an- 
che si  dice  scaccomatto  ,  termine  del  giuoco  di 
scacchi  ,  ed  è  quando  si  vince  il  giuoco  chiuden- 
do 1'  andata  al  re  .  Mat  ;  échec  £r  mat .  s).  Ave- 
re,  ricevere,  o  dare  scacco,  o  lo  scacco,  o  scac- 
comatto ,  per  simi lit.  vagliono  levare  o  esser  le- 
vato di  po^to  ;  e  figuratamente  avere  ,  ricevere, 

0  cagionare  rovina  ,  danno,  o  perdita  .  Souffrir  ; 

I  ait  ,  pr,r:cr  un  grand  échec  ;  un  temute  e- 
chec  .  y.  Vedere  il  sole  a  scacchi  ,'  in  pioverb. 
vale  esser  in  prigione  .    Voir    te    sc/eit  à  travers 

1  s  grillages  a'  une  prison  ;  être  emprisonné  . 
SCACIÀTO  ,    TA,    add.    Varch.  Ercol.    Diecsi 

comunemente  rimanere  scadatele  vale  rimanere 
escluso  da  ciò  ,  che  altri  si  credeva  ottenere  in- 
fallibilmente. Resto  avec  un  pud  de  ne~  i  être 
frustré  de  ses  espérances  . 

SCADENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  scade  .  Qui 
ditti" tt  ;  qui  empire  . 

SCADFNZA  ,  <.  f.  Morelli.  Scadimento  ,  deca- 
1  h  lento  ■  dicadimento.  Décadence ,  Ve.  Scaden- 
za :  .  Mercantile ,  il  termine  ,  in  cui  scade  un 
pagamento  che  si  dee  fare.  Échéance- 

SCADÉRE,  v.  n.  Declinare,  venire  in  peggio- 
re stato.  Déchoir  i  empirer;  diminuer  ;  ton. ber  . 
$.  Per  occorrere,  accadere.  Ai  river  ;  survenir. 
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Era  prima  scaduta  una  differenza  tra  lui  e  i  Sa- 
nesi  per  un  suo  castello  gli  avea  tolto.  y.  Sca- 
dere ,  per  ricadere,  o  venir  per  via  d  eredita. 
j  hotr  ;  'are  dévolu.  y.  Scadere,  si  dice  anche 
dell'essere  scarse  le  monete.  A"  être  point  de 
poids.  y.  Per  passare,  venir  meno.  Echoir;  pas- 
ser .  Non  avendo  voi  mai  fatto  fine  di  beneficiar- 
mi ,  non  è  scaduta  ,  né  scorsa  1'  ora  del  ringra- 
ziamento .  v).  Scadere,  V.  Mercantile,  dicesi  del 
tempo  prefisso,  in  cui  si  ha  da  fare  un  pagamen- 
to ;  e  di  certe  cose  ,  che  si  hanno  da  fare  fra  un 
dato  termine.    Échoir. 

SCADIMENTO,  sust.  ni.  Lo  scadere,  e  diecsi 
delle  forze  ,  de'  beni  ,  e  simili  .  Décadence  ;  dé- 
clin ;diehet  ;  diminution;  débilitât  ion  ;  defaillan- 
ce ;  ch'<te  i  ruine  ;  abattement  ;  affaiblissement  ; 
accablement .  , 

SCADUTO,  TA,  add.  da  scadere.    Déchu  ;  e- 

chll  .  ...  . ,.  ,  ri 

SCAFA,  s.  f.    Spezie  di  naviho  piccolo  .   ct;a- 
Ui'pe  ;  altïpe  . 
SCAFFALE  ,  s.  m.  Scansìa  .  V.     _ 

SCAFFÀRE  ,  v.  a.  Termine  del  giuoco  di  sba- 
raglio e  di  sbaraglino  ,  e.valc  farla  di  e  affa  pa- 
ri" contrario  di  caffare  .  Etre  à  deux  de  jeu  ;  é- 
ealiter  la  partie.  <}.  Per  traboccare,  cadere. 
Tomber.  E  quasi  di  cader  la  messe  111  torse,  pur 
si  sostenne  ,  e  d'  arcion  non  iscaffa  .  s).  Per  giun- 
care a  pari  o  caffo  .  Jouer  à  pair  ou  non  . 

SCAFO  .,  s.  m.  In  termine  di  marineria,  è  il 
corpo  d'un  vascello  senza  armamento  di  veruna 
sorta  .  Carcasse  d'  un  bâtiment  de  mer  . 

*  SCAGGIÂLÉ,  s. in.  Scheggiale,  Cintura.  V. 

SCAGIONARE,  v.  a.  Scolpare,  scusare,  con- 
trario d'  accagionare.  Excuser  ;  disculper  ,  justi- 
fier ;   décharger  d'  une  faute  imputée  . 

SCÀGLIA,  s.  f.  La  scorza  dura  e  scabrosa  che 
ha  il  serpente  e '1  pesce  sopra  la  pelle  .  Ecaille. 
i>  Scaglia,  per  similit.  si  dice  anche  di  chec- 
chessia che  disseccandosi  si  stacchi  a  modo  del- 
le sanarne  de' pesci  .  Ecaille.  Sono  con  sottili 
briglie,  senza  freno  e  povera  sella  d'una  bardel- 
la, con  piccole  scaglie  incarmitata.  s).  Scaglia, 
diecsi  anche  a  quel  piccolo  pezzuolo  ,  che  si  lie- 
va  da'  marmi  ,  o  da  altre  pietre  in  lavorando 
col'o  scarpello.  Éclat  de  marbre,  de  piene  .Sca- 
glie di  pietra  .  Blocaille.  $.  Scaglia,  per  trom- 
ba, colla  qua]  si  tirano  i  sassi  .  Fronde  .  Ç.  Sca- 
glia de'  metalli  ,  si  dice  a  quel  che  casca  da  al- 
cuni metalli  ,  quando  col  martello  si  percuoto- 
no ,    mentre  sono   affocati  .    Paillettes  ;    crasses  ; 

"SBAGLIABILE  ,    add.    d'ogni  g.   Bel  lin.  leu. 
Vallisn.  Che  si  può  scagliare  .    V.  I  anciabile  . 

SCAGLIAMENTO,  s.  m.  Lo  scagliare  .  Jet  ; 
jetée  ;   l'  action  de  lancer  . 

SCAGLIARE,  v.  a.  Levar  le  scaglie  a' pesci  . 
f  cailler  f  iter  i  arracher  V  écaille  £  un  poisson  . 
iN  Scagliare  ,  per  tirare  ,  lanciare,  lancer  ;  je- 
ter ;  tirer  ;  tâcher  .  $.  Scagliare  un  colpo  .  Lan- 
cer un  coup.  Scagliar  sassi  .  Ruer,  jeter  des  pier- 
res .  y-  Ne  le  mani  si  vogliono  tenere  spenzola- 
te ,  ne  scagliare-le  braccia  ,  ne  gittarle  ,  sicché 
paia  che  l'uomo  semini  le  biade  nel  campo,  cioè 
agitarle  ,  vibrarle  .  Branditici-  les  bras  .  y.  E,  fi- 
guratami vale  buttar  via  ,  lasciar  da  parte  .  Evi' 
fer  ;  jeter  ,  ou  mettre  de  côté  .  Plancina  insolen- 
tisce, sxagiia  via  il  bruno  per  la  sorella,  am- 
mantasi drappi  gai.  Ó.  Le  Germanie  aver  pure 
«cagliato  via  simil  giogo  ec.  qui  vale  scosso,  ^e- 
couer  le  jrug  .  y.  Scagliare,  per  dire  d  aver  ve- 
di to,  adito >  o  fatto  cose  non  vere,  'né  verisi- 
mili  .  H.:b!er;  se  vanter  ;  dire  des  merveilles  .  y. 
Scagliar  le  paiole  al  vento,  vale  parlare  incon- 
sideratamente  ,  o  inutilmente.  Varier  inconsidé- 
rément ,  à  la  bculcvue  .  y.  Scagliarsi,  n.  p.  va- 
le sbattersi  ,  dibattersi,  agitarsi.  Se  démener  ;  s 
agiter;  se  remuer,  y.  Scagliarsi  addosso  ad  al- 
cuno, vale  avventargli ,  gettarsegli  addosso  . 
Se  lancer,  se  jeter  sur  quclqu'  un  .  y.  Scagliar 
una  nave  ,  T.  Marinaresco,  far  tornare  agalla 
una  nave  incagliata  .  Déchouer  .  $.  Scagliarsi  , 
figuratamente  dicesi  dell'impegnarsi  oltre  al  con- 
venevole ad  alcuna  cosa,  0  di  chi  volendo  ap- 
parire di  offerirti  gran  cose,  t'  offerisce  poco  ,  o 
nulla  .   Promettre  plus  qu'on  ne  peut  tenir. 

SCAGLIATO,  TA,  add.  da   scagliare.  Lance  i 

>e  SCAGLIATÓRE,  v.  m.  Belli»,  hit. Fallisìi.  V. 
Lanciatore  .  ,.„,-.' 

SCAGLIETTA,  s.  f.  Dim.  di  scaglia.  Petit  e- 
c aille  ,  .       t    '         ii 

SCAGLIÒLA,  s.  f.  Magai.  Piccola  «caglia . 
-Petite  éc.iil.'e  . 

SCAG1IONCTNO,  s.m.  Voc.Dis.  Piccolo  sca- 
glione .   Peut  degré  . 

SCAGLIÓNE,  s.  m.  Grado  ,  scalino  .  Vebre  . 
y.  Figuratamente  si  dice  di  ciò  ,  che  serve  a  sa- 
lire a  un  grado  superiore.  Faeton,  L  esser  na 
to  è  il  primo  grado,  e  scaglione  a  tutte  '^co- 
se, ma  non  è  già  il  maggiore  di  tutte,  y-  sca- 
glioni ,  si  dicono  anche  una  pa'te  de*  denti  dei 
cavallo  .  Crocs  ,  ou  crochet.-  d'  un  cheval  .y-  sca- 
glione ,  T.  del  Blas.  lo  stesso  che  cavalletto  a 
àime.    Chevron  .  ■ 

SCAGLIÓSO  ,  OSA  ,  add.  Che  ha  scaglia.    * 
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ehaillé  i  squammeux  ;  qui  est  couvrt  d]  et  ail le  s  . 
Animali  scagliosi  .  Animaux  écaillés.  v.  Scaglio 
so  ,  vale  anche  che  si  scaglia  .  Ecaillcux  ;  qui  s' 
écaille  . 

SCAGLIUÒLA  ,  s.  f.     7    Spezie   di   pietra  te- 

SCAGLIUÒLO  ,  s.  m.  J  nera  simile  al  talco, 
altrimenti  detta  specchio  d'asino,  della  quale  si 
fa  il  gesso  da  doratori  ,  ed  anche  una  composi- 
zione ,  o  mestura,  con  cui  si  ricuoprono  k  ta- 
vole ,  o  simili  .  Pierre  spéculaire  ;  miroir  d  une; 
mica  .  y.  Scaglinola,  si  dice  anche  a  una  spezie 
di  gramigna,  che  fa  la  spiga  ,  in  cui  si  racchiu- 
de il  seme  detto  parimente  scagliuola  ,  del  qua- 
le si  nutriscono  le  passere  di  Canaria  .  Grame 
longue;  graine  de  Canarie  ;  a/piste  .  y.  Scagliuo- 
la, è  anche  dimin.  di  scaglia.  Petite  écaille  . 

SCAGNARDO  ,  DA  ,  add.  Aggiunto  dato  altrui 
per  villania  .  Vilain  ;  laid. 

SCAGNO  ,  s.  m.  Voce  di  dialetto  italiano,  u> 
sata  dal  Hardi  scrittor  toscano.   V.  Scranna  . 

SCALA  ,  s.  f.  Strumento  per  salire,  composto 
di  scaglioni  o  di  gradi:  alcuna  è  stabile,  che  è 
di  pietra  o  di  legno  ;  alcuna  portatile,  che  è  di 
legno  ,  e  chiamasi  a  piuoii,  o  veramente  di  cor- 
da ,  o  di  seta.  Scala  stabile.  Escalier  ;  montée;  ■ 
degré .  Scala  portatile  .  Echelle  .  y.  Scala  a  chioc- 
ciola ,  0  a  lumaca  .  En  limaçon  ,  caracol .  Scala 
a  piuoii  .  Échelle  de  bois  .  Scala  di  corda  .  t- 
chelle  de  cordes.  §.  Scala,  per  simiL  vale  ordi- 
ne di  checchessia,  che, vada  gradatamente  cre- 
scendo ,  o  scemando  .  Echelle  ;  degré  .  $.  Onde 
scala  de'  colori  ,  si  dice  il  digradamento  de'  co- 
leri dal  più  chiaro,  al  più  scuro,  procedendo  sem- 
pre per  li  più  simili  .  Échelle  des  couleurs  .  y. 
Scala  ,  nelle  carte  o  libri  di  Geografia  ,  e  simi- 
li ,  s'  intende  una  determinata  misura  quivi  ac- 
cennata ,  corrispondente  a  miglia,  o  leghe,  o  si- 
mili ,  per,  comprender  con  essa  la  distanza  de 
luoghi.  Échelle,  y.  Per  metaf.  si  dice  scala  , 
tutto  quello  ,  che  da  una  cosa  ne  conduce  ad  un' 
altra  .  Échelle  ;  degré,,  y.  Scala  ,  Termine  Mari' 
naresco  ,  per  porto.  Échelle,  y.  Onde  lare  scala, 
vale  pigliar  porto  .  Faire  escale  ;  mouiller  ;  re- 
lâcher dans  un  port .  y.  Fare  scala  ad  alcuna  co- 
sa, figuratamente  vale  guidare.  Guider  ;  condui- 
re ;  faire  parvenir  par  degrés  .  y.  Scala  franca  , 
vale  franchigia,  libertà  d'andare  o  stare  ;  passo 
libero  .  Liberté  d'  aller  ,  ou  de  rester  . 

SCALABRÓNE,  s.  io.  Burch.  ec.  Lo  stesso  Ca- 
labrone .,  V.  ■,.,,, 

SCALACCIA  ,  s.  f.  Peggior.  di  scala  .  Mauvais 
escalier. 

SCALAMÀTI,  s.  m.  Sorta  di  malattia  che  a- 
sciuga  e  dissecca  le  interiora  del  cavailo  ,  e  ma- 
cera il  corpo,  e '1  suo  sterco  fa  putire  più  che 
quello  dell'  uomo.  Maigreur  . 

SCALAMENTO,  s.  m.    Lo  scalare  .  Escalade  . 

SCALAPPIARE,  v.  n.  Uscir  del  calappio.  Se 
dégager  ;  se  débarrasser  £  un  collet ,  d'  un  filet  , 
d'  un  lacet .  y.  Per  metaf.  vale  uscir  dalle  insi- 
die, nelle  quali  1'  uomo  è  incorso.  Se  tirer  d  un 
piìge  dans  lequel  on  avait  donné. 

.SCALARE,  v.  a.  Salire  ,  montare  con  iscale  . 
Escalader .  .         . 

SCALATA,  s.  f.  Scalamento.  Escalade,  s).  Dar 
la  scalata  ,  T.  Militare  ,  che  vale  salir  sulla  mu- 
raglia del  luogo  assediato,  o  colle  scale,  o  sulte 
rovine  fatte  dalla  breccia.  Escaler. 

SCALATO,  TA,  add.  da  scalare.  Escalade. 

SCALATORE,  v.  m.  Che  sale,  o  monta  con  i- 
scale.  Celui  qui  escalade  . 

SCALCAGNARE  ,  v.  a.  Pestare,  o  calcare  al- 
trui i.l  calcagno  della  scarpa,  andandogli  appres- 
so .  Éculer  les  souliers . 

SCALCAGNATO,  TA  ,  add.  da  scalcagnare. 
Cui  a  lis  souliers  éculés  .  y.  Chi  colle  scarpe  va 
scalcagnato,  e  non  può  ire,  e  resta  addietro  ,  e 
grida  f  Qui  vale  che  ha  perduto  i  calcagni  delle 
scarpe .  Qui  a  perdu  les  Liions  de  ses  soutiers . 

SCALCARE  .  V.  Calcare. 

SCALCATO,  TA,  add.  But.  Lo  stesso  che  Cai- 

"sCALCHEGGIARE  ,  v.  a.  Tirar  calci  .  R«er i 
donner  des  ruades.  y.  Per  metaf.  vale  contrastare, 
repugnare.  Répugner;  s'opposer  ;  contrarier;  resi- 
ster .  Sempre  sogliono  ,  quando  sono  fort»  ,  scal- 
cheggiare  la  Chiesa.  "-'  .      ,-,.„ 

SCALCHERIA,  s.  f.  L'arte,  e  uficio  della 
scalco  .   Office  de  maître  d*  htte..  . 

SCALCIARE  ,  v.  n.  Gori ,  ec  Tirar  calci,  scal- 
cheggiare.    Ruer  ;  tirer  des  coups  ae  pied. 

SCALCINARE,  v.  a.  Levar  la  calcina  da  mu- 
ri ,  guastando  lo'ntonico.  Oler  t'enduit,  te  crepi 
d'  une  muraille .  ,  ,   . 

SCALCINATO,  TA,  Foc.  Dis.  add.  da  scalci- 
nare .  À  qui  on.  a  ote  le  crépi  . 

SCALCO,  s.  m.  Quegli  che  ordina  il  convito, 
e  mette  in  tavola  la  vivanda:  e  anche  quegli  che 
la  trincia  .   Maitre  a'  hottl  . 

SCALDALETTO  ,  s.  m.  Beni.  rim.  Vaso  di  ra- 
me ,  o  simile,  in  forma  di  padella,  con  coper- 
chio traforato,  dentro  al  quale  si  mette  fuoco, 
e  con  esso  si  scalda  il   leito  .  Bassinoire  . 

SCALDAMÀNE,  s.  m.  Soita  di  giuoco  fanciul- 
lesco .    Sorte  de  <c  h   d'enfant   qu'on   appelle  pie» 

dS  *>*"*■  .    SCAL-  ^ 
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SCALDAMENTO,  s.  m.  Lo  scaldare,  tcbauf- 

ferr.e.i:  . 

SCALDARE  ,  v.  a.  Indurre  i!  caldo  in  checches- 
sia; e  si  usa  a:iche  nei  n.  e  ne;  n.  p.     f 

tffer  ;  donner  de  la  chaleur  .  Scaldar  il  letlo  . 

Bassiner  le  lit.  y.  Per  metaf.  vale  accender  1' a- 

;   eccitare,   muovere  qualche  passione  .    É- 

fl     -.miri  allumer;  ex  iter.  Quel   jol  ; 

che  prjj  ii'  amor  mi  scaldò  il  petto  . 

SCALD.iiO,  TA,  add.  da  scaldare  .  Échauf- 
fa ,  tre. 

\LDATOJO,  s.  m.  /"re  dell'  uso  .  Stanza 
comune  <?c'  Conventi  ,  e  Monasteri  dov'  è  il  cam- 
. 

SCALDATÒRE,  v.  m.  Che  scada  .  Qui '  chai'f- 
fe  ,  (/<  .pi  <  chauffe. 

SCALDAA  I'»  AnDE  ,  s.  m.  Vasetto  per  lo  più 
tiaforato,  dentro  al  qua'e  si  mene  fuoco  per  te- 
ner calde  le  vivande  ne' piattelli  ;    e    farsene    di 

lud  . 

SCALDEGGIÀRE  ,  v.  a.  Pallav.  Accaldate  , 
accalorare.  Animer;  exciter;  inciter;  poUsser  . 

GALÈA,  s.  f.  Ordine  di  gradi  avanti  a  Chie- 
se, o  altro  edificio,  Escalier. 

SCALELJ-A,  s.  f.  Sorta  di  picciol  lacciuolo, 
con  cui  si  prendono  colombi,  e  tortole  nelle  fa- 
ve, e  ne'  fagiuoli  seminati.  laect. 

SCA1  eNO,  add.m.  T.Geom.  Aggiuntodi  trian- 
golo,   i  lati   del  quale   son   disuguali    tra    loro. 
3  1;  ...  fé  scalène  . 
SCALÈO  .  V.  Scala  . 

SCALETTA,  s.  f.  Dirnin.  di  scala.  Petit  esca- 
lier, Crc.  $.  Scaletta,  T.  de' Magnani ,  Coltelli- 
nai, te.  sorta  di   lima  stiacciata.  lime  piate  . 

SCALFICCÀRE,  v.  .-..  Belli/7,  dire.  Staccare  a 
poco  a  poco  q  .alche  parte  di  checché  sia,  quasi 
3o  stesso  che  Scalfire.  V. 

SCALFIRE,  v.  a.  Levare  alquanto  di  pelle  pe- 
netrando leggiermente  ne!  vivo.    Entamer,    éra- 
jler  ,  e'gratigner  ,  effleurer  la  pc.iu,  l'  é cor  cher  le- 
ent . 
SCALFiTTO  ,  s.  m.    Scalfittura.    Égratignkre  , 
tntamure,  i  torciture  lenire  . 

SCALPITIO,  ÏTA,  add.  da  scalfire.  Égrati- 
gné  ;  érafié,  CTc. 

SCAI  FITTURA  ,    <.  f.     la  lesione  ,    che  fa  lo 
.  .    Intamure;  érafure ,  égrattgnure  légère, 
e corei. 

SCALÌNA,  s.  f.  Voc.  Dis.  Piccola  <cflla,  scalct- 
I     •  :.ilier  ,  cu  escalier  dérobé. 

SCALINATA,  s.  f.  Voc.  Dis.  Ordine  di  gradi, 

■  lier  . 
SCALiNOj    s.  m.    Scaglione,  grado.    Degré; 
marche  . 

I  MÀNA.  V.  Scarmana.    " 
se-  I  MANÀRE  .  V.  Scampanare. 
SC.  O-.  V.  Scarmanate. 

SCALMÀIO,  TA,  addiptt.  Segner.  Scalmana- 
to. V. 

SCALMO,  s.  m.  T.  Mar.  Pozzo  di  legno,  che 
serve  ad  allungarne  un  a.'tro.  Mon  ,  . 

SCALO,  s.  m.  T.  Mar.  Lu    [o  I    cto  a  pendìo, 

per  cui  si  sale,  e  si  iglioni.  Car 

di  più  travi  disposte  in  i  uh  a 

irvi    far  voltolar    sopra    k    botti ,    the  si 

s'jaic  ino.   (.11  min . 

NO  ,    s.   m.    Spezie  di  agrume   simile 
... 

ttili  .   /  chaloti  .  ciboule.  y. 
v.pros.  per  sorta  di  fico,  iorte  ite 
. 
■      -.  s.  f.  Scala  grande.  Grand  escalier; 
g 

'NI   ,  s.  m.  Scaglione.  V. 
DRA,    s.    f".     N  ,    e   fin-o  per 

baja  dal  Boccaccio  conufla    -,        ...    m  d'une 
ne  imaginaire    qui    ,    ccace   a    invente  d.uis 

SCA  PO,  s.  in.  Salviti.  Piccolo       I- 

-«  . 

LLO,  feri:.   Io  .car_ 

lo,  r.  a 
■no  che  serve  ad  incider  li 
ai  .   ìtalptt  . 

ILPICCIAMENTO,  ....  m.    Lo  scalpicciare  . 

.  ■  • 

-  on  i- 

. 

Stropicciai  ietto  di 
mtnt  .    Ma  pili  p 
,'•■•'■        .  ut   ù       m'  «<> 

mar. .. 

$C  a.  Sal-v.  h,.,,  i.m.  v.  Scolpire. 

"      •   ■        ....      calai)  ri  .  Va' 

<■  , 

;.    Salvi,,.    Che 
•  calpn    .  /  ...  f„ul,  4„x  pjcds. 

•■     ■   Vi  tt»rc  ,  e  calcar  co'pu- 

'     •     •       ... 

■  ,  ' 

'     '  ■■    caipita- 

'  •,..!, 

I     .    arcipesta- 
i  ».  toute  U4.X  piedi  . 
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SCALPORE,  s.  m.  Rammarichio',  risenffnieirto 
grande,  che  si  fa  d'alcuna  cosa.  Plainte;  lamen- 
tation ;  jérémiade  ;  dolèance  . 

SCALPRO,  s.  m.  Voce  Ut.  Scarpèllo.  V. 

K  SCALTERIMENTO  ,  s.  m.    V.  Sealtrimento  . 

*  SCALTERLTAMENTE ,  aw.  V.  Scaltrita- 
- 

SCALTERITO,  TA,  add.  V.  Scaltrito. 

SCALTRAMENTE,    aw.    Marchett.    In    modo 
o,  scaltritamente1.    Adroitement;  finement, 
habilement  .  J 

SCALTREZZA,  s./.  Salt/.Dis'.  Astratto  di  scal- 
tro; accortezza,  sagacit'à  .  Adresse;  sagacité. 

SCALTRIMENTO,  s.m.  Scaherimcnto  ,  astu- 
zia ,  sagacità  ,  accortezza  .  Finesse  ;  astute  ;  a- 
dresse  ;  sag.zcité . 

SCALTRIRE,  v.  a.  Di  rozzo,  e  inesperto  fare 
altrui  astuto,  e  sagace.  Déniaiser;  dépaiscr  ;  dé- 
gourdir ;  rendre  fin  ,  rusé  . 

SCALTRISSIMO,  MA,  add.  Slip,  di  scaltro  . 
Tru-fin;  trìs-dégourdì ,  Oc. 

SCALTRITAMENTE,  aw.  Con  iscaltrimento  , 
e  recortezza  .  Finement  ;  adroitement  ;  subtilement; 
habilement . 

SCALTRITISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  scaltri- 
to .   Tris- fin  ;  très-adroit,  Crc. 

SCALTRITO,  TA,   add.  da  scaltrire;    astuto, 
:  j  avveduto,  bene  instruito  .  Rusé  ;  madré; 
fin  ;  ...dri'it  ;  malicieux  ;  cauteleux  . 

SCALTRO,  TRA,  add.  Scaltrito.  V. 

SCALZACANE,  s.  m.  Magai.  Mascalzone,  Scal- 
zagatto.  V. 

SCALZAGATTO,  s.  m.  Malm.  Guidone,  uomo 
vile,  mascalzone.  Galefretier  ;  poiUux ;  niei 
dreux  ;  gredt  >,  . 

SCALZAMENTO,  s.  m.  Lo  scalzare  .  V  action 
de  déchausser  .  Parlandosi  d'alberi,  Déchausse- 
ment. $.  E  necessario,  che  il  medico  faccia  un 
diligente  scalzamento  alla  loro  taciturnità.  Qui 
nel  signif.  di  cavar  altrui  di  bocca  alcuna  cosa  . 
Adresse  par  laquelle  on  tire  le  ver  du  nez  de  quel- 
qu'  un. 

SCALZARE,  v.  a.  Trarre  i  calzari  di  gamba  , 
e  di  piede^,  e  si  usa  in  signifie",  a.  e  n.  p.  Oé- 
chausser  ;  é'.er ,  tirer  les  bas  ou  les  souliers  à  quel- 
■  vs.  Scalzarsi  ,  per  abbracciare  la  vita  re- 
1  [iosa.  Prendre  le  froc  ;  embrasser  la  vie  reli- 
gieuse ,  ou  monastique  ;  se  faire  religieux  .  Tan- 
to ,  che  'J  veuerabil  Bernardo  si  scalzò  prima,  e 
appresso  scalzasi  Egidio  ,  scalzasi  Silvestro  .  s^- 
Non  esser  atto  a  scalzare  chicche. sia,  modo  pro- 
verbiale, che  vale  essergli  di  gran  lunga  inferio- 
re. N  être  pas  digne  de  déchausser  quelqu'un; 
être  d'un  mérite  fort  inférieur.  y.  Scalzare ,  per 
levar  la  terra  intorno  alle  barbe  degli  alberi  ,  e 
delle  piante,  contrario  di  rincalzare.  Déchausser 
des  arbres  ,  des  plantes  ;  ôter  la  tel  re  qui  est  au- 
.  ../  du  pied  .  y.  E  per  sïmil.  Si  dice  levar  d'at- 
torno materia  ad  ogni  altra  qualunque  cosa  .  En- 
lever ce  qui  est  autour.  Scalzare  i  denti,  scalza- 
re un  nutro  .  Déchausser  les  dents  ;  déchausser  un 
mur.  y.  Scalzare,  metaforicamente,  il  che  si  dice 
ancora  cavare  i  calcetti,  significa  quello  ,  che 
ni  ente  si  ..lier  sottrarre,  e  cavare  di  bocca  , 
cioè  entrare  artatamente  in  alcuno  ragionamento, 
e  dare  d  intorno  alle  buche  per  fare  ,  che  colui 
esca,  cioè  dica,  non  se  ne  accorgendo,  quello, 
tu  circhi  di  sapere,  l'irei-  le  ve,  da  ne-  .  Tu 
<;.iccvi  som'  per  tentarmi,  e  come  si  dice  dal  vol- 
go pei    t  <  .'  i/armi  . 

ALZATO,  TA,  add.  da  scaliate.  Déchaus- 
se  ;  &c.    s  .  1 1  su0  ve,  uo  _ 

SCALZATOLO,    s.  m.    7'.    de'  Chirurgi  .    Stru- 
:     '  chirurj  ,  :o  da   scalzare  i  denti .    Déchaus- 
sotr  . 

SCAI  ZATÒBE,  v.m.  Clic  -calza  .  Oui  déchaus- 
se .    y.  io  giudico  a  ii    doversi   daie  per  as- 
sisi nte  un  di  questi    sottili   e  spei  li  scalz 
che  han  t:  ni     secchie  .  Si  al    m  r  di  negorj  ,  e  di 
ti.     Ni  qui     i  ci     npj  e  ni  IJ]  ul  imo  si   nil 
li  SC  I/are  .  Celui  qui  sait  adroitement  tirer 
.    ilu  «r~  . 
SCAI  /./VHJr.A  ,   r.  f.  Sra I/amento,  lo  scalza- 
,c.    Déchauffem  ne.    y.  Per  buca,  o  luogo  scal- 
eato  .    Fosse  ,  fossette  qu'  on  a  acmé  en  déchaus- 
sant les  arbres  . 
SC/*  :  2,0  i   ZA  ,  add.    Senza  calzari  ,  scalzato  . 
'"■      '  '-  •■      y.   Per  similit.   vale    nudo  ,    di 
Ito  .     Nud  ;    dés.,;.   ,   .     Hitl  lido    vide   un    ' 

Fan  ,    e  che  scoperta  avea   la  mano,   e 
■  S«  i-lzo  ,    pei  ructaf.  si  dice  i 
ietta  j  -  pov<  '..  in  i  ..'in  i  .  / . ../.  i     ì  pìed 
de  p,  a  ■   pauvre  .    mi 
'efreiìer  ,   uredin .    J.  O  vacci 

i        i-  per  di  i  io  i       ,  do  vers  i  i  i 

tal  i      i  | i  ....//  fai 

aller  doucement  ,  iride  ta  ma  n  . 

MTARE,  v.  a.  Pcrcuoceri   o  batteri    «oi 
i  ■•  lama  ,  o  panni      ri  I  .  ,  .,i 

d  i  habits. 

I.   Cr,  in  Vecgh( 

.    mu  . 

l/AMI     ro        m.Lo  icambi    i     -  h 
1         mutati  li  troc  i  échange  i 

nation  .   v    .   ..  n    nto  di  p  uà  .    Commm 

li'.ii  de  peine  . 
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SCAMBIARE,    v.  a. 
in  cambio  d'  un  altra  . 


Dare  e  pigliare  una  cosa 
Echange»  •  ireiuer  ;  don- 
ner en  troc,  en  échange  .  Scambiar  la  peni.  Corn» 
muer  la  peine.  y.  per  Tramutare.  V.  .  y.  Scam- 
biare i  dadi,  scambiale  le  carte  in  mano.  V.  Da- 
do .  y.  Sci.nbiare  alcuno,  vale  entrare  in  suo 
luogo,  succedergli.  Rcmptacer  ;  succeder  ;  pren- 
dre ,   ou  remplir  la  place  d'  un  autn.  . 

SCAMBIAIO,  TA  ,  add.  da  scambiare  .  Chan- 
gé ,  Crr. 

SCAMBIETTARE,  v.  a.  Fare  scambietti  .  Saw 
tilter  t  gambader  ;  faire  ae>  entfechaîs  .  y.  Per  i- 
spesso  mutare  .  Changer  souvent  .  Piacendo  a' sol- 
dati ques.o  scambiettar  capitani  . 

SCAMBIETTO,  s.  m.  Salto,  che  si  fa  in  bal- 
lando. Entrechat  .  Ot.  Per  ispessa  mutazione.  Chan- 
gement . 

SCAMBIÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Vicendevole, 
reciproco  ,  Mutuel  ;  récipri  ,.  .  ,  .  ti   -r 

SCAMBIEVOLEZZA,  s.  f.   Astratto  di  scam- 
bievole.  Réciprocité  ;  échange  miau:l 
dance  . 

SCAMBIEVOLMENTE  ,  avv.  Vicendevolmen- 
te. Réciproquement  ;  mutuellement  i  alternative- 
ment . 

SCÀMBIO,  su't.  ni.  Cambio ,  scambiamento , 
Change;  écha/ic.  ,  contr'i  hai  e;  trai  i  r  nuta- 
.  y.  In  iscambio,  posto  avverbiali™  ite  che 
anche  si  dice  assolutamente  scambio,  vale  lo 
stesso  che  In  vice  .  ;ì  /.(  pince  de  ;  au  lieu  de  . 
y.  Cogliere  o  pigliare  ...  .  vale  pigliare 

una  persona,  o  mia  cesa  pei  un'altra  .  {'rendre 
le  change  ;  >e  «..,  rendre  .  s-  Scambio  si  dice  an- 
che la  persona  ;  o  la  cosa  presa  ,  o  messa  in  i- 
sc.mibio  .  La  .personne  ,  ...  la  chose  contre  qui 
en  eu  a  changé  une  autre  ;.  ce  qu'  on  a  pris  en  é- 
change  . 

SCÀMERAKE  ,  v.  a.  Levar  dalla  camera  ,  cioè 
dall'  erario  pubblico  .   tirer  du  trésor  royal  . 

SCAMERIIA  ,  s.  f.  Quella  parte  della  schiena 
del  porco,  che  è  più  vitina  alla  coscia  .  ;  ilet  de 
poi  e  . 

SCAMICIATO,  TA,  add.  Spogliato  di  cami- 
cia ,  0  in  camicia  .  Qui.  est  en  chemise  ;  qui  e:t 
s.:'.s  che»,    t  . 

*  SCAMOlAP.E  ,  v.  n.  Fuggir  via  c^ii  prestez- 
za .  S'  enfuir;  déguerpir ,  prendre  la  poudre  u  c- 
scampette  .    < 

SCAMONEA,  s.  f.  Pia. ita  nota  medicinale,  da 
cui  stilla  il  sUvìo,  ciie  anch'  egli  i  eletto  scamo- 
nea .  .s  ca.  ir,:.,-  .  di  fòrte  .  v.  Scamonea ,  Ricett. 
Fior.  Sugo,    che  stilla    dal    .  la   radice  d} 

una  pianta,  chiamata  da-'Grec  Scammonio,  e 
serve  a  pu:  irdamente  ia  bile,    e  le  sie- 

rosità per  d'a  il  ..  so.     commonée  . 

SCAMONEA'O  ,  TA,  add.  Aggiunto  di  que' 
medicamenti  ,  enne  entra  la  scamonèa.  Mèle  de 
se  .     .     tèe  . 

SCAMOSCIARE)  v.  a.  Dar  la  concia  al  camo- 
scio .  t  ;.'..  notst  r  . 

SCAMOSCIATO,  TA,  add.  da  scamosciale, 
Ch,       ne. 

■■■■  SCAMPA  ,  s.  f.  V.  Scampo. 

SCAMPAFORCA,  s.  m.  t  .  ..  Furfanta- 
ne ,  cnp  stro,  avanzo  di  forças  Pendard;  vau- 
rien i  gibier  de  potence  . 

SGAMPAMENTOj   s.  rn.  Io  •campare.  Sa.'i.f  ; 
l'action  d'éviter  le  danger,  de  s'en  tuer,  t 
s'  en  garantir  . 

SCAMPANALE  ,  v.  n.  Fare  un  gran  sonar  di 
camp  me  .  (  arri  '  !  mner  . 

SCAMPANATA}  s.  f.  L'  atto  dello  scampana- 
re .  Carri  lion  ,  grande  so, mate . 

SCAMPANELLARE  ,  v.  a.  Salvili.  Sonate,  il 
campanello  .  clocher . 

IPANÌO  ,  s.  m.  Scampanata  .  V. 

SGAM'PÀRE  ,  v.  a.  Difendere  ,  salvare,  e  libe- 
rar dal   pericolo.  t,   sauver,  garder,  ga- 

;  prè  erv  ■  ,  u.  r  .lu  dan,    r  .  y.  Per  ìiinuo- 
\cc  ,    n  l'ii  i  :  1 1 .  i  :     .  itre  i 

couvert.  la  madre  nei  iscampnrc  vergogpa  alla 
una  bella  damigella  povera  .  s>. 
.n  signifie,  n.  vale  liberarsi  da  pericolo,  sal- 
varsi .  Éviter  ;  se  garantir  ;  se  tirer  du  .langer  i 
r  tauver .  y.  I  a  paura  del  morue,  e 'J  desiderio 
IcHo  scam  i  ei  gli  feci  >  due ,  se  esser  appa- 
■  '  ■'  in  .  .li  nomi  ,  m  vice  ni  Scam- 

po .  V.  y.  La  piena  vittoria,   che  Iddio  v'ha  ap- 
chiata  ,       in    vi  scampi    per   tardamento  de' 
tri  trattati,   cioè:    vi  scoppi,   ed  esca  di  ma- 
no .  Échappi  >■ .  y.  Scamp  irla,       I         impare  ,  sai 
v.  r'i ,  libi  iai  •!  da  Uà  iiwi  te  .   R    ■'■■  . ■ ,   i  i  itrt  de" 
ré ,  te  tin  r  d'  un  grand  péril . 
I  a Mi'À  rO,  TA)  add    da  scampare  .    Garan- 
ti,   ;  i.    y.  Pei   liberato,  salvato.  Délivré;  s.iu- 

.  ■■  .  Casti  m  ■  i-.  -. »  a  gì  idi    fu  I  igni 

re  di  i  ;.■  ca  .    J.  Pei  evitato  ,   ■•  insato  .     ' 

i  .m  lidi  detto  di  Ciprigna  al  ti  mpio  a  ringra- 
ziai la  del  si    ....". 
SCAMPATOMI  ,  '.  m.  <  he  scampa  .  Celui  qui 

a  sauve   (IH    .  tj       U      ■!'  U  •  .  '    ng    ■  . 

'  IPO  .in  lalute ,  salvezza .  Salut ,  l' a- 
,urn  ,ie  te  tau  ver;  ou  de  se  mer  d,'  un  dan- 
ger, y.  Scampo,  nell'uso,  vale  anche  Suticilu- 
gio,  v. 

lMPOLETTO,   s.  tn.    Dim.    di   s«ampo!o| 

scam- 
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SttBipoIin*,.  Petit  coupon  .  y.  Ter  n.ctaf.  vaie  pC- 
cll;  t   O  .    i'/J    F   "l   Fcu   • 

m  >v!'oi  K'O .  V.  Scanipoletto . 

iMPOl  o  ,  s.  m.  Pezzo  di  panno  di  duc  ,  o 
tic  braccia  al  più  ,  avanzo  della  pezza  .  Coupon  . 
*>.  P<  r  metaf.  vale  avanzo,  rima  tiglìi  .  Hate, 
Secondo  i' ordine  oella  solitudine  guidi  lo  scam- 
polo de1  si  ;'i  dì  • 

M.AMLZZOLO,  s.  ni.  Minima  parte  di  chec- 
chessia ,q:.isi  minuzzolo;  voce  bassa  •  Brini  p.- 

tit  mortesi,  ùc  qu  Ique  chose  . 

*  SCANA  ,   s.  f.  Voce  antica  usata  in   ri 
Dante   in   lù<  go  d(    !     i    i  anna  .  V. 

SCANALARE,  v.  a.  Ih<  io,  o  pietra] 

o  simil  cosa  per  i  di  piccolo 

le  .    i .  Scanalar    un  cannone   d1  archi!  u- 

gio  .  (  .•". -iiner  . 

SCANAI  ÀiO,  TA,  add.  da  scanalare.  Canne- 

14,  e*- 

SCANALATURA  ,  s.  f.  L'  effetto  dello  scanala- 
re .  < 

SCANCELJ  AMENTO,  s.  in.  Cr.  in  Remissio- 
ne, Cancellazione,  aholunentq  •  Effature  ;  rémis- 
sion i  . 

SCANCELLARE,  v.  a.  Cassare  la  .scrittura  fre- 
gandola ,  canee:  lare  .  Effacer  i  raturer,  biffer  ;  ra- 
yer  .  y.  Figuratami  vaie  far  dimenticare  ,  manda- 
re in  obblìo  .  Effacer  de  la  mémoire  .  Quanti  no- 
mini grandi  ,  e  famosi  ne'  tempi  loro  crediamo 
noi  ,  che  abbiano  .'cancellati  ,  e  come  tolti  del 
mondo  la  dimenticanza  ,  e  carestìa  degli  scrit- 
tori ? 

SCANCELI.ATICCIO  ,  CCIA  ,  add.  Lasc.Nov. 
Che  si  può  scancellare  ;  che  facilmente  si  scan- 
cella ,  o  che  è  alquanto  scancellato.  Qui  est  un 
pei/  effacé  . 

SCANCELLATO,  TA,  add.  da  scancellare.  Ef- 
facé, tre 

SCANCEI  LATI  RA  ,  s.  f.  Voce  dell'uso.  Il  se- 
gno ,  che  apparisce  su  le  cose  'cancellate  .  Scan- 
cellainento  .  scancellazione.  Effleure. 

sCANCELLAZIÒNE,  s.  f.  Segner.  Scancella- 
mcnto,  Cancellazione  .  V. 

SCANCELLO  ,  s.  m.  Eemb.  Cancello,  spezie  di 
armadio  proprio  da  scritture  .  Serre-papiers  , 

SCAM.rUTA  ,  s.  f.  Si  dice  ad  alcuni  palchetti 
d'  asse  ,  che  per  lo  più  si  tengono  nelle  cucine  . 
Drcssi  ir  .  , 

SCANCIA  ,  s.  f.  Palchetto,  scaffale,  scansìa. 
Tablettes  à  metti  e  des  livres  y  serre-papiers  . 

SCANCÌO  .  V.  Schiancìo  . 

SCANDAGLIARE,  v.  a.  Propriamente  gettar 
lo  scandaglio.  Sonder  ;  jeter  la  sonde .  y.  Per  ìne- 
taf.  Calcolare  esattamente,  esaminar  per  la  mi- 
nuta ,  fare  lo  scandaglio.  Sonder,  peser  ,  exami- 
ner soigneusement  y  mûrement". 

SCANDA C.J  IATO  ,  TA  ,  Galil.  add.  da  scan- 
dagliare .  Soi  dé  ,  t/C 

^  SCANDÀGLIO,  s.  m.  Piombino.  Sonda  plomb 
à  trouver  la  pn.fcndeur  de  l'eut.  y.  Pc:  rnetaf. 
Calculo,  riprova  ,  esperimento.  Calculs  examen. 
§.  Onde  far  io  scandaglio,  vale  esaminar  per  la 
minuta,  calcolare  esattamente.  V .  Scandagliare. 

SCANDALEGGIARE,  v.  a.  Cavale.  Scandaliz- 
zare .  Scandaliser  . 

SCANDAI  E7.ZANTE  .  V.  Scandalizzante  . 

SCANDALEZZÀRE  ,  SCANDALIZZARE  j  e 
SCANDOLEZZÀRE,  v.  a.  Dare  scàndalo.  Scan- 
daliser s  donner  du  scandale.  y.  lu  signifie,  ncutr. 
pass,  vale  pigliare  scandalo  .  Se  scandaliser  .  >). 
Per  impazientirsi  ,  adirarsi  .  S'  emporter  ;  se  met- 
xre  en  ce/tre  ;  se  fâcher  i  se  ciurroucer  y  se  mettre 
en  courroux . 

SCANDENTE,  add.  d'ogni  gen.  T.  Botati.  V. 
Rampicante  . 

SCANDALLZZÀTO  ,  SCANDALI  ZZATO  ,  e 
SCANDOLEZZAIO,  TA,  add.  da' loro  ve; l'i  . 
Scandalisé  ,  (y  e. 

SCANDALF.ZZATÒRE.  V.  Scandalizzatore  . 

SCANDAI  FZZO,  s.  m.  Scandalo.  V. 

"•■•  SCANDALIZIÒ.O,  OSA,  add.  Che  commet- 
te ,  e  dà  scandalo  ,  che  oggi  più  comunemente  si 
dice  scandaloso  .   Scandaleux  . 

SCANDAI  IZZANTE  ,  SCANDALEZZANTE  , 
e  SCANDOLEZZANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  scan- 
dalizza .  Qui  scandalise  . 

SCANDAL  K  ZA  RE  .  V.  Scandalezzare  . 

SCANDALIZZATO.  V.  Scandalezzato. 

SCANDALIZZATONE  ,  SCANDAI.EZZA TO- 
RE ,  e  SCANDOLEZZATÒBE,  v.  in.  Che  dà  scan- 
dalo. Celui  qui  scandalise,  qui  donne,  qui  cause 
du  scandale. 

SCÀNDALO,  e  SCÀNDOLO ,  s.  m.  Qualunque 
cosa,  che  dia  altrui  occasione  di  cadimento  in 
errore,  o  in  peccato.  Scandale.  y.  Dare  scanda- 
lo, o  scandolo  ,  scandalezzare.  Scandaliser  y  don- 
ner scandale  .  y.  Per  qualsisia  impedimento.  Em- 
pêchement y  obstacle  ;  difficulté  i  embarras  ;  opposi- 
tion s  contrariété  .  y.  Per  danno,  infamia,  diso- 
nore. Dommage;  infamie,-  déshonneur;  infama- 
non  ;  note  d'  infamie  ;  opprobre  i  ignominie.  y. 
Per  discordia  ,  disunione  .  Discorde  ;  dissentions 
division  ;  désunion  y  différent  ;  brunii  Urie  ;  mésin- 
telligence ;  zizanie  ;  trouble  .  Onde  nacque  poi 
:  scandalo  tra  .'oro 

SCANDALOSAMENTE,  avv.  6»w.  Con  iscan- 
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dàlo,  sc.indolQsamente  .  Scandaleusement  ;    d'  une 
manière  qui  porte  scandale  . 

SCÀMDALOSÏSSIMO,  MA,  ad.!.  Guari».  Su- 
peri, di  scandaloso  .  Tris-scandaleux  . 

SCANDALÓSO,  e  SCANDOLÒSO  ,  SA  ,  add. 
Che  commette  ,  e  dì  scandalp  ,  e  si  d'Ice  delle 
persone  ,  e  delle  cose  .  Scandaleux  y  qui  cause  , 
qui  p<  r'.e  di'  scandale  . 

SCANDE!  t  A,  s.  f.  Spezie  di  biada  ,  detta  an- 
che Orzo  Galatico.  Epéautre  i  froment  locar  .  j. 
Scandelie,  dicesi  anche  a  certe  minutissime  s  - 
ciò. e  d'olio,  odi  grasso  galleggianti  informa 
di  piccela  maglia  'opra  acqua,  o  altro  lit,: n  r< 
Gouttes  d' huile  ou  de  graisse  qui  flottent  sur  V 
eau  . 

SCÀNDEHE  ,  v.  n.    Voce  latina.    Salire.  "Sion- 
ter.     v.  s'eandere  ,    v.  a.    vale    misurare  i  versi. 
t  ,  mesurer  un  vers  . 

SCANDESC1-NZIA,  s.  f.  Car.  leu.  Escande- 
scenza .  V. 

SCANDIGLIAKE,  v.  a.  Voc.  Dis.  Scandaglia- 
re .   Scader  . 

SCANDIRE,  v.  a.  Salv.  pros.  To  stesso  che 
scindere,  nel  signif.  di  mi'urare  i  versi.  Scander  . 

SCANDOLEZZANTE.  V.  Scandalizzante. 

SCANDOLEZZÀRK  .  V.   Scandalezzare. 

SCANDOLEZZATÌSSIMO,  IMA,  add.  Accad. 
Cr.  Mets.  Super),  di  scandolezzato  .  Très-scan- 
dalisé  . 

SCANDOLFZZATO.  V.  Scandalezzato. 

SCANDOLEZZATÒRE.  V.  Scandalizzatore. 

SCÀNDOLO.  V.  Scandalo. 

SCANDOLOSAMENTE,  aw.  F.  Giord.  In  ma- 
niera scandalosa  .  Scandaleweinent  . 

SCANDOLÒSO.  V.  Scandaloso. 

SCANFARDO,  DA,  add.  Epiteto  dato  altrui 
per  ingiuria  .  Terme  de  mépris  d»nt  on  apostrophe 
auelqu'  un,  comme  si  l'um  diseit  :  gueux  ;  gale- 
fret ier  . 

SCANOè  ,  s.  m.  Varch.  Sorta  di  drappo  di  se- 
ta di  color  cangiante  .  Gros  -de  Tours  . 

*  SCANICÂRE  ,  v.  a.  e  n.  Si  dice  propriamen- 
te dello  spiccarsi  dalle  mura,  e  cadere  a  terra 
gì'  inton icaii  .  Dégrader  un  mur  .  ó.  Per  n  ét'ai 
vale  spiccare,  staccar  checchessia.  Détacher  ;  ; '■■ 
re  tomber.  Quando  non  si  teme  di  scanicarè  gli 
acini,  le  legature  si   vuol  mutare. 

SCANNAFOSSO,  s.  rn.  Sorta  di  fortificazione 
militare  .  Sene  de  fortification  . 

SCANNARE,  v.  a.  fagliare  la  canna  della  gor 
la  .  Couper  la  gorsre  ;  égorger  .  v.  Per  metaf.  vaie 
rovinare  altrui  .  Ruiner  ;  mettre  le  couteau  à  la 
gorge  .  Credesi  facessero  ammazzar  Pisene  i  Ter- 
mestini  ,  perchè  gli  scannava  colle  gravezze.  §. 
Scannare  per  ievar  d'  in  sulla  canni  .  Dévider  . 
Zingana  quella  seta  ,  clie'l  Dondola  tintor  posta 
avea  al  sole?  chi  la  levò  d'in  sulla  canna?  chi? 
chi  la  scennò  ,  su  ,  dì  . 

SCANNATO,  TA,  add.  d.i  scannare .  Égor- 
gé ■  &*• 

SCANNATOIO,  s.  m.  Luogo,  dove  si  scannano 
«li  animali  per  la  beccherìa  .  Tuerie.  y.  E  per 
siblilit.  «i  dice  di  luogo,  ove  si  usino  disonestà, 
o  soperchierie  .  Lieu  de  débauche  y  lieu  infame  ; 
lieu  d'  ini  fuites . 

SCANNATORE  ,  v.  m.  Che  scanna.  Celui  qui 
égorge  ,  Cr. 

SCANNATRÎCE,  Çhiabr.  fem.  di  scannatare  . 
Celle  qui  coupe  la   qorge  à  quelqu'un. 

SCANNELLAMENTO,  s.  m.  Sal-vin.  Scanala- 
tura .  Cannelure  . 

SCANNELLARE  ,  v.  a.  Svolgere  il  filo  di  su! 
cannello  .  Décharger  ;  vider  les  bobines  .  y.  Scan- 
nellare, y.  n.  vale  versare,  e  schizzare  lontano 
a  guisa  d'una  cannella  sturata,  che  sta  messa  ad 
un  vaso  b-n  pieno .  faillir  ;  coûter  avec  violence. 

SCANNELLO  ,  s.  m.  Dimin.  di  scanno.  Petit 
banc;  petit  escabeau.  Ci.  Scannello  ,  più  comune- 
mente si  prende  per  una  certa  cassetta  quadra ,  da 
capo  più  alta  ,  che  da  pie  ,  per  uso  di  scrivervi 
sopra  comodamente,  e  per  riporvi  entro  le  scrit- 
ture .    Secrétaire  ;  bureau  . 

SCANNETTO,  s.  m.  Voce  dell' uso .  Piccolo 
scanno.    Sellette;  strapontin  . 

SCANNO,  s.  in.  Seggio,  panca  da  sedere. 
Banc.  y.  Per  similit.  vjle  banco  di  rena,  depo- 
sizione di  rena  fatia  ne' fiumi  ,  o  in  riva  al  ma- 
re .    liane  de  sable  . 

SCANNONEZZÀRE,  v.  a.  Car.  lem.  Scagliar 
co!  cannone,  abbattere  col  cannone.  Çanonner  > 
battre  a  coups  de  canon,  y.  fig.  Spaccare,  espri- 
mere con  ampollosità-  Habltr  ;  craquer  ;  fé  van- 
ter mal  a  prcfpt  s  &  f  aussi  ment  . 

SCANONIZZARE,  v.  a.  Togliere  dal  numero 
de' santi  ,  contrario  di  canonizzare  .  Déclarer  nul- 
le la  canonisation  de  quelque  saint. 

SCANSAMENTO,  s.  m.  Salv.  dis.  Schifameli*- 
to,  sfugsimento  ,  evitazióne  .  tuite  y  action  W  é- 
viter ,  d'  eiquiver  une  chose  . 

SCANSARDO,  DA  ,  add.  Capor.  Che  schise.  , 
schivo,  fuggifatica.    P.r.esscux. 

SCANSARE,  v.  a.  Discostare  alquanto  la  cosa 
dal  suo  luogo .  Reculer  y  écarter  ;  éloigner  y  dé- 
placer. Per  evitare  ,  sfuggire.  Éviter  i  éluder; 
échapper  .  Scansare  un  colpo  piegando  alquanto  il 
ce  rp'o .  Gauchir .  j.  In  signifie,  ri.  p.  vale  disco- 
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starsi,  allontanarsi.  S'éloigner  ;  se  détourner;  s> 
evader  ;  se  dérober  ;  échapper 

SCANSATÒRE,  v.  m.  Che  scansa  qualche  pe- 
ncolo .  Celui  qui  tvite  quelque  danger  . 

SCANSIA  ,  s.  f.  Strumento  per  lo  pili  di  Wnu 
ad  uso  di  tenere  scritture  ,  0  simili  ,  detto  altri- 
menti scaffale  .  Bibliothèque  y  tablettes  à  maire 
des  l ivi  e  s  . 

SCANSIÓNE,  s.  f.  Sper.  Misura  di  versi  .  L' 
action  de  scander  ;  la  mesure  des  vers 

SCANTONARE,  v.  a.  Levare  i  canti  a  chec- 
chessia. Ecorner;  diUrder .  y.  E  figuratala,  vale 
Sfuggire.  V.  y.  Scantonare,  in  signif.  11.  e  n. 
p.  vale  andarsene  nascosamente,  e  alla  sfuggita. 
S  en  a,  1er  ;  s'  enfuir  en  cachette  y  se  dérober  seur- 
demen  t . 

SCANTONATO,  TA,  add.  da  scantonare.  É- 
corne  ,  CTe. 

SCANTONATO  RA,  s.  f.  Baldin.  dee.  Il  luogo 
o  la  parte  scantonata  .  Le  lieu,  ou  la  partie  V- 
cornee  . 

SCAPECCHIARE,  y.  a.  Nettare  il  lino  dal  ca- 
pecchi,o  .  ZplKcher  le  lin.,  y.  e  scapecchiarsi  ,  per 
metaf.  vale  svilupparsi  ,  spastoiarsi  .  Se  déprpter  ; 
.*  débarrasser  i  se  dégager;  se  délivrer;  se  tirer 
a  embarras  . 

SCAPECCHIATOJO,  s.  m.  Strumento,  co!  qua- 
,C  cn  ,S  l'i ,,no  llai  «Pacchio  .   Maque  1  broye . 

SCAPESTRARE,  e  SCAPRESTÀUEi  n.  pass. 
Levarsi  il  capestro,  sciorlo,  e  figuratala,  libe- 
rarsi da  qualunque  impiccio.  Se  délicoier  ;  se  dé- 
faire de  son  Ucol  ,•  e  al  fig.  Se  dégager  ;  se  déli- 
vrer y  se  tirer  d'embarras,  y.  In  signif.  n.  pass, 
yak  vivere  scapestratamente.  Mener  une  vie  li- 
bertine ,  licencieuse  ;  -orare  dans  la  crapule  ,  dans 
le  libertinage.  y\  I„  signifie,  att.  vale  guastare; 
disordinare,  corrompere,  indur  licenza  ,  e  disso- 
lutezza. Corrompre }  dépraver;  dérégler  i  débau- 
cher ;  pervertir  . 

SCAPESTRATAMENTE,  aw.  Dissolutamente  , 
sirena tamen re  ,  licenziosamente  .  Disso'ument  >- 
licencieusement  ;  dérèglement}  avec  trop  de  licen- 
ce s  a  la  deojndade 

SCAPESTRATO  ,  €  SCAPRF.StAtO,  TA  ,  add. 
da  scapestrare.  Delicate',  &c.  y.  Per  m  taf.  vale 
dissoluto,  sfrenato,  licenzioso.  Débauché;  liber- 
tin; dérègle;  effréné;  licencieux.  y\  Alla  scape- 
strata, posto  avverbialmente  ,  vale  Scapestrata- 
mente .  V. 

SCAPEZZAMELO,  s.  ni.  Uden.  Nts.  Lo  sca- 
pezzare.    /'  écimer  . 

SCAPEZZARE,  v.  a.  Tagliare  i  rami  agli  al- 
beri insino  in  sul  tronco;  che  altrimenti  cHcesì 
tagliare  a  corona.  Ecimer  ;  èieter .  y.  Per  similit. 
vale  tagliare  il  capo  alla  sommiti'  di  checches- 
sia .  Couper  ,  retrancher  ,  abattre  la  cime ,  le  bout 
de  quelque  chr.se  .  Parlandosi  di  persone,  Décapi- 
ter ;  couper  le  cou;  trancher  Ia  trie 

SCAPEZZATO,  TA,  add.  da 'scapezzare  .  Eci- 
me, &c. 

SCA-PEZZONE  ,  s.  m.  Propriamente  colpo  .  che 
si  dà  nel  capo  a  mano  aperta.  Taloche  .  v.  E  pan 
buffetto,  e  cacio  scapczzone  :  qui  detto  per  con- 
trapposto di  Du  netto  in  equivoco  scherzoso  ,  e  va- 
le lo  stesso  . 

SCAPIGLIARE  ,. v.  att.  Scompigliare  i  capelli, 
sparpagliandoli.  Echeveler  ;  uè.  lieve  ter;  décoif- 
fe-. $.  In  signifie,  n.  p.  fierurat.  vale  darsi  alia 
scapigliatura,  vivere  scapestratamente,  o  disso- 
lutamente. Se  tic/ter,  s'  adonner  à  la  débauche, 
au  libertinage  ;  vivre  dissolumtnt  y  mener  une  vie 
libertine  . 

SCAPIGLIATO  ,  TA  ,  add.  da  scapigliare  .  É- 
chcvele,  O-c.  y.  Scapigliato,  vale  anche  ,  eh"  s'è 
dato  alla  scapigliatura,  e  talon;  si  usa  in  forza 
di  sust.  Debaucln    ;  ttbertin  ;  dissolu  . 

SCAPIGLIATURA,  s.  f.  L'atto  delio  scapi- 
gliarsi ,  nell  ultimo  significato;  vita,  o  maniera 
di  vivere  dissoluta  ,  o  scapestrata  .  Débauche  ;  li- 
bertiriage  ;  dissolution  de  maUfs . 

SCAPPAMENTO,  sust.  m.  Lo  scapitare.  Per- 
te; dommage  ;  déchet  . 

SCAPITARE  ,  v.  n.  Pcrde-re,  e  mettere  del  ca- 
pitale, metterci  dei  suo,  andarne  co!  peggio  .  Per- 
dre; mettre  du  sien.  y.  Scapitare,  Red.  vale  an- 
che perdere  di  sua  virtù,  x)  efficacia  .  Perdre  de 
sa  forci,  de  sa  vertu  .  A  tutte  le  singolari  doti 
di  quést  acqua  dei  Tettuccio  ,  ne  è  accoppiata  un' 
altra  singolarissima ;  che  ella  può  tramandarsi  in 
tutte  le  più  lontane  regioni  del  mondo,  senza  che 
ella  scapiti  né  poco,  né  punto  di  sua  virtù  . 

SCAPITATO,  TA,  addiett.  da  scapitare.  Qui 
a  perdu  . 

SCAPITO,  sust.  m.  Lo  scapitare  ,  scappamen- 
to. Perte  ;  dommage  .  y.  Dare  scapito  ,  far  sca- 
pitare .  Faire  perdre  y  occasionner  une  perte  .  y. 
Dare  'capito  ,  vale  vendere  con  iscapito  .  Vendre 
a  perte . 

SCAPITOZZARE  ,  v,  a.  Far  capitozze,  tagliar 
gli  alberi  a  corona.    Ecimer,  ét'éter . 

SCAPO,  s.  m.  T.  dell'  Architettura  .  Dicesi  del 
fusto  della  colonna,    e  per  ,0  più  delia  parte  m- 
j   feriore  d'essa,  che  anche  dicesi  imo  scapo  ,  e  rat- 
l  ta  da  piedi  .    E  se  ape  . 

SCAPOLARE  ,  v.  a.  Liberare  .  Délivrer  ;  af- 
franchir i  mettre  en  liberté .   9.  In  signifie,  neutri 

vale 
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vi'.e  fuggire,  scappare.  Fuir;  s  enftttr  ;  s  eva- 
der i  se  sauver  .  §.  Scapolare  ,  per  uscire  ,  e  ve- 
nir fuori  .  Sortir .  Piova  vin  Marsiglia  e  Napo- 
li ,  piova  gran  Danzica  e  Tripoli  ,  gran  di  qua, 
vin  di  ià  scapoli .  , 

SCAPOLARE  ,  s.  m.  Quel  cappuccio  ,  che  ten- 
gono m  capo  i  frati.  Càqueluchon.  S,  comincio  a 
vestire  ,  e  a  mettere  in  capo  lo  scapolare  .  y.  bea 
po  are,  oggidì  comunemente  per  1'  Italia*' inten- 
de que  la°parte  dell'abito  di  alcun.  Re  igiosi, e he 
^n  le  loro  davanti  ,  e  dietio  a  moQo  d  una  stri- 
ai pai^^r'/-»'' •  S- Scapolare ,  che  an- 
che si  cEa  abitino,  dicesi  a  due  pezzetti  di 
Danno  attaccati  a  due  nastri  da  potersi  portare  ap- 
£Tal  còllo,    in  onore  delia  Santissima  Vergine 

"^CApSilio^r^a.  da  scapolare.    Dèli- 

■orr.  ere.  V.  il  suo  verbo. 

SCÀPOLO,  LA,  add.  Libero, senza  sopracca- 
„o oero  da  suggezione  .  libre  >  degagé  ;  deU- 
?°'  6.  Scapolo,  Per  ismogliato.  far co»  ;  ,eune 
bornie  ,  qui  est  «  marier  .  Mettendo  pu.  conto  l 
essere  scapolo  ,  cioè  non  aver  moglie ■  .  Etre  sans 
femme.  6  Scapolo,  dieesi  anche,  ne  l  uso, a  quel 
cavallo,  che  sciolto  precede  gli  altri,  che  tirano 
usa  carrozza  .   Badinant  i  le  volontaire . 

SlAPONÌRE,  v.  a.  Vincer  l'altrui  ostinazio- 
ne    paincre  l'opiniâtreté,  l'obstination.  ) 

SCAPONITO,  TA,  add.  daA scaponire .  £«'  " 
est  ,-■'«<  obstiné,  entêté,  opiniâtre  .     •..._. 

SCAPPAMENTO,  s.  m.  T.  degli  Orinola ..  Di- 
tesi in  generale  del  meccanismo,  per  cui  il  rego- 
Ìa'ófe  riceve  il  moto  dell'  ulama  ruota  ,  e  lo  ral- 
lenta,   perchè   1' oriuolo  si  muova  a  dovere,    t- 

'  Lappante  ,  add.  d'  ogni  g.  Saiv.  chescap- 

„a      Lui  échappe  s  qui  évite  ;  qui  fuit. 

SCAPPARE,  v.  n.  Fuggire,  uscire,  o  andar 
via  Fuir  i  *'  enfuir  ;  échapper  ;  s'  evader  ;  se  sau- 
\.r\  escamper,  y.  Scappare  a  dire,  o  fare  alcuna 
cosa,  vale  lasciar!  andare  a  tarla  ,  o  a  dirla  quasi 
non  volendo,  o  uopo  esserne  ritenuto.    Se  laisser 

lier  ,  ou'  se  laisser  échapper  quelque  chose.  Ç. 
Scappare  alcuna  cosa  ad  alcuno,  per  simiht.  vale 
),  di  farla,  venirgli  (atta.  Keussir  ,  parve- 
nir *  faire  quelque  chose.  y.  Scappar  .la  pazien- 
za ,  la  rabbia,  o  simili,  vaghono  uscir  di  flem- 
ma, entrar  in  collera,  in  luna,  e  simili.  Per- 
dre, échapper  la  patience  . 

SCAPPATA,  s.  f.  L'  atto  dello  scappare,  e  di- 
cesi  propriamente  della  prima  mossa  co»  luna  nel 
rnrrerc  del  cane,  e  del  cavallo  liberati  dal  rite- 
gnoche  gì' impediva  .  Escalade  y.  Per  metaf. 
fbbòndcvoliss.n^o  è  l'ingegno  dell'  Ariosto,  e  fe- 
condissimo, fervido,  ed  amoroso  ;  onde  dove  ve- 
de il  bèllo  da  sfogare  sotto  figura  d'  altri  la  pro- 
orla  pacione,  da  certe  scappate  non  può  teneri. 
Serti?,  transport .  y.  Scappata  ,  per  metaf.  si  di- 
ce di  error  grave,  e  poco  consideratoli!  fatto,  o 

^pVatÉKVs-  f-  Kos.  Fior.  Din,  di  scap- 

^J^ÌSAf:.-(.rocedciruso.     Dim.di 

SCS^PPÀTS0,PPTA1,a-adVJ.  da    scappare,     Échap- 

ft SCAPPATOIA,  s.  f.  Salvi».  Sutterfugio,  scusa 
affettata  .   échappatoire  i  lubterfage.  . 

SCAPPELLARE,    v.  a.  Cavare  il  cappello.    O- 

J  le   chapeau.    Parlandosi   d'  uccelli    di  preda  ; 

,     .   Talora  vale  salutare  alcuno,  o 

i  il  cappello,  per  salutare    alcuno,    e  si  usa 

ifiC    n.p!   ôier,    tirer    le   chu,,, a,       . 

couvnr  to«r  saluer  quelqu'  un,  maire  bai  son  cha- 

SPELLATO,  TA,  add.  da  scappellare . XJ*« 
r<t  s  ini  chapeau  sur  la  t<te. 

SCAPPELLOTTO,  s.  m.  Colpo  dato  nell 
te  deretana  del  eaoc  <       -  ta  ■  Tfh,che' 

A),  s.  m.  Cappcruccio.  V. 
kPPINARE,  v.  a.  Fare  lo  Tappi....,    < 

:',  cdccsi'pi., 

i   ,  bolle,,  dei   xoulters,  ou  des  bas. 
le.   Ch an,    le  pied 

a,  *.  £  Pesta  de'  contadini 

Cita    dé'lor    Agli 

font  *  l'oecauonde   la  nat 

amento,  il  ram- 
ina .    VOCc  bassa. 

„f.  ...  p.  vale  e 

ti     ,   .  . 
Scappucci* 

ite. 

■ 

,  mifrm. 
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SOAPRESTATO.  V.  Scapestrato. 

SCAPRICCIARE.  V.  Scapnccire.  0.  Scapric- 
ciarsi ,  n.  p.  Scgner.  Torsi  i  suoi  capricci  ,  sbiz- 
zarrirsi.  V.  Scapriccicsi . 

SCAPRICCIATO.  V.  Scapriccito  . 

SCAPRICCÌRE  ,  e  SCAPRICCIARE  ,  v.  a.  Ca- 
var altrui  di  testa  i  capricci,  quasi  scaponire. 
h  aire  passer  les  caprices  à  quelqu  un  .  y.  In  Sl- 
gnif.  n.  p.  vale  cavare  i  capricci  .  Se  satisfaire  ; 
contenter  ,  passer  son  envie  .  . 

SCAPR1CCÌTO,  e  SCAPRICCIATO,  TA,  add. 
da'  loro  verbi  .V.  ,  , 

SCÀPULA  ,  s.  f.  Voc.  Vis.  Voce  latina  ,  che  va- 
le omero,  spalla.  Gli  Anatomici  però  danno  que- 
sto nome  alla  paletta  della  spalla,  la  quale  con 
l'omero,  o  spalla  è  legata  al  braccio.   Omoplate. 

SCAPOLARE,  s.  m.  Scapolare.    V. 

SCARABÀTTOLA,  s.  f.  Foggia  di  stipo,  o 
studiolo  trasparente  da  una,  o  più  parti  ,  dove  a 
guardia  di  cristalli,  si  conservano  tutti  1  generi 
di  minute  miscee,  cui  la  rarità,  la  ricchezza,  o 
il  lavoro    rende  care  .    Petite  armoire  grillée  ,  ou 

'sCARABÀTTOLO,  sust.  m.  Magai'.   Scarabat- 

SCARABÈO,  s.  m.  Car.  lett.  Scarabone,  scara- 
faggio.  Scarabé"  i  escarbot  ;  fouille-merde . 

SCARABILLÀRE,  v.  att.  Sminuire,  arpeggia- 
re.   Arpéger .  '     , 

SCARABOCCHIARE,  v.  a.  Schiccherare.  Grif- 
fonner en  écrivant  ;  barbouiller  du  papier  . 

SCARABOCCHIATO,  TA,  add.  da  scaraboc- 
chiare. Griffonné,  CFC 

SCARABOCCHIATURE ,  SCARABOCCHINO, 
s.  m-  yocì  dell'  uso.  Colui  che  imbratta  molta 
c'uta  per  cose  da  nulla.  Celui  qui  fait  des  grif- 
fonnages .     ,  . ,  , 

SCARABÒCCHIO,  s.  m.  Dicesi  il  segno,  che. 
rimane  nello  scarabocchiare.  Griffonage ;  barbami* 

l"Se  •  _•/."■. 

SCARABÓNE,  s.  m.  V.  Scarafaggio. 

SCARACCHIARE.  V.  Beffare. 

SCARACCHIATO,  TA  ,  add.  V.  Beffato  . 

SLARAFAGGÌNO,  s.  m.  Ked.  lett.  Dim.  di 
scarafaggio.  Petit  escarbot. 

SCARAFAGGIO,  s.  m.  Animaletto  nero,  simi- 
le alla  piattola,  che  depone  l'uova  nello  sterco 
di  cavallo,  o  di  vacca  ,  e  lo  riduce  in  forma  di 
palla  rotolandolo  per  terra,  e  conducendolo  dove 
vuol  tenere  o  conservare  le  sue  uova  .  Escarbot  , 
scarabée  i  fouille-merde  .  y.  Il  sol  già  era  nello 
scarafaggio:  qui  in  ischerzo  per  un  segno  celeste  . 
Mot  burlesque  pour  exprimer  un    signe  céleste  fait 

"  *  SCARAFALDÒNE,  s.  in.  La  famiglia  della 
sinagoga.   Les  Archers  des  Juifs  . 

SCARAFFÀRE,  v.  a.  Vtalm.  Arraffiare,  rapire 
a  rana  rafia,  levar  via  con  furia  ,  e  affollatamen- 
te .    Arracher  i  oier  par  force  . 

SCARAMAZZO,  ZZA,  add.  Che  non  è  ben  ton- 
do, bernoccoluto,  e  si  dice  delle  perle  .  Baroque. 

SCARAMBOCCHIÀTO,  TA,  add.  Pataff.  Cre- 
dei lo  stesso    che  SolJutherato.     V. 

SCARAMÙCCIA,  s.  f.  Scaramuccio.  V. 

SCARAMCCCIÀRE  ,  v.  n.  Combattere,  che  fa 
una  parte  dilP  esercito,  o  dell'armata  contro  una 
parte  de' nemici,  che  siano  a  fronte.  Escarmvu- 
chcr  ì  combattre  pur  escarmouches  ;   faire  la  petite 

SCAKAMÙCCIO,  e  SCARAMÙGIO,  sust.  m. 
Combattimento  ,  zuffa  da  piccola  parte  degli  e- 
serciti  fatta  fuor  d'ordinanza  .  Escarmouche,  pe- 
tite guerre  . 

SCARAVENTARE,  v.  a  Scagliar  con  violenza, 
linciare.     Lancer  avec  force  . 

SCARAVENTATO,  TA,  add.  da  scaraventare. 
lancé  avec  force.. 

SCARBONCHIÀRE,  v.  a.  levare  il  fungo  alla 
lucerna  ,  tor  via  la  smoccolatura  .  Moucher  une 
chandelle  .  . 

SCARCERAMENTO,  S.  m.  Sprigionamento, 
scarcerazione.  Délivrante  de  prison  i  élargisse- 
ment de  prison. 

SCARCERARE,  v.  a.  Levar  di  carcere.  3  irer  , 
délivrer  de  prison  ;  elargir  . 

SCARCERAZIÓNE,  s.  f.  Rilascio,    liberazione 
n  ci    ;  Sprigionamento,. Scarceramento.    V. 

SCAl.CO,  sust.  ni.  foie  poetica  .  Serica. udi- 
to. V. 

SCARCO,  CA  ,  add.  Voce  poct.  Scarico  $  sc.iri- 
tat'.,  prn  .  di  i  'iico.  héih.irgé  . 

::-..,  •..  I.  Car.  h».  Sorta  d'  ciba  ,  Io  stcs- 

x  •  ,     i  . 

'  "  i'.dass ari:  ,    v.  a.    Raffinar  la  lana  cogli 

«cardassi,  tarder  \  ehiqueier .  y-  D'uno,  che  di- 

,  ,  ,  ,.ik  di  un  altro,  quando  colui  non  i   presen- 
te ,  <i  usano  questi  verbi  i   cardare,  scari  issa  ri  , 
ori  e  dagli  scardassleri  .  Médire , 

due  ett<   mal  I  déchirer  a  beliti  denti . 

i  ,    .  ,,,.  (  he  scardassa  ,  che  e- 

IlO    ><  iuta-.'.. ire  .   C.nde.ii    de   l,;i 

,  ..  RDASSO  ;  '•  ...•    '  '"'ini  nto  noti dtfn 

i  ,    .  inati ,  che  cardo , 

i  lo.  '  IV      'i    posta 

Cardi  «  tardti  /•<  laine  . 


,    "l  s.  ni.   Spezie   di   picco]  pesce 
. ,   J"  d'  acqua  dcùce  .  Sorte  de  p,n- 


SCARDANE , 
SCARUÒNE 

son  d'  eau  douce  . 

SCÀRDOVA  ,  s.  f.  Spezie  di  pesce  ,  che  ha 
squame  molto  grandi,  òote  de  ponso/i  a  grosse, 
écailles  . 

SCARFERÒNE  ,  s.  m.  Arnese  da  vestire  lì  gam- 
ba ,  stivaletto  .  bottine. 

SCARGAGLIÂRE  ,  v.  n.  Arti.  Rag.  Pace  inu- 
sitata .  V.  Pubblicare  . 

SCÀRICA,  s.  f.  r.  Marinaresco .  L'azione  di 
levare  le  merci  ,  che  fanno  il  carico  ,  o  p.-rte 
del  carico  d'  un  bastimento  .  Déeha  gè  i  décharge' 
ment  •  ' 

SCARICABARILI  ,  s.  m.  Sorta  di  giuoco  fan- 
ciullesco .  Sorte  de  ;eu  d?  en  fan  s  . 

SCARICALASINO  ,  s.  rn.  Sorta  di  giuoco  ,  che 
si  fa  sul  tavoliere.  Dames  rabattues  . 

SCARICAMENTO,  s.  m.  Lo  scaricare.  Dé- 
charge i  déchargement . 

SCARICAMIRÀCOLI  ,  s.  m.  Monos.  Parabola- 
no ,  Carotaio  .  V. 

SCARICARE  .  v.  a.  Levare,  o  posare  il  carico 
da  dosso,  sgravare;  e'si  usa  anche  nel  n.  pass. 
Décharger  ,  ou  se  décharger  ;  Óter  un  fardeau  ,  ou 
déposer  son  fardeau  .  Tu  aspettavi  di  scaricar  le 
some  altrove:  qui  in  senso  disonesto,  che  non 
giova  spiegare.  y.  Scaricare  la  coscienza,  p.r 
metaf.  vale  sgravar  la  coscienza  .  Décharger  sa 
conscience,  y.  Gente  infinita  d'infinite  parti, 
vennero  in  qi.ell'  fola  ,  fé. limine  ,  e  uomini  per 
iscaricarsi  de' lor  boti:  qui  vale  soddisfare  a' Jor 
voti  .  Accomplir  .  y.  Queste  co^.c  non  potremo 
noi  conoscere  certanamente  di  qui  a  che  noi  noli 
siamo  scaricati  di  questa  mortale  carne  ,  cioè 
sciolti  ,  separati  .  Délivrés,  séparés  du  corps  .  v. 
Delle  passate  fiere  dir  carote  ,  e  scaricar  miraco- 
li ,  cioè  riferire  o  scagliare  .  Conter  merveilles. 
y.  Scaricare  archibuso  ,  artiglieria,  e  simili,  va- 
le fare  uscirne  la  carica  col  dar  loro  fuoco  .  Dé- 
charger un  fusil  ,  un  canon  ,  ©V.  y\  Scaricar  1' 
a>co  ,  o  la  bilest.a  ,  si  dicf  del  farla  scoccare. 
Tirer  l'arc  .  y-  Scaricarsi,  parlandosi  di  fiumi  , 
si  dice  del  mettere  ,  o  sboccare  1'  Acque  loro  in 
altro  fiume,  o  sì  vero  nel  maie.  Se  décharger,  se 
jeter  dans  une  rivière  ou  dans  la  mer.  y.  Scari- 
care il  ventre  ,  vale  cacare  .  Décharger  son  ven- 
tre s  chier  .  y.  Scaricar  la  testa,  vale  trarne  per 
le  narici  ,  o  altronde  i  soverchi  umori  .  Déchar- 
ger la  the.  y.  T.  ÌMar.  Scaricare  la  tromba.  Vui' 
der  la  pompe  .  Scaricare  le  vele  :  disporre  le  ve- 
le in  guisa  che  vengano  a  ricevere  minor  vento. 
Décharger  les  voiles . 

SCARICATO,  TA,  add.  da  scaricare.  Déchar- 
gé ,  Ce  $.  La  fo  così  scaricata  (  la  molla  )  per 
dinotare,  che  non  sia  conosciuta,  né  adoperata 
a  quel  che  potrebbe  fare:  qui  vale  scartata.  Res- 
sort reilché  ,  qui  a'  est  pas  bandé  . 

SCARICATOIO,  s.  m.  Luogo  dove  si  scarica. 
Étapes  e  anche,  Lieu  de  décharge,  où  quelque 
chose  se  décharge . 

SCARICAZIÒNE  ,  s.  f.  Scaricamento.  Déchar* 
ee  i  déchargement . 

SCARICÒ,  s.  m.  Scaricamento,  sgravio.  Dé- 
charge s  déchargement .  y.  Scarico,  per  evacuazio- 
ne , "sgravamento  ,  purga  ,  purgagione  .  Évacua- 
tion .  y.  Scarico  ,  p' r  meta?  giustificazione  , 
scusa  .   Décharge  ;  justification  . 

"SCARICO  ,  CA  ,  add.  da  scaricare,  scaricato. 
Déchargé,  Cre.  y.  Per  metaf.  vale  ton  tento  ,  sciol- 
to ,  lil.ero  .  Coment  ;  debordasse;  degagé.  Oh  io 
sono  tutto  scarico  ,  che  io  ho  trovato  la  sporta 
dove  io  la  nascosi  .  Parendogli  aver  fatto  una 
bella  prova  ,  se  ne  Ionio  tutto  scarico  a  dormi- 
re .  y.  Scarico  di  colore,  e  scarico  assolutamen- 
te parlandosi  di  liquori,  vaglielo  chiaro,  limpi- 
do. Clair  ;  lavé  ;  qui  «'  est  pas  trop  chargé  .  y. 
Scarico  di  collo  o  di  gamba,  o  simili  ,  parlando- 
si di  cavallo  ,  o  il'  alt  1  a. ..mali  ,  vale  che  abbia 
il  collo  o  la  gambi.,  ce  sottile  ,  svelta  .  Qui  a 
le  cou  étroit  ,  Li  /ambe  fine  .  y.  Scarico,  parlan- 
dosi di  tempo,  vale  i asserenato,  clic  non  uini.ic- 
c.a  più  pioggia.  Clair  ;  serein;  qui  «'  est  plut 
chargé  de  nuaget.  y.  Scarico  di  pensici  ì,  di  guai 
e  simili,  Red.  vale  libero,  sciolto.  Degagé  ;  de» 
barrane  ;  exempt  de  tout  souci  . 

SCARIFICARE,  v.  a.  1  «ce  lai.  Scarnare,  in- 
taccare .    Scarifi  r  ,  déchiqu  n>   la  pegu  . 

'  SCARIFICATO,  TA,  add.  da  scarificare.  Sca- 

'  SCARIFICATÓRE  ,  s.  m.  T.  Chirurgico.    Stru- 
mento per  coppette  da  tagli...  Scarificateur. 
SCARIFICAZIÓNE,  s.  f.  Vote  lai.  Lo  vcarifì- 

caic  .   Scarification  . 

SCARIOLA  ,  s.  f.  Ructt.  Fior.  ant.  Lo  stesso 
che   indivia   minore  ■     V.    Indivia  . 

SC  IR1  ATI  ina  ,  s.  I.  i .  Medico.  Spezie  di  icb- 

bre   n. ili    n.i.   Heure  scarlatti. •■,  au  é,  ai  I  .nule  . 

si  ARI  AVI  ino  ,  7   s.  ...    Panno  [ano  rosso  di 
SCARLATTO,       3   nobilissima  tintura.  ' ■•■»- 

laie.    y.  Scarlatto,  in  forza  d' add.  Aggiunto  di 

i-  mnoi  e  vaie  lo  stej  o.  Et  irlate  . 
SCARMÀNA  ■  (   '  '  Al  MANA  ,   s.  f.  Inferii 
...    .'.,    dal  raffi    '  arsi    in  mediatamene    uopo 
,     .     j  riscaldato  .  W.  urétii  ■     . 
SCARMANÀRE,  e   SCALMANAllIi  ,  V.  "•   In- 


s  c  \ 


«errere  nella  infermiti  della  sc.irm.inj,    e  si  usa 
per  lo  più  in  signifie,    n.  pass,    baguer  une  pleu- 


SCARMANÀTO  ,  e  SCALMANATO,  TA  ,  add. 
da'  loro  verbi  .  Che  ha  presa  la  scalmana  .  Qui 
est  attaqué  d'  une  pleurésie . 

SCARMIGLIARE,  v.  a.  Scompigliare,  avvi- 
luppare. Houspiller i  icheveier  .  ().  In  sigu.  n. 
p.  vale  rabbaruffarsi,  azzuffarsi,  quasi  graffiando- 
si >  guastandosi  gli  abiti,  e  disordinandosi  i  ca- 
pelli. Se  prendre,  se  tirer  aux  cheveux. 

SCARMIGLIATO,  TA,  add.  da  scarmigliare  , 
foompigliato,  avviluppato  .    Échevelé  ,  &"c. 

SCARMIGLIATÙRAj  s.  f,  Ar.t.  Mg.  Lo  scar- 
migliare /.'  écheveler  . 

SCAUMO,  s.fli.  Caviglia,  alla  quale  vicn  lega- 
lo il  remo  .   Cheville  ■  :  laquelle  on  lie  la  rame. 

SCARNAMKNTO,  s.  m.  Lo  scarnare  .  Scarifi- 
cati!n  ,-  incision  . 

SCARNARE  ,    v.  a.    Levare  alquanto   di   cime 
Superficialmente  •  Scarifier  ,  découper  s  dit  •iqueter. 
$■  Scarnare,   T.  di  varj  Artisti,   consumar  le  pel- 
li dalla  parte  della  carne  .  Décharner  .    ó.  Dicesi 
\  per  simillt.  di  qualunque  altra    cosa,    cui  si  levi 
I  alquanto  della  superficie.  Décharnée  ì  retranchera 
■  iter  ,    enlever  /'  etorce  ,    /*  dehors  de  quelque  cho- 
se .   0,  In  signif.  n.  p.    pur  per  sfinì  lit.  vale  di- 
magrare, consumarsi  .  Maigrir  ;  amaigrir  i  deve' 
tur  maigre  ,-  perdre  son  embonpoint  . 

SCARNASCIALÀRE,  v.  n.  Darsi  alla  crapula, 
e  a' passatempi  del  carnasciale  .  Faire  le  car ria- 
mai ;  se  livrer  aux  plaisirs  du  carnaval . 
SCARNATÌNO.  V.  Incarnatino. 
SCAGNATO  ,  TA  ,  add.  do,  scarnare.  Scarifié, 
0"c.  \).  P  r  si-iuilit.  Diminuito,  consumato,  sce- 
mato. Amaigrit  diminué  .  Tolte  via  le  colonne, 
scarn.'ta  la  grossezza  del  vestibolo  .  §.  Scarnato  , 
pei   Incarnato  .  V.  Scarnati  no  . 

SCARNIFICARE,  v.  a.  Levare  altrui  la  car- 
ne .  Décharner  ;  iter  la  chair  . 

SCARNIFICATO,  TA,  add.  da  scarnificare . 
Décharné  ,  çy-c. 

SCARNITE  ,  y.  a.  Scarnificare.  V.  $.  Per  me- 
taf.  vale  diminuire,  impiccolire,  scemare.  Amai- 
grir i  amincir  i    diminuer  t  consumer. 

SCARNÌTO,  TA,  add.  da  scarnirc  .  Déchar- 
ine.  \>.  Non  isdegnarono  di  hr  il  verso,  ove  uopo 
,11  chiedea  ,  smilzo  ancora  ,  per  dir  cosi,  e  smun- 
to, e  scarnito  :  qui  per  metal".  Maigre;  sec j  dé- 
charné . 

SCARNO,  NA  ,  add.  Scarnato,  affilato  ,  ma- 
gro ,  che  ha  poca  carne.  Maigres  secs  décharné  s 
exténué  ;  di  fai:  . 

SCARNOVALÀRE,  v.  n.  Pros.  Fior.  Carnascia- 
iare  .  V. 

j  SCARO,  s.  m.  Salvili.  Sorta  di  pesce  di  mare 
assai  buono  ,  che  si  pasce  d'  erbe  .  Scare  »  ajol  j 
ìrochau  . 

'  SCARPA  ,  s.  f.  Il  calzar  del  piede,  fatto  per 
;lo  più  di  cuojo,  alla  parte  di  sopra  del  quale  di- 
ecsi  tomaio,  e  a  quella  ,  che  sta  sotto  la  pianta, 
suolo.  Souliers  chaussure  .  §.  Scarpa,  dicesi  an- 
che a  quel  pendio  delle  mura  ,  che  le  fa  sporge- 
re in  fuora  più  da  pie,  che  da  capo.  Talud.  Par- 
landosi di  fortificaiioni  ,  Escarpe  .  0.  A  scarpa  , 
(posto  avverbialm.  vale  a  pendìo,  e  si  dice  pro- 
priamente delle  muraglie,  che  non  si  tirano  in 
piombo  ,    ma  che   sono  più  larghe  nella   pianta 


SCA 

ta  raddoppiato  per  incassare  i  ferri  .  Crochet  cn 
tee  d' âne. 'Scarpello,  a  doccia  .  Gouge  .  Scarpel- 
lo da  digrossare.  Ebauche  ir .  6,  Io  scarpello  da 
i — ....  ,ln'  m ...  ■    * 
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nell'estremità,  En  talud  .  \S.  Scarpa,*  si  dice 
ic  a  una  spezie  di  pesce  vilissimo  di  lago  , 
dicesi  ancora  scarpettaccia  .  Eordeliìre  .  $. 
Da,  r.  de'  Magnani  ,  quello  stampo,  che  ha 
ano  obliquo  per  entrar  negli  angoli  delle  ri- 
:,  che  si  fanno  nel  ferro.  Ctseau  ,  ou  chasse 
tau  tr  chanfrin .  J.  Scarpa  ,  T.  Mar.  pezzo 
che  si  adatta    sotto  a  un  puntello,    e 


f.c   a   calzarlo  .   Condri: 


y.  A  scarpa  ,  dico- 


o  vari  Artefici,  di  quelli  strumenti,  ordegni  ,  o 
pere,   che  son  tagliate  a  sdrucciolo,    cioè,  che 
a  una  base  alquanto  larga  vanno  diminuendo  da 
fa  Landa  fino  in  cima  .  À  onglet  . 
SCAUPÀCCIA,  s.  f.  Peggiorat.  di  scarpa.  Mau- 
utier  ;  vieux  soulier  . 
LRPELLÀRE,  v.  a.  Propriamente  lavorar  le 
ietre  collo  scarpello.   Uscieri  sculpter  ou  tailler 
es  pierres.  Scarpellare  una  pietra  colla  martelli- 
a.  Loyer  une  pierre  .  y.  Per  intagliare.  Sculpter  ; 
■      .  ^  y.  Per    similit.    vale    levarsi  i  pczzuoli 
eila  pelle  coli'  unghie  a  guisa  ,    che  della  pietra 
i  lo  scarpello  .     S'  écorcher  ;   s'  arracher  des  mor- 
>.aux  de  peau  avec  les  oncles  . 
SCARPELLATA,  s.{.  Colpo  di  scarpello.  Coup 
?  ciseau. 

SCALPELLATO,  TA,  add.  Voc.  Dis.  Lavorato 
in  lo  scarpello,  'culto,  insculto.  Sculpté,  Ve. 
SCARPE!  LATÓRE  ,    v.  m.    Che    lavora   pietre 

:peIio  .   Tailleur  d»  piene  . 
SCARPELLETTO  ,    s.  m.    Dim.    di  scarpello. 

^  .;;< . 
5       RPELLINÀRE,    v.  a.    foce  dell'  uso  .    V. 
arp    iure. 

5CAi-.PcI.Livo,  s.  m.  Quegli  che  lavora  le 
ietre  collo  scarpello.  Taileur  de  pierre. 
SCARPELLO,  s.  m.  Strumento  di  f.rro,  ta- 
cima  ,  co]  quale  si  lavorano  le  pietre  , 
i  legni.  Ciseau,  y.  Scarpello  a  becco  di  civet- 
Dizion.  Italiano-trtncese  . 


banco  de'  Magnani  è  una  spezie  di  tagliuolo  più 
lungo,  che  serve  a  tagliar  il  ferro  a  schegge  ,  e 
s'adopera  solamente  a  freddo,  lìurin ,  ou  ciseau 
pour  couper  le  fer  à  froid .  v.  Scarpello,  è  anche 
strumento  da  pigliare  uccelli  ,  fatto  con  (.hie  ar- 
chi molto  piegati  poco  drlungi  J' uno  dall'altro, 
in  tra  i  quali  si  pone  il  cibo,  il  quale,  quan- 
do prender  lo  vogliono,  si  stringono  per  lo  col- 
lo .  Arçon  . 

SCAKPELLÒNE,  s.  ni.  Accresc.  di  scarpello, 
scarpello  grande.  Gros  ciseau. 

SCARPETTA,  s.  f.  Dim.  di  scarpa.  Escarpin  j 
pi  lit  soulier  . 

SCARPETTACCIA,  s.  f.  Peggio-,  di  scarpetta. 
Mauvais  soulier.  §.  Scarpettaccia,  per  spezie  di 
pesce  vilissimo  di  lago,  che  dicest  ancora  scarpa  . 
Ucrdeliìre  . 
SCARPRTTJNA,  s.  f.  7_  Diminuì,  di  scarpet- 
SCARPEITINO  ,  s.  m.  J  ta.  Escarpins  petU 
soulier  . 

SCARPETTÒNA,  s.  f.  Car.  Acer,  di  scarpetta. 
Grand  escarpin  . 

SCARPETTÒNE,  s.  m.  Acer,  di  scarpa.  Grand 
soulier  . 

SCARPICCÌO,  s.  m.  Stor.  Semi/.  Il  frequente 
pestar  co'  piedi  .  V.  Scalpieciamenio  ,  Calpesta- 
mento . 

SCARPINARE  ,  v.  n.  Sacc.  rim.  Voce  familia- 
re e  bassa.  Camminare  in  fretta  .  Marcher  vile- 
ment . 

SCARPINO,  s.  rn.  Dirn.  di  scarpa  .  Escarpin  ; 
petit  soulier . 

SCARPIÒNE,  s.  m.  Animale  terrestre,  simile 
al  gambero  con  due  bocche,  e  con  lunga  coda  . 
Scorpion  .  y.  Le  cose  ancor  senza  lingua  ,  e  senza 
anima,  tetta,  e  mura,  e  lastre  eran  guardate  in- 
torno ,  se  vi  dormisse  lo  .scarpione ,  cioè  se  vi 
tosse  nascoso  inganno.  S'  il  j  avoit  anguille  sotis 
ruche  .  $.  Scarpiune  ,  si  dice  anche  una  spezie  di 
pesce  di  mare  molto  spinoso.  Scorpion  de  meri 
rascasse  . 

SCARPÓNE,  s.  m.  Voce  dell'  use  .  Accresc.  di 
scarpa.  Gros  soulier. 

SCARRIÈRA  ,  s.  f.  Gente  di  scarriera,  e  simi- 
li,  si  dice  d'uomini  vagabondi  ,  e  presti  a  ogni 
mal  fare.  Des  vagabonds  s  des  gens  des  mauvaise 
vie.  v).  Comperare,  e  vendere  per  iscarriera,  si 
dice  del  comperare  ,  e  vendere  fuori  del  traffico 
comune,  e  quasi  occultamente  .  Faire  la  contre- 
bande s  acheter  ou  vendre  de  ta  contrebande . 

SCARROZZARE  ,  v.  n.  Ner.  Samìn.  Far  trotta- 
re in  carrozza.   Courir  en  carrosse  . 

SCARRUCOLAMENTO,  s.  m.  Minucc.  Tratto 
di  carrucola  ,  tratto  preso  colla  Carrucola  .  Mou- 
vement donné  au  moyen  d'  une  poulie  . 

SCARRUCOLANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  scar- 
rucola .  Qui  glisse  ,  gui  coule  d.-.ns  la  poulie  .  y. 
Per  metal.  Corn'  uso  è  della  plebe,  e  de' cervelli 
scarrucolanti  .  £«*'  tourne  à  tout  vent,  comme  une 
girouette  , 

SCARRUCOLARE,  v.  n.  Lo  scorrer  dal  canapo 
sulla  girella  della  carrucola  liberamente,  e  con 
violenza  .  Couler  ,  glisser  dans  la  poulie  . 

SCARRUCOLATO,  TA,  add.  da  'carrucolare . 
Glisse  ,  0-c.  y.  Per  similit.  Come  allegri  si  fan- 
no con  quella  voce  lor  scarrucolata  .  Voix  cou- 
lante . 

SCARSAMENTE,  avv.  Con  i<carsità.  Pauvre- 
ment ;  thtchtment  s  mesquinement  y  médiocrement  i 
modtqiœmcnt  ;  foible.rent  ;  petitement  i  pets  . 

SCARSAPÊPE  ,  s.  f.  Sorta  d'erba,  che  fa  il  fio- 
re simile  all'origano.  Mnrum  .  Lo  scarsapepe 
salva-fico  da'  Fisici  è  detto  Origano  .   V. 

SCARSEGGIARE,  v.  n.  Essere,  o  avere  scarsi- 
tà d'alcuna  cosa.  Manquer,  avoir  disette  de  quel- 
que chose,  y.  In  signif.  a.  vale  andare  a  rilente 
collo  spendere,  o  col  donare,  o  con  simili  cose. 
Lésiner,  ménager  la  dépense  cu  les  présens  s  ine 
dur  à  la  dépense  . 

SCARSELLA  ,  s.  f.  Spezie  di  tacchetta  ,  o  bor- 
sa di  cuojo,  cucita  a  una  imboccatura  di  feno  , 
o  d  altio  metallo  per  portarvi  dentro  danari  . 
Bourse  pour  mettre  de  l'argent.  v.  Per  similit. 
Ne  dell  aggiunta  fatta  della  scarsella  dalia  par- 
te di  dietro  fuor  del  suo  vero  modello  .  Allora 
si  crede,  che  fosse  latto  il  coro  de]  tempio  di  S. 
Giovanni  accomodato  alla  cappella  ,  che  nella 
scarsella  si  lece.  On  hvrs-d'  auvre  dans  une  égli- 
se. y.  Per  similit.  diecsi  anche  scarsella,  quella 
apertura  ,  che  ha  il  granchio  nella  pancia.  Ouver- 
ture du  ventre  des  écrivisses  y.  Avere  il  gran- 
chio alla  scarsella.  V.  Granchio. 

SCARSELLÌNA  ,  s.  f.  Dim.  di  scarsella  .  Bour- 
se s  poche  . 
SCARSELLÓNA  ,  s.  f.     ?    Accresc.  di  scarsel- 
SCARSELLONE  ,  s.  m.  f  la  ,    scarsella  gran- 
de .  Orande  bourse  ,•  grande  poche  . 

SCARSETTO  ,  TTA  ,  add.  dim.  di  scarso  .  Pe- 
tit .  y,  U  gamba  ci  darà  selvaggia  lunga  ,  scar- 
setta,  e  schietta  nclie  parti  da  basso  ,' cioè  non 
troppo  glossa,    scarsa,   /ambe  fine  ,  mai  "re  ,   dJ- 


.  SCARSISSIMAMENTE  ,    avv.  Cr.   in    Strettii 
mlTlTc.'  Swp,disca»i"ne»te.    Trls-n'odiqil- 

SCÀRSISSÌMO,    MA,    add.    Sup.    di    scarso 
Tres-modiquestns-serré,  &c    y.  Per  tenaci"    ,0', 
avari ssimo.    Tres-avare  ;  trh-mesquin  y    tris-chi' 

tV £?'""""■  E'Ja,si  s««i"imo  e  sfidato, 
che  -taceva  1  mazzi  del  camangiare  con  le  sue 
mani.  y.  Per  pochissimo ,  in  pochissima  quanti- 
!,'  Jr*rmodl%"e  '  «J**-iwtò  .  Queste  tre  ultime 
razze  d  animali  sogliono  per  io  più  naturalmen- 
te nell  inverno  o  non  cibarsi,  o  prendere  scarsis- 
simo e  radissimo  il  nutrimento. 

e  SaC™JÌ'  scarsìtAde  ,  scabsitAte  ,  r. 

t.  Astratto  di  scarso  ,  miseria,  tenacità,  ìtret- 
tezia.  Mesquinerie,  taquinerie  ,-  épargne.    v.  Per 

dViul  »hcà,n)mc*m*>  P°ch«za\  Disette  , 
def.iut  i  manque  i  besoin  . 

SCARSO,  s.  m.  Scarsiti  .    v. 

p>f£*W?  SA  •  add-  A'<l"™t°  manchevole. 
Petit ,  modique,  manquant  ;  ìCrré  i  restreint  ;  mal- 

d  argent  .  scarsa  tintura.  Léghe  teinture  .  6.  Per 
tenace,  misero,  che  spende  a  rilente.  Tenace  ) 
serre  t  avanueux  ;   mesquin  ,    chiche  .     v.  Fi -ti- 

ta  sua  fLt  Chf  D'°  Ì:1  ~tC  vufìI  chc  tra'u"  tan- 
ta sua  grazia,  non  ti  sarò  scarso,  cioè  eh'  io  non 
mi  t!  manifesti  .  Je  ne  me  cacherai  pas  1  toi     ,e 

'L  aLV™,  de„caMf""r  toi  ■  ?■  Mf"'c^  «cai. 
IVJl  'qU'"a'  chc  non  è  dl  giusto  peso. 
MMMir  qui  n'est  pas  de  poids  .  y.  Cogliere  scar- 
so ,  si  dice  quando  colpo,  o  simile  ferisce  obli- 
quamente, o  colla  parte  più  debole  dell'arme. 
Effleurer  ;  ne  pas  porter  à  -plein 

SCARTABELLARE,  v.  a.  Legger  presto,  pe- 
lo pn,  con  poca  applicazione.  Feuilleter  un  li- 
vre i  lire  en  courant . 

SCARTABELLATÒRE,  v.  m.    lami  Di  al.  che 

scartabella  .  Qu,  feuillette  un  livre 

SCARTABELLO,  s.  m.  Si  dice  di  libro,  di 
leggenda  ,  o  di  scrittura  di  poco  pregio  .  Pipc- 
rasses  ,  mauvais  cahier  ,  mauvais  recueil  de  veil- 
les écritures  . 
SCARTAFÀCCIO.  V.  Scartabello 
SCARTAMENTO,  s.  m.  Cr.  ^Chiappolo.  Sai» 
&,r£Ur^fUt0  *  ReJut  >  "  *.  *""»  '•  * 

teSWRa^B£'|V•  1:  9***™  in  giuncando  a  mon* 
te  ie  carte,    che  altri  non  vuole,   o  che  <,  han- 

"uet'  SUT>;  ECarUc-  SfartarC  Una  "^  <°l*  ■  Bi- 
È   Sckr"T^TAmCtaffViV,e  R/Ctjsare=  Rigettare  .  V. 

çrAnilï^'  S^,f-  Varch'  Scartamento.  V. 
Jrî 'nATO,',TA'  ^'d.  da  scartare,  f.carté t 
Zr'l  lu,  -Y  nC-'ie  ««tate,  si  dice  dei  valersi  di 
quel  chc  e  g,,  nato  ricusato,  o  di  dire  cose  j?ià 
dette,  o  sapute  da  altri,  mctaf.  tolta  dai  giuo- 
co delle  carte  .  Dire,  répéter  des  choses  trfs-re- 
oattucs  .  y  Si  prende  anche  per  dar  nelle  furie  , 
entrar  grandemente  in  colJora  .  S'emporter  de  co- 

«AS""  SU"  ses  £r"niis  chevaux  . 
■  e    j   ,,      '  s'  m-  T:  -ài  Giuoco.  Lo  tartare  ,  che 
vtg d1cesfdf;    hfnt-     *•    PT"milit;    Targ. 

Zr&'n™     Jl  <lual,u,nq»e  cosa  inutile  . 

SCARZO,  ZA,    add.   di    membra    leggiadre  e 

enó'  ^magTO  C',e-  nn'  contrario  di  attic- 
ciato ,  tiaversato  ,  massiccio  .  Delie  i  ajùté 

SCASARE     v.  a     Obbligare  altrui  a  lasciar  la 

casa  dove  abita  .-Chasser  quelqu'un  de  la  maison 

qu  il  occupe  ,  {•  obliger  à  en  sertir  . 


SCARSEZZA,  s.  f.  Scarsità.  V. 


™cWOn£°-     V.  Squasimodeo. 
-,    SCASSA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Pezzo  di  legno ,  che  met» 

carli^ùì  d/SU-  ^erÌ  dC,,a  nave-  CariiiS^lte 
ecarlingue  de  pied  de  mât . 

-.^fi  V  3*  Si  d,ce  Propriamente  dei  ca- 
vai della  cassa  le  mercanzìe  e  simili  ,  contrario- 
d  incassare  .  Décaisser  .  6,  Ver  conquassare ■  n 
sK'aÌarV  /he  pi"  co«»"nemente  llices,  Scas- 
sinare .  V.  y.  Scassare  ,  trattandosi  di  terra  ,  va- 
ie divegliere.  Défricher,  déchaumer  la  terre  % 
Per  simiJit.  all'alba  scassano  i  fossi,    riempiono 

d8é'  d^  Srtòs; rov,nano  Ie  spon- 

^SCASSATO,    TA,   add.  da  scassare .    Dccais- 

scfsCsaS!>lT.ÒxE,V-  m-  Rice-  CalU&'  Co["'  cher 
scassa  ,    ujtt  accatss*  • 

SCASSATtìRA,  s.f.  Eald.Dcc.  L'azione  di  ra* 
T.  S^Sr1!  me'CanZfe  °  a'tra  ----- 

cubare  IN«r!E  '  V>  *i  BoraP"c,  guastare,  scon- 
quassare .Rompre  ,  fracasser  s  briser  ;  mettre  en 

SCASSINATO,  TA,  add.  da  scassinare.  Fra- 
to  ÂiT;.  t-?'^-  vale  rovinato,  m  lauda- 
to .  Kume;  qui  est  en  mauvais  état  .  Dru^o  ac- 
quisto non  poca  gloria   col  metter  tra' GermanicT 

SCASSO6  Ur  Marabc)duo  *«  scassinato  «dere 
drewTdé/ràhéT  ^^  '  l""w  '  °»  *™  l*~ 
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SCATAPL'ZZA,  s.  f.  Cresc.  Lo  stesso  che  Ca- 
tapuzza .  V. 

SCATARF.ÀEE,  v.  a.  Vece  delt'.uso.  Spurgare 
il  catarro:  far  forza  per  mandar  fuori  il  catarro 
retto,  e  si  usa  anche  nel  n.  e  n.  p.  Cracha. 
6.  I  i;.  sputare  sentenze.   V.  Sputare. 

SCATARRATA,  s.  f.  Fag.  Spurgo  di  catarro. 
Crachement. 

SCATELLÀTO,  TA,  add.  Lo  stesso  che  smac- 
cato, scornato,  scaracchiato,  onde  rimanere  sca- 
te  lato  ,  vai.  es-cre  stato  sgarrato  da  un  .altro, 
e  rimanere  con  danno  o  cen  vergogna.  Erre  la 
ï. '.;.«'  un,    cu   rester   avec  un  pied  de 

"SCATENAMENTO,  s.  m.  foce  dell'  uso  .  Lo 
scatenare,  e  lo  scatenarsi.  Déchaînement. 

SCATENÀREj  v-  a.  Trarci  catena,  sciorre 
altrui  fa  catena  .  Déchaîner i  iter,  détacher  de  la 
§.  In  signifie,  neutr.  Sciorsi  ,  o  uscire 
!•  la  catena  .  Se  déchaîner  ;  rompre  ,  briser  ses 
ci:.., nés  .  s).  P'  r  metal  vale  scappar  fuori,  sol- 
levarci con  ti.  ria  -  ed  impeto.  Si  déchaîna-)  s' 
empâter  avec -violence  .  Dicci  per  lo  più  oe' ven- 
ti e  de  .'e  urrpeste  .  Se  déchaîner  . 

ATENÀIO  ,  TA,  aud.  da  scatenare,  libero 
e  ciolto  dalla  catena.  Déchaîné.  %.  Diavolo 
scatenato,  cicesi  di  persona -bestiale,  perversa. 
)  émon  déchaîné  •  démon  d'  eujtr  ;  Jurie ,  homme  en- 

sCÀ'IOIA,  5.  f.  Arnese  a  somiglianza  oi  va'O 
fatto  di  legno  sottile  e  anche  d'altre  materie, 
per  uso  di  riporvi  entro  ciucche  si  sia  .  Bette  . 
beatola  da  porvi  tabacco  .  Tabatière  .  y.  E  per- 
chè n  Ile  scatole  degli  speziali  è  scritto  a  «ce- 
re granai  quel,  che  v' è  centro,  cicesi  prover- 
ialmente:  Due  a  lettere  di  scatole,  o  di  spc- 
7Ìa  e  •  e  vale  dire  alcuno  il  sto  parere  chiara- 
mente ,  alla  libera,  e  come  altramente  si  elice, 
fuor  de'  denti  .  Dire  quelque  chose  ouvertement  ; 
rarhr  ouvertement ,  librement,  sans  balancer. 

SCATOLETTA,  s.  f.  Din),  di  scatola;  scatola 
piccola  .  Petite  botte. 

'  s.CATOLIfcl'.E,  s.  m.  Voce  dell  uso  .  Artefice 
che  lavora  ,  o  vende  scatole  .  Faiseur,  ou  vendeur 
4e  boites  .    . 

Ol  INO  ,  s.  m.    N  .  Scatoletta  . 
SCATOLINA,  s.  f.     7      Accresc.    di    scatola. 
SCATOLONE,   s.  m.  S  Grande  boite;  cassette  . 
SCATTARE,   v-  "•    *-°  scappare   che    fanno  le 
cose  tese  da  ouelle,  che  le  ritengono,   come  ar- 
chi, e  Simili.  Lieta  .  «  détendre.  $.  Per  passa- 
re    ^correre.  Passeri  écouta.  Tutti  volevano  es- 
sere ,    ed  erano,    senza  lanciare  scattare  pure  un 
no,  rasati.     y.  Per  sjmilit.  Scattar  un  pelo, 
in  minimo  che,    e  simili,  vale  sgarrare  o  uscire 
j,  jtruzioni    avute  .     Outrepassa  les   ordres, 
instructions  ;  aller  au-delà  de  sa  commission  . 
i)  rchê  scattando  un  pel,   tu  avresti  fritto,  cioè 
,  o  uscendo  un  minimo  che  dell'  iu  tiu- 
t  avuta  . 

i      Ti  AIO,  TA  ,  add.  da  scattare.  \. 
SCA  1  LAI  ojo  ,  s.  n  .  (,  :  (  Ilo  sr  i  mento  adun- 
co, per  !o  pin  di  ferii)  ,   dove  s'  attacca   la  corda 
all'arco  e  s imili  ,  scoccatojo.  ,V  ix  uc  Care,  de 
1'  aibatttc,  Ve. 
SCATTO  ,  s.  m.  Lo  scattare .  Détente*    9.  Per 
.  par, za  ,  divario;  che  anche  in  senso  figura- 
tnet  .  disproportion!  i- 
.    . ■  :  .  1 -parile  . 

il   '..UNTI:,     li'on.  t.    add.    d'ogni    gcn. 
Che  scaturisce  .  Jaillissant  ;  qui  sort  . 

ILI.K.In:   ,    ■•  t.    Sorgente   propriamente 
dell'.- e -1  e.  Source. 

MI  SI  0  .  -.  m.  Ir.  tu  Avvenni" 

.  rrin  cnto,  sg<  rgamento.  faillir 

sur.'  '  ■ '  '  •  •  ,         • 

■  -|  li, ii,l   ,  v.  I      '•    '    ■  '    te   '1  pniu" 

l      ,   o   uscir  ■  <  dalla  terra,  Sour- 

dre )  laill  ir .  y.  Per  similit.  vali  e,  gron- 

date ,  e  dicesi  delle  lagnine  ,   e  .simili  .    Couler, 
uoi  occhi  )  come 
,'a  <  uc  f<  ntanc  ,    -  ono  a   tcati  rire  .    y. 

aturisci    il 
f'.  .  ,       prende  la  tua  «  rgente  .  Prendre, 

•  "HUe  • 

,1  cavallo,  su  ■  n 

,  '.   y.  Scavalcare,  il    Si 

da  ca« 

■ 

■    Supplant  t 

.  1  esprit  ,  lui  ■' 

. 

e.  De- 

■-,'.■■     ito ,  ce. 
IU  ,  < 

■  I      ■ 

■ 

: 

fi  (n  ••"' 


Ed  era  sì  grande  la  tempesta  ,  e  lo  scavallare  de' 
Cavalieri,  ec.  Qui  in  forza  sii  nom'-.  Descente 
de  cheval.  y.  Scavallare  alcuno,  figur.  dicesi 
del  farlo  cadere  di  grazia  o  di  grado  altrui  ,  sot- 


tentrando  in  suo  luogo  .     Supplanter  ;    donner   11»  j   perfidi-  ,  &c 


S  C  E 


SCELLERATISSIMAMENTE,  avv.   Superi,  di 
scelleratamcnt    .     Vris-méchumment ,  ere. 
SCELLERATISSIMO,    t  SCELEKATÌSSIMO  , 

MA  ,  add.   Sup.  di  scellerato  .    1  ces-  scélérat  ;  trèt- 


cavij. 


croc-en-jambe .    ó.   Scavallare,    in  signifie,  n.  per 
Iscapigliarsi  ,  Sbordel.'arc.    V. 

SCAVALLATO  ,  TA  ,  add.  da  scavallare  .  Dé- 
monté ,  0~c.  C).  Vedendosi  da  Anna  sua  minor  so- 
rella scavallata,  e  da  lei  e  dal  re  disprezzata,  n' 
andò  alia  rcina  ,  e  dissele  ,  ec.  Qui  nel  signifi- 
cato di  far -cadere  di  grazia.  Supplanté ,  ire. 

SCAVAMENTO,  s.  m.  Lo  'cavare.  Fouille; 
r  action  dt  creuser  . 

SCAVARE,  v.  a.  Cavare  sotto,  affondare,  far 
buca  .  Creuser  ,  cavee  ,  fouiller  ;  fouir.  Scavare 
assai  profondamente  .  Approfondir  ,  creuser  bien 
avant . 

SCAVATO,  TA  ,  add.  da  scavare.  Creusé i  ca- 
ve ■'  creux  . 

SCAVATORE,  v.  m.  Salvili.  Che  scava.  Qui 
creuse  . 

SCAVATURA,  sust.  f.  Scavazione,  Scavamen- 
to .  V. 

SCAVAZIONE,  s.  f.  Cr.  in  Cava.  Scavamen- 
to, scavatura,  sc:ivo  ,  lo  scavare,  cava,  touil- 
le i  /'  action  de  creuser  . 

SCAVEZZACOLLO,  s.  m.  Caduta  a  rompicol- 
lo. Chiite  précipitée  ;  précipice  .  \).  Scavezzacol- 
lo, figuratam.  vale  imbroglio,  pericolo.  Embar- 
ras i  danger.  Che  questo  fustuccio  da  galea  sem- 
pre gli  metta  nuovi  sc.iv;z^acolli  .  §.  A  scavez- 
zacollo ,  posto  avverbialm.  vale  precipitosamen- 
te, con  pericolo  di  scavezzarsi  il  collo.  A  corps 
■perdu  ;  •'  bride  abattue  .  %.  Scavezzacollo,  dice- 
si  anche  a  uomo  di  scandalosa  vita  .  Homme  dis- 
sola  ,  méchant  ,  perdu.,  scjer.it. 

SCAVEZZARE  ,  v.  att.  Scapezzare,  rompere, 
spezzare  in  tronco.  Rompre  ;  briser  i  casse",  é- 
brancher.  $.  Va,  che  tu  crepi,  e  che  tu  rompa 
il  collo,  e  quei  ti  si  'cavszzi  .  Qui  n.  p.  Que 
iu  prisse  te  casser  le  co:,  .  y.  Per  metaf.  L'  av- 
vertì a  non  iscavezzar  la  rettoiica  p.r  troppo  vo- 
lerne .  Padre  tout,  ou  perdre  ses  peines  pour  trip 
vouloir,  s).  In  prov.  chi  troppo  s  assottiglia ,  si 
'cavezza  ,  e  vale  che  chi  troppo  sofìstica  ,  non 
conchiude,  e  non  conduce  niente  al  fine.  Qui  e>t 
trop  minutieux  ,  trop  délicat  ,  qui  veut  rechercha 
trap  ,  ne  conclud  jamais  rien  ,  us  vient  jamais  a 
bout  de  rien  . 

SCAVEZZATO  ,   TA  ,    e  SCAVEZZO  ,   ZZA  , 
add.  da  scavezzare.  Rompu  i  brisé. 
SCA  VIGLIARSI  ,  »•  P-  Capar.    Liberarsi  dalla 

.Jia  ,  scapestrarsi  .    Se  délicoter . 
SCAVO  ,  s.  ni.  La  parte  scavata  di  qualche  CO" 
sa  .  Fouille  ,  creux  i  fossi  . 

SCAZZELLÂRE,  v.  n.  Voce  baisa,  che  vale 
trastullarsi  .  S%  amuser  *  jouer  i  folâtrer  . 

SCA7.ZONTE  ,  s.  ni.  Verso  us.no  da' Greci  ,  e 
da'  Latini ,  simile  al  jambico ,  fuori  che  neJP 
uitiu.o  piede,  che  è  spondeo.  Scaso». 

SCEBUAN  ,  s.  t.  la  scebran  maggiore  di  Me- 
su«  '  i  quell'erba  ,  che  altrimenti  vien  detta  E» 
sula    maggiore   e   da    Dioscoride  Pitiusa  .    Esule 

fc  scED'a,  s.  f.  Beffe,  scherno.  Railleries  mo- 
querie i  bouffonnerie  .  s).  Per  lezio,  smorfia.  I  «- 
daises  >  mignardises  t  grimaces  .'  afféteries  .  §.  Sce- 
da put.  Par.  per  scrittura  abbozzata  ,  prima 
scrittura;  e  per  lo  più  si  dice  a  quella  de'  No- 
tai .  Minute  . 

SCEDÀTO,  TA,  add.  darò  alle  seed'  .  Gogue- 
,,  ,rd  i  raill'  ur  ;  moniteur  ;  bouffon  . 
CEDI  RIA,  s.   f.  Sceda  .  V. 

IÒNE,  s.  m.  Hit.  Purg.  Figura  scherzevo- 
le, che  suole  servire  da  mensola  >  0  da  capitel- 
lo, a  sostener  qualche  trave  .  Corbeau  .  _ 
SCEG1  [MENTO,  s.  re.  Lo  scigliele.    Choix  1 

!  hue  ,  e  SCEURE,   v.  a.    Cernere,  se- 
,      ire,    0  mettere  di  per  se   cose  di  qualità  di- 
po   distinguerle,    o  p- r  eleggerne   la  mi- 

eliorc  ,  e  talvolta  elegger  semplicemente.  Choi- 
sir 1  trier  1  séparer)  deviser  i  éplucher.  Per  Eleg- 
gere .  V. 

.  c:  [  [ICCI O  ,  s.  m.    La  parte  peggiore  ,    e 
e  scelte.    Reb.Uti    ordures  i  cn- 

.1  [TÒRI  ,  v. m. TRiCE  f.  Che  sceglie.  Ce- 
H,  qui  épluche,  V-c 

CKLERATEZZA  ,  SCE] 

.M,  Nil  .  SCI  1  l  KATISSIMO,  SCI  LERA 
TO,  SCELEl'.lTA,  s'  M  EIUTADB,  e  SCI  I  ' 
m       ,|       V.  Scelli  raggine  ,  Scelleratezza  ,  ec. 

tLESTO,  TA,  add.  1  ohm.    scellei.no.   >.  . 

1      ,  -.  |       1.1  ■.'   |    .  1.    Ugner.    Asl 

ji    ,  Iterati  zza  •  '."/'  '•■'■      > 

,.  UNI  .  s.  f.  v.  Scellerai   1    :  , 
CFf.Ll  HANZA,  '•  f.  v.  Scelli  ratezza. 

•    ,   |   ■   .  .  ,    ,MI  NTB  ,  e   SCI  MU  \M 

1   liera tezza .    P#r/  U  'itm  ,    mfi- 
....  .  maticteuttmm  ■  méch»  nmtnt 
.     1  1  1        lEZZA,  eSÇBLI.0     rEZJ        1.  I 
iva  malvagità  ,  - 
,     netti 

ne ,  papait 


SCELLERATO,  e  SCELERÀTO,  TA,  add. 
Pieno  di  scelleratezza.  Scélérat  i  malfaieteur  s 
malheureux  ;  m.  chant  ,-  impie  y  pervers.  ;  perfide  . 

SCELLERITÀ,  SCELLERITADE ,  e  -CELLE- 
RTTÀTE  ,  SCI  LEfilTÀ,  iCEl  EKtTÀDE,  e  SCE- 
LERIÎÀTE,  s.  f.  V.  Scelleratezza. 
*  SCELLEROSO  ,  SA  ,  adi.  Scellerato.  V. 
SCELLINO,  s.  m.  Voce  inglese  e  mercantile. 
Moneta  inglese  d'  argento  ,  di  valore  di  circa 
vini   soldi.   Schelling. 

SCELO,  s.  m-  Voce  lat.  Scelleraggine  .  V. 
SCELTA,  s.  f.  Lo  scegliere,  elezione.  Choix; 
triage.  A  sua  scelta.  À  son  choix  .  y.  Dare  scel- 
ta ,  e  dare  a  scelta  ,  vale  concedere  lo  sceglie- 
re .  Donner  ,  laisser  le  choix  .  J.  Fare  scelta,  va- 
le scegliere.  Choisir,  sj.  Usasi  anche  scelta  ,  per 
la  parte  più  squisita  e  più  eccellente  di  chec- 
chessia .    /-'  élite  de  quelque  chose  . 

SCELTEZZA  ,  s.  f.  Salviti.  Astratto  di  scelto. 
Choix  . 

SCELTISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  scelto  ,  e 
per  lo  più  nel  significato  di  buono,  squisito.  Très- 
exquis  ;  tris-bon  ;  excellent  ;  paif.nt  . 

SCELTO,  TA  ,  add.  da  scegliere  .  Choisi;  élu. 
$.  Per  buono  ,  squisito.  Con  ;  exquis  i  excellait) 
partie::! ter  ;  curieux. 

SCELTÙME  ,  s.  m.  L'  avanzo  delle  cose  catti- 
ve separate  dalle  buone,  marame.  Rebut;  éplu- 
el:Uves  ;    ordures  ;  b.ituyewees . 

SCEMAMENTO  ,  s.'m.  Lo  scemare.  Diminu- 
tion ;  réduction  .  déchet  ;  retranchement  ;  ..niotn- 
drissemetit  ;  déclin  . 

SCEMANTE,  add.  di  ogni  g.  Che  'cerna.  £>'" 
diminue  ;  qui  déercit  1  qui  est  sur  jo,i  déclin  . 
Ciò,  che  semini,  poni,  e  pianti,  fallo  a  luna 
crescente;  e  ciò,  che  cogli  p.-r  serbare,  tallo  a 
luna  scemante.  '. 

SCEMARE,  v.  att.  Ridurre  a  meno,  diminui- 
re. Diminuer  ;  apetisser  1  amoindrir  ;  retrancher  i 
rogner)  restreindre  ;  réduire,  é).  Ed  in  signifie,  n. 
e  n.  p.  vale  ridursi  a  meno,  diminuirsi  .  Dimi- 
nuer ;  bais.tr.  y.  .Scemare,  per  bollire,  vale  sce- 
mare a  poco  a  poco  .  Diminuer  petit  a  petit;  se 
consumer  peu  à  peu  . 

SCEMATO,  TA,  add.  da  scemare.  Diminue  , 
C7Y.  y.  Per  consumato,  indebolito.  Diminue)  a- 
motndri  ;  affiibli  .  Sentendo  che  il  navilio  del  rej 
di  Francia  era  assai  scemato  e  straccato,  sì  1 
assalto  .  .         . 

SCEMATORE,  v.  m.  Che  scema.  Qui  dimi- 
nue ,  ©*-. 

SCEMO,  s.  m.  Diminuimento,  scemamento . 
Diminution  ,  réduction  ;  retranchement. 

SCEMO,  MA,  add.  Ch?  manca  in  qualche  par- 
te della  pienezza  ,  e  grandezza  di  prima  .  Di  :it- 
nué  ;  baissé  )  con,umé.  $.  Luna  scemi,  contrario 
di  piena  .  Lune  en  dcaurs  ,  ou  en  déclin  .  y.  Per 
isciocco]  di  poco  senno  .  Sot  ;  bète  ,  niais  ;  stu- 
pide, hébété)  imbecille,  y.  Sentire,  o  aver  del- 
lo scemo,  vagliono  avere  poco  senno,  dar  ad  1- 
ved  '.r  di  non  c"cr  molto  savio.  E're  imbecille  i 
marquer  qu'  or.  a  peu  de  co  v.  Ile  ;  fare  vvtr  qu 
on  >:'  a  point  de  iue\cmcnt ,  poi:t  de  bon  .-eus  . 

SCEMPIÀGGINE,    s.  f.    Scimunitaggine,   ba- 
lordaggine ,  bessaggine.    Sottise)  balourdise  ;  b.:- 
lourdcrie  ;  étourderie  ì  niaiserie  )  stupidite  ;    sim- 
plicité. ., 
SCEMPIARE,   v.  att.  Sdoppiare:    contrario  d 
addoppiare  .  Déplier  .  y.  Per  ridurre  a  chiara  sem- 
plicità, sciampiare:  contrario  d'abbreviare.  De- 
vèlopper  ;  expliquer)  écUirctr  .    y.   Pei    1      ."-ire 
cou  iscempio  ,  tormentare  aspramente  .  Massacra t 
tourmenter  cruellement  .    V.  Straziare. 
SCEMPIATÀGGINE,  s.  f.  Scempiaggine,    v. 
SCEMPIATAMENTE  ,'aw.  K  d.  /•"•  sganghe- 
ratamente, in  maniera  scempiata.  S:tle, tieni  ;  be' 
tementi   confusément   ,  ci:   ..'."/' .'re  . 

SCEMPI  ATÌSSI  MO,  MA,  add.  Magai.  Sup.  di 
scempiato  .    !>•  > -sot ,  tre. 

SCI  MIMATO,  TA,  add,  Sdoppiato  ,  latto  scem- 
pio. Déplié,  y.  Per  icmplicc,  sci. .eco,  scimuni- 
to) sgangherato.  Sot)  mais  ;  si.:. Je  ,  hebéli 


,  balourd  i  matériel  i  badaud  i    buche)    eruche! 
f.  Scicmpiczza,    Scempiaggi- 


méchain 


magot  . 
SCI  MPIETA) 

ne.    V. 

sci  mimi  //  \  ,  s.  f  Astratto  < 
sciempiaggine.  ^impliciti  1  stupidite 
;  e.   v.  Scempiaggine  .  , 

SCÉMPIO)  s.  in.  lo  straziare  con  e.  udii  Mi- 
mi  ito  ,   Supplii  •  ■  carnage  ■  massai  re  ■ 

SCI-MIMO,  IMA  ,  add.  Contrario  di  éì"^r.'<  ■ 
Simple  .  y.  Scempio  ,  si  prende  anche  in  signm- 
cato  di  Scempiato  ,    cioè  -.ciocco  ,    scimunito  ,  m 

nino.    Uoiplc;   tot,  UTC.   V.   scempiai". 

SCI      a  ,   ,.  ;    1 1  r    se  ,  e  luogo  finto 
.'  ,■  .  ornici  •    Scine  ■    li  lieu  où  1  eu  pats, 
,i,  m  que  l'  on    repr,  1,  nie  .     I  .1    scena       Firenze» 

1 il  finL'c  che  Inti  rvenisse  il  caso.    y.  Si    n<  1 

uni   1  n  Licol  irnienti    diconsi   le  te- ic  coi      1       "P™ 
Celai  di  legno ,  e  dipinte  per  rapprcscman  -    >•"-'■ 


n  pio  ; 
itiaisei  ie  , 


sul    plICO 
/'  a- 


S  C  E 


S  C  E 


S  C  H 
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ro  finto  da' comici.  Seines  ;  dèe  rations.  y.  Sce- 
na, per  lo  teatro  .  Tht\  ire  ;  spectacle  .  Or.»  dal! 
accidnnie  ,  e  dalle  «cene  ti  richiamo  a' giudizi  , 
alle  cause  ,  ec.  y  Scena,  per  la  commedia  ,  o 
tragedia  rappresentata  da' comici  .  Comédie  .  tra- 
p.u:c  i  pièce  de  théâtre  .  Gli  ordi  subito  un  atto 
di  sona  mentre  sponeva]  ec.  $,  Scena',  si  dice 
anche  una  delle  parti,  in  cui  sono  divisi  gli  atti 
della  commedia  -  Sane,  y.  Scena,  figuratami  per 
apparenza  v'eo  durevole.  Sci.ie  .  Né  si  accorsero 
che  in  quella  scena  risplendente  di  beni  vani,  e 
eh.  tosto  «pari  cono ,  non  è  cosa  alcuna  tanto  av- 
versa e  contraria  ,  che  essi  non  dovessero  aspet- 
tarla d.i  quel  tempo,  che  cominciaro  a  non  udire 
nulla  ,  che  ver  fusse ,  cioè  apparenza  poco  dure- 
vole, y.  Mutarsi  la  scena,  figuratamente  vale 
mutarsi  la  taccia  delle  cose  ,  o  degli  affari  .  Chan- 
ger de  j.i. e  .  v.  Venire,  o  comparire  in  iscena, 
figuratam.  vagliono  comparire  al  pubblico,  ap- 
parire.    Paraître. 

SCENACCIA  ,  s.  f.  Mari.  Trag.  Peggior.  di 
scena.  Mauvaise  sane. 

SCENÀRIO,  s.  in.  Foglio,  in  cui  sono  descrit- 
ti ì  recitanti,  le  scene,  e  i  luoghi,  pc'  quali 
volta  per  volta  dcono  i,«cire  in  paleo  i  comici,  e 
altre  simili  cose  concernenti  le  commedie.  La 
feuille  ou  t'  on  marque  les  scènes  V  les  noms  des 
acteurs  qui  doivent  paraître  sur  le  théâtre  .  y.  Sce- 
nai i  ,  Vote  d.  Il'  uso  ,  diconsi  anche  Je  scene  stes- 
se dipinte,  e  rappresentanti  cose  relative  alla 
commedia  ,  o  simi  e,  che  si  recita.  Seines  ;•  cou- 
lisses . 

SCENDENTE,  add.  d'ogni  g.  Qalil.  framm. 
Par.    Che  scende.    Qui  descend. 

SCÉNDERE  ,  v.  att.  Andare  in  basso,  calare: 
contrario  di  salire;  e  si  usa  anche  in  signifie,  n. 
e  n.  p-  Descendre  .  y.  Scendere  per  un  fiume  , 
vale  andar  a  seconda  di  esso  .  Distendre  une  ri- 
vière .  Cesare  adunque  metec  a  «dine  arme  ,  le- 
gni ,  aiuti  per  iscencere  per  lo  Reno  a  combat- 
terle .  yv  Scender  sopra,  vale  andare  adeiosso  ,  as- 
salile .  Faire  une  descente  ;  une  irruption  ;  .:rf»i- 
que  r  .  $.  Per  discendere,  cioè  venir  per  genera- 
zione .  Distendre  ,  être  issu  i  tirer  son  origine  .  §r 
P.r  rinviliarc.  Baisser  de  prix  .  E  l'olio  scen- 
de ,  siatene-  avvisato  . 

SCENUIBUE,  add.  d'agni  g-.  Salvia.  Che  può 
scendersi,  agevole  alia  scesa.  Aisé  à  descendre. 

SCENDI  MENTO  ,  s.  m.  Scesa,  lo  scendere  . 
Descente  . 

SCENEGGIAMELO*,  s.  m.  Mart.  Trag.  Lo 
sceneggiare.  Le  acclame  au  théâtre. 

SCENEGGIARE,  v.  n.  Algar.  ec.  Recitare  sul- 
le scene.   Déclamer  au  tic  atre  . 

SCENICAMENTE,  avv.  Vden.  Nis.  In  modo 
scenico,  con  rappresentanza-  in  iscena.  D'  une 
manière   théâtrale  s  comiquement . 

SCÈNICO  ,  CA  ,  add.  Appartenente  a  scena,  e 
teatro  .  Scénique  . 

SCENÌTE,  s.   m.  T.  de'  Geografi  .    Nome  che  si 
di  a*  popoli  che  abitano  sotto  le  tende.  Scénite . 
SCENOGRAFÌA  ,  s.   f.    Voc.  Dis.  in   Prospetti- 
va .  Arte  ,  che  insegna  a  disegnare  le  cose  ,    co- 
llie appaiono  alla  vista  .  Scénographie  . 

SCENOGRÀFICO,  CA  ,  add.  f.  Matematico. 
Appartenente  alla  scenografia  .  Scénograftiiite  . 

SCENOPÈGIA,  s.  f.  ytc.  Dis.  Festa  celebrata 
dagli  Ebrei  in  memoria  della  peregrinazione  del 
popolo  di  Dio  nel  deserto  .  S-cénopégies  i  fêtes  des 
tabernacles  . 

*  SCENTRE  r  s.  m.  Saputa.   Onde  a  tuo  scen- 
tre  ,  a'  mio  scentre  e  simili  ,    posti    avverbialm. 
che  vagliono  con  tua  ,  o  mia  saputa  ,  o  cognizio- 
ne ,    Sciemment  i  sachant   ce  que   /'  on  fait 
connais -.an:  e .   Tu  ricevi  il  Si.  Sagramento 
cato  mortale  a  tuo  scentre  ,  eh'  è  troppo  g 
spetto. 

SC.RIFFO,  s.  n-..  T.  della  Stor.  moâ.  Nome, 
eKe  si  dà  a'  discendenti  di  Maometto  per  via  di 
Fatima  di  lui  figliuola  .  Cherif. 

SCÈRNERE  ,  v.  a.  Discernere  ,  distinguere  co- 
gli occhi  o  eolia  mente,  distintamente  conosce- 
re .  Discerner  ;  démêler  »  v-ir  clairement  ;  aistin- 
guer  pur  la  vu.  ,  on  par  f  opération  de  l'  esprit  . 
§.  Scernere,  per  mostrare.  Montrer  au  doigt  ;  in- 
di ,ucr  .  O  frate  ,  disse  ,  questi  ;  eh'  io  ti  scerno 
col  dito  (  e  additò  uno  spi.iio  innanzi  )  fu  mi- 
glior fabbro  del  parlar  materno.  •;■.  icemere,  per 
Scegliere  ,  eleggere  .  Ute-.s.r  ;  èlitre  ,  Lo  «e  n.- 
re  in  agresto  caso  pochi  per  averg.i  migliori  ,  è 
ai  tutto  felso  . 

S-Ci UNIMr  NTO  ,  sut.  m.  lo  scerr.ere  .  Di- 
sceme  me  m  ,  /'  action  de  discerner  ,  *u-  de  faire  di' 
Stinc.  ion  . 

*  SCt    NÌRE  .  V.  Scernere. 

SCERPA  .'.E  ,  v.  a.  Rompere,  stracciare,  gua- 
stare ,  schiantare  .  Rompre  i  arracher  ;  déchirer  . 
Ricomincio  a  gridar,  perchè  mi  scerpi,  v).  Scer- 
parsi,  n.  p.  essere  schiantalo.  Ère  déchiré)  arra- 
chi  ■  Oiii.è  !  eh'  e'  par,  chc'l  cuor  da  me  si  scerpi  . 
SCL;  PA,ÒLEA  ,  s.  f.  Sorta  di  piccolo  uccellet- 
to ne  nido  del  quale  va  il  cuculo  a-  depor  le 
su.-  uova  .  Così  abbiamo  nel  tesoretìo  sii  ser  Bru- 
netto Latini  .  Ma  ciò  non  basta  per  darcene  mi- 
glio- notizia  ,  perchè  i!  cuculo  depone  le  sue  uo- 
va nei  nido  di  va:/  altïi  piccoli  uccelletti  .  f-ii- 


oiseau,  dans  le  nid  duquel  la  fernette  du  coucou 
pond  ses  aufs  ;  la  fauvete  brune  ,  /.•  linotte  ,  le 
roitelet  ,  le  més..:ge  ,  te  pinçon  ,  l'  alouette,  la 
bergeronnette  sont  de  ce  nombre  . 

SCERPELLÀTO,  TA,  add.  Aggiunto  d,  oc- 
chio ,  che  abbia  arrovesciate  le  palpebre.  sE</ 
éraitlé  •  , 

SCERPELLINO,  add.  m.  Aggiunto  d  occhio, 
lo  stesso  che  scerpellato.  Onde  occhio  scerpelli- 
iio  .  (Sii  éraillé  . 

SCERPELLÓNE,  s.  f.  Error  solenne  commes- 
so nel  parlare,  o  nell'  operare  ,  Lourde  faute  i 
bévue  i  faute  grossière  . 

SCERRE,  v.  a.  V.  Scegliere. 
SCERVELLATO,  TA,  add.  Quegli  ,  a  cui  è 
uscito  il  cervello,  dicervellato  .  Ècervetéi  évaporé . 
SCESA,  s.  f.  China,  via,  o  luogo,  per  lo  qual 
si  cala  da  alto  a  basso;  contrario  di  salita,  ed 
erta  .  Descente  ;  cal.,de  .  y.  Per  1'  atto  dello  scen- 
dere ,  scendimento.  Descente.  v.  Scesa  ,  dicesi  al 
catarro,  che  secondo  l'opinione  degli  amichi  me- 
dici ,  discende  dal  capo  nelle  membra  .  Rhume  de 
cerveau.  v.  Prendere  ,  o  simili  ,  checchessia  a  sce- 
sa di  testa  ,  vale  impegnarsi  ostinatamente  in  al- 
cuna cosa  ,  mettervi  e>gni  forza  ,  studio,  applica- 
zione, e  diligenza,  ad  oggetto  di  conseguirne  1 
intento.  Faire  l' tmpossiuste  pour  quelque  chose  i 
jaire  rage  des  pieds  de  derrière  pour  venir  à  bout 
de  quelque  chose . 

SCESO  ,  SA  ,  add.  da  scendere  ,  disceso  .  De- 
scendu .  y.  Per  originario  ,  discendente  .  Descen- 
dant i  issu  i  originaire  r 

SCETTICISMO,  s.  ni.  T.  Didascalico.  Setta, 
e  dottrina  degli  scettici  .  Septicisme  . 

SCÈTTICO  ,  add.  e  s.  m.  Salvia.  Che  dubita 
d'osni  cosa  ,  e  propriamente  dicesi  di  quelli  an- 
tichi Filosofi  ,  la  setta  de'  quali  stabiliva  pcr 
principio,  che  non  v'  è  nulla  di  certo,  e  che  si 
ha  da  dubitar  d'  ogni  cosa  .  Sceptique  . 

SCETT-R-ÀTO,  TA,  add.  Salvia,  ec.  Munito  ci 
<cettro,  che  imbrandisce  lo  scettro.  Qui  tient  le 
sceptre  . 

SCETTRIFERO  ,    ERA  ,    add 
Lo  stesso  che  Scemato .  V. 

SCETTRO  ,  s.  ni.  Bacchetta  reale,  segno  d'  au- 
torità ,  e  dominio  .  Scéptre  .  v.  Scettro  ,  figura- 
talo, si  prenJe  anche  per  l'autorità,  e  potere  del 
Sovrano.  Le  ueptre ,  la  royauté  i  le  pouvoir  sou- 
verain . 

SCEVERAMENTO  ,  s.  m.  Lo  sceverare,  sepa- 
razione. Séparation*  division. 

SCEVERANTE,  add.  d'ogni  g-  Coli.  Ab.  Isac. 
Che  scevera  ,  separante  ,  dividente  .  Hui  sépare  i 
qui  divise  i  qui  éloigne  . 

s,CE'-.  ERÀRE  ,    che   per    sincope   si   dice  anche 
scevrare,  v.  a.  Scegliere,  separare.  Séparer >  écar- 
ter i  mettre  à  part  .    \).  Sceverarsi  ,  n.  p.  separar- 
si .  Se  séparer,  s'éloigner  de  que/que  chose  r 
SCEVERATA  ,  s.  f.  V.  Scevcramento  . 
SCEVERATAMENTE  ,  avv.  Separatamente.  V. 
SCEVERATO,    e  SCEVRÀTa,   TA,    add.    da 
sceverare  ■  e  scevrare,    separato.  Separé  ,  0"c 
SCE\  ERATÒRE,  v.m.  Chcscevera  .  Qui  sépare  . 
SCÌ-  ERO  ,  e  per  sincope  SCEVRO  ,  RA  ,  add. 
Scevrato  .  Separé  •  écarté ,  Cfc. 
SCEVRARE  .  V.  Sceverare  . 
SCEV' RATA. MENTE,    avv.    Salvia.    Sincope  di 
Sceveratamente  .  V. 
SCEVRATO.  V.  Sceverato. 
SCEVRO  .   V.  Scevero  . 

SCHÈDA  ,  s.  f.  Mvnz.  Sat.  Carta  scritta  . 
Billet  .  ..      ,    j 

SCH^DULA,  s.  f.    Red.  Utt.    Dim.  di  scheda  , 
Hillel  . 

zzetto  di  legno,  che  nel 
gliare  i  legnami  si  viene  a  'piccare  .  Éclat  de 
■ois  ;  copeau  i  chicot  .  y-  Scheggia  ,  per  isv.rza  , 
pezzuol  di  kgiî-o,  o  simile*,  che  penetri  nella 
carne.  Échardi.  4-  Scheggia  o  schegginola  d'os- 
so. Esquille,  y-  Cosi  di  quella  scheggia  usciva 
insieme  parole,  e  sangue,  cioè  da  quel  tronco  di 
pianta  .  Tronc  d'  arbre  .  Il  nome  di  colei  che  s 
inihestiò  nelle  'mbestiate  sclregge  ,  cioè  nel  toro 
fatto  di  pia  pezzi  di  legno.  Taureau  de  Lois.  y. 
Scheggia,  per  similit.  si  dice  de  pezzetti ,  che 


Salv.  Opp.  Pese. 


SCHÉGGIO,  s.  m.  Scheggia,  nel  signifie,  di 
scoglio  scheggiato,  o  scosceso  .    Roche  ;  rocher  e- 

scarpé  .  ^  ..... 

SCHEGGIONE,  s.  m.  Accresca,  di  scheggia. 
(ires  copeau  ;  gros  éclat  •  gros  rocher  escarpé  . 

SCHEGGIOSO,  OSA  ,  add.  Partito,  o  taglia- 
to a  schegge  :  onde  sassi  spezzati  e  scheggiosi  , 
vale  imi  pari  ,  disuguali  .  Pierres  pointues  ,  ra- 
boteuses-, „.,.,• 

SCHEGGIUÒLA  ,7    s.  f.   Dimin.  di  scheggia  . 

SCHEGGIUZ.ZA  ,  J  Peti*  éclat  ,    ou   petit  co- 

P'sCHELETRl2.ZÀTO  ,  TA,  add.  Fatto  schele- 
tro, ridotto  a  stato  di  scheletro.  Devenu  comme 
un  squelette.  ., 

SCHÈLETRO  ,  s.  m.  Carcame,  tutte  I  ossa  el 
un  animai  morto,  tenute  insieme  da' nervi,  e 
scusse  di  carne.   Stuelelte  ;  carcasse. 

*  SCHENCÌRE,  v.  n.  Andare  a  schiancio.  Gaur 
chir  i  aller  de  biais  i  aller  de  coté .  y.  Per  raetat. 
vale  Scansare.  V. 

SCHERANO,  s.  m.  Uomo  facinoroso  ,  assassi- 
no .  Brigand  i  scélérat;  bandii  .  y.  Scherano  ,  in- 
forza d' add.  Li  Marinai,  cóme  gente  scherana  e 
«bandita  ,  giungono^  percolando  le  porte  .  Mé- 
chant ;  mauvais ,-  scélérat . 

SCHERANZlA.  V.  Squinanzìa. 

SCH''  RETRO  .  V.  Scheletro  . 

SCHERICÀTO,  TA  ,  add.  Quasi  degradato,  e 
privato  deil'  Ordine  de!  Chiericato  :  e  si  a  ice  ta- 
lora per  ignominia  a'Chenci.  Mot  injurieux  dont 
on  se  sert  pour  offenser  un  Ecclésiastique  ,  CT  <J«î 
au  propre  signife  ,  sans-  tonsure  ,  ou  dégradé  .  9- 
Per  siirilit.  si  dice  delie  piante  scapezzate.  Mi- 
te i  tenne . 

SCHERMA'  *■•  f*  Scherme;  e  dicesi  propriamen- 
te dell'arte  dello  schermire.  Escrime  ,  art  &  ?~ 
xe -dee  de  faire  des  armes  .-  y.  Onde  maestro  di 
scherma,  vale  schermitore.  Maitre  en  fait  d' ar- 
mes i  maitre  d'  armes  .  y.  Peider  la  scherma,  uscir 
di  scherma,  e  simili,  fîg.  vagirono  non  saper  quel 
ch'un  si  faccia,  perder  la  regola,  e  1  modo  dell 
Perdre  la  tramontane?  perdre  la  co-ite- 
Cavare  altrui  di  scher* 


operare  .    - 

nance;  se  décontenancer .  $. 

ma  fr-ur.  vale  for  -ardere  il  filo  del  dis- orso,  ^ 
dell''  operare  ad  alcuno.  Dérouter  quelqu'un  ,  le 
déconcerter,  lui  faire  perdre  le  fil  de  son  discours r 
le  décontenancer  . 

SCHERMÀGLIA,  s.  f.  Zuffa.  Demele  i  batte- 
rie, Crc.  v.x  Zuffa. 

SCHERMARE, 


a.  V.  Schermire. 


SCHER V1IDÙRE,  e  SCHERMITÓRE,  v.m.  Che 
schermisce,  che  fa,  o  insegna  l'arte  della  scher- 
ma. Escrimeur  y.  ou  maure  J,' armes  i  maitre- en  fait 


gnizio-  SCHt-DUl-A,  s-  t.    i\ea. 

s  avec  I  cartuccia  ,  biglietto  .  tille 
in  pte-  l  SCHÉGGIA,  s.  f.  Pez2 
ran  di-  f  tagliare  i  legnami  si  viene 


prov. 
sene 


-x-ntrgjei."  •    1"-'     --I..I..."    --• r , 

«piccano  nel  rompere  qualsivoglia  alro  corpo,  i.- 
cl.it.  y.  Scheggia,  por  iscoglio  scheggiato,  o 
scosceso  .  Roche  i  rocher  escarpé,  y.  Scheggia  ,  di- 
cesi anche  a  sottile  itrisda  ài  legnatile  per  uso 
di  far  corbelli,  panieri,  e  altri  vasi  simili.  Bar- 
deau, y.  Chi  h..*ce'ce?pi  può  far  delie  schegge, 
vulgato,  eh:  va  e  die  dail' assai  può  trar- 
il  poco  .  Qi-t  a  du  buis  peut  faite  des  co- 
peaux .  y.  La  sch  ggia  ritra«-  cal  ceppo,  si  dice 
rig.  ci  chi  non  traligna  da' suoi  progenitori.  Lons 
c'hicu,   chassent  ae  race  . 

SCHEGGIALE,  s.  m.  Sorta  di  cinto  e-i  cuoio 
con  fibbia .  Ceinture  de  cuir . 

SCHEGGIARE,  v.  a.  Fare  schegge,  levarle 
schegge  .  Faire  des  e  peaux  ,  des  bardeaux  i  fen- 
dre du  bois  .  y.  Seheggiare  ,  v.  n.  e  scheggiar-i, 
n.  p.  rompersi  in  rschegge  .  Eclater  i  se  rompre, 
se  bri  i-r  far,  éclats,  y.  Per  iscosc-ndere,  o  es'ere 
SCOSC   so.     Etre   i  scarpe.      .-,«'. 

SGHE  AGIATO,  TA,  add.  da  scheggiare.  Fen- 
ctu  ;  rompu,  brisé  par  éclats  . 


ma . 

d' armes  . 

SCHERMIGLIARE,  v.  a.    Buon.  F  ter.    Scompl- 
etare i  capee.ii  .  V.  Arruffare  . 

SCHERMIGLIATO,  TA,  add.  Scompigliato, 
arruffato  .  Écbevelé  . 

SCHERMIRE,  v.  n.  Schifare,  e  riparnr  con  ar- 
te il  colpe'  ,  che  tira  il  nemico  ,  e  cercar  d'  offen- 
der'o  neì, o  scesso  tempo;    giuocar    di  spada  .    » 
•erim-r  ;  faire  des  armes  ;  parer  u.i  coup  .  y.  Scher- 
mirsi*, n.  p.  vale  difendersi.  Se  défendre!  se  gar- 
der ;  se  mettre  à  couvert  i  se  garantir  .  Che  appe- 
na può  schermirsi  da'  pidocchi . 
''SCHERMITA  ,  s.  i.  Schermo  .  V. 
SCHERMI  L "i ■'.'"■•  ;  v.  rn.  V.  Schermidore. 
SCHÉRMO  ,  s.  in.   Riparo  ,  difesa  .  Défense  .  $, 
Schermo  ,  Dant.  per  arme  offensiva  .  Arme  . 
•••  SCHERMtìGlO,  s.  ni.  V.  Scaramuccia  . 
*  SCHERNA  ,  s.  f.  V.  Scherno. 
SCHERNÉVOLE  ,  add.  d'ogni  g.    Di  scherno. 
Injurieux  f  outra«eux.  y.  Schernevole,  vale  anche 
da  schernire,  degno  di  scherno.  Bernable  i  mépri- 
sable i  contemgrìble  .  _ 

SCHERNEVOLMENTE,  avv.  Con  ìscherno. 
Outrageusement  ;  injurieusementi  dédaigneusement; 
avec  mépris  i  avec  dédain  i  d'une  manière  inju- 
rieuse . 

■■■  SÇHERNIA  .   V.  Scherno  . 
'••  SCHEKNIÀNO,  s.  m.    Che  schernisce.   Mû- 
qneur  ;  bérneùr . 
SCHERNIMENTO,  s.  m.  Scherno.  V. 
SCHERNÌRE,v.  n.  Fare  scherno  a  diletto,  di- 
spregiare alla  scoperta-.  Se'moquer  i  berner,  coïon- 
ner  i   mépriser  i   conspuer  i    ri-iieu/iscr  i  tourner  en 
ridicule,  y.  Va-le  ancora  non  curare,  disprezzare. 
Mépriser  i  refaire  aucun  cas. 

SCHERNITIVÓ,  IVA  ,  add.  Vden.  Nis.  Atto 
a  schernire-  Qui  injure  i  -vai  outrage. 

SCHERNITO  ,  TA  ,  add.  da  schernire  .  Ber- 
né, Crc.  «i,.-',.. 

SCHERNITORE  ,   v.  m-     Cne  schernisce  .    Mo- 
queur ;  berneur  i  qui  se  moqu.  ;  qui  méprise  ,  &c. 
SCHERNITRïCE  ,    v.  f.     Che  schernisce  .    Mo- 
queuse i  qui  se  moque  ,  GTc. 

SCHERNO,  s.  m.  Lo  schernire,  dispregio.  Mo» 
querce  ;  dérision  >  avanie  ;  mépris. 

SCHERLÒLA  ,  s.  f.  Spezie  d'erba,  che  si  col- 
tiva  per   lo  più   neg  i  orti  .    Yorte  d'  herbe  . 

bCHERZAMENTO,  «.  m.  Lo  scherzare,  scher» 
Z(- ,   Badinage  ;  badinerie  ;  folâtrerie  . 

SCHERZANTE,  add.  d'ogni  g.    Che  scherza.- 
Pad  in  i  fri. -tre  ;  folichon  . 
SCHERZARE,  v.  n.    F   proprio  lo  scorrazzare, 
Aaaa    »  sai- 
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salubcrtare,  gridare,  o  percuotersi  leggermen- 
te .  che  per  giuoco  ir.nno  i  fanciulli  ,  e  /'am- 
■  »»'J  far  delle  baje ,  burlare  .ruzza- 
re .  Badiner  f  folâtrer  ;  batifoler  .  fi.  \òn  t' im- 
paccar con  Je,,  cioè  colla  fortuna ,  la  qSalesém  - 
P  e  scherza ,dte  cuoce.  A*  ,•  «^,  ,K"£ 

•  ...  Sadmages  te  diront  .  fi.  Scherzare  , 
per  trastullarsi  amorosamente.  Folâtrer.  «.Scher- 
zare, usasi  anche  per  non  far  da  senno.  Badi- 
ner !    ne  pas  agir  seriemsement  .    fi.    Scherzare  in 

ia.    D   uno,   eh' è  benestante  ,    cioè   agiato 
Cile  cose  del  mondo,  ec.   e   nondimeno,    o  per 
Pigliarsi  piacere  d'altrui,  o  per  sua  natura  pieo- 
•    e   si  duole  dello  stato  suo  ,   e  fa  al- 
,    si    suol   dire,  come  delle 
-•-         per  grassezza,  e' si  ramma- 
rica di    gamba  sana ,    egli    ruzza  ,    o   veramente 
scherza  in  briglia  .  Se  plaindre  que  l.i  mariée  est 
belle  i  crier  fantini  sur  un  tas  de  blé .  fi   Sch-r- 
iti  ,  e  lascia  stare  i  santi  :  maniera  pro- 

•  a  Ila  quale  s  avverte  a  non  porre  in  i- 
■o  ,  o  in  derisione  Je  cose  sacre  .  //  ne  faut 

,...  mtler  tes  eh  ses  saintes  avec  les  profanes     6 
Ni  n  [scherzar  coli'  orso  ,  se  non  vuogli  esser  mori 
so  ,  pti    maniera  p  .  ve  bialc  ,  con  cui  si  avverti- 
.  Itrui  a  non  mettersi  a   imprese  troppo  p-ri- 
IV"  Pas  aux  dangers 
• !   i  v.  m.    che   scherza.    Rail- 
leur ;  plaisant  i  badin. 

SCH1    ÎZfTTO.s.  m.  Salvi».    Din.,  di  scher- 
.:■:   badmage  ,  petit  jeu. 

Zi  -OLt,    add.    d'  ogni  g.    Burlevole  . 
Badin  i  f oline  ;  plaisant. 

-H  ,    avv.    con    ischerzo. 
Peur  badm  ,  ,  en  badinant  . 

SCHERZO  .  s.  m.  Trastullo  .    E.-.dlnage  ■  folk 
trine  ;    niche  i   vente   malice,     fi     FA  ,,»,,        ■ 
ia  in  terzo, .ed  era  per  tclrnc"^ 
no  scherzo  r  qn.  per  ironìa  ,  e  vale  cattivo  «'So- 
ci  ,  offesa,  danno,    bn  mauvais,  un  vilain  i eu 

>a .scherzo  ,  posto  avverbialm.  vale  da  burla  ' 
Pour  badiner;  par  plaisanterie,  fi.  Dicesi  in  pr«> 
verb.  Recarsi  la  cattività  in  ischerzo  ,  cioè  voùr 
ncoj  .vagua  coli' ombra  dello  scherzo" 

metterla  w  buffonerìa     Se  vanter,  se  glorifier  dì 
>  ,  de  ses  méchancetés  J 

SCHEBZOSETTO,TTA,  add.  Belli*.  Lez.  Di- 
min.  ai  sch   rzoso  ,      n  peu  b  idm 

■  AMENTE,  aw.    Co'n  ischerzo  ,  per 
i               .   In  badinant .  '  * 

'  SA,  add.   Che  scherza.  Badin, 

■'CIA.s.  f".  Ordigno  per  pigliare  gli  a- 
..  ê  una  pietn  ,  o  simile  cosa  gravé  so- 
stenuta da  certi  fuscelletti  poni  in  bilico,  tra  i 
quali  s,  mette    il  cibo,    per   allettargli  ;   tocdi 
«oceano,  ra  cade,   e  schiaccia   chi  "è 

■  -  trebuchtt  pour  attraper  detùìteì 
V  des  oiseaux,  fi.  Onde  s,  d,ce  per  simili  t.  giù! 
gnere,   o  rimanere  alla  schiaccia,   per  cogliere, 

-  Ppare  nel]  .    Prendre  dim  les  file,]] 

r  ou  faire  donner  dans  un  piège .    fi.  Sch?a c 

en  ,  si  dice  anche  a  quell' istruito,  cheTerve 

in  vece  di  gamba  a  co  oro  ,  che  l'hai,  -n  0,,ZX 

ambe  de  beis  """"  ' 

■         I  •   '    *TO,s.  m.  Lo  schiacciar*    /• 

r ,  d'  écacher  ;  comu*ioT"m™'rL 

ment  .  meurtris- 

<  >  v.  a.  Rompere,  e  infraenere 

e    che 

■      ,   «     :    -1er      6 

Frat 

iva 

:  dall'altra  banda,   e  che  la     ™ 

reprimere    JZSïïïJ  pCJ  mc"f- 
r  ,  réprimer  , 

•  '    «"e  en^T 

re* 

i  minore .  la 
- 

Sauf- 

■ 

'      '  '  ,     '    r, 


SCH 


&PM*r  ">mme  une  poule .  fi.  In  proverb.  La  «af- 

-r's  '  Dè;  lo'.  '  C::'  troppo  s  airiìt,ca  P'r  'au- 
sarsi ,  per  lo  pni  si  scuopre  colpevole  .Tel  oui 
crie  contre    auelc.u'  un       »,»  '   "     ,  '.       .      1"' 

e- -Tibie      fi ,    «11       '  *»«»««    lut-meme  le 

coupaote.    Ç,.  Schiamazzare  ,    figuratam    vale  fnre 

-faT^.^"  •   C<^"^  '■  yrieTcommeunat 

SbÌTS'S."-/-  "•  P,i  W-  A»uff"SÌ  con 

grida  .  C/,W^ASS;?  fpi^eried- va- 
carme fi  Schiamazzo,  dice,,  anche  a  quel  tor- 
do, che  si  tien  nell'uccellare  in  gabbiate  si  h 
gridare,  mostrandogli  Ia  civetta ,  ofecendógli 
paura  ,  acciocché  quei  ,  che  son  nell'ara  \, '•- 
milft^'f^r6'  tVfT'  9-  Schiamazzo  per  si- 

.SCHIANCIO  ,  o  sflANCÌO  ,* sf  m.'che  parte- 

eZLiVìTj  C  df!  lnrs°'  ««ome  fa  laP dia- 
gonale del  quadro,  altrimenti  detta  Schi ancia na . 
Bia,s  ;  guingois,  fi.  A  schiancio,  di  schianc  o  è 
per  ischiancio,  post,  avverbiaJm.'vagliono  a  sg4 
bo  ,  a  sghimbescio,  a  schifa  ,  di  traverso  .  De 
tr.ivers,  de  biais  ,•  de  guingois  aYCIJ>"        >■" 

SÇHIANCIRE  ,    v.    ri.  'bare,    o   percuoter   di 
schiancio.  frapper  de  biais  ;  doriner  de  cète 

SCHIANTAMHNTO  ,  s.  m.  Sbarb  camen  ó,'  sra- 
me>Tent°'  Sveslîm?nto-  extirpation;  déra\i„e- 
'"SCHIANTÀBE,  v.  a.  Rompere  con  violenza , 
tendere  ,  ed  e  proprio  degli  alberi  ,  de'  panni  ,  e 
di  cose  «nulli  e  si  usa  anche  nel  n.  pass,  tcùit 
ser  .  faire  éclater  un  arbre  en  l>  abattant  !  casser  i 
briser  ,  arracher  .  fi.  Pcr  cogliere  ,  o  piglia,-  con 
violenza ,  strappare  .  Cueillir  ,•  prendre  de  force 
cracher.  Sicché  buon  frutto  rado  se  ne  schian- 
ta ..$.  Per  rnetaf.  Se  la  memoria  mia  dalvlr  non 
schianta,  cioè  non  s,  scosta,  non  s'allontana.  Si 
l.i  mémoire  ne  me  trompe  pat 

recasi!1™'  IA'  add/da  ^««Ure.   Ar- 

SCHIANÏATÛRA,    e    STIANTATIÌRA  ,    s.  f. 

Arci.  Com.   V.  Stianto,  Rottura  . 

r  S^."IAN/TO'/-m-  Apertura,  fessura  ,  rottura. 
^scorre,  «ciati  fente  j  crevasse  j  ouverture,  fi.  Pcr 
subito  e  improvviso  scoppio  ,  rumore  ,  o  fracas- 
so :  es,  dice  comunemente  de'  tuoni  .  Éclat  i 
grand  bmtt .    y.  Per  metaf.  vale  passione,  e  lor- 

viveé'  Jiiïre1?"""'  **  """  >  'm>,t  *'«"<" 
SCHIANZA,  s.f.  Quella  pelle,  che  si  facca  so- 
pra la  carne  ulcerata  .    Croûte  de  pluie,  de  gale, 
de  dartre  ,  C^.  '         ò        ' 

;;  SCHIAPPA,  s.  f.  sorta  di  veste  antica  usata 
da  giovani,  stretta  alla  vita.  Sorte  d'habit  te- 
ntent ancien  de  la  jeunesse  qui  serroit  bien  le  corps 
come  un  corset  .     fi.  Schiappa  .  Salvin.  per  arnese 

SCrilAPPARE  v.  a.  Fare  schegge  Si  alcun  le- 
gno. Fendre  du  bois,  fi-.  Quando  si  vuol  mostrare 
alcuno  esser  grasso,  e  di  buonissima  fatta  ,  dice- 
si  :  Egli  t  grasso,  ch'egli  schiappa,  cioè  quasi  s' 
apre,  e  crepa,  e  non  cape  nella  pelle,  modojbas- 
so  .   //  est  si  i;ras  qu'  il  cnve  . 

SCHIARARE,  v.  a.  Far  chiaro  .  Éclairer  ,-  il- 
'jnumrt  "<■""»■  $■  Per  metaf.  vale  manifesta- 
re, c::ch,arare.  Debroutllcr  ,■  développer;  éclairer  i 
mettre  i  découvert .  y.  Schiarare ,  in  signifie,  neu- 
tr.  e  neutr.  pass,  vale  divenir  chiaro.  S'  éclair- 
ar  ;  devenir  clan  Sci,, arando  il  giorno,  la  gen- 
te  comincio  ad  andare  al  prato.  «!  Schiarare,  fi- 
guratam. per  uscir  d,  dubbio.  S'  éclaircir  dt  Quel- 
que chose  ,  en  tuer  des  ci laircissemens  . 

SCHIARATO,  TA  ,  add.  da  schiarare  ,  fatto 
^<"   •  ■■   1  clairet  i  éclairé  s  illuminé  ,  ©V. 

SLUMRA  iMIU:  ,  v.  I.  f  clairctt  i  qui  illu- 
mine, qui  éclaire.  Schiarator  del  mondo,  c  illu- 

:     d<  lit    Imi     ....  ' 

HIAREA,  s.  i.  Salvia  salvatica.  Qrvalt  i  tau- 
rine. 

SCHIARIMENTO,  ;.  ,„.  Red.  lo  schiarire, 
"  <ln  '"■     '       '"•';     action  de  i' éclaircir,  de  ,1  - 

■venir  plu-,    ,/^,r,    ou  moins    trouble.     6.   s,  ',,,,,- 

''•"•  "  ''•■  '»  Chiarità.    Per  chiarità, 
•  clatrciuement ,  explication  d'une 
tfioie  obscure  . 

'    '  •    '  ■  n.  e  Si  liiarirsl ,   n.  p.    i  arsi 
éclaircir  i  devenir  clair  .    •>.  p« 
.    ci  ntrario  d'  Intorbidare  .    v  éctaii  ■ 
tin  devenir  moim  trouble,     ivina,  >-  Imbotta  un 
i  acciocch    nella  botte  alquanto  gril 
a,  c  schiarili  i  .  fi.  Pei  dii  i 
/unir  i  s'  étendrt 

i  '"-'•  <p*i        il  Re  i  arlo  vcm lo 

iprir  la  di  111    ipagnuolf.    ô. 

w«j  ng.  vale  in.u'i    j„  sbiar»  ,  icbiara- 
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re  .  Ëclaircir  i  rendre  évident  ,  intelligible;  déve- 
lopper . 

SCHIARITO,  TA,  Salvia.  Add.  da  schiarire, 
schiarato,  posto  in  chiaro,  messo  al  chiaro.    I- 

clairci  i  d,veloppé  ,  eyc. 

z^"1*1™  '  s-  f-  ■St^Pe  >  progenie  .  Race;  ti- 

i,n.ihc  ,  lignee  ;  génération  ;  fumille  y  extraction  i 
descendance  ;  fiction  ;  geniture  ;  postérité;  nais- 
sance i  espèce  .  6.  pc,.  simiJit.  diecsi  anche  detla 
spezie  delle  piante,  frutta,  e  simili  .  Race;  espt 
ordine  "tm:i  ichlatu  d'  P('aii    drpwerai    il   suo 

SCHIATTARE  ,  v.  n.  Voce  dell'uso  .  Crepare 
per  non  potersi  contenere.    Crever  . 

SCHIAVI  IRE,  v.  a.    V.  Soniti. re. 

SCHIATTÒNA,  s.  f.  Accresc.  di  schiatta  ;  e  <i 
dice  di  persona  rigogliosa  e  atticciata.  Grosse 
gagut  . 

SCHIAVA  ,  s.  f.  tecc.  ec.  Colei,  che  è  in  inte- 
ra podestà  altrui,  avendo  perduta  la  libertà. 
tsclave ,  c.ipt,ve.  Dove  egli  non  istette  guari, 
che  saie  schiave  venner  cariche  . 

SCHIAVACCIARE,  v.  a.  A*r.  Samin.  Voce 
scherzevole  .  Aprire,  levare  i  chiavacci.  Óter  les 
-jerreux  . 

SCHIAVACCIO,  s.  f.  Peggior.  di  schiavo.  Vi- 

latri  esclave. 

SCHIAVÀGGIO,  s.  ni.  Salv.  Seno/.  V.  Schia- 

VI  tu  . 

SCHIAVARE,  v.  a.  Sconficcare.  Déclouer  ;  ar- 
iìCL;V  Cl-0usi  ^tacher  ce  qui  est  cloué. 
SCHIAVATO,    TA,    add.  da  schiavare .    Dé- 
cloue, e-c. 

SCHIA VELLÀRE  .   V.  Schiavare. 
SCHIAVESCO,    ESCA,    add.    di  schiavo  ,  da 
schiavo  .    D'  esclave. 

SCHIAVETTO,  s.  m.  Dim.  di  schiavo  .  Petit 
esclave. 

SCHIAVINA,  s.  f.  Veste  lunga  di  panno  gros- 
so, propriamente  da  schiavi  ,  e  la  portano  anche 
i  pellegrini,  e  i  romiti  .  Robe  d'esclave  Cr  de 
peleun.  6  Schiavine,  si  dicono  anche  alcune  co- 
perte >ta  letto,  che  si  fanno  di  panno  delia  stes- 
sa qualità  .    Lodicr  ;  grosse  couverture  de  lit  . 

-  SCHIAVINO,  s.  m.  Nome  di  dignità,  o  Ma- 
gistrato,   che    oggidì    ancora   da   alcuni  Italiani 
vien  detto  Scabbino.  Echevin  . 
c£SiAry£?v2  '  1  s.  f.  Stato,  e  condizione 

SCHIVITUDINE,  j*  d' uno  schiavo  .  Escla- 
vage; servage  ;  captivité  .  0.  Schiavitù  d'  amo- 
re-, dicono  i  Poeti  deli' essere  innamorato,  bscla- 
v.i\e  de  V  amour  . 

SCHIAVO,  s.  m.  Quegli,  che  è  in  intera  podestà 
altrui  ,  avendo  perduta  ia  libertà,  tsclave  ;  ca- 
pti} .  ij.  Schiavo,  poeticamente  si  dice  per  aman- 
te. F:sclave;  amant  .  fi.  Per  obbligato  .  Sur;:  i 
obli  f:,!-  ;  as  ili/etti  . 

SCHIAVOLÌNA,  s.  f.  Fir.AsoL  Dim.  di  schia< 
va.  Petite  esclave.  Tu   mi  par  così  brutta  schia- 
volina,  che  io  non  so  pensare,  ec. 
. SCHIA VOUNÒ,  s.  m.  Dim.  di  schiavo.    Pe- 
tit esclave  . 

SCHIA VÒNE,  s.  m.  Accresc.  di  schiavo ,  schia- 
vo grande.    Vu  esclave  fon  grand 

SCHIAZZAMAGLIA,  s.  f.  Gente  vile  e  ab- 
tuetl.i  .  K.icittle  ;  canaille  ;  lie  du  peuple  . 

SCHICCHERACARTE, s.  m.  Fag.  rìm.  Lo  stes- 
SOc^u,V,oP,',a.trasca,'tabcUi-   v-  Dottoruccio. 

SCHICCHEKAMENTO  ,  s.  m.  I.o  schiccherare, 
►  e  anche  la  cosa  schiccherata  .  Barbouillage  ,  grif- 
fonnage .  C    '  S    J 

SCHICCHERARE ,  v.  a.  Propriamente  imbrat- 
tar togli  nello  mparare  a  scrivere,  o  disegnare: 
che  anche  dicesi  scarabocchiare.  Griffonner;  bar- 
bouiller  tj.  per  similit.  Grattar  le  mura  dipin- 
gendo. Gratter  les  murailles  .  Senza  avere  tut- 
to J  di  a  schiccherare  le  mura,  a  modo  che  fa 
ia  lumica  . 

„  SCHICCHERATO,  TA,  add.  da  schiccherare. 
barbouille  ,  ej-Cm 

SCHICCHERATURA,  s.  f.  Scgner.  Schicchera- 
rne":" '  scarabocchio  ,  sgorbio  .  Barbouillage  a 
griffonnage  . 

crSiRA^»  1  s-m-  S"-"mcnto   lungo  c  sot- 
IDONE,     j"  ti  (e,  nel  quale   s'  infilzano  i 


;  >     J    me,  nei  qu.uc    s    iiinizano   i 

ferrof  « ?6/  CU0CCrglÌ  '1  W''t",  cJèPcr  Io  P'»d> 

i  iiC"";nA  '.".*■  f-  N«ll' ««no  la  parte  deretana 
'l'I  spalle  alla  cintura,  nel  qu.idi  tipcde  dalle 
spaile  alla  groppa^  e  ne' pesci  ,  e  simili  tutta  la 
parte  di  «opra  tra  il  capo,  e  la  coda  .  D«j  ,  echi- 
ni. Parlandosi  di  bestie  da  soma,  e  d'aleoni  al- 
tri amiii.ili,  si  dice ,  Croupe .  fi,  Per  similit.  s] 
enee  schiena  d  un  monte,  schisili  d'un  coperto, 
ce.  i,  dos  ,  lu  croupe .  il  vedere  I.  sua  donna 
spaziando  con  altre  vergini  premere  le  Ime  erbe 
uè  verdi  prati,  o  de' puri  tìumlcelli  le  fresehis- 
{  me  ripe,  o  la  consenziente  schiena  de'  marini 
'"'.  incontro  a'  soavi  zefiri  camminando,  fi 
schiene,  chiamano  i  marinari  quei  pezzi  di  ](1 
".""  'li-,,,,-.,,  come  solivi  o  travicelli ,   che  attra- 

v,7'-1""  'V ■",  <h  ba"e,»>   «    sopra   i  quali  si 

?0?dof"AÌK,a'JeMVOlc'e,e  '"'"'■'■""  «W 

-AC£l7.Mba«,£  Sp.'f'gSfcr  P«r  lo  ,1*  .i 

SCIIIil- 
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SCHTENANZf  A  ,  s.  f.  Infiammazione  delle  fau. 
ti ,  c  delta  laringe,  ciie  rende  difficile  jj  respira- 
.   l' inghiottire j    che  anche  indifferentemente 
ice  schinanzìa  ,  squinanzia,  scheranzia  ,  e  spre- 
rmnzia  .    Btquinaneie  j  inflammation  de  cosier 
SCHIKNCÏKE,  V.  Schencire. 
SCHIENELLA,  e  SCHINELLA,   s.  f.  Malo- 
re, che  viene  nelle  gambe   dinanzi    a' cavalli  tra 
ii  ginocchio  ,  e  la  giuntura  del  più.  Molettes  .  ó 
Per  siimi,  prendesi    pcï   qualsivoglia   malore,  o 
anche  disgrazia]  affanno,  ond'  altri  sia  travaglia- 
to.   Maladie  i    infirmité  i   malheur  ì  peine  s   cha- 
grin .  Libero  foste  di  schienellaj  o  rappn  .  Quan- 
do la  citazion  comparse,  mi  trovò  nel  letto  colla 
febbre,    or  Dio    laudato   son    rimaso  senza,    ma 
non  già  senza  altre  schienellc  ,  che  mi  trovo  ad- 
dosso . 

SCHIENtìTO,  TA,add.  Che  ha  larga  schie- 
na .  R.iólu  y  qui  ,i  le  riile  épais  ,  qui  a  t'es  reins 
larges  . 

SCHIERA  ,  s.  f.  Numero  di  soldati  in  ordi- 
nanza .  Bataillons  ;  rangs  ;  files  de  soldats  rangés 
en  ordre  de  bataille  >  escadron  .  fi.  Per  metaf.'  si 
dice  «.I  ogni  ordinata  moltitudine  .  Bande  y  trou- 
pe •  s\  Schiere  angeliche  j  o  d'Angioli.  Lé- 
B'onsa  AnSet .  fi.  P£r  compagnia,  conversazio- 
ne, brigata.  Compagnie  ,  troupe  ,  bande.  Guit- 
tonsaltiti,  e  m.vsser  Cino,  Da-, te  ,  Franceschi!! 
«ostro,  e  tutta  quella  schiera.  fi.  Schiere  di  peri, 
d«_ meli,  esimili,  vale  ordini,  filari.  Altèe  \ 
rangée .  y.  a  schiera,  posto  avv.  In  compagnia, 
in  truppa.  Par  bandes,  par  pelotons  .  fi.  A  schiera 
a  sci.ier-.  :    ,„  ischiera  ,  a  una  schiera  oer  volta. 

c/u',r  n'  Vi  u"e  ji/c>  ""  u"e  tr0ltP*  *M>  Vautre  . 
SCHIERAMENTO,  s.  m.    Lo  schierare,    ordi- 
nare, ordonnance  i  arrangement  des  truupcs  en  or- 
are de  bataille. 

SCHIERARE,  v.  a.  Mettere  in  ischiera ,  e  si 
usa  anche  m  signifie.  11.  p.  Ranger  en  ordre  de  ba- 
ttiti mettre  en  ordonnance  .  Parlandosi  di  ca- 
valleria ,  kscadronner  . 
SCHIERATO,  TA,  add.  da  schierare;  messo 
cr''Jl!r"Z*  ■■  Rtu*&é  cn  bataille,  &c. 
C      ^óERnC'>TO'   -TA>   -vM-    f''"»-  Disfatto  di 

£{??•€*'    a  <*'""*  le  Pnit  collet . 
j,SLET.TAMEN/rE  '    avv-    c™    ischiettezza  . 
,":teT      '    '"genumenti  franchement  ;    libre- 
ment i  bonnement  y  purement . 

JiÌ£S5ET?£^Z4  >    s-  f-    Astratto    di    schietto  . 

^£vr%l»S?jf?Utti  '  ca"deur  i  franchise  . 
»a^,ET^?SmAMENTK  '  a^v-  xup.  di  schiet- 
c^tAV    TK<s-'»ë'>"*ment,  ere. 
SCHIETTISSIMO  ,  MA  ,    add.    sup.    di  schiet- 
to.   Tn  s- sincere  ,  &c. 

SCHIETTO,  ITA,  add.  Puro,  non  mischiato. 
1  ■■  ,  simple  i  frane  ;  qui  n'  est  pas  mile  .  fi.  Schiet- 
■  >  per  pulito,  uniforme,  semplice.  Uni  ;  sim- 
\XL!3  '  qUl  "\Cit  point  raboteux  .  Non  rami 
sculetti,  ma  nodosi  e  evolti .  (J.  Uomo  schiet- 
HL 'a>S  '■  menib«  leggiadre  e  agili:  contra- 
ri0. Ti  •  kifC,at0  >  traversato,  o  massiccio  :  che  an- 
che direbbesi  scarso  .  Dégagé  y  délié  y  agile  .  0. 
,^T/ch,/tf0'  fi«ura»m.  vaie  sincero.  Sinché  i 

-i'™ IFA    J  P°qO  .  Voce  usata  a  modo   d'  ag- 

rente'f^16  1,cen  $  Person:"  h  quale  artata- 
mente faccia  ja  modesta  e  la  contegnosa:  si  di- 
zi  3'/;  .  PH',  uei"r  .donne  •  Vimpesouée  ,  qui  fait 
la  delicate  ,  la  précieuse  . 

SCHIFAMENTE,  avv.  Con  ischifezza .  Sale- 
ment, mal-proprement  <  salopcment  i  vilainement. 
»"  "isse,  cne  1  pigliava  ccn  due  dita  ,  e  fece  'I 
frhiv°am0^ìchifament^    <3»i    vale   in  maniera 

ìrt\^ilA^mA"t  '  avec  u"e  e-P>"  de  crainte. 

SCHIFAMENIO,    s.  m.  Lo    schifare.    Fuite  , 

eloignements  l'action  d'éviter,  d'esquiver,  tì.  Per 

i?"818'  «''Pendio  .    Opproirei  mépris.    Io  son 

Xrh?ft^Ì.n0nA  n°ni°  '  vituperio  degli  uomini  ,  e 
schiramento  delia  gente 

SCHIFANOJA,  s.  {.  Man.  Franz.  Fuggifatica, 
schh,  che  naa  schivo.  Qui  a  de  l'aversion,  du 

*  sch%ÌV^Te"Mee  ?our  vue/<iue  <h0!<- 

fimento.  '  SUSt-  U  Lo  sch^e  •  V.  Schi- 

SCHIFÂRE,  y.  n.  Schivare,  scansare,  sfuggi- 
re .  tsqusver  t  éviter  y  éluder  ,  fyir  .  £  Per  d  - 
•Pregiare  Mépriser  y  dédaigner  j  ajir  d"  mé- 
Prtj,  y.  Per  avere  a  schifo,  o  a  stomaco.  Ré- 
sout avdT, e"  trreur  '  aioir  d<  ''  ^""»  >** 

TJ-Ja.Ì    UJ&W**"-  V-  Per  ricusare.  Rete 
BCio  non  ischiferemo. 
1  SC-HlJATO'  TA,  add.  da  schifare.    Esquivé; 

%r À\    T     Sc,acc,a,Paijra  timidezza,  ce.  e  altre  <i- 
M    *e  serïnon'1  fann°  ^  e   graziato,  e   fan- 
"0™      'Va  "riputato  da  niente  ,  e  schifato  . 
SCHIFATOLE  ,  v.  ni.  Che  schifa.    Qui  a  de  V 

SGHIFÈ no'*""' '  der,U  réP'è"*»"- 

.uff         ,     ,      9  '  '•   m-,  D'm-    d'    $ch'f°-      ft«»    «" 
tiuf  ,  canot  i  barquerolle  ;  barquette 
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I      SCHIFEZZA,  s.  f.  Laidezza  ,  sporcizia  .   .Wo- 

/••"•  •■  {•"«'  '  »"(  pj-op«/<i  .•  oi-rfarc.  v.  per  ist<>. 

iggine,    Degoàt  i  nausée.    Egli  avea  sete,  e 

non  volea  bere,   per  ischifezza  di  quel  lebbroso  . 

}.  Per  soverchia  squisitezza   di    gusto,    o  per  lo 

recarsi  a  schifo  ogni  cosa;  schifiltà.  Délicatesse 

SCHIFILTÀ,         -,     s.  f    Astrarre.    Ai i    rtl-f 

crurciiTÌnt        7      ■  rt<|tratto    di     schifo, 

^  ttAtp'  C  '"  S,gnif-  di  guardingo 
SCHIFI  LI  AI  E  ,  _>  o  ritirato  .  Modestie  ,  re- 
(e««e.  $-  Per  ritrosia,  ripugnanza.  Répuanance  1 
délicatesse;  rustuite  ;  humeur  diff.c:le  >  humeur 
reveche.  Û.  Per  azioni  da  ritroso.  Grimace,  .  Ma 
10  non  la  lodo  già,  die  innanzi  che  ella  ne  sia 
voluta  ire  a  letto,  eli'abbia  fatto  tante  schifi - 
m  .  y  Per  .stomacaggine  .  Dég,  ,u  t  >,,.u  ,.  che 
ha  malo  stomaco,  e  corrotto,  e  pieno  di  schifil- 
t.i  .  y.  Per  lo  avere  a  schilo,  nausea  .  Aversion  , 
répugnance.  Dispregiano  que  li,  che  sono  em-m 
nella  Chiesa,  per  ischifiltà  della  1er  vi» 

SCHIFILTÓSO,  SA,  add.  Che  schifai  schi- 
vo,  ritroso.  Difficile i  qui  f. Ut  le  dégoûté,  le  pre- 

SCHIFJSSIMAMBNTB ,  avv.  Superi,  di  ^chifa- 
ment.e  ,  laidissimamente  ,  sporchissima  mente  . 
trts-saiement  y  tres-vilatnemeni . 

SCHIFO,  s.  m.  Palisealino.  Esquif ,  chalou- 
pe y  barquerolle  ;  barquette  .    y.  Per  simii.  si  dice 

d'ioVo1"  tSU,Z*  fa"?  a  gu"a^i  ^îb  a  rove- 
scio .  Va*te  en  tiers  point  ou  voûte  d'  onive 

SCHIFO,  FA,  add.  Sporco,  lordo.  Vie]  dé- 
goûtant ,  salope  y  saligaud  y  vilain  ,  mal-propre  . 
y.  Per  ritroso,  fastidioso,  eh-  sfugge,  c£e  sde- 
gna ogni  cosa.  Difficile  i  revìche , ,  acariâtre  Li 
fatti*  dégoûté,  le  délicat.  J.  Per'guardingo  'ri- 
tirato. Modeste  ;  retenu  y  circonspect  ■  précìution- 
net  reserve  /  sage.  tj.  Schifo,  in  forza  di  sust. 
per  «Chifilta,  schifezza:  onde  venire  a  schifo,  a- 
vcre  a  schifo  ,  vale  venire  a  noia,  essere  schifa- 
lo, avere  a  „o,a  .    Dégoûter,  cu  kre  dégoûté,  en 
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toso.    Très-dégoûtant  i  tres-hatssabtei    tris-désa- 
greaile .  "" 

dÌSK',^^*^'  ^orco>  lord°- 

Dégoûtant  .haïssable  1  désagréable  . 

SCHIMlto  >IA'add"  Torto,  traver- 
SCHrMbfcSCIO,  Jso.  Bancrochei  cagneux  i 
guingois.  Parlandosi  di  donna,  Basculle.  6.  A 
schimbescio,  a  schimbesci,  e  a  schimbeci ,  poni 
avverbialm.  vaghono  a  schiancio,  a  sghembo,  a 
traverso  .  De  travers  y  de  cité  y  ^     è/««f 

SCHINCH  MU1ÌKA,  s.  f.  Nome  finto  per  bur- 
la ,  o,pcr  indur  maraviglia  ,  dal  Boccaccio  .  Nom 
fait  «plaisir  dont  Boccace  s'est  servi  pour  se  me 
q  crHtvrrîî  ''"A'"'  °A  '""'l'oit  merveilles  . 
verso     V  '        '         '  Diltam-  Obliquo,    Tra- 

SCHINEILA.  V.  Schieneila. 
SCHINIERA,  s.  f.  SCHrNIÈRE  ,  s.  m.  Arnese 
per  lo  p»  d.  ferro,  che  difende  le  gambe  de'ca- 
valieri.  Armure  des  jambes.  V  è  eh,  I'  ha  detto', 

SCHIODACRISTI ,  s.  m.  Voce  dell'uso.  Ipp0. 

TjnìagT^goT:  Ma"S'Ur  ^  Cr""fiXi  "«»•» 
SCHIODARE,  v.  a.  Sconficcare  ,  cavare  il  chio- 
do confitto  .     Déclouer  ,    ,«lw ,  „Ur  /L  '  /„«  ". 

9.  Di  coloro,  1  quali  dicono  tutto  quanto  quel- 
lo ,  che  hanno  detto,  e  latto  a  chi  ne  gli  diman- 
da, s  usano  questi  vcibi  svenare  ,  sborrare  , 
schiodare  .    Dégoiscr  tout  ce  qu'on  sait 

SCHIODATUUA,  s.  f.  Voce  dell'uso.  V  atto 
dello  schiodare,  e  la  cosa  schiodata,  le déchouer ; 
l  arra: lier  les  clous  . 

SCHIOMARE,  v.  a.  Disfare  o  scompigliar  la 
chioma.  Et  heveler  y  déranger  les  cbeveix 

SCHIOPPETTILE,  s;  m.  Vocel  dell'usò  .  Sol- 
dato  armato  di  schioppetto.  Fusilier 

SCHIOPPETTO,  s.  m.  Dim.  di  schioppo,  e 
vale  ancora   lo  stesso  che  schioppo.  Fusil 

SCHIOPPO  ,  s.  m.  Sorta  d'arme  da  fuoco  .  Fu- 

*SCHIPPÌRE,  v.n.  Scappare  con  astuzia,  con 
ingegno  e  con  destrezza,  i'  esquiver,  se  dérober, 
s    échapper  avec  adresse  . 

SCHlPPiTO,  TA,  add.  da  schippire.    Echap- 

SCHIRIE1ZZO  ,  s.  m.  Crud.  rim.  Lo  stesso  che 
Ghiribizzo  .  V. 

5CHIRLBIZZÒSO,  Magai.  Lo  stesso  che  Ghi- 
ribizzoso.   V. 

SCHISA  ,  Dicesi  per  ischisa,  o  in  ischisa  ,  e 
vale  a  «chiancio  .  De  biais  ;  de  guingois  j  de  tra- 
vers . 

SCHISARE,  v.  a.  T.  Aritmetico.  Ridurre  il  nu- 
mero rotto  ad  altro  numero  minore,  ma  di  va- 
lore eguale.    Réduire  les  fractions  . 

SCHISO,  s.  m.  T.  Aritmetico  .  L'atto  del'o 
schisare  .  Réduetion  des  fractions  . 

SCHISTO  ,  s.  m.  Gab.  Fis.  Nome  delle  pietre 
laminose  ,  che  si  sfaldano  in  lamine  o  sfoglie  co- 
me ia  lavagna  .  Dicesi  anche  pietra  rissile  .  Schi- 
ste , 

SjCHISTÒSO,  SA  ,  add.  Gab.  Fis.    Che  è  del  la 

natura  delio  schisto.  Qui  a   U  rature  du  s  ehi  sto.  j 


SCHIVARE,  v.  a.    Scansare,  sfW^'ire  ,  sch.T, 
re  .  Esquiver;  éviter;  échappe},  fuir /s' evader', 

se  sauver  ,•  éluder  y  gauchir  'v.tU.r  ; 

di  fiori,  vale  uscir  della  boccia.  S' épanouir     é- 
clorre  ;  s'  ouvrir  .     v.   per  eschw)^      ,- 
Exclurre  ,■  rejeter      renine  '•  ,r'mu°vere . 

eni  d'ess-rr  Z  V  ,T     r  P0P°Janl)  ch'erano  dc- 
fh'usi  °  "°  Ufici0'    Per   setfe  n'  erano 

feììH]VZZZA>S-f-Ar-^-  L°  "esso  che  Schr- 

-nS/S^^^^o^^finite  bolle  , 

Bevasi  per  tem'  /fi"  '  "**t'.'  Cadde  '  e  «  :~ 

né  rimaso  tra  le  ti  re n è  P  '\  ?"■  Sam  î^'^"' 
y.  Schiuma,  T.  de'  tì  'i  ',adna"e  schiume, 
ta  Cuivreux  £  ty™  >J°  ««*o ^ he  hora- 
vale  impunta,  immondezza.  MOÌtrts     taci  t  . 

de' ribaldi  o  im  li,Vsi  d  CCT,  ^  '  sch^^'  » 
e  ribaldissimo      Ì'^«  £  3«"^ 

al?a  boc'ea^  SXg{^     f-  ^'enir  la  schiuma 

deraBe,decììbe,<lc0>   vaJe  adirarsi  .    £.vi,:,r 

SCHIUMANTE,    Salvi*.  add    d>0„nit,     f, 

raa?K^fc^^arerrviaJaschiu- 

e. n.  pass,  vaie  fare  o  Z!  '  ?"  f"  s'S"'f-.neutr. 
fane  de  l'écu^mì     pJ^Z^V^^  '   £"'"^; 

SCHIUMATO;  ÏA     add"  f''  ifntte'  C>'Wr'r- 
«(.    9,  Schiumato,   v'a?e  anche  cb'fare-  E"" 
schiuma.  pa»  /V,  /',.Vvl  cu  fa  °  &e»cra 

ra  dell'uovo  menata  e  crf,  ***:""*•  La  chia- 
occhi  lacrimosa  e  quasi  a/s"1^'  Tï  neg!i 
vale  privo,   scevro9  d    \Tz  ' 'o  ^Vet'ti  9*  Sfï?' 

fanti  ;      rfìYvinÀ    j                   ■      J  ujiccCï  •     0,,1/is  de- 

innaffi  rtt-t; ._  '  J    *  '•- 


principato  ottimo^  temperamento. 


to  avrieno  il 

^SCH^MasòTVATadd:    Pieno  di   schium;  . 

"trosoî^V^'XfeSS'  j"  ^timento  di 
«  P«*r  ,«,•  que  ce  soit.l  %e\ *JìJ?r epUSnfK' 
nuto,  modesto.  Réservé  ÏJ  guardingo,  rite- 
conspeet  .  6    Per  roio^  ,      "'" ''  m"dette  ;  cir- 

nuv\nt  ■  f •■;.-        1-0-'°7^  malinconico  .  W,/.  ,  ,-A. 

v.^S^^;d---d--o^,c,v. 

zafeC.T^NT°,S'*-^-^-  Loschi, 

SCHIZZANTE,   add.  d'  o-ni  „     ri,*      i- 
0«/  rejaillit,  &c.  b   '  S"    Che  s^'2za  . 

SCHIZZARE,  v.  ri.    Siltir  f„^„^  •      ,  , 

liquori  ,  quando'  -atun^m^'p  ^^^^ 
li  con  impeto,  q  quando  pcrc,;5ò,  saltan  fuor  con 

site.  y.  Per  simii.  anche  in  sentimento  att  si 
dice  di  qualunque  altra  cosa  ,  che  "aiti  o 'Cou 
fuor,  prestamente.    S' échapplr ,  sortir  al'ctì- 

deì  Zto'Tr^'  '7  À  "up-  La  vR£&- 
uti  tosto    si    rizza,    e  fuoco    e    tos-o    -w  Urr, 

SCHIZZATA,  s.  f.  C^r   ^n»/     i«      u- 
fig.  Eotta, .Colpo;  Assaltò    "v/   L°  schi«are>  « 

e'bìuìhé^IV'^'  ?dd'  da  5ch,'"are-  ^'i«- 
ébauche  ,J?c.  L  altro  disegno  schizzato  d'acou* 

relia  e  d\un  uomo  dabbene,    che  non  si  curi  d7 


esse r  nominato  L 

SCHIZZATOJA,  s.  f.  ^f,  tó.  Sorta  di  gola 
0  condotto  che  e  nelle  fornaci  da  fondere  Sii 

Si  ^1rZ?'Al0l0,    S*  ra-    frumento  per  lo  più 
di  stagno,    o  d' ottone  ,    coi  quale    si  attrae,    o 

sfrìlTue™'    0^«°»P"  ^vcise  opera'zfoni? 

SCHIZZETTARE,  v.  a.  Umettare  con  Io  schiz- 

SCHI7  7FT^ko'"^^y  f*ire  dei  Relions. 

SCHIZZETTINO,  s.  m.  T.  Chirurgico  Dim 
di  schizzetto  .  Petite  seringue  .  ' 

SCHIZZETTO,  s.  m.  Piccolo  schizzatolo  p<- 
ttte  seringue..  J.  pfr  Jo  schizzettai  e  .  V1  ,;,/., 
distinguer  .  fi.  Schizzetto,  si  dice  anche  ur  ■ - 
chj-buso  picccio  -  Petit  fusij  . 

SCHIZ- 


:$S 
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SCHTZZIGNÒsO,  SA,  add.  Magai*.  Schifilto- 
so. "  , 

SCHIZZINOSAMENTE  ,  avvcrb.  In  maniera 
schizziiosa  .   DeU-.i^nt-usement  ;  il' une  manieri  re- 

SCHIZZINOSÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  schiz- 
zinoso.   Très-revèche ,  &c. 

SCHIZZINÓSO,  SA,  add.  Ritroso.  Reveche  , 
Jédaizneux  i  difficile  i   sauvage. 

SCHIZZO.  s.  m.  Lo  schizzare,  e  dicesi  anche 
duella  macch.a  su   tango  ,   i'  acqua  ,   o  d'altro  li- 
quore, che  viene  dallo  schizzare.    Eclaboussure. 
n    se'"  zz"  >   '''^>i  anche  per  minimissima  parti- 
cella di  checchessia 3  come:    lo   non    vo'  questo 
schizzo.    »  -  brin,    ••""  ""c"e  "'•"  9uel1u'  '         • 
•  ,   r.  di  pit'.ara  ,  e  vale  spezie  di  uise- 
eno  senza  ombra  ,    e   mi.    terminato  .    Esquisse  ; 
e  i  croquis  .  p.  Ver  similitudine  vale  piccol 
io,  o  mostra  d'i  checchessia  .    Ebauche  i  petit 
modèle  ;  petit  essai  rie  q:icl  ;ue  chose  .  Ouest'  e  un 


lizzoj  un'  ombra  ,  un  zero  . 

SCIA,  s.  I.  7'.  Marinaresco.  Traccia- o  solco 
della  nave  rei!' acque  .  Lague  i  sillage.  §.  Far 
icia.  V.  Sciare. 

SCIABICA  >    s.  r.    Sorta  di  rete  da  uccellare  . 

Sorte  i  .  '  ;     *     ''    giacchio    qui    trar  s: 

■  e  ,'  e  le  sciabiche  tendere,  o  le  ragne  .     p. 

Fi?,  predica  fatta  al  minuto  popolo,  e  non  istu- 

d  «a.    I    ■'■■<«  fait   *  bras.. 

SCIABLA ,     "L  s-  femm.    Sorta  d   arme  simile 

SCIÀBOLA  ,  £  alla  scimitarra  .  Sabre  ;  cìme- 
f . rri  . 

SCIÀCORA,  s.  f.  fece  del!'  uso .  Sorta  d'uc- 
cello di  carne  assai  dilicata  ^altrimenti  detto  bec- 
caccino,  bécasseau. 

SCIACQUADENTI  j  s.  m.  Maini.  Ode-ione  e 
propriamente  i!  mangiare  gualche'  piccola  cosa  , 
per  bere  con  gusto  .  Dèjxhiiè  ou  petit  goaté  pour 
Bene  un  coup  .. 

SCIACQUARE  ,  v.  a.  V.  Risciacquare  .- 

SCIACQUATURA  ,  s.  f.  Voce  dill'  uso  .  L'  ac- 
qiij  ,  in  cui  si  è  sciacquata  alcuna  cosa  .  La- 
vare. ._.■•. 

SCIACTATTAMENTC,  s.  m.  Magai.  Dibatti- 
mento di  aeque  o  di  a'tro  liquore,  diguazzamen- 
ti- .   Vacti  »  de  remuer}  de  b.utrt  l' eau  cu  ,iutrc 
-.-  dans  un  vase  ■ 

SCIAGUATTARE  j  v.  a.  Dicesi  propriamente 
quel  dignazzare  >  fhe  si  fa  de' liquori  ne* vasi 
non  inferamente  pieni,  e  anche  talora  del  trava- 
sarli suizi  ordine  d'uno  in  altro  va<o  .  Brouil 
1er  ,  battre  quelque  liqueur  dans  un  vase  qui  n 
est  pas  plein  entièrement .  s).  Sciag-aattare  ,  si  di- 
ce ancora  per  isciacquare,  battere,  o  diguazzare 
alcuna  cosa  nell'acqua  per  pulirla  .  Essanger  i  c- 
uayer  ;  laver  . 

SCIAGUATTATO,  TA  ,  MagaP.  add.  da  scia- 
guattare ,  e  figurât,  dibattuto.  Égayé  ou  battu, 
O 

SCIAGURA,  e     (  [AURA,  s.  f.     Malaventura, 
ili  savventura  ,  disgrazia  .    Malheur  i  disgrâce  t  ma- 
tite . 

!  i  rUR  VNZA,  s.  f.  Sciagurataggine .  V. 
STAGGINE  ,     e    SCIAURATAGGI- 
.  -.  t.  Astratto  di  sciagurato,  e  di  sciagurato. 
etéi  battette  d'amet  méchanceté  i  maligniti  < 
■  lit    ,  scélératesse  . 

AGURATAMENTE,  e  SCIAURATAMIN- 
TE  ,  av..  Disavi  lente ,  con  disavventu- 

ra,  con   isciagura  .    Malheurcusem  'iti    r  ir  mal- 
.    ■;.  Sciaguratamente,    vaie  anclte  talvolta 
<  rata  [gine  ,   con  vi!;  i  ,  o  poltron  ria  . 

1  óthemeni  >  "■  -  '"'  • 

-.1    I  1  O  ,     e    SCIAUHATELLO  , 
LLA  ,    .i  I  '.  e  tal  voira  su>t.  -  )   i  .  di   se  agurato-, 
cianato  .     Petit  nia/h.u  eux  ,  ou  petit  vau- 
rien . 
SCIAGUBATEZZA  ,  e  SCIAURATEZZA,  s.  f. 

Stg/I.   Ir.   l,..ti .    V.  Si  .  ne  . 

se;  d.  e  t    i  «j   r.    Dimin.  di 

sciagurato  ,  'ci  •  P  rit   o  tu  <»  . 

si  !  ENTE,cSCl  .URATIS- 
SIMAMENTE ,  avv. 

t  .li  -ci  uratainente.  Trif-mécbamment  t  tris-mal' 

heurt  use,. 

SC1AOUHAII  SCTAURA1  '  ■    IMO  , 

HA  ,  a  Id.   Supi  to  ,  C  di  sciaurato  . 

1 1     malhem •  ^a  .  ;<,  .  :j-c. 

O,  e  SCIA'  :  add.   In- 

I 
4alh  urea»  ,  fàchi  ux  ■  •'< 
Jui.i 

...:rl!o  ,    ilapi 
le  i  ini  i   a  i  ■  i  .      .  v  iagurato  , 
• 

cre<cit.    di 
,/  vaurien  •  un  jra>/i  eoe  •  i  , 

irux  . 
>      OSA  ,   •'-■'..    I  ilv.   i"».   <j.n.   I  e 
•  .  V. 

Lo  sciala 

$•  '' 

IH0M  di   fa 
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dall'oziose  parole,    ha  vinto  lo  scialacquamento 
della   lingua  .  , 

SCIALACQUANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  scia- 
lacqua ,  scialacquatore  .    Dissipateur  .'  prodigue  . 

SCIALACQUÀR.E,  v.  a.  Prodigalizzare,  spen- 
le  profusamente,  dissipar  le  su  facultadi 
diguer ,  manger,  gaspiller,  dissip-r  son  bien.  $. 
Scialacquarsi,  n.  p.  dicesi  fi  dell'  -eque  clic  si 
perdono  e  si  confondono  con  altre.  Se  perdre  ;  se 
.  Per  lungo  corso  gran  terreno  adacqua  di 
|  ,.  peo  la  radice,  poi  corre  al  mare,  dove  si  scia- 
lacqua . 

SCIALACQUATAMENTE,  avv.  Con  (scialac- 
quo .  Prodigalement  i  profusement  i  ave  prodiga- 
lité .  ^.  Per  melar,  v^ie  Disordinatamente  ,  Smi- 
suratamente .  V. 

SCIALACQUATO,  TA,  add.  da  scialacquare  . 
Prodigué'  (j.  Per  isciaiacquatore  ,  senz.i  ritegno, 
disordinato  nello  spendere  .  Dissipateur  ;  prodigue  . 
&,  Per  disordinato,  soperchio.  Déréglé  ,  uè  oruon- 
né  i  démesuré  ;  excessif. 

SCIALACOUATOLsACCIO,  s.  m.  Fag.  pegg. 
di  scialacquatore.  Un  grand  dissipateur . 

SCIALACQUATÓRE  ,  v.  m.  ORA  ,  f.  Che  scii- 
lacqua  .  Dissipateur  i  prodigue  /  dépensier  s  gaspil- 
le u,  ;  boute-tout-cuire  . 

SCIALACQUATUÌCE  ,  v.  f.  Che  scialacqua  . 
Prodigue  ;  dépensière  ;  gaspilleuse  . 

SCÌALACQUATUUÀ  ,  s.  f.  Scialacquamento  , 
scialacquìo,  scialacquo.  Prodigalité  i  profusioni 
uissìpation  . 

SCIALACQUIO  ,  1    s.  m.  Io  scialacquare .  Pro- 

SCIALACQUO  >     5   fusion  ,  &c. 

SCIALAMhNTO,  s.  va.  Lo  scialare  .  Exhalai- 
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SCIAI  ANDO  ,  s.  f.  Earca  ,  o  battello  piatto, 
lungo  ,  e  di  mezza  grandezza  ,  che  serve  a  con- 
durre a  Parigi  alcune  delle  merci  che  calano  per 
la  Loera  .  Chalande , 

SCIALAPPA,  s.  f.  Red.  Lo  stesso  che  sciarap- 
ux.faìap. 

SCIALARE,  v.  n.  Slogare,  esalare.  Exhaler. 
S.  Scialarsi,  n.  p.  Segner.  scialare,  csa!ar:.  ,  sfo- 
garsi .  S'exhaler,  ou  se  soulager,  épancher  son  cxitr  . 

*  SCIALBARE  ,  v.  a.  Intonicare  ,  o  imbianca- 
re le  muraglie  ,  Enduire  ou  blanchir  une  murail- 
le .  Ç.  Scialbarsi  ,  n.  p.  M-r.  S.  Gregor.  imbian- 
carsi', e  fig?  vestirsi  di  bella  apparenza.  Se  Mon- 
trer sous  une  belle  apparence  ;  masquer  ses  défauts . 
Questi  tali  diventano  dietro  ottenebrati  ,  per  la 
volontaria  malizia  ,  e  col  dimos-'.rar  d'  essere  o- 
peratori  di  giustizia  ,  si  scialbano  dalla  parte  di 
tuori  ,  cioè  ricuoprono  con  belle  apparenze  i  lor 
mancamenti  a  guisa,  che  f3   lo'ntonico  al  muin. 

SCIALBATO  ,  TA,  add.  da  scialbare  .  Enduit  ; 
blanchi,  Ve. 

*  SCIALBATURA,  s.  f.  Lo  scialbare,  intoni- 
co ,  in  tonica  to.  Bnduit  i  crepi  ,  C'c. 

-■SCIALBO,  BA  ,  add.  Scialbato.  Fianchi, 
Ce-  $•  Talora  è  aggiunto  del  color  dello 'ntoni- 
co,  e  vi)  palli.io.   P.ilei  il  :jard  ì  lavé  . 

SCIALI. 'A  s.  m.  Umor  sieroso,  che  da'  con- 
dotti di  diverse  glandule  poste  nella  bocca  cola 
■  in  essa,  e  quella  umetta,  e   le   fauci.  Salive. 

SCIALO,  '•.   m.     Lo  scialale.   Exhalaison  . 

SCALÓNE,  s.  in.  Pag.  Coiìun.  V.  Dissipa- 
tore .- 

SCIALUPPA,  s.  Ç.  T.  Mar.  Schifo,  'intellet- 
to per  servigio  di  m.'i  nave.  Chaloupe, 

SCIAMANNA  IO,  TA,  add.  Sciatto,  scompo- 
sto, sconcio  negli  abiti,  e  nella  persona  .  Dé- 
contenancé >  dégingandé  i  rhal-accoutré  t  escogrif- 
fe .  Mi  diletta  olire  modo  quel  vostro  scrivere 
alla  sciam innata  ,  qui  posto  avverbialmente  vale 
con  alquanto  di  trascuratezza  .  Négligé  ;  peu  soi- 

g"é  • 

SCIAMARE,  v.  n.  Fare  sciame,  ridursi  a  scia- 
me, e  dicesi  delle  pecchie.    Et  aimer  . 

SCIAMI  ,  e  SCIAMO,  s.  in.  Quella  quarrtit  . 
<.  moltitu  line  di  \)<wi  ie,   che  abitano,  e  vivo- 

i  ,  i5Jcine  .  Essaim.  ss-  Fer  sinulir.  vale  mol- 
i  tudinc  adunata  lusicmc  .  Essaim  ;  grande  quan- 
ta,  . 

SCIÀV.nO,  s.  m.  Spezie  di  drappo  di  varie 
501M  i  celo  i  .  torte  d'  <■  offe  cn  soie.  $.  Sciami- 
1',;     diceti    anche  va\   fiore    di  colo:'    rosso    scuro, 

ii  fornw    n  pina  .  Amaramhe  . 
,  Ami  >  .    v.  Sciame  , 

SClAMPIÀRl  i  v  a.  Aniiir,  stendere  j  al- 
iai i  e,  dilatare  ,  ampliare.  Etendre  ,  dilater  .' 
lai    il   ■ 

LTO    IA<  add;  (  h<  ha  retta,  o  gua- 
i   anca,  ïoppo.  t'hatithê  i  boiteux  .  Parlando 
ci'  ui    i  ini  ;  /,    '.;/,; ,  0.  1  igui  itamcntc  pi  t  Im- 
perfetto, n  ini    nte,  dil   tti    ;i  ■  Imparfait  ;  déft- 

II  i  IPIDIRE  ,  v.  ii.    Divenire  sci.ipido,  tcfpi- 
,       icipidire ,  Dtvenu    insipide  -,  fade  ■ 

I    i-   I  m  l  ,   <  iA  |    ■■  Id.    i».  in    .i  larpi  lire  ■    l  o 

Scipido ,     V. 

S'  1  AltAPPi*  ,   ■     i.    Riidii     I  il    dt  erba 

Isomini  della  notte >  chi    vu  ne  da' I' 
Indie  i  tali      fi     i 

i  in  «ciarda  ,  si  d  i  i 

.  ,     ■  ,.,     mal  i  zeppa ,    ma   i 


SCIARE,  v.  a.  T.'Man.ar.  Fare  scia  ,  Volga- 
re una  baici  di  ba  'o  borûo  a  forza  di  remi» 
Scier  . 

SCIARPA,  s.  f.  Menz,  Cia-pa,  Banda.  V. 

SCIARFELLÀRE)  v.  a.  Tirar  fo  i  c0'' 

|e  dita  le,  palpebre  degli  occhi  pei  t- nergli  bene 
aperti.  E-ruillir  les  -,t«x  ,  le>  ,,-jrir  b'.e;  i  rea- 
V'  rser   les  paupiìres  . 

SCIARPI  LLÀlO,  TA  ,  add.  da  sciarpellare  , 
ag  i  into  d'occhio,  che  abbia  le  palpebre  arrove- 
sciate .    Qui  a  les  yeux  e<  aillés  » 

SCIARPELLERÌA,  s.  f.  Castroneria,  Scempie- 

I  ,,    scjocch'  //J  .    V. 

SCIA!. PEI.L1NO,  s.  m.  Che  ha  gli  occhi  sciar- 
pellati  ,  che  oggi  si  dice  più  comunemente  scer- 
vellino .  Qui  a  les  jeux  érail/és  ,  ou  les  paupures 
renversées  . 

SctAKl'.A,  s.  f.  Rissa,  contesa.  Bagarre)  que' 
relie  ;  dispute  i  batterie  ;  m'elée . 

SCIARRAMENTO,  s.  m.  Losciarrare.  Disper- 
sion i  dissipation  . 

SCIARRÀHE,  v.  a.  Dividere,  aprire,  sbaratta- 
re, sbaragliare,  mettere  ki  rotta.  Dissiper  j  met- 
tre en  déroute  . 

SCIARKÀT'A  ,  s.  f.  Sciarra  .  V.' 

SCIARRÀTO,  TA  ,  add.  da  sciarrare  .  "Mis  en 
déroute  . 

S'CIATÈRICO  ,  CA  ,  add.  T.  della  Gnomonica  . 
Che  mostra  1'  ore  per  mezzo  dell'  ombra  solare  . 
Sciatérique  . 

SCIÀTICA  ,  s.  f.  Aspro  dolore  che  risiede  in- 
torno all'articolazione  dell'osso  della  coscia  coli 
osso  scio  .  Sciattqne  . 

SCIÀTICO,  s.  i.i.  Infermo  di  sciatica.  Qui  a 
la  sciati  que  . 

SCIÀTICO  ,  CA  ,  add.  Di  sciatica.  Sciatique  . 
§.  Sciatica,  è  anche  nome  di  due  vene  de' piedi 
sotto  a'  tallonf  da!  Jato  di  fuori  .  Peine  tibiale  . 
Alcuni   la  chiamano,  La  grande  sctatique  . 

SCIATTA  ,   s.  f.    C.  Marinaresco  .    Barchetta  » 

SCIÀtTÀGINE  ,  s.  f.  Bell.  Cic.  V.  Disadattag- 
gine,  Insufficienza  .  , 

SCIATTARE  ,  v.  a.  lor.  Pane.  Leu.  Mandar 
male  un   lavoro,  una  persona.  V.  Rovinare. 

SCIATTATO,  TA,  adeHett.  Magai.  Sfigurato, 
scompo  to  .  Défiguré  ,  Ve. 

SCIATTEZZA,  s.  (.  Minute.  Scompostezza.  V. 
SCIATTO,  TTA,add.  Colui  che  usa  negli  at- 
ti, nelle  parole,  e  negli  abiti  soverchia  negli- 
genza, e  che  va  scomposto,  sciamannato.  De- 
■gmgandè ,  ou-  qui  est  fort  négligé,  fort  simple 
dans  ses  habits  en  dans  ses  ac.ious  ;  escegrijjC  i  dt* 
contenance  . 

SCIAÙRA  .  V.  Sciagura  . 
SCIAURANZA  .  V.  Sciaguranzs'. 
SCIAURATÀGGINE  .  V.  Sciagurataggine. 
sCtAUR.-VTAMV.NTU  .  V.  Sciaguratamente. 
SCIAURATELLO.  V.  Sciagur.ucllo  . 
SCIAURATEZZA,  s.  Ç.Segner.  A>trattodi  sciau- 
rato-  sciaiir  taggine.  Méchanceté ,  Vc. 

SCIAU RATISSIMAMENTE.    V.  Sciaguratissi- 
mamente. 
SCIAURATISSIMO'.  V.  Sciaguratissimo  . 
SGTAURATO".  V..  Sciagurato  . 
SCÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Voce  lat.  Che  si  puo 
sapere  .    Qui  se  peut  savoir  .     §.  Ed    in    forza   di 
si'ist.  vale  ciò  che  può  sapersi .  Tout  ce  qu'on  peut 
savoir .  . 

SCIKNA,  s.  f.  Sa/vi".  Quei  pesce  che  anche 
dicesi   ombrina  .   Ombre  . 

SCIENTI:,  add.  d'ogni  g.  Scientifico,  sapien- 
te. Savant  ;  qdi  sait.  $.  A  sciente,  vale  con  pie- 
na cognizione  .  Avec  coniioissai.ee  ;  éi  bon  escient  . 
SCIENTEMENTE  ,  avv.  Con  saputa,  con  pie- 
na cognizione.  Savamment*  sciemment  i  a  s<,n^  e- 
ièient  i  à  bon  escienti  sa. liant  bien  ce  q:ie  l  on 
fait  ;  exprès. 

SCIENTIFICAMENTE,  avv.  Con-  modo  scien- 
tifico .  Scientifiquement  •  d'ime  manière  sctenttfi- 
nue  .  Di  colui  che  argomenta  scicntiticann  nte  . 


SCIENTÌFICO,  CA^,  add.  Scienziato,  di  scien- 
za, appartenente  a  scienza.  Scientifique  . 

SCIENTI  ìssiMO  ,  MA,  add.  Sup.  di  sciente- 
Tri  i->.ivant  . 

■  SCIEN  rRE  .  V.  Sci' me. 

■  SCIENTREM   NTE.  V.   Scientemente. 
SCIENZA,     T  S.  £.  Notizia    cena    ed  eviden- 
SCfÈNZlA,  j    tedi  checchessia,   dépendent* 

da  vera  cognizione  di  suoi  principi.  Seti  tee  ■  {• 
lei  qualunque  cognizione,  ti  notizia  .  Science* 
connoissancc .  v-  Pei  ogni  surf  di  dottrina,  e  let- 
teratura.  Scieme,  littérature  i  lutasi  érudition! 

'"SCIENZIÀI  E  ,  ahi.  d'ogni  g.  Pallav.  Appar- 
tint nte  a  '(icn.'-i  ■    i     «ni  iji  ;'<e. 

SCI1  NZIATAMl  NTE,  avv.  In  modo  scienzia- 
to ,  Scieni  ificarpi  nte  .  V. 

i     I  V/.  I  \  I  l  -    IMO,  MA,  add.  Sup.  di  scicn- 

/  i.iì  0  .     1  i  <  •        -  -    Hit   ,    L'-'f  • 

,  NZIÀTO]  l  A  ,  add. 
v.ua  .    I  '  ti  ■ 

,(,i  i      •  i .  ■  .•  -,  .  -.  i.  inni,  di  scienza  ,  e  dice* 
- 1   pei   ,,    pregio     Pi  '"'   ""  net  ■  petit  tax'oiì  . 
SCIP1CÀRH.  v.  Pionostii  ari  • 
SCI!  l.Alii.  ,  v.  a.  lortig.  lini.  V.  Diciferare. 

SCl- 


ha  scicuiia..  sa- 
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SCÌGNER8  ?  e  SCÌNGERE  ,  v.  a.  Contrario  di 
oigntre  ,  sciorrc  1  legami,  che  cingono.  Dèeein- 
dte  ;  dilter  .  Ç.  In  prov.  chi  l'ha  per  mal  si  scin- 
ga] e  si  dice  quando  non  ci  di  pensiero,  clic  al- 
tri abbia  per  male  alcuna  cosa,  Tant  pis  pour  ce 
lui  Jm  veut  se  fâcher  . 

SCIQRIGNATA  ,  s.  f.  Colpo  di  taglio  ,  e  la 
ferita  che  fa  il  taglio,  oggi  p:ù  comunemente  sci- 
rign.ua.  Chinfreneaui  taillade  i  balafre,  w.  Se  io 
avessi  avuto  un  buon  cavallo,  io  avrei  dato  a 
colui  una  grande  scigrignata  :  qui  pare  ,  che  si- 
gnifichi colpo  dato  colla   lancia.   Coup  de  lutici  . 

SCILECCA  ,  s.  f.  Malm.  Beffa  ,  Sbcrlefrè  i  Fi- 
ca .  V. 

SCI1.INGA  .  V.  Sciringa  . 

SCILINGUÀGNOLO,  s.  ni.  Filetto ,  o  lega- 
mento valido  e  membranoso  posto  nel  mezzo  del- 
la parte  di  sotto  della  lingua,  che  concilia  alla 
medesima  forza,  o  fermezza j  e  che  si  taglia, 
perchè  alle  volte  impedisce  il  parlare.  FiUt.  §. 
Itomper  lo  scilingua  nolo,  vale  cominciare  a  par- 
ìa; e.  Premire  la  parole  ,  commencer  <i  parler.  y\ 
Aver  rotto,  o  scio  lo  k>  scilinguagnolo,  dicesi  d' 
Uno,  che  favelli  a-s..i  .  Avoir  tu  Lutine  bien  pen- 
due i    »'  avoir  p.n  U  fi  \  t  . 

SCILINGUARE.  V.  Balbettare. 

SCILINGUATELLO,  !  LA,  add.  e  s.  Dim.  di 
scilinguato.  Bègut  i  qui  bégaye  un  peu  . 

SCILINGUATO,  TAj  add.  da  scilinguare,  ma 
«liceM  sempre  di  persona,  che  scilingua,  o  bal- 
betta ,  e  s'usa  anche  in  forza  di  sust.  Bigue  ;  qui 
kégaye  • 

SCILINGUATORE,  v.  m.  Bise.  Malm.  Che  sci- 
lingua .  Uni  balbutie  ;  qui  bégaye  . 

SCILÌVA  .  V.  Scialiva  . 

SCILLA,  s.  f.  Spezie  di  cipolla  che  fa  orinare 
e  sputare  .  Sciite  ;  oignon  martiri  .  y.  Scilla  ,  Ar. 
■ion.  per  nome  di  scoglio.  Scylle. 

SCILLÌ I1CO  ,  CA  ,  add.  Squillitico  .  V. 

SCILLÙRIA  ,  s.  f.  Bell.  Bucch.  foce  bassa  .  V. 
Intelletto,  Capacita  . 

SC1LOCCÀLE  ,  add.  d'ogni  g.  Vallisn.  Appar- 
tenente a  scilccco.  Qui  appartient  au  vent  du 
midi . 

sCILOCCO,  s.  m.  Nome  di  vento  tra  levan- 
te ,  e  mezzodì  ,  scirocco  .  Le  ■vent  du  midi  ;  le 
sud-est  .  I  Marinai  dei  Mediterraneo  dicono  an- 
che ,  Siroe  . 

SC1I.ÙMA  ,  s.  m.  Ragionamento  lungo,  e  tal- 
volta inutile,  e  ta'ora  fu  usato  anche  in  genere 
fcrani.  Discours  à  perte  de  vue  j  long  verbiage  . 
Che  bisogna  sci  lume  in  senato,  se  i  migliori  al- 
la prima  acconsentono? 

SCILOPPÀRE  ,  v.  a.  Dar  gli  sciloppi .  Donner 
du  strip.  §.  Per.  n.etnf.  vale  careggiare,  raddol- 
cire. Caresser  i  cai-meri  tranquilliser,  adoucir. 
Però  il  venne  to'baci  sciloppando 

SCILOPPO  ,  <.  in.  Sciroppo.  V, 

SOMA,  s.  f.  I'jc.  Dis.  Quel  membro  degli  or- 
namenti in  Architettura  ,  che  anche  dicesi  gola  . 
Talon  .  V.  Gola  . 

SCÌMIA,  e  SCÌMMIA,  s.  f.  Bertuccia.  Singe  ; 
magati  balouin  .  y.  Dicesi  in  prov.  Dir  l'orazion 
della  scimia  ,  vale  borbottar  bestemmiando  senza 
essere  inteso  .  v.  Orazione  . 

SCIMIATICO  ,  CA  ,  add.  Che  tiene  di  scimia, 
che  ha  della  scimia.  De  singe  s  qui  a  quelque  cho- 
ie du  singe . 

SCIMIERÌA,  s.  f.  Cro».  Morelli  .  Ridicola  imi- 
tazione, contraffacimento  .  Singerie  . 

SCIM1ESCO  ,  CA  ,  add.  Che  tiene  di  scimia  . 
Qui  approche  de  la  nature  du  singe  ;  qui  a  quel- 
que ressemblance  avec  le  singe  . 

SCIMIOTTO,  e  SCIMMIOTTO,  s.  m.  Scimia, 
scimia  giovane.  Un  jeune  tinge. 

SCIMITARRA,  ?..  f".  .Soada  certa  con  taglio,  e 
costola  a  guisa  di  coltello,  ma  rivolta  la  punta 
verso  la  costola,  e  dicevi  anche  storta.  Cimeter- 
re i  sabre  i  coutelas;  braquemart . 

SCIMMIA.  V.  Scimia. 

SCIMMIONE,  s.  m.  Scimia  grande,  bertuccio- 
ne. Gros  sui^e.  $.  Per  siimi.  Favellando  di  mae- 
stro Simone  Medico  sciocco,  e  scherzando  col  suo 
nome  ,  1'  usò  il  Boccaccio  .  Magot  . 

SCIMMIOTTO  .  V.  Scimiotto. 

SCIMUNITÀGGINE,  s.  f.  Scempiaggine,  ba- 
lordaggine. Sonni  .balourdise  ;  stupidite  ,  simpli- 
cité) coïonnerie  >  niaiserie. 

SCIMUNITAMENTE,  avv.  Con  i'cimunitaggi- 
ne  .  Sottement  i  bêlement  i  ridiculement. 

SCIMUN1TELLO,    LLA  ,   add.    e  talora  sust. 
Dim.  di  scimunito.  Petit  sot  ;  petit  imbecille,  ou 
un  peu  sot  ,  un  peu  stupide  ,  Ce 
_  SCIMUNITO,  TA,  add.  Sciocco,  scemo.  Sot  ; 
imbecille  ,  daaai^  ,  aandin  ;  stupide  ;  niais  . 

SCINDASsO,  s.  in.  Galli.  Strumento  musicale 
da  corde,  di  cui  gì'  Indiani  si  servono  per  ad- 
dolcir gli  elefanti  sdegnati  .  Instrument  de  mu- 
sique dont  les  Indiens  se  servent  pour  appaiscr  les 
éléphans . 

SCINDERE,  Voce  lot.  Separare.  V. 

SCINGERE.  V.  Scigr.ere  . 

SCINTILLA,  s.  f.  Favilla.  ÉtimeUe  t  bluette. 

SCINTILLAMENTO,  s.  m.  Lo  scintillare.  É- 
ttncclle, tient . 

SCINTILLANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  scintil- 
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la.  Êtincelant  >  resplendissant  i  brillant;  eclatanti 
reluisant  •  pétillant  . 

SCINTlLLANTÌSSIMO,MA,add.  Betnb.  Sup. 

di   scintillante.  Tris-étiiicet.mt ,  Ce 

SCINTILLARE,  v.  n.  SfavHlare.  Êtinceler  i 
briller  ;  éclater  ;  pétiller  .  y.  F.  Comunemente  si 
usa  per  rispondere  tremolando,  quasiché  nel  tre- 
ni,.lare  paja,  clic  escano  scintille.  Étìnceler  ; 
b,  ili 'ir. 

SCINTILLAZIONE  ,  s.  F.  Lo  scintillai.  ttin- 
tellement.  y.  Scintilla/Jone  ,  7'.  degli  Astro».  Per 
quella  trasmissione  di  fulgore,  e  replicata  vibra- 
zione propria  degli  astri  ,  per  cui  sembra  ,  che 
tramandino  certe  scintille,  e  per  cui  insieme  gli 
occhi  de'  riguardanti  seno  dilettati,  e  in  un  cer- 
to modo  abbagliati  .  Scintillation. 

SCINTILLE  ITA  ,  s.  f.  Dim.  di  scintilla.  Bluet- 
te, petite  étincelle.  0.  Per  metaf.  vale  picco!  bar- 
lume dì  checchessia-  Petite  étincelle;  faible  lueur 
de  quelque  chose.  Ma  pure  alcuna  scinti. 'letta  di 
ragione  dimostrando!  ii  ,  che  molto  maggiore  ver- 
gogna a -me,  ciò  tacendo,  acquisterei,  che  a  lei, 
da  tale  impresa  ,  ce.  ini  ritenne. 

SCINTILLUZZA  ,  s.  f.  Boez.  Varcb.  Piccola 
scintilla  ,  scintilletta  .  Petite  étincelle  s  bluette  . 

SCINTO  ,  TA  ,  add.  da  scignere,  senza  cintu- 
rj  ,  o  colla  cintura  sciolta,  sfibbiato.  Délié  i  q'<i 
est  sans  ceineure  .  y.  Per  spiccato  dalia  cintura  , 
tolto  dal  fianco  .  Détaché  i  ole  de  la  ceinture  . 
Veggcndo  quella  spada  scinta,  che  fece  «1  signor 
mio  sì  lunga  guerra  . 

SCIO,  s.  ni.  Cr.  in  Sciatica  .  Osso  ,  che  è  con- 
tiguo alle  vertebre  del  dosso,  e  che  è  interposto 
fra  que' due  os'i  ,  che  diconsi  innominati.  Lo 
stesso   che  Ischio.  Ischion. 

SCIOCCÀCCIO  .  V.  Scioccone  . 

SCIOCCÀGGINE,  s.  f.  V.  Sciocchezza. 

SCIOCCAMENTE  ,  avverb.  Con  isciocchezza  , 
senza  giudicio  ,  senza  considerazione  .  Sottement  ; 
imprudemment  ;  bêtement  . 

SCIOCCHEGGIARE,  v.  n.  Fare  scioccherìe, 
vaneggiare,  far  cose  da  sciocchi  .  Baliverner  ,  fai- 
re ou  dire   des  sottises  ;    agir    imprudemment  ;    en 

étourdi  . 

SCIOCCHERELLO,  LLA  ,  add.  e  s.  Dim.  di 
sciocco-.   Un  peut  sot  ;  un  petit  imbecille  ,  Ce. 

SCIOCHERIA,  s.  f.  Sciocchezza.  V. 

SCIOCCHEZZA,  s.  f.  Astratto  di  sciocco,  sci- 
pitezza .  Sottise  i  balourdise  ;  imprudence  ;  lan- 
terner ie  ;  absurdité,  y.  Per  istol  tizia,  pazzìa. 
Folie  . 

SCIOCCHINO,  NA  ,  add.  Buon.  T.  Dim.  di 
sciocco  .   In  peu  sot  ;  un  peu  bete  ,  &c. 

SCIOCCHISSÎMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  scioc- 
camente .  Tris-sotte  ment  y  Çrc. 

SCIOCCHISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  sciocco. 
Tris-sot,  ou  sot  en  cramoisi,  Ce.  V.  Sciocco. 

SCIOCCO  ,  CCA  ,  add.  Scipito  ,  senza  sapore  . 
Fade  i  insipide,  tj.  Sciocco,  parlando  d'uomo,  o 
d'  azion  d'uomo,  vale  che  manca  di  saviezza,  di 
prudenza.  Sot  ;  fou  ,•  imprudent;  mal-adroit  ;  j- 
diote  ;  stupide;  gaffes  balourd  ;  imbecille  i  imperti- 
nent ;  absurde  ;  ridicule  saugrenu  . 

SCIOCCONÀCCIO  ,  s.  ni.  Peggiorat.  di  scioc-' 
cône.  Un  sot  en  crat::ci:i  ;  un  grand  sot;  une  gran- 
de b,te  . 

SCIOCCONE,  s.  m.  Più  che  sciocco,  babbio- 
ne  .  Grand  sot  ;  badaud  ;  bête;  cheval  de  carrossi  ; 
qui  a  la  mâchoire  pesante  ;  qui  a  une  grosse  mâ- 
choire ;  imbecille  ;  goffe;  buse . 

SCIÒGLIERE  .  V.  Scìorre  . 

SCIOGLIMENTO,  s.  ni.  Lo  sciogliere  .  Dé- 
nouement; dégagement  ;  débrouillement .  s). 'Ver  se- 
dizioso commovimento  .  Sédition;  trouble;  tumul- 
te ;  soulèvement  populaire  .  Ç).  Per  dis  tempera- 
mento ,  liquefazione.  Dissolution  ;  liquéfaction  ; 
solution  . 

SCIOGLITORE,  v.  m.  TRÌCE ,  f.  Salv.  ïnn. 
Qrf.  Che  scioglie  .  Qui  délie  ;  qui  dénoue  &c. 

SCIOGRAFIA,  s.  f.  T.  dell'  Architettura  .  Lo 
spaccato,  o  sia  la  rappresentazione  interna  d'un 
edilizio  .  S  e  io  graphe  . 

SCIOLEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  sciolo .  Vanto 
di  sapere  che  si  dà  1'  ignorante.  Millanterìa.  V. 

SCÌOLO,  OLA,  add.  Fag.  saputello,  sacccn_ 
tino,  dottorino.  Mar-jolet  ;  qui  fait  V  entendu  t 
qui  fait  le   savant  . 

SCIOLTAMENTE,  avverb.  In  maniera  sciol- 
ta, con  iscioltezza  .  Agilement  ;  adroitement  ;  d' 
une  manière  dégagée.  T'a-!:;,  e  scioltamente.  Par- 
ler couramment ,  librement ,  sans  hésiter  ,  sans  bé- 

SCIOLTEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  sciolto.  Agi- 
lité ;  facilité  ,  dextérité  ;  adresse  .  Scioltezza  di 
ventre.  Liberté  de  ventre.  «;.  Setoltezza  di  mem- 
bri, vale  Agilità,  Destrezza.  V. 

SCIOLTO,  TA,  add.  da  scioline.  Délié;  dé- 
noué. sS.  Sciolto.,  figurata'^;,  vale  libero.  Libre  ; 
dégagé.  y\  Dice,  che  li  Soddomiti  erano  più,  e 
quelli  altri  rr.uio  ,  ma  p  u  sciolti  a  piangere  , 
cioè,  che  maggiormente  piangevano.  Qui  pi  en- 
rôlent plus  amèrement .  y.  Fer  sjiscioito.  Dissous; 
fondu  i  liquéfié,  y.  Sciolto  di  membra,  dicesi  per 
agile  ,  destro  .  Degagé  ;  aéhé  1  agile  ;  léger  .  §. 
\  briglia  sciolta,  posto  avverbiaìm,  vale  precipi- 
tosamente,  senta  ritegno.    A  bnac  abattue .    §. 
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Verro  sciolto,  vale  verso  non  legato  dalla  rima. 
Vers  hbre  .  v.  Parole  sciolte,  o  parlare  sciolto, 
vigliono  parole  non  obbligate  alla  rima,  o  al  ver- 
so, prosi.  Prose  .  y.  Libro  sciolto,  vale  non  le- 
g.ito  .   Livre  en    bia-ic  . 

SCIÒI.VHRE.  V.  Asciolvere. 

SGIOMANZÌA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Piroman- 
zìa .  V. 

SCIONATA,  s.  f.    7    Nodo,  o  gruppo  di  ven- 

SCIONE  ,  s.   m.         S  ti  .   Torbil  on  . 

SCIOPERÀGGTNE ,  s.  f.  Scioperìo,  il  non  far 
nulla  .  Oisiveté  ■  perte  de  lemps  . 

SCIOPERAI.IBRAI,  s.  m.  Fag.  Sciolo,  lette- 
ratuccio  ,  eh' è  d'impaccio,  e  perdimento  di  1  lu- 
po a' librai.  Savant  à  simple  tonsure';  qui  ne  t.^e 
qui    '.aire  perdre  le  temps  aux  libraires  . 

SCIOPERAMENTO,  s.  ni.  Uden.  Ais.  V.  Scio- 
perìo ,   Scioperati  zza  . 

SCIOPERARE,  v.  a.  Levare  chicchessia  folle 
sue  f.icc.nde,  facendo!;  perder  temoo  .  D  ,  m^er , 
ou  détourner  quelqu'  un  de  ses  occupations  .  ...  scio- 
perarsi ,  n.  p.  vaie  levarsi  dall'opera,  Qu:tter , 
abandonner  l'  ouvrage  pour  perdre  son  temps  ;  se 
livrer   à  V  oi-iveié  . 

SCIOPERATÀGGINE,  s.  f.  Scioperìo      V 

SCIOPERAI  AMENTE,  avv.  In  modo  sciopera- 
to, Oziosamente  .   V. 

SCIOPERATEZZA,  s.  f.  Segner.  Scioperati- 
ne, Spensierataggine.,  Trascurataggine.  V.  '* 

SCIOPERATISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  scio- 
perato .  Tms-oisff  ,  Ce. 

SCIOPrilATÌvO     IVA  ,  add.  Scioperato     V 

SCIOPERATO,  TA,  ucid.  da  scioperare . 'senza 
faccende,  sfaccendato,  ozioso.  Désvccupé  ;  oisif; 
fainéant  »   nonchalant  . 

SCIOPERATONÀCCrO  ,  s.  m.  Red.  Pegg.  di 
scioperatone.  Un  grand  fainéant  ;  un  grand  pares- 
seux i  un  g'and  désoeuvré  . 

SCIOPERA  IONACCÌSSIMO,  s.  m.  Ked.  Sup. 
di  scioperatonaccio  .  Un  tris-grand  désoeuvré -i  un 
très-grand  fainéant  . 

SCIOPERATONE  ,  s.  m.  Acer,  di  scioperato. 
Un-  gra."d  fai  né. ait  . 

SCIOPERÌO,  s.  m.  Lo  scioperarsi  ,  perdimento 
di   tempo.   Oisiveté  ;  fainéantise  ì  perte  de  temps. 

SCIOPERÓNE,  s.  m.  Scioperato.  Oisif  ;  fai- 
néant ;  nonchalant.  v.  Scioperone,  vale  ancora  Io 
stesso  che  scimunito  ,  o  merendone  .  Lourdaud; 
stupide  ;  niais  ;   imbecille  ;  sot  . 

SCIOPÌNO,  s.  m.  Buon.  Tane.  C.iso,  avveni- 
mento fortunoso  .  Evénement  imprévu  . 

SCIOPUÀRE,  v.  a.   Scioperare. 

SCIORINAMELO  ,  s.  mi  Lo  sciorinare,  V 
action  de  mettre  à  /'  évent  ,  ou  de  faire  prendre  i* 
air  à  quelque  chose  . 

SCIORINARE,  va.  Spiegare  all'aria, -e  si  di- 
ce per  Io  piùde'  panni  .  Mettie  -à  l'  eu  tu  ;  met- 
tre à  l'air;  étendre  du  Unge,  ou  aune  eh  s-  sem- 
blable .  <J.  Per  similit.  Sciorinar  libri  .  vale  vol- 
gerne le  carte  per  leggerli.  Feuilleter /Tire .  Non 
son  così  solleciti  i  dottori,  o  gli  scolar  di  leg- 
ge, 0  medicina  a  sciorinare  i  Baldi,  og!i  Alinan- 
sori.  v).  Sciorinare,  per  metaf   Pubblicare,  mani- 

•  ire*  Publier  ;  divulguer  ;  manifester  .  Lo  sii 
seguente  al  Senato,  e  popolo,  come  fossero  d'un' 
altra  città,  con  magnifica  elicei  ìa  -ciorinò  le  lau- 
di di  se  stesso.  y.  Sciorinarsi,  n.  pass,  vale  a- 
prirsi  , -allargarsi,  sfibbiarsi  1  panni,  com.nçiare 
a  nudarsi.  Se  déboutonner  ;  commencer  .-?  se  de.ha- 
billcr;  se  dèbrailler  .  <j.  Per  similit.  vale  procu- 
rarsi sollievo,  o  refrigerio,  prender  ristoro,  ces- 
sare alquanto  dalla  fatica  .  Prendre  un  peu  de  re- 
lâche ,  se  reposer  un  peu.  $.  V  mando  verso  là  di 
questi  mici  a  riguardar  s'a'cun  se  n  sciorina, 
cioi  per  sollevarsi  dalla  pena  ,  si  mostra  fuori 
delia  pïgoia.  Pour  se  soulager  :  pour  avoir  un  peu 
de  soulagement  .  y.  E  gli  sciorini  angustiato  il 
core  :  qui  in  sìgnif.  a'.t.  Soulager  .  ^.  Sciorinare, 
in  signif.  di  vibrare,  o  vibrar  colpi,  vale  dare, 
o  percuoter  forte  .  trapper,  heurter,  laruer-,  bai- 
ire  vi  vcment  . 

SCIORINATO,  TA,  add.  da  <c:ormare  .  Mû  à. 
V  évent  ,  Ce  §.  Voi  avete  fatto  bene  ,  per  non 
vi  riscaldare,  che  voi  siete  a  cotesto  modo  scio- 
rinato:  qui  nel  signif.  di  cominciare  a  snudarsi  . 
Déboutonné  ì  débraillé  . 

SCORRE,  e  SCIÒGLIERE,  v.  a.  Levare  i  le- 
gami, di'fare  le  legature,  contrario  di  legare,  e 
,1  u  a  anche  in  signif.  11.  pass.  Défier  ;  deiacner  ; 
dénouer  .  Sciogliere  1  car.i  .  Déccupler  ;  làéher  Ics 
chiens  .  y.  Figurât,  per  liberarsi  .  Se  sauver  ;  se 
délivrer;  se-dégager  .  Fermo  le  piante  a  terra , 
ed  in  un  punto  saltò,  e  dal  .propo-to  lor  si  sciol- 
se; cioè  si  liberò,  y1.  Per  levare,  òter ;  arracher; 
enlever.  B  quel  sospinse  tic  f  I  '  Amo,  e  sciolse  al 
mio  petto  la  croce,  y.  Sciogliere  il  ventre,  vale 
mandar  fuori  gli  escrementi  ti  ventre.  Déchar- 
ger ,  relâcher  ou  lâcher  le  ventre  .  y.  Çju.mdo  1' 
uomo,  o  altra  bestia  lo  caccia,  egli  scioglie  lo 
suo  ventre  ,  e-gitrasi  da  dietro  una  feccia  ,  una 
granile  pezza  di  lungi  *a  lui  ;ì  putente,  che  ar- 
de come  bragia  ciò  ,  che  tocca,  y.  Sciogliere, 
per  assolvere.  Absoudre  .  Chiunque  voi  [scioglie- 
rete sopra  terra  ,  sarà  sciolto  in  cielo  .  y.  Scio- 
gliersi, 11.  p.  per  dissolversi,  disfarsi.  Se  dissou- 
dre ,  O  Jo  Dio  odia  natura  sostien  pena,  o  l'or- 
digno 
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digno  del  mondo  si  scioglie  .  y.  Scioglier  la  ver-  |  zie  di  cifra  ,   di    cui    i  Lacedemoni    si    servivano 
■  vale  torta  via  .    faire  perdre  la  honte  ,  la  \  per  iscrivere  lettere  misteriose.    Scytale  . 
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pudeur  .  Esso  mi  fé  donna  vagante,  ed  esso  spro- 
no l'ardire,  e  la  vergogna  sciolse.    $.  Sciogliere 
i  dubbi,  e  simili,   vale  dichiarargli.    Résoudre  . 
sapienza,  e  in  altri  modi  aaerti  Meno  i 
..i   volumi,   e  sciolti  i  dubbi,   e  inestricati  i 
leggi ,  <        i  imi  •    v- 
Sciorre  la  li:isja,    sc;or  parola,  e  simili,  vaglio- 
nò  incominciare,  o  far  cominciale  a  parlare  .   . 

.i  parole  .     §.  Sciorre  i 
bracchi,    se  .• -,cca  al  sacc^  .     V.  Rocca  ,   e 

:  •  .    y.  Sciogliere  il  voto,   vale   soddisfare  al 
voto  .  Accomplir  s    .  votu,     y.  Avere  sciolto  ,  va- 
le essere  impazzato,  modo  basso.  Avoir  perdu  la 
.    0.  Bocchin  da  sciorre 
rti  ,   si  dice   in  (scherzo  di  becca  stretta,   e 
''..-.mente  serrata,    come  per   lo  più  sogliono 
er  belle,  le  femmine  leziose.  Qui 
ucfje  . 
se:   ITÈRIO,  s.m.  Sorta  di  strumento  astrono- 
mie). Sorte  d'  instrument  astronomique  . 
SCIOVERSO  ,  s.  m.  V.  Sovescio. 
SCIOVICCHìOLÀRE  ,    v.  a.    T.  della  Caccia. 
Si  dice  del    falco  ,    quando   sparpaglia  i    colombi 
per  far  preda  .  Éparpiller  lei  pigeons  . 

SCîPA,  s.m.  Nome  fìnto  per  ischerno  dal  Boc- 
caccio, onde  Maestro  seipa,  vale  ignorante,  scioc- 
co.   ;'.  notant  ;  so;  ,-  bête  ì  eruche  ;  buse  . 

SCIPARE,  v.  a.  Lacerare,   conciar  male,  gua- 
stare,   e    si    adopera    oltre  al  sentirti,  att.  anche 
nel  n.  pass.  Gaspiller  >-  d      irer  j  gâter  i  charcuter i 
-  .  chijj  il  i~  ■  .    .  ;   i  détériorer  ;  met- 

tre en  mauvais  état.  0.  Scipare  una  cosa,  sti- 
mandoli poco.  Faire  litio  e  de  quelque  chose.  s). 
Per  abortare ,  che  anche  dicesi  sconciare,  sciupa- 
re ,  e  aortare  .  Avorter  ;  faire  u  te  fausse  conçue  . 
IO  ,  TA,  add.  da  scipare  .  Déchiré ,  &c. 
SCIPATÒRE,  v.  m.  Che  scipa ,  dissipatore. 
Diss  poti   .  . 

iPAZIÒNE,    s.  f.   Lo  scipare.    Gaspillage! 
à:  sipation  ;  profusion. 

SCIPIDEZZA,  s.   f.  Astratto  di  scipido  ,  scipi- 
tezza,  fadeur  t    £u,:t  f^,lc  .  $.  Per    Isciocchezza  . 
tisi  i    fadaise  i   fatuité  i  impertinence  »  badau- 

SCIPIDloE,  v.  n.  Divenire  scipido,  sciapidire . 
S'affali  mrf.ide,   insipide. 

SCIPIDO,  DA,  add.  Scipito.  Fade  }  insipide. 
$.  Per  Iscimunito,  Sciocco.    V. 

SCIPITÀGGINE,  s.  f.  Udeit.  A'is.  V.  Scipitcz- 

(  :'  cri, e  ZZ.1  . 

E.   v.  n.    V.  Scipidire. 
CIPI1   .MENiE,   avv.  Cr.  in    Insipidamente. 
idamente ,   e  per  metaf.  'cioccamente  .    Sot- 
i  ;  d'  une  manière  fade ,   insipide. 
se:  I"  !    /  •-  V  ,  s.  f.  V.  Scipidezza. 
SCIPÌIO,    TA,   add.    Senza  sapore,    sciocco. 
Fade  i   insipide.   y.    Per  metaf.    vale    scimunito, 
senza  senno,  sciocco.  Balourd  >  sot,  insipide  ,  be- 
te i  mais  ,  &c. 

ITA.    V.  Scigrignara. 

.A,  e  corrottamente  SC1LINGA,  sust. 

f.  Sifone,  d  cani,.  Ila  ti  tonda  •   liscia  ,   eguale  per 

tutto,    t   concava   a  similitudine  d'una  penna, 

t  •   luce  dentro  la  vescica  ,  per  cavar  fuo- 

.     venire  in  chiaro,    se   nella    ve- 

,     .etra,  o  altro  impedimento.  Seringue  . 

SCIRINGARE  ,  v.  a.  Introdurre  altrui    la  sef- 

,  ,    ,  1  .  ....    .'.cr  . 

SCIROCCALE,  add.  d'ogni  g.  Vallisn.  V.  Sci- 
le. 

),  s.  m.  Scilocco  .  V. 
PO,  s.  m.  E  -dicinale  ,   fatta 

e       lecozioni,   o  sughi  d' ei  iti    con  zuc- 

chero .  i        ..'■...  roppo ,    che  di- 

-  ,  vale  disgusto,  ne  .  Chagrin  y  de- 

boire  l  tiibulation.    I.    pi  i    ehi  vivi  ,     la  ',<nipre 
ber  <      l'i.    si  i  dispiace. 

I  ,  .....  .    che  Giun- 

ti 

Oj  «.  m.  ...    '         i  medici  è  un  t'.imore 
non  duole.   Squirre . 
0,0  co.    Appar- 

i  'del 

'•'  ! .  ,  ■  ■  ne  si  trovi  i  n  he    '..no  al 

»e,     e   s'.p.  :  I  COU  "li   '.  , 

<.         mone  di   una  qualche  religione  .  .Si/;;;. 

.alunqur  divi  ione,   separazioni  , 
dia  .     1 '  uillcrie 

.  i    •>.,'.  ■  .    (.he  proni.' 


SCIUPARE  ,  v.  a.  Rasciugare  .  V 
SCDJGATOJO,  sust.  in.  Un  pezzo  di  panno  li- 
no lungo  circa  due  braccia  per  uso  di  rasciugarsi. 
Essuie -main  s  frottoir  . 

bCIUNO,   N'A,  add.    Fr.Jacop.    Sprovvedu- 
to, sguernito.    Dépourvu. 

SCIVOLARE,  v.  a.  Salvili.  Sibilare,  e  fischia- 
re, e  qui  parlaci  del  serpe,  eh' è  in  sul  lido,  in- 
vaghito della  murena  .    Siffler. 

SCIVOLATA,  s.  f.  Voce  Romanesca,  e  titolo 
dato  dal  Gigli  ad  un  suo  piccolo  componimento 
in  versi  sdruccioli.  V.  Sdrucciolamento. 

SCIVOLETTO  ,  s.  m.  Fag.  Rim.  T.  Musicale  . 
Lo  stesso  che  Passaggi  .  V. 

SCIUPARE.    V.  Scipare.  $.  In  sigli,  n.  p.  per 
(sconciarsi.    Avorter. 
SCIUPATORE,  v.  m.  Che  sciupa  .  Dissipateur. 
SCIUPINÀRE  ,    v.  a.  Fréquentât,   di  sciupare. 
Gâter  î  chiffonner  ,  Cfc. 

SCIUPINÌO,  s.m.  Lo  sciupinare  .  Gaspillas?  • 
dégât  . 

SCIUPIO  ,  s.  m.  Lo  sciupare  .  Dégât  ;  gaspil- 
lage i  dissipation  . 

■■■  SCIUTIO,  TTA  ,  add.  Fr.  lac.  Asciutto, 
Rascititto  .   V. 

SCIAMÀHE,  v.  n.  Gridare  per  dolore,  e  per 
ira  .    S'  écrier  ;  pousser  des  cris. 

SCLAMAZIÒNE,  s.  f.  Esclamazione  ,  lo  scla- 
mare .    Exclamation  i  clameur. 

SCLARÈA  ,  s.  f.  T.  Botanico.  Sorta  di  pianta 
ferace  di  molti  rami  ,  e  che  rende  fiori  odorosi, 
i  quali  nel  bianco  porporeggiano.  Lo  stesso  che 
schiarèa.    Orvale  ;  toute-bonne  . 

SCLEROFTALMÌA  ,  s.  fem.  T.  Medico,  oftal- 
mia accompagnata  da  dolore,  durezza,  e  dif- 
ficoltà di  moto  nel  globo  dell'occhio.  Sctéro- 
phtalmie  . 

SCLERÒTICO  ,  s.  m.  T.  Anatomico  .  V'  è  chi 
dice  SCLERÒTICA  ,  s.  f.  Sorta  di  pannicolo  du- 
ro spettante  all'occhio.  Sclérotique. 

SCOCCA  'L  FUSO,  add.  Epiteto,  che  si  dà  in 
ischerzo  a  donna  da  poco  ,  o  mal  vaga  di  lavo- 
rare, e  sempre  vi  s'  aggiugne  monna.  Femmelet- 
te ;  femme  de  néant ,  ou  femme  paresseuse  . 

SCOCCANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvili.  Che  scoc- 
ca ,  e  qui  che  scappa  .  Qui  se  détend  ,•  qui  s'  é- 
chappe  . 

SCOCCARE  ,  v.  n.  Lo  scappare,  che  fanno  le 
cose  tese,  o  ritenute,  da  quelle  che  le  ritengo- 
no ,  come  archi  ,  strali  ,  e  simili,  il  che  anche 
dicesi  scattare.  Se  détendre;  partir.  §.  In  att. 
signif.  vale  fare  scappare  cosa  tesa.  Décocher  .  §. 
Per  metaf.  E  attenda  a  udir  quel,  ch'or  si  scoc- 
ca ,  cioè  si  palesa  .  Ce  qti'  on  diti  ce  qu'on  dé- 
couvre .  $.  Già  comincia  apparue  innanzi  il  so- 
le la  bella  aurora  ,  che  da' monti  scocca,  cioè 
scappa  fuori  ,  spunta.  Paraître)  sortir.  $.  Io  era 
appunto  alla  porta  ,  quando  scoccaron  le  ventun' 
ora,  cioè  batterono,  sonarono.  Sonner..  (J.  Ven- 
turi; a  scoccar  di  quaggiìì  tutt'  e  due  ,  cioè  usci- 
rono fuori  improvvisamente  .  Sortir  ;  paraître  tout- 
à-coup  . 
SCOCCATO  ,  TA  ,  add.  da  scoccare  .  Décoché  , 

tre. 

SCOCCATOJO,  s.  m.    Scattatolo.  V. 
SCOCCAÏORE,    Salvia,    v.  m.    TKÌCE  f.    Che 
scocca  .   Tireur  i  qui  décoche  . 

SCOCCIARE,  v.  a.  roce  dell'  uso  .  Opposto  a 
incocciare  .  V.  Scaponire  . 

SCOCCO,  s.  m.    Lo  scoccare.   Décochement  ;  V 
action  de  décocher  .    <).  Per  metaf.    Quivi  potrete 
ir  seco  a  vostro  grande  agio  fino  allo  scoc- 
co i     Ile  due  ore  .    Veus   pourrez    vous   entretenir 
O/e  à ;  votre  gré  ,  jusqu'  à  ce  que  deux  heures 
aient  tonné  . 
SCOCCOBRINO.  V.  Sconcobrino. 
SCOCCOLÀRE,  v.  a.  Corre,  o  levar  le  cocco- 
le .    Egrener  ;  cueillir  les  baies  ou  les  graines  du 
tre,   du  lierre,  &e.    y.  Figuratam.  scocco- 
lare barbarismi  ,  o  simili  ,  vale  replicarli  in  ab- 
boni lanza,   e  diviato.  Entasser  baisai isrne  sur  bar- 
barisme . 

Ci  CCOl  ATO,  ta,  add.  da  scoccolare,   f- 
,  fjrc.    y.   Per  ben  chiaro,  ben  conto,  o  di- 
ci ,  petto  .    l.:en  clair  i   bien  nel  i   distinct  i 
pur  .  simple  . 

i  -i  c>vi  Ci.;,-.!  i    ,  v.  „_  Civ(  ttarei    coque- 
ter  i  muatieter,    v    |    ,,,       „jf.  a,  Dul  lare  ,  bi  fa 
ter  i  i  adini ,  .  , 

SCODARE,  v.  a.   .     delta  Cavallerizza.    Ta- 
la  oda,  o  le  orecchie  a  un  cavallo.  Fcour- 
.  .  . 

TO,  TA,    ":  :.    Privo  di  coda.  Qui  <  i 

■  -,r  ■  ■'   /•'"  i  «  •■'  coupe  ou  ari .  che  1 1  queu   . 

i    ■      so  i  provcrb    in  modo  basso 

lì  '   ma  m.'.i  .   /-;;;  merle  i   vi  U 
'  l  fin  ou  rusé  matois . 

'    >    I  ■    ■  •  ■  I       isctto  i  tipo ,  .  he  sei  ve    pi  i 
•  i.  l'i  entro  minestri  ,   I   .    Il      6,  p,  , 

■    "     '  •        I  mangia  in  [scodella.  1 
.    /  '  in  une  écuetli   ...    bouili  ,.  . 

LI      IEj  lettor  Ja  minestra,  o  a  1- 

'  ..«Mela  nelle  scodelle.    Drcncr  ,  préparer  le 


pot.i^e  dans  les  écuellcs  ;  mettre  du  bouilloh  ,  du 
potage,  V-c.  dans  une  écuelte  .  y.  E  per  sin.ilit. 
vale  rovesciare  ,  o  lasciare  andar  checchcs:ia  . 
Renverser  à  terre  . 

SCODELLATO,  TA,  add.  da  scodellare.  Mit 
dans  l'  écuelle  . 

SCODE  ELETTA,  ?   s.    f.    Dim.    di   scodella, 
SCOUELL1NA ,     S   piccola    scodella.    1-etiie 
e  cu  e  Ile  . 

SCODELLÌNO,  s.m  Dim.  di  scodella.  Petite 
écuelle  .  Scodellino  d'una  tazza  da  caffè,  o  simi- 
le. Soucoupe  .  y.  Scodellino,  parte  dell'  arcjnbu- 
so ,  dove  e  il   focone.  Bassinet. 

SCODINZOLARE,  v.  n.  Voce  dell'  uso  .  Dime- 
nar la  coda  .    Remuer  la  queue  . 

SCOFACCIÀRE,  v.  3.  Cirìff.Calv.  e  Fort.  Rice. 
Schiacciare  a  similitudine  di  cofaccia  ,  o  sia  fo- 
caccia .  V.  Schiacciare  . 

SCOFACCIÀTO  ,  TA  ,  add.  Schiacciato  a  simi- 
litudine di   cofaccia  .  Écrasé  1  plat  i  apptati. 
SCOFFÌNA,  s.  f.  Scuffina  .  V. 
SCUFFINATO,  TA  ,  add.  Fregato  sopra  la  li- 
ma ,  proprio  dell'  agarico  .  Rapè. 

SCOFFÓNE,  s.m.  Pataf.  Il  Commentatore  di- 
ce che  in  Lombardia  vale  Calzcrone  ,  Calzerotto. 
V.  y.  Toccami  lo  scoffbne  un  tal  cichino:  qui  for- 
se vale  Io  stesso  che  ischio;  onde  toccar  lo  s  co  fi 
fone  dinoterebbe  atto  osceno  . 

SCÒGLIA,  s.  f.  La  pelle  che  getta  ogni  anno 
la  serpe  .  Dépouille  ,  mue  du  serpent  .  y.  Per  si- 
milit.  vale  spoglia,  panni.  Habillement  ;  h.ibit  ) 
peau  .  Troppo  mi  se' riuscito  de  guscio,  di.se  , 
veggendo  mutatomi  scoglie.  §.  Per  iscogiio,  sas- 
so grande .    Piocher . 

SCOGLIÀCCIO,  s.  m.  Bell.  Bucch.  Accrcsc.  e 
peggior.  di  scoglio  .  Grand  rucher  . 

SCOGLIÀTO,  TA,  add.  coli' o  stretto  .  Senza 
coglioni  ,  castrato.   Châtré, 

SCOGLI  ÈRA  ,  s.  f.  Targ.  Viagg.  Mucchio  di 
scogli  nudi  .  Quantité  de  rochers  . 

SCOG LIETTA,  s.  f.  Benv.  Celi.  Dim.  di  sco- 
glia, sc.igiiuola  .  Petite  écaille. 

SCOGLIETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  scoglio.  Petit 
écueil  i  petit  rocher  . 

SCÒGLIO,  s.m.  Masso  in  ripa  al  mare  o  den' 
tro  nei  mare  .  Écueil  i  rocher  ;  danger.  Scogli  pe- 
ricolosi .  Brisans  .  Scoglio  a  piramide.  Berge.  §. 
Per  similit.  il  disse  Dante  in  significato  di  pon- 
te .  Pont  .  Che  dello  scoglio  1  altra  valle  mo- 
stra .  y.  Per  iscorza.  Ecorce .  Parlandosi  di  noc- 
ciuole  e  simili  .  Écorce  ,  s).  Per  iscogiia.  Dépouil- 
le l  mue  de  serpent  . 

SCOGLIÓSO,  SA,  add.  Pieno  di  scogli,  plein 
d'  écueits  ,  de  rochers  ,  de  dangers  . 

SCOGLIUZZO,  s.  di.  Chiabr.  Canz.  V.  Sco- 
glietto  . 

SCOGNOSCENZA,  a.f.  rit.  SS.  Pad.  Lo  stesso 
che  sconoscenza,  ingratitudine.  Méconnoissance  > 
ingratitude . 

,SCO]ÀRE,   v.  a.    Levare  il  cuojo  ,   scorticare. 
Écorcher  ;  arracher  la  peau  . 
SCOIATO  ,  s.  rn.  Morg.  Scoiattolo.  V. 
SCOIATTOLO  ,  s.  m.  Animai  salvatico  di  spe» 
zie  di  topo,, colla  coda  velluta.  Écureil . 
SCOLAGIONE.   V.  Scolazione. 
SCOLAJO.  V.  Scolare  . 

SCOLAMENTO,  sust.  m.  Lo  scolare.  Écoule- 
ine.it  . 

SCOLARE,  e  SCOLAJO  ,  s.  m.  Che  va  a  seno- 
la,  che  va  ad  imparare  .  t.colier  .  Parlandosi  di 
checchessia  che  impari  qualche  arte.  Apprentis 
elive. 

SCOLARE,  v  n.  e  SCOLARSI,  n.  p.  Si  dice 
dell  andare  ali  ingiù,  o  cadere  a  basso  a- poco 
a  poco  i  liquori  ,  o  altre  materie  liquide  ,  e  il 
residuo  loro  .  S  écouler  ,•  s' é goutter  i  dégoutter  » 
fiuer  i  couler.  y.  i„  signif.  att.  vale  fare  'cola- 
re, tenere  alcuna  cesa  in  modo  che  «coli.  Égouf 
ter  > 

SCOLAREGGIÀRE  ,  v.  „.  Fare  da  scolare  .  A- 
gir  en  écolier  . 

SCOLARESCA,  s.  f.   Magal.cc.  Moltitudine  di 
•colati  ,  università  di  scolai 
lité  d'  écoliers  . 

SCOLARESCO,  SCA,  add. 
tenente  a  scoi  tre  .  />'  écolier 

scoi  AHE1  io,  s.  m.  Dim". 
Pi"  detto  per  dispregio.  Petit  écolier 
SCOLARINO,  s.  ,„.  saunai.  Scolaretto 
M  ARMI  NTB,  avv.  Alla  foggia  de 
lai  i ,  il  i  '■  olai  ■ .  En  (tôlier 
SCOI  ASTICAMENIE,   avv.    Orsi.    In   modo 

tiro,  secondo  le  scuole.   Scolasi iquement . 
SCOLÀSTICO,  (A  ,  add.   di  scuola,  apparte- 
nente a  s<  no,., ,  e  più  comunemente  s'  Intende  del- 
le  scuole  di  i  ilo  ,,/,,  ,.  Teologia,    che  procedono 

•    Ci  mìo   il   unteci, .  .1'  Annotile.   Scotaitiquc  ;  de* 

''■  s"'  astico,  in  forra  di  sust.    vale  <e- 

■■  Ila  scuola  Peripatetica  .  Péripatéticie  6, 
Dici  .  .nain  della  Teologia  scolastica  ,  (  ,r  un 
'""""  i  fhe  ne  tratti  .  La  .colattiqui  .  u»  „òta~ 
'tique  .  f.   Mia  «ola  liei  ,  posto  avverb.  vale  da 

•  ■'"■'  ''"'  ■•■'  degli  si  ilari  .   En  ictlier  t  à 

raion  di     .../,, 

SCÓLATiVO,  IVA.  add.  Chela  vin,,  di  fa- 
re  ■  colare  .    Qui  fati  finn  . 

SCO- 


J es  écoliers  ,  quali- 
G  ori  Long.  Appar- 
ili «colare  ,  per  Io 

lier  . 

Scolaretto.  V. 

ïgia  degli  sco- 


SCO 


SCO 


5CO 


Stfi 


SCOLATO,  TA,  addiett.  da  scolare  .  Égeutti  , 
ift. 

SCOLATOJO,  s.  m.  I. uogo  pendente,  per  Io 
quale  .'.colano  le  cose  liquide.   Éaoiit . 

SCOLATURA,  s.  m.  La  materia  scolata.  Ré- 
sitili  ,  reste  de  quelque  liquide. 

SCQLAZIÒNBi  e  SCOLAGIÒNE,  s.  f.  Infer- 
mità, per  la  quale  scola  altrui  di  continuo  il  se- 
me per  la  verga.  Gonorrhée  ;  ebaude-pisse  . 

SCOLETTA,  s.  f.  Sega.  Paneg.  Diro. di  scuola. 
Petite  ecole  . 
SCÒLIA,  s.   f.  Or.  Io  stesso  che  Scolio.   V. 
SCOLIASTE  ,  s.  in.  Chiosatore  ut  qualche  an- 
tico autore  greco.  Scoliaste. 

SCOLIMO,  s.  m.  t.  Botanico  .  Quella  pianta, 
che  comunemente  dicevi  Cardo.  V. 

SCÒLIO,  s.'m.  r.  Didascalico,  Nota  gramma- 
ticale o  critica  per  servire  all'  intelligenza  o  spie- 
gazione  di  un  autor  classico.  Scolie.  $.  Scolio, 
T.  Geometrico ,  dicesi  d*  un' operazione  o  nota  , 
che  si  riferisce  ad  una  proposizione  precedente. 
Sçolie  . 

SCOLLACCIATO,  TA,  add.  CoJ  collo  sconer- 
to  ,  ed  è  proprio  delle  donne,  quando  il  tengono 
senza  fazzoletto,  e  colle  vesti  poco  accollate  . 
Décolleté . 

SCOLLARE,  v.a.  Contrario  d'incollare,  stac- 
care d'insieme  le  cose  incollate.  Décoller  ;  dé- 
tacher ce  qui  étoit  collé,  y.  scollare  ,  è  anche 
contrario  di  accollare  .    Décolleter . 

SCOLLATO  ,  TA  ,  add.  da  scollare  .  Décollé. 
0.  Scollato,  è  anche  aggiunto  di  cosa,  che  lasci 
il  collo  scoperto.  Qui  décolleté.  y.  i>er  iscoilac- 
«iato  .   Décolleté  . 

SCOLLATURA,  s.  f.  Sfreniti  superiore  del 
vestimento  scollato.  K.hancrure  d'  un  habit,  pro- 
che  du  cou . 

SCOLLEGAMENTO,  s.  m.  Gori.  Contrario  di 
collegamento,  disunione,  separazione.  Disjon- 
ction ;  désunion  y  séparation  . 

SCOLLEGARE,  v.  a.  Contrario  di  collegare. 
Désunir  ;  dé/oindre  y  séparer  . 

SCOLLEGATO,  TA,  add.  da  scollegare.  De- 
stini ,  Ve. 

SCOLLINAflE,  v.  att.  Travalicar  le  colline. 
Passer  les  collines  . 

SCOLMARE  ,  v.  a.  Tor  via  la  colmatura  di 
checchessia  .  Rader  le  dessus  d'  une  mesure  . 

SCOLO,  s.  m.  Lo  scolare,  esito  delle  cose  li- 
quide. Ecoulement.  Parlandosi  di  vino,  che  scoli 
da  una  botte,  Coulage.  y.  Dare  scolo,  e  dare  lo 
scolo,  vale  accomodare  in  forma,  che  l'acqua, 
o  simile  scoli  .  Donner  l'issue  aux  eaux. 

SCOLOPENDRA  ,  s.  f.  Spezie  d'  insetto  ter- 
restre, e  acquatico,  che  ha  molte  gambe.  Scolo- 
pendre . 

SCOLORAMENTO,  s.  m.  Vall.iv.  Scolorimen- 
to, ui'coloramento.  Valeur  ;  perle  de  la  couleur  ; 
ternissure  . 

SCOLORARE  ,  v.  a.  Torre  il  colore  .  Décolo- 
rer ;  déteindre  s  iter,  effacer  la  couleur  .  y.  Sco- 
lorarsi ,  n.  p.  vale  peidere  il  colore  .  Se  détein- 
dre ;  pâlir  s  se  tenir  ;  perdre  la  couleur . 

SCOLORIMENTO,  s.  in.  Lo  scolorire  .  Pâ- 
leur ,  ou  perte  de  la  couleur . 

SCOLORIRE,  v.  n.  e  SCOLORIRSI,  n.  p.  Per- 
dere il  colore.  Se  déteindre  y  se  décharger  ;  pa- 
tir i  perdre  la  couleur  s  devenir  moins  chargé  en 
couleur  . 

SCOLORITO,  TA,  add.  da  scolorire,  senza 
co'orc .  Décoloré  y  déteint  y  pule  y  blafard  y  défait , 
abattu  i  il  une  ;  terne  ou  terni  . 

SCOLPAMENTO,  s.  m.  Cr.  in  Giustificazio- 
ne. DiscolpamentO)  giustificazione,  scusa.  Justi- 
fication . 

SCOLPARE,  v.  a.  Tor  via  la  colpa,  difende- 
te, scusare.  Disculper  i  justifier»  excwet  ;  dé- 
charger d' une  faute  imputée,  y.  Scolparsi,  n.  p. 
vale  giustificarsi  .  Se  disculper  i  se  justifier. 

SCOLPIRE,  v.a.  Fabbricare  immagini  ,  o  for- 
mar figure  in  materia  solida  per  via  d'intaglio. 
Sculpter  ,  graver,  tailler  quelque  figure  ,  quelque 
image  de  pierre,  de  bois,  Vc  y.  Per  metal',  di- 
cesi legge  scolpita  nel  cuore,  immagine  scolpita  . 
Loi  ,  image  empreinte,  gravée  dans  le  coeur  .  Quel 
dolce  pianto  mi  dipinse  an, ore  ,  anzi  scolpìo  .  y. 
Scolpire,  vale  anche  pronunziar  bene.  Prononcer 
bien,  distinctement  ,  nettement. 

SCOLPII  AMENTE  ,  avv.  Distintamente,  e  di- 
cesi  del  ben  profferire  le  parole.  Distinctement  ; 
clairement  ;  nettement  i  a'  une  maniere  distincte, 
■nette.  0.  Per  similit.  vale  chiaramente.  Clai- 
rement; visiblement;  évidemment.  Ne' quali  e 
felicissimo  ingegno  e  soprumano  giudicio  riluce- 
va scolpitamente  . 

SCOLPITO,  TA,  add.  da  ^colpire  .  Sculpté, 
Oc.  v.  Per  ben  pronunziato.  Bien  prononcé;  pro- 
noncé distinctement . 

SCOLPITI] RA  ,  s.  f.  Scultura  .  V.  y.  Per  effi- 
gie, impronta  .  Empreinte  ;  effigie  y  image  . 

SCOLTA,  s.  f.  Ascolta,  sentinella  .  Sentinel- 
le t  bivouac  . 

SCOTTARE  .     v.  Ascoltare. 

SCOI  .TURESCO,  CA,  Car.  lett.  add.  di  scol-i 
Jura  ,  attenente  a  scoltura  .  Du  sculpteur)  ou  de 
la  sculpture  . 

Dizion.  Italiano-Francese  . 


SCOMEAVÀRE  ,  v.  a.  Imbrattar  di  bava  .  Sa- 
lir de  baie  . 

SCOMBERELLO,  s.  m.  Car.  Strumento  a  uso 
di  aspergere.    Goupillon  . 

SCOMBICCHERARE  ,  v.  a.  Scriver  male,  e 
non  pulitamente  .  Griffonner  ,  barbouiller  du  pa- 
pier . 

SCOMBICCHERATO,  TA,  add.  da  scombic- 
cherare .  Barbouillé,  Ve. 

SCOMBINARE,    v.    a.    Salvili.    Scompigliare  , 
sgominare,  scomporre.  Brouiller;  déranger;  bou- 
leverser ,  Ve. 
SCOMBINATONE,  s.   f.  Cr.  in  Sgominìo  .  V. 
SCOMBRO,  s.  m.  Salvili.   Pe;ce  marino  di  cor- 
po denso,    tondo,    e  carnoso,    e  di  pelle  lincia  , 
cerulea  e  risplendente  a  tal    che  ha  del  fosforo  . 
Ma  l 'ter eau  . 
*  sCOMRÛGLIO,  s.  m.  Scompiglio.  V. 
SCOMBUJAMENTO,-s.  in.  Pag.    Scompiglio, 
Disperdimento.  V. 

SCOMBUIARE,  v.a.  Disperdere,  dissipare, 
disordinare  ,  porre  in  disordine.  Éparpiller  y  di- 
sperser ;  dissiper  ;  mettre  en  déroute .  * 

SCOMBUIATO,  TA,  add.  da  scombuiare.  Di- 
spersé, &(.  y.  La  cicala,  ec.  ha  quel  suo  can- 
nellino sul  petto,  col  quale  eila  succia  il  cele- 
ste stillato,  il  quale  ella  scombuiata,  svolazzan- 
do, per  la  paura  sotto  pisciandosi  ,  rende  per  a- 
ria  ,  e  dà  lo  spruzzo  :  qui  vale  intimidita,  cui  sia 
stato  fatto  spavento.  Intimidée  ;  effrayée,  y.  Per 
divenuto  bujo,  rabbuiato.  Obscurci  y  devenu  som- 
bre . 

SCOMBUSSOLARE  .  V.  Scombuiare  . 
SCOMBUSSOLATO,  TA,  Salvin.  add.  da  Scom- 
bussolare. V. 

SCOMMENTÀTO,  TA,  add.  T.  Mar.  Dicesi 
del  legname  della  nave  disseccato  dal  sole  e  da' 
venti  .  Ébartuii. 

SCOMMESSA,  s.  f.  Patto,  che  si  debba  vin- 
cere ,  o  perdere  sotto  alcuna  determinata  condi- 
zione .  Gageure  y  pari  .  §.  Fare  una  scommessa  , 
vale  scommettere  ,  nel!'  ultimo  significato  .  Ga- 
ger ;  parier  . 

SCOMMESSO,  SSA,  add.  da  scommettere.  De- 
sassemblé ,Vc. 

SCOMMÉTTERE  ,  v.  a.  Contrario  di  commet- 
tere, e  vale  propriamente  disfare  opere  di  legna- 
me ,  o  d'  altro  ,  che  fossero  commesse  insieme  . 
Désassembler  ;  séparer  ,  déjoindre  ce  qui  était  as- 
semblé .  y.  Scommettere,  per  similit.  seminare 
discordie  ,  o  scandali  .  Semer  la  zizanie  ,  la  di- 
scorde .  y.  Scommettere  ,  vale  anche  giuocare 
per  mantenimento  di  sua  opinione  ,  pattuito  quel 
che  si  debba  vincere  o  perdere  .  Parier  ;  gagner  . 
SCOMMETTITÓRE  ,  v.  m.  Che  scommette  . 
Parieur,  y.  Per  seminatore  di  scandali,  e  di- 
scordie ,  malfattore  .  Semeur  de  zizanie  y  boute- 
feu  ;  semeur  de  discorde  ,  de  querelle  . 

SCOMMEZZÀRE,  v.a.  Divider  per  lo  mezzo, 
partire  per  egual  parte.  Diviser,  partager  en 
deux  ou  par  le  milieu,  ou  en  deux  parties  égales . 
SCOMMIATÀEE,  v.  a.  Accommiatare.  Congé- 
dier; donner  congé.  y.  Scommiatarsi  ,  n.  p.  vale 
pigliar  licenzia,  o  commiato  .  Prendre  congé  . 

SCOMMIA'TÀTA,  sust.  fem.  Lo  scommiatare  . 
Cong c  . 

SCOMMIATÀTO,  TA,  add.    c'a  scommiatare  . 
Qui   a  pris  ou  reçu  congé.     y.  Fig.  i)  disse  Dante 
anche  di  cose  immateriali  .     E  scemmiatati  dalla 
fede,    ci  partiamo   per  cempier  nostro   viaggio. 
Ayant   reçu  congé  . 
SGOMMODARE,  v.a.  V.  Scomodare. 
SCOMMODITA,  s.  f.  Pros.tior.  Lo  stesso  che 
Scomodi  la  .  V. 
SCÒMMODO,  s.  m.   V.  Scomodo. 
SCOMMOSSO,  SSA,  add.  da  scommuovere.  É- 
»;«  y  soulevé,  Ve. 

SCOMMOWMENTO,  s.  m.  Salvin.  Scommo- 
vizione .  V. 

SCOMMOVIIOKE,  v.  ni.  TRÌCE,f.  Salvia. 
Che  'ci  unitive  .  _  Oui  soulève. 

sCOMMOViZIÒNE  ,  s.  f.  Lo  scommuovere. 
Soulèvement  ;  émotion;  tumulte;  émeute  . 

SCOMMOZ1ÒNE  ,  s.  f.  V.  Scommcyizione  . 
.  SJ50MMLO\  EUE  ,  v.  a.  Commuovere, sollevare. 
bmtuvoir  ,  s-  u'ever  . 

SCOMODARE  ,  e  SCOMMODÀRE,  v.  a.  Inco- 
modare ,  e  si  t,sa  in  signif.  att.  e  n.  p.  Incommo- 
der; embarrassa  ;  gêner;  ennuyer  ;  chagriner  ;  con- 
traindre ;  causer  de  ta  peine  . 

SCOMODAI  O,  TA  ,  Signer,  add.  da  scomoda- 
re .   incommodé  ,  Ve. 
SCOMODEZZA  ,  s.  f.  Scomodila.  V. 
SCOMODASSIMO,  MA  ,  ^dd.    Salvin.    Sup.  di 
scomodo  .  Très-incommode  ,  Ve 
SCOMODITÀ  ,        -)     s.  f.    Incomodità,  inco- 
SCOMODIT.ADE  ,     L  modo,  scomodi).  Incom- 
SCOMODITÀ  TE  ,  Jt     nudité  y  désavantage  i  su- 
jétion; contrainte  ;  ennui;  embarras. 
SCÒMODO,  s.  m.  Scomodità  .  V. 
SCÒMODO,  e  .SCÒMMODO  ,   DA,  add.    Con- 
trario ci  comodo,  disadatto,  disutile.  Incommo- 
de; mat- Aisé  i  embarrassant  ,  fâcheux  j  importun  y 
fatigant;  chagrinant  i  ennuyant  . 

SCOMPAGINARE  ,_v.  a.  foce  dell'  uso  .  Turba- 
re la  simmetria,  confonder  l'çrdine.  Déranger ,  i 


gher,  troubler  V  ordre,  la  symétrie  .   <$.  Scemasi 

guani  ,«.  p.  turbarsi  nella  simmetrìa  ,  confon- 
dersi nell'ordine.  Se  déranger  . 

SCOMPAGINATO  ,  TA  ,  add.  foce  dell'  uso  . 
Ch;  e  luori  della  dovuta  compage.  Déranué .Ve 

SCOMPAGINATONE,  s.f.  Del  Papa  ca/d  freddi 
V.   Sconvolgimento  . 

SCOMPAGNAMENTO,  s.  m.  foce  dell' uso .  Se- 
parazione ,  disunione  ,  scollegameiito  .  Désunion  i 
division  ;  disjonction  . 

SCOMPAGNARE  ,  v.  a.  Disunire  ,  o  separare 
da   compagni.  Decoupler i  séparer ,■  désassortir 

SCOMPAGNATO,  TA,  add.  da  scompagnare. 
Decirplé,  désuni,  Zjrc, 

SCOMPAGNATURA,  s.  f.  Lami  Lei.,  ant.  Io 
stato  della  cosa  scompagnata.  V  être  découplé . 

SCOMPARIRE,  v.n.  Si  dice  del  perder  di  pre- 
gio, o  ci  bellezza  alcuna  cosa  posta  a  confronto, 
o  a  pai  agone  con  un'  altra  .  Perdre  de  prix  ;  pa- 
raître moins  . 

SCOMPARTIMENTO,  s.  m.  Lo  scompartire  . 
Division ,  distribution  des  parties;  partage;  com- 
partiment i  assortiment  . 

SCOMPARTIRE,  v.a.  Compartire  ,  dividere  , 
distribuire.  Partager  i  diviser;  distribuer;  as- 
sortir . 

SCOMPARTITO  ,  TA  ,  add.  da  scompartire . 
Distribue  ,  iSc. 

SCOMPIGLIAMENTO  ,  s.  m.  Lo  scompiglia- 
re .  Desordre  ,-  bouleversement  ;  trouble  y  confu- 
sion . 

SCOMPIGLIARE,  v.a.  Disordinare ,  confon- 
dere ,  e  perturbar  l'ordine,  proprio  delle  matas- 
se, contrario  di  compigliare,  e  si  usa  nel  1' att. 
e  anche  nel  n.  p.  Brouiller  y  troubler  ;  boulever- 
ser ;  confondre;  déranger;  mettre  en  désordre» 
mettre  sans  dessus-dessous  .  tj.  p4r  metaf.  Scom- 
pigliar la  fantasìa,  vale  turbare,  confonderei 
Troubler  ;  confondre-  .  Questi  uccelli  ,  che  ad  ar- 
bitiie-tero  volano  innanzi,  e  'ndietro,  e  rigira- 
no in  mille  modi  ,  ec.  mi  scompigliano  la  fan- 
tasia . 

SCOMPIGLIATAMENTE  ,  avv.  All'avvilup- 
pata, disordinatamente.  Désordonnement  y  conju- 
sément  ;  dérèglement  y  çà  &  là  . 

SCOMPIGLIATO,  TA  ,  add.  da  scompigliare. 
Bouleverse;  troublé;  confus,  y.  Alla  scompiglia- 
ta, posto  a  modo  d'  avverbio,  vale  Scompiglia- 
tamente  .  V. 

SCOMPÌGLIO,  s.f.  Confusione,  perturbameli- 
to  .  C  on  fus  ion  ;  désordre  ;  trouble  y  combustion  ; 
bouleversement  i  embrouillement  ;  tumulte  . 

SCOMPIGLIUME  ,  s.  m.  Scompiglio,  massa  di 
cose  scompigliate  .  Désordre  ,-  confusion  y  galima- 
tias y  brouillamini  , 

SCOMPISCIARE  ,  v.  a.  Picare  addowo  ,  o  ba- 
gnar di  piscio  checchessia.  Pisser  dessus  .  $.  Scoui- 
pi  Sci  arsi  ,  n.  p.  pisciarsi  addosso.  Se  pisser  des- 
sus. v.  Scompisciarsi  ,  n.  p.  si  dire  anche  per  a- 
yergran  voglia,  o  stimolo  d'orinare.  Avoir  gran- 
de  envie  de  pisser,  y.  Scompisciarsi  della  risa, 
p  per  le  risa,  vale  ridere  smoderatamente  ;  modo 
basso  .  Crever  de  rire  y  rire  à  gorge  déployée  ,  '/t- 
ventre  déboutonné . 

SCOMPISCIÒNE  ,  s.  m'.  Bemb.  foce  bassa  .  Er- 
roraccio ,  marrone  ,  strafalcione  .  Lourde  faute  i 
lourde  bévue  . 

SCOMPONIMENTO,  s.  m.  Pallav.  Scomposi- 
zione, trascuranza  dell'aggiustatezza,  e  dell'or- 
dine .  Déstrdre  ;  dérangement  ;  confusion . 

SCOMPORRE  ,  v.  a.  Guastar  il  composto  ,  di- 
sordinare, e  si  usa  in  signif.  a.  e  n.  p." Dérégler  f 
getter  ce  qui  avoit  été  composé ,  le  dé] aire  i  déran- 
ger y  embrouiller  ;  brouiller  y  mêler  ;  confondre!  dé- 
composer ;  mettre  en  désordre.  §.  Per  u.etaf.  Scom- 
porsi nel  volto,  vale  turbarsi  in  volto.  'Se  trou- 
bler .  Quante  indegne  cose  conviene,  che  faccia: 
l'irato!  come  si  scomponga  nel  volto,  e  ne' 
moti  ! 

SCOMPOSIZIÓNE,  s.  f.  Segner.  Scomponimen- 
to, scompostezza,  e  fig.  alterazione  dell'animo» 
Trouble  ,  Ve.  V.  Perturbazione  . 

SCOMPOSTAMENTE,  avv.  Con  iscempostezza  . 
L  n  désordre  ;  indécemment  . 

SCOMPOSTEZZA  ,  s.  f.  Segner.  Scomposizione, 
scomponimento,  immodestia,  dissolutezza.  Im- 
modestie ;  dérèglement  . 

SCOMPOSTO  ,  TA  ,  add.  da  scomporre  ,  disor- 
dinato, confuso.  Dérangé  y  embrouillé  i  confus  i 
en  désordre  ,  V c. 

_  *  SCOMPLZZÀRE  ,  v.  a.  Empiere  di  puzzo  » 
Corrompre  ;  remplir  de  puanteur  y  empuantir  y  in- 
fecter ;  répandre  une  mauv.-isc  odeur. 

'••  SCOMPUZZOLÀRE,  v.  a.  Levar  via  la  nau< 
sca  con  alcuna  cosa  ,  che  riaccenda  V  appetito  . 
Ragonter;  redonner  du  goût;  remettre  en  appétit. 
($.  Scompuzzolarsi  ,  n.  p.  Se  remettre  en  appétit . 
Deh  non  far  grotte,  ch'io  me  ne  scompuzzolo  • 
*  SCOMTJNÀRE,  v.  a.  Guastar  la  comunanza, 
disunire,  dividere,  e  si-  usa  in  signifie,  a.  e  n.  p« 
Diviser  i  désunir  ;  rompît  la  communauté.  Al  n.  p. 
Se  séparer  ;  faire  bande  à  part . 

•••  SCOMUNÀTO,  TA  ,  add.  da  scomunare  .  Sé> 
pare ,  Ve. 

SCOMÙNICA,  s.  f.   Pena  imposta  dalla  Chiesa 
per  correzione,   che   priva   della  partecipazione 
Bbb.  de/ 
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Je'  sagramenti ,  e  del  commerzio  de' fedeli  .   ì'.v- 
gammutsicatiuu  ,  anathìme  . 

SCOMUNICAGIÒNE  ,  s.  f.  V.  Scomunicazione  . 

SCOMUNICAMENE  ,  s.  m.  Scomunica,  .co- 
municazione. Excommunication  ;  anathìme. 

SCOMUNICALE,  v-  a.  Imporre  scomunica.  Ex- 
communier i  anathematiser  . 

SCOMIN1CAIÌSSIMO,  MA,  add.  Alleg.  Sup. 
ci  scomunicate»  .  Très-aii.ihématisé . 

SCOMUNiCÀTO,  TA,  artd.ua  scomunicare. 
lacomumnà  .  6.  Faccia  eia  scomunicato  ,  dicesi 
d'  uomo  di  detórme  aspetto.  Visage  a' excommu- 
nie .  0.  Scomunicato,  deesi  anche  in  foiza  di  s. 
Uno  scomunicato,  'j'  ex:< mmunié .  $.  Per  simil. 
vale  iniquo  ,  pessimo,  Exécrable;  abominable  ; 
infame  ,  inique  t  maudit  ;  détestable..  I  rimedi 
son  di  due  sorti,  altri  va^liono  a  punii':  queste 
lingue  scomunicate  . 

SCOMUNICATOLE,  v.  rn.  Che  scomunica  .  Ce- 
liti qui  excommunie. 

SCOMUNICAZIÓNE,  e  SCOMUNICAGIÒNE, 
s.  f.  Scomunica.  Excommunication. 

SCOMÙZZOLO  ,  Voce  che  i  maestri  utsnci 
quando  vogliono  significare,  che  i  fanciulli  non 
se  le  sono  sapute  ,  e  non  ne  hanno  detto  stracci! 
cella  loro  lezione,  come  anche  quell'altre,  boc- 
cata ,  boccicata  ,  briciolo,  ,  capello  ,  pelo.  Point 
du  tout . 

SCONCACADÒRE  .  V.  Sconcacarore . 

SCONCACÀRE,  v.  a.  Eruttar  di  merda.  Em- 
hr  ener  t  salir  dt  br„n  .  $.  Sconcacarsi,  n.  p.  vale 
bruttarsi  di  merda.  S'embrener  ;  se  salir;  chier 
....  i  ses  culottes  .  y.  Talora  vale  aver  grandissi- 
mo stimolo  d'andar  del  corpo,  non  la  poter  ri- 
tenere .  Avoir  grand  besoin  ,  giani':  envie  de  cjtier , 
u' aller  à  la  e,arderrbe  . 

SCONCACÂIO  ,  TA  ,  add.  da  sconcacare  .  Em- 
brené ,  <?c.  Tu  1'  hai  fatto  cavalier  pisciato  ,  ed 
io  lo  faro  cavaliere  sconcatati»:  qui  alla  maniera 
lombarda  .  Je  /'  embrener.it  . 

SCONCACATÒKE,  e  SCONCACADÒRE ,  v.  m 
Che  sconcaca  .  Qui  embrìnc  ì  qui  salit  de  matière 
fécale  .  Va,  reca  a  Stecchi  la  tal  roba  ,  ec.  da 
poiché  mi  cor.vien  vestire  lo  sconcagadore  ,  e  gli 
sconcagadi:  qui  alla  maniera  lombarda. 

SCONCATENATO,  TA,  add.  T.  Scientifico  . 
Che  non  ha  concatenazione  .  V.  Sconnesso.. 

*  SCONC'tNNATAMf  NTE  ,  avv.  Disacconcia- 
tamente  .  vilainement  i  mal-proprement  y  indécem- 
tnii.t  ■  de  mauvaise  gra.e  . 

SCONCENTRÀTO,  TA  ,  add.  Salvili.  Che  è 
fuoii  di  suo  centro  .  Qui  n'  est  pas  dans  son  cen- 
tre . 

SCONCERTAMENTO  ,  s.  m.  Sconcerto.  V. 
CONCERTARE  ,  v.  a.  Cavar  di  concerto.  De- 
conce  ta  i  tn-ubler  un  concert.  y.  Per  metaf.  di- 
sordinare, guastare,  sturbare  ,  confondere  .  Décon- 
certer i  troublin  bouleverser  ;  brouiller  i  alteri 
déranger,  meure  en  désordre  ;  dérégler. 

SCONCERTATAMENTE,   avv.    Ace  ad.  Cr.    la 
sconcertato.  Disordinatamente.  V. 

SCONCERTATiSSlMO,  MA,  add.  Scgn.  Sup. 
ai  sconcertato.  Tris-dérangé ,  &e. 

SCONCERTATO,  e  SCONSERTATO,  TA,  add. 
da   sconcertare  .   Déconcerté  ,  Ve. 

ONCERTO]  s.  m.  Lo  sconcertare;  contra- 
rio  di  concerto»  1)  règlement  d'  un  concert,  s). 
Sconcerti ,  <i  prende  anche  per  disordine.  Dé- 
sordre t  trouble  i  bouleversement  i  dérègfcmetlt  ; 
bromi1  amai  . 

SCONCERTATOLE  ,  v.  m.  Lami  Dial.  Che  scon- 
c     ■  ■  .  Qui  d,  concerte  i  qui  trouble  . 

SCONI  :  ZZA  ,  t.  f.  Astratto  di  'concio,  disor- 
dinar! to  .  /'/e.  •  •  .  désordre  i  négligence  > 
Tnauvaiir  ferace  ■  .'  . 

A  ,  s.  f.     T.  di'  I  ornai  .    Diccsi   del  ri 
<."  rinnovato.  Levain  de  n  ond. 
iNCl  IMI  NTE,  avv.  i  on  isconcio  ,  in  ma- 
niera sconcia  .   De  mauvaise  r.race  ;  mal-adrott  - 
menti  mal-honnètemtnt .    y.  I'cr  veri 
te,  con  onta.   Honteusement  ,  ignominieusement  ; 
7  ìlainem  -.i  .    I  Fiaq  :        erano  a  o  " 

pra  Tornai,  '.e  ne  partirò  sconciamente.    }.   Pei 
odo      ii   dice  in  inala 

cendp  lui  •' 

,   ,  .     nen     .  Mal . 
■ 

ITO,    ■ .  m.    Salvm.  Sct-c'//  .  , 
inamento .    Déraug  ment  ;   desor- 
tment . 

tare,  disordina-  ' 

m.  •  i  usa  it.eì.e  nel  tignine. 
détériorer. 

■           ■                   ■  i.     •  ...i  ,    e 
i  T.  del  gii '  ' 

•    I 
piede  ,  va- 

1  :f  diS- 

'  ild . 


S  e  o 

SCONCIAI  ÓRE  ,  v.  ni.  Che  sconcia  ,  e  per  Io 
più  si  dice  di  coloro,  i  quali  al  giuoco  del  cal- 
cio rattengono  gì'  innanzi  .  Celui  qui  empiette  qu' 
i.ii  n'  arrête  ta  boule  au  jeu  dit  du  calcio  .  V. 
Calcio  . 

SCONCIATURA,  s.  f.  Aborto,  la  creatura  di- 
spersasi nel  parto  .  Avori  m  i  fausse  couche  .  y.  Per 
similit.  si  dice  anche  delle  punte.  Avorton,  E 
non  è  dubbio  iti  quello  della  Miglia  .sul  Genove- 
se", acchito  alla  Magra,  essersi  veduto  un  susino 
vivere  sopra  un  nino  ;  mi  sono  sconciature  ,  e 
abortivi  ,  che  non  bastano,  uè  possono  ba>tarpiù 
che  t  nto  ,  ec.  y.  Per  metaf.  si  dice  di  cosa  im- 
perfètta, o  mal  fatta.  Avortant  production  d' 
rs\<iii  trop  précipitée!  Onde  sconciatura  si  dice 
anche  ad  nom  contraffatto,  e  piccinacolo.  Avor- 
ton .  homme  mal-bati  . 

SCONCIATURE!. LA  ,  s.  f.  Segn'er.  Dira,  di 
sconciati  h    ,  se  nciaturina  .    Petit  avortoji  . 

SCONCIATUHÌNA,  sust.  f.  Dira,  di  sconciatu- 
ra .    Pi  t't  avorton  . 

SCÓNCIO,  s.  m.  Scomodo,  danno.  Incommo- 
dité ■;  gì  '  e  .   dommag  -  >  d  rai  cernent  . 

SCÓNCIO  .  CIA  ,  add.  Contrario  di  acconcio, 
che  non  è  adorno.  Qui  est  en  négligé  ;  qui  n' est 
pas  paré  .  Quando  agii  uomini  vi  mostrate,  fate 
d'  esser  sempre  acconce,  benché  certe  son  più 
grate,  quando  alti  le  vede  sronce.  y.  Per  (scel- 
lerato. Scélérat  i  méchant  i  m/pie.  Pianger.»  Fel- 
tro ancora  la  diffa'ta  dell'  empio  suo  p.istor  ,  che 
sari  sconcia,  y.  Per  l'sconvcnevole  .  Mal-honnê- 
te i  mal-séai.t  i  messéanti  qui  ne  convient  pat-. 
Non  per  dovere  nelle  opeTe  mai  alcuna  cosa  scon- 
ci.! seguire.  $.  Per  (stravagante  .  Étrange  ;  extra 
v.igant  .  All'  uscita  di  giugno  fece  fare  una  sconcia 
giustizia  .  y.  sconcio,  per  [smisurato,  gravissimo, 
grandissimo.  Très-grave  ï  immodéré!  démesuré  i 
excessif.  Avendo  dimenticato  a  quai  partito  gli 
.ìvesse  lo  sconcio  spendere  a'tra  volta  recati,  y. 
Per  infetto  .  Dfect  ;  g.'.té  .  Tra  questa  gente  scon- 
cia ,  che  è  in  questa  bolgia  così  infetta  d'  infer- 
mità ,  e  guasta  .  $.  Per  aspro,  scosceso.  Rude  ; 
escarpé.  Quivi  soavemente  spose  il  carco  soave 
per  lo  scoglio  sconcio  ed  erto.  y.  Per  guasto, 
slogato  .  Ocbo'ìté  i  dislo.jué  ;  démis  .  Come  dun- 
que sarebbe  stolto,  chi  volesse  innanzi  sempre 
tenere  i  biaccio  sconcio,  e  vivere  in  continua 
pena  ,  che  sentir  solo  il  duolo  del  racconciarlo  ? 
v.  Per  malfatto,  deforme.  Difforme  ;  laidi  m.i- 
\ntru  ;  maussade  ,  mal-fait  ;  mal-bâti  .  Di  corpo 
sconcio,  e  di  viso  sì  fiero,  eh' aria  smarrito  ogni 
anima  sicura  .  *J.  Per  disordinato  ,  senza  ordine  . 
f.n  désordre  i  sans  ordre  i  À  la  débandade  .  Anda- 
vano molto  sconci,  come  coloro  ,  che  non  credea- 
no,  che  la  gente  di  C.r.truccio  vi  fosse. 

SCONCISSIMO,  MA,  add.  Salv.  Orp.  Pese. 
Superi,  di   sconcio.     Trìs-laid  i  trh-négjigé  . 

SCONCLUDERE,  v.  att.  Red.  Ictt.  Contrario 
di  concludere,  disfare,  disciorre.  Faine  qu'  il 
n' y  ait  rien  de  fait  ,■  r-ompre  un  traité  ,  une  négo- 
ciation  . 

SCONCOBRINO,  e  SCOCCORRÌNO,*.  m.  Gio- 
coiare  forse  simile  a  mattaccino,  fiate/euri  ma- 
tassili . 

SCONCORDANZA  j  s.  f.  T.  Grammaticale. 
Contrario  di  concordanza.  Construction  immutare. 

'•■■•  SCONCORDIA  ,  s.  f.  Contrario  di  concordia. 
Discurde  ;  division  y  dissension  ,-  désunion  i  diffe- 
rì,, t  .-  brouilleriet  mésintelligence  . 

SCONCO RPOR ARE,  v.  att.  Magai.  Scorpora- 
re, teiglier  dal  corpo,  e  fig.  levar  da  un  l'ondo, 
da  un  capitale.  Désineorpcr,  O'c  V.  Scorpoiare  . 

SCONDERE  ,  v.  a.  Voce  antica .  V,  Nascondere. 

SCONDES<  lAO,  ESA,  add.  Red.  leu.  V.  Sco- 
,c.  "  ,  Dirupato  . 

SCONDITO,  TA,  add.  Non  condito.  Fade  i 
insipida  qui  n'est  pas  assaisonné  ;  qui  n'  a  point 
de  fjoùt  .  §.  Per  metaf.  \alc  sciocco,  senza  giudi- 
zi" .    t.idf,   insipide  i  sot  t  impertinent. 

SCONFERMA  ,  s.  f.  Salv  in.  V  atto  dello. scoll- 
ici n   ire  .     Confirmation  . 

SCONFERMÀRE,  v.  a.  lino».  T.  Voce  bassa  n- 
sata  pei  energia  eh  lingua  ,  e  vale  lo  stesso  che 
confermare  in  tutto,  siccome  si  dice  sprofonda- 
i    i  pei  profondare,  smunto,  per  munto,  ed  altri . 

'  o/. /ir m   ,  . 

SCONFESSARE,  v.  a.  Contrario  ili  confi  isare , 
ite  ;are.  Desavouer  ,  nier  d'avoir  du  enfuit  quel- 
que chose  . 

si.<)  m  '  ;•' ,  v.  a.  Sco lettei  le  cose  'in- 
fitte, schiodale.  Dèci  onori  déseiuiovtr  i  arracher 
les  d'us  . 

SCONITCCÀIO  ,  TA  ,  add.  da  ■conficcare.  Dr 
clonò,  O'c. 

<  ■     IFIDANZA,  s,  f.  Diffidenza  ,  contrai  ic  di 
fiatici  ,  défiance i  lOupeoit  ou  ,r,im 
ie  tT être  t, orni     . 

■    ON1    ;■•  .'  ,    v.  n.  Diffidare.    Si  mlfier  i    te 
défier  .  avoi    ,.,   la  défiance i  ne  ie  pai  fnr  »  »'  a- 
.  pai  di    l*  ,  '■■./.  m 
s<  ONFÌI  E,  v.  a.    lì  irnpi  re   il    nlmio 

'   ment  dani  n  it  bufatili  ■ 
i      en  nnn   .    /'  >    déconfit    ■ 
ili  tterc  .    '  olitici 

i  ,  n  dell) 

.  i  •    >  .  animi. 
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ecôfcFIGGlMRNTO,  s.  m.  Scòafltta.   v. 

SCONPIGOITORE ,    v.  ni.  .salvai,   eh-   seon- 

(tui  met  en  déroute  ,  ^   . 
SCONFI0O1T8ÌCE  ,  v.  f.  Che  sconfigge    Oui 
citasse  :  q-  i  met  en  déroute  . 

r„^°NJÌT?  A  '  •  V  f  '  ei  b* ie  da  s«  "figgi  re  , 
rotta.  Entur  e  a-fane  t  déroute  t  déconfiture .  y' 
Dare  sconfitta  ,  vale  Sconfigffere .   v 

SCONFITTO,  TTA  add.'eìa  sconfiggere,  vin- 
to, 0  rotto  in  battaglia  .  Défait  t  mise»  dérou- 
te, a.  per  [sconficcato.  Décloués  dfttntlcué 
-  SCONFITTUJIA  ,  s.  f.  Sconfi.ta.  'v 
SCONFONDERE  ,  v.  a.  Confonder  con  violen- 
za, mettere  in  gì  an  disordine.  Confondre  ,-  trou- 
bler ,  couvrir  de  honte  i  mettre  en  désordre 

SCONFORTAMENE  ,  s.  m.  Il  dissuadere  ,  io 
sconfortare  ,  sconforto  .  D-.ssa  sion  ;  />  action  de 
déconseiller  ,  de  détourner  quel /u'  un 

SCONFORTARE,  v.  a.  Dissuadere  ,  distorre. 
Déconseiller  i  dissuader  ;  détourner  quelqu'  un  de 
quelque  dessein  ,  /' en  démouvoir  .  v.  Tn  signifie. 
mut',  pass,  vale  sbigottirsi  .  Se  décourager!  se 
a  ci  nforter  i  se  désoler  ;  s'  abattre  i  perdre  coura- 
be  i  s'  attrister  . 

SCONFORTATO,  TA,  add.  da  sconfortare. 
Dissuadi  ,  &c.  y.  Per  abbattuto,  mesto,  sbigot- 
tito. Consterné,  découragé  t  affli eé  i  triste  t  a- 
battu  . 

SCONFORTO,  s.  m.  Travaglio,  dispiacere, 
contralto  di  coi.lorto  .  Découragement!  désola- 
tion i  chagrin,  déplaisir  i  di  confort  . 

SCONGIUGNIMENTO,  s.  m.  Contrario  di  con- 
gitignimento,  disgiugnimento  .  Disjonction  i  sépa- 
ration i  désunion  . 
SOJNGIUNTeJilA,  s.  f.  Sconçhignimcnto.  V. 
SCONGIURAMENTO,  s.  m.  Io  scongiurare. 
Conjuration.  y.  Ne  gli  scongiuramenti  ,  e  prieghi 
dell'  ottimo  e  costantissimo  re  poterono  piegare 
l'animo  di  Francesco.  Qui  nel  signifie,  di  scon- 
giurare strettamente  pregindo  .  Conjurations  i 
supplications  ,    prje/es  instantes  . 

iCONGIUBÀRE,  v.  a.  Courignere  con  mezzi 
per  lo  più  leciti,  e  violentare  i  demonj.  Conju- 
rer ;  exorciser  i  ad/ur/r  i  commander  au  nom  de 
Dieu  de  dire ,  ou  de  faire  quelque  chose  .  $.  On- 
de ,  scongiurare  alcuno,  vale  procurare  di  costri- 
gnere  i  demoni  a  uscirgli  d'addosso,  txorciser  . 
Ç.  Scongiurare,  per  costrignere,  o  provocare  a  fa» 
re  alcuna  cosa  con  giuramento  esecratorio  .  Con- 
jurer i  oo/iiicr  à  faire  des  imprécations .  <$.  Pei  ri- 
cercare alcuno  strettami  nte  di  checchessia,  per 
amor  di  qualche  cosa,  ch'egli  abbia  cara:  stict- 
tamente  pregare.  Conjurer  i  prier  vivement  ,  in- 
stamment i    supplier  . 

SCONGIURATO,  TA,  add.  da  scongiurare  . 
Exorcisé,  (se 

SCONGIURATOLE,  y.  m.  Colui  che  scongiu- 
ra •     t. '.ore: sic-  i  qui  conjure  . 

SCONGIURAZIÓNE,  sust.  f.  Scongitiramento  , 
esorcismo,  scongiuro.  Conjuration  >-  adjuration  i 
exorcisme,  «j.  Per  giuramento  esecratorio.  Im- 
précation. 

SCONGIURO,  s.  m.  Lo  scongiurare,  scongiu- 
ram'.-nto,  ecstrignimento  ;  o  violentamento  de' ac- 
ino ni  .  Exorcisme  i  conjuration  ì  adjuration,  s). 
Scongiuro,  è  anche  il  provocare  altri  a  fare  ai- 
cuna  co'a  invocando  il  none  di  Dio.  Adjuration. 
§.  Per  priego  caldissimo,  eflicacississimo ,  o  in- 
stantis  imo  .  Conjuration  j  supplication  j  pri ir  e  in- 
stante . 

SCONNESSIÓNE,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Contra- 
rio di  concatenazione  .   Détachement  i  désunion. 

SCONNESSO  ,  SSA  ,  add.  Segner.  Incongruen- 
te ,  disunito,  incoerente  .  Qui  n'a  point  de  con- 
nexion ,  point  dt    liaison  i  disetrd.ii.t  i  détaché. 

SCONNÈTTERE,  v.  a.  Voce  dell'use  .  C<  trtra- 
rio  di  connettere,  distaccare ,  disunire,  discorre- 
re, o  scrivere  senza  ordine.  De'tacher  >  désunir  i 
écrire  y   ou  parici    sans  ordre  ,  s.,;s   liaison  . 

SCONOCCHIARE,  v.  a.  Trarre  d'in  sulla  roc- 
ca il  pennecchio,  filandolo.  Décharger  ì  tu  filer 
sa  quenouille  .  y.  Sconocchiare,  Rtd.  iett.  pei  si- 
milit. consumare,  finire  qualche  cosa  mangian- 
dola, sbasoffiare.  Se  gurger  i  achève*  tout  ce  qu' 
un  donne       mani   i  .   rempl/r  ton  rturpoint. 

SCONOCCHIA  ro,  TA  ,  ad  i  da  si  nnoo  Marc  , 
ed  ■'  aggiunto  di  rocca  .    Q*    ■  <  ■    }> 

Lo  scoiiocehi.il" ,  Hi  Ioi/.i  ili  siisi,  dicxsi  del  li- 
no, canapa,  o  sfmilc,  che  si  è  finito  sii  filare. 
Ce  qu'  on  a  filé  d'  une  quenouille  pour  /'  min  ■  ■  • 
SCONOCCHrAl  ÛRA  ,  •.  t.  H  r< ■m.'uo  d.  l  pen- 
necchio sulla  conocchia.  Le  restr  d' une  quenouil- 
le qu'  on  a  commencé  ••■  filer. 

SCONOSCENTE,  ri,\t\.  d'ogni  g.  Ingrato,  non 
ricordevole  de' benefici.  Ingrat  ,  ,,..,,,.•  i. sani  i 
qui  1  ubiti  les  li  1  iti.  ".l'i  zotico  ,  ro  :0i 
droitiit  ,  rudi  ■  'i  tri  ■  i  ipoli  .  Essciul  i  giunti, 
troi  n  "ii"  al  mulino  tri    mulinati ,    i    quali  ci  ano 

assai     villani    e  SI    IlOSi      iti  .     ( ceni''  ,    ili 

di  tto  ani  ora  colui  j   i  rie    non         i    latto  (  nal 

eonojccri    :"  1   '   i«ra    iJcuna  li    rvol    .    conosciuto! 

lì,, mm,    tain      m  ,  -n /.  ,  ■     lin. 

INOSCEN  11   ■  h  ■    1  h,   tu  .     "     ,cti    1  cono; 

icenza  ,  igni  ranten |  i,m   devi    

1 1  •  n  m  ■  ■■  ,  1 

Si  1  •:•  OSCI      1  1    HAI  1  M       u       luuerl 

no- 
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nexcent?  .  Très-méconnoissant  ;  très- ignorant ,  &c. 
SCONOSCENZA  ,  s.  f.  Ingratitudine.    Méton- 
moissanct  ••  ingratitude  . 

SCONÓSCERE,  v.  n.  e  SCONÓSCERSI,  n.  p. 
Essere  sconoscente j  ingrato.  Méconnaître,  être  in- 
gras.  Per  ].i  soperchia  abbondanza,  m  che  si  sco- 
no'Cfvi  m  a  Dio  . 

SCONO.ClMhNTO,  s.  m.  Ingratitudine.  Mé- 
connaissance .■  ingratitude  . 

SCONOSCIUTAMENTE,  avverb.  Senza  esser 
conosciuto,  occultamente,  nascosamente .  inco- 
gnito i  en  cachette  ;  sans  tire  connu  ,  ou  sans  se 
faire  connut  tre  . 

SCONOCIUTÌSSIMO,  MA,  add.  Bemb.  ec. 
Superi,   di    sconosciuto,    Irès-inconuu  , 

SCONOsCiUlO,  TA,  add.  Non  conosciuto , 
incognito,  in*  nnu  ;  méconnu.  j}.  Per  oscuro,  i- 
gnobilc  ,  senza  fama  .  Inconnu  ;  ignoble  ;  obscur  ; 
sans  nom  . 

SCONQUASSARE,  v.  a.  Scassinare  ^conquas- 
sare ,  e  si  usa  anche  in  signifie,  n.  p.  Fracasser  ; 
abymer  ;  briser  .-   romice  . 

SCONQUASSATO,  TA,  add.  da  sconquassare. 
Fracassé  ,  Ce 

SCONQUASSATÒRE  ,  v.  m.  TRICE  f.  Salvi». 
Che  sconquassa,  conquassatele  .  Destructeur  ;  ùè- 
solateur  . 

SCONQUASSO,  s.  m.  Lo  sconquassare.  Destru- 
-ttio"  ;  ruine  ;  combustion  . 

SCONSENTIMENTO,  s.  m.  Contrario  di  con- 
sentimento. Désaveu  i  improòation  j  V  action  de 
ne  l'as  consentit . 

SCONSENTIRE,    v.  a.    Contrario  di  acconsen- 
tire .    Me  pooic  consentir  ;   ne  s'  accorde,-  pas  ,    ou 
ne  p.:s  accorder  . 
SCONSERTÀTO,  add.  V.  Sconcertato. 
SCONSIDIÌRANZA  ,  s.  f.  Sconsideratezza  .  V. 
SCONSIDERATAMENTE,    avverb.  Con  iscon- 
slaeratezza  .  Inconsidérément  ;  imprudemment  ;  sans 
réflexion  ;  à  la  légère  ;  follement  .. 

SCONSIDERATEZZA,  s.  f.  Astratto  di  sconsi- 
derato; sconsideranzi  .  Inconsidération  i-  impruden- 
ce ;  manque  de  réflexion  . 

SCONSIDERATl\SIMO,  MA,  add.  Vden.  Nis. 
Superi,  di   sconsiderato-.   Trèi-incorisideré  . 

SCONSIDERATO  ,  TA  ,  add.  Che  è  ,  o  che  si 
fa  senza  considerazione.  Inconsidéré  i  imprudent  ; 
étourdi .  v.  Ma  ogni  cosa  guastò  la  fretta  ,  e  poi 
Ja  dappoccaggine  di  Sabino,  che  prese  l'armi  scon- 
sacrato. Qui  in  forza  d' avverb.  per  inconsidera- 
tamente-. Inconsidérément  i  imprudemment,  Ce. 

SCONSIDT.  RAZIÓNE,  s.  f.  Sçpnsideranza-,  scon- 
sid-    stozza.  Inconsidération  i  manque  de  réflexion. 
SCONSIGLIARE-,   v.  a.   Consigliare   a  non  fa- 
re ;  dissuadere.     Déconseiller  s  dissuader  ?  détour- 
ner i/.ie.'qu'  un  de  faire  quelque  ci/ose  . 

SCONSIGLIATAMENTE,  Segner.  avverb.  Scon- 
«rderataroente,  senza  consiglio.  Inconsidérément  i 
imprudemment . 

SCONSIGLIATEZZA  ,  s.  f.  Salvin.  Astratto 
di  «consigliato;  sconsidcrarezza  .  Inconsidératien  ; 
imprudence  ì  manque  de  réflexion. 

SCONSIGLIA TISSIMO,  MA,  add.  Segner.  Su- 
peri, dr  sconsigliato  .  Très-inconsidéré,  Ce. 

SCONSIGLIATO,  TA,  add,  da.  sconsigliare. 
Decoriseli te  ;  dissuade  ,  Ce  §.  Per  privo'  di  con- 
siglio .  Inconsidéré;  mal- avisé  i  imprudent  .■ 
SCONSOLAMENTO,  s.  nr.  Sconsolazione.  V. 
SCONSOLARE,  v.  a.  Contrario  di  consolare  ; 
nei,  travaglio,  Déconforier  ;  chagriner  ;  désoler  ;■ 
tourmenter  . 

SCONSOLATAMENTE,  avverb.  Senza  consola- 
lione  ,  travaglia:  amente  .  intonso  lab  (ement  ;  dou- 
toureusement  . 

SCONSOLATO,  TA,  add.  «a  sconsolare,  pri- 
vo di  consolazione,  travagliato  .  Désolé;  affligé  i 
triste  i  ihagrin  . 

SCONsOLAZrÒNE,  s.  f.  Travaglio,  afflizio- 
ne. Afjiictton  i  iribul.ition  ;■  peine  i  chagrin;  dé- 
tresse . 

SCONTARE,  v.  s.  Diminuire,  o  estinguere  il 
debito  ,  compensando,  contrappostavi  cosa  di  va- 
luta eguale  .  Compenser  ;  escompter  i  acquitter  une 
dette  .  '  * 

SCONTATO,  TA,  add,  da  scontare.  Escompté; 
déduit  . 

SCONTENTAMELO,  s.  n*  Dispiacere',  tra- 
maglio .  Mécontentement  ;  déplaisir  ,  chagrin  ;  fâ- 
cherie ;  désagrément  . 

SCONTENTARE,  v.  a.  Rendere  scoine nìro  .  Me- 
tOH*  en  ter  ;  affluer  ,  fâcher  ,  chagriner  ;  chiqjtcr  ; 
dégoûter  i  donner  sujet  d'  être  mécontent .  s).  In 
sign;fic.  neutr.  pass,  vale  non  contentarsi  ,.  non 
soddisfarsi,  attristarsi.  S'affligent  ne  se  point 
contenter  ;  avoir  un  ressentir  du  chagrin  pour  quel- 
que  chose .  " '  ■ 

SCONTENTATO,  TA,  Car.  tett.  add,  da  scon- 
tentare.  Mécontenté  i  chagriné.  Ce. 

f  CONTENTEZZA,  s.  f.   Scontento.  V. 

SCONTENTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  scon- 
tento .    ires-meconienty  Ce. 

SCONTENTO,  s.  m.  Mu  la  contentezza ,  dispia- 
cer ,  disgusto  .  Mécontentement,  r  déplaisir  ;  tha- 
grtn  .  j.i.herie  ,  &c. 


SCONTENTO,    ta,  add.  Mal  contento. 
content;  mat-content  ;  trtste  ;  ttmgfin. 
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SCONTESSITÙRA  ,  s.  f.  Salviti.  Scombinazio- 
ne  ,  Disordinameli  to  .  V. 

SCONTO  ,  s.  ni.  Lo  scontare  ,  diminuzione  di 
debito,  che  fa  il  creditore  al  debitore  pt  r  anti- 
cipato pagamento,  o  per  altra  cagione.  Vompen- 
sation  ;  déduction  ;  escompte,  y.  Figiirat.'im.  Dar 
fede  a  fede  falsa  con  lo  sconto  d'averne:  un  trat- 
to la  buona  ventura,  cioè  sperando,  o  supponen- 
do .  En  supportant  ;  sur  la  supposition  ;  aa-ns  l'  e- 
s  per an  e  e  . 

SCONTORCENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  si  scon- 
torce .   Xlui  fait  des  contorsions  . 

SCONTÒRCERE,  v.  a.  Travolgere,  storcere. 
Tordre  i  tortiller  .  §.  .Scontorcersi,  ri.  p.  storcer- 
si, ripiegarsi  in  se  stesso.  Je  replier.  y.  Scontor- 
cersi, parlandosi  di  cose  animate,  vile  travolger 
le  proprie  membra  ,  o  per  dolore,  che  si  senti, 
o  per  vedere,  o  avere  a  fare  cosa  che  dispiaccia. 
Faire  des  contorsions  ;  tordre  la  boucle  ,  Ce. 

SCONTORCIMENTO  ,  s.  m.  Lo  scontorcere  la 
bocca,  il  viso,  e  simili.  Contorsion;  grimace. 
SCONTORCIO,  s.   m.  Scontorcimento  .  V. 
SCONTORTO,  TA,  add.  da  scontorcere.    Tor- 
ni; crochu  .   Parlandosi  di  persone  si  direbbe  an- 
che,  Contrefait  ;  bancrociie  ;  cagneux. 

SCONTRAFFARE,  n.  p.  «eri  Long.  V.  Con- 
trafiarsi . 

SCONTHAFFATTO,TTA,  add.  Contraffatto, 
brutto,  deforme .  Contrefait  ;  laid;  difforme;  dé- 
figuré . 

SCONTRAMENTO,  s.  m.  Lo  scontrarsi  di  al- 
cune cose  .  Rencontre  ;  conflit;  choc  . 

SCONTRARE,  v.  n.  e"  SCONTRARSI  ,  n.  p. 
Incontrare,  rincontrare.  Rencontrer,  ou  se  ren- 
contrer.  Scontrar  male,  vale  avvenir  male,  ab- 
battersi male.  Rencontrer  mal;  avoir  une  mauvai- 
se rencontre  .  y.  Scontrare,  per  riscontrare,  rive- 
dere il  conto.  Confronter  r  revoir  un  compte  . 

SCONTRATA,  s.  f.  Incontro,  scontro.  Ren- 
contre . 

SCONTRATO,  TA,,  add.  da  scontrare  .  Ren- 
contré ,  Ce. 

*SGONTRAZZO,  s.  m.  Spezie  di  combatti- 
mento fatto  nel  rincontrarsi.  Espèce  de  combat  en 
se  remontrant.  y.  Per  amichevole  incontro,  don- 
ni -e.. con; -■■  .  G  ..i.  icn-:?o  a  uio  scontrazzo  .i:  don- 
ne ,  e  Giovanni',  che  lussurioso  era  molto,  an- 
dando, e  guardando  le  donne,  percosse  in  una 
pietra  . 

SCONTRINELLO',  s.  ni.  PatÀffc  Dfm.  di  scon- 
tro ;  picciolo  scontro  ,  in  significato  di  piccolo 
avversario  .   Petit  adversaire  . 

SCONTRO,  s.  ni.  Incontro.  Rencontre.  §.  Per 
avversario,  in  cui  altri  si  scontri  combattendo. 
Adversaire  ;  ennemi  '±u',m  a  en  face  .  Ma  tutti  ■va- 
lorosamente combattendo,  abbattuti  1  lcro  scon- 
tri', cavalcarono  avanti  . 

SCONTURBARE,   v.  a.  Conturbare.    Troubler. 
y.   Sconturbarsi  ,  n.  p.  conturbarsi.    Se  ftoubler . 
SCONTURBO,  $.  m.    lami  Lcz,  ant.    V.  Tur- 
bamento, Scompiglia. 

SCONVENENZA  ,  e  SCONVENIENZA  ,  s.  f. 
Contrario  di  convenienza  .  Me  s  sé  ance;  indécence  . 
y.  Per  inconveniente.  Inconvénient  ;■  conlre-temrs  . 
NacquoiM  molte  sconvenenze  ,  e  pericoli,  e  dan- 
ni .  y.  Sconvenienza,  per  disproporzione  delle  par- 
ti  * Disc  onvenance;  disproportion.  Nulla  difformi- 
tà l-.irì,  che  faccia  la  sco  ivenienza  delie  parti  . 

SCONVENEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Contrario  di 
convenevole;  d.sdicevole.  Me  s  séant  ;  mal- séant  ; 
mal-honnete  ;  maéce/tt  ;  disproportionné  ;  qui  ne 
convient  pas  v 

SCONVLNEVOLEMENTE  .  v,  Sconvenevol- 
niente  . 

SCONVENEVOLEZZA  ,  s.  f.  Contrario  di  con- 
veneyoiezza;  cosa  che  non  conviene.  Indécence; 
messéance  * 

^CONVENEVOLISSIMO,  MA,  Cr.  in  Scroc- 
chio. Sup.  di   sconvenevole.  Trts-indéeem .  Ce. 

SCONVENEVOLMtNTE,  e  SCON  'ENEVO- 
LEMENTE  ,  avv.  Contrario  di  convenevolmente, 
tuor  del  convenevole  .  Indécemment  ;  d'  une  ma- 
niere messéante  ;  sans  proportion  ;  mal-propre- 
ment .■ 

SCONVENIENTE,  add.  d'ogni  g.  Contrario  di 
convenirne;  sconvenevole,  che  sconviene  .  Mes- 
séant  ;  iuaécent  ;  mal- séant  ;  mal-honnete  ;  qui  est 
mul-.ì-propes  , 

SCONVENIENTEMENTE  ,  avv.  Sconvcnevol- 
mente  ,  V. 

SCONVENIENTISSIMAMENTE,  avv.  Superi, 
di  sconvenientemente  .  Très-mal- à-propos  .  Scio 
medicine  sconvenientissimamente  proposte  dagli 
operai  . 

SCONVENIENTISSIMO,  IMA,  add.  Vden. 
Nis.  Superi,  di  sconveniente,   ins-messèant  , 

SCONVENIENZA  ,  s.  f.    V.  Sconvenenza. 

SCON  SENI  RE,  v.  n.  Essere  sconveniente,  dis- 
dirsi .  .Ve  pas  convenir  ;  être  mal-séant  ,  ou  indé- 
cent . 

SCONVENUTO,  TA,  add.  da  sconvenire  .  Qui 
n'  a  point  convenu  . 

SCONVÒLGERE,    v.  a.    Travolgere,   e    dicesi 
al  proprio,    e    al    figur.    Renverser  i    mettre    sans  i 
desjus-uissous  .    Sconvolgere    Jo  stomaco  .    Soute-  I 
ver  »  dernngpt  l>  estomac  .    y.  Per  isvoljjjere  >  cioè  S 


persuadere  .  Détourner  de  quelque  chose  ;  dissua- 
der ;  persuader  de  ne  pas  faire  ce  qu'on  avoli  pro- 
pose .  ' 

SOON VOLGIMENTO-,  s.m.  Segner.  ec.  Rivo!-, 
ta  ,  disordine  ,  scompiglio.  Trounle  ;  désordre; 
révolution  . 

SCONVOLGITÓRE  ,  v.  m.  Segner.  TRÌCE  ,  f. 
Ch'."  sconvolge.  Ç>ui  trou'ile;  qui  met  le  désordre . 
SCONVOLTO,  TA,  add.  da  sconvolgere;  tra- 
volto, ed  è  proprio  delle  braccia,  e  de'  piedi 
quando  1' osso  è  uscito  dal  luogo  suo.  Débotté  ; 
disloqué  .  Ci.  Sconvolto  ,  per  ritorto  .  Tcrtu  ,  ou 
truïtueux  .  Queste  parole  così  dette  sono  i  ron- 
coni ,  e  le  sccuri  ,  con  le  quali  si  tagliano  i  ve- 
lenosi sterpi ,  le  spine  ,  o  i  pruni ,  e  gli  sconvolti 
bronchi  ,  che  a  non  lasciarti  la  via  da  uscirci 
vedere,  davanti  ti   sono  assiepati. 

SCOPA,  s.  f.  Arbuscelio  molto  piccolo*,  quasi 
simigliarne  al  ginepro,  la  cui  radice  è  ritonda, 
e  si  dura  e  nodosa,  che  di  qtielia  si  fanno  ot- 
timi nappi,  quando  si  truova  ben  soda.  Bouleau; 
brande  .  v).  Scopa  ,  si  dice  anche  delle  vermene 
di  questa,  o  d'altra  pianta  legate  insieme  ad 
uso  di  spazzare.  Baiai.  E  vegnendovi ,  sì  la  truo^ 
va  vacante,  purgata  con  iscope,  e  ornata  ,  cioè 
spazz'ita.  Balayée.  y.  Scopa  ,  è  anche  sorta  di 
gastigo  ,  che  si  di  a'  malfattori  ,  e  con  .iste  in 
percuoterli  con  le  scope.  Fouet  qu'on  donne  aux- 
criminels  . 

SCOPAMARE,  s.  m.  T.  Mar.  Sorta  di  piccola 
vela,  lo_ stesso  che  coltellacci  .  Bonnette.  Sfibbia- 
re, o  sferire  lo  scopamare.  Déranger  ;  démailler  , 
déboutonner  la  bonnette. 

SCOPAMESTIÈRI  ,  s.m.  Ma/m.  Quegli  che 
comincia,  e  cambia  in  poco  tempo  vane  arti  ,  e 
mestieri  ,  non  piacendogli  i  primi  .  Homme  qui 
change  souvent  de  métier  . 

SCOPAPOLLAI  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Colui 
che  scopa  i  pollai  .  Celui  qui  balaye  tes  poulail- 
lers .  y.  fig.  Uomo  di  mestiere,  lavascodelle;  ma- 
scalzone.   Marmiton  ;  écureur  d' écuelles  . 

SCOPARE,  v.  a.  Percuotere  con  iscope;  il  che 
nuando  dalla  giustizia  si  fa  a'  malfattori  ,  è  spe-r 
zie  di  gastigo  infame,  ed  è  quasi  il  medesimo 
che  frustare  .  /  ustiger  ,  fouetter  les  criminels  .  §. 
Scopare  ,  per  frustare  ,  o  percuotere  assolutamen- 
te .  Frapper  ;  battre  i  donner  le  fouet  .  §.  Per  i- 
spazzare  .  Balayer.  v.  Scopare,  dicesi  anche  in 
modo  bas^o  dell'andar  cercando  minutamente  al- 
cun paese  .  Parcourir  tout  un  pays  .  y.  Scopare  a? 
similitudine  del  gastigo  de'  m'*J fattori  ,  dicesi  per 
hvergognare  alcuno  ,  pubblicando  i  suoi  manca- 
menti .  Flétrir  quclqu'  un  ;  publier  ses  défauts  ,  les 
trompeter,  y.  Fig.  Quando  alcuno  per  esseF  pra» 
cico  del  mondo  non  è  uomo  da  essere  aggirato  , 
né  ratto  fare  ,  si  dice,  egli  se  le  sa,  ec.  ec.  Egli 
ha  scopato  più  d'un  cero,  egli  è  putta  scodata  , 
ee.  i'  est  un  fin  matois  ,   il  a  vu  bien  du  pays  . 

SCOPATO  ,  TA  ,  add.  da  scopare  .  Fomite;  ba- 
laye y  CC 

SCOIATORE,  v.  m.  Che  scopa,  o  a  cui  s'ap- 
partiene io  scopare  ,  in  signifie,  di  spazzare.  Ba- 
layeur .  \).  Scopatori  ,  si  dissero  anche  una  spe- 
zie di  uomini  dati  alla  divozione,  al  ritiramen- 
to:  o  simili.,  disciplinati.  Espèce  de  flagellarti  * 
SCOPATURA,  s.  f.  L'atto  del  percuotere  col- 
la ;copa  ;  lo  scopare  .  La  fustigation  ;  te  fouet  . 
v.  Per  correzione  pubblica,  e  nnf.-.cciamento  de- 
gli altrui  mancamenti1, ,  a  fine  di  far  vergogna- 
re alcuno  j  che  dicesi  anche  bravata,  rabbuffo, 
.  Saccade  ;  bravade  ;  mercuriale  ;  réprimande  faite 
t«  pubttc  .  y,  Onde  dare  una  scopatura,  che  va* 
le  svergognare,  rabbuffare  ,  bravare.  Tancer  y 
gronder  ,  réprimander  en  public  pour  faire  honte 
à  quelqu'un.  v.  E  toccare  una  scopatura,  che 
vale  e.Mcre  svergognato,  rabbuffato,  bravato.  £- 
ire  tancé ,  réprimandé  en  public  i  recevoir  une  bon- 
,.e  mercuriale  devant  tout  le  monde , 

SCOPPAZÒNE,  s.  irr.  Pecor.  Colpo  dato  sul  ca- 
po, o  sulla  coppa  .    Taloche. 

SCOPERCHIARE,  e  SCOVERCHIARE  ,  v.  a. 
Levare  il  coperchio,  scoprire.  Òier  le  couvercle  } 
découvrir  quelque  chose  . 

SCOPEisCHlÂTO  ,  e  SCOVERCHIATO,  TA, 
add.  da  scoperchiare,  e  scoverchiare  .  Décou- 
vert . 

SCOPERTA,  e  SCOVERTA,  s.  f.  Scoprimen- 
to. Découverte .  y.  Far  la  scoperta,  fig.  si  dice 
del  cercare  di  conoscere  ,  o  di  sapere  checches- 
sia .  Aller  à  ta  découverte  de  quelque  chose  .  s). 
Alla  scoperta,  posto  avverb.  vale  Palesemente, 
Scopertamente  .   V. 

SCOPERTAMENTE  ,  e  SCOVERTAMENTE  , 
avv.  Contrario  di  copertamente;  alla  scoperta, 
palesemente.  Ouvertement  ;  publiquement ,  à  dé- 
couvert . 

SCOPERTISSIMAMENTE  ,  avverb.  Vden.  Nis. 
Superi,  di  scopertamente  .   Très-ouvertement  . 

SCOPLRTO,  eSCO/ERTO,  s.m.  Parte,  o 
luogo  scoperto  .  Lieu  découvert .  \).  Allo  scoper- 
to ,  posto  avverb.  vale  scopertamence  .  A  décou- 
vert ;  ouvertement  ,  0-c.  $.  Rimanere  allo  sco- 
perto, dicesi  di  chi  non  può'  esser  pagato,  o  per 
non  v'essere  il  pieno,  o  per  esservi  crediti  pri- 
vilegiati, o  anteriori.  Rester  a  découvert. 
SCOPERTO',  e  SCOVEKTO  ,  TA  ,  add.  da'  lor 
&  fe  1)  b   »  ver- 
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Verbi  .  Non  coperto.  Découvert.  Ç.  A  me  si  con- 
vien  guardar  l'onestà  mia  ,  tinche  io  possa  anda- 
re colle  altre  donne  a  fronte  scoperta,  cioè  sen- 
za tem:r  di  vergogna.  Pouxmir  marcner ,  cu  pa- 
roìtre  .!  firent  découvert  .  0.  Per  metafora  va- 
le palese.  Découvert  ,-  manifeste  .  I  Viniziani  non 
s'ardirono  di  cominciar  guerra  «coperta  co'  Geno- 
vesi .  Guerre  cui/erte . 

SCOPERTURA,  eSCOVERTÙRA,  s.  f.  Lo  sco- 
perto, e  talora  anche  l'atto  dello  scoprire,  i  es- 
sere scoperto.  Lieu  découvert  ,  C"  /'  action  de  dé- 
couvrir . 

SCOPETÌNO,  T  s.  m.  Eosco  di    scope.     Lau 

SCOPÉTO,        i    planté  de  bouleaux  . 

SCOPETTA,  s.f.  Spazzola.  Brossa  époussette  ; 
1 .   .aie. 

SCOPETTARE,  v.  a.  Voce  dell'  uso .  Servirsi 
della  scopetta  o  spazzola,  per  ripulir  qualche 
cosa.  Vergtter  ;  épeusseter . 

SCOPETTIi'F.t  ,  s.  ni.  Matt.  Franz.  Soldato 
armato  di  scoppietto.  Fusil:. r  . 

SCOPO,  s.  ni.  Mira,  berzjglio .  le  lut  ;  le 
i :.;'.-.-  .  0.  rigar,  vale  intenzione  ,  fine  .  But  > 
intention  ;  /.•;  .:-'»  /'  on  :e  propose  . 

SCÒPOLO  ,  é  .SCOPILO  ,  s.  in.  Voce  lat.  Sco- 
glio. V. 

SCOPPIABILE,  add.  d'ogni  g.  Salviti.  Sog- 
getto a  dare  uno  scoppio .  Qui  peut  éclater  i  pro- 
pre à  faire  une  explosion  . 

SCÓPPIAMENTO,  s.  m.  Lo  scoppiare.  Cra- 
quement ;  bruit  i  son  de  quelque  chose  qui  se  rompt, 
lu    ;'.:    i  .l.i'.e  . 

SCOPPIANTM,  add.  d'ogni  g.  Gcri .  Che  scop- 
pia •  Qui  éclate  . 

SCOPPIARE,  v.  n.  Spaccarsi,  o  aprirsi,  e  si 
dice  di  quelle  cose,  che  per  la  troppa  pienezza  , 
o  altra  violenza  s'  aprono  ,  e  si  rompono  ,  per  lo 
più  facendo  strepito.  Eclater  ;  se  rompre  ;  se  bri- 
ser par  éclats  i  crever  ;  craquer  .  y.  Scoppiare  , 
pvr  .T.etaf.  aver  gran  voglia  ,  grandissimo  desi- 
derio di  checchessia  .  Mourir  d'  envie  ;  avoir  une 
grande  envie  ;  tire  impatient  de  .  .  .  Ma  io  scop- 
pio dentro  a  un  dubbio,  s'  io  non  me  ne  spiego  , 
cioè  ho  grandissimo  desiderio  d'  esser  chiarito  d' 
un  dubbio  .  $,  Per  non  potersi  più  contenere  . 
A'e  pouvoir  plus  se  tenir  ;  ne  pouvoir  retenir  .  Si 
scoppia'  io  sottesso  grave  carco  ,  fuori  sgorgando 
lagrime  e  sospni.  <).  per  penare,  durare  fatica. 
Scuffnr  i  avoir  de  la  peine  .  So  ben  ,  eh'  io  parlo 
a  sordo,  ma  io  scoppio  tacendo,  e  male  accop- 
pio questo  detto  con  quello  .  $.  Scoppiare  ,  per 
nascere,  derivare,  uscire,  pullulare.  Naître  ;  sor- 
tir .  E  come  1'  un  pensici-  dall'  altro  scoppia  .  y. 
Scoppiare  ,  dicesi  anche  per  far  lomore  >  come 
quello  degli  archibugi ,  e  di  simili  strumenti, 
quando  si  scaricano,  che  sono  anche  detti  scop- 
pi, e  scoppietti.  Eclater;  gronder  >  faire  un  b,  uit 
table  a  celui  d'un  flisil  qu'on  tire  .  $.  Scop- 
piare, parlandosi  d'archlbusi  e  simili,  si  dice  an- 
che del  rompersi  e  aprirsi  li  canna  uell' atto  del- 
lo 'car, carsi  .  Crever.  y.  Scoppiare,  in  atr.  si- 
gnifie, e  talora  anche  nel  n.  pass,  vale  rompere, 
o  guastar  la  coppia  .  Disaccoupler  ;  découpler  ; 
ier  .  $.  Scoppiare  delle  risa  ,  o  dalle  risa, 
cale  ridere  smoderatamente  .  Éclater,  ou  s'  écla- 
ter, ou  crever  de  rire  i  rire  à  girçe  déployée  .  y. 
Se  rppiare  di  rai  bia  >  d'invidia;  di  fiele,  o  simi- 
li ,  vale  essere  fortemente  agitalo  dalla  rabbia  , 
■:nidia  ,  ce.  Crever  de  rage,  de  coltre  ,  &c. 
o.  Scoppiare  il  cuore  a  uno  di  checchessia  ,  si  di- 
ce dell'  averne  gran  dispiacere  o  compassione  . 
Crever  le  ceur  . 

,  s.  i.   Lo  'coppi-),  che  più  comu- 
ncn.  esi  scoppiettata,  e  scoppiettio .  £- 

ciaf  ,  craejUi 
SCOPPIATO,  TA,  add.  da  scoppiare.    Crevé  i 
y.  per  dato  in   [smanie  ,  violentemente 


telati 


Tampone  de  col, rei  furieux  ;  cndiabh  - 
Ella  sarebbe  di  stizza)    e   di    veleno    scoppiata. 

.  erti  u.  rage.  >}.  Scoppialo,  per  na- 
to, prodotto.   Nit  sortii  produit.  Se' tu  così   pu> 

«ili»-  caduto  ,  e  te  rimaso  , 

f  eoppiato  dj  cerro,  o  di  grotta  ?  i  :li  nnn  è 
di  quercia  ,  o  di  grotta  ,    0  <'i  dura  pietra  scop- 

-r  ilpaCCatO.   lendu  i  eriv'  i  crevassé  . 

:  piare  ,  e  ri-.a  di  bertuccia.  $.  eop 
:  è  anche  cont;  ano  d'accop pj  Duple  > 

iI'PIATÙRA,  -,.  f.   Lo  scoppiare,  scoppia- 

'  tura  ,   che  lascia  lo  scoppi     i 

■   IH  ,  [ente  ;     écrcva.se  . 
I 

v.  n.    fare  scoppietti  ,    fare 

e  ;  e  si  dice  propriamente  delle  Ifgnc  ,  clic 

f       o  tal    effetto   abbruciando  .    Craqueter  ,    era- 

■      . 

.    soldati   ,i 
I.  0).     I. 

-  Hier  . 
•  ppiettare,  roroo- 
•  io»  . 
ITO,   i.  n  ptflt 
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craquement  ;  petit  bruii  /  crépitation  .  §.  Scoppiet- 
to ,  è  miche  una  sorta  d'arme  da  fuoco,  uetta 
coji  dallo  scoppio  e  romore  ,  che  fa  nello  scari- 
carci ,  che  anche  si  dice  archibuso  ,  scoppio,  e 
schioppo  .  Fusil . 

SCÒPPIO,  s.  m.  liomore,  fracasso,  che  nasce 
dallo  scoppiar  delle  cose  .  Craquement  ;  bruii  ;  é- 
clat  i  explosion.  y.  Sentir  prima  lo  scoppio,  e 
poi  il  baleno  .  V.  Ealeno  .  §.  Scoppio  ,  e  anche 
una  sorta  d'arme  da  fuoco,  detta  cosi  dal  fare 
scoppio  ,  cioè  strepito  ,  tuono  ,  e  rimbombo  nel- 
lo scaricarsi  ,  la  quale  si  dice  ancora  scoppietto  , 
archibuso,  e  da  alcuni  stioppo  ,  e  schioppo,  fu- 
sil .  j>.  Fare  scoppio,  iìg.  vale  svegliar  maravi- 
glia, far  pompa,  o  comparsa.  Éclater  ;  briller  ; 
faire  éclat . 

SCOPRIMENTO,  e  SCOVI', IMENTO  ,  s.  ni.  Lo 
scoprire.  Découverte  i  déiclcmcnt  )  l'action  de  dé- 
couvrir . 

SCOPRIRE,  e  SCOVRIRE,  v.  a.  Contrario  di 
coprire;  e  si  usa  anche  in  signif.  n.  p.  Décou- 
vrir. Scoprirsi,  n.  p.  St  découvrir.  $.  Per  vede- 
re  ,  o  far  vedere  quello,  ciie  non  si  vedeva  '•.  i- 
ma  .  Découvrir  i  voir,  ou  faire  voir  es  qu' o.::  ne 
voyait  pas  .  Indi  un  altro  vallon  mi  fu  scoper- 
to .  £.  Scoprire,  per  manifestare,  palesare.  Dé- 
couvrir i  déclarer  ,•  déceler  i  manifester  ;  devoiler  . 
Tu  non  potevi  a  persona  del  mondo  scoprir  1'  a- 
nimo  tuo,  che  più  utile  ti  fosse  di  me.  Ouvrir 
ton  cecttr  .  y-  Scoprirsi  ad  alcuno,  vale  manife- 
stargli in  tei  a  mente  alcuna  cosa  tenuta  prima  oc- 
culta .  S'  ouvrir  à  qilelqu'  un  .  y.  Scoprire  ,  per 
intendere j  sapere.  Découvrir;  apprendre  .  Acco- 
datosi con  irate  Alessio  Strozzi  ,  il  quale  sape- 
va ,  e  aveva  scoperta  questa  pratica  .  y.  Scoprir 
paese  ,  o  terra,  vale  veder  nuova  terra,  o  nuovo 
paese.  Découvrir  du  pays .  $.  Scoprire,  lue.  dis. 
P.  scuiloresco,  e  dicesi  del  levar  terra,  o  altra 
materia  in  superficie  delle  cave  de'  marmi  e  pie- 
tre, finché  s'arrivi  al  masso  saldo,  lo  che  si  fa 
fare  agli  scarpellini  .  Découvrir.  y.  Scoprire,  si 
dice  anche  di  ciò,  che  fa  lo  scultore  sopra  una 
statua  abbozzata  all'ingrosso  in  un  masso,  lavo- 
rando collo  scarpello,  finché  compariscano  le  mem- 
bra della  figura.  Découvrir  le  nui .  y.  Scoprire 
un  altare,  per  ricoprirne  un  altro;  prov.  che  si- 
gnifica fare  un  debito  nuovo  per  pagarne  un  vec- 
chio ;  presa  la  metaf.  dallo  sparecchiare  un  alta- 
re', per  apparecchiarne  un  altro,  per  mancamen- 
to di  tovaglie  .  Déboucher  un  trou  pour  en  boucher 
un  autre.  v.  Scoprir  gli  altari,  vale  anche  dir 
cose,  che  altri  vorrebbe,  che  si  tacessero,  per 
non  es<,er  di  suo  servigio,  che  il  pubblico  le  sap- 
pia .  Découvrir  le  pot  aux  roses  . 

SCOPRITÓRE,  v.  m.  Che  scopre.  Qui  décou- 
vre ,  C"r. 

SCOPRITRICE,  v.  f.  Salvia.  Che  scopre.  Qui 
découvre  . 

SCOPRITURA,  e  SCOVRITÙRA,  s.  f.  Lo  sco- 
prire .  Découverte. 

SCÒPULO  ,  s.  ni.    V.  Scoglio. 

SCOPULÒSO,  SA,  Foetal,  add.  Pieno  di  sco- 
gli.  Plein  de  rochers  . 

SCORAGGIARE,  v.  a.  Togliere  altrui  il  co- 
raggio; contrario  u"  incoraggiare  .  Décourager  >  a- 
battre  i  faire  perdre  le  catrame  ;  jeter  dans  le  dé- 
couragement .  y.  in  signii'.  n.  p.  vale  perdere  il 
coraggio,  sbigottirsi,  sgomentarsi  .  Se  découra- 
ger i  perdre  courage. 

SCORAGGIATO,  TA,  add.  da  scoraggiare. 
Découragé  ,  &c, 

SCORAGGÌTO,  ITA,  add.  Star.  Semif.  Che 
ha  perduto  il  coraggio.   V.  Scoraggiato. 

SCORAMENTO,  s.  m.  Fa/lav.  ec.  Avvilimen- 
to d'animo,  costernazione.  Consternation  ;  ab- 
battement  ;  découragement . 

SCORARE.    V.  Scoraggiare. 

SCORATO,  TA,  add.' da  scorare.  Découra- 
gé ,  Wc 

SCORBACCHIAMENTO,  s.  m.  Salvin.  Scor- 
nacchiamento  .  V. 

SCORBACCHIARE  ,  v.  a.  Ridirei  fatti  di  que- 
sto e  di  quello  per  {strapazzarlo,  bociare,  e  pa- 
lesare gli  altrui  errori  ,  e  malefatte  .  Trompeur 
Ics  fautes  ,  les  défauts  de  quelqu'un  pour  le  jlt- 
trir  ,  pour  ternir  sa  réputation  . 

SCORBACCHIATO,  TA, add.  da  scorbacchiare; 
scornato  >  scornacchiato.  Affronté  i  déshonoré  ;  jté- 
tc:  . 

SCORBlAl'Ji,  v.  n.  I  asciar  cadere  Io 'nchiostro 
sulla  carta  per  macchiarla,  o  sia  a  caso  o  sia  ap- 
posta ,  fare  scorbj  .  I-aire  des  pâtés  d'encre  sur  le 
l  api'l  ■ 

SCORBIO,  •>.  m.    Macchia  d'inchiostro  caduto 

a  Cai    i  .     Pâté    d'encre    sur    le  papier  .    §. 

I>u   metaf.   vale  cosa  'concia,  imperfetta.  Impir- 

•     barbouillage  .  chili  imparfaite.    Ma  se:,- 

z ,  ,i       io  come  li   paroli    di  ono   c»i  ei  i  itratti  ,  e 

hi'  '  ti   dell'  annuo,  cosi   le    leni- 
re dell' 

SI  ORBÙTICO,  CA,  add.    I.  Medico .  Appaitc- 

.  Si  erbati  ine  . 
SCORBUTO,   •..  m.    Malore,  che  offende   spc- 
n   ici  coi  pò  umano  ,   clic 
vono  alla  nutrizione,   dépendent*  da  una    "  ioi 
«linai i.i  acrimonia,  the  guasta    ,c  Imputridisce  i 
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liquidi  del  medesimo  corpo  .    icorbut  ;  le  mal  de 
terre  . 

SCORCÀRE  ,  v.  n.  Contrario  di  corcare;  levar- 
si ;  e  si  usa  anche  in  signif.  n.  p.  Se  levers  sor- 
tir du  lit  . 

SCORCIAMENTO,  s.  m.  Lo  scorciare  .  Rac- 
courcissement ;  accourcissement  i  retranchement  . 

SCORCIARE,  v.  a.  Sportarc  .  Accoures',  rac- 
courcir i  abréger  .  y.  Scorciare  ,  v.  n.  T.  di  Vio- 
speltiva ,  e  vale  fare  scorci  .  V.  Scorcio. 

SCORCIATO,  I  A  ,  add.  da  scorciale  .  Raccour- 
ci .  y.  Scorciato,  T.  del  Blasone,  dicesi  ce' pez- 
zi scorciati  nelle  loro  estremità  in  guisa,  che  no;i 
toccano  gii  orli  dello  scudo.    Alezé  . 

SCORCIATOJA,  s.  f.  Tragetto,  via  più  certa. 
Chemin  de  traverse  ;  .hemin  plus  court,  qui  atr 
caurcit . 

SCORCIO  ,  s.  m.  Approssimamento  al  fine;  co- 
me scorcio  di  fieia,  scorcio  del  giorno,  esimili» 
/.i  fin  ,  les  derniers  /ours  d'  une  foire  i  la  fin  ,  le 
déclin  du  ]our  i  un  petit  raie  de  foire  ;  un  petit 
reste  du  jour.  y.  Scorcio,  vale  anche  positura  > 
o  attitudine  stravagante.  Position  singulière ,  ex- 
travagante .  y.  Scorcio  ,  è  anche  T.  di  Pittura  , 
o  di  Prospettiva  ,  ed  è  quella  operazione  ,  che  me» 
stia  la  superficie  esser  renduta  capace  della  ter- 
za dimensione,  o  per  dir  pili  chiaramente,  lo 
scorcio  ,  è  quello  che  fa  apparire  le  figure  di  p.ù 
quantità  ch'elle  non  sono,  cioè  una  cosa  dise- 
gnata in  faccia  corta  ,  che  non  ha  1'  altezza  ,  o 
Lunghezza  ch'eila  dimostra.  Raccourci,  y.  On- 
de essere  ,  o  stare  in  jscorcio  ,  si  dice  a  figura 
dipinta  In  tal  modo.  Etre  peut  en  raccourci  .  Ç. 
Fare  scorci,  vale  dipignere  in  iscorcio .  Peindse 
en  raccourci  ;  exprimer  les  raccourcis .  y.  Vedere 
e  simili  ,  in  iscorcio  ,  contrario  di  vedere  in  fac- 
cia ;  ed  è  quando  si  vede-  alcuna  cosa  per  banda  . 
t'oir  de  profil  ;  voir  de  coté. 

SCORDAMENTO  ,  s.  m.  Dimenticanza.  Oubli. 

SCORDANTE,  add.  d'  cgni  g.  Discordante. 
Discord  ;  discordant  ;  qui  ne  s'  accorde  pas  . 

SCORDANZA,  s-  f.  Discordanza,  diversità  d! 
opinione.  Dissension;  differenti  contrariété  d' 
avis  . 

SCORDARE,  v.  a.  Tor  la  consonanza  ;  contra- 
rio d'accordare,  e  si  dice  di  strumenti  di  cor- 
de e  simili.  Désaccorder  i  rompre;  détruire  V  ac- 
cord des  instrument  de  musique  .  y.  In  signif.  n. 
assol.  vale  non  accordare,  come:  il  liuto  scorda 
col  violino.  Discorder  ;  être  discordant  .  y.  In  si- 
gnif. n.  pass,  vale  dimenticarsi  .  Oublier  ;  perdre 
la  mémoire ,  le  souvenir  de  que  hue  chose . 

SCORDAXÌSSIMO,  IMA,  a'dd.  Baldi»,  dee. 
Sup.   di   scordato.     Tris-miblié  . 

SCORDATO  ,  TA  ,  add.  da  scordare.  Oublié  y 
ZSrc.  y.  Scordato,  contrario  d'accordato;  che  scor- 
da.   Discordant  ;  discord. 

SCÒRDEO,  s.m.  T.  Botan.  Erba,  che  ha  la  foglia 
■■imi  le  a  quella  della  querciuola,  ma  maggiore,  a 
non  tanto  intagliata,  con  un  poco  di  lanuggine,  ed 
ha  odore  d'aglio,  e  sapore  amaro  ed  astringen- 
te, ed  i  fusti  quadri,  sopra  i  quali  nasce  il  ;,o- 
ic  ròssigno  ,  e  nasce  negli  acquitrini  de'  monti  . 
Germanirêt  d' eau  y  germandrec  aquatique  •  vr.U 
s  cor  di  um  . 

SCORDÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Dimentichevo- 
Ie  .  Qui  oublie  aisément  ;  qui  ré  a  point  de  mé- 
moire ;  qui  a  oublié  ;  qui  ne  se  souvient  pas  ;  qui 
perd  le  souvenir.  y.  Per  discorde.  Discordant  ■> 
discord  ;  contraire  ;  oppose  ;  incompatible  ;  dissem- 
blable ;  differenti  dissonant. 

*  SCÒRDIA,  s.  f.  Discordia  .  V. 
SCÒRDIO,  s.  m.  X.  Botanico.  Scoideo.  V. 

*  SCORDO,  s.  m,  Discordia.    V. 
SCORÉGGIA,  s.  f.  Striscia  di  cuojo,  o  simile, 

colla  quale  si  percuote  a.trui  .  Fouet  de  cuir  i 
chambrière,  y.  Passando  uno,  che  era  vestito 
mezzo  bianco  ,  e  mezzo  nero  tutto  da  capo  minio 
a  piente,  eziandìo  scoreggia,  e  scarpette:  qui  va- 
le striscia  da  legare  i  vestimenti,  o simili.  Coar- 

roie  • 

SCOREGGIARE  ,  v.  a.  Percuoter  colla  scoreg- 
gia .  Donner  des  coups  de  fouet  .  v.  Scoreggiare  , 
vale  anche  tirare  delle  coregge  ,  o  pcta  .  Peter  i 
lâcher  des  vents  . 

SCOREGGIATA,  s.f.  Colpo  di  scoreggia.  Ciup 
de  jouet  .  y.  Per  scoreggia.  Fouet  .  Cavalcando  il 
vetturale  in  sulla  .sua  mula,  e  tenendo  il  treno 
dall'una  mano,  e  dall'  altra  mano  la  scoreggia- 
ta .    le  fouet  .  . 

SCOREGGIATO  ,  s.  in.  Salvai.  Coregguto  da 
ballile  .     1  léuu  . 

SCORFANO.    V.  Setolano. 

SCORGER^,  v.  n.  Vedere,  discernere .  Appcr- 
cevoir  ;  découvrir,  ilìsccrner  ,  démêler  par  lavati 
entrevoir.  y.  .Scorgere,  per  guidare  ,  mosti  ai  e  il 
(ninnino,  far  la  scorta.  Guider  l  conduire  l  me- 
ner ,  montrer  Ir  eh, min.  y.  Per  guidine  alimi  con 
sicurtà,  accompagnare  con  sicurezza)  scottare. 
Escorter  i  accompagner.  *>.  Scorgi  re  la  voce,  va- 
le distinguerla ,  conoscerla  ,  trasferita  l'  operazio- 
ne dell' occhio  all' orecchio  ,  Siccome  elicevi  ta- 
lora sentire  In  (ambio  di  vedere.  I  alenare  ,  con. 
nottre  ,  diltingutr  la  voix  de  quelqu'un.  y\  l'ai  si 
[COrgeri  Un  balordo,  <>  per  balordo,  ignorante, 
tristo  e  limili-  vale  farsi  conoscere  per  tale.    Se  , 

faire 
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faire  connaître  peur  un  sot ,  pour  un  ignorant,  peur 
.un  méchant,  Ce.  §.  Farsi  scorgere,  assolut.  vale 
ftrst  burlarej  0  beffare,    òe  faire  moquer  . 

SCORGITÓRE,  v.  ni.  Che  «corge.  Qui  voit  ; 
fui  apparcoìt  .  f.  Per  guida.  Guide  ;  conducteur  . 
SCÒRIA  ,  s.  h  Materia  ,  che  si  separa  da'  me- 
talli nelle  fornaci,  quando  m  fondono,  e  che  in- 
sieme con  esso  loro  scorte  fuori  di  cs^e  .  Senne  ; 
crasse  tics  métaux  ì  laiter.  La  scoi  ia  del  piombo 
dicevi  anche,  Cette;  cendrée.  y.  Scoria,  si  dice 
anche  a  quella  materia,  che  si  separa  da!  foro 
già  fonduto  ne' forni  ,  allorché  si  ribolle  nelle  fu- 
cine ,  e  con  altro  nome  comunemente  s'  appella 
rosticci  .  Crasse  ,  écume  ,  ordure  de  mâchefer  . 

SCORIAZtÒNE,  s.  f.T.  Chimico.  L'operazio- 
ne, per  cui  si  riducono  in  iscorie  i  metalli.  Sco- 
tificatìon  . 

SCORIFICATOJO,  s.  m.  T.  Chimico.  Vaso, 
che  serve  all'operazione  della  scoriazion  de' me- 
talli .    Sci  rij'ìca.oi,e . 

SCOKIFORME,  add.  d'ogni  g.  Cab.  Fis.  Che  è 
in   forma  di  scoria.    Qui  est  en  forme  de  scorie. 

SCORNACCHIAMENTQ  ,   s.    m.    Lo  scornac- 
chiare.   Moquerie  ;  dérision. 
SCORNACCHIARE,  v.  a.  Scorbacchiare.  V. 
SCORNACCHIATA,  s.  f.  Scornacchiamento  .  V. 
SCORNACCHIATO,  TA,  add.  da  scornacchia- 
re ;  s  cor  bacchiato  .   Bafoué  ;  mis  en  dérision. 

SCORNARE,  v.  a.  Romper  le  corna.  Écorner  ; 
rompi  e  ics  cernes.  y.  Per  metaf.  Svergognare, 
sbeftare  .  Affronter;  déshonorer  ;  faire  honte  i  cou- 
vrir de  honte.  y.  Scornarsi,  n.  p.  prendere,  o 
ricever  vergogna.  Avoir  honte;  se  couvrir  d'igno- 
minie. 

SCORNATO,  TA,  add.  da  scornare.  Ecorné. 
y.  Per  isoeffato,  svergognato.  Affronté  ;  couvert 
de  honte  . 

SCORNEGGIÀRE  ,  v.  a.  Tirar  per  lato  una  cor- 
natela scorendo  il  capo  .  Donner  de  la  come. 

SCORNICIAMELO,  s.  rn.  Voce  Dis.  in  Ore- 
ficerìa .  Lavoro  di  cornice,  e  cornice.   Bordure  . 
SCORNICIARE,    v.  3,   T.  d' Architettura.    Far 
cornici.   Chantourner  ;  faire  des  corniches . 

SCORNO,  s.  m.  Vergogna,  ignominia,  bef- 
ia  .  Affront  ;  honte  ;  ignominie  . 

SCORONARE  ,  v.  a.  Tagliare  gli  alberi  a  co- 
rona .  Eteter,  écimcr,  ébr.mcher  les  arbres  . 
SCOI PACCIÂTA,  s.  f.  Corpacciata.  V. 
SCORPARE,  v.  a.  Mangiar  bene,  e  assai,  che 
ar.ciie  dicesi  stare  co' pie  pari,  e  stare  a  panciol- 
le .  Remplir  son  pourpoint  ;  mander  à  ventre  dé- 
boutonné ;  se  gorger . 

SCORPÈNA,  s.  f.  Sorta  di  pesce,  che  è  della 
spezie  dello  scorpione  marino,  e  che  sta  per  la 
più  parte  intorno  ai  lidi  dei  mare.  Scorpena  ,-  ra- 
scasse ;  scorpion  de  mer . 
SCÒRPIO,  s.  m.  V.  Scorpione. 
SCORPIOIDE,  s.  f.  T.  Botanico  .  Spezie  di  er- 
betta ,  il  cui  seme  è  simile  alla  coda  delio  scor- 
pione.  Chinili  e  ;  scorpioides  . 

SCORPIONCÌNO,  s.  m.  Dim.  di  scorpione  . 
Petit  scorpion . 

SCORPIÓNE,  e  SCÒRPIO,  s.  m.  Animale  ter- 
restre simile  a  un  piccol  gambero,  con  due  boc- 
che, e  con  lunga  coda.  Scorpion.  $.  Scorpione, 
per  uno  de' dodici  segni  del  Zodiaco.  Le  scorpion. 
y.  Scorpione,  è  anche  una  sorta  di  pesce  di  ma- 
re, ed  enne  di  due  spezie  ,  maggiore,  e  minore  . 
Scorpion  de  mer .  v.  Scorpione  inalino,  è  anche 
una  sorta  d'  insetto  di  mare  ,  così  detto  dal  vol- 
go de' pescatori  .  Sorte  d'insecte  de  mer  auquel 
on  a  aussi  donné  le  nom  de  scorpion  . 

SCORPIONISTA  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Dicesi 
colui,  che  loda  in  presenza  ,  e  iti  assenza  burla  , 
e-, mette  in  ridicolo  chi  ha  lodato.  Homme  à  dou- 
ble face  . 
.  SCORPORARE  ,  v.  a.  Separare  una  cosa  dal  cor- 
po ,  al  quale  ella  è  stata  incorporata  .  Désincor- 
porer  .  .§.  Scorporare  ,  per  cavar  dal  corpo  ,  e  dal- 
la massa  della  ragione,  dell'eredità,  e  simili  . 
Démembrer  ;  tirer  du  fonds  . 

SCORPCRAZIÒNE,  s.  f.  Band.  Ani.  Contrario 
«T Incorporazione  .  V. 

SCÒRPORO,  sust.  m.  Lo  scorporare.  Démem- 
brement ;  diminution,  séparation  de  la  société  ; 
partie  d'  argent  tirée  du  fonds.  y.  Per  similit. 
diecsi ,  che  in  alcuna  cosa  non  si  tratta  di  scor- 
poro di  borsa  ,  per  dire  ,  che  non  si  tratta  di 
spendere.  Il  ne  s'  agit  point  de  dépenser  de  l'ar- 
gent . 

SCORRAZZANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  scor- 
razza. Qui  fait  des  courses,  des  incursions  ;  qui 
(ourt  (a  V   la  . 

_  SCORRAZZARE,  v.  n.  Correre  in  qua,  e 'n  là 
mterrottaincnte  ,  e  talora  per  giuoco.  Courir  (a 
V  là  ,  de  cité  C  d'  autre  ;  baiti  e  bien  du  pays  . 
Ç.  Per  far  correrìe,  o  scorrerìe  ,  scorrere,  depie- 
dare  .  Faire  des  courses  ,  des  excursions  ;  sacca- 
ger ;  piller  ;  dépréder  ;  butiner  ;  ravager  . 

SCORRIGGERE,  v.  a.  Franc.  Sacch.  rim.  Ren- 
dere licenzioso  ,  scorretto,  sregolato  .  Rendre  li- 
centieux  ,  déréglé. 

SCORRENTE,  »àd.  d'ogni  g.  Che  scorre.  Cou- 
lant ;  glissant  ;  courant  . 

SCOKRENZA,  s.  f.  Flusso,  cacaiola,  seccor- 
rtnza  .  Flux  ;  cours  de  ventre  i  dévotement  . 


SCORRERE,  v.  n.  Si  dice  propriamente  il  cor- 
rere, o  muoversi  di  quelle  cose,  che  scappando 
dal  loro  ritegno,  camminano  troppo  più  veloce- 
mente di  quel  che  bisognerebbe;  come  ruote , 
carrucole,  e  simili.  Glisser;  couler.  $.  Per  Sinai). 
Scorrer  col  cervello,  vale  impazzare.  Devenir  fol 
1  :i  ùu  ;  tomber  en  démence  ;  affolir  ;  perdre  l'  usa- 
re de  la  raison  .  1).  Scorrere  ,  per  trapassar  con 
prestezza,  e  velocità.  S'écouler;  passer  vite  , 
ou  rapidement  .  $.  Scorrere  ,  per  andare  ,  o  veni- 
re allo'ngiù,  cadere  con  agevolezza  in  basso. 
Couler  ;  s'  écouler  ;  glisser  ;  courir  en  bas  .  §.  Per 
metaf.  vale  mancare,  venir  meno.  Manquer.  I  as- 
so, così  m' è  scorso  lo  mio  dolce  soccorso,  cioè, 
mancato.  Ç.  Scorrere,  per  trascorrere,  lasciarsi 
trasportare  .  Se  laisser  entraîner  ,  ou  emporter  . 
y.  Scorrere,  per  saccheggiare ,  dare  il  guasto; 
che  anche  dicesi  fare  scorrerìe  .  Butiner  ;  sacca- 
ger ;  alUr  à  la  picorée  .  y.  Scorrere,  per  legge- 
re, vedere  ,  o  nairar  con  prestezza  .  Parcourir  . 
1$.  Scorrej-  la  cavallina,  o  il  paese,  dicesi  dell' 
andar  liberamente  dove  si  vuole,  come  si  t'.\  il 
cavallo,'  quando  è  in  libertà;  e  si  dice  per  lo 
più  de'  giovani  .  Courir  la  bride  sur  le  col  .  §. 
Scorrere  „il  ventre  ad  alcuno,  vale  aver  la  scor- 
renza  .  Etre  dévoyé;  avoir  un  fiux ,  un  cours  de 
ventre.  y.  T.  Mar.  Scorrere  le  giunture;  visitare 
le  commissure  ,  o  giunture  per  dare  il  calafatto, 
ove  sia  necessario.  Parcourir  le  coutures. 

SCORRERIA  ,  s.  f.  Quello  scorrere  che  fan  gli 
eserciti  ad  oggetto  per  lo  più  di  dare  il  guasto 
a!  paese  nimico .  Course;  incursion;  irruption; 
excursion  ;  picorée  . 

SCORREÏTÀCCIO,  CCIA,  add.  Pegg.  di  scor- 
retto. Très-mal  correct  .  Parlandosi  di  persone  , 
Très-déréglé  . 

SCORRETTAMENTE,  avv.  Di  maniera  scor- 
retta .  D'  une  manière  peu  correcte  ,  peu  juste  ,  peu 
exacte.  Vivere  scorrettamente.  Vivre  dans  le  dé- 
règlement . 

SCORRETTISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  scor- 
retto. Très-déréglé  ;  très-libertin  .  Parlandosi  di 
scrittura,   Tns-mal  correct  . 

^CORRETTIVO,  IVA.,Re4.  lett.  add.  Contrario 
di  correttivo  ;  alterativo,  infettivo.  Qui  gate  ; 
qui  altère  . 

SCORRETTO,  TTA  ,  add.  Che  ha  scorrezione, 
mancante  di  correzione;  e  si  dice  più  propriamen- 
te di  scrittura  .  Mal  correct  ;  peu  carect  ;  rempli 
de  fautes.  y.  Fig.  per  dissoluto,  vizioso;  contra- 
rio di  disciplinato  .  Déréglé;  dissolu;  libertin; 
mal-discipliné  . 

SCORRÉVOLE  ,  add.  d'  ogni  geni  Che  scorre; 
labile.  Coulant  i  glissant;  labile;  passager. 

SCORREZIONE,  s.  f.  Propriamente  cnor  di 
scrittura,  incorrection  i  défaut  de  correction  s  fau- 
te d'  écriture  . 

SCORRIBANDA,  e  SCORRENDOLA  ,  s.  f. 
Dicevi  dare,  o  fare  una  scorribanda,  o  sconi- 
bandola  ,  che  vagliono  dare,  o  fare  una  giravol- 
ta, o  una  corsa  .  Faire  uri  petit  tour,  une  petite 
course  . 

SCORRIDÓRE  ,  s.  ni.  Soldato  che  scorre,  T. 
Militare  .  Batteur  d'  estrade  . 

SCORRIMENTO,  s.  m.  I_o  scorrere  .  tcoule- 
mcht  ;  f.ux_.  y.  Per  lo  sdrucciolare,  cadimento. 
Chute  ;  glissade.  §.  Per  iscorrcn'a.  Course  ;  in- 
cursion ,  Ce. 

SCORIUTOJO,  JA  ,  add.  Scorsojo  .  Coulant. 
SCORROEIARSI,  n.  P.  Adirarsi",  crucciarsi  . 
Se  f.uher  ;  s'  enrager  ;  se  mettre  en  colère  ;  se  ecur- 
roucer  ;  s'  emporter  ;  se  mettre  en  ceurroux  . 

SCORRUBBIÀTO,  TA  ,  add.  da  scorrubbiare  . 
Faehe  ,  Crc. 

SCORRUERIÒSO,  SA,  add.  Adiroso,  cruccio- 
so, che  si  sconubbia.  Celere  ;  colérique;  bilieux; 
fougueux;  emporté  ;  qui  s'  emporte  aisément  ;  en- 
clin à  la  colère  ;  sujet  à  se  mettre  en  colèi  e  . 

SCORSA  ,  s.  f.  Scorrimento  .  V.  v.  Lare  una 
scorsa  a  un  libro,  a  una  scrittura,  o  simili,  va- 
le  leggerìo  ,  rivederlo  con  prestezza  .  Donner  un 
coup  d'  oeil  ;  parcourir  un  livre . 

SCORSERELLA,  s.  f.  Dimin.  di  scorsa.  Petite 
course  i  petite  tournée  . 

SCORSÌVO  ,  IVA,  add.  Zibald.  Andr.  Che  ec- 
cita -corsa,  in  signifie,  di  soccorrenza,  o  flusso. 
Qui  dévoie  ;  qui  produit  un  cuui s  de  ventre. 

SCORSO,  s.  m.  Vale  sregolatezza,  licenza,  ira- 
scorso  .  Dérèglement  ;  faute  .  f.  Scorso  di  lingua  , 
vale  inavvertenza  nei  favellare  .  Équiv-que i  inad- 
vertance de  paroles  .  Egli  ha  fatto  uno  scorso  di 
lingua  .  la  langue  lui  a  fourché  . 

SCORSO  ,  SA  j  add.  da  scorrere  ,  trascorso  , 
uscito  di  regola  .  Echappé  ,  ou  vicié  ;  altéré  i  gâ- 
té ;  défectueux  .  Ç.  Scorso,  per  passato.  Passé  ; 
écoulé.  §.  Scorso  ,  per  saccheggiato  .  Saccagé; 
pillé  ,  &c. 

SCORSOJO,  JA  ,  add.  Che  scorre;  onde  dicesi 
cappio  ,  o  nedo  scorsoio,  o  simili  ,  cioè  che  scor- 
re agevolmente  ,  e  che  quanto  più  si  tira,  più 
serra  .  A'aud  coulant. 

SCORTA,  s.  f.  Verb.  da  scorgere  ,  guida, 
ccnducitore  ,  compagnia  .  Escate  ;  guide  .  y.  Far 
la  scorta,  vale  guidare,  scortare.  Conaune  ;  gui- 
der; iscortcr.  y.  Talora  vale  custodire,  guarda- 
re ,    far  la  guardia  .    Garder  >   monter  la  earde  > 


faire  la  garde  .  1$.  Per  accompngrvitur.a  ,  che  al- 
trui si  faccia  per  sua  sicurezza  ;  lo  stesso  che 
convojo;  e  si  dice  anche  della  gente  che  fa  da- 
ta accompagnatili  a  .  Convoi  ;  conduite  ;  escorte 
$.  Scorta  ,  per  la  munizion  de'  viveri  condotti 
colle  scorte  all'esercito.  Convoi. 

SCORTAMENTE,  avv.  Avvedutamente,  accor- 
tamente .  Prudemment;  sagement;  adroitement  i 
avec  sagacité  . 

SCORTAMENTOjS.  m.  Voc.  Dis.  ««Testa.  Scor- 
ciamento, accorciamento.  Raccourcissement  . 

SCORTARE  ,  v.  a.  Coli'  O  stretto  , 'contrario  d' 
allungare,  abbreviare,  accorciare.  Accourcir  ;  é- 
eourter  ;  abréger.  y.  Scortarsi,  n.  p.  Salvin.  Scor- 
ciarsi ,  accorciarsi  .  Se  raccourcir . 

SCORTARE  ,  v.  a.  Coli'  O  largo  ,  far  la  scor- 
ta ,  accompagnare  per  sicurezza.  Escorter  ;  a.  com- 
pagnie ;  convoyer  ;  faire  escorte  . 

SCORTATO,  coli'O  stretto,  TA,  add.  da  scor- 
tare .  Ac  cour  ci  ,  Ce. 

SCORTATO,  Coli'O  largo,  TA,  add.  da  -coi- 
tare;  accompagnato,  difeso,  guardato  da  scorte. 
Escorta  j  Ce. 

SCORTECCIAMENTO,  s.  tn.  Gal.  Saga,.  Lo 
scortecciare  .  V  action  d'  écorcer  . 

SCORTECCIARE,  v.  a.   Levar  la  corteccia.  É- 
corcer  ;  ceroéiter  ;  iter  l'écorce,  ou  la  croûte. 
_  SCORTECCIATO,   TA,   add.  da  scortecciare. 
E:'<r.p  ,  Ce. 

SCORTESE,  add.  d'ogni  g.  Contrario  di  cor- 
tese ,  incivile  .  Impeli  ;  incivil  ;  désobligea  t ;  a- 
greste  ;  un  peu  cavalier  . 

SCORTESEMENTE  ,  avv.  Con  Scortesìa  .  Dé- 
sobligeamricnt  ;  cavalièrement  ;  impoliment  ;  mal- 
gracieusement  ;  mal- honnêtement  . 

SCORTESIA,  s.  f.  Astratto  di  scortese.  Impo- 
litesse ;  incivilité  i  grossièreté;  brusquerie.  y.  U- 
sare  o  fare  scortesìa  ,  vale  fare  qualche  disprace- 
re.  Desobliger  ;  faire  de  la  peine;  du  déplaisir  à 
quelqti  un  . 

SCORTICAPIDOCCHI  ,  s.  m.  Spizzeca  ,  Piat- 
tola ,  Tignamica  ,  Mignata  ,  Zacchera,  Pilacche- 
ra, Spilorcio,  Avaroue.  V. 

SCORTICAMENTO  ,  s.  m.  Lo  scorticare,  scor- 
ticatura .  V  action  d' é cor  cher  ;  ècorchure  . 

SCORTICARE,  v.  a.  Tor  via  h  pelle  .  Écor- 
cher  ;  arracher  ,  enlever  la  peau  .  y.  Per  simiiit. 
Sbucciare,  dibucciare.  Écorcer  t  éplucher  j  èteri' 
ècorce  .  §.  Fig.  per  cavar  di  sotto  altrui  astuta- 
mente danari»  che  anche  dicesi  pelare.  P'umer 
quelqu'un.  y.  Per  metaf.  in  signi f.  n.  p.  vale 
morne.  Mourir  ;  laisser  sa  peau.  y.  Scorticare, 
per  torre  altrui  rapacemente  le  sostanze,  o  di- 
struggere colle  troppe  gravezze  .  feorcher  ;  exi- 
ger beaucoup  ,-  mettre  beaucoup  d'  impôts  .  y.  Scor- 
ticare il  palato,  dicesi  di  cibo  o  bevanda  di  sa- 
pore afro,  che  si  dura  fatica  a  inghiottire,  o  c\z 
e  assai  disgustosa  .  Ecorcher  le  palai;  ;  ètte  rudf 
au  palais  .  s).  Tanto  ne  va  a  chi  tiene,  quanro 
a  chi  scortica;  modo  di  dire  proverbiale,  che  si- 
gnifica, che  nello  stesso  modo  pecca,  ed  è  puni- 
to chi  fa  iJ  male,  che  chi  lo  consiglia  e  vi  con- 
sente .  Autant  pèche  celui  qui  tient  le  sac  ,  9ue 
celui  qui  met  dedans.  y.  In  pioverb.  chi  non  sn 
scorticare  intacca  la  pelle;  e  si  dice  del  metter- 
si altri  a  far  quel  che  non  sa  ,  onde  gliene  inco- 
glie male  .  Il  est  dangereux  de  faire  ce  qu'on  ne 
sait  pas  .  S.  Scorticare  sé  ,  perchè  altri  ingras- 
si j  in  modo  proverbiale  si  dice  di  chi  giova  ai- 
tali con  proprio  pregiudizio  o  danno.  Se  tuer  pour 
les  autres.  y.  Pelle,  che  non  puoi  vendere  ,  non 
la  scorticare  .  V.  Pelle .  y.  Scorticare  il  pidoc- 
chio, si  dice  di  chi  è  grandemente  avido  dì  gua- 
dagnare .  Lésiner  ;  fendre  un  cheveux  en  quatre  ; 
tondre  sur  un  auf . 

SCORTICÀRIA,  s.  f.  Spezie  di  rete  da  pesca- 
re .   Seine  . 

SCORTICATÌVO,  IVA  ,  add.  Atto  a  scortica- 
re  ,  che  scortica  .  Qui  éeorUie;  qui  déchire .  Prue» 
vano  nel  ventricolo  liquori  acetosissimi  ,  e  quasi 
scorticativi  .  Qui  écorche  ;  qui  déchire  les  entrai  - 
les  . 

SCORTICATO,  TA,  add.  da  scorticare.  Écor- 
che, Ce. 

SCORTICATOJO  ,  s.  m.  Coltello  Cagliente  da 
scorticare.  Couteau  à  écorche;  .  y.  Scorticatolo  per 
10  luogo  dove  si  scortica.  Ecorchcrie .  y.  Per  iscor- 
ticamçnto  ,  il  raschiar  con  gran  forza  levando 
qua<i  ia  pelle.  Ècorchure. 

SCORTICATÓRE,  v.  m.  Che  scortica  .  Écor~ 
cheur.  y.  Per  metaf.  vale  oppressore,  teorcheur  ; 
oppresseur  .  Diventano,  ce.  oppressori  de'  poveri  , 
e  scorticatori  de'  sudditi  . 

SCORTICATOLA,    s.  f.   V.  Scorticarla. 

SCORTICATURA,  s.  f.  Piaga  leggiera  in  nar. 
te  ,  ove  sia  levata  la  pelle  .  Ècorchure  ;  entamu- 
re  i  érafiure  .  y  Per  similit.  si  dice  anche  dell' 
intaccature,  che  rannosi  alle  piante.  Taillade'j 
incision.  Scorticalo  un  poco  lungo  terra,  e  quan- 
do un  poco  d  umore  ne  sia  uscito,  imbiuta  la 
scorticatura  con  teira  bianca,  cioè  la  parte  sbuc- 
ciata .  i).  Scorticatura,  per  la  pelle  stessa  -corti- 
cata .  Ècorchure . 

SCORTICAVILLÀNI,  s.  m.  Cec.-h.  Esali.  Se- 
gavene,  scorticatore,  angariatore  de' villani  .  Lui 
écorche ,  qui  opprime  ics  p.  y  sans. . 
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SCOKTIÇAZIONE  ,  s.  f.  Scorticamento,  Scor- 
ticatura .  Écorchuft  . 

SCOR  TINÀRE;  v.  a.  T.  di  Fvrtif.  Disfare  la  cor- 
tina .  A  .  t.  -t  ta  coarti  ìe  . 

SCORTAI  MO,  MA  ,  add".   Mat:.  Franz,  Accor- 
ti<imo,  scaltrissimo.   :ris-avisé  ,  trìs-adro!c,c: 'e. 
SCORTO,    s.  m.  cpII'O  stretto  ,  scorcio  .    Ac- 
corrci ;  racco;  rei  ;  ab  r    è  . 

SCOI  TO  ,  TA  ,  add.  da  scorgere;  veduto  .  Vu  ; 
appena,  y..  Per  accinto,  avveduto.  Adroit  i  pru- 
dent ;  avisé  ;  fin  ;  prévoyant  ;  intelligent .  <j.  Fig. 
lingua  scorta,  va  e  intelligibile.  Intelligible. 
Così  lo  sguardo  uno  le  facea  scorta  la  lingua  , 
cioè  parlevole  c  intelligibile.  y.  Scorto,  per 
guid-to.  indirizzato.   Guiué  ;  conduit;  dirigé  * 

SCORZA,  s.  f.  Buccia  degli  alberi,  o  delle 
frutta,  hci.rte  .  Di  quella  delle  frutta,  si  dice 
anche,  Peau  i  pelare  ;  coque.  §.  Fu  quel  beli' 
anima!  senza  magagna  ,  e  si  compito,  che  nulla 
g  :  manca;  eia  il  mante)  di  scorza  di  castagna, 
ma  sin  al  naso  avea  la  fronte  bianca  ,  cioè  del 
colore  della  scorza  della  castagna  .  Couleur  de 
châtaigne,  v.  Scorza,  per  similit.  vale  il  corpo; 
maniera  pottica.  le  corps  ;  l.i  dépouille  mortelle. 
<5.  Per  me  taf.  vale  superficie,  ]'  apparenza  ,  1'  e- 
steriore  .  Ecorce  ,  superficie  ;  apparence  .  Non  gli 
spongono  secondo  l'intimo  e  spirituale  inten- 
dimento, ma  solamente  la  scorza  di  fuori  della 
Jct":a  secondo  la  gran.atica  recano  in  volgare. 
SCORZARE  ,  v.  a.  Levar  la  scorza  .  hcorcer  ; 
iter  I  icirce .  ç.In  «ignific.  n.  p.  vale  perder  la 
scorza  ,  sbucciarsi  .  Quitter  sa  peau  .  <J.  Per  me- 
raf  spogliare,  depone.  Dépouiller  »■  quitter.  S. 
Paolo  disse,  scorzatevi  del  vecchio  peccato,  e 
vestitevi  di  Gesù  Cristo-. 

SCOnZÒNA,  f.  di  Scorzone  in  significato  d' 
uomo   rezzo  .  V. 

SCORZONE,  s.m.  Spezie  di  serpe  velenosissima 
di  color  nero.  Sorte  de  serpent  tris-venimeux  .  s). 
Scorzone,  si  dice  anche  d'uomo  rozzo.  Lourdaud; 
homme  crossi,  r  ,  stupide,  sans  esprit  ;  vraie  souche  . 
SCORZONERA,  s.f.  Red.  Sorta  di  pianta  ,  ve- 
nuta dall'  Indie  in  Europa  ,  e  che  prende  tal  no- 
me ,  per  preservar  essa  dai  morsi  delio  scorzo- 
ne .  Scorsonère  ,-  salsifis  .  Scorzonera  bianca,  bar- 
be de  bout  . 

SCOSCENDERE,  v.  a.  Rompere,  o  spaccare,  e 
propriamente  diecsi  di  rami  d'alberi,  o  simili  . 
he  I. iter  une  branche  .  $.  Per  similit.  insignirle. 
n.  e  n.  p.  Fendersi  ,  aprirsi  ,  spaccarsi  .  Sì  écrou- 
ler ;  se  fendre  i  crever  ;  s'  ei.tr'  o«  arir  . 

SCOSCENDIMENTO,  s.  m.  Lo  scoscendere  ; 
e  diecsi  ancora  della  co'a  ,  e  del  luogo  scosceso . 
iclat  de  branchi:  ,  cu  éboulis  }  éhoulement  ;  ouver- 
ture ,  finte  .  précipice  . 

SCOSCESO)  SA,  add.  da  'co'ccmìere  ;  dirupa- 
to, telati  ;  rompu,  précipité;  ciarpe.  0>.  Per  To- 
nnato .  Ruiné,  renversé;  démoli.  Città  disfat- 
te |    i  ili  igei  scoscesi  . 

SCOSCIARE,  v.  a.  Guastar  le  cosce,  o  slegar- 
le.  Débotltr,  disloquer  les  crisses.    y.    In   signif, 
n.  p.  vale  aliai -are    -misuratami  ntc    le   cosce    in 
guisa  ,  eh    elle  si  sloghino  ►  Ouvrir  trop  les  cuis- 
it   \u   .i  t.  s  disloquer  . 
SCOSCIO,  s.  m.    Scoscendimento,  precipizio. 

■  e  ;   lieu  ciarpe  . 
SCOSSA,  rr.  f.    Virbal.  da  scuotere;  scotimen- 
ti ;  h    scuotere  .    Secousse  ;   saccade  ;  soubresaut  ; 
ment;    choc;   cahot;   cabotage  i  Ir,- an  tentent . 
«V  Scossa-,  dicefi  arche  a  pioggia  di  poca  durata, 
rd*.    Cui/, e  ,  giboulée  .     y.  scossa,  /. 
lavai  Ieri  zza.,    trinciata    di    briglia,    odi 
cas'  /  .tde  . 

■  ■■'•  ,  v.  a.  Cavate.  Fare  scossa,  scuote- 
'  ;  •  >ranler,  Oc  \.  Scuotere. 
C  OSSEI  ia,    ..  |.    D.m.    di    scossa,    piccola 
.    Petit*  lecouise  ,  e   e 

,  SSA  ,  aci.l.  eì.i  scuotere  .  Secoué ,  &c. 
*•  "«'  •'  •■'■  ■  i  tgouillé,  p-rvé  de  quelque  chose.. 
Jsi  un  buon  cavalier,  che  plora  e  geme,  ec.  tro- 
vano a  pie  lento  ,  e  d'arni 

'  '  ■  ■    ■   .  Ci    U  ito-.  DI- 

■costainenu  ,  allontan  I  „,,.,  ,  p  u. 

cuor,  de  reculer,  d'écarter  . 

'Stare.  Écarter  ;.  reculer  ; 
tarsi  ,   n.  p.    di  ■      tarsi     al  li  n 
tanarti  .  Recul*  ,  s' tloi  net  .  ,'  écarter 

'      ■    ''    I  ■'  »ai  .i;„nta„a- 

1  -irli  . 

I   ;  i.  1.    Becc,  Cam.  Itif.    V. 
ez  za  . 

IV*.  Seonv.ncvolmcn- 
me.  In- 

■   muti  vi- 

■ 

ime.V. 

MA,  add.  l-arc.  ce.  Su- 
Trii-iì  ,r  /■  ,  oc. 
O,  TA,  ad       r  buon  co 

.  Impeli  .  mal  élevé) 

- 

i  en  an- 

'  '  pntitl.tt  t  moti 

Vai  t  ,uu,    i     ,  nl 

le  cuyj  .  /  «iik  . 


SCO 

.  SCOTHN'NÀnE  ,  v.  a.  Levar  via  la  cotenna  . 
Oter  ta  peau  de  la  couenne. 

SCOTENNATO!  s.  in.  Quella  parte  del  gras- 
so che  si  spicca  dal  porco  colla  cotenna  .  Lapon- 
ne du  porc  . 

SCOTENNATO,  TA  ,  acid,  da  scotennare  .  À 
qui   on  a  clé  la  peau  de  la   couenne  . 

SCOTIMENTO,  s.  m.  Lo  scuotere.  Séccusse  ; 
secouement,  Ce  Scossa.  V. 

SCOT1TEKKA,  add.  e  s.  m.  Salvin.  Che  sco- 
te la  terra  ,  e  qui  dicesi  di  Giove  .  i>ui  ébran- 
le Li  terre  . 

SCOTITOIO,  s.  tn.  Reticino ,  t>  vaso  buchera- 
to, nel  quale  si  mette  insalafa  ,  o  altro  per  i- 
scuotersi  dall'acqua.  Saladier  à  jour  pour  secouer 
la  salade 

SCOTITÒ11E,  v.  m.  Che  scuote  .  Qui  secoue  ; 
qui  ébranle  . 

SCOTITRÌCE  ,  Patlav.  v.  f.  di  scotiture  .  Qui 
secoue,  0v. 

SCOTO  ,  s.  m.  T.  TAercant.  Spezie  di  drappo 
spinato  di  stame  ,  così  detto  ,  perchè  sul  princi- 
pio ,  il  migliore  veniva  dalla  Scozia  .  Sergene. 

SCOTOLA,  s.  ni.  Strumento  di  legno,  o  di 
ferro  a  guisa  di  coltello,  ma  senza  taglio  ,  col 
quale  si  scuote,  e  batte  il  lino  avanti,  che  si 
o.  inni  ,  pcrt  farne  cader  la  lisca,  hspade  ;  écang  . 

SCOTOLARE,  v.  a.  Battere  colla  scotolali 
lino,  tspader  ;  écangner .  \).  Per  similit.  scotola- 
re i  capelli  a  uno,  vale  dargli  sul  capo  con  qual- 
che cosa  .  Donner  des  coups  sur  la  tète  .  E  col  col- 
tei  da  Pedrolin  di  legno  su  pel  capo  gli  scotola 
i  e  ipelli  . 

SCOTOLATO,  TA,  add.  da  scotolare,  hspa- 
de ,  Crc. 

SCOTOMÀTICO  ,  CA ,  add.  Che  patisce  di  sco- 
tomìa  .  Vertigine ttx  ;  qui  a  des  vertiges  . 

SCOIOMÌA  ,  s.  f.  Vertigine  tenebrosa  con  dif- 
ficoltà di   reggersi  iti  piedi.  Vertige  . 

SCOTTA,  s.  f.  Il  siero  non  rappreso,  che  a- 
vanza  alla  ricotta  .  Petit  lait.  $.  E  scotta  ,  in 
Termine  di  Marinerìa,  è  quella  fune  principale 
attaccata  alla  vela,  la  quale  allentata  e  tirata 
secondo  i  venti  regola  il  cammino  del  naviglio. 
Écoutes  . 

SCOTTAMENTO,  s.  m.  Red.  Cons.  ec.  Scotta- 
tura ,.  lo  scottare  .  Briilui  e  . 

SCOTTANTE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  in  doglien- 
te. Che  scotta,  che  eccita  scottatura  .  ii-ti  é chau- 
de ;  qui  ly.ùle  . 

SCOTTARE  ,  v.  a.  Far  cottura  col  fuoco  nel 
corpo  dell'animale.  Brtler  ;  é  cor  chef .  Scotra'e 
con  acqua  bollente  .  ÉchauJer  .  Scottarsi  ,  n.  p. 
Je  br'nler  .  v.  E  per  similit.  ;i  dice  del  recare 
altrui  nocumento  gagliardo,  travaglio,  o  dispia 
cere  eccessivo..  Cuir  a  nuire.  Anche  in  Francese 
si  può  dire,  Ecbauder ,  ma  in  modo  passivo; come 
s'  échuudcr  ,  che  vale  ,  Etre  attrapé  ;  recevoir  quel' 
que  |ur/e,  quelque  mal  dans  une  affaire.  y.  La 
so  rlia  scorta  ,  o  simili  ,  si  dice  di  coloro,  che 
stanno  ritirati  per  debiti  o  per  delitti  ,  onde  non 
possono  uccire  senza  manifesto  loro  pericolo  .  On 
dit  de  quelqu'un  qui  n'  ose  pas  sortir  pour  dettes, 
qu'  il  craint  le  grand  air  .  y.  Chi  si  sente  scot- 
tar tiri  a  se  i  piedi  ,  o  le  gambe,  o  simili  ;  ma- 
niera prov.  colla  quale  si  accenna  ,  che  ciascuno 
dee  pensait  alia  propria  di  tesa  ;  e  si  usa  ancora 
quando  si  riprende  in  generale  alcun  vizio,  per- 
che-taluno, che  ne  sia  macchiato,  s'emendi. 
Chacun  pense  a  soi  . 

SCOI  TATO,  TA,  add.  da  scottare.  Échau- 
dé  ,  Oc.  y.  Egli  è  tanto  scottato  dagli  obbligni 
passati  ,  ec.  che  mal  volentieri  si  lascerà  ridurre 
a  questo  atto:  qui  figur.  nel  signifie,  di  recar  no- 
cumento .  f.th.iude  . 

SCOTTATURA  ,  s.  f.  Lo  scottarsi  ,  e  la  parte 
scottata  .  Brûlure  . 

SCOTTO,  s.  m.  Il  desinare,  o  la  cena,  che  si 
mangia  per  lo  piò  nelle  taverne  .  Repas  qu'on 
prend  aux  auberges  ,  aux  cabarets  .  y.  Dove  pri- 
ma Standone  a  scotto  i  fra-'elii  ,  e  -li  scialacqua- 
va ,  paitito  da  loro,  ce.  e  divento  il  più  asse- 
gni to  uomo  del  mondo:  qui  vale  stanilo  alia  stes- 
sa mensa  ,  a  comune  .  Vivre  en  commun  ;  manger 
ensemble,  v-  '.  scotto',  per  Io  pagamento-,  che 
si  la  della  Messa  cena  ,  o  altro  mangiamento  .  V 
écot  ,  la  quote  part  .  s).  In  prov.  pagai-  lo  scot- 
'to,  vale  fai  la  penitenza  dell'alio.  Payer  les  poti 
casti    ■ 

SCOTT  OlilïUNZO  ,  s.  m;  Voce  antica.  V.  Fi- 
gi   iccia  . 

COVARE,  v.  a.  Cavar  dal  covo;  e  si  dice  di 
i  ,  .  Eaire  débucher  .  Scovar  la  lepre.  Lever  U 
in  re.  i).  V.  per  similit.  vale  scoprire.  Décou- 
oir.  Eh  era,  oramai  tu  se' scovala  .  1$.  Fig\  SCO- 
:  <  "li  andamenti  d'alcuno,  vale  ricreale,  e 
ritrovare  le  sue  operazioni.  Découvrir  les  allures 
di     in  !  ;/<'  un  . 

SCO  AIO,  TA,  Gali!,  add.  da  scovare.  lh- 
buchi  ,  ■    i . 

SCO    I  r.i.lMAi.)   ,    SCOVI  RCHIÂTO  ,    SCO 
VERTA    ,    SCOVI  I   I  AMENTE    ,    m.o.  li;,  o  . 
HA  ,  >.(.()'.  BIM1  NTO  ,  SCOVRtRB  , 
i  '  '    l'.lTOnA .    v.  Scopi  rchla  chiato  , 

ta  |    i . 

ICOViOLIA,    ■■   1.    Immondizia  che  si    i     . 


SCÓ 

via  con  Lì  îcopa.  Les  ordures  qui  ont  été  amassétt 
avec  le  balai  . 

SCOZIA,  s.  f.  T.  dell'  Architettura,  Cavetto. 
Scolte  . 

SCOZZARE,  v.  a-  Contrario  d'accozzare;  e  5« 

dice  p  r  lo  piti  dell  ■  carte  da  giuocare  ,  quando 
si  mescolano,  levandole  dall'ordine  loro,  bat- 
tre les  cartes  .  h  „eil'  uso  .j  C;ICV  dncj1£  ryésé- 
quencer  . 

SCOZZONARE,  v  a.  Domare,  e  ammaestrare 
i  cavalli,  e  l'altre  be<t/e  da  cavalcare.  Dres- 
ser; dompter  un  eh., ..il.  y.  E  pei  meta.,  diroz- 
zare alcuno  non  piatici,  sca.tnre.  Déniaiser 
quelqu'  un  ,  le  débourrer ,  le  dégourdir,  le  façon- 
ner . 

SCOZZONATÓRE  ,  v.  m.  Segner.  Che  scozzo- 
na .  Lini  dompte  les  chevaux.  Più  comunemente 
si  dice  Scozzone  .  V. 

SCOZZONATO,  TA,  add.  da  scozzonare. 
Dresse,  0-c.  $.  Per  metaf.  vale  scaltro)  accorto, 
avveduto  v  Déniaisé  ;  ritìé  ;  fin  ;  adroit  . 

SCOZZANE,  s.  m.  1.  detta  Cavallerizza  .  No- 
me che  si  di  a  colóro  >  i  quali  cominciano  a  ca- 
valcare un  cavallo  non  ancora:  avvezzo  al  freno  » 
per  domarlo.   lirise-eou  . 

*  SCRAMÀRE,  v.  a.    V.  Esclamare. 

SCUANNA  ,  v.  f.  Ciscranna,  sedia.  Pliant  i-  sii- 
gè  ou  chaise  qui  se  plie . 

SCKEÀTO,  add.     V.   Scriato  . 

SCREDEN  TE  ,  add.  d'  ogni  g.  Non  credente  , 
discredente.  Mécréant;  infidi  le  ;  incrédule,  y„ 
Per  contumace,  disubbidiente.  Désobéissant  ;  con- 
tumax  . 

SCREDENTÏSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  scre- 
dente^ Tri s-mé créant  . 

SCREDERE  ,  v.  n.  Non  creder  più  quel  che  si 
è  creduto  Una  volta  .  Décroire  ;  ne  ctoire  pas  . 

SCREDITARE,  v.  a.  Levare  il  credito,  contra- 
rio d' accreditare  .  Décrier  r  décréailer  ;  òler  Ole 
jatre  perdre  le  crédit  .. 

SCREDITATO  ,  TA  ,  add.  da  screditare  .  Dé- 
crié ,  ere. 

SCREDITÈVOLE  ,  add.  d' ogni  gen.  MorelL 
Che  non  ha  credito  ,  che  non  è  degno  di  credi- 
to .  Décrié  ;  dece  édité  ;  qui  ne  mérite  aucun  cré- 
dit . 

SCREDITO,  s.  m.  Contrario  di  credito.  Décré* 
ditemene  ;  de. ri  ;  discrédit. 

SCKEMENTO,  s.  m.  Escremento.  V. 

SCR-EM-HNZIA  ,  s.  f.  Salvin.  schèraiuìa,  spri- 
manzia     E  >  \uinancie  . 

SCREPA!  E,  v.  a.  Voce  antiquata.  V.  Screpo- 
lare . 

SCREPAZZÀRE,  v.  a.  Pataff.  Sembra  lo  stes- 
so che  S<-oppiare  ,  Crepare  .    V. 

SCREPOLARE  ,  v.  n.  Crepolare,  fendersi  ,  a- 
prirsi,  cominciale  a  crepare  .  se  crevasser  ;  se  ger- 
cer ;  se  fendre  ;  su  J,  1er  ;  s'  ouvrir  . 

SCREPOLATO  ,  TA,  a-.id.  da  sciepolàre.  Cre- 
vassé ,  &c. 

SCREPOLATOLA-,  s.  f.  7    Crepatura,  fessura, 

SCRKPOLO  ,  s.  m.  J"  pelo.  Crevasse  ;  fen- 

te ;  gerjure  ;  filare  ;  ouvre  tur  e  ;  lézarde  ;  renarde  . 

SCRÈSCF.R&,  v.  n.  Contrario  di  crescere,  sce- 
male .    Décroître  ;   diminuer  ;   s'  affaiblir  . 

SCRESPffllE,  v.  n.  Valtisn.  Disfai-  le  crespe  di 
una  cosa   increspata  ;.  contrario  d'  Increspare  .  V. 

■   SCREZIA  ,  i.   f.  V.  Screzio. 

SCREZIARE,  v.  a.  Cr.  in  Sgorbiare.  Macchia- 
re cm-,  più  colori,  fare  screziato.  Bigarrer i  biL- 
lebarrèr. 

SCREZIATO*,  e  SC1UZIÀTO  ,  TA,  add.  Di 
più  colon  .  Bigarré  >  varié  ;  bariolé  ;  m'fqueté  ■; 
madré  . 

SCREZIATURA  ,  s.  f.  Voce  dell'' uso  .  Macchie 
di  più  colori  .  Jaspure  ;  bigarrure  . 

SCRÈZIO  ,  s.  m.  Cruccio  ,  discordia  ,  scisma  . 
Discorde  ;  fâcherie  ;  dépit  i  division  ;  dissention  ; 
dési'iiiii!;  differenti  kroutlterie .  y.  Per  varietà  di 
colori  ,  o  di  fregi  .  Chamarrure  ;  bigarrure  . 

v.ì'.IATEELO,  LLA,  add.  Allcg.  Dim.  dr 
senato  .    Un  peu  foibte  . 

SCRIÀTO,  cSCUEÀTO,  TA,  adi.  Venuto  su, 
o  cresciuto  a  stento,  di  poca  carne,  debole.  Foi- 
btr  i  mince  ;  fluet  . 

SCRIBA  ,  s.  m.  Voce  lat.  Scrivano,  scrittore  . 
Ecrivain  ;  scribe;  copiste  .  v.  Scribi  ,  si  dissero 
anche  i  Dottori  della  legge  giudaica.  Scribe/ 
dui  leur  u?  I.i  loi  . 

SCRIRACCUÌNO,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  V.  Im- 
piastratogli . 

SCRICCHIARE  ,  v.  ni  Salvin.  Trif.  V.  Scrie- 
■  h  ioiai  i  • 

SCRICCHIO!  ARE  ,  V.  n.  Si  dice  di  qualsivo- 
glia   cosa    iiur.\  ,    0  consistente  ,    la    quale    renda 

suono  acuto  ncll'  essere  sforzata  ,  o  nello  schian- 
tarsi .    Cliqueter  ;  craquer  i    craqueter,    y.  Scric- 
chiola   sempre  la  più   trista    lueita  .    qui  è  detto' 
pi  uv(  rbialc  ,  di  cui    v.  Ruota  . 
SCRICCHIOLATA,  si.  Suono ,  o1  rumore ,  che 

fa  alcuna  cosa  ne,  lo  sci  ie<  lnolarc  .  Craquement  ,, 
cliq     m  . 

Si     ici  io,       \  s.  m.  Piccolissimo  uecellet- 
liGCIOLO  ,  X  to  .  che  ticn.scmpie  la  coda 
ritta  ,  (  sta  pei   li     iepl .  I  mulet  di  hait* 
SCfllCNA  ,  ',.  I.    .erigilo.  V. 

SCRl- 


S  C  R 


«rCr.îCNETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  scrigno  .  Petite 
io.se  i  petit  c  ri/i  . 

&  UGNO,  s.  m.  Quel  rilevato)  che  hanno  in 
sulla  schiena  i  cammelli  ,  e  gli  uomini  gobbi  . 
Pus,!,  j.  Scrigno j  si  dice  anche  una  spezie  di 
forziere  .    Bcrin  i  layette  .  coffret  . 

SÇRIGNÙTO  ,  TA,  adii.  Che  ha  lo  scrigno  , 
gobbo  .  Bossu  .  y.  Scrignuto  ,  vale  anche  per  si- 
milit.  convesso  ,  arcato  .  Convexe  }  arqué  ;  courbé 
en  art  ,  ou  en  cintre  . 
SC  RI  M  A  ,  s.  f.  V.  Scherma  . 
SCRIMÀGLIA  ,  s.  f.  Scrima,  scherma,  scher- 
maglia •  Défense  . 

SCRIMINATI!  HA  ,  s.  f.  Bemb.  Quel  solco  in 
sul  cranio,  onde  in  due  parti  dividonsi  i  capel- 
li .  Raie  ,  ou  si: Ion  qui  partait  tes  cheveux  sur 
le  crâne  . 

SCRINARE,  v.  a.  Sciorre,  e  distendere  i  ca- 
pelli .  Dénouer  les  cheveux,  les  étendre,  les  dé- 
Jtrr  . 

SCRINATO,  TA  ,  add.  da  scrinare,  che  ha  i 
«fini  sciolti  ,  distesi  .  Échevelé  i  qui  a  ies  che- 
veux ép-irs  . 

SCRITTA  ,  s.  f.  Scrittura.  Piece  d'  écriture  .  §. 
Per  inscrizione.  Inscription  .  tf.  Per  obbligo  in 
iscritto.  Promesse ,  contrat ,  obligation,  conven- 
tion pur  écrit.  \>.  Per  contratto  di  matrimonio  di- 
steso in   iscritto.   Coi.tr.it  de  mariage. 

SCRITT  ACCIO,  e.  m.  pagi  pegg.  J;  scrjtto  . 
Paperasses  ,  ou  mauvaises  écritures-. 
SCRITTO,  s.  m.  Scrittura.  V. 
SCRITTO,  TTAj  add.  da  .scrivere  .  Écrit  .  y. 
Scritto.  Pai/ad.  Gin.  per  similit.  si  dice  a  cose, 
in  cui  si  scorge  qualche  lavorio  fatto  dall'arte, 
o  dalla  natura  .  Rajé j  ouvragé  . 

SCRITTOJO,  s.  rn.  Picco'a  stanza  appartata, 
per  uso  di  leggere,  scrivere,  e  conservare  scrit- 
ture .   bureau,  cabinet  où  I'  en  étudie  . 

SCRITTÓRE,  s.  m.  Che  scrive,  autore.  Écri- 
vain; auteur  .  §.  Per  copista,  che  scrive.  Copi- 
ste i  scribe  .  $.  Scrittore  ,  T.  della.  Cancellerìa 
Ri.m.ina  .    Colui    che  scrive  le  bolle  .  Scripleur  . 

SCRITTORELLO ,  *.  m.  Dira,  di  scrittore  ne] 
pruno  signir'.  ma  detto  per  dispregio.  Mauvais 
auteur  . 

SCRITTORIA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Scrivane- 
rìa  .  V.  • 

SCRITTURA,  s.  f.  La  cosa  scritta.  Écriture. 
§.  Mettere,  o  dare  in  {scrittura,  o  sinvli  ,  vo- 
gliono scrivere  .  Mettre,  coucher  par  écrit  s  écri- 
re .  y-  Scrittura  ,  assolutami,  detta  per  eccellen- 
za ,  s'  intende  la  sacra  Bibbia  .  Bible  ;  /'  écritu- 
re sainte.  y.  Per  Io  libro  stesso,  in  cui  si  con- 
tiene la  sacra  scrittura,  la  bilie.  y.  Scrittura, 
particolarmente  si  dice  per  ciò,  che  si  scrive  ne' 
libri,  e  quaderni  de' conti.  Écriture}  parties 
doubles . 

SCRITTURÂCCIA,  s.  f.  Magliai,  lett.  Peg- 
gior.  di   scrittura.    V.  Scrittacelo  . 

SCRITTURALE,  s.  ni.  Scrivano.  Écrivain  i 
tient  greffier  de  V êcritoire  .  y.  Per  intendente  di 
scrittura,  maestro  in  i-crittura,  nel  signifie,  di 
bibbia  .  Qui  sait  bien  i'  écriture  sainte  . 

SCRITTURALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  scrittura  , 
appartenente  a  scrittura.  D'écritures  appartenant 
À  1'  écriture  . 

SCRIVACCHIARE,  v.  a.  Scrivere  biasimevol- 
mente,  o  inutilmente,  Barbouiller  du  papier  inu- 
tilement ,  mar  ti  p.-opos  . 

SCRIVANERIA  ,  s.  f.  Fag.  Esercizio,  e  impie- 
go delio  scrivano,  office,  vu  emploi  de  teneur  de 
livres  ,  ou  de  copiste  . 

SCRIVANO,  s.  m.  Colui,  che  tiene  scrittura, 
o  sia  che  scrive  ne' libri  de' conti.  Teneur  de  li- 
vres! commis  .  y.  Per  copiatore,  copista,  che  scri- 
ve .   Copiste  ;   scribi  ,  clerc  . 

(  SCRIVENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  scrive  .  Qui 
écrit  . 

SCRIVERE,  v.  a.  Significare^  ed  esprimere  le 
parole  co' caratteri  dell'alfabeto.  Écrira  coucher 
par  écrit  .  y.  Quegli,  che  alla  nostra  compagnia 
scritti  sono,  cioè  registrati,  ascritti.  Erriti  en- 
registré .  y.  Scrivere,  per  notare  .  ferire  .'  noter  i 
enregistrer.  Assai  jn  provasi  facevano  cassare  per 
essere  con  lui,  e  egli  gli  faceva  scrivere.  ^.Scri- 
vere, per  comporre,  far  composizioni.  Écrire  ; 
lumpascr .  y.  Per  attribuire,  ascrivere.  Attribuer. 
Perchè  non  si  scrive  p.rte  fi  essi  a  cortesìa,  ina 
tutto  a  vizio  ,  e  lussuria  . 

SERIVIB1LE,  add.  d'ogni  g.  Salvi//.  Che  può 
scriversi  .  S>u'  en  peut  écrire  . 
SCRIZIÂTO  .  V.  Screziato  . 
SCRIZIÓNE  ,  s.  f.   B-emb.    V  azione  dello  scri- 
vere ,   scrittura  .   Écriture  ;  l'  action  d'  écrire  . 
SCROBA,  s.  f.   Pallad,  Fossa.  V. 
SCROCCARE,  v.  a.  Fare  checchessia  alle  spese 
altrui;  e  per  Io  più  si  dice  dei  mangiare,    e  be- 
re .   Escroquer  ;  tcornifiir  . 

SCROCCATÓRE  .  v.  m.  Scroccone.  V. 
SCROCCHETTO  ,    s.  ris.  Car.  Lini,  di  scrocco  , 
scrocchino.  P.tit  écornifieur  . 

SCROCCHINA  ,  s.  ni.  Mona.  Voce  di  gergo. 
Lo  stesso    che  Scrocco.     V. 

SCROCCHINO,  s-,  m.  Clic  scrocca  volentieri, 
detto  çer  isçhcrzo  .    (cornificar  . 

.OCCHIO  ,   s.  ni.  Sorta  d' usuia  ,   che  con- 
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siste  in  dare,  e  torre  robe  per  'grande  e  i  «con- 
venevolissimo prezzo,  con  iscapito  notatile  di 
chi  le  riceve  .  Espèce  a"  mure  ,  qui  consiste  à  a- 
cheter  quelque  chose  à  un  prix  infiniment  .tu  dis- 
sous de  sa  valeur,  y-  Pigliar  lo  scrocchio,  figu- 
ratam.  vale  ingannarsi.  Se  méprendre  i  se  tromper  i 
faire  une  bévue  i  prendre  un  qui-pro-quo  . 

SCROCCHIÓNE,  s.  m.  Che  dà  gii  scrocchi. 
Vsiirier  . 

SCROCCO  ,  s.  m.  Lo  scroccare  .  Ecorni 'ferie  .  v. 
Scrocco  ,  per  Scroccone  .  V.  $.  Vale  talora  anche 
Scrocchio  .  V. 

SCROCCÓNE  ,  s.  m.  Che  scrocca  volentieri  . 
Escroc  i  chevalier  d'  industriel  écornifieur  i  para- 
site :  écume  tir  de  mari/lite  . 

SCROFA,  s.  f.  Troia.  Truic .  v.  Per  mttaf.  va- 
le concubina.  Concubine;  bagasse.  O  che  quel 
mastro  in  Teologia,  chea]  Tosco  ma-ce  il  parlar 
facchin,  si  tien  la  scroffa  ,  e  già  n'ha  duo  ba- 
stardi ,  eh'  io  conosco  :  qui  scroffa  ,  in  vece  di 
scrofa  per  la  rima  .  y.  Scrofa,  per  io  stesso  che 
Scrofola .  V. 

SCROFÀCCIA  ;  s.  f.  Peggiorai  ili  scrofa  .  Vi- 
laine truie  .  y.  Talora  è  detto  a  donna  per  ingiu- 
ria .  Vache  ;  grosse   vache  >  vilaine  femme  . 

SCRÒFOLA  ,  s.  f.  Tumore  sieroso  delle  glan- 
dule  involto  in  una  particolar  membrana  ,  che 
viene,più  frequentemente,  che  altrove,  nel  col- 
lo .  hcrouellcs  i  scrofules  , 

SCROFULÀRIA  )  s.  f.  T.  Botanico.  Sorta  di 
pianta  ,  che  nasce  per  lo  più  lungo  gli  argini  de' 
fossi  ,  e  che  ha  virtù  mirabile  per  risolvere  le 
scrofole  .  Scrofulaire  . 

SCROFOLÓSO,  OSA  ,  add.  T.  Medico.  Aggiun- 
to degli  umori  ,  da'  quali  son  prodotte  le  scrofo- 
le .   Scrifuleux  . 

SCRÒFUIA,  s.  f.  Red.  lett.  Lo  slesso  che 
Scrofola  .  V. 

SCROLLA.MENTO,  s.  m.  Lo  scrollare  .  Seec/H* 
meni  ;  secousse  .  Scrollamcnto  di  testa  .  Hoche- 
ment . 

SCROLLARE,  v.  a.  Crollare.  Secouer;  ébran- 
ler ;  branler  .  Scrollare  il  capo.  Hocher.  §.  Per 
metaf.  vale  travagliare,  tribolare,  recar  danno. 
Troubler  i  agiter  i  ébranler.  Questi  fratelli  era- 
no  forte  uniti  ,  né  da  tempestare  di  lor  brigate 
scrollati  . 

SCROLLATO,  TA,  add.  da  scrollare  .  Secoué, 
Crc.  V.  Il  verbo  . 

SCROLLO,  HA,  add.  Stor.  Semif.  V.  Scrol- 
lato, Stanco,  Affaticato  . 

SCROLLO  ,  s.  ni.  Scrollamcnto,  crollo.  Se- 
coumcni  ;  secousse  ,•  br  ai;  le  ment  i  ébranlement .  y. 
Scrollo,  per  Vibrazione.  V.  Ora  coti  gittamenti 
di  pietie  gli  uccidono,  oia  con  iscro.li  di  lance 
gli  passano  . 

SCRÙPOLO ,  s.  m.  Peso,  che  vale  la  vigesima 
quarta  parte  dell'oncia,  danaio.  Scrupule. 

SCROPULÓSO,  SA,  add.  Voce  latina.  Ine- 
guale, ruvido,  aspro,  zotico.  Rude  y  raboteux! 
i/té -  al  . 

SCROSCIARE,  v.  n.  Si  dice  del  formar  quel 
suono,  che  esce  del  pan  fresco ,  o  d'  altra  cosa 
secca  frangibile  nel  masticarla;  e  quello  che  fa 
la  terra  ,  o  siimi  co'a  ,  che  sia  in  vivanda  non 
ben  lavata  .  Croqiur  ;  craquer  .  v.  Scrosciare,  v. 
a.  vale  far  rendere  quel  suono,  che  esce  da  al- 
cuna cosa  secca  masticandola,  i-aire  craquer  .  y\ 
Scrosciare  ,  si  dice  ancora  del  bollire,  che  fa  1' 
acqua  smoderatamente  .   Bouillonner  . 

SCROSCIATA,  s.  feni.  Lo  scrosciare.  Craque- 
ment . 

SCRÒSCIO  ,  s.  ni.  Croscio,  il  romore  ,  che  fa 
i'  acqua,  o  altro  liquore,  quando  bolle,  o  la  piog- 
gia ,  quando  cade  rovinosamente  .  Bouillonne- 
ment i  bruit  que  fait  l'eau  en  bouillant ..  y.  Per 
similit.  vale  romore  ,  e  fracasso  semplicemente  . 
Bruit;  fracas.  y.  Dicesi  scroscio  di  risa,  a  riso 
smoderalo   e  strepitoso  .    Éclat  de  rire  . 

SCt'.OSTAMENTO,  s.  m.  Slogamento  ,  o  'ca- 
dimento della  crosta.  L'action  de  la  cro'ùte  qui 
se  détache  de  la  peau  >    la  croûte  qui  tombe  . 

SCROSTARE,  v.  a.  Levar  la  crosta.  Écrouler i 
iter  la  croate  . 

SCROSTATO  ,  TA  ,  add.  da  scrostare  .  Écrou- 
lé ,  'ire 

S(  i.OTO,  s.  ni.  Red.  Borsa  ,  ove  sono  chiusi  i 
testicoli,  coglia  .    Scrotum  ;  scroton  i  les  bourses. 
SCRUNARE,  v.  a.  Romper  la  cruna.   Casser  ou 
rompre  le  chas  ,   ou  trou  d'  une  aiguille  . 

SCRUNATO,  TA,  add.  da  scrunare.  Aiguille 
dont  le  chas  est  rompu  . 

SCRUPOLEGGIARE  ,  y.  n.  Avere  scrupoli  .  A- 
voir  tics  scrnpu/es  , 

SCRUPOLETIUCCIÀCCTO,  s.  m.  Red.  lett. 
Scrupolo  irragiouevoie  ,  e  dt  niun  momento  .  Vain 

scrupule  . 

SCRUPOI  IZZÀRE  ,  v.  n.  Bald.  lei.  Àccad.  V. 
Scrupoleggi:.. e  . 

SCRÙPOLO,  e  SCRUPULO,  s.  m.  Dubbio, 
che  perturba  la  mente,  ed  è  piti  proprio  delle  co 
se  attenenti  alla  coscienza  ,  che  d'  altro.  Scrupu- 
le; peine,  inquiétude  de  conscience  .  y.  Per  dub- 
bio, o  sospetto  assolutamente.  Scrupule  ;  dalle 
rene  de  atffi.ultc  .  y.  Per  r  crepolo  .  Scrupule  j  pe- 
tit potai  ili   vi.-i-  quatre  grains. 
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SCRUPOLOSAMENTE  ,  e  SÇRUPULOSAMEN- 
TE  ,  avv.  Con  iscrupolo  .  Scrupuleusement  ;  d'  une 
m.imire  scrupuleuse.  y.  Per  esattamente,  cou 
troppa  puntualità.  Scrupuleusement  ;  trop  exacte- 
ment ;  avec  trop  de  précision  .  Io  veggo  una  cu-  / 
pola  lavorata  e  distinta  scrupolosamente  co' nic- 
chi di  bruttissimi  e  pigriss.mi  animali ,  cioè  con 
troppa  puntualità  . 

SCRUPO!  OSISSIMAMENTE,  e  SCRUPULO- 
SISS1MAMENTE,  avv.  Snp.  di  scrupulosamenfe, 
e  scrupolosamente  .     Trìs-scrup;:leus'-ment  . 

SCRUPOLOSISSIMO,  MA  ,  add.  Snp.  di  scru- 
poloso. Trìs-scrupuleux  .  y.  Scrupolosissimo,  va- 
le anche  esattissimo  .  Tris-scrupuleux;  très-eXact t 
de  la  derniçre  exactitude  .  La  somma  velociti  del» 
le  loro  restituzioni  richiede  una  precisione  scru- 
polosissima . 

SCRUPOLOSITÀ,  s.  fi  Scrupolo,  Io  scrupo- 
leggiare .  Délicatesse  de  conscience  .  $.  Scrupolo- 
sità, si  dice  per  lo  più  della  soverchia  delicatez- 
za neir  operare.  Suphistiquerie  ;  délicatesse  ex- 
cessive . 

SCRUPOLÓSO,  e  SCRUPULÓSO,  SA  ,  add. 
Che  si  fa  scrupolo  agevolmente.  Scrupuleux  j  con- 
sciencieux i  délicat  de  conscience  .  fj.  Scrupoloso  , 
vale  anche  troppo  esatto,  troppo  diiicato.  Scru- 
puleux .'  minutieux  i  trop  exact  ;  trop  précis  . 

SCRCPULO,  Scrupulosamente,  Scrupulosissima- 
mente,  Scrupulosissimo  ,  Scrupuloso.  V.  Scrupo- 
lo, Scrupolosamente,  ce. 

SCHUTÀBILE  ,  J-'oc.  lot.  add.  d'opni  g.  Che 
può  essere  ricercato,  o  esaminato  .  Qu' on  peut 
chercher  i  qu'  on  peut  découvrir. 
SCRUTARE,  v.  a.  Fior.  S.  Fr.  Scrutinare.  V. 
SCRUTATORE,  Voc.  tdt.  v.  m.  Ricercatore  ,  e- 
saminatore  ,  e  propriamente  dicesi  di  Dio.  Scru- 
tateur ;  examinateur  i  qui  examine  ;  qui  sonde. 
Iddio  è  scrutator  de' cuori  degli  uomini.  Dieu 
est  le  scrutateur  des  accurs  . 

SCRUTINARE,  e  SCRUTTINÀRE  ,  v.  a.  Pare 
scrutinio.  Chercher  i  visiter  i  fouiller  ;  sonder  t 
éplucher  ;  tï.cher  de  décourir .  y.  Per  isquittinare. 
V.  Squittinare. 

SCRUTINATÓRE  ,  v.  m.  Salviti.  Scrutato- 
re .    V.    , 

SCRUTINIO,    e  SCRUTTINO  ,    s.  m.  Ricerca- 
mene ,  esame  .  Recherche  ;  examen  .  y.  Per  Isquit*' 
tinio  .    Scrutini  comices. 
SCRUTTINÀRE.   V.  Scrutinare. 
SCRUTTINO.    V.  Scrutinio  . 
SCUCCOMEDRA  ,  e  SCUCCUMEDRA  ,  s.  f.  No- 
me formato  per  ischerzo  per  significare  un  caval- 
laccio .    Mot  inventé  par    Koccace ,    pour  exprimer 
un  grand  cheval  . 

SCU.CÌRE,  e  SCUSCIRE,  v.  a.  Contrario  di  cu- 
cire ,  sdrucire.  Découdre.  v.  r.  Marin.  Schioda- 
re alcuni  pezzi  della  bordatura  ,  o  alcuni  dei  ma- 
Jori  d'un  vascello  per  vedere  ciò  che  possono  ce- 
lare di   difettoso.     FJci-udre. 

SCUCITO,  e  SCUSCìTO,  TA,  add.  da'  lor 
verbi  :  contrario  di  cucito,   sdrucito.    Décousu. 

SCUDATO  ,  s.  m  Che  fa  gii  scudi  .  Faiseur  de 
boucliers  .  y.  Scudajo  ,  Salvin.  add.  fornito  del 
suo  scudo,  e  diecsi  della  testuggine,  o  simile. 
Couvert  de  son  écaille  . 

SCODALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Pros.  Fier.  Di  scu- 
do, appartenente  a  scudo.    D'  écusso//  . 

*  SCUDÀRE  ,  v.  a.  Difendere,  quasi  coprir  col- 
lo scudo  .  Défendre  queiqu'  un  ,  le  couvrir  dé  un 
b-i  tic  lier  . 

SCUDATO,  TA,  add.  da  scudate.  Converta'' 
un  boucher  .  (J.  Scudato,  vale  anche  che  ha  scu- 
do ,  che  porta  lo  scudo  .  Armé ,  muni  d'  un  bou- 
c lier  . 
SCUDELLATA,  s.  f.  V.  Scodellala*. 
SCUDEKESCO  ,  CA  ,  add.  di  scudiere  ,  appar- 
tenente a  scudiere  .  D'  écuyer  ,■  appartenant  a  un 
écuyer. 

SCUDERIA,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Nome  data 
aile  stalle  magnificamente  architettate  ,  ed  ove 
tengonsi  numerosi  cavalli,  e  propriamente  staile 
ne'  palazzi  de' Principi .    Écurie  . 

SCUDETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  scudo  .  Petit  bou- 
clier.  v-  Al  collo  del  leone  uno  scudetto  dell'ar- 
nie dei  popolo:  qui  nel  signifie,  di  scudo  dell' ar- 
me, o  insegne  delle  famiglie  .  Petit  éc-usson  .  y* 
Per  iscudicciuoìq  ,  nel  signifie,  d'occhio,  che  s* 
incastra  nei!'  intagliatura  del  nesto  .  teusson .  y. 
Scudetto.  T.  de'  Magnani  ,  bocchetta  della  ser- 
ratura .     Platine  . 

SCUDICC1CÒLO.  s.  ni.  Piccolo  scudo  .  Petit 
écusion  .  y.  Scudicciuo.'o  ,  chi imsvansi  altre  vol- 
te dalle  donne  delia  'toscana  ceitc  strisce  dite- 
la fine  bianca  ,  eh'  elle  si  mettevano  al  busto  ne- 
ro ,  quando  portavan  bruno  .  Lsp.ce  de  pleureuses 
que  les  femmes  en  deuil  portoicui  autrefois  ,  atta- 
chées au  corps  de  jupe  .  y.  Scudicciuolo  ,  si  dice 
anche  una  delie  parti  deila  briglia.  Bassette .  y, 
Scudicciuolo,  dicesi  anche  all'occhio,  che  s'in- 
castra nella  tagliatura  del  nesto  ,  detto  così  dal- 
la forma,  che  gli  si  dà  .    Écusson  . 

SCUDIÈRE,  s.  m.  Propriamente  quegli  ,'  che 
serve  il  cavaliere  nelle  bisogne  deU'  arme.  Écu- 
yer .  ó.  Scudiere,  si  dice  anche  di  pirsona  nobi- 
le ,  che  serve  in  coite  a'  Principi,,  o  a'  Signori 
grandi  in  varj  uffici    onorevoli  .    hcujcr.    y.  Per 
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igliare,  o  servidore  semplicemente.  Dom.-sti- 
,.;.-.  0.  Scudiere,  fu  detto  .incora  quegli  ,  che 
dovea  passare  all'ordine  cavalieresco.    Écnyer . 

SCUDISCIARE,  e  SCURISCIÀHE,  v.  a.  Per- 
cuoter colili  •■c-:d:scio.  Fouetter  (frapper,  battre 
■  .  cl  •-  ... :.-.;. .Y,  avec  une  houssine .  yS.  Per  si- 
-.  vale  percui  tere  con  checchessia.  Frapper. 
Sull'elmo  si  gran  colpo  gli  scudiscia,  che  il  bran- 
co gli  levò  netta  una  striscia. 

SCUDISCIATO,  e~SCURISCIÀTO,    TA,   add. 
da' ior  verbi.    Fouetté,  Gre. 

SCUDÌSCIO,    e  SCURÌSCIO,    s.  f.  Sottil  bac- 
.    |  .  ussine  . 

»,    i.  m.    Arme  difensiva,    che  tengono 
nel  I  co  i  guerrieri.  ÌÈouclier.  $.  E  per- 

c       in  tai i  scudi_  per    lo  pitt  solevano    drpignere 
le    r.segne  della  famiglia;  scudo    significa    anche 
e  .elio  "aovato  ,  o  tondo,    dove   son  dipinte  cotali 
e  ,  .che  a  quella  .similitudine  anche  si  dico- 
x.  Ecussón.    0.  ScuJo  ,  per  metaf.  vale  di- 
.  ':?aio  .  touclisr  ;  défense  ;  protection  ,  Ogni 
parola  di  I->.o    è    uno  scudo   a  quelli,    che  in  lui 
sperano.    ys.  Scudo,  per  lo  guscio  della  testuggi- 
V  écaille    d'une    tortue  .,§.  Scudo,    diesi 
a  iche  una  sorta  di    moneta  .    Écu  .    v).  T.  Marin. 
ornato,   che  si  pone  in  vari  luoghi  del  vascello, 
e  principalmente  nella  fronte  del  castello  di  pop- 
pa ,  in  quello  del  castello  di  prua   al    di  dentro, 
e  uella  fronte  del  castello  davanti  ,  sul  quadro  , 
<.:.;  ii  dipinto  coli* arme  del    proprietario.     Ellis- 
se   . 
SCUDÒNE  ,  s.  m.    Accrescif.    di  scudo  ,   scudo 

le  .    Grand  beuclicr. 
SCÙFFIA,  s.  f.  Cuffia  .    Coiffe.    y.  Per  similit. 
si  dice  d'una  spezie  di  riparò    del    capo,   che  si 
.a  sotto  1'  elmo  .    Bonnet  de  mailles  que  /'  on 
,,-.  ...  .1  s'  us  le  C.l- 

tFIÀRA,  s.  t.  Voce  dell'uso.    Coki  che  i 
li  dicono  Crestaia  .    V. 
SCUFFIARE  ,  v.  n.  Mangiar  con  prestezza,  con 
in0ordigia,  e  assai  ;    modo  basso.    Eiifrer  >   goin- 
jr.r  ;  dévorer  . 

SCUFFINA,  sust.  f.  Raspa,    o    lima  da  legno  . 
Ripe  ■ 
sCUFFINAFE  ,  v.  a.  Limare,  o  raschiare  col- 
scuffina.   Polir  avec  la  ripe. 
UFI  I    s     i    s.  m.    Cuffia,  cuffionc  .     Grande 
i    ■  •  e  ,  <  scuffio»  >  bonnet . 

.'!<>,  s.  i.i.  Cuffiotto.  V. 
LACCIÂRE ,    v.  a.    Dar  delle  mani  in  sul 
cullo.    Fesser  .     y.  E    perchè    per    lo  più  si  la  a' 
.  :ni  ,  per  metaf.  sculacciare   uno  ,   vale  trat- 
tarlo   da    bambino  .     Traiter    quelqa'  un    en    cii- 

St_- 

1  LACCIONE,  s, 

,    v.  n.    Dimenare  il  culo.    Ke- 
,  les  ]  sses.  y.  Per  fuggir*  ,  scappar  v+aj  mo- 
tiifuir  i  s'è»  .'.lieti  j'  échapper  . 
^CUI  '.'.--il),  -.  ii.  Malore  de' cavalli,  il  qua- 
le muovo,  e  spartisce  il  capo  dell' anca  del  luogo 
i    nt    dee  st  u  e   ni  1    movimento  ,    o 
,  quando  '1  piede  scorre  più 
'  non  vorrebbe  ,  o  quando  non  si  posa  dirit- 
terra  .    Effort  à  /•;  h  Anche  . 

,  .  V.  Scolpire  .  v.  Pei  metaf.  scul- 

ur  i  .  -  i    v    le    imprimere  altamente    chec- 

i  i  t  Ila    m  moria.    ;  ■•■  son  coeur  , 

1      -;ivigio    io    io    verrò 

i   sempre . 

SCULTÀTO,   TA  ,  add.  da  scultare  .    Sculpté, 

e    . 

IT),  TA,  add.  Scolpito  .  V. 
....  .  .   ,  :  . 

,  ri  ■">'/'<  '■>'  ■ 

[OHIO,  1A,  a  i  .   ■cul- 

,  :.  ..  SCUl- 

1 

I  'I  •       -\  ,   •  ■    i .    !  ' 

i  ndc  anche  per  la  t    a   scolpita  . 

■  •-. 

:     ■  !.    / 

.   i  mia  d«  Ile  co- 

■ 
.:  .    . 

ciane .     ■  i      .i 
i    i  •    ■  i 

le  i  ilanc    9-  l'ir    '•  '  i)   o   comp 
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Ì.ACCIÀTA  ,  s.  f.     1    Percossa  ,   che  si  di 
ni.  J    sculacciando  .    Cla- 


Secoitcr  ;  iter  de  sois  éloigner;  é:arter.  $.  F.  co- 
noscer noi  puote,  chi  sé  del  fallo  ben  prima  non 
scuote,  cioè,  non  si  libera,  o  scuote.  Se  déli- 
vrer i  se  dégager-,  §,  Scuotere  il  giogo  ,  vale  sot- 
trarsi dalia  servitù.  Secouer  le  /r..ij  .  6,  Figurât. 
si  dice  anche  delle  passioni  ,  e  vale  liberarsene  . 
Secouer  le  /oug  des  passions ,  les  dompter  ,  s'  af- 
franchir de  leur  tyrannie  .  y).  Per  privare  .  Pri- 
ver ;  dégager  .  Che  quand'  io  sia  di  questa  carne 
scosso  ,  sappia  '1  mondo  ,  che  dolce  è  la  mia  mor- 
te .  §■  Tu  puoi  scuotere,  ce.  vale  tu  puoi  dire, 
e  far  ciò  che  tu  vuoi  ,  tu  può'  fare  ogni  sforzo  . 
Tu  as  beau  dire  C  faire  tout  ce  que  tu  vaudras  . 
y).  Scuotersi  ,  n.  p.  vale  riscuotersi  ,  cioè  com- 
muoversi per  subiti  paura.  Être  saisi  de  peur, 
de  frayeur  i  tressaillir  de  ci  .tinte  .  Ç.  Scuotere  la 
testa  ,  vale  negare  di  fare  checchessia  .  Hocher 
la  têtes  refuser  défaire  quelque  chose.  §.  Scuo- 
ter le  busse,  le  bastonate,  e  siirili  ,  vagliono 
non  curarle,  non  farne  caso.  Mépriser  le  coups, 
ne  les  craindre  pas  .  Ci.  Scuotere  il  pelliccione  , 
fig.  si  dice  per  ricoprir  la  disonesti  ,  dell'  usar 
l'atto  venereo.  V.  Usare,  y.  Scuotere  il  sacco, 
o  scuotere  il  sacco  pe' pellicini  .  V.  Sacco. 

SCUOTIMENTO  ,  s.  m.  Cr.  in  Concussione  . 
Concussione  ,  lo  scuotere  .  Secoument  ;  secousse  . 
V.  Scossa . 

SCUOTITORE,  v.  m.  Cr.  in  Concussatore .  Che 
scuote  .  Qui  secoue  ;  qui  agile  i  qui  ébranle  . 

SCURA  .  V.  Scure. 

SCURAMENTO,  s.  m.  Sedazione  .  V. 

SCURÀRE,  v.  n.  e  SCURARSI  ,  n.  p.  Divenire 
scuro  ,  oscurare.  S'  cbscurcir  ;  se  troubler.  §.  'Scu- 
rare ,  parlandosi  della  vista,  vale  abbagliare . 
Etre  ébloui  i  avoir  la  vue  troublée  ,  offusquée.  Tre- 
mò tutta  la  sua  persona,  e  scurògìi  la  vista ,  cioè 
abbagliò  . 

SCURÀTO,  TA,  addictt.  da  scurarc  .  Obscur- 
ci ,  tyc. 

SCURAZ1ÒNE  ,  s.  f.  Lo  scurare  .  Obscurcisse- 
ment . 

SCURE,  e  SCURA,  s.  f.  Strumento  noto  di  fer- 
ro ,  per  lo  più  da  tagliare  legname.  Coigniti  ha- 
che .  §.  Dicesi  in  prov.  gittare  il  manico  dietro 
alla  scure,  che  vale  sprezzare  il  meno,  perduto 
il  più.  Jeter  le  manche  après  la  coignée  .  y\  Dar- 
si della  scure  in  sul  pie,  pur  prov.  che  vale  ope- 
rare a  proprio  svantaggio  .  Agir  coltre  ses  propres 
intérêts  . 

SCURETTO  ,  TTA  ,  add.  Dimin.  di  scuro  ,  al- 
quanto scuro.  Un  peu  obscur;  un  p"U  sombre. 

SCUREZZA,  s.  f.  Astratto  di  scuro,  oscurez- 
za  ,  oscuriti.   Obscurité  ;  ténìbres  . 

.SCURTÀDA,  e  SCURIÀTA,  s.  f.  Sferza  di  cuo- 
jo  ,  colla  quale  si  frustano  per  Io  più  i  cavalli  . 
Bscourgée  ;  fouet  . 

SCURICELLA,  s.  f.  Dim.  di  scure.  Hachette i 
par.'  'nache. 

SCURISCI  ARE  .  V.  Scudisciare  . 

SCUIUSCIÀTO.  V.  Scudisciato. 

SCURÌSCIO  .  V.  Scudiscio. 

SCURISCIÒNK  ,  s.  in.  Min.Maìm.  Accresc.  di 
scuriscio.   Grande  baguette, 

SCURISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  scuro.  Trh- 
. obscur  ,  &-;.   i).  Per  spaventevolissimo .  Trìs-épottt- 
vantable  i  .'..--'     yaèle  ,  Oc.     L'n  demonio  ne> 
ro  <-  crudele  a  vedere,  che  sedeva  a    modo  d'uo- 
mo iscurissimo.  y.  Per  crudelissimo  ,  asprissimo  . 
Tris-cruel  ,■  tris-fier  y  tris-barbare  .    Entre  la  pri- 
'    si  consumoe  di  scurissima  generazion  d ' iti- 
le .  Ç.  Per  severissimo,   Tr.ìs-sévìre i  très-ri- 
eux  .     I-i  per  questo  fu  con  molta  furia  di  lui 
ceri  ito  con  bandi   oscurissimi  .  y).  Per  malagevo- 
no  a  intendersi  .    Trìs-obscur  :  tris-difficile  à 
comprendre  .  Corne  mostrò  il  Petrarca  in  quel  suo 
rissimo    e  sci    issimo    sonetto.   $.  Per  profon- 

i       no  e  ombrosissimo  .     Tris-profondi    trìs-om- 
brag?ux  ,  trìs-sombre  .  Passando  per  una  scurissi- 
Fu  da  ciu  l<  lissimi  laaron!  assalito  . 
1URITÂ. ,       -\    s.  ti    Astratto  di   scuro,    Io 

SCURI  I  .''.1  ''■  ,    £,  ste  so   eh  :   oseu  iti,    priva- 

SCURITÀTE,  J  zio»  di  splendore,  e  di  lu- 
ce. Obscurité  i  ténìbres  i  privation  de  lumitre  ,  i\ 
Per  ,  illidezza.  Valeur.  Je  mandorle  aggi  •  io 
il  capo,  e  nutricano  la  scurità  del  viso.  \\  Per 
difficoltà  d'intendere.  Obscurité  i  doutes  dijj  ' 
.  ...  ■  tndre  ;  triti  '.r.  s  .  i  cui  il  idi  sopì  :  scu- 
ritadi  ,  sono  li  favcilari  sei  olai  escili  .  '. .  Per  ec- 
ivo  sterminio ,  o    i      mità  i  i  i      i  scura 

■  ■  .  i .  ersi .  Calam  té  in     .  ■  ime  ì 

'■■    ■■  seni itade  ,  eh' 
..  i  -,  i  ■     |  i..i    .         i ,  vale  e 

■    ima  ,  ititi  igati    ima  .  C."  est 

.  i '1er  . 

Scuri  ti     0      ■  i  ;ié  . 
'         .,     dd.    ;  ■  (tenebroso  j  privo 

.  .    i      re i  té.    '.,-..,. 
I       i  .  ,  Urun  ;  i        i  i  noiri 

,     ile  patita 
■   .     i  vidi        i  .       .  i 

.  .      . 

i      ,  Ti  ■   '        i  ras 

;        ì,  e  ci 
i  ...  curi  . 

oli  tendersi .  i 

n  dirò,  i 


parlo;  qui  in  forza  d' avverb.  cioè,  oscuramente. 
Obscurément  ;  d'  une  maniere  peu  intelligible  .  s). 
Per  ignoto,  privo  di  fama.  Obscur;  inconnu)  tans 
noms  ignoble,  y).  Per  crudele  ,  fiero  ,  terribile  . 
Cruel  i  fier  ì  terrible  ;  effrayant .  (Jueill  cibi  che 
sono  gravi  ,  fanno  sognare  cose  g'.ivi,  turbe, 
scure  ,  pam  ose  . 

SCURRILE  ,  add.  d'ogni  g.  Castigl.  ce.  Buffo- 
ne >  cu  ,   ridicolo.   De  bouffon  i  de  plaisant  . 

SCURRILITÀ,  SCURRILITÀDE,  e  SCUREI- 
LITÀTE  î  s.  f.  Loquacità  disonesta  .  Scurrihté  > 
bouffonnerie  >  guusserie  ;  plaisanterie  bas'e  . 

SCUSA,  s.  f.  Lo  scusarsi  .  Excuse  .  <).  Scusa  , 
si  dice  ancora  delle  ragioni,  che  si  allegano  pei 
iscusarsi  ,  o  per  iscusare  alcuno,  hxcuse  .  Fineo 
ricevette  le  scuse  volentieri  ,  e  rispose  ,  ec.  y). 
Scusa,  in  significato  pili  esteso,  va;..-  anche  pre- 
testo, sutterfugio  ,  per  ischi var  di  f.re  ,  o  dire 
checchessia.  Excuse  y  couleur  ;  di-faitt  ,•  échappa- 
toire i  subterfuge .  Sotto  scusa  di  mandarmi  a  stu- 
diare a  Molitorio  ,  da  lei   mi  dilungò  . 

SCUSÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Da  essere  scusato. 
Excusable  i  pardonnable  >  digne  d'excuse. 

SCUSARILMENTE,  avv.  Accad.  Cr.  In  modo, 
che  si  dia  luogo  alia  scusa  .  &  une  maniere  ex- 
cusable . 

SCUSAMENTO,  s.  m.  Scusa.  V. 

*  SCUSANZA  ,  s.  f.   Scusa  .  V. 

SCUSARE,  v.  a.  Contrario  d'accusare,  prncuv 
rare  di  scolpare,  con  addurre  ragioni  favorevoli; 
e  si  usa  anche  ia  signif.  n.  p.  Excuser  quelqu'  un, 
le  justifier,  le  sauver  ,  le  disculper  .  Al  n.  p.  i' 
excuser,  yì.  Scusare  ,  per, risparmiare  chicchessia, 
servendo  in  sua  vece  .  Epargner  .  Se  I'  uova  de' 
pavoni  alle  galline  si  pongano,  scusa  le  madri 
dal  covare  . 

*  SCUSATA,  s.  f.  Scusa  ,  Scusazione  .  V. 
SCUSATO,  TA,  add.  da  scusare.  Excusé, Ce. 
SCUSATÒRE,  v.  m.    Che  scusa.  Ce/«i  qui  ex- 
cuse . 

SCUSAZIONE  ,  s.  f.  Scusa.  V. 

SCUSCÌRE  .  V.  Scucire  . 

SCUSCÌTO  .  V.  Scucito. 

SCUSÈVOLE,  add.  d'ogni  gen.  Vden.  Nis.  V. 
Scusabile,  Escusabile. 

SCUSSÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  scusso. 
Tout-à-fait  dénué  ,  &C. 

SCUSSO,  SSA  ,  add.  Quegli  a  cui  non  è  rimaso 
niente.  Privé  ;  dénué  >  dépouillé  . 

SCÙTICA,  s.  f.  Guariti.  Sferza,  staffile.  Fouet. 

SCUTO  ,  s.  m.  Piccolo  schifo,  che  s'impiega 
in  servigio  del  vascello.  Sorte  de  petite  chaloupe. 

SDARSI  ,  n.  p.  Contrario  di  addarsi  ,  annighit- 
tirsi  ,  impigrirsi  ,  cessar  dall'  operazione  per  in- 
fingardaggine .  Devenir  paresseux,  nonchalant  i 
s'  adonner  à  la  fainéantise  . 

SDATO,  TA,  Salvin.  add.  da  sdare,  disap- 
plicato, impigrito.  Inappliqué  i  distraiti  fai- 
néant . 

SDERITARSI  ,  n.  p.  Uscir  di  debito.  Acquitter 
ses  dettes  .  y).  Per  similit.  vale  soddisfare  ad  al- 
cun obbligo.  S' acquitter .  E  l'ombra,  che  di  ciò 
dimandata  era  ,  si  sdebitò  così  . 

SDEGNAMENTO  ,  s.  m.  Sdegnosità  .  Dépit  ,■ 
coltre  i  emportement  . 

SDEGNANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  sdegna. 
Dédaigneux >  méprisant  s  hautain. 

SDEGNARE,  v.  n.  e  SDEGNARSI  ,  n.  p.  Non 
degnare  ,  disprezzare,  avere  a  schifo  ,  .schifare". 
Dédaigner t  mépriser;  abhorrer;  conspuer;  dépri- 
ser, s).  Sdegnare,  e  sdegnarsi,  per  adirarsi,  aver 
per  male,  pigliare  sdegno,  ie  fâcher  ;  se  mettre 
en  coltre  ;  se  dépiter  ;  se  courroucer  ;  se  mettre  en 
courroux  .  §.  Sdegnare,  per  metaf.  si  dice  delle 
piante,  quando  per  qualche  offesa,  o  si  secca- 
no, o  non  attecchiscono.  Deperir.  L'abete,  e 
il  cipresso  rimondi  sdegnano,  e  non  vanno  in- 
nanzi . 

SDEGNATAMENTE,  avv.  Con  isdegno,  in  nio< 
do  di  sdegnato,  i.n  coltre;  avec  fureur , 

SDEGNAITSSIMO,  MA  ,  add.  Dav.  Scisi».  Su- 
peri,  di  sdegnato.  Tris- indigné . 

SDEGNATO,  TA,  add.  da  sdegnare.  Indigné t 
fâché  ;  cut  ré  de  ivi,  re,  Ce. 

SDEGNA!  RICE,  v.  f.  Clic  sdegna.  DUaìgneu* 
se  i  qui  méprise  . 

I  UNO,  s.  m.  Ira,  cruccio,  indegnazione  . 
Dédain  ,  indignation  ;  colin  ;  corroux  ;  dépit  .  i. 
Avere  a  sdei  no  -,  tenere  a  sdegno  ,  o  simili  ,  va- 
gliono hifari  .  Dédaignei  ■  mépriser.  Mentre 
imoi     .  ]  •    n     Ibergo  a  i  degni  i  s'  ebbe  . 

GGINE,  s.  f.  Sdegnosita  .  V. 

SDEG     OSA  Ml  N  i  B  ,  avv.    Con  isdegno  .  Avec 
n  l  avec  coltre  . 

SDEi  ;m>m<  ITO,  TTA-,    add.    Dimin.  di  sde- 
gnoso       "  peu  dédaigneux  ,  ou  un  peu  J„.!é  ,  un 
•    ,". .  i  ■ 

!>J   EG1  OSJl  SIMAM1  NTE  ,   avv.    Sup,  di  sde- 
il    .    .if,,    la  plut    grande  indignation) 
.:  emporte»,,    :  .,<     ,  <  /, ,e  . 

ÌD  SIMO,   M.'  ,    ..'  I,    I  up,   di  rdcgno- 

t  tri     ■  './. ,'.;.,     fougueux ,  Ce. 

■  i  •  Fil      OSI  1  A  ,        -j    s.  i'.  Astratto  di  sd    ;no- 
.'i1',     L  so  ,   cruccioso  .    I    fi  ■  i 
'  I  ■  '     10      ;  ,   J    .  r  .  :in  ;  dépit  ;  empot  :.■- 
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SDEGNÓSO,  SA,  a<ld.  Pieno  di  sdegno,  cruc- 
ciose) .  Dédaigneux  y  tolère  ;  hagard  ;  hargneux  ; 
inquiet;  bru>que  y  emporté.  §:  S' averi  un  ter- 
mometro talmente  sdegnoso,  e  per  così  dire  d* 
un  senso  così  squisito,  che  la  fiammella  d'  una 
candela,  che  gli  asoli  putito  d'attorno  ,  sarà  abi- 
le a  mettere  in  fuga  r  acquarzente  in  esso  rac- 
chiusa ;  qui  metaforicamente  per  lu  stesso  che  al- 
trimenti dicesi  geloso.  Délicat  . 
SDEGNUIZO,  s.  m.  Dim.  di  sdegno.  Défit  . 
SDELINQUITO,  TA,  Pros.  Fior,  àdd.  Lo  stes- 
so che  Sdilinquito  .   V. 

SDENTARE  ,  v.  a.  T.  di  varj  Art  isti  .  Rompe- 
re qualche  dente  d'un  istrumentOQ  ordegno ,  co- 
me sega,  ruota,  o  simile.  Édenter : 

SDENTATO,  TA,  add.  Senza  denti,  ■tdettté  i 
bnehe-dent  .  0.  Per  simili t.  si  dice  anche  delle 
cose,  alle  quali,  manchi  alcun  dente,  come  se- 
ghe, e  s  imi  H  .  Editi  te  . 

SDIACCIARE  ,  v.  a.  e  n.  Del  Papa  Cens.  Con- 
trario di  diacciare  .  V.  Ghiacciare  . 

SDICÈVOI  E  ,  add.  d'ogni  g.  Disdicevole  ,  non 
conveniente.  Messéant  ;  indécent  i  mal-séant)  mal- 
honnête . 

SDIGIUNA  RE  ,  n.  p 
digiuno  .  Rompre  le  jeune 

SDILACCIÀRE  ,  v.  a.  Diacciare.  Délacer  )  dé- 
lier  .    y.  Sdilacciarsi  ,  n.  pass.  Beni,    dislacciarsi, 
slacciarsi,  dilacciarsi .  Se  délacer. 
SDILACCIATO,  TA,  add.  da  sdilacciare.  De- 

lacé ,  C7V. 

SDILINQUIMENTO,  s.  m.  Deliquio,  sveni- 
mento. Evanouissement  i  défaillance;  syncope  i 
pâmoison.  y.  Oimè  dall'altra  parte  que' di  sapa, 
e  di  mei  sdilinquimenti;  qui  figuratam.  Détail- 
lance  . 

SDILINQUIRE  ,  v.  n.  Intenerire,  o  divenir 
troppo  liquido  .  Devenir  trop  liquide  ,  trop  ten- 
dre .  §.  Per  similit.  infiacchire  ,  e  quasi  venir 
meno  .  Tomber  en  défaillance  y  se  pâmer  s  s'  éva- 
nouir .  Perché  tal  cirimonia  ,  anzi  ripieno  di  za- 
vorra ,  di  fummo  e  d' alcerezza  sdilinquir  ti  fa 
tutto,  e  venir  meno.  v.  In  signifie,  att.  vale 
render  fiacco,  indebolire.  Affaiblir  i  débiliter  ì 
lasser  ;  relâcher  y  rendre  foiùle  .  Questi  si  fatti 
brodi  puri  esemplici  sdilinquiranno,  e  dilave- 
ranno lo  stomaco  . 

SDILINQUITO,  TA,  add.  da  sdilinquire.  Pâ- 
mé ,  Ve. 

SDIMENTICANZA,  s.  f.  Dimenticanza  .  Ou- 
bli . 

^DIMENTICARE  ,  v.  n.  e  SDIMENTICAHSI  , 
n.  p.  Dimenticare.  Oublier.  y.  Sdimenticare, 
in  signi  f.  att.  vale  far  dimenticare.  Faire  ou- 
blier . 

^DIMENTICATO,  TA,  add.  da  sdimenticare. 

Quali?  . 

SDIMENTICÀTOJO  ,  s.  m.  Fag.  Com.  Lo  stes- 
so  che  Sdimenticanza  .  V. 

SDIMÈNTICO,  CA  ,  add.  Dimentico.  V. 

SDIMETTERE  ,  v.  a.  Frane.  Sacch.  V.  Dimet- 
tere . 

SDIPÌGNERE,,  v.  a.  Spignere,  scancellarcelo 
che  è  dipinto  .  Effacer  la  peinture  y  biffer  . 

SDiRE,  v.  a.  Bocc.  amor.  -vis.  Ritrattare  la  pa- 
rola data.  V.  Disdire. 

SDIRICCIÀRE,  v.  a.  Cavar  le  castagne  del  ric- 
cio,   kg  e  tisser  les  châtaignes. 

SDIKIDITO,  TA,  add.  Fi:  Giord.  Fred.  Quasi 
consunto  per  magrezza  .  V.  Estenuato  . 

SDOGANARE  ,  v.  a.  Cavar  di  dogana  .  Retirer 
de  la  donane  . 

SDOGATO,  TA,  add.  Senza  doghe.  Qui  est 
sans  douves  ,  ou  à  qui  il  manque  quelque  douve 

SDOGLIÀRE,  n.  p.  Aret.  rag.  Uscir  di  do- 
glie .   Cesser  de  souffrir  . 

SDOLCINATO,  TA,  add.  Che  ha  dolcezza 
senza  spirito  .   Fade  . 

;■'  SDOLÉRE,  v.  n.  Cessare  dj  dolersi,  restar 
privo  del  dolore  .  Se  consoler  ;  se  tranquilliser  ; 
rester  sans  douleur  . 

SDONDOLARE  ,  Salv.  Lo  stesso  che  Dondola- 
re .  V. 

SDONNÀRE,  v.  a.  Contrario  d'  indonnare . 
Mettere  in  liberti  .  Mettre  en  liberté  y  donner  la 
luerté  .  y.  In  signif.  n.  p.  vale  porsi  in  libertà  . 
Se  délivrer,  se  dégager  de  l'  esclavage ,  de  la  ser- 
vitude, de  la  captivité. 

'■'■'  SDONNEÀRE,  v.  n.  Dant.rim.  Snamorarsi .  V. 

SDONZELLARSI  ,  n.  p.  ir.  in  Donzellare  . 
Donzellarsi,  baloccarsi  ,  dondolarsela  .  Se  dandi- 
ne* ;  faire  te  dandin  j  perdre  le  temps  . 

SDOPPIARE  ,  v.  a.  Contrario  di  addoppiare  , 
scempiare  .  Déplier  . 

SDORMENTÀRE,  v.  a.  Contrario  di  addormen- 
tare ,  destare  .  Éveiller  y  réveiller  .  $.  In  signif. 
neutr.  pass,  vale  destarsi  .  S'  éveiller  y  cesser  de 
dormir  . 

SDOKMENTÀTO  ,  TA  ,  add.  da  sdormentare  . 
Eveillé  i  réveillé  . 

SUOR MfcN'l IRE  ,  v.  a.  Pros.  Fior.  Sdormenta- 
re ,  destare,  eccitare.  Éveiller  s  réveiller. 

SDOSSARE,  v  a.  Contrario  d'addossare,  ca- 
var di  dosso  ,  posare  .  Décharger  y  soulager  y  'iter 
de  dessus  ou  quitter  . 

SDOTTORARE,  v.  a.  Contrario  di  addottora- 
Dizien.  Italiano-Francese  , 
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re  .  Privare  della  dignità  ,  o  de' privilegi  di  dot-* 
tore  .  Dégrader  un  docteur  y  liti  iter  les  privilè- 
ges ,  la  qualité  de  docteur  . 

SDOTTOBÀTO  ,  TA  ,  add.  da  sdottorare.  Dé- 
gradé ;  qui  n'  a  plus  les  privilèges  de  docteur  .  y. 
Per  metat.  vale  privato  di  qualche  ornamento  .  Dé- 
gradé .  Queir  cran,  Signor  mio,  di  più  monete 
le  miseraci I  teste  scorticate,  sfaldate,  tose,  stron- 
ze  ,  sdottorate,  e  di    lettere  prjve  . 

SDRAJARSI,  n.  p.  Porsi  a  giacere  .  Secoucher, 
s'  éteindre  de  tout  son  long  .  Fare  una  sdraiata  si 
dice  per  porsi  disteso  a  giacere  spensieratamente 
per  ozio  ,  o  per  riposo  .  Fare  una  sdrajatina  vale 
Far  il  poltrone,  e  starsene  come  sonnacchioso. 

SDRAJ-ÌTO,  TA,  add.  da  sdraiare  .  Étendu  ; 
calche  Je  tout  son  long  . 

SDRAJÒNE,  avv.    À  giacere 
de  tout  son  ton".  . 

SDRUCCIOLAMENTO,  s.  m.  Lo  sdrucciola- 
re .  Glissade  ;  faux  pas  . 
SDRUCCIOLANTE.  V.  Sdrucciolente  . 
SDRUCCIOLARE,  v.  n.  e  SDRUCCIOLARSI, 
11.  p.  Scorrere;  e  si  dice  propriamente  del  piede 
dell'animale,  quando  posto  sopia  co^a  lubrica 
scorre  senza  ritegno  ,  e  generalmente  si  dice  d' 
o;;ni  altra  cosa  ,  che  a  quella  similitudine  scor- 
ra .  Glisser;  couler  .  y.  Per  scendere  velocemen- 
te .  Descendre  précipitamment  .  Gii  poteste  sen- 
tir come  rimbombe  l'alto  rumor  nelle  propin- 
que ville,  ec.  e  con  spuntoni  ,  ed  archi  ,  e  spie- 
di ,  e  frombe  veder  da'  monti  sdrucciolarne  mil- 
le .  y.  Sdrucciolare,  fig.  per  trapassare,  incorre- 
re con  facilità  ,  e  per  lo  più  si  prende  in  cattiva 
parte.  Glisser  y  broncher  y  faire  un  faux  pas  ;  tom- 
ber en  faux  .  Ma  noi  in  questa  vita  mortale  pote- 
moci  molto  bene  sdrucciolare  .  \ 

SDRUCCIOLENTE  ,  e  SDRUCCIOLANTE  , 
add.  d'ogni  g.  Aggiunto  di  cosa,  sopra  la  qua- 
le si  sdrucciola,  sdruccioloso,  lubiico,  liscio. 
Glissant.  $.  Per  metaf.  parlandosi  di  versi,  va- 
le naturale.  Aisé  >  coulant  .  Quanti  mai  fece  ver- 
si interi  e  rotti  ,  tutti  son  belli  ,  sdrucciolanti  , 
e  dotti  .  Parla  de'  versi  del  Berni  .  $.  Sdruccio- 
lenti  ,  per  veloce  ,  transitorio,  fugace.  Transi- 
toire ;  passager  y  qui  passe  vite  y  qui  s'  écoule  a- 
vec  rapidité  y  de  peu  de  durée  .  La  natura  ci  ha 
messi  in  possessione  di  questa  sola  cosa  sdruccio- 
lente   e  fuggitiva  . 

SDRUCCIOLÉVOLE-,  add.  d'ogni  g.  Lubri- 
co, sdruccioloso,  che  sdrucciola,  che  scorre. 
Glissant.  y.  Figuratam.  vale  pericoloso,  facile 
a  far  cadere  in  fallo  .  Glissant  y  dangereux  i  cri- 
tique .  Appresso  del  quale  egli  avea  utilmente  con- 
sumata la  sua  fanciullezza,  ed  ora  sosteneva  la 
sdrucciolevole  adolescenza  . 

SDRUCCIOLEVOLMENTE,  avv.  In  maniera 
sdrucciolevcrle  ,  e  per  lo  più  si  dice  al  fig.  e  va- 
le agevolmente  .  Aisément  ;  facilement .  Il  fine  , 
che  fanno  questi  recidivi,  i  quali  sì  spesso,  e  sì 
sdrucciolevolmente  ritornano  dalla  grazia  al  pec- 
cato ,  è  simile  appunto  al  fine  ,  che  fanno  coloro 
i  quali  frequentemente  vengono  meno,  e  tramor- 
tiscono . 

SDRUCCIOLO,  s.  m.  Scntiere  ,  che  va  alla 
china  ,  dove  con  difficoltà  si  può  andar  senza 
sdrucciolare  .  Glissoire  ;  endroit  glissant  .  y.  Per 
1'  atto  dello  sdrucciolare  .  Glissant  .  y.  Per  in- 
ciampo .  Achoppement;  bronchade  j  obstacle.  y. 
Sdrucciolo,  T.  itegli  Architetti  ,  la  pendenza  dell' 
impostature.  Chanfein  ;  biseau. 

SDRUCCIOLO  ,  LA  ,  add.  Sdruccioloso  .  Glis- 
sant .  y.  Rime,  o  versi  sdruccioli,  diconsi  quel- 
li ,  che  dopo  ]'  ultimo  accento  hanno  più  sillabe 
brevi  .  Sorte  de  vers  Italiens  dont  les  dernières 
syllabes  sont  brèves . 

SDRUCCIOLÓNE,  avverb.  Capor.  In  maniera 
sdrucciola,  t.n  glissant', 

SDRUCCIOLÓSO,  SA,  add.  Che  sdrucciola  , 
facile  a  sdrucciolare  .  Glissant  y  qui  glisse  y  où. 
il  est  facile  de  glisser.  y.  Per  metaf.  vale  ve- 
loce, facile  a  trapassare,  o  scorrere.  Glissant  ; 
passager  ;  transitoire.  y.  Sdruccioloso,  per  isdruc- 
ciolo,  nel  signif.  di  versi  .  V.  Sdrucciolo. 

SDRUCIO,  s.  in.  L'atto  dello  sdrucire,  e  il 
luogo  sdrucito  .  L'action  de  découdre  ,  ey  l'  en- 
droit décousu  ;  déchirure .  y.  Per  apertura  ,  spac- 
cainento,  rottura.   Ouverture  y  fente  y  trou  . 

SDRUCIRE  ,  e  SDRUSCÌRE,  v.  a.  Propriamen- 
te disfare  il  cucito,  scucire.  Découdre  .  y.  Per 
similitudine  vale  aprire,  fendere,  spaccare,  e  si 
usa  in  signifie.  11.  e  n.  pass.  S*  entr'  ouvrir  y  se 
fendre  . 

SDRUCITO  ,  s.  m.  Spaccamento  ,  spaccatura  , 
taglio  grande.   Déchirure;  taillade  y  fente  . 

SDRUCÌTO,  eSDRUSCÌTO,  TA,  add.  da' lor 
verbi.  Décousu,  déchiré,  Ve.  y.  Per  aperto,  fes- 
so, spaccato.  Fendu;  entr' ouvert  ;  cravassé .  So- 
pra la  sdrucita  nave  si  gittarono  i  padroni. 

SDRUCITURA  ,  s.  f.  veni.  Rottura  ,  spaccatu- 
ra .  Déchirure  ;  taillade  ;  fente  . 
SDRUSCfRE  .  V.  Sdrucire. 
SDRUSCJTO  .     V.  Sdrucito  . 
*  iDURÀRE  ,    v.  a.    Toglier  la  durezza,  inte- 
nerire .   Attendrir  ;  rendre  tendre  . 

SE,  Particella  condizionale  in  genere,  e  vale 
caso  che  ,  dato  che,  posto  che,    posta,  0  verifc- 


cata  la  condizione  che 
que  i  à  moins  que  . 
sasti  il  conio  ,  cioi 
aver  detto  falso  . 
aye  point  dit  vrai 
ne  dubitativa  .  Si  . 


Si 


fu  cas  qv  ;  pourvu 
■  y.  S    10  dissi  falso  ,  e  tu   fal- 
i  ,  io  concedo,  r  non    ni    j  1    ," 
J  e  ne  disconviens  pas  qt  »  je  n' 
.     y.  Se,   talora  è  congiunzio- 
Non  so,  se  a  voi   quelle  s<   ne 
parrà  ,  che  a  me  ne  parrebbe  .    le  nt  'san  pas    si 
vous  trouverez  bon  ce  que  /e   croirais    é.  propos  de 
faire  .    y.  Se  ,    per  covi,    in   principio  di    locu- 
zione pregativa  ,    o  desiderativa  .   Ai  t   mê- 
me.   Se  m'  aiti  Iddio,    disse  il  czvui  ri       io  il 
vi  credo  .     y.  Se,    per  benché  ,  ai  cordi    ,  quan- 
tunque .     Quoique;    bien  q.ie  y    q:;  ■  •„    ■•,  ne  .       ,i 
dispose,    se  morir   ne  dovesse.    <li    parlarle  esso 
stesso,     y.  Se  ,    per  poiché  .     Si  ;    put   .  e.    Che 
mal   per    noi  quella   bnti  si    vide  ,     e   viv.a    e 
morta  ne  dovea  toi- pace.  y.  Se,  in  vei     di       u-,- 
to  .  Tant  que  i  autant  que  .     E  quel  foi  '   1        che 
la   vinaccia    piglia  di    sopra    (  stummiala        -  tu 
sai  )  fa  pigliare  i!  tuoco  ai  vino     ■;.  Sed  ,  tu  ta- 
lora usato  in  concorso  di  vocale  in    vece   di    se  . 
§.  Se,  si  trova  talora  presso  gli  antichi   tronco, 
e  unito  al  pronome  tu  ,   dicendosi  stu  in  vece  di 
se  tu  .    Si  tu  .     Ç.  Se'  segnato  d'  apostrofo  ,    vale 
se  i,    se   li,    se   gli  .    Si  les  .     y.  Se,    pronome 
primitivo  singolare,  e  plurale,  e  di  tutti  i  gene* 
ri,  che  gli  antichi  talora  dissero  anche  sene.  Non 
ha  se  .non  quattro  casi;    secondo,    tcizo,    quar- 
to, e  sesto.  Se.  y.  Nel  secondo  caso  .  De  soi.  E 
quivi  ad  instanzia  di  se  la  facea  stare.    y.   Il  se- 
condo   caso  riceve    senza    perdere    il  segno   tutte 
queste  preposizioni,  fuori,  verso,    appresso,  so- 
pra, contra.   Hors  de  soi;  devers  soi,  Crc.  $.  Nel 
terzo  caso.  À  soi,    E  a  se  medesimo  di<piacenJo 
per  lo  puzzo  ,  ec.  su  per  una  via  chiamata  la  ru- 
ga Catalana.  Ç).  E  senza  seguo  pure  nel  terzo  ca- 
so ,    come  :    quando  la  gelosìa  gli  bisognava  ,  del 
tutto  se  la  spogliò.    S'  en  dépouilla.     v.  Il  terzo 
caso  riceve  le  prcpo«i/ioni  rincontro,  di  rimpetto, 
contro,  e  simili  .   y.  Nel  quarto  caso.  Soi  ou  se  . 
E  sé  ad  ogni    servigio,  ec.    offerse.     $.  Il  quarto 
caso  riceve  le  preposizioni  infra,  intra  ,  fra,  tra, 
che  vagliono  l'istesso,   e  in  ,  appresso,  per,  ver» 
so,  e  sopra  .  <$.  Recarsi  sopra  se  vale  porsi   in  at- 
to di  pensare  .  Se  mettre  a  penser  .  <*.   Mi  ciascu- 
no per  se,    e  poi    tutti  insieme  apertamente  con- 
fessare no,  ecr  cioè  di  ptr  se.  De  son  cuè  .  y.  Cor» 
le  barbe  più  nere  gli   vedete  ,    e  sopra  se  andare  , 
e  carolare,    e  giostrare,    cioè  colla  persona  dirit- 
ta ,  e  in  sulla  vita,  che  si  direbbe  anche  ,    sopra 
di   se.    Bi.n  droit  .     Ci.  Ma    circcuna  per  se  parea 
ben    degna    di  poema    chiarissimi)  ,    e  d'  istoria, 
cioè  nel  suo  essere,  di  sua  natura,   hn  son  parti- 
culier ;  par  elle  mime  .   y.  Nel  sesto  caso.   De  soi. 
Non  d'  altra  maniera  ,    che  se  similmente  tutti  i 
suoi  avesse  da  se  scacciati  .    y.  Comincio  una  sua 
novella,    la  quale  nel  vero  da  se  era  bellissima- 
cioè  di  sua  natura  .  Par  elle-même  .    y.  A  cui  ri- 
volgo il  mio  debile  stile  pigro  da  se,  ma  'I  gran 
piacer  lo  sprona,  cioè  natura  mente".    Nutuielle- 
ment  .^  v.   Bindo  v'  andò,  e  oa  se  a  lui   aperto  gli 
mostrò    tutti   i  suoi     orrori,    cioè   a    Milo  a  solo. 
/cie-a-tite  .  y.  Il  sesto  ca<o  lieve  le  preposizio- 
ni in  ,    e  con,    ma  la    pr  po^izie,nc  ,    ce>n  ■    molte 
volte  gli   si  pon  dietro,    e  g],  s'affigge,    faccen- 
done   una  sola    dizione,    e  per  rrpetto  del  suono 
gli  si  toglie  la  N  .     Ci.   Ricciardo  in  se  medesimo 
godeva  di  queste  parole  .     hn  lui-même  .     y.  Seco 
proposero  di   fargli  di  questa  penna  alcuni  beffa. 
r.ntre  eux  .    6.  L'  amico  a  pena  era  ancs)ia  in  se, 
che  cominciò  a  dire,    cioè  a  pena    era   rinvenute» 
dallo    sbalordimento  .     A  peni,     avo it-il  recouvré 
ses  sens  ,  ou  était  rentré  en  sot-meii.e  .   y.  Si   pone 
avanti  alle  particelle  il,    Io,    li,    gi  ,    hi,    le, 
scrivendosi  talora  in  vece  di  se  il,  se  '1 ,  o  anche 
sei.     y.  Sei  fece  chiamare,  e  sì  gli  dis>e  .    Le  fit 
appeller  a  soi  .  y.   Quando  la  gelosìa  gli  bisogna- 
va ,    del  tutto    se  la  spogliò  .     Il  s'  en  dépouilla* 
y.  Se,    usato  in  forza    di  sostantivo  ;    significa  l' 
interno.   L'intérieur.  Pai  mi-  che  nel  suo  se,  co- 
sì dicesse  Platone  .  En  soi-même  .     y.   Se  ,  quand» 
è  posto   davanti   alla  particella    ne,    o  affissa  ,  o 
non  affissa  al  verbo  ,   è  lo   stesso   che '1    <i  ,    che 
accompagna  il  verbo  ,  e  fallo  n.  pass.  Se.    y.  Sa- 
peva si    tare,    che  ISentivcgna  del  Mazzo  non  se 
ne  avvedeva  .    Il  ne  s'  appercevoit  point  .     y.  Se  , 
particella    riempitiva  ,    che    s'  accompagna    nella 
stessa  guisa  il  più  delie  volte  colla  particella  ne. 
S/,\    h  Li  tre  Siov.tni    alle  lor  camere  da  quelle 
delle   donne  separate   se  ne  andarono  .     S'  en  al- 
lèrent . 

SEBÀCEO  ,  CEA  ,  add.  T.  Anatomico  .  Aggiun- 
to di  quelle  glandule,  per  mezzo  de:le  quali  si 
separa  un  umore  rappreso,  come  il   sego.  Sébacée. 

ì* »nANT?  '    \  Lo  stesso   che  incile)  cengiun- 

ShBBENE  ,  j  zione,  che  serve  allo  indicati- 
vo ,  e  al  soggiuntivo.  Quoique  ;  bien  que. 

SEI1ESTEN  ,  s.  in.  Red.  Ice.  torest.  Sorta  di 
frutto  medicinale  solutivo.  Séhe>te  . 

SECANTE,  s.  f.  T.  Geometrico  .  Dicesi  secante 
d  un  angolo,  il  maggiore  de' due  lati  d'  esso  , 
supponendo  che  l'angolo  sia  terminato  da  una 
base  perpendicolare  ad  uno  de'  lati  .  Sécante  . 

SECARE  ,  foce  tat.  Segare  .  V. 

SECATO,    TA,   Sannazz.  add.  da  secare, 
scisso  ,  tagliato .  Coupé . 

G  e  e  e  SEC/< 
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SECCA  ,  s.  f.  Luogo  infra  mare  j  che  ptr  la 
poca  acqua  è  pericoloso  a'  naviganti .  Basses  -,  bas- 
fond;  bancs  de  sabie  ,  i«  rochers  acbts  sous  l'eau. 
<>\  Secca,  per  simi lit.  fu  detta  la  terra  .  La  ter- 
re. E  se'  or  «otto  1'  emisperio  giunto,  ched  è  op- 
posto a  quel ,  che  la  gran  secca  coverchia  .  ô.  Ri- 
manere sulle  secche,  trovarsi  sulle  secche,  o  sul- 
le secche  di  Barberìa  ,  e  simili,  u'icesi  dell'  esse- 
re impedito  in  sul  più  bel  del  far  chicchessia  , 
e  non  poter  procedere  più  avanti  ;  tolta  la  meta- 
fora da'  naviganti  ,  quando  rimangono  col  legno 
nelle  secche  .  Échouer  sur  /e  plus  beau  d'  une  af- 
faire .  s>.  Lanciare  in  sulle  secche,  o  in  secco, 
vale  abbandonare  altrui  lasciando  in  necessità  , 
o  in  pericolo.  Abonder. -er  ìucéiu'un  dans  un  be- 
soin ,  cu  dans  le  danger  .  y.  Secca  accodata  ,  s.  f. 
fila  ,  o  serie  di  banchi  di  sabbia  ,  o  di  sasco  , 
che  im.  araz/ano  l'ingresso  de'  fiumi  ,  o  dei  por- 
ti .  Plusieurs  basses  ensemble  . 

SECCÀBILE,  add  d'ogni  g.  Atto  ad  esser  sec- 
cato .  l^:-i  peut  sc  sécher  ,jropre  à  devenir  sec  ou 
plus  dur  . 

SECCAFJSTOLE  ,  s.  m.  Castel!.  Seccaggine, 
mignatta  ,  zecca,  mosca  cula.ia  ,  increscioso,  im- 
O,      Fâcheux  i   imp  Ttun  ,-  ennuyeux  . 

bl  CL.ÀGGINE  ,  s.  f.  secchezza.  Sécheresse  ;  a- 
riaite  .  Ç.  Dare  seccaggine  ,  vale  infastidire,  in- 
quietare .  1"  uyer  ;  importuner  ;  inquiéter .  \).  Per 
^  a  no,  uomini  rustici  e  idioti  ,  e  che  abi- 
tiamo in  qi.-cst  seccaggine  dell'  eremo  ,  -cioè  in 
luogo  sterile  ed-arido,  in  cui  *è  posto  1'  eremo  . 
li  u  stèrile  j  ariae  ,  sic.  §.  Seccaggine,  per  me- 
tal, vale  novi  ,  fastidio)  importunità.  Importuni- 
u ■  eniiuii  gin    t  .   «traente  fâcheuse  . 

SECCAGGINÒSO,  sA,add.  Aggiunte,  che  si  dà 
agli  Iberi  ,  q-anco  hanno  addosso  rami  ,  o  tron- 
conctlli  secchi  .  Arbre  qui  a  du  bois  mort  ;  arbre 
a  d'mi  >ec  .  y.  Sdegnano  il  pennato,  però  leva 
loro  il  stccaggtnoso  colle  mani,  qui  in  forza  di 
sust.  vale  i  rami  seccagginosi  ,  o  secchi  .  Le  bois 
jnrt  .  tes  bra...hcs  sèches  . 

SECCAGNA  ,  s.  f.  Secca.  Basses;  bas-fond  ; 
da"c-'  .     anc  de  sable  ou  de  rochirs  . 

SECCAMENTE  ,  avv.  Cr.  i"  Piede  ec.  Con  sec- 
che zia,  aridamente.  Sèchement/  a' une  manière 
:<.>:     ■ 

SECCAMENTO,  s.  m.  Il  seccare,  secchezza, 
sicciti.    Dessèchement  .  sécher*. 

Si  CCÀ1  E  ,  v.  att.  Privar  dell'  umore,  tor  via 
]'  umido.  Séchet  i  tarir  ;  rendre  sec  .  y.  Si  usa  an- 
che in  w  ,'nific.  n.  p.  e  vale  divenir  secco  .  Sé- 
cher ■  se  ueher  ;  d  -venir  sec  .  e).  Seccare  ,  T.  mer- 
cantile ,  parlandosi  di  cambio,  vale  divenir  sec- 
co.  \.  Cambio,  y.  seccare,  figurât,  per  mandar 
male  ,  O/struggere.  Consumer  ;  épuiser  ;  ruiner  ; 
dissiper  i  détruire.  O  Sccvola  ,  tu  se'  tenace  a 
tutti,  e  niuno  a  te,  e  secchi  i  beni  altrui,  e 
nìuno  secca  i  tuoi.  §.  Seccare,  in  senso  si' im- 
portunare. Importuner  i  incommoder  i  lanterner; 
*atihucr  ;  t'.n.pre  la  ti  te  ;  se  rendre  importun  .  Non 
vi  eie  voi  Lettori  diciate:  tu  ci  secchi  .  (j.  Sec- 
c        una  pescaia.    V.  Pescaia. 

SECCATÌCCIA,  s.  f.  Legna  secca,  che  faci  I- 
.    ì.ij-.s  m  ri  i  menu  bois   bien    ce  . 

SECCATIVO,  IVA,  add.  Uie  ha  virtù  di  sec- 
cai .    i>    téchant . 

sreXATO,  IA  ,  add.  da  secca  e  .  .>.  chi  •  des- 
séché l  sec  ;  aride,  v.  p<  r  asciugato.  Essujé .  1 
sopravvenuti  sud  tati  ce-:,  bianca  benda. 

SEC(  v:ou  ,  '.  f.    ■}   I  i    to   ad   u<o  di 

•CAIOJO,  s.   in.   J    seccarvi  frutte  ,  o  simi- 
li .     Iitu  propre  a   sécher  lei  fruiti  ,   les  blé- 

,.  luce  dell'  uso.  Che 
'(ed  ■      'rc.-'i  UX  ,  Ve. 

(.he  secca.    Qui    sc- 
.   {-  r  li. crai',  vale  che  in  fa 

;  importuna,  noji      ;    <-     i    dice   per  li    ohi 

na,  che  favelli  ,  e  male,    hatul- 

laide  i  ennuyeuic j  importune. 

*  SI    CAZIÔNE,  s.  f.  Seccamente.  V. 

DI     »,    v.  n.    Ben.    i'.itirarsi  ,    tirarsi  in 
parlarsi,     'e  rtiinr,  s'écarter. 
si  <  .  .  add.  Quasi  secco  .  A 

demi 

■■<>■;.  ■  .  V.  Siccità. 

.excagginc  .   V. 

•o  che  sec- 
i      ■     ;  •■    i'"   tee  . 
uh  chi  col  p'  nnato  , 
.  .    levi  il  ■  e< -  I 

-i'  i  rami  scc- 

i  .     Ir  boi:  nuit  ;  h  ;   Oran- 

I  ,     "  :ï,rrt J- 

. 

Ariti 
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SECCHIA ,  s.  f.  Vaso  cupo  di  rame,  ferro,  le- 
gnoso altro,  col  quale  s'  attigue  1'  .icqua  .  Seau 
.-  p  i.er  de  l'eau,  $.  Piovere  a  secchie,  o  venu 
giù  la  pioggia  a  secchie  ,  vale  piovete  dirotta- 
mente, in  gran  copia.  Pleuvoir  à  verse  ;  pleuvoir 
à  seaux,  y.  Far  come  Je  secchie,  dice  i  in  pio- 
veib.  dell'andare  continuamente  attorno,  o  in 
gru  ,  o  in  su  .  .Ve-  faire  que  rider,  ou  n,'  faire  que 
des  allées  £r  des  ■venues  .  <$.  Ripescar  le  scctlu<-. 
figurar,  si  dice  del  racconciare  con  fatica  gli  al- 
tre: i  errori  .  Se  donner  bien  de  la  peint  pour  repa- 
rer les  fautes  d' autrui .  y.  In  meidei  proverb.  m 
dice  che  tante  volte  al  pozzo  va  la  secchia,  eh' 
ella  vi  lascia  il  manico,  o  l'orecchia;  ed  ha  .o 
stessei  significato  che  quel I' altro  :  tanto  va  la  gat- 
ta al  lardo  ,  ch'ella  vi  lascia  li  zampa  .,  o  il  zam- 
pino. Tant  va  la  eruche  à  l'  eau  ■  qu  .i  /..  fin  :  l- 
le  se  casse  ,  qu' 'enfin  elle  se  brise  .  e,>.  Non  dar  be- 
re a  secchia,  in  modo  prov.  vale  lo  stesso  che 
non  dar  fuoco  a  cencio,  non  far  un  minimo  ser- 
vigio, e  che  non. costa  niente.  Il  ne  don, unsi 
pa>  ce  qu'il  jette  . 

SECCHIATA,  s.  f.  Quanto  tiene  una  secchia. 
17»  seau  i  mi  plein  seau.  y.  Per  similit.  vale  quan- 
titi  di  checchessia  .  Grande  quantité.  O  che  sec- 
chiata di  cose  per  aria!    guarda  a  non   le  vci  sar . 

S1CCHIELLO,  s.  m.  Dim.  di  secchia.  Petit 
seau, 

SECCHIO  ,  s.  m.  Propriamente  quel  vaso,  en- 
tro il  quale  si  raccoglie  il  latte  nel  mugnere  . 
Seau  . 

StCCH-OLÌNA,  s.  f.  Cocch.  S.  M.  W.  Dim.  di 
secchia  ,  e  cómunem.  dicesi  quella  entro  la  quale 
si  reca   l'acqua  santa.    Petit  seau. 

SFCCHIONE  ,  s.  m.  Accrescit.  di  secchio;  e 
anche  secchia  grande.    Un  grand  seau  a  puiser. 

SECCFlìSsIiViO,  MA,  add.  Slip,  disecco.  Tris 
sec  ,  ïy~c. 

*  SECCHITÀ,  SECCHITÀDE  ,  e  SECCHITÀTE  , 
s.  f.  Secchezza,  seccore,  aridità,  siccità.,  njan- 
canza  eli  umore.    Sécheresse/  aridité. 

*  SEGCHITJÛDI'NB,  s.  f.  Secchezza  .  V. 
SELCIA  ,    s.  f.    Quella    paglia,    che  riman  nel 

campo  sulle  barbe  delle  biade  segate,  e ')  campo 
stessei,  nel  quale  di' è,  stoppia.    Lhaume  . 

SECCO  ,  s.  m.  Siccità,  aridità.  Le  sec,  "«  /.. 
sécheresse  .  y.  Secco,  in  forza  di  avverbio,  in  ve- 
ce di  seccamente  .  Sèchement  .  §;  Figuratami,  va- 
le austeramente  ,  ruvidamente  .  Sèchement  i  rude- 
ment i  a"  une  maniire  dure  V  rebutante  .  Cosi 
secco,  e  senza  prometter  donativo  parlò.  §.  A 
secco,  posto  avveibialm.  vale  senza  1'  ajuto,  e 
compagnia  dell'umido.  À  sec.  J.  Per  metaf,  va- 
le sémplicemente,  senza  niun' altra  cosa  .  Pure- 
ment V  simplement  i  tout  cru  ;  tout  sec  .  Troppo 
larga  usura  m'avete  pagata  d'un  saluto  così  a 
secco,  come  quello,  che  vi  portò  da  parte  mia 
il  nostro  Messer  Gioseppo  .  e).  Muro  a  secco,  va- 
le muro  fatto  senza  calcina;  e  murare  a  seccei, 
far  le  mura  senza  calcina  .  Muraille  de  pierres 
sèches  .  v.  E  fìguratam.  si  dice  di  chi  t'a  le  cose 
con  poca  stabilità,  e  sussistenza.  Faire  des  châ- 
teaux de  carte  ,-  ne  pas  établir  solidement  ses  'af- 
faires .  E  per  questa  simigliarne  fortuna  ave-ino 
considerato,  che  i  tiranni  murano  a  secco,  cioè 
non  confermano  mai  bene  lei  stato  loro.  0.  Di- 
cesi  in  i-cher/o,  murar  a  secco',  del  mangiare 
senza  bere.  Manger  sans  Lo:ee.  e).  Rimanere  a 
secco,  vale  rasciugarsi,  e  rimaner  senz'  acqua  le 
cose,  che  ne  hanno  bisogno,  e  son  use  ad  aver- 
ne. Rester  à  sec.  6.  Rimanere,  o  restare  in  sec- 
co ,  si  dice  anche  del  mai  cai-  l'acqua  sotto  alle 
navi  ,  o  ad  altra  simil  cosa  ,  che  galleggi  .  Tou- 
cher i  é  lìou.r  i  rester  à  sec.  v.  Rimanere  in  'ec- 
co ,  figli:  •  '  ani  he  .  .  abb  indi  nato  .  ètre 
m'anere  in  s(t!.i  -i  dice  anclu  d  I 
re  altrui  ,   in  favellando,    e  le  parole,  e  i 

:  i  i    ■     ii te  di  qualunque  altro  im- 

pedimentq,  che  s'  incontri  in  far  checchessia  . 
;,tr  ,  ou  rester  court,  ou  tout  court  dans  un 
discours,  C/c.  e).  Anfanare  a  secco,  maniera  prò 

rbi  ile,  e'ie  vale  affaticarsi  senza  profitto.  Bat- 
tre l'eau.  y.  Saper  eli  secco,  si  dice  del  vino, 
ehc  nelle  botti  sceme  ha  preso  l'odore  della  par- 
te del  legno,  che  resta  asciutto.  Sentir  le  j  i  . 
§.  Annestare  in  sul  secco  ,  o  dire  di  sorco  in  sec- 
oj,si  dice  d'uno,  il  quale  mancandogli  mate- 
ria, entra  in  ragionamenti  diversi  da' primi  ,  e 
fuori  di  proposito.  Faire  ds  coqs- a-V  ime  .  6. 
Dire,  0  far  checchessia  di  secco  in    SCCCO,    modo 

i  el'e  '..I  dire,  o  far  checchessia  inaspet- 
tatamente, improvvisamente,  e  per  lo  piu  senza 
cagione  •  Dire)  on  j.m  juelque choie  à  l'imprévu. 
SECCO,  CC A,  add.  Privo  d'umaic.  s<c  .-  ari- 
de .  >, .  Per  mutin,  vii-  mancato,  cessato.  Tari  ; 
mai  )■■'■!      é .  Sci  la  vena  dell'  10:00  inj 

Secco,  in  fi  rza  >li  sutt.  pei   Seccume  .  V. 
v».  secco,  pei  magro.  Sei  •  maigre  ,  J.n  t  ;  affilé) 
■  ■'  e .   0.  Rogna    scerà  ,   vale   rogna 
'.    pochi    Ima    uarcia       .  /.  tìeht .  y. 
•   <■ .  1 .  m  1.  .aule .  \  .  Cambio  .  y-  ìi  1 
peri    tentata  ,  -o   m  cui  ap- 
parise'  1        minuta    ehlig< nza  rt<  Ilo  sti- 

lici  -li  componimi  ntl  > 
urc,  miJi •    Set  i  aridi      ■■.     ■  • 

"-  di  colui  >  phc  è  troppo  ipilcrO) 
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e  cretto,  o  sofistico  nelle  sue  operazioni  medest^ 
me  .    Sec  .  aride  i  mesqui  •  . 

SECCOMORO,  s.  n,.  Piccolo  arbori  simigliali» 
te  quasi  al  sanguine,  quanto  è  alla  forma  del  Ie- 
gno,  il  quale  produca?  bellissime  verghe,  e  la  sua 
buccia   e   bellissima.    Sycomore  . 

SECCORE,  s.  m.  Secchitade.  V. 

SECCyME,  s.  m.  Tutto  quello,  che  ha  di  sec- 
co sugli  arbori,  e  sulle  piante.  Bois  mort,  bran- 
ches &  feuilles  sèches,  e).  Seccumi,  si  1  icono  an- 
che le  frutte,  che  s,  secc.no,  come  fichi,  uve, 
e  e.   Fruits  qui  ont  .oulé  . 

SECENTISMO,  s.  m.  Voce  d  IV  USo.  Maniera 
di  scrivere  da  secentista.  Manière  d! écrire  dati* 
le  goût  du  si. c/e  dix-septiem    . 

5ECEN1  ESTA  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Colui  che  , 

scrive  italianamente  nello  stile-  con, un' mente  in- 

rodotto  dopo  il  secolo  sestodecimo.  Celui  qui  écrit 

dans    '.      ■     t  des  écrivains   dit  siècle  dix-." utieme  . 

SECENTO  ,  e  SEICENTO,  add.  d'  ogni  g.  Nn- 
nie  numerale,  che  contiene  sei  centinaia  .  Six 
cents,  y.  Talora  s'usa  in  forza  di  s.  m.  e  vale  il 
secolo,  che  è  corso  dal  mille  sCj  cento  al  mille 
settecento.  Le  dix-septième  si, de  ,•  le  mil  six 
cents.  9:  Secento  ,  parere  il  secento  ,  o  simili  , 
diconsi  di  persona,  che  in  fatti,  o  ili  paro!.-  -i 
stimi  oltre  al  convenevole,  o  che  abbia  grande 
apparenza  .  Cela  se  dit  de  quelqu'  un  qui  s'  estime 
beaucoup  ,  qui  se  met  sur  son  quant  à  soi. 

SECESPITA,  s.  m.  Car.  leu.  Sorta  eli  coltel- 
lo, che  serviva  ne'  sacrifizi  degli  Antichi  .  Cou- 
teau de  fer  un  peu  long,  dont  tes  anciens  prènci 
se  servoìenl  dans  les  sacrifices  . 

SECESSO,  s.  m.  Voce  lat.  Recesso.  Prétraite  > 
lieu  écarté  .  y.  Secesso,  Red.  dicesi  evacuare  ,  o 
1  [buttare  per  secesso  ,,e-  simili  ,  vale  scaricare  per 
la  parte  del  sedere,    hvacu-.r  par  le  bas  . 

SFCO  ,  vale  CONI  SF;  :  si  usa  con  tutti  i  gene» 
ri  ,  e  numeri  ,  e  significa  ,  oltre  a  quello,  che  si 
esprimerebbe  colle  dette  particelle  ,  con  «e  ,  an- 
che con  lei  ,  con  loro,  ce  n  lui.  Avec  soi;  aveg 
lui  1  avec  elle  ;  avec  eux  .  avec  elles  .  y.  S'  ac- 
compagna co' nomi  medesimo,  e  stesso,  in  qua- 
lemque  genere',  e  numero,  e  vale  lo  stesso.  A- 
v-ec  soi-même  >  avec  elle-même  .  y.  Se  gli  pone 
talora  davanti  la  particella  con  ,  e  vale  lo  stes- 
so. •'.  Sego,  per  seco,  disse  una  sola  volta  per 
la  rima  Dante  . 

SFCOLÀRE-,  s.  m.  Quegli  che  vive  al  secolo, 
-  non  mil  ta  sotto  re.'ig  011  claustrale,  laico.  Se- 
,  ulit  r  ■   la'ìq  re  ;  lai  . 

SECOI-ÀKE,  add.  d' ogni  g.  Di  secolo  ,  attenen- 
te a  seri. lo  ,  Dico  .  Séculier ,-  laïque;  mondain. 
\  Secolare-,  p' r  inondane),  profano:  contrario  di 
sacro,  l'i  nfane  .  Non  solamente  nella  santa  Scrit- 
tura sj  trova,  ec.  ina  eziandio  ne!>  Scritture  se- 
colari .  y.  Secolare,  sale  anche  che  si  la  sii  se- 
colo in  secolo,  eli  ertilo  in  cent'anni.  Séculaire. 
iS.  Chiamasi  anno  secolare  quell'anno,  che  com- 
pie  il  secolo.  Année  séculaire. 

SI  CÓLARESCAMENTE  a*v.  Con  modo  secola- 
re-co .  À  la  Msnure  des  séculiers  ,-  séculiìrement  . 

StCOI  ARI  SCO,  CA,  add.  Di  secolo,  attenen- 
te a  secolo.,  laico.  Séculier;  de  séculier  ;  laïque. 
§.  Secolaresco,  per  mondano,  0  profano:  contra» 
rio  di   sacrò.    Mt/ndain  ;  profane. 

SECOLARITÀ  ,  s-,  f.  T.  di'  Curiali  .  Apparte- 
nenza ,  e  ragione  secolare,  iéculariié  . 

SI  COI  A1ÙZ7.  UE  ,  v.  a.  Voce  dell'uso  .  Rcn- 
dcie  secolaresco,  ridurre  al  secolare  .  iécul. iriser  i 
rendre  séculier,  y.  n.  p.  Farsi  secolare,  ridursi  a 
secolare  .  Se  séculariser  ;  quitter  /'  i;r<;«  régulier 
poni   se  mi  '.tre  au  siècle  . 

SÌ  COI  ARIZ2.ÀTO,  TA(,  Voce  dell'uso,  add. 
da  secolarizzare,.  Sécularisé, 

SECOLARIZZAZIÓNE,  s.  f.  Voce  dell'uso. 
Riducimento  di  alcuna  ce,sa  al  setolale  .  Sécula- 
risation . 

SliLOI  l-TTO  ,  s.  m.  Dimh).  eli  '«colo,  in  si- 
gnificalo d'  età  presente  ;  e  fil  così  eletto  per  di- 
spregio. Ce  maudit  ,  ce  mauvais  siècle.  H  que- 
llo se-coletto  miterino  ha  converso  in  sassate  il 
bi  1  lingi  zzo  . 

SI- COI  O,  s.  m.  Propriamente  Io  spazio  di  cen- 
to anni  .  Siècle  .  v.  Secolo  ,  per  lo  mondo,  e  le 
cose  mondane.  le  iUtli  ,  le  mona  .  v-  Secolo , 
in  questa  signifie,  si  dice  propriamente  dello  sta- 
te) della  vita  mondana,  pei  opposizione  a  vita  re- 
ligiosa. E  cosi  dicesi  ,  le  persone  del  'scolo,  ri- 
in.iiu'ie  nel  secolo,  e  simili,  p'-r  dire:  le  persó- 
ne secolari,  rimanere  nel  mondo.  Iti  geni  du 
uè, le,  demeurer  dam  le  tiède,  y.  Bssei  fuor  del 
secolo,  o  simili  ,  figurât,  v.igliono  avei  perduto 
l'Intelletto.  Avoir  perdu  t' esprit  .  y.  Cavar  del 
•e-ss, lo  ,   vale-  cavar  di  cervello.    .  aire  peni,    l'  e- 

-.piit.  0.  Dieesi  secoli  più  remoti,  non  solamen- 
te per  denotare  i  -rcoli  eli  gran  lunga  trapassati, 
ma  eziandio  quelli  the  verranno  gran  tempo  siti- 
li., ili  noi  .  lei  lièti  1  le.  pi„s  éloignés  1  /.')  jo- 
1/  .  lei  plus  renile,  .  ).  Parlandosi  delle  quattro 
diverse  età  elei  mondo,    immaginate    da'  Poeti, 

1    usa    .im  111       li     e  '"  '      secolo  J     e     eliti  •  I     il"  solo 

ii' ,   d  argento,  ec    pei  dire  I'  etd  dell'  oro  , 

<lcil'  Li-genio  ,  1 . .    /      liete  i   tu  1  . ,  r  d'  „i  ■    «» 
,r  .,  ,  "ii  ,  Gre.    v.  Secolo  .    esprime  altresì   uno 
spazio  di  «ewipo  mdttennmato.  Siiti*,    y-  Seco- 
lo , 


SEC 

to,  si  dice  altresì  per  esagerazione  ,  parlando  di 
.     qualsivoglia  tempo,  che  sembri  di  soverchio  lun- 
go, e  così  dicevi  ad  alcuno,  è  un  secolo  che  non 
>'  abhiam  veduto,  è'  un  s.colo  che-  v'appettiamo, 
per  dire  ,  è  gran  tempo  che  v'aspettiamo,  o  che- 
li, n   v    ibbi  imo  veduto.   Il  y  a  un  siècle  qu'on  ne 
vous  a  vu  i    il  y  a  un  siede  que  nous  vous  Atten- 
dons ,  y.  Dicesi  talvolta  il  secolo  futuro,  per  di- 
re, la  vita  futura.   Je  siècle  futur  s  la  -vre  fura- 
re .     y.   Ne' secoli    de'  secoli ,    modo   usato  nella 
santa  Scrtttura,  per  dire,  eternamente,  in  tutta   1' 
eterniti.  Aux  siècles  des  siècies,  à  tots  les  siècles. 
SECONDA,    s.  f.    Membrane,    nelle   quali    sta 
rinvolto  il   leto  nell'utero,  e  che  escono  di  corpo 
al, e  partorienti  dopo  l'uscita  del  fèto,    quasi  un 
secondo  parto  ;    che    anche   si    dicono  secondina  . 
Am.rc-jaix  ;  délivre  .  Ci.  Seconda  ,  il  secondare  . 
Assistance  ;  aiue  ,  secours  .  v.  O,  de  dicesi  andare 
a  seconda  de'  fiumi  ,   e  simili,   che  vale  seguitar 
Ja  corrente,  o  navigare  secondo  la  corrente  dell' 
acque  .     suivre  le  courant  ae  l'  eau  ;  aller  aval  . 
y.  Andare  a  seconda  ad  alcuno,    fig.    vale  andar- 
gli a  versi  ,  compiacerlo.  Complaire;  5'  accommo- 
aer ,  se  conforme,   auront,  .tu  gre,  u  l'humeur  de 
qitclqu  un  . 

SECONDAMENTE,  avv.  Nel  secondo  luogo  . 
Secbnaement  1  en  second  lieu  ;  deuxièmement. 

SI-.CONDAMENTECHÈ,  avv.  Secondochè .  Se- 
lon quei  auitcque  ;  c;,,ime  . 

^CONDANAMENTBj  avv-  Secondamente.  V. 

SECONDARE  ,  v.  a.  Seguitare  ,  andar  dietro  sì 
nel  pensare,  si  nel  parlare,  come  nel  moto .  Sui- 
vre; seconder  i  Aider  ;  favoriser  ;  servir  quelqu' 
un  ,  O-c.  9.  Secondare,  per  metaf.  vale  andare  a 
versi  .  Seconder  ;  i«niR  le  goàt ,  le  pe.  chant  de 
quelqu    un  ,   condescendre  . 

SECONDARIAMENTE,  avv.  Nel  secondo- luo- 
go .  Secondement  ;  en  second  lieu  . 

SECONDARIO,  avv.  Nel  secondo  luogo  ,  se- 
condariamente. Secondement j  en  second  lieu;  en 
deuxième  lieu  . 


SEC 

SECRETÒRIO,  RIA,  add.  T.  Medico.  Aggiun- 
to di  que' vasi  >  che  servono  alla  secrezione.  Se- 
crétaire . 

SECREZIÓNE  ,  s.  f.  T.  Medico.  Separazione  de- 
gli umor;  escrementizi,  e  recrcmentizj  ,  e  nutri- 
tivi. Sécrétion  . 

SKCULO,  s.  n>.  Vit.  S.Girol.  Lo  stesso  che  se- 
colo .  Sucle  . 

SICURAMENTE,  *  SECURANZA  ,  *  SECO- 
LARE. V.   Sicuramente,  Sicuranza  ,  ec. 

SECURE  .   V.  Scure  . 

SICURISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  secu- 
ramente.  l  res- sûrement  ;  avec  la-  plus  grande  as- 
surante . 

SECURITÀ,  e  SECURTÀ,  s.  f.  Sicurtà,  sicu- 
rezza .  Sécurité  ;  tranquillité  ;  assurance  ;  confian- 
ce .  Effetti  della  fortezza  sono  la  magnanimità  , 
la  fiducia  ,  la  securità,  la  magnificenza. 

SbCUHO,  RA,  a.id.  Sicuro.  V. 

SECURTÀ  .  V.  Securità. 

*  SECUZIÒNE  ,  s.  f.  Esecuzione  .  V. 

SED,  particella  condizionale,  usata  talora  in 
vece  di  se  in  concorso  di  vocale.  Si.  Sed  egli  è 
vero  .   S'  il  est  vrai  . 
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S  eco  n - 

f.  Seconda,  membrane,  nelle 
leto  nell'utero.  Arrière-faix; 


SECONDARIO,  RLA  ,  add.  Che  succede  dopo 
il  primo  .  Secondane  ;  accessoire  .  y.  Secondario  , 
T.  Astronomico,  aggiunto  d'i  que' pianeti  che  gi- 
rano intorno  ad  altro  pianeta  ;  che  anche  dicon- 
Ji  pianeti  del  secondo  ordine.  Plaintes  secon- 
daires . 

SECONDATO,  TA,  add.  da  secondare 
de  ,  &c . 

SECONDINA  , 
quali  sta  involto 
délivre .  V.  Seconda 

SECONDO,  DA  ,  'add.  Quello  che  seguita  in 
ordine  immediatamente  dopo  il  primo.  Secondi 
deuxième,  y.  Che  non  ebbe  secondo  lo  ben  ,  che 
nella  quinta  luce  è  chiuso,  cioè  non  ebbe  mai 
rari,  dui  n  eut  jamais  son  égal',  y.  A  nuli' al- 
tro secondo,  vale  a  nuli' alno  inferiore.  Dui  ne 
le  cede  ,  qui  n  est  inférieur  à  aucun  .mire  .  Po- 
Co  spazio  ascende  l'aite  ricchezze  a  nuli'altre 
seconde,  cioè  inferiori  .  y.  Vergine  sola  al  mon- 
do senza  esempio,  che  '1  Ciel  .H  tue  bellezze  in- 
namorasti ,  cui  ne  puma  fu  sinàl ,  né  seconda  ; 
cieè  né  raaggrare,  né  prossima-,  ivi  plus  grandel 
m  qui  approchât  de  vous  .  y.  Secondo  ,  per  favo- 
revole. Favorable;  propice  ,  avantageux  i  bien- 
™ï  ""  q["  {"**■"  V'Uùtrit,.  Ma  esse  non 
vennero  mai  al  tuo  intendimento' seconde .  v   Mi 


SEDANINA,  (ERBA),    Lo   stesso    che  Appio 
lustre.   V.  r 

SÈDANO,  s.  m.  Sorta  d'  erba  ,  che  si  coltiva 
negli  orti  ad  uso  di  cibo,  e  di  medicina,  e  con 
altro  nome  detta  appio  .  Céleri . 

SEDANTE,  add.  d'ogni  g.  Cocch.  Bagn.  Ag- 
giunto di  rimedio,  detto  anche  Sedativo  ,  Cai- 
man  re  .  V. 

SEDARE,  v.  a.  Voce  lat.  Quietare .  Appaiser  ; 
adoucir  ;  calmer  ;  tranquilliser  ;  pacifier  . 

SEDATAMENTE,  avv.  Vccel.it.  Quietamente. 
Tranquillement  ;  paisiblement  ;  doucement  . 

SEDATO,  TA,  add.  da  sedare.  Appaisé ;  adou- 
ci ,  <crc 

SEDE  ,  s.  f.  Sedia.  Siège  .  La  santa  Sede.  La 
Chaire  Apostolique .  v.  Per  metaf.  sede  del  fuoco , 
fu  detto  per  région  del  fuoco,  la  région  du  feti . 
Le  innalza  più  in  su  nella  sede  del  fuoco  .  <).  Se- 
de del  male  ,  Rid.  vale  seggio  ,.  ricovero  ,  resi- 
denza ,  nido,  ricetto  dove  si  trova  il  male.  Siè- 
ge du  mat  . 

'•  SEDÈCIMO  ,  MA  ,  add.  Scstodecimo  ,  nome 
numerale  ordinativo,  che  segue  iinincdi.>tamente 
il  quindicesimo  .  Seizième. 

SEDENTÀRIO;  RIA,  add.  Si  dice  propriamen- 
te vita  .sedentaria  di  chi  siede  molto  ,  e  poco  s' 
adopra  nog'i  esercizi  del  corpo  .  Sédentaire  . 

SEDENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  siede  .  Séant  ; 
assis  . 

SEDÉRE  ,  Verbo,  in  alcune  delle  voci  del  qua- 
le si  usano  ancora  le  desinenze  dell'  antico  ,  ora 
disusato  SÊGCERE,  proprio  degli  uomini  ,  e  d' 
alcuni  ammali  quadrupedi  ,  e  vale  riposarsi,  po- 
sando le  natiche  su  qualche  cosa  .  S'asserir;  être 
assis.  $.  Per  semplicemente  stare,  dimorare,  es- 
ser collocato  .  Être  situé  ;  être  placés  demeurer  i  se 
trouver  situé  .  Siede  Parigi  in  una  gran  pianura  - 
6:  Porsi  a  sedere  fig.  vale  prender  quiete  .  Se  tran, 
"quilliser  ;  se  reposer  i  prendre  du  repos  .  y.  Sedere  a 
mensa,  vale  stare  a  tavola  .  Être  à  table.  §.  Se- 
der prò  Tribunali  ,  o  simili,  vale  stare  in  luogo 
eminente  ,  ed'  è  proprio  de'  Giudici  quando  ren- 
dono ragione  .  Siéger  ,  tenir  séance  .  y.  Sedere  a 
scranna  ,    vale  sedere  in  Iiwììo  eminente    e  supe- 


rino secondi,   si  dicono  aneli:     „..,    ,       >',.       T-   i   5cranrM  ?    vaic  seaere  in  mogo  eminente    e  siine- 
è  la  sevantes'ima  p/Zte  del  V  ,  '  ,°^  '    L"  2"t      ^.MLW&S**  ?"  .**"*«"  >    deciderete 


e  la  sessantesima  parte  del  primo.  Minutes  sec 
de*.,  y.  Dicons,  talora  assoJur,  secondi  ,  senz'al- 
tro, m  forza  di  s.  Secondes  .     6.   Acqua  seconda, 
Ï  ,  Chimico  ,  nome  che  si  dà  a  quel!'  acqua  forte, 

lîi%     î        S'3  lervit0  a  sciogliete   qualche  me- 
tallo. Eau  seconde. 

SECONDO,  avv.  Nel  secondo  luogo,  seconda- 
li amen  te.  Secondement;  en  second;  en  second  Heu  . 
y.  Per  secondochè.  Selon  que;  suivant  que.  Ee- 
siedVi1së  Jni  tla  loro  innoceilti  >  secondo 

SECONDO  ,  preposizione  ,  che  serve  al  quarto 
casone  vale  conforme  .  Selon  ,-  suivant  ;  confor- 
TJTrd  cl  "t?Lme>2t;  ccmme:  "  WWtion  ;  eu 
«*„*;    9'  a.1che  ?cr'    in  significato  di  per 

che"  a   ep2*M  '    C"tre  '  °  Ja  ^^  ^  chec- 
„ZT\  ;  ■■'  en,  f-oportion  ;  relativement  .  lo  ti 

Jima  Darle?)',,5;  »■  '''  Mtï'L  e  va!e  Ja  sessanCe- 

Troïmrîi?'nuto'   V-  Scendo,  add. 

XI  oli?  ,  7  q"e  '  :u,VMt  V  ■    Secondo- 

%™J\%AnAid''nn-[  nc  vt"iv-'»  Piatendo,  . 

to  f;™^J?GhNI1'°'  add-  cs-  '"•  Figlinolo  na- 

K\i  uomini      ;"ente  'l0P°  '!  Pnm°i    eti  di«  dc" 

^cnATJr\ln'  avv"  Segretamente.  V. 
dente      r,   /yN°'Ì"JA'  aad-    Intrinseco,  cbi.fi- 
?vri£f''fident  'PwLier  ;  intimr 
SE.CRETARIO,  s.  a,.     V. 

Sto  ***££  ÌO  SCcrcte   a   u"°  d'-suc»  «nMf- 
'/"f"  secretano    e  confidente,    ch'egli  aves- 

le  seueì  &       °"  co"kr"C  Secret;  qui  Iarde 

ShCRi.TO.   V.  Segreto,» 


Segretario  .     y.   Lo  re 


comandare  .  Siéger  ;  être  assis  dans  une  pi  ace 'de 
distinction.  $.  Sedere  ,  per  regnare  ;  e  ss  dice 
più  comunemente  de'  Papi  .  Siéger  ;  régner  ;  tenir 
le  Sugi  Pontifical  .  .y.  Sedete,  per  risedere,  es- 
ser di  Magistrato.  Etre  J uge  ,-  être  dans  la  Ma- 
gistrature. Tibi-rio  pregò  i  Padri  facessero  Nero- 
ne ,  ec.  già  fatto  garzone,  abile  alla  questura 
senza  esser  seduto  de' venti  .  Jj.  Chi  ben  siede 
mal  pensa  ,  piov.  che  vaie  chc  la  troppa  como- 
dità induce  altrui  a  male  cogitazioni.  La  molles- 
se énerve  le  cœur  ,  corrompt  Ics  mœurs  .  y.  Porre 
alcuno  a  sedere  .    V.  Porre  . 

^  SEDÉRE,  s.  m.  Ih  sedere.  Siège  ;  l'  action  a" 
être  assis  .  y.  Per  culo  ,  o  natiche.  Le  siège  ;  le 
fondement  ;  le  derrière  ;  les  fesses  ;  le  cul  . 

SE  DIA-,  s.  f.  Arnes-e  da  sedervi  sopra  .  Siège  i 
ch.v.se.  v.  Per  lo- luogo  di  beatitudine  nel  Cielo. 
Place  dans  le  Ciel  .  Potea  innanzi  lei  andarne  a 
veder  preparar  sua  sedia  incielo.  Vedeva  l'alle- 
grezza degli  Angeli,  che  s'aspettavano  di  vede- 
re le  sedie  ripiene  di  vita  eterna.,  f.  Sedia  ,  per 
residenza  di  Principi,  o  possesso  del  principato. 
S'iègt  ;  chaire.  Era  stata  vacante  la  sedia  Apo- 
stolica dieci  mesi',  y.  sedia,  si  dice  anche'  il 
luogo  più  proprio,  e  per  appunto,  ove  si  trovi  , 
osi  trattenga- chicchessia.  Suge,  place,  liiu,  en- 
droit ou  quelque  chose  se  trouve  .  y.  Chi  potreb- 
be dire  quanti  già  a  diletto  lasciarono  Je  proprie 
sedie?  y.  Onde  1  mobili  popoli  pochi  rimasi  pen- 
sano di  nuove  sedie,  cioè  ui  mutar  paese  .  Ghan* 
ger  ae  pays  . 

SEDICESIMO-,  MA',  add.  Nome  numerale  or- 
dinativo, che  s<guc-  immediatamente  il  quindice- 
simo .  -><  »■.':  me  . 

SÉDICI  ,  add.  d'ogni  g.  e  talora  s.  f.  Nome 
numerale  composto  di  sei  ,  e  dieci.  Sd^e. 

SELIUANGOLAUE  ,  add.  d'ogni  g.   Éttùtt.  F. 


Di  sedici  angoli  ,   che  ha  sedici  angoli .    Qui  /t 
seize  angles  . 

SEDILE,  s.  m.  Sedia  rozza,  e  senza  artificio. 
Siège  ;  banc  .  y.  Sedili  ,  oggi  diconsi  quei  soste- 
gni ,  sopra  i  quali  si  posano  le  botti  .  Chantier 
sur  quoi  on  pose  des  muids ,  des  tonneaux  dans  les 
caves . 

SEDIMENTO,  s.  m.  Voce  lat.  Fondata  ,  posa- 
tura .  Sedimela  ;  lie  ;  marc  ;  dépôt  ;  limon  . 

SEDIMENTÓSO,  OSA  ,Aadd.  Red.  Che  fa  se- 
dimento .  Qui  fait  du  dépôt ,  du  sédiment  . 

*  SÈDIO  ,  s.  m.  Seggio  .  Siège..  0,  Per  metaf. 
vale  residenza,  o  luogo  dove  principalmente  ri- 
siede, o  dimora  checchessia.  Siège.  Lo  sangue  è 
caldo  e  umido,  ed  ha  '1  suo  sedio  ne!  fegato, 
e  cresce  nella  primavera. 

SEDITÒRE  ,  s.  ni.  Colui,  che  siede  con  altri  , 
e  si  trova  quasi  sempre  usato  nel  numero  del  più. 
I  Celui  qui  est  assis  en  compagnie  d*  autres  person- 
nes .  y.  E  così  da  ciascun  lato  i!  disteso  ordine 
delle  tavole  donava  a'seditori  agiate  sedie.  Qui 
si  direbbe  da' Francesi,  Convives. 

SEDIZIÓNE,  s.  f.  Sollevamento  popolare,  ri- 
bellione contro  la  legittima  potestà.  Sédition; 
émeute  ;  émotion  populaire  ;  révolte  .-  attroupement; 
soulèvement  ;  mutinerie  ;  tumulte  séditieux. 

SEDIZIOSAMENTE,  avv.  hemb.  Con  sedizio- 
ne, tumultuosamente  .  Séditieuseme/it  ;  tumullueit" 
sèment . 

SEDIZIOSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  sedi- 
zioso .  Très-séditieux  ,  (ye. 

SEDIZIÓSO,  OSA,  add.  Che  induce  sedizio- 
ne, che  cagiona  sedizioni  ,  vago  di  sedizione  3 
scandaloso.  Séditieux  ;  factieux  ;  brouillon;  ca- 
baleu.r  ;  mutin  ;  rebelle  . 
SEDOTTO,  TTA,  add.  da  sedurre.  Séduit, &c. 
SEDUCENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  seduce.  Sé- 
duisant; trompeur  ;  qui  séduit. 

SEDUCÌBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Soggetto  a  se- 
duzione ,  che  può  sedursi  .  Qui  peut  être  séduit  ; 
capable  de  se  laisser  séduire  .. 

SEDUCIMENTO,  s.  m.  Il  sedurre.  Séduction; 
corruptit  n  ,    subornation  . 

SEDUI.ITÀ  ,  s.  f.  Casligl.  Diligenza  ,  accuratez- 
za ,  esattezza  .  Soin  ;  diligence  ;  exactitude  ;  assi- 
duité ;  attention  ;  attachement  . 

SEDURRE  ,    v.  a.    Distorre  altrui  con    inganno 
dal  bene  ,  e  tirarlo  a]  male.    Séduire  ;  tromper  / 
abuser;  débaucher;  décevoir  ;  corrompre  ;  suborner  . 
SEDUTA  ,  s.  f.    Franzesismo  de'  Gazzettieri  in 
luogo  di  Tornata,  Sessione.    V.. 
SEDUTO,  TA  ,  add.  da  sedere.  Assis  . 
SEDUTTO,TTA  ,  add.  But.  Voce  Ut.   Sedotto,- 
suhornato  ,  sovvertito.  Séduit  ;  suborné  ;  corrompu. 
SEDUTTO  .     V.  Sedotto  .. 

SEDUTTÓRE,  v.  m.  Che  seduce  .  Séd'tcteur  ; 
corrupteur  ;  suborneur  ;  trompeur. 

SEDUTTRICE  ,  Segner.  v.  f.  di  seduttore  ,  che 
seduce  .  Séductrice  ;  corruptrice  .- 

SEDUZIÓNE,  s.  f.  Il  sedurre.  Séduction  ;  cor' 
ruption  ;  subornation  . 

SEGA",  s.  f.  Strumento  per  lo  più  di  ferro  den- 
tato ,-  col  quale  si  dividono  i  leghi  ,  e  simili  . 
Scie  .  yS.  Sega  ,  per  sorti  d'  imposizione  presso- 
Giovanni  Villani  ,  la  quale  era  tassata  per  ca-po 
d'  uomo  .  Sorte  ci;  capii  alien  . 

SEGABILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Atto  a  esser  se- 
gato .  Qui  se  peut  scier.  Quando  è  aggiunto  di 
legname  .  Bois  de  sciagè  .  y.  Stracciandogli  la- 
lorica  ,  P  aguta  e  segabile  lancia  d'Ulisse  le 
vene  organali  gì'  intercise,  qui  vale  atta  a  sega- 
re'.  Propre  à  scier  ,  à  couper  en  deux  . 

'-■■  SEGÀCh  ,  *  SÉGACÏTÀ,  *  SEGACITÀDE  , 
'•'■•  SEGACITÀTE  ,  *  SEGACEMENIE  .  V.  Saga- 
ce  ,  Saga  ci  ta  ,  ce. 

SÉGALE  ,  o  SAGOLA  ,  s.  f.  Spezie  di  biada  più 
minuta  ,  più  lunga  ,  e  di  color  più  fosco  che  '1 
grano  .  Seigle  . 

SEGALIGNO,  GNA  ,  add.  Di  complessione  a* 
dusta  ,  non  atto  a  ingrassare  .  Sec,  ;  élancé  ;  grê- 
le ;  maigre  . 

SEGALÒNE  ,  s.  m.  Sorta  di  mergo  ,  o  maran- 
gone, cosi  detto  dall'avere  il  rostro  fatto  a  fog- 
gia di  sega  .  Harlc  ,  ou  plongeon  a  long  bec  . 

SEGAMÉNTO,  s.  m.  Il  segare.  Coupé ,-  l'action: 
de  scier  ,  de  couper  . 

SEGANTE  ,  add.  d' ogni  g.  Che  sega  .  Qui  scie  f 
qui  coupe.  y.  Bisogna  che  il  moto  per  la  tan- 
gente sia  maggior  di  quell'altro  per  la  segante: 
qui  è  aggiunto  ni  linea,  ed  é  usato  in  forza  dis. 
E  ed  è'  lo  stesso  che  secante  .  -Secante  . 

SEGARE,  v.  a.  Propriamente  ricider  con  cega . 
Scier  .  y.  Per  similit.  si  dice  anche  del  tagliar 
in  due  alcuna  cosa  con  checchessia  .  S\ier  i'cuu-- 
per  y  fendre  en  deux.  Io  ti  recherò  domattina  una 
lima  sorda  ,  con  che  tu  segherai  cotesti  feri  i  .  §. 
Segare  ,  per  mietere  .  Scier  ;  moissonner  ;  couper 
les  blés;  faucher  t'  herbe  .  y.  Per  tagliare  sempli- 
cemente. Couper.  Dormendo  1]  padre  ,  una  not- 
te gli  segò  le  vene  .  tf.  Segarsi  ,  n.  p.  parlan- 
dosi di  linee  .  Se  croiser  .  y.  pCr  simiJ.  si  dice 
dei  camminar  delle  navi  sopra  V  acqua,  solcare. 
F  endre  la  mer  . 

SEGA'IÌCCIO  ,  CCIA  ,  add.  Buono  e  acconcio 
per  essere  segato;  e  diecsi  di  legname.  Sois  de 
sciale  „ 

C  c  c  c     1  SE- 
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SEGATO  ,  TA  ,  add.  da  segare.    Se lé  « 
SEGATURE,  v.  m.  TRÌCE  ,  f.    Che  sega  il  Ie- 

fname  .  Scieur  de  long.  Per  colui  che  sega  le 
iade  .  'Sii is sonneur  .  Per  colai  che  sega  il  fieno. 
Faucheur.  y.  Segatori  ,  T.  M.ir.  dicesi  di  un  fon- 
do mal  sicuro,  dove  sieno  di  molti  scogli  .    Cewe 
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SEGATURA]  s.  f.  Quella  parte  del  legno  >  che 
ricotta  quasi  in  polvere  ,  casca  in  terra  in  segan- 
do .  Sciure  de  bois  .  y.  Per  1'  azion  del  sega- 
re .  Scìnge  .  vj.  Per  la  fessura  >  e  divisione  , 
che  fa  la  sega  ,  e  per  quella  parte  ,  ove  la  co- 
sa è  segata  .  V  ouverture  que  fait  la  scie,  O4 
le  cité  qu'  on  a  scié  .  y.  Segatura  delle  biade, 
per  mietitura  .  Moisson.  Segatura  del  fieno,  Fa- 
naison  .  y.  Per  lo  tempo,  nel  quale  si  sega  ,  o 
si  miete,  come  serbare  il  vino  alla  segatura.  La 
moisson  ;  le  temps  de  moissonner  . 

SEGAVÈNE,  e  SEGAVÈNI,  s.  m.  Dicesi  di 
persona,  che  tiranneggia  altrui  a  proprio  interes- 
se, e  cerca  sempre  il  suo  vantaggio.  Sangsue  pu- 
puhtiqut  :  maltctier  . 

SEGGETTA  ,  s.  f.  Seggiola  portatile  con  due 
stanghe  Lbuise  à  porteurs.  0.  Seggetta  ,  diecsi 
ancora  a  una  corta  di  sedia,  per  uso  di  andar  del 
cerpo       Incise  p.vcée  ;  chaise  d'  affaire  . 

SEGGETTIÈRE ,  s.  m.  Salvia.  Colui  che  por* 
ta  la  seggetta,  portantino.    Porteur. 

SEGGETTINA  ,  s.  f.  Seggetta  piccola  .  Petite 
ch.iise  a  porteurs.  \5.  Abb  ano  preparata  a*  bam- 
bini loio  una  seggettina,  che  abbia  il  forame  nel 
fondo;  qui  nel  secondo  significato  di  seggetta. 
Peti: e  dia: se  percée  . 

SEGGIA,  s.  f.  Sedia,  in  tutti  i  suoi  significa- 
ti .  Chaise  ;  siège  .  y.  Che  non  si  dea  volere  d' 
ogni  ciancctta  far  qui  lunga  seggia, cioè  far  lunga 
dimora  ,  trattenendosi  molto.  S'entretenir  long- 
temps ,  faire  une  longue  séance  sur  quel  ine  chose  . 

SEGGIO,  s.  m.  Sedia,  in  tutti  i  suoi  signifi- 
cati .    Uegt  ,  ere.    V.  Sedia. 

SEGGIOLA  ,  s.  f.  Sedia,  nel  primo  significa- 
to. Chaise  de  paille  ,  de  jonc  ,  de  cannes ,  &c.  <}. 
Per  seggetta  ,  nel  primo  significato  .  Chaise  à 
porteur.  |J.  Seggiola  ,  dicesi  anche  a  quel  legno, 
che  si  conficca  a  traverso  sopra  J'  estremità  de' 
correnti  ,  per  collegarli  e  reggere  gli  ultimi  em- 
brici del  tetto  detti  gronde.   Fili. re  . 

SEGGIOLINO,  s.  m.  e  SEGGIOLÌNA  ,  s.  f. 
Dir.:,  di  seggiola;  piccola  seggiola  .  Petite  chai- 
se ;  chaise  basse . 

■  SEGGIÒI  O  ,  s.  m.  V.  Seggiola  . 

SEGGIOLÓNE,  s.  ni.  Seggiola  grande.  Grande 
Cria'! e  . 

SEGHETTA  ,  s.  m.  Dim.  di  sega  .  Petite  scie  . 
$.  Seghetta,  dlcevasi  ancora  anticamente  ad  un 
modo  di  acconciarsi  i  capelli  delle  donne.  Espè- 
ce de  coiffure  des  fe'mmes  de  l'  ancien  temps  .  v. 
Seghetta  ,  è  anche  uno  strumento  ,  che  si  pone  a' 
cavalli  troppo  focosi.   Cavesson  ìi  ciguette  . 

SEGMENTO,  s.  m.  T.  Qeom.  Parte  d'un  cer- 
chio compreso  tra  qualsivoglia  arco  e  la  sua  cor- 
ca .  Se.  ment  . 

SEGN  \C*sO  ,  s.  m.  T.  de'  Gr amatici  ,  e  vale 
parola  m  nosjllaha  indeclinabile  ritrovata  per  sup- 
plire ai^  difetto  di  alcuni  casi  .  Artide  . 

SEGNACCENTO,  s.  m.  Buommalt.  Piccolo  fre- 
£0  ,  che  segna  lJ  acccmo  .  Accent  . 

iCOLO,  s.  n..  Segno,  contrassegno.  "Mar- 
que ,  tsgne  .  Segnacolo  ,  che  si  pone  a'  libri  .  si- 
£n?t . 

INALANIA,  s.  f.  Astratto  di  segnalato; 

eccellenza  .  Distinction  ;  excellence  ;  prééminence  ; 
rite. 

ARI  ,  v.  a.  r.cndcrc  famo-o,  far  se- 
gna atn  .  signaler  ;  il/uitrer  i  rendre  fameux  ,  re- 
marquabic  ,  célèbre  ;  immortaliser.  f}.  In  signif. 
neutr  pass,  vale  rendersi  illustre  e  segnalato.  Se 
litri  te  distinguer  ;  se  rmidre  celiare  ;  te  co:i- 
■vnr  de  gioire  . 

CE,  avvero.  Principalmente, 

:  ■  ïamente  .     Principalement  ; 

•  ini  i  sur  tout 

LATI     [MO,  MA  ,  acid.  Superi,  di  sc- 
innalè  ,  Ve. 
\iAìo,  TA,  add.  da  -e  nalare  ;   egrc- 
•;  lustre  ,  nobile,  '«e  lente  .   U 
'  ■  ■  m  i.i  'doble  ,  .  ■  -  ;  ,«- 

•  ■  Uè  ■  ■  rtinent  . 

1   ■     :    ».     HO.    Segno,    COIltM      '"!,<,  .     e,    <na 

.■  le  d'ai 
A  me  par? ,  the  tu  • 

...   (   i  cclci  ben  co- 
i  m  di    i 

.m  m  Ite  in  i 

i  ■  sezro  di  I 

,  ...    . . 
1 1  i . .  ,- 
■  i  ■ 

•  i  mal  se- 
■naie  alle  i       •                         y.  Po  legno  cc- 


I    ai  in. Il  il 

•  I  ,  cl>- 

'  on  fait  xijit  .m 
•            iirt  i 
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leste.  Signe.  Conciossiacosa  dunque  che 'I  segna- 
le Pe<ce  precede  immediatamente  l'ariete,  le  si- 
ane du  poisson  . 

SEGNALE.TTO  ,  7  s.  m.  Dim.  di  segnale.  Pe- 
SEGNALUXZO  ,  j"  tit  sigue  .  petite  manine  . 
SEGNARE,  v.  a.  Contrassegnare  ,  far  qualche 
segno,  notare.  Marquer  ;  noter  ,  étiqueter.  In  si- 
gnificato di  firmare,  sottoscrivere.  Signer,  y.  Fi- 
guratam.  però  se  '1  caldo  amor  la  chiara  vista 
della  prima  virtù  dispone  e  segna,  tutta  la  per- 
fezioii  quivi  s'acquista,  cioè  imprime  lo  suo  sug- 
gello .  Mettre  l'  empreinte  .  (J.  Quai  fur  gli  anni  , 
che  si  segnaro  in  vostra  puerizia?  cioè,  che  mil- 
lesimo era  ,  o  quale  anno  correva  ?  D.i«*  quelle 
année}  y.  Segnare,  per  notare  le  misure  di  qua- 
lunque sorta  ,  contrassegnandole  per  giuste  con 
piombo,  fuoco,  o  simili  .  Marquer  les  mesures  . 
y.Perfir  segno  di  croce, dar  la  benedizione.  Don- 
ner la  bénédiction  j  faire  un  signe  de  croix  sur  quel- 
que chose.  §.  In  signifie,  neutr.  pas^.  per  farsi  il 
segno  della  croce.  Se  signer;  faire  le  signe  de  la 
croix,  ij.  Per  maravigliarsi,  o  farsi  il  segno  del- 
la croce  per  maraviglia  .  S'  étonner  ;  être  su.pris  . 
§.  Per  cavar  sangue.  Saicner;  tirer  du  sang  . 

SEGNATAMENTE,  avverb.  Consegno.  No- 
tamment i  particulièrement  ;  principalement  ;  sur 
tout.  $,  Per  espressamente  .  F.xprìs  t  expressément  i 
formellement  ;  clairement  ;  distinctement  . 

SEGNATO,  TA,  add.  da  segnare  .  Signe'  ;  mar- 
qué ;  noie.  y.  Per  aperto,  o  manifesto.  Manife- 
ste! clair;  évident  ;  découvert  ;  appert  ;  apparent  ; 
visible  .  Tutte  nella  fronte  portail  segnato  quel- 
lo, che  esse  dentro  del  loro  seno  nascoso  tengo- 
no. ^.  Per  prescritto.  Prescrit;  marqué  ;  indi- 
qué; destiné.  La  tua  vita,  e  la  mia  cacciate  non 
sieno  dal  tristo  mondo  primachè  venga  il  di  se- 
gnato. y\  Per  effigiato,  scolpito,  ritratto.  Re- 
présenté ;  sculpté  ;  gravé  .  O  Niobe,  con  che  oc- 
chi dolenti  vedev'  io  te  segnata  in  sulla  strada  ■ 
§.  Per  impresso,  scolpito,  improntato.  Impri- 
mé ;  impre'int  ;  gravé .  Sicch'  eli'  esca  segnata  be- 
ne della  'nterna  stampa  .  ^.  Segnato  ,  per  battu- 
to ,  calpestato,  usitato  ,  aggiunto  di  strada,  o 
calle  .  Chemin  battu  .  Ch'  ogni  segnato  calle  pro- 
vo contrario  alla  tranquilla  vita.  §.  Per  assegna- 
to, addotto.  Al légué  ;  assigné  ;  marqué;  indiqué  ; 
désigné.  Si  vogliono  riporre  i  frutti  da  serbare 
secondo  i  modi  segnati  di  sopra.  <J.  Segnato,  in 
forza  di  sust.  per  la  cosa  segnata  .  Extérieur;  de- 
hors ;  apparence .  Gli  ipocriti  appaiono  santi  e 
buoni  ,  e  dentro  è  nulla  di  boutade,  e  di  santita- 
de  ,  sicché  il  segno  di  fuori  non  hae  alcun  segna- 
to dentro  .  y.  Segnato,  e  benedetto.  Aggiunti  , 
che  si  danno  ad  alcuna  cosa  ,  che  si  voglia  rila- 
sciar liberamente  ,  e  senza  eccezione  alcuna  ,  e 
con  animo  di  non  rivolerla  .  Absolument  ;  libre- 
ment ;  sans  ^réserve  . 

SEGNATURE  ,  v. -m.  7   Che   segna,  che  indi- 

SEGNATRÌCE  ,  v.  f.  S  ca  ,  che  accenna  .  Qui 
indique  ;  qui  marque  ;   qui  dénote  . 

SEGNATURA,  s.  f.  Segno.  Così  dicono  i  nie- 
llici la  somiglianza,  che  ha  una  pianta  con  qual- 
che altra  cosa  .  Ressemblance  .  Per  aver  le  spine 
del  cappero  la  segnatura  de' denti  della  vipera, 
v.  Segnatura  ,  Jrolg.  it.  per  sorta  di  ministerio 
de' Prelati  in  Roma,  che  anche  diecsi  signatura. 
Signature  . 

SEGNETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  segno;  piccol  se- 
gno .    Petit  signe  ,  petite  marque  . 

SEGNO  ,    s.  ni.    Si  dice  quello  ,    che  oltre  all' 
offerir  se  medesimo  a'  sensi,  di  indizio  d'  un'  al- 
tra cosa  .  Siene  ;  indice  i  marque  .     y.  Segno,  per 
contrassegno.  Signalement  ;  signe  ;  marque;  iidi- 
cation.    Del  quale  tutti  i  segni   le  disse,     y.  Per 
figura  impressa,  sigillo.  Cachet;  sceau  .  Ma  non 
ciascun  segno  è  buono,  ancorché  buona  sia  la  ce- 
ra .     y.  Per  miracolo  .    Signe  ;  miracle  ;  prodige  ; 
chose  merveilleuse .   Dentro  a!   tempio,  che  si   mu- 
rò di  segni  ,  e  di  martiri  .  y.  Segno  ,  segno  cele- 
ste ,   o  segno  del  Zodiaco,   si  dicono  le  costclla- 
/      ti  ,  che  in  esso  ,   o  vicino  ad  esso  si  trovano  , 
e  anclic  le  dodici    parti  ,    nelle  quali  si  divide  I 
eclittica  .  Signe  ;  constellation  .  $.  Per  cenno.  Si' 
tignai..  T.mto  attese,  che  ella  vide  Ricciar- 
do, e  fecegli  un  segno  posto  tra  loro.  $.  Per  vo- 
lere, arbitrio.  Arbitro  ,  volume.  I  Gambacorti, 
Pisa  -i     i. vernava  ,  non  voliono  rom- 
pere la  pace.  sV  Bianco  segno  dicesi  <l'uno  scrit- 
to in   bianco  colla    firma,    0  SOttOSClisiojie  di  al- 
cuno.  Blanc-seing  .     y.  Segno,  per  l'orina  degli 
lalati,   che  si  mostra  al  medico  .     L'urine  d' 
ni  malade  qu'on  fait    voir  au   mêdttin  ■    Costui 
porta  non    il    segno,    ma  un  diluvio    d'orina  al 
.  ■  ,,-,  ,ii   m  r  i,  |  .   i  tttldard  i  tatti- 
Peri  hi   I  u  vi  ggi  ,  con  quanta  ra- 
.  ntra  'i  ■  ai  rosaoto  segno,  (,v  Se- 
orma  .  Trai        'ttitgt  i  piste  . 
• ,    cori  it  chiara  luce  ,   e  con  tai    •  ;ni  ei  i  al  non 
dessi  in    quel  bi   vi    vlag  ilo  ■    '.'•  V*  i    bei  r.ag  lio  . 
But ,    Bella  cosa  è,  ec.    li  ferire    un  segno  ,    che 
mm  non  m  muti.    }•  Segno,  per  termine  prefli 
lui  .  termi  marqué.    SI  ceni  non    presuma  a 

l     to    fgno  in uovei   li  piedi,    6,  Segno,   per 

lividore  ,  rosrori  ,  <  i carnee,  •>  altra  si- 
li, |]      ..ri.,    .li     vestigi.     Meurtrissure  .      Mi    poncif 

mente,  ic  io  ho  legno  alcuno  pu  tuita  la  parta 
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na  di  battuta.  $.  Fare  il  segno  della  croce,  fflle 
segnare  .  Faire  un  signe  de  croix  sur  quelque  ciio- 
se .  y.  E  in  signifie,  neutr.  pass,  vale  segnar' i,  o 
sia  per  divozione  ,  o  per  maraviglia  i  Faire  le  si- 
gile de  la  croix  ;  se  signer  .  y.  Fare  stare  a  se- 
gno, o  tenere  a  segno  ,  vale  costrignerc  a  ubbi- 
dire .  Contenir  quctqu'  un,  le  ranger  dans  son  de- 
voir, /'  obliger  a  faire  ce  qu'  il  doit .  y.  Tornare 
a  segno,  vale  ridursi  al  luogo,  o  all'esser  di  pri- 
ma, e  pigliasi  in  buona  parte.  Rentrer  dans  son 
devoir  ;  rivenir  de  ses  egarcmens  ,  de  ses  sottises  . 
§.  Dare,  o  trar  nel  segno,  vaie  colpire  il  berza- 
glio;  che  anche  dicesi  imberciare  •  Adresser;  tou- 
cher, frapper  ,  donner  ,  atteindre  au  but  ou  dans 
le  blanc,  y.  E  per  metaf.  Trar  nel  segno,  vale 
porre  la  mira  addosso  ad  alcuno,  giudicarlo  atto 
a  checchessia  .  Jeter  les  y.  ux  sur  quelqu'  un  ,  le 
/uger  capable  de  que/que  chose,  y.  Pur  per  metaf. 
Dare,  o  trar  nel  segno',  vagliono  opporci,  piglia- 
re il  nerbo  della  cesa  .  Toucher  au  but  i  saisir  le 
point  de  quelque  chose  .  Ç.  Per  filo  ,  e  per  segno  . 
V.  Filo,  y-  Segno  per  segno,  posto  avvcrbialm. 
vale  punto  per  punto,  a  un  puntino,  minutamen- 
te ,  esattamente  ,  puntualmente  .  Précisément  ;  e- 
xactement  . 

SEGNOR  AGGIO  .  V.  Signor.nggio  . 
SEGNORE.    V.  Signore  . 

S EG NORIA  ,  s.  f.  Sen.  Pisi.  Lo  stesso  che 
Signorsì  .  V. 

Sì  G  NUZZO,  s.  m.  Dim.  di  segno.  Petit  si- 
gne ;  petite  marque;  petite  trace.  Senza  un  se- 
gnuzzo  di  bruttura  .  Sa;:s  ta  moindre  trace  de  mal' 
pi  prêté  .  Senza  un  s'gnuzzo  di  barba.  Sans  le 
moindre  poil  au  menton. 

SEGO  ,  s.  m.  Sevo.  Suif.  y.  Sego  in  vece  di  se- 
co .   V.  Seco . 
SèGOLA.    V.  Segale. 

SÉGOLO,  s.  m.  Pennato  .    Serpe;  hachette. 
SEGÓNE,  s.  m.  Sega  grande  .   l'-c  grande  scie. 
y.  Segone",  in  vece  di  Pennato,  o  di  Segolo.  V. 
SEGREGARE,  v.  a.  Separare.    Séparer  ì    éloi- 
gner ;  écarter  ;  reléguer  ;  mettre  à  part  ou  à  /'  é- 
cart  . 

SEGREGATO  ,  TA,  add.  da  segregare  .  Sépa- 
ré ;  éloigné  ;  écarté  . 

SEGKENNA,  s.  f.  Dicesi  in  modo  basso  a  per- 
sona magra  ,  sparuta  ,  e  di  non  buon  colore.  Mat* 
gre  )  de  peu  de  mine  V  acariâtre  . 

SEGRENNUCClACCIA  ,  s.  f.  Red.  Peggiorati- 
vo insieme  ed  avvtlitivo  di  segrenna  ,  delle  quali 
forme  la  lingua  toscana  è  fertilissima  produc- 
trice ,  e  diecsi  di  donna  magra  acidiosa  .  Malate 
femme,  acariktrt ,  criarde  ,  fâcheuse. 

SEGRETA  ,  s.  f.  Luogo  secreto  .  Lieu  secret.  E 
per  la  spilunca  pauro*o  ,  dove  son  le  segr.u  del- 
la Sibilla  .  y.  Per  quella  prigione,  nella  qtaie  i 
ministri  della  giustizia  non  concedono  ,  c.V  .-i  fa- 
velli a'  rei,  che  vi  sono  ritenuti  .  Cachot  .  y.  Per 
quella  parte  della  messa  ,  che  il  sacerdote  dice 
sotto  voce  dopo  l'offertorio.  Secrètes  .  $.  Per  una 
certa  cuffia  d ' accia jo,  che  portavasi  sotto  dell' 
elmo.  Bonnet  de  mailles  qu'  on  portoti  nus  le 
casque  . 

SEGRETAMENTE,  avv.  Con  segretezza  .  Se- 
crètement; en  secret  ;  en  particulier  ;  sans  témoin; 
furtivement  ;  couvertement  ;  à  la  sourdine  ;  à  la 
dérobée  . 

SEGRETÀRIA,  Fcm.  di  segretario,  Cr.  m  Se- 
gretezza.   Femmina,    cui  si  confidano    i  segreti. 
Confidente  ;  femme  a  qui  on  confie  quelque    surit  . 
SEGRETARIATO,    s.  m.    Carico,    o    uffizio  di 
segretario  .    Secrétariat  . 

SEGRETARIESCO,  ESCA  ,  add.  di  secretarlo, 
appartenente  a  segretario  .    De  secrétaire  . 

SEGRETÀRIO  ,  SEGRETÀRO,  e  .SEGRETA- 
RIO, s.  m,  Che  s'adopera  negli  affari  segreti, 
e  scrive  lettere  del  suo  signore  .  Secrétaire  i  chan- 
celier .  Segretario  della  Cancelleria.  Secrétaire 
du  Roi.  Segretario  \V  Ambasciata.  Secrétaire  d' 
Ambassade  .  y.  Per  colui,  che  tiene  segrete  le  co- 
se ,  che  gli  son  conferite  .  Confident  ;  homme  de 
confiance;  homme  qui  garde  le  secret,  y.  Per  luo- 
go secreto,  ripostiglio.  Cache;  cachette;  recoin. 
SEGRETARIÒNI  ,  s.  m.  Accrcsc.  di  segreta- 
rio. Un  confident  intime,  y.  Dall'esempio  citato 
dalla  Crusca  si  ricava  ,  che  vale  persona  molto 
dotata  nelle  scienze  naturali .  Grand  savant  t  hon> 

me  /"'l    instruit  des   secrets  de  la  nature  . 

SEGRKTARÌZIO  ,  IA,  add.  Guariti,  segrctarie-t 
sco  .    V. 

sic.  in  i  r  ri  \  ,  s.  f.  I  uogo  ,  dove  stanno  i  se- 

:i. ili  a  scriver  le  lettere,  e  dove  tali  scritture 
si  conservano.  Bureau  d' un  secrétaire .  Parlandoti 
.li  <]ncllo  de'Segretarj  degli  Ambasciadori ,  Go- 
vernatori ,  ec.  Secrétairtrit .  E  di  quello  de' Ve- 
scovi,   C  Arcivescovi  .    Secrétariat  .    \l     E     pi  r    le 

persone,  clic  s'Impiegano  in  tal  luogo,  ics  of* 
pciert  iì'  un  hiiro.ii.  d'un  tecrétaire  .  st  mi  vedes- 
se la  segreteria)  <c.  com'io  m'adatto  a  bollire 
un  bu<  ito  . 

SBGHET1  >SA  j  •■•  f.  Segretaria,  femmina,  cui 
si  confidano  i  segreti  ,  n  clic  tiene  segiete  le  co- 
se.    Con/iUe,  tè  i  fannie  secréti  ,   qui  garde  ttruptft 

Irli   e  'io,  i     lo    l'i  n l  . 

i    .  Il  Ti  ZZA  ,  s.  f.  Astratto  di    segreto  .   Se- 
cret i  mjsure . 

*  SU- 


SEC 
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SEL 
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*  SFCRF.TÏÈRE  ,  s.  f.  Segretario,  uomo  JCgre- 
fo,  che  non  manifesta  i  segreti  .  Homme  secret, 
cathti  fiùelle  ;  qui  c.tnic  le  secret. 

SEGRETISSIMAMENTE  ,  avv.  Super],  di  se- 
gretamente .    Trcs-secrctcmtnt  ,  fc. 

SEGRETISSIMO,  MA  ,  add.  Superi,  di  segre- 
to. Très-secret  i  très-caché  .  \>.  Per  con  fidentissi- 
mo) fidatissimo.  Grand  confident  ;  tr  s-fidelle  . 
Per  un  suo  segretissimo  famigliare  il  mandò  alla 
figliuola,. 

SEGRETO,  s.  ni.  Coca  occulta,  o  tenuta  oc- 
culta. Secreti  mystìre.  $.  Tenere  il  segreto,  va- 
le non  manifestare  le  cose  occulte,  o  confidate. 
darder  le  secret  .  y.  Segreto,  per  la  parte  intima 
del  cuor  nostro,  lo  'ntrinseco  dell'animo.  Secreti 
ca-iir  i  sei»  i  fond  de  V  tane.  §.  Per  colui,  al  qi:a- 
]c  si  confidano  i  segreti  .  Confident  ;  homme  de 
confiance  .  Che  egli  in  tutto  suo  «egreto  il  feo  , 
amando  lui  più  ch'altro  servitore.  y.  Segreto, 
per  ricetta,  o  modo  saputo  da  pochi  di  far  chec- 
chessia .  Secret  ;  recette  ;  remìde  spécial  .  y.  In- 
gerirsi ne'  segreti  di  Santa  Marta  ..  modo  prover- 
biale, che  si  dice  di  chi  s'ingerisce,  o  vuole  in- 
frammettersi nelle  co<e,  che  non  gli  appartengo- 
no .  Se  m  e  1er  de  ee  qui  ne  nous  recarde  pas  .  Ç. 
Al  segreto,  di  .segreto,  in  segreto",  e  simili,  po- 
sti avverbialm.  vagliono  lo  stesso  che  segreta- 
mente .  Secrètement  ;  en  secret  ;  en  cachette  i  à  l' 
instili  à  la  dérobée  y  en  tapinois  ;  sourdement .  §. 
T.  Mar.  luogo  del  brulotto,  dove  il  Capitano  dà 
fuoco  per  farlo  saltare.  Secret . 

SEGRETO  ,  TA  ,  add.  Contrario  di  palese  ;  oc- 
culto .    Secret  ;  occulte,-  caché  ;  latent  ;  furti/  . 

SEGRETO,  avv.  Occultamente,  segretamente. 
Secrètement  ;  sourdement  ;  en  cachettes  en  secret  ; 
i  la  sou , dine  i  à  ta_dcrobée  .  y.  Di  segreto,  al  se- 
greto, in  segreto,  vagliono  lo  stesso  . 

SEGUACE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  segue  ,  che  va 
dietro.  Qui  suit  .  Ç.  Per  aderente.  Sectateur  ; 
prosélyte  i  fauteur  i  disciple  i  complice  i  partici- 
pant; con  sort . ^  Per  la  superbia  cade  il  primo  An- 
gelo, e  rovinò  di  Cielo  con  tutti  i  suoi  seguaci  . 

SEGUE LA  .    \  .  Sequela  . 

SEGUENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  segue,  che 
viene  dopo  immediatamente  .  Qui  suit  immédia- 
tement i  qui  -vient  ..pris  i  ensuivant. 

SEGUENTEMENTE  ,  avv.  Conseguentemente. 
Çonséqucmment  ;  par  conséquent  ;  donc  ;  ensuite  ; 
«pris  . 

SEGUENZA  ,  s.  f.  Çuel  che  seguita  ,  conti- 
nuazione. Suite  i  constance  ;  continuité  i  reprise. 
Ô.  Seguenza,  usasi  anche  per  gran  numero  di  co- 
se ,  come  seguenza  d'  uccelli  ,  di  topi  ,  e  simili. 
Vclée  d'  oiseaux  y  troupe  de  rats  i  grande  suite  ; 
grande  quantité-  de  quii  que  ce  soit . 

SEGUGIO  ,  s.  m.  Spezie  di  bracco  ,  detto  cosi 
dal  seguitar  eh' e'  fa  lungamente  la  traccia  delle 
fiere  .  limier  .  y.  p£r  siroiht.  fu  detto  anche  de' 
pensieri.  Il  traditore  si  credeva  .:ormi  la  preda, 
la  quale  tanto  tempo  fa  io  ho  seguitata  co'  segu- 
gi de'  mici  pensieri  .  Que  ;'  avois  pourchassé  par 
mes  protêts . 

SEGUIMENTO  ,  s.  m.  Salvili.  Perni,  ec.  Il  se- 
guire ,  seguitamento,  proseguimento.  Suite  ;  pour- 
suite . 

SEGUIRE,  v.  a.  Andare,  o  venir  dietro  ,  e  di- 
cesi  tanto  del  corpo  ,  quanto  dell'  animo,  e  d'al- 
tre cose  .  Suivre  ;  aller  ou  -courir  après  .  §.  Per 
continuare  .  ^  Suivre  y  poursuivre  i  continuer  y  du- 
rer i  persévérer  y  ne  cesser  pas  y  prolonger  .  Quel- 
la ,  che  cominciata  avea ,  e  mal  seguita,  senza 
finita,  lasciò  stare,  (i.  Per  secondare.  Seconder; 
condescendre;  consentir;  déférer;  se  soumettre  y 
obéir .  Disposta  sono  in  ciò  di  seguire  il  piacer 
vostro.  y.  Per  eseguire  ,  appigliarsi  ad  alcuna 
cosa,  metterla  in  esecuzione  /in  effetto.  Exécu- 
ter ,  effectuer  i  accomplir  i  finir  i  terminer  y  mettre 
en  effet,  en  exécution.  Ai  quale  piacendo  il  fat- 
to, si  mise  in  avventura  di  volerlo  seguire  .  tf- 
Per  succedere,  accadere,  avvenire  .  Arriver;  ave- 
nir y  échoir  j  survenir  ;  ensuivre.  Oltre  a  questo 
ne  seguìo  la  morte  di  molti  .  Ç.  Seguire  una  stra 
da,  vale  ba»terla}  camminar  per  essa.  Marcher 
par  un  chemin  ;  suivr?  un  chemin,  y.  Figurât,  se- 
guir una  certa  via  ,  dicevi  nel  tener  un  certo  mo- 
do di  vivere  .  Suivre  un  genre  de  vie  ;  battre  un 
chemin.  Correndo  va  allo  nferno  chi  cotal  via 
seguisce. 

SEGUITÀBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Da  esser  se- 
guito .  4":  mérite  W  être  suivi  y  au'  on  doit 
suivre  . 

SEGUITAMENTE ,  avv.  Di  seguito,  continua- 
tamente. Consécutivement;  sans  relâche  ;  d' arra- 
ch-p:cd  ;  tout  d'  un  tenant  y  sans  interruption  . 

SEGUITAMENTO,  sust.  m.  11  seguitare.  Sui- 
te ;  poursuite  .  che  cosa  è  ragione  ?  óeguitamento 
della  natura  . 

SEGUITANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  seguita, 
seguace  .  Sectateur  ;  prosélite  ;  disciple  y  adhé- 
rent i  fauteur  . 
_  SEGUITARE,  v.  a.  Seguire,  in  tutti  i  suoi  si- 
gnificati .  Suivre  y  aller  ai  ris  ;  accompagner  ;  escor- 
ter i  continuer  y  être  assidu  y  être  du  sentiment  ;  s' 
attacher  y  tire  attentif y  être  après  y  s'  abandonner  i 
se  laisser  conduire,  y.  Per  perseguitare  .  Persé- 
cuter y  tourmenter  ;  vexer  y   tyranniser  ;   molester  ; 


inquiéter  .    F.    però  non    lasciò    d?  seguitare"    la 
Chiesa  . 

SEGUITATO,  TA,  add.  da  seguitare.  Suivi  , 
(?c    V.  il  suo  verbo  . 

SEGUI TATÒRE  ,  verb.  m.  Che  seguita,  segua- 
ce .  Sectateur  ;  prosélyte  i  disciple  y  adhérent  y  fau- 
teur . 

SEGUITATRICE,  verb.  fem.  Che  Seguita.  Cel- 
le qui  suit  i  qui  s'  stljche  à  imiter,  à  suivre  quel- 
qu'  un . 

SÈGUITO,  s.  m.  Coli'  accento  sulla  prima  sil- 
laba ;  seguitamento,  e  comunemente  s'intende  d' 
uomini,  compagnia j  accompagnamento.  Suite; 
accompagnement  ;  cortìge  ;  compagnie  ;  train  .  Ô. 
Per  esito.  Issue  ;  succès  ;  réussite  ;  suite;  cours. 
I  cominciamenti  sono  in  nostra  balia,  ma  lo  se- 
guito ,  e   la  fine  giudica  ventura. 

SEGUITO,  TA.  coli' accento  sulla  penultima, 
add.  da  seguire,  che  è  seguito,  e  succeduto.,  pre- 
terito .  Suivi  i  passé  ;  qui' est  errile.  $.  Per  ripu- 
tato, accreditato.  Accrédité  ;  qui  est  en  credit,  en 
vogue;  estimé  i  renommé  ;  réputé.  Banduccio  de' 
Bonconti  ,  ec.  uno  de' più  seguiti  cittadini  di  Pi- 
sa .  $.  Di  poi  avuto  il  re  in  disparte  gli  doman- 
dò del  seguito:  qui  in  forza  di  sust.  Succès  ;  évé- 
nement i  ce  qui  est  arrivé . 

SEGUITRfCE,  v.  f.  Salvin.  Che  segue,  segui- 
tatrice  .    Celle  qui  suit  . 

*  SEGUTZIÓNE,  s.  f.  Esecuzione.   V. 

SEI,  add.  d'ogni  g.  e  talora  s.  m.  Nome  nume- 
rale composto  di  due  tre,  e  collocato  tra 'I  cin- 
que, e  '1  sette.  Six.  In  forza  di  sust.  Un  sei,  il 
sei  .    Vn  six  i  le  six  . 

SEICENTO.  V.  Secento  . 

SEÌNO,  s.  ni.  Sì  dice  de'  dadi,  quando  due  han- 
no scoperto  sci  ;  oggi  più  comunemente  sino.  Son- 
nez . 

SEI  RASTRELLA,  s.  f.  V.  Selvastrella. 

SELCE  ,  e  SÈLICE,  s.  f.  Pietra.  Pierre.  y.  Per 
una  spezie  di  pietra  naturale  più  dura.  Cadette. 

SF1CIÀ\RE,  v.  a.  Cr.  in  Ciottolare.  Lastricare 
di  selci,  acciottolare.  Parer  avec  des  cailloux. 

SELCIATA,  s.  f.  Paldin.  Dec.  Lo  stesso  che 
Seiiciato  ,   Lastrico  .  V. 

SELCIATO  ,  TA  ,  Cr.  in  Ciottolato  ,  add.  da 
selciare  .   Pavé  avec  des  cailloux. 

SELCIÓSO  ,  OSA  ,  add.  Gab.  Fis.  Che  è  della 
natura  della  selce.  Qui  tient  à  la  cadette. 

SFLENÌTE,  s.  f.  Mattiol.  Sorta  di  pietra  tra- 
sparente come  il  vetro,  e  fendesi  in  sottilissime 
lamine  .  Selenite  . 

SELENOGRAFI  A,  s.  f.  T.  Astro».  Dcscrizion 
della   luna.  Sélènograpbie . 

SELENOGRÀFICO,  CA  ,  add.  T.  dell'Astri)». 
Appartenente  alla  dcscrizion  della  luna.  Séléno- 
gràphique . 

SFLETTO,  TTA,  coli' E  largo.  Baldin.  Dee, 
V.   Scelto  . 

SÈLICE  ,  s.  f.  V.  Selce. 

SELICIÀLO,  s.  ni.  Pavimento,  o  strada  co- 
perta ,  o  !a>tricata  di  selici.  Pavé,  ou  chemin  de 
caìlloutagt . 

SEI  LA  ,  s.  f.  Arnese  del  cavallo,  che  gli  si 
pone  sopì' alla  schiena,  per  poterlo  acconciamen- 
te cavalcare  .  Selle  .  v-  ^  otar  la  sella  ,  vale  ca- 
dere da  cavallo  propriamente  nel  girstrare  .  Vi- 
der ,  perdre  les  arçons  .  y.  Per  similit.  vale  esser 
turbato,  non  saper  più  che  fare,  né  che  dire  ; 
scapitare  ,  restar  perdente.  Perdre  les  arçons  y  ê- 
tre  embarrassé ,  déconcerté  ;  avoir  le  dessins  .  Che 
val  ,  perché  ti  racconciasse  il  freno  Giustiniano, 
se  la  sella  è  vota  ?  Rimaner  in  sella  ,  figur.  vale 
star  di  sopra  ,  rimaner  vincente.  Avoir  le  deseus  i 
vaincre  .  Il  vero  non  vince  egli  sempre  alia  fine, 
e  si  rimane  in  sella?  y.  Sella,  per  sedia.  Siège; 
chaise.  Ahi  gente,  che  dovresti  es^er  divota  ,  e 
lasciar  seder  Cesar  nella  sella  .  y.  Per  predella  , 
nel  signifie,  di  seggetta  , ,  onde  si  dice  andare  a 
sella  ,  per  cacare  .   Aller  à  la  scile  . 

SELLÀCCIA,s.  f.  Capor.  Pegg.  di  sella.  Mau- 
vaise selle  . 

SELI  AJO,  s.  m.  Che  fi  le  selle.  Sellier  . 

SEL  I  À  RE,  v.  a.  Metter  la  sella.  Seller. 

SFLLARÌA  ,  s.  f.  Capor.  Strada  ,  dove  stanno  i 
sellai  .   Rue  des  selliers. 

SELLATO,  TA,  add.  da  sellare,  che  ha  la 
sella  in  dos<o  .  Sellé,  y.  Sellato,  anche  si  óice 
il  cavallo  ,  quando  ha  la  schiena  che  piega  trop- 
po verso  la  pancia.  Enscllé y  qui  a  le  dos  un  peu 
enfoncé  . 

SELLÎNO,  s.  m.  Voce  dell'  uso .  Dim.  di  sella. 
Petite  selle  . 

SELVA  ,  s.  f.  Eoscaglia  ,  bosco  .  Eois  y  forêt  . 
§.  Selva  ,  ncll'  uso  ,  ti  dice  ad  una  spezie  di  rac- 
colta di  squarci  d'opere,  per  valersene  a  compor 
checchessia  .  Anticamente  fu  detto  d'  una  spezie 
di  componimento  poetico  .  Silve  . 

SELYÀCCIA  ,  s.  f.  Pegg.  di  selva.  Forêt  ;  bois 
fort  épais  ,  touffu  ,  fore  sombre  . 

SELVAGGIAMENTE  ,  avv.  Salvi».  Con  ma- 
niera selvaggia  .  Rudement  y  grossièrement  ;  impo- 
liment . 

SELVAGGÎNA  ,  s.  f.  Salvaggina  .  V. 
SELVÀGGIO,  GGIA  ,  add.  .Sabatico  .  Sauva- 
ge .     0.  Figur.  disse  Dante,  verranno  al  sangue, 
e  la  parte  selvaggia  caccerà  l'altra,  cioè  Ja  par- 


te de' Bianchi ,  Ir.  quale  egli  chiama  selvaggia  , 
perchè  di  quella  parte  erano  li  Cerchi  ,  li  quali 
erano  venuti  di  Contado  .  Les  Gibelins  .  §.  Sel- 
vaggio ,  per  nuovo  ,  straniero  ,  mal  pratico  . 
Neuf;  simple,-  sans  expérience  ;  qui  n'est  pas  ex- 
périmenté i  cagou  .  La  turba  che  rimase  lì  ,  sel- 
vaggia parea  de!  loco  ,  rimirando  intorno.  $.  E- 
gli  ,  e  sua  gente  Catalana  erano  ancora  con  loro 
selvaggi,  come  nuovo  Signore,  e  nuova  gente, 
cioè  non  trattavano  insieme,  non  era»o  confidili" 
ti  .  lit  ne  se  fréquentaient  pas  y  ils  n'  ètoient  pas 
liés  ensemble  . 

SELVÀNO  .  V.  Silvano. 

SELVARÈCCIO  ,  CCIA,  add.  Di  selva.  Sau- 
vage i  des  bois  . 

SELVASTRELLA,  e  SELBASTRELLA  ,  s.  f. 
Erba  eh'  è  detta  altrimenti  pimpinella,  ed  usasi 
nella  insalata,  e  talvolta  la  state  nel  vino.  Pini- 
prenclle . 

SELVATICHE2.Z.A,  s.  f.  Algar.  lett.  V.  Salva- 
tichezza . 

SELVÀTICO  ,  Satwazz.  Lo  stesso  che  Salvati- 
co.  V. 

SELVETTA  ,  s.  f.  Diminuì,  di  selva  .  Bocage  ; 
bosquet  . 

SELVÓSO,  OSA,  add.  Pieno  di  selve.  Boisé  f- 
remp/i  d'  arbres  . 

SEMACCO,  SEMÀLO  ,  s.  m.  T.  Marinar.  Ba- 
stimento olandese  assai  stretto  ,  che  ha  un  sol  al- 
bero ,  e  che  serve  per  venir  a  bordo  dei  grandi 
vascelli,  ed  a  portarvi  delle  merci  .  Semaque  . 

*  SEMBIÀBILE  ,  e  SEMBIABÒLE  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Semblabile,  simigliante .  Semblable  ;  res- 
semblant . 

SEMBIÀGLIA.  V.  Sembraglia  . 

SF  MEI  A  MENTO  ,  s.  m.  Bell.  Bucch:  V.  Sem- 
bianze, Fattezze  . 

SEMBIANTE,  s.  m.  Aspetto,  faccia,  volto. 
Visage  ;  face  ;  mine  ;  air  y  physionomie  ;  aspect  i 
contenance  .  Con  sembiante  turbato  un  dì  le  dis- 
se. y.  Per  apparenza  ,  similitudine.  Sembianti 
apparence  .  Con  falsi  sembianti  mostrava  amore 
a  cittadini  .  y.  In  sembianti  ,  prr  sembiante  ,  e 
simili  ,  posti  avverbialm.  vagliono  in  apparenza. 
f.n  Apparence,  y.  Fare  ,  o  mostrar  sembiante,  va- 
le far  segno  ,  dimostrazione  ,  vista  .  Faire  sem- 
blant de  .  <5.  Fare  strano  sembiante  ,  vaie  mo- 
strarsi adirato.  Faire  grise  mine  .  Cominciò  a  ta- 
re strano  sembiante,  e  ingrossò  contro  all'ami- 
co suo  . 

SEMBIANTE,  add.  d'  ogni  g.  Simigliante.  V. 

SEMBIANZA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Sembiante  s. 
nel  primo  significato.  Mine!  visage;  airi  conte- 
nance. §■  Per  cenno,  dimostrazione,  vista.  Si- 
gne i  signal;  démonstration  ,  marque  i  témoignage  . 
Poi  mi  volsi  a  Beatrice,  e  quella  pronte  sembian- 
ze femmi  .  y>  Per  simiglianza  ,  apparenza  .  Appa- 
rence y  ressemblance .  A  me  si  para  davanti  a  do- 
versi far  raccontare  una  verità  ,  che  ha  troppo 
più  ,  che  di  quello,  che  ella  fu,  di  menzogna 
sembianza  . 

*  SEMBIABE  ,  v.  n.  Parere.  V. 

*  SEMRIFVOLE  ,  add.  V.  Semblabile. 

*  SEMBLABILE,  e  SEMERÀBILE  ,  add.  d'o- 
gni g.  Simigliante,  simile,  simiglievole .  Sembla- 
ble i  pareil  y  égal  ;  ressemblant  y  conforme  . 

'■■'  SEMBLANTE,  s.  m.  Sembiante.  V. 

*  SEMBLANZA  ,  s.  f.  V.  Sembianza  ,  in  tutti 
i  suoi  significati . 

*  SFMBLÀRE.  V.  Sembrare. 

*  SEMBLFA,  s.  f.  Sembraglia.  V. 

SEMBRÀBILE.  V.  Semblabile. 

SEMBRAGLIA  ,  e  SEMBIÀGLIA,  s.  f.  Adunan- 
za di  cavalieri  .  Troupe,  cr.rnpagnic ,  bande  de  ca- 
valiers ou  de  cavalerie . 

SEMBRARE,  v.  n.  Sembiare,  parere.  Sembler  > 
parottre  ;  apparaître  . 

SEME,  s.  f.  Sustanzia  ,  nella  quale  è  virtù 'di 
generare,  e  che  genera  cosa  simile  al  suosubjet- 
to  .  Seme/ice;  grame;  germe,  seir.aille  .  v-  Da 
seme  ,  aggiunto  di  persona  ,  vale  sciocco  ,  scem- 
pio, né  buono  ad  altro  che  a  r.u.za  .  Sot  ;  simple  ; 
mais  ;  stupide  ;  imbecille  .  Finca  mia  da  seme  , 
ella  è  una  troppo  gian  donna.  §.  Seme,  partico 
lai  mente  si  dice  queli'  umore  bianco  ,  viscoso  ,  e 
spiritoso,  che  si  forma  ne' testicoli  per  la  gene- 
razione del  feto.  Semence;  germe,  ty.  Figùratam. 
si  prende  anche  per  1'  umana  generazione  ,  e  ta- 
lora si  dice  in  particolare  di  alcuna  famiglia  ,  e 
d'altre  cose.  Semence;  race;  génération .  Bestem- 
miavano Iddio,  e  i  loro  parenti,  l'umana  spe- 
zie, il  luogo,  il  tempo,  e '1  seme  di  lor  semen- 
za, e  di  lor  nascimenti.  $.  Per  principio,  origi- 
ne, cagione.  Origine  y  cause  t  source  y  principi  ì 
levain.  §.  Per  istirpe,  discendenza,  razza,  de- 
scendance ì  extraction  y  race;  lignée;  famille-, 
naissance;  parenté  .  y\  Semi  ,  si  dicono  ^nche  le 
quattro  diverge  sorte,  nelle  quali  sono  divise  le 
carte  da  giuocare  .  Couleurs  . 

SEMFJOLOGÌA,  1    s.  I.  T.  Medico.  Quella  par* 
SF.MEJÒTICA,      S   te  della  Medicina,  la  qua- 
le tratta  de' segni  delle  malattìe,  e  della  sanità. 
Semiologie  ;  séméiotique  . 

SEMENTA,  e  SEMENTE,  s.  f.  Seme,  e  per  Lo 
più  si  dice  delle  cose  che  si  seminano.  Semence  ; 
semail  le  ;  graine  .     §.  Sementa,  per  mctaf.  vale 
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cagione  ,  origine  .  Cause  ;  sourre  ;  erigine  i  prin- 
cipe .  Ch'esser  conviene  amor  sementa  in  voi  d' 
egni  virtute  .  $.  Sementa  ,  per  lo  seminare.  Se- 
mailles. Da  mezzo  Ottobre  a  calen  di  Gennajo 
furono  acque  contoiove  con  gran  diluvi  ,  e  per- 
messene il  terzo  delia  sementa  ,  ma  il  Gennaio 
vegnente  tu  sì  bel  tempo,  che  la  sementa  perdu- 
ta si  racquietò,  cioè  si- seminò  manco  il  terzo. 
§.  Sementa,  per  lo  tempo  delia  sementa.  Simuli- 
le ;  lu  saison  ,  le  temps  duT.mt  lequel  on  sème  les 
terres*  i>.  Sementa,  per  razza.  Descendance  i  ex- 
traction ;  race  ,   lignée  ;  j.imille . 

SEMENTARE,  v.  a.  Seminare.  Semer  i  ensemen- 
cer ;  ipundre  de  lu  grume  oa  du  grain  .  Sementa- 
re grano,  si  dice  anche,  Emblaver, 

SEMENTATO,  TA,  add.  da  sementare  .  Ente- 
menci,  C'è. 
SrMLN'TATÒRE,  v.  m.  Seminatore.  Semeur. 
SEMENTE.  V.  Sementa. 

SEMENTÌNO,  add.  Aggiunto  a  giorno  festivo 
celebrato  dagli  antichi  Komani  dopo  sparsa  da' 
contadini  nel  campo  Ja  semenza  .  Sorte  de  festin 
p  ai  mi  les  Romains  qu'  on  donnait  après  les  se- 
mailles . 

SEMENZA,  s.  f.  Seme.  Semence.  V.  Seme. 
y.  Per  lo  sem, nato.  Semailles  .  L'acqua  sover- 
chiò il  terreno,  e  guastò  ogni  semenza.  $.  Per 
discendenza  ,  stirpe  .  Descendance  i  extraction  ; 
race  ;  lignee  ,  tre.  Mi  narrò  gli  inganni,  che  ri- 
cever dovea  la  sua  semenza.  $.  Per  cagione.  Cin- 
se; source  i  principe  i  erigine  .  Le  distinzion  clic 
dentro  da  se  hanno  ,  dispongono  a  lor  fini,  e  lor 
semenze . 

SEMENZA JO,  s.m.  Luogo  dove  si  seminano, 
o  deve  nascono  le  piante  che  si  debbono  trapiaa» 
tare  .   Pepinière  ;  bàtardtère. 

SEMENZETTA,  s.  f.  Fracast.  Dim.  di  semen- 
za .    Menue  graine  ,  menue  semence. 

SEMENZINA,  s.  f.  Seme  d'  un' erba  ,  che  nau- 
see nel  regno  di  Banran  ,  e  a  noi  viene  di  Per- 
sia j  è  minuto,  bislungo,  di  odore  ingrato,  di 
sapore  amaro,  e  assai  aromatico.  Barbatine;  san- 
toline ;  poudre  à  -vers  .  Alcuni  dicono  anche,  i'e- 
wuncìne  . 

SEMENZIRE  ,  v.  n.  Far  seme  ,  produr  seme  . 
>;  iter  en  grame.  D'alcune  piante,  come  car- 
ciofi! ,  rape  ,  rafani  ,  e  simili  ,  si  dice  anche,  Se 
entonner  . 

SEMESTRALE  ,  add.  d'ogni  g.  Pros.  Fior.  Ap- 
partenente a  semestre  .  De  semestre  ;  appartenant 
au  seme  sii  e  . 

SEMESTRE,  s.  m.  Spazio  di  sei  mesi  .  Seme- 
stre. y.  Per  il  danaro  della  pigione  dovuto  ogni 
semestre  .  Semistr^  ;  ,j:turtier  .  (Quando  qucll'  in- 
solente del  padrone  ti  picchia  a  ca-a  ,  e  con  sì 
poca  grazia  chiede  il  semestre  ,  che  non  v'  è  una 

s 

SEMI  ,  Buon.  F.  Particella  che  aggiunta  ad  al- 
tre voci  significa  il  ior  concetto  so.o  per  metà  . 
Dt  mi  .'  he  mi . 

l 'ADDOTTORATO,  TA  ,  add.    Mezzo  ad- 
<  .-i)oc4eur  . 

'),  s.   in.  Voce  de  IT  uso.  Cecco  per 
metà  il  ceco  .  Cocu  à  demi  . 

i   s.  f.     Nota    musicale  ,    che  vale 
una    attuta  ,    cioè  due  mimine  ,  e  quattro  semi- 
ne. 

INtìTO,  TA,  add.   Mezzo  canuto.  Qui 
«  lei   cheveux  presque  blu.u  s  . 

UCÀPitO,   s.m.    Sannazz.    Mezzo   capro, 

s  Oli  '  I  •    Dcmi-UOUC  . 

HIO,  s.  tot  Semicircolo-.  Demi-cer- 

cle  . 

.SEMICIRCOLARE,  t  SEMI6IRCUI  ARE,  add. 
d  ogni  gcn.  Di  m.z/i  cerchio,  .'■an  en  demi-cer- 
cle . 

Mezzo  cerchio 


ri, 


Demi- 


che  ha  del  di- 
Mezzo  diametro .  Dp 


".'CIRCOLO,  s. 
cere  le  .  hémicycle  . 
M  mici  v.  Semicircolare. 

SEMICI  OMA,  s.  f.    I  :     u.c,    o  noie 

m     i  della  croma  .    Demi  croche  . 
•■"  '  PIO,  i.  ,„.  H  a.  si  dice  del  sederei  nel 
no,  m  cui  l'arqua  giunga  fino  all'ombelico. 
■     «in  . 

O  i  '..  in.  Ouasi  Idd.o 
rmi   lìieu 

Al  il.'),  • 
rni-Ji..  min  . 

•      Golii.   Term.  Muiica- 

'*  >    '  altrimenti  da   Musici   quinta  im- 

a.    la  quinte  imparfaite  i   lemi- 

O,  ■■  m    Varili.  T.  Musicale,  che 
i  e  i     iì    ,  o  piuttosto  un  dito 
Ji«  anche  tei/.. 

". i    un  . 

i  .   d-  '  l'.ubnchuti  ,     ap- 

e  dicco  d,  quell'ufficio, 

1       , •     ta   di 

,ua  pt 

">     ■  n  in  io  >-.  di 
*  Ja  pose.  t  m,    q  ,mil  | 
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SEMIFILÒSOFO  ,  s.  ni.  buon.  F.  Mezzo  filo- 
soio  .  V.  Filosofastro  . 

SEMIGIGANTE,  s.m.  Mezzo  gig.au  te  .  Person- 
ne d  une  taille  gigantesque  . 

SEMIGNOHANTE,  add.  d'ogni  g.  Mezzo  i- 
gnorante  .  Presque  ignoranti  qui  sait  tris-peu. 

SI-MILA,  add.  d'ogni  g.  Nome  numerale,  che 
comprende  sei  migliaia  .  Six  mille  . 

S  MILONÀBE,  add.  d' ogni  g.  Che  ha  figura 
di  mezza  ama.  Fait  en  d  mi-lune,  en  croissant, 
en  arc.  y.  Semi  tonare  ,  T.  Anatom  per  aggiun- 
to ad  una  spezie  di  valvuU  spettante  al  cuore. 
Demi-In  ./.tire  ,  ou  semi-lunaire  . 

s,  MIMEMBRANÒSO  ,  OsA,  àdd.  yac,  dis.  Ar- 
ginino ciato  ad  uno  de'  muscoli  della  gamba". 
Demi-nt:mlirane«x . 

SEMf MÌNIMA,  s.  f.  Una  delle  figure,  o  note 
musicali,  meta  della  minima,  e  ne  va  quattro  a 
battuta  .  Demi-minime  . 

SEM IMIÌSICO  ,  s.  m.  Mezzo  musico  .  Oui  sait 
un  peu  de  musique  . 

V-MINAGIÒNF.  .  V.  Seminazione. 

SEMINALE,  add.  d'ogni  g.  Jjj  seme.  .  Semi. 
nati  de  semence  .  y.  Seminale,  vale  anche  da 
scir.e  ,  da  potere  esser  seminato  .  Propre  à  être 
sci. e  ou  ensemencé  . 

SMINAMENTO,  s.m.  T!  seminare.  Semail- 
ie  -,  l  action  de  semer.  <s.  pcr  metaf.  Ipocrisìa  , 
ladroneccio,  fraudolente  consiglio,  seminamelo 
di  scandalo,  falsità,  t:  action  (y  te  crime  de  ce- 
lui qui  simc  la  zizanie  . 

SEMINANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Dani.  Che  se- 
mina  .  Semeur;  qui  sime  . 

SEMINAR!-:  ,  v.  a.  Gettare  ,  e  spargere  il  seme 
sopra  la  materia  atta  a  produrre  .  Semer  ,  ense- 
mencer ;  epandr.de  la  graine  cu  du  grain  sur  une 
terre  préparée  .  Seminar  grano.  Emblaver.  6.  Per 
metaf  vale  spargere,  divolgare  .  Semer  ;  répan- 
dre; divulguer;  faire  savoir  À.  tout  le  monde  pro- 
mulguer S  mfigne  d'essere  santo,  acciocché  se- 
mini falsa  dottrina  .  §.  Seminar  la  discordia  ,  o 
la  zizzania,  vale  commetter  male  fra  le  perso- 
ne. Semer  la  discorde,  lu  zizanie  ;  brouiller  les 

CtlTtCS   , 

SEMINÀRIO  ,  s.  m.  Semenzaio  .  Pepiniere  ;  èâ- 
taraiae  y.  Per  metaf.,  si  dice  anche  di  cose  im- 
materiali .  Pepiniere  .  Tertulliano  „on  dubitò  d, 
dire,  non  so  quale  antica  filosofìa  essere  stata  se- 
minano d  cesie.  0.  Seminario,  si  dice  anche  il 
luogo,  dove  si  tengono  in  educazione  i  giovanet- 
ti  .  Séminaire  ;  pension . 

SEMINÀRIO,  RIA      a<U.    da  cd  è 

giunto  d,  que   vas,  ,  che  anche  son  detti  spennar 
t,CJi-Jf«?oï'#!';  '""*»"'  '  'éminaire  .. 

SEMINARISTA,  s.m.  Voce  dell'  uso  .  Colui 
chccwÎMi»5f,0l,e  in  un  seminario .  Séminariste  . 

SEMINATO,  s.  m.  Luogo,  dove  è  sparso  su  il 
seme.  Lieu  ensemencé ,  semé;  emblavure.  s),  prov. 
Lìsci  dei  seminato,  f,,or  dd  seminato  o  simili  :  va- 
guono  Impazzare  .  V  y.  Talora  vale  anche  uscir  di 
tema  o  del  soggetto  d,  che  si  tratta  .  Battre  lu  cam- 
pagne .  y.  Cavare,  o  trar  del  seminato  :  fare  im- 
pazzale ,  e  talora  tare  uscir  di  tema  ,  o  del  sog- 
getto, che  si  ha  fra  mano  .  Faire  devenir- tot , 
ou  faire,  perdre  la  tramontane  . 

SEMINATO,  TA,  add.  da.  seminare  .  Ense- 
mence ;  seme  ;  embluvé .  y.  metaf.  sparso.  Répaih 
dui  seme  ;  parsemé  .  E  quivi  ,  essendo  gii  le  ta- 
vole mes-e,  e  ogni  cosa  d'erbucce  odorose,  e  di 

SEMINA1ÒBE,  v.  „,.  Che  semina  .Semeur  , 
qui  teme.    y.  Per  metaf.  snargitore  ,  che  sparge, 

che  cagiona,  come  seminatoi  di  scandalo;  C  di 
scisma  .  Scandaleux  ;  semeur  de  taux  bruits  ;  se- 
meur de  zizanie.  y.  per  commeititor  del  male. 
Pécheur  i  impie  ;  méchant  .  Acciocché  '1  seminato- 
re per  Jo  suo  seme  medesimo  fosse  morto,  o.  Se- 
minatore ,s.  m.  T.  deli:  Agricoltura  ,  sorta  di 
macchina  di  nuova  invenzione,  la  quale  serve  a 
idei  meglio  il  grano  ncJ  seminarlo,  ed  a  ri- 
sparmiarne più  che  se  si  facesse  colla  mano.  Se- 
uioir  . 

SEMINATRICE  ,  v.  f.  Che  semina.  Qui  sane. 
y.  b  per  metaf.  spargitiicc  .  Cau.c  ;  source  ;  ori- 
gine .  o  suoerbia  e.,p<,  e  seminatrice  d 
.ii.iii  al  mondo  si  fanno. 

si  Mi  NATURA  ,     7    s.  f   n 
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quanti 


m ,^2i V; V,,'     i-  s-  f-  n  seminare,  semina- 

SI-.MINA/IONE,  f  mento,     faction    de    se- 

7,\.e.  ",'"'''  '"'  >""'r  '  h'>  "mailles  . 

SEMINERVÒSO  ,  OSA  ,  add.  /  oc.  dit.  Aggiun- 
to dato*  uno  di'  muscoli    della    gamba.    Demi 
nerveux  . 

ÏEMIPAR ASOLA,    s.  f.    Mezza  parabola,  se- 

1    tornea  .   Demi  paraboli 
SEMIPAUAliSI,  s.  /.  lud.  Parai, sìa  ilTWCrfcf 

'■i  ■  !'.■..,/,  ,,  imparfaite  . 

1  W-IPOÉTA  ,   ».  I.  Mezzo  poeta.  Poète  de  bi- 
ous  i  poi  i'-  in,  Uiucre  . 

■'i  Ri  -l'i  o,  ]  i.\  ,  add.  Salii.  Mezzo  ietto. 
Demi-'i)  en  . 

SI    HI  ITONDO,  DA,  a.i.l.  /'.,.'.  Mezzo  ritow 
unto  ri  tond-  .   Demi  iond . 

[{SPINATO,  1      ,      Id,   /     .  ,/....    |  .,,,  ,!,■ 

',  ''  r"  '<-■'.       .  quello  ,  che  m 

za  su  il  to  /  .-./,.  épineux, 

riU'OTfi  IZIATO,  ia  ,  add.   /.  del  Mate 


ne.    Dicesi  di  que' pezzi,   le  cui  estremità  sonè 
ricurve  .  e  ramponile  . 

,SEMISFEKÒIDE  ,  s.  f.  l.  Qeom.  La  metà  d'  una 
sferoide .  Hémispheroïde . 

SEMISTANTE  ,  s.m.  Nome  delia  qualità,  che 
abbiamo  de!to~a  Scalocdra  .    V. 

SEMISVOLTO  j  TA,  add.  Mezzo  svolto  .  Mei- 
ite  déroule  ou  déployé  . 
SEMITA,  s.  f.  But.  Purg.    Stradetta  .  V. 
SEMITIÈRO,  s.  m.  but.  Purg.  Dim.  di  semi- 
ta .   V.  Stradetta  . 

SEMITUONO  ,  s.  m.  Mezzo  tuono  -  Semi-ton  f 
demi-ton  . 

SEMI  v  ivo  , i  IVA  ,  add.  Mezzo  vivo  .  Demi- 
mort  i  a  moitié  mort  ;  presque  mort  , 

SEMIVOCALE,  add.  d'ogni  g.  Su/vin.  Aggiun- 
to che  si  dà  da'  Grammatici  ad  alcune  lettere 
coir  onanti .   Demi-voyelle  , 

SEMI  UÒMO,  s.m.  tuon.  F.  Mezzo  uomo.  Pe- 
tit bout  d'  homme . 
*  SEMMÀNA  ,  s.  f.  V.  Settimana  . 
SLMMENTO,  e  SEGMENTO,  s.  m.    T.  Geom. 
Parte  d'  un  ceichio  compreso  tra  qualsivoglia  ar- 
co ,  e  le  sue  corda  .  Segment  . 

SÉMOLA  ,  s.  f.  Crusca  .  Son  de  farine  . 
SEMOLELLA  ,  s.  f.  Ked.    Sorta  di  pasta,  che 
si  usa  pei\farne  minestre.    Semoule. 

SEMOLINO,  s.m.  Piccol  seme.  Petite  ou  me- 
nue graine  .  y.  Semolino,  per  siniilit.  dicesi  an- 
che ad  una  sorta  di  pasta  ridotta  in  forma  di 
piccolissimi  granellini  ,  che  cotta  si  mangia  in- 
minestra .  Semoule  . 

SEMOLÓSO  ,  OSA  ,  add.  Di  semola  ,  simile  al- 
fa semola.   Si  mutable  à  du  son. 

SEMOVENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  si  muove 
per  proprio  moto  .  oui  se  meut  par  soi-meme  , 
par  sa  propre  energie  . 

SEMPITERNALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Sempiterno. 
Éternel  ;  peipéiu'  l  .. 

SEMPIÏEKNALMENTE,  -j_  avv.  Con  durazio- 
SEMPITERNAMENIE  ,      £  ne  sempiterna,  e- 
tcrnamente  .  Éternellement  ;  perpétuellement  ;  con- 
tinuellement ;  sans  fin  ;  à  jamais  ;  à  perpétuité  . 

SEMPITERNARE  ,  v.  a.  Far  sempiterno.  Éter- 
niser ;  perpétuer  ;  rendre  éternel  ;  durable  à  ja- 
mah  ;  faire  durer  toujours  . 

SEMPITERNITÀ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Astratto 
di   sempiterno  .   Éternité  ;  perpétuité  . 

SEMPITERNO,  NA  ,  add.  Che  non  ha  avuto 
origine  ,  o  che  non  può  aver  fine  ,  eterno  .  Éter- 
nel ;  perpétuel  ;  continu  ;  toujours  durable  ;  sans 
fin  .  s).  In  sempiterno,  posto  avv.  vale  sempiter- 
na lmente ,  eternamente,  per  sempre  .  Éternelle- 
ment ,  Cr. 

SÉMPLICE,  add.  d'ogni  g.  Puro,  senza  mi- 
stione .  Pur  ;  simple  ;  san,  melange,  sans  mixtion  . 
s).  Per  ischictto,  senza  artificio  .  Sincère  ;  frane  ; 
ouvert  ;  vrai  ;  naif  ;  naturel  ,  ingénu  .  y.  Per  in- 
esperto ,  soro  ,  senza  malizia  .  Bon  ;  bonasse  ; 
ample  i  facile  ;  credule  ;  sans  malice  ;  imbecille  i 
inexpérimenté,  y.  Per  iscempio,  contrario  di  dop- 
pio .  Simple  ;  contraire  de  aoubte  .  s).  Semplici  . 
si  dice  anche  ali  erbe,  che  più  comunemente  si 
usano  pcr  medicina  .  Simples  ;  herbes  médicina- 
les . 

SEMPLICELLO,  LLA,  add.  Dim.  di  semplice. 
Un  peu  simple  ,  £rc. 

SEMPLICEMENTE,  avv.  Con  semplicità .  Sim- 
plement ;  sincèrement  ;  naturellement  ;  naïvement,' 
avec  simplicité  . 

SEMPLICETTO,  TTA,  add.  Dim.  di  semplice. 
Di»  peu  simple  ,  cyc. 
*  SEMPLICEZZA  ,  s.  f.  Semplicità.    V. 
SEMPLICCIÀCCIO,  add.  e  s.    Buon.  F.   Pegg. 
di  semplice.  Ires-simple  ;  très-sot  ;  très-créau/e  r 
Ce. 

SEMPLICIÀRIO,  s.  m.  Libro,  che  tratta  de"' 
semplici  .   Ouvrage  de  botanique  . 

SEMPLICIONI:,  na,  add.  es.  Acerete,  di 
semplice  .  Un  sot  ;  un  niais  ;  un  lourdaud  ;  un  im- 
becille . 

SEMPLICIOTTO,  TTA,  add.  c  s.  Molto  sem- 
plice .  Lo/tasse  ;  bien  simple  ;  niais  i  sot  ;  imbe- 
cille . 

SI  MI'LICISSIMAMFNTE.avv.  Superi,  di  sem- 
plicemente .,  Très-simplement  ,  tpc. 

SEMPLICISSIMO-,  MA,  add.  Superi,  di  sem- 
plice. Tns-siniple,  C?c.  y.  La  giovane,  che  sem- 
plicissima era  ,  ce:  ad  andar  verso  il  deserto  di 
iebaida    nascosamente    tutta   sola    si    mise,   cioè 


senza  malizia  .  Vrès-timple  ;  tris-crédule  i  très- 
peu  malicieux,  i}.  Costretto  dalli  principi  di  fi- 
losofia ,  che  ili  necessitate  vuole  uno  pi  imo  mo- 
llile semplicissimo,  cioè  sertza  nissuna  composi- 
zione, purissimo.  Ir,  s-iimple  ,  tfèl-pur  .  y.  E  al- 
tri taii  semplicissimi  errori  fecero,  cioè  derivan- 
ti da  grandissima  ignoranza,  o  semplicità..  Lour- 
dt  i  fautes . 

SI  MI'!, [CISTA  ,  s.  m.  Quegli  che  conosce  la 
qualità.,  <  le  virtiY  dell'  erti  dette  semplici,  e 
le  custodisce  ,  botanico.  Botanisti  ,  nerborute,  v). 
Semplicista  ,  diccsi  anche  il  luogo,  dove  son  pian- 
tati i  serutrltci  .  Jardin  ,ic  botanique. 

SI  MPI  K.i  i  ,\  ,  si  MPLIC1  i  LUB  ,  e  si  MPI  [- 
CITATE,  s.  t.  Astiano  di  semplice.  Simplicité. 
y.  Pei  Inesperienza,  contrario  di  accortezza  .  sém- 
plici- 
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fUciti  ;  inexpérience  i  ignorance 

serie.     Ss-  Per  un*  spezie  di    v:rtù    ci     ■• 

m  ali-  in  .     Candeur  i    b'nté;    ,       .  .v 

„     |  rite  ■  '■  i  '.    ise  .  Era  uomo  d'  una   l>«         •     i- 

plicai  .    y.  Per  naturalezza]  contrario  d '  ;  I 

sione.  Simplicité  i  naïveté.    La  semplicità  velie 

non  composte  paróle,     .  Ikresosp  £ 

Si  MPHE)  avv.  di  tempo-  Tuttavia,  senza  in- 
termissione  j  continnamente  .  Toujours  t  conti  .    '- 
lime.;  i  incessa  lent .  ".  Sem]    .' .  p  r  ogni  v     l 
Touiours  ;  .;/</....   de  fot    quei   t  «tes  .'i    fois  q 
Che  così  In  comi  da  me  di  fare  sempre  . 

$.  Sempre  che  ,  ogni  volta  che  .  Toutes  fois  & 
tuantes  i  toutes  (es  fois  que  s  autant  de  fois  que  . 
(i.  Per  mentre  che  ,'  finché  .  Tant  que  ,-  jusqtt3  à 
tant  que.  $.  Sempre  mai  •  che  si  scrive  anche 
sempremai  ,  e  m  dice  anche  mai  sempr  .  Sem- 
pre ;  e  'a  particella  mai  -  nativa  ,  v  è  posta  , 
per  confermar  p.ù  la  coin  ni  a  me,  quasi  equi- 
vaglia  a  sempre  sempre  .  Toujours)  à  jamais  ;  coti' 
tinuellement  i  sans  cesse. 

SEMPBEVÎVA,  s-,  f.  Spezie  d'erba,  che  da- 
gli antichi  tu  creduta  la  medesima  ,  che  la  bar- 
ba di   Giove  .  J 0 urt.tr b e  ;  immortelle  . 

*  SEMPLICE  .   V.  Semplice  . 

*  SEMPRICÌSSlMO  .   V.  Scinp:icissimo. 
SENA  ,   s.   F.    Ari-ocello,  che  fa  nel   levante, 

le  cui  foglie  fono  molto  purgative  .  Ve-  n'  ha 
anche  della  nostrale  .  Séné.  I  follicoli  della  Se- 
na son  detti  ,  t<  lltcules  de  sène  . 

SÈNAPE,  e  SÈNAPA  ,  s.  f.  Elba  nota  ,  il  cui 
seme  è  minutissimo,  e  d'acutissimo  sapore,  e 
porta  lo  stesso  nome  .  Sénevé  ;  plante  &  racine 
dont  on  fait  la  moutarde.  y.  Venir  la  senapa  al 
naso,  vale  lo  stesso  che  venir  la  muffa  al  naso  . 
V.  Naso  . 

SENAPISMO-    s.  m.    Sorta   d'impiastro   fatto 
«li  polpa  di  fichi  secchi,  e  di  senape.  Sinapisme . 
SENARIO,  RIA,  add.  Segn.  etic.  Che  è  in  ra- 
gione di  sei  numeri  .  De  six  . 

SEN\TO,  s.  m.  Adunanza  d'uomini  eletti  dal- 
le repubbliche,  e  da' principi  ,  per  consigliare, 
o  governare  ne'  casi  di  maggiore  importanza  .  Sé' 
nat  i  cour  de  justice,  j.  Tenere  il  Senato,  vale 
adunarlo.  'Assembler  le  Sénat  . 

SENATORE  ,  s.  m.  Persona  del  numero  di  quel- 
li ,  che  compongono  il  Senato,  Sénateur  ;  conseil- 
ler . 

SENATÒRIO,  RIA,  add.  di  senatore.  Séna- 
torial ;  de  sénateur  . 

SENAZTÒNE  ,  s.  f.  Crcsc.  Sorta  d'erba,  detta 
anche  Crescione  .  V. 

SENE  .     V.   Se  pronome  . 

SENE,  s.  m.  Vece  lai.  Secchio.  Vieux.  Cre- 
dea  veder  Beatrice  ,  e  vidi  un  sene  vestito  colle 
genti  gloriose  . 

SENE  ITA,  s.  f.  J'oce  lat.  Ser.ettù  .  Vieilles- 
se. Siccome  un  vecchio  fuor  di  sua  senetta. 

SENETTÙj'SENETTUDE,  SENETIUTE  ,  s.  f. 
Astratto  di  sene,  vecchiezza.    Vieillesse. 

SÈNIO,    s.  ni.    Tumore,    ovvero  enfiato  nelle 

parti  gangolose  della  gola  .  Grillons  ou  oreillons. 

SENILE,  add.  d'ogni  g.    Di  vecchia  età,   da 

vecchio  .    Vieux  i  décripit  ;  caduc  ;  de  vieillesse  i 

de    i  ieux  .  \ 

SENIO,  s.  m.  Sannazz.  ec.  Vecchiaia  ,  e  pro- 
priamente ultima  vecchiaia.  Vieillesse  ;  é.ge  dé- 
crépit . 

SENIORE,  add.  latinismo  dell'uso.  Il  più 
«ecchio  .   Le  plus  ancien  . 

"■  SINISCALCO,  s.  m.  Siniscalco.  V. 
SENNINO  ,  s.  m.  Voce,  che  si  dice  per  vezzo 
a  ptr'.ona  giovane  ,  graziosa  ,  ed  assennata  .  Jeu- 
ne persone  gracieuse,  posée  ,  qui  a  du  bon  sens  . 

SENNO  ,  s.  m.  Sapienza  ,  prudenza  ,  sapere  . 
Bon  sens  ;  prudence  ;  jugement  i  sagesse  ;  science  ; 
savoir.  t).  pcr  intell. tro,  cervello,  giudizio.  £- 
sprit  ;  jugement  ;  cervelle,  s).  Per  senso,  senti- 
mento corporale;  maniera  antica.  Sens  .  y.  Per 
sentimento,  significato.  Sens  ;  signification  ;  ac- 
ception. Pregoti  che  non  metti  parola  per  paro- 
la, ma  senne»  per  senno.  Ç).  Per  parere.  Avis  • 
iugeuu.it  i  so. urne, it  ;  opinion  .  ie  io  debbo  din; 
interamente  il  mici  senno.  y.  Per  astuzia,  o  in- 
famo, fourberie  i  ruse  ;  tromperie  ;  astuce  ;  fines- 
se i  adresse.  Credette  con  senno  ingannale  lo  re 
Giovanni.  y.  Trarre  del  senno,  vale  fare  impaz- 
zare .  faire  perdre  t'  esprit  ;  faire  devenir  fol  . 
y.  Uscir  di  senno;,  vale  impazzare.  Devenir  fou  ; 
perdre  le  sens,  /'  esprit  ;  r  affo  II  ir  .  y.  .Esser  in 
buem  senno  ,  vale  essere  in  cervello.  Etre- dans 
son  bon  sens.  y.  s,fnno,  col  verbo  fare,  ha  forza 
d  avyerbio  ,  e  vaie  saviamente.  Sensément  ;  pra- 
demment  ;  sagement  ;  judicieusement  .  $.  Senno  , 
colle  preposizioni  a,  e  per  davanti,  vale  volon- 
tà, arbitrio,  modo,  piacere.  A  sa  volonté  ;  à 
son  gré ,  ou  plaisir  .  v.  Senno  ,  col  segno  del  se- 
sto caso,  si  tisa  avverb.  e  vale  in  su\  sodo,  se- 
riosamente.  Tout  de  bon  ;  sérieusement .  y.  Saper 
per  lo  senno  a  mente  ,  vale  aver  piena  e  indu- 
bitata contezza,  saper  benissimo,  minutamente, 
avere  esattamente  a  memoria.  Savoir  bien;  avoir  \ 
,  retenu  ,  gardé  ,  imprimé  dans  sa  mémoire,  j 
Ognun  va  coi  suo  senno  al  mercato;  proverb.  j 
tnto,  e  vuoi  eiire  ,  cire  ognun  sa  tanto  ,  o  quan-  ' 


to,  ovvero  gli  par  di  sapere,  o  veramente  a  ognu- 
no pare  aver  senno  a  siflicit  i  iZ:i .  Madama  DesnOU- 
lievt;  ha  detto  presso  a  pocy  l'istesso,  dicendo: 
tVui  n'  est  content  de  sa  fortune ,  ni  mécontent  de 
s'>n  esprit  .  Tout  le  mgnde  .ioit  de  savoir  .  y.  Del 
senno  di  poi  ne  son  ripiene  le  fosse;  prov.  che  si 
dice  a  coloro,  clic  dopo  '1  fatto  dicono  quel  che 
si  doveva,  o  si  poteva  far  piima.  Tout  le  monde 
est  sav  coup  . 

NUCCIO,   s.  m.    Sìlvia.    Dim.  di  senno, 
sennino;  e  si  dice  per  ve  leu.  t',on  sens. 

IO,  s.  m.  Çjuella  p.irte  del  corpo  limino, 
che  è  tra  la  fontanella  della  gola,  e  1  bellico. 
Sem  •■  gorge  .  y.  Per  similtt.  si  dice  anche  di  co- 
se immateriali  ,  erme  se  si  dicesse  il  mezzo  ,  il 
centro  .  Sein  •  miti)  •"  .  Centro  al  vivo  seno  di 
quello 'ncendio  tremolava  un  lampo,  y.  Mettere 
in  seno  ,  e  simili  ,  vagirono  mettere-  checchessia 
nella  parte  del  vestimento ,  che  cnopre  il  seno, 
e  trarre  di  seno,  o  simili,  il  d&ntrario  .  Matte 
dans  son  sein  ,  ou  tirer  de  sluì  sein  .  0.  Seno  ,  si 
prende  anche  per  le  mammelle.  Sein;  mammel- 
le s  .  •$.  Seno,  Segner.  in  Mi;n.  ui  utero.  Sein  .  y. 
.seno  d' Abramo,  t.  aell.s  sagra  Scrittura,  di- 
cesi  del  luogo  di  riposo,  dov'erano  l'anime  de- 
gli eletti,  puma  della  venula  di  Nostro  Signor 
Gesù  Cristo,  le  seni  d'  Abraham  .  §.  Seno  ,  figu- 
ratam.  animo,  o  cuore,  che  ha  il  seggio  nel  se- 
no. Suai  coeur;  courage;  constante  i  fermeté'.  I!  - 
cati  a  mente  il  nostro  avaro  seno,  cioè  animo  de' 
Bolognesi  .  S*1-  Seno,  pur  fïguratam.  per  «piriti. 
Capacité;  intelligence  ;  étcndui  d'esprit  ;  suffisan- 
ce .  habilités  aptitude  i  portée  .  Chi'  hanno  a  tanto 
comprender  poco  seno  .  y.  O  «piezzator  delle  più 
dubbie  imprese,  e  guerra,  e  pne-  in  queto  sen 
t'apporto,  qui  esprime  una  piegitura  della  veste 
atta  a  contener  checchessia  .  La  forme  d'  une  b  ur- 
se  <jm'  on  dinne  au  pan  de'  une  robe  .  y.  Seno,  di- 
cesi  a  porzione  di  mare  ,  che  s'  insinua  dentro 
terra  .  Golfe;  baie  i  an>e  .  y.  Seno,  si  dice  anche 
di  qualunque  curvità  .  Courbure  s  curvile  ;  cavité  . 
y.  Seno  d'un  osso,  T.  Anatomico,  cosi  chiamansi 
alcune  cavità  superficiali,  e  non  gran  cosa  pro- 
fonde dell'  ossa  .  01  ne,  cavité  . 

SE  NON,  E  SE  NO,  Particella  eccettuativa,  e 
vale  fuorché  .  Excepté  j  excepté  que  ;  si  ce  //'  est 
que  ;  itormis  .  y.  Talora  si  trova  presso  gli  anti- 
chi congiunto  col  verbo  essere,  li  quale  vi  sta  a 
maniera  di  ripieno  ,  e  vale  lo  stesso  .  y.  Se  non 
che,  lo  stesso  che  se  non  ,  fuorché,  eccettochè. 
Si  ce  »'  est  que  ,  excepté  que  ,  &c.  <ì.  Vale  anche- 
se  non  fosse  che  ,  o  se  non  fesse  stato  che.  S'  il 
n'  étoit ,  ou  s'  il  n'  eût  été  que.  §.  Dicesi  eziandio 
per  altrimenti  ,  caso  che  no  .  Autrement  t  sinon  . 
y.  Se  non  se,  lo  stesso  che,  se  non  ,  e  talora  il 
secondo  se,  pare,  che  abbia  forza  di  forse.  Ex- 
cepté >  honnis  ;  à  moins  que  . 
SENÒPIA  .  V.  Sinopia  . 

SENSA  ,  s.  f.  Bemù.  Fiera  di  Vinegia  ,  che  co- 
mincia il  giorno  dell'Ascensione,  fo/rc  qu'on 
tient  à  Venise  ,  qui  commence  le  jour  de  V  A- 
scension  . 

SENSALE,  s.  m.  9ueS''  >  '*he  s'  intromette  tra 
i  contraenti  per  la  conclusion  del  negozio,  e  par- 
ticolarmente tra 'I  venditore,  e '1  compratore. 
Courtier  ;  censal  ,  agent  i  entremetteur  .  y.  Eu  an- 
che usato  al  femm.  Le  donne  sono  ottime  sensali 
a  t're  ,  che  Messer  Mazza  entri  in  valle  bruna  . 
Cui  figuratami,  per  ruffiane  .  Maquerel/e  ;  entre- 
metteuse . 

SENSALUZZ.O,  s.  m.  Dim.  di  sensale.  Petit 
censal  i  petit  courtier  . 

SENSAI  AMENTE,  avv.  Sensibilmente  ,  per  via 
de'  sensi  .  sensiblement  ,■  visiblement  .  y.  Sensata- 
mente, vale  anche  con  giudicio ,  con  aggiusi  ater. 
za,  con  serietà,  seriosità]  ente  ,  sul  sodo.  Sensé- 
ment ;  judic!C!iscme..t  y  gravement  . 

SENSATEZZA  ,  s.  f.  Saviezza  ,  senno  .  Sages- 
se ;  prudence  .-  bon  sens  . 

SENSATISSIMAME  ■  TE  ,  avv.  Superi,  di  sensa- 
tamente. Tris-  sensément  ;  très-prudemment  §  tres- 
s ageme nt  ;  tri s-judicieusement  . 

SENSATISSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  sensa- 
to, savissimo.  Xris-sagc  ;  trts-sensé.  Pliiiio  scrit- 
tore sensatissimo,  e  di  grandissimo  giudizio  ,  y- 
Per  evidi  nti'.simo  .  Très-évident  i  très-cìair  ì  tris- 
manifeste  .  Uno,  che,  ec.  restasse  capace  di  que- 
sta sensatissima  verità,  si  potrebbe  ben  senten- 
ziare per  privo  dei  tutto  di  giudicio  .  y.  Per  as- 
scnnatissimo,  giudiziosissimo.  Trì's-prudent  i  tres- 
sage ;  tris-j adi cteux  .  Io  v'  ho  per  uomo  ^usatis- 
simo ,  evfo  la  domanda  sul  saldo  . 

SENSATO,  TA  ,  add.  Sensibile.  Sensible  j  qui 
tombe  sous  les  sens  .  y.  Sensato  ,  usa'i  anche  in 
sigii'ficato  di  saggio,  giudizioso,  prudente  .  Sen- 
sé )  prudent  ;  sage  ;  judicieux  >  circonspect  ;  posé  ; 
modéré  ;  modeste  . 

SENSAZIÓNE,  s.  f.  Operazione  de' sensi.  Sens  ; 
sensation  . 

SENSERÌA  ,  s.  f.  La  mercede  dovuta  al  sensa- 
le per  le  sue  fatiche  .  Censorie  i  droit  de  courta- 
ge .  y.  Senserìa  ,  vale  ancora  1'  opera  del  Ni  stes- 
so sensale  nel  trattare,  e  concludere  il  partilo. 
Courtage  ;  censorie  ;  négociation  ;  /'  entremise  d' 
un  courtier  .  A  hourdeaux  diamo  ,  Agréage  . 
SENSÌBILE,    add.  d'ogni  g.  Atto  a  compren- 


de rsr  da  sens,  .  Sensible;  qui  se  fait  sentir  ;  qui 
fait  impression  tur  les  sens  ;  qui  tombe  sous  les 
sens  .  û.  Miro  pen<oso  le  crudeli  stelle,  che  m' 
hanno  tatto  di  sensibil  terra  :  qui  forse,  atto  a 
comprendere  p<>r  mezzo  de' sensi  .  Sensible.  s\.  in 
forza  di  sust.  vale  ciò,  che  è  sensible.  Ce  qui 
est  sensible  .  Può  essere  facilmente  ingannato  da' 
sensibili  comuni  .  Sensibile,  nell'uso,  aggiun- 
to a  dolore,  dispiacere,  e  simili  ,  ovvero  a'' suoi 
contrari  ,  vale  che  commuove  assai  ,  che  ricuce 
molto  disgustoso  ,  o  gradito  .  Sensible  ;  cuisant  ; 
touchant  ;  uif . 
SENSIRILEMENTE  .  V.  Sensibilmente  . 
_ SENSIBILISSIMO,  MA,  add.  Galli.  Superi. 
di    sensibile.   Très-sensible- x  cy-c. 

SENSIBILITÀ,  SENSI-BILITÀDE,  SENSIBI- 
LITATE  ,  s.  i.  Astratto  di  sensibile  .  Sensirili- 
té  .  y.  Sensibilità,  per  tenerezza,  senso  d'uma- 
nità .   Sensibilité  de  cœur  l  tendresse 

SENSIBILMENTE,  e  SENSIRILEMENTE,  av- 
verb. Col  senso,  on  Comprendimento  del  senso. 
Sensiblement  y-  corporei leme.it  . 

SENSÌ?ERO,  £RA  ,  add.  Marthett.  Aggiunta 
degli  organi  ministri  de' sensi  ,  e  singolarmente 
aggiunto  eie'  nervi  spettanti  ai  sensi  esterni  .  i 
quali  nervi  portano  lo  spirito  animale  ,  siccome 
causa  efficiente  e  strumentale  agli  organi  del  sen- 
sorio .  Xj.v/  sert  aux  sens  . 

SENSITIVA,  s.  f.  Facilità  de'  sensi  ,  facoltà  di 
comprendere  per  mezzo  de' sensi  .  Faculté  de  sen- 
tir. v.  Sensitiva,  per  pianta  simile  ad  una  gag- 
gìa ,  che  viene  a  noi  daN'  America ,  e  dal  Brasi- 
le! ha  cora]  proprietà,  che  ad  ogni  semplice  tec- 
camento  o  soffio  ,  tosto  riserra  le  foglie  ,  e  ritira 
a  se  i  rami  ,  ma  dopo  breve  spazio  nel  primiero 
stato  ritorna ,  -onde  è  -detta  anche  vergognosa  •- 
Sensitive . 

SENSITIVAMENTE  ,  avv.  In  modo  sensitivo. 
Sensiblement  ;  a'  une  ma, iure  sensible  . 

SENS1TIVÎSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  sen- 
sitivo.   Très- scusiaf  ,  (j.  -, 

SENSITIVO,.  IsA,  add.  Che  ha  senso,  di  sen- 
so. Sensmf  i  sensible,  y.  Sensitivo,  si  dice  an- 
che chi  agevolmente  è  commosso  da  alcuna  pas- 
sione .  iensitif;  sensible;  diluât  i  chatouilleux. 
■  SI -N'j'IV AMENTE,  avv  rb.  Con  senso.  Scu- 
siblement 

*  SENSÏVO,  VA,  add.  Sensitivo.  V. 
SENSO,  s.  m.  Potenza,  o  facoltà,  per  la 'quale 
si  êomprendeno  ie  cose  corporee  presemi.  Sens. 
y.  Fer  snnilit.  S'  averà  un  termometro  talmente 
sdegno'o  ,  e  per  così  dire  d'  un  senso  cosi  squisi- 
to, che  la  fiammella  d'  una  candela  -,  che  gli  aso- 
li punto  d1  attorno,  saia  abile  a  mettere  in  fuga 
i' acquarzente- in  cs*o  racchiusa..  S en  sto  ilité  >  dé- 
licatesse .  0.  Senso,  per^s  igni  ficaio  .  Sem  •  signi- 
fication ;  acception  >  sentiment  .  Queste  parole  di 
colore  oscuro  ,  vid'  io  scritte  al  sommo  <)'  una 
porta,  perch'  io,  maestro  ,  il  senso  ior'm'  è  (tu- 
ro, y.  Per  appetito,  sensualità.  Les  sitisi  tu  seti-. 
sualité  .  Regnano  i  sensi  ,  e  la  ragione  è  morta  « 
•S.  per  InteTiigenz»  ,  intelletto  .  Entendement  ; 
intelligence  .  Vergine  d'alti  sensi,  tu  vedi  i! 
tutto  . 

SENSÒRIO-.)  s.  m.  Sentimento,  senso;  e  più  pro- 
priamente  lo  strumento  del  senso  .  Sénsnrium  . 

SENSUALE,  add.  d'ogni  g.  Di  ïenso  •  secondo 
il  senso  .  De  sens  ;  selon  le  sens  .  y.  Sensuali    per 
lo  più  è  aggiunto  d'  uomo  ,    e  vale  dato  a'  piaceri 
del  '■enso,  e  s'  usa  in  forza  di  sust.   Sensuel  ;  volu- 
ptueux ;  lascif  ;  trop  attaché  aux  plaisir  des  sens. 
SENSUALITÀ,         ~ì     ».  f.    Forza,    e   stimolo 
SENs'JALITÀDE  ,     J»  del  senso,  e  dMl'appe- 
SENSUALITÀTE  ,  ->    tito.    Sensualité  ;  atta- 
chement aux  plaisirs  des  sens.    y.   Comprendimen- 
to per  via  de'  sensi  .  Intel tigénet  .  La  s  jl  sensua- 
lità dubitava  ci  potere  bafstare    ail' altezza   della 
materia  .     y.  Per  senso  assolutamente  .  Sens.  Po- 
lliamo che  1'  uomo  si  rìdoglia  secondo  la  sensua- 
lità . 

SENSUALMENTE,  avv.  Con  sensualità,  secon- 
do M  senso  .  Sensuel lement  ;  selon  les  sens  . 

'■•  SENTÀCCHIO,  CHIA,  1  add.  D'acuto  sen- 
*  SENTACCHIÒSO  ,  SA  ,  J"  tiie.  ìe.ut  a  l'ouie 
fine  i  qui  a  très-bonne  oreille  . 

SENTENTE,  add.  d' ogni  g.  Che  sente  .  Qui 
entend  ;  qui  sent  .  (•.  Fig.  i  cieli  le  future  cose 
sententi  parte  delle  fiamme  ,  che  si  doveano  ac- 
quistare nel  luogo  non  mai  veduto  ,  mi  volìono 
aprire  .  £>ui  prévoit  ;  qui  a  un  pressentiment  de 
quelque  chose . 

SENTENZA  ,  e  SENTENZIA,  s.  f.  Decisione 
di  lite  pronunziata  dai  giudice,  giudicamemo , 
giudicio.  Sentence  ;  arrêt  ;  decreti  décision.  $. 
Per  condanna  .  Arrêt  portant  condamnation  .  Eli' 
è  la  santa  pace,  che '1  mondo  libeiò  d'  ogni  sen- 
tenza .  ^.  Per  simìlit.  decisione  ,  o  soluzione  di 
dubbio.  Décision,  résolution  d'  un  doute,  d'une 
difficulté  ,  a'  une  question  .  Le  mie  parole  di  gran 
sentenzia  ti  faran  presente.  §.  Sentenza,  per  0- 
pinione,  parere.  Opinion  ;  avi-  ,  sentiment  .  Ed 
io  autore  sono  di  questa  sentenza  sopra  questo 
diluvio,  y.  Sentenzia  ;  si  prende  anche  in  signifi- 
cato di  motto  breve  e  arguto  ,  approvato  comu- 
nemente per  vero.  Sentence  ;  axiome  ;  maxime; 
apophthegme  .  Spesse  volte  dice  1'  uomo  una  vera 

seri- 
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sentenzia  ,  e  poiché  viene  a'  fatti  ,  e  alla  prati- 
ca ,  non  osserva  la  sua  vera  sentenzia  .  §.  In 
sentenzia  ,  posto  avv.  vale  in  conclusione  ,  in  su- 
stanzia  .  En  un  m^t  ,-  enfin  ,•  au  bout  du  compie  . 
s.  In  prov.  E  meglio  un  magro  accordo,  eli  ■  una 
grassa  sentenza,  e  vaie,  che  il  disastro,  e  la  ;pe- 
;a  della  lite  supera  bene  spesso  il  pregio  della  co- 
sa liticata  •  t '•  méchant  accommodement  vaut  mieux 
que  le  meilleur  précis  .  y.  Sputar  sentenze  ,  vale 
profferir  sentenze]  o  detti  sentenziosi  per  lo  più 
con  affettazione ,  e  dove  non  occorre.  Ne  parler, 
ou  ne  s'  expliquer  que  par  sentences. 

SENTENZIALMENTE',  avv.  Sentenziosamen- 
te .  Si ....'.. . . 

>]TENZIÀRE  j  v.  a.  Dar  sentenzia  ,  giudi- 
care .  Definir  ,  /uger  ,-  arrêter  ;  donner  un  juge- 
ment .  j.  Pc  condannare  per  sentenza  .  Senlen- 
cùr  i  condamner  quelqu'  Uh  par  sentence  . 

SENTENZIATO]  TA,  add.  da  sentenziare  . /«- 
r  .  y.  Per  condannato  per  sentenza.  Sementici 
condamné  par  semence  . 

SENTENZIATÒRE,  v.  m.  TRICE ,  f.  Che  sen- 
tCnria;  Giudice.  Juge  ,  qui  donne  l.i  sentence  . 

SENTENZIEYOLMENTE,  ayv.  Per  sentenzia. 
T.ir  sentence  ;  p.tr  arret. 

SENTENZIOSAMENTE, avv.  Saviamente,  giu- 
diziosamente .  Sentencieusement  i  judicieusement  i 
sagement  . 

SENTENZIOSISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  sen- 
tenzioso. Très- sentencieux . 

SENTENZIÓSO  ,  SA,  add.  Pieno  di  sentenzie. 
Sentencieux  i  plein  de  sentences,  de  moralités.  > 
enomique  .  •     . 

SENTIÈRO,  s.  m.  Strada,  via.  Sentieri  vote  i 
Ini  rente'.    §.  Per    metaf.   si   dice    anche  di 
immateriali.   Chemin  i  route.  Ma  lo- sentiero 
ma  è  più  stretto  e  più  forte,    siccome  quel- 
lo ,    eh'  è  chiuso    e  fermato  di  muri ,    e   di  pala- 
ci ,  cioè  a  dire  di  peso  ,    e  di  misura  ,    e  di  nu- 
certo  . 

sENHERL'OLO  ,  s.  m.  Dim.  di  sentiero.  Pe- 
tit   'altieri  chemin  étroit  . 

SEN1ÌME  ,  s.  m.  T.  Med.  Targ.  T'iagg.  V.  Do- 

SENTIMI  VIO,  s.  ni.  Senso,    potenza,    e  fa- 
coltà di   sentire.  Sensi  sentiment.    y.  Poiché    o- 
gui  paura  ebbe  cacciata  da  se,  con  più  sentimen- 
to cercando    trovò    costei  ,   per   certo   non    esser 
morta  ;  e  eia  p^ò  anche  valere  diligcnzia  ,  atten- 
.    Sotn  i  attention  ;  diligence .    $.  Per  intel- 
letto, senno.  Entendement  ;  intelligence  i  connais- 
s.:nce  i  capacité  .'  habileté  i  science  i  talent .    Fu  di 
tanto  sentimento  nelle  leggi,  che  da  molti  valen- 
ti uomini  uno  armario  di  ragione  civile    fi  repu- 
tato .  y.  Per  significanza  ,  eccellenza,   e  bellezza 
di   concetto.    Délicatesse  ,    beauté    d'une  pensée, 
d'  un  sentiment,  (?ç.  Nella  conclusione  della  qua- 
le si  contiene  un  si  fatto    motto,  che    forse  non 
ci  se  n'è  alcuno  di  tanto  sentimento  contato,   y. 
Per  concetto,  pensiero,  opinione.    Sentirne. a  ;  *- 
i/ii  ,   opinion  i  sens.    Alcuni    erano  di  più  cintici 
mento,    y.  Oscir    del    sentimento,    ed  esser 
del  sentimento,   vagliono  perdere  il    senno, 
'.are,  esser  pazzo.     Raffolir  if  devenir  fou  , 
rdre  le  sens  ,  l'  esprit  y  itrefou  i  av-ir 
perdu  l'esprit. 

si  SI  IMI  NTÒSO,  add.  Aggiunto  che    si  di   a 
0,0  simili  .    Lo  stesso  che  Scnten- 
Grave.  V. 

i  !Mt  -S  IL  ZZO,  s.  m.  Dim.  di  sentimen- 
to, COSÌ  ^eito  per  ischcrzc  Sens,  Ce.  V.  Senti- 
li.1 ino  . 

■    i  INA,   s.  f.  Propriamente  fogna  della  na- 
V)  .     tentine  i  archipompe .    v.  Per    logna  assolut. 
I  ,  cloaque.  Etano  venuti  a  Roma,   siccome 
i  .    ^>.  Pei   metaf.    <i  dice  d'  ogni 
ricettacolo,   si    di    brutture  materiati ,    cane   di 
scelleratezza.    Réceptacle,   tentine  di  tous  vires. 
M   ELLA  ,  s.  t.  Soldato,  che  ta   la  guai- 
r  inelle  i  garde .    s),  i      ira  tain.    fu    anche 

i    se  immateriali,    lìarde.   <)ii   tante  e 
uolte  andò  sentinella  de!  mio  cuore,  y.  Fa" 
•  ;,. ,  là  ,    vale    far*     li    guai  dia  ,   star  di 
ia.   Lire  de  ja.non  ,  de  garde  ■  faire  la  sm- 
untili, monter  la  garde  .  $.  Pi  i  simil.  si  dice  anche 
dì  chiunque  stia  in  attenzione  <ii  checchessia.  Se 

lenir  en  iarde  ,  'tire  aux  aguets.  tra  fa 

jj  •  - (itine Ila,  I  assai-  la  dami  ella  . 

SENTIRE  ,  v.  i  i  ■  i    >  <    l  i 

,      .  e,'oi  icevere  tuti 

dall'  <  iteti  e  cor*  i  i    ■  ■    -  •  II'  anin 

i 
armi        d' alcuni    lenii .    ;    prima  ,  e  più 
temente  dell'uel  Ini  .idre  ,  ouïr  .  El 

lima  i  ta  '1 

.Del 
i .    io   icnto  il    ma 
Ire  ■       i  »■  i 
,  ne  m 

i       . 

.   i    tu! 
lini  ir  t    èli 
i    ii,t.    :',    ronzino  , 
■v  pei  '."i'.  Ila  sci 
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la  portava.  y.  Sentire  ,  per  conoscere,  intende- 
re ,  sapere  ,  accorgersi  .  Sentir  i  entendre  ,  con- 
noure  i  s' appercevoir  .  E  di  pochi  scaglion  le- 
vammo i  saggi,  che  '1  sol  corcar  per  l'ombra  , 
che  si  spense,  e  sentimmo  dietro,  ed  io  ,  e  li 
miei  saggi  .  *).  Sentire  molto  avanti  in  alcuna 
cosa,  vale  penetrar  molto  affondo,  intender  be- 
ne. Approfondir  bic  Ics  choses,  avo, r  une  grande 
pénétration  a" esprit  .  Tu  se'  suavissuno  ,  e'  nelle 
cose  d'  Iddio  senti  molto  avanti  ,  cioè  penetri  .  §. 
Per  credere,  riputare  ,  avere  opinione ,  giudica- 
re, stimare,  essere  di  parere,  Estimer ,-  /uger  ; 
croire  >  e. re  d'avis  .  Non  ri  sento  di  sì  grosso  in- 
gegno, che,  ec.  y.  Sentire,  per  aver  sapore.  A- 
veir  un  gout  .  Come  il  sapore  del  vino  vecchio, 
che  per  vecchiezza  sentì  d'amaro.  y.  Per  accon- 
sentire .  Consentir  .  Il  detto  Arrigo  m>n  sentì  la 
sua  lezione,  né  vi  fu  presente.  v.  Sentir  d'  al- 
cuna cosa  ,  vale  parteciparne,  rassomigliarla.  Sen- 
ti,- i  avoir  quelque  chos^  de  ...  .  se  ressentir  ,•  res- 
se^nbler  en  partie  .  Né  da  altra  ripa  era  chiuso, 
che  dal  suolo  del  prato  ,  tanto  d'  intorno  a  quel 
più  bello  ,  quanto  più  dell'  umido  sentiva  di  quel- 
lo .  y.  Loro  capo  si  fece  uno  de'  cavalieri  ,  che 
avea  nome  rnesser  Andrea  delti  Strozzi  ,  lo  qua- 
le era  molto  ricco,  e  poco  savio,  e  sentìa  al- 
quanto della  testa,  cioè  sentis  dello  scemo.  A- 
yoir  un  petit  coup  de  hache  ;  avoir  un  peu  la  tele 
filée  .  y.  Sentire,  o  sentirsi  di  alcuna,  o  ad  al- 
cuna parte  del  corpo,  vale  averla  per  qualche  in- 
fermiti alterata  .  Avoir  mal  à  quel  qui-  partie  du 
corps  i  être  attaqué  di  quelque  maladie  locale  . 
Giova  a  coloro  ,  che  sentono  della  milza  .  s).  Sen- 
tir bene,  o  male  alcuna  cosa,  vale  averne  piacere 
°  dispiacere  .  Prendre  plaisir  ou  déplaisir  de  quel- 
que che  e .  v.  Sentirsi  ,  n.  pass,  vale  talora  risen- 
tirsi ,  destarsi.  S' éveiller  ;  se  réveiller.  Questi 
si -sente  ,  è  preso  per  ladro  .  y.  Sentirsi  ,  si  ri- 
ferisce anche  alla  sanità  corporale,  e  corrisponde 
al  latino  valere.  .S'è  sentir.  Quale  ha  già  i  ner- 
vi ,  e  i  polsi  ,  e  pensier  egri,  cui  dimestica  leb- 
bre assalir  deve,  tal  mi  sentìa.  *5.  Onde  sentirsi 
bene,  vale  esser  sano;  non  si  sentir  bene  ,  o  sen- 
tirsi male  ,  esser  infermo  ;  e  anche  si  usa  assolu- 
tam.  come  per  esempio  ,  quando  domandando 
dell'  altrui  sanità  ,  dicesi  :  come  ti  senti  tu  ?  Com- 
ment vous  portez-vous  .'  comment  va  l'état  de  vo- 
tre santé'  y.  Sentirsi  d'alcuna  cosa,  o  simile, 
vale  avere  occasione  di  ricordarsene,  per  danno, 
o  dispiacere  ricevutone.  Se  ressentir  de  quelque 
chos,e.  §.  Sentirsi  ,  o  sentir  di  se  ,  vale  aver  sen- 
so .  Se  sentir  i  avoir  l'  tisane  de  ses  sens  .  Io  son 
tutto  divenuto  sì  freddo  ,  che  appena  sento  di  me  . 

*  SENTITA,  s.  f.  Il  sentire.  V  action  de  sen- 
tir .  i$.  Sentita,  per  astuzia,  accortezza,  saga- 
cité .  Ruse  i  adresse  ;  fmeste  i  sagacité  .  Dissesi, 
e  fu  manifesto,  che  la  maggior  cagione,  peichè 
lo  re  d'Araona  ingaggiò  la  detta  battaglia  ,  fu 
fatto  per  lui  con  gran  senno,  e  con  grande  sen- 
tita di  guerra  ,  per  far  partire  lo  re  Carlo  d'  I- 
talia  . 

SENTITAMENTE,  avv.  Cautamente,  accorta- 
mente .  Prudemment  >  adroitement  ;  sagement . 

SENTITO,  TA,  add.  da  sentire.  Entendu  ;  é- 
couté .  y.  Per  accorto,  cauto,  giudizioso.  Avisé: 
sensé  i  judicieux  i  sage  j  prudenti  circo>.',pccl  .  Il 
detto  Tommaso  era  molto  subito,  e  nuovo  pesce, 
quantochè  fuse  ben  savio  ,  e  sentito  poi  . 

SENTÓRE,  siisi,  m.  OeLre  .  Semeur;  odeur,  y. 
Sentore,  per  indi/,  o,  o  avviso  di  qualche  cosa  , 
avuto  quasi  di  nascosto  ,  o  min  ben  certo.  Lumie- 
re .  indice  i  bruiti  avis  .  Avendo  alcun  sentore, 
che  senza  sua  saputa  1'  antico  amico  del  Capita- 
no, te.  trattava  alcuno  accorde)  col  Legato,  ce.  il 
fece  prendete.  }.  Sentore,  per  remore.  Bruiti 
vacarme  ì  tapage.  I  vini  vi  furono  ottimi  e 
preziosi,  e  l'ordine  bello  e  laudevole  molto  sen- 
za alcun  sentore,  e  senza  noja  .  (ì.  Stare  in  sen- 
tore, v  ile  start  .  .penando  con  attenzione  qualun- 
que notizia.  Se  tenu  aux  aguets,  ou  en  attente 
Ue  qui  /que  nouvelle  . 

SENZA,  e  SANZA,  Preposizione  separativa. 
Sans  .  Ecco  ch'io  vaglio  poco,  e  molto  meno  sen- 
za di  te  spero  ili  valere.  6.  Talora  vale  oltre. 
Sans  i  autre.  Avevano  de'  fiorini  più  di  millanta 
ni  ire,  senza  quelli,  che  egli  avea  a  dare  altrui. 
Outre  ceux  .  v.  Senz'altro  ,  posto  avverbiahn.  va- 
le certamente  ,  senza  dubbio  ,  assolutami  irte  .  Sans 
doute  •  certainement.  Questo  li.i  'I  vantaggio  al 
mio  parei  senz'altro,  o.  Senza  modo,  posto  a\ 
vcrbia  Im.  \  ah     ■  mh  ui  atami  nte,    fuoi    di    molo  . 

'e,     i,    le  ej-  lata   mesure  i  sans  bornes  ,    extrême 

ment.    Uomo  molto  ricco,  e  savio,    ed  avveduto 
p  ralf  •■"  -,    ma   ivarisi  imo  seni  i    mi  ido  .     y.  sen/.i 
che,  che  anche  si  scrive  senzachè,   vale  lo  stes- 
ene oltreché .  Outre  cela  i  au  surplus  i  p 

nza  che  egli  pesi  imamente  ,  si  i  o 

quali!  \  delle  pcrsoi       i    gli  atti ,   i  hi   ai  -  adi 
■   '  '  'i/.n  \il  ,    si     usa  cziaini  io 
m  forza    "i    negare,   o  di  escludere.    Sam  ~\ur  . 

i    ■      o  marinalo,  o  altri  se  ni   ai 

coi   '  ■  si  ,    una    gali  a  di    i  di  sari    sopì  .;■.  \  enc  .    y. 

otto  a     .  .  '  .   Im.    ■.  -  i    solami  nte  , 

il    i    comp    ;n   i       iciiì      litro,     fan ■  pini  , 

.,,..  ..fin  chete  i  tout  uniment  ,    tout    implctiunt  . 

rande  delicatamente  (atte  vennero»  e  ftnis 
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simi  vini  fur  presti,  e  senza  più  chetamente  gli 
tre  famigliari  servirono  le  tavole. 

SENZIENTE,  add. d'ogni  s.  Cocch.  tett.  Che  è 
dotato  di  se-ino  .    Qui  est  doté  d' intell  ige,  ce. 

SfcPA  ,  s.  f.  T.  de'  Naturalisti.  Spezie  ed  lu- 
cci loia,  detta  anche  lucertola  calcidici  ,  che  tro- 
vasi nella  Libia,  e  in  Cipro,  solita  per  ia  più 
parte  di  star  tra  sassj  .  tspéce  de  le  ari  qu'  on 
mei  dans  la  famille  dfs  salamandres  Cr  a  qui  on 
a  donné  le  nom  de  seps  . 

SEPAJOÒLA,  s.  f.  Sorta  d'uccello  mentovato 
dal  Pulci  nel  suo  Mo.-gante,  forse  osi  detto  cal- 
lo star  Ira  le  siepi,  onde  forse  è  lo  stesso  che 
re  di  sièpe',    h  itele:  de  hate  . 

*.  SEPALE,  s.  ni.   SiepagjU.  V. 

SEPARABILE,  add.  d'  ogni  g.  Atto  a  potersi 
separale.    Sén  irable  ;  qui  se  peut   séparer  . 

SEPARAMENTO,  s.  m.  ri  separare,  disgiugni- 
mer.to  .    Séparation  i  divisioni  disjencitvn  . 

SEPARANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  separa  .  £«;' 
sépare  i  qui  désunit , 

;    SEPARANZA  ,  s.   f  Separamento  .  V. 

SEPARARE,  v.  a.  Disgiugnere,  spartire,  disu. 
nire,  e  si  usa  in  signifie,  att.  e  n.  pass.  Séparer) 
diviser,-  partager:  éloigner;  écarter  i  désunir  t 
dis/oindre  i  déjoindre,  y.  In  sign.  n.  pas*,  s'  t- 
loigner  i  s'écarter.  Oggi  io  non  intendo  di  vole- 
re da  quella  materia  separarmi  ,  della  qual  voi 
tutte  avete  assai  acconciamente  parlaro 

SEPARATAMENTE,  avv.  Con  separazione.  Sé- 


parément . 

SEPARATIVO,    IVA,  add.  Che  separa 


Q_ui 


separé  . 

SEPARATO,  TA  ,  add.  da  separare  .  Séparé, 
C~c. 

SEPARATÒRIO,  IA  ,  addiett.  Red.  Separati- 
vo .    V. 

SEPARAZIÓNE,  s.  £.  Separamento.  Sépara- 
tion . 

SEPE,  s.  f.  Salv.  Nic.  ter.  Spezie  di  lucerto- 
la ,  il  cui  dorso  è  vergolato  di  color  bronzino. 
Sorte  de  lézard  . 

SEPOLCRALE  ,  e  SEPULCRALE  ,  add.  d'  ogni 
g.  Di  sepolcro  .  Sépulcral  ,-  de  sépulcre  . 

SEPOLCRETO,  s.  m.  Lami  lez.  ant.' Luogo  do- 
ve si  trovano  molti  antichi  sepolcri,  lieu  où  sent 
placés  pliiiieiirs  tombeaux  . 

SFPOLCRÌNO,  s.  m.  T.  delle  belle  Arti  Fi- 
gura in  piccolo  rappresentante  un  sepolcro  .'  Pe- 
ut monument . 

SEPOLCRO,  s.  m.  Luogo,  dove  si  seppellisco- 
no i  morti  ,  avello,  sepoltura.  Sépulcre  ;  tem- 
b-au  i  monument  .  y  Dicendosi  sepolcro  assolu- 
tane s  inteime  quello  di  Gesù  Cristo  per  eccel- 
lenza .     Le  Saint  Sépulcre  . 

SEPOLTO  ,  e  SEPULTO,  TA  ,  add.  da  seppel- 
!, re;  seppellito.  Enseveli.  $.  Per  metaf  vale 
occulto-,  nascosto  ,  perduto  ,  sconosciuto.  Ense- 
veli i  cache  i  occulte  .  Questo  segreto,  frate  ,  sta 
sepolto  as  li,  occhi  di   ciascuno. 

SEPOLTURA  ,  e  SEPOLTURA  ,  s.  f.  Sepolcro; 
e  l'atto  stesso  del  seppellire.  Sépulture  ì  caveau. 
y.  Per  1  atto  del  seppellire  .  Sépulture  ;  enterre- 
ment. $•  ?"  simil.  si  dice  anche  non  che  de' 
corpi  umani  ,  ma  d  altre  cose.  Sépulture  II  lor 
vero  deposito,  de' magliuoli  ,  anzi  sepoltura  per- 
petua ha  a  essere  la  terra  . 

SEPPELLIMENTO  ,  s.  m.  Scgner.  Sotterramen- 
to ,  e  fig.  nascondimento  .  Enterrement  >  inhuma, 
timi . 

SEPPELLIRE,  v.  a.  Metlere  i  corpi  morti  ne!-' 
la  sepoltura  ,  sotterrare.  Enterrer  ,  inhumer  ,•  en- 
sevelir .  y.  hg.  per  nascondere,  occultare,  hn- 
sevelir  ,  cae/jer.  Le  loro  più  care  cose  ne' più  vi- 
li luoghi  delle  lor  case,  siccome  meno  sospetti, 
seppelliscono  . 

SEPPELLITO,  TA,  add.  da  seppellire  .  Fnse> 
velli  O-e. 

SÉPPIA  ,  s.  f.  Spezie  di  pesce,  il  maschio  del- 
la quale  spezie  si  chiama  calamaio  ,  da  un  ceno 
umor  nero  a  guisa  si  inchiostro,  che  in  se  rac- 
chiude .     Serbe  . 

SLl'TICO,  CA  ,  add.  T.  Mcd.  Aggiunto  dì  ri- 
medio alcalico  e  putreiattivo  senza'  cagionar  dò- 
loie- .    Septique. 

g]  PU]  CRALE,  add.  d'  ogni  g.  v.  Sepolcrale. 

SEPUI.CRO,  s.  ni.  yit.  SS.  l'adr.  Lo  stesso 
che  Sepolcro  .     V. 

SI  PU1  TO,  SEPULTÙRA  .  V.  Sepolto,  Sepol- 
te! a  . 

SI  QUE]  A  ,  e  si  r;uÈ I  a  ,  s.  f.  Successo,  emi- 
si [ucnte  .  Succhi  nate;  séquelle  .  i).  Onde  non 
solo  il  Signore  da' peccatori  lieva  il  peccato,  ma 
la  sequela,    e   I'  USO  dei  peccato  ,    cioè    quel    the 

seguii  .i  i  I  peccato  . 

SEQUENT1  ,  adii,  d'ogni  g.  Seguente.  j«/- 
„.i,7,  ,  qui  util . 

SEQi  I  i  I  MENTO,  s.  ,„.  j|  sequestrare,  se- 
quesiro  ■  Saine  i  équestre  i  m  un-  mue  .  y.  Figu- 
ratami pei  allontanamento.  Séparation*  éloigne* 
mini  ■  CI  si  qui  strami  lieo  dalli  eu. urne-  si  è  quel- 
lo, che  pini  far  sì,  che  da  vero  nell'orazione  ti 
poi  i    eolia  sapii  nz9 . 

SBQUES'J  RAM  ,  v.  a.  Allontanare  ,   separare  . 
Véqut  ■!">■,  écartei  ■    épurer  .  éloig  ter  .    y,  Seqi 
.su.ue,  e  guchc  r.  legale  ,  e  vale  staggire  .    '■'•■ 
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tir  entri  les  mains  de  quelqu'un  {  séquestrer  ;  exe,' 
euteri  user  de  main-mise  .  y.  Sequestrare  alcuno  , 
vaJc  obbligarlo  a  non  uscire  d'alci.".]  luogo  •  En- 
fermer quelqu'  un . 

SEQUESTRATO,  TA,  add.  da  sequestrare.  Sé- 
questré ,  ere.  §.  Per  staggito.  Séquestre;  saisi. 
L'  Ecc.  del  Duca  ha  fattomi  pigliare  "i  beni  de' 
miei  traccili  ,  ce.  e  la  mia  terza  parte  sequestra- 
ta per  la  gabella  della  dote  di  mia  figlia,  cioè 
staggita  . 

SEQUESTRAZIONE,  s.  f.  Il  sequestrare.*  Sépa- 
rations éloignement  .  y.  Ta'oia  è  T.  giuridico,  e 
vale  staggimento.   Saisie  ;  sequestra. 

SEQUESTRO,  s.  m.  Staggimento.  Saisie  ;  sé- 
questre i  maìn-mise . 

SER,  Varch.  Voce  accorciata  da  sere,  che  suo- 
le preporsi  divisa  ;  o  unita  ad  altri  vocaboli  ,  co* 
quali  nondimeno  dinota  per  lo  più  dispregio  ,  o 
derisione;  come  sono  ser  Appuntino,  scr  Con- 
trapponi, ser  Fotta,  ser  Saccente,  ser  Sacciuto, 
ser  Vinciguerra,  ser  tutte  sailc  ;  che  vagliene  lo 
stesso  j  che  Presentitosene  ,  Saccentino,  Fora- 
mello.  V.  $.  Ser  mesta  :  Faccendiere.  V.  tf.  Ser- 
mcstola,  o  ser  mestola,  ed  altri  simili  ;  Baccel- 
lone ,  Scimunito  .     V, 

SERA,  s.  f.  V  estrema  parte  del  giorno,  te 
soir.  y.  Ultima  sera,  figufatam.  vale  morte.  La 
mort!  le  dernier  jour  ,■  ia  dernière  heure.  Non 
vide  mai  l'ultima  sera,  cioè  non  morì  ancora  .  v- 
Per  notte.  Nuit,  Giovane,  che  tu  con  noi  ti 
rimanga  per  questa  sera  ,  n'  è  caro. 
SERACINESCA.  V.  Saracinesca. 
SERÀFICO,  CA,  add.  Di  serafino,  simile  a  se- 
rafino.  Séraphique  . 

SERAFINO,  7    s.  m.  Nome  degli    Spiriti  ccle- 
*  SERÀFO,    f  sti  della  prima  Gerarchia  ,  così 
«letti  dall'ardente  amor  di  Dio  onde  sono  accesi . 
Séraphin . 

SERALE  ,  add.  d'  ogni  g.  foce  dell'  uso  .  Della 
sera,  ed  anche  d'ogni  sera.    Du  soir. 

SERALMENTE  ,  avv.  Voce  dell'  uso  .    Cocch.  S. 
M.  N.   Ogni  sera.    Tous  les  soirs. 
SERAPÌNO,  s.  m.  Sagapeno  .  V. 
SERAPPUNTÌNOj  s.  m.  Varch.  Che  anche  scri- 
visi   distinto   SER    APPUNTANO,    saccentuzzo  , 
pcdantcllo.    Pédant;  qui  fait  l'entendu. 

SERASCHIÈRE,  s.  m.  T.  dilla  sur.  mod.  No- 
me, che  i  Turchi  danno  a  un  Generale  d'arma- 
ta .     Séraequier  . 

SERATA  ,  s.  f.  Lo  spazio  della  sera,  in  cui  si 
veglia  .     Soirée . 

SEKBABILE,  add.  d'  ogni  g.  Serbevole  .  Qui 
se  peut  garder  . 

SEREANZA,  s.  f.  Il  serbare,  serbo,  l'atto  del 
serbare  .  Garde  y  conservation  . 

SERBARE  ,  v.  a.  Conservare.  Garder  ;  conser- 
ver ,  mettre  de  cc-téy,  y.  pc:-  ritenere.  Garden  ré- 
server.  Io  gli  diro,  che  natura  non  ha  che  fare 
nelle  cose,  che  Dìo  si  serbò  in  sua  podestate .  v. 
Per  indugiare  ,  differì  re  ,  e  si  usa  anche  nel  si- 
gnifie, n.  p.  Différer  t  remettre  à  un  autre  ternes  . 
Cun  lui  intendo  di  starmi  ,  e  di  lavorare,  men- 
tre son  giovane  ,  e  le  feste  ,  e  le  perdonanze  ,  e 
i  digiuni  .serbarmi  a  far,  quando  sarò  vecchia. 
y.  Serbare,  per  conservare,  aver  cura  .  Conser- 
ver .  E  tutti  per  la  salute  dell'  anima  sua  se  gii 
serbava  molto  diligentemente  .  y.  Serbar  la  co- 
sa ,  vale  porre  ,  o  tenere  a  parte  ,  o  in  custodia 
checchessia  ,  perchè  sia  d'  uso  al  tempo  opportu- 
no .  Cor.  se, -ver  ;  garder  i  mettre  ou  tenir  de  coté  , 
en  réserve  . 

SERBAsTRELLA,  Lo  stesso  che  Selvastrel- 
la. V. 

SERBATO,  TA,  add.  da  serbare.  Gardé  ;  con- 
servé ,  Ce. 

SERDATOÎO,  s.  m.  Luogo  chiuso  ,  cove  si  ten- 
gono uccellami)  oaliri  an. inali  a  ingrassare.  Mue 
vk  l'  on  tient  la  volaille  pour  f"  engraisser  .  $. 
Serbatoio,  Vice  dell'  uso ,  si  dice  d'una  spezie  di 
peschiera  da  ritenere,  e  consertar  l'acque  a  vaij 
usi.  Réservoir.  Nelle  saline  son  detti ,  Baiss'oirs . 
I  serbatoi  d'acqua  salsa,  Couches . 

SERBATOIO,  JA  ,  add.  da  serbare,  seibabile. 
Qui  at  de  carde  ,  ou  de  bonne  garde  . 

SERBATÓRE,  s.  m.  Che  serba.  Gardien  i  dé- 
positaire . 

SERBATRÌCEj  v.  f.  Che  serba.  Qui  conserve  . 
SEKBÈVOLE ,  add.  d'ogni  g.  Da  serbare,  ser- 
barle .  Qu'  on  peut  conserver  . 

SERBO,  s.  m.  Serbanza.  darde.  e),  Dicesi,  dar 
checchessia  a  serbo,  e  più  comunemente  in  serbo; 
per  dare  m  custodia,  o  in  cuia  per  qualche  ttin- 
po,  con  patto  ci  riaverlo.  Donner  à  garder  ;  don- 
ner en  dépôt  .  y.  E  tenere,  o  avere  in  serbo,  va- 
gliono  custodire  alcuna  cosa  con  patto  di  resti- 
tuirla .   Garder  ,  cu  tenir  en  dépôt  . 

SERE,  s.  ni.  Lo  stesso  che  Sire,  Signore.  Sire  ; 
Seigneur  .  y.  Per  titolo  di  semplice  prete  ,  e  di 
notaio.  Messire  i  Sieur  ;  Monsieur.  A  Ser  France- 
sco di  Ser  Rosso  notaio  di  grande  automa  ,  ce. 
fu  portata  carta  d'una  dichiarazione. 
SERÉNA  ,  s.  f.  V.  Sirena  . 

SERENARE,  v.  a.  Far  sereno.  Rasséréner  y  ren* 
are  serein  ;  éclaircir  .    0.  Ed  in  signifie,  n.  p.  di- 
venir sereno:  ed  è  proprio  del  cielo.  Divenir  se- 
rein s    se  ras>éréner  y   s'  éclaircir  .     y.  Ptr  raiuf. 
Dizion.  Italiano-Francese  . 
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vale  quietare  ,  tranquillare.  Tranquilliser  i  cal- 
mer ;  cousrler  ;  réfouir .  La  quale  era  possente,'  ce. 
di  serenar  la  tempestosa  mente. 

SERENATA,  Lo  stesso  che  sereno.  Clarté  ; 
temps  serein  .  y.  Serenata  ,  si  dice  anche  il  can- 
tare ,  e  il  sonare  ,  che  fanno  gli  amanti  la  not- 
te al  sereno  davanti  alla  casa  della  dama  .  Sé- 
rénade . 

SERENATO,  TA,  add.  da  serenare.  Rasséré- 
né ;  devenu  serein  . 

SERI-NATURE  ,  y.  m.  TRÎCE  ,  f.  Che  serena  . 
Ou:  rend  serein  .  jj.  Delle  vane  paure  discaccia- 
trice  (  la  natura  )  e  delle  nostre  menti  ne' suor 
dolori  Serenatrice  ,  e  d'ogni  male  nemica  ,  e  guer- 
riera; qui 'nel  secondo  signifie,  di  serenare:  Qui 
tranquillise  i  qui  calne  ;  qui  réjouit . 

SERENÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  sereno  . 
Très-sercin ,  ejrc.  y.  Per  tranquillissimo  .  frès-ss- 
rein  ;  très-tranquitle  ;  tris-calme  .  La  fronte  pic- 
cina ,  e  serenissima  ,  colla  faccia  senza  alcuna 
crespa,  o  macola,  y.  Serenissimo,  è  anche  titolo 
che  si  d.ì  a  gran  Principi.  Serenissime . 

SERENITÀ,  SÈRENITÂDE,  SERENITÀTE, 
s.  f.  Astratto  di  sereno:  chiarezza,  nettezza,  e 
si  dice  più  propriamente  dell' aria ,  e  del  cielo, 
liberi  da  nugoli,  e  dalle  nebbie.  Sérénité;  clar- 
té. \).  Per  metaf.  vale  quiete,  tranquillità  .  Sére' 
nité.i  tranquillité  >  repos  ;  calme.  Questa  bellezza 
sta  in  carità,  e  in  serenità,  e  in  pienezza  di  co- 
scienza .  y.  Serenità  ,  è  anche  astratto  del  titolo 
di  serenissimo.  Sérénité  ;  titre  qu'  on  donne  à  quel- 
ques Princes ,  £7"c. 

SERÉNO,  s.  m.  Chiarezza  ;  contrario  di  oscu- 
rità ,  e  di  torbidezza  ,  ma  si  dice  del  ciclo  ,  e 
dell'  aria  pura  ,  chiara  ,  e  senza  nuvoli  .  Séréni- 
té ;  clarté  du  tenps  ,  de  l'  air  ,  Crc.~  \).  Figurât. 
lume  non  è  ,  se  non  vien  dal  sereno  ,  cioè  da 
chiariti,  che  non  si  turba  mai,  e  qui  s'intende 
dello  splendore  divino.  Clarté  divine;  splendeur 
qui  vient  de  Dieu  .  $.  Sereno  ,  per  lo  cielo ,  e 
aria  scoperta  .  Le  serein  .  Né  aveva  dove  porsi 
a  sedere,  né  dove  fuggire  il  sereno,  y.  In  pro- 
verb.  si  dice  :  seren  di  verno,  nugolo  di  state, 
e  vecchia  prosperiate  ;  perchè  s'  annoverano  tra 
le  cose  ,  di  cui  I'  nom  si  debbe  poco  fidare  ,  per- 
ciocché per  1'  ordinario  sogliono  durar  poco.  V. 
Prosperità  . 

SERÉNO)  NA  ,  add.  Chiaro,  che  ha  in  se  se- 
renità .  Serein  ;  gai  y  tranquille  y  calme  ;  deux  . 
y.  Sereno,  per  metaf.  vale  lieto,  tranquillo,  al- 
legro .  Serein  ;  tranquille  ;  heureux  ;  joyeux  ;  gai  ; 
content  y  satisfait.  Seco  mi  tenne  in  la  vita  sere- 
na .  y.  Pietra  serena  ,  dicesi  ad  una  particolar 
sorta  di  pietra,  che  pende  in  azzurrigno,  o  bi- 
gio .  Espèce  de  calcédoine  qu'  on  trouve  dans  la 
Toscane  . 

SERENTÌNA  ,  s.  f.  Red.  Voc.  Ar.  Infermità, 
che  è  il  veder  male  e  corto  dal  tramontare  fi- 
no al  rinàscer  del  sole.  Sorte  de  maladie  des 
yeux . 

SEREZZÀNA,  s.  f.  Fag.  Corn.  Venticello  gela- 
to, lo  stesso  che  Brezza.  V. 

SERFEDOCCO  ,  s.  m.  Scicccone  .  Grand  sot  ; 
badaud  ;  nigaud  . 

SERGENTE,  s-  m.  Ministro,  servente.  Huis- 
sier. v.  Sergente,  per  bino.  Archer.  Né  prima 
si  partì  la  mischia,  che  i  sergenti  del  Capitan 
della  terra  vi  sepraggi unsero  .  \).  Sergente  ,  per 
soldato  a  pie  .  fantassin  >  soldat  à  pud  .  Fece 
armare  i  suoi  cavalieri  ,  e  sergenti  .  §.  Oogi  ser- 
gente ,  si  dice  quegli  che  ha  cura  dell'ordinan- 
za della  milizia  .  Sergent  .  y.  Sergente  ,  T.  de' 
Legnaiuoli ,  strumento  che  serve  a  tener  feimo  il 
legname  ,  che  si  vuol  unire  con  colla,  o  con  al- 
tro .  Sergent  . 

SERGÉNTÌNA,  g.  f.  Sorta  d'arme  in  asta.  Sor- 
te d'  arine  d?  hast . 

''■•  SERQIÊREj  s.  m.  V.  Sergente. 
SERGONCELTO,  s.  m.  Cerconcello.  V. 
SERGOZZÒNE  ,  che  anche  si  dice  SORGOZ- 
ZÒNE  ,  s.  m.  T.  degli  Architetti ,  e  vale  mensola  . 
Mcdillcn  }  £?c.  V.  Sorgozzone  .  y.  Sergozzonc,  è 
anche  colpo,  che  si  dà  nella  gola  a  man  chiusa 
allo 'nsù.  Gourmade.  Mi  vien  voglia  di  darti  un 
gran  sergozzone  . 

SERIAMENTE,  avv.  Con  serietà,  scriosamen- 
te  .  Sérieusement  i  gravement  ;  posément. 
SÈRICO  ,  CA,  add.  Di  seta.  De  soie  . 
SÈRIE,  s.  f.  Ordine,  e  disposizione  di  cose  fra 
loro  correlative.  Succession  ;  suite  ;  ordre  s  progres- 
sion .  $.  Serie,  T.  Matcm.  seguito  di  grandezze  , 
che  crescono  3  o  scemano  secondo  alcune  regole 
determinate.  Série . 

SERIETÀ  ,  SERIETÀDE,  e  SERIETÀTE,  s.  f. 
Astratto  di  serio.  Le  sérieux  ;  gravité  i  air  sé- 
rieux, grave,  imposant. 

SÈRIO,  IA  ,  add.  Che  usa  ne' suoi  modi  gra- 
vità, e  circospezione.  Sérieux  y  grave  ;  imposant. 
v.  Dicesi  anche  di  discorso,  e  di  altre  cose,  e 
vale  grave,  comiderato .  Sérieux  ;  solide  y  grave  ; 
m'àr  ì  réfléchi .  Ç.  In  forza  di  sust.  per  serietà  . 
Gravile;  le  sérieux.  Essendo  la  nostra  vita  tra'] 
serio,  e '1  divertimento  necessariamente  partita. 
y.  It.  sul  serio,  o  sul  serio  ,  posto  avv.  vale  in 
sul  sodo,  da  senno,  con  serietà,  seriamente.  Sé- 
rieusement s  gravement  ì  tout  de  bon. 
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SERIOGIOCÓSO,  OS  A,  add.  Salvin.  Misto  dì 
serio  ,  e  giocoso  .  Serin-comique  . 

SERIORMENTE,  avv.  Da  vero.  Sérieusement) 
tout  de  bon  ;  sans  plaisanterie  . 

SF.RIOSO,  SA,  add.  Importante,  grave.  Sé- 
rieux; grave;  importanti  considérable  ;  qui  est  de 
conséquence  ,  d'importance,  de  poids. 

SEHtSSIMO,  MA,  add.  Magai.  Sup.  di  serio. 
Très-sérieux ,  &c. 

SERMENTE  ,  s.  m.  V.  Sermento. 

SERMENTO,  s. f.  Propriamente  ramo  secco  del' 
la  vite.  Sarment.  §.  Per  tralcio  semplicemente  . 
V.    Tralcio. 

SERMENTÒSO,  SA,  add.  Che  ha  sermenti. 
Qui  a  ou  qui  pousse  des  sarmens.  0.  Per  siniilit. 
che  ha  rami  a  guisa  di  sermenti ..  Qui  jette  quant 
tité  de  branches  en  forme  de  sarmens . 

SEUMO,  s.  m.  V.  Sermone. 

SERMOCINARE.  V.  Sermonarc  . 
.  SERMOLLINO,    s.  m.    Erba  nota,  e  di  grata 
odore  .  Serpolet . 

SriRMONÀRE  ,  v.  a;  Parlare  a  lungo,  far  ser- 
mone ,  predicare  .  Prêcher  ;  sermonner  ;  annoncer 
la  panie  dopici;  e  talvolta  anche,  Haranguer. 

SERMONATO,  TA  }  add.  da  sermonaie.  Prê- 
ché, &c. 

.SERMONATÒRE,  v.  m.  Che  sermona .  Prèdica' 
tour  ;  harangueur . 

SERMONATRÌCE,  v.  f.  di  sermonatore .  Celle 
qui  harangue  . 

SERMONCELLO,  s.  m.  Bsmb.  fcim.  di  sermo- 
ne, Sermoncipo  .  V. 

SERMONCÌNO,  s.  rn.  Dim.  di  sermone.  Prò-' 
ne  ;  exhortation , 

SERMONE,  s.  rn.  Che  i  Poeti  talora  accorcian- 
dolo, dissero  anche  senio.  Ragionamento  in  adu- 
nanza ,  e  propriamente  spirituale  .  Sermon  ,-  pré- 
dication ;  disciurs  chrétien  .  y.  Per  semplice  ra- 
gionamento .  Discours  ;  conversation  y  entretien  . 
Ma  quel  demonio,  che  tenne  sermone  col  Ducx 
mio,  si  volse  tutto  presto.  y.  Per  idioma.  Lan- 
gue ;  langage  y  idiome  y  dialecte.  Tra  lo  stil  de* 
moderai,  e '1  sermon  prisco.  y.  Sermone,  soru 
di  pesce  di  mare,  da  alcuni  detto  anche  salame- 
ne .   Saumon  . 

SERMONEGGIARE  ,  v.  a.  V.  Sermonare . 

SERMONEGGIATO,  TA  ,  add.  da  sermoneg- 
giare .  Préchi'  ;  harangué  ,  Ore. 

SERÒCCHIA,  s:    f.   V.  Sirocchia  . 

SEROLÒNE  ,  s.  m.  Red.  Sorta  d'  uccello,  det- 
to anche  Scgalone  .  V. 

SEROSITÀ,  s.  f.  Red.  Lo  stesso  che  sierosità. 
Sérosité  . 

SERÒSO,  OSA,  add.  Red.  Lo  stesso  che  sie- 
roso .   Si  reux  . 

SEROTINAMENTE,  avv.  Tardi,  quasi  fuor  di 

tempo  .  Tard  . 

SERÒTINE,  e  SERÒTINO',  NA ,  add.  Aggiun- 
to propriamente  ce' frutti,  che  venererò  allo  scor- 
cio della  loro  sragione.  Tardif.  §7  Per  aver  viri 
dolce  vermiglio,  peni  vigne,  e  non  pancate  in 
terre  castagnine,  ec.  non  colombine,  e  aib  :  i, 
che  son  fresche  ,  e  fondate,  e  gittan  serotihe  : 
qui  in  forza  il' avv.  vale  lo  stesso  che  serotina- 
mente  .  Tard. .  y.  pçr  metaf.  tardo  ,  con  indu- 
gio .  Tardif i  leni  ;  long  .  la  penitenza  tua  non 
sia  serotina  e  tarda  ,  acciocché  sia  fruttuosa  . 
l).  Per  prossimo  a  sera  .  Du  soir  y  qui  est  près  du 
soir . 

SERPA JO,  s.  m.  Sacc.  rim.  -Luogo  pieno  di  ser- 
pi ,  o  luogo  molto  umido  ,  auggiato  .  Lieu  oh  il 
y  a  des  serpens  . 

SERPATO,  TA,  add.  di  più  colori  a  guisa  del- 
la serpe^.   Bigarré  ;  tacheté  ;  marqueté. 

SERPE,  s.  f.  Prcprianiçnte  serpente  senza  pie- 
di ,  cerne  vipera  ,  aspido ,  e  simili  .  Serpent  .  y. 
Ogni  serpe  ha 'I  suo  veleno,  prov.  vulgato,  che 
vaie  che  ognun  ha  la  sua  ira  .  Il  >,'  y  a  point  de 
ì.  petìt.ver  qui  ne  se  recoquille  quand  n:  u  pres- 
se .  v.  Allevarsi  la  serpe  in  seno,  vale  beneficare 
tino,  che  poi  beneficato  abbia  a  nuocerti  .  I  Fran- 
co! n  dicono  in  persona  prima.  C'est  un  seipent 
que  j  ai  rechauffé  dans  mon  seni  .  y.  Mettere  ,  o 
mescolare  la  seipe  tra  i' anguille,  o  simili,  si 
dice  dell  accompagnare  un  astuto  con  brigata  se- 
ra e  semplice.  Mettre  un  loup  vaimi  les  brebis. 
y.  In  prov.  Cime  disse  io  spinoso  alla  serre  .  V. 
Spinoso. 

SERPEGGIAMENTO,  sust.  m.  Il  serpeggiare. 
Tournoiement  ;  uéicur  .  y.  Serpeggiamento  eli  vasi 
sanguigni.  Lninlaeement  . 

SERPEGGIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  serpeg- 
gia .   Tortueux  ;  qui  serpente  . 

SERPEGGIARE  ,  v.  n.  Serpere,  andar  torto  a 
guisa  di  serpe  .  Serpenter  ;  aller  en  serpentant  . 

SERPEGGIATO,  TA  ,  add.  da  serpeggiare. 
Serpente,  Or.  y.  Figuratamente  vale  tortuoso  a 
guisa  di  serpe.  Entrelacé.  Con  una  larga  mem- 
brana  tutta  serpeggiata  di  fninttissìmi  canaletti. 

SEKPhNTACClO,  s.  f.  Pègg.  di  serpente.  Gros, 
vilain  serrent  . 

SERPFN'TÀRE,  v.  3.  Importunare,  tempestare. 
Importuner  y  se  rendre  importiti.  ,  tncommoair  ,  fa- 
tiguer ;   tarabuster  s  rompre  la  tête. 

SEDENTARIA,  s.  f.   Sorta  d'erba  medicina- 
le ,  detta  anche  dragoni èa  ,  perchè  il  suo  g.  mbo 
D  d  d  d  è  pie- 
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è  pieno  di  macule  a  modo  di  serpente  .    Se  le  da 
anche  il  nome  di  colombaria.    Serpentaire  . 

SERPENTA'RIÀNO  ,  ANA,  add.  T.  Artrcncm. 
Del  serpentario  .  De  serpentaire  . 

SERPENTÀRIO,  s.m.  Costellazione  celeste  fi- 
gurata in  un  uomO)  con  un  serpe  in  mano.  Ser- 
pentaire ;  e'  est  une  constellation  de  l'  hémisphère 
isre.il  . 

SERPENTE  ,  s.  m.  Propriamente  serpe  grande; 
e  talora  si  prende  per  serpe  semplicemente.  Ser- 
pent . 

SERPENTELLO,  s.  m.  Piccol  serpente  nato  di 
fresco  .  Serpenteau  .  'y-  Per  picccl  serpente  sempli- 
cemente .  Petit  serpent  . 

SERPENTÌFERO  ,  ERA,  addiett.  Che  produce 
serpenti  .  f^iti  produit  des  setpens . 

SERPENTINO  ,  s.  m.  Spezie  di  marmo  finissi- 
mo di  color  nero  e  verde  .  Serpentin;  marbre  ser- 
pentin . 

SERPENTINO,  INA,  add.  di  serpente,  a  guisa 
di  serpente.  De  serpent  ;  qui  est  à  l'a  fa^on  des 
serpent.  y.  Lingua  serpentina,  "vale  maledica,  mor- 
dace .  Langue  de  vipere  ;  Lingue  de  serpent .  y. 
Serpentino  ,  chiamavasi  anticamente  quel  pezzo 
ti' un  archibugio,  al  quale  si  appiccava  la  mic- 
cia. Serpentin.  ç.  Serpentino  da  stillare,  T.  de' 
Ihimici  ,  tubo  tortuoso  a  modo  che  fa  la  serpe 
nello  strisciarsi  .  Serpentin,  jj.  Serpentino,  T.  de- 
gli  Ornici. ,ii ,  chiamasi  ruota  serpentina,  una  del- 
ie ruote  degli  oriuoli  .  Roue  de  rencontre'}'  ou  d' 
échappement . 

SEIPENIÒSO,  OSA,  add.  Che  ha  serpenti  , 
che, produce  serpenti  .  Rempli  de  serpens  . 

SF.i.PERE,  v.  n.  Andar  torto  a  guisa  di  serpe, 
Volteggiare;  che  più  comunemente  dicesi  serpegr 
giare  .  Serpenter  ,  aller  en  serpentant.  \.  Figur. 
Questo  è  uno  di  quelli  arg<  menti  fallaci  e  in- 
gannevoli, al  quale  non  si  può  imporre  fine, 
perchè  egli  serpe  a  poco  a  poco,  e  non  fini- 
sce mai  .  Argument  captieux  ,  semblable  à  un 
protei  . 

SEI.PETTA  ,  s.  f.  Segnar.  Picciola  serpe  ,  ser- 
picella  .  Petit  serpent.  $.  Serpetta  ,  Magai,  per 
una  strisciolina  fatta  a  biscia.  LandiUtie  entor- 
tillée en  forme  ae  serpent. 

SFJÌPICELLA,  s.  f.  Dim.  di  serpe.  Serpen- 
teau ,-  li  p.  ut  d'  un  serpent  .  Ç.  Dannare  a  ser- 
picella  .  V.  Dannane  . 

SEIPICÌNO,  s.  m.  Dim.  di. serpe,  serpicella. 
S:if  .  te  au  ,  le  petit  d'  un  serpent  . 

SERPÌGINE  ,  s.  f.  Macchia  ,  o  infiammazione 
cella  pelle  ,  che  con  diverse  pustu lette,  e  scor- 
ticature va  serpeggiando  per  la  medesima  pelle, 
impetigine.   Dartre  ;  feu  -vi  âge  . 

SI  "l'i!  LO  ,  s.  ra.  Senno! lino  .   Serpolet  . 

SEI  POLLO  ,  s.  m.  Serpillo,  sermollino.    Ser- 

■     POSO.,   OSA,  add.    Serpentoso,  da  serpi  . 
Rempli  de  serpens. 

'1  I  ,)LA  ,  s.  f.  Numeio  di  dodici;  e  dicci  pro- 
priamente d'  uova,  di  pere  ,  di  pani  ,  o  altre  co- 
•e  simili  .  DouzaJne  ,  aemiquarteron . 

SERQUETTJNA  ,  s.f.  Dim.  di  serqua,  ma  va- 
le lo  'teso,  se  non  the  fu  detto  per  numero  in- 
determinato.   Une  douzaine. 

i.F.A  ,  s.  f.  f-'Oi e  latina  .  Sega  .  Scie  .  y.  Per 
luogo  stretto  e  serrato  .    Défilé  1  gorge  de  monta- 
enei  ;  détroit  .    Di  gran  ricchezza    giunto  seno  al 
oa:'0  ,  <  d'  alta   r<  cea  seno  in  bassa  serra  .  Ç.  Ser- 
ra ,  per  riparo  di   muro,  o  simili  ,  fatto  per  reg- 
gere il  terreno,    o  impedire    Io  scorrer  dell'ac- 
que .  Mur  qu'  on  fait  pour  soutenir  un  terrait  qui 
-/f  ,    <u  aria    qu'on  oppose  au  courant  de  /' 
i..u  .     \\  Per  tumulto  j  impeto,    o  furia  /lell'.iz- 
■1  .   Impétuosité  •  violente  ;  fougue  i  furie  i  ve 
vivacité  .     O  che  e'  vegnan    a  sì  fatta 
clic  traile  specie  ognun  suo  sangue  spanda  . 
api  pie-  a,  calca,  houle ,  presse ,  multi- 
tude ,  am*s  ,    ai  emtiage  ,   concours  de  personnes  . 
.  <•  ali'ti'cio  mio  era   si  grande  la  serra  ,  che 
pareva  the  slla  mia  ca<a  fosse  la  sagra  .    Ç.  Ser- 
ra >  per  in  pò  tunità ,  osa  .  Impor- 
■  u  'a  .taim  importune.  Queet'è  una  grand' 
una  gì  an  serra,  un'  amorcvol  ser- 
ra ,    una  b<  nigna  istanza  . 

-'.  :  s.  1.    7    Steccato ,   o  chiusura 
S    lana  p'  1   rlgaro,  o  di- 
fca.  tiarrtcude  .  barrière  1  e  lei  uri     murai  III  .  pa- 
lit.  el.i   levante    le  seri 

Elvi  '  •  iliani  • 

lei   1  Q,  pei    inc- 

esto per  1  ,< .  no  stet- 

.  edrnza  .  Bau- 
leva  ;i  Ji- 
iiicipi  Turi 

■     1.  1 
i  | 

•  ■     1    :■  i,c- 

- 

■    ■ 

■  '       1      I 
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eppesoient  autrefois  au  passage  de  la  nouvelle  man 
née  le  lendemain  de  sa  noce  .  j.  Serraglio  ,  l'oc. 
Dis.  pietra  tagliata  a  conio ,  o  sia  a  coda  di  ron- 
dine, che  si  mette  nel  mezzo  degli  archi  de' pon- 
ti,  nella  parte  più  alta.  Clef ". 

SERRAME,  s.  ni.  Strumento,  che  tiene  serra- 
ti uscj  ,  casse  ,  e  simili,  e  per  lo  più  s'apre  col- 
la chiave;  serratura',  toppa.  Serrure.  $.  Per  me- 
ta f.  Prego  divotamente  che  tu  m'apra  i  serrami 
del  tuo  consiglio.  Je  te  prie  instamment  de  m' ai- 
der de  tes  conseils.. 

SERRAMENTO,  s.  m.  II  serrare.  V  action  de 
fermer  . 

SERRARE,  v.  a.  Impedire  che  per  l'aperture 
non  entri  ,  o  e<ca  cosa  alcuna  ,  opponendo  a  cia- 
scheduna lo  strumento  suo  proprio  ,  come  il  co- 
perchio alle  casse,  le  imposte  ,  e  gli  sportelli  a- 
gli  uscj  ,  e  alle  finestre;  e  dicesi  anche  serrare, 
di  tutte  le  cose,  che  s'aprono,  come  suo  con- 
trario, come  borsa,  libri,  ec.  Chiudere  .  fermer . 
}.  Serrare,  figùratam.  vale  ritenere  in  se.  Rete- 
nir. La  memoria  è  .si  tenente,  ohe  se  alcuna  co- 
sa si  leva  dinanzi  del  corpo  ella  serra  in  se-la  si- 
militudine di  quella  cotal  cosa  .  y.  Per  tenere 
ascoso,  occultare  .  Cacher  1  couvrir  ;  tenir  caché  . 
Ma  non  sì  ,  che  tla  gli  occhi  suoi  ,  e  miei  ne>n 
dichiarasse  ciò,  che  pria  serrava,  cioè  teneva  a- 
scoso  .  y.  Serrare,  per  contenere.  Contenir  j  en- 
fermer en  soi.  I_a  prima,  che  la  gente  ci  fa  schi- 
far nocen  te  ,  sotto  se  1' altre  serra  pericoli  di  ter- 
ra .  SS.  Serrare  ,  per  terminare  .  Terminer  ;  ache- 
ver ;  accomplir  ;  finir  ;  mettre  fin  .  Né  posso  il 
giorno,  che  la  vita  serra  ,  antiveder  per  lo  ct>r- 
poico  velo  .  y.  Per  incalzare,  quasi  violentare-  , 
far  serra  .  Presser  ;  poursuivre  ;  serrer  de  pris  ;  è- 
tre  aux  trousses  ;  chausser  ;  talonner  .  Sai  che  la 
morte  ne  molesta,  e  serra.  $.  Serrare;  per  i- 
strigneie  ,  comprimere  .  Comprimer  ì  serrer  i  pres- 
ser i  resserrer.  Lo  stagno  ,  l'argento,  e  l'oro 
stesso  sì  serrano  maggiormente  in  tutta  la  sostan- 
za loro.  $.  Serrare,  per  accostare,  unire,  con- 
giugnere .  Approcher  ;  joindre;  unir  ;  lier  i  met- 
tre ensemble  .  Ser  Ciolo  si  serrò  si  con  gli  altri 
che  come  furono  per  andare  a  tavola  ,  si  ficcò 
tra  loro  .  Ç.  Serrarsi  addosso,  o  attorno  a  chec- 
chessia ,  o  simili  ,  vale  accostarsi  a  checchessia 
con  forza,  o  con  violenza.  S'élancer,  se  jeter  en 
avant  avec  impétuosité  ,■  se  jeter  A  corps  perdu  sur 
quelque  chose,  s'y  porter  avidement  .  J.  Serrar 
tuorn  ,  vale  mandar  fuora,  cacciar  via.  Renvo- 
yer i  chasser  ;  éloigner  i  dcLusqucr  i  déloger  i  met- 
tre dehors .  0  Serrare  il  basto,  i  basti,  o  1  pan- 
ni addosso  altrui,  vale  strignere  ,  e  quasi  vio- 
lentare alcuno  a  far  Ja  tua  volontà  .  Serrer  de 
pris  i  assaillir  ;  attaquer  ;  violenter";  contraindre.. 
e>.  In  proverb.  Chi  ben  serra,  ben  trova  ,  e  vale 
che  le  cose  ben  chiuse  sono  sioure.  Quand  on  en- 
ferme bien  soigneusement  les  choses  ,  on  les  trou- 
ve .  y-  Serrar  le  lettere,  vaie  sigillarle.  Cache- 
ter les  lettres.  Io  volea  qui  serrare  la  mia  pisto- 
la ,  ma  la  sostenni;  qui  vale  finirla,  terminar- 
la. Finir,  achever  ma  lettre.  $.  Scnar  l'uscio 
sulle  calcagna,  vale  serrar  alcuno  fuori  della  por- 
ta ,  mandarlo  via  .  fermer  la  porte  au  ne:.  1  met- 
tre dehors.  Ô.  Serrure  alla  vita,  si  dice  delle  ve- 
<ti  strette,  che  combagiano  alla  persona  .  Serrer, 
marquer  bien  la  taille  . 

SERRATAMENTE,  aw.  Con  modo  serrato, 
strettamente.  Etroitement;  à  l'étroit.  \\  Per 
metaf.  Avrà  '1  viso  pallide),  dormirà  serratamen- 
te, 'e  sognerà  spesso,  qui  vale  profond. unente  . 
Profondément,  y-.  Al  primo  dell'  Iliade  dicendo 
serratamente  ,  ec.  qui  vale  in  maniera  concisa. 
Succinctement  ;  laconiquement  ;  brièvement  ,  d'une 
manière  précise  ,  serrée  . 

SERRATESTE,  s.  m.  Voce  dell'  uso .  Sorta  di 
cuffia  ,  che  le  donne  portane)  talora  legata  al  ca- 
po .  l'ag'wlctte  . 

SERRATO,  TA  ,  add.  da  serrare,  fermé;  en- 
fermé .  y.  Per  congelato  .  Congelé  ,•  coagulé  j  ar- 
rêté >  ftiié  i  pris.  H  nostro  fiume  d'Arno,  eh'  è 
corrente  come  uno  fossato  ,  stette  fermo,  e  ser- 
rato di  ghiaccio.  §.  Per  stretto.  Étroit  i  serré  ; 
pressé  i  ìtréci  .  Sia  il  luogo,  dove  s' ha  a  fare 
la  legatura^  armato  d'un  braccialetto  di  cuoio 
Cortissimamente  venato  alla  cime.  S1*-  Serrato, 
per  fitto;  contrario  eli  rado  .  Serri  t  uni.  Orche 
menar  di  elicerle,  e  di  tirar  le  casse  a  se  per  la- 
re il  panno  seri. ito,  faccian  le  tessitrici)  lascerò 
io  ;k!is.-it  purea  voi.  v.  Noi  troviamo  che  va 
più  serrato  il  giuoco  a  partire  gf  innanzi  In 
tre  squadre^  cioè  pai  unite).  Plus  uni  ;  plus 
serri-  . 

SERRÀTOLA<  s.f.  ;.  botanico  .  Pianta  propria 
ernia  )  (  he  fa  i  1  g  inibo  purpureo  ,    0 
le  ,  '■  1  imoso  ,  (   le-  foglie  dentate  al  d'  intoni"   1 

.1  .    \i  itene  ;  s.irntte  . 
SERRATOHH)    v.  m.    falvin,   Che  serra  .    Qui 
firme  . 
'.,  H  RATI)  R  A  ,  ;.  f.  Serrarne,    serrure;  firmi 

ture;  ec  qui   *>rt  a  fermer.     v.   Per  inciaf.     1  IcJÌO 

chiude  il  mai  colle  porti  ,  quando  oppone  a' pei 
\'  1  m  movimeli  ti  del  cuori    1 1  ferratura   della  sua 
fortezza.    In  P rancete  non   si  direbbe,   essendo 

troppo  «ti  -HI.I  .    &.    Pei    ■  uggì  Ilo  , 
Ine.    Achèvement  j  tucompltiicnuiii  ,  eomph- 
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ment  ;  fin.    Questa  solerjnitaie  gloriosa  è  fin*,  e 
compimento  di   tutte  l'altre    »iern'. 
avventurata   serratura    di  tutto  m  .      e.r„ 

Sto  Sglmol  di   Dio.  y.  Serratura  di    bS?Jo .    Xerm. 
Mar.  pezzo  di  legno  che  serve  a  chiudere  un  gran 

&ttr1,oèali*'fr8ia 

StllHONE,,  m.  r.  de' Pescatori .  Spezie  di 
razza  pastinaca,  detta  anche  Ferraccione  ,  la  qua- 
e  cresce  fino  alla  grandezza  di  mille  cinquenn- 
io libbre  di  pevo.    ione  de poUton  '"J"«-cn 

SEKSACCENTE,  is.  m.  Varch.  'total.' V  Pre- 
sontuoscilo  .  •     \ .  i  re 

SERTO  ,  s.  m.  Voce  lat.  Ghirlanda  ,  cerehia  . 
(juirlanae  i  couronm  1  ci. aprali  de  fleurs 

SÉRTOLA  CAMPANA,  s.  i.  Erba  nòia  simile 
*1  trifoglio,  che  pr-oduce  spighe  di  fiori  gialli. 
Melilot .  ° 

SERVA,  v.  f.  di  servo,  servitrice,  scrvitora  . 
Servante  ;  domestique  ;  fille  ,  ou  femme  de  ser- 
vice . 

SERVATILE  ,  adJ.  d'ogni  g.  Da  esser  servato. 
<Ju   on  p,ut  ,   qu r  on  doit  garder. 

SERV  ACCtO,  CCIA,  add.  Peggîof.  di  servo, 
e  ni  serva  .  Mauvais,    tu  vilain  domesticate 

SERVAGpiO,  v.  m.  Servitù.   V. 

SEKVAMENTO,  s.  m.  Il  servare.  Conserva- 
tion ;  maintien. 

SERVANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  serva,  che 
conserva,  mantiene,  o  osserva  .  Qui  conserve; 
qui  learde  i  qui  maintient  . 

SERVARE,  v.  a.  Serbare  .  Conserver  ;  garder. 
Ç.  Servare,  p-r  guardare,  custudire.  Cous- -ver  ; 
maintenir;  défendre  i  préserver  .  Lo  quale  ha  ser- 
vata la  mia  virginità  infino  ad  ora  senza  corrom- 
pimento,  y.  Servare  ,  per  riservare.  Réserver; 
conserver  ;  garder  .  Che  puote  a  compimento  aver 
conoscimento  di  ciò,  che  è  ordinato  ,  sol  se  non 
fu  servato  in  divina  potenza  .  y.  Servare,  per  os- 
servare .  Observer;  examiner  ;  considérer  .-  remar- 
quer; regarder  ;  prendre  garde  .  E  assai  volte  in 
assai  cose  ,  per  tema  di  peggio,  servai  i  lor  co- 
stumi, y.  Servare,  per  mantenere ,  conservare. 
Tenir;  maintenir  1  garder  .  Elesse,  per  servar  sua 
fede  a  pieno,  di  molti  mali  quel,  che  gli  parve 
meno  . 

SERVATO,  TA,  add.  da  servare  .  Conservés 
gardé  ;  préservé  ;  ère. 

SERVATORE  ,  v.  m.  Che  serva  .  Conservateur; 
celui  qui  conserve  ,  qui  ^ar.ie  ,  qui  maintient  ,  i^r. 
y.  Per  osservatore.  0'>s-rvateur  ;  qui  accomplit  ; 
qui  observe  ce  qui  est  prescrii  .  Ogni  giusto  re, 
primo  servatore  dee  essere  delle  leggi  fatte  da 
lui  . 

SERVATRÌCE  ,  v.  f.  Che  serva.  Conservatrice  ; 
qui  cons-.rve  ,  qui  garde,  Cj-c. 

SERVENTE,  s.  m.  Servo.  Serviteur  ;  domesti- 
que  ;  valet  . 

SERVENTE,  add.  d' ogni  g.  Che  serve  .  Ser- 
vant .  ò.  Noi  dovemo  guardare  I'  aere  ,  che  sia 
sano  ,  e  netto  ,  e  dolce  ,  e  die  1'  acqua  sia  buo- 
na ,  e  leggieri  ,  e  la  terra  fruttifera  ,  e  bene  ser- 
vente, cioè  corrispondente  all' industria  del  la- 
voratore .  iéger  ;  souple  ;  aisé  a  travailler  .  iS. 
Per  amante,  amatore.  Amanti  amour.-ux  ;  ga- 
lant .  Va  ball. ita  amorosa  al  mio  servente,  il 
qua)  mi  porta  tanto  vero  amore;  digli  ,  che  so- 
pra M    tutto  i'  l'avrò  a  mente.  ^ 

SIRVENTESE ,  s.  m.  Spezie  di  poesìa  lirica, 
ed  è  quella  maniera  di  versi  chiamati  ora  terzet- 
ti ,  ora  ternari  ,  e  quando  terzine-,  1  quali  non  so- 
no altro  che  versi  d'undici  sillabe  rinterzati  ;  on- 
de sì  dicono  volgarmente  terze  rime.  Poésie  com- 
posée de  tercets. 

SERVÉTTA,  s.  f.  Vuon.  F.  Dim.  di  serva, 
servicciuola  .  Petite  servante  j  petite  fille  de  ser- 
vice . 

SERVICCIUOLA,  s.f.  Dim.  e  avvilitivo  di 
serva  .  Petite  servante  ;  souillon  ì  écureuse  ;  la- 
veuse d'  écuellcs  . 

S!  KVICr-I  .LA  ,  s.f.  Dim.  di  'riva  .  Petite  ,  ni 
jeune  servante  ;  jtune  fi. 'le  de  service  . 

SERVICINA)  s.  f.  don.  di  seiva,  Servicella  , 
Sei  vetta  .   V. 

SERVIDORÂME,  s.m.  Massa,  numero,  o  quan- 
tità di  servidori.  Valetaille , 

SERVIDÓRE,  s.  m.  Servo,  fami  tiare.  Servi- 
teur 1  domestique  ,-  valet  de  la  famillt  . 

SERVIGETTO,  s.  m.  dim.  di  servigio.    Petit 

service  . 

SERVIGIALE,  s.  m.  Servidore  .  Domestique; 
valet .  §.  Oggi  questo  nome  di  serviglale  e  ri- 
masto a'seivi  d'.uli  spci/aii,  e  alle  Monache  inni 
velate  ,  e  a'  Torzoni  ,  o  Conversi  .  Servant  ,  Con- 
vers  ,  ou   Converse  . 

SERVÌGIO)  e  SERVIZIO,  S.m.  Il  servire, 
servitù,   .service,    y.  Servigio,   per  operazione! 

Opération,  i  action  .  Tu  vuoi  saper  se  con  altro 
servigio  per  manco  vi'to-si   può  render  tanto,  che 

l'anima  si  curi  eli  litigio.    1}.  Servigio,  per  beJ 

III  III  -io,  piode,  Comodo.  l'Itlisir,  bienfait,  servi- 
re qu'  on  rend  i  quitqu'  un  .  B  1»  1  dire  all'  <  strc" 

il  gì   n   servigio)   da  mille  atti  Inonesti  l'ho 

ritratto.  ».  Servigio,  pei  negozio,  faccenda.  Af- 
fane i  be  o.-ne  .  (  1  i.ijp.i,  ni  ,  ni. itevi  indietro  >  e 
Usciate  questo  servigio  fere  »  me.    s).  Per  uopo, 

biso 
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bisogno.  Service;  usage;  besoin.  Comperò  Un 
legncrto  sottile  da  corseggiare,  e  quello  d'ogni 
cosa  oppo-tuna  a  tal  servigio  armò,  e  guarnì  .  ó. 
Offerire,  esibire  j  e  simili  ,  sé  ,  o  le  sue  cose  al 
servigio  altrui  ,  maniera  di  cirimonia  ,  e  vale  es- 
ser pronto,  o  apparecchiato  a  prò'  ,  e  comodo  al- 
trui .  Offrir  ses  services  .  ô.  Servigio  ,  per  ese- 
quie, funerale.  Service  s  obsfauet  i  funérailles; 
enterrement.  Quando  Giusaffa  vide  il  suo  padre 
morto,  sì  conimelo  molto  duramente  a  piànge- 
re, e  fece  tare  il-suo  servi-io  molto  altamente, 
y.  Pire  un  viaggio  ,  e  due  servigi  .  taire  d'  une 
pierre  deux  coups  . 

SER\  ÎLE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  servo,  o  da  ser- 
vo .  Servite  . 

SERVILEMENTE,  e  SERVILMENTE  ,  avverb. 
A   maniera  di  <ervo  .  Servilement  ;  bassement  . 

SERVILITÀ  ,  s.  f.  Sa/vin.  Astratto  di  servile. 
Azione,  o  incumbenza  spettante  al  servo.  Dome- 
sigiti  ,-  servage  . 

SBR  TALMENTE  ,  avv.  V.  Servilmente  . 
»  SERVIMENTO,  s.  m.  Il  servire.  Servitude; 
service  ., 

SERVIRE  ,  v.  a.  Co!  terzo  ,•  o  col  quarto  evo 
dopo,  vale  far  servitù,  e  ministrare  ad  altrui  , 
adoperarsi  a  suo  pio'  .  Servir  ;  anir  ,  trava,t!er  , 
s  employer  peur  quelqu'  mi  .  <>.  Servire,  col  quar- 
to, o  col  secondo  oso.  come  servire  alcuno  di 
danari,  o  simili,  vale  prestargliene,  accomodar- 
nelo,  provvedernelo.  Fournir;  pre'ter  de  l'argent. 
Ç.  Servire,  assolutane -vale  stare  in  servitù  ,  és^ 
sere  ^chiavo.  Servir  ;  else  esclave  i  être  dans  la 
servitude  .  v>.  Servire,  per  meritare,  guadagnare. 
■Mériter  ;  gagner  i  s'attirer.  I  nostri  sudditi  \ 
che  contro  noi  hanno  servita  morte,  domandar 
patti  .  y.  Servire  ,  per  rimeritare  ,  ristorare  .  Ré- 
compenser ;  rémunérer  ,-  dédommager  ;  rendre  /'  é- 
tbanee.  Che  perché  Ji  vegna  per  aver  del  tuo, 
noi  dei  pero  cacciare,  clic-  egli  il  ti  serve  molto 
bene  .  Ç.  Servir  di  coppa  ,  e  di  coltello  ,  vale  fa- 
re altrui  da  scalco,  oda  coppiere,  servendolo 
ii. a  mensa  .  Servir  d'  è  chanson  ty  d'  ecuyer  tran- 
'-'-'■.  %:  Ser,v|r  <*i  «oppa,  e  di  coltello,  figura- 
tala, si  dice  del  tare  a  uno  ogni  sorta  di" servi- 
tù,  serwr.o  di  tutto- punto  .  Etre  le  couteau  pen- 
dant de  quelqu  un  ;  servir  que/qu'un  ponctuelle- 
ment ,  avec  exactitude  ;  être  tout  dévoué  au  servi- 
te de  quelqu  un  .6.  Questa  cosa  serve  a  questo, 

a.Ln^r'  '  ?.*&*"*  a  1"«'°>  e  ha  facoltà  dì 
■auto  ,  come  ,1  fuoco  snve  a  scaldare  .    Servir  ; 

vJrnl  pr°r-f  a  rel*u\  Uia^-  $*  Servirsi 

tir      ,  L\ *'  Ï*  ««**""&>  usarla.    Se  ser- 
i/ir ;    employer  ;  faire  usage  . 

ÌIIZIIW1  S-  m-  F*anc'*«th'  Servizio.  V. 

SEiA  ITO  ,  s.  m.  Muta  di  vivande 
Per  servizio,  servitù.  Service 
anni  di   servito,  e  più 

6  M^1^'  TA'  ad'L  d*  ser^-  Servi, 
$.  Per  guadagnato,  meritato.  Mérité  ;  gagné;  ac 
■««.Dissono  che  di  quel  luogo  non  si  parti reb- 
i°Z,  sVPrma-  "on  ios"jn"  P»?ati  de'  loro  soldi 
serviti  .6  -Servito,  per  coi  teggiato  .  Servi,  cour- 
O  d,  donna  ,  o  da  amico  ,  o  di  signore  ,  o 
servita  , 


Service.  (5. 
Allegando  trenta 
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untamente  amata  ,  o  gran  tempo  s 

SERVITORÀCCIO,  5.  m.  pjg.  Pegg.  di  servi- 
tore .   Mauvais  domestique  . 
SERVITORE  ,   s    m.    Lo'  stesso  che  servidore  . 

Serviteur  ;  domestique  .  vluulc  ' 

SERVITOKINO,  s.  m.  Dim.  di  servitore.  Pe- 
SERVIt'Xp  r^rit  laquais  ;  jeune  valT 

^SERVITRICE,  v.  f.  Che  serve.    Servante;  qui 

s4"RiVlT?f'  S^7TTTtìDE'    SERVÎTÔDTNE,  e 

Si-R.ITLrE,    s.  f   II  .servire,    soggezione,  ser- 
vaggio. Service;  contrainte;  «'ssuienïsïeZi ■    ,.u. 


y.;.>,6l~.  .„,„„«,,  ca„lrainte  i  assujettissement 
fition;  servage,  f    E  figurât,  per  obbligo,  lega- 
rne .  Servitude  ;  lien  ;  Cune  ;  gène  ;    contrainte  . 

H  JfrlnChe  '°  tc,,tÌ  co,h  risPosta  de'  sonetto 
il  mar  delle  vostre  Iodi,  perchè  son  tali  che  spa- 
ven  ano  fa  liberti  della  prosa,  non  che  la  servi- 
ti! delia  rima  .     y.  Servitù  ,    vale 


ìndie 


stesso 


die  famiglia  ,  nel  significato  di  serventi  .  La  fa- 
mille,   la  maison,    la  livrée  i    les  domestiques  de 

KfàL«*    h       S"V,t.">    r-  le**U>  è  b»  dritto 

Z-,     r\TVU°F  'Ubi'f'  a  P'Vli>  alcuna  per- 

tenïnn°ueâlU[;T°  ,U°g°  «^  >  ^evÀce,     ',ar- 

SEHVIZÏÀI.E,  s.m.    Argomento:  cristeo.   La- 

ogni  g.  e  vai  Sei-vigiale     V  a     '   S'  "*'  ",ehe  '" 
.SEVIZIATO,  TA,  add.  Che  volentieri  fa  ser- 

V1cr°u\/A7/;'^  '  obl&*™  i  °M»eux. 

SERVIZIO,  s.  m.  \.  Servigio. 

SERVIZTÒNE,  s.  m.  Fortig.  Rice.  Benefizio  di 
granue  importanza.  Gr^nd  bienfait 

SERVIZILCCIO,  s.  m.  Segncr.  Dim.  di  servi- 
zio  .   Peut  service  . 

SER'O,  s.  m.  Colui  che  serve,  o  sia  per  for- 
za ,  o  sia  per  volontà.  Serviteur }  domestique  ; 
Va:   t  ;  esclave  .  ' 

SERVO,  VA,  add.  Di  servitù,  servile.  Servi- 
le ,  ou  d*  se.  vice,  a'  esclavage  . 

SÉ, A  MO,  s.  m.  Sisamq.  V. 
JESAMÒIDE,    sf    Sorta  d»erba      .che  nasce 
ne  paesi  caldi   e  sabbinosi,  ed   enne  di  due  sor- 
te, la  maggiore,  e  la  minore.  Sésamotde  .  9.  Se- 


çamoide  ,  1*.  Anatomico  ,  nome  di  tetti  piccioli 
ossicelli  di  varie  figure,  che  si  ravvisano  in  par- 
ticolare negli  estremi  di  alcuni  tendini  .  sésa- 
moide  . 

5.  m.    Tes.  Brun.  ec.    Siniscalco, 
heuyer  tranchant;  o  forse,  M.11- 


SESCALCO, 
mastro  di  casa 
tre-d'  hotel . 


SÊSELI 
SESÈLIO 


Ï,} 


s.  in.  Sorta  d'erba,  che  ha  le  fo- 
glie   simili    al    finocchio,    ed  il 
fusto  più  grosso  ,  e  1'  ombrella  simile  all'  aneto  . 
Sésili.    sj.  li  seseli  massi  Mense  ,  si  chiana»,  Siti- 
li de  Mars*  itle  ;  fenouil  tortu  . 

SIÌSQUIÀLTERO  ,  ERA  ,  add.  Cr.  in  Emiolia  , 
ec.  Aggiunto  di  quella-  proporzione  ,  detta  anche 
Emiolia  .  Se squìaltìre .   V.  Emiolia  . 

sESQCJIDÒPPIOjPPIA,  add.  T.  Matematico. 
Diccsi  ragion  sesquidoppia,  quando  i  1  maggior  ter- 
mine contiene  due  volte  e  mezza  il  minore  :  ta- 
le è  la  ragione  di  cinque  a  due  ,  e  di  quindici  a 
sei .  Sesquidouble  . 

SESQUIQTTAVO  ,  VA  ,  add.  Ga/il.  T.  di  pro- 
porzione ,  e  si  adopera  anche  da'  Musici  .  Sesqai- 
octave  .  y 

SESQUIPEDALE,  add.  d'ogni  g.  Smisurato, 
di  un  pieue  ,  e  mezzo  .  li'  un  pied  Cr  demi  ;  qui 
a  un  pied  &  demi  ;  qui  est  extraordiauirement 
long  . 

SESÇjUIQUARTO  ,  TA  ,  add.  Galli,  ec.  T.  di 
proporzione  .  D'una  volta  e  un  quarto  .  iesqui- 
lu.trte  . 

SL-SQUISESTO,  TA,  add.  Galli.  T.  dì  propor- 
zione .  Di  una  volta  e  un  sesto  .    Scsjuisixtìme  . 

SESQUISETTIMO,  MA,  addiett.  Galli.  T.  di 
proporzione  .  D'una  volta  e  un  settimo.  Sesqui- 
septi  me  . 

SESQUITERZO  ,  ZA-,  add.  Varch.  T.  di  pro- 
porzione. Di  una  volta  e  un  terzo  .  Sesqui- 
tirrce  . 

SESSAGENARIO  ,  RIA  ,  add.  e  sust.  Che  ha 
sessant'  anni  .  Sexagénaire  ;  qui  a  soixante  ans  . 

SESSAGESIMA,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  La  Do- 
menica ,  che  precede  la  quinquagesima .  Scxa- 
gésime  . 

SESSAGÈSIMO,  MA,  add.  Varch.  Lo  stesso 
che  Sessantesimo  .  V. 

SESSAGONO,  s.m.  Figura  geometrica  di  sei  Ia- 
ti, o  sei  angoli  .  Hexagone;  sexagone  ;  sexangle  . 
SESSANDUESIMO  ,  MA,  add.  e  sust.  Hocc.  C. 
D.  lnf.    Nome  numerale  ordinativo  di  sessanta  e 
due  .  Soixanìe-deuxiìme  . 

SESSANTA  ,  s.  in.  Nome  numerale  ,  che  con- 
tiene sei  decine^.  Soixante  . 

SESSANTAMl'LA  ,  s.  m.  Nome  numerale,  che 
contiene  sessanta  migliaia  .  Soixante  mille  . 

SESSANTAQUATTRÉSIMO,  MA,  add.  e  sust. 
Gahl.  Nome  numerale  ordinativo,  l'ultimo,  o 
uno  di  sessanta  quattro".  Soixante-quatrième  . 

SESSANTÈSIMO,  MA,  add.  e  sust.  Galli.  No- 
me numerale  ordinativo  j  l'uno,  o  l'ultimo  di 
sessanta  .  Soixantième  . 

SESSANTINA,  s.  f.  Quantità  di  sessanta.  Une 
soixantaine;  soixante  .  $.  Poi  per  morto  ti  getti  , 
se  non  ti  giova  la  mia  medicina,  che  fia  difet- 
to della  sessantina,  cioè  dell'età  dt  sessantan- 
ni .  La  soixantaine  ,  e'  est-à-dire  ;  t'  âge  de  soi- 
xante ans  . 

SESSÈNNIO,  s.  m.  Lo  spazio  di  sei  anni.  Six 
ans  ;  six  années  . 

SESSILE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  Botan.  Che  è  sen- 
za piede :  o  sostegno.  Qui  n*  a  point  de  soutien. 

SESSIONE  ,  s.  f.  Congresso  .  Session  ;  congres  ; 
séance  . 

SESSITURA  ,  s-  f.  Piegatura,  che  si  fa  per  Io 
più  da  pie  alle  vesti,  formandola  col  cucito, 
per  iscorci.irlc  ,  o  allungarle  a  misura  del  biso- 
gno .  Repli  ,  ou  curlet  qu'  on  fait  au  bas  d'  une 
robe  pour  pouvoir  l'  allonger  quand  ou  veut  .  \). 
Aver  poca  sessitura,  e  simili,  figuratam.  si  dice 
di  persona  inconsiderata,  e  di  poco  senno.  Avoir 
peu  Je  bon  sens;  avoir  la  téle  mal  timbrée  . 

SESSO,  s.  m.  L'esser  proprio  del  maschio,  e 
delia  femmina,  che  distingue  P  uno  dall'  altro  . 
Sexe.  9.  Sesso,  dicesi  anche  ad  amendue  le  parti 
vergognose,  si  del  maschio,  che  della  femmina  . 
le  sexe  ;  parties  honteuses  ;  parties  génitales  . 

SASSOLA  ,  s.  f.  Spezie  di  pala  cii  legno  inca- 
vato, che  serve  a  vuotar  i'  acqua  ,  che  entra  ne' 
battelli  e  nelle  scialuppe.  Écope  . 

SESTA,  e  SESTE,  s.  f.  Compasso  .  Compas,  y. 
A  sesta,  posto  avverbiali!),  vale  colle  seste;  e 
figuratam.  per  1'  appunto  ,  misuratamente  .  Avec 
mesure  ;  avec  ngle  .  y\  Parlar  colle  seste  ,  o  si- 
mili, figuratam.  vagliono  parlar  con  cautela.  Par- 
ler avec  réserve,  avec  circonspection  ,  retenue  .  y. 
Menar  le  seste,  figuratam.  vale  camminar  velo- 
cemente .  Courir  à  toutes  jambes  ;  courir  à  toute 
bride,  à  bride  abattue.  §.  Sesta,  per  nome  d'una 
dell'  ore  canoniche  ,  quella,  che  si  recita  dopo 
Terza.  Sexte,  y- Già  è  durata  la  battaglia,  e  du- 
ra insino  a  sesta  dal  levai'  del  sole  r  qui  vale  111- 
sino  all'  ora  di  sesta  .  La  sixième  heure  du  jour  , 
a  compter  depuis  le  soleil  levé  . 

SESTANTE  ,  s.  m.  Strumento  astronomico,  che 
contiene  la  sesta  parte  della  circonferenza  del  cer- 
chio ,  come  il  quadrante  ne  tQutiïue  la  quart;, 
parte  .    Sextant  . 


SlïSTAUB,  v.  a.  Aggiustare,  bilicare  ,  assesta- 
re .    Mesurer  ;  ajuster  ;  compas, er  . 
SESTE  ,  s.  f..V.  Sesta  . 

SESTÈRZIO,  s.  m.  Segner.  ec.  Moneta  antica 
d'argento,  che  si  crede  corrispondente  a  cinque 
soldi  nostrali.     Sesterce  . 

SESTIÈRE,  e  SESTIÈRO,  s.  m.  Sorta  di  mi- 
sura di  vino'.  Sétier.  v.  Sestiero,  si  dice  anche 
iti  Firenze  ciascuna  delle  sei  parti  ,  nelle  quali  , 
per  comodo  di  governo,  è  divisa  alcuna  città . 
Quartier  . 

SESTÌLE  ,  s.  m.  Sesta  parte  della  circonferen- 
za del  cerchio,  e  si  dice  propriamente  quando  le 
distanze  delle  stelle  tra  di  loro  sono  rto  gradi  , 
o  due  segni. del  Zodiaco-,  cioè  la  sesta  parte  di 
tutta  la  circonferenza.  Sextil .  $.  P,r  similit. 
Guardar  di  sestile,  fu  detto  per  guardar  di  tra- 
verso. Regarder  de  etite  ,  eie  travers  .  E  lo  guar- 
da a  traverso,  e  di  sestile  .  $.  Sestile  ,  Voce  lai. 
è  anche,  il  mese  d'etto  altrimenti  Agosto.  Août. 
SESTINA  ,  s.  f.  Canzone  lirica,  per  lo  più  di 
sei  stanze,  e  di  sei  versi  d'undici  sillabe  per 
istanza,  l'ultime  parole  de' quali  sono  in  ciasche- 
duna stanza  le  medesime,  coi  ritornello,  o  c<jda 
di  soli  tre  versi,  che  tutte  le  sei  parole  finali 
comprendono,  ed  ogni  primo  verso  di  ciaschedu- 
na stanza  termina  colla  parola  medesima  ,  colla 
quale  termina  1'  ultimo  verso  della  stanza  ante- 
cedente .  Sixain  ou  ode,  chanson,  zpc.  composte 
de  sixains  . 

SESTO,  s.  m.  Ordine  ,  misura.  Ordre  ;  mesu- 
re ;  /ustes>e  ;  règle  .  y.  Sesto  ,  T.  d'  Architettura  , 
per  la  curvità,  o  rotonditi  degli  archi,  e  delle 
volte  .  Cintre.  A  tutto  sesto.  En  plein  ciitre  . 
y.  Sesto,  per  sestiere,  nei  signif.  di  parte,  in 
cui  è  divisa  una  cittì.  Quartier.  <§.  Sesto  di 
braccio,  o  simili  ,  vale  la  sesta  parte.  La  sixiè- 
me partie  ,  un  sixième  de  quelque  chose . 

SESTO,  TA,  add.  Nome  numerale  ordinativo. 
Sixume  . 

SESTODÈCIMO,  MA,  add.  e  talora  sust.  Se- 
decimo.    Seizième  . 

SÈSTULA  ,  s.  f.  foce  dell'  uso  .  Sorta  di  peso  , 
che  è  la  sesta  parte  d'  un'  oncia  ,  o  sia  quattt» 
scrupoli  .    Sextule  . 

SESTULTIMO,  MA  ,  add.  e  s.  Euommatt,  Se- 
sto, ed  ultimo.    Sixième  Cf  dernier. 

SÈSTUPLO,  PLA,  add.  Voce  deli'  uso  .  Che 
contiene  sei  volte.    Sextuple. 

SETA,  s.  f.  Spezie  di  filo  prezioso,  prodotta 
da  alcuni  vermi  chiamati  volgarmente  bachi  da 
seta  ,  o  filugelli .  Soie  .,  (S.  Per  Io-  drappo  me- 
desimo fatto  di  seta  .    Etoffe  de  soie  . 

SETAJUÒLO,  s.  m.  Mercante  di   drappi,    che 
gli  fa  lavorare  ,  e  conducegli  interamente  per  ven- 
dergli .    Marchand  de  soie  . 
SETAÎJASSO.    V.  Satanasso. 
*  SETATA,  s.  f.  Gran  sete  ,  e  continua.  Gran.' 
de  soif  . 

SETE,  s.  f.  Appetito,  e  desiderio  di  bere  . 
Soif;  desir ,  envie,  besoin  de  boire,  y.  Per  simi- 
lit. fu  esteso  anche  alle  cose  inanimate  ,  le  qua- 
li hanno  talora  bisogno  di  umido  .  Besoin  de  pluie, 
d'  eau  .  Né  il  lucente  cristallo  ,  e  'J  puro  argen- 
to per  gli  erbosi  cammin  con  arte  spinti  a  trar 
l'estiva  sete  ai  fiori,  all'erbe,  y.  Per  metaf*. 
vale  ardente  desiderio,  avidità  di  checchessia. 
Soif  1  désir  immodéré  ;  d.sir  ardent  ;  avidité  ,  cu- 
pidité déréglée,  tj.  Morir  di,  sete  ,  affogar  dì  se- 
te ,  e  simili,  significano  avere  intensissimo  de- 
siderio ,  o  grandissimo  bisogno  di  bere»  Mourir 
de  soif . 

SETERIA,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  T.  collettivo, 
che. abbraccia  tutte  le  mercairzie  di  seta.  Soierie. 
SETOLA,  s.  f.  Propriamente  il  pelo,  che  ha, 
in  sul  filo  della  schiena  il  porco,  ma  si  trasfe- 
risce anche  ai  peli  lunghi,  particolarmente  deJU 
coda  de' cavalli,  e  d'  altri  animali  .  Soie  ;  poil 
long  C  rude  de  certains  animaux .  §.  Ho  guada- 
gnato a'  miei  dì  con  le  setole  loro,  cioè  de' por- 
ci, migliaia  di  lire,  cioè  co' pennelli  fatti  colle 
setole  .  Avec  des  pinceaux  faits  de  soies  de  co- 
chon ,  de  cheval ,  eyc.  y.  Setola,  dicesi  anche  la 
spazzola  latta  di  setole  di  porco  per  nettare  i 
panni  .  Brosje  ;  époussette  ;  vergette  .  <j.  Setole  , 
si  dicono  anche  alcune  piccole  scoppiature ,  o  fes- 
sure ,  che  si  producono  nelle  mani  ,  nelle  labbra  1 
nelle  palpebre,  e  spezialmente  ne' capezzoli  del- 
le poppe  delle  donne,  e  che  cagionano  una  dolo* 
rosa  lacerazione  .  Gerçure  ,-  crevasse  .  y.  Setola  ,  è 
anche  Tina  sorta  di  malore,  che  viene  ne' pie'1' 
de' cavalli  .     Crevasse. 

SETOLÀÇCIA  ,  s.  f.  Peggiorat.  di  setola  .  Gros- 
se soie  de  cochon  . 

SETOLARE,  v.  a.  Nettare  i  panni  colla  seto- 
la .  Brosser  ;  vergeter .  §.  Setolare  ,  Vcc.  Dis.  di' 
cesi  anche  del  fregare  ,  e  stropicciare  i  layori  do- 
rati ,  o  da  do; arsi  co]  mazzetto,  o  pennello  di 
setole  di  porco  .    brosser  . 

SHTOLÀTO,  TA,  add.  da  setolare,  nettato 
colla  seco. a;  e_ talora  anche  vale  che  ha  setola. 
Brossé  ;  vergeté  . 
Si- TOLETTA,  s.  {.  Setolina.  V. 
SETOLÏNA,  e  SF.TOLhTTA  ,  sust.  f.  Dimin. 
di  seioia;  spazzolino.  Pente  utoss» ;  petite  ver- 
getti , 
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SETOLÓSE,  sust.  m.  Spezie  d'erba.  V.  Equi- 
seto. 

SETOLÓSO  ,  SA  ,  add.  Pieno  di  setole  ;  seto- 
luto .  Bien  garni  de  soie  ;  qui  4  de  longs  poils 
rudes,  ó.  Per  similit.  E  quegli  occhi  di  fuoco  sol- 
fornati  in  questi  archi  delie  ciglia  ispide  e  se- 
tolose .     Rude  comme  les  soies  d'  un  cochon  .  • 

SETOLUTO  ,  TA  ,  add.  Setoloso  .•  V. 

SETÒNE  ,  s.  m.  Laccio  ,  o  corda  fatta  di  se- 
tole ,  per  uso  di  medicare  alcun  malore,  e  spe- 
zialmente de'  cavalli  .    Scton  . 

SETÓSO,  SA,  add.    V.  Setoloso. 

SETTA  ,  s.  f.  Quantità  di  persone  ,  che  aderi- 
scono a  qualchcduno,  o  seguitano  qualche  parti- 
colare ooinione  ,  o  dottrina,  o  regola  di  vita  re- 
ligiosa .'  Secte.  $.  Per  fazione,  congiura.  Con- 
spiration ;  conjuration  ;  complot  ;  fiction  ;  licite  ; 
p.:  :i  ,  cibale  .  Contenzioni,  risse,  dissensioni  , 
sette,  invidie,  omicidi  ,  ec. 

S;  f TACCIA,  s.  f.  Fag. Peggior,  di  setta  .  Ito- 
1/aïse  .<■:.  :e  . 

SETTÀGONO",  s.  m.  Figura  tli  sette  angoli,  e 
sette  lati  .    Lptas,o;:e  . 

SETTÀNGOLO  ,  OLA  ,  add.  Segn.  anim.  Di 
sette  angoli  .    Septagonei  qui  a  sept  angles. 

SETTANTA,  s.  m.  Nome  numerale,  che  con- 
tiene sette  decine  .    Soixante  G"  dix  ;  septante  . 

SETTANTÈSIMO  ,  MA  ,  add.  Satv.  Numero 
numerale  ordinativo;  l'uno,  o  V  ultimo  di  set- 
tanta .    Soixante-dixième. 

SETTÀRIO,  s.  ra.  Seguace  di  setta,  e  per  lo 
p  n  si  prende  in  cattiva  parte.  Scctaife  ;  se- 
ctateur . 

si  rTATÒRE  ,  s.  m.  Seguace.  Sectateur;  pro- 
sélyte ;  disciple . 

SETTE  ,  add.  d'  ogni  g.  e  talora  s.  m.  Nome 
numerale,  che  segue  al  sei.  Stpt  .  §.  Sette  suo, 
sette  vostro,  o  simili,  modi  bassi  ,  che  vagliono 
suo  danno,  \ostro  canno,  tal  sia  di  lui,  o  di 
voi  ,   ec.    Tar:t  pis  pour  lui  ;  tant  pis  pour  vous. 

SETTEGGIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  setteg- 
gia. Factieux;  séditieux;  remuant;  cabale  ur  ; 
ligueur  ;  qui  fait  secte  . 

RE  ,  v,  n.  Far  setta  .    Faire  secte. 

SETTEMBRE  ,  s.  m.  Il  settimo  mese  dell'  an- 
no ,  secondo  gli  Astronomi-.    Septembre. 

*  SETTEMBRECCIA  ,  s.  f.  Autunno  .  V  Au- 
tomne . 

•  SETTEMBRESCA,  s.  A   Settembreccia  .  V. 
'■'  SETTI  MBRIA,   s.  f.  Settembreccia.  V. 
SETTEMBRÌNO,  INA  ,  add.  Salviti.    Di    set- 
tembre, attenente  a  settembre  .    Du  mois  de  se- 

iSre  .    $.  Parlandosi  di  vino,    vale  svigorito. 
Affai     1  . 

SETTENÀRIO,  RIA,  add.  di  sette,    ed  è  per 
jo  più  aggiunto  di  numero.    Septénaire .  Numero 
settenario  .  Nombre  septénaire  ;  nombre  de  sept  . 
SETTENNALE  ,    add.  d'  ogni    g.    Caci).  Anat. 

•te  anni  .    De  sept  années  . 
SETTENTRIONALE,    add.  d'ogni  g.    Di  set- 
tentrione.   Septentrional  i  bordai  ;  arctique  . 

.  ,  :  NTRIÒNE  ,  sust.  in.  La  plaga  del  inon- 
do sottoposta  a!  polo  artico  ,  o  alla  tramon-ta- 
i.a  .     1      u  ■■.  ntrion  ;  le  nord  y 

SETTEPÀRI,   add.   T.  Anatomico.  Aggiunto  de' 
ni  rvi  >  che  ricevono  la  loro  origine  dal  cervello, 
■1  naie  midolla  ,    si    piopa- 
i;an'  ale  del   corpo.    Le  sept  paires  . 

I  ABO  ,  B-A,  add.  Buon.  F.  Che  è  di 
sette  '.'ui  est   composi  de  sept  syllabes. 

INA  ,  s.  f.  Spazio  di  'ette  giorni.  Se- 
mail-  .  na     .     ta,    dicesi    l'ultima  sct- 

.1  di  Quadragesima.  La  semaine  sainte;  la 
tema  ■■  e  . 

il  ,    avv.    Vote  dell'  uso  . 
In  ciascuna  1  En  eh  ique  semaine. 

1  ■  Id.       ttimo .    Sei  dime. 

l'Tl      1 ,  MA,  a  numerale  ordina- 

1        di   sette  ■   Septii 

.  numerata  ,   die  arri- 
va al .  Sept  t  le  nombre  de  sept, 
f.  Tra  questo  tena        1        tò  la  prestanza  per  set- 
,  in  quest'  esempio  è  nuine- 
delle  prestanze.    Les    sept  officiers 

li  \  ,  add.  Voce  lit .  Diviso,  separato  . 
1  en  deux  . 

; .  Gtomt  trito  .    i  1  tura    piana 
♦ria;'  da    due  tri    del 

nza  .    '■<  cteur .     . 
"i  ,  nome  d'  uno    stru- 
1  t  ut  . 

■  .  ■ .  m.    Pa      1      1  mu  colo- 
Ila  caviti 
iure  .    Le  diai 

1       ha  scttan- 
.-  .1  toixante-dix-am  . 
nica  a- 

-,     '■<   -  .une . 

<  Il       pc;       della  propoi  tieni  , 

ir,  .  / 

■■lumie,    annot.    Falso 

'    '                      n.  Ruon.  F.   Romite  fal- 
iitu,  cattili 


SEVECCHIME,  s.  m.  Spezie  d'erba  .  Sorte  de 
piante  . 

SEVERAMENTE  ,  avv.  Con  severità.  Sévère- 
ment; durement;  rigidement  ;  rigoureusement  ;  à 
ta  rigueur  ;  sans  ménagement  . 

*  sEVERÀRE  ,  e  SEVRÀRE.  V.  Sccvrare  ,  Se- 
parare . 

SEVERISSIMAMENTE,  avverb.  Superi,  di  se- 
veramente .  Très-sévérement  ;  tris-iigidcment  , 
Cre. 

SEVERISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  severo  . 
Très-sevlre ,  ere. 

SEVERITÀ,  SEVERITÀDE,SEVERIT.ÀTE,s. 
f.  Astiatto  di  severo.  L'operazione  di  chi  e  se- 
vero, rigore.  Sévérité;  rigidité;  inflexibilité  i 
dureté  .;  rigueur  . 

SEVÈRO,  RA  ,  add.  Che  usa  severità,  rigido, 
aspro  .  Rigoureux  ;  sevère  ;  rigide  ;  inflexible  . 
insensible  ;  austlre  ;  dur  ,-  rude  .  ).  Stare  in  sul 
severo,  vale  tenere  sia  nel  parlare,  sia  nell'  an- 
dare una  certa  gravità  conveniente  al  grado  ,  e 
forse  maggiore  ,  che  anche  dicesi  stare  in  sul 
grande,  stare  in  sul  grave  ,  stare  in  sull'  onore- 
vole ,  stare  in  sul  mille.  Se  tenir  sur  son  quant 
à  soi . 

SEVÌZIA  ,  S.  f.  foce  lat.  Crudeltà.  Cruauté  ; 
barbarie  ;  inhumanité  ;  tyrannie  ;  pure:'-  >  insensi- 
bilité . 

SEVO  ,  VA  ,  add.  coli'  E  larga  .  Franc.  Sacci.: 
rim.  foce  lat.  V".  Crudele  ,  Barbaro  ec. 

SEVO,  s.  m.  Grasso  rappreso  d'alcuni  anima- 
li ,  che  serve  per  far  candele  .    Suif . 

*  SEVRÀRE  .   V.  Scverare. 
•'•■  SEVRO.  V.  Scevro. 

SEZIÓNE ,  s.  f.  Galli.  T.  Matematico.  Taglia- 
mento  ,  divisione.  Section,  y.  Sezione,  Salvi,:. 
per  parte  di  trattato.    Section  . 

SEZZAJAMENTE,  avv.  Stor.  Semif.  In  ultimo 
luogo.  V.  Ultimamente. 

SEZZAJO  ,  JA  ,  add.  Sezzo  ,  ultimo.  Dernier. 
Fu  la  prima,  e  sezzaja  ,  che  dovea  fare  in  Fi- 
renze . 

SEZZO  ,  ZZA  ,  add.  Sezzajo  ,  ultimo  .  Dernier  . 
Da  sezzo.    V.  Dassezzo. 

SFACCENDASSIMO  ,  MA,  add.  Al-.g.  Sup. 
di   sfaccendato  .     Trìs-oisif . 

SFACCENDATO  ,  TA  ,  add.  Contrario  d'  infac- 
cendato,  che  non  ha  faccende.  Désœuvré  ;  oisif; 
fainéant  ;  oiseux.  §.  Non  ti  parrebbe,  che  la  lu- 
na ,  posto  ancora  che  fosse  un  pianeta  sfaccenda- 
to ,  che  senza  nulla  fare  corresse  di  qua  e  di 
là,  dovesse  essere  con  meraviglia  guardata  ?  qui 
figuratam.  vale  inutile.  Inutile  ;  infructueux  ;  qui 
li'  est  boa  à  rien  . 
SFACCIAMENTO  ,  s.  m.  Sfacciatezza.  V. 
SFACCIATÀCCIO,  CCIA  ,  add.  Pegg.  di  sfac- 
ciato .  tffronté  ;  impudent  -,  insolent  ;  arrogant  ; 
audacieux  . 

SFACCIATÀGGINE,  s.  f.  Sfacciatezza.  Effron- 
terie l  impudence  ;  arrogance  ;  audace  ;  hardiesse  ; 
témérité  . 

SFACCIATAMENTE,  avv.  Con  isfacciatezza . 
effrontément  ;  impudemment  ;  hardiment  ;  auda- 
cieusement  ;  insolemment  ;  sans  retenue. 

SFACCIATELLO  ,  LIA  ,  add.  Dimin.  di  sfac- 
ciato .  Petit  effronté  ;  petit  impudent. 

SFACCIATEZZA,  s.  f.  Astratto,  di  sfaccialo. 
hffronterie  i  impudence  ;  arrogance  ;  insolence  ;  au- 
dace ;  hardiesse  ;  temerli  r  . 

SFACCIATISSIMAMENTE,  avv.  sup.  di  sfac- 
ciatamente .  Très-insolemment  ;  trìs-audacieuse- 
ment  . 

SFACCIATÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  sfaccia- 
to .   Tris-impudent  ,  uff. 

SI-ACCIÀTO,  TA  ,  add.  Senza  faccia,  cioè  sen- 
za vergogna,  non  curante  di  vergogna,  sfronta- 
to .  V.ffrontè  ;  impudent  ;  insolent  ;  arrogant  ,  té- 
méraire ;  dévergondé  .  $.  Sfacciato  ,  si  dice  anche 
il  cavallo,  che  abbia  per  Io  lungo  della  fronte 
una  p:z/.a  bianca.  Cheval  qui  a  le  chanfrin  blanc . 
SFACIMENTO  ,  s.  f.  Pros.  Fior.  Lo  sfare  ,  dis- 
facimentO.   Destruction  1  délabrement  . 

SFALDARE,  v.  a.  Dividere  in  falde.  Couper 
par  tranches  ,  par  éclats  .  §.  Sfaldarsi,  ti.  p.iss. 
Salviti.  Dividersi  iu  falde  .  S' exfolier)  tomber  par 
éclats  . 

i  'U.DAtO,  TA  ,  adJiett.  da  sfaldare.  Exfo- 
lié, Crc. 

SFALDATURA  >  s.  f.  T.  di  varie  arti  .  I  0  sfal- 
darsi,  e    le    cose  elicsi    sfaldano.    Exfoliation. 
Parlandosi  di  certi  metalli,  Çen  drurei . 
si  ai  DELI  ARE,  v.  a.  O.  in  Affaldellare.  Af- 
i.re,  11. lune  m  faldelle.  Empaqueter  1  met- 
tre en  paquet  1     nvelopper .    $.    Sfaldellare,   Red, 
i  a.  pei    isl  itolari  ,   sfarinare.    Briser  ;    tonc as- 
ter :  mettre  en  pii .'»  . 
SI  Ml  ARE  ,  v.  n.   Sfallire.  V. 

1  l  1  •-.  1  L    add.  d'  1    ni  g.da  si  illire  ,    che 
sfa]    ice,    U.111  i/iu'ijuc  ;  qui    se  méprend)   qui  t> 

si  AL'  'Kl   ,  v.  n.    Brrar<  ,    fu   male  il  conto. 

;  rrer  ■  ■>  t>  tmpt  1  1       m  )     idre  . 

SFAI  n.  Scansa-c ,  /.  della  seherma, 

:  ■  1 ,   1   vil'   ri  ii'i'  '   falli  '<  ansando, 

.m  dell'avvertati©.  Pmtr  le  teup  y  l' tviter 

r  tsquivtt  . 


SFAMARE,  v.  a.  Disfamare,  trar  la  fame  ,  sâ« 
twliare  ,  saziare  ;  è  si  usa  in  signifie,  att.  e  n.  p. 
Rassasier  ;  iter  la  faim  ;  assouvir  la  faim  de  quel' 
qu'un.  §.  Per  rnetaf.  vale  saziare,  contentare 
qualsisia  appetito,  o  desidero.  Passer,  conten- 
ter ,  satisfaire  entièrement  son  envie  i  se  satisfai- 
re.  Quando  furono  così  sfamati  di  loro,  siettenO 
cheti,  e  non  dimandarono  piu  r.eente  . 

SFAMATO,  'i  A  ,  \r..yier.  add.  da  sfamare;  sa- 
tollato .  Ras'sasit  ,  G't. 

SFANFANÀP.E,  v.  a.  Hern.  Struggere,  disfare, 
consumare.  Détruire,  ruiner;  consumer. 

SFANGARE,  v.  a.  Camminar  per  lo  fango,  tra- 
passare scalpitando  il  fango.  Marcher  dans  la 
boue  ;  se  trotter  ;  s'  embourber .  §.  Sfangare,  v.  n. 
uscir  dei  fango  .  Se  tirer  de  la  boue  .  $.  Per  me- 
taf.  vale  uscire  destramente  dcgl'  imbrogli  ,  su- 
perare le  difficulté  in  qualche  aìfa.-e  .  ie  tirer  du 
bourbier  . 

SFANGATO,  TA,  add.  da  sfangare;  uscito  del 
fango  .  Désembojtrbé ;  qui  s'  est  tiré  de  la  br.ue  . 

SFARDÀRE,  v.  a.  Sacci im.  Voce  bassa  .  V. 
Smascherare. 

SFARE,  v.  a.  Disfare.  V. 

SFARFALLALE  ,  v.  n.  Forare  il  bozzolo  ,  ed 
uscirne  fuori  i  bachi  da  seta  divenuti  farfalic  . 
Percer  le  cocon  ,  V  en  sortir  changé  en  papillon  . 
§.  Per  similit.  fu  detto  anche  delle  cicale  ,  tut- 
toché non  escan  de' bozzoli .  Quitter  l'état  de 
chenille.  Non  vorrei  far  come  le  cicale,  che, 
come  dice  Plinio^  sfaifallan  di  notte  .  y-  Per  di- 
re farfalloni.  Conter  des  sornettes;  boiler .  Pur 
vo'  còiitarven'.una  solamente,  eh 'è  vera,  né  cre- 
.diate  ,  eh'  io  i  fai  fi  Ili  . 

SFARFALLATURA,  s.  f.  T.  de' Natur.  Cest. 
leu.  L'azione  dello  sfarfallare.  Le  percer  du  co- 
con ere. 

SFARFALLÓNE,  Red.  Lo  stesso  che  Farfallo- 
ne. V. 

SFARINACCIÀRE.  V.  Sfarinare. 

SFÀRINÀCCIOLO ,  OLA,  add.  Che  sfarina. 
Qui  se  réduit  aisément  en  poudre. 

SFARINAMHNTv>,  s.  m.  Targ.  prodr.  Disfaci- 
mento di  checchessia  ridotto  come  in  farina.  Ré- 
duction  en  poudre  . 

SFARINAI.:-,  v.  a.  Disfare  in  farina,  o  ridurre 
in  polvere  a  guisa  di  farina  .  Réduire  en  poudre  ; 
broyer;  rendre  fin  comme  de  la  farine .  y.  Sfarina- 
re, v.  n.  e  Sfarinarsi,  n.  p.  Disfarsi,  o  ridursi  in 
farina  .  Tomber  en  poussière  ,  ou  se  résoudre  en 
farine  . 

SFARINATO,  TA,  add.  da  sfarinare.  Réduit 
enfariné,  en  poussière .  y.  sfarinato,  è  r.nche 
aggiunto  d'alcune  frutta,  che  non  reggono  al 
dente,  come  pere,  mele,  o  simili,  le  quali  so- 
gliono essere  anche  scipite,  e  d'ogni  altro  colere 
sbiancato    e  pallido.    Farineux. 

SFARZÀCCIO,  s.  m.  Bell.  Bucch.  Accrescit.  di 
sfarzo  .   Grande  somptuosité  . 

SFARZO  ,  s.  f.    Pompa  ,    gala  ,    magnificmza  . 
Faste  ;  pompe  ;  appareil  ;  apparat  ;  magnificence  ; 
.  ■  .  uosité  .     . 

SFARZOSAMENTE,  avv.  Con  -sfarzo,  sfog- 
giàtàmente.  Pompeusement  ;  avec  magnificence  . 

SFARZOSITÀ,  s.  f.  Bell.  Bucch.  Lsessere  sfar- 
zoso .  V.  Magnificenza. 

SFARZÓSO,  SA,  add.  Magnifico.  Magnifique  i 
splendide  f  somptueux  ;  superbe  >  fastueux  . 

SFASCIARE,  v.  a.  Levar  le  fasce;  contrario  di 
fasciare  .  Démaiìlotter  ;  l-ter  du  maillot  ;  déban- 
der .  $.  Per  similit.  si  dice  del  togliere  via  nna 
cosa  ,  che  circondi  checchessia  ,  come  del  1  'vi- 
nate, e  abbattere  le  mura  d'una  terra.  Dèi  ■■- 
der  ;  ruiner  ;  détériorer  ;  abattre . 

SFASCIATO,  TA  ,  add.  da  sfasciare.  D t mail- 
lotte  ,  &c 

SFASCIATRICE,  v.  f.  Salv.  in».  Orf.  Che  sfa- 
scia ,  che  scioglie  ce.  Qui  démail  lotte  ;  qui  de- 
teriore . 

SFASCIATURA,  s.  f.  T.  de' 'legnaiuoli ,  Segato- 
ri, ec  Lo  sfasciare  il  legname  segandolo.  Scia- 
ge .  y.  Sfasciatura  ,  si  dico  anche  ili  ciò  che  la  se- 
ga toglie  dal  legno  ,  o  dalla  pietra,  che  si  sega-. 
h/aclie  ;  le  trait  de  la  scie. 

SFASCIUMI-:,  s.  in.  Moltitudine  di  rovine  .  'U'- 
combres  ;  plâtras  ■  ruines  . 

*  SFASTIDIÀRE,  v.  .1.  Tor  via  il  fastidio,  o 
la  noia  ;  contrario  di  fastidiare.  Désennuyer  t 
chasser  l'ennui,  y..  In  signifie  n.  p.  vale  racntii- 
.vlare  il  gusto  .  Se  ré/oiiir  ;  se  divertir;  se  dési/D- 
uuyir  . 

Si  ATAMENTO  ,  s.  in.  Gor.  Dispregio,  Smac- 
co,  v.   , 

SFATARE,  v.  n.  Dispregiate,  (arsi  beffe.  \1é- 
priser  i  se  moquer  ;  dédaigner  ;  avoir  du  mépris  > 
i,,.  puer  .  dépriser  . 

SI  A'i  ATOME  ,  v.  m.  I  he  i  fat  t  .  Dédaigneux  ; 
méprisant;    qui  méprise  ,    </..  ,    contem- 

pteur . 

SFATATORIO,  IA,  add.  Lami  nia!,  che  sfa- 
ta .  v.  Dispregevole . 

SPATTO,  i  i  a  ,  add.  da  sfare  ;  disfatto,  né- 
fait  ;  détruit  .  rompu  . 

SI  /WD  i  AMENTO  ,  s.  ,.,.  i  0  sfavillare  .  E- 
tl.it  .•  splendeur  •  étinctltement  . 

SFAVILLANTE,  add.  d'ogni  g.  che  sfavilla. 

ht  in- 
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f.tiiicclant  ;  resplendissant  s  reluisant  ;  éclatant  ; 
brillai::  i  pétillant  ;  éblouissant  ;  luisant  ;  lumi- 
ni**' $•  pcr  metaf.  v«le  lucido.  luisant  ;  ré- 
luisant ;   clair  .     Di  sfavillante  ed  amoroso  rag- 

SFAVILLARE,  v.  n.  Mandar  fuori  faville;  ed 
è  pròprio  del  fuoco,  e  per  metaf.  si  dice  d'ogni 
altra  cosa,  che  sparga  raggi  ,  o  splendore  .  h.ti»- 
cclcr  ;  briiler  ;  tclatcr  ;  lune  .  y.  Marte  ,  che  di 
ciò  s'  accorse,  sfavillando  corse  in  quella  parte, 
e  lei  nella  sua  luce  nascose  ,  cioè  furiando  info- 
cato .  Tout  embrasé  de  colere  ;  écum.znt  de  rage  . 

SFAVORIRE,  v.  n.  Contrario  di  favorire.  Des- 
servir ;  nuire  à  quclqu'  un ,  lui  rendre  de  mauvais 
servitesi  désobliger  i  préjudicier  . 

SFEDERÀRE,  v.  a.  Contrario  d'infederare,  ca- 
var la  federa,  proprio  de' guanciali  .  Dépouiller 
de  la  :aic  ;  óter  de  dedans  la  taie  . 

SFEDFRÀIO,  TA  ,  add.  da  sfederare.  Dépouil- 
lé t  Ite  de  dedans  la  taie  . 

SFEGATATO  ,  TA  ,  add.  Bronz.  Vece  bassa  . 
Sviscerato]  spasimato,  cascante  .  Transi  ;  demi- 
mort  . 

*  SFEI.ÀTO,  TA,  add.  Trafelato.  V. 

SFfc.LÌCF.  ,  ndd.  d'ogni  g.  Ruoti.  '.-.  Sfortunato, 
infelice  .  Malheureux  ;  infortuné ì  disgracié. 

SFÈNDF.RE,  v.  a.  Fendere.  Fendre  i  couper  i 
diviser  en  long  ,  séparer  ;  rompre  j  déclarer  ;  tail- 
ler . 

SFENDITLRA  ,  s.  f.  Soder.  Lo  sfendere  ,  Fen- 
ditura .  V. 

SFENOFARING-O,  add.  e  s.  T.Anat.  Uuo  de' 
muscoli  ,  che  serve  per  la  deglutizione  .  Sphéno- 
pharyngien  . 

SFENÒIDE,  s.  m.  T.  Anatom.  Spezie  d'  osso  , 
che  nasce  internamente  nella  parte  anteriore  del- 
la mascella  supcriore.  Sphénoïde. 

SFERA,  s.  f.  Spera.  Sphère/  globe;  boute  ;  cer- 
ile ;  orbe.  y.  Sfera,  si  dice  anche  quella  scien- 
za, che  insegna  il  moto,  e  la  disposizione  de' 
corpi  celesti  .  La  sphère  ;  l'  astronomie  .  y.  Stera 
armillare,  dicesi  di  quella  macchina  tonda  e 
mobile  composta  di  varj  cerchi  rappresentanti 
quelli  ,  che  dagji  Astronomi  sono  stati  immaginati 
ne'  cieli  .   Sphère  armillaire  . 

SFERÀLE,  add.  d'ogni  gen.  Sferico,  di  sfera  , 
appartenente  a  sfera  ,  di  fórma  sferica  .  Spbéri- 
q.-.e  ;  qui  est  rond  comme  un  globe;  qui  appartieni 
À  la  sphìre  . 

SFERETTA,  s.  f.  Dira,  di  sfera.  Petite  sphìre  ; 
petit  globe. 

SFERICAMENTE  ,  avv.  In  maniera  sferica  . 
Sphériquement  ;  de  une  manière  sphérique  . 

SFERICITÀ,  s.  f.  Astratto  di  sferico.  Sphéri- 
cité ;  qualité  de  ce  qui  est  srbérique . 

SFÈRICO,  CA,  add.  Sferale.  Spherique ;  rondi 
qui  est  rond  comme  un  globe. 

SFERISTÈRIO,  s.  m.  T.  della  stor.  ant.  Luogo 
dove  si  giuocava  alla  palla.  Sphéristère . 

SFERÌSTICOj  CA  ,  add.  T.  della  stor.  amie. 
Appartenente  ali'  esercizio  del  giuoco  della  pal- 
la.  Sphéristique.  Per  lo  più  s'usa  in  forza  di  s,  f. 
ec!  è  nome  generico  di  tutti  gli  esercizio  in  cui 
gli  antichi  facevano  uso  delle  palle.  La  sphéri- 
stique  .  " 

SFERÒIDE,  s.  f.  Figura  geometrica  solida,  di 
forma  elittica    e  ovale.    Sphéroïde. 

SFEROMACHIA  ,  s.  f.  Cr.  «'«Calcio.  Sorta 
di  giuoco  a  palla  praticato  dagli  antichi  .  Sphé- 
romachie  . 

SFERÒNE,  s.  m.  Sorta  di  rete  da  pesci,  di  fi- 
gura rotonda.  Espèce  de  quinq-ieporte  . 

SFERRA,  s.  f.  Ferro  rotto,  o  vecchio,  che  si 
Jieva  dal  pie  del  cavallo,  ferraille  ;  vieux  f^rs 
de  cheval  .  §.  E  di  qui  per  metaf.  sferre  dicesi 
a' vestimenti  consumati  e  dismessi.  Vieilleries  i 
vieux  habits  ;  vieilles  hordes  .  §.  Sferra  ,  si  dice 
anche  di  uomo  inabile  e  dappoco .  Homme  de 
rie"  i  qui  ,'  est  bon  à  rien;  galefrelicr  . 

SFEERAJUOLÀRE,,  v.  att.  Salviti.  Levar  di 
dos'oil  terraiuolo.  Óter  le  manteau  à  quelqu'un. 

SFERRATE,  v.  a.  Levare.,  o  sciorrc  il  ferro, 
e  talora  sciorre  assolutane  Óter  les  fers  .  Sferra- 
re un  cavallo  ,  un  mulo  .  Déferrer  un  cheval ,  ut, 
mulet  .  Sferrare  una  persona  .  Déchaîner  ;  o'.er  Ics 
fers.  Ç.  Sferrarsi,  n.  p.  per  metaf.  fu  detto  dell' 
anima  quando  si  scioglie  dal  corpo  .  Se  dégager 
du- corps  i  mourir.  Dico  in  quel  pur^o,  che  l'al- 
ma si  sferra  .  y.  Per  rimuovere  violentemente  . 
Arracher;  iter  ;  écarter  avec  violence.  E  la  not- 
turna spera  più  ritonda  ogni  natura  di  suo  corso 
sferra  ,  cioè  rimuove  violentemente,  y.  Sferrare, 
per  trarre  il  ferro  dello  strale,  della  lancia  ,  o 
d'a'tro  restato  nella  carne  per  colpo  ricevuto  con 
tali  armi  .  Tirer  le  fer  qui  est  resté  dans  une  bles- 
sure .  y.  In  signif.  n.  p.  si  dice  de' cavalli,  o  d' al- 
tri animali  quando  escono  loro  i  ferri  da'  piedi  . 
Se  déferrer  , 

SFERRATO,  TA,  add.  da  sferrare  .  Deferte, 
tre.  Gli  venne  un  quadrello  di  balestro  grosso 
per  tal  modo  ,  che  lui  recato  a!  padiglione  ,  e 
sferrato  ,  passò  di  questa  vita,  cioè,  dopo  che 
fu  tratto  il  ferro  della  ferita.  Dis  qu'  on  eut  tiré 
le  trait  de  sa  blessure  il  mot.rut  .  y.  Sferrate,  di- 
consi  le  bestie  da  soma  allorachè  manca  loio  al- 
cuna delle  ferrature  a' piedi.  Deferte. 
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SFERRATOJA  ,  s.  f.  Car.  en.  Lo  stesso  che 
,.  .    Canardière;  barbacane. 

SFERRUZZATO,  TA,  add.  Voc.  Dis.  ««Sbul- 
lettare .  T.  de'  Fornaciai  .  Aggiunto 'che  si  dà  a 
que'  pezzi  di  calcina  non  bene  spenti  ,  i  quali  so- 
no particelle  di  alcuni  sassi,  che  nella  fornace 
son  venuti  eccessivamente  cotti.  Petits  mprceaux 
de  pierre  à  chaux  trop  cuits  . 

SFERVORATO,  TA,  add.  Contrario  d'infer- 
vorato, senza  fervore.  Attiédi  ;  rallenti;  relâché 
de  la  ferveur  . 

SFERZA,  s.  f.  Ferzi  .  Fouet  ;  étrivière  ;  escotir- 
gée .  $..  Sferza  del  caldo,  si  dice  dell'ora,  nella 
quale  il  sole  è  più  fervente  e  gagliardo.  Le  plus 
Jcrt  de  la  chaleur. 

SFERZARE,  v..  a.  Dare,  e  percuotere  colla  sfer- 
za .  touetter  ;  donner  des  coups  de  fouet  i  battre; 
frapper  avec  des  étrivitres .  v.  Figurar,  per  inci- 
tare, commuovere.,  inciter;  exciter;  animer; 
pousser  ;  provoquer  ;  aiguillonner  ;  émouvoir  ;  por- 
ter i  ,  &c.  Ma  '1  vostro  sangue  piove  più  larga- 
mente ,  eh'  altr'ira  vi  sferza  .  ó.  Pur  figurât,  per 
•..'.istigare  >  punire.  Punir;  châtier;  corriger;  mo- 
rigéner. Questo  cinghio  sferza  la  colpa  delI.V'nvi- 
dia.  y.  Per  simili  t.-  vale  percuotere,  battere  co' 
raggi,  parlando  del  sole.    V.  Battere. 

SFERZATA  ,  sust.  fem.  Colpo  di  sferza.  Coup 
de  fouet  ;  aiiguillade  .  y.  Sferzata  ,  figuratam.  si 
dice  anche  per  castigo,  punizione.  Punition;  châ- 
timent, y.  Le  sopraddette  sferzate  ,  ancora  che 
gravissime,  non  rimutarono  però  altrimenti  l'a- 
nimo di  Lagapeno. 

SFERZATO,  TA,  add.  da  sferzare.  Fouetté,  &c. 

SFERZATOLE,  v.  m.  Salvi/i.  Che  sferza.  Ce- 
lui qui  fouette  ,  qui  donne  le  fouet . 

SFERZINO,  s.  m.  T.  Mariti.  Minutissima  cordi- 
cella, che  serve  per  fare  delle  attaccature  di  corda, 
ed  amarra,  e  a  fortificar  le  mmovre.    Bisicrd  . 

SFOSSATURA  ,  s.  f.  Lo  sfendere  ,  fessura  , 
fesso.  Fentes  crevasse  ;  ouverture  ;  lézarde  i  re- 
nard . 

SFE^SO  ,  SSA  ,  add.  da  sfendere  .  Fendu  ;  cou- 
pé ;  séparé ,  Ce. 

SFETTEGGIARE,  v.  a.  Ridurre  111  fette.  Tran- 
cher ;  couper  .par  tranches  . 

SFIANCARSI  ,  v.  n.  Rompersi  checchessia  per 
interna  forza  nelle  parti  laterali,  i'  écrouler  ,  s' 
affaisser  par  les  cotes. 

SFIANCATA  ,  s.  fem.  Colpo  forte  nel  fianco  . 
Gros  coup  donné  sur  le  fane.  y.  Figuratamente, 
gagliardo  impulso.  Instigation  ;  suscitation  ;  per- 
suasion , 

SFIANDRONÀTA  ,  s.  f.  Fag.  Rodomontata, 
Smàf gia'sserìa .  V. 

SFIATAMENTO,  s.  m.  Lo  sfiatare.  F.esptra- 
tion  ;  souffle  ,  haleine. 

SFIATARE,  v.  n.  Svaporare,  mandar  fuori  il 
fiato.  Respirer;  haleter  ;  souffler*  §  In  signifie. 
n.  p.  vale  perdere  il  fiato  ,  per  lo  più  per  lo  so- 
verchio gridare.  S'  epoumonner ;  s'  égosiller  ;  s'  é- 
gueulcr. 

SFIATATO  ,  TA  ,  add.  da  sfiatare  .  Haletant  ; 
époumonné  ;  essoufflé  ;  qui  est  hors  d'  haleine  . 

SF'ATATOJO,  s.  ni.  Luogo,  donde  sfiata  chec- 
chessia, e  propriamente  quell'apertura,  che  vien 
lasciata  da' gettatori  di  metallo  nelle  forme.  E- 

"Js,n  ■  ,  ,  . 

SFIEBIARE,  v.  a.  Contrario  d' affibbiare,  scior- 
re .  Déboucler  ;  Iter  la  boucle  .  Sabbiare  i  botto- 
ni .  Déboutonner . 

SFIBBIATO  ,   TA  ,   add.  sfibbiare  .    Déboucle  , 

SFIBRARE,  v.  a.  Buon.  rim.  Sconcertare  le  fi- 
bre, guastare  le  fibre.  Càter.;  deranger  Ics  fi- 
bres .  . 

SFIBRATO,  TA,  add.  Titti".  Snervato.  Enerve i 
effpibli  . 

SFIDAMENTOj  s.  m.  Lo  sfidare.  Defti  provo' 
caiien  ;  cartel . 

SFIDANZA,  s.  f.  Contrario  di  fidanza,  diffi- 
denza .  Méfiance  ;  défiance;  soupçon;  crainte  u  e- 
tre  trompé . 

SFIDARE  ,  v.  a.  Invitare,  o  chiamare  a  batta- 
glia, disfidare  .  Défier,  provoquer  au  combat  .  <?. 
In  signifie,  c.  p.  vaie  diffidare.  Se  méfier  ;  se  dé- 


fier ;  seni  çonner 


pas  se  fier  .     v.  Sfidare  alcu- 


na, vale  "dichiarare,  e  pronosticare  per  disperata 
la  ;ua  guarigione.  Condamner  un  malade  ;  le  croi- 
re perdu  .  y.  Sfidare,  in  signif.  att.  vaie  anche 
disanimare  ,  tor  l'animo.  Dicourager  )  terrasser  ; 
consterner  ;  òter  ,  abattre  le  cowage  . 

SFIDATO,  TA,  add.  da  sfidare.  Chiamato  a 
battaglia  .  Défié  ,  provoqué  au  combat,  y.  Sfida- 
to ,  vale  anche  che  non  si  fida  ,  sfiduciato  .  Mé- 
fiant ;  défiant  ;  soupçonneux  .  y.  Sfidato  ,  Cr.  in 
Spacciato.  Per  ispedito,  disperato:  e  per  io  pili 
'   gl'infermi.   Condamné >  désespéré  des  Me- 


Che  sfida  .    Celui  qui  de 


si  dice  de; 
decins  . 

SFIDATÛRE 
fie  . 

SFIDUCCIÀTO,    TA,    add.    Che   non  si  fida. 
Méfiant;  dvfn.nl;  soupçonneux  ;  tìmide. 

SFIGURARE,  v.  a.    Segner.    Disfigurare.  Défi- 
gurer . 

SFIGURATO,  TA,  add.  Trasfigurato.    D  t  figu- 
ré i  décharné  j  ucjait  j  ntaigìe  ;  exténué . 


SFIGURITO  ,  TA,  add.   Sfigurato.  V. 

SFILACCIARE,  v.  a.  e  SFILACCIARSI,  n.p. 
Far  le  filaccia  ,  ed  è  propriamente  lo  uscir  ?  che 
fanno  le  fila  sul  taglio  ,  o  straccio  de'  panni  .  E- 
faufiler  >  Cr  s'  effiler  . 

SFILACCIATO,  TA  ,  add.  Che  sfilaccia  .  Ef- 
filé . 

SFILÀCCICO,  s.  m.  Salvini  Cas.  Filo  o  filuZ1 
zo  fradicio  .    V.  Filaccica  . 

SFILARE,  v.  n.  Da  fila,  che  vale  schiera,  or* 
dinanzi  ,  contrario  d'  affilarsi,  uscir  di  fila,  dis- 
unirsi, sbandarsi-.  Sortir  des  rangs,  des  files  ;  se 
débander.  §.  Sfilare  ,  v.  a.  da  filo,  contrario  d' 
infilare,  disunir  lo'nfilato.  Défiler.  y.  Sfihrsi  , 
si  dice  anche  deli'  uscir  dal  suo  luogo  una,  o  più 
vertebre  nelle  reni  .  S'  éreinter  . 

SFILATAMENTE  ,  avv.  Alla  sfilata,  disordi- 
natamente. Désordonnément ;  confusément  ;  en  de- 
sordre ;  à  la  débandade  .  — 

SFILATO,  TA,  add.  da  sfilare,  uscito  di  fi- 
la, disordinato,  disunito,  sbandalo.  Débandé  ; 
éparpillé  ;  dr.per sé  .  y.  Alla  sfilata,  posto  avv. 
vale  fuor  di  fii-a  ,  senza  ordinanza  ,  a  pochi  per 
volta  .  V  un  après  L'  autre;  petit  à  petit  .  y.  Sfi- 
lato ,  è  anche  add:  da  sfilare,  nel  signifie,  dell' 
aver  le  reni  disfogate.  Éreinté  . 

SFILATO,  s.  in.  Cr.  in  Gonorrea.  Gonorrea, 
scolazione  di  rene  .  Gonorrhée  ;  chaude-pisse  . 

SJFINGARDÀGGINE  ,  s.  f.  Infingardaggine;  vo- 
ce contadinesca  .  Paresse  ;  eagnardise;  fainéanti- 
se ;  nonchalance  . 

SFINGE,  s.  f.  Maini.  Spezie  di  en;gma  ,  che 
prende  tal  nome  dalla  favola  .  Sjphinx  . 

SFINIMENTO  ,  s,  m.  Smarrimento  di  spiriti  , 
svenimento.  Syncope;  défaillance  ;  pâmoison,  é- 
vanouissement  . 

SFINIRE,  v.  a.  Dìsfinire  ,  terminare  .  Termi- 
ner ;  finir  ;  achever  ;  consommer  ;  mettre  fin  ou  la 
dernière  main  à  une  chose  i  clone  ;  condurre  ;  ac- 
complir ;  perfectionner  . 

SFINTÈRE  ,  s.  m.  Voc.  dis.  Muscolo,  che  co- 
stringe, e  1' uficio  del  quale  è  di  chiudere  qual- 
che meato  .  Spincter  . 

SFIOCCÀRE,  v.  a.  Da  fiocco,  in  signif.  di  nap- 
pa ;  spicciare  ,  sfilacciare  a  guisa  di  nappa,  ed  è 
proprio  delle  drapperie  .   (faufiler.  ,  v 

SFIOCCATO,  TA,  addiett.  da  sfioccare  .  Ef.ui- 
filé  . 

SFIOCINARE,  v.  a.  Cavare  i  fiocini  .  Oter  U  s 
peaux  des  grains  de  r.tisïn  . 

SFIONDARE,  v.  a.  Tac.  Sold.  sat.  Scagliar 
colla  fionda,  e  fig.  scagliar  bugìe,  fandonie.  V. 
Lanciare  . 

SFIONDATOLA  ,  s.  f.  Buon.  F.  Scagliamento 
colla  fionda,  e  fig.  bugìa  solenne,  con  raggiro, 
scagliata  .  Crosse  lourde  ;  gros  mensonge  . 

SFIORARE  ,  v.  a.  Disfio.are  .  Défleurir  ;  cueil- 
lir ,  cter  les  fleurs . 

SFIORIMENTO  ,  s.  m.  Io  sfiorire,  ed  i  fiori 
stessi  che  cadono  .  Chute  des  fleurs  . 

SFIORIRE,  v.  n.  Perdere  il  fiore,  contrario  di 
fiorire.  Défleurir  ;  perdre  sa  fleur .  y.  Per  metaf. 
vale  perdere  il  più  vago  della  bellezza.  Se  faner  ; 
perdre  son  éclat ,  ses  attraits  ,  ses  appas  .  Questa 
tua  faccia  non  lasciare  sfiorire,  piacciati  innanzi 
di  lasciatami  godere  . 

SFIORITO,  TA  ,  add.  da  sfiorire.  Défleuri  , 
eyc.  Sfiorito,  si  dice  anche  di  frutto,  o  d'altre 
coie  ,  quando  ne  è  stato  trascelto  il  meglio,  o 
auando  scado  brancicate  hanno  perduto  il  fiore  . 
Ut fleuri. 

SFIORITURA,  s.  f.  Lo  sfiorire,  ed  i  fiori  stes- 
si ,  che  cadono  dall'  albero  .  V  action  de  défleu- 
rir  . 

SFIRFNA  ,  s.  ,f.  Sorta  di  pesce  di  mare.  Spet . 
\"  è  anche  chi  lo  chiama  ,  Brochet  de  mer ,  sic- 
come in  alcuni  luoghi  d'Italia  è  detto  Luccii  ma- 
rino . 

SFLACELLÀRE  ,  Lo  stesso  che  Strage!,.- - 
re  .  V. 

SFLOTTARE,  v.  a.  T.  Mar.  Cavar  uno.o  più 
vascelli  da  una  flotta.  Éflotte'r . 

SFOCATO  ,  TA  ,  add.  Rimaso  senza  fuoco  ,  vai- 
freddato  .  p^efroidi  ;  qui  est  éteints  resté  sans  feu , 
sans  chaleur,  y.  Per  met.it.  vale  temperato.  Tem- 
péré ;  refroidi  .  E  quando  1'  a:co  dell'  ardente  al- 
l'etto fu  si  sfocato,  che5!  parlar  discese  inver  lo 
segno  del  nostro  intelletto  ,  ec. 

SFOCONATO,  TA  ,  add.  Che  ha  guasto  il  fo- 
cone .  Qui  a  la  lumière  trop  large  . 

SFODERAMENTO  ,  s.  m.  Cavamenio  fatto  da! 
fodero.  L'action  de  dégainer,  de  tirer  de  la  ee.i- 
ìie  un  couteau,  une  épée  ,  f£7Y. 

SFODERARE,  v.  a.  Da  fodera,  vale  levar  ia 
fodera.  Dédoubler;  iter  la  doublure,  y.  Sfode- 
rare, da  fodero,  cavar  daj  fodero.  Vegamcr;  li- 
rer-  du  fourreau  .  §.  Per  n.etaf.  vale  cavar  fuo- 
ri .  Faire  paraître  ,  sortir  quelque  chose  .  Sfodeia- 
temi  qualche  <onetto  addosso,  che  v'aspetto.   , 

SFODERATO,  TA,  add.  da  sfoderare.  Dégai- 
né ;  tire  du  fourreau,  Ce. 

SFOCAMENTO,  s.  m.  Lo  sfogare,  in  tutti  1 
suoi  significati  .  Év.iporation  ;  effusion  ;  épatiche- 
menti  allégement  ;  soulagement  . 

SFOGARE,  v.  n.  Esalare,  sgorgare,  uscir  fuo- 
ra,  e  si  usa  anche  nel  neutr.  pass.  Évaporer  ;  M» 

hai  en 
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,  ctu/er.  $.  per  mandar  fuor»,  dare  esito, 
alleggerire  ,  sminuire;  e  il  più  citile  volte  si  di- 
ne di  pacione,  e  d'affati.  Soulager,  décharger 
<a  d'.uUur,  sa  colite,  (ye.  y.  sfogare,  parando- 
si di  piaghe,  o  simili]  vale  purgarsi  .  Suppurer 
bien.  J.  Farai  vi  quattro  dita  sotto  un  ruttori' 
di  tre,  o  quattro  tacche,  onde  egli  sfoghi  (.  cioè 
rumor  delta  vite  1  e  si  temperi:  qui  per  simiJit. 
Sr  écouler';  se  décharger. 

SFOGATAMENTE,  avv.  Accad.  Cr.  Con  isfo- 
£o  .   A~jìc  soulae.ein.iit  ,  ou   avec  issue  . 

SFOGATISSIMO,  MA,  add.  altee.  Superi. -di 
sfogato  .  Tris-bien  soulagé  ,  CTr. 

SFOGATO,  TA,  add.  da  sfogare.  Mitjgét  sou- 
lage, Cy-c.    y.  Stogato,  aggiunto  d'  aria  ,  vale  a- 
perto,  ncr,  impedito  .  Bien  aéré  ;  bien  ouvert  ;  lieu' 
■     »ato ,  aggiunto  di  stanza,  o  di  luo- 
go, vale  alto  .    Haut  ;  élevé  . 

SFOGATOIO  ,   s.  m.    Apertura  fatta    per  dare 
sfogo,  ed  t'ito  a  checchessia  .  Soupirail  ;  évent  • 
.    te pleure  . 

SFOGGIARE,  v.  n.  Vestir  sontuosamente.  Être 
magnifique  en  habits;  s'habiller  magnifiquement  : 
«.  Per  metaf".  vale  eccedere.  Excéder  ;  passer,  al- 
ler au-delà  des  bornes ,  de  la  mesure  ;  surpasser  ; 
tuirepasser .  Che  nel  dir  mal  ti'  ognun  si  sbraca  , 
e  sfoggia. 

SFOGGIATAMENTE  ,  avv.  Smoderatamente, 
fuor  di  misura  .  Excessivement  ;  immodérément  ;  a- 
■ve e  exels  ;  sans  mesure  ;  sans  retenue. 

SFOGGIATÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  sfog- , 
giato.  Trts-excesstt  j  tris-immodéré.  6.  Per  gran- 
dissimo .    Tris-grand.    Non    m'aveiJdc?  affaticato 
in  altro,  che  ricevere  gli  sfoggiatissimi  vostri  la- 
vori . 

SFOGGIATO,  TA,  add.  da  sfoggiare,  pompo- 
so, eccedente  nel  suo  genere.  Pompeux  ;  fastueux  ; 
superivi  splendide  i  magnifique  y  excellent  dans  son 
£  ire  .  y.  Sfoggiato  ,  in  forza  d'avv.  per  isfog- 
giatamente  .  hors  de  toute  mesure  ;  excessive- 
ment >  au-delà  des  bornes.  Non  lo  lascerà  vestire 
iato,  nè  con  alcuna  leggerezza.  $.  Bella 
co*a  vedere  un  g  n  ti  1  uomo  con  la  sfoggiata  anda- 
re a  casa  le  femmine  !  belle  prodezze  per  Dio  ! 
Cioè  colia  vesta  sfoggiata.  Avec  des  habits  riches  , 
"'-■  tiques .  0.  Saggiato  ,  per  fuor  di  foggia, 
'  oi  modo,  o  misura,  straordinario.   Ex- 

cessif i  immodéé  ;  outré  i  déréglé  . 

SFOGGIATOLO,   OTTA,  add.    Accrescit.  di 

Plus  grand;  plus  démesuré,  Ve 
SFOGGIO,  s.  m.  Lo  sfoggiato.  Luxe ,  somptuo- 
sité excessive  »  faste  ,   magnificence  .pompe. 

SFÒGLIA,  s.  fcm.  Faida  sottilissima  di  chec- 
che1 sia  .  Feuille  i  lume  mince  de  melai  ou  aune 
chose  . 

SFOGLIÂMEj  s.  n.  T.  de' Magnani  ce.  V. 
Sfaldatura  . 

SFOGLIARE  ,  v.  a.  Levar  le  foglie,  sfronda- 
re .  Effeuiller  ;  oter  tes  feuilles  .  y.  Per  metaf. 
fu  ditto  per  dimagrare,  e  cambiare.  Maigrir; 
irer.  Peto  mi  di,  per  Dio,  che  sì 
«ri  sfog  13,  cioè  si  vi  dimagra,  e  cambia.  §.  Sfo- 
gliare, ?tr  levar  le  foglie,  sfaldare.  Détacher 
ja  lames,  par  couches  ,  par  feuilles  .  y.  In  sign. 
n.  e  n.  p.  vale  uscire,  o  separarsi  le  foglie.  S'é- 
cailler  j  se  détacher,  tomber  par  écailles  ou  par 
feuilles  . 

\  i'A  ,  <.  f.  Spezie  di  torta,  fatta  di  fò- 
glie oi  Pn  •  tourte  feuilletée.     . 
■'',   'M,    add.  da  sfogliare,    senza 

ie.  'Effeuille' f  sans 
feuillet  . 

sr'  -.  Ci/lin.  Dim.  di  sfo- 

glia .  -    :.-■  /  uillc  i  lame  tris-mhict  . 

Uscir  della  fogna.    Sortir  , 

•  •'  :   '■'  uni  ■  "..  }ue  .    $.  I  ig.  per 

e  .  Nume  i  -venir  au  monde  i  sortir  du  ven- 

ì   Togna  ,  e  della 

"•■'•■<■  a   \  m  lungo  ,    lo 

se  o"  Eva  . 

fort  te  i  issue  ;  {- 

"t  .     §.  Per 

o,    e  con  questo 

■  .     Usokvisiement  de 

irchi  ,  <>  »i- 

• 

'    .  .      rial.     I  -r.    ,    ,     I.,     I    1.1  . 

in  Balenai 

''  i.tir  du  lon- 

■      tlvin.   Che 
tux. 

.'  ■„'.,,,  a 

i  éclati       étinteter  i  re- 

■     f.  vale  venir  fuori ,    compari- 
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pondant  des  rayons  de  lumière  .  $.  per  metaf.  va- 
le eccedentemente  .  Immodérément  i  démesurément! 
excessivement  .  Sempre  avea  prestato  a  irsura  ,  ed 
era  sfolgoratamente  ricco. 

SFOLGORATO,  TA,  add.  da  sfolgorare.  Bril- 
lant i  eclatant  i  resplendisra.it  ;  reluisant  ;  éblouis- 
tftnt.  y.  Per  metaf.  vale  smoderato,  che  anche 
ç.iFeobesi  disorbitante,  e  in  modo  basso  sbardel- 
J.'.to  .  Excessif  ;  exorbitanti  immodéré  i  démesuré  . 
Strtcca  tue  un  ricco  giovane  di  Siena,  e  fece 
sfolgorate  spese  nella  detta  brigata  spendereccia  . 
y.  Sfolgorato,  per  disgraziato,  sperperato.  Dis- 
gracie i  malheureux  i  malencontreux  ;  infortuné  ; 
ruine.  E  così  io  vivo  lasso  sfolgorato,  perchè 
aitar  da  lei  più  non  mi  posso  . 

SFOLGOREGGIANTE,  add.  d'ogni  gen.  Voce 
dell  uso  .  che  sfolgora  .  Brillant  ,•  éclatant  i  lu- 
mineux. 

SFOLGOREGÇIÀRE,  v.  n.  Chiabr.rim.  Lo  stes- 
so che  Sfolgorare  .    V. 

SFOLGORÌO,  s.  ni.  Salvi».  Sfolgoramento,  e 
fig.  il  saltabeccare,  il  saltabellare  .  Bonds  l'  fi- 
ction de  bondir  . 

SFONDAMENTO,  s.  m.  Lo  sfondare.  Éboule- 
menti  enfoncement;  effondrement.  y.  Per  ucci- 
sione, sbudellamento  .  Carnage  ;  massacre  ;  bou- 
derie .  Con  grande  uccisione  di  gente,  e  sfonda- 
mento di  cnvalli  . 


O 


orare  ,    in 
j  .  / 
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SFONDANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  sfonda. 
i«<  s  eooule  ;  au,  enfonce  ;  qui  „'  est  pas  trop  so- 
lide. Questo  è  un  sentiero,  che  Lucio  Domizio 
fabbrico,  sopra  larghe paludi,  e  memme  ,  e  fitte 
tenaci,  e  fiumiceUi  sfondanti  ,  cioè  dove  si  affon- 
da .  Qui  s    éboule  . 

SFONDARE,  v.  a.  Levare,  e  rompere  il  fon- 
do. UeJ.oncer  ;  effondrer;  rompre,  {ter  le  fond  . 
y.  Per;  rompere  checchessia  passandolo  da  una  par- 
te ali  altra  ,  penetrare  con  violenza  .  Effondrer  ; 
briser  ;  enfoncer  ;  rompre;  ruiner  .  Lame  da  sfon- 
dar qua,  sisn  sberghe  ,  e  loriche,  y.  Sfondare  , 
per  tirar  colla  fonda  .  Fronder  .  E  si  sbalestri,  im- 
berci, sfondi  ,  e  scaglisi.  v.  per  affondare  .  Se 
submerger  ;  s  abymer;  couler  à  fond  ;  couler  bas  . 
Nè  a  .orche  Fabio  sfondò 'n  quella'  memma  .  y. 
Sfondare,  e  anche  T.  de' Pittori  ,  e  vale  apparir 
lontano,  o  in  lontananza.  Fuir 

IS5RÌÌS,ian1,  'h°-  UC5™  c^  Sfondo.  V. 

SFONDATO,  TA,  add.  da  sfondare  j  senza  fon- 
do, cui  è  levato  il  fondo,  o  in  tutto,  o  in  par- 
te. Défonce,  y.  F, g.  per  iirsaziabile  .  Insatia- 
ble ;  qui  ne  peut  être  rassasié.  Sola  via  alla  gran- 
dezza era  empiere  di  prodigiose  vivande  di  qua- 
lunque spendio  la  sfondata  gola  a  Vrtellio  .  y. 
Sfondato,  per  guasto,  rovinato.  Gite  ;  ruiné; 
d'trutt.  Il  carreggio  del  re,  ch'adduca  la  vivan- 
da ali  oste,  per  li  sfondati  cammini,  non  potea 
venire  .  y.  Mondato  dicesi  anche  in  signifie  di 
smisurato.  Démesure  ;  excessif.  Ricco  sfondato, 
vale  ricchissimo.  Richard;  trìs-riche 

SFONDILI©,  s.  m.  T.  Botanico.  So*rta  di  pian- 
ta ,  che  fa  frondi  quasi  di  platano  ,  ed  ha  il  Cu- 
st""!;'',f";"n ,le  a  ""dio  del  finocchio.  Berce. 

SI-OMjO,  s.  m.  Quello  spazio  vano  lasciato 
ne  palchi  ,  o  nelle  volte  per  dipignersi  :  ed  an- 
che la  pittura  medesima  faua  in  simili  spazj  . 
Enfoncement;  le  lointain 

SFONDOLÀRE  ,  v.  a.  Sfondare.  Défoncer  ;  ef- 
r  .  }.  Per  passare  da  parte  a  parte  .  Percer 
de  part  en  ran.  Ma  chi  mi  va  c0„  sì  fatte  moi- 
ne, vorrei  potergli  sfondolar  la  pancia.  S.  In  si- 
■  n.  pass,  vale  cadere  in  fondo,  precipitare. 
Se  précipiter  >  tomber  de  bien  haut  i  s>  abymer  . 
inm  p  con  sì  gran  (incasso,  ce 

SFONDOLATfsSIMo/MA,  add.  Su'p! ^  sfbn- 
dolalo  .  Immense  i  extrême;  excessif;  démesuré, 
_    ,  .  I  'infoialo  . 

SFONpOLÀTO,  TA,  add.  da  s  fon  do  la  re  .  De- 
fonce,  Ve.  a.  per  Insaziabile.  V.  0.  Per  smisu- 
rato, a  dissimo.  Démesure  t  immense  ;  exces- 
sif; tres'grand  .  pece  accusar  di  giacimento  con 
la  figliuola  Sestio  Mario  Spagnuolo,  adocchian- 
do   la  sua    sfondolata    ricchezza,    e  quelle    cave 

'   SFOBACCHIARE  ,  v.  a.  V.  Foracchiare. 

SFORACCHIATO,  '1  A  ,  add.  da  (.foracchiare; 
lora  chialp  .  Percé  ;  troué,  r   . 

pirCABB ,_  v.  a.    T.  Marin,    Levar  l'ancora 

n   .if.  ne.iniMHo,  e  ricondurla  al  boni.,.  Kaffour- 
Jier  . 

SFORMARE,  v.  a.  Mutar  la  forma*  trasforma- 
re ,  trasfigurare  .     Otfformer  ,  défigurer  .  trai 
rer  ;  mitanurphotet  ,  traniftrnter  .    v.  Us.-Mi  anche 

;"  ;  •■' ''■''  '''  '"""■1  '   c' '    sformar  li   scarpe  ,   o 

ili  .  Tire)    I     la  f  rme  . 

RMATAMI      i     ,    i        i  i,o,  di  forma,  smi- 
nuente ,  che  ai, <l,.   si  direbbe  ,    ma  In  modo 
irdcl  ■umcnte  .    Dèmt  ur/meni  ;   extré- 

■>t  . 

1  MA,  ad  I.  Sup.  di  sforma- 

Pi .  fente,  o  smi 

•        ;     -    ■■       ■    i  imi    i  i  potette, 

1    Irai    i      Formati    imi   don      i\ ,    chi 

I      ti  ,   COntl  ni. ne  . 

l'Oj  ta,  fi  rman  ,  di  forme, 

'        m    ■  défi  uri  ,  laid  ■  fati 

tomm*  un  eitargot  t   m.^ot .   mal- f iti  j   bt4eux  t 
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ffirevxj  vilain  ;  horrible,  f  Figurata™,  «ri  dice 
anche  di  cose  -immateriali  .  Défiguré.  Sollecita- 
Tnr,  f,,CSS'  r,,1"rJ1,:lrono  ,é,or0  cittadi,  e  paesi 
lwlptralw0]lsf"a'  $•  P«  ismisuwto, 
™,e|  ■  Ltemesuii,  &e.  Subitamente  del  me- 
Tenu,  %  ci?  r""ssc  una  «formata  tempesta  di 
che  anche  si  direbbe  stravagante  Étranee  ;  ex- 
travagant ;  singulier.  NoTè  da  jKf Vi  ft^ 
memdna  d'una  sformata  mutazione  d'abito,  che 
ci  recaro  di  nuovo  i  Franceschi 

^^S/.5'^— ■   dormiti, 

SFORNARE,  v.  a.  Contrario  d'  infornare,  ca- 
var del  forno.  Defourncr  ;  tirer  du  four  .  <j  Per 
metal.  Ma  v  è  più  d'  una  putta  sciaurata  ,'  che 
storna  il  parto,  e  quello  iniqua  ancide  .  Accou- 
cher avant  terme  . 

^FORNIMENTO,  s.  m.  Lo  sfornire  .  Manque  i 
dtselte  ;  privation  de  quel  jue  chose  . 

SFORNIRE,  v.  a.  Tor  via  i  fornimenti,  priva- 
re, spogliare.  Dégarnir  ;  dt  pourvoir  ;  spilter  ;  rri* 
ver  ;  acpouiller  . 

SFORNITISSIMO,  MA,  add.  Tass.  Su?,  di 
sfornito,  sprovvedutissin.o.  Tris-dé  garni  ;  tout-à- 
fait  dépourvu  . 

SFORNITO,    TA,   add.    da  sfornire .    Dégar- 

m  ,  &c.  ° 

*  SFORTIFICÀRE  .  V.  Fertificare. 

SFORTUNA,  s.  f.  Salv.  Buon.  Frane.  Mala  sor- 
te .   V.   Infortunio  . 

SFORTUNAMENTO,  s.  m.  Disavventura  ,  dis- 
grazia .  Malheur  ;  disgrâce  i  revers  ;  infortune  i 
désastre  .  * 

SFORTUNÀRE,  v.  a.  Rendere  sfortunato.  Ren- 
dre malheureux  ;  causer  du  m  ilheur 

SFORTUNATi.SsiMO,  MA,  add.' Sup.  di  sfor- 
tunato. Trts-malheureux,  Cv 

SFOHTUNÀTO  ,  TA  ,  add.  Contrario  di  fortu- 
nato ,  sventurato.  Malheureux  ;  disgracié  ;  infor- 
tune . 

S.FORTTJNÈVOLE  ,  add.  d*  ogni  g.  V.  Infor- 
tunato ,  Sfortunato  . 

SFORZAMENTO,  s.  m.  Lo  sforzare,  sforzo, 
violenza  .   Effort  ;  force  ;  violence  ;  contrainte  . 

SFORZANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sfoiza  ,  » 
che  si  sforza.  Hut  s'efforce,  eu  qui  force  ;  qui  Jait 
effort  i  qui  fait  son  possible,   ou  qui  contraint  . 

SFORZARE,  v.  a.  Forzare,  costrìgnere  .  Con- 
traindre ;  aurei;, die;  violenter  t  obliger;  forcer  i 
gêner  ;  presser  .  j,  per  violare  ,  usar  forza  ,  vio- 
lenza .  /  loter  ;  forcer;  violenter  ,  contraindre  par 
force,  s).  Per  torre,  e  levar  via  Ja  forza.  Affai- 
blir; énerver  ;  débiliter;  abattre  ;  oter  les  forces  . 
Perocch' amor  mi  sforza  ,  e  di  saver  mi  spoglia  . 
y.  In  signuic.  n.  e  n.  p.  vale  ingegnarsi,  affati- 
carsi ,  far  diligenza  ,  tar  forza  .  S'  efforcer  ;  s'  é- 
vertuer  ;  faire  son  possd-le  ;  aonner  tous  ses  soins. 

SFORZATAMENE  ,  avv.  Con  isforzo,  con  for- 
za grande.  Forcément;  par  force  ;  de  force  ;  par 
contrainte.  v.  Por  contro  voglia,  s ìbfzat amen- 
te  .  Forcement  ;  bon  gré;  mal  gré  ;  eu  dipit  .  $. 
Per  violentemente.  Violemment;  avec  violence, 
se  pose  le  mani  violente  mente  ,  cioè  sfoi zitamen- 
te, nel  Vescovo,  o  nell'Abate  piopio . 

SFORZATICCIO,  CCIA  ,  add.  Alquanto  sfor- 
zato .  Un  peu  geni  ;  un  peu  contraint  i  un  pett 
forcé  . 

SFORZATISSIMAMENTE,  avv.  Cr.  in  vivo. 
Sup.  di  sforzatamente  .   Très-forcément 

SFORZATÎSSIMO,  MA,  add.  sup.  di  sforza- 
to .  Trh-forcc  ,  Ce. 

SFORZATO,  1A,  add.  da  sforzare.  Forcé, 
Crc.  y.  Per  violentato  per  forza.  Violenté.  La. 
quale  similmente  m' sverebbe  tu  I  tuo  petto  data, 
se  io  i  tuoi  amori  volessi  sforzati  .  y.  Per  privo 
di  forza  ,  sposs.no.  Abattu  ;  affaibli  ;  faible  ;  sans 
for  es  .  Deliberò  mainine  Ja  sua  forza  contro  a 
lui,  e  penso  disfarlo,  perchè  era  Signore  inforza- 
to, debole  di  gente,  e  di  vettovaglia,  y.  Sfor- 
zato) per  costretto,  violentato,  Forcé  i  obligé. 
Che  dare  tostamente  è  donar  doppiamente,  e  dar 
etnie    sforzato,    puh-    lo    dono,    e  '1    grato.     >j. 

Sforzato,  per  violente  ì  <d  ingiusto.  Violent  t  in* 

juste  .  li  fece  cii.ne,  e  crescere  nuove   e  sforzate 

gabelle.  '*).  Rime  sforzate  j  diconsi  l<  rune,  il 
cui  altri  è  legato,  houli  rimtt  .  s).  Sforzato  per 
straordinario.    Extraordinaire  ■  uri  .  Trista- 

no volentieri  ricevè  la  spada ,  imperocché  ella 
era  sii  sforzata  giav  r.i.x  .  v.  Sforzato,  per  ad- 
dobbato uni  Ogni  sforzo,  e  potere.  Pare  de  lout 
son  mieux.  Tutti  sforzati  di  coperte,  t  d'altri 
paramenti,  e  avvistate  sopravveste,  y.  Sforza- 
to, pi  i  .n  ufi/i  no  ,  premeditato.  Premediti  ,  4- 
ii,. lit  t  recherché.  Dii  '■  che  'I  suo  pula  e  non  è 
lungamente  trattato,  nè  provveduto,  nè  sfor- 
zato - 

SFORZATURE,  v.  m.  che  sforza  .  Qui  force  i 
qui  fait  noi,  me .  Sforzatorc  sii  v  i  ,.ni  .  (  e  lui  qui 
viali  u  e  vici 

SFORZAVO]  B,  add.  ri'  ogni  gen.    Che  s  [orza  , 
i  hi    fa  forza  ,  e  pei   lo  plu  si  dice  delle  persone  . 
qui  or  de  ■  iolir, 

SFOHZBVOJ  MI  •,  |B  ,  avv.    Con  isfo  /.->  .  I  o, - 
.  de  toutes  Ici  folies  ,  avii  les  fluì  glandi 
cjjurts  . 

SfOli- 
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SrWEO,.  s.  m.  Lo  sforzarsi  ,  ogni  maggior 
forra j  potere,  possibilità.'  tjfari  ;  ^/;,i/;  ,•  conten- 
tion .  fi.  Per  esercito  ,  o  per  qualunque  prepai  i- 
mento  militare.  Furasi  troppe  s  *  années.  Uden- 
do, che  il  r«  di  limivi  faceva  grandissimo  sfor- 
zo a  sua  difesa  . 

SFOSSATO j  Aggiunto  a  terreno  intralciato  da 
fossi  .  Tenui"  cntrc-mèlé  da  feste  s  . 
.  SFRACASSARE  .  V.  Fracassare  .  {.  Figi  tu  an- 
che detto  di  cose  immateriali  .  Détruire  ;  anéan- 
tir i  dissiper .  In  cui  tal  virtute  si  fa  massa  j  nul- 
la tentazion  dentro  gli  passa  ,  ed  ogni  suo  con- 
trario sfracassa  . 

SFRACASSATO,  TA,  add.  da  sfracassare.  Uri- 
te ,  tre.  §.  Per  similit.  Ucciso,  tagliato  a  pez- 
zi .  Haché  i  masi. are  i  coupé  ,-  mis  en-pièces.  One- 
sti bambini  innocenti  per  conseguirlo  ebbero",  a 
pena  nati  ,  a  sofferire  una  crudelissima  morte 
scannati  ,  e  sfracassati  su  gli  cechi  delle  loro  ma- 
dri . 

Atei  I  ARE,  eSFRAGELLÀRE,  v.  a.  Qua- 
si interamente  disiare  nifragnendo ,  e  si  usa  an- 
che in  signifie,  n.  p.-  Ecraser;  briser  i  fracasser  V 
rompre.  y.  Se  Marcello  c.ìdcvx  ,  sfragellav'a  un 
mondo  di  rei:  qui  per  rnctaf.  Écraser, 

SFRACELLATO,  e  SFBAGELLATO,  TA,  add. 
da'  ior  verbi  .   Ecrasé  ,-  Ori  sé . 

SFRACELLARE  ,  e  SFRACELLATO.  V.  Sal- 
tellare, Str.içell.ito. 

SFRANGIARE  ,  v.  a.  Sfilacciare  il  tessuto,  e 
ridurlo  a  guisa  di  frangia  ,  o  cerro.  Êfaufller  ;  ef- 
filer . 

SFRANGIATURA,  s.  f.  Magai,  leti.  Lo  sfran- 
giare ,  e   le  cosa  sfrangiata  .  V  éfaùfiter  . 

SFRATARE,  v.  a.  Cavar  dalla  religione.  Dé- 
froquer  ,  mer  du  cloître.  §.  T„  signifie,  n.  p.  va- 
le uscir  dalla  religione.  Se  défroquer  ,  jeter  le 
froc  aux  crttes  . 

SFRATATO,  TA,  addiett.  da  sfiatare  .  Défro- 
que . 

SFRATTARE,  Tn  signif.  att.  Mandar  via  .  Chas- 
ser i  renviyer  ;  meure  dehors.  6.  Sfrattare,  in 
signifie,  neutr.  Andar  via  con  prestezza  .  V.  Sbiet- 
tare . 

SFRATTATO  ,  TA  ,  -addiett.  Chassé  ,  renvo- 
yé, Vc. 

SFRATTO,  s.  f.  Lo  sfrattare.  Fuite;  evasioni 
cu  bannissement  i  exil  i  exmlsion  .  •§.  Dare  altrui 
lo  sfratto  ,  dicesi  de]  farlo* sfrattare  .  Chasser;  e- 
xiler  ;  bannir . 

SFREGACCIOLÀRE  ,  v.a.  Acc.  Cr.  Leggiermen- 
te  sfregare  .  Frotter  doucement  . 

SFREGACCIO!  ATO,  TA  ,  add.  Accad.  Cr.  Leg- 
giermente^ sfrega  to  .    Lé gt  renient  frotte  , 

SFREGACCiOLO,  s.  ni.  Pros.  Fior.  Pezzetto, 
Scamuzzolo,  Scampolo.  V. 

SFREGAMENTO,    s.  m.    Lo  sfregare .    Frotte- 
ment ;  froissement  ;  friction  . 
-    SFREGARE  .   V.  Fregare. 

SFREGATO,  TA,  addiett.  da  sfregare.  Frot- 
te ,  Ve. 

SFREGATOJO,  s.  m.  Strumento  che  serve  a 
Stregare  .    Instrument  qui  sert  a  frotter  . 

SFREGIARE,  v.  a.  Tor  via  il  fregio,  cioè  ]' 
•  rnamento.  Déparer  ;  iter  les  ornemens  ;  diffamer  ; 
déshonorer;  décrier  ;  noircir  ,  ternir  la  réputation  . 
y.  Sfregiare,  si  dice  anche  il  fare  un  taglio  nel 
viso  altrui  .Balafrer,  blesser  en  faisant  une  ba- 
lafre .  y.  Sfregiarsi  ,  n.  p.  Dant.  perdere  il  fre- 
gio ,  sfiorarsi  .  Perdre  de  son  éclat  ;  n'  être  plus 
vne  y  décoré . 

SFREGIATO,  TA,  add.  da  sfregiare.  Déparé, 

SFREGIO,  s.  m.  Taglio  fatto  altrui  sul  viso. 
Çbtnfreneau  ;  balafre  sur  le  visage  .  fi.  Sfregio  , 
si  dice  anche  la  Cicatrice  ,  che  di  tal  tagliò  ri- 
mane. Couture  ,  cicafice  d'  une  balafre  .  y.  Sfre- 
gio, figuratam.  si  dice  anche  per  ismacco,  infa- 
mia ,  disonore.  Affront ,  infamie  ,  Ignominie  ;  flé- 
trissure ;  déshonneur. 

SFRENAMENTO,  sust.  f.  L>  essere  sfrena- 
to, o  licenzioso,  sfrenatezza.  Impudence;  in- 
solente ;  li,  enee  ;  débauche  ,  débordement  ,  liberti- 
nage . 

„  SFj;ENÀRE,  y.  a.  Cavare  il  freno.  Débrider  ; 
»ter  la  bride  fi.  E  per  metaf.  Sfrenar  la  lingua, 
vaie  sciorre  il  freno  alla  lingua,  cominciar  avar- 
iare .  Donner  carriere  à  sa  langue  ;  commencer  à 
(>  r',SVn  s,Snlfic.  n.  p.  vale  trarsi  il  freno. 
6  oter  la  briue  ;  se  dégager  ,  se  défaire  de  sa  bri- 
de, de  senfrem  .  9.  Pig.  vale  divenire  sfrenato, 
licenzioso,  eccedere.  Se  débaucher  ;  se  dépraver, 
s  abandonner  au  libertinage  .  L'  ira  si  p.ilesa  ,  e 
nella  /accia  esce,  e  quanto  è  maggiore,  tanto 
pm  inaniiestamcnte  si   sfrena 

SFRENATAGGINE,  s.  femf  Segner.  Sfrena tez- 
za  .  v. 

SFRENATAMENTE,  avv.  Con  modo  sfrenato , 
licenziosamente  ,  impetuosamente  .  Licencieuse- 
ment i  absolument;  avec  débordement;  d  bride  a- 
Vatiuc  i  sans  retenue  ;  impétueusement . 

SFRENATEZZA,  s.f.  Sfrenamene ,  soverchia  li- 
cenzia .  Dérèglement  ;  débordement  ;  libertinage  ; 
dissolution  ;  débauche  . 

.SF.,ENÀT,?SlMO,'MA,add.  Superi,  di  sfre- 
nato. Tres-hbtttm  i  ttìs-débordé  ,  &c. 
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SFRENATO U  TA.,jadd.  da  s  freno  re.  Dé'ri.lé  < 
sans  fretti,  fi.  Forsi  U  saetta  sfrenata  va  tanto 
la  tre  saettate,  quanto  eravamo  rimossi^  qui  per 
simiht.  e  vale  velocemente  .  Promptement  ;  vite. 
fi.  Slrenato,  figuratam.  pei  licetiïioso,  repente, 
impetuoso.  Effréné,  deb-,, de  ;  libertin  ;■  impudi- 
que ;  licencieux;  dissolu;  debauché,  fi.  Per  Ec- 
cessivo. V.  s).  Alia  sfrenata,  posto  aw.  vale  Sfre- 
natamente .  V. 

SI-'REN  AZIÓNE,  s.  f.  Sfrcnnnicnto.  V. 

SFRENfcLI.ARE,  v.  n.  Far  quel  romore  ,  che  fa 
la  ciurma  mi  calare  i  remi  in  acqua  per  sarpai  e  . 
lane  un  bruit  semblable  H  celui  que  fait  ta  chiour- 
me  lorsqu'  elle  laisse  tomber  les  rames  pour  com- 
mencer à   voguer  . 

SFfllGGOl  ARE  ,  y.  n.  Sacc.  rim.  Quel  romo- 
retto  o  fragore  che  fa  il  pesce  o  la  frittura  nella 
padella,  mentre. si  trigye  .    V.  Friggere. 

SFRINGUELLARE,  v.  n.  Cantare,  e  diecsi  pro- 
priamente del  fringuello,  quando  canta  alia  di- 
stesa e  fa  il  suo  verso  assai  lungo.  Gringotter , 
fredonner  .  §.  Sfringuellare,  per  metaf.  vale  par- 
lare arditamente  de'  fatti  altrui  .  Parler  librement 
des  affaires  d'  autrui  . 

SFRIZZARE,  v.  a.  V.  Frizzare. 

SFROMBOLARE,  v.  a.  Tirare  colla  frombola  . 
Fronder  ;  jeter  ,  ruer  avec  une  fronde  .  fi.  Per  me- 
taf; _  E  sfromboli  zecchini  ,  e  doppie  snoccioli  . 
Qu'il  fasse  pleuvoir  ,  ou  qu'  il  jette  îles  se  juins  . 

SFRONDAMENTO,  s.  m.  Levamento  delle  fron- 
di  ,  lo  sfrondare  .  L' action  d'  effeuiller  ,  d' ót el- 
les feuilles  . 

SFRONDARE,  v.  a.  Levar  via  le  fronde.  Ef- 
feuiller <  otér  les  feuilles  ;  égayer  un  arbre  . 

SFRONDATO,  TA,  add.  da  sfrondare  .  Ef- 
feuillé . 

SFRONDATURE,  v.  m.  Colui  che  sfronda.  Ce- 
lui qui  effeuille  . 

*  SFRÔNDEÀRE,  v.  a.  V.  Sfrondare. 

SERONT  ARSI,  n.  p.  Prendere  ardire  ,  o  fidan- 
za .  Prendre  hardiesse  i  s'  encourager  à  faire  quel- 
que chose  . 

SFRONTATÀGGINE,  s.  f.  Morelli.  Sfaccia- 
taggine, Sfrontatezza.  -V. 

SFRONTATAMENTE,  avverb.  Sfacciatamen- 
te .   V. 

SFRONTATEZZA  ,  s.  f.  Salvin.  Sfacciatezza, 
sfrontataggine  .  Effronterie  ;  impudence  s  témé- 
rité . 

SFRONTATÌSSIMO,MA,  add.  Segner.  Superi, 
di  sfrontato.  Très-effronté,  0~c. 

SFRONTATO,  TA,  add.  da  sfrontare,  lo  stes- 
so che  sfacciato  .  Effronté  ;  impudent  ;  insolent  ; 
arrogant  ;  audacieux . 

SFRONZÀRE,  v.  a.  V.  Sfrondare. 

SFRUTTARE  ,  v.  a.  Parlandosi  di  terreni,  va- 
le renderli  infruttuosi,,  sterili  ,  e  meno  atti  al 
frutto,  indebolirli.  Épuiser;  user;  iter  la  force 
de  produire,  fi.  Trattandosi  d'altre  cose,  vale 
cercar  di  trarne  più  frutto,  che  sj  può,  senza  a- 
ver  riguardo  al   mantenimento.   Epuiser. 

SFRUTTATO,  TA,  add.  da  sfruttare.  Épuisé; 
usé  ;  amaigri . 

SFUCINÀTA,  s.  f.  Voce  bassa.  Malm,  Molti- 
tudine, gran  quantità  .  Multitude;  quantité;  grand 
nombre  . 

SFUGGÉVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  sfugge  , 
atto  a  sfuggire,  labile.  Transitoire;  passager; 
court  ;  caduc  ;  périssable  .  fi.  Sfuggevole  ,  vale  an- 
che per  cui  agevolmente  si  sfugge,  liscio,  lubri- 
co .   Glissant  ;  lisse  ;  poli  ;  uni  . 

SFUGGEVOLEZZA,  s.  f.  Astratto  di  sfugge- 
v0.'e  *.  f  ,te sse  '  célérité  ;  rapidùé  ;  précipitation  ; 
vélocité  . 

SFUGGIASCO,  SCA,  add.  Fuggiasco.  Fugitif; 
vagabond  ;  fuyard  ;  errant .  fi.'  Alla  sfuggiasca,  e 
di  sfuggiasco,  posti  avverbialm.  vagliono  di  na- 
scoso ,  nascosamente  ,  di  passaggio  .  À  la  déro- 
bée ,  à  la  volée  ;  en  cachette  ;  en  passant  ;  en 
fuyant  . 

SFUGGIMENTO,  s.  m.  Lo  sfuggire.  Fuite;  {> 
action  de  fuir  , 

SFUGGIRE,  v.a.  Scnnsare,  schifare.  Éviter; 
esquiver  ;  éluder  ;  échapper  ;  fuir  . 

SFUGGITO,  TA,  add.  da  sfuggire,  fuggitivo. 
Fugitif  ;  fuyard  ;  vagabond;  errant,  fi.  Alla  sfug- 
gita ,  posto^avv.  vaie  con  poco  agio  ,  quasi  furti- 
vamente .   A  la  dérobée  ;  furtivement  . 

SFULGÒRE ,  s.  m.  Salvin.  Sfoggio,  Lusso,  Sfer- 
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SFUMAMENTO,  s.  m.  Eell.  Bucch.  Lo  sfuma- 
re .  V  exhaler  .  $.  fi  g.  Segno,  apparenza  .  Appa- 
rence ;  indice  . 

SFUMANTE,  add.  d'ogni  g.  Voc.  Dis.  Che  sfu- 
ma .    oui  s'exhale;  qui  s'évapore. 

SFUMARE,  e  SFUMMÀRE,  v.n.  Esalare,  man- 
dar fuori  il  iu.no,  il  vapore,  o  altra  cosa  simile, 
e  si  u«a  anche  in  signif.  a.  txhaler  ;  s'évaporer; 
se  dissiper,  fi.  Per  metaf.  sfumare,  fitr.  per  svani- 
re. Se  dissiper  ;  s'évaporer;  se  perdre  .  Finché 
sfumi  la  memoria  di  questo  vostio  accidente.  &. 
Sfumare,  è  anche  T.  Pittoresco,  e  vale  unire  i 
colori  confondendoli  dolcemente  fra  di  loro  .  Ef- 
fumcr  . 

SFUMATEZZA  ,  s.  f.  T.  Pittoresco.  Ciò  clic  fan- 
no i  pittori ,    dopo  che  hanno  posato  il  colore  a 


£a™t-wH°>   ì-  s'  m-  Dimin.  di -sgabello. 
SA^!'I  MNO  >      -»    Pct't  escabeau,  <&c. 


s«o  luogo  nella  tela,  o  tavola,  per  levar  tutte 
le  crudezze, de' colpi.   Union  des  couleurs 

SFUMASSIMO,  MA,  add.  Magai,  sùperi  di 
sfumato.   2  ns-effumé  ,  0'c.  superi,  ai 

SFUMATO  ,  TA  ,  addiett.  da  sfumare.  Évapo- 
re ,  Ve  i 

SFUMMÀRE,  v.  a.  V.  Sfumare. 

SGABRIÀF.E  ,  v.  a.  Contrario  d' iiigaóì.iare  ,  ca* 
var  dalla  gabbia.   Décager  ;  iter  de  la  case 

SGABBIATO,  TA,  add.  da  sgabbiare .  ùi* 
cage  . 

SGABELLARE,  v.  a.  Trarre  le  mercanzie  di 
dogana  pagandone  la  gabella,  sdoganare.  Retirer 
de  la  douane  ,  en  payant  tes  droits  .  §.  per  si- 
miht.  sgabellarsi  di  checchessia,  vale  liberarse- 
ne .  Se  délivrer ,  se  dégager  ,  se  débarrasser  de  quel- 
que chose  .  * 

SGABELLATO  ,  TA,  add.  da  sgabellare.  Re- 
tire de  la  douane . 

SG. 

SGi 

SGABELLO,  s.  m.~Arnesé, 'sopra"!  qu'aie  si  sie- 
de.  t.:ca,ellei  escabeau;  banquette 

SGABELIÒNE  ,  s.  m.  Magli.  Acer,  di  sgabel- 
lo  .    Un  grand  escabeau  . 

Jc^pïri™?'  ,-m-  F*S-'im-  Gabinetto  se- 
greto  .   Petite  chambre. 

SGAGLIARDÀRE,  v.  a.  Tor  la  gagliardìa .  Af- 
faiblir; énerver,  débiliter;  'òter  la  forre 

SGALANTE,  add.  d'ogni  g.  sJvin.  Svenevo- 
le  ,  Sgraziato.  V. 

cn^nA^LINÀREi  v,  n-  Mangiare  lautamente, 
spoiiastrare  girando  da  un  luogo  in  un  altro.  Fat- 
te gogaille  .-  banquetter  . 

SGAMBARE,  v.  n.  Sacc. rim.  Menar  le  gambe, 
camminar  in  fretta  .  Marcher  vilement  .  fi.  firrur 
Malm.    affaticare  e  stancare  sommamente  le  gam- 

gatabe*:  Sa"  V'a  '  Bai4ev-  Dr-  vaie  ****  * 
SGAMBATO,  TA,  add.  Senza' gambe,  n-i  n' a 
pas  de  jambes,  fi.  Sgambato,  figurât,  si  dice  *, 
)lr  s.tra,.cco.P«  soverchio  cammino.  hJ",.?; 
accable  de  lassitude,  y.  Sgambato,  è  anche  ag- 
giunto di  una  foggia  antica  di  cahe .  j„i-Vâ- 
chaussure  ancienne  J  **■ 

SGAMBETTARE,  v.  n.  Dimenar  legambe.eam- 
bettart '.Gambiller;  brandii  1er  les  j*m&t<?âo% 
ter.  v.  Per  metaf.  stare  in  ozio  /  demeurer  les 
bras  croises;  se  tenir  sans  rien  faire  .  Standosene 
Lutero  a  sgambettare,  e  a  ridere  '.  fi.  In  provèrb 
d!«/'cd'  >  «  sgambetta  ,  e  vedrai  ujycnjct- 
»,  eoe  non  correre  a  furia  a  vendicarti,  poten- 

detS °  ^e\7h°l  benelzi0  dd  tcmP°  !»  tua  «n. 

c^;^,r^  ''i'te  f**  4e  te  venger  . 

SGAMBETTATA  ,  s.  f.  Voce  dall'uso  .  Sgambet- 
to ,  Gambetto  .  V.  fi.  Fig.  Inganno,  doppiezza. 
Mauvais  tour  ;  attrapoire  " 

SGAMBETTO  ,  s',  m.  Gambetto.  V 

SGAMBUCCIAIO,  TA  ,  add.  Dicesi  di  chi  stfl 
senza  calze  .  Déchaussé  ;  sans  bas 

SGANASCIARE,  v.  a.  Slogar  Je  «nasce  DJ- 
rnantibuler,  disloquer  les  maires  ?™  "asctr 
dalle  risa :  ,  o  per  le  risa  ,  o  simili  ,  .vagliono  ri- 
dere smoderatamente  ,     Crever,    éclater    de  rire  i 

<fr-t  Ì£efe£iP/-iK'  '  "a  À  ve"tre  déboutonné  . 
SGANGASCIAMENTO  ,   s.  m.    Lo  sgangasci* 

iA 'liTT^'V  '  &,a"dl  c'cLlts  de  '«e  • 
SGANGASCIARE,    v.  n.    Bider   sifone,    che 
quasi  la  ganascia    si  sforzi  .     Rire  à  gorge  déplo- 
yée ,   ou  a  ventre  déboutonné' ;   étouffer  ,   crevr  de 

SGANGHERAMENTO,  s.  m.  Aret.  Com.  I„ 
sgangherare  .  Le  sortir  des  goods  .  fi.  Figur.  Di- 
sordine ,  Superchranza  ,  Eccesso  .  V. 

SGANGHERARE,    v.  js.    Cavar    Sgangheri, 

Sf"ïïS XV  F"Â-e  smird"  ë<»ids.  fif-Per  me- 
tal vale  levare  di  sesto,  slogare.  Démantibuler  ; 
disloquer  ;  déranger  . 

SGANGHERA* ACCIO,  CCIA,add.  Bell.  Bucch. 
Acer,  di  sgangherato.   Tres-grossier 

SGANGHERATAGGINE,  s.  f.  Astratto  di  sgan- 
gherato j  sconcezza  .  Mauvaise  contenance  ,  mau- 
vaise  grâce   d  une  personne    dégingandée  ,    maus- 


SGANGHERATAMENTE,  avverb.  Con  manie- 
re sgangherate  .  Grossièrement  ;  sans  ordre;  san* 
grâce  ;  sans  justesse  ;  sans  délicatesse  ;  d'  une  ma- 
niere confuse  . 

SGANGHERASSIMO,  MA,  add.  Sup.  di 
sgangherato.     Tris-mal    en    ordre;    tres-maussa- 

'SGANGHEHÀTO,  TA,  add.  da  sgangherare; 
cavato  de  gangheri  .  Sorti  des  gonds  ;  qui  est  hors 
des  gonds,  fi.  Per  metaf.  vale  sciamannato,  scom- 
posto,  disadatto,  sconcio.  Dégingandé,  grossier; 
maladroit  ;  maussade;  mal, tornèi  escogriffe;  dé- 
contenance ;  mal-fait,  mal-ordonné,  mal  en  or- 
dre  î  confus  . 

SGANNARE,  v.  a.  Disingannare,  cavare  al- 
trui d  inganno  con  vere  ragioni.  Détromper ,  dé- 
sabuser ;  desaveugler  ;  désinfatuer  ;  dessiller ,  ou- 

h!S«n«JfT 'i-    ^  SÌen-  "•    "  "•    P-   VSle  USCir  d' 
inganno.    Se  détromper,  se  désabuser,  ouvrir  les 

ZONATO,  TA,  add.  da  sgannare.  Détrom- 

SGA- 
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SG ARARE,  e  SGARiRE,  v.  n.  Vincer  la  ga- 
ra, rimanere  al  disopra  nella  contesa.  Vanterei 
ccucir  le  itessitsi  rester  vainqueur.  y.  Per  stinti. 
vale'  affrontar  il  pericolo.  Affronter  le  danger. 
Ma  -'li  ajoti  diretani,  volendovi  sgarar  1  acque, 
è  mostrar  valentìe  di  notare,  si  disordinarono ,  e 

^GARaIo,"  e  SGARÌTQ,    TA,    add.    d.'Ior 

cerbi .    VaiitCU  j  C~  -  *  . 

SCAPATÀGGINE,    s.  f.    F.tg.    Sgarbatezza, 

HgTrBATAMENTE,  avv.  Segner.  Con  manièra 
garbata  ,  sgraziatamente,  senza  garbo,  impoli- 
ment >  grossièrement  i  maussadement  i  de  mattv«t- 

\RBATEZZA  ,    s.  f.    Astratto   di  sgarbato. 
Impolitesse  ;  mauvaise  grâce  i  grossièreté. 

SGARBATÌSSIMO ,  MA,  add.  Sup.  di  sgaiba- 
to.    Très-désagréable ,  tpv. 

'  SGARBATO,  TA,  add.  Senza  garbo  ,  svenevo- 
le Grossier  ;  désagréable  ;  impoli  ;  malotru  ; 
k.ì  -  *-■'■  ■  es'OgrSff*  ir-  =' -£.,%•■  ■:  dè&tr.&Midi  i  qui 
»'  a  ni  «race  ni  polii  .... 

SGARBO,  s.  m-  Red.  lett.  Maniera  incivile  e 
disobbligante.    V.  Sgarbatezza  . 

SGARGARIZZ  VRE,  v.  a.    V.  Gargarizzare  . 

SGARGAR1Z.ZO,  s.  m.  Salvia.  Lo  stesso  che 
earffarismo»    Gargarisme, 

>  SGARÌGLIO  ,  e  SGHERIGLIO ,  sust.  m. 
Sgherro .    V. 

SGARÌRE,  SGAR1TO.    V.  Sgarare  ,  Sgarato  . 

SGARRARE,  v.  n.  Prendere  errore,  o  sbaglio, 
sbagliare.    Se  (romper  ;  se  méprendre  i   prendre  le 

IRRETTÀRB,    v.    a.     Tagliare    i  garretti  . 
Couper  les  jarret-:  .  ■ 

SGARRO,  s.  m.  Algar.  V.  Errore,  Sbaglio. 

SG  VTTIGLIÀRE,  v.  a.  Cor.  lett.  Cavare,  ti- 
rar fuori  ,  sborsare  .  Débourser  ;  payer  ,-  tiret  de  sa 
bourse  .  .  , 

-  SGAVAZZARE  ,  v.  n.  Gavazzare,  godere,  ral- 
legrarsi ,  darsi  buon  tempo.  Faire  gogaille  i  se 
tè/ouir  i  se  donner  du  bon  'temps  . 

SGEMMÂRE  ,  v.  a.  Torre  ,  o  cavare  le  gemme . 
Ór.r  les  pierres  précieuses  . 

SGHEMBO,  s.  m.   Tortuosità.    Obliquité  i  tor- 

iratam.  vale  Seempiatag- 

cine,  Sciocchezza.    V.  y,  A  sgembo  ,    posto   av- 

vcrbialm.    vale    a   sghimbescio,    a  schiancio,  a 

schis>  .    De  biais  ■  '•'■    guingois)  de  travers. 

SGHEMBO,  BA  ,  a.Id.  Torto.  Tortiti  crochu  i 
buicri.  ■  trochei  contourné. 

SGHERlGUO,  s.  m.  V.  Sgherro. 

SGH  -  v.  n.  e  SGHERMTRSI,  n.  pass. 

Contrario  ci  i  ghermire  ,  rilasciare1,  staccarsi,  /..i- 
cher  i  te  à  tach  r  . 

SG;  aE,   v.  m.    Che  sghermisce  .  Qui 

SGHERONATO,  TA,  add.  Vot,  Dit.  Fatto  a 
gheroni,  tagliato  a  sghimbescio,  o  a. schisa,  e  in 
tra'ic-,  largo  di  sotto,  e  .stretto  di  sopra,  e  di- 
cci  pTopriamcr.te    di    tcja  ,   o    panno.     Coupé  de 

ÀCCIO,    s-.  m.    Peggio;-,    di  sgherro. 
Grand  in  tteur  ;  j.iu.x  brave. 

il,.,,   v.  .i.     V.   S  Mirettare. 
o  ,  *.  m.  Brigante  ,  e  bravo, 

,    .  liacantoni,  mangia  ferro  t 

S'usa  anche  in    forza  d' add.    evale    lo  si 

rets  i  rodanoti!  i    breiteur  t  man- 
''■•'■ 

h  ,  v.  n.  SM  ',.   nat.  isp.  Contra- 

.      .  }         :ciare  . 
1  POLE , 

e)lC  ride  ■  .mente.    Kicur  ,  qui 

ntre  débi  utonné  . 
s.  -..  e,  scher- 

r  de  quelqu'un,    lui  faire  la  grt- 

■  ÀTA,  i.  f.  Cr.  in  ì    hi  :n  //  ta  .   V. 

.    I  :  I  ■■■>■■  .n.izza- 

UGNAZZARE,  v.  n.  1  trepito.  J 

tlaUi  ■  ,     :     ■    '    •<<■   «>*'  /■''  "''    "/'"J  "' 

.         ■      I.  '  '    | 

SGHIG1  •  '••■   J   ghazzamenfo  .    E- 

.        ZZO,»,  01.  Laic.nov. 

V    '  i 

I    Dlbat- 

m.  Gocciolare, vi 

tir 

uzzate.  J 

I   I    l 
•i,  che  n" 
;  .Diri   tout  e,  que  /'  on  sait  i    di 

:o,    TA  , 

f 

.    mttt  ■ 

.      ,  nnnitr. 
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SGOCCIOLATURA,  s.  f.  Lo  sgocciolare.  V 
action  de  dégoutter  .  y.  Indugiare,  ridursi,  gtu- 
gnere,  o  simili  alla  sgocciolatura,  yagltonp  in- 
dugiare ,  ce.  all'  ultimo  termine  :  modi  jassi  .  Di- 
later ■,  différer  jusqu'au  dernier  moment.     •  _ 

■SGOCCIOLO,  s.  m.  Cari.  ivin.  V.  Sgocciola- 
tura. 

SGOLATO,  TA,  add.  Senza  gola.  Sans  gosier . 
y.  Sgolato,  vale  anche  scollato,  culla  gola  sco- 
perta. Décolleté.  y.  Figuratam.  dicesi  di  chi  ri- 
dice facilmente  le  cose,  ciarliero,  hanllard  ; 
caillette;  qui  ne  saurait  garder  un  secret. 

SGOMBERAMELO,  e  SGOMBRAMENTO  ,  s. 
m.  .Lo  sgombrare,  sgombero.    Déménagement. 

SGOMBERARE,  e  per  sincopa,  SGOMBRARE, 
v.  a.  Portar  via  masserizie  da  luogo  a  luogo ,  per 
mutar  domicilio  .  Déménager  i  déblayer  i  débar- 
rasser une  maison.  .Sgomberare  Un  porto.  Deba- 
c'.cr.  y.  Sgomberare,  assolutamente,  vale  uscir- 
si, andar  via.  Sortir  f  s,men  alien  s' éloigner  }  se 
retirer  ,-  partir  .  tf.  Sgomberare  il  paese,  o  simili  , 
vagliono  partirsi ,  abbandonarlo  .  Décamper  i  s  en 
aller  ;  abandon/ter,  quitter  le  pays.  y.  Sgomberare, 
per  portar  via  semplicemente.  Emporter  i  enle- 
ver. Vidi']  vittorioso,  e  gran  Camillo  sgombrar 
loro  e  menar  la  spada  a  cerco  .  y.  Sgomberare, 
per  dipartire,  mandar  via.  Chasser  i  renvoyer,  y. 
Per  liberare  ,  purgare.  Délivrer  ;  libérer  i  déga- 
ger ;  décharger  ,•  chasser  .  Di  serenar  la  tempesto- 
sa mente,  e  sgombrar  d'  ogni  nebbia  oscura  e 
vile.  0.  Sanando  infermi,  e  rizzando  attratti  ,  e 
sgombrando  imperversati  ,  cioè  liberando.  Dé- 
livrer, y.  Per  discacciare.  Chasser  »  répousser  i 
écarter  ;  renvoyer  i  dissiper  i  éloigner.  Se  sgom- 
brò da  se  la  paura  così  degli  Dii ,  come  degli 
uomini,   ec. 

SGOMBERATO,  e  SGOMBRATO,  TA,  add. 
da'  lor  verbi  .    Déménagé  i  délivré,  ©v. 

SGOMBERATURE,  verb.    V.  Sgombratore  . 

SGOMBERATURA,  s.  f.  Fag.  Sgomberamento , 
sgombramento  .    Déménagement . 

SGOMBERO,  e  SGOMBRO  ,  s.  m.  Lo  sgom- 
bi.ii'.  Déménagement.  $.  Per  disc.icciamcnto  . 
Expulsion  i  éloignement  .  Che  de'  nemici  più  vol- 
te fé  sgombero,  y.  Sgombero,  Morg.  per  una  sor- 
ta di  pesce  di  mare,  che  non  ha  squame,  ed  ha 
il  dosso  tempestato  di  macchie.    Maquereau  . 

SGÒMEERO,  e  SGOMBRO,  ERA  ,  add.  Tron- 
chi da  sgomberato,  e  da  sgombrato.  Déménagé, 
Z?c.  y.  Per  metaf.  vale  scarico.  Dégagé  i  débar- 
rassé  i  dépouilléi  délivré.  Poiché  se' sgombro  del- 
la maggior  salma,  1'  altre  puoi  giuso  agevolmen- 
te porre . 

SGOMBINÀRE  ,  v.  a.  Disordinare  ,  porre  in 
ipne  ,  sgominare.  Déranger  i  brouiller i 
,  mettre  en  confusion,  en  désordre  ,  sans 
dessus-dessous  . 

SCOMBINATO,  TA  ,  addictt.  da  scombinare; 
inato.    troublé  ì     confusi    mis   en    désordre, 

OMBRAMENTO  ,  SGOMBRARE,  SGOM- 
BRÀTO.  V.  Sgomberamento  ,  Sgomberare  ,  Sgom- 
berato. , 

SGOMBRATORE  ,  e   SGOMBERATURE  ,  v.  m. 
Che  sgombra.     Qui    déménage;    qui  enlève  i    qui 
uettoi    ;  qui  déb  tirasse . 
SGo'    BRO .    V.  Sgombero. 
SGOMENTAMENTO,    s.  m.    Lo  sgomentarsi  . 
ment;    épouvante  ;    appréhension  ;  frayeur  s 
effroi  •   saisisse. rient  de  peur  . 

SGOMENTARE  ,  v.  a.  Sbigottire  .  Effrayer  ;  é- 
pouvanter  ;  consterner  i  effaroucher  ;  faire  perdre  le 
;,-.  y.  Sgomentare,  n.  e  sgomentarsi  ,  n.  p. 
S'épouvanter;  s'  effrayer;  prendre  l'épouvante, 
perdre  courage.  Calandrino,  io  non  voglio  che 
m  ti  sgomenti.  ,',,■■ 

SGOMENTATO,  TA,  add.  da  sgomentare.  E- 
pnuvanti  ,  Wc. 

SGOMENTEVOLE,    add.  ti'  ogni  g.    Che  sgo- 
,.   Effrayant  ;  décourageant  ;  qui  intimide. 
SGi  i     I  I  •  !  IRE,  v.  a.    V.  Sgomentare. 

SGOMI  STO  ;  s.  m.  Sbigottir» V. 

SGOMINAMfcNTO,  s.  m.  Star.  Semif.  V.  Sgo- 

mini    ■  ,.  . 

SGOMINARE,  v.  a.  Disordinare,  scompiglia-, 
,,  ,  m  Mere  in  confusione,  mettere  sossopra , 
Mettre  en  désordre,  en  confusi  ■  ,  mettre  sans 
dessus- de isoui  •  déranger*  brouiller  ,  confondre. 

i      -,  |  '  >  ,  TA  ,  add.  da    sgominale.    M/i 
ire  ,  Cf. 
>MINlO  ,  e  SGOMINO ,  s.  m.    I   ■  ■  ■    n 
i  rubina  ■         ig  No .   V. 

MITQLAW      '    ■'•  :    «tratto  d' i      omito^ 
Devi 
0   in  OLATO  ,   I  A,  Cr.  in  Rs  [gomitolare  , 
e .    Devi  le. 

.    ,  IO;     S.    m  I   mento 

ioli     |  il     In     il I '•         !''>   ■  ■ 

,     a.  i      itrario  di       nfiarc  j  e  si 
in    ignif,  n.  p.  Désenfler  i  faire  d, 

'.  ii   i  , '  di    njlcr  . 

,i.    i  .  ,,     jhchi    di  cosi    immateriali  . 
tire .     lo  non  ai    i     it/rico  fla     Ilo ,   chi      - 
ufi  , 

■ ,    .  :     tO,  TA  )   i   t    I.  da  i     e.  Di 

.  ,  .  \  ,         i   nnfié  i  fin  iut . 
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SGONNELLARE,  v.  a.  Eros.  fior.  Lìvar  la 
gonnella  :  ma  qui  per  similit.  e  in  quella  manie- 
ra ,  in  cui  si  nano  Ji  vocaboli  smamelare  ,  'ra- 
sciare  ,  sconocchiare,  ed   altri  .    Oie;   les  )upes  . 

SGÓRBIA  ,  s.  f.  Scarpello  Tatto  a  doccia  per 
intagliare  in  legno.    Congé. 

SGORBIARE .,'v.  a.  Imbrattar  con  inchiostro, 
o  con  freghi  ,  o  schizzi  d'inchiostro  checchessia  ; 
il  che  si  dice  ancora  scorbiare  .  Saur  aé  encre  ,-. 
faire  des  p. ité s .  •).  Per  ischiccherare,  screziare, 
macchiare  generalmente.    Tacheter  ;  moucheter  . 

SGORBIO,  s.  m.  Macchia  fatta  in  sul  loglio 
con  inchiostro,  scorbio.  Tache  ,  cu  pàté  W  encra 
fait  sur  le  papier  . 

SGOtsBIOLÌNA  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Piccola  sgor- 
bia .  Gougetie. 

SGORGAMENTO,  s.  ni.  Lo  sgorgare.  Dégor- 
gement -i  débordement  »  épanchement . 

SGORGANTE,  add.  d'ogni  g.  Red.  Che  sgor- 
ga .    Q_ui  coule  . 

SGORGANTEMENTE,  avv.  A  sgorgo.  Abon- 
damment ;  largement  y  à  profusion  . 

SGORGARE,  v.  n.  Lo  sboccare,  i!  trabocca- 
re ,  e  1'  uscir  fuori  r  che  fanno  1'  acque,  1'  uscir 
del  gorgo;  e  si  usa  in  signifie,  att.  e  n.  pass.  De* 
gorger  ;  déborder  .  Per  sirnilit.  vale  spargere  ab- 
bondantemente .  Sortir  ,  couler  abondamment  . 
Fuori  sgorgando  lagrime,  e  sospiri  .  y.  Per  inc- 
taf.  Diffondersi  ,  spandersi  .  i'  épancher  ;  se  dita- 
ter;  s'  étendre  .  Altri  vogliono,  che  regnante  Di- 
de  ,  soperchiando  in  Egitto  la  moltitudine,  sotto 
Gcrosolimo,  e  Giuda  capitani  sgorg%  nelle  terre 
vicine,  y.  Sgorgare  ,  si  dice  anche  di  coloro,  i 
quali  confessano  il  cacio,  cioè  dicono  tutto  quan- 
to quello,  che  hanno  detto,  o  fatto,  'a  chi  ne 
gli  domanda;  lo  che  si  dice  pure  svertare,  sbor- 
rare, schiodare.     Déguiser. 

SGORGATA,  s.  f.  Galli.  Fram.  Par.  Quella 
quantità  d'acqua,  che  attraendo  lo  stantuffo  del- 
la tromba  ad  ogni  impulso  dei  movente,  o  piut- 
tosto, quello  spazio,  che  rimane  vuoto  d'aria 
nella  tromba  ad  ogni  alzata  dello  stantuffo.  Dé- 
t^or^ernent . 

SGORGO,  s.  m.  Lo  sgorgare  ,  sgorgamento  . 
Dégorgement  ;  débordéiaeitt  i  épanchement  .  y.  On- 
de a  sgorgo  ,  posto  avverbialmente,  vai  con  gran- 
de sgorgamento,  copiosamente,  abbondantemen- 
te .  Abondamment  ;  copieusement  ;  en  abondance  i  à 
regorger  . 

SGOVERNATO,  TA,  add.  Non  governato,  mal 
trattato,  trascurato.  Mal-soigné  i  mal-traité  i 
négligé  .    , 

SGOZZARE,  v.  a.  Tagliare  il  gozzo,  scanna- 
re .  Égorger  i  couper  la  gorge  i  couper  le  filet . 
y.  Sgozzare,  vale  ancora  votare  il  gozzo.  Vider 
la  poche  de  quelque  volaille  .  y.  Per  metaf.  vale 
dimenticare  una  cosa,  comportarla.  Oublier  une 
in; tire,  un  affront,  &c.  I'  avaler  ,  le  digerir.  Fra 
Michele,  che  non  avea  sgozzato  ancora  la 'mala- 
ta da  Tossignario  ,  la  visita  con  un  bastone  :„ 

SGOZZATO,  TA,  add.  ài  sgozzare  .  Egor- 
gé |C£-    , 

SGRADEVOLE,  add.  d'  ogni  g.  Misgradtto  J 
malgradito,  abbonito.  Mal  agréé  i  mal  recidè- 
goûtant  .    ( 

SGRADIRE,  v.  n.  Dispiacere;  contrario  d' ag- 
gradire.  Désagréer  ;  déplaire  ichoqifer  i  dégoûter. 

SGRADITO,  TA,  Salvia,  add.  da  sgradire  i 
m'isgradito  ,  malgradito  ,  Mal  reçu  i  mat  vu  i  de' 
tagréable  . 

SGRAFFA  ,  s.  f.  T.  degli  Stamp.  Unione  di  di- 
versi pezzi  di  piccole  lince,  che  unendosi  nel 
mezzo  formano  un  pezzo  solo,  e  servono  nella 
stampa  per  raccogliere  diversi  articoli  . 

SGRAFFIARE,  v.  a.  Graffiare.  Egratigner t  dé- 
chirer ;  éeoreher  .  v.  Sgraffiare  è  anche  voce  usara 
J.i  coloro,  che  lavorano  figure  di  metallo,  e  di- 
cesi del  graffiare  per  lo  traverso  con  una  ci.ippo- 
letta  sottile  i  campi  delle  figurine,  per  quelle 
far  maggiormente  spiccai  sopra  il  campo,  h  - 
cher.  Alami  dicono  anche ,  iriser,  y.  Sgraffia- 
re, r,  di  Pittura,  vale  dipignere  di  sgraffio,  o 
di  ■  raffito  .  Peindre  d.  fresque  tn  blam  V  noir  . 
V.  '  ■■'  iffio. 

SGRAFFIATO,  TA  ,  add.   da   sgraffiare.  /  ;;r.i- 

tigné ,  ere.  0.  Per  similit.  si  dice  di  varie  co« 
se  i  sale  aflquanfo  consumato,  o  rigato.  Rayé t 
;    aligné.  In  un  altro  cappone,  che  .p   a  ingozzato 

qua Ielle    suddette    palline  massicce,    te.  si 

yedeano     trafilate,  e  sminuite  di  mole. 

,  ,i  RE.,  s.  m.    Salvia.  Pittore,   che 

lipigne  »  sgraffio.    Peintre  tu  blanc  Cr  non.   V. 

SGRAFFIGNARE,  v.  a.  Maini.  I  occ  basta.  I, li- 
bue,  portai  via.    Voler  i  dérober ì  emporter  i  cit- 
eu  roqutr  . 
Si  n  lFFIO  j  s.  m.  Graffio,  gì  iffiatura .    Egra- 

t  .  declinar !  iri  ■    v.  Pei    una    sorta 

,i,  pittu   i ,  chi   é  disegno  ,  e  pittura    insieme  ,   e 
pei  ornamento  dì  l'en. ite  di   case,   di    pa- 
lazzi,  <  'mu  ,  i    simili  ;  ed  d  i  leurisi  imo  ali  ac- 

:   hi    tutti  '  dintoi  '■!  Italie-,,  t  m  con 

mu  l'i   "  ii"  ivi  lido  !"  ' na<  n  prima  tinto  'li  CO" 

Idi   nero  ,  e  poi  coperto  di  bianco  .  M< 

,      i    .  (>]•.. e  dt  freiqui   qu*  on  nomme  anni  blant 

V  noir . 
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SGRAFFIÒNE  ,s.  m.  Sgraffio  gran  Je  .  Une  gran- 
de égratignure  y  une  grande  déchirure,  ou  écor- 
chure . 

SGRAFFÌTO  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Salviti,  ec.  Sor- 
ta di  pittura  in  muro  a  chiaroscuro  detta  anche 
Sgraffio  .    V. 

SGRAMATICÀRE  ,  v.  a.  Voce  usata  per  ischer- 
zo  .  Esplicare  per  gramatica  ,  dichiarare  secon- 
do che  tanno  ii  gramatici  .  txpliquer  suivant  la 
grammaire  . 

SGRAMATICÀTO,  TA,  add.  da  sgramaticare. 
Expliqué  suivant  la  grammaire  . 

SGRAMUFFÀRE  ,  v.  a.  Voce  di  gergo  .  Slatina- 
re j  parlare  in  gramatica  .  l'arivi-  suivant  la 
grammaire. 

,  SGRANARE,  v.  a.  Cavare  i  legumi  del  guscio. 
Égrener i  écosser  .  $.  Per  metaf.  Sicché,  se  i  pe- 
dignon  sono  sgranati  ,  dolgasi  la  città  de'  panc- 
ruzzoli . 

SGRANATO,  TA,  add.  da  sgranare.  Égrané , 
Ce 

SGRANCHIARE,  v.  a.  Contrario  di  aggran- 
chiare, e  si  usa  anche  in  signif.  att.  e  n.  Éten- 
dre les  membres  y  ou  ses  membres.  0.  Sgranchiare  , 
per  metaf.  vale  snighittirsi ,  svegliarsi.  Sortir  de 
sa  paresse  ;  se  donner  du  mouvement . 

SGRANCHIRE  ,  v.  a.  Salv.  Fier.  Buon.  Lo  stes- 
so che  Sgranchiare.  V. 

SGRANELLARE,  v.  att.  Dicesi  propriamente 
dello  spiccare  gli  acini,  o  granelli  dell'uva  dal 
grappolo,  e  da' picciuoli  .  Egrapper  ,  égrener  du 
raisin  .  y.  Per  simi lit.  vale  dir  varie  cose  una 
dopo  1'  altra .  Faire  une  enfilade  de  choses  ;  ne  fi- 
nir plus  de  dire  chose  sur  chose  .  Tu  sì  in'  hai  tan- 
ti cujus  sgranellatoceli  tuoi  fabrilia  fabri,  e  stran 
mottetti  . 

SGRANOCCHIARE  ,  v.  n.  Mangiar  cose  ,  che 
masticandole  sgretolino  .  Croquer  . 

SGRAVAMENTO  ,  s.  m.  Lo  sgravare.  Soula- 
gement y  allégement  ;  décharge. 

SGRAVARE,  v.  a.  Contrario  d'aggravare.  Al- 
leggerire, alleviare  .  Alléger  ;  soulager  y  déchar- 
ger d'  une  partie  d'  un  fardeau  .  §.  Se  n'  andò 
tutto  di  grado  in  isbandimento ,  e  sgravò  la  cit- 
tà di  Roma  ,  cioè  liberò  dal  sospetto  .  Ôtcr  le 
soupçon.  Sgravarsi,  n.  p.  parlandosi  di  donna, 
vale   partorire.  Accoucher. 

SGRAVATO,  TA,  add.  da  sgravare.  Allégé, 
Ce. 

*  SGRAVIDANZA  ,  s.  f.  Salvi».  Uscimento 
del  parto  .  Délivrance  ;  accouchement  y  enfante- 
ment . 

SGRAVIDÀRE,  v.  n.  Disgravidare,  spregnare  . 
Accoucher  y  se  délivrer  d'  enfant  . 

SGRÀVIO,  s.  m.  Io  sgravare.  Allégement, 
décharge,  y.  Sgravio  di  coscienza,  d'errore,  di 
colpa,  di^  delitto.  Décharge  ;  excusation . 
-;'  SGRAZIA,  s.  f.  Disgrazia  .  V. 
SGRAZIATÀGGINE,  s.  f.  Astratto  di  sgrazia- 
to .  Maussaderie  ;  gaucherie  ;  mauvaise  grâce  y 
grossièreté  . 

SGRAZIATAMENTE,  avv.  Senza  grazia  ,  con 
disgraziataggine  .  Maussadement  s  d'  une  manière 
gauche  ;  mal-honn'etement  y  impoliment  .  §,  Sgra- 
ziatamente ,  vale  anche  con  disgrazia,  per  dis- 
grazia .  Malheureusement  ;  par  malheur  . 

SGRAZIATELLO,  LLA  ,  add.  Dim.  di  sgra- 
ziato. Un  peu  gauche  y  un  peu  maussade  y  un  peu 
mal-adroit  . 

SGRAZIATO,  TA,  add.  Senza  grazia,  svene- 
vole ,  senza  avvenentezza  .  Mau-sade  y  gauche  ; 
mal-adroit;  mal-béiti  ;  lourd  ;  laidi  grossier; 
qui  n' a  point  de  grâce  y  pitoyable.  §.  talora  si 
prende  per  isfortunato  .  Malheureux  y  malencon- 
treux y   infortuné  . 

«GRAZIATONE,  ONA  ,  add.  Belline.  Son.  Ac- 
cresc.  di  sgraziato  .  Sconvcncvolone  .  Tris-maus- 
sade . 

SGRETOLARE  ,  v.  a.  Aprire,  rompere,  trita- 
re, stritolare  ;  e  si  usa  in  signif.  att.  e  n.  Rom- 
pre ;  briser  ;  hacher  ;  croquer  .  y.  Per  metaf.  I 
Vitelliani  ruotolano  loro  addosso  gran  sassi  ,  sgre- 
tolano ,  aprono  ,  e  con  pale,  e  lance  frugano,  e 
disfanno  la  collegata  testuggine  delle  targhe  . 
Rompre  ;  défaire  y  désunir  . 

SGRETOLATO,  TA,  add.  da  sgretolare.  Bri- 
se y  Ce 

SGRETOLIO,  s.  m.  Red.  Sgretolamento,  stri- 
tolamento, e  qui  moto  fermentativo.  Fermenta- 
tion . 

SGRETOLÓSO,  OSA,  add.  Serd.  Prov.  Che  si 
sbriciola  ;  che  sgretola  .  Qui  rorr.pt;  qui  se  brise. 
SCRICCHIOLARE, ^/^/«.Scricchiolare,  Scro- 
sciare. V. 

SCRÌCCIOLO,  s.  m.  Scriccio,  Scricciolo.   V. 

SGR1DAMENTO,  s.  m.  Lo  sgridare.  Crierie; 
grondetie  ;  riprimande  ;  bravade  . 

SGRIDARE  ,  v.  a.  Riprendere  con  grida  minac- 
cevoli  ;  garrire.  Gronder  ;  réprimander  y  gnurman- 
der  ;  galvauder  . 

SGRIDATO,  TA, add.  da  sgridare  .  Grondé,  Ce. 

SGHIDATORE  ,  v.  m.  Che  sgrida  .  Braillard; 
grondeur  .   qui  gronde  ;  qui  réprimande  . 

SGriDO,  s.  m.  Sgridamento  .  V. 

SO;  IGIAIO,  TA  ,  add.  di  color  grigio.  Gris 
cendré  . 

jjizicn.  Italiano-Francese . 


l  SGRIGIOLA  UE,  v.  n.  Scricchiolare  ;  e  si  dice 
per  lo  più  del  roniore  ,  che  fanno  l'armi  battu- 
te insieme  .  Craquer  ;  cliqueter  y  faire  un  clique- 
tis . 

SGRIGNARE  ,  v.  n.  Rider  per  beffe  .  Se  moquer 
de  que/qu'  un,  s'  en  jouer  . 

SGROPPARE  ,  v.  a.  coli' o  stretto.  Disfare  il 
groppo,  sciorre  ,  che  più  comunemente  diecsi 
sgruppare  .   Dénouer  ;  défaire  un  noeud  . 

SGROPPARE,  v.  a.  coli' o  largo.  Guastare  la 
groppa  .  Gâter  la  croupe  . 

SGROPPATO,  TA,  add.  da  sgroppare;  senza 
groppa  .  Qui  n'  a  point  de  croupe  . 

SGROSSAMENTO,  s.  m.  Lo  sgrossare.  Ébau- 
che ;  /'  action  de  dégrossir  . 

SGROSSARE,  v.  a.  Digrossare.  Dégrossir;  é- 
baucher  . 

SGROSSATO,  TA,  add.  da  sgrossare.  Dégros- 
si ,  Ce. 

SGROTTÀRE  ,  v.  a.  Disfar  la  grotta.  Défaire 
une  grotte,  y.  Ricuoprigli  le  barbe  di  terra  cot- 
ta ,  e  segui  un  suol  di  roba  ,  e  uno  di  terra  cot- 
ta,  finché  la  fossa  è  piena,  sgrottando  sempre  in- 
torno, e  allargando:  qui  per  similit.  Déchausser  ; 
creuser  . 

SGRUFOLÀRE,  v.  n.  Magai,  lett.  V.  Grufo- 
lare . 

SGRUGNARE,  n.  p-  Fortig.  Rice.  Darsi  de'  col- 
pi nel  viso  ,    che  dicesi  anche  grugno  per  trasla- 
to .  Se  blesser  le  visage. 
SGRUGNATA,  s.  f.     -j    Colpo    dato   nel    viso 
SGRUGNO,  s.  m.         &.  colla    mano    serrata  . 
SGRUGNÒNE,  s.  ni.  J     Gourmadc   ;     coup   de 
poing  sur  le  visage  . 

SGRUPPARE,  v.  a.  Svoltare,  cavar  del  grup- 
po .  Dénouer  ;  délier  . 

*  SGUAGLIANZA  ,  s.  f.  Disuguaglianza,  dif- 
ferenza .  Disparité  ;  inégalité  i  disproportion  ;  di- 
sconvenance  y  dissemblance  . 

SGUAGLIÀRE,  v.  a.  Contrario  d'agguagliare. 
Rendre  inégal.  <j.  Per  metaf.  vale  disunire.  Dé- 
sunir y  séparer  y  dissoudre  y  disjoindre  . 

SGUAGLIÀTO,  TA  ,  add.  da  sguagliare .  Dif- 
ferente .  Différent  y  inégal  ;  divers  i  dissembla- 
ble .       . 

SGUAGLIO  ,  s.  m.  Disuguaglianza,  differen- 
za, contrario  d'agguaglio.  Différence  ;  inégalité; 
disparité  i  disproportion  y  disconvenance  ;  dissem- 
blance . 

SGUAIATÀGGINE,  s.  f.  Magal.ee.  Sgraziatag- 
gine, disadattaggine  .  Maussaderie  ;  gaucherie  ; 
mauvaise  grâce  . 

SGUAJATAMENTE,  avv.  Voce  dell'  uso  .  Sgra- 
ziatamente ,  sgarbatamente  ,  disadattamente  . 
Maussadement  ;  pitoyablement  ;  grossièrement  ;  mal- 
proprement . 

SGUAJÀTO  ,  TA  ,  add.  Svenevole  .  Désagréa- 
ble ;  ennuyeux  ;  fâcheux  y  malotru  .  y.  Per  celia  s' 
usa  questa  voce  in  significato  men  cattivo,  e  va- 
le Burlevole,  o  Stravagante  .  V. 

SGUAJAIUCCIO,  CCIA,  add.  Minucc.  Svene- 
voluccio  ,  sgraziateljo  .  Qui  est  un  peu  maussaae  ; 
un  peu  gauche. 

SGUAINARE  ,  v.  a.  Cavar  della  guaina  .  Dé- 
gainer ;  tirer  de  la  gaine  ,  du  fourreau  .  <5.  Per 
metaf.  vale  cavar  fuora  .  Mettre,  ou  tirer  dehors; 
faire  paraître  .  E  nel  medesimo  tempo  seppe,  che 
il  Senato  gli  sguainava  orribil  sentenza  . 

SGUAINATO,  TA,  add.   da  sguainare.    Dé- 
gainé ,  Ce 
SGUALCIRE  ,  v.  a.    V.  Gualcire  . 
SGUALDRINA,  \  s.f.  Puttana  vile  ,  put- 

SGUALDlUNELLA,  f  tane  Ha  .  Coureur;  co- 
quine ;  femme  de  mauvaise  vie  . 

SGUÀNCIA,  s.  f.  Una  delle  parti  ,  di  che  è 
composta  la  briglia  ,  eh'  è  una  striscia  di  cuoio 
della  medesima  lunghezza  della  testiera  ,  alla  qua- 
le è  attaccato  il  portamorso  dalla  banda  sinistra. 
Montant  de  bride  . 

SGUANCIÀKE,  v.  a.  Guastare  ,  o  romper  la 
guancia  .  Rompre  les  mâchoires. 

SGUÀNCIO,  s.  m.  Scancìo,  e  si  usa  avverb.  a 
sguancio,  per  isguancio,  o  simili  .  Oblique;  de 
biais  ;  de  travers  ;  de  guingois  . 

*  SGUARAGUARDÀRE  ,  v.  n.  Guardare,  e  ri- 
guardare ,  andare  sguard?ndo.  Regarder  plusieurs 
fois;  regarder  attentivement . 

*  SGUARAGUÀRDIA,  sust.  f.  Avanguardia , 
Vanguardia.  V. 

*  SGUARAGUATÀREjv.  n.  V.  Sguaraguardare  . 
SGUARDAMENIO,  s.  m.    Lo  /guardare  .  Re- 
gard . 

SGUARDARE,  v.  n.  Lo  stesso  che  guardare. 
Regarder,  ij.  Per  aver  riguardo  e  considerazione  . 
Regarder  ;  avoir  égard  .  Questi  preghi  mortali  a- 
more  sguarda  . 

SGUARDÀTA}  s.  f.  Sguardo,  sguardamento . 
Regard  . 

SGUARDATÒRE,  v.  m.  Che  sguarda.  Qui  re- 
garde . 

SGUARDATÙRA  ,  s.  f.  Vece  dell'  uso  ,  in  vece 
di  guardatura,  sguardata,  e  più  sovente  in  si- 
gnif. di  Cera  ,  Aria  ,  te.  V. 

SGUARDÈVGLE,  add.  d'ogni  g.  Riguardevo- 
le, Ragguardevole  .  V. 

SGUARDO,  s.  m.  Lo  scardare,   veduta,  ce- 


dua ta.  Regard;  œillade  ;  coup  d'eeil .  6  Per  con- 
siderazione, riguardo.  Égard  ;  considération  ;  re- 
spect; ménagement.  Non  fanno  altro,  che  segui- 
re la  lor  volontà  ,  senza  niuno  sguardo  di  ra- 
gione . 

SGUARDOLÌNO,  s.  m.  Dim.  di  sguardo.  Pe- 
tit regard  ;  petite  aillade  . 

*  SGUARGUÀTO,  s.  m.  Sguaraguardia  .  V. 
SGUARNITO,  TA,  add.  Accad.  Cr.  Che  non  è 
guarnito,    sfornito  ,  sprovveduto  .    Dégarni  ;  dé- 
pourvu . 

SGUAZZARE  ,  v.  n.  Guazzare  .  Passer  à  gué  . 
y.  IVr  godere,  trionfare,  far  buona  cera,  far  tem- 
pone.  Faire  gogaille  i  faire  ripaille;  se  diveniri 
faire  bonne  chère.  Pippion  sempre  togliete,  se  far 
volete  la  gente  sguazzare  .  y.  Per  isciakequare  , 
dissipare  .  Dissiper  ;  manger;  prodiguer  ;  dépenser 
follement.  Una  parte  a  sinistra  circondò  quel- 
li ,  che  tornavano  sguazzandosi  la  preda  ,  o  pol- 
trendo . 

SGUAZZATO  ,  TA  ,  Maur.  add.  da  sguazzare. 
Dissipe ,  Ce. 

SGUAZZATO-RE,  v.  m.  Che  sguazza  .  Qui  ai- 
me a  se  réjouir,  à  faire  de  la  dépense  . 

SGUERCIATÙRA,  s.  f.  Guardatura  da  sguer- 
cio .  Regard  a  travers  ;  regard  du  louche . 

SGUERNIRE,  v.  a.  Sfornire,  contrario  di  gucr« 
nire.  Dégarnir,  dépouiller  y  dénuer  . 

SGUERNITO,  TA,  add.  da  sguernire.  Dégar- 
ni ,  Ce. 

SGUFARE  ,  v.  a.  Uccellare,  burlare;  voce  bas- 
sa .  Gausser  ;  se  moquer  y  jouer  quelqu'un  ,  en  fai- 
re son  jouet ,  le  rendre  la  fable  ,  le  faire  servir 
de  risée  . 

SGUFONEÀRE,  v.  a.  Magai.  Sgufare,  Min- 
emonare  ,  Scoccoveggiare  .  V. 

SGUIGGIÀRE,  v.  a.  Strappare,  o  sconficcare 
la  guiggia.  Oter  ou  déchirer  le  dessus  d' une  pan- 
toufle . 

SGUINZAGLIARE,  v.  a.  Cavar  del  guinza- 
glro,  sciogliere  il  guinzaglio.  Découpler;  lécher 
les  chiens.  cS.  io  gli  sguinzaglierò  i  giganti  ad- 
dosso; qui  per  similit.  vale  inciterò  .  J'ageceraii 
je  pousserai  ;  /'  exciterai  . 

SGUINZAGLIATO,  TA  ,  add.  da  sguinzaglia- 
re. Découplé,  Ce  Ó.  Per  metaf.  vale  sciolto  dall' 
ubbidienza  .  Qui  a  secoué  le  joug  de  l'  obéissan- 
ce .  Quasi  sguinzagliati  corsero  a  mandare  al 
senato  una  mala  lettera  contra  Agrippina,  e  Ne* 
rone  . 

SGUISCIARE  ,  v.  n.  Salvin.  Sguizzare,  guizza-' 
re  .  Nager  ;  frétiller  . 
SGTJITTÌHE,  v.  n.  V.  Squittire  . 
SGUIZZARE  ,  v.  n.  Lo  scappare  ,  che  fanno  i 
pesci  di  mano  a  chi  gli  tien  presi  ,  o  il  saltar 
fuor  deli' acqua,  o  sulla  superficie  di  essa.  G//> 
ser  y  s  échapper;  sauter.  $.  Per  similit.  si  dice  di 
qualunque  cosa  ,  che  scappi  ,  o  schizzi  via.  Glis- 
ser ;  échapper  ;  frétiller  y  se  remuer  i  se  démener  i 
sauter  y  fuir  .  $.  Se  si  scuote  un  po'  la  briglia  » 
prestamente  in  piè  si  rizza  ,  e  così  duoi  lanci 
sguizza  ;  qui   in  att.  signifie.  Faire  deux  sauts  . 

SGUSCIAHE,  v.  a.  Cavar  del  guscio  .  Éclater; 
tirer  de  la  cosse  y  écosser  .  y.  Fig.  per  iscappaV 
via,  c^  sfuggir  da  J  la  presa.  S'échapper;  s'en- 
fuir; s  évader;  se  sauver.  Imparano,  ec.  in  lot- 
tando a  far  varie  prese,    e  sgusciate  di  esse  . 

SGUSCIATO,  TA,  add.  da  sgusciare,  tratto 
dal  ^guscio  .   Feo  s  sé . 

SI,    avv.  che  afferma,    contrario  di  no.    Quii 
sar>s  contredit  .   Adunque  ,  disse  la  donna  ,  debbo 
io  rimaner  vedova?    Sì,  rispose  l'abate.    *?•  s»» 
avv.    per  espressione  di  desiderio  .    Pli,t  à  Dieu  y 
plût  au  Ciel  .    Sì  foss' io  morto,    quando  la  mi- 
rai ,  che  altro  non  ebbi  poi,  che  doglia,  e  pian- 
to .  §.  Per  veemenza  di  sdegno  .  th  oui  .  Sì  tu  mi 
credi  ora  con  tue  carezze  infinte  lusingare,  can  fa- 
stidioso, che  tu  se'.  y.  Per  figura  d'  ironìa  ,  ma- 
niera frequente,  e  prossima  .    Oui-da  ;  oui-vrai- 
mcnt .    Pietio,ec.    domandava  rur  ,    se  da  cena 
cosa  alcuna  vi  fosse,  a  cui  la  dònna  rispondeva  , 
si  da  cena  ci  ha,    noi   siamo  molto  usate  di  far 
da  cena  ,   quando  tu  non  ci  se'.     Ç.  per  forza  di 
maraviglia  .    Qui!    o  sie  ,   disse  la  Belcolore,  se 
Dio  m   ajuti  ,    o  non    l'avrei   mai    creduto:    qui 
giuntavi  l'è  alla  maniera   de' contadini  .    (J.  Sì, 
in  vece  di  così,  in  guisa,  in  cotal  guisa,  in  ma- 
niera, tanto.  Ainsi  que  ;  de  mime  que;  de  la  fa- 
çon ,  Ce     Che  sì  ne  va  diretto   a'  vostri  terghi  . 
'"  abito  lugubre,  quale  a  si  fatta  stagione  si  ri- 
chiedea  -.  y.  E  sì ,  e  sì,  vale  e  questo  ,  e  questo, 
e  si  dice  ancora  e  così,  e  così.  Ainsi  C  plus  en- 
core atnst  .  Ed  hanno  cotante  galee  in  mare,  col- 
le quali  v   hanno  fatto  e  sì ,  e  sì .  $.  Sì,  in  cam- 
bio di  nondimeno,  per  lo  meno,  tuttavìa.  Néan- 
moins ;  pas  moins  ;  toutefois  y    malgré  cela.    Se  io 
credo,  che  la  mia  donna  alcuna  sua  ventura  pro- 
cacci ,  ella  il  fa  ,  e  se  io  noi  credo,  sì  il  fa  .   $. 
Si  ,  usato  come  avv.  ne' significati  di  cosi.  Non- 
dimeno,   a, meno,  ec.    se  è  nel    principio,    o  nel 
line  del  periodo,  ammette  la  corrispondenza  del- 
le particelle  che,  come,  ec.     Ed  alcuna  volta  si 
dice  si  e  tanto,   sì  ed  intanto,    sì  ed  in  tal  mo- 
li •    Ainsi  que  y  de  façon  que;  de  sorte 


■fi  '  lj,      V    p      mniio  a  tanto   che  ,   tantoché 
Jnnnçh.e,  Che,  sino.  Jusqu'à  ce  que;jusqu'  «  tant 
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que  .    Non  si  ritenne  di  correre  ,    sì    fu  a  Castel 
Gì  glielmo  . 

SI  ,  Particella  riempitiva,  posta  per  proprietà 
di  linguaggio,  e  per  leggiadria]  e  per  maggiore 
espressione,  come:  del  palagio  s'uscì,  e  fuggissi 
a  casa  sua  .  Il  sortit  du  palais  ,  C~  a'  en  fut  citez 
lui  .  ç.  Si  è  egli  meglio  fare  ,  e  pentere  ,  che 
starsi  _.  e  pentirsi,  cioè  di  certo,  per  certo.  As- 
tieni >  certainement i  en  vérité .  y".  Si  ,  accom- 
pagnante i!  verbo,  co-i  dietro,  come  davanti, 
alcuna  volta  si  piglia  per  lo  pronome  se,  nel  ter- 
zo caso  d'  ainendue  i  generi  .  Sei  ou  à  soi.  Per 
ventura  davanti  si  vide  due,  che  verso  di  lei  con 
una  lanterna  in  mano  venieno  .  y.  Si  ,  aggiunto 
il  verbo  davanti,  e  dopo ,  lo  fy  alcuna  volta  nel- 
la terza  persona  di  significato  o  passivo  ,  o  n.  p. 
Vi  i  ie  .  L'  animo  dejl'  una  delle  parti  convien 
che  si  turbi  .  e).  Alcuna  fiata  la  particella  si  , 
senza  essere  espressa  ,  in  certi  verbi  si  sottinten- 
de ,  come  :  d'  un  bel  chiaro  ,  polito  ,  e  vivo 
giracelo  muove  la  fiamma  ,  che  m'  incende  ,  e 
si  gge,  cioè  si  muove  .  Sort ,  prend  son  mnuve- 
,-•;  '.:  .  Al  bel  seggio  riposto,  ombroso,  e  fosco, 
uè  pastori  appressava» ,  né  bifolchi  ,  cioè  si  ap- 
f  i  -  vaio.  Approchoient  .  Cotale  acqua  è  quasi 
seuipie  dolce,  ed  è  leggieri  a  pensar  a  ,  e  tono 
raffredda,  e  si  riscalda  .  Se  refroidit  ;  se  ch.iuf- 
i  .  v.  s>  >  quando  è  particella  riempitiva,  si 
prepone  ale  particelle  mi  ,  ti  ,  si  ,  vi  ,  me  ,  te  , 
se,  ne,  ed  eziandio  a' pronomi  il,  lo,  gli,  la  , 
le  j  s'  antepone  anche  aJle  particelle -mi  ti  ,  mi 
si  ,  nr  vi,  (  e.  come  :  Se  tu  fossi  'tato  un  di  que- 
gli ,  che  il  posero  in  croce 4  .avendo  la  eontrizio- 
.  ch'io  ti  veggio,  <i  ti  perdonerebbe  egli  .  On 
tt  pardonnerait  .  y.  Si  .  nella  espressione  e  di  pro- 
,  e  di  particella  scompagnante  per  sua  na- 
tura il  verbo ,  si  pospone  alle  particelle  mi,  ti, 
ci  ,  vi  ,  come  pure  a'  prono.m.1  il  ,  le,  gli  ,  la  , 
le,  come  :  Quelli  teneramente  prese  ,  e  al  petto 
g  i    'i   pose  .    Les  s  ,    .1  contre  son  sein  . 

SÌ  ,  replicato  in  corrispondenza  ,  in  vece  di  co- 

i   come  ,    tanto,    e  quanto  .     Pani  pour  une  chose 

que,  ou  comme,  pour  ,  ere.    Queste,  re   Ruberto  fu 

il  più  savio  re,  che  fosse  tra  Cristiani,  ec.    sì  di 

senno,  sì  di  scienza  . 

SÌ  ,  usato  talora  coll'articolo  espresso,  o  sot- 
tinteso in  forza  di  nome.  Oui.  Non  so,  s'il  cre- 
da, e  vi  vomi  intra  due,  né  sì,  né  no  nel  cuor 
mi  suona  intero  .  JVi  le  oui  ,  ni  le  non  . 

SIAMÉSE,  s.  t.  J'ucc  dell'  uso .  Sorta  di  drappo 
di  cotone  a  loggia  di  quelli  che  si  fabbricano  a 
Siam  nella  Cina.  Siamoise. 

51  AMP  AN  ,  s.  m.    Picciolo  bastimento  chinese 
ha  una  vela,  con  pochi  remi,  di  venticinque 
in  trenta  uomini  d'equipaggio.  Siampan. 

SIBARITA]  s.  m.  foce  dell'uso.  Uomo  molle, 
date;  alla  crapula,  e  al  lusso.  Sibarile  . 

■>i  BENE  ,  Lo  >tc<so  che  la  sì  ,  affermativa,  o 
confermativa.  E  la  voce  bene  accrc<ce,e  dà  forza 
al  espressione  .  Oui  ;  oui-Àa  ;  si-fait  .  Mio  ma- 
rito il  netterà  tutto,  ed  il  marito  disse:  sì  bene. 

SIBILANTE,  add.  d'ogni  g.  Gali!.  Che  sibi- 
la .  Sifflant  i  qui  siffle  . 

SIBILARE,  e  SOBILLARE,  v.  n.  Fischiare. 
iijfer  .  $.  E  per  insipi  Ilare  .  Agacer  ;  inciter  i 
pousser  i  animer  i  solliciter.  Oh  se  C'cco  sapes- 
se ciurlar  tanto,  eh' e' nu  potesse  costei  sibilia- 
te ,  <c. 

SIBILATORE,  v.  m.  Buon. fin:  Che  sibila.  Uni 
fig.  Beffatore,  Derisore.  V. 

SII'.II  IO  ,  s.  m.  Torraah.  Ilomcre  di  molte  co- 
se, che  sibilano  ad  un   tempo  .  Sifflement i 

SIBI1  LA,  e  SiBILLl  SSA  ,  s.  f.    /-'<>,;.   l.neid. 
Irina  )    e    proj     intente    ti    dice    di    v 

li  dicci   celebri  indovinatrici .    Sibilici 

.   ne. 
SII; Il  LABE  ,  v.  n.  V.  Sibilare. 

il  LÌ  NO,  NA  ,  add.  Seguir.  Appartenni - 
i  illa  Sibilla.  Situili.,  i  qui  appartient  mix  Si- 
Miti .       , 

:         E,  •  m.  foce  dell'uso  .  Cornu 'Mimale; 
che  «mirra.  Chuchottur  >  qui  murmure  tout  Las. 

m  ,  lifftei  . 
SII  -      ■    •   •  ilo,  che  I. 

,  vale 
ncll  ilo.  il"' o"  I  "' ■■'  '"' 

e-    .' 

!    t.  lat.    Chi  uè  : 

,  :  -jar- 

n 

jui  en  veut   ,i  l.i  bourtt 

■    .'  .i  ;  si- 

i  i  .  V. 

.   Sèi  hi- 

■ 

■  the  . 

.  •    '  jui . 
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STCOFANTA  ,  s.  m.  Vote  tolta  dal  Greto  .  Ac- 
cusatore venale  ,  denunziatore  prezzolato.  Syco- 
phante  i  calomniateur  i  délateur. 

SÌ  COME,  che  anche  si  scrive  SICCÓME  ,  Lo 
stesso  ciie  come  ;  e  si  trova  usato  alcuna  volta  col 
quarto  caso  dopo  a  mapiera  di  preposizione.  Com- 
me ;  conformément.  y.  Per  subito  che  ,  tosto  che. 
D'  abord  que  s  dis  que  s  aussi-tôt  que  .  Siccome 
)'  aurora  suole  apparire,  cosi  Nicostrato  s'  è  le- 
vato. $.  Siccome  se  ,  vale  come  se  .  Comme  si  s 
uè    même    que  .  de  la  manière  que  . 

SICOMORO,  s.  m.  Sorta  d'  albero  ,  che  anche 
volgarmente  è  detto  pazienza.  Sycomore. 

SICUMÈRA)  s.  f.  Voce  tassa.  Tac.  Dav.  Stor. 
Pompa  ,  Cerimonia  .  V. 

SICURAMENTE,  avv.  Con  sicurtà.  Sûrement; 
avec  sûreté  ;  en  assurance  ;  en  sûreté  .  §.  In  ve- 
ce di  fermamente,  con  certezza  ,  senza  fallo. 
Sûrement  ;  assurément  ;  certainement  >  indubita- 
blement . 

SICURANZA,  s.  f.  L'assicurare,  assicuramen- 
to, sicurtà  .  Sécurité  i  sûreté  i  ce/fiance  s  assuran- 
ce, y.  Per  baldanza,  ardire.  Assurance  i  courage  i 
hardiesse  . 

SICURÀRE  ,  v.  a.  V.  Assicurare. 

SÏCURÀTO  ,  TA,  add.  da  sicurare  .  Assicura- 
to .  Assuré 

SICUREZZA  ,  s.  f.  Sicurtà  ,  franchezza  .  Sure- 
té  j  assurance  ;  certitude  .  \).  Per  fiducia  ,  confi- 
denza Sécurité  ;  espérante  ;  confiance  i  assuran- 
ce i  tranquillité.  Più  volentieri  si  corre  comune- 
mente ad  udire  q;i<i  predicatori  ,  i  quali  ditno 
sicurezza  ,  che  non  quegli  altri  ,  i  quali  arrechi- 
no timore  . 

SICURISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  sicura- 
mente .    Très-certainement  ,  Ç?c. 

SICURISSIMO,  MA  ,  add.  Superi  di  sicuro. 
Très-s'ììr  ;  tris -certain  ,  C"r.  i-  Per  sperimentatis- 
simo  ,  certissimo  .  9r>s-sur  .■  tris- certain  ;  infail- 
lible .  Servivano  d'antidoto  sicurissimo  poste  sul 
morso  delle  vipere,  degli  aspidi,  delle  ceraste, 
e  di  tutti  gli  animali  ,  che  o  co' morsi  ,  o  colie 
punture  avvelenano  . 

SICURITÀ,  S1CURITÀDF,  SICURITÀTE,  s. 
f.   Sicurtà  ,  sicurezza  .  Sûreté  s  assurance  . 

SICURO,  RA,  add.  Senza  sospetto ,  fuori  di 
pericolo  .  Surf  assuré  i  qui  11'  a  rien  à  craindre  . 
i).  Per  ardito.  Assuré  i  bardi;  ferme.  Mestier 
gli  fu  d'aver  sicura  fronte,  y.  Per  colui  che  può 
assicurarsi  di  suo  sapere,  e  di  suo  potere.  H.i- 
bile  i  expérimenté  f  capable  .  Qwesti  tue  uomo  sa- 
vio, giusto,  e  grazitiso  ,  prò  !e  ,  e  sicur»  in  ar- 
me ,  onesto  ,  cattolico  .  <).  Per  certo  .  Sur  ;  cer- 
tain i  indubitable  i  -vrai  ;  constant  .  Così  spero  , 
e  son  sicuro,  che,  ec.  y.  Render  sicuro,  vale 
accertare  .  Assurer  .'  rendre  certain  ;  confirmer  .  af- 
firmer .  y.  Stare  al  sicuro,  o  nel  siculo,  vale 
non  correr  rischio.  Être  en  sûreté  1  être  à  l'abri 
de  tout  risque,  y.  Poire,  o, mettere  in  sicuro, 
o  al  sicuro  ,  vagì  ion  o  porre  in  istato  di  sicurez- 
za ,  assicurare  .  Mettre  en  sûreté  ,  à  l'  abri  ;  as- 
surer i  préserver  tbc  danger,  de  périt  ;  garantir. 
$.  Andar  sul  sicuro,  vale  andar  senza  pania,  e 
figuratami,  mettersi  a  far  qualche  cosa  con  sicu- 
rezza ,  ch'ella  riesca  felicemente  .  Agir  sans 
crainte  .  $•  Sicuro  ,  in  for /.a  di  sust.  per  Sicur- 
tà.  V. 

SICURTÀ  ,  SICUBTADE  ,  SICUBTÂTE  ,  s.  f. 
Astratto  di  sicuro,  sicuranza ,  sicurezza.  Sécuri- 
té ,  confiance  i  tranquillité  i  sûreté*  assurance  .  (J. 

Per  assicurazione  ,  o  promessa  di  mantenere  sicu- 
ro .  Assurance  ;  parole  i  foi  .  Oh  condusse  la  not- 
te sotto  sua  sicurtà)  e  guardia  a  partirsi  della 
città  •  Sur  sa  p. inde  ;  sous  sa  protection  ,  Çj-c.  y. 
Per  fidanza  .  sécurité  ;  confiance  ,  assurance  i  cou- 
,  li.trdicsie  .  Già  incominciava  a  prender  si- 
curtade  la  mia  cara  nemica  a  poco  a  poco  de' suoi 
ojpctti  .  y.  Per  cauzione  .  Caution  ,  garantit  . 
Non  t'  obbligale  mai  ,  se  prima  non  se' sicuro  ,  e 
guarda  ,  che  la  sicurtà  sia  sufficiente  .  §.  Fare  a 
sicuità  ,  vale  usar  dell'altrui  volontà  con  confi- 
da t,  e  sicurezza,  fare  a  fidanza.  In  user  libre- 
meni  avet  que/qu'  un  . 

SIDERAZIONE,,  s.  f.  T.  di  Chirurg.  Una  mor- 
tificazione di  qua.clie  parte  del  coi  pò  .  Sidèration  . 

SI  UE  l'.ll  ,    v.  n.    Voce  latina  usata  da   Haute  in 

questa  frase:  0  luce  eterna,  the  sola  in  te  sidi  , 

nteridi ,    eh       >    1  stai  in  te  medesima  . 

0  lumière  eterni  lie  qui  seule  existes  par  toi  O  en 
iti-u  t 

SII:;  RITI  •  -•  £  1.  Botanico.  Sona  di  pian- 
ta ,  di  cui  ve  11'  ha  quatrio  spezie  .     Irapaudinc  s 

(i        li:    . 

siUo,s.  m.  Fri  Icfo  Ci  essi  vo ,  ghiado  •  Qran^ 
j,  ni  .  /  oid  excessif ,  ex.tr,  me  . 

SIDRO  j  ■ .  m.  Sorta  di  bevanda  fatta  ili  mele  g 
cte.  Cidre. 

-  SIEDA  ,  •-.  1.  lit.  ss.  pp.  Lo  stesso  e1" 
dia  .  v. 

UEFFi    1       h      Medli    mento  speciale  ,  che    1 

app liti    Igll   OCChl  1       .     Soft*  tu    remi. le  piar 

11  y  . 

sii  PACI  ia  ,   >.    1.  Folta   e   malfatta  . 

■   "  fi       ipat    ■  Caie . 
bPAttl   ,    v.    .-.     Fa»  siepe,    cine.".!    di  siepe  . 
Llnui  ,  in. linei   de  liâtes. 
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SIÈPE  ,  s.  f.  Chiudenda  ,  o  riparo  .fi  pruni  ,  * 
a, tri  sterpi,  che  si  piantano  ia  su  ,  ciglfoni  <:e' 
cui, pi  per  chiudergli  .  Hute  i  échaltet  .  6  Per 
metaf.  si  dice  d'altre  cose,  che  stanno  ir, 
a  checchessia  a  guisa  di  siepe.  Clôture  >  < 
elei  empeeh  ment  .  la  moltitudine  degli  Angeli 
d  intorno  Kic-van  siepe,  pognamo  che  non  si  po- 
tesson  vedere.  v.  Teoere  alcuno  a  siepe,  vale  te- 
nerlo a  segno.  Contenir,  ou  tei,  quelqu'un  dan, 
son  devoir.  $.  Ogni  prun  fa  Mcp .,  0  ,l:r,  ;,  , 
prov.  per  lo  quale  s  avvcrtis» ,  che  st  dee  te- 
ner conto  d  ogni  minimo  che.  Tant  est  bon  * 
qu   '  j.ic  chose  . 

SIEPÓNE,  s.  m.  Gran  siepe  .  Hallier  ;  gres 
buisson  . 

SIERO,  eSIÈRE,  s.  m.  Parte  acquosa  del  san- 
gue, e  del  latte,  merce  di  cui  le  rimanenti  parti 
integranti  di  questi  amori  possono  faci Im  n te  scor- 
rere, l'-.ttt  laits  lati  cl.ur. 

SIEROSITÀ,  SIEROSI  I  ADE,  SIEROilTÀTE, 
s.  f.   Astratto  di   sieroso.   Sérosité, 

SIERÓSO,  SA,  add.  Che  ha  in  se  del  siero. 
Séreux  i  qui  a  de  la  sérosité . 

SIFFATTO  ,  falvin.  Che  anche  scrivesi  SÌ  FAI, 
TO,  tal  e  quale,  tale  per  l'appunto.  Tel  i  pré- 
cisément le  même  . 

SIFÌLIDE,  s.  f.  Red.  Nome,  che  viene  da{ 
poema  Sifilide  del  Fracastoro  ;  lue  venerea,  mor- 
bogallico,  ma'celtico,  malfrancese.  Véroles  sy- 
philis . 

SIFONCÌNO,  s.  f.  Dim.  di  sifone.  Petit  sipbom 
petit  tu-,  'ii  . 

SIFÓNE,  s.  m.  Cannello  voto  dentro.  Siphon i 
tuyau  . 

SIGILLARE,  v.  a.  Suggellare.  Ci. Inter  s  scel- 
ler; mettre  le  sceau;  apposer  te  scellé  .  i).  Sigil- 
lare, per  metaf.  confermare,  assodar  bene.  Con- 
firmer ;  fixer  ;  affermir.  Or  sappi  ,  che  lt  cntia 
si  tranquilla  Roab  ,  ed  a  nostr' ordine  congiunta 
9i  lei  nel  sommo  grado  si  sigilla  .  y.  Per  com- 
baciare, turar  brne.  Assembler  t  joindre  bout  à 
bout  s  ùouc/j.r  bien  que'que  iliose  .  y.  Sigillarsi, 
n.  p.  Dant.  suggellarsi;  e  qui  segnalarsi,  ri  je  v  .il" 
marca  di  distinzione  .  Se   signaler  ■  se  distinguer . 

SIGILLATAMENTE,  avv.  Puntualmente,  di- 
stintamente .  Exactement  ,  distinctement  i  en  par- 
lien' 1er  . 

SIGILLATO,  TA,  add.  da  sigillare,  in  tut- 
ti i  suoi  significati.  Cachete  ;  scellé,  tre.  y.  Ter- 
ra sigillata,  sorta  di  urrà  cosi  detta.  I  erre  si- 
gillée . 

SIGILLATURE)  v.  m.  Voce  dell'  uso  .  Colui 
che  sigilla  .   Celui  qui  cachete  . 

SIGILLO,  s.  m.  Suggello.  Cachet;  sceau  i 
srel  i  empreinte  .  y.  Per  metaf.  Porre  il  sigillo  a 
checchessia  ,  dicesi  figurât,  del  por  compimen- 
to .  Apposer  le  sceau  >  achever  .  i).  Sigillare  col 
sigillo  d'  Ermete,  si  dice  del  chiudere  i  va  i  ,  o 
cannelli  di  vetro  col  vetro  medesimo  liquefatto 
al  fuoco.  Sceller  s  boucher  hermétiquement*  y.  Sii 
gillo  di  Salonione,  e  sigillo  di  Santamaria,  SOM 
ta  d'  erba  alquante,  simile  al  mughetto.  Sceau  de 
Salomon.  Alcuni  la  chiamano,  Signet)  ed  altri, 
Ge/wuillel  . 

SIGMÒIDE,  s.m.  T.  Anatomico..  Spezie  di  val- 
vula  spettante  al  cuore.  Valvule  sigmoide, 

SIGNATURA,  s.  f.  dir.  Che  anche  scrivesi 
SEGNATURA  .  Tribunale  di  tal  nome  in  Roma  . 
Signature  ._ 

••  SIGNERA  ,  s.  f.  Emissione  di  sangue.  Sai- 
gnée . 

SIGNIFERO,  s.  m.  Colui  ,  che  porta  l'inse- 
gna .  Gonfaloniere  ,  Alfiere  .  Enseigne  ;  Cernine) 
l'orte-enseigne  ;  l'erte-étO'dard  ;  Guidon  .  \)-  Per 
la  tortezza  del  sopraddetto  signìfero  cerchio  dei 
zodiaco;  qui  è  add.  e  vale  che  contiene  1  segni, 
che  ha  in  se  i  .segni  celesti  .  j^ui  contient  les  si- 
gnes célestes  . 

SIGNIFICAMENE)  ,  s.  m.  Il  significare.  Si- 
gnification i  désignation  ;  denotatimi  . 

SIGNIFICANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  signifi- 
ca, di  significato  .  Signifiant  ,  qui  signifie  . 

SIGNIFICANTEMENTE,  avv.  In  modo  .signi- 
ficante. D'  une  m. 1,. me  signifiante. 

SIGNIFICANTÌSSIMO)  MA,  add.  Salviti.  Su* 
peri,  di  significante.  Trìi-enprcitif . 

SIGNIFICANZA  ,  s.  I".  il  significare,  signifi- 
cato, indizio,  segno.  Signification >  indici,  mar- 
que ;  st':;nc  . 

SIGNIFICARE,  v.  a.  Dimostrare,  palesale, 
esprimere.  Inferire.  Signifier,  manifeste:  ,  déno- 
ter )  marquer  quelque  ilmse  .  (1,  Per  lare  intende- 
ie,  mandare  a  din  ,  avvisare  .  Dentiti  avii  ;  man' 
da  1  aviser  t  signifier  ,  notifier  ■  dèclarci  .  j.me 
cimi*. ine  ;  fair»  savoir  .  avenir  .  Pei  quei  mo- 
do, che  miglici  li  ji.utà,  il  mio  amore  gli  si- 
gnificherai . 
SIGNIFICATIVAMENTE,   avv.    In  modi      , 

[jnifil  'Ilvo,     l-nci  ,,1  qu.  mi  ni  ,    11'  um    m..i.i.ie  1  X- 

pretsivt . 
SIGN11  hai  IVO  ,  IVA  ,  add.  Che  dà  si 

txprt 


Significati] 


1  .     ne  ,  elu  sigiiifii  .1 

.    ,  ique  . 

SIGNU  CATO  ,  s,  m  II  significare  .  Cw<  tta 
racehiuju  nelli  parol  ,  ocose  sigmncaiu:.  StBiiim 
finitions  acception  t  dénotatioii  s  intente, 

il- 
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SIGNIFICATO  ,  TA  ,  add.  da  significare  .  Si- 
e>  >(■  .  ©v. 

SJGNIFICATÒRE ,  v.  m.  Che  significa  ,  e  per 
Je  pai  è  r:  Astrologico  .  Qui  signifie  ,  qui  mar- 
ti" ■ 

SIGNIFICATRICE ,    v.  f.    Che   significa.    Qui 
qui  exprime  .  qui  marque  . 

SIGNIFICAZIONE  ,  s.  f.  Signihcanza  .  Signi- 
f cation  ,  denotati,  n  ;  marque  ;  indice  . 

SIGNORA  j  s.  f.  ir.  in  signoress.a  .  Padrona  . 
Maitresse  .  j>.  Signora  ,  è  aiìche  titolo  come  si- 
gnore ; is'  i  uomini.   Dame  ,■  madame  . 

*  SIGNOHAGGIO,  e  SEGNORÂGGIO,  s.  ni. 
Doni 'n io  .  Signorìa  .   V. 

SIGNORA ZZÀCCIO,  s.  ni.  Beli.  Pucci,.  Acer, 
di  Signorazzo  .  V. 

SIGNORA  ZZO,  <.  m.  Bellin.  Lez.  Signor  gran- 
de, signore  d'alio  affare  .    Seigneur  ti'  importance  . 

SIGNORE  ,  e  SEGNORE  ,  s.  ni.  che  ha  signo- 
ria, dominio,  e  podestà  sopra  gii  altri.  Seigneur. 
0.  Per  padrone.  Mattrt  .  Stignemr .  y.  Per  titolo 
laggiorawza,  e  di  riverenza.  Monsieur;  sieur. 
y.  Signore,  detto  assolutamente,  e  per  eccellen- 
za ;  s  intende  d'  Iddio  ,  e  più  particolarmente  di 
Gesn  Ci  ino.  le  Seigneur  /  Dieu  ,  Jésus-Christ  , 
/Sotre-seigneur  .  §.  Non  essere  signore  di  poter 
lare  alcuna  cosa  ,  valer  non  aver  libertà  ,  o  pos- 
sanza di  tarla  .  A''  être  pas  te  maitre  i  n'  avoir 
faste  pouvoir,  la  faculté  ,  la  liberté  de  faire 
quel i uè  chose  . 

SIGNOREGGèvOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  fa 
del  Mgnore  altrui,  e  dei  soprastante.  Dominanti 
impérieux  ,  absolu  .  ♦ 

SIGNOREGGIAMENTTO,  s.  m.  ri  signoreg- 
giare. Domination  i  empirei  commandement  i  pri- 
mante . 

SIGNOREGGLANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  si- 
gnoreggia .  Dominant  ;  qui  domina  qui  comman- 
de i  qui  maîtrise  . 

SIGNOREGGIARE,  v.  n.  Aver  signoria  ,  do- 
minare. Dominer  i  commander  i  maîtriser  ,-  gouver- 
ner i  primer  .  §.  Per  metaf.  vale  soprastare  ,  es- 
sere a  cavaliere.  Dominer,  s'  élever  i  être  au-des- 
sus .  sopra  una  loggia  ,  che  Ja  corte  tutta  signo- 
reggiava ,  cioè  sop.asrando  scopriva  .  ò.  Fig.  va- 
le anche  vmecre,  superare.  Surpasser  i  s' élever 
AU-aessus:  dominer.  Brunoro  era'  di  maggiore  sta- 
nai délp'aS'   e  3  CaV-"Jo   l0    -noleggiava 

^SS^g**0*  TA'  add-  d»  S«»" 
SIGNOREGGIATÒRE,  v.  m.  che  signoreggia, 
sSRÈLm"""Wi   ammanti  qìi  domine'. 
r»  Ai  „i       ,  '  S>  m-  Di'"-   di  signore,  signo- 

re di  piccolo  stato.  Petit  Seigneur 

SIGNORÉSCO,  SCA,  add.  Signorile-,  di  signo- 
seUeùr  '    **  "***""  '   *<"  W  *» 

lloSoSenn*'  ''  *  Sto™** 

<}r*X    ;nTJt°  '  s-  m-  S.gnorello  .  V. 

!££££?£„£&    l  add-  d'°S"i  S-  Signoreg- 

SIGNOnfcVOLE.,  j-gcvole.  Dominanti  (mpé- 
Tteux  i  qui  veut  aomtner  .  y.  pcr  gentile  ,  signo- 
rile .  Noble  i  gentil  ,  ce„t  \  agrèste  i  gracieux  i 
de  seigneur  .  ° 

SIGNORÌA,  s.  f.  Astratto  di  signore,  domi- 
nio, podestà,  giurisdizione.  Domination,  puis- 
»«£■'/  f/'°'/  >'Q"Vo,r  ;   «P*»»  Pression  , 

fc7uV£,L  """""'  ■  9-  Signori»,  per  governo. 
Ksj.Hytr.ument  ,  commandement  ,  administration  i 
Ï",™.  n  S'f.lor,a>  P"  1»  Supremo  Registrato 
A  alcuna  Rep,Lbl,c3  .  La  Seigneurie  ,  le  Sénat  i 
I  assemble  de  ceux  qui  ont  la  principale  part  au 
gouvernement  de  quil.ue  République.  y.  Signo- 
£££<!? Je !  '  pan3nd°>  "  scrivendo  a  uomo  di 
f£«i  lre'  Pf  t,tol°  di  «Raggloranza  .  /  mm  . 
Diças,  anche    talora  .     tetre    seigneurie  ;    ma  per 

Sii™ '«  £  an'ki  •  *■  A™r,  ne  «««îorta  rfon 

«r  il,  J1  lÎTOi'e  *'PW'WIW  m  soffre  l'a- 
ver compagni  .  En  amour  £r  en  commandement  on 
naim.  point  a  partager  le  gkcau.  y.  Ne  d,  ten> 
S?ov,rK  •  Mê("or,a  n«n  ti  dar  malinconia,  pur 
fft-ioni •s,S*''fic?nte)  che  delle  mutazioni  delle 
orender  'nfc,  g"  CIr'ert'enti  ^'  tato ,  non  si  dee 
clan   eli  ?ou ,       ?  "    ,Xf  '""'"  ^  /p       -»«»«»WI 

W    M.w"T     '         W'    ^   ,;<<"'    ^   "e  faUt  P«S    S' 

'  SIGNORÎLB  ,  add.  d'ogni  g.  Da  stenore,  che 

ha  del  signore,    dcJ    emn  V  b  aT  ,   ë     v  '  c,e 
.     f,  ',   »,-J    gram.e.     JV  ute  i    illustre,- 

ciò  cl,^  è  <  n  A  '  r:  *  i/A  B"^"  V'"nlità  di 
ciò  cu.  e    ignorile.  £>*  Seigneur. 

SIUNoriiI.M,NTE,  avv.  rng.ta.igùorfJr. 
1::,^  splendidement  i   magnifiquement  i    en 

set^u  ui  .  aziec  et  tat  . 

SIC -.NOK  NA,  s.m.  /ìrrf.  Dim.  di  signora ,  det- 
*°  Prr.  ^"J     M*d««>onelle  .  jeune  dame  .    ' 

S.G.vO.fNO,  s.  ni.  Diniiff.  di  signore  ;  e  si 
ÌSJ&?™>'0.*' "**<*•     ''^,   ou  jeune 

*  ì]n^OA''°'  s-  m-  Signoria.  V. 
di  e     ?,^:aV10p'    s-  -    ->«   composa  a  guisa 
«ài?  s  Fr.ire.u,,    Fracelma,  esimili,   e 
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SIGNOROTTO,  s.  m.  Signore  di  piccol  domi- 
nio .   Petit  seigneur  . 

SIGNORSO,  Voce  simile  a  quell'altra  Signor- 
ino, e  vale  suo  signore.  Son  seigneur!  son' mai- 
tre . 

SIGNORTO,  s.  m.  Voce  composta  a  guisa  dell' 
altre  Signorino  ,  e  Signorso  ,  e  vale  tuo  signo- 
re .  Ton  seigneur  t  ton  maitre  . 

SIGNOZZ.ÀRE,  Minucc.  Lo  stesso  che  Sin- 
ghiozzare .  V. 

SILFNA  ,  v.  f.  Salvin.  Di  Sileno  .  Silène  . 
SILKNO,  s.  m.  Salvin.  Spezie  di  satiro,  o  piut- 
tosto il  nutrizio,  e  pedagogo  di  lìnceo,  solito  di 
andar  sull'  asino  .  Silìne  . 

SILFNOGRAFÌA,  s.  f.  Voc.  Dis.  Arte  instrut- 
ta dall'  Ottica,  che  dà  le  regole  di  contrarre  ,  o 
di  enormemente  ampliare  le  spezie  degli  oggetti, 
trasmesse  alla  potenza  visiva,  in  modo  cliè'dttte 
spezie  diversamente  si  rappresentino  da  quel  che 
effettivamente  in  se  stesse  sono  .  Sélénographie  . 
SILENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sile  .  Silencieux  ; 
taciturne  i  qui  se  tait.  s).  Luna  silente.  V.  In- 
terlunio . 

SILENZIO,  s.  m.  Taciturnità,  lo  star  cheto, 
il  non  parlare.  Si/enee,-  taciturnité  .  <).  Porre, 
o  imporre  silenzio,  vagljono  far  sì,  ch'altri  non 
parli  .  Imposer  site/ice  ;  faire  taire  )  ordonner  qW 
or.  se  taise  .  ó.  Far  silenzio,  vale  chetarsi  ,  tace- 
re, o  comandare  che  altri  taccia.  Se  taire  ;  s'  ap- 
paiser  ;  faire  taire  i  imposer  silence  .  y.  Passare 
sotto  silenzio  alcuna  cosa  ,  vale  non  farne  alcuna 
menzione.  Passer  sous  silence  i  ne  point  faire  men- 
tion i  taire,  supprimer  quelque  chose.  i$.  Silenzio, 
per  intermissione  ,  posa  .  Intermissioni  interru- 
ption i  discontinuation  ;  suspension  i  pause  .-  Per 
dare  alquanto  silenzio  alla  guerra,  ond' erano  ag- 
gravati .  s).  Silenzio,  per  quiete,  o  luogo  taci- 
to, o  solitario.  Lieu  tranquille,  solitaire,  cal- 
me .  Raro  un  silenzio,  un  solitario  orrore  d'  om- 
brosa selva  mai  tanto  mi  piacque,  y.  Silenzio, 
si  dice  talora  cosi  assolutamente,  facendo  motto 
ad  alcuno,  per  dire,  tacete,  non  parlate.  Chut  s 
bouche  close  . 

SILENZIÓSO,  OSA,  add.  Voce dell 'uso  .  Ta- 
citurno ,  che  parla  poco  .  Silencieux  ;  taciturne  . 
SILEOS  ,  s.  m.  Silermontano  ,  soezie  d'  erba  , 
il  cui  seme  s'adopera  nelle  médecine,  ed  ha  vir- 
tù diuretica,  dissolutiva,  consumativa  ,  e  attr-st- 
tiva.  I.ivèche  . 

SILERE  ,    v.  n.  l'oee  lat.  Tacere,   star  cheto-. 
Se  taire  i  garder  le  silence  i  s'  abstenir  de  parler  . 
STLERMONTÀNO,  Lo  stesso  che  Sileos  .  V. 
SILFIO,  s.  in.  Pianta  forestiera  ,  che  nasce  in 
Media,  o  in  Sorìa  ,  dal  sugo  della  quale,  secon- 
do alcuni  ,  si  cava  1'  srssa  fetida  .   laserpitium  . 

SrLICh,  s.  f;  Cresc.  Selice,  selce,  l'ultima 
delle  quali  voci  è  la  migliore.  Caillou. 

SILICEO  ,  EA  ,  add.  T.  de' Natur.  Della  natu- 
ra della  si  ice  .    De  la  nature  du  caillou. 

SI  LIGI  NE  ,  s.  f.  Sorta  di  grano  gentile  .  Sorte 
de  blé  .  -■'- 

SILIO,  s.  m.  Arbuscello  noto,  detto  anche  fu- 
saggine  ,  del  cui  legno  si  fan  le  fusa,  e  altri  la- 
vorìi al  tornio  .  basai', ,  ou  bonnet  à  Prêtre  .  y. 
Silio,  é  anche  il  nome  if'una  sorta  d' erba  me- 
dicinale, del  seme  della  quale  si  fa  la  mucillag- 
gine; ed  é  anche  detta  psiUo,  psjlio,  e  pulica- 
ria;  e  si  prende  anche  per  la  seme  della  medesi- 
ma erba  .     Herbe  aux  puces  . 

SÌLIQUA  ,  s.  f.  Guscio,  nel  quale  nascono,  e 
crescono  i  granelli  de' legumi  ;  baccello.  Cosse, 
gousse  de  pois,  de  fìves  .  y.  Per  simil.  si  dice 
arche  d'alcuni  frutti.  Fousse  i  envehppe  .  Mi- 
rabile cosa  di  questo  frutto  della  palina  vdemo 
in  ciò,  che  in  una  siliqua  ,  ovver  guscio,  produ- 
ce i  suoi  frutti,  e  ramicelli  ,  ne'  quali  i  suo' frut- 
ti sono  . 

SÌLIQUA  ,  s.  f.  Vit.  SS.  Padr.  Sorta  di  mone- 
ta. Sorte  de  mannaie  .  O-jni  giorno  faceva  dare 
al  maschio  una  certa  moneta,  che  si  chiamava 
siliqua  ;  e  alla  femmina  due. 

SÌLLABA  ,  s.  f.  Aggregato  di  più  Tettere,  do- 
ve .<•'  inciuda  sempre  di  necessità  la  vocale;  ed 
anche  una  sola  vocale  senza  compagnia  dt  conso- 
nante .   Syllabe  . 

SILTABÀRE,  v.  att.  Ckiabr.  Siliabicare,  pro- 
ferir parole,  pronunziare  .  Épeter ,  prononcer  ,  ar- 
ticuler les  mots  . 

SILLABICÀRE,  S.  Cal.  Pisi.  Sillabare.  V. 
SILLÀBICO,  CA  ,  add.  Voce  dell'  uso  .  Appar- 
tenente a  sii  lata  .    Syllabique  i  qui  a  rapport  aux 
syllabes  . 

*  SILI.AIUTÂTO,  TA,  addiett.  Che  h.a  silla- 
be .     Composé  de  syllabes  . 

SILLEPSI  ,  s.  f.  Pros.  Fior.  Sorta  di  figura  di 
costruzione.    Syllcpse . 

SU  LOGI5MO,  e  SiLOGISMO,  s.  m.  Discor- 
so, nel  quale,  in  virtù  d'alcune  cose  poste  ,  e 
sp  cilici  te-  ordinatamente,  ne  seguita  qualcun'  al- 
ira.  V.  Argomento  nei  pruno  signifie. '  Syllogis- 
me •  argument  . 

SILLOGISTICO,  CA  ,  add.  Salvin.  Di  sillo- 
gismo-, appartenente  a  sillogismo.  Syl  logistique  i 
qui  appartient  au  syll;gi  me  . 

SILLOGIZZARE  ,  e  SI  1  OGIZZ.  iRE  ,  v.  n. 
Far  siiogismi .  Argumenter  ;  faire  des  sylhgismas  . 
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STLOBÂLSAMO,  7   s.  m.  Legno  di  balsamo. 
SILOBALSÎMO,   J    Alcuni  hanno  scritto,  Zi- 
lobalsamo  .    Baume,  ou  baume  véritable  . 
*  SILOCCO,  s.  m.  V.  Scilocco  . 
SILOK,  s.  m.     Sorta  di  legno   odorifero.    Bois 
d'  alo'is  . 
SILOGISMO,  s,  m.   V.  Sillogismo. 
SILOGÌSTICO  ,  CA,  add.    Di  silogismo  .     De 
syllogisme  . 
SILOGIZZÀRE,  v.  n.  V.  Sillogizzare. 
SILVANO  ,  e  SELVANO  ,  NA  ,    add.  Da  sel- 
va ,  rustico  .  Bocager  i  rustique  i  désobéis  .  y.  Per 
metaf.  vale  peregrino,  forestiero,   étranger.  Qui 
sarai  tu   poco  tempo  silvano  ,    e  sarai  meco  senza 
fine  cive  ,  cioè  abitatore  di  questa  selva  .     Habi- 
tant de  ces  bris.  v).  Silvani  ,  chiamavansi  gli  Di 
de' boschi  presso  i  Gentili.  Sylvain,  Dieu  cham- 
pêtre des  Romains . 

SILVESTRE,  add.  d'ogni  g.  7    Di  selva,  sel- 
SILVESTRO,  TRA,  Jvatico.     Sau- 

vage i   champêtre  ;  bocager  i  des  bols  . 

SILVIO,  s.  m.  T.  degli  Stampai.   Sorta  di  ca« 
r.lttere  minore  del  testo.    Nord  de  caractìre  . 
SILVOSO  ,   OSA,  add.  V.  Selvoso. 
SIMBOLEGGIAMENTO,  s.  m.  Bell.  Bucci,.   Il 
simboleggiare.     Le  symboliser  . 

sîMROLEGGIAN'TE,  add.  d'ogni  g.  Saltri». 
Che  simboleggia  ._  £>ui  symbolise  . 

SIMBOLEGGIARE,  v  n.  Simbolizzare,  signi- 
ficare con  simboli  .    Symboliser . 

SIMBOLEGGIATO  ,  TA  ,  add.  da  simboleg- 
giare .    Symbolisé  . 

SIMBOLEITÀ,  s.  f.  Magai.  Simboliti,  pari 
modo  di  convenire  una<  cosa  con  l'altra.  Con-ve- 
nance  ,-  conformité  ;  rapport  ;  analogie  . 

SIMBOLICAMENTE,  avv.  Salv.  In  maniera 
simbolica  ,  per  via  di  simboli  .  D'  une  maniere 
symbolique  . 

SIMBÒLICO  ,  CA,  add.  Salviti.  Attenente  a 
simboli  ,    allegorico.    Symbolique  . 

SIMBOLITA  ,  s.  f.  Salvin.  Similitudine,  con- 
formità allegorica.  Conformité  i  analogie  ;  rap- 
port symbolique  . 

SIMBOLIZZARE,  v.  n.  V.  Simboleggiare. 
SÌMBOLO,  s.  m.  Cosa,  per  mezzo  "della  quale 
se  ne  significa  un'altra.   Symbole;   figure  ;    ima- 
ge i  allegorici  attribut,    s).  Simbolo,    per  la  re- 
gola del    nostro    credere,    detta    volgarmente    il 
Credo  .    Le  syikbole  des  Apôtres  , 
SÌMBOLO,  OLA,  add.  Magai.  Simbolico.    V. 
SIMETRIAtO,  TA,  add.  Appartenente  a  sim- 
metria .    Rangé  en  symétrie  y    disposé  en  ordre  sy- 
métrique . 

SIMETRÌA  ,  sust.  f.  Red.    Lo  stesso  che  Sim- 
metrìa .    V. 
SÌMIA  ,  s.  f.  V.  Scimia  . 

SIMIÀNO,  s.  m-.  Sorta  di  susino.  Sorte  de 
prunier  . 

SIMIGLIA NTE,  s.  m.  Della  medesima  sorta. 
Le  même  ;   la  même  chose  . 

SOMIGLIANTE  ,  a  Id.  d'  ogni  g.  Che  simiglia, 
simile.  Semblable  ;  conforme  ;  égal  i  ressemblant  i 
pareil  i  assorti  . 

SIMIGLIANTE,  7    avv.    Similmente, 

SlMlGLIANTEMENTE,  j"  parimente.  Sem- 
blablement  >  pareillement  ;  également  i  de  même. 
$.  Pfcr,  a  similitudine.  Conformément  i  comme)  de 
même  que  .  Quando  sarà  nato  sinsiglianteniente  al 
dito  grosso  di  grandezza. 

SIMIGLTANTÌSSIMO,  M\,  add.  Superi,  di 
simigliarne .    Trìs-resscmhlant  ,  çy-c. 

STMIGLTANZA,  s.  f.  Somiglianza,  astratto  dì 
simile.  Ressembla  ice .  y.  Per  rompa  razione  ,  si- 
nvHtudine.  Comparaison  ,  similitude  .  Che  tutte 
simiglianze  sono  scarse,  s).  Per  indizio.  Signe, 
indice,  marque.  E  s' elli  ,  lo  sparviere,  hae  li 
piedi  rostigiosi  ,  si  è  simigli? nza  ,  che  sieno 
o.ioni  . 

SIMIGLIARE,  v.  att.  Aver  simiglianza  .  Res- 
sembler i  imiter  ;  avoir  m-rnes  traits  ,  même  figu- 
re .  <}.  Simigliare,  n.  p.  vale  farsi,  o  rendersi 
simile  .  Se  renare  semblable  ;  ou  égal  ;  se  confor- 
mer* s'  uniforme;-  .  Così  veloci  seguono  i  suoi  vi- 
nai, per  simigliarsi  al  punto  quanto  ponno.  y. 
Simigliare,  p'-r  paragonare.  Comparer  .  Ella  pilo- 
te esser  simigliata  ad  adornato  arbore  fronzuto 
e  fiorito,  y.  Per  parere,  sembrare.  Sembler  ) 
p.v-'Ui-e.  Nullo  simigliarmi 'più  misero  ,  che 
quello,  a  cui   nulla  viene  d'avversità. 

SIMIGLIATO,  TA,  add.  da  simigliare.  Coni' 
fare  -,  Ve. 

SIMIGLINOLE,  add.  d'  ogni  g.  Che  simi- 
glia ,  simile.  Semblable  ,-  conforme  ;  ressemblant. 
SIMILARE,  add.  d'ogni  g.  Magai,  ec.  Aggiun- 
to dato  a  quelle  cose,  che  sono  semplici,  e  non 
composte  da  altre,  e  che  divise  ,  son  divise  in 
particole  simili.    Similaire. 

SIMILE,  s.  m.  Che  ha  simiglianza  ,  che  ha  si- 
militudine .  Le  semblable  ,  ce  qui  c,t  de  la  m  me 
espèce.  Ogni  simile  ama  i;  suo  simile.  Chacun 
ai  ne  son  semblable  .  y.  Il  simile  ,  si  può  dire  di 
colora,  che  sono  in  purgatorio,  cioè  la  stessa  co- 
Sa  . ,  la  vitine  chose  . 

SIMILE,    add.    d'ogni    g.    Conforme,   che  ha 
sembianza  di  quello,  di  che  si  dice  esser  simile. 
Semblable )  ressembla.-,,  •  /w  cil  ,  égal  ;  conforme  ;  a' 
Ecce    4  nato- 
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te.  $.  Per  cotale,  sì  fatto.  Pareil  i  sem- 
blable ì  mime  .  Acciocché  più  simil  caso  non  av- 
venisse . 

SIMILE,  avv.  Simigliante  .    V. 

SIMILEMENTE,  e  SIMILMENTE,  avv.  Pa- 
rimene, in  simil  modo;  nella  stessa  guisa ,  con- 
forme.  Semblablement  i  pareillement ì  aussi  i  de 
la  nume  mani  tre  . 

SIMILÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  simile. 
Tris-sentètahle ,  Ce. 

SIMILITUDINARIAMENTE ,  avv.  Con  simi- 
litudine. Par  comparaison;  par  similitude. 

SIMILITUDINARIO  ,  RIA,  adi.  Termine,  a 
cui  tende  la  similitudine,  appartenente  a  simili- 
tudine .    Similitudìnaire  . 

SIMILITLDINE  ,  s.  f.  Simiglianza,  conformi- 
ti .  Ressemblance  >  conformité  ;  analogie  ;  rap- 
port. 0.  Per  comparazione.  Similitude  ;  compa- 
raison .  E  ciò  mostra  per  più  parabole,  e  simi- 
litudini . 

SIMILMENTE.    V.  Similmente  . 

SIMILÒRO,  s.  m.  Metallo  artefatto,  o  mistu- 
ra che   simiglia  l'oro.    Similor  . 

SIMITÀ,  sust.  f.  Segner.  a/iim.  Astratto  di  si- 
BiO,  schiacciatura  del  naso  .  La  qualité  du  nez, 
t. rasé  . 

SIMMETRÌA,  s.  f.  Ordine,  e  proporzione  del- 
le parti  fra  loro.  Symétries  proportion  ;  harmo- 
nie ;  accord  ;  rapport  d'  égalité ,  £■«  de  ressem- 
blance . 

SIMO,  MA,  add.  Segn.  anìm.  add.  Che  ha  il 
naso  indietro,  o  schiacciato.    Camus. 

SIMONEGGIARE  ,  v.  a.  Far  simonìa  .  Commct- 
tre  simonie  . 

SIMONIA,  s.  f.  Mercanzìa  delle  cose  sacre  e 
spirituali.    Simonie. 

SIMONIACAMENTE  ,  avv.  In  modo  simonia- 
co ,  con  simonìa.    Avec  simonie. 

SIMONIACO,  CA  ,  add.  Che  fa   simonia.    S.Ï- 

moniajuc  ;  qui  commet  simonie,   y.  Simoniaco,  si 

dice  anche  deile  cose,    in    cui    si  trovi  simonìa. 

Umoniaque  ,  où  il  entre,  oit  il  y  a  de  la  simonie . 

is'l ALE,  add.  d'ogni  g.  Simoniaco.  V. 

SIMONIZZÀUE  ,  v.  a.   V.   Simoneggiare. 

SIMONIZZAIORE  ,  v.  m.  Che  siinonizza,  si- 
moniaco.   Simonia  \ue  . 

SIMPATÌA,  s.  f.  Contrario  di  antipatìa.  Con- 
venienza e  scambievole  appetito,  che  gli  antichi 
credettersi  nascere,  o  trovarsi  tra  le  cose  che  Mi- 
no tra  di  loro  somiglianti  di  qualità.  Sympa- 
thie ,  correspondance  des  qualités  .  y.  Si  dice  al- 
tresì della  convenienza,  e  relazione  d:  gemo,  e 
di  costumi.    Sympathie. 

SIMPÀTICO,  CA  ,  add.  Voce  dell'uso  .  Appar- 
tenente alla  cagione,  o  agli  effetti  della  simpa- 
tìa.   Sympathique  . 

SIMPATIZZARE,   v.  n.    Voce  dell' uso  .    Aver 
simpatìa,    latentemente    consentire    an   corpo  ri- 
spetto ad  altro.    Sympathiser  ;    avoir    de   la  sym- 
ìe . 
.l'LICE,    add.  d'ogni  gcn.  Guitt.    Leu.  V. 
1 1 ce  . 
SEMPLICIONE  ,  Aristot.  ec.  Lo  stesso  che  Sem- 
plicione,   v. 
'  SIMPLIOTA,  s.  f.  V.  Semplicità. 

:    :      lRSI,  n.  p.  Salvtn.  Farsi  sempli- 
ce,  ridursi  a   Semplicità.     Redevenir  simple  . 
SIMPLIFICAZIÒNE  ,  s.  f.   Ma-ai.   Rjducimen- 
alcuna  cosa  alla  sua  simplicita.    Réduction 

»    s:  ' 

SIN:     -    :       O,  CA,  add.  Sai uin.  Simposjco.  V. 
SIM  ,  CA,  a  Id.  Vece  lat.  Attenente  a 

Un  f  ti       •  and  rtp.it  . 

.  h..  Banchetta,  convito.  Gr.n..'. 
rei  a 

SIM  ;  s.  m.  Statua.     Simulacre  ;    sta- 

tue, ima   e  a     n  lief . 

ÌIMU1   VA  M;,  s.  m.  Il  simulare.  Dittimu- 

tati'  ;icnt . 

■  u  .  ,  add.  Simulatore,  Volpo- 
ne ,  i  '         .     V. 

1B  ,  v.  a.  Mostrare  il  contrario  di  quel- 
lo, che  l'uomo  lii  Dell'animo,  e  nel  p.:i 

e  ,  fjr  finta  .    I.-:-.       ■  ,!■  ;  i  ..   atr. 

i  In.  pass.    Feindre  >    iissimuter  i 

Cul-iTir  ,  ;r  .1,1,  ,  /.urc  limolanti  contrefaire  ;    si- 

•  v.    Con    simulazione  , 
.   Avec   dissimulation  »•  av. e   degnise- 
li . 

.  Che  simula,  si- 
•    .-:..'     (t  tre/aiti   simuli  i  ditti- 

FA,  add.  da  simulare.  Dittimu- 
i 

,    veri),  ni.    TRÌCE,    f.    Ci 
i 

are.    Dittimu- 
tulation . 

i  .    Atti  ,,i  limuUanit . 

.      ï,.,- 
i   causa  pri- 

I  ,    clic     V.- 
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SINAGÒGA,  s.  f.  Tempio,  e  adunazionc  desìi 
Ebrei  .  Synagogue.  $.  Figurât,  per  la  Religione, 
e  Nazione  Giudea  .  la  synagogue  ;  la  religion  jui- 
ve i  les  Juifs.  Dal  tempo  del  loro  nascimento 
fino  alla  fine,  la  Gentilità  corse  colla  sinagoga 
con  pari  ,  e  comune  via  . 

SINALIFE,  o  SINALEFFE,  s.  f.  T.  Gramma- 
ticale. Elisione,  o  riunion  di  due  sillabe  in  una 
sola .  Synalìphe  ?  elisio»  ,  ou  réunion  de  deux  syl- 
labes en  une  seule  dans  deux  mots  , 

SINALLAGMÀTICO,  CA  ,  add.  T.  de'  Legisti . 
Dicesi  decontratti  reciproci  tra  due  persone,  iy- 
nallagm.uique  ;  engagement  mutuel  entre  deux  per- 
so mes  . 

SINAPISMO,  s.  m.  Senapismo.   V. 

SINAI',  I  RÒSI ,  s.  f.  T.  Anatomico.  Nome,  che 
si  dà  all'articolazione  dell'ossa,  che  si  fa  senza 
moto .    Synarthrose  . 

SINASSI,  s.  f.  Lami  Lez.  ant.  Adunanza  degli 
antichi  Cristiani  per  pregare  insieme.  Synaxis . 

SINCERAMENTE,  avv.  Con  sincerità  .  Sincè- 
rement} ingénument;  cordialement  ;  l»n;,er*:c;tt  i 
sans  dissimulation . 

SINCERARE,  v.  a.  Cr.  in  Giustificare,  capaci- 
tare. Disculper  i  excuser  ;  /unifier  .  ç.  Sincerarsi , 
n.  pass.  Magai,  ec.  venire  in  chiaro,  accertarsi; 
e  vale  anche  giustificarsi.  S'  assurer  ;  s'  éclairtir  ; 
se  lUitifier  . 

SINCERAZIÒNE,  s.  f.  Magai,  lett.  Il  since- 
rare, e  il   sincerarsi  .   Justification  . 

SINGENÈSIO,  IA,  add.  T.  Bntan.  Linneano  . 
Aggiunto  della  classe  di  fiori  ,  le  cui  antere  so- 
no connate  circa  lo  stile  del  pistillo  in  un  cilin- 
dro cavo.  Syngéiiésie  ,•  génération  réunie. 

SINCERISSIMAMENTE,  avv.  Red.  ec.  Superi, 
di  sinceramente.    Très-sincìrcrrient ,  (jpc. 

SINCERASSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  sincero  . 
Iris-sincère  . 

SINCERITÀ,        -)    s.  f.  Astratto    di    sincero. 

SINCBRITÀDE,     l    Purità,  schiettezza,  inte- 

SINCERITATE  ,  J  grità  .  Sincérité)  intégri- 
té i  ingénuité  i  candeur  i  franchise. 

SINCÈRO,  ERA,  add.  Puro,  schietto.  .Sï^- 
re  ï  véritable  ;  franc  i  cordial  ì  candide  ;  r>«r  ;  qui 
est  sans  artifice  i  sans  déguisement  ,  sans  Jcime  , 
qui  parle  à  cœur  ouvert. 

SINCHISI,  sust.  f.  r.  Medico.  Quella  malat- 
tìa d'  occhi  ,  che  proviene  da  confusione  d'  umo- 
ri ,  il  che  accade  con  infiammazione  della  tunica 
uvea  .    Synchise  . 

SINCÌPITE,  s.  m.  Vot.  Dis.  in  Sagittale.  Sia- 
ciput  ,  l'anteriore  parte  del  capo  sopra  la  fron- 
te .  Sincipiti  . 

SINCIPITI  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Sincipite  .  V. 

SINCONDROSI,  s.  f.  T.  Anatomico.  Una  del- 
le unioni,  o  connessioni  delle  osu  .  Synchcndru- 
se  i  symphyse  cartilagineuse  . 

SINCOPA  ,  s.  f.    V.  Sincope  . 

SINCOPARE,  v.  a.  Impiegare  la  figura  sinco- 
pe .    Synceper  . 

SINCOPATAMENTE,  avv.  Per  sincope  ,  con 
sincope  .    Par  syncope  . 

SINCOPATO,  TA,  add.  Da  sincope,  che  ha 
sincope  .     Qui  est  tronqué  par  sincope  . 

SINCOPATILA,  s.  f.  Salvin.  Formazione  di 
sincopa.  Syncope.  Far  una  sincopatili  a .  Synco- 
per  ■'  faire  une  syncope  . 

SÌNCOPE,  e  SINCOPA,  s.  f.  Subita  diminu- 
zione delle  azioni  vitali;  sfinimento,  e  smarri- 
mento di  spiriti  ;  svenimento  ^  Syncope  ;  évanouis- 
sement i  dtjail/unce  i  pâmoison  .  $.  Per  quella  fi- 
gura delle  parole  ,  per  la  quale  entro  di  esse  m 
toglie  una  lettera,  o  una  sillaba,  delta  perciò 
ém'  Toscani  leva  *n  mezzo,  come  sgombro  per 
sgombero  ,  ec.  Syncope  . 

'  SINCOPIZZANTE,  add.  d'  ogni  g.  da  sineo- 
pizzarc  .  Qui  se  pâme  i  qui  s'évanouit  >  qui  tom- 
Or  en  défaillance  . 

SINCOPI  ZZARE  ,  v.  neutr.  Patire  di  sincope. 
svenirsi,  smarrire  gli  spiriti  .  S'  évanouir  ;  se  pâ- 
mer i  tomber  en  syncope,  en  pâmoison,  en  défail- 
lance . 

SINCRETISMO,  s.  m.  T.  Didasc.  Unione,  o 
conciliazione  di  varie  Sette  di  diversa  comunio- 
n<  .  *  incrétisme  . 

SINCRONISMO,  s.  m.    T.  Didasc.  Relazione  di 

dui   cose,   che  (annosi ,  o  che  accadono  nel  me- 
,  .  s ,./, hronismt . 
SÌ   .,  &ONO,  ONAi  add.   /'.  Didasc.  Aggiùnto 
de' movimenti  ,   che  rannosi  a  un  tempo  istesso. 

Synchrone  . 

SINDACAMHNTO,  s.  m.  Sindacato ,  rcndimcn- 

OntO".   Complet  reddition  des  complu. 

SINDACÀRI  ,  v.  a.   Tenere  a  sindacato,  uve 
dert  altrui  il  coi  to  sottilmente,  <•  per  la  minu- 
ta.   Revoit      ■  ment  i' ■  compiei   de  îuelqit' 
un  .  $.  Sin        n    >  fi;:.   ,  '  '  curui. ,i  "  ,  In  r  i in.u  e  . 
Critiquer  i  blâmer)  censurer.  Ognun  ti  morde,  e 
■ 
SINDACATO,  ■■  m.    Rendimento  di  conto;  e 
qui  i  la  h' m  razione  ,i    e  dopo  11 
ito,  i   la  dime  'trazioni   d   Ila  bl  ona   imn  i 

Bloro  ,    che 

"  he  .    l'-'.l- 
ditlon  d'-t  completi   y.  Pei   manda  i  ob- 

li    e  Comunità,   Repubbjicftj  o  Principe. ,  ce. 
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Ordre  i  permission  .  Mandato  grande,  ambasceria", 
ec.  con  sindacato  per  la  comune  con  pieno  man- 
dato .  y.  Tenere  ,  o  stare  a  sindacato,  o  simi- 
li ,  si  dice  del  ftrsi  rendere,  o  rendere  altrui 
ragione  delle  propiic  operazioni  .  taire  rendre 
compie  . 

SINDACATÒRA,  s.  f.  Sindacamento,  sindaca- 
to.  Reddition  des  comptes  . 

SINDACO,  s.  m.  Che  rivede  i  conti  .  Contrô- 
leur ,  ou  Réviseur  de  comptes  .  $.  Per  Proce.irator 
di  Comunità,  Repubblica  ,  o  Principe,  che  abbia 
mandato, di  potere  obbligarli.  Syndic. 

SINDERESI,  s.  f.  Rirnordimento  cella  coscien- 
za .  Syndcrìse  ;  remords  de  conscio  ce  . 

SINDICÀLE,    add.  d'ogni  g.    foce  dell'  uso  . 
Dei  sindaco,  o  del  sindacato.  Syndical. 
SINDICÀRE,  v.  n.  V.  sindacare. 
SINDICATO,   s.  m.    Sindacato.    Syndicat  ;  ta 
charge,    la  fonction  du  syndic.     ^.  Stare  a  sindi- 
cato .  V.   Sindacato  . 

SINDONE,  s.  f.  Segner.  Panno  lino:  e  propria* 
mente  quello  in  cui  fu  rivolto  il  c-po  del  mor- 
to Redentore.  Sindoni  saint  Suaire. 

SINÈDDOCHE,  s.  f.  T.  Rett.r.  Sorta  di  figu- 
ra rcttorica  ,  ed  è  quando  si  prende  il  gtnere  ,  o 
il  tutto  per  una  spezie,  o  una  spezie  in  vece  del 
tutto  .  Synecdoque  . 

SINÈDRIO,  s.  m.  Voce  dell'  uso,  che  anche  di- 
cesi Sanedrin  .  Così  chiamavasi  dagli  Ebrei  il  prin- 
cipal >uo  Tribunale.   S.i.'n:.  .'.<  in  . 

SINÈRESI,  s.  f.  T.  Gramm.  Fig.  grammaticale, 
contrazione  di  due  sillabe  in  una.  Synérèse  ;  con- 
traction, réunion  de  deux  syllab 

'■  SINESTIIO,  TEA,  add.  Sinistro.  Gauche) 
sène  sire  . 

SINEURÒSI,  s.  f.  r.  Anatcm.  Una  delle  unio- 
ni, o  connessioni  delle  ossa.  Sy névrose  /  symphy- 
se, ligamenteuse  . 

SINFISI  ,  s.  f.  T.  Anasom.  Union  di  due  os^a  , 
così  ferma  e  così  stabile,  che  non  consente  Ion) 
di  potersi  separatamente  muovere  ;  è  anche  detta 
semplice  coalescenza.  Symphyse. 

SINFONÌA  ,  s.  f.  Armonìa,  e  concerto  di  stru- 
menti musicali  .  Symphonie  ;  concert  d'  instrument 
de  musi  fue . 

SINGHIOTTÌRE,  v.  n.  Vit.  SS.  PP.  Singhioz- 
zare, Singozzare,  Singultire.  V. 

SINGHIOZZARE,    SINGHIOZZÌRE,  e  SIN- 
GOZZÀRE,  v.  a.  Avere   il  singhiozzo  .  Sangloter, 
pousser  des  sanglots.  y.  Per  piangere  dirottamente, 
e  singhiozzando  .   Sangloter  i  pleurer  amèrement  ; 
pleurer  à  chaudes  larmes.    Finalmente   singhioz- 
zando il  pregava,  che  egli  gli  donasse  il  fratello. 
SINGHIOZZATO,  TA,  add.  da  singhiozzare, 
sin  ;h:ozzoso  .  Voix  interrompue  r.-r  des  sanglots  . 
SINGHIOZZÌRE,  v.a.  V.  Singhiozzare. 
SINGHIOZZO,  e  S  IN  GOZZO,  s.  m.  Moto  e- 
spulsivo  del     ventricolo   ,     congiunto   con   subita 
e  interrotta  convulsione  del  diafragma,  prodotta 
per   consenso  dei-i' orificio   supcriore    dell' istessa 
ventricolo   irritato.     Sanglot  ì    soupir   redoublé  , 
poussé  avec  une  voix  entrecoupée  i   hoquet. 

*  SINGHIOZZÒSO  ,  SA,  add.  Mescolato  COU 
singhiozzi  .  Entrecoupé  de  sai.gUt  ;  interrompu  par 
des  .  mglots . 

SINGOLARE  ,  SINGOLARISSIMAMENTE  , 
SINGOLARISSIMO,  SINGOLARITÀ  .SINGO- 
LARIZZARE, SINGOLARMENTE,  SÌNGOLO. 
WSinguIare,  Singularissimamente  ,  Singularis- 
siioo,  IC. 
SINGOLAREGGIARE,  v.a.  V.  Singularìzzare  . 
SINGOZZÀRE,  S1NGOZZO.  V.  Singhiozza- 
re ,  Singhiozzo  . 

SINGOLARE,  e  SINGOLARE,  add.  d'ogni  e. 
Particolare.  Singulier  ;  unique  i  particulier  s  seul. 
y.  Per  eccellente,  raro,  unico.  Singulier,  uni- 
que, rare  i  excellent  ;  hors  d.'  comparaison  .  Forse 
per  la  sua  singoiar  bellezza,  e  per  la  sua  nobiltà 
sì  altiera  e  disdegnosa  divenuta  .  SN-  Singolare, 
è  anche  /'.  Gramm.  e  si  dice  di  quel  nuincio  che 
importa  una  cosa  sola  a  distinzione  del  plurale. 
Nombre  singulier  . 
SINGULAREGGIÀRE,  v.a.  V.  Sfngularizzare. 
SINGULARISSIMAMENTB,  e  SINGOl  ARIS* 
SIMAMhNIE,  avv.  Sup.  di  singul.ii  niente  .  Tris» 
singulièrement ,  ve 

SINGOLARISSIMO,  e  SINGOLARISSIMO! 
MA,  add.  Sup.  di  singolare.  Très-singulier,  <sc. 
SINOulaiiità,  e  SINGOLARITÀ,  SINGO- 
I  AH1TÀDE,  e  SINGOLARITÀDE,  SINGOl  A- 
RITÀTE,  e  SINGOl. AIUTATE  .  s.  f.  Particola- 
riti,  proprietà.  Singularité  i  chose  singuliers  & 
particulière  .  y.  Per  eccellenza,  e  rariià.  Singu- 
larité ,  rareté  t  particularité  i  excellence  •  curiosi- 
té .  lu  chiaro  segno  ch'egli  sentisse  alcuna  sin- 
golarità in  quel  Capitano.  ').  Per  ispezie  di  su- 
perbia .  Singularité  ■  vanité.  Il  quinto  grado  è 
singolarità,  quando  j*  persona  fa  alcuna  cosa  di 
m  ti,  e  d'apparenza  singolarmente  oltre  agli  al- 
ni atti  • 

GULARIZZÀRB,  SINGOLARIZZARE  ,  a 
SINGOLA  REGGIA  RE  ,  v.  a.  Ridurre  in  s  iugula- 
re, induire  au  tingulier,  au  particulier .  Ç.  In 
si  mi.  n.  Pi  i  i  le  usi  h  delia  comune,  fai  si  singo» 
(art  ■  f«  ti'tgulariicr t  se  distinguer  du  commun  ; 
it  lane  rtmoiquet . 
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SINGULARMENTE,  e  SINGOLARMENTE  , 
avv.  Particolarmente  ,  con  singu larit.l  .  V.trticu- 
litrement  >   singulièrement  ;  séparément  i  à  part  . 

SÌNGULO,  e  SINGOLO,  1  oc.  lat.  Ciascuno  di 
per  se.  Chacun  en  particulier  ;  chacun  de  son  cete  . 
Ç>.  Per  siiisiulo  ,  posto  avv.  vale  singuJarmente , 
di  per  se  .  En  particulier  . 

SINGULTO  j  s.  in.  l'oc.  lai.  Singhiozzo  .  San- 
glot ;  gémissement  entrecoupé  »  hoquet. 

SlN'isCALCÀTO  ,  s.  m.  L' uficio  del  siniscal- 
co .  Offe  e  de  maitre  d'  hotel .  §.  Siniscaleato  ,  si 
.  ce  anche  la  Provincia,  che  ha  governatore  con 
titolo  di  Siniscalco.  Sénéchaussée. 

SINISCALCHÌAi  s.  f.  Siniscaleato,  nel  secon- 
do significato.  Sénéchaussée. 

SINISCALCO,  s.  m.  Maggiordomo,  o  maestro 
di  csa,  e  anche  talora  quegli  ,  che  ha  cura  del- 
la mensa  ,  e  che  la  'imbandisce  .  Maitre  d'  hotel  . 
6.  Siniscalco,  per  Governatore  del  Siniscaleato  > 
nel  secondo  significato.  Sénéchal.  Papa  Giovan- 
ni ,  ce.  mando  per  lo  Siniscalco  di  Provenza  . 
v.  Per  tesoriere.  Trésorier.  11  siniscalco,  ovvero 
tesoriere  prese  quelli  marchi,  e  mise  uno  tappeto 
in  una  sala,  e  versollivi  suso. 

SINISTRA  ,  s.  f".  Mano  ,  o  parte  opposta  alla 
destra  .  la  gauche  ;  la  main  gauche  . 

SINISTRAMENTE,  avv.  Con  sinistro,  mala- 
mente ,  di  mala  maniera.  Sìnistrement i  malicieu- 
sement ;  malignement  ;  méchamment  ;  en  mauvai- 
se p.:rt  ;  d'  une  manière  sinistre  ,  désavantageuse . 
SINISTRARE  ,  v.  n.  Intraversare,  imperversa- 
re. Croiser  i  barrer  i  cire  en  furie  i  être  comme  un 
possédé  ;  pester  y  tempêter  ;  s'  emporter  ;  faire  le 
di.tb/e  à  quatre  ;  faire  du  vacarme  ,  du  désordre  i 
devenir  furieux  .  Ç>.  Per  andare  in  fallo,  e  dicesi 
per  lo  più  de' piedi  .  Faire  un  faux  pas  ;  bron- 
cher .  E  'I  cavallo  di  Rinaldo  non  resse,  i  pie  di- 
nanzi sinistrorso  .   tj.  n.  p.  Scomodarsi  .  V. 

SINISTRATO,  TA,  add.  T.  del  Blasone  .  Dir 
cesi  de' pezzi  d'un  arme,  che  ne  ha  degli  altri 
a  sinistra  .  Sénestré  . 

SINISTRASSIMO,  MA,  add.  Ar.  Supp.  Superi. 
di  sinistro,  oppostissimo,  contrarissimo.  Très- 
ccntraire  ,  &c. 

SINISTRO  ,  s.  m.  Scomodo  ,  sconcio  .  Incom- 
modité .  §.  Per  disgrazia,  accidente  infausto. 
Disgrâce  y  malheur  y  infortune  ;  désastre  ;  adver- 
sité ;  malencontre  ;  traverse  ;  tempi  te  y  mauvais 
succès.  Quando  fu  vicino  al  colpirlo,  volse  le  re- 
dini al  suo  cavallo,  non  per  paura  già,  che  gli 
avesse  ,  né  per  altro  sinistro  sopravvenutoli  ,  ma 
perchè  ,  ec. 

SINISTRO,  TRA,  add.  Che  è  dalla  parte  si- 
nistra .  Gauche  ;  sénestré  .  $.  Sinistro  ,  per  catti- 
vo ,  dannoso  .  Sinistre  ;  contratre  ;  mauvais;  mal- 
heureux i  funeste  ;  méchant  ;  nuisible  ;  pernicieux  ; 
préjudiciable  i  dangereux  .  I  rammarichìi  ,  che  '1 
popolo  faceva  per  i  sinistri  portamenti  de'  Te- 
deschi . 

SINO  ,  Preposizione  terminativa  di  luogo  ,  di 
tempo,  o  di  operazione:  !o  stesso  che  fino,  in- 
fine, e  insino.  E  pur  come  quelle  si  usa  comu- 
nemente col  terzo  caso  ,  benché  talora  anche  ad 
altri  casi  ,  od  a  varie  particelle  ,  o  preposizioni 
s'  accompagni  ,  come  delle  medesime  voci  a  lor 
luogo  si  è  detto  .  Jusque.  §.  Sin  che,  lo  stesso 
che  fin  che.  fusqu'  à  ce  que.  v).  Innamorato  di 
Caritè  sin  eh'  eli'  era  picciola  :  qui  vale  sino  da 
quando.  Dis  soi  enfance.  Ç.  Sino  a  che,  vale 
lo  stesso  che  sin  che  ,  fin  che.  Jusqu'  à  ce  que  . 
Ç>.  Sin  tanto  che,  o  sino  a  tanto  che,  vale  Io 
stesso  che  sin  che  .  Jusqu'  à  ce  que  ;  jusqu'  à  tant 
que.  $.  Sino,  assolut.  posto,  si  trova  talora  usa- 
to per  sin  che.  fusqu'  à  tant  que.  y.  Sino,  talo- 
ra dinota  intero  componimento  di  che  che  si  par- 
li, così  nel  bene,  come  nel  male.  V.  Insino. 

SINO,  s.  m.  Scino,  punto  de' dadi,  ed  è  quan- 
do due  dadi  s'  accordano  amenduni  a  mostrare  il 
punto  sei  .  Sonnez  . 

SINO,  o  SENO,  s.  m.  T.  della  Trigonometrìa. 
Sinus  . 

SÌNOCO,  CA,  add.  T.  Medico  .  Aggiunto  di 
alcune  febbri  continue  senza  nuovo  accesso.  Sy- 
noque  . 

SINODALE,  add.  d'ogni  g.  Di  sinodo.  Syno- 
dal ;  qui  appartient  au  synode  . 

SINODALMENTE,  avv.  Voce  A'.  IV  uso  .  In  si- 
nodo .  Synodalement  ;  e  n  synode  . 

SINÒDICO,  ICA,  add.  Voce  del V uso.  Aggiunto 
di  quelle  lettere,  che  a  nome  de' Concili  scrive- 
vamo a' Vescovi  assenti  .  Synodique  .  $.  .sinodi- 
co ,  T.  Astronomico  ,  aggiunto  del  tempo  in  cui 
la  luna  è  congiunta  col  sole.  Synodique  . 

SI  NÒDIO  ,  s.  m.  T.  Musicale  .  Concento  a  due  . 
Concert  à  deux  . 

SINODO,  s.  m.  Congregazione,  Concilio,  e  s' 
intende  d'Ecclesiastici.  Synode;  assemblée  des 
Curés  O  autres  Ecclésiastiques  . 

SINONIMÌA  ,  s.  f.  T.  Rcttor.  Sorta  di  figura 
rern  fica ,  ed  è  quando  si  fa  uso  di  sinonimi ,  met- 
tendo sempre  li  più  significanti  1'  uno  dopo  V  al- 
tro. Synonymie. 

SINON  [MI ZZARE  ,  v.  n.   Vden.  Mis.   Usar  si- 
poi  imi  ;    abbondar  di    sinonimi  .    Taire  usage  de 
.?.es. 
SINONIMO  ,  MA  ,  add.    Che  ha  la  stessa  si-  I 
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gnificazione  .  Synonime  ;  qui  a  la  même  significa- 
tion .  y.  Credono  alcuni  ,  che  queste  due  parole 
principio,  e  cagione  sieno  sinonimi.'  qui  in  forza 
di   sust.  Synonime  . 

SINÒPIA  ,  e  SENÒPIA  ,  s.  f.  Spezie  di  terra 
di  color  rosso.  Sinopie;  crayon  rouget  arcanée  . 
y.  In  provei b.  si  dice  andar  pel  filo  della  sino- 
pia, o  simili,  che  vagliono  seguitar  la  dirittura, 
andar  per  la  buona  strada  .  Non  torcere  né  di 
qua,  né  di  lì,  tolta  la  metaf.  dal  segno,  che 
fanno  i  segatori  su  i  legnami  col  filo  intimo  nel- 
la 'inopia,  per  andar  diritto  colla  sega  .  Suivre 
le  bon  ,  te  droit  chemin  . 

SINOSSI,  s.  f.  Magai,  lett.  V.  Compendio,  Ri- 
stretto . 

SINÒTTICO,  CA,add.  Magai.  Appartenente 
a  sinossi,  compendioso.  Abrégé;  bref. 

SINÒVIA  ,  s.  f.  T.  Medico  .  Liquor  viscido  , 
che  si  trova  in  tutte  le  articolazioni  mobili  del 
corpo  .  Synovie  . 

SINOVIÀLE,  add.  d'ogni  g.  T.  Anatomico  .  Ag- 
giunto di  quelle  glandule  ,  che  separano  I'  timdre 
detto  sinovia  .   Glandes  synoviales  . 

SINTAGMA,  s.  f.  r.  Didascalico.  Trattato, 
documento,  distruzione  .  Syntagme  . 

SINTASSI  ,  s.  f.  Menz.  T.  Gram.  Composizione, 
disposizione,  ed  ordine  delle  parole.  Syntaxe  ; 
arrangement ,  construction  des  mots  &  des  phrases . 

SÌNTESI  ,  s.  f.  Prcs.  Fior.  Sorta  di  figura  di 
costruzione  .  Synthèse  ;  méthode  de  composition  . 

SINTÈTICO,  CA  ,  add.  T.  Matematico.  Appar- 
tenente a  sintesi  .  Synthétique . 

*  S1NTILLA  ,  s.  f.  Scintilla.  Etincelle  y  bluet- 
te .  §.  Per  simìlit.  fu  detto  in  significato  di  pic- 
cola cosa  .  Une  tris-petite  chose  .  Così  gran  par- 
te ,  quanto  è  la  quarta  parte  del  cielo,  entri  in 
sì  piccola  cosa  ,    come  una  sintilla  d'  un  occhio  . 

*  SINTILLANTE,  add.  d'ogni  g.  Scintillan- 
te, che  scintilla  .  Étincelant  ;  pétillant;  bril- 
lant ;  éclatant  ;  reluisant  y  éblouissant  ;  resplen- 
dissant . 

SIN  TOMA  ,  s.  m.  Sintomo  .  V. 

SINTOMATICO,  CA,  add.  T.  Medico.  Appar- 
tenente a  sintomo  .  Symptomatiqite  y  qui  appar- 
tient au  symptôme  ,  qui  en  dépend . 

SÌNTOMO  ,  s.  ni.  Indizio  ,  o  efTctto  di  malat- 
tìa ,  e  si  prende  anche  per  accidente,  o  circo- 
stanza ,  che  accompagni  qualsivoglia  altra  cosa  . 
Symptôme  ;  accident;  indice  y  marque  ;  conjecture  ; 
apparence  . 

SINUOSITÀ  ,  ")     s.  F.  Astratto  di  sinuo- 

S1NUOSITÀDE  ,  e     L  so  .     Sinuosité  ;  qualité 

S1NUOSITÀTE  ,  -J  d' une  chose  sinueuse  ;  dé- 
tour . 

SINUOSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  seno,  che  fa  se- 
no ,  curvo  .  Sinueux  ;  qui  est  tortueux  ;  qui  a  des 
sinuosités  i  plein  de  détours  y  qui  fait  plusieurs 
plis  .  . 

SIO  ,  s.  m.  T.  Botanico .  Sorta  di  pianta  di  lar- 
ghe foglie,  che  nasce  volentieri  nelle  fontane. 
Berle  . 

SIÒNE,  s.  m.  Guerra  di  àuc  ,  o  più  venti  di 
uguale  ,  o  poco  differente  possanza  fra  di  loro  ,  i 
quali  urtandosi,  o  raggirandosi  in  alto,  aggira- 
no ancora   le  nuvole.  Tourbillon  de  vent. 

SIPA  ,  Voce  bolognese  ,  e  vai  sì  .  Qui  ;  soit  ; 
il  est  vrai  . 

SIPÀRIO,  s.  m.  Voce  dell'uso  .  Tenda,  che  si 
alza  ,  e  cala  innanzi  al  teatro  .  la  toile  du  théâ- 
tre . 

*  SIRE  ,  e  SIRI  ,  s.  m.  Signore  .  Seigneur  .  Ç. 
Sire,  oggi  è  titolo  di  maestà  ;  proprio  dei  re. 
Sire  . 

SIRÈNA,  Lo  stesso  che  Serena.    V. 

STRI  .     V.  Sire. 

SIRINGA,  s.  f.  Magai.  Sciringa  ,  sciltnga, 
sorta  di  cannella  ,  o  sifoncino,  che  serve  al  cor- 
so de'  fluidi  .  Siphon  .  §.  Siringa  ,  Salviti,  per  Fi- 
stola .  V. 

SIRINGATO,  TA,  Magai,  add.  da  siringare  , 
che  anche  scrivesi  sciringare.  Seringue  . 

SIRINGÒTOMO  ,  s.  m.  T.  Chirurgico.  Stru- 
mento chirurgico,  che  serve  all'operazione  della 
fistola  dell'ano.  Syringctome  . 

SÌIUO  ,  s.  in.  Tom.  Astronomico .  Il  cane  ce- 
leste. Sirius  ;  étoile  de  la'comtcllation  du  grand 
chien  . 

SIHÒCCHIA,  e  SERÒCCHIA,  s.  f.  Sorella. 
Sœur  . 

*  SIROCCHIAMA  ,  Voce  composta  come  frateì- 
mo  ,  ec.  e  vale  sirocchia  mia.    Ma  saur. 

SIROCCHÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Di  sirocchia. 
De  sotur  . 

SIROCCHEVOLMENTE,  avv.  Da  sirocchia  .En 
saur  . 

SIROCCO,  s.  m.  Scirocco,  Scilocco.   V. 

SIKOPPETTO,  s.  in.  Red.  Dini.  di  siroppo . 
Sirop  jort  clair  ,  fort  léger  . 

SIROPPO  ,  s.  m.  Sciloppo,  Sciioppo  .  V. 

SIRTE,  '.  f.  Ar.  Son.  Rivoltura  d'arena,  luogo 
arenoso  in  mare;   scccagna  .  Sirtcs  . 

SÌSAMO,  e  Si-SAMO  ,  s.  m.  Seme  di  pianta, 
o  d'  erba  ,  che  si  coltiva  ne'  giardini  per  estrar 
1'  olio  dal  suo  seme  ,  e  che  a  noi  vien  di  Sicilia 
per  altro  nome  detto  giuggiolena  .  Usarne  ;  jugeo- 
line , 


SISARCÒSI  ,  s.  f.  T.  Anatomico-,  Una  delle  u- 
nioni  ,  o  connessioni  delle  ossa  .  Syssarcose  .  • 

SISARO  ,  s.  ni.  Spezie  d'erba  nota  ,  la  cui  ra- 
dice si  mangia  lessa  .  Chervis  . 

SISÌMBRIO,  s.  m.  Spezie  d'erba  di  sapore  a- 
cre  ,  che  nasce  nelle  fosse  acquose  .  Cresson  ;  fon- 
taine . 

SISIMBRO,  s.  m.  Tass.  Che  anche  scrivesi  Si- 
simbrio.  V. 

*  SISMA,  s.  in.  Scisma.  V. 

*  SISMÀTICO,  CA,  add.  Scismatico.  Schisma' 
tique  . 

SISSÌZIO,  s.,  m.  Salvin.  Compagnia  di  soli  ma- 
schi,  che  per  ricreazione  mangiano  insieme,  sic- 
come co'tumavano  i  Candioti  .  Troupe  ,  bande  , 
compagnie  d'  amis  . 

SISTÀLTICO,  CA  ,  add.  T.  Medico.  Uno  de* 
moti  alterni  osservati  nel  ci  vpo  dell'animale.  Sy 
staltique  . 

SISTARCA,  s.  m.  T.  Filelog.  Maestro  0  so- 
printendente del  Sisto.    V.  Sisto. 

SISTÈMA,  s.  m.  Metodo  che  si  tiene  nel  trat- 
tare le  materie  scientifiche,  d'erudizione,  e  si- 
milï.  Sy stime  ;  supposition  ;  hypothèse.  <J.  Siste- 
ma, si  dice  anche  la  positura,  e  l'ordine  delle 
principali  parti  del  mondo  secondo  le  diverse  o- 
pinioni  de' Filosofi,  e  degli  Astronomi.  Système. 
§.  Sistema  armonico  ,  vale  ordine  delle  note  ,  e 
degl'intervalli  musicali,  come  sistema  massimo, 
che  contiene  due  ottave.  Système  harmonique .  - 

SISTEMATICAMENTE,  avv.  Voce  dell'uso. 
In  modo  sistematico.  Systématiquement . 

SISTEMÀTICO,  CA  ,  add.  da  sistema.  System 
matique  .  §.  Polso  sistematico,  presso  a'  medici, 
è  una  sorta  di  polso  ineguale  ed  irregolare.  Pouls 
irrégulier  . 

SISTEMATIZZARE,  v.  n.  Formare  sistema. 
F  tire  un  sy  stime  . 

SISTO  ,  s.  m.  T.  d'  Antick.  Luogo  dove  gli  a- 
tleti  si  esercitavano  alia  lotta,  al  corso,  ec.  Xy- 
stus  . 

SÌSTOLE,  s.  f.  Contrario  di  diastole  .  Systole. 

SISTRO,  s.  ni.  Salvin.  Strumento  antico  da  suo- 
no ,   usato  dagli  Egizj.    Sistre  . 

SITARE  ,  v.  n.  Voc.  dis.  Aver  sito,  render  mal 
odore  .    Puer  . 

SITERELLO  ,  s.  m.  Magai.  Dimin.  di  sito, 
in  signif.  di  odoruzzo  cattivo.  Petite  mauvaise  0- 
deur  . 

SITIBONDO,  DA,  add.  Che  ha  sete.  Altère 
de  sci/  ;  qui  a  soif.  §.  Fig.  per  avido,  desidero- 
so .  Avide  ;  passionné  ;  désireux  ;  convoiteux  ;  qui 
brûle  d'envie  de  quelque  chose.  Chi  d'onore,  od' 
infamia  è  sitibondo,  farà  parlar  di  se  per  tutto 
il  mondo  . 

SITÌRE,  v.  n.  Voc.  lat.  Aver  sete.  Avoir  solfi 
être  altéré  de  soif. 

SITO,  s.  m.  Positura  di  luogo,  e  prendesi  ta- 
lora anche  assolut.  per  luogo  .  Situation  ;  position  ; 
assiette;  place.  Çj.  per  abitazione,  albergo.  Ha- 
bitation ;  demeure  y  logement  ;  séjour  ;  maison  ;  lo- 
gis ;  domicile.  Povera  c.ipaiinetta  è'1  nostro  sito. 
$.  Per  odore  ,  ma  per  lo  più  non  buono  .  Mau- 
vaise odeur  ;  puanteur.  li  vasello,  che  hae  pre- 
so un  mal  sito,  noi  può  agevolmente  lasciare  . 

SITOLOGÌA,  s.  f.  Grecismo.  Discorso  o  trat- 
tato sopra  la  natura,  qualità,  ed  uso  delle  diver- 
se soezie  di  grano.    Sìtiologte , 

SITUAZIÓNE  ,  s.  f.  tv.  in  Disposizione  .  Lo 
stesso  che  Situazione  .   V. 

SITUAMENTO,  s.  m.  Il  situare,  sito.  Situa- 
ti:.. ;  position  ;  posture;  assiette. 

SITUARE  ,  v.  a.  Porre  in  sito  .  Situer  ;  peser  i 
placer  y  asseoir  ;  mettre  en  place  . 

SITUATO,  TA,  add.  da  situare.  Situé;  sis  , 
placé  ;  posé  ;  mis  ;  assis  ;  établi  . 

SITUAZIÓNE,  s.  f.  Sito,  positura  di  luogo. 
Situation  ;  assiette  ;  position  ;  disposition  ;  manie- 
re dont  un  co>ps  est  placé. 

SÌ  VERAMENTE,  avv.  Con  patto.  Pourvu  que; 
à  condition  que  . 

SIZIENTE,  add.  d'ogni  g.  lasc.  Or.  Cr.  Che 
ha  sete.    V.  Sitibondo,  Assetato. 

SLACCIARE,  v.  a.  Contrario  d'  allacciare  ,  scio- 
gliere, e  si  usa  anche  nel  £ignif.  n.  p.  Délacer  ; 
délier  .  Al  n.  p.  Se  délacer.  J.  Per  metaf.  La  cui 
possanza  è  di  potere  slacciare  tutte  le  cose  natu- 
rali.  Développer,  ou  désunir  . 

SLACCIATO,  TA,  Segner.  add.  da  slacciare. 
Délacé  ,  &c. 

SLAGÀRE,  v.  n.  Canti  Cam.  V.  Dislagare , 
Traboccare,  Inondare,  ec. 

SLANCIARE,  v.  a.  Lanciare,  lancer  ;  ruer  ) 
darder  ;  jetter  de  force  .  §.  Né  anche  1'  aquila  , 
fliTchè  dorme,  sente  pena  di  star  legata  allo  scu- 
ro, ma  fate  un  poco,  ch'ella  vegga  il  dì  chia- 
ro, e  la  preda  prossima  ,  oh  come  si  slancia  al- 
lora per  arrivarla  !  qui  in  signif.  n.p.  Fondre ,  se 
jetter  sur. 

SLANDRA,  s.  f.  Capar,  ffaldracca  ,  Sgualdii- 
na  ,  Meretrice  .  V. 

SLARGAMENIO  ,  s.  m.  Baldin.  Dee.  Lo  slar- 
gare ,  e  lo  stato  della  cosa  slargata  .    V  élargir  . 

SLARGARE,  v.  a.  Allargare,  e  si  usa  anche  ii\ 
signif.  n.p.  Élargir  ;  étendre;  augmenter;  cmjan- . 
dir;  dilater.  Slargarsi,   n.  p.    S'  étendre  ;  se  di- 
later. 
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hâei  .  y.  T.  Mar.  prender  o  dar  caccia  ;  e  dicesi 
d'  uria  nave,  Ja  quale  imbattutasi  in  altri  nave 
superiore,  spiega  tutte  le  vele,  e  fugge  come  può 
per  sottrarsi  dalla  pugna.  Prendre  .nasse  ;  donner 
la  chasse  . 

SLARGATO.  TA,  Cr.  in  Palettone,  add.  da 
slargare.  Dilaté,  (?c. 

*  sLÀSCIO,  s.  m.  Rilascio.  V.  y.  A  slascio, 
posto  avv.  vale  con  rilascio,  senza  ritegno,  con 
impeto,  furiosamente.  Impétueusement  i  furieuse- 

TT.tl.t  . 

SLATINARE,  v.a.  Cr,  in  Sgrarouffare  .  V. 
SLATTARE,    v.  a.    Spoppare.    Sevrer.    §,   Per 
metaf.  disavvezzare.  Dtiaccoutumer .    È  uno  slat- 
tarci)   per  dir  così  ,   dalle  cose,   che  ci  lusinga- 
no, per  prendere  cibo  più  sodo. 

SI  ATTÀTO,  TA,  add.  da  slattare.  Sevré.  §. 
Per  metaf.  Disavvezzato,  Désaccoutumé  .  Accioc- 
»  !.;  rati  da  quella  lettura    ai    loro  teneri   in- 

gegni piT  avventura  aon  disdicentc,    a   più  sodo 
v         s'  avvezzassero  . 

SLAZZEF.ABE  ,  v.  a.  Matm.  Cavare,  sgasi- 
si lare  ,  metter  lucra  .  Tirer  ;  faire  sortir  . 

SLEA,  s.  f.  T.  Mar.  Spezie  di  macchina,  col- 
la quale  gli  Olandesi  tirano  a  terra  un  vascello 
e;  qualunque  grandezza.  Site  . 

SLEALE  ,  add.  d'ogni  g.  Disleale,  che  manca 
di   lealtà.  Déloyal  ;  pe'fide  ;  traître. 

SLEALTÀ,  s.  1".  Dislealtà  .  Déloyauté  i  infidé- 
lité i  perfidie  . 

SLEGAMENTO,  s.  m.  Lo  slegare.  V  action 
de  délier  ,  de  délacer  . 

SLEGARE,  v.  a.  Contrario  di  legare,  scioglie- 
re, e  si  usa  anche  nel  neutr.  psss.  Délier  ;  dé- 
tacher .  Slegarsi,  n.  p.  Se  délier.  y.  per  metaf. 
slegarsi  da!  sonno,  vale  destarsi.  S'éveiller.  Lo 
Duca  mio ,  che  mi  potea  vedere  far  sì ,  com'  uom  , 
che  dal  sonno  si  slega  ,  disse  ;  cioè  ,  si  desta  .  v). 
Slegarsi,  per  metal,  vale  anche  liberarsi  .  Se  dé- 
livrer ;  se  dégager  ;  se  détacher.  Vedesti  ,  come 
]'  uom  da  lei  si  slegi  ?   cioè,  si  libera. 

SLEGATO,  TA  ,  add.  da  slegare.  Délié  ,  &c. 
y\  Fig.  or  questi 'avendo  futa  una  massa  d'espe- 
rienze slegate,  e  che  per  lo  più  hanno  poca,  o 
muna  connessione  tra  loro  ,  s'  è  riscelta  tra  esse 
.i.'unque  notizia,  cioè  separate,  non  coe- 
renti ira  loro.  Détaché  i  séparé. 

SLENTATÙRA  ,  s.  f.  Cocci,,  Lez.  Allentamento 
di  una  cc<a  contratta,  o  troppo  tirata  .  V.  Allen- 
tain.nto  . 

SLITTA^  s.  f.  Sacc.rim.  Spezie  di  traino;  ed 
è  p-<.?iio  un  carretto  senza  ruote,  che  traesj  da' 
cavalli  sul  terrcn  nevoso  e  agghiacciato,  con 
piacer  delizioso  di  chi  vi  asside  ,  non  meno  per 
non  essere  soggetto  a  scosse,  che  per  la  celerità 
con  cui  corre,  e  sdrucciola.  Traîneau. 

SLOGAMENTO, s. m,  r.  Medico.  Dislogimen- 
to,  slogatura.  Il  delegarsi  dell'ossa.  Disloca- 
ti  ài    ...  -    .:(  /..  ,.t  . 

SI  OGÀRE,  v.  rt.  p.  Muover  di  luogo,  e  si  di- 
ce propriamente  dell'ossa,  quando  per  alcuno  ac- 
cidente si  rimuovono  dalla  loro  naturai  positura  . 
ceri  disloquer)  luxer;  déboîter. 

>,TA,    add.   da   slogare.    Déplacé; 
fut  ,  {Fé. 
SI  OGATORA  ,  s.  m.  Slogamento.    V, 
SLOGGIARE,  v.  a.  Di  loggia  re,  e  si  usa  anche 
in  signi  f.  o.  Déménager  ,  déloger  i  décamper;  par- 
tiri  >   ■  n  aller  . 

SLOMBATE,  v.  a.  Pallav.  Guastare  i  lombi, 
e  fig.  indebolire.    Uteinter  f  affaiblir  . 

■  INGAMENTO,  s.  rn.  Salviti.  AllontananKn- 
:  mi  •  '"  .  /     .',  netti  ...  . 

,    •'  ;  =hN.o,  s.  m.  Lo  slontanarc.  {.- 

loignement  . 

(LONTANARE,    v.  a.    Allontanare,   e    si   usa 

anche  in  signi f.  n.  p.    tloign  i  ,  écarter,  s).  slon- 

;.'.    1  '  .  I..I./1,  r  ;  s'  é. .trier  . 

'■■     ,    v.  a.    Lo  stesso   che    allungare, 

contrario- i.i  scortare,  e  -i  u<a  anche 

,  .  rr .  giuncarsi ,  n. 

ire  .   y.  Per  allontanare  .  i  - 

slunga» 

i   più  alcun  non   apparia,   iJ  vec- 

«'•"•  'raditi  ce  forse  vintl  arma. 

ti   in  e    mp   "    li  . 

I  j   v.   n.   Divenir  macco  .    S' écraser . 

piarlo,  per  I"  pia 

.  .    ;  atre  homi  a  quel- 

Ufautt  .    y. 

irnaccari-,  ;)(  r  avvilir  ,  ,  (  ,,,r  ,  uijai,. 

•in. ice   i    i  i 
neri 

add.  sup.  .li  »macca- 

'  l'in,'    ,  il   di' 

n  i  tranq  li 

-'  '..<■  |«.«    ,  fvrt  tal 

"      ■  ,  ■  „,.-,  ire  .  t.  rati . 

',       '  I  DO,    -li 

' 


chi.i  ,   e  fig.  abbandonare  la  propria  casa,    paiti- 
re.  Sortir  du  buisson  . 

SMACCO  ,  s.  m.  Ingiuria  ,  torto  ,  svergogna  , 
disprezzo.  Afiroitt  ;  infuriti  outrage;  mépris]  dé- 
dain i  camouflet;  intuite.  $.  Fare  altrui  uno  smac- 
co ,  vale  Svergognarlo,  Smacca;  lo.   V 


I  '  rtvee  un  ptei 

.    "m.  Uscii  dcîlj  mac 


SMACRIRE,  Fr.  Sacch.  Comunemente  scrivesi 
Smagrire  .   V. 

-  SMAGAMENTO,  s.  m.  Lo  smagare.  Distra- 
ction ;  ttonnement  ;  égarement . 

*  SMAGARE,  v.n.  e  SMAGARSI,  n.  p.  Smar- 
rire, perdersi  d  animo,  i' étonner  ;  s'abattre; 
se  décourager  ;  perdre  courage  ;  être  consterné .  0. 
Per  rimuoversi,  separarsi,  allontanai  si  .  S'éloi- 
gner ;  s  écarter  ;  se  retirer  ;  abandonner  ;  quitter 
Non  vo  pero,  lettor,  che  tu  ti  smaghi  di  buon 
proponimento.  $.  I„  signif.  att.  vale  smarrire, 
e  anche  fare  smarrire.  Égarer  ;  faire  égarer 

;•'  SMAGATO  ,  TA  ,  add.  da  smagare  .  Étonné  ; 
décourage  ,  ©-f. 

SMAGIO,  s.  m.  Smanceria.  V. 

SMAGLIANTE,  addiett.  d'ogni  gen.  Magai. 
die  smaglia,  brillante,  risplendente.  Brillanti 
eclatant  . 

SMAGLIARE,  v.  a.  Romper  maglie,  e  talora 
semplicemente  rompere,  o  fracassare.  Rompre  les 
mailles  ;  fracasser  ;  iriser  ;  rompre;  mettre  en  mor- 
ceaux ,  en  plusieurs  pièces;  casser.  Fende  l'elmo, 
la  scuffia  ,  e  la  visiera  ,  arriva  al  teschio,  e  tut- 
to 1  osso- smaglia  .  Qui  detto  per  similitudine. 
s>  Smagliare,  e  anche  contrario  di  ammagliare  , 
e  vale  scioglier  le  balle  ammagliate.  Défaire  les 
balles  .  9.  EgU  è  un  seren  ,  che  smaglia  ,  dicesi 
figuratati),  quando  di  notte  il  Ciclo  è  chiari  si- 
tuo .  //  fati  bien  beau  ;  la  nuit  est  bien  claire  . 
E  similmente  si  dice  color  che  smaglia,  vin  che 
smaglia,  e  simili,  cioè  risplecde,  brilla,  e  quasi 
scintilla.  Couleur  vive ,  fraîche  i  vin  brillant , 
pétillant  .s).  Smagliare  ,  per  pungere  ,  destare  , 
eccitare.  Ptquen  éveiller;  exciter;  pousser.  Ve- 
ramente ciascuna  parola  non  sarà  esaminata  ,  né 
ncoita  m  se,  e  ciascuna  non  smaglierà  ,  né  pu- 
gnerà 1  cuori  di  coloro,  che  l'udiranno.  Ô.  Sma- 
gliare il  cuore  ad  alcuno,  vale  temere,  mancar 
d  animo.  Perdre  courage;  craindre  i  appréhender; 
avoir  peur  ;  se  décourager  . 

SMAGLIATO,  TA,  add.  da  smagliare  ,  rot- 
to, fracassato,  scommesso,  fracassé  ;  romru  ;  bri- 
sé ,  Ve  ' 

■■•-  SMAGO,  s.m.  Lo  smagare,  spavento,  smar- 
rimento .   Effroi  ;  épouvante  .  frayeur 

SMAGRAMENTO,  e  SMAGfìIMENTO  ,  s.  m. 
Dimagrazione,  il  dimagrare,  lo  smagraie  .  Mai- 
greur i  amaigrissement  ;  diminution  d'  embon- 
point . 

SMAGRÀRE,  e  SMAGRIRE,  v.  n.  Dimagiare. 
Maigrir  ;  devenir  maigre  . 

SMAGRAi'UKA,  s.m.  Smagi amento.  Amaigris- 
sementi  maigreur  ,-  diminution  à'  embonpoint  . 
SMAGRIMENTO.  V.  Siluramento. 
SMAGRIRE  ,  v.  n.  V.  Smagrare  . 
SMAGRÌ  rO,    TA  ,  Red.  add.  da  smagrire  ,  *- 
stenuato  .  Maigre;  exténué;  blasé;  décharné. 

SMALIZIATO,  TA,  add.  foce  dell'  uso  .  Ac- 
corto, malizioso,  tim  rute  ;  adroit  ,-  espiig/e  ; 
malicieux  ._ 

SMALLARE,  v.a.  levare  il  mallo  ,  tor  via 
il  mallo  .  Otcr  l'  éiorce  ;  peler  des  amandes  ,  des 
noix   . 

SMALLATO,  TA,  add.  da  smallare,  senza 
n  allo  •  l'eie  ;  sans  écorce  .  Dello  smallato  fanno  i 
ciabattici;  qui  figura  tini,  e  vale,  fanno  il  di- 
noccolato . 

SMALTAMENTO,  s.  m.  hclliu.  Hucch.  V.  Smal- 
tatura . 

SMALTARE  ,  v.  a.  Coprir  di  smalto  qualche 
lavino  .  t.m.iiller  ;  appliquer  de  /'  émail  ;  orner  , 
embellir  ave:  de  l'email,  v).  Smaltare,  vale  all- 
eile coprir  di  smallo,  nel  primo  significato.  Cou- 
vrir de  mortier ,  de  ciment,  s).  Per  metal",  vale  co- 
pire  ,  ricoprire  .  Couvrir;  recouvrir  i  incroster  . 
E  'I  ghiaccio  i  fiumi  smalta  . 

SMALTATO,  'ìa,  add.  da  smaltare,  limail- 
le .  s).  Per  metaf.  vale  coperto  di  checchessia  . 
Tout  couvert  .  Senza  riguardare  ,  ce.  ad  un  suo 
li  setto  otto  e  ri  pezzato,  <•  intorno  al  collo,  e 
sono    le  ducila    smaltato  di  SUCiduitiC  . 

SMALTATURA,  s.  f.  Lo  smaltare  .  Émail  tu- 
ri ■  email  . 

SMALTIMENTO,  s.m.  Lo  smaltire  [cibi. 
Di'/fi  don .  $.  Smaltimento,  si  dice  anche  dello 
■  m  iltin   l<  meri  inzte  .   1  >i  t  ri  .-  vente  . 

sMAi  'i  [RE  ,  v.  n.  Coni  uocereil  1  ibo  nello  sto" 
rnaco.    Digérer;  mire.  Smaltire  il  vino.    Cutter 
11.    9.  Smaltire,  pei  metaf.  vale  sopporta- 
re.   Digérer t  touffrir .    Rade  volte  lo  cuoi  ben  si 
nutrica  di  questa  ferita,  <  male  smaltii  possiamo 
la   1   [iui  ia  1  ic  evuta  .     v.  Small  ire     pari  indi    1  di 
">'  >  '•  simili  ,   •!  dice  di  1  dai  le  via  ,  riu- 
1    itai  le  .  1  •  Ut  r  ,  vendi  1  .  aliéner  .    s1*. 

il 1  o  elicci  lieti  1.1  ,  vali  dii  fai  1  n  . 

lo  dinanzi,     w  défaire y  te  dibarraistr  de 

rn  del    .ir . 
LT1    1  a  ,  s.  m.  Ma  ,.ii.  Smaltitore  ;  arti  li 
chi    lavora  di  1  malto  .   /  matlétm  . 
SMAJ  T3  risSIMO,  MA)  ..dd.  Superi. di  rm*l 


tifc°i  iti  significato  di  facile,    chiaro,  spianate. 
iry-clair  ;  trh-évtdent  ;  tret-connu  . 

*£?n'llj0l  TA'  aM-  l,a  w'aJ,'re-  Digéré, 
WC  Il  latte  e  sangue  non  corrotto,  nia  p 
gesto,  e  mogi,»  smaltito  .  y.  Per  meta,,  finito  , 
cessato  .  t  ini  ;  terminé  ;  achevé  ;  cessé  .  Ma  nella 
primavera,  smaltito  il  rjgjd()  vt,no  (>  umide 
piogge  ,  ec.    accetterà  per  la  benigniti  della  sta- 

,  ,?™tCOT'',t'm',,,c'>,e  non  Pur  ''■  barbate,  ma 
magliuoli.  y.  smaltito,  figurata:.,,  vale  faci- 
le ,  chiaro,  certo,  spanato,  dichiarato.  Méché  i 
atte  ;  datr  ;  certaen  ,  appiani  ,  fa  ile  \- 
molti  amano  le  cose  chiare  e  smaltite,  ed  io  de- 
sidero di  soddisfare  a  tutti  ,  replichiamo,  ce. 

SMAL1ITOJO,  9.  m.  Luogo  per  dare  esito  al- 
le supe, fluita,  e  all'  immondizie  .  hgout  ,  cloa- 
que ;  aqueduc  ;  canal  ;  conduit .  Con  far  buine  fos- 
se scoperte  ,  e  fogne /.perte  in  pozzi  smaltitoi, 
yut    in  forza  d    add.   Égout  . 

SMALTITÓRE  ,  s.  ra.  Celli».  Lo  stesso  che 
smaltista  .    Emailleur  . 

SMALTO,  s.  m.  Composto  di  ghiaia  ,  e  calci- 
na mescolate  con  acqua  ,  e  poi  rassodare  insie- 
me .  Ciment  ;  mortier  .  y.  p£r  simi'it.  Il  secondo 
ordine  delle  cogitazioni  è  quasi  cine  ismalto  ,  e 
fondamento.  Base  i  fondement  i  cimenta  v.  Smal- 
to, si  dice  anche  a  quella  materia  di  più  colori, 
che  si  mette  in  su  l'orerie,  ec.  per  adornarle. 
Emani.  y.  Per  similit,  Dame  disse:  Se  la  lucer- 
na, che  ti  mena  in  alto,  truovi  nel  tuo  irbitrkj 
tanta  cera,  quant'  è  mesi  icro  insmo  al  rumo 
smalto,  cioè  insmo  al  sujremo  cielo,  lo  quale 
chiama  smalto  per  similitudine  eccessiva,  impe- 
rocché riluce  più  che  ogni  smalto.  Jusqu'à» 
dernier  ciel .  y.  Smalto,  per  pavimento  .  Pavé  ; 
plancher.  Colà  diritto  sopra  '1  veic'e  smalto  mi 
tur  mostrati  gli  «piriti  rnajmi  .  Qui  vali  prato. 
Prairie.  y.  Smalto  ,  per  metaf.  sr  dice  qualun- 
que cosa  dura.  Pierre  .  Cuor  di  smalto,  dicono  i 
Poeti  ,  per  dire  cuore  duro,  ostinato  .  Coeur  de 
pierre  ;  caur  de  rocher  .  E  que'  begli  occhi  ,  che  i 
cor  fanno  smalti  .  Qui  vale  impietrire  .  Pétrifier  . 
SMAMMARE  ,  n.  p.  Fag,  rim.  Dicesi  del  trop- 


po ridere  .  Ri>e  excessivement  .  y.  Smammarsi  si 
usa  ,  per  andar  perduto  per  tenerezza  ,  e  per  tra- 
sporto . 

SMANCERIA,  s.  f.  Lezio,  leziosaggine,  atto 
rincrescevole  e  nojoso .  Afféterie;  délicatesse  af- 
fectée ;  mignardise  ;  agio  ;  affectations  . 

SMANCEROSO,  OSA,  add.  Salvin.  Che  anche 
scrivesi  SMANZEROsO ,  lezioso,  smorfioso.  Af- 
fecté ;  mtgnard  ,  déplaisant  ;  grimacier  . 

SMANGIARE,  v.  a.  Targ.  Distruggere  a  poco 
a   poco,  sassi  smangiati  .  Consommer. 

SMÀNIA,  s.  f.  Eccessiva  agitazione  o  d'ani- 
mo, o  di  corpo  per  soverchio  di  passione.  Fu- 
reur ;  frénésie  ;  égarem-nt  d'  esprit  ;  folie  ;  tra- 
me ;  extravagance  .  y.  Menare  smanie,  vale  Im- 
pazzare .    V. 

SMANIAMENTO,  s.  m.  Smania.  V. 

SMANIAN1E,  add.  d'ogni  ir.  Che  smania  . 
Frénétique  i  furieux  ,  enragé  ;    emporté  ;  furibond. 

SMANIARE  ,  v.n.  Infuriare,  uscir  deilo  'ntcl- 
letto  ,  pazzeggiare.  Entrer  en  furie  ;  tcmpiicr  ; 
trépigner  ;  s'  emporter  ,-  extravagucy  ,  faire  des  fo- 
lies ;  faire  le  fou  . 

SMANIATI) RA  ,  sust.  f.  Smaniamento,  Sma- 
nia .     V. 

SMANIGLIA,  s.  f.  e  SMANIGLIO,  m.  Ma- 
niglia ,  armilla  .     trac.  Ut. 

SMANIÓSO  ,  SA,  add.  Pieno  di  smanie.  Fré- 
nétique ;  furieux;  furibond.  y.  Figuratami  per 
affettalo,  lezioso.  Affecté;  étudié;  mignard  ;  dé- 
licat ;  composé  .  Co' vocaboli  isquarciati  e  sma- 
niosi ,  e  col  loro  parare  fiorentino  Estendendola 
(  la  scrittura  )  e  tacendola  rincrescevole,  la  in- 
torbidano, e  rimescolano,  ce. 

SMANTELLAMENTO,  s.m.  Lami  lez.  ant. 
Lo  smantellare  ,  e  la  cosa  smantellata  ,  le  dè- 
mi hr  . 

SMANTELLARE  ,  v.  3.  Diroccare,  sfasciare, 
nel  signil.  di  rovinare.  Démolir  1  dentare;  ra- 
ser .  démanteler  ;  ruiner  ;  renverser  ;  abattre. 

SMANTELLATO,  TA  ,  Segn.  add.  da  smantel- 
lare .    Démantelé >  Ce 

*  SMANZERÒSO  ,  SA  ,  add.  Di  smanziere  .  De 
petit  maitre;  de  dame: et.  s).  Si  piemie  anche   per 

lezi  ■<>,  rincrescevole,  pieno  di  smancerie ,   Àf- 

feeti  i  miri. ani,  delicati  déplaisant;  dé.-agréa  - 
bit  ;  baissa'  le  ,  grimacier.  Avir  per  moglie  una 
donna  assai  spiacevole  e  snxmzerosa,  chiamata 
monna  Zoanna  . 

SMANZIÊHE,  sust.  m  V»gO  di  fare  all'amo- 
re ,  drudo  .  Danti  rei  ;  petit  maitre  ;  damoiseau  ; 
luth  llireau  . 

SMARGIASSARE,  v.  ir.  Mordi.  Far  lo  smar- 
giasso.   I  aire  le  bravai  he  ,  /<    n.di'munt  . 

SMARGIASSATA,  s.  f.  Accad.  Cr.  Smargiassa- 
rla ,  rodomontata  .    Hodomontadt  .  fanfarounaUt  ; 

hai  lene  . 

SMAUGIASSBRiA,  s.  !'.  Millanteria,  bravata. 
I  .  ttrit  .  babltrii  ,  ostentation  ;  fanjaronnadt  , 
ma  montait  .  a> .  oganct  • 

SMARGIASSO,   s.  m.  Cospeitouc  ,    spaccone  . 

Fanfaroni  rodomonti  bravade;  tu,  111   de  gnu  ,  a- 
■^aliur  ,  ou  mangeur  de  citai  tel  te  s  fi  crus  . 
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SMARGIASSÒNE  ,  s.  m.  Bitt.  Malin.  Accie. 
di  smargiasso,  taraud  fanfaron-, 
SMARRIGIONE,  s.  f.  7_  1  o  smarrire. 
SMARRIMENTO  ,  s.  m.  J  tementi  fitte,  ô. 
Ter  enore  .  Kg*  émeut  i  faute  .  Con  pina  mi  n- 
ttnni  j  ch'un' ultia  volta  in  simile  smarrimento 
non  cadessi,  $  Per  is higott intento  ,  tremore. 
peur,  ttnnnement  ;  trouble  %  fotblttsst-i  manque  ai- 
ta ut  ;  évanouissement  t  défaillance  t  pâmoison; 
jjr/i  vpi  .  Mi  giunse  un  >ì  forte  smarrimento ,  che 
io   chiusi    gli  occhi  . 

SMARRIRE  ,  v.  n.  Perdere,  ma  non  senza  spc- 
V  ranza  di  ritrovare.  Égarer  i  /aure.  s).  In  signi- 
fie, n.  pass,  vale  errar  la  Minila.  S' égarer.)  s' 
ecarter  de  sin  chtmìn  i  se  ]■-.<  v  \cr  .  (J,  per  mc- 
taf.  vale  confondere  .  Confondre  ;  troubler./  aviu- 
[Ur  ;  abattre  .  Al  n.  pass,  l'erdie  contenante  »  s' 
étonner  ;  (tre  surpris.  La  vista  mia  peli'  ampio, 
e  ne'l   altezza  non  si  «marr  vr. . 

1TAMENTE,    avv.    Con  ismarrimenio. 
•  bte  ■  av  e  frayeur  . 

SMARRITO,  TA  ,  addiett.  eia  smarrire.  Égor 
té  i  peri  ,  Crc.  Perden  lo  me,  rimarreste  smarci- 
ti, f.  Per  timoroso,  sbigottito]  animo.  Trou- 
blé ;  confus  ,  h-  ut  eux  ;  décontenancé  ;  déconcerté  s 
■  .  Tutta  smarrita  ,  e  temendo  di  vergogna  , 
cominciò  a  piagnere  . 

*  SMARRÛÏO,  add.    V.  Smarrito. 

S-MasCEI  LAM£N  fO  ,  <.  ni.  Sganasciamento  , 
^slogamento  de' ir  mascelle.  /  isloçatim  des  ma- 
ghoires .  j.  P-ù  comunemente  lo  sganasciare)  oii 
ridere  sì  forte  che  quasi  la  guancia  si  sforzi  .  Ris 
immodérés  grands  éclats  de  rire. 

SMASCELLANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Red.  Che 
smascella  ,  che  sganascia  delle  usa  .  Qui  étouffe  , 
q:.i  ctfue  de  rire  . 

SMASCELLARE,  v.  n.  Guastarsi  la  mascella, 
Se  disloquer  les  mâchoires.  §.  Smascellar  delle  ri- 
sa, vaie  smoderatamente  ridere,  lo  che  si  dice 
ancora  sganasciar  delie  lisa  .  Crever  de  rire  ;  rire 
à  gorge  déployée  i  rire  de  toute  su  force  ,  ou  à  ven- 
tre dibatto,  né  . 

SMASCELLATAMENTE,  avv.  Voce  dell'  uso  . 
Sgangheratamente  ,  .squacchcratamcnte  .  Orossù- 
reme/it  y  sa.,  s  grâce  y  sans  délicatesse  . 

SMASCHERARE,  v.  a.  Cavar  1a  maschera.  Dé- 
masquer i  oter  te  masque,  s).  Smascherati  tu  pri- 
ma ,  tratti  dal  volto  quel  teschio  zannuto  :  qui  in 
signif.  n.   pass.  se  d-.i:,a'quer  ;  iter  son  masque  . 

SMASCHERATO,  TA,  add.  da  smascherare  . 
Démasqué.  §.  Figuratali),  per  scopette  Démas- 
qué ì :  dévoilé  ;  manifesté  i  découvert.  Così  disse 
Cupido  smascherato,  dopo  cioè,  eh'  ei  mi  si  fu 
scoperto. 

SMANCH7ATO  ,  add.  l'tce  scherzevole  ,  quasi 
disfatto  di  maschio,  castrato.   Châtré. 

SM ASCIO,  s.  m.  Magai.  Porse  lo  stesso  che 
superfluità  di  espressioni  ,  e  di  parole  .  Superf  us- 
te ;  redondance  de  paroles  . 

SMATTONARE,  v.  a.  Celi.  Oref.  Levare  i  mat- 
toni al  pavimento,  contrario  d'Ammattonare.  V. 
v  SMATTONATO,  TA  ,  add.  da  .smattonare,  ed 
e  per  lo  più  aggiunto  di  «olajo  ,  che  abbia  gua- 
sti e  rotti  ,  o  in  tutto  levati  i  mattoni  :  Dé- 
c air  eie  . 

SMELARE  ,  v.  a.  Cavare  il  mele  delle  casse,  o 
arnie  ,  e,  alveari  .    7, ter  te  mici  dis  ruches  . 

SMELATO  ,  TAj  add.  da  smelare  .  ile.' fi-'  sans 
miel . 

SMEMBRANÀRE,  v.  a.  Salv.  Nic.  Ter.  V. 
Sbranare  . 

SMEMBRARE,  v.  a.  Tagliare  i  membri  .  Dé- 
membrer ;  dépecer  ;  diviser  un  tout  en  parties  .  $. 
Smembrare,  T.  degli  Scalchi,  vale  trinciare  .  Dé- 
couper. Poicn'io  non  voglio  smembrar  sulla  for- 
cina in  aria  starne.  y.  Per  metaf.  va'c  d.videre, 
distribuire  ,  separare,  Démembrer  ;  partager  s  di- 
viser s  séparer  i  distribuer.  Pareami  aver  qui  tut- 
to I  beri  raccolto,  che  fra  i  mortali  in  più  parti 
si  smembra  . 

SMEMBRATO,  TA  ,  add.  da  smembrare.  DJ- 
tremori  ,  ore 

«MEMORÀBILE,  add.  d'ogni  ,•;.  Non  memo- 
rabile. Indigne  de  mémoire.  Avendo  narrato  le 
due  precedenti  novelle  di  questi  «memorabili  fra- 
ti :   qui  detto  per  ischerzo  . 

SMEMORAGGINE,  s.  f.  Astrattoci  smemora- 
to, difetto  di  memoria  ,  dimenticanza.  Oublis 
manque  de  souvenir  ;  défaut  de  mémoire  .  y.  Per 
iKimunitaggine  )  balordaggine.  Éiourderie  ;  tot- 
Use -i  balourdise  i  stupiuàé ;  b'étise;  iourderie  ; 
niaiseries  bavardene .  Somma  smemoraggine  è 
avere  speranza  nella  fede  di  coloro  ,  della  cui 
perfidezza  tu  sii  tante  volte  ingannato.  -. 

SMEMORANTE,  add.  d'  ogni  g.  lac.  Mart.  Pars. 
dir  toglie  la  memoria.  Qui  n' a  plus  de  mémoire-, 

SMEMORAMENTO,  s.  m.  Lo  smemorare,  sci- 
munitaggine .    Stupidité  s  bêtise  ;  ere. 

SMBMORARE,  v.  n.  e  SMEMORARSI ,  n.  p. 
Propriamente  perdere  la  memoria,  e  talora  an- 
che va.»  divenire  stupido,  o  insensato.  Sbalordi- 
re .  Oubtur  i  perdre  la  mémoire,  le  souvenir  de 
quelque  ch.se  ;  devenir  stupide  . 

SMI  MOHATACCIO,  CCI  A  ,add.  Red.  Peggio-. 
n    smemorato.     Qui   n'a   pas   un  grain  de  me- 
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SMEMORATÀGGINE,  s.  f.  V.  Smemoraggine., 
SMEMORATINO,  INA,  add.  Dim.  di  smemo- 
rato.   Un  peu  étourdi}  un  peu  bète. 

SMEMO RATÌSSLMO,  MA  ,  add.  Pass.  Superi, 
di  smemorato.     Tout-à-fait  stupide  . 

SMEMORATO,  SMIMORÀTO,  TA  ,  add.  da 
smemorare,  che  ha  perduta  la  memoria,  e  talora 
anche  stupido,  insensato,  filouriji  >'  stupide  s  qui 
a  perdu  la  mémoire  ;  fou  s  lourdaud  /  insensé  . 

SMENOMÀRE,  v.  a.  Diminuire,  scemare.  A- 
moindrir  i  diminuir  s  retrancher .  $.  Smenomarsi, 
il.  p.  I'  tr.  Menomarsi  .    Diminuer  s  déc-roitre  . 

'■  SMENOVÌTO,  TA,  add.  Diminuito,  scema- 
to .  Diminué  i  amoindri  s  retranché  y  rogné  .  <j. 
Molto  si  dee  guardare  di  non  impacciar  colai  , 
che  è  ismenovito  per  cosa  notevole,  che  in  suo 
fallire  ogni  uomo  v'ha  l'occhio,  cioè  impoveri- 
to ,  o  che  ha  perduto  la  reputazione  .  Appauvri  , 
ou  décrié  i  qui  a  perdu  la  réputation  . 

SMENTÀRE,  v.  a.  T.  de'  Legnaiuoli ,  Carrado- 
ri,   ec.  Dicesi    del  tagliar  un  legno  a    ugnatura. 
Chanjreiner  . 
SVENTICANZA  ,  s.  f.  Dimenticanza.  Oubli  . 
SMENTICÀRE,    v.  n.    Dimenticare.     Oublier; 
perdre  la  mémoire  ,    le  souvenir  de  quelque  chose  . 
SMENTICÀTO,  TA,  add.  da  smenticare,  sme- 
morato.    Etourdi  y    qui  ip  a  pas  de  mémoire  ;   qui 
oublie  . 

SMFNTIMENTO,  s.  ni.  Lo  smentire,  il  dare 
una  mentita  .    Vii  dementi  . 

SMENTIRE  ,  v.  n.  Dimentire.    Démentir;  don- 
ner un  dépienti  ;  dire  à  quelqu'un  qu'  il  en  a  menti . 
SMENTITO,    TA,    add.  da  smentire.  Démen- 
ti ,  a-c. 

SMERALDINO,  NA  ,  add.  di  smeraldo.  De 
la  couleur  de  /'  eméraude  . 

SMERALDO,  s.  m.  Gemma  lucidissima  e  tra- 
sparente di  color  verde  .  "Eméraude,  .  §.  Per  me- 
tal", disse  Dante:  po'to  t'avem  dinanzi  agli  sme- 
raldi ,  onde  amor  già  ti  trasse  le  sue  armi.  Agli 
smeraldi,  cioè  agli  occhi  di  Beatrice  lucenti  co- 
me smeraldi.  Sous  les  yeux  de  Peatrice ,  bri  Hans 
comme  deux  éméraudes  .  §.  Or  s'apparecchia  ogni 
uomo  al  miglior  punto,  che  lo  smeraldo  fin  sia 
volto  in  oro  .  Parla  delTè  spighe  ,  che  dal  ver- 
de colore  passano  al  biondo  .  La  couleur  verte  des 
fcuille.t. 

'••'  SMERÀRE,  y.  a.  Smirare,  nettare,  pulire. 
Nettoyer  ;  approprier  y  polir  . 

'•■••  SMERÀTO,  TA,  add.  da  smerare  .  Ne.lo- 
yé,  ere* 

SMERDAMENTO,  s.  in.  Aret.  rar\.  Voce  bassa, 
lo  stesso  che  Imbratto,  Impiastricciamento  di 
merda  .  V. 

SMERDARE,  v.  a.  Macchiar  checchessia  colla 
merda  .  Pmbrrner  i  salir  de  bran  ,  de  matière  fé- 
cale  .  E  che  ne  smerdi  un'  epica  operetta  ,  figur. 
ed  è  maniera  bassa  . 

SMERDATO,  TA,  add.  da  smerdare,  macchia- 
to colla  merda  .   fireueux  ;  embrené  . 

SMERGO  ,  s.  m.  Uccello  d'  acqua,  che  si  tuffa 
sovente  nell'acqua.   Plongeon. 

SMERIGLIARE,  v.  a.  brunir  collo  smeriglio. 
Polir  avec  l'  èmeri  . 

SMERÌGLIO  ,  s.  m.  Sorta  di  minerale  simile 
alla  vena  del  ferro,  che  ridotto  in  polvere  ,  ser- 
ve a  segare,  e  pulire  le  pietre  dure,  e  a  bruni- 
re 1'  acciaio  .  Émeri  .  0.  Smeriglio  ,  nome  d.'  una 
sorta  d' uccello  ili  rapina  della  rszza  de' più  pic- 
coli falconi  .  Pmcrillon  .  <j.  Smeriglio,  è  anche 
una  sorta  di  picco!  cannone  .  Sorte  d'  artillerie  , 
peut  être  celle^  qu'  on  appelle  Fauconneau  . 

SMERIGLIÒNE,  s.  m.  Smeriglio,  ucccl  di  ra- 
pina .  Emerillon  . 

SMERITÀTO  ,  TA  ,  add.  Boit.  not.  Quitt.  Con- 
trario di  meritata.  V.  Dementato. 

SMERLO,  s.  in.  Sorta  d' uccello  della  razza  de' 
falconi  ,  o  falconceìli,  e  sonne  di  tre  maniere, 
l'imo  çhe..  h  a  la  schiena  nera,  l'altro  che  l'ha 
grigia,  e  son  piccoli  e  sottili  uccelletti.  Il  ter- 
zo è  grande,  e  somiglia  al  falcon  lamiere  bianco, 
ed  è  migliore  degli  altri  ,  e  piuttosto  si  concia  . 
Hobereau  . 

SMESSO,  SSA,  add.  Magai.  Dismesso,  lascia- 
to, posto  da  parte  .  £>u>tté;  mis  de  coté . 

SMÉTTERE,  v.  a.  Sacc.  rim.  V.  Dismettere, 
La'ciare. 

SMEZ.Z.AMENTO,  s.m.  Dimezzamento,  divisio- 
ne per  jnc.zo  .  Partage,  ou  division  fot  le  milieu. 
SMIÀCIO  ,  -•>.  rn.  Smancerìa.  V. 
SMIDOLLATE  ,  v.  a.  Tor  via  la  midolla  .  O- 
ter  la  moelle  .  s).  Smidollati  ,  n.  p.  vale  perdere 
la  midolla.  Perdre  la  moelle.  La  vite  desidera 
andare  aita,  e  così  andando  sta  lieta,  e  attende 
a  generare,  e  smedollasi,  e  'nfiacchisce  .  Ç>.  Per 
simili  t.  Smedollare  qualche  autore,  vale  cavarne 
il  migliore  studiandogli.  Étudier,  examiner  à 
fond.  Alla  meditazione  continua  s'aggiugneva  la 
lettura,  e  la  pratica  de' sacri  espositori,  e  de' 
Padii  della  cristiana  dottrina,  ed  eloquenza,,  i 
quali  ,  per  così  dire,  Smidollò  tutti  .  vj-  Per  me- 
taf.  vale  dichiarare,  manifestare,  spianare-.  Ex- 
pliquer ;  exposer  ;  développer  . 

SMIDOI  LATO,  TA,  add.  da  Smidollare  .  V. 
SM1GLIACCIÀRE  ,  v.  a.  V.  V.igliacciare  . 
SMÏLACE  ,  s.  f.    Spezie  d'  erba  sementosa.)  le 
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radici  della  quale  sono  adoperate  in  luogo  di  quel- 
le de  la  salsapariglia  .  liseron.  La  smilace  spi- 
nosa ha  le  toglie,  come  la  madreselva.  Liseron 
épineux.  La  smilace  che  non  è  spinosa  ,  ha  le 
foglie  come  1'  ellera  . 

SMII  LANTAjS.m.  i\ìatm.  Millantatore,  spac- 
cone .  Hâbleur  ;  abatleur  de  quilles  y  craqueur  v 
glorieux  ;  vantard . 

SMILLANTATÙRE  ,  v.  m.  Min.  Malta-,  V. 
Smi  I  lauta  . 

SMILZO,  ZA,  add.  Contrario  di  ripieno;  po- 
co meii  che  voto  ,  e  più  comunemente  si  dice  di 
chi  ha  la  pancia  vota  .  Maigre  ;  fluet  ;  qui  a  le 
ventre  vide . 

SMIMORÀTO,  add.  V.  Smemorato. 

SM1NCHIONÀRE,  v.  a.  Salvia.  Minchionare, 
Burlare .  V. 

SMINAMENTO,  s.m.  Diminuimcnto  .  V. 

SMINUIRE,  v.  a.,  e  n.  p.  V.  Diminuire. 

SMTNUITOjTA,  add.  da  sminuire  .  Dimi- 
nué ,  -ire 

SMINUITÒRE  ,  v.  m.  Voce  di  regota.  Che  smi- 
nuisce .  Qui  diminue  . 

SMINUITRÌCE,  v.f.  Salvin.  Che  sminuisce. 
Qui  diminue  ;  qui  amoindrit  . 

SMINUZZAMENTO,  s.  m.  Lo  sminuzzare  « 
L  action  de  hacher,  de  couper  en  petits  morceaux. 
$.  Da  questo,  che  ora  inundo  mercè  del  vostro 
lungo  sminuzzamento,  mi  par  di  poter  far  restar 
pago  il  mio  intelletto  con  assai  breve  discorso  : 
qui  fi?,  vale  chiara  e  distinta  spiegazione.  Dé- 
tail s  explication  détaillée. 

SMINUZZARE  ,  v.  a.  Ridurre  in  minuzzoli,  o 
in  piccoli  pezzetti.  Hacher;  émincer;  déchiqueter  ; 
broyer  ;  bré>iller  . 

SMINUZZATO,  TA,  add.  da  sminuzzare.  Ha- 
ché ,  Crc. 

SMINUZZATURE,  Y.'m.  Che  sminuzza  .  jQui 
hache  ;  qui  déchiquìte  ,  Ce. 

SMINUZZOLARE,  v.  a.  Sminuzzare.  Hacher  ; 
broyer;  brésiller ,  Ce.  \>.  Per  metaf.  vale  dichia- 
rare ,  spianare  .  Détailler;  expliquer.  Mentre  voi 
stavi  con  tanta  flemma  sminuzzolando  al  sig.  Sim- 
plicio questa  esperienza  della  nave. 

*  SMIRACCHIÀHE.  V.  Sbirciare. 

.  *  SMIRARE,  v.  a.  Pulire,  lustrare,  smerare. 
Poi  ir  ;   bruì  ir . 

SMI  UNO,  s.  m,  l'olg.  Diosc.  che  anche  dìcesi 
SMIRNIO  .  V. 

SMÌRNIO  ,  s.  m,  Spezie  <i'erba,  che  nasce  nel 
monte  Amano,  che  per  altro  nome  è  detta  mace- 
ronc.  Macero»,  cu  gros  persil  ae  Macedonie  . 

SMISURÀRILE,  add.  d'ogni  g.  Senza  misura, 
immenso  .    Démesuré  ;  énorme;  immense, 

*  SMISURANZA,  s.  f.  Smisuratezza,  V. 

SMTSC RATAMENTE  ,  avv.  Senza  misura  ,  sen- 
za termine.  Démesurément  ;  excessivement  ;  im- 
mensément i  exorbitamment  ;  sans  bornes  ;  sans  ri* 
gje  ni  mesure  . 

SMISURA1EZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  smisurato. 
Immensité  . 

SMISURATISSIMAMENTE,   avv.  Cr.  in  Stra- 
nissimamente.    Superi,  di  smisuratamente.     Ex- 
cessivement ;  démesurément;  hors  de  toute  mesure. 
^MISURATISSIMO;  MA,  add.  Sup.  di  smisu- 
rato .     Tris-démesuré  ,  ere. 

SMISURATO,  TA,  add.  Senza  m'sura  ,  stermi- 
nato ,  eccessivo  .  D-émesuré  ;  excessif  ;  exorbitant  t 
immense.  $.  Smisurato,  per  intemperante,  non 
misurato,  senza  misura.  Immodéré  ;  déréglé.  L* 
uomo  folle  e  ^misurato  crede,  che  la  sua  beati- 
tudine gli  debba  essere  perpetuale.  $.  Snusuraco, 
in  forza  d' avv.  per  [smisuratamente.   V. 

SMOCC'CAMENTO,  s.  «n.  Salv.  M.dm.  L« 
smoccicare.     La  morue  du  nez. 

SMOCCICARE  ,  Lo  stesso  che  Mocciare.  V. 
SMOCCOLARE ,  v.  a.  Levar  via  la  smoccolatu- 
ra .  Moucher  une  chandelle  .  v).  Eiguraiam.  Gu- 
stavo Falbi  con  un  soprammano  di  netto  il  capo 
smoccola  a  Santella,  cioè  taglia.  Trancher;  couper, 
SMOCCOLATO  ,  TA  ,  add.  da  smoccolare  . 
Mouché . 

SMOCCOLATOJO,  s.  m.  Che  più  comunemente 
si  usa  SMOCCOI  ATOJE  nel  numero  del  più  ,  s. 
f.  Strumento,  col  quale  si  smoccola,  tatto  a  gui- 
sa di  cesoje  con  due  rnanichetti  imperniati  insie- 
me, e  con  una  cassettina  da  capo,  nella  quale  si 
chiude  la  smoccolatura.    Mouchettes  . 

SMOCCOLATÒRE,  verb.  ni.  Pros.  Fior.  Che 
smoccola  .  Moucheur  ;  celui  qui  mouche  les  chan- 
delles . 

SMOCCOLATURA,  t.  f.  Quella  parte  del  luci- 
gnolo della  lucerna,  e  dello  stoppino  dell::  can- 
dela, che  per  la  fiamma  del  lume  resta  arsiccia  , 
e  conviene  torla  via,  perchè  non  impedisca  il  lu- 
me .    Le  btmt  die  lumignon  . 

■■  SMODAMENTO,  s.  m.  Astratto  di  smodato, 
sconvenevolezza  ,  smoderanza  .  Immodération  ,  dé- 
règlement . 

••"  SMODARSI,  -i.  p.  Divenire  smoderato,  o  in- 
temperato.   Devenir  immodéré  . 

-SMODATAMENTE,  avv.  Senza  modo.  Im- 
modérément s  démesurément  ;  excessivement  . 

■■■SMODATO,  TA,  add.  da  smodare;  senza 
modo,  senza  termine,  sniedc.-ato..  Immodéré;  dé.- 
mesure  j  excessif. 

SMJX- 
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SMODERAMENTO ,  s.  m.  Tasi.  Smoderanza  , 
Smoderatezza.   V. 

*  SMODERANZA,  s.  f.  Contrario  di  modera- 
zione.  Lxcts. 

SMODERATAMENTE,  avv.  Senza  modo,  sen- 
za moderazione  .  Immodérément  ;  démesurément  ; 
excessivement  :  cxorbitamment  . 

SMODERATEZZA,  s.  f.  Smoderanza,  eccesso. 
Excis  . 

SMODERASSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  smo- 
derato .    Trìs-immodéré  ,  &c. 

SMODERATO,  TA,  add.  Immoderato.  Déré- 
glé i  immodéré  ,  excessif  >  "violent . 

SMOGLIÀTO,  TA,  add.  Che  non  ha  moglie. 
Garçon ,  qui  est  s.vis  femme  ;  qui  n'  a  point  de 
femme . 

SMONTARE,  v.  n.  Contrario  di  montare  :  scen- 
dere. Descendre.  y.  In  signifie,  att.  vale  fare 
scendere.  Faire  descendre  ;  démonter.  <5.  Smon- 
tare, o  smontare  di  colore;  dicesi  anche  delle 
tinture,  che  non  mantengono  il  fiore,  eia  vivez- 
za del  îor  colore  ;  scolorire  .  Changer!  se  ternir. 
SMONTATO,  TA,  add.  da  smontare.  Descen- 
du. Ed  egli  smontato  gli  sta  di  dietro  a  piede  . 
y.  Per  iscolorito  ,  o  che  ha  perduta  la  vivezza 
del  colore  .  Ville  ;  terne  ;  décoloré  .  A  quelle ,  che 
smontate  di  colore  venisser  difettate. 

SMORBARE,  v.  a.  Levare  il  morbo.  Oter  /' 
infection  s  guérir.  y.  Per  metaf.  vale  pulire,  o 
liberare  checchessìa  da  alcuna  rea  cosa  .  Déli- 
vrer ;  purgers  dégager  ;  nettoyer .  Come  addiviene 
nell'eibc,  e  nei  lì  fiori  ,  quando  sono  impidocchi- 
te, che  è  ditiiciie  smorbarle  da' pidocchi . 

SMORBATO  ,  TA,  add.  da  smorbare.  Guéris 
sans  infection  ;  &c. 

SMÒRFIA  ,  s.  f.  Lezio  ,  atto  .  Grimaces  ;  affé- 
teries ;  mar.iires  affectées;  agi   i  . 

SMORFlOSElTO,  ITA,  add.  Voce  dell'  uso. 
Un  peu  grimacier . 

SMORFIÓSO,  OSA,  add.  Salvin.  Smanceroso, 
lezioso.  Grimacier  i  affecté  i  milliard  i  désagréa- 
ble ;  qui  fait  le  précieux  .  Parlandosi  di  donna  , 
l;coi  anche,  Pirr.pcsouée . 

SMORFÌRE,  v.  n.  S-.tlv.  Malm.  Scomporre  la 
forma  della  faccia  col  mangiare.  Faire  des  gri- 
tr.accs  . 

SMORIRE  ,  v.  n.  Divenire  smorto.  Pâlir  i  de- 
venir i  ■-.     ■   I   .mir  . 

SMORSÀRE,  v.  a.  Trarre  il  morso.  Oter  le 
mors.  y.  Ne  però  smorso  \  dolci  inescati  ami, 
cioè  mi  traggo  di  bocca  .  Oter  ,  tirer  ,  arracher 
ii.   la  bouche  . 

I  .  (RSÀTO,  TA  ,  add.  da  smorsare.  À  nui  en 
a  cl     le  mors. 

I       rÌBE,  ▼.  n.  Cocch.  Bagn.  Divenire  smor- 
to.   V.  Impallidire,  Scolorarsi,  Smorirc  . 

,     :  !  IO  ,  TA,  add.  Cr.  in  Morto  .  Smorto, 
Pallida 

SMORTO  ,  TA,    add.    da  smorirc;  di  color  di 
morto  ,  pallido  ,  squallido.     Vale  ;    défait  ;    ble- 
.  ave  t  plombé  i  lavé  ;   débiffé.    y.  Per  bian- 
chiccio, cenerognolo.    Grisâtre  ,  blanchâtre  ;  cen- 
dré. Avendo  lasciato  quello  smollo  colore  di  ce- 
nere ,  si  era  vestito  d'  un  verde  vivissimo ,  e  ma- 
ravigliosamente brillante,   y.  Per  Mini  li  t.  appas- 
sito.   I  tètri  ;  fané  .    Onde  l'erbette,  ci  fior  pal- 
non  si  pon  sostener  . 
rÒREj  s.  m.  Astratto  di  smorto.    /'..- 
t.ur  . 
SM  ■•  a.  Spegnere;  e  si  uva  anche  in 

fie.  n.  p.  Éteindre,  Al  n.  pas*,  i'  i  teindre  . 
<,.  Per  mcu£  vale  cessare,  terminare)  finire,  «- 
itingucrc.  Éteindre  t  calmer  i  cesser,  si  va  <li 
,  .    ndo  in  essa  quell'impeto,  e  forza 

in  pressale  dalla  violenza  dei  fuoco. 
>RZ.AT0,  TA,  add,  da  smorzare.    Eteint. 
La  quale  ,    calcina]    vuol   avere   smorzata  la  sua 
bianch  rena.    Cbaux  (tenne. 

mZATRlCE,   v.  f.  Salvm.    Che    smorza  , 
i  éteint . 

overe.  Mouve- 
Ji  corpo,  Red.  lo  smuo- 
,v  i  andata  di  corpo.  <  '  ars  de  ventre  . 
,  S  >A  ,  add.  ere  .  (  tiu  .    i 

Uve.     \.  Percioo         12  per  ragion  il' un 

pit  ■!.  i  loga- 

,  i.i  /<  (.v.  ,  in*,  .  v.  Smosso ,  |"  I 
tato,  rimosso.  Détourné  i  changé, 
n  itmoi -a  (.'al  suo  fieri 

•   radici  velenose,  ce.  quelle  stil* 

lo,  <  e  . 

i  r oui  eri  l'ébouler. 
lTO,TA,add.  da  smottare  .  Éboulé, 

.  '    i  o  Hnui  vere  .  Mouvement, 

■  il'  >i   .;  l  iar  alcun  membro,  '< 

fu  lui  iter  i    retrancher)  cou- 

qtr    quatatu  ;»r    morceau.     y. 

s    •  /  i  '  •  ,  i      le  a  rt  ii 

.'',  TA  ,  add.  da  //rare.  Mu- 

li'' i 

,     v.    n.     Sdrucciolare  ,    scorrere  , 
i  tauler  . 
.   u.     Sslv.  Uiad.     ■ 


ISMUGNIMENTO,  s.  m.  Lo  smugnere ,  spri- 
mimento  ,  spressione.  Expression  ;  l'action  d'ex- 
primer un  sue , 
SMOGNKRE  ,  v.  a.  Trarre  altrui  d'  addosso  1' 
umore.  Dessécher  .  s).  In  signif.  11.  p.  vale  per- 
der l'umore.  Devenir  sec.  Ç.  Sniugnersi-,  Segner. 
Smugnere  se  stesso  ,  estenuarsi  nelle  sostanze  .  Se 
ruiner  ;  dissiper  son  bien  . 

SMUGNITORE,  v.  in.  Che  smugne  ,  e  dicesi 
al  figurato,  come  smugnitori  delle  Provincie,  e 
simili.    Sangsues    de  l'État. 

SMUNÌRE  ,  v.  a.  Rendere  di  nuovo    abile  agli 
ufizi.    Réhabiliter . 
SMUNÌTO,  TA,  add.  da  smunire.  Réhabilité. 
SMUNTISSIMO,   MA,  add.    Red.  leti.  Superi, 
di  smunto.    Très-décharné . 

SMUNTO  ,  TA,  add.  da  smugnere:  magro,  a- 
sciutto,  secco.  Maigre  ;  maigret  ;  sec  ;  sucés  dé- 
bissé; delirarne,  y.  Per  metaf.  si  dice  anche  d' 
altre  cose  ,  e  vale  indebolito,  esausto.  Épuisé  i 
affaibli  .  E  perchè  I'  imperio  per  tanti  premj  smun- 
to potesse  reggersi,  tioncò  le  legioni,  e  gli  a- 
juti . 

SMUÒVERE  ,  v.  a.  Muovere;  ma  s'  intende  per 
lo  più  con  fatica  ,  e  difficulté  .  Émouvoir  ;  jairc 
mouvoir  ;  mettre  en  mouvement  ;  remuer  .  y.  Smuo- 
ver la  terra  ,  dicono  gli  Agricoltori  del  muoverla 
alquanto  con  qualche  strumento  .  Serfouir  ,  ou  ser- 
fouetter  t  béquiltef  .  y.  Per  metaf.  vale  commuo- 
vere .  Émouvoir  ;  exciter  ;  soulever;  toucher.  Non 
è  sì  duro  cor,  che  lagrimando  ,  pregando,  aman- 
do, talor  non  si  smova.  y.  Smuovere,  per  indur- 
re ,  persuadere  ,  svolgere  .  Induire  ;  porter  ;  per- 
suader .  Mandò  di  novembre  di  detto  anno  ,  a 
smuovere  il  Legato  a  lasciare  trovare  modo  alla 
concordia,  y.  Per  rimuovere.  Détourner  ;  faire 
changer  d'  avis  .  E  quasi  per  la  detta  cagione  era 
smosso  tutto  di  non  fare  la  'mpresa  ,  eh'  avea  pro- 
messa .  y.  Smuovere  il  corpo,  si  dice  del  comin- 
ciare a  sciogliere  fi  ventre  per  iscaricarne  le  fec- 
ce ,  e  si  usa  in  signifie,  att.  e  n.  p.  Lâcher,  é- 
mouvoir  le  ventre . 

SMURARE  ,  v.  a.  Guastare,  e  disfar  le  mura  . 
Démurer  ;  oter  la  maçonnerie  . 

SMUSSARE  ,  v.,a.  Tagliar  1'  angolo,  o  '1  canto 
di  checchessia.     Écorner;  émousser  . 
,  SMUSSATO  ,  TA  ,  add.  da  smussare;    smusso. 
Ecorné,  &c. 

SMUSSO,  s.  m.  Il  tagliamcnto  del  canto.  É- 
cornure  ;  coupe  des  angles  . 

SMUSSO,  SS  A,  add.  Smussato.  Écorné  .  $.  Smus- 
so ,  vale  anche,  che  non  va  per  diritto,  che  ha 
tagliato  il  canto  .  Énioussé  ;  écorné  ;  qui  n'  est  pas 
à  vives  arêtes  .  Acciocché  '1  detto  palagio  non 
fosse  in  sul  terreno  degli  Uberti  ,  coloro  ,  che  I' 
ebbono  a  fare,  il  puosono  smusso,  che  fu  gran  di f- 
falta.  y.  Per  simil.  vale  rotto,  tronco.  Tronqué; 
mutilé  ;  rompu.  Molti  versi  quasi  cascanti,  molti 
smussi  ,  molti  languidi,  e  molti  con  altri  vizi  . 

SNAMORÀRE  ,  v.  a.  Fare  abbandonar  l'amo- 
re .  Faire  passer  /'  amour  ;  guérir  quclqu'  un  de  la 
passion  qu'  il  a  pour  une  personne,  y.  In  signifie. 
n.  p.  vale  lasciare,  abbandonar  l'amore.  Se  gué- 
rir de  I'  amour  ;  perdre  la  passion  qu'  on  avoit 
pour  une  personne . 

SNAMOUÀTO,  TA,  Kcd.  add.  da  snamorare. 
Qui  est  guéri  de  sa  passion  ;  qui  »'  est  plus  amou- 
reux . 

SNASAP.E  ,  v.  a.  Bell.  Buech.  Voce  dello  stile 
bernesco  .  Tagliare  il  naso  .  Couper  le  ncz  . 

SNASÀTO,  TA,  add.  Senza  naso .  Qui  est  sans 
nez  :   qui  a  perdu  le  nez  . 
SNATURARE,  v.  a.     V.  Disnaturare. 
SNATURATO,  TA,    add.  da  snaturare;    fuor 
di  natura  ,   non  naturale.    Dénaturé  ;    qui   »'  est 
pas  naturel . 

SNEBBIARE,  v.  a.  Magai.  Capit.  Contrario  di 
Annebbiare  .  V. 

SNELLAMENTE,  avv.  Con  gran  destrezza, 
h       iertnente  ■  lestement;  agilement  . 

SM .1.1.1  TTO,TTA,add.  Dim.  di  snello.  Gail- 
lard •  leste  t  alerte  ;  agile  . 

SNELLEZZA  ,  s.  f.  Snellitadc,  astratto  di  snel- 
lo .   Agilité  .    V.  Snelliti  . 

SNELLISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  snello. 
Tris-agile}  Ore.  s).  Puri,  snelli,  e  (spediti  poi 
son  il  li,  e  il  Dj  snellissimi,  e  purissimi  il  P, 
e  il  T,  e  insieme  speditissimi!  qui  figuratamen- 
te cioè  ,  che  si  pronunziano  afv  vilissimamente  . 
Trìi-coulant  ;  tris- ai  sé  <i  prononcer  . 

SN1  'I  H  a  ,  SNE1  I.M  ADE  ,  SM  M  ITÀTE, 
<,.  !.  Astratto  di  snello.  Agititi  ;  légèreté  i  viva- 
itti  ■  vitetit  ,  udreste     souplesse , 

SNELLO,  LIA,  add.  Agile  ,  destro,  leggiero , 

sciolto  <li  membra  •  Agile  ■  léger  ,  toupie ,  iute  .■ 

{mirti l onné i  gai  ,  vi)  ,  éveillé  .  .tarmi  .  gaillard  , 

'lard,   $.  Calzari  snelli    <d  attillati,    e  p   a 

m   ; ■;■■  i  .h  i  pennacchi  ,  cioè   galanti ,   e 

eh*   v  ''   la  gainl  ^  •   Gn/ant  ;  ajusté  ;  le- 

ste . 

ERBATELLO,    SNERBATO  . 
Ilo,    nei  vato  • 

io,    .  m,  Red.    Di  .ih.  trazione  , 

. 
.     i  .       ,  |   ,  v.  a.    la  [Ilare  ,  e 

ire  i  nervi  •  ed  oltre  vi  tcntia*.  atb  e  n<  si 


usa  anche  nel  n.  p.  Ôter,  ou  couper  les  nerfs  .  $. 
Per  metaf.  vale  debilitare,  spossare,  privare  .  É- 
nerver  ;  épuiser  ;  débiliter  ;  affaiblir  ,  abattre  ;  ha- 
rasser ;  casser  .  Questo  pianto  avrebbe  per  se  so- 
lo in  maniera  isnervati  e  indeboliti  i  legamenti 
della  mia  vita  ,  ec.  eh'  io  mi  sarei  irtàrto  .  y. 
Snervarsi  ,  Sannazz,  per  indebolirsi  ,  infiacchirsi  . 
S'  affaiblir  ;  perdre  les  forces  . 

SNERVAThLLO  ,  e  sNERBATLLLO  ,  LLA , 
add.  Dim.  di  snervato,  e  di  snerbato.  Languis- 
sant ;  mou  ;  un  peu  énervé  . 

SNERVATEZZA,  s.  f.  Segnar.  Astratto  di  sner- 
vato; debolezza.  Faiblesse;  abattement 

SNERVATISSIMO,  MA,  add.  Udea. Mis.  Sub. 
di  snervato  .  Trìs-énervè  . 

SNERVATO  ,  e  SNERBATO  ,  TA  ,  add.  da'  lo- 
ro verbi  .  V.  y.  Snervato,  pcr  metaf.  vale  inde- 
bolito, infiacchito  .  Enervé;  épuisé  ;  barane  i 
cassi-  .  Si  stette  nel  paese  ,  avendo  abbandonata 
la  snervata  repubblica. 

SNICCHIARiI ,  v.  n.  Cavarsi  di  nicchio  .  Dé- 
nicher .  v.  fig.  Staccarsi  dal  suo  posto.  Décam- 
per ;  quitter  la  place  . 

SNIDARE,  e  SNIDIÀRE  ,  v.  a.  Cavar  del  ni-, 
eio  .  Dénicher  ;  faire  sortir  du  nid  .  y.  Per  metaf. 
vale  uscir  dej  proprio  luogo  .  Sortir  de  sa  place  i 
quitter  sa  demeure  .  Ma  come  il  sol  sopra  ij  cer- 
chio si  snida,  che  si  chiama  Orizzonte,  il  cani- 
min  presi  con  la  mia  compagnia  onesta  e  fida. 

SNIDATO,  TA  ,  addiett.  da  snidare  .  Déniché  , 
Crc. 

SNIGHITTIRSI  ,  n.  p.  Contrario  d'  annighit- 
tire  .  _  Chasser  la  paresse  ,  la  fainéantise  . 

SNÌNFIA  ,  s.  f.  Buon.  T.  Vocabolo  storpiato  da 
Ninfa.  Nymphe. 

SNÌNFIO,  s.  m.  Salvin.  Cacazibetto,  zerbino 
affettato  .  Petit  maitre  ;  damoiseau  ;  muguet  ;  pou- 
pin . 

SNOCCIOLARE,  v.  a.  Cavare  i  noccioli  .  Ôter 
les  noyaux  .  y.  Per  metaf.  Vale  dichiarare  ,  spia- 
nare, esplicare.  Expliquer  ;  déclarer;  éclairctr  ì 
applanir  .  Le  cose  ,  di'"  si  fanno  fin  dagli  scem- 
pi ,  solamente  alle  '«sensate  persone  si  convengo- 
no snocciolare .  y.  Snocciolare  ,  per  pagare  in 
contanti.  Payer  argent  comptant,  argent  ,ec  .  Il 
ben  servito  ci  si  snoccioli  di  contanti  in  sul  bel 
del  campo  . 

SNOCCIOLATAMENTE,  avv.  Salvin.  Liscia- 
mente, apertamente,  diligentemente  .  Clairement , 
nettement  ;    soigneusement . 

SNOCCIOLATO,  TA,  add.  da  snocciolare. 
Payé  comptant ,  à  deniers  découverts  ,  tir.  eut  sec  . 
Vedi,  che  pur  ne  verranno  i  tremila  snocciolati 
e  sonanti  . 

SNODAMENTO,  s.  m.  Lo  snodare  .  Dénoue- 
ment . 

SNODARE,  v.  a.  Contrario  d'annodare,  scioglie- 
re, e  si  usa  in  sign.  att.  e  n.  p.  Dé-ioucr  ;  délier. 
Snodarsi  ,  ri.  p.  Se  dénouer;  se  dél^r  .  Ç).  Pcr  me- 
taf. Snodar  la  lingua  ,  vale  cominciar  a  profferir 
le  parole  .  Dénouer,  délier  la  langue  .  Come  fan- 
ciul  ,  eh'  appena  volge  la  lingua  ,  e  snoda  ,  che 
dir  non  sa  ,  ma  '1  più  tacer  gli  è  noja  .  $.  Che 
la  gente  del  Duca  non  si  snodava,  e  la  schiera 
del  re  al  continuo  mancava  ,  cioè  non  si  disuni- 
va, né  si  disordinava.  Se  débander;  s'  éparpiller  ; 
se  mettre  en  désordre  . 

SNODATO  ,  TA  ,  add.  da  snodare  .  Dénoué  ; 
délié  . 

SNODATURA  ,  s.  f.  Piegatura  delle  giunture. 
Pli  des  /ointurcs  . 

SNODOLÀRE,  n.  p.  Rusp.  Son.  V.  Dinocco- 
larsi . 

*  SNOMINÀRE  ,  v.  a.  Torre  il  nome.  Oter  le 
nom  . 

SNOVIZZÀRE  ,  v.  a.  Trar  dallo  stato  di  no- 
vizio .  Sortir  du  noviciat  ;  faire  quitter  et  quelqu' 
un  l'état  de  novice,  y.  fig.  Rendere  accorto.  Dé- 
gourdir .  i 

SNUDARE,  v.  a.  foce  dell'uso  .  Sguainare,  sfo- 
derare. Dégainer;  tirer  du  fourreau  .  y.  Snudarsi, 
n.  p.    spogliarsi  liei  tutto  .  Se  dépouiller . 

SNUDATO,  ia,  Voig.it.  add.  da  snudare , 
sguainato,  sfoderato.  Dégainé  ,  Cr. 

*  SOAI  ZÀHE  .     V.  SoJl.ilzarc  . 

SOATTO,  e  SOVATTO  ,  s.  m.  Spezie  di  cuo- 
io, de!  quale  si  l'anno  le  cavezze  a  giumenti  ,  i 
guinzagli  a'  cani  ,  ed  altro  ;  che  o;.'gi  più  <->  illu- 
nemente dicesi  sovattolo  .  Lanière  .  lange  .  y.  Do- 
ve notea  il  soatto  esser  bastante,  i  remi  ,  <j  le 
giubbettc  son  poi  scarse:  qui  fig.  per  gastigo  del- 
ia fi  usta  .  louet . 

SOAVE  ,  add.  d'  ogni  g.  Grato  a'  sensi  .  Sua- 
ve ;  agréable  ;  doux  i  delie. it  ;  qui  flatte  les  sens. 
y,  Per  leggieri,  piacevole,  léger  t  agréable  .  '.Uli- 
vi  soavemente  spose  il  carco  soave    pei    lo  -loglio 

sconcio   ed    erto.    $.  Per- benigno,   quieto,  po- 
sato .    tranquille  ,   quid  ,  doux  i  caline  ,  paisible  . 

lo  I'  uomo  gli  vuole  incaricare  (  i  cammel- 
li i  .  ,i  ;ì  corii  imo  in  terra,  e  stanno  cheti  e 
soavi  infino  .i  tanto,  che  on  caricati  .  \>.  Soave 
passo,  vale  moderato,  piane  •  Petit  pai .  Con  soa- 
vc  passo,  ec,  in  cai  mino  si  misero.  Apititpati 

en  marchant  loin   doucement, 

'.E,  avv.  Soavemc Igréab/emcnt'i  de* 

/tetti  meni ,   dtiuiemcm  ,    Quei  rossignol  j    che  si 

soa- 


S  O  A 

s>avc  piagne ,  fc.  di  dolcezza  empie  il  ciclo.  9". 
Per  .id:ii:io  .  Doucement  ;  leu  ement .  Cavalca  lo- 
tta in  piano,  soave  nel  montano  .  ó.  Per  pazien- 
temente) volentieri  .  Patiemment  ,•  constamment  ; 
avec  pattei.ee  ;  volontui  s .  E  se  poco  hai  ,  soave 
penta  tuo  stato  .  e  credi  esser  non  degno  . 

SOAVEMENTE  i  avv,  Con  soavità.  Agréable- 
ment! délicatement.  \V  Per  quietamente;  riposa-- 
ta  imte  .  Tranquillement  i  paisiblement  i  douce- 
ment, vincendo  la  naturale  opportunità  il  mio 
piace  e,  soavemente  m'addormentai.  $.  Per  pia- 
namente^ acconciamente.  Doucement  ;  petit  à pC' 
Ut  i  peu  .;  peu  i  avec  attention  .  Il  soavemente  an- 
dare ,  ancora  che  alquanto  più  tardi  altrui  meni 
all'albergo,  egii  il  vi  conduce  almen  riposato. 
9.  Per  amorevolmente)  modestamente.  Modeste- 
ment t  amìahUment  ,■  affablement .  pulimenti  .iter 
doucelìr  .  L'amico  ri-pose  soavemente:  io  non  ti 
fo  torto  .  y.  Per  pazientemente  .  Patiemment  ;  ton- 
itamment  ,  ttvee  patiente  .  Portate  soavemente  o- 
gni  avversi[ade. 

■•   SOAVE2ZA,  s.  f.    Soavità.  V. 
SO.V  JSSIMp  .  MA  ,  add.  Sup.  di  soave  .  très- 
«mm  ;  ,r,:  ,  (je 

SOAVITÀ,  òOAVTTÀDF,  SOAVITÀTE ,  s.  f. 
Astratto  di  soave.  Suavité  ;  agrément  >  douceur  ; 
délicatesse.  $.  Per  benigniti.  Bénignité  i  bonté  i 
douceur.  Gusti  per  esperienza  ]a  sua  soavità 3  e 
demi  nza  . 

SOA\  IZZA MENTO,  s.  m.  Marmi  annoi.  Ici  t. 
i/lagat.    V.  Condimento  . 

SOAVIZZARE,  v.  a.  Magai.  Rendere  soave  , 
raddolcire.  Adoucir  ;  rendre  suave,  agréable. 

SOAVIZZATO.  TA  ,  Magai,  add.  da  soaviz- 
zare .   Adouci  ;  rendu  agréable  . 

SOBBAIZÀRE  ,  v.  n.  Salv.  Iliad.  Saltare  in 
su  .    V.  Saltellare  . 

*  SOBBARCARE  ,  v.  a.  Sottoporre.  V. 
SUBBISSARE  ,  e  SOBISSÀRE,  v.  .1.    Subbissa- 
re. Abymer,  0~c.  V.  Subbissare.    v-  Subbissarsi; 
ji.  p.  S'  écrouler  ;  tomber  en  s'  affaissant 
_  SUBBISSATO  ,   e  SOBISSATÒ  ,  TA  ,   add.  da' 
lor  veri>i  .  Abymt,  <j?c. 

SOBEOLLiMENTO,  s.  m.  Segner.  II  sobbol- 
lite ,  leggier  bollimento  .  Leghe  ébulliticn  . 

SOBBOLLIRE,  v.  fi.  Copertamente  bollire. 
Bouillir  t'.itt  bas,  tout   doucement  . 

SOBBOLLITO,  TA,  add.  da  sobbollire.  Bouil- 
li lentement ,  y.  Per  coperto  ,  segreto.  Caché  s 
couvert.  Sapendo  con  che  tuoni,  e  folgori  di  pa- 
role ,  e  fatti  da  quel  nugoloso  petto  scoppiereb- 
be  la  sobbollita  ira  . 

SOBBORGO  ;    s.  m.    Bo 
alia  cittì  .  Faubourg 

■'■'  SOBBREVITA ,  s.  f.  Posto  avv.  vale  sotto 
brevità.  Brièvement. 

SOBILLAMENTO,  e  SUBILLAMENTO  ,  s. 
m.  Soduucunento,  iJ  sobillare.  Séduction  ;  subor- 
nation ;  sollicitation  . 

SOBILLARE,  e  SUBBILLARE,  v.  a.  Sobilla- 
re uno,  è  tanto  dire  ,  e  tanto  per  tutti  i  versi,  e 
con  tutti  i  medi  pregarlo,  che  egli  a  viva  for- 
za, e  quasi  a  suo  marcio  di-pctto  prometta  di 
fare  ciò  che  da  lui  si  richiede^.  Séduire  s  subor- 
ner t  solliciter  . 

SOBISSÀRE  ,  SUBISSATO  .  V.  Sobbissare,  Sub- 
bissato . 

SÙBOLE  ,  s.  f.  Voce  Ut.  Proie  .  Znfans  .  y\  Per 
similit.  Che  bella  cosa  è  vedere  ima  leggiadra  don- 
na ,  quando  con  frequente  sobole  gli  spessi  càpe- 
gli  cumulano  iJ  bel  capo.  Avec  des  cheveux  fort 
épais,  bien  touffus. 

•-■•  SORRANZÀ'îE,  v.  a.  V.  Sopravanzare  . 
SOBRIAMENTE,    avv.    Con    sobrietà.    Sobre- 
ment, avec  utstrclion  ,•  avec  modération  ;  av.c  re- 
tenue ;  avec  tempe  ance  . 

SOBRIETÀ,    SOBRIETÀDE,    SOBRTETÂTE 
s.  f.    Parcità  ,    e    moderazione  prontamente  n 
mangiare,  e  nel  beici  e  si  dice  ancora  della  par 
cita  d    altre  cose  appetibili  .    Sobriété  ;  tempéran- 
ce i  modération  . 

SoBKIO  ,  ERTA  ,  add.  Parco  nel  mangiare  ,  e 
nel  bere  ,  astinente  ,  moderato  ,  che  ha  sobrietà  . 
Sobres  tempérant  ;  abstinent  ,  reterà  ;  modéré.  •}. 
Sobrio,  per  lubrico,  nel  terzo  signifie.  Libre  ; 
luche  .  Fa  di  stare  sobrio  del  corpo  ,  che  tu  esca 
il  di  due  volte  il  meno. 
-'  SOBÙGLIO,  s.m.  Subu.-Jio.  V. 
SOCCrDEKi-,  Btmb.  Che  più  comunemente  di- 
cesi   micco. (ere  .  V. 

SOCCHNfcKÌCCIO,  CCIA,  add.  Aggiunto  pro- 
priamente del  pane  cotto  sotto  la  cenere  .  Vaiti 
cuit  sous  la  cendre  . 

SOCCHIAMÀRE  ,  v.  a.  Chiamare  sotto  voce. 
Appeiler  tout  bas  . 

SOCCHIUDERE )  v.  a.  Non  in'eramente  chiu- 
dere runici  ,  clorre  à  eterni;  ente'  ouvrir  .  y. 
Socchiudere  ,  per  chiudere  asso'ut.  Fermer.  Quel- 
li, eh-  vjnro  per  dirittura,  e  dicono  verità ,  ces- 
sano avarizia  di  sopra  se,  e  socchiudono  le  sue 
mani  di  tutti  1  doni  . 

àQCCHltìSO,  SA,  add.  da  socchiudere  ;  non 
chiudi  affitto  ,  quasi  chiuso  .  Lnir'  ouvert  ;  fer- 
me .1  de-,.:  .  entre-baillé  . 

SOCC/DERE,  P.i/lad.  Che  più  comunemente  di- 
fesi Succidere  .    V. 

Disteni.  Italiano- Francese . 
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SÒCCIO  ,  s.  m.  Accomandita  di  bestiame,  cite 
si  dà  altrui,  che  il  custodisca,  e  governi  a  mez- 
zo guadagno,  e  mezza  perdita,  e  si  chinina  an- 
che SOCCJO  il  medesimo  bestiame.  Cheptel,  che- 
pteil  ;  bai!  à  cheptel.  \s.  Soccio ,  si  dice  anche  a 
colui,  che  piglia  il  sccciu  .  Cheptelier  ;  preneur 
d'  un  bail  à  cheptel . 

SÒCCIT A  ,  s.  f.  Monos.  Accomandita  di  bestia- 
me ,  che  anche  dicesi  secc;o  .  Cheptel,  ou  che- 
pteil  . 

SOCCO,  s.  m.    Calzare  usato  dagli  strioni  an- 
tichi nella  commedia  .  Brodequin  ;  socque  . 
SOCCODÀGNOLO,  s.  m.  Straccale.  V. 
SOCCORRENZA,   s.   f.    Flusso  di  corpo  ,    ma 
senza  sangue  ,    che  anche   dicesi    cacajuola  ,  o  li- 
scila.   Flux  de  ventre  i  dévoiement . 

SOCCORRERE  ,  v.  a.  Porgere  ajuto  ,  sussidio  . 
Secourir  i  assister  i  donner  aide  i  prêter  assistan- 
ce i  donner  du  secours  i  épauler,  v).  In.  signifie,  n. 
vale  occorrere,  venire  in  mente,  sovvenire.  W 
souvenir  i  venir  dans  l'esprit.  Quando  tu  vecchio 
reciterai  antichi  detti  e  fatti  ,  fa  ,  che  ti  soc- 
corrano cose,  che  tu  abbi  fatte  dalla  gioventudi- 
ne  tua  . 

SOCCORR.EVOIE,  add.  d'ogni  g.  Che  soccor- 
re, atto  a  soccorrere.  Secourable  >  propre  à  secou- 
rir .  y.  Per  ausiliario  .  Auxiliaire  .  Fece  passar 
nella  prima  'chiera  le  coorti  soccorrevoli. 

SOCCÓHRIMENTO,  s.  m.'Il  soccorrere.  Se- 
cours ;  aide  i  assistance  . 

SOCCORRITÓRE,  v.  m.  Che  soccorre  .  Celui 
qui  donne  du  secours,  qui  aide  ,  qui  assiit"  . 

SOCCORRITRICE  ,  Salviti,  v.  f.  di  soccorri- 
tore .  Celle  qui  donne  du  secours  ,  qui  assiste  . 

SOCCORRO,  s.  m.  Il  soccorrere,  ajuto.  Se- 
cours i  aide  i  assistance  i  service  i  soulagement.  §. 
Dicesi  in  proverb.  Il  soccorso  di  Pisa,  quando 
giugne  tardo  e  inopportuno  .  Aprii  la  mort  le 
médecin  . 

SOCCORSO,  SA,  add.  da  soccorrere.  Secouru  . 
aidé  i  assisté  ,j  soulagé,  &c. 

SOCCOTRÎNOj  add.  m.  Red.  Aggiunto  di  una 
sorta  di  aloè  .  Alocs  succotrin  . 
SOCIÀBILE,  1  addiett.  d'  ogni  gen.  Com- 
SOCIÀLE  ,  J  pagnevo.'e  ,  che  ama  compa- 
gnia .  Sociable  ;  social  ;  amicai  ;  de  compagnie  ; 
de  société  ;  accommodant  .  s).  Sociale,  si  ilice  an- 
che più  piopriamcntc  di  ciò  che  appartiene  alla 
società  .   Social  . 

SOCIALITÀ  ,  s.  f.  Segner.  Astratto  di  sociale  , 
compagnia  .  Sociabilité  . 

SOCIETÀ,  SOCIETÀDE,  SOCTETÀTE  ,  s.  f. 
Compagnia.  Sociétés  compagnie  ;  coteries  clique; 
association  . 

SOCINIANISMO  ,  s.  m.  Magai.  La  setta,  e 
1'  eresia  de'  Sociniani  .    Sociaianisme  . 

SOCINIÀNO,    s.m.    Magai.    Eretico,   che  in 
materia  di   fede  ,    non  ammette  per  modo  alcuno 
rivelazione  .  Sotnnieh  . 
SÒCIO  .  V.  Sczio  . 

SOCRATICAMENTE,  avv.  Tu  modo  socratico  . 
Socratiquemeut  ,   à  la  ^uise  de  Socrate  . 

SOCRÀTICO,  add.  di  Socrate.  Dans  te  gaht de 
Socrate  . 

SODA,  s.  f.  Spezie  di  cenere  d'una  pianta  det- 
ta volgarmente  Riscolo,  la  quai  cenere  è  pregna 
di  sale  alcali,  e  ridotta  in  polvere,  e  mescolata 
con  rena  bianca  serve  a  fare  il  vetro.  Soude,  v- 
r.  Mar.  Il  più  basso  dei  piani  delia  poppa  d'  un 
vascello  ,  che  consiste  in  un  trincieramento  in- 
tonacato ,  fatto  nella  sentina  dove  si  rinchiude 
la  polvere  ,  e  il  biscotto  .  Soute  . 

SODALE,  s.  m.  Voc.  lat.  Buon.  Fier.  Compa- 
gno .     Compagnon  ;  camarade  . 

SODALÌZIO,  s.m.  Voce  lat.  Dant.  Par.  Com- 
pagnia.  Compagnie  i  confraternité;  soc  tél.. 

SODAMENTE  ,  avv.  Con  sodezza,  sicuramen- 
te ,  cautamente  .  Solidement  ■  sûrement  ;  prua  ■lu- 
ment  ;  sagement'}  avec  précaution  ;  avec  cticoi:- 
spection  .  0.  Per  gagliardamente,  con  forte  ani- 
mo .  Vivement  ;  vigoureusement  »  vaillamment  ; 
courageusement  ;  fermement  ;  résolument  ;  constam- 
ment .  Tanto  pin  sodamente  s'  apparecchiano  a 
quelle  cose  stabili  ,  quanto  meno  apprezzano  que- 
ste cose  transitorie  . 

SODAMENTO  ,  s.  ih.  Stabilimento,  conferma- 
zione .  Confirmation  ;  affermissement  ;  établisse- 
ment .  y\  Per  mallevadoria  ,  obbligo  .  Garantie  i 
camion  ;  responsabilité .  Per  lui  fece  il  sodameli- 
to,  e  1'  obbligagione  predetta  a'  Signori. 

SODARE,  v.  a.  Assodare,  consolidare;  e  si  usa 
anche  in  signifie,  neutr.  pass.  Consolider  ;  affer- 
mir ;  confirmer  ;  rendre  ferme  ,  stable,  durable. 
0.  Per  promettere,  dar  sicurtà  .  Promettre  ;  don- 
ner parale  i  s'  engager;  s'  obliger^  ou  être  çautioi 
pour  quelqu'  un  .  Sodarono  nella  cittì  di  tenere 
iJ  passaggio  dell'alpi  sicuro. 

SUDDIACONATO,  e  SUDDIACONATO,  s.m. 
Il  primo  de' maggiori  Orlimi  sacri,  dignità  del 
boddiacono  .  Sous-Diaconat  . 

SODDIACONO  ,  e  SUDDIACONO,  s.  m.  Que- 
gli ,  che  ha  1'  ordine  del  Suddiaconato  .  Scui- 
Diacre  . 

SODDISFACENTE  ,    add.  d'ogni  g.    Che  sod-  j 
disfà.   Satisfaisant  ;  qui  continte,   qui  salitati  . 
SODDISFACr.NTt.MENTE  ,  avv.  Con  soddisfa-  > 


Cimento  ,  a  bastanza  .  Suffisamment  :  assez'. 

SODDISFACIMENTO,  e  SODISFACIMFINÌO, 
S.  m.  Il  soddisfare,  il  dar  soddisfazione.  Satis- 
faction ;  réparation  . 

SODDISFARE,  e  SODISFARE,  v.  a.  Appaga- 
re, contentare.  Satisfaire;  contenter.  Ç.  Soddis- 
fare, vale  anche  purgare  il  debito.  Satisfaire  ses 
rtréai.ciers  ;  acquitter  ses  dettes.  $.  Soddisfare,  va- 
le anche  dare  soddisfazione.  Satisfaire  un  homme 
qu'eu  a  offensé ,  lui  faire  réparation  ,  lui  donner 
satisfaction  .  <$.  Soddisfare,  v.  n.  vale  appiacere, 
contentare  ,  appagare.  Satisfaire;  agréer  ;  plaire  : 
tire  au  gré  . 

SODDISFATTISSIMO.,  e  SODISFAI TÌ^I MO  , 
MA,  add.  Sup.  di  soddisfatto.  Tris- satisfai:  t 
très-ccniont  ,  &c. 

SODDISFATTO  ,  TTA,  add.  da  soddisfare  .  Sa- 
tisfait i  contenté  ;  content. 

SODDISFATTÙRA,  s.  f.  Soddisfacime-nfo.  V. 
SODDÎSEAZTONE  ,  e  SOÛISFA'ZÏONE  ,  s.  fi 
Il  soddisfare  ;  contento,  piacere  ,  con  io  la  z  ione1 . 
Satisfaction  ;  contentement  .  /oie  •■  plaisir  ;  agré- 
ment i  aise;  consolation  .  s).  Per  Soddisfacimento; 
V.  <j>.  Ss'dùisfazione  ,  dicesi  aneli-  una  •1.11:  :re 
parti  della  penitenza.  Satisfaction;  réparât  ion  t 
pénitence  des  péchés  . 

SODDOMA  ,    7    s.  f.  Atto  venereo  tra  persone 
SODDOMIÀ  ,  _f  del  medesimo  sesso.  Sodomie; 
pederastie  ;    péché    contre    nature  ;    péché  de  sodo- 
mie . 

■  *  SODDÒMICO  ,  ICA  ,  add.  Di  soddomia  .  De 
sodomia  ;  de  pédérastie  . 

SODDOMITAMENTE  ,  avv.  Alla  soddom ita  , 
con  soddornìa  .  hn  sodomite  . 

SODDOM  ITA  RE,  v.  a.  Usar  soddomia.  Com- 
mettre le  péché  de  sodomie  ,  ou  le  crime  de  pédé- 
rastie . 

SODDOMITÀTO,  TA,  add.  da  soddomitare  . 
Qui  .!  commis  le  péché  de  si.domie  . 

SODDOMÌTICO,  e  SODOMÌTICO,  ICA,  add. 
Di   sòdrfomta  .   Ile  sedottile  ;  de  reiterasti*  . 

SODDOMÌTO  ,  e  SODOMÌTO ,  s.  m.  Chi  fa 
soddomia  .  Sodom'lc  ;  pédéraste  . 

*  SODDOTTA  ,  s.  f.  Sodd [lamento.  Vf 
SODDOTTOjTTA  ,  Tac.   Dav.  acid,  da  soddu- 
cerc  ;  sedutto  .   Séduit  ;  suborné  ,   Cjc. 

SODDUCERE,    e  SODDURRE  ,    v.  a.  Sedurre, 
Sobillare.    Séduire  ;  corrompre  ;  abuser  ;  suborner  . 
SODDUÇIMENTO ,  e  SODUCIMENTO  ,  s.  ia. 
Il  sodducere.   Séduction  ;  corruption  ;  subornation  . 
SODDCCITÒRE  ,    v.  m.     Che    sodduce  .    Sédu- 
cteur ;  corrupteur  ;   suborneur  ;  séduisant  . 

SODDUCITRÌCE  ,  v.  f.  Salvili.  Che  sodduce. 
Séductrice  ;   suborneuse  . 

SODDURRE  ,  v.  a.  V.  Sodducere. 
SODDUTTÒKE  ,  v.  m.   V.  Si  dducitore  . 
SODDUTTRÌCE,  v.  f.  di  sodduttore  .  Sé  du  tri- 
ce  ;  corruptrice  ,  <yc. 
SODDUZTÒNE,  s.  f.  Sodducimento  .  V. 
SODETTO  ,  TTA,  add.  Dim.  di  sodo;  alquan- 
to sodo  .   Vu  peu  ferme  ;  un  peu  solide  ;  auret  . 

SODEZZA,  s.  f.  Astratto  di  sodo;  durezza. 
Solidité;  uureté  ;  fermeté  ;  consistance  .  Ç\.  Per  rne- 
taf.  vale  stabiliti,  fermezza;  e  si  prende  così  in 
buona,  come  in  caitiva  parte.  Fermeté  ;  solidité; 
constance  ;  assurance  ;  stabilité  .  Sodezza  di  den- 
tro ,  fig.  val  Ostinazione.    V. 

SODISFACIMENìO  ,  SODISFARE,  SODIS- 
FATTJSjIMO,  SODISrAZIÒNE.  V.  Soddisfa- 
cimento ,  Soddisfare  ,  Soddisfattissimo  ,  Soddisfa- 
zione . 

SODISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  sodo  .  rvèi- 
solide  ,  &c. 

S'ODO  ,  s.  m.  Sicurtà  .  Caution  ;  garant  ;  répon- 
dant ;  pie  lete  .  Ci.  Sodo,  è  anche  T.  d'  Architettu- 
ra,, e  vale  ogni  >orta  d'  imbasamento,  o  fonda- 
mento ,  dove  posino  edifici  ,  o  membra  d'  orna- 
menti ,  o  simili  .  Massif ,  base  ;  fondement  .  \). 
Onde  posare  sul  sodo,  contrario  di  posare  in  fal- 
so ,  cioè  sopra  cosa  ,  che  non  sia  retta  sotto  .  È- 
tre  posé  sur  du  solide  ;  ette  posé  solidement  ;  ne 
pas  porter  à  faux  .  y.  Dire,  o  favellare,  o  simi- 
li ,  in  sul  sodo,  vale  dir  da  senno,  da  deverò  . 
Parler  sérieusement ,  tout  de  bon.  <j.  Porre,  o  met- 
tere in  sodo,  vale  deliberare,  stabilire  ,  ferma- 
re .  Délibérer  ;  arrêter  ;  statuer  ;  résoudre  ;  éta- 
blir .  _y\  Sodo,  vale  ancora  terreno  incolto  e  in- 
fruttifero. Terre  inculte,  qui  est  en  friche ,  qui  n* 
est  point  cultivée  .  Che  se  la  cultura  ,  che  se  ne 
spera  industre,  non  v'intende,  non  staran  molto 
a  convertirsi  in  sodi  . 

SODO  ,  DA  ,  add.  Duro  ,  che  non  cede  al  tat- 
to,  che  non  è  arrendevole  .  Solide  ;  ferme  ;  dur  ) 
épais.  $.  Sodo,  per  metaf.  vale  stabile,  fermo, 
costante  .  Ferine;  constant  ;  inébranlable  s  inva- 
riable .  Vidi  duo'  vecchi  in  abito  dispari  ,  ma: 
pari  in  atto,  ed  onestato,  e  sodo.  §.  Sodo  ,  per 
assicurato,  durevole.  Solide  ;  durable  ;  stables 
sur  ;  permanent  ;  d'  une  longue  durée  .  Viverai  li- 
bero sentendoti  fermo  e  sodo  nel  valsente  tuo. 
v.  Sodo,  per  forte,  gagliardo.  Fort  ;  ferme  ;  in- 
trépide ;  robuste  ;  vigounux  s  membru  .  Io  dico  il 
valoroso  Brand/marte,  ne  n  men  d'Orlando  ad  o- 
gni  prova  sodo.  §.  Star  sodo,  vale  star  fermo, 
non  si  muovere  .  Tenir  -.on;  tenir  ferine  ;  ne  pas 
bouger  .  $,  Star  sodo,  o  star  sodo  aila  macchia  , 
F  f  f  f  o  al 
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o  al  macchione  >  vagliono  non  si  lasciai*  persua- 
dere ,  r.è  svolgere  a  checchessìa  ,  o  a  dir  quel 
eh'  altri  vorrebbe .  Se  tenir  ferme  ,  inébranlable  ; 
ne  se  pas  laisser  tirer  le  ver  du  nez  .  Ô.  Sodi  ,  si 
dicono  i  terreni  incolti  ,  o  non  lavorati  .  Ter- 
res en  friche  ,  incultes  .  v.  Rimaner  sode  ,  si  di- 
ce anche  delle  femmine  de'  bestiami  ,  che  vanno 
alla  monta,  e  non  restan  pregne  .  A'e  point  con- 
cevoir .  . 

SODO  ,  avvero.  Come  turar  sodo  ,  pigner  so- 
«o,  picchiar  sodo,  e  vale  sodamente,  fortemen- 
te .  Fermement  »  solidement  ;  avec  force  i  très- 
fort  ;  tris-bien  . 

SODOMÌA  ,  SODOMÌTICO,  SODOMITO  .  V. 
Soddonii.ii  Soddomitico,  soddomito  . 

hODC'ClMENTO,  SODUZIÒNE.  V.  Sodduci- 
mento,  Sodduzione. 

SOFA,  s-  '"•  f  cce  «'«"  tts0  •  Quella  spezie  di 
predella  ,  °  '^'  basso  letto  ,  su  cui  i  Turchi 
sfanno  accosciati  .  Sofa  .  (J.  Dicesi  anche  Sofà  ad 
una  sorta  ci  letticciuolo  ad  uso  di  sedervi  so- 
pra .  Sofa  • 

*  SOFFtRARE  ,  v.  a.  V.  Sofferire  . 

SOFFERENTE  )  add.  e"  ogni  g.  Che  ha  soffe- 
rei, za  .  Souffrant  i  patient  ,  endurant  i  q;.t  souf- 
fre ■    \   '  •  ■  ■■  ■ 

SOFFERENTÌSSIMO,  MA,  add.  Salvin.ec. 
Superi,  di  sofferente.  Très-patient,  Gre. 

SOFFERENZA,  s.  f.  Il  sofûrire.  Patience/  con- 
statée ;  longanimité  ;  tolérance  . 

*  SOFFLÌ  1ÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  si  può 
sofferire.    Supportable  i  tolérable  ;  passable  . 

SOFFERIDÒRE,  v.  m.    V.  Sofi  eri  tore  . 
SOFFER1MENTO,  s.  m.  Il  sofferire.  V.  Sofie.- 

"sOFFERÌRE  ,  SOFFRÌRE  ,  e  SOFFEKÀRE  ,  v. 
a  Comportare,  patire,  supplendo- 1  talora,  e  is- 
sandosi in  alcune  sue  parti  con  quelle  dell'  anti- 
co verbo  sofferere.  Souffrir  t  supporter  i  tolérer; 
comporter  ;  porter  t  soutenir  ;  endurer  .  y.  Soffenre 
J'an'ino-  o'I  cuore,  vale  aver  coraggio,  aver  a- 
r.imo.  Avoir  le  coltrale  ,  la  force  .  Poiché  a  me 
non  sofferà  il  cuore  di  dtre  a  me  stessa  la  mor- 
te, dallajEi  tu.  y.  Sofferire,  in  signif.  neut.  pass. 
C-I  conKurrsi  ,  astenersi  .  Se  contenir  ;  s'  abste- 
nir ;  ,e  retenir  ;  se  reprimer  .  I  malagurosi  s'  at- 
tuffano  ne' diletti,  de' quali  e'  non  si  possono  sof- 
ferire .  v.  Sofferire,  per  reggere.  Soutenir i  por- 
ter  Di  vii  ciliccio  mi  parean  coperti  ,  e  1'  un 
soff'ria  l'altro  colla  spalla,  e  tutti  dalla  ripa  e- 

"sOFFERlVòl.E.c  SOFFERIDÒRE,  v.  m.  Che 
sofferisce  .     Souffrant  i   patient  f    endurant  ;    tolé- 

"sOFFERMARE  ,  v.  a.  Fermare  per  breve  tem- 
po :  e  si  usa  anche  in  signif.  neutr.  pass.  Arrêter 
un  peu  ,  ou  >'  arrêter  ;  cesser  pour  peu  de  temps. 

SOFFERMATA  ,  s.  f.  Red.  Il  soffermarsi,  bne- 
ve  fermata  .  Pause  . 

SOFFEBIO,  TA,  add.  da  soffrire  .  Souffert, 
(?c.  y.  Per  liberato  ,  prosciolto  .  Délivré  ;  dega- 
gé I  ali  so  us .  Volentieri  vorrebbe  essere  sofferto  di 
•  uo  saramento.  y.  Per  patito,  comportato.  Patii 
endure  ;  souffert  ;  toléré  .  supporté  .  A  recar  com- 
penso per  tanti  danni  in  questi  di  sofferti  . 

SOFFERLTO,  UTA,  add.  Bcmb.  l'occ  ant.  Sol- 
feno  .  Souffert  ;  enduré  .  , 

SOFFI,  s.  m.  I.uon.  F.  Nome,  che  si  dà  a  re 
della  Per'ia  .  Sofi.  y.  Per  sorta  di  ranuncolo.  Sor- 
le  de  renoncule  ,  soffi  . 

SOFFI AMT STO,  s.  m.  11  soffiare.  Soufle  ;  re- 
spirati.» ;    buteinet  vent  .     y.   Per  metafora,   vale 
maldicenza.   Médisance  ;  détraction.  Da  COSÌ  fat- 
ti "ornamenti,  da  cosi  atroci  denti  ,  ce.    sono  so- 
stato, e  indiio  nel  vivo  tiafitto. 
;  MANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  soffia  .     oui 

'^SOFFIARE  ,  s.  m.   Soffiamento,  >offio.  Souffle) 
rtpir.itic/i  ;  haleine. 
SOI  HAi.i   ,  v.  n.  Spigner  l'aria  violentemente 

«,,]   fiato,  aguzzai le   labbra.   Souffler;  faire  du 

pet  t  .     y    Soffiare  ,  per  lo   spirar  de'  vnti  .  /c/i- 
ter ,   l'uffler  ,  faire  vnt  .     Sta  comme   torre  fer- 
mi ,    che  non  crolla  giammai  la  cima   pei    'offiar 
offian  ,  in  an.  signifie,  vale  spi- 
gncie  checchessia  colia  terza  del  fiato.  Siuffìer; 
:  u  .ouffle .    Si  lofi  cotaJ  polvert  n'- 
en occhi  a*  cavai  "  due  volte  per  giorno.  y.  Sofr 
fcaic  ,    '•   "..,//  Alchimisti,    vale  adoperarti  col 
no  alia  piirific.i/.ione,  <>  trasmutazione 
i  ;.         a    ■  lutami  nte  ,  vale  tentare 
ax  |ir  ;  ,,,,.    Soujlìir ,   chercher  la  piene  fhilo- 
topbale  .  <j-\     i  iofia  a  pin  p')tcie,  e  I'  Allegrct- 
|         -ici  .    ■).  Soffiare  ,  per 
te  per  superbia  ,    collera,    o    «itra  fi 
il' an  imo.  trèmiti  4  «fpr  de  coler  ,  déroge,  v. 
a'in,  non  fai  <  va  che 
.     Ptr  melare  ,  ansare  .   toufflet 

tir   .    'i"     >'■'■    d    •  ,;.,,). 

.  .  in,  ch'i'  ho 

limita  .  C.   .  •  ,  p<  i   metal. 

iter  i  inci- 
ter 1 1  ■  '  uvolr  i  pei 

4.,  .,.,,  ,«•.  .    1-  ■>"  ■  ''    'vi 

,     ...  Il,  .11 

o,  vale  traine  fuori  1  Bocci  •   ■'<  mtuthn  > 
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se  nettoyer  te  nez  .  $.  Soffiare  il  naso  alle  galli- 
ne ,  figuratane,  e  in  modo  basso,  si  dice  di  chi 
comanda,  o  fa  tutte  le  faccende.  Jocrisse  quinti- 
ne les  poules  pisser  .  y.  Soffiar  parole  negli  orec- 
chi altrui;  e  anche  assolutane  soffiar  negli' orec- 
chi ad  alcuno  ,  si  dice  del  darli  alcuna  notizia, 
o  avvertimento  segretamente  ;  e  talora  anche  an- 
dar continuamente  insegandolo  .  Souffler  à  /'  0- 
reille  ;  corner  aux  oreilles  de  quelqu'  un  ;  lui  in- 
sinuer, lui  suggérer  avec  importunile  quelque  cho- 
se .  Ô.  Soffiare,  si  dice  anche,  in  modo  bas<o  , 
del  far  la  spia  .  Faire  l'espion;  épier;,  observer  ; 
remarquer;  être  aux  aguets  .  Soffiano  son  di  eli- 
ca ,  e  borsaiuoli  .  y.  Aprir  la  bocca  ,  e  soffi  ire  , 
o  soffiare,  e  favellare,  si  dicono  del  favellar  sen- 
za considerazione,  e  riguardo.  Parler  à  tort  O- 
à  travers;  parler  légèrement  ;  parler  ah  hoc  CT 
ab  hac  . 

SOFFIATO,  TA,  add.  da  soffiare.  Soufflé,  O-c. 
•£.  Per  spinto.  Patisse.  Siccome  neve  tra  le  vive 
travi  per  lo  dosso  d'  Italia  si  congela  soffiata  e 
stretta  dalli  venti  schiavi  . 

SOFFIATÓRI  ,  v.  m.. Che  soffia.  Souffleur;  qui 
souffle  . 

SOFFIATRICE,  Salvili,  f.  di  soffiatore.  Cel- 
le qui  so-i'ff.c  . 

SOFFiArÙRA  ,s.  f.  Voce  dell'uso  %  Soffiamento; 
Soffio,  ^ buffo  .  V.. 

SOFF1CCÀHE  ,  v.  a.  Nascondere  ;  e  si  usa  an- 
che in  signif.  n.  p.  Cacher;  se  cacher.  Sofficca- 
vansi  ne' padiglioni ,  fuggivan  la  luce  più  stupidi 
per  la  vergogna  ,  che  per  la  paura  . 

SÒFFICE,  add.  d'ogni  g.  Morbido,  trattabi- 
le ,  e  che  tocc.ito  acconsente,  ed  avvalla;  e  pro- 
priamente si  dice  di  coltrici  ,  guanciali  ,  e  simi- 
li .  Doux;  souple;  moelleux  ;  douillet,  y.  Sof- 
fice ,  in  genere  fomminitio  ,  dicono  i  Fabbri  a 
un  ferro  quadro  di  lunghezza  d'un  sesto  di  brac- 
cio, e  sfondato  nel  mezzo,  sopra '1  qunk  met- 
tono il  feiro  infocato  quando  io  voglion  bucare. 
Pei  \  aire  . 

SOFFICEMENTE,  avv.  G"ri.  In  modo  soffice, 
morbidamente.  Mollement  ;  délicatement . 

SOFFICENTE  ,  e  SOFF1CIENTE  ,  add.  d'ogni 
g.  Bastevole,  abile,  capace;  e  si  prende  talora 
per  eccellente  .  Suffisant  ;  bastant  i  excellent  ;  mer- 
veilleux ;  rare  ;  exquis;  parfait. 

SOFFICENTRMENTE  ,  e  SOFFICIENTEMI  N- 
TE  ,  avv.  Sufficientemente.  Suffisamment  i  assez  ; 
autant  qu'  il  faut  . 
*  SOFFICE'nTFZZA  ,  s.  f.  V.  Sufficienza. 
SOFFIChNTÎSSIMO,e  SOFFICIENTÌSSIMO , 
MA  ,  addiett.  Superlat.  di  sofficicute  .  Tns-sujfi- 
sa»t ,  Cy. 

XOFFiCENZA,SOFFICKNZIA,eSOFFICIKN- 
ZIA  ,  s.  f.  Astratto  di  sofficiente  .  Eccellenza  , 
abilità  ,  capacità  .  Suffisance  ;  ce  qui  suffit  ;  ce  qui 
est  assez  .  s).  Pei-  Eccellenza  ,  Capacità,  ce.  V. 
§.  Per  abbondanza.  Abondance  ;  affluènte}  grande 
quantité  ;  foison  .  Grande  sofficenza  di  biada  v 
avea  .  §.  A  sofficenza.,  posto  avv.  vale  a  bastan- 
za ,  bastantemente  .  .4  suffisance  ;  suffisamment  ; 
assez  ;  autant  qu'  il  faut  . 

SOFFICIENTK,  sOFFlCIT!NTEMENTE ,  SOF- 
FICIENTEZZA,  SOFFICIENTÌSSIMO,  SOFFI- 
Clf.NZIA.  V.  Sofficente,  Sofficcntemente,  Sof- 
ficentissimo  ,  ec. 

SOFFIC1ÒCCIO  ,  CCIA,  add.  tern.  Accrescit. 
di  soffice  .  Vn  peu  souple  . 

SOFFIETTO,  s.  m.  Strumento,  col  quale  spi- 
gnendosi  l'aria  si  genera  vento  per  accender  fuo- 
co ,  o  simili  .  Soufflet  à  souffler  . 

SÓFFIO,  s.  m.  Il  soffi  ire.  Souffle;  respira- 
tion s  vent  ;  haleine  .  Soffio  di  vento.  Rouffée  de 
vent.  y.  In  un  soffio,  posto  avv.  vale  subitamen- 
te, in  un  attimo  .  hn  un  inst.'iit  ;  cn  un  din  4' 
ail .  en  un  moment . 

SÒFFIOIA,  s.  f.  Cr.  in  Meliloto.  Tribolo, 
meliloto,  ciba  vetturina.  Mélilotj  mirlirot  . 

SOFFIÓNE,  s.  m.  Canna  traforata  da  soffiar  nel 
fuoco  .  Soufflet  .  y.  Soffione  ,  si  xlicc  anche  per 
picciolo  mantice  da  accendere  il  fuoco.  Soufflet  à 
souffler,  y.  Soffione,  si  dice  anche  altrui,  in  mo- 
do basso,  per  ispia  ,  susurrone  ,  commettimale  . 
Rapporteur  ;  espion  ;  mouche  .  $■  Soffione  ,  Sce,n. 
ette,  per  presontUOSO  ,  alleroso  ,  gonfio,  superbo. 
Orgueilleux  ;  présomptueux  ;  vain  . 

SOFFIONE  RIA  ,  s.  f.  Sega.  etic.  Astratto  di  sof- 
fione, presunzione,  alterigia,  gonfiezza.  Présom- 
ption .  orgueil  ;  sotte  vanné . 

SOI TtONJ/no,  s.  m.  Dim.  di  soffione.  Petit 

SOU]  fot    . 

soi  I-'ISMO,  f.  ni.  V.  Sofisma. 
SOFFISTICHERÎA,  SOFPISTICO .  V.  Sofisti- 
cheria ,  Sofistico . 

SOI  ir'J'IA  ,  s.  /.  Stanza  a  tetto,  (irrnier  ;  /;.;- 
letai.  \V  Soffitta,  >i  dice  anche  una  sona  di  pal- 
eo .  Sottpente  ;  lantbrii  .  soffile  1  tmrc>ul  .  s>.  sol 

fitta,    l''<.   Ijis.    per   la   parie  di   sotto  della  cr 

nice  1  tra  l'uno,  e  l'altro  modiglione •  im.. 
bltment . 

SOFFITTARE,  v.  .1.  r.  dell' Arthitett,  Dltporn 
con  soffitta,  fai  '..ditte,  lambrisser  t  orner,  rivi 
m  ...    uffitei . 

SOFFITTATO ,  TA  ,  add.  Cr.  in  Lamicato .  Chi 
ha  '.oiiitu  ,  laqueato.  Lambritti t  urne  de  soffitti . 
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SOFFITTO,  TTA,  add.  Nascb:o  .  Caché;  zoi- 
li  ;  couvert  .  cét    ;  occulti  . 

fitta)FvaT°'  S"  ',''  y"e-  °"-  Lo  SU'SS0  c,,c  S"f- 

SOFFl'TTÒNF.  ,  sm.  ta' din.  Dee.  Accese,  di 
soffitto  .    (,.  ai.de  :  ff,  te 

TO°SOWOCA7?£  VSOF,F°CARE  ,  SOFFoci- 
Se'^Soff^ofVc.  '•  V-  Soft>S**nto,  soffo- 

SOFFOCANTE,  add.  d»  ogni  g.  Cocch.  Bagn. 
Che  soffoca  .  Qui  suffoque.  ««ò '• 

SOFFOCAMENTO,  e  SOF.'OC  VMENIO ,  s.  m. 
Il  soffogare.  Suffocatton-i  étouff,ment;  Pirte'de  re- 
spiralion  ;  grande  difficulté  de  respirer 

SOFFOCARE,  e  SOFFOCARE,  v.  a.  Impedire 
il  respiro.  Suffoquer  i  étouffer  i  faire  re  d,  e  L  re- 
spiration; étranger,  o.  Per  metaf.  vale  opprime- 
re, non  lasciar  sui  ce. e.  Opprimer  t  assommer,  ac- 
cravanter;  abymer  ;  accabler.  Cucila  ispina  sof- 
foca la  tua  nunte  . 

SOFFOGATO  ,  SOFFOCATO,  TA  .  add.  da' 
or  svi  oi  .    ■  '■    1 .   t  .  ii  uff    .  &■ 

SOFFOGAZIi  ME,  e  SOFFOCAZIÓNE,  s.  f. 
Soffogamcnto.  Suffocation  i  étouffement  >  perte  de 
respiration  . 

SOFFOGGIATA,  s.  f.  Fardello,  o  co<a  simile, 
che  s  abbia  sorto  I  braccio  coperta  dal  mantello, 
e  quasi  nascosamente  si  porti  via  .  Paquet  qu'  on 
pone  sous  te  manteau  . 

*  SOFFÒLCERE,  e  SOFFÙLGERE  ,  v.  a.  Ri- 
poi  re  .  V. 

SOFFOLTO  ,  TA  ,  Ar.  Fur.  add.  da  Soffolce- 
re  .  V.  §.  Per  sostenuto,  sostentato.  Appuyé  i 
étaye  ;  soutenu  . 

SOFFORNÀTO,  TA  ,  add.  Buon.  F.  Incavato  , 
fatto  a  voka  in  guisa  dj  forno,  f-'o&té  ;  fait  com- 
me  une  voute  . 

SOFFHAGÀNEO  .  V.  Suffra-an-.o  . 

SOFi-UATTA  ,  s.  f.  Mancamento  ,  necessità  , 
carestìa  .  Disette  ;  pénurie  ,  man  sue;  besoin  . 

SOFFREDDO  ,  DDA  ,  add.  Alquanto  freddo. 
Vn  p-.u  froid  .  un  ptu  refroidi. 

SOFFREGAMENTO,  s.  m.  Il  soffregare'.  Frot- 
tement léger  ì  petite  friction  . 

SOFFREGARE,  v.  a.  Leggiermente  fregare. 
Frotte-  légèrement  ;  gratter.  y.  Soffregare,  vale 
talora  offerire  con  reiterato  ossequio,  e  con  di- 
stanza ,  quasi  con  indegnità  dell'offerente.  Of- 
frir ;  presser  trop  vivement  à  recevoir  à  quelqu' 
un.  y.  In  signif.  n.  p.  vale  accostarsi,  quasi  pre- 
gali lo,  e  raccomandandosi ,  o  offerendosi  .  Appro- 
cher quelqu'un  pour  le  prier  de  quelque  chose  , pour 
se  recommander  à  lui  . 

SOFFttEGÀTO,  TA,  add.  da  soffregare.  Frot- 
té, 0~e. 
SOFFRENTE,  add.  d'ogni  g.  V.  Sofferente. 
sOFFRIlilLH,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  esser  sof- 
ferto .  Supportable  ;  lolérable  ;  soutenable  i  qui  se 
peut  endurer  ;  qu'  on  peut  supporter  . 

SOFFRIGGERE,  v.  a.  Lcgg-iernicnte  friggere. 
Frire  doucement . 
SOFFRÌRE,  v.  a.    V.  Sofferire. 
SOFFRIRE,  s.  m.  Sofferenza.  V. 
SOFFRITO  ,  TA  ,  add.  da  soffrire.  Fr.  Tac.  T. 
Vedi  e  dici  Sofferto  . 

SOFFRITÒRE  ,  v.  m.  Salnin.  Che  soffre .  «lui 
souffre  ;  qui  endure  . 

SOFFRITTO  ,  s.  m.  II  soffriggere;  ed  anche  la 
vivanda  soffritta,  hricassèe;  é'uvée  . 

SOFFRITTO,  TTA  ,  add.  da  soffriggere.  Frit 
légèrement . 

SOFFUMICARE,  v.  a.  Sannazz.  Suffumigare.  V. 
SOFFUMICATO,  TA,  Tes.  Pov.  add.  da  soffu- 
micare .  V.  Suffumigato. 

SOFISMA,  s.  f.  SOFISMO,  e  SOFFTSMO,  a. 
m.  Propriamente  argomento  fallace  ,  argomento, 
che  non  conchiude  ,  per  esser  vizioso  .  Sophisme  ; 
.agument  faux  ,  captieux  ,  qui  ne  conclut  pas 
juste  . 

SOFISMÀRE  ,  v.  n.   Vden.  Nis.  Far  sofismi  .  V. 
Sofisticare  ,  Cavillare  . 
SOFISTA  ,  s.  m.  Che  usa  sofismi  .  Sophiste  . 
SOriSTERIA  ,  s.  f.  Sofisticherìa  .  V 
SOFÌSTICA,  s.  f.  Una  delle  pai  ti  delia  Ioica. 
la  sophistique  . 

SOFISTICAMENTE,  avv.  Con  sofisticheria. 
Caplieusement  ;  avec  subtil  té  ;  avec  si phistiquerie . 
SOFISTICARE,  v.  a.  Far  sofismi,  sottilizzarci 
cavillare.  Sophistiquer  ;  subtiliser  avec  u.n  ;  iht- 
caner  ;  véttller  .  y\  Per  metaf.  vale  falsificale, 
adulterare  .  Sophistiquer  ;  frelater  ,  falsifier  ;  al- 
térer; f.irder  ;  contrefaire  ,  parer  une  marchundisc  . 
Se  i  beecari'giurino  di  non  vendere  came  infer- 
ma e  coi  rotta  per  sana,  ovveio  clic  non  sofisti— 
t  hei  .nino   la   I01O  me  rr  inzia  . 

SOFISTICATO,  IA,  add.  da  sofisticare.  So- 
philttquél  subtilisé.  \V  l'er  metaf.  vaie  falsifica- 
to. Falsifié)  milan. ;é  t  altéré;  frelate  i  déguisé  t 
contri  fut.  Tutte  .1  modo  .li  alchimia,  tuile  SO" 
li. h.    ie  ,  clic  paiono,  e   non  sono. 

SOI  IS1  H  Ml  1:1  A  ,   e  SOI  I  i'.'l  '(MI  RIA  ,  s,    f. 

Ragione  tioppo  sottile,  1  con  poco  fondamento  • 
Sophtstiquerie  1  fausse  subtilité  dam  le  discours) 
,  a  uilluito/i     il  1, .  /,i  . 

OFtSTICO,  e  soi  1  isi  ICO  ,  s.  roi  Sofista. 
Sophittc  ì  argument  ut  cm  . 

SO- 
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SOFÌSTICO,  e  SOFFÌSTICO,  ICA,  add.  Di 
Sofista,  clic  liadcl  sofista  ,  che  contiene  sofisti- 
cherìa .  Sophistique  ;  captieux  ;  trompeur  .  §,  Per 
inquieto,  fantastico]  stravagante.  Fantasque  ;  ca- 
pricieux ;  extravagant  ;  inquiet  ;  bourru  .  Non  vo' 
suoi   «cherzi,  et; li  è  tioppo  sofistico  . 

*  SOGA  ,  s.  f.  Coreggia  .  V. 

SOGGETTATILE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Che 
può  Soggettarsi ,  domabile.  Domptable  i  qu'on 
peut  vaincue  >  ou  subjugue»  . 

SOGGETTAMENTE  ,  SOGGETTAMELO  , 
SOGGETTARE,  SOGGETTATO,  SOGGLTTA- 
ÏORE  ,  SOGGETTO,  SOGGEZIÓNE  .  V.  Sugget- 
tamente  ,  Suggettamento,  Suqgettare  ,  ce. 

SOGGETTITGDINE,  s.  dasc.  >wv.  V.  Sug- 
gezione  . 

SOGGHIGNARE,  v.  n.  Far  segno  di  ridere, 
«orridere  .  Sottriti  ;  rire  sans  éclater  i  rire  sous 
tape  .  rire  dans  sa  tarie. 

SOGGHIGNO,  sust.  m.  U  sogghignare.  Souri- 
re ;  si  uns . 

SOGGIACENTE,  add.  d'ogn.  g.  Che  soggiace. 
Sujet  ;  assujetti  . 

SOGGIACERE,  v.  n.  Esser  soggetto,  sottopo- 
sto .    Etre,  sujet  ;  dépendre  ;  succomber  . 

SOGGIACIMENTO,  s.  m.  li  soggiacere.  Obéis- 
sance i  dépci>dai.ce  i  déférence  ;  soumission  . 

SOGGIOGAJA,  s.f.  Giogaja  .  V.  $.  Per  simil. 
fu  detto  anche  delJe  persone.  Espèce  de  nostre. 
Se  il  mento  gii  detto  vien  poi  decimando'  verso 
la  gola  ,  e  percuote  in  una  picciola  soggiogala  , 
acquista  alla  naturai  bellezza  pure  assai 

SOGGIOGAMENTO,  s.  m.  11  soggiogare.  De- 
faite  ;  l    action  de  subjuguer  . 

SOGGIOGARE,  v.  a.  Vincere,  superare,  met- 
tere sotto  la  sua  podestà.  Subjuguer)  surmonter i 
dompter  ;  vaincre  i  assujettir  ;  réduire  en  sujé- 
tion .  ç.  Per  soprastare  .  Etre  au-dessus.  Ove  sie- 
de la  Chiesa,  che  soggioga  la  ben  guidata  sopra 
Eubaconte  . 

SOGGIOGATO  ,  TA  ,  add.  da  soggiogare  .  Sub- 
jugue ,  ere. 

SOGGIOGATÓRE,  v.  m.  Segner.Chiabr.ee. 
Che  soggioga,  Vainqueur  i  conquérant  »  nui  sub- 
jugue i  qui  dompte  .  ' 

SOGGIOGATRÌCE  ,  v.  f.  But.  Pur  g.  Che  sog- 
gioga .    U™  subjugue  »  qui  dompte  . 

SOGGIOGAZIÒNE  ,  s.  f.  il  soggiogare.  V  a- 
ction  de  subjuguer,  de  soumettre  . 

SOGGIOGO  ,  s.  m.  Soggioga*),  giogaja  .  Fanon 
des  boeufs  y.  Per  similit.  Cosi  si  mostra,  che  il 
TlTmenVon"  "*"  ""  P°C°  d'  S0^°  ■  °»  àott- 

t J?:iGInRNAVENTP  '  s-  m-  Soggiorno  ,  Abi- 
tazzine.  Domicilio.    \'.  ' 

SOGGIORNANTE,  add.  d>  ogni  gioivi».  Che 

Ìnrrcfnnì'ìavie  ■  »"»*•"*»'  '  &  tourne. 
SOGGIORNARE,  v.  n.  Dimorare,  intertenersr, 

ÌZ ".  T  '-/'VF".  rVtCr  H"dque  temps  en  quel- 
que endroit.  $.  Per  indugiare,  penare.  Peiner  ; 
suer;  labouren  tarder  Or  perché  umana  gloria 
ha  unte  corna,  non  è  gran  meraviglia,  s'a  fiac- 
carle alquanto,  oltra  1'  usanza,  si  soggiorna  ,  Ó. 
S'fgJornare,  in  att.  signifie,  usasi  per  ispwider 
XL"  custodire,  o  governare,  o  rlstora- 
-;»?  ri  ■  '&'-tr  '  ^trder>  """"ver  ;  pri- 
L  <roVHn  ^/iatt°r  -°rte'  siccon,e  richiede  l' 
nar  £/ pazz^  '    ^  <  *"***  ^   di  ^^~ 

SOGGIORNO,  s.  m.  Dimora».  Séjour;  demeu- 
re J  Per  mdugio  .Délai  ;  retard  »  retardement  . 
i.  "fLi °â«'!TniJ  ?,"darono  popolo,  e  cavalieri  di 
sV~n?f  rln  °'\"0-  *-.  Soggiorno,  vale  anche 
t",  e  r  IP'p  •  J"'  UTi  »-""■">»»  i  demeure.  Se 
l  il*     l!  r'C"'°    f°g«'<"-no    uscita    è  pur  del 

bello  alberga  hier.,  .  y.  Per  buon  governo,  risto- 
ro.  ,   uz  s  «dmtnistyuse»  ,  attention  .  si  debbe  o- 

S.Jmoegr'-°Sm  so^ior"°5  ogni  ajuto,  ogni 
schermo  ,  ogni  soccorso. 

role°?i?.IlviNEKÊ  :  V'  »"•  A?S'"gner  nuove  pa- 
role aile  cette.     4/0««,  ,•  repartir  ;  r?r^«  .0. 

Din  ^?iUgnW  f'Sa  a  c"<a  •  ^««'f.  la  verità  di 

-un?e  ,'"'e"ele  5CO"fitte  date  da'  nemici,  sog- 
giunse i  diluvj,  e  ie  tempeste 

SOGGlUGNlMENin      .    J.    n 

^■/W.iVL    VCrbo-    Subjonctif. 

;^.'r.^/^A'a^^  -tenere.    *- 

SOGGIUNZIÒNÉ ,  s.  f.  ;i/M,  ^/,.  v>  Sowiu- 
gnim.nto     cu  è  anche  figura  re.toncà  .  ^ 

sorr,  i"A  *•'*"»«'•  •    v-  Soggolo  . 

a  eòorir  il  £f  '•  "'■  N,eio'  °  p3!1no'  cheusavasi 
a  coprir  il  collo  sotto  la  gola  .  Gorterme  .  6.  ©K- 

C'd.   s.  dice  di  cucilo,    che    p  r  lo  più  le  mona- 

G„-/"'an"  rU0,  Ja  90,i"  °  int.fino  ad  osa. 
o;..;;,.  Soglio,  per  una  delie  parti  delia 
te'?(;'-.'  eA  e  ^r1  cufT'  che  s'attacca,  median- 
te io  scudicciHOlo ,  colla  testiera,  e  passa  ptr  1' 
es  tremiti  dei  frontale  sotto  la  gola  del  Cva  o  , 
c  s  affibbi  imeak  ualla  baadasintótra  .  i*«^r- 
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gf.  9.  Per  Soggiogaja  ,  nel  secondo  significato.  V, 

SOGGROTTÀRh,  v.  a.  Lavorar  le  fosse  per 
piantarvi  le  viti,  aggrottando  la  terra,  Ja<cian- 
dovcla  a  ciglione.  Faire  des  fosses  pour  les  vi- 
gnes ,  V  laisser  la  terre  sur  les  bords  pour  les  re- 
couvrir . 

SOGGROTTÀTO,  TA  ,  add.  da  soggettare,  e 
dicesi  della  terra  lasciata  a  ciglione.  Laissé  sur 
les  bords  de  la  fusse  pour  recouvrir  les  vignes . 

SOGGUARDARE  ,  e  SOGGUATÀRE  ,  v.  a. 
Fortig.  e  Salv.  Guardar  sottocchi  ,  con  occhio 
socchiuso  .    Regarder  du  coin  de  l'  ail . 

SÒGLIA,  s.  f.  Quella  pietra  ,  che  sta  per  pia- 
no in  tondo  della  porta  ,  dove  posano  i  cardina- 
li ,  o  stipiti  .  Dicesi  soglia  intavolata,  quella, 
che  ha  nella  più  alta  parte  un  bastone,  che  spor- 
ta in  fuori  ,  che  alcuna  volta  rigira  con  parte 
della  modanatura  dello  stipito;  e  soglia  liscia  , 
quella  ,  che  toma  a  piano  del  mattonato  .  Seuil . 
i}.  Figuratam.  Sicché,  come  noi  sem  di  soglia  in 
soglia,  per  questo  regno  a  tntto  'I  regno  piace  , 
cioè  di  grado  in  grado.  De  degré  en  degré.  §.  lì 
più  tristo  passo  è  quello  della  soglia,  maniera 
pioverbiale,  che  si  usa  per  dinotare,  che  la  dif- 
ficoltà sta  nel  cominciare,  le  plus  mauvais  pas 
est  celui  de.  la  porte  .  s).  la  soglia  scotta  ,  modo 
proverbiale.  V.  Scotta.  $.  Soglia  ,  è  anche  il  no- 
me d'  una  sorta  di  pesce  di  mare  molto  stiaccia- 
to ,  che  anche  dicesi  sogliola.  Sole .  v).  Così  chia- 
masi pur  anche  il  luogo,  su  cui  si"  è  posato  il 
vascello,  alloichè  il  mare  eia  basso,  e  che  ha 
toccato  la  melma.  Soulie.  y.  Soglie  s.  f.  plur. 
Pezzi  di  legno  del  fondo  d*  un' orditura  di  bor- 
do .    Soles  . 

*  SOGLIÀRE,  s.  m.  V.    Soglia. 

SOGLIO  ,  s.  m.  Solio  ,  trono  ,  seggio  reale  . 
rrone  .  y.  Per  Soglia.  Seuil  .  E  come  tai  fortez- 
ze da'  lor  sogli  alla  ripa  di  fuor  son  ponticelli  . 

SOGLIOLA.    V.  Soglia  pesce. 

SOGNANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  sogna  .  Rê- 
vant ;  qui  rive  . 

SOGNARE  ,  v.  att.  e  SOGNARSI  ,  n.  p.  Far 
sogni  .  Rêver  ;  songer  s  faire  des  songes  .  §•  Per 
fingere,  credere  falsamente  ,  immaginarsi  .  Rê- 
veri  s' imaginer  ,•  se  figurer  .  Voi  ancora,  o  ani- 
mali terreni  ,  avvegnaché  con  sottile  e  debile 
iraaaagine,  sognate  nondimeno  il  principio  vostro. 

SOGNATO  ,  TA,  add.  da  sognare  .  Rivé  >  son- 
ge ,  Ù-c. 

SOGNATORE,  v.  m.  Che  sogna  .  Songeur  ;  vi- 
sionnaire . 

SOGNO  ,  s.  m.  Immagini-,  idee  di  chi  dorme. 
Songe  i  ri  ve  ;  idée,  pensée,  imagination  d'une 
personne  qui  dort  .  y.  Dicesi  ,  come  per  un  sogno, 
e  vale  come  di  passaggio  >  come  cosa  da  non  ispe- 
rarsene  la  riuscita'.  Lemme  un  r'eve  .  y.  la  pro- 
verb.  I  sogni  non  sono  veri ,  e  i  disegni ,  e  i  pen- 
sien  non  riescono,  le  sont  des  chimères,  de  fol- 
les espérances.  y.  vivere  di  sogni,  e  mangiar  de' 
sogni,  vaglielo  non  aver  da  mangiare.  Mourir 
de  faim  i  n    avoir  pas  de  quoi  'manger  . 

SOGO  ,  s.  m.  Barca  da  pesca  della  Provenza  . 
Saugue  . 

*  SOJA,  s.  f.  seta.  V.  y.  Cose  calde,  per  usa- 
re a  quelli,  che  hanno  il  cuor  freddo,  si  è  lat- 
tovario  moscado,  ambia,  soje ,  zafferano,  garo- 
tanr,  siloe,  cardamone;  qui  forse  vale  una  sor- 
ta di  droga  .  Sorte  d'  ingrédient  dont  on  ignore  la 
composition  . 

SOJA  ,  s.  f.  Spezie  di  adulazione  mescolata  al- 
quanto di  beffa.  Flatterie  mêlés  avec  un  peu  de 
raillerie  t  patelinage  .  y.  Dar  soja,  vale  adulare, 
piaggiare,  lodare  smoderatamente,  o  per  adula- 
zione ,  o  per  beffa  ,  sojare  .  Petclmer  ;  cajolsv  > 
fiat  ter  pour  goguenarder  ,  ou  pour  se  moquer  . 

SOJARE,  v.  a.  Dar  la  soja,  adulare  beffando. 
Flatter  pour  goguenarder  ;  pateliner  ;  cajoler  . 

SOLA  ,  s.  f.  7.  Marinaresca .  Lo  stesso  che 
caicco  ,  lancia,  schifo  .  Chaloupe  r  y.-  Sola  di  co- 
ronamento, pur  r.  Marinaresco,  l'ultimo  pez- 
zo di  kgno,  che  è  nella  parte  più  alta  della  na- 
ve., il  quale  è  commesso  alla  ruota  di  poppa  . 
Cor  mi  tre  . 

SOLAJO  ,  s.  m.  Quel  piano,  che  serve  di  pal- 
co alla  stanza  inferiore  ,  e  di  pavimento  alla  su- 
pcriore. Plancher»  lambris.  y.  Soiajo  ,  nell'uso-. 
dicesi  anche  per  soffitta,  stanza  a  tetto.  G.i- 
letas  . 

SOLAMENTE  ,  Avv.  limitativo  elerivante  da» 
solo,  e  si  congiugne  con  varie  particelle.  Seule- 
ment. 0.  Non  solamente,  è  avverbio  relativo  di 
ma  ,  di  ma  anche  ,  e  simili .  Non  seulement  .  y.  So- 
lamente ,  colla  particella  che  ,  vale  purché.  Peur- 
vu  que  ;  >hjfit  que  .  Ninno  vecchio  bavoso,  ec. 
sarà  ,  cui  elle  rifiutine  per  marito  ,  solamente  che 
ricco  il   sentano. 

SOLANO,  s.  m.  Red.  Solatro  ,  pianta  di  due 
sp.-zie,  altra  detta  sonnifera  y  e  a-ltr»  furiosa. 
Morelle  . 

'■■  SOLARE,  s.  m.  V.  Solaio. 

SOLARE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  sole  ,  del  sole. 
Solane  ;  au  soleil  . 

SOLATA  ,  s.  L  P'occ  dell'  uso  .  Ditesi  dell' im- 
pression violenta  ,  e  talora  mortale,  che  fa  il  so- 
le sovra  certe  cose  esposte  a'  suoi  raggi  in  eerte 
circostanze  .    Ceup  de  suini  . 
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SOLATIO,  s.  m.  Parte,  o  sito,  che  rhg'uafela 
il  mezzogiorno,  e  gode  più  del  lume  del  sole. 
Lieu  exposé  au  soleil.  t$.  A  solatio,  posto  avv. 
vale  dalla  parte  del  solatio,  dalla  banda  volta  a 
mezzogiorno  ,  contrario  di   A  bacio  .  Au  midi  . 

SOLATIO,  Ti  A,  add.  Che  è  nel  solatìo,  posto 
al  solatìo.  Qui  est  exposé  au  soleil  i  qui  est  d» 
coté  du  midi  . 
SOLATO,  TA,  add.  Risolato.  Ressemelé  . 
SOLATRO,  s.  m.  Erba  nota  di  più  spezie  % 
detta  anche  solano.  Morelle;  solanum  ou  dul- 
camara, ou  doucs-amìre  ;  baguenaude  »  baguenart* 
dier  . 

SOLCAMENTO  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Traccia 
del  corso  del  vascello,  oppure  il  suo  stesso  corso, 
ed  eziandìo  la  sua  yelocità.    Sillage. 

SOLCARE  ,  v.  att.  Far  solchi  nella  terra  .  Sii» 
tonner  »  faire  des  sillons,  f.  Per  simil.  si  dicC 
del  camminar  delle  navi  sopra  1'  acqua  .  Sillon- 
ner, fendre  la  mer;  cingler,  ou  singler .  Dodici  don- 
ne onestamente  lasse,  ec.  vidi  in  una  barchetta 
allegre  e  sole ,  quai  non  so  s' altra  mai  onda 
solcasse,  y.  E  pur  per  similit.  si  dice  del  far  sol* 
co  in  checchessia  .  Sillonner  .  I  tormentatori  noi* 
solcherebbono  così  i  suoi  fianchi  co'  pettini  di 
ferro,  come  elìi  li  sokè>e  co' vermini  . 

SOLCATO,  TA,  addiett.  da  solcare.  Sillon- 
né ,  Cr. 

*  SOLCFLLO,  7    s.  m.  Dimin.  di  solco,    Pf 
SOLCHETTO,    /  lit  sillon. 

SÙLCIO,  s.  m.  Sorta  di  condimento,  o  con- 
serva. Compote,  y.  Prr  similit.  Ognuno  taglia  , 
e  affetta-  il  re  Luigi  ,  e  fanno  un- solcio  dì  tutto 
Parigi  . 

SOLCO,  s.  m.  Propriamente  quella  fossetta, 
che  si  lascia  dietro  1'  ai  atro  in  fendendo,  o  la- 
vorando la  terra  .  Sillon  .  jj.  Per  similit.  Metter 
potete  ben  per  1'  alto  sole  vostro  navigio  ,  ser- 
vando mio  soico  ,  dinanzi  all'acqua,  che  ritorna 
eguale.  Trace.  y.  Solco,  per  istrada.  Chemin  „• 
voie  j  route  y  senUcr  .  E  loro  il  solco  mostrato  , 
da  quello  innanzi  co' cavalli  vietò  l'andata,  y. 
Figuratali!,  per  grinza  ,  ruga  .  Rides  ;  pli  att 
front,  au  visage.  Alle  gote  dalle  bianche  bende 
tirate  risponde  la  ventraia,  la  quale  di  larghi  e 
spessi  solchi  vergata  ,  come  sono  le  toricce  ,  pa- 
re un  sacco  Voto.  (J.  Uscir  del  roloo  ,  in  modo 
proverbiale,  significa  traviar  dal  ber.e  .  i'  écarter 
du  droit  chemin;  s'  égarer .  $.  Andar  per  solco } 
è  il  su'o  eontraîio  .  Suivre  le  bon,  le  droit  che- 
min .  y.  Andar  diritto  al  solco  ,  si  dice  del  riu- 
scir bene  checchessia  .    Réussir  . 

SOLTÀNA  ,  s.  f.  Buon.  Fior.   V.  Sultana. 

*  S0I.DANÀTICO,  s.  m.  Soldanato  .    V. 
SOLDANÀTO,    s.  m.    Dignità,    e  dominio  di 

Soldano.   Dignité  du  Soudan. 

SOLDANÎA,  s.  1'.  Lo  stato,  e  il  paese  del 
Soldano  .    Les  états  du  Soudan  . 

SOL  DAN  1ÈRE,  s.  m.  Assoldato,  stipendiato. 
Enrôlé';  fitti  est  à  la  solde,  aux  gages  . 

SOLDÀNO,  s.  m.  Titolo  di  principato  press» 
de'  Turchi .   Soudan  . 

SOLDA  RE,  v  a.  Ineaparrare,  e  staggir  solda- 
ti, dando  loro  soldo,  assoldare.  Enrôler  ;  enga- 
ger ;  soudoyer  i  lever  des  soldats . 

SOLDATELLO,  s,  m.  Tac.'Da-v.  ann.  Dira,  di 
soldato.   Jeune  soldat'. 

SOLDATÀCCIO  ,  s.  m.  Peggior.  di  soldato  . 
Mauvais  soldat, 

SOLDATÀGLIA,  s.  f.  Moltitudine  di  vili  sol- 
dati ,  ed  inesperti.  Mauvais  sota.tts  ;  mauvaises 
troupes  ;  gens  ramassés . 

SOLDATBLLO,  s.  m.  Dim.  di  soldato  .  Pa- 
gnote  j  mauvais  soldat . 

SOLDATERÌA,  1    s.  f.  Milizia,    adunanza    di 

SOLDAT  ESCA  ,  j  soldati  .  Soldatesque  »  trou- 
pes . 

SOÎ.DATESCAMENTE  ,  avv.  Alla  soldatesca, 
a  maniera  militare  .  Militairement  i  en  militai" 
re  i  à  la  façon  des  soldais  , 

SOLDATESCO,  SCA  ,  add.  Di  soldato.  De  sol- 
dat ;  militaire  . 

SOLDATINO,  sust.  m.  Magai,  leti.  V.  Solda- 
tello. 

SOLDATO,  s.  m.  Quegli  ,  che  esercita  l'arte 
della  milizia  .  Solaat  s  guerrier  .  y.  Soldato,  in- 
tendesi  spezialmente  de' semplici  soldati,  a  dif- 
ferenza degli  ufficiali  .  Soldats  ;  simple  soldat  . 

SOLDATO  ,  TA  ,  add.  da  soldare ,  assoldato  , 
condotto  al  soldo  .  Soudoyé  »  Mirile  »  atti  est  à  I* 
solde  .  ■ 

SOLDATUCCIO,  s.  m.  Segn.  Pred.  1    V.    Sol. 

SOLDATUZZO,   s.  m.  Ude».  Nis.    J    dateli© , 

SOLDINO,  s.  m.  Dim.  di  soldo  .  In  pt-tit  sou  , 

SOLDO,  s.  m.  Moneta,  che  vale  tre  quattri- 
ni ,  o  dodici  danari.  Sou  .  y.  Soiuo  ,  p.;r  moneta 
generalmente.  Argent  •  monnaie.  Vedendosi  già- 
grandi  iirpiccatoi,  ed  a  soldi  tenuti  bassi  bassi. 
y.  Soldo,  per  mercede,  o  paga  del  soldato.  S'ol-> 
de  ;  p.iye  ì  appointeront .  Fu  adunque  già  in  Me- 
lano un  Tedesco  al  soldo  .  0.  Soldo  ,  per  condot- 
ta ,  milizia,  guerra.  Guerre  ì  mi/ice.  E  viva  a- 
more,  e  snuoja  soldo,  e  tutta  la  brigata  «  y. 
Chiedevano  riposo  per  meicè,  e  di  non  morire  in 
quelle  fatiche,  ma  finire  con  un  poco  da  vivere 
si  duro  soldo  ;  qui  vale  servizio  militare  •  le  sei» 
E  fit    »  Vi» 
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■vice.  v>.  Onde  in  proverb.  A  tempo  di  guerra  o- 
gni  cavallo  ha  «ride.  \.  Cavallo,  v.  Soldo,  per 
salario  ,  e  stipendio  semplicemente  .  Gage  ,  paye  ; 
prix  ;  salaire  ;  appointement  .  Quando  alcuno  uf- 
ficiale toglie  per  t'orza  alcuna  cosa  più  che  non  è 
i!  suo  soldo,  o  salario.  y.  In  prov.  Pagar  cin- 
que soldi  j  si  dice  di  chi  nel  favellare  acc  di  te- 
nia .  Battre  la  campagne,  i.  Andare  a  lira,  e 
soldo,  si  dice  del  concorrere  per  rata  al  paga- 
mento, alla  riscossione  ,  e  simili.  Concouru  au 
prorata  .  pour  son  écot,  pour  fa  quote-part  .  §.  De- 
re  ,  o  cena  a  lira  ,  e  soldo  .  Pique-nique  .  y. 
A  diciotto  soldi  per  lira  ,  modo  basso,  e  vale  ,  a 
un  Ji  presso  ,  con  moita  vertsimiiitudine  .  Bn- 
z  peu  pr,s  .    0.  Soldo,    per    la  ventesima 

part     de]  braccio  di  misura    fiorentina.     La  vin- 
gtième partie  de  la  brasse  de  Florence  . 

iLE  ,  s.  m.  Pianeta,,  che  illumina  il  mondo, 
e  eoa  uee  il  giorno.  Soleil  .  Ô.  Perchè  i  bruchi 
al  primo  scie  di  marzo  nascono  •  e  rodono  le 
prime  germoglie  :  oui  vale  al  primo  giorno  di 
marzo  ,  in  cui  si  vede  il  sole  .  Le  premier  jour 
du  mois  de  mars  .  Ç-  Avere  a!  sole  ,  o  aver  del 
suo  al  soie,  o  simili,  vagliono  possedere  beni 
stabili.  Avoir  des  biens  au  soleil  i  avoir  des  biens- 
fonds  .  9.  Dividere  il  sole,  partire  il  sole,  vin- 
cere ,  o  peide.-e  iJ  sole  ,  o  simili ,  si  dice  del  di- 
videre, o  giuocarsi  lo  svantaggio  del  sole  nel 
combattere.  Partager,  gagner,  ou  perdre  l'  avan- 
tage du  seliil  dans  mi  combat  .  y.  Sole  ,  per  me- 
ut, fu  detto  di  Dio.  Diete  .  Coronata  di  stelle  al 
sommo  Sole  piacesti  sì,  che  'n  te  sua  luce  asco- 
se, cioè  Iddio,  y.  Cosi  mi  disse  il  sol  degli  oc- 
elli miei,  cioè  Beatrice  .  Qui  detto  a  modo  degli 
innamorati  .  Mon  sciai  ;  mon  astre  .  y.  Sole  ,  fu 
preso  talora  per  l'anno,  perciocché  in  un  anno 
fa  la  sua  intera  rivoluzione  il  'ole  .  Année  i  an  . 
Ma  s'ella  viva  molti  soli,  ditemi  chi  voi  siete. 
ii«'  elle  puisse  vivre  longues  années,  long-temps . 
<J.  Avere  a  comprare  infino  al  sole  ,  vale  aver  ca- 
restia d'  ogni  cosa  .  Avoir  diselle  ;  manquer  de 
tout  .  'tire  obligé  de  tout  acheter  .  y.  Andare  al 
so.'e  .  fi  ::rat.  vale  cedere,  riputarsi  inferiore. 
Ceder,  ,  lier  :  fedii, r  ;  ss  soumettre  j  se  rendre  .  sì. 
Levar  Je  pecore  dal  sole  .  V.  Pecora  .  j.  Figurai. 
•  i  a  un  altro  sole,  si  dice  di  chi  viaggia, 
ri  voir  bien  dit  pays  i  nia  ir  le  monde  . 
SOLÉCCHIO,  e  DOLICCHIO,  s.  m.  Strumen- 
to da  parare  il  sole,  dttro  ancora  parasole  ,  e 
ombrello.  Parasol.  y.  Per  Baldacchino.  Ua:s  ; 
palei  baldaquin .  Si  rizzò  in  sulla  sedia  ,  e'1  det- 
to frate  Piero  fece  sedere  sotto  'I  solecchio  . 

SOLECISMO  ,   s.  m.  Error  ài  gramatica  .    So- 
lécisme  . 

SOLLC1ZZÀRF.  ,    v.  a.  Vden.  Nis.  Far  solecis- 
mi ,  dir  solecismi  .    haire  ou  dire  des  solecismes  . 
SOI  EG  Gì  AMENTO,  s.  ni.   Esposizione  al  sole. 
1  1  •'  on  fuit  d'  une  chose  ..«  soleil  . 

soleggiasi  e  ,  add.  d'ogni  g.  saivin.  che 

biondeggiando  mpiende  .    Qui  est  d'  un  blond  é- 
tl afoni  . 

SOLEGGIARE  ,    v.  a.    Dicesi  de)  porre  il  gra- 
no, i    qualsivoglia  altra  cosa  a]  sole  a  oggetto  di 
aria  .  Lxpo.cr  au  selcili  faire  sécher  au  soleil . 
IATO,   TA,  add.  da  soleggiare.    Sé- 
thé ,  ou  tenu  exposé  an  soleil  . 

SOLENE,  s.  m.    Saivin.    Sorta  di  pesce  testa- 
cio  ,  la  di  cui  circa  è  a  guisa  di  tubi'  in  superio- 
1     ,  e  inferiore  parte  divisi,  .  Cappa  lunga,  chia- 
.1   Venezia  ,  e  Canolicchio  in  Napoli  .  Coû- 
te ne  ,   manche  de  coût,  au  . 

:'  ogni  g.  Di  solennità  ,  che 
appartiene  a   solennità,    contrario  a  feriale.     So- 
li» nel .  |jt.    Splendido,    magnifico, 
e,  eccellente]  (iugulare  .   solennel  ,  magni- 
f  ,'■  .    illustre  t  ce  libre  i  pompeux ,  fameux ,      la- 
Giuocatnre,  e  ;  iCttitOl   di  malvagi  dadi  era 
:    mandamento, 
,  -  -     cominciò,  cioè  s< ma  farsi   troppo 

I    .e  /aire  ,  , 1  r  . 

iRE,  v.  a.    Celebrar  con  so- 
lem.  •  .  ,  nn<  -,  solennizzare.    Solenni  ter  t 

-  ...  mi  nit  <  Jiter  . 

ih-  .t  verb.  Con  solennità, con 
une  .    Solennement  ,  pom± 
1  érémonit  •   splendide- 
ment .  J.  Per  grandemente  .  Grandement;  extrême- 
ment  d|  pni  solennemente  dimo- 

I  II  i"ni  . 

1  ,  aw.  Sup.  di  tolen- 
.  m  . 
5>Oi  ,.;„,)    ,i,  solen- 

ni'. .  ir,  !-  ir  and. 
.  1  soli  nnis:  Imo 
xct  III  ni  ,  tn  1-//./ 
I  ...  •    ■   , ,  ,       )■,..,  in  {scienza 

(lotti  r    ...  I  ,, 

t\    Papi     Stilano 

imi    ii    giui    .    i.  Si  ci 

li  tir- 
tati   I 

rrit-gl  and  , 

■  rti  . 

'•'-'  ")    '•  '  ■  "'■>  M>l«n- 

:  '       *   >    r-  '  ■'■     celebriti 

iOLiNMirtii. ,  J    ,    k*kanii  \,  •■  dii 
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sol utameo te  per  girino  di  gran  ftstfl  'olito  ili  ce- 
li orarsi  dalla  Chiesa  ogni  anno  .  Solennité:  ;  célé- 
brité i  jour  solennel  ,•  fête  solennelle  .  y.  P*r  ap- 
parato ,  pompa  ,  e  gran  cerimonia  .  Solennité  i 
pompe  i  éclat  i  magnificence  i  appareil  ;  grande  cé- 
rémonie, 

SOLENNIZZAMENTO,  s.  m.  Il  solennizza- 
re .    Solennisatton  . 

SOLENNIZZARE,  v.  a.  Solenneggiare  .  Soleil- 
ntscr  i  célébrer  ,  fêter  . 

SOLENNIZZATO,  TA,  add.  da  solennizzare. 
Solennité  ."  célébré  .  fêté  . 

SOLENNIZZAZIÒNE,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Lo 
stesso   che  Solennizzamento  .    V. 

SOLtO,  s.  m.  e  ta  ora  add.  Voc.  Dis.  Uno  ile' 
muscoli  del  tarso  del  piede,  che  anche  dicesi 
plantare  .  Solaire  . 

SOLERE,  v.  n.  Esser  solito,  aver  per  costu- 
me ,  aver  per  usanza  .  Avoir  coutume  j  avoir  ac- 
coutumé i  être  dans  l'  usage  de  .  Talvolta  s' usa 
anche  il  verbo ,  Souloir  . 

SOLEUE  ,  s.  m.  Usanza  .  Usage  i  coutume  ;  ha- 
bitude . 

SOLEUETTA,  s.  f.  Arnese  di  ferro  per  difesa 
delie  piante  de'  piedi  .  Lame  de  fer  pour  le  des- 
sous du  soulier  . 

SOLERTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvia.  Diligente  , 
accurato,  impigro.  Soigneux  ;  industrieux  ;  dili- 
genti vigilant  i  attentif. 

SOLERZIA,  s.  f.  lace  lat.  Attenzione,  dili- 
genza. Diligence  i  vigilances  attention  i  applica- 
tion i  exactitude  y  soin  ,•  adresse  i  industrie  . 

SOLETTA  ,  s.  f.  Quella  parte  de' calzari  ,  che 
si  pone  sotto  ai  piede.  Semelle  qu'  on  met  aux 
bas  lorsqu    ils  sont  usés  .  ' 

■■'■■  SOLETTAMENTE  ,  avverb.  Senza  compa- 
gnia .  Tout  seul  . 

SOLETTO  ,  TTA  ,  add.  Quasi  solo  solo;  detto 
cosi  per  via  di  diminutivo  per  maggiore  espres- 
sione .  Seul  ;  tout  seul  ;  seulet  . 

SOLFA,  s.  f.  I  caratteri  ,  e  le  figure,  o  note 
musicali  ,  e  la  musica  stessa,  che  anche  si  dice 
zolla  .  damme  . 

SOLFANÀRIA  ,  s.  f.  Cava  di  solfo  .    Mine  de 

soufre  . 

SOLFANELLO  ,  s.  m.  Fuscello  di  gambo  di 
canapa,  odi  altra  materia,  intinto  nel  solfo  dal- 
li due  capi  per  uso  di  accendere  il  fuoco,  zolfa- 
nello .  Allumette  . 

SOLFANERÌA,  s.  f.  G.  l'ili.    V.  Solfanaria  . 

SOLFANIA  ,  s.  f.  Pule.  Driad.    V.  Sinfonìa. 

SOLFATO,  TA,  add.  Solforato.  Soufré. 

SOLFEGGIALE,  v.  a.  T.  della  Musica.  Cantar 
la  solfa  .  Solfi r  . 

SOLFEGGIO,  s.  m.  T.  della  Musica.  L'arte 
e  l'azione  del  solfeggiare,  le  solfier. 

SOLFO  ,  s.  f.  Minerale  noto  di  materia  ,  che 
tosto  s'accende.  Soufre. 

'•■   SOLFONAJO,  JA,  add.  Solforato.  V. 

SOI  FORATO,  TA,  add.  Che  ha  del  solfo , 
che  tien  del  solfo.   Soufré  ;  sulfureux  . 

SOLFOREGGIÀRE,  v.n.  Chiabr.  Vomitar  fuo- 
co, e  fumo' sulfureo  ,  e  di  colore  tra  verde  e 
azzurrigno  .  Vomir  des  flammes  de  soufre  . 

SOI  FÒRICO  ,  CA  ,  add.  Meolog.  Chim.  Che  è 
della  natura  del  solfo  .  De  soufre  . 

SOLCO  ,  s.  m.  Solco.  V. 

SOLICCHIO,  s.  in.  V.  Solecchio. 

SOLIDAMENTE,  aw.  Sodamente,  fondata- 
menti'  .    Solidement  i  fermement  . 

SOLIDÀRE  ,  v.  a.  Assodare.  Affermir  ì  rendre 
dur,  ferme,  stable,  consistant,  solide  ,•  consolidar  . 

SOLIDARIO,  IA,  add.  Voce  dell'uso.  Obbli- 
gato in   solido.   Solidaire  . 

SOI  1DÀTO  ,  TA  ,  addictt.  da  solidare  .  Affer- 
mi i  cviis'  h  dé  .  fortifié  . 

SOLIDEZZA  ,  s.  f.  Saldezza  ,  durezza  ,  impe- 
netrabilità .  Solidité  i  dureté  i  fermeté  ;  consistan- 
te    épaisseur  . 

SOI  IDISSIMAMENTB  ,  aw.  Sa/vin.  Sup.  di 
solidamente  .  Trìs-sclidement ,  ©v. 

SOLIDISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  solido. 
7  rìl    :   lide  ,  &C. 

SOLIDITÀ,         -)    s.  f.    Saldezza,   inipenctra- 

SOJIDITADE,     L  bilità  .      Solidité  i    dureté  i 

SOI  [DITATE  j  J  fermeté  ,  impénétrabilité  i 
consistance  . 

SÒLIDO,  s.  m.  Sodi,  .  le  solide  i  solidité  i  fer- 
meté i  durrté  .  y.  Solido,  è  anche  1'.  Geometrico, 
>      1   dire  del  corpo    matematico,    capace  di   tutte 

e  tre  le  dimensioni,  solide.  §,  in  solido,  posto 
avverbialmente,  /'.  legale,  che  vale  intcrarntn 
'■  >  compiutamente,  e  'i  dice  allorachè  ciascuno 
•  •  ::i  obbligati  resta  tenuto  per  tutta  la  somma. 
Solidairement  1  d'une  mani,, e  solidaire.  $.  Per 
similii'. .1.  l'ei  rliparmo  degli  occhi  sciivo  questa 
in  solido  all'  uno,  e  ali'  ajtro  di  voi  .  À  un  pour 
tousy  les  deux  . 

•  >\  ino,  uà  ,  add.  Sodo,  salde,  contrario  di 

lo  ,  0  m  limilo.    Solidi  ,    conti  ttant  1    qui  a 

di  la  contittanci . 

soi  11  ÒQDIO  ,  s.  m.  foce  dell'  uso .  parlata  , 

'uomo  fa  con  11  $u  iso,  concentrami  nto  di  ir 

nomo  nella  propria  meditazione!  Soliloqui  . 

01  IMÂTO,  •,.  m.  Aricnto  vivo  sublimato  con 
ingredienti  di  sajç,   ç  tartaro.   V"  <«'/•//<>•    t- 
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In  forza  il' add.  per   sublimato,    nel   signifie,  ài 
raffinato  .  Sublimé  . 

SOLINGO,  GA  ,  add.  Solitario.  Solitaire/ 
tout  seul  .  v.  Per  salvatico  ,  non  frequentato  .  So- 
litaire ;  désert  i  ,]ui  «'  est  point  fréquenté  .  E  pro- 
seguendo la  solinga  via,  ce.  Io  piè  senza  Ja  ma* 
non^st  spedia  . 

SOLIO,  s.  m.  Seggio  reale  .  Trône  ;  si.  ne  ro- 
yal . 

SOLIPEDE,  add.  d'ogni  g.  r.  de' Naturalisti  . 
Aggiunto  degli  ammali,  che  non  hanno  che  ufi' 
unghia, sola  ad  ogni  piede.  Solip 

SOLISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  solo  .  leut 
seul  . 

SOLITARIAMENTE  ,  aw.  Con  -solitudine  . 
Tout  seul  i  solitairement  .  y.  In  vece  di  a  solo  a 
solo.   Tête  à  tite  ,-  seul  à  seul. 

SOLITARTETÀ,  s.  f.  Astratto  di  solitario.  So- 
litudine .  y. 

SOLITÀRIO,  RIA,  add.  Riferito  ad  uomo , 
significa  che  sfugge  la  compagnia  ,  ciie  sta  si  lo  . 
Solitaire  i  retiré  i  qui  fuit  le  monde  ,  qui  ..ime  d' 
,1  e  s,ul  .  Riferito  3  luogo,  vale  non  frequenta- 
to. Solitaire}  déserti  abandonné  s  peu  fréquenté'* 
§.  Passer  mai  solitario  in  a,|cun  tait,  nu:  fu 
quant'  io:  qui  è  aggiunto  d'  una  spezie  di  passe- 
ra ,  che  sempre  si  vede  sola  .    Paisse  solitaire  . 

SOLITÀRISSIMO,  MA,  add.  Super),  di  soli- 
tario. Très-solitaire  ,  tyc. 

SOLITISSIMO  ,  MA,  add.  Vden.  Nis.  Superi. 
di  solito  .  Très- accoutumé  . 

SÒLITO  ,  TA,  add.  da  solere.  Sujet;  accoutu- 
mé i  habitué  .  y.  Il  solito,  in  forza  di  susf.  va- 
le il  consueto.  L'  ordinaire.  $.  AI  scino,  posto 
aw.  vale  nella  maniera  solita,  al  modo  consue- 
to .  A  /'  accoutumée  l  .ì  I'  ordinaire . 

SOLITUDINE  ,  s.  f.  Luogo  non  'frequentato, 
diserto.  Solitude  ;  hermitage  i  retraite;  désert; 
lieu  inhabité  .  y.  Solitudine  ,  si  dice  anche  dello 
stato  di  uh  uomo,  che  è  solo,  clic  vive  apparta- 
to dal  commerzio  del  moni  o  . 

SOLÌVAGO,  GA,  add.  Saivin.  Che  da  per  se 
va  vagando  .  Qui  être  tout  stai  . 

SOLI. A)  ZAl'.E,  v.  a.  Alquanto  alzare,  legger- 
mente alzare.  Soulever,  1  lever  ou  lever  a  démit 
h.iin  a- r  un  peu  . 

SOI.LALZÀTO,  TA  ,  add.  da  sollalzare ,  al- 
quanto alzato.  Un  peu  soulevé  . 

SOLLAZZAMENTO  ,  s.  m.  Pros.  Fior.  Sollaz- 
zo .  V. 

SOLLAZZANTE,  add.  d'  ogni  g.  Alieg.  Sol- 
lazztvole  ,  Festevole  .  V. 

SOLLAZZARE,  v.  a.  Dar  piacere  ,  piacevol- 
mente intertenere  .  Amuser  i  divertir;  réjouir;  ié- 
créer  ;  donner  du  plaisir.  ('.  In  signifie.  11.  e  n. 
pass,  vale  pigliarsi  piacere,  e  buon  tempo.  S'  a- 
muser  i  s'  1  batti  e  ;  se  réjouir  i  se  divertir  . 

SOLLAZZATO  ,  TA,  add.  da  sollazzare.  Ré- 
créé j  Ve 

SOLLA2ZATÒRE  ,  v.  m.  Che  dà  sollazzo.  A- 
muiai.t  i  divertissant  i  plaisant  i  qui  amuse. 

SOI  LAZZKVOLE  ,  add.  d'ogni  gen.  Piacevo- 
le ,  di  sollazzo.  Agréable  ;  plaisant  ;  amusant  ; 
ciurmarli  i  réjouissant  i  gai  ;  burlesqui  i  escatbil- 
lard  i  éveillé  . 

SOLLAZZEVOLMENTE,  aw.  Con  sollaz'O  . 
Agréablement  ;  plaisamment  i  gracieusement  ;  éur- 
lesquemefit  ;  galamment  ;  joliment  . 

SOLLAZZO,  s.  m.  Piacere,  trastullo,  passa- 
tempo ,  intertenimento  .  Amusement  s  jeu  ;  badi- 
nage  i  passe-temps  ;  plaisir;  divertissement  i  ré- 
création i  ébat  . 

SOI  LAZZÒSO,  SA,  Sollazzevole.  V. 

*  SOLLÉCHERÀRE,  v.  n.  Commuoversi  per 
affetto  di  tenerezza,  gioire,  intenerirsi,  che  og- 
gi più  comunemente  si  dice  solluchtrare  .  Tres- 
saìllir  de  join  être  ému,  être  agité ,  être  attendri 
de  /oie  . 

SOLLECITAMENTE  ,  avv.  Con  sollecitudine, 
accuratamente.,  diligentemente.  Soigneusement  ; 
diligemment  i  promptement  i  exactement.  J,  Per 
con 'affanno,  con  pena  .  Avec  inquiétude  •  avec  da 
chagrin.  Quante  notti  passa  miseramente  veg- 
ghiando,    quanti    giorni   soli   eoamente    perde  in 

un  siilo  pensiero,  cioè  con  affanno,  con  pena  . 
SOL]  ici  i  AMEN  io,  s.  m.  Il  sollecitare.  Sol» 

licitatimi  i    instigation  ,     impulsion  ;    imitation  i 
lion,   provocation  i   SUicitaiion  . 

soli.)  l;  1  àRE  ,  v.  n.  Op  rare  con  prestezza  . 
affrettarsi  .  Se  presser  i  se  hâta  ;  >e  dépïchir  .  <$. 
In  ai1,  signi  f.  vale  stimolale,  lare  istanzia  ,  im- 
portunare, affrettare  .  Solliciter  i  presser;  inci- 
ter  i  exciter  ,-  agacer  i  hâter  1  accélérer  . 

IO]  LECITATI  VO,C SOI  LK.IJA'MVO  ,  VA  , 
add.  Atto  a  sollicitare  .  i>"i  sollicite  . 

SOI  I  ECITATO.  .  soi  LICIl  Alt),  TA,  add. 
da'  lor  verbi  .    Sollicité  ,  &C. 

SOLI  BCITATORE,  e  sol.  LICITA  'ioli!  ,  v. 
m.  Che  sollecita.  Solliciteur)  qui  sollicite,  y. 
Sollecitatore,  per  colui,  che  si  .nlopra  nelL  ese- 
cuzione degli  atti  appartenenti  a  liti,  e  clienti. 
Solliciteur  ■  poursuivant, 

SOI  I  1(1  I  Al  RÌCE  ,  e  SOI  I  tCH  ATI'.ÌCL  ,   v. 

li  mm.  di  sollecn. non- ,  e  di  sollicitatore  .    Selli- 
citeute  . 

SOLLECITAI  LIRA,  C  SOLL1C1I  Al  ÙHA,  s.  I". 

li 
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fi  sollecitare,  sollecitudine.  Sollicitude;  sou- 
ci .  s»in  - 

SOLLECITAZIONE',  e  SOLLICITAZIÒNE  , 
r.  f.  H  sollecitare.  Sollicitation i  instigations  in- 
stance i  dilizevce  . 

SOLLECITISSIMAMENTE  j  avv.  Sup'.  disol- 
Jeci  rameute.  Trìs-vìtement i  trìs-soigneusement&c. 

SOU  EC1  rtSSIMOje  SOÏ  LICITÌSSIMO,  MA., 
add.  Sup,  ili  sollecito]   e  di  sollicifo.    Trh-dili- 

gent  •'    tri       H  :    >:  ■: IX  ,    Cf. 

SOLLÉCITO,  TA,  add.  Che  opera  senza  indu- 
gio, accurato  .  diligente  .  Diligent  ;  prompt  ;  soi- 
gneux ;  éveillé  i  empressé  i  ardent .  y.  Per  curva- 
te ,  pensieroso.  foigneux  t  inquiet;  pensif  i  re- 
lieur. Poiché  tu  della  mia  salute  se'  sollecito ,  ec. 
amici  dei  essere,  coin''  tu  dì  . 

*  SOLLEClTOsO,  e  SOLLICITÒSO,  SA  ,add. 
Sollecito  .  V. 

SOI  T  ECrrÙDTNE  ,  s.  f.  Astrattoci  sollecito  . 
P'C'tezr.i  ,   diligenza  .   Diligence;  liât*   ;  exactitu- 
de ;  empressement  ;  promptitude  ;    célérité  ;    zites- 
se  .  §.  Per  cura,  pernierò,  affanno.'   Sollicitude  ; 
inquiétude  i  souri  ;  anxiété  ;    soin  ;    chagrin  ;  peine 
ci'  éprit  .  Dove  gli  suoi  compagni,  e  ]'  albergato- 
re trovò  tutta  la    notte  stati  in   sollecitùdine   de' 
fatti  suoi  .     y.  Per  ranco  ,    commessionc  .     foin  ; 
commission  i  ordre.   Non  avendo  Cesare  abbondan- 
za   ;i  fornimento,    del  quale  egli  ava   dato  sol- 
lecitudine a  Donorige.     i).  Per  assiduità,  stimo 
lo.  Sollicitation  ;  assiduité  i  fréquence .    G'i  dis- 
se, ch>?  il   re  per  sua  infinita  sollecitudine j  e  non 
altri  ,  P  avea  ingenerata  . 
••■■  SOLLENÀRE.  V.  Allenire.  Alleggerire. 
*  SOLLENÀTO  .  TA  ■   add.  da  Sollenare  .  V. 
SOLLEONE  .  V.  Sollione  . 
SOLLETICAMENTO  ,  s.  m.   L'atto  del  solle- 
ticare, dileticamento  .  Chatouillement , 

SOLLETICARE,  v.  a.  Di  leticare.  Chatouiller; 
toucher  légèrement  ;  exciter  une  sensation  agréa- 
ble .  Ô.  Fig.  Solleticar  gli  orecchi  ,  vale  dar  di- 
letto col  dire,  o  narrar  cose  piacevoli.  Chatouil- 
le' ;  flatter  Us  oreilles  .  La  graviti  di  questa  o- 
pera  no.i  comporta  solleticar  gli  orecchi  a  chi 
leggo  con  favole.  §.  Per  ironìa  fu  dettò:  Poi- 
ché se  un  bacchio  i!  capo  a  lui  solletica,  sbrat- 
tar 1'  armata  non  sarà  in  grammatica  ,  cioè  per- 
cuotere .  Frapper.  y.  Solleticar  dove  pizzica  al- 
trui .    V.   Pizzicare  . 

SOLIETICÀTO,  TA,  add.  da  solleticare. 
Chatouillé  ,  arc,  y.  Fig.  vale  ricreato  coli' udir 
checchessìa  di  piacevole  .  Chatouillé  ;  flatté  ;  ré- 
joui .  Conciossiacosaché  gli  uditori  quasi  solleti- 
cati dalle  pronte,  o  leggiadre,  o  sottili  rispo- 
ste, n  proposte,  eziandìo  volendo,  non  possono 
tener  le  risa  . 

SOLLÉTICO,  s.  m.  Diletico.  Chatouillement . 
y.  Far  solletico,  vale  solleticare .  Chatouiller,  y. 
Per  metaf.  si  dice  di  cosa  ,  che  faccia  ridere  ,  o 
dia  gusto,  o  piacere.  Chose  réjouissante  ;  plai- 
santerie ;  amusement.  Tu  m'hai  trovato  un  dol- 
ce e  strali   s(,!;Ctico  . 

S  ALLEVAMENTO,  s.  m.  u  sollevare.  L'a- 
ction d' élever  .  Sollevamento  dell'onde  .  Soulè- 
vement ,  émotion  des  flots.  Sollevamento  di  cuo- 
re ,  vale  nausea  ,  sconvolgimento.  Bondissement  / 
soulèvement  de  coeur.  y.  per  metaf.  vale  allevia- 
mento, refrigerio,  conforto.  Soulagement  i  allé- 
gement ;  secours.  Tanta  acqua  avrai  da  me  a  sol- 
levamento del  tuo  caldo  ,  quanto  fuoco  io  ebbi 
da  te  ad  ajleggiamento  del  mio  freddo,  y.  Solle- 
vamento, per  sollevazione.  Soulèvement  ;  rébel- 
lion ;  révolte  ;  émstinn  ;  sédition  .  Ne"  gran  sol- 
levamenti atto  lodato  de!  Principe  esser  suole  far- 
si pa  esc  al  popolo  . 

SOLLEVARE)  v.  a.  Levar  su  , 'innalzare.  Sou- 
lever; élever.  y.  Sollevarsi,  n.  p.  Levarsi  su. 
S'élever.  <$•  Fig.  Mentr;  voi  cercate  di  atter- 
rarlo (  il  vero  1  i  vostri  medesimi  assalti  lo  sol- 
levano ,  e  l'avvalorano,  hlever .  y.  per  indurre 
a  ma!  fare,  a  tumulto,  a  ribellione  .  Soulever  ; 
mutiner  ;  révolter  ;  exciter  à  rébellion  .  Chi  col 
tradire  un  esercito,  sollevar  la  plebe,  ma!  go- 
vernar le  co'e  pubbliche  avesse  menomato  la  mae- 
stà d  !  popolo  K ornano,  accusato  era  del  fatto. 
Ci.  Per  turbare,  commuovere.  Troubler  ;  agiter  ; 
inquiéter  i  affecter  ;  frapper  ;  toucher  g  émouvoir. 
Non  ti  sollevi  questo  avviso,  che  io  non  partirò 
fino  a  settembre.  y.  Sollevarsi,  n.  p.  levarsi 
5:1  ,  alzarsi  .  se  lever.  y.  per  gonfiarsi  .  Se  sou- 
lever, y.  Sollevarsi,  per  ribellarsi  .  Se  soule- 
ver ;  se  mutiner  ;  se  révolter.  I  Britanni  per 
questa  discordia  ,  e  tanti  romori  di  guerra  civile 
si  sollevarono  .  jj.  Pure  in  significato  n.  p.  uicesi 
del  ricrearsi,  o  prendere  aUeggiamento  ,  confor- 
to, o  ristoro  .  Se  récréer  ;  s'  égayer  ;  s'  amuser  ;  se 
délasser;  se  divertir  .  Questo  è,  come  sogliono" 
sp-rarc  i  medici,  segno,  che  la  natura  si  è  sol- 
levata, e  contrasta  al  male. 

SOLLEVATEZZ.A,  s.  f.  Gori  .  Astratto  di  sol- 
lev  'to  .  Su  -limite  . 

SOLLEVASSIMO,  MAjÉgdd.  Salvia.  Sup. 
di   '  o!  levato,    Trìs-él-vé  ,  Ore. 

SOI  LE  ÀTO,  LA,  add.  da  sollevare  .  Élevé; 
levé  ;  soulagé,  arc.  y.  Per  d>m mosso  .  Soulevé  ; 
élevé;  ému  .  Per  questo  raccendimento  di  sosniri 
si  raccese  il  sollevato  lacrimare  .  y.  Per  aito,  etni- 
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nente  .  Haut  ;  élevé  ;  é  mi  tient .  Salito  sopra  d'un 
sasso,  che  era  vicino  alla  bara  assai  ben  solleva- 
to, curiosamente  stava  riguardando,  che  fine  do- 
vesse aver  questa  facci  mia .  s).  Sollevato,  pertur- 
bato, agitato.  Troublé  ;  agité  ì  échauffé;  ému. 
Che  se  il  re  non  vedeva  in  lui  segno  d'  animo 
sollevato,  che  egli  ci  rimarrebbe  sotto.,  e  rovi- 
nato, e  vituperato.  §.  Per  innalzato.  Elevé  ;  il- 
lustré. Di  molti  ,  ec.  sono  stati  ,  e  tuttavìa  so- 
no apprezzati  assai  per  cagion  della  loro  piacevo- 
le e  graziosa  maniera  solamente,  dalla  quale  a- 
jutati  e  sollevati  ,  sono  pervenuti  ad  altissimi 
gradi.  y.  Per  ammutinato  ,  ribellato.  Mutiné; 
rebellé  i  révolté  .  Il  che  spaventò  di  maniera  gli 
animi  tutti  de' sollevati ,  che  volentieri  stettero 
in  pace  .  Qui  in  forza  di  sust.  Rebelle  i  mutin  i 
séditieux  ;  révolt.'  . 

SOLLEVATÓRE,  v.  m.  Che  solleva.  Turbu- 
lent ;  mutin  ;  séditieux  ;  factieux  ;  remuant _. 

SOLLEVAZIÓNE,  s.  f.  Il  sollevare.  Eléva- 
tion .  y.  Per  sedizione,  tumulto.  Soulèvement  ; 
rébellion  ;  sédition  ;  émotion  ;  émeute  ;  révolte  . 
Fd  esposti  a  perigli  ,  ed  a  sollevazioni  . 

SÔLLIGITAMENTE,avvi  Sollecitamente,  al- 
ternent ;  diligemment  ;  soigneusement  i  exactement; 
promptement . 

SOLLICITAMENTO,  s.  m.  Sollecitamento. 
Sollicitation  .  y.  Per  aiTYeuamento  .  Hate  ;  vites- 
se ;  promptitude  ;  célérité  .  Compie  la  descrizione 
del  Lucifero,  e  lo  soliicitamento  di  Virgilio  di 
pari  irsi  . 

SOLL  ICI  TARE  ,  v.  a.  Stimolare,  affrettare. 
Het?r  ;  presser  idilìgenter  ;  faire  dépécher  .  y.  In 
sign.  n.p.  vale  pigliarsi  a  cuore,  affannarsi.  Pren- 
dre à  cœur  ;  se  chagriner  ;  s'inquiéter;  se  tourmenter. 
SOLLICITATÌ70  ,  SOLLICITA TO  ,  SOLL1- 
CITATÒRE,  SOLLICITATRICE  ,  SOLLICITA- 
TtlRA  ,  SOLLICITAZIÒNE  .  V.  Sollecitativi) , 
Sollecitato,   Sollecitatore,  ec. 

SOLLICITISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  sol- 
licitamente.  Trìs-vìtement ,  arc. 

SOLLTCITÎSSIMO.  V.  Sollecitissimo. 
SOLLÌCITO,  TA,  add.   Sollecito.  V.    y.  Per 
curante,    pensieroso.    Inquiet;   pensif;    chagrin; 
qui  e.t  en  peine   de   quelque    chose  .    Sperando  ,    e 
non  sappiendo    che  di  se  medesima  divenne  sol- 
licita . 
SOLLICITÒSO,  add.  V.  Sollccitoso. 
SOLLICITTJDINE,  s.  f.  Astratto  di  sollicite», 
sollecitudine  .    H'ùie  ;  diligence  ;    vitesse  ;  céléri- 
té .   §.  Per  cura,  pensiero,  affanno.    Sollicitude  ; 
soin  ;  souci  ;  peine  d'  esprit  ;  chagrin  ;  inquiet  ide . 
Da  ogni  altra  sollicitudine  sviluppata,  ec.  -si  d*a- 
va  buon  tempo. 

SOLLIÈVO,  sust.  m.  Sollevamento,  conforto. 
Soulagement  ;  allégeance  ;  confort  ;  allégement  . 
assistance  .  Più  sollievo  ne  riceve  il  pubblico  dal- 
la spedizion  de' negozi  ,  che  dall'indugio. 

SOLLIONE,  e  SOLLEÓNE  ,  s.  m.  11  tempo  , 
in  cui  ;!  solo  si  trova  nel  segno  del  Lion:  .  La 
canicule  . 

SOLLO,  LLA,add.  Non  assodato,  sòffice, con- 
trario di  pigiato,  e  di  calcato.  Mou  i  souple; 
flasque  ;  qui  ri'  est  pas  serré  ,  foulé  oit  'pressé  .  y- 
Per  similit.  così  la  mia  durezza  fitta  soila  ,  mi 
volsi  a!  savio  Duca,  patta  soila,  cioè  molle  di- 
ventata .  Attendri;  touché  1  ému. 

SOLLUCHKlìAMliNTO  ,  s.  m.  Il  solluchera- 
re  .  Chatouillement  .  y.  Per  metaf.  vale  voglia, 
desìo  nato  da  checchessìa,  e  che  ne  stimoli.  E«- 
vie  ;  chatouillement  ;  démangeaison.  Scusandomi 
dell'  ardir,  che  ho  preso  a  stazionarle  ,  come  ho 
tatto  ,  dalla  piacevolezza  ioro  ,  dalla  libertà  , 
che  voi  me  ne  avete  data  o  dal  soliucheramento  , 
che  m' è  venuto  del  tempo,  e  delle  cose  passate  . 
SOLLUCHEfiÀTA,  s.  f.  leop.  rim.  V.  Soliu- 
cheramento . 

SOLLUCHEUÀUE,  v.  a.  V.  Sollecherare  . 
SOLO,  LA  ,  add.  Unico,  non  accompagnato, 
che  non  ha  compagnia  .  Seul  ;  unique,  y.  lyer  pri- 
vo. Privé.  Vergendosi  di  quella  compagnia,  la 
quale  egli  più  amava  ,  rimaso  solo  ,  del  tutto  di- 
spose di  non  volere  più  essere  al  mondo  .  y.-  A 
solo  a  solo,  o  da  solo  a  solo,  posto  avverbial- 
mente, vale  solo  con  solo.  Seul  a  seul  ;  tele  à 
tète  . 

SOLO  ,  avv.  Solamente  .  Seulement  .  y.  Solo 
che  ,  vale  Io  stesso  che  pufchè  .  Pourvu  que  ;  si 
tant  osti  si;  moyennant  .  Senza  i'.\\e.  distinzione 
dalle  cose  oneste  a  quelie,  che  oneste  non  sono, 
solo  che  l'appetito  le  chieggia.  sj.  Per  fuorché. 
Lxcep.e  ;  excepté  que  ;  si  cç  »'  est  que  ;  hormis  ; 
si  non.  In  questo  cammino  senza  niuna  offesa,  so- 
lo che  di  male  vivere  ,  inisono  tempo  assai  .  y. 
Soltanto,  vale  lo  stesso  che  solamente.  Seule- 
m  nt  .  Soltanto  vi  dico,  che  come  imposto  m'a- 
vete j  cosi  pensei'ò  di  far  senza  fallo. 
SOLsTIZlAI  E  ,-add.  d' ogni  g.  7  Di  solsti- 
SOLSTlZlArllO,  RIA  ,  aud.  S  zio.  Sol- 
slical  ;  du  solstice  . 

SOLSTÌZIO,  s.  in.   T.  Astronomico  .    Il  tempo, 
che  il  sole-  è  ne'  tropici  .  Solstice  . 
SOLTANTO,  avv.   V.  Solo. 
SOLTAN'IOCHÈ  5  avv.   C>.  in  Intantochc.  In- 
tantochè,  talmentechè.    Sembra  però  the    vaglia 
solamente  che  .  Pourvu  . 
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SOLUBILE  ,  add.  d'ogni  gen.  Atto  a  sciorsi  , 
atto  a  disfarsi  .  Soluble;  qui  se  peut  dissoudre-» 
ç.  Per  similit.  Sfa  la  zolla  solubile,  e  quasi  ne- 
ra, e  sufficiente  .  a  coprirsi  con  lo 'ntrigamento 
della  sua  gramigna  .  Friable  >  qui  se  peut  de 
faire  . 

SOLUBILITÀ  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Qualità  di 
ciò  che  è  solubile.  Qualité  de  ce  qui  est  soluble  , 
SOLVENTE,  add.  d'ogni  g.    Che  solve.   Dis- 
solvant ;  qui  dissout  . 

SOLVERE,  v.  a.  Sciorre  .  Ed  oltre  agli  altri 
sentim.  si  usa  anche  nel  signi  f.  n.  p  Délier  ;  dé-^ 
nouer,  y.  Fig.  disse  Dante.  Quando  fieli'  aerò 
aperto  ti  solvesti  ,  cioè  quando  ti  mostrasti  apei'- 
ta  ,  qon  sotto  velame  di  lede,  lorsque  tu  par.<s 
à  découvert.  §.  Solvere,  per  distemperare  ,  li- 
quefare, e  si  usa  nel  signifie,  att.  e  ncurr.  pass. 
Dissoudre  ;  fondre  ;  liquéfier  .  Le  perle  ,  e  '1  co- 
rallo ,  com' ognun  sa,  nell'aceto  stillato  si  sol- 
vono. y.  Per  metaf.  vale  snodate,  liberare.  Dé- 
livrer i  libérer  ;  sauver  ;  dégager.  Da  questa  te- 
ma, acciocché  tu  ti  solve,  dirotti  perch'evenni. 
Ma  io  ti  solverò  tosto  la  mente,  e  tu  ascolta. 
v.  Solvere,  per  dichiarare.  Résoudre;  expliquer} 
déclarer  ;  manifester  ;  faire  connoître  .  Ti  voglio 
trar  d'  un  pensiero,  il  quale  torse  avuto  hai  .  o 
aver  potresti  nel!'  animo,  solvendoti  una  obbie- 
zione, che  far  potresti  .  y.  Per  separare,  disgiu- 
gnere,  dividere.  Séparer  ;  diviser;  disjoindre  t 
dé  joindre  ;  désassembler  .  E  quando  Lachesis  noir 
ha  più  lino,  solvesi  dalla  carne.  Ò.  Per  io  le- 
varsi de!  vento.  S'  élever .  Solutosi  subitamente 
nell'aere  un  groppo  di  vento,  ec.  in  questa  cas- 
sa diede,  sj.  Solvere  il  digiuno,  vale  romperlo, 
mangiare  dopo  il  digiuno.  Rompre  le  le.ìne  .  y. 
Solvere  il  disio,  vale  adempirlo,  saziarlo,  otte- 
nere ciò  ,  che  si  desiderava  .  Passer  san  envie  ; 
satisfaire  ,  contenter  ses  désirs  .  Mi  disse  :  Solvi 
il  tuo  caldo  disio.  >).  Solvere  il  ventre,  vale 
muoverlo  .  Lâcher  le  ventre  .  y.  Solvere  il  matri- 
monio, vale  scioglierlo,  separarsi  1' un  consorte 
dall'altro.  Casser,  rompre  le  mariage.  ^.  Solve- 
re ,  per  pagare  .  Payer  .  Né  gli  avresti  a  impor 
più  soma  ,  né  che  solva  più  tributo  . 

SOLVIMENTO,  s.  m.   Scioglimento.  V. 
SOLVITÒRE,    v.   m.    Che  solve,  che  spiega  i 
dubbi,    esimili.    Qui  explique  ,    qui  débrouille  , 
qui  é.laircìt  les  doutes  ,  les  difficultés  ,  Ore. 

SOLUTIVO,  VA,  add.  Che  solve,  ed  è  per  lo 
più  aggiunto  di  medicamento  ,  ciie  placidamente 
purghi  il  ventre;  e  talora  si  usa  in  forza  di  sust. 
Laxatif;  eccoprotique  .  ^.  Ben  sapey'  io  ,  che  il 
vento  d'  ima  palla  ,  è  solutivo  a  risaldar  le  got- 
te :  qui  in  ischerzo  • 

SOLUTO  ,  TA  ,  add.  da  solvere,  sciolto  .  Dé- 
lié ;  expliqué,  Ore.  y.  Per  disciolto  .  Dissous  i 
rompu  .  Se  la  dote  è  in  cose  mobili  ,  deesi  resti- 
tuire immantanente  soluto  il  matrimonio;  ma  i* 
ella  è  in  cose  immobili,  deesi  restituire  fra  1' 
anno.  y.  Soluto,  per  libero.  Libre.  Quattro 
sono  le  maniere  de'  figliuoli  ,  alcuni  sono  natu- 
rali ,  e  legittimi  ,  e i <  è  coloro,  che  nascono  del- 
le mogli  ;  alcuni  sono  solamente  naturali  ,  cioè 
i  figliuoli  delle  concubine  ,  cioè  di  soluto  ,  e  so- 
luta ,  ec.     , 

SOLUZIONE,  s.  f.  Scioglimento.  I!  scioglie- 
re .  Dénouement  ;  déclaration  ;  explication  ;  solu- 
tion ;  dénouement  d'une  difficulté .  y.  In  lodevo- 
le sangue  si  convertono  l'uve,  e  ajutan- la  solu- 
zione del  venire,  e 'I  corpo  purgano  da' mali  u- 
mori  ,  cioè  lo  muovono,  io  rendono  lubrico.  Lâ- 
cher  le  ventre  . 

SOMA,  s,  f.  Propriamente  carico  ,  che  si  pone 
a' giumenti.  Somme;  charge.  Parlandosi  d'asini» 
Â'née  ,  ou  asnée  .  y.  Tu  aspettavi  di  scaricar  le 
some  altrove:  qui  figuratami  e  in  sentim.  osce- 
no, che  non  giova  spiegare.  Un  botticelle  di  tre 
some,  cioè  di  tenuta  di  tre  some  di  vino.  De 
trois  charges  .  y.  soma  ,  per  carico  ,  e  peso  sem- 
plicemente .  Charge  ;  fardeau  ;  poids  .  Perle ,  e 
rubini,  ed  oro,  quasi- vii  soma,  egualmente  di- 
spregio. $.  Per  similitudine,  il  corpo  fu  detto 
la  terrena  soma,  le  corps.  Volando  al  ciel  collai 
terrena  soma  ,  cioè  in  corpo  ,  e  in  anima  .  E» 
corps  Or  en  ame  .  y.  Per  metaf.  vale  soggezione, 
aggravio.  Charge  .  gene  ;  sujétion.  Latin  sangue 
gentile,  sgombra  da  te  queste  dannose  some  .  ÌN. 
Per  le  vie  s'  acconci  an  le  some  ,  prov.  che  vale  , 
che  in  operando  si  superano  le  difficuità  .  C  est 
en  agissant  <i«;  on  surmonts  les  difficultés  .  y.  A 
some,  posto  avv.  vale  in  gran  quantità,.  À  foi- 
son ;  en  abondance  ;  en  grande  quantité  .  y.  Pareg-  . 
giare,  o  ragguagliar  le  some,  fig.  si  dice  de!  iar 
le  cose  del  pari  ,  e  anche  dei  procedere  con  cau- 
tela ,  o  riguardo  .  Fati  e  les  choses  justes ,  ou  agir 
av<  e  beaucoup  de  précaution . 
sOMAJO  ,  JA  ,  add.  da  soma  .  De  charge . 
SOMAi.A  ,  s.  f.  Red.  cons.  V.  Asina  . 
SOMARÀCCIO  ,  s.  ni.  Fortig.  Rice.  Accresc.  e 
peggior.  di  somaro;  detto  per  lo  più  altrui  per 
ingiuria.  Vilaine  òtte  . 

SOMARÏNO,  INA,  add.  Fag.  rim.  Di  somaro. 
De  due  . 

SOMARO  ,  s.  m.  Che  porta  soma  ,  somiere,  e 
diecsi  propriamente  dell'  asino,  i-tte  de  cnarge  ; 
une  . 

SO- 
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SOMATOLOGÌA,  s.f.  T.  Medie.  Trattato  so- 
pra i  mjiii)!  del  corpo  umano.   Somatologie. 
-  SOMEtìGLIO,  s.  m.  Snbuglio  .  V. 
SOMEGGIARE,  v.  n.    Portar  some.    Porter  la 

.o'iliìie  . 

SOME  LI.  A  ,  s.  f.    Piccola  soma,  sometta.  Pe- 
Ute  somme  i  pet/re  charge  . 
SOME  SÌA,  s.  E  Salraerìa.  V. 
SOMET  TA,  s.  f.  V.  SomelJa. 

SOMIERE  ,  s.  m.  Che  porta  la  soma  ,  giumen- 
ta .    Sommi  r>  cliev.tt  ou  autre  hcte  de  somme. 

SOMIGLIANTE,  add.  d'  ogni  g.  Simigliarne. 
Ressemblant)  semblable  ;  confirme  ;  pareil  . 

SOMIGLI  ANTEMENTE  .  V.  Simiglianremente . 

SOMIGLIANTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  so- 
■Ugliante.    Très-ressemblant,  C~c 

SOMIGLIANZA  ,  s.  f.  V.  Simiglianza  .  y.  So- 
miglianza, Btmb,  in  signif.  di  ritratto,  immagi- 
ne .   Portrait  :  effiaie  i  imafe  . 

SOMIGLIARE)  v.  n.  Simigliare,  e  si  costrui- 
sce col  terzo  ,  e  quarto  grado  .  Ressembler  ;  imi- 
ter  ì  avoir  mîmes  traits  ,  mime  figure  .  y.  Per  pa- 
ragonare. Comparer;  confronter  i  éonférer  .  E  tutti 
quanti  gli  vo  somigliando  al  viso  di  colui,  che 
me  amando  ha  presa  . 

SOMIGLINOLE  ,  add.  d'o?ni  g.  Somiglian- 
te .  Ressemblant  ì  conforme  ;  semblable  ,  pareil  . 

SOMMA,  s.  f.  Quantità.  Somme  ;  quantité  de  .... 
$.  Per  estremiti,  sommo.  Comble }  extrémité. 
Quantunque  l'uomo  sia  pervenuto  a  somma  d'o- 
gni male,  pure  si  vuol  patirsene.  VS.  Per  conclu- 
sione, sunto.  Sommes  conclusion  i  résultat .  Brie- 
vemente raccogliendo  la  somma  dei  le  loro  qui- 
snoni.  9.  Somma  d'alcun  affare,  vale  il  più  con- 
siderabile e  più  importale  d' un  negozio .  Le 
Jori  ,  te  plus  important  d'une  affaire  .  §.  Dare  in 
somma  ,  o  simili  ,  vale,  dare  ,  ce.  a  fare  un'ope- 
ra ,  o  un  lavoro  ,  a  tutte  spese  di  chi  prende  a 
iar.a  per  certo  prcz/ro ,  che  anche  si  dice  dare  in 
cottimo.  Donner  a  forfait.  y.  Fare  somma,  vale 
Multiplicare  .  V.  9.  in  sonuna  ,  posto  avv.  vale 
finalmente,  in  conclusione,  Brefs  enfin  i  pour  con- 
durre i  e i  un  mot  . 

SOMMACO,  e  SOMMACCO  ,  s.m.  Arboscello 
di  varie  spezie,  d'una  delle  quali  si  i'ì  una  pol- 
vere, che  serve  alla  concia  del  corame.  Sumac  i 
vinaigrier.  C.  Sommacco  ,  diecsi  pure  al  cuoio 
concio  colie  foglie  ci  questa  pianta  .  Murroquin  ; 
peau  corroyée  . 

SOMMAMENTE,  avv.  Grandemente.  Grande- 
ment i  exifemement i  beaucoup. 

SOMMARE,  v.  a.  T.  A.itmet.  Raccorre  i  nume- 
ii.  Additionner  i  sommer  .  Il  sommate.  Vaddi- 
Uon.  Ç.  Sommare,  in  signif.  n.  vale  far  la  som- 
ma .  F  atre  la  somme  de  .... 

SOMMARIAMENTE,  avv.' In  sommario,  coni: 
pendiosamcnte  .  Sommairement  t  brièvement  ;  suc- 
•  ■-  te* 'i  en  peu  de  mots .  6.  Man- 
teneva ragione  tra  loro,  la  q.,a|e  faceva  spedire 
sommariamente,  cioè  con  giudicio  sommario.  En 
juecm  i.t  sommaire. 

XVfMÀRIO,  s.  ro.    Breve  ristretto,   compen- 
dio,    txirau  ,    sommaire  ,•   epitome  ;  abrégé  d'  un 

SOMMÀRIO,  1  IA,  add.  ratto  sommariam  li- 
te, e  senza  solennità  di  giudizio.  Sommaire  ;  pro- 
visoire I  fati  avec  ;   U  de  formalités  de  uutice.   v. 

aria,  in  io, za  di  sust.  vale  ragione  somma- 
ne* sommaire . 

NTE,  arv.    Sup.  di  som- 
■     ■  brièvement  ì    en    très-peu   de 

WTE,  avv.  V.  Sommariamente. 

■  '    ■   '        ttin    1    .  \'. 

>  la  somma  raccolta  ila 

•'■'   P'it   ponte.    Le  total  ,    la  somme  de 
■  tienne. 
WMA]    I    I    ,   ■ .   ,,  .  1  oce dell'  usn  .  Colui   che 

ite.  si   dice  di   compilatore 
■  I    mpilatcuri  >  dacteurt.au- 
'  *r.  ramasse  plusieurs  outrages  . 

I  .  v.  a.  Affogare,  n.cttcr<  infon- 
do, e   s  inl-ndt  prr.pr,  j  .  ,,  ;i.,,,  ,|r    \\H„ne. 

fond  1  inonder  ,  pton- 
"    i'i  tu.    y.  Sommergersi, 
ire  in  I  ndo  .    U  \ubm  1 
couur  i  fond.     ..  pe,  ,,,,t.,:.  vale  andare  in  rui- 

nalva      opere  1 
1  '  ■     ,,- 

r.    chi    tunon 

V. 

1 . 

Itai  ioni- 
via.    Oétruin  ,   iter 
le  vele,   e- 
■ 

e  vele,  vi 

■  '    ■  .    •  ...  peut 

' 

■ 
1  »v    •■•  ..  .  v. 
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SQMMEHSÀBE,  v.  a.  V.  Sommergere. 

SOMMERSIONE,  s.  f.  L'affogare,  il  sommer- 
gere. Submersion  i  inondation. 

SOMMERSO  ,  SA  ,  add.  da  sommergere  ;  affo- 
gato ,  ricoperto  dall'acque  .  Submergé  i  noyé  ;  1- 
'wndéyVc  y.  Per  simil.  vale  ricoperto  da  chec- 
chessia. Plonge.  Con  tre  gole. cangiamente  latra 
sovra  la  gente  ,  che  quivi  è  sommersa.  6  Per 
metaf.  iu  usato  da  Dante  in  forza  di  sust.  per  di- 
re 1  dannati  .  les  damnés  .  Di  nuova  pena  mi 
convien  far  versi  ,  e  dar  materia  al  ventesimo 
canto  della  prima  c.inzon  ,  eh'  è  de'  sommersi  . 
Ed  ella:  ceno  assai  vedrai  sommerso  nel  falso  il 
creder  tuo. 

SOMMESSA,  s.  f.  Contrario  di  soprapposta.  V 
endroit  ,  le  dessus  ,  lc  beau  clé  d'une  étoffe  ou 
d  un  drap . 

SOMMESSAMENTE,  avv.  Piano,  adagio,  con 
voce  sommessa  ,  o  bassa  .  Tout  bas  ;  tout  douce- 
ment i  a  basse  note  . 

SOMMESSEVOLE  ,  aJd.  d'ogni  g.  Segner.  In- 
chinevole ,  umile  ,  sommesso  .  Soumis  >  humble  ; 
souple  . 

SOMMESSIÒNE,  e  SOMMISSIÓNE ,  s.  f.  Il 
■ottomettersi  ,  umiliazione  ,  e  obbedienza  .  Sou- 
mission ,  humiliation  i  obéissance  i  souplesse;  doci- 
lilt  ;  déférence  ;  abaissement  . 

SOMMESSÏSSIMQ,  MA,  add.  Salvi*.  Sup.  di 
sommesso  .   Tris-soumis  ,  &c. 

SOMMESSÌVO,  VA  ,  add.  Che  ha  sommessio- 
ne  .  Soumis  i  respectueux  ,■  humble  i  obéissant . 

SOMMESSO,  s.  m.  La  lunghezza  del  pugnò  co! 
dito  grosso  alzato.  -Mesure  de  U  hauteur  du  poing 
serre  &  le  pouce  étendu  . 

SOMMESSO,  SSA,  add.  da  sorrtmettere  ,  mes- 
so 1  un  sotto  1  altro,  sottomesso  .  Mis  dessous. 
y.  Voce  sommessa,  vale  piana,  umile,  foix  bas- 
se .  Con  voce  sommessa  .  Tout  bas  i  à  basse  no- 
te .  y-  Sommesso,  in  forza  d' avv.  per  Sommes- 
samente .  iV. 

SOMMÈTTERE  ,  Voce  sincopata  da  Sottomet- 
tere .  V. 

SOMMINISTRAMENTO,  s.  m.  Somministra- 
zione .  V. 

SOMMINISTRANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Red.  Che 
somministra  .  l>ui  fournit 

SOMMINISTRARE,  y.  a.  Dare,  porgere.  Four- 
nir i  subvenir  /  administrer  ;  donner 

SOMMINISTRAÏÎVO,  VA,  add.  Scgn.gov. 
Atto  a  somministrare.   Propre  à  fournir 

SOMMINISTRATO,  TA,  add.  da  somministra- 
re  .    tounii  ,  ©v. 

SOMMINISTRATORE,  v.  m.  TRÌCE  ,  f.  Che 
somministra  .    Qui  fournit  ,•  qui  donne  . 

SOMMINISTRAZIÓNE  ,  s.  f.  L'  atto  del  som- 
ministrare .   Fourniture  ;  provision. 

SOMMISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  som- 
mamente .  Extrêmement  . 

SOMMASSIMO,  MA,  adjv  Superi,  di  sommo. 
Supreme  ;  le  plus  grand,  cu  te  plus  élevé t'e  tous. 

SOMMISSIÓNE,  s.  f.  V.  Sommersione. 

SOMMISIA  ,  s.  in.  Segner.  Compilatore,  propr. 
Compi  latore  di  materie  teologiche  .  Compilateur. 

S.2^w!ï$.»        1    s-f.  Cima,    estremità  dell' 

SOMMirADE,    S.  altezza.     Cime;    sommet, 

SOMMITÀTE,-)  comble  ,■  fatte  .  Sommità 
d  una  montagna,  si  dice  anche,  -troupe  t  cou- 
pe-au  .  1  Botanici  ,  parlando  delle  piante  dicono, 
Sommili  .  y.  Per  metal,  vale  termine  ,  fine  .  Fin  , 
iu<„j(c.  Fu  breve  il  n,o  pensato,  lunga  l' opera- 
zione ,  ma  perse veraz ione  viene  alla  sommitate  , 
ci<>«  al  termine,  al  fine.  y.  Per  sublimiti,  ec- 
cellcnz*  .  sublimile  ,  hauteur  ;  excellence.  Se  pe- 
lo creder  vogliamo,  che  alcuno  de'  professori  più 
eccellenti  ascendesse  a  quella  sommiti. 

SOMMO,  s.  111.  Sommità,  estremità.  Iacintei 
le  sommet ,  te  faite .  y.  pCr  similit.  11  maaaior 
(..Imo  .  le  comble  t  le  supreme  degré.  Ch'ai  som- 
mo dei  niio  ben  qmasi  era  aggiunto,  cioè  al  mag- 
gior colmo,  y.  Era  già  quasi  al  sommo  di  scam- 
par la  morte  ,  quando  uno  ,  cui  egli  avea  offeso, 
ce.  il  conobbe,  Cioè  vicinissimo  .  fìcs-prìs  i  tris- 
votsin.    y.  Pigliare  ili  sommo.    V.  Pigliare. 

sommo  ,  mma,  add.  Grandissimo,  supremo. 

Mipr.m,  ,  le  plus  grandi  le  pi::,  hauti  te  plus  éleve. 

*  SOMMOLO,  s.  ,n.  Estremità,  punta,  e  si 
dici  propriamente  di  quella  dell'alia.  Alliron  , 
le  bout,    I  extrémité  de  t'  aite  . 

SOMMOMMO,  s.,„.  Buon.T.  Porse  colpo  sono 
al  mento,  come  sorgozzone  sul  genio,  e  ceffo- 
ni .il  celio  .  Gourmade  t  coup  de  peina  sous  le 
mi  '  '"" . 

SOMMÒMMOLO,  s.m.  Salv.  T.  Buon.  Dimin. 
.1 1     omiiinminn  .  v. 

'MMOSCÀPO,    1.  m.  yoe.    Dis.    Pane    alta 

della  co, '.una,  dov'è  il  collarino.   Li  haut  du  fin 

:  colonne  . 

SOMMOSÇIARB,    v.    11.     Appassire    alquanto, 

udire  .     w  jancr  ,  se  sécher  un  peu  i  deve 

.    m   1   u  mou  ,  un  pi  u  loupii  . 

•1 0  ■'  io,  scia  ,  add.  Alquanto  moscio, 
"  .    in  peu  fatti!  :  un  peu  patte. 

'     r>  1  ».  f.  H  lommuot  ere ,  instlgaz io- 
ne, persuasione.    Instigation  1  ioli ìcitai ion  .  ,  , 
"  ■    "    li  \tlon.  »    i'.  1  ■<  dizione  ,  lolli  vailo 

11C.    Sedatoli  s  ioi,ltycm(nl  ,  aliente,    nuotimi  pm- 
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putaire.  Il  peccato,  e  la  paura  lo-  fece  peiiì.ire» 
1  padri  avergli  mandati  a  frastornare  quanto  %' 
era  tirato  per  la  sommossa  . 

I  Jr\ìl?£0  >JSA  >  add-  da  Sommuovere.    V. 
^  •  SOMMOSSO  ,  s.  m.  Ricord.  Malesp.  Sommos- 

SOMMOVIMENTO,  s.  m.  Garbuglio,  solleva- 
mento. Trouble  i  émotion  s  confusion  .  /.  Per  in- 
stigazione  ,    persuasione .     Instigation  ,-  V  sollicita- 

.'eTloTdTV  A'qUante-  tfrre>  'he  si  tenien. 
per  Io  re  di  Francia,  per  ingegno,  e  per  mali- 
zioso sommovimento  si  recarono  dalla  parte  dèi 
re  a    Inghilterra  . 

SOMMOVITÓRE  ,  verbal,  m.  Che  sommuove  , 
sollevatore.  Séditieux t  boute-feu  ,  ,„/  émeut 
SOMMOZIÒNE  ,  s.  f.  Sommovimento  V  ' 
SOMMUOVERE,  v.  a.  Muovere  di  sotto.  Re- 
muer i  mouvoir  par-dessous  .  y.  Figuratam.  vale 
persuadere  ,  instigare  ,  commuovere  ,  incitare  Re. 
muer  ;  exciter  i  inciter  i  engager  ;  provoquer  /  ani- 
mer.  Si  pensarono  di  mandare  loro  ambasciadori 
in  Alamagna  a  sommuovere  il  picciolo  Curradino 
contra  Manfredi  suo  zio.  y.  Per  rimuover".  Dé- 
tourner ;  aliéner  La  quai  cosa  fatta  ,  spesse  vol- 
te sommovera  i  bifolchi  da  questa  nigligenza  . 

SONABILE  ,  add.  d'ogni  g.  jcev;.  atum.  Atto 
a  esser  sonato  .    Propre  a  sonner  . 

SONAGLIERE,  v.  a.  Sonare  i  sonagli.  Sonner 
des   sonnettes  . 

SONAGLIÀTA,  s.  m.  Salvin.  Il  sonare  de' 
campanelli  posti  nella  sonagbcra,  che  si  porta  per 
lo  oui  nel  cojlo  dagli  animali.  Son  des  sonnettes , 
SONAGLIERA  ,  s.  f.  Fascia  di  cuojo ,  o  a'  al- 
tro piena  di  sonagli,  che  si  pone  per  io  più  al 
collo  oeglt  animali.    Collier  de  sonnettes. 

SONAGLIETTO,  s.  m.  Bell.  Bucch.  V.  Sona- 
gliuzzo  . 

SONAGLÌNO,  s.  m.  Dim.  di  sonaglio.  Petite 
sonnette  i  petit  grelot  . 

SONÀGLIO,  s.m.  Piccolo  strumento  rotondo, 
di  rame,  o  bronzo,  o  materia  simile,  con  due 
p.ccioli  buchi  ,  e  con  un  pertugio  in  mezzo,  che 
gli  congiugne,  entravi  una  pallottolina  di  ferro, 
che  in  movendosi  cagiona  suono  .  Sonnette  s  gre- 
lot.  y.  Sonaglio  dicesi  a  un  giuoco  simile  a  quel- 
lo ,  eh' è  detto  moscacieca  .  Sorte  de  jeu  d'  en- 
fans  ,  à  peu  près  le  mime  que  le  Col  lin-mail  lard  . 
v.  Ogni  gatta  vuole  il  sonaglio,  proverb.  che  di- 
cesi di  chi  vuole  quello,  che  la  sua  condizione 
non  comporta  .  Chacun  veut  paroitrc  plus  qu'  il 
"'*"-•  $,'  Sonaglio,  diecsi  anche  a  quella  bolla  , 
che  fa  l'acqua,  quando  e' piove  ,  e  quando  ella 
bolle.  Bouteille  i  bouillon,  y.  Per  simil.  si  di- 
ce anche  di  quelle  bollicelle  ,  che  si  veggono  nel 
vetro,  che  anche  diconsi  vesciche.  Bulle  d'  air  . 
Pigliasi  un  poco  di  vetro  cristallino  nettissimo, 
cioè  che  non  abbia  sonagli,  né  vesciche,  y.  Ap- 
piccar sonagli  ad  alcuno  ,  vale  proverb.  dirne  ma- 
le .    Médire  i  dire  du  mal  de  quclqti'  un  . 

SONAGLIUZZO,  s.  111.  Dim.  di  sonaglio.  Pe* 
tite  sonnette  ;  grelot  . 

SONAJUÒLO,  s.  m.  Dimin.  di  sonaglio.  Pe- 
tite sonnette  i  petit  grelot  . 

SONAMENTO,  s.  121.  LI  sonare.  Son  ;  l'action 
de  sonner  . 

.SONANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  risuona.  Son- 
nant i  retentissant  ,•  résonnant  .  y.  Per  metaf.  M.1 
dove  legga  stilo  grosso,  o  non  ben  sonante  ,  ov'- 
ver  discrepante,  cioè  non  armonioso,  di  cattivo 
numero  .  iJui  n'  est  point  sonore,  ou  harmonieux  , 
ou  routant  . 

SONARE,  v.  a.  Render  suono,  mandar  fucr 
suono  i  e  si  usa  anche  nel  n.  e  n.  pass.  Sonner  i 
rendre  un  son.  Parlandosi  di  strumenti  musica- 
li 1  Jouer  ,  ou  toucher  de  que/que  instrument  .  (J. 
Sonare,  per  1net.1t.  vale  risuonare.  Résonner,-  re- 
tentir .  f.d  egli  a  me-.  V  ornata  nominanza,  che 
di  lor  suona  su  nella  tua  vita,  grazia  acquista 
nel  ciel  ,  cioè  risuona.  y.  Ella  la  potè  ben  sona- 
re, che  Ferra  ti  ti  no  n'uscisse,  cioè  potè  dir  quel 
che  volle  .  //  put  due  tout  ce  qu'il  voulut,  (j. 
Tutta  la  corte  Minava  della  dispinsagione  di  que- 
sto oro  ,  cioè  non  parlava  d'  alno  .  toute  la  tour 
ne  parlait  a' autre  clins».  y.  Sonare,  per  farsi 
sentire.  Se  Jane  entendre  .  Sbtiiib.ihlo  soprag- 
giuuto  iinprovis.niunte  dalla  lama  ili  questa  lu- 
na ,  che  gii  sonava  molto  d'appresso,  stette 
ambiguo  fu  se  medesimo,    y.  Vi  duo    «olamen- 

u  ,  elie  la  gente,  che  ci  vien  contro,  e  di  tiic 
•nona  tanto  i.i  fama  ,  non  è  rente  disciplinala  , 
cioè  clic  sono  cosi  famosi  ,  hi  ni  la  ienomii.ee  re- 
tiniti i  qui  sont  si  fameux,  y-  Sonetti  ti  farò, 
che  .souti. inno  tua  mala  vita  scellerata  e  trista, 
cioè  che  pubblitheiaiitio,    o  ne' quali  descriverà 

lim  publieront  i  qui  ntanifettirtfiu  .  y.  suonare  , 
per  significare,  valere.  Signifier  •  marque)  ,  .*- 
/■  imet.  Il  che  nella  loi  lnij  uà  sonava  quanto 
nella  nostra  bestione.  (.Sonar  l'on  ,  si  djce  del- 
le campane,  0  degli  ormi  li,  chi' accennano  l'ore 
pei  via  ili  tocchi.  ì„ii,,,r .  jiappir.  y.  Sonar  ve» 
spro,  sonare  a  predica,  sonare  a  mcs-.i  ,  e  simi- 
li ,  vagiiono  sonai  la  1  an  p tna  ,  pei  aw  sai  ij 
;•"■>>  >  niao  indolo  a'  detti    ufii  1  .    Semoei    vèpre    , 

io  temo*)  soni:  r  la   mi  ss     ,    Ci.   y\    .1011a- 

">  figuratjm.  ;>■  1  percuotere.  Battre  i  trapper . 
S  10  .uva  troppg  U,  certo  10  Liceva  sulle  ipal- 
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le  n  qualcun  sonare  a  predici  .    <$.  Sonare  a  capi- 
tolo ,  vale  chiamare  col  suono  della  cimpana  fia- 
ti ,  o  monache,  o  simili,    a  radunarsi  in  capito- 
lo .    Sonner  le  chapitre  ;  sonner  la  eluche  peur  as- 
sembler le    ch.ipitre.     yv  Sonare   a  Dio  lodiamo, 
vale  chiamare  col  suono  della  campana  il  popolo 
a    ringraziare    Iddio    pubblicamente.    sonneries 
cloches  pour  assembler    le    monde    à  chanter  le  Te 
Deum .    v\  Sonare  a  gloria  ,  o  a  lesta  ,  vale  sona- 
re per  cagione  d"  allegrezza  ,  o  di  festa  .    laml- 
lo'ì'ur  .  \\.  Sonare  a  morto,    ~Storg,  sonare  in  ma- 
niera funebre,    sonare    per    avvisare  al  popolo  il 
mormorto.     Sonner    le    branle.    §,  Sonare    a    mal 
tempo  ,  vai'-  sonar  le  campane  ,    perchè  altri  in- 
vochi il  divino  aiuto  m  occasione  di  cattivo  tem- 
porale .    Sonner  les  cloches  lorsqu'  il  fait  mauvais 
temps,    ij.  Sonare  a  raccolta  ,  a  ritirata)  o  simili 
termini  militari,    che    yigliono  dare  il  segno  di 
ritirarci  all'  insegna  .  Patire  la  générale,  ou  l'as- 
semblee •   tonner  la  retraite,  Ce.  y.  Sonare  a  stor- 
mo ,  vale  sonar  le  campane  ,    per  adunar  la  gen- 
te.   Scuner    le    tocsin.    $.  Sonare  a  martello,    si 
dice  quando  si  fa  sonar  la  campana  a  tocchi  stac- 
cati ,  o  separati  .    Tinter  ;    capter  .    Ç.  Figuratali). 
per  percuotere.    Frapper ;  battre.   Addosso  a  quel 
d'Amon  suona  a  martello  ,  menando  ad  ambe  man 
con  molta  fretta  ,  per  morir  presto,    o  far  presto 
verdetta,    ó.  Sonar  a  disresa,  è  l'opposto  di  so- 
nar a  martello,  e  a  tocchi.  Sonner  en  branle.  y. 
Sonare  a  doppio  ,    o  un  doppio  ,    vale  sonare  con 
più  campane  a  un  tratto.   Sonner  plusieurs  cloches 
à  la  fois.    y.  Sonare    un  doppio,    si  dice  anche 
figuratali!,  per  fare  ,  o  allegrezza,   o  maraviglia  . 
Faire     renaissance  ;    se  réjouir  ;    être  ébaudi ,    ou 
surpris  j  étonné .    y.  Sonar   a    doppio,    o   sonar  le 
campane  a  doppio,  figuratam.  si  dice  del  percuo- 
tere   alcuno    duplicatamente,    o   replicatamente  . 
Battre  à  dos  C  ventre  .  i).  Sonar  le  campane  ,  per 
■imi lit.  si  dice  del  dondolare,  o  dimenare  i  pie- 
di ,  proprio  de'  picco, i  cagnuoji  ,    o  di  aitri  ani- 
mali domestici  .    Remuer  les  pattes.    §.  Sonar    le 
predelle,  o  le  tabelle  dietro  ad  alcuno  ,  vale  bef- 
farlo,   dirne  male.    V.  Predella,  e  Tabella.     y. 
Sonare    alcuno,    per  dargli    busse,    percuoterlo. 
Poltre,  frappe,-  que/qu'un  .  y.  Sonarla   a  uno  ,  va- 
le tarlo  stare  a  qualche  partito,    accoccargliela  . 
Jou,r  un  tour  ,    une  picce  à  que/qu'  un  ,    /'  attra- 
per .    y.  Suona  eh'  i'  baìloj  maniera  proverb.  che 
vale  comincia  ,  eh'  i'  seguirò:   e  dicesi  in  atto  di 
disfida,  o  di  qualsivoglia   competenza  .    Commen- 
tez,, je  vous  suivrai  , 

SONATA  ,  s.  f.  i|  sonare,  ma  con  lunghezza 
determinata  di  tempo.  Sonate.  y.  Diccsi  avver- 
biali, di  chi  non  vuol  fare  una  cosa  ,  o  non  vuol 
saperne  più  nulla,  o  applicarvi  davantaggio;  e' 
non  ne  vuol  sonata,  o  non  ne  vuole  intènder  so- 
nata .  Il  n'en  veut  plus  entendre  parler.  §.  Tal 
sonata,  tal  ballata;  e  vaie  tal  proposta  ,  tal  ri- 
sposta ._   Telle  proposition  ,  telle  réponse  . 

SONATO,  TA  ,  add.  da  sonare  .  Sonné  ,  &c.  y. 
Sonato,  Magai,  per  compito,  finito,  modo  bas- 
so, e  panasi  d'anni.    Accompli. 

SONATORE,  s.  m.  Che  suona,  maestro  di  so- 
nare.  Joueur  d' instrument  . 

SONATRiCE  ,    v.  f.    Salviti.  Che   suona.   £«/ 
joue  ,  qui  touche  de  quelque  instrument. 
SONATI!» A,  s.  f.  Magai.  Sonazione.     V. 
SONAZIONE,  s.-f.  Segn.  anim.  Il  sonare,  Su- 
fi amento.    Son  ;  l'  action  de  sonner  . 

SONCO,  sust.  m.  Ked.  Sorta  di  erba,  di 
cui  i  conigli  son  molto  ghiotti  .  Laiteron  ;  la- 
ceron  . 

SONETTÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  sonetto;  so- 
netto cattivo.    Un  mauvais  sonnet. 

SONETTANTE  ,  s.  d'  ogni  g.  Colui  ,  o  colei  , 
che  fa  sonetti  .    Faiseur  ,    ou  jaiseuse  de  sonnets  . 

SONETTARE  ,  v.  a.  Far  sonetti  .  Faire  des  son- 
nets. 

SONETTATÒRE  ,  v.  m.  Redi.     Compositor  di 
sonetti.  Poète  ;  faiseur  de  sonnets  . 
SONETTERELLO,  s.  m.  Sonetto  debole,  quasi 
f lo  stesso    che  sonettuccio  .    Sonnet  tris-médiocre  , 
tres-commun . 

SONETTESSA  ,  s.  f.  Sonetto  cattivo  .  Mauvais 
sonnet  . 

SONETTIÈRA,  s:  f..  Perno.  Compositrice  di 
Soletti  .    Femme  qui  fait  des  sonnets. 

SONETTI  ÈRE  ,  e  SONETT1ÈRI  ,  s.  m.  Com- 
positor di  sonetti  .  Faiseur  de  sonnets  y  poète  qui 
compose  des  sonnets. 

SONETTÎNO  ,  s.  m.  Sonettuccio  .  V. 

SONETTISTA  ,  s.  ni.  Salvtn.  Componitore  di 
senetti  .    V.  Soncttatore  . 

SONETTO  ,  s.  ru.  bpezie  di  poesia  lirica  in  ri- 
ma ,  comunemente  di  quattordici  versi  d'undici 
sillabe,  divisi  in  due  quadernari,  e  due  terzine. 
Sonnet  . 

SONETTUCCI ACCIO,  s.  m.  Red.  Pegg.  dì  so- 
nettuccio .    Mauvais  sonnet. 

SONETTUCCIO,  s.  m.  Dicesi  di  sonetto  che 
riesca  debole,  e  con  poco  spinto.  Sonnet  médio- 
cre ,  p  ible  . 

SONETTUZZO,  s.  m.  Salviti,  dim.  di  sonnet- 
to  ;  sonetto  debole  .    Sonnet  foible  . 

SONEvOLE,  add.  d'ogni  g.  Risonante.  Rè- 
tmnaitl ;  retentissant  ;  sonnant  . 


SONNACCHIARE,  v.  n.  SonneecSìare,  dor- 
micchiare, doi  migliare  .    Sommeiller  . 

SON NACCH IÒNI  ,  avv.  Fra  '1  sonno.  À  lenii 
endormi  ;  presque  en  dormant  . 

SONNACCHIOSAMENTE,  avv.  Tolom.  In  mo- 
do sonnacchioso.     Fn  sommeillant . 

SONNACCHIÓSO,  SA  ,  add.  Sonnocchioso , 
che  ha  gli  occhi  aggravati  dal  sonno.  Assoupi  : 
abattu  ,  accablé  de  sommeil  ;  qui  tombe  de  som- 
me il .  y.  Per  simiiir.  animo  sonnacchioso  ,  men- 
te sonnacchiosa  ,  e  simili  ,  vogliono  ottusa  . 
Lourd  i  stupide.  Nelle  lor  sonnacchiose  memi  non 
poteva  ragione  entrare  ,  che  lor  si  dicesse  . 

SONNÀMBULO,  s.  m.  foce  dell'  uso  ,  e  dicesi 
di  chi  cammina  sognando.    V.  Nottambulo. 

SONNECCHIARE,  SONNEFERÀRE  ,  SON- 
NEGGIÀRE,  v.  n.  Leggiermente  dormire.  Som- 
/mille-   ;  dormir  a"  un  sommeil  léger  . 

SONNELLINO,  s.  m.  Dim.  di  sonno.  Petit 
somme  ;  petit  sommeil  .  <J.  Sonnellino  dell'oro  ,  si 
dice  del  sonno  ,  che  si  dorme  sull'aurora  .  Le 
dvux  sommeil  du  matin ,  à  la  pointe  du  jour  . 

SONNERELLO  ,  s.  m.  Matt.  Franz.  Dim.  di 
sonno;  sonnellino;  sonnetto  .    Petit  sommeil. 

SON  NETTO,  s.  m.  Dim.  di  sonno.  Petit  som- 
me i  petit  sommeil . 

SONNIFERAMENTO,  sust.  m.  Primo  sonno  , 
principio  di  sonno  .    Assoupissement  ;  sommeil  . 

SONNIFERANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvia.  Che 
sonnifera  ,  Sonnacchioso,    V.    • 

SON-NJFHRÀRE,  v.  n.  V.  Sonnecchiare. 
SONNIFERO,  s.  m.  Medicamento  per  far  dor- 
mire.   Soporifique  y    un  somnifire  i    un  soporatif  i 
un  narcotique .    >         __ 

SONNIFERO  ,  ERA  ,  add.  Che  cagiona   il  son- 
no .   Somnifire  i  soporifique  y  soporifere  y    assoupis- 
sant ;  soporcux  1  narcotique  . 
SONNIFERÒSO,  add.  V.  Sonnacchioso  . 
SONNO,  s.  m.   Requie  dell'operazioni  esterne 
per  legamento  del  senso  comune,  dato  dalla  na- 
tura per  ristorar  gli  animali  .    Sommeil;   somme. 
$.   Morir  di  sonno,  o  cascar  di  sonno,    vale  aver 
voglia  grandissima  di   dormire.     Être   accablé  de 
sommeil  y  avoir  grande  envie  de  dormir.  §.  Schiac- 
ciare un  sonno,  vale  fare  un  sonno,    dormire  un 
sonno;  modo  basso  .    Dormir  un  bon  somme  . 
*  SONNOCCHiÒSO,  add.  Sonnachioso  .    V. 
••■■'  SONNOGLIÒSO,  add.  Sonnacchioso.  V. 
SONNOLENTE,  add.  d'ogni  g.  7    Sonnacchio- 
SONNOLENTO,  TA,  add.  j"  so.    Assou- 

pi ;  endormi  y  qui  tombe  de  sommeil  y  qui  est  ac- 
cablé de  sommeil.  y.  Sonnolente,  per  sonnifero, 
che  induce  a  dormire  .  Somnifire  y  narcotique  ; 
soporifique  ;  soporatif  i  soporeux  . 

SONNOLENZA,  e  SONNOLÈNZIA  ,  s.  f.  In- 
tenso aggravamento  di  sonno,  simile  al  letargo, 
struggimento  di  dormire.  Grand  assoupissement . 
Sonnolenza  continua.  Léthargie. 
■'■■  SONNOL.ÒSO,  SA,  add.  Sonnacchioso.  V. 
SONNOTI'ARE,  v.  n.  Bern.  Pernottare  al  co- 
perto .    Passer  la  nuit  à  couvert  . 

SONORAMENTE  ,  avv.  Con  sonorità  .  Harmo- 
nieusement y  coulammcnt  y  W  une  maniire  sonore  , 
coulante  ,  harmonieuse  . 

SONORITÀ,  SONORITÀDE,  SONORITÀTE  , 
S.  f.  Astratto  di  sonoro;  graziosita,  e  bontà  di 
suono  . -Harmonie  ;  agrément,  justesse  du  son  . 

SONORO  ,  RA  ,  add.  Che  rende  suono;  e  si 
usa  per  lo  più  in  sentimento  di  suono  grato,  o 
d'  armonìa  .  Sonore;  éclatant;  résonnant  ;  harmo- 
nieux .  Parlandosi  di  stile,  si  dice  anche,  Cou- 
lant .  s).  Per  rumoroso,  strepitoso.  Bruyant  y  qui 
fait  beaucoup  de  bruit.  Il  convito,  che  tacilo 
principio  avuto  avea  ,  ebbe  sonoro  fine  . 

SONTICO,  ICA,  add.  Sannazz.  Torpido,  e  pro- 
priam.  grave  ,  e  tardo  per  malattìa  .  Pesant  , 
lourd  par  maladie  , 

SONTUOSAMENTE,  e  SUNTUOSAMENTE , 
avvci  b.  Con  sontuosità  .  Somptueusement  y  splen- 
didement ;  magnifiquement  . 

SONTUOSISSIMAMENTE,  e  SUNTUOSISSI- 
MAMEN'i'E  ,  avv.  Sup.  di  sontuosamente,  e  di 
suntuosamente  .   Trh-somptueusemeut  . 

SONTUOSISSIMO,  e  SUNTUOSÌSSIMO,  MA, 
add.  Sup.  di  sontuoso,  e  di  suntuoso.  Trìs-som- 
ptueux  ,  Ce. 

SONTUOSITÀ,  SUNTUOSITÀ,  SONTCOSI- 
TÀDE,  SUN1UOS1TÀDE,  SONTUOilTÀTE ,  e 
SUNTUOil'IATE  ,  s.  f.  Astratto  di  sontuoso. 
Somptuosité  ;  luxe  y  magnificence  . 

SON TUÒSO,e  SUN!  UÒSO,  OSA  ,  add.  Di  gran- 
de spesa  ,  ricco  .  Somptueux  y  magnifique  y  splen- 
dide ;  riche  . 
SOPÈRBIA,  Voe.  ant.  V.  Superbia. 
SOPERCHIAMENTE  ,  avverb.  Cr.  in  Soper- 
chio. Con  sopcichianza  ,  soperchievolmente  .  Su- 
rabondamment ;  excessivement  . 

SOPERCHIAMENE  ,  e  SUPERCHIAMEN- 
TO ,  s.  m.  Il  soperchiare,  soperchio,  soprabbon- 
danza ,  superfluità  .  Surabondance  1  redondance  ; 
superfluitè  ;  excès  ;  profusion  . 

SOPERCHIANTE  ,   e  SOPERCHIASTE  ,    add. 

d' ogni  g.    Che  soperchia,    che    fa    soperchierie  . 

{itti  fait  des  supercheries  . 

SOPERCH1ANZA,    e  SUPERCHIANZA  ,  s.  f. 

1  Superfluità  ,   soprabbondanza  .  Surabondance  y    rs- 


sKperfluué  ;  profit- 


doihlance  ;   exubérance  ;  excès  ; 
sion.  §.  Per  Soperchieria  .  v. 

SOPERCHIARE,  e  SOPERCHIARE,  v.  a  So- 
pravanzare. Surpasser.  <}.  Per  soorabbondare  ,  e 
predominare.  Prédominer  ;  surabonder  .  ().Ja  ,do 
soperchia  ne!  corpo  quello  umore,  eh-  si  chiama 
flemma,  ce.  i  sogni  sono  correspondent  a  q'i  I- 
la  qualitl.  s'.  Per  far  sop-rchievole .  Surprendre; 
tromper  i  faire  des  supercheries  .  Gli  Amba  eia, lo- 
ri di  Firenze  furono  soperchiati  e  villaneggiati 
dalle  persone.  <5.  Per  vincere,  superare.  Vain- 
cra surpasser  .  T)'  avarizia  ,  e  di  miseria  ogni  al- 
tro misero  ed  avaro,  che- al  mondo  fosse,  soper- 
chi.iva  . 

SOPERCHIATO,  eSUPF.RCHIÀTO,  TA,  add. 
da  soperchiare,  e  S'iocrchiare:  sopravanzato,  vin- 
to, superato.  Surpassé ,  (gre.  y.  Per  inguriato  . 
Offense  ;  outragé  .  Quando  volea  I'  uno  ,  non  vo- 
lea  1    altro,  che  si  tenea  superchiato  . 

SOPERCHIATOLE  ,  v.  m.     \  Colui  ,  o  colei  , 

SOPERCHIATRÌCE  ,  v.  f.  f  che  soperchia  ! 
Qui  fait  des  supercheries  ,  ou  qui  veut  avoir  le 
dessus  . 

SOPERCHIERIA,  e  SUPE  RCHIKRÌA  ,  s.  f.  In- 
giuria fatta  altrui  con  vantaggio  ,  vantaggio 
oltraggioso.  Supercherie  y  tromperie  y  fraude  ;  Sur- 
prise . 

SOPERCHIETÀ,  s.  f.  Eoez.  Soperchianza  ,  So- 
perchiamcnto,  Soperchio  .  V. 

S0PEUCH!ÈVOLE,eSUPERCHlèV0LE,add. 
d'  ogni  g.  Soprabbondante  ,  eccessivo  .  Surabon- 
dant ;  redondant;  excessif;  superflu  .  y.  Per  so- 
perchiante  ,  soprastante,  oltraggioso  .  Injurieux  ; 
oictrageux  ;  offensant.  Dicendo  parole  villane,  in- 
giuriose, oltraggiose,  o  soperchievoli  . 

SOPERCHIEVOLMENTE,  e  SUPERCHIEVOL- 
MEN1E,  avverb.  Con  soperchianza,  eccessiva- 
mente .   Surabondamment  ;  excessivement 

SOPERCHIO,  eSUPÈRCHfO,  s.  m.  Che  a- 
vanza,  che  è  p,ù  del  bisogno,  soprabbondanza, 
eccesso  ,  avanzo  .  Surabondance  ;  redondance  ;  e- 
xubèrance  ;  supe-rfuité;  excès.  y.  I„  proverb.  Il 
soperchio  rompe  il  coperchio,  e  vale,  che  ogni 
troppo  è  troppo,  ogni  eccesso  è  biasimevole  .  Le 
trop  est  trop  .  y.  Per  soperchieria  ,  oltraggio.  Su- 
percherie ;  outrage  ;  insulte.  L'Avogaro  di  Tre- 
vigi  per  soperchi  ricevuti  si  rubellò  da  messer 
Mastino  . 

SOPERCHIO,  e  SOPERCHIO,  GHIA,  add. 
Che  e  a  soprabbondanza  ,  troppo  ,  eccessivo  .  Su- 
rabondant ;  redondant  y  superflui  excès,  if  ;  qui  est 
de  trop  . 

SOPERCHIO  ,  e  SOPERCHIO  ,  avverb.  Trop- 
po. Trop  .  y.  Di  soperchio,  posto  avverbialm.  va* 
le  Soperchiamente-.   V. 

*  SOPEHCHITÀ  ,  *  SOPEHCHITÀDE ,  *  SO- 
PERCHIATE ,  s.  I.  Soperchianza  ,  superfluità. 
Surabondance  ;  superfluitè ,  ere. 

SOPIRE  ,  v.  a.  Reprimere  rattutare  ,  ammorza» 
re,  spegnere,  rintuzzare.  Assoupir;  endormir;  en- 
gourdir; éteindre;  appaiseli  calmer  . 

SOPITO,  TA,  add.  da  sopire.  Assoupi ,  &c. 
Ç.  Per  metaf.  vaie  acquietato,  sedato.  Assoupi  i 
calmé  ;  appatsé  y  tranquillisé  .  Assettate,  e  sopi- 
te così  le  cose  tra  questi  due  re,  si  partirono  su- 
bitamente, y.  Strofinata  l'ambra  su  corpi  di  su- 
perficie liscia  e  tersa,  ec.  rimansi  tuttavia  sopi- 
ta ,  e  non  spi, a  ,  ciaè  priva  di  virtù  .  Sans  fer- 
ce  ;  sans  vertu  . 

SOPÓRE,  s.  m.  Voce  lat.  Sonno.  Sommeil.  §=. 
Sopore  per  lo  più  si  prende  per  sonnolenza  ,  son- 
no grave.  Assoupissement  y  carus  y  sommeil  léthar- 
gique . 

SOPORIFERO,  ERA,  add.  Car.  Che  induce 
sopore,  sonnifero,  narcot;co  .  Soponux  y  soporife- 
re ;  soporifique;  soporatif  ;  assoupissant;  narcotique  . 

SOPPALCO,  s.  m.  Palco  fatto  poco  sotto 'I 
tetto,  per  difender  le  stanze  da  freddo,  e  caldo, 
per  ornamento.  Lambris;  soupente. 

SOPPANNARE,  v.  a.  Metter  soppanno,  fode- 
rare con  soppanno  .  Doubler  un  habit  .  v.  Per  si- 
mil.  si  dice  anche  de!  por  checchessìa  sotto  ad  al- 
cuna cosa  per  rinforzo.  Revêtir;  garnir  .  La  qua- 
Ie/^,s0,ppaniata    e  ve«ita    d'as-se  dirittissime. 

SOPPANNATO,  TA,  add.  da  soppannare. 
Double  .  y.  Per  similit.  Egli  è  un  tronco  di  co- 
no formato  di  sughero,  per  di  dentro  voto,  e 
impeciato  ,  e  per  di  fuora  soppannato  di  latta  . 
Revêtu  ;  gami  . 

SOPPANNO  ,  s.  m.  Quella  tela  ,  drappo  ,  o  al- 
tra siimi  materia,-  che  si  mette  dalla  parte  di 
dentro  de  vestimenti  per  difesa,  o  per  ornamen- 
to .   Doublure  des  habits .     ' 

SOPPANNO  ,  avv.  Sotto  i  panni  .  Sous  les  ha- 
bits . 

bOPPASSÀRE,  v.  n.  Divenir  quasi  pasco ,  e 
mezzo  asciutto  .  Se  faner  ,  se  sécher  un  peu  .  6. 
soppassare  ,  T.  Scultoresco  ,  dicesi  del  cambiamen- 
to ,  che  prova  una  figura  seccandosi,  e  ritirando- 
si .  Amaigrir  . 

SOPPAbSO,  SSA  ,  add.  Quasi  passo,  tra  pas- 
so, e  fresco,  mezzo  asciutto  .  Fané;  un  pei  sec 
y.  àoppasso,  benv.Ce /Un.  T.  Scultoresco,  alquanto 
ritirato,  o  asciutto.  Amaigri  .  Come  io  la  ved- 
di  soppassa  ,  e  ritirata  per  Ja  grossezza  d'  un  di- 
to :  qui  parla  d'  una  figura  di  terra  . 

SOP- 
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SOPPEDIÀNO.     V.  Soppidiano  . 

:i"  SOPPHLLÎHE  .  V.  Seppellire. 

*  SOPPELLÌTO,  TA,  add.  da  seppellire.  En- 
terre i  innumi  ;  enseveli  . 

SOPPERIRE.     V.  Supplire. 

SOPPESTÀKE  ,  v.  a.  Rompere  in  parti  gras- 
sette >  e  non  ridurre  in  polvere  ,  come  nel  pesta- 
re .  Écacher  ;  écraser  ;  concasser  ;  broyer  >  froisser  i 
ptier  grossièrement. 

SOPPESTÀTO,  e  7    TA  ,   add.  da  soppesare  , 

SOPPESTO  ,  S    infranto,  alquanto  pesto. 

Caricasse  .  a. uhi  ,  <yc. 

SOPP1ANO,  dicesi  di  sopplano  ,  posto  avver- 
bialmente, e  vale  k>  stesso  che  sottovoce.  Tout 
bas  ;  doucement  . 

SOPPIANTARE,  v.  a.  Dare  il  gambetto.  Sup- 
pU.ittr  ;  dernier  le  croc  en  jambe.  §.  Per  ingan- 
nare .  Tromper;  décevoir,  Ve.  Con  tutto  ciò  non 
entrasse  il  misero  della  malizia  sua,  ma  bri- 
g< usi  di  soppiantare  il  dolce  maestro  .  V.  Ingan- 

SOPPIANTATÒRE  ,  v.  m.  Foce  dell'  uso  .  Che 
soppianta  ;    supplantatore  .  Qui  supplante  . 

sOPPIATTÀRE  ,  v.  a.    Nascondere.  Cacher. 

SOPPIATTÀTO,  e  7    TA  ,  add.  da  soppiatta- 

SOPPIATTO,  -f  re.    Cache .    y.  Di    sop- 

piatto ,  posto  avv.  vale  nascosamente  ,  coperta- 
mente .  Sourdement;  en  cachette  y  à  la  dérobée;  sous 
main  ,  en  catimini  . 

SOFPIATIONÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  soppiat- 
tone .  Un  grand  fourbe  ï  un  grand  dissimulé  i  un 
homme  fort  doubla  . 

SOPPIATTÓNE,  s.  m.  Dicesi  di  persona  simu- 
lala, o  doppia,  che  non  dice  la  cosa  coni' ella 
sta.  Un  homme  double  ;  un  fourbe  ;  un  dissimulé  ; 
tin  hemme  à  diux  visages  . 

SOPPIDIANO  ,  SOPPEDIÀNO  ,  e  SUPPEDIA- 
NO  ,  s.  m.  Spezie  di  cassa  bassa  ,  che  anticamen- 
te si  teneva  intorno  a'  Ietti  .  Espèce  de  caisse  bas- 
te lit' on  tenait  autrefois  autour  du  lit.  y.  Per 
irictaf.  Non  per  usarla ,  ma  per  isciorinarla  un 
tratto  ,  e  trarre  questa  voce  del  suppediano  dell' 
antichità  .  Tirer. 

SOPPIEGÀRB,  v.  a.  Salvi,/.  Incurvare.  Plier; 
courber  . 

SOPPORRE  ,  v.  a.  Mettere,  o  porre  sotto,  sot- 
toporre. Mettre,  ou  placer  une  chose  sous  une  au- 
tre .  Sopporre  gli  omeri  a  un  peso.  Se  baisser  pour 
recevoir  un  fardeau  .  v).  Per  porre  sotto  l'altrui 
dominio  .  Soumettre  ,  réduire,  ranger  sous  la  puis- 
se quêtait  un  .  Alla  sua  signorìa  sopponen- 
i  .  v.  Sopporre  il  parto  ,  o  simili  ,  dtcesi  del 
falsificarlo,  tacendo  credere,  o  dando  per  suo  1 
altrui  figliuolo.  Supposer  un  enfant. 

SOPPOiU  ÀEILt  ,  add  d'  ogni  g.  Atto  a  sop- 
portarsi .  Supportable  .  tolérable  . 

SOPPO:  TAMEN'IO,  s.  ni.  Il  sopportare.  To- 
léra  ce  ,  p.ilience  . 

SOPPORTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  soppor- 
ta .    r-.-tient  ■  endurant  ;  tolérant  . 

SOPPORTANTÌSSIMO  ,  MA,  add.  Superi,  di 
sopportante.  Très-palient ,  ere. 

SOPPORTARE  ,  v.  a.  Soffcrirc  ,  comportare. 
:.r  ,  tolérer  ;  endurer  ;  souffrir  .  §.  Per  reg- 
gere ,  sostenere  .  Supporter  .  porter  ;  soutenir  .  Er- 
cole ,  riposandosi  Atlante  ,  si  dice  ,  che  il  detto 
ciclo  <opportasse.  y.  Sopportare  la  spesa,  vale 
mettere  il  conto,  salvare  la  spesa,  o  I  incomo- 
do .  /  aloit  l.i  peim  . 

SOPPORTATO  ,  TA,  add.  da  sopportare  .  Sup- 
porté ,  Ci.  . 

SOPPORTATORE ,  v.  m.  Voce  di  regola.  Che 
sopporta  .  Hai  supporte  ,  toLre,  endure  ,  souffre  . 

SOPPOl  .'Ali. ICE,  v.  f.  Sega.  Oov.  Che  sop- 
ri Ma  .   Pallenti  i  qui  supporti, 

SOPPORTAZIÒNB ,    s.    f.    Soppprtamento ,   il 

sopportare  .  Tolérance  ,  patience  .    y.  Con  soppor- 

c  ,    i  dice  per  chiedere  scusa  ,  o  licenza  a- 

vanti  di  nominare  alcuni  cosa    schifa  ,    o  sozza  . 

Avec  permission  i  sauf  reipect  . 

sOPPOi. V- voi  E  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  son 
i  .  ci  Diporti  .'.;    •    Supportable  ■  totérabl,  ■ 
01  MENTI    ;    avv.    In  modo  sop 
sonribi In  entt  .  O'  une  manière  tuppar- 
i  '■'<"  . 

Oj  Lo  «ci  oche  iupposi  torio  .  V. 
SOPÌ  f.  Supposta  .  V. 

IO  >  'i  A  i  add,  da  ^opporre  ,  luppouo. 
Supposé  ;    toumii  .    /'  ,  ■  Parto 

i  ii  parto  falsificato  ,    con    pren 
tamente  fanciullo  nato  d'altta  femmi- 
na .  f.nfan      un 

ni.  Affannone  ,  prosontuoso 
mio  .  ////'  vani  ■ 

SOP     12  i  ■    li  ,   v.  a.    Affoij  n  ,    i  mmergere  • 
.  a  i) u  I  moda  P  .mi 
•  ,1.1.3. .  (Jui  al  n.p. 
.  j.  /il"  doni  /'  (au . 

.......  ,  Per  metal 

.    |a  città   di   io 

i  •  I 

q<a>' 

.'(.  voir    ji>  •  U 
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SOPPRr*NDERE  .  V.  Sorprendere  . 

SOPPRÈSO,  SA,  add.  da  sopprendere  .  Sou- 
prìs ,  ere. 

SOPPRESSA,  s.  f.  Strumento  da  soppressare  , 
composto  di  due  assi  ,  traile  quàMi  si  pone  la  co- 
sa ,  che  si  vuol  soppressare  ,  caricandola  ,  e  Stri- 
gnendola  .  Presse  . 

SOPPRESSARE  ,  v.  a.  Mettere  in  soppressa,  e 
si  prende  anche  generalmente  per  pigliare,  o  Mi- 
rare checchessìa  .  lustrer  f  mettre  e,<  p-eae  .  y. 
Per  metaf.  Oppressare  ,  tormentare  ,'  opprimere  . 
Opprimer  ;  tourmenter  ;  accabler  ;  fouler.  Tanto 
da  grande  inopi*  é  soppressalo  . 

SOPPRESSALO,  TA,  add.  da  soppressare.  lu- 
stré ;  mis  en  presse  . 

SOPPRESSÀTO  ,  s.  ni.  Fir.  Cap.  Sorte  di  sala- 
me ,  o  mortadella.  Espèce  de  saucisson,  ou  de 
mortadelle  . 

SOPPRESSIÓNE,  s.  f.  Oppressione.  V. 

SOPPRESSO,  SSA,  add.  da  sopprimere.  Fou- 
lé ,  &c  V.  il  verbo  . 

SOPPRÌMERE ,  v.  a.  Opprimere,  conculcare, 
calcare  .  Fouler  ;  opprimer  , 

SOPPRIÒRE  ,  s.  m.  Sottopriore.  Sous-prieur  . 

SOPRA  ,  e  SOVRA  ,  Pr<  posizione  ,  eh'  denota 
sito  di  luogo  superiore,  contrario  di  sotto  .  Le 
più  volte  col  quarto  caso  si  costruisce  ,  ma  pur 
sovente  al  terzo  s'  accoppia,  e  anche  talora  s'  ad- 
opera col  secondo  .  Sur  ;  desms  .  §.  Sopra  ,  per 
di  là  da  ,  o  tre,  più  che  .  Au-dessus  de  ;  au-. li  la 
de;  plus  que.  La  quale  un  giovanetto,  ec.  ama- 
va sopra  la  vita  sua,  ed  ella  lui  .  <J.  Sopra,  per 
contro,  addosso.  Contre  •  sur .  Ordinarono  un  gran- 
dissimo esercito  per  andare  sopra  i  nimici  .  tj.  So- 
pra ,  per  appresso  ,  vicino  .  Sur  ;  joignant  ;  pris  , 
tout  proche  .  Marsilia  ,  ec.  è  in  Provenza  sopì  a  la 
marina  posta  .  s).  Sopra  ,  in  vece  di  per  .  Sur  ; 
par  .  'Fi  prometto  sopra  la  mia  fé  ,  e  per  lo  buo- 
no amore  ,  il  quale  io  ti  porto  ,  che  infra  pochi 
dì  tu  ti  troverai  meco.  Sur  ma  parole  ;  sur  ma 
foi  ,  &c.  ^S.  Sopra  ,  per  circa  ,  intorno  .  Sur:  Ma- 
ravigliatomi forte,  sopra  le  vedute* cose  comin- 
ciai a  pensare  .  §.  Sopra  ,  per  innanzi  ,  avanti  , 
come:  il  nostro  autore  finge  ,  che  queste,  ch'e- 
gli narra  nella  prima  cantica,  gli  furono  mostra- 
te nella  notte  del  venerdì  santo  sopra '1  sabbato 
santo  .  le  nuit  du  vendredi  saint  venant  sur  le 
samedi.  §.  Sopra,  in  forzi  d' avverb.  per  addos- 
so .  Sur  soi  ;  dessus  .  In  Mugnone  si  trova  una 
pietra  ,  la  quai  chi  la  porta  sopra  ,  non  è  veduto 
da  muna  altra  persona  .  0-  Pur  in  forza  d'  avv. 
per  addietro  ,  parlandosi  di  cosa  già  detta  .  Ci- 
dessus  ;  susdit  .  E  la  parerla  tua  sopra  toccata  si 
consonava  a'  nuovi  predicanti  .  $.  Prestare  ,  o  pi- 
gliare in  presto  danari  sopra  alcuna  cosa  ,  voglio- 
no dare  ,  o  accattare  col  pegno  .  Prêter  ,  ou  em- 
prunter de  l'  argent  sur  gage  .  §.  Mangiar  sopra 
checchessìa,  vale  mangiar  sopra  pegno.  Manger, 
ou  s'  entretenir  de  l'  argent  qu7  on  a  emprunté  sur 
gaqe  .  v).  Essere  sopra  qualche  uficio,  o  fare,  o 
ordinare  uno  sopra  qualche  uficio  ,  vagliono  aver- 
ne ,  o  darne  il  governo  ad  alcuno,  esserne,  o 
farnelo  sopracciò  .  Avoir  ,  eu  donner  inspection  , 
pouvoir,  autorité  sur  qutlqu*  un  ,  ou  sur  quelque 
chose.  $.  Sopra  il  tutto,  r.  del  Blasone,  dictsi 
de'  pezzi  ,  che  per  qualsivoglia  verso  son  posti 
sovra  tutti  gli  altri  ..Sur  te  tout.  \).  Sopra  sera, 
0  simili,  vagliono  gii  venuta  la  sera,  ce.  Sur 
le  soir  ;  sur  la  brune  ;  vers  le  soir  ,  (j-'c-  $•  An- 
dare ,  o  simili  ,  sopra  una  città  ,  e  simili,  vale 
assediarla  ,  assaltarla  .  Assiéger,  attaquer  une  vil- 
le ,  (?c.  <).  Ritornare,  venire,  ec.  sopra')  capo, 
e  sopra  di  se ,  e  simili  maniere,  vagliono  ritor- 
nare ,  venire,  <c.  in  suo  danno.  Retomber  sur 
,ii.  s)-  Fare,  0  lavorare  sopra  di  se,  si  dice  de- 
gli  arts  liei  ,  clic  non  istanno  con  altri,  ma  eser- 
citano la  h  io  aite  da  per  se  a  'oro  pio'  ,  e  dan- 
no .  Travailler  pour  son  compte  .  §.  Sopra  di  noi  , 
e  simili,  eue  con  promessa  delia  nostra  lede. 
sur  notn  parole;  sur  notre  foi  t  sur  notre  conscien- 
ce ,  (J'c.  $.  Star  sopra  se,  vale  sta:  pensoso,  so- 
speso, in  dubbio.  Demeurer  eu  suspens,  indecisi 
balancer,  y.  Andar  sopra  se,  vale  andar  dritto  in 
ulla  persona  ,  portar  ben  la  vita  .  Marcher  droit  . 
•  .  Si  ne  ,  o  recarsi  «opra  se,  o  s'opra  di  se,  va- 
;<  ione  non  s'appoggiare,  .se  tenir  sur  soi;  ne  n 
pi. ini  appuyer  .  v.  Sopra  parto,  0  sopra  partorire, 
vale  nell'atto,  o  poco  dopo  l'atto  ilei  pai  l  01  ne  .  Sur 

ses  couihe,.  J. Soprattutto  ,  sopresso,  e  altre  voci 
composte  ,  o  derivate  da  sopra  •  V.  a'  lor  luoghi  . 

SOPRABBENEDIHH)  v.  a.  liibencdire  ,  benedii 
<ii  nuovo .  /■•  rtit  de  non  c/i  an  . 

lÓPRABBOl  LIRE,  v.  n.  Bollir  di  soverchio, 
boi  i"   pei    troppo  tempo.  Houli lit  trop  , 

iOPRABBONOANTl  ,  add.  d'ogni  geni  Che 
.  pi  ibbonda  .  surabondant  .  Per  lo  più  vale  su- 
perfluo .    Surabondant  ;    redondant  •  tfcceitij  .   su- 

SOPRABBONDAN1  EMI  NTB  ,  avv.  Con  sopr.il>- 
.i.oi/.i  .    Surabondamment  .    /■/«>   que  suffisam- 
ment ■  's  tsiii   mini  .    m  trop  grandi  abondana  . 
.OPHABBONDANTiSSlMO,  MA  ,.add.    Bemb. 
i. p  i  iopi  abbon  I  ri  i-eurabundanl  , 

BBONDANZA,    •.  t.    Sovi  rchia   il    un 
,  / 1 .     ..  iboim  mte  /  iti    grandi  u- 

bondance  i  tupirfluité  i  profittion  i  tutti  • 
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SOPRASBONDÂRE  ,  v.  n.  Sommamente  ,  e  s6 
verchiamente  abboi  i  ,  opravanzarc .  Surabon- 
der .  reUonUir      r,  ■■•/rger  . 

sopi.AlìiiONOtfvoi.E,  add.  d'ogni  g.  Soprab- 

iOn      nte  .   Surabondant      0  ■  . 

SOPRABBONDEVOLEZZA,  s.f.  Cori.  Astrat- 
to di  soprabbondevole  .  Surabondance  ;  super- 
fluità . 

SOPBABBONDEVOLMHNTE.aw.  Soprjbbon- 
dan  temente  .  V. 

SOPRABBUÒNO  ,  ONA  ,  add.  Salvin.  giù  clic 
buono,  strabuono.   Très-bon  ;  excellt  .t 

SOP^'.ACANNA,  s.  f.  Bering.  Pirot.  Canna  so- 
praggiunta  ad  alerà  canna,  e  dicesi  del. e  canne 
dell'  organo  .   Canne  adjointe   a  une  ..u  re  canne. 

SOPUACCADLTO,  UJA,  add.  liemb.  Soprag- 
giunto,  sopravvenuto.  $urvcnu  ;  arrivé. 

SOPRACCANTO  ,  s.  m.  Salvin.  Spezie  d'in- 
canto ,  ovvero  canto  fatto,  e  recitato  sopra  alcu- 
na cosa,  cui  si  voglia  giosarc,  o  nuocere.  En- 
chantement  ;  th-.rme  . 

SOP  ACCA  \'ZÙNE,  s.  f.  Salvin.  Canzone  so- 
pr.igeiunta  ,  che  anche  dicesi  Epodo.    V. 

SOPRACCàPO,  s.  in.  Soprantendente  ,  supe- 
riori-. Surintendant  .  ii.:pe.,cur  .  directeur  ;  chef. 

SOPRACCARICARE  ,  v.  a.  R  d.  ec.  Imporre  di 
sopraccarico  ,  sopraggravare  .  Surcharger  ;  imposer 
une  charge  exces;nj    ,  un  trop  grand  fardeau  . 

SOPBACCÀRICO  ,  s.  h,.  Quello,  eh-  si  mette 
oltre  al  carico  solito  ,  e  si  uice  piopnainente  de' 
navigli.  Sui  charge  .  y.  Fig.  va. e  aggravio,  au- 
mento di  male  ,  o  simile.    Surcharge  i  surplus. 

SOPRACCARTA  ,  s.  f.  (..-.  in  Coperta.  Coper- 
ta della  lettera,  sopraccoperta  della  lettera.  En- 
veloppe . 

SOPRACCELESTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  è  sopra 
al  cielo,  sopraccelestiale.  Plus  que  céleste;  qui 
est  au-dessus    des  cieux  . 

SOPRACCELESTIALE,  add.  d'ogni  g.  Che  è 
sopra  i  cieli,  che  sta  sopra,  o  che  è  superiore 
alle  cose  celesti  .  Qui  est  sur  ou  aaas  tes  tiedx  , 
ou  qui   est  supérieur  aux  choses  cél-Stes  . 

SOPRACCENNARE,  v.  a.  Accennare  sopra,  o 
precs-denremente,  dire  avanti,  dire  prima.  Énon- 
cer précédemment  . 

SOPRACCENNATO,  TA,  add.  da  sopraccen- 
nare .   Énoncé  auparavant  . 

SOPRACCHIAMÀRE  ,  v.  a.  R'd.  leu.  Chiama? 
re  a  consulta  altri  Medici  ,  o  Chirurghi  .  Sur  ap- 
pelltr  . 

SOPRACCfcJIÀRO  ,  RA  ,  add.  Più  che  chiaro, 
chiarissimo.   Plus  que  clair  ;  très-évident  . 

SOP  fi  ACCHIUDERE,  v.  a.  Chiedere  sopra  il 
convenevole  .   Surfaire;  demander  trop. 

SOPRACCHIt'SA  ,  s.  f.  Chiusa  fatta  per  di  so* 
pra  .  Ce  qui  fruvre  ,  vii  qui  ferme  par-dessus  . 

SOPRACCIKLO,  s.  m.  La  pine  superiore  del 
cortinaggio  da  letto,  o  d'  altri  arnesi  simili  . 
Ciel  de  Ut,  O-c.  sj.  A  Matteo  Eotti,  ec.  ha  di- 
pinto uno  scrittoio,  dove  negli  ottangoli  del  so- 
praccielo  ha  fatto  ,'e  sette  arti  liberali  a  olio  :  qui 
p.r    imi  lit.  e  vale  volta  .  l'^ile  . 

SOPRACCÌGLIO,  s.  in.  Ciglio.  Sourcil  . 

SOPRACCÎNGHIA  ,  s.  iu.  Cinghia,  che  sta  so- 
pra altra  cinghia.  Surfaix. 

SOPRACCINIO  ,  TA,  add.  Cinto  di  sopra. 
Ceint  par-dessus . 

SOPRACCIÒ  ,  s.  m.  Soprantendente.  Sur-iltteif 
d.vit  ;  directeur  . 

SOPRACCITÀRE,  v.'  a.  Red.  Ins.  Citare  avan- 
ti ,    citare  di  sopra  .   Cij*t  auparavant  . 

SOPRACCITATO,  TA,  addiett.  Citato  avan- 
ti ,  citato  di  sopra.  Cité  auparavant  ;  cité  ci- 
dessus  . 

SOPRACCOLÒNNIO,  s.  m.  Voi.  dit.  Sodo, 
che  si  pone  !n  ]' una,  e  l'altra  colonna  .  Base 
qu'  on  met  entre  deux  colonnes  , 

SOPRACCÒMI'10  ,  i.  ni.  Principal  cornilo  ; 
Premier  comité  . 

SOPRAGCOMPEUÀRE,  v.  n.  Comperar  la  co<j 
molto  più  di'  ella  non  vale  .  Surpayer  ;  acheter 
trop  cher . 

SOPRACCÒNSOI  O,  S.  m  Bemb.  Che  è  sopra  i 
Consoli,  e  qui  parlasi  d'un  Magistrato  di  giudi- 
catura in  Vinegia.  Sorti  de  luminal  a  fenili. 

SOPRACCOPERTA,  s.f.  Coperta  che  si  pone 
sopra  l'altre  coperte.  Co  urte  point!  I  couverture 
qu'  on  mer  sur  Us  antri:  .  $,  Sopraccoperta ,  Red, 
Coperta  della  lettera,  sopraccarta.!  Envelopp*  . 

SOPRÀCCÒflREBE  ,  v.  n.  Correr  sopra  .  Cou- 
rir 'Us  . 

SOPHACCUOCO  »  s.  m.  Guari».  Colui  che  so- 
printende ai  cuochi  .  Ciuf  de  cuniue,  U  premier 
cuisinier  . 

soph Acino,  ta,  add.  Magai.  Più  che  acu- 
ii, |  .o  ntisMino.  Trèt-algu  . 

SOPRADDENTE,  e  SOPRADDENTI ,  s.  m. 
Dente  nato  fuor  dell' ordine    degli    altri    denti. 

Sur. leni  . 

SOPRADDETTO,  vi  A  ,  add.  da  sopraddirei 
detto  avanti  «predetto  .   susdit,  lumanmé . 

SOPHADDIHE  ,  v.  a,  Due  olire  al  delio,  ag- 
giugnerc  ni  detto.    Ajouter  inceri  A    ti   qu'on  a 

..ti  . 

SOPH  IDDÒT/  p  i  iPfl  ODI  ITE  ,  s.  f.  '.'ini- 
bì quantità  di  .u  'ji  ,    che  ha  hi  donna   sopra  la 
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•dòte,  giunta  di  dote.  Biens  par aphernaux  ;  inyus- 

li. tu  . 

SOPRADDOTALE  ,  add.  d'ogni  g.  Aggiunto 
di  que' beni,  che  vengono  alla  dònna  per  soprad- 
dote  .   tiens  parapheras ux  . 

SOPRADDOTÀRE  ,  v.  a.  Dar  sopraddote  ,  far 
sopraddote.  Donner  un  surplus  de  dot.  v.  Per  do- 
tare assolutamente.  Doter.  Oltre  il  torla'  senza 
dote,  la  vuole  sopraddotare  egli  ni  duemila  du- 
cati . 
SOPRADDOTE  .  V.  Sopraddota  . 
SOPRAEsaLTÀTO,  TA,  add.  segner.  Più  che 
esaltato.  Beaucoup  vantée  vu  exalté. 

SOPRAESALTAZIÙNE ,  s.  t.  Segner.  Più  che 
esaltazione.   Louange  extraordinaire  .  . 

SOPRAFACC1A  ,  s.  f.  Lilr.  Astr.  V.  Super- 
ficie. 

SOPRAFFACTMF.NTO,  s.  m.  Vden.  \'ìs.  Il  so- 
perchiare ,  soprabbondanza  .  Surabondance  ;  redoli' 
dance  j  superfluità  . 

SOPRAFFARE,  v.  a.  Soperchiare  ,  vantaggiare  . 
In  sigili r".  n.  p.  vale  lo  stesso*.  Surfaire,  òv.  V. 
Soperchiare  ."  ^.  Fig.  per  premere  ,  calore  .  Fou- 
ler aux  picd,s.  Ella  ci  ha  messo  sotto  piedi  1'  o- 
10-  e  l'arg.nto,  ella  ci  ha  dato  a  scalpitare,  e 
.•oprafFare  tutte,  qucjte  cose.  y.  Per  superare, 
vincere,  opprimere.  Surpasser  ;  surmonter  ;  vain- 
cre ;  /'  emporter  sur  quelqu'  un  .  Con  sassi  ,  e  ciò 
che  altro  veniva  loro  alle  mani,  si  sforzavano  di 
sopraffarlo  . 

SOPRAFFATTO,  TTA  ,  add.  da  sopraffare, 
vinto  ,  superato  ,  oppresso  .  Surfait  ;  opprime  1 
vaincu,  Oc.  9.  Aggiunto  a  frutte,  funghi,  e 
ad  altre  simili  cose  ,  vale  lo  stesso  che  troppo 
maturo  ,  troppo  fatto,  strafatto  .  Trop  fait  ;  trop 
mûr  .  .         . 

SOPRAFFINAMENTO,  s.  m.  Gran  raffinamen- 
to .  Raffinement  parfait  . 

SOPRAFFÎNÉ  ,  add.  d'ogni  g.  Più  che  fine  . 
Superfin  i  iris-fin  . 

SOPRAFFINO,  INA,  add.  Segner.  Che  anche 
scrivesi  sopraffine  .  Più  che  fino,  finissimo  .  Su- 
perfin ;  tr.ts-fn . 

SOPRAFFIORÌRE  ,  v.  n.  Salvin.  Fiorire  di  nuo- 
vo..  Fleurir  de  nouveau  . 

SOPRAGGALÈA  ,  s.  f.  Galea  capitana  .  La  ca- 
pitaine. 

SOPRAGGIP.ÀRE,  v,  n.  Bemb.  Girare  di  nuo- 
vo ,  girare  superiormente  .  Tourner  de  nouveau  . 
SOPRAGGITTO,  s.  m.  Sorta  di  lavoro,  che  si 
fa  coli' ago,  o  per  congiugnere  fortemente  due 
panni  insieme,  o  perchè' il  panno  sull'estremi- 
tà non  ispicci  ,  e  anche  talora  per  ornamento  . 
Surjit  . 

SOPRAGGIUDTCÀRE,  v.  n..  Sopravanzar  l'al- 
tezza ,  essere  a  cavaliere  .  Être  pius  haut,  plus 
élevé  1  dominer  ;  commander  . 

SOPRAGGIUGNENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  so- 
praggiugne  .  Qui  survient,  &c. 

SÒPRAGGllÌGNERE,  e  SOPRAGGIÙNGF.RE  . 
Irr  signit.  n.  Arrivare  improvvisamente,  o  inas- 
pettato .  Survenir  à  /'  iniproviste  ;  arriver  ino- 
pinément.  y.  Per  venire,  o  arrivare  semplice- 
mente .  Arriver  .  Sppraggiugnendo  1'  arino  del 
Giubileo  1530  pensò  d'andare  in  porto  Cesenati- 
co. §.  In  signifie,  a.  vale  acchiappare,  o  corre 
allo  improvviso.  Surprendre  s  attraper  à  i'  impro- 
viste i  atteindre.  Fu  da  loro  sopraggiunro,  e  pre- 
so ,  e  fatto  del  ronzino  smontare  .  $.  Pure  in  si-" 
gniì".  a.  per  arrogere,  aggiugner  di  più.  Ajouter. 
Con  moiti  sfatamenti  gliele  affermò,  tanti  preghi 
sopraggiugnendo  ,  che  l'Angiulieri,  siccome  vin- 
to ,  dic-c  ,  che  era  contento. 

SOPRAGGIUGNIMENTO,  s.  in.  Accad.Cr.  So- 
oravvenimcnìo  .  V. 

SOPRAGGIUNTO,  TA,  ijd.  da  sopraggiu- 
gnere  .  Survenu  ,  0"c.  y.  Per  coito  ,  arrivato  . 
Surpris;  attrapé.  Né  niai  nascose  il  ciel  sì  folta 
nebbia,- che  sopraggiunta  dal  furor  de' venti  non 
fuggisse  da' poggi  .  $.  Per  raggiunto.  Atteint. 
Sópraggiunto  da  quelli  cani  col  bastone ,  colle 
mani,  colla  fuga,  e  colie  rozze  parole  da  se  quan- 
to poteva  cessava  gli  morsi  loro.  y.  Ella  aveva 
le  go'te  rosate,  e  li  capelli  biondi,  colle  ciglia 
sopraggiunte,  cioè,  che  si  congiugnevano  insie- 
me,  che  anche  si  direbbono  raggiunte.  Serré)  qui 
est  fort  près .  ' 

SOPRAGGIURARE,  v.  a.  Salv.  Senof.  Far  giu- 
ramento <opra  giuramento  .  Jurer  de  nouveau  . 

SOPRAGGRANDE  ,  add.  d'ogni  g.  Grande  ol- 
tre al  convenevole,  grandissimo.  Trts-grand  . 

SOPRAGGRANDÌSSìMO,  MA,  add.  Sup.dì 
sopraggrandè .  In  Francese  non  si  direbbe  altri- 
menti che  ,  Très-grand  . 

SOPBAGGRA-VÀRE  j  v.  a.  Bemb.  Aggravare  di 
più,  sopraccaricare.  Surcharger . 

SOPRAGGUÀRD1A  ,    s.  f.    Principal  guardia  . 

La  premure  garde,  cu  le  premier  corps  de  garde. 

SOPRAINDORÀRH,  v.  a.  T.  de' Doratori .  Rad- 

tt  l'indoratura.  Surdorer  ;  der et  doublement; 

à  fond,  solidement . 

SOPBAÏ.ETTO  ,  s.  m.  Ir.  Saccli.  Nov.    La  par- 

eriore  dei  cortinaggio  del  letto.  V.  Soprac- 

cielo. 

'RALLÉGÂT0-;  TA,  add.    Allegato  prece- 
deni'  mente  .,  i. ité  auparavant  . 
Dizion,  Italiano-Francese . 


SOPRALLEGÀRE  ,  v.  a.  Borgh.  Fir.  disf.  Alle- 
gare' precedentemente  .  Alléguer  de  iwuveuu  . 

SOPRALLODÀRE,  Pros.tior.  v.  a.  Lodare  con 
grandi  encomi  .  Louer  excessivement . 

SGPRALLODÀTO,  TA,  add.  da  Sopralloda- 
re  .  V. 

SOPRALLÒDE,  s.  f.  Pros.Fior.  Lode  insigne. 
Tris-grande  iouunge . 

SOPRALLUNÀIÌE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Si 
dice  di  cosa  che  sia  dalla  luna  insu.  Qui  est  au- 
dessus  de  la  lune  • 

SOPRALODÀTO  ,  TA,  add.  Segner.  Lodato 
sopra  ,  prclodato  .  Ci-dessus  loué  ,  ou  vanté  ,  ou 
nommé  . 

SOPR-ALZÀRE-,  v.  a.  Sollevare.  V. 
SOPRAMAtULE  ,  add.  d'ogni  g.    Salvin.   Più 
che  amabile  ,  amabilissimo.  Très-aimable  . 

SOPRAMMANO,  che  anche  si  scrive- SOPRA 
MANO  ,  avv.  Colla  mano  alzata  più  su  della 
spalla  .  Avec  la  main  levée  ,  ry  du  haut  en  bas . 
y.  'Soprammano  ,  pur  detto  avv.  talor  vale  il  me- 
desimo, che  fuor  di  modo,  Extrêmement  ;  immo- 
dérément ;  sans  règle  ni  mesure.  Y.  Per  altera- 
mente .  Fièrement  ;  arrogamment  ;  insolemment  ; 
orgueilleusement  i  d'  une  manière  hautaine;  avec 
hauteur  .  "I  Cittadini  di  parte  nera  parlavano  so- 
pra mano  dicendo  :  noi  abbiamo  un  Signore  in 
casa  .  y.  In  forza  d'  aggiunto  ,  vale  straordina- 
rio ,  eccellente  .  Extraordinaire  ;  excellent  ;  par- 
ticulier .  Farai  un  vino  soprammano  con  queste 
diligenze . 

SÒPRAMMÀNO,  s.  m.  Colpo  di  mano,  di  spa- 
da, od'  altra  cosa  ,  dato  colla  mano  alzata  più 
su  de'ia  spalla.  Un  coup  du  haut  en-  bas .  y.  per 
metaf.  vale  angherìa  ,  aggravio  ,  sopruso  .  Vexa- 
tion i  concussion  .  Conoscerà  facilmente  il  posses- 
so ,  in  che  sorro  ,  e  il  soprammano  ,  che  i  doga- 
nieri cercane^  di  farmi. 

SOPRAMMATTÓNE,  s.  m.  Muro  fatto  di  sem- 
plici mattoni,  e  si  usa  anche  in  forza  d'addiett. 
Mur  de  briques  . 

SOPRAMMENTOVÀRE,  v.  a.  Red.  Iris.  V.  So- 
praddire. 

SOPRAMMENTOVÀTO,  TA  ,  add.  Mentovato 
sopra  ,  sopraddetto  .  Susdit  ;  mentionné  dessus  . 

SOPRAMMERCATO,  s.  m.  Bemb.  Sopraccarico, 
soprappiù.  Surcharge  ;  surplus. 

SOPR.AMMISÙRA  ,  avv.  Smisuratamente,  oltre 
misura.  Extrêmement  ;  excessivement  ;  démesuré- 
ment ;  outre  mesure  ;  sans  mesure  . 

SOPRAMMÒDO,  che  anche  si  scrive  SOPRA 
MODO,  avv.  Fuor  di  modo,  eccessivamente. 
Excessivement  ;  immodérément  ;  sans  règle  ni  me- 
sure . 

SOPRAMMONDÀNO  ,  NA ,  add.  Pallav.  Ag- 
giunto dato  a  cosa  che  è  sopra  il  mondo  .  L'itra- 
monâain  . 

SOPRAMMQNTÀRF-  ,  v.  n.    Crescere  ,  soprab- 
bondare. Croître;  augmenter  ;  monter;  surpasser, 
SOPRÂNAMENTE,  avv.  Eccellentemente,   ot- 
timamente .    Merveilleusement  ;   mAgnifiqucihent  ; 
d*  une  manière  distinguée ,  extraordinaire  . 

SOPRÀNIMO,  avv.  A  passione,  cen  animosi- 
tà. Par.,  ou  avec  passion  ;  par,  ou  avec  animo- 
silé . 

SOPRANITÀ,  s.  f.  Aret.  Com.  V.  Superiorità  , 
Eccellenza  . 

S.OPRANNARRÀRE  ,  v.  a.  Red.  Oss.  an.  Narra- 
re avanti  .  Narrer  auparavant  . 

SOPRANNARRÀTO,  TA  ,  add.  Red.  Narrato 
avanti  .  Raconté  ci-dessus  . 

SOPRANNÀSCERE;  v.  n.  Nascere  sopra  alcu- 
na cosa  ,  rrascere  dopo  altre  cose  simili  nate.  Naî- 
tre sur  ou  auprès  quelque  autre  chose  . 

SOPRANNÀTO,  TA,  Salvin.  add.  da'sopran- 
nascere .  AV  dessus ,  ou  après  . 

SOPRANNATURALE,  add.  d'ogni  g.  Chi  è 
sopra  la  natura  di  checchessia  .  Surnaturel  ;  qui 
'est  au-dessus  des  forces  de  la  natura . 

SOPRANNATURALMENTE,  avv.  Con  modo 
soprannaturale.  Surnaturel lemept  ;  d'  une  manière 
surnaturelle . 

SOPRANNESTÀRE  ,    v.  a.    Annestare  sopra  il 
già  annestato.  Enter  sur  ce  qui  a  été  déjà  enté  . 
SOPRANNO,    NNA  ,    add.    Che  ha  più  d.' un 
anno,  che  è  s'opra  l'anno;  e  si  dice  comunemen- 
te de'  bestiami  .  Qui  a  plus  d' un  an  . 

SOPRANNOMARE  ,  v.  a.  Cognominare  .  Sur- 
nommer . 

SOPKANNOMÀTO  ,  TA  ,  add.  da  soprauomma- 
re,  cognominato.  Surnommé . 

SOPRANNÓME,  s.  m.  Cognome  ." Surnom,  nom 
de  la  maison  ,  de  la  famille  .  y.  Ma  1'  hai  da  te 
scacciato  ,  sbandito  ,  e  privatolo  ,  se  tu  avessi 
potuto,  del  tuo  soprannome,  cioè  dell'esser  so- 
prannominato Fiorentino.  D'  cire  surnommé  ,  ou 
dit  Florentin  .  (j.  Soprannome,  è  talvolta  un  ter- 
zo nome  ,  che  si  pone  a  chicchessìa  per  qualche 
singolarità  notabile  in  lui  ,  così  in  bene  ,  come 
iti  male.  Surnom, 
SOPRANNOMINARE.  V.  Soprannomare. 
SOPRANNOMINATO,  TA  , -add.  da  sopranno- 
minare ,'  cognominato.  Surnommé,  y.  Per-nomi- 
nato  di  sopra  .  Dessus  nommé  ;  susdit  . 

SOPRAN NOTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  nuo- 
ta sopra.  Qui  surnage;  qui  fotte  . 


SOPRANNOTÀRE,  v.  n.  Notar  sopra.  Surna-> 
ger  ;  nager  dessus . 

SOPRANNOTATO,  TA,  add.  Notato  di  so- 
pra .  Note ,  marque  ,  dit  auparavant  . 

SOPRANNUMERÀRIO,  RIA,  add.  Accad.  Cr. 
Che  nel  numero  è  posto  di  soprappiù,  che  è  nu- 
merato di  soprappiù  .  Surnuméraire  . 

SOPRANO  ,  s.  m.  La  voce  più  alta  della  mu- 
sica. Hautc-contre. 

SOPRANO,  NA.,  add.  Sovrano,  contrario  di 
sottano  .    Premier  ;  supérieur  , 

SOPRANSEGNA  ,  s.  f.    Contrassegno  d*  abiti  , 
o  altre  divise  militari  sopra   1'  armi.     Uniforme 
ou  marque  a'  habillement ,  ou  autre,   pour  recon- 
naître les  soldais  .     ' 

■  SOPRANTENDENTE,  s.  m.  Quegli,  che  ha 
auto-ita;  primaria  sopra  qualche  uffizio,  o  ope- 
ra.  Surintendant  ;  ordonnateur  ;  administrateur  ) 
inspecteur  ;  chef  préposé  à  quelque  chose  . 

SOPRANTENDENZA,  s.  f.  Astratto  di  so- 
prantendente  .  Surintendance  ;  inspection  ;  dire- 
ction . 

SOPRANTÈNDERE,  v.  n.  Esser  superiore  agli 
altri  in  sapere  e  intendere.  Su-passcr  en  savoir  ; 
entendre  au-dessus  des  autres  .  6.  Soprantender- 
per  aver  la  soprantendenza  di  checchessia.  Ètri 
surintendant;  avoir  la.  surintendance ,  /•  inspe- 
ction, &c.  de  quelque  chose. 

deSuePRANTENDITÒRE'   v-   m-    v--  Sopranten- 

*  SÓPRAORNATO,  s.  m.  T.  dell' Architettu- 
ra ,  clicesi  d  un  ordine  d'  Architettura  ,  ed  è  la 
parte  superiore  di  esso,  composta  dell'architra- 
ve, fregio  e  cornice.  Entablement. 

SOPRAPPAGARE  ,  v.  n.  Fag.  Pagare  più  del 
dovere  ,  strapagare  .  Surpayer. 

SOPRAPPARTO  ,  avv.  Sega.  gov.  Neil'  atto  o 
poco  prima  ,  o  dopo  del  partorire.  Au  temps  des 
couches  . 

SOPRAPPÈSO  ,  s.  m.  Peso  oltre  al  convenevo- 
le e  1  consueto.  Surcharge  ;  ce  que  /'  on  met  par* 
dessus  la  charge  ,  ou  le  poids  accoutumé. 

SOPRAPPIAC&NTE  ,  add.  d'ogni  g.  Piacente 
assaissimo  .  Qui  plaît  infiniment;  qui  est  beau- 
coup agréable  ,_  ou  irès-charmant  ;  tris-amusant  . 

SOPRAPPIAGNERE,    7   v.  n.  Piagnere    dirol- 

SOPRA  PPIANGEKE,  £  tamente  f  piagner  di 
nuovo.  Pleurer  a  chaudes  larmes;  recommencer  d 
pleurer . 

SOPRAPPIÊNO,  NA,  add.  Seaner.  ■  p,ù  che 
pieno,   pienissimo.     Trop  plein  ;  trop  rempli 

SOPRAPPIGLIÂRE,  v.  a.  Pigliare  oltre  al  con- 
venevole, sorprendere  ,  occupare  .  S'  emparer  ;  se 
saisir  ;  prendre  plus  qu'  il  ne  faut  „  y.  Scprappi- 
gliare  ,  m  (orza  di  nome,  è  quel  colore  rettori- 
co-,  M  quale  ha  luogo  quando  diciamo  di  voler 
passare  ,  o  di  non  voler  dire  quello  .  che  mag- 
giormente ai  dire  è  la  nostra  intenzióne.  Riti* 
ccnce  . 

SOPRAPPIÙ,  s.  ni.  II- soverchio,  le  smplus  1 
surcroît;  augmentation.  y.  In  f„rza  d'avverto,  va- 
le inokre  ,  da  vantaggio.  Au  surplus  ;  au  reste  9 
outre  cela  ;  par-des,us  cela  . 

SOPRAPPONIMENTO,  s.  m.  Cr.  in  Cavalca- 
tura .  Ponimento  di  una  cosa  soDra  I'  altra  Su- 
perposition ;  apposition .  ò.  Soprapponimento  .  T. 
del  Blasone,  dicesi  di  que'  pezzi,  che  scn  sovrap- 
posti ad  altri.    Chargeur*.  l 

SOPRAPPORRE  ,.v.  a.  Porre  sopra  .  Outre*., 
ajouter;  mettre  dessus  ;  appliquer.  y.  Per  atfaiu- 
gner  di  più  .  Ajouter  encore  .  Istimò  aaanroW 
tesse  vivere,  e  soprappuosesi  bene  anni  dieci- 
ma  tanto  non  si  soprappose  ,  che,  dispendendo  ' 
e  scialacquando  il  suo,  gii  auni  sopravvennero  ,  e 
soperchigli  tempo  ,  e  rimase  povero  ,  che  avea 
tutto  disperso.  y.  Per  anteporre,  preporre.  Pré- 
poser ,  commettre  ;  établir.  Con  pensieri  ,  e  cor. 
sollecitudini    conviene    che  sia  sottoposto  a    que' 

SUI  hAl'POalZIONE,  sust.  t.  Sopprat 
to .    V. 


iopprappoiiimen- 

TA  ,  s.  f.  Sorta  di  malattìa  de'  ea« 
valli  ,  la  quale  si  ta  tra  la  carne  viva,  e  1'  un- 
ghia, facendo  quivi  rottura  di  carne  .  Se  ime  ,  ou 
seme  quarte  .  $.  Soprapposta,  per  quel  risalto, 
che  ne  lavori «lieva  dal  fondo,  contrario  di  soni 

MÌt°!e?:^P°SJO'  TA>   add-    da  ^«PPPrre. 

SCPKAPPRÈNDERE,  v.  a.  Sopraggiugnere  , 
corr£  ali  improvviso.  Surprendre  ;  -prendre  ài' 
imprévu  ,  ou  inopinément . 

SOPKAPPRENDIMENTO,  sust.  m.  Il  soprap- 
?ltnd'  Surpruei  r<"tio»  V**  laquelle  on  Sur- 

SOPRAPPRÈSO,SA,  add.  da  soprapprende- 
re.    Surpris,  tre. 

SOPRAPPROFONDO,  DA ,  add.  Salvin.  Prò 
che  piotonero  ,  profondissimo  .  Tns-profond  . 

-■  SOPRARE,  v.  a.  V.  Superare 

SOPUARMONIOSISS1MO,  MA,   add.  Salvin. 

^,f  .a.r?0nl0slssimo  '     Très-harmonieux  . 
Ep'S     vfC°NI°  '  $-  ^  0û"''  Lo  stesso  che 
n™^uìÀC0NT°'  TA'  add-  *«■■  »"•  Pr* 
Gggg  SO- 


tfoz 
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SOPRARRAGIONAMENTO,  s.  m.    Gori .     Lo 
stis^o  che  Epilogo.    V. 
SOPRARRACIONàRE  ,  v.  a.  Ragionar  di  più. 

Ajoute-  ;  dire  de  plus  . 

SOPRARRECÀTO,  TA  ,  add.  Recato  di  pin  , 
recito  sopra  ,  mentovato  .     Marqué,    nomini  ,  dit 

Cl-.i.  ssus . 

SOPrtARRIVÀRE,  v.  neut.  Tass.  Sopravveni- 
re ,  sopraggiugnerc .  Survenir  ,-  arriver  inopiné- 
ment . 

SOPRASEERGA  ,  s.  f.  Sopravveste  ,  che  si  por- 
ta sopra  1'  usbergo.  Casaque.;  b^bit  de  guerre. 
Oggi,     -i  direbbe  forse  >  Soubreveste  .  ' 

'■  *  SOPRASBERGÀTO,  TA,  add.  Vestito  di  so- 
prasberga  .  Couvert  a  une  c.ts.ique  .  Oggidì  si  di- 
rebbe .  soubrevesté . 

SOPRÀSCAPULARE ,  s.  m.  Voc.  Vis.  Quello 
Je' muscoli  ,  che  sta  nella  sommità  delia  scapu- 
Ja  .    Su  -.-.-.  ;■   ■'■lire  . 

SOPRASCHIENA  ,  s.  m.  T.  de'  Valigiai  .  Quel- 
!i  striscia  di  euojo,  che  passa  sul  dosso  del  ca- 
vallo di  carrozza  ,  e  serve  a  sostener  de  tirelle ,  e 
]a  catena.    Surdos  . 

SOPRASCRITTA,  s.  f.  Sopnscritto  .  Inscription. 
Quella  de' sepolcri  si  dice,  Épitaphe  .  §.  Sopra- 
.-  ,  (ìicesi  nelle  lettere  quello  scritto,  che 
?i  pone  sopra  alle  medesime,  contenente  il  nome 
di  quello,  a  cui  s'indirizzano.  La  suscription  i 
V adresse ,  le  dessus  a'  une  lettre  .  y.  Avere  buona 
soprascritta,  figuratali),  e  in  modo  basso,  vale 
aver  buona  cera  .    Avoir  bonne  mine  . 

SOPRASCRITTO,  s.  ni.  .scrittura  post,-,  sopra  a 
checchessìa.    Inscription  >    étiquette.     Cuti. a  de' 

C   i      7     it.  :     e  . 

SOPRA  (  RITT.O,  TTA,  add.  Scritto,  o  nomi- 
nato ri  sepia  .  Ecrit,  dU,  nomme  ci-devant ,  au 
ci-dessus . 

sGÏ'  \  Cl  IVERE  ,  v.  a.  Far  la  sop  ascrit- 
ta .  Mettre  l'adresse,  ou  la  suscription  à  une 
.'.::   !  . 

SOPRASCRIZJONE ,  s.  f.  Inscrizione,  inscri- 
ption ,-  titre  . 

:  O    ZlTO  ,    TA  ,  a<U.  Gain.  lett.  V. 
Ytcin   :.tir"mo  . 

:    MISI  RilO,   TA  ,.add.  Sopra  misu- 
ra •   s  :  .    '.  . 

SOPRASÔI  IDO,  s.  e  add.  m.  T.  Al  e  ebraico  . 
Die  :  poi  •  /    d' una  .grandezza  ,  co- 

sì chiai  ''  i  elie  abbia  una  dimen- 

ur  solide. 
bRE,    v.  a.  Salv.  disc.  Spargere 

US  . 

\  ,    add.    Salvia.  Sparso  di 

JT  p  '•>  . 

,    v.  att.  Spendere  di  soper- 
f  -     .'/•/   ;   faire    une    dépense    txces- 

SOPl'.A    PARANZA  ,  s.   f.  Serper.   Speranza  so- 
■  >  ,  e   propriamente  tu  detto  delia  spe- 

.     l  j  frante  . 
.     RARE,  v.   n.  Salvia.    Passare  i  li- 
i    pcranza  .  Paner  les  b  mes  or- 
■  s  d<   l'  espt  ir  . 
SO!  '.     :  I  IZl  ITO,    T  \  ,    add.    Ma- 

i'ui  clic  spai. na  izzato  .     Plus  que   spirttua- 
'■ 

&SSAG1  [ENTE,  s.  ».  Clic  sag  ie    sopra, 
ve  e.,    e    propriamenti     s' ini  •       di 

e  i     opra  i  nai  gli  p.r  g-uidaili  ,  o  difender- 

li .  om ter . 

'  ARE,    v.'a.  Salare  oltre  al  conve- 

'  ,  v.  a.  Assaltare  ,   assalire  all' 
.     Attaquer  â  l' imt        t  .    , 

)  ,  •.  m.  Risalto.    Rilicf. 

rA,  a  Id.    Salvi».    Più  che 

ini  . 
.    Vi  rapire  . 

d'ogni  g.  Che  sopras- 
.'  'Ili     it  assis  dessus . 
■   ,   ...    I   al  i-  o.ii  e  p  i   qualche 
i  ire.    Sur  noi,  i  lutpeadri  ,  différer  , 

■ 
Ai,-,  m.  Segnale,  segno  .  Si- 
.   .     ine  . 
....  m ,  o 

|    ire   quelque  mar- 
i  ,  n.  p    p..  ■  gì  a  . 

•  ;  -r  ,    p  il  /ite  lignait  un  ut  . 

»,    rA-,  a  Id.  cgna- 

• 
•  )  ,    i.  m.  nali  ,     Mar- 

... 
:  i  l  <  i  , 

i  .  ju'  on 

/■      m  I  .•    vile  sempli- 

•''■'.:  ; 

.  .  taim  dam 

■  i  ,    IA  ,  a 

!     ,     ' '.!.' 
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SOPllA'îSENN.'O,  s.  m.  Molto  senno.  Beatfuup 
de  bon  sens  ,    de  prudence . 

SOPRA56ERVÌRE ,  v.  a.  J'.rch.  Servire  pitiche 
non  porta  I'  obbligo.  Servir  plus,  ou  mieux  qu' 
.on  n'  est  obligé . 

SOPRASSEKVO,  s.  m.  Più  che  servo.  Tire  qu' 
esclave  . 

SOPHASSÈTE,  s.  f.  Gran  sete..*  Soif  extrême  , 
ardente  . 

SOPRASSiNDACO  ,  s.  m.  Malin,  te.  Il  mag- 
gior sindaco.    Le  premier  syndic. 

90PRASSÒMA,  s.  f.  Tutto  quel,  che  si  mette 
di  più  sopra  la  connina]  soma.  Surcharge, 

SOPRASSOSTANZA,  s.  f.  Segner.  Sustanza  su- 
periore ,  e  più  nobile  dell'  altra,  e  dieesi  pro- 
priamente  del  Sacramento  Eucaristico.  'Substance 
singulière  . 

SOPRASSUSTANZIÀLE,  add.  d'ogni  g.  Più 
nobile,  e  di  magg-ior  virtù  del  sustanziale ,  e  eli- 
cesi  propriamente  del  santissimo  Sagram'nto  dell' 
altare.    Sursubstantiel  . 

SOPRASTAMENTO,  s.  m.  Il  soprastare  .  .  Su- 
périorité i  l'action  d'  être  au-dessus  .  (\.  Per  indu- 
gio, trattenimento.  Surséance  ;  retardement  ;  re- 
tard i  délai  .  Estimando  che  questo  avesse  ad  es- 
sere di  poche  settimane  soprastamento  . 

SOPRASTANTE,  s.  m.  Che  ha  soprastanza  in- 
checchessia,  custode,  guaidiano.  Stirimi. . dam  i 
surveillant  s  gardien  . 

SOPRASTANTE-,  add.  d'ogni  g.  Che  sta  so- 
pra ,  eminente.  Eminenti  relevé)  qui  est  au-des- 
iits  .  y.  Per  meta  f.  vale  imminente.  Imminenti 
tres-pmthain  ;  prêt  à  arriver,  y".  Colla  sua  sala- 
cità fuggi  il  peiicol  soprastante.  f>.  Soprastante, 
che  indugia  troppo,  che  n.ette  tempo  in  mezzo 
oltre  al  convenevole.  Irrésolu i  indecisi  incer- 
tain. I  ui  indugiarne  ,  e  soprastante  ferocemente 
minacciassero.  |J.  Soprastante,  dLcesi  anche  per 
imperioso,  po[er,.tc,  insolente  .  Impérieux  ;  inso- 
lent  i  puissant .  I]  tuo  poaV:  ,  che  già  fu  in  a«  [ti  i 
salsa,  perdesti  per  voler  signoreggiante  essere  al 
sopra- tante  . 

SOPRASTANTEMENTE,  avvero.  Con  sopra- 
stanza.  i:u  eminente,  y-.  Per  massimamente,  par- 
ticolarmente. Principalement  .  panie  luremcnt  i 
spécialement  .  Traspongono  ogni  lavorio  di  dot- 
trina ,  e  soprastante-mente  di  parole  salutevoli. 

*  SOPRASTANZA,  s.  f.  Il  soprastare,  presi- 
denza .  Surintendance  .  $.  Per  indugio  ,  trattejii- 
mcixo.  Ile  tard  i  retardement  .  Avvenendo  soprab- 
bondante  secclt;tu<iinc  nelja  teira  per  soprastan- 
za d'  ordinata  piova.  Par  le  retard  de  la  pluie 
nécessaire  . 

SOPRASTÀRE  iA.v.  n.  Star  sopra,  esser  superio- 
le,  eminente.  Etre  au-dessus  i  être  êmineni  ; 
commander  i  lire  dans  une  situation  élevée  .  v.  Per 
usar  superiorità  ,  insolenza,  maggioranza,  soprai* 
fare,  soverchiare.  Dominer  i  maîtriser.  Come 
Iddio  è  sopra  tutte  le  i-ose  ,  e  a  lìiuna  cosa  è  sog- 
getto ,  così  1'  uomo  superbo  vuote  soprastare  a 
tniti,  e  a  niuno  esser  sottomesso.  §.  Per  superare, 
vincere.  Surmonter  ;  vaincre.  Come  io  so  altrui 
vincere,  così  similmente  so  a  me  medesimo  sopra- 
stare, y.  Per  istar  sopra  di  se,  arrestarci,  con- 
tenersi, fermarsi,  s'arrêter.  Martuccio,  reggen- 
do la  giovane,  alquanto  maravigliandosi ,  sovra- 
stette, y.  Sopra-tare,  per  dita  rire,  indugiare, 
metter  tempo  in  mezzo  .  R  tarder  ;  'différer  ,•  bar- 
guigner  i  chipoter  .  Se  noi  soprastiamo  fiore,  e 
distendiamoci  a  parlare,  incontanente  filliamo  . 
y.  soprastare  alcun  pericolo  ,  o  danno,  vale  esse- 
re prossimo  a  seguire  ,  esserne  rischio  ,  essere  im- 
minente. Menacer ^  en  parlant  de  quelque' dan- 
ci  ,  de  quelque  mal,  <yc.  être  imminent,  etrt  prêt 
.  fmber.  •}.  Soprastare,  in  forza  di  nomç  per  fi- 
gura rcttorica,  la  quale  ha  luogo,  quando  il  eli- 
si' e  soprastâ  in  un  fermissimo  luogo,  kii.v 
pei   I     tutta  la  forza  del  fatto.    Suspension. 

SOPRASTÀTO,  TA,  ndd..  da  soprastare .  Sopra 
ve  stato.  'Qui  s  est  arr,tc.  y.  Sopì  astato  ,  per 
provetto,  attempato.  Agé  i  avancé  en  kge  ,  Io 
non   l'ho  fatto  per  altro,   che   per    acquistare   fi 

lu. i  li  ,  :'i  che,  secondo  che  insegnano  i  nostri 
Dottori,  "ono  più  atte  quelle  di  tenera  eù  ,  ch< 
le  "  pi  .r  i  ite  - 

RA     i  t     01  11  ,   ndd.    d'ogni   g.    Che  sopra- 
•t.l  .      Qui   l'  .n    ile,    qui    b.ir.  Ili:  ne  . 

SOPRASTIZIÒNÉ  ,  s.  (.Magai.  Voce  storpia- 
ta di   '",  )i  l'i/."  m' .    '  up<  rslition  . 

sor    '.    n   ITO ,  tientb.  I  astricato.  V. 

SOPRASXÙHIA,  ■.  I.  Udetit  Nis,  Rueconto  di 
alcuna  cosa  gi.i  narrata-,  te  position  d''un  fuit 
m  !■•  non  i' . 

OPRATO,  TA,  add.  liant.  Sincop.  di-Supeia- 
l-,.     >.  . 

IOPRATODOS,    -..m.    I  „,e    Spaginili.!  dell'  uso  . 

d'  abito  ,  che  si  porti  sovra- tutti  gli  altri . 
orpt , 

SOPRAI  IENÊRE,  r.  m  Trattenere  oltre  al  ter- 
mini •   l  mri .,  m,  .  ou  retenir  nnp  longtemps . 

SOPRAI  i  ;  MUTO,  TA,  ;  emb.  add.  da  ioprat> 
tenere ■  ■  retardé ,  Ve 

aii'i',-.  i  uno,  jvv.  nini.  i.  Sopra  "1  tetto. 
fui  li   toit  , 

ipPRA  i  i  ii  ■-;  ,  ■-  m.  Dilazione,  che  -\  ot- 
tieri    a-  pagamento',  lupu  ,  délai  t  remue,  y.  i'ei 
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dilazione  generalmente.  Délai. i  retardi  rctirde. 
rmrnt  .  Il  Senato  volle,  che  s'aspettasse  lo  'mpc- 
e  ,  unico  soprattieni  agli  a  genti  mali  . 
SOPRATTOrrO,  Posto  awerb.  che  anche  t 
scrive  SOPII  a  TUTTO.  Principalmente,  t« 
mente,  in  tutto,  e  per  tutto.  Sur-tout  ;  princi- 
palement i  en  tout  O-  par  tout 

c££b^ì£AMENTO  >  s-  '"•  v-  Soprara       - 

SOPd.AVANZANTE,  a  Id.  d'ogni  g.  Cr.  in  L- 
mmente  .  Che  sopravanza  .  (>ui  déborde  ;  qui  est 
en  faillie  .  ' 

SOPKAVANZÀRE,  v.  n.  Superare.  Surpasser  ,- 
surmonter  ;  dompter  ,-  vaincre  .  exceller  ,-  enchérir. 
SV  In  signit.  ncutr.  vale  avanzare  ,  'porgere  o 
sorgere    m. fuori.   Saillir,   déborder ,  avancer  en 

déifies  .  ■ 

SOPRAVANZO  ,  s.  m.  Il  sopravanzare'.  Je  sur* 

-  'us . 

SOPRAVÌNCERE,  Sopr.ivinto.  V.  Seprawln- 
cere  ec. 

sOPi-AWANAGIOeTiSO,  O.A,  add.  Vden. 
tvis.  v.  Vanagloriosissimo. 

SOPIIAVVEUÈI'E,  y.  a.  Osservare  con  avve- 
dutezza -  Lpier  ,  observer  attentivement  ,  avec 
soin  . 

SOPRAVVEDUTÌSSIMQ,  MA,  add.  Di  singo- 
larissima avvedutezza,  ir.s-avissi  très-clairvo- 
yant . 

SOPRAVVEDÓTO,  TA,  add.  Eemb.  Più  che 
avveduto,  avvediitissimo  .  Tris-  avisé  i  trìs-clair- 
v.-iyaiit  ;  très  -prudent . 

SOPRA WllOGHIÀKE,  v.  a.  Vegghiare  assai. 
/'filler  beaucoup  .« 

■SOPKAVvKGNENTE,  SÒPRAVVENENTB,  e 
SOPRAVVENIENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  soprav- 
viene; susseguente.  Survenant  i  qui  survient i  qui 
s'  ensuit . 

SOPKAVVEGNENZA,  s.  f.  Il  sopravvenire  . 
Survenance  arrivée  . 

SOPRAVVÈNDERE  ,  v.  n.  Vendere  la  cosa  più 
che  ella  non  vale.  Survendre  ;  vendre  trip  elicei 
surfaire  les  acheteurs  i  faire  surpayer  quelque 
chose  . 

SOPRAVVENDÛTO,  TA  ,  add.  da  sopravven- 
dere  .  Survendu  ,  iïre.     . 

SOPRAV  .-ESENTE  ,  e  SOPRRAVVENIEN- 
TE.    V;   Soprn\  vegnente  . 

SOPRAVVENIMENTO  ,  s.  m.  Il  sopravve- 
nire- .  Evénement  ,  ou  arrivée  imprévue  ,  ino- 
piné ■ . 

SOPRAVVENÌRE-,  v.  n.  Improvvisamente  ar- 
rivare. Survenir  i  arriver  inopinément,  à  /'  iia- 
/-,-  viste  .  ij.  per  semplicemente  venire,  ma  ha  al- 
quanto più  di  forza  .  Arriver  de  surcroît  i  surve- 
nir.  In  cota!  guisa  dormendo,  senza  svegliarsi, 
sopravvenne  il  giorno, 

.SOPRAVVENTO,  s.  m.  Vantaggio  del  vento, 
che  si  gode  rispetto  a  chi  sta  sótto  vento.  Le 
dessus  du  vent.  y.  Onde  csseie  ,  o  stare  soprav- 
vento, o  avere  il  sopravvento,  vaglìóno  .essere 
da  quella  parte,  onde  spira  il  vento  .  Etre  au 
lofi  aulirle  dessus  du  vent  ■  être  sur  le  vent  .  $. 
1-  pï  ihè  fra  i  naviganti  chi  gode  il  sopravven- 
to :  reputa  aver  preminenza  sopra  gli  altri  ,  si 
prende  figuratane,  sopravvento,  per  a SVónto  im- 
provviso fatto  con  vantaggisi,  e  con  sopeYcWei ia-} 
ed  aneli.-  per  minaccia  ,  o  bravata  in  penosa  .  Af- 
front t  insulte  i  meliate  i  bravade.  y.  Venir  so- 
pravvento., vale  sopraggiugnere  improvvisamen- 
te ,  e  per  lo  più  s'intende  coTi-altiui  danno,  o 
pregiudizio.   Surprendre  i  ttomper  i  abuser, 

SOPRAVVENUTA,  s.  f.  Soprsvvenimcnto  .  V. 

SOPRA\  VI  NI  TO  ,  TA  ,  add.  da  sopravveni- 
re .    Survenu  i  arrivé,  &c. 

SOPRAVVESTA,  7   s.  f.  Vcsi.i  ,  che  portavano 

SOPRAVVESTE  ,-i"  uopra  l'anni  i  soldati  a 
cavallo.  Cotte  d'  armes  ,  ou  casaqut  'de  sniu.tt  à 
cheval.  Oggidì  si  direbbe,  Souirf veste.' .  $.  V.r 
metal,  vale  coperta,  (.'ouverturi  .  volici  déguise» 
ment.  Su  si  levò  facendo  sopravve  te  col  viso  in- 
fimo ad  amor,  che  'I  punge. i.  0-  Pff  'qualunque 
vesta,  che  si  porla  sopra  P  altri  .'  tìabii  de  dis- 
ais i  .ffubleìiii  ut  . 

SOPRAVVÌNC'EHE,  v.  a.  l'ai  che  vincere!  Sur' 
passer  ,  vaincre  de  beaucoup. 

SOPHAVVINTO,  TA,  Bfmb.  et.  add.  da  <o- 
pravvincere .    Sut  passi  ,  e  e. 

SOPRAVVISSUTO.,  TA,  add.  da  sopravvive- 
re .    S':,  i  a  stirvéi  u  . 

SOPRAVVJV1  NIE,  add.  d'ogni  g.  Che  soprav- 
vive .     Sur  Vivali!  i    Jui  survit  ..   un  autre •« 

SOPRAVVIVENZA,  j.  f.  Certezza  'li  dover 
succedere  in  alcuna  carica,  quando  ella  vuehi  . 
Survivance/  droit }  faculté  de  inccéder  u  quetquf 
un  .pris  sa  mori  .  ts.  Sopravvivenza',  Magai,  ec. 
nel  semplice    significato  di  sopravvivere.   Surui- 

■u.m   e . 

SOPRAVVÌVI  11!  ,  v.  n.  Vivere  più  d'  altri  ,  o 
vivei  ili  più,  o  i-m  lungamente.  Survivre/  de- 
m  i"<     in  i  ■•   .ign,  un.-  autre  personne  . 

SOPHÀV  VÌ\  oi  o  ,  s.  m.  Sc-n  previva  .    V. 

s(i>i  i(,\v\  olAr)  i  v.  n.  e,  ',■-//.  Volare  ,  e  p[ù 
crje  voi  ire  .    /  i/er  .,  mtrvtilii . 

soj'i:i  ,  i.t-.s.  Sopra,  ed  è  detto  cosi  per  la 
rima  •    sur  . 

SOPtìfiC(  EDI  N  i:  ,  add.  d'  ogni  g.  Segntr.  Più 
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Salvin.    Soprapporre 
Bâtir    sur    une  autre 

add.  Salvia.  Fonda- 

g.  Salvia,  ec. 


fchc    eccedente',    cccedcntissimo  .    Excessif  i  trts- 

surahendant  . 

SOPRECCEDENZA,  s.  F.  Segner.  Più  clic  ecce- 
denza ,  più  che  disorbitanza  .  Exch  ,  surabondan- 
te txeessivs . 

SOPRECCELLBNTB,.  add.  d'ogni  g.  Salvi». 
Pm  che  eccellente,  eccellentissimo.  Trh-excei- 
leit  . 

SOPREDIFICARE,  v.  a. 
l'edificio,  edificar  sopra. 
kitisse  . 

SOPREDIFICATO,  TA, 
to  ,  soprapposto.    Fondé/  appui 

SOPREMINENTE,    add.  d' o 
Sopra,  mirent-  .    V. 

SOPREMINENZA,  s.  f.  Segn.Crist.  instr.  Luo- 
go pm  che  eminente.    lieu  plus  au'  e minent . 

SOPRESALTA  IO,  TA,  add.  VUen.  Vis.  V.  So- 
praesaltato. 

sOPRF.SSO,  Cr.  in  Sopra.  Lo  stesso  che  So- 
vresso.   v. 

SOPRETERNO,  !  f,N.«.  ,  add.  Salvin.  Di  là  da 
eterno  ,  pm  che  (temo  ,•  espressione  enfatica  ,  che 
leggiamo  anche  sulle  sacre  carte .  Plus  qu'éter- 
nel. . 

SOPRÌLI  GSTRE ,  add.  d'ogni  g.  Più  che  illu- 
stre .    Trh-ilfxstre  . 

SOPRIMMATF.RI.ALE,  add.  d'orni  g.  Magai. 
Pui  eoe  immateriale,  imnaateriaiissimo .  Absolu- 
ment immatériel . 

SOPRINNALZÀRE,  v.  a.  Udetr.  Vis.  Innalzar 
sopra,  ed  anche  semplieem.   Innalzare.  V. 

SOPRINTELLETTUÀLE,  add.  d'ogni  g.  Ma- 
gai. Di  lt  da  intellettuale.  Vue  surpasse  t'  enten- 
dement humain  . 

SOPRINTENDENZA  ,  s.  f.  Magai.  Sonranten- 
denza  ,  soprastanza  .  Surintendance  ,-  infection  ; 
direction  . 

SOPRINTÈNDERE,  v.  n.  Segner.  Aver  soprin- 
tendenza ,  Soprantendere  .  V 

SOPRONOìAlO,  TA,  add.  Salv.  Un.  0:f. 
Che  e  ovûijqne  rivento  ed  Onorato  .  Oui  est  en 
grair-.le  honneur  .  V     ' 

SOPROSSO,  s.  m.  Grossezza,  che  apparisce  ne' 
memori  percosso  rotto,  o  scommesso,  e  mal  rac- 
concio. Exostese  .  $.  per  similjt.  fu  detto  della 
prominenza  dell'orso  del  naso  .  V  apophyse  nava- 
le .  E.  tiene  un  pajo  d'occhiai  si  bene  addosso, 
che  non  si.  muovon  mai  d'in  sul  soprosso.  y.  .So- 
prosso, si  dice  anche  a  ima  sorta  di  malore,  che 
yietìc  a  eavaJii,  e  simili  animali.  Suros  .  Qtian- 
titi  dr  soprossi    contigui.    Fusée.     L  Soprosso , 

Estidio' "7/nte  vj!f.*toÏPf°i  aggravio,  noia, 
fastidio.  Incommodité' i  gène  i  dérangement!  en- 
nui .  the  denti  fanno  neti  ,  e  gli  occhi  rossi  ,  e 
et<5Hf™lj0p{0!'sl  nicntc  s'i  curan  ,  ce 

-SOPROSSÙTO ,  TA,  add.  Che  ha  soprossi. 
1  ,cin  a   exostoses  . 

SOPRUMANO,  NA  ,  add.  Che  è  sopra  la  con- 
dizione umana,  straordinario.  Extra,  rdinaire  i 
S*rest  au-,:,  ss  us  de  U  condition  humaine  . 

SiOPRUSARE,  v.  ec.  Usar  sopra  il  dovere  ,  abu- 
sare .  Abuser  .  ' 

SOPRUSO,  s.  m.  Ingiuria  .  V. 

SOQQUADRARE,  v.  a.  Rovinare,  mettere  a 
st  qquau.-o  ,  metter  sottosopra  ,  mettere  a  rovina  . 
Renverser  i  marre  sa,  s  dessus-dessous  .,       ' 

SOQQUADRATO-,  TA,  add,  da  soqquadrare  ; 
nesso  a  soqquadro.  Renversé 

SOQQUADRO,  s.  „,.  Rovina.  Ruine ,  &c.  y. 
aietteie  e  simili,  a  soqquadro,  vagliano  mette- 
re spssopra  ,  mettere  in  rovina  .  Ruiner;  renver- 
ser s  meure  sans  dessus-dessous  ;  mettre  en  désor- 
dre ,  en  combustion*^ 

*  SOU  ,  Sur  y  Sopra  .  V. 

SOSANTE,  add.  d'ogni  g.  T. del  Blasone.  Di- 
cesi  dcgJi  uccelli  rappresentati  coli' ali  mezzo 
spiegare  .   Entrant  . 

SORÀRE,  v.  n  Volare  a  giuoco,,  e  dicesi  de' 
K-iconi,  allora  che  si -lasciati  volare  senza  avere 
avana  la  preda  .  Voler  seulement  rar  plaisir  . 

SORBA,  s.  i.  Frutta  piccola  ed  acida,  fatta  a 
loggia  delie  pere  ,  più  colorita  ,  mentre  è  verde  . 
tono,'  ,  -sorbe  . 

a^^EvC^ìRE'    y*a-    fw"'fi-  '*»■  Pendere 
a  so:  si  .  v.  Sorbire  . 

SORBETTÀTO,  TA,  add.  Red,  Concelato  ,  o 
acconcio  in  maniera  da  far  sorbetto.  Giace1 .  Be- 
va deli   acqua  sorbettata 

SORBETTIÈRA.  s.  f. 
a  congelare  il  sorbetto  . 
titre  . 

SORBETTIÈRE  ,  s.  m 


Vaso  nel  quale  si  tiene 
Salbottiere  ,     tu  sarai  t- 


.  Voce  dell'  uso  .  Colui , 
che  fa  ,  e  vende  sorbetti  ,  e  altre  bevande  da 
rinfresco  .   Limonadier  . 

SORBITO,    s,  m.    Sorta  di  bevanda  congela- 
ta .   Glace  i  sorbet  . 

ÌCS?^°?  ,?A>  add-  Di  «rba.,  di  sapor  simi- 
%r,KPf  n°cdeiJa  sorha  '  a^r0  •  Aprt . 
t,,,y      V     '  v"  a-  Asso. Dire,  ingoiare.  Avaler  i 
humer.  y.  sorbirsi,  n.p.  Car.  en.  Prendersi  in  ini 
sorso,  inghiottirsi,  ingoiarsi  .  Avaler  . 

SORBÏTICO,    CA,    add.  Della  natura  del  sor- 
h°  "  «"5  ,,c"t  de  U  Qualité  des  cormes 

s™'pÎ-TO'   TA'  a,ddl  da  -'orbire  .  Avalé,  <&c. 

SORBO >  s.  m.  A.bero,  ch-c  producete  sorbe. 


Cormier  ;  sorbiir.  6,  Es 'ere  ,  ô  Fare  la  formica, 
o '1  formicoli  di  sorbo  j    maniera  proverbiale  ,    di 

cui    V.   Formica,  e  Fnrmjcone  . 

SORBONA  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  !  a  pIa  cele- 
bre scuola  di  Teologi.)  ,  nn  tempo  esisterne  nel!' 
Università  di   Parigi  .  Sorbonne  . 

*  SORBONDÀKH,  v.  a.  V.  Soprabbondare. 

*  SOi;EONDATO,TA,add.  da  Sorbondare.  V. 
SOBBÒNE  ,    s.  m.  Ditesi  d'uomo  cupo,   e   che 

tutto  intento  a'  propr;  avvantaggi  proccura  segre- 
tamente e  accortamente  di  conseguirgli  .  urne 
scurde  i  homme  caché,  rusé,  qni'va  droit  à  ses 
fins  ,  sans  fa'ire  du  bruit  . 

SORHÒNICO-,  CA  ,  add.  Pali  av.  Appartenente 
all'  Università  della  Sorbona.  De  la  .Sorbonne  .  y. 
Usasi  anche  in  forza  di  s.  f.  e  dicesi  d'  una  delle 
difese,  che  fanno  coloro,  che  pretendono  al  bac- 
calaureato nella  Sorbona  .  Harmonique  . 

SORRONISTA  ,  s.  m.  Pallai,.  Dottore  ,  o  Pro- 
fessore nella  Università  della  Sorbona.  Docteur 
de  Sorbonne  . 

SORBOTTÀRE,  v.  a.  Rite.  Calligr.  Più  comu- 
nemente che  Forbottare  .  V. 

SORCE  ,  s.  m.  Las.  Sorcio,  sorco,  sorice,  to- 
po.   Rat  i  souris  . 

SORCIAIA,  s.  f.  Capar.  Nido  di.  sorci  .  Nid  de 
rati  . 

•'■•  SOB CIGLIO,  s.  m.  V.  Sopracciglio. 

SORCIO  ,    7    ,  _.  v    .     ■        ■ 

SORCO        £  Topo  .  Rat  ;  souris  . 

SORCIONE  ,  s.  m.  Aret.  rag,.  Accrcsc.  di  sor- 
cio .  Grand  rat  . 

SORCOLF.TTO,  s.  m.  Dim.  di  sorcolo  .  Petite 
greffe  à  enter  .        . 

SORCOLO,   s,  m.  Marza  .   Greffé. 
SORCORDANZA,    s.  f.    Vue.  ant.  Straccai an- 
za  ,  Codardìa  .    V. 

SORCOTTO,  s.  m.  Spezie  di  guarnacca  antica, 
qua'i   sopraccotta-.  tspice  de  cotte  d'  armes  . 

SORDACCHIÒNE  ,  s.  m.  Accrescit.  di  sordo, 
ma  per  lo  più  vale  sordastro  .  Sourdaud .  y.  Ogi;! 
dicesi  sordacchione  a  colui  ,  che  fa  le  vi<té  di 
non  udire.  Celui  qui  fait  te  sourd,  qui  fait  la 
sourde  oreille  . 

•SORDÀGGINE  ,  s.  f.  Astratto  di  sordo  .  Sur- 
dité . 

SORDAMENTE,  avvero.  Alla  sorda,  cheta- 
mente .  Surdement  ;  à  la  sourdine  ;  en  cachette  i 
en  secret  .. 

SORDAMENTO,  s.  m.   V.   Sordaggine  . 
SORDASTRO  ;    S3RA,    add.  Quasi  sordo  ,  al- 
quanto sordo.  Sourdaud  i  un  peu  sourd  i  qui  n'en- 
tend qu'  avec  peine  , 
■    *■  SORDETIO.,  TTA,  add.   V.  Sopraddetto. 

SOKDEZ7.A,  s.  f.  Sordaggine.  V.  y.  sordezaa  , 
Tolor.t.  per  Sordidezza  .    V. 

SORDIDAMENTE,  avverb.  Con  sordidezza. 
Sordidement  ;  mal -proprement  i  vilainement  . 
SORDIDA  TO,  TA,  add\  Sordido.  V.. 
SOKDIDnzZA,  s.f.  Bruttezza,  deformità, -schi- 
fezza .  Difformité  t  malpropreté  i  saleté  i  laideur. 
y.  Per  eccedente  avarizia  ,  o  miseri».  Taquine- 
rie »  ladrerie  i  vilenie  ;  mesquinerie  ;  crasse  ;  ava- 
rice sordide.  Fra  quest'uomo  d'animo  piuttosto 
gretto,  e  meschino,  che  av.iro,  e  di  tale  più  to- 
sto sordidezza  ,  e  gagliofferia  ,  eh"  miseria  . 

SORDIDISSIMO,  MA  ,  add.  Superi,  di  sordi- 
do .   Tris- sale  i  trìs-avaricieux  ,  ó^c. 

SÒRDIDO,  DA,  add.  Che  ha  sordidezza,  schi- 
fo .  Sordide  ;  sale  ;  vilain  i  laid  ;  difforme  i  mal- 
propre .  y.  Per  avaro  .  Sordide  ;  taquin  s  mesquin  ,- 
vilain  i  crus, eux  i  fort  avaricteux  .  Il  popolo  o- 
d'tava  Quirino,  ce.  per  csse'r  vecchio,  e  sordido, 
e  strappotente  . 

SORDINA.,  s.  f.  e  SORDÌNO,  s.  m.  Sorta  di 
strumento,  che  mettes,  agii  strumenti  perchè  ten- 
dano minor  suono.  Sourdine,  \).  Suonare  la  sor- 
dina, figuratamente,  vale  fare  il  sorcio.  Faire  le 
sourd  i  faire  la  sourde  oreille  . 

SORDISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  sordo.  Tris- 
sourd  , 

SORDITÀ,  SORDITÀDE  ,  SORDITÀTE,  s.  f. 
Serdaggims,  perdita  totale,  o  diminuzion  notabi- 
le dell'  udito  .  Surdité  . 
SORDfziA.,  s.  f.  V.  Sordidezza. 
SORDO,  DA  ,  add.  Privo  dei!' udito  .  Sottri. 
y-.  Figuratami  fu  detto  anche  di  cose  inanimate. 
Sourd  i  qui  u'  entend  pas  .  Non  i  freddi  marmi  di 
Persia  ,  né  le  querce  d,'  Ida,  né  i  serpenti  di  Li-, 
bia  ,  né  i  sordi  mari  di  EUesp'aito.  \.  Lima  sor- 
da, si  dice  quella,  che  in  limando  non  la  'i  omo- 
re  .  Lime  sourde  .  \).  Per  metal",  .si  dice  de)  lavo- 
rare, o  aver  pratica  di  soppiatto.  Sourdes- prati- 
ques i  sou, des  menées,  Çfr*.  Esso  in  questi  giorni 
lavorava  alla  coperta  colla  lirti»  sorda.  Çt..  Bieco 
sordo  ,  si  dice  colui,  che  è  ricco  ,  e  non  appari- 
sce. Homme  riche,  mais  qui  ne  te  partit  pas  .  s). 
Mazzata,  ceffata  sorda,  e  simili,  si  dicono  quan- 
do fan  piti  male,  che  non  appare.  Rude  coni'  .  v. 
Fare  il  sordo  y  si  dice  chi  t'a  vi'ta  di  non  udire, 
O  non  vuole  intendere  .  Faire  le  sourd  .  fai  e  la 
sourde  oreille.  y.  In  proverb.  Egli  È  il  mal  sordo 
quel  ,  che  non  vuole  udire  :  e  si  dice  di  chi  fa 
viste  di  non  udire,  per  non  attendere,  o  tare 
ciò,  che  gli  è  detto.  Il  a'  est  pire  sourd,  ou  il 
»'  est  point  de  pin  sourd  q,ue  alni  qui  ne  vgttt 


Luogo 
V.  So- 


pas  entendre .  y.  Non  dire  a  sordo,  vaje  dire  al- 
cuna cosa  ad  alcuno,  che  facilmente  l'intenda, 
o  proi...;i:ienie  1'  eseguisca  .  A'e  pas  parler  à  un 
sourd.  <}.  Sordo,  T.  Matematico  ,  diconsi  quan- 
tità sorde  ,  le  quantità  incommensurabili .  Quar.- 
tités  sourdes  . 

SORELLA,  s.  f.  Nome  correlativo  di  femmina 
tra  li  nati  d'  un  medesimo  padre  ,  e  d'  una  mede- 
sima madre,  e  dicesi  anche  di  quella  nata  soli- 
ni' ntc  del  medesimo  padre,  e  solamente  della  me- 
desima madre  .  Sœur  .  <j.  Figuratam.  si  dice  an- 
che delie  Monache.  Sœur  ;  reti  jeuse  ,  Vergine 
sorella  ,  cioè  Monaca  di  Santa  Chiara  .  $.  Sorel- 
la ,  si  usa  talora  per  compagna  ,  amica  ,  intrinse- 
ca .  Amie  ;  compagne  ;  confidente  .  Vedi  dunque  , 
sorella  mia,  ec.  non  ti  gloriare  d'esser  morta  al 
mondo  . 

SORELLINA,  s.  f.  Fag.  Dim.  di  sorella,  e 
talora  è   detto  per  ve/zi  .   Petite  sœur  . 

SORGENTE,  s.  f.  Fonte,  e  figuratam.  si  pren- 
de per  origine  dì  checchessia  .  Source  ;  principe  i 
cause  i  origine  .  $.  per  metaf.  fu  deuo  anche  del 
cuore.  Le  cœur.  E  vide  secche,  e  totalmente 
perse  le  due  sorgenti  del  vitale  umore,,  cioè  il 
cuore  . 

SÓRGERE  .  V.  Surgere  .  y.  Sorgere  al  vento  T, 
Marin,  tenere  il  vento,  ed  avanzarsi  al  pifi  pres- 
so d'  esso  vento.  Somare  au  veni  . 

SORGÈVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Bcmb.  Che  sor- 
ge ,  sorgente  .  Qui  sort  s  qui  ,'  élève  . 

SOBGINÒCCHIO,  s.  m.  Salvin.  Quella  pirte, 
che  resta  sopra  il  ginocchio  esteriormente  .  Le  de- 
hors du  genou  . 

SORGITÒRF.  ,    s.  m.    Acead.    Cr.  Mess. 
dove  si  può  approdare  .  V.  Porto  ,  Foce  . 
SORG1ÎJGNEKE  ,    e   SORG1ÙNGERE  . 
pcaggiugnere  . 

SOuGNÒNE,  add.  d'ogni  g.  Monigl.  Dr.  Vece 
bassa  e  del  Contado  .  V.  Rotto  ,  Scortese  ,  Intrat- 
tabile » 
SORGO  ,  s.  m,  Sorcio,  Topo  .  V*. 
SORGOMCELLO,  s.  m.  P.ccolo  ramicello  ,  che 
si  taglia  ad  un  albero  per  innestarlo  in  un  altro; 
sorcoio  .  Greffe  . 

SORGOZZÒNE  ,  s.  m.  Pezzo  di  'egro  ,  in  for- 
ma di  travicello,  o  piana,  che  posando  dalla  par- 
te inferiore  sopra  mensola,  o  beccatello  ,  o  in 
bue.:  fatta  in  muro,  e  con  la  superiore  sportando 
in  fuori  ,  serve  à  reggere  travi  ,  che  faccian  pon- 
te ,  o  sporto,  terrazzo,  ballatoio,  o  altra  qualsi- 
sia  siimi  cosa,  ch'esca  col  suo  aggetto,  fiori  del 
piombo  della  muraglia  .  Étanctu  ;  contr  fiche  .  ()► 
Per  coljìo  dare  nitrni  verso  il  gozzo.  Gourmade  . 
Ma  serra  1'  uscio  ben  dove  tu  dormi  ,  eh'  io  no» 
ti  dessi  qualche  jorgozzone  . 

SORI  ,  s.  m.  Sorta  di  minerale,  o  di  pietra  vi- 
triolica  ,  che  ha  un  odor  grave  ,    lezzoso,  e  nau-, 
seoso .  Sory  . 

SORIANO,    NA,   add.  Min,  Malm.    Aggiuirf* 
di  colore  bigio  ,     Di  Soria  ,  e  non  si  dice'se  non 
de'  gatti  .  De  Sorie  . 
SOBICE  ,  s.  m.  V.  Sorcio. 

SORICIGNO,  add.  Di. color  di  sorice,  e  di- 
cesi di  sorta  di  mantello  del  cavallo.  De  couleur 
de  rat  . 

SORTIE,  s.  f.  Sorta  di  argomentazione-,  con 
la  quale  per  certi  gradi  si  perviene  alla  conclu- 
sione .  jV'.'.'e  a'  argumentation  . 

SORMONTANTE,  add.  d'ognig.  Che  sormon- 
ta,.- Qui  monte  ;  qiti  s'  élève  . 

SORMONTARE  ,  v. -a.  Montar  sopra,  salire;  e 
si  usa  anche  in  signifie,  n.  p.  Monter  par  dessus  t 
s'élever  au-dessus,  y.  Figuratam.  per  accrescersi, 
megliórare  ,  prosperare,  i' accroître  ■  prospérer  , 
Ugone  il  Magno  considerando  matu ramen te ,  quan- 
to le  cose  .di  questo  giovane  andas'eno  sormon- 
tando,  e jinnaizandosj  citta  via,  ec.  opero  tan- 
to, ec.  $.  Sormontare,  per  avanzare,  sopraffa- 
re .  Surmonte,  ,  surpasser  ,-■  vaincre  .  Faccano  guer» 
reggrare  la  città  di  Firenze,  acciocché  non  potes- 
se crescere,  né  sormontare  a  loro  . 

SORMONTATO,  TA,  add.  da  sormontare.. 
Monté  s  surpassé  i  surrnonté  ,  d?c. 

SORNACÀRE,  v.  n.  Lo  stesso  che  Sornacchia- 
re.  V. 

SORNACCHIARE  ,  v.  n.  Far  sornacchi 
ser  O4  crac/Iter  , 

SORNÀCCHIO',  s.  ni.  Sàrnaccliicr,  catari 
so,   che  tossendo  si  trae  fuori   dal  petto. 
vilain  crachai  . 

SOR N.UTGÀR E,    v.  n.   Salv.  Batrac  Navi-,. 
sopra  .  V. 
SORNIÓNE,  s.  m.  Susornibne.  V. 
soro,  s.  ni.  Cosi  addii;, anda'i  sulle  galere  Ut 
Savona,  che  vi   si   pone.    Lcst-saure  . 

SORO,   s>.   m..  Aggiunto  d' uccel  di  rapina,    a- 
vanti    ch'egli    abbia  mudato.    Oiseau  saure,     s). 
Per  metaf.  aggiunto  ad  uomo,  vaie  semplice,  ine- 
sperto. Niais  i  simple  ;  novice  i  nigaud  i  innocenti 
sot  i   balourd,     tj.  Som,    e  aggiunto   di  una  sorta; 
di  mantello  di  cavallo,  che  più  comunemente  di- 
cesi sauro .  Saure  , 
SORÒRE  ,  s.  f.  Voce  latina.  Sorella.  V. 
SORPASSANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sorpassa, 
eccellente,  straordinario  .     Excellent  i   extraordi- 
naire ì  incomparable  i  qui  passe  tout  j  %ui  u'  a  yoìnf 
Gì; gg,   ?  ti' é' 
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d'  .-  '  ■  -Acci, 'enti  nati  dalla  loro  maravigliosa  , 
e  sorpassante  bellezza. 

SORPASSARE,  v.  n.  Passar  sopra,  sopravan- 
zare, esser  da  più  .  Surpasser;  surmonter  ;  /'  em- 
parier  i  passeri  vaincre  i  avoir  l' avantage i  .tre 
au-dessus  . 

* SORPIÙ  ,  avverb.  Soprapphì  ,  e  si  usa  anche 
in  forza  di  sust.  e  vale  avanzo,  sopravanzo,  le 
surf  lu    . 

*  iOi. PORTARE,  v.  a.  Portar  sopra,  portar 
seco.  Infortir  ;  entraîner. 

SOPPORTATO,  TA,  add.  da  sorportare  .  Em- 
porte ,  C.-. 

*  SORPOSTO,   TA  ,  add.  Soprapposto.   V. 

SORPRENDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sorpren- 
de .  Qui  surprend,  Çrc.  \V  Per  maraviglioso  ,  che 
cagiona  ammirazione.  Surprenant  ;  étonnant  i  mer- 
veilleux ;  prodigieux  ;  extraordinaire  .  Non  vi  ha 
in  questo  tatto  alcuna  cosa  di  sorprendente,  e  di 
maraviglilo  . 

SORPRÈNDERE  ,  v.  a.  Soprapprendere  .  Sur- 
prendre i  prendre  sur  le  fait ,  à  t'  trnprévu  ,  au  dé- 
pourvu ..  y-.  Per  ingannare  .  Surprendre  i  tromper;, 
circonvenir .  $.  So  prendere,  nell'uso,  vale  anche 
cagionar  ammirazione  .   Surprendre  ;  étonner. 

SORPRÈSA,  s.  f.  Il  sorprendere.  Surprise;  su- 
percherie i  tromperie!  sv.br  ep.fion .  y.  Sorpresa,  nell' 
uso,  vale  anche  stupore,  maraviglia.  Surprise;  è- 
tonnement  ;  admiration  . 

SORPRÈSO,  SA,  adJ.  da  sorprendere  .  Sur- 
pris ,  Ce. 

*  SORQUIDANZA,  s.  f.  Arroganza,  presun- 
zione .  V. 

SORQUIDARSI  ,  n.  p.  Tratt.  Pece.  mort.  Sb-ìl- 
deggiare  ,  montare  in  superbia,  pigliare  arrogan- 
za .  S'  enorgueillir  ;  s\  enhardir  ;  prendre  har- 
diesse . 

SORQUIDÀTO,  TA,  add.  Che  ha  sorquidan- 
za  .  Arrogant  ,  présomptueux  . 

S.ORRA,  s.  f.  Salame  fatto  della  pancia  del  pe- 
sce tonno.  Le  ventre  du  thon  salé.   (J.  Sorra ,  vo- 
ce  usata   da   alcuni  buoni  scrittoti,    in    luogo   di 
stretto,   gole,    luogo  angusto  tra  due  montagne. 
.  col  . 

SORRECCHIÀRE ,  v.  li.  Menzin.  Dar  d' orec- 
chio, orecchiare,  origliare.  Prêter  l'  qf cille  ;  être 
aux  écoutes  . 

SORRÈGGERE,  v.  n.  Reggere  sotto,  sostene- 
re. Soutenir!  appuyer!  étayer  i -fortifier .  y.  In  si- 
gnifie, n.  p.  per  nie tn f.  vale  ferii. arsi,  contener- 
si .  s'  arrêter.  Sopragg'iiingono  alcuni  ,  clic  ç  rr- 
dano  altrui  ,  e  non  si  sorreggono  :  cosi  faceano 
«3        ,i   spiriti. 

'  VMENTO,  s.  in.  Persili  Rari.  Banco 
d' .  rena  formato  dal  mare  alle  foci  de' fiumi  . 
1  a  H  àc  ta  'le  . 

•^O,  s.  m.  V.   Risorresso. 
RIDENTE  ,  add.  d'ogni  gen.  Che  sorride  . 
j£««  sr./'.rit  . 

SOI! RIDENTEMENTE  ,  avv.  Con  sorriso  .  In 
souriant i  avec  un  sourire. 

SORRIDERE,  v.  n.  Pianamente  ridere.  Souri- 
re ;  rire  sous  cape  ;  rire  du  bout  des  de/.ts  . 

SORRIDO,  sust.  m."  11  sorridere.  Souris  ;  sou- 
rir    . 

SORR7SO,  SA  ,  add.  da  sorridere  .  Souris  . 

,  v.  a.  Salvia.  Saltar  sopra.  Scu- 
ter par-dessus  . 

i    ,  v.  a.  Bevere  a  sorsi,  l.uvotter  ;  boi' 
traits  ,  a  plusieurs  petits  c:;:ps . 
,   s.  f.  //..   dell'uso.  Sorso.  Gorgée. 
SORSEGGIARE,  v.  a.  Rcre  a  sorsi.    liuvottcr  -, 
'""■'  faits  t  .:  plusieu  ,  petits  coups. 

''  '        ■  j  s-  m.    Dnn.  di  sorsetto.    Petite 
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in  certi  casi -non  è  lecito,  anzi  è  vietato  p"er  !o 
Dicreto,  come  sarebbe  chi  volesse  sapere  per  sor- 
te alcuna  cosa  occulta,  o  che  dovesse  venire,  re- 
ferendo il  prendere  della  sorte,  o  alla  disposi- 
zione delle  steire,  o  alla  operazione  de' demoni  , 
e  tale  si  chiama  .sorte  divinatoria  .  Divination  . 
y.  Mettere  alla  sorte,  o  gettare  le  sorti  ,  vaglio- 
no  rimettere  checchessìa  all'arbitrio  della  sorte, 
o  della  fortuna.  Tirer  au  hasard.  $.  Toccare, 
dare  in  sorte,  e  simili,  vagliono  propriamente 
ottenere  ,  o  concedere  alcuna  cosa  per  distribu- 
zione dependente  dalla  ventura,  benché  s'esten- 
da anche  all'ottenere,  o  concedere  checchessìa 
per  qualunque  altra  cagione.  Avoir  le  lit  ;  échoir 
.i  quelqu'un  ce  qu'  on  avoit  tiré  au  hasard;  tom- 
ber en  pattane  .  y.  iddio  comandò  a  Moisè,  che 
i  Levitici  non  avessero  sorte  nelle  terre  di'pro- 
messione  ,  anzi  vivessono  solamente  de' sacrifici  , 
o  delle  decime  ,  e  delle  primizie,  che  offèrri  il 
popolo  all'  altare,  cioè  parte,  o  porzione  distri- 
buita per  sorte.  Avoir  une  panie  ,  une  portion  des 
biens  partagés.  y.  a  sorte,  per  sorte,  ce.  pi 
avv.  vagliono  a  caso  ,  per  accidente  .  Càsueile- 
ment  ;  par  accident  ;  par  hasard  .  Per  mala  sor- 
te .  Malheureusement  ;  malencontreusement  ;  par 
malheur  . 

SORTEGGIARE,  v.  it.  Pigliar  la  sorte,  cioè  I' 
augurio.  Cirer  ou  prendre  l'augure,  y.  In  signif. 
att.  vale  dare  in  sorte.  Donner  en  partage  .  Ma 
l'altra  carkd ,  che  cf  fri  serve  pronte  al  consi- 
glio ,  che  i  inondo  governa,  sorteggia  qui  ,  sic- 
come tu  osserve,  cioè  in  questo  luogo  dà,  secon- 
do lo  suo  beneplacito,  J' uffizio,  e  l'esercizio  a 
chi  egli  vuole  .  Donner  A  son  -gré ,  à  son  bon  plai- 
sir . 

*  SORTERJA).  s.  f.  Sortilegio.  V. 

SORTIERE  ,  s.  m.  ,  ERA  ,  f.  Colui  "che  fa  sor- 
tilegi .  Qui  fait  des  sortilèges  . 

SORTILEGIO,  s.  m.  Aite  illecita  d'  indovina- 
re, o  di  deliberare  checchessia  per  via  di  sorti. 
Sortilège,-  maléfice  ;  diablerie  . 

SORTILEGO,  s.  m.  Che  fa  sortilegi;  sortie- 
re  .   Devin  ;  sorcier  ;  qui  fait  des  sorti/càes  . 

SORTIMENIO,  s.  m.   V.  Assortimento. 

SORTIRE,  v.  a.  Eleggere  in  sorte  ;  e  talora-  e- 
leggere  semplicemente  .  Tirer  au  sort  ;  élite  .  y. 
Per  isconipartire  a  sorte,  o  ventura.  Partaser  ; 
tirer  au  sort  ,  au  hasard  .  II  quale  bestiame  ''sor- 
tito tra  i  predicatori,  solo  messer' Ronifazio  per 
sua  cortesia  fu  senza  parte  di  preda  .  j.  Per  a- 
vere  ,  o  ottenere  in  sorte.  Avoir  en  partage.  Se 
Roma  non  ^ortì  la  prima  fortuna  ,  sotti  la  secon- 
da ..$.  Sortire,  T.  Militare,  vale  uscir  de' ripa- 
ri ,  o  delle  piazze  assediate,  per  assaltare  il  ni- 
mico. Faiic  des  sorties^.  y.  Per  semplicemente  U- 
scir  iuora  .  Sortir  .  Vorrestici  tu  torse  esser -'or- 
liti i  viUan  co' forconi.  §.  Sortire  in  campa- 
gna ,  dice  i  dell'  uscire  gli  eserciti  in  campagna. 
Se  mettre  en  campagne  /  ouvrir  ,  commencer  la  cam- 
pagne. 

SORTITA,  s.  f.  Scelta.  Choix.  y.  Sortita  , 
T.  militare  ,  il  sortile  ,  I'  uscir  fuori,  che  fanno 
i  soldati  da'  lor  ripari  per  assaltare  i  nemici  . 
Sortie,  y.  Per  assortimento.  Assortiment  .  Non 
vedi  tu  la  frasca  ,  e  le  sortite  varie  ,  e  di  color 
varj  ? 

SORTITO,  TA  ,  add.  da  sortire.  Tombé,  échu 
in  partage  .  y.  Per  uscito.  Sorti  .  Come  agugliot- 
to  '"i  '  ito  da  I  nido  . 

SOR  IL  ,  s.  m.  Abito  che  s'  indossa  .sopra  tutti 
gli  altri,  che  s'  hanno  attorno.  Garde-habit'. 

SORVEGNENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvin.  che 
i  :  fiene,  sopravvegnentc  .  Survenant;  qui  tur- 
vii  i-i  . 

SORVENÌRE,  v.  a.  V.  Sopravvenire. 

SOR  VI  VERE  ,  v.  n.  Ta>s.  Sopravvivere,  vivere 
più  che  altri  ,    rimanere  in  vita  dopo  la  morte  di 

alcuno  .   Survivre  . 

*  SQRVIZIÀTO  ,  TA,  add.  pienissimo  di  vi^ 
zj  .  Adonné  à  tous  les  vices  ;  extrêmement  vi- 
.uux"  . 

SORVOLANTE,   add.  d'ogni  g.   Che  sorvola  . 
Qui  vole  au-dessus  .     y.  Piume  sorvolanti  al  cap- 
lo  ,  vale  piume,  che  si  muovono  ad  ogni  me- 
nomo moto  de]  cappello  ,  o  dell'aria  .   Qui  flot- 
ti ,    l'i   badine   utr  le  chapeau. 

/Oï  LRE  ,  v.  a.  Volar  «opra,  volare  alto. 
Fohr  au- dei  sui ,  .j.  Per  met  il.  vale,  sopra  va'nza- 
re  .    Stirpa  -.or  ,•  être  au-dessui  ;  passer  :  exceller  . 

'io  per^  I'  addii  tro  non  avessi  ,  ec.    dii 

l'amore,  e  la  carità   nativa  della  patria, 

tutti    'li  altri  amori,    e  tutte  1' altre  cariti sor- 

rtzino . 

io,  e  SOT  m  n:  Il  ici,  TTA  ,  add. 

viitsigni  .    j.  Pi  r 

scritto        o       trit  .m  bai .  :    rmctto,  <  e.  ai  por- 

I     "■' iti    ornata,    qu  ti  to  poi i  issij    ad 

1  ■    "  ■  ritti ,  che 

,  n  ■  ■  Fiammetta-. 

[TTOHE  ,.  s.  m    /  m   dt  ir  uu  .    Colui  , 

itici] lanari  pei  'v.il- 

>tto  ceri  izionl  .    Souscripteur  . 

(TTOSCRfVl  RI   ,    v.    att. 
i         no  il  sui    non  i   n  tto  a  qua- 
scriti   '.i  ,    pi  t  .e  i  ntlearne   il  ci  n ti  nuto  ; 
ianeli<  m  lignifie,  n.  p.  Souttrirt ,  tigntr  <  ' 
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SOSCRIZ.1ÛNF  ,  e  SOTTOSCRTZÒNE,  s.  fem. 
Il  sottoscrivere  ;  e  si  dice  anche  dei  nome  scrit- 
to sotto  alcuna  scrittura  per  autenticarla  .  Souscri- 
ption ;  sein.1,  i  signature  . 

k  SOSPECCIÀRE  ,  v.  n.    V.  Sospettare  . 

*  SOSPEOCtòNE,  s.  f.  V.  Sospetto  . 

*  SOSPECCIOSAM!  NTE.  v.  Sospettosamente. 

*  SOSPECCIÒSO  ,"OSA  ,  add.    V.  Sospettoso. 
SOSPENDERE;    v.  a.    Appiccate,   o  sosi 

la  cosa  in  maniera,  che  ella  non  tocchi  terra, 
sollevare.  Suspendre  ;  pmdrc;  accrocher  i  attacher 
en  haut  i  tenir  su. pendu  .  y.  Per  alzare.  Lu, lan- 
dre i  élever;  soutenir  en  r  air  .  Poiché  l'un  p.t 
per  girsene  sospese  ,  .Miometfo  mi  disse  età  pa- 
rola .  Ç.  Per  mctaf.  vale  render  dubl  ioso,  porre 
in  ambiguità  .  Tenir  en  n:  peni  ,  cu  en  diate .  Che 
quantunque  io  asrea  visto  davante,  di  tar.ta  an>- 
mirazion  non  mi  sospese.  §.  Per  differire,  pro- 
lungare. Surseoir!  suspendre;  remettre ;" différer  t 
retarder  ;  délayer  ;  renvoyer  ,-  interrompre.  Il  man- 
dare d'  Cosa  sospendemm  ■.  $.  Per  impiccare  .  Pen- 
dre ;  attacher  à  uns  potence,  au  gibet  .  Molti  n.e 
fece  sospendere  Giovanni  dc:  Medici  per  punizio- 
ne.d'  es'ersi  prima  fuggiti  da  lui  . 

SOSPEND1MENTO,' s.  m.  Uden.  Aris.  V.  So- 
spensione . 

SOSPENSIÓNE,  s.  f.  Il  sospendere ,  attacca- 
mento .  L'action  de  suspendre  ou  de  pendre  quel- 
que chose.  ^.  Ver  ambiguità.  Ambiguïté  i  doute; 
incertitude  ;  irresoluti  n  .  Per  tenere  in-  più  so- 
spensione i  capitani  imperiali-.  Tenir  en  suspens . 
i).  P^r  censura  ecclesia' tien  .  Suspension  .  Sono 
malagevoli  cosi  quelli  del  matrimonio,  ce.  delie 
irregolaritadi,  degl'interdetti,  sepensioni  ,  pri- 
vazioni, ec.  ■§.  Per  dilazione ,  indugio.  Suspc, 
Sion  !  interruption  ,  surséance  ;  délai  i  rctardcmrnt  ; 
remise  .  Un'altra  volta  non  far  cosi  le  cortesìe, 
che  vogliono  esser  liberali  ,  e  senza  alcuna  so- 
spensione . 

SOSPENSIVAMENTE,  avv.  Con  suspeiisione  . 
E»  suspensi 'en  doute .  V-  Per  dubbiosamente  .  Dou- 
teusement  i'ambigument  ,  ave  doute  ;  d'  une  ma- 
v.iìre  douteuse  .  It  beato  Job  ha  dette-  queste  pa- 
role sospensivamente,  e  perchè  sottonrtte  a -sen- 
tenzia . 

SO>PENm'0_,  e  SOSPENSIVO,  IVA,  addate. 
Che  sospende,  atto  a  sospendere  .  Suspensif".  ;iii 
su, pend  i  qui  arrête,  y.  Per  ambiguo,  o  dubbio. 
Ambigu  i  douteux  !  incertain  .  Lo  dimanda  ec. 
determinatamente,  non  con  orazione  sospensiva  . 

SOSPENSÒRIO,  s.  in.  l'oc.  dis.  Nome  di  alcu- 
ni muscoli  del  petto  ,  e  del  mediastino.  Suipea- 
seur  ,  o:i  smp  uscire  . 

SOSPÈSO,  SA,  add.  dasospendere  .  Suspendu, 
Oc.  y.  Per  mccaf.  I'  era  tra  color  ,  che  son  so<- 
pesi  ,  cioè  rimoti  dalie-pene,  ec.  Suspendu,  ó. 
Per  dubbio  ,  ambiguo  .  Indécis  :  douteux  ;  ambi- 
gu i  incertain  ,  indéterminé  i  irrisola  ,-  qui  est  en 
suspens  .  Noi  ci  restammo  immobili  e  sospesi  . 
Essere  in  sospeso.  Balancer  i  ètre'-en  balance.  $. 
Por  incorso  nella  sospensione,  prc<a  ii"l  signifie, 
di  censura  ecclesiastica  .  -Sinpens  ;  interdit  .  O  che 
non  avesse  commessioné  di  potere  assolvere  da' 
(jravi  peccati  ,  o  che  tosse  scomunicato,  o  sospe- 
so ,  o  privato  . 

SOSPETTAMENTE,  avr.  Con  sospetto  ,  in.guì- 
sa  i;  t  3ai    sospetto,    li' une  manière  suspecte', 

SOSPETTARE,  v.  n.  Aver  sospetto.  Soupçon- 
ner !  se  d'iitcr  ;  se  défier  ;  te  méfier  ;  entrer  en  dé- 
fiance  ;  avoir  du  sitpçon  , 

SOSPE'fTÈVOI.E  ,  add.  d'ogni  g.  Sa'v.  Tare. 
Pua,!.   Da  far  sospettare.  Qui  j. ut  soupçonner. 

SOSPETTO,  s.  m.  Opinione  dubbia  di  futuro 
male.  Soupçon;  suspicion;  doute.  $.  Diccsi  in 
proverb.  Il  so-prtto  hon  si  può  armare,  e  vale, 
elle  l'armi  non  incoraggiano  .i  timidi  .  Ics  armes 
ne  donnent  paini  le  courage  à  un  l.ui/c  . 
.  SOSPETTO,  1  "i  A  ,  add.  Che  arreca  sospczione  . 
Suspect  i  douteux  .-  équivoque  . 

SOSPETTOSAMENTE-,  avv.  Con  sospetto.  A- 
vec  soupçon  . 

SOSPETTOSISSIMO,  MA-,  add.  Sup.  di  so- 
spettoso. Tris-  s'iipionni  ux  ,  ÌS"C.  $.  Per  sospet- 
tissimo.    Trìs-snsp,  et  .     Que'  pezzi  j     o,     rome   si 

dicono,  frammenti ,  ec.  sono  a''begl'  ingegni    so- 

■    uni  . 

SOSPETTOSO,  SA,  add.  Pieno  di  sospetto. 
Soupçonna  fiant;  méfiant. 

SOSPEZIONK,  e  SOSPlZtÒNE,  s.  I.  Sospet- 
to.   Stupido»  i   soupçoni  défiante  . 

SOspk  ami -N  io  ,  s.  m.  sospizionc,   e  Sospe- 
sone ,  So'  petto  .   V. 
SOS.PICARI  i  v.  n.  Sospettare  .  V. 
SOSPICÀTO,    TA,    D.vt.    add.  da  so- picare  . 

Coupé,  ..me. 

■  >  1PICCIÀRB  ,  e  SOsPlCCIÒNR  .  v.  Sospetf- 
ciare  ,  Sos]  e<  i  ione  ■ 

IO  >PIC<  INÒSO  ,  add.  Sospettoso.    V. 
SOSPICCIOS'O  .    V.  So  p  1 1  ioso  . 
SOSPIGNJ  Bl  ,  <   SOSPJ  li  Ulill  ,  v.  ;>U.  Pigne- 

i  e  .    Pausici  /  irte  ■    ehatser  ■         pei    il    taf, 

pi  i   ir  sai  ■  ■    '  ixit  .     Gli  occhi    infra    I  nian    ■'|- 
■  pihsc  i  e  vidi    In  galea,    cioi    il  {    Pei   far 

divenir  chiaro  .  X^.c  taire  ir  i  fai <■  plut  c/air  • 

CJuelli  da   1 1  udele    obumbrazii  m    ofl    cale  i  olla 
tua' forza  i   lospiiue  in  iln.ua  luce-,    y.  )'•  i   proce- 
dei e  . 
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àere .  Avancer  ;  aller  en  avant  .  Conoscendo  co- 
stume  esser  ere'  Greci  ,  tnnto  innanzi  sospinj  nersi 
cou  romori)  c  colle  minacce  3  quanto  penavano  a 

trovare  chi  loro  rispondeva.  y\  sospignere,  per  af- 
frettare .  Hâter  ;  presser  .  Amliam  che  la  via  lun- 
ga ne  so* pigne  ,  cioè  ne  affretta  .  $.  Per  più  fiate 
gli  occhi  ci  sospinse  quella  lettura  ,  e  scolorocci 
iJ  viso  3  cioè  e'  indusse  a  gì. infarcì  .  Inciter;  in- 
duire ;  faire  naine  le  désir  ,  /'  envie  .  $.  Sospi- 
gnere ,  per  instigare.  PêUsser  i  engager  ;  exciter  ; 
inciter  s  porter  ;  initiait,  r.  I  '  ira  Tideo  a  tal  rab- 
bia sospinse,  che  morend*  ei  si  rose  Mcnalippo  . 

SOSPIGNIMENTO,  s.  m.  Il  sospignere  .  lm-r 
pulsion  ;  cine  ;  licurt  ;  /'  adirti  de  pousser  .  y.  Per 
instigaeione  ,  impulso.  Induction  ;  instigation; 
suggestion,  impulsion  ;  incitation;  provocatimi. 
Niuno  con  l'omo  pi  jt  ,  niuno  sospignimento  mi  bi- 
sognerà a  far  chiaro  l'animo  mio  dj  tanta  offesa. 
SOSPÌNGERE  j  v.  a.  V.  Sospignere  . 
SOSPINTA,  s.  fi  II  sospignere..  Pinta.  Impul- 
sion ;  cire;  heurt,  f,.  Per  inet.tf.  Ealbo  alla  mor- 
tai sospinta  Inscio  due  figli  ,  e  '1  nome  non  si 
tacque.  Le  choc  de  la  mort.  ij.  Per  istigazione  . 
Instigation  i  suggestion  ;  impulsion  ;  incitation  ; 
sollicitation  ;  provocation  .  Il  savio  ne  per  sospin- 
ta, ne  per  alcuna  cagione  non  si  muove  .    . 

SOSPINTO,  TA,,  add.  da  sospignere.  Poussé, 
r>c.  $.  Per  liutai",  vale  incitato,  mosso,  indot- 
to. Poussé;  engagé  i  excité;  déterminé;  animé  ; 
provoqué  ;  aiguillonné  ;  perlé  .à  .  Sospinto  ,  e  con- 
fortato dal  diavolo]  con  suoi  compagni,  e  ma- 
snadieri, ce.  l'assalì  combattendo.  §.  A  ogni 
pie  sospinto  ,  posto  avverbialm.  vale  spessissimo. 
Tri s- souvent  ;  très-fréquemment  i  à  tout  bout  de 
champ . 

SOsPINZlûNE,  s.  f.  Sospinta  ,  sospignimen- 
to .   Impulsion  ;  chue;  heurt  . 

SOSPIRANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sospira. 
Gémissant  ;  qui  soupire;  qui  gémit.  §.  Sospiran- 
te, nel l'  uso  familiare  ,  usato  in  forza  di  s.- vale 
amante,  innamorato.    Soupirant  ;  amant . 

SOSPIRATE,  v.  n.  Mandar  fuori  sospiri  ..Sou- 
pirer ;  pousser  des  soupirs  ;  faire  des  soupirs .  v). 
Per  desiderare,  e  si  costrui'ce  col  terzo,  e  col 
quarto  caso.  Soupirer  aprìs  quelque  chose,  la  dé- 
sire* ,  la  souhaiter  ardemment  ,  la  rechercher  avec 
passion.  In  quel  bel  vi<o  ,  ch'i'  sospiro,  e  bra- 
mo, fermi  ermi  gli  occhi. 

SÒSPIRATÌSsIMO,   MA,   add.  Segner.  Superi. 
di  «espirato  .  Trcs-ardcn:ment  désiré,  ou  attendu. 
SOSPIRATO  ,.  TA  ,  add.  da   sospirare.     Soupi- 
ré.   v)vPer  desiderato:  Déliré;  souhaité  ;  convoi- 
té; couru  j  recherché  avec  passion  .  Corrono  dietro 
a  onesti  beni  apparenti  ,    credendo    che  in  quegli 
si  trovi   la  bella,  e  da  loro  sospirata  felicità. 
SOSPIRATOLE,  v.  m.  "?    Colui  ,   o  colei  ,  che 
SOSPIRATRÌCfc  ,  v.  f.  J    sospira.    Qui   soupi- 
re ;  qui  gémit  ;  qui  se  plaint  . 

SOsPIREITO  ,  s.  m.  Dim.  di  sospiro.  Un  pe- 
tit soupir  . 

SOSPIRINOLE,  add-d'ogni  g.  Pieno  di  so- 
spiri ,  accompagnato  da  sospiri  .  Gémissant  ;  plain- 
tif. Con  sospirevoJ  voce.  D'une  voix' gémissan- 
te ,  plaintive  . 

SOSPIRO,  s.  m.  Respirazione  mandata  .fuora 
dal  profondo  del  petto  ,  cagionata  da  dolore  ,  e 
affanno.  Soupir;  gémissement.  0.- Sospiri  ,  si  di- 
ce talvolta  nel  nimem  del  «più  per  dogJienze  . 
Jai  .  Plaintes  y  soupirs  ;  gémissement  ;  jérémia- 
des ;  lamentations  .  y.  -Sospiro  ,  per  difficul- 
tà  di  respiro,  affanno.  Soupir  ;  difficulté  de  re- 
spirer .  Dopo  tutto  questo  il  sospiio  ,  che  appoco 
insieme  cominciava  ad  allenare  ,  .fece  maggiore 
allenamento j  e  rimase.  y.  Sospiro  ,  T. -della 
Musica,  'pausa  d'un  terzo,  o  d'  un  quarto  d'una 
misura,  e'dictsi  anche  alla  virgoletta  ,  che  serve 
a  mostrar  i!  luogo  dove  si  ha  da  fare  una  tal 
pausa.    S<upir. 

SOSPIROSO,  OSA,  add.  Pieno  di  sospiri,  che 
sospira  spesso.  Gémissant  ;  plaintif  ;  qui  ne  fait 
que  pousrer  des  soupirs . 

SOSPIZIÒNE,  s.   f.  V.  Selezione. 
SOSSANNARE,    v.  a.    Far  bocchi  ,  Schernire  , 
Sghignare  .    V. 

SOSSOPRA,  avv.  Accorciato  di  sottosopra ,  e 
vale  !o  stesso,  ians-dessus-dessous-,  a  la  renver- 
se ,  Metter  sossopra  .  Bouleverser  .  y.  Non  volge- 
re ,  o  non  voltare  la  mano  sossopra.  V.  Mano  . 
<J.  Sossopra,  Buon,  F.  in  forza  di  s.  rivoluzio- 
ne, sconvolgimento,    bouleversement  . 

SOSTA,  s.  f.  Quiete,  posa.  Pause;  repes  j 
paix.  0.  Per  fregola,  uzzolo  ,  appetito  intenso. 
Grande  envié  ,  désir  ardent  de  quelque  chose  .  In 
brieve  in  tanta  sosta  entrò  dello  spesso  veder  co- 
stei ,  che  egli  non  lavorava  punto.  $.  Sosta ,  per 
cessazione  d'armi,  o  d'offese.-  impernimi  d'  ar- 
mes, ou  d'  hostilités  .  Domandò  sosta  al  pòpolo, 
e  mandò  che  voleva  parlamerìtare  col  Vescovo, 
e  col  Vicario  di  Pistoia  . 

SOSTANTIVAMENTE,  SOSTANTIVO.  V.  Su- 
stantivamente,  Sustantivo'. 
SOSTANZIA,  e  SOSTANZA.  V.  Sustanzia  . 
SOSTANZIALE,  SOSTANZIALITÀ,  SOSTAN- 
ZIALMENTE ,  SOSTANZIARE ,  SOSTANZIÈ- 
VOLE,  SOSTANZIOSO.  V.  Sustanziaie,  Sustan- 
zialitàj  Sustanzialmtnte,  ec. 


SOSTANZIOSAMENTE,  avv.  In  modo  '  so- 
stanzioso .  Substantiellement  ;  réellement  ;  essen- 
tiellement.   . 

SOSTARE,  v.  a.  Fermare,  e  si  adopera  anche 
nella  maniera  n.  passiva'.  Arrêter  ;  faire  cesser. 
Al  n.  p.  S'  arrêter  ;  cesser  ;  se  tenir. 
SOSTATO,  TA,  add.  da  sostare.  Arrêté,  CTc. 
SOSTEGNENZA  ,  s.  f.  V.  Sostenenza  . 
SOSTEGNO,  sust.  m.  Cosa  che  sostiene.  Sup- 
port; soutien;  soutènement  ;  appui;  et  ai  ;  affer- 
missement. §.  Per  metaf.  mantenimento,  reggi- 
mento .  Soutien  ;  maintien  ;  conservation  .  Poi- 
ché di  lei  sostegno  fu  in  parte.  $.  Per  ajuto . 
Soutien  ;  secours  ;  aide  ;  appui  ;  protection  ;  sup- 
port ;  défense  ;  assistance  .-  Lui  ne  vedeva  anda- 
re che  suo  sostegno  ,  e  ritegno  era  lungamen- 
te stato.  $■  Sostegni  dell'ancore.  7".  "Marinar. 
travi,  o  pezzi  di  legno,  che  scudo  in  risalto  so- 
pra lo  sperone,  nei  davanti  del  vascello,  servo- 
no a  posarvi  l'ancora  ,  per  tenerla  pronta  a  get- 
tarla al  fondo,  ad  agevolarne  la  calata,  e  ael  im- 
pedire, che  danneggi  in  cadendo  i  membri  del 
v.vcello.  Bossoirs.  yV  Sostegni  di' compasso,  o 
di  bussola.  7".  Mar.  cerchi  d'ottone,  che  ten- 
gono la  bussala  in  equilibrio.     Balanciers  . 

SOSTENFNTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  sostiene  . 
Qui  soutient  ',  C5~c. 

SOSTENENZA  ,  e  SOSTEGNENZA  ,  s.  f.  Il  so- 
stenere, in  signifie,  di  sofferire;.  Tolérance  .  I  Cu- 
riali dicono  anche,  Souffrance  .  y.  Per  alimento, 
sostcntarfunto .  Subsistance  ;  aliment';  nourriture  ; 
entretien  .  Andavano  cercando  di  loro  sostcn'enza 
per  totale  maniera . 

'     SOSTENÉRE,    v.  a.  Reggere,    tenere  sopra  di 
se,  e  si  usa,  secondo  i  varj  significati,  oltre  all' 
att.  talora  anche    nel  sentimento   neutr.    e  ncutr. 
pass.  Supporter  ;  p  .rter  ;    soutenir  .     y.  Sostenere  , 
per  soffrire  ,    comportare  ,  patire.    Surporter ;  en- 
durer ;  soutenir;  souffrir.     Ed  csa   tanto  più  im- 
pazientemente sosteneva  questa  ne>ia  ,  quanto  me- 
no" si  sentiva  nocente  .    §.  Per  comportare,  in  si- 
gnif.  di'pCrmettere.    Permettre;    consentir;   com- 
porter ;  accorder  ;  souffrir  ;  laisser    faire  .     Partir 
volendosi,  ec.  in  niuna  guisa  il  sostenne,    y.  Per 
tenere  ,  conservare  .    Conserver  ;   garder  ;    préser- 
ver. E  dice,  che  sostenga  tanto  vivo  il  prigion, 
ch'egli  ne    venga.    0.   Sostenere,   per   difendere. 
Soutenir  ;  défendre  ;  épauler  ;    assister  .     Castruc- 
ciò,  avendo  molto  molestati    i   Piatesi  ,  sostenea 
un  battifolle  fatto    in  Val    di  Eiscnzo,    chiamati' 
Seravallino  .    y.  Per  proteggere  ,    aiutare.     Proté- 
ger ;  aider  ;  favoriser  ;  assister  ;  garantir  ;   main- 
tenir .    E  voi  sommo  splendor  dei    franchi    regi   , 
sostenete  il  mio  dire  .    (V  Per   difendere   quistio- 
'nando.    Défendre  ;  soutenir  ;  cff.r.mcr  .    Essendo  e- 
gii  a  Parigi  ,    e  quivi  sostenendo  in  una  disputa- 
zione  ,  ec.  che  nelle  setole  della  'J  colonia    si    Ia- 
cea ,  quattordici  quistioni  ,  ec.  y.  Per  mantenete» 
Sustenter  ;  'alimenter  ;  entretenir  i"fnaintemr  ;  nour- 
rir .    Celatameuic   gli  portava  quello,   che    biso- 
gno gli  era  per  la  vita    sosterete .  "  y.  Per  custo- 
dire, tenere  a   segno.    Empêcher  >  arri  ter  ;    conte- 
nir.   A  so-tentar    la    virtu    dèli'  altre,    che  tra- 
scorrere non  si  lasciano,  si  conviene   il  bastone, 
che  lo  sostenga,    e    che  le  spaventi  .     y.  Per  in- 
dugiare,  prorogare,    trattenere.    Retarder  ;  pro- 
longer ;  pi  are  per  ;  allonger;  remettre  .    Il  Giudi- 
ce, che  lia  a  sentenziare,  sostiene  la  qujstione  a 
icmpo.     y.  Vattene  innanzi,    e   di  a'  Gabellieri  , 
sostengano  un  poco  la  porta,    cioè    indugino    al- 
quanto a  serrarla  .    Tarder  ,  retarder  ,   différer  de 
fermer  la  porte  .  j.  Sostenere  ,  si  dice  anche  quan- 
do il  Magistrato  comanda  che  il  reo  non  sj  parta 
dalia  corte  ,  senza  però  incarcerarlo  .  Détenir.  Più 
gicyni  appresso  di  se  il  sostenne,  .y.  Sostener  la 
carica,    V.  Militare  ,    dicesi  del  regger  1'  impeto 
degli  avversari.     Soutenir  la  charge,    le  due  acs 
ennemis,     y.  Per  reggere,  durare  .    Durer  ;   rési- 
ster ;    soutenir  ;    supporter  .     Vergendosi  sospinto 
dal  mare  ,  e  dal  vento,  ora  in  qua    e  ora    in   là, 
si  sostenne  infino  al  chiaro  giorno,    y.  Sostener- 
si, per  contenersi.    Se  contenir  ;  se  modérer  .     Ma 
in  che   la  tua  lingua   si  sostenga,     y.  'Sostenersi  , 
per  trattarsi,  nobilmente  ,    e   anche   si    usa  talora 
per  non.  si  dichiarare,    star    sulle  sue.    Soutenir 
son  ra/.g  ,  ou  se  tenir  sur  ses  gardes  . 

SOSlENÌlìiLE  ,  add.  d'ogni  t:cn.  "Magai.    Che 
può  sostenersi.  Soutenable  . 

SOSTENIBILISSIMO,  MA,  add.  Magai.  Sup. 
di   sostenibile  .   Tris- soutenable  . 

SOSTENIMENTO,  s.  m.  Il  sostenere,  soste- 
gno. Soutient  Hipui.  Ç.  Per  sopportamento  ,  sof- 
ferenza .  Tolérance.  Ripensando  noi  l'umiltà, 
eh'  egli  ebbe  nel  sostenimento  della  battaglia  . 
y\  Per  alleggiamento  .  Soulagement  .  Aceriocchè 
sia  prosperçyole  in  dare  ajuto,  e_  sostenimento 
dalle  fatiche  . 

SOSTENITÓRE,  v.  m.  Colui  che  sostiene.  Ce- 
lui qui  soutient,  qui  aide  à  soutenir .  §  Per  man- 
tenitore,  e-  protettore.  Protecteur;  défenseur.  In- 
tra gli  altri  notabili  uomini  ,  che  fecero  per  lo 
popolo,  si  fu  Messer  Farinata  degli  L berti  ,  ce. 
e  Laute  Alighieri ,  e  altri  cari  cittadini ,  e  Guelfi 
caporali,  e  sostenitori  di  quel  popolo.  0.  Soste- 
nitore ,  protêt  torà  di  postriboli  ;  e  simili  ,  Sou- 
teneur. y.'Per  soficritorc.  Qui  souffre;  qui  endure.  I 


Ne'quali  poi  con  tranquillo  mare  Tè  lieta  rivolta 
a' sostenitori   primi  .dell' avverse  cose. 

SOSTENITRICE  ,  v.  f.  Che  sostiene.  Qui  sou- 
tient ;  qui  souffre  ,  &c. 

SOSTENTÀCOI  O,  s.  m.  Sostegno.  V. 

SOSTENTAMENTO  ,  s.  m.  Il  sostentare,  so- 
stegno .  Soutien;  appui.  §.  Per  contento,  man- 
tenimento .  ■Entretien  ;  aliment  .  Apparecchiavano 
quelle  cose  che  erano  di  bisogno  a  sostentamento 
eie!  corpo  . 

SOSTENTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  sosten- 
ta .  Qui  soutient  ;  qui  entretient  ;  qui  alimen- 
te ,  C  e 

SOSTENTARE,  v.  a.  Alimentare,  mantenere 
cogli  alimenti,  e  si  usa  anche  in  signif.  n.  p,  A- 
limenter  ;  'sustenter  ;  nourrir  ;  entretenir  .  y.  Per 
sostenere,  reggere.  Soutenir;  étayer  .  Come  per 
sostener  solajo  ,  o  tetto,  per  mensola  talvolta 
una  figura  si  vede  giiigner  le  ginocchia  al  petto. 
\).  Per  mantenere.  Soutenir;  maintenir  ;  conser- 
ver. A  sostentare  la  virtù  dell' altre  ,  che  tra- 
scorrere non  si  lasciano,  si  conviene  il  .bastone, 
che  le  sostenga,  s).  Sostentare,  in  signifie,  n.  p. 
per  difendersi  .  Se  défendre  ;  résister  ;  tenir  bon  . 
E  così,  come  gente  smtrrita  e  sconfitta  si  so- 
stentato ,  intendendo  solamente  alla  guardia  del- 
la città  . 

SOSTENTATÌVO  ,  IVA,  add.  Salvi,?.  Atto  a 
sostentare  .  Propre  à  soutenir  ,  à  entretenir  ,  à 
nourrir  . 

SOSTENTATO,  TA,  add.  da  sostentare.  Sou- 
tenu, s).  S'agguaglierà  il  sostegno,  e '1  sostenta- 
to, qui   in   forza  di  sust.    La  chose  soutenue  . 

SOSTENTATOLE  ,  v.  m.  Che  sostenta,  o  so- 
stiene .  Celui  qui  soutient  ,  ou  qui  sustente,  &c, 
y.  Per  mantenitore ,  difensore.  Protecteur!  dé- 
fenseur ;  fauteur .  Siccome'rubello  di  santa  Chie- 
sa, favoratore  ,  e  sostentatele  degli  Eretici  di 
Melano  . 

SOSTENTAZIONE,  s.  f.  V.  Sustenrazionè . 

SOSTENUTEZZA,  s.  f.  Astratto-eli  sostenuto, 
contegno.  Gravité  ;  fierté  .  Aria  di  sostenutezza  . 
Air  de  fi:rté,  d?  suffisance-,  air  soutenu. 

SOS.l'ENLIO,  TA,  aJd.  da  sostenere.  Soute- 
nu, &c,  Ç.  Per  sopportato.  Souffert;  supporté; 
enduré.  Quanti  e  quali  fossono  i  pensieri,  i  so- 
spiri ,  le  lagrime,  e  l'altre  passioni  gravissime, 
poi  in  più  provetta  età  da  lui  sostenute  per  que- 
sto amore,  egli  medesimo  in  parte  il  dimostra 
nella  sua  vita  nuova  .  y.  Per  durato.  Enduré, 
sout'enu  .  Sicché  le  sostenute  fatiche  prenda  .  (). 
Per  seprattenuto ,  indugiato  a  pagare.  Qu'on  n'a 
pas  payé  à  son  temps.  Pagando  lé  masnade  di  lo- 
ro gaggi  sostenuti  .  Arrérages  .  y.  Sostenuto  ,  per 
retto.  Soutenu.  La  quale,  aria  ,  farà  precipitare 
nelf  interior  vaso  F.  C.  il  cilindro  d'  argento  so- 
stenuto .  Tutto  quel  tempo,  che  egli  stette  so- 
stenuto ,  che  furono  tre  giorni  ,  non  s'  attendeva 
ad  altro,  ec.  qui  nel  signifie,  di  ritenuto  prigio- 
ne .   Détenu  . 

SOSTITUIRE,  SOSTITUITO,  SOSTITUTO. 
V.  Siistituire,  Sustituito,  Sìistituto.. 

SOSTITUTO,  s.  m.  Foce  dell' uso  .  Colui  che 
per  offizio  proprio  tien  le  veci  d'  un  altro  ,  o 
l'aiuta  nelle  lunzioni  del  suo  ministero.  Sub- 
stitut . 

SOSTITUTÒRE,  v.  m.  Che  sostituisce .  Qui 
substitue . 

SOSTITUZIONE,  s.  f!  I!  sostituire  .  Subroga- 
tion ;  /'  action  de  substituer  quclqu'  un  ,  on  quel- 
que chose  à  la  place  d'  une  autre  .  §.  Per  lo  so- 
stituire altro  erede  istituito  ,  T.  legale.  Sub- 
stitution . 

SOTTÀCQUEO,  EA,  Salvin.'add.  Di  sottacqua, 
che  sta  sott'  acqua  ;  Qui  croît  ,  ou  .qui  est  seus 
l'  cau  . 

SOTTAFFITTÀRE  ,  v.  a.  Voce  dell'uso.  Affit- 
tar ad  un  altro  il  tutto,  o  una  parte  d'una  cosa 
presa  ad  affitto  .  $ous-affermer  ,  ou  sous-fermer  . 

>OTTAFFITTATÒRE',  s.  m.  Voci  dell'  usò  . 
Colui   che  prende  a  sott.'iffitto  .  Sous-fermier  . 

SOTTAF1TTO,  v.  m.  foce  dell'uso.  Affittamento 
fatto  ad  un  altro  d'  una  c.isa  presa  da  altrui  ad 
affitto.    Sous- ferme  ;  sous-ba'U . 

tOVCALLÀTO  ,  avv.  Salvin.SaX.to  allato. 
Dessous  Çr  de  cete  . 

SOTTANA,  s.  !'.  Veste,  che  portano  le  donne 
dalja  cintola  infino  a'  piedi,  o  sia  sopra,  o  sia 
sotto  ad  altre  vesti.  Cotillon  ;  jupe .  y.  Sottana, 
diecsi  anco  ad.«na  veste  lunga  dal  collo  fino  a' 
piedi,  che  per  lo  più  usano  di- portarci  Chierici  . 
Soutane  ;  habit  long.  e).  Sottana,  si  cì-ice  anche 
una  delle  corde  dei  liuto,  del  violino,  e  simili. 
V  octave  d'  un  luth  . 

SOTTANELLO,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Piccola 
.sottana  .    Soutanel/c  . 

SOT'IANGENTE,  <;.'{.  T.  Geometrico..  Quella 
porzione  de!  diametro,  che  resta  intercetta  tra  1' 
ordinata,  e  il  concorso  della  tangente.  Sous- 
tangente  . 

*  SOTTÀNO,  s.  m.  Veste,  che  si  porta  setto 
ad  altra  veste.    Cotillon  ;  jupe  . 

*  SOTTÀNO  ,  NA  ,  add.  Contrario  di  sovrano, 
basso  ,  inferiore  ,  infimo  .  Inférieur  ;  qu  est  -iu- 
dessous  .  s).  Per  aggiunto  di  cosa,  che  Ma  s  i!t 
a  checchessìa  .  Du  dessous .    Per  sedici  braccia  di. 
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panne  line  per  h  gjubòa  sottana  deli*  móglie  d' 

.SOTTECCHI,' e.  SOTTECCÓ,  aw.  Di  nascoso, 
alla  sfuggaci.    A  la  dérobée  s  en  each'iti  .  - 

dément.  (J.  Guardare,  vagheggiare,  o  simili,  sot- 

tecco,  di  sottecco,  di  sottecchi,  ec.  vagliorio 
guardare,  vagheggiare,  ec.  con  occhio'quaM  soC- 
eniuso  ,  e  cautamente.  Regarder  du  coin  de  l'ai!  . 
SOTTENDENTE,  s.  F.  Mogol.  Che  anche  scri- 
ves;  SOTTENDENTE  ,  T.  Geometrico,  che  di- 
ce: dell'  arco  terminato  dalla  corda,  o  pure  del- 
l'angolo in  relazione  al  Iato  opposto.  Sous-te/i- 
dante  . 

SOTTENTRAMHNTO,  s.  n».  Il  sottentrare  .  £' 
action  de  passer  ,  ^f  $f  glissar  dessous. 

SOTTENTKÀRE,  v.  n.  Entrar  sotfo  .  Passer 
dessous  i  se  fourrer,  se  glisser  par  dessous  .  y.  Per 
metaf.  succedere,  venir  dopo.  Succeder;  rem- 
placer  ;  prendre  la  place .  È  tu  col  tuo  savere 
sottentri  a  lor  levando  il  mal  acquisto  ,  cioè 
succedi,  vieni  dopo  di  loro.  y.  Per  accostumarsi 
a  poco. a  poco.  S'  introduire ,  se  glisser,  passer 
iblement  en  usage.  Perciocché  essi  non  si 
scorgono  agevolmente,  ma  sottentrano  nell'  usan- 
za, che  altri  non  se  n'avvede,  y.  Per  soggiu- 
ngere .  Ajouter  >  repartir  .  Perchè,  io  sottentran- 
do a  questi  ragionamenti,  dissi  ,  cioè  soggiugnrn- 
<io  .  y.  Per  sopravvenire.  Survenir.  Di  poi  es- 
sendogli dopo  un  certo  tempo  in  luogo  dell'  ira 
sottentrato  la-vergogna,  ec.  gridò  più  volte  . 

SOTTENTRATO,  TA,  add.  da  sottentrare. 
Fourre  ,  tre.  y.  Per  introdotto  a  poco  a  poco  .  In- 
troduit ,  gltssé  insensiblement  .  Molti  abusi  si  le- 
varono 'cttentrati  nella  Chiesa  di  D;o  . 

SOTTEN  TRAZIÓNE,  s.  f.  v.  Sottentramento. 

;01TERFDG10,  s.  m.  Sutterfugto  .   V. 

SOTTERRA,  avv.  Sotto  terra.  Sons  terre.  Ç. 
Ponendo-  faglie,  quando  la  luna  è  sotterra,  e 
anche  a  luna  sotterra  divellendosi! ,  non  ne  viene 
poi  puzzo,  cioè  quando  la  luna  è  tramontata.  A.- 
pres  le  coucher  di-  la  lune  . 

SOTTERRAMENE),  s.  m.  Il  sotterrare.  En- 
terrement ;  inhumation  ;  sépulture 

SOTTERRANEO,  NEA  ,  7    add.    Che    è   sotto 

SOTTEBBÀNO,  N'A  ,  j"  tCTri.  Souterrain  ; 
«tu  est  split  terre.  y.  Sotterraneo,  in  forza  di  s. 
utecsi  di  strade,  o  st.in2e  fatte  sotterra  ,  e  per 
lo  più   s'  usa  nel  plurale  .     Souterrain  . 

SOTTERRARE,  v.  a.  Mettere  sotterra1,  seppel- 
lire. Enterra  r  inhumer  ,-  ensevelir  .  y  Figuratnm. 
e  per  esagerazione,  vaie  immerso,  e  qSwsi  come 
affog.no  in  checchessia.  Enterré  i  plongé- ..* Già .gli 
avea  per  modo  alloppiai,  e  sotterrati' nelle  mol- 
te vivande,  eh' ei  giacevano  per  terra  stramazza- 
ti .  y-  Per  similit.  si  dice  d'ogni  a' tra  cosa,  che 
si  riponga  sotto  terra  ,  o  che  anche  si  ouopnj  con 
checchessia  .  Mettre  sous  terre,  ou  en  terre  y  en- 
y-uir  .  Sotterrandosi  tutta  la  palla  nel  ghiaccio  . 
y.  Sotterrare  altrui,  per  rnetaf.  si  dice  del  ridur- 
lo in  islato  vile  e  miserabile  ,  opprimerlo.  Op- 
primer ,  accabler  quelqu'  un ,  le  mettre  dans  un 
mauvais  état. 

SOTTERRATO,  TA,  add.  da  sotterrare.  En- 
tirr     ,  Z?c. 

SOTTERRATORE,  v.  rn.  Cr.  in  Becchino-.  Che 
sotterra,  seppellitore.  Intérieur  de  morts  }  cor- 
ttaii  . 

SOTTEBBATÒRIO,  s.  m.  Sepultura  .  V. 

SOTTESO,  >.  m.  Magai.  T.  Geometrico  ,  clic  di- 
cesi  ili  corda  unitiva  dell'estremità  dell'  wco  ,  o 
pur.-  di  lato  opposto  ad  angolo  nel  triangolo  . 
Sous-t  ndante  . 

>TTESSO,    aw.    Lo    stesso   che   sotto,  ag- 
ii particella    esso   per  proprietà   di  lin- 
•     '    •  o.    Au-dessoui  . 

Il    sottigliare. 

■  tetti  i    V  action  ile  ret- 

are pointu  . 

'    •^•/'\  ,    -..    rn.    Si  rti    liamenta, 
irat.  vale  arguita,  motto 
I    it  i  i      .    ìt .  C  'si  per 
iani 

■iliscr  , 
r*"dn  •   raffiner.    y.  Pi ,    a  ;uzzare  . 

i  ou    pointu.    Sotti- 
K1'-"'  erpenti 

.         ■  ttile,  dimagrare , 
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■  a  la  quatti,    .   .    .     ..  r  . 
O,  TA,  ad  tljarc . Sub- , 
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qualità  sottile  di  vento  ,  o  d'aria.  Subtilité  de 
l'air.  Dicesi  per  li  stro.'a,-!ii  ,  c!ie  fu  per  in- 
fluenza  di -costellazione  ,  altri  per  troppi  sotti- 
gliezza d  aria.  y.  Sottigliezza,  per  m  taf.  «le 
acutezza  d  ingegno,  intìustria,  finézza,  ii.it ste 
...  e,put  .  A  aull'aitra  cosa  intendeano  con  sot- 
tigliezza ,  se  non  di  far  venire  danari  in  co- 
mune . 

SOTTIGLIUME  ,  s.  m.  Unione  di  cose  sottili, 
e  si  usa  comunemente  per  dinotare  cibi  di  poca 
sostanza,,  l'uandes  creuses  . 

SOTTILE,  s.  ni.  Necessiti,  stremiti.  Diset- 
te t  nécessité  extrême .  y.  Guardarla  nel  sottile, 
vale  esser  risicoso,  o  troppo  per  l'appunto,  o 
considerato.  Subtiliser  trop  ;  être  trop  difficile} 
examiner  de  trop  près  ,-  fendre  un  cheveu  en  qua- 
tre .  y.  Cavare  ,  o  trarre  il  sottil  del  sottile, 
si  dice  di  chi  coli' industria  non  istrazia  niente, 
e  ta  comparire  il  poco.  Tirer  la  quintessence  ité- 
rer part{  de  tout  .     . 

SOTTILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  è  di  poco  cor- 
po, Che  ha  poco  corpo,  contrario  di  grosso. 
\«  ti!  i  fu  ;  dèlie  ;  délicat  ;  mince  ;  fluet  ;  tarile  ; 
.  Tilé  •  élancé  i  léger,  y.  Feciono,  ec- grave  dan- 
no di  rubare  molti  legni,  che  vi  trovarono ,•  traen- 
done l'avere  sottile,  e  p.-o  ondando  i  legni  in 
mare  ,  cioè,  le  cose  più  minute.  Les  choses  de 
moins  de  conséquences  Ics  mvnuailtes  ."$.  Sottile, 
aggiunto  a  navi  ,  vale  leggiefi  .  Léger  .  Compe- 
ro un  legnetto  sottile  da  corseggiare  .  y.  Per  me- 
schino, parco.  Chiche  ■  sobre  s  frugal  j'  pauvres 
mesquin  .  Vennero  a  sotti  le  mensa  ,  e  poveri  ci- 
bi, e  per  questo  guerirono  .  "y.  Sottile,  aggH-hto 
a  vino,  vale-di  poco  corpo ,  passante.  Vin  fai- 
ble, léger,  y.  Sottile,  riferito  ad  vento  ,  o  all' 
aria,  vale  netta  ,  purificala  ,  penetrativa  .  Air 
fin  ,  pur.  0.  Per  delicato,  gentile.  Délicat  ;  té- 
ger  .  y.  Li  struzzoii  beccano,  lo  ferro,  e  sonne 
molto  vaghi  ,  e  si  U  consumano,  come  un  sottil 
pasto  ,.cmè  leggieri  ,  e  ag-  vole  a  digerirsi  .  Lé- 
ger. >'  facile  a  dtgerejr  .  y.  Per  iscemo,  manche- 
vole ,  debole  .  Affaibli  ;  diminué  ;  privé:  I  cit- 
tadini ,  che  erano  al  serraglio,  si  cominciarono  a 
paiirre,  onde  rimase  molto  sottile  di  gente  .  y. 
Sottile,  aggiunto  di  male,  significa  il  male  dèi 
tisico.  Phlhisies  consomption,  y.  Sottile,  per  rne- 
taf. vale  acuto  ,  ingegnoso,  fine,  eccellente. 
Suof.t  i  fi.i  i  ingénieux  i  spirituel  .  Comprando, 
su  sottile  m  conoscer  che  togli.  y.  Per  buono  , 
esquisito  .  Subtil  i  bjn  ;  fin  (délicat  .  Avendo  Y 
udire  sottile  ,  siccome  ie  più  volte  reggiamo  gì' 
ih  fermi  ,  udì  ciò  ,  che  costoro  dicevano'.  V  ouie 
<ju  l   oreille  subtile  . 

SOTTILE,  avv.  Sottilmente.    Subtilement  ,-  a- 
droitement.    y.  Per  profondamente  .     D'une    ma- 
nière trop  relevée,  trop  sublimi  .  Io  non  1'  inten- 
do,  si  parla  sottile.     §.  Per  acutamente.  Subti- 
lement s  jincii-nt  i    ingénieusement  .    Eagguarda 
dintorno  sottile   quanto  puoi  .    y.  Per    ingegnosa- 
mente.    Ingénieusement  i    spirituellement  i     ave 
esprit.    E  come  Nillo  parlava  sottile. 
SOTTILEMENTE-.    V.  Sottilmente. 
SOTTILETTO,  TTA,  add,  Dim.  di  sottile.    Un 
re::  shjti!  :  un  peu  mince}    mi  peu  délié,    y."  Seb- 
b  ne  hanno  voluto  dire  alcuni  ,    che  e'sia   il  no- 
stro- aere  verso  il    verno   sottilctto,    ed   alquanto 
li  ed  do.     lin  peu  subtil  . 
SOTTIEEZZA,  s.  f.  Sottigliezza.    V. 
SOTTILEZZÀRE,  v.  n.  Buuh..  V.:  Sotti  lizzare. 
•')i  11I.INO,  INA-,  add.  Cr.  in  Mingherlino. 
Di m-.  di  sottile,  sottilctto,  alquanto  magro.  Mai- 
,  -  loi  ;  fluet  . 

SOTTILISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  sot- 
tilmente .  Très-subtilement .  y.  pcr  acutissima- 
mente ,  eccellentissimamente.  rrès-subtiìen/Mt  , 
trits-in  -,  m  usem  nt  i  d'  une  manière  tris-sublime  . 
Questi  i  S  nto  Ambrogio-,  il  quale  sottilissima- 
mente pari  te  della  tele  cristiana  .  6.  Per  .iccu- 
ratis  imamente.  Très-exactement  i  trks- soigneuse- 
ment Si  noreggiandb  se  medesimi  con  grande 
sollet  tudine,  ed  csiminandosi  sottilissimamente. 
ò.  Pei  minatrssi  inamente .  Très-menui  en  très-pe- 
tits morceaux.  In  esso  parca,  che  fossero  state 
messe  in  gran  copia  scagliòle  di  talco  sottilissi- 
mamente   minuzzato.    Coupé  trìs-mìnce 

SOI  H!  ISSIMO,  MA,  add.  Superi,  d'i  sottile. 
Trh-subttl .  ,.  Per  Parchissimo  .  Vrìs-modiqu  . 
I  i  nesqutn  ,  ir.s-cui.br  .  Facendo  sottilissimi 
te  cominciarono  a  prestare  a  usu- 
ra-, y.  Per  ingegnosissime.  Tret-ingenitux  i  fres- 
ili .  tm-inteltigtnt .  Furono  anticamente  lat- 
ti per    tottltfssiral  maestri   vasi  con  ducisi  una 

•  1*' :  nettissimo,  p  n  >„, ...uno.  Trìt-pur  i 

''"'  ■  ''  ■■'  ><■'"  dal  cominciamcnto  del  sono 
'    "'  lavato  n  : .i  :;  rmajo  un'aNi  sortilissimai 

'  -    '  1»  )    W.     da  quc«t'  aria     venne  una 

.1/  a  . 

SOTTILITÀ,  -j    s.  f.  Séttlglteza  .  Sub- 

i  i  n  tTÀDl   ,  <■    <    xiliti.  a.  ber  accortez- 

I  riLITATE  ,      S  /a,  -.,.:„.in.    Adresse, 

.'    .    prudenti  .   pénétration,    la  reina   con 

"iln.iie,  e  con  tue  belle  parole  s,  rappaci 

Per  acuti  //.i  .    Subtilité  , 
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fection  :  txte/lence,  bonté  .  Chi  1  -ir; 

la   sottilità  di  ot  K-.t'  arte  ,    si   truova  ,  che  la  pri- 
ma sentenza  è  di  mag  ;ior  va 

SOTTILIZZAMENTO,    s.  in.    Uden.    Ni:.    V. 
:li.im:nto  . 

SOTTILIZZARE  ,    v.  a.  Aguzzare  lo 'ng 

che    anche    dicesi    ghiribizzare,    o  fantasticare . 
subtiliser  i  raffiner*   chercher- beaucoup  de  finesse  t 

ima-mer  }  songer  ;  ruminer  }  penser  s  méditer  i  re- 
fl,  c»i-  ;  re  :er  .  » 

SOTTILMENTE,  e  SQTTILEMENTÉ,  avveri». 
Con  sottigliezza.  Subtilement,  y.  Per  pagamen- 
te, meschinamente.  Pauvrement}  maigrement  j 
chichement  i  frugalement  ,-  sobrement  ,-  succincte- 
ment }  mesquinement  .  Tutta  I»  gen«  ,  c'.-k  stava 
i  sua  posta,  ec.  tenea  molto  sottilmente  .'  . 
sagacemente,  maliziosamente  .Adroiteme.  t  :  fine- 
ment }  ingénieusement  }  subiti  meni  ;  malicieuse- 
ment ;  dexirement  ;  artifi.ieuseme/it .  Ordinato  sot- 
ti inuntc,  per  tscompigìiare  il  trattato,  di  man- 
dare una  lettera  contraffatta,  y.  Per  minutamen- 
te ,-  diligentemente  ,  attentamente  .  Exactement  s 
soigneusement  ;  attentivement  i  diligemment  ;  stu- 
dieusement .  Molte  cose  m  prima  'vista  ap- 
hélie e  verisimili  affatto,  che  disaminandole  poi 
sottilmente,  non  riescono  a  mille  miglia  tari  . 

SOTTINTÈNDERE,  v.  a.  Intendere  alcuna  co- 
sa non  espressa,  o  accennata  alcun  poco  .  Saut- 
ent e ndr  e  . 

SOTTINTÈSO,  ESA  ,  .v'-.ì.  Cr.  in  Tacito  ,  ec. 
add.  da  sottintendere.    '.'-us-aiicn-Jn  . 

SOTTO,  Preposizione,  che  denota  inferiorità 
di  sito,  e  talvolta  di  condizione,  e  di  grado  , 
ed  è  correlativo  di  sopra  .  Si  costruisce  coi  e  ar- 
to,caso,  pure  al  terzo  talora  s'accompagna,  ed  al 
•■'. ondo.  Sus  .  y.  Sotto,,  in  vece  dico'.'  .  Avec; 
sous  .  Avrei  ben  saputo,  e  saprei  sotto  altri  no- 
mi comporta.  Sous  u' autres  noms  .  y.  Sotti»  pena  , 
vale'costituita  la  pena.  Sous  peine  .  E  anche  sem- 
plicmente  ,  Peine.*  conte  ;  sotto  pena  della  vita: 
Peine  de  la  vie  .  y.  Sotto  la  fede  ,  la  pace,  e  si- 
mili, vogliono  data  la  fede,  o  la  pace.  Sur  la 
foi  ;  sur  la  parole  ,  Ce  y.  Avere,  tenere  ,  o  si- 
mili sotto  di  se  ,  vagliono  avere  m  sua  podestà, 
in  suo  dom  nio  .  Aviir  svus  ni  ,  sous  ses  ordres  , 
à  son  e  ":  nu  dément  ,  en  son  pouvoir  .  y.  Tener 
sotto,  val:  .incile  deprimere,  abbassare,  tener 
ubbidiente,  o  soggetto.  Deprimer}  rabaisser}  a- 
vi'ìr  ;  tenir  basi  tenir  en  sujétion.  §.  Entrare,  o 
cacciarsi  sotto  ad  uno,  vale  accostarsi  al  nimico 
in  formi  ci.-,  potérgli  tirare  sottomano.,  ic  /iter 
sur  quelqu'  un  .  y.  Dare  sotto  ,  o  di  sotto  .  Col- 
pire nel, a  parte,  o  sulla  parte  inferiore,  trapper 
fot-dessous.  $. .Dar  sotto,  vale  anche  operare  con 
veemenza  .  A  \ir  avec  chaleur  .  v.  Dar  sotto  ,  ot- 
cesi  anche  del  cane  ,  allorachè  egli  corre  per  t'al- 
levar la  starna,  e  altro  simile  animale,  i-aire  le- 
ver la  perdrix,  Ve  y.  Mettere  ,  o  cacciare  al- 
cuno sotio  a  se,  vale  opprimerlo,  saltargli  ad- 
dosso .  Opprimo-  ;  assommer  .  abymèr  ;  accabler  ì 
attaquer}  saut.-r  ,  ou  sé-  /eier  dessus  quel  iu' un  . 
y,  Mettere  sotto,  dicesi  fig,  dell'  approfi  tarsi  'c- 
gretamente  ,- e  delio  appropriarsi  industriosamen- 
te checchessia  .  Attraper  }  s'  emparer  de  quelque 
"chute  . 

SOTTO  , -awerb.  Nella  parte  inferiore,  abbis- 
so  ,  a  I  fondo  .  Dessous  . 

SOTTOVOCE,  e  SOTTOVÓCE',  Che  anche  si 
scrive  SOTTO  BOCE  ,  e  i»TIO  VOCE  .  Dicesi 
parlare,  o  dir  sotto  vocej  e  vale  dir  piatto.  Var- 
ier, dire  tout  bas,  à   biss:  voix ,  à  basse  note. 

SOTTOCALZA,  s.  f.  Calza,  che  si  porta  sotto 
1'  altre  calz-  .  Chaussettes  }  ba,  de  dessous  . 

SOTTOCALZÓNI  ,  s.  m.  Calzoni  per  lo  più  di 
panno  lino,  che  si  portano  sotto  gli  alili  calzo- 
ni .  Cali  s  -ns  . 

SOTTOCANCELLII-.llE  ,  s.  m.  Aiuto  del  C.in- 
c  lii  re  ,  che  opera  in  vece  ,  o  in  ajuto  del  Can- 
cellieri .  /  li  \  <  ■' .'  n   lier  . 

soi  loCCÀr.l-,  v.a.  Pianamente  toccare,  pun- 
zecchiare.    Toucher  ì   piquer    légèrement  ,    douce- 

rili  Ut  ■ 

sOTTOCICATRICÙsO  ,  OSA,  add.  Cori,  Che 
è  come,  pieno  di  cicatrici  .  l'tiut  marqué  de  coulu- 
res ,  de  eie. uri,  et  . 

SOTTOCOPP'A,  1.  :.  Tazza  i  sopra  lacuale  si 
po  tano  i  biechi   ri  dando  da  bére.  Soucoupe  . 

SOTTOCUÒCO,  s.  m.  Ajuto  del  cuoco.    Aide 

de  cuishlt  . 

SOTTODISG-IUNTÌVO,  IVA  ,  .vid.  /-.<.y/,.  r. 
loie»  ,  detto  di  quelle  proporzioni  disgiuntive  ,  i 

termini   delle  «inali   po  sono  essere  ambo  veri  ,    o 
ambo   lil.i.    \  'iu  .  -  di  •  i une  ti  v2  . 

SOTTODIVÌUEHE,  v.  a.  Sobdividcrc  .  Subdi- 
viser ■ 

SOTTOQIACBNTB  ,  add.  d'ogni  g.  r.us.  che 
sotrogiace,  sotrogtaccnte .  !,'«/  c>  tu,et , 

SOTTÓOIACBKS',  v.a.  V.  soggiacere. 

so  i  i  oi  !0J  a  ,  s.  i.  hnon.  /-.  soggoli ,  Giogaia  . 
v.  y.  Sottogola,  r<>..  /j/i.  per  un  de' membri  de» 
eli  ornamenti  in  Architettura,  cosi  detto  a  diffe- 
i  nza  dell'altre  gali  rovesce  ilclla  cornice,  e  per* 

chi       ialino  sul  io  il   dentello,  O.al  tri   membri,    ta- 
lon pi. tic    'ini.   Ics  <ii.lii.ulcs. 

SOTTOG RONDALE,  s.f.  l'oc.  Pis.  Quella  par- 
te del  gottiuUtojo.  della  coinitc  per  la  banda  di 

sui  - 


SOT 

sotto,  che  si  fonila  incavato  ,  affinchè  !  |ua 
non  s'appicchi  alle  membra  della  cornice  ,  o  al- 
i  ,  ma  necessariamente,  si  spicchi  e  cada  .  .U- 
^r  orni  e  . 

SOTTOINTFSO,  ESA,  add.  Pallai.  Che  an- 
che die  m  sottinteso.  Sous-enteuttu  . 

SOTTOLÈVA,  sif.  l'oc.  Dis.  Ipomoclio,  legnò 
t>d  altro,  che  sj  pone  sotto  la  leva,  per  agevola- 
li il  moto  a  ciò  ,  che  si  vuol  rendere  amovibile . 
Ujpomocblion  ■  ;>.  hit  d'  appui  d'  un  levier  .     . 

SOTTOMAESTUO  ,  s.  m.  Maestro  secondario  . 
Maitre  <  n  sei      4  . 

SOTTOMANO,   s.  mt  Contrario  di  sopramtna 


sor 


S  O  V 


•/ 


no.  Vu  coup' eu  dessous  .  y.  E  sottomano  una  pun- 
ta crivella,  che  l'elefante  in  un  punto  sbudella: 
qui  in  forza  d'  avv<  rb.  De  b.:s  cu  haut .  v.  Sotto- 
mano, pur  in  forza  d'avverò,  vale  qflasi  di  na- 
scoso .  Sommati,  ;  secrètement  ;  sourde,;. al  . 

SOTTOMÀUE  ,  s.  m.  beli.  Buccb.  Il  fondo  del 
mare  .    Le  fond  de  la  mer  . 

SOTTOMESSrÓNE  ,  s.  f.  11.  sottomettere  .  So» 
misurn  ;  assujettissement  . 

SOTTOMESSO 3  bSA,  add.  da  sottomettere, sot- 
toporrò .  smn.tj  . 

SOTTOMETTERE,  v.  a.  Far  suggetto,  e  si  usa 
anche  ih  signifie,  neutr.  pass.  Subjuguer  ;  soumet- 
tre ì  réduire  i  asservir  ;  assujettir.  y.  Sottomet- 
tersi ,  n.  p.  assoggettarsi,  sottoporli  ,  farsi  sog- 
getto. Se  soumettre -i  ceder  i  caler  ;  recevoir  la  hi 
il  quelqu'  un  i  fléchir  le  genou  .  Sotti  mettersi  al 
giudizio  di   alcuno.  S'en  rapporté}  ,  consentir. 

SOTTOMOLTÌPLICE,  add.  d'  ogni  g.  T.  A- 
ritmetico  .  Numero  compreso  esattamente  in  un 
maggiore,  un  dato  numero  di  volte.  Sous-mul- 
tiple  . 

SOTTOMÒRDERE  ,  v.  a.  Morder  sotto  .  Mor- 
dre dessous  . 

SOTTONORMÀLE  ,  s.  f.  T.  Geometrico.  Quel- 
la parte  dell'  asse  d'  una  curva.,  "che  è  compresa 
tra  i  due  pùnti  dive  l'ordinata,  e  la  perpendi- 
colare di  essa,  condotta  dal  punto  del  contatto 
vengono  ad   incentrare  quest'asse.  Sous-ii.nmale . 

SOTTONSÙ  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Dicesi  a  pittura, 
che  è  figurata  stare  in  alto  ,  e  che  sia  veduta  al- 
lo insù,  e  non  per  linea,  orizzontale  e  piana. 
Kacourci  . 

SOTTONTÉNDERE  ,  v.  a.  Salvili.  Sottinten- 
dere .  V.  \. 

SOTTONTENDIMENTO,  s.  in.  Intendimento 
di  alcuna  cosa,,  non  espressa,  e  accennata  alcun 
poco.  Sous-entendemvnt  . 

SOTTOPERpENDlCOLÀRTv,  s;  fi  T.  Geometri- 
co. Lo  stesso  che  sottonormale.  Sous-pcrpendì- 
c ut aire  . 

SOTTOKJNTMENTO,  s.  m.  Il  sottoporre.  As» 
suflttissemem  ;  l'action  de  mettre  ,  de  placer  des- 
sous  . 

SOTTOPORRE,  v.  a.  Porre  sotto,  e  si  usa  an- 
che m  I  signifié,  neutr.  pass.  Mettre  dessous  .  y. 
Per  soggiogare,  sottomettere.  Subjuguer;  soumet- 
trei  reHuir.es  ranger  ;  asservir  ;  assujettir.  Mi  sui- 
ti gît  legando  ogni  virtù,  e  sottoporla  a  lei  > 
*  SOTTOPOSI  TO,  TA,  add.  Sottoposto.  V. 
SOTTOPOSTONE,  s.  f.  Sottoponimento.  V. 
SOTTOPOSTO,  TA.  add.  da  sottoporre.  M« 
dessous  .  y.  Per  soggiogato,  sottomesso,  sogget- 
to. Soumis  i  sujet  ;  subjugue;  assujetti  ;  asservi, 
Io  son  giovane,  e  la  giovanezza  è  tutta  sottopo- 
sta!'-«]J  amorose  leggi.  $,  l„  forza  di  sns,t.  per 
suddito.  Sujet.  Nessuno  hi  sì  gran  bisogno  di 
sapere  più,  e  migliori  cose,  come  il  Principe,  la 
cui  dottrina  dee.  essere  utile  a  tutti  i  suoi  sotto- 
posti .  y.  Parto  sottoposto  ,  vale  Jo  stesso  che 
parto  sopposto  .   Enfant  suppose, 

SOTTOPRIÓRE,  s.  m.  Ir.  in  Soppriore.  Colui 
ci:e  sostiene  le  veci  del   priore  .  Sous-pricUr  . 

SOTTOPKOVVE0ITÒRE  ,  s.  ni.  Che  ammini- 
stra le  faccende  dotto  il  provveditore,  ed  opera 
in  sua  vece.  Sous-pourvoyeur  . 

SOTTOKDINÀTO,  TA,  add.  Tass.  Subalter- 
no, subordinato.  Subordonne  -,  subalterne  . 

SOTTOiUDERE,  V.  Sorridere  .  y.  Per  meta f. 
Ne' cui  tempi  sottorrse  la  tranquillità  della  pa- 
ce ,  cioè  ritornò  ,  o  fiorì  .  Refleurir  ;  renaître  ; 
repatoitre  . 

.SOTTOSCALA,  s.  m.  ed  anche  f.  Far;,  com. 
Quello  spazio  vuoto,  che  resta  sotto  le  scale,  k- 
space  au  dessous  d'  un  escalier  . 

SOTTOSCRITTA,  s.  f.  I]  sottoscrivere,  sotto- 
scrizione .  Subscription  ;  signature  ■ 

SOTTOSCRITTO  ,•  SOTTOSCRÌVERE,  SOT- 
TOSCRIZIONE. V.  Soscritto,  Soscrivere,  Soscri- 
zione  . 

SOTTOSCUÒTERE,  v.  a.  Saìvin.  Scuotere  di 
sotto  insu  .   Secouer  de  bas  en  haut  . 

SOTTOSOPRA,  avy.  A  rovescio  ,  capopiè  .  Sans- 
dessus-dessous.  y.  ■.citare,  mettere,  o  simili  sot- 
to opra,  fìgur.  vagliono  porre,  mettere,  e  simili 
in  confusion*,  m  rscompigjio.  Bouleverser;  met- 
tre lans-dessus-dcssous  ;  mettre  en  désordre  .  en 
confusion.  0.  Mettere  sottosopra,  fig.  vale  Con- 
fondere, Commuovere.  V.  v.  Sottosopra  ,  vale 
anche  considerato  tutto  insieme  ,  a  iar  tutti  i 
conti  .  Le  tout  ensemble  ,-  l'un  portant  l'  autre  ; 
tout  compte  &  rabattu.  Sottosopra  s'ingegnava 
Ciascuno  con  ogni  slorzo  di  viver  bene  . 


SOTTOSPIBGARE  ,  v.  a.  Salvin.  Spiegare  co- 
pertamente ■  Expliquer  à  déni.  , 

SOTTOSQUADRO,  s.  m.  incavo  profondo  fat- 
to in  qua  Isi  sia  lavoro.  Le  creux,  y.  Sotlosq.ua- 
dra  ,  sottosquadro,  o  di  sottosqindro  ,  posti  av- 
verbialm.  vagliono  con  sottosquadri  .-  En  creux  ; 
à  mort  ise  , 

SOTTOSTANTE,  add.  d'ogni  gerì.  Bcnb.    Che 
sta  sotto,  Sottogiacente,  Sottopasto.  V. 
'  SOT'l  OSTARE  ,  v.  n.  Star  sotto,  esser  snggetto . 
Être  au-dessous  ;  être  sujet  . 

SOTTOTANGENTE,  s.  f.  T.  Geometr.  V.  Sot- 
tangeiitc  . 

SOTTOTÌNGERE,  v.  a.  Sa/vin.  Dare  la  pri- 
ma tinta  .  Donner  la  premure  teinture ,  le  pre- 
mier bain  . 

SOTTOVENTO,  esser  sottovento,  T.  Marin.fr. 
vale  avere  il  vento  in  disfavore,  o  a  svantaggio. 
A  v  ir  le  vent  debout . 

SOTTOVESTE  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Veste  sog- 
getta alla  sopraveste.  Veste. 
SOTTOVÓCE  .   V.  Sottoboce  . 
SOTTRAIMENTO,  s.  m.  Il  sottrarre.  Soustra- 
ction ;   déduction  . 

SOTTRARRE  ,  v.  a.  Propriamente  trar  di  sot- 
to, cavare,  tor  via  .  Soustraire,-  iter',  tirer  de 
dessous.  v.  Per  metaf.  sottrarre  la  fama,  a. sot- 
trarre assolutalo,  vagliono,  detrarre  nel  signifie, 
ai  dir  male.  Médire;  noircir  ,  ternir  la  reputar- 
.'/7.;.  de  quelqu'  un  .  y.  pt-r  ritirare  ,  non  conce- 
dere ,  o  negare.  Retirer;  priver  ;  iter.  \\  se- 
condo segno  ,  che  Dio  abbia  in  odio  i  superbi  , 
si  è  ,  che  sottrae,  e  toglie  loro  l'aiuto  della  gra- 
zia sua  .  y.  Sottrarre,  per  liberare  .  Délivrer; 
libérer  ;  soustraire  ;  dégager  ;  affranchir  .  Piacen- 
dogli ,  potrebbe  la  sirocchia  dal  fuoco  Sottrarre  . 
$.  Sottrarsi  ,  n.  p.  liberarsi.  Se  soustraire;  se  dé- 
livret  ;  s'ajfrancbity  Ve.  $.  Tir  allettare,  o  ti- 
rare altrui  al  suo  volere  con  inganno.  Séduire, 
amener  ,  attirer  quelqu'  un  avec  ruse  à  faire  ce 
qtt'  on  veut  ;  tromper  ;  abuser  ;  décevoir  .  Con 
queste  parole,  e  con  altre  simili  e'  ti  verrà  a  sot- 
trarre ,  e  a  richiederti  .  y.  Sottrarre  ,  per  cavar 
d'  una  somma  maggiore  altra  minore  ,  Termine 
Aritmetico  .  Soustraire  i  déduire  ;  défalquer  ;  ra- 
battre . 

•  .SOTTRATTO,  s.  m.  Lusinga  ,  allettamento  , 
astuzia.  Leurre;  alléchement  ;  app.lt  ;  ruses;  fines- 
ses ;  artifices  . 

SOTTRATTO,  TTA  ,  add.  da  sottrarre".  Sou- 
strait, y.  Per  sottrattoso,  atto  a  ingannare .  Fin; 
rusé;  trompeur.  E  avendo  rispetto  alla  natura  de' 
Pisani  sottratta,'  e  vaga  di  trattati,  per  contrap- 
pesare  a'  loro  ingegni  ,  e  tenerli  in  paura  ,  cercò 
trattato  in  Lucca.  Alcuni  T.  a  penna  hanno,  sot- 
trattosi ,  e  vaghi  di  trattati  .  y.  Per  cavato  da 
una  somma  maggiore,  r.  Aritmetico  .  Soustrait  ; 
déduit  ;  défalqué  ;  rabattu  . 

SOTTRATTÒlìE  ,  v.  m.  Che  sottrae.  Qui  sou- 
strait .  y.  Per  allettatore,  seduttore.  Séducteur  ; 
séduisant  ;  insinuant  ;  trompeur  ;  artificieux  .  tan- 
tosto fece  sonare  alla  ricolta  sotto  ij  dire  ,  che 
temea  degli  aguati  de'  sottrattoti  ,  e  sagaci  ni- 
ni ici  . 

•■'•■  SOTTRATTÒSO,  SA,  add.  Astuto,  accorto, 
atto  a  ingannare  .  Rusé  ;  trompeur  ;  artificieux; 
plein  de  finesse  . 

SOT  TRATTRICE,  Femm.  di  sottrattore  nel  se- 
condo signif.  Séduisante  ;  trompeuse  ;  artifici  "te  . 
SOTTRAZIONE,  e  SOTTRAZIÓNE,  s.  f.  Sot- 
fraimento.  Soustraction  ;  déduction;  décompte. 
SOVATTO  ,  e  SOVÀTTOLO  .  V.  Soatto  . 
SOVENTE  ,  avv.  Spesso.  Souvent  ;  fréquemment; 
plusieurs  fois  ;  mainte  foi.;  .i  tins  coups. 

SOVENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Frequente,  spesso. 
Fréquent;  réitéré;  ordinaire  ;  qui  arrive  souvent. 
Dando  alla"  città  soventi   battaglie. 

SOVENTEMENTE,  avv.  Spesso,  sovente.  Sou- 
vent >  Ce. 

SOVERCHIAMENTE,  avv.  Con  soverchiane  , 
di   soperchio.  Excessivement  ;  trop. 

SOVERCHIASTE,  add.  d'ogni  gen.  Bue,,.  F. 
Che  soverchia  .  Qui  regorge  ;  qui  déiorde  ;  qui 
est  de  trip  . 

SOVERCHIANZA,  s.  f.  Soperchianza  .V 
SOVERCHIARE.  V.  Soperchiare,  tf.  Per  ri- 
beccare ^profondare  ,  smottare  .  S'  écrouler  ;  s'  é- 
bouter  ;  s'affaisser.  Per  diversi  tremoti  certe  mon- 
tagne si  dipartirono  ,  e  per  ruma  nelle  valli  so- 
vercniarono  . 

SOVERCHIATO,  TA,  add.  da  soverchiare. 
Surpasse  ,  &c. 

SOVERCHIATÓRE,  v.  m.  Che  soverchia.  Qui 
surpasse.  v.  Che  non  •  (osse  stato  soverchiatore, 
leggermente  si  può  mostrare  ,  cioè  non  avesse 
trapassata  la  commessione  .  Qui  outre-passe  sa 
commission  . 

SOVERCHIÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Atro  a  so- 
verchiare, soverchio.   Superflu;  inutile. 

SOVERCH1EZZA  ,  s.  f.  Soverchianza  ,  Soper- 
chianza.. V. 

SOVÈRCHIO,  s.  m.  Soperchio.  Le  superflua  le 
surplus.  y.  Se  tu  non  vuoi  de' nòstri  graffi,  aon 
far  sopra  la  pegola  soverchio  ,  ci-^è  non  uscir  so- 
pra la  pegola  .  A''  avance  pas  jttsqu'  ici  où  nous 
sommes  dans  (a  poix  . 


SOVÈRCHIO,  CHIA  ,  add.  Soperchio.  Super- 
flu  ;  mutile  ;  excessif . 

SOVÈRCHIO,  avv.  Lo  stesso  che  soperchio, 
soveichiamente  .  Excessivement  i  trop.  <f.  £>,  so_ 
verchio  ,  posto  avv.    V.  Di  soperchio  . 

SOv'EF.O,  s.  m.  Sannaze.  Suvet» ,  sughero,  le> 
gno  leggiero  e  spugno't» .  tifge  . 

SOVESCIO,  s.  m.  Si  dicono  îe  biade  che  non 
producono  spiga  ,  le  quali  seminate  e  cresciute 
alquanto  si  rrcuoprono  per  ingrassare  il  terreno. 
scioverso  .  Grain  que  ;'  on  renverse  en  herbe  pour 
engraisser  le  terroir  . 

SOVRA  .  V.  Sopra  . 

SOVRABBONDANTE,  add.  d' ogni  g.  Segner. 
Che  anche  diecsi  s.'oprabbondante  .   V. 

SOVRABBONDANZA,  s.  f.  Redi  Lo  stesso  che 
Soprabbondanza  .  V. 

■     *  SOVRABBONDÒSO,   SA,    add.    Soprabbon- 
dante  .  V. 

SOVRACCELESTE,  Salvia.  Che  anche  Scrivesi 
Sopracceleste .  V. 

SOVRACCENNATO,  TA,  add.  Red.  Lo  stessa 
che  Sopraccennato  .  V, 

SOVRACCITATO,  TA,  add.  Salvin.  Lo  stessa 

che  Sopraccitato  .  V. 

SOVRACCRÈSCERE,  v.  n.  Crescer  sopra';  O.iV 
tre  dessus;  surcr,ï:re  ;  se  faire  une  excroissance  . 

SO\  RACCULTO  ,  s.  m.  Salvin.  Venerazione 
grandi s>i ina  ,  culto  che  si  porce  a  qualche  ogget- 
to create;,  pili  eccellente  degli  altri  per  qualche 
particolare  qualità,  come  spezialmente  si  dà  al- 
la santissima  Vergine,  madre  di  Dio.  Hyper- 
dulie  .  •" 

SOeRADDESCRITTO,  TTA,  add.  Voce  dell' 
uso.   Descruto  sopra.  Dé/à  décrit. 

SO-  H  ADDETTO,  Rea.  adv.   Sopraddetto.  V. 

SOVRAFEAMÒSO,t)3A,  add.  Salvia.  Più  che 
famoso,  famosissimo.  Trìs-fameux  ;  trìs-célibre  ; 
tres-renemmé  . 

SOVRAGGIÙGNERK,  Ziba/d.  Andr.  Lo  stess» 
eh'1  Sopraggi ugtiere  .  V. 

SOVRAGGLORIÒSO,  OSA,  add.  Salvili.  Più 
che  glorioso,  gloriosissimo.    Tr'rs-glorieux . 

SOVRAGGRANDE,  add.  d'Ogni  g.  Salvin.  Che 
anche  scftvesi  SOPRAGGRANDE  ;  «agrandi  , 
grandissimo.   Très-grand  . 

SOVRA1LIUSTRË,  add.  d'ogni  g.  Tass.  Più 
che  illustre,  illustrissimo.   Tris-illustre. 

SOVRALODÀTO,  TA,  add.  Vallisn.  V.  Sopra- 
lodato  ,   Prelodato  . 

SOVRAMMENZIONÀTO,  TA,  add.  Vallisn. 
V.  Prementovato  . 

SOVRANAMENTE  ,  avv.  Con  sovranità  ,  m«- 
gil  an  imamente,  ecc.  fléntemeirte.  Souverainement» 
excellemment  ;  parfaitement;  magnanimement  i  sn- 
ptrisufehretit .  , 

SOVRANEGGIA  RE,  v.  n.  Far  da' sovrano  ,  es- 
ser sovrano  .  Dominer  i  agir  en  souverain  ;  -être 
sou  m  rain  . 

SOVRANEGGIATO,  TA,  Segner.  add.  da  so- 
vraneggiare  .  Dominé ,  &r. 

SOVRANîSSLMO,  MA,  add.  Suo;  di  sovrano. 
Ir,  ;-.i.jsoIh  ,  Qr-Cw 

A  ,        -»    s.  f.  Superiorità,  maggio» 
,    diritto  di  sovra»- 
.   'oHvcrainetè  ;  supé-* 
rionte  ;  autorité  souveraine-. 

SOVRANNATURALE,  add.  d'ogni  g.  Sopran- 
naturale .  Surnaturel  . 

SOVRANO  ,  s.  m.  Soprano,  che  ha  sovranità  , 
o  .superiorità  sopra  checchessia  .  Souverain  ;  do- 
minateur ;  maitre  absolu,  d.  Sovrano,  o  come  pis 
comunemente  si  dice  soprano  ,  nella  musica  è  la 
voce  pili  acuta  .   Te  dessus  . 

SOVRANO,  NA  ,  add.  Soprano,  superiore, 
principale.  Souverain;  supérieur  ;  absolu  i  indé- 
pendant ;  principal  .  §.  pcr  eccellente,  singola- 
re .  Souverain  y  suprême  ;  excellent  .  Il  più  so- 
vrano maestro  stato  in  dipintura,  che  si  trovasse 
al  suo  tempo . 

SOVRANZÀRE,  e  SOBRaNZÀRE,  v.  fi.  So-I- 
vraneggiare,  soprastare  ,  sopravanzare.  Surp*.«- 
scr  i.  excel  1er  ;  dominer  . 

SOVRAPIÈNO,  NA  ,'  Guitt.  leti.  V.  Ridon- 
dante .  •     . 

SOV.R APOSSENTE,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Più 
che  possente,  trapossente,  strapotente.  Tris-puis- 
sant . 

SOVEAPPIF.no,  NA  ,  add.  Segner.  Soprappie- 
no,  più  che  pieno,  pienissimo.  Trop  plein  . 

SOVRAPPIÙ.   V.  Soprapprì. 

SOVRAPPORRE.  V.  Sopì  apporre  . 

SOVRAPPORTARE,  v.  n.  Salvin.  Portar  só- 
pra ,  Comportare  .   V. 

SOVRAsAl  TARE,  v.  a.  Chiabr.  Saltellare  in- 
sù ,  e  qui   Palpitare^   Battere.  V. 

SOVRASCRITÏO,  TTA  ,  add.  da  sovrascrive- 
re .  Sus-me>itiom,é , 

SOVRAsOÇARDO,  s.  m.  Salvin.  Prima  ve- 
duta ,  sguardo  superficiale  .  Coup  d'  ail  super- 
ficiel . 

SOVRASSALTARE  ,  v.  a.  Salvin.  Assaltar  tut- 
to a  un  tratto,  assaltare  con  soperchianza  .  Atta- 
quer vivement . 

SOVRASIAMENTO,  s.  ni.  Bemb.  Sovrastan- 
zn  .  v. 

SO- 


SOVRANITÀ,  -,  s.f.  SupeWt 
SOVRANTTADE,  L  r,„.za,  dir 
SOVRANITÀ!  E,   J     no.    Solfiti 
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SOVRASTANTE,  s.  m.  Salvin.  Che  sovrasta > 
Soprintendente  .  V. 

SOVRASTÀNZA  ,  s.  f,  Pallav.  11  sovrastare  , 
siprastanza  ,  sovra -.tamento,  soprintendenza  •  Sur- 
intendance y  inspection  y  direction  . 

SOVRASTARE,  v.  n.  Soprastare.  V.  y.  Per 
continuare  a  stare  .  Continuer  à  rester  ,  à  demeu- 
rer quelque  part  .  Ma  il,  sovrastar  nella  prigion 
terrestre  cagion  m'  è,  lasso  >  d'  infiniti  mali  . 

SOVKATÒDOS  ,  s.  m.  Voce  Spagnuota  dell'  u- 
so  .  Spezie  di  palandrane»  ,  o  veste  da  porre  sopra 
a  tutte  1'  altre  vesti ,  che  si  portano  indosso.  Sur- 
tout .  ,  , 
•  SOVP.ATTOLLERÀi'.E,  v.  a.  Salvia.  Andar  tol- 
lerando, tollerare.  Patienter  s  toUrer  , 

SOVRA V\  I  GNENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Sannazz. 
Sopravvegnente  ,  sopravvenente .  Survenant  y  qui 
survient .   . 

SO\  RECCEI  LENTE,  add.  d'ogni  g.  Pili  che 
eccellente,  eccel  .lentissimo  .    Très-excellent  . 

MD\  REGGIANE  ,  v.  n.  Tasi.  Stare  al  di  sopra, 
Sovrastare  .  V. 

SOVREMINENTE  j  Segner.   V.  Sopreminente. 

SOVRÈMPIERE  ,'  v.  alt.    Colmare,    empiere  a 
rimbocco.  Lombler  ;  faire  regorger  . 
■   î-OVRESSO,  avv.    Sopra,    e  la  voce  ess-o  è  ag- 
giunta per  proprietà  di  linguaggio,    corae   a  sot- 
tesa suo  contrario,  e  a  simili  .  Sur  . 

SOVROFFÈSA  ,  s.  f.  Offesa  soprabbondante  ed 
eccedente.  Offense,  outrage  sanglant,. 

SOVROsìfQL'IO  ,  5.  m.  Salvili.  Sovracculto, 
ossequio  grande  e  speziale  che  si  di  a  qualche 
oggetto  creat)  ,  supcriore  agli  altri  per  qualche 
particolare  qualità,  o  riguardo.  Hyperdulie  y  ve- 
nt ration  particulière . 

SOyRt-'M ANITA  ,  s-,  f.  Astratto  di  sovruma- 
no .  État  i  i  surnaturelle  . 

SOVRUMANO  ,  NAj  add.  Soprumano,  più  che 
umano  ]    più  che  da   uomo.    Surnaturel  ;    qui  est 
lessili  e     la  portée  des  hommes  . 

^C>'V  VALLETTO,  s.  m.  Dira,  di  sovvallo.  Pe- 
tite f-aaclie-lippée  . 

SOVVALLO,  s.  m.  Si  dice  di  cosa,  che  viene 
senza  spesa  ,  e  per  lo  più  da  godersi  in  brigata  . 
Franche-lippéi  .  •    ' 

SOVVENENZAj  s.  f.  Il  sovvenire,  ajuto,  soc- 
corso .  Aide  7  secours  y  assistance  y  soulagement  y 
■u.  ventina  . 

SOVVENIVO  LE  ,  add.  d'ogni  g.  Cai:  Soccor- 
rer, le  -  Secourable  . 

SO    VENIEN  iE,  add.  d'ogni  g.  S.  Agost.  C.  D. 
Che  sovviene  ,  che  soccorre  .  ilut  aide  y  qui' assi- 
ti donne  du  secours  . 

SO\  (LENIMENTO,  s.  m.  1!  sovvenire.  Assi- 
stance ;  aide  ;  secours  ;  soulagement  . 

■'■  SO'.  '.  r.NIMENTÒSO,  SA,  add.  Che  sov- 
viene,  o  soccorre,  sovvenitore.  Secourable  ;  qui 
aide  ■   \ui  assiste 

SOV  ■  E  MIRE  ,  v.  a.  Aiutare  ,  soccorrere.  Sub- 
venir i  secoj-.rir  ;  assister  y  aider  s  soulager  .  y.  Per 
re  .  Etre  utile  y  servir  i  faire  du  bien  .  An- 
ci  i  la  fava  fes?a  ,  ce.  a'  podagrici  ,  e  agli  arte- 
tici  ■  cioè  a  gotte  di  mano,  cctta  con  grasso  di 
pie  ra  i  sovviene  .  y.  In  sign.  n.  pass,  vale  ri- 
e  ■.'  •'  ,  ritornare  in  mente.  Se  ressouvenir  y  'se 
r^fpiiler.  che  mi  fa  sovvenir  del  mondo  an- 
tico . 

SOV\  ENLTORE,  v.  m.  Che  sovviene,  aiutato- 
re ,  soccorritore  .  Bienfaicteut  y  qui  secourt  y  qui 
air  "■  ■ 

S'i  .  /ENITBÎCE,  v.  f.  Che  sovviene  .  Qui  as- 
siste .    \ui  secourt  . 

SO'.  VENUTO^  TA,  add.  da  sovvenire  .  Secou- 
ru ,  C 

so  .  '.  iNZIOSE  ,  s.  f.  Sovvcnimcnto,  sussidio, 
Subliei  leeàun  .  assistance  i  suovention  . 

SOVVERSIÓNE  ,  s.  f.     ti  sovvertire ..    iuUcr- 
tion  i.  renversement  i  abati  s .   y.  Per  rivbltamento 
<ii  stomaco,  vomito  .  Soulèvement  de  cour  .   Non 
dare    la   Scatapuzza  a    coloro  ,    che    hanno 
co  debole  ,    e  le  budella  ,   perocché  fa  sov- 
verti' 

O  ,  SA  ,  add.  da  sovvertere  .  Renvcr- 

ti  fCrc. 

SO  ■  i    irei   .    h  •    fegners   Sovvcrtito- 

SO  ri        ,  e  SOV\  I  RI  IBI   ,  v.  a.    Rovi- 

nare ,  mandar  fi  .  Renvèrien  bou 

■  in  ,  •.  m.  Sovversione.  Ren- 

■  '  i  ,  v.  a.  V.  Sovvetterei 

.tire  .  .Sub- 

.  .,.  Per  rotto,  violato.  Rem- 
>v  vert  ita  fc  della 

avverte.  Destri!- 

•  :       .:.   .     <  ut 
r  ,ui  rume  . 

pagno .    Compagnoni  cama- 
rade , 

■    'UIC  !r 

I       , 
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ment;  indignement .  Forte  animo  prestano  alle  co* 
se  ,  -che  sozzamente  ardiscono  di  fare. 

SOZZARE,  v.  att.  Imbrattare,  bruttare,  far 
sozzo.  Satiri  souiller  y  entacher  .  $.  Per  meta  f. 
vaie  macchiare,  lordare.  Souiller.  La  fornica- 
zione sozza  il  corpo,  e  l'anima  infama. 

SOZZATO,  TA  ,  add.  da  sozzare.  Sali,&c. 

SOZZEZZA,  s.  f.' Sozzura.  V. 

SOZZISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  sózza- 
mente .    riis-saleinent  j  ©V. 

SOZZÌSSI'MO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  sozzo  .  Tris- 
tale  ,  ve.  s).  Per  deformassimo .  Tris-laid.i  tris- 
difforme.  Fra' Socrate  uomo  sozzassimo  ,'  .cogli  na- 
ri rincagnati  ,  fronte  rustica  ,  gli  omeri  pe:osi  , 
le  gambe  raccolte  . 

SOZ.ZITÀ  ,         -j      s.  f.    Sozzura  ,   bruttura  . 

"■'SOZZiTÀDE,     L     Saleté  i  vilenie  i    ordure  y 

*  SOZZI  TATE  ,  _T  mal- propreté.  §.  Per  de- 
formità. Difformité  .  Ella  è  tormento  dell'ani- 
mo, sozziti  del  corpo,  maestra  di  peccare,  più 
durissima  ^  che  altra   nccessirade  . 

SOZZO  >  ZZA  ,  add.  the  ha  sozzezza,  o  laidez- 
za., ìale  y  vilain  ;  cfaveux  y  mal -propre  .  y. «Per 
malvagio  .  Méchant  ;  vilain*  honteux  y  déshonni- 
te  i  lâche.  E  parranno  a  ciascun  l'opere  sozze. 
y.  Per  deforme.  Laid  i  difforme  ì  contrefait.  Quan- 
to più  si  vede  nello  specchio  sozza  ,  meno  si  co- 
nosce . 

SOZZOPRA,  avv.  V.  Sottosopra  .  $.  Sozzopra  * 
vale  anche  tutto  insiemi:  ,  a  far  ben  tutti  i  con- 
ti .  Une  chose  portant  l'  attire  y  tout  compté  O"  ra- 
battu . 

SOZZURE,  s.  m.  ■-)    Astratto  di  sozzo,  brut- 

SOZZL'MH,-  C  tura  ,   laidezza,    sucidu- 

SOZZÙRA,  s.  f.  S  me.  Saleté  ;  vileni*  y  sa- 
loperie y  crasse  ;  mal-propreté  .  y.  Per  malvagi- 
tà .  Lâcheté  y  deshonnêteté  ;  ordure  .  s).  Per  defor- 
mità .  Laideur  y  difformité  .  Ma  quella  ,  che  è  co- 
perta e  velata  sotto  loro,  si  rimane  nella  lai- 
dezza, e  sozzura  sua. 

SPACCAMENTO,  s.  ih.  Lo  spaccare.  L'action 
de  fendre  . 

SPACCAMONTAGNE,  s.  m.  Salvia.  Spacca- 
monte  ,  Spaccone.  V. 

SPACCAMONTE  ,  s.  m.  Accad.  Cr.  Spaccamon- 
tagne ,  divoramonti  .  Farfara!  y  ava/eur  de  char- 
rettes ferrées  y  rodomont  y  tueur  de  gens  . 

SPACCARE,  v.  a.  Fendere.  Fendre,  couper  en 
de me  .  y.  Spaccarsi,  n.  p.  fendersi.  Se  fendre  i  s' 
ouvrir  i  crever  i  éclater  y  s'  entr'  ouvrir  . 
•  SPACCATO  ,  TA  ,  add.'  da  spaccare  .  Fendu  . 
§.  Spaccato,  in  forza  di  sust.  T.  dell'.  Architet- 
tura, dicesi  del  disegno  interiore  d'una  tabbri- 
ca  rappresentato  sopra. la  carta  .  Coupe  . 

SPACCATURA  ,  s.  f.  Sprecamento  ,  e  lo  stato 
della  cosa  spaccata.  Fente  i  crevasse  ;  ouverture  y 
gerçure  . 

SPACCIÀELLE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Atto 
a  spacciarsi  ,  ad  esitarsi  ■  Oui  est  de  bon  débit  j 
de  bonne  vente  . 

SPACCIARE  ,  v.  a.  Dicesi  delle  cose  venali  , 
e  vaie  fisitarje-  agevolmente  ,  o  affatto  .  Débiter  y 
déboucher  y  vendre,  s).  Per  ispedire,  sbrigare,  e 
si  usa  anche  in  signifie,  n.  p.  Dépêcher  y  expé- 
dier y  avancer  y  achever  y  se  délivrer  de  quelque 
affaire.  Avendo  il  mercatante  Cipriano  ogni  suo 
fatto  in  Rodi  spacciato)  ec.  y.  Spacciare,  per  is- 
viluppare  ,  strigare  ,  liberare  ,  e  si  usa  anche  in 
significato  n.  pass.  Dégager  >i  débarrasser  y  dépê- 
trer i  démêler  s  délivrer 'j  se  dégager  y  se  débar- 
rasser, Zie.  Quello,  che  passa  per  la  maglia  del- 
la rete  ,  s'  impaccia  del  suo  andare,  e  quando  si 
sforza  di  spacciarsi  per  andare  ,  allora  egli  è  al- 
lacciato .  y.  Spacciare  un  luogo,  o  simili,  vale 
votarlo  ,  lasciarlo  libero  .  J'ider  quelque  endroit  , 
le  débarrasser  .  s).  Spacciare  il  terreno,  ec.  vale 
gagliardamente  camminare  .  Marcher  bien  vite  . 
sj.  Per  abbattere  ,  mandare  in  rovina.  Ruinçr  y 
renverser;  abattre  i  démolir.  Tutte  le  sue  mura, 
e  fortezze  con  rovine  spacciarono,  y.  Spacciare, 
per  distruggere  uccidendo.  Expédier,  étrangler, 
dépêcher  quelqu'un  .  le  faire  mourir.  Cominciò  ora 
uno  per  latlro  ,  ora  due  micidiali  ,  ce.  a  spaccia- 
re ,  e  mandare  nell'altro  mondo,  s).  Ver  vanta- 
re, ganter;  hab  1er  y  craquer.  Spacciarle  grosse  . 
Coucher  gros  .  Volendo  spacciar  pur  quella  sua 
grandezza  a  credenza  ,  s'andava  avvolticchiando 
cille  parole.  $.  Per  voler  far  credere,  o  sibila- 
re ,  e  si  usa  in  signifie,  att.  e  netitr.  p.  Se  don- 
ner pour  ,  on  passer  pour  .  .  .  Ed  eziandio  i  Fio- 
lentini    'i   spacciavano    per   Pisani    m    Tunisi,     y 

icclar  pel  generale*  si  dice  di  coloni,  che  di- 
man  l.'ii  ,  e  richiesti  d'  una  qualche  cosa,  rispon- 
dono lilialmente  senza  troppo  volersi   ristrignere  , 
e  vciiiic,  come  ij  dice  ,    a'  lini  .    Parler  tu  ter- 
mes généraux.    \).  Spacciare,    dicesi    anche  dello 
.  ■  ,  o  mandare  messi  ,    o  corrieri  •    Dép'eehet 
courrier i  ,  Ve.  faire  d.s  déphfici  .    Spacciato 
i  uno    apposta  al    marito  suo.    s).  Spacciai 
ile  in   lanterne,  v.  Lucciola  ,  e  Lanterna. 
.i.i  mercanzia  ,  o  la  roba  va  ,  dove  ella  si  spac- 
■  v  rbiale ,  che  significa  ,  she  i  i 
.'in  ;<  ;na  ''i  dire ,  o  lue  quelli  i"«  »,  eh' 
,  ;.i  ìi  gradite .  tv  ri  •<•/<•  àr  j.u 

une  ç§  que  t»t  partili  pini  mile,  ou  plus 
.li, -a.  le  .  I 


SPACCTATAMFN  TE  ,  avv.  Subitamente  ,  con 
prestezza  .  Promptement  i  vttement  ,  prestement  . 

SPACCIATISSIMAMENTE,  add.  Cr.  in  A  'p.orf 
battuto  .  Superi,  di  spacciaununre  .  Jrn-vste  i 
en  toute  diligence  . 

SPACCIATISSIMO,  MA,  fiemb.  add.  Superi. 
di  spacciato  ,  speditissimo.  Tres-dégagé  ;  tris-ex- 

pédsltf  . 

SPACCIATÌVO,  VA,  add.  Che  si  spaccia  ,  e 
si  sbriga  presta,   txpéditif;  qui  va  vite. 

SPACCIATO,  TA  ,  add.  da  spacciare.  Débité! 
expédié  ,&c.  s).  Per  divulgato,  noto.  Connut 
divulgué;  publié  i  réuUiidu.  Levavansi  adunque  i  | 
peazi  non  di  Nerone-,  già  spacciato'per  mostro 
infame,  ma  di  Seneca  .  s).  Spacciato  ,  per  [spe- 
dito, o  .sfidato  da'  medici  ,  e  fìguratam.  Dispera- 
to ,  che  non  ria  rimedio  al  fatto  suo  .  Désespéré 
des  médecins  y  perdu  .  E  tardi  il  pover  uoni  s'accor- 
se", e  dolse,  eh'  un  par  suo  vecchio  imprudente 
e  insensato  ,  che  pigli  moglie  giovane  ,  è  spac- 
ciato . 

SPACCIATORE  ,  v.  m.  Salvin.  Che  spaccia  . 
Qui  dépêche  ,  &c. 

SPÀCCIO,  s.  m.  Lo  spacciare  ,  I' esitare.  De-* 
bit  ;  cours  .  sj.  Dare  spaccio,  vale  Spacciare  .  V. 
s).  Dare  spaccio,  per  vendere,  o  dar  esito  a  ch.c- 
chessìa  .  Débiter  ;  déboucher  y  vendre  .  y.  Per  i- 
spedizione  ..Expédition;  cours.  Egli  ha  detto 
molto  bene,  che  non  si  dà  spaccio  a  nitma  cosa. 
s).  Spaccio,  si  dice  ancora  alle  lettere,  che  si 
danno  al  messo,  o  corriere  ,  che  si  spaccia  ,  che 
anche  dicesi  dispaccio  .  'Dépêche. 

SPACCÓNE,  s.  in.  Cr.  in  Smargiasso.  Cospet- 
to.'ie  ,  spaccamonte  .  Bravache;  avakur  de  char- 
rettes fériées  . 

SPADA,  s.  f.  Arme  offensiva  appuntata,  lunga 
intorno  due  braccia  ,  e  tagliente  da  ogni  banda  . 
Épée  .  y.  Figuratane  per  punizione  .  Punition  ; 
châtiment  ;  pelile  .  Sempre  in  peccato  chiama  la 
vendetta,  ma. la  spada  di  Dio  non  taglia  in  fret- 
ta, y.  Filo  della  spada,  vale  il  taglio  della  spa- 
da. FU  de  l' épée, .  s).  Onde' andare  >  mandare, 
mettere  a  fil  di  spada  ,  o  simili ,  vagliano  essere 
ammazzato  ,  o  uccidere  a  colpi  di  spada  .  Passer 
au  fil  de  V  épie .  s).  V.eni,re  a  mezza  sp^da,  k> 
stes-o  che  venire  a  mezza  lama  .■  V.  Lama  .  $. 
Buona  spada,  o  prima  spada,  si  dice  di  chi  ben 
la  maneggia,  o  è  ben  pratico  della  scherma. 
Bonne  ,  forte  épée  .  (}.  A  spada  tratta  ,  posto  avv. 
vale  in  tutto,  e  per  tutto,  a  dirittura  ,  affatto, 
apertamente  .  Entièrement  ;  tout-à-faìt  ;  ouverte- 
ment .  s).  Essere  a  spada  tratta,  essere  a  spada, 
e  coltello  ,  vale  esserne  in  gran  nimicizia  ,  o  lite 
coti  chicchessia  .  Etre  aux  épées  &  aux  couteaux,  cu 
aux  couteaux  tirés .  yi  Spada  è  anche  una  spezie  di 
pesce,  che  ha  la  testa  allungata  per  la  continua- 
zione si'  un  qsso'  stiacciato  a  foggia  d'  una  spada . 
Espadon  .  y.  Spada  ,  è  anche  nome  di  uno  de'  se- 
mi delle  carte  da  giuncare.  Nom  d'une  couleur 
des  tarots-,  celle. -qui  correspond  aux  piques  des 
cartes,  v).  Uomo  di  spada.  V.  Uomo  .  y".  Spa- 
da ,  T.  degli  Agorai  ,  nome  ,  che  si  dà  ad"  una 
spezie  di  coltello  ,  la  cui  lama  è  dentata  come 
una  sega  .  Cannelle  . 

SPAOACCIA,  s.  f.  Pegg.  di  spada.  Brette  ;  é- 
pée  â  gibo-yer . 

SPADACCIATA  ,  s.  f.  Colpo  di  spada  .  Coup  d* 
épée  . 

SPADACCINO  ,  s.  ni.  -Dicesi  per  ischerno  a 
chi  porta  la  spada  ,  ed  anche  a  sgherro,  che  sta 
sulla  scherma  .  Spadassin  ;  bretteur  y  traincur  d' 
épée;  gladiateur  .  §,  Spadaccino,  -è  anche  dimin. 
di  spada.  Petite,  ou  courte  épée  . 

SPADACCIUÒLA  ,  s.  f.  Cr.  in  Pancacciuolo  . 
Sorta  di  fiore,  che  anche  dicesi  gladiolo,  pannac- 
ciuolo  .Glaïeul  . 

SPADADÒRO,  add.  m.  Salvia.  Guernito  di 
spada  d'oro:  e  qui  è  detto  d'Apollo.  Arme  d' 
ta, e  épée  d'  or  . 

SPADAJO,  s. in.  Colui,  che  fa  le  spade.  Four- 
bissettr  . 

SPADÀTA,  s.  f.  Spadacciata  .  V. 

SPADE  UNO,  s.  m.  Strumento  composto  di  -tre 
agora  di  rame  ,  ritorte  e  legate  insieme  ,  le  qua- 
li si  pongono  ad  una  fune  non  molto  lungi  l'uno 
dall'altro,  e  serve  a  pigliar  pesci ..  l 'igne  dorman- 
te composée  de  trois  hameçons .  Les  pécheurs  l'  ap- 
pel!, ut  I  ncole  . 

SPADBTTA,  7    s.  f.  Dim.  di  spada.  Petite  é- 

SPADINA  ,      J*  pée  ;  couteau  de  chasse  . 

M'ADir.LlA  ,  -s.  f.  T.  del-  giuoco  .  L'assodi 
spade  ,  che  nel  giuoco  dell'ombre  è  invincibile. 
Spadilli  . 

SPADJn'O,  s.  m.  Ner.  Samin. .  Dimin.  di  spa- 
da .    Petite  ,  ou  courte  épée  . 

SPADÓNI!,  s.  m.  Accresclt.  di  spada,  spada 
glande  .  Largì  tr  longue  épée  .  y.  Spadone  a  i.\uc 
mani  ,  si  dice  quella   spaila  ,  che  per   la  sua  gran- 

de&zfl  non  si  può  maneggiare  ■  :  non  con  ambe  le 

mani,    tipadon  ,     s).   Ditesi    giuOI  are  ,     o   menare, 

o  Minili,  lo  spadone  a  due  gambe,  e  vale  salvar- 
si colla  fuga  ,  modo  basso  .  i'a  sauver  ,  fuir  d 
toutes  /amiti  <  v-  E' vi  si  può  giuocai  di  spado- 
ni ,  dicesi  piovei I  i.iliu.  d'alcun  Inoro  spogliato 
.,i  masserizie  ■  Sai  le  U'  arine;  appartement  dé- 
miubté  ■ 

SPA- 


S  P  A 

SP'ADCLÀRE,  v.  a.  Secare,  rasciugare  i  pâ- 
tît) li  .    Pessti ber  les  marais ì  les  mettre  à  se. 

•  SPAGÀTO,  TA,  adcT.  Contrario  d' appagato. 
Mécontent  ;  qui  n'  est  pas  sa! i  fait  . 

SPÀGHERQ,  s.  m.  Pàté  contadine sci ,  Je  stes- 
so che  sparagio.  Asperge  . 

SPAGHETTO,  s.  m.  Spago  sottile.  Petite  fi- 
celle . 

.«PAGLIARE,  v.  a.  Levar  la  paglia.  Òter  la 
faille  . 

SPAGNO-LATA,  s.  f.  Esagerazione,   Iattanza, 

illanterìa.    V. 
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SPAGNOLESCAMENTE,  avy.  Cellin.  -vit.  Se- 
condo la  maniera  spagnuola.  À  I'  Espagnole. 

SPAGNOLETTA,  s.  f.  Ma/m.  Spezie  di  sonata 
a  danza.  Sorte  de  menuet .  tf.  Spagnoletta  ,  iteli' 
uso  fra  i  Magnani,  si  dice  Oggidì  d'una  spezie 
di  serratura  dell'  imposte  delle  finestre,  Espa- 
gnolette . 

.«PAGO,  s.  m.  Funicella  sottile  .  Ficelle.  Spa- 
go  de' calzolai.  lignea.',  ó.  Diccsi  in  proverk. 
chi  ha  spago  aggomitoli  >  e  vale  chi  è  in  pecca- 
to, scampi  (uggendo.  Qui  se  sent  coupable  qu'  il 
se  sauve  . 

SPAI,  s.  m.  T.  della  Star.  mod.  Sorta  di  sol- 
dato a  cavallo,  appresso  i  Turchi  .   Spabi . 

SPAJAMENTO  ,  s.  m.  Alle:;.  Lo  spaiare  ,  dis- 
giugnimento  ,  scompagnamento  di  due  cose  .  Se- 
paratie»  ,  désunion  de  deux  choses  pareilles . 

SPAIARE,  v.  a.  Contrario  d'appaiare.  Dépo- 
rter i  dépareiller  . 

SPALANCARE,  v.  a.  Largamente  aprire.  Qu- 
ia r  de  toute  sa  largeur  ;  ouvrir  à  deux  battons  . 
Spalancar  gii  occhi.  Écarqui/ler,  écarter,  ouvrir 
bien  les  yeux .  <§.  Per  metaf.  vale  dire  aper- 
to ,  chiaro  .  Dire  ,  parler  ouvertement  ,  claire- 
moi  t  .  Guardate  un  poco,  se  '1  pellegrino  fa  e- 
gli  questa  domanda,  o  s' ci  mostra  di  saper  be- 
ne per  se  stesso  quai  sia  appunto  la  differenza 
di  quei  due  nomi  ,  senza  che  altri  gliele 
lanchi  . 

SPALANCATAMENTE,  avv.  In  modo  spalan- 
cato, alia  spalancata.  Ouvertement  y  publique- 
ment ;  à  découvert  . 

SPALANCATO,  TA,  add.  da  spalancare 
ouvert  . 

SPALANCATÒRE,  verb.  m.  Che  spalanca 
ouvre  . 

SPALARE,  v.  a.  Da  palo;  contrario  di  pa- 
lare .  Torre  via  i  pali  ,  che  sostengono  j  frutti  . 
Déchalasser  ;  iter  les  è  choie  s .  y.  Spalare,  da  pa- 
la anche  nettare,  tor  via  con  pala.  Éventer,  re- 
muer avec  la  pelle . 

SPALATA  5>  s.  f.  L'  operazion  dello  spalare 
colla  pala.  V action  a? éventer  ,  de  remuer  avec 
la  pelle  . 

SPALATURE,  v.  m.  Voc.  Dis.  Palajuolo  ,  che 
opera  con  la  pala  .    Qui  se  sert  de  la  pelle  . 

SPALCARE,  v.  a.  Disfare  il  palco  ,  contrario 
d    impalcare  .      Défaire  un  plancher  . 

SPALCÀÏO,  TA,  Cr.  in  Casolare,  add.  da 
spalcare  .    Qui  est  sans  planchers  . 

J>PALDO,  s.  m.  Sporto.  Avance,  ou  saillie  d' 
un  bâtiment.  y.  Spaldi  ,  si  dicono  anche  i  bal- 
latoi, che  si  faccino  anticamente  in  cima  alle 
mura  ,  e  alle  torri  .  Galerie  qui.avance  en  dehors 
en  haut  d'  une  muraille  ou  d'  une  tour  . 

SPALETARE,  v.  a.  T.  de'  Cappellai  .  Servirsi 
della  paletta  prima  di  mettere  il  cappello  sulla 
forma  .    Egouter . 

SPALLA,  s.  f.    Parte  del  busto    dall'appicca- 
tura del  braccio  al  collo.    Epaule.    §.  Per  simi- 
lit. spalle  d'un  colle,    d'una  montagna  ,•  per  la 
cima,    sommità.     Sommet  i    croupes.   Guardai    in 
alto,  e  vidi  le  sue  spalle  (del  colle)  vestite  già 
de' raggi  del  pianeta.    y.  Per  ispalletta  .    Chaus- 
sée,  levée  de  terre  .    Ciò  fatto,  pongansi  le  spal- 
le di  terra  d'intorno  a  detta  cera.  $.  Dare  spal- 
la 3  dare  ajuto  a  portare,    o  reggere  alcun  peso  , 
spalleggiare.   Pater  l'épaule  ,  aider  a  porter  quel- 
que eh", e  .  $.  Dare  ,  volgere,  o  voltare  le  spalle, 
vagliono  cedere  ,  fuggire.     ;  vurner  les  dos  ou  Ics 
épaules  ;  prendre  la  fuite  ;  fuir  .    $.  Mettere  ,  but- 
tarsi ,  o  gittarsi  una  cosa  dietro  alle  spalle,  va- 
le non  curarla,  metterla  in  non  calere  .  jeter  der- 
Tttre  les  épaules  i    ne  se   soucier  point .     y.   Rjstri- 
gnersi  ,  o   strignersi    nelle   spalle,    o  strigner  le 
spalle,     esprimono   uno    scusarsi    tacitamente  per 
pm  non  potere,   e  talora  cedere   alla  fortuna  con 
pazienza.  Plier ,  baisser  Us  épaul  s.  §.  Fare  spal- 
la ,  vale  dare  appoggio.    Appuyer;    soutenir,-    al- 
ter i  assister  ;  protéger  i  secourir  i  défendre  .   E   fa  di 
quello  ad  un  aitr'arco  spalle.  $.  Fare  spalle,  vale 
anche   figurât,    soccorrere,    porgere    ajuto,    spal- 
leggiare.     Épauler  ;    aider  ;    assister  i    secourir  ; 
protéger  ;  défendre.    y".  Alle  spalle,  o  dalle  spal- 
le,  vale  di  dietro.    Derrière  ;    aux  .épaules  ;  aux 
talons.    y.  Dopo  le    spalle,    si  dice    di   cosa  già 
passata,  o  lasciata  indietio.  Passé.  Vedendoti   la 
notte  e  'I  verno  nllato,  e  'I  dì  dopo  le  spalle,  e 
i  mesi  gai.  6.  Spalle,  dicono  i  marinai  alle  par- 
ti della  bordatura  del  vascello,  che  vengono  dal- 
lo sperone  verso  le  sarte   dell'albero    di    mezza- 
na,   ove  si  torma  un   tondo,    che    sostiene  il  va- 
scello sull'acqua.    Épaules. 
SPALLACCI  ;  :.  f.  Infermità  ,  la  quale  inde- 
Dtzton.  italiano- 1 rancete  . 


cei  enfiamenti  nella  sommità  delle  spalle  del  ca- 
vallo, e  fa  una  certa  callosità  di  carne  intorno 
alle  sue  spalle,  la  quale  avanza  sopra  la  parte  di 
sopra  per  l'enfiamento,  Enfiare  c~  callosité  aux 
épaules  du.  cheval  . 

&PALLÀCCÎA,  s.  f.  Spalla  grande  e  defor- 
me .    Grandes  ,  larges  iy  vilaines  épaules. 

SPALLÀCCIO,  s.  ru.  Quella  parte  dell' arma- 
dura,  che  cuopTe  la  spalla  .    Ppauliìre  . 

SPALLARE,  v.  a.  Guastare  le  spalle  al  caval- 
lo, e  simili,  o  per  soverchio  affaticamento',  o 
per  percossa,  e  in  signifie,  n.  p.  vaie  guastarsi  le 
spalle.  S'  épauler  ;  rompre  ou  démettre  ,  ou  dislo- 
quer /'  épaule  ;  épauler  ,  &c. 

SPALLATO,  s.  m.  Malore  delje  bestie  da  ca- 
valcare ,  o  da  soma  consistente'"  in  lesione  alle 
spalle  cagionata  da  soverchio  affaticamento,  oda 
percossa  .     Effort  d'  épaule  . 

SPALLATO,  TA,  add.  da  spallare,  e  comu- 
nemente è  aggiunto  delle  bestie  da  cavalcare,  o 
da  soma,  che  hanno  lesione  nelle  spalle.  Épau- 
lé, y.  Spallato,  figuratami  si  dice  d'uomo,  che 
sia  sopraffatto  dal  debito.  Noyé,  chargé  de  det- 
tes, y.  E  ancora  d' tigni  altra  cosa  rovinata  ,  o 
di  esito  disperato,  come  negozio  spallato,  e  si- 
mili.   Affaire  désespérée  ,  délabrée,  ruinée. 

SPALLEGGIARE,  v.  n.  Si  dice  del  cammina- 
re i  cavalli  con  leggiadrìa,  dall' agitar  bene  le 
gambe  in  andando.  Marcher  avec  trace  ,  avec  gen- 
tillesse, y.  Per  metaf.  in  signif.  art.  si  dice  del' 
fare  altrui  spalla  ,  aiutarlo  a  checchessìa  .  Épau- 
ler ;  appuyer  y  protéger  y  défendre  ;  prêter  /'  épau- 
le ;  aider  y  secourir  y  assister  y  soutenir 
^SPALLEGGIATO,  TA,  add.  da  spalleggiare. 
Epaulé  i  protégé  ,•  &c. 

SPALLETTA  ,  s.  f.  Risalto  a  guisa  d'argine, 
o  di   sponda  .    Garde-fou  i  parapet  i  chaussée  . 

SPALLIÈRA  ,  s.  m.  Quell'  asse,  o  cuojo  ,'  o  al- 
tra si  fatta  cosa,  alla  quale  sedendo  s'appoggia- 
no le  spalle.  Dossier.  y.  Spalliera  ,  si  dice  an- 
che il  paramento  del  luogo,  ove  s'appoggiano  le 
spalle.  Dossier  .  y.  Onde  per  similit.  dicesi  spal- 
liera a  quella  verzura  latta  con  arte  ,  che  cuopre 
le  mura  degli  orti.  Espalier  de  jardin  .  y.  Spal- 
liera ,  si  dice  anche  a' pumi  banchi  della  galea, 
vicini    ai  la,  poppa  .     Espale. 

SPALLIERE,  s.  m.  Colui,  che  voga  al!a  spai- 
la  delia  galea  ,  detto  portolano,  ed  è  quegli,  che 
è   il  primo  a  vogare.     Espalier  ;  vogue- avant -. 

SPALLIERETTA,  s.  f.  Dim.  di  spalliera.  Pe- 
tit espalier  . 

SPALLINO  ,  s.  m.  Spezie  ài  vestimento  da  co- 
prir  le  spalle.    Espèce  de  demi  manteau. 

SPALLÒNA  ,  s.  f.  Ru;P.  Son.  Accresc.  di  spal- 
la .    Grande  épaule  . 

SPALLUCCIA,  s.  f.  Dim.  di  spalla  .  Petite  é- 
paulc.  y.  Dicesi  fare  spallucce,  e  vale  raccoman- 
darsi con  gran  sommissione,  nstrignendosi  nelle 
spaile  .  Faire  /'  humble ,  le  patelin  ;  prier  ;  se  re- 
commander humblement  à  quelqu'  un.  y.  Fare  spal- 
lucce, vale  ancora  ristrignersi  nelle  spalle  per 
mostrare  di  non  sapere  alcuna  cosa.  Serrer,  haus- 
ser les  épaules  . 

SPALLUTO  ,  TA  ,  add.  Voce  dell'  uso  .  Di  lar- 
ghe spalle,,  schienuto  .  A  épaules  larges  . 

SPALMARE,  v.  a.  Ugnere  le  navi.  E  spai  mer  ,- 
goudronner  un  navire  .  $.  Spalmare,  Rtd.  Oltre 
lo  ugnerc  le  navi  ,  si  dice  anche  ad  altre  cose  per 
similit.  Enduire,  oindre,  barbouiller  ,  couvrir  de 
quelque  chose  de  gluant  . 

SPALMATA  ,  s.  f.  Palmata,  percossa  in  sulla 
palma  della  mano.  Coup  donné  du  plat  de  la  mani 
sur  une  autre  main  . 

SPALMATO,  TA  ,  add.  daspalnfare.  Espat- 
rile}  tre.  y.  per  similit.  vale  intriso,  unto,  t.n- 
duit  i  oint;  barbouillé.  A'  quaii  piantai  profon- 
damente nella  pane  carnosa  del  petto  un  di  que' 
ruscelletti  spalmati  di  veleno  viperino. 

SPALMATURE,  s.  jn.  Colui  che' ha  curarli 
racconciare  il  vascello,  e  che  lo  esamina.  Càl- 
fateur.  y.  Per  istrumento  che  serve  a  spalmare, 
o  calatattare ,  o  racconciarci  bastimenti.  Cal- 
fateur  . 

SPALTO,  s.  ni.  Pavimento,  o  spazzo.  Plan- 
cher. y.  Spalto,  è  anche  T.  di  fortificazione  mi- 
litare, e  dicesi  di  terreno  a  pendìo,  che  regge 
una  muraglia,  o  simile.  Glacis  ;  talus  . 
,  SPAMPANARE,  v.  a.  Levar  via  i  pampani  . 
Epamprer  ;  é bourgeonner .  $.  Per  met.  Or  venga 
di  baleni  un  centinaio  ,  si  spampanino  i  tuonila 
dieci  a  dieci,  cioè  scoppino  di  seguito.  Éclater 
de  suite . 

SPAMPANATA,  s.  f.  Lo  spampanare.  Épam- 
prement  ;  ébourgeonnement  .  y.  Figurât,  per  van- 
to .  Fanfaronnade  y  ostentation  y  hâblerie  ,-  van- 
terie. Ve  ne  scuso  volentieri,  cc>n  questo,  che 
non  mi  facciate  pm  di  queste  spampanate. 

SPAMPANATO,  TA,  add.  oa  spampanare.  £- 
pamprè  ,  ere 

SPAMPANAZIÒNE,  s.  f.  Lo  spampanare.  É- 
pampi  emoni  . 

SPAMPINÀRE,  v.  a.  V.   Spampanare. 
SPANCIATA  ,    s.  f.  Fag.    Coipo    dato  in  terra 
colla   pancia  .     Lcup  donne  du  venire  par  terre  . 

SPÀNDERE,  v.  a.  Spargere,  versare.  Si  usa 
anche  nel  n.  pass.  Répandre  y  épandre  y  épancher  y  j 


vttser  ,  £.  Spandersi  ,  n.  pass.  Se  déborder  ,  s'  é- 
par.cner  t  s  épandre  ;  se  répandre  i  [user  ,-  /'  écou- 
ler y  extravaser-t  verser,  ç.  Figuratam.  per  (spen- 
dere ,  donare  .  Dépenser  i  répandre  y  donner  .  di- 
stribuer .  A  piccoli  ,  ed  a  grandi,  come  bisogna, 
spandi  .  y.  Per  distendere  ,  spiegare.  Déployer  ,- 
étaler;  tendre;  déplier  t  étendre'.  Quanto  piit  di- 
siose  l'ali  spando  verso  di  voi.  y.  pCT  dilatare, 
propagare.  Etendre;  répandre;  multiplier;  .dila- 
ter; accroître  ;  aggrandir.  Esser  non  puote  che  per 
diversi  salti  non  si  spandi.  E  per  lo  'n ferivo  il 
tuo  nome  si  spande  .  y.  Spandere,  per  d  vulg  ire. 
Divulguer  y  répandre  y  publier;  trompeter  u  <c  cho- 
se .  La  fama  di  questa  opera  di  Santi  Marta  s* 
incominciò  a  spandere  per  tutte  le  contrade  d' 
intorno. 

SPANDIMENTO,  s.  m.  Lo  spandere.  ÉPan- 
chement  ;  écoulement  ;  effusion  . 

SPANDITOJO,    s.  m.    r.  degli  Stampatori  ,  e  d' 
altri.    Luogo  destinato  a  distendervi    cherchessìa 
perchè  vi   si  asciughi,  o  si   «cechi  .   Étendag,  . 
SPANDÏTORK,  v.  m.  Che  spande.  Qui  répand. 
SPANIARE,  v.   a.    Levar  le" panmzzole  .     Óter 
les  gluaux  .  ç.  In  signifie,  n.  p.   levarsi  ri'  a  : 
so   le  paniiizzole,  o  la  pania,  staccarsi  dalia  pa- 
nia .    Se  déglùer  i    se  dégager  des  gluaux  .    o. 
metaf.  vale  liberarsi  ,  o  sciorsi  da  alcuno  impac- 
cio, o  legame.    Se   dépêtrer;    se    débarrasser  ;  se 
dégager  . 

SPANIÀTO,  TA  ,  add.  da  spaziare.  Déglué , 
Çrc.  y.  Dare  nello  ispani.ito,  vaie  dare  in  fallo, 
ingannarsi.  Se  tromper  ;  se  méprendre;  faire  un 
qui-pro  quo;  faire  une  bévue. 

SPANNA,  s.  f.  La  lunghezza  della  mano  aper- 
ta ,  e  distesa  dalla  estremità  del  dito  mignolo  a 
quella  del  grosso.  Lmpan  ;  paume.  Ci.  Per  ma- 
no. Main.  E  '1  Duca  mio,  distese  le  sue.  scali- 
ne, prese  la  terra  . 

SPANNALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  lunghezza  d* 
una  spanna.  D'  un  empan  ;  de  la  longueur  d'  une 
main  ouverte. 

SPANNARE  ,  v.  a.  Contrario  d'appannare,  ca- 
lare il  panno  delia  ragna,  e  mandarlo  giù,  sie- 
di'e'  non  taccia  i  sacchi  nelle  magliedell'  armai 
dura.  Détendre  Ics  filets  .  y.  Pargfi  ,  che']  ven- 
to gli  avesse  spannato,  e  spinto  s'o  ■  ■  iepe  la 
ragna  ,  qui  figuratam.  e  vale  guastogii  i  suoi  di- 
segni, o  scoperto  lo  'nganno  .  Qui  a  dérangé ,  gâ- 
té ses  desseins  ou  découvert  le  piège,  s).  Spanna- 
re j  Benv.  Cellin.  per  torre  il  panno  ,  nettare,  la- 
vare i  succidimi  .    ."•.   ttt    .  •  .  her  les  ordures. 

SPANNOCCHI,,  i-.F  ,  v.att.  Tagliar  la  pannoc 
chia  .  Couper ,  ou  Ôter  les  épis  du  blé  de  Turquie  3 
du  millet,  &c. 

SPANTAKE,  v.  n.  Maravigliarsi  estremamen- 
te ,  voce  bassa.  S'étonner  fori  ,  être  èbaubi ,  fort 
surpris  . 

SPANïÀTO,  TA,  add.  da  spantare  .  Èbaubi  a. 
étonné  ;  surpris  . 

SPANTÏZZA,  s.  f.  B...U.  Bucch.  V.  Magnifi- 
cenza . 

•SPANTO  ,  TA  ,  add.  da  spandere  .  Répandu  , 
Crc.  y.  Spanto,  vaie  anche  pomposo,  magnifico,  * 
eccedente  .  Splendide  ;  magnifique  ;  pompeux  ;  fa- 
stueux f  superbe  ;  riche.  Stomacò  soprattutto  la 
casa  in  piazza  parata  a  festa  ,  lo  spanto  convit® 
a  porte  spalancate  ,  e  certe  bandita. 

SPAPPOLARSI  ,  n.  p.  Non  si  tener  bene  insie- 
me, disfarsi  ,  voce  bassa  .  Se  di  faire  ;  se  démon- 
ter ;  se  fondre  . 

SPAPPOLATO,  TA,  add.  Segner.  Modo  bas- 
so, sciamannato.    V.  Scompostissimo. 

SPARABICCO  j  s.  m.  Dicci  andare  a  sparabic* 
co  ,  che  vale  lo  stesso  che  andare  a  zonzo  .  V. 
Zonzo  . 

SPARADRAPPO,  s.  m.  T.  Chirurgico.  Tela  im- 
bevuta d'  unguento  lìfluefatto.    Sparadrap  . 

SPARAGHELLA  ,  s.  f.  Spezie  di  sparagio  ter- 
mentoso  ,  di  fhmdi  perpetue,  detto  anche  palaz- 
zo di  lepre  .    Laitcron  y  palais  de  lièvre  . 

SPARAGIAJA  ,  s.  f.  Luoço  piantato  di  spara- 
gi .    Plant  d'  a>perges  . 

SPARAGIO,  s.  in.  Erba  di  foglie  sottilissime, 
come  il  fin.  echio,  della  quale  si  mangiano  i  tal- 
li subito  che  spuntano  dalla  terra.  Asperge.  Spa- 
ragio sai  vatico.  Corrude  .  y.  Figuratam.  rompe- 
van  giovanacci  all'osterìa  colio  sparagio  loro  i 
deschi,  e  i  piatti:  qui  in  sentina,  osceno,  che 
non  giova  spiegare  . 

SPARAGNÀlih,  v.  a.  Risparmiare.  Épargner  ; 
ménager  ;  économiser  ;  retrancher  y  késiner  .  0.  Spa- 
ragnare ,  per  perdonare-.  Epargner;  pardonner  ; 
fane  grâce  .  Aiiîn  colei,  che  a  niun.  sparagna , 
dopo  li  dodici  anni  ,  ed  alcun  mese  prese,  e  chiu- 
se costui   nella  sua  ragna. 

SPARAGNO,  s.  m.  V.  Risparmio,  lo  sparar- 
g.,o  è  il  primo  guadagno  .    Serd.  Prov. 

SPARALfcMBO,  s.  f.  Quella  spezie  di  grem- 
biale, che  usano  gli  artefici  per  non  lordarsi  i 
panni  .    Espi  ce  de  tabli  r  . 

SPARAMENTO,  s.  m.  Rimbombo  dell'  arme 
da  fuoco  .    Décharge  d'  armes  à  Jeu  . 

SPA  RAPANE,  s.  m.  Malm.  foce  bassa.   Ma  .- 
gii  pane,    divoratore    sii  pane,    buon  da  niente  . 
Bomme  gui  /,'  tst  bon  qu'  à  manger  . 
SPAKAUc,    v.  a.  Propriamente  fender   Ja  pari- 
ti h  h  h  eia 
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eia  per  cavarne  gì'  interiori  .  Ouvrir  quelque  /mi- 
mai four  en  tirer  les  entrailles,  y.  Spirare,  è  an- 
che contrarici!'  imparare.  Désapprendre  )  oublier. 

Ç.  Sparire,  usui  anche  per  lo  contrario  di  para- 
re, come  sparar  la  casa,  cioè  spogliarla  de'  pa- 
ramenti. Dèmeubfer  >  déparer  i  deuteri  déten- 
dre i  dégarnir  .  y.  Sparare,  parlandosi  d'armi  da 
fuoco  ,  vale  scaricarle  .  Décharger  ;  tirer  une  ar- 
me à  feu.  y.  Per  similit.  scagliare,  lancer  ;  dar- 
der y  ruer  .  Con  una  torre  in  sullj  ultima  nave  del 
ponte,  per  tenere,  spaiando  tiri,  il  nimico  di- 
scosto. 6.  Sparare,  si  dice  anche  del  cavallo  , 
che.  tira  i  calci  a  coppia  .  r..vrr.  $.  Spararsi  per 
alcun  ,  vale  impegnarsi  anche  a  costo  della  vita 
a  prò'  d'  alcuno,  fargli  ogni  sorta  di  servigio  ,  an- 
che con  proprio  incomodo  .  Se  mettre  en  quatre 
pour  quelqu1  ■'"'  . 

SPAi'. ATA  ,  s.  f.  Grande  offerta  ,  o  vantamen- 
to  ,  ma  per  lo  più  di  parole  .  Grandes  promesses  t 
hâblerie  . 

SPARÀTOj  s.  m:  Tagliatura.-,  o  apertura  per 
lo  più  dalla  parte  davanti  delle  vesti  ,  e  delle  ca- 
mice .  Ouverture  du  devant  a'  une  chemise  . 

SPAIATO,  TA  ,  add.  da  sparai  e.  Fenditi  ou- 
vert,  Ve  0.  Per  similit.  aperto.  Ouvert  .  Una 
veste,  ce.  sparata  dinanzi,  e  da'  lati  ,  dove  si 
cavano  fuori  le  braccia  ,  ed  increspata  da  capo  . 
Ç.  Sparato,  parlandosi  d'armi  da  fuoco,  vale 
scaricato.  Tiré;  déchargé  . 

sPAP.ATÒRE  ,  v.  m.  Che  spara  .  Tireur;  qui 
lire  i  qui  ouvre  ,  Ore. 

SPAHAVIÈREj  e  SPABAVIÈRI,  s.  in.  Sparvie- 
re. V. 

SPAI'.rCCHIA  ,  s.  m.  Tir.  Lue.  Mangione, 
Ghiottone  ,  Pappacchione  .  Y. 

SPARECCHIARE,  v.  a.  Contrario  d'apparecchia- 
re ,  levar  via  le  vivande,  e  l'altre  cose  poste  so- 
pra la  mensa.  Desservir  ,  lier  les  viandes ,  lés 
pl.it:  de  dessus  la  table.  y.  Sparecchiare,  usasi, 
jn  modo  basso,  rn  signifie,  di  mangiare  assai. 
Goinfrer  .  dévorer  i  manger  comme  quatre. 

SPARECCHIATO,  TA,  add.  da  sparecchiare. 
Vene  vi  ,  Ere. 

SPARECCHIATÒF.E  ,  v.  m.  Che  sparecchia. 
Qui  dessert,  y.  Lcccator  di  scodelle,  sparecchia- 
tor  di  piatti ,  farti  'n  làj  che  begli  atti  !  Oui  nel 
secondo  signifie,  di  sparecchiare.   Goinjre  ;  man- 

Hc'*r  •      . 

SPARECCHIO,  s.  m.  Pros.  Fior.  Lo  sparecchia- 
re,  il  levar  via  le  vivande  ,    e  l'altre  cose  della 
a  .    /'  artieri  de  desi  rvir . 
SPAREGGIO,  s.  in.     Magai.    Contrario  di  pa- 
reggi >,  disparità,  disuguaglianza.  Disparite f  di- 
sprcper  !        ■   ..,-       enee  . 

SPAVENTARE,  v.  n.  Serd.  P.ov.  V.  Morire. 
SPARÌ  RE,    v.  a.    Chiabr,  Guerr.  Got.    V.  Spa- 
tì  re  . 

IRGANIOj  s.  m.  T.  Votai.  Spezie  di  pianta 
the  l.i  le  (rondi  molto  simili    alla  spadacciuola  . 
'  dy  eau  . 

RE  ,-v.  a.  Versare  ,  gettare  ,  o  manda- 
re in  più  parti,  t  1  oltre  a!  centim.  a.  si  usa  nel 
signif.  n.  p.  I  pandi  e  .  r  \  andre  ;  (faucher  ;  v'r- 
str  ,  éparpiller .  6.  Pei  r  imi-  ,  va- 

le c<  ir, pome  .  •  Composer  dis  vers.  A  descrivere 
la  lor  (orma  più  non  spargo  rime.  y.  Pei  disten- 
dere. Étendre  ;  déployer .  J  e  quali  chiome  ella 
sparg-a  si  ,;i  [cernente  ,  ce.  che  ripensando  ancor 
trema  la  mente.  y.  Per  divide  re  ,  mettere  in  qua 
e 'n  lì.  Éparpiller  i  disperser .  y.  In  signit.  n.  p. 
andare  in  qua    e  in    1  ,  dler  ,  s'  , carter  ; 

te  délanUir  ■  se  disp  rser  .     I  Fiesolani    ce.    nella 
disfazione  di  Fiesole  molto  si  sparsero)   e  chi  n' 
m  una  pnr  in  un'-altra  .    y. 

■  ndre  ;  divulguer  ,  pu- 
blier t  trompeter,    Spmci  fuor  della 
|  i   la  novella  .        .   ,        .('largare,  dilata- 

re. Étendre  i  uilanr  ,  é/arfjr  ,  ragrandir .  y.  Per 
<  .  <- .  •,  e  usai  distrazione.    Distraire/    di- 

v  tir  i  détourner*  Per  le  quistioni  vi  riempìere- 
i       i  fantasie ,  <  i     la  meni 

ale  avere  il  male  d' it- 
terizia. Avoir  ta- jaunit 
.SI'  '  •  urgere  .  Épanche- 

■  ■  ■  trazione .  Di- 

ion    d'  e  i  rit  . 
Ama  la  p-  -    I  anf- 

(  .    ,  i     imento. 

CA,  i.  f.  Art.  l'ctr.  Parte  della  Chi- 
IT  arte  che  insegna  a 
...  ribuc- 

manganc  del  misto  la  sola  vimi. 

Il   ,  v.  ni.  7    Che  «parir.    £«i   ri- 
erse. 
ti  ,  uscir 
i  .     Dùpa- 
ir  i  se  di 

.   .  ta 

- 
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anche  per  lo  scomparire,  o  perder  di  pregio,  che 
fa  checchessia  al  paragone  d'altra  cosa.  Éclipser  i 
paroìtre  ,  ou  fune  p.irottre  moins  beau  m  comparai- 
son .  Io  voglio  ritornare  a  vedere  la  mia  gentile 
dama,  la,  quale  di  bellezza  f.ie  sparire  ogni  altra. 

SPARI  IO,  TA,  Cr.  in  Sparso,  add.  da  spari- 
re .  Disparu  . 

SPARIZIONE  ,  s.  f.  Salviti,  ec.  Lo  sparire.  Di- 
sparition . 

SPARLAMENTO,  s.  m.  Lo  spulare,  mr.lcdi- 
cenza  .  Mèdi,. in: e  •  détraction  i  discours  contre  l' 
honneur  de  que'lqu'  un  . 

SPARLARE,  v.  a.  Dir  male,  biasimare.  Médi- 
re ;  uéciu,\r  .i  i/^ÌUs  Zents  i  détracter ,  décrier. 
blâmer,  vitupérer,  gloser,  contrôler,  dauber  quel- 
qu'  un  ,  en  dire  du  ma! . 

SPARLATO,  TA,  add.  da  sparlare  .  Méditée. 
y.  Dello  sparlato  il'  Augusto  volle  si  condannas- 
se ,  cioè  di  ciò  eh'  avea  sparlato  .  Du  mal  qu'  on 
avoit  dit  d'Auguste  . 

SPARLATOLE,  v.  m.  Che  sparla,  biasimatore. 
Médisant!   diffamateur  y    détracteurs  homme  mor-  . 
dant  ,  satirique  . 

SPARLATRÎCë,  v.  f.  Che  sparla  .  Médisante. 

SPAUMIÀRE,  v.  a.  V.  Risparmiare  . 

SPARNAZZAMELO,  s.  m.  Lo  sparnazzare. 
Gaspillage  ;  dissipation  . 

SPARNAZZANTE,  add.  d'ogni  g:  Salvia.  Che 
sparnazzale  figur.  che  scialac-jua  .  Dissipateur  i 
prodigue  . 

SPARNAZZARE,  v.  a.  Sparpagliare,  scialacqua- 
re .  Dissiper  y  prodiguer  ;  éparpiller  ;  gaspiller  . 
Sparnazzare  una  cosa  ,  stimandola  di  poco  pregio . 
Faire  litière  de  quelque  chose. 

SPARNAZZATÒRE  ,  v.  m.  Che  sparnazza  ,  o 
sparpaglia  ,  dissipatore  ,  prodigo  .  Gaspilleur  ì 
dissipateur  ;  prodigue  i  dépensier  y  mauvais  mé- 
nager . 

sPAK"NICCIAMENTO,  s.  m.  Red.  Voc.  Ar.  Lo 
sparnicciare.   Le  dissiper  . 

SPARNICCIÀRE  ,  v.  a.  Spargere  in  qua  e  in 
là,  sparpagliare.  Dissiper,  éparpiller  ,  épandre  , 
semer  eà  &■  l,i 

SPARNICCIAIO,  TA,  add.  da  sparnicciare. 
Dispersé,  ©v. 

SPARNIGCiO  ,  s.  m.  Red.  Voc.  Ar.  V.  Sparnic- 
ciamtnto  . 

SPARO  ,  s.  m.  Lo  sparare,  nel  signif.  di  scari- 
car arme  eia   fuoco  .    Oè.harge  d' armes  à  fcji  . 

SPARPAGLIAMENTO  ,  s.  m.  Sparnazzamen- 
to  ,  Scialacquamento-,  Dispergimento  .  V. 

SPARPAGLIARE  ,  ,v.  n.  Spargere  in  qua  e  'n 
là  ,  e  senza  ordine  .  Eparpiller  ;  disperser  ,  épan- 
dre, semer. cà  çy  là.  y;  Tn  signif.  n.  p.  vale  di- 
spergersi .  Se  disperser  ,  s'  éparpiller  ,  se' répandre 
de  tous  côtés  .  Ma  al  contrario  i  liquori-,  ce.  via 
che  premuti  sono,  cedono  per  ogni  verso,  e  spar- 
pagliansi  . 

SPARPAGLIATAMENTE,  avv.  -Acead.Cr.  Con 
isparpagliamento  .  Confusément  ;  à  la  débandade  . 
■  SPARPAGLIATO,  TA,  add.  da  sparpagliare. 
Dispersé  :  éparpillé  >  épars  ,  ripandu  (à  C7   là  . 

SPARSAMENTE,  avv.  In  maniera  sparsa  ,  dis- 
unitamente, in  qua  e 'n  là.  Séparément  »  pat-ci 
par-là  . 

SPARSO,  SA,  add.  da  sp.iigere.  hpars y  répan- 
du; i  panche  .  y.  Per  cosperso  j  macchiato.  Mar- 
qué) colore  i  teint.  Visto  m'avresti  di  livore 
sparso  )  cioè  macchiato  di  lividore,  y.  spargo  , 
per  disunito)  che  è  in  qua  e 'n  Jà  .  Dispersé  i 
éparpillé  i  épars.  Voi  eh'  ascoltate  in  timo  spar- 
se il  •■uono  di  quei  sospiri,  orni'  io  nudriva  il  co- 
re .  y.  Vasi  sparsi  ,  si  dicono  quelli  ,  cIt-  hanno 
h  bocca  ampia ,  e  arrovesciata  m  forma  quasi 
piana.  Evasé.  0-  Sparso^  per  isparlto.  Disparut^ 
évanouit  dissipé  .  Ove  repente  ora  è  fuggito  e 
parso  tiro  lumi  altero?  y.  sparso,  ;".  ael  blaso- 
ne, dicesi  de' pezzi  indeterminati,  onde  uno  scu- 
do i    i  minato  .  Décvupt . 

SPARSIÒNE  ,  s.  f.  Spargimento.  V. 

si'ARTAMJ'N'j  E  )  avv.  Sparsamente  )  disunita- 
mente. Séparément  ,  ,ì  p<tr<  ,  A  f- écart , 

SPARI  l  '■■'•'■  Nili,  avv  A  parte  a  parte ,  dis- 
unitamentc .  Séparément  i  a  l'  écart  »■  <i  part  ,■  cu 
particulier,  y.  Per  diffusamente  .  Diffusément  < 
amplement  i  au  long.  Perchè  spese  volte  si  tien 
meglio  a  mente  la  cosa  detta  brtveincnic  ,  che 
tatameute . 

SPARTÀTO)  TA,  add.  Appartato.  V.  y.  S  par- 
tato ,  But.  pi,  ,;.  Per  ii  pai  tito  ,  diviso  in  due  par- 
ii.     I ■  i  é  il: use, 

SPAUTÉA  ,  s.  I.    Sorta   d'erba  di    più  spezie. 
enei . 
in:  '  i  ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  in  Partevole. 
Partib  I    l    i  Divisible  i  ;■•"  '.',  tatti  . 

P  \  .i  l' .  tÒNfi  ,   s.  |.      1    Lo  sp     tire,    -  para- 

SPARTIMENTO)  *.  m.  X  zione  Séparation  i 
division  .  partition  .  déium-  Pi  i      con     il 

.i     .  .    ,    i         ,■  ioni  .    lìiviiion  ,   dliti  ■  n. on 
t  i  lottiti  »ii  ni  .  Pi  i  di  pò  mi  ■  :  linato  i  pai 
i  imento  di  era  più  danar   mìnut  i 

ti  nvi  i       ■        il)  i  p        ili  ,       i  battuti.. 

i        nto     I     l  li  1 1'  "in  dall' 

i  ',   art  . 
p  i.  Dividei        cevcrarc ,  separa 

diviser  i  i  rfi  (       .  di  <     > 


SP  A 

ire.  fi.  Dicesi  anche  spartire,  per  distribuir  cVc 
'  >  dandoiu     .  c  no  ,   p^,ta- 

gei   .   iistrjbuet  .  .   pa  ti 

HTTAMENTÈ,  ...  nente,  separa- 

i-in   lite.  Separé  nent  ,  ,  .   ,.     Ult  . 

SPARTITO  ,TA,  ad         ..  ■  i  )  ,  r  ,  di- 

vise, ire*     y.   Per   s   ?,    ,..      ,  comunica.     Sé- 

pare par  excommunication  .  tu  ipartito,*e  priva- 
to de  Sagrameoti  della  Chiesa,  e  io  vi  ti  resti- 
tuisco ,  e,  rendo  .  • 

SPARTITO,  s.  m.  T.  Musicale,  v.  Partitura. 

SPARTIZIONE,  s.  f.  Io  spartirei  spartizione. 
Partages  division  y  distribution  y  partition 

SPARTO,  TA  >  add.  da  spargere.  Répandu) 
parsemé  i  épars  . 

SPARVLERÀTO,  TA  ,  add.  Aggiunto  che  pro- 
priamente si  dà  alle  navi,  quando  sono  spedite 
e  acconce  a  camminar  velocemente  .  Navire  lé- 
ger ,  borì  voilier  .  y.  Sparvierato  ,  dicesi  anche 
d'  uomo,  che  vada  con  velocità,  e  inconsidera- 
tamente .  ilui  march;  Vite  ,  sans  prendre  garde 
à  rien  . 

SPARVIERATÒRE  ,  s.  m.  Che  concia,  e  go- 
verna gli  sparvieri  ;  che  oggi  più  comunemente 
diecsi  strozziere.  Fauconnier  . 

SPARVIÈRE,  7   s.  m.  Uccello  di  rapina,  ed  è  la 

SPARVIERO)  J  femmina:  il  maschio  si  chiama 
moscado,  che  è  minore,  e  men  bravo.  Épervter. 
y.  Dicesi  in  prov.  Far  come  lo  sparviere,  di  per 
di,  del  non  pensare  al  vitto,  se  non  giorno  per 
giórno  .  enivre  au  jour  la  tournée  ,  sans  songer  au 
lendemain  .  £.  Drizzare  il  becco  alio  sparviere, 
proverb.  che  vale  tentar  le  cose  impossibili  , 
modo  basso  .  Vouloir  prendre  la  lune  a-jec  tes 
dents  . 

SPARUTELLO,  LLA  ,  add.  /W.  Spannino, 
afatuccio,  tristanzuolo.  Pâle)  blême)  maigrelet) 
élancé  i  un  peu  défait  . 

SPARUTEZZA,  s.  f.  Gori .  Astratto  di  sparu- 
to .   Maigreur  ;  pâleur  . 

SPARUTÎNO,  NA,  add.  Dim.  di  sparuto.  Mai» 
gret  y  chafouin  y  mince  i  un  peu  défait  . 

SPARUTÌSSIMO,  MA  ,  aJd.  Superi,  di  sparu- 
to .    Tris-maigre  y  très-pâle  y  très-défait  ; 

SPARUTO)  TA,  add.  Di  poca  apparenza',  e 
presenza^  contrario  d'appariscente.  Maigre;  dé- 
fait i  chétif  ;  mulinare  . 

SPASA  ,  s.  f.  Magai.  Cesta  piana,  e  assai  lar- 
ga )  per  uso  di  sostener  robe  da  comparsa  .  Pa- 
nier plat  . 

SPASIMA  ,  s.  f.  Dolore  intenso  cagionato  da 
ferite  ,  da  posteme  ,  e  da  cose  simili  ,  convulsio- 
ne .   Spasme  ;  convulsion  . 

SPASIMANTE,  add.  d*  ogni  g.  Morelli.  Che 
spasima  .  Qui  est  accablé  de  douleur  ;  qui  a  des 
convulsions  . . 

SPASIMARE,  v.  n.  Avere  spasima.  Avoir  des 
convulsions  .  y.  Figuratane  dicesi  per  darai'  gran 
fatica,  affannarsi  .  Avoir  bien  de  la  peni'  .  Per- 
chè pure  a  salir  si  suda,  e, spasima  .  y.  Per  esser 
fieramente  innamorato .  Être  éptrdumcnt  amou- 
reux ,  ou  amoureux  ,i  la  folie  .  Egli  i  innamorato 
di  colei  ,  che  egli  spasima  .  y.  Per  desiderare  ar- 
dentemente .  Souhaiter  vivement  ;  mourir  d'  moie 
de  quelque  chose.  (,)uest.i  superba  fondata  ne'  ian^ 
ti  figliuoli,  nel  Favor  del  popolo,  spasimava  di 
regnare  .  y.  Spasimar  di  sete,  vale  morir  di  se- 
te, aver  grandissima  sete.  Mourir  de  self  ;  ette 
extrêmement  altéré,  e).  Spasimar  la  roba,  e  simi- 
li ,  vale  dissiparla  .  Dissiper,  prodiguer,  gaspil- 
ler son  bien  . 

SPASIMATAMELE,  avv.  Con  ispasimo.  Avec 
des  spasmes  ,  ivec  des  convulsioni  .  y.  Figura tam. 
vale  grandemente)  ardentemente,  yivtment i  ar- 
demmenf  ,  passionnément  . 

SPASIMATO,  TA  ,  add.  da  spasimare  .  Qui  a 
t'es  convulsions  .  o.  Pei  fortemente  innamorato  . 
Amoureux  fou  ,•  éperdu  .-.''  une  personne.  Un  sec- 
chio decrepito)  ec.  vorrà  lare  lo  spasimato  ,  e  1 
anni, a:  tejlato  d'  amore  . 

SPÀSIMO)  7    S.   m.   Spasima.  Spanne  i  conviti- 

SPASMO  ,    S  'ion  i  élans  . 

SPARMÒDICO,  CA,  add.  7'.  Medico.  Convul- 
sivo, che  arreca  spasmo  ,  Spa  modique. 

SPASMOLOGÌA,  s..f.  T.  Medito.  1  i.-utato  del- 
le coir,  uh  n  in  .     fj  .' 

■'spaso,  SA,  add.  Spanto  , -disteso ,  piano  d 
;'/.//  i  ouvert  ,  eu     "i  .  / 

'■■  SPASSAMENTÂRE  ,  v.  n.  V.  Spassare. 

*  SPASSAMI  NTo,  s.  m.  Lo  spassarsi)  dipoH 

lo.  .linu  ih.  ut  i  d,verli>scinent  i  paste  tempi  ) 
piai:  ir  ,  ébats  . 

SPASSARE  ,  v.  n.  Pigliare  spasso,  diponarsif 
e  si  usa  per  io  più  in  signifie,  n.  p.  •'■  amuttri 
u   i  é,  rèi  i  ■   >' .  bah  ir  .    t  réjouir  i  st  divertir  . 

Sl'A  .M-OGi  AMI  NTO  ,  s.  in,  lo  spasseggiare! 
Pronti 

•  PASSEGGI  IRE  ,  >  i.  Pi ,,,.'.'  prome- 
ner .     y.  Spatfseggiai    I'  .  n tionaio  >    figm   1-ml' 

dieesi  <h  coloro  ,  .  he    ,    m  nd "  ■     i  !    >■"  '' 

I"  i  dl  bitl)  >  n  pi  i  alti  a  pania  ,  st. une.  a  U<  111 
■  [liai    0)1    '-n    irdisconn  :  | ;ia       i    animati 

iato        i  rpitai      in     pi        i       rV'  oser  snrtM 

crainte  d'  rtn      i      ,  p,  iti  ■■■  tu  •  ■ 

,I'A  ,.l  '.LIA  I  A  ,    s.    |.    Magai,   lut.     V.   SpaS- 

II, 'Ilio. 

SI  \S- 
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SPASSEGGIO ,  s.  m.  hUlm.  V.  Spasseggia- 
mcnto  . 

SPASSÉVOLE)  add.  d'ogni  g.  Benib.  Dipoite- 
yoje  ,  sollazzevole.    Amusant  ;   divertissant  i   ir- 

>i.;  ,  .  ..:,  .ib!e  . 

SPASSIONARSI,  ii.  p.  Magai.  Non  oprar  se- 
condo le  passioni,  spogliarsi  delle  passioni.  $« 
Wi7  -•'  .'■'■■.   ■•     '••.'<   pajsi  n  ,-  agir  sans  passion  . 

SPA  ZONATAMENTE,  avverb.  Salvi».  Sen- 
ra  passione  ,  ingenuamente.  S  an  f  passiva  i  sont 
ptrvention  . 

SPASSIONATEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  spassio- 
nato. Apathie  j  it.it  ai  l'ante  qui  est  sans  pa:- 
tion  . 

SPASSIONATO,  TAj  add.  Che  ncn  ha  passio- 
ne, ingenuo.  Apathiqu,  ;  qui  est,  ou  qui  agit 
su/, s  ;•.;-.•/•   ,  sa   i  prévention  . 

SPASSO,  s.  in.  Passatempo-,  trastullo.  Amuse- 
tne.  i  ,  divertissement  ;  ciati  ,-  passe-  temps  >■  t'bau- 
dissement  ,  plaish  .  rè  réaticn  .  $,  Andare,  mena- 
re a  •■?;(--('  ,  o  simili  •  dicesj  dell'  andare)  o  con- 
durre altri  a  spasseggiare  .  Aller  se  promener  ,  ou 
quelqu'un  .  . ..  ,  m  nenaZe .  y.  Dare  spasso, 
apportar  piac   re  .    Divertir  ;  réjouir;  amuser. 

SPA*  rÀBl  .  v.  a.  Levar  via  ,'n  pasta  appicca- 
ta a  eh  cchessia  .  Détacher  ,a  paté  d'  où  elle  est 
attaché^  .  s.  Ver  si  n  lit.  vale  levar  via  ci  ecches- 
sia  •  che  si  appicchi  come  pasta  "opra  Sicurtà  co- 
sa .  Dépêtrer  ;  nettoyer  ;  détacher  ;  oter.  $.  Per  me- 
tal. Peraltro  modo  giammai  non  si  spasta  la 
grande  infamia  ,  cioè  non  si  Log  ie  .  Citte  tache 
infamante  ne  peut  jamais  ètri   lavée  que  .  .  . 

SPASTOIARE  .  v.  a.  levar  via  le  pastoie.  Dé- 
pêtrer ;  ht%r  les  entraves  .  y.  per  met.  in  signifie. 
li;  p.  vale  strigarsi,  sciorsi  .  Se  délivrer  ;  se  dé- 
pêtrer ;  se  damier;  se  tirer  d'embarras.  E  vo- 
lendo spastoiarsi  ,  e  non  potendo  ,  se  non  volea 
lasciare  il  pezzo  della  guarnacca  ,  gli  convenne 
cosi  preso  aspettar  tanto,  che  venissono  le  ta- 
naglie . 

SPATERNOSTR  .Vii  E  ,  v.  n.  Sac.  rim.  Dire,  o 
far  mostra  di  dire  molti  Paternostri  . 

SPATO,  s.  ni.  T.  de' Nat  tir.  Pietra  calcarea 
cristallizzata  ,  e  di  diversi  colori,  la  quale  in  tut- 
te ie  sue  tratture  conserva  sempre  la  medesima 
figura  .  Spath  . 

SPÀTOLA,  s.  f.  Piccolo  strumento  di  metallo 
a  similitudine  di  scarpello,  che  adoperano  gli 
Speziali  in  cambio  di  mestola.  Spatule,  y.  Spa- 
tola Fetida,  r.  Botanico  ,  spezie  d'iride,  le  cui 
foglie  son   puzzolenti.  Glaïeul  puant . 

SPATRIAI, E  ,  v.  a.  Privar  della  patria  .  Expa- 
trier i  dépayser  .  ç.  In  signifie,  neut.  pass,  vale 
perdere  i  costumi  della  patria.  Quitter  les  usages, 
les  manières  de  sa  patrie  .  Si  spatriò  ,  s'  effe- 
mino ,  s  imbarbarì,  ma  la  greca  gentilezza  man- 
tenne . 

SPAVALDERÌA,  s.  f.  Sfacciatezza,  l'essere 
spavaldo.  Effronterie  t  impudence  i  arrogance  i-  in- 
solence ;  audace  . 

SPAVALDO,  DA,  add,  e  talora  s.  Diesi  di 
<]:<-g!i,  che  nel  portamento,  nelle  parole,  o  in 
chicchessia  procede  sfrontatamente,  e  con  ma- 
niere avventate.  Impudenti  impertinenti  bavard; 
efj    ntt  . 

sPAV.KNlO,  s.  m.  Malore ,  che  viene  nelle 
gambe  al  cavallo  .  Epervin  ,  cu  éparvin  . 

SPAVENTÀCCHIO,  s.  m.  Cencio,  o  straccio, 
che  si  mette  ne' campi  sopra  una  mazza,  o  in  su 
degli  alberi  ,  per  ispavetjtare  gli  uccelli,  che  di- 
ro.! anche  spauracchio.  Ebouvantait .  6.  Fare  una 
bravata  ,  o  fagliata,  o  uno  spaventacelo  ,  o  un 
sopravvento,  non  è  altro  che  minacciate ,  e  bra- 
vare. Fane  une  mercuriale,  une  bravade. 

SPAVENi AGGINE  ,  s.  f.  Scan.  etic.  Spaventa- 
meli to  .  V.  r 

SPAVENTAMENTO,  s.m.  Lo  spaventare,  spa- 
vento. Epouvante.;  frayeur  ;  effroi  saissamenl  . 

SPAV  k.\i  AME  ,,aud.  d'ognig.  Che  spaven- 
ta, che  Fa  paura  .  Epouvantable  i  effrayant;  ter- 
rone i   qui  effraie. 

SPA'.  ENTÀRE  ,  v.  a.  Metter  paura  ,  e  spaven- 
to. Epouvanter  i  effaroucher,  effrayer;  alarmer; 
tnttmiden  consterner.  y.  In  signifie,  neutr.  e  ncu- 
tr.  pass,  vale  Io  stesso  che  paventare,  aver  pau- 
ra .  trainare  i  s'  épouvanter  ;  s'  effrayer  ;  se  trou- 
bler ;  em  saisi  de  peur  .  y.  pcr  temere  .  Crain- 
dre ;  a+uter  .  La  nu.il  essa  spaventeremo,  se  ve- 
dremo gu  abitatori  de. la  contrada  essere  infermi 
di    siate  . 

SPAVfcNTATÌCCIO,  CCIA  ,  add.  Alquanto 
spavmtato,  <.  propriamente  si  dice  degli  occhi  . 
Epa/e  ;  t.    , 

SPAVENTAIÌSS1MO,    MA,    add.    Superi,    di 

spaventato  .      ri   -  j,  ..--,,      e  £ 

SPAVENTATO,  IÀ  ,  add.  da  spaventare,  im- 
Pannto  grandemente.  Effrayé  ;  épouvante ,  effaré; 
trouble  ;  consti  né  .  ■" 

,  SPA  VENI  Al  ÒHE,    v.  ni.    Che  spaventa  .    Qui 
ri    Mante  ■    pui    fi  .,,,.  .  ^c_  "■ 

cn^fìlH2-10^  >'s-  r-  Spaventarriento.  V. 

SPAVENTI.  OLE,  add.  d'ogni  g.  Che  mette 
•pavento.  Epouvantable;  effroyable  i affreux;  hor- 
rible; terrible,  y.  Figurât.  va."e  grandissimo.  Ex- 
trême ,  trts-uraua  ,  xcetsij  ,  prodigieux  ;  énorme  ; 
enitaorainaire;  démesuré:.  Imperciocché  spavente- 


vole dispregio  di  te  è  sparto  subitamente  per  le 
città  di  Grecia  .  y.  Per  deformissimo .  Affreux  ; 
horrible;  tris-laid  f  très-difforme .  Iddio,  ai  la  mia 
buona  aflezion  riguardando,  ili  corpo  spaventevo- 
le ,  così  beila  divenir  me   1'  ha-  fatta  . 

SPAVENTEN  OLISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di 
spaventevole  .  Très-épouvantable  ,  &-c. 

SPA>  ENTEVOLMENTE  ,  avverb.  Con  ispaven- 
to  .  Èpouvai/tablement  ;  affreusement  ;  horrible- 
ment ;  terriblement .  y.  Per  grandemente,  ecceden- 
temente. Extrêmement;  e  xtrapr dinaie  ement ,  Il 
giudicio  umano  spesse  volte  giudica  contr'  a  ra- 
gion-, e  spaventevolmente  diffama  altrui.        -- - 

SPAVENTO,  s!  m.  Tenore,  paura*  orribile  . 
Epouvante  ;  effroi  ;  terreur  ;  offre  ;  alarme  ;  fra- 
jeur  .  y.  Dare  spavento,  vale  Spaventare.  V.  v. 
Spavento,  dicesi  ancora  alcun  malore,  che  viene 
a' cavalli  ,  che  fa  loro  ili  andando,  alzare  spro- 
porzionatamente le  Ejambe  .  Éparvin  . 

SPAVENTOSAMENTE,    avv.    Con    ispavento . 
Epouvantai  le  ment  ;  affreusement  ;  horriblement  . 
■  SPAVENTOSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  spa- 
ventoso .   Tris-effrayant  ;  tris- affreux  . 

SPAVENTÓSO,  OSA,  add.  Pieno  di  spavento, 
che  apporta  spavento  .  Effrayant;  affreux  ;  épou- 
vantable ;    effroyable  ;  horrible  ;    terrtbls  .     y.  Per 


spaurito,  pani  oso.  Craintif;  timide;  ombrageux  ; 
\ui  prend  i'  épouvante  .     La    bestia  ,    eh'  era  spa- 
rentosat,  e  poltra  senza  guardarsi  a' pie  scorre 
raverso  . 

SPAURACCHIO,  s.  m.  Spavcntacchio  .  Éi 
<iant.iil  .  y.  Per  similit.  si, dice  di  cosa  ,  che 
duca  altrui  falso  timore  ;  Épouvantait j  fanti. 
Biasima  i  primi  fatti,   loda  i  presenti,   niega 


ventosa,  e  poltra  senza  guardarsi  a' pie  scorre  at- 
traverso . 

SPAURÀCCHIO,  s.  m.  Spavcntacchio.  Épou- 
vantail  .    y-_Per  similit.  si, dice  di  cosa  ,  che  in- 

ine  . 
.  po- 
tere in  lui  spauracchi  .  y.  Per  paura  ,  o  spavento 
assolutain.  Peur;  fiayeur  ;  affre  .  A  cui  fece  la 
notte  col  suo  carro  si  grande  spauracchio  . 

SPÀURÀRE,  v.  a.  Impaurire,  spaventare.  Ef- 
frayer ;  épouvanter  ;  consterner  i  faire  peur)  inti- 
mider . 

SPAURÀTO  ,  TA,  add.  da  spaurare,  impauri- 
to .  Épauvanté  ;  saisi  de  crainte ,  de  frayeur  . 

SPAUREVOLE,  add.  d' ogni  g.  Atto  a  spauri- 
re .    Peur  ;  frayeur  ;  épouvante;  affre  ;  effioi. 

SPAUIIIMÉNTO  ,  s.  m.  Lo  spaurire  ,  spaven- 
to .    ','etir  >  frayeur  ;  épouvante  ;  affre  ;  effroi  .  _ 

SPAURIRE,  v.a.  Spaventare,  far  paura.  Épou- 
vanter; effaroucher  ;  effrayer;  étonner;  consterner  ; 
intimider  ;  faire  peur  .  y.  r„  signif.  neutr.  e  neu- 
tro pass.;  vale  divenire  pauroso.  Prendre  l'  épou- 
vante ,   être   saisi  de  peur  , 

SPAUKÌTO  ,  TA  ,  add.  da  spaurire  .  Épouvan- 
té ;■  effaré  ;  effrayé  ;  étonné,  Crc: 

SPAUROSO,  OSA  ,  add.   Pauroso  .  V. 

SPAZIARE,  v.  n.  Andare  attorno,  andar  va' 
gando  :  irr  signifie,  neutr.  pass,  vale  lo  stesso.  S' 
étendre,  s'  égarer,  s'  écarter  ,  se  premener  ,  errer 
fa.tr  là  . 

SPAZIEGGIARE,  v.  a.  r.  degli  Stampai.  Por- 
re gli  spaz;  a'  loro  luoghi  nel  comporre  .  Espa- 
cer . 

SPAZIEGGIATO,  TA,  T.  degl'i  Stampar, ,  add. 
da  spazieggiare.  Espacé. 

SPAVENTARSI,  n.  p.  Perdere  la  pazienza  , 
uscir  de' gangheri  ,  uscir  de!  manico,  darsi  alle 
streghe  .  i'  impatienter;  perdre  la  patience;  che- 
vrottcr . 

SPAZIETTO  ,  s.  fra  Dim.  di  spazio,  piccolo 
spazio  .   Petit  espace  ;  petite  place  . 

SPAZIÈVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Eemb.  Da  po- 
tervisi  spaziare  ,  spazioso  .  Vaste  ;  spacieux  . 

SPAZIO,  s.m.  Onci  tempo,  o  luogo,  che  è  di 
mezzo  tra  due  termini  .  Espace;  place  ;  interval- 
le; temps.  \J.  Dare  spazio,  conceder  tempo.  Don- 
ner, accorder  du  temps  .  y.  Essere  armati  ,  e  ap- 
parecchiati ,  di  maniera  che  senza  spazio  alla  guer- 
ra subitamente  gire,  e  trovarsi,  ec.  possano, 
cioè  senza  metter  tempo  in  mezzo  .-  Sans  délai  ; 
sans  retard  ;  tout  de  suite;  sur  le  champ,  y.-  Spa- 
zio, T.  degli  Stampatori ,  ciò  che  sei  ve  a  separar 
le  parole  nel  comporre  .  Espace  . 

SE'AZIOSIS*IMAM£NTE,  avverb.  Pros.  Fior. 
Ampissimatnente  .  Trcs-amr>le>r.ent ,  &e. 

SPAZIOSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  spa- 
zioso .   Trìs-spacitux  ;  tris-ampie  ,  &t. 

SPAZIOSITÀ  , 


ZCi 


di 


SPAZtOmÀDE  ,       L  s-  f-    Ampiezz. 
SPAZIOSITÀ  I  E  ,     S  e°  •  hte"d"e  - 
SPAZIOSO,  OSA,  add.  Di  grande  spazio,  am- 
pio. Spacieux  ;  va. te  ;  ampie  ;  qui  est  d'  une  gran- 
de étendue  . 

SPAZZACAMMÏNO,  s.  m.  Quegli,  che- netta 
dalla  filiggine  ;!  cammino.  Ramoneur  . 

SPAZZACAMPAGNA-,  e  SPAZZACAMPAGNE, 
S.  f.  rag.  Cum.  Spezie  di  arehibuso  corto  e  di 
bocca  larga,  che  si  carica  con  più  palle.  Sorte  d' 
archt  ùnse  . 

SPAZZACONTRÀDE  ,  s.  m.  Perdigiorno,  che 
fa  il  bello  in  piazza  ;  quegli  che  si  difetta  di' pas- 
seggiar c/zioso  per  le  contrade  .-  Fainéant  ;  lam- 
bin ;  câlin  . 

SPAZZAFORNO,  s.  m.  Arnese  per  ispazzare 
il  forno  .   Écouvillon  . 

SPAZZAMENIO,  s.m.  Lo  spazzare.  L'action 
de  balayer  . 

SPAZ.ZÀRE  ,  y.  a.  Nettare  il  solajo  ,  pavimen- 


to,  o  simile,  fregandolo  colla  granata  .  Balayer. 
Spazzare  il  cammino.  Ramoner.  Spazzare  il  for- 
no. Écouvillo.'iner  .  y.  per  meta!",  vale  votare, 
evacuare  ,  sgombrare  .  Nettoyer  ;  vider  ;  débarras- 
ser ;  dégager  1  dégarnir.  Combattè  questo  escreit* 
con  tanto  ardore  ,  che  innanzi  la  terza  parte  dei 
giorno  le  mura  furo  spazzate,,  y.  Per  similit.  va- 
le percuotere  ,  bastonare  .  Epousseter  ;  frapper  ; 
battre.  Però  convien.ch'  un-  ie  rene  ti  sp-izzi  .  <>« 
Spazzarsi,  n.  p.  S.  Cater.  Spacciarsi,  spedissi.  Se 
dépêcher  . 

SPAZZATO  ,  TA  ,  ad J.  da  spazzare  .  Balayé, 
Crc.  $•  Per  meta f.  Votato,-  sgombrato.  Débarras- 
sé >'  enlevé  1  vidé  i  nettoyé  .  Così  spazzato  tutto  il 
fastidio  della  città,  vi  ritornò  la  sua  forma,  leg- 
gi ,  e  ordini  di  Magistrati  . 

SPAZZATOJO,  Lo  stesso  che  spazzaforno.  E- 
cout/ill"/i . 

SPAZZATURA  ,  s.  f.  Immondizia  ,  che  si  to- 
glie via  in  ispazzando.  Balayures;  épluchures  ;  or- 
dures . 

SPAZ.ZAVENTO,  s.m.  Si  dice  c\\  luogo,  dove 
il  vento-  abbia"  gran  possanza',  senza  alcun  rite- 
gno .  Lieu  oh  le  vent  dinne  beaucoup  .  y.  Era  po- 
vero scudiere,  e  la  sua  magione  pirea  la  badìa 
a  spazzavento  .  Q/ii  allude  a  un  nome  proprio. 
Se  maison  étoit  la  maison  du  vent. 

SPAZZTEGGIATURA  ,    s.f.    T.  degli  Stampata 
Disposizione  degli  spazi .  Disposition  des  espaces. 
SPAZZINÀCCIO  ,    s.m.    bug.  rim.    Avvil.    di 
spazzino  ._  ï'ilain  balayeur  , 

SPAZZINO,  s.  m.  Chi'  ha  cura,  o  ufLcio  di. 
spazzare  .  Balayeur  ;  frotleur  . 
SPAZZO  ,  s.  rn.  Pavimento.  V. 
SPAZZOLA  ,  s.  f.  Procriamente  piccola  grana- 
ta di  filo  di  saggina  ,  colla  quale  si  nettano  i 
panni  .  Epoussette  ;  vergette;  brosse.  Spazzola  da 
ripulir  le  scarpe  .  Décroctoire  .  v.  Per  similit.  si 
dice  de' rainicelli  della  palma',  che  oggi  si  dicort 
anche  coltelli.  Branche  de  palmier.  §.  T.  Marin. 
Spezie  di  scopetta  o  fiocco  fatto  eli  corde  vec- 
chie ,  che  serve  a  scopare  ,  o  spolverare  il  va- 
scello .  Faubert . 

SPAZZOLARE,    v.a;    Nettar  colla  spazzola» 
Vergeter  ;    épousseter  ;   brosser  ;    nettoyer  avec  une 
vergette,  &c. 
SPAZZOLETTA,  s.f.  7    L)im.  di  spazzola.  Pe- 
SPAZZOLÌNO  ,  s.  f.    S   ttt'e  brosse  ;  petite  ver- 
gette ,  Ve. 

SPECCHIAIO,  s.  m.  Che  fa,  o  acconcia  gii 
specchi  .  Miroitier  . 

SPECCHIÀRt  ,  v.  n.  e  n.  p.  Guardarsi  nello 
specchio,  o  in  altri  corpi  riflettenti  l'immagini. 
Se  mirer,  se  regarder  dans  le  miroir  ;  consultar  le 
miroir  .  y.  Per  mctaf,  necessità  però  quindi  non 
prende,  se  non  come  dal  viso,  in  che  si  specchia 
nave,  che  per  corrente  in  giù  discende,  pont  la. 
figure,  l'image  est  réfléchie  dans  l'eau,  s).  Spec- 
chiarsi, per  fissamente  mirare.  Regarder  fixement  » 
Disse,  perchè  cotanto  in  noi  ti  specchi?  y.  Spec- 
chiarsi In  alcuno,  di  cesi,  in  signif.  di  riguardar- 
ne l'opere,  per  prenderne  esempio.  Prendre  quel- 
qu'  un  pour  modi  le  ;  avoir  les  yeux  sur  lui  pour 
prendre  ,  pour  suivre  son  exemple  .  sj.  Specchiarsi 
ne' calamai  ,  vale  voler  vedere  in  fornló  la  verità 
d'alcuna  cosa  .  Chercher  à  fond.  s).  E  in  att.  si- 
gnifie, vale  fissare  ,  o  affacciare  ,  nel  signifie,  di 
guardare  .  Fixer  ;  regarder  .  §.  Figurât,  per  esa- 
minare .  Examiner.  Ma  naturale,  e  facilmente 
scrivi,  poi  nella  fantasìa  gli  specchia,  e  lima  y 
cioè  esamina  . 

SPECCHIATO,  TA,  add.  da  specchiare  ,  rap- 
presentato neilo  specchio.  Représenté  dans  le  mi- 
roir .  y.  Cosa,  o  roba  specchiata,  dicesi  di  cosa 
che  abbia  perfezione.  Chose }  eu  marchandise  par- 
faite, excellente  .  v).  Specchiato,  per  chiaro,  evi- 
dente, senza  cavalli  ,  fatto  chiaramente,  i/air  ; 
mi;  évident.  Vuogli  sempre  iscritte  ispecchiate  , 
innanzi  fa*  meno  . 

SPECCHIETTO,  s.  m.  Dim.  di  specchio.  Petit 
miroir.  y.  Per  ristretto,  compendio.  Abrégé,  sj. 
Quando  egli  ftee  venire,  e  leggere  uno  specchiet- 
to di  tutto  lo  stato  pubblico.  Qui  si  direbbe,  Re- 
gistre ,  ou  état  des  affaires  publiques  .  s).  Spec- 
chietto, Cellin.  Vetro  tinto  che  s'adatta  sotto 
quelle  gioje,  le  quali  son  molto  sottili  .  Cristal 
coloré  qu'  on  joint  aux  pierres  précieuses  qui  sont 
trop  minces  .. 

SPÈCCHIO  ,  s.  m.  Strumento  di  vetro  piomba- 
to da  una  banda  ,  o  d'  altra  materia  tersa  ,  nel 
quale  si  guarda  per  vedervi  entro,  mediante  il 
riflesso  ,  la  propria  effigie  .  Miroir  ;  glace  .  s). 
Specchio  ,  per  qualunque  cosa  lucida  ,  ove  si  ri- 
guardi tome  in  specchio  .  Miroir.  E  per  leccar 
lo  specchio  di  N.rcisso,  non  vorresti  a 'nvitar 
molte  paiole-,  y.  Sp..  echio  d'  asino  ,  s.  m.  Cr.  in 
Scaglinola.  Sorta  di  petra,  detta  altrimenti  sca- 
glinola .  Pierre  speculane  .  V.  Scaglinola  .  y.  Per 
metaf.  su  sono  specchi  ,  voi  dicete  Ti  oui  ,  onde 
rifulge  a  noi  Dio  giudicante 5  sono  specchi,  cioè 
Angeli  ,  clic  si  chiamano  Troni  .  Cronei.  ij.  Spec- 
chio, figurât,  per  esemplare  .  "Miroir  ;  exemple. 
Che  specchio  eran  di  vera  leggiadria,  y.  Esser 
pulito,  o  netto  come  uno  specchio,  odi  specchio, 
vale  esser  nettissimo  ,  non  avere  alcun  difetto  . 
A:()  propre,  clair  comme  un  miroir.  9.  Specchio- 
H  h  k  h-    a  ai- 
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;e  ,  o  ustorio  .  si  dice  quello  che  aide  coli' 
unire  i  raggi  de!  <o!e  in  un  punto,  o  per  via  di 
reflessione  ,  come  il  concavo,  o  per  via  di  «fra- 
zione, erre  In  lente  de]  cristallo.  Miroir  ar- 
dent .  e.  Specchio  ,  si  diceva,  e  dicesi  ancora  in 
Firenze  un  lib.o  pubblico,  su)  quale  erano  feriti- 
ti quartiere  p  r  quartiere,  e  gonfalone  per  gon- 
falone i  nomi  di  tutti  quei  cittadini  ,  i  quali  o 
per  non  aver  pagato  le  gravezze  ,  o  per  qualun- 
que  altra  cagione  erano  debitori  del  comune. 
de  registre  à  Fiorente  .  y.  Per  similit.  fu 
detto  anche  d'  ogni  libro  ,  in  cui  sono  scritti  i 
.  tori  .  livre  des  dates  .  i.  Molti  si  veggon 
far  grandezze,  e  sfoggi  ,  che  sono  a  specchio  poi 
col  rigattiere.  £J«»  sont  couchés  sur  le  livre  dit 
fripier  .  §.  T.  starili.  Scartocci  amento  di  legno 
rato  a  foggia  di  scudo,  piantato  sopra  la  vol- 
s.i  .-'ila  poppa  de!  vascello]  in  cui  si  pongono  le 
armi  de]  Sovrano,  quelle  dell'  Ammiraglio  ,  e  il 
nóme  de!  bastimento.  Miroir. 

SPECIALE  ,  add.  d'ogni  g.  Speziale  .  V. 

SPECIALISSIMAMENTE,  SPECIALISSIMO  , 
SPECIALITÀ,  SPECIALMENTE.  V.  Spczialis- 
.-,!:  amente  ,  Spezia  issimo,  ce. 

SPÈCIE,  '.  f.  j.  universale  fifatpfico ,  Cièche 
to  il  genere  ,  e  contiene  sotto  dr  se  molti 
ividui,  spezie.  Espi  ce.  y.  Per  forma  ,  appa- 
renza ,  o  simili.  Firme:  apparence  i  figure  .  Lo 
Spirito  Santo  discese  sopra  di  lui  in  i.spezie  di 
i  ,,ba  .  y.  Per  idea,  immagine  delle  cose  im- 
presse nella  mente.  Espèces  image;  idée;  repré- 
'  .  .^tiMì  des  ob/ets  sensibles  ..  A  fargli  rinvenire 
l'antiche  spezie,  come  una  cosa  caccia  l'altra, 
bisogna  farsi  da  cipo  .  v.  Spfcie  si  dice  anche 
per  sorta,  razza,  e  dicesi  delle  cose,  e  delle  per- 
sone singolari  .  Espici-  ;  sorte-i  race  .  v.  care  spe- 
cie ,  vale  tar  maraviglia  ,  rendere  ammirazione  . 
Paire  impression  ;  étonner  i  surprendre  .  v.  Ugual- 
mente grave  in  ispecie  ,  o  più,  o  meno  grave  in 
jspecie  ,  si  dice  I' una  cova  dell'altra,  allora  che 
in  _-;ual  mole  ha  maggiore,  minore,  o  ugual  gra- 
vità  .  i^m  est  d'une  egate  gravité}  ou  pesanteur 
spécifique  . 

SPECIFICAMENTE  ,aw.  Specificatamente,  par- 
ticolarmente ,  spezialmente.  Spécifiquement ì  par- 
ticulii rementi  en  particulier ì  d'une  manière  spé- 
cifique . 

bPECIFICAMENTO,  s.  m.  Uden.  Aris.  V.  Spe- 
cificazione . 

PEC1FICÀRE,  v.  a.  Dichiarare  in  particola- 
re. Spécifier  y  exprimer ,  déterminer  en  particulier , 
i/i  détail  . 

SPECIFICATAMENTE,  avv.  Distintamente, 
particolarmente.  Spécifiquement  ;  distinctement  i 
a  termtnément  i  expressément  ;  particulièrement  ; 
précisément  . 

SPECWICATÌVO ,  IVA,  add.  Uden.  Mis.  Atto 
a  specificare  .'Propre  .1  spécifier. 

sPEC  1EILÀTO,  TA  ,  add.  da  specificare  .  Spé- 
cifié .  Cf. 

I  UFICAZIÛNE  ,  s.  f.    Lo  specificare.   Spé- 
cification ,  exjiisston  j  détermination  des  choses  par- 

I  '  S    . 

UFICO,  CA,  add.  T.  Vico.  Che  costitui- 
sce specie.  Spécifique.  y.  Specifico,  aggiunto  a 
inedie:-!!:  nto  ,  rimedio,  ce.  si  dice  quello  che  è 
appropriato  alla  guarigione  di  quella  malattia, 
per  cui  si  applica.  Kemède  spécifique.  Talora  si 
usa  anche  in  forza  di  sust.  come  un  buono  speci- 
fico, ufi iue.  §.  Graviti  specifica,  vale 
in  isptcie  .  Gravité  ,  pesan- 
teur spécifique  . 

S  PECI  1  1  ') ,  s.  m.  7.  Chirurgica  .  Tenta  .  Spé- 
ci/iuiB  s    péculum  i  soi. i.'e . 

SPECIOSITÀ  ,  •.  t.  v.  Speziosità. 

SPECIOSO,  OòA  ;  Voc.  Lit.  add.  Bello.  HeaUi 
i  li  ,  api  .i.  eut  . 

SPECO,  '.  in.  Antro,  spelonca.  Antre  i  caver- 
.  •   .  lie  . 

ILA,  s.  f.  v.  Specula  . 

•  ,  s.  m.    Segncr.    Specolazio- 
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le  cose.  Spéculer,  contempler  ,  méditer  aUenlive- 
me/it .  $.  Speculare  ,  v.  a.  attentamente  guarda- 
re .  Spéculer  ,  considérer  ,  regarder ,  observer  cu- 
rieusement ,  attentivement  .  Dee  mandale  innan- 
zi cavalli  ,  e  con  loro  capi  prudenti  ,  non  tanto  a 
'coprire  il  nimico,  quanto  a  speculare  il  paese. 

SPECULARE,  add.  d'ogni  g.  Ruett.  Fior.  Ag- 
giunto di  una  sorta  di  pietra  tralucente  ,  altri- 
menti detta  scagliuola  .  speculane  . 

SPECULATAMENE,  avv.  Car.  Con  ispecula- 
zione,  a  bello  studio.  Avec  réflexion  ;  de  propos 
délibéré. 

SPECULATIVA,  e  SPECULATIVA,  s.  f.  Vir- 
tù e  poteliza  di  spccinare  .  La  spéculative . 

SPECULATIVAMENTE  ,  e  SPECOLATIVA- 
MENTE,  avv.  Intellettualmente,  con  ispccula- 
zione  .  Théoriquement  ;  en  spéculative  . 

SPECULATIVO,  e  SPECULATIVO  ,  IVA, 
add.  Che  specula,  atto  a  speculare.  Spéculatif  i 
qui  a  coutume  de  spéculer.  \.  Per  appartenente  a 
speculazione.  Spéculatif;  théorique. 

SPECULATORE,  e  SPECULATORE,  v.  m. 
TRICE  ,  f.  Che  specula  .  Spéculateur  ;  observa- 
teur  i  contemplateur  ;  homme  spéculatif .  y.  Per 
Esploratore  .  V. 

SPECULAZIÓNE,  e  SPECOLAZIÒNE  ,  s.  f. 
I  0  speculare.  Spéculation  ;  contemplation  .  y.  Spe- 
culazioni ,  si  dice  anche  delle  osservazioni  fat- 
te ,  o  scritte  da  chi  ha  spccolaro.  Spéculation  ; 
observation.  y.  Specolazione ,  talora  vale  teo- 
rìa ,  ed  allora  è  opposto  a  pratica  .  Spéculation  ; 
théoi  ie  . 

SPECULO,  e  SPECOLO,  s.  m.  foc.  lai.  Spec- 
chio .  V.  y.  Per  ispeco  ,  spelonca  .  Antre  ;  ca- 
verne y  g'otle  .  Andando  questa  così  tirando  ,  a 
caso  venne  allo  speculo  del  venerabile  Santo  L^- 
nedetto  . 

SPEDALE  ,  s.  m.  Luogo  pio  ,  che  per  cariti 
raccctta  1  viandanti,  o  gl'infermi  .  Hôpital.  Spe- 
dale de'  lebbrosi  .  léproserie  ;  malundrerie  .  y. 
Spedale,  chiamasi  anche  il  vascello  destinato  a 
portare  gli  ammalati.  Hôpital . 

SPEDALETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  spedale  .  Petit 
hôpital . 

SPEDALIÈRE  ,  s.  m.  Cavaliere  delio  spedale 
Gerosolimitano  .  Hospitalier  ;  Chevalier  de  /'  hô- 
pital de  Jérusalem  .  v1».  Spedaliere,  per  i;pedalin- 
go.  Directeur,  recteur  de  l'  hôpital .  Essergli  par- 
so strano  in  un  dì  come  questo  ,  non  trovar  qua 
lo  speda  lier  maggiore  . 

SPEDALINGO,  s.  m.  Prefetto  dello  spedale. 
Maitre  de  l'hôpital  ;  directeur.  i>.  Per  Ispedalie- 
re,  nel  primo  significato  .  V. 

SPEDALINO,  s.  m.   Spedalctto.  V. 

SPEDARE,  n.p.  bisc.  Maini.  Affaticare,  o  strac- 
care sommamente  i  piedi  .  hati^uer  . 

SPEDATÌSSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  spedato. 
Extrêmement  tas  ou  fat  inné  >  harassé  ,  accablé  de 
la  fatigue  du  chemin. 

SPEDATO,  TA  ,  add.  Che  ha  i  piedi  affatica- 
ti ,  o  stanchi  .  las,  fatigué,  harassé  pour  avoir 
trop  marché  . 

SPrDATÙRA,  s.  f.  Affaticamento  de' piedi  . 
lassitude  .      ^  • 

*  SPEDICÀRE,  v.  a.  Contrario  d' impedicarc  . 
!  ,'i  tirer  ;  dégager  ;  délivrer  . 

SPEDIENTE  ,  s.  m.  Ui'oluzione  ,  compenso, 
provvedimento  .  Expédient;  moyen;  ressource; 
voie  . 

SPEDIENTE  ,  add.  d'ogni,  g-  Profittevole,  uti- 
le ,  necessario  .  Nécessaire  ;  utile  ;  propre  ;  couve- 
1. ablc  ;  avantageux  •  expédient  :  profitable.  y.  Di- 
cesi  ,  egli  è  spedi  ente ,  per  dire  egli  è  utile,  ne- 
cessario, opportuno.  //  est  expédients  il  est  à 
propos  ,  il  est  nécessaire  . 

SPEDIRE,  v.  a.  Spicciare,  terminare,  e  dar 
fine  con  prestezza  .  Expédier  ,  dépêcher  ;  achever  ; 
terminer,  accélérer;  dilige/iter  ;  hâter  t'  expédi- 
tion, la  conclusion  d' une,  chose  .  $.  Spedirsi,  neu- 
tro pass,  vale  affrettarsi  .  Se  dépêcher  ,-  se  hâter  ; 
faire  vite  .  Al  negromante  disse ,  che  si  spedis- 
se, y.  Talora,  vale  sbrogliarsi,  strigarsi  .  .se  dé- 
gager ;  se  débarrasser  ;  se  dépêtrer  .  I  o  pie  senza 
la  min  non  si  spedìa  ,  cioè  non  si  potea  muove- 
re. §.  spidir  corrieri,  navi,  o  simili,  vale  in- 
vi.oli  con  prestezza,  e  per  negozi  particolari  . 
lìipiihcr  d.s  courriers  ,  Or. 

SPI  DITTAMI  NT!  ,avverb.  sp  1cci.1t  unente,  sen 
:a  indugio.  Promptement  1  v'ttemtnl  ;  lestement  . 
;-  1  stemeia  ,  en  diligente  ;  vite  .  I  cggere  spedita- 
menti  -  y.  Pei  distintamente  ,  chiaramente  ,  Di 
ili  .in nu, t.  couramment.  1  disse  e»l  prete,  che 
lei  èva  j  con  bui  no  <  onoi  1  imi  nto  tutto  I*  ufii  0 
m  nti  ,  e  forte  ,  che  ciasi  uno  I'  udiva  . 

SPI  DI  [EZZA,  s.  f.  Astratto  Hi  spi  duo  .  /  ites 
<■  ,  promptitude >  célérité  .  v).  Spedii'.//,.!  di  ma- 
no .    Ir/  inté  . 

1  DI  1  [SSIMAM1      11    ,    avvero.    Superi,    di 
lamenti  .  Trèt     ite  1  trìi-pi   mptemcm  .  1).  \\  1 

'     1      imamcni  ,,    .,,    .-..,  ten  ■  ,n  ,  ir,  1    „:, 

1    ■     tai    ■    ri  i  :  '  -  ■  -  -  ,  tazione ,  e  con 
1  eh    1  '      ■  '    iva     peditii  Imamente  . 
,    •  ■  •  1  ■  1 1 1 1 1 ,    Immani    -     ti        0'  a       !  .   1    11 
il,,  h  ampi  wudaiii  .  Sp    litii  In  m 

te     i  conosi      I  qu  ili        e  pi      ..  .  - 

;<.  derivar*  dalla  mutazione  delle  figure. 


SPEDITISSIMO,  MA  ,  .add.  Superi,  di  spedi- 
to .    Tris- prompt  ;  tris-court  . 

SPEDITIVAMENTE,  avv.  Accad.  Cr.  In  mo- 
do speditivo  .  Promptement  ;  diligemment  ;  en  di- 
ligence . 

SPEDITIVO  ,  IVA  ,  add.  Che  si  spedisce,  che 
si  sbriga  .  hxpéditif  ;  prompt  . 

SPEDITO,  TA,  add.  da  spedire  ,  spacciato, 
terminato  .  Expédié  ;  dépiché  :  deliberi  ;  achevé  , 
Ve  y.  Per  (sbrigato,  sciolto,  libre;  degagé 
Poiché  tacendo  si  mostrò  spedita  l'anima-santa 
di  metter  la  trama  in  quella  tela  .  y.  Pei  <ol!fCt- 
to  ,  pronto  .  .  Prompt  ;  çxpeditif  ,  al  if  ,  diligent  ; 
leste;  dégagé  .  Con  atto,  e  \ocq  di  spedito  duce 
ricominciò.  y.  Spedito,  per  libero  da  impedimen- 
ti, senza  intoppi,  libre;  ..lié.  Massimi,  e 'I  Du- 
ca mio  si  mosse  per  li  luoghi  spediti  .  y.  Essere 
spedito  ,  si  dice  di  persona  disperata,  o  che  non 
ha  più  rimedio  al  fatto  suo.  Etre  désespère  ,  per- 
du ,  sans  ressource  . 
'.SPEDITO,  avveri).  Speditamente.  V. 

SPFDIZIÒNE  ,  s.  £  Lo  spedire,  spaccio.  Ex- 
pédition; dépêche.  £.  Spedizione,  per  impresa, 
e  per  lo  più  militare.  Expédition  ;  campagnes  :<'- 
iveprise  militaire  .  Voi  non  mi  avete  a  cewio-cerC 
solamente  per  caporale  delle  vostre  spedizioni,  e 
delle  vostt-e  prede  ,  ma  per  ministro  de'  vostri 
piaceri,  e'de' sollazzi  vostri.  y.  Per  sollecitudi- 
ne, affrettamento  .  Expéditions  hâte  ;  diligen- 
ce i  célérité  ;  promptitude-  .  Ma  perchè  la  materia 
avea  bisogno  di  spedizione,  egli  feciofto  ragiona- 
menti ,  in  che  modo  il  porco  s'insalasse  . 

SPEDIZIONIÈRE,  s.m.  Colui,  che  nella  Cor- 
te di  Roma  proccura  la  spedizione  di  bolle,  bre- 
vi, o   simili  .    Expéditionnaire  . 

SPAGLIO,  i.  m.  Specchio.  V. 

SPEGNERE,  v.  a.  Estinguere,  che  dicasi  an- 
che 'morzare,  e  propriamente  si  dice  del  hioc<5 , 
del  lume,  della  luce,  de' vapori  ,  e  simili  .  É- 
teindre  .  Per  render  meno  ardente  ,  mvn  vivo  . 
Amortir;  suffoquer;  éteindre,  y.  Spegnere,  per  me-  . 
taf.  si  dice  di  tutte  le  cose,  cui  si  tolga  vita  , 
moto,  sentimento,  o  simili.  Éteindre  ;  détruire  ; 
exterminer  .  Tra  loro  si  vuole  i'  erba  i spegnere 
divellendola,  cioè  sterparla  in  modo,  che  più  non 
rinasca  .  Déraciner  ;  extirper  ;  détruire  .  K  Obiz- 
zo  da  Esti  ,  ii  qual  per  vero  fu  spento  dal  filia- 
stro  su  nel  mondo,  cioè  fu  ucciso.  Tué  .  Una  o- 
pinione  di  lunga  mano,  e  confermata  con  I'  uso 
non  si  può  così  agevolmente  spegnere  ,  cioè  leva- 
re,  annienrare  ,  tor  via  .  Détruire  ;  effacer  ;  aéra- 
ciner  ;  abolir  .  y.  Spegnersi  ,  si  dice  anche  pro- 
priamente delle  famiglie,  allora  che  ne  m;mca 
la  successione.  S'éteindre;  manquer  .  Ç.  Spegne- 
re la  sete  ,  vale  cacciare,  cavare,  o  estinguer  la 
sete.  Ut.incher ,  éteindre  la  soif.  y.  Spegnere, 
per  cancellare.  Effacer  .  Procaccia  pur,  che  to- 
sto sieno  spente  ,  come  già  son  le  due,  ie  cinque 
piaehe  . 

SPEGNÌEILE,  add.  d'ogni  g.  Salv.  Mie.  ter. 
Che  si   può  spegnere  .  i>u'  ou  peut  éteindre  . 

SPEGNIMENTO,  s.  m.  Lo  spegnere  .  Extin- 
ction  .  y.  Per  metaf.  Sono  Eunuchi  ,  1  quali  sé 
medesimi  castrarono  per  lo  regno  del  Cielo,  non 
per  tagliamento  di  membro,  ma  per  ispegrrrmento 
de'  mali  pensieri  .  Extirpation  ,-  abolitimi  . 

SPEGNITOIO,  s.  rn.  Arnese  di  latta  stagnata, 
o  simile  ,  fatto  a  foggia  di  campana  ,  per  lo  più 
con  manico  ,  ad;  uso  di  spegner  lumi  .  Étei- 
qnair  . 

SPEGNITURE,  v  rb.  Che  spegne  .  Qui  éteint. 
ij.  Per  metaf.  Acciocché  non  si  trovi  tra  noi  al- 
cuno ribello  da' giusti  e  necessari  comandamen- 
ti de'  nostii  correttori  >  spegnitoi-  delle  prime  ca- 
gioni de'  mali  .  Qui  1:, ti-iiit  ;  qui  abolit,  fc. 
SPELACCHIATO,  TA,  add.  Pelato,  l'eie. 
SPELAGÀRE  ,  v.  n.  Uscir  del  pelago,  contra- 
rio <i'  impelagare.  Sortir,  se  tirer  de  la  mer. 

SPI-I  AGÀ  )<>)  I  A  >  add.  da  spejagarc  ,  uscito 
del  peh',;:»  .  Sorti  de  la  mer  . 

SPELARE,  v.  11.  Pelare.  Peler.  §.  \n  signifie. 
n.  p.  per  guitare,  o  perdere  1  peli  .  perdre  le  poil  I 
changer  de  poil  . 

SPEI  Aio  1  l'A  1  satom.  add.  iÌ.ì  spelare.  Pe- 
lé .  y\  Fu  anche  presa  questa  voce,  puma  di  ciò, 
in  signifie,  figurato  di  Brullo,  Poverello,  Tapi- 
ne Ilo".   V.       ■ 

SPI  I  AZZARB  ,  v.  a.  T.  de  legnaiuoli ,  ed  è 
il  trascerre  la  lana,  e-  quasi  p  landola ,  cernire 
la  buona  dalla  cattiva  .  Eplucher  la  laine  .  y-  S' 
liti   piglio  quel  ciuffo  tuo  canuto  ,  "C.   te  lo  spc- 

lazzerò  in  guisa  tale,  che  delle  beffe  tue  ti  ri- 
mi  .1  .   '  >  1  j  ■    pei    similit.   e  vali    Peline.    V. 

s  l'i  -l.  V/7.A  io  ,  TA  ,  add.  da  spclazzare  .  É- 
p luche  ,  <     ■ 

SPEI  A/./.lNO,  s.  in.  the  smT.iz/.a  .   Eplucheut 

,1.-     I.illll     . 

sdii  da  ,  e  spi  l'i  A  ,  s.  f.  Sorta  di  li  ida  più 
re--  tosa  ,  e  p  h   li  pi  "' -a  -;   !  farro,    I  p 

SPI  1  I  A  M  NTOj  s.  m.  Cocch.  annot,  Escoria- 
zione della  tenera  cuticola  delle  parti  più  delica- 
ti   d<  I  coi  pò  .-unni  ili  .  V,  Escoi  i.tzione  . 

pi  1  1  a-;i-  ,  v.  .1    Cors,   ion-    lied.  leu.   Strac- 
ciai   la  pelli      i'i  thii  1 1  la  pt-au  . 

SPP.l  1  ICCIARS1  ,  n.  p,  /  ice  deli'  uio .  Pare 
spclliceiatura  •  Harpatller, 

S  PEL- 
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SPELLICCIATURA  ,  s.  f.  Si  dice  de!  mordersi 
«le' cani  ,  e  p"r  metaf.  degli  nom. ni  ,  quando  si 
riprendono  aspramente  .  Onde  si  prende  talora  per 
aspra  riprensione.  Morsures  que  les  (biens  se  font 
entr'  eux  .  Réprimande  dure  ,  sevère  ;  furie  mercu- 
riale ;  saccade  . 

SPELLICIOSA  ,  s.  f.  T.  Botanico  .  Sorta  di  cal- 
ao selvatico  altrimenti  detto  cardoncello  .  Sene- 
(M  •■  chardoh  san  ouge  . 

SPELONCA  ,  SPELUNCA  ,  e  SPELONCA  ,  s. 
f.  Luogo  incavato  nel  terreno,  caverna.  Caver- 
ne t  anice,  grotte.  y*.  Per  sìmilit.  Ilicetto  ,  ricet- 
tacolo  .  '  ceptacle  i  retraite;  repaire.  Dappoiché 
si  rendè  a  Canniccio ,  era  stato  spelonca  di  tutte 
Je  ruberìe  ,  e  micidj . 

SPELTA  ,  V.  Sp.'lda  . 

SPELONCA,    V.  Spelonca  . 

SPEMAÌ  LETTATÒRE  ,  s.  m.  Chiabr.  Allettator 
dcl'a  speme,  che  alletta  la  speme.  Qui  flatte  V 
espérance ,    ou  l'espoir    j.'i'  on  .1  de  quelque  chose  • 

SPEME  ,  s.  f.  Speranza  ,  ma  è  alquanto  poeti- 
co .  Ispérjnce  ;  espoir.  Ç.  Fit;.  Ninno  Santo,  ec. 
non  può  perfettamente  vedere  la  beata  speme, 
cioè  Iddio  in  Trinitade  .  Dieu  en  trois  personnes; 
la  Sainte   Trinile  . 

SPENDENTE,  add.  d'ogni  gcn.  Che  spende, 
Scialacquatore.  Dépensier  i  prodigue  i  dissipateur  . 

SPÈNDERE,  v.  a.  Dare  danari,  o  altre  cose 
fier  prezzo  ,  e  mercè  dì  cose  venali  ,  o  per  qua- 
lunque altra  cagione.  Dépenser  .  y.  Per  compra- 
re, e  provvedere  il  vitto.  Acheter  y  faire  la  dé- 
pense du  ménage.  Udite  adunque  come  egli  par- 
la al  suo  fattorino  di  bottega  ,  o  garzone  di  ca- 
sa )  mandandolo  in  mercato  a  spendere  .  J.  per 
consumare^ o  impiegare  semplicemente.  Employer  ì 
consumer  .  In  ninna  altra  cosa  il  suo  tempo  spen- 
deva ,  che  in   uccellare,  ec. 

SPENDERÉCCIO,  CCIA,add.  Attoa  spender- 
si .  ['copre  A  être  dépensé,  ij* .  Talora  vale  che  si 
diletta  di  spendere.  Dépensier  ;  qui  aime  d  faire 
de  la  dépense  . 

SPENDÌBll  E  ,  add.  d'ogni  g.  Voce  dell"  uso  . 
Che  si   può  spendere.  Qu'on  peut  dépenser. 

SPENDIMENTO,  s.  in.  Prvs.  Fior.  Lo  spende- 
re, consuinamcnto  .  Dépense. 

-■    .PENDIO  ,  s.  m.  Spesa.  V. 

SPENIJITÓRE,  v.  m.  Che  spende,  e  si  pren- 
de ancora  pu-  colui  ,  che  ha  la  cuia  del  provve- 
dere per  li  bisogni  della  casa  .  Dépensier  ,  pour- 
voyeur -,  économe  .  y.  Dicesi  anche  spenditore  ,  a 
chi  spende  assai  .  Dépensier  y  qui  dépense  excessi- 
tiemejit  . 

SPENF.  ,  s.  f.  Voc.  pnet.   Speme.  V. 

SPENNACCHIARE,  v.  a.  Levare  ,  é  guastare 
p^rte  delle  penne.  Arracher,  ou  gâter  les  plumes . 
0.  fig.  scapigliarsi  .   v, 

SPENNACCHIATO,  TA,  add.  da  spennacchia- 
re .  Déplumé  ;  qui  est  sans  plumes  .  y.  Per  metaf. 
si  dice  di  chi  è  male  in  arnese.  Dépouillé  ;  mal- 
■vetn  ;  mal  en  unire  .  Nondimeno  cosi  spennacchia- 
to ,  coni'  era,  il  conosceva  la  gente,  e  diceva- 
no; che  egli  era  stato  crmestabile  :  v.  Per  con- 
fuso,  sbigottito  .  Interdit  ;  confus  ;  étonné  ;  con- 
sterné. Rinia'e  Orlando  tutto  spennacchiato,  quan- 
do e'  sentì  quel  ,  che  'I  cugino  ha  detto  . 

SPENNACCHI  ETTO,  s.  m.  Dim.  di  spennac- 
chio .  Petit  plumet  . 

SPENNACCHIO  ,  s.  na.   Pennacchio  .  Plumet  . 

SPENNARE  ,  v.  a.  Cavar  le  penne  •  Plumer; 
Arracher  tes  plumes.  y.  Per  metaf.  vale  recar  al- 
trui qua  che  danno.  Nutre.  Perocché  forte  impen- 
na ciascun  di  fama  ,  e  d'onor  ,  e  di  lamie  ,  cioè 
toglie  la  f.ima  ;  ce.  Tenir  la  réputation  ;  décrier . 
Ç.  In  signifie,  n.  e  n.  p.  vaie  perder  le  penne  . 
ie  déplumer  ;  muer  .  perdre  Ics  plumes  . 

SPEN NATAMENTE,  avv.  Senza  penne  .  Sans 
plumes  . 

SPENNATO,  TA  ,  add.  da  spennare  .  Plumé  1 
déplumé  ■  désempenne  . 

SPENSâRE  ,  v.  a.  Fr.  Jac.T.  V.  e  dici  dispen- 
sar. . 

SPENSARfA  ,  s.  f.  Spe«a  sregolata  ,  e  senza  e- 
eonornìa.       -rancie  dépense  ;  grands  frais  . 

SPENSIERATÀGGINE,  s.  f.  Trascuraggine  , 
lo  stare  spensiera  o  .  Négligence  y  nonchalance  . 
paresse  ;  peu  de   ,,,,  ,  , 

SPENSIERATAMENTE,  avvi  Cr.  in  Sbracata- 
mene .  Fui-r  a,  tuUo  pensiero. 3  sconsideratamen- 
te, /v  nchalammfiit  i  négligemment  ,  étourdiment  , 
ma  1      uerement  . 

SPEN  I.  RATEZZA  ,  s.  f.  Voce  dell'uso.  Spen- 
sierataggine ,  SbadataggiBe .    V. 

SPENSIERATO,  ïA  ,  add.  Trascurato  ,  senza 
pensieri,  contrario  d'  impensierito.  Étourdi  ;  né- 
gligent ,  nq/icbalat.t  i  qui  ,<e  se  donne  aucun  souci 
de  neh  . 

SPENTO  ,  TA  ,  add.  da  spegnere  .  Éteint  .  y. 
Figurataci,  si  dice  di  p  rsona  nagris'sima .  Ex- 
tenue >  extrêmement  maigre  .  P<  rch'  egli  è  ossa  , 
e  pule  ,  e  cosi  pento  ,  eh'  ti  pir  proprio  il  ri- 
tratto de  lo  stento  . 

SPENZOLARE,  v.  a.  Sospendere,  o  sportare 
in  ri  ri  Jq,  qualche  sponda,  o  luogo  rilevalo. 
Cionco.arc,  e  si  u<a  anche  in  signifie,  n.  pass. 
iuspenart  ;  pendre  ;  tire  suspendu  ■  balancer  i  p  n- 
di. il,  .    y.  Per  similit.  quando  Pamoasciadore  ne 


scce  ,  s'aìtaceòe  agli  arcioni  lasciandosi  spenzo- 
lare,   laisser  les  jambes  pendantes. 

SPENZOLATO,  TA,  add.  da  spenzolale.  Su- 
spendu <  pendillant,  y.  Costui,  s' and  iva  colle 
gambuece  spenzolate  a  mezze  le  barde  ,  cioè  cion- 
doloni .    Pendillant  . 

SPENZOLÒNE,  c  7    add.  d'ogni  g.  Che  spen- 

SPHNZOLÒNI  ,  S  zola  ,  che  sta  pendente  . 
Pendillant  i  qui  est  suspendu  en  branle  . 

SPERA  ,  s.  f.  Globo,  palla  ,  sfera  •  Sphère  ;  glo- 
be .  y.  Spera,  per  tutto  l'aggregato  de' cieli  ,  e 
de'  globi  celesti  ,  e  ciascuno  d'  essi  .  Sphère  .  §. 
La  spera  del  sol  debilemente  entra  per  essi,  cioè 
i  raggi  solari  .  Les  rayons  du  soleil  .  y.  Spere  , 
si  dicono  1  diamanti  lavorati  in  figura  piana  e 
semplice  a  similitudine  di  una  spera  .  Diamant 
en  table.  <j.  Per  ispccchio.  Miroir  ;  glace.  E 
guarda  in  una  spera,  per  dimostrar,  che  vera  ma- 
niera è  di  tenere  dinanzi  provvedere  .  §.  Spera  , 
T.  marinaresco ,  col  quale  si  significano  più  ro- 
be, b  fascine  legate  insieme  ,  che  si  gittano  in 
mare  dietro  alle  navi,  per  rattenere  il  corso  di 
esse  .  Ce  qu'on  jette  à  la  mer  pour  ralentir  le 
cours  d'  u>r>  navire  . 

,  SPERÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Segner.   Parr.  istr. 
c'c.    Che  può  sperarsi.   Xlui  se  peut  espère?  . 

SPERALE,,  add.  d'ogni  g.  Di  spera,  sferico. 
\p',:éri\ue  ;   rond  . 

SPERANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  spera.  £«(' 
espère  . 

SPERANZA"*  s.  f.  Una  delle  tre  virtù  teologi- 
che. Espérance.  §.  E  per  qualunque  esptttazio- 
ne.  e  credenza  di  futuro  bene,  tspérance  ;  ex- 
poin  expectative  .  §.  M  parea  per  tutto  ,  dove 
che  io  mi  volgessi,  sentire  mugghi  ,  urli  ,  e  stri- 
da di  diversi  e  ferocissimi  animali,  de' quali  la 
qualiti  del  luogo  mi  dava  assai  certa  speranza, 
e  testimonianza  ,  che  per  tutto  ne  dovesse  esse- 
re .  Oui  in  mala  parte  in  vece  di  timore.  Crain- 
te ;  peur  .  $j.  Figuratam.  dicesi  a  persona  amata  , 
per  esprimere  svisc.  ratezza  d'affetto.  Mon  espé- 
rance .  Fate  adunque,  dolce  speranza  mia,  per 
me  quello  ,  che  io  t'o  per  voi  volentieri  .  Ma  dou- 
ce  espérance  ;  ma  mie  /  mon  cher  cœur.  y.  Essere 
di  perduta  speranza,  dicesi  di  persona,  Aa  cui 
non  possa  sperarsi  cosa  alcuna  di  buono  .  Être  un 
homme  dont  on  «'  a.  plus  rien  à  attendre  de  bon  . 
y.  Dare  speranza,  o  speme,  fare  sperare.  Faire 
espérer,  flatter  quelqu'un  de  quelque  chose. 

SPERANZATAMENTE  ,  avv.  Con  eccitamento 
di   speranza,  non  senza  speranza.     Avec  espoir. 

SPERANZÀTO,  TA,  add.  Morelli.  Che  ha 
preso  speranza  ,  che  è  posto  in  isperanza  .  c-latté 
de  /'  espérance  ,  à  qui  on  u  ,ì  fuire  espérer  quelque 
chose  . 

SPERANZETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Speranza  ,  Spe- 
ranzina  ,  Speranzuccia  .  V. 

SPER.ANZÌNA  ,  s.  f.  Dim.  di  speranza.  Légè- 
re ,  petite  espérance.  §.  Ben  sia  venuta  la  mia 
speranzina.  Qui  detto  altrui  per  vezzo,  a  perso- 
na amata.  Mon  cher  cœur  ;  mon  cher  ou  mon  bon 
ami  ,  ou  ma  chère  ,  ma  bonne  ,  ma  douce  amie  , 
XS-c. 

SPERANZOSO,  OSA  ,  add.  Segner.  Che  spera, 
che  è  portato  a  sperare  .  Qui  espère  ;  qui  se  fìat- 
te  ne  quelque  cho>e ,-  qui  est  dans  l'espérance, 
dans  t'  attente  . 

SPhRANZLJCCLA  ,  s.  f.  dim.  di  speranza.  Pe- 
tite espérance  . 

SPERARE,  v.  a.  Avere  speranza,  e  si  trova 
anche  usato  in  rigniric.  n.  kspérer  ,■  attendre  ce 
:;«'«-.  dé  s  ir  e  i  se  promettre  ;  avoir  l'  espérance.,  s). 
Per  aspettare,  attendere.  Attendre.  Di  dì  in  dì 
«pero  ornai  l'ultima  sera  ,  che  scevri  in  me  dal 
vivo  terren  l'onde,  y.  Per  temere,  benché  si 
trovi  usato  di  rado  in  questo  significato,  l  rain- 
ari  .  Mi  fa  molto  turbar  la  mente  ,  sperando 
peggio  per  l'avvenire.  y.  P  r  credere  ,  stimare  . 
Estimer  ;  penser  ;  juger  s  croire  »  être  d'  avis .  La 
bella  donna,  che  cotanto  amavi  ,  subitamente  s' 
è  da  noi  partita,  e  ,  per  quel  che  io  ne  speri  ,  al 
ciel  salita  .  y.  Sperare  ,  derivante  da  spera  per 
isptechio,  in  signifie,  att.  Opporre  al  lume  una 
cosa  per  vedere,  s'ella  traspare.  Opposer  quel- 
que chose  à  la  lumière  pour  voir  si  elle  est  tran- 
sparente i  voir  ,  regarder  à  travers  la  lumière  c:i 
le  ,  •  ur  . 

SPERATO,  TA,  add.  da  sperare.  Espéré,  &c. 

sBERDERE,  v.  a.  Disperdere,  mandar  male. 
Dissiper  ;  ruiner  y  détruire  i  perdre  .  y.  In  signi- 
fie, n.  e  n.  p.  vale  mancare,  venir  meno.  Dé- 
faillir y  tfianquer  y  se  perdre.  y.  Sperdere  la  crea- 
tura, o  simili  ,  si  dice  del  non  condurre  le  fem- 
mine pregne  a  bene  il  parto,  che  ,mche  dicesi 
sconciarsi  ,  e  panandosi  di  bestie  ,  aortare  .  Se 
blesser  y  avertir  y  faire  une  fausse  couche  . 

SPEHDIMENTO,  s.  m.  Sconciatura,  aborto. 
Ave  ton  y  fausse-couche  . 

SPERD1TÙRE,  Salvi/i.  Disperditore,  Spedito- 
re.   V. 

SPERDUTO,  TA,  add.  da  sperdere.  Dissipé, 
£rc.  y.  Per  sparso,  vagante.  É.-.aré  y  éparpillé  i 
aispirsé  y  errant.  I  soldati  privati  non  peu  sa  v  n 
tant' oltre;  fa cea li  lor  bassezza  sicuri  ;  «perduti 
per  !c  vie,  nascosti  per  le  case  non  chiedevano 
pace 3  e  avevan  disposta  la  guerra. 


SPERETTA  ,  s.  f.  Dim.- di  spera  .  Petite  sphè- 
re, p-tit  globe . 

SPÊRGERE,  v.  a.  Disperdere,  mandar  per  la 
mala  via.  Disperser;  dissiper!  ruiner;  perdre  . 
y.  Per  aspergere.  Arroser.  Sì  vi  spergono  su  1* 
acqua  . 

SPERGITÒRE,  v.  m.  TRÌCE,  f.  Salv.  Opusc. 
Cecc.  Che  disperde.    Qui  dissipe. 

SPERGIURAMENTO,  s",  m.  Lo  spergiurare. 
Pari  uro  . 

SPERGIURARE  ,  v.  a.  Fare  spergiuro,  giurare 
per  sostenere  il  falso  ,  e  si  usa  anche  in  signifie, 
n.  e  n.  pass.  Se  parjurer  t  fausser  son  serment  y  ju- 
rer faux  . 

SPERGIURATO,  TA,  add.  da  spergiurare, 
quello,  per  cui  è  stato  falsamente  giurato.  Celiti 
qst'  on  à  pris  à  témoin  en  se  parjurant .  O  sper- 
giurato Giove,  che  fanno  le  folgori  tue? 

SPERGIURATÓRE  ,  v.  m.     7    Che    spergiura. 

SPERGIURATALE,  v.  f.  _f  Parjure  i  qui  a 
fait  un  faux  serment ,  cu  qui  a  violé  son  ser- 
ment . 

SPERGIURAZIÒNE  ,  s.  f.  V.  Spergiuramento  . 

SPERGIURO,  s.  m.  Spergiuratore.  Un  parju- 
re.   Ricordati,  spergiuro,  del  cavallo. 

SPEUGIÙRO,  s.  m.  Bugìa  con  giuramento  fer- 
mato .    Parjure  ;  faux  serment  . 

SPhRICO,  CA  ,  add.  di  spera.  Xphérique;  rond. 

SPERJCOLARSI,  n.  p.  Magai.  Esporsi  a'  peri- 
coli .  S'exposer  aux  dangers. 

SPERICOLATO,  TA,  add.  Che  teme  pericoli  , 
che  in  ogni  cosa  apprende  pericolo  .  Peureux  ; 
craintif  ;  qui  a  peur  de  tout  y  qui  apprend  tou- 
jours de  courir  quelque  danger. 

SPERIF.NZA  ,  e  1   s.  f.  Esperienza  .  Expérien- 

SPERIÈNZIA,  S  ce;  essai;  épreuve,  y.  Da- 
re sperienza,  o  esperienza,  vale  far  la  pruova  , 
Mostrare  colla  prova.     Prouver')  démontrer  . 

SPERIMENTALE,  add.  d'ogni  g.  Di  sperien- 
za, dipendente  dalla  sperienza.  Expérimental} 
fondé  sur  /'  expérience  . 

SPERIMENTARE  ,  v.  a.  Fare  sperienza,  pro- 
vocare, cimentare.  Expérimenter  y  faire  expérien- 
ce y  essayer  ,  prouver  par  expérience  . 

SPERIMENTATÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di 
sperimentato,     irès-experimentè  ,  &c 

SPERIMENTATO,  TA,  add.  da  sperimentare, 
provato.  Expérimenté  f  éprouvé,  ©v.  y.  Per  esper- 
to ,  perito,  che  ha  esperienza  .  Expérimenté  ;  ha- 
bile; expert.  La  vecchiezza,  siccome  sperirnen- 
tata  negli  affanni,  e  piena  d'  utili  consigli,  ave- 
re più,  che   la  strabocchevole  giovanezza  cara. 

SPERIMENTATORE,  v.  m.  Che  sperimenta . 
Celui  qui  fait  des  expériences . 

SPERIMENTO,  s.  m.  Sperienza,  prova.  Expé- 
rience ;  essai  i  épreuve  . 

SPERMA  ,  s.  m.  Seme  degli  animali  .  Sperme  ; 
semence  .  $.  Sperma  cet!  .  T.  Medico,  bianco  di 
balena,  cavato  dal  cervello  di  lei.  alane  de  ba- 
leine . 

SPERMÀTICO  ,  CA,  add.  Aggiunto  di  que'  vasi 
del  corpo  dell'animale,  ne'  quali  si  raccoglie  lo 
sperma  .    Sp  rmaiique  . 

SPUMATOCELE,  s.  f.  T.  Medico.  Falsa  er- 
nia cagionata  da!  gonfiamento  de' vasi  deferenti, 
che  gli  fa  cader  nello  scroto.    Spermatocèle , 

SPERMATOLOGÌA,  s.  f.  T.  Medico.  Trattato 
sopra  lo  sperma  .    Spetiaatologie  . 

•'••  SPERMENTÀRE,  v.  a.   V.  sperimentare. 

■•  SPERMENTÀTO,  add.  V.  Sperimentato. 

*  SPERMENTO,  s.  m.   V.  Sperimelo  . 

*  SPERMO,  s.  m.  V.  Sperma. 

SPËHNERE,  v.  a.  Voc.  lai.  Disprezzare.  Mé- 
priser ■  dédaigner  ;  mésestimer  ;  faire  peu  di  cas  s 
avoir  du  mépris.  v.  Per  i  scacciare,  rimuover-  can 
disprezzo.  Dédaigner  ;  rebuter  y  rejeter  .  La  divi- 
na bontà,  che  da  se  speme  ogni  livore,  ardendo 
in  se  sfavilla.  Che  da  se  speme,  cioè  dispre- 
giando scaccia  . 

sPERONÀRA,  s.  f.  r.  Mar.  Spezie  di  battello 
da  remi  e  da  vela  in  uso  specialmente  de' Malte- 
si .    Sorte  de  bateau  . 

SPERONARE,  v.  a.  Spronare.    V. 

SPERONATO,  TA,  add.  but.  Spronato,  arma- 
to di   .spume  .    Épcronné  ;  qui  a  des  éperons . 

SP  RÒNÈ,  s.  in.  Sprone.  V.  \).  Sperone,  T. 
botanico.  Per  la  parte  inferiore  di  certi  fiori  , 
curvata,  tubolosa,  angustissima,  e  chiusa  nel  fi- 
ni ir,'  uto»    Eperon . 

SPERPER AMÉNTO,  s.  m.  Sperpero,  ionsuma- 
zione,  dissipazione,  dissipamento.  Dissipatien  y 
dévastation  ,  dégât  ;  ruine  . 

SPERPERARE,  v.  a.  Disterminare,  sfolgorare, 
dissipare,  mandare  in  rovina,  o  in  perdizione. 
Dissiper;  ravagers  c-.évustcr  y  désoler  y  ruiner  y  de- 
t,  aire  ;  fairt   dégât  . 

SPERPERÀTQj  TA,  add.  da  sperperare.  Dis- 
sipé ,  isrc. 

SPERPERATOLE,  v.  m  Saivin.  Che  sperpera, 
sterminatore.  Gaspilleur  ;  dissipateur  y  désolateur  » 
di      tuteur  . 

SPÈRPERO.,  s.  ni.  V.  Sperperamelo  . 

SPERSO,  SA,  add.  da  spergere.  Dispersé,  ÎStc. 
V.   i  I   suo  verbo  . 

SPERTICATO,  TA  ,  add.  Lungo  a  dismisura, 
sproporzionato  .  Extrêmement  long  i  haut  en  jam- 
be 3 
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he  ;    long  comme  une  perche  .    Donna  soerticata  . 
Grande  ptrshe  . 

SPERASSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  sperto  . 
Tri  s- expérimenté ,  C7V. 

SPERTO,  TA,  add.  Esperto,  pratico.  Expert; 
expérimente  i  instruit  par  /'  expérience  ;  fort  v:r- 
sé  ;  fort  habite  . 

SPERVERTÎRE  ,  v.  n.  V.  Pervertire  . 

SPERVERTITO  ,  T.T,  Pro*.  Fior.  add.  da  sper- 
vertire .  Peiverti  ;  débauchés  corrompu  . 

SPÈRUI  A  ,  ï.  f.  Diiii.  di  spera.  Petite  sphère  , 
petit  %l  :,°  - 

SPESA]  s.  f.  Lo  spendere  ,  if  costo.  Dépense  ; 
frais;  tant.  y.  Imparare,  chiarirsi,  o  simili,  ai- 
le proprie,  n  al  c  sue  spese,  vaie  esperimeiit-s 
con  proprio  danno  .  Apprendre  à  ses  dépens  .  s). 
Impuare  ,  o  simili  ,  all'altrui  spese,  vale  farsi 
s.ii  T!o  coli*  esperienza  d'altri  .  Apprendre ,  ou  se 
rendre  sage  aux  dipms  d* autrui .  <J.  Portar  la 
spela  ,  francar  la  spesa,  sopportar  la  spesa ,  o  si- 
mili j  vag'tono  metter  conto  .  Convenir  ;  tourner 
à  comp  r  valoir  fa  /  ...  ,-  tri. aver  san  compte 
à...  y.  Chi  dà  spesa,  non  dee  dar  disagio;  pro- 
ceri o,  che  si  osa  per  ammaestrare  chi  vive  all' 
altrji  spc^e  nd  esser  pronto  e  umile,  per  non 
incommodait  di  soverchio  quel  che  spende.  // 
ire  disc  s  ,  il  ■  e  faut  point  gêner  ou  incom- 
moder ceux  <fui  se  mettent  en  frais  pour  nous  .  §. 
Dare  spesa.,  T.  della  Curia,  e  vale  molestar  p:r 
la  '  -  rte  il  di  1  .:i  re,  che  propriamente  si 
dice  mandare  spesa  .  Poursuivre  un  débiteur  en 
justice  &  lut  faire  des  frais,  v.  Dare  le  spese, 
vale    !  nel    nutrimento   d'. ritmi,    dare   il 

i.  ngiare  e  il  bere.  Entretenir t  nourrir t  alimen- 
ta .  y-  Dar  le  spese  al  >uo  cervello,  vale  pen- 
sare a'  casi  suoi  ,  o  stare  sopra  di  se  pensoso  ,  e 
applicalo  a  qualche  suo  afl'are.  Penser  à  sci  tu  à 
ses  affi lires  .  y.  Dare  spesa,  vale  apportare  di- 
spendio'. Mettre  en  frais  ;  occasionner  de  lu  dé- 
pense .  ç.  Esser  condannato  nelle  spese  ,  si  dice 
di  chi  per  aver  litigato  ingiustamente,  è  condan- 
nato daj  giudice  a  rifar  tutte  le  spì^e  all'avver- 
sario. Etre  condanna  ..-  frais  6  de'pens  .  $.  Fi"i- 
ratam.  vale  gjttar  via  il  tempo,  e  la  fatica.  Pei* 
:  temps  C~  ses  peines  .  ' 

SPESÀCÇIA,   s.  i.    Peggiorai,  di    spesa,    e  si 
e  ancne  per  ispesa  eccessiva,   o  smoderata. 
pense  ;  grands  fr.às  . 

SPESARE  ,  v.  a.  Dar  le  spese  ,  o  il  vitto  .    D •■'- 
irntr  aux  frais  ;  payer  la  dépense  ;  nour- 
rir, entretenir  quel qu'  un  . 

V.RÌA,  s.  f.  v,  Spesa  . 

SPESATO,  TA,  Segner.  ec.  add.  da  spesare, 
alimentato  .  Défrayé»  nourri  ;  entretenu  . 

SPA.SfcRELLA,  s.  f.  Dòn.  di  :pesa  ,  spesetta  . 
P  lite  dépense  ;  menu  frais  . 

IA  ,  s.  f.  V.   Spesarla  . 

SPESETTA  ,  s.  f.  Piccola,  spesa  .  Petite  dépen- 
se ;  menu  frai .  . 

SPESO,  SA,    addictt.   da  spendere  .    Dépensé, 

tre. 

SPESSAMENTE,  avv.  Spesso ,  frequentemen- 
te '■:■-  vent  ;  fréquemment ;  p/usieurs  fois  ;  souven- 
us i 

ÌSAMENTO,   s.  m.    Reti.  Tuli.  Spessazio- 
r.c  .  V. 

SPESSA  HE  ,  v.  a.  Far  denso.  "Épaissir  i  conden- 
ser i  rendre  épais,  (j.  In   signifie,  n.  p.     farsi   den- 
ta .  S   ipaissir  ;  .  ■  r  -,  se  eoa  \uler  .  y>.  Per 
eggiarc  .   V.  Spesseggiare  . 
«À.TO,  TA,  a  Idiett.  da  spessa  re .   Épais- 
■ 

SPI  E,  s.  f.  Densità  ,  ristrignimento 

delle  parti   li      i   ii   loro.   Epahsitsemtnt  i  conden- 
sation  ,    tom  ulaliell  . 

i  A  SBGGIAMi  NTO,  s.  m.    i  fore  . 

Réit,               rei    >■■•  sanità 

'  ■  nello  sciame  ,    se 
son  :  •                       opera,  i 

]"  ,  e  lena  :   qui   pei    (spessezza  ,  rrtl  secondo  si- 
.  prette  . 

;    add.  d'ogni  g.    Che  spes- 
it . 
'■  ,  v.  n.  Fare  spesso,  frequenta- 
re ,  ■    i  .m,   touyent  ,    ritti- 

'    ■  j  'il  . 

O,  TA,   add.  d»  spesseggiare. 

■   •  '  . 

'  za,  l'essi     folto. 

untiti.  Ratto  h..- 
'  capcllJ ,   e  spessi  sza  ,  e  nerezi  i  ,   e 
i  prezza  ,    tutte  nuc- 
■    Ida  . 
■  n.  fi  .  rint.  buri.  V.  So 
■ 

'      TA  ,   add.    da    ipeinicare  .    V. 

i  <lc'  liquori, 
icquista- 

drv 

venti    . 

tmpi  . 
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SPESSISSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di  spesso  . 
TrU-ép.tis^  ;  tris-dense  .^  (S.  Per  foltissimo.  Très- 
strré  ì  tris-ép.iis  ;  placé  bien  prts-à-pris  .  Là  ov' 
egli  mangiava  in  terra,  fece  coprir  di  tappeti  ,  i 
quali  eran  lutti  lavorati  a  croci  spessissime  .  sj. 
Partissi  la  schiera  ,  e  in  verità  la  spessissima  io 
solo  assalii  ,  'cioè  la  fortissima  .'  la  plus  serrée  . 
s).  Per  frequentissimo.  Très-fréquent .  Egli  pensa- 
va, chei  messaggi  da  Fileno  a  Biancofiore,  e  da 
ISiancofiore  a  Fileno  fossero  «pcssissimi  .  s).  Ebbe 
veduta  a  un  orticello  fuori  d'  una  finestra  ,  o  a 
un  tetto,  che  fosse  ,  una  passera  calcare  l'altra 
spessissime  volte,  cioè  frequentissime.  Très-iou- 
i    nt  ì  trh-fréq-utmment. 

SPESSISSIMO  ,  aw.  Superi,  di  spesso,  spessis- 
sime volte  .   Tris- souvent  . 

SPESSITA  ,  SPESSITÀDE,  SPESSITÀTE,  s.  f. 
Spessezza .  V. 

SPESSITÙDINE  ,  s.  f.   Spessezza  .  V. 

* ^  SPESSO  ,  s.  m.  Il  solido  ,  grossezza  ,  profon- 
diti .    L'  épaisseur  i  la  grosseur  ;  fa  profondeur  ■ 

SPESSO,  SSA,  add. -Denso.  Épais  i  dense;  cras- 
se i  fort  i  consistant.  <j.  Per  folto,  fitto.  Épais, 
serré  ■  dur  ;  placé  pris  à  pris  .  Subitamente  uiu 
gragiïuola  grossissiaia  e  spessa  cominciò  a  veni- 
re .  y-  Per  frequente  .  Fréquent  y  qui  arrive  soie- 
vent  .  Ogni  cosa,  che  è  spessa,  diventa  vile  per 
molto  uso,  ogni  cosa,  che  è  rada  ,  suole  essere 
più  cara  .  §.  Spesse  volte  ,  spessi  anni  ,  e  simili  , 
posti  in  forza  d'  avverb.  vagliono  frequentemen 
te,  quasi  ogni  anno.  Fréquemment  i  fort  souvent; 
presque  tous  les  ans  . 

SPESSO,  avverb.  Sovente,  frequentemente, 
spessa  volte  .  Souvent  i  fréquemment  ;  mainlefois  . 
Çj.  Spesso  spesso,  così  replicato,  hj  {ora  di  su- 
peri. Très-souvent  .  Spesso  spesso  egli  ,  ed  io  ave- 
vanìo  una  medesima  cena. 

SPETTEGOLARE,  v.  n.  liei/ni.  Bucch.  Fece  bus- 
ta .  Manifestare  indiscretamente  i  fatti  altrui  co- 
me fan  le  pettegole, 

SPtTTÈVOLÈ,  add.  d'ogni  g.  Bell.  Bucch.  V. 
Spettabile,    Riguardevole. 

SPETEZZAMENE,  s.  m.  Lo  spetezzare  .  V 
action  de  peter  beaucoup. 

SPETEZZARE,  v.  a.  Trar  peta  ,  spesseggiar  le 
peta .   Peter  souvent  ;  lâcher  beaucoup  de  vents  . 

SPETRÀRE,  v.  a.  Contrario  d'impetrare.  Chan- 
ger le  naturel  de  piene  ;  attendrir  .  y.  In  senso 
metaforico,  vale  liberare,  disciogliere,  e  si  usa 
nel  Sent 'm-  att-  e  nel  a.  pass.  Délivrer;  dégager. 
E  con  quanta  fatica  oggi  lni  spetro  dall'  errore  , 
ov'  io  stcsro  m'era  involto? 

SPETTÀBILE»  Voc.  lat.  add.  d'ognig.  Riguar- 
devole. }i:-m*rqua'j/e  ;  insigne,  y.  Spettabile,  è 
anche  titolo,  che  si  dà  ad  alcun  Magistrato  .  Ke- 
speci  l' le  . 

SPETTÀCOLO  ,  s.  n>.  Propriamente  giuoco  ,  e 
festa  rappresentata  pubblicamente,  come  giostra, 
ciccia,  e  slmili.  Spectacle,  y.  Spettacolo,  (ìg.  ti 
dice  anche  d'ogni  oggetto,  che  tragga  a  se  gli 
sguardi  ,  o  1'  attenzione  .  Spectacle  .  In  questo 
spetl   culo  stetti  tutto '1  giorno  con  gran  d'Ietto. 

••  SPETTAMELO,  s.  m.  Spettazione  .  V. 

SPETTANTE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Mann. 
Che  spetta,  appartenente.  Appartenant  ;  conccr- 
nant  s  qui  appartient . 

SPETTARE,  v.  n.  Voc.  lat.  Dicesi  comunemen- 
te in  significato  d"  appartenere .  Appartenir  ;  re- 
garder ;  toucher  ;  competer  i  concerner  . 

SPH  i  TATÌVA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Aspettati- 
va .  V. 

SPETTATORE,,  v.  m.  Che  assiste  a  spettacolo  , 
e  generalmente  a  veder  checchessia.   Spectateur  . 
v.  Spettatore,    si  prende  anche    per  osservatore, 
rn  cogli  altri  in  checchessìa  ,  che  non 
■  ;);,:<■■.  delle  faccende,   ma  ne  è  come  te- 
stimonio •    -i  •-tuteur  ;  observateur-, 

SPETTATRICE,  Pemm.  di  spettatore.  Specta- 
trice . 

SPETTA ZIòNE,  s.  f.  Car.  leu.  Lo  stesso  che 
espettazione .  Attente;  expectative  . 

■  l'i  1  rORARSI  ,  n.  p.  scoprirsi  il  petto.  Se 
débrailler  ;  découvrir  su  poitrine.  yS.  fig.  Sfogare 
il  m,"  interno.  Dire  son  sentiment  ;  s'  ouvrir  ,i 
i  ■  Iqu'  un  . 

ITAMBNTE,  nvv.  Col  petto  scoper- 
to. Atj'i   la  p  itrine  découverte  . 

sPhi  rORÂTO  ,  i  a  ,  add.  da  spi  ttorare  ,  che 
hn  il  petto  ■<    perto.    Débraillé,  qui  .;  /./  gorge-, 

!..  pcitl  in*  n  ',  OU  :jerte  . 

SPI  I  •  ORI  ZZARSI  ,  n    p.  ,;.  Spettoraci . 
spilli:'/,  j.  m,    Voce  dell' uso .    i  nv.i,  fìsti— 
tasma  >  ombra,   ipectre  i  f  unième  .    y.  Spettro  co- 
to  ,  /'■  '■'  lia  i  isit .- ,    cosi    chiamasi  la   G 

ita  t  al  lungi  ta,  chi  formano  sul  i o  .1'  una 

ira  i  raggi  di  l'i"    rotti    e   spai  si    dal 

a  .    spectre  . 

■  2.1  ;•.  il-  ,  ■ .  n,.  Q  ii    11  i  hi   v  udì   ic  ■  pei  -  | 
•   '  ■  inpone  h  mi  dicini   ordii  n    ,i:    dal    ith  di<  i . 

I    ■ :''-'  •■  ire .  •'>.  Di i  che  non  t<  n  ;oni 

i  o  ha  i     leziall  »  di  rose  (  i',c  han- 

'         I  ■■  ■  ■  '."l'i  ;  '  mi  n  /  ig  mte .    Che**»  ,  t, .m  .  »  . 

,  pei  la  bi  n  i     *  di   lo  - 1"  tiali  . 
tht  -a  ini.    òsci   Mi    fi   Maso  di  casa ,  <    in  uno 

re  '.. i  l'i  mi  i  . 

spezi  ue,  add.  d'ogni  g.    Particolare.  Spi- 
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ctal  ;  particulier  i  déterminé  à  quel  [uè  chose  .  f. 
In  forzi  ri'  :rvv.  per  spezialmente  Spécialement  , 
particulièrement .  Qu.  ■  i  la  Chiei  è  ispeziale  in- 
terdetta ,  possono  qjc'  o'cl  popolo  eleggi  re  altro- 
ve scpiiltura  . 

SPEZIA!  ISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  spe- 
zialmente .  Sur-tout  ;  principalement  . 

SPECIALISSIMO,  MA,  adi.  .suo.  di  speziale, 
particolarissimo.    Trìs-spéciÀl  i  tris-particulier-. 

SPEZIALI)  A,  7    s.   f.    Particolariti  ,  proprie- 

SP1.ZIAL1A,  X  ti,  nel  secondo  signif.  Spé- 
cialité, particularité  i  expression  ,  détermination 
d'une  chose  spéciale,  s).  In  i  pedaliti,  posto  avv. 
per  (Spezialmente .  Spécialement  ,  o~c. 

SPEZIALMENTE  ,  avv.  Particolarmente.  Spé- 
cialement i  particulièrement  ;  principalement  ;  sur- 
tout . 

SPEZIALTÀ  .  V.  Spezziti  . 

SPEZIE,  s.  f.  T.  Filosofico.  Ciò  che  è  sotto  il 
genere  ,  e  contiene  sotto  di  se  gl'individui  .  E- 
spèce  .  ij.  Spezie,  per  idea  ,  immagine  delle  cose 
!  mena  mente,  f.snì  e;  im  <■  ,  idée.  Nuo- 
ce per  secondo  modo  il  diavolo  alf'uomo  ce.n  im- 
pressioni d'  immagini,  o- spezie  vis i-vc  ,  eh 
produce  nella  sua  fan  asia  ,'  per  le  quali  inganna 
l'uomo.  §.  Spezie,  per  sorta,  miniera,  hsp  ce i 
sorte  ;  maniere  i  façon  ;  forme .  V  ignoranza  non 
gli  lascia  sapere,  e  conoscere  i  peccati  ,  e  le  lo- 
ro cagioni,  e  le  loro  spezie,  e  differenze,  $•  Spe- 
zi", per  ^apparenza  ,  sembianza.  Apparence;  cou- 
leur ;  prétexte  .  Involato  un  porco'a  non  sr>  qi,al 
contadino,  'otto  spezie  d'una  lor  profezìa  appa- 
recchiarono questo  convito .  y.  Spezie,  miscu- 
glio di  aromati  in  polvere  per  condimento  di  ci- 
bi.. Epiceries;  épices  ;  arc  mates .  Minuzzatolo,  e 
messevi  di  buone  spezie  as-ai,  ne  fece  un  mani- 
caretto troppo  buono.  i5.  Spezie,  mescugjio  di 
aromatj  in  polvere  per, uso  di  medicina,  che  si 
dicono  ancora  spez;  .  Epiceries  ;  poudres  .  v).  Dare 
le  spezie,  vale-  lo  stesso  che  dare  il  pepe.  V.  Uc- 
cellare ,  e  So,  tfaie  . 

SPEZI!  LIA,         -v    s.  f.    Particolarità, -pro- 

SPlìZlELTÀDE,  C  prietì,  ne!  secondo  signi- 
'  SPEZ  i  i X.  i\  i  E  ,  _)  treato  .  Particularité  ;  spé- 
(ialite  i  propriété,  >).  I«  ispczieltà  ,  posto  avv. 
per  ispezi  al  mente  .  Particulièrement  ;  spéciale- 
ment i  sin -tout  .  Ed  in  ispczieltà  chiese  di  poter 
veder  Ghino  . 

SPEZIERÎA,  s.  f. .  Bottega  dello  speziale,  o  al- 
tro luogo  ,  dove  si  tengono  cose  per  uso  di  me- 
dicina. Apothicairerie  ;  phar/nacU  ;  boutique  d'a- 
pothicaire . 

SPEZIERIA,  s.  f.  Che  più  comunemente  s'ad- 
opera nel  numero  del  più  j  spezie,  aromati  .  Épi- 
ceries ;  épiées;  aromates.  $.  Per  similit.  allori 
facciamo  noi  ungento  di  diverse  spezierìe,  quan- 
do in  sul!' altare  della  buona  opera  rendiamo  odor 
di   mille  virtudi  .   ponnes  oeuvres. 

SPEZIOSAMENTB,  avv.  Voce  di  regola.  In  mo- 
Jo  spazioso  ,  con  apparenza  di  verità  .  Spécieuse- 
ment ;  d'  une  maniere  spécieuse  . 

SPAZIOSISSIMO,  MA,  acid.  Sup.  di  spezioso. 
Trìs-iolt  ;  trìs-beau  . 

SPAZIOSITÀ,        -j    s.  f.    Sìngular   bellezza. 

sl'I  'IOSIJ7ÀDI-,     <>  Btauti  singulière ,  extra* 

SPAZIOSITÀ  IH  ,  S   ordinaire. 

SPAZIÓSO,  SA,  add.  lie.  Lu.  Singuiarmente 
bello.  Beau  ;  ioli  s  charmant,  s).  Spezioso,  vale 
anche  che   ha  apparenza  di   verità.   Spécieux  . 

SPEZZÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Salviu.  Uic  pus 
spezzarsi,  frangibile.  Qui  se  peut  rompre ,  ou  cas- 
ser,  ou  briser  . 

SPEZ.ZACUÒRI  ,  s.  f.  Ouarin.  Inchiodacuori  , 
rubacuori,  donna  che  uccella  amanti.  Femme  al- 
trayante^  charmante ,  très-aimable  tu  coquette. 

SPEZZAMENTO,  s.  m.  Lo  spezzare  .  Rupture: 
cas-. ure  ;  brisure  , 

SPAZZANTENNF. ,  add.  d'ogni  g.  Cbiabr.  Che 
i  l'antenne,    e  dicesi  di  vento  procelloso. 
dui  brise  L  s  vergues  . 

SPEZZARE  ,  v.  ,i.  Rompere  ,  ridurre  in  pezzi  . 
Casser;  briser;  rompre;  réduire  en  morceaux  .  y. 
Spezzarsi,  n.  p.  Se  rompre;  se  briser,  s).  Spezza- 
re, per  metal,  vale  dissipare,  disfare,  distri. g- 
g  ire  .  Dissiper  ;  déintirc  .  Orni  ci  repi  me  spezze- 
rà la  nebbia  ,  si  ch'ogni  Bianco  ne  saia  lenito. 
y.  Spezzar  la  testa  ad  alcuno  ,  fig.  vale  nojarlo  , 
importunarlo;  info1  tidii  lo  .  (as.er  la  tele;  cititi- 
,!:,- .  ennuyei  .  fatiguer  ;  importuner  . 

SPEZZATAMENTE  ,  avv.  Alla  spezzata:  spar- 
tii unente.   Séparément  ;  par  inoncuux  . 

M'1  ZZATO,  TA,  add.  e\.\  spezzare.  Bruii 
cune  ,  C'r.  \)-  Alla  spezzata,  posto  avv.  vale  Al- 
l.i  •  li  lata  .  V. 

SPI  ZZATÒHF. ,  v.  tu.  Che  spezza.  Qui  brise  ; 
qui  caise  ;  qui  rompt  . 

SPI  ZZATI) R A  ,  s.  f.    Spezzamento  .    Rupture  .• 

assure  . 

spia  ,  s.  m.  Quegli  che  in  guerra  'v  mandato 
ad  o-.s'iv.ir  gli  a  mi  «  in  enti  del  nemico  per  riferir- 
gli .  Espion,  v.  E  generalmente  per  chiunque 
rifl  Espion  i  imi  uaire  ,  0  fgi  ni  cesi  spia  i  s 

,    lui   'In   prezzolato   rapporta    alla   giustizia  gli 

.:  'n  ni    inr.l.it  I  i  .    Mmiil),   .      spimi  . 

spiai. lia,  s.  in.  Peggiorata  ili  spia.  Vilain 
espion  . 

St>£- 
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SPIACENTE  ,  add.  d'.ogni  gcn.  Che  dispiace  . 
ft,,  lassant  ;  choquant  i  dégantant  i  fâcheux;  en- 
nuyant .   incommode . 

SPIACENZA,  s.  f.  Dispiacere-  Déplaisir  i  cha- 
grin .  a,  iagremetit  ;  di  ■.  rie  . 

SPIACÈRE,  v.  n.  Contrario  di  piacere,  dispia- 
cere. Déplaire f  choquer  ;  itre  désagréable. 

SPIACÉVOLI-",  add.  d'ogni  gen.  Contrario  di 
piacevoli.',  rìncrescevole  .  Déplaisant  ;  choquant  i 
désagréable  ;  haïssable  ;  accablant  ;  dégoûtant  ; 
mal-plaisant  ■  disgracieux  ;  fâcheux  y  incommode. 

SPIACEVOI  LZZA,  s.  f.  Contrarlo  di  nocevo- 
lezza .  Dégoût  ;  ermui  ;  manières  désagréables  ,  6>« 
humeur  déplaisante  ,  choquante.}  incommode  . 

SPIACEVOLISSIMO';  MA  .  add.  Marchett.  Stip. 
di  spiacevole.  irì>  désagréable. 

SPIACEVOLMENTE,  avv.  Con  maniera  spia- 
cevole  ,  con  i"p;  icevolezza.  Désagréablement  i  d' 
une  manière  déplaisante  ,  choquante ,  C»'. 

SPIACÌBILE  ,  add.  v.   piacevole. 

SPIACIW]  f  SS  IMO,  MA,  add.  Sup.  di  spiaci- 
!>i  e  •    fiès-cìvagré^ble  ,  Ùi. 

SPIACIMINIO  ,  s.  m.  v.  Spiacenza. 
SPIAGGETTA  ,  s.  f".   Dira,  di  spiaggia  .  Petite 

plage  . 

^SPIÀGGIA,  s.  f.  Piaggia.  Plage  de  mer;  bord; 
elle  . 

SPIAGGIÀTA  ,  •■.  f.  Magai.  Costiera  y  rivie- 
ra ,  catena  di  sf'iaggie.  Citine  ;  suite  de  cotes  de 
mer  . 

SPIAGIÒNE,  s.  f.    1  Lo  spiare  .    V  action  £ 
SPI/1 MENTO  ,  s.  m.   X   espionner  ,  d'  épier  . 
SPI  AN ACCI  ÀTO^  TA,  add.    Varch.    Onde  ne 
viene  l'avv.  Alia  spianneciata.   Spiattellato,  Spa- 
lancato .  V.    if.  Alla  smanacciata  .    V.  Spiattella- 
tamente  . 

SPIANAMENTO,  s.  m.  Lo  spianare  .  Atrpla- 
nissement  y  applatisscment  .  E  trattandosi  d'  edifi- 
ci ,  Démantèlement  ;  rasement  ;  démolition  .  y. 
Per  Dichi.ir.=  z!one  ,  Interpretazione.   V. 

SPIANARE,  v.  a.  Ridurre  in  piano,  pareggia- 
re .  Planer  y  appiani'  >  applatir  ;  dresser  ;  enli- 
gner  y  égaler  ;  corroyer.  y.  Spianare,  per  metaf. 
vale  dichiarare  ,  interpretare,  Expliquer;  décla- 
rer ;  débrouiller  y  déchiffrer.  S'io  lo  voglio  spia- 
nare, e  s  pone  re  ,  parmi  non  solamente  oscuro, 
ma  eziandìo  incredibile.  y.  Spianare,  trattandosi 
di  edifici,  vale  avvinarli  fino  al  piano  della  ter- 
ra ,  spiantargli  .  Ruser  ;  démanteler  ;  démolir  . 
§.  Spianare  in  terra  ,  per  si  mi  li  e.  vale  far  cadere 
alcuno  in  terra  ,  gettarlo  disteso  a  terra  .  Jeter 
sur  le  carreau.  0.  Spianare  il  pine,  vale  ridurre 
la  massa  della  pasta  in  pani.  Faire  le  pain.  v. 
Spianare  i  mattoni,  vale  dare  loro  la  forma.  Fai- 
te les  carreaux  . 

-  SPIANATA  ,  s.    f.     1     Luogo  spianato  ,    e  lo 
SPIANATO  ,  s.  m.    S    "spianare  .     Esplanade ì 
lieu  appiani ,  uni  . 

SPIANATO,  TA,  add.  da  spianare.  Appiani) 
uni  ;  enligné ,  Ve  y.  Per  dichiarato,  palese  .  Ex- 
pliqué .  débrouillé  ,  déchiffré  s  ed 'airci  .  Mi  sono 
tutti  spianati  ,  e  tutti  aperti  . 

SPIANATOJO,  s.  m.  Bastone  grosso  e  roton- 
do ,  con  cui  si  spiana  ,  e  s'. ariana  la  pasta  .  Rou- 
leau . 

SPIANATORE,  v.  ni.  Che  spiana,  e  per  lo  più 
e  T.  Militare  .  Pionnier  y  qui  appiatti  1rs  chemins  . 
y.  Sperante  resta  alia  regina  intorno  spianator  di 
pan  tondo  riformato':  qui  nel  signif.  di  spianare 
il  pane.  Qui  fait  le  vain  . 

SPIANATOIA,  s.  f.  Cr.  in  Piperno  .  Spiana- 
mento, spianata  .'  Applanissement ,  Cr. 

SPIANAZIÒNE  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Spianamen- 
to ,  in  tutti  i  suoi-  significati  .  V. 

SPIANO  ,  s.  ni.  Spianata ,  spianamento.  Espia- 
rade,  lieu  appiani,  uni.  (J.  Spiano  ,  si  dice  in 
Fircnce  il  grano,  che  si  dà  a' fornai  dal  Magi- 
strato dell'abbondanza*  a  un  determinato  prezzo, 
per  ispianare  il  pane  a  un  determinato  peso,  le 
blé  qu'on  donne  aux  boulangers  à  un  certain  prix 
afin  qu'  ils  le  ■vendent  au  piix  fixé  par  les  ordon- 
nances. $.  Far  lo  spiano,  figur.  vale  consumare, 
rifinire.  Dissiper;  consommer  i  fricasser  .  Talché 
s'  a  casa  altrui  suol  far  lo  spiano  ,  ec.  freme  che 
lì  non   può  staccarne  brano. 

SPIANTAMENTO,  s.  m.  Segner.  Eversione, 
Allenamento,  Ruina.  V. 

SPIANTARE,  v.  a.  Rovinar  dalla  pianta  ,  e 
per  io  più  si  dice  degli  edifici  .  Raser,  démo*  te- 
ter;  démolir  de  fond  en  comble  .  §.  Per  isbarbâr 
dalle  piante  .  Déplanter  ;  déraciner  ;  arracher  . 
L'crbé,  e  g;j  arbori  spianta,  non  pur  scorza.  y. 
Per  metaf.  vaie  distruggere,  annientare,  manda- 
re in  perdizione.  Détruire,-  perdre  i  abolir;  anéan- 
tir ,  Voile  Nerone  anche  spiantare  la  stessa  vir- 
tù .  y.  Spiantarsi  ,  Cr.  in  Sprofondare.  Andare  in 
rovina,  e  propriam.  venir  nell'ultima  povertà. 
Sé  ruiner  1  se  réduire  à  la  mendicité  ;  dissiper  tout 
son  bien  . 

SPIANTATO,  TA  ,  add.  da  -piantare.  Rasé, 
O-c.  s).  Per  ridotto  in  miseria  ,  che  ha  consumato 
il  suo  avere  .  Ruiné  1  réduit  a  la  besace  . 

SPIARE,    v.   a.    Andare  investigando    i   segreti 
altrui.     Épier  ;  espionner  ;    être  aux  aguets,  aux 
écoutes  i  fureter  ;  moucher  ;  guetter. 
SFIATATO,   v.  e  dici  Spietato. 
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SPIATO  ,  TA  ,  add.  da  spiare,  tpié  ;  espion- 
né i  guetté  .  • 

SPIATÓRE-,  v.  m.  Che  spia  .  Espion  ,'  émis- 
saire . 

SPIATRICE,  v.  f.  di  spiatore.  Celle  qui  espion- 
ne ,  qui  épie  . 

SPIATtflELLÀRE  ,  v,  a.  Dire  la  cosa  spiattel- 
latamente,  coin' ella  sta,  dichiarare  apertamen- 
te; modo  basso-.  Vire,  déclarer  ouvertement  la 
dime  comme  elle  vst  . 

SPJATTEI  X  ATAMENTE,  avv.  Apertamente  , 
Librement  i  franchement  y    ouvertement  i    À  décoit- 

'spÌaTTELLATÌSSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  di 
spiattellato.   Très-clair  ;  très-évident  . 

SPIATTELLATO,  TA  ,  add.  da  spiattellare  . 
Ouvertement  déclaré  ,  manifesté  i  tris-clair  ;  très- 
évident  .  §.  Alla  spiattellata  ,  po»to  avverbialm. 
in  modo  basso,  vale  lo  stesso  che  spiattellata- 
meli te  .  Onyertenifiit  ;  librement  ;  franchement . 

s  PIC  A,  î.  f.  bcvih.  ec.  lo  stesso  che  spiga. 
fipi  .  $.  Spica,  t." Botanico  ,  dicesi  della  parte 
superiore  del  gambo,  che  in  forma  conica  s'in- 
nalza tutta  piena  di   fiori  .    Épi  . 

SPICAGÈLTrCA,  s.  f.  Spezie  di  pianta  de!  ge- 
nere delle  Valeriane  ,  che  ha  le  foglie  lunghet- 
te ,  e  in  cima  larghe,  [a  il  fiore  giallo.  Dalle 
sue  radici,  che  son  minute,  produce  molti  pic- 
coli talli  simili  a  certe  spighette.  Nard  celtique . 
■  PICANARDI  ,  s.  m.  Spiganardi  .  V. 
-■  SPICÀRE  .     V.  Spigare. 

SPICCAMENTO,  s.  m.  hemb.  Staccamento  , 
distaccamento.    V  action  de  détacher  , 

SPICCANTE,  add.  d'ogni  gen.  Morg.  ce.  Che 
spicca  ,  che  fa  spicco  .  Éclatant  ;  brillant  j  qui  a 
de  f  éc/.it  i  qui  brille  ;  qui  fait  belle  figure  . 

SPICCARE,  v.  a.  Contrario  d'appiccare  ,  levar 
la  cosa  del  luogo  ,  ov'ell'è  appiccata,  che  dice- 
si anche  staccare  .  Détacher;  décrocher  y  dépendre, 
i).  Per  disgiugnere  ,  forvia,  separare.  Détacher; 
séparer  .'  arracher  ;  couper  ;  emporter  y  enlever  . 
Con  un  coltello  il  meglio,  che  potè,  gli  spiccò 
dallo  'mbusto  la  testa  .  $.  Spiccarsi  da  un  luogo  , 
o  da  una  persona  ,  in  stntim.  n.  p.  vale  lasciar- 
lo, partirsene.  Partir;  quitter  un  lieu  au  une 
personne  y  5'  en  éloigner  y  s'  en  détacher  .  §.  Spic- 
care salti  ,  vale  far  salti  .  Sauter  ;  faire  des  sauts . 
i).  Spiccar  le  parole  ,  vale  pronunziarle  distinta- 
mente .  Prononcer  distinctement  .  §.  Spiccarsi,  si 
dice  anche  delle  pesche,  susine,  ed  altre  frut- 
te ,  che  si  dividono  agevolmente  con  mano  .  Se 
partager  ,  se  détacher  du  noyau  .  Ogni  pesca  non 
si  spicca,  quali  acerbe,  e  quai  mature,  y.  Spic- 
care, dicesi  anche  del  comparire  tra  l'altre  co- 
se, far  vista,  e  si  prende  talora  in  cattiva  par- 
te .  Se  distinguer  -;  briller;  exceller  ;  parOitre  a- 
■vec  éclat.  Essendo  il  pallio  di  lana  bianca  ,  che 
opera,  ec.  poteva  in  essa  spiccare? 

SPICCATAMENTE,  avv."  Salviti.  Con  ispicco. 
Avec  éclat . 

SPICCATO  ,  TA  ,  add.  da  spiccare.    Dèi 
&e. 

SPICCATILA,  s.  f.  Spicco,  Risalto.  V. 
SPICCATOIO  ,  ].\  ,  add.    Dicesi  delle  pesche  . 
che  si  aprono  in  due  con  picciola  forza  senza  col- 
tello.. V.  Spiccare  . 

SPICCIATOJO,  add.  Aggiunto  di  pettine.  Lo 
stesso  che  pettine  doppio'  .  V.  Pettine. 

SPICCHIETTÌNO  ,  s.  m.  Dim.  di  spicchietto  . 
Très-petite  gousse  . 

■  SPICCHIETTO,  s.  m.    Dim.  di  spicchio.    Pe- 
tite gousse  . 

SPÌCCHIO^,  s.  m.  Una  delle  particelle  dc'la 
cipolla,  dell'aglio,  e  simili,  che  compongono 
il  bulbo.  Gousse.  §.  Spicchio,  per  una'deìlc  par- 
ti ,  nelle  quali  si  tagliano  per  lo  lungo  le  pere  , 
e  simili  •  ÒMartiir  de  coire ,  de  pomme  ,  &c.  Olian- 
do gli  date  uno  spicchio  di  pera  a  tavola  cosi  per 
corte" ìa  ,  ditegli  da  mia  parte  buona  sera.  'J1. 
Spicchio  di  petto,  dicesi  al  mezzo  del  petto  de- 
gli animali  .  Le  mitica  de  la  poitrine  des  ani- 
maux ,  *>.  Spicchio  di  melarancia  ,  e  simili  ,  si 
dice  a  similitudine  de!  bulbo  .  Quartier,  tran- 
che d'  orange  .  $.  A  spicchio,  figuratamente  e 
avverbialmente  vale  a  maniera  di  spicchi  .  Bar 
quartiers;  à  la  façon  des  gousses  d'  ail  .  Abbia- 
mo serrata  con  essi  una  piccola  palla  di  cristal- 
lo massiccio  formata  a  spicchi.  $.  Spicchio,  per 
piccola  parte  .  Patite  partir  ;  petit  morceau  .  Dell' 
imperio  datogli  intero  renderle  questo  spicchjo  . 
y.  Vedere  per  ispicchio  ,  vale  vedere  non  a. dirit- 
tura, vedere  per  piccolo  luogo.  Voit  a  travers 
que1  ì'.ie  chose  . 

SPICCHTÛTO  ,  TA  ,  add.  Formato  a  spicchi  , 
che  ha  "picchi  .  Qui  a  plusieurs  gousses-. 

SPICCIARE,  v.  n.  Sgorgare,  scaturire,  uscir 
con  loi  za,  proprio  de' liquori  .  Sourdre;  saillir; 
sortir  avec  impétuosité .  y.  Per  inetaf.  Io  vidi, 
e  anche  il  cuor  mi  s'  accapriccì.i  ,  uno  aspettar 
corì  j  ceni'  egl.i  incontra  ,  eh'  una  rana  rimane1  , 
e  l'altra  spiccia,  cioè  salta  sotto  l'acqua.  Plon- 
ger, sauter  dans  l'eau.  y.  Per  incominciare  a 
sfilacciare  ,  ed  è  proprio  del  panno,  che  'n  sul 
taglio  si  «filaccia  ,  onde  perchè  non  ispicci,  e  non 
isfilaccichi,  s'  incera  .  S'effiler  .  §.  In  signifie,  att. 
figuratane,  per  mandar  fuori,  articolare.    Artica-  ' 
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1er,  prononcer  les  mots.  L'esercito  di  Severo  in 
Arabia  non  poteva  nella  bocca  riarsa  spicciare  al- 
tra parola  ,  che  acqua  acqua  .  v.  Spicciare  ,  per 
impedire  ,  spacciare,  sbrigare,  e  si  usa  in  signif. 
att.  e  n.  pass.  Dépêcher  y  accélérer  ;  hâter  y  expé- 
dier ,  Il  Vescovo  è  là  ,  va,  spicciati  .  Dépcches- 
toi  ;  fais  vite  .  Spicciarsi  ,  n.  p.  Se  dépêcher  y  se 
hî:ter  ;  faire  vite  ;  faire  diligence . 

*  SPICCIATO,  s.  m.  Sorta  di  riparo,  Stecca- 
to. V. 

SPICCIOLARE,  v.  a.  Propriamente  staccar  dal 
picciuolo  .  Egrener  .  y.  Spicciolare  i  fiori  ,  vale 
spiccar  loro  le  foglie  .  Effeuiller  ;  iter  les  feuil- 
les . 

SPICCIOLATAMENTE,  avv.  Alla  spicciolata, 
particolarmente  .  Peu  à  peu  ;  petit  à  petit  ;  sépa- 
rément ;  l'un  après  l'autre-. 

SPICCIOLATO,  TA  ,  add.  da  spicciolare,  stac- 
cato dal  picciuolo.  Egrené,  y.  Fiori  spicciolati, 
si  dicono  quando  sono  loro  spiccate  le  foglie. 
Fleurs  qu'  on  a  effeuillées  ,  cu.  qui  ont  perdu  leurs 
feuilles.  §.  Spicciolato,  per  istaccato,  disgiun- 
to .  Détaché  y  séparé  >  écarté  .  Le  poche  viti  in- 
sieme ,  e  spicciolate  ,  e  sole  non  s'a)utano  1' una 
l'altra.  §.  Per  disunito,  sparso,  fuor  d'ordi- 
ne. Désuni  ;  éparpillé.  Mentre  combattono  spic- 
ciolati ,  sono  vinti  tutti  .  '$.  Alla  spicciolata  , 
posto  avverbialm.  vale  fuor  d'ordine.,  alla  sfi- 
lala, separatamente.  Séparément;  l' un  après  l* 
autre  . 

SPICCO,  s.  m.  Lo  spiccare,  nel  signifie,  di 
comparire,  far  bella  vista.  Éclat;  lustre;  splen- 
deur i  belle  figure  i  belle  apparence  y  magnifi- 
cence . 

SPICILÈGIO,  s.  m.  T. Didascalico.  Voce  che 
viene  dallo  spigolare  ,  e  che  figurât,  significa 
raccolta  di  cose  trascurate,  titolo,  -e  frontispi- 
zio di  varj  libri  di,  raccolte  .  Spicilége  . 

SPICULATÒRE,  s.  m.  Sorta  di  soldato  antico 
Romano,  non  molto  dissimile  dall'alabardiere. 
Archer  ;  tireur  d'  are  . 

SPlCULO  j  s.  m.  Sannazz.  -Voce  lai.  Punta  del- 
•la  saetta  ,  ovvero  anche  saetta  .  La  pointe  d'  une 
fiche  ,  d'  un  trait  ,  Cr  ta  flèche  même  . 

SPIDOCCHIARE,  y.  a.  Levar  via  i  pidocchi. 
Epouiller  ;  iter  le  poux  . 

SPIDOCCHIATO,  TA,  add.  da  spidocchiare. 
Épettillé  . 

SI- TEDE  ,  e  "î    s.  m.  Arme  in  asta  nota  ,  colla 

SPIEDO  ,  j"  quale  si  feriscono  in,  caccia  i 
cinghiali,  e  l'altre  fiere  salv.itiche.  Épteu  .  $. 
Oggi  comunemente  dicesi  per  ischidione  .  V.roche  . 

SPIEDÒNE  ,  s.  m.  Spiede  grande  .  Long  épteu. 

SPIEGÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Glie  può 
spiegarsi  .   Explicable  ;  qu'  on  peut  expliquer  . 

SPIEGAMENTO,  s., m.  Lo  spiegare,  dilata- 
zione, allargamento  .  élargissement  ;  dilatation  . 
■J.  Per  dichiarazione,   interpretazione;    P-é.hira- 

t-ion  ;  interprétation  ;  explication  .  Da!  filo  tutto 
dell'epigramma  si  rende  molto  ragionevole  lo  spie- 
gamento dello  Scaligero  .   • 

SPIEGANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvia.  Che  spie- 
ga ,  che  significa  .  lini  exprime  ;  qui  signifie  . 

SPIEGARE  ,  v.  a.  Distendere,  allargare  ,  0  a- 
prir  le  cose  unite  insieme  ripiegate,  o  ristrette 
in  pieghe  ,  contrario  di  ripiegare  .  Déployer  ;  dé- 
plier ;  étaler  .  Spiegar  le  vele  .  Appareiller  ,  dé- 
ferler ,  déployer  les  voiles.  $.  Per  metaf.  vale 
manifestare  dichiarando.  Expliquer  ;  dénouer  ;  dé- 
velopper ;  apptanir  ;  éclaircir  ;  rendre  évident  ,  in- 
telligible .  Quei  santi  costumi  ,  ch'ingegno  «ma» 
non  può  spiegare  in  carte  . 

SPIEGATAMENTE  ,  avv.  Bartol.As.  V.  E  pres- 
samente ,  Dichiaratamente  . 

SPlEGAlivo,  IVA,  add.  d'ogni  geu.  Atto  a 
spiegare.    V.  Dichiarativo. 

SPIEGATO,  TA,  add.  da  spiegare.  Déployé, 
&c. 

SPIIGATìjRA,  s.  f.  Lo  spiegare,  l'action  de 
déplier  ou  déployer  .  0.  Per  dichiarazione  ,  inter- 
pretazione .  V.  Spiegamento. 

SPIEGAZIONE  ,  s.  f.  Spiegamento,  Io  spiega- 
re, il  dichiarare.  Explication;  interprétation  s  ex* 

position  ;  déchiffrement  i  éclaircissement  , 

SPIEGAZZARE,  v.  a.  Voce  dell'  uso  .  Conciar 
male  checchessìa,  farne  come  un  cencio,  lì-iu- 
ehonner  ;  chiffonner  ;  froisser  . 

SPIEGAZZATO,  TA.,  foce  dell'uso,  add.  da 
spiegazzare.  Chiffonné,  &c 

SPIEGGIÀUE  ,  v.  a.  Frequentativo  di  spiare. 
Epier  ,  moucher  ,  espionner  ,  guetter  souvent  . 

*  SPIETÀ  ,  s.  f.  Contrario  di   pietà  .  Cruauté  î 
inhumanité  ;  insensibilité  y  dm  été  . 
SPIETANZA,  s.  f.  V.  e  dici  Empietà. 
SPIETATAMENTE,  avv.  Senza  pietà,  empia- 
mente .    Impitoyablement  ;  cruellement  ;  inhumai- 
nement ;  barbarenient  y  durement  ;  p.  remerà  . 

SPIETATEZZA  ,  s.  f.  Segner.  Astrai to  di  spie- 
tato ,  erueìellà  .    Barbarie  ;  cruauté  ;  inhumanité  . 
SPIETATISSIMO,  MA  ,  add.    superi,  di  spie- 
tato .  Très- cruel  ,  O-e. 

SPIETATO,  che  gli  antichi  dicevano  ancora 
SPIATÀTO  ,  TA,  add.  Senza  pietà,  fiero,  cru- 
dele .  Cruel  ;  barbare  ;  impitoyable  ;  féroce  y  dur  y 
dénaturé  i  atroce  i  insensible  ;  inhumain  y  sangui- 
naire . 

*  SPIE- 
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*  SPIETÒSO  ,  SA ,  add.  Contrario  di  pietosa  . 
Impitoyable  ,  C7"r. 

SPIGA  ,  s.  f.  Quella  piccola  pannocchia  ,  dove 
stanno  racchiuse  le  granella  del  grano ,  dell'  or- 
zo ,  e  di  simili  biade  .  Épi. 
SPIGACÈLTICA  .  V.  Spicaceltica  . 
SPIGANARDI  ,  e  SPlGANAHDO,  s.  m.  Radice 
del  nardo  ,  la  quale  è  molto  odorosa  ,  e  ci  si 
porti  dall'  Indie  orientali.  Mord  Indien.  Alcuni 
dicono  ,  Spicanard  .  , 

SPIGARE  ,  e  SPICÀRE  ,  v.  n.  Far  lavspiga.  E- 
fieri  monter  enéri,  s).  Per  similit.  Ed  co  già  sper 
lungo  oso  vivo  in  foco  amoroso  ,  e  non  taccio  , 
eh'  co  dica  ,  lo  meo  lauro  spica  ,  e  non  mi  gra- 
na .    Promet  beaucoup  ,  C"  ne  rapporte  rien  . 

SPIGATO  ,  TA  ,  add.  da  spigare  .  Épié  ;  mon- 
té en  épi.  .  . 

SPIGATURA,  s.  f.     Lo  spigare.  V  action  ,  ou 
le  temp    où  lei  blés  montent  en  épi. 
SPIGHETTA,  s.  f.  Piccola  spiga.  Petit  épi. 
SPIGIONATO  ,    TA  ,   add.    Contrario  d'  appi- 
gionato .  Vide  ;  qui  n'  est  point  loué  . 

SPIGLIATAMENTE,  avvero.  Speditamente, 
Spacciatamele  .  V. 

SPIGLIATEZZA,  sust.  f.  Destrezza,  Agili- 
tà. V. 

SPIGLIATO  ,  TA  ,  add.  Spedito,  Destro,  A- 
sile,  Pronto.  V. 

SPÌGNEhE  ,  e  SPINGERE  ,  v.  a.  Lo  stesso  che 
pigne  re .  Pousser  >  chasser.  $.  Spignere,  è  anche 
e  ntr  rio  di  dipingere  .    Iffacer  l,i  peinture  . 

SPIGMM    NTO  ,  s.  m.  Scgn.  anim.    Lo  stesso 
che  So:n.^im^nto  .    V. 
SPIGNITÒRE,  v.  m.  \  Che  spigne,  che  ceci- 
SPIGMTI.ÌCE  ,  v.  f.  J    ta  .    Qui  pousse  ;    qui 
excite  . 

SPIGO,  s.  m.  Pianta  odorosa,  che  ha  fiori  tur- 
chi'"!,, e  a  spighe  .  Lavande  ;  spie  . 

SPÌGOI  A  ,  s.  ni.  Nome,  che  si  dì  nel  Roma- 
no a  quel  pesce,  che  in  Toscana  chiamasi  Ra- 
gno .     V . 

SPIGOLARE  ,  v.  a.  Raccoglier  le  spighe.  Gla- 
ner .'  faire  d  .  glanes. 

SP  Gì  LATORE,  v.  m.  Voce  dell'uso.  Colui 
che  «pigola  .    Gian  ur  . 

SPIGO!  ATI  HA  ,  s.  f.  Voce  dell'  tao  .  Lo  spi- 
golare .  Glanure  . 

SPIGO]  ISTRA,  s.  f.  Raccoglitrice  delle  spi- 
ghe avanzile.  Glaneuse.  y.  Spigòlistra  ,  Bccc. 
irnv.  v.  f.  di  spigo  isrro.  Bigote  ;  devota  mangeuse 
di  crucifix.  V.  Spigolistro. 
SPIGOI  I-TiiO  ;  IS1RA  ,  add.  e  talvtdta  sust. 
itaj  bacchettone  j  picchiapetto  .  Hypocrite» 
faux  dévot  ;  biga  ;  mangeur  de  crucifix  i  mangeur 
A'  images  ;  mangeur  de  saints  . 

SPÌGOLO  ,  s',  in.  Canto  vivo  de' corpi  solidi] 
detro  cosi  s'agii  antichi;  o  con  altro  nome  ilpri- 
no  membro  .  Carnei  arête  i  angle  extérieur  d'une 
pirrc-i  d'une  table,  CTc.  \V  Spigoli  delle  volte. 
V.  Peduccio.  y.  Spigolo,  dicesi  anche  a  certa 
bandella  di  ferro  dentata,  posta  intorno  agli  al- 
tari ove  s'  appiccano  i  moccoli  ,  che  si  accendono 
alle  immagini  .  Broche ,  ou  pointe  de  fer  oit  l  on 
attaché  !..  bougies  qu'on  viui  jairc  brûler  devant 
!'  :     .,    e  d'  un   saint  . 

SPIGÒSO,  SA,  add.  Che  ha  spighe  .  Garin, 
plan  a'  épis  . 

SPILLA  ,  V.  e  'crivi  Spillo  . 
SPII  LACCHEBÀKE,  v.  a.  levar  le  pillacche- 
re, o  zacchere.    /,  luchei   la  !.<me  . 

SPILI  ANCO!  A,  s.  i.  P;  a  piccioiissirao,  che 

si  t  osa  ne   !<•  "i  ,   e  che   ha*  alcune  spine  nella 

schiena,  e  nel.-'   pancia.   Sorti  <..  petit  poisson  de 

n vi. re,    qui   a  an  piquons  sous    le  venir-.  C/  sur 

.  . 

spi  '  .'  IRE,  v.  a.  Po  priamente  trar  per  lo  'pi!- 

,'..  il  vin  della  bollii  P^rnr  un  tonneau,  le  met- 
tre cu  i^rce  .  \).  Di  promesse  io  son  già  'liceo, 
!'a  ,  che  ornai  la  botte  -pilli:  qui  in  equivoco,  e 
in    -  ceno  i    che  non   giova  spiegare, 

ari  .,  e  distillare  .  Verser  i  r  écouler  . 
Empiri  h.  t-  .m  ntc  il  vaso  tutto,  Facendolo  «pil- 
la .  p  r  1  orifizio.  •'.  Pei  rin  verga  re ,  risapere 
(piando.  /)./..'</  ,  entendre  t  dictynirir  en  é- 
j'     i       i    no  v  r  s  i'  potes- 

llar  nulla,    ch'elle  non  posson  favellar  d 

.  ,  s.  f.   Lo  spillare.    V  action  de 
pcncr  un  tonneau  . 

i  I  11  l/\Jo,  -.  rn.  Colui  che  fa,  oche  ven- 

ipillttti  .    ppm    tur  . 

,  ,',      •    „,.    Sottil  dio  di  rame  ,  o  d 
m  .  estremità  a 
,   ,  3||  di  capo 

.     i  •<  i  vi  i"   p.  i   fer- 
ii i    timi!    usi  j    'i 
t  chi      ....    man  .  / 1'"."  •   'pi»  piccoli 

son  d  • .  '  i  -.  t'ami 

E,  ».  a      Utyt.  Uor.   Accn 
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quale  il  loiano  : 


Io  che  dicesi  spillare.  Gibelet  .  \J.  Spillo, "dice- 
<i  anche  al  buco,  che  si  fa  nella  botte  con  esso 
spillo.  Le  treiu  qu'  ou  fait  aux  muids  avec  le  gi- 
belet .  y.  Per  similit.  si  dice  di  qualsivoglia  pic- 
colo foro  .  Petit  trou  . 

SPILLUZZICAMENTO  ,  s.  m.  Lo  spilluzzica- 
re .  L'  action  d'  entamer  quelque  chose  ,-d'  en  ta- 
ter  ou  d'  en  goûter  à  différentes  reprises  . 

SPILLUZZICARE  ,  v.  a.  Levar  pochissimo  da 
alcuna  cosa,  pianamente,  e  con  gran  riguardo. 
Oter  ,  e  più  propriamente  ,  Tjìtéi ■■ ,  go&ter  de  quel- 
que chose  ,  en  manger  que/que  peu  de  temps  en 
temps,  l'èntamer.  ^.  In  prov.  Chi  'pilluzzica 
non  digiunaj  e  vale,  che  anche  le  picco!"  tras- 
gressioni rompono  l'osservanza  della  legge,  Qui 
tate  ou  gome  souvent  de  quelque  chose  ,  ne  jeûne 
point . 

SPILLUZZICATO,  TA,  add.  da  spilluzzica- 
re .  Entamé  ,  (yc. 

SPILLUZZICO,  Voce  che  s'accompagna  sem- 
pre con  qualche  verbo  ,  coinè  fare  ,  o  dire  chec- 
chessia a  spilluzzico,  e  diccsi  del  tare,  o  dire 
checchessia  a  poco  per  volta,  a  stento.  Peu  à 
peu  i  brin  à  brin  ;  lentement  ,•  chipoter  i  lanter- 
ner; vétiller  i  barguigner  ;  faire  peu  à  peu,  lente- 
ment ,  petit  à  peut ,  à  diverses  reprises  . 
SPILONCA.,V.  Spelonca. 

SPILORCERÌA,  s.  f.  Astratto  di  spilorcio;  mi- 
seria estrema,  strettezza  nello  spendere.  Avari- 
ce extrême  .'  ladrerie  ;  taquinerie  i  vilenie  i  mes- 
quinerie i  lésine  ;  crasse  ;  épargne  sordide  . 

SPILÒRCIO,  CIA  ,  add.  Avarissimo.  Tris-ava- 
re ,  ou  avariiieux  >  très-crasseux  >  vilain  i  can- 
cre i  chiche  i  ladre  i  taquin  i  mesquin  . 

SPILORCISSIMO,  IMA  ,  Rice.  Catligr.  Sup. 
di  spilorcio.    Tris-avare  . 

SPILUNCA,  s.  f.  Virg:  Encid.  M.  Lo  stesso 
che   Spelonca  .  V. 

SPILUNGÓNE,  NA,  add.  Lungo  assai  .  Lon- 
gue perche  i  élancé  i  haut  en  jambe  . 

SPIMACCIÀRE,  v.  a.  &nig.  Spiumacciare.  V. 
SPIMACCIÀTO,  TA  ,  add.  Spiumacciato.  V. 
SPINA  ,  s.  f.  Stecco  acuto  e  pungente  de'  pru- 
ni ,  ed  altre  piante  ed  alberi  ,  corne  peri  ,  susi- 
ni ,  rosai,  ce.  Epine.  $.  Spina,  uva  spina.  V. 
Uva.  v>.  Spina,  per  l'ago  della  pecchia,  vespa, 
e  siiniii;  pungiglione.  Aiguillon  .  §.  Spina,  se- 
rie d'  ossi  detti  vertebre  ,  che  si  estendono  dal 
capo  sino  all'osso  sacro,  e  formano  ciò,  che  si 
dice  il  fil  delle  iene.  L'épine  du  dos.  y.  Spina, 
dicesi  anche  la  lisca  del  pesce.  Arête  .  y.  Non 
aver  né  spina,  uè  osso,  dicesi  prov^di  cosa ,  che 
non  abbia  in  se  veruna  difficulté  .  Etre  aisé  i  u' 
avoir  aucune  difficulté  .  y.  Pure  prov.  Corre  le  ro- 
se, e  lasciar  le  spine:  pigliare  il  buono,  e  lascia- 
re il  cattivo  .  Cueillir  les  roses  ,  C^  laisser  les  i- 
pines  .  y.  Spina,  si  dice  anche  una  sorla  di  lavo- 
ro fitto  coll'ago  .  Broderie  à  grains  d'  orge  .  Ç. 
Spina  >  chiamano  anche  i  fabbri  un  conio  di  fer- 
ro, col  quale  bucano  i  ferri  infocati  .  Mandrin  . 
y.  Spina  dicon  talora  altri  artefici,  per  ago, 
pernio.  Broche,  y.  Spina  fccciaja  ,  chiamasi  una 
cannella,  che  si  pone  nel  fondo  de' vasi  per  trar- 
ne la  feccia.  Cannelle.  y.  Spina  ventosa,  Term. 
Chirurgico  ,  carie  interna  dell'  ossa  .  Spina-ven- 
tosa .  y.  Spina,  Galil.  spezie  d'incavatura,  o  ca- 
nali .  Rainure  ;  cannelure,  y.  Spina,  Cellin.  Orcf. 
l'orificio,  o  foro  delle  fornaci  dove  si  fondono 
i  metalli  ,  per  lo  quale  esce  il  metallo  fuso,  per 
cadere  nella  forma  .  Œil,  ou  ouverture  du  four- 
neau vis-à-vis  de  la  casse. 

SPINA  ALBA,  s.  f.  Spezie  d'  arboscello  spi- 
noso j  che  produce  fioretti  bianchi  e  odorosi  . 
Aubévin  ou  aubépine  •  épine  bianche  .  J.  Spina  al- 
ila ,  e  ancora  una  spezie  di  cardi.  Chardon  de  No- 
ne Dame  ;  eli. ir  don -"Sì  ari  e  ;  artichaud  sauvage  . 

SPINA  BIANCA,  s.  f.  Rtcctt.  l-ior.  Spezie  di 
pianta  detta  altrimenti  Bedegu.ir.  V. 

SPINACE,  s.  in.  Erba  nota,  della  quale  altra 
è  ma<chio,  che  fa  solamente  j  fiori,  ed  altra  è 
femmina  ,  che  pioduce  semi  .  Épignard  .  y-  Man- 
giare spinaci  -  fig.  e  in  modo  basso:  Far  la  spia. 
I  tpìonne)  -,  faire  /'  espion  . 

SPINA  CERVINA,  s.  f.  Spezie  di  pruno,  clic 
non  si  confi  m. dm  alle  siepi  ,  perocché  non  è  be- 
ne spinoso.  Nerprun. 

SPINA  GIUDÀICA,  s.  f.  Spezie  di  pruno,  che 
ha  spine  acutissime  ,  <d  è  ottimo  per  far  siepi  . 
Chiamasi  anche  inai  iucca  .  Sorte  de  prunier  I  fa- 
llut   . 

SPINAJO  ,  s.   m.   V.   Spini  m  . 
spfNÀLI-  ,  acid,  d'ogni  g.     DI  spina.  De  l'è-  « 
pine.  $.  Spinale  midolla,  di  cesi  quella  sostanza, 
i  pane  dal  cervello,  e  passa  per  tutte  le  vcr- 
i,  bre  eie    di  rso     Mo  III  épt,  urc  . 

sPINA  MAGNA  >    ■.   i.    Spezie  di  pruno,   elic- 
ila grosse  spine  .  Prunier  tauvage ,  ou  prunellier , 
SPINAI'!    i(  E  ,   /'"•.   Med.    Leon.    \  oee  usala   av 
■  i  .Ini.    A   tpiuaptscl ,    <   vale    in  qua    e    in     li 
,  serpij  Riandò .  .'ni  va  m  lerpentant  par  ./j 
pat  là.     y.  bicesl  eziandio  A  ipinapesct  a'  pavi- 
menti fatti  a  similitudine  della   'pina   de*  pesci  j 

•  I     il Il  I  imigllc  ,    ed  a' panni    tessuti  In 

■ .  fi  [I    I . 
r         Hi  ,  v.  a.  Ti  afigger  con  ispinc.  Pereti  a- 
vit  dei  épiuei . 


SPINATO,  TA,  add.  .da  spinare  .  Percé,  eu 
couvert    d'épines.    v.  Spinato,    T.    del    P,Us.    lo 

'■tesso  che  dentellato  .  Engrelt  . 

SPINELLA,  s.  f.  Sorta  d'infermità  del  ca- 
vallo, la  quale  si  la  sotto  il  ga retto  nel/a  con- 
giuntura uel  suo  osso,  in  ciascuno  de'  lati,  e  al- 
cuna volta  solamente  in  un  Iato  ,.  creando  ai  so- 
pra un  osso  di  grandezza  d'  un'avellana  ,  o  più  , 
costngnendo  la  giuntura  intanto,  che  'i  cavallo 
è  costretto  molte  volte  di  zoppicare  .  Jardons  .  <j. 
Spinella  ,  dicesi  anche  a  un  rubino  di  color  poco 
acceso  .   Spinelle  . 

SPINELLO,  s.  m.  Spezie  di  pesce  di  mare. del- 
la razza  de'  cani  .  &spèee  de  chien  marin  ,  qu'  cn 
nomme  aiguillât  cu  aguillat  . 

SPINETO,  s.  m.  Macchia,  o  bosco  pieno  di 
spini.  Buisson  d' épines  ;  epimers  . 

SPINETTA,  s.  f.  Spezie  di  guarnizione  fatta 
di  seta,  e  non  traforata.  Espèce  de  petite  frange 
de  soie  .  y.  Spinetta  ,  è  anche  spezie  di  strumen- 
to musicale  ili  tasti,  kpimtte. 

SPINETTAJO,  s.  m.  facitore  di  spinette  .  Fa- 
bricant de  f  ariges  de  soie  . 

SPINGARDA  ,  s.  f.  strumento  militare  da  trar- 
re ,  e  romper  muraglie  .  Sorte  d'  instrument  de 
guerre  ,  propre  à  abattre  tes  murailles  .  y.  Spin- 
garda, dicesi  anche  a  piccol  pezzo  ti'  artiglierìa  . 
Epingard.   Alcuni  dicono,    E'pingard. 

SP1NGARDELLA,  s.  f.  Dira,  di  spingarda. 
Arquebuse- a  croc. 

SPINGÀKE,  v.  a.  Guizzar  co' piedi.  Brandii* 
1er  les  pieds  i  nambiller  . 

SPINGENTE,  add.  agogni  g.  Galil.  leti.  Che 
'pin-     .     Qui  piasse . 

SPÌNGERE,  v.a.  V.  Spignere. 

SPINGIMENE  O,  s.  ni.  Lo  spingere.  Impulsion. 

SPINO,  s.  m.  Spina,  pruno.  Ronce  ì  buisson  ; 
épineux.  v.  Spino  bianco,  lo  stesso  che  spina 
alba,  aibuscelìo.  Aiilépìn  ,  ou  aubépine .  §.  Spi- 
no, serie  d'ossi  detti  vertebre,  che  si  estendo- 
no dal  capo  fino  all'  osso  sacro,  e  formano  ciò, 
che  si  dice  il  fil  delle  rem,  che  più  comunemen. 
te  si  dice  spina.    L'épine  du  dos. 

SPINÒIDE,  s.  f.  T.  militare  antico,  che  vale 
figura  data  all'esercito  in  modo  di  rombo.  Scrte 
d'  ancienne  évolution  militaire  . 

SPINOLA,  s.  f.  Dim.  di  sDina  .    Petite    épine. 

SPINOSISSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  di  spinoso  . 
Trìs-épineux . 

SPINOSITÀ  ,  SPINOSITÀDE  ,  SPINOSITÀ- 
TE  ,  s.  f.  Asttatto  di  spinoso  ;  L'état,  la  quali- 
té de  ce  qui  est  épineux.  §.  Per  nietaf.  Difficol- 
tà, malagevolezza.  Difficulté;  embarras.  Piarse- 
ne, il  quale  ne' suoi  divini  dialoghi  rallegra  1' 
asprezza  delle  più  serie  disputazioni  ,  e  la  spino- 
sità di  quell'antica  forma  d' argumentare  per  via 
stretta  e  precisa  di  domande  ,  e  di  risposte,  colla 
facezia  seriosa  ,  e  colla    civilrà  del  complimento. 

SPINÓSO,  s.  m.  Animai  noto  ,'  detto  così  dalle 
spine,  ch'egli  ha  per  tutto  '1  dosso;  che  anche 
dicesi  riccio  .  Hérisson  .  0.  In  proverb.  come 
disse  Io  spinoso  alla  serpe  ;  chi  non  ci  può  star  , 
se  ne  vada  ;  e  si  dice  di  chi  stando  comodo,  ed 
essendo  gucrnito  di  gran  potete  ,  non  si  cura  de- 
gl'  incomodi  ,  o  pericoli  altrui  .  Qui  ne  se  neu- 
ve pas  bien ,  s'  en  aille  .  , 

SPINÓSO,  SA,  add.  Pieno  di  spine  .  Epineux  t 
rempli  d'  épines  ,  de  piquans  .  y.  Per  metaf.  vale 
dilìicile  ,  scabroso,  travagliato.  Épineux  i  fâ- 
cheux i  difficile  i  embarrassé  i  hérissé  i  dur;  rem- 
pli de  difficultés.  Volendo  pigliare  alcuna  favilla 
di  rimedio,  secondo  che  oggi  d.i  a  noi  questa  si- 
ta spinosa  e  crudele  .  y.  Aggiunto  di  luogo  di 
mare,  ove  sono  molte  rupi  ,  o  scogli  scoperti. 
Épineux  . 

SPINTA,  s.  f.  Lo  spignere  .  Impulsion  i  hcttrt  , 
mouvement  donné  avec  force  .   /'  attilli  de  pousser  • 

SPINTO,  TA,  add.  da  .spignere.    Poussì . 

SPINTONE,  s.  m.  Urto,  spinta  grande  .  Meurt) 
choc  violent  . 

SPINUZZA,  s.  f.   Dilli,  di  spina.  Petite  épine. 

SPINZAGO,  s.  m.  T.  Ornitologico  .  Lo  stesio 
che  Avosetta,  Beccostorto.  V. 

SPIOMBARE  ,  v  a.  1  evarc  ,  o  staccare  il  piom- 
bo ,  contrailo  d'impiombare'.  Desceller  i  déta- 
cher ce  qui  étoit  scellé  ou  plombé  .  §.  Per  similit. 
rovinare,  gettare  a  terra.  Renverser  ;  ruiner  ;  a- 
batre  i  jeter  à  tcrr>  .  L"  acqua  riversa  si  forte  e 
rubi  sta  ,  che  i  sassi  nelle  ripe  muove,  e  spiom- 
ba, s^  Spiombare,  in  s  igni  f.  n.  vale  pesare  as- 
saissimo,   l'eicr  beaucoup  . 

SPIOMBATO,  1  A  ,  add.  da  spiombare.  De- 
scelle ,  tre, 

SPIONÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  spione  .  Vilain 
espion  . 

SPIONE  ,  s.  m.  Accrcscit.  di  spia  .  Un  grand 
espii  u  . 

sl'ló  ERB,  v.  n.  Restar  di  piovete.  Cesser  de 
pi  envi  ir  . 

SIMO  (MINIO,  s.  m.  Lo  spiovere.  Dtscouti- 
nuation  m  la  pluit  . 

SPIOVOlsO,  TA  ,  add.  da  spiovere.  Cessi  dt 
p/i  t.    ■  ti  . 

PIPOI  A  ,  e  SPIPOLE1TA  ,  dicono  alcuni  cor- 
rottai i.    pei    Pispola  ,  Pispolctta  .  V. 

SPIPPOLARE,    v.  a.    Voti  bau».   Cantare  di 

genio. 
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genio  .  Chanter  de  fantaisie  .  y.  Spipolare  ,  "vale 
anche  dire  alcuna  cosa  chiaramente,  e  con  fran- 
chezza .  Parler  net  V  cl.iir  ;  ne  faire  point  la  pe- 
lile bouche  de  quelque  chose  , 

bPIRA,  s.  f.  Rivoluzione  in  giro,  la  quale  pe- 
rò non  ritorna  "al  suo  principio,  come  la  çincon- 
fcrenza  del  cerchio  ,  ma  va  sempre  avvicinandosi 
al  centro  del  movimento  ,  che  Ja  produce  .  Spi- 
re ;  tour  en  ligne  spirale.  Gli  Architetti  dicono , 
Enroulement  . 

SPIRÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  spira  .  Qui 
respire;  qui  peut  respirer.  $.  L'acre  spirabile, 
l'acque  da  bere,  e  ciò  ,  che  si  richiede  a  nutri- 
care, ec.  e  ad  adornare  il  corpo:  qui  vale,  che 
si  respira  .    V  air  qu'on  respire  , 

SPIRÀCOLO,  s.  in.  Spiraglio.  V.  y.  Per  me- 
taf.  la  lucerna  di  Dio  è  uno  spiracolo,  cioè  vita 
dell'uomo.    Vie  de  C  homme  , 

SPIRÀGLIO  ,  s.  m.  Fessura  ,  o  in  mura  ,  o  in 
tetti  ,  o  imposte  d'usci  ,  o  di  finestre,  o  in  chec- 
chessìa ,  per  la  quale  l'aria,  e  '1  lume  trapela. 
Soupirail  ;  ouverture  ;  fente  y  abajour  4  thantepleu- 
re  .  Non  van  la  notte  a  spieggiare  a  zonzo  chi  dia 
nello  spiraglio,  o  in  emisfero  :  qui  in  sentimen- 
to osceno  ,  che  non  giova  spiegare  .  $.  Usasi  spi- 
raglio ,  per  mctaf.  in  signifie,  di  piccola  notizia, 
apertura,  opportunità.  Petite  ouverture  ;  petit  in- 
dice  i  petite  connoissance  .  Nel  restante  di  questa 
gente  non  se  ne  comprende  spiraglio,'  o  indizio 
in  maniera  alcuna. 

SPIRALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Fatto  a  spire  ,  a  ma- 
niera di  spire,  che  si  volge  a  uso  di  spire.  Spi- 
ral .  y.  Spirale,  in  forza  di  sust.  f.  linea  curva 
descritta  sovra  un  piano,  la  quale  fa  uno,  o  più 
giri  ^  dal  punto  ond' ha  principio,  e  da  cui  sem- 
pre si  va  maggiormente  scostando  quanto  mag- 
giore è  il  numero  de' suoi  rivolgimenti  .  Spiralo; 
hélice  .  11  suo  movimento  non  è  più  per  un  arco 
verticale  ,  ma  par  fatto  Der  una  spirale  ovata  . 

SPIRALMENTE  ,  avv.' A  guisa  di  spira  .  À  la 
pianure  d'  une  spire  ,  cu  d'  une  spirale  . 

SPIRAMENTO  ,  s.  m.  Lo  spitarc,  soffio,  ali- 
to .   Respiration  ;  souffle  . 

SPIRANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  spira  .'  Qui  re- 
spira qui  souffle.  §i  Spirante  ,  nelV  uso  ,  per  mo- 
li bornio  .     Expirant  ;  mourant  . 

SPIRARE,  v.  n.  Soffiare,  propria  de' venti ,  ma' 
più  comunemente  si  dice  del  soffiar  leggiermente. 
Souffler.  §.  Spirare,  vale  anche  tirare  a  se,  e 
mandar  fuori  il  fiato,  Respirer.  Or  vedi  la  pena 
molesta  tu  ,  che  spirando  vai  veggendo  i  morti  , 
cioè  vivendo,  non  essendo  ruoitcl  0  toi  qui  re- 
spires encore  ,  qui  es  encore  en  vie  ,  qui  n'  es  pas 
encore  mort  .  tf.  Spirare,  vale  anche  semplicemen- 
te mandar  fuora  il  fiato,  o  )'  alito,  opposto  di 
respirare  .  Expirer  ;  rendre  l'  air  qu'  on  avoli  aspi' 
ré  .  Ogni  corpo  vivo  spira  ,  e  respira  .  {.  Spira- 
re, per  metaf.  vale  ricrearsi  ,  sollevarsi^  risto- 
rarsi ,  prender  ristoro,  o  spirito.  Respirer  ;  pren- 
dre un  peu  de  relâche  .  La  nostra  città  di  ï-iren- 
.  ze,  ec.  per  le  sopraddette  guerre,  e  afflizioni  non 
potea  spirare,  né  mostrar  sue  forze.  §.  Spirare, 
per  esalare  .  Exhaler  .  Spira  un  fumo  sulfureo  sì 
fetido  e  sì  spiacevole,  che  tutta  la  contrada  at- 
torno appuzzola  .  y.  Spirare,  figuratane,  per  man-, 
dar  fuora  checchessìa  .  R.espircr  ;  marquer  ;  témoi- 
gner .  Con  leggiadro  dolor,  par  ch'ella  spiri  al- 
ta pietà.  §.  Spirare,  per  infondere,  dare  inspi- 
razione. Inspirer,  suggérer  intérieurement  .  A  Dio 
per  grazia  piacque  di  spirarmi  l'alto  lavoro,  y. 
Spirare,  7".  Teologico,  vaie  produrre ,  e  diecsi 
del  modo  con  cui  lo  Spirito  Santo  procede  dal 
Padre  ,  e  dal  Figlio  .  Produire  pur  inspiration  . 
Guardando  nel  suo  figlio  coli'  amore,  che  1'  uno, 
e  l'altro  etern.Tlmente  spira,  y.  Spirare,  per  in- 
tendere ,  spiare,  aver  sentore.  Pressentir  ;  avoir 
quelque  connaissance ,  quelque  indice  .  Avendo  al- 
cuna cosa  spirato  dell'  attendere  dell'oste  de' Fio- 
rentini .  y.  Spirare,  dicesi  anche  per  morire  ,  cioè 
mandar  fuori  l'ultimo  spirito,  Expirer  ;  mourir  , 
rendre  l'  ama  rendre  le  dernier  soupir  s  trépasser  . 
Mortalmente  lo  fenttc,  sicché  poco  stante  spiròe  . 
vj.  Spirare  ,  parlandosi  dì  tempo,  o  di  cose  ,  eh' 
abbiati  relazione  a  tempo  ,  vale  terminare  ,  fini- 
re .  Expirer  ;  finir  ;  être  à  son  terme,  y.  Spirare, 
per  ustolare,  fermarsi  a  guardare  alcuna  cosa  con 
vivo  desiderio  di  conseguirla  .  Brûler  ,  mourir  d' 
envie;  convoiter  ,  désirer,  ardemment  .  E  cerne  un 
ersacchin,  che  a  piè  d'  un  pero  a  bocca  apeita  i 
rami  suoi  rimira,  ferma  impalata  quivi  ,  come  un 
cero,  fissando  in  loro  il  sguardo,  sviene,  e 
spira  . 

SPIRATO  j  TA,  add.  da  spirare.  Expiré,  Ve. 
§.  Per  inspirato.  Inspiré  .  Da  questa  loro  così  su- 
bita sapienza  ,  e  divinamente  in"  loro  spirata  ne 
nasce  una  ottima  dottrina  nelle  figliuole.  Gli  uo- 
mini sarti  di  Dio  parlarono,  e  scrissono  spirati 
dallo  Spirito  Santo.  Ç.  Spirato  per  infuso.  In- 
fusé* insinué.  Per  intrusione  ,  o  inzeppamento  d' 
atomi  freddi  spirativi  dal  ghiaccio  per  le  vie  in- 
visibili del  cristallo,  y.  Per  morto,  hxpin  s  tié- 
passé  ;  mort  ;  défunt  ;  décédé  .  Spirato  M.  Anto- 
nio, poco  stette  lo  spirito  di  Cleopatra  a  andar- 
gli dietro. 

SPARATÓRE,  v.  m.  Che  spira.  Qui  inspire  ; 
qui  si'L^     t  . 
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|      SPIRAZIONCELLA,  s.  f.  Dim.  di  spiraztone. 
j  Petite  inspiration . 

SPIRAZIÓNE  ,  s.  f.  Lo  spirare,  -spi lamento  . 
Inspiration  ;  soufle  .  6,  Per  respiro  ,'  alito  .  Respi- 
rano» i  baleine  ;  soufle.  Quando  tir  sbadigli  »  cuo- 
pri  la  bocca  tua  ,  e  tossi  râttegnendo  la  spirazio- 
ne  .  y.  Per  incitamento,  o  stimolo  interno  a  vir- 
tù .  Inspiration  .  Nella  mia  mente  noto  la  siki 
spiraztone,  y\'Pcr  i  spiraglio",  in  signifie,  di  no- 
tizia. Connaissance;  notice;  avis;  indication. 
Onde  sappiendosi  per  la  città  per  alcuna  spira- 
zione,  il  comune,  e')  popolosi  turbò  forte.  y. 
Spirazione,  T.  Teologico,  dicesi  del  modo,  con 
cui  lo  Spirito  Santo  procede  dal  Padre,  e  dal  Fi- 
glio .    Spiration .  •    . 

SPIRITACCIO  ,  s.  m.  Cari.  Svi».  Peggicr.  di 
spirito  in  signif.  di  Demonio.  Spirito  maligno, 
t;prit  malin . 

'SPIRITALE,  add.  d'ogni  g.  Di  spirito,  cioè 
di  vita  ,  vitale  .  Vital  ;  de  la  vie .  $.  Per  devo- 
to, spirituale.  Spirituel;  pieux  ;  dévot  .  Mi  sa- 
rei' confessata  da  lei  ,  sì  spiritai  mi  pareva  . 

SPIRITALMENTE  ,  avv.  Seg.  anim.  Spiritual- 
mente, in  manièra  spiritale.  Spirituellement , 

SPIRITAMENTO  ,  s.  m.  Lo  spiritare.  Agita- 
tion ,  mouvement  des  possédés  , 

SPIRITATAMENTE,  avv.  Vden,  Ms.  Da  spi- 
ritato .    En  possedè. 

SPIRITARE,  v.  n.  Divenire  spiritato  ,  essere 
invase»  dallo  spirito  maligno,  cioè  dal  demonio. 
Ê're  possédé  du  diable  ,'  $.  Sem  tutte  quante  in- 
venzion  del  nimico,  come  fu  quella  dell'artiglie- 
rìe, e  delle  streghe,  e  dello  spiritare:  qui  in  for- 
za di  nome  ..  Possession  du  diable  .  §.  Spiritare  , 
per  s  imi  lit,  vale"  esser  sopraffatto  da  eccessiva  pau- 
ra .  S' épouvanter  ;  s'  effrayer  ;  prendre  l'  épou- 
vante ;  être  saisi  de  frayeur  .  A  che  aver  provo- 
cato con  parole,  e  minacce  i  Vitelliani,  se  ora 
spiritassono  delle  lor  mani  ,  e  occhi? 

SPIRITATÌCCIO,  CCIA,  add.  Alquanto  spiri- 
tato .  Un  peu  insensé  ,  ou.  un  peu  furieux  ,  Ve,  V. 
Spiritato. 

SPIRITATO,  TA,  add.  Indemoniato.  Possé- 
dé ;  endiablé  ;  démoniaque  y  possédé  du  diable  .  y. 
Spiritato,  si  dice  anche. per  istravagante ,  bislac- 
co .  Capricieux  ;  extravagant  ;  impertinent  ;  in- 
sensé ;  fou  ;  étrange .  Gelosi,  sciocchi,  matti, 
spiritati.  §.  Per  impaurito,  intimidito.  Effrayé; 
épouvanté  ;  intimidé  ,  déconcerté  ;  consterné  .  Poi 
fa  lo  spiritato,  s'ei  vede  pure  un  uccellili  vola- 
re, y.  Per  fanatico.  Fanatique  ;  furieux;  fou; 
extravagant  ;  aliéné  d'  esprit  ;  visionnaire  .  Con 
sua  fiorita  gioventù  ,  e  gente  avuta  da  Vitcllio  , 
sbaragliò  quella  moltitudine' spiritata  .  y.  A  pre- 
te pazzo  ,  popolo  spiritato  .  V.  Prete  .  §.  Favel- 
lare come  gli  spintati  ,  dicesi  di  "coloro,  che  fa- 
vellano senza  intendersi  ,  e  in  quel  modo,  ec.  ce* 
nre-i'.-nno  gli  spiritati,  cioè  per  bocca  d'  altri. 
Parler  par  la  bouche  d'  autrui, 

SPIRITELLO,. s.  m.  Frane,  Sacch.  rìm.  Dira, 
di    spirito.    Petit  esprit. 

SPIRIT.ESSA,  Femm.  "di  spinto  j.  detto  per 
ischerzo,  in  significato  di  Demonio  .  Esprit;  fan- 
tòme  . 

SPIBITEÎTO  ,  s.  m.  V.  Spiritello  . 
SPÌRITO  ,  e  poèticamente  SPIRTO,  s.  m.  Su- 
stanzia    incorporea.    Esprit.-  \).  Spiritossanto ,    e 
Spirito  Santo  ,    la  terza  Persona   dei-la  Santissima 
Trinità.     Le  Saint-Esprit .  "  y.   Spirilo  ,  per  uomo 
semplicemente.,    rispetto  al  di  lui  genio  ed  umo- 
re .    Esprit.    Spirito   malizioso  ,   sagacissimo,  ed 
inquieto.    Esprit  malicieux ,  rusé  ,  inquiet  ou  re- 
muant .  y.  Spirito,  si  piglia  anche  per  Demonio. 
Esprit  i  démon  ;  diable  .   Io  sono  chiamato  spirito 
di  fornicazione,  perocché  di  questo  vizio  propria- 
mente è  mio  iificio  di  tentare,  ec.  §.  Spirito  ,  va- 
le lo  stesso    che  animo.    Esprit  ;  ante..    Tanta  fu 
la  nobiltà  dei    suo    spirito,    che.,  ec.     in  se  non 
ischilò  ui  ricevere  l'amorose  fiamme,  v).  Spirito, 
per  intelletto  ,  ingegno  .    Esprit  ;  génie  ;  entende- 
ment ;  jugement  ;  discernement  ;  sens.  Savio  fu  in 
iscienza  ,  e  d'  uno  aguto  spirito  .  Ç*.  Spirito  ,   per 
vita  ,  anima  .    t.spru  ;   ame  ;  vie  .    Onde    render 
lo    spirito  ,    vale   morire  .    Rendre.  I'  esprit  ;  ren- 
dre t'  âme';  mourir  .    y.  ipirho,    per  lo  senso  vi- 
tale, ma  in  questo  signifie,  usasi  sempre  nel    nu- 
mero del  più  .    Les  esprits ,  les  sens  .  Riconforte- 
rete gli  spiriti  miei  ,  li  quali  spaventati  tutti  rrie- 
man  nel' vostro  cospetto  .  y.  Spirito,  p'r  comples- 
sione ,  vigor  naturale  .  Complexion  ;  constitution; 
tempérament  .  Siccome  colui  ,.  che.  era  magto^  sec- 
co ,  e  di  poco  spinto  .    ^>.  spirilo  ,  pigiia»i  anche  { 
per  alito,    fiato.     Haleine;    respiration  ;  souffle  , 
Non  poteva  raccogliere  lo  spirito  a  formare  inte- 
ra la  parola  .    y.  Spirito  per  ja  parte    più     sottile 
e  ignea  di  tutti  gli  enti  ;  e  così  si  chiamano  que' 
liquori  più  ignei,  che  si  traggono  dalle  cose.,  per  ' 
distillazione  ,  o  in  altra  guisa.    V  esprit  ;    /'  es-  .| 
sente  .    y.  Spirito  di  gelosìa  ,  di  poesìa  ,.  di  con- 
traddizione ,  e  simili  ,  si  dice  dell'  animo,  o  del- 
la natura  inclinata    a    quelKi    tal  cosa  .    Esprit  de 
jalousie,  de  lo,  :ii  ..diction  ,  Ve.  Ç.  Spirito,  per  rc- 
vcJazione.  Inspiration)  révétaian  .  Sappicndo  per 
ispirito  le    cose,  che  eiovevan  venne,    tn  esprit  , 
ou  par  révélattcn  .  y.  Spirito  ,  per  divozione  .  Spi- 
ritualité i  piété  ;  dévotnn  ;  attachement  au  seivt- 
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ce  de  Dieu  .  Uomo  per  età  antico  ,  e  per  vita  di 
penitenza,  e  del  tutto  dato  allo  spirito  v  E<- 
ser  rapito  m  ispinto,  vale  andare  in  estasi'  É- 
tre  ravi  en  extase ,  cu  ravi  d'  esprit  ,  suspendu 
des  sens  .  t 

SPIRITOSAMENTE,  avv.  Vivacemente,  cou 
ispinto.    Avec  esprit  ;  vivement 

SPIRITOSISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  spiri- 
toso .  Tres-spirituel ,  Ve 

SPIRITÓSO,  SA,  adi.  Che  ha  molto  spirito. 
Spiritueux  i  subtil  ;  pénétrant  ;  qui  a  beaucoup  d? 
esprit  „  y.  Dicesi  anche  spiritoso,  per  ingegnoso,' 
vivace,  acuto.  Spirituel;  ingénieux;  plein  d' 
esprit,  d'invention,  d'adresse.  Senza  l'ajuto  pe- 
ro di  qualche  spiritoso  ingegno. 

SPIRITUALE,  add.  d'ogni  g.  Incorporeo,  di 
spirito  .  Spirituel  ;  incorporel  ;  qui  est  .esprit  ;  qui 
n'  a  point  de  corps .  y.  Per  attenente  a  spirito  ,  o 
a  religione  ,  ed  è  opposto  a  temporale  .  Spiri- 
tuel. Promettendogli  ogni  ajuto  spirituale  e  tem- 
porale, y.  Spirituale,  per  tenuto  a  battesimo. 
Spirituel  .  Due  figliuoli  spirituali  d'  alcuno  pos- 
sono contrarre  ,  e  gli  spirituali  cogli  adottivi  . 
Affigità  spirituale.  Affinité  spirituelle.  S.  Spiri- 
tuale ,  per  divoto  ,  dato  alla  spiritualità.  Vieux  t 
devst  ;  spirituel  ;  adonné  à  la  devi  t  ion  .  Provo- 
corhmi  l'affettuoso  prego  di  molte  persone  spiri- 
tuali e  divote  .  . 

SPIRiTUAI.ÌSSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  spiri- 
tuale. Trcs-fteux,  Ve.  v.  Per  proprissimo  dello 
spirito  .  Tres-propre  de  l'  esprit  .  Per  essere  la  su- 
perbia un  peccato  spintuaiissimo  ,  non  si  può  di- 
Te  quanto  sia  però  facile  ad  occultarsi  . 

SPIRITUALITÀ,  SPIRITUALITÀDE  ,  SPI- 
RITUaLTTATE  ,  s.  f.  Devozione  ,  coltivamcnto 
di  religione  .  Spiritualité  ;  piété;  religion  ;  dévo- 
tion ;  attachement  au  service  de  Dieu 

SPIRITUALIZZAMENTO",  s.  m.  Magai.  Ri- 
ducimento  a  stato"  spirituale.  Spiritualisation  . 

SPIRITUALIZZARE,  v.  a.  Render  spirituale. 
Spintua/iscr  ;  rendre  spirituels  v).  Spiritualizzar- 
si ,  n.  p.  Magai,  farsi  spirituale,  ridursi  a  spiri- 
to .  Se  rendre  ou  dev'enir  spirituel  , 

SPIRITUALIZZATO,  TA,  add.  da  spiritualiz- 
zare. Spiritualité . 

SPIRITUALIZZAZIONE,  s.  Î.  T.  Chim.  V  at- 
to d' estrarre  spiriti  da'  corpi  naturali  .  Spiri..:  i- 
l  itati on. 

SPIRITUALMENTE  ,  avv.  Con  (spiritualità  , 
in  tspinto  .  Avec  spiritualité.  y.  Talora,  vale 
con  autorità  ,  e  braccio  spirituale.  Avec  pouvoir 
V  autorité  ecclésiastique^  Darrdogli  grande  auto- 
'ntade  di  procedere  spiritualmente  ,  a  chi  fosse 
disubbidiente  alla  Chiesa.  .v.  Talora  ,  vale  per 
mezzo  dello  spirito  .  Spirituellement.;  en  esprit  . 
Per  lo  primo-modo  spirituahner  •  contemplando- 
si ,  si  vede  Dìo.  y.  Talora  vale  con  esalazione . 
Par  etiaporation  ;  par  exhalaison.  Sono  i  fiori 
molto  odoriferi  per  l'umido  sottile,  il  quale  è 
alterato  convenevolmente  dal  secco  ,  e  risolve  qua- 
si spiritualmente  nella  lor  sustanzia. 

SPIRO,  s.  m.  Lo  spirare.  Souffle  ;  respiration  ; 
haleine.  y.  per  ispirito.  liant.  Purg.  Esprit  .  Vedi 
oltre  fiammeggiar  l'ardente  spiro  d' Isidoro, cioè 
l'ardente    piramento  ,  cioè  lo  spirito  . 

SPURIO,  s.  in.  foce  poetica  .  Spiiito.  V. 

SPil'AMO,  s.  f.  Varch.Lez.  Spanna,  misura  di 
tre   pain, i. presso  de'Greci.  Spi:;. ..ni. 

SPIUMACCIARE,  v.  a.  V.  Sprimacciare.  . 

SPIUMACCIATA,  s.  f.  Colpo  dato  Colla' mano 
aperta  ,  ma  che  taccia  romore  ,  a  guisa  di  quelli 
che  m  danno  in  sulla  coltrice,  o  in  sul  p.-imne- 
cioj.che  anche  si  dice  sprimacciata  .  -Coup  -donné 
du  plut  de  la  mai»  ouverte  , 

SPIUMACCIATO;  TA,  add.  da  spiumacciare, 
lo  stesso  che  Sprimacciato  .  V. 

SP1UMÀHB,  v.  a.  levar  la  piuma  ,  pelare.  t)é- 
Plumer  ;  xlutner .  y.  Spiumaie,  vaie  anche  far  sof- 
fice la  coltrice,  o  altra  cosa  jjiena  di  piuma,  nel 
oual  significato  più  comunemente  si  dice  spiumac- 
ci . ire  .-  V.> 

SPIUMÀTO  ,  TA  ,  add.  da  spiumare .  Déplu- 
me ,  &c. 

SPIZZECA,  s.  m.  MigneJIa,  spilorcio.  Voce 
bassa,  lilain;  taquin;  très-avare;  tris-crasHUXf 
mesquin  ;  ladre  ;  chi, he  ;  cancre  . 

SPIZZICATURA,  s  f.  T.  degli  Stmp.  Difet- 
to di  stampa  ,  in  cui  i  caratteri  non  riescono  net- 
ti .  Défauts  a'  impression . 

■SPIZZICO,  far  checchessia  a  spizzico,  vale 
farlo. a  poco  a  poco,  a  stento,  a.  spilluzzico . 
Chipcter  ;  faire  peu  à  peu.   lentement  ,  véuller  . 

SPIZZICONE  ,  aspizzicone,  posto  avv.  vale 
lo  stesso  che  A  spizzico  .  V. 

SPLACÀRE,  v.  a.  Fag.  Com.  V.  Sprecare,  Scia- 
1  acqua re  .  ■ 

SPLANCNOLOGÌÀ:,  s.  f.  T.  Anatomico.  La  se- 
conda parte  cella  Sarco.V.gìa,  la  ouale  tratta  de' 
Visceri  contenuti  ne'  tre  ventri  del  corpo.  Sfian- 
chi 0  'erte  . 

SPLEKEIRE,  v.  a.  Varch.  Trar  dalla  plebe,  in- 
civilire, annobilire.  Ennoblir  ,-  tirer  de  la  cras- 
se ,  d,    la  rciu.  e  . 

SPLENDENTE  ,  add.  d'  ogni  g.    Che  splende, 
splendido,  magnifico.    Resplendissant;  eclatanti 
brillant;  magnifique;  spio. a. de;  teniptueux.;  superbe^ 
I  i  i  i  SPLhN- 
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SPLENDENTEMENTE  ,  avv.  Cou  isplendo- 
s-e,  magnificamente'.  Splendidement  i  magnifique-, 
menti  avec  splendeur-;  avec  magnificence  i  avec 
éclat  . 

SPLENDbNTISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di 
s*p  endentemente.  Avec  ucaucoup  de' splendeur ,  eu 
d' telai  i  très-splendidement . 

SPLENDENiììSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  splen- 
dente ,  splendidissimo,  njagnificentissimo.  Trts- 
respUi  distant  .-  ttès-èclatant  ,  Cf*c. 

SPLÈNDERE,  v.  n.  Risplendere,  rilucere.  Re- 
• splender i  éclater  i  briller  i   luira   reluira    avoir 

dePitlM..  „'.-,'■ 

SPLENDIDAMENTE)  avv.  On  isplendore  ,  in 
significato  di  magnificenza.  Splendidement  i  ma- 
gnifiquement j  grandement  i  libéralement  i  noble- 
ment .  ,  i.       i     j.j 

SPLENDIDEZZA,  s.  f.  Astrattoci  splendido. 
SpUndeur  i  p-  mpe  .  magnificence  i  libéralité .  . 

SPLENDIDISSIMAMJ  N  it ,  avv.  Sup.  di  splen- 
didamente .  Très  sj   endidement  ,  Ce. 

SPLENDIDISSIMO]  MA,aJd.  Sup.  di  «p  Ol- 
eico .  J  r.  s-, datant ,  \S  t. 

SPI  ENDIDITÀ  ,  s.  f.  V.  Splendidezza.     . 

SPi  ÈNDÌDO  DA  ,  add.  Rilucente  ,  pieno  (,i 
splen  lore  ,  lucido .  Re  plendissaui  .  >  toisa  it  .  lui 
sani  .  âlAlMil  i  lumi,, eux  .  \).  P>  r  ma  ,n  lire, 
chiaro  ,  ragguardevole  .  Spie,. d'ai  ;  ma..,  Çaux  . 
ueux  "i  rcin.!*qu.:ble  ;  considérable  »  notable  ; 
liberal.  Per  nobiltà  di  sangue  chiaro,  e  s'plendi- 
oo  pei  molte  ricchezze  . 

;    SPI  ENDIENTE,   add.    ■splendente.  V. 

*  SPLENDIENTÌSS1MO.      .   Splenuentissinio. 

*  SPI  END  MENTO.  V.  Splendore. 

SPI  1  ND  >R£  ,  s.  in.  Se;-  abb  n  lanea  di  luce 
sci„t  ,  etta  insieme.    Spiena  m  ,-    grand 

telai   di   lumiere.    $.  Per  metal,  vale  gloria,  >c 
cel lenza.  Splendeur*  lustre;  ffloir,  i  mae,nificenc,  ■ 
'.  eu>  ,  À    .  <'  tre,  CTc'.  Splendore  di  bel- 
j(?-..i  e-    repente    e  veloce,    ed    è  p;ù  fugg 

non  si  m>  i  fiori  ,  che  appaiono  a  primavera 
Éclat       >••  Dicesi  ,    che  una  persona   t    lo  splen- 
dore del  suo  secolo,    per    dire    clic  è  una   perso- 
na di   mento  singolare.    C  est   la  lumière  de  son 
siècle  . 

SPLÈNÈTICO,  ICA,  add.    Colui  che  ha  male 
2II-.  milza.    Splénéttque .     y.  Splenetico   e    anche 
rin  edj  chi   giovano  a  guarir  le  ostru- 
.  1  .  Splénétique  . 
SPLÈN   CO,  CA  ,  add.   f.  Anatomico.  Aggiun- 
to d.i".  .-,  .  aie   ni  ranìi  di  vene  della  milza  .  $P'<'- 
h     aggiunto  de'  limedj 
1  mali  (  -  Ila  milza  .   Splènique  .    _ 
SPI  ÈNIO  ,   s.   in,    Voc.    Uis.    Con   Lai  nome  si 
chiamano  tra  gli  altri,   due    muscoli   del   capo. 
Splénius. 

ICCHIA,  s.  f.  Voce  bassa.  Eag.  Cam.  V.ellin. 
1.     ...  ''.  Alterigia,  Boria ,  Gonfiezza  .    . 
SPODESTARSI  ,  n.  p.    Levarsi  la  podestà .    Se 
.  ri  abdiquer  i  renoncer  à....  se  démettre, 
.  utorilé ,    de  son  pouvoir,  de 
.".//  bien ,  t'en  dévêtir.    V-  Spodestarsi  ,  vale  an- 
che assolutam.  privarsi,  onde  si  die-e  in  proverb. 
ehi  dd  suo  si  spodesta,    dato   gli    sia    un  mazzo 
in       111  i<  sta  .  ic  ptiver,  se  défaire  de  ce  qu'  on  a  . 
■,.-     ,TATO,  TA,  ad  '.  da  spedi  stare  .    !"'< 
a  m. on,'  ,  qui  i*i  :  démis  ..'e  son  pouvoir  ,  de  son 
bìc/,,   Crc.     e>.  Talora   vale,    chi  è  senza   potere. 
Hui  n'  a  aucun  pouvoii  ;  qui   est  salts  forces  .    Si- 
ani  ;    voi    si  te   per  vincere  la  guerra  . 
perocché   •  ."i  •   I    voi   i",  e  pero  non 

vi  configli)  .Pei  imp(  tuoso  ,  •  innato, 

...  •     .     Impétueux  ,    fu  irux  ; 

.         ,  ,  furibond  .     A    di 
a     e  coi     nei     un  vento  austro  spode- 
rato e  impetuoso .  .  • 

DIO,  s.  m.  nuil  che  limane  dopo  l'a 
r.  pallidi  io  • 

prende  p  1  lo  capo  mor- 

'•  brucialo.  Spade  ,  tutù  . 
■    1S1  ,    11.   p.     Abbandonale    la    po'  sia. 
i  ;   i  Li  poesie  . 

■  iglia- 

m  ri  '    .      .  1'  1 

.■.     ',    B  ■ 

co,  'i  1  ima 
nente  .   /*  ir</r  . 

!..    i  -n   ,    itti  ra  egli  die  la  bel- 
.    di  I 
•  i . ,  .  .  v ecc  di  coi 

telle        I  ciel  nu- 

'■'<  ■    1 
1  irtro  U 

ì    Li  ■     ' 

[   adieu 
P 

1  utili  .     ri 
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■ 
■   . 


SPOCLfANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salv.  Scud.  Ere. 
Glie  spoglia.  Qui  dépouille  . 

•SPOGiLIARE,  v.  a.  Cavare  i  vestimenti  di  dos- 
S05  ed  o.tre  al  signifie,  a.  si  usa  anche  nel  n.  p. 
l)ésh.ibtlUn  dépouiller'.  Spogliarsi.  Se  déshabil- 
ler •  se  dévêtir  >  quitter  sesb.it/itsi  se  dégarnir 
d'habits  .  $.  spogliare,  per  tor  via  la  spoglia. 
Dépouiller.  Tu  ne  vestisti  queste  misere  carni  , 
e  tu  le  spoglia  .  y.  Per  predare,  J-ubare.  Voler  , 
dérober  i  pi!  Ieri  butiner  i  pirater,)  dévaliser  i  sac- 
cager i  emporter  .  e-jlever  1  ravir.  Spogliare  alla 
strada..  Détrousser.  Avea  b-.n  trovalo  malandri- 
ni che  l'ave  ini  spogjiató  d'ogni  suo  a  vie  . 
Per  inetit.  privare,  tor  vii  .  Spolier  i  déposséder ì 
dépouiller  ;  priver  i  frustrer  ;  dé  :ner  ;  dépourvoir  . 
Alla  fine  Ri  egli  spogliato  della  sua  dignitade'per 
sentenza  di  Papi  Innocenzo  IV.  per  comuni  con- 
siglio >ie  g  nera  le  Concilio.  0.  Ih  signifie:  n.'p. 
vale  lasciare.  i"e  dépouiller  i  quitter.  Ben  è,  che 
<".'.<  rerin  ne  >i  doglia,  chi  pei  amor  iii  co- 
sa,   che   non  -duri  eternalmerite  ,    quell'amor    sì 

,s(ft)g    li 

POGI  !  «io  1  .\  add  da  spogliare,  senza 
vesti  1  nudo  .  ■  :  Uè  ■  dépouilL  ■  ■  :i  .  \>.  Per 
mi  I  if,   va      pnv  p  .:•,-,,  .  Dénué  .    L'  a  in  i 

d'         i       .■,'..*  ,    L-  priva  . 

■POGI  l'i  ■;  i  m.  Li  q  0  o  stanza  desti- 
nai i   pi      ,u   •'■"  1   ,     ini   di    Ici  -o  -   Cabinet  de  di- 

h  1     

•\J  >G1  il  >R1  ■.  m.  1  RtCE  :  f.  Che  spoglia 5 
ladro  .  1  •:.  h  .  larron  ••  qui  dépouille  >  qui  u,;- 
in.hsì  ■  . 

SPOGLIATÙRA  ,  s.  f.  Vece,  d  -II'  uso.  Lo  'po- 
gliare  ,    Dépuuillt  meni  . 

SPOGLIAZIÓNE,  s.  f.  Spogl lamento,  Spoglia-'" 
tura  .  V. 

SPOGLIALA,  s,  f.  Il  percuotere  uno,  fatto- 
lo pi  im,i  spogl, are  .  Coup*  don  és  tur  la  chair  nue . 
s).  Pr  [spoglio.  V.  Spoglio,  y.  Per  inetaf.  dare 
la  spngliazza  a  una  casa,  o, simili,  vale  rubarla, 
votarla.  Vider  u    e  maison-,  la  -v»ier  .. 

SP  GLIAZZÀ'TÒ,  1A,  add.  M:zzo  spogliato. 
À  moitié  déshabillé . 

PoGLlO,  s.  m-.  Arnese.  Dépouille  i  défroqué  i 
meubles  ,■  garderobe  i  équipage  ,  bagage  .  y.  Pei: 
preda  .  Dépouille  i  butin'  ;  capture  i  proie  i  prise  J, 
Grandissimo  spargimento  di  sangue  s'era  fa 
ec  e  inuumerabile  spoglio  di  moneta  .  y:  Sr/6- 
glió ,  dicesi  anche  a  una  raccolta  "sii  notizie  ri- 
cavate d.n  leggere  gli  autori.  Recueil  i  çolle- 
ctioji  ;  compilation  .  Così  fossero  vedute,  le  pre- 
parazioni,  1  repertori,  gli  spogli,  i  luoghi  i 
mit.ut  . 

SPOLA  ,  e  SPUÒLA  ,  s.  f.  Strumento,  di  Ugno 
a  guisa  di  navicella  ,  ove  con  un  lu'cello  d^-tto 
spoletto  si  tiene  il  cannel  del  ripieno ,  per  uso 
del  tessere  .  Navette  de  tisserand  . 

SPOLETTO",  s.  ni.  Il  fu«ce'lo "della  spola,  in 
cui  s'infila  il  cannello  del  ripieno.  Cannette. 

SPOLLASTRdRE,  v.  11.  Mangiare  lautamente 
girando  per  le  mense  altrui  .  V.  Sgallinare  . 

SPOLLINÀRE,  v.  n.  Fortig.  Rìcciard.  Scuo- 
tersi i  pollini  da  dosso,  o  altrimenti  cacciarli. 
Chasser  l  s  pou,  des  poules  . 

SPOI.PAMENTO,  s.  m.  Lo  spolpare.  V  action 
de  dftharner  . 

SPOl  PARE,  v.  a.  Levar  la  polpa  ••  Décharher  i 
oter  la  chair-,  s).  In  signifie,  n.  p.  perder  le  pol- 
pe ,  o  rimaner  senza  'polpe  .  Maigrir  •  perdre  son 
embonpoint.  $.  Spolpare,  "per  similit.  Privare. 
Priver  i  dépouiller  i  frustrer  ;  spolier  i  déposséder  . 
Perocché '1  luogo,  u' fui  a  viver  posto,  di  gior- 
no m  giorno  più  di  ben  si  spolpa.  £.  Per  nr.ur. 
vale   Sfruttare  .  V. 

spoi  l'Aio,  TA,  add.  da  spolpare.  Décharné , 
C.-  ÇS  Per  nula;,  vàie  indebolito,  sfornito,  e- 
sausto.  Épuisé  s  affaibli.  Snervata  l'Italia,  e  spol- 
pato d'ogni  suo  vigore  l'Imperio,  y.  Matto  spi 
pato,  diesi  di  chi  sii  giunto  ad  eccesso  di  mat- 
tczza.  !  0:1  .1  lier  i' fou  a  /'.iliache.  Fortuna,  che 
P  avea  matto  piovalo,  vobe,  eli'  ci  diventasse 
anco  spolpato  :  qui  in  equivoco  . 

SPOt  PO,   l'.\  ,  a.ld.   Spolpato,    Décharné;  ex 
trim  meni  mai  re,    \J.  Pei  ardentemente  innamo- 
rato .   Ép  '<•'•.  imeni  amoureux  •  amoureux  <<  ta  1  ■■ 
gè,  vu  a  la  folie  ,    amoureux  transi  .  Mona  I  en.i 
lesta  pin  di  0 i-nò  a  soffiai  negli   orecchi,   s' .,1 
ni  passando  I-  si  scuopre  cotto  -polpo  iii  lei  . 
SPOl.'l  IÎAI.S1  ,  -}     n.   p.   lasciai    la  poltro 

SPOLTRIRSI  ,  L  ncii.i  .    Secouer   la   1  ■>■ 

SPOLTRONII     1  -,    J    mu  . 
SPOI  ili  HA  ,  s.  m.  Buon,  F.  (  hi    ipojvi 

ra  h    mura,  uomo  dappoco  ,  s.-, ciantello  ,  e  si  di- 
i     m  di  prezzo  .i  persona  vile»    Homme  di  r/</; , 
li   lo  . 
SPOLN  IT    1  /  ,    add.  d'  ogni  g.   Cocch.  1  ■  ■  ,  . 
Chi  -n    iti     1  1  uluce  in  polvere.  Qui  te  fui- 

■ 
,  v.  a.  I  evo  via  li  polveri  ,  ri 
■    mi   .  1  .   ./"•■•'■  ■•  ti  1  ■  •' 
ter  1  tu  .     .  01  ta  poussière ,     ,   il 

erari        1  terra  1         ■  « ',■■■  "■<•<  -  .  Ç    Pi  1   mc- 

1 ,1  ■  1 .  1  .   minutami  lite  .    Fureter  , 
ber  e  liti  ìeust  meni  .  Ni  gli  antii  '1    ,; 

•  1    •       1  .       teiano,  i  uno ,  •  < .   undi 

[ti ,  e  ne  di  latcìc ,  che  nio  t  ano , 


ec.    Ç.  In  sign.  n.  vale  divenir  polvere.    Se  put* 
-cériscr  i  se  réduift  1 -"  p  .na 

palla  di  vetro  sigillata  a  la  '        •  01 

'ce  di   pi  o,  e  rotta,    se   ne  cav     1     sai     :.  C 
il       a        no,  eli  •  nel  votarsi   spolvera  . 

:.  '.   ZZÂRI  ,   v. 
a.   li'.dorrein  polvere.  Pulvériser;  réuuiri  et  p'-us' 
sièro  ,  ou  ci  poudre.  •>).  SpolverizTa  e,  per  a 
gere  coi;  polvere  checchessìa  .     j^,/y    uj  rr  -   p0U4 
d-er  .    Togli  zaff  Iraeola  ,    storace,  ed 

aggiugnivi  dell'oppio^   tri  ali  b  n'-,  e  «polveriz- 
zane sul    capo.  .v.   Spi  ■•     1    ,    è  anche    T.  di 
pittai  -,    e  va  e  ricavare  un  disegno  colio  spolve- 
.  incer  . 

0LVRREZZATO,e  SPÓCVERIZZÀTO,rA 
io  ..  da  spolverezzare  ,  e  spolverizzare,    l'ul^.r: 

sé  -.Ce. 

.SP.OL'  Hi'.HZZO,  e  SPOLVKUIZZO,  s  m.  Bot- 
ton  e  di  cenno,  entro  cui  è  legata  polvere  di  ges- 
■o,  0  di  carbone,  per  uso  di  spolVeriziiare .  Pin- 
ce. sV  E  per  lo  st,  s<o  che  spolvero,  o  disegno 
ricavato  collo  spolvero.  Po.    -s  . 

SPOL  EtfÌNA,  s.  f.  S'ip^avveste  di  viaggio 
oci    riparo  orili   polvere.    Garde  habit. 

SPOLVERIZZAR-E,  SPOLVERIZZATO, SPOC* 

E  i:l  ZZO.  V.  Spolverezzare  ,  Spolverezzaio,  Spol» 
verezzó  . 

SPOLVERO,  s.  m.  F  >  ;  !  i  o  bucherato  con  ispil- 
letto,  nel  quale  è  il  disegno  ,  che  si  vuole  spol- 
verizzando ricavare,  facendo  per  quei  buchi  pas- 
sai    la  porvere  de ■  lo  spolverizzo.  Pondi. 

SPONDA,  s.-f.  Parapetto  di  pònti,  pozzi,  fon- 
ti  ,   o  simili  .     Parepet  .  ,garde-fou  .    magelle  .di 
puits  i    bord  .    Sponda  alta-  d   un   fiume  .     Verge  . 
sponda  di  riparo.  Ferme.    Sponde  della  r"!'^1  ■' 
una  nave.  Boudins.     y.    Per  e'tr. 
cernente.   Bord.    Ponsi  del  letto  in  sulla  spi   i< 
manca  . 

SPONDÀGGÏO,  s.  m.  Dritto,  che  i  mercan- 
ti sono  obbligati  a  pagare,  per  potersi  servite 
delì'i  sponda ,  e  scaricarvi  le  loro  mercanzìe. 
Qiiai  .e     . 

SPONDÀTCO»  ICA,  add.    T.  delta  Poesìa  gre- 
..7    e   Ialina  .    Appartenente   a    spondeo.    Sport- 
!  .0..  que  . 

SPONDÈO  j  s.  m.  Piede  di  verso  formato  di  due 
sillabe  lunghe  .  Spondée  . 

SPÒNDILO,  s.  m.  Red.  Che  anche  dicesi  spon- 
dillo,  vertebra,  nodo  della  spili  ■  0  •■ai  'li  den- 
tro scavato,  al  di  <0[>r.i,  e  al  eli  sotto  p.. aro',  e 
che  esteriormente  ha  vari  processi.  Spondyle  .     ■ 

SPOND1LOLÌTO,  s.  ni.  spezie  .li  pietra  che 
trovasi  nel  Tirolo,  e  in  cui  -i  osservano  rappre» 
scntatc  le  dorsali  vertebre  de'  piccoli  animali. 
Sorte  de  pierrt  . 

SPÙNDULO,  s.  m".  Nodo  della  spina  ,  verte- 
bra .  Spondyle  . 

SPONENTE,  add.  d'ogni  gen.  Salv.  Odiss.  V. 
Esponente  . 

SPONGÀTA,  s.  m.  Spezie  di  torta  fatta  di 
miele,  pane  biscotto,  noci,  ed  altri  ingredien- 
ti .  Sorte  de  iourte  . 

•SPONGIÒSO,  OSA,  add.  T'cce  dell'  me.  Ag* 
giunto  di  quelle  frutta  ,  che  sono  sceme,  e  iin- 
mezzite  .  Cotonneux  ;  spongieux  . 
'  SPONGÌTE  ,  s.  f.  r.  della  Stor.  noi.  Nom;  ge- 
nerico, che  i  Naturalisti  danno  alle  pietre  spu- 
gnose, e  1  ggien  formate  ne)!'  acque  sopra  corpi 
marini  ,  o  sopra  de' vegetai  ili  .  Spor/gites  . 

SPOTJIMENTO,  s.  ni.  Lo  «porre,  sposizione  . 
Exposition  i  explication  ;  interprétation  . 

SPONITÒRE,  v.  m.  Che  spone,  interprete» 
com,':,  ntateur  . 

'■■  SPONSALÀTO,  s.  m.  SponsalLzio  .  V. 

SPONSALIZIA  ,  s.   f.     7    Promessa    delle    fu- 

SPONSaUzIO  ,  s.  m.  i    ture  nozze,  ed  è  det- 
to sponsalizio  .1  spendendo,  cioS  promettendo.  E- 
lleij  fi.:..é  ailles  ,  ..  cordait  les  t'promcsse  de 
mariage,  y.  Figuratane  parlando  del  battesimo) 

I  ».  ,  ... -uient  que    l'on    contracte    par    t.    lapleme  . 

'    le  sponsalizie  fur  compiute  al  sacro  fonte 
iut:  1   lui  ,  e   la   lede  . 

SPONSAI.ÌZÌO,  ZIA  ,  add,  Che  appartiene  aW 
lo  sponsalizui .  Di  mariage  ,  qtu  appartient  au) 
ép  1,1.1:  Iles  . 

SPI  »NSO,  s.  m.  Voc,  lat.  V.  Sposo  . 
'  PONTANAMENTE  ,  1    avv.  Di  propria  vo- 

SPON'i'ANI-.AMi  Ni  !  ,  J  lont.i  .  Volontaire* 
nuiii  ,  librement  ,  de  plein  gré  i  s.ms  contrai, iti  . 

SPONTANEITÀ  ,  s.  I.  T.  Didascalico  .Astrai» 
io  di  spontaneo  ,  ragione  formale  dell'  aziona 
spontani  a  .    ■/'  manétte  . 

SPONTANEO",  NEA  ,  7  ad.l.  Volontario.  ìpont 

SPON'I  A'sO  ,  na  ,      £  1,'iièe  .       '  rei  li- 

bre ■  qui  ett fait  de  gré ì  •;'"  n'est  point  forcé  . 

SPONTONI  Mio,  s.  01.    l'rtss.  Ita.'.  Iti,   Du; 
di   ■  poi '  .   Pi  :u   1  1  „iiton  . 

SPON'I ÒN1  1  s.  in.  Buon,  F.  (  he  aiiche  scrive- 
m  iPrj]  IIÒN1  •  "'le  d'  asta  con  lungo  fei  ro 
quadro ,   1  non  u  oito    1 0:  to  ,  ma  acuto  .    1  .t  un- 


ion . 


POI  AHI    ,    v.    a.     Dipoi  '  '  '       -     Dr)    '  l'1"  ■ 

.  ■•   1      n    p  ... , .  votarsi    "i    poi 

en      I  itanti .   /  .   rei  1  ■  ■  1  ' 

il  1  >P01  ATOj  'i  ft  :  ndd.  da    popi  1.  K  ,   Dffe«- 
pie. 


SPC 


s  p  o 


S  P  o 


Vii-/ 


SPOPOLA  ?  IÒNE,  s.  f.  Voce  dell'ino  .  Lo  po- 
solare )  lo  stato  d'un  paese  spopolato .  Dépopula- 
tion i  dépeuplement  . 

SPOPPAMENTO,  s.  m.  Io  spoppare.  L'action 
de  sevrer  . 

SPOPPARE i  v.  a.  Levar  la  poppa  ,  tor  la  pop- 
pa a'  bambini]  abusargli  dal  latte,  che  anche  si 
dice  divezzare  .  Sevrer  . 
SPOPPAI Oj  TA,  add.  da  spoppare:  Sevré. 
SPORÀDICO,  DICA;  add.  T.  Medico.  Oppo- 
sto a  epidemico  ,  ed  è  aggi-unto  di  quelle  malat- 
tie) che  so'ho  pn  prie  di  runiche  paese,  che  re- 
gnano in  ogni  tempo,  e  per  diverse  cagioni.  Spo- 
radt  : 

SPO  ìCAMENTE,  avv.  Cr.  in  Sozzamente,  ce. 
Laidamente  f  lordamente,  sozzamente-.  Mal-pro- 
pr.m<.nt  i  vil  finement  .  salapemènt . 

SPORCARE,  v.  a.  Intridere,  bruttare,  imbrat- 
tare. Salir  ■  sui!  1er  ;  embrener  ;  tacher  ,-  gâter  ; 
bar}  uill,  r  :  trotter  s  machiner  ,-  encrasser.  Çj.  Per 
mct.it'  vale  lordare,  macchiar  l'anima  con  opere 
nefande  .  o  dir  cose  disoneste*.  Souiller  ì  offenser  ; 
blesser.  Se  noi  guardiamo  solamente,  padri  co- 
scritti, con  che  nefanda  voce  Lu  torio  Prisco  ha 
sporcato  la  sua  mente  ,  e  gli  orecchi  degli  uomi- 
ni ,  né  carcere, -né  laccio,  né  servile  strazio  gli 
è  tanto  . 

SPORCATO,  TA,  add.  da  sporcare.  Salii 
souillé  i  barbouillé  i  embrené"!  machine. 

^PORCHERIA  ,  s.  f.  Porcherìa  ,  sporcizia  ,  schi- 
fezza .  Sali  té  i  ordure  s  ■vilenie  ;  salissuae  3  souil- 
lure i  mal'pr'oprete  i  crasse  . 

SÇORCHETTO,  TTA,add.  Dim.  di  sporco..!//; 
peu  tait'  ;  un  peu  ordurier  ,  C'r. 

SPORCHI  ZZA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Sporcizia, 
Cosi  al  proprio,  come  al  figuralo.     V. 

&PORCHISSI  IMAMENTE  ,'avv.  Laidissimamen- 
te ,  schifissimamente  .  Trìs-saLcment ,  Oc. 

SPORCHISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  sporco , 
.laidissimo  .  Tris-sale  ,  Ve. 

SPORCIFICÀRE,  v.  a.  Segner.  Lordare,  Spor- 
care. V. 

SPO;-  -IZIA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  sporcherìa  . 
Saleté  I  mtli-prepreté  ■  ordure  ;  crasse  i  vilenie  ; 
cochonnerie  i  sai, perte'.  $.  Per  disonesti  j  laidez- 
za, libidine.  Obscénité  i  saletés  déshonintcté  ;  im- 
pudicité  t  sensualité  i  dissolution  ;  luxure  ;  <■.  a  u 
re  .  Fecero  eziandio  forar  dipoi  la  lingua  alla 
.eojonna  di  mercato,  vecchio,  a  Michel  da  Pra- 
to, ce.  pn-  la  bestemmia,  e  per  alcune  altre  spor- 
cizie . 

SPOBCIZIOSO,  OSA,  add.  Bocc.  Coni.  luf.  V. 
Lordo  ,  Schifo  , 

SPORCO,  CA%  add.  Schifo,  lordo,  imbratta- 
to. Siile  ;  barbouillé  ì  emSrané  i  mal-propres  vi- 
lain s  crasseux  s  breliettx  .  §.  Per  disonesto  .  Ob- 
scène i  sale  s  erdurier  ,-  déshonnète  ;  impur  ;  déré- 
glé i  bon.  eux  i  licentieux;  libertin  .  Veggendo  una. 
verginella,  :c.  avsr  preso  consoîazidne  del lo  spor- 
co nome  del   postribolo,  e  del  ruffiano.     • 

SPORGENTE,  add.  d'ogni  g.  Salvi/?.  Che  spor- 
ge .   Saillant  . 

SPÒRGERE)  v.a.  Uscir  checchessìa  del  pia- 
no ,  o  del  perpendicolo  ,  ove  sta  affisso;  e  si  usa 
anche  in  signifie,  n.  pass.  Avancer  i  saillir  en  de- 
hors i  déboruer.  §.  In  att.  signifie,  vale  porgere. 
«ter  s  avancer  ;  rendre  .  Perchè  cogli  òcchi 
in  giù  la  testa  sporgo  .  y.  Figurat-un.  vale  mo- 
strarsi ,  apparire  .  Se  montrer  3  se  faire  voir  t  se 
faire  connaître  .  O  Beatrice ,  nuella  ,  che  si  scor- 
ge di  bene  in  iivglio  così  subitamente,  che  l'at- 
to suo  per  tempo  ;  0:1  si  sporge,  quant' esser  con- 
venia da  se  lucente  . 

SPORGIMENTO,  s.  ai.  Voce  dell'  uso  .  Lo 
sporgere,  porgimento.  V.  Ç).  Sporgimene  presso 
de' Marinai,  sono  tavole,  che  bordano  i  due  lati 
dell'  accastellamento  ,  o  del  di  dietro  sopì  a  il  ca- 
po di  banda,  e  che  sono  meno  grosse  delle  altre 
bordature  .  Esquatns  . 

SPOKRE  ,  v-  a.  Esporre,  dichiarare,  interpre- 
tAVe  .  Exposer  i  déclarer  i  interpréter  3  expliquer  , 
déduire)  faire  Cfinniitxe  ;  représenter  .  y.  Spofre 
un'ambasciata,  o  simili,  vale  esporla.,  1  i  ferirla  . 
Exposer  son  ambassade,  s'a  commission.  Ç>-  Per  i- 
scaric.ire,  por  giuso  ,  posare  ,  deporre  .  reposer  i 
poser;  mettre  bas.  quitter  .  Quivi  soavemente  spo- 
se il  carco  soave.  J.'Sporre,  pergittar  giti.  Jei~r 
en  Bas)  jeter  pur  terre  .  Potentemente  lo  spose 
da  cavallo,  pittandolo  incito  alla  terra.  y.  spo;- 
re*,  per  levar»,  deporte',  contrario  di  porre.  V- 
ter  i  lever  .  Ouanuo  l'oste  de'  Fiorentini  si  mu- 
vea.,  si  sponea  d'hi  siili'  arco,  e  ponevasi  in  su 
uno  castello  di  legname.  y\  Per  arrischiare,  av- 
venturare. Hasarder  3.  exposer  i  aventurer  i  ris- 
quer i  mettre  en  périt  t  mettre  au  hasard  .  Da  Vi- 
terbo gli  scrisse,  che  sporrebbe  la  persona  sua 
per  amor  del  re  a  ogni  pericolo  .  y.  In  signifie. 
n.  p.  per  darsi  ,  offerirsi  .  Si  donner?  s'  ofjnr  i  s' 
'exposer  i  se  présenter  .  Quando  il  Figliuol  di  Dio 
incarnato,  sé  umilmente  spose  alla  passione.  y". 
Sporte,  Dante y  per  dare  in  luce,  partorire.  A:- 
cvuclier  i  enfanter  . 

S'PORTA,  s.  f.  Arnese  tessuto  di  giunchi,  pa- 
glia ,  o  slmili  ,  con  due  manichi  ,  per  uso  di  tra- 
sportare robe  per  lo  più  commestibili  .  Corbeil- 
le /  (abat  . 


SPORTANTE  ,  add.  d'ogni  gs  Voc.  Dis.  in  Tor- 
re .  Che.  si  sporta  ,  che  sporta  .    Saillant  1  qui  a- 

vance  •   qui  déborde  . 

.«PORTARE,  v.  n.  Sporgere  nel  primo  significa- 
to .  Saillir  s  avancer  ;  déborder  . 

SPORTÀTO,  TA,  add.  da  sportatc.  Qui  est 
en  saillie  ì  qui  avance  s  qui  déborde  . 

SPORTELLÂ,  s.  f.  Dim.  ài  sporta  .  Petit  ca- 
bas ,  £rc. 

SPORTELlABE,  v.  a.  Aprir  lo  sportello.  Ou- 
vrir le  guichet.  ^.  SporteMare  alcuno,  vale  far- 
lo passare  per  lo  sportello  .  taire  passer  par  le 
guichet  . 

SPOKTFLLETTA  ,  s.  f.  Salvin.  Dim.  di  spor- 
te) la  .  Pt  tit  e  ab  as  .  . 

SPOHTELLETïO,  s.  m.  Dim.  di  sportello. 
Petit  guichet  . 

SPOVfELLfNA  ,  s.  m.  Dim.  di  sporta.  Petit 
cab.is  . 

'SPORTELLINO,  s.  m.  Dim.  di  sportello.  Pe- 
tit, guichet  . 

SPORTELLO,  s.  m.  Piccolo  uscetto  in  alcune 
perte  grandi,  ed  anche  l'entrata  nelle  botteghe 
tr.'  l'un  muricciuolo  ,  e  l'altro.  Guichet)  un  bat- 
tant d'une  boutique.  $.  Sportello,  si  chiama  an- 
cora la  imposta  degli  armad'j  .  Les  panneaux  d'- 
un armoire  .  §j  Per  sìmilit.  piccola  apertura  . 
■Petite  ouverture.  Farai  nel  mezzo  dal  capo  più 
lungo  di  questa  arme] la  uno  sportello  sì  grande  . 
che  vi  cappia  il  canto  della  sella  dell' astrolabio  . 
■$.  A  sportello  ,  o  stare  a  sportello,  dicono  gli 
artefici,  quando,  o  per  festa,  o  per  altro,  non 
aprono  interamente. la  bottega.  Chommer  ;  féter  > 
ne  point  ouvrir  la  boutique.  $.  Per  s*imiht.  in  1- 
scherzo  .  Stare,  o  dormire  cogli  occhi  a. sportel- 
lo, vale  tener  gli  occhi  socchiusi,  o  veder  da  un 
occhio  scio.  Tenir  les  jeux  entr'  ouverts ,  ou  ne. 
regarder  que  d'  un  ail  .  . 

SPORTiCELLA,       •"?   s.f.  Piccola  sporta.  Pe- 
SPORT'CCI'JÙLA  ,   j"  Ht  cubas  . 
SPQRTO  ,   s.  m.  Muraglia,  che  sporge  in  fuo- 
ra  dalla   dirittura  della    parete  principale.    Sail- 
lie i  avance  d'  une  maison  i    encorbellement  s  bal- 
con i  avant-corps  . 

SPORTO,  TA,  add.  da  sporgere.  Avancé  i  pré- 
senté ,  i3"c. 

SPORTÒN'A  ,  s.  f.  Accrescit.  di  sporta,  sporta 
grande  .    Vìi  granii,  cabas  '. 

SPÒRTULA  ,  s.  f.  Onorario,  che,  si  dà  al  giu- 
dice per  ottener  la  sentenza  .  Épices  i  v-.ca- 
tions  . 

SPOSA  ,  s.  f.  Donna  novella  ,  maritata  di  fre- 
sco .  Épousé/  ,  nouvelle  mariée  ;  épousé  .  cj.  Dare 
sposa  ,  e  dar  per  ispo-.a  ,  maritare,  congiugnere 
in  matrimonio  .  Mar ier  ,-  donner  en  mariage  .  §. 
Figuratane  per  compagna  .  Compagne.  Sicché  ver- 
tute sia  sua  vera  sposa  . 

SPOsAI  ÌZlA  ,  s.  f.      7    fa  solennità  dello  spo- 
SPOSALÌZIO,  s.  m.  S  sarsi,  sponsalizie  .     Ê- 
poitsailles  ,   mariage  , 

SPOSAMENTQ,  s.  m.  Lo  sposare.  Épousail- 
les :  mariage  . 

SPOSARE,  v.a.  Pigliar  per  móglie,  o  per  ma- 
rito .  Épouser  »  donner  la  main  ;  prendre  en  ma- 
riage. ^.Per  dar  per  moglie,  maritare.  Marier. 
Io  ho  una  seda  figliuola,  e  unica,  vergine,  la 
quale  vi  voglio  sposare,  s'  e'  v'  è  in  piacere  .  <}. 
In  sigtiif.  neutr.  pass,  vale  maritarsi  .  Ppousen  se 
marier.  Pietro  lietissimo,  e  l' ArrgioJella  p;u  qui- 
vi si  sposarono  . 

SPOSATO,  TA,  add.  da  sposare.  Épousé,  CTc. 
SPOsEUÈCCiO  ,  LCIA  ,,add.  Maritale.  Mari- 
tai i  conjugal  .  y.  Per  contact  vole ,  o  appartenen- 
te alle  nozze  .  De  mariage  1  propre  ,  convenable 
au  mariage,  ou  aux  noces  .  Io  voleva  apparecchia- 
re una  nave  di  cavalieri  ,  e  di  donne  nobili  ,  e  di 
molte. altre  cose  sposerecce  ,  siccome  l'usanza' di 
qua  a  simile  atto  richiede  . 

SPOSËRESCO,  SCA,  add.  Sposereçcio,  nel  pri- 
mo significato  .  V. 

SPOSINA  ,  "s.  f.  Fag.  Dim.  di  sposa  ,  sposa  110- 
veJi.i  .  Jeune  épouse  . 

SPOSITÌVO  ,  IVA,  add.  Atto  a  sporre  .  C!_ui 
expose  ;  qui  explique  . 

SPOSITÒRE,  v.  m.  Che  spone.  Commentateur) 
int-  tprète  . 

SPOSITRÌCE,  v.  f.  Salvia,  che  spone  .  lnter- 
prìie  :  femme  qui  commente  . 

SPOjIZIÒNL,  s.f.  Parlamento.  Exposition) 
narration  ,-  récit  i  déduction  d  un  fait  .  y.  Per  di- 
chiarazione. Exposition  ;  déclaration  y  explication  ; 
interprétation .  Per  allegorica  spedizione  quelle  in- 
tendo mostrare  . 

SPOSO  ,  s.  ni.  Quegli  che  noiosamente  è  am- 
mogli.ito.  Époux  i  nouveau  marié  . 

SCOSSANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvili.  Che  spos- 
sa, Straccativo  .  V.  '  / 
.SPOSSARE  ,  v.  a.  Infiacchire  ,  infievoUre  .  Dé- 
biliter i  énerver  i  lasser  s  affaiblir]  iter  les  forces  i 
rendre  faible  .  ç).  In  stgn.  11.  p.  indebolirsi,  e.  an- 
che  rovinarsi  .   Se  ruiner  i  s'  écraser  . 

SPOSSATAMENTE,  avverb.  Senza  possa  .Sans 
vigueur)  sans  forcés  j  faiblement  .  y.  Per  Smisura- 
tamente, Gagliardamente.  V. 

SPOSSATEZZA,  s.  f.  Bell.  Bucch.  Mancanza  di 
forze  .  Vi  Debolezza  . 


SPOSSATISSIMAMENTE,  avv.  Bell.  lett.  Sur, 
di  spossatamente.    Trìs-foìbtement . 

SPOSSATO,  TA,  add.  Senza  possa ,  debb-fe. 
Épuisé  i  bièche  :  pnble  i  débile  ì  languissant  ;  mou  ; 
sans  forfè  s  i  sans  vigueur  . 

SPOSTARSI  ,  n.  p.  Salvili.  Scostarsi,  diverti- 
re, lasciare  il  posto  .  Quitter  la  place  ,  eu  se  dé- 
tourner de  son  chemin  . 

SPOSSAMENTO,  s.  ni.  Salv.  Cas.  V.  Sposta- 
tura . 

SPOSTATURA,  s.f.  Magai,  ee.  Positura  in  fal- 
so, collocamento  fuor  di  luogo.  Éhit  de  ce  qui 
porte  à  faux  . 

SPOSTÌSSIMO,  MA,  add.  Bemb.  Espostissjroo-. 

i  ri  -  -1  spose  . 

SPOTESTARE',  v.  n.  V.  Spodestare. 
SPOTESTARSI  ,  n.  p.  Mdgat.  .Spropriarsi  della 
sua  potestà  .  Se  dépouiller  i  se  déveiir ,  se  démet-  ■ 
tre  de  son  pouvoir  . 

SPRANGA,  s.  f.  Legno,  o  ferro,  che  'i  con- 
ficca attraverso  per  tenere  insieme  ,  e  uivre  le 
commessure.  Barre,  ou plaque  de  fer  i  barre;  tra- 
i/erse, au  tringle  de  bois.  Spranga  d'uscio.  . 
cj.  Per  ornamento  di  cintura  .  Espèce  de  plaque 
qu'on  met  sur  les  ceintures.  Che  niuna  donna  po- 
tesse ec.  portare  più  dì  due  anella  in  dito,  né 
•nullo  .ssaggiale  ,  né  cintura  di  più  di  dodici 
spranghe  d'argento.. 

SPRANGARE  ,  v.  a.  Metter  le  spranghe  .  Che- 
viller i  joindre  avec  des  plaques  au  des  barres  , 
ou  des  tringles  .  Sprangar  usci  .  Barricader  i  fer- 
mer .  \).  Per  dare  ,  o  percuotere  forte  .  Frapper 
bien  fort ,  bien  rudement  .  Io  il  menerò  dentro  , 
ë  dirò,  date  quelli  danari  a  costui,  e  voi  spran- 
gate .  y\  Sprangar  calci  ,  parlandosi  di  cavalli  , 
o  simili,  vale  lo  stesso  che  trar  calci.  $'  épa- 
ter i  ruer  i  détacher  des  ruades  .    ■ 

SPRANGATO,  TA  ,  add.  da  sprangare  .  Bar- 
ré  ,  1S"c.  §.  Per  fornito  di  spranghe,  nel  secon- 
do signif.  Orné  de  plaques  .  Toglieva  la  cintola 
sua  sprangata,  ch'ella  soleva  portare  a  vanitade, 
e  spogliatasi  ignuda,  e  battevasi  con  essa  tutta 
dal  capo  a!  pie  . 

SPRANGHETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  spranga.  Pa- 
tite plaque)  petite  lame  i  petite.barre,  &c.  Spran* 
ghetta  d'una  finestra.  Eirloir  .  y.  Figuratam..  si 
prende  per  dolore  nella  testa.  Mal  de  :ètc s  élan- 
cement de  téle  .  E  per  lui  mai  non  molesta  la 
sprangherà  nella  testa  . 

SPRAZZA,  s.  f.  Sprazzo.  V. 

SPRÂZZÀRE,  v-  a.  Bagnare  gettando,  e  spar- 
gendo minutissime  gocciole ,  spruzzare.  Arroser  , 
y.  Per  simil.  vale  Chiazzare  .  V. 

SPRAZZÀTO  ,   TA,  a.ld.  da  sprazzare  .    Arra-  . 

se'y  &c-  j.  .,••'. 

SPRAZZO,  s.  m.  Spargimento  di  materia  liqut- 

da  in  minutissime  gocciole.  Arrosage  ;  aspersion. 
i).-  Per  meta'f.  vale  alcun  poco.  Oicc/que  peu  .  Tus 
ne  sentirai  qualche  sprazzo,  o  nel  ccihjco  ,  o 
nelle  pendici  della  terra.  §.  Spiazzo,  /'cr.  Dist 
si  prende. anche  per  la  macchia  di  pietra  di  mi- 
nutissimi punti  di  checchessìa.  Tavelure  ;  ma- 
drttre  . 

SPRECAMENTO,  s.  m.  Lo  sprecare  .  Gaspil- 
lage i  dépens^)  dissipation  .     - 

SPRECARE,,  v.  a.  Scialacquare*.  Gaspiller,  dis- 
siper, prodiguer  ,  manger  son  Lien. 

S-PRECATÒRE,  v.  m.  Che  spreca.  Dissipateur» 
gaspilleur  s  prodigue  ,  dépensier  .    . 

SPRECATRÎCE,  v.  f.  da  sprecare.  Dissipatri- 
ce i  dépensière  i  gaspilletrse  . 

SPRECATÙRA  ,  s.  f.  Lo  sprecare.  Gaspillage  3 
dissipation  ;  prodigalité  . 

SPRECIP1TÀRE ,  y.  a.  Salvia.  Sprofondare, 
Dirupare  .  V. 

SPREGÉVOLE,  add.  d' ogni  g.  Sprczzevole  , 
dispregevole.  Méprisable  s  contempi  ible  1  vil)  ab- 
ject . 

SPREGEVOLMENTE,  avv.  Con  ispregio  ,  in 
maniera  spregevole.  Dédaigneusement  3  avec  mé- 
pris i  avec  dédain . 

SPREGIAMENTO,  s.  m.  V.  Spregio. 

SPREGI-ANTE,  add.  d' ogni  g.  Disprezzante, 
che  spregia  .   Médisant  ;  dédaigneux  . 

SPREGIARE  ,  v.  a.  Dispregiare,  avere,  e  te- 
nere a  vile.  Mépriser)  dédaigner)  dépriser  i  avoir 
du  mépris  . 

SPREGIATO,  TA,  add.  da  spregiare.  Mépri- 
sé, &c    §.  Per  Vile,  Abbietto.  V. 

SPREGIATORE,  y.  m.  Dispregiatore,  che  spre- 
gia .  Dédaigneux  i  méprisant  i  contempteur  . 

SPREGIATRÌCE,  v.  f.  Dispregiatrice,  che  spre- 
gia .   Méprisante',  dédaigneuse  . 

SPREGIÈVOLE,  add.  d' ogni  g.  Segner.  Che 
non  è  di  pregio  ,  Spregevole  .  V.  ' 

SPREGIO  ,  s.  m.  Di'prcgio,  scherno,  avvili- 
mento. Mépris  i  tiédain  . 

SPREGIUDICATO,  TA  ,  add.  Salvia.  Disin- 
gannato, avveduto,  di  liberi  sentimenti.  Q#i  n'a 
point  de  préjugés  . 

SPREGNÂRE  ,  v.  a.  Sgravidar.e  ,  sgravar  dalla 
pregnezza  .  Accoucher  3  aider  a  accoucher,  cu  fai- 
re accoucher,  y.  Spiegnare,  sgravarsi  dalla  pre- 
gnezza.  Accoucher  3  enfanter. 

SPREGNÀTO,  TA,  add.  da  spregnare .  Ac- 
couche . 

•  I i  i  i    »  SPRE- 
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SPRJ  MENTARE,  v.  a.  V.  Sperment.ire. 

.SPRÈMERE,  SPRIÈMHRE  ,  v.  a.- Premere,  ma 
denota  alquanto  più  di  forza,  exprimer  ;  éprein- 
dre  ;  tirar  le  sue  :  presser  ,  pressurer  .  y.  Per  ne- 
*.af.  vale  esprimere  ,  o  manifestare  il  concetto  con 
chiarezza  )  e  sottigliezza  .  S'  énoncer  ,  s'  exprimer 
heureusement .  Se  'L  decreto  questo  avesse  voluto, 
arebbelo  ispremuto,  siccome  ispremette  dell'ot- 
tava di  Pasqua  .  y.  Spremersi ,  n.  p.  Segner.  pre- 
mere se  stesso,  struggersi,  smugnersi  ,  e  ng.  in- 
corni darsi",  disagiarsi  .  Se  déranger. 

SPREMITURA,  s.  m.'  Lo  spremere,  e  le  mate- 
ria spremuta  .  Expression  ;  pressurage  s  ce  qt«'  on 
à  exprimé. 

SPREMUTO,  TA,  add.  da  spremere  .  Exprimé j 
ép.rei/it ,  CTc 

*  SPLÈNDIDO.  V.  Splendido. 

••  SPRENDIENTE.  V.  Splendente. 

*  bPRENDÒRE  .  V.  Splendore  .  . 
SPESSAMENTE.  V.  Espressamente» 
SPRESSIÒNE'.  V.  Espressione. 
SPRESSÌ5SIMO,  MA,  add.  Bemb.  Sup.  di  spres- 
so .   Trìs-formcl  ;  trìs-exprìs  . 

SPRESSO  )  SìA  ,  a Jd.  da  sprimere  ,  espresso  . 
Expris  ;  exprimé  ;  clair  ;  formei  :  intelligible  . 

SPRETARSI,  n.  p.  Depor  l'abito  u<  prete. 
Quitti     U  petit  collet,  ou  l'habit  ecclésiastique  .• 

SPRETATO,  TA.  add.  da  spretare.  Dicesi -in 
modo  ba?;o  colui  che  ha  deposto  1'  abito  di  pre- 
te .  Qui  a  quitté  le  petit  collet  . 

SPREZZABILE,  add.  d'ogni  g.  Fag.  Degno  di 
essere  sprezzato,  disprezzabile.  Mépri salile ,  Oc. 
V.  Spregevole. 

SPEZZAMENTO,  s.  m.  Spregio.    V. 

SPREZZANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sprezz.ì  . 
M  prisant  4- dédaigneux  .. 

SPREZZARE  ;  v.  a.  Deprezzare  ,  spregiare  .  Me' 
[ri.   r  ,  dédaigner  ;  avoir  du  mépris. 

SPfiEZZATA.UENTE,avv.  Con  disprezzo.  Par 
mépris  ;  avec  mépris  ;  dédaigneusement  .  $.  Per 
Vilmente  .  V. 

SPREZZALO,  TA,  add.  da  sprezzare.  Metri- 
se  ;   &C. 

SPREZZALÒREj  v.  m.  Spregiatore  .  V. 
SPaEZZATRICE,lveS«.   Paneg.  verbal,  fem.  di 
sprezzatole;    disprezzatrice  .    Méprisante  ;  dédai- 
gneuse . 

SPREZZATILA,  s.  m.  Disprezzo,  Sprezzamene 
toj  Spregio .  V. 

SPREZZEVOLMENTE,  avv.  Con  disprezzo. 
Dédaigneusement  ;  avec  mépris  . 

SPREZZO  ,.s.  m.  Lo  sprezzare,  disprezzo.  Mr- 
pris  ;  dédain  . 

SPREMERE.  V.  Spremere. 

IGIONAMENLO,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Lo 
sprigionare .  Élargissement . 

SPRIGIONARE,  v.  a.  Cavare  di  prigione,  scar- 
cerare .    Elargit  ;  désemprisonner  >  tirer  de  prison  , 
SPRILLARE,  y-,  a.  Red.  Spremere,  smugnere  , 
cavare  il  sugo.   Exprimer;  tirer  le  sue.. 

SPRIMACCIARE,  v.  a.  Spiumacciare  ,'  rimenar 
bene  la  piuma  nella  coltrice  ..Remuer  le  Ut  Ve  fiu- 
me-, i.  E  Arno  nostro  sprimacciando  il  letto,  tut- 
to 1  orlo  pten  ha  di  tremolanti  :  qui  in  senti- 
0  equivoco,  e-  in  ischerzo  .  Remuer  ;  fouil- 
ler ;  creuser  ;  bouleverser  . 
SPRIMACCIATA,  s.  f.  Spiumacciata.  V. 

'l.vro,  TA,   adJ.  da  sprimacciare  , 

lit  de -plume  oui  a  été  remué . 
"fA;  s.  <:   sq.iinanzìa.  V. 
1  ,  v.  a.  Esprìmere.  V. 
SP:  I MìM.'-.nto,  ?.  m.    Lo  sprimere .   Expres- 

■   V.  Spinga  re. 

•    v.   a.    Minutamene   schizzare  . 
JMlli  'ir  a  petites  poulies  . 

li ■  I  >,  TA  .  add.  da  sprizzar-  .  Arrosé  . 
Ç.  Pei-  macchiato,  chiazzato,  racheté»  madré; 
tavelé  .  11  ramarro  è  uno  serpentello  verde  con 
9°«tr°    •  '■      icora  ne  sono  degli  sprizzati  , 

e  di  (  .<,..-:•  .;„. 

'■r.  Jac.    T.    Lo  »te"s- 
".  V.  Rimproverato-, 

™  '    '   ■    roc.  Di,,   in  sprone. 

'.  .'■■  m.    Brocco,  itee- 

fna  ,   póllon    ,    ran   i  ,IJo ,  e 

•e  ■>'  dice  ,,    b'0. 

Talora  si  p; 
per  liguer»  di  »  ,  ,  ,,      ,. 

1     ;    9-  fer  a 

•  iva  questo 
■  e,    «Juan- 


l 

.    l'.um.  i    «U ... 


■    ■•■  ■ uroi 


■ 


' 


tcrom 


S   P    R 

fdìsser.  $.  Fig.  per  Impoverire,  Spiantarsi,  Ro- 
vinarsi .  V.  v*-  In  signif.  att.  vale  grandemente 
sfondare  .  Fouiller  ,-  creuser  bien  et  fond  .  Ma  col- 
la spada  la  spezza  e  sprofonda,  y.  Fig.  valc'an- 
nichilare,  mandare  in  rovina,  in  precipizio.  A- 
ùymer  i  ruiner  ;  détruire  ,  anéantir  .  I  pazzi  oggi 
hanno  a  dominare:  i  pazzi  guastare,  e  portar  via 
1  altrui  fatiche,  e  le  sostanze  altrui  ,  e  '1  tutto 
sprofondar,  ur  ogni  male.    " 

SPROFONDATO,  TA,  add.  da  sprofondare  . 
Abyme  i  tombe  en  ruine.  v.  Lunghezza  non  com- 
pita ,  larghezza  intransita  ,  profotwto  sprofonda- 
ta: qui  vale  che  non  ha  fondo.  Afame  sans 
fond .  J 

SPROLCNGÂRE  ,  v.  a.  Accdd.  Cr.  Prolungare  , 
sjurjgare,  tirare  in  lungo.  Allonger;  différer;  re- 
tarder ,  dtlayer,  $.  Sprolungarsi  j  n.  p.  Magai. 
prolungarsi,  slungarsi  ,  protraevi  in  lungo.  Al- 
ler en  long;  durer  long-temps' . 

SPHOMETTERE,  v.  a.  Dire  di  non  voler  man- 
tenere la  promessa.  Retirer  sa  parole. 

SPRONAJA,  s.  f.  La  piaga,  die  fe  la  pertos- 
sa  dello  sprone.  Plaie  patte  par  les  coups  à' é- 
peron  .  * 

,  SPUONAJO,  s.  m.  Fir.  Triri.  Fabbro  di  sproni  . 
Eperonnier  . 

SPRONANTE,  add.  d'r.jni  g.  Salvi».  Che  spro- 
na ,  sr  imolante.  Qui  aiguillonne  ;  qui  pousse  . 

SPRONARE,  v.  a.  Pugnere  collo  sprone  le  be- 
stie da  cavalcare  ,  perch'elle  camminino;  e  si 
usa  anche  in  .signifie,  n.  Eperonner  ;  piquet  ;  .•->■ 
puger  l'éperon.,  y.  Per  mctaf.  vale  sollecitare, 
affrettare  .  Aiguillonner  ;  pousser  ;  presser  ;  Water  . 
Amor  mi  spiona  per  sì  fatta  maniera  ,  che  ninna 
cosa  è  ,  la  quale  io  non  facessi  .  y.  In  signif.  n. 
vale  lo  stesso.  Ben  veggio,  padre  mio,'  sicco- 
.  me  sprona  lo  tempo  verso  me.  Courir  ,  s'  écou- 
ler avec  rapidité  .■  y.  Spronar  le  scarne,  si- diçe 
figuratam.  e  in  ischerzo  di  chi  va  a  piedi  .  Aller 
a  pied  . 

SPRONATA  i  s.  f.  Lo  spronare,  e  la  puntura, 
o  colpo  di  speone.  Coup  a?  éperon  .  '  ó.  Per  metaf. 
vale  Incitamento  .  V. 

SPRONATO,  TA,  add.  da  spronare.  Épcron- 
nèx  &c.  y.  Cane  spronato,  si  die-  quello  che  al- 
quanto sopra  al  piede  ha  un'  unghia  ,  alla  quale 
dicesi  sprone.  Chien  éperonné , 

SPRONATOLE  ,  v.  m.  Che  •sprona  .  Celui  qui 
éperonné . 

SPRÒNE  ,  s.  m.  Strumento  noto  ,  col  quale. si 
pugne  la  cavalcatura ,  acciocché  ella  affretti  il 
cammino.  Eperon.  y.  Dare  sprone,-  dar  di  spro- 
ne ,  e  dar  degli  sproni  ,  spronare  .  Épervnncr  :  yi- 
quer  .  y.  Sprone  di  cavaliere,  Cr.  in  Rigaligo, 
sorta  di  fiore  >  detto  altrimenti  Fiorcappuccio.  V. 
|f.  Sprone  per  sîmi lit.  onde  seco  ,  e  con  amor  si 
lagna, -di' ha  sì  caldi  gli  spror.  ,  sì  duro  il  fre- 
no, l'aiguillon  de  l'amour  .  §,  'Sprcxie  ,  per  me- 
taf. vale  incitamento,  stimolo.  Aiguillon.  Gian 
Bologna  pulito  dallo  sprone  della  virtù,  si  dispo> 
se  di  mostrare  al  mondo  che,  ec.  Ç.  Dar  di  spro- 
ni, vale  Spronare.  V.  y.  A  spron  battuto,  a  spron 
battuti  ,  posti  avveib.  vagliono  velocissimamen- 
te j  a. tutto  corso.  À  toute  bride;  ibride abattu* . 
v.  Sproni  ,  si  dicono  anche  quei  brocche t ti  ,  .che 
sono  talora  su  per  lo  pedale  dell'albero.  Epe* 
rons  ,  retenons  qui  se  trouvent  nu  tronc  de  /'  .ir- 
bre  .  <).  Sprone,  si  dice  anche  quell'unghione  del 
gallo,  ch'egli  ha  alquanto  di  sopra  al  'più  ,  e  m- 
milmente  quel  del  cane.  Ergot.  y.  Sprone,  si  di- 
ce anche  la  punta  della  prua  de*  navili  da  remo. 
Pointe  de  la  prue  des-J>urques  à  rames  ;  éptr  n  ■ 
avantage  ;  poitlaine  ;  cap.  6„  Sproni,  dicono  i 
Carpentieri,  ad  alcuni  p'.v.zi  di  legno,  che  si  con- 
gegnano diritti  negli  angoli  delle  mura  .  (Ma  hets 
de  recrue  .  (}.  Sproni  delle  mura,  o  de'  fonda  n 
ti  ,_  si  dicono  alcune  muraglie  per  traverso,  che 
si  fanno  talvolta  per  fortificare  le  mura,  e  i  fon- 
damenti .   Ep&roHs  i  contre-forts  . 

SPRONELI  A  ,'s.  f.  Stella  dello -sprone  .  Vio- 
lette eT  éperon  . 

SPROPIAMENTO  ,  s.  in.  Sei'jier.  Spropiazio- 
ne  .  V. 

SP.'.OPIÀRE  ,  e  SPUOPJlIÀi-.l!  ,  v.  a.  Privare  , 
Spodestare  delle  cose  proprie,  e  si  usa  anche  nel 
senlim,  n.  p.  Déposséder,  dépouiller,  dévêtir  quel- 
qu'un de  son  bien.  y.  Sproprlarsi j  ;. I  n.  p.  >Vc  dé- 
prier ,  se  dépouiller  ;  se  dévêtir  . 
ROPlATC,  <•  SPROPRIÀTO,  TA,  add.  da' 
lor  ver'/'  .   ! >,  p  i  sédé  ,  O'c. 

SPROPrAZIÒNE,  s.  f.    Lo  spropiarsi .   Désap 
i  ■  i    iation  ;  dévêt issemeni  . 

.     '  '     RZ.IO     LLE  ,   idd.  d'  ogni  g.    ooutra- 
■  io  -li  -,.1  ■  poi  «io  aie,    i  he   non    ha  propi  i  /ione  . 
ime      ■     '       .  n  ii  p,  opi  i  n  uncl  . 
SPÇOPORZ   ONA.1  [TA,  s,  t.  a. natio  di  tjiro 
;propoi  tionc  . 
.'     )NA1  Ml  NTE  ,    avv.     Vilcn.  Ni  . 
'■'.  mentéi 

SP*<  '!"  >    -  l  ,  v.  a.  fuc.Cr.  Cav.-i 

rzion        :        roportionner . 
■   ;     ■  ,  avv.  Cou  Ispro 

proj      tioh 

1TIS  ÌIMAMSN1  B  ,  avv.      u  - 
lionatamente  ■    Sont  am  um 
portion  . 
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SPr.OPORZIO.  (O  :  MA  ,  add.  Sup.  dj 

sproporzionato.   Trèf-disprofortionn    . 

SPROPORZIONATO,  TA,  add.  Che  è  fuori  di 
proporzione  ,  che  non  ha  proporzione  .  Dispro- 
portionné ;  qui  n'a  point  de  convenance  ni  de  prò* 
portion  . 

SPROPORZIÓNE,  s.  f.  Contrario  di  proporzio- 
ne, mancanza  di  propo:  zione  .  Disproportion i  di** 
convenance;  inégalité;  diffórmi 

SPROPOSITÀCCIO,s.  m.  yote  dell'uso.  Pegg. 

di    >piop:;sito  .   Pance  bestiale. 

SPROPOSITARE  ,  v.  n.  Fare  ,  o  dire  sproposi- 
ti, operare  luor  di  proposito.  Faire  ou  dire  des 
sottises":  agir  étourdiment . 

SFROPOsITAÏA.MhNTE;  avv.  ìdutjat.  In  mo- 
do sproposi  t.- to,  a  sproposito,  fuor  di  proposito. 
Déraisonnablement  ;  mal-i— propos  . 

SPROPOSITATO',  TA,  add.  da  spropositare, 
che  è  fuor  di  proposito,  che  fa,-o  dice  *p;  po- 
siti. Hors  de  propos';  déraisonnable;  saugrtnttì 
impertinent  ;  absurde  ;  r  dicale  . 

SPROPÒSITO  ,  s.  m.  Cosa  che  è  fuor  di  piopo- 
sito  ,  contrario  di  proposito  .  Faute  r  attise  ,  bê- 
tise ;  cq'i-à-l'  line  .^.  Fare  agli  spropositi,  vale 
fare  un  giuoco  fanciullesco  cosi  detto  .  Jouer  à 
propos  rompus  .  ij>.  A  sproposito,  posto- flvverb. 
vale  senza  considerazione,  senza  bisogno,  o  sen- 
za opportunità.  Étourdime/H  ;  inconsidérément  » 
sans  nécessité. 

SPhOPOSI-TÒNo  ,  s.  m.  Magai.  Acer,  di  spro 
posito  .    Lourde  faute  ;  arasse  b'étis:  . 

SPROPRIARE,  e  SPROPRIÀTO  j  Cr.  in  Sprq- 
piare  ,  e  Spropiaro  .  V. 

sPt'.OPRl  AZIÓNE,  s.  f.  Voce  di   var; -scrittori. 
V.  Sp'ropiazionc  . 
SPROPRIO,  s.  m.  Fag.  rim.  V.  Spropiazione. 
SPROTETTO,  TTA,  add.  S  alvi  n.  Non  protet- 
to, se.nza  protezioue.  Hui  n'a  aucune  protection; 
qui  est  sans  appui  ,  sans  protecteur  . 
■'■■  SPROVAMENTO,  s.  m.  Piova  .  V. 

'■■  SP.ROVÀRE  ,  v.  a.  Tentare,  Provare  ,  E'pe- 
rimentare  .  V.  y.  Sprovarsi  ,  n.  p.  Escrcitaisi, 
Provarsi .  V. 

SPROVVEDÉRE,  v.  ru  Contrario  di  provvede- 
re, 'lasciare-  -provveduto  .  -i-épourvoir  ;  dégarnir  i 
dénuer  ;  destituer  . 

SPROVVEDUTAMENTE,  avv.  Senza  provve- 
dimento, incautamente,  disavvedutamente.  Im- 
prudemment ;  incon sidcrérneut  ;  au  dépourvu  ;  t 
l'  improviste . 

SPROVVEDUTÌSSIMO  ,  MA  ,  addieft.    Saper!. 
di  sprovveduto  .    Absolument    dépourvu  ,    dénué  ^ 
Vc. 
SPROVVEDUTO,  1    TA,  add.  da  sprcwvede- 
SPROVVISTO  ,       S    re,  non  .provvedute]  sen- 
za preparamento»    Dépourvu';    din*    .         iitué  ; 
dé?ar,;i  .    *).  Alla  sprovvista  ,  post"  aVfc.   vale  lo 
stesso  che  sprovvedutamente  .  Au  • 
SPRUFFÀRE,  v.  a.  V.  Spruzzare . 
SPRUNÀ-RE  ,  v.  a.    Disprunare,  togliere  i  pru- 
ni '.   Couper  li  i  ronces  ,  les  épines  . 
SPRUNÈ.GGIO  ,         7    s.  m.  Pirgftitopo.  Houx- 
àK.UX    T'.IOLO  ,  f  frc!c"  •  <"'"'  '"-ux  ■ 
SPRUZZÀGLI-A  ,  s.   f.  Acquicella  ,  poca  piog- 
gia i  '-'   leggiera  .  Petite  pluie;  brui.ie  . 

ÏPRUZ.Z AMENTO-,  s.  ta.  Segner*  Spruzzo,  z- 
spersior.e  .  Ano  sèment  ;  aspersion. 

SPRUZZARE,  v.  a.  Leggiermente  bagnare,  0 
si  faccia  colla  bocca  socchiusa,  mandando  fuor 
con  forza  il  liquore,  che  vi  s'ha  dentro,  ovvero 
colle  dita  bagn. i  te  ,  o  con  ispazzoje  ,  o  granati- 
ni ,  o  simili.  Éttiver  ,  arroser,  humecter  ti  \ire- 
ment  .  y.  Per  siinilit.  vale  sparger  minutamente . 
Saupoudrer.  E  soppressalo  che  sia  ,  si  levi  la  sop- 
pressa ,  e  si  dee  -pi  lizzar  con  sai  trito  . 

SPRUZZATO,  TA,  add.  da  spruzzare.  'Étuvé, 
arrosé  y  humecté  légèrement. 

SPRUZZETTO,  s.  m.  Ailcg.  Dim.  Ji  spruzzo. 
V.  Spruzzolo  . 

SPRUZZO  ,  s.  m.  Lo  spruzzare,  sprazzo  .  Ar- 
rosement  ;  aspersion  ;■  éti'vée  .  ' 

SPRUZZOLARE,  v.  n.  Piovigginare.  Bruiner  s 
pleuvoir  à  petites  gouttes  ;  tomber  quelques  gout- 
tes de  pitti.- .  <i.  Per  siinilit.  Spruzzare  .  V. 

SPRUZZOLATO-,  '1  A  ,    add.   da   spruzzolare.. 
Ariose  ,  Oc.    s).   Per  siinilit.  vale  chiazzato  ,  pic- 
chettato.    Tacheté;    madré,'  Oc.     Era  verde j    e 
spruzzolato  per  tutio  di  macchiette  gialle,    rosse 
e  turchine 
SPRUZZOLO,  s.  ni.  Spruzzo.  V.' 
SPUGNA  )  s.  f.  Sorta  di   pianta  ,.  clic  nasce  nel1 
Ionio  del  mare.  Éponge,   v-  9pugne ,  si  chiama- 
no que' sassi  bucherati  a  guisa  delle  spugne  ma- 
rine,   i  quali  si  adoperano,  per    adoni. munto    di 
fi  m  me  s  e  groiic  .  Sponjjite  .    y.  1  isciar  la  spu- 
li., ,  .'.non.  i- .    maniera  proverò,  per  esprimere  '! 
ntare   inutilmente   qualche  cosa    impossibile    a 
farsi  |  o  a  riu  cire.  Vouloir  prendre  la  li. m  ■ 

Iti   dé'  ■ 

SPUGNAZIQNE ,  s.  (.  (iuicc.  Lo  stesso  che 
!■•  pu  i  n.i  -  ione  .    v. 

i  rÒSO,   OSA  ,    add.     Ma,  al.   Ittt,    Che 
ha  ai'. ii  o.i •!  dell     spugni  -■>       t'pwigieuk  . 

sin  li   fio       ,  '    m,  ;     .  ,  i».  Certa  pi<  tra  I 
e.i  di  Volterra,  che  serve  per  far   gesso.    Piene 
,  •,■■•"- 

M'U- 
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SPUGNOSITÀ,  SPUGNOSITÀDË)  SPUGNO- 
SITÀTE ,  s.  ?■  Rarità»  rarezza  simile  s  quella 
tirila  spagna-.    Quotiti  de  et    qui  est  .7   ngieux  . 

SPUGNOSO j  SA  j  add    Bucb   rato  a  guisa  di  spu- 

Spongicux  j  poreux  ;  semblable  .:  I'  éponge  . 
SPUGNIÌZZA  ,   s.  f.    Btnv.  Citi.  Dim.  <ii  spu- 
gna .    Petite  éponge  . 

SPULÀKE,,.v.  a.  Salviti.  Spurgare  il  frumento 
dalla  pula.    Eventer  le  ile  . 

SPULCELLARE,  v.  a.  DispuIzeJJare >  svergi- 
nare .    Dépuceler  ;  déflorer  . 

sPULCELLÀTO,  TA,  add.  da  spulcellare  .  Dé- 
pucelé ,  U"t  ■ 

SPULCTAI.ETTl  ,  S.  m.  Buon.  F.  Servigiale  ; 
quegli  j  che  riti,  e  spulcia  t  letti  ;  e  si  dice  in 
dispregio  a  persona  vile  ,  e  di  simiJ  mestiere  .  Vê- 
tit domestique  ,  ou  homme  de  néant  . 

SPULCIANE,  v.  a.  Tor  via  da  .dosso  le  pulci, 
e  si  usa  anclie  in  signifie,  n.  p.  Oter  les  puces  . 

SPULEGGIÀRE,  v.  n.  Ar.  Cass.  che  anche  scri- 
vesi  ^PULEZZÀRE  ,  Scamojare,  Svignare  ,  Sbiet- 
tare ,  Scappare  .  V. 

SPULEZZÀRE,  y.  n.  Fuggir  con  grandissima 
frttta  .    S"  enfuir  vilement  . 

SPULEZZO  ,  s.  in.  L'atto  dello  spulczzare  . 
Fuise  précipitée . 

SPULILO,  ITA  ,  addictt.  Voce  dell'  tuo  .  Che 
ha  perduto  Ja  pulitura  .  Qui  »'  a  point  de  polis- 
ture  . 

SPCLZELLÀRE  ,  v.  a.  Spulcellare,  svergina- 
re. Ospita  1er  ;  déflorer  . 

SPUMA  ,  s.  f.  Schiuma  .  V. 
,  SPUMANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  fa  spuma. 
Écumant  ;  qui  écume  .  y.  Per  coperto  di  spuma  . 
Éeumeux  ;  couvert  d'  écume  .  Con  ammaestrata  ma- 
no lieti  mostravano,  come  gli  arditi  qavalli  con 
ispumante  freno  si  debban  reggere  . 

SPUMARE,,   v.  n.  Schiumare  ,    fare  ,  o  generar 
schiuma  .     Ecumer  >  faire  de  l'  écume 
SPUMATO,  TA  ,  add.  da  spumare.  tiumé,&c. 
SPUMEGGIANTE  ,    add.    d'  ogni  g.    Che  spu- 
meggia .    Écumant  i  éeumeux  . 

SPUMEGGIARE,  v.  n.  V.  Spumare. 
SPUMÌFERO  ,  ERA  ,    add.  Manhett.    Spumeg- 
giante ,  spumoso,  schiumoso.  "  Écumant  . 
.  SPUMOSITÀ  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .    Qualità  di 
ciò  eh'  è  pieno  di  spuma  .    Spumosité  . 

SPUMÓSO  ,  SA  ,  add.  Pieno  di  spuma  .  Éeu- 
meux . 

SPUNTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Sali.in.  Che 
spunta,  che  comincia  a  nascere.  Qui  commence  éi 
éclorre,  à  paraître  . 

SPUNTARE  ,  v.  a.  Levar  vìa  ,  o  guastar  la 
punta  .  Epeintcr  ;  émousser  ;  gâter,  rompre  la  pein- 
te .  y.  Per  met-af.  Fatto  ha  d'  orgoglio  al  petto 
schermo  tale,  ch'ogni  saetta  li  spunta  suo  cor- 
so, perchè  l'armato  cuor  da  nulla  è.morso,  cioè 
ferma  .  Arrêter.  $.  In  signifie,  n.  p.  vate  perder 
la  punta.  S'émcusser.'  Quando  '1  colpo  mortai 
laggiù  discese,  ove  solca  spuntarsi  ogni  saetta  . 
y.-In  signifie,  n.  vale  cominciare  a  nascere,  ap- 
parire, uscir  fuora .  Poindre;  échrre  ;  sortir  ; 
pousser  ;  commencer  à  paroitre  .  Né  ancora  spun- 
tavano ii  raggi  del  sole  ben  bene  ,  quando  tutti 
entrarono  in  cammino  .  y.  Spuntar  la  barba  ,  le 
corna,  le  bocce,  o  <imili  ,  va  e  cominciare  a 
metterle,  mandarle  inori  .  Pousser  •■  commencer  à 
sertir  .  tj.  Spumare  ,  dicesi  anche  il  cancellar  dal 
libro  il  i icordo  preso,  e  «crit'o  di  cosa  venduta  , 
o  prestata  altrui  .  Effacer  ;  bifler  ;  ra'je-r  .  v;  spun- 
tare alcuno  j  vale  rin  uoverlo  dalla  propria  opi- 
nione .  Déiourser  ;  dissuader  .  y.  Spuntare  a 'cuna 
cosa,  vale  superarla,  ottenerla,  rimuovendo  le 
difficoltà  .  Surmonter  ;  Lenir  à  bout  ;  obtenir  .  y. 
Egli  è  stato  il  primo  dopo  gli  antichi,  che  ha 
trovato  il  modo  di  spuntare  colla  tempera  de' suoi 
ferrili  perfidioso  porfido,  cioè  di  domarlo,  di 
arrivare  a  scarpell.irlo.  Dompter ,  vaincre  la  du- 
rete  du  porphyre  .  y.  Spuntare,  per  Icvare  ciò, 
che  tiene  appuntata  alcuna  et  sa  ,  come  .-pilli,  e 
sirj.ili  ;  contrario  ci  appuntale.  Détacher} êter  la 
épingles,  les  pointes,  Oc  Un  infinito  numero  di 
donne,  alle  quali  spuntando  i  fazzoletti,  he  ru- 
bavan  gli  spilli. 

SPUNTATO,  TA,  add.  da  spuntare;  'fnza 
punta  ,  che  ha  la  punta  rotta  ,  o  guasta-,  Epoin- 
té  j  e?c.  y.  Spuntato,  per  uscite  fuori  ,  nato.  Né  ; 
éclos  ;  sorti .  Tu  se'  un  altro  fiore  ,  ec.  su  su  spun- 
tato tra  '1  diaccio,  e  la  brinata  del  mio  prato  . 

SPUNTATURA  ,  s.  f.  Lo  spuntare  ,  e  quello  , 
eh'  e'  s'  è  levato  della  cosa  ,  che  s'  è  spumata  . 
1'  action  d'  épointer  ,  d'  esimer  ,  de  rogner  en  poin- 
te, (y  ce  qu'on  a  retranché  ou  coupé  en  écimnnt,&c. 
SPUNTELLARE,  v.  a.  Lcvare  i  puntelli  .  Ô- 
ter  les  étaneons. 

SPUNTO  ,  TA  ,  add.  Squallido  ,  smorto  .  Pa- 
ie i  hâve  i  plomhé  . 

^TUNTONÀTA,  s.  f.  Colpo  di  spuntone,  Coup 
d'  esponton  .  y.  Figuratam.  per  parole  di  scherno, 
o  dr  motteggio  .  (  eup  cl,  dent  ,  brocard  .  I  motti  , 
le  frecciate.,  e  le  spuntonate,  che  gli  si  dentro 
sópra  ciò",  furono  quelle  poche  . 

SPUNTONCfl  I  G  ,  s.  m.  Prvs.  Fior.  Dimin.  di 
spuntone;  spuntoncino ;    Petit  esponton  . 

SPuNTGNCÌNO,  si  m.  Salvai.  Spuntoncel- 
lo.    V. 
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SPUNTÓNE,  s.  f.  Arme  d'  asta  con  lungo  fer- 
1  ladro,  e  non  molto  grosso  ,  ma  acuto.  Espon- 
ton-. <}.  Per  metal',  fu  detto  di  cose  immateria- 
li) come  :  Egli  percuote  sé  medesimo  collo  spun- 
tone della  sua  parola  .  //  se  pique' luì-mime  avec 
'ses  paroles  . 

SPUNZECCHIATO  j  TA,  add.  Accr.d.  Cr.  Sti- 
molato, spronato,  provocato.  Aiguillonné  i  pous- 
sé ,  tyc. 

SPUÒLA  ,  s.  f.  Cr.  in  Spola;  che  anche  diecsi 
SPOI  A,"  sorta  di  strumento  a  uso  de'  tessitori  . 
Navette  . 

SPUPILLÀTO,  TA,  add.  Sacc.  rim.  Uscito  de' 
pupilli  .,  .Svili  des  pupilles  .  ,      . 

SPURÀRE,  v.  a.  Red.  Nettare,  purgare,  spur- 
gare ,  purificare.  Nettoyer  i  d<te>ger  ;  purger  ;  pu- 
rifier . 

*  SPURCTDO,  DA  ,  add.  Sporco.  V. 

SPURGAMENTO  ,  s.  m.  Io  spurgare  ,  o  il  pur- 
gare, nettare.    Purgaticn  ;  uetìoyement . 

SPURGARE,  v.  a.  Ear  forza  colle  fauci  di  trar 
fiiori  il  catarro  dal  petto;  e  si  usa  anche  nel  srn- 
tini.  n.  e  n.  pass.  Cracher.  0.  Per  lo  stesso  che 
purgare  .  Purger;  nett/yer  ;  mondifitr  ;  purifier  .  La 
forza  del  vino  si  di'trugge  la  superfluità  dei  cor- 
po-, e  spurga  per.  sudore,  e  per  orina. 

SPURGATO  ,  TA  ,  Salvin.  add.  da  spurgare  . 
Nettryé ,  &c. 

SPURGAZIÒNE  ,  s.  f.  Spurgamento.  V. 

SPURGO,  s.  m.  L'atto  dello  spurgarsi.  Ex- 
crétion s  crachement .  Ç.  Per  la  mattria,  che  si 
spurga.    Crachat. 

SPÙRIO,  RIA  ,  add.  Nato  d'adulterio,  o  in- 
cesto .    -Bâtard  ;  adultérin  ;  illégitime  . 

SPUTACCHrAllE  ,  v.  n.  e  "talora  anche  11.  pass. 
Sputar  sovente,  ma  poco -alla  volta.  Crachoter; 
cracher  souvent,  &  peu  à  la  fois  .  yv  In  att.  sign, 
vale  sputar  nel  viso  altrui  per  dispregio  .  Cra- 
cher au  visage  ou  au  nez  de  qucîqu'  un  .  Sarà  tra- 
dito ,  e  messo  in  mano  delle  genti  ,  e  sarà  scher- 
nito, sputacchiato,  e  flagellato. 

SPUTACCHIÈRA,  s.  f.  1res.  Fior,  e  Red.  Sor- 
ta di  vaso  da  sputar  dentro.  Crachoir. 

i^^io',     }*•»•   Spn»-  *«'-<•■ 
SPUTAPÉPE  ,  s.  de'  due  g.  Mcnigl.  Vr.  Diecsi 
di  donna  arguta    nel    parlare  ec.    V.  Salamistra, 
Saccente  ec. 

SPUTAPERIE,  add.  e  s.  Uomo  che  presume 
sapere  assai,  e  che  in  ogni  cosa  pone  difficoltà. 
Homme  drfficultucux  i  homme  épineux  i  qui  Jail  ics 
difficultés  sur  tout  . 

"SPUTARE,  v.  a.  Mandar  fuori  sciah'va  ,  catar- 
ro, o  altra  cosa  per  bocca.  Cracher,  y.  Per  si- 
milit.  vale  mandar  fuori  checchessìa  crn  impeto. 
Pousser  ,  lancer,  jeter  avec'  -violence  .  Non  îspu- 
tò  giammai  passavolantç-  tanto  veloce  una  palla 
di  piombo.  y.  Sputar  tondo,  vale  star  in  sul 
glande,  ostentar  gravità  .  Faire  I'  himme  d'  im- 
portance ;  se  tenir  sur  son  quant  à  soi.  y.  .Spun- 
tai si  nelle  mani  ,  o  nelle  dita,  vale  affaticarsi 
btn  b<r.e.  ie  donner  bici:  de  la  peti. e  ;  travail- 
ler beaucoup .  y.  Sputar  bottoni,  lo  stesso  che 
Sbottontggiare  .  V.  y.  Sputar  sentenze  ,  vale  prof- 
ferir sentenze  con  affettazione  ,  e  deve  non  occor- 
re .  Cracher  des  sentences,  y.  Sputar  senno,  si  di- 
ce del  mostrar  con  affettazione  d' esser  savio  . 
Faire  ie  savant  . 

SPUTASENNO  ,  s.  ni.  Colui;  che  mostra  affet- 
tatamente di  esser  savio.  Hcmine  qui  s' écoute  par- 
ler j  e*»i  fait  le  savant  ,  ou  qui  affecte  de  pani- 
ne tei  . 

SPUTATO,  TA,  add.  da  sputare.  Craché.  v. 
Schernito,  e  sputato  nel  volto:  qui  nel  secondo 
signifie,  dj  sputacchiare,  vilipende)  outragé  .  y. 
Eyere  ,  o  parere  una  tal  cosa  piena,  e  sputata, 
va'e  in  modo  basso  essere  somigliantissimo',  pa- 
rere l' istessa  cosa  appunto.  Et- e  cu  pacare  la 
mime  chose  toute  crachée  .  Egli  par  suo  padre  prêt' 
to  ,  e  sputato.     C'  est  son  père  tout  craché  . 

SPUTATONDO  ,    s.  m.  Dicesi  di  persona  ,  che 

stia  sul.  grave  in  checchessia  .  lut  fut  le  gr..ve , 

le  savant  ;  qui  se  tient  sur  sin  quant  à  soi  . 

SPUTA  ZECCHE  R.O  ,  s.  Crusca  in  Zucchero  .  V. 

SPUïET'lO,    s.  m.    Vele  uni.   buri.    Dim.    di 

spu»o  .     Petit  crachat, 

SPUTO,  s.iri.  Scialiva  ,  la  materia   che  si  spu- 
ta-, e  l'atto  stesso  dello  sputare.    Crachat. 
SPUZZ.ÀRE.    V.  Puzzare. 

SOUÀCCHFRA  ,  e  SQUÀCQUERA ,  s.J.  Ster- 
co liquielo.  coire  r  merde  liqdidt  .  y.  De' suoi  ba- 
roni si  veggon  per  tutto  as<ai  ,  siccome  è  ^il  Ta- 
magnin  della  porta,  De  n  .Meta,  Manico-di  sco- 
pa, e  lo  Squacchcra  ,  ed  altri  :  qui  nome  proprio, 
finto  per  baia.  Sorte 'de  nom  burlesque  1  y.  Pran- 
zare, o  simili,  asquacchera,  vale  pranzare  a 
ufo,o  all'altrui  spese.  Avoir  une  franche-:  lippe  e. 
SQUACCHERÀEE  ,  e  SQUACQUERARE,  v.  n. 
Propriamente  cacar  tenero:  e  figuratam.  far  pre- 
ito  checchessia  .  Foirer  ,  ou  faire  quelque  chose 
promptement  ,  à  la  hâte  . 

SQUACCHEIÌATAMENTE,  E  SQUACQUERA- 
TAMENTE, an.  Dicesi  ridere  squaccheratamen- 
te  ,  cioè  con  grande  strepito,  scónciamente,  col- 
la bocca  -palancata.  Rire  «  gorge  déployée.)  à 
ventre  déboulonné  ;  r.re  à.étoujfef . 
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SQUACCHERÀTO,  e  SQUACQUERATO,  TA, 
add.  da  squacclurare  ,  o  squacquerare  ,  che  va- 
gliemo  cacar  tenero,  o  far  pré-sto  checchessìa.  Foi* 
ré^  ou  fait  bien  vite  .  y.  Per  aggiunto  di  qualun- 
que cosa  tenera  ,  o  che  abbia  poca  consistenza  . 
liquide  ;  tendre.  Ma  non  p  ima  alla  bocca  se  le 
pose,  non  perla  novità,  ma  jer.  grassezza  dell' 
uve  squacquerate  e  pantanose.  Raisins  trop  nour- 
ris ,  V  trop  tendres  .  y.  Per  ismoderato  ,  sconcio, 
ed  è  aggiunto  di  riso.  Ris  immodérés;  grands  é- 
clats  de  rire  .  Non  doveri  per  questo  ,  ec.  far  le 
pili  squacquerate  risa  del  inondo,  chi  fa  qualcosa 

'''sQUÀCOUP.RA  ,  SQUACQUERARE  ,  SQUA- 
CQUERAI AMENTE  ,  SQUACQUERATO.  Vedi 
Squacchei  a  ,  Squaccherare ,  Squaccheratamentc ,  ce. 
SQUADERNARE  ,  v.  a.  Rem.  Uri.  Volgere ,  eri- 
volgere minutamente,  e  attentamente  le  carte  de' 
libri  .  Feuilleter  un  livre  .  y.  Danti Purg.  Per  ma- 
nifestare, apertamente  mostrare  .  'Manifester t  mon- 
trer ;  découvrir  ;  faire  paroitre  .  Nel  suo  profondo 
vidi,  che  s'interna  legato  eoh  amore  in  un  volu- 
me ciò,  che  per  V  universo  si  squaderna  .  y.  Per 
is na Uncarê  .  Ouvrir  bien  ;  ouvrir  de  toute  sa  lar- 
geur .  Un  par  d'occhiacci  orlati  di  savore  così  ad- 
elo  so  a  un  tratto  gli  squaderna  .  e).  Per  cavar  fuori  . 
Tirer  del.ors  ;  sertir.  La  camicia  da  pie  fregiata  , 
e  nera-,  ec.  squaderna  fuora,  e  tagliane  un  buon  bra- 
no .  y.  Menz.  sat.  Per  riguardare,  o  considerare 
minutamente.  Eplucher,  examiner ,  considérer  at- 
tentivement. D'intorno  hai  cento  furbi  e  farinel- 
li ,  che  a  un  girar  d'"oeehio  ti  squadernali  tutto 
dalla  pianta  del  pie  sino  a"  capelli  . 

SQUADERNATOLE,  v.  m.  Pag.  rim.  Che  squa- 
derna .  oui  feuillette  .  e). -che  manifesta  ,  che  mo- 
stra .'  Qui  manifeste  . 

SQUADRA,  s.  f.  Strumento,  col'quale  si*  for- 
mano ,  o  si  riconoscono  gli  angoli  retti  .  Équer- 
re  .  y.  Essere  a  squadra,  o, simili  ,  vale  essere  in 
situazione  perpendicolare.  Être  tu  équerrel  y.  Fuor 
di  squadra  ,  vale  senza  aggiustare  ,  o  regolare 
colla  squadra  .  Qui  «'  est  pas  en  équerre  .  y.  On- 
de essere  fuor  di  squadra.,  figuratam.  vale  essere 
sregolato  ,  disordinato  .  Ktre  dérangé  ,  confus  ,  en 
désordre  .  y.  Utcir  di  squadra  ,  pur  figuratamen- 
te vale  uscir  de'  termini  .  Sortir  des  bornes  .  §. 
Per  banda  ,  squadrone  .  Escadre  ;  corps  ;  légion  . 
Affermîrva  esser  podo  meno,  che  cento  squadre  d' 
uomini  d'arme  ,  contando  venti  per  isquadra  .  §. 
Per  qualunque  moltitudine  detcrminata  di  perso- 
ne .  lande  ;  troupe  .  Né  gli  diede  noia  1'  infamia 
di  Peto,  poiché  fece  il  figliuol  di  lui  tribuno  ca- 
po di  squadre  a  seppellire  i  morti  nella  mala  pu- 
gna .  yv  Squadra  zoppa  ,  l'oc.  dis.  Strumento  vol- 
garmente detto  piffereJlo,  che  usasi  dagli  archi- 
tetti, e  agrimensori  per  pigliar  angoli.  Biveau  ; 
fausse  équtrre  ;  sauterelle . 

SQUADRANTE,  s.  af.  V.  Quadrante. 
SQUADRARE,  v.  a.  Fender  quadro  ,  o  ad  an- 
goli retti  checchessia,  aggiustar-colla  squadra. 
Dresser  sì  /'  équerre  ;  éqtt«vrir  ;  doler  ;  tailler  à 
angles  droits  .  y.  E  per  metaf.  vale  guardare  una 
cosa  dal  capo  al  piede  minutamente  consideran- 
dola .  txaminer,  dépuis  lis  pieds  jusqu'  a  la  tête  i 
cor.sidirer  attentivement .  y.  Squadrare,  pur  permet. 
Al  fine  delle  sue  parole  il  ladro  le  mani  aizò  con 
ambeduo  le  fiche,  dicendo  :  togli  Dio,  eh' a  te 
le  sq'uadro  ,  cioè  a  te  ,  e  a  tuo  dispregio  ,  e  ob- 
brobrio ,  le  f.ccio  .  Je  le  fais  à  ta  honte  ,  en  mé- 
pris de  toi  .  y.  Per  squartare  .  Déchirer  ;  écarte- 
ler  .  Giovane  bella  e  leggiadra,  ec.  lo  mio  cuo- 
re per  te.  si  squadra  ,  e  d'ogni  allegrezza  si  spo- 
glia .  y.  Per  rompere,  spezzare.  Rompre;  briser; 
déthirer  .  Chi  verrà  mai  ,  che  squadre  questo  mio 
cor  di  smalto  ?  cioè  rompa  ,  e  spezzi  . 

SQUADRATO,  TA  ,  add".  da  squadrare  .  Dres- 
sé a  l' équerre  .  $.  Per  esaminato,  considerato. 
Examiné;  considéré  attentivement  .  Costoro  con- 
siderato ìj  tutto  con  diligcnzia,  e  squadrato  be- 
ne ogni   cosa,  ec,  riferirono  pubblicamente,  ec. 

SQUADRATURE,  v.  ni.  Che  squadra,  che  esa- 
mina. Observateur  ;  -qui  examine  .  y.  Squadrato- 
re  ,  V.oc.  dis.  scarpeliino  ,  che  lavora  pietre  ,  o 
marmi  di  quadro  .  Tailleur  de  pierre  . 

SQUADRATURA  ,  s.'  f.  T.  de'  Legnaiuoli,  e  si- 
mili .  Lo  squadrare  un  pezzo  di  legno.  É.quarru- 
sèment  . 

SQUADRIGLIA,  s>f.  Segner.  Piccola  squadra. 
V.  Quadriglia . 

SQUADRO,  s.  m.  Lo  squadrare,  cioè  il  misu- 
rar colla  squadra  .  L'action  de  mesurer  avec  l' é- 
querre .  s).  Squadro  ,  è  anche  il  nome  si'  una  spe- 
zie di  pesce  di  mare  assai  grosso,  coperto  di  pel- 
le aspra  e  ruvida  .  Ange  . 

SQUADRONARE  ,  v.  -a.  Fare  squadroni,  ordi- 
nare squadroni  .  Ranger  en  escadrons,  y.  Squadro- 
narsi, n.  p.  ibiabr.  schierarsi,  porsi  in  ordinan- 
za. Se  ranger  par  escadrons ,  cu  en  ordre  de  ba- 
taille . 

SQUADRONATO,  TA,  add.  da  squadronare  . 
R,.nt;é  en  escadrms  . 

SQUADFONCELIO  ,  s.  in.  Piccolo  squadro- 
ne, siccome  schitretta  piccola  schiera,  Squadron- 
ano .  \  . 

SQUADRONANO  ,  s.  m.  Dim.  di  squadróne  . 
Petit  escadron  . 

SQUA- 
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JADRÒNE,  s.  m.    Banda,    schiera 

SQUADRONATA,  s.  ni.  Colui  che  entra  iti 
uni  tale  unione  ,  e  ca'n  gente  ,  e  1  si  dà 

nome  di  squs  Irone  .    Qui  fa  ;    de  plusieurs  amis 
un;  espèce  ..'  escadron  . 

SQUADKUCCIA ,  s.  f.  T.  de'  Carradori ,  e  si- 
mili ■  '  Pezzo  ùi  iegr.o  incavato  in  mezzo,  che  s' 
usa  a  prendere   le  misure.   Calibre. 

SQUAGLIAMENTO  j  sust.  in.  Vasar.  vit.  Lo 
squat  ]  i.ire  .   le  fondre  ;  le  liquéfier  . 

IÀRE  j    v.  a".    Liquefare)    ■>;  ti  ii^t;     e, 

e  :  .         ..  •  .  $.  Per 

metaf.  saie  distruggere,  consumare  .    Consumer  ; 

.".  .    Ma  voi  !    Madonna)    delia   mia  trava- 

g  ia  ,  che  sì  ini  squaglia,  prendavi  mercede. 

s  \'M  IATO,  TA,  add.  da  squagliare  .  Fon- 
du ,\     . 

il  I  1DEZZA  ,  s.  f.   Astratto  di  squalli  I  i. 
Pâleur  .    naigreur  . 

:        :  .DO,    UÀ,    add.    Scolorito,  spunto. 
Pili  i  défait  i  blême  ;  maigre  .    y.  Per  metaf.  va- 
llò, o-curo  ,  orrido  .  S  orni  e  .  effroyable  i  ob- 
.    Né  sia  terra  uliginosa  ,-nè  monte    arenoso 
e  sterile,    né  valle  troppo    oscura    e    squa!  i 
t  i  ,  orrida  .    §.   Per  mesto,   malinconico. 

ire  >  ti:.:. ■  .-  mélancolique  i  sombre  ;  marne. 
No  nozze  sollazzevoli,  ce.  ma  una  pioggia  di 
squallidi  congiugnimen ti  ,  e  un  fastidio  cr  ogni 
cosa  cresceva  sopra  la  terra. 

UALLÒRE,  s,m.  Pallidezza  eccedente.  Va- 
leur mortelle  ;  pâleur  de  la  mort . 

U  '.MA  ,  s.  f.    Scaglia  del  pese:-  ,  e  del  ser- 
pente .  Scalile.  $.  E  per  simi  it.  fu  detto  anche 
tre  cose  dure  fatte,  a  quejla  foggia  .    Écail- 
la colpi  a   colpi  ,    li    quaii    per  li 
1  ni  •;    isi  in  vano  si  danno,  fi.  Squama, 

Pros.  fior,   per  siniilit.    maglia  di  giaco.    Maille 
d'  une  cotti   d'armi  s  . 

SQUAMO,  s.  m.  Guid.  G:  Lo  stesso  che  Squa- 
ma .    V  . 

-  .  UAMÒSO,  SA,  add.  Che  ha  squama  .  Écail- 
le .  i  uvert  d' ...  .    ■     Per  !        lit.  vale  cro- 
.  T^ut  couvert  e.  rempli  de  croûtes  .  Ina  pri- 
scesi  rugosa  canutezza  dello  squamoso  capro  . 

OABCETTO,  s.  m.  Piccolo  squarcio.  Petite 

■ pi .';.-  accroc  . 

SQUARCIACUÒRI,  f.  f.  Voce  dell' uso-.  Dolina 
uccella  amanti  .  Coquette;  qui  charme,  vu  qui 
s'  attache  .-.  plain   aux  nommes  . 

iMENTO,  s.  m.  Lo  squarciare.  ;  .; 

:roc  . 
&RCIARE,  v.a.  Rompere,  spezzare,  strac- 
ciare sbranando,    e  non   che    ne!    s  ntim. 
u>a  pur  nel  signifie,    n.  p.    Déchirer  ;    accrocher  ; 
dilacérer  i  délabrer  ;  lacérer  ,-  démembrer,    &.  per 
re,  spalancare.  Ouvrir  .  Allora  il  mo- 
rda Ja  bocca  tua  pei  dii   n   il 
•  '  •  " 

SQUARCIASACCO,  A  squarcias.icco,  prrsto  av- 
verb. col  verbo  guardare,    che -più  comunemente 
«licesi   a  straccia  sacco  ,  vale  con  guardatura  bur- 
bera ,  attraverso  ,  e  con  mal  piglio  .  Recorder  de' 
mauvais  ail  . 

•     ;A,  s.  t.  Colpo  che  squarcia.  Coup 
qui  di  ' 

IATO,  TA,  add.  da  squarciare  .' Di- 

;"••'■  '  I    vale   sbai    ìliato, 

••  en  déroute .  Arminio  per  tutto  J'  eser- 
<•  leando  ,   a  ognuno  ricordava  la  ricevuta 

I  .  :  le  squarciate  -legioni 

■    qui  dime,, 

■     ''.A,  s.  f.  Lo  squarciare,   i 


Che  squarcia .  Qui  di- 


CINA,   i.  m.    Arme  atta  a  squarciare, 

<rrr  . 

•  m.  raglio  grande.    Dicousure i 

rurc . 

in.    Sfar2 
;  e  vale  anche  Spaccone ,  Millantai 


rzo- 
to- 
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OJO,  JA,add.    Sucido,  schifo, 

cchìa' 
Vieux  sai.  ,,  .,  . 

wn!     i  e  n 

lementU  animali.  Écarte- 

tiers. 
Voce  .hem 

U  quartana 


■     "Miic,  cnc. 

i  -.  a.  Divide 


ieuK 
re  in  quarti  . 


- 


. 


--      UH  ........  . 


SQUARTATA,  s.  f.  Lo  squartare.  L'action  d' 
écart  eli     . 

SQUARTATO,  TA,  add.  da  squartare;   diviso 
in  q  .arti  .   Beartele,   i).  Per  similit.  si  dice 
armi    divise    in    quattro    parti  .    Fartele.     Se  ne 
vece  esempio  ne' Conti  Gridi  ,    !'  •   de' quali 

irtata  pei   traverso ,  come  dicesi  a  sghembo. 
_   SQUARTATORE,  ,-.  m.  che  squarta  .  Bourreau; 
ter  i  celui  qui  écartìU  .  y.  per  Isgherro  ,  Ta- 
gliacantoae  .  V. 

SQUARTATURA,  s.  f.  Inferr.  avo.  V.  Squarta- 
mento.   ;  ' 

SQUASÌLIO,  sust.  m.  Maraviglia  eccedente,  o 
altra  azione  smorfiosa  .  Manières  affectées  . 

SOUASIMObÈO  ,  s.  m.  Si  dice  in  ischerzo  in 
vece  oi  minchione,  o  uccellacelo,  a  uomo  di  po- 
co senno,  un  dormi  ,  un  uomo  nuove  .  I7«  sot  ; 
un  lourdaud  i  un  badaud,  Ce.  V.  Minchione  .  v. 
Squasimodeo,  ha  talora  forza  d'  interjezione",  o 
■  di  tramezzo,  simile  al  Francese.  Mafai.  6.  Og- 
gi i  contadini  toscani,  e  la  plebe  dicono  squa- 
li mudeo  anche  in  vece  di  vcrbigrazia  .  Par  e- 
xempte  . 

SQUASSAFOR6HE-,  s.  m.  Scampaforca.,  Rom- 
picollo, Scavezzacollo.  V. 

.  SQUASSAMENTO  j  s.  m.  Crollamento  ,  Dibat- 
timento,  Scossa  .  V.  " 

SQUASSARE,  v.a.  Scuoter  con  impeto.  Ébran- 
ler; bianler  ;  hocher;  secouer. 

SQUASSO»  s.  ru.  Scossa  impetuosa.  Rude  se- 
cousse ;  ébranlement . 

SQUATRÀRE,  v.a.  V.  Squartare. 

SQUILLA,  s.f.  Campanello.,  ed  è  propriamen- 
te quello,  che  per  lo  più  si  inette  al  collo  degli 
animali  ila  fatica,  "ma  si  trasferisce  a  ogni  i 
di  campana.  Sonnette;  clochette;  cloche.  ^.  Squil- 
la, per  ora  determinata  di  sunno  di  campane'  -ul 
far  del  giorno  ..V  Angelus  du  matin  .  li  dall'  al- 
ba alle  squille  udirsi  ognora  strumenti  lavorare; 
?.  Squilla  ,  spezie  di  cipolla,  o  piattosto  spezie 
d  erba  simigliante  a  cipolla,  la  qu,ale  è  calda  e 
secca  in  secondo  grado,  onde  la  sua  radice  gros- 
sa si  confà  più  ad  usodi  medicina,  che  le  foglie'. 
Sctlle  ,  ou  squille  ;  oignon  marin  .  y.  Squilla  ,  è 
anche  il  nome-  d' una  spezie  di  gambero  di'fiu- 
me  ,  e  di  mare  .  Sorte  de  cancre  de  mer  &  de  ri- 
mire  ,  auquel  or  donne  le  noni  de  squille  . 
.SQUILLANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  squilla,  e 
•i  ..ice  ci  voce, .e  di  sunno,  e  vale,  acuto,  chia- 
ro, nouante.  Résonnant ,-  retentissant  i  éclatant; 
aigu  ;  i  '.' 

SQUILLANTEMENTE,  avv.  Salvi».  In  modo 
squillante.  D'une  manière  éclatante;  avec  un  sou 
retentissant  . 

SQUILLARE,    v.  n.  Sonare,  risuona»c,  render 

•  «i  sonner  ;  retentir  ;  rendre  ,  renvoyer  un 
son  eclatant  .  v.  Onde  avverrà  ,  che  dopo  mille, 
e  mille  anni  altamente  ,  e  'n  prose  ,  e'nrime, 
e  n  farmi  dall'  altrui  bocche  or  1*  una,  or  1'  al- 
tro squille:  qui  per  similit.  e  vaie  risuoni'  il  no- 
me loro  ne  versi  ,  e  nelle  prose,  leurs  noms  rc- 
Unttront  encore  après  nulle  ..hs  e'n  ven  Cr  eu  pro- 
si ■  S-  Squillare,  per  muoversi  ,  o  volare  con  pre- 
stezza .  Se  mouvoir  ,  y  agiter  ou  voler  avec  rapi- 
dité .  t  lo  smeriglio  si  vede  squillare  di  cielo  io 

ra  ,  e  la  rondine  ha  innanzi'.    Da  poiché  sente 
..i  soffiar  del  vento,  per  forza  d'esso  il  fuo- 
ion  squilla,  y.  In  signifie,  att.  vale  Scaglia- 
re.  V.  • 

SQUILLATO  ,  TA  ,  a.ld.  da  squillare  .  Qui  é- 
i  atei  qui  retonntt  qui  retentit.  y.  Squillato,  T. 
asone,  dicesi  degli  animali  rappresentati 
con  una  squilla  .  Clarini  . 

SQULLLETTO,    s.  ni.  Dim.  di  squillo,   per  i- 

•  Peut  gibeltt . 

O,    CA,    add.  Di  squilla,  in  si- 
•  di   cipolla,    ed   è-p  ,     lo  più  aggiuntò  di 
,o  di  vino.  Vinaigre  bu  vin  scillitiqut  . 
souii  LO,  s.  m.  Suono.  s»n.  ò.  E  per  lo  spil- 

botti.  Gibelet 
SQUILLÔNB,   s.  m.  squilla  grande,  in  signi- 
ficato .li  campana  .    Une  ,  rande  elodie  . 

SQUINANTE,  e  SQUINANTO  ,  S.  in. Ti  fiore 
del  giunco  odorato  .  Fleur  de  souchet  odorant  . 

'    •         •  "■  O  ,    s.   m.  Colili  ,  che  ha  il  male 
della  squinanzìa  .  Qui  a  une  esquinancie  . 
SQUINANTO.  v.  Squinante.     .' 

■  lN,;/|  *>  «.  i    Insamma   ione  delle  f«u- 
ch     n  udì   difficoltà  nel  rc- 
■  i         ingnii  ttir«  ,    chi    dicesi    anche    sp  i 
Mia,  e  stliin.ii,/i.i  .    ;  .quiuancii   . 

'      ,  V.  a.  /  a«  dell'  ino  .     Si  ■  n 
ordinare,  V. 

io,    1  V  ,    add.  da  Squintcrna- 

ITAM1  NT1  Coli  is.|„i-:tc/./.a  , 

.  di- 
ut  tu  . 

1  ÌIJ1  ZZA  ,    i.    i.    attratto    di    squisito  , 

tau         perfectiont  excellence  i  borné. 

riSSIM/1      !      i  I   .    -     crb.  Sud,  di  (qui 

•    ■   '■        Hit  ti  ntnt 

11         IMO  ,   MA,  add.  Superi,  di  squisi- 

l'">  ■  par/, in  y  £.  , . 

SQUISITO)  IA,  add.  Uic  ì  di  pof  tu  juali" 
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condizione,    eccellente,   esatto.     Exquis  f 
parfait  i.exd       m  ,  très-exact  . 

SQUITTERIHE  ,    v.  n.    lìuon.    lier.    V.  Si 

tire  . 

ITTINÀREj  v.  a.    Mandare   a  partito,    e 

re  il  voto   per  l'elezione    de' Magistrati  ,   o 

sjmill.     f.nser  par  te  scrutin  ;    donner   sa  voix  , 
son  tufjrage  . 

SOL!  TT  TI -IATO,  TA,    add.    da    squittinare  , 

mandato    a    partito  in    isquittino.     passe   parie 

scrutin  . 

SQUITTINATÒKE ,  v.  m.  Che  squittina  .  Qui 
donne  sa  vmx  ,  son  suffrage  . 

SQUITTINO,  s.  m.  Adunanza  di  cittadini  per 

e  i  Magistrati  nella  repubblica-,   o  simili  ;  e 

anche  partito,  diesi  fa  per  (squittinire .   Scrutin  -, 

assemblee  peur  l'  élection  des  Magistrati  ,  &  I'  a- 

ction  de  donner  sa  vaix  ,  nu  -on  suffrage, 

SQUITTIRE,  v.  n.  Stridere  interrottamente ,  e 
c-m  voce  sottile  e  acuta,  ed  è  proprio  de'  brac- 
chi, quando  levano,  e  seguitano  la  fiera,  che  in 
[oro  si  dice  anche  bociare;  e  per  •siniilit.  si  ; 
ferisce  all'uomo,  e  ad  altri  animali.  Glapir  } 
clatir  .  y.  Squittire,  vale  anche  lo  stesso  che  . 
sciuittire.    V. 

SQUITTITO,  TA,  add.  da  squittire.  Glapi . 
■■.  Col  ventre  del  porco  squittito  in  iscambio  d»l 
suo.  Qui  pef  similit.  ne]  secondo  signifie,  di 
;quittire  .  Ente  .    ' 

SQUOTOLÀRE,  v.  a.  Maim.  Battere  il  lino, 
Battre  le  Un.  E  figuratani.  battere,  bastonare, 
V.  Scottolare  ,  e  Battere  . 

SHADICAMENTO  ,  s.  m.  Segner.  Lo  «radica- 
ne ,  svenimento,  estirpamento .  Déracinement. i 
extirpation  . 

SRADICARE,  v.  a.  Diradicare,  cavar  di  feria 
le  piante  colle  radici.  Déraciner;  arracher;  tirer 
de  terre  . 

SRADICATO,   TA,  add.  da  sradicare,    De'ra- 

Cl ..   '    . 

SRADICATÓRE,  v.  m.  .Che  sradica,  estirpato- 
re .  Qui  déracine  . 

S  RAGIONÉVOLE  ,  add.  d' Ogni  g.  Senza  ra- 
gione ,  irragionevole  .  déraisonnable  {  irraisonna- 
ble i  qui  n'  est  pa-  doué  de  raison  ;  incapable  de 
raison  . 

GOLAMENTO  ,   s.  m.    Segner. . 'Disordine  j 
sregolateiza.  Dérèglement,  désordre. 

SREGOLATAMENTE,  avverb.  Senza  regola. 
Dérèglement;  d'  une  manière  déréglée,  sans  règie. 

S  REGOLATEZZA,  s.J~.  Astratto  di  sregolato. 
;  )  règlement  ;  désordre  .' 

SREGOLATO,  TA  ,  add.  Contrario  di  regola- 
to .   Déréglé  ;  dérangé  ;  en  désordre  . 

SREVEOENTE,  add.  d' ogni  g.. Che  non  ha  re- 
verenza, irreverente  .  lrre'vérent., 

SRB.VERENTEMENTE  j  avv.  Senza  reverenza.. 
IrnrvÂretnment ;  avec  irrévérence. 

SllÉVERENZA  ,     "1   s.  f.  Contrario  di  reveren- 

SREVERENZIA  ,  S  za  .  Irrévérence  i  manque 
Je  respect  . 

SRUGGINIRE,  v.  a.  Pulir  della  ruggine'.  Dé- 
rouiller . 

STA  ,  VI  A  ,  detto  cosi  assolca.  V.   stare  . 

STABBIARE,  v.  n.  Stallare,  l'are  stabbio;  e 
dicesi  propriamente  del  fare  star  le  greggi  la  not- 
te ne' campi  per  ingrassargli  j  e  si  pier.de  anche 
per  concimare  .  Parquer  les  brebis  .  y.  Per  Con- 
cimare .  V. 

STABBIATO,  TA,  add.  d.i  stabbiare.  Fu- 
mé, ©v. 

STÀBBIO,  s.  m.  Concime,  sterco  delle  bestie, 
litanie.  Fumier;  amendement;  engrais. 

STABBIUÒLO,  s.  m.  Dim.  di  stabbio.  Petite 
quantité  de  f'umii  r  . 

STABILE,  add.  d' ogni  g.  Fermo,  durabile, 
permanente  .  Stable  ;  fer/ne  i  dnraolc  i  constant  i 
persévérant  i  permanent;  hnmuable  .  y.  Stabile, 
è  anche  '.  legate,  contrario  di  mobile,  e  si  dice 
di  case  ,  podc'ii  ,  e  sonili  inni,  che  non  si  muo- 
vono, né  possono  muoversi.  Biens  stables, 

•■■  STABILEZZA  ,  s.  I.  Stabilità.  V. 

STABILIMENTO,  s.ui.  Lo  Stabilire,  e  la  co- 
sa stabilita)  o  stabile.  Établissement  s  fondement  i 
stabilité  . 

STABILIRE,  v.  a.  Statuire,  deliberare,  ordi- 
nare, depurare,  assegnare.  Établir;  délibérer  t 
assigner  i  ordonner  i  statuer  ;  arrêter  ;  députer  ; 
'..■:,.  ri  fixt.' ;  déterminer  ;  constituer.  v.  Per 
porre  ,  collocare  .  Placer;  établir.  Quelli ,  ch' 
ebbe  nome  I  ucifer,  a  cui  Iddio  aveva' latto  tan- 
to onore  ,    the    l'aveva    stabilito    sopi.i    tutti  ;:!l 

altri  ,   egli  montò  in  orgoglio,  cioè1  posto,  col- 
locato. 

STABILISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  stabi- 
le .   Trìt-stabie  ,  e  < '. 

STABILITA,       -)    s.  f.    Astrailo  ili  stabile» 

STABI1  il  ÀDB  ,    S-  Fermezza  .    Stabilite  ,  fe> 
.  i  AB]  i  i  I  Ai  E  ,  J    mi  ti  . 

STABILITO,  'i  A  ,  add.  da-  stabilire  .  Éta- 
bli ,  &c, 

'■•i  ABU  ITORE  ,  v.  m.  (  he  stabilisce.  Celui 
qui  établit  ,  qui  fonde,  oc 

i  iBILMl  NTE  ,  avverb.  Segner.  Fermamente} 
non  istabilil  k.  Solidement  ,  fermement . 

iïABULÀiiE,   v.  a.  Stallare.  V.    y.  Propria. 

mcn- 
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niente  dicesi  Jcllo  abitare  nelle  stalle.  Demeurer 
dans  /'  écurie  ,   .ì   /'  étable  . 

STABOLÀRICfj  s.  ni.  Colui  che  ha  cura  della 
stalla  ,  stalliere  .  Gar.  on  d'  éi  'iris  . 

STACCA,  s.  f.  Forse  quel  ferro,  in  forma  d' 
anelo  fitto  nelle  mura  ,  dove  si  metton  F  inse- 
gne .  Crampon  qu'  on  attache  aux  murs  . 

STACCAMENTO  ,  s.  ni.  Lo  staccare .  ,X*  action 
de  détacher  ,  ou  de  se  détacher  i  disjonction  . 

STACCARE,    v.  a.   Spiccare.    Détacher  ;  sépa- 
rer y  déjoiadre  . 
*  STACCATEZZA,  s.  f.  Staccamento  .  V. 
STACCATI;, M.MO,   MA,   add.  Sup.  di  st'acca- 
■  to  .Tris-détaché ,  Ce. 

•     STAlC  UO  ,  TA  ,  addiett.  da  staccare.  Déta- 
ibè  ,  ô'r. 

STACCETTO,  s.  m.  Dim.  di  staccio  .  Tamis-fin  . 
STACCI  A  JO  ,  sust.  masc.  Colui  che  fa,  o  viri- 
de gli  scacci  .    Faiseur  £r  vendeur  de  sas,  de  ta- 
mis . 

STACCIARE  ,  v.  a.  Separare  collo  staccio  il  fi- 
ne del  grosso- di  checchessia)  ma  si  dice  più  pro- 
priamente della  farina.  Sa.-scr  ,  tamiser  i  passer 
,iu  s.n  ,  ou  far  le  tamis  . 

STACCIATA,  s.  f.  creila  quantità  di  farina  , 
che  si  mette  una  sola  volta  nello  staccio  .  la 
quantité  de  farine  qu'  on  met  en  une  fais, da,  s  un 
sas  y  oit  tamis  . 

STACCIATURA,  s.  f.  Cruschello  .  'Son  V  re- 
coupe . 

STACCIO,    s.  m.    Spezie  ci  vaglio    fine,    con 
cui  si  cerne  per  mezzo    di  un    panno   simile    alla 
stamigna,  e  fatto  di  crini  di  cavillo   'Sasj  tamis. 
SiACCIUGLO,  s.  ni.  Crud.  rim.  Dm.  di  stac- 
cio .  Petit  sas  . 

STADÈRA,  s.  f.  Strumento,  col  quale  si  pe- 
sano diverse  cose  ,  sostenendole  ,  benché  gravis- 
sime col  peso  d'un  picco)  contrappesi»,  il  quale 
volgarmente  si  chiama  romano,  o  piombino.  Pe- 
son  y  romaine  . 

STADERAJO,  s.  m.  Statuto  Rubr.  Colui  che  fa 
e  vende  stadere  e  bilance  .  Balancier. 

STADERÌNA,  s.  f.  Dim.  di  stadera.  Petit  pe- 
son  .  petite  remai/te  . 

STADERÒNE,  s.  m.  Pros.  Fior.  Accresc.  di  sta- 
dera \  Gros  peson . 

STAD1CO  ,  s.  m.  Quegli  ,  che  da  un  potentato 
si  consegna  nelle  mani  dell'altro  per  sicurtà  di 
mantenere  il  patto  convenuto,  ostaggio.  Otage. 
$.  Per  similit.  vale  pegno.  Gage  ;  otage  .  Io  sta- 
rò qui  stadico,  che  mai  non  mi  partirò  infino 
che  all'opera  averete  dato  effetto  .  fi.  Stadico, 
per  lo  Prefetto  del  criminale,  ma  non  è  voce  no- 
stra .    Lieutcuani-criminel . 

STADIO,  s.  ni.  Voce  tat.  Ottava  parte  di  un 
miglio  .  Stade . 

STAFFA,  s.  f.    Strumento  per  Jo  più  di  ferro  , 
pendente  d.ii la  sella,    nel   quale    si    mette    il    pie 
sagliendoa  cavallo,  e  cavalcando  vi  si  tien  den- 
tro.    Etrier  .     fi.  Staffa,    è  anche  uno  strumento 
de'  gettatori  ,    per   uso  di   gettare  i    loro  lavori  , 
fatto  a  somiglianza  delle  staffe  di  cavalcare,  ne' 
quali  si  strigne  la  terra  ,    in    cui  si  gettano  me- 
daglie ,  o  altre  diverse  cose  di  metallo.    Moule  . 
Ç.  Staffa,  -si  dice  anche  un  ferro,    che  sostiene, 
o  rinforza,    o  tiene  collegato    checchessia  ,    ed  è 
di  formi  quadra,    o   anche  curva.     Lien   de  fer  . 
fi.  Staffa,  è  anche  uno  strumento -da  sonare.,  fat- 
to a  guisa  di  staffa  ,  con  alcune  campanelle;   che 
anche  si  dice  staffetta.    Cymbale-.    fi.  Staffa,  da' 
Notomisti  ,    per   similit.  "s'appella   un    di  quegli 
ossicini,    che  si  trovano  nella    cavità   dell'  orec- 
chio degli  animali  .    Etrier  .     fi.    Tenere  il  piede 
in  due  staile,  o  simili  ,  proverb.  che  vale  tenere 
in  un  medesimo  negozio  pratica  doppia,   per  ter- 
minarlo con  più   vantaggio  ,    e   anche   prepararsi 
per  eventi  diversi  ,    o  contrai)  .    Avoir  deux,  ou 
plusieurs  corde)  a  son  arc  .     y.  Tirare  alla  staffa  , 
figùratani.   vaie  acconsentir   malvolentieri  all'al- 
trui domande  .    Se  faire  tirer  i'  oreille  .     s>-  Per~ 
der  la  starla  ,    si   dice  quando  a    chi  cavalca  esce 
il  pie  della  staffa.   Perdre   les  étriers  .     y.   Perder. 
le  Staffe  dei  cervello,    figuratami,    vale  Impazza- 
re. V.    fi.  A  staffe,  e  a  staffetta,  diconsi  quelle 
calze  ,  che,  p  r  esser  senza  peduli,  rendono  simi- 
litudine alla  staffa.    Bas  è  etrier.     y.    T.  Marin. 
Uno  degli  anelli  delle  catene  di  sarte,  che  s' in- 
caviglia ;.i   una- seconda  precinta,    per  rinforzare 
queste-  catene,  ttrier .     $.  staffe,  nel  pi.  diconsi 
pure  da' Marinai  ,    quelle  picciole  co.rde  congiun- 
te'insieme  per  via  d'intralciamenti  j    e   che  ser- 
vono per  tare  scorrere  alcuria'cosa  nella  sommità- 
degli  alberi,  come  altresì  nelle  scialuppe  a  tene- 
re il  remo  nello  sca.'mo.    É.trurs  . 
STAFFARE,  7    v.  n.    Cavare   il    pie  del- 

SfAFFtGGIÀRE,  J"  la  staffa.  Perdre  tes  é- 
tiiers  . 

STAFFETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  staffa  .  Petit  etrier. 
$.  Staffetta,  si  dice  d'  uomo,  che  corre  a  cavallo 
speditamente  a  portare  alcuna  lettera,  o  avviso. 
hstafleite  .  $.  Staffetta,  si  dice  anche  a  uno  stru- 
mento da  sonare  ,  detto  anche  staffa  .  Cymbale  . 
Ç.  Staffetta,  quel  ferro,  che  sostiene,  o  rinfor- 
za checchessia,  detto  anche  staffi  .  Lien  Ut  fer  . 
Ç.  A  staffetta,  e  a  staffa,  diconsi  le  calze  simili 
alla  staffa,  fatte  senza  peduli.  %ta  a  iirier . 


STAFFI)- RA  ,  Buon.  F.  v.  f.  di  staffiere.  Fil- 
le ,  otl  femme  de  service  . 

STAFFIERE  ,  s.  m.  Palafreniere.  Falafrenier  . 
V.  Oggi  si  prende  per  famigliare  ,  servidore  .  E- 
stajj  e.  ;  la  \uais . 

STAFPlLAMENTO,  s.  m.  Lo  staffilare.  Le 
rotati   l   action   de  donner  tes  étriviìres  . 

STAFFILARE,  v.  a.  Percuotere  collo  staffile  . 
Fvuetttri  dominer  Ics  étriviìres  . 

STAFFILATA,  s.  f.  Percossa  di  staffile.  Esta- 
filade :  aiguìllade  y  coup  d'  étriviìres  .  sj).  E  staf- 
filate n'andavano  in  volta,  che-toccavano  ognun 
piccolo  ,  e  grande  sino  al  vivo  deli'  osso  .  Olii 
per  metaf.  e. vale  motti  satirici,  brocards  y  mots 
piquons  i  rai/lcries  arnìres  . 

STAFFILATO,  TA,  add.  da  staffilare.  Fouet- 
té ,  Ve. 

STAFFILATOLE,  v.  m.  Che  staff. la  .  Fouet- 
tent ;  fesseur  . 

STAFFILATITra  ,  s.  f.  Staffilsmcnto,  staffila- 
ta ,  lo  staffilare  ,  percossa  collo  staffile  .  Fouet  t 
coup  de  fouet,  ou  d'  étriviìres  . 

STAFFILE,  s.  ni.  Striscia  di  cuojo,  o  d'altro 
alla  quale  sia  appiccata  la  staffa.  Étr'iviìre  >  cha- 
pelet .  y.  E  per  isFerza  di  cuojo  ,  con  che  si  per- 
cuote  altrui  .  Etrtvières  ;  fouet  ,•  chambrière  ,-  la- 
nière ;  lo  .    e  . 

STAF1LODF.ND1ÌO  ,  s.  m.  r.  Botan.  Lo  stes- 
so che  pistacchio  salvifico  .  Nez  coupé  i  pistache 
sauva  ?«  . 

STAFILÒMA,  s.  f.  T.  tXled.  Malattia  dell'oc- 
chio. Tumore  formato,  sulla  cornea  a  gui, a  di 
gran*  Ilo  d'  uva  .  Staphilome 


STAF [SAGRA  ,    \  s.  f.   Strafjzzeca,  erba,  che 
STAFISAGRIA,  S  uccide  i  pidocchi  .  Staphi- 
saigre  ;  herbe  aux  poux. 

STAGGIMÉNTO  ,  s.  m.  Lo  staggire..  Saisie  i 
séquestre  i  gager ie  ;  main-mise  . 

STAGGINA,  s.  f.  Comandamento,  che  fa  la 
giustizia  ad  iristanza  del  creditore  a  chi  ha  effet- 
ti del  debitore  ,  che  gli  tenga  a  sua  stanza  .  Sai- 
sic-  .  QuTsto  fu  da' nostri  antichi  meritevolmente 
ordinato,  che  del  soldo  ,  ch!  è  dato  a'  Cavalieri  , 
la  metà  ne  debba  stare  in  istaggina  appo  colui  , 
che  porta  la  insegna  .Qui  forse  per  deposito.  Dé- 
fot  . 

STAGGIO,  s.  m.  Quel  bastona,  sopra  il  qua- 
le si  reggono  ie  reti  ,  gli  scalini  delle  scale  a 
piuoli  ,  o  simili  .  Bâton  à  soutenir  les  filets  .  Per 
lo  stesso  che  Stallo  .  V.  $.  Staggio  ,  per  Ostag- 
gio .  V.  §.  T.  Mar.^  Grossa  corda  a  dodici  cor- 
doni ,  che  per  l'estremità  termina  in  un  collaro 
per  afferrare  gli  alberi  sopra  le  crocette  ,  e  che 
pel  capo  inferiore  corrisponde  verso  il  davanti  a 
un  altro  collaro,  che  la  tien  tesa  pei-  fortificar 
l'albero  dal   lato  del  davanti  .  Ètai  . 

STAGGIRE',  v.  a.  Fare  staggina,  sequçsfrare. 
Saisir  ;  faire  une  saisie  i  user  de  main-mise  .  Quel- 
li ,  che  ti  staggisce  lo  tempo  di  guiderdonare, 
pe-cca  più  che  quelli,  che  il  passa  ,  cioè  ti  asse- 
gna. Marquer  ,  fixer  le  temps  .  y.  Per  metaf.  In- 
continente che  lu  giunto  a  quel  luogo,  dove  era 
seppellito  quel  prete,  fu  staggito  per  virtù  di 
Dio,  e  non  si  potè  muovere.  Arrêter  t  iter  les 
forces  .  '  y-  Staggire  in  prigione  alcuno,  si  dice- 
del  far  prolungare  la  prigionìa  ad  uno  ,  che  già 
sia  carcerato  ad  istanza"  d'altri  ,  o  per  altra  ca- 
gione .  Ecr'ouer  . 
STAGGITO,  TA  ,  add.  da  staggire  .  Saisi  ,  ere 
STAGGLTÛRE  ,  v.  m.  Che  staggisce.  Le  sai- 
sissant ;  celui  qui  saisit,  par  voie  ae  lustice  .  Ô. 
Ercole,  ec.  fue  nella  sua  gioventudme  uomo  for- 
te e  potente  ,  domatore  de'  vizi  ,  e  staggitole 
de'  tiranni  ,  e  acquistatele  di  virtudi  .  Qui 
metafora  e  vale  ra .frenatore  .  Dompteur  des 
rans  . 

STAGIONÀCCIA  ,  s.  f.  Pegg.  di  stagione  ,  sta- 
gione cattiva  ,  stagione  contraria  al  bisogno,  o 
desiderio  altrui  .  Mauvaise  saison. 

STAGIONAMENTO,  s.  m.  Lo  stagionare.  Ma- 
turité . 

STAGIONANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  stagio- 
na .  il"-t  mm  it . 

STAGIONARE,  v.  a.  Condurre  a  perfezione 
con  propoizionato  temperamento.  Mùrtr  ;  assai- 
sonner .  y.  Si  usa  anche  per  custodire  ,  o  con- 
servare diligentemente  checchessìa.  Garden  con- 
server . 

STAGIONATÌSSIMO,  MA,  add.  Superlat.  di 
stagionato  .   Tra-mil/  ,  Crc. 

STAGIONATO  ,  TA  ,  addiett.  da  stagionare. 
Mur  i  assaisoant  y  qui  est  à  son  point  de  perfe- 
ction . 

STAGIONATURE,  v.  m.  Che  stagiona.  Qui 
Jan  mûrir  ,  qui  assaisonne  . 

STAGIONATURA,  s.  f.  Accad.  Cr.  Stagiona- 
mento, Maturamente,  Maturazione.  V. 

.•STAGIÓNE,  s.  f  Nome  comune  a  ciascuna 
delle  quattro  parti  dell'anno,  cioè  Primavera, 
State  ,  Autunno  ,  e  Verno.  Saison.  y.  Stagione, 
si  trasferisce  anche  a  q-uel  tempo  generalmente, 
in  cui  le  cose  sono  nella  loro  perfezione.  Sai- 
son ;  temps  propre  pour  faire  quelque  chose  .  fi.  Per 
tempo  semplicemente.  Temps;  saison.  Or  non  sape- 
te voi  ,  che  per  la  perversità  di  questa  stagione  li 
Giùdici  iianno  lasciati  i  Inbunali  ,-  Onde  a  quej- 
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ja  ,  o  di  quella  stagione,  e  simili,  vagliono  al- 
lora ,  in  quel  tempo.    Dans  ce  temps- là  y   alors  i 

WgïG-NÊVOLB  ,  âdd.  d'ogni  g.    Salv.  In,,. 
Orj.  Che  porta  a  maturità.  Qui  nùrit  . 

STAGllUi'A  ,  adïi.  di  Stagi  ra  .  Siagyrite  .  P-o« 
pnamejite  dicesi  d'Aristotile.  Statiyrite  . 
_S.?,A5L1Atyr",'  v-  a-  Tagliare  alla  grossolana  . 
Taillader  ,-  déchiqueter  ,  charcuter  >  charpetttet 
$.  Per  metaf.  vale  computare  a  lo  ingrosso  chec- 
chessia, a. fine  di  lame  saldo,  e  qnittanza  ,  ed  è 
T.  Mercantile f  dicendosi  propriamente  de' conti, 
e-dcl  e  ragioni  de'  negozianti  .-"  Faire  une  cote 
mai-tatltée  . 

STAGLIATO,  TA,  add.  da  stigliare,  grossa- 
mente tagliato  ,  quasi  scosceso,  rail l ade  ,  e  e. 
y.  Andare  alla  stagliata  ,  o  alla  ricisa  ,  vale  „„„ 
andar  per  la  strada  battuta  e  usata,  ma  Ber 
que, la,  che  1  occhio  giudica  piìì  dir,cta  ,  o  'più 
breve,  quasi  tagliando  la  strada.  Aller  par  le 
chi  mm  h-  plus  court  . 

STAGLIATO  ,  -avv.  Speditamente.  Prompte- 
ment  s  -internent  y  eu  diligence  ,  fi. 'Parlava  me- 
glio, e  più  ardito,  e  stagliato  che  nctìlo  di  Fian- 
dra .  (,J;;i  vale  scolpitamente.  Distinctement  i  clai- 
rement ;  nettement  . 

STAGLIO  ,  s.  m.  Computo  alla  grossa  ,  altri- 
menti detto  p;u  volga.-m.cnte,  crm  Illodo  basso, 
taccio  .  iole  mal-taillée  .  v.  Onde  fare  staglio  , 
vale  stagnare,  F  aire 'une  cote  mal-taillée  . 


Cr.  in  Ristagno,    RI- 


STAGNALE,  v. 
acqua  .  Fermarsi   1 
canza  di  declive  . 
taf.  vale  fermarsi 


STAGNAMENTO, 
stagnamento,  v. 

STAGNANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  stagna, 
che   non  corre.    Croupissant,  dormant  y  oui  trou- 

n.  Da  stagno  ,  ricettacolo  d' 
acqua  senza  scorrere  per  aaan- 
Croupir  y  dormir  .  fi.  Per  me- 
Sì  arrêter  .  pcr  tutto  ciò  la 
mente  non  s  acqueta,  rompendo '1  duol  ,  che  'ri 
lei  s'accoglie,  e  stagna  .  y.  Per  ristagnare.  Étan- 
cher  ,  arrêter-  /'  écoulement  ..  Fagli  il  sangue  sta- 
gnar con  sacri  detti  ,  che  Gaikaho  il  brun  gì 
avea  mostrato  .  y-.  L'  uno  bee  più,  e  1'  altro  nie- 
llo ,  senza  stagnare  la  fontana.  Qui  vale  rasciu- 
gare, o  cessar  di  gettare.  Tarn.  v.  s:  ignare, 
da  stagno,  metallo,  coprir  di  stagno  ìe  superficie 
de'  metalli  .  Et  amer  . 

STAGNATA,  s.  f.  Spezie  di  vaso  fatta  per  lo 
più  di  stagno,  che  s'  adopera  poi  comunemente 
per  uso  di  conservarvi  olio,  e  aceto  .  Vase  a"  é- 
tai/n  . 

STAGNATO,  TA,  add.  da  stagnare,  per  ri- 
stagnato. Ftaliche  ,  arrête  .  Stagnato  il  sangue, 
si  leghi  sopra '1  fico  spstigna  di  mare.'jj.  Stagna- 
to ,  add.  da  stagnare  ,  per  coprir  di  stagno  ,  co- 
perto di  stagno.   Eiamé  . 

STAGNATUZZA  ,  s.  f.  rit.  S.G.Batt.  Dim.  di 
stagnata.  Petit  vase  d'étaim. 

STAGNEp,  GNEA,  add.  Voce  Ut.  Di  stagno, 
metallo  .  D'  etatm  . 

STAGNO;  s.  m.  Ricettacolo  d'  -equa  ,  che  si 
ferma,  o  muore  in  alcun  luogo.  Eiang  >  mare  t 
marais,  eau  dormante  .  «.Stagno,  per  metili» 
bianco,  leggieri  ,  e  pieghevole.  Et  ai  m  .  fi.  Per 
vasi,  o  piatterìa  di  stagno.  V-.issells  d'étaim  . 
Metti  in  punto  Io-stagno,  i  coltelli,  e  le  forchet- 
te d  arienro  . 

STAGNO.,  GNA,'add.  Sàauazz 
stagnato  .  Fi  anche  . 
(  ST-AGNONE,  s.  ii-..  Stagno  grande  .  Vn  grand 
etovigi  un  grand  marais.  y.  Per  vaso  stagnato,» 
di  stagno.  Va, e  d'étaim,  ou  vase  étamé  .  Met- 
tali'!  le  marze  nella  rena  in  imo  stagnone. 

STAGNUÒLO,  s.  m.  -Vaso  di  stagno,  e  talo- 
ra anche  foglia  di  stagno  battuto  .  Vase  a'  étaitti, 
ou  tentile  d'étaim  battue,  fi.  Stagnuoìi,  voce  bas- 
sa, si  dicono  ancora  le  monete  d'  argento  falsi- 
ficate colio  stagno.    Monnaies-  fausses  . 

STA'9  '  s"  m'  Va;c"'  '-'■''  quale  si  misura  gra- 
no, biade,  e  simili  .  Sorte  de  m-sure  y  un  bois- 
seau. y.  Stajo,  si  dice  anche  della  misura  piena. 
Botsseléc  .  y.  Misurar  le-  doppie  còlio  staio,  vale 
esser  ricchissimo  .  ie  rouler  sur  l'  or  Cr  sur  /'  af 
gent  y  être  extrèment  riche  . 

STÀJORO,  s.  ni.  Tanto  terreno,  che  vi  si  se- 
mini entro  tino  staio  ,n  grano.  Une  mesure  de  ter- 
re a  temer  un  boiìseau  de  grain  . 

STAJOÒLO,  s.  in.  Dim.  di  staio.  Petit  bois- 
seau . 

STALAGMITE,  s.  f.  T.  de'  Naturalisti  .  Sor- 
ta di  pietra  tonnata  dall'acqua  rimescolata  eoa 
sali.  Stalagmite . 

STALAG.MÌTICO  ,  NA  ,  add.  T.  de' Naturai. 
Che  rappresrnta  .stalagmite.  De  stalagmite  . 

STALATTITE,  s.  t.  T.  de' Naturalisti  .  Pietra 
nelle  caverne,  tra  strati  posti  sopra  strati,  ge- 
nerata .   Stalactite  . 

STAI  ATT  ÌTILO,  ICA,  add.  T.  de' Natur.  Ih 
forma  di  stalattite.  De  stalactite. 

STALENTACGINE,  s.  f.  Disadattaggine,  In- 
valgiti .  V. 

STALLA  ,  s.  f.  Stanza  ,  dove  si  tengono  le  be- 
stie, ma  diversifica,  sc.condo  i  diversi  usi  ,   che 
se  ne  fanno,  come  stalla  di  cavalli,  di  bovi,  ec. 
Ecurie  >  stable  .   Stalla  di  pecore  .    Bercail,    ber- 
gerie . 


Stagnaio,  ri- 
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perte.  §,  Stalli)  per  riposo,  e  rinfre;c.imento  . 
f.epos  ;  rafraîchissement  .  Io  credo,  eh' e' sia  ben 
fatto  >  che  noi  diamo  stalla  a  queste  bestie  .  $. 
.Serrar  la  stalla  ,  perduti  i  buoi,  o  simili  ,  prov. 
eh?  vale  ^f.c;r  de'  rimedi  ,  secuito  il  canno.  Fer- 
nei  l'  ét-bie  quand  les  chevaux  n'y  sont  plus  ;  fer- 
mer l'  écurie  quand  les  chevaux  sont  dehors..  (5. 
Chi  ha  cavallo  in  stalla,  può  ire  a  piè,  pur  al- 
tro proverb.  che  m  dice  di  chi  può,  e  non  vuole 
pigliare  le  sue  comodità.  Il  fait  bon  aller  A  pied 
quand  on  tient  son  cheval  par  la  bride  . 

STALLÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  d«  stalla.  Vilaine 
écurie  ,   vilaine  étoile  . 

STALLÀGGIO,  s.  m.  Quel  che  si  paga  all'o- 
sterìa per  l'alloggio  delie  béstie.  Et  ab  tace  .  §. 
P^r  i'a  bergo  stesso  delle  bestie,  stalla.  Etables 
t..'    «  . 

STALLARE]  v.  a.  Cacare,  e  pisciare  delle  be- 
stie. Fienter .  y.  T.  Marinaresco.  Ancorare  nel 
tempo  che  domini  un  vento  ,  o  una  marea  contra 
al  cammino  ,  per  aspettare  un  tempo  più  favole- 
rò le  ,  ovvero  servirsi  della  corrente,  o  seconda 
del  mare  per  far  viaggio"  con  un  vento  contrario  . 
Étaltr  . 

STALLÀTICO,  s.  m.  Quel  che  stallajio  le  be- 
stie ,  concio.  Fumier  ;  crottes.  , 

STALLATO,  TA,  add.  da  stallare.    Feinté. 

STALLtGGIÀRE  ,  v.  n.  Salv.  Orp.  Pese.  Ave- 
re stallaggio.  Avoir  établaze  . 

STALLETTA,  s.  f.  Dilli,  di  stalla.  Petite  écu- 
rie ,  ou  petite  étabie  . 

STALLIÈRE}  s.  m.  Famiglio  che  serve  alla 
stalla;  Cozzone,  Stabulario.   V. 

ST^LLÌO  ,  s.  m.  Aggiunto  di  cavallo,  vale 
stato  assai  in  sulla  stalla,  senza  essere  stato  né 
adoperato  ,  né  cavalcato..    Cheval  tmp  reposé  . 

STALLO,  s.  ni.  Lo  stare  ,  stanza,  dimora, 
dove  si  sta  .  Demeure  ;  habitation  i  séjour  . 
ALLONÀGGINE,  s.  f.  Lascivia  brutale; 
abbandonamene  totale  a  diletti  libidinosi  ;  svol- 
gimento dell'animo  alle  laidezze.  Brutalité ;  pas- 
sion bru 

STALLÓNE 5  s.  m.  Bestia  da  cavalcare  ,  desti- 
nata per  monture  ,  e  (af  razza  .'  Étalon  .  ç.  Stal- 
lone ,  per  garzon  di  stalla.  Garçon  d'écurie. 
Che  'nsin  1*  uoin  di  cucina,  e  gli  stalloni  furon 
iri  sala  . 

STALLONEGGIARE,  v.  n.  Vden.  Nis.  Far  da 
Stallone'.  Faire  l'  étalon  ,  $.  Metaf.  usare  sfre-r 
parar:  i  .ina  . 

MALLLCCIA,  s.  ta.  Dim.  di.  stalla,  Stellet- 
ta ■  V. 

STAMAJUOLO  i  s.  m.  Quegli  che  lavora,  o 
vende  ,  o  à  i  a  filare  lo  stame.  Celui  qui  donne 
ac  l'  étaim  .i  filer  . 

stamÎSîî    7-Snrta^»^uestan?at' 

STAMATTINA  ,  J     C,na'  Ce  m*""' 

s,TAM:'.ECCHÌNO.,  s.  m.  Spezie  di  soldato  an- 
tico arn  ato  d'  arco,  e  di  saetta.  Archer.  §,  Per 
e   libate  dagli  stambecchini  .  Armes   des  ar- 
.  Mandati  tanti  stambecchini  ,  e  dardi,  tur- 
e  ai  chi  di   mille  maniere  . 

MBECCO,  s.  m.  Animai  piccolo  di  quattro 
piedi  ,  che  è  una  sorta  di  capra  salv'atica  ,  detta 
anche  iblee.  Bouquetin.  0.  Stambecco,  si  dice 
anche  una  sorta  di  naviglio,  che  più  comunemen- 
te d  >  -        eco,  o  Gambecchi  no.  V. 

STAMBERGA]  s.  f.    Edilìzio,  o  stanza  ridotta 
stato,    ove  appena    si   posa   abitare. 
yuille    mani,  e  >    calciasi    maison    qui    tombe    en 
rum.  . 

ST  '.CIA,  s.  f.  Prgg.  di  stamberga  . 

XJnt  t,    -vilaint  maison  .qui  tonne  en  ruine  . 

s,!  "  '  I  ,  v.  n.   \acc.  rim.  Sonare  il  tam- 

buro, battre  le  tambour. 

STAME)  s.  m.  La, parte  p  Ila  lana  ,  e 

che  ha  più  nerbo .  i  '■■"■•  .  ■■  i  i  :.  r  ';  lalsivO- 
g J la  '<,rtc  di  filo.  Iti.  Lo  Ita  sua  vita. 

/  .i   t.. ime  de  sa  vie-,   de  ses  icuri  .     v1.   Staine,   V. 

.  p(r  que' filetti,  che  s'  innalzano  ii    mezzo 
ed  hanno  nel  fin<    I  a  i  ce  .    / ./..  nini  . 
,    per  opera  di  fili  di  lana  intrecciati  a 
maglie  .  i  • 

rAMENTO 

■.A  |  f.  f.    Tel  "ime  ,    o  di 

p-        i   capr->  ,   per  u-n  di  e  lar%.    Étan 

.'•  di  alcuni 
p'z/i  di  legno ì  chi  fervono  alia  costruzion  delle 

.'X  . 

bpresfii  ne  ,  e 
■  '  libri  ,    ed  anche 
|a  com  eh*  imprime  ,  ed  ci 

I    ■  ■        ■    \  i'i  drap- 

■  dare  a'  noi  cavalie- 
ri >  <  «l'on 

• 
vale  un  <  to.  Cuir  t 

que'  :  '  Stam- 

pi ,    '  I  'ripa  ) 
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cosa  che  sia  chiara)  o  notissima  .  Effe  une  ch'ose 
claire  comme  II  jour ,  ou  que  tout  le  monde  sait  . 
<j.  Operare,  e  fare  a  stampa,  vagirono  operare 
come  per  usanza  ,  e  senza  applicazione.  Agir  par 
habitude  ;  agir  s.vis  application .  \).  Stampa  da  ca- 
stagnacci .  V.  Castagnaccio  .- 

STAMPÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  può  darsi 
a  Uè  stampe  .    Qu*  F--'"  *"c  imprimé. 

CTAMPANÀRE  ,  v.  a.  Straccia-c  ,  dilacerare. 
Déchirer  •'  tacerei  ;  mettre  en  piìces  . 

STAMPA  NÀTO,  TA,  add.  da  stampanare.  De- 
duri  ,  ©V. 

STAMPARE,  v.  a.  Imprimere,  effigiare,  for- 
mare. Imprimer  i  empreindre  .  §.  Per  istampaha- 
re  .  V.  Stamoanare  .  v.  Per  metaf.  stampar  fan- 
ciulli ,  vale  partorirne.  F«/re  des  enfant.  Stam- 
par neir animo.  Graver s  imprimer  dans  l'esprit. 
§.  Stampare  ,  si  dice. anche  dell'acconciare  drap- 
pere  ,  e  simili  ,  quando  con  alcuni  taglienti  fer- 
ruzzi  ,  detti  stampe  ,  si  trinciano  ,  e  si  buchera- 
no .  Gaufrer  ,  taillader  des  ét'ffes  .  $.  Stampare  » 
si  dice  anche  da'CalzoIai  il  fare  nelle  scarpe  que' 
buchi,  pe'  quali  ha  da  passare  il  legacciolo)  con 
cui  si  stringono.  Percer  un  soulier  r>our  y  passer 
un  cordon  ,  une  boucle  .  §.  Stampare  ,  per  pubbli- 
car colle  stampe  alcuna  opera,  o  aleuti  libro. 
Imprimer  i  nu  tire  au  tour. 

STAMPARÎA,  s.  f.  Red.  Che  anche  scrivesi 
STAMPERÌA.  Luogo  dove  si  stampa.  Impri- 
merie . 

STAMPATELLI,  s.  i.     7    ~Mag.il.  Formatello, 

STAMPATELLO,  s.  m:  S  carattere  che  imita 
la  stampa  .   EstawpiUe. 

STAMPATO',  TA  ,  add.  da  stampare.  Impri- 
r.,: ,  e,  ."-  S>.  Per  bucherato.  Percé  .  Li  mostrare 
palle  di  rame  stampate  ,  nelle  quali  ardèno  aloè, 
eJ  ambra.  $.  Stampato,  per  inciso.  Gravé. 
Ch'  attraversava  il  mezzo  della  via  di  marmo 
una  piramide  intagliata  ,  di  molte  e  belle  let- 
tere stampata,. 

STAMPATORE  ,  v.  m.  Che  stampa  ,  in  tutti  e 
significati  di  stampare.  Imprimeur .  Stampatore 
di  drappi  .  Gaufreur  .  é}.  A  tal  ter/mine  essendo 
condotte,  si  possono  dare  allo  stampatore  nel- 
la zecca:  qui  vale  stampator  di  monete.  M««- 
noyeur  . 

STAMPELLA',  s.  f.  Salvia.- Fier.  Buon.  Gruc- 
cia, bastone  che- serve  agli  storpiati  per  regger- 
si .   Béquille  ;  potences  . 

STAMPELLÒKE  ,  s.  m.  Bell.  Bucci).  Accresc.  di 
stampella.  Grande  béquille.. 

STAMPERÌA  ,  s.  r.  Luogo  dove  si  stampa  , 
bottega  dello  stampatore.  Imprimerie  . 

STAMPITA  ,  s.  f.  Sonata  ,  o  canzone  ,  accom- 
pagnata col  suono  .  Sort:  de  chant  ,  «a  de  chan- 
son ,  &  sorte  de  sonale  .  $.  Per  metaf.  vale  suo- 
no. Son  .  Al  culo  ha  la  sonagliera,  che  fa  sem- 
pre la  stampita  .  \V  Per  discorso  ,  lungo,  noio- 
so, e  spiacevole.  Distours  long  £?  ennuyeux)  di' 
scours  à  perle  de  vue  . 

STAMPO  ,  s.  in.  T.  de'  Valigiai  ,  e  d~  altri  . 
Strumento  da  stampar  il  cuoio,  i  drappi  ,  ec. 
Emporte-pilce  .  v.  Stampo  per  !'  imbastitura  ,  T. 
de'  Cappellai  ,  pezzo  di  tela  nuova  ,  che  ponesi 
tra  le  falde  de'  cappelli  ,  acciò  non  s'appicchino 
insieme.   Lamb'eau. 

STANARE,  v.  n.  Uscir  della  tana  .  Sortir  de 
sa  tanii  re  . 

STANCAMENTO,  s.  m.  Lo  stancare,  lassitu- 
de i  fatigue  i  accablement . 

STANCARE,  v.  a.  Straccare,  e  si  usa  anche 
in  signif.  n.  p.  benché  talora  colle  particelle  sot- 
tintese, lasser  i  fatiguer;  excéder  ;  harasser. 
Stancarsi  ,  n.  p.  Se  lasser  ;  se  fatiguer  .  yV  Stan- 
care, v.  n.  vale  mancare,  venir  meno.  Manquer  i 
i'  épuiser  ;  s'affoiblir.  Perchè  impossibil  veggio, 
che  la  natura  in  quel  eh' è.  uopo,  stanchi,  cioè 
che  venga  meno. 

MANCATO,  TA,  add.  da  stancare,  las  rfa- 
tipué  ;  harassé  y  O'c 

bTANCHEGGlARE  ,  v.  a.  Fare  stentare  ;  An- 
noiare. V. 

STANCHETTO,  TTA  ,  add.  Alquanto  stanco. 
Vn  peu  las  i  un  peu  fatigué  . 

STANCHEVOLE,  add.  d'ogni  g-  Che  stanca. 
lassant  ;  fatigant  ;  assommant  i  accablant . 

STANCHEZZA,  s.  f.  Astratto  di  m  0  ,  man- 
camento, diiiiinuimcnto  di  forze  cagionato  da  so- 
verchia fatica  ,  o  da  indisposizion  naturale.  Las- 
uludr  i  har assennili  ,  épuisement  i  abattement  de 
forces  . 

STANCHISSIMO,  MA,  add.  Tolom.  Superi,  di 
■  taneo  ,  straci  bistfmo  ,  Tris-)  uinui,  harassé . 

rANCHITÀ)    ».  f.    Gr.    .S.  Gir.     Stanchezza, 
stracchezza  .  Laiiitudl  . 

sì  a '.(.o,  CAj  add.  Stracco,  che  ha  diminui- 
te  e  affiebolite    le  forze .    /•<>  -  ftttigui  i  I 

accablé  i   maté,  lassi  j  abattu.    v.  Stanco, 
mto  di  braccio ,  mano  ,  o  simili ,  vale  imi 

.!  \in  tuteht  ■ 

i  ANGA  ,  i.  (•   Pezzo  di  travicello  ,  che  «erve 
...        |    ,  ,     i     ,         tanga  d'  un  i  cai  ri  ti 

[tura  .  /  ramarci  . 

,      hi     ostengoiio  i  licci  .     '<•-'  i  ■ 
levare  >  o  '  '  '  ' 

•,!,c  ,  dlCCli  anche  un   gMCfC  4  «iQlllitudlne  di  «.e 
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sta  retto  su  due  sfmgl-.e  ,  portato  per  lo  più  di. 
due  muli  per  uso  di  ira'sportar  checchessia.  ì- 
spice  de  panier  p:sc  sur  deux  burres  qui  sert  à 
voiture'  ce  qu'  on  veut  transporter .  §.  Stanga  ,  si 
dice  anche  un- legno  per  uso  particolare  di  soste- 
ner vesti  ,  o  simili  .  Porte-manteau  ,  ou  planche 
pour  y  poser  les  habits.  0.  Di  qui  il  proverb.  i 
panni  rifanno  le  stanghe,  e  vale,  ci:e  i 
nienti  abbelliscono  i'  uomo  .  la  belle  plume  Jait 
te  bel  oiseau  . 

STANGARE,  v.  a.  Puntellare,  e  afforzar  colla" 
Stanga  .  iiacrer  ;  barricader  i  bâcler  »  fermer  anec 
une  barre  i  fonificr  d'  une  ban:  . 

STANGATA  ,  s.  f.  Colpo  di  stanga  .  Coup  de 
barre.  Dare  stangata  ,  lo  stesso  che  dare  cartac- 
ce. V.  Cartaccia  . 

STANCATO)  TA,  add.  da  stangare  .  F-.zrré  ; 
bâclé  i  barricadé  . 

STANCHEGGIARE,  v.  n.  Procedere  con  tutto 
rigore,  e  con  istranezza  nel  trattare,  agir  avec 
toute  rigueur  . 

STANGHETTA  ,  s.  f.  Piccola  stanga'.  Petite 
barre  .  i).  Stanghetta.,  diecsi  a  un  ferretto  lun- 
go ,  che  è  nella  toppa  di  alcune  serrature,  e  ser- 
ve per  chiuderle  .  Pine  de  la  serrure  .  £.  Stan- 
ghetta ,  per  una  sorta  di  strumento  da  tormen- 
tare i  rei  ,  con  cui  se  gli  stringono  i  piedi  .  t- 
scarpins  .  §.  Stanghetta  del  barbazzale,  T.  del- 
la Cavallerizza  ,  quella  parte  della  briglia  che 
è  '  tonda  ,  ed  è  posta  sotto  dell'occhio.  Ban- 
quet . 

STANGONÀRE  ,  v.  a.  Vo:.  Dis.  Tramenare  il 
bronzo  ,  méntr'  è  nella  fornace  .  Remuer  le  bron- 
ze avec  la  rable  ■ 

STANGONÀTA,  s.  f.  Colpo  di  stangone.  Coup 
d'  une  grosse  barre  . 

STANGÓNE  ,  s.  m.  Stanga  grande  .  Vue  grosse 
barre,  v.  Stangone,  Voc.  Dis.  per  sorta,  di  stru- 
mento fatto  in  guisa  di  grossa  stanga  ad  uso  de 
gettatori  di  metallo.    Rable. 

STANOTTE,  avv.  Voce  composta  di  sta  e  not- 
te, che  vale  questa  notte,  come  stamane,  vale 
questa  mattina.  Cette  nuit. 

STANTE,  s.  m.  Punto,  tempo,  momento.  In- 
stant t  moment.  §.  In  uno  stante,  vale  subita- 
mente .  F,n  un  clin  d'  œil  ì  dans  un  instant  /■  d'  a- 
bordi  aussitôt.  §.  In  questo  stante,  vale  in  que- 
sto mezzo.  Cependant ,  pendant  ce  temps-la  ;  dans 
cet  intervalle  .  , 

STANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  sta,  che  è.  £- 
tant  y  demeurant  .  Stante  in  piede.  Debout  ,  sur 
pied  ;  sur  ses  pieds  .  §.  Stante,  in  forza  di  sust. 
vale  tempo  presente,  le  présent ,  ou  te  temps  pré- 
sent .  s?.  Bene  stante  ,  e  male  stante  ,  vagliono 
bene  agiato  ,  o  male  agiato  delle  cose  del  mon- 
do, fui  est  bien  ou  mal  a  son  aise.  y.  Benestan- 
te ,  vale  anche  che  è  in  buon  essere,  di.  buona 
condizione  .  l>ui  est  en  bon  état . 

STANTE,  particella,  che  vale  lo  stesso  che 
dopo.  Apris.  Non  molto  stante  partorì  un  bel 
figliuolo  maschio.  Peu  de  temps  après  elle  ac- 
coucha d'un  beau  garçon,  (j.  Stante  che,  vale  per- 
ciocché ,  per  cagione  che.  Vu  que  ,-  attendu  quej 
à  cause . 

STANTI-MENTE  ,  avv.  Côn  istanzia  .  Instam- 
ment I  avec  instance  . 

STANTÌO,  TÌA,  add.  Aggiunto  di  ciò  che  per 
troppo  tempo  ha  perduto  sua  perfezione  .  lieux  ; 
rance  ;  fort  i  croupi.  Covo  stantio.  (Euf  couvi  . 
$,  Fig.  si  dice  di  cosa  renduta  per  lunghezza  di 
tempo  inutile  >  o  infruttuósa  .  Inutile  ì  infru- 
ctueux i  qui  ne  sert  de  rien . 

STANTUFI-O,  s.  m.  Quella  parte  della  tromba 
da  pozzo,  e  dello  schizzatolo  ,  che  ne  riempie  la 
cavità,  o  col  suo  movimento  attrae,  o  sospinge 
i   liquori  .  Piston  . 

STANZA,  s.  f.  Nome  generico  de'  luoghi  del- 
la casa  divisi  per  tramezzo  di  muro  .  Chambre  i 
appartement.  §.  Stanza,  per  albergo,  abitazio- 
ne, alloggio.  Logli  i  li  abitai  ion  i  demeure  ;  loge- 
ment ;  appartement i  gite.  Aveva  un  corvo  il  suo 
nido  su  un  arbore,  ec.  a  pie  del  quale  stava  una 
grossa  serpe  per  istanza  .  y.  Stanza  ,  per  Io  stes- 
so che  quartiere  de' soldati.  V.  Quartiere  .  s>« 
Stanza  ,  per  Io  «tare  ,  dimoia  .  Séjour  ,  demeure. 
Piacendogli  la  stanza  ,  li  con  o^'iii  sua  cosa  si 
ti  uni.  y.  Stanza,  dicesi  anche  generalmente  di 
quella  parte  della  canzone,  che  in  se  racchiude 
l'ordine  de'  versi  ,  e  dell'armonìa ,  che  s' è  pre- 
fissa il  poeta,  che  diecsi  anche  strofa  •  Stances 
ttrophl  ,  couplet  .  y.  Stanza  ,  per  cantico  ,  0  can- 
zone .  Cantique,  oir  lerscl  d'un  cantique.  E  pro- 
fetando lece  una  stanza  ,  e  disse  :  Quia  respexit 
liurniliiatein  .  y.  stanza,  spezialmente  si  dice 
quella  canzone  d'otto  versi  d'undici  sillabe  col- 
la rima  corrispondente  ne'  ■  '  primi  versi  di  caf- 
fo in  enfio,  e  di  pari  in  pari,  gli  ultimi  due  de' 
quali  si  corrispondono  di  rima  ancoi  eglino,  ot» 
tava.  Odavi,  v.  Stauza,  e  stanzia,  pei  lo 
so  che  instami**  e  »1  usa  più  comunemente  a 
maniera  d' avv.  colle  particelle  a  ,  e  con  ;  "n;lc 
a  si.inza  d'  min,  v.'ie  .i  requisizione,  a  prcghie- 
uno i    A  la  réquisition  de.    $,   Con  grande 

■  ,    vale  Ini  tari ntc.  V.  i  ,  r,r 

lo    ■     K>  chi     tani    .  in  questa  stanza ,  va- 
ie lu  stesso  ine  in  questo  stante  >  in  qu 

ti   , 
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ro  >    in    questo  mentre  .    Cependant  ;    ■pendant  ce 
temps-là  l  en  attendant  . 

STANZACCIA  ,  s.  f.  Pegg.  di  stanza  .  Vilaine 
chambre  ,  QS~c 

STANZETTA,  s.  f.  Stanzino.  Chaaibrette  i  beu- 
te i  l'etite  chambre  . 

STANZIA,  s.  f.  V.  Stanza. 
STANZIALE,  add.  d'ogni  g.  Permanente,  da 
fcrmarvisi  .  Permanent  ;  fi xe .  In  vec  di  continuo, 
perpetuo.  Continui.!  i  perpétuel  ,  qui  dure  sans  in- 
terruption .  Questo  L'fic:o  non  è  stanziale  i  se  non 
come  occorrono  i  tempi  . 

STANZIAMENTO,  f.  ni.  Ordine,  mandato, 
partito.  Ordre  i  précepte  >  commandement . 

STANZIANTE  ,  acid,  d'  ogni  g.  Che  stanzia  . 
Demeurant  • 

STANZIARE,  v.  a.  Ordinare,  statuire.  Re- 
filer i  fixer  i  ordonner  ;  établir  i  prescrire.  Ç.  Stali" 
nare  ,  per  giudicare  ,  pensare  ,  stimare  .  Ju.^r  ; 
penser  i  croire  .  Mi  '1  fatto  è  d'  altra  forma  ,  che 
non  stanzi,  cioè,  non  giudichi.  $.  Per  colloca- 
re ,  situare  .  Plate*  >  situe;-  .  la  questo  spazio  è 
stanz.ato  un  ponte.  y.  Per  dimorare,  stare:,  e  si 
usa  in  signif.  n.  e  n.  p.  L(L,er  v  habiter  ;  demeurer  , 
se  domicilier  ;  sòourncr  .  Liberandolo  dalla  già 
meritata  pena,  lo  mandava  a  stanziare  ne' sob- 
borghi di   Mersaburia  . 

STANZIATO  ,  TA  ,  add.  da  stanziare  .  Or  don. 
né)  V"t.     <■  Per  dimorante    di    lungo    tempo    in 
qualche  luogo.   Demeurant,  ou  établi  depuis  long 
temps  en  quelque  endroit. 
STANZIATÒRE  .  V.  Stanziarne  . 
STANZÌBOLO.   V.   Stanzino  . 

lNZIETTA,  s.  f.  Bemb.  Stanzetta,  stanzia- 
la. Chambrett    . 

STANZINO  ,  s.  m.  Stanza  piccola  .  Chamlret- 
te  ;  petite  chambre  ;  bouge  . 

STANZINLCCIO,  s.  in.  Dim.  distanzino.  Bou- 
ge ;  chambre-!'.   . 

NZIUÒLA,  5.  W.Pall.tv.  Dim.  di  stanzia, 
«tanzietta  .  Chambrette  ;  petite  chambre  . 

SI  ANZI  COLINA  ,  s.  f.  /'ere  dell'  uso  .  Piccola 
stanza  .  CHambrette  . 

STANZONE,  s.  ni.  Stanza  grande  .  Vite  grande 
thambi  ■  . 

STAPÈDE,  f.  m.  iegner.T.  Anat.  Uno  degli  ùs- 
seri, che  si  osservano  nel  meato  uditorio  .  F.rier. 
STARE,    Verbo  per  la    varietà    de' significati  , 
ci  e  esprime,  e  pr  la  moltitudine  delle  maniere, 
nelle  quali  si  adopera  ,    frequentissimo   nella  lin— 
già  toscana  ,    onde  richiede  ,    che   a  maggior  co- 
modità de'  lettori  ,    p:n  distintamente,    e  a  capo 
p:r  capo  <i   faccia  qui  menzione  ut  Ile-  più    comu- 
nali significanzc  ,    e  deiie  più  usate  sue   locuzio- 
ni .    Ç.  Stare  .  per  essere  .    Efre  .  Se  cosi  sta  .  Si 
la  chose  est  ainsi.  Come  stanno  le  faccende  ?  Com- 
ment  vont  les  affaires  ?    $.  Stare,  per  consistere. 
Consister.    Nel  male  panare,  e  nel  male   adope- 
rare sta  il  peccato.     $.  Stare,  per  esser    posti  ,  o 
situato.  Être  situé,  ou  piare.  Il  quai   luegò  ,_"ec. 
come  stesse,  vi  mostrerò.    $.  Stare  ,    per    abita- 
re.   Demeurer  i  loger  ;  habiter.    E  spiato  li  dove 
ella  stesse  a  casa  ,    incominciò   a  passare  davanti 
a   lei.    y.  Stare,  riferi<cesi  alla  costituzione,    e 
sanità  del  corpo,  alla  quiete,  e  tranquillità  dell 
animo  ,  e  alle  comodità,  e  condizioni  della  vita, 
dicendosi  r    come  state  voi  ?    e    si    risponde  colle 
particelle  bene  ,  o  male  ,  e  vale  esser  sano  ,  o  am- 
malato ,  esser  contento  ,  o  afflitto  ,    esser    bene, 
o  mal  agiato,  aver  bene,  o  male.    Comment  vous 
portez-vous  ?  bien  ou  mal .     v).  Stare  ,    cessar   dal 
moto,  fermarsi,  contrario  d'andare  ,    e  di  muo- 
versi .    S'arrêter,    piagava  lo  re ,    e    i  capitani, 
che  stessono,    e  tenessono  la  gente  a  schiera;    e 
non  seguissono  caccia  di  nimici  .    y.  Stare,    fer- 
marsi ritto,  esser  ritto,    opposto  di  sedere.     E- 
tre  ,  ou  se  tenir  debout  .    Che    chi  pr.ssendo  star, 
cadde  tra  via,  degno  è,  che  mal   suo  grado  a  ter- 
ra giaccia,    y.  Stare,    costruito  anche  talora  alla 
maniera  del    n.  e  del  n.  p.  va  e  cimorare,   stan- 
ziare ,  posarsi  ,  fermarsi  ,    astallarsi  .    Demeurer  i 
sé/ourner  ;    s'  arrêter  ;  rester  i    se  tenir  .     Stettimi 
in  un  de' più  dilettevoli   luoghi  ,   che  fosse  mai  . 
y.  Stare,  non  che  in  significato  n.  assoluto  ,  ma 
eziandìo  n.  pass,  indugiare  ,  badare,  interttnu  si . 
Tarder  i     s'  entretenir  j    demeurer    quelque  temps  . 
Perciò  statti  pianamente  insino  alla  mia  tornata, 
v.  .stare,  desistere,  cessare  ,  ritenersi  ,  astenersi, 
riposarsi,    contrario  di  fare,    e    d'operare,  e  si 
usa  tanto  nel  signifie,  n.  che  nel  n.  pass.  Cesser  ; 
s'  arrêter  ,-  s'  abstenir  .    Giannotto    non  istette  per 
questo,    che  egli  ,    passati  alquanti  dì  ,    non  gli 
rimovesse  simigliami  parole  .   $.  Non  rispondeva 
al  figliuolo  ,  ma  si  stava  ,  cioè  non  parlava  .     Ne 
parlait  plus  i  ne  disoit  tien  ì    se    taiioit  i    gardiit 
le  silence .    y.  Io  volentieri  ,  quando  vi  piacesse, 
mi  starei,  cioè  mi  asterrei  d.J    rimaritarmi  .   Je 
m'  abstiendrais  de  me  remarier  i  te  ne  me  remarie- 
rois  point  .    y.  Star.*,  durare,  conservarsi,    con- 
tinuare.   Due.r  ;  continuer  i   subsister  ;  se  conser- 
ver i  se  contenir  .    Or  se  nunstanno  queste-  cose, 
che  '1  Ciei  volse,    e  governa,    dopo    molto  vol- 
tar, che  fine  avranno?  y."  Stare  ,  per  acquetarsi  , 
contentarsi  ,    e    si    ira  anche  in  signifie,  n.   pass. 
i'  en  tenir  s  s'en  rapporter  i    se   contenter.     Io  ne 
starò  alia  sentenzia  di  chiunque  voi  vorrete  .    $. 
'  Dtzton.  Italiano-Francese  . 


STA 

Stare ,  riferito  a  tempo,  vale  passare  .  fasseY  i j' 
éroitler  .  Stando  pochi  giorni,  e  messer  Carlo  fe- 
ce una  grande  cavalcata  insu  quel  di  Pistoia  .  y. 
Stare  ,  per  vivere,     livre.    O  ella  si  mariterà  a 
lui  ,  o  ella  si  starà  così,  tanto  che  muoj.i  suo  pa- 
dre ,  o  Giova. gualberto,    che  a  ragione  eli  mon- 
do ci  sono  stati  assai  più  ,  che  la  parte  Ano  .     y. 
Stare,  per  andare:  si  usa  con  alcune  proprie  vo- 
ci  ,    e  maniere,    coinè:    Piero   è   stato  a  caccia  . 
l'iene  est  allé  à  la  chasse  .    y.  Stare,    parlandosi 
di  botteghe  ,  o  di  artefici  ,  vale  lavorare,    teucre 
la  bottega  aperta.   Travailler  i  tenir  boutique  ou- 
verte,   y.  Stare,  «on  espressione  del    prezzo,   ha 
fòrza  di  costare,  valere  .    Conter  .    Subito    la  vo' 
vendere-  ,  s'  io  la  dovessi  dar  per  manco  due  fiori- 
ni ,  eh'  ella.  n*n  mi  sta.   y.  Stare  ,  per  istar  mal- 
levadore. Être  caution  ;  être  gâtant  .  Oiir.è  i  miei 
panni  .    H  .  sta  di  graz  a  cheto,  eh'  io  ti  sto  io, 
che  non  puoi  peniti  e  nulla  .    y.  Stare;  per  frut- 
tare ,  rendere-.  Rapporter  i  renare  ;  produire  .  An- 
corché   e'  girasse     certi    suoi    danajuoli  ,    che  fra 
ugioli,    e  barwgioli   e' gli  stavano  a  capo  all'an- 
no a  trentatrè,    e    uà    terzo    per   cento  il  manco 
mane*,    y.  Stare,  per  toccale,  appartenere.   Ap- 
partener ;  toucher  ;  regarder.    Tu     se'  di    fuori  sul 
deschetto,  a   te  sta  il  tagliare,    y.  Mare,    aere 
egual  proporiionej   T-.  Gei  nutrico  .    Erre.  Imper- 
ciocché AD,  DB,  sta,    per  ragion    de' triangoli 
simili,  come  GÈ  ad  IB  .  y.  Sta,  detto  così  asso- 
iut.  è  maniera,   colla  quale  si  chiede  silenzio,  o 
attenzione  dall' uditore .    Attendez  ;    faites  atten- 
tion i  taisez-vous  i  silence  .     Ma   sta  ,   che    griela 
son  quelle  .    y.  Stare,  retto  dal  verbo  tare  ,    di- 
cesi fare  stare  alcuno,  e  vale  costringerlo  a  quel, 
eh'  e'  non  vorrebbe,  tenerlo  a  dovere,  tenerlo  a- 
segno.    Contenir    quelqu'un.     y.  Stare  ,  retto  dal 
verbo  lasciare ,    vale   desistere,    cessar    di  fare  . 
Désisterai  cesser  dt  faire  .     Tanto  crebbe  il  biasi- 
mo per  la  città  ,  che  egli  lasciò  stare,  y.  Lancia- 
re  stare  chicchessia,  vale  non  l'inquietare,  ces- 
sar di  nojarlo  .    laisser    en    repos  i    laisser   tran- 
quille; ne  peint  inquiéter.  §.  Lasciare  stare,  vale 
anche  non  toccare.     Non  ricercare,    non    muove- 
re .    Laisser  ;  ne   point  toucher    à  i    ne  point  cher- 
cher.    Perchè  morte  fura  prima  i  migliori,   e  la- 
scia sitare  i  rei.  $.  Lasciami  stare,  talora  in   mo- 
do basso,    si  usa  in  forza  di  nome,  onde  dicesi  : 
pieno  di   lasciami  stare,    e  vale  pieno  di  noja,  o 
d'inquietudine,    o    di    stracchezza,     infastidito, 
stracco.   Plein  d'ennui,  de  souci  i  fatigué  extrême- 
ment ,    accablé  ■.  harassé  .    y.   Stare  ,  accompagna- 
to   cogli  add.  ha  la  forza  del  verbo    essere  .     li- 
tre .     Il  Duca    pur    fermo    a  volerne  far  giustizia 
stava,  v).  Stare,  cogl'  infiniti  de' verbi  ,  median- 
te la  particella  A,  o  A  d  ,    dà  grazia  ,    ma    non 
aggiugne  ,  o  muta  la  significazione,  onde  tanto  è 
:•  eìire:    io    sto  ad  ascol'are,    quanto  io  ascolto  . 
/'  éevute  .    y.    Stare,    congiunto    agi'  infiniti  de' 
verbi  colla  particella  per,    vale  essere  in  procin- 
to,   o  in  -ischio  di  quella  tal  cosa  da  quegli  in- 
finiti significata  ,  coir    :  sto  per  correre  .   Sto  pi  r 
tor  mogliere,  ec.  le  si  h  sur  le  point  de  .  y    Ta- 
lora vale  significare,     .ignifier  .   Idi  da  edo  edis  , 
che  sta  per    mangiar*      gli    antichi    facevano   in 
quelli  idi  certi  mangiari  .  e).  Stare,  cogl'  infiniti 
de'  verbi  ,  e  colle  pai   icclle  in    sui,  dinota   l'es- 
ser vicino  a  far  quel!'  .'.'.ione  ,    o   pure  far  quella 
cosa  di  genio,    o  per    professione,    come  st.nt   in 
sul  cenprar  grani  ;  farne   l'incetta,    o  anche  es- 
ser risoluto  di  comprar  grani  j    star  in  sulla  cic- 
cia; avervi  genio.   Dilettarsene.    Hue  prêt   à  fai- 
re i  et/e   sur  U  point  de  f..  re  une  emplette  ae  blé  i 
avoir  beaucoup    d'inclinai    m    p"ur     !..  chasse.,    I' 
aimer  ai/et  p.ision.  y.  Sta  e  ,  ci  '  gerundi  de'  ver- 
bi ,  esprime   1'  azione,si;nificata  cal  verbo,   da  cui 
si  trae    il    gerundio,    come    star  ieggendo,    star 
mangiando,  die  significano  leggere  ,  mangiare  at- 
tualmente.    Lie  ;  manger  ,  &c.    y.  Stare  ,    retto 
da  a  i  :  ri   verbi  ,  come  pure  accompa'ii  ito  da  varie 
particelle,  o  da  diversi  nomi,    torma  moltissime 
locuzioni  anche  non  comprese  nelle   suddette   di- 
chiarazioni generiche  ,    e  me  stare  a  bada  ,  stare  | 
a  cavaliere,  ec    ec.   \.  Bada  ,  Cavaliere  ,  ec.  ec.     ] 
STARE,  s.  m.  Stanza,  dimora,  il  trattenersi  .  I 
Demeure  j  retard.  In  suo  arbitrio  rimise  1'  anda- 
re, e 'lo  stare.    Il    le  laissa  maure    a'  aller  ,  ou 
de  rester  . 
*  STARLÒMACO  ,  s.  m.  Astionomo.    V. 
STARNA  ,  s.  f.  Lccello  noto  ,  la  came  del  qua- 
le è  di  grato  sapore  .    Perdrix  grise  .  y.  Seguir  ia 
starna  ,  figuratali!,    si  dice  de!  seguitar  checches- 
sia senza  abbandonarlo  .    Suivre  à  Li  piste  ;  sui- 
vre de  près  . 

STARNAZZARE,  v.  a.  Gittarsi  aduo<so  la  ter- 
ra col  dibattimento  dell'  ali;  il  che. è  proprio 
della  starna,  benché  si  dica  anche  delle  galline, 
e  d'  altri  uccelli  .  Se  jeter  dt  lu  terre  avec  les 
ailes  ,  comme  jont  I.  ■.  p.  rdrix  ,  les  pou/es  ,  Ce  y). 
Per  dibattere  s  ampliceli  ente  .  Battre  i  secouer  . 
La  buona  quaglia  starnazzando  l'ali  per  1.  gab- 
bia con  più  empito  ,  che  poteva,  fece  tanto  ro- 
mene, che  il  padrone  sentì.  y.  Per  Ispaipagliare, 
Sparnazzare .  V. 
STAUNONCINO,  "ì  sust.  m.  Dim.  di  star- 
STAF.NONE,  P-  na  ,  starna  giovane.  Per- 

STARNOTTO,         J    ureau  . 
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STARNUT AMENTO  ,  s.  m.    V.  Starnutazione  « 

STARNUTALE,  y  n.  Starnutire,  mandar  fuori 
ÎO  starnuto  .     htcrnuer . 

STARNUTATÒRIO,  s.  m.  Medicamento,  che 
fa  starnutare  .    Sternutateire  . 

STARNUTAZIÓNE,  s.  f.  Lo  starnutare.  £»- 
numenl  . 

STARNUTENTE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Che 
starnutisce  ,  che  starnuta  .    Qt.i  etir/ius  . 

STARNUTÌGLIA  ,  sust.  t.  Medicamento  ce- 
falico a  foggia  di  tabacco  in  polvere,  per  eccita- 
re lo  starnuto  ,  detto  anche  in  foizadisust.  Star- 
nutatorio.   V. 

STARNUTIRE,  v.  n.    V.  Starnutare. 

STARNUTO  ,  s.  m.  Strepito,  col  quale  si  man» 
da  fuori  per  le  narici  ,  e  per  la  bocca  1'  aria  spin- 
ta con  violenza  per- una  veemente  contrazione  del 
petto  .    Ut er numenl . 

STAROCCÀRE  ,  v.  a.  Dare  in  giuocando  taroc- 
chi .   Servir,  donner  des  tarots. 

STAhOSTE,  s,  m-  Voce  dell' uso  .  Signore  di 
una  starostìa  .   Staroste . 

STAROSTÌA  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Feudo  ,  o 
signoria  smembrata  da' re  della  Polonia  dagli  an- 
tichi demini  del  regno  ,  e  caduti  ad  alcuni  gen- 
tiluomini, con  obbligo  di  concoirere  nelle  spese 
delle  spedizioni  militari  .    Starcstie. 

STATÀRI:  ,  v.  a.  Centrano  d'intasare,  rimuo- 
vere, o  sturare  l'intasamento.  D  boucher. 

STASÉRA  ,  Voce  composta  di  sta  e  sera,  come 
stanotte  ,  e  vale  questa  sera.    Ce  scir  . 

STASI  ,  s.  f.  T.  s\led.  Insuperabile  ristagno  del 
sangue  ,  o  d'  altro  umore  ne'  mimmi  vasi  del  cor- 
po animale .    Stase  . 

STATÀHIO,  s.  m.  Sorta  di  soldato  romano, 
che  non  entrava  nell'azione  delle  scorrerìe,  ma 
che  aspettava  il  nemico,  stando  al  suo  posto.  Sol- 
d.it  romain  qui  n'  allcit  point  à  /'  attaque  de  l' 
ennemi  ,  mats  qui  l'  attendait  de  pieu  ferme  . 

STATE,  s.  f.  Una  delje  quattro  stagioni  dell' 
anno,  e_la  più  calda.    Eté. 

STATÈRE.,  s.  m  Moneta  ebraica  d'  argento  che 
era  uguale  al  siclo  .  Sorte  de  monnaie  chez  les 
Hébreux  . 

'■■  STATERECCIO,  CCIA  ,  addiett.  Distate. 
D'  été  . 

STÀTICA,  s.  f.  T.  Didascalico  .  Scienza  ,  che 
considera  il  movimento  de' gravi  ,  o  sia  artificia- 
le, che  si  fa  lor  fare  per  via  di  qualche  macchi- 
na ,  o  sia  naturale  ,  che  ^  alfa  stessa  gravita  loro 
dipende,  o  sia  violento,  il  quale  a  gravi  risulta 
dalla  forza  estrinseca.,  che  dà  loro  impulso  al 
ni  l  o versi  .     italique  . 

STATICO,  s.  m.   Ostaggio.    V. 

STATISTA  ,  s.  ni.  Seguer.  Personaggio  di  go- 
vrno,  che  regolagli  alari  dello  stato.  Politi- 
que .  ministri  . 

STATÌ5ìiCO,  CA,  add.  Appartenente  a  stati- 
sta .     ì'e/ititsue  . 

STAIO,  s.  m.  Grado,  Condizione ,  l'essere. 
État  i  raiu;  ;  qu.J.t.  ,  condition  ;  /'  être  .  Stato  del 
corpo.  Constitutions  complexion t  s../.tk  ;  état. 
Persona  nobile,  e  di  stato.  Personne  de  corni- 
ti n  ,  de  naissance  .  §.  Stato  ,  porto  d'  oliore  . 
Grande  dignité-!  degré  d'  honneur.  \.  Staio  na- 
turale, dicesi  1'  esser-*  naturale  di  checchessìa,, 
prima  d'alterarsi  per  qualsivoglia  accidente.  £- 
tal  •i.Jurel.  y.  Stato  del  .  I  bbre  ,  vale  il  col- 
mo. Le  fori  de  la  _fuvr,  .  <  Pir  Dominio,  si- 
gnorìa ;  potenza  .  Etat  »  sete,;, eurie  i  puissant»  .  <). 
S  ito  maggn      .  dicono  i  Militari  parlando  degli 
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insu  .    hi^t  major  . 
da   stare  .  i^ui  a  ite 


bTATO  ,  TA  ,  add 
j  verbo. 

STATi. DE  R  ,  s.  m.  Voce  olandese,  che  vale 
j  quanto  Ammiraglio,  e  Capitano  General.  ,  ed  era 
I  il  nome  ,  che  uavasi  a!  capo  ,  che  le  Provincie  u- 
•  nite  eleggevano  ciascuna  separatamente  nel  pro- 
'  prio  paese.    Stathouder . 

t      STÀTUA  ,  s.  f.  Figura  di  rilievo,    o    sia  scol- 
.'  pita  ,  o  di  getto  .    Statue. 

STATUÀCCIA,  s.  f.  pegg.  di  statua.  Grande 
\  $tAtue, 

\      STATUALE  ,  add.  d' ogni  g.    Che    è    descritto 
j  nel  numero  de' cittadini ,  e  partecipa  elei  governo 
dello  stato.   Qui  jouit  'du  droit  de  bourgeoisie,  ou 
qui  a  part  au  maniement  d.s  affaires  publiques. 

STATUALMENTE,  avv.  Con  participazione 
del  governo  eie-ilo  stato.  In  guisa  statuale.  A- 
•vee  participation  du  ministère  u    état  . 

STATUÀRE  ,  v.  a.  P.  Celi.  vit.  \  oce  da  non 
usarsi  se  non  che  per  ischerzo  .  Faire  .des  sta- 
tues .  , 

STATUÀRIA,  s.  f.  L'  arte  di  scolpir  le  statue, 
o  di  gettarle  di  bronzo,  scultura.  La  sculpture) 
l'  art  du  sculpteur . 

STATUÀRIO,  s.  m.  Colui,  che  fa  le  statue, 
scultore,    .w.  tu.iire  i  sculpteur  . 

STATUENTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  statuisce. 
Qui  àélibhe,  résout,  établit.  \.  In  forza  di  sust. 
Che  fa  lo  statuto.  Qui  fait  le  statut  ,  qui  écrit 
la  u  ut  urne  d'  un  pays  . 

STATUETTA,  s.  f.  Prcs.  Fier.  Dim.  di  statua. 
Petite  statue  . 

STATUÌNA  s.  f.  Voce  dell' uso  .  V.  Statuetta. 
STATUIRE,  v.  a.  Deliberare,  risolvere.    Sta- 
K  fc  k  k  tuer  i 
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fier  ;  arrêter  ;  délibérer  ;  résoudre  ;    établir  ;  défi- 
nir i  prendre  une  résolution  ;  se  déterminer  . 

STATUITO,  TA,  add.  da  statuire.  L>. termi- 
ne i  établi  ,  Cf. 

STATUMINÀRE,  y.  a.  Sannazz.  Fortificare, 
Sostentare  .    Etaler  ;  fortifier  1  renforcer  . 

STATURA]  s.  f.  Abitudine  del  corpo,  inquan- 
to alla  grandezza  ,  o  alla  picciolezza.  nature  ; 
taille  ;  corps  ;  corsage  .  Ô.  Per  positura  .  Postu- 
re :  position  i  situation .  Te,  o  uomo  ,  fece  di- 
ritto in  due  piedi,  colia  statura  verso  'l  ciclo, 
perchè  tu  pensassi  pur  del  cielo  j  non  dircordi 
adunque  il  cuor  tuo  dalla  statura  tua.  y.  Per 
grandezza  assolutamente .  drandeur  ;  hauteur  . 
pascono  in  arbore  di  mezzana  statura  . 

STATUTÀRIO,  s.  ni.  Che  fu  gli  statuti.  Ce- 
lui, qui  tempii*  le  code  du  droit  coutumier  .  $.  Per 
colui  che  è  soggetto  all'osservanza  dello  statuto. 
Qui  est  sujet  au  droit  coutumier  . 

STATUTO,  s.  m.  Legge  di  luogo  particolare. 
Coutume  ;  statut  .  $.  Per  legge  ,  o  decreto  gene- 
ralmente. Decreti  loi  ;  établissement  .  Perocché 
sì  i'  rttnoltra  nell'  abisso  dell'  eterno  statuto  quel, 
che  chredi  ,  che  da  ogni  creata  vista  è  scisso  . 

STA  VERNARE ,  v.  n.  Voce  bassa.  Uscire  dalla 
taverna  .    Sortir  au  cabaret  . 

STAZA,  s.  f.  T.  di'  Misuratori .  Strumento, 
che  serve  a  trovar  la  unuta  d'un  fusto,  o  simi- 
le, che  anche  dicesi  staglio.  J*uge  .  ç.  Staza  , 
T.  Marinaresco  ,  misuta  ,  o  capacità  ,  che  dee 
.  una  nave  ,  ed  è  anche  una  misura  di  liqui- 
<si.    Jauge. 

STAZÀKE,  v.  a.  T.  Marinaresco  .  Misurar  una 
nave  per  riconoscere  se  è  della  tenuta  ,  che  dee 
avere.   Jauger . 

STAZATÒRE,  s.  m.  T.  Marinaresco.  Colui 
tìhe  staza  .  Jaugeur  . 

STAZA1ÙRA,  s.  f.  T.  Marinaresco,  Lo  staza- 
re .  Jaugeage  . 

*  STÀZIO,  s.  m.  V.  Stanza,  abitazione. 
STAZIONALE,  add.  f.   Voce  dell'uso.     Dicesi 
di  alcune  chiese,    in  cui    si  fanno  le  stazioni   al 
tempo  del  gnbi'eo.    Stationnate  . 

STAZIONARIO,  EIA,  add.  Che  interrompe 
con  qualche  fermata  la  continuazione  del  suo  mo- 
Timento,  e  si  dice  per  io  più  de' pianeti  ,  fermo. 
Statioimaire  . 

STAZIÓNE,  s.  f.  Che  gli  antichi  usarono  così 
in  genere  maschile,  come  in  femminile,  stazio, 
fermata,  stanza  ,  abitazione.  Demeure;  habita- 
tion i  s,;our.  \).  E  stazione,  appresso  gli  Eccle- 
siasiici,  vale  visita,  che  si  fa  a  qualche  Chiesa, 
secondo* l'ordinazione  dei  Pontefice,  per  adora- 
re, o  per  pregare  Dio,  e  per  guadagnare  l'indul- 
genza .    Station  . 

STAZZONARE  ,  v.  a.  Palpeggiale,   malmena- 
re, nel  secondo  significato  .  Tâtonner  i  chiffonner  ; 
■  ma'  ;i  r . 
STAZZO\ATO,  TA  ,  add.  da  stazzonare  .  Chif- 
■  O  ■ . 
STAZZÒNE,  s.  f  V.  Stazione. 
STEATITE,  s.  f.  T.  de' Naturalisti .  Marga  fi- 
li.-  ima,  che  si  scioglie  nell'acqua,    e  fa  la  spu- 
ma e  me  il   sapone.    Steatiti  . 

SlhATl'TICO  ,    ICA   ,    addiett.    T.    de'  Natur. 
Che  contiene  della  steatite.  Qui  contient  des  stea- 
titi! . 
STI  4TOCELE  ,  s.  f.  T.  Medico  .     Falsa  ernia  , 

■  to  .     f, .  ..tutele  . 
STEATGMA  ,  s.  ni.  Voce  greca.     Spezie  di  tu- 
more   picr.o  di  grassume    Minile   al    sego.     Stia- 
toi).:  ■ 

SI  ECADE  ,  ■.  m.  '-?'/;e  di  pianta  aromatica  di 
sapoi  acre  ed  amariccio.   Sttchat. 

Mi  ''',.'  -no  propriamente  pin- 

no .    i  i.  .     -cica  da  ragguagliar  i  pie* 

iti,  /   i  /■ .  -.u e  che  ;  di  cui 

i   Chirurgi   i  i  ili    fiaitu  e  .   ti  listi  >  .   vN. 

(  "'    ton     la    siecca    a    date  i   \u       ;joi 

'  qui  pezzo     a  catasta,  buche, 

■■  a  un   ligiKtto  ,    sii  cui 

■    >•,■!!'  /innate 

le  tea  .   stecca  da  allargar  la 

stivali  .    Clef  di  i'  «wi  r  .    Ç. 

1    .  \  .  y.  Stecca  , 

.    i ns w  umcnto  da  pie  ;ai  carta  , 

ce.  l'ii'ir  .    ,;.  ',f»r,  he  ,    •!  dici  i 

ci  mui    n    nt    ci 
i .    chi   -i  mi  tu  no  ni  '  '  usti 
■  >  ?      ' 
< 

ti'  un     V(  ntaglio  .      /.  ton.     a    u.i 
.;/   . 
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ire  di  steccato  •     Palittadet  t  bar- 
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le  città,  o  terre  fatto  di  legname.  Valiss.ide  ; 
barriere.  y.  Per  chiusura,  o  spartimento  fatto  di 
stecconi  .  Palissade  ;  palis  ,-  cloison  de  pieux  vu 
de  palis.  Si  dee  circondare  la  corte  di  muro,  ov- 
vero di  convenevole  steccato  .  y.  Per  piazza  ,  o 
luogo  chiuso  di  steccato,  ove  s'esercitano,  e 
combattono  i  -combattitori  .  tice  ,-  champ  dos  où 
l' on.  combat  ,•  barriere.  Gliele  voleva  provare  coli' 
anni  in  mano  in  [steccato  a  campo  aperto  .  sj.  T. 
Marin.  Bastardclio  fatto  di  tavole  sulla  cima  del 
bordo  d'un  vascello  per  impedire  che  l'acqua 
venga  sul  ponte  quando  si  carica  nuesto  vascello 
per  racconciarlo  .   h>tacadc  . 

STECCATO  ,  TA  ,  add.  da  steccare  .  Palissa- 
de ,  &c. 

STECCHEGGIÀHE  ,  v.  a.  Percuotere  con  istec- 
che  .  Frapper  ,  battre  avec  une  petite  pihe  de 
bois  . 

STECCHETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  stecco  ,  picco- 
Io  stecco,  sottile  e  appuntato.  Petit  éclat,  fé- 
tu ,  ou  autre  morceau  de  bois  mince  &  aiiju  i  bro- 
chette .  v.  Stare  a  stecchetto,  vale  vivere  misera- 
mente ,  fare  a  miccino  ,  usar  gran  parsimonia. 
lésiner  i  vivre  mesquinement  .  y.  fa/e  staf-e  ,  o- 
tenere  a  stecchetto  ,  vale  tenere  altrui  col  poco  , 
magramente,  e  con  iscarsità  di  vitto,  di  danaro 
o  d'  altro  .   Tenir  au  filet  ;  tenir  court . 

STECCHIRE-fV.  Ristecchite  . 

STECCHITO,  TA,  add.  V.  Ristecchito. 

STECCO,  s.  m.  Spina,  che  è  in  sul  fusto,  o 
su' rami  d'alcune  piante.  Épine  ;  fétu  .  s).  Per 
meta!'.  Considerando,  che  la  tortezza  era  stecco 
nell'  occhio  del  Pisano  .  Fétu'.  y\  Per  dentelliè- 
re, stuzzicadenti.  Cure- dent .  Né  in  levandosi 
di  tavola  poitar  lo  stecco  in  bocca  a  guisa  d'.uc- 
cello,  che  faccia  suo  nido, .è  gentil  costume  .  y- 
Stecco,  dicesi  anche  qualunque  fuscello  aguzzo 
o  appuntato.  Brochette. 

STECCONATO,  s.  ni.  Palancato,  chiusura  fat- 
ta di  stecconi  .  Palissade  de  palis  >  clôture  de 
pieux  i  barricade  : 

STECCONE  ,  s.  m.  Legno  piano  appuntato,  al- 
to circa  tre  braccia  ,  e  largo  intorno  a  un  sesto 
di  braccio,  per  uso  di  fare  steccati,  stecconati., 
palancati,  o  chiudende.  Palis. 

STEFANO,  s.  ni.  Fir.  Lue.  Voce  bassa,  che  va 
le  stomaco  ,  o  ventre.  Pansé;  ventre  <  bedatne  . 

STEGANOGRAFfA  ,  s.  f.  T.  rjidascalico  .  V 
arte  di  scrivere,  e  di  spiegare  ie  cifre.  Slegano' 
graphie. 

STEGOLO,  s.  m.  T.  de'  Mugnai  .  Grosso  pezzo 
di  legno  posto  in  piano,  che  è  attaccato  all'  a  1 1 e 
d'  un  mulino  da  vento,  e  girando  fa  girare  le 
macine  .  Arbre  U'  un  moulin  à  vent  . 

STELLA,  s.  I.  Corpo  celeste  luminoso,  f.toile  . 
v.  Stella,  per  punto  di  costellazione,  htoiie  ì 
point  de  constellation.  In  tale  stella  presi  Teca, 
e  1'  amo  .  $.  Per  destino  .  Étoile  ;  sort  •  destin  . 
Tal  fu  mia  stella,  e  tal  mia  cruda  sorte.  y.  Fi- 
guratam.  per  occhio,  ma  è  voce  poetica.  02(7  ; 
des  yeux  bril/ans  ,  comme  deux  étoiles  .  Ov'  è  '1 
bel  ciglio,  e  i' una  e  l'altra  stella,  ch'ai  corso 
del  mio  viver  lume  danno  ?  y.  Stella  ,  dicesi  an- 
che quella  parte  dello  sprone  fatta  a  uso  di  stel- 
la, che  pugne.  Moiette  d'  ésperon  .  y.  Stella,  a- 
nimaJetto  marino  così  detto  dalla  sua  figura,  che 
è  a  foggia  delle  stelle  dipinte  .  ttoilc  de  mcr  .  y. 
Stella,  T.  Marinaresco,  quell'incavatura,  che 
è  tra')  grosso  della  nave,  e  la  ruota  di  poppa. 
Coulée  . 

STELLANTE.,  add.  d'  ogni  g.  Stellato  .  Étoi- 
le, y.  Per  metal,  vale  rilucente  a  guisa  di  stel- 
la .  Brillant  ;  et ince liant  .  Gii  occhi  sereni,  e  le 
st<  llanti  ciglia  . 

LLÀHE,    add.  d'ogni  gcn.  Di  stella.    D' 
.  '.. ■  i  .  . 

>TE1  LÀHIAj  add.  f.  /-.  de'  Naturalisti  .  Ag- 
giunto d'una  sorta  di  madrepora,  o  di  pieii.i  , 
su  di  cui  si  vide  rappresentata  mu  stella.  Astrai- 
le .  <;.  Stellarla,  •,.  |.  r.  Botanico  ,  sorta  di  pian- 
ta ,  altrimenti  detta  pie  di  leone,  e  Alehiuul- 
la.  V. 

SUI  1  ARSI,  n.  p.  Riempirsi  di  stelle,  ir  cou- 
vrir }  s.   remplir  a' étoiles. 

SI  M  LATA  ,  s.  f.  Spezie  di  medicamento  da  giu- 
menti.  Sirie  de  ini  dicameli!  pour  les  chevaux  . 

vii-l. I  Àio,  TA,  add.  Pieno  di  stelle.    Étoi- 

lé  ,  pannili  d'  étoile/,  }.  Fer  sin.ilit.  Era  gii  in 
ogni  luogo  quella  stagione,  nella  quale,  te.  la 
i  ra  di  vii  i  fu  ri,  di  viole,  e  di  rose  quasi  stel- 
lata, di  bellezza  contrasta  ed  cielo  ottavo  .  É- 
maiiir  de  Heurt,  j  Stellato  ,  o  stellato  in  fron- 
te, è  aggiunto  •]/    «avallo,   che  abbia  nella   fron 

te  ali  a  macchia  bianca •  (.invai  qui  a  une  {lot- 
it ou  a"  ebanfrt m  . 

s'il  1  LATO  ,  s.  m.  Cd/,  vii.  Quantità  di  stel 
le  .  i  uantité  ,r  i  ì,.i/i  .  , 
STELLEGGIARE,  V.  a.  Chtabr.   Ricama  re  ,  tem- 

di  -  ti  Ile  .    Couvrir  d  étoile i  .    $, 

i  i  plenden  ,  ■<  intilJarc  come  una  iti  Ila . 

STELLETTA  ,    ■.(.(/.  in  a  tterlsco  .  Dim.  sii 
nella.  Asterisco  <  Aiti  rltque  . 
STI  LLiPERO,  l-J  HA  ,  add.  <  h<  ha  stelle,  ri 
I  steli       i  tot lt .  pinti  d'  itoilii . 
i  i  i't  IA  i  AHIO,  i.  m.    i  ■  lesati .    colui 
reo  di  steiiiouato  .  ftellionatalrt , 
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STEÎ.LIONÀTO,  s.  ni.  T.  de'  registi.  Imputa- 
zione dei  proprio  delitto  fattasi  dal  maligno  ad 
aitrui .  SttlHonat  . 

STELI  l'iNE,  s.  m.  Animale  simile  alla  lecer- 
lo'a  ,  tarantola  .  Stel  lion  . 

STELLUZZA,  s.  f.  Dim.  di  stella.  Pente  é- 
toile  . 

STELO,  coli' F  aperta,  s.  f.  Gambo  di  fiori,  e 
d  erbe  .  Tige  de  feur  ou  d'  herbe  .  \V  In  v-  ce  di 
perno.  Pivot  .  Jlsol,  In  luna,  e  tutte  1' altre 
stelle,  o  vagh.-,  o  ferine  d'  intorno  al  suo  stel» 
vedea  senza  alcun  velo  . 

STEMMA  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Scudo  genti- 
lizio ,  arme  ;  insegna  .  Armoiries  . 

STEMPERAMENTO,  s.  in.  Stempcranza .  Lo 
stemperare.  Dissolution  i  dèi ayetnent .  y.  Per  in- 
temperanza. Intempérance,  débordement  t  dissolu- 
tion .  excès  i  dérèglement  .  Avvenne,  che  per  i-.ce- 
lerato  stemperamento  della  lussuria  accolse  nella 
camera  sua  venti,  tra  donne  maritate,  e  fanciul- 
le, e  altre  femmine,  y.  P:r  smiibt.  Commovi- 
mento ,  commozione .  Soulèvement  i  commotion  .  I 
Scultori  si  maravigli  irono  di  tale  stemperamen- 
to, e  borbottìo  delie  femmine. 

STEMPERANZA,  s.  f.  Intemperanza.  Intem- 
pérance i  dérèglement  ,-  excès  .  Ç.  Per  Intemperie  . 
Intempérie;  dérèglement..  Noi  veggiamo  questo  a- 
pertatnente  ,  che  quando  per  alcuna  stempcranza 
d'aria  la  vigna  fiorita  fosse  tocca  dal  freddo,  al- 
lora essa  pèrde  ogni  umor  di  verzura  . 

STI  MPERÀRE  ,  v.  a.  Far  divenir  quasi  liquido 
checchessia,  disfacendolo  con  liquore.  Détrem- 
pe) ;  délayer  i  liquéfier-,  dissoudre.  y.  Guarda  non 
ri  stemperare  (  la  calcina  )  colla  rena  di  mare, 
che  la  Parcbbe  troppo  seccare,  cioè  stemperare 
rimescolandovi  la  rena.  Détremper;  délajer  .  §. 
In  signifie,  neutr.  pass,  vale  disfarsi  ,  corromper- 
si. Se  dissoudre;  se  détraquer;  s'altérer;  se  gâ- 
ter; se  ruiner .  Se '1  corpo  fosse  d'  un  elemento 
senza  più,  egli  non  potrebbe  stemperarsi  mai, 
perocché  non  avrebbe  mai  conti  ai  io  .  y.  Per  ca- 
vare del  suo  temperamento.  Altérer;  détraquer  ; 
affaiblir  .  L'  ira,  ec.  al  tutto  stempera  1'  uomo  , 
e  recalo  in  tanta  servitù,  e  debolezza,  che  non 
si  può  difender,  né  aiutare.  $.  Stemperare,  per 
levar  la  tempera.  Détremper;  iter  la  trempe .  A- 
vendo  stemperata  col  fuoco  una  delle  suddette 
gocciole,  la  quale  pesava  ti-e  danari  . 

STEMPERATAMENTE,  avv.  Intemperatamen- 
te. Avec  intempérance  .  y'.  pCr  eccedentemente, 
smoderatamente  .  Excessivement  ;  immodérément  ; 
démesurément.  Niunoè,  che  tanto  distrugga  il 
corpo  umano,  quanto  questo  vino  usandolo  stem- 
peratamente . 

STEMPERATEZZA,  s.  f.  Stemperatura,  Stem- 
peramento .  V. 

STEMPERATISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  stem- 
peratamente .  Trh-immodérément  ;  trìj-Jémesuré- 
ment . 

STEMPERATÌSSLMO,  MA,  add.  Incontinen- 
tissimo .  Tris-intempérant  ;  trìs-iiiaintinent. 

STEMPERATO,  TAjadd.  da  stemperare,  li- 
quefatto .  Détrempé;  délayé;  iquéfié;  (tissons.  $. 
Per  alterato.  Altere.  Quanto  gli  umori  se  no  'tem- 
perati e  rimescolati  insieme  ,  tanno  i  sogni  gra- 
vi, noiosi,  e  paurosi  .  y.  Per  incontinente,  in- 
tempérant i  déréglé  >  débauché.  Molto  era  stempe- 
rato nella  concupiscenza  delle  femmine.  Inconti- 
nent .  §.  Per  ismoderato.  Outre,  immodéré!  déré- 
glé/ excessif.  La  mente  del  corretto  viene  subi- 
tamente ad  odio,  se  lo  stemperato  riprendi  mento 
la  molesta  più  ,  che  non  dee.  y.  Per  (scordato  • 
Oéi,n..u  i  rélÀihé ,  Oh  trippa  mia  ,  come  ella  è 
guizza,  ch'ella  pare  un  tamburo  stemperato:  qui 
vaie  colle,  corde  allentate  .  Cordes  détendues  .  $. 
Per  malsano.  M.tl-saiu  ,  infest .  se  l'aere  è  stem- 
perata, convienci  essere  i  nier  roi  •  Y^  .stemperato, 
vale  .mei)':  tue  nt>ii  ha  tempera,  cui  è  stata  leva- 
la la  tempera,  i  ,t,  mpé  .  qui  a  perdu  sa  trempe. 

STEMPERATURA  ,  s.  f.  Steniperatczza ,  Stem- 
perameli to.  V. 

"  STEMPIÀRE,  v.  a.  Spogliar  le  tempie.  Dé- 
couvrir ;  dégarnir  le  front  . 

STEMPIATO,  TA,  add.  da  stempiare,  e  per 
lo  più  vale  spropositato.  Absurde;  ridicule  i  ex- 
tra E agant  . 

STEMPRARE,  v.  a.  V.  Stemperare. 

STEMPRATO,  v.  Stemperato  . 

STENDALE,  STI  NDAUDO  ,  s.  in.  Insegna,  o 
bandiera  principale.  Etendard;  enseigne;  dra- 
peau, y.  î  tend  ardo-,  si  dice  anche  quel  segno  a 
loggia  sii  banda  ,  che  portano  Innanzi  alcuni  Cie- 
li ,  quando  vanno  processionalmente  .  Banniìrt  a" 
i  '■  ii  .  y.  Alzare  Io  stendardo,  figurât,  vale  larsi 
Capo  .    I eucr  l'  étendard  ,  se  jaire  ciuf  . 

S  11  UTMRDHHh,     s.    in.    Bell.     BUCth,    Colui, 

li  porta  lo  stendardo.  Enseigne  > por tc-éteiidardt 
poi  li    i  use  igne  . 

\l  I  S  DARDO  ,  s.  m.  V.  Stendale  . 

STENDA!!!  ,  v.  a.  Levar  le  tende.  De'campert 
/  .    i   lis  tentes., 

STI  MDJ  -li',  add.  d'ogni  g.  Clic  stende.  i.'«» 
étend  ,  vu  qui  >'  étend  . 

STI  ND1  RI  ,  r.  a.  Distendere;  e  si  usa  anche 
h.  I  lignifie,  neutr.  pas».  Étendre;  alonger  ,  de- 
pliyir ,  dilater.    Stendersi,   ai  neutr.  pass.  «Ï**- 

nit- 
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'pendre;  s' al  anger  .  $.  Per  metaf.  Da  lui  pende  1' 
arte  guasta  tra  noi,   allor  non  vile,  ma  breve,  e 
nscura  ,   ei  Ja    dichiara,    e  stenle,   cioè    spiana'. 
Expliquer  i    débrouiller  ;  éclaircir  .     §.  Pie.  miei, 
vostra  ragion  là  non  si  stende  ,   ov'  è  colei  ,    che 
esercitar  vi  suole,    cioè  non  arriva,   non  aggiu- 
nse .    A'rivtr  ,-  atteindre  ;  s'  étendre  jusqu'  à  ■     y. 
La  cui  scienzia  non  si   stendeva    lese  più   oltre, 
«he  il  medicare  i  fanciulli  «.lei  lattime,  cioè  non 
passava  pia  avanti  .    Dont  le  savoir  ne  s'  étendait 
p*s  plus  loia  que  i    fcrç.     y.  Alla  piaciuta  giovane 
comincio  a    pensare,    tanto    più    accendendosi, 
quanto  pur  nel  pensier  si  stende.),  cioè  si  profon- 
dava,    i    plonger  data  it/.c  pensée,  l' approfondir . 
y.  Stendere,  per  applicare  .  ,>'  appliquer;  étudier. 
Con    grande    sollecitudine   svendette    suo  ingegno 
a  traslatare  di  Greco  in  Latino  una  cena,  ce.  y. 
Per  estendere ,  allargare  .    Étendre.    Non  incorre 
in   iscomunicazione ,    imperocché    le  pene    non  si 
debbono  stcndcie,  ma  ristrignerc  .    y.  Stendere, 
per  spargere  .    Répandre  ;  publier  ;  divulguer  ;  se- 
mer .    E  allora  disse  elli  medesimo:  Chi  è  lusin- 
ghiere, stende  malizie.  Ç.   Per  divulgarsi.  .Se  ai- 
vutguen    se  répandre  .    Stendendosi   ].i  novella  in 
Firenze  ,    i   Fiorentini   la  maggior  parte  ne  furono 
allegri  .    y.  Per  allungarsi  J  estendersi  .  i"  ite/idre 
sur   quelque  sujet.  E  però  non  voglio  più  stender- 
mi sopra  la  presente    materia  .     y.  Stendere,    per 
lo  contrario  di  tendere    Détendre.     Ed  or    le  reti 
tese  stenderò   senza  aver   preso  niente,     y.  Sten- 
der. 1   arco,  vale  scaricarlo  .     Débander  ;  détendre 
V  arc  . 

STENDIMENTO,,  s.  m.  Distendimento.  Exten- 
sion; expansion  ;  alougement  . 

STENDITOIO,  s.  m.  Voce  dell'uso.  Luogo  de- 
stinato a  distendervi  checchessia  per  farlo  secca- 
re, o  asciugare.  ts>ui  ;  étendage  . 
STENDITÒRE,  v.  m.  Che  stende  .  £«/  étend. 
STENEBRALE  ,  v.  a.  Tor  via  le  tenebre  ,  al- 
luminare .  Chasser  Ics  ténèbres  ;  illuminer  ;  éclai- 
rer . 

STENSIÒNE,  s.  f.  Stendimento.  Extension  .  y. 
Ma  se  questo  si  facesse  fino  alla  stensione  delle 
radici  ,  senza  dubbio  molto  gioverebbe  all'  arbo- 
re,  cioè  innn  nove  elle  si  stendono.  Jusqu'où  sy 
étendent  les  racines  . 

STENSÏVO,    IVA,    add.    Atto   a  distendersi  . 

bxte'isiole  . 

STENTAMELO,  S.  m.  V.  Stento. 

S1ENTAKE,  v.  n.  Patire,  o  avere  scarsità  del- 
le cose  necessarie.  Manquer,  patir,  avoir  disette 
dis  choses  nécessaires  .  Stentar  a  vivere.  Avoir  de 
la  peine  a  vivre  ;  tirer  le  diable  par  la  queue  . 
y.  stentare,  per  istendere  .  htindre  ,  coucher  en 
long  .  E  a  tal  modo  il  suocero  si  stenta  in  que- 
sta tossa,  cioè, si  stende  attraversato,  e  conritto 
con  tre  pali.  Etre  étendu.  $.  Stentare,  per  indu- 
giare ,  andare  in  lungo  .  Tarder,  Oc.  V.  Indu- 
Ejare. -.Costei  m'ha  fatto  molto  stentare,  prima 
eh  _  abbia  acconsentito  al  mio  volere.  y.  Stentare 
a  far  qualche  cosa  ,  si  usa  anche  per  farla  con 
eiifficulta,  avere  difScuJti  .  Peiner  ;  labourer;  a- 
VOtT  Beaucoup  de  peine  i  avoir  beaucoup  A  sooffiir 
iy.tr  faire  quelque  chose  .    y.  In  signifie",  att.  vale 

re,  o  arrecare  stento,  mandare  in  lungo.  Trai- 
.ongucur  ;  donner  bien  de  ia  peint  ;  f ati- 
pe iner  .  Sicché  non  mi  stentare,  e  priego- 
tene.  '      r      " 

STENTATAMENTE,  avvero.  Con  istento,  a 
Stento,  a  poco  a  poco.  Maigrement  ;  lentement; 
mal-ai, emeni  ;  avi  e  peine  j  avi  e  difficulté  i  petit 
a  petit  . 

STENTATISSIMAMENTE,  avverb.  Cr.  in  A 
grande  stento  .    Superi,    di  stentatamente  .     Tris- 


lier  en 
Stter  , 


difficilement  ,;  avet  la  plus  grande  peine  . 

STENTATISSIMO  ,  MA,  addiett.  Red.  Sup.  di 
stentato.  Tris-difficile)  trìs-péniblc  ;  tris-mal' 
tusé  . 

STENTATO,  TA,  au'diett.  da  stentare.  Peiné, 
*?''■  *'  ,.ir  venuto  au.igio,  e  a  stento,  contrario 
ai  rigoglioso,  che  anche  si  dice  sci  iato.  Maigre; 


foto,  e  ,  venu  avec  peine  .  Ma  da  guardare  è,  che  r 


ible 
semi  oltre  a  misura  <i  getti»  nef  campo,  che  se  ... 
fari,  verranno  -.tentati,  e  non  faranpro''.  y.  Per 
latto  con  istento,  o  con  soverchia  tal.ca  .  lourd; 
yitnde;  contraint.  Radunava  poetuzzi  novellini  , 
met  uva  loro  innanzi  ,  e  faceva  levare,  e  pone  , 
e  raoDerciare  i  versi  suoi,  e  ben  si  pajoiw  allo 
stile  stentato,  rotto,  e  non  di  vena,  né  d'un 
ioio .  ' 

SI  ENTAT  UBA  ,  «.  f.  T.  degt'  Incisori  ,  ed  al- 
tri anrjui  .  Diretto  di  ciò  che  è  stentato.  Ba- 
Vocnuee  . 

SJENTEnOFÙNICO,  CA  ,  add.  Magai.  Ag- 
giunto ai  troruoa  ,  che  anche  dicesi  parlante,  e 
eue  prende  il  nome  dal  seiebre  Stentare  men- 
zionato  oa  Omero.     Trompette  parlante;    porte- 

VOtX   .  'il 

STENTO,  s.  m.  Lo  stentare,  patimento,  cala- 
nuta. Peine;  travail;  souffrance;  ahan  ;  difficul- 
té ,  fatigue.  A  vederla  ballare  è  grande  stento, 
cioè  passione,  fastidio  .  Ennui  ,  peine.  fi.  A  sten- 
to, posto  avv.  vale  con  fatica,  con  difficoltà,  a 
poco  a  poro  Avec  peine;  avec  difficulté  ;  mal- 
•  difficilement  i  À  peine  ;  ù  erande  peine  . 


Stentatissimamente.  V.  y.  A  malo  stento,  vale  a 
fatica  ,    appena  .  A  peine  . 

STENUARE,  n.  p.  Divenir  magro,  o  macilen- 
te, smagrire.  Maigrir;  devenir  maigre ,  exténué. 
Ss.  Stenuare»  v.  a.  far  divenir  magro,  macilente. 
Exiémier  ,-  épuiser  ;  amaigrir  ;  affaiblir  .  Stenuar 
un  cavallo.  Effìanquer.  y.  Fig.  vale  diminuire. 
Diminuer  ;  amoindrir  . 

STENO ATÎVO,  VA  ,  add.  Che  ha  virtù  di  ste- 
nuare ,  che  fa  divenir  magro  ,  macilente,  e  me- 
noma le  forze  ,  e  virtù  vitali  .  Qui  exténue  ;  qui 
épuise;  qui  affaiblit. 

STENUÀTO,  TA  ,  acid,  da  stenuare  .  Magro, 
macilente.  Exténué;  décharné;  malingre  i  chetif  ; 
étique  . 

STENUAZIÛNE  ,  s.  f.  Astratto  di  stenuato  . 
Exténuation  ;  maigreur  . 

STERCO,  s.  m.  Fecce  che  si  mandano  fuori  del 
ventre  dall'  animale  per  le  parti  posteriori  .  f  l'en- 
te ;  merde  >  gadoue  ;  ùra/i  .  Stereo  di  bue  .  Hou- 
se ;  bouze  .  Sterco  colombino  .  Colombine  i  ficnte 
de  pigci/n . 

STERCORÀCEO,  CEA  ,  add.  Appartenente  al- 
lo sterco  .  Me, deux  . 

STERCORÀRIO,  RIA,  add.  Segner.  Che  pren- 
de nome  dallo  sterco,-  ed  è  per  lo  più  aggiunto 
di  sedia  .   Ch.;i<e  percée. 

STEBCORAZIÒNE  ,  s.  f.  Ingrassamento  decam- 
pi ,  il  concimare-,  il  letamare.  L'action  d'amen- 
der, d'  engraisser  la  terre  avec  du  fumier . 

STEREOGRAFIA,  s.  4.  T.  Pittoresco  .  L'ar- 
te di  rappresentare  i  solidi  sovra  un  piano.  Sté- 
réograpbie  . 

STERECVMETRA,  s.  m.  Professore  di  stereome- 
trìa .  Stéréomltre  . 

STEREOMETRÌA  j  s.  f.  T.  Geenutr.  Facilità, 
che  ha  per  oggetto  qualsivoglia  dimensione  di 
corpi  soiich.  Stéréométrie. 

STEREOMÈTRICO,  CA  ,  add.  Galli.  Appar- 
tenente a  stereometria  .  De  la  stéréométrie  . 

STEREOTOMIA,  s.  f.  T.  Geometrico  .  Scienza 
del  taglio  de'  solidi  .  Stéréotomie  . 

STERILE,  add.  d'ognig.  Che  non  genera  ,  non 
produce,  non  fruttifica,  contrario  di  fecondo,  e 
di  fertile  .  Stèrne;  infertile;  infecondi  aride; 
infructueux  ;  qui  ne  produit  rien  . 
STERILEZZA  ,  s.  F.  V.  Sterilità  . 
STERILIRE,  v.  a.  Rendere  sterile.  Rendre  sté- 
rile. y.  In  signif.  n.  vale  divenire  steiiie.  Deve- 
nir stérile  . 

STERILISSIMO  ,  MA  ,    add.    Sup.  di  sterile  . 
Très-stérile  ,  t~r. 
STERILITÀ  ,         -j     s.  f. 
STEBILITÀDE 
S TER ILI! ÀIE 
condite  . 

STERILITO,  TA,   add.  à 
stérile  ,  infécond,  &e. 

STERILMENTE  ,  avv.  Con  isterilita  .  D'une 
manière  stérile;  avec  stérilité.  y.  Fig.  vale  con 
poco  frutto  ;  Infructueusement  ;  inutilement  . 

*  STERLJNO  ,  s.  m.  Spezie  di  moneta  d'  In- 
ghilterra .  Sterling  . 

STERMINAMENE),  s.  m  Lo  sterminare.  Ex- 
termination, destruction  compiette/  ruine  entière. 
STERMINARE,  v.  a.  Mettere,  o  mandare  in 
rovina  ,  in  conquasso  .  Exterminer  ,-  renverser  , 
ruiner,  détruire  de  fond  en  comble;  anéantir.  v. 
Per  iscacciare,  privare.  Exterminer;  chasser  f  dé- 
truire ;  anéantir;  abolir.  Colla  continua  ricor- 
danza della  Passione  di  Cristo  potremo  sterrninar 
da  noi  i  delitti  delle  nocevoli  bestie  . 

STERMINATAMENTE  ,  avv.  Smisuratamente, 
fuor  dell'  usato  termine  .  Excessivement;  déme- 
surément i  énormément  . 

STERMINATEZZA,  s.  f.  Astratto  di  stermina- 
to ,  smisurata  grandezza.  Grandeur  immense. 

STERMINASSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  ster- 
minato .  Immense  ;  4'  une  grandeur  prodigieuse  , 
démesurée  . 

STERMINATO,  TA,  add.  Che  passa  ogni  ter- 
mine, smisurato,  grandissimo  .  Démesuré;  im- 
mense; énorme;  excessif . 

STERMINATÓRE,  v.  ni.  Che  stermina  .  Exter- 
minateur ;  destructeur  ;  desolatene  . 
STERMINATRICE,  V.  f.    Fcmm 
tore  .    Che    stermina  .   Qui 
désole  . 

STERMINA ZIÒ.NÈ,  s.  f. 
STEEMfNIO,  s.  ni. 
extermination  ,    ruine  ,  défaite  ,   destruction  tota 
le.     Sterminio   d'uomini.     Massacre;    carnage; 
boucherie  . 

'■'  STERNÀTO,  TA,  add.  Disteso  in  terra.  £"- 
tendu  a  terre  . 

STÈRNERE,  v.  a.  Distendere  per  terra,  atter- 
rare ,  spianare  .  Etendre ,  coucher  par  terre  ou  sur 
le  carreau  . 

STERNO,  s.  m.  Red.  L'osso  in  mezzo  del  pet- 
to, alle  cui  parti  laterali  stanno  impiantate  alcu- 
ne delle  coste  .  sternum  . 

STERNOjOIDÈO,  s.  m.  Uno  de'muscoli  appar- 
tenenti  alla   laringe,   hn  des  muscles  du  larynx. 
STERNUTO,  s.  m.  Starnuto.  V. 
S'IERPÀGNOLO,  GNOLA  ,    add.    Sterpigno  , 


Astratto  di  sterile  , 


-\    s.  t.    Astratto  di  sterile 
,    £»  contrario    di    fecondità 
j  -i    Stérilité;  infertilité  ;  infé 


sterilire  .    Devenu 
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*.   A  Brande  srmrn     »,1.  J. i  P"""c  l~'"c  '  S  1  r.l,  I'AOìnulu  ,  t.NULA  ,    add.     Sterpigr 

y.  A  grande  sunto,  v.i,e  con  ^nudissima  lauca,  j  di  iiatur*  di  sterpo.  De  U  nature  de,  rejetons 


STERPAME.  V.  Stirparne. 
STERPAMENTO,  s.  ni.  Lo  sterpare.  Extirpah 

'.ion  ;  déracinement  . 

STERPARE,  v.  a.  Sbarbare,  diradicare,  sver- 
rc,  levar  via  gli  sterpi.  Extirper;  déraciner,  ar- 
racher les  rejetons,  les  racines  ;  essarter.  §.  Fi^. 
vale  strappare,  svellere  checchessìa  .  Arracher,  lo 
sterperoìli  il  core  ,  io  darò  in  pasto  le  membra 
lacerate  agli  avoltoi  . 

STERPATO,    TA,    Segner.    add.    da  sterpare  . 
I  xtirpé ,  &c. 
STERPE,  s.  f.  Coraunem.  Sterpo.  V. 
STERPÉTO,    s.  ni.'  Magai.  Si'dr.    L;iog-o  pien» 
di  sterpi  .   Lieu  couvert  de  rejetons  <èS!"c. 

STERPIGNO,  GNA,  add.  Di  natura  di  ster- 
po .  De  la  nature  des  rei  ctoni  •  §.  Sterpigno  , 
liiion.F.  per  aggiunto  di  luogo  pieno  di  sterpi,  o 
che  mena  steipi  .  Qui  est  plein  de  broussailles. 
y.  In  forza  di  sust.  vale  Sterpo  .  V. 

STERPO  ,  s.  m.  Che  da  alcuni  si  .lisse  anche 
sterpe  in  genere  femm.  Fruscolo,  o  ri  inetti  ticefo 
stentato,  che  pullula  da  ceppala  d'albero  secco, 
o  caduto  per  vecchiezza  ,  o  da  residuo  di  barba 
d' albero  tagliato.  Rejeton  qui  pousse  du  chicot  ou 
des  racines  d' un  arbre  sec  ,  ou  abattu  par  les 
■vents,  &c.  Çj.  Per  metaf.  Fu  detto  di  persona, 
come:  tu  se'  iniqua  e  maligna  sterpe  ,  chi  più  ti 
serve,  p;ù  doglioso  langue.  Tu  es  une  méchante, 
une  perfide  ,  Cr*.    ; 

STERPÒNE  ,  s.  m.    Sterpo  grande.  Un  gros  re- 
jeton ,  ce.    <§.  Per  similit.  fu  adoperato  in  signi- 
ficato  di    bastardo    da  Matteo  Villani  .    Bâtard) 
illégitime.  Io  son  fatto  cognato  di  uno  sterpone. 
STERPÓSO;,  SA,  add.    Abbondante  eh  sterpi, 
pieno  di  sterpj  .   Couvert  de  broussailles  . 
STERQUILINIO,  7    s.  m.    Luogo   dove   si  fa 
STEROUII  INO  ,     _f  adunanza  di  letame;  stal- 
la .  Tus  de  fumier  ;  lieu  où  l'on  amatsfle  fumier  . 
STERRAMENTO,  s.  m.  Lo  sterrare.  L'  action 
de  creuser,  ou  d'abaisser  le  terrain. 

STERRARE,.  v;  a.  Levare  il  terreno,  sbassar  la 
terra  .  Creuser  ;  iter  ,  enlever  de  fis  terre  ;  baisser 
te  terrain. 

STERRATO,  TA,  add".  da  sterrare.  Creusé , 
Oc.  v.  In  forza  di  sust.  vale  il  luogo  che  si  è 
sterrato.  Cnux  ;  fosse  ;  endroit  q,i'  on  a  creusé  , 
dont  on  a  été  la  terre.  §;  Talora  vale  anche  luo- 
go ,  o  strada,  che  non  sia  né  selciata,  né  lastri- 
cata ,  né  ammattonata  .  Chemin  ou  rue  qui  n'  at 
pas  pavée . 

STERRO,  s.  ni.  Lo  sterrare,  Sterramento.  V. 
STERTORE  ,    s.  m.    Red.    Russo  ,   fragore    che 
nasce  dalla  difficoltà  del   respiro.  Rate. 

STERZARE,  v.  a.  Dividere  in  teizo,  o  a  pro- 
porzione .  Partager  en  trois. 

STERZATO,  TA,  add.  Magai,  Diviso  in  ter- 
zo, tripartito.  Partagé  en  trois. 

SIEHZETTO,  s.  m.  Fortig.  Rice.  Dim.  di  ster- 
zo .   Petit  cabriolet . 

STERZO  ,  s.  in.  Cr.  in  Camera  .  Spezie  di  coc- 
chio guidato  sen/.a  cocchiere,  e  da  chi  sta  sedu- 
to .  Cabriolet  ;  phaéton . 

STESAMENTE,  avv.  Distesamente,  diffusamen- 
te ,  a  lungo.  Diffu.ei-nent;  tout  au  long  ;  tout  du 
long  ;  d'  une  mojitìre  étendue  ou  diffu  e  . 
.  STESO  ,  SA  ,  add.  da  stendere  .  Étendu,  rj-e.. 
v.  Per  lungo,  <>  diffusamente  narrato.  Diffus  r 
étendu;  long;  prolixe.  Tirando  in  istesa  novella 
i  miei  pari  ri.  y.  Per  disteso .  Étendu.  Vide 
molti  lacciuoli  del  nimico  stesi  per  terra.  $.  Per 
involto,  infervorato.  Tout  rempli  de;  enflammé  f' 
passionné .  Era  sì  steso  per  audacia  di  oueila  sua 
scienza  in  cose  proibire.  y.  Steso,  in  forza  d'avvi 
per  istesamente  .  Diffusément  ;  au  long.  Però  un 
poco  più  steso  voglio,  che  ancora  ragioniamo  del- 
la varietà  di  molti  . 

STESSAMENTE,  avv.  Nello  stesso  modo,  Me- 
desimamente .   V. 

STESSERE  ,  v.  a.  Contrario  di  tessere;  disfare 
il   tessuto.   Défaire  le  tissu  . 

STESSESSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  stesso  . 
Tout-n-fait  le  même  . 

STESSO,  SSA,  pronome  relativo,  che  vale  me- 
desimo,  Meme.  y.  Stessi,  ue]  caso  retto  de!  mi- 
nor numero,  come  quegli  ,  e  questi  si  legge  in 
Dante,  ma  oggidì  non  s'  userebbe  . 

STIA,  s.  t.  Gabbia  grande,  dove  comunemen- 
te si  tengono  i  polii  per  ingrassargli  .  Mue  .  y'. 
Per  similit.  tu  detto  per  chiusura  fatta  anche  per 
altri  animali.  Loge,  réduit  où  l'on  enferme  quel- 
que bete.  Uscio  il  Jione  della  sua  stia,  correneb» 
pet  la  terra  . 
STIACCIA,  s.  f.  V.  Schiaccia;. 
STIACCIARE,  v.  Schiacciare  .  §.  Per  taroc- 
care, incollerirsi:  che  anche  si  dice  stiacciar  coni' 
un  picchio  .  i'ester  ;  tempêter  ;  s'  emporter  ;  se  met- 
tre fort  en  colère. 

STIACCIATA  ,  sust.  f.  Schiacciata,  focaccia. 
Fouace  ;  gâteau .  y.    £en  se  n'  avvede,  e  già  met- 
te a  entrata  di  macinarsi  ,  e  fare  una  stiacciata  t 
qui  figuratamente  cioè  stiacciarsi ,  Stritolarsi.  V. 
ST1ACCIA1INA,  s.i.  Dim.  di  stiacciata.  Po 
tit  gâteau  ;  petite  fouace . 
STIACCIATO,  TA,  add.  Schiacciato.  V. 
ST'IACGIATONA  ,  s.  f.  Stiacciata  grande.  Grò* 
gAtca,u  ,  fouace  . 
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STIAFFO,  STIAMAZZÀKE  ,  STIAMAZZO, 
STIASCÌO,  STIANTARE,  STIANTATO,  STIAN- 
TO, SflANZA.  V.  Schiaffo,  Schiamazzare,  Schia- 
mazzo ,  ce. 

S1IANTERFCCTO,  CCIA,  add.  Cant.  Car».  Che 
agevolmente  si  stianta  .  Qu'  on  arraàie  aisément. 

SÌÌAPPAj  <.  f.  Schiappa.  V.  $.  Per  i-cheg- 
gia  .  ÉclM  ;  ji.'a  .  E  spine  ,  e  sterpi  ,  e  stoppie  , 
e  stiappe,  e  sprocchi . 

ST1ÀKE,  v.  a.  Tenere  in  istìa  .  Tenir  en  mue  i 
engraisser  la  -votatile  . 

sTIÀTO  ,  TA  ,  add.  da  stiare  ,  tenuto  in  istia. 
T.'..  aissi  dans  une  mue  . 

STIATTA,  STIAVÌNA  ,  STIAVITl)  ,  STIA- 
VnCUINE  ,  STIA.  O  .  V.  Schiatta,  Schiavina  , 
Schiaviti:  ,  ec. 

STI  RI  A  TO,  TA,vadJ.  T.  Medico.  Aggiunto  cia- 
to a  rimedio,  in  cui  vi  entra  Jo  stibio.  Stibiê . 

STÌBTO,  s.  in.  r.  Medico.  Antimonio,  mine- 
rale, che  s'acco-ta  torse  alla  natura  de' metalli, 
e  a  cui  sembra  non  mancar  altro  ,  per  essere  ve- 
ramente mi  tallo,  che  il  reggere  al  martello.  An- 
limitine  . 

STIDIONÀTA  ,  s.  f.  Quella  quantità  di  vivan- 
da ,  che  si  arrostisce  in  una  sola  volta  collo  sti- 
dione  .   Vne  brochée  .. 

slIDIÒNE  ,  s.  in.  Schidione,  e  schidone.  Bro- 
che .  K 

STIDIONIERO,  s.  in.  ERA,  f.  Colui,  o  colei, 
che  porta  Io  stidione ,  che  è  armato  di  stidionc  . 
ji'.r'  £  une  bruche  .  Lei,  che  dicesti  arciera  ,  di- 
ràla  stidionicra  . 

STIÈNA,  s.  f.   V.  Schiena. 

swei  rAMi-NTE.  v.  Schiettamente» . 

STI  Eli  HZZA  ,  s.  £,  Schiettezza..  Sincérité'  ;  in- 
f inuiu  ■  franchise  >  candeur  .  y\  Figuratam.  per 
agi  li  ti  ,  somiglianza.  Agilité.  Quando  1*  uomo  è 
ben  ce  impressionato ,  si  segna,  ch'egli  corre,  o 
«ola  per   la  stiettezza  degli  spiriti  . 

STIETTISSIMAMENTE  ,  STIETTÎSSIMO  , 
STIEtTO.  V.  Schictkaaientìj  Schiettissimo  ,  e 
schietto  .. 

*  S1IFICANZA,  s.  f.  EspettazioiiC;  Sigjiifican- 
Zl.   V. 

■aiFICÀRE.  V.  e  dici   Significare. 
f   STIGAMENTO,  SI  {(.  Ai;  E,  S'IIGÀIO,  STIGA- 
2.IÒNL  .  V.  Instigamaiito ,  Instigare  ,  <c. 

STIGF,  s.  m.  T.mitol.  Il  secondo  de'  (iumi  in- 
fernali .  Styx  . 

STÌGIO  ,  IA  ,  al.!.  Chiabr.  Dello  stige  ;  in- 
fernale .  Infernal  i  uè'  lyenfei  .  &'.  Per  aggiunjto  di 
■uè  11'  acqua)  che  anche  dicc-ì   forte  .  h.ni  farti  ■ 

STÌGNERE,  e  STÌNGERE  ,  v.  a.  Tor  via  la 
tinta)  c'I  colore.  Déteindre  t  cicr  la  teintures 
faire  perdre  la  couleur  i  décolorer.  y\  In  si 
a.  p.  vale  perder  la  tinta  ,  e  '1  colore  .  Se  ..  tein- 
dre ;  se  décharger  ;  devenir  moins  chart  t  . 
la  couleur  i  se  ternir  .  y.  Per  simili:,  vale  tot  via 
eh  celie  sia.  Enlever,  effacer.  Gli  lavi  i1  viso, 
sì  ch>' ogni  sucidume  quindi  stinga,  y.  Per  est  n- 
guere  .  Éteindre.  Appoco  appoco  al  mio  veder  si 
S 

STIGMA,  s.  f.  Suggellami  n' "  ■  m   reo  j  in 
i         .Marque  )  ">■;  i     'toh  . 

STILARE,  v.  n.  V.  Curiate .  Praticare,  costu- 
i  ,   procedere  .     Etre  le  style  ,  la  coutume i  a- 

•  né . 

STII  E  ,  s.  m.   Ver.'  ti  le  faita  di  piom- 
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Crayon.  Si  può  designarvi  sopra  con  istiletto  ci* 
ariento.  y.  stiletto,  è  anche  il  nome  d'uno  stru- 
mento dcgl'  incisori  in  rame  .  keheppe  de  gra- 
veur . 

STILIFOKME  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  forma 
ni  "tilo  ,  sottile  come  uno  stilo  .  l>_ui  a  Li  f  tme 
il"  un  stylet  . 

SULLA,  s.  f.  Picciola  gocciola.  Goutte.  Stil- 
la di  pianto  .   Larme  . 

STILLAMENTO,  s.  m.  Lo  stillare.  Dégout- 
tetnent  ;  distill.ition  . 

STILLANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  stilla,  the 
gocciola  .  Dégouttant  ;  distillant  . 

STILLARE  ,  v.  a.  Cavar  |'  umore  di  qualunque 
co^a  ,  per  Forza  di  caldo,  o  col  mezzo  d'alcuni 
strumenti  tatti  per  Ciò  .  Dinil/er  t  alatnbiqurr  . 
^.  Per  similit.  Tommaso  stillava  >u  per  lo  letto, 
e  fece  orecchi  di  mercatante.  y.  Per  infondere  . 
Instiller)  faire  couler.  Spirto  gii  invitto  alle 
terrene  lutte  ,  eh'  or  su  dal  ciel  tanta  dolcezza 
stille  .  5.  stillare,  n.  p.  u<cir  a  gocce,  ichii- 
rire  .  Dégoutter  i  déiouler  ;  couler  ou  sortir  :  natte 

,i  paiate.  L'altra,  per  gnzia  ,  che  da  si  ; 

da  fontana  stilla  .  vj.  Stillatile]  caldo,  si  dice 
del  patir  soverchio  calore  ;  tòlta  la  n.ctal".  dal 
disfarsi  ,  e  liquefarsi  ,  che  fan  le  co'e  nello  stil- 
larsi .  Se  fondre  en  eau  C  are  l'-u'  en  e.iii  par  la 
grande  chaleur.  $.  Stillare,  v.  n  per  Chiarificar- 
si ,  farsi  limpido  a  guisa  d'acqua  stillata  .  S'  .'- 
claire  ir  ;  devenir  clair^,  limpide  .  Ivi  so"n  van- 
taggiati vini  di  novello,  cioè  di  ven'demn  :  i  -  '" 
poi  l'altr'  anno  sono  potenti,  e  più  chiari,  < 
quanto  più  stanno,  tanto  più  stillano,  f.  Stilla- 
re) per  le  cadere  dell'acqua  minuta  da!  cielo  ; 
spruzzolare.  Bruiner  ;  pleuvoir  légèrement.  I1  ter- 
zo di  cominciò  a  stillare  minuto,  e  poco,  ed  il 
quarto  a  piovere  abbondantemente,  s).  Stillarsi 
il  ceivello,  vale  fantast.care  ,  ghiribizzare,  af- 
faticar l'intelletto,  mulinare;  che  anche.dtcesi 
beccarsi  il  cervello  .  V.  $.  E  in  signifie,  att. 
vale  versare  a  goccia  a  goccia  .  ferie*  goutte  .; 
goutte-.  Cercate  dunque  fonte  più  tranquillo,  che 
'1  mio  d' ogni  liquor  sostiene_  inopia  ,  salvo  di 
quel,  che  lacrimando  stillo. 

STILLATO,  s.  m.  Umore  stillato  da  consuma- 
to di  cappone  ,  pane  ,  e  altri  ingredienti  posti  a 
<tillare  insieme  ,  che  _sj  d  ì  agli  ammalati  .  Un  con- 
sumine.  v).  Ptr  metaf.  Esser  ridotto  allo  stilla- 
to, vale,cs'.er  ridotto  a  mal  termine,  o  agli  c- 
stremi  .  Être  redini  aux.  extrémités  ■  être  aux  a- 
bois  .  Per  certo  male  starebbe  quella  repubblica, 
se  ella  fosse  ridotta  allo  stilino  del  mio  valo- 
re. s>.  Pv-r  similit.  Il  quale  digitino  non  da  al- 
ni cibi  verri  interrotto,  che  di  zollo  liquefat- 
to) di  pece,  di  piombo  ,  non  da  altra  bevanda  , 
che  da  stillati  di  tossico.  Du  poison  distillé. 
STILLATO,    TA,    add.  da    stillare.    Dàtil- 

STILLATOLE,  v.  m.  Che  stilla.  .  Distilla- 
teur . 

ST1LLATRICE  ,  v.  fera.  Che  stilla  .  £«*  di- 
stille  . 

STILLAZIÓNE,  s.  f.  Lo  stillare.  Distili..!-' ■'  ■ 
5.  per  in  fu      ne  .  In)  ,.</»«  . 

STII  I  ICÌDlOj   s.  m.  cVed.  T.  Med.  Docciatu- 
ra médicinale.  Embrocazione  .  V. 
STI!  I  ÒN1   ,   s.  m.   Stellione.  V. 
sili  LO,  s.  m.   Rice.   Callif.r.   Fag.  rim.    Co- 
.   ,  i  .    ,  e  ci  in   lambiccata  per  arrivât  ad  un 
fine.  V.  Sottigliezza. 

STILO,    s.  in.    Lo  stesso  che    stile    in  tutti   i 
mu   significati  .    V.  Stile.     $.  Stilo,  per  ispczie 
|j  pugnale  di  lama    quadrangolare,   stretta    e  a- 
cuta ,    che  oggi  pm  comunemente  si   dice  stilet- 
to .  Stylet  t  i.'/'uf  de  poigna  J.  .    s).  Stilo  ,  do    si 
anche  a  qui  !  t  rro  della  stadera  ,  dove  son  si 
te   I'  onci  ,  e  le  libbre  .   Ligne  oh  verge  de  fer  ou 
ili  ,  qui  scit  de  He--'  .ai  ]■■■',!. 
STILOCERATOJÒIDE  ,  s.   in.   Uno  de*  muscoli 

.   laringe.   Un  dei  muschi  du  l.rjrx  . 
ITILO!  UUNGÈO)  s.  niasc.     Uno  di  '  musco- 
li appartenenti  alla   deglutizione.    Stylo-pharin- 

STIL0ID1  ,  s.  m.   Spezie  d'ossiecllo  non  lun 
i  dal     o    al   mporali  ,  sol  i  ilissimo  ci  (he  si  lo 
de  . 
[IMA ,  :    i     Pn  ■  io  i  conto  ,  opi   ìom  .    F.sti- 
,  ration     réputation!  bontii  opinisi 

dit  ■    ('■  P<  '"  la  mi    ti     '   ;    padre  di  lui  ,    ed 

•io   ,    scn/a     siima    i  ima  e    I  icchiS!  imo,     I  il 
in'on  ne   - 

.  ,,        i.  Tenere  in  isti  iverc  i         itm ,  fa- 

il 
ip  pi 

Degno  di    lima. 
ratti 

il        iM       MO,  MA  )  add. ima 

i  ''  .  c.  • 

,  i  i  v.  ■•  i.i  i  :  i     -,    s    i.    Celi,  iucch.   Quali 

ile  ,    >  ....'  fi    di  n   \m  ut  eiti- 
tn. ihic  . 

,  ■.  i.    t    Lo  i  limare  ,  ■ i  , 

II-NTO,   ».  n.  Sii 
l  att 
STIMANTE)  add.  i    igni  g.  ìalvin.  Tac.  D*v, 


ec.  Che  stima  .  Eilimateur  ;  qui  estime  s  qui  pri- 
se . 

STIMARE,  v.  n.  Giudicare,  pensare,  ira 
nare  .  l.stimcr  ,  pii.nr  ,  juger  ;  /  ésumer  ,■  s'  .•  .<- 
giner  i  croire,  s).  Stimare  chccchcsia  ,  vale  far- 
ne conto  ,  averlo  in  pregio  ;  e  si  u<a  cosi  neh' 
att.  come  ne!  neutr.  pa^s.  t.ilim-.r  ,  \  i  :.  I  . 
suuicr  ,  faire  cas  ■:  apprécier  ,-  avoir  de  l'  estime  . 
v.  Non   istillare  un  fiel   -,  lasso,    vale  i"  n 

far  conto  alcuno.  Mépriser  soutien aineme ut  i  n'e- 
stimer pas  un  fétu  .  v.  Stimare  una  cosa,  un  ?o- 
dere,  O  simile,  si  dice  per  dar  giudicio  della  lo- 
ro valuta,  dichiarandone  il  prezzo.  k±timer  i 
priser  ;  évaluer  . 

STIMATE  .    V.  Stimite  . 

STIMATISSIMO)  MA,  add.  Sup.  di  stimato. 
Très-tsti  né ,  tre. 

S'IIM/s  1  ìs  A,  s.  f.  Inni'-  ciò. 

Estimative  :  imaginaìh    .    ■  .  .      ii      infino 

a  tanto,   che  la  virtù  stimat  ra  non 
occhio,  che'l  fa    1    rÉterare  e    -ilo  j  che   .  il       :  ;- 
re,  cioè  tenerlo  aperto  ,  e  non  chiù  o:  qui  ki  fot" 
za  d'  add. 

rinsiA  UZZATO,  TA,  .-Jl  Fior.  S*  Fr.  Che 
è  segnato  di  stili) 

STIMATO,    1 A  ,    .i      .  .     Estimé i 

considéré)  Ccc.  0.   Per  giudicato  di    pi   a.  Etti 
évalué  ;  prisé  .    Per  Ambasciai  i 

10  ci  mime  ,  stimati  V  hanno  piti  di  fii  rini  cin<  e 
mila  n'  oro. 

STIMA 'lOi'.E  ,    v.  m.  Ci. e  stima.    Estimateur  t 
.■  appt  dateur  ;  cennoisteut  ;  expert  . 
"    STIMATR'iC&,    sai-i*!.  Veì-bal.  f.  ui  stimato- 
re .    Celte  qui  estime,  qui  apprécie. 

STIMAZIÓNE,  s.  f.    Ittflj    •      • 

STÌMI  fE  ,  e  STIMATE  ,  s.  f.  Le  cicatrici  del- 
le cirque  piaghe  di  Gesucri  to.  Stigmates  ;  mar- 
ques des  plates  de  Notre-Seigneut  Jesus-Christ .  y. 
l>Lr  qualunque» piaga  ,  o  cicatrice.  Plaie  ;  coutu- 
re i  cicatrice  .  y.  Far  le  "timite  ,  dicci  p:r  ma- 
ravigliaisi  ,  o  alzar  le  mani  per  la  m 
modo  basso.    Lever  les  mains  au  cul  par  ètott   .- 

■'-'"  •  ..     <     ~  . 

■    ,jlMO,  s.  n,.  Stima.  V.  y.  Stimo,    per  E- 

stimo  ,  o  Censo  .    V.  _ 

ST.IMOIANTF,  add.  d  ogni  g.  Che  stimola. 
Qui  aiguillonne  i  qui  etceite  ;  qui  polisse  . 

STIMOLARE,  v.  a.  Propriamente  pugnere  col- 
lo stimolo.  Arguillonner  .  y.  Per  pugnere  sempli- 
cemente. Piqfter'.  Stimolo  tanto  quelle,  che  vi- 
ve erano,  che  su  le  Ree  levare,  cioè  dimenò,. 
punzecchiò-.  V.  Punzecchiare.  y.  l-\r  incitare, 
infestare.  Aigttili-omier i  exciter  ,•■  insister  i  tour- 
menter i  hâter  t  convier.  Ber  li  molti  pensieri) 
che  lo  stimi  las  rro,  ^c.  .non  s  era  ancor  potuto- 
Tebaldo  add '  mare  . 

STIMOLATIVO)  IVA,  add.  Red.  Che  stimo- 
la, atto  a   stimolare.    Qui  urov  que  ;    l"'  excite  .. 

STIMOLATO,  TA,  add.  da  stimo!,  ire  ;  inci- 
tato  .    Ai  ."-■:'    -   f)  t  ■'■ 

I,    i  ATÒRE)  v.  m.  1    Colui,  o  co'ei  ,  che 

STI  MOI  VTRÎCB,  v.  f.  J  stimola  L_ui  aiguil- 
lonne i  'fu:  excite  ;   qui  \ 'lusse . 

STIMOLAZIONE»  s.  f.  L ,,  stimo'are'.    Insti" 
,    sollicitation!  incitai  ion  ;  impulsion  . 
MOl'O,  s.  m.  Strumento,  col  quale  si  pun- 
mno  i  buoi:  cavalli,  e  simili  animali    per  solle- 
citargli  al  camminare,  ~1  quaje  dicesi  anch    pun- 
'  ;plo,    e    piingLtto.    Aiguill',,1 .    (i.  Stimolo)    per 
mici  il",  vale  Incitamento.    Aiguillon  i  incitation  i 
instigation  .  Se  di  bisogno  stimolo  il  trafigge,  s). 
!    talora  vale    noia  ,    importunità  )    ricadi.i ,  sec- 
■ne.   importunile  i  e, muti  fatigue.    Parendo 
,|,  .  sto  Mimolo  troppo  grave,  e  troppo  noioso  al- 
la donna  ,    si    penso  di  volerlosi  levar  daddosso  . 
^ì.  Per    incentivo.     Aiguillon      provocation  i  mo- 
tif. E  d'altra  patte   lo  stimolo  della  carne  Pas- 
cali   subitamente.    sV  Per   angoscia,    afflizione. 
i/,;  !  et  ion  ■  luxation  t  tourment  ••  th  igrin  .    E  così 
durò   la   si.oiori.i   de'Gotti     in   Italia   125   anni   en 
grande  stimolp,  e  struggimento  d'Italiani,  e  Ro- 
mani •  e  dello  impei  io  di  Roma  • 

STIMO  LO  O  j  SA  ,  add.  l'i'  no  di  •  limoli .  ;»,'- 
quant  ■    ,"''  aiguillonne  1  qui  pi /ne .  y.  Figuratala. 

m.    '     loro  .      Y. 

■••■  s'i  ;  M'. A  ,  >.  f.  stmea  si'  una  montagna  ,  pa- 
, ,. ,  che  vagj  '  lo  stesso  che  cima,  o  schiena. 
Sommet  >  -  imi   ■'"  »nt  montagne. 

s  1  "i  MGAiuòl  '>  i  s.  m.  Prigione  ritenuto  nelle 
•  lini  hi  .    Prisonnier  . 

STINCATA,  s.  f.  Percossa  nello  si  ino  .  0  f 
i«'  on   te   .umile   sur  1'  os  ac  la  /ambe  .   0-    !  '       1'   ' 

ambata  j  nel  sei  ondo   significato .    Croi   en  \am- 
1  ■ ,    che  e  a  degli  aro  uni    veri]     0  dil  , 
ta    ni"  ita  mi  <  oi  1  a . 
n  ,   s.  (.    Percossa  nello   stinco , 



1  : .  B  ,  s,  I.  pi.  (  i"  1  s'app  11  m"  m  1  ii'u- 
■     i  ,    nelli     qua  li    stanno  1  prij  ioni  per 
debito    0  1  condannati  a  vita.    Nom  qu'un  don- 
.    ,.  , .   taìnei  pi       1    à  1  lurence  . 

,  -.  ni.  0  so    '   Ila    gamba .    che  è  dal 

:: hio  al  colli    del  pi    ,   detto  anche  da  '.li  i- 

canna  ,   o  fucil     11     :  gioì  e  .    le  tibia  1 

11  "     ■.  '  Il  l<        ili"       lanci,,  .   s). 

ItlllCOj     1   piglia   01  loia  pu    tutta  i.-  caini  a  .  Jum- 
be. 


S  T  I 


S  T  I 


S  T  I 


6ig 


stingere j  contrario  di 
Ce     tjj.  Per    estinto  j 

Ne  !a  lussuria  a'  Ap- 


ht.  Tn  terra  giace  la  fbîfaftteri»,  clic  ha  sempre 
mai  gli  stinchi  pim  di  rogna  .$.  Stinco,  si  prende 
anche  per  la  pane  anteriore  della  gamba.  Le  de- 
vant de  la  lai.ibe  . 

*  STINÊ.NZIA  >  s.  t.  Astinenza.   V. 
STÌNGERE  .   V.  stignere. 

STÌNGOEREj  v.  a.  Estinguere,  cancellare ,  tor 
via.  Éteindre  ;  effacer  ,  $.  Stiliglieli  ,  n.  p.  Dani. 
estinguersi]  spegnersi)  smorzarsi.  S'éteindre.  $. 
Per  uccidi  re.  [ucr.  Perocché  tutti  i'uron  stinti 
con  avvicendevoJi  colpi. 

STINlèRE,  s.  in.  Schinierè.    V. 

*  STINTO ,  s.  m.  Instirrto.    V. 
■STINTO,    TA,    add.    Distinto»    Distingue  ; 

■  différent  è . 

SUNTO,  TA,  add.  da 
tinto.  Déteint ,  decolori  j 
smorzato.  Éttinti  .unirti 
pio  non  è  niente  stinta. 

SUO,  add:  in.  Aggiunto  d'una  spezie  di  lino. 
Espèce  di    tin  seme  au  mois  de  mars  . 

STIOPPO,  s.  ni-   Schioppo.    V. 

STIÒBO,  s.  in.   La  quarta  parte  dello  stajoro  . 

1  11  ' 

STIPA,  s.  f.  Sterpi  tagliatilo  legname  minuto 
da  far  fuoco  .    Broussailles  ;    mei  u  bois  à  b  nier. 

§.  Per  mucchio  ,  o  moltitudine  di  cose  stivate  in- 
sieme a  guisa  di  t.vtcl  o  di  stipa,  ras  ,  amas.de 
choses  entassées  conimi  un  fagot .  Venimmo  sopì  a 
più  crudele  stipa.  y.  Per  me  taf.  Stipa  della  sto- 
ria fu  date  p.r  la  compilazione  de' fitti  in  essa 
contenuti.  Recueil ,  compilation,  assemblage  des 
faits  dans  une  histoire.  Ben  possono  i  giorni  di 
quegli  antichi  essere  assirnigliati  allenavi,  che 
portano  i  pomi,  p. rocche  i  detti  loro  mostrando 
i  misteri  della  vita  spirituale,  si  la.  conservano 
nei  la  stipa  della  storia  . 

STIPÀKEj  v.  a.  Circondar  di  stipa.  'Entourer 
de  menu  bois,  ou  de  broussailles  ,  ou  de  fagots  à 
Ìri\ler.  §.  Stipare,  figuratali!,  per  condensare, 
chiudere.  Condenser  ;  couvrir  y  épaissir  ,  fermer  ; 
boucher.  Ahi  giustizia  di  Dio,  tante  chi  stipa 
nuove  travat; lie,  e  pene,  quante  i'  viddi  ,  cioè 
mette  insieme,  ammucchia  .  Entasser  ;  assem- 
bler, y.  Stipare,  dicesi  anche  il  rimondare  i  bo- 
schi, tagliandone  via  la  stipa.  Coupe*  ie  mente 
bei-    i  u  les  broussailles . 

STIPATO,  TA,  add.  da  stipare,  circondato 
da  stipa  .  'Entouré  de  broussailles  ,  de  fagots ,  iirc. 
§.  Stipato,  vale  anche  netto  di  stipa,  tu  è  ag- 
giunto proprio  del  boico  rimondato.  Nettoyé  des 
broussailles  . 

STIPENDIARE,  v.  a.  Dare  altrui  lo  stipendio. 
St  pendiet  ;  gager  ;  pensio/nier  r  donner  au  payer 
dis  gages  . 

STI  PENDI  ARI  O,  s.  m.  Che  tira  stipendio,  sti- 
pendiato. Stipendiaire  i  gagiste  y  gages  pension- 
né i  qui  est  à  la  solde  de  quelque1  un. 

STlPÏNDi  ÀTO,  TA,  add.  d.i  stipendiare.  Ga- 
gé ;  qui  tire  des  gages ,  des  appointe-mais. 

STIPÈNDIO,  s.  m.  Sala' io,  provvisione,  pa- 
ga ,  soKo  ;  ed  è  pioprio  quello  che  li  Prìncipi  , 
e  Signori  l'anno  alle  persone  di  qualità  »  G-,âge  , 
paye  j -pension  ?  appoint' ment .  Stipendio  d  un  ma- 
rinaio .   I»yer. 

î>TIPETTA]0,  s.  m.  Colui  che  fa  stipi  .  Ta- 
bletier  ;  eiini.  te  . 

ST1PETTO,  s.  m.  Dim.  di  stipo.  Petit  cabinet 
ì  tiroirs  ;  petit  burc.u. 

*  STIPIDiRE  .  V.  Stupidire  . 
"    *  STIPIDhO.  V.  Stupidito. 

STÌPITE,  s.  m.  Fusto,  srete,  o  pedale  d  albe- 
te.  Tn.nc,  tige,  pied  d'arbre.  y.  Stipite,  stile 
di  legno,  che  più  comunemente  dicesi  palo.  Pieu; 
put  eau .  y-.  Stipite,  dicesi  ancora  a' due  membri 
della  porta,  che  posano  in  sulla  soglia,  e  reggo- 
no V  architrave.  Pied-droit  ;  jambage  d'une  por- 
te .  yV  stipite,  parlandosi  delle  discendenze» 
agnazioni,  parentele,  ec.  vale  la  persona;  pri-  : 
ma  e  comune  ,  onde  discentiono  V  altre  .  Tige  j 
de  f.. mille  . 

STÌPHO,  s.  m.  Stipite,  nel  signìf r.  de'mem-  ; 
fcri  delia  porta,    che  reggono   1*  architrave  .     W 
Stipite  • 

STIPO  ,  s.  m.  Scrty  d'armadio  ,  colla  fronte  o  I 
parti  di   fuora  ornate,  per  conservar  eose  mini: te, 
di  pregio  ,  e  d'importanza  .  Armoire  ;  petit  cibi- 
ti- t    à  tiroirs  s  étudiole  . 

ST  ÌPTICO,  CA  ,  add.  Salir.  Fier.  Fur-n.  Aggiun- 
to eìi,  sapore  austero  .  V.  Astringente  . 

STIPULA,  s.  f.  fece  lat.   Cavale.  Seccia,  stop- 
pia .   Chaume  . 

STIPUÏ  ANTE  ,  add.  ti'  ogni  g.  T.  de' Legisti . 
Che   stipula  .   Stipulant  ;  qui  stipi-./e  . 

STIPULARE,  v.  a.   Rimanerle  in  concordia»  ob- 
bligandoci per  partila  ,  o  per  iscrittura,  accorda- 
re, concordare,  far  contrailo.  Stipuler 
STIPOl  ÀTO  ,  1  A.  add.  da  stipulare  . 
STIPULAZIÓNE  j  s.  f.    Lo  stipulare 
latin»  . 

STIRACCHIABILE,  add.  d'ogni  gen. 
Che  piò  stiracchiarsi  ,  «oggetto  a  stiracchiatura 
Su/et  a  tire  tiré  par  les  cheveux,  Ce.    V.  strac 
chiare  . 

STIRACCHIAMENTO,  s.  m.   Lo  stiracchiare 
Sopiiiìt iquirie  s  fausse  subtilité  . 


Stipulé  . 
SlipUr- 

Magal. 


STIRACCHIARE»  v.  a.  Cavillare»  sofisticare» 
fare  interpretazioni  sofistiche.  Tirer  un  discours 
pur  les  cheveux  >  sophistiquer}  chicaner  i  vèti  lier . 
y.  Stiracchiare  il  prezzo,  vale  disputarne  con 
sottigliezza  la  maggiore,  o  minor  quantità.  Mar- 
chander sou  à  sou.  §.  Stiracchiare  le  milze,  fig. 
vale  Stentare.    V. 

STIRACCHIATAMENTE,avv.  Con  istiracchia- 
tura.  Avec  sophistiquerie ;  avec,  ou  par  une  faus- 
se subtilité . 

ST1RACCHIATEZZA,  sust.  fem.  Stiracchiatu- 
ra. V. 

STI-BACCHIATO,  TA,  add.  da  stiracchiare  . 
Tire  par  !•  s  cheveux  ,  £rc. 

STIRACCHIATURA,  s.  f.  Lo  stiracchiare.  So- 
pliistiqueric  ;  chose  qu'on  tire  par  les  cheveux  s 
fausse  suJtililé  . 

STIRAMENTO,  s.  m.  Salviti,  ec.  Stiratura.  V. 

STIRARE,  v.  a.  Tirare  distendendo.  Délirer  s 
tirailler  .   a/ouger  en  tirant  . 

STIRATO,  TA,  add.  da  stirare.   Détiré,  gre, 

STIRATURA,  s.  f.  Lo  stirare.  Tiraillement  ; 
extension.  v.  Stiratura  delle  f'mi,  vale  tortura. 
Tortiti  e  i  qu,  s:ion  .  . 

SXIRPÂME,  e  STERPAME,  s.  m.  Copia  di 
sterpi .    iiuaniité  de  chicots  d'  arbres  . 

STIRPARE,  v.  a.  Sterpare,  sverre  .  Extirper: 
déraciner  i  arracher.  $.  Per  me  taf.  vele  distrug- 
gere» tor  via.  Extirper  ;_  déracine)  i  détruire  y 
anéantir  i  bannir  . 

STIRPATO,  TA,  add.  da  stirpare  j  svelto, 
schiantalo.    Extirpé  i  arraché  ,  &c. 

STI  PATÒRE,  v.  m.  Che  stirpa,  e  per  meta  f. 
distruggitore,  consumatore.  Destructeur  ;  exter- 
minateur . 

STIRPATRICE  ,  s.-f..di  stirpatore.  Estirpatrice. 
Destructrice  .-  exterminatrice . 

STIRPAZ1ÒNE  ,  s.  f.  Lo  stirpare.  Extirpa- 
tion y  abolition,  destruction  totale  y  déracinement  . 

STIRPE  ,  s.  f.   Schiatta  .    V. 

STITICÀGGINE,  s.  f.  Red.  Stiticherîa,  Sec- 
chezza ,  Stentatura  .    V. 

STITICHERÎA,    T    s.    f.    Astratto    di    Stitico. 

STITICHEZZA,  S  Constipation  y  resserrent  ni 
de  ventre.  $.  Per  modo  di  procedere  fastidioso  . 
Boutade  f  bizarrerie  i  humeur  difficile  ,  bourrue 
fâcheuse . 

STITICITÀ,  STÎTICTTADE,  STITICITATF, 
s,  f.  Stitichezza .  Constipations  resserrement  de 
ventre  .  $•  Per  sapore  aspio  e  acerbo.  Acrete  . 
Avicenna  dice,  che  nella  cipolla  è  acuità  incen- 
si va,  e  amaritudine,  e  stiticit.ide ,  cioè  afre  zza  , 
ovvero  lazzi  tade, 

STÌTICO  ,  s.  m.  Quegli,  che  con  difficuità  ha 
jl  beneficio  del  corpo,  tenstipé i  resserré  du  ven- 
tre i  co'ps  elorieux  y   qui  est  sujet  à  être    constipé. 

STITICO,  CA,  add.  Che  è  infetto  drstitichez- 
za.   Constipé  y  qui  est  sujet  à  être  constipés  qui  "' 
a  pas  le  ventre  libre.     Queste    acque,    ec.    fanno 
sete,  e  '1  ventre  stitico,  e  malagevolezza    eli  vo- 
mito.   Constiper  y  rcsscricr   le  ventre*.    <j.  Stitico, 
j   è  anche   aggiunto  di  cosa,  che  abbia  dcil'astrin- 
!  gente,   e  che  cagioni  stitichezza.     Styptttpte  }■  a- 
stringenti  qui  a  la  vertu  de  resserrer .  L'agre  i.  o- 
i  re  seni   fredde,   e    secche,    e    hanno  potenzia,    e 
i   virtù  stitica,  cioè  lazza,   ovvero  agra.     y.   Stiti- 
co, per  mctaf.  si  dice  a  uomo  ritroso  ,  e  che  mal- 
volentieri's'accomoda  all'altrui    voglie,    loi.rrui 
acariâtre  i    diffìcile  i   diffituttue:  x  ;   fâcheux-  ;    in- 
commede  i  revèche ,-  femtastpte  .  E  talora  vale  ava- 
I  ro .  Chiche;  avare;  taquins  era  ,e"x  .    $.  Stitico, 
dicesi  anche   a   componimento     ecco,   freddo,  de- 
:   bede,  o  insipido.  Sec  ;  froid  ;  insipide  . 

ST1TICUZZO  ,    ZZA,   s.    e   add.  Dim.  di  sti- 
r  tieo  .  Dicesi  più  comunemente  eii  persona  ritrosa, 
1  e  che    malvolentieri    s'accomoda    all'altrui    vo- 
glia -  Un  peu  bourru  ;  un  peu  fâcheux  ;  un  peu  re- 
vèche y  un  peu  difficile  eu  cijjì.uìlcux  . 

*  STlTUÌHE,  v.   a.  Construire  ,  Instituire.  V. 

*  STITUÌTO  ,  TA,  add.  da  stituir.e  .  V.  Insti- 
■tuito  . 

SXITUZ'ONE  ,  s.  i.  Io  stituire  ,  ordinamen- 
to .  Institution  ;  règlement  . 

STIVA,  s.  f.  Propriaiîiente  il  manico  dell'ara- 
tro. Mancherons,  y.  Stiva  ,  dicci  anche  a  quei 
pe$o,  che  si  mette  nel  tondo  della  nave.  Lest  y 
estive;  assiette;  fond  de  cale  .  \.  Trovar  la  sti- 
va, vale  trovare  il  modo  di  far  checchessia .  Trou- 
ver le  moyen  de  faire  quelque  chose  . 

STIVALÀCCIO,  s.  m.  Vros.  fior.  Pegg.  di  sti- 
vale .  Grosses  bottes  .  y.  Detto  altrui  per  disprez;- 
af> ,  vale  gran  Minchione,   V. 

STIVALA  KSI  ,  n.  p.  Buon.  Fier.  Porsi  gli  sti- 
vali .  Se  botter  . 

STIVAI  vìa  ,  s.  f.  Calcio  dato  collo  stivale  . 
^Coup  de  pied  donné  avec  les  bottes  . 

STIVALATO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  gli  stivali  in 
gamba  .  Botté  ;  en  bottes  .  Stivalato  senza  calze  . 
hotte   à    cru  . 

STIVALE  ,  s.  m.  Calzare  di  cuojo  per  difènder 
la  gamba  dall'acqua,  o  dal  fango,  che  si  usa  per 
lo  più  nel  cavalcare.  Botte.  Porsi  gli  stivali  .  Se 
botter.  Cavar  gli  stivali.  Se  débotler.  §.  Stivalej 
talora  dicesi  altrui  per  disprezzo  ,  e  vale  min- 
chione. Sot  ;  badaud  ;  lourdaud  ,  niais  ;  bete  y  cru- 
che .    j.  Ugnere  gli  stivali  ,    vale  Piaggiale  ,  A- 


diilarc  ,  Lodare.  V.  §.  Non  saper  quanti  piedi 
entrino  in  uno  stivale  ,  modo  proverbiale  dette 
per  significare  un'  ignoranza  massiccia  .  £tri?  trip 
ignorant  . 

STIVALÉTTO^,  s.  m.  Piccolo  stivale;  e  si  di- 
ce propriamente  d'  una  spezie  di  calzari  a  mezza 
gamba .  Bottine  . 

STIVALÓNE,  s.  m.  Accresc.  di  stivale  .  Bot- 
tes fortes  . 

STIVAMENTO,  s.  m.  Lo  stivare;  unione  stret- 
ta .   Entassement  r  tas  y  amas  . 

STIVARE  ,  v.  a.  Strettamente  unire  insieme. 
Presjer  ;  entasser;  empiler;  encaquer .  Stivare  una 
nave  .  Lester  .  §.  Stivarsi  ,  ncutr.  pass,  unirsi 
strettamente  insieme  .  Se  serrer  ;  se  presser  . 

STIVATO,  TA  ,  add.  da  stivare  .  Presse  ;  en- 
.'.;.i;  ;  empilé >  lesté,  y.  Stivato,  vale  anche  ripie- 
no per  osili  parte.  Plein,  r-mpli  de  tous  cités. 

STI  VIl-'RE  ,  s.  m.  Cor.  Leu.  Sorta  di  calzaret- 
to  .   F.spèee  de  brodequin  .  » 

ST  IUMÀRE  ,  |  STIUMÂTO  ,  STIUMÒSO  ,  V. 
Schiumare,  Schiumato,  ec. 

-t:?.ZA,  s.  f.  ira,  coi  fora  .  Colère;  cowroux  ; 
dépit  ;  acharnement  ;  furie;  bouderie  .  $.  Stizza  , 
d  ice  si  anche  un  maie  simile  alla  scabbia  ,  il  qua- 
le è  proprio  de'  cani  ,  e  de'  lupi  .  Espèce  de  gra- 
telle qui  vient  aux  chiens  O*  ai-x  loups  . 

ST1ZZÀRE,  v.  n.  e  ST1ZZARSI,  n.  p.  Pren- 
dere stizza  ,  incollerirsi,  .adirarsi .  Se  fâcher  j  se 
dépiter  *  enrager;  en&éwr  f  s'  irriter  ï  se  mettre 
en  :col-re . 

STIZZÀTO,  TA,  add.  da  stiezare,  stfszito,  in- 
colle'iito,  adirato.  Fâché;  irrité  ;  aigri,  Crc. 

STIZZIRE,  v.  a.  Far  prendere  stizza  .  Aigrit  y 
irriter  i  fâcher  i  mettre  en  coltre,  y.  h  in  signifie:, 
ncutr.  e  ncutr.  pass.  Incollerirsi,  adirarsi.  Se  fiè- 
cher  ;  s'  enrager  y  se  dépiter  y  se  mettre  en  colite  ; 
i .  dever  . 

STIZZITO,  TA,  add,  eia  stizzire,  pien  di  stiz- 
za, adirato,  ineoUorit».  Fiché ì  irrité;  dépité  ; 
enai-vé  ;  endiablé  ;  aigri  , 

STIZZÔNE      ~\  s"  m-   Tiz/-pne>  tizzo.  Tison. 
STIZZOSAMENTE,  avverb.  Con.  istizza.  Avec 
colère  y  avec  rage  . 

STIZZÓSO,  SA,  add.  Inclinato  alla  stizza, 
predominato  dalla  stizza,  col.'pioso.  Colìre  ;  colé- 
rique; bilieux;  dé  piteux;  fougueux;  violent;  etn- 
poué  y  impatient  ;  qucrelleux  y  atrabilaire  ;  inso- 
.  traile .  y.  Per  infetto  del  maie  della. stizza  ;  e  si 
dice  propriamente  de'  cani ,  e  de'  lupi  .  Chien  ou 
loup  attaqué  d'  une  espèce  de  gratelle  . 

STOCCATA,  s.  f.  Cclpo  di  stocco,  odi  spada, 
ma  di  punta  .  Est-cade  ,  blessure  faite  de  la  poin- 
te de  /'  épée .  vi.  Per  mctaf.  Stoccata  al  cuore,  va- 
le dolore  acerbissimo,  airlizione  grande.  Coup 
de  ; ■  tignar  d  ;  douleur  extrême  r  chagrin  cuisant. 
Ogni  volta  con  mio  maggior  dolore  sentivo  dar- 
mi una  steccata  al  cuore  .  §.  Stare  sulle  stocca- 
te ,  vale  stare  astutamente  ,  e  con  sottiglf  zza  in 
su'  propri  vantaggi  ;  tratta  ia  metafora  da  que- 
gli ,  che  nel  combattere  tengon  sempre  la  pun- 
ta della  spada  al  viso  dei  niiUico  .  Etre  sur  ses 
gardes  . 

STOCCAI  ELI  A  ,  s.  f.  Salv.  Euon.  Tane.  Dim. 
di   sii  ccata  .   Petite  estocade  . 

STACCHEGGIA  NTR,  add.  d'ogni  g.  Allegr.  Che 
stoccheggia  :  e  fig.  che  ferisce  ,cbe  lacera  altrui  . 
Oui  tire  des  estocades  y  qui  fesse  &"c. 

STOCCHEGGIARE,  v.  a.  Ferir  colle  stecco. 
fslocader  ;  tirer  des  estocades  t  .e  battre  de  la 
pointe  de  l' épée  .  0.  Andare  stoccheggiandot,  di» 
cesi  dei  difendersi  collo  stocco  senza  ferire  .  Se 
tenir  ta*  la  défensive.,  ì).  E  nguiatam.  vale  star 
sulle  parate  .   Être  sur  la  défensive  . 

STOCCHEGGIATO,  TA,  Capor.  add.  da  stoc- 
chi ggiare  .  Estocade  - 

STOC  CHETI  O,  s.  m.  Salv.  Buon.  Tane.  Dim. 
di  stocco.  Petit  estoc. 

STOCCO,  s.  m.  Arme  simile  alla  spada  ,  ma 
più  acuta,  e  di  forma  quadrangolare .  Estoc;  cut' 
nlct  à  qs.atrg  cotes.  §.  Stocco,  per  legnaggio  , 
stirpe,  ceppo.  Race;  lignée;  lige;  deseendarce  . 
Il  eiiiito  stocco  reale  di  Carlo  Magno  venne  ine- 
no"àl  tempo  d'Ugo  Ciapett).  s)-  Pcr  1°  5ti'^> 
attorno  a  cui  s'  alza  il  pagi  aio  .  Perche-.  Lanciò 
ia  lancia  per  fino  a  lo  stocco  del  detto  pagliaio  . 
§.  Avere  stocco,  diecsi  per  avere  ingegno.  Avoir 
de  /'  esprit  ,  du  génie  .  \).  Avere  stocco,  vale  an- 
che avere  onore  ,  riputazione  .  Jouir  d'  une  fort 
bonne  réputation  y  être  estimé  &  honoré  . 

STOCCOFISSO,  s.  m.  Car.  Pesce  bastone,  spe- 
zie di  baccalà,  che  viene  a  noi  dall'Olanda.  Stok- 

fichi:  . 

STOFFA,  s.  f.  -Magai.  Pezza  di  drappo  eli  se- 
ta, o  di  altra  materia  più  nobile  .    Éloffï   . 

STOFFO ,  s.  in.  Voce  particolare  dinotante 
quantità  di  materia,  in  checchessia  .  Quantité  de 
matière  . 

STÒGGlO,    s.  m.   Malm.   Ciiimonia  affettata, 
lusinga,  ammutinamento  .  Caresses,  fai. e- ics; ca- 
ri s  ;  façons  affectées  . 
STÒGLILKE  .  V.  Storre  , 

STOGLTMÌ-NTO,  s.m.  Levamento,  toglimen- 
to  .  En/evtment  ;  prise  ;  voler te  ;  larcin i  .  s).  Per 
frastornamento  .  Dissuasion  . 

STO- 
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STOIA  ,  s.  f.  Buon.  F.  Lo  stes-co  che  stuoia  . 
A'atte .  C\  Sto;a,  Sali/in.  loggia,  jo  portico,  ove 
si  'adunavano  gli  Stoici    in  Atene.    Portique. 

STOICAMENTE,  avvero.  C  r.  N.  Secondo  li 
sentiicenti  degli  Stoici,  in  maniera  stoica.  Sto.- 
çueinint  , 

STOICISMO,  s.  m.  Suivi».  Modo  d'intende- 
re, e  d'opinar  itegli  Stoici  .  Stoïcisme. 

STOICI TÀ,  s. f.  Astratto  di  Stoico,  Stoicismo. 
S f  . .  i  me  . 

STÒICO,  s.  m.  Salvin.  Filosofo  di  quella  set- 
ti ,  di  cui  fu  capo  Zenone  in  Atene  .  Stoïcien  . 
Ç.  Stoico,  ìca ,  add.  Degli  Stoici,  app.uterjrnte 
sgli  Stoici  .  Stoïcien  .  $.  Ter  a  modo  degli  Moi- 
ci  .  Stoïque  . 

STOLA,  s.  f.  Veste,  abito.  Habit;  vêtement. 
Ç.  Stola  ,  si  dice  anche  quella  striscia  di  drappo. 
che  si  pone  il  Sacerdote  al  cello  sopra  il  cami- 
ce ;  ed  in  questo  significato,  oggi  s'usa  più" 'co- 
munemente ,  che  nel  precedente  .  Étole  . 

STOI  ÀIO,  TA,  add.  Che  ha  la  stola.  Dui  .1 
/'  itole. 

STOI. CO  ,  s.  m.  Fagiano  nero  co'  pie  pelosi  . 
die  na'ce  nelle  montagne  .  Sorte  de  faisan  . 

STOLIDAMENTE, "avv.  Seg'ier.  Con  istolidi- 
tà  j  scempiatamente  .  Stupidement  ;  bêtement 

STOLJDETTO,  TTA,  add.  Dim.  di  stolido, 
scimunitello .  Petit  impertinenti  petit  insensé) 
fai  .  étourdi  . 

STOLIDEZZA,  s.  f.  Astratto  di  stolido;  stu- 
pidezza, Stupidità,  stoltezza.  Stupidité  d'  esprit  , 
fo.'ie  ì  srju-.se  .   étourderie  ;  badaudcrie  . 

STOL1DISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  stolida- 
mente .   Trìs-stupidemenl  ;  béiem'rit . 

STOLID1TÀ,  s.   f.   V.   Stolidezza. 

STOLIDO  ,  DA  ,  add.  Insensato,  stupido  .  Fou: 
fat  ,  impertinenti  insensé  ;  stupida;  étourdi  i  ba- 
Icurd  ;  niais  . 

STOLTAMENTE  ,  avv.  Con  {stoltizia  .  Folle- 
rtK  t  .■  son  ment  ;  bit  ementì  itourdiment. 

^TOI .'1EZ.ZA  ,  7    s-  *'•  Stoltizia,  pazzìa,  scioc- 

*  STOLTJA,  S  ebezza.  Folie  i  démence  i  sot- 
tise . 

STOLTILÒQUIO,  s.  m.  Vden.  Nis.  Favcila- 
mcnto  da  sto!to:  \  m  loquio  .  Raisonnement  insen- 
sé, d'  un  sol  ,  a'  un  étourdi  . 

STOLTISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  stol- 
tamente, con  grandissima  stoltizia.  Tris-fl/e- 
ment  ,  Crc. 

!  rOl  TÌSSIMO,  MA  ,  add.  Superi,  di  stolto  . 
',  rès-fou  ■  ti    . 

SUOI  TIZIA,  s.  f.  V.  Stoltezza. 

STOLTO,  TA,  add.  Pazzo  ,  .sciocco  ,  di  po- 
co senno  .  Feti  ;  sot  ;  étourdi  ;  insensé  i  bète  ;  ba- 
lourd . 

STOLTO,  Coll'o  largo,  TA,  add.  da  sco- 
lline, o  sturi,  distolto,  frastornato.  h,t  ur- 
'■<  ,  &t. 

STOLZARE,  v.  n.  Voce  Arci.  Red.  V.  Schiz- 
zare. 

STOI  ZO  ,  s.  m.  Voce  Aret.  Lo  Stolzare.  V. 

STOMACÀGGINE,  s.  t".  Rivolgimento  di  sto- 
naco, lo  stomacare  .  Dégoût  y  nausée  y  soulève- 
ra   :    de   ce  ur  . 

STOMACALE,  add.  d'ogni  g.  Che  è  grato  al- 
l' stomaco,  egli  si  conu,  stomachico.  Storna- 
ti \ui  est  bon  ,    t'  estomac  . 

STOMACANTE,  acd.  d'ogni  g.  Che  .•  tornaci  . 
V. 

STOMACANE,  v.  n.  Propri.-mente  commuovet- 
■.■•?■■■■  rbarsi  lo  >t<  maco.  !>,•  -...,>•  ,  loutei  .• 
I'  <'>*'>  '■■  ■  Jaiie  mal  au  caur .  6.  Per 

'■'•'•'■  ;:i''   nif.  att.    vale  infastidire ,  stuci 

uteri  r.vlter,  chagriner  i  fâcher  >  inquiéter) 
impali  nlet  . 

STOMACATA,  s.  f.  C'  Ipo  dato  colo  stomaco. 
Coup  a"  estomac  . 

s'"  ':  TA,  add.   da  stomacare.    De- 

puti ,  ■    e. 

E,  s.  f.  Stomacaggine  .  V. 
1   1  •'      add.  d'o/  -i;  ,;.    (  !  e  com- 
*«  >   e  pertui  /,,'.,  „;.,,./  ,  re- 

titi tant  ,    .,  umlaut  ;    qui  fait    i,  .  :  *u  iu.tr  ;    qui 
■   lt  corur  .  fi.  V:-.    ;,  1  taf.  v.       noioso,  stile- 
■  •  ■  .  uyeux  i  fu- 

. 

IMA  CHE  VOI  iS'  IMO  ,   MA  ,  nud.     Sup.   di 
•<-•'  ,  Ve, 
,  avv.  Pallnv.    !.. 

.  1j'  u,it  manière  dégoûtante  ,  re- 

'i'-C  ,    C  e. 

0»  CA;  i  DUCO,    che 

giova    ...lo  ■><!, 

■mae.il  ,   ,/u,   jonific  1'  > 

..      di     ■.-.((..   , 
■■  ,   e.    \»   iH-van.ia  ,    e  e 

'■  iliinentf.  Zito) 

: 
'     ur    ,    avi  1     ■    :        <>■■■!<,■ 

■  ■  ricorron  ■ 

.0  alla  ,;  .. 


Stomaco,  vagiiono  contro  voglia.  À  cantre  cœur  ; 
m  dépit  ,  malgré  .  par  force .  Ô.  Porta**  soor.i  lo' 
Enrico,  figur.  avere  in  odio,  metafora  tolta  dal 
non  potere  smaltire  il  cibo.  Détester  .  haïr  1  avoir 
sur  le  cœur.  §.  Euono  stomaco,  dicesi  d'un  gran 
mangiatore.  Mangeur  t  grand  gosier.  \j.  Eig.  di- 
cesi anche  di  persona  ,  a  cui  si  possa  dire  libe- 
ramente il  tatto  suo.  Qui  a  un  bon  e.tomac  ,■  qui 
souffre  tout  ce  qu   en  lui  dit . 

STOMACÒNE,  s.  m.  Stomaco  grande.  Vii  grand 
estomac  . 

SIOMACOSAMENTF.,  avv.  Con  maniera  sto- 
macosa .  D'  une  ma. 11, re  degtiltante,  révoltante  . 

STOMACOSO,  0>A,  add.  Sporco,  che  altera, 
e  commuove  lo  stomaco.  Déboutant  i  révoltant  ; 
rebutant  i  sale  ;  vilain  i  mal-propre . 

STOMACUZZO,  s.  m.  Dim.  di  stomaco  .  Petit 
estomac  1  un  estomac  foible  ,  débile. 

STOMATICO  ,  CA  ,  add.  Voc.  Dis.  in  Vena  . 
Aggiunto  d'una  delle  propaggini  della  vena  por- 
ta. Stomachique . 

STONANTE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Voce  dell'  uso  . 
Che  stona,  dissoiiinte .  Qui  détonne  . 

STONARE, v.  a.  Salv.  Pros.  Tose.  Uscir  di  tuo- 
no .   Détonner  . 

STOPPA  ,  s.  f.  Materia  che  si  trae  dopo  '1  ca- 
p  ceno  nei  pettinar  lino,  o  can.ipa  .'  ttoupe  , 
bourre  du  chanvre  y  ou  fiasse  du  lin  .  Stoppa  da 
calafatto.  Calfatage,  vu  calafatage .  6.  Spegne- 
re il  fuoco  colia  stoppa,  modo  proverb.  che  va- 
le riparare  a  un  male  con  un  mezzo,  che  piut- 
tosto il  i.iccia  maggiore  .  Jeter  ,  ou  -verser  de  l' 
huile  sur  le  feu.  $.  Far  la  barba  di  stoppa  .  V. 
Ba  1 ba  . 

STOPPACCIO  ,        T    s.  m.  Stoppa,  o  altra  s0- 

STOl  PnCCIOLO  ,  S  migliarne  materia,  c!>e 
si  mette  nella  canna  dell'  archibuso  s  o  simili, 
accio  la  polvere,  e  la  monizione  vi  stia  dentro 
calcata  .  beurre  . 

STOPPARE,  v.  a.  Riturar  con  istoppa  .  ì  lou- 
per .  b„ucher,  calfeutrer  avec  de  l'étoupe.  0.  Stop- 
pare ,  p.r  riturare  semplicemente.  Voucher;  bon- 
donne*.  <S.  Ad  oyni  cosa  bisogna  ber  gros<o,  ad 
ogni  cosa  stopparci  gli  orecchi;  qui  n.  p.  Se  bou- 
cher les  oreilles.  $.  stoppare  alcuno,  figur.  vale 
non  curarsene,  non  fame  conto.  Mépriser  qucl- 
q«'  un  ;  11'  en  faire  aucun  cas  . 

STÓPPIA,  s.  f.  Quella  parte  di  paglia,  che  ri- 
mane in  sul  campo  ,  segate  clic-  son  le  biade,  e 
talora  il  campo  medesimi)  dov'è  la  stoppia.  Chau- 
me ;   éteule  ;  e  sic  ub  le  ,  ' 

STOPPINARE,    v.  a.    Dar  fuoco  collo  'stoppi- 
no .   Donner  le  feu  avec  une  chandelle  .   v.  Figur. 
si,  eh'  i'  vo  a  stoppinar  questa  girandola.  Mei 
tre  le  feu  . 

STOPPINO,  s.  m.  Lucignolo  di  candela  .  Lu- 
mignon d  une  Lamp.  ,  d' une  chandelle  .  §.  Filare 
stoppini  ,  figur.  vale  lo  stesso  che  arar  duino. 
Marcher  droit  . 

STOPPlONÀCCIO,s.  m.  Fir.  nov.  Accresc.  di 
stoppione. yGros,  vilain  chaume. 

STOPPIONE  ,  s.  in.  Erba  pungente,  che  cre- 
sce ,  e  v  ene  tra  le  stoppie  .  Chardon  de  vignes  ■ 
y.  Pei  istoppia.  Chaume.  Del  mese  di  Maggio, 
e  d  Aprile,  arati  gli  stoppioni,  non  si  p.nto- 
110,  e  fanno  molti  figliuoli.  Qui  si  pa:!a  de' co- 
lombi . 

STOPPÓSO,  OSA  ,  add.   Che  ha  della  stoppa  , 

0  e  a  guisa  di  stoppa,  alido;  onde  limone,  0 
melarancia,  osimiii,  dlconsi  stopposi,  quan- 
do il  loro  sugo  è  inalidito.  Ijuì  tient  de  l' é- 
loupe )  ou  cotonneux.  Diventar  stopposo.  Se  cor- 
der . 

^  STORACE  ,  s.  f.  Raijia  odorifera  nota  d'  un  al- 
bero  dittu  anch' csìso  storace,  storax,  ou  styrax. 

1  '  albero  dello  storace  .  Alibousier  . 

STOllCEHE,  v.  a.    Stravolgere,  e  si  usa  anche 
al  n.  p.    Tordre  ;  tourner  de  travers .    §,  Storcer- 
si, n    p.    Se  ladre,  ou  se  donner  ime  entorse  .     §. 
Storcere,  per  metaf.   svolgere.     Détourner;  tour- 
ner, i:   fuggo  ancor  così  debile,  e  zoppo    dall' un 
de' lati  ,    ove 'I  desio  111' ha    storto,    cioè  volto. 
$.   Per   'piegare,  o  iute  1  pi  e  t  .ite  smisti  aulente  ,  o 
al  contrario  .    Donner    m,c    entorse  ;    détourner  de 
son  vai  sens;  intuì', iter  mal.    lYicliis  se  in   al- 
lia potè,   che  in  e|uella,   che  prevedute   sono  j 
i  '    ona  '<•  rcere  le  cose,  e n  sari  dell'  av- 
venire prescienza   nessuna   ferina,    mi   piuttosto 
Mone  ,    e  credi  ii/a  incerta  .    v.  Storcersi  un 
,  o  un  braccio,  o  simili  ,  si  dice  del  muo- 
versi l'osso  di  est  ■  p., in  .1(1  luogo    n",  che  an*- 
i  dici     log  ne  ,   e  dislogare  .    Se  disloq  ter  , 
■  démettre  un  pied,  ,■„  bras,  ere.  fi;  Usateci  cO- 
cosi  1.'  1  pigliai  lo  ,  comi  i  eJ  pou.nK,,  che 
1  non  ".i  (torcesti  qu  1  ',  lo  suo  membro  g  tuta 
I    ;  qui  m  (scherzo.  Gùter .  fi.  Storcersi)  ng.  pei 

,.       r  ;  contrarier  .    Se  per  nv 

ira  .il<  uno  «vergo  nato  ,    o  arrogante  presu 
■     ei  i  contro   ili  »pì  re  dell'eterno   Ai 
.  inrenda  ,  ci        .      orecre,  ta  loi  i  m  p  gfia 
Pr  '   Incontrario  di   torcere,   come   storcer!    una 

/  •  in. n  ,   .   .,'  '101  ul/tr  . 

»BCI1  1  >■•■]  ,  -..  m.    il  disse  II  Davanzati  , 
to  di  do  torctto  ,    chi    pi  1    malizia  ; 

.     1     I      -       " preti  !  tOI  '  .111 I     Ir     li  '; 
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coup,   <y  ne  fait  rien-,    ou    qui  interpr.le  tout  dt 
travers. 

S  TORCIMENTO,  s.  m.  Lo  storcere  .  Distorsion? 
contorsion.  Storcimenti  di  parole.  Détours. 

STORD1GIONE,  s.  f.    7    Lo.stordire,  stupidi- 

STORDIMENTO,  s.  m.  j"  ta.  f  ■  ardisse  ment  1 
abrutissement  j  engourdissement  ;  bélise  1  lourdtriet 
étourderie  . 

STORDÌ  RE,  in  signif.'a.  Far  rimanere  attoni- 
to, Sbalordito,.  Etourdir  i  a/ourdir,  ahurir,  .:  a- 
tourdir.  y.  In  signif.  n.  e  n.  p.  Sbajordire  ,'  rima- 
nere attonito,  o  per  romore,  0  p  r  colpo,  che 
t'  abbia  rintronato  il  capo  ,  o  per  quajcbc  1  1 
satò  e  inaraviglioso  avvenimento.  Ère,  ou  re- 
ster étourdi  ,  ébaubi ,  ctonie  comme  un  fondeur  de 
cloches  . 

.STORDITAMENTE,    avv.    Cou    istordigione  . 
ht'urdiment  ;  iiicnnsidécncut  ;  à   C  étourdie  . 

STORDITEZZA,  s.  f.  Astratto  di  sto: dito.  É- 
tourderte  . 

STORDITÌVO,  IVA,  add.  Atto  a  stordir:  . 
P,  npre  «  étourdir  . 

STORDITO,  TA,  add.  da  stordire,  sbalordi- 
to, attonito,  stupido,  confuso.  Étourdi;  è  a:.:  ; 
étonné;   éperdu;  bete;   balourd. 

STORIA,  s.  f.  Propriamente  diffusa  narrazione 
di  cose  seguite.  Histoire  .  §.  Per  successo,  av- 
venimento .  Recit  ;  conti  ,  histoire  ;  avuture  . 
Cominciatasi  dal  capo,  gli  conto  la  stona  ir.fino. 
alla  fine.  \>.  Per  leggenda,  poemetto,  o  simili. 
Poème  i  légende  ;  histoire  .  Mi  basta  sol  ,  se  vo- 
stra altezza  accetta  di  onorarmi  d'  udir  qur<ta 
mia  sioria  .  y.  Per  dipintura,  o  scultura  rappre- 
sentante alcuno  avvenimento  .  Histoire;  tableau 
d'  histoire  .  Mai  non  diplgncstl  tanto  bene  alcuna 
storia,  quanto  tu  hai  dipinto  bene  il  co  di  que- 
sti porci.  Ç».  Storia  ,  figura tam.  si  prende  per 
coia  lunga  e  intricata  .  His'.r ire  ;  chose  longue 
<£7  embrouillée  .  y.  Fare  molte  storie,  vale  usare 
molte  e  replicate  diligenze  intorno  a  checches- 
sia .  Faire  des  histoires  ;  traîner  en  longueur  . 

■•'  STORIALI;,  s.  m.  Scrittor  di  storie.  Histo- 
rié/ . 

STORIALE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  stoiia.  Histo- 
rial  ;  d' imtoire  i  qui  appartient  à  r  histoire  . 

STOBIALMENTE,  avv.  Secondo  la  storia,  con 
modo  storico.  Historiquement  i  d'un  style  histo- 
rique . 

STORIARE  ,  v.  a.  Dipignere  storia  ,  cioè  avve- 
nimento .  Historier  ;  peindre  quelque  su/et  d'  hi- 
stoire .  y.  Ter  dar  materia  di  storia  .  Donner  un 
sujet  d'  histoire  .  Camillo  è  degno  qui  d'à. ta  me- 
moria ,  perchè  allor  mi  soccorse  ,  e  saper  dei  , 
che  fu  secondo  Romei  ,  che  mi  storia  .  9.  Per  i- 
scrivere  storia  .  Écrire  une  hislmre  .  E  che  mi  va- 
glia  alquanto  questo  scrivere  ,  clic  io  ho  fatto  col 
tuo  ajutorio  ,  nel  qua!  de' Bianchi  fedelmente  sto- 
rio. 0.  Talora  sale  patir  per  lo  'ndugio.  Souffrit, 
ou  s'  ennuyer  d'  attendre  .  T  1'  una  cagione  ,  e  1' 
altra  p>  ti  essere  per  non  farlo  storiare  . 

STORIATO  ,  TA,  add.  da  storiare.  Historié. 

STORICAMENTE,  avv.  Per  via  di  storia  3  a 
modo,  di  stona.  Historiquement  ;  en  historien  . 

STÒRICO,  s,  m.  Scrittor  di  storia  .  Historien! 
historiographe  . 

STÒRICO,  CA  ,  add.  Appartenente  a  storij. 
Historique  ;  qui  appartient   .,  P  histoire  . 

STORIELLA,  ?    s.   f.  Dim.  di  noria  ,  piccola 

STOhIliTTA,  i  storia.  Historiette  ì  p  tu,- hi- 
stoire .  y.  In  questo  farci  o  grottesche,  o  starlet- 
te di  figure  piccole.  Qui  nel  significato  di  scul- 
tura rappresentante  alcuno  avvenimento  .  ligures 
historiques  . 

sTOltlHTTTNA  ,  s.  f.  Vaiar.  Dim.  di  storict- 
ta  .  Des  petites  figures  historiques  . 

STORIKVOLE,  add.  d'ogni  g.  Appartenente  a 
Storia,  iii  storia.  Historique  i  appartenant  à  l'hi- 
stoire . 

STORIÒGRAFO,  sust.  m.  Storico,  scrittor  di 
Storia.   Historiographe  t  historien. 

STORTONCE1  LO,  s.  m.  Voce  dell'uso.  Di  in. 
di  storione  .  Petit  esturgeon  . 

STORIÓNE  ,  s.  m.  Pesce  marino  ,  che  ama  1' 
acqua  dolce  ,  ed  è  ottimo  per  mangiare  .  tstur- 
geon  . 

STORIUZZA,  s.  f.  Dim.  di  storia.  Historiet- 
te I  petite  hi  Moiri  . 

■  STORI  o.MÌA  ,  s.  f.  Astronomia.  V. 

STORMEGGrAdRE ,  v  n.  Fare  stormo ,  adu- 
narsi .  S'  assembler  ;  faire  cehu-  .  1).  Per  sonare  a 
storine.  Sonner  le  tocsin  ;  somnr  pour  raisemblér 
du  monde,  li  signore  hcc  sol  liei  tare  la  gente  co* 
•.noi  biiioi  ,  e-  stormeggiare  le  campane. 

STORMHGGIÀTA  ,  ìust.  f.  Bomor  di  stormo. 

I  mi. 1  marre  ;    brun  de  plusieurs  personnes    assem- 
blées . 

v;<  IRMENTd  ,  s.  m.  V.  Strumento. 

STORMIRE,  v.  n.  Far  romôre.  lane  du  bruit  1 

/..m    du  jf.icas  . 

STORMO  ,  '■  m-  Moltitudine,  adunanza  d'  uo- 
mini pi  1  combattere.  Troupe  ,  bande  de  gens  potir 
combattre.  Stormo  d' uccelli .  Col  d' àiieaux  ,  fi. 
ìonai  I  soni V.  Sonare.  }.  Storino,  si  pren- 
do .nuli'  generalmente  pei  qualsisia  moltitudi- 
ne ■  Troupi  1  lan.te  ,  compagni»  ;  cohut  .  I  ancor 
sic' mici   cui  fuggo  Jo  stonilo,    j.  Per  comb.in,- 
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mento  .  Comi.it;  bataille.  I' vidi  già  cavalier 
muover  campo  ,  e  cominciare  stormo  j  e  far  lor 
mostra  . 

STORNARE,  v.  n.  Far  tornare  indietro)  fra- 
stornare .  . Faire  reculer  ;  faire  retourner  en  arriì- 
te  .  faire  reirousser  chemin .  v).  Per  dissuadere  , 
rimuovere."  Détourner/  dissuader')  déconseiller. 
E  non  clic  a  questa  io  vi  storni  ,  ina  confortarvi 
deggio .  §.  I"1  5,gn.  n.  per  tirarsi  indietro,  riti- 
rarvi. Reculer,  eéreusser  chemin  .  Combattendo 
a  piede,  senza  alcuno  stornare,  sopra  un  grande 
strazi'!  di  gente  ,  eh'  avea  fatto,  cadde. 

STORNELLO,  s.  in.  Stormi,  uccello  nericcio 
picchiettato  di  bigio,  che  voia  a  schiere.  Étour~ 
h  e. in  .  y.  Per  que'lo  strumento  fanciullesco,  che 
si  dice  altrimenti  palèo.  Toupie;  sabot .  y.  Stor- 
nello, in  t'orza  d  add.  si  enee  del  mantello  de' 
cavalli,  misto  di  ceior  bianco  e  nero.  Éteur- 
neaii  . 

STORNO,  s.  m.  Lo  stornare.  V  action  de  dé- 
tourmr  .  \).  Storno  ,  per  lo  stesso  che  Stornel- 
lo .   V. 

STORPIAMENTO,  e  STUOPPIAMENTO ,  s. 
m.  ro  storiare.  L'action  d'estropier. 

STORPIARE,  e  STROPPIARE,  v.  a.  Guastar 
]e  membra,  tur. fier  ;  mutiler i  casser,  ou  dislo- 
quer bras  ,  ou  jambe.  s},  per  metaf.  impedire. 
Impêcher  y  raroerser  ;  mettre  obstacle  .  Gli  Areti- 
ni con  loro  Ambasciadori  storpiarono,  che'I  co- 
mune non  fece  la  mpresa  .  ç.  Quando  vedesse 
che  alcuno  cominciasse  a  dir  mal'  d'altrui  ,  sa- 
viamente lo  storpiava  ,  e  rimoveva  da  quel  par- 
lare ,  cioè  gli  dava  in  sulla  voce.  Faire  taire 
quelqu'  un  ,  e).  Per  alterare,  o  pronunziare  erra- 
tamente- .  Estropier j  écorcher  ;  prononcer  mal.  Gli 
abitatori  del  contado  storpiano  facilmente  ,  e  cor- 
rompano i  nomi  . 

STORPIATACCIO,  CCIA,  add.  è  per  Io  più 
s.   Beta,  rim.   Pegg.   di   storpiato.   E  storpie  . 

STORPI  ATA  MENTE;  e  STROPP1ATAMEN- 
TE  ,  avv.  Sega.  Crut.  unir.  Stortamente,  e  fig. 
Stiracchiat2me'me  .  V. 

STORPIATO,  e  STROPPIATO,  TA,  add.  da 
storpiare,  e  stroppiare.  Estropie'.  S' usa  anche  in 
forza  di  sust.    L'i  estropié. 

STORPIATURE  ,  v.  m.  Salvia.  Che  storpia  . 
Qui  est'  (fi?  . 

STORPIATURA,    e    STROPPIATILA,    s.    f. 
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Lo  storpiare,  e  anche  la  .cosa  storpiata.  V action 
d'  estropier,  £r  la  elio, e  estropiée ,  gâtés.  y.  Tal 
nome,  ce.  è  unì  storpiatura  fatta  da' Gentili  del 
nenie  dei  vero  Iddie)  .  Oui  ncll'  ultimo  signifie, 
di  storpiare..  Mot  estropié. 

STÒRPIO  ,  e  STRÓPPIO  ,  sust.  m.  Verb.  da 
storpiare,  o  stroppiare,  in  senso  d'impedire, 
impedimento  ,  contrarietà,  noia.  Empêchement  ; 
dérangement  ;  obstacle  ;  opposition  .  e).  Storpio  , 
Segner.  Per  Di  sconvenienza..  Sconcio.    V. 

STORRATOj  TA,  add.  Salvia.  Che  è  senza 
torri  .  Qui  n'  a  point  de  tour  .• 

STORRE  ,  o  STÒGLIÉRE  ,  v.  a.  Distorre  .  Dé- 
tourner ;  dérouter  ;  éloigner  y  distraire  . 

STORSIÒNE,  s.  f.  Propriamente  aggravio  in- 
giusto, quale  sogliono  imporre  1  tiranni  a'  sud- 
diti .  Extorsion  ,  concussion  .  e).  Per  torsione  . 
Tranchées  .  Item  a' dolori  ,  e  storsioni  di  ventre  , 
c'ns  hanno  gli  eîissentri  ici  ,  togli  crusca,  ec.  y. 
Per  tormento.  Tourment;  supplice.  Vennono  i 
Filistei  ,  e  presonlo,  e  dopo  molte  storsioni  ca- 
varong'i  gli  occhi  . 

STORTA  ,  s.  f.  Lo  storcere,  storcimento.  En- 
torse ,£/*/'  action  de  tordre  ,  de  rendre  tortu  .  $. 
Per  sorta  d'arni»  offensiva,  altrimenti  detta  sci- 
mitarra ,  o  squarcina  .  Sabre  j  cimeterre  ;  braque- 
mart  .  j.  Storta,  è  anche  uno  strumento  di  na- 
to .Serpent .  y.  Stona,  si  dice  ancora  ad  un  va- 
so da  stillare  .  Cornue  . 

STORTAMENTE,  avv.  Ir.  /«Sbieco,  ec.  Stia- 
coltamente  »  Biecamente,  Travoltamele  .  V. 

STOR  IETTA,  s.  f.    Dim.  di  stona  .    L'etit  sa- 
bre i  petite  cimeterre  . 
STORTICI  IATO,  s.  ra. 
STOEÎILÀTO  ,  s.  m. 
SïOHTILATÛRAj   s.  f. 
la  giuntura  delia  gamba  aliato  al  pie,  quando  si 
dannlSca  per  percossa  fatta   in  luogo  duro,  o  per 
cader  correndo,    o  andando,    o  perchè']  pie   non 
posa  alcuna  volta  diiitto  in  terra  .    Mémarchure  ; 
entorse  ;  effort  de  la  /ambe  . 

STORTTNA,  s.  f.  Giamh.  Appar.  Dim.  di  stor- 
ta .  Piccola  storta,  strumento  da  fiato,  l'etit  ser- 
pent . 

STORTISSIMO  ,  xMA  ,  add.  Superi,  di  storto  . 
Très-torlu  i  très-mauvais  ,  Ce. 

STORTO,  TA,  add.  da  storcere.  Détors,  &c. 
y.  Per  isconvoito,  stravolto,  biscornu  i  torlu  i  con- 
tourné ;  déversé  i  croche!  bamroche .  E  fece  un 
certo  yrso  stolto  e  strano,  quando  disteso  tro- 
vassi in  sul  piano.  Ç.  Figur.  per  allontanato.  E- 
catte  »  éloigné  .  Altri  per  ciò  da  provvedenza  stor- 
ti .  y.  Pei  iniquo,  perverso.  Mauvaist  méchant) 
inique  ;  pervers  .  Certamente  costui  perde  il  pre- 
mio di  Dio  per  la  storta  intenzione  . 

*'STOSCIO,  s.  ru.  Stroscio,  colpo  del  cadimen- 
to .  V.  Stroscio  . 
SIOV1GL1,  s.  ni.  plur.    e  STOVIGLIE,   s.  f. 


Spezie   di    malore 

cavallo  ,     il 

avviene  al- 
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pi.  Generalmente  si  dicono  tutti  i  vasi  di  terra 
per  uso  di  cucina  .  Fotcr:c  ;  vases  de  terre,  qui 
i.rvcnt  pour  la  cuisine,  v.  Generalmente  si  pren- 
de per  ogni  vaso,  ancorché  non  sia  di  terra  .  Bat- 
terìe de  cuisine  ;  ustensiles  ;  vases  .  v).  Dicesi,  in 
modo  basso,  dar  nelle  stoviglie,  che  vale  gran- 
demente adirarsi;  che  anche  direbbesi  dar  ne'lu- 
mi  .  Se  mettre  fort  en  col,  re  ;  s'  emporter  furicusc- 
:ne>it  . 

STOVTGLIAJO,  s.  ni.  Colui  che  lavora,  e  ven- 
ele  Stoviglie  ■    Potier  de  terre  . 

STOVIGLIERÌA  ,  s.  f.  Bell.  Batch.  Voce  scher- 
zevole.   \':    StOviglì  . 

STOVIGLIE,  s.  f.  pi.  V.  Stovigli. 
s  IRA  ,    Particella,  che  in  composizione  deno- 
ta accrescimento  .  Cr.  in  Strabattere  . 

STHABALZAMÈNTO,  s.  ni.  Magai.  Balzamen- 
to  fuor  di  luogo  .  L'  action  de  ballotter  ,  Cyc. 

STRABALZARE,  v,  a.  Mandar  checchessia  in 
qua  e  là  con  [scherno,  e  con  istrapazzo.  Ballot- 
ter ;  faire  sauti  r  . 

STRABATTERE  ,  v.  a.  Travagliare  grandemen- 
te, perchè  stia  ,  e  tra  ,  in  composizione,  denota- 
no accrescimento.  Tourmenter  i  inquiéter  fort  . 

STRABÉRE,  v.  a.  Bere  smoderatamente,  bone 
avec  cxcìs  ,  boire  .<  tire-lafigot  . 

STRABEVIZIÒ-NE,  s.  f.  Salvia.  Lo  strabere, 
bevimcnto  smoderato  .  I'  action  de  boire  avec 
excès  . 

STRABILIARE  ,  e  STRABILÌRE ,  che  è  più  in 
uso  .  In  signifie,  neut.  e  neutr.  pass,  vale  fuor 
di  modo  maravigliarsi  .  i"  émerveiller ,  s'  étonner 
beaucoup  y  avoir  de  l'  admiration  y  être  tout  é- 
baubi  . 

STRABILIATO,  TA,  add.  da  strabiliare.    É- 
merv fille ',   {2~c. 
STRABILÌRE,  v.  n.  V.  Strabiliare. 
STRABILÌTO,  TA,  add.  da  strabilire  .  V.  Stra- 
biliato. 

STRABISMO,  s.  m.  T.  Medico.  Il  difetto  di 
coloro,  che  hanno  della  debolezza  in  alcuno  de' 
muscoli  retti  ,  «vvero  obbliqui  dei]'  occhio  ,  sic- 
ché guardano  bieco.  Strabisme . 

STRABISUN  IO,  TA,  add.  Replicatamene  un- 
to ,  e  più  che  bisunto  .   Trop  oint  y  trop  sale  . 

STRABOCCAMENTO  ,  s.  m.  Lo  straboccare  . 
Ch.ìte-précipitée  .  §.  Per  eccesso  .  Excès  y  regorge- 
ment . 

STRABOCCANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Traboccan- 
te .  Exorbitant  y  excessif  ;  superflu  . 

STRABOCCANTÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di 
Straboccante  .   Très-exorbitant  ,  Crc. 

STRABOCCARE,  v.  n.  e  talora  anche  n.  pass. 
Traboccare;  ma  è  di  più  forza,  precipitare.  Se 
précipiter!  regorger,-  déborder,  e).  Per  metaf.  va- 
le immergersi  .  Se  plonger  y  se  précipiter  y  s'  aby- 
mer  .  Ma  con  gli  occhi  chiusi  del  cue>re  l'anima 
loio  tanto  si  strabocca  nelle  cose  infime  e  ter- 
rene ,  quanto  è  accecata  nelle  celesti  . 

STRABOCCATAMENTE,  avverb.  Con  istraboc- 
co,  smisuratamente,  Démesurément  y  excessive- 
ment y  avec  excès  .  v-  Per  precipitosamente.  Pré- 
cipitamment i  avec  précipitation  .  Gli  popoli  fu- 
riosi non  si  poterono  quietare,  ma  correndo  stra- 
boccatamente  tra  Giudei ,  ec.  oltre  a  mille  Giu- 
dei  spensono  . 

STRABOCCATO,  TA,  add.  da  straboccare. 
Précipités  excessif  i  exorbitant .  $.  Per  precipito- 
so ,  inconsiderato  .  Fougueux  !  emporté  »  inconsidé- 
ré i  trop  prompt  .  A vvolontatamente  fanno  le  leg- 
gi straboccare  senza  fondamento  da  ragione  . 

STRABOCCHRVOLE,  add.  d'ogni  g.  Eccessi- 
vo, smoderato.  Excessif;  démesuré  y  déréglé  .  J. 
Per  precipitoso  .  Escarpé  y  roide  i  périlleux  .  il 
iuogo  davanti  di  sua  natura  strabocchévole,  e  di- 
rli pinato  . 

STRABOCCHEVOLISSIMAMENTE  ,  avv.  sup. 
di  strabocchevolmente.  Trìs-pricipitamment ;  trii- 
inconsidèrement  . 

STRABOCCHEVOLISSÌMO,  MA,  add.  Superi, 
di   strabocchevole  .  Trìs-précipìté  ,  Ù"c. 

STRABOCCHEVOLMENTE,  avv.  Precipitosa- 
mente. Précipitamment  ;  ii.consiaéremcnt  ;  éioiirdi- 
inent  .  §.  Per  eccessivamente,  smoderatamente  , 
senza  ritegno.  Exceisivement  ;  démesurément  ;  im- 
modérément ;  sans  retenue  .  Più  che  mai  straboc- 
chevolmente spendeano  . 

STRABOCCO,  s.  ni.  Lo  stesso  che  trabecco. 
Précipice;  chute.  E  anticamente,  Tribuchement . 

STRABOCCO,  CCA,  add.  Straboccato.  V.  Stra- 
boccante . 

*  STRABBONDANZAjS.  f.  Grande  abbondan- 
za .   Grande  abondance  . 

STRÀBULE,  s-,  f.  V.  Brache, 
'■'■  STRABUÒNO  ,  NA  ,  add.  Molto  buono  .  E*- 
ce lient  y    très-bon  . 

STRABUZZANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  stra- 
buzza .  i>ui  roule  Us  yeux  V~  regarde  fixement  . 

STRABUZZARE,  v.  a.  stravolgere  gli  occhi 
affissando  .la  vista  .  tXouUr  les  yeux  ©"  regarder 
fixement  . 

STKACANTÂRE  ,  v.  a.  Cantare  con  eccesso  di 
squisitezza  .  Chanter  de  la  meilleure  grâce;  chan- 
ter trìs-agrèablejnent  . 

STKACÀRO,  RA  ,  add.  Aret.  rag.  Oltremodo 
caro  .  ', .  carissimo  . 


STRACCA,  s.  f.  Verbal,  ài  straccare  ,  stucca- 
mento .  lassitude  ;  fatigue  .     v'.  a  stracca  ,  post» 
avverbialm.  vale  di  forza,  in  guisa  da  straccarsi 
De  force  ;  à  se  crever  de  fatigue  .   s).   Stracca  ,  ta-< 
lora  anche  si  prende  per  lo  straccale.  Avaloire 

STRACCAGGINE,  s.  f.  Stracchi  zza  ,  in  sign.' 
di  noja,  fastidio.  Ennui';  langueur;  lassitude'. 
.  STRACCALE  ,  s.  m.  Arnese  per  Jo  più  di  cuo- 
io, che  attaccato  al  basto,  o  simile  fascia  i  fian- 
chi della  bestia.  Avaloire.  ij.  Per  similit.  vale 
striscia  di  checchessia  .  Bande  .  Porta  a  traverso 
al  collo  uno  straccale. 

STRACCAMENTO  ,  s.  m.  Lo  straccare  ,  strac- 
chezza .    Lassitude  ;  fatigue  . 

STRACCARE,  v.  n.  e  STRACCARSI,  n.  p.  In- 
debolirsi  le  rorze  ncll'  operare.  Se  lasser  ;  se  fa- 
tiguer .  e).  In  att.  signifie,  vale  torre,  o  diminui- 
re le  forze  .  Lasser  ;  fatiguer  ,•  harasser  y  affai- 
blir i  accabler  de  falibue .  EU' era  di  sì  buona  le- 
na, eh'  eli'  arebbe  «fiaccati  cento  uomini.  §.  Per 
metaf.  vale  nojare,  infastidire,  seccare.  Ennu- 
yer i  fatiguer  i  importuner i  incommoder.  Tu  m'hai 
stracco,  io  t'ho  inteso,  picchia  «,ed  escine 

STRACCÀRICO,  CA,  add.  Salvia.  Più  che  ca- 
rico, carichissime).  Surchargé. 

STRACCATÌVO  ,  IVA,  add.  Che  stracca.  Fa- 
tigant ;  accablant  . 

STRACCATO,  TA,  add.  da  straccare .  Lati 
fatigué  ;  iiarassé,  &c. 

STRACCHEZZA,  s.  f.  Astratto  di  stracco, 
stanchezza  .  Lassitude  ;  fatigue  .  i).  Per  noja  ,  fa- 
stidio .  Ennui  y  dégoût  .  A  questo  termine  son  ve- 
nuto per  istracchezza  della  corte. 

STRACCHÌCCIO,  CCIA,  add.  Alquanto  strac- 
co .   Un  peu   las  ;  un  peu  fatigué  . 

STRACCHISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  strac- 
co.  Très-las;  très  fatigué  ;  accablé  de  fatigue  . 

STRACCIAPÒGLIO,  s.  m.  puaderno  ,  che  i 
mercanti  tengono  per  semplice  'ricordo  ,  notando- 
vi le  partite  prima  di  passarle  a'  libri  maggiori. 
Brouillon  ;  journal  . 

STRACCIAMOLO  ,  s.  m.  Colui,  che  col  pet- 
tine straccia  i  bozzoli  della  seta,  o  altro,  Car~ 
deur  de  cocons  de  soie  . 

STRACCIAMENTO,  s.  m.  Lo  stracciare.  Dé- 
chirement ;  dilacération  ;  lacération  ;  déchirure  . 
s).  Per  metaf.  vale  rovina,  e  dissipamento.  De- 
slruction  ;  désolation  ;  dissipation  ;  ruine  y  renver- 
sement .  Con  tutto  questo  stracciamento  di  citta- 
de  ,  messer  Carlodi  Valois,  né  sua  gente  non 
mise  consiglio  ,  né  riparo  . 

STRACCIARE  ,  V.  a.  Squarciare,  e  dicesi  pro- 
priamente di  canno,  di  fogli,  o  simili  .  Déchirer  i 
lacérer  ;  dilacérer  ;  mettre  en  pièces,  ej.  Per  metak 
stracciar  Io  mare,  vale  solcare,  fendere  il  ma- 
re .  Feadrs  la  mer  ;  sillonner  les  mers  .  Straccia- 
no lo  mare  colle  vele  distese,  e  con  fiato  di  zaf- 
firi, cioè  fendono.  $.  Per  sbranare  .  Déchirer  ,  dé- 
membrer; ailacérer  .  Presegli  '1  braccio  col  ronci- 
glio ,  sinché  stracciando  ne  portò  un  lacerto  .  ij. 
Per  fracassare.  Rompre;  briser;  délabrer  h  mettre 
■en  pièces.  Perirono  in  mare  da  quindici  delle  sue 
galee  ,  ec.  e  molte  altre  ruppono  ,  e  stracciarone» 
in  diverse  parti,  cioè  fracassarono  .  \).  Per  disu- 
nire .  Désunir  ;  divider  ;  mettre  la  division  ;  se- 
mer la  discorde  .  0.  la  città  n'  era  in  molte  par- 
ti stracciata  e  divisa  ,  cioè  disunita  .  s).  Per 
stracciare  .  Tourmenter  ;  chagriner  y  inquiéter  .  A- 
mor  bja^mo  colui  ,  che  troppo  straccia  altrui 
cioè  strazia  . 

STRACCIASACCO,  A  STRACCIASACCO,  posto 
avverbialm.  lo  stesso  che  A  Squarciasacco .  V. 

STRACCIATAMENTE,  avv.  Eemb.  A  stracci, 
a  straccio  a  straccio,  a  brandelli  ,  a  brani.  En 
lambeaux  ;  en  morceaux  y  en  pièces  . 

STRACCIATO,  TA,  add.  da  stracciare.  Dé- 
chiré, ere.  v).  Aggiunto  a  uomo,  o  a  donna,  va- 
le  co'  vestimenti  stracciati  .  Déchiré;  déguenillé  ; 
qui  a  les  habits  déchirés  ,  e/i  loques  ,  en  lambeaux  ; 
fait  en  cueilleur  de  pommes  .  s).  Per  nvtaf.  vale. 
rotto  .  Brisé  ;  rompu  .  Essendo  già  la  stracciata 
nave  da'  paesani  veduta  .  sS.  Per  aperto â  rovina- 
to .  Ruine  >  ouvert  ;  abattu  .  Entrarono  per  Io 
stracciato  muro  della  porta  nella  cittade  .  $. 
Stracciato,  per  diviso,  o  ridotto  in  cattivo  sta- 
to .  Divisé  ;  délabré;  réduit  en  mauvais  état  .  L' 
Italia  non  solo  al  suo  solio  disunita  e  straccia- 
ta da'  suoi  ,  ma  da  questo  Imperatore  spesso  com- 
battuta .  e).  EU'  è  tra  il  rotto,  e  Jo  stracciato. 
V,  Rotto  . 

STRACCIATÒRE  ,  v.  m.  Che  straccia  .  Qui  dé- 
chire ,  Ce. 

STRACCIATURA,  s.f.  Lo  stracciare,  e  la  buca, 
o  rottura  ,  che  riman  nella  cosa  stracciata  .  Dé- 
chirure ;  accroc  ;  bris  . 

STRACCICALÀRE,  v.  a.  Salvia.  Fare  cicalate 
sopra  cicalate,  cicalare  eccessivamente  .  Babiller  i 
caqueter  ;  /aser  trop  . 

STRACCIO,  s.  m.  Vestimento,  o  qualsivoglia 
panno  consumato  e  stracciato  .  Haillon  y  chif- 
fon ;  guenillon  ;  drille  .  y.  Straccio  ,  vale  anche 
pezzo  della  cosa  stracciata  ,  detto  altrimenti 
brandello  ,  e  brano.  In  morceau  ;  lambeau  y  lo- 
que s  toquette  .  s).  Straccio,  difesi  ancora  la  rot- 
tura ,  che  resta  nella  cosa  stracciata  ,  che  anche 
si  dice  stracciatura.  Déchirure  ;  accroc.    y.  Fatto 

a  strac- 
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a  straccio,  fi  curata  m.  vale  bastardo.  Bâtard  ;  il- 
légitime  .  \j.  Straccio,  dicesi  sr.che  qualche  volta 
in  vece  di  niente,  o  punto.  Rien  ;  point  du  tout. 
Credeva  il  pover  nom  di  saper  fare  quell'eserci- 
zio, e  non  ne  sapea  straccio.  y.  Stracci,  dicesi 
anche-  .'a  seta  de' bezzo! i  ,  e  simili]  stracciata 
col  pettine  di  ferro  ,  o  in  altra  maniera  .  Uni- 
rei .  $.  Straccio,  T.  delle  Cantere,  ferro  da  ta- 
gliare i  cenci  .   Ùerompoir  . 

STRACCIÓNE  ,  -add.  ni.  Stracciato.  Déchiré  ; 
dépenaillé  i  déguenillé  . 

STRACCO  ,s.  in.  Stracchezza  .  V. 

STRACCO,  CCA ,  adii.  Indebolito  di  forze, 
stanco  .  Las  ■  fi  •'••_  '  •  abattu  .  affaibli  ■  y.  Strac- 
co ,  per  simili t.  rovinato.  Ruine >  Meublé.  I 
contado  era  più  stracco  e  più  pericolato,  che  la 
città.  $.  Terreno  stracco,  vale  affaticato  per  con- 
tinovate  raccolte ,  sfruttato.  Terrain  fatigue 
p  .;;,  .  s>.  S  racco,  dicesi  delle  carni  degli  anima- 
li morti]  aliorachè  cominciano  a  puzzare.  Vian- 
de qui  commence  à  sentir  .  v 

SiRACCÒCERE,  v.  *: Salvili.  Cuocere,  e  pin 
c'ie  cuocere  .   taire  cuire  trop  long-temps  . 

STRACCONSIGLIARE  ,  v.  a.  Salvia.  Mollo 
e  molto  consigliare.   Conseiller  fort . 

■■   STi.ACCURANZA  .  V.   TrascuTaggine  . 

STRACCIAI. E  .  V.  Trascurare. 
■  TR  ACC  L  R  A  rÀGG  INE.   \  .   i  r.r  curaggine  . 
.TRACCERÀ  IO  .  V.   Trascurato. 

STRACOLLÀRE ,  V.  Tracollare. 

STRACONTENTO,  TA,  add.  Varcb.  Conten- 
t'ssimo.  Tris-coment  ;  irès-satìsfait  .   . 

STHACÒRRERE,  v.  n.  C<  rrer  forte,  e  senza  ri- 
tegno ,  passar  oltre  correndo  .  Ccnrir  vitcment  i 
parser  outre  e»  courant  y  s'  écouler  avec  rapidité  . 

STRACOI  l'EVOÎ  ;  .  add.  d'  ogni  g.  Da  stra- 
correTCi  fuggevole  ,  che  passa  velocemente.  Qui 
s'  écoule  ,  qui  passi' avec  rapidité. 

STRACOPAO,  SA,  add.  da  stracorrere  .  Ecok- 
tt   .1:  :-   rapidité  . 

*  STRACOTANZA,  s.  f.  Tracotanza.  V. 

•  STl'.A*  OTÀTO  .  TA  ,  ace.  Tracotato  .  V. 
STRACOTTO,  TX  A  ,  add.  Cotto  eceedentemen- 

te  .  Trop  cuit  . 

STRADA  ,  s.  f.  Spazio  di  terreno  destinato  cJa-l 
pubblico,  per  andare  da  luogo  a  luogo.  Chemin i 
rue.  y.  Strada  maestra,  si  dice  quella  che  con- 
duce da  luogo  principale  ad  altro  luogo  grande. 
Grand  chemin  .  Ç.  strada  vicinale,  si  dice  quel- 
la, che  conduce  ad  alcuna  casa  particolare.  CJie- 
imn  ,  cu  rue  de  trai  .se  .  $.  Strada  battuta)  si 
dice  que^a  ,  ove  di  continuo  paesano  molte  gen- 
ti .  Chemin  battu  .  y.  Strada  del  ciclo,  figurât, 
si  dice  il  retto  operare,  che  conduce  a  eterna 
salvazione.  Chemin  du  ciel .  y.  Essere  ,  mette- 
re, o  simili  per  la  buona  strada,  o  per  la  stra- 
da, assolutam.  vagliono  cs>  -e  bene  indirizzato, 
.rizzar  bei  '    '  '  •    E.rr,  '■« 

maire  dans  U  bon  ,  dans  h  di  ■  eh  m\n  .  §.  fcs- 
.  uscire  ,  0  simili  ,  ovvero  menare,  o  mettere 
della  buona  strada,  o  tuoi   di  mada  ,   I 

I  .    ,n  cuore,  laie  che  altri  erri  ■  Etre 

cincin  i  s'égarer  i  se  fourvoyer,  ou  faire 

1    ..rcr  ,  faire  quitter  le  droì:  chemin  .     y.  Gettarsi 

alla  strada  ,  andare  ali  tare  alla  strada  r 

■  li  sogliono  assassinare,  rubare  1  pa'-t      i< 
peri--   strade.    Faire  le  volcu    <•     grand  chemtn. 
•   1  :.i     pei      milit.  vale  appigliai 

(i  a  <        -    '      ■';  che  si  presenti  dinanzi  .    l'em- 
me tout  ce  qui  se  présent:  .  Sicco- 
ani  ....    11    que.lo 

da  ci  ose  di  giti  11  -i  alla 

strada,  *  volei  logorai  delf  altrui,  y-  '•  sl  va 
1,.,.  p,„  si  na,  detto  proverb.  che   vale, 

il,' e'  -i  può  per  più  mezzi  venire  all'  inti  nto  suo, 
.  cu:  parvenir  p..r  plusieurs  chtmim  .    y.  !  si- 
re  '-..da,    dicono  l    Mannari   del    lar  vela  ,    iar 
ter  ,  tu  sin 
A  DA  1.1:  ,  v.  a.    Far  la  strada  .    Montrer  le 
chemin  ,  mettre  in  chemin  i    }'■;><■•   le  iliimtn  i   a- 
thtmii 

O,    TA  ,  ahi.    lar,-    Ir.stradato,  111- 
f        .    nato  ,  avvi-m 1  . 

i  1  a  ,  •.  1.  ialv.  et.  '.tradetta,  Viot- 
tola .  V.  ,-..«.', 

'■A/Il  LO,  f.   m.  (-ari.  Svtn.    Piccola  stra- 
da •  "»  • 

STRADE"!  IA,  '/    -.    f.     Dim.   dì   'tracia  , 

piccola.   Ruel- 
le ,  pi  me  iue  •    11  themin  étroit ,  petit. 

Il  stra- 
-|r.r  ,  ìài       ail  t  ou  1  •     /tur  , 

<.<.lui  ,    I 
Orma    le   Fobe ,    pu    le  quali    dee  pallisi   la 

r  '  • 

rBADINA  ,  io  M      <>   che 

,  ,   1  rina  •   V. 

1  in  di  al- 

r  ■      •    ' 

|  t  ll'-t  ■ 

■ 

.    1  .  i  via  li . 

I     Ti  m.   i    ■ 
ti  .   t  'al  «jiacin- 

to  .  Veublt  . 
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STBADUZ2.A  ,  s.  f.  Dini.  di  strada  .  Ruelle  ; 
petite  rue  >  petit  chemin  . 

STRÀERE,  v.  a.  Salv.  Odiss.  Cavar  una  cosa 
da  un  luogo.  V.  Estrarle. 

STRAFALCIARE,  v.  n.  Tralasciar  segando  col- 
la falce,  laisser  quelque  chose  en  fauchant.  Ç. 
Per  metaf.  camminare  senza  ritegno.  ì/larrfier  , 
aller  .1  toutes  jambes  .  1).  Per  similit.  T.accura- 
re  ,  operare  ,  o  parlare  senza  ordine  .  Négliger  > 
.j^ir  ,  ou  parler  sans  rigte  ni  mesure,  sans  ordre  , 
■:.tns  attention  . 

S'i  RAFALCIONE  ,  s.  m.  Errore  commesso  per 
trascuraggkie  .  faute  i  négligence  ;  bévue  ;  mépri- 
se .  Ç>.  Per  istravaganza  .  Ixtravag.tnce  ;  bizar- 
recit  .  Se  de'  negozj  del  mar  ,  se  delle-  incette- 
temi  gli  strafalcioni  ,  paventi  i  balzi,  gettati  ai 
cambi  .  .' 

STRAFARE,  v.  a.  Far  più,  che  non  conviene. 
Faire  tn.p  i  faire  plus  q>i'  il  ne  faut  ,  ou  au-delà 
d':  ce  qui  est  nécessairi  . 

STRAFATTO  ,  TTA  ,  add.  da  strafare  .  Qui  .1 
fait  plus  qu'il  ne  fai  toit .  ç».  Strafatto,  è  anche 
aggiunto  di  frutta  ,  biade  ,  e  simili  ,  che  pei  trop- 
pa maturiti  si  guastano  ,  o  abbiano  perduto  il 
sapore  .  Trop  mûr  ■  trop  fait  . 

STRAFELATO,  TA,  add._M.iga/.  Trafelato, 
Concernalo  .   \  . 

STRAFFICARE,  v.  a.  Strigare,  stralciare.  De- 
pécher  i  débrouiller  ì  achever  ;  parfaire  i  parache- 
ver ì  termina  . 

STl'.AFFICÀTO  ,  TA,  add.  da  strafficare.  Dé- 
brouille 1   •     "■ 

S  l'RAFINEFATTO  ,  usato  avverb.  Di  strafìne- 
fatto  .  Buon.  Tane.  Modo  contadinesco,  e  vaie 
Assolutissimamente  .  V. 

STRAFIZ.Z.êCA ,  s.  f.  Lo  stesso  che  stafio- 
gra  ,  sorta  d'erba  ,  che  cresce  ne'  prati  ,  ne'  pan 
tani,  e  altri  luoghi  umidi,  e  che  uccide  i  pidoc- 
chi .  Pédiculaire  ;  créte  de  coq  .-  staphisaigref  her- 
be aux  poux  .  §.  Figuratam.  si  dice  di  osa  nuo- 
va ,  o  strana  .  Quelque  étrange  nouveauté  .  E  pò 
tria  multo  ben  questo  garzone  voler  con  questo 
banchetto  far  qualche  stiafìzzeca I. 

STRAFORARE,  v.  a.  Traforare,  forar  da  una 
banda  all'  altra  ,^  forar  fuor  fuora  .  Percer  de  purt 
en  part  ;  p  r&er  à  jour . 

STKAFORMAGIÒNE,  STRAFORMÀRE,  S-TRA- 
FORMATO  .  Vedi  Trasformazione  ,  Trasforma- 
re, ec. 

STRAFORO,  s.  ni.  Lo  straforare,  foro  latto 
collo  «traforare.  Ouvrage  percé  à  jour .  v.  Lavo- 
rar di  straforo,  vale  traforare,  o  bucherar  la- 
me, o  altri  ferri,  o  cose  simili,  taire  des  ou- 
vrages percés  à  jour  .  §.  Per  similit.  E  cantar  , 
con  che  spillo  di  straforo  m'abbia  amor  comin- 
ciato a  lavorare  .  Aiguillon  de  1'  amour  .  Ç.  La- 
vorar di  straforo  ,  per  nietaf.  vale  operar  di  pa- 
sco to  .  Agir  à  la  sourdine,  sous  eau,  sous  main . 
Ma  il  conte,  eh'cia  esperto  ed  avvisato,  lavo- 
ra di  straforo  ad  ogni  mano.-y.  Per  met.  d'  uno, 
clic  dica  male  d'  un  altro  ,  quando  colui  non  è 
presente,  s'  usano  questi  verbi  cardare,  ec.  La- 
vorarlo di  straforo,  da  quelli  ,  che  fanno  i  bu- 
cherami ,  o  i  ferri  dammaschini.  Acooktrér  qu.l- 
qu'  tm  de  teutes  pièces  ,  te  déchirer  .1  belles  dents  . 
i>V  Passare  ,  operare ,  e  simili  per  istraforo ,  pro- 
verbialmente si  dicono  dell'  adoprarsi  in  qualche 
negozio  senza  apparirvi  .  S'employer  dans  quelque 
affaire  sans  qu'  il  y  paroisse  ,  ou  sans  parottre  . 
STRAFUGÀRH  .  V.  Trafugare  . 
SI  RAGE  ,  s.  f.  Macello  ,  mortalità  ,  uccisione. 
y,l.i. sacre  ;  carnage  i  boucherie  i  déconfiture  .  Stra- 
ge di  cacciagione  .  û'iaits  de  gibier  . 

STRÂGGEHEj    v.  a.    Vit.    SS.    l'a.lr.    Distrar- 
re vdistoinarc  .   Distraire  1  détourner!  aliéner. 
STRÀGLIO)  '.   m.    T.   Marinaresco  .  Grosso  ca- 
r  s.ive  a  tener  saldi  gli  a. beri  della  nave. 
ì'.iaj  ,  ou  Hai  . 

STRAGODERE,  v.  n.  Salvia.  Godere,  e  pai 
chi  godere  .  J<mr  beaucoup  . 

SI  l'A  GONI  I  ARE  ,  v.  a.  dori  .  Gonfiare,  e  più 
che  gonfiare.  (ìonfier  ,  (*jlir  trop  . 

STRAGRANDE,  add.  d'ogni  e.  1  ore  dell'  uso. 
Più  che  grande.   Uè  grami  ne  extraordinaire  . 

STBAGRÀVE  ,  add.  d'ogni  gen,  Gravi  slmo . 
Tin-grave  ,  Oc.  Accidente  stragravC  .  Cas,  évé- 
nement tra  fâcheux I  tris-fer  . 

STRAINAREj  v.  a.  Levate  del  traino.  Déte- 
ler. 

STRALCIARE,  v.  a.  Levare  i  tralci  ,  Couper  , 
t.,ill<T  tei  branchet  ile  vigne,  y.  Pei  similit.  ta- 
ri checche:  ia  al  la    pi  |  gio  .    /  aiti  r ,   ti  tipi  • 
',„  1  .  <  he  con  l  il  tey  t  •  \  m<    dispera  o,  1   pota  ,  e 
//.,  ,  <    strali  la  .    v    Pi  1    m  1  ;l 
vali   strigare  j  dai  fini  .    Terminer  t  expédier  1  dé- 
'liltei  ■    démiler-4   a<hcwr.    Sentendo  egli  eli 
fatti  suoi  ,  '< .  non  poti  1  >  di  leggieri  >    ni  ■  ubi- 
ci q      .1  ,  omini  ttei 
ertone .   y    Stralciare  ,  vale  anche  tei  minai  1 
ia. controversia  pei    iccomod.  nu  nto  con  consen 

[|  I  1  11       1  ti     loro ,  o  dani  1 

1  i»  1  ad  .'Hip  ,   che   t.i  compon  ■  1    a   suo 
■    .    I  ane  un  ■■  ini  ni  1    faii 

■    ire,  lui'  ■    Fm  1 
m  e  .  ...  voi  caduta  e  differenza]  Intero 
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stralcio  facciasi  d'  ogni  affare  :  qui  nel!'  ultim» 
significate  di  stralciare     .'../.  jeuparti. 

STRALE,  s.  m.  Pj-eccia,  s.,.-tt  1  .  Flèche  t  trait; 
daid  .  y-  Strale,  per  in-  ^t.  vale  disavventura, 
o  colpo  di  fortuna.  Coup  de  malheur  ;  événement 
fulnux  i  ri..  une.    Ecn  ti  dovevi  per  lo 

primo  strale  delle  cose  la'laci  levar  «suso,  cioè 
per  lo  p  imo  colpo,  che  dato  t' avea  la  fortuna 
col  suo    tiale  . 

STRALETTO,  sust.  m.  Dim.  di  strale.  V.ttt 
trait  •  ;  -  '  'lf  fc-L"  • 

STl'.A'  ;GN  AMENTO,  s.  m.  Lo  str^lignare, 
che  og^i  p;ù  comunemente  si  dice  Tralignamen- 
to  .  \  • 

STRAI  IGNARE  .  V.  Tralignare. 
STRALIGNÀTO,  TA  ,  add.  Tralignato.  V. 
SI  SALUCENlk  ,  add.  d'ogni,  g.    F-or  di  mo- 
do lucente.  Trh-britlant i  ti  s-iuisann  tris-écla- 
tant . 

STR  ALUN  AMENTO,  sa<t.  m.  Lo  stralunare, 
Stravolgi  :ii'  ut  ■>  J'  ieri  •    \oule:.;fìit  des    )<    x  . 

STRAI  UNÀR.E]  V.  a.  Stravolgere  in  qua,  e '11 
là  g'i  occhi  aperti  il  più  ,  che  si  può.  Rouler 
les   ).«x  . 

STRALUNATO,  TA,  add,  da  stralunare.  Lou- 
che i  qui  a  la  vi.,  d    travers  . 

STRAMALA  AG  ;j  .  GIÀ,  add.  Molto  malva- 
gio .  Trtt  méchant  >  très-matin  »  tr.s-vic''  "x  > 
trìs-niauvaii  ■ 

STRA'vl  VI  LRO  ,  RA  ,  ad  !.  Voce  d'W  uso  .  Trop- 
pe liiiiu.-i'  .  \;é    plu    qu'  ti    m    '1  f..ut . 

STRAMAZZAR!  ,  v.  a.  Gettare  impetuosamen- 
te a  terra  in  maniera,  ch<  I  gettato  rei:  sba- 
lordito, e  quasi  privo  di  seni  1.  o,  A-iorer  » 
renverser  ;  te..'  pu-  ctr.t  ■  ttehart  su,  tt  carreau» 
$.  In  signifie  n.  i:  cader  senza  sentimento  a 
terra.  Tomber  évanoui  .  tomfftr  m  de,  l lance  . 
Pativano  sopfa  tutto  d'acqua  ,  e  gii  n"-  ribondi 
stramazzavano  in  terra  per  tutto'.    \>-  ■■■' 

vali        terri  re  .    Co  st .-  <  effru  ter  ;  1    tt\     !   t- 

Bouvame .  I  popolari  Rom  ni  erano  e.  Ulti,  e 
stramazzati  p      ni         e  igioni . 

STRAMAZZATA,  s.  f.  Verbale  da  stra/nazza- 
re  ,  caduta,  percossa  in  r^:r„  .  Chûlet  coup  qu' 
on  ic  donne    1    »<  m  terre 

STRAMAZZATO,  TA,  add  da  stramazzare .' 
Jeté  ,  tombi  p..r  terri  ■  »  nstérné ,  C  ..  V.  il  suo 
vei  bo  . 

STRAMAZZO]  s.  m,  Strapunto  .  V. 
STRAM  ^ZZoNE  ,  s  m.  L'atto  dello  stramaz- 
zare.  Rude  coup  qu'en  s  a  rmt  en  tornii  1  ,  ou 
étant  /été  par  terre.  |J.  Stramazzone,  è  anche  T. 
del  iciiioc)  della  scherma  ,  e  vale  colpo  li  <pida 
dato  Ji  manrovescio  da  alto  a  basso.  t»trama- 
con  . 

STRAMBA,   s.  f.    Fune    fatta  d'erba    non    ri- 
torta,  ma  solamente  intrecciata.     Cora    faite  di 
génet  d'  Espagne  que  quelques-un,  appellent   spar- 
te" •  «  ,  «r 
STRAMEASCUP.E,  v.  n.  Trambasciare.  V. 
STRAMBASCl  MO,  add.  V.  Trambasciato. 
STRAMBEI  LÀRE,    v.  att.    Spiccar    brandelli  é 
Déchirer  i  déchiqueter  i  démembrer  ì  mettre  m  piè- 
ces . 

STRAMBEI  LAJO,  TA,  add.  da  strambi  Ilare, 
'fatto  in  istiambelli,  sbranato.  Déchiré  i  démem- 
bré ,  C~-r. 

S)  RAMBEL1  O,  s.  m.  Parte  spiccata  ,  o  pru- 
dente dal  tutto,  lo  stesso  che  brano,  0  b^a  .del- 
lo ,  ma  per  lo  più  dicesi  de'  vestimenti  laceri  . 
Haillon  ;  lambeau,  toque. 

STRAMBO.  V.  Stramba.  y.  Strambo,  aggiun- 
to di  gamba  ,^  vale  torto  .  Cagneux  i  baneroche  i 
qui  a  les  jambei  tortues. 

STRAMBOTTO,        7    s.  m.  Poesìa  solila  fa» 

STRAMBVl'lOLO  ,  j"  si   dagl'innamorati,   e 

per  lo  l'i"  in  ottava  rima".  Sorti   de  poésie  italien» 

ne,  ordinairement  en  octaves ,   <j«e   lis  amoureux 

chantent  .1  leur  maîtresses  . 

STRAME  ,  s.  m.  Ogni  uba  secca,  che  si  dà  ut 
cibo  ,  o  ruve  di  letto  alle  bestie,  come  timo, 
o  paglia  .  Fourrage  qu'  on  donne  À  manger  aux 
animaux  C  dont  on  leur  fait  litière  .  $.  1  igura- 
lairu-nu  per  letto,  luogo  dove  giacere,  dove  po- 
sare. Lit  1  gite  >'  den  uri  .  Ma  se  slue  sii  del 
consueto  strame  1  poveracci  mai  riroangon  privi» 
STRAME6GIÀRE  ,  v.  a.  Il  mangiar,  che  fan-" 
no  i  giumenti  lo  strame.  Mang  r  h  loin ,  li 
fourage  . 

s  1  rami  nari;  ,  v.  a.  Straportare  .  V- 
STRAMI  £Z AMENTO,  s. m.  Tolom.  Tramezza* 
nini",    ni   rpo    /ione .   Interposition. 
si  RAMI  /  /  ■\i:i  .  v.  'J  ramezzare  . 
STRAMOGGIANTS  ,    add.  d'ogni  g.    Salvia, 
Che  stramoggia  ,  soprabbondante.    Surabondai  t  ,- 
txceuij  ■  tuper)  ,1  . 

STRAMOGG1ARE,  v.  n.  Soprabbondare ,  ed  e 
proprio  dilla  ricolta,  quand' ella  passa  d'assaiil 
solito.    Surabonder  1  produire  beaucoup  plus  qu  À 

l'  ordinali  e  . 

g  1  RAMOH1  IRl      V.    I  1  imi  ime  • 
\  1  i.aViOlI  [TO  .  V.  Trami  rtito  . 
STRAMPA1  ATI  RIA,  s.  f.  Magai.  Spioposito- 
ne  .  \  . 

[RAMPAI  ATISSIMO,  MA,  add.  Lam.Dtal, 
5up.  di  strampalato,  irn-cxtravagant  . 

S'1  RAM- 
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STRAMPALATO,  TA  ,  add.  Voce  Oossa  .  Stra- 
mbante, strano.  Extravagant  i  étrange  . 

STRAMPALATONE,  ONA,  add.  Magai.  lett. 
V.  Strampalatissimo  . 

STBANÀCCIO,  CCIA,  add.  Bcrn.  Pegg.  di 
ttrano  .  Très-étrange  ,  fyc.    V.  Strano  . 

STRANAMENTE,  avv.  Con  i  stranezza ,  zotica- 
mente .  Durement >  grossièrement,  (premerli  .  s\ 
Per  istravagantemente  .  Étrangement  s  bizarre- 
ment.  Egli  ragghiava  più  stranamente  clic  tutti 
gli  altri  asini,  ò.  Per  ìsmistira  amente.  Exces- 
sivement ;  démesurément  ,  ..'••  i  .!.  \  ..'  .  avvenne  , 
ohe  egli  le  'ncominciò  stranamente  a  piacere  . 

STRANARE,  v.  a.  straniare,  allontanare  ,  a- 
Jienare;  e  si  usa  anche  in  signif.  n.  p.  Éloigner) 
écarter;  aliéner^  $.  Stranare ,  in  signif.  a.  per 
bistrattare,  usare  stranezze  con  alcuno .  Maltrai- 
ter i  traiter  rudement  ;  faire  des  étranges  tr.u'te- 
tneus  .i  quelqu'un.  Fece  anche  molti  di  loro  le- 
gare a  quattro  cavalieri,  e  faceva  g  li  tutti  così 
istranare  . 

s  l  :  A NÀTO,  TA  ,  add.  da  stranare  .  Éloignés 

t...    ..    ■    &■€. 

STRANATURÀRE  ,  v.  n.  Far  cangiar  natura  . 
Dénaturer  ;  faire  changer  de  nature  . 

*  STRANEÀRE,  v.  a.  V.  Straniare. 

*  STRANEÀTO  ,  add.   V.  Straniato  . 
STRANETTOrTTA,  add.  Dim.  di  strano.  Utt 

feu  étrange  . 

STRANEZZA ,  s.  f.  Astratto  di  strano  .  Mal- 
trattamento, angheria.  Mauvais  traitement  -,  ve- 
xation ;  outrage  .  Ci.  Per  cosa  straniera  .  (.hou 
étrange  .  Lo  tuo  vestimento  né  sia  molto  ador- 
no, né  sozzo,  e  nulla  stranezza  vi  si  possa  tro- 
vare . 

*  STRÀNGIO,  GIÀ,  add.  Straniero,  Stranio, 
Strano.  V. 

STRANGOGLIÒNI  ,  s.  in.  pi.  Car.  Che  anche 
dicesi  Strangrtgjioni .  V. 

STRANGOLARE,  v.  a.  Propriamente  uccisi',  re 
altrui  soffocando,  strozzare.  Étrangler;  suffo- 
quer .  0.  Per  similit.  vale  estinguere  ,  tor  via  . 
Suffoquer  ;  oter  .  E  la  stancata  fame  colla  satol- 
litade  strangoliamo.  Qui  vale  saziare.  Rassasier; 
assouvir.  §.  in  signifie,  n.  p.  vale  alzar  la  voce 
sforza tamente.  Crier  à  tue-tête  t  jeter  les  hauts 
cris .  E  così  gridando,  e  strangolandosi,  ec.  cor- 
se giù  per  la  piaggia  in  verso  il  mare  . 
.  STRANGOLATO,  TA,  add.  da  strangolare. 
Etranglé, &ç.  s).  Per  simil.  vale  stretto.  Étroit. 
E  quei  gozzi  strangolati  son  arnesi  da  ammalati. 
Goulot  étroit  .  $.  strangolato  ,  si  dice  anche  di 
voce  soverchiamente  acuta  e  sottile,  e  sforzata- 
mente  aita  .  f'oix  aigre  . 

STRANGOLATOJO ,  JA  ,  add.  Salviti,  ec.  At- 
to a  strangolare,  che  mette  il  laccio  alla  gola  ,  e 
per  metaf.  dicesi  di  passo  pericoloso.  Qui  met  la 
corde  au  cou  ,-  qui  étrangle  ;  dangereux  . 
_  STRANGOLATÓRE,  v.  in.  Che  strangola.  Qui 
étrangle  ;  qui  suffoque. 

STRANGOLO,  s.  m.    Lo  strangolare.    Étran- 
glement s  suffocation  . 
STRANGOSCIÀHE,  v.  a.  V.  Trambasciare. 
STRANGOSCIATO,  TA,  add.  da  strangoscia- 
re.   Las  i  fatigué  i  abattus  barasse  i  accablé  . 
STRANGUGLIONE,  \  s.  m.  Malattìa  del  ca- 
STRANGUGUÒNI  ,  f  vallo,  prodotta  da  en- 
fiamento delle  gangole  ,    che  sono  sotto  la  gola  , 
p/:-  la  qual  cosa  il  cavallo  appena  può  respirare. 
Etranguilton  .     $.  Stranguglioni  ,    si    dice   anche 
negli  uomini    una   malattìa   delle   glandute   della 
gola  drtte  tonsille,    che   porta  impedimento  all' 
inghiottire.    Esquinancie  ;  enflure  des  amygdales  . 
g.  Stranguglioni  ,    si  prende  anche    per  infermiti 
in  gene;  e,  ma  non  grave.  Indisposition  >  infirmi- 
té; incommodité .  Alle  giovani  i  buon  bocconi,  e 
alle  vecchie  i  stranguglioni  . 

STRANGIJRIA,  s.  f.  Depravata  uscita  dell'ori- 
na, allorachè  si  manda  fuori  a  gocciola  a  goccio- 
la .  Strangurie  . 

.  STRANGUR7ÀRE,  v.  n.    Patire  di  stranguria  . 
Etre  incommodé  ou  malade  de  str angurie  . 

STRANGURIÀTO,  TA,  add.  da  stranguriare  . 
Qui  est  malade  de  str  an  r  urie  .  S).  La  radice  di 
ringi  ,  ce.  guarisce  i  calculosi,  i  nefi  itici  ,  e  gli 
stranguria  ti  :  qui   in  forza  di  s.  Qui  a  une  stran- 


•■•  sTRANIANZA,  s.  f.  V.  Stranezza  nel  secon- 
do significato  . 

STRANIARE  ,  v.  a.  Allontanare,  alienare.  É- 
loigner  ;  écarter  i  séparer;  aliéner  . 

STRANIATO,  TA,  add.  da  straniare  .  Éloi- 
gné ,  Ce. 

STRANIERE,  add.  d'ogni  g.  Forestiero.  É- 
tr anger  ;  qui  est  d'  un  autre  pays.  s).  Per  lontano. 
Eloigné  .  Essa  cosa  è  tanto  chiara,  che  è  stranie- 
ra da  ogni  scrupolo  di  dubitazione.  v-  Farsi  stra- 
niero d'alcuna  cosa,  vale  lo  stesso  che  farsene 
nuovo  .  V.  Nuovo  . 

STRANIÈRO,  FRA  ,  add.  Straniere.  V. 

STRANIO,  NIA  ,  add.  Alieno,  straniero.  E- 
tr anger  .  $.  Stranio,  per  (stravagante  ,  inusita- 
to. Étrange  ;  extraordinaires  inusité.  Qua!  cele- 
ste non  so  nuovo  diletto,  e  qual  strania  dolcez- 
za si  sentìa. 

STRANISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi,  di  stra- 
Dt~ion.  Italiano-trancese . 


qui 

Sup.  di 
che  non 


nasiente.  TrPs-étr.wgcmcnt ,  &c.  §.  Per  isrnisu- 
ratissi  inamente  ,  stravagantissimamente.  Démesu- 
rément i  excessivement  ;  sans  reale  ni  mesure  .  Per 
divertirlo  jdunque  ne  processò  ,  e  stranissimamen- 
te punì  quegli  odiati  malfattori,  che  '1  volgo  chia- 
mava Cristiani  . 

STRANISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  strano. 
Tr'.s-étrange ,  (ire.  $.  Stranissimo,  per  islrava- 
gaìltissimo  .  Tris-cxtravagant  ;  trh-extraordinaì- 
re  .  Messi  insieme  un  terzo  di  saie  a rnion inco  ,  e 
due  terzi  de!  suddetto  olio  di  vetriolo,  ne  segue 
un  effetto  stranissimo  . 

STRANO,  NA,  add.  Noti  congiunto  di  paren- 
te!!.! ,  né  d'  amistade  .  Étranger  ;  qui  u'  est  pas 
de  la  maison  .  s).  Per  forestièro  ,  straniero  .  É- 
;  r  ■■;■  ;  qui  n'est  pas  du  pays  .  Nabucodònosor  fu 
re,  e  non  a  diritto,  che  egli  non  era  di  schiat- 
ta regale,  anzi  fu  un  uomo  strano,  sconosciuto, 
che  nacque  d'  adulterio  celatamene^  .  v.  Strano, 
per  similitudine  vale  nuovo,  inusitato,  strava- 
gante. Étrange;  extravagants  bizarre  t  extrtfor- 
ire  .  M'  è  sì  nuovo  e  si  strano  ,  che  voi  per 
.  i  E  annate,  che  quasi  un  rniracol  mi  pare.  §. 
Strano  ,  per  ruvido,  di  maniere  scortesi  ,  che  usa 
stranezza  .  Grossier  ;  rude  ;  impoli  .  Non  si  vuol 
■  né  rustico,  .né  strano,  ma  piacevole,  e  do- 
mestico .  <j.  Per  alieno,  allontanato,  fontano  . 
Éloignés  séparé  ;  écarté  .  Con  viso  aperto  di  ciò 
meco  ragiona  ,  come  se  sempre  fossi  stato  di  lei 
strano.  $.  Strano,  usasi  ancora  per  pallido,  e 
macilente,  e  quasi  trasfigurato.  Maigre;  pâle; 
défait  s  défiguré  .  Ella  avev'  anni  più  ,  che  la  Cu- 
mana,  grinza,  torta,  riarsa,  nera,  e  strana. 

STRANO  ,  avv.  Bruscamente  ,  crucciosamente  . 
Rudement  ;  fièrement  ;  avec  colere  .  Cato  non  ri- 
spose nulla  ,  ma  guardalo  strano  ,  e  con  riero 
viso  . 

STRANUCCIO,  CCIA  ,  add.roce  dell'uso  .  Al- 
quanto strano,  in  signifie,  di  macilente.  Maigre- 
let ;  fluet  ;  délicat  . 

STRAORDINARIAMENTE  ,  avv.  Con  modo 
straordinario  .  Ixlraordinaircment  s  singulière- 
ment . 

STRAORDINARIETÀ,  s.  f.  Bell.  Bucch.    Qua- 
lità ,   e  stato  di  ciò  eh'  è    straordinario  .    Ce 
est  extraordinaire  . 

STRAORDINARISSIMO  ,    MA,    add 
straordinari«J-"ï>èî-f;c/r;îi'r^/«.i/i-r  ,  Çye. 
STRAORDINÀRIO,    s.  m.    Corriere, 
ha  giorno  determinato  a  portar  le  lettere.  Cou 
rier  extraordinaire  .     \J.  Per  donzello,   o  mazzie- 
re d'alcun  Magistrato.  Massier .  (J.  Lettore  stra* 
ordinario,    si  dice  quegli  ,    che  o  legge  le  mate- 
rie ,    che   non  leggono  gli   ordinari  ,    o   legge   in 
giorni  ,    ne'  quali  comunemente  non  sì  legge   da- 
gli  altri,    lecteur  ,  professeur  extraordinaire  .     g. 
Straordinario,  si  dice  anche  di  qualsivoglia  cosa, 
che  altri  faccia  fuor  del  suo  consueto  .  Débauché  ; 
un  extraordinaire  . 

STRAOlìDINÀRIO,  RIA,  add.  Non  ordina- 
rio j  che  é  fuor  dell'  ordinario  .  Lxtraor  din  aire  ; 
incroyables  bizarre  ;  étranges  étonnant  s  épouvan- 
table i  excessif  ;  qui  est  hors  de  /'  usage  commun 

STRAPAGARE,  v.  a.  Pagare  oltre  al  convene- 
vole. Surpayer. 

STRAPAGATO,  TA,  Cr:  in  OI  tra  pagato,  add. 
da  strapagare  .^  Surpayé  . 

STRAPARLARE,  v.  a  Parlar  troppo,  o  in  ma- 
la parte,  biasimare,  sparlare.  Déboiser  ;  parler 
trop  ou  parler  mal  s  médire  . 

STRAPAZZARE,  v. a.  Far  poco  conto  di  Chec- 
chi ssìa.  Mépriser  s  dédaigner  s  faire  peu  de  cas  . 
v.  Strapazzare,  vale  anche  maltrattare,  strazia- 
re .  Ma/traiter  s  malmener  ;  insulter  ;  fatiguer  ; 
tourmenter  .  §,  Strapazzare  i!  mestiero  ,  figurât, 
si  dice  di  chi  opera  inconsideratamente  ,  o  fa  al- 
cuna cosa  a  'irupazzo.  "Matonner  ;  travailler  à 
dépêche  compagnon;  agir  à  l'étourdie,  à  la  bou- 
levue  .  $.  Strapazzare  un  cavallo,  o  simili,  vale 
affaticarlo  senza  discrezione,  t.str.spasser ,  fati- 
guer ,  excéder  un  cheval  . 

STRAPAZZATAMENTE,  avv.  Con  istrapaz- 
zo  .  Négligemment  s  nonchalamment  s  sans  som  ; 
sans  application  . 

STRAPAZZATO,  TA,  add.  da  strapazzare. 
Méprisé ,  &c. 

STRAPAZZATOLE,  v.  m.  Voce  di  regola  .  Che 
strapazza  .  Qui  méprise  . 

STRAPAZZATRÌCE,  v.  f.  Segner.  Che  strapaz- 
za .  Qui  mép-ise  ,  &r. 

STRAPAZZO  ,  s.  m.  Scherno,  strazio.  Mépris; 
outrage  ;  insulte  ;  mauvais  traitement  .  $.  Cosa 
da  strapazzo  ,  vale  cosa  da  servirsene  senza  ri- 
spetto. De  fatigue  s  de  tous  les  jours  .  §.  Stra- 
pazzo, vale  anche  lo  strapazzarsi,  o  aver  poca 
cura  della  prooiia  sanità  .  Ixcìs  s  désordre  s  peu 
de  soin  de  soi-même  . 

STRAPAZZÓSO  ,  OSA  ,  add.  hcllin.  leu.  V. 
Trascurato  .  Ntgligentaccio. 

SI  RÀPèRDERE,  v.  a.  Perdere  assaissimo.  Per- 
dre beaucoup  .  . 
«TRAPIANTARE,  v.  a.  V.  Traspiantare. 
STRAPIOVERE,  v.  n.  Strabocchevolmente  pio- 
vere .   Plevoir  à  verse  }  ou  a  seaux  . 

STRAPORTÀRE,  v.  a.  Trasportare  .  Transpor- 
ter s  emporter  ;  porter  ailleurs,  £,  Per  simil.  va- 


le commuovere  disordinatamente.  Transporter  t 
échauffer;  animer;  affecter  ;  remuer  trop  .  Le  pro- 
spere cose  non  istraportano  il  savia,  ne  l'avver- 
se il  sottomettono. 

STRAPOTENTE,  add.  d'ogni  g.  Di  gran  po- 
tenza;   più  che  potente.  Trh-puissant . 

STRAPPAMENTO,  s.  m.  Magai,  ce.  Lo  stir- 
pare ,  strappata.  Secousse  pour  arracher  . 

STRAPPARE,    v.  a.  Spiccare,  lacerare,    le  vai- 
via  con  violenza  .    Arracher,  déchirer  ,  enUver  de 
force  ou  par  forte  .  \\  Strappare  ,  per  schiantare. 
Rompre;  casser.     Quelli  vasi  d'oro    più  schietto     • 
lia  e  distende,  e  finalmente  strappa  .  » 

S'ì  RAPPÀTA  ,  s.  f.  Lo  strappare  ,  stratta  .  Se' 
cousse  pour  arracher  .  y.  Strappata,  Voce  dell'  li- 
so, tritio  di  corda  per  tormentare  un  delinque»-- 
te  .   Estrapade. 

STRAPPATELLA ,  s.  f.  Dimin.  di  strappata  . 
Petite  secousse , 

STRAPPATO,  TA,  add.  da  strappare.  Arra- 
ché ,  ere.  §.  Per  simil.  Ottenuto  per  forza  .  Ar- 
raché ,  obtenu  par  force  .  Né  accettava  per  giudi- 
ce fui  strappato  con  bugìe  del  re  ,  anzi  che  man* 
dato  dal  Papa  .  Ô.  Per  separato,  o  allontanato 
per  forza.  Arraché,  séparé  ,  éloigné  par  force  . 
Vide  le  rovine  della  patria  distrutta  ,  strappato 
dalla  consorte. 

STRAPREGARE,  v.  a.  Voce  dell'  uso  .  Pregare 
e  ripi  egare  .  Prier  avec  chaleur  . 

STRAPUNTINO,  s.  m.  Magai.  Dim.  di  stra- 
punto, materassino,  materassuccio .  Petit  ma- 
telas . 

STRAPUNTO  ,  s.  m.  Spezie  di  materassa  .  £- 
sptee  de  matelas  .  I  marinai  dicono  ,  Hamac  s 
strapontin  . 

STRARICCO,  CCA,  add.  Ricchissimo  .  Trls- 
riche  ;  riche  comme  un  Crésus  . 

*  STRARIPINOLE,  add.  d'ogni  g.  Molto  di- 
rupato, scosceso,  repente.  Fort-escarpé  ;  fort 
rude  . 

STRASAPhRE,  v.  n.  Sapere  a  soprabbondan-» 
za  .  Savoir  beaucoup  plus  qu'  il  ne  faut . 

STRASAPUTO,  TA,  add.  da  strasapere.  Trìs- 
bien  su  . 

STRASCICAMANTI,  s. m.  Salviti.  Che  si  stra- 
scica dietro  gli  amanti.  Qui  entraine ,  ou  qui  at- 
tire les  amans  ;  qui  s'  en  fait  suivre . 

STRASCICANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  strasci- 
ca -  Tramant  ;  qui  trame  à  terre  . 

STRASCICARE,  v.  a.  Strascinare.  Traîner  f 
tirer  apris  soi  .  i  marinai  dicono  che  la  nave 
strascica  ,  quando  essa  tocca  fondo  .  Le  vaisseau 
l ah ourc .  ó.  h  molto  manco  ancora  di  quelhr 
(  prudenza  )  di  quegli  animali  ,  che  vanno  stra- 
scicando il  corpo  per  terra,  come  sono  le  serpi  . 
Se  tratner  ;  ramper  . 

STRASCICATO,  TA,  addiett.  da  strascicare. 
Trat-riè  . 

STRÀSCICO,  s.  m.  L'atto  dello  strascicare  .. 
L  action  de-  traîner  .  §.  Strascico  ,  la  parte  dere- 
tana dejla  veste,  che  si  strascica  per  terra  .  La 
queue  d'  une  robe  qui  traine  .  §.  Strascico  ,  per 
metaf.  vale  aggiunta,  sopravanzo,  residuo.  Re- 
stes résidu  ;  surplus;  reliquat.  Di  quello  strasci- 
co di  moro  non  si  è  tenuto  alcun  conto.  $.  Stra- 
scico ,  è  anche  una  specie  di  caccia,  che  si  fa 
alla  volpe  pigliando  un  pezzo  di  carnaccia  feti- 
da ,  e  strascicandola  per  terra  legata  ad  una  cor- 
da per  far  venir  la  volpe  al  fetore  di  essa  .  Traî- 
née .^  Ç».  Favellar  collo  strascico  ,  si  dice  di  chi, 
o  allunga  troppo  le  vocali  ,  o  ribatte  le  sillabe, 
o  replica  le  parole  nel  fine  del  periodo.  Traîner 
les  paroles  . 

STRASCICÓNI,  avv.  Minucc.  annot.  A  manie- 
ra di  strascinamento.  Ln  traînant;  e  anche  sem- 
plicemente ,  Traînant  . 

STRASCINAMENTO,  s.  m.  Lo  strascinare.  L' 
action  de  tramer  . 

STRASCINARE,  v.  a.'  Tirarsi  dietro  alcuna 
cosa  senza  sollevarla  da  terra.  Traîner,  entraî- 
ner ,  tirer  après  soi  .  Strascinar  ghiaia,  pietre, 
alberi,   ec,   parlandosi  di  fiumi.  Charier . 

STRASCINATO,    TA,    add.    da    strascinare. 
Tri  ine ,  Ve. 
STRASCINATILA,  s.  m.   ?    Strascinamento. 
STRASCTNIO,  s.  m.  J  V action  de  traî- 

ner . 

STRASCINO,  s.  m.  Erpicatolo  da  prender  qua- 
glie, starne  e  simili  .  traîneau,  yî.  Strascino,  è 
anche  una  sorta  di  giacchio  aperto  da  pescare  . 
Traîneau  . 

STRASCINO  ,  s.  m.  Dicesi  una  razza  di  bec- 
caio vilissimo  e  plebeo,  che  vende  la  carne  per 
le  strade,  senza  tener  bottega.  Boucher  qui  vend, 
la  viande  par  les  rues . 
STRASECOLARE,  v.  a.  V.  Trasecolare. 
STRASENTITO,  TA  ,  add.  Sentito  assai  ,  sen-» 
tito  vivamente  .  Senti  vivement  . 

STRASENTÌRE,  v.  n.  Tac.  Dav.  Sentire  as- 
sai .  Entendre  vivement . 

STRASORDINA1UAMENTE  ,  avv.  In  modo 
strasordinario  .  Extraordinairement;  étrangement 

STRASORDINÀRIO,  RIA  ,  add.  Fuori  dell» 
ordinario.   Extraordinaire;  étrange;  singulier. 

STRASPORTÀRE,  v.  a.  Buon.  Fier.  V.  Tra- 
sportare . 

t  I  1  î  STRA-» 
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STRASPORTÀTO,  TA,  addictt.  Trasportato  . 
Transporté  ,  cs~c. 

STRATAGEMMA,  e  STRATTAGEMMA,  s. 
rr.a^c.  Inganno,  astuzia.  Stratagèmes  ruse  ;  ar- 
tifice . 

STRATAGLIArE  ,  v.n.  Oltre  modo  tagliare. 
Couper  comme  un  rasoir.  II  conte,  con  quel  brin- 
do,  che  strataglia  ,  gli  tira  un  colpo,  ec. 

STRATO  ,  s.  m.  Solaio  ,  pavimento.  Plancher. 
<5.  Strato  ,  si  prende  anche  per  tapperò,  o  pan- 
no, -che  si  distenda  in  terra  ,  c>  ad  trave  m  segno 
d'  onoranza  .  Tapis  .  \>.  Strato  ,  Moral.  S.  Gregor. 
per  Ietto  ,  che  con  voci  più  basse  dicesi  anche 
oidio  ,  cuccio,  lit  ;  couche.  $.  Strato,  T.  de* 
Naturalisti  ,  dicevi  deila  disposizione  in  piano 
delle  cave,  e  delle  diverse  -cose  ,  che  cavando 
si  trovano  nelle  viscere  della  terra.  Couche  ;  Ut  ) 

l'.l  ::  . 

STRATIFICATO,  TA  ,  add.  T.  de*  Nat ur.  Di- 
sposto a   strati  .  Disposé  à  couches. 

STRATTA,  s.  F.  V.  Strappata  . 

STRATTAGEMMA.  V.  Stratagemma. 

STRATTEZZA  ,  s.  f.  V.  Stravaganza  .  Sbat- 
tezza di  vita  ,  usò  più  volte  il  Vasari  nelle  sue 
opere . 

STRATTO  ,  s.  m.  Libretto,  ove  si  nota  chec- 
chessia per  ordine  d'alfabeto.  Petit  li^re  de  me- 
moire .  $.  Figur.  Il  di  del  mortoro  è  lo  stratto 
di  tutta  la  vita  del  morto,  poi  non  se  ne  parla 
più.  L'  abrégé ,  l'  histoire  de  la  -vie. 
.STRATTO,  TTA,  add.  Strano,  stravagante  . 
'Etrange  i  extravagant  ;  extraordinaire.  Credete, 
che  queste  oppenioni  cosi  stratte  abbiano,  ec.  a 
ritornare?  §.  Stratto,  vale  anche  estratto,  ori- 
ginato, discendente  .  Issu ,  venu  ,  descendu  a"  u- 
i.e  personne,  a"  une  race.  Ouesti  conti  di  Miner- 
bino  furo  stratti  di  vile  nascimento.  j$.  Per  trat- 
to, est-atto,  cavato.  Tiré  >  extrait.  Le  cose 
stratte  inori  di  forma  e  nuove  di  scienza,  ec.  fu- 
Tono  tante  ,  che  lingua  appem  le  potrebbe  con- 
tare .  y.  Per  separato,  diviso.  Séparé  ;  écarté. 
I_a  detta  vergine  ,  vedendo  questo  luogo  stratto 
dagli  altri  ,  ec.  andòe  a  fare  quivi  sua  abitazio- 
ne .  y.  Per  inclinato,  dedito.  Enclin  ;  adonné  ; 
porté  ì  al  tacile .  Il  quale  ,  o  per  la  ignoranza  del 
bene,  o  per  diletto  delle  possessioni  più  inchi- 
nevolmente stratto  a'  vizj,  ce. 

SI  RAVACÀTO  ,  TA  ,  add.  T.  degli  Stampai. 
Dicesi  quando  la  pagina  vien  torta  per  non  esse- 
re stata  ben  addirizzata  e  legata. 

STRAVAGANTE  ,  add.  d' ogni  gen.    Fantasti- 
co ,   sformato  ,    fuor  del  comune  uso  .     Extrava- 
.  ,  étrange  i  bizarre  ;  extraordinaire  .  y.  Stra- 
vagante, Salvia,  per  balzano.  Fantasque  i  bour- 
ru ;  capricieux  ;  extravagant ,  Z?c . 

STRAVAGANTEMENTE,  avv.  O.  in  Strana- 
mente ,  ec.  In  maniera  stravagante  ,  stranamen- 
te .  étrangement ,  a"  une  manière  extravagante  , 
exf.i'.rdi  aire  . 

slilA\  AGANTETTO,  TTA,  add.  Salv.  Cas. 
Alquanto  stravagante.  Un  peu  extravagant  . 

•s  I  RAVAGAN  TISSIMAMENTE,  avverb.  Cr.  in 
Stranissimamente.    Superi,  di  stravagantemente  . 

Tri  s-étrangcmenl  .  £rc. 

STRAVAGANTISSIMO  ,  MA  ,  add.  Superi,  di 
stiav  gante.  Trh-extravagant  ,  tyt, 

■>  ;  RAV AGANZA,  s.  f.  Astratto  di  stravagan- 
te .   Extravagance  ;  bizarrerie  . 

STRAVALICARE,  v.  a.  Bern.  Ca'.r.  Valicare 
di  subito  ,  trapassare  con  fretta  .  Passer  outre,  en 
diligence  ,  avec  précipitation  . 

A  \  A  s  AME  M  O ,  s.  m.  T.  Medico  .  Lo  stra- 
vasarsi, kxiravaiaiir.n . 

STI  Ai  A>ARSI  ,  i,.   p.   T.  Medico  .     Diersi  de- 
.'  •'  dei  cr,:;,'.  quand1  escono  fuori    de'  loro 
va'  l  •    i  '  ixtr.ii  .i 

STRAVASATO,  TA,  add.  T.  Medico.  Uscito 
f.'n  'lei  vaso,  cstravasato.  kxtravasé  .  I  miglio- 
ri aut<>'i  hanno  detto  S  tra  venato  .   V. 

STRAVEDERE  ,  v.  .1.  Vedere  assai  .  Voir  beau- 
teup,  cu  voir  plus  qu'il  ne  faut  . 

W  I  NARSJ  ,  n.  p.   7.  Medico  .    Uscir  fuori 
delle  vene  .    I'  extravuser  . 

•A  ,()  ,    ia  ,   a<ld.    Red.    Uscite  fuori 
l    trapelato    fuoi     dille   vene,    kxlru- 
- 

'.ale  lo  stesso    che   il 
mpcrlat.  verissimo,  più  che  vcio.    Tns-vrai. 

ST.  I  ,  n.  p.    Mutar  la  propria  veste 

per  non  estere  con*     iuto,  travestirsi.  Se  de  ini- 

avertir  . 

'  .'  •      IA,S  IH.  da  'travestire.  Vi- 

■ 

ST  :  CEI  .'  •  I   che 

/  Hit. 

IO,  TA,  !      .v.  Travisa 

izao  ■     I  at.c 
■  >irr   t  mbanc  . 

'     0    uie  stra- 
zi?/.) . 
■■-   n.    Ltop,  um. 
-  i . 

i   II  più 
. 

'v   " 
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le  ;  crevaU/e  ;  bombance  ;  bâfre  ;  bacchanale:  dé- 
bauche . 

STRAVOI  ÈRE,  v.  a.  Volere  troppo  ,  oltre  a! 
convenevole,   kn  trop  vouloir. 

STRAVÒLGERE  ,  v.  a.  Propriamente  torcer 
con  violenza  ,  per  muovere  ,  o  cavar  di  suo  luo- 
go.  Tordre  ,  ou  tourner  avec  violence  ;  renver- 
ser s  détourner  ;  disloquer  i  déboîter  ;  iter  de  sa 
piare.  Stravolgere  il  significato  di  checchessìa  . 
t'i.iiser  :  donner  une  entorse  ;  détourner  de  son  vrai 
sens.  v.  Per  meta  f.  vale  togliere  via,  levare. 
Oter  ;  emporter  i  chasser.  E  col  ferro  stravolgi  il 
dolor  tuo,  cioè  beva  e  togli  via.  0.  In  signif. 
n.  pass,  per  capoleyare  .  Je  renverser  .  Parlandosi 
di  carro  o  simile  .  Verser,  rjn  grande  e  ricco 
cerò,  ec.  si  stravolse  spr,,vvcjut,ln.nrc  con  tut. 
to 'I  carro,  e  cadde  in  su'  gradi  della  porta  de' 
Priori  ■ 

STRAVOLGIMÉNTO,  s.  m.  Lo  stravolgere  . 
Contorsion  .  Con  isconci  stravolgimenti  di  bocca  . 
v.  Per  rivolgimento.  Révolution  .  Passare  a  no- 
stra correzione,  non  a  stravolgimento  di  dispe- 
razione . 

STRAVOLTATAMENTE,  avv.  In  maniera  stra- 
volta .  Mal  i  mal-à-propos  ;  autrement  ci»'  il  ne 
faut  . 

STRAVOLTÀRE  ,  v.  a.  V.  Stravolgere,  y.  Fi- 
guratala. Rovesciar  l'ordine  delle  cose,  dirle  ma- 
le ,  e  cortfusamente  .  Renverser  i'  ordre  ;  dire  les 
choses  confusément ,  sans  ordre  ,  sans  liaison  .  Con- 
fusi ,  e  stravoltai  il  successo  a  mio  modo. 

STRAVOLTO,  TA  ,  add.  da  stravolgere.  Tor- 
du; contourné.  ij.  Per  metaf.  vale  scomposto,  dis- 
ordinato, sregolato.  Déréglé  ;  dérangé  i  renver- 
sé i  en  désordre  i  de  guingois  .  Or  ben  mi  par  che 
'I  mondo  sia  stravolto  . 

STRAVOLTOLA,  s.  f.  V.  Stravolgimento. 

STRAZIARE,  v.  a.  Maltrattare.  Maltraiter! 
vexer  ;  tourmenter  ;  hourreler  .  g.  Per  beffare,  bur- 
lare, schernire,  aggirare.  Se  moquer,  se  jouer  de 
quel  ju'  un ,  se  tromper.  Se  tu  avevi  altr' ira  ,  tu 
non  ci  dovevi  però  istraziare,  come  fatto  hai.  §. 
Per  mandar  male,  gettar  via,  dissipare  .  Dissi- 
per i  prodiguer  ;  gaspiller  .  Ma  voi  giovani  anco- 
ra, perchè  straziate  danar,  temoo,  e  panni  . 

STRAZIATAMENTE  ,  avverb.  Con  istiazio  . 
Avec  peu  de  ménagement  . 

STRAZIATO",  TA,  add.  da  straziare  .  Mal- 
traité ,  çyc. 

STRAZIATÓRE,  v.  m.  Che  strazia.  Qui  mal- 
trutte  ;  qui  tourmente  ì  qui  vexe  ,  &c.  v}.  Per 
Schernitore,  o  buffone.  Moqueur >  railleur.  Ven- 
ne, secondo  eh' è  usanza,  uno  straziatore,  che 
vivea  d'andare  per  li  conviti  con  una  sua  sci- 
mia  . 

STRAZIEGGIÀRF.  ,  v.  n.  Straziare,  in  signif. 
di  beffare.  Se  moquer  ;  se  jouer  i  railler  ;  ba- 
fouer . 

STRAZI  ÊVOI.E,  add.  d'ogni  g.  Di  strazio,  in 
tcnso  di  scherno,  schernevole.  Injurieux i  outra- 
geux  . 

STRAZIO,  s.  m.  Io  straziare,  in  signif.  di 
scempio,  dilaceramento.  Déchirement  ;  massacre; 
boucherie,  <&c.  V.  Scempio,  s).  Per  ischerno.  Ou- 
trage i  in/ure  ;  insulte  .  Peggio  è  Io  strazio  ,  al 
mio  parer  ,  che  'I  danno  . 

*  STRAZIO.;AMENTE,avv.  Con  istrazio,  scher- 
nevolmente,  lnjurieusernent  /  outrageusement  . 

STREBIÌIÀRE  ,  e  STRIBBTÀRE,  v.  a.  Stropic- 
ciare ,  pulire;  ed  è  proprio  quello,  che  fanno  le 
donne  in  lisciandosi  ,  e  si  usa  anche  in  signif. 
ncutr.  pass,  trotter;  lisser  ;  farder  ;  te  frotter  i 
se  fard  r  . 

STRhBBIATEZZA,  s.  f.  Vden.  Mis.  Qualità  di 
ci-)  di'  è  si  -  ebbiato  .    V.  Pulitezza  . 

STREBBIÂTO,  e  «TRIBBIATO,  TA,  add.  da' 
lor  verbi  .  Frotté  t  fardé , 

STREBBIATRÎCEj,  eSTRIBBIATRiCB,  v.  f. 
Che   'trebbia  ,  che  si   strebbia  .   H.ui  se  farde  . 

STRECCIARE,  v.  a.  Contrario  d'  intrecciare. 
Denatter  ;  séparer  ;  diviser  . 

STREFOI  ARE  ,  v.  a.  Distare  i  trefoli  .  Détor- 
dre ;  détvrtiilcr  . 

STREGA  ,  s.  f.  Maliarda  .  Sereiire  ;  magicìen- 
nc  .  s).  Darsi  alle  streghe  ,  vale  disperarsi  .  S' im- 
patienter t  se  Urieipérer  ;  se  donner  à  tous  les  dia- 
bles . 

STREGÀCCIA  ,  s.  f.  Peggiorai,  di  stre-.a  .  Vi- 
laine,  méchante  sorcitre. 

STREGARE,  v.  a.  Ammaliare,  affatturare.  E»- 
loree/er  ,   charmer  .     y.   Per  melai.  Strega   le  botti 

di  lor  saaguc  ingordo  ,  e  le  sostanze  usurpa  del- 
le p'ppe  .    Ensorceler  . 

STREGATO,  TA,  add.  da  stregare .  Er««r- 
i'  h  . 

STREGHERIA,    s.  f.   LuegO  dove  vanno,   osi 
ino  le  str(    li'  .   i.i'/j.ii . 
i  '  EGI   MIA  ,  e  STRÈGLIA  ,    s.  f.   Strumento 
'•.i   ferro  dentato,    col  f|uale  si  fregano,  e  ripulì 
')  i   cavilli,   e   simili   animali  .    Étrille  .   J.   A- 

jrere ,  o  dare  una  buona  mano  (fi  rtregglifa  ,  va- 
le avere,  o  dare  mi  buoi)  rabbuffo.  Recevoir  OU 
fu,  e    un-:    br.iinc    réprimande ,    une    bonne    increti- 

Bi     1H1  iRl  i  «  SI  REGI  [ÀBB,  v.  a.  Stri- 
flia  e.  fregare  •  e  ripulir  colU  itrcì'-.-hia  .  htrtl- 
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1er  ;  frotter  avec  l'étrille,  tj.  Per  simflit.  vale 
e  l'i  ire,  raschiare.  Gratter;  rader.  Coli' unghie 
stregghio,  e  gratto,  come  pazto  ,  e  questo  è  quel 
partito,  che  di  alle  pene  un  poco  di   sollazzo. 

STHEGGHIATO ,  TA,  add.  da  streg'hiare  . 
Fertile,  Ve. 

STHEGGHIATÒRE,  v.  m.  Red.  Voc.  Ar.  Colui 
che    stregghia  .    Celui  qui  étrille  . 

sTREGGHIATÛRA,  s.  f.  Lo  stregghiare .  £' 
action  a"  étriller  .  $.  Per  metaf.  dicchi  avere,  • 
dare  una  buona  stiegghiatura  ,  vale  avere,  o  da- 
re un  buon  rabbuffo.  Étriller;  gronder;  réprimait' 
der  ;  faire  ou  recevoir  une  bonne  mercuriale  ,  une 
rude   saccade  . 

STRÈGNERE,  v.  a.  S.  Cat.  lett.  Strignere,  ac- 
costare con  violenza  ,  e  con  forza  le  parti  insie- 
me ,  ovvero  1' una  con   l'altra.  Serrer;  éteindre. 

STREGOLA  ,  s.  f.  Car.  Malt.  son.  Sorta  di  col- 
po ,  come  Grifone,  Mascellone,  o  simile.  V. 

STREGÒNA  ,  Fir.  A;,  v.  f".  di  stregone  ,  stre- 
ga .  Sercière  i  magicienne  . 

STREGÓNE,  s.  m.  Maliardo.  Sorcier;  magi- 
cien ;  cen/urateUr  . 

■-■■  STRFGONRCCIO  ,  s.  m.  1  Lo  stregare ,  am- 

STREGONERIA,  s.  f.  j"  maliamenro,  af- 

fatturamene .  Sorcellerie  ;  charme  ;  magie  . 

STREGUA  ,  s.  f.  Dicesi  propriamente  quella 
rata  ,  che  tocca  altrui  nel  pagar  la  cena,  il  desi- 
nare ,  o  simili  altre  spese  fatte  in  comune  ,  ma 
generalmente  si  prende  in  vece  di  parte  ,  o  rag- 
guaglio .   Part  ;  quote-part  ;  portion  . 

STREMAMENTE,  avv.  Cr.  in  Strettamente, 
v.  Ei  t;  emamente  . 

STREMARE,  v.  a.  Scemare,  diminuire.  Dimi- 
nuer ;  écourter  ;  retrancher  . 

STREMATO,  TA,  add.  da  stremare  .  Dimi- 
nué ,  &c. 

STREMENZÌRE  ,  v.  a.  Ridurre  stentato ,  far 
venire  a  stento.  Affo  ibi  ir  ;  exténuer  ;  falce  qu'un 
fruit  ne  vienne^  pas  bien, 

STREMENZÌrO,  TA,  add.  da  stremenzire  . 
Affaibli  ,  CTc. 

STREMITÀ,         -j     s.  f.  L'ultima  parte  di  qua- 

STREMITÀDE,     L  lunque    cosa.     Extrémité  t 

STREMITÀTE  ,  S  bout  .  §.  Per  mancamento 
d'avere,  estremo  bisogno.  Extrémité  ;  besoin  ex- 
trente  ;  disette;  nécessité  .  Fue  dilibera  la  citta- 
de  ,  che  era  in  ultima  stremiti  di  vittuagHa  . 

STREMO,  s.  m.  Stremiti.  Extrémité;  bout.  sj. 
Per  necessiti.  Extrémité  ;  néces,ité  ;  disette  .  Con- 
durrebbe lui,  e  la  terra  in  tali  stremi  ,  che  age- 
volmente all'ultimo  ne  diverrebbe  signore. 

STREMO,  MA,  add.  Ultimo,  che  tiene  l'ul- 
timo luogo  .  Dernier  .  $.  Acciocché  voi  non  cre- 
diate ,  clie  io  dica  da  beffe,  o  che  io  faccia  stre- 
mi argomenti  di  loica  ,  cioè  gli  ultimi  e  più 
concludenti.  Les  argumens  les  plus  forts ,  les  plus 
concluans  .  t>.  Stremo  ,  per  sommo  ,  grandissimo  . 
Extrême  ;  très-grand .  Egli,  con  tutto  che  la  sua 
povertà  fosse  strema,  non  s'era  ancora  tanto  av- 
veduto, quanto  bisogno  gli  facci  ,  che  egli  aves- 
se fuor  d'ordine  spese  le  sue  ricchezze,  g.  Per 
misero  ,  infelice  .  Malheureux  ;  tnisé~r.tblc  .  Ninna 
consolazione  lasciata  t'  ha  la  tua  strema  fortuna  . 
§.  Per  gretto,  tapino.  Mesquin  ;  taquin  ;  avc.ri- 
cieux  ;  ladre;  chiche.  Sono  uomini  di  povero  cuo- 
re, e  dj  vita  tanto  strema,  e  tanto  misera  ,  che 
altro  non  pare  ogni  lor  fatto,  che  una  pidocchie- 
ria. $•  Per  privo,  manchevole.  Piivé;  desti- 
tué. Sì  di  famigli  rimasi  stremi  ,  che  ufizio  al- 
cuno non  potcv.tn  fare.  $.  Strema  unzione,  dieci 
uno  de' sette  Sacramenti  della  Chiesa.  E-xtréme- 
unct  ton  . 

SI  RENNA  ,  s.  f.  foce  lat.  Mancia  .  V. 

STRENUAMI'NTE  ,  Voce  lat.  avveib.  Valoro- 
samente .  Vaillamment  ;  courageusement  ;  hardi- 
ment i  avec  bravoure  . 

RENUITÀ,        -)'    s.  f.    Cattigl.  Astratto  di 

STRENUITADH  ,     C  strenuo,  valore,  prodez- 

STRENUIÏ  AIE  ,  J  za.  Bravoure  ;  valeur) 
courage;  vaillance . 

STRÈNUO,  NUA,  Vote  lat.  add.  Valoroso. 
/'aillant  .-  valeureux  ;  ce-urageux  ;  brave  . 

l  l'I  l'.l' ,  v.  a.  Voce  lat.  l'are  strepito,  ro- 
moreggiare  .  l;rt<ire  ;  faire  du  bruit  ;  du  fracas  ; 
réle.'tr  . 

-   STREPlDillE  ,  1  v.  n.  Riempirsi  dello  stre- 

*  STf'.EPiRH  ,  S  pito  .  Être  étourdi  parle 
bruit  ;  retentir  .  Le  orecchie  stepidiscono  de'  ro- 
mori  de' compagni  piangenti  .  t).  Strepire,  in  si- 
gnif. att.  Empir  di  strepito.  Faire  du  brini  ;  brui- 
re .  s).  Perche  Ogni  cosa  di  vanii  tumulto  stupi- 
vano ,  cnè  empievano  di  strepito. 

STREPITANTE,  add.  d'ogni  g-  Che  fa  strepi- 
to.  it.my.int  i    ,,  tentisi. mi  .    ■/»/  fut  du  bruii  . 

STREPITARE,  v.a.  lare  strepilo.  Br«ir*i  /•';' 

re  du  bruit  .'    mener  beau  bruit  .      $.    Strepitare 

checchessia,    vale  fune    romore  ,    parlarne  altaj 

mente.    Parler  hautement  de  quelque  chose,   en  )at 
re  du   bruit  . 
STUEPITEGGIÀRB,  v.n.  Vden.  Nis.   Far  qua! 

epito .  Paire  quelque  bruit. 
STRiPno,    s.  ni.    Romori      rande    e  scompo- 
sto. Bruit  •  /<■<.  ri  .   vacarme  i  carrilion  . 

STREPITOSAMENTE,  avverb.  Con  istiepito. 
Avec  brini  . 

st  HE- 
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STREPITÓSO,  OSA  ,  add.  Che  fa  ,  o  rende  stre- 
pito.  Pruj.ìil  i  teintant  i  qui  fait  du  bruit. 

STRETTA  }    *•  f-    Io  strignere  ,    strignimento. 
Stritnte;  serrement  .    Strcu.i ,   o  strignimento  di 
spalle.   Haussement  d'  épaules  .   J.   Stretta  di   nc- 
>c,  per  abbondanza  di  neve  caduta  .  Quantité  de 
nct.,e  .    v.  Stretta    per  calca,  frequenza  .    Vretst  » 
pule .  Oliando  quattro,  quando  sei  ,  e  talora  fu  , 
che  do J ici  vi  si  trovarono  morti  della  stretta,    e 
dello    scalpitamelo   della    gente.     v?.  Stretta   di 
vettovaglia,  o  simili,  vale  scarsità  ,  penuria.  Di- 
tette ;  manque  ;  défaut  ;  pénurie  .     §.  Stretta  ,  per 
luogo,  o  passo  stretto   e  angusto  .    Detroit  ;    dét- 
ti ,  Ma  Maratona,  e  le  mortali  strette,  the  dife- 
se il  leon  con  poca  gente  .  y.  Essere  alle  stiate, 
O  simili  si  dice  del    trattare  strettamente    insie- 
me per  conchitidere  qualche  negozio,  o  dell'  esse- 
re in  sul  conchiuderlo  .   Etre  tur  le  point  de  con- 
durre quelque  affaire.    v.  Essere,  o  mettersi  alle 
strette,  o  avere  la  stretta,  e  simili  ,  vagliono  an- 
che esser  ridotto  in  gran   pericolo,    o  all'estre- 
mo ,  essere  oppresso  .    Etre  en  grand  danner  i  ìtre 
réduit  à  l'  etr.it  .    0.  Dare  la  stretta,  vale  ridur- 
re in  gran    pericolo,   o  all'estremo  ,   opprimere. 
Réduire  aux  extrémités  ;   mettre  en  grande  dares- 
te i  opprimer  ;  accabler 

STRETTAMENTE,  avv.  Con  istrtgn  i  mento  , 
con  strettezza.  Etroitement.  y.  Per  stremamen- 
te. Extrêmement.  y.  per  forza  di  fame  più  gior- 
ni strettamente  patita,  come  arrabbiati  combat- 
terono il  castello  .  §.  per  iscarsamente  ,  parca- 
mente. Maigrement  i  sobrement;  mesquinement  ; 
chichement  .  Ciò  che  gli  soperchiava  della  setti- 
mana ,  traenuone  strettamente  la  sua  necessita  , 
dava  a  poveri  .  y.  pcr  caldamente,  con  affetto. 
Instamment  ;  -vivement  ;  affectueusement  ;  fine- 
ment; avet  chaleur.  Ben  si  disegna  per  la  con- 
ciliazione degli  amici  di  Giobbe,  per  li  quali  es- 
so prego  sì  strettamente  .  y.  Strettamente  ,  per 
rigorosamente  .  Etroitement  ;  rigoureusement  ;  à 
la  rigueur  .  Considerano  ancora  quanto  egli  deb- 
bc  strettr-mente  giudicare  le  nostre  colpe.  6.  Per 
brevemente,  succintamente,  in  compendio.  Briè- 
vement! succinctement;  en  abrégé.  Che  qui  si  è 
ora  cosi  strettamente  accennato. 

STRETTEZZA,  s.  f.  Astratto  di  stretto,  angu- 
stia ,  nel  secondo  signifie.  Petitesre  de  lieu  ,-  res- 
serrement .  0.  Fig.  per  limitazione,  limitation  ; 
circonscription  .  lo  fui  scrapt.e  jn  opinione  ,  che 
nelle  brigate,  ec.  si  dovesse  sì  largamente  ragio- 
nare ,  che  la  troppa  strettezza  dell.;  intenzion  del- 
e  cose  dette,  non  fosse  altrui  materia  di  dispu- 
-  tare.  y.  Per  urgenza  ,  dura  contingenza  .  Con- 
traiate i  nécessite  pressante  i  dure  nécessité  .  Tro- 
vandoci noi  dunque  nel  mezzo  di  così  taglienti 
forbici  ,  ce.    pigliammo,  ce 
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dìo  ne' significati  figurati  dello  stesso,  e  in  espres- 
sioni di  molte  proprietadi.  Onde  stretto,  pcr  ser- 
rato, risei  rato.   Étroit;  sene  ;  ferme  .    In   onora- 
re altrui  teneva  la  borsa  stretta.  y.  E  così  inge- 
losito, tanta  guardia  ne  prendeva,  e  sì  stretta  la 
tenca  ,  che,  ec.    Enfermé  ;    serré;   contraint;  qui 
tient  de  court .     y.  Stretto  ,    per  unito,    o  serrato 
insieme  .    Serré  ;  pressé  ;    joint  étroitement  ;   placé 
pns-à-pris  .     Stretti  stretti    in  un  tratto  assalta- 
rono la  camera,   dove  io  tra  qui  :    così  replicato 
ha  forza  di  superi.     y.  Stretto,  pCr  angusto,  Dìo- 
colo,    contrario  di  largo.    Etroit;  petit;    serré. 
Dentro  della  quale  per  una  via  assai  stretta  ,  ec. 
entrarono.     y.  Stretto,  per  intrinseco,  confiden- 
te. Familier  ;  intime;  confident.   Preserci  di  gran- 
di ,    e  di  strette  amistà  con  alcuni  .     y.  Stretto, 
Red.  per  ispesso,  denso.  Épais;  dense.    y.  Stret- 
to ,   per  segreto.    Secret.     Io  trovai  colla  donna 
mia  in  «asa  una  femmina  a  stretto  consiglio.  y. 
Stretto  ,  per  riservato  ,  ritenuto  .    Retenu  ;  réser- 
vé i  circonspect;  prudent  .    E  voi  mortali  tenetevi 
stretti  a  giudicar  .     y.  Stretto  ,  per  manchevole, 
scarso.    Pauvre;    disetteux.     Voi   dovete    essere 
contento  d'  aver  piuttosto  stretta   e  scarsa    fortu- 
na in  allevare  i  vostri  figlinoli  ,    che   molto  lar- 
ga. Modique,  petite  fortune  .    <$.  Stretto,  per  an- 
gustiato,  afflitto.     Chagrin;    tourmenté;    affligé. 
I  Cardinali,  considerata  la  spesa  grande,  e  Io 'm- 
pci  adore  povero  di  moneta  ,  e  stretto  d'  animo  ,  ec. 
Qui  a  peu  de  cxur  ,  peu  de  courage  .    y.   Stretto  , 
per  estremo,  grandissimo.    Extrême;  très-grand. 
In  ciò  ci  di  ammaestramento  di  mai  seuza  stret- 
ta necessitade  .ion  dar   vista  di  noi.   6.  Stretto, 
per  preciso.  Précis;  exact  i  détaillé  .   Con  mara- 
viglia pensando  qtial  cagione  potesse  essere,  che 
costei  inducesse  a  dimandar   così   strette  partico- 
larità. v.  Stretto,  aggiunto  di  parente,  vale  pro- 
pinquo. Proche  parent  .     i>.  Per  rigoroso,  severo. 
Rigoureux  ;  severe.    Sarà  da  quello  stretto  giudi- 
ce dimenticato  al  tempo  dell'ultima  sentenza. 

SXHETTO,  avv.  Strettamente.  V.  y.  Per  mctaf. 
vale  avaramente  .  Chichement  ;  mesquinement  .  E 
non  si  punge,  e  giucca  sempre  stretto.  Il  ne  fait 
que  carotter  ,  que  carabiner  ;  il  joue  serré  . 

STRETTOLA,  s.  f.  Fascia,  o  altra  legatura . 
di  cui  ci  serviamo  per  uso  di  strigliele  .    Bande  t 


'-" "■  >  >■»■  quel  miglior  rime- 
dio ,  che  ne  porgeva  la  presente  strettezza  .  6. 
Strettezza,  per  parsimonia  ,  scarsità  .  lésine  ;  é- 
pargne;  misere;  disette.  Usa  in  costei  piti  stret- 
tezza ,  eh  ella  abbia  le  spese  assegnate,  y.  Stret- 
tezza di  cuore,  vale  ansietà,  passione.  Détresse, 
inquiétude  ;  perplexité  i  peine  ;  embarras  d'  esprit . 
y.  strettezza  di  petto,  vale  difficoltà  di  respira- 
re .   Difficulté  de  respirer  . 

STRETTISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  stretta- 
mente .  Trts-etrottement ,  Cv.  y.  Per  iscarsissi- 
mamente  .  Mesquinement  ;  maigrement  ;  chiche- 
ment; avec  lesine.  Delle  rendite  del  quale  stret- 
tissimamente vivea  .  Ci.  Per  bastantemente,,  con 
grandissima  premura  .  Tris- instamment  ;  trìs-vì- 
vement  .  Pregandola  strettissimamente,  che  le 
piaccia  tener  le  cose  no«tre  a  memoria,  y.  Pcr 
rigorosissimamente,  con  grandissima  precisione, 
t  limitazione.  Tres-étrcitement  ;  tns-rigourn.se- 
tmmt i  tru-préciscment  .  Tutte  queste  cose  si  deb- 
bono intendere,  quando  si  favella  del  poeta  stret- 
tissimamente, e  propiissimamente. 

STRETTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  stretto. 
'ts-itroiì  ;  tres-scrré  ;  tris-petit  .  y.  Figuri  per 
urgentissimo  .  Trh-urgent  ;  irìs-pressant .  Molti 
di  diverse  parti  dei  mondo  a  lui  per  loro  stret- 
tissimi e  ardui  bisogni  concorrevano  per  consi- 
glio .  0.  Per  scarsissimo.  Trìs-p.,uvre  ;  tris-mes- 
qutn  ,  très-modique  ;  tris-serré'.  O  strettissima 
povcrtade  altamente  rimunerata.  6.  Per  rigoro- 
sissimo .  Tris-rigoureux;  tris-rigide  ;  trls-v-écis  . 
Alcuni  altri  teologi  la  mettono  strettissima ,  e 
Janno,  che  le  guerre  e  le  cose,  che  muovono  li 
comuni,  3lano  tutte  giuste.  y.  Per  segretissi- 
mo. Tres-secret.    Coi  quale  avea  pratiche  stret- 

STRETTIVO,  IVA,  add.    Ricett.  Fior.    V.  A- 
stringiate . 

STRETTO  ,  s.  m.  Luogo  angusto  di  poca  Jar- 
.  Vetrati  ;  lieu  droit  ,■  défilé.  Stretto  di 
Houcbe;  détroit  de  mer  ;  descrois .  y.  E  '1 
tornare  addietro  di  lungo  viaggio,  per  lo  stretto 
Ì,  ' oro,nem"-'..\<c.  non  se  ne  potea  pensare  al- 
cuna salute,  cioè  per  lo  mezzo  .  Par  U  milieu  . 
La  '  ^r  difficu'tà  gravissima  .  Difficulté  ; 

ZÌI'    dctre"<-     Trovoss,    i„   molti    grandi 
rtrett    ,    e  pencoli  .     y.  Mettere  a  stretto  ,    vale 

par  force  3t9me"U  '    P"  V'Va  [orÀS  *   Mettre 

STRETTO,  TTA  ,  add.  da  strignere  ,  e  si  usa 
non  che  nel  semiu,.  propriodcl  verbo,  ma.  «iao,  L 


Peti 


Tris 


ghezza 
mare  . 


bandage . 

STKETTOINO,  s.  m.  Dim.  di  strettoio 
te  presse  . 

STRETTOIO,  s.  m.    Strumento  di  legno,    che 
striglie  per  torza  di  vite,  e  serve  per  uso  di  spre- 
mere   checchessìa  .    Presse  .     Strettoio   dell'  uve  . 
Pressoir.    Strettoio  da  ridurre  in  vergucci     o  la- 
mine  un    metallo,    laminoir,     e).   Per  fasciatura 
stretta.    Bandage  étroit  .     Quest'altro  strettoio  è 
migliore.  Prendasi,  ec. 
STRETTURA,  s.  f.  Car.  Strettoia.  V. 
*  S.TRETTUAXE,  add.  Distrettuale  . 
STRETTURA,  s.  f.    Strignimento,  stretta.  É- 
treinte  ;    etrecissement  ;   serrement  ;  étranglement  . 
y.  Per  metal,   che  strettura  della  njeye    noi  fac- 
cia morire  .     e).  Per  istrettezza   di    luogo  ,    lucerò 
stretto,    luogo   di  piccolo  circuito  .    Petitesse  de 
heu  trop  étroit  .    Né  le  gatte  per  quella  strettura 
potranno  entrare  . 

STRIA,  s.  f.  i^oc.Dis.  Scanalatura,  scanala- 
tura, sorta  di  scavo,  che  particolarmente  in  buo- 
na architettura  rende  ornamento,  massime  quan- 
do sii  alternato  con  varietà  nelle  colonne.  Canne- 
lure .  \).  Strie,  r.  degli  Anatomici,  che  chiama- 
no strie  midollari  le  sostanze  interiori  della  mi- 
dolla spinale.  Stries. 

STRIATO  ,  TA,  add.  Voc.  Dis.  Fatto  a  strie, 
scanalato,  sc.ine.Hato  .  Calmele  ;  strié .  Striato  a 
baccelli  .  Cable  . 

STRUBBIARE,  STRIEBIÀTO,  STRIBPrr  4TRÌ- 
CE,  V.  Strebbiare,  Strebbiato,  Strebbiatrice . 

STRIBUIRE.  V.  Distribuire.  y.  Per  rovinare , 
guastare,  maniera  antica .  Renverser;  ruiner;  de- 
molir ;  abattre;  détruire.  Come  costoro  furono 
partiti  della  terra,  e '1  conte  vi  fece  mettere  fuo- 
co in  tutto  '1  castello,  e  nella  rocca,  e  tutta  la. 
fece  ardere  e  stribuire. 

STRIBUÌTO,  TA,  add.  da  stribuire.  Distri- 
bue ,  tyc. 
SIlIlliUZIÒNE,  s.f.  Distribuzione.  V. 
STRIDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  stride.  Br«- 
yaut  ;  glapissant;  qui  crie.  Voce  stridente.  Voix 
aigre,  y.  Per  freddo  eccessivamente  .  Extrême- 
ment froid  .  Tu,  quando  usa  siVoiKiare  la  bruma 
i  boschi  al  pin  stridente  algore,  tarde  le  notti, 
e  i   di  veloci   fai.  Uans  le  plus  fort  du  froid . 

STRÌDERE,  v.  n.  Gridar  acutamente,  così  dell' 
uomo  come  d'altro  animale.  Crier  ;  jeter  les  hauts 
cris  ;  crier  comme  un  aigle  ;  glapir  .  v.  E  figur. 
si  dice  anche  di  cose  inanimate.  Crier  ;  craquer  ; 
bruire  ;  éclater  . 

STRIDÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  stride.  Ai- 
gre ;  aigu  . 

STRIDIMENTO,  s.  m.  Vden.Nis.  V.  Strido  , 
Stridore ., 

STRIDÌO,  s.  m.  Sa/vin, 
dore  . 

-•  STRIDIRE  .   V.   Stridere  . 

STRIDO,       7   s.  m.    Voce  che  si  manda  fuori 

URIDORE,  S  stridendo 


Lo  stridere  .  V.  Stri- 


Cri ,  Stridor  di  den- 


ti .  Claquement  des  dents,  sj.  Dicesi  anche  stri- 
d.orS'  ?/re(,do  eccessivo  .  Froid  excessif;  rigueur 
au  froid  ;  grand  froid  .  Ne'  maggiori  stridori  del 
nostro  inverno  si  riduce  a  17  e  a  1(5  gradi.  Dans 
le  plus  fort  de  /'  hi  ver  . 

STRÌDULO,  DULA  ,  add.  Aggiunto  che  si  dà 
a  canto,  o  a  suonodi  voce  acuta  e  stridente.  .<4i- 
gre  >  aigu  ;  perçant . 

STRIGARE,  v.  a.  Contrario  d'intrigare,  rav- 
viare ,  sviluppare  .  Démêler  1  dénouer;  défaire. 
y.  Per  metal,  dar  sesto  a  cosa  imbrogliata  ,  ag- 
giustarla ,  trar  d'  imbroglio  .  Démêler  ;  débrouil- 
ler ;  débarrasser  ;  accommoder  ;  éclaircir  . 

STR1GATÒRE,  v.  m.  Che  striga.  Qui  démile } 
qui  débrouille  ;  qui  accommode  . 

STRIGE  ,  s.  f.  Red.  Oss.  Uccello  notturno,  che 
empie  l'aria  d'orrendi  stridi  e  nojevoli,  e  che 
a'  superstiziosi  riesce  di  cattivo  augurio  .  Fre- 
sate . 

STRÌGIO,  s.  m.  Cr.  Al.  Sorta  d'erba,  detta 
altrimenti  solatro  .  Salanum;  dulcamara  i  douce- 
amìre  . 

STRÌGLIA,  s.  f.  V.  Slregghia - 
STRIGLIARE  ,  v.  a.  V.  Stregghiare  .. 
STRIGNENTE,   add.  d'ogni  g.     Che  striglie, 
Astringent  ;   assujettis  tant  ;  qui  serre  i  qui  presse  , 
Z?e.    V.   il   verbo   Strignere. 

STRÌGNEHE  ,  v.  a.    Accostare  con  violenza  ,  e 
con  foraa  le    parti    insieme  ,    ovvero   1'  una   cosa 
all'  altra  .     Serrer  ;  presser  ;  lier  étroitement  .     y. 
Strignere,    per    mctaf.    commuovere.   Émouvoir  . 
Tanto  P  affezion  del  figltuoi  lo  strinse  ,    che  egli 
non  pose  l'animo  allo 'nganno  fattogli  dalla  mo- 
glie .  Strignere  amicizia  con  ulcuno  .    lier  amitié 
avec  quilqu'  un  .  Strigner  forte  una  molla  .  Ban- 
der .    Strigner  commerzio,  familiarità,  amicizia  . 
lier  conversation ,    lier    commerce   ensemble  ;   lier 
société .    Strigner   con    vincolo  d'  affetto  .     lier  . 
Strignere  alleanza,    liguer.    y.    Strignere,    per 
tormentare  .  Tourmenter  .    Il  conte  si  scusò  ,  che 
non  potea  ,   eh'  era  forte   stretto  dalle  gotti  .     y. 
Meno  strignevano  que' figliastri  a!  patrigno,   che 
questo  nipote  all'  avolo,    cioè   gli    erano  meno  a 
cuore  .    Avoir  à  coeur  .    y.  Strigner  le  vele  ,    va- 
le ripiegarle.  Déventer  .   §.  Strignere,  per  acco- 
stare, raccogliere  insieme,  unire,  e  si  usa  in  si- 
gnifie, att.  e  neutr.  pass,  /oindre   ensemble  ;    ser- 
rer i  approcher  davantage  ;    se  joindre  ;  se  serrer  . 
Ben  son  di  quelle,  che  temono  il  danno,  e  strin- 
goasi  al  pastor .    y.    Strignersi,    per   raccogliersi 
in  se  medesimo  ,    Se  recueillir  .    Seco  si  stringe  , 
e  dice  a  ciascun  passo:  Deh  fosse  or  qui .  $.  Stri- 
gnere,   figuratasi,    per   costrignere  ,    violentare,, 
sforzare.  Obliger  ;  forcer  ;  violenter  ;   astreindre; 
contraindre  ;   pousser  par  force  .    Voi  mi  strignete 
a  quello,    che  io  del  tutto  avea  disposto  di  non 
far  mai.     y.  Strignere,  pcr   serrare,    assediare. 
Assiéger  ;  serrer  de  fort  pris  .    Venne  allo  assedio 
di  Roma  per  distruggerla  ,    e  aveala  molto  stret- 
ta .    y.  Strignere  la  spada  ,  e. simili,  vale  impu- 
gnarla .  Mettre  la  main  à  /'  épée  .    v.  Strignersi  , 
per  ristrignersi  ,  usar  parcità.  lésiner;  se  ména- 
ger ;  se  mesurer  ;  >e  régler  .    Molti  altri  servava- 
no tra   questi    due    di  sopra   detti    una    mezzana; 
via,    non  istrignend'>si  nelle   vivande,    quanto  ! 
primi  ,  né  ne!  bere  ,  e  ncll'  altre  dissoluzioni  al- 
largandosi ,  quanto  i  secondi,  y.  Strignere  i  cin- 
toiini  .     V.  Cintolino.     e).  Strignere    il    sangue, 
vale  ristagnare   il    sangue  .    Arrêter   le  sang  .     ç. 
Strignere  fra  1'  uexio  ,  e '1  muro,  vale  violentare 
alcuno  a  risolversi  senza  dargli  tempo  a  pensare. 
Mettre  quelqu'  un  au  pied  du  mur  .  y.   Strigner  la 
burina  ,  7".    Marinar,    orzare  stretto  ,  e  serrarla  a 
cinque  quarti  di  venti.  Tenir  le  lof. 

STRIGNIMENTO,  s.  m.  Lo  strignere.  Serre- 
ment ;  étrècissemenì  »  resserrement  i  étreinte  ;  con- 
trainte .  Strignimento  di  ventre.  Constipation  , 
resserrement  de  ventre  . 

STRIGNITÛRA,  s.f.  Lo  strignere  .  Étreinte  i 
serrement  }  resserrement  ;  l'  action  de  serrer  ,  d'  e* 
treindre  .  v.  Per  congiuntura  ,  attaccatura.  Join- 
ture ;  liaiso-n  .  Salderai  ambo  i  lor  capi  con  ista- 
gno,  siccome  io  ti  dissi  ,  che  facessi  nella  pri- 
ma parte,  poi  torrai  la  strignittiraj  e  piglia  quii 
foratore,  con  che  forasti  gli  altri  fori  ,  o  ufi  al- 
tro ,  che  sia  così  grosso  come  quello  . 

STRIGOLO  ,  s.  m.  Membrana,  o  rete  grassa  , 
che  sta  appiccata  alle  budella  degli  animali  . 
Panne . 

STRILLARE,  v.  a.  Stridere,  metter  urli,  gri- 
dar quanto  altri  n'  ha  in  testa  ,  ovvero  in  gola  . 
Jeter  les  hauts  cris  ;  crier  à  tue-tète . 

STRILLO,  s.  m.  Lo  strillare  .  Hauts  cris  . 
STRILLOZZO  ,  s.  m.  T.  dell'  Ornitologia.  Sor- 
ta d'  uccello  ai  paretaio,  simile  in  grossezza  al 
frosone,  di  becco  però  più  sottile,  e  del  colore 
del  tordo,  forse  lo  stesso  che  il  Bravicre  men- 
zionato dal  Pelici  nel  suo  Morgante  .    Proyer  . 

STRIMPELLAMENTO,  s.  m.  Fag.  Strimpel- 
lata ,  Frastuono,  v. 

STRIMPELLA dB  ,  v.  a.  Sonare  così  a  mal  mo- 
do .  louer  mal  de  quelque  instrument  i  toucher  , 
pincer   mal  quelque  instrument  . 

STRIMPELLATA,  sust.  f.  Salvin.  Strimpella- 
mento ,  battuta  di  alcuno  strumento  a  mal  mo- 
do .  Mauvais  son  a?  instrument . 

LUI    *  STRIAI- 


ó$6 


STR 


STr.IM?ELLO,  s.  m.  Curi.  Svi-::  V.  Strimpel- 
lata . 

STRINATO,  TA,  add.  L.  Pane.  Cìc.ìI.  Più  che 
magra  •  V.  Magassimo  . 

STRINGA,  sust.  f.  Pezzo  di  nastro,  o  striscia 
stretta  di  cuoio,  comunemente  <ii  lunghezza  di 
mezzo  braccio,  con  una  punta  d'ottone,  o  d' al- 
tro metallo  da  ogni  capo  ,  e  serve  per  allaccia- 
re .  Aig  ■•iliette  .   '.Met  . 

STR1NGAJO,  s.  m.  Bemb.  lett.  Facitore  di  strin- 
ghe .  Aiguillettier  . 

STRINGARE,  v.  a.  Ristrignere  .  V. 

STRINGATO,  TA,  add.  da  stringare;  com- 
pendioso, succinto,  breve  nel  parlare,  o  nello 
fc-\ere.  Serré i  bref >  succinct;  abrégé,  y.  Per 
piccolo  ,  o  stretto  .  Petit  ;  étroit .  Che  non  sia  sì 
t'orbito  nasino,  né  si  stringato  nasetto  . 

STRÌNGERE,  v.  a.    V.  Strignere  . 

-•  STBÏNTAj  s.   r".  V.   Stretta. 

STRINTO,  TA,  add.  Red.  Da  strignere ,  Stret- 
to. V. 

STRIONE,  s.  m.  Istrione.  V. 

SI'KIONICO,  CA  ,  add.  Vde».  /Vis.   V.  Istrio- 

STRIPPÀRE  ,  v.  n.  Diccsi  in  modo  basso  dell' 
empier  soverchiamente  la  trippa,  mangiar*  as- 
sai .  Manger  à  -ventre  déboutonné  i  manger  à  cre- 
v  r  . 

STRISCETIA,  s.  f.  Striscia  piccola.  Petite  baif 
de  ;  liston  . 

STRÌSCIA  ,  s.  f.  Si  dice  a  pezzo  di  panno,  o 
d'altra  cosa,  che  sia  alquanto  più  lungo  che 
largo  .  Bande  ;  liste  ;  bandeau .  g.  Per  riga  .  Raie . 
Son  però  minori  ,  e  mcn  fieri  ,  men  pelosi  ,  e  so- 
lamente ! is tati  tutti  ci  strisce  trasversali  neris- 
sime  .  y-  Per  sinwlrt.  Dante  1'  usò  per  serpe. 
Serpent  .  Tra  1'  erba,  e  i  fior  venia  la  mala  stri- 
scia ,  volgendo  ad  or  ai  or  la  usta,  e '1  dosso  . 
y.  Striscia  ,  per  1'  orma  ,  che  rimane  in  terra  dal- 
lo strisciare  .  Trace  ;  traînée  .  Lunga  dietro  di  se 
ìasciando  striscia,  che  segnata  da  lei  la  polve 
.  o.  Striscia,  in  modo  basso,  per  ispida, 
cimeterre,  o'..  Ma  Caiagrillo  al- 
tiero ,  e  p-.cn  di  stizza  colia  sua  striscia  fa  colpi 
crudeli,  v-  Striscie  di  corrente,  T.  Mar.  Confuti 
rapidi  ,  che  si  trovano  in  certi  luoghi  del  mare. 
liti  de  mar.'e  . 

.  STRISCIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  si  str«eia  . 
±iui    s-,    rampe  . 

STRISCIARE  ,  v.  neut.  Camminare  con  in 
stropicci  and  ,  e  frej  ido  il  terreno ,  come  ti  la 
.  Ramper  i  glisser  .  v.  Per  metaf.  vale  pas- 
sare rasente  con  impeto.  Raser.  L'artiglieria 
piantata  di  la  t:al  Tesino  strisciava  tutti  i  loro 
ripari  . 

I  RISCIÀTA  ,  s.  f.    Gal.  Lo  strisciare  .   Glt-s- 

STRISCIAI  ÌNA  ,  s.  f.  foce  dell'  uso  .  Dim.  di 
strisce  glissade. 

rRISClOLlNA,  ..  f.  Cr.  in  Passante.  Dim. 
di  strisciuola  j  picciola  strisciuola.  Candelette. 
Se  ê  d  cui  io  ,  Petite  longe  ou  lanière  .  Se  d'oro 
o  d'  arg<  ti"'  ,    lamette  . 

.    e     iTRISCIÒNl  ,    avv.    Salv. 
Opp.  Pese.  Camminare  striscioni,  vale  camminare 
e  fr<  o  il  terreno  .  Marcher  cu 

i,         Hit  le  terrain  . 

,!  A  ,    s.  f.    Cr.  in  Lunga  .    Dim.  di 
I.  fi  inde  lette  . 

.ILE,  add.  d'ogni  g.    Atto  a  stri- 
tolarci .  I  ■  tam  ;  qui  t'  rime  animent  . 

lare  .    ttro- 
jem-  a  de  briser  ,  uè    mettre   en  petits 

suore  .■    ■    . 

,  v.  a.  Spezzar  minutissimamen- 
lific.  n.  p.  Uro  ter  t 

ter  i  émi'.r  ,  inutili-,  ;  réduire  en  poudre  ou  en  pe- 
i        morceaux  i  lévigt         froisser  entre  ses  doigts  . 
per  metal,   vale  c 

sia  .    ./  uni  d'  etroie  ; 
<m- r .  Ella  i  itola,  quan- 

I  .  nstano  ,  0  .llcuno  .il- 

rc  ta  men  te  ,  e 
ima  ,  e  vitn  meno  . 
b    tritolai    ■   Bw- 

-   • 

i   ,   v.  ».  Salvini,  Kw.i  ,   Saccenti  , 
,  ,'jtivo  d| 

linci. te  e  di 
*3   SprcriiTC  .    V. 

■     •    ,    I    s.   f.  Quella  part'  l       'me, 

Sa  . 

al.  lett.   I 
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S TR.OFT NViMENTO,  s.  ni.  Lo  strofinare.  Frot- 
tement ,  froissement . 

STROFINARE  ,  v.  a.  Fregare  ,  stropicciare  ;  e 
dicesi  per  lo  più  delle  cose,  che  si  vogliono  ti- 
pulire  ,  o  nettare  .  Frotter  ;  froisser  ;  nettoyer  s  lu- 
strer i  polir  .     % 

STROFINATINE  s.  f.  Magai,  lett.  V.  Stropic- 
ciarella,  Fregatina  . 

Sl'ROFINAlO,  TA,  add.  da  strofinare.  Frot- 
té, Crc. 

STROFINIO,  s.  m.  Lo  strofinare;  ma  denota 
frequentazione  ,  o  continuazione  di  strofinamen- 
to .  Franchi  ut  ,  froissement  continuel  . 

STROLAGÀRE,  e  STROLOGARE,  v.  a.  Astro- 
logare ,  esercitar  1  astrologia  .  Faire  profession  d' 
astrologie  ;  predire  l'  avenir  .  sj.  Per  metaf.  vale 
pensar  sottilmente,  stillarsi  il  cervello.  Poemi- 
neri  riverì  refléchir;  repasser  dans  son  esprit. 
Tanto  la  biascia  ,  strologa  ,  e  rimastica  ,  che  a 
compito  leggendo,  finalmente  il  sunto  apprende. 

STROLAGÀTO,  e  STROLOGATO,  TA,  add. 
da'  loro  verbi  .   Prédit  ,  0     . 

STRÒLAGQ  ,  s.  m.   Astrologo  .  V. 

STROLOGARE,  STROLOGATO.  V.  Strola- 
gare  ,  Strolagato  . 

STROLOGÌA,  s.  f.  Astrologia.  V. 

STROLOGO.    V.  Astrologo  . 

STROMRÀRE  ,  v.  att.  T.  a'  Architettura  .  Fat- 
ima strombatura  nella  grossezza  d'  un  muro  .  £- 
braser  ;  évaser  . 

STROMBATURA,  s.  f.   T.  d'Architettura.  Al- 
lungamento interiore  fatto  nella    grossezza    d'  urv 
muro  a' lati  d'una  porta  ,  e  d'una  finestra  .  J 
semeiit  . 

STROMBAZZARE,  v.  a.  Pubblicare  a  suon  di 
tromba,  render  famoso,  pubblicate.  Trompeter  ; 
publier  à  son  de  trompette  ;  emboucher  là  trom- 
pette.  .  , 

STROMBAZZATA,  s.  fem.  Sonata  di  tromba, 
strombettìo.  òon  de  trompette  . 

STROMBETTARE,  v.  a.  Sonar  la  tromba  ;  e 
dicesi  anche  del  pubblicar  checchessia  a  suon  di 
tromba  .  Trompeter  ;  emboucher  la  trompette  ;  pu- 
blier à  son  de  trompette  . 

STROMBETTATA,  s.  f.  Strombettìo,  strom- 
bazzata .  Son  de  trompette  .  y.  Per  similit.  vale 
Scalpore  ,  Romore  .    V. 

STROMBETTlèRE  ,  sust.  m.  Che  strombetta  , 
trombetta  .  Trompette  . 

STROMBETTÌO,  s.  m.  Lo  strombettare  .  Son 
de  trompette  . 

STROMBO  ,  sust.  m.  Salv.  Opp.  Pese.  Spezie  di 
conchiglia  .   Sorte  de  coquille  . 

STROMENTO  ,  s.  m.    V.   Strumento. 

SiRONCAMENTO  ,  s.  m.  Troncamento.  V. 

STRONCARE,  v.  a.  Troncare.  V. 

STRONCATO,  add.   Troncato.  V. 

STRONCATURA,  s.  f.  Stroncamento.  V. 

STRONFIARE  ,  v.  n.  Aret.  raie.  V.  tronfiare  . 

STRONGÌLE  ,  add.  m.  Ricett.  Fior.  Sorta  d' 
allume.  Espèce  d'alun.  Allume  scissile,  il  ro- 
tondo,  lo  strongile,  l'astragalote . 

•    STRONOMÌA  ,  s.  m.  Astronomìa.     V. 

ST RONZARE  ,  v.  a.  Diminuite,  o  ristringere: 
soverchiamente  .  Rogner  ,■  retrancher  ;  diminuer  ; 
écarter  trop  ■ 

SI  RONZATO,  TA,  ?    add.  da  stronzate  .  Ro- 

STRON ZO  ,  ZA,        J.&né,  &c. 

STRONZO,  è  STRONZOLO,  s.  m.  Pezzo  ni 
sterco  sodo    e  rotondo  .     litron  . 

STRONZO  LETTO,  \  s.  in.    Dim.  di  stronzo- 

STRON  ZOLI NO  ,    J    lo  .  Pet  it  é trini  . 

STRÒNZOLO.  V.  Stronzo  . 

STROPII  CIAGIÒNE  ,  s.  f.  Stropicciatura  ,  fre- 
ga ,  fregagione  .  I  ri  tion  . 

STROPICCIAMENTO,  s.  m.  Lo  stropiccia- 
re .   /rottimeli   .  froissement  . 

STROPICCIARE  ,  v.a.  Fregar  con  mano,  stro 
finare  .  Frotter  ;  froisser  .  Stropicciar  un  cavallo  . 
Bouchonner,     y.  Per  similit.   fu  detto  per  urtare, 

Ittere  .  Chsauer  i  frapper;  donner  contre.  Non 
pure  ad  uno  scoglio  ho  stropicciato  il  legno  .  V- 
per  metaf.  vale  inquietare,  infastidire,  knnuyen 
fatiguer.  Non  e  oggi  mai  bisogno,  che  in  questo 
io  vi   stropicci   con   molti    sermoni  .     \)-   Questo  le 

potrct'i''  '   seri   assai  agevole,   se  con  alcuno  de' 

i  stropicciasse  :  qui  in  seni  intento  diso- 

-,  clic   non   giova   'i"'  tare  .    y-   '.tropica. n  si  , 

n.  p.  Beco,  strofinarsi  y  fregarsi  .    i    frotte,  . 
STROPICCIATELLA  ,  s.  f.  (marin.    Strofinio  , 
l  i  tti  mi  m  . 
HOPICCIÀTO,    i  A  ,    nd<l.  da  (tropici  iare 
Frotté ,  (     ■ 
S'i  l'.ol'K,  ciati  l'.A  ,  s.  1.  Lo  stropicciare.  Fri- 

itimi  r  /rial-  mi  ni  .  fi  ■  i  ■  ■< "ne, il  . 

ipiCCIO  ,    i    i.  m.  i  o  •  fcroph  ci. m- ,  e  pi  i 
iTROPICClO  ,  J    li      m    lenota  -frequente  stro 
.  n.cut".  Frottement  i  froissement,  ij,  Pei  mi 
travaglio ,   -.il  inno  ,    d  inno  .    / .'/;. <ut  . 
ptim  ■  dommage  I    chagrin  i   affliction  i    inqui  n 
di  .  ciò  del  mondo  . 

si ■!'.■■  iPlCCIO  IB  ,  ..  m.  l'o  •  riiapi  'io,  Bacehct- 

0    o     .m  .  ■  :  "  ,  •..  m.   Cr.  In  Storpiain  n 
to  .  V. 
JTROPPIATÀGÇI1  i  ,  i.  I.  M/h.  M*lm,  '.><•■< 
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litâ  di  ciò  eh' k  storpiato.    Ce    /"»'  est  esttnpil . 
STROPPIARE,    STROPPIATO,    STRÓPPIO. 

V.  Storpiare,  Storpiato,  Storpio.  V. 

STROPPIATAMELE  ,  avverb.  Scene:-.  Storta- 
mente, e  fig.  Stiracchiatamente.  V. 

STROPPIATURA,  s.  fetn.  Mae;al.  Storpiatura, 
storpiamento,  e  figur.  Sconcio',  Depravazione.  V. 

STROPPIO,  s.  in.   V.   Storpio. 

STROPPOLATÛRA,  s.f.  r.  Mar.  Stroppolo  di 
bozzel'o.   Erse  de  poulie  . 

STRÒPPOLO  ,  s.  ni.  T.  Mar.  Cavo,  che  attor- 
nia il  bozzello  della  puleggia  ,  e  dicci  stroppolo 
di  bozzello.  Herse  .  <>.  Stroppolo,  è  anche  un 
capo  di  corda  con  un   uncino,   f.tripes  . 

STRÒSCIA,  s.  f.  La  riga,  che  fa  l'acqua  cor- 
rendo in  terra,  o  su  checchessia  .  trace,  ra-.e  que 
l'  on  laisse  en  coulant  sur  quelque  chose  .  y. 
Faceva  giù  pel  suo  petto  una  stroscia  di  lagrime: 
qui  per  iperbole  .  Ruisseau  de  larmes  . 

STROSCIARE,  v.  n.  Romoreggiare  ;  e  dicesi 
propriamente  di  quel  romorc  ,  che  r.1  V  acqua  in 
cadendo  .  Bruire  ,  en  parlant  du  bruit  quii  l'  eau 
fait  en  tombant.  v.  Talora  vale  cadere  assoluta- 
mente •  Pleuvoir  ;  tomber  ,  en  pariant  de  la  pluie  . 

STROSCIO,  s.  m.  Strepito,  ed  è  proprio  quel- 
lo, che  ù  l'acqua  cadendo.  Bruit  que  fait  l'eau 
en  tombant  .  é).  Per  lo  colpo  del  cadimento  ,  rui- 
na, o  caduta  di  checchessìa  ,  stroscio.  Bruii  qui 
fait  quelque  chose  en  tombant  ;  chs.te  ;  ruine  .  Ac- 
ciocché essi  più  abbandonandosi  a  lei  caggiano  in 
maggiore  stroscio . 

STROZZA,  s.  f.  Canna  delia  gola  ,  gorgozzu- 
le .  Gosier  ;  norge  • 

STROZZAMENTO,  s.  ni.  Strozzatura.  V. 

STROZZARE,  v.  a.  Strangolare.  Etrangler  ;  ór 
gorger  ;    ccuper  la  gorge  . 

STROZZATO,  TA,  add.  da  strozzare.  Egor- 
gé, Ve  y.  Strozzato  ,  si, dice  anche  quel  va^ft, 
che  ha  il  collo  stretto.  Etranglé;  qui  a  le  gou- 
lot étroit  . 

STROZZATOIO,  JA,add.  Che  strozza .  Qui 
étrangle  .  Fune  strozzato)?  .  Corde  pour  étrangler. 
S,  Susine  strozzatole  ,  dicesi  a  una  sorta  di  susi- 
ne di  sapore  acerbo  e  aspro,  e  si  dice  anche  d' 
ogni  altra  cosa  di  cota!  sapore.  Sorte  de  prune* 
fort  ..pris  ,  fort  aigres.  y.  Diccsi  vaso  col  colle 
strozzatoio,  a  va  o,  che  abbia  il  collo  strettis- 
simo, e  la  bocca  larga,  l'ase  qui  a  le  goulot  fort 
étroit ,  &  la  bouche  très-large  v 

STROZZATURA,  s.  f.  Lo  stroz.zi.re.  l'action 
à'  étrangler .  <j.  Per  quel  ristrignim  n'o,  che  barr- 
ilo i  vasi  nel  collo,  étranglement.  S  i  cali  un  ter- 
mometro ,  ec.  \\*.i^  in  nioiìo,  ce.  eh' e'  çi  po-s» 
reggere  m  su!  risalto,  che  fa  in  dentro  la  stroz- 
zatura . 

STROZZIÈRE  ,  s.  m.  Ouegli  ,  che  custodisce, 
e  concia  gli  uccelli  di    rapina  ,    che    servono   per 
In  eaccia  .  Autour sier  .-  fauconnier  . 
STROZZALE,  s.   m.  trozza  .  V. 
S  TRUFFO  ,        \  s.  re*.    Batuffolo,     lambeau^ 
STROFFOLO  ,  J    ou  tas ,  monceau  de  lambeaux. 
STRUGGENTE,  add.  d'ogni  gen.    <.ilv:>:.  Che 
strugge  ■   Qui  fondi  qui  liquéfie;    fui  détruit ,  Vf. 
STRÙGGERE,  v.  a.  Liquefare;  e  si  usa  anche 
i,i  signifie,  neut.  pass.     Liquéfier  t  fóndre i' dissou- 
Ire  ►   Al  n.  p.    Se  fondre  i  se  liquéfier,    ç.  s::    g- 
gere  ,   per  metaf.    vale  crfsidciare   ardentemente  . 
Se  consumer,  mourir  d'envie  .  Egli  sì  strugge.l  tut- 
to d'andarla   ad  abbracciare.    $.  Struggere,    per 
Distruggere  .  V. 

STRUGGIMENTO,  ».  va.  io  struggere,  eon- 
sumatnento  .  liquéfaction  ;  dissolution  ;  consom- 
mation .  \).  Figuiatam.  vale  deliquio,  smarri- 
mento di  spiriti  .  Défaillance  ;  pâmoison.  Innan- 
zi che  il  veimme  vi  lìcc.isse  entro  il  capo  ,  gli 
dileticasse,  donde  interverrebbe  uno  struggimen- 
to alla  persona  ,  per  Io  quale  si  formerebbe  nel- 
la immaginativa  il  predetto  sogno,  i).  Per  rovi- 
na ,  distruzione  ,  disfacimento  .  Destruction  ,-  dé- 
solation ;  ruine  .  Perché  1'  uomo  superbo  è  strug- 
gimento delle  case,  delle  cittì,  e  de' reami  .  s>. 
Usasi    anche    per    quella    passione  ,    clic    si   sente 

,  Il    aspettare  ,  o  Stare  a  disagio  .   Impatience  ,  i    ■ 

quiétude  ;  ennui,  oli  Dio,  che  struggimento!  $i 
truggimctito ,  per  un  certo  intenso  desiderio,  o 
passione  amorosa  •  Détir  ardent  ;  passion  -ave. 
I  e  portava  ui\  grande  amore  ,  ec.  e  in  oltre  l'a- 
vca  tolta  per  istruggimcnto . 

STR1JGGIT0RE  ,  v.  ni.  Che  strugge,  distrug- 
gitore  ■   Destructeur  ;  dholateur  . 

STRUGGITRÌCE  ,  v.  f.  Salvia.  Che  strugge  f 
Dettructrii  e  . 

STRliì'.'.K  ,  v.  a.  Instruire  .  V. 

si  mino  ,  a.ld.  v.  tnstruito  . 

',  l'RUMA  ,  s.  f,  lied.  Tumore  scirroso  delle  ;;Ian« 
,  lo  lo  ;  ■  i  rofol  i  ■     acro  HI /Ics  . 

STRI  Ai ■'.  i  ICCIO  ,  s.  m.  Pcgg.  di  .strumen- 
to ,  strumentacelo  .  Mauvais  instrument  . 

STRI  MiN'iAJo,  s.  m.  /..//,/.  Dee,  Colui  il  cui 
mestiere  è  di  fai  liuti ,  ed  altri  strumenti  musi* 
cali  di  corde,  j   titeur  d'  intirumtni  d,  musique. 

STRUMENTALI  ,  add.  d'ogni  g.  I.  filosofico. 
Che  tien  luogo  di  strum  nto .  Instrumental.  ?. 
Chiam  i  li  m  sica  strumci  i  ile  quella  ,  che  è  fatta 
e  '  gli  strn  .  ,v//<  iqut  instrumentale  . 

STHUMEN TALMENTE  i  avv.  Con  virtù  strti- 

m*l- 
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men'alc,  T.  filosofico  .     Par  -venu  in ttf umettale . 
STRUMENTINO,  s.  m.   fic^.- Piccolo  strumen- 
to. Instrument  délicat  empete. 

STRUMENTO  «  che  anche  ne  suoi  derivati  si 
varia  in  STRUMENTO,  STORMENTO,  e  STUR- 
HHNTO,  s.  ni.  Quello,  col  quale  ,  o  per  mezzo 
del  quale  si  opera  .  Instrument  .  y.  Strumento  , 
7.  dell»  musici,  generalmente  si  prende  per  liu- 
to ,  gravicembalo j  trombone, o  simili  cose,  onde 
da"  sonatori  ,<i  trae  il  suono.  Instrument  de  mu- 
iique .  $.  Strumento  particolarmente,  e  quasi  per 
eccellenza  dicesi  al  Gravicembalo .  V.  y.  Per  njac> 
flvna  ,  ordigno,  ec.  per  facilitar  l'operazione  di 
checchessia  .  Instrument;  outil  ;  engin  ;  machine  , 
Ç.  Strumento,  per  contratto,  instrumento,  e  si- 
mile scrittura  pubblica  .  Instrument  ;  contr.it  . 

STRUPÀRE,  e  STUPRARE,  v.  a.  Petr.uom.tll. 
Commettere  stupro.  Déflorer  ;  violer  rdépucelcr. 
STRUPO,  e  STUPRO,  s.  m.  Corrompi  mento  di 
verginità  ;  ed  è  propriamente  quando  si  toglie  il 
fiore  della  verginitade  alla  vergine,  o  al  vergi- 
ne .  Viol  ;  défloration  .  y.  Per  metàr.  Dove  Mi- 
chele fé  la  vendetta  del  superbo  strupo.  Qui  è 
detto  degli  Angeli  ribelli  .  Re&eltion  des  Anges  . 
STRUTTO,  s.  m.  Lardo.  V. 
STRUTTO  ,  TTA  ,  add.  da  struggere.  Disscusi 
liquéfié ;  fondu.  §.  Per  distrutto,  desolato  .  Dé- 
truit i  désolé  ;  ruiné.  Ristorava  quelle  provinck 
strutte  per  loro  discordie  ,  e  nostre  angherìe  .^  y. 
Figuratam.  vale  squallido,  mesto.  Défait  )  j'aie  ) 
triste  ;  co/:stern,:  .  Messer  Bernabò  aveva  ciò  lat- 
to per  Ja  strutta  ,  e  dolorosa  apparenza  del  suo 
ambasciadore .  y.  Strutto,  per  magro.  Maigre  ; 
exténué.  Onci' è  ridotto  per  il  mal  governo  sì 
strutto,  eh'  ei  tien  1'  anima  coi  denti  . 

STRUTTURA  ,  s.  f.  Fabbrica  ,  costruzione  . 
Structure;  construction  .  $.  Struttura,  vale  anche 
ordine,  modo  con  cui  una  cosa  è  costrutta.  Stru- 
cture; ordre  ;  disposition  .  La  muraglia  assai  for- 
te,  e  d'  antica  struttura  . 
STRUZIÒNE  ,  s.  f.  Distruzione.  V. 

UZZO  ,  1  s.  m.  Uccello  grande,  tut- 
STi'.LZZOLO,  J"  tochè  molti  uomini  l'asso- 
migliano a  una  bestia  ,  e  ha  le  penne  siccome 
uccello,  e  gau.be,  e  piedi  siccome  cammello. 
Juauchc.  v.  Ventre  di  siruzzolo,  si  dice,  in  mo- 
do basso,  di  persona  ,  che  mangi  assai.  Grand 
go  ter  ;  estomac  d'  autruche  . 

*  STU,Jn  vece  di  SE  TU  .  V.  Se. 
STUCCARE,  v.  a.  Propriamente  riturare,  o 
appiccare  con  istucco  .  Boucher  avec  du  plâtre  ; 
enduire  avec  du  stuc  y  ou  du  plâtre.  $.  Stuccarsi  , 
per  similit.  lisciarsi  ,  strebbiarsi  .  Se  farder  .  E 
tanto  s'  invernicia  ,  impiastra,  e  stucca  ,  eh'  ella 
par  proprio  un  Angiolin  di  Lucca  .  ó.  Stuccare  , 
dicesi  anche  de'  cibi  ,  che  inducono  noiosa  sazie- 
tà .  Dégoûter  i  rebuter  ;  rassasier  trop.  y.  Figu- 
ratam. ci  dice  di  qualunque  cosa,  che  arrechi  nau- 
sea, e  fastidio.  Dégoûter  )  ennuyer  s  révolter  i  fa- 
tiguer . 

STUCCATO,  TA,  add.  da  stuccare  .  Bouché, 
cu  enduit  de  plâtre  ,  ou  de  stuc  .  §.  Per  nojato  , 
o  saziato  noiosamente.  D  égo  été  ;  rassasié  i  en- 
nuyé >  fatigué  y  révolté .  Alcuni  da  principio  ,  o 
quando   stuccati    furon    de'    re  ,    vollero   anzi    le 

leggi  •  -, 

STUCCATORE  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Artefice,  che 
lavora  di  stucchi  .  Stucateur  . 

STUCCHENTF.  ,  Sdtvìn.  Stucchevole  .  V. 

STUCCHEVOLÀGGINE,  s.  f.  Cr.  in  Fastidio- 
saggine .  V.  Stucchevolezza  . 

STUCCHEVOLÀRE  ,  y.  a.  Red.  Stuccare,  An- 
noiare .  V. 

STUCCHÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Rincrescevo- 
le  .  Fâcheux  i  degoiitant  ,-  ennuyant  ;  révoltant . 

STUCCHEVOLEZZA  ,  s.  r.  Astratto  di  stuc- 
chevole .   Déduits  satiété  i  e.t.uì  ,   aversion. 

STUCCHEVOLISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  stuc- 
chevole.  Tris-dégoûtant  ì  tri  s-amuyeux  ,  Ce. 

STUCCHEVOLMENTE,  avverb.  Con  istucchc- 
voiezza  .  Ennuycusemer.t  ;  avec  dégoût  . 

STUCCIO",  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  V.  Astuccio. 

STUCCO,  s.  m.  Composto  di  diverse  materie 
tegnenti  ,  per  uso  propriamente  d'  appiccale  'nsie- 
me  ,  o  di  riturar  fessure  .  S  tue  ;  sorte  de  mastic  . 
Ç.  Stucco  da  riempiere  i  conventi  delle  pietre  . 
liaison  . 

STI. CCO  ,  CCA  ,  add.  Ristucco  ,  infastidito,  sa- 
zio. Rassasié  i  dégoûté  !  en,.uyé  .  V.  Stuccato. 

STUDENTE,  add.  d'ogni  g.  E  per  lo, più  s.  m. 
Che  studia,  che  dà  opera  alle  scienz:.  Étudiant) 
candidat . 

STUDIÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Degno, 
o  atto  ad  essere  studiato  .  SJui  mérite  d'  être  é- 
ti'.dié  . 

ST'JDIAMENTO,  s.  m.  Studio,  diiiger.zia  . 
Sein  ;  diligence  ;  attention  . 

STUDIENTE  ,  add.  V.  Studente  . 

STUDIARE,  v.  n.  Propriamente  dare  opera  al- 
le scienze.  Etudier  ,  appliquer  son  esprit  pouf  ../'- 
prendre.  y.  Studiare,  generalmente  per  attende- 
re a  qualunque  altra  cosa.  Étudier  i  vaquer  ,  s' 
appliquer  ,  s'  adonner  à  quelque  chose  .  Fabbrica- 
tore >  e  operoso  di  brighe  studiava  a  noviM.  y. 
Studiare  ,  in  signifie,  neutr.  pass,  benché  talora 
tolle  particelle  mi,  ti-,  si,  ec.    non  espresse,  co- 


tue  si  usa  ,  e  si  è  detto  anche  in  altri  verbi  di 
simil  maniera,  e  della  stessa  proprietà,  vale  ai- 
rsi,  industriarsi  .  S'  étudier  ;  s'  appliquer  i  s' 
efforcer;  tâcher  de  faire ,  ou  s'exercer  a  faire  quel- 
que chose.  Studiati  dunque,  figliuolo,  d'  impara- 
re il  loro  linguaggio  vago  e  copioso,  ó.  Studia- 
re, per  affrettare  ,  sollecitare,  avacciare;  che  pur 
s'  adopera  in  tal  sentina,  anche  nel  signifie,  neutr. 
pass.  Hâter;  dépécher.  Appresso  dee  studiare,  ed 
esercitar  la  famiglia  .  y.  Studiare  ,  figurât,  per 
coltivare  .  Labourer  ;  cultiver  .  Siccome  il  cam- 
po ,  quantunque  da  se  sia  buono,  se  non  è  bene 
studiato,  non  puote  esser  fruttuoso,  così  l'animo 
senza  dottrina  .  La  donna  lo  studiava  ,  e  quanto 
più  lo  studiava,  più  dimagrava,  cioè  1' affatica- 
va nell'  atto  carnale  .  Épuiser  ;  mettre  un  homme 
sur  ses  dents  . 

STUDIATO,  TA,  add.  da  studiare.  Etudié. 
y.  Per  metaf.  bramato,  coltivato.  Souhaité  ;  nk- 
siré  ;  cultivé  ì  soigné.  Perocché  a  possedere  le  bel- 
lezze da  me  lungo  tempo  studiate  fu  dato  un 
vecchio.  y.  Per  ricercato.  Alambiqué ;  recherche; 
affecté  .  E  trionfar  traile  studiate  cene. 

STUDIATO,  s.  m.  Car.  lett.  Composizione,  E- 
lucubrazione  .  V. 
STUDIATÒRE,  s.  m.  Studiarne.  V. 
STUDIATRJCE  ,  v.  f.  the  studia  .  Qui  étudie  . 
STUDIENTE,  Buon.  F.   Studente.   V. 
STUD1EVOLEMF.NTE,  7    avverb.  In  pruova, 
STUDIEYOLMENTE  ,     J   apposta  ,a  bello  stu- 
dio .  Expressément  ;  exprès  ;  de  propos  délibéré  i  à 
dessein  , 

STUDIO  ,  s.  m.  Lo  studiare  .  Etude-  ;  travail  ; 
application  d'  esprit.  §.  Per  1'  arte,  o  scienza  me- 
desima ,  che  si  studia  .  les  études  ;  les  sciences 
<y  les  arts  .  Il  quale  ne'  liberali  studj  ammae- 
strato sommamente  i  valorosi  uomini  onorava  . 
v).  Per  diligenza,  industria,  cura.  Soin  ;  diligen- 
ce; industrie.  Conosceva  ch'ella  con  tutto  il  suo 
studio  s'  ingegnava  di  piacérgli.  §.  Studio  sover- 
chio. Affectation .  Ci.  Onde  in  proverb.  Buono  stu- 
dio rompe  ,  o  vince  rea  fortuna,  che  si  dice  per 
dinotare  che  coli'  industria  si  possono  o  preveni- 
re ,  o  superare  le  ingurie  della  fortuna  .  Par  le 
travati  CT  par  /'  assiduité  on  peut  se  mettre  à  !' 
atri  dis  revers  de  la  fortune  .  y.  Studio,_per  luogo, 
o  scuola  ,  o  università  dove  si  studia.  École;  clas- 
ses .  §.  Per  la  stanza  ,  ove  si  sta  a  stuJiare , 
scrittoio.  Cabinet  .  y.  A  studio,  a  bello  studio, 
a  sommo  studio,  e  simili,  posti  avverbia'm.  ya- 
gliono  in  pruova,  a  posta,  con  ricercato  studio, 
Studiosamente  .  Expris  ;  à  dessein  ;  de  propos  dé- 
libéré .  y.  Studio,  foc.  dis.  T.  de'  Pittori,  e  Scul- 
tori ,  col  quale  denominano  tutti  i  disegni  ,  o 
modèlli  cavati  dal  naturale  ,  co'  quali  si  prepara- 
no a   far  le  loro  opere  .  Étude  . 

STUDIOLHTTO,  s.  m.  Magai,  lett.  V.  Studio- 
lino. 

STUDIOLINO  ,  s.  m.  Tass.  lett.  Dira,  di  stu- 
diolo .   Petit  étudiole  . 

STUDIOLO,  s.  m.  Dicesi  comunemente  per  pic- 
colo stipo,  scrigno,  nel  secondo  signifie.  Étudio- 
le ;  petit  cabinet  à  tiroirs. 

STUDIOSAMENTE,  avverb.  Con  istudio  ,  a 
studio,  a  posta,  a  beila  posta,. in  pruova.  À  des- 
sein ;  de  propos  délibéré  ;  expris  .  y.  Per  diligen- 
temente. Soigneusement  ;  diligemment  ;  exacte- 
ment ;  attentivement  ;  curieusement  .  Trovarono 
Parrneno  studiosamente  aver  d.-.to  principio  al  suo 
uficio .  s).  Per  impacciatamente  ,  speditamente. 
Protnptement  ;  vitement  ,  en  diligence  .  Studio'a- 
mente  dunque  mosso  il  campo  ,  in  quindici  dì 
venne  nel  paese  di   Beigi  . 

STUDIOSISSIMAMENTE,  avvi  Superi,  di  stu- 
diosamente. Très-soigneusement  ;  très-exactement , 
ere. 

STUDIOSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  stu- 
dioso. Très- studieux,  &c. 

STUDIÓSO  ,  OSA  ,  add.  Che  studia  ,  che  si 
compiace,  e  diletta  nello  studiare.  Studieux)  ap- 
pliqué; qui  aime  t'  étude  .  y.  Per  diligente  .  Soi- 
gneux i  diligent;  actif.  Pur  vcdfndo  che  noinìi- 
meno  questi  era  studioso  noli'  amor  suo,  un  dì 
gii  dis'e  cota'  parole  .  $.  Per  sollecito,  frettolo- 
so. Vif)  prompt  ;  diligent  ;  hâtif.  Con  cagne  ma- 
gre ,  si;  diose  ,  e  pronte  . 

STUELIO,  s.  in.  Si  dice  a  più  fila  di  vecchio 
panno  lino  avvolte  insieme  in. forma  lunga  e  ri- 
tonda ,  che  si  pongono  nelle  ferite,  o  nell'ulce- 
re .   Bourdonnet  ;  tente  de  charpie  . 

STUFA,  s.  f.  Stanza  riscaldata  da  fuoco,  che 
le  si  fa  sotto,  o  da  lato.  Et  uve  .  Stufa  per  ie 
piante.  Serre  .  Ç*.  Per  fornello  da  stillare.  Four- 
neau pour  distiller  .  Ho  fatto  stillare  la  varino- 
la, ec.  nel  castello  della  stufa  .  y.  Per  fomento, 
o  suffumigio,  Étuvemcnl  ;  fumigation  .  Fa  una 
stufa  quando  vai  a  dormire,  di  laudano,  e  oliba- 
no messo  in  sulla  brace.  % 
STUFAJUÒLO,  1  s.  m.  Maestro  della  stufa  , 
STUFAJÒI.O,  S  colui  che  stufa.  Étuviste , 
baigneur  . 

STUFARE  ,    v.  a.  Lavare  nella  stufa  ,    e  si  usa 
anche  in  sign.  n.  pass.    Seivir  aux  étnves  ;    tenir 
les  étuves  .  y.  E  stufare,  figurât,  si  dke^per  ve- 
nire a   fastidio.   Ennuyer  ;  fatiguer  ;  dégoûter. 
STUFÀIO,  TA,  add.  da  stufare.  Passé  par  les 


éttives,  v>.  Per  chiuso  a  similitudine  di  stufa. 
Bouché  comme  dans  une  étuve.  Metti  in  infusione 
il  legno  santo  nelJ'  acqua  calda  in  pentola  di  ter- 
ra nuova  ,  ec.  e  tienla  stufata  per  spazio  d'ore 
ventiquattro  .  §.  Stufato  ,  è  anche  aggiunto  di 
carne,  O  altra  vivanda  cotta  in  una  parricolac 
maniera,  alla  qu.il  vivanda  così  cotta  parimente 
diecsi  stufato.  Étouvée  ,-  daube. 

STUFATURA,  s.  f.  Magai.  Pratica  della  stu- 
fa ,  esercizio  di  stufe  ,  e  di  suffumigi  .  L'  usage 
des  étuves  ,  ou  des  fumigations  . 

STUFETTA  ,  s.  f.  Bemb.  Dim.  di  stufa  ,  picco- 
la stufa.  Petite  étuve  . 

STUFO,  FA,  add.  Stufato,  infastidito.  Dcgo*~ 
té  ;  ennuyé  ;  fatigué  . 
STULTÌZIA,  s.  ru.  V.  Stoltìzia. 
STÙMIA  ,  e  STÙMMIA  ,  s.  I.  Schiuma  .  Éctt-. 
me  .  ().  Stumia  di  libaidi  ,  o  simili  ,  si  dice  per 
ingiuria  a  denotare  eccesso  di  ribalderìa  .  Frane 
coquin  ;  grand  fripon  ,  ou  vaurien  . 

STUMIÀRE,  e  STUMMIÀRE,  v.  a.  Toglier  la 
stumia  .   Écumer  . 

STUMMIA,  STUMMIÀRE.  V.  Stumia  ,  Stu- 
mia re  . 

STUOIA  ,  e  STOJA,  s.  f.  Tessuto.,  o  di  giun- 
chi ,  o  d'  erba  sala  i  o  di  canne  sfesse  .  Natte  > 
store  .  y.  Stuoja  ,  Voc.  Dis.  sp*czie  di  coperta  tes- 
suta o  di  giunchi  ,  o  dell'  erba  sala,  o. canne  p.i» 
lustri  ;  fatinosi  però  le  stuoie  ,  che  devon  servire 
per  coperta  delle  centine,  sopra  le.  quali  si  devon 
posar  le  volte,  con  le  canne  terrestri  .   Calotte. 

STUÒLO,  s.  m.  Moltitudine,  ed  è  proprio  di 
gente  armata,  esercito.  Troupe,  bande  de  soldats . 
y.  Per  similit.  vale  moltitudine  ,  gran  quantità 
di  checchessia.  Troupe;  multitude  ;  grande  quan- 
tité; grasse  bande  .  Tal  d'armati  sospir  conduce 
stuolo  questa  bella  d'  amor  nemica,  e  mia  . 

STUONANTE,-  add.  d'ogni  g.  Voc.  Cai.  Che 
sturma  .  Qui  déto.ie  . 

STUONÀRE,  v.  n.  Cr.  in  Uscire.  Uscir  di  tuo- 
no .   Détoner  . 

STUONÂTO  ,  TA  ,  Malm.  add.  da  stuonare  , 
uscito  di  tuono.  Dei  une  .  y.  Fig.  vale  Svogliato, 
Accidioso  .  V. 

STUPEFARE,  v.  a.  Empiere  di  stupore.  Eton- 
ner; surprendre  ;  étourdir;  stupéfier  .  y.  In  sign. 
n.  pass,  vale  divenire  .stupido,  empiersi  di  stu- 
pore ,  maravigliarsi  .  S'  étonner  ;  s'  émerveiller  ; 
être  surpris  .  y.  Stupefare,  per  intormentire  ,  pri- 
var di  sentimento,  "stupéfier)  engourdir;  étourdir. 
Servono,  ec.  a  stupefare  il  senso  come  le  pillole 
di  cinoglossa  . 

STUPEFATTIVO  ,  IVA,  add.  Atto  a  stupe- 
fare .   Capable  d'  étourdir ,  &c. 

STUPEFATTO  ,  TTA  ,  add.  da  stupefare  .  Stu- 
péfait ;  surpris  ;  étonné  i  étourdi  ;  ébaubi  j  inter- 
dit ;  éperdu  ,  &c. 

STUPEFAZIONE,  s.  f.  Stupidezza.  V. 
STUPENDAMENTE,  avy.  Con  istupore,  mara- 
vigliosamente .  irle)  veitleUsement)  prodigieusement) 
admirablement  ;  d'une  manine  surprenante. 

STUPENDISSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  di  stupen- 
do .  Très-surprenant  ;  tri  .-étonnant  . 

STUPENDO,  DA,  add.  Miracoloso,  da  indurre 
stupore  grandissimo  .  Surprenant  ;  étonnant  ;  mer- 
veilleux ;  prodigieux  ;  extraordinaire  .  y.  Per  ot- 
timo ,  saporitissimo  .  Tri  i-  savoureux  ;  tris-bai) 
très-exquis  ;  très-délicat  .  E  mentre  eh'  ei  baloc- 
ca in  cuocer  1'  uova  ,  e  il  cacio,  eh'  è  stupendo  , 
smfe  venirsi   l'acquolina  in   bocca. 

STUPÏDÀCCÏO,  CCIA,  add.  Guarin.Pegg.  di 
stupido  .  Toiit-à-fait  bile  ;  grosse  bûche  ;  stupide  } 
btbelé ,  &"c. 

STUPIDEZZA,  s.  f.  Astratto  di  stupido.  Stu- 
pidité ;  bttise  ;  balourdise  ;  étourderie  ì  lourderie  . 
STUPIDIRE,  v.  n.  Stupire.  S'étonner,  <Wc  V. 
Stupire,  y.  Per  divenir  insensato,  stupido.  Deve- 
nir  stupide  j  hébété  .  Nelle  gran  faccende  chi  si 
risivi  glia  ,  ehi  stupidisce  . 

STUPIDISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  stupido. 
Tris-stupide  ,  Uc. 

STUPIDITÀ,  s.  f.  Stupidezza;  V. 
STUPIDÌTO,    TA,    add.  da  stupidire  .    Éton- 
né ,  &c. 

STÙPIDO  ,  DA  ,  add.  Pieno  di  stupore  ,  atto- 
nito .  Étonné  ì  émerveillé  ;  sut  pris;  ébaubi;  inter- 
dit, y.  Per  lo  più  vale  stolido,  insensato,  scioc- 
co. Stupide;  hébété  )  grossieri  lourd  ;  pesant;  sot; 
épais  ;  lourdaud  ;  bûche  ;  cruche  ;  endormi  ;  grosse 
màch  ire  ;  bàtter  .  y.  Santo  Bernardo  dice,  che  '1 
memb'o  stupido,  e  che  non  si  sente,  è  più  di 
lungi  dalla  salute.  Qui  è  in  significato  d'intor-. 
mentito,,  che  è  senza  senso.  Engourdi  . 

*■  l'I  PÌRh,  v.  n.  Stupefarsi,  empiersi  di  stupore. 
S'  étonner  ■  être  surpris  ;  s'  ébahir  ;  s'  émerveiller  . 
STUPÓRE,  ^.  m.  .stordimento  d'animo  per  gran- 
di e  maravigliose  cose  vedere,  o  udire,  o  per  al- 
cun modo  sentire.  Étonnement  >  surprise  t  admi- 
ration, y.  Per  intormentimento.  Stupeur;  engour' 
disseme.. t  ;  assoupissement  .  Conciossiacosaché  1' 
angosce,  e  miserie  dello  'nfermo  corpo,  e  lo  stu- 
por  venuto  ne'  membri  vigorosi  tu  conforti  colla 
feliciti  . 

STUPRARE,  v.-a.  V.  Strupare. 
STUPRATOLE  ,   v.  ni.    Che  Htipra  .    Celui  qui 
viole  ,  <j«j  déflore  une  file  . 

STU- 
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STUPRO  .  V.  Strupo  . 

STURA]  s.  f.  Bell.  Pucch.  V.  Scialacquamento  , 

STURAR!.,  v.  a.  Contraria  di  turare.  Débou- 
ter t  drg  rger  t  Òtcr  le  boucha  i .  y.  Sturarsi  ,  ti.  ?. 
Beni,  schiudersi,  uscir  del  chiudo.  Se  déboucher, 
ou  s*  tr  de  ly  endroit  ok  Pan  était  enfermé  . 

SIURÀTO  ,  TA  ,    addiett.  da  sturare  .    Débou- 

l'rli  ,   CTC. 

STURBAMENIO,  s.  m.  Beno.  Sturbanza,  Stur- 
bo. V. 

*  STURBANZA  ,  s.  f.    Lo  sturbare  .   Dérangé-* 

Tseltt  s  ira.  ;:  :    , 

STURBARE,  v.  a.  Interrompere,  impedire.  De- 
ra,,aer  i  troubler  i-  empêcher  ;  interrompre  i  décon- 
certer . 

SlURBATÒRE,  v.  m.  Che  sturba.  Celai  qui 
trouble  i  qui  dér'angf ,  Ve.   V.  Disturbatore. 

STURBAZIÓNE,  s.  f.  Bemb.  Sturbo,,  Sturba- 
mento  .  V. 

STL';\ro,  s.  m>  Lo  sturbare,  disturbo,  impe- 
dimenta, scompiglio.  Trouble  i  empêchement  i  em- 
barras .  s).  Dare  sturbo  ,  dare  impedimento  .  V, 
Sturbare  . 

STURMENTO,  s.  m.  V.  Strumento. 
■TU  ARE  ,  v.  a.  Attutare.  V. 

STLZIO,  s.  m.  Cavoiino  salvatico  .  Chou  satt- 
•Bar  e  . 

STUZZICADENTI  ,  s.  m.  Sottile  e  piceo]  fu- 
scello ,  o  Minile  strumento  ,  con  che  si  cava  il 
cibo  rimaso  fra  denti.  Cure-dent . 

STl'ZZICAMF.NTO  ,  s.  m.  Magai.  Iniwamen- 
to  ,  Irritamento.  V. 

STUZZICARE,  v.  a.  Frugacchiare  leggiermente 
con  alcuna  co<a  appuntata,  e  si  usa  anche  nel 
n.  p.  Piquer,  picoter  légèrement.  Ç.  Per  toccarsi, 
soffregarsi  insieme  .  Se  trotter  .  Quasi  da  igualc 
appetito  tirati  cominciatisi  a  stuzzicare  insieme, 
ec.  fecero  parentado.  yr-Per  istirr.olare  ,  persua- 
dere. Aiguillonner  ;  presser  ;  exciter,-  inciter.  De- 
jrono  in  fine  di  darsi  al  duca,  perchè  era- 
no molto  stuzzicati,.  0.  Stuzzic.ire  ,  per  irrita- 
re, commuovere.  Emouvoii  ;  exciter  >  irriter  > 
piquer.  L'  animo  mio  e  di  non  volerla  più  seco 
in  nessun  modo,  se  cs'lt  non  mi  stuzzica  di  nuo- 
vo, y.  Stuzzicar  1'  rppctito,  la  voglia  ,  ec.  Ai- 
guiser i  mettre  en  cure:  .  $.  Stuzzicare  ,  o  netta- 
re i  denti  ,  o  gli  orecchi  .  Je  curer  les  dents  i  se 
turer  les  oreilles.  ,.  Stuzzicare  il  can  ch"  dor- 
me ,  le  psechie,  il  formicaio,  il  vespaio,  il  na- 
so dell'orso  quando  fuma  ,  e  altre  simili  manie- 
re ori  ve  bull  ,  vagitone  irritare  chi  ti  può  nuo- 
cer. ,  o  chi  è  adirato,  o  chi  può  più  di  te.  B- 
vet/ler  le  chat  q/ti  dort  .  y.  S'uzzicire  i  fcrruz- 
zi  ,  Ked.  vale  ingegnarsi  ,  e  adoprarsi  con  tutti 
gli  sforzi  .  Fune  rage  des  pieds  de  derrière  .  y. 
Stuzzica-si  i  denti,  figuratati!,  vale  Mangiare.  V. 

STUZZICATO  ,  TA,  add.  da  stuzzicare.  Ai- 
guillonné ,  Ve. 

STUZZICATOIO,  s.  m.  Strumento  appuntato 
di  ferro,  e  d'altro  per  uso  di  stuzzicare.  Aiguil- 
lon ,  peinte  ,  our  p:q  <er  ,  four  aiguillonner  . 

STUZZICATÒ.RE,  v.  m.  Che  stuzzica.  Celui 
qui  aiguillonne ,  qui  excite  ,  Ve. 

^STUZZICORÉCCHI ,  s.  m.    Piccolo  strumento 
d   avorio  :  n  d'altra  materia)  col  quale  si  nctta- 
Otecchi.   Curc-oreille . 

SU  ,  avv.  Cfjc  gli  antichi  dissero  anche  SUE  , 
contrario  di  giù,  vale  'opra;  e  si  congiugne  con 
•varie  preposizioni,   avverbi,   segnacasi,  e  parci- 

I  ti  ano  gli  esempi.  Dessus.  Ç.  Su, 
talora  rail  d  alto,  r.clla  parte  superiore.  En 
haut  .  Orando  11  Padre  santo  con  grande  fervore, 
di  subito  icvato,  e  rapito  in   ispiuto,  vide   < 

n  su  ncll'  aria  ih  Quella  fot  ina  ,   che  verri  a 
care  il  mon  0.    £  Su,   si  congiugne  talora 
m  una  sola  paro:.-,  con  ivi  ,  ..   fassent  la  voce  sti- 
vi, 0   '.usvi,  r  vale  ivi  -opra  .  Dessus  i  là-dessus. 
-r"r  "  fare  un  altare  ,    e  sti- 

vi  la  sua  statua,  y.  Levar  su,  e  levarsi  su,  va- 
gere,  rizzarsi,  ft  lever.  y.  Venir  su, 
vale  crescere.  Croître.    A  icudicciuolo  è- agevole 
anncMarc  ,  e  1  netti  vengon  su  ,    e  fruttano  pre- 
sto .    y.  Venir  iu  ,  flguratam.  vale  surgere,  rilc- 
1,   innalzarsi  a  onore  t  riputazione,    V  éle- 
ver 1     Mgraadiri  l'accroître.  J.'oltraci.tata  schiat- 
ti,e  •,'  nidrat.i  dietro    a    chi  fugge,   ec.    gii 
veniva   vj  ,    ma  di  pie  .     y.   Metter  su  , 

detto  assolutamente,  vale  mettete  fuori  danari 
per  gtucare.  Jouer  argent  hai.  v.  Per  similit. 
Don  sogliono  n,Mt<r  -u  la  parte  dello  scotto  .  Dé- 
tour ter .  -,  Pei  Iscommetten  t'an.r.  v.  Metter 
in  alcuno,  vale  irritarlo,  metterlo  al  punto  con- 
tra un  alno  .  Irrinr  ,  itgacer  .  provoquer  ;  ani- 
fu  >  ;  ei  cominciare  ad  u-arc  , 
•  ratrt  venir  u  mode  t  commtncei  .1 
.mroau.re ,  mt«tre  ,„  *egut  .    t).  su  ,  •rcpertzio 

'■'       Dfl  0  tervac  è  ,  che  questa 

t  ttacca  taio-a  COll'ar- 

•""  1    radi  la  consonante  ; 

'   ,    ''lo, a   -i   scrive  ,    e 

II  P  '  nui  /,.  mi ,   ,,    , ,  gendci  )a  r    c(),  f,,,  an. 

1  '  da  »o- 

t'J  ■   N  •   '  I  no  luoghi  .  tur  le,  .»  i«r 

'■'.■  •■  -                                                ioli' 

n"  '  '    "  0  fatti   m< 

acccm.c;t  ,  ne  Me  vi.,  alnc  taniaic  .  ).  Io  pen- 
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sava  assai  destro  esser  sull'ale,  cioè  coli' ale,  o 
nel!'  ale  .  Avec  ,  ou  au  moyen  de  .  y.  Su  ,  in  ve- 
ce di  allato,  vicino,  circa.  Sur  ;  près  ;  versi  en- 
viron. La  sera  su 'I  tramontare  del  sole,  ce.  fo- 
ce dare  alla  terra  una  battaglia  .  \S.  Su  ,  parti- 
cella esortativa,  alia  quale  talora  si  aggiugne  li 
voce  via  .  Sus  ,-  courage  ,•  cà  ,•  là  là  .  Su  tosto  , 
donna  ,  lavati  ,  e  vieni  3  vedere  .  Courage  ,•  -vi- 
te i  debout  .  y.  Talora  si  usa  raddoppiato,  ed  hi 
alquanto  pili  di  (orza  .  Courage  courage  .  Su  su 
andate,  e  non  tardate,  finche  qui  vi  ritrovate. 

SUADESE,  beni!?.  Persuadere.   V. 

SUADkVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Persuadevole  , 
atto   a  persuadere  .  l'ersu.istble  . 

■  SUÀDO,  DA,  add.  V.  Suadevole  . 

SVAGAMENTO,  s.  m.  .  Lo  svagare,  interrom- 
pimento  ,  distrazione.  Evagativn  /  distraction  ; 
divirstim  ;   interruption  ,-  aliénation 

SVAGARE,  v.  a.  Interrompere  ,  o  distorre  chi 
opera  con  vaghezza  ,  e  di  voglia  .  Détourner  ,•  a- 
lie'ner  i  distraire  i  divertir.  y.  Svagarsi,  n.  p.  si 
dice  del  non  s'  applicare  di  continuo  a  ch  cchrvs- 
sìa  ,  ma  divertirsi  in  altre  operazioni  ,  o  pensie- 
ri .  Se  dissiper  i  se  détourner  .  y.  Talora  anche 
si  prende  per  ricrearsi,  prendere  alcun  sollievo, 
o  sollazzo.  Prendre  un  peu  de  relâcha  s'amuser, 
se  réerrer  ,  se  dissiper  ,  se  divertir  un  peu  . 

SVAGATO-,  TA,  add.  da  svagare.  Détourné, 
UTC  y.  Dopo  sonno  picciol  destati  ,  studiammo 
di  conciar  li  cavalli  svagati,  cioè  che  erano  iti 
vagando.   Errant  j  qui  proviene  p.ir-ci  par-I  à  . 

SVAGOLARE,  v.  a.    S.  Cat.    Svagare  ,  Svaria- 
re. V. 
.*  SVALIÀRE  ,  v.  a.  Variare  .  V. 

*  SVALUTO,  TA,  add.  V.  Variato.  y.  Per  simi- 
lit. variamente  adorno  .  Pari  ;  enjolivé  .  Va,  don- 
na svaliata  e  leggiadra  ,  quando  ti  diletti  d'  es- 
sere guatata,  e  giovati  d'essere  pregiata  ,  e  te- 
nuta bella  . 

SVALIGIARE  ,  v.  a.  Cavar  della,  valigia.  Ti- 
rer de  la  valise  .  §.  Svaligiare  ,  dicesi  anche 
delio  spogliare  altrui  violentemente  delle  cose- 
proprie  .  Dévaliser,  détrousser,  voler,  dépouiller 
Ics  passons. 

SVALIGIATO,  TA,  add.  da  svaligiare.  Dé- 
valisé, Ve 

'■■  SVALORIRE,  v.  11.  Perdere  il  valore.  S' af- 
faiblir ;  perdre  sa  force  ,  sa  ui^ueur . 

*  SVALORITO,  TA  ,  add.  da  svalorire  .  Af- 
faibli 1  énervé  i  qui  est  sans  torce  ,  sans  vigueur. 

SVAMPARE,  v.  n.  U^cir  fuori,  ma  dicesi  pio- 
priamentc  di  fuoco  ,  fiamma  ,  calore  ,  vampa  ,  o 
simili  .  Perdre  son  feu  ,  son  activité  i  s'  évapo- 
rer i  s'  éteindre  .  \.  Svamparsi  ,  n.  p.  Castrai. 
perder  l'aidore,  sfogar  la  vampa.  Lo  stesso  die 
svampare  . 

SVANÀUE  ,  v.  a.  T.  de'  Cappellai .  Levar  via 
il  pelo  vano  della  vigogna.  Éptuclicr  i  nettoyer  le 
poil  ;  oter  la  /arre  . 

SVANIMENTO,  s.  m.  Lo  svanire,  o  piuttosto 
svenire  .  Évanouissement  i  défaillance  . 

SVANIRE,  v.  n.  L'esalare  che  fanno  i  liquo- 
ri ,  o  quelle  cose,  che  evaporano  le  parti  loro 
più  sottili,  onde  rimangono  senza  sapore,  odo- 
re ,  e  simili  .  i'  exhaler  i  s'  évanouir  s  s'  évapo- 
rer ;  se  dissiper  1  s' en  aller  en  fumée  ;  se  perdre  . 
y.  Per  similit.  sparire  ,  cessare  ,  mancare  .  S'  é- 
utmouir  i  disparoitre  >  cesser  ,-  manquer  i  devenir 
à  rien  .  Molte  di  tali  macchie  si  veggono  nasce- 
re nel  mezzo  del  disco  solaie,  e  molte  parimen- 
te dissolversi  ,  e  svanire  pur  lontane  dalla  circon- 
fcrenza  del  sole.  6,  Per  non  riuscire.  Manquer  i 
ne  pas  réussir  .  Ebbero  concetto  scacciarne  il  du- 
ca, ma  svanì  l'effetto,  y.  Presso  gli  antichi  si 
trova  usato  per  metaf.  tanto  in  signif.  a.  che  in 
11.  p.  per  abbassare  ,  quasi  annichilare  .  i'  abais- 
ser i  s'anéantir.  Ma  se  medesimo  svanì  prenden- 
do forma  di  servo  . 

SVANÌ'iO,  TA,  addiett.  da  svanire  .  Éva- 
noui ,  ere. 

SVANIZIÒNE,  s.  f.  Dell.  Bucci,.  Lo  svanire  . 
V.  Sparizione. 

SVANTÀGGIO,  s.  di.  Contrario  di  vantaggio, 
incomodo,  danno,  pregiudizio.  Désavantage  i  c- 
thec  >  perte  i  détriment  .  préjudice  I  tari  . 

SVANTAGGIOSAMENTE,  avv.  ton  (svantag- 
gio. Dt 'savant age utemtnt  1  avec  désavantage'. 

SVANTAGGIOSP ,  osa  ,  udii,  che  ha  svan- 
ta;'_;io,  che  arreca  svantaggio.  Désavantageux  1 
préjudiciable  »  dommageable  i  incommode  i  rui- 
neux . 

SVAPORÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Vapo- 
rabile ,  esalatile  .  Qui  peut   s'évaporer  . 

SVAPORAMENTO,  s.  m.  1  <,  svaporare  .  Éva- 
porution  .   exhalaison  ;  dissipation  . 

S    APORÀHB,  v.  a.  Mandar  Cuora  i  vapori.   V- 
vaporer  1  exhaler»  dissiper  1  pousser  des  vapeurs,. 
y-  '"  tignlf,  n.  •!  dice  dell' uscii  fuora  i  vapori, 
v'  évapores  t  s'  exhale,  rér  mdri  ■ 

SVAPOHATfiSIMO  ,  MA  ,   addi    Sup.   di  iva 
.   Fort  évaporé .    y.  pei   metaf.  vale  quai 
"    diitipi     fort  évaporé  t  fort  vain  .  Han- 
no il  Cuore  sv.-ipoiaiissiinu ,    e   di    nulla   attività 
,    l    cose . 

A,TOj  TA  ,  add.  da  (vaporare.  Éva- 
poré ,  tre. 
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7  Svaporamento.   B- 
X  vaporano/i  1    i.'.na- 


SVAPOBAZIÒME,  s.  f. 

SVAPÓRE,  s.  m. 
laison  ,-  dissipation  ;  vapeur  . 

SVAGAMENTO  ,  s.  m.  Lo  svariare,  farneti- 
camento. Frénésie  s  délire  ,  irt  :  .  r  ,rt  »  . 
».  Per  diversità ,  vari 'ti.  Diversités  variété; 
variation.  La  celestiale  providenza  ha  parato  i 
nos-ri  petti,  ed  ingegni  di  molto  isvariamtnto. 

•    S\  Atti  \\'7_A  ,  s.  f.  Varietà;  V. 

SVARIARE,  v.  n.  Non  istur  férmo  in  un  pro- 

ito,  andar  vagan  io  .  Varier  ;  changer  ,  n'  are 

l'as  ferme  dans  sts  résolutions  s  être  inconstant .  0. 

Per  variare.  Parier  i  être  différent.  Se '1  cuor  va 

dalla  penna  svariando. 

SVARIATAMI. NTE,  avv.  Con  varietà,  diver- 
samente. Différemment  i  diversement  s  autrement  s 
avec  variété .  J.  Per  separatamente.  Séparément. 
Chi  dieea  che  si  tenessero  in  prigione  svariata- 
mente . 

SVARIATO,  TA,  add.  da  svariare,  vario,  di- 
verso .  Différent  1  diversi  dissemblable  .  y.  Sva- 
riato, vale  anche  talora  di  più  colori  .  Bigarré • 
mélangé  ;  de  plusieurs  couleurs  .  Di  vestimento 
dorato,  e  di  mantello  ammantati  svariato. 

SVÀRIO,  s.  m.  Lo  svariare.  Différences  diver- 
sité ì  ^variété  1  erreur  . 

SVARIO,  RIA,  add.  Svariato.  Différent ,  ire. 
y.  Del  montone  bianco  si  può  criare  agnello  sva- 
rio. Qui  nel  secondo  significato  di  svariato  .  Bi- 
garré, ere. 

SVARIÓNE  ,  s.  m.  Detto  spropositato  .  léne 
grande  absurdité  >  une  grande  sottise  . 

SUASÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Da  poter 
esser  persuaso  .  Persuasible  . 

SUASIÓNE,  s.  f.  Il  persuadere.  Persuasion-  ; 
conseil . 

SUASIVO,  IVA  ,  add.  Persuasivo  .  Persuasifs 
q.-ii  persuade  . 

SL'ÀSO,  SA,  add.  Dant.  Persuaso,  esortato  ■ 
disposto.   Persuade. 

SUAVE  ,  SUAVI-ZZA,  SUAVÌSSIMO  ,  SOA- 
VITÀ. V,  Soave,  Soavezza,  ec. 

SUBÀCIDO,  DA,  add.   V.  Addetto. 

SUBÀLBIDO  ,  DA  ,  add.  Voce  Ut.  Alquanto 
bla  ico  ,  bianchiccio  .  blanchâtre  ì  qui  tire  sur  le 
blanc . 

ÓUBALTURNANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  ha 
sotto  di  se  subalterni.  iUiì  a  des  subalternes  .  y. 
Subaltcrnante  ,  Guarin.  che  subaitema.  Qui  su- 
bordonne i  qui  assujettit  . 

SUBALTERNÀRE  ,  v.  a.  Rendere,  o  fare  sub- 
alterno .  Subordonner  1  rendre  subalterne  ,  dépen- 
dant i  assujettir  . 

SUBALTERNATÌVO  ,  IVA,  add.  Che  può  es- 
ser sufealtemato  .  Qui  peut  être  subalterne  ,  dé- 
pendant ,  subordonné  . 

Sl'BAI.TERNÀTO,  TA,  add.  Che  è  ,  o  può 
esser  subalterno  .  Subalterne  i  sujet  i  dépendant  i- 
subordonné  ;  ass/t/etti  . 

SUBALTERNO,  NA  ,  add.  e  talvolta  s.  m.  Che 
d, pende  da  un  altn  ,  clic  gli  contribuisce  o  par- 
te ,  o  qualitì  principale  p.r  I'  intera  sua  perfe- 
zione. Subalterne;  subordonné  ;  inférieur,  dépen- 
dant, y.  Per  subordinato,  o  ministro  secondario . 
Subalterne. 

SUBASTÀRE  ,  v.  a.  Cr.  in  Tromba  .  Vendere 
sotto  l'asta  all'incanto,  vendere  a  tromba,  fen- 
dre à  r  enchère  ,  ou  à  l'  encan  .. 

SUBASTAZIÒNE,  s,  f.  T.  de' Legisti.  Vendita 
sotto  I'  asta  all'incanto.  S  ubh  astati  an  . 

SUBAWISÀKE  ,  v.  a.  Salv.  Mus.  Avvisare  di 
soppiatto.  Aviser  à  la  dérobée. 

SUBBIA,  s.  f.  Spezie  di  scarpello  grosso  e  ap- 
puntato, che  serve  agli  scultori  per  abbozzare  le 
lor  figure  di  marmo  ,  e  pietre  con  che  vanno  di- 
rozzando grossamente  il  sasso,  prima  d'  adopera- 
re altri   ferri  .   Pointe  affûtée  de  court  . 

SUBBIARE,  v.  a.  Lavorar  colla  subbia.  Appro- 
cher à  la  pointe . 

SUBBIATO,  TA  ,  add.  da  subbiare.  Dégrotti 
à  la  pointe  affilée  de  court .  y-,  Fig.  vale  forac- 
chiato ,  mal  COadottO.  Pereé  de  coups  1  malade  . 
Volta  volta  a  man  ritta,  di  li  è  lo  spedai,  quell' 
UOm    subbiato  . 

SUB-BIETTA,  s- m.  Dimin.  di  subbia  .  Petite 
pointe  affûtés  de  court. 

SUBMETTlRE,  v.  a.  Uden.  Nis.  V.  Suggct- 
tarc  . 

SUMHIETTO,  s.  m.  Suggctto.  V. 

SUBBIETTO,  TTA  ,  add.  Suggctto  .  V. 

SUBBTEZIÒNB,  s.  f.  Sugge» one  .  V. 

SUBBIHÔSO ,  OSA  ,  add.  Alquanto  bilioso  , 
'  n  peu  bilieux  . 

SUBBILLARE  ,  v.  a.  V.  Sobillare. 

SUl'.im.LÓSO,  SA  ,  add,  Ked.  V.  Sedizioso, 
Commettimale  . 

SÙBBIO,  s.  m.  Legno  rotondo ,  che  serve  a 
molti  usi,  e  spezialmente  a' tessitori ,  i  quali  so- 
pì.1  di  csm.  avvoltoti  la  tela  ordita  .  Ensuple, 

SUBBISSAMBNTO  ,  I.  m.  11  subbissare  .  Ren- 
versement i  ruine  ,  destruction  . 

SUBBISSARE,  e  SUBISSARE,  v.  a.  Mandare 
precipitosamente  fu   rovina,    (profondare.    Rea- 

r  ■  ahymrr  ;    ravager  i    ruiner  i  détruire  .     t). 
Subbissare,   v.   n.  rovinale,   sprofondare,    andare 
in  precipizio  .  S'  abjmer  1  s'  écrouler  i  périr  i  tom- 
ber 
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ter  ?«  (««'ne  ;  être  renversé  ,  /-.battu  de  f  >.d  01 
tornile  .  Essendo  Soddoraa  subbissata  per  Io  pes- 
simo pece  ito  de'  SoJdi  miti. 

SUBBISSO,  e  SUBISSO,  s.  m.  Rovina  gran- 
de .  Renversement  ,  ruine  ;  destruction  ;  dévasta- 
tion .  y.  Per  gran  maraviglia  .  Prodige  i  merv-il- 
te  ;  chose  étonnant*  .  Faceva  notte  e  d)  tanta  o- 
mione  ,  e  tante  carità)  eh'  era  un  subisso. 

SUBBOLLIRE,  v.  a.  Car.  Seaner.  Far  bollire 
Apertamente,  sboglientare ,  sobbollire,  e  si  usa 
anche  in  signifie,  ncutr.  Donner  un  beuilìo  i  ,  ou 
bouillir  lentement . 

SUBCJ  ÀYIO,  Voc.dis.  Che  anche  scrivesi  Suc- 
«lavio  .  V. 

SUBCUTANEO  ,  NEA,  add.  Fut.  taf.  Che  anche 
scrivesi  SUCCUTÀNEO  .  Che  è  immediatamente 
sotto  la  cute,  Subcutanée. 

SUBDIVÌDERE  ,  v.  a.  Magai.  Suddividere,  sot- 
todividere  .   subdiviser  . 

ST,  BDUPLO,  PLA,  add.  Gali!,  lett.  V.  Sud- 
duplo  . 

SUBENTRANTE,  add.  d'ogni  g.  T.  Medico. 
Aggiunto  di  febbre,  e  dicesi  di  quella,  che  so- 
praggiugnc  prima  che  sia  finito  il  parosisrco  del- 
ia precedente.  Subentrante. 

SUBENTRARE,  v.  n.  Entrare  in  luogo  di  chec- 
chessia .  Remplacer  ;  entrer  à  la  place  de  quelque 
those  . 

SUBENTRATO,  TA,  add.  Magai,  add.  da  sub- 
entrare ,  sottentrato  .  hntré  ì  la  piace  d'  un  au- 
tre . 

SUBERO,  s.  m.   Sannazz.  Suveio.  V. 
SUBIETTO.     V.  Subbietto. 
SUBILLAMENTO  ,  SUBILLÀRE.  V.  Sobilla- 
mento ,  Sobbillare  . 

SUBINTÈNDERE  ,  v.  a.  Salv.  Fier.  Buon.  V. 
Sottintendere  . 

SUBISSARE,  v.  a.  V.  Subbissare  . 
SUBISSATA  O,  IVA  ,  add.  Magai.  Atto  a  su- 
bissare, l'y  opre  à  renverser,  à  submerger,  Ce. 
SUBISSO  ,  s.  m.  V.  Subbisso. 
SUBITAMENTE,  avv.    Di  tempo,  e  vale  sen- 
za indugio,  immaotencnte ,  incontanente.  Sur  ie 
champ  i   d'  abord  »    aussitôt  ;  incontinent  :  dans  /' 
instant  ;  sur  I'  heure  . 

SUBITANAMENTE,  avv.  In  un  tratto  ,  im- 
provvisamente .  Soudain}  subitement;  tout  d'  un 
coup  ,  ou  tout  .1  coup  ;  à  l'  improviste  ;  soudaine- 
ment i  inopinément  . 

SUBITANEO,  EA  ,  1    add.    Che    viene   in  un 
SUKITÀNO  ,  NA  ,   J    subito,  repentino,  im- 
provviso. Soudain  i  subit  ;  qui  arrive  à  l' impro- 
viste i   inopi/ir  i  imprévu  . 

*  SUBITANEA,  s.  f.  V.  subitezza  . 

*  SUBITATÓRE,  s.  m.  Aimo  improvviso,  o 
repentino;  voce  usata  dall'antico  volgarizzatore 
di  Livio,  per  esprimere  il  lat.  subitanus  miles. 
Soldat  fait  i  la  h^te . 

SUBITEZZA,  s.  f.  Astratto  di  subito,  nome. 
Vitesse  i  promptitude  . 

SUBITISSIMAMENTE,  avv.  Cr.  »»  Repente- 
mente .  Sup.  di  subitamente.  Tout  d'un  coup  i 
tout  à  coup  . 

SÙBIIO  ,  TA,  add.  Veloce,  presto,  improv- 
viso ,  repentino  .  Subit  ;  prompt  ;  soudain  ;  vite  ; 
qui  arrive  tout-à-coup  .  v.  Subito  ,  dicesi  anche 
di  chi  tosto  s'adira  .  Prompt  ;  coltre  ;  bilieux  . 
Il   mio  padrone  è  subito    e   bizzarro. 

SÙBITO,  avv.  Subitamente.  Soudain  ;  aussi- 
tôt ;  subitement  ;  d'  abord  ;  sur  le  champ  ;  tout 
c<-urt  .  Subito  dopo  .  Immédiatement  après  ;  t<  ut 
d:  suite  . 

SUBITOSAMENTE,  avv.  Bemb.  Subitamente, 
Improvvisamente  .  V. 

SUBJUGÀRE,  v.  a.  Vit.  S.  Girci.  Soggiogarci 
sottomettere  .  subjuguer  ;  dompter  ;  vaincre  ;  sou- 
mettre ;  assujettir  . 

SUBJUNTÌVO,  s.  m.  Congiuntivo,  nel  secon- 
do significato.  Subjonctif . 

SUBLIMAMENE,    s.  m.    Il  sublimare.  Élé- 
vation i  1'  action  d'  élever  ,  d'  agrandir .  I  Chimi- 
o.,Li :—,  -.-•«,, 


ci  dicono,  Sublimation 

SUBLIMARE,  v.  a.  Far  sublime,  innalzare, 
aggrandire  .  Elever  ;  relever  ;  agrandir  i  rendre 
sublime.  y.  Sublimare,  diecsi  anche  il  raffinare 
per  distillazione.    Sublimer  i  rectifier  . 

SUKLIMATÌSSIMO,  MA,  add.  Jac.  Sold.  Sat. 
Sup.  di  sublimato.    Trh-élevé  . 

SUBLIMÀIO,  TA,  add.  da  sublimare.  Éle- 
vé ,  Ce. 

SUBLIMATÓRIO,  s.  m.  T.  Chimico.  Vaso,  o 
recipiente  in  cui  <j  raccolgono  le  parti  volatili  e- 
saltate  dal  calore  del  fuoco.  Sublimatone . 

SUBLIMAZIÓNE,  s.  f.  Il  sublimare.  Éléva- 
tion j  agrandissement,  y.  Talora  e  termine  di  di- 
stillazione, e  vaie  raffinamento.  Sublimations  re- 
ctification. 

SUBLIME,  add.  d'ogni  g.  Alto,  eccelso.  Su- 
blime; éleve  ;  éminent  .  y.  Per  elevato,  eccellen- 
te nella  speculazione.  Sublime  ;  grand  ;  relevé  i 
pompeux  ;  lumineux  ;  éminent  . 

SUBLIMEMENTE,  avv.   Con  sublimità,  alta- 
°nte.  S  ubi  ime  me  nt  )  avec  sublimité  . 

add.  Superi,  di  subli- 


men 

SUBLIMÌSSIMO  ,  MA 
me  .  Tris-sublime  ,  ere. 


TE,  s.  f.  Astratto  di  sublime j  altezza,  gran- 
dezza ,  eccellenza  .  Sublimité  t  hauteuf  f  gran- 
deur i  élévation;  excel/enee  ;  eminente .  (5.  Per 
titolo  d'  alcuno  Magistrato,  o  di  Senato  .  excel- 
lence . 
*  SUBLÌMO,  MA,  add.  Sublime.  V. 
SUBLINGUALE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  Anatomi- 
co .  Aggiunto  di  quelle  parti  che  si  trovano  sot- 
to la   lingua  .  Sublingual  . 

SUBODORARE,  v.  neut.  Arrivare  espertamente 
alla  notizia  d' alcuna  cosa  ,  averne  sentore.  Sen- 
tir ;  avoir  le  vent  de  quelque  chose  . 

SUBORDINAMENE,  sust.  in.  Dipendenza  da 
superiore.  Subordination  ;  soumission  ;  résignation; 
dépendance  . 

SUBORDINANTE,  add.  d'ogni  g.  Guarin.  ec. 
Che  subordina.    Qu:  subordonne ,  Ce. 

SUBORDINARE,  v.  a.  Costituir  dipendente  da 
alcun  superiore.  Subordonner  ;  faire  dépendre. 

SUBORDINATAMENTE,  avv.  Magai.  Con  su- 
bord inazione  .  Avec  subordination  . 

SUBORDINATO,  TA,  add.  da  subordinare. 
Che  serve,  o  opera  in  checchessia,  dipendente 
però  da  altro  superiore.  Subordonné  ;  inférieur  ; 
dépendant  . 

SUBORDINAZIÓNE,  sust.  f.  Il  subordinare, 
dipendenza  .  Subordination  ;  infériorité  i  dépen- 
dance . 

SUBORNARE,  v.  a.  Imbecherare,  persuadere, 
o  instigare  di  nascosto.  Suborner  ;  aposter  ;  cor- 
rompre ;  séduire  ;  induire  ;  porter  à  faire  quelque 
chose  de  mauvais. 

SUBORNATO,  TA,  add.  da  subornare.  Subor- 
né, Ce. 

SUBOI1NATÒRE,  v.  m.  Voce  dell'  uso .  Colui  che 
imbechera,  che  induce  altrui  a  mal  fare.  Subor- 
neur . 

SUBORNAZIONE  ,  s.  f.  Pallav.  Disviamento  , 
sviamento,  il   subornare.    Subornation  . 

SUBVENTÀNEO,  NEA,  add.  Pros.  Fior.  Aggiun- 
to di  uovo,  e  vale  vano,  infecondo,  non  buono 
a  covarsi  .   (Suf  sans  germe . 

*  SUBUGLIO,  s.  m.  Confusione,  scompiglio. 
Bagarre  ;  chamaillis  ;  confusion  ;  désordre  ;  tumul- 
te i  batterie . 

SUBURBANO,  NA  ,  add.  Bemb.  ec.  Prossimo 
alla  città  .  Qui  est  autour  a?  une  ville  ,  ou  qui  en 
dépend  . 

SUBURBICÀRIO,  EIA,  add.  T.  Star.  V.  An- 
nonario . 

SUCCAVERNÒSO,  OSA,  add.  Salviti.  Che  sta 
sotto  caverna  .  Sous-cavernettx  . 

SUCCEDÀNEO,  NEA,  add.  Che  succede,  o  si 
sostituisce  a  checchessia  .  Ce  qui  est  substitué  à 
la  place  de  quelli'  autre  chose  .  \S.  Succeda- 
neo, si  dice  da'Medici  di  erbe,  droghe,  o  si- 
mili da  mettersi  ne'  medicamenti  in  vece  di  al- 
tre di  ugual  virtù,  che  non  si  trovino,  o  non  si 
abbiano  pronte  ;  ed  in  questo  signifie,  si  usa  per 
lo  più  in  forza  di  sust.  Équivalent  . 

SUCCEDENTE,  add.  d*  ogni  g.  Che  succede. 
Sucesseur  ;    <ui  succide. 

SUCCÈDERE  ,  v.  a.  Entrare  nell'altrui  luogo, 
o  grado,  o  dignità  .  Succéder  ;  venir  après  i  pren- 
dre la  place  de  . . .  y.  Per  seguitare,  o  venir  do 
pò  .  Suivre  ;  venir  aprh  .  Perchè  onore  ,  e  fama 
gli  succeda  .  $.  Succedere,  per  ereditare  ,  dive- 
nire erede,  venire  nella  eredità.  Succéder;  héri- 
ter des  biens  de  qt/clqu'  un  .  Morendo  la  moglie  , 
ec.  il  manto  succede  alla  moglie,  e  guadagna  la 
dota  .  y.  Succedere  ,  per  avvenire.  Arriver  ;  ave- 
nir .  Lascia  ,  che  il  vetro  incorpori  la  polvere, 
che  suole  succedere  in  cinque,  ovvero  sei  ore  . 

SUCCEDfcVOLE,  add.  d'ogni  g.  Succedente, 
che  succede,  che  vien  dopo.  Qui  succide  ;  qui 
suit  ;  qui  vient  apris  , 

SUCCEDEVOLMENTE  ,  avv.  Con  succedime- 
lo ,  successivamente.   Successivement  ,  &c. 

SUCCED1MENTO  ,  s.  m.  Successo  .  Succès  ;  è- 
véniment  . 

SUCCEDITÓRE  ,  v.  m.  Che  succede,  successo- 
re .   Successeur  . 

SUCCEDITRÌCE  ,  v.  f.  Che  succede.  Celle  qui 
succìde  . 

SUCCEDUTO,  TA,  add.  da  succedere.  Succé- 
dé ,  tre.  \J.  In  forza  di  s.  m.  Vespasiano  ebbe  in 
Egitto  avviso  del  succeduto  a  Cremona,  cioè  di 
ciò  che  era  avvenuto  .  Oh  succi  s  ì  de  ce  qui  étoit 
arrivé  ;  de  ce  qui  s'  éteit  passé  . 
SUCCENEKÌCCIO,CCIA,7  add.  Socceneric- 
*  SUCCENERINO-,  NA  ,  f  ciò.  Cotto  sotto 
la  cenere  .  Cuit  sous  la  cendre  . 

SUCCENTURIÀTO,  TA,  add.  T.  Anat.  Ag- 
giunto di  rene  ,  Surrénal  .    V.  Rene  . 

SUCCESSIÓNE,  s.  f.  Il  succedere.  Successioni 
suite.  §;  Per  successo.  Success  évémment;  is- 
sue. Non  attender  la  forma  del  martire,  pensa 
la  succession,  cioè  il  successo. 

SUCCESSIVAMENTE,  avv.  V  un  dopo  1'  al- 
tro .  Successivement  ;  de  suite;  tour  à  tour  ;  l'  un 
apri  s  V  autre  . 

SUCCESSIVO,  IVA  ,  add.  Che  va  per  succes- 
sione, oche  succede.  Successif  ;  subséquent  .  $. 
Talora  vale  progressivo.  Successif  ;  progressif .  <j. 
In  forza  d' avv.  per  successivamente.  Succcssive- 
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«tèssi  ve  circolare.  0.  Successivo,   Magai.  m  forza 
di  sust.  Succedimene,  Successione      V 

SUCCESSO,  s.  ni.  Il  succedere,  avvenimento. 
Succès  ;  événement  ;  cas  i  effet  ;  réussite;  issue  j 
une  affaire . 

SUCCESSÓRE  ,  v.  m.  Che  succede  .  Successeur 
y    Per  erede  .  Héritier  ;  hoir .  Quante  famose  rie 
chezze    si    videro    senza    sucecssor  debito    rima- 
nere ! 

SUCCESSÒRIO,  RIA,  add.  Appartenente  a  suc- 
cessione .  Successoire  . 

SUCCHIAMENTO,  s.  m.    Succiamento  .  V. 

SUCCHIARE,  v.  a.  Succiare.  V. 

SUCCHIELLAMENTO,  s,  m.  Il  succhiellare  . 
L  action  de  percer  ,  d'  amorcer  ,  ere.  y*.  Figurât, 
per  Io  internarsi  troppo  in  checchessìa  .  .!'  ibtili- 
té  ;  l'  action  de  trop  approfondir .  E  'I  loro  inge- 
gno dedito  a'  succhielli,  succhiellando  soverchi» 
si  disperde  ne' suoi  succhiellamenti. 

SUCCHIELLARE,  v.  a.  Forare  col  succhiel- 
lo. Anr-rcer  ;  percer  d'un  foret,  -y.  Per  m.'taf. 
vale  internarsi  troppo  in  checchessia.  Creuser, 
approfondir  trop.  E '1  loro  ingegno  dedito  a' suc- 
chielli, succhiellando  soverchio ,  ec.  Gli  occhi 
suoi  mi  succhiellano,  e  mi  bucherano.  $.  Suc- 
chiellare le  carte,  si  dice  tlei  guardarle  sfoglian- 
dole, o  tirandole  sa  a  poco  a  poco.  Prendre  car- 
te couverte  ,  &  la  découvrir  petit  à  petit  .  y.  Suc- 
chiellare ,  figur.  si  dice  dei  risicare  ,  o  correre 
pericolo  ,  esser  jn  procinto  .  Risquer;  être  en  dan- 
ger ;  être  sur  le  point  de  .  .  . 

SUCCHIELLETTO  ,  s.  m.  Dim.  dì  succhiello  . 
Amnrçoir  ;  tacerei  . 

SUCCHIELLINAIO,  s.  m.  Colui  che  fa  o  ven- 
de i  succhielli .  Faiseur  d' armorçoir s  ,  lacerets  , 
forets  ,  tarières  . 

SUCCHIELLINÀRE,  v.  a.  Varch.  Succhiella- 
re, Succhiare .  V. 

SUCCHIELLÌNO,  s.  m.  Piccol  succhiello.  A- 
morfoir  ;  laceret  . 

■SUCCHIELLO  ,  s.  m.  Dim.  di  succhio  ,  piccol 
succhio  .   laceret  ;  petite  tarière  . 

SUCCHIO,  s.  m.  Strumento  di  ferro  ,  fatto  a 
vite,  appuntato  dall' un  de'  capi  ,  e  dall'altro 
ha  un  manico  per  Io  più  di  legno,  per  uso  di  bu- 
care .  Tarière .  Succhio  de' bottai  .  Ba'roir  .  \>. 
Succhio,  per  succo ,  o  sugo,  umore,  ed  è  proprio 
delle  piante,  le  qnali  per  virtù  di  quello  comin- 
ciano a  muovere,  generando  le  foglie  ,  e  i  fiori. 
Seve  ;  suc  nourricier  des  plantes,  y.  Onde  essere 
in  succhio,  dicesi  degli  alberi  ,  o  delle  piante? 
quando  l'umore  viene  ala  corteccia,  e  r„endela 
agevole  all'essere  staccata  dal  legno.  Être  en 
sève  .  ^.  Essere  in  succhio  ,  o  simili  ,  figuratam. 
e  in  modo  basso,  vale  essere  in  concupiscenza  . 
'Etre  en  chaleur.  v.  Succhio  ,  è  anche  1'  umore, 
che  si  trae  dall'  erbe  ,  e  da'  frutti  ,  e  da  altre  co- 
se spremute  .  Sue  . 

SUCCIA  BEONE  ,  t.  m.  Vece  bassa  .  Gran  bevi» 
tcre  .  Biberon  ,-  grand  buveur  ;  ivrogne  . 

SUCCIAM  ALATI  ,  s.  Buon.  F.  Voce  bassa  ,  e 
di  gergo  .  Si  dice  in  dispregio  a  persona,  che  hs 
qualche  mestiere  ,  Con  cui  ricava  utile  dagli  am- 
malati .  Hui  suce  les  malades* 

SUCCIAMELE,  s.  m.  Spezie  d'erba  detta  al- 
trimenti Orobanche  .   V. 

SUCCTAMENTO,  s.  raasc.  Ï!  succiare.  Attra- 
ction ;  /'  action  de  sucer  . 

SUCCIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  succia.  Q_ui 
sv.ee  . 

SUCCIARE  ,  v.  a.  E  s'usa  anche  al  n.  p.  At- 
trarre a  se  l'umore,  e '1  sugo.  Sucer  ;  attirer  . 
y.  Per  imbeversi  .  S'  imbiber  .  0.  Succiare,  e  suc- 
ciarsi checchessia  ,  si  dice  per  siinilit.  dell'ap- 
propriarsene l'utiie,  e  P  avvantaggio  .  Sucer.  §. 
Succiare,  è  anche  quel  tirare,  -che  si  fa  del  fiato 
a  se  ,  ristrignendosi  in  se  stesso  ,  quando  o  per  col- 
po o  per  altro  si  'ente  grave  dolori'.  Retirer  son  ha- 
leine à  soi ,  lorsqti'  on  ressent  quelque  douleur  .  £. 
Succiar  checchessia,  vale  soggiacervi ,  sopportarlo, 
benché  contro  voglia  ;  tolta  la  figura  da  certo  atto 
che  naturalmente  si  fa,  allora  che  offesa  di  su- 
bito la  mano  ,  si  accosta  alia  bocca  ,  quasi  per 
mitigarne  col  succiamento  il  doiore.  Avaler  ;  en- 
durer ;  patienter  i  souffrir  ;  se  soumettre  . 

SUCCIASANGUE  ,  s.  Salvin.  Che  succia  i]  san- 
gue ,  sansuga,  sanguisuga.  Sangsue. 

SUCCIATO  ,  TA  ,  add.  da  succiare  .  Sucé,  Ce. 
SUCCIATOLE  ,  v.  m.  Che  succia  .  Suceur. 
SUCCIATRICE,   Salvin.   v.  f.    di    succiatore» 
Celle  qui  sitee  . 

SUCCÌDERE,  eSOCCÌDERE,  v.  a.  Tagliare 
dalla  parte  di  sotto  .  Couper  du  dessous  ,  vit  par 
dessous.  y.  Per  meta  f.  vale  toglier  via.  Óier  ,• 
couper  ;  retrancher  ;  enlever  ;  chasser  i  éloigner  . 
La  cupidità  in  tutti  li  fatti  è  da  rimuovere  ,  e 
da  fuggire ,  e  con  fuoco  ,  e  con  ferro  da  suc- 
cidere . 
SUCCÌONERE,  7  v.  a.  Legare  sotto  la  etntu- 
SUCCINGERE,  J  ra  i  vestimenti  lunghi  per 
tenergli  alti  da  terra.  Se  ceindre  au-dessous  de 
la  ceimure  pi.ur  trousser  ses  habits  .  y.  Figurât. 
1)  succingere  i  lombi  della  carne,  si  è  rifrenaré 
la  lussuria  dall' affetto  suo  brutto,  ma  succinge- 
re i  lombi  della  mente  ,  si  è  rifrenarla  da  quei  cat- 
tivi pensieri  ,  Modérer  f  refréner  ;  retenir  . 

SUC- 
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SUC 


SUCCINO,   s.  m.    Magai.    Elettro  ,  ambra  ,  o 
!    ■  tosto  ,  spe?i 

FINTAMENTE,  avv.    Con  brevità,   com- 
ptndiosamer.te  .  nent  i    brièvement  ;    en 

■  j   en  peu  de  n.  t.-  . 
.   SUCCINTISSIMAMENTE  ,  avverb.    Bàld,  Vit. 
.    Superi.  di    succintamente.    Trcs~succincte- 

Sl   SCINTO  i  TA,    add.    da  succignere  ;  -cinto 
ih  sotto,    i  tint  ■'-  cein- 

...-.<  .     0.  Per  corto  ,  o    che  ha  vene  corta   o  al- 
zata   per      ccorciarla  .    <  ■    V-    A- 

..:  che  per    sem- 
plice ,N-  Suc- 
.                 a   a    parlare    u   a    scrivere  ,    va- 
npendioso.    Succinct  »  bref  i   courti 
■ 

CIO  ,  s.  m.  Il  cucciare,  succiamento  ,  sor- 
so. Uorgée .    $■  Succio,  dicesi  ancora   <      1  san- 
.    che  viene  in  pelle   e  rosseggia   a  guisa    di 

■  V-  In 
ur:  ■  u.v  .  posto  a««  b.  vale  in  un  attimo  .  F.n 
un  clin  a'  ail  j  dans  t.  ■  moment  ;  dam  un  instant . 
en  moins  de  rien  . 

CCIOl  \  ;  ■•  F.  Castagna  cotta  neìi'  acqua 
coK-'  die:  0.1   tato  da 

succn  li  >  s|  dice  in  modo  basso  di  per- 

sona ignorante,    debole    o  di  poca  stima.     Un  »- 
;  un  sot  i  uri  homme  de  rien  . 
SUCCisO  ,  SA  ,   add.    da  succidere.   Coupé  au* 
de 'sous  . 

SUCCLÀVIO  ,  IA  ,    acid.    Red.  ec.    Che  anche 
Scrivesi  SUBCLAVIO  ,    aggiunto    dato  ad  alcune 
e  e  clavicule  ,    e  ad  alcuni  muscoli  .    Scus- 
cl.ru:. 

-  sbu).  e.  m.    v.  Succhio. 
SUCCOSO  •  sa,  add.  V.  Sugoso. 
SLCCOTI.i.NG  ,  sust.  m.  Sorta  di  aloè.  Succo- 
: 

UBO  j  s.  m.  Voce  dell''  uso  .  Demonio,  che 
secondo    l'opinion    volgare    prende    la    forma  di 
.  con  un  uomo  .  Succube  . 
SUCC  ■  Voce  tal.  Soggiacere.  V. 

SUCCI]  ■  ;en.  e  talora  s.  f. 

T.  Ecclesiastico.  Dicesi  di  quelle  Chiese,  le  qua- 
li servono  in  vece  d'una  Parrocchia ,  che  è  trop- 
e  ita  •     '  ■'■••'•  sale  ì  aide. 
SUCIDJ  .SIMO,  MA  ,    add.  Superi,  di  sticido  . 
T;,  s-sale  . 

^ILO,  DA,  SUDICIO,  CIA,  r>.é,c.  Imbrat- 
tato i  ■  :  i  mal-propre  ;  rr.u- 
seux  i  biaj  ;  embrené .  y.  fmmagii  .-.  queste  mie  pa- 
role cos.  sucide  ,  e  coi  stomacose  a  udire  esser 
quel  bc              o  amara,   cioè    disoneste,    < 

re  e  sporcizie  .    Sale  .- 
ne  i  desili..        .        Si  misi       n  ta  tre- 

gua fra  la  sudicia       lui-:    qui    detto    di  femmina 
vile  i  ...  , ,   nelle  s  femme 

de  mauvaise  réputation.  y.  .Sudicio,  oggi  pii 
nrjr.cnit.nte  si  dice  de' panni    lini,    e    opponsi    a 
co;  0  della  persona,  e  opponsi  a  netto  e  pu- 
litamente   e  con 
zia.  Sale.  mazzate  <>  simili  ,  vai."  for- 

ti ,   si       e  dati    ■  ■  sa    r<  ,i        >  i    desct  'zione  . 
Rude  i  fort  .  Dar  sue  ide  <  .   .  rapper  cont- 

ri:    ■■■  'o  par- 

lasi i    o 

i  .iicesi    color 

udicio  un  lolon  •    ■  i  l 

ohiaro  ,  ma  affili  .  i  iceio, 

r  te ,   clic  è  prit  Ila  viva- 

li i    schietti  . 

Sale  . 

'.')    ,  i   St  i,:Ciì  ...     ■   S.  i..   Sporcizia  , 
.  ......  ■  t  ordure  ; 

SUI                           .  ,  SUCÒSO.  V.  Sugo,    Su- 

•   . 

.   Marin.    ;  te,  the  va- 

.  Quella  parte  i  o.  che  è  op- 

u . 
PACCHIARE ,  v.  n.   ;  i       lare.    Suer 

tu  , 

'     NI  ■  ». 

Û  »  i  e  :tc,  e  ca;,; 

an  prurito  .  Ébullitiom  . 

I  ■'  ;  add.  d'i      ,     .   '.ilvin.  Clic  suda; 
rìiud.-.:  i   de  sueur  . 

MO,  MA,    add.    Salvin.  AlTati- 
«II,' j    imo,  I  .  \  . 

i  V.  n.   Mandar  •    ^ucr  . 

(, 
li 
re,  io  tra  va  •  r  ,   lui  donnera 

'  dici    anche  dcj 

.  Sudar  san- 
ti, i-  .     Ui.ll 
rt  .  ». 

<tli     :  ■ 

-.-a  .     Li 
tatui  tuat 
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SUD 

di  sudato  .    Qui  est  Je  tout  en  eau  ,    tout  mouillé 
de  tueur  . 

Su  DATO,  TA,  add.  da  sudare.  Suint  ;  ani 
sue  i  i  ti  est  mou  lié  de  i  c:tr .  y.  Per  metaf.  ta- 
le lavorato,  fabbricato.  Fabriqué  »  travaillé. 
S,  pra  i  Crini  d'  oro  e  ài  gemme  un  gran  palazzo 
folce  sudato  ne'  Cicjlian  cammini. 

SUDATORA,    s.  f.    Minucc.    Voce  bassa.    Fac- 
.    '  .    V. 

SUDA  n  ..'.    Stufa,  luogo  caldo 

■  ne  . 

SUD  I.TÒKIO,  IA  ,  add.  VttO  a  provoca- 

re  '-  '   m;  :  .■■  e  ,    •  :.        :    co  -    .     loi  ifiq  ;     ,      .      ,  :(  ,-,■  . 

SUDDECÀNO,  s.  m     Titolo  di   d;  -r.r.^  eccle- 
,  ci      vien     i    ipo  ai  Decano.  Sous-Doyen. 

SUDDELEGÀUE  ,  v.  a.  Voce  dell'uso.  Delegar 
in  vece.         '.été  uer . 

DDE]  EGÀTO,  TA,  add.  e  talora  s   m. 
.     -    .   '  uso  .  Colui   che  è  delegato  da  altri  in  sua 
vece  .  Sul/dei i 

'"  IÒNE  ,  s.   f.  Voce  dell'  uso  .     Il 
suddelegai  e .  Subdelegai 

SUDDETTO,  ita,  add.  Sopraddetto.  Susdit. 

SUDDIACONATO,  SUDDIACONO  .  V.  Sod- 
diaconato,  Sotjdiacono  . 

SUDDISTÌNGUERE,  v.  a.  Distinguere  nuova- 
mente ciò  che  è  dislimo  .  Subdistinguer .    ' 

SUDDISTINZIÓNE,  s.  f.  Nuova  distinzione 
di  ciò  eh-  e  distinto.  Subdistinition  . 

St  DDITO,  s.  m.  Quegli  ,  che  è  sotto  signorìa 
di  principi  ,  di  repubbliche  o  di  signori,  vassal- 
lo .    fa 

SÙDDITO,  TA,  add.  Sottoposto.  Soumis  /  su- 
jet i  sub) tt 

SUDDIVÌDERE,  v.  a.  Dividere  di  nuovo  in 
più  parti  quello,  che  già  eia  diviso,  e  dicesi  di 
trattati,  dispute,  discorsi  ,  lince  e  simili.  Sitb- 
aivistr  i  diviser  encore  ce  qui  éloit  dé/à  divise  . 

SUDDIVISÌBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Galli,  die- 
si può  suddividere.  Qu'on  rnut  subdiviser . 

SUDDIVISIÓNE,  s.  f.  Il  suddividere  .  Subdi- 
vision . 

DDIViSO,  SA,  add.  da  suddividere.    Sub- 
divisi  . 

SUDDUPLO,  PIA,  add.  T.  Uatem.  Termine 
di  proporzione,  che  d.-cesi  quando  il  termine  mi- 
nore è    la   metà  dei   maggiore.  Sons  donile  . 

SUDICERÌA,  s.  f.  Fàfy  Sudiciume,  sordidez- 
za. Vilenie  i  mal-propreté  i  cochonnerie  . 

SUDTCÌCCIO,  CCIA,add.  Alquanto  sudicio. 
mie . 

SUDICIO.   V.   Sucido. 

SUDICI  INE,  addi  d'ogni  gen.  Accrcsc.  di  su- 
dicio .  Trìs-sule  ,-  fut  sale  . 

SUDICIOTTO,  TTA,  add.  Alquanto  sudicio  . 
Vu  l'eu  sale. 

SUDICIUME.  V.  Sucidtime'. 

SUD  IRE,  si'st.  m.  Quell1  umore,  che  esce  da 
dosso  agli  animali  per  soverchio  caldo  ,  o  per 
affanno,  o  fatica  .  Sueur  .  y.  Per  mercede,  o  pre- 
sii  intic."  o  servitù  .  Âccofnpcnse ,  prix  de  ses 
es  ,  de  ses  sueurs.  Fortunio  mi  >i.i  per  mio 
sudore,  ec.  una  mancia,  ed  una  limosina  di  tren- 
ta fi"    ini   ,        :    tritar  la  Nanna  mia  . 

SUDOIlETTO,  s.  m.  Dimin.  di  sudore,   l'etite 

SUDORÌFICO,  CA  ,  add.  e  talvolta  s.  ni.  Che 
provoca  il  sudore.  Sudori/qtt,  i  sudorifere)  qui 
provoque  la  sueur. 

SVECCHIARE,   v.  a.  Tor  via  le  cose  vecchie. 
1er  ì         rmer  ;  rafraîchir  . 

SVEGGHIAMENTO,  s.  m.  V.  Svegliamento. 
1  .i  1HIÀ1  .   .  V.  Svegliare  . 

!  ÈGI  IA  ,  •.  f.  Strumento  amico  da  sonare 
col  flato,  del  quale  s'  è  perduto  1'  uso  .  Sorte  d' 
instrument  de  musique  dont  on  a  perdu  l'usage. 
<S.  Sveglia,  per  lo  sonator  d'essa  sveglia,  (.elui 
qui  jouit  du  dit  instrument  .  $.  Sveglia,  per  sor- 
ta di  strumento  da  tormentare  i  rei.  Chevalet. 
v.  Sveglia,  per  la  squilla  degli  orinoli  ,  che  suo- 
na a  tempo  determinato  per  destare.  Un  réveil, 

SVI- CALIAMENTO  ,  s.  m.    Svegghiamento ,    lo 
.ire.  Réveil,  O'  l'action  d  éveiller . 

Sviali  !ÀhE,  v.  a.  Destare  o  rompere  il  son- 
no.  Éveiller)  réveitUr.  y.   Svegliare,  per  melar. 

vale  commuovere  ,   rendere  attento   e  operativo. 

ter  i  exciter  >  animer  .  t  isplrer  d»  I'  .i.'tivi- 
n',  dr  l'ardeur.    Nluna  cosa  cosi  contra  le  I  ri 
ni  inforza  l'animo,  ninna  cosa  ci 

Ui  ni"  ,     come    lo  Studio    della  S. 

in  sigili f,    n.  p.   vai    destai 
filler .   I  n  co  t  a  i  i        n    ■ 
..i                       E  nei  me- 
re attento,   cominciare  ad  opera- 
eillei  .    din.'r  .i  :  rltij  •    commencer  .< 
ji;n- .  <)r  con  II  ■     I  a     ■                  i   I      Vi        0  ,    eli' 
I  ini         ir  coni  .  Sve- 
e  dorme  i         Can  li.1 

■       I  •>  Il      Li 

ì     '  i  :.  ■  ■. ,.    ■ ..  -.      ■  '    .  vivai 
.  /  ,  .'t  . 

'    i 
rito  d  Trii 
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le .  y.  Svegliato  ,  figurât,  vale  che  è  d'  Ingegna 
vivo  ,  ?cuto  e  dest  o  .  Éveillé  ;  vij  ì  p  nétrant  / 
ali  te. 

SVEGI  IATOJO  ,  s.  rn.  Cosa  atta  a  svegliare. 
Chose  qui  éveille.  L  sian  curde  e   catene    sui  pi- 
aci cuore  . 

SV£<  ;  v.  m.   Magai.  SiUr.  Clic    \C- 

i  "i  éveille  . 

SVÊGLIERE  :     '   '.r.l.Eìiii  j    e 
in  alca..-     oci  si  :        liscono  l'un  coli' alti       v. 
a.  e  si  usano  anche  nel  sentim.  n  , 

stirpare  ,  ed  è  proprio  delle  piante  e  dell'  erbe  , 
eh-.-  si  spiccino  dalla  terra.    '  déraciner. 

\V  Per    nei         i  dice  i  cosa ,  clic  si  spicchi 

dal  suo  principio,  o  di  là  ov'  ci  la  è  radicati  o 
attaccata.  Arracher  i  <-.  tirer.    Con 

quel!' ardor ,  che  più  caldo  si  svelle  c.ei  petto 
mio  ,  insurgo  a  ringraziarti  . 

SVEGLIERÌNO  i  s-  m.  Voce  dell'  uso.  Sveg!  ia- 
tojo  ,  destatojo  .  Kévdl  . 

SVEGLIÈVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Agevole  a 
svegliarsi,  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  sonno,  e 
vale  leggiero.  Sommeil  li^ei  . 

SVERLIMENTO,  s.  m.  Segn.  etic.  Lo  sussci 
che  Svenimento  .  V. 

SVEGLIONE,  s.  in.  Sveglia  grande.  V.  Sve- 
glia . 

SVELAMENTO  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Lo  sve- 
lare .  Dévoilement  ;  manifestation  . 

SVELARE,  v.  a.  Tor  via  il  velo;  e  si  usa  sera» 
pre  per  metaf.  in  signifie,  di  palesare  ,  e  di  di- 
chiarare .  Dévoiler  i  déclarer  ;  manifester  .  déceler  : 
inctirc  à  découvert  ou  en  évidente  .  dt  uvrir  .  y. 
In  signifie,  n.  p.  Palesarsi  altrui.  S'ouvrira 
juelqt?  un,  lui  découvrir  son  cœur.  Ella,  che  an- 
co: a  agli  altri  si   scuopre  ,  a  te  s'è  svelata  tutu. 

SVELATAMENTE,  avv.  Scopertamente,  ma- 
nifestamente. Ouvert.ment  ;  à  découvert  . 

SVELATO,  TA,  add.  da  svelare.  Dévoilé,&c. 

SVELENARE,  v.  a.  Tor  via  il  veleno.  ÇterU 
venin,  y1.  In  signifie.  II.  p.  vale  trarsi  la  rabbia1, 
e  la  stizza  .  Décharger  sa  colere  i  faire  sentir  les 
effets  de  sa  colère.  La  donna  rispondeva  a  ritro- 
so, e  colui  colle  battiture  si  svelenava  tanto, 
che  il  remore  andava  per  la  contrada. 

SVELENÌRE  ,  v.  a.  Contrario  d'invelenire.  A- 
paìser  ;  calmer  ;  fi  è  ch'ir  j  adoucir  . 

SVÈLLERE  ,  v.  a.  ,  e  n.  V.  Svegliere  . 

SVELLIMENTO  ,  s.  m.  Lo  svellere.  Déraci- 
nement . 

S\  ILTEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  svelto.  Légère 
té  ;  agilité  i  vivacité  . 
»  SVELTÌRE  ,  v.  n.  Voe.  Dis.  in  maniera  legno- 
sa .  Si  dice  dell'  essere  le  figure,  o  fabbriche  fat- 
te senza  vizio,  e  in  maniera,  che  più  tosto  pen- 
danogli sottile  e  lungo,  clic  in  grosso  e  cor- 
to .  'Etre  svelte)  ti'  h  e  /'as  lourd  C"  écrasé  . 

SVELTO  ,  TA,  add.  da  sverre  .  Arraché)  déra* 
ci;.é  .  y.  Svello  ,  vale  anche  alquanto  pili  lungo 
del  giusto  ,  ma  non  sì  che  sia  sproporzionato  , 
opposto  a  tozzo  .  Svelte  s  l.tr^e  .  y.  Aggiunto  a 
persona  ,  vale  di  membra  sciolte  ,  e  di  grandezza 
proporzionata,  e  poco  aggravato  di  carne.  1 7- 
:  eri   leste  ,  dégage  ì    ■    '.ilei  ourdi  .    découplé» 

dispos  i  gaillard  i  escarbillard  y  égrillard  y  vif  » 
:  .:■  i  éveillé  ., 

•••'  SVI  MURARE  .  V.  Smembrare. 

,*  SVBMBRÀTO,  adii.  Smembrato.  V. 

SVELAMENTO»  s.  m.  Rottura  della  vena,  in- 
cisione della  vena  .  Incision  d'  une  vtine  i  rupture 
il'  tuie  veine  . 

SVENARE  ,  v.  a.  Tagliar  le  vene,  uccidere  fe- 
rendo .  Couper  Ics  veines  >  égorger  ì  tuer  .  y.  Per 
simi.it.  E  svina,  e  svena  di  botto  una  botte, 
e  ióè  'pilli  •  .  V.  Spillare  . 

SVENENARE ,    v.  a.    Chiabr.   poem.    V.  Svele- 

SVÉNEVOLÀGGINE ,  s.  f.  Red.  Svenevolez- 
za .  v.   . 

SVENÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Sgraziato,  ":a- 
jato,  senza  grazia,  stomachevole,  molesto,  dis- 
adatto, contrario  d' avvenevole.    Maussade»  gau- 
cher •    mal-adroit  y   dégoûtant  ;   ennuyant  t    déta- 
il . 

SVENEVOLEZZA,  s.  f.  Astratto  di  svenevo- 
li', sgraziataggine.  Mauvaise  grâce  »  maussadt- 
rii  i  gauche)  te  . 

svlNl'.VOI  MENTE,  avv.  In  modo  svenevole. 
xi.iussadrmint  i  pitoyablement  i  grossièrement  . 

SVENEVOLÒNE  ,  add.  Accrescit.  dj  svenevo- 
le .  Trh-maiitsade  »  trit-tnnuyant  »  trh-dégou- 
tant  ,  ce  . 

m  ro,  s.  m.  i  o  svernisi ,  sfinimen- 
to. Évanouissement  ;  dif.ii/lance  i  syncope  ,  pa- 
ni^ i  ''n  ■ 

svi'Ni'iiE,  n.  p.  Venir»!  meno,  perdere  il  senr 

tituento ,  e  si  usa  ta  loi  i  coli    pai  i  ii  i  \\e  mi  ,  ti , 

,,.  non  espresse.     ?  évanouit  »   ili'l.u'llir  ;  tomber 

fneop     in  en    défaillance  ,    >e  pâmer  i   perdre 

comminane  , 

ili]   ,  v.   a.   Sventolale.     Éventer  i  dmi- 

,  l' l'inni  t  dont,  r  di  l'air,  '.vinate  il  grano. 
grain       /.    remuer  avtc  la  pelle  .    $. 

i  i , .  i  it.  Mastri  .li  voi. n  borsi  i  sventai  salvn- 

ii'i,'    far  m  elle  :  qui  £  detto  in  bur- 

la, e  vale  votarli,  e  portarne  via  il  danaro,  i  f 

..ir  . 
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der  .  y.  Sventar  la  vena>  dicono  oggi  ï  -ccrtisici 
al  cavar  sangue  .  Soigner  ;  tirer  du  sa  le  ;  ouvrir 
la  veine,  y.  Per  i  sciorinare  .  Prendre  I'  air  .  Co- 
sì faceano  quelli  peccatori,  che  si  mostravano 
colla  schiena  un  poco  fuori  per  sventarsi  .  y.  Sven- 
*"»'  i'  Jice  ancnc  dell'impedire,  o  render  va- 
no 1  effetto  delle  mine  per  mezzo  delie  contram* 
mine,  e  si  usa  in  signifie,  att.  ncut.  e  neutr.  pass. 
Eventer  la  mine,  $.  E  per  simìlit.  si  dice  di  qua- 
lunque negozio,  trattato  .  a  disegno,  che  si  gua- 
sti ,  o  non  abbia  effetto  .  Éventer  ;  manquer  ;  .;- 
■verter  . 

SVENTATO',  TA,  addiett.  da  sventare  .  É- 
vcite  .  $.  Sventato,  si  usa  anche  per  privo  di 
senno,  senza  giudizio.  Eventi  ;  éccrvelc ,-  évapo- 
ré i  étourdi i  qui  a  l'esprit  léger t  qui  est  sans  iu- 
cernent  .  Un  giovane  sventato  bravaccio  soldato 
del  signor   Kenzo  da  Ceri  . 

SVENTOLAMENTO  ,  s.  m.  Lo  sventolare  .  V 
action  d'éventer  cu  de  faire  du  vent. 

SVENTOLANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  svento- 
la .  h  lotta>.t  ;  badinant  ;  qui  voltige  ,  qui  flatte 
au  gré  du  vent  . 

SVENTOLARE  ,  v.  a.  Propriamente  alzare  in 
alto,  spanJenuo  .il  vento,  agitare  checchessia  in 
aria  per  forza  di  vento.  Éventer.  y.  In  signifie. 
neutr.  diecsi  talora  dei  muoversi  ,  che  fa  Ja  co- 
sa esposta  al  vento.  Déjouer,  badiner,  voltiger 
cu  flotter  au  gré  du  vent  .  Dette  di  man  ,  come 
tu  giunto,  al  cune,  che  sventolava  biondo  nella 
fronte  . 

SVENTRARE,  v.  a.  Trarre  gl'interiori  di  cor- 
po altrui  ,  che  anche  dicesi  sbudellare  ;  Éven- 
trer;  etrippen  arracher  Ics  entrailles,  y.  Per  pas- 
sare co' colpi  il  ventre,  uccidere.  Éventrer  ;  ver- 
ter le  ventre  s  tuer.  H, maso  al  bujo  oggimai  del- 
la morte  con  due  colpi  si  sventra  .  Qui  n.  p.  Se 
tuer  .  y.  Figurât,  çcr  mangiare  ,  e  bere  assai  . 
>.  vige.-  a  veni  e  déboutonné  ;  se  cr,  ver  de  man- 
ger i  ,ouer  bien  de  la  m&choire.  Io  vo' stasera  an- 
ch  io  far  le  mie  lotte,  bendi' io  stia  bene,  sia 
ripieno,  e  sventri, cioè  qu.-ui  scoppii  per  aver  trop- 
po man-iiato  . 

SVENTRATA  ,  s.  f.  Celid.  Mangiata  a  crepa- 
pelle .  \.  scorpacciata  . 

SVENTRATO,  TA  ,  add.  da  sventrare.  Éven- 
tre  ;  eirippc  . 

SVENTURA ,  s.  f.  Contrario  di  ventura.  Mai- 
ne ur  ;  désastre  i  disgrâce  ;  malencontre  ;  infortune  ; 
calamite  ;  accident  fâcheux 

SVENTURATAMENTE,  avvero.  Disavventura- 
tamente. Malheureusement  i  malencontreusement  ; 
par  malheur . 

,,,SJ^NTrUUATf;S,SIMO>  MA>  add-  Slip-  di  sven- 
turato.  Tres-mal heureux ,  ere. 

^TURATO,  TA,  i  add.  Contrario  d' av- 
*  SV-^TUROSO-,  SA  ,  f  venturato.  Sfortuna- 
to .  Malheureux  ;  malencontreux  ;  fâcheux  ;  fu- 
neste .  '  J 

SVENUTO,  TA,  add.  da  svenire,  e  si  prende 
anche  per  debole,  fiacco.  Évanoui  j  évaporé  ;  fot- 
vie  ;   abattu  .  J 

SVERGHEGGIÀRE  ,  v.  a.  Percuotere  con  ver- 
ghe .  èouetter;  frapper  a"  une  baguette  ;  battre  a- 
vec  des  verges  , 

SVERGINAMENTO,  s. .m.  Lo  sverginare.  Dé- 
jtoration  .  ° 

SVERGINARE,  v.a.  Torre  altrui  la  verginità, 
violare  le  vergini.  Déflorer;  dépuceler,  abuser 
une  fitte  y  Sverginare  checchessia,  per  simi lit. 
si  dice  deli  incominciare  ad  usarlo  .  .Entamer  ; 
commencer  a  se  servir  de  quelque  chose  . 

SVERGINA  TORE,  v.  m.  Che  svergina.  Cor- 
rapici,-  d   une  file  ,  celui  qui  la  débauche  . 

f^KGOGNA  ,  s.  f.  Cr.  in  Smacco  .  V. 

^W^MENTO,  s.  m.  1   Sfacciatezza  . 

*  SVERGOGNALA  ,  s.  f.  S  V.  Svergogna- 
tezza .  &  ù 

SVERGOGNARE,  v.a.  Fare  altrui  vi tupere- 
volmente  vergogna  .  Déshonorer;  confondre ,  cou- 
vrir de  honte,  rendre  confus.  Ç.  Per  violare.  Vic- 
ier ;  forcer  ;  déshonorer  ;  attenter  à  l'  honneur  des 
femmes  .  Che  se'  venuto  qua  ,  com'  un  ladrone  ,  a 
svergognar  le  donne  addormentate  !  y.  In  signifie. 
n.  vale  Vergognarsi  .     , 

SVERGOGNATÀGGINE  ,  s.  f.  Svergogna ,  Smac- 
co, Scorno,  Vituperio.  V 

SVERGOGNATAMENTE,  avvero.  Se'nza  ver- 
gogna,  slacCMtamente .  Imprudemment  ;  effronte- 
ml'"* l  fameusement  ;  insolemment  i  sans  honte. 

SVERGOGNATEZZA,  s.  E  Sfacciatezza.  Ef- 
fronterie,  impudence  i  insolence;   arrogance  i  au- 

SVERGOGNATTSSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  di 
svergognato.  Trés-effron.é ,  Gre. 

SVERGOGNATO  ,  TA  ,  add.  da  svergognare  , 
Sfacciato  .  Impudent  ;  effronté  ;  dévergondé ;  elioli- 
te i  insolent  :  audacieux  . 

SVERNAMENTO,  s.  m.   Lo  svernare,  le  temps 
quel   on  hiverne.  y.  tu  adunque  la  debbi   mena- 
derarja  varietà  dell'erbe  ;  svernamen- 
1°  "  .'-■'■     '     giocondità  de' cieli  :  qui  nel  signi- 
nc    del  cai      -  d,     j  uccelli  quando  svernano.  Ga- 
ntent ae,  o,  seaux  au  commencement  du  prin- 
:■■ 
i    I  ■  NÀKE  ,  v.  n.  Dimorare  il  v,erno  in  alcun 
utzton.  Italiano-i  rancete  , 
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luogo  .  Btvtrncr  ;  passer  /'  hiver  .  $.  In  signifie, 
att.  vale  tenere  checchessia  in  alcun  luogo  nel 
tempo  d'  inverno  .  Faire  passer  le  quartier  d'  hi- 
ver en  quelque  endroit,  y.  Svernare,  p  r  uscir  del 
verno  .  Sortir  de  l'  hiver  .  y.  Svernare,  parlan- 
dosi degli  uccelli,  vale  cantare,  ed  è  propria- 
mente quel  cantare  ,  che  usciti  del  verno  ,  tanno 
a  primavera  .  Gazouiller  ;  chanter  au  commence- 
ment du  printemps  .  y.  Per  simi  lit.  fu  detto  degli 
Angioli.  Chanter.  Pcrpetualmente  Osanna  sver- 
na con  tre  melode  . 
SVERRE  .  V.  Svegliere  . 

SVERTARE  ,  v.  a.  Votare  la  vetta  arrovescian- 
dola ._  rider  le  fond  des  rets  ,  ou  filets  .  y.  Pei 
metaf.  vale  dire  senza  riguardo  quel  eh'  è  oc- 
culto, e  che  si  dovrebbe  tacere.  Divulguer,  pu- 
blier sans  ménagement  ce  qu'  on  ne  devrott  pus  . 
Ed  è  possibile  ,  che  tu  abbi  però  cosi  svertata 
ogni  cosa  ? 

SVERZA,  s.  m.  Minima  particella  di  legno 
spiccata  dal  suo  fusto  ,  o  d'altra  materia  divisa 
da  altra  maggior  porzione  .  hcharde  ;  écLit  de 
bois.  y.  Sverza,  si  dice  anche  una  sorta  di  vino 
bianco  dolce  e  piccante.  Sorte  de  vin  blanc  doux 
V  piquant  .  y.  Sverza  si  dice  anche  una  sorta  di 
cavolo  .  Chou  verd  . 

SVERZARE,  v.a.  Fare  sverze,  ritiirar  con  isver- 
ze  .  Reboucher  avec  des  éclats  de  bois  .  y.  In  si- 
gnifie, n. p.  vale  uscire,  o  spiccarsi  sverze,  scheg- 
giarsi .   Eclater  . 

SVERZATO  ,  TA  ,  add.  da  sverzare  .  Alquanto 
scheggiato  .   In  peti  éclaté  . 

SVESCIARE  ,  v.  n.  Sac.  rim.  Voce  bassa  ,  deri- 
vante da  vescia.  Ridire  tutto  cièche  si  fa  ,  o 
che  si  sospetta  ancorché  si  debba  tener  segreto  . 
Redire  tout  ce  que  V  on  fait  . 

SVESCIATRÌCE,  s.  f.  Salvin.  Che  spettezza  . 
Péteuse  .  y.  Figurât,  ciarliera  ,  che  non  sa  tenere 
il  .segreto  .  Babillarde . 

SVESPAJÀRE,  v.  a.  Buon.  F.  Torre  i  vespai  , 
cioè  gli  ornamenti  fatti  a  guisa  di  vespe  .  Gâter 
les  garnitures  d'  une  robe  qui  sont  faites  à  la  fa- 
con des  guêpiers . 

SVESTIRE,  v.  a.  Spogliare,  contrario  di  vesti- 
re .    Dépouiller  ;  déshabiller  ;  dévêtir  . 

SVETTANTE,  add.  d'ogni  g.  belli»,  disc.  Che 
svetta  .  Qui  êcime  . 

SVETTARE,  \.z.  Levar  la  vetta.  Écimer ,  ton- 
dre les  arbres  ;  oter  la  pointe  ou  le  bout  des  ar- 
bres ou  des  plantes  .  y.  Svettare,  v.  n.  si  dice 
anche  il  muoversi  con  certo  tremolìo,  come  fan- 
no gli  scudisci  ,  le  vermene,  e  simili  cose  ,  che 
agitate  e  scosse  si  crollano  nelia  vetta  .  Plier  y 
branler  . 

SVETTATO,  TA,  addiett.  da  svettare.  Êci- 
me ,  Crc. 

SVEZZARE,  v.  a.  Spoppare.  Sevrer  .  y".  Svez- 
zare, Cr.  in  Divezzare,  e  Disavezzare  .  Far  per- 
dere 1'  usanza  .  Déshabituer  i  désaccoutumer  ;  fai- 
re perdre  la  coutume  .  y.  In  signifie,  neutr.  pass. 
vale  tralasciar  l'uso  di  alcuna  cosa,  rimanerse- 
ne. Se  désaccoutumer  ;  se  déshabituer;  quitter  une 
habitude. 

SUFFÈTE  ,  s*,  m.  T.  della  Storia  antica  .  No- 
me ,  che  davasi  da' Cartaginesi  al  primo  magi- 
strato della  repubblica  .  V  uffizio  de'  s'ufteti  in 
Cartagine  era  lo  stesso   che   quello  de' Consoli  in 

Roma  .   Suffettes  . 

SUFFICENTE,  SUFFICIENTE  ,  e  SUFFICIEN- 
TE, add.  d'ogni  g.  Bastevole.  Suffisant;  bastanti 
qui  suffit  ;  qui  est  assez  .  y.  Per  atto ,  capace  . 
Capable;  habile;  qui  a  beaucoup  de  mente,  uè 
capacité  . 

SUFFICIENTEMENTE,  e  SUFFTZIENTEMHN- 
j  TE,  avverb.  Bastantemente,  a  bastanza,  con  suf- 
ficienza.    Suffisamment  i  à  suffisance;   assez;  au- 
tant qu   il  faut  . 

SUFFICIENTEZZA,  s.  f.  Salvin.  Astratto  di 
sufficiente,  sufficienza .  Suffisance;  ce  qui  n.fììt  . 

SUFFICIENTISSIMAMENTE  ,  e  SUFFI ZiEN- 
TISSIMAMENTE  ,  avverb.  Superi,  di  sufficiente- 
mente, e  suflìzientemente  .  Trìs-suffisamm  nl.&c. 
SUFFlCIENTÌS.slMO  ,  e  SUFFIZIENTÌSSI- 
MO,  MA,  add.  Superi,  di  sufficiente,  e  suffizien- 
te  .  Trìs-suff.sant  ,  &c. 

SUFFICIENZA,  SUFFICIF NZTA  ,  e  SUFFI- 
ZIENZA  ,  s.  f.  Astratto  di  sufficiente,  abilità, 
idoneità,  capacità  .  Suffisance;  science;  aptitude; 
capacité  ;  habileté  ,  mérite  d'  u:  e  personne,  y.  Ter 
bastevokzza  .  Suffisance;  ce  qui  suffit  ;  ce  qui  est 
assez,  y.  Per  abbondanza.  Abondance;  foison; 
grande  quantité  .  Grande  sufficienza  di  biada  n' 
avea.  y.  A  sufficienza,  posto  avverbialm.  lo  stes- 
so che  Sufficientemente  .  V. 

SUFF1Z1ENTF,  SUFF1ZIENTEMFNTF ,  SUF- 
FIZIENT1SSIMAMENTE  ,  SUFF1ZIENTÌSSI- 
MO,  SUFF1ZIENZA.  V.  Sufficiente,  Sufficiente- 
mente, Sufficientissimamente,  ce. 
SUFFOCAMENTO ,  s.  m.  V.  Suffocazione  . 
SUFFOCANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Vece  dell'uso. 
Che  soffoca  .  Soffocata  ;  étouffant  ;  qui  siffoque  ; 
qui  étouffe  . 

SUFFOCÀRE,  v.  a.  Cr.  in  Suflccazioce  .   Soffo- 
care, soffogare,  affogare.  Suffoquer;  étouffer  ;  fai' 
Ire  perdr"  la  respiration  . 
SUFFOCAZIGNE,  s.  f.  Il  suffbcare,  surTocazic 


ne  ,  soffbgamento  .  Suffocation  ;  étouffement  ;  perte 
ae  la  respiratoli  .  r 

SUFFÒI  CEKE,  v.  a.  Ar.  Fur.  SofFoJccre     V 

SUFFOLTO,  Ar.  Fur.  Sottolio.  V. 

SUFHltAGANEOjeSOFFHAGÀNEO,  NEA,  add. 
picesi  il  Vescovo  sottoposto  al  Metropolitano,  ed 
è  termine  de'  Canonisti  .  Suffragai^ 

SUFFRAGANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Suffraga- 
nco  .  V. 

SUFFRAGARE,  v.  a.  Giovare.  Aider  ;  favori- 
ser ,  être  utile  ;  servir  .  y.  Per  iscojpare.  Dìscuh 
perj  justifier  ;  excuser.  E  giuramento  non  basti  a 
suffragarti,  né  ragione  vaglia    che  fi  disgravi. 

SUFFRAGIO,  s.  m.  Soccorso  ,  •sovvenimento. 
Suffrage;  secours;  aide;  assistance,  y.  Per  voto, 
nell  ultimo  significato  .  Souffrage ;  voix  .  Ouell' 
anno  stesso  i  signori  dicci  ordinarono,  che  Ï  suf- 
fragi apertamente  non  si  dessero,  e  chi  altramen- 
te tacesse,  per  ispazio  di  due  anni  dar  suffragio, 
ed  essere  eletto  in  alcun  magistrato  non  potesse. 

SUFFOMICAMhNTO,  s.  ni.  Il  suffumicare  ;  af- 
iuimcameuto,  suffumigio.  Suffitmigation ;  fumi- 
gation .  J 

SUFFUMICARE  ,  v.  a.  Spargere  di  fummo.  Fin 
mar  ;  parfumer  ;  faire  des  fumigations  ;  étuver  . 
SUFFUMICAZIONE,   s.  f.  H  suffumicare  ;    fu- 

raa/itfec°rfJ?fe'^'<'S  ''  fWsot'on  ;  étuvement  . 
SUFFUMIGARE,  v.a.  V.  Suffumicare. 
SUFFUMIGATO,    TA,   add.   da    suffumigare. 
Fume  ;  etuve,  O'c. 

SUFFUMÌGIO,  s.  m.  Suffumicazione.  V. 
SUFFUSIONE,  s.  f.  Alterazione  degli  umori 
dell  occhio,  e  spezialmente  del  cristallino,  che 
impedisce  il  vedere.  Cataracte;  glaucome,  dra- 
peau, y.  Suffusione,  T.  Medico,  spargimento  d' 
umori  tra  carne  e  pelle.  Suffusion . 

SUFF'JSO,  SA,  add.  Ar.  Fur.  Asperso,  imba- 
gnato. Arrose;  mouillé;  trempé  . 

SUFOLAMENTO,s.m.  Il  sufolare  .  Siffi.mcnt . 
y.  E  sufolamcnto,  per  mormorazione,  cicalamcn- 
to .  Murmure  v  chuchoter ie  ;  bourdonnement  .  Non 
curare  i  sufolamenti  de'  popoli  . 

SUFOLARE,  v.  a.  Fischiare.  Siffler.  y.  Sufo- 
lar  negli  orecchi  ,  vale  dire  altrui  il  suo  correct- 
to  in  segreto.  Siffler;  corner  À  l'  oreille  .  6.  Su- 
folar  negli  orecchi,  va  e  anche  dire  segretamen- 
te ad  a  trui  cosa,  che  il  metta  in  sospetto,  che 
anche  dicesi  mettere  una  pulce  nell'  orecchio  . 
Mettre  la  puce  à  l'  oreille . 

SUGANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  suga,  succian- 
te.  Suçant;  qui  suce.  y.  Carta  sugante,  dicesi 
quella  carta,  che  per  mancanza  di  colla  non  reg- 
ge ,  ma  inzuppa,  e«succhia  l'inchiostro;  onde  si 
pone  sulla  scrittura  fatta  di  fresco,  acciocché  non 
si  scorbi  .  Papier  brouillard. 

SUGARE,  v.  a.  Succiare.  Sucer.  y.  Oggi  suga- 
re, si  dici  più  propriamente  di  quella  carta,  che 
per  difetto  di  colla  non  regge  allo'nchiostro  .  Boi- 
re  ,  en  parlant  du  papier  qui  i-,'  est  pas  collé  . 
SUGATTO,  s.m.  V.  Scatto. 
S  UGGE  LL  AMENTO,  s.  m.  II  suggellare.  L'a- 
ction de  cacheter,  de  mettre  le  sceau  . 

SUGGELLARE  ,  v.a.  Segnare,  o  improntare 
con  suggello  ,  e  preedesj  generalmente  per  serrar 
lettere  con  cera,  o  altra  materia  tegnente.  Ca- 
cheter ;  sceller;  mettre,  appliquer  le  sceau  eu  le 
cachet  .  Ç..  Per  combaciare,  turar  bene,  e  si  usa 
tai  to  nel  signif.  att.  che  nel  neutr.  Scile  ;  bou- 
cher ;  tuter;  fermer  bien  .  Vogljonsi  quelli  orciuo- 
li  di  sopra  uà  bocca  chiudere,  e  suggellare.  y. 
Suggellare,  per  segnare  la  catne  a"  malfattori  col 
fero  infocato  Marquer  avec  la  fleur  de  lis.  Sco- 
pare, e  suggellar,  mozzar  l'orecchio  la  legge  ti 
dimostra  ,  e  fatti  specchio  .  $.  Per  metaf.  vale 
imprimere.  Imprimer;  graver;  laisser  des  traces, 
des  marques.  L'uomo  forte  non  tiene  severo  con- 
to di  queiic-  percosse  ,  che  tanno 'livido  il  corpo 
nostro,  ma  solamente  di  quelle  cose,  che  posso- 
no alcuna  màcchia  nell'animo  suggellare. 

SUGGELLATO,  TA,  add.  da  suggellare.  Ca- 
chete, tre.  y.  Per  chiuso.  Fermé  ;' bouché  ;  clos. 
La  quale  sepoltura  da  armate  guardie,  e  suggel- 
lata fu  guardata  .  0.  Per  metaf.  vale  segreto. 
Secret.  Gli  ammonio  Antenore,  che  il  detto 
trattato  celino  sotto  suggellato  silenzio.  6.  Per 
combaciato,  unito  strettamente  insieme.  Bien 
assemble  ;  liais,  nnè  jointoyé  ;  uni  ;  joint  .  Che 
I  un  pezzo  m  sull'altro  suggellato  rimase  senza 
muoversi  ni<  ine  . 

SUGGELLO,  s.  m.    Strumento  per  Io   più    di' 
metal, o,  nel  quale  è  incavata    la  'mpioota  ,    che 
s   effigia  nella  materia,    colla  quale  si  suggella. 
E  I   impronta  ancora  fatta  col  suggello,  chiama» 
si  nel  medesimo  modo.     Cachet;    sceau;   scellé. 
y.  Suggello  di  confessione,    vale    la  segretezza  , 
alla  quale  e  tenuto  il  confessore.-  Le  sceau  de  la 
con},  ssion      y.  Per  segno.     Signalement  ;  signe  i 
marque     E  questo  fia  suggej,  ch'ogni  uomo  sgan- 
ni ,  cioè  segno  ,  che  ogni  uemo  sganni  ,  cioè  che 
credesse,  che  tosse  staro  altramente,  y.  Per  com- 
pimento ,  somma,   le  sceau  ;   te  comble  ," l'accom- 
Ptepement.    V'entrò  la  discordia  nelle  avversi-, 
tadt,  suggello  di  tutti  i  mali. 
SUGGERE,  v.  a.  Succiare.  V. 
SUGGERIMENTO,    s.m.    Voce  dell'  uso .    L' 
atto  del  suggerire,  te  suggérer, 
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SUGGERIRE  ,  v.  n.  Mettere  in  consider.izio- 
ne  i  proporre  .  Suggérer  ;  inspirer  ;  insinuati  souf- 
frer  ;  feu-nir  des  idées. 

SUGGERITÓRE  ,  v.  m.  TRÌCE  ,  f.  Voce  dell" 
uso.  Che  suggerisce.   i>ui  suggère. 

SUGGESTIÓNE,  s.  f.  Stimolo,  tentazione  , 
istigazione  •  Suggestion  ,■  inspiration  ,  insìnua- 
tìou  i  conseil  .  Suggestion  diabolica.  Suggestif  ; 
instigation  :  tent..tion  du  Démon  . 

SUGGESTIVAMENTE,  avvero.  Cr.  in  Arcata  . 
Con  suggestione,  in  maniera  suggestiva  .  Captieu- 
sen.e  :t  ■  ■  t  te  artifice  . 

SUGGESTÌ  O,  VA,  add.  Aggiunto,  che  m  di 
per  ;o  più  a  inter-ogatorio ,  o  interrogazione,  e 
\-  e  che  ingannevolmente  trac  altrui  di  bocca 
ciò,  che  non  avrebbe  detto,   Captieux. 

SUGGETTÀCCrO,  s.  m.  Fag.  Pegg.  di  sugget- 
to  .  "Mauvais  sui  :  . 

SOGGETTAMENTE,  e  SOGGETTAMENTE, 
avv.  Con  suggezione  .  Avec  sw.eiion  i  en  sujets  n  . 

SUGGETT  AMENTO  ,  e  SOGGETTAMENTO  , 
s.  m  II  suggettarc  .  Assujettissement  ì  servitudes 
d.  vout  meni  . 

SUGGETTÀRE  ,  e  SOGGETTARE,  v.  a.  Far 
sugge  I  ttir  i  a  j  rvir  . 

SUGGETTÀTO,  e  SOGGETTATO,  TA,  adi). 
ih   suggsttare,  e  soggettare.   Assujettir  ,  &c. 

SUGGETTATORE ,  e  SOGGETTATÒRE  ,  v.  ni. 
Che  snggetta  .  Qui  assujettit  ;  qui  asservit. 

SUGGETTINÀCCIO,  s.  m.  Pggiorat.  di  sug- 
gettmo.    Mauvais  su/et;  mauvais  garnement. 

SUCGETTÌNO,  s.  m.  Dm.  di  suggetto.  Par- 
landosi di  persona,  si  prende  per  ironìa  in  mala 
parte.  Petit  mauvais  sujet ì  petit  libertin.  V.  Di- 
leggino . 

SOGGETTISSIMO,  MA  .  adJ.  Superi,  di  sug- 
getto  .   ir, insoumis  i  trìs-dévoué ,  &c. 

SUGGETTO,  e  SOGGETTO,  s.  m.  Cosa,  in 
cui  ,  o  sopra  cui  sia  po<ta  alcuna  altra,  cosa  che 
ne  sostenga  un'altra,  materia  soggiacente.  Su- 
jet .  Ç.  Per  materia  ,  di  cui  si  parli  ,  o  scriva  , 
argomento,  o  concetto  di  composizione  -  Sujet  ; 
objet  i  matière  •  argument  .  E  chi  di  voi  ragiona 
tien  dal  suggetto  un  abito  gentile,  s).  P'-r  sud- 
dito, che  soggiace  all'  altrui  pò  lesta.  Su/et  ; 
vass.d  i  dépendant  .  Di  che  i  suggetti  si  conten- 
tarono molto  ,  e  lei  ebbero  molto  cara  .  §.  Per 
per<ona  ,  e  pigliasi  in  buona  ,  e  in  cattiva  parte  . 
òu;a  i  personne.  Si  fece  venire  Pisene  Licinia- 
no  ,  piacessegli  il  suggetto,  o  spintovi,  come  al- 
cuni vogliono  ,  da  Lacone  ,  ec. 

SUGGETTO,  e  SOGGETTO,  TTA,  add.  Sug; 
gettato  ,  suddito  ,  sottoposto  .  Su/et  ;  soumis  ;  dé- 
pendant i  dévoué  i  astreint  . 

SUGGEZIONE,  e  sOGGFZIÙNE,  s.  f.  Astrat- 
to di  suggetto,  e  soggetto,  in  signifie,  di  sud- 
dito ,  o  di  soggettato  ,  lo  star  soggetto  ,  ]'  esser 
sotto  l'altrui  podestà.  Sujétions  servitude  ;  as- 
sujettissement .  Senza  suggezione  .  Sans  cérémonie! 
\on  . 

SUGGTUGÀRE  ,  v.  a.  Dant.    V.  Soggiogare  . 
■MERA,  s.  f.    7   Albero,  che  f.i  le   ghian- 
GHF.RO  ,  s.  in    J*  de,    la   cui    corteccia   del 
medesimo  nome  fi.,'  e  serve  a  tenere 

a  gala  cliecchcs<ia  ,  e  ad  nitri  usi  .  Liége .   ?.  Su- 
ghera ,  dicc«i  anche  una  spezie  di  cantine tta  fat- 
ta di  sughera  .   Vttit  carafon  de  liège,   s).  Su    h 
ri  ,  chiamano  i  valigiai  ,    i    due   lati  dell'  arcione 
<]'  una  >c  1,  i  .   I it.es  . 

SUGHI  RETO,  s.  m.  /  ortig.  JXicciard.  Eosco  di 
sugheri,  bois  de  lièges. 

JG1  ìA    DO,  DA,  ad  I.   Schifo,  I  ordo.  V. 

SUGNA  ,  <■  i     Grasso,  per  lo  più  <ii  pinco  ,  e 
per  medicine,    o  per  ugner  cuoi  ,    e   simili 
-  e  .   \.,:>i  de  porci     ain  doux  i  éxongl  i  grati- 
:     .  lord  . 

SUGN  iCCIA  ,    .  t  .di  sugna.   Sain 

rame  . 

IN  ÀCCIO,  s.  ni.  Quella  parte  di  grasso  che 
-.no  agli  arnioni  dirgli  animali.    La  ,,rai:se 
dei  ronnent  .    $.  I  >  .  V. 

;ha  ,    clic   ha  su- 
gna ,  grassi 

SUGO  ,    e  SU'  '  0  <  xr    li  pori 

rti  dell 

e 

•         ro  ,  d'  un  ; 

.    le  sue,  l' ettentitl  t  ce  qu' 

di  bon.    I' «premerei   <'i    mio  ■  il 

;  ',co  per  h  i  ima  -u  vc- 

■.  .    t).  Usa  un  <■■ .  di  pro- 

•  ,  che  qu  imbiccani 
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SUGOSO,  SA,  add.  Pieno  ili  sugo.  Suàulent  ; 
ij.vi  a  bien  du  sue  y  qui  est  plein  de  sue 

SUGÛMEBA  ,  s.  (.    V.  Sicumera. 

SVIAMENTO,  s.  m.  Lo  sviare  .  Égarement) 
di  baucht  . 

SVIARE,  v.  a.  Propriamente  trarre  dalla  via, 
deviare",  e  dicesi  anche  al  figurato.  Dévoyer  ; 
lérouter  i  fourvoyer ,  égarer  ,  écarter,  éloignt  -, 
détourner  du  chemin,  Çj.  r„  signifie  a  e  n.  pass. 
vale  user  di  via  ,  e  si  usa  pur  aneli  frequente- 
mente in    sentimento   metaforico    e  figurato  .    S' 

égarer,    se  J voyer  ,    st  détourner,    st  détraquer 

du  bon  chemin,  fclla  si  sv,ò  in  tanto,  eh' ella  di- 
ventò comune  e  palese  peccatrice.  \J.  Sviar  la 
bottega  ,  si  dice  del  perdere,  o  far  perdere  gli 
avventori  .  Désacìialander  i  faire  perdre  les  prati' 
qu'a  . 

SVIATÎSSIMO,  MA  ,  add.  Superi,  di  sviato  , 
e  dicesi  delie  persone.  Tf  ts-dèréglé  S  tris-débau- 
ché ,  ere. 

S  IATO,  TA  ,  .add.  da  sviare,  ina  denota  pro- 
priamente cosa  ,  o  persona  ,  che  sia  fuori  della 
buona  via,  o  volta  a  mal  fare,  ('garé  i  fourvo- 
yé ■  débauché.!  abandonné  i  déréglé  :  perdu  de  li- 
bertinage i  liheriiii .  y).  Per  trasandato,  ridotto  a 
mal  termine  .•  Délabré  ,  presque  ruiné  ;  réduit  en 
mauvais  état  .  Dandoci  alquanto  tregua  la  novi- 
tà dello  sviato  regno  . 

SViATÒRE,  v.  m.  Che  svia  altrui  dalla  buona 
via  .  Qui  détourne  ,■  qui  débauché  . 

SUICIDA  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Uccisor  di  se 
StCS<o.   Suicide  . 

SUICÌDIO  ,  s.  m.  foce  dell'  uso  .  Uccision  di 
se  stes'o  .   Suicide  . 

SVIGNARE,  v.  n.  Fuggire  con  prestezza,  e 
nascosamente  ,  voce  bassa.  Décamper  i  échapper) 
s'  éptusser  <  s'  enfuir  à  la  h.'te  C  a  la  sourdine  . 

SVIGORÌ  rO,  TA,  add.  Salviti.  Senza  vigore, 
Spossato  .  V. 

SVILIMENTO,  s.  m.  Salviti.  Lo  svilire-,  av- 
vilimento, spregio.  Avilissement  )  abjection  ì  mé- 
pris . 

SVILIRE  ,  v.  a.   Avvilire  .  V. 

SVILITAMENTE ,  avv.  Salviti.  Con  isvilimen- 
to  .  Avec  dépression  )  avec  humiliation  i  avec  a- 
b.nssemc?'t . 

SVILÌTO  ,  TA  ,  add.  Avvilito  .  V. 

SVILLANEGGIAMENTO  ,  s.  m.  Salvin.  L'  a- 
7Ìone  dello  svillaneggiare.  V  action  a"  injurier , 
de  chanter  pouilles  . 

SS'ILLANEGGIANTE  ,  add,  d.' ogni  g.  Salvin. 
Che  svillaneggia  .  oui  injurie  ;  qui  outrage  ,  qui 
chante  des  pouilles  . 

SVILLANEGGIARE,  v.  a.  Dire  altrui  villa- 
nìa .  fouiller  i  injurier  i  dire  des  injures,  des  pouil- 
les i  chanter  goguettes.  £.  Tn  signifie,  n.  pass,  va-- 
le  dirsi  reciprocamente  delle  villanìe.  Se  dire  des 
injures  t  se  pouiller  . 

S'  ILLANEGGIÀTO,  TA,  add.  da  svillaneg- 
giare .   Injurié  ,  Cr. 

SVII  LANEGGIATÒRE  ,  v.  m.  Cr.  in  Convi- 
ciatore.  Che  svillaneggia.  V.   Conviciatore. 

SVILUPPAMBNTO  ,  s.  m.  P'oce- dell'  uso.  Slri- 
gamento  ,  sviluppo.  Développement . 

SVILUPPARE,  v.  a.  Propriamente  ravviare  le 
cose  avviluppate  ,  .ordinare,  strigare,  contrario 
d'  avviluppare  ,  e  si  usa  in  signifie,  att.  e  n.  p. 
Démêler  i  débrouiller  ;  expli  ìuer  ,  déchiffrer  ;  é- 
cìatreir  :  $.  Per  si  mi  lit.  vale  svolgere.  Dérou- 
ler »  développer  ;  déployer  i  détordre  .  Soavemente 
sviluppando  il  zendado  ,  ce.  fuori  la  cassetta  ne 
trasse,  s).  Per  nietaf.  vale  liberare,  distrigare. 
Développer/  dégager  i  délivrer  .  Acciocché  io  con- 
solata morendo ,  mi  sviluppi  da  queste  pene  .  Qui 
n.  pass.        .'     ii- 

!  .11  0PPÂTO,  TA  ,  add.  da  sviluppare  .  Deve- 
l'I-  '■ -.  Ve. 

s>  i!  (.  PPO,  s.  m.  Voce  dell'aie ,  Lo  sviluppare, 
SVÌluppamentO  .   Dévelopi    nient. 

s\  iMAi'.i';  v.  a.  Cavare  il  mosto  del  tino.  Es- 
sucquer  ,   tirer  li   mòit  d'  une  cave  . 

SVINATO,  TA,  add.  da  svinare.  Btiucqué, 
V-c. 

SVINATURA,    s.  f.    Lo  .svinare  ,    ed  anche   il 
pò  dello  svinare,   le  tempi  ,  ""  I'  action  d'es- 
lucqjter,  ou  tir,,   li  mont  de  la  cave  . 
SVINCIGLlAllE,  v.  a.  Frustare  con  vincigli"  . 

<  /   avec  une  bouilinl . 
svi'-'  01  AMI  NTO,  s.  m.  Voce  dell' u,o  .    V. 
[an    rito  . 
INCOI  ARE,  n.  p.    Cors.  Torrach,    V.  Stac- 

i  . 
isÀll    ,  v.  a.  Guastare  il  viso  .   Dévisager  . 
défi  urei  ■  '  nli  i  hr  . 

s  [SATO,  'I  A  ,  add,  da  svisare.  I  >,'■  il  agi  , 
(yc.        Fa  i  i  ,    -i  dicono  quando  i  le- 

vato foro  I  occhio  .  Uaritoti  mm  jeux  . 

svi  «CERAMI  NTO  ,  >.  m.  '  ■•'■  l  'aii<  n(  ■'  I 
lo  svifeerare  ,  i  lenti  ra»ione  .  i'  ait  ion  d' ève» 
ini 

,  v.  a.    Cavar  le  viscere  .     1 
tnr  i  «rrachtt  In  tntrailln  .    s).  Usasi  anehe   in 
■  <:,iiin-  n    pai»,    f  éventrtr  i  it  déchirer  ,  l' arra 
■  entrai! lei  .   I  '  api  ,  le  quali  pungendo  -'I 
mi','      lo       i         -     ino  . 

li    ,  avv.    Cun  i-vi'ei ratez- 


S  V  I 

za  .  Cordialement)  éperduntent  >  trh-pa;:ìon:iement) 
a     tout  son  co  ur  . 

S     I  il  I  RATI  ~/.7.ì  ,  s.  f.    Astratto  Ji  sviscera- 
to ,  in  sentimento  di  cordiale  ,  e  vale  amore  cor- 
di  l      i  eccepivo  .    'ira 'de  amitié  i  amitu  extrême, 
ou  ,.y.irei,e  amour  i   affection  ,  passion  ,  cordialité 
■  ve  . 

S '.'•  -CF RATISSIMAMENTE,  avv.  Uditi.  Mit. 
Superi,  di   Sviscerai    ri   m.e  .    1  rcs-éperdument  . 

.  ISCERATIS5IM  >,  MA,  add.  Sup.  di  svisce- 
rato. Trìi-dévoué,  Oc. 

S  l'-CF  ÀTO,  TA,  ad  I.  eia  sviscerare  .  t- 
vemré  $.  Per  appassionato,  affezionato,  fassion- 
.té  i  affectionné)  dévout  .  J!  qu*ali  i  ino<tra  per 
tutto  sviscerato  partigiano  di  questa  fazione.  $. 
Per  recessivo  j  cordiale.  Ixe.  ;/  .  t/  -vif  ■  trts- 
cordial ,  «  affectueux.  Nondimeno  10  sviscerato 
amore  j  eh'  io  porto  a  sua  A  rezza  ,  la  riverenza  , 
eh'  io  debbo  al  trono  di  s'ua  Ma^stì  ,  ec.  non  mi 
consentono  Io  stai  cheto.  0.  In  forti  di  sust. 
per  amico  intrinseco  .  Intime  ami  ,  ami  du  coeur . 
In  contrario  Domizio  Celere  suo  sviicerato  dis- 
se ,  ec.        . 

SVISCERATÒRE  ,  v.  m.  Cr.  in  Evisceratore  . 
Che  svi'cera  .  Celui  qui  evenire  ,  qui  atra  he  les 
entrailles  . 

SVISTA,  s.  f.  Cr.  in  Scappuccio.  Sbagliamen- 
to  ,  sbaglio,  abbaglio,  scappuccio.  Méprise)  nié- 
garde  ;   oevue  . 

SVITARE  ,  v.  a.  Contrario  d'  invitare,  stornar 
Io 'nvito  .  Déprier  .  ç.  Svitare,  vale  anche  scom- 
metter Te  cose  fermate  colla  vite.  Ouvrir  une 
vis  . 

SVITATO  ,  TA  ,  aud.  da  svitare.  Déprié,  ou 
dont  la  vis  est  ouverte  ,  ou  gâtée  . 

S-VITICCHIÀRE  ,  v.  att.  Contra' io  d'  avvitic- 
chiare', disbrigare,  e  si  usa  in  signifie,  att.  e  n. 
p.    Détacher  ;  arracher  . 

SVITUPERÀRE,  v.  a.    V.  Vituperare. 

SVIVAGNATÀCCIO  ,  CCIA  ,  addictt-  Peggior. 
di  svivagnato  .  Tr.ès-maussade  i  i:ìs-s»t  ,  CTr.  s). 
Per  nietaf.  vale  disadorno,  scomposto.  Dérangé) 
négligé  i  qui  est  sans  ornement  ,  sans  j.race  .  Ban- 
diera, che  tu  sei*,  sciatta',  svivagnataccia  . 

SVIVAGNATO  ,  TA,  add.  Senza  vivagno.  Sans 
lisière  .  CU  Per  metaf.  vale  sciocco  ,  sganghera- 
to .  S"t  i  désagréable  i  maussade  ;  décontenancé  ) 
dégingandé  .  Voglion  parer  più  savie  ,  e  più  gar- 
bate ,  e  riescon  più  scempie,  e  svivagnate.  $. 
Bocca  svivagnata  ,  vale  eccedentemente  larga  . 
Bouche  extrêmement  large  . 

SVIZrÀRE,  v.  att.  Levare  il  vizio.  Corriger, 
iter  les  défauts  . 

SULFU-REHÀ  ,  s.  f.  Qualità  sulfurea  .  finali-' 
té  siilpliurcuse  . 

SULFÙREO,  EA  ,  addiett.  Di  qualità  di  sol- 
fo. Sulphur'eux  )  qui  tient  de  la  nature  du  soufre  . 

STJLL'UNÀRE,  add.  d'ogni  g.  Dicevi  ciascuna 
cosa  ,  che  sia  dalla  luna  in  giù.  SubOoiaire . 
'  SULTANA  ,  s.  f.  Donna  del  Sultan»  .  Sulta- 
ni i  femme  du  Grand  Seigneur.  \\  Sultana,  è  an- 
che il  nome  d'una  nave  grossa  turchese.!  .  Sul- 
tane . 

SULTANÌNO  ,  s.  m.  Spezie  di  moneta  turche- 
sca  .  Sorte  de  monnoti  turque  . 

SULTANO,  s.  m.  Titolo  di  sovranità  pres-o  i 
Turchi  .  Sultani  Priuci  )  l.mpcrcur  Ture.  }.  Per 
lo  stesso,  che  Sultanine  .   V. 

SI 

SI 

Somministrazióne.  V, 

MlMMlNh'l  RARE,  v.  a.  Somministrare.  V. 

SOMMINISTRATÌVO,  IVA,  add.  Se^n.  gov. 
Arto  a  somministrare.  Propre  à  fournir -, 

SUMMÒMOLO,  s.  m.  Salvin.  U'V"  dato  «otto 
il  mento-.  QSUrmadi  i  coup  de  poing  sous  le  men- 
ton . 

SUMMULTÌPI  ICE  ,  o  SOTTOMOL-TIPI  ICE  , 
add.  d' ogni  g.  Vivian,  r.  geometrico  .  Dicesi  par- 
te su.'iimultip.ice  ,  la  minore  di  due  grandezze  o- 
mogenee,  terminiate  ,  e  disuguali,  che  multipli- 
cai,  i  più  volte,  misura  appunto  la  maggiore  .  òous- 
multipli . 

SI  MMURMORARE  ,  v.  a.  Sannaz».  Mormorar 
sotto  voce  .  Murmurer  tout  bas,  bourdonner  i  par- 
ler entre  les  dents  . 

NL'N'HO,  s.  m.  Ristretto,  compendio.  Le  tac- 
cine! i  l'  abré,  é  i  la  \omwit  t  sommaire  .-  extrait  ; 
precisi  epitome,  s).  Sunto,  Signer'.  Per  sugo  d' 
alcuna  sostanza,  estratto.  Extrait. 

SUNTUÀRIA  ,  add.  t.  T.  della  Star.  Rem.  Ag- 
giunto di  «nella  sorta  di  legge  presso  i  romani, 
con  la  qu.iie   si   eomai. d. iva  ,    che    ne'  banchetti , 

nelle  cene  non  sr  eccedesse  per  la  spesa ,  certa 
•  i  innna  di  mon  ta  -  Somptuaiti  ■ 

SUNTUOSAMENT1  ,  SUN  1UOSISSI M  AMEN- 
TE  i  SUNTUOSiSSIMO  ,  SUNTUOSIT  A  ,  SUN- 
lUOSO  .  V.  Sontuosamente,  Sontuosissimamente» 
',,,i,ii  nsisi  imo  ,  - 1 . 

SUO  ,    Pronome  che  'Idiota  proprietà  ,  o  atte- 
di n    i ,    i ,!  li  .  ,11.  p  i  n  ii  ntc   ri  .azione   alla    terza 
prritona  del    Inj    I     i    u    tutti  i  generi  ,  dici 
m  ani  he   i  a  loi  a    in    i   ce    ili    suoi  ,    suo   ,    i  :  sul  • 
Sim  i  ton       >       uo     i    ioi.i  si  riferite!   a  I  nu 

del  più  ,  in        e  di  loro  .  Leur  .  Alli  ti  il i  ;■•"- 

ve  luogo  ,    i   tempo  d1  as  alirc    i   suo'  avversari  . 

litiri 


5UMMINISTRAMENTO,  Scc,ncr.       7   Lo  stes- 
SUMMINISTRA2I0NE,  Sega.  etic.  S    so   che 


suo 


leurs  adversaires  .  <J.  <io  ,  per  suo,  affisso  ad  al- 
tre voci  .  son  .  E  non  vidi  giammai  menare  streg- 
ehi  t  a  ragazzo  appettato  da  Signorso  .  Son  maitre. 
§.  Suo  il'  una  sillaba,  in  vece  di  sua,  per  pro- 
pucti  di  linguaggio,  e  ptr  l'armonia  .  Son.  Lei 
sempre  tune  -uo  sposa,  e  moglie  onorando,  l'a- 
mo Venere  nel  I  eone  gradi  otto,  faccia  di  Sa- 
turno, e  contradio  alla  suo  triplicità.  y.  Aver 
Je  sue.  o  toccar  le  sue,  vale  esser  aspramente 
sgridato,  o  percosso.  Recevoir  des  coups  .  6.  Far 
del  e  sue  ,  ig>  iftc:t  operare  con  poca  avvedutez- 
za o  senza  prudenza  ,  sottiatcndendovisi  scioc- 
cherie ,  debolezze,  e  simili,  c;oè  far  deJJe  sue 
solite  scioccherìe  ,  ec.  Faire  des  siennes  .  $.  .Suo, 
co  l'articolo  in  forza  di  -ust.  vale  il  <uo  avere, 
la  sua  loba  .  Je  sien  .-  wn  bien  ì  ses  fiieul  és  .  \\ 
suo  senza  alctn  ritegno  spendeva.  $.  E'.ir  suo, 
vale  appropriarsi  checchcs-ìn,  o  farne  acquisto. 
S  approprier  }  ou  acquérir  i  conquérir,  y.  Suoi, 
sust.  nel  numero  del  più,  vale  i  suo'  parenti  ,  o 
amici  ,  o  in  altra  maniera  attenenti.  les  siens  ; 
ses  portas  ;  ics  leurs.  Vaghi  ciascuno  d'essere  il 
piu  ororato  tra'  suoi  . 

SUOCERA,  s.  f.     7    Padre  e    madre  della  n-.o- 
vSUOC.KO,  s.m.  f  glie,  o  del  marito,  beau 
pire  i  belli-  mire  . 

•SVOCICCHIÀRE  ,  v.  a.  Imbeccare,  diffamare. 
Décrier  ;  dire  du  mal  de  quelqu'un. 
SVOCICCHIÀTO ,  TA,  add.  da  svocicchiarc  . 

Décrie  . 

SVOGLIARE ,  v.  a.  Contrario  d'invogliare, 
tor  la  voglia.  Dégoûter;  iter  l'envie,  ou  la  vo- 
lonté ì  reouter  i  révolter.  Ci.  In  signifie,  n.  p.  va- 
ie perder  la  voglia  .  Perdre  ,  ou  s'  Hier  l'  envie  ; 
se  aegouter  . 

SVOGLIATÀGGINE,  s.  f.  Astratto  di  svoglia- 
to .   Degout  i  aversion  ;  répugnance  i  ennui  , 

SVOGLIATAMENTE  ,  avvero.  Segn.  In  modo 
svogliato,  con  isvogliatczza.  Nonchalamment  ;  a- 
vec  degout  ;  avec  répugnance  . 

SVOGLIATELI^,  LLA,  add.  Dim.  di  svo- 
gliato, alquanto  svogliato.     [7«  veti  découlé' 

SVOGLIATO,  TA,  add.  da  svogliare,  senza 
voglia,  e  dicesi  propriamente  del  mangiare,  ben- 
ché ad  altre  cose  si  riferisca  .  Dégoûté)  délicat  i 
difficile  ;  tenitore  i  qui  ne  trouve  rien  de  bon  ;  nui 
ne  goule  nen.  y.  m  forza  di  sust.  per  isvoglia- 
eHatV.  De&0Htì  &c'  Iddio  vi  guarisca  dello  svo- 
ìl?u\IA7UcnA  '  s>  f-  v-  Svogliataggine  . 
•  *?"*<•        P'anta        piede'  e  non  al  cal«S'10' 

che  si  posa  in  terra  .  Semelle  . 
SVOTAMENTO,  s.  m.  Lo  svolare .  Volt  l'a- 

et  ion  de  -voler . 

SVOLARE  ,  v.  n.    Volare  .    Voler  ;  s'  élever  en 

SSrrÀi*i£?îenu  &  se  pouvoir  cn  l'  air  . 

Jl?LAZZ,AUBm0  '  s-  '"•  L°  svolazzare.  V 
acini!  uè  vtleter , 

JVotAZ:fANT^  '  aû'd,-  d'  °WÌ  S-  Che  svolaz- 
<™ '  u\-  *:  Svolazzante,,  vale  anche  che 
sventola,  che  è  agitato  dal  vento,  flottanti  qui 
voltige ,  qui  flotte  au  gré  du  vent . 

SVOLAZZARE  ,  v.  n:  Propriaménte  volar  pia- 
no er  qua,  or  la.  Voltiger;  voleter;  voler  d  plu- 
steur  reprises  ;  voler  ed  &  [ù  .  6.  Svolazzare  , 
d.ces,  anche  per  dibatter  l'ale.  Banredesaìles' 
se  débattre  ;  s'agiteti  se  ,emuer  ;  tournoyer  .  6. 
Per  metaf.  vate  vagare  or  qua  ,  or  là  f  Errer; 
aller  e  a  &  U .  Svolazzando  per  tutte  queste  co- 
se a  modo  d  un  cotale  incomprensibile,  e  rapa- 
cissima fiamma  .  y.  Per  similit.  vale  essere  api- 
tato  dal  vento  .  Volume  ;  flotter  ,  badiner  au  gré 
du  vent .  L'  altro  filo  vagante  or  qua  ,  e  or  là 
svolazza  per  1' aria  . 

W^.LAZZAT0K£  '   V,m-    Che  svolazza  .   Qui 

1-S't?LAoZ,ZETTO)  S-  m-  yoc-Di!-  <"  Vcrfaiml 
le.    Picciolo  panno,    o  velo  finto   dal! 


S  v  o 

quella  parte  della  scarpa  spettante  alla  pianta 
del  piede,  -e  non  al  calcagno,  che  si  po«a  in  ter- 
ra .  Semel/e  de  soulier .  Ç.  Suolo  ,  pur  si  dice  a 
quel  disteso,  o  pieno  di  mcrcatanzìe,  o  di  gra- 
sce, o  di  cose  simili  poste  ordinatamente,  e  di- 
stesamente in  pari  1' una  sopra  l'altra.  Couche  de 
marchandises .  Suolo  à  suolo.  Par  touches .  y.  cuo- 
Jo  ,  si  dice  anche  alla  pianta  del  piede  ,  e  alla 
parte  dell'  unghia  morta  delle  bestie  da  soma  ,  e 
da  traino.  Corne  du  pied  du  cheval,  Ce.  y.  Uscir 
del  suolo,  vale  lo  stesso  che  uscir  del  seminato, 
Impazzare  .  V. 

SVOLTA,  s.  f.  Svoltamento,  luogo  dove  si 
svolta  .  Détour  ,•  courbure  ;  encoignure  . 

Voltamento,  s.m.  Lo  svoltare.  Détour f 

l'  action  de  détourner . 

SVOLTARE,  v.  a.  Contrario  di  avvoltare,  svol- 
gere .  Détourner  i  détordre  ;  détorquer  ,■  déturìil- 
ler  ;  défaire  .  §.  Si  prende  talora  anche  sempli- 
cemente per  volgere,  o  voltare.  Tourner.  Ed  a- 
vanzando  troppo  in  fretta  il  passo  nello  svoltar 
d'  un  canto  danno  d'  urto  .  y.  Svoltare  altrui  , 
vale  indurlo,  persuaderlo  a  checchessia  .  Enga- 
ger i  persuader  i  gagner  i  conseiller  i  attirer  à  son 
sentiment  ;  porter  A  . 

SVOLTATO,  TA,  add.  da  svoltare.  Détour- 
né, &c. 

SVOLTATURE,  v.  m.  Che  svolta  .  Qui  détour- 
ne ;  qui  tourne  ,  0-c. 

SVOLTAI  TJHA,  s.  f.  Lo  svoltare.  Détour  ;  pli  i 
courbure  . 

SVOLTICCHIARSI,  n.  p.  Magai.  Rimettersi 
da!  tòrto  al  dritto,  o  dal  dritto  al  torto.  Se  tor- 
tiller ,  ou  se  aUordre  . 

SVOLI  O,  1A,  add.  da  svolgere,  contrario  d' 
avvolto  .  Développé  i  détourné  i  déployé  ;  déroulé  i 
déiortillé.  §.  Per  mctaf.  vale  persuaso.  Détour- 
né i  persuadé  .  Gli  dubbi  confermasse  ,  gli  svolti 
inducesse  alla  fede.  y.  Svolto,  vale -anche  slo- 
gato, lo  elicsi  dice  delle  giunture  dell'ossa. 
Déootté  i  disloqué  l  dérangé  i  démis  . 

SVOLTÙRA  ,  s.  f.  Salviti.  Svoltatura  ,  Piega- 
tura ,  Conversione  .  V. 

SVÒLVERE,  v.  a.  Svolgere  ,  ed  è  per  lo  più 
T'pce  pocteca  .  Développer  ;  déployer  ,  &c.  y.  Per 
ritrarre ,  distorte.  Détourner  y  dissuader,  Crc.  V. 
Svolgere  . 
SUONARE  ,  SUONATA  .  V.  Sonare  ,  ec. 
SUONO  ,  s.  m.  Sensazione  che  si  fa  nell'  udito 
dal  moto  tremolo  dell'aria,  cagionato  da  percos- 
sa, strumento,  voce,  o  altra  simile  cagione  . 
Son  .  y.  Figur.  Ghirigoro,  che  m'  ha  cacciato  di 
casa  a  sucn  di  bastonate.  M'  a  chassé  de  chez,  lui 
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STJPERBETTO,  TTA,    add.     Mènz.  *im.     Al- 
quanto%supcrbo.    t'ami  un  peu  orgueilleux,   eyc. 

SUPERBIA,    s.   £    Appetito,  ovvero  disiderio 
disordinato  e  perverso  di 
gueil  i  superbe  ;  enflure 


Ì1  •at*°f«i  svoìa2?a™  P(r  ^na'7 DTJperVi %ìrl 
'  SVOJAVVté"'  «""»*»"  «"  Sré  du  vert. 
Svo^zl,mZento.5v:  "^  """^  ^  A«'  F"^en*e 

«™Ì1™A22°  *  V""  Svo'azzamento,  ensache 
svolazza  .  Le  qui  flotte  au  vent  ,  qui  voltige  ,  ou 
badine  au  gré  du  vent  .  b    ' 

reSVt0w?Ì  >J-  a-  Cont""0  ^  volere  ,  disvole- 
5VOLGERE  ,  v.  a.  Contrario  d'avvolgere.  Dé- 
™l°rrer;  détorPilUr ,-  dérouler  i  détordre" képi <o- 
ye/i "tepUer.  y.  Per  metaf.  vale  rimuovere  alcu- 
no dalia  opinione.  Détourner  ,  démouwi 
tir  i  dissuader  .  a,  contciller  ;  faire 
de  dessein  .  y  r' 
pare 
rer 
A 
re 

J!0^?  '  Si"  m-  ,SuPerfic'e  di  terreno  ,   o  d'  al- 
tro ,  sopra  ,i  quale  s,  cammina  .  Sol ,  terra  pL 
i»ncher  ;    aire  ,    superficie  de    la  terre 


Pu 


diver- 

chauger  d'  avis , 

vale  talora  s  villi  p- 


à  coups  de  bài  on  .  Ç.  Prima  lo  voleva  guarire  in 
un  baleno,  e  come  e' sentì  il  suono  del  pagamen- 
to,  e'  1'  ha  allungata  insino  a  quattro  mesi  .  le 
son  de  l'argent.  y.  Suono,  per  Jo  strumento  che 
si  suona  .  Instrument  de  musique  .  Più  danze  si 
fecero,  e  sonarono  diversi  suoni  .  §.  Per  Io  so- 
nare. Son  ;  r  action  de  sonner  .  Di  canto  diven- 
ne maestro,  e  di  suono.  y.  Per  le  parole,  o  can- 
zoni che  si  cantano  col  suono.  Chanson;  air  ; 
paroles  qu'on  chante.  Cominciarono  a  cantare  un 
suono  ,  le  cui  parole  cominciano  :  Là  ov'  io  son 
giunto,  amore  cominciò  sì  dolcemente  sonmdo 
a  cantar  questo  suono  ,  che  quanti  nella  rea!  sa- 
la n  erano,  parevano  uomini  adombrati.  $.  Suo- 
no ,  per  lama  ,  grido  .  Bruit  ;  renommée  .  Mo- 
strando di  scender  l'alpi  ,  e  di  venire  alla  città 
di  Firenze  dando  suono,  che  gli  dovea  ester  da- 
ta la  terra  . 

SUORA  ,  s.  f.  Sorella  .  Sceur  .  $.  Suora  per  mo- 
naca, e  si  usa  anche  talora  come  aggiunto  a  no- 
me di  monaca.  Sceur  .  Vide  correr  Suor  Appel- 
Jagia i  alla  sua  cella  a  fuggire  la  tentazione. 

■  SrjORS'A,  Voce  composta  di  suor  e  sa,  che 
vale  sua  suora.  Sa  saur. 

SUPERÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Vote  dell'  uso  . 
Che  si  può  superare.  Contrario  d'insuperabile. 
Qu  on  peut  emporter. 

SUPERAMENTO,  s.m.  Il  superare.  Victoire; 
l    diiion  de  tiaincre  . 

SUPERANTE,  add.  d'ogni  g.  Demetr.  Segn 
Che  supera.  Qui  surpasse  i  qui  surmonte,  &c. 

SUPERARE,  v.  a.  e  n.  Vincere,  rimaner  supe- 
riore sopravanzare.  Surmonter  ;  subjuguer;  vain- 
cre ;  prendre,  ou  avoir  le  dessus;  avoir  l'avan- 
tage, surpasser;  devancer;  emporter;  excéder, 
exceller  i  enchérir  . 

SUPERATO,  TA,  add.  da  superare.  Surmon- 
te i  surpassé  j  Çrc. 

SUPE-RATOHE  ,  v.  m.  Che  supera.  Vainqueur  ; 
victorieux  i  conquérant ï  que  surmonte  i  qui  surpas- 
se ,  ere.  * 

SLPLi, BACCIO,  CCIA,  add.  Segner.  pegg.  di 
superbo  .  Très-orgueilleux  i  tout  bouffi,,  tout  enfi, 
a' orgu.il ,  de  vanné.    V.  Superbo. 

SUPERBAMENTE,  avv.  Con  superbia. 
bernent  ;  orgueilleusement  ;  arrogamment 
ment  ;  présompttuusement  ;  avec  arrogance 
hauteur.  y.  Per  nobilmente,  magnificamente. 
Superbement;  noblement;  magnifiquement  i  som- 
ptueusement ,  pompeusement  ;  grandement  ;  splen- 
didement i  avec  éclat .  Cammei  ,  statue  ,  colos- 
si ,  e  parimente  lassar  pien  di  stupor  l'architet- 
tura, fabbricando  così  superbamente . 


Super- 
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propria eccellenza  .  0/'- 
vanité ;  fierté;  arrogan- 
ce ;  ostentation  i  présomption . 

x  SUPE.RBIAMENTE,  avv.  Superbamente.  V. 

*  SUPERBIARE,  v.  n.  V.  Superbire. 
SUPERBENTE,  Voce  lai.  add.  d'ogni  g.    Che 

s'  insuperbisce  .  Orgueilleux  ;  superbe  ;  fier;  arro- 
ganti  vain  ;  fastueux  ;  glorieux  i  présomptueux  i 
enflé  i  hautain  i  gonflé;  altier  .  y.  Per  metaf.  ab- 
bondante di  soverchio.  Surabondant  i  redondant  ; 
excédent  ;  superflu  ;  excessif .  Se  1'  umore  super- 
bente non  si  spanda  per  la'to,  ma  mandi  i  rami 
in  alto,  si  dee  ricidere  in  quel  luogo  ,  dove  i  ra- 
mi pai  convenevolmente  cresceranno  . 

*  SUPERBIO  ,  BIA  ,  add.   StiDcrbo  .  V. 
=••  SUPERBIOSAMENTE.  V.  Superbamente. 

*  SUPERBIÓSO,  SA,  add.  Superbo.   V. 

SUPERBIRE  ,  e  SUPERBIARE  ,  v.  n.  Insuper- 
bire. S' enorgueillir  ;  s'  enfler ,  se  gonfler  d'  orgueil; 
devenir  superbe  ,  ,•  Inrieux ,  hautain  . 

SUPERBISSIMAMENTE,  avv.  Bemb.  Sup.  di 
superbamente.   Tres-superbetnent ,  &c. 

SUPERBISSIMO  ,  MA  ,  ado.  Sup.  di  superbo. 
Très-orgueilleux  :  très-fier  ;  très-superbe  ;  très-ar- 
rogant .  y.  Per  grandissimo,  o  nobilissimo.  Très- 
superbe  ;  très-magnifique  ;  très-somptueux  i  trè's- 
splendide.  Avendo  Cartagine  e  Numanzia,  super-, 
bissime  cittadi  ,  ed  il  romano  giogo  sprezzasti, 
abbattute.  y.  Per  elegantissimo,  bellissimo.  Très- 
beau;  très-élégant  ;  très-agréable.  Secondo,  che 
ne  cantò  nel  superbissimo  suo  ditirambo  il  gen- 
tilissimo signor  Redi  . 

SUPERBITO  ,  TA  ,  add.  da  superbire  .  Enor- 
gueilli ;  devenu  orgueilleux  . 

SUPElìBIUZZA,  s.  f.  Libr.  son.  Dim.  di  super- 
bia .  Vaine  gloire  ;  petit  orgueil  . 

SUPERBO,  BA,  add.  Che  ha  superbia,  altie- 
ro .  Superbe  ,_  orgueilleux  ;  glorieux  ;  arrogant  ; 
hautain  ;  altier  ;  plein  de  vanité  i  qui  s'  estime 
trop.  y.  Per  nobile,  magnifico,  pomposo.  Super- 
be ;  magnifique  ;  somptueux  ;  splendide  .  Poiché  '1 
superbo  Ilion  fu  combusto,  y.  Superbo  muscolo, 
si  dice  uno  de' muscoli  dell'occhio,  che  serve  per 
alzarlo  verso  la  fronte.  Le  rcleveur  ;  l'orgueil- 
leux ,  ou  te  superbe . 

SUPERBÒNE  ,  add.  d'ogni  g.  Acer,  di  super- 
bo .  Très-orgueilleux  ;  très-arrogant  ,  eyc. 

SUPERBUZZÀCCIO,  CCIA,  add.  Red.  Pegg. 
di  superbuzzo.  Un  peu  trop  orgueilleux  . 

SUPERBUZZO  ,  ZZA  ,  Dim.  di  superbo  .  Vain; 
petit  orbiti  ilteux  . 

SUPERCHIAMENTO,  SUPERCHIANTE  ,  SU- 
PERCHIANZA,  SUPERCHlARE,  SUPERCHIÀ- 
TO,  SUPERCHIATRÌCE,SUPERCHIERÌA,  SU- 
PERCH1EVOLE,  SUPERCHiEVOLMENTE,  SU- 
PERCHIO  .  V.  Soperchiamene),  Soperchiarne, 
Soperchiane,  Soperchiare,  ce. 

SUPHHCÌLIO,  Voce  Ut.  V.  Sopracciglio. 
SUPEREMINENTE  ,    (àuicc.se.    Sopreminente, 
Sovreminente  .  V. 

SUPEREROGAZIÒNE,  s.  f.  Soprabbondanza, 
ciò  che  si  fa  oltre   al  proprio  dovere.    Suréroga- 

tloll  . 

SUPERFETAZIÓNE,  s.  f.  T.  Medico.  Concepi- 
mento d'un  feto  nell' utero,  in  tempo  che  gii  ve 
n'  è  un  altro.  Superfétatton  . 

SUPERFICIALE,' add.  d'ogai  g.  Che  è  nella 
superficie.  Superficiel.  y.  Per  metaf.  si  dice  di 
cosa  che  non  si  profonda  ,  esterno  :  contrario  d' 
intrinseco  .  Superficiel  ;  extérieur  .  Andarono  pure 
alla  intenzione  superficiile  della  lettera  .  Super- 
ficiale tintura,  superficiale  idea  di  checchessìa  . 
léghe  teinture  i  lenire  idée.  y.  Superficiale,  e 
anche  Term.  Matematico  ,  chiamandosi  alcune  fi- 
gure superficiali  a  differenza  delie  solide.  Super- 
ficiel . 

SUPERFICIALITÀ,  s.  f.  Astratto  di  superfi- 
ciale. Superficie  i  surface. 

SUPERFICIAL  MENTE,  avv.  In  superficie,  che 
anche  in  modo  basso  dieesi  pelle  pelle  ,  e  s'  usa 
pure  al  figurato  .  Superficiellement  ;  légèrement  ; 
succinctement  i  extérieurement . 

SUPERFICIE,  s.  f.  U  difuori  di  ciascuna  cosa. 
Superficie  ;  surface  ;  extérieur  ;  dehors  .  y.  I  Geo- 
m  tri  dicono  la  superficie  essere  ciò  eh'.-  ha  lun- 
ghezza e  larghezza  ,  ma  non  altezza  .  Superficie  ; 
surjace  ;  aire  , 

SUPERFICIETTA,  s.  f.  Dimin.  di  superficie. 
Petite  surface,  ou  superficie. 

SUPERFLUAMENTE,  avv.  Con  superfluità,  di 
soverchio.  Av<  e  superfluité  i  inutilement. 
SUPERFLUITÀ  ,        -,    s.  f.  Astratto  di  super- 
SUPEKFLUITÀUE,     L  fluo  ,  soprabbondanza  . 
SUPERFLUI'!  ATt  ,  J     Superfluité,    redondan- 
ce i  surabondance  ,  profusion  ;  excès  ;  abondance  vi' 
cieuse  . 

SUPÈRFLUO,  FLUA,  add.  Soperchio,  Super- 
flu i  inutile  ;  excédant  ;  redonnant  ■  surabondant  i 
qui  est   de  trop  . 

SÙPERI,  s.  m.  pi.  Car.  Ictt.  Dii  del  cielo,  Nu- 
mi de' gentili,  les  Dieux. 

SUPERINFÙSO,  USA,  add.  Bocc.  Sopra  infu- 
so .  Infus  . 

M  m  m  m  z  su- 
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SUPERIORE,  s.  ru.  Principale ,  capo .  Supé- 
tifur  i  chef  i  principal  y  qui  commande  ;  qui  pré- 
side . 

SUPERIÓRE  ,  add.  d'  ogni  gcn.  Che  soprasta  : 
contrario  d'inferiore.  Supérieur  i  qui  est  au- 
dessus  . 

SUPERIORITÀ  ,        -^    s.  f.    Astratto  di  supc- 

SUPERIORITSDE  ,     4.  riore.    Supériorité  i  au- 

SUPERIORITÀ1E  ,  S  toritéi  prééminence  i  a- 
scendant  ;  avantage  y  ilévation  ;  excellence  ;  au- 
dessus  des  autres  . 

SUPERIORMENTE  ,  avv.  Vcc.  Dis.  in  Torace  . 
In  stiperior  modo,  dalla  parte  superiore.  Supé- 
rieurement y  d'  une  manière  supérieure)  ou  à  la  par- 
tit supérieure  . 

SUPERLA1  IVAMENTE  ,  avv.  In  superlativo 
grado.  Superlàiiv.meat  :  au  sup  rlatif. 

SUPERLATÌ  O,  INA,  add.  Più  superiore  di 
tutti,  il  più  sublime .  Trìs-éminent  »  tris-illustre  !' 
qui  et  a-  sup. rlatif .  Dicesi  che  una  cosa  è  buo- 
na ,  o  cattiva  in  supwlativo  grado,  per  dire  , 
eh'  a  è  ottima  .  o  pessima  .  Ron  ,  ou  mauvais  , 
au  .uperlatij  ì  extrêmement  bon  ,  cu  extrêmement 
mauvais  .  y.  Superlativo  ,  è  anche  T.  Gramma- 
ticale t  ed  è  aggiunto  di  quel  nome,  che  deno- 
ta la  maggior  grandezza  ,  o  il  pia  alto  grado  di 
qualsivoglia  proprieti  ,  al  qua!  nome  suoerlativo 
gli  antichi  aggiunsero  talora  altre  particelle  ac- 
crescitive, come  molto,  assai  ,  e  simili  .  Super- 
latif . 

SUPERLAZIÒNF. ,  s.  f.  Astratto  di  superlativo. 
Exagération  §  amplificati'»!  ,-  hyperbole. 

SUPERNÀLE,  add.  d'ogni  g.  Superiore,  diso- 
pia. Supérieur  ì  qui  est  au-dessus ,  ou  qui  vient 
a'  en  haut  . 

SUPERNALMENTE  ,  avv.  Con  potenza  super- 
naie,  con  forza  ,  o  virtù  superna  .  Divinement  ; 
sur  laturellement  ;  par  une  vertu  ,  ou  force  qui 
-_.   i.t  d'  eif  haut ,  ou  du  ciel. 

SUPERNO,  NA,add.  Superiore,  disopra. 
Suprème!  divini  suréminent  ;  surnaturel  i  celeste. 

SUPERPAZIENTEj  add.  d'ogni  g.  T.  Aritm.  e 
Gr- •/;.  Dicesi  di  quella  parte  che  manca.,  perchè 
un  numeio,  o  una  grandezza  sia  precisamente  mi- 
surata da  un'  altra.  Surpatient . 

SUPERPURGAZIÓNE  ,  s.  f.  Soverchia  purga- 
zione fatta  da  un  medicamento  violente  .  Supcr- 
pu,   ation  ,■  purgation  outrée. 

SUPÈRSTITE,  add.  d'ogni  g.  Voce  dell'  uso  . 
Che  sopravvive,  che  rimane  dopo  la  morte  altrui. 
Survivant  ;  qui  survi.  . 

iTIZIÒNE,  s  f.  Curiosa  e  vana  os<er- 
vazion  d' auguri ,  sortilegi,  o  simili  cose  proi- 
illa  vera  religione.  Falsa  e  vana  religione. 
Superstition  ,  culte  indiscret ,  outré  ,  mal  réglé  . 
y.  Superstizione  ,  sj  dice  anche  di  falsa  idea  , 
che  si  ha  di  certe  pratiche  della  religione,  nelle 
quali  si  ripone  troppa  fiducia  ,  o  soverchio  timo- 
re .  Superstition  .  J.  Fig.  vale  soverchia  scrupo- 
I  ,  o  esattezza  in  checchessìa  .  Superstition  ; 
excès  d'  exactitude  . 

SUPERSTIZl   )  i  AMENI  E  ,  avv.    Con  super-  i  i- 
zione  .     sup.rsiitieusemcnt  y   indiscrètement  y   avec 
■ 

I  ERSTIZIOSISSIMO,  MA,  add.  Salviti.  Su- 
per!, /.ioso  .  Tr'ts-superstitieux . 

IZIOSITA,  S.  f.  Tass.  Astratto  di  su- 
■  .   Superstiti  ii . 

ISO  ,  OSA  ,  add.  Pieno  di  super- 
Stizi<  ante   da    superstizione  .    Super, ti- 

tieux  dévot  luué  ;  scrupuleux  à  l' excìs  .  y.  Fig. 
vale  troppo  esatto,  troppo  accurato  .  Supersti- 
tieux , 

,    add.    Salvia.    Supcr- 

■  .  '.<  .    inutile  . 
SUI'  .  è. ,  avv.   ir.  in    lupino  avv.  Con 

-.1  supina  i  (  ia.  all' insu  .   A   la  ren- 

e  venti     e»  l' air  . 

ulle  re- 
ne, e  coila  panca  all' insu  .  Se  coucher  .<  la  ren- 
dei . 

-  f.  r.  Didascalico.  Chiama- 
'■  quello ,    p'.r   e 

i  verso  J    terra  .  Mou- 

.'li  '*"    . 

i  ,     la 
m  . 

o  an- 

ail  .     .  Pfj 

le  ■    /- 

il*  ■ 

'}.   Al  qi 
Si 

. 
,   Voci  I  i 
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hit  . 


biliers .  0.  Per  metaf.  Non  ho  trovato  tra  la  mia 
suppellcfile  cosa,  la  quale  io  abbia  più  cara  ,  o 
tanto  stimi  ,  quanto  la  cognizione  delie  azioni 
degli  uomini  grandi  ,  cioè  nella  mia  mente.  Dans 
mon  esprit  ;  dans  ma  mémoire  . 

SOPPIANTARE,  v.  att.  Ingannare,  e  per  lo 
più  far  cadere  in  errore.  Tromper  y  décevoir.  y. 
Per  dare  il  gambetto.  Supplanter . 

SUPPLANTÀTO,  TA,  add.  da  mpplantarc . 
Trompé  i  supplanté  . 

SUPPLANTATÒRE,  v.  m.  Che  supplanta.  Trom- 
peur i  qui  supplii. te  . 

SUPPI.AN  TAZIÒNE  ,  s.  f.  L'atto  di  «spian- 
tare .   V  action  de  tromper  ,  de  supplanter  . 

SUPPLEMENTO,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  V.  Sup- 
plirnen  io  . 

SUPPLICA  ,  s.  f.  Memoriale,  o  scrittura  ,  per 
la  quale  si  supplicano  i  superiori  di  qualche  gra- 
zia .  Réquête  i  supplique  ;  placet  i  supplication , 

SUPPLICÀB1LE ,  add. -d'ogni  gen.  Salv.  inn. 
Or/.  Degno  d'  esser  supplicato  .  Digne  d' lire  sup- 
plié . 

SUPPLICANTE,  add.  d'ogni  g.  e  talora  sus». 
Segncr.  Che  supplica.  Suppliant;  qui  supplie.  Il 
supplicante,  le  suppliant .  La  supplicante  .  La 
suppliante  . 

SUPPLICANTEMENTE .  V.  Supplichevolmente. 

SUPPLICARE,  v.  a.  Pregare  umilmente,  e  af- 
fettuosamente, o  a  voce  ,  o  per  i scrittura  .  S  p- 
plien  conjurer  i  prier  instamment,  avec  soumission  . 

SUPPLICATO,  TA  ,  add.  da  supplicare.  Sup- 
plié, 1SC. 

SUPPLICATÓRE  ,  v.  m.  Voce  di  redola-.  Che 
supplica.  Suppliant  i  qui  supplie. 

SUPPLICATÒRIO,  ORIA,  add.  Che  suppli- 
ca,  atto  a  supplicare.    De  supplication  . 

SUPPLICATRÌCE  ,  v.  f.  Segner.  Che  supplica  . 
Suppliante  y  qui  supplie  . 

SUPPLICAZIÓNE,  s.  f.  Il  supplicare,  prece 
umile.  Supplication  i  conjuration  ;  supplique  ;  priè- 
re avec  soumission .  y.  In  vece  di  scrittura  ,  per 
la  quale  supplichevolmente  si  chiede  alcuna  gra- 
zia a'  superiori',  lo  che  più  comunemente  cUcesi 
supplica  ,  o  memoriale.  Requête  y  supplique  y  pla- 
cet . 

SUPPLICE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Supplichevole  . 
Suppliant  i  humble  i  modeste!  soumis. 

SUPPLICEMENTE  ,  avv.  Supplichevolmente. 
Humblement  t  respectueusement  i  avec  soumission  . 

SUPPLICHÉVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  sup- 
plica .   Suppliant  :  humble  ;  modeste  i  soumis  . 

SUPPLICHEVOLMENTE,  avv.  Con  moda  sup- 
plichevole ,  con  supplicazione  .  Humblement  y  re- 
spectueusement ;  avec  soumission  . 

SUPP1  ÌCIO,  e  SUPPLÌZIO,  s.  m.  Pena  ,  ga- 
stigo  impesto  a' malfattori  dalli  Giustizia.  Sup- 
plice i  tourment  i  tourture  ;  pu  ine  i  'châtiment .  s). 
Supplicio  esttemo,  vale  la  morte.  Le  dernier  sup- 
plice i  la  mort  . 

J.UPPLIMENTO  ,  s.  m.  Il  supplire.  Supplé- 
ment i  addition  ;  augmentation  ;  surcroît  . 

SUPPLIRE,  v.  a.  Adempiere,  sovvenire  al  di- 
fetto. Suppléer  ;  parfaire  i  fournir  ;  remplacer  ;  mit- 
tre  à  la  place  i  rendre  complet  y  aider  ;  remplir  un 
vide  ;  réparer  le  manquement ,  le  défaut  de  quel- 
que ch  s,    . 

SUPPLÌZIO,  s.  m.  V.  Supplicio. 

SUPPONÌBILE,  add.  d'ogni  gen.  Maral.  Che 
pu  ,  suppo  si.  Qu'on  peut  supposer. 

SUPPORR  H  ,  v.  a.  Presupporre  ..Supposer  ;  po- 
ser en  fait  i  imaginer  y  estimer  ;  tenir  pour,  vrai  . 
(S.  Supporre,  per  metter  sotto.  Mettre  dessous. 
y.  Per  porre  in  luogo  d'altri  ,  scambiare.  Suppo- 
ser ,  iubitituer  ;  subroger  . 

SUPPOSTI  I\  MV1ENTE  ,  avv.  Orsi.  Con  modo 
hno   per  supposto,  /'.ir  supposittbn  . 

SyPPOSITÎ  éO  ,    IVA  ,  add.    Che  si  suppone* 
.  feint  t  imaginé  ;  inventé  ;  contreuvé . 

SUPPOSITIZIAMENTE  ,  avv.  In  cambio  .  D' 
une  maniìre  supposée  ,  .1  plaie  de  .  .  . 

SUPPOSITÌZIO,   ZIA,    add.    Scgner.    Che    si 
suppone*  ed  è  singolarmente  aggiunto  duo  a  par- 
.;Vsi  crede  di  un  padre,    ed  è  d'un  altro. 
Suppo  >  ■ 

SUPPÒSITO  .    V.  Supposto  . 

PP  ;  ITO,  s.  m.  fegn.  etic.  Personalità,  I- 

pnsta'i  .     V. 

SUPPO  'O  ,  s.  ni.  Cosa  da  por  sotto  ,  sup- 

'■  • 
iSIZlONE  i  t.  {■  Il  supporre ,  supposto  . 

,    i.hisc  .    y.  Sup  osizii  -n  di  pai  to  , 
'Curiati)   delitto  di   chi  suppone  un  pano. 
ni    pai  t  . 

;  i   |  i  d  i   '    i  '  >  i    a 

I  mette  per  la  pai  I 
roti  i   fuppositoirt . 
<  i  ,        ,,.       ippo      r>ne,j.pre*i  ppo  I 

,  '•        o  i '  -    |  '  position 

•i      l' on  suppose  i  omm    -•■■  a, 

;  <  >  ,    TA  ,   -i  11-    da    'opporre  .     ' 

té  ,  •  ! 

\\j\  E,  J,  fat.    I  o  iti  ho  che  Suppli- 

v. 

..u  tt»n  i  abrogatimi)  afflili*»  /  antmitìt' 

.       il  . 


SUPPRÌMERE  ,  v.  a.  Cr.  in  Suppression* .  Ce- 
lare, occultare.  Supprimer;  empêcher  de  parostret 
faire  cesser  de  paraître  i  cacher  .  §.  Per  lasciar  di 
dire  .  Supprimer  ;  taire  >  passer  sous  silence  .  y. 
Per  abolire  .  Supprimer  i  annui  1er  i  atolir  . 

SUPPURÀBILE,  add.  d'  ogni  g.  Del  Papa  Con*. 
Atto  alla  suppurazione.  Propre  à  la  suppuration  . 

SUPPURAMENTO,  s.  m.  Red.  Suppurazione, 
maturazione  di  tumore,  o  simile.  Suppuration  t 
aboutissement . 

SUPPURARE,  v,  n.  T.  Medico.  Venire  a  sup- 
purazione ,  e  dicci  di  tumori,  o  cose  simili.  Sup- 
purer ;  aboutir  ;  venir  à  supputation  . 

SUPPURATIVO  ,  IVA  ,  add.  e  talora  s.  m.  T. 
Medico.  Atto  a  promuovere  suppurazione  .  S  ap- 
purai ifi  qui  faci/ite  la  suppuration  . 

SUPPURATO  ,  TA  ,  add.  Cr.  in  Vomica.  Ri- 
dotto a  suppurazione.  Qui  est venìt à  suppuration r, 

SUPPURAZIÓNE,  s.  f.  Red.  Maturazione  di 
tumore.     Suppuration  ;  tment . 

SOPPUTÀRE  ,  v.  a.  Magai.  Raccorrei  nume- 
ri ,  sommare.  Supputer!  calculer;  additionner  . 

SUPPUTÂTO,  TA,  add.  da  supputare.  Suppli- 
te ;  ai' cu'é;  additionné  . 

SUPPUTAZIÒNE,  s.  f.  Magai.  Calcolo,  com- 
puto, somma.    Supputation  i  comput  ;  calcul. 

SUPREMAMENTE,  avv.  Sommamente.  Souve- 
rainement i  parfaitement  y  extrêmement  ;  excellem- 
ment ;  au  dernier  point;  vu  dernier  degré. 

SUPREMAZÌA  ,  s.  f.  V ce  dilt'uso.  Voce,  che 
s'usa  ,  parlandosi  del  diritto,  che  i  Sovrani  dell 
Inghilterra  si  hanno  arrogato  d'esser  capi  eira 
religione.    Suprématie.  ,e 

SUPREMITÀ  ,  ADE  ,  ATE  ,  s.  f.  Stor.  Semtf. 
Autoritì  suprema  .  V.  Superiorità. 

SUPIUMOjMA,  add.    Eminentissimo,    ruel.o 


che  è  il  pi 


ù  alto,   quello    che    è    sopra    ad  ogni 
■ime  ;   souverain  i    suréminent  ;  le  plus 
haut  ;  qui  est  au-dessus  de  tout  .  .  . 

SUR  ,  Preposizione  .  Sor,  su  ,  sopra  .  E  non  n 
pone  se  non  innanzi  a  paiola  principiante  u  vo: 
cale  .  Sur  ;  dessus  ;  au  dessus  ,•  par-dessus  .  La  cui 
parte  dì  <otto  sia  sur  un  bastoncello  piccolo  .  N  l- 
di  viio  scolare  sur  un  muletto  baio  . 

SURÀLE-,  s.  f.  Voi.  Dis.  T.  Anatomico,  Una 
delle  diramazioni  de!  tronco  inferiore  della  vena 
cava.  Stirale.  v.  Surale,  in  forza  d  add.  Uicc&i 
delle  parti  appartenenti  alla  -gamba  .   Stirai. 

SURKROGAZIÒNE,  s.  f.  Voce  dell  uso.  Ciò 
che  si  fa  oltre  1'  obbligazione .  Surérogatton  ,  \. 
Supererogazione  ,  che  è  voce  più  toscana  .  , 

S-URGENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  surge  .  £"« 
sort  i  qui  se  live  . 

SORGERE,  e  SÓRGERE  ,  v.  n.  Uscir  fuori  ,  le- 
varsi .  Se  lever;  sourdre;  naître  ;  sortir  !  i  aulir . 
v.  Per  sollevarsi  .  S'  élever  .  Si  leva  un  colle»  e 
non  surge  mole' .flto  .  $.  Per  fscatiirire.  Sourdre  i 
taillir  ì  sortirs  naître  !  couler  i  s'  écouler  .  Surge 
nel  mezzogiorno  una  fontana,  e  tien  nome  del 
sole  .  y.  Per  salire.  Monter  ;  s'élever  .  E  tu  pur 
via  di  poggio  in  poggio  sorgi  di  giorno  in  giorno  .  y. 
Per  incominciare.  Commencer-  Forniti  Ta  detta  le- 
zione ,  sur<e  un  altro  ufficio  di  maggior  lieva  .  y. 
Per  nascere,  derivare.  Dériver  ;  n.iïtrc  i  prove- 
nir  ,  ventri  être  produit  .  Mandarli  brevemente 
la  somma  di  tutto  suo  -uricio  a  schiarare  si  ,  che 
nullo  errore  vi  potesse  surgere,  vj-  S  urge  re  ,  per 
larsi  ,  pigliar  porto,  approdare  .  Arriver  t 
meuiiler  ;' vrendre  terre  t  relâcher.  Surgiam  pur 
presto  >  e  mggiani  ria  fortuna  .  E  conforta  il  pa- 
Srbn  tanto,  e  minaccia,  che  surge  finalmcii'e  , 
e  '1  ferro  spaccia  . 

*  SURRESSIONE,  e  SURREZIÓNE  ,  s.  f.  Re- 
surrezioìie  •  Wesurrection  ;  nouvelle  vìe  ;  retour  a. 
la  vie  .  y.  Pro  il  ii  surressione  ,  si  dice  la  so- 
lenni! i  celebrata  dalla  Chieda  in  memoria  della 
resurrezione  di  Cristo,    la  fête  de  P.ìque  . 

SU  R  I!  Li  I  1  '/-  IAM  ENTE  ,  avv.  T.  di  '  Curiali  . 
In  modo  surrettizio.  Subrepticement  i  d'  une  ma- 
niìre iiibreptice  . 

SURRETTIZIO  ,  ZIA,  add.  T.  Legale .  Ag- 
giunto di  scrittura,  che  sia  falsa,  o  'li  grazia, 
clic  siasi  ingiustamente  ottenuta  ,  per  essere  espo- 
sta alcuna  cosa  non  vera  .  Sttbrepticc  !  surpris  y 
obtenu  p  tr  fraude  . 

SURREZIÓNE,  Surressione.  V.  y.  Surre/ione, 
Pali  av.  pei  apponim,ento  di  alcuna  asserzione  fal- 
sa in  qualche  scrittura  postularne,  in  cui  si  chie- 
de qualche  grazia  a  un  supcriore.  Subreption .  9. 
Surrezione,  Seg'ner,  per  impeto  inconsiderato,  av- 
ventai iggine  .  Étourderie  1  précipitation  . 

SXJRRO&AMI  NTO  ,  9.  m.  Signtr.  Supplemen- 
to ,  surrogaz e.   Subrogation  •■  subninn.-  <■  . 

SURROGARE,  v.  itt.  Mettere  uno  in  ino      d 

un  altro  ,    Subroger,   lubstitutr  ,    édt  rotti 

Iti     ■    1»  piaci,  ou  m  /.,  piaci  ■'     i"  li     un . 

SURROGATO  ,  TA  ,  add.  da  surn  tbrtf 

SUR.ROGAZIÓNB,  s.  fin,  temb.  Sostituzione*» 

imento  •  Subrogati    ■  .  \ub  1  1 

rO,  TA,  add  1  ■.  1     -  1      \%( 

Cristo  appai        l'due,  eli 

,  rano  li    vi*  1    suiti    fuor  della  ti  l"1" 

,  , .      .  i-  1      iti         svelto  ili    ■  di- 

,1         .       :  ili  .11     id  nique  (  il  cavai- 

alto  di  testa,  e  s    lo   li  collo  . 

SU- 


S  tJ  s 
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.    Susapti- 
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SUSCETTÌBILE,  add.  d'ogni  gen. 
Capace  di  attrarre  ,    e  in   se   ricevere 
1  ea  voir  en  soi . 
SUSCETTIBILISSIMO}  MA,  add.  Magai 
di  suscettibile.  Très-susceptible  . 

SUSCETTIBILITÀ  ,    s.  f.   Magai.    Astratto  di 
suscettibile  .    Capacité  de  recevoir  i   qualité  de  ce 
st  susceptible  de  quelque  chose  . 
SUSCETTÌA  O,  I\  A,  add.  Dant.  Che  riceve,  atto 
a  ricevere  .    Qui  reçoit  ,    ou  qui  est  propre  à  recc- 
.  Usato  in  forza  di  s.   Ce  qui  reçoit. 
SUSCEZIÒNEj  s.  t.   Segn.gov..    Ricevimento. 
Sus;- pi  in  s  réception  . 

SUSCITAMENTO  ,  s.  ni.  Il  suscitare.  Résur- 
rection i  retour  à  la  vie.  y.  Per  metaf*.  Solleva- 
mento .  Suscitation  ;  mouvement  ;  soulèvement  . 
Allora  s' accorsono  ,  senza  suscitamene  di  guer- 
ra, quanto  guadagnò  tornava  al   loro  comune. 

SUSCITARE  ,  v.  a.  Di  morto  far  tornar  vivo  , 
risuscitare.  Ressusciter ,  rendre  la  vìe;  redonner 
Line;  ranimer)  revivifier  i  faite  revivre .  $• 
Per  eccitare,  far  levar  su  ,  far  risentire .  Susci- 
ter ;  exciter  ;  éveiller  ;  provoquer  i  .mimer  ;  émou- 
voir .  Ogni  allegrezza,  la  cui  cagione  non  è  da 
vìrtudc  ,  incontanente  suscita  movimento  di  con- 
cupì veenzia  in  colui,  che  la  nuova  .  §.  E  in  si- 
gnifie, neutr.  e  ncutr.  pass,  vale  tornare  in  vita, 
risvegliarsi  .  Ressusciter  ;  revenir  à  la  vue  i  revi~ 
vre .  L'amor  di  lui,  ec.  divenne  maggiore,  e  la 
morta  speranza  suscitò. 

SUSCITATO,  TA,  add.  da  suscitare  .  Ressusci- 
té, Ce. 

SUSCITATÓRE  ,  v.  m.  Che  suscita  .  Qui  res- 
suscite, Ce.  y.  Per  metaf.  vale  incitatore,  pro- 
motore. Qui  suscite;  qui  excite,  &c.  Dunque  co- 
stui non  è  cacciator  d'  onore  ,  ec.  né  suscitato? 
di  vizi,  né  largitore  di  vane  sollecitudini. 

SUSCITATRICE  ,  v.  f.  Che  suscita  .  Qui  exci- 
te ;  qui  provoque  ,  &c. 

•••  SUSCITO  ,  ITA  ,  add.  S.  Cat.  Liberalo,  e  qua- 
si suscitato.  Délivré. 

SUsINA,  s.  f.  Frutta  d'estate,  che  ha  noccio- 
lo, e  pelle  liscia  e  sottile  ,  ed  è  polputa  e  su 
go<a  .  Enne  di  varie  e  diverse  spezie  ,  le  quali 
hanno  diversi  nomi,  li  quali,  come  dell'altre 
frutte,  non  si  possono  agevolmente  accozzare  con 
quelli  dell'altre  lingue.  Prune. 

SUS1NETIA,  s.  i.  Salv.  Fier.  luon.  Dim.  di 
supina      Petite  pru'ne  . 

SUSÎNO  ]  s.  ni.  Albero,  che  fa  la  susina.  Pru- 
nier . 
SUSO,  avv.  Su  .  V. 
*  SUSORNIARE  ,   v.  11.    V.  Sburrare'. 
SUSOhNIONE  ,   sust.  m.  Che  più  comunemente 
dice/i   SORNIÓNE  .     Si  dee  di  chi.  tenga  in  se  i 
suoi  pensieri,    né    si    lasci  intendere ,    e  pigliasi 
in  mala    parte.    Un  sournois  ;   un   dissimulé  ;   un 
songe-creux  . 

'■  SUSOUNO,  s.  m.  Suffumicazione,  Suffumi- 
gio. V.  Ç.  Susorno,  dicesi  anche  un  forte  colpo, 
che  si  dia  altrui  in   sul  capo.  V.  Scappellotto. 

STJSP1NSIONE  ,  s.  f.  Sospensione.  Suspension  ; 
surséance;  trêve';  interruption  .  $.  Per  censura  ec- 
clesiastica .  Suspension . 

SUSPENSIVAMENTE,  ayverb.  Voce.  C.  D.  In 
modo  sospensivo  .    In  ma*  1ère  suspensive . 

SUSPENSÌVO,  IVA  ,  add.  Sospensivo.  Su  pen- 
sif i  qui  suspend  ;  qui  arrête. 

SUSPÈSO  .    V.    Sospeso.    y.    Per   incorso  nella 
censura  ecclesia.-tica ,  detta  sospensione.  Suspensi 
ini  ir  dit . 
SUSPICÀRE,  v.  n.  Sospettare.  V. 
SU  SPÌNGER  h  ,  Xolom.    Sospingere.  V. 
SUSPICIONE,  s.   i".  Sospezicne,  sospetto.  Su- 
spicion 1  soupçon  ;  défiance  ;  doute  ;  conjecture  . 

SUSSECUTIVAMENTE,  avv.  Vden.  Nis.  V.  Sus- 
scguentemer.te  . 
SUSSECUTIVO,  IVA,  add.  Susseguente.  V. 
SUSSFCÙ'IO,  TA,  add.    Sa/vin.    Che  è  segui- 
to in  mediatamente  .    Ensuivi  ;    qui  est  arrivé  a- 
près  . 

SUSSEGUENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  seguita 
immantinente.  Subséquent  ;  suivant;  qui  vient 
après  ;  qui  suit . 

SUSSEGUENTEMENTE,  avv.  Successivamente, 
ordinatamente  .  Subséquemment  ;  successivement  ; 
ensuite  .-  i.prls  . 

SUSSEGUENZA  ,  s.  f.  Conseguenza.  Conséquen- 
ce; conclusion  ,-  résultat;  suite  . 

SL'SSEQUf  NTE  ,  Buon.  F.  Su'seguente.  V. 

SUSSEQUBN1  EMENTE,  avv.  D..nt.  Lo  stesso 
che  Susscguentemente  .  V. 

SUSSIDENZA,  s.  f.  Red.  Posatura,  Fondac- 
eli it> .  V. 

SUSSIDIARIAMENTE  ,  avv.  T.  de'  Curiali  .  In 
modo  sussidiario;  in  secondo  luogo  ,  per  nodo 
di  sussidio.   Subsidiaircment  . 

SUSSIDIÀRIO,  RIA,  add.  Segner.  Ausiliario, 
che  viene  in  secondo  luogo;  appartenente  a  sus- 
sidio.  Sussidiane  ;  auxiliaire. 

SUSSTDIATÒRE,  s.  m.  Che  dà  sussidio  .  Ai- 
de ;  qui  a-.de  ;  qui  donne  du  secours  . 

SUSSIDIO,  s.  m.  .Aiuto  nella  necessiti ,  scc- 
cor  e>  .  Aide  ;  secours  ;  subside  ;  assistance  extra- 
ordinaire .  §.  Per  suggestione,  e  instiga.uenfo  . 
Instigation,-  incitation;  impulsion;  sollicitation. 


Che  si 
V.  Su- 


la  promise,  ce)  isposu  a  moglie 

SUSSIÈGO,  s.  m.  Graviti,  sostenutezza.  Gra- 
vité ;  contenance  grave  ;  maintien  sérieux  ;  air  de 
dignité  . 

SUSSISTENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sussiste. 
Subsistant  ;  qui  subsiste  . 

SUSSISTENTÌSS1MO,  MA,  add.  Salvi».  Sup. 
di  sussistente.  Très-subsistant . 

SUSSISTENZA,  s.  f.  Attuale  esistenza.  Subsi- 
stance i  permanence;  essence;  état  ;  conservation 
des  choses  .  y.  Sussistenza,  nell'  u<o  ,  si  dice  an- 
che per  alimenti  .  Subsistance  ;  nourriture  &  en- 
tretien . 

SUSSÌSTERE,  v.  n.  Avere  attuale  esistenza. 
Subsister  ;  durer  ;  exister  ;  se  conserver  ;  être  en- 
core ;  continuer  d'  être  .  §.  Sussistere  ,  parlandosi 
di  ragioni,  discorsi,  e  simili,  vale  esser  valido, 
esser  fondato,  reggere  al  martello.  Etre  fondé  ; 
être  solide,  valable.  $.  Sussistere,  nell'u<o,  va- 
le anche  vivere,  e  mantenersi  secondo  il  suo  sta- 
to .  Subsisiev  ;  vivre  ;  s'  entretenir  selon  son  e- 
tat  . 

SUSSOLÀNO  ,  sust.  m.  Uno  de'  quattro  venti 
principali,  che  spira  da  Oriente.  L'Est;  vent 
qui  v.ent  de  /'  Orient  équinoxial  . 

SUSTA  ,  s.  f.  Corda,  con  che  si  legano  le  so- 
me .  Corde  à  lier  les  charges  des  bêtes  de  somme . 
v.  Susta,  Segner.  per  molla.  Ressert  .  y.  Essere, 
o  mettere  in  susta  ,  vale  essere,,  o  mettere  in  mo- 
to, in  agitazione  ,  o  simili.  Etre,  ou  mettre  en 
branle  ,  en  mouvement  ;  donner  le  branle . 

*  SUSTANTE  ,  Dicesi  in  sustante,  e  vale  in 
pié  .    Debout  ;  sur  pied  ;  sur  ses  pieds . 

SUSTANTÌFICO  ,  CA  ,  add.  Red.  lett 
converte  in  sostanza  propria  del  corpo  . 
stanziale  . 

SUSTANTIVAMENTE  ,  e  SOSTANTIVAMEN- 
TE ,  avv.  A  maniera  di  sustantivo  .  Substantive- 
ment . 

SUSTANTIVO,  e  SOSTANTIVO,  IVA,  add. 
Che  ha  susfanza  ,  o  sussistenza  .  Substantif  ;  g»» 
peut  subsister  par  soi-même  .  <J.  Sustantivo  ,  è  an- 
che T.  Qramaticale  ,  e  dicesi  del  verbo  ,  e  del 
nome.  Verbo  sustantho  è  quello,  che  significa 
sustanza  ,  o  sussistenza  ,  e  nel  quale  si  risolve  o- 
gni  altro  verbo  .  Verbe  substantif .  y.  Nome  su- 
stantivo ,  pure  in  forza  d'add.  o  sustantivo  asso- 
lutamente, si  dice  quello,  che  per  se  sussiste, 
declinandosi  per  un  sol  genere,  il  cui  opposite  è 
detto  addiettìvo.  Nom  substantif.  Il  sustantivo. 
Le  substantif . 

SUSTANZA,  e  SOSTANZA  ,  SUSTANZIA  ,  e 
SOSTANZIA  ,  s.  f.  Quel  ,  che  si  sostenta  per  se 
medesimo  ,  e  d.i  fondamento  a  tutti  quegli  acci- 
denti, che  non  si  possono  per  se  sostenere  ;  e  si 
prende  tavolta  per  essenzia  ,  quiddit.ì  ,  e  simili  . 
Substance  ;  entité  ;  essence  qui  subsiste  ,  qui  exi- 
ste en  soi .  y.  Per  intelligenza,  spirito  angeli- 
co, les  Anges.  Ella  pur  "ferma  in  sulla  destra 
corcia  del  carro  stando  ,  alle  sustanze  pie  volse 
le  sue  parole  così  poscia.  Alle  su-tanze  pie,  cioè 
agli  Angioli  .  y.  Per  lo  spirito  separato  dal  cor- 
po .  la  substance,  l'esprit,  t'ami  séparée  du 
corps.  Cerne  saranno  a  giusti  preghi  'e>rde  quelle 
susranzie  ,  che  per  dai  mi  veglia  ,  eh'  io  le  pie- 
gassi ,  a  tacer  fur  concoide?  Quelle  sustanzie  , 
ci<;è  quelle  beate  anime.  §.  Per  somma,  contc-- 
nuto  ,  ristrette),  la  substance  ;  le  contenu  ;  la  som- 
me .  Confermò  le  infrascritte  nuove  leggi  per  lui 
nuovamente  fatte,  la  su  stanzi  a  in  breve  delle  qua- 
li è  questa  .  y.  Per  facult.'di  ,  avere  ,  rendita  . 
les  biens ,  les  facultés ,  les  revenus  de  quelqu'un  . 
Presa  la  terra  ,  la  spogliarono  d'  ogni  sustanza  . 
y.  In  sustanza  ,  posto  avverbialm.  vale  compen- 
diosamente, in  ristretto.  In  substance;  sommai- 
rement . 

SUSTANZIÀLE,  e  SOSTANZIAI  E  ,  add.  d' 
ogni  g.  Di  sustanzia  ,  che  ha  sostanzia,  e  talvol- 
ta si  prende  per  essenziale  .  Substantiel  ;  essen- 
tiel .  §.  Vale  ancora  importante,  considerabile  . 
Essentiel  ;  important;  considérable;  de  conséquen- 
ce .  y.  In  forza  di  s.  La  sti'tanza  ,  1'  essenzia- 
le .  la  substance;  l'essence;  /'  essentiel  ;  la  réa- 
lité. Ad  i'n  Signor,  che  saldo  in  sulle  cose  ami  e 
'1  vano  abborra  . 

SUSTANZIALÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  su- 
stanz;ale.  Tri  s- essentiel ,  Ce. 

SUSTANZIALTTÀ  ,  SOSTANZIALITÀ,  SU- 
STANZTALITÀDE  ,  SOSTANZIAL1TADE  ,  SU- 
STANZTALITÀTE,»  SOSTANZIALITÀTE  ,  s.  f. 
Asti  atto  di  sustanziakj  e  di  sostanziale.  Quali- 
té de  ce  qui  est  substance  ,  ou   sttbstaìitit  l  . 

SUSTANZIA  LMENTE  ,  e  SOSTANZIAI  MEN- 
TE, avv.  In  quanto  appartiene  alla  sustanza",  o 
all'  essenza  .  Essenzialmente  .  Substantiellement  i 
réellement  ;  essentiellement  .    ■ 

SUSTANZIAP.SI  ,  e  SOSTANZIARSI,  n.  pass. 
Ricevere  sustanzia.  frenare  substance. 

SUSTANZIÈVOIE,  e  SOSTANZINOLE,  add. 
d'ogni  gen.  Di  sctanza  ,  che  ha  sustanzia,  che 
dà  ,  o  porta  sustanza  .  Substantiel  ;  qui  a  substan- 
ce ■■  substantieux  s  succulent  ;  nourrissant  .  Io  ce- 
nerò poche  cose,  ma  ti  tte  sir  *anzie  voli  ,  cioè  di 
nodrimento  .  y.  Per  utile,  e  profittevole.  Utile  > 
profitable  ;  avantageux  .  Forse  fu  più  vera,  e  ju- 


Tncontanerite  per  sussidio  diabolico  preso  di  lei,  f  stanzievole   predica  questa   di  questo  fraticeilo, 

che  non  son  quelle  de' gran   teedogi  . 

SUSTANZIOSÌSS1MÓ  ,  MA,  add.  Sup.  di  su- 
stanzioeo;  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  cibi.  Très- 
substantieux  ;  trìs-nourrissant  ;  tris- succulent  . 

SUSTANZ1ÒSO  ,  e  SOSTANZIÓSO  ,  SA  ,  add. 
Sustanzievole  .  Substantieux  ;  nourrissant  ;  Succu- 
lent .  $.  I  brodi  grossi  ,  e  sustanziosi  ,  viscosi, 
e  di  natura  di  colla  non  sono  buoni  per  lei  . 

SUSTENTAZIÒNE,  e  SOSTENTAZIÓNE,  s.  f. 
Il  sostentare,  nudrimento  .  Subsistance  ;  nourri- 
ture . 

SUSTÏTUiUE,  e  SOSTITUIRE,  v.  a.  Mettere 
uno  in  suo  luogo,  o  d'altri  .  Substituer  ;  subro- 
ger ;  mettre  quelçju'  un  en  son  lieu  &  place  ;  met- 
tre uns  chose  en  la  place  d'  une  autre,  y.  Susti— 
tuire  ,  è  anche  T.  legale,  e  vale  instituire  il  se- 
condo erede.  Substituer,  appeller  quelqu'un  à  une 
succession  après  un  ,  ou  au  défaut  d'  un  autre  hé- 
ritier . 

SUSTITUÏTO,  e  SOSTITUITO,  TA,  add.  da 
sustituire,  e  sostituire.  Substitué,  &c. 

SUSTITÙTO  ,  e  SOSTITUTO  ,  s.  m.  Che  tiene 
la  vece  altrui  .  Substitut  . 
SUSTITUZ1ÙNE,  s.   f.  V.  Sostituzione. 
SUSURRANTE,  add.  d'ogni  g.    Saunazz.  pros. 
Che  susurra  ,  mormorante  .   Murmurant  ;  qui  mur- 
mure )  qui  gazottille  . 

SUSUKRÀRE  ,  v.  11.  Mormorare  ,  leggermente 
romoreggiare  .  Murmurer.  ;  bourdonner  i  chuchoter; 
bruiter  ;  gazouiller  .  y.  Per  dir  male  d'  altrui  , 
mormorare  .  Médire  ;  di  tracter  ;  dire  du  mal  de 
quelqu'un.  Per  cagione  di  guadagnare  non  si  pos- 
sa susurrare  ,  o  pispigliare  . 

*  SUSURRÀTO,  s.  irt.  Il  susurrare  .  Murmure; 
plainte  scerete  . 

SUSURRÀTO,  TA,  add.  da  susurrare.  Murmu- 
ré ,  bourdonné  ,  &c. 

SUSURRATÒRE,  v.  m.  Che  susurra.  Qui  mur- 
mure tout  bas  .  y.  Per  mormoratore  ,  detrattore 
occulto  .  Médisant  ;  détracteur  ;  calomniateur  . 

SUSURRAZIÒNE  ,  s.  £'  Il  susurrare  .  Murmu- 
re ;  bourdonnement  .  y.  Per  mormorazione  .  Détra- 
ction ;  médisance  ;  discours  contre  l'  honneur  .  Quai 
di  queste  cose  è  più  grave  ?  Risponde  San  Tom- 
maso :  La  susurrazione  è  più  grave  . 

SUSURRÌO,  s.  m.  Salvi».  Susurro,  Mormo- 
rio .  V. 

SUSURRO,  s.  m.  Il  susurr.-re;  mormorio.  Mur- 
mure; bourdonnement  ;  bruit  snurd  ;  petit  bruit  que 
l'  on  fait  en  parlant  bas  ;  chuchoterie  . 

SUSURRÒNE,  s.  m.  Susurratorè ,  che  susurra  . 
Chuchote  ur  ;  qui  murmure  tout  bas.  y.  Per  mor- 
moratore, detrattore  occulto.  Médisant  ;  détra- 
cteur i  calomniateur  .  y.  Susurrcni  son  anche  det- 
ti coloro  ,  che  tra  gli  amici  seminano  discordia  . 
Semeur  de  discorde  . 

SUTO,  TA,  add.  da  essere,  tronco  da  essuto; 
lo  stesso    che  stato,  add.    Qui  a  été  . 

SUTTÈNDERE,  v.  a.  Gatti.  Tirare  una  linea 
in  opposizione  ad  un  angolo  di  qualsisia  trian- 
golo, o  da  un  lato  all'altro  dell'arco  di  un  qual- 
che circolo.  Tirer,  tracr,  mener  une  sous-ten- 
dante  . 

SUTTERFUGERF  ,  v.  n.  Castiga  Evitare,  scan- 
sare, schivare.  Éviter;  esquiver;  s'  échapper  ;  a- 
voir  des  détours  ,  des  subteifuges  . 

SUT'lERFtìGIO  ,  s.  m.  Forma  da  sfuggir  chec- 
chessia, scampo,  modo  da  scampare,  da  uscir  di 
perice>!o  ,  o  d'  impegno  .    Subterfuge  ;  fuite  ;    dé- 
tour ;  é<  happatoìre  ;  défaite  ;  amusement  . 
SUTThARRE  ,  v.  a.  Sottrarre.  V. 
SUTTRAZ1ÓNE,  s.  f.  V.  Sottrazione. 
SUTURA,   s.  f.   r.  Anatomico.    Quella  parte, 
ove  si  connettono  le  ossa  de]  cranio  .  Suture  . 

SUVERÀ'IO,  eSUGHERÀIO,  TA,  add.  Si  di- 
ce di  scarpe,  pantofole ,  e  pianelle,  che  abbia- 
no cortecce  .di  suvero  tra  suolo  e  suolo,  e  di 
qualunque  altra  cosa,  dove  sia  suvero.  Qui  a  des 
semelles  de  tiéc;e  . 

SUVERO,  s.  in.  Sughero.  V. 
SU  VI  ,  e  SUVVI  .   V.  Su  . 
SUWFRSIÒNE,  s.  f.  Sovversione .  V. 
SOVVERTENTE,    add.  d' ogni  g.    Tratt.    gov. 
fam.  Sedizioso  .   V. 

SUVVEKTÌRE,  v.  a.  V.  Sovvertire. 
SUZZACCHERA,  s.  f.  Ossizzacchera  .  O.xysac- 
carum  .  y.  Figuratam.  si  dice  di  cosa,  che  rechi 
altiui  noia,  o  dispiacere  .  Chagtin  ;  embarras  ì 
souci  .  D'  uno,  che  dica  male  d'  un  altio  ,  quan- 
do colui  non  è  presente  ,  s'  usano  questi  verbi  , 
ec.  dargli  il  cardo,  il  maitone,  e  la  suzzacche- 
ra, massimamente  quando  se  gli  nuoce  .  Déchirer 
que  /qu'un  à  belles  dents,  lui  faire  du  mal,  l'ac- 
commoder, l'  accoutrer  de  toutes  pièces  . 

SUZZAMENTO,  s.  m.  II  suzzare.  Dessèche- 
ment s  /'  action  de  sécher  , 

SUZZANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  suzza.  Qui 
sèche  i  qui  dessèche  . 

SUZZARE,  v.  a.  Rasciugare  a  poco  a  poco,  ed 
masi  nel  signifie,  att.  e  n.  Sécher  ,  essuyer,  des- 
sécì.er  petit  *  petit  . 

SUZZATO  ,  TA  ,  add.  da  suzzare.  Séché  i  ari- 
de i  maigre  '  sec  ;  desséché  . 

SUZZATOLE,  v.  m.  Che  suzza  .  Qui  sèche;  qui 
desséché  . 

suz- 
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SUZZO j  ZZAj  add.  da  suzzare.  Seti  aride ì 
Migre i  desséché  i  flétri .  $,  Per  roetaf.  Mona  Ma- 
ia .    s'  i'  ho  enfiato  i  talloni  ,   in  quello  scambio 


ria  ,    s   ,    „„  ^.iii^iu  ■  .„...  ,„  ^„^,,..  x.jmunj 

l   ho  suzzo  J   ingegno  .    V  esprit ,  le  cerveau  des- 
séché . 


i  ,  Lettera  consonante,  la  decimaottava  dell' 
alfabeto  italiani)  ;  ella  è  di  suono  simile  a,  d  ,  e 
molte  voci  si  dicono  coli' una  e  coli' altra,  come 
etate,  «ade;  potere,  podere;   lito  ,  lido. 

TABACCAIO,  o  TABACCHINO,  s.  m.  Motiigl. 
Vra/nm.  Venditor  di  tabacco  .  Qui  ve.-.d  du  ta- 
bac . 

TABACCATO  ,  TA  ,  add.  L.  Pane.  Cica!.  Im- 
brattato di  tabacco.  Barbouillé  de  tabac  . 

TABACCHIÈRA,  s.  f.  Magai.  Scatoletta  in  cui 
si  tiene  il  tabacco  da  naso.  Tabatière;  boiate  . 

7  IBACCHISTA,  s.  „,.  Magai,  leu.  Colui  che 
ha    1'  '.ko  i.-cqu-.nte  di  prender  tabacco.     Grand 
preneur  de  la  .     . 

T  ABACcO  j  s.  m.  Erba  ,  che  seccata  con  varie 
diligenze  si  mastici,  si  brucia  per  prenderne  il 
fumo,  e  si  riduce  in  polvere  per  tirarla  su  per  lo 
:  è  di  tre  spezie,  e  chiamasi  anche  erba  re- 
gina .  Tabac  ;  nicotiant  ;  herbe  à  la  reme  ;  herbe 
au   çrartd  prieur  ;  herbe  de  l'  ambassadeur  . 

TARALI  O,  s.  m.  l_o  stesso  che  nacchere. 
che  sono  due  strumenti  di  rame  in  foggia  di  due 
granai  pentole  vestite  di  cuojo  ,  e  per  di  sop.a 
nel  largo  della  bocca  coperte  con  pelle  da  tam- 
buro ,  e  si  suonano  con  due  bacchette  battendo 
con  esse  vicendevolmente  a  tempo  or  sopra  l'uno 
cr  opra  l'altro  <'i  questi  strumenti,  detti  poi 
taballi  ,  presentemente  timballi  .  Timbale  . 

TABÀNO  ,  NA  ,  add.  Dicesi  lingua  tabana  d' 
uomo  maligno  e  maldicente.  Médisants  mor- 
dant ;  détracteur  ;  satirique  ;  langue  de  serpent  ; 
langue  de  vipire  .- 

TAEARRACCIOjS.  m.  Pegg.  di  tabarro;  tabar- 
ro cattivo.  Un  mauvais  ou  vieux  manteau. 

TARARRINO,  s.  m.  Piccolo  tabarro,  ferrajuo- 
Ietto  .  Petit  ma/.teau  . 

TABARRO,  s.  m.  Q^iel  manto,  che  gli  uomini 
comunemente  portano  «opra  gli  altri  vestimenti  , 
mantello.  Manteau  i  Li  andebeurg  ;  roque  laure  i  re- 
dingote . 

TABARRÒNE,  s.  m.  Accresc.  di  tabarro.  Un 
manteau  fort  grand ,  fort  ample  . 

TABE  ,  s.  f.  C  cch.  Infezione  ,  corruzione  ,  pu- 
tredine .   Pourriture  ;  corruption  . 

TABI  FATTO  ,  TTA  ,add.  Voce  lat.  Infradicia- 
to .  Pourri  i  putréfié  ;  gdlé  ;  puant  ;  putride  ;  cor- 
rompu . 

TABEl  LA  ,  s.  f.  Strumento  di  suono  strepito- 
so ,  che  si  suona  la  Settimana  Santa  in  vece  del- 
le campane,  Cfécell  ,  tarab.it  .  j.  Per  metal',  va- 
le gracchiatore,  ciarlone,  babillard,  causeur  ;  ia- 
scuri  parleur  i  bavard  ;  indiscret.  }.  Sonar  le  ta- 
belle dietro  ad  alcuno  ,  vale  dirne  male  ,  sbeflar- 
lo  .  V.    SlvfT.ire  . 

TA!:!J  I  il  :t;,  s.  m.  Lam.  Lez.  ant.  Porta- 
lettere ,  Cernere  .  V. 

TABEI. LIONE  ,  s.  m.  Sac.  rim.  Scrivano,  <> 
spezie  di  notajo  presso  gli  antichi  Romani  .  Ta- 
bellion . 

TABERNACOLETTÓ,  "J    g.  m.  Dim.  di   taber- 

TABERNACOLÌNO,  /nacoJo.  Petite  cha- 
pelle . 

TABERNÀCOLO,  5.  m.  Cappclletta,  nella  qua- 
■   ;ono,  o  conservano  immagini  di  Dio, 
>anti  ,  e  si  dice  di  qualunque   altro  edifizio 
fatto  a  quella  somiglianza.  Ihapelle  .     y.  Taber- 
nacolo ir.  e  .  ripooesi  M    Santissimo  Sagramento, 
che  più  comunemente    li  dice  Ciborio  .    Tabema- 

<>' ■     9'  Ta  l     lo,     T.  della  S.<r,ra    Scrittura, 

tenda  ,  sotto  alla  quale  si  riponeva  1'  arca  dagli 
Israeliti  nel  deserto  .  Le  tabernacle  .  Nel  nuovo 
Testamento  il  CicJp  è  stato  chiamato  gli  eterni 
tabernacoli .  lei  tabernacles  étemels  ;  le  Citi  .  V)- 
7.  dì  Galea  ,  piccola  elevazione  verso  la  poppa  , 
I  pianta  il  capitano  quando  di  i  suoi  ordi- 
ni .    1  u  /   flutti 

TABBBNARIA,  ì.  f.  Sorta  di  favola  antica,  in 
rappfCM rilavano  le  azioni,  non  dei  re,    ma 
■elM  ili  .  s-.m    4    l  ,.,t  . 

,.'JA;  '  il. e  è  una  spezie 

marezzato  .     1  a- 

anuri  ,   /„;/  ,    ondi  . 
'  ,     IDA  ,    aeld.    Coteh.  disc.    Infetto  di 

:  fi  t,  u,  pourriture  . 

TA;    FICO,    (.A,    add.  Marcioso,    Iniettivi», 
■  v. 

rfameate  piccol  taglio  .  Ca» 

'*"'   '  'iure  . 

">""><  aedi    .   Ébreth,  pacca ,  1 1 

ili  due 

P"1"  >  "«li*  l"»ll  «ri  i  certi  segni 
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piccoli  per  memoria  ,  e  riprova  di  colore  ,  che 
danno,  e  tolgono  roba  a  credenza  ,  che  più  co- 
munemente dicesi  taglia  .  Une  taille  .  y.  Tacca 
si  dice  anche  quel  poco  di  mancamento ,  che  è 
talvolta  nel  taglio  del  coltello,  o  altro  ferro,  si- 
mile alla  tacca  della  taglia  .  Croche  s  brèche  .  y. 
Tacca,  per  si  mil.  vale  piccola  macchia  .  Petite 
tache;  salissure  ;  ordure  ;  saleté  i  mal-propreté  .  y. 
Tacca,  per  metal,  vale  vizio,  m.ng.igna  .  Tache  ; 
vice  ;  défaut  ;  imperfection  ;  défectuosité  .  y.  Tac- 
ca,  dicesi  anche  per  istatura  ,  qualità,  o  simili 
si  d'  uomo,  si  d  altro  animale  ,  come  bella  tac- 
ca d'  uomo,  bella  tacca  di  cavallo.  Taille  ,  sta- 
ture ,  hauteur  ,  grosseur  ,  proportion  ,  forme  ,  figure 
du  corps,  y.  Per  simil.  fu  detto  anche  di  cose  ina- 
nimate .  Taille  s  forme  ;  grosseur  .  E  d'  una  stessa 
tacca  ogni  altro  arnese,  mante!,  berretta,  bra- 
che ,  e  calze  avea  .  y.  Stare  ,  o  tenere  sotto  la 
tacca  del  zoccolo  ,  maniera  di  dire,  che  vale  sta- 
re ,  tenere  con  gran  suggezione  .  Être  fort  gène  , 
ou  tenir  de  court.  v.  Avere  alcuno  nella  tacca 
del  zoccolo,  vale  lo  stesso  che  avere  in  culo. 
Mépriser;  dédaigner  i  mésestimer;  avoir  du  mé- 
pris ;  faire  peu  de  cas  . 

TACCAGNESCO  ,  SCA  ,  add.  Fag.  comm.  V. 
Taccagno  . 

TACCAGNERÌA,  s.  f.  Capor.  Grettezza,  mise- 
ria, spilorcerìa.  Taquinerie  i  avarice  sordide. 

TACCAGNO,  GNA,  addictt.  Misero  ,  avaro  . 
Taquin  ;  vilain  ,•  crasseux  ;  avare  ;  sordide  i  la- 
dre i  avaricieux  ;  chiche  .  S'  usa  anche  talora  in 
leirza  di   sust. 

1ACCAGNÒNE  ,  add  e  talora  sust.  Accrescit. 
di  taccagno  .  Vilain  ;  ladre  ;  tics-avare  ;  tris- 
crasseux,  &c. 

TACCÀTO,  TA,  add.  Pienti Ji  tacche,  cioè  di 
macchie,  scr  ziato.  Tacheté;  marque lé  ;  mouche- 
té i  parsemé,  bigarré  de  taches  ;  tavelé  ;  tiqueté  . 
y.  Lo  scolare,  che  di  mal  pelo  avea  taccata  la 
coda,  disse:  qui  è  detto  in  maniera  proverb.  di 
persona,  che  tenga  a  mente  le  'ngiurie  ,  e  perse- 
veri nel  desiderio  di  vendicarsi  .  i>ui  garde  la 
rancune  ;  qui  n'  oublie  pas  les  offenses . 

TACCHtRELLA-,  s.  f.  Dim.  di  tacca.  Petite 
entaille  ;  petite  brèche  ;  petite  coche ,  &c.  y-  Per 
metaf.  vale  vizio  ,  o  macchia  di  costumi  .  imper- 
fection i  petite  tache;  petit  défaut  . 

TÀCCHFA  ,  s.  f.  Seder,  Coltiv.  V.  Brucio'o. 

TACCHINO,  s.  m.  e  la  femmina  TACCHINA. 
Gallo  d  India,  di  rossi  e  larghi  barbigli,  e  che 
st,rbcia  1'  ale  a  guisa  di  pavone  .  Sorte  de  coq  d' 
Inde  . 

TACCIA,  s.  f.  Pecca,  mancamento,  colpa. 
IL, me;  tache  ;  vice  ;  défaut.  S.  possiamo  intende- 
re per  la  magione  del  tiranno  ciascuna  taverna  , 
nella  quale  hanno  luogo  i  giuocatori  ,  e  cionca- 
tori ,  e  uomini  di  mala  taccia:  qui  vale  di  mala 
lama  ,  di  cattivo  nome  .  Hommes  de  mauvais  re- 
nom ,  de  mauvaise  réputation  . 

TACCIARE  ,  v.  a.  Dare  altrui  mal  nome,  im- 
putare .  Taxer;  accuser  ;  blâmer  ;  condamner  ;  no- 
ter ;  censurer  ;  imputer  . 

TACCIATO,  TA  ,  Cr.  in  Tassato,  add.  da  tac- 
ciare ;  tassato  ,  biasimato  .  Taxé  ;  blami  ;  accu- 
sé ,  Crc. 

TÀCCIO,  s.  m.  Dicesi  fare  un  taccio,  e  vale 
stagliare  j  finire,  stralciare  .  Faire  une  cete  rnal- 
laitlée  . 

TACCO,  s.  m.  Voce  dell'  uso,  sincopata  da  Tac- 
cone .  V. 

TACCOLA  ,  s.  f.  Uccello  loquace,  spezie  di 
cornacchia,)  detta  anche  pica,  e  gazzcra  ,  che  so- 
no uccelli  d'  una  medesima  natura  ,  se  non  che 
sono  diversi  in  colori  ,  perchè  le  gazze  son  nere 
e  bianche,  e  le  taccole  son  tutte  nere  .  Pie  .  y. 
E  figurât,  vale  ciarlone.  Babillard  i  causeur  i  ja- 
teur; parleurt  bavard  .  -y.  pcr  Tresca,  Giuoco  .  V. 

T'ACCOLAI;!.,  v.  n.  Ciarlare.  Caqueter  ;  jaser  i 
babillt  r  ,  causer  i  bavarder  ;  degoiser  ;  parler  beau- 
coup .  y.  Taccolarc  ,  si  dice  anche  per  trescare,  e 
talora  pcr  Altercare  ,  e  Piatire  .  V 

TACCOLÀTA  ,  s.  f,  l|  taccola! e  .  habit  ;  ca- 
quet ;  causerie  ;  bavordcrie  . 

TACCOLÀTO,  TA  ,  add.  da  taccolare  .  Q.ui  a 
beaucoup  jasé  ,  caqueté,  G  e. 

1  ACCULINO  ,  s.  m.  Spezie  di  panno  rozzo  e 
grossolano.  Sorte  de  grot  drap  .  v.  Taccolino,  di- 
cesi  anche  oggi  di  chi  parla  assai,  e  senza  vcrun 
fondamento  .  Babillard/  jascur  ;  causeur  ;  rarleur  ; 
bavard  ,   u, discret  . 

TÀCCOLO  ,  i.  ni.  Tresca.,  scherzo,  taccola  nel 
secondo  sn;mfic.  ftui  badinage  i  folâtrer  ite  badi- 
neri»  .    y.  Tacco Jo,  dicesi  anche  per  cosa  noji  sa  , 

0   Imbrogliata.    Imbarcai,  confusioni  amm    che, 

TACCONC/NO,  s.  m.  Unii,  di  taccone.  Bouts 
ou  petits  mirceaux  de  cuir  que  l'on  met  à  d,  s  sou- 
liers ,  a  l  endroit  où  ils  sont  mes  .  6,  l  acconci- 
no, per  siiiulit.  vale  "ii  pezzetto.  U»  bout,  un 
peut  morceau  de  qu  Iqu  ,h  te  .  V  mi  ay<  i  con 
que' dato  un  tacconano  di  carnetecca  j  eli"  a  co- 
ItOI    li   i  ossi  . 

TACCONE,  s.  m,  )',,,e,  di  suolo,  che  s'appic- 
ca alle  scarpe  tutte,  l'.e.ut,  qu'on  mei  .e  dei  sou- 
lier: ,  ,.  l'endroit  o,<  ih  som  mèi  . 

TACCUINO  ,  i,  m.  Nomi  di  libio  Minile  all' 
almanacco,  g  lunario.  Tubicini  t  agenda. 
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TACENTE,  add.  d'ogni  g.  che  tace.  Dui  -.e 
tait  ;  qu,  „e  dit  mot  ;  qui  garde  le  silence  . 

TACHRE,  v.  u.  e  TACERSI,  n.  p.  Star  cheto, 
non  parlare  ,  restar  di  parlare,  ie  taire  ;  ne  aire 
mot  ;  se  tenir  ou  demeurer  coi  ;  ,'  abstenir  de  car. 
Ieri  earder  le  silence.  $.  per  mei  if.  si  dice  an- 
che di  cose  ,  che  non  hanno  lingua  ,  e  vale  non 
lar  remore  .  Etre  tranquillo  ,  calme  ;  ne  faire 
point  de  bruit.  Or  che '1  cielo,  e  la  terra  ,  eSl 
vento  tace  .  y.  In  signifie,  att.  va.e  passar  cori 
silenzio,  tener  segreto.  Tane,  ne  dire  pai  ,  pat- 
ser  sous^stlence  ,  cach.rt  céleri  dissimuler. 

TACERE,  s.  m.   Silenz.o.  Silence;  lacet. 

TACHIGRAFIA,  s.  f.  Grecismi}.  Maniera  di 
•criver  veloce  per  via  di  abbreviature  .  Tachéo- 
graphie  tjachygraphie  . 

TACHÌGRAFO,  s.  m.  Salv.  Colui  che  scrive 
velocemente.  Tachéographe  ;  taci 

TACIBILE  ,  add.  d  ogni  gejj.  "ì)j  tacersi  ,  da 
non  ne  parlare.  Qu'on  ne  don  pa.  dire  ;  qu'on 
doit  taire  ;  qu'on  doit  tenir  secret. 

TACIMENIO,  s.  m.  Il  tacere.  Silence  . 

TACITAMENTE  ,  avv.  Con  taciturnità  ,  che- 
tamente, segretamente.  Secrètement  ;  doucement; 
sans  dire  mot  .  y\  Per  in  modo  tacito  ,  non  det- 
to e  sottinteso  .  Tacitement  i  sans  être  formelle- 
ment exprimé  . 

TACITISSIMO,  MA,  add.  Cr.  in  Cheto.  Sup. 
di  tacito.  Tris-taciturne  ;  tris- silencieux  ;  tris- 
secret  . 

TÀCITO,  TA,  add.  Cheto,  non  parlante.  Si- 
lencieux;  taciturne;  ;;<■  parli  peut  secret'.  $. 
Tacito,  per  non  detto,  sottinteso.  Tacite  ,  :ous 
entendu  ;  qui  n'  est  pomi  foi  nellement  exprimé  . 

TACITURNITÀ,  TACITURNÌTÀDE  ,  TACI- 
TUKNITÀÏE,  s.  f.  Lo  star  chéto  ,  ilt-nere, 
e  far  silenzio,  il  non  parlare.  Taciturntté  ;  si- 
lence . 

TACITURNO,  NA,  add.  Che  tace,  che  sta 
cheto  .  Taciturne  i  silencieux  ,  qui  ne  dit  mot  ,  oh 
qui  parle  p;u.  y.  Per  similit.  si  dice  anche  di 
cosa  che  nel  suo  moto  non  faccia  romore  .  ii«< 
ne  fait  peint  de  bruit  . 

TACIUTO,  TA,  add.  da  tacere  j  non  detto  . 
Passe  sous  silence  . 

TAFANÀRIO,  s.  m.  Salvin.  Preterito,  il  se- 
dere, la  parte  deretana  .  Le  derrière  ;  le  cui . 

TAFANO,  s.  m.  Insetto  volatile  ,  simile  alla 
mosca  ,  ma  alquanto  più  lungo  .  Taon  .  y>.  Dicesi 
in  ischerzo  :  all'alba  de' tafani  ,  che  vale  tardi, 
intorno  al  mezzo  dì  ,  perciocché  quell'  animalet- 
to non  ronza  ,  se  non  è  aito  il  sole  .  Fert  tard  ; 
sur  le  midi  . 

TAFFERfA  ,  s.  f.  Vaso  di  legno,  di  forma  si- 
mile al  bacino  .  Plateau  de  bots  des  doreurs  . 

TAFFERÙGIA,  s.  f.       7    Rissa,    quistione   di 

TAFFERÙGLIO  ,  s.  m.  j'nolte  persone  in  con- 
fuso .  Chamaiilis  ;  bagarre  i  mêlée.,  dispute,  que- 
relle de  plusieurs  personnes  ensemble  .  Far  taffe- 
ruglio .   Chamailler  i  faire  du  tapage. 

TAFFETTÀ ,  s.  m.  Tela  di  seta  leggerissima 
e  arrendevole  .  Taffetas  .  (J.  Taffettà,  si  dice  an- 
che certo  arnese,  fatto  della  medesima  tela,  cou 
cui  talora  le  femmine  si  cuoprono  il  capo,  e  le 
spalle.  Voile  oh  manteau  de  taffetas. 

TAFFIÀRE,  v.  a.  Salv.  Fier.  Buon.  Mangiar  be- 
ne ;  fare  una  corpacciata  .  Se  farcir  de  quelque 
chose  . 

TÀFFIO,  s.  m.  Salvin.  Voce  bassa  .  Il  far  una 
corpacciata,  il  mangiar  bene.  Bâfre. 

TAGETE,  s.  m.  T.  Bo. unico.  Sorta  di  pianta, 
che  anche  diecsi  fiore  africano.  (Sillet  d'Inde. 

TÀGLIA,  s.  f.  Il  tagliare,  e  far  uccisione. 
iUcurtre  s  carnage  ;  tuerie  ;  boucherie  i  massacre  . 
s).  Taglia,  per  imposizione,  gravezza.  Taille; 
taillon  ;  imposition  ;  impôt .  y.  Taglia  ,  oggi  più 
comunemente  si  dice  il  prezzo  che  s'impone  agli 
-.«.biavi  ,  0  simili  ,  per  riscattarsi  .  Rançon  .  Ed 
anche-  quello  che  si  promette  ,  e-  si  paga  a  chi 
ammazzi  sbanditi  o  ribelli.  Prix  qu'on  paye  à 
celui  qui  tue  les  ban/us,  les  rebelles  ,  Vc  y-  Ta- 
glia, per  lega  .  Alliance  i  ligue  i  union  ;  confédé- 
ration .  Ci.  Taglia,  per  la  porzione  di  checches- 
sìa', che  i  collegati  convengono  di  dare  nel  far 
lega  insieme  .  Portion,  pari  que  les  alliées  doi- 
vent payer,    en  vertu  de    leur  confédération  .     Ç*. 

Taglia,  per  assisa  ,.  divisa,  livrea,  foggia.  Li- 
vrèe, ou  mode,  manière  de  se  mettre,  de  s' habil- 
ler .  y.  Taglia,  per  arbitrio,  volontà.  Volonté  i 
gré  •  disposition  .  Quando  tu  vuogli  moiire,  que- 
sto è  in  tu.i  taglia  .  y.  Taglia  ,  per  tacca  ,  nel 
secondo  significato  .  Taille  .  y.  Taglia  ,  per  na- 
tura ,  qualità  ,  mole  ,  grandezza  ,  misura,  statu- 
ra .  Taille  ;  stature  ;  figure  ;  Hauteur  i  grosseur  ; 
proportion  ;  forme  ;  qualité;  espèce,  (j.  Di  mezza 
taglia,  vale  tra  grande  e  picciolo.  De  moyenne 
taille  ;  ni  grand  ni  petit  .  y.  1.  fig.  vale  tra  no- 
bile e  ignobile,  li'  une  condition  honnête  ì  du 
ui'jyen  état.  Le  cameriere  convengono  a' nobili, 
e  non  a  noi  che  slam  di  mezza  taglia,  y.  Taglia, 
chiamasi  anche  uno  strumento  meccanico  ,  com- 
pirlo di  cunicole'  di  metallo  ,    pcr   muovere  pesi 

g|  mdi  .    l'ni. lie  ;   me  itfic  . 

TAGI  [ABI]  1.,  add.  d'ogni  g.  Magal.ec.  Ag- 
rumi" Che  dicetl   di   quel  corpo,  il  quale,  0  du- 

io,  o  molle  che  sia,  si  divide  senza  clic  si  stri- 
toli , 
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toli  ,  o  pur  vada  in  pezzi  ,  o  minuzzoli  ,  e  che 
non  più  si  divide  di  quello  clic  dividalo  i)  divi- 
dente .  Qui  peut  être  ci  upé  ;  .-cable  . 

TAGLIABORSE]  s.  m.    Quegli  che  per  rubare 

taglia  :iitrui    la  borsa  .  Filou;  coupeur  de  bourses . 

TAGLIACANTÒNI,  s.  m.  Sgherro,  ioupe-jar- 

ret  ;   mangeur  de  eh. mettes  ferrées  y   brciteur  .     V. 

Sgherro  . 

TAGLIACÈPCHIO  ,  s.  m.  T.  de' Matem.  tJna 
delle  gambe  delie  -este,  la  quale  è  tagliente  ,  e 
taglia  in  cerchio  la  carta  ,  o  simile  ,  su  cui  si 
«Ica  .  i  oup  - .  e  re  le  . 

TAGLIALEGNA  ,  s.  m.  Voce  dell' uso .  Colui 
che  atte  ra  alb    i  ,  e  fanne  legna  .  Buchero»  . 

TAGLIAMARE  j  s.  m.  7".  Marinar.  La  parte 
arcata  di  sotto  dello  sperone  d'una  nave.  Taille- 
mer  i  servire  ;  coupé  gì  tye  .  avantage^  poulaiue  . 
TAGLIAMENTO,,  s.  m.  Il  fagliare.  Coupe  i 
eenpurc .  s).  Per  uccisione  .  Carnage  ;  tuerie  i  meur- 
tres massacre.  Nella  quale  ebbe  gran  tagliameii- 
to  di  Romani  . 

TAGLIASTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvili.  Lo  stes- 
so che  Tagliente  .  V. 

TAGLIAPIÈTRE ,  s.  m.  Colui  che  taglia  le 
pieìrc  .    Tailleur  de  pierre  . 

TAGLIARE,  v.  n.    Dividere,    separare,  o  far 
più  parji  a'  una  quantità  continua  con   (strumen- 
to tagliente  .  Coupe    ;  t.iiller  ;  trancher  .    Tagliar 
le  monete  false  o  calanti.    Cisailler.     Tagliar  la 
borsa  .    Couper  la  bourse.'  Tagliar  la  strada  all' 
actjue  .   louper  ics  ea.ix  .     Tagliar  radice  .  Couper 
tacine.    §.  Per  Trinciare.  V.    j.  Tagliare,  si  di- 
ce    oche  l'operare    del  sarto,    allora  che  stacca 
dalla  pezza  il  panno,    e  sì  lo  dividi-   secondo  la 
forma  ,  onde  dtbbe  cucirsi  .  f.  uper  un  habit  .     e). 
Onde  tagliare  secondo  il  panno  ,    figuratala,  vale 
adattarci  al    bisogno  .     S'  accommoder   suivant   le 
besoin  .     y.  Tagliare  ,  per  similir.   vale  separare, 
segregue  .    Séparer  ;   diviser  »    éloigner  ;   écarter  . 
Se  il  reo    ministro    è    tagliato    dalla  Chiesa,  ec. 
Ç.  Tagliare,  per  finire  .     Tronquer  ;  terminer  ;  h- 
chever  ;    mettre  fin  .     Ma  vo' qui    il  lor  tagliare) 
e 'I  vostro  aria n no  .    $.  Tagliar  i  ,    si  dice  anche 
di  chi  nel  favellare  si  contraddice.  Se  couper  ì  se 
croiser.    $.   Tagliarsi    la    gola    vicendevolmente. 
Se  couper  la  sorge  /'  un  l'aune  .    (N.   Tagliare  ,  o 
tagliare  a  pezzi,  vale  uccidere.    Tailler  y  mettre 
en  pièces  ;   couper  par  morceaux  ,-   hacher  ;  massa- 
crer .    0.  Tagliare  fra  le  due  terre,  parlandosi  d' 
alberi  ,  o  di  piante,  si  dice  del  tagliare  al  piede- 
sotto  la  superficie  della  terra  .  Couper  entre  deux 
terres.     v.  Tagliare    il    ragionamento,    e  simili, 
vagliono  troncarlo,    o    terminarlo   prima   che   ne 
sia  venuta  la  fiae.  Couper  un  discours.  y.  Tagliar 
le  parole  in  becca  ,  vaie  mozzare,  e  interrompe- 
re altrui  il  favellare.  Interrompre  quelqu'  un,   lui 
couper  la  parole  .     Tu    m'  hai   rotto    la  parola  in 
bocca  ,   e  alcuni  dicono  tagliata  .     e).   Tagliare  il 
ritorno,    la  strada  ,    o  simili  ,    vale    impedire  la 
via  dei  ritorno  ,  ec.  Co.,per  le  chemin  .     y.  Figur. 
poco  ajuto  aspetto,  perciocché  ni' è  stato  taglia- 
to la  miglior  via  .    On  m'  a  coupé  le  chemin  .     e). 
Tagliar  le  calze,    o  'I  giubbone;    maniera    prov. 
che  vale  lo  stesso  che  mormorare  .  Médire  ;  dire 
du  mal  de  quelqu'  un  .     y.  Tagliar    le    legne    ad- 
dosso a  chicchessia  ,  vale  nuocergli  con  cattivi  uf- 
fizi ;  sparlarne  .^  Nuire  ;    dire  du  mal  ;    couper  l' 
herbe  sous  Us  pieds;  re/idre  de  mauvais  services. 
§.  Avere  una  lingua,  che  taglia  e  rende.  V.  Lin- 
gua.    $.  Tagliare,  figur.  per  giuntare,  inganna- 
re .    Tromper  ;  attraper  ;    duper  ,-  surprendre  ;  i  m- 
paumer  ;  affronter  i    abuser  y    enjôler  ;    enchanter  ; 
redressers  circonvenir  s  tricher.     Se  lo  fa  artata- 
mente per  ingannare  ,   e  giuntare  chicchessìa,    o 
per  parer  bravo,  si  dice  frappare,  tagliare,  fra-" 
Stagliare  .   Habler";  coucher  cerosi  trancher  du  grand  . 
V.  Frappare.     y.  Tagliare',    si  dice  anche  de'  li- 
quori ,  quando  uno  si  mescola  ,  o  si  tempera  con 
l'altro.    Caper  une  liqueur  .     §.   Tagliar    le   ca- 
priole,   vale  lo  stesso   che  farle  .    Cabrioler,    s). 
Tagliaronsi  di  maggio,  Quando  alcuno  dimanda- 
to d'  alcuna  eoa    non    risponde   a    proposito  ,    si 
suol  dire:     Albanese  messere;  io  sto  ct>'  frati  ,  o 
tagliaronsi  di  maggio,   o  veramente:    Amore  ha 
nome   l'oste.    Cou  s  battez  la  campagne}  vais  ne 
répondes  pas  à  propos  .     §.  Tagliare,  per  mettere 
la  taglia  per  riscatto.  V.  Taglieggiare. 

TAGLIATA, s.  f.  Tagliamene.  Coupe  y  'taille  . 
v.  Per  uccisione  .  Tuerie  i  carnage  ;  massacre  .  y. 
Per  ispianamento  che  si  fa  in  tagliando  coste  ,  o 
argini  ,  O  simili  .  Coupure.  y.  Dicesi  :  fare  una 
tagliata,  per  minacciar  con  molte  parole,  e  bra- 
vando .  Fane  une  bravade  . 

TAGLIATELO,  s.  ni.  Nel  numero  del  più  si 
dicono  alcune  paste  tagliate  in  piccoli  pezzi,  che 
comunemente  si  usano  per  farne  minestra  .  Des 
vermicelles . 

TAGLIATO  ,  TA  ,  add.  da  tagliare  .  Coupé,  Crc. 
y.  Tjgliato  ,  parlandosi  di  statura,  o  di  corpo, 
vale  ben  disposto,  proporzionato  .  Bien  bâti;  bien 
découplé  ;  qui  est  d'  une  belle  taille  . 

TAGLIA'! ÒHE  ,  v.  m.  TRfCE,  f.  Che  taglia  . 
Coupeur  i  celui  qui  taille  ,  qui  coupe  . 

TAGLIATURA,  s.  f.  11  tagliare  ,  divisione  fat- 
ta dal  taglio.  Ce«r>e  »  coupure  y  incisioni  tallia- 
te y  taille  . 
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TAGLIEGGIARE  ,  v.  a.  Metter  la  taglia,  im- 
porre il  prezzo  a  schiavi,  banditi,  o  simili.  Met- 
tre la  lete  d'  un  homme  a  prix  . 

TAGLIENTE,  add.  d'ogni  g.  Di  sotti!  taglio, 
bene  aflilato  ,  atto  a  tagliare  .  Tranchant  ;  affilé  . 
(j.  Tagliente  ,  h  oc.  Dis.  si  elice  ad  un  vizio  ,  che 
forte  imbratta  le  pitture,  ed  è  quando  non  osser- 
vasi la  dovuta  degradazione)  diminuzione,  o  in- 
sensibile accrescimento  di  lumi,  e  d'ombre. 
Tranché)  uur  &  sec  1  qui  tranche  trop,  parlan- 
dosi di  colori  ,  Tranchant  .  v.  Nella  scultura  e 
pittura  si  usa  ancora  questo  termine  ,  parlaudei 
di  alcune. crudissime  piegature,  o  di  braccia  ,  o 
di  gambe,  di  muscoli  ,  o  di  panni,  ratte  senza 
esprimere  quella  morbidezza  ,  e  pastosità,  che 
mostra  il  naturale.  Tranché  ;  qui  tranche  trop  , 
è).  Ferite  da  una  parte  dei  sole,  gettano  dall'op- 
posta ombre  negrissiiue  ,  terminate,  e  taglienti 
più  assai  dell'  ombre  delle  nostre:  qui  per  simil. 
cioè  acute.  Ombres  tranchantes  ,  pointues,  i).  Ta- 
gliente, per  metal",  aggiunto  a  lingua,  vale  ma- 
i-dico,  pungente.  Langue  piquante  ,  mordante  , 
satirique  . 

TAGLIENTEMENTE,  avv.  Con  taglio,  di  ta- 
glio, per  via  di  taglio.  Du  tranchant  . 

TAGLIENTISSIMAMENTE,  avv.  $up\  di  ta- 
glientemente .  D' une  manière  tris- sensible  .  Ci.  Per 
acutissimamente  ,  ed  è  T.  de'  Pittori  .  D'une  ma- 
nière trop  tranchante  .  Dove  taglientissimamente 
e  crudamente,  quanto  più  immaginar  si  possa,  i 
lumi  conterminano  colle  ombre  . 

TAGLIENTÌSSIMO  ,  MA,  add.  Superi,  di  ta- 
gliente, fort  tranchant  y  très-bien  aiguisé. 

TAGLIÈ1ÌE,  e  TAGL1RKO  ,  s.  m.  Legno  pia-, 
no,  ritonda  a  foggia  di  piattello,  dove  si  taglia- 
no su  le  vivande  .  Gli  antichi  1'  usarono  per  piat- 
to, o  piattello  assolutamente.  Tranchoir  ,-  tail- 
loir .  e).  Essere,  o  stare  a  tagliere  con  alcuno, 
vale  mangiare  insieme,  far  vita  insiline.  Vivre 
ensemble  .  e).  Esser  due  ghiotti  a  un  tagliere  ,  0 
simili  j  si  dice  in  maniera  pioverb.  dell'  amare, 
e  appetire  una  medesima  cosa  .  Veux  chiens  *iprès 
un  os  . 

TAGL1ERETTO,  s.  m.  Dim.  di  tagliere.  Petit 
trai  choir  . 
TAGLlèRO,  s.  m.    V.  Tagliere. 
TAGLILRUZZO,  s.   rn.    Taglieretto  .  V. 
TAGLIETTÌNO,    s.  m.    Fortig.  Rice.    Piccolo 
taglio,    leggier   incisione.   Petite  blessure  . 

TÀGLIO,  s.  m.  Parte  tagliente  di  spada,  o 
strumento  simile  da  tagliare,  te  tranchant,  le 
taillant  ,  le  fil  d'  une  épée  ,-  &C  Taglio  vivo  ,  e 
taglio  morto,  vagliono  taglio,  che  sia  acuto,  o 
ottuso  .  Pointe  ou  tranchant  vif  ou  ai^u  ;  potute 
ou  tranchant  émeussé .  s).  Ferir  di  tagiio  ,  vale 
ferir  colla  parte  tagliente.  Blesser  du  "tranchant  i 
frapper  du  taillant  ,  de  taille  .  §.  Mettere  al  ta- 
glio della  spada  ,  vale  quello  ,  che  oggi  più  co- 
munemente dicesi  mettere  a  fil  di  spada  .  Passer 
au  fil  de  l'  épée  .  §.  Taglio  ,  per  Tagliamento  .  V. 
$..Per  la  cosa  stéssa  tagliata.  Coupure,  ce  qii'  01 
a  'coupé  .  Piantansi  coììa  pianta  del  fico,  e  '1  te- 
rebinto, ovvern  uno  taglio  di  lentisco  .  $.  Ta- 
glio, dicesi  anche  la  squamatura  ,  e  la  ferita  elic- 
si fa  nel  tagliare.  Blessure.  v.  Taglio,  per  l'at- 
to ,  o  la  maniera  di  tigli-ire  .  Coupe  y  taille  .  EU' 
ha  un  taglio  mirabil  ne' calzoni  :  qui  in  equivo- 
co. £.  Dare,  o  vendere  a  taglio,  favellandosi 
di  cose  da  mangiare,  vale  venderne,  datone  pu- 
ma il  saggio,  o'venderne  a  minuto,  e  parlando- 
si di  panni  ,  vale  solamente  venderne  a  minuto  . 
Vendre  en  détail  .  e).  Taglio  ,  pcrt.iglia,  in  signi- 
ficato di  natura,  qualità)  ce.  V.  Taglia  .  %.  Di 
Olezzo  taglio,  lo  stesso  che^di  mezza' taglia  .  V. 
Taglia,  e).  Taglio  ,;  per  occasione  ,  opportunità  . 
Occasion  ,  opportunité  ,  temps  ,  loisir  ,  commodité  , 
aise  ',  rencontre  ,  conjoncture  favorable  pour  f.,ire 
quelque-  chose  .  S'  e'  viene  il  taglio,  i'  ci  farò 
buon'opra  .  e).  Essere,  o  non  esser  taglio  in  chec- 
chessia, o  sonili  ,  vale  poterne,  o  non  poterne 
sortire  F  effetto  ,  che  si  desidera  .  Être  ,  ou  n'  e- 
tre  pas  propre,  capable,  bon  à  quelque  chose.  §. 
T3g!io  ,  per  meraf.  si  dice  di  proporzionata  sta- 
tura, o  disposizion  dei  corpo.  Taille,  stature, 
figure  .  proportion  ,  disposition  du  corps  .  Come  ve- 
dessero una  femmina  di  bel  taglio  ,  e  di  buona 
presenza,  ec. 

TAGLIOLINI,  s.  m.  pi.  Red.  Così  si  dicono 
alcune  fila  fatte  di  pasta  ,  che  si  usano  per  farne 
minestra  .  Vermicelles  plats  . 

TAGLIÓNE,  e  TALIÒNE,  s.  m.  Contrappas- 
so .  Talion  1  la  peine  du  talion  .  $.  Taglione,  va- 
le anche  taglia  ,  nel  signifie,  di  gravezza,  impo- 
sizione. Taille  i  impoti  imposition  ,  (y  e. 

TAGLIUÒLA,  s.  f.  Ordigno  di  ferro;  che  ha 
intorno  a  se  molti  ramponi  aguzzati  ,  ed  eglino 
hanno  intorno  ad  esse  un  anello  presso  al  luogo, 
ove  annodati  si  volgono,  al  quale  s'annodi  un 
pezzo  di  carne  ,  e  ogni  cosa  s'  occulta  fuor  che- 
la carne  .  Traquenard.  §'.  per  simìlit.  vaie  in- 
ganno occulto  .  Piège  y  trappe  ;  trébuche  1  .  E  quai 
tiiannoè,  che  possa  vivere  sicuro,  e  guardarsi 
quantunque  sa  ,  che  ii  pia  o'eile  volte  non  sia  col 
to  a  nuove  tagliuole,  e  in  luogo,  dove  1'  uomo 
non  lo  penserebbe  giammai  ? 
TAGLIUÒLO*    s.  m.   Piceola   particella,    ma 


non  5!  direbbe  forse,  se  non  di  materia  atta  a  fa- 
gliarsi .  Tranche  t  rouelle  .  <j.  Tagliuolo,  r  di- 
hot  lai  ,  sorta  di  scarne)  letto  "ad  uso  di  cacciar  li 
stoppa  ,0  simile,  ne'  luoghi  delle  capruggini  ond' 
esce  del  vino.  C«W.  e).  Tagliuolo  ,  f.de'M*. 
iinam,  scalpello  da  tagliar  il  ferro  a  caldo.  Tran-- 
chet  ;  dégorgeoir. 

TAGLIUZZAMENTO,s.rn.  Il  tagliuzzare,  r 

action  de  hacker  . 

TAGLIUZZARE,  v.  a.  Minutamente  tagliare 
Hacher  y  charcuter  y  ehiqueter  y  déchiqueter  ,-   char- 
pcmer  y  découpe  f . 

TAGLIUZZATO,  TA,  Cr.  <„  Tulipano,  add. 
eia  tagliuzzare,  tagliato  minutamente.  Découpé; 
dentelé  ;  luct.-te  . 

TAGLIUZZO,  s.  m.  Fortig.  pjec.  V.  Tagliet- 
tino  .  b 

TALAUALACÇO,  s.  m.  Strumento  da  sonare 
in  guerra  usato  da  Mori.  Sorte  d'instrument  chez 
les  Maures . 

T  ALACI  MANNO  ,  s,  m.  Colui  che  appresso  i 
Saracmi  di  sulle  torri  chiama  il  popolo  ai  icm- 
mo  Celui  qui,  chez,  les  Turcs  appelle  le  peuple, 
du  haut  des  clochers  ,  aux  heures  des  prières  publi- 
ques .  ' 

TÀLAMO,  s.  m.  Voce  lat.  Letto  nuziale.  lit 
nuptial  i  couche  nuptiale  .  $.  per  |a  parte  infc_ 
riorc  del  disco  de  fiori  ,  dove  sta  unito  il  seme. 
Partie  inférieure  du  disque  a'  une  fio-ur 

TALARI  ,  s.  m.  pi.  Car.  Un.  Nel  numero  del 
più,  si  dice  una  sorta  di  calze  alate,  che  s'  at- 
tribuivano a  Mercurio.  Les  talonniìres  de  Mer- 
cure-. 

TAI .ASSOMèLE  ,  s.  m.  Medicamento  compo- 
sto di  uguali  porzioni  d'  acqua  marina  ,  d'acqua 
piovana  ,  e  di  mele  purificati  ,  e  in  un  vaso  im- 
peciato ne' giorni  canicolari  lasciato  al  sole.  Sor- 
te de  médicament  . 

•TALCHÉ,  avv.  Buon.  F.  Di  manierachè  ,  tal- 
mentechè  .,  De  sor:e  que  ,-  de  façon  que  . 

TALCHITA,  s.  f.  Qab.  Fis.  Spezie  dì  talco, 
composto  di  lamine  traspari  nti  .  Sorte  de  tale  . 

TALCO,  s.  m.  Sasg.  nat.  esp.  <;pezie  di  pie- 
tra, che^si  divide  in  foghe  sottili  e  rilucenti. 
Tale  .  $.  h  anche  una  sorta  di  materia  pellucida, 
artifìziata,  formata  di  sottilissime  foglie,  e  ta- 
gliabile .  Tale  . 

TALE  ,  Relativo  di  qualità,  e  per  lo  piti  cor- 
risponde a  quale.  7W  ,  pareil;  semblable,  e).  Per 
taluno.  Quelqu'un  .  §.  Un  tale,  vale  lo  stesso 
che  un  certo.  Un  tei  ;  un  quelqu'  un  ,,  certain  . 
e).  Condursi  a  tale,  çiugn  re  a  tale,  o  simile, 
vagliono  condursi  a  tal  termine,  e  denota  mise- 
ria .  A  un  tel  état  ;  à  un  tel  terme  ;  à  un  tel 
point,  y.  Tale,  in  forza  d' avv.  vale  lo  stesso 
che  talmente  ,  in  guisa  .  De  façon  y  tellement  ; 
de  manière)  de  sorte.  y.  Tal  sia  d'alcuno,  ma- 
niera prov.  che  vale  lo  stesso  che  sìio  danno  . 
Tant  pis  pour  lui . 

TÀLEA,  s.  f.  voc.  lat.  Ramo  d'alcuni  alberi 
tagliato  per  piantarlo  .  Bouture  ou  branche  d'  ar- 
bre, coupée  par  les  deux  bouts  pour  la  planter  . 

TALENTÀCCIO  ,  s.  m.  Pag.  rim'.  Gran  talento, 
mirabile  talento  .   Talent  merveilleux  y  prodige  . 

TALENTARE  ,  v.  n.  Anelare  a  gusto  ,  a  talen- 
to .   Plaire  ;  agréer  ;  revenir  ;  être  agréable  . 

TALENTO,  s.  m.  Voglia,  desiderio,  volontà. 
Désir  ;  envie;  volonté  ;  grè  ■  inclination  ;  souhait. 
$.  Mal  talento  ,,  vale  rancore,  sdegno,  intenzio- 
ne d' offendere .  Rancune;  colère;  mauvaise  in- 
tention .  y.  Mai  talento  d'alcuno,  posto  così  av- 
verbialmente vale  lo  stesso  che  contro  veiglia  , 
a  dispetto  d'alcuno.  Malgré  soi  .-  contre  s  en.  gré  s 
en  dépit  de  .  y.  Talento,  è  anche  somma  di  da- 
nari presso  gli  antichi,  e  vi  è  il  grande,  e  il 
piccolo  .  Talent  .  y.  Talento  ,  per  grazia,  dono, 
abiliti  .  Talent  ;  habileté,  capacité  ,  apt.tude  na- 
turelle ;  don  de  la  nature . 

TALIÀNO  ,  MA,  add.    Cant^Carnasc.    V.  Ita- 
liano . 
TALIÒNE  .    V.  Taglione  . 

TALIiMÀNO,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Pezzo  Jt 
metallo  ,  o  simile  ,  segnato  di  caratteri  ,  o  ci- 
fre., a  cui  superstiziosamente  attribuisconsi  virtù 
maravigliose  .   Talisman. 

TALLIRÒ  ,  s.  ni.  Termine  de'  Botanici  .  Quel- 
la pianta  ,  che  anche  dicesi  Pigamo,  e  Verdemar- 
co .  V. 

TÀLLERO  ,  s.  tv..  Voce  dell'  uso  .  Moneta  d' 
argento  della  Germania  ,  di  valore  di  due  fiori- 
ni .    Taler  ;  daler  . 

TALLÌRE,  v.  n.  Fare  il  tallo.  Monter  en  grai- 
ne . 

TALLITO  ,  TA,  addiett.  da  tallire  .  Monté  en 
graine  . 

TALLO  ,  s.  m.  La  messa  dell'  erbe  quando  vo- 
gliono semenzire.  La  pousse,  des  plantes  qui  mon- 
tent en  graine  .  e).  Tallo,  per  marza  da  innesta- 
re, o  ramuceiJo  da  trapiantare.  Greffe  ou  boutu- 
re .  <$.  Mettere,  o  rimettere  il  tallo,  figuratalo. 
vale  risorgere,  rinvigorire.  Se  relever  y  prendre 
des  forces  ou  de  la  vigueur  i  redevenir  plus  fort , 
plus  vigoureux  .  e).  Rimettere  un  tallo  sul  vec- 
chio ,  si  dice  di  chi  nella  vecchiaia  ripiglia  vi- 
gore. Rajeunir  i  prendre  <ie  la  vigueur  d-^is  sa 
vieillesse  . 
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TALLÓNE  ,  s.  m.  Osso  del  piede  posto  quasi 
come  base  sotto  gli  o<si  della  tibia  .  Talon  .  }. 
T.  -M.tr.  Estremità  della  colomba  ,  verso  la  pop- 
pa >  o  il  di  dietro  del  vascello  dalla  banda  ,  che 
questa  va  ad  unirsi  coli' asta  da  poppa.  Talon. 
§.  Tallone  di  roda  ,  r.  di  Galera,  il  piede  della 
roda  da  poppa ,  che  s'  incassa  a'ia  carena  .  Talon 
de  Tode  . 

TALMENTE,  avv.  Con  modo  tale  .  Tellement  ; 
dételle  sorte  que.  §.  Talmente  che,  vale  in 
guisa  che  ,  di  modo  che  .  Tellement  que  ;  de  sor- 
ts que  . 

TALMUDE  ,  s.  m.  T.  d'  Teologi .  Titolo  di  cer- 
to libro  degli  Ebrei  ,  che  ostenta  dottrina  ,  e  i- 
struzione  ,  e  che  è  pieno  di  molte  favolose  espo- 
sizioni della  Sacra  Scrittura.  Talmud. 

TALMUDISTA,  s.  m.  T.  de' Teologi  .  Commen- 
tatore ,  ovvero  osservatore  del  Talmude  .  Talm-u- 
diste .  x 

TALORA,     7    Avv.  di   tempo,    che  vale  alle 
TALOTTA,  S   volte,  alcuna  volta  ,   talvolta  , 
Quelquefois  ;  par  fois  ;  de  fois  à   autre  ;  souvent. 
'"TALPA  ,  e  TALPE  ,  s.  f.  Animale  sotterraneo 
simile  al  topo,   il    quale  vive  di  terra,   e   dicesi 
non  mangiare  tanto  quanto  1'  è  bisogno  ,  per  pau- 
ra ,  che  non  le  venga  meno  .   Taupe . 
TALUNO  .    Lo  stesso  che  Alcuno  .  V. 
TALVOLTA,  avv.  Talora.    V. 
TAMAN!0,TA,   add.    Tanto  grande ,   tanto 
fatto,  fi  grand. 
TAMARINDO}  s.  io.  Albero  di  grandezza  si- 
'  tnile  al  frassino,    che  nasce  nell'Arabia  felice  e 
nell'Indie  Orientali,  e  Occidentali  ,  donde  sono 
a  noi  portati  per    uso   di    medicina    i    suoi    frutti 
:  a'  baccelli ,  detti  anch'  essi  Tamarindi  .  Ta- 
marin '. 

TAMARISCO  ,  s.  ra.  V.  Tamerice. 

f  AMBASCIA,    s.  ni.  Varth.   Sollazzo,  Tempo- 

ne  .  V. 

TAMBELLONE}  s.-m.  Sorta  di  mattone  gran- 
de ,  che  serve  principalmente  per  uso  d'ammat- 
tonare i  forni  .  Tamolettes  d-j>it  on  pave  l'  atre 
d' uri  four  .  s).  Per  scimunito  }  dappoco  ,  detto  al- 
trui per  ingiuria  ,  e  scherno  .  Sot  î  niais  ;  ba- 
daud >  lourdaud  ,  tâche  ,  poltron  ;  paresseux  ;  fai- 
néant i  ignorant  .  Eh  eh  Lavaceci,  Tambelloni  } 
di  che  ridete  voi  ? 

TAMBUl'.ÀCCIO  ,  sust.  in.  Pegg.  di  tamburo. 
On  gros  mauvais  tambur  .  y.  Per  sorta  di  gran- 
de strumento  da  suono  alla  moresca)  simile  di 
figura  a  uno  de'duc  timballi  della  cavallerìa  a- 
lemanna  ,  fatto  di  rame,  coperto  di  pelle  di  tam- 
buro, e  si  suona  con  battervi  sopra  un  pezzo  di 
canapo  incatramato  .  Sorte  de  timbale  des  Mau- 
res . 

TAMBCRAGIONE  ,  s.  f.  Il  tamburate)  quere- 
la .   Accusation  ,  plainte  en  justice  . 

TAMBURÀRE,  v.  a.  Querelare  altrui  con  met- 
ter querela  contro  di  esso  nella  cassetta  detta  il 
tamburo.  Accuser,  déposer,  témoigner  cotre  i  por- 
ter sa  plainte  ,  former  des  plaintes  en  justice  con- 
tre quelqu'un  s    y.  Per  Bastonare)  Percuotere.   V. 

TAMBURELLO)  s. m.  Dim.  di  tamburo.  Tam- 
bour de  basque  . 

XAMBU RETTO)  s.  m.  Accad.  Cr.  Dim.  di  tam- 
buro. Tambourin  ,  petit  tamb 

'h HE  :  s.  m.  Artefice  che  lavora  tam- 
ii r  qui  fait  des  tambours  . 

TAMBUI  .itor  di  tamburo  .  Tam- 

bour!  tambourineur.     y.  Far  come  il  tamburino) 
maniera  prcveibiale  ,    che  vale  tener  da  chi  vin- 
ce .  htre  toujours  pour  le  plu.  fort  .     ^.  E  tambu- 
rino )  liiecsi  anche  a  uomo  finto  )  doppio  ,    e  che 
fa   l'amico  ad  anibeducje  parti  contrarie  .   Cou- 
t  di  ubte  .    ".  Pei   tari 
.    lit  tambour .     v.   Son  a  ri    i 
colle  dita,  vale  batterle  su  checchessia  >  <    me  si 
fare  sul  ta:;  tambour  avec  les 

.     y.   T.   ili   Galera  .  ,  ;  .    .  lie    do 

mina  verso  l'albero  di  trinchetto,  e  verso  i  rac- 
■  i   scarica  J'  •  .■  .  .   ,  e  di   dove 

uriti . 
1AMBU'  .   Arnese  che  ri- 

ceve la  farina  raffinata  ,    e  passata  per  tre  sexac- 
t  I  altro  .  2  arrib  ur  . 

»,  s.  m.  r.  Cbim.  Arnese  di  rat- 
per  uso  delle  distillazioni  .  Meuble  pour  di- 
slillir  . 

■li-i  BO  ,  iutt.ni.  Strumento  noto  militare, 

i  cor,  iìui  bacchette.    Tambour t  cais- 

i'  ,   6,  T»n  na  spezie  di 

.i  ,    tati  i    di  J  .i    uso    di  forzi 

coperta   di   cuojn  .    Malie  ,   sorte  de  coffre  di 

liltt.    nome  ,  che   si  dava  a 

■  grandi  ,    serrate 

Il  •  ruu  alle   Co!"r,n'   ,     li 

o   ili    quello 

Il  ..  ,    <    ,', 
■■ti  .li  (  l.i 
.  n  na  ,    1 1 
■■/mu 
I 
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gura  quasi  rotonda,  e  di  color  nericcio,  che  gru- 
gnisce come  il  poico.  Mole  i  lune  de  mer  ;  rond 
de   mer  . 

TAMBUSSARE,  v.  a.  Dar  busse)  percuotere) 
bastonare  ._  trapper  i  battre  ;  donner  des  coups  . 

TAMERICE  ,  s.   m.  -»     Albero  di  statura  ,  e  di 

TAMERÌGE  )   s.  m.     4»  foglie   alquanto    simile 

TAMERÌGIA  ,  s.  f.  _$  al  cipresso  ,  ed  è  di  due 
spezie  .  Tamaris  ou  tamarisr  .  ij.  Per  un  vaso  di 
tamerice  ."  l'aie  de  bois  de  tamaris  .  Avca  distesa 
una  tovaglia  bianchissima  sull'erba  verde,  ed  a- 
veva  suso  un  tamerice  con  vino  }  e  suo  mangiare 
molto  polito,  y.  Fior  tamerice,  in  forza  d' add. 
vale  di   tamerice  .  Fleur  de  tamaris  . 

'1  AMICI  À  li  E,  v.  a.  A'er.  Art.  Vetr.  V.  Stac- 
ciare . 

TAMPOCO  )  avv.  Ancora  ,  né  meno  ,  né  pure  . 
Non  plus  i  pas  même  . 

TANA,  s.  f.  Stanza  da  bestie,  caverna  .  Ta- 
nilrc  i  taverne  i  gite  i  retraite  des  bete  s  sauvages. 
§.  Per  fossa  ,  buca  .  Fosse  ;  trou  ;  creux  ;  caticlie  . 
v-  Per  similit.  tana  degli  occhi,  vale  il  concavo 
degli  occhi  .  Creux  ,  cavité  des  jeux  .  Eiempion" 
sotto  il  ciglio  tutto  il  coppo  )  cioè  tutta  la  tana 
degli  occhi  . 

TANACÉTO  ,  s.  m.  Sorta  d'  erba  amara  e  o- 
dorosa  simile  al  matrici  le  ,  la  quale  ciescc  lungo 
le  siepi)  e  in  luoghi  coltivati  ,  detta  altrimenti 
Atanasia  ;  e  volgarmente  Daneta  }  ed  è  di  due 
spezie  .  Tanaisie  . 

TANÀGLIA,  sust.  f.  Strumento  noto  di  ferro) 
per  uso  di  strignere  ,  di  sconficcare  ,  o  di  trarre 
checchessia  con  violenza.  Tenailles  ;  pinces  .  y. 
Per  simiiit.  O  tu  ,  che  colle  dita  ti  dismaglie, 
cominciò  'I  Duca  mio  a  un  di  loro,  e  che  fai  d' 
esse  talvolta  tanaglie  .  Se  servir  de  ses  doigts  com- 
me de  tenailles  .  y.  Levare5  o  cavare  alcuna  cosa 
colle  tanaglie:  modo  prov.  che  vale  ottenere)  o 
fare  alcuna  cosa  con  grandissimo  sforzo  ,  e  vio- 
lenza .  Arracher  les  mots  de  la  bouche  i  obtenir  ou 
faire  quelque  choie  avec  beaucoup  de  peine  .  y. 
Tanaglia  >  per  me  taf.  tenessi  col  popolo  grosso  > 
perocché  erano  le  sue  tanaglie)  e  pigliavano  il 
ferro  caldo,  cioè  le  sue  forze.  Ses  forces  ;  son  ap- 
pui .  y.  Tanaglia)  per  lo  tormento  dell' attana- 
gliare .  Tenailles  .  V.  Attanagliare  .  $.  Opera  a 
tanaglia  ,  '  .  dell'  Architettura  militare  ,  sorta  d' 
opera  fatta  sulle  linee  di  difesa  }  dirimpetto  ,  e 
vicino  alla  cortina.  Tenaille  .  (V  T.  Mar.  Macchi- 
na in  forza  d'  una  tanaglia  ordinaria  ,  colla  qua- 
le si  fjnno  avvicinare  le  une  alle  altre  le  borda- 
ture .    Tenaille  . 

TANAGLIETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  tanaglia ,  pic- 
cola tanaglia.  Petite  tenaille  ;  pince  .  Tanaglia- 
ta tonda  .     Bequetle  . 

TANAGLIÒNE,  s.  m.  Accresc.  di  tanaglia. 
G,-o-.:i    tenaille. 

TANÈ,  s.  m.  Color  lionato  scuro.  Le  tanné  ou 
couleur  tanné  . 

TANFANÀKE,  v.  a.  Tartassare.  V. 

TANFO,  s.  m.  Il  fetor  della  unifia.  Goût  de 
moisi,  de  chanci,  s).  Pigliar  di  tanfo,  vale  irt- 
tanfare,  prender  il  feior  della  muffa  .  Chansir  i 
moisir  .  O  tu  ,  che  ni'  hai  venduta  quest.i  botte  . 
ci I'  è  molto  vecchia  ,  e  per  Io  tanfo,  che  v'  è 
dentro,  non  posso  vedere,  se  e'  f  alcun  buco;  , 
qui  forse  per  la  muffi»  medesima  .  Moisissure  . 

TANGENTE,  add.  e  per  to  più  s.  f.    Che  toc-  , 
ca  ,    ed  è  propriamente  aggiunto  di  linea  retta, 
che   tocchi  una  cuiva.  Tangente.    <5.  Punto  tan- 
gente ,    dicono  alcuni    per    punto   del   contatto  . 
Point  touchant  . 

TANGENZA  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Toccamento,  Toc- 
cata ,  Tastata  .  V. 

TÀNi.li  )',  Voce  /.ir.  Toccare.   V. 

TANGHEHELLO,  LLA  ,  add.  Dim.  di  tanghe- 
ro, Voce  bassa  ,  e  vale  vi I lancilo  alquanto  lusti- 
co  e  grossolano  .   Un  peu  grossier  ;  un  peu  rustre  . 

TÀNGHERO  ,  ERA  ,  ;idd.  Persona  grossolana 
e  rustica.   Grossier;  rustre. 

TANGÌBILE,  add.  d'ogni  g.  clic  si  può  toc- 
care >  che  cade  sotto  il  senso  del  tatto  .  A.V  on 
peut  u  ficher . 

TANGÙCCIO  ,  s.  in.    Diccsi  di  chi  per  sover- 
chia   grossezza   apparisce  goffo.    Sot  \    ignoranti 
grossier  i  lourd  >  pesant  j    hébété  i    lourdaud  l  fat  , 
■  t  >  étourdi  i  niait  i  mal-adroit  . 

iANSA,  s.  f.  Beoti.  Tasta,  Tagliaj  Imposizio- 
ne .  v. 

TANTAFI'.HA,        1    s.  f.   Ragionamento   lungo 
TANTAFBRATA,  i   di  cosi    eh       in  l"'11  con- 
vengono insieme.  Galimatias)  amfigourit  discours 
obscur  ]  embrouillé  . 

■i  a  I  ;  A  i  i  GGiArE  ,  v.  h.  foce  dell'uso.  Aspi- 
rare ad  alcuna  cosa  che  t'abbia  innanzi,  senza 
mal  fCnJrne  all'  acquisto  .  Aspirer  n  quelque  cho- 
ie  sans  i  ani.iis  I'  obi  roi  r  . 

•|  a:,  i  i;.i  i  ';'> ,  TTA,  add,  Dim.  di  i  intlno 
:   lit  .     lu  forza  <ii  i  tisi.    Un  p  '>'  /   '■  ■    Ia 

moindre  iln.se  .      i.  On  o  -,    |       o     irverb. 

,   alquanto  .    i ,.  peu  .    tant    m 

i  ferito  a  ten  'it  t  un  insta/il , 

/<//  ;  -h  . 

'i  a  m,    Dim    di  tanto  ,  ,  ronome  ,  o 

i ,  t,  tit  peu  ,    t.un 

toit  peu  •  un  pmi  bum  ,  un  paa  imi .    }.  Tao- 
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tino,  na,  add.  Piccolissimo  .  Très-petit  ,  ou  fort 
petit  .  L'apparir  tautine  non  detrae  della  loru  o- 
perazione  . 

TANTO  ,  TA  ,  add.  Nome  rt  iativo  ,  0  prono- 
me che  il  dicano  i  Grammatici  )  ]  ali- 
titi ;  che  se  riguardi  una  q-iautiti  continua  ,  di- 
nota grandezza  ;  se  una  qua  -iti:  i  „i  creta  ,  dise- 
gna moltitudine.  Tant.  ^.  Talora  si  usa  colla 
corrispondenza  di  quanto  ,  e  di  cu:,  e  taloia  sen- 
za .  faut  i  autant  qu- .  E  forse  in  tanto,  is  quan- 
to un  quadrel  posa  e  vola  ,  e  dalla  noce  si  di- 
schiava^  «giunto  mi  vidi,  cioè  iù  tanto  tempo. 
En  autant  de  temps.  ,.  :1  magistrato  a- 
priva  il  tamburo  ,  che  lo  ap  lyano  ogni  tanto 
tempo,  .e.  cioè  agni  determina  u  tempo»  A  uri 
te  op.  préfix .  ij.  Darne!  p  toccarne  tante  ,  e  s' in- 
tende busse,  vale  percuotere)  o  esser  percolo. 
tiaiiie  bien,  ou  être  kten  batta  .  y.  Comprare,  o 
vendere  tanto,  vale  conuraie,  o  vendere  a  un 
determinato  prezzo  .  Acheter  ou  vendre  a  un  tel 
prix  .  §.  Esser  tanto  ,  vale  esser  Sufficiente,  Ba- 
stare. V".  y\  Tanto,  colf  articolo,  è  senza  )  in 
forza  di  sust.  per  l'astratto  di  tanto  add.  Tant. 
TANTO,  avverb.  Dinota  lunghezza  di  tempo  , 
grandezza  di  spazio  ,  quantità  di  cosa  .  Si  ado- 
pera non  che  co'  verbi  ,  ma  p  r  co* nomi  d'ogni 
genere  e  numero,  anche  superlativi  .  se  ha  la 
corrispondenza  delle  particelle  che,  quanto,  ec. 
esprime  diversi  sentimenti  ,  come  in  guisa,  tal- 
mente, di  si  fitta  maniera,  sì  fattamente.  Tante 
autant  ;  de  fai  m  quj  ;  tellement  que  ;  si  fort  t  si 
grandi  à  tel  point  que.  y.  Tanto,  per  tanto  che. 
De  sorte  que  >  de  fafon  que,  &c.  E  di  sua  per- 
sona fece  maraviglie  in  arme,  tanto  fece  ritrar- 
re gl'Inghilesi  al  camno.  v).  Tanto,  per  s<  la- 
mente  ,  maniera  latina  .  Seulement  .  $.  Tanto  so-, 
lamente,  vale  lo  stesso.  y.  Tanto,  vale  talvol- 
ta sì  lungo  tempo  ,  per  tauro  spazio  di  tempo  . 
Tant  ;  si  long-temps  ;  autant  de  temps.  Niun  di 
loro  aveva  né  ben  ,  né  riposo  ,  se  non  tanto  , 
quanto  erano  insieme,  y.  A  tanto,  vale  a  tal 
termine.  A  tel  point,-  à  tel  terme  i  en  tel  état. 
y.  Da  tanto,  in  forza  d'aggiunto,  vale  di  tanto 
valore.  Etre  capable  de,  &-c.  avoir  tant  de  f  ree, 
de  capacité,  d'  habihlé  d  .  .  .  .  jjj.  Di  tanto  ,  va- 
le lo  stesso  che  tanto,  sì  fattamente,  in  tal  gui- 
sa .  Tellement  ;  à  te!  point  ,-  de  telle  façon  .  Di 
tanto  in  tanto.  De  temps  à  autre  ;  de  loin  à  loin. 
y.  In  tanto,  vale  in  questo  mentre,  hn  atten- 
dant i  cependant.  y.  Pertanto,  avverbio,  per- 
ciò .  V.  y.  Talora  vale  nondimeno ,  tuttavia  . 
Néanmoins  i  toutefois  i  cependant .  Ç3.  Non  per  tan- 
to vale  Nondimeno.  V.  y.  Tanto,  o  quanto,  de- 
nota qualche  poco.  Quelque  peu.  6.  Tant' è, 
pronunziato  con  una  sola  dizione,  vale  in  som- 
mi) in  conclusione,  in  latti,  hn  un  moti  bref; 
en  conclusion  .  y.  A  tanto  per  tanto  ,  vale  a  que-' 
sto  ragguaglio,  con  tal  proporzione.  Avec  cette 
proporli»,,.  y.  Più  che  tanto,  vale  quanto  si  con- 
verrebbe, o  quanto  sarebbe  necessario  .  Autant 
qtt'  il  faudrait  ,  ou  qu'  il  seroit  nécessairi  .  §. 
Tanto  che,  vaie  di  maniera  che,  p  r  modo  che. 
De  facon  que  i  '  de  sane  que  .  tellement  que  i  au, 
point  qiu\.   _y.  Per  Infinatt  uitochè  .  V. 

TANTOLINO,  s.  m.  Un  puchettino  ,  un  Tan- 
tino.  V. 

TANTOSTO,  avv.  Di  subito,  immantinente. 
Tantôt  i  d  abord  i  tout  de  suite,-  aussitôt  i  sur  le 
champ  ;  dis  le  moment  ;  promptement  »  virement  . 
y.  Ma  chi  vive  a  speranza  muore  a  stento,  un 
tantosto  di  Francia  vien  poserai:  qui  in  forza 
di  SUSI. 

TANTOSTO,  OSTA,  add.  Salvia.  Aggiunto 
che  si  dì  all'  uova  cotte  col  burro  sopra  lètte  di 
pane  arrostito.  Des  ceufs  cuits  avec  du  beurre  sur 
dt  I   ri, i  les  il    pain  .  , 

l  APINAUE  ,  v.  n.    Vivere  in  miseria  ,  menare 

inrclicc  vita,    tubolare.    Mener  une  vie  misera- 

bli   i  vivre  misérablement  i    tiier  le  diable  par  la 

.     y.   In  sigi, if.   n,  p.   j„  modo  basso,    vale 

tribolarsi)    affliggersi  grandemente.   S'  affliger  t 

se  chagriner  i  sentir  de  la  peine,  du  dipi  ai  sir  ;  se 
fa  tre  du  chagrin. 

TAPINELLO,  LEA,  add.  Dim.  di  tapino  , 
me  cliiiicllo.  Pauvret  i  misérable  i  malheureux  i 
souffreteux  . 

tapinità,  s.  f.  Cr.  in  Viltà,  Mescninttà. 
i'..r  sezza .  V. 

TAPINO,  NA,  add.  Misero,  infelice,  tribo- 
lato. Mu  ral.li.  ,  malheureux  i  souffreteux  ;  infor- 
tune ■  y.  Per  similit.  vale  gretto,  basso,  ordina- 
rio. Bat  I  mèli:  re  ,  ordinane  i  vil  :  abject l  com- 
piimi i  méprisable  . 

TAPINOSI,  s.  f.  Figura  rcttorica  >  per  cui  a 
grandi  si  applicano  parole  basse.  Sorte  ne 
figure  ■:•   rhétorique, 

TAPPA  ,  s.  f.  Luogo  il'  un  poito  dove  condu- 
cono i  mercanti  Je  loro  merci  pei  esservi  vtndu- 
tc  .     Et 

lAPPAUH,  v.  a.    lag.  rim.    V.  .Serrare,  Chiu- 

'I  Al'ì'A'I'.'  ,  s.  m.   I;isi.  lag.  Noce  inventata  dal 
io  .  '"'■  'i  omburo  . 

TAPPÉTO,   s.  ni,    Spezie  di   panno  grosso  a  o- 

pera  di  vari  colori ,  e  con  pelo,   per  uso  princi- 
ll te  di  copui   tavole.    Tapis.    y.   Pei  sem- 
pre 
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gre  ti  diciam  <  leva  il  tappeto  ,  cioè  non  ci  dar 
inni  pi i'i  'la  mangiare.  Ne  nous  donne  plus  à  man- 
ger .  $.  Diccii  proverò,  levare,  o  levarsi  eia  tap- 
peto ,  che  vale  abbandonar  la  'inpresa  che  s'  ha 
tramano,  quando  si  conosce  ch'ella  non  può 
riuscire,  il  che  dicesi  anche  Corsene  giù.  Aban- 
donner une  entreprise.  $.  Metter  su]  tappeto,  va- 
le mettere  in  trattato  ,  cominciare  a  trattare, 
proporre  .  Mettre  sur  le  tapis  ;  proposer  .  ò.  Pa- 
gar sul  tappeto,  si  dice  dei  pagar  pervia  di  cor- 
te. Payer  par  voie  de  Justice-.  $.  Stare  alla  fi- 
nestra col  tappeto,  figli ratam.  si  dice  dello  starsi 
con  a^io  e  sicurezza,  aspettando  l'esito  di  chec- 
chessia .  Attenute  à  sou  aise  V  issue  de  quelque 
chose  . 

TAPPEZZARE,  v.  a.  Voce  dell' uso .  Parare  con 
tappezzeria  .   Tapisser  i  tendre  . 

TAPPEZZATO,  TA.  Voce  dell'uso,  add.  da 
tappezzare.   Tapissé. 

TAPPEZZERÌA  j  s.  f.  Paramento  da  stanze. 
Tapisserie  ;  tinture  . 

TAPPEZZIÈRE,  s.  ni.  Artefice  di  tappezzerìe. 
Tapissier  . 

TAPPO,  s.  m.  7*.  Mar.  Piastra  di  ferro,  di  ra- 
me, o  di  legno  che  serve  per  riparare  ai  danni  , 
che  cagionano  le  cannonate,  che  in  un  combat- 
timento può  ricevere  un  vascello.  Tampon  . 

TARA  ,  s.  f.  Il  tarare,  defalco  che  si  fa  a' con- 
ti quando  si  vogliono  saldare  ,  e  per  similit.  si 
trasferisce  ad  altre  cose  .  Tare  ;  déchet i  brut,  y. 
E  che  noi  le  facciam  quel  po' di  tara  che  par  che 
si  richiegga  per  buon  uso,  cioè  crediamo  meno 
di  quel  che  vieti  riferito.  Nous  en  croyons  moins 
qu'  on  «'  en  dit  .  $.  I  precetti  sono  buoni  ,  ma 
sono  talvolta  come  le  speculazioni  matematiche] 
le  quali  adattate  alla  materia  patiscono  le  lor  ta- 
re ,  cioè  eccezioni  ,  difficoltà  .  Soufrent  quelques 
difficultés  . 

TARA  RARA,  modo  di  dire,  espiimente  ne  fa 
ne  fa,  ne  hai  ne  hai ,  o  come  volgarmente  si  di- 
ce, la  ronfa  del  Vallerà.  Rien  de  fait  ;  cela  »' 
Aboutit  à  rien . 

TARABUSO  ,  s.  m.  Uccello  di  padule,  che  ha 
il  becco  lungo,  auzzo  ,  grosso  e  tagliente,  il  col- 
lo lunghissimo.  Il  romore  ch'egli  fa  col  becco 
nel  metterlo  nell'acqua  è  così  grande  che  sembra 
il  muggito  d'  un  toro.  In  qualche  luogo  d'Italia 
è  detto  trombone.  T.utor . 

TARADÒRE,  s.  m.  frese.  Insetto  eh' è  una  spe- 
zie di   astiro  .   Liset  ,  ou  coups-bourgeon  . 

TARANDO,  s.  m.  T.  de' Naturalisti .  Sorta  d' 
animai  salvattco  de'  paesi  settentrionali  ,  grosso 
quanto  un  bue,  peloso  come  un  orso,  ed  arma- 
to di  corna  più  lunghe,  che  quelle  del  cervo. 
Taraude  . 

TARANTELLA,  s.  f.  Salvia.  Tarantola  .  Ta- 
li amale  .  5*.  Comunemente  però  pigliasi  tarantella 
per  la  ventresca  del  tonno  posta  in  saiamoja . 
Ventre  de  thon  salé  . 

TARANTELLO  ,  s.  m.  Pezzo  di  qualità  infe- 
riore ,  che  si  dà  da  aicuni  bottegai  a'  comprato- 
ri ,  né  si  direbbe  propriamente,  se  non  di  com- 
mestibili, le  par  dessus;  la  banne  mesure  ,  ou  le 
bon  poids  . 

TARÀNTOLA,  s.  f.  Serpentello  simile  alla  lu- 
certola, di  color  bianchiccio,  chiazzato  quasi  co- 
me di  lentiggine,  ed  è  di  due  spezie.  Tarentu- 
le ;  stellion  .  v.  Tarantola  ,  bem.  spezie  di  ragno 
velenosissimo  della  Puglia,  onde  son  detti  taran- 
tolati coioro  che  sono  morsi  da  questo  animalet- 
to .  Tarentule  . 

TARANTOLATO,  TA,  add.  Morso  dalla  ta- 
rantola. Mordu  de  la  tarentule  . 

TARARE,  v.  a.  Si  dice  del  ridurre  nel  saldare 
i  conti  al  giusto  il  soverchio  prezzo  domandato 
dall'  artefice  ,  o  dal  venditore  .  Rabattre  d'  un 
compte  ,  en  réduire  le  prix  à  leur  juste  valeur  . 
y.  Per  similit.  quando  ci  pare  che  alcuno  abbia 
troppo  largheggiato  di  parole  ,  e  detto  assai  più 
di  quello  che  è,  si  suol  dire:  bisogna  sbatter- 
ne, o  tararne,  cioè  farne  la  tara,  come  si  fa  de' 
conti  degli  speziali  .  //  en  faut  bien  rabattre  . 
y.  E  perchè  i  conti  quasi  sempre  si  tarano  ,  a 
quel  che  s'  ode  dire  a'  millantatori  ,  si  dice  pro- 
verbialmente, tara  per  uso.  Rabaltez-en  les  trois 
quarts  . 

TARATÀNTARA  ,  s.  f.  Magai.  Voce  finta  da 
Ennio  per  significare  il  clanger  delle  trombe  . 
Bruit ,  son  des  trompettes  . 

TARATO  ,  TA,  add.  da  tarare  .  Rabattu  .  y. 
Tarato,  net  Blasone,  si  dice  della  situazione  dell' 
elmo  ,  o  cimieio  dello  scudo  .  Taré  . 

TARATÓRE,  v.  ni.  Che  tara.  Celui  qui  réduit , 
qui  ajuste  un  compte  . 

TARCHJATELLO,  LLA  ,  add.  Pule.  Dimin. 
di   tarchiato  .   Un  peu  dodu  ;  un  peu  trapu,  C~c. 

TARCHIATO,  TA,  add.  Voce  bassa .  Di  gros- 
se membra  ,  fatticcio  .  Membru  ;  trapu  y  dodu  y 
robuste  . 

TARDAMENTE  ,  avv.  Con  tardità  ,  adagio  , 
con  lentezza.  Lentement  y  doucement  y  froidement  ; 
sans  sepresser  , 

TARDAMENTO,  s.  m.  Il  tardare,  indugio. 
Retardement  y  retard  ;  délai  y  suspension  y  len- 
teur. 

TARDANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  tarda  .  Tcm- 
Dizicn.  Italiano- E  rancete  . 


poriscur  s  qui  retarde  ;  qui  temporise  y  qui  use  de 
remise  . 

TARDANTEMENTE,  avv.  Coa  tardanza,  len- 
tement s  doucement  y  avec  lenteur  . 

TARDANZA  ,  s.  f.  II  tardare  ,  lentezza  .  Re- 
tard ;  retardement  ;  longueur  ;  lenteur  . 

TARDARE,  v.  n.  Indugiare,  trattenersi  ,  e  si 
usa  in  signif.  n.  e  n.  p.  Retarder  ;  tarder  i  diffé- 
rer i  dilayer  ;  temporiser  .  §.  Talora  ,  vale  esser 
ora  tarda  .  Se  faire  tard  .  Già  si  cominciava  a  tar- 
dare il  giorno.  $.  E  col  terzo  caso,  vale  parer 
tardi  ,  e  si  usa  per  mostrar  gran  desiderio  d'  al- 
cuna cosa  aspettata  .  Tarder  ;  être  impatient  .  Oh 
quanto  tarda  a  me  ch'altri  qui  giunga .  il  me  tar- 
de bien,  <yc.  y.  In  signif.  a.  vale  ritardare  ,  in- 
trattenere ,  tener  indietro  .  Retarder  ;  amuser  ; 
retenir  ;  entretenir  . 

TARDATO,  TA,  addictt.  da  tardare.  Retar- 
dé ,  Ve. 

TARDETTO,  TTA  ,  add.  Dimin.  di  tardo.  Un 
peu  tardif  ;  un  peu  lent  . 

TARDETTO,  avv.  Dimin.  di  tardi.  Un  peu 
tard  . 

TARDEZZA,  s.  f.  Tardanza.  V. 
TARDI,  avv.  Fuor  di  tempo,  fuori  d'otta  per 
soverchio  indugio,  travalicata  l'ora,  dopo  '1 
tempo  convenevole  e  opportuno.  Tard.  §.  Talora 
vale  con  indugio,  o  con  tardezza,  lentement  y 
doucement  ;  posément  s  nonchalamment  ,  $.  Amo- 
re ,  ce.  non  è  altro  che  uni  mento  spirituale  dell' 
anima  ,  e  della  cosa  amata  ,  nel  quale  unimento 
di  propria  sua  natura,  l'anima  corre  tosto,  e  tar- 
di ,  secondo  che  è  libera  o  impedita,  cioè  corre 
con  fretta  ,  o  cammina  con  indugio  .  Tot  ou  tard  ; 
v'ite  ,  ou  lentement  .  y.  Tardi  ,  in  forza  di  nome, 
vale  in  sull'ora  tarda  ,  vicino  all'ora  tarda,  sì 
da  s;ra  che  da  mattina  .  Tard  ;  sur  le  soir  ;  au 
soir  .  $.  A!  tardi  ,  posto  avverb.  vale  Io  stesso  . 
$.  Farsi,  essere,  sembrare  tardi,  o  simili,  espri- 
mono desiderio  di  volere  alcuna  cosa  con  pron- 
tezza .  Tarder  ;  être  impatient  de  ...  . 

TARDISSIMAMENTE,  avy.  Sup.  di  tardamen- 
te .  Très-lentement ,  CTc. 

TARDISSIMO,  IMA,  add.  Guicc.Stor.  Superi. 
di  tardo.  Très-tardif. 

TARDITÀ,  TARDITÀDE,  e  TARDITÀtS,  s. 
f.  Astratto  di  tardo,  lenteur  y  indolences  négli- 
gence ;  nonchalance  . 

TARDIVO,  IVA,  add.  Tardo.  Tardif  i  lenti 
long  i  négligent  ;  nonchalant  . 

TARDO,  DA,  add.  Pigro,  lento,  negligente, 
contrario  di  sollecito.  Tardif;  lent  ;  négligent  ; 
long:  barguigneur  i  chipotier  y  l  an  teir  nier  i  non- 
chalant j  paresseux  .  y.  In  signif.  d'  intempesti- 
vo per  travalicamento  di  tempo  .  Tard  .  La  gio- 
vane veggendo  che  1'  ora  era  tarda  ,  te.  disse  . 
§.  Tardo  ,  per  grave  ,  severo  .  Grave  s  sévère 
rigide  ;  sérieux 
e  gravi  . 

TARDO  ,  avv 
avverb.  al  tardi 


Genti    v'  eran    con  occhi  tardi 
Al  tardo ,  posto 


V.  Ta'rdi  . 
Sur  le  tard 


•   TARGA  ,-s.  f.    Spezie  di  scudo  di  legno  ,  o  di 
cuoio  .  Tafge  . 

TARGATA,  s.  f.  Colpo  dato  colla  targa  .  Coup 
de  farge  . 

TARGHETTA  ,  s.  f.  Dimin.  di  targa  .  Petite 
farge  . 

TAF.GONE  ,  s.  m.  Accrescit.  di  targa,  targa 
grande  ,  ma  di  forma  diversa  .  Ibie  grande  lar- 
ge y  un  grand  bouclier  .  y\  Targone  ,  per  erba  o- 
Jorifera  di  sapore  acuto,  e  di  foglie  simili  al  li- 
no. Estragon  . 

TARIFFA  ,  s.  f.  Determinazione  di  prezzo,  o 
simili  .  Taux  .  §.  Tariffa  ,  è  anche  la  nota  de' 
prezzi  assegnati  a  chi  dee  vendere  .  Tarif .  y.  per 
nome  di  libro  contenente  varie  ragioni  di  nu- 
meri per  far  i  conti  sulle  monete,  e  simili.  Ta- 
rif. 

■■■  TARISCA,  s.  f.  Far  tarisca  ,  modo  di  dire 
antico,  che  vaie  mangiare  insieme.  Manger  en- 
semble ;  manger  en  compagnie. 

TARLARE  ,  v.  n.  Red.  Intarlare  ,  generar  tar- 
li .  Se  vcrmouler  ;  se  carier  . 

TARLATO,  TA  ,  add.  Intarlato.  Vermoulu; 
carié  ;  rongé  y  gâté  ;  percé  ,  ou  piqué  de  vers  .  y. 
Tarlato  ,  fig.  per  logoro  dagli  anni  ,  consumato 
dal  tempo.  Usé.  Col  quale  per  non  aver  fin  qui 
avuto  a  pena  entratura,  mi  par  d' esser  nuovo  ser- 
vitore ,  ancora  che  sia  de'  vecchi  ,  e  de'  tarlati 
di  casa  :  qui  per  inetaf.  Des  plus  anciens  de  la 
maison  . 

TARLATURA,  s.  f.  Vcc.  dis.  Polvere,  che  in 
rodendo  è  fatta  dal  tarlo.  Vermoulure . 

TARLO,  s.  m.  Vermicello,  che  si  ricovera  nel 
legno,  e  lo  rode.  Ver  rongeur  .  i).  Tarlo,  si  dice 
anche  quella  polvere,  che  in  rodendo  fa  il  tar- 
lo. Vermoulure  .  y.  In  proverb.  dicesi  :  L'amor 
del  tarlo  ,  di  chi  ama  solo  per  suo  utile  .  (  n  .;- 
mour  intéressé .  $.  Avere  il  tarlo  con  alcuno  , 
vale  averci  rabbia.  Avoir  une  dent  de  lait  contre 
quelqu'  un  . 

TARMA,  s.  f.  Vermlcciiioìo  ,  che  alla  manie- 
ra del  tarlo  rode  diverse  cose.    Teigne;  gerce. 

TARMATO  ,  TA,  add.  Soder.  Roso  dalle  tarme  . 
Rongé  des  teignes  . 

TAROCCARE,  v.  n.  Voce  bassa.  Gridare,  adi- 


rarsi .    Crier  !   se  fâcher  y    s'  emporter  ;    se  mettre 

en  colere  ;  se  courroucer  ;  se  mettre  en  courroux 

TAROCCHI,  s.  m.  pi.  Sorta  di  giuoco,  ed  an- 
che diconsi  tarocchi  alcune  delle  carte,  con  che 
si  giunca  .  Tarots  .  v).  Essere  come  il  matto  fra' 
tarocchi,  o  simili,  fig.  vale  entrar  per  tutto.. .Ve 
fourrer  par  tout . 

TARÒLA  ,  s.  f.  Cresc.  Sorta  di  male  ,  che  vie- 
ne ne'  piedi  a'  cavalli  .   Grappes  . 

TARPARE,  v.  a.  Propriamente  spuntar  le  pen- 
ne dell'ali  agli  uccelli,  e  per  similit.  si  dice  an- 
che d'  altri  volatili  .  Rogner  les  plumes  des  ailes  i 
couper  tes  ailes,  y.  Figurât,  si  dice  dell'  indebo- 
lire alcuno,  o  toglierli  le  forze.  Rogner  les  ai- 
les  à  quelqu'  un  ,  lui  iter  les  forces  ,  lui  retran- 
cher de  son  autorité  ,  de  ton  credit ,'  de  se,  profits 

TARPATO,  TA  ,  add.  da  tarpare  .    A  qui  in  a 

rogne  les  ailes  ;  qui  a  ses  plumes  coupées  .   j.  Per 

metaf.  Indebolito  di  forza  .  Affoibli  ,•  débilité,  O-c 

TARPIGNA  ,  e  TARPÌNA  ,  s.  f.     Spezie  d'  et? 

ba  ,  detta  anche  cuscuta  .   V.  Epitimo  . 

TARSIA,  s.  f.  Sorta  di  musaico  fatto  di  legna- 
me co!  commettersi  iti  tavole  di  legno  di  noce 
o  d'  altro  simile,  diversi  pezzetti  di  legni  colo- 
rati ,  co'  quali  si  formano  figure,  storie,  prospet- 
tive ,  e  altro  .  Ouvrage  de  marqueterie  .  jj.  Tar- 
sìa, dicesi  anche  in  modo  basso  di  persona  ava- 
ra e  spilorcia.  Avare;  avaricieux  ;  craéi'ux  s 
taquin  ;  ladre;  vilain;  chiche  y  sordide  ;  i'pre  à 
l'  argent .  r 

TARSO,  s.  m.  Marmo  duro  e  bianchissimo, 
che  in  Toscana  si  cava  appiè  della  Verucola  a- 
Seravezza,  e  altrove,  di  cui  i  vetrai  si  servono 
per  far  la  fritta.  Marbre  blanc  de  U  Toscane,  i 
qui  on  a  donné  le  nom  de  tarse  f>  dont  les  ver- 
riers ss  servent  pour  faire  un  cristal  parfait .  à. 
Tarso,  Voc.  dis.  per  l'orlo,  e  contorno  dell'oc- 
chio ,  e  per  la  parte  posteriore  del  piede  .  Tarse 

TARTAGLIARE,  v.  n.  Balbettare.  Eredouil- 
ler  ;  bégayer  ;  balbutier;  prononcer,  articuler  mal 
les  mots  . 

TARTAGLIÓNE,  s.  m.  Che  tartaglia  .  Bredouil* 
leur  ;  bègue  . 

TARTÀNA,  s.  f.  T.  Mar.  Spezie  di  bastimento 
d'  un  albero  solo  ,  e  di  vela  latina,  usato  molto 
nel  Mediterraneo  .  Tartane  . 

TÀRTARA  ,  s.  f.  Sorta  di  torta,  fatta  con  lat- 
te ,  ova  dibattute,  ed  altre  cose,  ma  che  non  è 
coperta  .  Tarte  . 

TARTAREO,  REA ,  add.  Infernale.  Da  tar- 
tare; des  enjers;  infernal  .  y.  Tartareo,  Red.  che 
ha  del  tartaro  ,  in  significato  di  gromma  .  Tar- 
tareux  . 

TARTARESCO,  SCA,  add.  Salv.  imi.  Orf.  Del 
tartaro;  infernale.  Infernal. 

TARTARETTO,  s.  ni.  Pros.  Fior.  Sorta  di  vi- 
vanda ,  e  forse  spezie  di  tartara  .  Tartelette  ;  pe- 
tite tarte  . 

TARTARIZZÀRE,  v.  a.  T.  Chimico,  ec.  Raffi- 
nare ,  o  purificare  col  mezzo  del  sale  di  tartaro. 
Tartariser  . 

TÀRTARO,  s.  m.  Gromma.  Tartre  .  (5.  Tarta- 
ro emetico  ,  sorta  di  rimedio  composto  d'antimo- 
nio preparato  .  Tartre  émélique,  vu  stibié  .  v.  Tar- 
tare, T.  della  Poesìa,  nome  che  i  poeti  danno 
al  luogo,  dove  l'anime  de' dannati  sono  punite 
nell'inferno.  Tartare. 

TA  RT  A  RÓSO,  OSA  ,  add.  Gab.  Fis.  Che  è  di 
natura  del  tartaro.  Tana:  eux  . 

TARTARUGA  ,  s.  f.  Testuggine,  ed  è  animale 
terrestre  e  marittimo  ed  anche  spezie  di  pesce. 
la  tortue.  y.  Tartaruga,  si  dice  anche  certa  ma- 
teria di  sostanza  ossea,  cavata  per  via  di  fuoco 
da'  gusci  delle  testuggini  ,  che  serve  per  fare  -ti- 
piti,  stecche  di  ventagli  ,  e  simili  lavori.  É- 
cau'le  . 

TARTASSARE,  v.  a.  Malmenare,  maltrattare. 
Battre  ;  maintenir  ;  maltraiter  y  tourmenter  y  agi- 
ter ;  inquiéter  ;  affliger  . 

TARTASSATO,  TA,  add.  da  tartassare.  Bat- 
tu; maltraite ,  Ce. 

TARTRÌTO  ,  s.  m.  Neolog.  chim.  Sale  che  ri- 
sulta dali'  acido  tartaroso  .  Tartriie. 

TARTUFO,  s.  m.  Pianta  di  figura  bernocoluta 
senza  radice,  e  senza  foglie,  la  quale  sta  sempre 
sotto  terra,  e  sonne  di  due  spezie  ,  altri  di  pol- 
pa nera  ,  ed  altri  bianca.  Truffi  .  ci.  xartufi  bian- 
chi, dicesi  ad  alcune  raoiche  simili  a  quelle  del- 
le canne,  che  si  mangiano  in  diverse  maniere  in 
tempo  d  inverno  .  Pomme  de  terre  ;  batate  ;  topi- 
nambour . 

TARVA  ,  s.  f.  Sona  d'animale  quadrupede  men- 


ne  altrui  sulla  verga.  Cancre  vérolique 

TASCA  ,  s.  f.  Sacchetta  .  Poche  ;  pochette  ;  ha- 
vre-.-a;  ;  canapse ;  bout. e  ;  sarte  t  ;  be>ace  Tasca 
de'  cacciatori  .  Gibecière.  Tasca  de'giocolari  Gi~ 
icctere  .  Tasca  di  cartocci  de'  soldati  .  Giberne 
v.  Avere  in  tasca,  figuratamente  in  modo  basso, 
vale  odiare,  deprezzare,  non  curare.  Haïr;  mé- 
priser ;  aedaigner  >  abhorrer  y  détester  . 

TASCATA  ,  s.  m.  Tanta  materia  ,  quanta  ne  ca« 
pisce  in  una  tasca .  Ujie  pleine  poche ,  &c . 

N  n  n  n  '  TA- 


6$o 


TAS 


TASCHETTA,  s.  f.  Dim.  di  tMca,  saccôetti- 
no  .  Pochette  i  sachet  ;  petit  sac  . 

TASCHETTO,  s.  m.  Sacchetto.  V. 

TASCÒNE  ,  s.  m.  Acer,  di  tasca,  tasca  gran- 
de .  /  tsace  ;  poche  fort  grande  . 

TAiO  ,  s.  m.    V.  Tartaro  . 

TASSA  ,  s.  f.  Imposizione  ,  o  composizione  di 
danari  da  pagarsi  al  comune.  Taxe  ;  taux ; ,  im- 
pôt ;  cotisation  ;  imposition  . 

TASSAGIÒNE,  s.  t.  Tassazione,  il  tassare  . 
Taxe  i  tax., 

TASSARE  ,  v.  a.  Propriamente  ordinare  ,  e  fer- 
mar la  tassa  .  Taxer  ;  cr-nser  ;  mettre  un  taux  > 
mettre  des  impôts,  y.  Tassare,  fig  vale  stabilire, 
fissare.  Taxer  ;  fixer  ,  régler:  limiter  i  ét.i  li  . 
La  Satisfazione  s;ui  gliantemente  si  tassa  ,  e  im- 
pone ne]  guiùicio  cel  prete.,  a  cui  si  fa  la  con- 
fessione. J.  Tassare  alcuno,  vale  imporgli  i.' 
tasca  m  tanto,  o  quanto  debbe  pagare  .  Tax., 
Ç.  Tassare  ,  per  lo  stesso  che  tacciare,  dar  tac- 
cia .   Taxer  i  accuser  ■  blâmer  i  noto  ,   inculper. 

TASSATIVAMENTE^  rvv.Baldin.  £>ec.  \  .  Pie 
cisamente  ^Specificarci.. me . 

TASSATIVO  ,  VA,  jud.  Atto  -a  tassare  .  Qui 
p-.ut  ètrt   taxi  . 

TASSATO]  TA  ,  add.  da  tassare.  Taxé  i  eli- 
se, CTc  }.  Tacciato.  TMcé  ,  accuse,  Uè  ->i  tro 
va  tassato  Mario  da  gravi  scrittori  ,  come  ambi 
zioso,  e  sedizioso, 

TASSAZIÓNE,  s.  f.  Il  tassare,  tassa.  Taxa- 
tn  n  ;  taxe  ;  taux  . 

TASSELLASSE  j  v.  a.  Fare,  o  mettere  tasselli. 
Marqueter  i  varier  ,  diversifier  ;  mouche  ter  , 

TASSELLETTO,  7    sust.  ni.  Dim.  di  tassello. 

TASSELLINO,  S  Tas;  enclume  portatif  i  pe- 
tit carré  ,  Cè~c 

TASSELLO,  s.  m.  Pezzo  di  panno  attaccato 
di  tuora  sotto  'I  bavero  del  mantello  ,  fogifia  e>g 
gidì  disusata  .  Collier  de  manteau  .  y.  Dicesi  an- 
che tassello  a  piccia]  pezzo  di  pietra  ,  o  legno, 
o  altre  simili  materie  ,  che  si  commetta  in  luo- 
go ,  dove  sìa  guastamento  ,  o  rottura  per  risar- 
cirla ,  e  talora  anche  per  ornamento,  o  vaghez- 
za. Carré  de  pierre  ,  ou  de  dois  pour  restaurer  un* 
statue  :  lardon  pour  boucher  quelque  trou  .  v.  Tassel- 
lo; /  'oc.  dis.  strumento  di  lutto  acciajo  finissimo 


il  quale  servo  per  intagliarvi  dentro  i   ritti   e' ro- 
me-eia 
carré  d'  effigie  , 


vesci  delle  medaglie,    la  matrice  i  le  coin  ,  ou  le 


TASSERLÒLO,  s.  m.  r.  Mar.  Accorciamento 
d'una  vela.  Pointure. 

TAnsFTIÌNO,  s.  m.  Celli».  Dim.  di  tassct- 
to.    Petit  tas  . 

TX -SE  ITO,  s.  m  Ce  II  in.  Ancudinuzza  ,  o  stru- 
mentino d'acciaio  per  intagli  di  medaglie,  e  ad 
altri  usi  degli  orefici  .  Tas  .  $.  Tassello  a  ma- 
ri-, T.  de  Calderai  ,  pezzo  di  ferro  traforato, 
stiacciato  da  un  c.ipo  ,  che  s'  appoggia  in  quella 
jj.irtc  dove   si   vuol   bucare.    Canon  . 

T ASSIA  ,  s.  f.  ,orta  d'erba,  la  qua!'  pesta  fa 
enfiar  la  faccia,  e '1  corpo,  come  je  fosse  lebbro- 
SO.    Tapsit  i  tur  bit  h  bâtard. 

TASSO,  s.  job.  Sasso,  albero  che  fa  nell'al- 
pi, e  produce  le  foglie  simili  a  quelle  dell'abe- 
te, lf  . 

TA  5SO  ,  s.  m.  Animale  ,  che  dorme  assai  ,  sie- 
ri ,  e  simili,  e  ce  ne  sono  di  due  spe- 
■    reo,  e  tasso  cane,  e'I  tasso  por- 
to e  buono  a  mangiare.     Tais  son  ;    blaireau.     §. 
Tasso,    l'oc.    dis.     ancudine    grossa    per     batter- 
irfl  1  metalli.  Indurne.    y.  Tasso  comune, 
lo   ■'-  '■       ''   setto.   Tasi  enclume  portatif . 

TASSOBAl  BAS  O,  altrimenti  VERBASCO,  s. 
nt.   pianta  nota  di  varie  <p--/.ic,  alcune  sitile  cu.ì 
(J(t-c  comunemente  guaragu.ischi  .    la.  mi 
Un  blanc  ,  OU  l) 

TASI  A,  s.  f.  Picciol  viluppetto  d'alquante  fi- 
la di  tela  lina  ,  0  di  checchessia,  che  si  mette 
j  -,  ?cr  leni  1  ,  affinchè  si  pur- 

net.  i.  Fig.  incomodo,  do* 
1,  commodité  ;  fâcherie  ;  ennui  .  Canchc- 
,-      cotes  ta  e  una  gran  tasta  . 

I  1  lendine  di  tasti,  le  cia- 

ti l  1  touches  a   un  instrument . 
TA  t.  m.  Il  tastare.  Attouche- 

.  ,  tu. non .  Lo  andare  a!  ta- 
sto .  1:1  . 

TASI   .RE,   v.         -  "f  il  senso  del  tasto, 

,  ,  1  al.   r  .     1.  :,  1  ,    manier  .    .;.   Per   I 

et  re  ,    ini'  ndere    per    bella 
I  rechercher  ;  ti 
'■re  ,  de  découvrit  .      I  1 

tenta   •  >i  >  per  u- 

I  Al  A  ,  s.  .  •  nto  >   Toc- 

cati 

TA  A  ,    add.  da  I  ■    tou- 

1  guardato.   Jm  ,/,   ,  cherché  ; 

imi  ntc  ta  tate  le 
I 
TA  . .  (  tluì  qui  ton- 

iti   l'i   mime. 

&e  tatti,    cu 

'  .    111,111,  II-  . 

Vi.  Al- 
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TASTFGGIANTF  ,  add.  d'ogni  g.  Else.  Ann. 
fialdm.  Che  tasteggia,   eiui  tkte. 

TASTECGIAKK  ,  v.  a.  Andare  al  tasto,  Tasta- 
re.  V. 

TASTETTA,  s.  f.  Dim.  di  tasta,  l'etite  tente  ; 
p.tit  bourUannet . 

TASTIÈRA  ,  s-.  f.  Galil.  pflrre  degli  strumenti 
da  suono  dove  sono  1  tasti  ,  registro,  ordine  di 
tasti  .   C  ,  avier  . 

TASTO  ,  s.  m.  Tatto.  le  toucher;  le  tact  ;  l' 
attouchement.  y\  Andare  a!  tasto  ,  o  col  tasto, 
vale  servirsi  del  tatto  in  vece  dell."  vi-ta  À  tâ- 
tonsi  en  tâtonnant.  $.  Tasti,  si  dicono  anche 
que  legnetti  dell'organo,  buon  accordo  ,  e  simi  : 
strumenti  che  si  toccano  per  sonare,  e  quegli 
spartimtnti  del  manico  della  cetera,  o  del  liu- 
to,   od  altri  strumenti  di  cucila  guisa,  dove  s' 

gravante  corde  colla  mano  manca.  Clavier, 
ouches  a  instrument  ile  musique.  <).  Toccare  un 
tasto,  per  im  taf.  vale  durare  in  qualche  propo- 
sto con  brevità,  e  deprezza  .  T.U^r  le  Pouls  à 
quelqu  un  sur  une  »ff.,ire  .  tj.  Toccare  il  tasto 
buon..,  vale  entrare  ne)  punto  principale,  o  nel- 
la materia,  che  più  aggrada.  Toucher  la  bonne 
■■orde  . 

TA.STOIÌNA,  s.  fcm.  Dim.  di  tasta,  tanetta. 
Petite  re,  ti  ;  bcurdonnet. 

TASTÓNE,  e  TASTÓNI  ,  avv.  Andar  tastone  ,' 
o,  a  'astone  ,  vale  andar  brancolando  ,  a!  tasto  . 
A  talons  i  en  tatant  i  à  l'aveuglette t  en  tatou- 
ant .  Andar  ta<t«  une  .  Tâtonner  .  iS.  Per  metaf. 
vale  far  checchessia  a  caso,  o  a  vanvera  A  ta- 
ons i  au  ha  ard  .  Andar  tasjone  ,  tentennare  .  Tâ- 
tontitr  ;  procéder  avec  incertitude  ;  agir  au  ha- 
sard, à  tâtons.,  sans  les  lumières,  ou  connaissan- 
ces n.  cdsaircs  . 

TAJO,  e  TATA,  "nei  fanciullesche  ,  «he  vo- 
gliono (rateilo,*  sorella.   Frire  ;   >aiir  . 

TATÒHE,  s.  m.  Innns'ardo  .  v. 

TATI  AMliLLA  ,  s.  f.  '  Ciarla  .  Babil  ;  j aserie  v 
'•aliveìne  ■  causerie  ,•  caqueterie  ,-  parlerie  .  §.  On- 
de nasce  tattamella,  cioè  uno,  che  cicala  assai, 
e  non  sa  che,  né  perchè.    V.  Cicalone, 

TATTAMhLLÀHE  .    V.  Ciarlare. 

T ÀTTERA,  s.  f.  Tacca,  nd  signifie,  di  vizio, 
magagna  .  Défaut  i  vice;  tache  ;  imperfection  .  s). 
De  I'  esser  folto  il  bosco  ,  e  d'altre  tattere  ,  che 
gli  narra  costui,  saper  non  cura  î  qui  vale  m  mi- 
zie,  o  circostanze  di  poca  considerazione.  Mi- 
nuties ■  niaaeries  i  vailles  ;  choses  de  rien.  sj.  Tat- 
tera,  Cr.  in  Fico  .  Si  dice  per  baja  il  fico  ,  ma- 
lore che  viene  nel  sesso  ,  detto  altrimenti  Cre- 
sta .   V. 

TÀTTICA  ,  s.  f.-  r.  Dottrin.  milit.  L'  arte  di 
disporre  i  soldati  in  battaglia  ,  e  di  fare  1'  evo- 
luzioni .Tactique  . 

TATTIVO,  IVA,  add.  Segn.  anim.  Del  tatto. 
Du  tact  ;  du  toucher  ;  qui  a  la  faculté  de  toucher  . 

TATTO  ,  sust.  m.  Potenza  sensitiva  esteriore  , 
sparsa  ptr  tutto '1  corpo,  per  la  quale  s'appren- 
de la  qualità  tangibile,  propria  delle  cose  cor- 
poree .   Le  tact  ;  le  toucher  . 

TATOsA,  sust.  f.  Sorta  d'  animale  quadrupede 
di  grandezza  d'  un  porcelletto  ,  la  di  cui  pelle  è 
coperta  di  dure  scaglie  .   Tatou;  armaaillc. 

TAVARCAHE,  s.  m.  Red.  Cocco  delle  Maldi- 
ve .   Coco  des  Maldives  . 

TAVERNA,  s.  f.  Osterìa  da  persone  vili.  Ca- 
baret ;  taverne  ;  g.ir/iote  . 

TA'ERNAJO,  s.  m.  AJA,  f.  Quegli  che  tie- 
ne taverna,  oste,  egli  antichi  il  presero  anche 
per  beccaio  .  Cab arêtier  ;  gargolier  ;  tavcrt.ier  .  e). 
Tavernaio,  per  taverniere  nel  pruno  significato. 
V.  $.  Una  ne  pensa  il  ghiotto,  e  l'altra  il  ta- 
vernajo  .   ''.  Ghiotto  . 

TAVEBNIERE  ,  s.  ni.  Frequent.uor  di  taver- 
ne. Crapuleux  ;  ivrogne;  biberon.  $.  Tavernie- 
re ,  per  tavernaio  .  Tavernicr  ;  cabanticr  ;  gar- 
goticr  .  $.  Un  conto  fa  il  ghiotte  ,  ec.  V. 
Ghiotto. 

T  ACMATÒORAFO  ,  s.  m.  Scrittore  di  cose  mi- 
racolose. Taumatógraphe  . 

TAUMATURGO,  s,  m.  Segnar.  Operatore  di 
miracoli  .  Celui  qui  fait  beaucoup  de  miracles . 

TAUNÀ  ,  sust.  ni.  l'oc  dis.  ì  avoio  che  si  fa  , 
commettendo  ne' metalli  intagliati,  argento,  od 
co,  ed  altrimenti  è  detto  lavoro  alla  damaschi- 
na ,  perchè  è  molto  inaiti  in  Damasco,  e  per  tut- 
to il  levante.  Damasquinure . 

TAVOLA,  s.  f.  Arnese  composto  d'una  ei  di 
più  assi   messe   in    piano j   che   SI   ;e;gc   sopra    111.0 

i>  più  pie.li,  <•  serve  per  diversi  usi  >  ma  prirrcl- 
ntc  per  mensa  .  Table  .1  manger.  $.  Essere 
a  tavola  ,  andare  a  tavola  e  simili  ,  ra&liono  es- 
sere o  anda  alia  menta  per  cibarsi  .  être  à  ta- 
ble i  aller  .1  table  .  y.  Mettere  0  far  tavola.)  va- 
le  far  conviti.  Tenir  tablt  ,  (aire  des  ripas:  ban- 
queter ;  donner  à  marwer  .     s).   Mette  1  e    a   tavola, 

sale  portar  le  vivande,  servir ,  porter  •'  table. 
§.  Mettere  o  lev. ite  le  (avole-,  vale  apparecchi 
re  0  sparecchiare  ■  Préparer-)  ou  desservir  urie  ta- 
v-  a  tavola  non  t'invecchia,  proverbio  , 
dinota  <  I'  allegria  de  I  li  mi  n*<  . 
A  table  on  ncviiiHi-p.il.  ...  Ragionai  de'inortl 
a  tavola]  0  ricordare  1  mi  rtl  .1  tavola,  v.  Mor- 
to,   y.  La  tavola  è  una  inezia  svila.    V,  Colla. 
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v-  Tavola  j  per  Io  banco  de'  banchieri  .  Bureau  s 
comptoir.  y.  Tavola,  per  asse  o  p-zzo  d'  nsse 
'cernente  .  Planche;  ai,;  lambourde,  y.  E 
figuratati!.  Stendiamo  le  mani  a  prendere-  qu-<ta 
necessaria  e  virtuosa  tavola  della  penitenza.  La 
pénitence  y.  Tavola  ,  per  quadro  d'altare.  1  a- 
bleau.  y.  Tavola,  per  i<p-ujo  qiJ?d  0.  rj„  qujr. 
ri  ;  une  planche  quarrie  .  $.  e  tavola  ,  se,rta  di 
giuoco,  die  si  Fa  sul  tavoliere.  Toutes  tables  . 
y.  Dare  a  due  tavole  ,  o  dare  a  <ìue  tavole  a  uà 
tratto,  metaf  presa  dal  giuoco  di  sbaraglino  , 
vale  Io  stesso  che  fare  un  viaggio  e  due  sèrvi?!  , 
o  pigliar  due  cedombi  a  una  fava  .  Faire  d'  une 
pierre  deux  coups  .  t}.  Giuoco  di  poche  tavole  , 
vale  impresa  breve  e  facile.  Entreprise  courte  Cr 
f"ee.  v-Far  tavola,  vale  Tavolare,  Intavolare. 
V.  v-  Per  la  prima  notte  incappò  una  volta,  per 
consumare  il  matrimonio,  a  toccarla  e  di  poco 
fallo,  che  egli  di  queii'  una  non  kce  tavola. 
Qui  figurât,  e  vale  non  arrivò  a  consumar  l'atto 
carnale  .  AV  pas  co. nommer  le  mariane.  (J.  Tavo- 
la ritonda  o  rotonda,  era  un  antico  ordine  di  ca- 
vallerìa, che  si  disse  anche  tavola  vecchia,  a  di- 
stinzione dell'  istesso  ordine  rinnovato,  detto  ta- 
vola nuova  .  V  ordre  de  la  table  ronde  .  Cavalie- 
re della  tavola  rotonda  .  Chevalier  de  la  table 
rondi r.  y.  Om!e  si  dice  potere  andare  o  stare  a 
t  iv. da  rironda,  di  checchessia  che  abbia  in  se 
somma  eccellenza  .  Pouvoir  aller  du  pair  avec 
quoi  que  ce  soit  .  y.  Tavo'ja  ,  per  libro  o  csa  si- 
mile,  ore  si  registrano  Je  cose  pubbliche.  Regi- 
stre; nie.  i\  Tavole,  si  dicono  altresì  quelle 
carte  n-gunne  a'  libri  ,  nelle  quali  sono  figure  , 
immagini  ,  ec.  intagliate  in  rame  o  in  legno  . 
Planches  d'un  livre.  $.  Tavo/e  ,  si  dicono  ai-to- 
rà quelle  raccolte  di  termini  particolari  e  di  nu- 
meri determinati,  per  còmodo  delle  pratiche  del- 
le scimze  e  dell'arti  fatte  in  forma  di  reperto- 
rio, e  sono  di  diverse  spezie,  come  Tavole  A- 
stronomiche  ,  Genealogiche  ,  ec.  Tables  Astrono- 
miques,  Généalogiques,  £7 e.  y.  Tavola  de' libri  , 
per  lo  stesso  che  indice,  repertorio.  Table,  in- 
dex a' un  livre.  J.  Tavola,  per  quella  carta  con- 
tenente l'alfabeto,  sulla  quale  i  fanciulli  impa- 
rano a  leggere  .  /.'  alphabet  ;  la  Croix  de  par 
Dieu  .  s>.  In  tavola,  si  dicono  le  gioie  di  super- 
ficie piana,  affaccettate  solamente' nell'  estremi- 
tà. Diamant,  ©v.  en  table  .  s).  Tavola  ,  7".  Ana- 
tomico, nome,  che  si  dà  a  due  lamine  ossee  del 
cranio  .    Table  . 

TAVOLACCIAJO  ,  s.  m.  Che  fa  i  tavolacci . 
Faiseur  de  larges  uè  bois. 

TAVOLACCINO,  s.  m.  Servo  de' magistrati  . 
Hiiiisie*  ;  hoqueton  ;  porte-masse . 

TAVOl  ÀCCIO,  s.  m.  Spezie  di  targa  di  le- 
gno .  Targe ,  ou  boucher  de  bois .  §.  Dicesi  f-ir 
tavolaccio  ,  che  vale  far  grande  apparecchio  . 
/  aire  di  s  grands  préparatifs . 

TAVOLARE  ,  v.  u.  Che  og^i  più  comunemen- 
te dicesi  INTAS  OI  ARE.  Far  tavola,  cioè  pat- 
tare il  giuoco,  e  dicesi  degli  scacchi  .  Faire  par- 
tic  remise  au  teu  des  é'hecs  .  (>.  Tavolare  ,  vale 
anche  coprir  di  tavole  .  Planchéyet  . 

TASOLÀTA  ,  s.  f.  Dicesi  ]'  aggregato  di  quel- 
le genti  ,  che  .0110  alla  medesima  tavola  per  man- 
giare insieme  nelle  taverne  o  altrove.  Une  plei- 
ne table  de^  convives  . 

TAVOLATO,  s.  m.  Parete  o  pavimento  di  ta- 
vole, che  anche  dicesi  assito.  Cloison  de  bois  I 
plancher  ;  baiseli.-  i  bardis  ;  au   eut  . 

TAVOLATO,  TA,  add.  da  tavolare,  coperto 
di   tavole.   Planchéyé. 

TAVOLETTA,  s.  f.  Piccolo  legnettO  per  uso 
di  giuoeare  a  tavole.  Petit  échiquier  .  v\  Per  ta- 
voletta incerata  usata  dagli  amichi  per  u>e>  di 
scrivere  o  di  disegnare.  Tablettes  . 

TAVOLELLO,  sust.  m.  Iianco  .  Bureau  ;  tom- 
ptoii  .  y.  Essere  o  stare  sul.  ravolello,  fi  ;u  rat  ani. 
vale  essere  in  pericolo.  Firc  en  danger  ;  courir 
risine.  L' onor  tue)  sta  testé  sul  tàvolello  .  \- 
TavoleJlO)  per  piccoj  banco,  dove  lavorano  gli 
orefici  .    Hancs  des  or/ìvres  . 

TAVOl  ETTAj  s  f.  Piccola  tavola.  Petite  ta- 
ble à  manger,  y.  Per  quadro  piccolo  .  Petit  ta- 
bleau .   e),    per   tavolozza  .    l'.ihtle  de  peintre.     $. 

Per  tavolclla  nel  secondo  significato.  Tablettes. 
Ç.  Tavoletta,  /ne.  Dis.  Per  (strumento,  che-  ser- 
ve agli  architetti]  volendo  levar  di  pianta,  f/an- 

chette .  y.  Tavoli  ite  conce.  Voce  Un.  alcune  ta- 
volette'   eli    legno  bo'.seilo  ei  di   fico,    impastate    di 

polvere  .l'ossa  .li  pollo  o  di  castralo,  <•  servono 
a  disegnarvi  sopra.  VI  anche  de  bois  aulirne  de 
quelque  composition)  pour  dessiner. 

'I  Avoi  ji  uh,  e  TAVOl  u'i:i  ,  s.  m.  Tavolet- 
ta ,  sopia  la  qua!  si  giuoco  a  tavole  ,  a  /aia  e 
simili.  Échiquier  t  damier  t  trictrac.  $.  Avere 
lutto 'I  suo  in  sul  tavoliere,  maniera)  che  vale 
aven   in  rischio  le  sue  facoltà.    Avoli    tini    son 

bien  sur  une  eaile.  v>.  Esseri  o,  listale  sul  tavo- 
lili',  vale-   essei    nel    trattato.    Pu-     "'>    /..;'"•    Ss- 

Talora  vale-  essere  m  pericolo.    Risque)  ,    courir 
risque  i  être  </   d.mgcr.    y.  Tavoliere  ,    per    ban- 
chiere ■   /  ■-'■■  ion  r  ,  tan  bitte  . 
TAVOl  ina,  •.  1.  Dim,  di  tavola.    »''""  '•'- 

Ile  .    \.     Dipinti!     Ila    I  ilippo    li    ll.l    l'Uve    .Il    l'I. 'IO 

in  una  tavuiin.i,  «opra  alla  porta  del  u.e.:<.o,  ec, 

la 
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1.1  mort*  di  S.  Bernardo  .    Qui  nel  significato  di 
pittura  .  Petit  tableau  . 

TAYOI INETTO,  ».  m.   y,uS*t.   Dim.  dit 
imo,  tavi>;muccio  .  Peliti'  table. 

TAVOLINO,  s.  m.  Dimin.  di  tavola.  Petite 
table  . 

HY°y/?$£ClO,î.m.  Magai.  Tavolinetto  .  V. 

TA    orno,  s.  m.  v.  Tavolato. 
TA\  OLONE ,  s    ni.  Tavola  grande.  Madrier  ; 
grosse  planche  de  bus . 

,PT;V'0IiO'fJ0  »  *•  m-  M«'w-    favola  alquanto 

granile  .    ì  aole  un  peu  grande  . 

TAVOLOZZA  ,  s.  f.  QueiJa  sottile  assicella  , 
»u,Ia  quale  tengono  j  pittori  i  colori  nell'atto 
dei  dipignere  .    Palette  de  peintre. 

TAVOLUCCIA,  s.  f.  Tavola  piccola,  tavolet- 
ta ,  quadro  piccolo,  petit  tableau. 

TAURICIDA  ,  s.  m.  Salvi».  Ucciditor  del  tau- 
ro'f,?"i  s'  ?"*  d"  Ercole.    Tueur  dei  taureaux. 

TALFIFERO,  EHA,  add.  Sali,.  in».  Orf.  Che 
porta,  che  regge  un  toro.  Dui  soutient  un  tau- 
reau . 

TAURINO,  INA,  add.  Marchett.  Di  tauro  , 
siccome  bovino  di  bue  .   Uè  taureau 

pJ^"S'.  *•  '"•  1;'0<e  '"'■  ìoro-     taureau.     6. 

fó  £^!î  'a  esrp,.at?r'0'  ,n  cui  ^'immolava  un  to- 
ro in  onor  d:  Cibele.   Taurebole . 

di  «JS  XJ-Z"'  f-  ^f""'*-  M'*  Ani.  Lavorare 
cu  taus.a   dicevano  gì,  Antichi    per  Damaschina- 

rotAnìTOGIlAMMA  '  sust-  m-   r-  *"•*  *"*■  • 

éi  C^  °  POet'CO'  in  Cl"  iJ  P°«a  »  ««dia 
Ve  cJl?,  JJ?°l  Vf^'  C°n  Parole  comincianti  tut- 

rettone!  r°£  *  '  r*  ^  A*WBr-  <2"el,a  fiSura 
m     ™,'/,  replicazione  della   stessa   cosa, 

ma  con  a  tre  parole  .  Tautologie. 

TAUTOLÒGICO,  ICA  ,  add.  T.  DUasc  Ap- 
lart^entt  alla  «otologia!  Tautologie     '      P 

col I  oiedr  Hi  %  ;  ì°rta  ,!i  vaso  di  ferma  piatta 
ìtP  L  'lVer!enm,l',f'  Tasse  tempi.  6. 
Tazza  ,  per  il  licore  contenuto  j„  essa  .  Une  ti- 
lt ;  une  tassée .  §.  p^r  ,;n,;r„.  ci  V 
que' gran  vasi  rotondi  dfmâmo  o  di'  pittV'che 
saigZo  RT.ET  ''«ideile  K ™*  che 
salgono  m  alto.  Bassin  de  fontaine  .  (i.  A  tsz- 
RIÎ«/'«  manierai  fonder  Y„etaîf, 
^t?.T^BenvCnutoCel,ini>   e    da   Jui  cosi 

wT^«/f;TIti  **/  D,m-  di  tazza-  Pf">  «* 
re  dfd  ver  eTn;  •**  TÌ"ma  '  Per  sc'rta  Ji  no- 
A.;r,^'  Spei,e'    dctt0    altrimenti  Narciso  . 

cio1i^.fzza%;;^;irr- f- uim- *  *»%  ?*- 

rfe^?NE'  S,m-  Accreìc-  di  tazza  .  o».«r». 
quldèl^rononfe1^3  »■   >***  d/  tUfti  '  «*«  obli- 

quando  si    volesse    "-  §"'  ,a'-le'ne-  che 

Te.maTi  V  rt  Te  aT:V°2  P"'  SÌ  direbbe 
la  particella  np     „     «  1L'ando  è  posto  avanti  al- 

è  iHtéwo  ehe'il ti  The0  n°n  affiMa  3l  vcrbo> 
e  fallo  „.  „"*  e  ta,nra  ac^"«pagna  il  verbo, 
di  particeli ,  rï,m      ■        5fmPJ'«mente    ha  forza 

fé  la  Sai  'Vw'"'  C°'"e  °  di"e  *™no  i  tu 
'^  '?  S'ircrai  .   r»  /^  prendras  . 

P^on3PTiTn^rlOÌJ'nhrS:l'  è  la  SfCOnda 
ienere,  e  vaîéS      r"    "'*«?'»    deJ  «'!» 

tuo  modo.  vN  Te  <,  £  '  se  egl'  e  netto  a 
raddoppiandosi  1.  w  ^S'ogae  talora  colla  ne, 
ce  dcf?,ecò„do  aso/^j  !^  ^  se'vf  »',^ 
«a  altra  cosa  eliele  tfJl  '  Forse  che  a,cu- 

tra,  cioè  togline     Àipl,to  Î    tfnne   ""' »'" 
così  raddopliaìo  '  ZZi'T  T  *utre ■  *•  Te  tf' 
§■   Te  te,   è  anrh/        5    ^        appeller    un  chien 
SMede'jelT^,^    dl  ëiuoco   ftwinlJesco 


TEC 

TF.CCOLA,  s.  f.  Dim.  di  tecca  .    Petite  tache  i 

.ite  Ut ;,  clu.isité  . 
TFXCOLÌNA,  s.  m.  Dim.  di  teccola  .  Le  moin- 
dre défaut  .  la  moindre  imperfection  . 

TÈCNICO,  ICA,  add.  r.  Didascalico.  Artifi- 
ciale, e  per  io  più  si  dice  delle  voci  ,  che  sono 
proprie  di  qualche  arte  .   technique  . 

ThCO  ,  Voce  composta  di  te,  e  con,  accorcia- 
to, e  vale  con  te  ,  con  esso  te,  e  si  accompagna 
alcuna  volta  colle  voci  stesso,  e  medesimo,  e  ta- 
lora anche  vi  si  replica  la  preposizione  Con  in 
ambedue  i_gcneri.  Avec  toi  . 

THCOMÈCO,  Posto  in  vece  di  sust.  si  dice  di 
colui  ,  che  parlando  teco  ,  dice  male  del  tuo  av- 
versano, e  allo 'ncontro  .  Couteau  de  tripière  .  E* 
si  conosce  fra  tuoi  zibaldoni  un  certo  buriasse  , 
un  tecomeco . 

TEDA,  s.  f.  Foce  lat.  Fiaccola,  che  usavano 
gli  antichi  nelle  solennità  nuziali  .  Torcile  i  flam- 
beau qn'  on  portait  aux  nòces  des  anciens  .  Çj.  Te- 
da, spezie  di  pino  ialvatico,  d«!.cui  legnosi  f.,n- 
!  no  varj  lavori  .  Pin  sauvage  dont  an  taisoit  les 
torches  . 

TEDDÉO,  s.  m.  Pucci  Canti!.  Inno  della  Chie- 
sa, con  cui  si  suole  ringraziare  Iddio  de' suoi  be- 
nefizi ,  ed  e  così  detto  dalle  parole  latine  Te 
Deum  ,  ondi  comincia  .  Te  Veum  . 

ThDIAKE  ,  v.  a.  Tenere  a  tedio ,  intertenere 
nojando  ,  no.iare  .  Ennuyer  ;  tracasser  ;  rompre  la 
lete  i  incommoder  ;  fatiguer  . 

TÈDIO,  s.  m.  Noia,  che  si  patisce  per  lo  più 
r.ell  aspettale,  rincrescimento.  Lnnui ,  chagrin; 
regret  i  dégoût  .  y.  Tenere  a  tedio  ,  e  stare  a  te- 
dio ,  vagliono  tediare  ,  o  esser  trattenuto  noiosa- 
mente .    tnnuyer  ;  fatiguer  . 

TEDIOSAMENTE,  avv.  Con  tedio ,  Fastidio- 
samente, Stucchevolmente.  V. 

ThDIOSIT.4,  s.  f.  A-stratto  di  tedioso,  Fincre- 
scevojezjKi  ,  Stucchevolezza  .  V. 

TEDIOSO,  OSA  ,  add.  di  tedio,  nojoso  ,  rin- 
crescevole  .  Ennuyeux  ,•  fâcheux  ;  choquant  ;  dé- 
plaisant ;  tannant  ;  trista  tuant  i  accablant  ;  dé- 
sagréable ;  haïssable  i  gênant  , 

TEGAMATA  ,  s.  m.  Tanta  materia  quai* a  en- 
tra in  un  tegame  .  Une  casserole  pleine  .  \)  Per 
colpo  dato  con  tegame.  Coup  donné  avec  une  cas- 
serole . 

TEGAME  ,  s.  m.  Va*o  di  terra  piatto  con  or- 
lo aito,  per  uso  di  cuocer  vivande.  Cassero/e  de 
terre  . 

TEGAMINO,  s.m.  Dim.  di  tegame.  Petite  cas- 
sero/e de  terre  . 

TiEGPHIA'  s :  f'  Vaserdi  rame  piano,  e  stagna- 
to di  dentro  ,  dove  si  cuocono  torte  ,  migliacci  , 
e  simili  cose  j  e  tegghia  si  chiama  un  vaso  simi- 
le di  terra,  odi  ferro,  con  che  si  cuopre  il 
piatto,  o  il  tegame,  e  anche  la  stesca  tegghia, 
la  quai  tegghia  infocata  rosola  le  vivande  .  Tour- 
tière. §.  Tegghia,  parimente  si  dice  un  arnese 
di  rame  di  superficie  convessa,  sostenuto  da  al- 
cun, piedi  di  terrò  ,  sopra  di  cui  ,  postovi  sotto 
u  fuoco,  si  distendono  i  collari,  e  simili.  Pia 
te  au 
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■■,  4'iaCti^SS/0Sîamhedn^Ce   ^  G'apP°- 
>  le  foghe  accàr,, -rA  .        '    °"de  a  "01  ve'     °" 

decotr.^chera  n^;  'PerUS.°dl  b"e  !l  Ui" 
l£ÀNJ>ÌICO,Sf    »U  aPPd!a  TC-  Thé- 

nentc  ad  iomo  i^f  ' ^'  ^  D'*1-  Appartc- 
TF  A  1  sì  re  '    '  heandrtque  . 

tro.   théìtaf:  3dd'  d'osr,',Z-  ó>  teatro,  da  tea- 

Pet,tAtàe*„e° '  *'  m"  F"B-  'in-  dm.    di  teatro. 

7EÀTIÌO    * 
no  gb  spettàcol,m'^dÌ1ÌC'°'  dove  si  «Ppresenta- 

TtCCA  to'   i,bunìno. 

mochedi'càttivo^1"'013  macchia'    un   mioi- 

TECCHnrV    t»         •  A"ccchire. 
W  *ï*  Ì&l£Ì'.  aad'  d8  K«hif^  •  Bien  ve- 


It(j(THlL'iZA;J    te  tourtière  . 

1EGLIA,  s.  f.   Tegghia.  V. 
,    TEGLIATA,  s.  f.  Quantità  di  roba  da  cuocersi 
m  una  volta  nella  teglia  .    Autant  de  mature  que 
peut  contenir  une  tourtière  . 

TEGLIONE,  s.m.  Teglia  grande.  Grande  tour- 
ture  . 

k,2^?PNT?'  ,add.  d'ogni  g.  Lo  stesso  che  TE- 
u  j-£'-,  chc  attac"  i  che  tiene  attaccato, 
che  difficilmente  si  stacca  .  Tenace  i  gluant;  vis- 
queux >  qui  tieut  fortement  .  y.  Per  avaro  ,  rite- 
nuto nello  spendere.  Avare;  tenace;  chiche;  mes- 
quin. Dicemi  uno  mio  amico,  uomo  in  altre  cose 
intero  e  severo,  ma  nella  masserizia  forse  trop- 
P  VrfFì^'0  '  *•  TeSnente.  per  Possedente.  V. 

ThL-NENZA,  s.  f.  Astratto  di  tegnente,  tena- 
cità .  Tenaci!*  ;  viscosité  ;  qualité  de  ce  qui  est 
tenace  . 

TÉGOLA,  s.  f.  Tegolo.  V. 

TEGOLAJO  ,  s.  in.  Voce  dell'  uso  .  V.  Forna- 
ci aro  . 

THGOLF.TTA,  s.  f.     -,     „. 

TiGOlETTO,  s.  m     *,  D,m-  di  tegola  ,   e  di 

ThGOf/NO,  <.  m   '  S  teS°'o.  Petite  tuile. 

TEGOLO,  s.  m.  Propriamenfe  sorta  di  lavoro 
di  terra  cotta,  lungo  e  arcato,  che  serve  per 
Ti?™  SU  '  tetIÌ   k  conS'"nture  degli  embrici  . 

TEISMO,  s.  m.  T.  Dottrin.  Dottrina  del  tei- 
sta .   Théisme . 

TEISTA,  s.m.  Patlav.  Conoscitore  di  un  Dio, 
in  quanto  egl,  e  solo  autore,  e  governatore  del- 
la natura.  Théiste. 

TELA,  s.  f.  Lavoro  di  fila  tessute  insieme,  che 
si  prende  per  tutto  quello,  che  in  una  volta  si 
mette  in  tela/o,  e  più  comunemente  s'intende  di 
quella  fatta  .,  l,„o.  Toile,  l'eia  bambagina.  f«- 
taine  .  Teia  di  rtnsr,  .  Lino».  Tela  da  vele  O- 
tonnine-.  J;  Per  metaf.  La  nostra  cognizione  ve- 
lata dalla  corporea  tela,  a  discerner  la  verit.de 
uè  smgular.  effetti,  e  le  loro  cagioni  per  se  me- 
desima è  insofficieute .    Qui    v^k  il    corpo .    le 


Corps.  $  Per  cosa  lungi  .  Chose  trop  longue.  A 
dir  come  fu  temuto,  sarebbe  gran  tela  û  p  r 
insidie.  Pièges;  embûches;  trame.  Giano  fugej 
come  si  dice  ,  la  tela  ,  e  fece  vista  o  di  non 'sa- 
pere ,  odi  non  curar  quello,  ch'aveva  diluì 
sparlato  Lorenzo  .  $.  Tela  ,  vale  altresì  quadro, 
pittura  .   Tableau  ;  peinture  . 

TELAJETTO,  s.  m.  Dim.  di  telajo,  picco!  te- 
laio .  Petit  clìassis  ;  petit  métier  . 

TELAJO,  s.m.  Strumento  di  legnarne,  nel  qua- 
le si  tes-e  la  tela.  Métier  de  tisserand.  §.  Te- 
laio ,  vale  anche  legname  commesso  in  quadro  , 
e  in  altra  torma,  sul  quale  si  tirano  le  tele  per 
dipi-nervi  sopra.  Châssis;  métier  .  1$.  Telajo,  é 
anche  un  arnese  di  ferro,  o  di  legno  ,  »el  quale 
gli  stampatori  serrano  con  viti,  o  simili  le  for- 
me per  lo  più  nel  metterle  in  torcolo.  Châssis. 

TELARETTO,   s.  m.  Vec.  Dis.  in  Istampa  de' 
linri  .  Piccolo  teiaro  .  Petit  chassis  . 
TELÀRO,  s.  m.  Magai.   Lo  stesso  che  Telaio.  V. 
TELARUOLO  ,    s.  ria.  Colui  che  tesse  ,  e  lavo- 
ra in  tela  .  Tisserand  .  s).  Per  colui  che  vende  te- 
la .  Marchand  u Hier  . 

TELEGRAFÌA,  s.  f.  Grecismo  dottrin.  Maniera 
di   parlar  da  lontano.  Télégraphie  . 

TELEGRAFO  ,  s.  m<  Grecismo  dittrin.  Macchi- 
na ,  con  cui  si  può  dar  notizia  di  checchessia  a 
coloro  che  si  trovano  irr  grandissima  lontanan- 
za .   Télégraphe  . 

TELERÌA  ,  s.  f.  Quantità  di  tele  .  Toilerie  . 
1ELESCOPIO  ,  s.  ni.  Strumento  di  più  cristal- 
li ,    col  quale  si  vedono    le  cose  di  lontano;    che 
piti  comunemente  si  dice  cannocchiale.  Telescope. 
TELESCOPICO  ,     ICA  ,    add.    T.   Astronomico  . 
Appartenente  a   telescopio  .  Télescopique  . 

TELETTA  ,  s.  f.  Dimin.  di  tela.  Toile  fine  y 
légère,  déliée.  (J.  Teletta,  dicesi  anche  una  sor- 
ta di  drappo,  tessuto  per  lo  più  con  oro,  o  ar- 
gento.  Toi/e  d'or,   ou  d'argent. 

TELLÌNA  ,  s.  f.  Tagl.  lett.  Se.  Spezie  di  nic- 
chio bivalve  marino,  ed  anche  palustre.  Sorte  W 
èqui/le  . 

TELO  ,  s.  m.  Propriamente  pezzo  di  tela,  che 
cucito  con  altri  somiglianti  compone  vestito  ;  len-. 
zuolo  ,  o  cosa  simile,  ed  è  per  lo  piti  della  lun- 
ghezza della  cosa,  che  egli  compone.  Laize  de 
toile  .  s).  Per  similit.  vale  spazio.  Espace  .  Fece 
la  terra  il  Re  dell'Universo  sì  grande-,  e'J  mar, 
eh:  infra  lungo  telo  ,  può  solo  star  chi  vuol  sen- 
za contesa.  y.  Non  conobbe  un  telo  dipinto,  giu- 
dicandolo vero  ,  e  comandando  che  si  levasse  per 
poter  vedere  la  figura  .  Qui  vale  tela.  Toile  . 

TELO,  s.  m.  Pronunziata  coli' e  larga,  Voc. 
lat.  Sorta  d'arme  da  lanciare.  Dard;  trait,  y. 
Per  fulmine.  Foudre.  Vedeva  Eriareo  fitto  dal 
te'o  celestial  giacer.  y.  Figuratam.  per  archibu- 
so  .  A.  quebuse  ;  fusil  .  Ma  poco  ci  giovò  ,  che  '1 
nemico  empio  dell'  umana  natura  ,  il  qual  del  te- 
lo fu  1"  inventore,  ce. 

TELONÀRIO,  s.  m.  Vit.  SS.  PP.  V.  Cambia- 
tore ,  Banchiere  . 

TELÒNIO,  s.  m.  Ealdin.  Dee.  Banco  di  cam- 
biatore ,  e  per  traslato  dicesi  talora  scherzevol- 
mente di   qualunque  banco  di   lavoro  .  Bureau. 

TELUCCIA,  s.  f.  T.  de'  Sarti  .  Pezzo  di  tela  , 
che  serve  ptr  nuelucciarc  ,  o  fortificare  qualche 
p.irte  di  una  veste  .  Morceau  de  toile  . 

TEMA  ,  Pronunziato  coli' e  stretta  ,  s.  f.  Da 
temere.  Timore ,  paura  ,  temenza.  Crainte  ;  peur  ; 
appréhension  . 

TEMA,  Pronunziato  coli' E  larga  ,  s.  m.  Sog- 
getto, argomento,  materia.  Thème  ;  composition  : 
sujet  ;  mani, e  .  y.  Trovasi  anche,  ma  di  rado  nei 
genere  femminino,  y.  La  tema  piacque  alla  lieta 
brigata.  Le  sujet  plut  Ve.  s).  Tema,  T.  Gram- 
maticale, per  radice,  origine.  Racine. 

TEMENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  teme  .  Crain- 
tif; nnide  . 

TEMENZA  ,  s.  f.  Il  temere,  timore.  Crainte  t 
peur  ;  doute  ;  appréhension  . 

TEMERARIAMENTE,  aw.  Con  temerità.  Té- 
mérairement i  imprudemment  ;  inconsidérément  >  é- 
tourdiment;  preso.. tueusement  . 

TEMERÀRIO,  RIA,  add.  Troppo  ardito,  im- 
prudente, inconsiderato.  Téméraire;  inconsidérés 
imprudent  ;  étourdi  ;  audacieux  ;  mal-aviié  ;  pré- 
somptueux) trop  hardi  .  y.  Giudicio  temerario,  è 
quello,  che  si  fa  giudicando  per  passione  i  fatti 
altrui  .  Jugement  téméraire  . 

TEMERE  ,  v.  a.  Aver  paura,  esser  oppresso  da 
timore.  Craindre  i  redouter;  appi  éhender  ;  avoir 
peur.  y.  Temere,  per  dubitare.  Craindre;  dou- 
ter; hésiter  ;  être  dans  l'  incertitude  .  Temette  di 
non  dovervi  essere  ricevuto  .  y.  Per  patire  .  souf- 
frir .  Quel]'  arbore  ha  temuto  .  y.  Temere  il  cal- 
do ,  il  freddo,  ec.  vale  curarlo,  sentirlo  assii  . 
Craindre  ie  froià  ,  le  .haud  ;  en  être  incommodé  . 
y.  Non  temere  grattateci,  o  non  esser  uomo,  che 
tema  grattateci ,  vale  non  si  curare  cosi  d'ogni 
cosa,  e  star  tosto,  senza  muoversi  dai  suo  pro- 
posito, per  quanto  altri  si  dica,  o  faccia  .  A>  ap- 
pretender  pas  aisément  j  ne  s'  étonner  pas  vnur  peu 
de    chose  . 

TEMERITÀ  ,         -,$.{.  Astratto    di   temera- 

TLMcRITADE  ,     <>  rio,  ardir  soverchio,    iin- 

ItiYlhlUJAïE,  J    peto  violento    della    p-rte 

Noua  i  ina- 
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irragionevole  senza  ordine  ,  o  ragion  della  men- 
te .  Témérité  i  audace!  hardiesse  imprudente  cr 
inconsidérée  .  $.  Imperocché  andrebbono  le  cose 
senza  ordine  ,  e  con  temerità  ,  cioè  confusamen- 
te j  a  caso.  Confusément  ,  au  hasard  i  pele-mélt-i 
m  désordre  >  témérairement  .  inconsidérément . 

*  TEMIMENTO,  s.  m.  V.  Timore. 

TEMO  ,  coli'  E  larga  ,  s.  m.  foce  lat.  e  poet. 
Ti.i  one  .  Gnu-vernali  ;  timo»  . 

TÈMOLO  ,  s.  m.  Spezie  di  pesce  d'acqua  dol- 
ce, la  cui  carne  sa  di  timo.  Espèce  de  truite  de 
rivière  ,  dont  la  chair  a  une  odeur  de  thym  . 

'■   TEMÓNE  ,  s.  m.  V.  Timone. 

TEMONIÈBEj  e  TEMONIERO,  s.  m.  Lo  stes- 
so che  Timoniere  .  V. 

*  TEMÒRE  ,  s.  ni.  V.  Timore  . 

*  TEMOROSAMENTE  ,  avv.  Con  timore  .  V. 
Timorosamente,. 

*  TEMOROSISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  te- 
ir.oro'o  ,  timorosissimo  .  Tris-timide  . 

*  TEMORÒSOj  OSA  ,  add.  Pieno  di  timore, 
timore  o  ,  timido.  Timide  ,  craintif;  peureux. 
ç.  Per  inducente  timore  ,  spaventoso  .  Epouvan- 
table ;  effrayant  ;  affreux  ;  effroyable  ;  horrible  ; 
terrible  .  Aperse  la  sepoltura  ,  uscinne  un  corpo 
brutto  e  sozzo  e  tenebroso,  il  quale  strangolò  i! 
detto  giovane,  e  la  cittì  e '1  paese  inabissòe. 

TEMPACCIO ,  s.  m.  Pegg.  di  tempo,  cattivo 
tempo  .  Mauvais  temps  ;  un  vilain  temps  i  gros 
temps . 

TEMPELLAMENTO  ,  s.  m.  Il  tempeIJare  . 
Branle  ;  secousse  .  y.  Per  metaf.  vale  vacillamen- 
to ,  ambiguità  .  Chance/ement  ;  doute  »  incertitu- 
de i  irrésolution.  Procaccio  con  Smisurati  di  i 
nel  continuo  tempeliamcnto  del  Papa  per  lo  suo 
ajuto  . 

'  TEMPELLARE,  v.  a.  Pianamente  crollare,  di- 
menare .  Branler  ;  remuer  i  secouer  .  $.  Per  metaf. 
vale  fai  vacillare}  tenere  ambiguo,  intra  due, 
irresoluto.  Tenir  en  suspens,  ou  entre  deux  .  E 
dall'altro  lato  tempellava  la  mente  l'.ambizion 
delia  signoria  .  y.  In  signif.  n.  vale  vacillare, 
an  b  g  •  Chanceler  i  vaciller  ;  branler  i  «' 
itre  pas  jerme  0-  as  suri  ;  hésiter  .  E  però  tempel- 
lavano  negli  animi  tra  '1  sospetto  e  la  pania  . 
TEMPELLATA  ,  5.  f.  T  Suono  interrotto,  o  a 
TEMPELLO  j  s.  m.  S  stento  di  campane,  o 
alti  strumento  .  Tintement  ;  son  interrompu  ,  cu 
qui  va  en  diminua..:  .  $.  lo  torrei  anzi  l'impeto 
di  G-acco  e  la  ma  tu  rezza  di  Grasso,  che  i  ricci 
di  Mecenate  e  i  tempelli  di  Gallione  .  Qui  per 
mct.T  vacarme . 

.  .•;  ,  s.  m.  Uomo  grosso  che  faccia 
ffb  ;    ed  anche  ci  dice  di  chi  sta  irresoluto, 
non  conchiudc  ,   e  si  lacia  sopraffar  da'  nego/i  . 
il  ,  un  chipotier  ;  vit/lleur  ;  indéterminé  ;  ir- 
résolu . 

TÈMPERA;  e  TEMPRAj  s.  f.  Consolidazione 
artificiale  ,  induramento  fatto  con  artifizio,  e  di- 
•r  lo  piti  del  ferro,  che  bollente  è  stato 
tuffato  in  acqua,  o  in  altro  liquore  per  consoli- 
darlo .  Trempe.  v.  Per  qua/ ita  ,  maniera.  Hu- 
meu  .  ■;.•<  ititi  ;  caractère  ;  naturel  ;  manière  t  gé- 
me i  inclination  ;  sorte  ;  guise  ;  forme  ;  trempe  ; 
esptee  ;  genre  i  conditions  complexion  .  E  fiumi  e 
icive  sappian  di  che  tempra  sia  la  mia  vita  .  y. 
per  cnto  ,  consonanza  .  Chant  ;  accord  ;  harmo- 
,ncert  ;  consonnanee  .  Né  mai  in  sì  dolci  i 
«i  si  <oavi  tempre  risonar  gli  amorosi  guai  .  y. 
Tempera  •  si  usa  'ut.  per  disposizione  . 

,     intention  .     Chi  sapesse    la  disposi- 
zione •  >   quando  fossouo  di  buona  tem- 
pera .     Io  non  5i  ii  tempe.a   da  far  qui- 
.  Tempera  ,   dicono  i  pittori   un    Jiquo- 
l    ,  .       i             t,  chiara  d'  uovo  ,    con  che  liquc- 
,                                               ..      .    0.   Onde  dipi, 'liete  ,  o 
.  e  a  tempera  ,  vai  'e,  ce.  co'  colo- 
lefatti  nella             ta  maniera  senza  mesco- 
Jan      i  io.  Peindre  en  détrempe  .  y.  Tempera  del- 
la penna;   che  pai  comunemente  si  dice  tempc- 
,                                                           i  i  per  renderla  at- 
H  j;ii      .                             -      la  piume  . 

il  li  temperare.  Adou- 
uve  m  il         .  P  0)  modo  di  reggere,  o 

tuitei  commandement, 
,  .  ion.  Ve*;''  domandò  il  car- 

pa J re  ,  e    1  o  de' cavalli  .     y. 

.,  ration  ,  ménagi  meni 

13)1 

i  e  obbligati .    0.  Pei 

..  ,, 

:   :  • 
,    mixtion  . 
iulla  la  si 

,  di  qualità  .    Temp  '•</« 

,    j  ■ ,     •  / ,  conttitu- 

'  ,  ■     ,. 

(        ti       ■  •  i  . 

speranza  ,  ed  in 
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questo  significato  s'  usa  anche  in  forza  di  c.  ni. 
Tempérant;  abstinent;  sobre  .  Il  temperante  che 
ha  acquistato  l'abito,  giunge  nella  medesima 
astinenza  a  godere  . 

TEMPERANZA,  e  anche  talora  presso  i  poeti 
TEMPKANZA,  s.  i.  Virtù  morale  .  Tempéran- 
ce ;  abstinence  ;  sobriété  ;  frugalité  ■  §■  Tempe- 
ranza ,  per  temperamento  .  Modération  ;  tempéra- 
ment ;  ménagement .  Sicché  per  temperanza  di  va- 
pori ,  1'  occhio  Io  sostcnea  lunga  fiata  .  y.  Per 
modestia.  Retenue  ;  modestie  ;  sagesse  ;  réserve  . 
Con  gran  temperanza  ,  e  savie  parole  ritenne  il 
re.  y.  Per  moderazione .  Modération.  Almeno 
per  la  temperanza  della  correzione  ritornino  a 
stato  di  sa'ute  . 

TEMPERARE,  e  per  sincope  TEMPRARE,  per 
Io  più  presso  i  poeti  ,  v.  a.  Dar  la  tempera  ,  e  si 
usa  anche  nel  n.  p.  Tremper  du  fer  ,  ou  de  V  acier. 
y.  Temperare,  figur.  per  fare.  Faire;  fabriquer  . 
Che  l'avea  temperato  con  sua  lima  ,  cioè  l'avea 
fatto  con  suo  artifizio,  y.  Temperare,  per  con- 
cordare .  Convenir  ;  arrêter  ;  demeurer  d'  accord  . 
Come  furono  in  Pisa,  come  era  temperato,  la 
detta  spia  scoperse  al  conte,  e  agli  anziani  del 
detto  corriere  .  <$.  Temperare  ,  per  correggere,  o 
adeguare  il  soverchio  di  checchessìa  colla  forza 
del  suo  contrario  .  Tempérer  ;  modérer  ;  corriger  ,■ 
absorber  ;  miîiger  ;  modifier  ;  adoucir  ;  amortir  . 
Ouelle  cose,  ce.  che  temperano  egualmente  il 
mondo  s'  accendano  inVm  tratto  e  si  abbrucino  . 
y.  Temperare  ,  per  rno.|erare  ,  raffrenare  .  Tempé- 
rer ;  modérer  ;  refréner  ;  réprimer  ;  retenir  ;  conte- 
nir i  empêcher  ;  réduire  .  Raffrena  il  concupiscìbi- 
le appetito,  tempera  i  desideri  non  sani .  §.  Tem- 
perare, per  unir  le  voci  degli  strumenti,  e  ac- 
cordargli anche  col  canto  .•  Accorder  ;  mettre  à  V 
unisson.  Giovanni  dell'Agnello,  che  con  Gio- 
vanni dell' Agtito  avea  temperata  la  cetera  ,  ec. 
qui  fig.  e  vale  col  quale  era  segretamente  d'  ac- 
cordo .  y\  Temperar  la  penna,  dicesi  dell'accon- 
ciarla all'  uso  di  scrivere  .  Tailler  ime  plume  .  y. 
Temperare,  per  preparare,  nel  secondo  signifi- 
cato .  Préparer;  apprêter.  La  nimica  fortuna  a 
me  di  nascoso  temperava  i  suoi  veleni  .  \).  Tem- 
perare, per  mescolare,  rimestare.  Brouiller; 
mêler  ;  battre  ;  manier  ;  mêler  ensemble  .  Togli  , 
ec.  libbre  di  mele  ottimo  ,  e  ogni  cosa  insieme 
tempera  .  y.  E  per  regolare  .  Régler  ;  diriger  ; 
conduire.  Temperava  Poriuolo  di  palagio  'n  quel 
tempo  che  Simone  si  tormentava  ,  e  che  i  citta- 
dini si  ragionavano  ,  uno  Niccolò  da  San  Friano  . 

TEMPERATAMENTE,  avv.  Con  temperamen- 
to, moderatamente.  Modérément;  sobrement;  avef 
modération  ;  avec  réserve  . 

TEMPERATEZZA  ,  s.  f.  Temperanza.  V. 

TEMPERATISSIMAMENTE,  avv.  Slip,  di  tem- 
peratamente .  Très-modérément  ;  avec  beaucoup  de 
modération  ,  &c. 

TEMPE RATISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  tem- 
perato. Très- tempéré  ;  très-modéré . 

TEMPERAT  ÌVO  ,  IVA,  add.  Atto  a  tempera- 
re .  Tempérant  ;  calmant  ;  adoucissant  i  qui  a  la 
venu  de  tempérer  . 

TEMPERATO,  che  da' poeti  per  sincope  si  usa 
anche  TEMPRATO,  TA,  add.  dai  verbi  tem- 
perare e  temprare  ,  in  tutti  i  loro  significati  . 
Trempé  i  tempéré,  £?V.  y.  Per  modesto.  .Modeste; 
doux  ;  tranquille  ;  sa;\e  ;  retenu;  timide  .  E  'I  Si- 
gnor mi  parca  benigno  e  mite  risponder  lei  con 
viso  temperato:  che  /"arem  noi  ? 

TEMPERATO  ,'avv.  Temperatamente.  V. 

TEMPE RATOJ O  ,  s.  rh.  Strumento  col  quale  si 
temperano  per   lo  più  le  penne  .   Cani}  . 

TEMPERATURE ,  v.  m.  Che  tempera.  V.  Mo- 
deratore . 

TEMPr.RATlUCE,  v.  f.  Che  tèmpera.  Qui  tern- 
aire ;  qui  modère  ;  qui  règie  . 

TI  Ml'i  RATURA  ,  s.  f.  Tempera,  temperamen- 
to, il  temperare,  in  tutti  i  suoi  significati.  1 1  in- 
cerature ;  complexion  ;  tempérament  ,  C"f. 

TI  MPERAZIÒNB,  s.  f.  Temperane  •  V. 

-j  EMPÈRIE  i  '•.  i.  V.  Temperami  nto. 

TE.MM.il  IN.-iTA  ,  s.  f.  Cylpo  dato  con  tempe- 
rino .   Cou;'  dr  canif  . 

TEMPI  RÌNO,  s.  m.  Temperatolo .  Canif. 

ii'i   ,TA  ,        -j    s.   f.    Ma  per    lo  piti  si  usa 

TEMPESTARE,    4.  la  prima  voce,  commozio- 

TEMl'i  I  ài  E  ,  S  ne  impetuosa  dell'acqui- ,  e 
principalmente  di  quelle  del   mue  agitato  dalla 

i   de'  vuitt  .  Temp ftl  de  mie  ;   orage,  y,   Tem- 
,  fiaur.  per  impetuosa  veemenza.  Violente  ; 
impitUOltti i  fougue)  tran-puri  ,  emportement  .   fu 

rcur  ;  colite.    Con  quel  furore  e  con  quella  tem- 

,  ,  mi  addosi  o    'I  pov<  rello  .  |  <!■ 

pi  «a  )    pei  mei   f.    vali    ;  :  inno ,    travaglio 

izione  .     Tempii*  i    inquiétude  t   peine  ■ 

,,._,     ir,  ,    trouble  i   affliction  i  agitation)     \randt 

■■:,  m  .    Cosi  n<  il  '  "  tapi   ta  eh    lo    osti  ngo 

oi    hi  lui  •  mi   ione  il  mio  segno  ç   1 

onforto  •  '.'■   i  em  «  i       ;    i  gragnuola  ,  fra 

J|  yi  ntl  '   di  tuo  1,1  ca .  Orili  ■  ora- 

■   i  fan  ,  bourrai  jut  ■    La  temp    ;  i 

t-    la  vigna  con'umi  In  tutto  . 

y,  ir.  m  do  prov.  dli  esi  ■    •  tal'  ot(  i  giugni  sse  la 

.,  chi   'i  i  iva  pei  n  inviai  i  i  qu  indo  gli 

l  ali  i  kanoa  quali  imi»,   t   vaie  che  ««lui  n»» 
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pregiudica  a'  convitati  ,  siceon  e  nou  pTcgiuditó 
la  tempesta  dopo  la  ricolta  .  Plut  a  Dieu  que  la 
grUe  vint  aussi  tard,  t'est  ainsi  qu  on  dit  a 
quelqu'  un  lut  arrive  pour  dirne  ,  ou  pour  soupir 
lorsqu'  on  a  presque  fini  .  y.  E'  s'  intende  acqua 
e  non  tempista,  parimente  modo  proverbiale,  e 
vale  che  non  si  dee  cercare  In  veruna  cosa  1  ec- 
cesso che  è  sempre  biasimevole  .  Il  faut  garder 
un  milieu  en  toutes  choses  ,  ou  il  faut  de  la  mo- 
dération . 

TEMPESTA  ,  s.  f.  Bemb.  Tempesta  ,  Grandine  , 
Gragnuola  .  V.  .  . 

TEMPESTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  e  m  tem- 
pesta ,  che  soffre  tempesta.  Qui  est  en  tempête  i 
qui  essuie  un  orage  . 

*  TEMPERANZA  ,  s.  f.  V.  Tempesta. 

TEMPESTANE  ,  v.  n.  Menar  tempesta  ,  essere 
in  tempesta  .  Être  en  tempête  .  y.  Tempestare,  fi- 
guratarii.  vale  star  coll'animo  rra\  i  ;■  ato.  ttre 
en  tempête;  être  agité ,  tourmenté,  inquiete,  trou- 
blé .  Sou  da  riprender  quegli  che  sempre  tempe- 
stano ,  e  angosciano  in  fatica  e  in  pensiero,  y 
Tempestare,  vale  anche  talora  imperver-are.  tem- 
pêter ;  faire  tapage;  faire  le  diable  à  quatre;  pe- 
ster ;  s'emporter  ;  être  en  furi,  ;  faire  le  d.m-n  i 
faire  du  vacarme.  L'uomo  noi  può  tenere  ,  e  To- 
rnisce e  salta  e  temnesta  .  y.  Tempestare  ,  hgur. 
in  att.  signif.  vaie  conturbare,  inquietare,  met- 
tere sossopra  .  Troubler  i  inquiéter  )  tourmenter^ 
attrister  ;  mettre  en  désordre  ,  ou  porter  le  détor- 
dre .  Il  quale  perciò  sono  tempestato  con  molta 
angoscia.  Chi  tempesta  questa  porta  ?  qui  vaie 
chi  batte  furiosamente  que<ta  porta?  Si"'  JrfPPeJ 
qui  heurte  si  fort.'  y.  Tempestare,  pure  in  signi- 
att.  vale  instigare,  importunare.  Presser  ;  insi- 
ster ;  importuner  ;  instituer  ;  solliciter  >"  pousser  , 
presser  ;  sergenter  ;  tarabuster  ;  rompre  la  tête.  La 
dislea!  femmina  pugnea  e  attizzava  il  marito,  e 
non  finiva  di  tempestarlo.  . 

TEMPESTATO  ,  TA ,  add.  da  tempestare  .  Agi' 
tè  d'une  tempête.  Ó.  Per  travagliato,  maltratta- 
to .  Agiti  •  vexe  ;  tourmenté  i  afflige  j  "'■,llra""X 
Papa  Gregorio  veggendo  la  Chiesa  d  Iddio  COM 
tempestata  da  Federigo  Imperadorc ,  ordino  ai 
fare  a  Roma  concilio  generale,  y.  Per  Travaglio- 
so. V.  (j.  Tempestato,  usasi  anche  per  OUiotra- 
to  ,  ricamato.  Parsemi  i  marqueté  i  bigarre.  Nei 
mezzo  d'una  faccia  della  sala  è  un  tribunal  tem- 
pestato di  gioje  .  T 

TEMPESTATO  ,  s.  m.  Fr.  Jac.  da  Todi  .  LO 
stesso  che   Tempesta  .  V.  ,  „, 

TEMPESTIVO,  IVA,  Voce  Ut-  add-  Opportu- 
no ,  profittevole .  Opportuni  commode;  propre, 
favorable  i  utile  ;   qui  vient  à  temps  ,   ou  a  pro- 

P  TEMPESTOSAMENTE  ,  avv.  Con  tempesta  . 
impétueusement  ;  avec  furie  .  ij.  Per  impetuosa- 
mente ,  a  guisa  di  tempesta.  Violemment  i  ""Fr 
tucusement  ;  avec  furie  ;  avec  violeme  ;  avec  tm 
portement.  Veggendogli  sì  tempestosamente  veni- 
re  ,  divenne  siccome  timida  cerva  dinanzi  al  no- 
ne diviene .  ,    _        ,.  . 

TEMPESTOSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  tem- 
pestoso.   Très-orageux,  Ve. 

TEMPESTÓSO,  OSA  ,  add.  Che  porta  tempe- 
sta  ,  che  è  in  tempesta  ,  agitato  da  gran  tempe- 
sta, orageux  ;  tumultueux  ;  agiti  :  trouble  •  'u;et 
aux  tempêtes,  y.  Fig.  vale  conturbato,  agitato, 
commosso.  Troublé;  agité;  ému.  y.  Avvegnadio- 
ché  l'animo  mio  pertanto  spesse  volte  sia  tempe- 
stoso, nondimeno  con  maggior  tempestale  i  tra- 
vagliato di  ciò,  che  tu  desti  alla  morte  Patro- 
clo .  ,, 

TEMPIA,  s.  f.  Parte  della  taccia  posta  tra  1 
occhio,  e  l'orecchio.  Tempe. 

TEMPIALE,  s.  m.  Car.  Ciascuna  paitc  delle 
tempia  .  les  tempes  . 

TEMPIÈRE  >  sust.  m.  Soprastante  alla  custooia 
del  tempio.  Garde  du  temple,  i).  Tempieri  ,  nel 
ninnici 'del  più,  s'intendono  (cavalieri  d'una 
religiose,  ovvero  milizia  così  detta  dalla  custo- 
dia ,  (he  avevano  del  tempio  in  Terra  Santa. 
Templier. 

TEMPII T.M.I.O  ,  7   s.  m.    Dim.    di    tempio. 

TEMPIETTO,  J  Petit  tempie;  petite  é- 
plise  . 

TÈMPIO,  S.  ni.  Propriamente  edificio  sacrT» 
dedicato  a  Dio  ,  o  a' Santi  ,  ma  si  disse  ancora 
di  quelli  de1  Gentili,    temple;  église  . 

TEMPIÒNE»  S.  ni.  Colpo  dato  con  mano  nella 
tempia  ,  0  intorno  ad  essa  .  Tatothe .  y.  Per  uo- 
mo  Stolido  ,  e  sciocco,  l'attor;  lourdaud  i  sot, 
ij'c.   Manda   fuor  quel  U'inpion   della  ribecca. 

TEMPISSIMO,     usato  awerb.    come   superi,  di 

pei  tempo.  Boce.  nov.  Varchi  >tor.  Vale  a  buo- 
nissim'  ora  .  Très-de  bonne  heure  . 

T  EMPLO  ,  s.  m.  Tempio.  V*. 

TEMPO,  ».  m-  Quantità  che  misura  il  moto 
delle  tose  mutabili  ,'  rispetto  al  prima,  <>  al  poi. 

Temvs  .     y.   Tempo  ,  per  iti  .    A  \*  ■    tempi  .    Con 

una  fanciulla  del  "inno  suo  figliuola  d*  un  sarto 
si  dimesticò.  0.  Tempo,  pei  età  avanzata,  e  ten- 
dente alla  vecchiezza,  titilliti*)  kg»  >""r  <"'  f 
_  i i  se  'I  tempo  è  contrai  lo  il  be'  desiri , 
,,, ..,  h  ; ,  ch'almen  non  giunga  al  mio  do  iure  al- 
cun soccorso  di  tardi  sospiri^  y. Tempo,  si  pren- 
de 
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if  talora  per  tn  detcrminato  punto  Jcl  corn»  del 
Storno,  della  vita   umana  ,  e  simili.  Temps  .    Io 
la  mariterò  a  quel  tempo,  che  convenevole  sarà- 
<*.  Tempo»    si  prende  anche   per   ispazìo  preciso» 
particolare,  e  deteiminato  di  alcuni  anni,  mesi» 
ec.  Temps  ;  /ours  .    In  poco  tempo   si    fece  buona 
cittade  secondo    il   tempo   d'allora,    v.  Tempo, 
per  opportunità,  occasione,  agio,  comodo.  Temps; 
opportunité  ;  occasion  y  loisir.    AJIi  Tribuni   parve 
tempo,   e  luogo   d'assalire   i   suo'  avversari  .     $. 
Tempo,  per  lo  mestruo  delle  donne.    Les    mois  , 
les  menstrues,  les  ordinaires  ,    les  règles  des  fem- 
mes .    Togli  vino  di  cocitura  di  rigamo,    bevuto 
fa  venire   il  tempo  alle  donne.     v.  Tempo  degli 
orinoli  ,    ci  dice  quella  parte»   che  ne  regola  con 
eguali   vibrazioni  il  movimento,    le  temps  d'une 
montre  i  le  balancier.    $,  Tempo,  nella  musica, 
si  dice  la  misura  del  moto  delie  voci  ,  e  de'suo- 
ni  per  lunghi    e  brevi  intervalli  ,    per    moderare 
il  ritmo,  secondar  la  battuta,  e  regolar  la  velo- 
citi, o  le  tardanze,  e  le  pause.  Temps  ;  mesure. 
Onde  andare   a  tempo,  andare  a  battuta,  ce.  Al- 
ler en  mesure  .    §.  Tempo  ,  p<  r  stagione.  Saison  ; 
temps.  Essendo  ogni  cosa  piena  di  que'  fiori  ,  che 
conduceva  il  tempo.     (V  Primo  tempo»  o  giova- 
ne tempo,  vale  la  primavera  .  Printemps .  §.  Tem- 
po nero,  si  dice  allora,  che  l'aria  oscuratasi  mo- 
stra vicine  procelle  ;   e    si   usa    così  nel  proprio  » 
come  nel  metaforico.    Temps  noir,   obsti.r  ,   som- 
bre-,  orageux  .     |J.  Tempo  di  palla  ,  o  tempo,  as- 
solutamente parlandosi   del   giucco   della    palla  , 
del  pallone,  o  simili,  s'intende  quello  spazio  di 
tempo,  che  impiega  la  palla  »  ec.  nel  percuotere» 
o  ribalzare  o  fare  altro  simile  effetto  .  Le  temps  .  y. 
Avanzar  tempo  ,  vale  anticipare,  sollecitarsi.  An- 
ticiper ;  prevenir  ;  devancer  ;  solliciter  s  presser  ; 
hâter  ;  accélérer  .  Mi  piace,  avanziam  tempo  .     y. 
Avere,    o  darsi  buon  tempo,    o  bel  tempo,    va- 
gliono  far  tempone,  stare  allegramente»  far  buo- 
na cera»  sguazzare.  Faire  gogail  le  y  faire  ripail- 
le ;  se  divertir  ;  faire  benne  dure  .     Lavorarono  , 
e  buon  tempo  si  diedero  .     y\  Corre  il  t:mpo,  o 
simili  ,  vagliono  prendere  la  congiuntura  .    Pren- 
dre son  temps  ;    saisir   l'  occasion   favorable  .    Lo 
Novarese  ben  suo  tempo  colse  .    y.  Dare   il  tem- 
po ,    vaje   fissare,    stabilire   il    tempo.    Fixer    te 
temps.     §,  Dar  tempo,    vale    indugiare.     Retar- 
der ;  différer  i  tarder  ;  temporiser  .  Caccia  Gotarze 
«provveduto,  e  spaventato,  piglia,  senza  dar  tem- 
po »  gli  stati  vicini  .  0.  Dar  tempo  al  tempo,  va- 
ie procedere  con  maturità»    e  non  troppo   affret- 
tatamente in    qualche   operazione,    laisser   mûrir 
les  choses  .    ■§.  Non    dar   tanto    tempo  »    che    uno 
respiri  ,  vale  non  concedere  un  memento  di  tem- 
po .  Ne  pas  donner  le  temps  de  respirer  .    \n.  Dare 
a  tempo,    vale   dare   opportunamente.    Donner   à 
temps.     §.  E  dare  a   tempo»    figuratamente    vale 
operare  in  buona  congiuntura  .  Agir  à  propos .    y. 
Dare  a  tempo  ,    e  dare  a  tempi  »    vale   concedere 
per  tempo  determinato.    Di/iner   pour    un  certain 
temps  .     y.  Non  dartempo  a]  tempo  »  vale  prece- 
dere con  soverchia  fretta   in  qualche   operazione  . 
Ne  ras  dcnmr  te  temps  j  hâter  trop  .     §.  Dare  ,  o 
vendere  pe'  tempi  ,    vaglier.o  non  vendere  a  con- 
tanti ,  n\a  per  ricevere  il  prezzo  solamente  al  tem- 
po ,  o  a'  tempi  accordati .  Vendre  à  terme  .  $.  Es- 
sere a  tempo  a  far  checchessìa»    vale  esservi  an- 
cora tempo,    prima  che  passi  la   congiuntura  del 
farlo.   Etre  à  temps.     £.  Egli  è  buon  tempo,  va- 
je egli  è  un  pezzo,  ê  già  corso  molto  tempo  .  Il 
y  a  long-temps  .     y.  Fare  buon  tempo,  che  si  di- 
ce anche  far  ttmpone,    vale    stare    in    allegrìa  , 
sguazzare  .  Se  divertir  y  faire  gogaille  ;  fane  ri- 
paille ;  faire  bonne  chère  .     $.  Fare  buon  tempo  , 
vale  esser  buona  stagione,  essere  il  cielo  sereno  . 
Faire  beau;  faire  beau  temps  .  y.  Far  cattivo  tem- 
po ,  vale  il   contrario.  Faire  mauvais  ;  faire  mau- 
vais temps .     0.  Far  tempo  ,    vale  conceder  tem- 
po ,    concedere  dilazione  .    Donner  du  temps  ,     y. 
Metter  tempo  in  una  ceisa  ,  vale  spenderselo,  con- 
sum.'rvelo  ,  impiegarvelo  .    Employer  le  temps  à, 
mettre  du  temps  à.     y.  Mettere  tempo  in  mezzo; 
vale  Indugiare  ,    Tramezzare.  V.    y.  Non   metter 
tempo  in  mezzo,  vale  operare  senza  dilazione  di 
tempo  ,  senza  indugio  .    Agir  leut  de  suite  ,    sans 
tarder ,  sans  différer,    y.  Passar  tempo,  vale  sol- 
Jazzarsi,   fuggir  l'ozio,  impiegare,    o  consumare 
il  tempo.    Vas-.er  ,  tuer  le  temps  ,    s'  amuser  .     y. 
Perdere   il    tempo,   vale   starsi,    e   consumare   il 
tempo  in  vano.  Perdre  son  temps .   y.  pigliar  tem- 
po» tor  tempo,  e  simili  »  si  dicono  dell'indugia- 
re per  prender  più  propria  ce n'giuntura  .     P/endre 
du  temps  .   y-.   Prendersi  buon  tempo  d'alcuna  co- 
sa,  vale  pigliarsene  giuoco  ,    prendercene   piace- 
re .   Se  diiiertir  ;    s'  amuser  de  quelque    chose ,   en 
faire  son  jouet  ,    son   amusement  .     y.  Raccenciar- 
si »   o  rassettarsi  il  tempo,    vale  rasserenare,    di 
torbido  farsi  nuovamente    sereno  .    Se   raccommo- 
der ;    se  remettre  au  beau  .     y.  Venire  in  tempo  , 
vale  crescere,  avanzarsi  in  età,  invecchiare.  Vieil- 
lir ;  devenir  vieux  y  avancer  en  âge  .  A  me  ,  che 
oggimai  vegno  in  tempo,  amore  pare  cosa  inuti- 
le >   e  da  schifare  .    y.  chi  ha  tempo  ,    ha  vita  ; 
maniera  proverbiale,  colla  quale  si  accenna,  che 
col  tempo  si  può  mutar  sorte  .  Avec  le  temps  ,  la 
forivie  peut  changer  .     9.  Aver  tutto  il  -suo  tem- 


po a  «e.  Avoir  tout  son  temps  litre.  (5.  Chi  tem- 
pi, ha  ,    e  tempo  aspetta  ,    tempo   perde  ;    ovvero 
chi  ha  tempo,  non  aspetti  tempo,  esimili,  pro- 
verbi, che  si  usano  per  dinotare,  non  doversi  la- 
sciar passare  le  occasioni  .    Il    ne  faut  pas  laisser 
échapper  les  occasions,     y.  Tempo,  e  non  grazia  5 
maniera  di  chiedere  dilazione,  e  non  assoluzione 
dell'  affare  ,  di  che  si  parla  .   Je  ne  demande  pas 
grâce;  te  ne  demande  que  du  temps,  y.  Tempo  vie- 
ne ,  chi  può  aspettarlo,  o  simili  ;  modo  proverb. 
che  vale,  che  colla  pazienza  si  conseguisce  l'in- 
tento .  le  temps  vient,  qui  peut  attendre .  y.  An- 
zi tempo,  o  innanzi  tempo,   vagliono  innanzi  il 
tempo  dovuto.    Avant  le  temps.    A  tempo,    e  a' 
tempi  ,  posti  avverbialmente  vagliono  ad  ora  op- 
portuna ,   al  tempo  debito  .    À  temps  ;    à  propos  . 
y.  A  tempo  ,  e  a'  tempi  ,  vagliono  anche  per  al- 
cun tempo,  per  qualche  spazio  preciso  di  tempo, 
contrario  di  sempre.  Pour  un  certain  temps  ;  pen- 
dant quelque  temps.  Avvegnaché  la  lor  fortuna  a 
tempo  paia  prosperevole  ,    in  fine  pur  manca  ,    e 
perisce  .  y.  Al  tempo,  al  suo  tempo  ,  o  nel  tem- 
po ,    posti  assolutamente    vagliono  al  tempo    do- 
vuto  e    prefisso.    À    son    temps;    au   temps  mar- 
qué.     y.  A  tempo,    e  luogo  ,    e  a  luogo,  e  tem- 
po,   vagliono   in  congiuntura  propria,    quando  il 
juogo  »  e  il  tempo  lo  permettano.    En   temps  & 
lieu  .  y.  A  miglior  tempo  ,  vale  più  a  buon'ora. 
Ve  mei!! cure  heure  .    y.  A  mal  tempo,  o  da  mal 
tempo,    si  dice  di  cosa  cattiva  .     Mauvais  ;   mé- 
chant .■  Questo  oste  è  peggio,  che  da  mal  tempo, 
y.  A  tempo  a  moglie,    maniera  bassa,    vale   nel 
caso  di  prender  moglie,   dicendosi  :    Gli  ho  dati 
danari  a  tempo  a  moglie  ,  cioè  per  riavergli  quan- 
do prenderà  moglie.  En  cas  de  mariage  ;  au  temps, 
à  i"  occasion  de  son  mariage  .    y.   Di  "gran  tempo  , 
e  simili»  vagliono  un  pezzo  fa.  Depuis  long-temps. 
y.  Di  notte  tempo,   vale   nel    corso   della  notte. 
Dans  la  nuit  ;  pendant  la  nuit  .    f.  D'ogni  tem- 
po, vale  sempre.  Toujours.    y.  Già  tempo»  vale 
in  tempo  gii  decorso,  un  pezzo  fa.   Jadis  ;   au- 
trefois .  y.  Gran  tempo,  è  Io  stesso  che    per  lun- 
go tempo,  per  grande  spazio  di  tempo  .    Pendant 
long-temps  .  Da  grande  tempo.  Depuis  long-temps; 
de  longue  main  .     £.  In  processo  di  tempo  ,    vale 
nel  trascorrer  del  tempo ,   co!  tempo  .    À  la  lon- 
gue ;  avec  le  temps  .     y.  in  tempo  ,  posto  avver- 
bialmente vale  a  tempo.  Opportunamente.   V.   y. 
Per  a  tempo,  vale  per  alcun  tempo,  non  per  sem- 
pre .  Pour  un  certain  temps.    §.  Per  tempo,  vale 
a  buon'  ora  .    De  bonne  heure  .     $.  Per  tempissi- 
mo ,  superi,   di  per  tempo,  a  buonissimi'  ora .    De 
trcs-bcni.c  heure  .    y.  p  oco  tempo  appresso  ,   vale 
poco  dopo  .    Peu  de  temps   après  .     y.  Tempo   fu  , 
vale  per  l' addietro,  già  nel  tempo  passato.  Au- 
trefois; jadis  y  dans  le  temps  passé  ;  anciennement . 
y.  Temper  per  tempo,    vale  di  tempo    in  tempo, 
secondo  la  stagione,  successivamente.   De  temps 
à  autre  ;    suivant  le  temps  ;    selon    la  saison  .     y. 
Un  tempo,  posto  avv.  vale  per  qualche  spazio  di 
tempo  ,   per  qualche  tempo  .  Pour  quelque  temps  . 
y.  Per  già  .    Anciennement  ;    déjà;  autrefois  i  ja- 
dis .  Fu  forse  un  tempo  dolce  cosa  amore,    y.  In 
proverb.  Il  tempo  ventie  merce  .    V.  Temporale, 
sust. 

TEMPONE  ,  s.  ni.  Accrescit.  di  tempo,  long- 
temps. y.  Figur.  si  prende  per  Allegrìa,  Gioia, 
Festa,  Passatempo,  e  simili.  V.  y.  Onde  dice- 
si far  tempe  ne  ,  darsi  tempone,  o  a\er  tempene, 
che  vagliouo  darsi  buon  tempo,  stare  in  allegria, 
sguazzare  .  Passer  bien  son  temps  ;  se  réjouir  ;  se 
divttiir  ;  faire  gcgai/le  ,■  faire-.rrpai/ie  s  faire  bon- 
ne dure  . 

TEMPOBALÀCCIO,   s.  m 
Je  .  "Mauvais  temps . 

TEMFOP.ilE,  s.  m.  Tempo.  Temps.  $.  Tem- 
porale, per  {stagione  .  Saison;  temps.  'Siccome 
vedemmo  ne' quattro  temporali  dell'anno,  erme 
Primavera  ,  State  ,  Autunno,  e  Verno,  y.  Tem- 
porale ,  per  tempesta  .  Orage  y  tempête  ;  gros  temps  . 
Per  volere  spiegare  un  grande  e  scuro  tempora- 
le .  y.  Temperale ,  T.  Anatomico,  per  sorta  di  ve- 
na ,  che  si  stende  per  la  tempia  .  Veine  tempora- 
le .  y.  Dicesi  in  prov.  temporale  vende  merce.; 
e  vale  ,  eh"  e'  bisogna  valersi  dell'occasione  che 
peirc.e  il  tempo,  nel  vendere  ben  la  mercanzìa  . 
Ï7  faut  profiter  de  l'  occasion  quand  on  trouve  à 
vendre  . 

TEMPORALE,  add.  d'ogni  g.  Caduco  ,  mon- 
dano .  Temporel  y  caduc  y  passager  ;  qui  passe  .  y. 
Per  durevole  a  tempo,  contrario  di  perpetuo. 
Temporel  y  qui  ne  dure  qu'un  eeitain  temps  ;  qui 
passe  avec  te  temps  .  E  disse  :  il  temporal  fuexo , 
e  1' eterno  veduto  hai,  figlio?  v.  Temporale, 
vale  anche  di  tempo.  De  temps  y  qui  marque  le 
temps  .  Or  questo  è,  ec.  avverbio  temperale,  cioè 
ora  . 

TEMFOIIALFMENTE,  avv.  Temporalmente. 
TEMPORALITÀ,  TFMPCHALITÀDE,  TEM- 
PORALITÀTE  ,  s.  f.  Astratto  di  temporale,  con- 
trario d'eternità  .  Qualité  de  ce  qui  est  temporel. 
0.  Per  afictto  alle  cose  mondane  ,  o  temporali  . 
Affection,  passion  pour  les  choses  mondaines  ,  tem- 
porelles ;  attachement  aux  choses  de  ce  monde  . 
Quegli  che  hae  a  fare  tale  viaggio  ,  conviene  es- 
sere sciolto  da  ogni  rigidezza  ,   e  temporalità,  la 
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quale  aobia  sua  radice  in  coneupisxivo  appetito. 
TEMPORALMENTE,  e  TEMPOKALEMENTE, 
avv.  A  tempo  ,  non  eternamente  .  Tempore/lc- 
ment  ;  pour  un  certain  temps  .  y.  Per  mondana- 
mente ,  contrario  di  spiritualmente  .  Mondaine- 
ment  ;  suivant  le  monde.  Che  temporalmente  è 
tenuta  più  che  niun'  altra  eccellente  . 

TEMPORÀNEO  ,  Nt  A,  add.  Temporale  ,  che 
è  a  tempo,  non  perpetuo  .  Temporel  1  périssable  s 
qui  passe  avec  le  temps  . 

TEMPORÀ1UO,  RIA,  add.  Cocch.  Asci.  Che 
non  è  durevole  .  V.  Temporaneo  . 

TEMPOREGGIAMENTO,  s.  m.  Il  temporeg- 
giare .    Temporisement  ;  retardement  ;  délai  . 

TEMPOREGGIARE,  v.  a.  Secondare  il  tempo, 
governarsi  secondo  l'opportunità,  che  anche  pro- 
verbialmente si  dice  navigare  secondo  il  vento, 
e  si  uca  anche  in  signifie,  neutr.  e  neutr.  pass. 
Temporiser  ;  s'  accommoder  au  temps  ;  aller  selon 
le  vent.  §.  Per  indugiare,  guadagnar  tempe. 
Temporiser  ;  différer;  retarder;  biaiser.  Si  fermò 
a  Monte fuscoli  ,  per  temporeggiarsi  senza  tentare 
la  fortuna  . 

TEMPRA  ,  TEMPRANZA,  TEMPRARE  ,  TEM- 
PRATO .  V.  Tempera»  Temperanza»  Tempera- 
re ,  ec. 
TEMUTO,  TA  ,  addi  da  temere.  Craint. 
TENACE  ,  add.  d'  ogni  g.  Vistoso  ,  tegnente  , 
appiccaticcio,  che  tien  fente,  che  agevolmente  si 
attacca  e  ritiene  .  Tenace  ;  glùtineux  ;  visqueux  ) 
gluant.  §.  Memoria  tenace,  dicesi  pT  sitili  li  t. 
di  quella,  che  difficilmente  si  scorda  di  ciò  che 
ha  appreso  .  lionne  ,  heureuse  mémoire  ;  mémoire 
sûre,  fide/le.  §.  Per  rstabile,  ferino.  Ferme  ; 
sta':!:  ;  constant  i  persévérant  ;  inébranlable  .  Non 
ti  dà  la  natura  del  luogo,  che  tu  vivi  diritta- 
mente, anzi  Io  ti  dà  la  mente  discreta,  e  io  te- 
nace proponimento  .  y.  Per  avaro  ,  spilorcio  .  Te- 
nace ;  avare  ;  avaricieux  ;  crasseux  ;  mesquin  ;  ta- 
quin ;  chiche  ;  sordide  ;  vilain  ;  intéressé  .  Le  ric- 
chezze mondane  non  fanno  l'uomo  essere  libera- 
le ,  ma  tenace  . 

TENACEMENTE  ,  avv.'  Con  tenacità.  Ferme- 
ment ;  fortement  ;  opiniâtrement . 

TENACISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  tenace- 
mente .  Trìs-fortement  ,  Cfc. 

TENACISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  tenace. 
Tris-tenace  ;  trìs-g/uaòt  ;  très-opiniâtre  y  très- 
chiche  ,  <cyc.  . 

TENACITÀ ,  TENACITÀDE, TENACITÀTE , 
s.  f.  Astratto  di  tenace.  Il  ritenere,  viscosità, 
forza  a  tenere  ciò  ,  che  si  è  preso  .  Ténacité  y  vi* 
scasiti  .  y.  Per,rnetaf.  vale  avarizia,  spilorcerìa. 
ï  enacité  ;  avarice  ;  ladrerie  ;  vilenie  ;  mesquine- 
rie ;  lésine  ;  crasse  ;  taquinerie  .  Due  generazioni 
sono  di  fame  ;  l'una  si  è  ditetto  di  sapienzia,  ,  e 
d'intendere  la  parola  di  Dio,  e  non  empierla;!' 
altra  u'  avarizia  ,  e  tenacità  . 
■'•■  TENASMÒNE  ,  s.  f.  v.  Tenesmo. 
TENCIONAMENTO,  s.  m.  Il  tencionare.  Di' 
spule  ;  contention  ;  débat  . 

TENCIONARE,  v.  n.  Tenzonare,  e  si  usa  an- 
che in  signifie,  n.  p.  Disputer  ;  débattre  y  conte- 
ster . 

TENCIONÀTO,  TA,  add.  da  tencionare.  Dit' 
puté  ;  contesté  ;  débattu  . 

TENCIONATÒRE,  v.  m.  Che  tenciona  .  Dis- 
pu!e:n  ;  querelleur  . 

TENCÌÒNE,  s.  f.  V.  Tenzone. 
TENCÒNE,  s.  m.  Capir.  Sorta  di  morbo  galli- 
co ,  altrimenti  detto  Tincone  .   Poulain  . 

TENDA  ,  s.  f.  Tela,  che  si  distende  in  aria,  e 
allo  scoperto  per  ripararsi  dal  sole,  dall'aria,  o 
dalla  pioggia,  e  generalmente  tela,  che  si  disten- 
de per  coprire,  o  parar  checchessia.  Tenie,  sj. 
Levar  le  tende,  si  dice  del  partirsi  gli  eserciti 
dal  luogo,  ov' erano  attendati  .  Déloger;  décam- 
per ;  lever  le  camp.  y.  Tenda,  si  dice  anche  ne* 
teatri  quella  tela  ,  che  distesa  dinanzi  al  palco 
cuopre  le  scene,  finché  non  si  dia  cominciameh- 
to  alla  commedia,  la  toile  d'un  théâtre,  y.  Ten- 
de, per  li  padiglioni  degli  eserciti  .  Tente;  ba- 
raque .  y.  Levar  le  tende  ,  figuratati),  vale  termi- 
nar checchessia  .  Terminer  ;  achever  y  finir  .  Ç. 
Al  levar  delle  tende,  posto  avverbialm.  vale  al 
fin  del  fatto  »  all'  ultimo  .  À  la  fin  de  l'  affaire. 
TENDALE,  s.  m.  Chi.ibr.  Fir.  Tenda  grandis- 
sima onde  copronsi  le  galere  .  Grande  tente  . 

TENDARÒLA  ,  s.  f.  Buon.  F.  Dim.  di  tenda  . 
Petite  tente  . 

TENDENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  tende.  Ttn- 
daot  ;  aboutissant  ;  dirigé  y  qui  a  pour  but  y  qui 
tend  à  . 

TENDENZA,  s.  f.  Magai.  Salvia.  Propensio- 
ne .  Tendance  y  propension  y  direction  y  pente  natu- 
relle . 

TENDERE  ,  v.  a.  Distendere,  in  signifie,  d'al- 
largare ,  o  spiegare  .  Étendre  ;  tendre  ;  déplier  y 
déployer  .  $.  Tender  reti  ,  lacci  ,  trappole  ,  e  si- 
mili ,  si  dicono  dell'acconciare  cotali  co<c  per 
uso  d'acchiappare  animali,  o  simili,  e  figuratali  ■ 
vagliono  insidiare,  che  anche  diecsi  tendere  insl« 
.die  .  Tendre  des  filets ,  des  pièges,  des  embûches  . 
\V  Tendere,  in  signifie,  n.  per"  aver  la  miia  ,  es- 
sere diretto.  Tendre,  aboutir  ,  aller  à  un  certain 
terme  .    Questi  modi  ,  e  molti  altri  a  quésti  ?c- 
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migliami,  che  tenJono  ad  impedir  la  voglia,  e 
]  appetito  altrui,  ce.  sono  spiacevoli  .  fi.  render 
1  arco,  vale  cariarlo .  Tenóre,  bander  un  are  fi. 
Tendere  l'arco  dell'intelletto,  figuratam.  vale 
volgere  il  pensiero,  applicar  l'animo;  tolto  dall' 
at&ssar  1  occhio,  che  si  fa  ìrt  mirando,  ove  si 
vuol  trarre  ,  che  anche  db  <  bbesi  porre  ,  o  corre 
h  mira.  Bander  son  esprit  i  ètte  attentif;  -viser  à 
quelque  riluse  .  $.  Tender  gli  orecchi,  gli  occhi  , 
e  simi'i,  vaglion  stare  attento  coli' udito,  o  col- 
la vista  .  Prtter  /'  oreille  ;  regarder  avec  atten- 
tion ;  s'  approcher  pour  entendre  ,  pour  écouter  at- 
tentiversent  j  ou  p  tir  mieux  voir  ,  pour  veir  de 
plu,  pris.  }.  Tendere-,  per  Io  stesso  che  tirare, 
accostarsi  .  Tirer  ;  approcher  s  donner  sur.  Furono 
plasmate  adunque  d'una  materia,  che  tendesse  al 
molle,  ma  non  fusse  languida,  sicché  al  riposo 
non  desse  impaccio  . 

TENDETiA  ,  s.  f.  Dirru  di  tenda  .   Petite  ten- 
te .  0.  Per  baldacchino  .  Dais  ;  p,  eie  .  Chiamati,  j 
provveditori  ,  e  i  capitani  «otto  Ja  tendetta  sacra 
gi'  introdussero  nella  cittì  . 

TENDINA  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Dim<  di  ten- 
da .   Piti  te   unte  . 

TÈNDINE,  s.  m.  T.  Anatomico  .  Parte  del  mu- 
scolo, chi  biancheggia,  e  forma  l'estremità  del 
medesii  10  .  Ti  »«»  .  1).  Tendine  d'  Achille,  T.  A- 
natemic   ,    nome    d'un  muscolo,  che  serve  a  di- 

ere  il  piede,  altrimenti  detto  corda  ma-ra 
1  etn  «n  «.'  Aditile  . 

NDINOSO,  OSA,  add.  Red.  Di  tendine,  at- 
te      '.e  a  tendine,  pieno  di  tendini  .  Tendineux 

TENDITORE,  v.  m.  Che  tende  lacci,  insidie', 
ec.  Celui  jui  tend,  qui  dresse  des  embûches,  des 
puce:  ,  &e. 

TENDÓNE,  s.  m.  Carli  Svin.  Accresc.  di  ten- 
da .  \.  sipario.  9.   Tendine.  V. 

TENEBRA  ,  s.  t.  Scuriti,  bujo  ,  mancanza  di 
luce,  e  >i  usa  pm  comunemente  nel  numero  del 
pili.  Ténèbres. i  obscurités  privation  de  lumi, re  . 
Ç.  Tenebra,  per  metaf.  vale  ignoranza.  Ténìbres 
de  l  ignorance  ,  ou  ignorance  ;  manque  de  savoir  ; 
incapaci;,  ;  défaut  de  Connaissance .  E  ciò  sepp'  io 
d3?  ;   lunga  stagion  di  tenebra  vestito  . 

TENEBRARE,  v.  a.  V.  Rabbuiare  . 

TENEBRATO,  TA,  add.  da  tenebrare.  Obscur- 
ci ;  devenu  sombre  ,  obscur ,  ténébreux  ;  rempli  di- 
te 11   res  .  ' 

*  TENEBRÌA  ,  s.  f.  Tenebra  .  Ténìbres  i  obscu- 
rité .  9.  Per  metaf.  vale  oscurità,  ignoranza.  Ob- 
scurité ;  tenebre*!  ignorance  .  Acciocché  convertis- 
se il  mondo  a  via  di  verità  dall'  errore,  e  dalla 
tenebria  cel  peccato,  stette  dieci  anni,  che  non 
bevve  vino.  Lei  ténìbres  du  péché 

*  TENEBRÓRE,  s.  m.   Tendra.  V. 
TENEBROSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  tenebro- 

SO.    Tres-ribscur  ,    Ç?c. 

TENEBROSITÀ,  TENEP.ROSITÀDE  ,  TFNE- 
BROSITATE,  s.  f.  Tenebra.  Obscurité \ i  ténèbres  1 
privation  de  lumiere.  $.  per  bufèra,  o  tempesta 
diventi.     Oiragan;    orage)    tourbillon  de  vent  . 


Tosto  avrà  sjotorofa,  o  vertigine,  cioè  cotale  te- 
■  <d  avvolgi  mento ,  come  se  il  mondo  s: 
J  intorno  11    orno  . 

OSO,  SA,  add.  Pieno  di  tenebre,  bti- 

ìtbreux  ;  obscur  ;  sombre  ;  qui  n'eit 

■  Tenebro»,  per  mtlaf.  fae  u„.- 

tato,  toibido,  confuso.  Troublés  confus;  brou:.1 
Ir  ;  tonfoi  du.  Il  vero  amadore  di  nessuna  avari- 
zia p-  0  essere  tenebroso  . 

ENI  ME  ,  add.  d'ogni  gcn.  Che  tiene.  Te- 
nant ;  qui  tient  .  y.  Per  tenace  .  Tenace  1  qui  re- 
tici .  a  memoria  è  si  tenente,  che  se  alcuna 
cosa  -i  l<  va  ,  ec. 

TÈI   '    -li-,     s.  m.    T.  de'  Militari  .    Uflìzialc 

inti  detto  1  uogotenrnte.  lieutenant. 
IEN1  KAMENTE,  aver,!,.  Con  tenerezza,  af- 
te .    Tendrement  ,  affectueusement/ fat' 
■   obligeamment  1  amoureusement  t  che- 
"  '  ']'  ■  9-  V"  1  -,    con  poca  stabilità  . 

fermes»  m  .  peu  lolidtment ,  Per 
in  pane,  come  the  recentemen> 

tf    Stavano    ||    (, 

:    1  Verbo,  che  usato  in  varie  maniere, 

ma  a  divrr>e  significanze,    e    Coi  ma    mi  Ite 

■'■'•■  '     -,  ia|j  •!  troveranno 

'  ■   ''   '  f"*     voci    a    cui     s'  accoppia.     y. 

in  sua  podestà  , 
1  -'/a  mano.    rv»«i  .  posseder  i   avoir  en   son 
n  toi  ,  avoli  mire  ,ei  maini  .    fi. 
uptt  .  habiter  .     Era   m 
"na  Jc,)'  '  1  quale  Ja  donna  le- 

va .     y.    itiifre  ,  ).  , ,  ,,  ,,,,,,,,  „  con 

•  >    eh' e3  non   p..  ta  n  uovcrsl ,  o 

-  .     Tenir  .    rete- 

•dire  a»»lu- 

"her  ,,'  epp„ser  ,  cm  arraisirimii 

"'  '  -'liner  un  obliarle  i  contrarier  1 

amori    dell 

ti  ita   d<     1  pei 
'  J  '  per  arrivare  1  -,  .  Ar- 

riva t  etti  fan*»» ,    DJ  ce»  «il*  piagge,  unc- 


T  E  N 

Va  il  piacevole  piano  .  y.  Tenere  ,  per  pigliare 
prendere;  ma  non  si  usa,  se  non  imperativamen- 
te .  Prendre  ;  mjViV  ,  tenir  .  Rendete  il  danaio 
mio  ,  e  tenete  la  medaglia  vostra  .  Prenez  votre 
médaille.  9.  Tenere  ,  per  usare  ,  osservare  .  Vi- 
ser i  avoir  accoutumé  i  pratiquer  ;  avoir  en  usa- 
ge .  Noi  ci  siamo  accorti  ,  eh'  ella  ogni  dì  tiene 
la  cotal  maniera.  9.  Tenere,  per  mantener-, 
conservare,  e  si  usa  anche  in  signifie,  ncut.  Cori- 
server  i  gfuvernen  régler  i  conduire  ;  administrer; 
diriger  ;  avoir  soin  ;  régir  ,-  maintenir  .  I  rei'ni 
non  si  tengono  per  parola  ,  ma  per  prodezza'  e 
.ranchezza.  9.  Tenere,  aver  sapore,  odore  o  al- 
tra qualità  di  checchessìa  .  Temr,  sentir  ,  flai- 
rer, avoir  un  gout  ou  une  odeur  de  ...  .  Ben  d' 
un  vin  a  pasto,  che  par  colla  ,  e  tien  di  muffa  , 
e  sa  di  riscaldato.  $.  Tenere  ,  per  ritenere  ,  ri- 
ceitare  .  Retenir  ;  recevoir  ;  retirer  ;  accueillir  ; 
donner  retraite  .  Cipri  di  molte  città  ricchissima 
tenne  il  padre  mio  non  di  sangue  ,  né  d'  animo 
popolesco,  ma  di  mestiere.  9.  Tenere,  per  oc- 
cupare,  distendersi  .  Tenir,  occuper  un  espace  ; 
s  étendre.  La  quai  òastita  teneva  più  di  sei  mi- 
glia nel  piano.  9.  Tenere,  per  istimave  ,  giudi- 
care, reputare,  far  conto,  credere,  esser  d'opi- 
nione .  Tenir  i  croire  i  estimer;  juger  t  réputer  i 
être  de  sentiment  ,  a"  opinion  ,  d'avis;  conjectu- 
rer. Corrado  aven.lo  costui  udito,  si  maravigliò, 
e  di  grande  animo  il  tenne.  9.  Tenere,  per  ri- 
tenere, contrario  di  versare  .  Tenir;  contenir. 
A  guisa  delle  vesciche,  le  quali  quanto  più  so- 
no tramenate,  più  s'empiono  e  più  tengono.  9. 
Tenere,  per  trattenere,  ritenere.  Retenir;  en- 
tretenir; amuser;  retarder.  L'  altra  mi  tien  quaï- 
gni  contra  mia  voglia.  9.  Tenere,  p.r  avere  ef- 
ficacia ,  vaderc  .  Tenir  ;  valoir  ;  eue  valable  ;  .:- 
voir  la  force  d'  obliger  .-  Non  vede  ,  che  que  11' 
obbligo  sol  tiene,  eli'  è  fatto  a  buono  effetto,  e 
per  iar  bene.  9-  Tenere,  per  adunare.  Tenir; 
assembler;  convoquer.  Venne  dunque  in  senato, 
che  si  tenne  in  palagio,  con  quattro  figliuoli  al- 
la porta.  9.  Tenere,  per  andare,  incamminarsi. 
Aller  ;  marcher;  s'  acheminer;  se  mane  en  che- 
min .  Uscio  di  Firenze,  e  tenne  verso  Bologna. 
9.  Tenere,  si  dice  della  pania  ,  della  colla  e  si- 
mili cose  viscose  e  tenaci  .  Tenir  ;  être  tenace  . 
gluant,  O-c.  In  maniera  prov.  Tener  la  pania. 
V.  Pania,  y.  Tenere,  parlandosi  di  donne  o  gio- 
vani, si  prende  sempre  in  cattiva  pirte,  e  vde 
fargli  stare  a  sua  posta,  o  reqiusizione  per  gia- 
cersi con  esso  loro.  Entretenir  une  femme,  /'  a- 
■votr  à  soi  .  A  Paganino,  vedendola  così  bella  , 
pareva  star  bene,  e  non  avendo  moglie,  si  pen- 
sò di  sempre  tenersi  costei.  9.  Tenere,  n.  p.  di- 
morare. Habiter,  demeurer,  séjourner,  se  tenir  dans 
quelque  endroit  ,  y  faire  sa  demeure  .  Diffidatosi 
d'ogni  altra  cosa  si  ritirò  nella  fedelissima  sua  Ve- 
rona, con  animo  di  tenersi  dentro  di  quella,  sino 
che  venisse  maggior  fortuna.  0.  Tenere,  n.  p. 
assolutami  detto,  vale  avere  stima  e  riputazióne 
di  se  .  s'  estimer  ;  se  croire  .  Il  troppo  tenersi  , 
vizio  comune  a  tutti  gli  uomini  di  stimare  trop- 
po se  medesimo,  e  le  cose  sue  .  9.  Tenersi  le 
piazze,  le  fortezze,  e  simili,  vale  non  arren- 
dersi ,  non  cedere,  resistere  agli  assalti  ,  o  agli 
assedi  .  Résiner  ;  se  défendre  ;  durer  ;  tenir  fer- 
me ;  soutenir  un  efleit .  9.  Tenersi  a  martello,  va 
je  reggere  a  martello,  e  dicesi  de' metalli  che 
non  ischian tano  sotto  la  percossa  del  martello,  e 
per  metaf.  vale  non  si  lasciare  svolgere  ,  non  si 
piegare,  che  anche  si  dice  talora  tenersi  sempli- 
cemente .  Résister  au  marteau  ;  être  malléable  . 
y.  Tenersi  ,  per  ritenersi  ,  contenersi  ,  asterrersi . 
Se  retenir  ;  se  contenir  ,  s'abstenir  ;  se  modérer  ; 
s' empi  cher  de  faire  quelque  ihose ,  Avevan  sì  gran 
Foglia  di  ridere  che  scoppiavano,  ec.  ma  pur  se 
ne  tenevano  .  y.  Tenersi  ,  per  appigliarsi  ,  atte- 
nersi .  Suivre  ou  croire  conseil  ;  suivre  l'  avis  , 
le  conseil  de  quelqu'un  .  lo  stoltissimo  Roboam 
si  tenne  al  giovane  consiglio.  9-  Tenersi,  per 
increscere,  calere.  S'  intéresser  i  prendre  part ,  se 
soucier.  E  ogni  cosa  per  ordine  dettagli,  con  lo- 
to insieme  il  pregò  che  de' fatti  di  Martellino  gli 
tenesse  .  $•  Tenersi  ,  per  attenersi  ,  stare  attac- 
cato. Se  teoir  bien,  t'  appuyer  ,  s'  accotter ,  s'  ac- 
crocher ,  se  tenir  attaché,  'collé  à  quelque  chose  . 
Or  si   COnvien   tener  meglio   gli    arcioni  .     9.  Tc- 

nersl,  per  rattenersi  ,  arrestarsi  .  S'arrêter)  ces- 
ser d'  ..lier  .  A  lie  li  in  non  si  tenne,  e  di  rinCop- 
po  agli  altri  disse  a  lui.  y.  Tenersi  savio,  bel- 
lo, d'assai,  e  limili,  vagirono  riputarsi,  stimar- 
si tale,  se  croire  sage,  /olt,  h.inle,  <jc.  6.  Te- 
nersi d'alcuna  cosa,  vali  invaghirsene,  gloriar- 
rene  .  Se  faire  une  gioire  de  .  fair»  parade  ;  1'  cu 
fair*  accroire .    Quando  dee   pensare  di  Dio,    e 

•l'i     '  1   ordina  e   pensa   nel  cuor    snv  ,    rome  possa 

fan   bello  lavorio,  1  quando  l'ha  fatto,    e  ti  se 

ne  tiene,  y.  Tenersi  in  se,  vale  reggersi  lopra  se 

ti   so,    s,  tenir.    v.  Tenersi  sulle  gambe ,    vale 

1    111  pie.    Se  tenir  debout  ,  ou   sur   Ut  piedi  ■ 

y.  Teneri!  Insieme,   <,  m  se,   vale  stare  muto, 

collegato,  l'ir,  attaché,  «"/  ,  i<>mt  ensemble.  9. 
Tenersi  d'i  patii  ,  vale  contentarsi.  Consentir,  a- 
"  I  1  ■   *{  JUillCer  I   elle  imitent  .   9.  Telici    .1  dieta, 

"  ""■  1  «gno,  beaci  ..  stecchetto.,  ce.  V.  Die- 
ta,  Scolio,  stecchetti,  et. 


TEN 

TENÓRE)  sust.  m.  Qutfla  parte  della  cosa  , 
per  la  quale  ella  si  tiene  in  mano.  Manche. 
Tenere  della  spada.  Garde  ;  potgn.e  .  9.  Pei  te- 
li 1  torio  ,  dominio,  potesti.  Lmpire  ;  domina- 
tion; pouvoir.  Distretto  m' ha  l'amore  in  suo 
tenere  ,  eh  io  non  posso  pensare  altro  che  bene 
ama'  t  . 

TENERELLO,  LLA  ,  1   add.  Dimin,  di  tene- 

TENEHETTO,  TTA,  Tro.  tort  tendre  ;  fort 
délicat,  CV.  V.  Tenero.  9.  Tenerelio,  fig.  vale 
di   poca   etj  .    /r,j  jeune  . 

TENEREZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  tenero.  Ten- 
dreté ;  quante  di  ce  qui  est  tendi  e .  9.  Per  metaf. 
vale  piccoa,  o  giovane  eU  .  Jeunesse  .  O  vana 
fanciulla,  abbi  misericordia  della  tua  tenerez- 
za ,  consenti  a  ine  ,  e  adora  i  mici  Iddìi  .  9.  E 
figurât,  vale  affetto,  compassione,  amore.  Te»- 
dresse;  amour  ;  passion  .  affecirm  >  compassioni 
commisération  ;  sensibilité  ■  pitié  ;  anendrus  ment . 
Da  quello  amore,  e  da  quella  tenerezza  che  10  a 
lui  tenuta  son  di  portare  ,  mossa,  ce.  mi  ti  feci 
palese  .  9-  Pur  figur.  per  cura,  zelo.  Soin  ;  zè- 
le ,-  diligence  ;  application  ;  attention  ;  exactitu- 
de ;  sollicitude;  ardeur  i  affection  ;  attache  ou  at- 
tachement .  In  lui  t'  ingegna  di  metter  tenerezza 
del  tuo  onore. 

TENElìÌNO,  NA,  add.  Dim.  difesero.  Toui- 
a-fait  tend,  e  ,-  très-délicàt  ;  tr'es-sensible  ,  &C. 

TENERISSIMAMENTE  ,  avv.  Sjp.  di  tenera- 
mente ,  Trìs-tendrement .  $.  Per  affettuosissima- 
mente .  Très-tendrement  ;  tris-affeautuscment  > 
très-passionnément.  Voltatala  sua  durezza  in  dol- 
ce amore  verso  Ricciardo  ,  teneussiinamente  da 
quel  giorno  innanzi  1'  amò  . 

TENERISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  tenero. 
tris- tendre .  9.  l>cr  delicatissimo,  giovanissimo. 
Tre, -tenne  1  très-délicàt  .  Si  stracciava  colle  sue 
unghie  la  sua  tenerissima  faccia  .  9.  Per  affettilo» 
sissimo  .  Très-tendre  ;  trìs-pauiontié  ;  trìs-affe? 
et  tonné,  O-c.  lio  verso  me  trovato  tenerissime 
del  mio  padre  I  amore,  • 

*  TENERITA  ,  T    s.  f.   Tenerezza  .    Ten- 

*  TENER1TUDINE  ,  J*  dretc  ;  qualité  de  ci  qui 
est  tendre  .  Questo  medesimo  opera  il  sugo  suo 
(  della  ruta  )  solo  beuto  ,  e  le  tenerita.  sue  tutte 
nel]'  o  io,  e  soprapposte,  cioè  le  sue  tenere  punte, 
O  ciocche  .   Tendrons  ;  bourgeons  ,  rejetons  tendres  . 

TENERO,  ERA,  add.  Di  poca  durezza  ,  che 
acconsente  al  tatto,  che  tende  al  liquido,  che 
agevolmente  si  comprime  o  cede.  Tendre  ;  mou  ; 
souple.  9.  Per  metif.  novello,  giovane,  di  poca 
età.  Tendre;  jeune  ;  peu  agé.  Avendo  forse  ri- 
guardo al  grave  peso  della  sua  dignità  ,  e  alla 
renerà  età  della  giovane.  9.  Pur  per  metaf.  va- 
ie delicato.  Tendre  ;  délicat  ;  foible  ;  infume  ; 
débile  ;  sensible  .  Diceano  che  non  potrebbe  so- 
stenere l'asprezza  dell'ordine,  conciossiacosaché 
fosse  molto  tenero,  e  morbidamente  allevato.  9. 
Ancora  per  metaf.  vale  affettuoso  .  tendre  ;  sen- 
sible ;  affectueux  ;  obligeant  i  qui  marque  beau- 
coup d'affection.  Esso  maravigliandosi  di  cosi 
tenere  carezze,  tutto  stupefatto  rispose.  9-  ^cr 
zeloso,  curante,  lélé  1  ardent;  fervent  ;  affection' 
né  ;  dévoué  ;  attaché  ;  teigneux,;  vigilant  ;  exact  7 
attentif.  Da  buon  zelo  movendosi,  tenere  sono 
della  mia  fama  .  9.  Per  permaloso,  che  si  sdegna 
per  poco  .  Chatouilleux  1  pointilleux  1  revécue  ; 
qui  prend  tout  à  mal  i  qui  se  fâche  aisément.  Uo- 
mo vertudioso  in  molte  cose,  se  non  ch'era  trop- 
po tenero  e  stizzoso  .  y.  Per  geloso,  che  dà  ge- 
losia .  Jaloux;  délicat;  dangereux  i  difficile;  é\>i- 
ncux  ;  qu'  il  faut  traiter  avec  grande  circonipc- 
c.toii  .  Che  in  queste  cose  tenere  appunto  tante 
val  l'opinione,  ed  i)  sospetto,  quanto  la  cer- 
tezza e  la  verità  .  fi.  Tenero,  tìgur.  per  non  con- 
fermato, non  assodato ,  non  istabilito.  toiblei 
chancelant  ;  qui  11'  est  point  affermi .  Il  Re  veden- 
do ancora  il  reame  tenero  sotto  la  sua  signorìa, 
e  il  Provenzale  baldanzoso,  temeva  di  muovergli 
guerra.  y.  Uomo  tenero  ,  vale  talora  credulo, 
debole,  dolce  di  sale.  Doucereux  ;  crédule;  igno- 
rant ;  niais  ;  sot;  simple  ;  imbecille.  9-  Tenero 
di  calcagna,  dicesi  di  chi  si  lascia  facilmente 
svolgere.  Tendre  i  atte  à  séduire  .  6.  Tenero  di 
checchessia,  t.tle  desco,  o  nuovo  di  qucila  co- 
sa,  traiti  nouveau. 

TI- NERONE,  NA  ,  add.  Acer,  di  tenero.  Fort 
tendre  . 

rHNEBCRE,  s.  n>.  V.  Tenerezza. 

TENEHUCCIO,  CC1A  ,  add.  Dun.  di  tenero. 
Vu  peu  tendre  .  E  per  lo  più  vale,  Tout-à-fait 
teline  ;  tris-jeune  .  Quella  teneruccia  mente  si 
riempie  ,  ce. 

il  NERUME,  s.  in.  Sostanza  bianca  e  pieghe- 
vole ,  la  quale-spesso  è  unita  ili' estremità  slegli 
ii-.sl  .  Tendions  .  cartilages  qui  sont  .1  l'extrémité 
des  os  .  9.  Fig.  Che  cavava  il  midollo  d'un  bar- 
lot.ro,    ovvero  il   tenerume,    a  1I11    pm   retto,     le 

vin.  9.  Tenerume  1  per  le  pipite  tenere  degli  al- 

beii.     tendions,    bourgeon  i  ,    rejetons  tendres  des 
arbret  ou  des  piaules* 

•I  E  NE  lì  U  /./.()  ,   A/A,  ?A,1.    Tcnciuccio.   V. 

T  enE'sMo  ,  s.  tu.  Struggimento  continuo  d'an* 
dare  del  corpo,  accompagnato  da  uscita  di  poca 
museo*! tà    tinta   di    sangue.    Iettarne;    éprctulet 

doulounuu.  . 

TÉ- 


T  E  N 

TÌNTA  j  s  m.  Red.  Sin  ta  d'animaletto  che  ha 
corpo  tenue,  flessibile,  e  fatto  a  guisa  di  fascia. 
Tenta;  vers  solitaire. 

TENlfì-E  ,  s.  11:.  Fusto  della  balestra,  le  fui 
■ci'  une  tubatiti  . 

HMMhNTO  ,  s.  m.  Il  tenere,  sostegno.  Sou- 
tien i  appui  i  ce  qui  tient.  I  .1  delta  aica  coi  suo 
«orpo  sta  sospesa  in  aria  senza  altro  lenimento. 
9.  Per  tenitono  ,  tenuta.  Domaine  .  territoire  , 
possession;  tenue  i  lenemente  1  Romani  gli  con- 
dannato in  una  pai  te  di  loro  tentmento.  9.  Per 
Obbligo.  Obligation  i  devoir  i  contrainte.  Se  la 
compera  era  licita,  senza  tcnimento  di  restitu- 
zione . 

TEN1TOJO  ,  s.  m.  Salv.  II.  V.  Manico,  Te- 
nere   Stlsf. 

TENITÓRE,  v.  m.  Che  tiene  .  Qui  tient  ;  qui 
retient ,  Ce, 

TENITÒRO,  e  TENITÓRI©,  s.  m.  Contenuto 
di  dominio  e  di  giurisdizione.  Territoire;  posses- 
sion .  domination  ;  domaine  i  tint  ment  y  détroit  . 
dis. net  . 

TENITURA  ,  s.  f.  Salvi».  Tenimento  ,  Soste- 
fino  .   \ . 

TENORE,  e  TINÒRE,  s.  m.  Soggetto,  conte-  j 
mito,  breve  somma  .  Le  contenu,  ta  teneur -,  la 
substance-,  le  sujet  ,  le  fend  d' un  écrit .  6.  Per 
forma,  maniera.  Firme  i  ma,. tir.  y  facon  .  E  Ili 
♦hmoròe  in  quello  medesimo  tcnoie  di  volto  nel- 
le prosperitadi  ,  -che  nelle  avversitadi  .  6.  Per 
t  certo,  arnoiiìa.  Harmonie,  symphonie,  accord 
de  divers  sons.  Ne  pastori  appressavan  ,  ne  bi- 
*o;crii  ,  ma  mute  e  muse  a  quel  tenor  cantando  - 
|.  Fare  il  tenore,  vale  accordarsi  nell'armonia, 
essere  RI -concerto.  S'accorderà  tire  J'  accord  , 
ine  «  l'  unisson  .  p.  Tenore,  si  elìce-  anche  una 
delle  quattro  parti  della  musica,  che  è  tra 'I  con- 
tralto, e  1  basso.  Taille  ;  tener.  9.  Tenere  il 
tenere,  vale  tenere  il  fermo,  o  secondare  altrui 
nel  .parlale,  o  ne'  motti  .    A,  }.„,t  changer  . 

TENSILE,  add.  d'ogni  g.  Voce  usata  da'  Ut '0- 
tofi  ,  e  diecsi  di  quel  corpo  che  patisce  tensione, 
e  le  cui  parti,  sesbato  sempre  lo  stesso  comples- 
so, possono  vicendevolmente  a  se  accostarsi  ,  e 
Vt.VCO'-ra  M  '  er*"  '"  '" -ilTUble  de  tension  . 
FfeNSIONE-,  s.t.  Distendimento  violento  e  sfor- 
zato ci  checchessia,  benché  si  dica  pai  propria- 
"«ÌiS*  nCrVr'   T'"':"-  •   tandement  des' nerfs  . 

TENTA  ,  s.  t.  Sottile  instrumento  col  quale  il 
cerusico  conosce  la  profondità  dcl,a  ferita.  Son- 
dede  chirurgien  .  lenta  scanalata  .  Al 'gai ie  ,  ca- 
théter .  Tenta  incerata  .  Bougie.  6.  Per  similit. 
vale  tentativo  .  Tentative  y  essai/  épreuve.  I 
quali  di. bi  ranco  ancor  essi  che  questa  non  fosse 
ima  tenta  . 

I EN  1  ABILE,  Magai,  add.  d'ogni  g.  Che  può 
tentarsi.  Qui   se  peut  tenter  ,  Qrt 
TENTAMENTO,  s.  m.  Tentazione.  V. 
TENTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  tenta,  «  che 
tocca  .  Tentant  y  qui  tente  ou  qui  touche  y  qui  tâ- 
tonne . 

TENTARE  ,  v.  a.  Far  pruova  ,  cimentare  ,  spe- 
rimentare $  e  si  usa  anche  in  signif.  n.  Tenter  i 
essayer;  éprouver ■, ,  expérimenter  ;  faire  expérien- 
ce; hasarder  y  risquer  ;  faire  1'  essai  y  prouver  par 
expérience  .  $.  Tentare  ,  Per  toccar  leggiermente 
alcuna  cosa  tastandola,  per  chiarirsi  di  qualche 
dubbio  eue  s  abbia  intorno  ad  essa.  Toucher^  in- 
citer de  connotire  ;  essaye  .  Ma  tenta  pria  ,  s'  è  tal 
eh  ella  ti  reggia  .  9.  Per  toccar  leggiermente  , 
o  per  far  volgere  altrui  a  «e  ,  o  per  evvertirlo 
quasi  con  cenno  di  checchessia.  Toucher  l ègire- 
menti  Uttr.  $.  Per  toccare,  o  riconoscer  colla 
tenta  .  Sonder t  introduire  la  sonde  .  ft.  Per  im- 
portunare, instigare.  Importuner;  soliciter  s  pres- 
ser; pousser  ;  animer  ;  instiguer  i  suggérer  y  insi- 
nuer .  p„,  volte  fece  tentare  Cispeo  padre  d'E- 
figenia, che  lei  per  moglie  gli  dovesse  dare.  vS. 
tsser  tentato  d'alcuna  ce-sa  ,  vale  averne  gran- 
dissima voglia  ,  essere-  in  procinto  di  farla'.  Être 
Oien  tente  ae  Jairc  quelque  chose,  en  avoir  une 
extrême  envie  . 

TENTATIVAMENTE,    avv.    Car.    A   modo  di 
tentarne.  ,  Suggestivamente.    V. 

TENTATIVO,  5.  m.  Prova,  sforzo,  industria. 
'  '"',"' ''Je  '  :£''rt  *  épreuve  ;  essai  ;  expérience  . 
ìLNTATO,  TA,  add.  da  tentare .   Tenté  t  en- 

tentAtISSs  '  Tqué  '  ,T'0V'  '"  ' roHvé  ■ 

iciM  JAlUKh  ,  v.  m.  Che  tenta.  Tentateur  y 
gui  tente.  9.  Preso  assolutamente  s' intende  per 
lo  diavolo.  Le  tentateur  ;  l'esprit  tentateur  y  le 
dirnon  ;  le  diable  y  /'  esprit  malin  .  Incontanente 
venne  il  tentatore,  cioè  il  diavolo,  per  voler  sa- 
pere ,  s  egli  era  il  figlino!  di  Dio  . 
TENTATRICE,  v.  f.  Che  tenta. 
qui  tinte  . 

TENTAZIONCELLA,    s.  f.  Dira. 
ne.    Petite  tentations  envie. 

TENTAZIÓNE,    s.  f.  I]  tentare, 
merto  .    Lssai  ,-    épreuve  y  expénence 
9.  Per  Istigazione  diabolica  .  Tentation  ,  instiga- 
tion,  suggestion  diabolique.  Della  quale  talvolta 
eravamo  toccati  per  tentazione  del  nimico,  stan- 
tio noi  n   He  nostre  celle  . 

*  TENTELLÀRE  .  V.  Tintinnire. 

TENTENNA  ,    Diccsi  stare  in  tentenna  di  eo- 
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ta  ,  che  tentenni ,  barcolli  ,    stia    male  in  piedi  , 
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0  accenni  di  cadere,    faci!  1er  y  branler  y  chance 
1er  i  pencher  .  11'  ttre  pas  farine  C  assuré . 

TENTENNAMENTO,  s.  m.  Il  tentennai*.  Ba- 
lancements braillement  ,  chaneelement . 

TENTENNANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  tenten- 
na .    Qui  branle  . 

TENTENNARE  ,  v.  a  Dimenare,  e  si  usa  an- 
che In  signifie,  n.  Remuer  s  branler  ;  secouer  i  a- 
giter  .  s>.  Dicesi  tentennare,  e  tentennarla,  per 
vacillare,  titubare,  o  non  anelar  risoluto,  o  di 
buone  gambe  ,  a  far  checchessia  ,  che  direbbesi 
anche,  ma  in  modo  più  basso,  ninnarla,  o  di- 
menarsi nel  manico.  Branler  au  manche  ou  dans 
h  manche  y  n'  être  pas  trop  résolu  y  locher  y  lam- 
biner i  chipoter  . 

TENTENNATA,  s.  f.  Tentennamento,  evale 
anche   Pirchi.ita  ,   Colpo.   V. 

TENTENNATO,  TA,  add.  da -tentennare . 
Rinate  ,  Ce. 

TENTENNATOLE  ,  v.  m.  Che  fa  tentennare, 
o  che  tentenna.  Qui  fait  remuer  ou  branler,  Ce. 
TENTENNINO,  s.  m.  Uno  di  que' nomi,  co' 
quali  dal  volgo  s'appella  il  diavolo  .  Nom  que  le 
peuple  donne  au  diable  .  9.  Per  simil.  fu  detto 
an  A  e  degli  nomini  .  Brouillon  ;  turbulent  y  re- 
ir.uant  .  I  tentennini  non  desistevano,  però  di  do- 
mandare quando  si  risponderebbe  . 

1ENTFNNÎO,  s.  ni.  Tentennamento.    V. 
TF-NTENNONÀCCIO,  s.  m.  Mabal.  lete.  Peg- 
gior.  di  tentennone.    "Mauvais  lambin. 

TENTENNÓNE,    s.  m.  Si  dice    in  modo  basso 
di  colui,    che  è  nelle  sue  operazioni    irresoluto 
risolve  adagio,  e  conclude   poco,     lambin  y   chi- 
fel ier  1  l anter nier  i  irrésolu  . 

TENTÓNE  ,  e  TENTÓNI  ,  avv.  Dicesi  andare 
tentone  ,  o  a  tentone,  e  vale  andare  adagio  ,  e 
leggieri,  quasi  tastando  co' piedi  il  suolo,  o  fa- 
cendosi la  strada  celo  stendere  Je  braccia  innan- 
zi ,  il  che  si  {a  pfr  j0  bujo  ,  o  per  non  esser  sen- 
ti to  .  A  tâtons  ;  à  l'  avens  letti  y  en  tâtonnant  . 
y.  Per  metaf.  sospettando  P.ireittadino,  che  quel- 
la roba  non  fosse  serpe,  o  fcadalichio ,  che  'I 
mordesse-  ,  a  tentone  la  ricevette  ,  cioè  con  ri- 
guardo .  Avec  précaution  ,-  avec  circonspection  ,  9. 
È  da  stabilire  ,  e  conchiudere  quale  sia  quella 
cosa,  la  quale  in  questa  ragione  d'  amicizia  il 
primo  luogo  tiene  ,  accieTchè  non  la  sapendo  ,  a 
tentoni  non  andiamo,  cioè  con  incertezza,  con 
irresoluzione.   A  tâtons  ;  à  l'aveuglette. 

TÈNUE  ,  add.  d'ogni  g.  Voc.  Ut.  Che  ha  te- 
nuità, scarso,  sottile  ;  lieve.  Tènui  délié  y  min- 
ce i  grêle  ;   effile  i  peliti    ubtil  . 

TENUEMENTE,    avv.    Con    tenuità.     Foible- 


T  eut  air  ice  y 

di   tcntazio- 

pruova ,  ci- 
tc ntutive  . 


TENui'SSIMO,    MA,   add.    Superi,  di  tenue  . 

Tris-mince ,  Ce 

TENUITÀ,  1ENUITÀDE,  e  TENUITÀTE  ,  s. 
f.  f-oc.  lai.  Astratto  di  tenue,  scarsità,  leggere? 
ta,  sottigliezza  .  Ténuité  i  légèreté  y  suutilité  .- 
finisse  i  petitesse  i  gracilité  . 

TENUTA,  s.  f. Verbale  da  tenere,  il  possede- 
re, possesso.  Possessioni  maintenue  .  9.  Di  ce  si 
in  proverb.  Chi  è  in  tenuta  ,  Dio  1'  aiuta,  p.r  di 
notare,  che  chi  è  in  possesso  è  di  miglior  condi- 
zione .  Qui  e>t  en  possession  ,  j  ita  plaider  d  son 
atte.  9.  Tenuta,  per  circuito  di  paese,  odi  ter- 
reno, eh  <*  si  possegga  ,  possessione.  Tenterei  te 
nue  i  territoire  y  métairie  y  tene  i  bien  de  campa- 
tine. 9-  Tenuta  ,  il  capire,  contenere,  e  riceve- 
re in  se,  capacità.  Capacité*  por  ré  .  Diritto 
alla  capaciti,  e  tenuta  del'mk)  ingegno. 

TENUTEI  LA  ,  s.  f.  Dim.  di  tenuta  ,  in  signi- 
fie, d:  posstssie-ne  .  Petite  possession  ,  petit  bien 
de  campagne  , 

TENUTO,  TA,  add.  da  tenere.  Tenu  ,  Ce. 
9_.  Per  giudicato  ,  riputato  .  Réputé  i  estimé  y  cen- 
sé ,  Ce.  E  se  tu  sei  con  eg'i,  non  seguitar  tu 
quegli,  incorrere  a  follìa,  che  poi  tenuto '11  sia. 
9.  Per  obbligato.  Obligé;  tenu.  Siamo  tenuti 
di   servire  a  colui  ,  che  ci  ctxò. 

*   TENZA,  s.  f.  V.  Tenzone. 

TENZIONÀKE,  TENZIÒNE  .  V.  Tenzonare  , 
Tenzone. 

TENZONAMENTO,  s.  m.  Val.  Mass.  il  len- 
ze; n  a  re  .       1^1  sputi-  . 

TENZONARE  ,  e  TENZlONÀRE  ,  v.  a.  Diser- 
tare, ceìinbattere,  contrastare,  costumare,  di- 
sputer i  combattre  y  contredire  y  batailler  y  s'  oppo- 
ser i  contrarier  y  contester  s  se  quereller  ;  se  débat  - 
tre  . 

TENZONATO,  TA,  sdd.  da  tenzonare  .  Di- 
spute i  contesté  ,    agité  i  débattu  ,  Ce. 

TENZONATÒEE,  v.  m.  I.iv.  Dec.  ,  Uden.  cVis. 
Che  tenzona.    Celui  qui  dispute . 

TENZÓNE,  e  TENZIÒNE,  s.  f.  Contrasto  , 
quistione,  combattimi  rito,  e  per  lo  pili  di  paro- 
le. Contestation  y  aispu.c  1  combat;  centraste  i 
querelle  y   différent  y  débat  ;  démêlé  1  tensori  . 

TEOCRATICO,  CA ,  add.  r.  Didascalico  .  Ap. 
partenente  a  teex:razia  .    lliiocratique . 

TEOCRAZÌA  ,  s.  f.  T.  Didascalico  .  Governo  di 
Dio,  tale  fu  per  esempio  il  governo  di  Mosè  . 
Théocratie  , 

TEODÌA  ,    s.  f.  Canto  in  lode  di  Dio  .    Canti-  : 
que  ou  trhvnt  a  la  louange  de  Dieu  . 


Hil^oY^'0'  ^?«°  dato  al  celebre  co, 
dice  di  Teodosio.   Théodosien,  9.  per  sorta  di  E 
retico  protetto   da    Teodosi»    Augusta  .     ìhéodo- 
sten  . 

TEOGONIA  ii.tr.  Didascalico.  Generazio- 
ne favolosa  degli  Dei.    Théogonie. 

TEOLOGALE,  add.  d'ogni  gei..  Di  teologìa 
Theologique.    9.   Virtù  teologali,  si  dicono  il  feI 
de  ,  la  speranza  ,   e  la  carità  .    Vertus    théologa- 
les .  ° 

TEOLOGALMENTE,  avv.  In  modo  teologale 
En  théologien  ,  d'  une  mani,  re  thèoleaiaue 

TEOLOGANTE  ,  add.  e  per  Io  piVs.  m.  che 
attende  alla  teologia.    Théologien 

TEOLOGASTRO  ,  s.  m.  Teologo  di  poca  scien- 
za .  Un  prétendu  théologien  i  un  théologien  igno- 
rant .  a 

TEOLOGHESSA  ,  s.  f.  Salvi*.  Donna,  che  sa. 

°  TPnPTr,e^nfle  -^J*  teotoSÎa.   Théologienne. 

TEOLOGIA  ,  s.  f.  Scienza  ,  che  ha  Iddio  pef 
oggetto,  e  le  venta  da  lui  rivelate,  théèìoaie . 

,lEOI  OGICAMENTE,  avv.  Secondo  la  teolo- 
gia. Theoiogiquement  ;  en  théologien  ,  eu  d'  une 
macine  theologique-, 

TEOIOGICARE  ,  v.  att.  Scrivere,  o  parlare 
teologicamente,  Teologizzare.  V. 

TEOLOGICO,  CA,  add.  Di  teologìa  ,  teologa- 
le.   Theotogtque  ;  q  ti  concerne  la  ti;,  oleate 

TEOLOGIZZANTE,  Rote.  Teologante.  V 

TEOLOGIZZARE,  v.  a.  Scrivere,  o  parlare 
teologicamente  .  Faire  la  théologie  y  écrire  ou  par- 
ler ihéù logiquement  ,  ou  sur  des  matières  ihéileai- 
ques  .^  " 

TEOLOGO,  s.  m.  Piofes<ore  di  teologìa  .  Theo* 
logien;  qui  sait  la  théologie,  ou  qui  en  fait  le- 
çon .  ' 

TEOIOGÓNE,  s.  m.  Acer,  di  teologo.  Gran 
teologo  .    Gruiid  théologien. 

TF.OPASCHÌf  A,  s.  ni.  Eretico,  il  quale  crede- 
va ,  cne  nella  passione  di  Cristo,  tosse  anche 
morta   Ja^divinita  .    Sorti   d'Hérétique. 

TEOREMA  ,  s.  m.  Dimostrazione,  e  prova  cvi- 
oente  d  alcuna  verità  intorno  al  supposto,  o  già 
tatto  a  differenza  del  problema,  che  propon  an- 
che il  fare  .  Théorème  i  vérité  démontrée  ;  venie 
ae;  rminee;  démonstration  . 

TEOREMATICO,  CA,  addiett.  Appartenente 
a  teorema.  Théorematique .  9.  i\r  aggiunto  di  so- 
gno, che  rappresenta  le  cose  ne:  modo  che  'tan- 
no.   Théorematique. 

TEORETICO,  CA,  ade.  Salvin.  Appartenente 
a  teorica  .     Théorique. 

TEORÌA,  s.  m.  Quid.  G.  riflessione  acuta ,  al- 
la quale  ci  guida  l'esame  della  natura  .    Théorie. 

TEORICA  ,  s.  f.  Scienza  speculativa  ,  che  da  re- 
gola alla  pratica  ,  e  rende  ragione  delle  operazio- 
ni ..  Théorie  ;  scien.e  sans  pratique  ,  qui  s'  arr'''f 
à  la  simple  spéculation.  9.  Teorica  è  anche  T. 
Astronomico,  che  vale  ipotesi  degli  astronomi  per 
rappresentare  i  moti  de'corpi  celesti  ,  e  salvare 
le  loro  apparenze  .     Théorie  des  fiantes  . 

TEORICAMENTE,  avv.  Magai.  Con  teorica, 
per  via  di  teorica  .    théoriquement . 

TEORICEILSTA,  s.  m.  Colui  che  sta  principal- 
mente sulla  teorica.    ipé.uL.tf . 

TEÒRICO,  s.  m.  Colui,  che  ha  tee-rica  .  Spé- 
culatif i  celui  qui  sait  par  théorie . 

TEORICO  ,  ICA  ,  add.  but.  Furg.  Appartenen- 
te a  teorica  .    De  théorie  . 

TEPtFARE  ,  v.  a.  Voc.  lat.  Ri-caLlare  alquan- 
to .     Faire  tieder  .-  échauffer  ,    réchauffer  un  peu. 

TEPEFATTO,  TTA,  add.  da  tepefare.  Tiédi  i 
atttedi  ,  devenu  tilde,  un  peu  réchauffé . 

TEPEIlE  ,  v.  11.  Voc.  lat.  Esser  tiepiu'o  .  être 
tu  ae  . 

TEPIDAMENTE  .  V.  Tiepidamente  ,  Tiepi- 
do ec. 

ItPIDETTO,  TTA,  addiett.  Salvi».  Dim.  di 
tiepido  .     Un  peut  tilde. 

TEPIDEZZA,  TEPIDO.  V.  Tiepidezza,  Tie- 
pido. 

TEPIDITÀ,  TEPIDITADE  ,  TEPIDITÂTE  ,  s. 
i.  Cam.  purg.    Lo  stesso  che  Ti.pidità.    V. 
TIPIFICARE,  v.  a.  V.  Tepefare . 
TEPORE  ,  s.  m.  Tiipidirà  .   V. 
.TERAPEUTI  ,    s.  m.   pi.  r.  della  Star.  Ebrea  . 
Monaci  de!   Giudaismo  ,    che  menavano   una  vita 
contemplativa  ,  ed  austera  .  Thérapeutes  . 

TERAPEUTICA,  s-.  f.  T.  Med.  Quella  oarte 
cella  Medicina  che  stabilisce  i  modi  di  rieìurrc 
alla  sanità  ie  malattie  di  lor  natura  sanabili,  o 
di  mitigare  1  sintomi  t  gli  effetti  celie  insanabi- 
il  .   thérapeutique  . 

TERAPEUTI  CO,  CA,  add.  Voce  dell'uso  .  Appar- 
tenente a  Terapeuti.  Thérapeutique  .  P:r  lo  puì  è 
r.  Medico,  usato  in  forza  di  S.f.  e  dicesi  di  quel- 
la parte  della  Medicina,  la  quale  tratta  del  mo- 
do di  guarir  1  mali,  o  calmarli,  quando  sono  in- 
curabili,   'thérapeutique  . 

*  TÈUCHIO,  GHIA,  add.  Zotico,  sabatico  , 
rozzo,  aggiunto  propriamente  ui  contadino.  Ru- 
de; grossier;  sauvait  ;  lustre;  rustique;  brutal 

TEREBENTINA,  s.  f.  Co<ì  si  scrive,  e  si  prò- 
nunzia  in  qualche  luogo  d'  Italia,  ciò  che  Tosca- 
namente dice.si  Trementina.  V. 
TEHE.BENTINÂTO,   Aggiunto  dato  a  rimedio 
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che  abbia  della  terebentina  .  Sorte  de  remède  qui 
a  le  gokt  de  la  térébenthine  . 
)  TEREBINTO  ,    s.  m.  Spezie  d'  albero  ,  dal  pe- 
dale ,   e  da'  rami  de)  quale  stilla  un  liquore  det- 
te t  «mentina  .  7  éribìnt  .e  . 

TEREDINE  ,  :.  f.  Tarlo  ,  vermicello  che  nasce 
nel  legno.  Sorte  de  i^r  rougeur  qui  t'engendre 
dans  te  bois  . 

TÈRLTE,  s.  ta.  ree.  Dis.  Uno  de*  muscoli  del 
cubito .  le  ■ 

lERGÈMINO,    NA  ,    add.  Sanazz.  ec.  Trifor- 
me} triplice.    Triple  ì  qui  a  trois  faces  ;  ci 
de  tr 

I     E3  v.  a.  Voce  Lu.  Ripulire.  Nettoyer  ; 
|  -  ;  essuyer  ■ 

•  RE,  s.  m.  Segr.  fior.  Capitano 
antico  della  retroguardia.  Capitaine  de  l'  arrière- 
garde . 

TERGIVERSARE,  v.  n.  Segner.  Schermirsi, 
scar.s-re  ,  cercar  sotterfugi  .  Tergiverser  .  prend,  e 
des  détours ,  des  faux  fuyons  j  chercher  d<.s  échap- 
patoires . 

TERGIVERSAZIONE  .  s.  f.  Calvin.  Segnèr.  ce. 
Staggimento  ,    scusa,    evitazi  ne,    scansa  mer.  lo. 
taire  ;  faux  fuyans  ;  alibi- 
foi  ain  . 

TERGIVERSO  ,  SA ,  Buon.  F.  add.  da  tergiver- 
sare, alieno,,  che  tergiversa,  chesfugge.  Uni  ter- 
giverse ;  qui  cherche  des  faux  fuyans  . 

TERGO  ,  s.  m.  La  parte  deretana  dell'  uomo  , 
opposta  ai  petto,  dorso.  Dosi  épaules  ;  derrière i 
troupe.  C-  c\  tergo,  o  da  tergo,  posti  avverbialm. 
vagitone  a  d.ctro,  di  dietro.  De  l'autre  coté  t 
derrière  ;  au  rei 

:  ,  s.  m.  sorta  di  moneta  napoletana  ,  og- 
gi pili  comunemente  detta  tari  .  Sorte  de  monnaie 
I  f<  s  . 
TERIACA,  Lo  stesso   che  Triaca.    V. 
TERIACALE ,  add.  d'  ogni  g.  T.  Medico  .  Che 
ha  la  virtù  cella  teriaca,  che  è  composto  di  te- 
...  al  . 
TERMALE,  add.  d'egni  g.  Red.  Di  terme,  at- 
tenente a  terme.  Thermal  . 

TERME  ,  s    m.  Bagni  .   Thermes;  bains. 
TERMINABILE,   add.  d'ogni  g.    Salviti.   Se- 
gner.  an:m.    Che  si  può  terminale  .    Qu'  on    peut 
fit, ir  . 

1  .  MINALE,  add.  d'ogni  g.  Di  termine,  ter- 
minativo. Qui  borne,  cu  qui  sert  de  borite  . 

TE    -  NXO,  s.  m.  Il  terminare.    Ter- 

me ;  fin  ;  art.  'vement  . 
TERMINANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  termina. 
ui  termine  •  qui  finit  . 

TERMIN  '..  E  ,  v.  a.  Porre  termini  ,  cioè  con- 
t rassegni  ,  o  confini  tra  1'  uua  possessione  e  1' 
altra  .  Abonicr  ;  bcrtier  ;  maire  des  bornes  ;  termi- 
ner .  >'.  Per  si  mil  '-■  vale  finire.  Finir  i  ta  initier  ; 
artici'!  ;  consommer  i  ...  tir  fia,  ou  la  dernière 
main  a  une  chose  ;  cl-  t  ca  turre  >  accomplir  ; 
perfectionner  .  Ove  ogni  ben  si  termina  ,  e  s'  ini- 
zia .  $.  In  signifie,  neutr.  vale  aver  termine,  e 
fine  ,  non  si  più  avanti  .   se  terminer  1  a- 

houtir .  I-i  ove  tei  1  iva  quella  vaile.  $.  Ter- 
minare. Morg.  m  signifie,  di  .  ern  inare.  V.  y. 
Per  mon:e  .  Mourir  s  trépasser  ,  acier  ;  rendre  t' 
tiprii  .  1  me  se  inferma  t'osse ,  e  fosse  stata  pei 
• 

'       H  VU    ,   avv.  :  •.'..•minatamen- 
te,  precisamente.    Précisément  i   déterminément  s 

expn .     .. 

1  l  '"/-A  ,  s.  f.  Tern  inamento  ,  fimi- 

taziom  .  1  rnt  ,  terme  s  limitation  /  cirtanscri- 
ì  '•■ 

•  ATISS1MO,  MA,  add.  Sup.  di  termi- 
nato .  Tris-fini  .  tris-borni  . 

TERMINATIVO,  IVA,  add.  Clic  Jà  termine. 
Qui  boi  tic  ;  qui  donne  ,   cu  qui  met  un  urine  ;  qui 

Vi 

MINATO  ,   TA  ,  add.  da  termi  lare  .    Ter- 
'■■1  . 

E,   v.  Di.    I  rmina.    Celui 

qui  U  ...  ii,  chc 

pone  termini  .  Celui  qui  aliarne  ,  qui  met ,  qui 
plante  des  0  , 

/;.   v.  f.  di    ter- 
11                                             ti  achève  )    \uï  finit . 

TERMINAZIONI  ,  s.  t.  'Uni, me,  il  termina-" 
re  .  1  m  t  <■  .  mb,  nt  .  tondu  ion  .    , 

Ieri  : 

le  pande ,   vale  desinenza.    Terminaison  j   ,.    , 

Part*      trema  ,   0  stri 
1      ituiu  »  o  nabil  ,     t     co 

fri  .in  res  .    6. 
•  .fine  .  borni .  y! 

Bor- 
. 
,  'a  1  .   ■  ori     1  tei 

m  ■  ' 

"■/  .  A   Dio  plac 
». 


re  .  Fin  i  intention  ;  but  ;  motif  ;  caus?  ;  raison  . 
In  lei,  siccome  in  termine  fisso,  avesti  sempre 
ferma  speranza  .  y.  Termine  ,  per  ispazio  di  tem- 
po .  Terme  ■  intervalle  i  espace  de  temps  ;  délai  . 
Questa  è  la  cagion  ,  ptV  la  tjuile  io  questo  ter- 
mine ,  e  non  maggiore  ti  domando.  y\  Termine, 
per  tempo  prefisso  .  terme;  temps  >■,■:.  ,  jour  pré' 
f.x  .  Appressandosi  il  termine  delle  future  nozze. 
Çi.  Termine,  per  grado  ,  stato  ,  essi.".-,  terme  i 
état.  A  niun  c.onvenevol  termine  mi  lanciava 
contento  stare  .  v).  Termini  ,  presso  a'  loici  sono 
gli  estremi  della  proposizione  ,  corrispondenti 
presso  a'  Gramatici  a'  nomi  sostantivi  ,  e  addiet- 
u;\i  ,  e  generalmente  sotto  questa  voce  si  com- 
piendolo tutte  le  paiole  proprie  e  particolari, 
appartenenti  a  scienze  ,  o  ai  arti  ,  ce.  che  perciò 
si  dicono  termini  di  esse  .  Termes  ;  mots  .  $.  Ter- 
mini nell'Architettura,  si  dicono  una  spezie  di 
SI  £  di  r.-xieo  busti.,  che  finiscono  a  foggia  di 
pilastri.  Terme;  buste.  Ó.  Uscir  de' termini  ,  va- 
ie partirsi  dal  giusto  ,  e  dal  conveniente  .  Sortir 
des  bornes  . 

TERMINETTO  ,  s.  in.  l'.u.ir.  Diro,  di  termine 

0  statua  per  ornamento  d'  architettura  .  Vetit 
buste  . 

TERMINO,  s.  m.  Saunazz.  Termine,  fine  ,  con- 
fine .  Terme  ;  bornes  ;  limites  . 

TERMOLOGÌA,  s.  f.  Grecismo.  Tarn..  Prodr. 
Discorso  sopra  1'  acque  termali,  o  minerali  .  Ther- 
mologie  . 

TERMÒMETRO,  sust.m.  Strumento  per  uso  di 
misurare*ii  caldo,  e  il  freddo.  Thermomètre. 

TERMOSCÒPIO,  s.  m.  T.  della  Fisici  .  Stru- 
mento, che  serve  a  misurare  le  variazioni  del 
caldo,  e  del  freddo  .  In  generale  questa  voce  si 
prende  in  cambio  di  termometro  ,  sebbene  corra 
qualche  divario  letterale  tua  l'uno,  e  l'altro  vo- 
cabolo. Thermoscope . 

TERNÀRIO  ,  1A  ,  7    add.  e  anche  s.  m.    Ag- 

TERNÀRO,  RA,  X  giunto  di  numero,  e  va- 
le raccolto  di  tre  cose  insieme  .  Triple  ;  nombre 
de  trois.  y\  Ternari,  si  dicono  anche  i  versi  to- 
scani in  terza  rima  .  Pièce  de  poésie  toscane  par 
tercets  .  y\  Per  terzetto  ,  o  terzina  .  Tercet  . 

TERNA1URA,  s.  f.  Pezzo  di  terra:  squarcio 
di  campo  .  Petit  portion  de  terrain  . 

TERNO  ,  s.  m.  Punto  de'  dadi  ,  quando  ambe- 
due cuopror.o  tre  punti.  Ternes. 

TERRA,  s.f.  Uno  degli  clementi  delle  cose  ge- 
nerate ,  il  cui  naturai  luogo  è  nel  mezzo  di  tut- 
to l'universo.  Terre.  §.  Terra  per  lido.  Terre; 
rivage  ;  rive  ;  bord  de  la  mer  .  Veggendo  la  na- 
ve in  terra  percossa  .  \).  Terra  ,  per  lo  terreno  , 
che  si  coltiva  .  Le  terrain  ;  la  terre  qu'  on  culti- 
ve .  E  chi  la  primavera  verzicante  temperi  si  , 
che  i  fioretti  novelli  la  tetra  adornan  con  alle- 
gre piante  .  y.  Terra  ,  per  suolo  .  Terre  ;  pavé . 
Fu  quasi  per  gittarsi  dalla  torre  in  terra!  y.  Ter- 
ra ,  per  solajo  del  luogo  ,  slove  si  sta  ,  benché 
talora  non  sia  di  terra  .  Pavé  »  plancher  .  I  Ro- 
ti:!' !  gittando  in  terra  l'armi  ,  quasi  ad  una  vo- 
ce tutti  si  confessarono  prigioni  .  Ci.  piana  ter- 
ra ,  si  dice  il  piano,  o  la  superficie  della  terra  . 
Terre  ;  surface  de  la  terre  .  y.  Terra  ,  in  signifie, 
di  mondo  .  la  lene  ;  le  monde  .  A  qualunque  a- 
nimale  alberga  in  terra,  ec.  tempo  da  travaglia- 
re è  quanto  è  il  giorno.  Ci.  'lena,  per  luogo, 
provincia  ,  paese  ,  regione  .  lieu  ;  tene  ;  provin- 
ce! pays  ;  région.  Che  già  alle  terre  del  Duca  s' 
avvicinava  .  $,  Terra  ,  per  città  ,  o  caste!  mura- 
to .  Ville  ;  château  fortifié  ;  forteresse  .  Standosi 
dimesticamente  co' cittadini  per  la  terra  in  pa- 
re ,  e  in  sollazzo  .  y.  Terra  ,  figuratamente  peri 
gli  abitatori  delle  terre,  les  habitant  .  Per  gli 
ammulini  il  martedì  si  dovea  levare  la  terra  a 
e.  y.  Terra  ferma,  si  dice  quella  terra, 
che  non  è  circondata  dal  mare,  contrario  d'  1- 
sola  .  Terre  ferme  .  y.  'Iena  K  per  via  ,  o  viag- 
gio fatto  per  iena.  Chemin,  f.  troppo  malagevo- 
le al  fanciullo  andare  cotanta  terra  a  piedi  .  y. 
Terra  cotta  ,  vale  quella  ,  che  è  cotta  nella  for- 
nace, sendo  sima  concia  avanti  per  que  to  effet- 
to. Terre  cuite,  y.  Terra  di  cava,  l'oc.  dis.  Ter- 
rena .  V.  $.  Terra  terra  ,  posto  avverbialmente 
vale  cosi  replicata  ,  rasente  la  terra  ,  lungo  la 
tei  a,  ..e  a  terre.  Ç,  Terra  terra,  come  la  por- 
cellana, vale  lo  -tesso,  e  figurai. un.  si  dice  di 
chi  è  in  basso  stato,  e  non  si  può  avanzare  .  V. 
Porcellana,  y.  A  terra  ci-. 'ili  11 1 ,  mo  0  basso  di- 
tte la  necessità   di    abbassarsi  .    '/  faut   se 

baisser,  y.  Andar  per   le  tene  ,  moi  0   basso,  va-' 
le   cascare  .    Tomber  ;  choir;  Jane  une  chute  ;  cul- 
buter ;     se  rcnuerscr  ;     si   jeter  cu    bai  .     y.   Andai 

per  terra  ,  0  in  terra  ,  vale  lo  stesso  .  v-.  Talo- 
ra vale  perire,  mancare,  lume,  viourin  décé- 
der s  ti  •  passer  1  crever  i  finir  de  vi  cire  ;  icrmi- 
ner  j.i  ne.  1.  tocca  a  taf,  eh'  e  motto,  e  va 
per    tei  ;.i  .     $.     •  Il  lai     f         lei  la   ,     vale     1 

. , . nar  per  terra  ,   a  distinz  one  d<  1   <  mimi 
1      11  U  ,  .   vi  lager  pat   I  tri  .  6.  Ali- 
ti ;  .1  ,    vali    ani  h     and;   «    toci  indi 

irti ,  ci      1  pii  ili  1 
I    .  .    1    ;      ver  s  se  gì     ir  .  $.  An 
■  ,  1        il  b«       1  avvi 

1  I  '  avi/ir  1  >'  abai  nel   ■  ■  :       •     I 

.  .     1    .1  ,  dijuur.  Onde  Ju  vinto  da'  ne    I 


mici ,  e  la  potenza  ,  e  la  ricchezza  del  suo  rcatee 
andò  in  terra,  y-  Baciar  la  terra,  in  gergo,  va,- 
le  bere  al  boccale.  T-oire  .1  la  bouteille.  0.  Ca- 
dere a  terra  ,  lìgar.  vale  mancare,  peiire  ,  venir 
meno  .  Tomber  ;  p.rìr  ;  manquer  ;  diminuer  1  être 
détruit.  E  vinta  a  terra  caggia  la  bugia.  $.  Dare 
in  :ei  ra  ,  vale  urtar  navigando  nella  terra,  e  anche 
approdare.  Heuiter  à  terre  avec  que/que  navire  i 
aborder  ;  mouiller  ;  mollit  1er  l'ancre  ;  dirimer  fond  i 
prendre  port  ;  prendre  terre  ;  surgir  ;  arriver  .  $. 
Dare  in  terra,  vaie  anche  percuotere  in  terra. 
Frapper  à  terre,  ou  par  terre,  y.  Dar  del  cula 
in  terra,  m  ido  basso,  fallire.  Manquer  ;  faillir  ; 
f.iire  banqui  >  .  .  D-.r  cerne  in  terra,  vale 
percuoter  senza  discrezione  .  i  rapper  comme  un 
sourd,  y.  Gettare,  o  spargere  a  terra,  vaie  ab- 
battere, rovinale.  Abat  e;  rume,  ,  firj:ipi:er  ; 
renverser  ;  détruire  ;  démolir  ;  jeter  par  terre  ; 
mettre  a  bas  .  §.  Levar  di  tjrra  ,  vaie  uccidere. 
Tuer;  égorger;  iter  la  vie.  Io  non  mi  terrei  mai 
ne  contenta  ,  ne  appagata  ,  se  io  noi  levassi  di 
terra  .  §.  Non  aver  terra  ferma  ,  si  dice  di  chi 
è  ramingo  .  Être  errant  sur  la  terre  .  $.  Non  da- 
re né  in  cielo  ,  né  in  terra,  vale  non  operare  a 
proposito  ,  esser  astratto,  o  fuori  di  se,  avvilup- 
parsi nelle  operazioni  ,  e  niuna  condurre  a  buoi» 
fine  .  battre  la  campagne  .  ■§.  Non  esser  terra,  o 
terreno  da  por  vigna.  V.  Vigna,  y.  Smontare, 
o  dismontare  in  terra,  pigliare,  o  prender  ter- 
ra ,  T.  Marinaresco  ,  dicest  dell'  approdare  alla 
terra  ,'  accostandovi  il  navilio  per  isbarcare  . 
Prendre  terre  ;  aborder  ;  mouiller  ;  prendre  port  » 
surgir;  arriver.  $.  Tagliare,  o  ricidere  fra  le 
due  terre,  o  tra  terra  e  terra,  vale  tagliare  i 
frutti  ,  o  simili  ,  sotto  la  prima  coperta  delia 
te.ra  ,  afEnchè  rimettano  .  Couper  entre  les  deux 
terres  . 

TERRÀCCIA,  s.  f.  Pegg.  di  terra.  Mauvaise 
terre  .  y.  Sono  questa  sera  in  una  ferraccia  ,  sou 
solo,  non  ho  che  fare,  l'umor  m'assassina:  qui 
è  pegg.  di  terra  ne!  siguif.  di  terra  o  castel  mu- 
rato .  Mauvais  château  t  mauvais  village . 

*  TERRACÇIO,  s.  m.  Quella  parte  della  botte 
per  dove  si  sfonda  ,  oggi  detta  Mezzule  .  V. 

TERRACRÈPOLO  ,  s.  m.  Spezie  di  piccola  ci- 
cerbita ,  che  nasce  per  le  muraglie  antiche  ,  e  si 
mangia  in  insalata  .  Chnndrillc . 

■■■  TERRAFINÀRE.  V.  Esiliare. 

*  TERRAFÌNE,  7  _  ... 
TERUAFÌNO,  j"  s-m-  Esil'°-  V- 
TERRAGNO,  GNA  ,  add.  Che  è  in  sulla  pia- 
na teira  ,  o  fatto  in  terra  ,  o  che  s'alza  poco  da 
terra  .  Rampant  ;  qui  est  sur  la  terre  ,  ou  qui  ne 
s'élève  guère  de  terre.  $,  Mulino  terragno  è  quel- 
lo che  ha  la  ruota  piccolina  sotto  ,  come  lo  mu- 
lino Francesco  l'hae  grande,  e  da  lato,  e  ha  bi- 
sogno di  più  acqua  che 'I  Francesco,  e  però  con- 
viene che  la  stia  doccia  abbia  maggior  corso. 
Moulin  dont  la  roue  du  bas  est  plus  petite  que 
dans  les  moulins  ordinaires . 

TERRÀGNOLO,  GNOLA,  add.  Vicino  a  ter- 
ra ,  terragno  .  Rampant  i  bas  ,  ou  qui  ne  s'  élève 
guère  s  de  ler  re  . 

TERRAPIENÀRE,  v.  a.  Fare  terrapieni  .  Ter- 
rasser  ;  faire  des  terre-pleins  y  ou  des  travaux  de 
terre  . 

Tl.RI'.APIENÀTO,  TA,  add.  da  terrapienare , 
ripieno,  o  fatto  a  guisa  di  terrapieno.  Terrassé/ 
fortifié  ;  revêtu  de  terrasses . 

TERRAPIÈNO,  s.  m.  Bastione  fitto,  o  ripieno 
di  terra.  Tcjre-plei/i  ;  rempart  ;  terrasse  ;  travaux 
de  terre . 

TERRÀTICO  ,  s.  m.  Affitto  che  si  riceve  della 
lena  .  Rente  que  I'  on  retire  d'  une  terre  qu'  on  » 
affermée. 

1FRRÀTO,  s.  m.  Riparo  fatto  di  terra  .  Ter- 
rasse ;  rempart  ;  boulcvart  ;  chaussée  ;  digue  ;  re- 
tranchement ;  {unification  i  levée  de  terre  .  y.  Per 
Battuto,  Sol. 1  io  .  v. 

1  EB  RAZZANO,  s.  m.  NA  ,  f.  Natio,  o  abitatore 
di  terra  minata,  0  castello.  Habitant,  citoyen, 
bourgeois  d'  une  ville  fortifiée ,  ou  d'  un  château  . 
§.  Per  paesano  o  che  è  nel  medesimo  paese.  Pa- 
triote .  </'"  est  dit  moine  p.iyt  ,  ou  de  tel  pays  . 

1  ERRA  ZZINO,  s.  m.  Piccol  terrazzo  .  Petite 
terrasse  . 

Tl-KRAZZO,  s.  m.  P.ute  alta  della  casa  sco- 
perta, 0  aperta  da  una,  o  più  parti.  Terrasse  1 
bi  Ivrder  . 

•il  RRAZZÒNE,  s.  111.  Acer,  di  terrazzo.  Une 
grande  turasse  . 

TERREMÒTO,     7.  5.  m.    Tremuoto.    Trcmble- 

I  i.  RR1  MUÒTO,  S  ment  de  terre,  y.  Per  mê- 
lât,   vale    palpitazione.    Palpitation)   battement 

■  ir.     Nel  cuor  mio    s'incomincia   un   terre- 
moto • 
TERRENAMENTE  1    avv.    Secondo  '1    mondo. 
/    monde. 

II  111:1  NEI  J  <),  s.  in.  Red.  Dini.  di  terreno, 
picco]  podere.  Petit  bien  de  campagne, 

•i  EU  RENO,  s.  m.    1  a  terra   iti  ssa  ,  <•  proprla- 
s' intendi   di  quella  che  si  coltiva.  Terraint 

terre.     'Imicii    in.,    ro,     arido,      fruttato.     Terroir 

h.  1  .,  e  ,  aride,  lablmmcux  ,  stérile.   Terreno  ac- 

1  seme.    /   bnir.    a.  Terreno,  figuratami 

Avvenne j  che  trovando  Tingoccio  nelle  posses- 
sioni, 1 


TER 


TER 


sioni  della  comare  il  tcrren  doJce,  tinto  vangò] 
e  tanto  lavorò,  che  una  infermità  ne  gli  soprav- 
venir».: q;ii  in  senso  clic  non  ijìov.i  spiegare •    ó 
Mancare  il  terreno  solco  i  piedi,  clic  anche  si  di- 
ce mancare  il    terreno    assolutali),     vale   mancare 
tutto  il  più  necessario  ,  e  sì  dice  d'  uomo  avaro, 
che  di  ciò  sempre  teme.  La  terre  lui  manque  sous 
le,  pieds .    }.  E    non    è    terreno  da  porci    vigna  , 
cioè  non  ci  si  può  far  fondamento  ,    o  porre  spe- 
ranza .    On  n'y  peut  pas  compter  dessus  .    6,  Ter- 
reno, per  territorio.    Territoire  ;  détroit  y  juridi- 
ction. Fece  legge,  che  per  tutto  suo  terreno  fos- 
se pena  1  avere  ,    e    la  persona    a   qualunque  fa- 
cesse dadi .    $.  Terreno,    dicesi    anche  a  tutto  T 
appartamento  Mutabile  della  casa  ,  che  è  più  vi- 
cino alla  terra,  o  che  pota  in  sulla    terra  .    Ap- 
partement de  plain-pr.d,    ou  au  rez-de-chaussée  . 
Ç.  Tei  reno,  si  dice  anche  la    stanza   prima  della 
ca<a,    che  si  trova  giù  rasente    Ja    terra,   presso 
alla  porta.    Vestibule. 

TERRÉNO  ,  NA  ,  add.  Della  terra,    terrestre 
Terrestre  ;  Uè  la  terre  .  Cj.  Stanza  terrena  ,    s'  in- 
tende quella,  the  e  nel  piano  della  casa  più    vi- 
cino a    terra.    f  e, t, buie  ,  cu  salle,  chambre,  ap- 
partement  du  pfain-pied .  '     * 

TERREO,  BEA,    add.    Che  ha  qualità  di  ter- 
ra .   Terrestre  ;  qui  tieni  de  la  nature  de  la  terre 

TEREESTITA,  TEHRESTO,  V.  Terrestrità,  è 
Terrestre  ' 

TERRFSTRFITÀ  , 
TERRESTRITÀ, 


TES 


/  s.  f.  Astratto  di  terre- 
TERRESTRI-!  ADE  ,  r*  stTC  '  qualità  terrestre. 
TEHRBSTR1TÀTE  ,  -^Terrestréitè . 
TEBRESTRE,  add.  d'ogni  g.  1  Di  terra,  che 
TERRESThO  ,  TRA  ,  add.  |  ha  qualità  di 
terra,  terreno.  Terrestre  ;  de  la  tene,  vu  de 
terre  .  ' 

TERRETTA,  s.  f.  Dim.  dì  terra,  piccola  ter- 
ra, p1Ccol  castello.  Village,  ou  château,  rt  r*er- 
retta,  o  terra  di  cava,  è  anche  una  spezie  di  ter- 
ra, con  che  si  tanno  vasi  di  credenza,  e  mesco- 
lata con  carbone  macinato  serve  a'pittori,  per 
fare  1  campi,  e  per  dipignere  i  chiari  scuri  ,  e 
per  far  mediche  .     Terre  de  Rome  . 

••'  TERRIBILE  ,  s.  m.  V.   TuribiJe. 

r«r^ÇKr'BIA/E  '  aÌ'1-  d'ogni  S"    Che  apporta  ter- 

£  ?,T   J  '  aS'CU*  '  tVouvautable   'horrible  , 

Croyable  ;  effrayant  ,    qui  fait  peur  ;  ,„■  cause  de 

*ïï??%$!^Œ;-2*> add- Supetì' dìt"- 

TER?ivnìrÌ,p      X'tf  Astratto  di    terfi- 
TEBRÌRII     twV     T   ^',e-  Terrfur'  1aalit' 

ri,t " «"-.MENTE  ,avv.  Con  terribilità.  Ter- 
riblement ;    epouvantablement ;   horriblement  ;  ef- 

P°ìtì»?r'A  Ì  "#' '*»"""  '  redoutablement  . 

.    ffcKRiCCIA  ,  s.  f.  Satv.  0PP.  pesc.  Fiordi  ter- 

re  éîiVe™  *  C  leggiera  "    eUl»  *  terre)  ter- 

TERRÌCCIO,  s.  m.  Concio  macero,  e  mesco- 
lato con  terra  .   Terreau  . 

TERR!CCi;JÒLA  ,  s.  f.  Dim.  di  terra  ,  in  signi- 

*  TERRIÈRE,  add.  Terrazzano.  V. 

TERRIFICO,  CA,  add.  Segner.  Terribile  ,  che 
-cagiona  terrore  .    Terrible ,  &C        ltrnolie  '   cne 

TERRÌGENO  ,  ENA,  add.  Salvi»,  Nato  dalla 
terra,  generato  dalla  terra  .  Né,  engendré,  pro- 
duit par  la  terre:  b         f)p 

TERRIGNO,  GNA,  add.  Salv.  Opp.Cas.  Del- 
,at<'r:a'  °  che  ab'"  sotterra.    De  la  terre 

te'uonoT(?v11I-K'add-d,0g!li^   Spante  a 
ic  ?f, ?•&"'  "■>■'  au  territoire. 

TE  RH ïïrW?'  C  l  S-  m"  Tt'»torio.  Territoi- 
dilrìct  '  ■*     rC  '    dHr0H  '     l 'fiction  ; 

TERRORE  ,  s.  m.  Spavento  ,    e    paura  «rande 
Terreur;  épouvante  ;  effroi ,  glande  leur  ;  frayeur; 
ffT^f^"aUV!i  fuient  >  allarme.  ò 
Terrei  'a  SA  '    sdd-    sbrattato    di    terra. 

n    uT*""'  ''  •*""''  àe  terre. 
puKeVt?NpE'    aVV'    tom°-    Con  tersezza, 

Tfia«5»;    P*"?"™""  >  élégamment. 
bitezza     n  W    )'  S'  f'  ^  dlS-  '"  austro,  ec.  For- 
rvSSr'  n,t,de"a'  Pulitezza.    Propreté;  netteté  i 

r4f-LS/'S/,M°'    MA'    add-    Su?";-    ^    terso, 
i  ces-net ,  ires-propre  ,  p-c, 

netrtoabr°'l,>Sf'  Add-  da  terSere,  senza    macchia, 
***£>  Pulito.    Met  ;    propre!    polii    clam    sans 

gant.'  "^  °rdUre-     St,lc    *««0.    ^J'?  ^4  '// 

canton'./'  f'Una  del'"ore  canoniche,    che  si 

tempV,  S^aï^™  'T."//11   anChe  ,J 

TCD-,  ;  J^         trou, ime   heu  . 
e  un  no      ,A'  S-  f'-.F''bb^,    che  viene  un  dì  sì, 
7-,nî  J °n«- *"vre'"r«  ■■  fièvre  d'accès  .    6.  Ter- 
gniVor,foa',S',dVCC'  uqUfi,a  ftbbre'  che  viene  o- 

rmifr^c;^s^u^rlsnri  alternaraente 

'•  TERZANA,  s.  m.  V.  Arsenale. 
Vision.  Italiano-francese . 


TF.RZANÀCCIA,  s.  f.  Red.  Fegg.  di  terzana. 
Mauvaises  fièvres  tierces  . 

TERZÀREj'v.  a.  T.  d'  Agricoltura,  e  vale  ara- 
re la  terza  volta.    Donner  un  troisiime  labour. 

TERZARUÒLO.   V.   Terzeruolo  . 

TERZÀVO,         7    s.  ni.    Padre   del    bisavolo. 

TEi  ZA  VOLO  ,  X   Trisaïeul;  bisaïeul. 

TERZERIA,  s.  f.  Una  delle  terze  parti  di  co- 
sa, che  si  numeri  per  tempi  ,  o  simili  .  Un  tiers. 

TERZEBUOLA  ,  s.  f.  Spezie  di  misura  di  vi- 
no .    T  1er  con  . 

TERZERUOLO,  e  TERZARUÒLO,  s.  m.  La 
minor  vela  della  nave.  Voile  d' étay  .  $.  Far  ter- 
zeruolo^ si  dice  dell'acconciare  le  altre  vele  mag- 
giori all'altezza  ,  e  forma  del  terzeruolo.  Arran- 
ger les  grandes  voiles  à  la  hauteur  des  voiles  d' 
etay  .6.  Terzeruolo,  dicesi  anche  a  una  spezie  d' 
aicnibuso  cotto.    Pistolet  d'  are  on  . 

TERZETTA,  s.  f.  Red.  Sorta  di  arme  da  fuo- 
co, simile  alla  pistola,  ma  alquanto  più  piccio- 
!a  .    Pistolet  de  poche  . 

TERZETTO,  s.  in.  Componimento  in  terza  ri- 
ma .  Piece  de  poésie  composée  de  tercets  .  6.  Ter- 
zina ,  e  terzetto,  si  dice  anche  quella  parte  di 
capitolo,  sonetto,  o  altra  poesia,  che  è  compre- 
sa m  tre  versi,  ternario  .  Tercet. 

TERNAMENTE',  avv.  Dani.  Terzamente,  per 
terzo,  in  terzo  luogo.  Troisièmement  ;  en  troisiè- 
me lieu . 

TERZANA.  V.  Terzetto. 

TERZINO,  s.  m.  Vaso  da  tener  liquidile  tie- 
ne la  terza  parte  d'un  fiasco.   Tierçon  . 

TERZO,  s.  m.  Una  delle  tre  parti  del  tutto  . 
Le  tiers  ,  la  troisième  partie  .  Ç.  T<=rzo,  si  dice 
anche  una  squadra  di  soldati  composta  d'un  cer- 
to determinato  numero.  Compagnie  de  soldats. 
s).  Terzo,  vaie  talora  uno  ile' particolari,  che  com- 
pongono alcuna  università  o  moltitudine  .  Le 
tiers.  Il  terzo  e '1  quarto:  modo  di  dire  espri- 
mente ogni  sortaci  persone  indistintamente.  Le 
tiers  &  le  quart  . 

TERZO,  ERZA,  add.  Nome  numerale  ordi- 
nativo ,  che  seguita  dopo 'I  secondo.  Troisième  . 
S>.  Tenere  una  terza  parte,  vale  stare  in  fra  due, 
mantenersi  neutrale  tra  due  partiti.  Demeurer 
neutre;  ne  tenir  ni  peur  l'un,  ni  pour  i'  autre . 
£.  Terza  persona  ,  si  dice  quella  ,  che  s'  interpo- 
ne tra  le  due  parti  ,  che  trattano  .  Ln  tiers  ,  une 
troisième  personne.  $.  Terza  urna,  Io  stesso  che 
Terzetto.  V.  t}.  In  proverb.  I  due  contrari,  fan 
che  il  terzo  goda  .  Pendant  que  deux  personnes  se 
disputent  la  jouissance  de  quelque  chose,  souvent 
un  troisième  en  profite 

TERZODÈCIMO,  MA,  add.  e  talvolta  sust. 
Nome  numerale,  comprendente  tre  oltre  la  deci- 
na .    '  reizièrne  . 

TERZÓNE,  s.  m.  T.  della  Mercatura.  Sorta  di 
grossa  tela  da  involgervi   le  balle  .  Balline  . 

TFRZUOLO,  s.  m.  Nome,  che  si  dà  al  ma- 
schio di  alcuni  uccelli  di  preda  ,  e  ciò,  sfiondo 
alcuni  ,  per  esser  il  terzo  minore  della  sua  fem- 
mina, ovvero,  perchè  de' tre  ,  che  per  lo  più  na- 
scono in  una  nidiata,  questo  è  minore  ,  e  1'  ul- 
timo a  nascere.  Tiercelet  .  §,  Terzuolo  ,  è  anche 
una  spezie  di  vela,  detta  altramente  terzeruolo. 
l'otle  d    etay  . 

TESA,  s.  f.  Verba!.  da  tendere,  il  tendere 
Tension  §.  Tesa  ,  dicesi  anche  a  luogo  acconcio 
per  tendervi  le  reti  .  Lieu  propre  à  tendre  des  fi- 
lets .  §.  Tela,  dicesi  a  quella  parte  del  caiapelio 
che  si  stende  in  fuori  sotto  al  cucuzzolo '.  Les 
bords  d   un  chapeau  . 

■>■■  TESAIJREGGIÀRE.  V.  Tesaurizzare. 
TESAUlîERIA  ,  s.  f.  V.  Tesorerìa. 
TESAURIRRE  ,  s.  m.  V.  Tesoriere. 
TESAURIZZARE,    v.  n.    Riporre   ne]    tesoro, 
crescer  ricchezze  ,  ammassare,  accumular  tesoro 
Thésauriser  ;  amasser  des  trésors,    entasser,  accu- 
muler de  l  argent  .     $.  Per  metaf.    E  però  si  te- 
saurizzano   ira  nel    giorno  de!  giusto    giudizio  di 
Dio  .  Amasser  sur  la  tele  des  trésors  de  colère 

TESAURIZZATO,  TA,  add.  da  tesaurizzare. 
Thesaurtst .  Ç.  Ricchezze  tesaurizzate,  v.-ììe  accu- 
mulate .  Richesses  ,  trésors  au'  on  a  amassé . 
TESAURO,  s.  m.  V.  Tesoro. 
TESCHIO,  s.  m.  La  parte  superiore  della  te- 
sta ,  cranio  .  Crâne  .  §.  per  lo  capo  spiccato  dal 
busto  Un  crane  ;  une  tète  détachée  du  corps.  Egli 
vedrebbe  un  teschio  d'asino  in  su  un  palo. 

TESI  ,  s.  f.  Segner.  Asserzione  di  verità,  che 
richiede  inai  d'essere  dimostrata.  Thé  se  ;  acte. 

TESMOTETA,  s.  m.  T. storico.  Conservato!-  del- 
le leggi,  e  fu  detto  d'una  sorta  di  Magistrato  in 
Atene.  Thesmothhe  . 

TESO,  SA,  add.  Disteso,  diritto.  Tenda; 
droit  ;  e/eve  ;  qui  n'  est  pas  courbé  .  $.  Arco  te- 
so, o  saetta  tesa,  si  dicono  quando  sono  in  pun- 
to per  (scoccare  .  Arc  bandé  ;  flèche  encochée  .  6 
Starceli  arco  teso,  figuratane  vale  badare  ,  at- 
tendere, usar  diligenza  .  $.  Orecchio,  o  occhio 
teso,  si  dicono  quando  si  tengono  intenti  per  u- 
dire  ,  o  per  vedere.  Oreille  attentive  ;  ail  at- 
tentif . 

TESOREGGIARE.  V.  Tesorizzare. 
TESORERIA  ,  s.  f.  Luogo,  dove  si  tiene  il  te- 
soro .  Trésorerie  i  trésor  .    $.  Per  amministrazione 
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Facea  1'  u- 
Tré- 


Ìlì  tei0';0  ■  Administration  du  trésor 
ficio  della  tesoreria  molto  bene 
^TESORIERA  ,  Pallav.  v.  f.  di  tesoriere. 

TESORIÈRE  ,  s.m.  Ministro,  e  custode  d,l  , 
soro  .    Trésorier  ;    argentier  .    Tesoriere  îe,f,    ^' 
Trésorier  général  .  -"  son  ere  generale  . 

TESORIZZARE  .  V.  Tesaurizzare 
TESORO,    s.  m.  Quantità  d'oro. 'e  A'  , 
conino,  o  di  gioie,  e  cose  simili  preziose     rÌ° 
sor  ;  amas  d'  or  &  d'  argent  ;  richesses  îl   '   ■ 
biens  accumulés  .     Ci.  Per  metaf.  va/ë  raZ/iT' « 

Tèssei  a  qUsahF'^c°<a  a«'  pre&io  ■  S'  ' 

TESSERANDOLO,  s    m.  Tessitore,  v. 

TESSERE,  v.  a. 'fabbricare,  e  comporre  la  te- 
la .   Tisser  ;  faire  un  tissu  .      6.  per  ,,.„';,       •    i 
ce  del  comporre  checchessia  l  guisa  'ft  temu- 
to .    Tresser  ;   entrelacer  ;  frire  un  tissu       \\l~ 
oro,  o  argento  con  seta  .  Brocher,     (i.  p'     .  , ,  ' 7 

itt??oizir  r^r^iïït;  ^^tcot 

«lia  intenta  badaTtser^adiS',  ?  ce  ^ 
ma  e.  j,  Tn  proverb.  Ma  F  uomo  ordine  e  la 
fortuna  tesse,  evale  che  i  disegn  deij'  uo„  o 
hanno    bisogno    dell'aiuto  della    for  rm       // 

TESSl'S70'  S-  mvTessu«,  Tessitura.  V. 
telf!Vilserìny:  ^    T«"™»dolo,    colui    che 

TESSITRICE  ,  v.  f   Che  te^p      c„  ■  *  ■ 

de   la  toile  ^  '    Femme  ^  fa!t 

TESSITURA  ,  s.  f.  II  ossuto,  il  te„ere  Tis- 
sure;  U  ttssu .  $.  Per  similit.  Le  cortecce"  re  e 
piante  sono  siccome  il  cuore.neeli  ammali  ,  H 
qua  e  non  è  generato  per  tessitura,  o  ordinamen- 
to d,  vene,  ma  per  umor  di  vene  mandU  ài  la 
supe,  ficie  .  I  usure  ;  tissu  ;  assemblage  .  6  Tess  - 
tura  d  un  discorso,  esimile,  vale  )'  ordine,  V 
unione,  e  la  proporzion  delle  parti.  Texture  ;  tis- 
sure ;  ttssu  ;  liaison;  composition  ;  cont exture,  en- 
chaînement .  Per  lo  linteo  de]  lenzuolo  si  figu'a  la 
S05«S^ura  delIa  santa  P^drcazione.^ 

r,     1,     /      '  S'  !""  C°Sa  'nte"«ta-  Tissu;  tissu- 
re, entrelacement ,  •»■•»•• 

TESSUTO.,  TA  ,  add.  da  tessere.  Ttssu 
1     j   ,    '  m    .     CaP°>    tutta  la  parte' deli-' ani- 
male dal  collo  ,n  su  .  The;  chef ', ■  caboch •     iS   Te - 
lì™   ^.P1:^^  anche  per  la    parte  ante'riofè  de i 
capo,  dagli  occhi  in  su,  fronte.  Le  front.  6    Te- 
sta ,  per  persona,  che  anche  si  disse  testa  d'uo- 
mo      Tête;    homme;    personne.    Nelle  secche  dt 
Barbena  la  percosse,  né  ne  scampò  testa.  0    Te- 
sta coronata  ,  lo  stesso   che  re  .    The  couronnée  * 
roi  ;  monarque  ;  souverain.    0.  Testa,  per  intel- 
letto, ingegno.  Tete;  esprit  i  jugement  1  discerne- 
ment ;    entendement;  intellect.    Era  uomo  al  sue 
tempo  r;putato  ,  actuto  ,  e  di  buona  testa  .  §.  Te- 
sta baizana  ,    si  dice  dì   persona   stravagante,    o 
strana.  V.  Balzano       jj.  Testa,  dicesi  anche  all' 
estremità  della  lunghezza  di  qualunque  si   voplia 
cosa,  come  te>ta  del  ponte,  della  camera,  della 
tavola  ,  della  tela  ,  e  simili  .     The  ;  bout  ;  com- 
mencement ;  une  des  extrémités  .    >).   Dare  in  sulla 
testa,  dare  sulla  test- .,   dare  in  testa,    vale  per- 
cuoter la  testa,    e  più   particolarmente  prendesi 
per  uccidere .    Tuer  ;  her  la  vie  .  m$.  Di  sua  te- 
sta ,  di  suo  capo  ,t  va  e  ostinato  nella  sua  opinio- 
ne .    Obstiné  ;  entête  ;  opiniâtre  :    taquin  ;  mutin  ; 
fort  têtu  .y.  Di  sua  testi  .  posto  avverbiali»,  va- 
le giusta  1]  proprio  intendimento.  À  sa  the  .     ì. 
Testa  testa,  o  testa  per  testa,  posto  avverbialm. 
Io  stesso  che  a  solo  a   solo  .    The    à   the  ;   entre 
quatre  yeux  ;  seul  à  seul.  ç.  Far  testa  ,  vale  fer- 
marsi per  contrastare  al  nimico ,    opporsi,    resi- 
stere ,  difendersi  .  Résister  ,-  s' opposer  i  se  défen- 
dre ;  tenir  ferme  ;    tenir  the  ;   soutenir  un  e  fort  ; 
durer  ;  combattre  ;  contrarier  ;  contrecarrer  .  y\  Fic- 
carsi in  testa,  vale  ostinarsi .  S' opiniâtref  i  s'ob- 
stiner ;  se  rotdirs  s' aheurter  .  (?.  Andar  colla  te- 
sta alta  ,  o  levata  ,  aver  la  testa  alta  ,  e  simili  , 
vagliono  proceder  con  fasto  .    Se  tenir  fier  ;   agir 
avec  hauteur.   y.  Esser  testa  ,  di  testalo  di  sus 
testa  ,  vale  essere  ostinato  ,  caparbio  .  Etre  thu  , 
obstine,  opiniâtre.     0.  Pigliar  checchessia  pu-  t- 
scesa  di  testa  .    v.  Scesa  .     (S.  Fare  altrui  remore 
in  testa ,    vale  lo  stesso  che  bravarlo  .    Faire  une 
bornie  réprimande ,  une  rude  saccade;  gourmander . 
y.  Gridare  in  testa  altrui,    vale  importunamente 
garrirlo.  AV faire  que  gronder ,  réprimander  ;  tan- 
cer continuellement .  y.  Gridare  a  testa,  vale  gri- 
dare ad  alta  voce .   Crier  a  tue  the  ;  jeter  les  haut, 
?'?„•.  &  Tr;rre>  °  rompere  la  testa  altrui,  diceji 
dell   infastidire  altrui  con    soverchio   strepito,   o 
con  importunità  .  RomPre,casser  la  lete;  ennuyer  , 
lasser,  fatiguer  à  force  de  crier,  défaire  du  bruit, 
ou  d  importuner  .  y.  Non  aver  più  testa  ,  vale  es- 
seine  soa. ordito,  o  smemorato  per  troppo  affatica- 
re il  capo  .  Ne  savoir  plus  oh   l'  on  a  la  téle  ;  a- 
voir  la  tête  lourde  ;    'être  étourdi.    y.  Darsi  su  per 
la  testa  ,  vale  venire  alle  mani  ,  azzuffarsi  .    Ve- 


nir aux  prises  ;    venir  aux  mains 


se  battre  .     S. 


Dire  in  testa,  o  romper  la  testa  ad  alcuno,  va- 
gliono percuotere  nella  testa  .  Frapper  sur  la  t'è- 
O  O  o  o  te  ; 
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te  i  cesser  U  tête .  y.  Testa  di  vetro  non  faccia 
a'  sassi  ,  o  simili ,  proverb.  signifie,  che  non  bi- 
sogna mettersi  a  rischio  evidente  .  les  Italiens 
disent ,  lite  de  verre  ne  doit  point  se  battre  a 
coups  de  pierre  ,  pour  dire  au'  il  ne  faut  pas  s  ex- 
poser ù^un  danger  évident  .  ô.  Saitare  in  testa 
pensieri  ,  grilli  ,  o  simili,  vale  venire  in  mente, 
cadere  in  pensiero  .  Venir  dans  l'esprit  .  y.  Non 
saper  dove  un  s'  abbia  la  testa  ,  vale  non  esser 
buono  a  nulla.  Ne  savoir  pas  ou  l  on  a  <•*"- 
te  :  noir  l'  esprit  aux  talons  ;  »  être  bon  a  rien . 
TESTÀBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  può  entrare 
in  ragione  di  testamento.  Unse  dont  on  peut  te- 
ster ,  disposer  par  testament  . 

TESTÀCÇIA,  s.  r.  Peg^ior.  e  accrcscit.  di  te- 
sta .  Grosse  .ite  ;  mauvaise  tête  . 

TESTÂCCJO,  sust.  m.  Lavoro  di  frammenti  di 
terri  -cotta  .   Ouvrage  de  débris  de  terre  cuite  . 

TESTÀCEO  ,  EA  ,  add.  Red.  Salvi'i.  ec.  Cro- 
staceo ,  ostraceo;  aggiunto  di  quel  pesce,  .che 
anche  dicesi  chiocciola.  Testacee;  crustacee  . 

TESTAMENTÂRE,  v.  a.  Testare,  far  testamen- 
to .  Tester  ;  faire  testament . 

TESTAMENTÀRIO,  RIA,  add.  Lasciato  per 
testamento,  o  appartenente  a  testamento.  Testa- 
ment. 

TESTAMENTÀTO  ,  TA  ,  add.  Lasciato  in  te- 
stamento ,  disposto  per  testamento,  laissé  par 
testament  . 

TESTAMENTO,  s.  m.  Ultima  volontà,  nella 
quale  l'jiomo  si  costituisce  l'erede,  esi  fa  per  lo 
più  per  iscrittura  pubblica  .  Testament  ;  denture 
disposition  ,  dernières  volontés ..  s).  Per  la  Scrittu- 
ra sacra.  L'  Écriture  sainte;  la  sainte  Bible  ;  l 
ancien  "y  le  nouveau  Testament  . 

TESTARE,  v.  i.  Far  testamento.  Tester  ;  faire 
testament  ;  disposer  de  ses  biens  par  testament  ;  dé- 
clarer ses  dernières  volontés  . 

TESTATA  ,  s.  f.  Voc.  dis.  in  Curro  .  Cima  del- 
la parte  superiore  di  cosa  solida,  fioul  ;  extrémi- 
té ■  l<te  . 

•TÀTICO,    s.  m.    Lo  stesso  che  Capitato- 
ne •  v-         .  ,    .        ,      r 

TESTATORE,  v.  m.  Salvi».  Che  fa  testamen- 
to .  Tettati 

TESTATRICE,  Bemb.  Guariti,  ec.  v.  f.  di  te- 
testatore.  Testatrice. 

TESTÉ  v.  di  tempo;  ora,  in  questo  punto, 

o  poco  avanti  .    Tantôt  ;   ti  n'y  a  guère  ;    il  y  a 
peu  de  tempi  . 

TESTÊRJECCIO ,  CCTA,  add.  Ostinato,  di  sua 
i  <ua  testa  ,  caparbio  .     Têtu  >  opiniâ- 
tre i  obstiné  i  entêté;  matin;  rétif;  volontaire  . 

TESTÈSO,  avv.  Lo  stesso  che  testé  .  Tantôt  , 
il  n'y  ai:' 

riCCIUOLA,  s.  f.  Dim.  di  testa,  ma  si 
liice  propriammtc  di  quella  d'agnello  ,  e  di  ca- 
pretto ,  quando  è  staccata.  Petite  ine,  ou  lite  d 
agneau  ou  de  chevreau  , 

■■  s.  m.  Parte  genitale  dell' anima- 
le ,  di  l»a  il  seme  ,  e  alla  generazion 
coglione  .  Testicule  i  génitoires  .  y.  Per 
satino  .    Satyrion  ;  orchi  s  .    testicule  Je  chien  ,  de 
renard,  Cfc.   i  suoi  testicoli        !    '  sai  rione,  o  sia 
appio  saivatico)  conletti  con  1,1  le,  provocano  il 
.     y.  Testicolo  di  cane,   clic    anche   si   dice 
i    latirio  ,   nel  gambo  ,   e 
pC|]t              ìpn       iante  a'  testicoli    Iella  Volpe  . 
li  volpe  ,  o  golpe  ,    che  anche  si 
latirio,  che  ha  la 
me  una  mela  ,   di  ftioi  in 
.,  ,    ed  è  buona   e  dolce  ai  gusto. 
resultile  de  renard  .  , 
.  f.   Quella    parte    dell 

..mia  destra. 
Ho,  i    .-oiiva  dalla 
la  manca,  Cove  termina  colia  sguancia  .    TV- 
teli' Uso.    Testac- 
elo i'  iato. 

,1   ,    add.  d'ogi  i  :   stiJI- 

ct  .    :  :  iui  rend  ttmoj- 

'-.,-.  f.  Testificazione  ■  V. 
Ti     ,ii-'.''  ,   v.  ».    Far  testimonianza .  Ti- 
uttitet  .  ...    terpir  de 

e  • 

<  he  testifica  , 
rttimonial  ;    Qui  porte ,   qui 

O,  TA,  add.  d    testificare  ,    Ti- 

,  v.  m.  Che  I 
Ulte  ■  lertifit  ,  dépote  . 

Icatore.  Qui 

■   .ittcìle  . 

[I  uni 

di  i    :■   ■  ■  ■  '   •        '  I Aratimi  . 

■ 
aie. 
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nianza,  che  ù  testimonianza.  Testimonial  ;  qui 
rend  témoignage .  _ 

TESTIMONIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  fa  te- 
stimoniauza  .  Testimonial  ;  gui  témoigne  ;  qui 
rend  témoignage.  . 

TESTIMONIANZA,  s.  f.  Che  gli  antichi  dis- 
sero anche  TESTIMONANZA  ,  propriamente  il 
deporre  che  si  fa  appo'l  giudice,  d'aver  vedu- 
to o  udito  quello  di  che  uno  è  interrogato.  Té- 
moignage ,  attestation  ,  certificat  ,  relation  d'  une 
vérité  ;  déposition  ;  déclaration  .  s).  Per  simil.  si 
dice  d' ogni  fede  o  segno  ,  che  si  faccia  appo 
chicchessia,  che  la  cosa  è  così.  Témoignage;  ga- 
ge ;  preuve  ;  marque  .  y.  Dare  testimonianza  .  V. 
Testimoniare. 

TESTIMONIARE,  che  gli  antichi  dissero  an- 
che TESTIMONÀRE  ,  v.  a.  Far  testimonianza, 
far  fede.  Témoigner  ;  attester  ;  déposer  ;  assurer  ; 
déclarer  ;  certifier  ;  rendre  témoignage  ;  porter  té- 
moignage ;  servir  de  témoin.  $.  Testimoniare,  per 
affermare  con  giuramento  .  Attester  ,  affirmer,  as- 
surer avec  serment . 

TESTIMONIATO,  TA,  add.  da  testimoniare, 
provato  con  testimonianza.  Témoigné; attesté}Grc. 

TESTIMÒNIO,  e  TESTIMONE,  s.  .ni.  Quegli, 
che  fa.,  o  può  fare  testini  inianza  ,  quegli  ,  che  è 
D'esente  ad  alcuna  cosa.  Témoin;  spectateur,  y. 
Per  testimonianza  .  Témoignage,  (Se.  Contutto- 
ché le  sue  nobili  opere  lasciateci  in  iscritturc  , 
facciano  di  lui  vero  testimonio,  y.  Testimonio 
comprato,  vale  testimonio  falso.  Témoin  banal, 
commun,  public,  attiré  0  qui  est  a  V  usage  Ae 
tout  le  monde  . 

TESTINA,  s.  f.     "7    Dim.  di  testa,  piccola  te- 

TESTÌNO,  s.  m.  5  sta  .Petite  tele.  y.  Te- 
stino, r.  degli  Stampatori,'  sorta  di  piccol  ca- 
rattere per  la  stampa.   Petit  texte. 

TESTO,  sust.  m.  Vaso  di  terra  cotta  ,  dove  si 
pongon  le  piante.  Pot  à  mettre  des  plantes  .  y. 
Per'quella  stoviglia  di  terra  cotta,  rotonda  e  al- 
quanto  cupa,  colla  quale  si  cuopre  la  pentola. 
Couvercle  d'  un  pot  de  terre.  v.  Per  sorta  di  sto- 
viglia di  terra  cotta,  piana  a  guisa  di  tagliere, 
per  uso  di  cuocervi  sopra  alcuna  cosa.  Tourtière 
de  terre  .  y.  Testo,  componimento  principale  o 
particella  di  esso,  a  differenza  delle  cose  o  al- 
tri conienti,  che  vi  fossero  fatti  sopra.  Texte  . 
6  Far  testo,  vale  avere  autorità  di  poter  servir 
di  regola  o  di  legge.  Faire  autorité,  v).  Testo  , 
T  degli  Stamp.,  sorta  di  carattere,  che  vien  do- 
po il  Testo  d'  Aldo  .  Gros  texte,  y.  Testo  d  Al- 
ilo è  quello,  che  vien  dopo  il  piccolo  parangone  . 
Gn  s  romain  . 

TESTOLÎNA,  s.  1.  Dim.  di  testa,  piccola  te- 
sta .   Petite  t'ete  . 

TESTONCÌNO  ,  s.  m.  Dim.  di  testone.    Petit 

testo»  .     '  ,.  i, 

TESTONE  ,  s.  m.  Spezie  di  moneta  d  argento 
di  valuta  di  tre  giuli  .  Testo»  .  y.  Testone,  ac- 
cre'c.  di   testa,  testa  grande.  Une  grosse  tate. 

TI  sTÒRE,  s.  in.  Tessitore.  Tisserand,  s).  Fi- 
gurât, per  compositore.  Auteur;  celui  qui  com- 
pose. Al  buon  testor  degli  amorosi  detti  rende- 
te onor  .  .... 

TFSTUÀLE,  add.  Del  testo,  in  sign.  di  scrit- 
tura, eh' è  secondo'!  testo.  Du  texte;  qui  est 
suivant  le  texte.  . 

TESTtìCCIA  ,  s.  I.    Hed.  Poe.  Ar.    Testicciuo- 

aTESTLlDINE  ,  s.  f.  Sarfnazz.  Lo  stesso  che  te- 
stuggine .  Torme .  6.  Tèsrudine  ,  Crete,  perlina 
sorta  di  tuo, ore,  clic  nasce  per  lo  piti  nella  te- 
sta .  Tumeur  enkist,  e  qui  se  forme  a  la  tele  ;  qui 
a' retenu  en  Frantoli  le  nom  latin  de  tesiude .  y. 
per  un'  antica  ordinanza  di  soldati  ,  che  si  con- 
stipavano  assieme,  coprendosi  cogli  scudi.  E  per 
una  sona  di  macchina  militare.   Tortue. 

TEST!  DÌN1  O  ,  EA  ,  add.  Pag.  Di  tcstudme  . 
E  figu,  dii  i  d' uomo  inerte .  l?e  tortue .  y.  Fig. 
Paresseux  .  nonchalant  •  fainéant  . 

.TUGG1NÀTO,  TA,  add.  tatto  a  guisa  d; 
.     Ouvrage  en  guise    de    tortue,  fati  a 
façon  de  tortue  . 

;j  I  .jl.CGINE  ,  s.  f.  Animal  terrestre  e  acqua- 
tico,   eh'-  ha  quattro  piedi  ,    e   cammina   lenta- 
|   o  coperto  d'  una     duns-.nna   sca- 
I  arme     y.  Pei   similir.   .a  e  la  volta  ,   o  il 
,.     /  onte  faite  en    cut  di    jour  . 
,  i  lunghi  air;  de' gran  pal     i  ,  con  tond  - 
ine  di  piei    icoperti.  te  per  si 

i    liei        certa  ordì d     ni    iti  -  usi  I  i 

tic!  '■    "-■"'"•  y.  -Testu I 

,  q|  ,         la  dell        i  Fero  settcn- 

e  .  La  lyre  j 

, ,  ,    .  ,  s,  i.  Testura,  Hi      «to .  Litti- 
su  .  /.<  </j>we  (  atiembtagt  ,    liai 

Tt    tui  i  ,    Ogui  it.   si  di 

,  disi  i  '  ": 

ti  d»,  n  di  co   d,    :    un  poema  o  simili  , 
,,  .  ,,     ,,    ,  ti, mi  ,   liaison  ,  connexion.  Molti  co 

dei    i  t    intorno 

i     I  '"•    ., 

nella  spezi 

me,  «li  leti        ■   »dn  i  il 

itto  e  rigido,   i     tnza  mi 

w  a  di  un  }i  ino  a  il  un  trave,   tétatut  . 


TET 

TETRACORDO,  ,".  m.  T.  della  Musica.  Stri- 
mene musicale  di  ouattro  ror^e.    Tetracorde  . 

TETHADRAMM  \',  s.  f.  T.  'iella  Sior.  Greca. 
Moneta  4' argento  della  Greci..  ,  la  quale  aveva 
quattro  dram  ne  .   Tetradragme  . 

TETRAEDRO,  s.  ni.  T.  Geometrico.  Corpo  re- 
golare, la  cui  superficie  è  forra  ita  di  quattro  tri- 
angoli uguali  ed  equilateri.  Tétraèdre, 

TETRAFÀRMACO  ,  s.  rn.  Voce  Greca,  T.  Me- 
dico .  Nome  generico  di  medicamento  compost» 
di  quattro  ingredienti ,  e  comprende  lattovao  , 
impiastri,  unguenti ,  ec.  Onguent  3  Médicament 
compose  de  quatre  drogues. 

TETRÀGGINE,  s.  f.  L'effetto  prodetto  da  co- 
sa tetra  .  .Obscurité  ;  horreur  . 

TETKAGÒNICO,  ICA,  add.  Oalil.  Apparte- 
nente a  tetragono  ..    Da  tetragone  . 

TETRAGONO,  NA,  add.  Voce  Greca.  Rettan- 
golo equilatero  quadrato.  Tetragone  i  figurt  de 
quatre  anales,  CV  de  quatre  cotte.  ').  Talora  st 
prende  per  figura  solida  cubica  ,  usata  per  sim- 
bolo di  fortezza  d'animo,  costanza,  sofferenza., 
e  simili,  e  in  questo  signifie,  è  u^ato  anclic  i» 
forza  d'  add.  Port  ,  inébranlable,  constant,  Jerme 
comme  un  rocher* 

TETRAGRÀMMATO,  s.  m.  Salvi».  Voce  Gre- 
ca Ouadrilittero  ,  nome  composto  di  quattro  Iet- 
terete si  dice  spezialmente  dell'ineffabile  nome 
di   Dio  .    Nom  composé  de  quatres  leltris  . 

TETRAIT  ,  s.  m.  Crete.  Quella  pianticella,  cUC 
anche  uicesi  erbs  giudaici.    C'.ipaudine  . 

TETRALOGÌA,  s.  f.  Spezie  di  tragedia  com- 
posta  da  Platone,  ila  rappresentarsi  avanti  le  te- 
ste di  Racco.  Sorte  Je  tragédie.  $.  Ver  celebrazio- 
ne di  qua'tiro  tragedie,  che  rapprescntavansi  anti- 
camente, ricorrendo  alcune  festivi. a.   Tetralogie,. 

TETRAMETRO  ,  s.  m.  Salvi".  Verso,  che  con- 
sta di   quattro  pi-di'.     Vers  «e  quatre Jteas. 

TETRARCA;  s.  in.  T.  della  Sior.  ani.  ignore 
della  quarta  parte  d'un  regno.    Tetrarque. 

TETRARCA  TO,  s.  m.  tf*g«er.  Governo,  e  uo- 
mini» del  tettare».  Oourpernement  C  asgnte  M 
tetrarque  .  _  .   .   _. 

TETRARCHÌA,  s.  f.  Guari».  Governo  de)  re- 
gno, diviso  in  quattro  parti.    V.  T  tra. caro. 

TETRÀSTICO,  s.  m.  salvi».  Poesìa  di  quat- 
tro versi  .  iiuairain  ;  pièce  de  poésie  composée  ae 
quatre  vers  .  »•-*-«* 

TETRICITÀ,  s.  f.  Astratto  di  tetro.    Tetiag 

""tÙTR ICO  ,  ICA  ,  add.  Voce  pedantesca  .  Pag. 
Com.    V.   Malinconico. 

TETRO,  TRA,  add.  Che  ha  poco  lume  ,  oscu- 
ro, di  colore  tendente   al   nero  .     Obscur  i 
sombre  ;  ténébreux . 

TETTA  ,  s.  f.  Pronunziato  coli'  e  chiusa  ,  pop 
pa,  mammella,  e  talora  capezzolo.  Mamelle* 
teton  v  tetin  ;  tette  . 

TETTARE,  v.  a.  Poppare.   V.  „,,.,,    -, 

1FTI  AKK.IO.  s.   m.  Dim.  di  tetto.  Petit  tott. 

TETTINO,  s.  m.  Voce  dell'  uso .  Dim.  di  tet- 
to.   Petit  toit.  '  .  ,  . 

TETTO  ,  s.  m.  Coperta  delle  fabbriche  .  Tott  . 
couverture  ,  couvert  d' un  bâtiment.  s>.  A  tetto, 
vale  all'ultimo  piano  della  casa,  senza  altro  pal- 
co ,  che  il  tetto.  Som  le  toit .  Stan  a  a  tetto. 
Galetas  ;  chambre  sous  le  toh  .  y.  Non  credere 
dal  tetto  in  su,  figuratane  si  dice  del  non  aver 
cedenza  delle  cose  .soprannaturali,  modo  bassa. 
Être  m  chrétien  À  gros  grain  .  y.  Balzar  ta  palla 
sull'altrui  tetto,  maniera  proverbiale,  die  vaie 
cominciar  a  mormorare-  d'alcuno.  Commencer  A 
Aire  dti  mal,  à  médire  de  quelqu'un. 

TETTOIA,  s.  f.  Tetto  tatto  in  luogo  aperto. 
Auvent i  hangar;  remise  ;  couvert;  appentis  . 

■ii'TTOLA,  s.  f.  Dim.  di  tetta,  mammellina . 
Petit  teton;  petite  mamelle,  y.  Per  capezzolo. 
Tetini  tene;  mamelon,  y.  Per  similit.  vale  Lar- 
giglione,  nel  secondo  significato.  V. 

TETTÙCCIO  s  S.  m.  Piccolo  tetto.    Petit  tott  . 

TEURGÌA,    s.  f.    lami  liuti.  Stregherìa,  m«- 

^TÈUTÒNiCO,  CA,  add.  MUv  ,?'  Tnusco, 
ed  è  anche  aggiunto  d'un  an'tieo  ordine  eli  cava- 
lieri in  Germania.   Theutoniyuti 

THE  -,  ,„. 

TI,  Particella,  che  serve  per  esprimere  ti  -ter 
,,,  .   ,  '|  qa  irto  i  '  o  del  pronom*  tu  s   ■ 

■     ,,  ,,        ,erbo,  o  sraffige  ad  esso,  siccoiw 
ni,    i,  ci  ,  vi.    Toit  i  io,  ;  te  ;  tot,  '•■'  "■  ('° 
,;    loti  menerò  in    e  ".""'■  '  ""' 

,    ..,  Saracino .    y.  Talvolta   ha    forza    ni  lai     i\ 
verbo    li    \>  i  irli  «ione  neuti  i  passiva,   eome 
,„  ti  corti  nu    li  lasciali'   appresso  di    n 
lluola,  ce.    io  la   prenderò   volei  ti 
ora  è  partici  Ila  riempitiva  i  posta  p 
ta,  e  per  proprietà  di  In  .""      '"    ■  "  "  *' :  CI1C 
e<  n  noi  ti  '  imanifa  per  questi    sera       ■ 
Ti,  si  orepoi  '     '  pospo- 

,  •!,  vi  .  comi    pu        i  pospi  m 

Ile  il,  lo,  E,  gli)  fa  -,  le,   i    m '    . 

,     go    I     lo  in  n  n  ficco  le  inani  negi 

,   tra     •  ,:ini  .  ,. 

i;a  ,  i.  I.  i  di  IP  uso  .  Sorl  i  'li  '"'  ■"  " 
to  saci  rdotale  pn  -  i; chi  Gentili  ,  oggi- 
dì i  .le  lo  stesso  che  mitrai    Ti*ret  mitri  ■ 

1  l  A  '  - 


ICU- 


T  I  A 


TTAICO  ,  t.  m.  Spezie  di  bastimento,  che  ha 
Dna  piccola  forcai  un  gran  balestrane,  un  1  issis- 

liroo  ponte  ,  intorno  al  quali'  vi  sono  dei  cor- 
renti, due  piccioli  zoccoli  alla  bordatura  verstf 
la  prua  per  lanciarvi  delle  manovre)  e  tre  o  quat- 
tro ripari  ,  che  pendono  a  due  conte  ai  due  lati 
del  davanti.    Tialque . 

TÌBIA-,  s.  n:.  Car.  leti.  Strumento  di  suono  da 
fiato,  usato  nelle  antiche  commedie,  forse  lo 
stesso  che  Flauto.  V.  v.  Tibia  ,  Voc.  Dis.  Per  uno 
degli  ossi  della  gamba,    le  tibia. 

TIBIALE  ,  add.  T.  d'  Anatom.  Aggiunto  dato  a 
duc  m  Iella  gamba.    Tibia/. 

TIBIÀRE  ,  v.  a.  Serd.  Prov.  Battere  il  grano 
eolle  cavalle  .    V.  Trebbiare. 

TIBICÌNH,  s,  m.  Sonatore  di  tibia.  loueur  de 
fiuti-  . 

TIBURTÌNO,  e  TEBERTÌNO,  Sufi  Pietra  vi- 
va ,  di  bianchezza  simile  al  marmo,  ma  spugno- 
sa, che  oggi  più  comunemente  si  dice  traverti- 
no .    Travertin,  ou  pietre* traverai. e  . 

TICCHIO,  s.  ni.  Capriccio,  ghiribizzo,  voce 
bassa.    Tic  ;  caprice  ;  fantasie  ;  bizarrerie  . 

T1ELISMO,  s.  rr.  Spezie  di  malattìa--;  nella 
quale  frequentissimamente  si  sputa.  Ptyari'sme  > 
crachement  fréquent  C~  presque  continuel'. 

TIENTNÀVE,  s.  f.  Salvi»  Remerai  quel  pe- 
scetto,  ci'.e  dicevi  fermar  le  navi.    Rèmora  , 

TIENTAMMENIL  .  s.  m.  face  bassa',  che  si 
usa  in  ischcr/o,  per  dinotar  colpo,  che  altrui,  si 
dia  ,  qua-i  ad  oggetto  d'  indurlo  a  tenere  a  men- 
te checchessia.  Ln  coup  qu'on  donne  à  quelqu'un 
pour  le  faire  ressouvenir,  ou  pour  q«'  il  prenne  gar- 
de  à  quelque  eh' se  , 

TIEPIDAMENTE,  avv.  Con  tiepidezza .  Tiè- 
dement ;  avec  tiédeur  .  $.  Per  metaf.  vale  pigra- 
mente ,  freddamente  .  Tièdement  ;  froidement  ; 
lentement  ;  paresscusemeut  ;  nonchalamment  ;  avec 
paresse  ;  avec  tiédeur  . 

TIEPIDÀRE,  v.  n.  Divenir  tiepido.  Tiédir  ; 
devenir  tiède  ;  s'attiédir  ;  se  refroidir  . 

TIEPIDETTp  ,  TTA  ,  add.  Salv.  Opp.  Cac.  Dim. 
ài  tieoido  .   Ln  peu  tiède  . 

TIEPIDEZZA  ,  e  TEPIDEZZA,  s.  f.  Astratto 
di  tiepido.  Tiédeur;  attiédis tement.  §.  Per  pigri- 
zia ,  e  freddezza  .  Tiédeur  ;  lenteur  ;  froideur  ;  non- 
chalance i  indifférence  ;  fainéantise  ;  paresse.  O 
gente,  ai  cui  fervore  acuto  adesso  ricompi?  forse 
negligenza,  e  'ndugio  da  voi  per  tiepidezza  in 
ben  far  messo.  y,  Per  Peritanza  ,  Timidità  .  V. 
TIEPIDISSIMO;  MA  ,  add.  Sup.  di  tiepido. 
Tris-tilde,  y.  Per  metaf.  vale  lentissimo,  debo- 
lissimo. Très-nonchalanti  très  froid ,  syc,  Amor 
diviene  tiepidissimo,  coni"  gli  sguardi  cessano. 
TIEPÏDITÂ-,.  T1EFIDITÀDE  ,  TIEPIDITÀTE  , 
s.  f.  Astratto  di  tiepido,  tiepidezza .  Così  al  pro- 
prio, come  a!  figurate.  Tiédeur;  attiédi  ssement , 
(fé.  V,  Tiepidezza  . 

TIEPIDO  ,  e  TEPIDO,  DA,  add.  Che  è  di  ca!> 
èrzza  temperata,  tra  caldo,  e  freddo.  Tiède;  qui 
est  entre  le  chaud  Cr  le  frotd  .  y.  Per  metaf.  vale 
pigro,!  lento,  debole,  leggieri  .  Tiède  ;  lent;  froid  } 
paresseux;  Inné,  ;  tardif  ;_, négligent';  foible  ;  non- 
chalant .  Più  tiepido,  che  l'usato  divenuto,  se-' 
guiva  il   suo  volere. 

TÌFOLO,   t.  m.  Strido,  Strillo.  "  V. 
TIFOMANJA  ,  s.  m.  T.  Medico.  Delirio  letar- 
gico, affezione  morbosa,  mista  di  letargo,  e  fre- 
nesìa .  i  yphomanie-.- 

TIFÓNE  ,  s.  m.  Segner.  Procella  ,  o  vento  vor- 
ticoso, tratto  giù  dal  cielo  per  ruina  di  nubi,  e 
che  risaie  più  impetuoso  dall'oggetto,  centro  cui 
Va  a  baftere.   Tourbillon  de  vent.' 

TIFGNICO  r  CA  ,  aûd,  falv.  Ópp.  Pése.  Spet- 
tante  a  tifone.  Qui  appartient' au  tourbillon. 

TÌGl.IA',  s.  f.  Casugna  .  Si  trova  però  usate 
comunemente  nel  numero  del  piìr,  e  sì  dice  pro- 
priamente delle  castagne  cotte.  Châtaigne  bouillie. 
TIGLI. VIA,  s.  f.  Tiglia  ,  e  si  adopera  sicco- 
me ìa  voce  antecedente,  nel  numero  de]  più  . 
Châtaignes  bouillies  . 

.  'LIGI  IO  ,  s,  ni.  Albero  noto  assai  grande  ,  che 
ha  le  (ronde  simili  a  quelle  del  nocciuolo,  e  pro- 
duce frutti  tondi  e  piccoli,  ma  non  buoni  a 
mangiare ,  e  i!  suo  legno  è  ottimo  per  gì'  inta- 
gli, li/leu!.  »5.  Tiglio,  si- dicono  quelle' vene, 
evver;  fila-,  che  sono  le  parti  più  dure  de!  le- 
gname, o  d'altre  materie.  Fibre  du  bois;  teille, 
filament,  storce  a'  un  brin  de  chanvre  ou  da  lin  , 
ÉFc  j.  Feri,,  senza  tiglio,  T.  di'  Magnani ,  e  si- 
mili. Dicesi  quello,  che  è  troncativi!  per  tutti  i 
ver'i.    Rouverain  .■ 

TIGLIOSO  ,  SA,  ahi.  Che  ha  tiglio.  Fibreux. 
y.  Tiglioso,  trattandosi  di  carnaggi',  vale  duro, 
contrario  di  frollo.  Dur;  coriace.  Eh  quando  1' 
appetito  a  un  s'aguzza,  non  vaie  a  dir,  che  la 
Carne  è  tigliosa  . 

TIGNA,  s.  f.  Ulcere  sulla  cotenna  del  capo, 
onde  esce  viscosa  marcia,  cagionata  da  un, ore  a- 
cre  e  corrosivo.  7  dune .  y.  Per  mataf.  vale  An- 
l  .  Noja  ,  Fastidio.  V.  \).  Grattar  la  tigna, 
per  meta',  vale  offendere,  far  male,  per  lo  pili 
con  lattiture  e  percosse.  Battre  ;  frapper  ,  don- 
ner des  iiups  .  Non  s'  apparecchi  a  grattarmi  la 
tigna,  ç.  ligna  ;  in  modo  vn.sso,  si  dice  di  per- 
sona avara  .  V.  I  ignamica  . 
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TTGNÀMTCA  ,  s.  f.  Erba,  che  n.vee  in  luoghi 
si  ,!i,  ,!,  coloi  bianco,  e  ili  grave  odore,  la  qua- 
le produce  fiori  gialli  a  rappc.  Immortelle  dorée. 
y.  Per  metaf.  si  dice  d'  uomo  avaro  .  Crasseux  ; 
taquin  ;  mesquin;  tris-avare  ;  tré  s- chiche  ;  ladre; 
Vilain  . 

TÌGNERE,  e  TÌNGERE,  v.  a.  Dar  colore,  co- 
lorare ,  far  pigliar  colore  ,  e  si  usa  anche  nel  si- 
gnifie, ncutr.  e  neutr.  pass.  Teindre  ;  peindre  ;  co- 
lorer ;  mettre  A  l.i  teinture  ;  mettre  en  couleur  ; 
donner  de  la  couleur  ,  (J.  Per  metaf.  E  serrarlo 
benissimo  a  chiave,  e  s'egli  scappa  poi,-  tigni- 
mi .  In  quest'  esempio  è  usate  a  maniera  d'  im- 
pre<Mzìone  .  Je  l'  en  défie  i 

TIGNÒNE  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Dicesi  della 
parte  d  retana  de'  capelli  delle  donne  .  Tignon  . 
TIGNÓSO,  SA,  ade!.  Infetto  di  tigna.  Tei- 
gneux; qui  a  la  teigne,  ■  Ç.  In  proverb.  Secondo 
quel  proverbiò  ,  che  si  dice  ,  che  la- madre  pieto- 
sa fa  il  figliuolo  tignoso  ,  e  vale  che  spesso  nuo- 
ce la  soverchia  dolcezza  .  Trop  de  complaisance 
gate  lei  enfant  . 

TIGNOSI)  ZZO",  ZZA,  add.  Dur.,  di  tignoso. 
['n  petit  teigneux'. 

T1GNUÓLA,  s.  f.  Piccolo  vermicello,  che  ro- 
de per  lo  piti  i  panni  (ani  ,  della  qual  rosura  si 
alimentai  e  si  forma  la  casa,  che  è  un  cannelli- 
no, il  quale  si  strascica  dietro  in  quella  stessa 
guisa  che  fanno  del  loro  guscio  le  chiocciole  . 
l  eigne  ;  gerce  >  ver  qui  rongr  les  étoffes  ,  les  li- 
vres ,  &c.  artuson  ;  artoison  ,  ou  artison  .  y.  Ti- 
gnuol'a  ,  è  anche  un  vermicello  che  si  nudrisce 
nel  giano,  e  lo  vota.  Cosso/i,- 
TIGLI  A".  V.  Tigre  . 
TIGRÀNE  ,  add.  m.  Aggiunto  di  una  spezie  di 
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rosa  simile  alla  santoreggia  , 


colombo-,   così  detto  dal  colore  delle  sue  penne 
Pigeon   tic,re. 

TIGRATO,  TA,  add.  Foci  deli' uso  .  Macchia- 
to e  picchiettato  a  vari  colori,  in  guisa  di  tigre. 
Tigré;  tacheté  ;  moucheté' 

TIGRE,  s.  £  e  talvòlta  rm  Gli  antichi  disse- 
ro anche  tigra  e  tigro'.  Animai  noto  per  crudel- 
tà e  fierezza  ,  la  cui  pelle' è  macchi  ita  ,  e  pic- 
chiettata di  var;  colori  ,  -Tig re  ,  Al  femminino. 
Ti  gre  s  se  . 

TIGRETTO;  s.  in>  Signer.  Tigrino,  tigrotto, 
Petit agre  ,  o-u   le  petit  d'un  tigre. 

TIGRINO;  s.  hit  Salviti:  Tigretto.  V,  ' 
TIGRO,  s.  m,  V.  Tigre. 

TIGROTTO,  s.  m.  Salvi/i.  Piccolo  tigre  ,  ti- 
gretto, tigrino.  Petit  tigre. 

TIGtìRIO  ,  s.  m.    Vit.  SS.  Padr,   Lo  stesso  che 
Tugurio  .  V. 
TIMBALLO.  V.  Taball'oV- 
TIMBRA,  s.  f.     ?    Sorta  di  piccola    erba  odo- 
'VI MERO,  s.  m.  Jn 
Thymbre  ;  sarriette 

TIMELEA,  s.  f.  Riceti.  Fior.  Queli.r pianta  dal- 
ia quale  raccógliesi  quel  celebre  seme  medicina- 
le ,  che  chiamasi  grano  gnidio  .  Jhymelée  . 

TI  Mi  AMA,  s  m.  Segìier.  Suffumigio,  e  profu- 
mo nell'antica  legge  consertato  a  Dio  .  Parfum. 
TIMICO  ,  CA-,  add.  Voc.  Dis.  Aggiunto  dato 
ad  alcune  diramazioni  de!  tronca  -ascendente  d'i- 
la vena  cava,  le  quali  nutriscono  il  timo.-  Thy- 
mique  . 

TIMIDAMENTE,  avverb.  Con  timidità  .  Ti- 
midement ;  craintivement  i  avec  timidité  ;  avec 
crainte  . 

1IMIDETTO,  TTA,  add.  Dim.  dì  timido .  Un 
peu  timide  ;   un  peu  craintif. 

TIMIDEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  timido.  Timi- 
dité ;  craint r;   appréhension  . 

TIMIDISSIMAMENTE,  avverb.  Superi,  di  ti- 
midamente .  Trìì-timidement  ;  avec  beaucoup  de 
crainte  . 

TIMIDISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  timido. 
Tri  s-t  illude  ,  ©Y. 

TIMIDITÀ,        -*      s.  f,    Timidezza  ,  timore . 
•  TI  MI  DIT  ADE  ,     L     Timidité  ;     appréhension   ; 
T I M 1  D  IT  A  f  E  ,  J     crainte  . 
TÌMIDGC,  DAj  add.  Che  teme  agevolmente,  e 
per  poco.     Timide;    craintif  r  apprcheiisif  ;    peu-- 
reu.t  .  y.  Per  oppresso  da  timore,  impaurito,  in- 
timidé;   épouvante!   effrayé;    déconcertés   conster- 
né ;    .:b.:t;.i  ;    saisi- de  frayeur  .     Trovo    la    gentil 
giovane  ,  ec.   sotto  il  becco  dei  la  proda  della  na- 
ve tutta  timida  sfar  nascosa  .     y.   Per  formidabi- 
le ,  che  impone  timore.    Formidable  ;  effroyable; 
redoutable  ;  épouvantable;  terrible  .  Tutto  il  cer- 
chio ripieno  di  popolo  possente,  e  timido  a  tut- 
to il  mondo  . 

TIMO,  s.  m.  Erba  molto-odorifera  ,  il  cui  fio- 
re è  epitimo  appellato,  ed  è  questo  fiore  medici- 
nale, perocché  egli  ha  virtù  di  purgai-  la  malin- 
conia e  la  flemma,  e  però  vaie  contro  alla  quar- 
tana ,  e  1'  altre  malinconiche  infermità  ,  Thym  . 
y.  Timo,  T.  Aìnatom.  corpo  glandulòso  ,  o  gian- 
duia conglomerata  situata  nel  davanti  alla  parte 
superiore  della  cavirà  del  petto  immediatamente 
sotto   lo  'terno  .   Tl.ymus  . 

•■■  T1MOLOGÎA,  s.  f.  V.  Etimologìa-. 
TIMONE:,  s.  m.  Quel  legno  co)  quale  si  guida 
e  regge  la  nave.    Timo»  ;  gawvernail .     y.  Imo 
ne,  si  dice  anche  quel   Jej.Ko  del  cjin,    o  simi- 
li,  al  quale  s'appTetfan  ie  bestie  che  l'hanno  a  ' 


I  tirare,  T'non  ;  limon.  $.  Timone,  per  met.ifT' 
vale  guida  .  Conducteur  ;  directeur  ;  guide.  Morir 
voglio,  poiché  perduto  ho  quella  che  fu  del  vi- 
ver mio  timeme  e  stella  . 

'     TIMONEGGIARE,  v.  a.   At'gar.  Sagg.  Regola- 
re ,  condur  bene  il  timone  .  Re'gler  le  timori  . 
TIMONIERE  ,  \  s.  m.  Quegli  che  governa  nel- 
'1IMONISTA  ,  J    la  nave  i!  timone.  Timonnien 
pilote  . 

TIMORATO,  TA,  add.  Di  buona  coscienza}' 
che  teme  Iddio.  Timoré;  consciencieux  ;  de  bonne 
cmscience  -,  craignant  Dieu  . 

TIMÓRE,  s.  m.  Perturbazion  eP  animo,  cagio- 
nata da  immaginazione  di  futuro  male.  Crainte; 
peur;  appréhension'.  Timor  vano.  Fausse  alarme. 
Timor  servile  .  Crainte  servile  .  Timor  figliale  . 
Crainte  filiate  ,  Timori  ,  Alarmes  .  y.  Dare  ti- 
more, vale  apportar  timore  .-  Intimider  ;  faire 
peur  . 

TIMOROSAMENTE,  avv.  Cou  timore.  Crain- 
tivement ;  avec  crainte  . 

TI  .MOROSITÀ,  s.  f.  Astratto  di  timoroso,  Ti- 
midezza .  V. 

TIMORÓSO,  SA',  add.  Timorato'.  Timoré;  fit 
est  de  bonne  conscience  }  craignant  Dieu  ;  consti'en* 
deux-',  y.  Per  timido.  Timide  ;  craintif;  peureux. 
Questo  pubblicano  si  seritìà  molto  peccatore,  e 
però  egli  stava  tutto  timoroso  , 

JIMORÙCCIO,  s.  m.  Segner.  Dim.  di  timore. 
Lèg.re  evinte,  ou  peur,. 

T1MPANEGGIÀRE  ,  v.  a.  Sonare  il  timpano. 
Battre  ta  caisse  ;  sonner  du  tambour  ,  de  [a  tim- 
bale ,  . 

TIMPANELLO,  s.  m.  T.  àrgli  stampatori . 
Quel  telaio  che  s' incastra  nel  timpano  .  Le  petit 
tympan  . 

TIMPANELLO,  s.  m.  Accad.Cr.  Dim.  di  tim- 
pano. Petit  timbale  . 

TIMPANITE,  s.  f.  Spezie  d'idropisìa,  altri- 
menti eletta  idropisìa  ventosa.  Tympanite ,  enfia- 
re du  bas-ventre , 

L     TIMPANETTO,  s.  mi  Accad.  Cr\  Mesi.  Dim.  di 
timpano.   Petit  timbale . 

TIMPANISTHIA,  s.  f.'  Cavale.  Rsp.  Cr.-  Suona- 
tricc  di  timpano.  Joueuse  de  timbale. 

.TIMPANÏTICO,  CA,  add.  e  talora  s.  Di  tim- 
panite, che  pniscc  timpanite  .  De  tympanite,  ou 
qui  osi  attaqué  de  la  tympanite. 

TIMPANITIDE,  s.  fi  Red.  Spezie  d'idropisìa, 
detta  anche  timpanite-.  Tympanite  . 

TÌMPANO  s.  m.  Strumento  di  suono  strepito- 
so, risultante' da  percosse  date  aduna  pelle  sec- 
ca, fortemente  tirata  sopra  all'orlo  d'un  vaso 
di  figuri  circolare  concavo  .  Espèce  de  tambour  . 
»,.  Tìrilpàno.,  è  anche  uno  strumento  militare,  co- 
me1 il  tamburo,  e  si  suona  a  cavallo,,  che  anche 
si  dice  timballo,  taballo  e  nacchera.-  Timbale. 
y.  Timpano  dell'  orecchio  ,  è  ima  membrana  in- 
teriore de!  medesimo,  strumento  principale  dell' 
udito.  Tybtpan-  y.  Timpano,  si  dice  anche  una 
macchina  in  forma  di  ruota  ,  per  tirar  su  acqua, 
o  muover  pesi  .  TyJnp  m.  y.  Timpano,  si  die»  al- 
tresì la 'faccia  dell' astrolabio  ,  nella  quale  sono 
i  cerchi  della  sfera,  e  che  e  coperta  dalla  rete  , 
in— cui  sono  segnate  le  stelle  .  lé  cadran  ae  l'  a- 
strvlabe  ,-  Ç.  Timpano^  per  Mizzule.  V.  v.  Tim- 
pano ,  T.  d'  Architettura  ,  vale  la  parte  più  alta 
nel  frontespizio'.  Tympan.  $.  Timpano,  si  dice 
affchè*  quella  p.vrte  del  carro  del  torcolo  coperta 
dt  cartapecora,  sopra  la  quale  stanno  appuntati 
i  fogli  da  imprimersi  distesi  su  buoni  feltri  ,  e 
serrati  da  un  telajo  di  lama  di  ferro  ,-  detto  la 
fracchetta  .  Le  grand  tympan  .  y.  Timpano,  è  an- 
che una  spezie  di  tormente.  La  roue. 

TIMPEI  I  INA,  s.J\  beli,  lìucch.    Voce  bassa. 
Contesa  Ira  due  persone  .  Dispute  . 
TINA,  s.  f.  Piccol  tino.  Petite  cuve  . 
'■  TINÀCCìO,  s.  ra.  Tino.  V,- 
T!NA]A  ,  s.  f.  Lueigo  o  stanza  ,  ove  si  tengo- 
no le  tina  .   Cellier  oìc  i  on  tient  les  cuves  . 

TINCA  ,  s.  f.  Pesce  d'  acqua  dolce,  la  cui  pel- 
le è  nericcia  e. viscosa  .  Tanche  , 

TINCHETTA  ,  sust.  f.  DimLn.  di  tinca  .  Peti- 
te tanche  . 
*  1  INCIGNARE,  Or.  S.  Gir.  Tenzonare.  V. 
TlNCOLfNO,  s.  in.  INA,  f.   Serd.  Prov.  Di- 
min,  di  tinca  .  Petite  tanche  . 
T1NCÓNE,  sust.  ra.   Postema  nel!'  anguinaia . 

Poulain  . 

TINDÀRiDï,  s^  m.  pi.  T.  Marinaresco  .  Così 
chiamavano  gli  antichi  il  fuoco  di  Sant'  Elmo  .- 
Tyndarides  . 

UNTILA,  s.  f;     7    Dim,    di    tino.    Tinette  y 

TINELLO,  s.  m.  _f  cuvette  .  y.  Tinello,  si 
dice  anche  il  luogo,  dove  mangiano  i  cortigiani 
nelle  corti  de'  Principi  ,  e  i  famigliari  nelle  case 
de'  privati  .  Salle  où  mangent  ceux  qui  ont  bou- 
che à  cour,  £r-/es  domestiques  dans  tes  grands 
maisons  . 

TINGENTE,  add.  d'-egni  g.  Cocch.bagn.  Che 
dà  Colore  .  Qui  donne  de  la  couleur  „ 

TÌNGERE.  V,  Tignere. 

TINO',  s.  m.  \a<o  grande  di  legname,  nei  qua- 
le si  pigia  1'  uva  per  lare  il  vino.  Cuve',  y.  Vtr 
tinozza.  Cuve;  baignoire.  Quigii,  che  vorr,:  sua 
sanità  guardare  ,  e  sarà  sano,  e  si  vorrà  bagnare 
O  o  o  o    %  in 
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in  istufe  ,  o  in  tino,  ce.  <5.  Tino,  dicono  i  tin- 
tori a  quv'  vasi  ,  in  cui  ripongono  il  bagno  ,  con 
cui  tingono  i  panni.  Cave.  Tino  della  crusca. 
Confit  .  v.  Per  vaso  da  conservare  il  vino.  Ton- 
neau .  Venne  mano  il  vino,  ed  egli  fece  empie- 
re le  tinora  d'  acqua  . 

TINÒRE  .   V.  Tenore  . 

TINOZZA  ,  s.  f.  Vaso  di  legno  ,  o  di  rame  a 
uso  di  pone  sotto  le  tina  ,  o  di  bagnarsi  .  Cu- 
vette i  banne  ;  banneau  .  badie  .  baquet  ;  caquette , 

TINTA,  s.  f.  Materia,  colla  quale  si  tigne  . 
Teù i-:ire  ;  teint  .  y.  Assolatali},  per  colore,  o  co- 
lo:ito  .  Couleur  ;  le  coloris  ,  ou  harmonie  du  co.o- 
ris  .  E  se  ne  incontra  mai  di  quella  tinta  ,  vuol 
puoi  chiarirsi  s'  ella  è  vera  ,  o  finta  .  y:.  Tinta  , 
si  dice  anche  la  bottega  ,  e  '1  Juogo  ,  dove  si  e- 
sercita  l'arte  del  tignere.  Boutique  ou  atelier  d' 
un  teinturier  . 

TINTILANO,  e  T1NTILLANO,  s.  m.  Spe- 
zie di  panno  fino  .  Sorte  de  drap  fin  teint  cn 
laute . 

TINTIN  ,  Voce  fatta  per  esprimere  il  suono  del 
campanuzzo  .    Le  tintement  des  sonnettes  . 

TINTINNÀEULO,  s.  m.  Squilla,  Campanel- 
lo. V.  $.  Per  uno  degli  ornamenti  del  sommo 
sacerdote  presso  gli  Ebrei  .  Sorte  d'  ornement  sa- 
cerdotal parmi  les  anciens   Hébreux  . 

TINXINNAMENTOj  s.  m.  Tintinno,  Tintin- 
nìo.   V. 

TINTINNANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  tintin- 
na •    Qui  tinte  . 

TINTINNARE.    V.  Tintinnire. 

TINTINNÌO,  s.  m.  Il  tintinnire,  tintinno. 
Tintement ,  bruit  ,  son  d''  une  cloche  . 

TINTINNIRE  ,  v.  a.  Risonare  .  Tinter  i  ré- 
sonner . 

TINTINNO,  s.  m.  Suono,  tintement;  bruit  ; 
son  des  cloches  . 

TIN  IO  ,  s.  m.  Tintura  .  V. 

TINTO,  TA  ,  adi.  da  tignere  .  Te  ini ,  Ve  y. 
Timo,  fig.  vale  oscuro,  nero.  Noir;  obscur  ;  som- 
óre  .  S'aggira  sempre  in  quel!'  aria  senza  tempo 
tinta  .  .y.  Tinto  ,  pur  figuiatam,  si  dice  di  eli i 
abbia  alcuna  superficiale  notizia,  o  perizia  di 
checchessia  .  i>ui  a  une  teinture  ,  une  connais- 
sance suptrfitielle  de  quelque  chose  .  y.  Tinto,  di- 
cesi anche  figuratane,  per  cambiato  di  colore  a 
cagione  d'ira.    Changé. de  couleur  par  colere. 

TINTÒUt,  s.  m.  Che  esercita  I'  arte  del  tigne- 
re  .  Teinturier  .  6.  Tintore  ci'  .irte  maggiore. 
Teinturier  du  grand  teint.  rj,  Tintore  di  pezza. 
Teinturier  du  petit  teint  i  biseur  .  V.  Tintorìa. 

TINTORÌA,  s.  f.  Accad.  Cr.  L'officina,  e  1' 
arte  de'  tintori  .  Atelier  de  teinture  ■  V  la  tein- 
ture ,  le  teint;  la  manière  de  tei, idre  .  y.  Dicesi 
tintoria  d' arte  maggiore,  la  tintura  de' panni 
con  ingredienti  di  caro  prezzo,  e  di  colori 
p  vivaci  .  Li  grand  teint.  Tintoria  di  pezza, 
«i  t  quella  ,  che  si  fa  con  ingredienti  inferiori  di 
•   e  il i   bellezza  .    Le  petit  teint  . 

TINTÒRIO,  IA,  .-uhi.  Kicett.  Fior.  Spettante 
a  tintore.     i)e  teinturier  . 

•  li  RA  ,  s.  f.  Tinta  ,  il  color  della  cosa  tin- 
ta .  I  cinture  ,  teinte  ;  nuit  .  y.  Tintura  ,  si  usa 
talora  pir  supoficialc  notizia,  o  perizia  di  chec- 
...  Teinture  t  connaissance  superficielle,  s). 
Tintura,  /.  Chimico,  il  ci  lor  d'  un  minerale, 
o  d' un  vegetabile,  estiatto  per  via  di  qualche 
licore  .     / ;  inture  . 

TIORBA  ,  ^.  f.  Strumento  musicale  simile  al 
h    ;    ,    d'invenzione  non  mollo  antica.     Tuorbe  ; 

IBBTSTA  ,  s.  m.  Voce  dell'uso  .  Sonatore  di 
i  .   Joueur  du  tiorbe  . 
i  rPICO,  l€A,  au!.  Voce  de  ir  uso  .  Allegori- 
co ,  fi  .   Tjpiqut  t  allégorique  ;  symbolique. 
TI  ho,  s.  m.    foce  dell'uso.    Idea,  esempio, 
'•,'■•"■        |  li  le . 

.  ,    ».  t.    Voce  dell'  uso.    V  arte 
celia  stampa  .    Typographie  . 

.  ,  add.  Voce  dell'  uso.  Ap- 
par'  tip        iì.  i  .     rjrpi    rnphique . 

TIPÒGRAFO,    s.   rn.  Vote  dell'  uso.  Stampato- 
■ 

•   ,    \  igorc  . 
■    Per   r,i;.ilir  i  .  Qualité  ,  condition  ,  so:le  ,  ca- 

Non  :        fc sa       i       o  Sai 

»*  d>  t   no-  gli  altri  di  si- 

ni  I  nerbo,  e  tipi  imi  a  i 

i        . 
za  .    Tu  dar  .    Egli    non  è 
efficace  tipi  luna  si  «pai 

.      li  ide  .    s)-  Di- 
... 

e  .    A'    a- 
w  is  bon  . 

eni  i< ne  • 
lit  i    aibat  ■    tome  nation  t  i 
i'  .  mit- 

i    fan   a 

i    parte 
*  ritti    chacun  de  son 

tutoli        i  un  tuut  u  profit  pou, 

CO  IO  dtHt 
"...ì-i.o.ii.i      ;.,,  bouchon. 
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TIRALINEE,  s.  m.  Voce  dell'  uìo  .  Stile,  o 
strumento  d' acciaio  con  due  punte  sottilissime, 
che  adattasi  alle  seste  ad  uso  di  tirar  linee  . 
Tire-ligne. 

TIRAMENTO,  s.  m.  Il  tirare..  Disteni  ion  ;  ti- 
raillement i  l'  action  de  tirer  .  ó.  Per  lo  stravol- 
gere, o  stiracchiare  il  senso  delle  scritture  con 
sottigliezza.  Inversion,  renversement  du  sens  de 
quelque  écriture. 

TI1ÌANNA,  Sper.  Segner.  ec.  Verb.  f.  di  tiran- 
no, e  per  lo  più  s'  usa  da'  poeti  ,  e  dagli  amanti 
nel  dolersi  della  crudeltà  delle  loro  innamorate. 
truelle  ;  inhumaine  . 

TIRANNÀCCIO,  s.  m.  Bemb.  Pegg.  di  timn- 
no  .    Cruel  tyran  . 

*  TIRANNÀRE,  v.  a.  V.  Tiranneggiare.  y. 
Figurât,  vaie  tormentare,  travagliare,  signoreg- 
giare .  Troubler  ;  affliger;  tourmenter  i  inquiéter  ; 
tyranniser.  Altri  malori ,  che  tirannano,  e  tor- 
mentano lo  covrpo  dell'uomo  . 

*  TIRANNATO,  add.  da  tirannare  ,  tiranneg- 
giato .     Tyrannisé  ,  Ve. 

TIRANNEGGIARE,  e  TIRANNIZZÀRE  ,  v. 
att.  Tirannicamente  ,  e  ingiustamente  dominare, 
usar  tirannìa  .  Tyranniser  ;  traiter  tyranniquement ; 
vtxer  . 

TIRANNEGGIATO,  e  TIRANNIZZÀTO,  TA, 
add.  da  tiranneggiare  ,  e  tirannizzare  .  Tyrannì- 
st  ,  Ve. 

T1RANNELLO,  s.  m.  Dim.  di  tiranno;  tiran- 
no di   picciolo  potere.    Un  petit  tyran. 

*  TIRANNERÌA.  V.  Tirannìa. 
TIRANNESCAMENTE  ,    avv.     Tirannicamen- 
te. V. 

TIRANNESCO,  CA,  add.  Tirannico.    V. 

TIRANNÌA,  s.  f.  Dominio  usurpato  ingiusta- 
mente, e  violentemente.  Tyrannie,  s).  Per  azio- 
ni, maniere  e  costumi  di  tiranno.  Tyrannie; 
barbarie  i  cruauté;  inhumanité  .  1!  contastava  Ji 
suoi  difetti  ,  e  tirannìe.  Il  terzo  si  è  quando  il 
cherico,  dispregiando  l'abito,  porta  l'arme,  ed 
essendo  ammonito  tre  volte  ,  non  si  corregge,  ec. 
eziandìo,  che  non  sia  ammonito,  s'  egli  studia 
in  tirannìa,  cioè  se  attende  a  far  violenze. 

TIRANNICAMENTE  ,  avv.  Con  modo  tiranni- 
co .  Tyranniquement  ;  barbare  ment  ;  cruellement  ; 
inhumainement  ;  d'  une  manière  tyrannique  . 

TIRANNICIDA,  s.  m.  Salvin.  Ucciditore  del 
tiranno.    Celui  qui  a  tue  un  tyran. 

TIRÀNNICO  ,  CA  ,  add.  Di  tiranno,  a  manie- 
ra di  tiranno,  crudele  ,  atroce  .  Tyrannique  ; 
crue!  ;  inhumain  ,  barbare  ;  atroce  ;  fier  ;  dénatu- 
ré i    impitoyable  . 

TIRANNIDE,  sust.  f.  Lo  stesso  che  Tiran- 
nìa .  V. 

'•   TIRÀNNIO  ,  NIA  ,  add.  Tirannico  .  V. 

TIRANNIZZÀRE,  TlRANNIZZÀTO.  V.  Ti- 
ranneggiare ,  Tiranneggiato. 

li  RANNO,  s.  m.  Propriamente  quelli,  che  u- 
surpa  con  violenza  ,  e  ingiustizia  alcun  principa- 
to, ed  anche  signore  ingiusto  e  crudele,  e  ama 
tore  solamente  dell'  util  proprio  .  Tyran  ;  usur- 
pateur .  s;.  Per  similit.  si  dice  di  persona  crude- 
le e  ingiusta.  Tyra.i  ;  cruel;  barbare  ;  inhumain  ; 
injuste  i  impitoyable .  Pietà  celeste  ha  cura  di 
mia  salute,  non  questo  tiranno,  s).  Trovasi  an- 
che preso  in  buona  parte  per  lo  stesso  che  si- 
gnore  .   Seigneur . 

TIRANNUCCIDITRÌCE  ,  v.  f.  Salvin.  Che  uc- 
cide un  tiranno.    Lille  qui  tue  un  tyran  . 

TIRANTE  ,  add.  cf  ogni  g.  Che  t'irà  .  Qui  ti- 
,  qui  .rame  ,  f.  Carne  tuante,  si  dice  di  car- 
ne dina  e  tigliosa.  Viande  coriace.  Crudo  è  il 
carnaggio,  e  sì  tirante  e  duro  ,  che  non  viene 
a  puntare  i  piedi  al  muro.  i).  Onde  dicesi,  in 
modo  proverò,  carne  tirante  fa  buon  laute,  e  va- 
le che  i  grossi  cihi,  e  non  delicati  tanno  la  com- 
plessione altrui  più  robusta.  Les  aliment  gn 
surs  fo.tifient  la  complcxion .  s).  Tirante,  Salvin. 
,'  |)de,  che  .•,'  indrizza  .    Qui  tend  .  qui  vise  . 

TIRANTE,  s.  m.  T.  dell'  Architettura  .  Pezzo 
l'i  legname,  che  serve  a  tener  saldi  i  puntoni 
del  cavallette  d'  un  tetto,  e  chiamasi  anche  pri- 
ma conia  .    Tirant  . 

TIHAPALLEj  s.  m.  /.  Chirurgico.  Strumen- 
to, che  seive  ad  cstiarre  le  palle  rimaste  in  una 
ferita  .   Atphoiuin  ,•  tire-b.illc  . 

TIRARE,  e  THAUKE,  Che  in  alcune  delle  •■< 
voci   si    supplisce,  o   si   confonde  con   quelle  degli 

antichi  verbi  traere ,  e  traggerc;  verbi  che  stad- 
io   mescolatamente   nelle    lot    significative, 
foi  se  m   il  i    micra  pai  titolare  si  ad  - 

operi  pm  propriamente  arrzi   l'uno,  che  l'altro: 

-    inzione  sii  che  l<  «ieri  acci  nnai  e  eoi  .  •  i 

in    >  sono  pei  avventura  proprie  sue;  li  do- 
ve l'altre  concepite  colla  voce  tirare  ,  tempre  che 
quivi  in  contrailo  non    s'esprima,    sono  comuni 
1    l  I    un    rerbo,    l  I  all'altro,    come    mostrano 
■  empii  .  v.  Tirare  ,  v.  att,  Per  eondurrecon 
■  .,  a  inno  !  in   ali  un  i  i  usa  vci  to  ti  con  vio  • 

lenza  •     lir~r,  amener   a   un,   OU  aprii   soli     moit- 

0»  .  La  moglie  tiro  a   se  la  mano  .  Pei 

io  tirarono  al  mona  tcro ,    $,  E  per  me  taf, 

I  di he  del  li    cosi    Immateriali  .    Traîner , 

i    ri  attinr .  Seco  un  tira  >1  >  eh'  lo  non  soste 
'.  'i  uicii  grave  •    WM    "    mi  a  fuor 
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della  mia    mente.    §•  Tirare,    per    (strascicare. 
Traîner.     Indi  traendo  poi  l'antico   fianco,    ec. 

quanto  più  può  col  buon  voler  s'  aita  .  y.  Ti  a- 
re  ,  per  rimuovere  da  se  in  un  subito  checchessia 
csin  forza  di  braccio,  a  fine,  pei  lo  più  di  col- 
pire, scagliare,  yettaie.  Tirer  ,  lancer;  darder  i 
jeter  avec  free;  décocher  .  E  (erro,  e  fuoco,  e 
sassi  di  gran  pondo  tirar  con  tanta  e  sì  fiera 
tempesta  ,  che  mai  non  ebbe  il  mar  simile  a  que- 
sta.  s).  Tirare  ,  per  allettare,  indurre  .  Engager l 
attirer  ;  allécher  ì  induire  ;  pousser;  affrioler  .  A 
raccontarsi  mi  tira  una  novella  .  y.  Tirare  ,  per 
attrarre.  Attirer,  tirer  a  soi.  Come  la  calami" 
ta  tira  il  ferro,  così  colla  sua  vinti  tira  ciascuno 
con  desiderio  a  veder  la  sua  dignità,  v).  Tirare, 
per  distendere,  condurre,  costruire.  Tirer  .  tra- 
cer; étendre  ;  construire  .  Per  non  tenere  in  ozio 
i  soldati,  tirò  dalla  M"<a  al  Reno  un  fosso  di 
ventitre  miglia  ,  che  ricevesse  i  reflussi  deli'  O- 
ceano  .  $.  Tirare,  per  vincere,  T.  del  giù;.;  . 
Gagner.  $.  Tirare,  per  ottenere  a  suo  modo, 
spuntare,  vincere,  conseguire.  Tirer  i  obtenir 
quelque  chose;  venir  à  bout.  Hai  troppa  maggio- 
ranza, e  io  te  n'ho  lasciate  tirar  trippe,  y.  Ti- 
rare ,  in  signifie,  ncutr.  vale  incamminarsi  ,  in- 
viarsi ,  andare  .  Tirer  vers  ;  s'  acheminer  i  pren- 
dre le  chemin  ;  avancer  ;  marcher  vers  .  la  sera 
vegnente  dormì  a  Badìa  di  S,  Maccaiio,  e  la  mat- 
tina tirò  verso  la  città  di  Parigi,  y.  Tirare  ,  va- 
le talora  vedere,  esercitare  il  senso  della  vista, 
modo  basso.  Regarder  ;  voir.  s).  Tirare.,  per  a- 
ver  la  mira,  riguardare,  tendere,  indirizzarsi  > 
inclinare.  Tendre;  s'adresser;  viser  ;  aspirer  ;  a- 
voir  en  vue .  Tutti  i  pensieri  delle  femmine, 
tutto  Io  studio,  tutte  l'opere  a  ninna  altra  cosa 
tirano,  se  non  a  rubare,  a  signoreggiare  ,  e  ad 
ingannare  gli  uomini  .  J.  Tirare,  dicesi:  il  san- 
gue tira,  del  risvegliarsi  a'euna  inclinazione,  o 
altro  sentimento  da  naturai  simpatìa  ,  somiglian- 
za ;  o  congiunzione  di  sangue  .  Attirer  i  avoir  du 
penchant,  de  la  sympathie  .  Ancorché  tutte  le  don- 
ne, perchè  il  cerve]  gira,  le  girelle  vorrian, 
che  '1  sangue  tìra.  s).  Tirare,  parlandosi  di  ven- 
to ,  vale  spirare  .  Soufler  .  Essendo  qiel  vento  , 
che  traeva,  tramontana',  ec.  ad  una  piaggia  vi- 
cina ad  una  città  chiamata  Susa  ne  Ja  portò  .  y. 
Tirare  ,  parlandosi  d'  arco  ,  di  balestra,  d'  archi- 
buso  ,  e  simili  ,  vale  scoccare  ,  o  scaricare  .  T«- 
rer  de  l'  arc  ,  de  t'  arquebuse  ;  Ve.  §.  Tirare,  par- 
landosi di  muli  ,  cavalli,  e  simili ,  vale  tirar  e  ilei 
scaldi eggiare .  Ruer;  donner  ne  coups  de  pied,  il 
mulo  trasse,  e  diegli  un  calcio  nel  capo  tale,  che 
l'uccise.  £.  Tirare,  parlandosi  di  tempo,  vale 
mandare  in  lungo,  allungare.  Tramer  en  lon- 
gueur ;  faire  durer.  Il  sollazzo,  e  '1  festeggiare 
multiplicardno,  e  in  più  giorni  tirarono,  cioè  le- 
cer durare  più  giorni  .  y.  Tirare,  parlandosi  di 
misure,  o  di  spazio,  vale  distendersi ,  abbraccia- 
re spazio,  allungarsi.  S'  étendre;  se  dilater; 
porter  une  certaine  longueur  ;  embrasser  un  certain 
espace.  Turpin  Io  'cnvc,  io  l'ho  per  cosa  cer- 
ta, tirava  duci  braccia  ogni  ala  aperta,  y.  Tira- 
re, parlandosi  d'alcun  lavorìo,  vale  condurlo  a 
perfezione,  fabbricarlo,  taire,  fabriquer  ,  con- 
struire,  tirer  avant  un  ouvrage  ,  V  acinver  ,  le 
perfectionner  .  Giudicali. losi  pòco  men  che  impos- 
sibile, il  trovare  un  canne-I  di  vetro,  che  final- 
mente non  è  ti  rat.)  con  altra  regola  ,  che  col  sol- 
fio  dell'  artefice  .  y\  Tirart  ,  parlandoci  di  canne 
d' archibuso  ,  o  simili  ,  vale  ridurre  la  Uno  .su- 
perficie a  convenevole  ligula  ,  e  piilim  nto  .  É- 
t. ndre  V  calibrer  un  cu-ton  .  ^.  Tirare,  pai  Jan- 
dosi  de'  vini  ,  vale  chiarire  ,  far  divenir  più  chia- 
ro. Clarifier.  (Questi  trucioli,  ce.  hanno  pro- 
prietà di  tirare  il  vino,  e  rischiararlo,  ec.  s).  Ti- 
rare ,  parlandosi  di  stampa,  vale  .stampare,  im- 
primali; .  i  ircr  .  imprim  r  .  Ci.  Tirare  ,  parlandosi 
eli  contratti,  vale  proccurare  di  vantaggiarsi  nel 
prezzo  il  più  che  si  può,  che  anche  dicesi  stirac- 
chiare. Mani', indir  ,  uree  tant  qu'  on  peut  i  tâ- 
cher de  s'  avantager  .  s).  Tirare  ,  vale  talora  mo- 
rire .  Mourir,  rendre  l'esprit  ;  tesser  de  vivre  i 
expirer  ;  décéder  ;  trépasser  ;  perdre  la  vie  .  Chi 
ha  '1  enre  innamorato  ,  venga  avale  a  lai  lamen- 
to ili  quel  bel  giglio,  eh' è  spento,  della  Neneia 
ch'ha  tifato.  \V  Inaisi,  per  accostarsi  .  Appro- 
cher. Come  il  sole  si  tira  più  verso  'I  mezzodì  , 
e  si  dilunga  da  noi,  tanto  ave-mo  noi  pm  grande 
freddo  ,  e  pia  grande  norie,  s).  Inaisi  innanzi, 
o  avanti,  v  tnarsi  assolutamente,  vagliono  tar- 
si avanti  ,  venne  innanzi  .  Avancer  ;  venir  cu  a- 
vaut  ,  approcher;  se  présenter.  Sordel  si  nas- 
se ,  e  disse:  voi  erri  siete?  J.  Tirare  da  parte  , 
da  banila,  da  lato,  nrdisp.u  te  ,  esimili,  vaglio; 
no  allontanare,  discosta!  dagli  altri.  Iver  .i  /' 
écart  .  s),  'inaisi,  e  trarsi  da  parte  ,  da  banda,  e 
simili  in  sigli,  n.  p.  vare  allontanarsi, di  scostarsi 
dagli  altri  •  St  retirn  •<  l'écart  ,  l' éloigner  ì  s' 
,'-,  irter .  L'altre  mag  ioi  di  tempo,  o  di  fortuna 
trarsi  in  dispaile  comandò  con  mano.  s).  lirarc 
indietro,    vali:  ritirare,   o  far  voigeic  indietro* 

taire  reculer  ;  lane  irtiiir  en  nnure,    /aire    re- 
limi,  irr  chtmin  .     Certo    pu     me  non   riceverai  tu 

i li  le ,    pei    lo  cui  peccato  il  sole  tiri 

indietro  li  cavalli   del  suo  lume.    y.    In    signifie. 

n.  c  n.  pass,  vale  ritirarsi ,  scostarsi!  ie  retirer, 

m  ir- 
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reculer  ;  t' éloigner  i  s'  écarter,  E  questo  f.itto  al- 
quanto indietro  tiratesi  ,    cominciarono    a  canta- 
re .    y.  Tirartene  indietro:    ogni    volta  ,    che  ad 
alcuno  pare  aver  ricevuto  piccolo  premio  d'alcu- 
na sua  fatica,    o  non  vorrebbe  tare  alcun',  cosa, 
o  dubita,  se  la   vuol  fare,  o  no,    mostrando  che 
et;  i   la   t'irebbe,  se  maggior  prezzo  slato,   o  pro- 
messo gli   fosse  ,  si  dice  ,  ec.  e'  se  ne  tira  indie- 
tro ,  e'  la  p-nsa.   Faire  le  drgoAté  ;  s'  en  détendre. 
$.   Tirarsi  dietro  alcuna  cosa,  figurât,  vale  esser- 
ne causa  ,  o  origine.    Entraîner  ;    itre  ause.    Io 
mi   doglio  piti  che  io  dubito,  ch'ella  non  si  tiri 
•  dietro  lo  sviamento  da:Io  studio.    §.  Tirarsi  ad- 
dosso ,  vale  'addossarsi ,    procacciarsi.    S'attirer, 
se  procurer  ;  tirer  sur  io».     Mi   tiro  addosso   i'  o- 
dio  d'  una  setta  ,  che  può  assai  .  $.  Tirare  in  ca- 
sa ,   vale  condurre  ad  abitare  nella  propria  casa. 
Prendre  quelqu'  un   'chez   sci ,    /'  engager    <i   venir 
lo„er  ,  ou  demeurer  chez    soi.    y.   Tirar  via,    vale 
allontanar  da  se  con  forza  ,    e    violenza  .     Éloi- 
gner ,   écarter  de  soi  uvee  force  ,  de  toutes  ses  fur- 
ces,    i).  Tirar  via,    vale    anche   muovere    alcuna 
cosa  verso  di  se  coti  violenza  .     Tramer  ;   entraî- 
ner ;  tirer  à  soi  i  emmener  par  forée .   Lei  gridan- 
te aiuto  si  sforzava  iii  tirar  via  .    y\  E    i ri    sign. 
n.  vale  andar  via,  partirsi.     Tirer  de  long  ;  tirer 
pays  i  s'en  aller;  s'enfuir.  Costui  è  cotto  fradi- 
cio, tira  via,  va  a  dormir  poltrone  .  f.  Tirar  giù, 
vale  abbassare  .    Abaisser  ;  baisser  t  plier)    mettre 
en  bas,   incliner,    s).  Tirar  giù  ,  figurât,  vale   be- 
stemmiare, e  giurare  .  Jurer  .  blasphémer.   Io  giù 
tirava  tutti  i  Maconi  ,    e    tutti    i  Triviganti  .   sN- 
Tirar  giù   la  buffa.   V.  Visiera,  y\  Tirarla  giù  ad 
altrui,   vale  ingannarlo,  fraudarlo,  e  anche  dir- 
ne male  .   Tromper  ;  duper  ;  affronter  ;  abuser  ;  tri- 
cher; trahir  ;  médire  ;  dire  du  mal  de  quelqu'un  . 
J).  Tirar  giù     un  lavoro,    vale    strapazzarlo,  ab- 
boracciarlo.  Saveter  ;  maçonner  ;  faire  à  la  dia- 
ble i  travailler  à  dépêche  compagnon  .   §.  Tirare  a 
terra  un  lavoro  ,    vale    demolirlo  ,    e    per  rsetaf. 
svilirlo.     Démolir  i    abattre,    renverser,-    dégra- 
der, ere.  $.  Tirare  sl:  ,  vale  alzare  .  Lever  ,  éle- 
ver i  hausser»    exhausser.     §.   Tirar    su  ,    figurât. 
diçesi  del    far   dire    con    astuzia    ad    altrui     quel 
eh  e  non  vorrebbe,    che   anche    si  dice  scalzare, 
e  cavare  i  calcetti,  e  talora  vale  mettere  uno  ,  o 
mantenerlo  su    qualche    umore.    Tirer   le  ver  du 
nez  ,  ou  pousser  quelqu'  un  ,    le  mettre  en  train  à 
faire    quelque   chose.     Tor   su,    o    tirar  su  alcu- 
no ,  il  che  si  dice  ancora  levare  a  cavallo,  è- di- 
re cose  ridicole    e  impossibili,    e  volere  darglie- 
le a  credere  per  trarne  piacere,  e  talvolta  utile 


ferstfler  .  J.  Tir.ir  su,  vale  anche  Allevare,  Nu- 
trire  .  V.  y.  Tirar  su  ,  vale  anche  promuovere 
alcuno  a  qualche  grado,  o ammaestrarlo  in  qual- 
che arte  ,  o  sci.nza  .  Avancer,  pousser  quelqu' 
un  .  y.  Tirare  innanzi  ,  vale  lo  stesso  .  y.  Tirar 
sotto,  vaie  seguitare,  continuare'.  Suivre  ;  pouf 
suivre  ;  continuer  ,  durer  ;  persévérer  ;  ne  cesser 
pas.  Di  nuovo  appicca  al  suo  cannel  la  bocca,  e 
lascia  brontolare,  e  tira  sotto  .  y.  Tirare  a  fine, 
vale  compire,  finire,  Determinare.  V.  v>-  Tirare 
a  riva  ,  va.e  condurre  a  riva  ,  e  per  me  taf.  vale 
condurre  al  fine  .  Faire  prendre  terre  ;  fane  ap- 
procher du  rivale  ;  mener  a  bout  ;  tramer  à  sa 
fin.  Che  ir.  carne  essendo,  veggio  trarmi  a  riva. 
y.  Tirar  i  collo  agli  uccelli,  polli  ,  e  simili  , 
vale  uccidergli.  Tirer  le  cou'  aux  oiseaux  ,  les 
tuer  .  y.  T,,ar  inori  la  spada,  coltello,  o  simi- 
li ,  vaticino  impugnare  la  spada,  o  il  coltello  , 
cavandogli  cal, a  guaina  .  Tirer  l'  trie  i  mettre  l' 
epee  a  la  mua  ;  aégai/ier  le  couteau  ;  se  battre 
contre  qu  iqu  un  .  y.  Tirare  di  spada  ,  e  tirare  , 
assolutati!.  va:e  giuocar  di  scherma,  che  si  cuce 
anche  guocar  di  -pada  .  fane  des  armes  ;  tirer 
des  armes.  y.  Tirare  colpi  ,  c  simili  ,  vagliono 
Ferire,  Percuotere,  Colpire.  V.  0.  Tirare  a  se- 
gno, vai.-  rune  per  coip.re.  Tirer  au  but  .  For- 
se chi  t  meglio  ai  trarre  a  segno  quel  tu' arco, 
ec.  y.  Tirare  a' suoi  colombi,  figuratane  vale  far 
cosa,  che  ridondi  in  p'oprio  pregiudizio,  pregiu- 
oicare  a  se  stesso  .  ftrer  sur  sei  ge/15  .  ajj;r  con_ 
tre  ses  propres  intérêts.  y.  Tirar  l'aiuolo,  figu- 
ratali!, vale  adescare,  allettare,  o  ingannare  al- 
lettando, amorcer,  allécher  ,  enfiler  i  attirer, 
séduire,  gag,.er  quelqu'  un  pour  le  tromper.  y\ 
Tinr  I  aiuolo ,.  vale  anche  non  perdere  alcuna 
©codone  ui  guadagno  ,  benché  di  minima  im- 
portanza. Gagner  i  profiter  i  bénéficier  ;  faire  du 
i-ut»  ;  tirer  pa  ti  ,  „u  profit  de  tout  .  Ouando  era 
cavaliere;  e  quando  medico,  e  quando  giudire  , 
e  quando  uomo  di  erte,  e  quando  barattiere-,  co- 
me meglio  vedesse  da  tirare  l'aiuolo.  y.  Tirar 
1  aiuolo  ,  vale  anche  morire,  modo  basso  .  Mou- 
rir .  Far  tirar  |'  aiuolo,  lu  r;  égorger  .  E  eli  fa- 
Csan  tirar  p.e^to  I'  aiuolo,  o  col  ferirlo,  o  coi 
tuarlo  a  basso,  y.  Tirare  in  arcata,  figuratane 
si  dice  del  dir  checchessia  senza  averne  fonda- 
mento di  notizia  Parler  en  l'air  ;  varier  sans 
aucun  fondement  .  Peggio  di  coloro,  i  quali  tira- 
no in  arcata  colla  lingua-.  y.  Tirar  d,  pratica, 
Sl  d,ce  d,  co  oro  ,  quali,  .,nco,chè  non  -appianò 
una- qualche  cova,  ne  favellano  nondimeno  cosi 
«soJutamentc  .  come  se  ne  tossono  mastri  ,  o  1' 
ayes-ro  tana  co  piedi  ,  e  dimanditi  di  qualche 
altra,  rispondono,  senza  punto  pensarvi,  o  sì,  y 
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no  come  vieti  lor  bene.  Trancher,  parler,  raison- 
ner  j    dee  ider  hardiment    sur    toutes  les    matières, 
sans  rien  savoir,  y.  Traire  a  sorte,  o  per  sorte, 
che  anche  si  dice   trarre  ,    assolut.  vale   eleggere 
alcuno,   o  determinar    checchessìa    per  mezzo  di 
polizze  cstratte.  Tirer  au  sort.  y.  Tirare  i  dadi, 
vale  gettarli  con  mano    ad  oggetto   di  giuocarc  . 
Jeter  tes  dés  .  Poi  traggo  il  dado,  e  vince  per  la 
parte  del  si   la  mia  licenza  .  y.  Dicesi   in  manie 
r.i  proverbiale:  Il  dado  è  tratto,  che  vale  il  ne- 
gozili è  spacciato,   1'  affare  è  fatto,  il  negozio  è 
terminato ì    sicché  non    può  stornare.     L'  affaire 
et  Jatte  i    le  dé  ,     le  sort    en  est  /été  .     s).   Tirare 
pel  dado,  tirare  un  gran  dado,  trai-  diciotto  con 
tre  d.idi  .    V.  Dado.    y.   Tirare   danari,    vale  ri- 
scuoter danari,  aver  soldo.  B  tirar  la  paga,  va- 
le riscuoter  il  salario  ,  o  la  provvisione  .    Tirer  ; 
pere:  voir  de    l'  argent  i    avoir  des    appointemens  , 
de>  gages  .     y.  Tirare    al  buono,    vale  esser    ben 
composto,    pigliare  in  buona    parte.     Prendre  en 
bien  i    interpréter  en  bien  .     y.    rirare    al  buono  , 
o  al  cattivo  ,  "vale  pendere  nella  bontà  ,   o  nella 
malvagità,  aver  quella  per  suo  fine.    Pencher  ou 
être  porté  vers    le  bien  ou    vers  le    mal  ,    vers  ta 
bonté  ou  vers  la  méchaneeté .  0.   Tirare  al   peggio, 
vale  interpretar  le  cose  malvagiamente  f  esser  d' 
animo  maligno.   Prendre    a  mali  interpréter  tout 
en  mal  ou  uni  streme  nt  ;  être  malin  .     ù.   Tirare  a 
un  colore,  vale  approssimarsi  a  fjuello.   Tirer  sur 
quelque  couleur  ;    s'  apprech  r   d'  fine  couleur  i    a- 
voir  quelqu    rapport,   fuelque  ressemblance  .    La- 
sciandosi dietro  un   \.aaor    cenerognolo  ,    tracimo 
allo  st.igneo  .    y.  Tirate  da  uno,  vale  somigliar- 
lo.    7<>er  de  quelqu'  un  ,    lui    ressembler  ,    avoir 
menés  trans  ,  man    ligure,  mêmes  penchant  .   Ci- 
ne!  tu  anch"  di  cimine  «ratura  ,  ma  oiù   savio  ci 
Gberard uccio ,  grande  parlatore  ,  anche  traevano 
dalla  madre.     ^\.  Tirare  dalla  sua,    vale  guada 
gnare  alcuno  per  la  sua  opinione,  condurlo  nel- 
la sua  fazione,    dalla  sua  parte.    Attirer  quelqu 
un  de  son  coté  ,  ou  à  son  parli  .   \).   Tirare  d"  una 
parte,    e  d'altra,'  figuratane  vale  avere  diversi 
sentimenti,  ragionar  variamente  d' aicuna  cosa. 
Etre   df  différent    avis  y    parler  qui   a'  une  fafon 
C  qui    d    une  autre    de    que/que   chose  .     y.   Tirar 
sangue,   vale  segnare,  nel  signifie,  di  cavar  san- 
gue .     Saigner  i  tirer  au  s.uig  ,-    ouvrir  la  vane  . 
0.  Tirar  sangue  da  un    sasso,  o  dalla  rapa  .     V. 
Rapa.  y.  Tirar  le  calze,  tirar  le  cuoja  .   V.  Cal- 
za ,  e  Cuojo  .     y.  Tirar  calci  ,    o  de'  calci  ,    vale 
calcitrare.    Kuer ;  donner  des  coups  de  pieds  .     y. 
Tirar  de' calci  al  vento  ,    vale  essere   impiccato. 
Être  pendu  .  y.    iirare  a  se,  riferito  a  Dio  ,  vale 
permettere  che  altri  muoja  ,    mandare  la  morte  . 
Appelter  à  sai.   v.   Tirare  di   mira,   figuratami,  va 
le  vedere  .    Voir  .     s>.  Onde  tirare  poco  ,  o  molto 
di  udrà  ,  vale  avere  buona,  o  cattiva   vista  .    A- 
voir  la  vue  bonne  ou  basse  .  .y.  Tirare  la  corda  , 
vale  aprir  la  porta  ,   dar  1'  adito  in  casa  ,  inten- 
dendosi   comunemente   di  quella   corda  ,   che  al- 
zando il  salisctndo  apre  1'  uscio  della  casa,     ti- 
rer   ta  corde    de  quelque    loquet    pour  ouvrir    une 
porte  .     y.  Tirare  a  se  la  porta,  1'  uscio,  e  simi- 
li, vale  serrare  per  di   fuori  .   Tirer  la  pone  aprìs 
soi,  la  fermer  par  d,h;rs  .  y.  Tirare  gli  orecchi. 
V.  Orecchio.    s>.  Tirare  costrutto,    vale  ricavare 
utile,  approfittarsi  .   Tirer  parti  ;  tirer  du  profit  , 
de  l'  avantage  ,   de  l'  utilité  ;  profiter  .     §.  Tirar 
l'acqua  al  suo  mulino.  V.  Mulino.    s>.  Tirare  a 
pochi,  vale  contentarsi  di  poco,    pigliare  il  po- 
co, tr.itta  la  mctaf.  dagli  uccellatori.  Se  conten- 
ter de  peu.     y.  Trarre,  per  ritrarre,  cavare,  ri- 
cevere ,    come  utili  ,  entiate  ,    piaceri  .  o  simili  . 
,  trer  i    recevoir  i    obtenir.     Traevano  de'  fatti  di 
Calandrino  il    maggior  piacere  del   mondo,    cioè 
ne  avevan   piacere  .    Prendre  ,    avoir  du  plaisir  . 
Non  potendo  trarne  altra  risposta,  alla  madre  il 
dissero.  Me  pouvant  en  tirer  d'  autre  réprime  .  y. 
Trarre,  per  e<trarre,  cavar  fuori  del  territorio, 
o  confine,  odi  qualsisia  luogo.  Tirer  dehors,  fai- 
re sortir  i    transporter  i  exporter  .    Erano  infamati 
d'avere    venduta  la    tratta,    e  lasciato   trarre  n 
grano  della  loro  maremma.  Laisser  sortir  le  blé. 
tì.  Trarre,  per  cavare  semplicemente.    Arracher  i 
iteri  enlever.     O    se    essi  mi  cacciassero  gii  oc- 
chi ,   o  ini  traessero  i  denti,  ec.    a  che  sare'  io  ? 
v.  Trarre,  per  cavare  di  dosso.  Òttr  i  tirer  .    Si 
spogliò  in    tarsetio  ,  e  tr.issesi  i  panni  di  gamba. 
^.   Trarre,   per  cavar  sentimento  da  una  scrittu- 
ra ,    o  simile.     Tirer,    recueillir,    comprendre    le 
sens  .  Tutto  in  se  medesimo  si  rode.i,  non  poten- 
do dalle  parole  dette  dal  barattiere  cosa  del  mon- 
do trarre  .  y.  Distrarre,  deviare  ,  distene  .    Dé- 
tourner i  diss'tauer  ,  divertir;  di  Arane.    Accioc- 
ché cse  da  cosi  fatto  servigio  noi  traessero  .     y. 
Trarre,  per  eccettuare  .  txcepter  t  réserver  .  Tran- 
ne lo  Stucca  ,  che  seppe  far  le  temperate  spese  . 
y.   Ti  arre,  per   liberare.     Dégager  ;  délivrer  i  ti- 
rer U'  embarras  >   sauver  ,    tirer  d'  un  danger  .     \\ 
senno  di  grandissimi    pericoli  trae  il    savio.     \). 
Trarre  per   promuovere,  condurre  a' gradi  ,  e  di- 
gnità.   Élever  i  agrandir  ;  mettre  en  pl.,ee  distin- 
guée ,    en  dignité  .     Ne  mai  ad  altro,    clic  tu  ml 
verghi  ,  roi  trasse  .    y.  Trarre  ,  T.  de'  Mercanti  , 
vale  pigliare  una  somma  di  danari  in  un    luogo, 
e  fargli  pacare  in  un  altro.    Ttrtr  da  Ustret  de 
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change.  $.  Trarre,  per  adattarsi,  seguitare  l'in» 
clinazionc  .   Incliner,  pencher,  se  plier,  s'  accom- 
moder ,  se  conformer  à  .    Traendo  piti  alla  natura 
di  lui,  che  all'accidente  ,  cominciò  ad  esser  co- 
stumato. $.  Trarre,  e  trarsi  per  accorrere,  con- 
correre .   Courir  ,  accourir   à  .  .  .  .  venir  en  foule  . 
luasi  al  rornor  vedendo,  colà  trassero  .  Gli   uo- 
mini tutti  a  riguardar  la  giovane* si  traevano.  0; 
Trarsi  ,  vale  anche  Applicarsi ,  Attendere  .  V.  0. 
Trarsi  ,  per  ritenersi  ,  astenersi  .     S'  abstenir  ;  se 
tenir  ;  se  contenir  .    Infino  al  fiume  di  parlar  mi 
trassi.    0.   Trarre  la  fame,  la  sete,  esimili,  vo- 
gliono sfamare  ,  dissetarej  ec.  Rassasier  i  iter  /.* 
faim,  assouvir  la  faim  de  quelqu'  un  i  faire  pas- 
ser la  faim,  la  soif  ;  désaltérer  >  iter  la  soif ,  §. 
Trarre   la    seta,    vale  cavar    la  seta   da' bozzoli  . 
Tirer  la  soie  des  cocons.  §,  Trarre  ambassi  in  fon- 
do ,    si  dice  de'  mercatanti  ,  quando  sono  falliti  . 
Manquer  ;  faillir  ;   faire  banqueroute  .     0.  Trarre 
in  volgare  ,  vale  Volgarizzare  .    V.     $•  Trarre  d' 
inganno  ,  vale  sgannare  .     Détromper  i  désabuser  ; 
désaveugler  ;  éclaircir  ;  éclairer  ;    tirer  d'  erreur  i 
mettre  au  fait  .  0.  Trar  di  se  ,  o  simili ,  vale  fa- 
re uscir  di  se,  ec.  Mettre  hors  de  soi  ;  faire  per- 
dre la  tête  .     y.   Trarre  di  senno  ,    vale  cavare  di 
senno,  fare  impazzare.    Rendre  fou  ;  faire  deve- 
nir fou  i  faire  perdre    la  cervelle  .     y.  Trarre  di 
vita  ,    vale  uccidere  ,    ammazzare  .    Tuer  ì  iter  la 
vie  ;  faire  mourir .  §.  Trarre  di  bando,  vale  sban- 
dire,   cioè  rimettere,   o  assolvere    lo  sbandito. 
tXappelfer  iu  bannissement  .     y.  Trarre  di  mano-, 
lo  stesso    che  cavar  di  mano.    V.  Mano.   y.  Trar- 
re del  capo.    V    Capo.    §.  Trarre  guai,  vale  la- 
mentarsi. Se  plaindre  »  se  lamenter;  gémir;  pieu- 
cr  ;  pousser  des  gémissemens  .  y.  Trarre  lagrime, 
v  ile  piangere  ,  lagrimare.  Pleurer  ;  larmoyer  ;  ver' 
ser  des  larmes  .     y.  Trarre  sospiri  ,   vale  sospira- 
re ,  e  talora  anche  far  sospirare.  Soupirer;  pous- 
ser des  soupirs  ;  faire  des  soupirs  .   §.  Trarre  pat- 
to ,  vale  convenire  ,    pattovire  .     Convenir  ,  faire 
un  parte,  un  accord,  un  ma>ché,  une  convention  . 
\V  Trarre  la  vita.  V.  Vita  .  y.  Trarre  le  notti,  i 
g'iorni ,  ec.    vale  passare  le  notti  ,    i  giorni  ,    ec. 
Passer  les  jours ,  tes  nuits,  &c.    §.    Trarre  dimo- 
ra ,  o  dimoranza  ,  vale  dimorare.  Demeurer;  sê- 
•  ourner;  habiter  ;  ré. ider  ;  rester  ;  faire  sa  demeu- 
re .    y.  Trarre  il  sottile  del  sottile,  vale  maneg- 
giare con  industria  le  cose  piccole,  a  fine  di  ri- 
cavarne utilità,  o  vantaggio.  Ménager;  économi- 
ser ;  tirer  la  quintessence  ;  tirer  parti  de  tout  .  Çj 
Trarre  il  fi'o  della   camicia  ,    modo  proverbiale  , 
e  dicesi   deli'  'ndurre    checchessia  al  suo  deside- 
rio .    Amener  quelqu'  un  a  sa  volonté ,  obtenir  de 
lui  ce  qu'  on  veut  .     y\  Trarre    la    bambagia    del 
farsetto,    maniera'proverbiale,  che  va'e  snerva- 
re, indebolire  ,  e  s'  intende  propriamente  per  ca- 
gione deli'  atto  carnale  .   Épuiser ,  mettre  quelqu' 
un  sur  les  dents . 

TIRARE  ,  s.  m.  Corda,  o  simil  cosa  ,  con  cui 
si  tira.  Corde,  avec  laquelle  on  tire  ou  l'  oi  ban- 
de quelque  chose  . 

TIRATA-,  s.  f.  ritirare-.  V  action  de  tirer  ; 
tirage  ;  trait  .  y.  Usasi  anche  per  continuazione  , 
o  lunghezza  continuata  di  checchessia  .  Tirade  ; 
tr.iite  .  Era  la  strada  una  buona  tirat?  ,  un  mi- 
glio, e  più,  sifich' al  petron  s'arriva,  y.  Per 
Beuta-.  Trait  .  E  fatte  due  titate  da  Tedesco,  ia 
tazza  butta  via  subito  in  terra  . 

TIHATELLA,  s.  f.  Aret.  rag.  Dira,  di  tirata  . 
Petit  tirage  . 

TIRATESTA  ,'  s.  mi  r.  Chirurgico.  Strumento 
chirurgico  ad  uso  di  estrarre  la  testa  d'un  bam- 
bino morto  nel  parto  .  Tire-tece  . 
TIRATI-ZZ.A,  s.  f.  Be/lin.  Lez.  V.  Tensione. 
TIRATINA*,  s.  f.  Aret.  Ceni.  V.  Tiratella. 
TIRATO,  TA,  add.  da  tirare,  in  tutti  i  suoi 
significati  .  Tire  ,  ere.  v.  Gli  suoi  poderi  erari 
grandi,  e  ben  tirata  la  borsa-,  cioè  piena,  onde 
non  facea  grinze  .  Plein  ;  rempli  ;  bien  tendu  .  §. 
Tirato,  per  allettato  .  Attiré  ,  alléché,  <yc.  Dal- 
la piacevolezza  del  beveraggio  tirata,  più  ne  pre- 
se, che  alla  onestà  non  sarebbe  richiesto.  $.  Ti- 
rato, per  disteso,  contrario  di  grinzoso,  o  len- 
to .  Étendu  ;  tenia-;  qui  n'  esi  point  ridé  ou  lâ- 
che .  Alle  gote  dalle  bianche  bende  tirate  ,  ri- 
sponde la  ventraia  .  \J.  Tirato  pe'  panni  mostra 
agli  uditori  nuova  ragione  di  quello, 'cioè  fatto- 
lo accostare  prendendolo  pe' panni.  L'  ayant  are 
par  /'  habit  .  y.  Tirato,  per  chiaro  e  limpido. 
Clair  ;  limpide  ;  qui  n'  est  ponit  trouble  .  Taglia 
i  raspi  bene  ,  acciocché  n'  esca  un  erto  umore 
asprigno,  e  rodente,  che  il  vino  fa  tirato,  e  ri- 
sentito .  y.  Per  promosso  .  Promu  ;  avance  .  Mo- 
strerebbe ,  se  eg.i  si  serve  d'  uomini  da  bene,  o" 
no,  se  capitano  valoroso  senza  invidia,  o  tirato 
su  per  ricchezza,  e  favori  .  y.  Stare  in  sul  tira- 
to, vale  anelar  cauto  nel  parlare,  t  nel]' opera- 
re ,  per  non  incorrere  in  pregiudizi  ,  o  non  esser 
giunto.  Lo  stesso  che  stare  all' erta  .  Se  tenir 
sur  ses-  gardes  . 

TTUA  t  OjO  ,  s.  m.  Luogo  ,  dove  si  stendono  i 
panni  di  lana  .  Lieu  oh  l'  on  étend  les  ouvrages 
de  laine  i'  assemblage  de  puces  de  charpent  qu'  on 
appelle  les  rames  . 

TIRATORE,  v.  m.  Che  tira.  Tireur;  celui  qui 
lire  .    £.  Per  Torcoliere  .   Premier  •    Di   già  si  è 

fatta 
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fetta  la  provvisione    ci'  assai  buoni- caratteri  ,    ed 
e  venimi  il   tiratore  a  questo  effetto. 

JIRATURA  ,  s.  f.  Voce  dell' usa  .  Il  tirare  . 
J.  actioi  de  tirer  ;  tirage  . 

TIRCHIERÌA,  s.  f.  jjr A  rim.  V.  Avarizia, 
Spilorcerìa  . 

TÌRCHIO,  IA,  add,  Sacc.  rim..  V.  Avaro , 
Spilorcio  . 

TIRELLA  ,  s.  f.  Fune  ,  o  striscia  di  cuojo  , 
o  altro,  con  che  si  tirano  carrozze,  o  simili  . 
Tr.iit  . 
*  T1RIÀCA  ,  s.  f.  V.  Triaca. 
TIRITÈRA,  s.  f.  Stravagante  lunghezza  di  ra- 
gionamento .  Voci  bassa  .  Ligende  i  verbiage  ;  hi- 
rielle  ;  discours  à  perle  de  vue  . 

TIRO,  s.  m.  Il  tirare,  l'atto  del  tirare,  e 
anche  il  colpo  .  Trait  ,  Tiro  d'artiglierìa  •  Tir  ; 
coup  .  $.  Essere  a  tiro  di  moschetto,  o  simili  , 
dicesi  dell'  essere  dentro  allo  spazio  ,  dove  arri- 
va il  tiro  de!  moschetto,  o  simili.  Être  à  la  por- 
tée du  mousquet,  du  fusil',  Q-c.  $.  Essere  a  tiro, 
assoJuramente  ,  dlcesi  per  metafora  dell'essere 
vicino  alla  conclusione,  o  ai  termine  di  chec- 
chessìa .  Etre  sur  le  point  de  condurre ,  de  finir  , 
d'achever  quelque  chose.  $.  Tiro,  sorta  di  malat- 
tìa de'cavalli  simile  alla  rabbia  de'  cani .  La  ra- 
ce. A' cavalli  j  che  hanno  il  tira,  di  a  mangia- 
re la  verminaca  .  $.  Tiro  a  due,  a.  quattro,  a 
sei,  si  dice  di  carrozza,  o  simili,  tirata  da  due, 
da  quattro,  o  da  sei  cavalli  ,  e  anche  de'  cavilli 
medesimi  uniti  insieme  per  tirarla  .  Attelage  à 
deux  ,  .1  quatre,  ou  à  six  chevaux  ..  y.  Tiro.,  si 
usa  talora  per  offesa  ,  giarda,  beffi  fatta  altrui 
insidiosamente.  Mauvais  cour  ,  ou  pièce  que  l'on 
joue  à  quelqu'un.  Un  bell'umor,  che  per  fare 
un  be!  tiro,  dichiarò,  ec.  Ô.  Tiro,  per  una  spe- 
zie di  serpe,  o  di  vipera.  Espèce  de  serpent' ou 
de  vipere  . 

T1KOAKITNÒIDP.  ,  s.  m.  Termine  Anatomico  . 
Sorta  di  muscolo  ,  che  chiude  esattamente  !a  la- 
ringe: e  questi  sono  que'muscoli,  che  infiamma- 
ti, cagionano  poi  la  mortale  angina.  Thyroar-y- 
thénoidien  . 

TI  ROCCO,  s.  m.  Salvin.  Trattenimento  da 
conversazione  .   V.  Triocco  . 

TIROCINIO  ,  s.  m.  Voce  tàt.  Noviziato.  Ap- 
prentissage ;  noviciat  . 

TIRÒIDE  ,  o  SCUTIFORME  ,  s.  f.  T.  Anato- 
mico .  Cartilagine,  che  forma  quella  prominenza 
chiamata  Pomo  d'  Adamo  .   Thyroïdien  . 

TIKOIOIDEO,  KA  ,  add.  T.  Anatomico.  Ap- 
partenente alla  laringe-.  Thyro-hyoïdieu  . 

TI  RÒSE  ,  s.  m.  Voce  lai.  Novizio  .  Apprenti  ; 
novice . 

TI  HOMO  ,  NIA  >  add.  Voce  dell"  uso  .  Dicesi 
delle  Ietterete  caratteri  ,  di  cui  fu  inventore 
Tiione   liberto  di  Cicerone.  Tironicn  . 

TIRSO  ,    s.  m.    Car.  Varch.  Red.  ec.    Asta  at- 
tortigliata   di    pampani ,    e  di  fronde    d?  e'ilera 
Ihjrse  . 

I  !  <ÀN"A  ,  s.  f.  Voce  lat.  Bevanda  d'  orzo  cot- 
to in  acqua  •  Tisane  . 

TISI  A,  s,  f  /'.  Mar.  Grosso  gavitello  fatto 
9  foggia  di  barile.  Tonne.  y.  T  i  s  i  e  .  s.  f.  p].  pre,. 
so  i  marinai  cosi  chiamansi  que' barili  sfondati 
dall' estremiti  più  larga,  de' quali  si  fa  „s„  per 
«uopnre  le  teste  degli  alberi,  quando  ouest;  al- 
beri  -oiio   sguarniti  .    tonnes. 

TÌSICA  ,  7   s.  f     Infermiti   di  nolmoni 

TISICHEZZA  rJuJceratr,    che  cagiona    ti    - 

la,  e  fa  sputar  marcia  .  Phthiiie  ;  pulmoniet  con- 

'•  '     '•■       '''lezza.  Phthisie  .    v.  Dare 
nel  ti        »  o  in  ti  vale  cominciare  ad 

tfaire  .     .    ta  ch.irtre  .   y.  Tisico  ,  pei-   j, 

• 
[CO,  CA  ,  aud.  Éti- 

W-  ■  ■  '>■<■■  h/  taf.  vale  in,  ,-,,,  scar. 

nar"  •  i  .niclic  degli  animali',  e  d' 

altre  co  •       ;  /;  tue  ,   sec  . n  ,  ma:. 

DaJ  centro  di  quella  lu 
«era,  eire  uno  bendonc  bianco,  che  pa- 

rca ■  ito  . 

11  .V. 

"'"  ichezza  .    Phthi- 

i  i.-i  que- 
■  urne  piac 

i  Ures- 

vale   di   poche    | 

1  turi  ,  mai 

foiblr  . 

'lare, 
- 
t 

'male.   Chat,,!,, lier  . 

•    L  Ile   ,n 

TITIMALO ,         | 

» 

'ilrt. 
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TITOLAHK,  v.  a.  Intitolare,  dare  un  titolo. 
Intituler  ,  titrer;  donner  te  titre  ou  un  titre  >  met- 
tre un  titre  ;  appetltr  . 

TITOLARE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  titolo,  che 
appartiene   a   titolo.   Titulaire. 

TITOLÀRIO,  s.  m.  Magai.  Libro  de' titoli  , 
regola  come  usare  i  titoli  »  livre  contenant  les 
instructions  nécessaires  ,  pour  donner  le'  titres  qui 
conviennent  à  chaque  persone  . 

TITOLATO,  TA,  add.  da  titolare.  Titré, 
qualifié,-  qui  a  un  titre,  y.  Titolato,  in  forza  di 
■ust.  v.ile  personaggio,  che  ha  titolo  di  signoria, 
o  di  dignità  .    Titré . 

TITOLEGGIÀRE  ,  v.  n.  Alle.",,  rim.  Dare  al- 
trui i  titoli  ,  che  gli  si  appartengono  .  Donner  des 
titres  . 

TITOLO,  s.  m.  Dignità,  grado,  o  nome,  che 
significhi  tali  cose  .-  Titre  i  dignité  ;  grade  ;  qua- 
lité ,  condition,  distinction  eminente  .  y.  Dare  ti- 
tolo ,  vale  chiamare  altrtii  con  titolo  .  Titrer  ; 
donner  un  titre.  y.  P<  r  inscrizione,,  denomina- 
zione .  Titres  ;  inscription  ;  dénomination  .  Breve 
pertugio  dentro  dalla  muda  ,  la  qua!  per  me  ha 
'I  titol  della  fame.,  ce.  ni' avea  mostrai,  per  lo 
suo  forame  più  lume.  y.  Per  cognome.  Surnom, 
nom  de  famille  i  nom  de  la  maison  .  I!  valore  di 
costui  fu  cagione  a  quelli  ,  che  discesero  di  lui, 
di  lasciare  il  titolo  degli  Elisei,  e  di  cognomi- 
narti Alighieri.  y\  per  vanto,  fama.  Réputa- 
tion ;  crédit.  ;  vogue  i  honneur  ;  estime  .  Siccome 
quella,  che  di  tutte  avrebbe  voluto  il  titolo,  y. 
Per  ragione  ,  diritto  ,  2".  legale.  Titre;  droit; 
raison  ;  document  qui  sert  de  titre  .  Questa  don- 
na meritamente  è  mia  ,.  ne  alcuno  cor.  giusto  ti- 
tolo me  la  può  raddomandare  .  y.  Per  pretesto, 
colore ,  motivo  .  Titre  ;  prétexte  ;  couleur  ;-  excu- 
se ;  voile  ;  apparence  s  couverture  .  Non  parendo 
loro  avere  alcuno  altro  più  giusto  titolo  a  fargli 
dar  la  mia  ventura,  y.  Titolo,  dicesi  anche'  a 
quel  punto  ,  che  si  pone  sopra  la  lettera  i  .  le 
point  nu'  on  met  sur  la  lettre  i  .  E  dicci  ancor  , 
perchè  il  titolo  all'  i  ,  e  non  al!'  altre  lettere  si 
pone.  y.  Titolo,  si  dice  il  benefizio,  o  il  pa- 
trimonio, che  dee  avere  ii  chierico  per  essere  am- 
messo agli  ordini  sacri  .  Titre,  ou  titre  d'erica! . 
Si  dee  far  lo  scrutinio  per  l'Arcidiacono,  e  di- 
saminare coloro  ,  che  si  debbono  ordinare  ,  della 
vita,  della  generazione,  del  paese,  dell'etade, 
del  titolo,  al  quale  egli  s'ordina,  ec. 

TITOLONE,  s.  m.  Alleg.  rim.  Titolo  grande, 
e  molto  onorevole  .  Grand  titre  . 

TITUBAMENTO,  s.  m.  Titubazione,  Perples- 
sità, Esitanza  .  V. 

TITUBANTE,  add.  d'ogni  gerì.  Che  tituba. 
Chancelant  i- vacillant  i  qui  hésite;  qui  est  en  i\i- 
lance  . 

TITUBARE,  v.  n.  Vacillare  ,  stare  ambiguo  , 
non  si  risolvere,  star  fra  due.  Chanceler;  vacil- 
ler ;  branler  ;  hésiter  ;  être  en  balance  ;  être,  irré- 
solu,  indécis  ,  incertain  . 

TITUBAZIONE,  s.  f.  li  titubare.  Chance  te- 
ntent ;  vacillation  ;  irrésolution  ;  indétermination  i 
incertitude . 

TIZZO,  s.  m.  Tizzone.  V. 

TIZZONCKLfO  ,  T  s.  m.    Dim.  di    tizzone, 

TI2ZONCÎNO,  J  piccolo  tizzone  .  Petit  ti- 
on  . 

TIZZÓNE ,  s.  m.  Pezzo  di  legno  abbruciato 
da  un  lato  .  Tison  . 

TLASPI  ,  s.  m.  Sorta  d'erba- di  varie  spezie  . 
Secondo  Dioscoridc  ,  t  un'erbetta  piccola  con  fo- 
glie lunghe  un  dito  volte  verso  la  terra,  f<  ■  in 
punta,  e  grassette  ,  Thlaspi  ;  moutarde,  ou  sene- 
in-  salivare  . 

TO'  ,  Voce  accorciata  da  togli ,  Geli.  To'  ,  e 
:  S  ,  in  forza  d'  interiezione-  dinotante  meravi- 
glia .  Oh!  <$.  To'  castrami  questa  ,  Varch.  Si  di- 
ce quando  si  fanno  le  fiche  a  qualchcduno  , 
re  la  niche  A  quelqu'  un  .  y.  To'  qua  ,  e  dì  qua  , 
Salvin.  Si  dice  in  maniera  proverò,  quando  si 
tratta  con  persone  di  poca  fc<ic  .  Mots,  dont  on 
se  sert  pour  se  moquer  des  personne:  de  mauvaise 
foi  à  qui  on  a  affaire. 

TOCCA,  s.  f.  Pronunziato  coll'b  largo.    Spe- 
i  drappo  di  seta,    e   d'oro,   o   d  argento . 
/  r'epc  . 

■ni  g.   Salviti.   Sogijet- 
ij  e  toucht , 

rO'O  >..  Sorta  di  matitatoio ,  che 

serve  per  disegnai  mezzo 

di  Portf-crajon  . 

TOG  E  ro,  s.  m  I  toccare.  Cu;  tact .  •</• 
touche/ni  ut 

TOC  d'ogi         ...      iin.ee, 

nuove,  chi  Qui  touche  .     y. 

:       ite,  lenti 

,  •..  mi   '  Uè  discerne  dal  ti 
moti  del 
pout   .     .  li  ■;.  Borsaiuolo  ,  taglia  bor»<  .  Filou  qui 
i oupe  '  ■    • 

rOCC  imento .  V. 

,  v.  a.   a  |    un  corpo    iH'.il- 

1 1  •  mil  .  -,   '  perftci        con  - 

m  et  .  i  re  ,   per  me  ta  i      I 

raie  mue 

incitare,  inspirare ,  ftlraolare  «    Toucher ,  iman- 
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xioir  ;  exciter  ;  pousser  ;  animer  ,  ir.  luire  t  provo- 
quer ;  inspirer  i  insinuer  ;  mettre  dans  l' ame  ;  fai' 
re  naître  dans  t'  ame  .  y.  Toccare,  fi  ;"  al  '  n.  per 
carnalmente  cono  cere  .  Toucher  ;  avoir  commer- 
ce avec  une  personne  .  Ella  v'era  entrata  fanciul- 
la j  e  mai  uomo  I'  avea  tocca  .  y.  Toccare  ,  per 
torre  ,_  levar  via  .  Toucher  :  olir  ,-  emporter  ;  enle- 
ver >  retrancher.  Senza  alcuna  cosa  toccare,  quin- 
di deliberò  di  partirsi'.  >;•.  toccare,  per  dan- 
neggiare, offendere,  provocare.  Ojten-er  ,  p 
quer  ;  blesser:  piqUir  ;  choquer  .  che-  se  'I  Tas'O' 
mi  va  toccando  p?r  queste  vie  ,  che  io  adopere- 
rò-la  penna  fin  che  io  p^ssc,  .  y.  Toccare  sul  vi- 
vo, o  nel  vivo,  vale  .offendere  nella  parte  più 
delicata  e  sensibile  ,  e  figuratami  si  dice 
arrecare  altrui  grandissimo  dispiacere  con  pa  o- 
le,  o  motti  pungenti.  Toucher  au  vif  ;  brocarder) 
offenser  sensiblem  ni  ,  y.  Toccare  i!  tasto  ,  / 
Dar  ne!  segno  ragionando',  l-rappcr  au  but  .  y. 
Toccare  ,  per»  denunzia)  ;  *  debitori  ii  ter  .ine  pe- 
rentori' assegnato  loro  dal  giudice,  o  énoncer  , 
J  ;.:>-cr,  faire  savoir  à  un  deiiic'*  ■/'-  te  tirine 
accordi  par  le  ju;;e  est  échu.  Puossi  a  gitto  di 
costoro,  otto,  e  dicci  il  di  toccare,  y.  Tocca- 
re ,  dicesi  all'  incitare  ,  elio  fa  1'  uccellatore  il 
tordo,  p..'rch'eg!i  schiamazzi,  e  si  dice  .^nche  ge- 
neralmente dello  Zimbellare  ,  V.  y.  Toccare, 
parlandoseli  bestie,  vale  sollecitarle  percepen- 
dole .  Toucher,  frapper  pour  fai.  e  aller  ;  chasser' 
devant  soi  ;  presser.  E  come  disperato  i!  cavai, 
tocca  .  e).  Toccare  ,  per  appartenere  ,  aspettarsi  . 
Toucher  ;  concerner;  regarder;  competer;  apparte- 
nir .  Le  leggi  cleono  ess.r  comuni  ,  e  fatte  con 
consentimento  di  colofo ,  s  cui  toccano,  e).  Toc- 
care alcuna  cosa  ad  uno,  si  dice  quando  quegli 
I'  ottiene  ,  o  la  conseguisce  .  Échoir  ,-  tom'ter  en 
partage..  In  parte  ti  toccherà  il  valore  di  troppo 
più,  che  perduto  non  hai  .  y>  Toccare  ,  per  di- 
scorrere brevemente-,  e  superficialmente,  accen- 
nare. Toucher  ,  parler  incidemment .  Della  cui  Sta? 
tura  assai  brevemente  di  sopra  alquanto  toccam- 
mo ._  <S.  Toccar  due  parole  della  fine  .  D'  uno  , 
che  favella  favella  ,  e  favellando  favellando  con, 
lunghi  circuiti  di  parole  aggira  sé,  e  altrui,  sen- 
za venire  a  capo  di  conclusione  nessuna  ,  si  di- 
ce :  E'  mena  'I  can  per  1'  aia  ,  ec.  e  a  questi  co- 
tali  si  suol  dire  :  Egli  è  bene  spedirla  ,  ec.  toc- 
care una  parola  della  fine.  Concluez  ;  finissez  i 
dites-nous  quelque  chose  de  la  fin .  §.  Toccare  cou 
mano,  vale  certificarsi,  chiarirei  .  Toucher  avec 
le  doigt  i  s'  assurer  ;  tirer  un  éclaircissement .  §. 
Toccare  fondo-,  o  i!  fondo  d'alcuna  cosa  ,  figur; 
vale  saperla  bene,  e  per  fondamento,  ciliari,  .c- 
ne  .  Savoir,  posséder  une  cli«se  à  fond,,  l"  appro- 
yfondir-.  y.  Toccare  danari',  vale-  ricevere,  pigliar 
danari,  per  lo  più  vendendo  I;  sue.  mercanzia. 
Toucher  de  l'  argent  ;  faire  de  l'  argent  .  v.  Toc- 
car danari  ,  o  stipendio  ,  T.  militale  ,  che  vale 
ricever  danari  per  andare  alla  guerra.  Toucher  de 
l'argent  peur  aller  à  ta  guerre  ;  avoir  des  ap- 
pointemens  ,  y.  Toccare  il  tàmburcr,  o  toccar  la 
cassa  ,  vale  sonare  il  tamburo  per  ueo  di  guerra  ; 
ma  '-i  prende  anche  per  arrolar  soldati  .  loucher 
ilti  tambour  j  battre  la  caisse  ,-  lever  des  sol  Lits  . 
e).  Toccare  bomba  >  figuratami  vale  arrivare  in 
alcun  lungo  dctenni'i.uo,  e  subito  partirsi',  molo 
basso  .  Arriver  jusqu'  à  u  i  endroit  marqué  O'  s' 
ni  retourner  tout  de  suite  .  y.  Toccare  il  cocchio, 
clic  anche  si  dici  assolutamente  toccare-,  modo 
basso  ,  vale  camminare  ,  ,,  seguitare  il  cammi 
Suivre  son  chemin.  y.  Toccar  di  sproni, -va  le 
spronare,  lipéronner  ;  ptqu  ,  <p  .  ■  l'éperon. 
ej.  Toccare  il  cuore,  che  anche  si  dice 
ment''  toccare,  vale  far  gran  prò,  o  somma  i 
te  piacere,  O  dilettare.  Délecter;  récréer;  e.-; 
de  la  /oie  ;  réjouir  le  cotur  ;  toucher  le  caur  ;  jai- 
rr grand  plaisir  .  e).  Toccare  il  cuore  ,  vale  ri- 
che convi  ncere  ,  compugnere  ,  convertire.  "/Vi- 
ewer le  caur  ;    convaincre  ;    convertir  ;  émouv  ir  . 

(J:  E  toccare  il  cuore,  talora  vale  muovere  a  coro* 

passione  .  Attendrir  ;  faire  pitié  ;  faire  compas- 
sion .  $.  Toccare  il  poho  ,  vale  riconoscere  il 
pò)    '     ad  effetto  di  argomentare  la  qualità  delle 

I  e;  della  febbre  .    Tate*  tes  pouls  .    y.  Toc- 
car l'ugola',  figur.  v.ih  stuzzicar  l'appetito,  ri- 
ti  desiderio  di    alcun.'    enea.    Réveiller   l' 

appetii    i    donner    envie  ,     /.nre    venir    t'  en  vit    de 

quelque  chete:  Voi  m'avete  toccato  l'ugola  ,  deh 
se  ne  sapete  più  ,  raccontatemene  degli  a'itri.  0. 
Toccar  f  ugola,  wile  anche  piacere  estreman 

te  .    Plaire   infiniment  ;  faire  beaucoup  de  plaisir  . 

i  quei  fegatel letti  calai  m' hanno  I tocco  l'ugo- 
la ,  y,  Non  toccar  l'ugola-,  si  dici  di  quelle  en- 
ee ,  dell'-  quali  si  è  mangiato  scarsamerrt<  ,  e  non 

età,      Ne   pas   touiller   te    nu:<.'    di    la 

,  ,  ir" vai  eu  pour  »  1 1  dent .  I  Hc<  i  pan  d  '  or- 

li, ,   i   m    giulio  ni  Formaggio ,    noi    gli  too  iron 

II  u  ,.]..    foci  ire  la  m  ino  ,    vali    !  afui 

tUOI  unenti   .     Toucher    la    'nain  ,     salmi    avec  des 

mar  quei  d'amitié.    0-  Toccare  la  mano,    -i 
anche  dell'impalmarsi  gli  sposi,  Donner  la  m* 

,  poi   COjla    fi  [IÌU  il  I  ,     gli    lece   allOT 

.  i,  ,i  toi ,  ,.i   i.i  mono  Foccare  il  ciel  col  di- 

i mu  .    (>.  Non  tocc  ire  il  cui  la  camicia , 
e  non  toccai   ti   ra ,    ti  dii  e  di  chi  ha  gì  andi   al- 
ia «  0  prova  qualche  gran  piacere  in     -  una 

C"'     I   . 
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Cosa  .  Ne  ptuvoir  durer  dans  sa  peau  ;  être  extrê- 
mement content  :  é'.re  ravi  d'  aise  f  être  transpor- 
té de  joie.  $.  Toccare  la  fregola  ,  vale  venire 
ardentissimo  desiderio  ,  o  voglia  .  Avoir  grande 
envie  Je  quelque  chose  ,  la  souhaiter  «  itmment  ■ 
$.  Toccare  il  ticchio  ,  maniera  bassa  ,  che  vale 
venir  voglia,  lenir  envie.  y.  Toccare  delle  bus- 
se, che  anche  si  uicç  toccare  assolutasi, 
no  essere  battuto  .  Être  frappe,  batta.  $.  .Toc- 
care la  corda,  vale  esser  tormentato  ciò]  foimcn- 
to  della  corda  .  Sise  appliqué  à  la  question  .  $. 
Toccare  le  scritture,  vale  corromperle  ,  adulte- 
rarle .  Falsifier,  altérer  une  écriture  .  E  dubitan- 
do il  Notaio  degli  atti  avea  prestati  ,  guardò  se 
trano  tocchi,  trovò  il  raso  ratto,   e  accusolli  . 

TOCCATA  ,  <:.  f.  Nome  dt  sonata  ,  per  le  più 
à\  cinibalo  ,  che  serve  come  per  preludio  ad  al- 
tre sonate,  o  per  far  sentire  gualche  bizzarria  ar- 
monica .   Prélude . 

-    TOCCATÌNA  ,   s.  f.    Dim.  di  toccata,   piccolo 
toccamente  .   Petit  ,  léger  atti  uihement  . 

TOCCATÌVO,  IVA  ,  adii.  Atto  a  toccare,  che 
ha  forza  ,  o  possibilità  di  toccare  .  Propre  à  tou- 
cher ;  qui  a   la  f.iculté  de  toucher.. 

TOCCATO,  s.  m.  Tatto.   Le  tact  ì  te  toucher, 
TOCCATO  ,  TA,  add.  da  toccare.  Touché,  Ve 
V.   il  suo  verbo  . 

TOCCATÒRE  ,    v.  m.    TRÎCE  ,    f.    Che  tocca  .  - 
Qui  touche.  y.  Toccatore,  dicesi  anche  a  un  Mi- 
nistro della  Corte  del  Civile,   il  quale  denunzia 
.a' debitori   il   termine  perentorio,   huissier. 

TOCCHEGGIAMENTO,  sust.  ni.  Tastamcnto  . 
Tocca  mento  .  V. 
IÒCCHEGGIÀRE  ,  v.  a.  Toccare,  Tastare.  V. 
TOCCHETTO,  s.  m.  Guazzetto  di  pesce,  ma- 
nicaretto, condimento  di  vivanda  tagliata  in  pez- 
zetti .  Sorte  de  rajout  fait  de  morceaux  de  pois- 
ions  ,  de  viande  ,  £rc. 

TOCCO  ,  s.  m.  Tatto .  le  tact  ;  le  toucher  i  at- 
touchement .  §.  Tocco  ,  per  Io  colpo  ,  che  dà  la 
campanella  nel I'  uccio  ,  o  il  battaglio  nella  cam- 
pana ,  e  si  prende  anche  per  un  picco)  numero 
di  detti  tocchi  separati  per  breve  intervallo  da- 
gli altri  .  C  tip  ae  marteau  qu'on  donne  pour  heur- 
ter  ;  Cr  coup  de  cloche  qu'  on  tinte  .  Avendo  or- 
dinato col  campanaio  della  torre,  che  per  ogni 
uomo,  che  venisse  a  cavallo  ,  desse  un  tocco. 
t).  Tocco  ,  si  dice  anche  un  fùscej letto  ,  col  qua- 
Je  i  fanciulli,  in  leggendo,  toccano  le  lettere. 
'Une  touche  à  Jpeler  .  Ha  per  ispada  un  tocco  gros- 
so in  mano  di  quegli  ,  che  ammazzar  già  San  Ca- 
cciano .  y.  Tocco,  dicevasi  anche  certo  atto  giudi- 
ciano  ,  col  quale  si  denunziava  in  Firenze  a'  Cit- 
tadini il  termine  perentorio  ,  prima  di  rilasciar 
contro  di  loro  la  cattura  per  debito  civile  .  A.ie 
judiciaire,  par  lequel  on  averioit  te  débiteur,  que 
le  terme  peremptoire  est  échu  ,  avant  que  de  lâ- 
cher 'le  décret  de  prise  de  corps  .  v.  Fare  al  toc- 
co ,  vale  vedere  a  chi  tocchi  in  sorte  alcuna 
cosa,  il  che  si  fa  alzandosi  da  ciascuno,  uno  ,  o 
più  diti  a  suo  talento,  e  facendo  cader  la  sorte 
in  quello  ,  in  cui  termina  Ja  contazione  ,  secon- 
do il  numero  de'  diti  alzati  .  Tirer  au  sort  .  y. 
Dare  il  tocco,  vale  dare  il  cenno  .  Donner  le  si- 
&ne  ■ 

TOCCO  ,  coli' o  largo,  s.  m.  Sorta  di  berret- 
ta. Toque  ;  sorte  de  bonnet  .  y.  Tocco  ,  per  pezzo, 
come  tocco  di  cacio,  di  carne,  e  simili  '.  Mor- 
ceau; pi' ce;  tranche. 

TOCCO,  CC A  ,  add.  Toccato.  V. 
TOE,   s.  ni.  Sa/vin.  Spezie  di  lupo  velocissimo 
nel  «altare,  ma  di  corpo  più  lungo,  e  che  ha  le 
gambe  più  corte  .    Sorte  de  loup. 

TOELETTA,  s.  f.  Così  scrivono  alcuni  Auto- 
ri moderni  ciò,  che 'J  Conte  Algarotti  ,  e '1  tra- 
duttore del  Riccio  rapito  di  Pope  hanno  detto  To- 
letta .  V. 

TOGA,  s.  f.  Sorta  d'abito  lungo  usato  dagli 
antichi  Romani  .  Toge  ;  robe  que  les  Romains  por- 
taient .  y.  Oggi  toga,  vale  queli'  abito  lungo, 
che  si  usa  da' Dottori  nelle  Università  ,  dagli  Of- 
ficiali ne'  Tribunali,  e  da'Cherici  .  Robe  de  Ma- 
gistrat ,  Ore. 

TOGÀLE,  add.  Di  toga,  appartenente  a  toga  . 
De   la  rr'c;  de  Magistrat  . 

TOGATO,  TA,  add.  Vestito  di  toga  .  Qui  por- 
te la  robe  ;  homme  ae  robe.. 

TÒGLIERE  ;  TORRE,  e  TOLIERE,  l'ultimo 
de'quali  non  si  usa,  se  non  se  in  .alcune  veci  ,  v. 
a.  Pigliare,  prendere.  Frenare  i  saisir.  y.  per 
mcaf.  per  duo  Manimette,  che  vedemmo  porre, 
e  un'altra  da    lungi  render  cenno,    tanto  ch'ap- 


pena i1  potea  l'occhio  torre.  (,)ui  vale  scorgere  . 
Appercevoir  ;  découvrir;  discerner  ;  démêler  p.,r  la 
vue.  v.  Togliere,  e  tor  via,  per  levare,  levar 
via,  e  si  usa  in  signifie,  att.  e  n.  pass.  Lever  ; 
iter  ;  emporter  ;  retirer  i  retrancher  ;  enlever  .  \\ 
qia'e  prestamente  fattone  giù  torre  le  donne ,  ec. 
con  esse  n'andò  ad  un  suo  castello,  y.  Terre, 
per  rubare,  usurpare,  rapire,  levare  ad  alcuno 
quello  ,  che  possedeva  .  Voler,  déreber  ,  empor- 
ter, enlever,  [rendre,  ou  ravir  le  bien  d'  autrui, 
de  quelque  manière  que  ce  soit .  Questo  Duca  non 
teglie  va'  ad  alcuno,  ma  pur  del  suo  proprio  do- 
nava lârghissi  «riamente.  v.  Togliere,  per  libera- 
le.   Tirer   d' embarras ,  d' un    danger,    tre.  déli- 


vrer ;  libérer  ;  dégager  ;  sauver  .  Lodando  ïddio, 
che  dall'impaccio  di  costoro  tolto  l'avca  .  y.  To- 
gliere, per   impedire.    Empêcher*  s'  opposer  «  em- 
barrasser .    Egli    con    interna  cura   I»  candida  go- 
la ,  e  il  diritto  collo,  e  del  petto,  e-  degli  ome- 
ri qucMa  pane,  che  il  vestir  non  gli  toglie,  ec. 
rimiri  lunga  fiata,    y.  Togliere,  per  distogliere. 
Déti  orner  ;  dissuader  <  divertir  ;  distrane  .  Li  no- 
mi  delle  quali  io  in  propria    forma  racconterei  , 
se  giusta  cagione  da    dirlo   non  mi  togliesse.    §. 
Torre,  per  intraprendere..   Entreprendre  ;  >e  char* 
ger  d'  une  chose  ;  essayer  ;  tenter  ;    tâcher  ;    pren- 
dre sur  fai  .    Non  so,  maestro  Pier,  quel  ,    che  ti 
pare  di  questa  nuova  mia  malinconìa  ,  eh'  io  ho 
tolto  Aristotele  a   lodare  .    y.  Togliere  ,  per  con- 
tentarsi. Se  contenter;  agréer-;  consentiri  acquie- 
scer ;  être  content .  che  ini  torrci  dormire  in  pie- 
tra tutto  '1  mio  tempo,    e    gir   pascendo  l'erba  , 
sol  per  vedci'e  u'  suoi  panni  fann'  ombra  .  y.  Tor- 
re moglie,  o  donna  ,    torre    per  moglie,    e  torre 
marito  ,  vagliono  ammogliarsi  ,  maritarsi .  Se  ma- 
rier; prendre  femme  ,  ou  prendre  uh  mari  ,  y.  Tor- 
re cavalli  a  vettura,  o  simili,  vale  pigliar  caval- 
li a  prezzo  per  far  viaggio.     Louer  des  chevaux. 
§.  Torre  gita,    vale  risparmiare  il  viaggio,    o  la 
gita.    Épargner  le  voyage,    t).   Torre  fede  a  uno, 
vale  rimuoverlo  dalla  credenza.    Dissuader  ;  dé- 
sabuser ;  faire  ducroire,  s).  Torre  tempo,  vale  far 
perdere  altrui  il  tempo  opportuno,  o   1'  occasione- 
di  fare  alcuna  cesa.  Faire  perdre  ,  faire  manquer 
/'  occasion  .   y.  Tor  su  ,  o  tirar  su  alcuno  ,  il  che 
si  dice  ancora  levare  a  cavallo,  vale  dire  cose  ri- 
dicole   e    impossibili,    e   volere  dargliele    a  cre- 
dere per  trarne  piacere,  e  talvolta  utile  .     Persi- 
ster i  se  jouer  de  quelqu'  un.    s).  Torre  su  alcuno  , 
vale  anche  ingannarlo,  farlo  fare.  Tromper  i  du- 
per ;  surprendre  ;  empaumer  ;  jouer  ;    affronter  ;  a- 
buser  ;  Mtraper  ;  cajoler;  enchanter  ;  tricher  ;  cir- 
convenir .  Guardate  a  non  esser  tolto  su  ,    che  io 
non  credo  mai  ,  che  ,  ec.    $.  Torre   a   credenza  , 
vale  pigliar  sulla  fede  con  pagare  a  tempo  .  Pren- 
dre, acheter  -à  crédit  .  §.  Torre  a  un  tanto  1'  an- 
no, e  torre  a  interesse,  vagliono  prendere  per  pa- 
garne l'interesse  fermo.   Prendre    de    l'argent  a 
r  intérêt ,  à  tant  par  .m.    Ç.  Torre  a  fitto,  a  no- 
lo ,  a  pigione  ,  o  simili  ,  vagiiono  prendere  a  u- 
sare  alcuna  cosa  con  pagare  una  detenninata  mer- 
cede •  Louer  ;  prendi  e  J  louage  ,  à  ferme  .  y.  Tor- 
ve  la  volta ,    vale    entrare     innanzi  ,    .preoccupare 
nelle  operazioni  alternative  il  luogo    altrui  ,    che 
anche  dicesi  furar  le  mosse.  Prévenir,    y.  Torre 
la  volta  alle  cicale,    vale  cicalar    troppo,   o  per 
lo  più  senza  proposito  .     Caqueter  ,   laser  ,  babil- 
ler tmp  ;  parler  à  tort  ey  à  travers  .  $.  Torre  del 
tratto  ,  o  della  mano  ,  vale  esser  prima    dell'  al- 
tro a  checchessia  ,  che  anche  si  dice  vincer  della 
mano  .    Gagner  quelqu'  un  de  la  main  ;    le  p  eve- 
nir .    v.  Torre  di  bocca  ,    o  togliere    la  parola  di 
bocca  ,    quando  alcuno  aveva  in    animo  ,    e  poco 
meno,  che  aperte  le  labbra  per  dover  dire  alcuna 
cena  ,  e  un  altro  la  dice  prima  di  Ivi  ,  cotale  at- 
to si  chiama  furar  le  mosse  ,    o    veramente  rom- 
pere F  uovo  in  bocca  ,  cioè  torre  di  bocca  .    Pré- 
venir ;  devancer  ;  prendre  les  davants  ,  le  dessus  ; 
se  saisir  des  avenues  ;  venir  du  devant .    y.  Tor- 
re in  pace,  vale  sopportare.     Souffrir  ;    endurer; 
supporter  ;  tolérer  ;  comporter  ;  prendre  en  patien- 
ce-.    y.  Torre  in  motteggio  ,  vale  non  Estimare. di- 
spreizare .   Mépriser  ;  di  daigner  ;  avoir  au  mépris  . 
§.   Torre  insino  ai    eie  lo    con    lode  ,    vale  lodare 
eccessivamente,    innalzare    con    encomi.    Élever 
quelqu'  un  jusqu'  aux  nues  ,  le  prôner  ,     le  vanter 
be.iueoup  .    y.  Torre,  uno    di  se   medesimo.,    vale 
cavarlo  di  senno.    Etourdir  quelqu'  un  ,    lui  f atre 
perdre  la  tête  ,  la  raison  .  y.  Torre  il  capo  ,  o  la 
testa  a  chicchessia  ,  -cale  importunarlo,    infasti- 
dirlo con  importunità.  Importuner "•»  ennuyer  t  in- 
commoder ;  fatiguer  ;  casser  la  tête  .  v.  Torre  al- 
trui del  capo    checchessia,    vaie   farlo  ricredente., 
da  una  falsa  opinione,    o    da    un  vano  sospetto. 
De'tromper  ;  désabuser- 1  éJai<cr;    tirer  d'erreur  ; 
i/ter  de  la  tète  .   mettre  au  fait  .  $.   Torre  di  mi- 
ra ,  e  torre  la  mira  ,    vagiiono  prender  la  mira  , 
n. irare.    Mirer  ;  viser  ;  but.r  ;    i'.d<-<s,er   au    but  . 
Par  che  sia  stato  un'  ora  a  tor  Ja  mira  .  v.  Torre 
di   mira  alcuna  cosa  ,  figuratam.  vale  prefiggerce- 
la per  fine.    ì "iser  à  .  .  .  avoir  jour  but  .   v.   Tor- 
re di  vita  ,  tor  la  persona  ,  torre  dal  mondo  ,    a! 
mondo  ,  o  del  mondo,  e  tor  di  terra  ,    o  simili  , 
vagliono  privar  di   vita  .  V.  Ammazzare,  Uccide- 
re .  <S.   Tolga  Iddio,  vàie  non  piaccia  a  Dio,  non 
voglia    Idei  io  .     À   Dieu   ne.. piai  fé  .     \.   Torsi  ,  o 
torsi  giù  da  checchessia,    vale  desistere  da  alcu- 
na cosa  ,  abbandonarla  .    Se  désister ,    se  départir 
de  quelque  du  se  ,  l'  abandonner  ,   y  renouer,    y. 
Togliersi  dal  pianto,    vale   cessare   di  piangere. 
Cesser  de  pleurer  ;  e>suyer  ses  larmes  .  Ç.  Torsi  di- 
nanzi ad  altrui  ,    vale     levarsi  dal  suo  cospetto  . 
S' iter  de  devait  quelqu'un,  se  retirer  .    Ç*.  Torsi 
d'  addosso,  o  torsi  dinanzi  alcuno,    -vale  hre  in 
modo  che  non  comparisca  più  davanti,  mandarlo 
via,  non  ne  voler  saper  nulla.    Se    délivrer  ;    se 
débarrasser  de  quelqu'  un ,  le  renvoyer  ,    ne    vou- 
l-.ir  plus  le  voir  ,  ne  vouloir  plus  de  lui.    y.  To- 
gliersi d'  alcuna  persona  ,  in  stntim.  osceno,  va- 
le usare  carnalmente.  V.  Usare, 


TOGLIMENTO  ,  s.  m.  I)  torre,  rubamento. 
furto.  Enlèvement  ;  prise  i  voler ie ;  vol  ;  larcin  e 
escroquerie  ;  filouterie  . 

TOGLITÒRE,  v.m.  TRICE,  f.  Che  toglie.  Dui 
enlevé,  qui  prend  ,  qui  se  saisit  de  quelque  choie 

TOLDA,  s.  t.  Tavolato  che  forma  il  piano  & 
un  bastimento,  sul  quale  è  piantata  la  batteria, 
come  sopra  una  piattaforma,  o  cassa  .  Ttllac.  <S. 
H  ancne  una  spezie  di  cassa,  o  piattaforma,  che 
è  nella  sentina,  in  cui  il  munizioniere  fa  le  sue 
misure  per  la  bevanda  dell'equipaggio.  Tillac. 

TOLk'ITA,  s.  f.  Francesismo  iteli'  uso,  As- 
sorti mento  ,  e  apparato  di  vari  arnesi  ,  td  abbi- 
gliamenti, per  cui  s'adorna  la  dama  nei  gabi- 
netto ,  servita  dalla  sua  damigella  .     Toilette  . 

TOLLERÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Comportabi- 
le ,  comportevole  ,  da  esser  sofferto  .  Sommati  e  i 
toitrable  ;  supportable  ,  passable. 

TOLLERABILMENTE  ,  avv.  "Con  tolleranza  , 
in  maniera  ■■comportabile.  Support ab  lement  ,-  e  an- 
che ,  patiemment  ;  avec  tolérante  ;  avec  ferme- 
té ,  ou  constance  i  sans  se  plaindre  ;  sans  murmu- 
rer . 

TOLLERANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  tollera. 
Tolérant  ;  patient  ■;  qui  tolère 

TOLLERANTISSIMO,  MA  ,  add.  sup.  di  tol- 
lerante.    Tres-patient  . 

TOLLERANZA,  s.  f.  Il  tollerare.  Tolérance  t 
patien.e;  indulgence  i  condescendance  i  constance  ; 
loi.gantmite  . 

TOLLERARE  ,  v.  a.  Comportare  con  pazienza, 
e  franchezza  ,  sopportare  .  Supporter  ;  tolérer  ;  pa- 
tienter ;  endurer  i  souffrir;  compatir  ;  conmver . 

TOLLERATO,  TA  ,  add.  da  tollerare.  Tolè- 
re ,  cri. 

TOLLERA1ÒRE,  v.  m.  Che  tollera.  Tolé- 
rant ;  gui  tolère  ;  qui  souffre;  qui  patiente. 

TOLLERE  .    V.  Togliere. 

TOLLERO,  s.  tn.  Moneta  toscana  d'argento, 
di  valuta  di  lire  sei,  o  sia  di  nove  giuli.  Éeu 
d'  Italie  .  b 

*    TOT  t"pt™  '    S-    f>      1    Verba'e  3n  t0rre  '  t01" 

lULLhlTO,  s.  m.  f  to  ,  rapito.  Né  si  usa 
tal  voce,  che  coli' aggiunto  di  mal.  Volt  lar- 
cin ;  ce  qu  on  a  volé  ,  escroqué,  ou  usurpé  . 

lOLOMMEA,  s.f.  Nome  del  cerchio,  dove 
Dante  colloca  i  traditori  i  detto,  secondo  alcuni , 
da  lolommco,  prn.cipe  degli  Ebrei  ,  che  trccise 
per  tradimento  il  suocero,  e  due  suo*  cogna- 
ti .  Endroit  de  i'  enfer,  où  Dante  place  les  traî- 
tres . 

TOLTA  ,  s.  f.  Togli  mento  ,  il  torre  .  Prise  ;  en- 
lèvement.  0.  Dicesi  ,  buona,  e  inala  tolta  ,  per 
buona,  e  mala  compera.  Bon,  ou  mauvais  achat . 
y.  Esser  tolta  di  alcuno,  sj  dtee  dell'  essere  suo 
aderente  ,  o  amico  .  Etre  ami,  ou  adhérent  ,  ou 
partisan  de  quelqu'  un  . 

TOLTO,  TA,  O.  ««Tonetto ,  ec.  Add.  da 
togliere  ,  e  da  torre  .  Oté  ;  enlevé;  ravi  ;  pris  ì 
emporté  ;  dérobé  ,  Crc.  V.  il  verbo . 

TOIvlAJO,  s.  m.  La  parte  di  sopra  della  scar- 
pa .     t.mpeigne  . 

TOMARE,  v.  n.  Cadere,  o  andare  a  capo  allo 
ingiù,  alzando  i  pudi  all'aria.  Culbuter  ;  tom- 
ber la  lete  première  ;  faire  la  culbute  .  y.  Per  si- 
miht.  vale  scendere.  Descendre.  Ma  fino  al  cen- 
tropria  convien  eh'  io  tomi  ,  cioè  scenda  .  -y.  Né 
ti  diro,  eh  i  sia,  né  mostrerolti,  se  mille  fiate 
in  sul  capo  mi  tomi  ,  cioè  ritorni  a  pormi  le  ma- 
ni in  capo.    Remettre  les  mains  sur  la  tele. 

TOMASELLA  ,  s.  f.  Pros.  Fior.  Spezie  di  pol- 
petta ,  o  altra  simile  sorta  di  vivanda.  Sorte  d' 
hachis  . 

TOMBA  ,  s.  f.  Sepoltura,  arca  da  seppellire  . 
Tombe  ;  tombeau  ;  caveau  y  monument  /  sépuìchre  ; 
sépulture  0.  Tomba  ,  per  buca  da  grano.  Gre- 
nier. V.  Buca.  Dentro  alle  tue  case  in  una  tom- 
ba latta  per  conservare  frumento  si  nascose  .  <S. 
Per  corte,  o  casa  di  villa  .  Une  grange  ,  une  mai- 
son de  campagne  .  In  pochissimo  fmpo  di  molte, 
e  grandi   pi  ,nnj,  e  ville,  e  tombe,  e  castel- 

la comperarono. 

TOMBACCO,  s.  Tn.  Vece  dell'uso.  Sorta  di 
metallica  composizione,  mistura,  i  cui  ingre- 
dienti principali  sono  il  piombo,  e  l'ottone. 
Tembac  . 

TOMBOLARE,  v.  n.  Cadere  co!  capo  all'  in- 
giù. Culbuter  ;  faire  la  culbute  ,  tomber  la  tête 
primiere  .  ç.  Per  similit.  far  tombolare  ,  vale  man- 
dar in  rovina,  in  malora.  -Culbuter,  miner  un 
homme  ,  détruire  sa  fortune  .  Né  mi  parrà  mai  es- 
ser donna,  né  viver  certamente,  insino  a  tanto 
eh    io  non  la  fo  tombolar  giù  da  tanta  felicità. 

TOMBOLATA,  s.  f.  I)  tombolare.  Culbute  i 
chéte  . 

TOMIOLETTO,  TTA,  add.  Bell,  r.ucch.  Gras- 
So  e  tondo  a  foggia  di  tombolo.  \.  Tarchiato 

TOMBOLO,  s.  m.,  'Capite  m  bolo  .  Cull/ute  & 
Dicesi  fare  un  tombolo,  per  lei  stesso  che  Tom- 
bolare. V.  y.  Onde  in  proverb.  dicesi:  io  non  ne 
farei  un  tombolo  in  snli'eiba,  che  vaie  lo  stesso 
che  nenn  ne  volterei  Ja  mano  sozzop'ra.  J e  ne  fe- 
ras pas  la  moindre  démarche.  y.  Tombolo,  si  di- 
ce anhe  certo  strumento  ,  sul  quale  si  fan  lavori 
di  trine  ,  o  simili  .  Cvussin  sur  lequel  on  fait  de 
la  dentelle  . 

TO- 
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TOMENTÓSO  ,  OSA  ,  add.  T.  Boun.  Lo  stes- 
so che  Vellutato.  V. 

TOMISTA  ,  s.  m.  Seguace  della  scuola  Ji  s. 
Tommaso  d'Aquino  .  Thomiste  . 

TOMO  ,  s.  in.  Pronunziato  coli'  o  stretto  ,  il 
tornare  .   Culbute  ;  chute  . 

TOMO  ,  s.  m.  Col  primo  o  aperto,  trattandosi 
di  libri,  vale  parte,  o  volume.  Temei  volume  . 
TOMOLTO,  s.  m.  V.  Tumulto. 

TÒNACA  .  V.  Tonica  . 

TONACELLA,  s.  f.     "?    Dim.  di  tonaca,  toni- 

TONACHÌNO  ,  s.  m.  J    cella.   Petite  tunique  . 

TONAMENTO,  s.  m.  Il  tonare.  Hruit  ,  éclat 
du  tonnerre  ;  l'  action  de  tonner  .  §.  Per  similit. 
Tonamento,  o  bucinamene)  negli  orecchi,  ovve- 
ro chiudimento  nelle  nare  .  Tintouin,  bourdonne- 
ment  des  oreilles  .  Tonamento  ,  e  rugghiamene 
di  vento  .   Erutt  du  vent  qui  soufie  avec  force  . 

TONANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Adim.  Ptnd.  Ric- 
ci Antilucr.  Che  tuona,  che  fulmina.  Qui  tonne  i 
qui  foudroyé  .  §.  Usasi  frequenterei,  da'  poeti  in 
t'orza  di  sust.  e  vale  lo  stesso  che  Giove. 

TONARE,  v.  n.  Lo  strepitar,  che  fanno  le  nu- 
gole. Tonner  .  y.  In  signifie,  att.  vale  far  tona- 
re ,  mandar  tuona  .  Lancer  la  foudre  t  faire  ton- 
ner .  §.  Per  similit.  vale  romoreggiare  ,  strepita- 
re .  Tonner  ;  bruire  ;  faire  du  bruit ,  du  fracas  . 

TONATÒRE,  v.  m.  TRÌCE  ,  f.  Chiabr.  Canz. 
Che  romoreggia  come  il  tuono.  Qui  fait  du  bruit 
comme  le  tonnerre  . 

TONCHIÀRE  ,  v.  n.  Essere  offeso  da'  tonchi  . 
Èfre  rangé  ,  gate  des  charençons ,  connus  ,  ZSc 

TONCHIÀTO,  TA  ,  addictt.  Offeso  dal  ton- 
chio .  R<  "gé  aes  charençons  . 

TÓNCHIO ,  s.  m.  Gorgoglione  .  Charençon  ;  cos- 
son  ;  calandre  . 

TONCHIÓSO  ,  SA,  ndd.  Che  ha  tonchi  .  Qui 
ji  des  charençons.  $.  Per  similit.  vale  loido, 
schifo  .  Sale  ;  couvert  d'  ordures  .  E  lo  spirto  in 
iin  nugolo  fumoso  fu  visto  uscir  da  qucll'  atra 
cloaca  brutto,  nero,  tonchioso. 

TONDAMENTO  ,  s.  m.  Il  fondare.  Arrondis- 
sement .  y.  Per  tondattira  ,  tosamento  .  Tonture  ; 
rognure  .  Cura  d'  acconciare  li  corpi,  tondamen- 
te' di  cape  Ili  .  - 

TONDÀV.E  ,  v.  a.  Far  tendo.  Arrondir;  rendre 
y,  /,.<  .  $.  Per  tondare,  tosare,  e  «i  usa  in  signi- 
fie, att.  e  n.  p.  tondre-  retrancher  ;  rogner  i  ébar- 
ber  .  E  nel  tondarlo  avverti  di  noi  punto  intac- 
care. sN  V"  tagliare,  potare.  Tatiter  ,  couper, 
emoid-r  -,  élaguer  y  tondre  les  arbres  .  La  vite  no 
velia  •  'e    non  si  vuole  tutta  tondare  . 

.i).\Tl  RA,  s.  f.  Tonditura  ,  o  ciò,  che  si 
liçva    ri  toi  d.mdo  .  Tonturt  ;  rognure  . 

TONDEGGIAMENTO  ,  s.  m.  F.  un  ordine  di 
tavob  nel  ribordo  della  bordatura,  di  contro  la 
cinta  delia  franca  tolda,  o  coperta  .  Tonture. 
Questa  voce  ha  un  altro  significato,  quando  s  le- 
nisce colia  paiola  vascello,  e  allora  significa  un 
buon  assctamento  delle  merci,  colli,  ec.  Ton- 
turc  . 

TONDEGGIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  foce  dell' 
uso.  eh»  pende  alla  figura  tonda,  che  tondeg- 
gia  .  Ronde/et  >  qui  rclive  en  bosse  . 

TONDLGGIÀliE,  v.  n.  Pendere  alla  figura  ton- 
da ;  e  si  usa  anche  in  signifie,  att.  e  n.  p.  Etre 
ir.  tqut  rond  ;  arrondir  ;  donner  du  reltej  ;  chan- 
tourner  i  faire  sain  la  rndeur. 

TONDÉGGIÀTO  ,  l'A,  add.  da  tondeggiarc  . 
Oui  est  arrondi  . 

TONDELLÎNO  ,  S/ m.  fie  Iti».  Citai.    Dim.  di 
.  V.  Gl<  betto  . 

TÒNDEREj  v.  a.  Tosare,  e  si  usa  anche  m 
signifie,  ncutr.  pjss.  Tender,  couper  la  lat.it  ou 
tes  i  lieve ux  . 

1)11  IO,    s.  m.    Dim.  ai  tondo  sust.    lin 
,,::(       ...  ,    un  petit   rond,    ou    une  \<clitc    sou- 

41  ?  ITO  ,  TTA)  add.  Dim.  di  tondo  .  Kon-. 
detet  i  un  pt  u  rond  . 

TONDEZZA]  s.  f.  Astratto  di  tondo .  /  rt- 
I 

m,  s.  m.  Dicevi  comunemente  a  quel 

piati.,  ,  che  (i  ti  i   mangiare  a  tavo- 

la, àniettt.  y.  :  si  dice  anchepei  mem- 

chitettura  i  menti      che  è  un 

Clj,r  |,  <.  ,    detto   anche    ba- 

iti  rei.  "  .   /  ■  .  "  tu   ■  «  i  -aie  . 

TOI  DITI  lA  ,  t.  t.  Il  tondere   tonsura.    Ton- 

t    .    /    action  de  tondre  .  y.   P' i    ton. latina,  il   pa- 

.   V  a. non  de  rogner  ,  a'  iga- 

,  ,    ,  o     rcCO   non  «I    rade  ,    ma 

■   fanno  grand'  unghie  ,  se  lana  gli 

,  Per  quello,   <  hi    in  t<  n   and.,  -i   lieva  . 

i 

...         ci  con- 
■  ■  ■ 

cert  i  "'■  i 

PCI    lo    pili    • 

'     I 

e,  rovetei, 

circolare^  o 
I 

icinp  kc  , 
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grossolano.  Grossieri  lourde;  stupide  i  rustique; 
matériel  ;  pesant,  fj-c.  Quantunque  fosse  tondo 
e  grosso  uomo,  nondimeno,  oc  avea  di  valentis- 
simo frate  fama  .  y..  Tondo  ,  aggiunto  a  moneta  , 
vale  che  è  senza  rotti  ,  che  non  é  né  più  ,  né  nu- 
no  ,  che  oggi  in  modo  basso  per  miggiore  ener- 
gia più  comunenvnte  si  dice  tondo  tondo  .  Kond  ; 
/uste.  y.  Tondo,  per  isolato,  di  rilievo,  che  non 
è  unito,  o  attaccato  ad  altra  cosa.  Qui  est  de  re- 
lief, en  ronde  bosse.  Un  sepolcro  di  marmo,  do- 
ve si  veggono  tre  figure  tonde,  che  colia  testa 
sostengono  la  cassa  .  y.  Sputar  tondo,  vale  stare 
in  su!  grande,  ostentar  gravili.  Trancher  du 
grandi  faire  le  grand  seigneur  /  s'en  faire  accroi- 
re .  Ç>.  Tondo  ,  Voc.  Dis.  Avv.  Con  avanti  la  pre- 
posizione in  ,  in  circonferenza,  in  giro  .  Lircu- 
tairement  j  en  rond  . 

TONDCTO,  TA,  add.  da  tondere  ,  tosato. 
Tondu:  coup,   -.   taillé  i  retranché,  Gre. 

TONF.II  ÀTA  ,  s.  f.  Magai,  ec.  Sorta  di  peso, 
valutato  da  due  mil)   libbre.    Tonneau. 

TONFACCHIOTTO ,  TTA,  add.  Fag.  rim. 
Dicesi  di  persona  piccola  e  grassa  .  Persone  d' 
une  t.ntte  petite  &  grasse  . 

TONFANO  ,  s.  m.  Ricettacolo  d'acqua  ne' fiu- 
mi ,  ove  ella  è  più  profonda.  Gouffre;  abyme  ; 
p  vf'ind .  §.  Per  va<o  da  bere  di  vasta  tenuta,  ec. 
Ore  espèce  de  pot  à  l'  eau  ,  ou  de  grand  gobelet  . 
Colmane  il  tonfano,  e  porgilo  a  me  . 

TONFO  ,  s.  m.    Caduta  ,    ed  anche  il  romore  ;' 
che  si  fa  in   cascando  .     Chiite  C*  bruit   que  /'  o 
fait  en  tombant  . 

TONFOLÀRE  ,    v.   n.  Pataff.    Forse     lo    stes<o 
che  cascare  ,  rovesciare,  e  far  romore  in  cascan- 
do .     Culbuter  ,    ou  faire  un  grand    bruit  en  tom- 
■  bar,  t  .  .  • 

TÒNICA  ,  e  TÒNACA  ,  s.  f.  Veste  lunga  usa- 
ta dagli  antichi  .  Tunique  .  (j.  Oggi  propriamen- 
te dicesi  tonica,  quella,  che  usano  i  Religiosi 
claustrali.  Tunique.  $.  Per  metaf.  vale  ricopri- 
mento, e  ricetto.  Ante  ;  refuge;  secours  ;  prote- 
ction ;  assistance  ,•  sauve-garde  .  D'  ogni  opera 
perversa  tu  se'  tonica  .  §.  Tonaca  d'  una  statua  , 
dicono  i  gettatori  di  metallo  al'a  terra  cotta, 
che  ncuopre  la  statua.  La  chape  de  la  statue,  y. 
Tonica,  But.  Par.  per  membrana .  Tunique;  mem- 
brane . 

TONICELI  A,  s.  f.  Dim.  di  tonica.  Tunique 
du  dessous,  y.  ToniceJla  ,  si  dice  più  propriamen- 
te a!  paramento  del  diacono  ,  e  suddiacono . 
Dalmatique  ;  tunique  . 

■•  TÒNICO  ,  s.  in.   V.  Intonaco  . 

TÒNICO,  CA  ,  add.  T.  Medico.  Aggiunto, 
che  si  dà  al  moto  de' muscoli  di  quel  corpo;  eh', 
è  preso  da  due  contrarie  virtù  de'  muscoli  oppo- 
sti ,  quasi  tra  se  pugnanti,  e  de' rimedi,  che  gio- 
vano a  rimettergli  in  tuono  .  Tonique  ■  (J.  Toni- 
co ,  T.  detta  Musica  .  Dicesi  nota  temici ,  la  no- 
ta fondamentale  ,  o  principale  d'  un  tuono  ,  e 
modo  .   Note  tonique  . 

'•■  TONtTRUO,  s.  ni.  M.  V.  Voc.  Ut.  Tuono. 
Tonnerre  . 

TONNA,  Salvin.  v.  f.  di  tonno,  la  femelle 
du  thon  . 

TONNARA  ,  s.  f.  Luogo  ,  dóve  stanno  ,  o  si 
conservano  i  tonni  ,  ed  anche  seno  di  mare  dove 
si  pescano  i  tonni  ,  e  la  rete  medesima  ,  che  ser- 
ve a   tal  pesca,.  Madrague  ^thonnaire  . 

TONNI  LI  ATA,  s.  f.  T.  Marinaresco.  Toncl- 
lata  .  Peso  di  due  mila   libbre.  Tonneau  . 

TONNINA,  s.  f.  Salumc  fatto  della  schiena 
del  pesce  tonno.  Tuonine.  ^.Tonnina,  Lor.  Med. 
Voce  bassa,  per  cispa,  cisposità.  Chassie.  I  Luc- 
ci ulti  ha  quasi  sp.nti  tutu  orlati  ili  tonnina. 

TONNO)  s.  m.  (,r.^so  pesce  di  mare,  che  va 
a  schiere,  e  pescasi  in  più  luoghi  del  Mediter- 
raneo.   Thon  m 

TONSURA,  s.  f.  Tosatura,  ed  e  proprio  quel- 
la ,  ehi  usano  i  religiosi,  che  altrimenti  dicci 
cherica  .  Tonsure;  couronne.  (J,  L'ir  quel"  allo 
preparatorio  agli  ordini  minori  >  che  anche  si  di- 
ce prima  tonsura,  ed  è  il  tondare,  che  fa  la  prima 
volia  il  prelato  i  capelli  a  coloro,  che  intendo- 
no di  divenir  cherici,  e  passare  agli  ordini  sa- 
cri .  I  ■'■  tonsure  . 

TONSURARE,  v.  a.  Dar  la  prima  tonsura. 
/ ....  «n  r  . 

TONSURATO,  TA  ,  add.  da  tonsurare  .  Ton- 
suri  . 

TONTÌNA,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Nome ,  che  si 
ad   una  spezie    di   censo  vitalizio,    fond, ilo 

su  l'erario    regio,    con   aumento   eli  reudito  ali. 

..ne  Sopravviventi,    e    iu  cosi   dello  elal    ni  me 

:i  Tonti)  che  ne  diede  il  progetto  •    Tontine. 

lONTURA.  s.  I.  ;.  Marinaresco.  Arcatur.i  di 
alcune  j'ai  1 1  delle  navi ,  e  generalmente,   rilievo 

di   '  iit"  ciò    che    esce    fuori    elei    piano  di  esse. 
Bette    . 

TOPAJA  ,  s.   f.    Nolo  de' topi.    Nid  de  rati.  $. 

Pei  similit.  si  dice  di  case  antiche,   o  che  slcno 

i  ilo  .     /  teille  w.  i  sur e  ;    galet  ai  .   gì 
n. ir  .   m. u  in  délabrée,  qui  tombe  en  ruine. 

TOPAZIO,*,  m.  Pietra  preziosa  ,  che  »l  trova 
i   j  opazio  ,  nella  pi  ovincia  de  i  - 

i.i  i  ba  i  idi  .    Topazi .    \  ■  '    i-'  i  limilit.  bi  n  i  up 
io  a  te,  vivo  topazio,  che  questa  gioja  pie- 
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ziosa  ingemmi  ,    perchè    mi    facci    del  tuo  nome 
sazio ,  cioè  a  te ,  beato  spirito  ,  che  risplendi   pm 

che  unn  topazio.  Qui  brille  comme  une  topaze  . 

rOPESCO,  se  A,  add.  Rieti  liair.ee.  Voce  scher- 
zevole .    De  rat  i  d.    souris  . 

TOPICA,  s.  f.  Salvili.  Titolo  d'alcuni  libri  d' 
Aristoule,  e  d.  Cic  ione,  negali  trattasi  delle 
invenzioni  degli  argomenti,  e  de'  luoghi  da'  re- 
tori  appellati   comuni.     Topiques. 

TOPICO  CA,  add.  d'ogni  g.  e  talvolta  s.  m. 
Red.  Aggiunto  di  rimedio,  e  vale  locale,  di  luo- 
go .   Topique . 

IOPINAJA  ,  s.  f.  Tcpaja,  nel  secondo  signifie. 
V.  Topaia  . 

TOP1NÀRA  ,  s.  f.  r.  Idraul.  Buca  o  caverna 
fatta  dalle  l alpe  ,  o  da'  topi  ,  o  abri  simili  ani- 
malucci  .  Ceux  f^ii  p.n  des  souris  ou  des  >^t,,cc. 

TOPINO,  NA,  add.  Simile  al  color  di  topo!. 
De  coi,  leu-  de  souris  . 

TOPO,  s.  m.  Sorcio,  animaletto,  che  danneg- 
gia le  biide,  la  paglia,  i  mobi.i  delle  case,  e 
a  ci  i  i  gatti  fanno  continui  guerra  .  Rat  ;  sou- 
ris .  Topo  di  campagna.  Campagnol.  §.  E  e'  è 
poi  trappole  ,  che  topi,  maniera  proverbiale  ,  che 
vale  che  le  insidie,  e  gì' inganni  sono  pm  clic 
le  persone  da  insidiare  .  Il  y  à  plus  de  pi  ges  que 
d'-  personnes  à  attraper  .  §.  Quando  la  gatta  ne>n 
è  iti  pace,  i  topi  ballano.  V.  Gatta  .  0.  Dal- 
l'ormi  a'  topi i.  V.  Orma  .  y.  Arrivare  dove-  i  to- 
pi rodono  il  ferro  ,  t'ir.  disc,  in  maniera  prov. 
si  dice  di  luevjei  ,  in  cai  si  fanno  cose  sopr.im- 
mano  ,  e  quasi  impossibili.  Parvenir  à  faire  l' 
impossible.  ($.  Topei  di  Faraone,  Cr.  in  Icncumo- 
n  ■  .  i,  bneumon  •  mangouste  ;  rat  de  Pliaraon  . 

TOPOGRAFÌA,  s.  f.  T.  Didascalico.  Descri- 
zione esatea  d'  un  luogo  ,  d'  un  paese  particola- 
re, ed  è  eiiverso  da  Geografia,  la  quale  è  descri- 
zione generale  dePa  terra,  d'un  regno,  od' 
una  provincia  •   Topi    raphii  . 

TOPOGRÀFICO  ,  CA ,  add.  T.  Didascalico. 
Appartenente  alla  topografia      Topographique  . 

TOPOLINO,  s.   m.   Don.   di   top.,.    Petti    rat. 

TOPPA  ,  s.  f.  Sorta  di  serratuia  fatta  di  pia- 
stra di  ferro  con  ingegni  ceirnspondenti  a  quelli 
della  chiave,  la  quale  per  aprire,  e  seriore  si 
volge  tra  quelli  ordigni  .  Serrure  .  $.  Toppa  ,  di- 
cesi anche  a  pezzuolo  di  panno,  o  simili,  che 
si  cuce  in  sulla  rottura  del  vestimento.  Una  piì- 
ce  a  un  habit  .  (J.  Toppa  ,  è  anche  i.  del  giuo- 
co delta  zara,  c<)l  quale  da  chi  tira  i  eladi  s'ac- 
cetta lo'nvito  fattogli,  al  quale-  invito  si  dice 
massa.  Tipe.  <).  Toppa  chiamano  i  legnaiuoli,  i 
copponi  di   legno.    C  peaux  . 

T  PPAI  I  ACCHIÀVE  ,  s.  m.  Facitor  di  top- 
pe ,  e  di   chiavi  ,  magnano  .  Serrurier  . 

TOPPÀKh,  v.  a.  T.  del  giuoco  della  zara ,  che 
vale  tener  la  posta  .  Ttper  . 

TOPPE,  s.  in.  francesismo  dell'  uso.  Quell' 
adornamento  moderno,  che  si  fa  de'  capelli, 
tratti  dall' insù  della  fronte  all' indietro  .  Tou- 
pet. 

TOPPETTO  ,  sust.  m.  Voc.  dis.  in  Torcoletto  . 
Dim.  eli  toppo,  pezzetto  di  pedale  grosso  di  qual- 
che albero  attcnato  .  Petit  pied,  ou  souche  d'  ar- 
bre coupé  . 

TOPPO  ,  s.  m.  Pezzo  di  pedal  grosso  di  qua- 
lunque albero  atterrato,  solamente  riciso,  e  si 
dice  anche  di  qualunque  pezzo  eli  legno  grosso 
e  informe  .  Grosse  souche  de  bois  y  chantier  y  chi- 
cot . 

TORACE,  s.  m.  Voc.  dis.  ec.  Quella  parte  del 
corpo,  che  contenente  il  cuoie,  i  polmoni,  e  le 
parti  vitali  ,  e  che  circoscritta  per  tutte)  da  co- 
ste ,  distendevi  dalle  clavicole  sino  a)  diafram- 
ma .   Ley  thorax  ;  la  poitrine  . 

TORACICO,  CA  ,  add.  Voc.  dis.  Appartenente 
al  toiace.  Torachique  . 

TORBA  ,         "7    s.  f.  la  ceirrcntc  de' fiumi  ,  in- 

TORRIDA,  j  toibidata  dalle  piogge,  le  cou- 
rant d'une  rivure  dont  tes  eaux  sont  troubles  . 

TORBIDAMENTE,  avv.  Con  torbidezza.  Avec 
trouble,  ó.  Per  metaf.  vale  confusamente,  con 
mente  turbata  •  Confusément  t  avec  l'esprit  trou- 
blé . 

TohbidArh  ,  v.  a.  Intorbidare.    V. 

TORBIDÀTO;  TA-,  add.  da  toibidaie  .  Trou- 
blé, Ve 

TORBIDI  7.X.A  ,  s.  f.  Astratto  di  torbido.  Trou- 
ble ;  confusion.  v-  Per  metaf.  Torbidezza  elcll'a- 
mino  vii  sei  di  alcuno  ,  vale  odio  .  Il.itnc  ,  riti:-- 
cune  ;  malin  vouloir  . 

TORBIDtCCTO,  CCIA  ,  addictt.  Alquanto  tor- 
bido, i"  1 1  n  trou  bit  .  lotiche.  $.  lorbidiccio, 
si  dice  ançhc  eli  persona  alquanto  alterata  per 
ira  ,  apprensione,  o  altre).  I  ./  peu  troublé  ,  un 
peu  fiche  .  un  peu  agité i  un  /'  "  <"'"  ■ 

TORBIDISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  torbido. 
I  I ,  •    1,    ubi  e  ,  iy  e. 

TÓRBIDO,  da,  add.  che  ha  in  se  mischiali' 
za,  che  gli  toglie  la  chiarezza,  e  la  limpidez- 
za ,  e  "liti  ai  m  Ji  chiaro,  ci  è  proprio  de'  liquori . 
Trt/ubtt  ■  louche  •  nui  n'est  pai  clan  .  y-  Pei  me- 
lai, e  ,i  le1  conturbato,  -.spio,  biusco.  Troublé  l 
bruì  l'u  i  rigoureux  ,  ,,,,.,  dm  ■  unir  ,  >< 
mi  i , m. il  le  .  Den  ti  o  confusion  torbida ,  e  mischia 
di  doglie  cent  ,  e  ti' allegrezze  intent  .   \\  I  »' 
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caldi  fiati  del  torbido  noto  ,   cioè  che  fa  torbida 
1'  aria  .  Qui  trouble  ,  qui  obscurcit  t'  .tir  . 

TOiìRO,  BA  ,  add.  Torbido.  Tronti  e  .  E' mi 
fa  'I  torbo  cliiar  ,  fesco  il  sereno  ,  onde  I'  ulna 
andò  cicca  al  suo  martire  :  qui  in  forza  di  su- 
Stantivo  . 

TÒRCERE)  v.  a.  Cavare  checchessia  della  sua 
dirittezza,  piegare,  contrario  .li  dirizzare.  Tor- 
dre ;  tourner-;  courber,  v.  Per  metaf.  che  perche 
il  capo  reo  lo  mondo  torca  ,  sola  va  dritta  ,  e  '] 
mal  canimin  dispregia  .  Ma  i".i  come  natura  face 
in  fuoco,  se  mille  volte  violenza  il  (orza:  qui 
torza  in  vece  di  torca  per  la  rima  .  Tourner.  §. 
Torcere  j  per  volgere  g  rivolgerei  o  far  voig.re  . 
Tourner;  retourner;  replier.  Giunto  ini  vidi,  ove 
rnirabil  cosa  mi  torse  '1  viso  a  se  .  y".  Torcere  , 
in  signifie,  neutr.  pass,  per  voltarsi  .  Se  tourner  . 
DisiderOso  di  volgersi  al  mare  per  lavarsi  ,  si 
torse  a  man  sinistra  .  \j.  Per  istorcersi  ,  scontor- 
cersi. Se  replier  i  se  tordre.  Se  la  doglia  sarà 
per  superfluità  d'  umori  ,  o  di  sangue  ,  la  oual 
cosa  si  conosce  ,  perocché  si  torce  ,  e  i  suoi  fian- 
chi si  muovono  senza  alcun  enfiamento.  §.  Tor- 
cere il  grifo  ,  torcere  il  muso,  torcere  il  viso  ,  e 
simili  maniere  ,  che  accennano  gesti  ,  e  atti  di 
chi  fa  dello  schifo,  dello  sdegnoso,  del  ritroso  . 
Faire  la  mine  ,-  f.iire  tu  moue  .  Però  ti  eluna',  e 
non  torcer  lo  grifo.  $.  Torcere  le  scritture,  va- 
Je  stravolger  loro  il  senso.  Renverser  le  sens  des 
écritures  ;  interpréter  miti  les  écritures  .  Chi  vor- 
rà da  quelle  malvagio  consiglio,  o  malvagia  ope- 
razione trarre,  elle  noi  vieteranno  ad  alcuno, 
se  forse  in  se  l'hanno,  e  torte  e  tirate  fieno  ad  • 
averlo.  y.  Torcere  la  seta,  o  simili  ,  vale  av- 
volgere le  fila  addoppiate  .  Tordre  ;  cordtr  ;  cor- 
donner  .  Quante  volte  quando  tu  fili  ,  e  torci  lo 
stame  colle  due  dita,  Je  forti  mani  hanno  rotte 
le  fusa  ? 

TORCETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  torcia  .  V.  Tor- 
chietto . 

TOKCHIÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  torchio.  Gros 
cierge  . 

TORCHIETTO,  s.  m.  Dim.  di  torchio.  Petit 
ci.'r^e  ,  ou  ptite  presse  . 

TOKCHTO  ,  s.  m.  Candela  grande  ,  o  più  can- 
dele avvolte  insieme  ,  doppiere  ,  torcia  .  F/.im- 
èeau  ;  eie  gè  ;  torche.  y\  Torchio  ,  è  anche  stru- 
mento da  stampare,  e  da  premere  .  Presse.  Tor- 
chio del  vino  .  Pressoir  .  Vino  del  torchio  . 
Vin  de  Coupe  au  .  Ne  potrete  vedere  una  impen- 
nata d'  inchiostro  ,  o  due  in  un'  opera  d'  un 
fiorentino  autore  ,  che  tosto  fia  sotto  '1  tor- 
chio .  i).  Torchio  fu  detto  anche  lo  strettoio, 
in  cui  si  pongono  i  libri  per  potergli  tonJarc  . 
Presse  . 

TÒRCIA,  s.  F.  Torchio.  Flambeau  ;  torche  . 
*  TOhCIÂRE  ,    verb.    att.    Attorcere  ,     legare 
stretto  .    Tordre  i  tourner  ;  tortiller  ;  lier  étroite- 
ment . 

TORCTCOLLÀBE  ,  v.  n.  Rusp.  Son.  Andare 
col  collo  torto  come  fanno  i  bacchettoni  .  Faire 
le  bigot  . 

TORCICOLLO,  s.  m.  Sorta  di  uccello,  detto 
così  dal  frequente  torcere  il  collo.  Pivert  .  <$. 
Talora  vale  lo  stesso  che  bacchettone  .  Tortico- 
lis ;  bigot  ;  tartufe  ,■  faux  dévot  ;  cagot  ;  cafard  ; 
papelard  ;  mangeur  de  crucifix  ;  mangeur  d'  ima- 
ges i  hypocrite  ;  superstitieux  .  S'  i'  non  son  tor- 
cicollo ,  o  stropiccionc  ,  adunque  io  sono  ifn  gran- 
de -capigliato? 

TOKCIFFCCIO,         -i    s.  m.  Strumento  di  pan- 
TORCIFECCIOLO,  j"  no    lino,    co!    quale    si 
preme    la   feccia  .    Chausse    à   passer   quelque   li- 
queur . 

TORCIGLIARE,  v.  a.  Frequentativo  d'attor- 
cere ,  attorcigliare  .  Torni  1er  ;  entortiller  ;  tor- 
dre i  rouler  ;  retordre  .  In  quel  paese  v'  è  una 
fortezza  molto  antica  ,  la  quale  è  quasi  nascosta 
tra  diversi  arbori  ,  che  vi  son  nati  ,  e  torciglia- 
tisi insieme,  cioè  avviticchiati  ,  e  avvolticchia- 
ti .    Entortillés  ;  entrelaces  . 

TURCIMANNO  .  V.  Turcimanno. 
TORCIMENTO,  s.  m.  Tortuosità.  V. 
TORCIT'OJO,  s.  m.  Strumento,  e  ordigno  ,  col 
quale  si  torce  la  seta  .  Ruuet  à  tordre  la  soie  .  §. 
Per  istrettoio  .  PrrSSe  ;  pressoio.  Preinela  ,  rugu- 
mando  assai  ,  siccome  se  la  mettesse  al  torci- 
toio . 

TORCITÓRE  ,  v.  Ri.  Quegli  che  torce  .  Celui 
qui  t  '■  d  . 

TORCITURA  ,  s.  f.  L>  arto,  e  il  modo  del  tor- 
cere .  tortillement  ;  entortillement  ;  pli  ;  /'  action 
de  tptâre  ,  dr  plier  ,  £rc. 

TORCOLÀRE,  s.  m.  Strettoio,  che  anche  di- 
cesi    torchio  ,  o  torcolo  .   Presse  ;  pressoir  . 

TORCOLETTO  ,  s.  m.  Poe.  dis.  Dim.  di  tor- 
colo ,   Torchietto.   V. 

TORCOLIÈRE,  s.  m.  Cr.  in  Tiratore.  Quegli 
che  lavora  nel  torchio  della  stampa  ,  tiratore.  Il 
vocab.   nella  voce  Tiratore.  Prcuier  . 

TÒRCOIO,  s.  in,  Torcolare,  strettoi  .  Pres- 
soir .  ij.  Per  torchio,  nel  secondo  significato. 
Presse  .  Mentre  appunto  questa  mia  opera  sta  per 
entrari    sotto  il  torcoio  . 

TORDAJO  ,  s.  m.  Serbatoio  da  tordi  .  Lieu  ou 
V  on  conserve  les  prives  . 

l>i2.ion,  Italiano-Francese  . 


TORDELLA,  s.  f.  Uccello  della  spezie  de' tor- 
di ,  ma   un  poco  maggiore  .   Litorne  . 

TORDO,  s.  m.  Uccello  noto  d'ottimo  sapore, 
e  <onne  di  più  spezie  .  drive  .  é$.  In  proverb. 
Meglio  è  fringuello ,  o  pincione  in  mano ,  che 
tordo  in  frasca  ,  o  simili  ,  e  significa  che  assai 
più  vale  una  cosa  piccola,  ma  posseduta,  che 
una  grande,  o  migliore,  la  qual  non  s'abbia  , 
ma  solamente  si  speri  ,  che  anche  in  modo  più 
basso  ,  diecsi  :  £  meglio  un  asino  oggi  ,  che  un 
barbero  a  S.  Giovanni  .  Un  tiens  vaut  muux  que 
deux  i:i  l'  auras  .  §.  Tordo,  dicesi  anche  ad  uo- 
mo s  mplice  ,  o  balordo.  Simple  ;  niais  ;  soi  ; 
Stupide!  badaud;  lourdaud  ;  nigaud;  hébété;  ma- 
tériel. Cosi  spesso  ad  un  tordo  contadino,  si  ven- 
de ,  o  per  saia  ,  o  per  rascia   il  perpignano  . 

TORELLO)  s.m.  Dim.  di  toro,  tflro  giovane, 
ftune  taureau  ;  bouvillon .  y.  Torelii  chiamano 
i  Marinai  ,  quegli  issi  ,  o  tavoloni  ,  che  forma- 
rio  da  bisso  li  convesso  della  nave  .  (ìa'jirds  . 

TOHÌCCtA,  sust.  f.  Capra  giovane  .  Jeune  ehì- 
vre  . 

TORINO,  NA,  add.  Salv.  Iliad.  Di  toro.  De 
taurea  ■  . 

IO  U.O  ,  s.  in.  V.   Tuorlo  . 

TORMA  ,  s  f.  Turma  ,  truppa  di  parsone  .  Trou- 
pe ,  foule  ,  multitude  ,  Intride  .te  personnes 
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TOR  MENT  AMENTO,  s..  ra.    f  tormento 

TORMENTARE  ,  v.  a.  Dar  tormenti  .  Tourmen- 
ter ;  vexer;  inquiéter  ;  causer  du  tourment ,  de  la 
peine  ,  du  déplaisir  ;  affliger  ,  chagriner  ;  persé- 
citt  r;  opprimer.  Quando  credo  essere  in  maggio- 
re allegrezza  ,  êd  el!i  muove  cose,  donde  molto 
mi  conturba  ,  e  tormenta  .  $.  Per  infestare  .  In- 
fester ,  &c.  Tormentava  le  strade ,  e  cammini, 
e  tutto  '|  paese  d'  intorno  .  y\  Tormentare  un  ca- 
vallo ,  vale  travagliarlo,  molestarlo  soverchia- 
mente .  Gourmandcr  un  cheval .  §.  Tormentare  , 
in  signifie,  neutr.  per  affliggersi',  affannarsi  ,  sta- 
re in  tormento.  Se  tourmenter,  s'affliger,  se 
chagriner  ,  s'  inquiéter  ,  -sentir  de  la  peine  ,  du 
déplaisir  ,  se  faire  du  chagrin  de  quelque  chose  . 
Che  m  ntre  io  desiava  ,  ver' è  ch'io  tormentava, 
desiando  .  $.  In  signifie,  neutr.  pass,  vale  darsi 
tormenti,  affliggersi  .  Se  tourmenter  •  se  mortifier  . 

TORMENTATÌ>SIMO,  MA}  addiet.  Sannazz. 
Superi,  di  tormentato  .  Très-tourmenté  ,  Ce. 

TORMENTATO)  TA,  addiet.  da  tormentare. 
Tourmenté ,  &c. 

TORMENTATÓRE  ,  v.  in.  7    Colui  ,    o    colei) 

TORMENTATRICE  ,  v.  f.  J  che  tormenta 
tourmente  ,  teTc. 

TO  IMENTILLA  ,  s.  f.  Sorta  di  piccola  erba  , 
che  ha  la  radice  bernoccoluta  ,  le  frondi  simili 
a  quelle  del  cinque-foglio,  e  i  fiori  gialli  di  quat- 
tro sole   foglie.  Tormentine . 

TORMENTO  ,  s.  ni.  Propriamente  pena  afflit- 
tiva del  corpo  ,  che  si  dì  a'  rei  .  Tourment  ;  sup- 
plice ;  tiene  ;  torture  ;  question  .  §.  per  passio- 
ne d'animo  ,  afflizione,  travaglio  .  Travail  ,  pei- 
ne ;  tourment  «'  esprit  ,-  dffiiction  ;  chagrin  ;  dé- 
solation ;  tribul.ition  ;  peine  ;  déchirement .  $.  Dare 
torménto  .  V.  Tormentar?  .  ij.  Dar  tormento ,  o  il 
tormento  .  V.  M  moria  re  .  P^r  lo  peccato  della  sua 
crudeltà  ,  e  della  letizia  avuta  de'Thiei  tormen- 
ti) ec.  è  dannata  alle  pene  dell'inferno  .  §.  per 
istrumento  atto  a  pungere  .  Aiguillon  ;  pointe  ; 
piquant.  Avevano  le  code  shnig-Kanti  a  coAe  di 
scorpioni  ,  e  torménti  aguti  erano  nelle  code  loro. 

TORMENTOSAMENTE  j  avv.  Con  tormenti  . 
Douloureusement  ;  cruellement  ì  avec  des  teur- 
tnens  . 

TORMENTOSISSIMAMENTE',  avv.  Sup.  di 
tormentosamente.   Très-cruellement ,  &c. 

TORMENTOSISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  tor- 
mentoso .  Trìs-cruel  ;  trh-douloureux  . 

TORMENTÓSO  ,  SA  ,  add.  Pieno  di  tormen- 
to ,  che  apporta  tormento  .  Tourmentant  ;  affli- 
gi  ti  i  .  chagrinant  ;  gênant  ;  inquiétant  ;  dur  > 
cruel  ;  douloureux  . 

TORMENTUZ.ZO,  sust. m.  Dim.  di  tormento. 
j"erft   tourment  ;  peine  supportable  . 

TÒRMIN1  ,  s.  m.  pi.  T.  Medico,  prèmiti  ,  e 
dolori  nel  ventre  5  dolori  negP  intestini.  Tran- 
chées >  èpreintes . 

TORNAGUSTO,  s.  m.  Cosa  che  faccia  torna- 
re il  gusto  ,  o  la  vofriia  di  mangiare  .  R  go»t  ; 
sanee  ;   chose  oui  ragbvte )   qui  reveille  /'  avp  iti  . 

TORNALETTO,  s.  m.    Parte  del  cortina) 
con  che  da  piede  si  fascia)    e    adorna    il    letto. 
Tour  uè  Hi  ;  soubassement  . 

TORNAMENTO,  s.  in.  Il  tornare.  Retour;  re- 
venue . 

TORNANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  toma  .  Qui 
retourne  ;  qui  revient  . 

TORNARE,  v.  n.  Incamminarsi,  e  prender  la 
via  verso  il  luogo,  onde  altri  prima  s'era  par- 
tito. Retourner  ;  leve;  ir  .  §.  Per  ridursi  .  Se  ré- 
duire ;  se  résoudre  ;  redevenir  .  Tutte  ie  persone 
furono  latte  di  terra,  in  terra  torneranno,  v, 
Ior  are  ,  per  ripigliare  ,  o  ricuperate  le  cose  già 
tralasciate,  o  perdute  .  R  iou,,er  ,  reprendre ,  r<- 
commencer  à  faut  quelque  chose  ;  rattraper  ;  re- 
couvrer .  E  se  tornando  all'  amorosa  vita,  per 
farvi   al  bel  desìo  volger  le  spaile ,  trovaste  per 


la  via  fossati  ,  e  poggi ,  ec.    0.  Tornare,  per  es- 
sere di  nuovo  ciò    che  si  fu  innanzi  .  Redevenir  i 
être  de  », uve au  .   Ravvediti  Qgg„nai  ,  e  torna  uo- 
mo,   come  tu  esser  solevi  .     0,.   Tornare,  per  ri- 
sultare,   ridondare.    Revenir;    résulter  >  tourner 
au  désavantage,  à  la  honte  de  que/qu'un.     O'ni 
vizio  può  in  grandissima    noia    tornar    di    colui, 
che  l'usa.     y.   Tornare  -,    per  riuscire,  divenire. 
Devenir;  arriver;  échoir.  Cominciò  a  dubitare, 
non  quel  suo  guardar  cosi  fiso  movesse  la  sua  ru- 
sticità ad  alcuna  cosa,    che    vergogna  le  potesse 
tornare,     v).   Tornare,  per  restare,   rimanere,  es- 
sere.  Rester;  subsis.er  ;  demeurer  i  être.  Con  que- 
sta simile    indagine    trovo   dall'  osservazioni    del 
Camerario,    e  del  Munosio  ,     la  stella  tornar  si- 
tuata iti  una  simil  lontananza.     \\   Tornare,  par- 
lando,! di  misure,  vale  star  bene  ;    riscontrare  . 
entrer  juste  ;    se  rapporter  ,    être   d'accord, 
y.  Tornare,  pillando. i  di  conti  ,  vale  non   esser- 
vi errore  nel  calcuio  .   Sire  /uste .     $.  Tornire,  o 
tornare  a  stare,  o  simili,   vagirono  venire  ad  a- 
bitarc  ,  o  andare  a  stare,  o  ad  abitare.    Retour* 
ner  à  habiter,    à  demeurer,    A  loger.    Sogliono  i 
nostri  esser  motteggiati  comunemente  deldir/vr? 
si  ...  per  mimo,  -.ornare  ,  ec.  e  nondimeno  tutti   si 
leggono  nelle  giornate  senza   sospetto   di    scorre- 
zione .   E  appresso:  cosi  si  dice  oegi  :  Egli  è  tor- 
nato in  via  maggio j   e' si  torna  col    fratello.     \). 
Tornare,  in  signifie,  att.  per  ricondurre,  rimet- 
tere.   Réduire;  remettre;    rétablir.    Ogni  danno 
ristora  ,    tornandogli  in  buono  stato  .     y.   Torna- 
re indietro,  parlandosi  di  bolle,    o  simili  malo- 
ri j  vale  non  venire  innanzi  ,  non  far  capo.  Re- 
tourner en  arrière  ;    donner  en  dedans  ;   ne  pas  a- 
boutir  .  y.  Tornare  indietro  alcuna  cosa,  figurât, 
vale  non  avere  effetto.    Me   pa,    réussir;   ne   pas 
produire  son  effef.     y.  In    signifie,    att.    vaie   an- 
nullare.   Anéantir  ■;    abolir  ;    annul/er  ;  abroger  ; 
renare    nul.     y.    Tornare   alla    memoria,    tornar 
nella  niente,  e  simili  ,  Taglione  ricordarsi  ,  sov- 
venire .    Se  souvenir  ;   se  ressouvenu  ;    se  rappel- 
1er  ;    se  recorder  .     y.  E  in    signifie,  att     Tornare 
alla  memoria,   vale  lare,    che   altri    si    ricordi. 
Rappcller  ;  faire  ressouvenir  ;  remémrer  ;  remet- 
tre en  mémoire  .     §.  Tornare  sopra  alcuno ,  o  tor- 
nare in  capo  ad  alcuno  ,    vagliano  venire  addos- 
so ad  alcuno,  venire  sopra  di  colui  il  danno,  in- 
coigliene male.  Retomber  sur  quelqu'un.  §.  Tor- 
nar conto  ,  vale  essere  utile  ,  comodo  ,  o  simili  . 
Trouver  son  compte  à...  être  utile,  avantageux, 
com.nr.de  .    §.  Tornarcene,  che  anche  si  dice  as- 
solutam.    Tornare,    v^le  essere   di  piacere,   o  di 
comodo  ,  o  d'  utile  .    Ë're  au  gré  ;  faire  plaisir  ; 
ésre  utile,    avantageux  .     y.   Tornar  bene,   si  di- 
ce anche  di,  vestimento  ,    che  stia   acconciamente 
in  dosso  .   Etre  bien  fait  .     v     Tornare  in   se  ,  O  a 
se  ,  vaie  ricuperare  il  discorso  ,  lo  'ntel.etto  ,  ri- 
cuperare i  sensi  smarriti  ,   rinvenirsi  .    Revenir  à 
soi  ;  recouvrer,    reprendre  ses  esprit,  .     <}.  Tornare 
in  cervello  ,   dicesi  del  ricuperar  l'uso  della  ra- 
gione.   Rentrer    en  soi-même  ;    recouvrer    l'usage 
ne  la  raison.     y.  Tornare  in  grazia  d'alcuno,   o 
con  alcuno,  vale  i  iconrci li  irsi  con  esso  lui  ,  riac- 
quistare ia  sua  benevolenza,  ed  amicizia.    \e  ré- 
concilier ;  se  ajuster  ;  se  réunir  ;    se  racco. d.r  ;  se 
rapatrier  i  se  remettre  bien  ensemble  ;    renouer  a- 
mitié  .     y.  Tornare  alle  medesime,  vale  riducer- 
si  di  nuovo  a  mal  fare  .    Retourner  de  ;,o;,veau  à 
mal  faire  .    y.   Tornare  a  bomba  .  V\   Bomba  .     §. 
Tornare  a  mino  ,    vale  venire  da    mano  .     Venir 
bien  ;  être  a  la  portée  . 

TORNASÓLE  ,  s.  va.  Lo  stesso  che  Girasole  . 
rct.enesol  ;  corona  solis  .  y.  Tornasole  ,  si  dice 
anche  una  tintura)  o  in  pasta,  o  incorporata  in 
alcune  pezzette  di  seta  ,  che  serve  a  tingere  va- 
ri liquori  per  iscoprir  1'  acido,  che  in  loro  si  tro- 
va .  Quella  ,  che  viene  di  Costantinoooli  ,  è  fat- 
ta di  cocciniglia  ,  e  d'alcuni  acidi  ;  quella  ,  che 
viene  d' Olanda  ,  odi  Lione,  è  latta  de' frutti 
delia  pianta  detta  anch'essa  Tornasole)  o  Gira- 
sole .    Tournesol  . 

TORNATA  ,  s.  f.  Il  tornare,  il  ritornare,  ri- 
torno. Retour  .  revenue.  J.  Tornata  di  casa  J  di- 
cesi l'abitazione,  e  il  vitto  -necessario  .  L'  entre- 
tien, la  dépense,  les  frais  du  logement  &• dt  la. 
nourriture.  Dandosi  solamente  la  trinala  della 
casa.  y.  Tornata  chiamò  Dante  l'ultima  '.re- 
fe, o  1'  apostrofe  alla  canzone.  La  aeri. .ere  stro- 
phe d'  une  chanson  .  Ultimamente,  ec.  io  mi  ri- 
volgo colla  faccia  del  mio  sermone  alla  cauzione 
medesima  ,  e  a  quella  parlo  .  v.  Tornata,  ïi  pren- 
de anche  per  adunanza  d' Accader  it  ,  èli  regi- 
strati, di  Compagnie,  e  simili,  ieance  .  Trenta 
tornate,  ,e  più  nell' Accademia  non  è  capitato. 

TORNATO;  TA,  add  da  tornare  .  Retourné, 
Ce.  y-  Tu  sii  il  ben  tornato,  o  simili)  modo 
di  saiutare  chi  teina  di  lontano.  Soyez  le  bien 
■irmi  . 

TORNEAiVENTO.     V.  Tcrnirmento  . 

TORNEARE,  v.  a.  Far  tornei.  Jouter;  faire 
dis  /ouïes  ,  ou  des  tourneis  .  y.  Per  muoversi  in 
giro  .  Tournoyer  i  tourner  en  faisant  plusieurs  tours  f 
>e  moi.ycir  en  rond.  Li  fanti  cerchi  mostrar  nuo- 
va g'<<jj.t  nel  torneale,  e  nella  mira  noia.  y.  Per 
circondale.  Ceindrai  environner  ;  entourer;  bor-  . 
tUr  i  resserrer  i  bloquer  ;  cnlorre  .  La  mente,  che 
P  p  p  p  non 
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non  è  torneata  da  muro  di  silenzio)  sarà  saetta- 
ta dal  nimico  da  tutte  parti  . 

TORNÈO,  s.  ni.  Torneainento  .  TQurnoi  .  §. 
Per  giro  .  Tour  s  révolution  .  La  via  del  sole  , 
e  '1  suo  corso  è  d'  andare  ciascuno  dì  da  Oriente 
in  Occidente  per  lo  suo  cerchio  intorno  alla  ter- 
ra in  tal  maniera ,  eh'  egli  fae  intra  notte  ,  e  gior- 
no uno  torneo  . 

TORNÈSE,  sust.  m.  Spezie  di  moneta  .  Tour- 
nois . 

TORNIAJO,  s.  m.  Torniero  .  V. 
TOP.NIAMENTO,  e  TORNEAMENTO  ,  s.  m. 
.Adunanza  di  principi,  e  cavalieri  dentro  a  un 
gran  palancato»  per  esercitarvisi  a  varj  combat- 
timenti a  cavallo,  e  a  piedi  .  Tournois  .  y.  Per 
ci  rcond. allento  ,  ciiconferenza  ,  giro.  Enceinte) 
circuit  .  Siccome  cittade  aperta  ,  e  senza  turnea- 
mento  di  mura,  così  l'uomo,  lo  quale  non  può- 
te  nel  parlare  costrignere  lo  spirito  suo. 

TORNIÀRE ,  v.  a.  Lavorare  a  tornio.  Tour- 
ner i  façonner,  ou  faire  au  tour.  y.  Torniate, 
hemb.  per  torneare,  attorniare.  Entourer,  Oc. 

TOt.N!ELLO,  s.  m.  S.  Car.  Tornèo,  tornea- 
fnento  .  Tournoi  . 

TORNIERO,  s.m.  Che  lavora  i\  tornio,  mae- 
stro di  tornio",  che  oggi  più  comunemente  dice- 
si  torniajo     Tourneur. 

TÓRNIO,  s.  m.  Ordigno,  sul  quale  si  fanno 
diversi  lavori  di  figura  rotonda  ,  O  che  tendono  a 
quella  ,  sì  di  Ugno  ,  sì  d'  osso  ,  si  di  metallo  . 
'Tour  de  tournt  ur  . 
TORNIRE,  v.  a.  V.  Torniare. 
TORNITO,  TA,  add.  da  tornire  .  Tourné  ,  fait 
au  tour  . 

TOr  NITORE  ,  s.  m.  Torniero  .  V 


TOiiNO  ,  s.  m.    Tornio.    Tour  de  tourneur  , 


Torno,  per  giro.  Tour  y  revolution  .  (Quando  sta- 
te in  un  luogo,  sì  e' verri  in  un  aitro  per  la  ra- 
gione del  ti'ino  del  sole.  (J  ictno,  è  anche  stru- 
nifnto  da  strigaere  ,  strettoio.  Pressoir  y  frase  . 
Facciansi  torni  ,  e  strettoi  da  spiiemcre  ,  secon- 
do eh' è  usanza  nel  paese.  y.  Torno,  è  puro  sfru- 
tti nto  da  caricar  balestre,  e  simili  armi  da  trar- 
re. Martinet  d'  arbalète  .  Sta  con  la  bottega  pie- 
na di  orci  invetriati  ,  e  di  torni  da  balestra  ,  e 
tiravi  su  le  gambe  attratte.  $.  Torno,  drcono 
anche  i  tintori  di  lana  a  un  legno  lungo  e  ti- 
tf.nrio  ,  il  quale  nello  avvolgervi,  e  svolgerne  i 
p  ni  i  gira  .  Tour  < u  rcuet  4  teinturier  .  t).  Pir 
it.  L'infelice  s'aggira  etnie  un  torno ,  e 
quanto  può  si  tien  da  lor  difeso.  Tourner  comme 
U-l   ti  ur  . 

TORNO,  avv.  Lo  stesso  che  intorno,  circa, 
ira  -i  usa  solamente  in  t'orza  di  nome,  ponendo- 
gli a%vanti  in  quel  ,  o  nel  .  Environ  s  autour  s  à 
ffu  tr.s  presque  dans  ce  temps-là.  $.  Torno  tor- 
ri.,  co'i  replicato,  vale  circolarmente,  in  giro, 
intorno  intorno  .  Circulairemcnt  .  tout  autour  .  Lun- 
go ic  mura  ,  ec.  vi  resti  torno  tomo  tanto  spa- 
no libere  ,  che  vi  possono  andare  a  pari  sei  uo- 
a  cavallo  . 
[ORO)  S.m.  Propriamente  il  maschio  delle  be- 
stie vaccine,  taureau  .  0,  Toro,  è  anche  il  nome 
d'  «.no  de'  iodici  sigi  i  del  Zodiaco  .  le  Tau- 
reau, v}.  Toro,  A'oce  latin,  vale  letto  .  Lit  ,  nu- 
che .  Tom.  geniale.  Lit  nuptial.  $.  Toro,  Foc. 
Jjis.  Ea't-  ne  grande  ,  o  cilindro  di  gran  diame- 
tri' .  boudin  . 

TOlósO,  OSA  ,  add.    Tasi.   Muscoloso  ,  Ncr- 

IOI  l'i  DINE,  s.  f.  Sorta  di  pesce,  il  quale  pro- 
duce stupire  ,  c  dolore  nella  mano  di  colui  che 
i  ticca.  torpille,  y.  Torpedine)  buon.  b.  Per  pi- 
gs-iZM.  intormentimento.  Paresse  s  fainéantise . 

TOI. l'i  Nil  ,  add.  d'ogni  g.  foco  lat.  Che  tor- 
pc  )  che  ha  torpoie.  tngiurai  ,  paresseux  ,  nt>  u  s 
lent  i  négligent  ,  nonchalant  ,  fainéant  s  languis- 
rai  i  .    ia.be  . 

rORPERE)  v.  n.  Voce  lai.  Rimanere  intirizzi- 
te ,  esseri    impedito  di  moto  ,    rattoppare  .     Ke- 
ller ,  demeurer  engourdi  . 
TORPIDEZZA,  s.  f.  hcd.  Torpore.  V. 
TOI  PIDO  ,  IDA  ,  add.  /  allisn.   Che  torpe;  e 
1  '■  .    lento,   libito.    V.    Torpente  . 

TOI  PIGI  IA  ,  l.  1.  J'.cd.  Torpedine,  pesce  che 
viene  comunemente  annoverato  fra  le  razze.  Tor- 
!  i 

f   ,  s.m.   Intirizzimento ,  impedimen- 
to di  moto.   Engourdissement.  y.  Pei   met.it.  va, e 
tarditi,  pigrizia,  l'arene,  noruhalancii  fainian- 
:i   i  -/•  ,  lenteur  ,  lìciteti  .  y.  Torpore,  per 
t.    saie   Itupiditi ,  Ottusiti.   Stupidito,  ma- 
tti ,   engourdissement  d' esprit  t    grossièreté  i 
r,  noranc*  ,  mal  auieise  . 

CCHION1    ,     ».  m.     Toi  rione  antico  ,    C 
CCia   ri  mia  .     Ftrillc    tour  qui  tombe   en 
r  une  . 

•  \A  ,  l.  f.    Torre  guasta  e  scalinata  . 
'akrée  . 
TORKAJUÒLO  ,  i,  tn.    Aggiunto  di  una  ipi  ti< 
di   p ■  >'  io   (      tstet  . 

fu  .//•),-    ri      V.    forraccia  . 

rORHE,  v.  a     ri    lier* 

TO  BRI  ,  coir  o  ttn  'io  ,  ì.f.  i  Mimo  eminen- 
te ;•  i  q  •  più  alto  che 
{■ne  eenuinemcnte  per  propugnacolo,   e  I 


per  fortezza  delle  terre  .  Tour  y  denjoìt  . 

TORREGGIENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  torreg- 
gia .  Qui  s'  é'ìve  camme  une  tour  . 

TORREGGIARE,  v.  n.  Stare  in  somiglianza  di 
torre  .  S'  élever  comme  une  tour  . 

TORRENTÀCCIO,  s.  ni.  Segner.  Pegg.  di  tor- 
rente .  Gros  torrent . 

TORRENTE  ,  s.  f.  Fiume,  il  quale  subitamen- 
te ,  e  impetuosamente  cresce  ,  e  manca  ,  e  sce- 
ma ,  perocché  non  viene  da  vene  d'  acqua  viva  , 
ma  d'  acqua  piovana  .  Torrent  i  courant  d'  eau 
rapide  . 

TORRENTELLO,  s.  ni.  Maga!. ce.  Dim.  di  tor- 
rente- .  Petit  torrent. 

TORRIARE,  v.  a.  Salvili.  Munire  di  torri,  or- 
nare di  torri .  bonifier  ou  orner  avec  des  tours . 
TORLETfA,  -.    s.  f.  Dim.  di  torre.  Tou- 

TOURICCIUÒLA,  L,  relie  s  tonnelle  i  petit 
TORRICELLA  ,  S  cloche-  ,- petite  tour  .  Nel- 
la sommitade  della  quai  lancia  pareva,  che  fos- 
se una  toiricciuola  tutta  artificiosamente  com- 
posta di  pesci  :  qui  per  similit.  Une  esptee  de  pe- 
tite tour  . 

TOhuICELLÀCCTA,  s.  f.  Pegg.  di  torticeli.-!. 
Petite,  tnakv..ne  t ou,   Ile. 

TORR1CELLÀTO  ,  TA  ,  add.  T.  del  Blasone  . 
Che  ha  una  torre  .  Donjonné . 

TÒRUILiO,  DA,  add.  Secco,  arrostito  dal  trop- 
po caldo.  Ratti  brulé  i  sec  ;  aride  i  desséché.  Zo- 
na torrida.  Zoi.e  torride. 

TORRIÈl'.E,  s.  m.  Abitator  della  torre.  H.ii/'- 
tant  W  une  tour  . 

TORRIGIÂNO,  s.  m.  Guardia  della  torre,  scn- 
tinf-lh  .  Sentinelle ,  garde  d'une  tour  . 

TORRIONCELLO,  s.  m.  Dim.  di  torrione.  Pe- 
tite tour  d'  une  forteresse  . 

TOKKIONC1NO,  s.  m.  Mann.  Term.  Dimin.  di 
torre  .  Piccola  torre  ,  o  cosa  fatta  a  guisa  di  pic- 
cola torre.    P;  tite  tour. 

TORRIÓNE  ,  s.  ni.  Acer,  di  torre  ,  torre  gran- 
de. Tour  d'  une  forteresse .  $.  Ed  a  foggia  d'arie- 
te ,  o  montone  tiratila  addietro,  e  dannale  l'an- 
data verso  quel  torrion  ,  che  si  distese  col  si  più 
volte  in  bocca  del  Francese:  qui  per  simil.  par- 
la  d'  un  gigante  .   Géaitt  qui  scmbloit  une  tour  . 

TORRITO  ,  ITA  ,  add.  Salv.  Scud.  Ere.  Difeso 
da  molte  torri  .    Gardé  par  des  tours . 

TORRÓNE,  s.  ni.  Salvia.  Mandorlato,  confe- 
zione di  mandorle  ,  mele,  ed  albume,  ridotta  a 
candidezza  ,  e  sodissima  consistenza.  Nougat . 

TOURULCIÀCCIA  ,  s.  f.  Piccola  e  cattiva 
torre  .    Pi  Lite  ,  mauvaise  tour  . 

T  OR  SÀGGIO  ,  s.  m.  Pegg.  di  torso.  Mauvais 
trognon  . 

TORSELLO  ,  s.  m.  Balletta,  balla  piccola  .  Bal- 
lot i  petite  balle.  \).  Torsello,  per  similit.  chia- 
mano le  donne  un  certo  piccolissimo  guancialino 
di  panno,  o  di  drappo  ,  nei  quale  conservano  gli 
aghi,  e  gli  spilletti,  ficcamlovegli  dentro  per  la 
punta  .  (  ne  pelone  pour  les  aiguilles  O"  les  épin- 
gles .  y.  Torsello  ,  si  dice  anche  il  conio  ,  o  pun- 
zone ,    con  che    s' improntan    le    monete  .    Coin  ; 

poinçon  . 

TORSIÓNE  .  s.  f.  Avvolgimento,  intii  rzzamen- 
to  delle  budella  .  Tranchée  i  douleur  des  intestins  > 
colique  i  douleur  de  ventre  . 

TORSO,         "I    s.  m.  Fusto  d' alcuna  pianta  so- 

TÒBSOLO  ,  S  lamente  nella  sommi  i  ta  vestito 
di  foglie  ,  e  di  fiori  ,  e  più  comunemente  si  dice 
de' cavoli  .  Trognon  de  chou  ,  de  laitue,  i?c.  y. 
Torso,  diecsi  a  ciò,  che  rimane  della  frutta  ,  co- 
me di  pcia  ,  mela,  e  simili,  dopo  averne  levata 
intorno  intorno  la  polpa  .  Trognon  de  fruit  .  y. 
l'orso,  per  similit.  ilice  si  a  statua,  a  cui  inan- 
ellino e  ipo  ,  braccia,  e  gambe.    Terse. 

TORSOI  ÀTA,  s.  f.  Salv.  lier.  Buon,  e  Fag. 
rim.  Colpo  dato  altrui  con  un  torsolo,  the  se  gli 
lancia  .    Loup  de-  trognon  . 

TORTA,  s.  f.  Pronunziato  coli'  o  stretto,  spezie 
di  vivanda  composta  di  varie  cose  battute  e  me- 
scolate insieme,  che  si  cuoce  in  te.tjghia  ,  o  in 
legame.  Tourte  .  \).  Mangiai  la  torta  in  capo  ad 
alcuno,  si  dice  in  modo  basso,  di  chi  è  più  al- 
to di  statura,  e  figurât,  dell'  ave/e  il  genio  su- 
periore ad  alcuno,  soverchiarlo.  Être  plus  grand  , 
ou  ui  pàssi  )  eli   talent  . 

TORTAMENTE)  avv.  Contrario  di  dirittamen- 
te .  Obli,). n  meni  ,  do  travers  ;  de  biais  y  de  c'ìli  i 
in  biai>ant  .  6,  I>cr  me  taf.  vale  in  senso  bieco  > 
o  stravolto  ■  A  contresens  ;  de  travers.  Che  con 
non  poco  sdegno  si  comporta  ,  quaudo  la  scrittura 
d'  iodio  ì  proposta,  e  intesa  tortamente. 

TORTELI  A  ,  s.  f.  Ere*,  bior.  Dnn.  di  torta  . 
v.   lo  tellina  . 

IOari  I  I  AJO,  t.  in.  Fag.  rim.  Colui  che  la, 
0  vende  tortelli  .    tendeur  de  tartelettes  . 

TOH  IELLE1  TA  ,  I    i.  f.  Dim.  di   torta  ,    toi- 

TORT1  I  I  ina  ,     j    ta  piccola  .  Petite  tourte . 

TORTE!  I  O,  s.  m.  Vivanda  della  stessa  mi- 
trila, il, e  U  loiia,  ma  in  pezzi  pili  picco  i.  l'i 
un  tourte ,  ou  tartelette, 

TOHTEVOLMENTE,  avv.  Con  toito  ,  ingiù 
ttamence.    a  ion  *  in/uitement  ,    avec  intuitici  i 

tant   raison  ,    a'  ime   inaiiiirc   injuitc  , 

TORTEZZA  ,  i    i.  Attratto  di  tono ,  piegati! 

■  i  ,  obliquità  .  Obliquité  t  courbures  biau,  numeri . 


TORTIGLIÓNE  ,  s.  m.  La  parte  tsrta  degMi  al- 
beri,  e  simili  .  La  partie  tortue  des  arbres  .  $. 
In  forza  d'avverò,  pir  tortuosamente.  Tortueu- 
sement .    Ogni  fiume  va  tortiglione  rime  serpe. 

TORTICCHIÀRE  ,  v.  n.  Alteg.  Andar  per  tra- 
verso ,  o  tortunsjincnte.  Marcher  tortueusement. 

TOKTIGLlóSO,  SA,  add.  Torto  in  diverse 
parti  .    Toitueux . 

TORTINO,  s.  ni.  Dim.  di  torta  .  Petite  toivte. 

*  TORTIRE,  v.  a.  Torcere,  deviare.  Plier  i 
biaiser.  V.  Deviare,  y  Per  cacare.  Cu ter  ;  se 
décharger  le  ventre  i  aller  à  U  selle  ,-  aller  a  la 
garderobe  ;  aller  ì  ses  nécessités  .  A  gambe  alzate 
il  vidi  ,  che  furtiva,  modo  basso,  e  in  gerao  . 

TORTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  torto.  Tris- 
toriu  ,  Ve.  s).  Per  me  taf.  vale  ingiustissimo  ,  mal- 
vagissimo .  Trcs-injutte  ;  tris-inique  t  tns-mau- 
•jais  .  Le  nostre  opi  re  dinanzi  a  iui  di  veliti  el« 
ie  'ono  tortissime  ed   impure  . 

*  qORTfTL)D:NE  ,  e.  f.  Astratto  di  torto  .  Ter- 
luositè  i  oiiliquité  ì  biAÌ,  i  travers  .  <J.  Per  metaf. 
\?.\'  ingiustizia,  malvagità.  J. justice  i  iniquité  l 
méchanceté;  malignité  i  scélératesse  .  La  fortitu- 
dine delli  quali  ofTndeva  nella  norma  della  sua 
dirittura  in  correggerli  . 

TORTO,  s.  m.  Ingiustizia,  ingiuria,  avarila. 
Tott  i  injustice  ,  injure  j  ajjront  i  insulte  ;  ava- 
nie i  tyrannie.  $.  Torto,  per  ingiusta  pretensio- 
ne, contrario  di  iagione.  Le  tort  ,  contraire  de 
raison.  E  perchè  moiri  leccio  quistioni  ,  chi  a- 
vesse  il  torto  della  discordia,  ec.  il  torto  fu  del- 
lo 'mperadore.  y.  Avere  il  torto,  vale  non  av»r 
ragione  ,  non  volere,  o  non  fare  il  giusto,  esse- 
re dalla  parte  dell'ingiustizia  .  Avoir  le  tort. 
v.  Dare  il  torto,  vale  giudicare  in  disfavore. 
Donner  tort  s  condamne)  que/qu'un  . 

TORTO  ,  TA,  add.  Piegato  ,  contrario  di  di- 
ritto .  Plié  i  courbé  i  tors  ;  tortu  i  courbes  cintré > 
baissé  i  abaissé  t  voUlé  ;  tortueux  i  fait  en  arc  .  s). 
Per  metaf.  vale  irragionevole,  indiretto,  srego- 
lato. In/uste  i  déraisonnable  i  déréglé.  Forsenna- 
ta latrò,  siccome  cane  ,  tanto  dolor  le  fé  la  men- 
te torta,  y..  Parola  torta,  vale  ingiuiiosa.  In- 
jure i  outrage  i  insultes  affi  ont  !  parole  injurieu- 
se. $.  Torto,  Cas,  rim.  Per  tormentato,  crucia- 
to, martoriato.  Tourmenté  i  mis  à  la  tor.ure. 
0.  Torto,  in  for»a  d' avv.  vale  Tortamente.  V. 
y.  A  torto  ,  posto  avverb.  vale  ingiustamente  , 
senza  ragione.  A  tort  s  injustement  ;  iniquement  ; 
déraisonnai  le  ment  ;  sans  raison  ;  s.itis   sujet. 

TÒRTOLA,  TORTORA  ,  s.  f.  e  TÓRTORE  ,  s. 
m.  Uccello  molto  simile  al  colombo,  ma  assai 
più  pìccolo,  e  per  lo  più  di  penna  bigia  .  Tour- 
terelle . 

TORTOLELLA  ,  e  TORTORELLA  ,  TORTO- 
LETTA  ,  TORTORETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  tortola, 
e  di  tortora.    Petite  tourterelle  . 

TORTONE  ,  s.  m.  Pros.  Fior.  Accrcsc.  di  tor- 
ta ■     Grosse  tourte  . 

TÓKTORA,  s.  f.    V.  Toltola. 
TÓRTORE,  s.   m.  V.  Tortola  . 
'     TORTORE,  s.  m.  Foc.  lat.  Ministro  di  giusti- 
zia, che  a'  pretesi  rei  dì  la  tortura  .  Celui  qui  don- 
ne la  question  ,  ou  la  torture  . 

TORTORELLA,  TORTORETTA.  V.  Tortolel- 
Ia  ,    Tortoletta  . 

TÒRTORO,  s.  m.  Foce  dell'  uso .  Paglia,  o  fie- 
no ritorto  insieme,  con  cui  si  stropiccia  un  ca- 
vallo quand' è  sudato.  Bouchon,  v).  Tortore  dì  pa- 
glia accesa.  Brandon,  tison,  flambeau  de  paille. 
'■'■  TOHTÒSO  ,  SA  ,  add.  Ingiusto.  V. 
TORTUOSAMENTE  ,  avv.  Con  tortuosità  .  Tor* 
tueusement  s  obliquement  . 

TORTUOSITÀ,         -}    sust.  f.  Astratto  di  tor- 
TORTUOSITÀDE,     £.  tuoso  .    Tozluosité  i    si* 
TORTUOSITÀTE  ,  J    miosite  ;  courbure  ;    de- 
tour i  circuit . 

TORTUÓSO,  SA,  add.  Pieno  di  torcimenti  , 
torto  .  Tortu  ;  tortueux  ;  plein  de  détours  ,  de  si- 
nuosités . 

TORTORA,  s.  f.  Astratto  di  torto  ,  torcimen- 
to .  Tortuosità  ì  tortillement  i  courbure  i  tour  i  si- 
nuosité t  entortillement  .  \).  Tortura  )  per  metaf. 
vale  malvagità)  ingiustizia.  Méchanceté  y  iniqui- 
té i  malignile  y  scélératesse  t  injustice  .  Allora  tro- 
vando quel  distretto  giudicio  ,  dirizza  dentro  a 
se  Ogni  tortura  di  sue  operazioni,  s).  Tortura, 
dìcesi  anche  per  tormento,  cioè  pena  afflittiva, 
che  si  da  altrui  per  far  confessare  i  mulatti  . 
Torture  i  question  y  gene  y  tourment . 

TORTURARE  ,  v.  att.  Morelli.  Dar  la  tortu- 
ra ,  porre  alla  tortura.  Lionner  la  torture  »■  ap- 
pliquer à  ta  question.  Ç.  Fig.  vale  Cruciare ,  An» 
garjare.   V. 

TOUV1TÀ,  s.  f.  Astratto  di  torvo.  Fierté  i  ri- 
gidité i  dureté  ,  sévérités  rigueur. 

lokvo,  VA  ,  add.  Fiero ,  orribile ,  buibero, 
ed  è  aggiunto  ,  che  più  propriamente  si  «1.1  agli 
occhi  .  Fier  s  horrible  s  affreux  s  hideux  s  effroya- 
ble ,  épouvantable  l  rigide  t   sévtre  . 

Toi./.ióM;  ,  s.  m.  ', torsione.  Extorsion  t  vto~ 
lincei  rapine,  y.  Pu  tiramento  con  dolore.  Ti* 
ralliement  t  distention  ;  convulsion  .  Questa  in* 
ferinità,  ec.  li  fa  nel  ventre  del  cavallo,  l.i  qua- 
le induce  un  rioni,  e  li  iiigghiaiiK'iito  ikTIc  bu- 
della. 

TOR- 


T  O  R 


TORZONCELLO,  s.  m.  Magai.  Un.  Dim.  ed 
avvilit.  di  Torzone.    V. 

TORZONE,  s.  m.  foce  bassa.  Frate  servente 
Frire  lai. 

TOSA,  s.  f.  foce  lombarda.  Fanciulla  .  V. 

TOSAMENTO,  s.  ni.  Cr.  in  Tondamente) ,  Ton- 
darnn  .   V. 

_  TOSARE,  v.  att.  Tagliar  la  lana  alle  pecore, 
I  capelli  agli  uomini,  e  simili.  Tondre  la  laine  , 
couper,  tailler  ,  retrancher  ,  rogner  les  cheveux  . 
Ç.  Per  similit.  vale  rifondare,  tagliare  sull'  e- 
Stremità  m  giro  ugualmente.  Tondre ;  rogner  ;  é- 
galtscr  ;  rendre  égal  . 

TOSATO,  TAj  add.  da  tosare.  Tondu  ;  coupé. 
Crr. 

Voce  dell'  uso.  Che  tosa. 


f.  Il  tosare,  e  la  materia,  che 
Ton  tuie  s  bourre',  ou  laine  qu' 


TOSATÓRE j  v 
Tondeur . 

TOSATURA  ,  s 
si  leva  nel  tosare 
on  òte  en  tondant , 

TOSCANAMENTE,  avv.  Voce  dell'  uso  .  Alla 
toscana,  nel  modo  usato  da' Toscani.  À  la  ma- 
niìre  des   1  csca-s  . 

TOSCANÉSÌMO,  s.  m.  Red.  Toscanismo  ,  il 
parlare  o  scrivere  Toscano  ,  modo  de' Toscani , 
maniera  fosca.    Tosca/usine . 

TOSCANIiMO,  Salvi».   Toscanesimo.   V. 

TOSCANESIMO,  MA,  add.  Car.  Superi,  di 
Toscano.    Ires-bon  Toscan. 

TOSCANITÀ  ,  s.  f.  fard,.  Ercol.  Parlare  rego- 
lato di  lingua  toscana  .    V.  Toscanesimo 

TOSCANIZZARE,  v.  att.  Salvi».  Affettare  il 
Toscanesimo  .  Affecter  trop  la  facon  de  parler  & 
d    écrire  des  Toicans  . 

TOSCANIZZATO,  TA,  Sai  vin.  add.  da  To- 
scanizzare.   V. 

TOSCANO,  NA  ,  add.  roc.  Dis 


T  O  S 

te  ;  prompt  i  diligent  .  fj.  Tost0 ,  jj  prende  anco 
per  ostinato,  sfrontate,  ardito,  onde  dicesi  far 
faccia  tosta  ;  che  vale  estere  sfacciato  ,  ardito  , 
senza  vergogna  .  Etre  effronté,  impudent,  hardi  , 
ehonte  .  Ha  taccia  tosta  ,  e  va  con  lieta  fronte  , 
sperando  ognor  che  venga  un  accidente  . 

TOSTO,  avv.  Prestamente  ,  con  velocità,  subi- 
to, litement  ;  promptement;  diligemment  i  sans 
s  arrêter  i  sur  le  champ.  $.  Tosto  tosto,  così  rad- 
doppiato, aggiugne  forza  .  Tout  de  suite  ;  sur  te 
champ  s  d.ins^  l'  instant  .  A  poco  a  poco  si  parte 
da  lei  (  dall  anima  )  lo  sposo  cotanto  desidera- 
to 


e  vassenc  tosto  tosto,  e  di  su 
se  medesimo.  \S.  Tosto,  talora  s 
con  altri  avverbj  .    Molto  tosto  ve  ne 


ito  le  sottrae 

accompagna 

giunto  il 


messo.   Bientôt  t   bien  vite.     s).  Tosto  che,    vale 


subito  che 


aussitôt  que 


ano ,  To- 


-.  Di  Tosca- 
no, Tosco,  e  pigliasi  anche  per  uno  degli  ordini 
di  Architettura  .     Tosca/i . 

TOSCANÒSO,  OSA,  add.   Red.  Tosca 

SCO  .      V. 

TOSCO,  s.   m.   Tossico.    Poison. 

TOSCO  ,  CA  ,  add.  Avvelenato  ,  attossicato  . 
Empoisonne.    }.   Tosco,  Bocc.  per  Toscano.    V. 

TOSETTA,  s.  f.  Oim.  di  tosa.  Petite  ,  ou  jeu- 
ne fille  .  '       ' 

TOSO,  SA,  add.  da  tosare,  tonduto.    Tondu  : 
coupe  ;  ere. 
*  TOSOLÀRE.    V.  Tosare. 
TOSONE,*.  m ,.    Quel    segno,   che   portano  al 

<?Ì  ?„  r"\Va,  ien  d,!  sailto  Andrea,  onde  l'ordine 
stesso  di  tal  cavalleria  si  dice  dei  tosone  .  Toi- 
10''>^'o,sond   or,    O-  I' Ordre    de    la    toison  d' 

Z-'nh.  ÌMT«Vel,0r     r°"m\    Jason  ,  nipote  del    re 
elleodi  Tissaglia  andando  a  conquistare  il  toso- 


Jolligine 
V. 


Tov.lgliolino  , 
it.    Accresc. 


ne  dell'  o 
tosato, 
qui  on 


ec.  s).  Tosone 


,  si  dice  anche  chi  è 
ha  tonduto  i  capelli  .  Tendu  ,  celui  à 
coupe  les  cheveux  .   Voi  ,  che  i  vostri  ca- 

fo  ,oni°.roV'   taS,i,nte'    ChC    dÌ    -Ritorna       be, 
uo  oni  :  qui  vale  giovani 


,  garzoni. 
.        ^  >    C.  s.  t.  Hespirazionc  veemente,  sono- 
iOSSfc,^  i    ra  ,  ed  interrotta  cagionata  d 

rhu- 


--. rotta  cagionata  da  ir- 
ritazione latta  ne'  nervi  de'poJmonì.  rotti 

rfl^J'   /"  pr0verb;  Amor,   né    tossa  non  si  può 
celare.    L  amour   <*•>    /«    — /_  .._ 


Dim.  di  tosse  .    Pe- 


amour    &    la    gale  ne  peuvent  se  ca- 

ÏOSSERELLA  ,  s.  f.  Red, 
file  toux  . 

TOsSlÇÀRE,  v.  a.  Dare  il  tossico,  attossica- 
re ,  avvelenare .  Empoisonner  ;  tuer  Pxr  le  poi- 
son y  donner  du  poison .  e 

w,$Sc£Ato'  ta  '  add-  da  toSiicarc  •  £^"- 

Poison'  ^  °gSl  d'CaSÌ  tOS5ÌCO  a  °«,ji  vekno- 

P  -XL'™-'""  •  TlUvn  "'frinirei  biucon 

ve7?AllCOSO'OSA>  add-  Velenoso.  V/«/»f«r; 
Venefique;  ,mpoi sonné  . 

JPoì$j^mo'  s-  "u  u  tossire-  **  *****  e 

action  ae  tousser  . 

»rkS^'J"  a  Mand.ar  fuori  con  veemenza  1' 
aria  dal  petto  per  cacciarne  ciò  che  impedisce 
la  respirazione  .  Tousser  unpcuiscc 

cernente.  Vittment  ;  prcmpiement  y  diligemment  ; 
sans  s'arreUr;  sur  le  champ  uuiaimr>.ent  , 

JSJ^S»*»  s-*m.  Astratto  di  tostano, 
prontezza,  prestezza,  velociti.    Vitesse;   té  1er  i- 

*  KTa"^  U  1"'»""°  '  hiU  '    vélocité. 
TOiTANISòJMAMENTE,  a 
namente.  Trts-vìtemeuf ,  Qre. 

»o":  SKSS^/40'  ma'  add- Sti?- di  toìta- 

vite,  l}c  °'  MA'  3dd-  Su-n    àl  tostò.  rr«- 

.  lÒsTiisiMO,   avv.   Superi,  di  tosta,   tostis- 
Simamente.  Trìs-vitem-nt  ;  „-.        LUSl(>3    tosns 
TOil O     ta      o  i       n       '  'r"-Pr<""pienu,it,  t?c. 
lOilO,  TA,  add.  Presto,  veloce,  subito,  fi- 


Sup.  di  tosta- 


D'  abord  quei  des  que 
$.  Tosto  come,  vale  lo  stesso. 

TOTÀI  E  ,  add.  d'ogni  g.  e  talora  $.  m.  Inte- 
ro; benché  non  si  usi  m  tutti  i  sentimenti,  e  in 
tutte  le  maniere  di  questa  voce  .  Total  ,-  entier  i 
parfait  i  complet  ;  achevé  . 

TOTAlìvSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  totale. 
Tris-complet  . 

TOTALITÀ  ,  s.  f.  L'integrità  d'una  cosa.  To- 
talité t  le  total . 

TOTALMENTE,  avv.  Interamente,  affatto, 
in  tutto,  e  per  tutto  .  Totalement  i  entièrement  , 
tout-a-fatt  i  pleinement  i  parfaitement ,  complète- 
ment i  en  tout  Cr  par  tout  . 

TÒTANO  ,  s.  m.   Spezie  di   pesce 
Calmar . 

TOTOMÀGLIO  ,  s.  m.  Titimaglio 

TOTTO.     V.   Motto. 

TOVâCtLIA  ,  s.  f.  Panno  lino  bianco  ,  per  le 
pai  tessuto  a  opere  per  uso  d'apparecchiar  la  men- 
sa .Nappe.  Tovaglia,  che  serve  ad  altri  usi.  Te- 
uatlle. 

TOVAGLIÀCCIA  ,  s.  f.  Pegg.  di  tovaglia  .  17- 
ne  vilaine  nappe  . 

TOVAGLIÊTTA  ,  s.  f.  V.  Tovagliuola  . 
TOVAGLIOLÌNO  ,  s.  m.  Piccola  tovagliuola, 
che  a  mensa  si  tiene  dinanzi  per  nettarsi  le  ma- 
ni ,  e  la  bocca.    Serviette. 

TOVAGLIOLO,   s.  m.   Segnar. 
salvietta .  Serviette  . 

TOVAGL1ÒNE,  s.  m.  Band.  ant.  Accresc.  di 
tovaglia  .  Grande  nappe. 

TOVAGLIUOLA,  s.  f.  Dimi  di  tovaglia,  e  si 
prende  anche  per  tovagliolino.  Petite  nappe,  oh 
servutte  i  essute-main  . 

TOZZ.ETTO,  s.  m.  Dim.  di  tozzo.  Petit  mor- 
ceau. $.  Tozzetto,  si  dice  anche  una  sorta  di  a- 
guto  corto  e  grosso.  Sorte  de  gros  clou  fort  poin- 
tu &  fort  court  . 

TOZZO,  s. m.  Pezzo  per  lo  più  di  pane.  Mor- 
ceau; bribe  i  tranche  i  chameau.  6.  Tozzo,  Varch. 
Per  sorta  d'  arme. 

TOZZO,  ZZA,  add.  Aggiunto  di  cosa,  che 
abbia  grossezza,  o  larghezza  soverchia,  rispetto 
alla  sua   altezza  .  Écrasé  >  entassé  i  lourd  . 

TOZZOLARE,  v.  n.  Fortig.  Rice.  Cercar  toz- 
zr  .  Chercher  des  morceaux  de  pain,  ec. 

TOZZOTTO  ,  TTA  ,  add.  Accresc.  di  tozzo  . 
Un  peu  mal  fait  i  gros  f>  petit  i  entassé  . 

TRA,  Preposizione,  che  vale  lo  stesso  che  fra  , 
intra,  intra;  e  significa  in  mezzo.  Eritrei  dans  i 
en  i  parmi  ;  au  milieu  .  Ci.  Tra  ,  talora  vale  per 
mezzo.  Parmi  i  entre.  Tra  fronda,  e  fronda  gra- 
ziosa luce  vi  trapassava.  $.  Tra,  talora  vale  nel- 
la conversazione  ,  nel  numero,  in  compagnia. 
Parmi  ;  du  nombre  ;  avec  ;  au  milieu  i  chez  ;  en- 
tre plusieurs  .  Io  era  tra  color,  che  son  sospesi  . 
v>.  Tra  ,  in  vece  dell'  avverbio  Parte  .  hn  partie 
pour  cela,  CT  en  partie  pour  une  autre  chose.  Più 
di  dugentotra  dell'una  setta,  e  dell'altra  se  ne 
trovarono  morti  di  ferro,  tf.  Tra,  in  vece  d'in. 
En;  dans  ;  pendant.  I>a  lei  tra  una  volta  ,  e  al- 
tra aveva  avuto  quello,  che  valeva  ben  trenta 
fiorini  d'oro.  ^.  Tra,  per  compreso,  e  computa- 
to .  Avec  ;  par  ,•  au  moyen  de  ;  moyennant  .  E  in 
brieve  tra  ciò,  che  v' era  ,  non  valeva  oltre  a 
dugento  fiorini  .  s).  Tra  .  per  oltre  .  0«fr^  ;  en 
outre  i  au  surplus»  par-de,sus  i  de  plus  .  Avendo 
tra  gli  altri  a  fare  con  Borgognoni,  uomini  pieni 
d'inganni,  s),  Tra,  per  o,  congiunzione  disgiun- 
tiva. Entre  i  e.:.  Quale  dovesse  avere  il  palladio 
tra  Telamone,  o  Ulisse  .  >$.  Essere, tra  '1  sì  ,  e  '1 
no,  vale  esser  dubbio,  o  incerto  .  Etre  incertain, 
indécis  ,   irrésolu  ,  entre  le  oui  C"  le  non 

*  THAANTICO,  CA  ,  add.  Molto  antico.  Fort 
ancien  i  fort  vieux  . 

*  TRAAVÀRO,  RA,  add.  Molto  avaro.  Fort 
avare  y  srasseux  y  sordide  i  ladre  . 

TRABACCA,  s.  f.  Spezie  di  padiglione  propria- 
mente da  guerra,  tenda  ,  Baraque. 
-.TRABACCHETTA,  s.  f.  Dira,  di  trabacca.  Pe- 
tite baraque  . 

TRABÀCCO  ,  e  TRABÀCCOLO  ,  s.  m.  T.  Ma- 
rmar. Spezie  di  nave  a  due  o  tre  albori  con  ve- 
le quadre  ,  o  a  tarchìa  .  Sorte  de  navire. 

*  TRABALDARE,  Trafugare.  V. 
■■■■•  TRABALDERIA,  s.  f.  U  traòaldare.  Enlè- 
vement i  vol  t  rapine  . 

TRABAJ  LANTE,  add.  d'og„i  g.  Finir,.  Rice. 
Che  traballa,  Y.  Bagolante  » 
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TRABALLARE,  v.  n.  L'ondeggiare,  che  fa 
chi  non  può  sostenersi  in  piedi  per  debolezza,  o 
per  altra  cagione,  balenare,  barcollare,  tenten- 
nare, e  dicesi  delle  cose  eziandio,  che  mal  po- 
sano, e  non  istanno  ferme  su' sostegni  loro  .  Ba- 
lancer ,  branler  comme  une  barque  a  flot  ;  n'  être 
pas  ferme  sur  ses  pieds  ,  pencher  de  coté  &  d'  au- 
tre ;  vaciller  t  chanceler  . 

TRABALLÌO  ,  s.  m.  Bell.  Bucch.  V.  Barcolla- 
mento . 

TRABALZARE  ,  v.  a.  Mandar  checchessìa  in 
qua  e  in  là  con  ischerno,  e  strapazzo,  strabal- 
zare .   Berner  ;  ballotter  i  cahoter  . 

TRABALZATO,  TA,  add.  da  trabalzare .  Ber- 
ne i  cahoté  i  ballotté  . 

TRABALZO,  s.  m.  Sorta  d'  usura,  e  di  gua- 
dagno illecito.  Usure.  V-  Scrocchio. 

TRABÀTTERE  ,  v.  a.  Salv.  imi.  Orf.  Percuo- 
ter insieme  due  cose.  V.  Battere,  v)-  Fig.  per 
Capitare  ,  Frequentare  ,  Abbattersi  .  V. 

TRABEA,  s.  f.  T.  della  Stor.  Rom.  Sorta  di 
vesta  usata  da' Romani  ,  ed  anche  la  vesta  del 
Flamine  marziale.  Trabée  . 

TA,    add.  Molto  beato.    Fori 


*  TRABEATO  , 

heureux  . 

*  TRABELLO,  LA,  add.  Molto  bello.  Fon 
beats  1  fort  joli  . 

'■•'  TtìABèNE,  avv.  Molto  bene.  Fort  bien. 
TRABERE  ,    v.  n.  Salv.  Teogn.  Bere  smodera- 
tamente. Boire  excessivement  . 

TRABICCOLO  ,  s.  m.  Arnese  composto  d'al- 
cuni legni  curvati  ,  che  si  "mette  sopra  'I  fuoco  , 
per  porvi  su  panni  a  scaldare  .  Espece  de  panier 
sur  lequel  on  chausse  les  habits  .  J.  Dicesi  anche 
trabiccolo,  ogni  macchina  stravagante,  partico- 
larmente di  legno.  Machine  de  bois  fort  singu- 
lière ,  fort  étrange  . 

TRABOCCAMENTO,  s.  m.  Il  traboccare.  Tre- 
buchement  }  regorgement  ;  débordement  ;  épanche- 
ment  i  regonflement  ,■  exubérance  ;  redondance  .  $. 
Traboccamento  ,  per  metaf.  vale  rovina  ,  disfa- 
cimento .  Renversement;  ruine  1  destruction  .  Ab- 
batte ,  e  rovina  se  medesimo  con  debito  ,  e  de- 
gno traboccamento  . 

TRABOCCANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  traboc- 
ca .  Trop  comble  ;  qui  regorge  ;  qui  déborde  .  sj. 
Traboccante  ,  dicesi  al  fiorin  dell'oro,  e  ad  al- 
tre mouete  ,  quando  si  vuol  dire  ,  che  sieno  di 
buonissimo  peso.  Trébuchant.  Intanto  crosciar  Sdi- 
tesi un  gran  riso,  e  quel,  che  è  peggio,  poi  so- 
nar, ma  fotte,  bastonate  di  peso  traboccanti.' 
qui  per  similit.  in  ischerzo  .  Coups  de  bâton  dé- 
mesurés . 

TRABOCCANTEMENTE  ,  avvero.  Con  traboc- 
co, precipitosamente  .  Précipitamment  ;  avec  pré- 
cipitation ;  avec  force  r  à  corps  perdu  . 

TRABOCCANTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di 
traboccante,  e  fu  detto  di  ragioni  .  Très-bonnes  s 
très-solides  raisons  . 

TRABOCCARE  ,  v.  n.  Versar  fuori  per  la  boc- 
ca ,  lo  che  avviene  di  vasi,  misure,  o  altre  coss 
simili,  quando  son  piene  di  superfluo.  Regorger 4 
trébucher  ;  regonfler  ;  débonder  ;  déborder  i  excé- 
der .  $.  Traboc-are,  figur.  per  soprabbondare.  Sur- 
abonder ;  redonder  ,  regorger  .  Corro  spesso  ?  e 
rientro  colà  donde  più  largo  il  duol  trabocchi  . 
s).  Traboccare,  dicesi  anche  per  l'uscire  i  fiumi, 
o  simili  ,  del  lesto  loro  per  la  soperchia  acqua  . 
Déborder^ ,  inonder  ,■  se  répandre  .  $.  Traboccare  , 
in  signifie,  att.  vale  gettare.  Lancer  ;  jeter  i  dé- 
cocher ;  tirer  ;  pousser  ,-  darder  ;  lâcher  .  s).  Tra- 
boccare, per  precipitare,  gittar  gui  ,  scagliare  , 
e  in  signifie,  neutr.  cadere  precipitosamente.  Pré- 
cipiter; abjmer  ;  jeter  dans  le  précipice;  se  /eteri 
se  tancer  ;  se  précipiter  y  abymer  .  V  ho  veduto  il 
segno  del  fuoco  di  Mongibello  ,  che  1' aspetta, 
per  riceverlo,  e  trabeccarlo  allo'nferno.  $  E  fì- 
guratam.  Quando  la  predetta  malvagia  sentenza 
fu  traboccata,  cioè  fu  data  precipitosamente,  e 
senza  considerazione  .  Précipitamment  y  inconsidé- 
rément ;  sani  examen;  sans  réflixion  . 

TRABOCCATO,  TA,  add.  da  traboccare.  Tré- 
buché ,  &c. 
TKABOCCHELLO  ,  ?  s.  m.  Luogo  fabbricato 
TRABOCCHE  ITO,  j"  con  insidia,  dentro  al 
quale  si  precipita  a  inganno  .  frebuchet  ;  trappe  ,- 
chausse-trappe.  <$.  Figuratam.  per  insidie.  Embû- 
ches ;  embuuade  ;  puge  ;  surprise  ;  tromperie  y  ar- 
tifices .  Tendendo  trabocchetti  a' più  chiari  .  s). 
Trabocchetto,  è  an«rhe  dim.  di  trabocco,  stru- 
mento da  gittare.  Petite  baliste.  O  chi  I  voles- 
se più  immaginare,  parrebbe  a  modo  di  carro, 
o  di  trabocchetto  con  pertica  . 

TRABOCCHÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  ecce» 
de  fuor  di  misura,  smisurato,  ueréglé  >  démesu- 
ré'•  i  exorbitant  ;  immense  ;  excessif .  s).  Per  preci- 
pitoso, avverso  .  Précipité  ;  imprudent  y  témérai- 
re ;  inconsidéré  y  contraire  ;  sinistre  ;  malheureux  , 
Acciocché  per  le  loro  ruine,  e  pe'  loro  traboc- 
chevuli  casi  si  riconoscano,  correggano,  e  am- 
mendino  . 

THABOCCHEVOLMENTE,  avverb.  Precipito- 
samtnte  ,  con  furia.  Précipitamment  y  exoro it~m- 
ment  ;  inconsidérément  ;  témérairement  ;  avec  pré- 
cipitation ;  à  corps  perdu  . 
TRABOCCO  ,   s.  m.    11  traboccare ,    trabocca,- 
P  P  p  p    a  wen- 
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mento.  Débordement  i  précipice;  ruine;  comble  ■ 
$.  Per  luogo  ,  dove  si  corra  risico  di  trabocca- 
re .  Précipice  ;  p'ofondeur  ;  abyme  .  Non  possiamo 
v'Cìt  fuori  j  che  non  diamo  in  un  monte  ,  che 
sta  per  caderci  in  capo  ,  o  in  certi  trabocchi  , 
che  ci  strappano  le  budella  .  0.  Trabocco,  è  an- 
che strumento  bellico  da  traboccare.  Bascule; 
baliste  .  Ordinarono  trabocchi  ,  e  manganelle  ,  e 
spingarde,    e  traboccavano  nella  cittì  luoco  con 

2olt"  •  ' 

*  TUABONDÀRE,  v.  a.  Soprabbondare.  Sur- 
abond.  tì  regorger  i  avi  ir  trop  . 

*  TRABUÒNO,  NA  ,  add.  Più  che  buono. 
Très-bon  i   excellent  . 

1  KACANNÀRE  >  v.  a.  Bere  fuor  di  misura,  e 
avidamente,  boire,  avaler  goulûment  ;  chinquer  ; 
ivroitner  . 

TRACANNATO,  TA  ,  add.  da  tracannare.  Qui 
a  bien  chinqié  ;  nui  a  bu  ,  avalé ,  &c. 

TRACANNATÒRE,  v.  m.  TRICE  ,  f.  Che  tra- 
canna .  libcron  ;  grand  buveur  f  ivrogne  .  y.  Per 
sir.iilit.  vale  mignatta.  Sangsue  de  l'état,  du 
,  C-'c.  Delfe  borse  sicario,  tracannator  del 
ja-.gue  . 

TRACAPELLO  ,  s.  m.  Spezie  d'  erba  .  V.  E- 
pitimo  . 

*  TRACÀRO,  RA,  add.  Molto  caro.  Tns- 
cher  . 

*  TRACATTÌVO  ,  IVA  ,  add.  Molto  cattivo.. 
Fort  mauvais  ;  Jo.t   méchant  . 

TRACCHLGGIÀRE ,  v.  n.  Modo  basso,  che 
vale  temporeggiare.  Temporiser  i  différer  ;  retar- 
der ;  barguigner  . 

TRÀCCIA  ,  s.  f.  Propriamente  pedata  ,  e  orma 
di  fiere,  e  il  cammino  che  fanno  le  fiere  ,  o  erti 
le  segue.  Trace;  piste  ;  empreinte  .  §.  Per  simi- 
lit.  vale  segno,   contrassegno.     Trace  ;   vestige; 

signe')  in ■  >n.i   pu  ;  signalement  ;  indication. 

y.  Pur  per  similitudine,  vale  cammino,  viaggio. 
Chemin  i  voyage  ;  marque;  trace.  Onde  il  vago 
desir  perde  la  traccia  .  y.  Per  truppa,  che  vada 
in  fila  ,  e  l'un  dietro  all'  altro  .  File  Uè  solà.its 
qui  défilent  .  E  tra  'I  pie  della  ripa  ,  ed  essa  iti 
traccia  correan  centauri  armati  di  saette  .  \).  Per 
trattato  ,  trattamento  ,  pratica  di  negozio  .  Trai- 
té i  négociation  ;  intrigue  .  Partitosi  il  re  Gio- 
vanni di  co-  e,  *c  l'andò  :n  Francia,  per  se- 
guire la  'traccia,  y.  Traccia  della  polvere,  <i  di- 
ce que  la  pi  ziòne  di  polvere,  che  dal  luogo  don- 
de ''  appiccia   il  fuoco  ,    si   distende  fin  preso  a' 

,  e  ad  altri  strumenti  da  fuoco  per  ìschi 
Carli.     Traire   de  poudre  .     y.   Andar   in   traccia, 
vale   Tracciare  .   V. 

TRACCIAMENTO ,  s.  m.  Il  tracciare.  Pour- 
suite d'  une  bete  à  la  piste,  y.  Per  macchiiianien- 
to .  Machinations  menée;  manigance;  piège;  con- 
spiration f  embûche.  Disse  egli:  distruggerete  voi 
la  repubblica  per  lo  tracciamento,  e  per  la  gui- 
da di  p,b;> 

TRACCIARE,  v.  a.  Seguitare  la  traccia  .  Suivre 
à  la  pi,te.  y.  Per  metal,  vale  macchinare,  tene- 
re t  ■chiner;  conspirer;  tramer;  ourdir 
une  trame  . 

i  ;'  VCCIATÓRE  ,  v.  m.  Salviti.  Che  traccia  , 
r\:r  'nu  cherche;  qui  suit  à  la  piste. 

TRACHÈA,  s.  f.  Ked.  ic.  Lo  stesso  che  aspe- 
ra arteria  .  Tranchée-artère  . 

.      il  ,  add.  Molto  chiaro.  Fort 

tlai    i  diaphane  .   tra.        ■      i  . 

T:  s.  f.    r.  Idraul  .    Trabocco 

dell' acque  che   i  -       ni  alte   dal  ciglio    dell' 

ibocco .    Du 
trai   mito  ,  ce. 

,  BAI  '  idd.  d'ogni  g.    Salvili.    Più 

che  cocente  ,  cacentissimo  .  Très- ardent  t  tns- 
br ■•■) '.. 

•I  •  .    add.    Molto  codardo  . 

Fon 

TRACOI  LA,  •    i.  Striscia  per  lo  ; 
jo  .  che  i  di  palla  so 

brace  > 

la    spada  -  <• .    y- 

1  ciò, 

Uni  I  j     •  '   i  cavalieri 

e 

I 

e  Chute 

,  v.  a.   ] 

uno  ,  o  fin  •  ntc  ;  e  ani 

nacciar  di  cadere  ;  e  talora  aiu". 

ter    alti       '  . 

I 

\  ,  add.  da  tracollale 

I       -  ; 

.collare  ,  caduta ,  ro- 
vina      '       '     •     ulbuir  I  ri, 
I 
V.    v.  h, 
■ 

,  v.  n.  Salvi 

bui  . 
,  n.  p. 
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*  TÏÏACOKDÂRE,  v.  n.  e  talora  n.  p.  Gran- 
demente concordare  .    S'  accorder  fort  bien  ;    ere 

fort  bien  d'  accerd  . 

TRACORRENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  tracor- 
re.  Coulant  ;  qui  coule  i  qui  court  avec  rapinile  . 

*  TRACÒÌ'.RERE  ,  v.  n.  Correre  assai  ,  e. nei 
forte.  Courir  vite  ;  courir  à  teuies  /ambe S .  <).  Per 
Trapassare,   Trascorrere.  V. 

TRACORSO,  SA,  Bcmb.  add.  da  tracorrere  , 
trapassato  .   Écoulé  . 

TRACOTÀGG1NH,  s.  f.  Remb.  Trascuraggine, 
Negligi  nza  .  V. 

*  TRACOTANZA,  s.  f.  Insolenza,  arroganza, 
presunzione  .  Témérité  ;  présomption  ;  insolence  ; 
arrogance  i  hauteur  ;  fierté  i   suffisance. 

*  TRACOTÀRE,  v.  n.  Errare. nel  quoto,  onJe 
è  venuta  la  voce  tracotato,  che  vale  disordinato 
nella  estimazione  che  fa  di  se.  V.  Tracotato. 

*  TRACOTATO,  TA,  add.  da  tra  ce  tare  ,  in- 
solente, arrogante,  prosontuoso,  che  si  tiene  da 
molto  più,  eh' e' non  è.  Téméraire  ï  présomptueux  i 
arrogant  ;  m. oient  ;  hautain  ;  fier  ;  superi  ■  ;  ef- 
fronté i  suffisant  i  orgueilleux;  audacieux;  im- 
pertinent . 

TRACOTTO  ,  TTA  ,  add.  Salvi».  Più  che 
cotto,  stracotto.   Trop  cuit. 

*  TRACRUCCIÒSO  ,  SA  ,  add.  Molto  cruccio- 
so .  Fort  indigne  ;  fort  courroucé  . 

TRACURÀGGINE ,  s.  f.  Trascuraggine.  V. 

TRACURANZA.  V.  Trascuranza  . 

TRACÙRO,  s.  m.  Salvia.  Sorta  di  p:sce,  che 
anche  dicesi  codaspro  .  Espèce  de  poisson  du  gen- 
re des  maquereaux.  . 

TRACUTÀGGINE,  s.  f.        7    Trascuraggine   . 

TRACCIAMENTO,  s.  m.  J  Négligence;  non- 
chalance ;  inapplication  ;  manque  de  soin  ;  incu- 
rie ;   lâcheté  i  paresse  . 

TR  iCUTÀTO  ,  TA,  add.  Trascurato.  Y. 

TRAUIGIÒNE  ,  s.  f.  V.  Tradimento. 

*  TnADlMENTICÀIO  ,  TA,  add.  Interamen- 
te dimenticato  '.  Oublié  entièrement . 

TRADIMENTO,  s.  m.  Il  tradire  .  Trahis'.n  ; 
tromperie  ;  déloyauté  ;  perfidie  ;  infidélité  .  y.  la- 
re checchessia  a  tradimento,  vale  tarlo  contro 
a  ragione  ,  con  inganno  ,  maliziosamente  ,  a  tor- 
to .  En  trahison  ,-  à  tort  ;  malicieusement  ;  traî- 
treusement.  s).  Mangiare  il  pane  a  tradimento. 
V.   Pane  . 

TRADIRE,  v..a.  Usar  fraude  contr  a  colui  , 
che  si   fida  .    Trahir  ;  tromper  ;  fourber  ;  abuser  . 

TRADIRITTO,  TTA,  add.  Dirittissimo.  ;  ori 
droit  t   très-droit  . 

*  TRADISPRÈGEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Mol- 
to spregevole.  Fort  méprisable  . 

*  TRADITèVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Da  tradi- 
tore ,  di   traditore  .   De  traître  i  eie  perfide  . 

'■  TRADITEVOLMENTE  ,  avverb.  Da  tradito- 
re ,  con   tradirflv-nro  .   tn  traître  ;  en  trahison  . 

TRADÌ  IO,  TA  ,  «iil.  da   tradire.   Trahi,   <&c. 

TRADITÒRA  ,  Cant.  Cam.  Tac.  D~iv.  ce.  Ver- 
bal,  i   m.   di  traditore  .   Trakt  sse  . 

TRADÌ  rORÀCCIA  ,  Buon.  T.  ec.  Verbal,  fera. 
di  trad i foracelo '.  Femme  tris-perfide)  méchante 
traîtresse  .  . 

iDiTORACCIO,    CCIA,   add»  Peggior.  di 

|    .  d  ti  m re  . 

TRADITÓRE  ,    v.  ni.    Che  tradisce  .    Traître  i 
Ile  ;  perfide  ;  fourbe  ;    félon  »  trompeur  /  dé- 
loyal . 

TRAD1TORELLO  ,  s.  m.  Dim.  di  traditore 
p«fi'«  tra  tre  . 

TRADITORI  SCAMENTB,  avverb.  Da  ti  udito 
rC;  aila  ti     liti  i  ■  ■  !..  traître;  traîtreusement. 

;  IADITORESCO,  SCA ,  add.  Di  traditore. 
Ih   tr,  ìtre  . 

\  ;,  <|H  |  u?CH  ,  v.  f   Che  tradisce  .  Tr.n:  esse  . 

il      DIZIÓNE,  l     I       oc.  taf.     lem  cavata 

da    scrittura ,    ma    da   racconto   di    vei    hi  . 

n  ,/  .  Onde  si  dice  aveu  ,  per  tra 

iìi   par  traditi  ■  ■  i  '; 

.  apostolici     ,       i      iastiche  ce.  sono  presso 
i    i   -,  .    i  i  sacri  dogmi  i    ■>  '  i    conservati 

,  ;     Chi     i ,  ed  i    <'  precetti  regi 

i  nelli   di   .   '      ritture ,  pei   ri      I:     ella  li 

noi  i     ' ion  aposiolique  ,  • 

\ut  . 

DOLCE  ,  ■}    add.  d'ogni  •;.    Molto 

U    i  MAIO  ,   3    dolce,  i  ort  doux  ,  ex- 

■i  .HA,  add.  d  i  ti  idu  ri  .  Traduit 

tran  ;  ^-  Per  tran' 

tourné ,  eh  A      •'  tn  une  anni    I    II 

lin    ia   pei  siana  ,    tra 
bica,   e  'n  Caldi  a,  poi  fu  recaio  in   lin 
.  . 
■i  CITÒRE,  Kore . 

i  i  ...  orlare.  ì  radui  t  ■  ti  u  tu 

,    .  ter  ;  charter  i 

rer  i    porter  ailleurs  .  

dice  anche  per  yojtfarizzin  ,  o  ti  islatare  .     Xra 
.    |  tirt  une    version  i    mettre  tn   une  autre 
..,,    ii!..'.  corri  nteincntc  ,   ali 
,  del    libro.    Traduire  un     \uttu\    ■    livi 
r«  ni"    limi  ntc.    "  iduin  a  lu 

j     .  .  j  [  j   i|  i  ,  v.  u.  Che  tiaducc,  che  d  una 
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lingua  trasporta  ne!]'  altra  alcun  eotnponimfn- 
to  .  Traducteur  ;  celui  qui  traduit  d'  une  l aliga* 
en   une   autre  . 

TRADUZIÓNE,  s.  f.  Il  trasportamento  d'una 
lingua  in  altra  ,  e  anche  l'opera  cosi  traspor- 
tata .    Traduction  i  version. 

'j  [!  4E  il  E,  add.  d'  orni  g.  Che  trac,  o  tira  a 
se  .  Qjiì  attire  .  qui  tire  à  soi  .  y.  Per  <o(ii  ite  . 
Ulti  soufflé.  Alcuni,  traenti  i  venti  boreali  ,  as- 
saggiano i  vini,  y-  Traente,  in  forza  di  sust.  di- 
cono i  negozianti  a  colui,  che  fa  le  tratte,  o  sia 
le  cambiali  .   Tireur  . 

1  h  Ahi;  h  ,  Cr.  in  Tirare  .   V. 

TRAFALLÀRE,  v.  n.  Gr,  S.  Gir.  Trasgredi- 
re ,  passar  la  com incisione  .  Outrepasser  la  com- 
mission . 

TUAFALSÀRE  ,  Gr.  S.  Gir.  Trafallr.re.  V. 

TRAFELAMENTO,  s.  m.  "libala.  Andr.  Il  tra- 
fclare  .   Consternation  . 

TRAPELARE,  v.  n.  Propriamente  languire,  re- 
lassarsi, e  quasi  venir  meno  per  soverchia  fati- 
ca ,  0  cai  o.  Languir  ;  être  essoujie  ,  tomòcr  ci: 
faiblesse  ;  perdre  haleine  , 

TRAFELATO,  TA,  add.  da  trafelate.  Oui  est 
hors  a"  haleine  ;  qui  est  esio. 

*  TRAFEKÌRE,  e  TRAF1EKÈRE  .  V.  Ferire, 
Percuote,  e  . 

TRAFESSO,  SSA,  add.  Fesso,  sfesso  .  Tendu  t 
coupé  en  deux  . 

TRAFFICANTE,  add.  d'ogni  g.  ,  e  talvolta 
s.  ir.  Che  traffica  .  Trafiquant  ;  négociant  ;  com- 
ìnci e.int  . 

TRAFFICALE,  v.  n.  Negoziare,  esercitar  la 
mercatura,  e 'i  traffico.  Trafiquer  ;  commercer  , 
négocier  ;  faire  le  commerce,  le  trafic,  s).  Per  ma- 
neggiare »  Avoir  le  soin  ,  le  manie  un  nt  de  qutl- 
yie  chose.    Nientf dii'i   ni     pei    -  nt   di   tiaffica- 

re  del. a  pecunia,  piche  era  dispensatore  del  Si- 
gnore, cadde  si  laidamente)  che  per  pecunia  tra- 
dì Cripto,  s).  Per  toccare,  stazzonarc.  Tâtonner  i 
chiffonner  .  manier  .  Ella  trafficava  colle  sue  ma- 
ni  molti   fiori  . 

TRAFFICATO  ,  TA  ,  add.  dtx  trafficare.  Trafic 
qui;  comme  ce  ■   négocié,  Cr. 

TRAFF1CATORE,  v.  m.  Clic  traffica  .  Jv'go- 
ciant  i   liafi\ua, il  i  commerçant  . 

TRAFFICO,  s.  m.  Il  trafficare.  Trafic;  com- 
merce i  négoce;  vi -ne  ■  débit  •  échange  de  mar- 
chandises ,  de  billets  ,  d'  argent  t  C?v. 

■•■-  TRAFIÈRE  ,  s.  i„.  V.  Pugna. e  . 

TRAPU     ÈRE.  V.  Trafc-rlTe  . 

TRAFIGGENTE,  add.  d' ogni  g.  Che  trafig- 
ge .  Tcrc.i.it  i  pointu  i  aigu  ;  qui  perce  de  part  en 
part  . 

TRAFIGGERE,  v.  a.  Trapassar  da  un  canto 
all'altro  f.rendo,  e  pungendo,  e  si  prende  an- 
.;  |  i  te  ire  sernplieeur£i>te.  transpercer  de  part 
ai  parti  darder  de  plusieurs  coups.  <}■  Per  n.  io . . 
vale  pugnere  ,  o  affliggere  con  modi  spïafleï  li  > 
e  detti  mordaci  ,  o  Con  cosa,  che  arrechi  noia, 
e  disgusto.  Verter  i  piquer;  moquer  ,  offeiper  .  .-,"- 
,  .   Mi  paie,  clic  alquanta  tr.iltt.to  v'  ai)bia  la 

sevei  ita  deli'  ofi    "  s  olare  . 

TliAflGtiiMI-.NTO  ,  s.   in.   V.  Trafiggitui  a  . 

TRAFIGGITÓRE  j  v.  m.  l'RICE,  t.  Chiabr, 
Che   trafigge.     Qui  f:rce   ae   p.-.rt  e     part  . 

TRAPIGGIIÙRA,    s.  f.    La  ferita,   che  si  fa 
nel   tut    ;gere .     Plait  ,    blessure;   piqûre,    qu'on 
i    i    ;•      faut    qil    llfll' UH    -le   coups. 

!  i  i.a  ,  \.  t.  Strumento  y  onde  si  fanno  pas- 
sare i  metalli ,  pei  ridurli  m  ti  lo  ,  ed  a  maggior 
..n  n1  i.  ,.-  i  .  Filière  . 

TRAFITTA,  s.  f.  Puntura,  ferita.  Rlessure  4 
p  i  re  i  plaie  .  y.  Per  metaf.  vale  grave  dolore, 
,,  afflizione,  blessure i  doni  tir  ou  affliction  extte- 
me  .  Dall'  una  parte  .nuore  ,  e  dall'altra  gelosìa 
con  vaile  trafitte  in  continova  battaglia  tennero 
il   dolente  ani, no  . 

1  \l-ll  il'  D,  IVA  ,  ndd.  Cr.  in  Grave.  Atto 
a  trafiggere,  e  fig.  afflittivo.  Piquant  .  qui  perce; 
..  ul ■      cruel         .,,,•.!.    ]ui     li-':'.:  ■ 

TU  .FITTO  ,  ITA  ,  ad  I.  da  trafiggere  .  Percé  t 
LI  re  di  Cipri  da  una  donna  di  •  luasi  o  ;n  I 
trafitto  i.  cattivo., >  ;Ioroso  divi/  ne  :  ']" '  m  I  s  - 
e  indo  i ~'i  trafigg  re  .  Piqué  ■ 

TU  (VFIïTl  1A  ,  s.  Ï.  Puntina  ,  ti  afiggi  i  tira  . 
/  /     ■      .    i    niqiirt  ,  plaie  . 

TRAI    iGLlO,  s.  m     V.  Trifoglio  ■ 

[RAFOGI  IÒSO  ,  NA  ,  add.  Di  traforilo  ,  se- 
minato, 0   pieno  di  ti.iloglio.     Plein  de  la   <>,     > 

""  "'■  "  '  .  I      1-  -II) 

1  H  "  '  '     il,''  ,    v.  a.    Foiar  il.\    una  band*  ali 

fu ira  .    l'ercer  ,•  tour  .   percer  de  part 

n  i   -.i  .  i,.   .  pi  rcer  .    6,   Pi  i   Trtvaln  are  .  V.      ■ 
i  RAI  ORATO,    TA,   add.  da  traforare  . 

i  , r  ,,,    ti    part  tn  part  ,  &c.    v.   Per  ri 

o     i .  ,v  ilo  .n...   /'..  té  ■    i  ra  ■  orra  tutta  Galliai 

trafoi  iti    i    ilpi  con  si  gì  m  i  i i  ec.  y.  Fi- 

,Ui  .i,.,.     Din   ti    lustri    fai    i      pei     ivei    luna  a 

.    ...oó  all'  Imperlo  di p  ibblica  eli  ito, 

,  ,  ,  non  n  aforai  ">  I  pi  i  lui  in  '''  diurno» 
glit  ,    ■  pi  i   bari  ..;i.i  adozione  .    Elu  ,  uomo. e  pat 

LI.EBtA  ,  1  RAPOIU  l  I  ÌN<>  -  1 
POI  l  i  '  ...  1 1  ifun  lleria ,  1  raiun  limo  , 
fui  elio  • 

TRA- 
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TRAFÒRO,  s.  m.  Il  traforare.  T.spèce  de  den- 
tei.'e  ,  ou  de  finti  *  ;our  .  J.  Ed  ci  a  se  ne  va 
sicura  ,  e  franca  ,  sapendo  ogni  traforo  a  mena 
dito:  qui  figuratalo,  e  vale  o#ni  nascondiglio,  ci- 
gni luogo.  Cache  i  trotti  lien  cache  j  /«  iti  es  W 
un  endroit  . 

ÏRAFOflF.RJA  ,  s.  f.  V.  Trafurelleria  . 

TRAFORETE,  s.  m.  Dim.  di  traforo.  Petit 
ouvrage  .:  1   tir  . 

TRAFKEDDÌSSIMO  ,  MA  ,  »dd.  Superi,  di  tra- 
freddo .   ï.xtrenûmcnt  fcidi  trìs-froid. 

*  TRAFREDDO  ,  DDA  ,  addiet.  Molto  freddo. 

fc.Tt  fluid   . 

TRAFUGAMENTO  j  s.  m.  Vden.  fris.  Il  trafu- 
gare; trasportamento  nascosto.    Derobcmeiit  . 

TRAFUGARE  j  v.  a.  Trasportare  nascosamen- 
te. Détourner ,  dérober  ,  emporter  1  toni  traire  en 
tachette.  v1*.  In  signifie,  n.  p.  vale  fuggite,  o  sot- 
trarsi nascosamente.  Se  dérober  >  s'écarter  y  s'  é- 
toigner  ;  te  sauver  y  te  soustraire  ;  s'esquiver  •  di- 
spanine  .  Vis  toi  poi  salire  un  palco  a  trafugarsi 
tra  la  calca  . 

*  TR'AFC'GGIRE  i     V.  Fuggire. 
TRAFUGGITÒRE  ,   s.   m.    Soldato   Fuggi  rivo  . 

Déserteur  ,   transfuge  y  fugitif . 

TRAFCGÒNE  ,  s.  m.    Atei,   Rag.    Ciò  che  si  è 
trafugato  .  Ce  que  /'  on  a  détourné ,  soustrait  ec. 
TRAFURELLERIA  ,   e  TRAFORÉLLERÌA  ,  s. 
f.    Inganno  ,    tramilo  .    Friponnerie  ;    tromperie  t 
fourberie  i  baratterie  i  duperie  ;  tricherie  . 

TRAFUREI  LINO  ,  e  TRAFORELl  ÌNO  ,  s.  m. 
Dim.  di  trafurello,  e  trsforejlo  .  In  petit  fripon  y 
un  péta  fourbe  . 

TRAFURELLO,  e  TRAFORELLO,  s.  m.  la- 
droncello, e  anche  sottile  ingannatore,  raggira- 
tore .  On  fripon  y  un  petit  larron  y  larror.neau  ;  fi- 
lou ,  coup. ut  de  bourses  y  joueur  de  gobelets,  &c. 
V.   Raggiratore  . 

TRAFÔSOI  A  ,  s.  f.  7  Piccola'  matassa  di  se- 
ÎRAFUSOLO  ,  s.  m.  S  ta,  che  i  setaiuoli  met- 
tono alle  Caviglie  per  nettarla  ,  e  per  ravviarla  . 
Échevcan  de.  soie  .  y.  Per  l'osso  della  gamba, 
detto  più  comunemente  fucile.  V  01  de  la  jambe . 
Colli  stinchi  non  al  tutto  ignudi  di  carne,  onde 
si   veggiano  i  tiatusoli  . 

T  RAGACANTA  ,  s.  f.  T.  Botanico  .  Sorta  di  ra- 
dice, che  nasce  nella  superficie  della  terra  .  Tra- 
gacanle  . 

TRAGFDlA  ,  s.  f.  Poema  rappresentativo,  che 
è  1'  imitazione  di  azione  grande"  fatta  da  perso- 
naggi illustri  con  parlar  grave.  Tragédie  .  §.  Tra- 
gedia ,  si  dice  anche  figuratali],  per  accidente 
violento  ,  e  deplorabile  .  Tragèdie  ;  histoire  ;  a- 
•venture  sanglante  ;  événement  fâcheux  ,  funeste  i 
acttaent  aneli  catastrophe  .  Legge  Uinaldo  la 
tragedia  dura,  e  molto  pianto  dagli  occhi  gli  ca- 
de .  $.  Figuratimi.  Chi  per  la  pizzicata,  che  pro- 
duce il  luogo  ,  fa  tragedie  in  sul  cappeitto,  cioè 
ammazza  .    :  iter  . 

TRAGEDIANTE,  s.  m.  Gori  .  Componitor  di 
tragedie.   Pitti   tragique. 

TRAGEDIÒGRAFO,  s.  in.  Vden.  Nis.  Compo- 
nitor di   tragedie.    V.  Tragediante. 

TRAGEDIÙCCIA  ,  s.  rV  Salvili.  Piccola  trage- 
dia .  Vane  tragédie  .- 

TRACI" E>]22-\ HE  ,  v.  n.  Vden.  Nii.  Comporre 
tragedie  .    Composer  des  tragèdia  . 

THAGÈDO,  EDA,add.  Bocc.  Ccm.  Inf.  Di  tra- 
gedia .   Tragique  . 

TRAGÈDO  ,  s.  m.  Componitor  di  tragedia  .  Poe- 
te  tragique  ,  ou  qui  compose  de  s  tragédies  . 

TRACIMATO,  s.  m.  Buon.  tur.  Frutte  con- 
fettate .  V.  Confetture  . 

TRAGtTTÀRE  ,  e  TRAGITTARE,  v.  n.  Pas- 
sare oltre .  Passer  ,  ou  passer  avant  i  passer  ou- 
tre .  y.  In  att.  signifie,  vale  gettare  in  qua  ,  e 
in  là  sconciamente,  scuotere,  che  anche  si  dice 
scagliare,  0  dibattere,  iccouer ,  agiter,  ballot- 
ter ,  icler  fa  ft?   la  . 

TRAGETIATÒIE  ,  e  TRAGITTA  TORE  ,  s.  m. 
Giurcator  di  mano,  b.igattelliei  e  .  I ateleur  y  ;o- 
ùeur  aes  gobelets  i  faiseur  de  tours  de  paste-passe , 
eu  de  ti  uri  de  gibecière  . 

TRAGETTO,  e  TRAGITTO,  s.  m.  Propria- 
mente piccol  sentiiionon  frequentato,  che  anche 
direbbesi  traversa,  ed  è  per  abbreviare  il  camini' 
no.  Trajet  i  senior  i  petit  chemin  de  traverte  . 
y.  Per  trapanamento  ,  trapasso  ,  luogo,  onde  si 
trapassa.  Ira,,  ti  traversée  ;  passage.  Sin  men 
torto  sovra  il  colmo  dell'  arco  ,  che  del  quarto 
al  quint'  argine  è  tragetto.  0.  Far  tragetto,  e 
più  comunemente  far  tragitto  ,  vale  Trapassa- 
le .  V. 

.TRAGHETTANTE,  add.  d'ogni  gen.    Salvia. 
Cn*  traghetta  .  Qui  pane  . 

TRAGHETTARE,  v.  11.  Passare  da  un  luogo 
ad  un  al|ro.  passer  a"  un  endroit  à  un  autre  .  y. 
In  signifie,  att.  vale  trasportare,  cfindurre  da  un 
luogo  a  un  altro.  Transporter,  veiturer ,  charter, 
porter  ailleurs  . 

TRAGHETTATÓRE,  v.  m.  Salviti.  Che  tra- 
ghetta .  Qut  passe  . 

TRAGICAMENTE, aavy.  Con  fine  tragico  .  Tra- 
giquement i  funestement  >  cruellement  1  malheureu- 
sement i  d'  une  maniere  tragique  . 

TRÀGICO  ,  CA  ,  add.  Di  tragedia  ,  mesto  ,  do- 


loroso .   Tragìqui  i  funeste  ;  cruil  ;  sanglant  i  mate 
<    .>;  .    y.  Tragico  ,  in   (orza  eli  sust.  per  com- 
ponitor eii  tragedie.  Poète  tragique. 

THAGICOMÉDIA,  s.  f.  Salvili.  Guariti,  ec.  Poe- 
ma rappresentativo,  miste)  di  tragedia,  e  come- 
dia  ,  comi  dia  tragica.   Tragi-comédie  . 

TRAGICÒMICO  ,  CA  ,  àdd.  Mcnag.  Apparte- 
nente  a  tragieomeuia  .  Tragi-comique  . 

TRAGICÒMICO,  s.  in.  Vden.  Nis.  Componito- 
re di  Tragicomedie  .    Tr  agi -comique  . 

TIÌAGIOGÀRE  ,  v.  n.  Tirare  uno  in  qua  ,  e  1' 
altro  in  là  ,  e  diersi  di  due  ,  o  piti  persone,  che 
comandino,  youluir  un  une  chose,  y  les  autres 
une  autre  . 

THAGIOVANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Sa/vin.  più 
c!v'  giovanile,  giovevolissimo.    Tris-utile ,  Crc. 

TRAGITTARE,  T  lì  AGITTATÒRE  ,  TRAGIT- 
TO .   V.    Tragittare  ,  Tragcttatorc  ,  Tragetto  . 
TRAGITTARE,  v.  n.     V.  Ti  agettare  . 
TRAG1TTA1ÒRE,  verb.  m.   Che  tragitta  ,  che 
tira  .  Archer  j  celui  qui  lance  des  traits  ,  des  dards, 
&c. 

TRAGLORIÒSO,  OSA,  add.  Salvia.  Più  ebe 
glorioso  ,  £,'lorie>si<sime>  .    Tris-e;lorieux  . 

■•■  TRAGRANDE,,  add.  d'ogni  g.  Più  che  gran- 
de .    Très-grand^- 

TRAGUARDARE,  v.  a.  Guardare  alcuna  cosa 
per  mezzo  del  traguardo.  Niveler  ;  se  servir  du 
niveau  . 

TRAGUARDO  ,  <ust.  m.  Regolo  con  due  mire, 
per  le  quali  passa  il  raggio  vìm'vo  ncijli  strumen- 
ti astronomici  ,  lugli  ottici ,  nella  livella  ,  e  si- 
mili •  Niveau  . 

TRAJE2IÒNE,  s.  f.  Salvin.  Sorta  di  figura, 
Iperbato  .  V. 

TRAIMENTO,  sust.  m.  Il  tirare  .  V  action  de 
tirer  ,  ou  d'  attirer  . 

TRAINANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  traina.  £«/ 
traine  . 

TRAINARE,  v.  a.  Tiiare  il  trainò,  strascinar 
per  terra  .    Traîner  i  tirer  ;  entr.  iner  . 

TRAINATO,  TA  ,  add.  da  Trainare.  V. 
TRAINO  ,  s.  m.  Che  alle  volte  si  dice  ,  e  si 
scrive  coli' accento  sulla  penultima.  Ouel  peso, 
che  tirano  in  una  volta  gli  animali,  che  trama- 
no .  La  charge  que  deux  beta  peuvett  traîner  en 
une  foii  .  v.  Per  treggia,  o  strumento,  sopra 
cui  si  traina  .  Traiti  ;  traîneau  ;  brancard  .  Cari- 
cano questi  traini,  e  poi  toccano  le  bestie,  cioè 
i  cavalli  ,  e  le  vacche  verso '1  monte  alla  laigu- 
ra  .  v.  Per  l'atto  del  trainare  .  Ch..rtage  i  trans- 
port du  train.  Purcbè  i  collegati  gli  pagassero, 
ec.  mezza  la  spesa,  che  nel  traino,  e  nella  mu- 
nizione dell'artiglierie  far  si  dovea  .  §.  Per  im- 
paccio, e  si  dice  solamente  di  gente  ,  e  di  sal- 
men'a,  che  altri  si  conclue.-  di.tio  in  viaggio, 
treno  .  Train  ;  suite  i  équipage  i  attirail  .  Ed  e- 
glino  con  tutto  quel  traino,  ce.  si  messero  di  su- 
bito in  cammina.  y\  Per  similit.  Non  si  finireb- 
be mai  di  dire  delle  donne,  guardando  allo  smi- 
surato traino  de'  piedi  ,  e  andando  sino  al  capo. 
Attirai!  des  femmes  .  i>.  Per  peso  semplicemente. 
Charge  i  fardeau  ;  poids  .  Per  tirar  con  li  piedi 
un  gran  traino.  1).  Traino,  T.  della  tava/hiiz- 
za  .  Andatura  del  cavallo,  ed  è  quella,  che  è 
tra  l'ambio,  e '1  galoppo,  che  anche  elice  si  an- 
dar d'  anchetta  ,  espaletta.  Aubin,  y.  Traino  , 
Vûlg.  lt.  Fodero  di  legname.  Traini  radeau,  y. 
Traino,  per  misura  di  legname,  e  simili  ,  Vite 
voie  de  bois  , 

TRAITÒHE  ,  v.  m.  Che  trae  .  Auher  qui  tire  , 
qui  lance  . 

*  TRALATDÌSSIMO  ,  MA  ,  add*.  In  estremo 
grado  di  laidezza  .  Extrêmement  laid  i  :  ichement 
laid  . 

TRALASCIAMENE,  s.  m.  Il  tralasciare.  Ces- 
sation i  discnniiiiuation  ;  omission  ;  interruption  ; 
intermi sfion  . 

TRALASCIANTE,  add.  d'ogni  g.    Bemb.   Che  | 
tralascia  .  Qui  teline  i  qui  oublie  ,  o-c, 

TRALASCIARE,  v.  a.  Lasciare.  Quitter  i  lait- 
set  i  abandonner  y  discontinuer  i  cesser  i  omettre  i 
négliger  . 

TRALASCIATO,  TA,  addiett.  da  tralasciare  . 
Quitte  ;  oublié,  &c. 

*  TRALATÀTO,  TA,  add.  Traslato,  Traspor- 
tato .  V. 

TRALA2IONE  ,  s.  f.    V.  Trasl.-fejone  . 
TRALÇE,  s.  m.  Pallad.  Tralcio.  V. 
TRÀLCIO,  s.  m.  Ramo  di  vite,  mentr'  egli  è 
verde  in  sulla  vite,   e  si  dice  anche  di   altre  er- 
be ,  e  alberi  .  Branche  de  vigne  ,  Oc.     y.  Per  si- 
milit. si  dice  1' cmbilico  de-1  feto  ,  i  vasi  del  qua- 
le  coperti     da   una    membrana    s'  estendono   per 
buon  tratto  fuori  del  ventre  di  esso  feto,  in  for- 
ma   di    coulc  ne  ,  o   di   tralcio.     Core'an   ombilical. 
TRALCIÀTO,  TA,  add.  Bocc.  Am.  Vis.    Pieno 
jCli  tralci  .   Plein  de  branches  de  vi^'ie  . 
"TRAICHJ220,  s.  m.  Dim.  di  tralcio.    Petite 
branche  de  vi::  e  e  . 

TRAl.EGGléìlB.,^dd.  d' ogni  gen.  Seti.  Fist. 
Pili  che   leggiere,   leggierissimo.   Irès-leger  . 

TRALÌCCIO,  s.  m.  Sorta  di  tela  mol'O  rada, 
e  lucente  .  Treillis  .  $.  Dicesi  anche  d'una  gros- 
sa tela  da  far  sacchi,  e  simili.  Treillis,  cou- 
til. 


TRALIGNAMENE,  s.  m.  Cr.  in  Straligna- 
mento,  il  tralignare.     Abâtardissement  . 

TRALIGNANTE  ,  add.  d.'  ogni  gen.  Che  trali- 
gna .    Qui  degenere  . 

TRALIGNARE,  v.  n.  Degenerare,  essere,  o 
diventar  dissimile  a'  genitori  .  Dégénérer  ì  j'  abâ- 
tardir .  §.  Per  similit.  si  dice  anche  delle  pian- 
te ,  che  imbastardiscono  .  Dégénérer  ;  s'  abâtar- 
dir i  se  gâter  ;  5'  altérer  i  dépérir  .  Ne'  luoghi  u- 
midi   tralignano  piuttosto  i  semi  ,  che  ne' secchi  . 

TRALIGNATO,  TA,  add.  da  tralignare.  Dé- 
généré . 

TRALINEATO,  TA,  add.  Salvi».  Uscito  di 
linea  ,  tralignato  .  Qui  est  hors  de  ligne  ,  ou  qui 
a  dégénéré  . 

TRALlNGÀGGIO  ,  s.  m.  T.  Marinaresco  .  Cavo 
a  più  branche,  che  serve  a  vari  usi  .  Trélingzge . 

■■■  TRAIÒRDO,  DA  ,  add.  Lordissimo.  Tns- 
sale  ;  trìs-mal-propre  . 

TRALUCENTE,  add.  d' ogni  g.  Che  traluce  . 
Transparent  i  clair,  i  diaphane,  jj.  Per  molto  lu- 
cente .  Fort  brillati  i  fort  luisant  .  Spaventevoli 
baleni  tralucenti  di  repentini,  non   veli  fuochi. 

TRALÛCEriE  ,  v.  n.  Ri  plendere  ,  rilucere  , 
trasmetter  la  luce,  coinè  fanno  i  corpi  diafani  , 
o  quasi  diafani  ,  e  si  riferisce  tanto  ad  essi  cor- 
pi,  quanto  alla  luce  medesima.  Luire  à  travers  ; 
être  transparent  ,  diaphane.  v.  Per  rilucere.  Lui- 
rei  reluire  i  brillât  i  éclater  s  être  resplendissant  . 
Nel  co^prtto  del  quale  la  luna  non  risplende  ,  le 
stelle  non  tralucono,  e  immonde  sono,  cioè  ren- 
dono luce  appannata,  e  abbacinata.  Briller  d' 
une  lumière  sombre  .  Ó.  Tr.tluccrc,  per  metaf. 
Ma  da  che  Dio  in  te  vuol  che  traluca  tanta  sua 
grazia,  non  ti  sarò  scarso.  Communiquer  ;  faire 
voir  i  faire  conti:  tire  .  •* 

TRALUNÀRE.  V.  Stralunare.  v.  Ptr  astrolo- 
gare. Faire  ,  dresser,  tirer  /'  horoscope  i  predirei 
prévoir  ce  qûé  il  doit  arriver  dant  le  court  de  la 
Vie.  Quelli,  che  vanno  tralunando  ,  stando  Ma 
notte  su' tetti  come  Je  gatte,  hanno  tanto  gli 
occhi  a!  cielo,  che  peroemo  la  terra,  essendo 
sempre  poveri  in  canna  . 

TRALUNÀTO,  TA  ,  add.  da  tralunare.  Qui  a 
lei  yeux  égaréi  .  y\  ^er  quasi  basito,  cioè  privo 
di  sentimento.  Étitu  di  i  égaré  1  éb~nbi  .  Tanto 
che  per  lo  pensare  ,  e  la  vecchiezza  stette  buon 
pezzo,  che  parea  tralunato. 

*  TRALUNGO,  GA,  aàà.  Assai  lungo.  Fart 
long  . 

TRAMA,  s.  f.  Le  fifa  da  riempier  la  tela  di 
Seta.  Trame  .  y-  Trama,  per  metafora,  vale  di- 
segno, maneggio  occulto,  o  ingannevole.  Tra- 
me 1  foesse  i  Ihalice  >  complot  secret  i  conjuration  t 
conspiration  ;  cabale  i  piège  ;  embûche.  Questa  è 
trama  di  qualche  tradimento. 

TRAMÀGLIO  ,  s.  m.  Foggia  di  rete  per  lo  più 
da  pescare.    Tramait . 

■  TRAMAI»1  ÀGIO,  GIÀ,  add.  Molto  malva- 
gio >    Tris-  méchant  . 

TRAMANDANTE,  add.  d' ogni  g.  Gori.  Che 
tramanda.    V.   Trasmettente. 

TRAMANDARE,  v.  n.  Ftlic.  B.ed.  Mandar  ol- 
tre ,  Trasmettere  .    V. 

*  TRAMARAVIGLIÒSO»  OSA ,  add.  Molto 
maraVlgJiaso  .  Trts-mcrveilUux  y  très-surprenant  y 
tri  s- étonnant . 

TRAMARE  ,  v.  a.  Riempier  la  tela  colla  tra- 
ma. Tramer  ;  remplir  la  toile  y  brasser  t  passer  la 
trame,  y.  Per  me  taf.  vale  far  trattati  ,  e  prati- 
che .  Tramer  ì  machinerai  brasser  y  pratiquer  i  com- 
ploter i  conjurer  i  conspirer  ,-  cabaler  y  dresser  des 
pie'ges ,  des  embûches  ;  négocier  secrètement  .  Per- 
ché ey.i  evea  tramato  pt-r  mezzo  del  Protonota- 
rio  Caracciolo  questa  pratica  medesima. 
TRAMAZZARE  .  V.  Stramazzare  . 
TRAMAZZO,  s.  m.  Tumulto,  confusione, 
trambusto.  Tumulte;  cçnfusipii'i  trouble  y  em- 
barras i  désordre  i  renversement  .  y.  Per  trama  , 
nel  secondo  significato  .  Trame  i  finesse  y  malice  . 
Trovando  Clodio  disse  ,  coin.-  la  sua  donna  pu- 
rea ,  eh"  sapesse  il  tramazzo  di  quella  notte. 

TRAMBASCIAMENE,  s.  m.  Il  trambascia- 
re .  Détresse  y  angoisse  y  doulem  i  chagrin  t  pei- 
ne itritteste  y  tourment  >  inquiétude  y  accablement 
d'  esprit  . 

TRAMBASCIARE  ,  v.  n.  Essere  oppresso  da 
ambascia  .  Tomber  en  angoisse. i  être  accablé  de 
chagrin  .  §.  Per  metaf.  trambasciar  di  desiderio 
di  checchessia  ,  vale  averne  grandissima  voglia  . 
Mourir  d'  envie  de  quelque  cho se .  Vedete  che  tut- 
ta si  distrugge,  e  trambascia  di  desiderio  di  ve- 
dervi . 

TRAMBASCIATO  ,  TA  ,  add.  da  trambascia- 
re .  A'cablé  de  douleur  . 
TRAMBUSTA,  s.  f.  Trambustò .  V. 
TRAMBUSTARE,  v.  a.  Rimuòver  !c  cose,  con- 
fondendole ,  e  disordinandole  .  Bouleverter  y  mef 
ire  tout  en  désordre,  en  confusion  ,  sans  dessus- 
dessous  . 

TRAMBUSTÎO,  7    s.  m.  Il  trambustare,  tra- 
TRAMBUSTO,     J"  vaglio,    sollevazione,    di- 
stui'oo.    tottleversement  i    combustioni   confusioni 
trottile  i  desordre  ;  dérangement  .    embarras  . 

TRAMENARE  ,,  v.  att.  Menare,  trattare.  Ma- 
nier j  traiter  . 

TRA- 
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TRAMENDÙE,     ")    Intramcndue ,  tutti  e  due, 
TRAMENDOl,       >  1'  uno    e    l'altre.    Tout 
TRAMnNDLNI,  -J    deux  ;  tous  les  deux  ;   l'un 
(y  t'  autre . 

TRAMESCHIAN,ZA,  s.  f.  Red.  Permistione.  V. 
*  TRAMESCOLARE,    v.  a.    Confonder  mesco- 
lando .    Brouiller  i  mêler  ;  entremêler  i    confondre 
ensemble  . 

TRAMESCOLATO,  TA,  Salzin.  Add.  da  tra- 
mescolare.   Entreniìlé  ,  Ve 

TRAMFSSA,  s.  f.  1J  tramettere.  Entremise  i 
interposition  i  médiation  i  intercession  .  §.  Per  di- 
gressione ,  episodio  .  Digression  ;  épisode  .  Con- 
tinuando nostro  trattato  della  guerra  tra  i  Fio- 
rentini ,  e  i  Pisani  con  poca  tramessa  di  cose  fo- 
restiere . 

TRAMESSO  ,  s.  m.  Vivanda  ,  che  si  mette  tra 
Y  un  serri»-,  e  l'altro.    Entremets  . 

TRAMESSO,  SSA ,  add.  da  tramettere.  En- 
tremis, Cre.    , 

TRAMESTARE;  v.  a.  Confonder  mescolando, 
rivoltare  ,  rovistare  .  brouiller  ;  troubler  i  confon- 
dre ;  mettre  en  désordre.  Ç.  Per  metaf.  vale  lo 
stesso.  Embrouiller,  Ve  Tramestava  i  versi  suoi , 
smozzicando,  e  appiccando. 

TRAMESTÌO,  s.  m.  Il  tramestare.  Dérange- 
ment ;  renversement  i  trouble  ;  désordre  ;  confusion  . 
TRAMÈTTERE  ,  TRAMMÊTTERE  ,  v.  a.  Met- 
tere tra  P  una  cosa  ,  e  l'altra.  Interposer  ;  met- 
tre entre  deux.  §.  Ver  introdurre  ,  metter  den- 
tro .  Introduire  i  fourrer  ;  mettre  d' dans  .  Allora 
fu  frammesso  per  lo  cavaliere,  che  addomandava 
il  dono.  Ò.  Per  mandare  .  Transmettre  ;  envoyer  ; 
faire  p.irvcntr  i  faire  tenir  .  Allora  egli  scrisse  a 
un  suo  amico  secreto,  che  '1  di  del  torneamento 
li  tra  m  mettesse  arnie  ,  e  cavallo  segretamente  . 
Ç.  In  signifie,  n.  pa«s.  vale  entrare,  e  mettersi 
di  mezzo,  esser  mediatore.  S'  entremettre  ;  t'iti' 
terposer  >  se  méltr  >  s'  employer  .  Tramettersi  di 
pace  tra  loro  ,  come  cari  amici  .  §.  Per  impac- 
ciarsi ,  ingerirsi,  S'  ingérer  ,  se  miler  de  quelque 
ch"se  .  Il  Papa  fece  armar  Vignone,  e  afforzare, 
e  guardare  !a  città  ,  e  d'altro  non  si  trr.misc. 
TRAMEZZA,  s.  f.  Tramezzo.  V. 
TRAMEZZAMENE,  s.  m.  Il  tramezzare .  In- 
terme ttin  ento.  h.taposition  ;  intromission  ,  Ve 
*).  faremo  punto  qui  alle  nostre  fortune,  per  se- 
guire delle  straniere  quante  n'avvenne  ne>tra- 
mezzamenti  di  qi.esti  tempi  ,  ci<  è  in  questi  tem- 
pi  di   mezzo.   Dans  ces  intervalles  de  temps. 

TRAMEZZARE,  v.  a.  e  n.  Entrare,  o  escere 
tra  1'  una  cosa  ,  e  1'  altra  .  Elettre  entre  deux  ;  s' 
interposer  .  $.  Tramezzare  il  nemico,  o  sia  )'  c- 
sercito  del  nemico.  Couper,  $.  Per  interporre, 
mettere  tramezzo.  Interposer!  insérer  ,  mettre 
parmi  ;  entremêler  ;  mélanger.  Se  si  tramezzasse- 
ro certe  parole  ,  che  togliessono  la  'menzione  del 
batf  zzante,  ec.  non  sarebbe  battono  ,  perchè  poi 
compiesse  le  persone  della  Triniti.  ^.  Per  Inter- 
mettere .    V. 

TRAMEZZATO,  TA  ,  add.  da  tramezzare,  in 
tutti    I    s.oi   significati  •    Interposé  i  coupé,   Ve 

1  KAMI  ZZA  .  '>RE  ,  s.  m.  Mediatore,  mezzano  . 
aiidiattur  ;  entri  metteur  i  intercesseur  >  amia/ite 
fcmyoiiteur . 

TKAM1-7ZATRÌCE  ,  v.  f.  Mediatrice.  V. 
TRAMEZZO,  <.  m.  e  TRAMEZZA,  s.  f.  Ciò, 
che  tra  l'ima  cosa  e  l'altra  è  po>to  ti i  mezzo 
per  dividere]  o  scompartire  ,  o  distinguere.  E«- 
tn  deux  ;  fluito»  ,  itparation  ;  divisioni  cloison- 
ne ve  .  0.  Tramezza,  chiamano  anche  i  calzolai 
una  stii'tia  di  cuojo,  di' e' cuciono  tra '1  suolo, 
e  'I   M'inaio  della  scarpa,    l'remiire  simetle. 

TI'.AMISCHIANZA,  s.  f.  K<d.  Meschiamcnto , 
Mistiama  .    \ . 

I  RAMISCHIÀHS  ,  v.  a.  Mischiare  .  Miler  ;  tn- 
trtn.ilir  .  In  ut  1 1er  . 

THAMIM  HIÀ  IO,  TA  ,  add.  da  tramischiare. 
tntrtmr//,  Ve 

TRAMISI  I.ÀBII  E  ,  add.  d'ogni  g.  Salvi».  Più 
che  in  iteraci  le,  miserabilissimo.  Trlt-miiirablt , 
m,  i  oti  Ut.  Sentiere.    v. 
TRAMITI  I  I  O  ,  ».  m.  Dim.  di  tramite  .  Petit 
lenti'  r  . 

M  Mi  riEHI  ,  V.  Tramcttere. 
TRAMÒGGIA,  s.  f.  Quella  eassetta  qnadran- 
.  i  m  forma  d'adagila, che  l'accomoda  capo- 
volta ''pia  la  macine,  d'onde  CfCC  il  grano  ,  0 
la  bia;a  ,  the  •  '  ha  a  macinare,  tri  mie  de  mou- 
lin .  augel  .  \,  la  gran  tramoggia  ,  l.  delle  mi- 
»i'"  i  intese,  in  cui  il  I  ira  l'oro.  Li  grand 
ah.<)u  .  f.  Tramoggia,  »*//'*»«■,  nome  d'  una 
ir.»- ■  :j  di  l   -.ile  .    frémit  . 

■    [BAMOL1  ICCIO,CCIA,add.  Molliccio.  V. 
lENTO,s.  m.  Il  tramontare,  le 

•  I  ,   ut   la   lune  ,    Ci. 

•  ian'a,    *.  i.    Vento  principale  iet- 
ti      anale,  a  trimenti  dette  l.<  rea,  aquiloni  ,  ro 

»-"-  :  .     Tramontani  .  vr„i  du  Nord  ;  /' 

aqut  ont  i  la  /,/:,  ,  /,  /,,,    .  [    Tramontana,  p-r 

)'•  y    ■  rd  ,  le  l'eie  antiqui  t  il  Si 

'       ■  nna  montata  in    olla  torre,  e  a 

"•"i  •  "»-  ira  ,    ,  parole 

. 
lUJIa,  <..•   ■    p  i   ...  ma  al  Poli 
',  td  ai. il. e  U  nella  Bcdetinut.  Latrarne» 


TRA 

Hans  ;  V  étoile  du  Nord  .  £.  Perder  la  tramonta- 
na, dicesi  familiarmente  di  chi  si  conturba  in 
modo  che  non  sa  più  quello  eh'  e'  si  faccia  ,  o 
si  dica  .  Perdre  la  tramontane  i  perdre  contenance  . 

TRAMONTANÀCCIO  ,  s.  f.  Pegg.  di  tramon- 
tano.    In  terrible  vent  du  Nord. 

TRAMONTANÀTA,  s.  f.  T.  Marinaresco.  Puf- 
fera  tempestosa  di  vento  settentrionale.  Anordie  . 

TRAMONTANO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Tramonta- 
na.  V. 

TRAMONTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  tramon- 
ta .  Couchant  ;  qui  est  prêt  à  descendre  sous  l'  ho- 
rison  • 

TRAMONTARE,  v.  n.  Il  nascondersi  del  sole , 
e  della  luna,  e  d'ogni  altra  stella,  o  pianeta, 
sotto  l'orizzonte.  Se  coucher  t  disparaître  ;  de- 
scendre sous  l' horison  . 

TRAMONTATO,  TA,  Cr.  in  Tramonto,  add. 
da  tramontare.    Couché. 

*  TRAMONTO,  s.  m.  Il  tramontare  .  Le  cou- 
cher du  soleil . 

TRAMONTO,  TA,  add.  Tramontato.  V. 

*  TRAMORTIGIÒNE,  s.f.  1     71    tramortire. 
TRAMORTIMENTO,  s.  m.  f  Évanouissement i 

syncope  i  défaillance  ;  faiblesse  ;  pâmoison  . 

TRAMORTIRE,  v.  n.  Venir  meno,  smarrire 
gli  spiriti.  S'  évanouir  t  se  pâmer  i  perdre  con- 
naissance i  tomber  in  défaillance ,  en  syncope. 

TRAMORTITO,  TA,  add.  da  tramortire.  L- 
vanoui  ,  &c. 

TRÀMPALI,  s.  m.  pi.  Salvìn.  Trampoli.  V. 

TRÀMPOLI,  s.  m.  pi.  Due  bastoni  lunghi,  nel 
mezzo  de' quali  è  confitto  un  legnetto,  sul  quale 
chi  gli  adopera,  posa  il  piede',  e  servono  per 
passare  acque,  o  fanghi  senza  immollarsi,  o  in- 
fangarsi .     Des  échasses  . 

TRAMCGCHIÀRE,  v.  n.  Salti.  Trin.  Mug- 
ghiare orribilmente.   Mugir  i  jeter  des  hauts  cris. 

TRAMUTA,  s.  f.  Tramutamei.no.  V. 

TRAMUTAGIONE  ,    s.  f.  V.   Tramutazione. 

TRAMUTAMENTO,  s.  m.  Il  tramutare,  mu- 
tazione .   Changement  . 

TRAMUTANZA,  s.  f.  Cr.  in  Tramutazione. 
Tramutamene).   V. 

TRAMUTARE,  v.  a.  Mutar  da  luogo  a  luogo, 
far  cambiar  luogo.  Changer  d'  un  lieu  à  un  au- 
tre i  faire  changer  de  place  .  Per  lui  lu  tramuta- 
ta molta  gente  ,  cambiando  condizione,  cioè  fat- 
to mutare  stato  a  molta  gente.  §.  Per  (scambia- 
re ,  e  mutare  .  Changer  ,-  commuer  ;  troquer  ;  échan- 
ger .  Avendo  l'odio  in  amore  tramutato,  ec. 

TRAMUTATO,  TA  ,  add.  da  tramutare.  Chan- 
gé ,  Ve. 

TRAMUTATÒRE,  verb.  ni.  Che  tramuta.  £«/' 
change  ,  Ve 

TRAMUTAZIÒNT,  s.  f.  Tramutamento .  V. 

TRANA,  Sen.  ben.  farch.  Voce,  con  cui  si  dà 
segno  al  corso.  Sus  ;  ceurage  i  allons;  marchez. 
(j.  frana  ,  Malm.  serve  ancora  per  inculcare  pre- 
stezza nel  far  qualche  cosa,  e  vale  lo  stesso  che 
sbrigati  ,  spediscili .    I  ne  s  dépéches-toi  . 

TRAN  À  RE,  v.  a.  Trainare,  levatane  la  I,  se- 
condo 1' uso'antico,  come  in  atare,  per  aiutare, 
compagna,  per  compagnia ,  e  simili,  strascicare. 
Traîner  i  tntratntr  »  tirer  aprì  s  soi  .  i>.  Per  metaf. 
Or  se  tu  l'occhio  della  mente  trani  di  luce  in 
luce  dietro  alle  mie  lode,  ce.  $.  Tran  are  ,  detto 
per  ironia,  vale  muoversi  adagio.  Marcher  lente- 
ment ,  a  pini  pas.  Cammina,  vien  giù  alla  si- 
gnora ;  piesto  ,  trann;  oh  ve'  cuoco   freddo  '■ 

TRANELLÀRE,  v.  a.  Ingannare  maliziosamen- 
te ,  e  con  trancili,  usât  trancllerìe.  Tromper; 
duper;  ti  i  cher  ;  surprendre;  affronter  ;  frauder  ; 
abuser  >•  décevoir  . 

TRANELLEKÌA,   s.  f.  7_     Inganno    maligna- 

TR ANELLO,  s.  ni.  _J"  mente,  e  astutamen- 
te fabbricato,  trama,  traccia.  Tromperie  ;  four- 
berie ;  affrontirie  ;  supercherie  ;  attrape  i  fraude; 
tour;  r.vif  ,  aitifcci  surprise!  tricherie;  déce- 
ption ;  circonvention  . 

*  TRÀNETTO,  TI  A,  add.  Nettissimo.  V.  L' 
Uomo  dee  meglio  amare  tralorda ,  e  travill.ina 
morte,  che  tranctto  servaggio  :  qui  per  metaf. 
cioè  Ori' volisvmo.    V. 

TRANGHIOTTIMENTO,  s.  m.  Il  tranghiot- 
tire .  Engloutissement.  0.  Per  metaf.  Gli  con- 
dannerl,  e  disponi  nella  came,  e  nell'anima  al 
tranghiottimrftto,  e  al  divoramento  de  Ile  fiamme 
eternali.     L'action  dit  fiamma  de  l'  cnjer  . 

THANGHIOT1ÌRE,  v.  a.  Trangugiare,  in- 
ghiottire avidamente.  Engloutir  t  gober  i  ava- 
ler ,  dévorer.  $,  per  simili!,  la  terra  è  asciuttai) 
e  spugnosa  a  guisa  di  pomice,  sicthè  non  sola- 
li '..>>c  'uccia  in  un   mon  tnlo   le  pioggie,  che  ca- 

■  ■  dal  cielo,  ma  tranghiottisce  ancora  le  ac- 
qui ,  ck<   fCCndono    da'  monti  .    Absorber.    y\   Per 

metaf.  puoie  mente  alia  tua  mano,  che  iraea  nel 
fuoco  di  I  suo  nimico,  e  tranghiottiva  la  pena, 
cioè  costantissimamente  soneria.  Souffrir  tamtam' 

meut . 

THANGHIOTTITO,  TA,  add.  da  inghiot- 
tire .    Ingiallii  ,  V  .  . 

THANGOSC1ÂRB,  v.  n.  Riempirsi  di  ango- 
teia  .    V .  i  •,-iin!).i-(  un  . 

i  i  NGO  MAIO,  TA,  add.  da  tranBOSciarc  . 
V.  li  au. Uscito  ■ 
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TFANGUG1AMENTO,  s.  m.  Il  trangugiare. 
Engloutissement  ;  déglutition  . 

TRANGUGIARE,  v.  att.  Ingordamente,  e  con 
gran  furia  inghiottire,  e  talora  semplicemente 
inghiottire.  Engloutir;  avaler;  tngouler  i  gober  i 
croquer  ;  avaler  goulûment  ;  manger  avec  avidi- 
té .  $.  Trangugiare  altrui  ,  figuratam.  vale  sopraf- 
farlo, ingoiarlo.  Avaler  quel qu' un.  V.  Sopraf- 
fare. Non  osservando  i  re  seguenti  le  condizio- 
ni, ei  popoli  trangugiandosi.  $.  Trangugiare, 
per  metaf.  vale  talora  sopportare,  soffrire.  Souf- 
frir ;  supporter  ;  tolérer  ;  comporter  ;  porter  ;  en- 
durer ;  avaler  des  poires  d'  angoisse  .  Poiché  la, 
povertà  t'  è  in  odio  tanto  ,  ec.  trangugiarlasi 
conviene,  e  quello  che  ammendare  non  si  può, 
con  buon  animo  sofferire  . 

TRANGUGIATO,  TA,  add.  da  trangugiare  . 
Avalé  ;  englouti ,  Ve. 

TRANGUGIATÒHE  ,  v.  m.  Che  trangugia  .  d- 
valeur  ;  qui  dévore  . 

TRANGUGIATOLO,  IA ,  add.  Red.  leu.  Vo- 
ce dello  stile  burlesco  .  Atto  o  disposto  a  tran-» 
gugiare  .  Qui  est  prspre  à  engloutir. 

■■■-  TRANOBILE,  add.  d'ogni  g.  Nobilissimo. 
Trìs-noble  .  ' 

TRANQUILLÀCCIO,  CCIA,  add.  Red.  Accre- 
scit.  di  tranquillo.  Tris-tranquille  ;  Xret-pai- 
sible  . 

TRANQUILLAMENTE,  avv  Con  tranq  lilli- 
tà  .  Tranquillement  ;  duucem.nl  ;  paisiblement  i 
sans  émotion  ;  sans  trouble  ;  posément  ;  modéré- 
ment . 

TRANQUILLAMENTO,  s.  m.  Il  tranquillare, 
dimora,  indugio.  F.e t arderne ut  ;  retardi  délai; 
suspension  ;  remise  . 

TRANQUILLANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvin. 
Che  tranquilla  .   Calmant  ;  qui  tranquillise  . 

TRANQUILLARE  ,  v.  a.  Rtnuer  quieto  e 
tranquille,  abbonacciare,  sodale  .  Tranquilli- 
ser ;  calmer  ;  appaiser  ;  pacifier  ;  adoucir  ;  rendre 
calme;  rendre  tranquille  .  Ci.  Per  metaf.  vale  te- 
nere a  bada  ,  o  a  trastullo  dando  parole  .  R'p.à- 
tee  quelqu'  un  de  vaines  espérances  ,  /'  amuser  . 
Era  molto  tarda  l'ora,  perocché  era  passata  ter- 
za ,  e  ciò  avea  fatto  in  pruova  ,  per  tranquillare 
la  gente  .  $.  E  in  signifie,  neutr.  e  neutr.  pass. 
vale  soggiornare,  dandosi  piacere,  e  buon  tem- 
po, riposarsi  .  Se  réjouir  ;  prendre  un  peu  de  re- 
lâche .  Lo  menò  a  un  suo  bellissimo  luogo,  e  là. 
tranquillarono  per  quindici  di  . 

TRANQUILLATO,  TA,  add.  da  tranquilla- 
re .  Tranquillisé  ;  appaisé  ,  Ve 

TRANQUILLISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di 
tranquillamente.  Trìs-tr'anqutìlement ,  Ve. 

TRANQUILLISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  tran- 
quillo.  Tris-tranquille  ,  Ve 

TRANQUILLI!  A  ,         "ì    s.  f.  Astratto  di  tran- 

TRANQUILLITÀDE,     >  quillo    ,    bonaccia  . 

TRANQUILLITÀTE  ,  -*  Tranquillile  ;  bona- 
ce  ;  calme  .  y\  Per  metafora,  vale  quiete,  gio- 
condità .  Tranquillile  ;  repot  ;  paix  ;  calme  ;  quié- 
tude ;  satisfaction  .  In  buie,  e  in  tranquilliti 
con   lui  mi  dimoro  . 

TRANQUILLO,  s.  ra.  Tranquillità,  stato  tran- 
quillo .  Tranquillité  ;  calme;  /epos  .  \).  'filiere  i» 
tranquillo,  vale  tranquillare,  nel  secondo  signi- 
fie. Amuser,  jouer  quelqu'  u:i ,  le  repaître  de  vai' 
nés  espérances  .  Secondo  le  offerte,  che  gli  era- 
no fitte,  dava,  e  toglieva  parole,  o  tenca  ir» 
tranquillo  . 

TRANQUILLO,  LLA,  add.  Quieto,  fermo,  in 
bonaccia  .  Tranquille  ;  paisible  ;  qttilt  ;  calme  . 
$.  Per  metaf.  vale  benigno  ,  piacevole  ,  gioioso  . 
Tranquille  ;  calme  ;  bon  ;  doux;  affable  ;  /oyeux  i 
gai  ;  obligeant  ;  gracieux  ;  agréable  .  E  con  tran- 
qui Ilo  aspetto,  vien  tosto,  mi  disse. 

TRANQUILLÒ-NE,  ONA,  add.  Fag.rim.  Ac- 
cresc-  di   tranquillo  .   Tré, -tranquille  . 

TRANSALPINO,  INA,  add.  boce  Com.  Inf. 
Clic  è  d'oltra  I'  alpe.  Transalpin  . 

TRANSANIMAZIÒNE,  s.  f.  Salvin.  Trairini- 
grazione  dell'anima.  Transmigration. 

TRANSATÀRE  ,  v.  a.  Bimi.  Far  transazione. 
Transiger  ;  Jaire  une  transaction  . 

TRANSAZIÓNE,  s.  li.  Artifizio  rettoria),  con 
cui  si  passa  clcgantement»  da  una  cosa  in  un'al- 
tra .  Transition  .  §.  E  T.  legale  ,  vale  tratta- 
to ,  composizione,  patto  ec.  fra  le  parti  ,  o  per 
isfuggite  Ine,  o  per  terminarla.  Transaction  ; 
convention  ;  accord  . 

THANSCÈNDI'RE  .  V.  Trascendere. 

*  TRANSENNA,  s.  f.  Sopravvesta  .  V. 

THANSPKI'.iRE  .  V.  Trasferire. 

TBANSPIGURAMBNTO,  ».  m.   ?  Trasfigura* 

TRANSKIGURAZIÙNI-  ,  s.   f.       J    z'onc .  V. 

jRANSITGURATO,  TA,  Vit.  SS.  l'adr.  che 
ha  mutato  figura.  Transfiguré  . 

'i'HANSPÙNDHRE  ,  v.  a.  l'ore  lat.  Volare  d 
un  vaso  in  un  altro  .  Transvaser  ;  verser  d'  un 
vaie  dam  un  autre  ;  iurvider  .  v).  Per  metaf.  va- 
le far  passare  d'  uno  in  altro  oggetto  alcuna  co- 
II  .  1 "rampai ter  ,  faire  p.tsier  dans  un  autre  .  Il 
ricompcratore  fu  morto,  ec.  spirando,  l'anima 
nel   mio  petto  tianstiMc  . 

I  RANSPOHMAMENTO  ,  TRANSFORMARE  , 
fKANSrORMATO   ,      TRANSl'OUMAZ  H)NE   , 

TRANS- 
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TU ANS  FUGA  RE  ,  TRANSGRESSION?:.  V.  Tras 
formamento  ,  Trasformare  ,  te.  ce. 

1T.ANSFÛSO,  SA,  Salvi»,  add.  da  transfonde, 
re  •   Transfun' . 

TRANSGRf  SSO  ,  SSA  ,    add.    a>fi«.  gox/.  pas- 
sato oltre,  trapalato.   Transgressé  . 

^TRANSIGENTE,  add.  e  talora  s.  I*.  de' Curia- 
li .  Che  la  transazione,  che  tramata  ■  Celui  qui 
transige,  qui  f.iìt  une  transaction  , 

TRANSGRESSION?.  ,  s.  f.  Trasgressione.   V. 

TRANSÏRE  ,  v.  n.  Voce  lat.  Passare  .  Passer  ; 
traverser,  fye.  y.  Per  passare  all'altra  vita,  mo- 
rire ,  che  anche  si  disse  transir  Io  spirito-.  Tré- 
passer ,  mourir  ;  passer  à  /'  autre  vie  ;  expirer  ; 
décéder  . 

TRANSITARE  ,  v-  n.  Voce  Mercantile  .  Passare 
per  qualche  luogo.  Avoir  passage  . 

TRANSITIVAMENTE,  avv.  T.  Oramai.  In 
modo  transitivo,  t     manière  transitive. 

TRANSITIVO,  •  A  ,  add.  ed  anche  s.  m.  Se- 
pner.  T.  Q-amatical  ,  che  dicesi  di  que'  verbi  , 
i  quali  esprimono  un'azione,  che  passa  da  per- 
sona a   persona.    Transitif. 

TRÀNSITO,  s.  m.  Il  transirei  passamento , 
passaggio  .  Passage  .  $.  per  ]'  atto  del  mo.ire  . 
Trépas  ;  deces  ;  l'  article  de  la  mort.  La  cui  mor- 
te da  vita  a  morti  ,  e  nel  cui  transito  piange  il 
Ciclo  .  y.  Start  ,.0  essere  in  transito,  vale  es'ere 
in  sul  morire  .  Etre  à  l>  article  de  la  mort ;  ine 
moribond  . 

TRANSITORIAMENTE,  avv.  Per  transito, 
per  passo  .  tn  passant  . 

TRANSITÒRIO,  RIA,  add.  Che  ha  fine,  che 
passa  ,  eh?  vien  meno  .  Transitoire  ;  passager  ; 
caduc  ;  périssable  . 

.TRANSIZIÓNE,  s.  f.  r.  Rettorico.  Transa- 
zione, cioè  fig.  rettorica,  che  tocca  in  breve  ciò 
che  avviene  da  alcuna  cosa  pef  conseguenza. 
Tran  tt-.on  . 

TRANSLATÀRE,  TRANSLATÀTO.  V.  Tras- 
Jatàre  ,  Tras'atato  . 

TRANSLATU  AMENTE,  avverò.  V.  Traslati- 
vamente  . 

TRANSLÙCIDO  ,  Da  ,  addiett.  ïannazz.  Tra- 
lucido,  tralucente,  trasparente.  Transparent;  dia- 
puane  . 

TRANsPEZlÒNE,  s.  f.  Ta,,.  Lo  stesso  che 
Trasparenza.  V. 

TRASPORTARE  ,  v.  a.  Seg.  gov.  Che- anche 
scrivevi    TRASPORTARE,    Traslatare  ,    Trasfe- 

*  TRÀNSRICCHIMENTO,  s.  m.  Il  transric- 
«nire.   Acqutstttoiì   de  richesses  immenses. 

•  TRANSHICCHÌRE,  v.  „.  Smoderatamente 
arricchire.  S  enrichir  beaucoup;  aciuérir  de  aran- 
des  rnhesses  .  ° 

••  TRANSVEDÈRE  ,  v.  n.  Ingannarsi  nel  ve- 
dere ,  che  oggi  più  comunemente  dicesi  Trave- 
dere .  V. 

TRANSVERSALE.  V.  Trasversa 'e 
TRANSUMANARE.  V.  Trasumanare .  y.  Trans- 
umanarsi, n.  p  .But.  par.  Passare  dall' umano 
essere  a  grado  di  natura  più  alta.  Passer  de  l' 
etat  de  la  nature  humaine  à  une  nature  supé- 
rieure .  ' 

TRANSUNTÀRE  ,    v.  a.  T.  legale.    Far  tran-  , 
sunto  di  contratto,  testamento,  o  simili  scritti!- 
re  .   faire  des  extraits  . 

TRANSUNTÙO,  VA  ,  addiett.  But.  par.  At- 
to a  transunzione  ,  che  apre  strada  da  una  cosa 
ad  altra  .  De  transition  . 

-  TRANSUNTO,  s.  m.  T.  de'  Curiali  .  Estratto 
ui  alcun  discorso,  o  di  alcuna  scrittura.  Ex- 
trait . 

TRANSUNZIÓNE,  s.  f.  But.  inf.  Trapasso, 
ed  e  sorta  di  figura  rettorica,  che  da  una  in  al- 
tra cosa  apre  come  strada  .    Transition 

TRANsUSTANZIARSI,  n.  p.  Voce  l'at.  T.  Teo- 
logico. Trasustanziare  .  Se  transsubstantier  ,  chan- 
ger de  substance  . 

TRANSUSTANZIAZIONE,  s.  f.  Voce  lat.  Ter- 
mine proprio  per  esprimere  nel  Sagramento  dell' 
Altare  il  trasmutamento  dei  pane  e  del  vino 
nel  Santissimo  Coipo  di  Nostro  signore.  Trans- 
substantiation . 

*  TRAONESTAMhNTE,  avv.  Molto  onesta- 
mente  .  fort  honnêtement  . 

■■■  TRAPACÌFICO  ,    CA  ,  add.  Molto  pacifico  . 
Jort  pacifique  ;  fori  tranquille  . 

TRAPANARE,  v.  a.  Forare  coj  trapano  .  Tri- 
panel.  Trapanar  un  cannone.  Alezer  .  y.  Per  si- 
mi  lit.    Trapani   loro  i  denti,    e  le    ùccia   invec- 
chiare .  Percer  ;  trouer  . 
ÏRAPANATOJO,  7    s.  m.  Strumento  con  pun- 
J 1  RAPANO,  S  ta  d'  acciaio  ,    col    quale 

si  Jora  il  ferro,  la  pietra,  e  simili  .  Trépan;  ta- 
rière.  Trapano  da  trapanare  i  cannoni  .  lilezoir  . 
TRAPANATORE,  v.  m.  Fag.  com.  Che  trapa- 
na ,  che  fora  .    i>ui  trépane  . 

TRAPANAZIÓNE,  s.  f.   T.  Chirurg.    Il    trapa- 
Ilare  .  F  aire  t'  opération  au  trépan 

TRAPARENTE  ,  temè.  Trasparente  .  V. 
TRAPASSATILE,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  tra- 
vasare, contrario  ai  durevole.  Passager  i  caduc, 
transitoire  ;  périssable  i  qui  passe  i  qui  est  de  pi  11 
d'.  durée  . 
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TRAPASSAMENTO,  s.  ni.  Il  trapassare.  Ces- 
sation, discontinua/ion  ,  écoulement,  laps,  mus, 
rivolutimi  de  temps  .  Per  lungo  trapassamene  di 
tempo  .  In  tanto  trapassamelo  d'  ardor  di  men- 
te .  y.  Per-  morte  .  Trèpai  .  trépas  sèment .  décès  ; 
mort  .  Appresso  lo  trapassamento  di  quella  Bea- 
trice beata  ,  che  vive  in  Cielo  cogli  Angioli,  e 
in  terra  colla  mia  anima  .  y.  Per  trasgrcdiraen- 
to,  prevaricazione,  trasgressione.  Transgression  ; 
prévarication;  contravention  ;  manquement.  H 
peccato,  che  quegli  commise  per  trapassamento 
del  comandamento  d'Iddio,  non  debbe  veramen- 
te ,  ec. 

TRAPASSANTE,   add.  d'ogni  g.    Che  trapas- 
sa .   <lui  passe  ;  qui  s'  écoule  . 

TRAPASSARE  ,  v.  a.  Passare  oltre,  passare  a- 
vanti  .     Passer    outre;    passer    avanti    al  t. r  plus 
loin  .     1}.  Per  passale  .  Passer  ;  traverser  ;  aller; 
parcourir.  Arricchiscono  or  questa,  or  quella  del- 
le  Provincie  ,  tlov'  e'  trapassano  .    y.  Per  morire  , 
passar  di  questa  vita  .     Trépasser;  expirer  ;  dece- 
der ;   mourir  ;   cesser  de  vivre  ;    terminer  sa  vie  . 
E  parrai ,  dovunque  io  vado,  o  dimoro,  per  quel- 
la l'ombre  di  coloro,  che  sono  trapassati  ,     ve- 
dere. $.  Trapassare,  per  finire,  cessare.  Passer; 
cesser  ;■  s'  arrêter  ;  discontinuer  y  manquer.    Quan- 
do il  diluvio  fu  trapassato,  e  la  terra  fu  scoper- 
ta,   sicché  ciascuno  animale  poteva  andare,  ove 
egli  voleva  ,    allora  cominciò  la  seconda  età  del 
mondo  .  y.  Per  sormontare  ,  sopravanzare  ,  supe- 
rare .    Surpasser  ,  surmonter  ;   exceller;    -vaino  e  . 
11  quale    di    grandezza,    e  di  bellezza   di   corpo 
tutti  gli  altri  giovani  trapassava.  y.  Per  trasgre- 
dire.  Transgresser  ;  outrepasser  ;  contrevenir  ;  vio- 
ler ;  enfreindre  .    Ma  quando  la  legge  sarà  fatta, 
chi  la  trapasserà,   convenevole  cosa  sarà  ,  eh' e' 
ria  punito.  y.  Per  tralasciare.  Omettre;  quitter; 
oublier  ;    laisser  à  part  ;  passer   sous  silence  ;   ne 
pas  faire    mention.     Onde  più    cose  nella  mente 
scritte  vo  trapassando.  0.  Trapassare  il  tempo,  il 
giorno,  e  simili,  vale  consumarlo,  lasciar  eh' e' 
passi  .  Passer  ,  ou  tuer  lv  temps  .     y.  Trapassare  , 
Cr.  in  Trafiggere.    Traforare  ,  passar  da  banda  a 
banda  ferendo,    o  pugnendo,   e  dicesi    anche  al 
fig.  di  cosa  dolorosa,    che  affligga    altrui  molto 
sensibilmente.     Transpercer  ,    percer    départ    eu 
part  . 

TRAPASSATO  ,  TA  ,  add.  da  trapassare  ,  pas- 
sato, preterito.  Passé;  révolu  ;  fini  .  s).  Per  mor- 
to, passato  all'altra  vita  .  Mort  ;  trépassé  ;  décé- 
dé ;  défunt .  Prega  per  1'  alme  quivi  trapassate  . 
<).  Trapassato,  Bocc.  ec.  per  morto,  s'usa  pure 
in  forza  di  sust.  ni.  nel  numeio  del  più  alla  ma- 
niera de' Francesi,  les  trépassés;  les  morts.  Mos- 
se non  meno  da  tema,  che  la  corruzione  de' mor- 
ti non  gli  offendesse  ,  che  da  carità,  la  quale  a- 
vessono  a'  trapassati  . 

TRAPASSATÒRE  ,  v.  ni.  Che  trapassa.  Qui 
passe  outre  .  v.  Per  trasgressore  .  Coiitrevena.il  ; 
transgresseur  ;  prévaricateur  ;  violateur  di  la  loi  ; 
iiif racteur  i  réfractaire.  Per  la  qual  cosa  si  posso- 
no degnamente  nominar  frati,  e  trapassaton  . 

••••  TRAPASSÈVOLE,  add.  d' ogni  g.  Atto  a 
trapassare,  penetrabile  .  Perdant  ;  qui  perce;  qui 
peut  pénétrer  .  y.  Per  transitorio.  Transitali  e; 
passager  ;  caduc  ;  périssable  .  Or  chi  puote  avere 
m  questa  vita  alcuna  cosa  durabile  ,  conciossia- 
cosaché tutte  le  cose  sien  trapassinoli  ? 

TRAPASSO,  s.  m.  Il  trapassare,  e '1  luogo 
dove  si  trapassa.  Passage  ;  l'  action  de  passer  , 
C7-  t'  endioit  par  oìt  l'  on  passe  .  y.  Per  /'.  retto- 
rico ,  che  è,  quando  il  parlatore  esce  un  p<co 
di  sua  materia  propria  ,  e  trapassa  a  un'  altra 
per  lodare  sé,  o  sua  parte,  e  biasimare  suo  av- 
versario, e  sua  parte  ,  o  per  cagione  d'  confer- 
mate ,  non  per  argumente,  ma  per  accrescere  !a 
eosa,ec.  Utgiesstvn  >  épisode  .  v.  Trapasso  ,  di- 
cesi anche  a  una  maniera  dell'  andatur.:  del  ca- 
vallo, poco  diversa  siali' ambio .  Lntrepas  . 

TRAPELARE,  v.  n.  Propriamente  è  lo  scap- 
pare il  liquore,  o  similj  dai  vaso,  che  lo  con- 
tiene, uscendo  per  sottilissima  fessura.  Distil- 
ler, couler,  s' écouter ,  passer  ,  pénétrer  insensi- 
blement ;  transsuder  ;  dégoutter  ;  fuir  .  y.  Per  pe- 
netrare, e  distillare  .  Dégoutter  ;  couler  ;  distil- 
ler s  pénétrer.  Siccome  neve  tra  le  vive  travi  per 
lo  dos'o  d'Italia  si  congela,  ec.  Poi  liquefatta 
in  se  stessa  trapela  .  y.  Figuratam.  per  uscire  ,  o 
passare  nascosamente,  o  insensibilmente  .  Pas- 
ser, couler  ,  se  glisser  insensiblement  .  Oltra  che 
ne'  libri  ancora  si  sarebbe  ella  ,  come  che  sia  ,  J 
trapelata,  e  passata  intino  a   noi  . 

1RAPÈLO,  s.  m.  F'oc.  Dis.  Sorta  di  canapo 
con  uncini,  che  serve  per  trainar  pesi.  Arbaltte . 
*  TRAPENSÀRE  ,  v.  n.  Pensare  attentissima- 
mente .  Penser  sérieusement  ,  creuser  ;  pénétrer  ; 
aller  en  avant  ;  chercher;  rechercher  ;  examiner  à 
fond  .  éplucher  ;  approfondir  . 

TRAPÈZIO  ,  s.  m.  tialil.  T.  Geometrico  ,  che 
comprende  tutte  le  figure  irregolari  ,  che  con- 
stano di  più  angoli,  e  iati,  ma  non  tra  se  pari. 
Trapèze  . 

TRAPEZZO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Lo  stesso,  che 
T  rapez  io  .   Trapèze  . 

TRAPEZZÒIDE,  s.  f.  Voc.  Dis.  T.  Geometri- 
(o  .    Spezie  di  trapezio.   Ed  è  wia  figura  quadri- 


traplzoìÌee.n°n    ha  fuorchè    J"e  >*t|    paralclli  . 

TRAPIANTAGIÒNE  ,  s.  f.  Voce  dell'uso  .    II 
trapiantare,     le  transplanter 

TRAPIANTARE,    v.  a.  Trapiantare  .    Tran,- 
planter;  transprer  ;  changer  de  Iteti 

TRAPIANTATO s  TA,  add.  da  trapiantale  . 
Transpiante;  transporté;  transféré;  changé  de  pia- 
ce  .  y.  Per  metaf.  Che  dalle  precedenze  pur  le- 
gittime- ,  e  oebite  tra  i  grandi  ,  trapiantate  nel 
vo  go  fatte  ciance,  vanno  colle  bilance  pesando 
dell  onore  gli  escrementi.  Amené  ;  passé  *  Iw 
propagginato,  nel  secondo  signifie.  V.  Piopau'i- 
nato.  Enterré  ;  enseveli  ;  inhumé  ;  enfoui  L'as- 
sassino è  comunemente  dannato  in  ogni  luoc.» 
del  rotondo  a  tal  pena,  cioè  trapiantato  in  terra. 
TRAPIANTATILA,  s.  f.  T.de'  Geonemie 1  !  V 
Trapi-ntagione  . 

ÏbaÎoÎrp0^0'^'  *dd-  P<«°li™.  V.ì 
TRAPORRE,  v.  a.  ira  sporre,  frapporre.  Trans- 
poser ;   ennemi  1er  ì  insérer  ;  mêler    une  chose  avec 

TRAPORTAMENTO,  sust.  m.  II  traportare. 
Translation;  transport.  Ei  darebbe  indizio,  che 
assai  bene  antico  tosse  questo  traportaiaento  del 
s;ggio  . 

TRAPORTARE,    v.  a.  Trasportare.    Transpor- 
ter ;  transférer  ;  porter  ailleurs  ;  faire  passer       (S 
Per  portare.    Porter  y  apporter  ;   châtier;  condui- 
re;  mener,    voiturer.    Traporta  qua  il  corpo  ,    e 
sopra  quelle  fedite  poni  tutte  le  colpe 

TRAPORTATO,  TA,  add.  da  tMpotttre  . 
Transporte  ,  ZFc. 

*  TRAPOSSENTE,  add.  d'ogni  g.  Molto  pos- 
sente  .   Fort  puissant . 

TRAPOSTO,  TA,  da  traporre,  frapposto.  En- 
trem-s  ;  insère  y   interposé  . 

TRAPPOLA,   sust.  f.  Propriamente  arnese  da 
prender  topi  ,    benché  si  trasferisca  ad  ogni  cosa 
attaji  prendere  insidiosamente  qualunque  anima- 
le. Trappe;  sourenre  ;  attrapoìre  ;  pcè^e .  6.  Trap- 
pola, figuratam.  per  insidia,  trama,  traccia,    (t- 
trape  ;   attrapoire  ;    piège  ;    embûche  y    embuscade  ; 
surprise  ;    tromperie  ,■    artifices  y  finesses  .     Ed  ora 
vien  ghignando  alla  volta  mia,    qualche  trappo- 
la ha  ei   tesa  .    y.  Dare  nella  trappola  ,   vale  ri- 
maner   preso  ,   ingannato.     Donner  dans    lé  pan- 
.  neau.  y.  Far  trappole,  figuratam.  vale  ordine  in* 
i  gannì  .   tendre  des  pièges,  des  embûches  .  is.  Trap- 
I  pola,  si  dice  anche  a  sorta  di  rete  da  pigliar  pe- 
1  sce  .  Sorte  de  rets  de  pêcheur  .  y.  Mangiare  il  ca- 
i  ciò  nella  trappola,  maniera  proverò,  che  vale  fi- 
I  re  alcun  delitto  in  luogo,    ove  non  può  fuggirsi 
il  gastigo  .    Etre  pris  sur  le  fait  .     6.   E*  e' è  più 
trappole,    che    topi.     V.   Topo  .     y.  Trappole  da 
quattrini,    frase  dinotante    cose,    che    siieno  in 
mostra  per  vendersi,  vaghe  all'occhio,  e  eli  RIU- 
na  utilità.  Attrapoire  pour  avoir  de  l'  ameni 

TRAPPOLARE,  v.  a.  Pescare  o  pigliare  coìte 
trappola  .  Attraper  ;  prendre  au  filet ,  à  la  trap- 
pe, ere.  y.  Per  metal,  vale  ingannate  con  alcu- 
na apparenza  o  dimostratoli  di  bene  .  Attraper  ■ 
tromper  ;  duper;  faire  avaler  le  gou/on  ,  surpren- 
dre ;  fourber  ;  tricher  ;  décevoir  ;  charlataner  .  v> 
In  molti  modi  si  trappola  il  danaio,  cioè  si  sot- 
trae, o  si  cerca  di  torre  con  insidie.  Escroquet 
de  l  argent  .  * 

TRAPPOLATÓRE,    verbal.  Che  trappola,  in- 
gannatore,   giuntatore.    Trompeur  ;    affrontent 

TRAPPOLERÌA,  s.  f.    II  trappolare  .  Trompe- 
rie ;  fourberie  ;  supercherie  ;  jraude  ;   tour  ;    ruse  ; 
imposture  ;  feinte ■  ;  artifice  ;  déguisement  ;  surpri- 
se .'  tneherte  ;  déception  ;  circonventim 
TRAPPOLARE.  V.  Trappolatore.     ' 
.TRAPPOLE-ITA,  s.  f.  Dim.  di  trappola. 
ttte  trappe  ;  petee  attrapoire  . 

TRAPPOLINO,  s.  ni.  Magai.  Arlecchino 
!equm  ;  bouffon. 
TRAPPORRE,  v.  a.  Frapporre.  V. 
TRAPPRENDERE  ,  v.  a.  Prendere     V 
ÏRAPPRESO,  SA  ,  add.  da  rapprendere  .    V 
Pieso  . 

TRAPUNTARE  ,  v.  a.  Lavorar  di  trapunto  , 
broder  a  l    aiguille  ;  piquer  une  étoffe  . 

TRAPUNTATOLA,  add.  da  trapuntare.  Bro- 
de  ,  Zy~c. 

TRAPUNTO,  s.  m.  Lavoro  fatto  con  punta  d' 
ago,  sp  zie  di  ricamo.  Espèce  de  eroderle  d  l'ai- 
guille  ;  arrièrc-pomt  . 

TRAPUNTO,  TA,  add.  Stenuato,  smunto,  pun- 
to .  Exténue  y  sucé  ;  décharné  ;  maigre  ;  maigrel  1 
sec  ;  debifie  ;  malingre  ;  chetif  ;  clique  .  y.  Per  Ja- 
v,or?t0.  a  trapunto,  t.rodé  à  t'aiguille  .  Ch'  avea 
di  fiori  il  bel  vestir  trapunto. 

TRAREVERENDO,  DA,  add.  Salviti.  Più  che 
reverenuo  ,  reverendissimo.  Irès-révérend . 

TRARICCHIRE,  bemb.  ec.  Transncchire .    V 
A  TRAR1CCO,  CA  ,  add.  Ricchissimo  .  Extrê- 
mement riche;  tris-riche. 

*  TRARIPAMENTO,  s.  m.  Il  traripare  .  Pré- 
cipice ;  l   action  de  précipiter  . 

*  TRARIPARE  ,  v.  a.  e  n.  Precipitar  da  ripa, 
e  talora  anche  precipitare  assolutamente.  Préci- 
piter; tomber  de  haut  en  bas,  ou  faire-  précipiter  ; 
dérocher;  dêroqucr  .     y.  Ptr  metal.    Tanto    che  si 

tra- 
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traripi  nello  smisurato  pelago   del! 
e  nell'abbominazione  dell' iniquità 


Ae  sceleratezze 
..liquitade  .  Qui  vale 
immergersi  in  esse  .  Se  plonger  dans  toutes  sortes 
d'  iniquités  .  Ç.  Traripare,  per  passare  da  una  ri- 
pa all'  altra  .  Passer  a'  un  bord  ,  d'un  rivage  à 
l'autre.  .      . 

TRAROSSO,  SSA,  addiett.  Salv.  Arai.  Molto 
rosso  .  Très-roux  . 

TRAROTTO,   TTA,    add.  Interrotto.  Inter- 
rompu ;  imparfait  ;  <   trecoupé  . 

*  TRAKOZZO  ,  ZZA,  add.  Molto  rozzo  .  Fort 
grossier  ;  fort  rude  . 

■TRARRE  .   V.  Tirare  . 

*  TRAHUPÀRE.  V.  Traripare  . 

*  TRARUP.vrO  ,  TA  ,  add.  da  trarupare,  sco- 
sceso, pien  di  burroni  e  dirupi  .  Escarpé  i  préct- 
piti  ■  plein  de  rochers  &  de  précipices  . 

*  TRASALIRE  ,  v.  n.  Muoversi  precipitosa- 
mente ed  a  salti  ,    senz'  alcuna  regola.  Sauter. 

■'■  Tl'.ASALTÀRE,  v.  a.  Calvin.  Saltar  grande- 
mente .  Sauier  ,  bondir  avec  -vivacité  . 

TRASAMARE,  v.  a.  Amare  accesamente.  Ai- 
mer passionnément  . 

TRASANDAMENTO  ,  sust.  m.  Il  trasandare  . 
Nonchalance  i  négligence/  manque  de  soin  ;  incu- 
rie i  lâcheté   ;    paresse. 

TRAMANDARE,  v.  n.  Trapassare  molto  avan- 
ti, trascorrere.  Passer  au-delà  ;  aller  beaucoup 
plus  avant  .  Ç».  Per  metat".  vale  uscir  de'  termini 
convenevoli.  Passer  les  bornes.  §.  In  att.  sign. 
vale  trascurare  ,  dismettere.  Négliger  i  abandon- 
„fr  i  ne  pas  soigner  i  manquer  de  soin  ;  faire  peu 
de  cas  t  ne  unir  compie  .  Spesse  volte  uno  tra- 
sandare acconcia  una  cosa  ,  che  tutto  il  seguire 
dell'ordine,  che  tu  mai,  non   l'acconcerebbe. 

TRASANDATO,  TA  ,  add.  da  trasandare.  Qui 
a  passé  au-delà  i  qui  est  trop  avant.  Per  trascu- 
ra to  ,  abbandonato.  Negligé*  abandonné  .  incul- 
te >  qui  <ìl  en  friche  y  qui  est  sans  culture  .  Per 
riavere  una  vigna  trasandata,  potala  subito  fatta 
la  luna  di  gennaio  . 

TRASANDA1ÙP.A  ,  S.   f.  Trasandamento.  V. 

*  TRASATTARSÏj  n.  p.  Impadronirsi,  appro- 
priarsi. S'  arroger  ,  usurper,  s'  approprier  quelque 
chose  ,  se  /'  attribuer  ,  la  prendre  ,  s'  en  rendre  le 
mettre. 

*  TRASÀVIO  ,  VIA,  add.  Molto  savio.  Fort 
sage  ,  ou  i  ,t   savant  . 

TRASCANNÂBE,  v.  a.  Svolgere  il  filo  da  un 
cannone  ,  e  avvolgerlo  in  sur  un  altro  .  Uévider 
le  fi ,   la  soie  d'une  cheville  sur  une  autre. 

TRASCÊGLIERE,  e  TRASCERRE,  v.  a.  Sce- 
gliere .   Choisir,  trier  ;  élire  . 

TRASCEGLIMENTO  ,  s.  m.  7     11    trasceglie- 

TRAsCtLTA,  s.  f.  S  te.    Choix  ,  c- 

lile  i  triage  .  . 

T RASCE1  TO,  TA  ,  add.  da  trascegliere.  Choi- 
si ;  ,lu  i  préféré  .  . 

TRASCENDENTALE  ,  add.  d'ogni  g.  Termi- 
ne metafis.co  universalissimo  ,  che  conviene  a 
tutte  le  cose  ,  e  si  dice  così  ,  perchè  trascende 
tutti  i  predicajnenti .   Transcendant. 

TRASCENDENTE  j  add.  d'ogni  gen.  che  tra" 
le.  Transcendant  ;  sublime  ,  éltvé  i  qui  stir- 
pa:.i  ,  qui  txcide  .,  qui  excel/e  en  son  genre  .  §. 
:  trascendente,  dicesi  quella,  che  si 
serve  dell' infinito  ne' suoi  calculi  ,  ed  in  questo 
i  dice  anche  di  alcune  curve  .  Ceo- 
cmdantt  :  courbes  tr  ascendante  s . 

Ili/.  ,  :  vDENTÌSSIMOj  MA,  add.  Scgner. 
Supc  te.  Très-trascendant . 

•j  ,         ■   I    JDJ  NZA  ,   s.  (■  Ma.   I  IZa  .  V. 

DEREj    «  TRA  v.  i'- 

Sopravanzari  ,    superale,    eccedere.     Surpasser  l 

.   ,    .-..r  monter  i  outrepasser  i    -vaincre  i    txcel- 
,    ,    |     avoir    t'   avantage  ì    tire    au-dessus    •    en-  \ 
chérir  .  , 

TU,  Mi  STO,  ■.  m.   locc.  Cam.  l»f.  V. 

1  a  cci:d(n/.a . 

V.  Trascegliere  . 

Lrwre  .  V. 
CA  ,   add.    Molto  sciocco  . 
fi.it  taf  ,  I  •  .   ' ■< 

.  V. 
I     •-.  ,i  '  ,l  OR     ■  .  ,    v.  n.  ,    e  talora  n.  pass. 
colore  ,  cambiarsi  di  colore.     Changer   de 

cui-  ur  . 

1  BA&COl  PO        /..,-,.   f.  Salvin.   T; 

...  .  da  l'i'  'agoia  , 
po  ail'  altro  .    Ttanmigra 
,  osi  . 

ni  gen.  Che  tra 
ut*  .  qui  échappe. 
■<;  ,   avv.    Con  tra*coi 

■ 

I  a  i  auant  . 
,    .,'  avanti  ,  velo 

'tr ,  i 

,  ■  to  oltre  ai  tei 

1 1 
I 
■ 

■ 
i  .    I  atiount  a»  Itvrt  .     ).  Tra 


iene  ai'  temps  . 
TRASCORRITÒRE  ,  v.  m.    7      Che  trace 
TRASCORRITRÌCE  ,  v.  f.     S   Fautif  i    qi 


un  paese  o  simili,  vale  andare  attorno  per  esso. 
parcourir  un  pays  i  voyager.  y.  Trascorrere,  per 
trapassare  .  Passer  .  Io  non  trascorsi  ta.  puerile 
età  oziosa  ,  né  tutta  la  diedi  solamente  alla  co- 
nocchia .  9.  Per  tralasciare  .  Omettre  •  quitter  1 
laisser  i  manquer  1  passer  sous  silence  i  oublier  i 
se  taire,  sur  i  ne  pas  faire  mention.  E  trascorren- 
do dì  dire  ,  come  Giove  fu  bisavolo  . 

TRASCORRÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  tra- 
scorre e  passa  velocemente,  transitorio.  Passa- 
ger i  caduc  i  transitoire  . 

TRASCORREVOLMENTE,  avverb.  Bemb.  Tra- 
scorsivamente, di  passaggio,  tu  passant  . 

TRASCORRIMENE, 'sust.  m.  Il  trascorrere. 
Passage  .  Trascorrimene  di  tempo,  laps,  écoule- 
ment de  temps 

corre 
qui    est 
sujet  à  faire  des  fautes  ,  à  manquer  . 

TRASCORSIVAMENTE,  avv.  Con  trascorrere, 
di  passaggio.   En  passant . 

TRASCORSO,  s.  m.  Errore.  Faute  ;  erreur  ; 
méprise  >  mé garde  ,■  bévue  >  sottise  .  , 

TRASCORSO,  SA, add.  da  trascorrere.  Echap- 
pé, ùrc. 

'■  TRASCOTATO,  TA,  add.  Tr.icotato  .  V. 

TRASCRITTO,  TTA,  addiett.  da  trascrivere. 
Transcrit  ;  ctpif. 

TRASCRITTÓRE  ,  v.  m.  Mann.  inv.  occh.  Che 
trascrive  .   V.  Copista  . 

TRASCRÌVERE,  v- a.  Copiare  scritture  .  Trans- 
crire .  copier  un  écrit  ;  récrire  i  mettre  au  net  . 

TRASCURÀGG'NE  ,  s.  i.  Il  trascurare,  ne- 
gligi mi  .  Négligence^  nonchalance  ;  manqué  de 
soin  i  inapplication  ;  inexactitude  »  incurie  i  pa- 
resse . 

TRASCURANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  trascu- 
ra .  Négligent  1  nonchalant  i  indolent  .  paresseux  i 
inexact  i  inappliqué  i  peu  soigneux. 

TRAsCURANZA  ,  s.  f.  V.  Trascuraggine  . 

TRASCURARE,  v.  a.  ysar  trascuraggine  o 
negligenza  ,  trasandare  ,  mettere  in  non  cale  . 
Nig/igeri  abandonner  ;  ne  pas  soigner  i  manquer 
de  soin  ;  mépriser  .   ne  faire  aucun  cas. 

TRASCURATÌGGINÉ,  s.f.  V.  Trascuraggine. 

TRÂSCU RATAMENTE,  avv.  Segner.  ec.  Con 
trascuratezza,  negligentemente.  Négligemment, 
nonchalamment  ;  sans  soin  ;  sans  application . 

TRASCURAT1-ZZA  ,  s.  f.     V.  Trascuraggine  . 

TRASCURATISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di 
trascurato  .   Très-négligent ,  &c. 

TRASCURATO,  TA,  add.  da  trascurare.  Né- 
gligent i  nonchalant  i  inexact  1  paresseux  i  inap- 
pliqué i  indole,. t  ,  ptu  soigneux,-  luche..  1).  Per  lo 
itesso    che  Tracotato  .     V. 

TRASCURATORE,  v.  m.  Segner.  Che  trascura. 
Celui  qui  négliRej  qui  a  peu  de  soin  . 

*  TRASCUTÀGGINE,  s.  f.  V.  Trascuraggine. 

*  TRASCUTANZÀ,  s.  f.  V.  T  radunanza  . 

'••  TRASCUTATO,  TA,  add.   V.  Trascurato. 

TRASECOLARE,  v.  n.  Oltremodo  maravigliar- 
li j  stupirsi  .  s'  étonner  beaucoup  i  s'ébahir  ;  être 
éb alibi  i  être  fert  surpris.  §.  In  significazione  att. 
pu  p'>rrc  in  confusione.  Étourdir)  (tonner i  con- 
fondre. Da  che  la  disgrazia,  e  la  cattiva  ele- 
z on  mia  mi  trasecolò  nella  smarrigione  di  quest 
altro  . 

TRASECOLATO,  TA,  add.  da  trasecolare  . 
ibaubi  i  ébat  1  ,  fort  étonné  i  fort  su. pris  . 

TRASEN'IÌRE,  v.  n.  Segner.  Ina.  Ingannarsi 
nel   sentire.  Se  tromper  en  écoutant. 

TRAsFtRÌBILE  ,  add.  d'ogni  g.    Viavai.    Che 

può  1  a  ferirsi,  trasportabile.  Qui  peut  être  trans 

porté . 

TRASFERIMENTO  ,  s.  m.  Tolom.  Trasporta- 
mento  ,  Traslazione  .  V. 

TRASFERIRE  ,  e  TRANSFERÌI'.E  ,  v.  a.  Tra- 
snortare ,  e  si  usano  anche  in  sign.  n.  p.  Trans- 
ferer ,  transporter  i  enlever  ,  emmener  ,  emporter  .- 
iharier  i  voiturer  i  porter,  ou  faire  passer  d'  un 
lieu  .'  un  auiic.  Trasferirsi  d'  un  luogo  in  un  al- 
tro .  Se  transporter  i  aller  . 

'Si  1  RITO,  TA  ,  Cr.  in  '1  nnsl.110  ,  acid,  da 
rire .    H  ansféré  •  transporté  >  C v. 
ASFIGORAMENTQ  ,    c    TRANsPlGURA- 
Ml  N'JO  ,  S.  ni.   Uant.  vit.  i,uov.    V.  Trasfigura- 

/'"IU'   ■  „•     ■  c 

TRASFIGURARE  >  v.  a.  Mutare  effigie  0  figu- 
ra ;  e  olire  al  sentiti),  att.  si  usa  ni. che  nel  sign. 
n.  e  n.  p.    Transfigurer  1  changer  de  figure)  trans 

former  i   m,  ■  >  >    changer  de  forme  i   don 

mr  une  autre  p,.,ir'-  . 

TRASFIGUl  10  ,  TA  ,  add.  da  trasfigurare  . 
I  '■<"  fit  uri  -,  .  „  . 

•I  1    i  /l'i-.  I   ,     S.    (■    II    trasfigurarsi  . 

figuration  1    transformation  j    changement    dt 

f:    ::rt  ,   dt    fl  ■  1  <"  ■    n/el.im   rj  l>"  \t  ■ 

'  i  ,  .       1  ,    v.  a.    1  «Fondere  da  un  vaso 

...  d'  uno  in  un  al- 

to .    Iransv-ncr.   v  ritr  d'un   -vase  datti 

.■i'i     .      "  •    Transfuser .    1 

p  r   ,   tr.ii.mi  Itre  . 

.  ,    1  ;  1    .  d'ogni  g.  vrat.  Fiel 

derai .    !.-•"  !•■■>    ètra  trmuvaaà  , 
r 
IRASFORMAMENTO  ,  ».  m.  il  trans Jjjraare. 
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Transformation  ;  métamorphose  ,    changement  de  fi- 
gure . 

■'■■  TRASFOHM^NZA  ,s.  f.  Trasformazione.  V. 

TRASFORMARE,  v.  a.  Cangiare  in  altra  for- 
ma ,  far  muta  forma  o  figura  .  transformer  ,  mé- 
tamorphoser i  transfigurer  i  changer  ,  donner  une 
autre  forme  ,  une  autre  figure  ;  en  j.-'tir  .  y.  la 
sign.  n.  p.  vale  mutar  forma.  Se  transformer  i  se 
métamorphoser  ;  changer  de  forme  .  E  non  si  tras- 
formasse in  verde  seiva  . 

TRASFORMAI ÌVO,  VA,  add.  Atto  a  trasfor- 
mare .    S4U1  peu',  transformer  ,  métamurpboser  . 

TRASFORMATO,  TA  ,  add.  da  trasformare. 
Tra    formé  i  tra»sfi."ré  ,  métamorphosé  . 

rRASFORMATÒRE  ,  v.  m.  foce  dell'  uso.  Che 
trasformi.  Qui  transforme  * 

TRASFORMAZIÓNE,  s.  f.  Mutamento  di  for- 
ma, il  trasformare-,  transformation  .transfigura' 
lion  i  métam.i'phose . 

TRASFUGÀRE  .  V.  Trafugare  . 

TRASFUSIÓNE,  e  TRAMsFUSIONE  ,  s.  f.  Al- 
■<rar.  e  Magai.  Ictt.  Infondimene©  d' unn  in  altro 
vaso  .   V.   Travasamene. 

TRASFUSIÓNE,  s.  f.  Magai.  Infondimento  d 
uno  in  altro  vaso,  travasamene  .  Transfusion  , 
smitirag"  . 

TRASFUSO  ,  USA  ,  Salvin.  ec.  add.  da  tras- 
fondere .   Transvasé  ,  Ve. 

*  TRASGRANUE,  add.  Tragrande.  V. 

TRASGREDIMENTO,  s.  m.  Trasgressione.  V. 

TRASGREDIRE,  v.  a.  Uscir  oV  comandamen- 
ti o  di  commessione ,  non  ubbidire.  Transgres- 
ser ,  violer,  enfreindre  une  loi  ,  entrepasser,  con- 
trevenir à  quelque  ordre,  à  quelque  loi. 

TRASGREDÌIO,  TA,  add.  da  trasgredire. 
Transgressé  ,  Ve. 

TRASGREDITÒRE,  v.  m.  Che  trasgredisce. 
Transgresser*  .  contrevenant  •  réfractatre  i  qut 
Transgresse  les  ordres,  la  loi  ,  Ùrç. 

TRASGRESSIONE  ,  s.  f.  Disubbidienza,  lì  tras- 
gredire .  Transgression  i  contreventton  i  dcsoJeis- 
lance,  y.  P^r  digressions.  Digression  1  tcart  .  c- 
pisode.  Mi  piace  qui  di  fare  alcuna  trasgressio- 
ne ,  nella  quale  10  cuesro  alquanto  dichiari. 

TRASGRESSÓRE,  verb.  m  Che  trasgredisce  1 
trasgreditele  .  Transgresser  i  contrevenant  >  pré- 
varicateur i  violateur  de  la  lot  ;  mfra.teur  ,  re- 
traduire .  .  .       , 

*  TRASÎ  .  Così,  tanto.  Ainsi;  tanti  "  tei 
point  .  Sì  se  le  solvè  il  suo  cuore  di  trasî  gran 
>Moja,  «me  in  poco  d'ora  cadde  morta. 

°  *  TRASICURAMENTE,  avv.  Molto  sicuramen- 
te .  Avec  beaucoup  de  sûreté  . 

TRASLATAMENTE,  avv.  Per  traslato.  Méta- 
phoriquement.- par  métaphore. 

TRASLATAMENTO  ,  s.  (.  Pros.  Fior.  Il  tras- 
latare,  traduzione.   Traductions  version. 

TRAsLATÀRE,  v.  a.  Trasportare  di  luogo  a 
luogo.  Transférer,  transporter ,  porter  d  un  en- 
droit à  un  autre,  y.  Per  trasmutare.  Transmuer  t 
changer  ;  transformer  *  métamorphoser .  Per  le  qua- 
li cose  volle  iddio  mostrare,  che  quel  luogo  era 
traslatato  di  puzza  e  di  tenebre,  a  stato  di  san- 
tità e  di  lume  ,  cioè  ,  trasmutato  .  y.  Per  ridur- 
re le  scritture  e  i  componimenti  d  una  lingua  in 
un*  altra  ,  che  oggi  si  dice  anche  tradurre,  tra- 
duire ;  translater  i  faire  une  version  i  mettre  en 
une  autre  langue  . 

TRASI  ATÀIO, TA,  add.  da  traslatore.  Trans- 
porté,- enlevé  i  emporté,  Vc  y.  Tradotto,  tra- 
duit ,  tourné  ,  translaté  ,  changé  en  une  autre  lan- 
vue  .  Ci  giova  addurre  p.  r  esemplo  I  epistole  mo- 
rali di  Seneca  traslat.itc  fn  questa  nostra  lingua 
avanti  l'anno  i,*J  con  voci  molto  pure  e  natu- 
rali di  quella  cti  . 

'  Tl'.ASLATATÒRE  ,  v.  m.  Che  traslata  ,  tra- 
duttore. Traducteur  1  translateur  i  celui  qut  tra- 

"tr\SLATAZIÒNF.  ,  Pros.  Fior.    Traslatamen- 

"trÀsLATIVAMENTH  ,  avv.  Con  traslazione, 
con   met  a  foi  a  .   Figurémtnl  i  par  métaphore  . 

TRASLATIVO  ,    va  ,   add.    Appartenente   a 
traslazione .    Métaphorique,-   qui  tient  la  méta- 
phore .        ,  . .       1  r 
rRASLATO  ,  S.  m.    Metafora.    Métaphore  i  fi- 
aure  i  allégorie  i  expression  figurée  ,  impropre  . 

TRASLÀTO,  TA,  add.   Trasferito'*  trasporta- 
to ,  metaforico  .    Transféré  t  transperte  ,  métaphe- 
,   .  allégorique  ■  figuré . 
I    VS1    VI  ORI    ,  S.   m.    Traslatore.  V. 
1  RASI  azione.  ,  s.  f.  il  traslatare  ,  trasporta* 
mento  ■  Translation  ;  transport  1  </" mi-eme,  t  .    v. 
Per  traduzione.  Tradurli:»:,  version ,  interpréta- 
tion .   Oweio,   come  abbiamo   nel!  altra  trasla- 
zione i  Aitava  m  ca>a  . 

'■  TRASI  IGNARE  .   v.  Ti  ilign  ire  . 
XRASMARINO,   INA, add,   Pallai.  Oltrama- 

-.SMI'SSO,   SSA,  Red.    re.  ad<l.  da  trasmrt- 
cre  .  1  nv  yé , 

1  RASMtrl  'i  P.H1     ■  -    '    Trasfondi  re.   Trammtt- 
trl  y  tain  pu  11 1     y.   Pi  1  ni  indare  .   Envoyer  ■  /•"' 

,,.  finit  1  fai      1'     venu   u ite  a  quelqu'un» 

1  i:ASMi  1  I  1  1  ól:|.  ,    v.  ni.    .salvin.   Che  tra.' 
mette      Celui  qui  envoie,    qui   fait    passer  q 

que 
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'tue  chute   .i  que.'ju'r  et  self. 

I      ISMIGRAMENTO ,  s.  m.  Fag.rim.  V.  Tras- 
mi      Eione  . 

,    E  >  v>  n.  lue.  lai.    Passar  da  un 
luo;;o  all'altro.   Orai  meure  ■  l'usar  U'uu 

lieu  u.i,.ì  un  autre  . 

THASM1GR AZIÓNE,  s.  f.  l'oc,  /.ir.  Il  tr.v- 
migra^e  .  Transmigration  ì  chai,., mu,. t  de  pays  ; 
■passage  a' un  ir  .■  h  .<  un  .i'-rr.  .  6.  Trasmigra- 
2ii  ne  dell' anime  dieesi  dell'opinion  Pu 
e»  ,  circa  il  trapasso  dell'anime  d'uno  in  altro 
corpo.     Tra  Mou  dei  arnesi  métempsycose  . 

.  MISSÌBILE,  ,,dd.  d'ogni  gen.  Vote.  lt. 
t)u  può  trasmettersi  .  Transmtsstble  •  qui  peut-être 
transmi ,  . 

TRASMISSIÓNE,  Voce  dell' uso .  Traspost»,  il 
traini. e  nere  altrui  checchessia,   ir.:/,  miss 

TRASMODAMETi  IO,  s.  in.  (  leti.  Hts,  fccc-s- 
m)  .    V.  to,  Sri  ezza. 

TRASMODARE  ,  v.  n.  Uscir  di  modo  ,  di  re- 
gola ,  di  misu.a.  Sortir  des  règie*  ,  »«  de,  Lor- 
ii  e  s  . 

*  TRASMODATO,  TA,  add.  da  trasmodare, 
smodi  rato  .  Déréglé  ;  extraordinaire  ,  extrême  ,-  de- 
tardi 

rRASMODATORE  ,  s.  m.  Che  opera  smodata- 
mente) che  opera  tuor  di  regola.  Qui  est  dire- 
cte dans  sa  opérations  . 

■■-  TRASMORTÌRE.  V.  Tramortire. 

TRASMUTARTI  E,  add.  d'  ogni  g.  Alton  tras- 
ni'. larvi.   Tratmuable  t  qui  peut  tire  transmué* 

TRASMUTAGIÒNE,  s.  f.  Trasmutazione.  V. 

TRASMUTAMtNTO,  sust.  di.  Il  trasmutare. 
Trasmatation  ;  cl.-.i/i.  i  ment . 

••■    rRASMUTANZA,  s.   f.    Tramutane  .  V. 

TRASMUTA  RE  ,  v.  a.  I  ras/ormare .  .  ransmuer  ,■ 
transformer  s  changer.  &,  Per  cambiare,  mutare, 
rinvenire  nel  signifie,  di  permutare.  Changer  i  i- 
changir  i  triquer  >  f.ure  un  trec  .  Ad  un  altro  me- 
le trasmuterò  di  bene  in  meglio.  0  Per  traspor- 
tare. Tran sport cr  .  Tu  trasmutalo  ci'  Arno  in  Bac- 
chi.i;  lion  e  . 

TRASMUTATÒRE  ,  v.  m.  Che  trasmuta.  Celui 
qui  chance  ,  ou  qui  fait  un  éthangt  . 

TRASMUTAZIÓNE,  s.  f.  Il  trasmutare,  tras- 
formazione .  Transmutation  ,-  changement  ,-  transfor- 
mation i  toirvertistement  . 

*  ÏHASNATTJRAtO,  ÏA,  addictt.  Che  è  fuor 
dell'uso  naturale  .  (lui  n'  est  point  naturel  ,  qui 
est  hors  de   /'  ordre  de   la   nature  . 

*  TRASNELLAMENTE,  avv.  Molto  snellamen- 
te .  Très- légèrement  i  très- lestement  ;  avec  beau- 
coup d'  agilité  . 

■■■■  TRASNELLO,  NELLA,  add.  Molto  -nel- 
lo .    tort  léger  i  fort  agile  i  fort  leste  ,-   fort  dé- 

"  TRASOGNAMELO  ,  s.  m.  Il  trasognare.  Re- 
•ve  i  raào t âge  y  aliénation  a' esprit . 

TRASOGNARE,  v.  n.  Andar  vagando  colla 
mente  ,  quasi  farneticare.  Revers  radoter  i  tire 
cornine  stupide,  cernine  insensé. 

TRASOGNATO  ,  1A  ,  add.  da  trasognare  ;  stu- 
pido ,  insensato,  quasi  clic  sogni  .  Etourdi  ,•  in- 
'e  i  q.u  .i  perdu  le  sens  ;  qui  a  l' 
esprit  aliéné i  fui  :  stupide  i  égaré  i  élauoi . 

*  TBASOLLICITAMENTE  ,  avv.  Sollecitissi- 
mamente. V. 

'IRA nQNE  ,  s.  m.  Uden.  Hit.  V.  Smargiasso, 
Sbravazzone  . 

THASONEGGIÀRE,  v.  n.  Uden.  Nis.  Farda 
trasoi.e  .  V.  Iperboleggiare,  Smargiassar*. 

TRASONER1A  ,  s.  t.  Varcti.  Millanteria,  smar- 
giasseiia,  rodomontata.,  Qasconnadc  i  fanfaronna- 
de i  rodomontade  . 

TRASORDINÀBE,  v.n.  Disordinare,  uscir  dell' 
ordine  dovuto.    Se.  déranger  i    sortir   da    . 
des  bonus  . 

TRASOBDINARIAMBNTE  ,  avv.  Cron.  Ner. 
Strin.   V.  Straordinariamente. 

TRASORDINÀRIO ,  NA1UA  ,  add.  Che  esce 
dell  ordinano,  straordinario.  Extraordinaire  ,  C?r. 

TRASORDINATAMENTE  ,  avv.  Disordinata- 
mente. Désordonnément  i  dérèglement  i  immodéré- 
ment . 

lSORDINÀTO,  TA,  aud.  da  trasognare  . 
le  t  désordonné  i  dérangé  . 
TRASORDÏNE,  s.  rn.  II  trasordinare,  disordi- 
ne. Desordri  ,-  dérèglement  j  excès  ;  débauche  . 
■•  'i  RASORIÈRB.  V.  Tresoriere . 
TRASPADANO,    Termine   di  Geografia  antica  . 
Che  è  compreso  di  li    dai  Pò.    Oui   est    au-delà 
au  Po  . 

TRASPALLÀRE,  n.  p.  lazi.  Es.  V.  Precipi- 
tarsi .  r 

TRASPALLÌNO ,  Pataff.  Nel  testo  del  Princi- 
pe Chigi  >i  Jcgge  :  £  ortehicce  ,  e  traspallina  pe- 
ce, e  il  Commentatore  crede  che  traspallino  va- 
glia lo  stesso,  che  trasparente,  e  che  si  debba 
intendere  la  pece  chiara,  e  diafana  ,  la  pece  gre- 
ca .    Transparent  . 

TRASPARENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  traspa- 
re .   Transparei  t  ;  clair  i  diaphane  i  limpide  . 

TRASPAHBNriSSIMO,MA,  add.  lied.  ec.  Su- 
f  ..  trasparente.  Trh-transparent . 

TRASPARENZA,  e  7    s.  f.  Astratto  di  traspa- 

TRASPAKENZIA,  /  rente ,  diafanità .  Trans, 
tJtzion.  ltaliano-t  rancete . 
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te  i  netteté  i  limpidité  i  clarté i  di.ip!... 
TRASPARIRE,  e  \  v.  n.  Io  apparire,  che  fa 
TRASPARIRE,  j  alla  vista  lo  splendore,  o 
altra  ci>,sa  visibile,  penetrando  per  lo  corpo  dia- 
fano. Etre  transparent  t  vu  diaphane*  $.  Per  tra- 
lucer;-. Paraître  à  travers  quelque  chose  de  trans- 
parent .  Quella  ,  che  per  superchio  digiunare  tra,' 
l'anime  celesti  benedetta  ,  coin' un  corpo  diafa- 
no ,  traspare  . 

TRASPIANTAMBNTO  ,  s.  m.  Il  traspiantare. 
Transplantation  .  $.  Traspiantamento  di  malat- 
tie, /.  Medico.  Dicesi  d'un  preteso  modo  di  far- 
le passare  d'uno  in  altro  corpo.  Transplantation  . 
TRA  [PIANTARE  ,  v.  a.  Cavar  la  pianta  >r  :  n 
luogo,  e  piantarli  in  un  aitio.  Transplanter  .  s), 
per  inttaf.  si  dice  del  trasferire,,  o  trasferirsi  al- 
trove popoli  ,  colonie,  famiglie  ,  ce.  Transplan- 
ter, transférer)  transporter.  Che  insolito  valer, 
che  virtù-nuova  vet;g'  io  di  fraspiantar  popoli,  e 
terre  ? 

TRASPIANTATO,  TA,  Cr.  in  Traposto,  add. 
da  traspiantare  .   Transplanté  ,  Ce. 

TRASPIRATILE,  add.  d'ogni  g.  T.  Didasca- 
lico .  Che  può  venir  fuori  per  via°di  traspirazio- 
ne. Tran  spiraci  e . 

TRASPIRANTE,  add.  d'ognig.  Peti.  disc.  Che 
traspira  .  (lui  trampire  . 

THAsJ'I  i:À  ii.  ,  v.  n.  Il  mandar  fuori  le  parti- 
celle, che  deono  uscire  da' corpi  per  traspira- 
zione. Transpirer  t  s' exhaler  i  sortir  par  la  trans- 
piration  .  ij.  Per  sirnilit.  si  dice  di  cosa  occulta, 
die  cominci  a  farsi  manifesta.   Transpirer  . 

TRASPIRATO,  TA,  Magai,  add.  da  traspira- 
re .  Exhalé  ,  ìsc. 

TRASPIRAZIÓNE,  s.  f.  Evaporazione  di  sot- 
tilissime particelle ,  che  escono  da' corpi  ,  e  pir- 
ticolai  niente  daçli  animati  .  Transpiration  . 

TRASPÒNERE,  e  TRASPORRE,  v.  a.  Tras- 
piantire  .  Transplanter  .  ç.  Per  metaf.  Traporta 
re.  Transporter.  Andò  Enoc  con  Dio,  e  non  si 
trovava,  perocché  il  Signor  Io  traspose.  E  l'A- 
postolo dice  :  Per  la  lede  è  trasposto  Enoc  ,  ac- 
ciocché non  vedesse  la  morte  .  ^.  Per  variare  I' 
ordine,  mutar  di  luogo.  Transporter ,  renverser 
l'  ordre  . 

TRASPONIMELO,  s.  m.  Il  trasporre  ,  va- 
riazione d'ordine,  mutazione  di  luogo.  Iran. po- 
sition ,  renversement  de  l'  ordre. 
TRASPORRE  .  V.  'Irasponeie. 
TRASPORTABILE,  add.  d'ogni  gen.  Salvin. 
Che  può  trasportarsi  ,  trasferibile  .  Qui  peut  cire 
transporté  . 

TKASPORTAMENTO,  s.  m.  Il  trasportare. 
Transport.  $.  Per  trasposizione .  Transposition, 
renversement  de  l'  ordre  des  mots  .  Solo  vi  desi- 
dero, che  se  ne  lievino  certi  trasportamenti  di 
parole  ,  e  certi  venin  posti  nel  fine  . 

TRASPORTARE  ,  v.  a.  Portare  da  un  luogo  a 
un  altro  ,  far  mutar  luogo  ,  che  diecsi  anche  tras- 
ferire .  Transporter  ;  transférer  ;  porter  d'  un  lieu 
en  un  autre  .  Trasportare  con  carro  ,  o  cai  ritta  . 
Charter;  vviturcr  .  Ci.  Trasportare,  Car.  Per  tra- 
durre,  volgarizzare  .  V.  $.  Figuratane  Traspor- 
tar le  ragioni  ,  diritti  ,  e  simili  ,  vale  cederle  . 
Transporter  ;  céder  :  transmettre  .  Dee  lo  re  di 
Francia,  e  suo  primogenito  renunziare  ,  e  tras- 
portare, e  cedere  ogni  loro  ragione  .  0.  Per  por- 
tare ,  condurre.  Porter  h&n'iner t  emmener  ;  con- 
duire .  Per  forza  di  vento  il  legno,  che  a  Napo- 
li andai-  uova,  fu  trasportato  all'isola  di  Pon- 
zo, y-  Trasportare,  per  metaf.  Tu  ti  lasci  agi' 
impeti  dell  ira  trasportare  .  Se  laisser  tran, prê- 
ter ,  vu  emporter  à  quelque  passion  . 

TRASPORTATO,  TA,  add.  da  trasportare. 
Transporte ,  Cre. 

TRASPORTATÓRE,  s.  m.  Che  trasporta.  Qdi 

transporte  . 

TRASPORTAÏRÎCE,  s.  f.  Che  trasporta.  Dui 
transpo;  te  . 

TRASPORTAZIÓNE  ,  s.  f.  7     il  trasportare. 
TRASPOH  IO  ,  s.   m.  S    Transporti  trans- 

lation .    v.  Trasporto,    figuratane  vaie  cessione  . 

Transporti  cession  ,  tea,,  sans, ion  ,-  abandon, ununt . 
Debbono  rinunciare  al  reame  ili  Francia  ,  ce.  e 
farne  trasporto,  Dedizione,  e  lasciamcnlo  per  fe- 
de ,  e  saramento  solennemente.  \).  Trasporto  per 
agitazione  ,  o  con, mozione  d  animo  .  transport  ; 
emportement  ;  agitation  ;  émotion  ;  fougue  .  (Quan- 
do un  simil  trasporto  di  crude]  desiderio  contro 
iota,  ce.  venga  in  capo  dell'amante,  è  una 
co<a  ordinaria  . 

l'RASPOSIZIONCELLA ,    s.  f.    Salvin.    Dim. 
di  trasposizione1.   Petite  transposition . 
TRASPOSIZIÓNE,  s.  f.  Trasponi  mento.   V. 
TRASPOSTO,  TA  ,    add.    da  trasporre,    tras- 
piantato .  Transposé  i  transporté  >  transféré  s  dep la- 
ti     changé  eie  place  ;  transplanté  . 

TRASRICCHlRE ,  v.n.  Segner.  Diventar  traric- 
co ,   traricchire  .    S'  enrichir  extrêmement  s  deve 
tur  fort  riche  . 

TRASSINARE,  v.  a.  Trattare,  aver  per  le  ma 
ni,  maneggiare  .  Manier;  loucher  i  tâtonne) 
ter  trop  ,-  passer  par  ses  mains  i  chiffonner  .  y.  T  i  as- 
sillare ,  fi -ur  u.  in.  maltrattare.  Maltraiter  i  ou- 
.  malmener  .  Lodovico  Martelli  nella  sua 
ietterà  al  Cardinal  Rido. ti  ,  ove  egli  dcl.e  aggiun- 


"I   R  A 


à7l 


te  lettere  alla    lingua   italiana    trassina   male   ii 
lns'inn,  non  consente,  che,  ce 

TRASSINATO  ,  TA,  add.  da  trassinat*  .  Ma- 
nie  j  %3*c, 

I  BASTO  ,  sust.  m.    T.  de'  Costruttori  di  nave 
Parta    un  navire  .    Saltar  di    trasto    in   sentina", 
Serd.  Vrcv.   vale  uscire   di    tema  .    Ne  pas  rester 
dans  un  propos  . 

«TORNARE  .  V.  Frastornare. 

■•   i  RASTORNÀTO  ,  TA  ,  add.  Frastornato  .  V. 

TRASTRAVATO  ,  add.  m.  Red.  Aggiunto  di 
cavallo  balzano,  ed  è  quando,  il  bianco  è  nel  pie- 
de anteriore  destro,  e  nel  piede  posteriore  sini- 
stro.  i~rastrav.it . 

TRASTULLARE,  v.  a.  Trattenere  altrui  cor» 
diletti,  per  lo  più  vani,  e  fanciulleschi.  Ré- 
crée .  diveniri  donner  des  amusement  .  y.  In  si- 
gnifie, n.  pass,  vaie  passare  il  tempo  in  piacere, 
spassarsi,  prendersi  passatempo.  Se  divertir  y  se 
re/'  "ir  i  s'  ébattre  i  s'  amuser  ,-  prendre  ses  ébats  . 
vV  Trastullarsi,  per  giacere  carnalmente  .  S'amu- 
ser, avoir  commi  ree  avec  une  femme  .  Per  lungo 
spazio  con  lei  si  trastullò. 

TRASTULLATO,  TA,  add.  da  trastullare .  A- 

musé  ,  Ve. 

TRASTULLATOLE,  v.  m.  Che  trastulla.  Qui 
amuse  i  qui  divertit  . 

T'iìASTULI  ÈVOLE,  add.  d'ogni  g.  Di  tra- 
stullo, che  apporta  trastullo  .  Divertissant  ,-  amu- 
sant i  agréable  i  qui  donne  du  plaisir. 

TRASTULLO,  s.  m.  Piacer,  che  si  prende  nel 
trastullarsi  ,  intertenimento  ,  passatempo,  scher- 
zo.   Amusement  i  divertissement  i  déduit  ,-  récréa- 
tion i  passe-temps  i  ébat  i   jeu  ;  badinage  . 
TRASVASÀRE  .     V.  Travasare. 
TRASVASÀTO,  TA,  add.  Travasato.    V. 
TRASUDAMENTO,  s.  m.   Red.    Il  trasudare, 
Risudamento  .  V. 

TRASUDARE  ,  v.  n.  Sudare  assai  .  Suer  beau- 
coup .  y.  Per  metaf.  vale  anche  trapelare  .  Tra,,s- 
suder  ,  &c.    V.  .Trapelare  . 

TRASUDAZIÓNE  ,  s.  f.  Del  Papa  tons.  V.  Tra- 
sudamento . 

TRASVERBERATO,  TA,  add.  Segner.  Trasmes- 
so per  via  di  riverbero,  Riverberato,  Rinverbera- 
to  .   V. 

TRASVERSALE,  add.  d'  ogni  gen.  Che  va  per 
traverso  .  Transversal  i  oblique  .  Muscoli  trasver- 
sali .  Muscles  transverses  .  i).  Trasversali  ,  si  di- 
cono tutti  i  parenti  ,  che  dal  medesimo  stipite 
derivati  ,  non  sono  nella  dritta  linea  .  Parens  col- 
latéraux .  Onde  linea  trasversale  ,  in  questo  si- 
gnificato dicesi,  Ligne,  col  laterale .  6.  Fidecommis- 
so  trasversale,  si  dice  quello,  che  è  ordinato  da 
persona  trasversale  .  Fidéicommis  indirect  ,  ou  en 
ligne  collatérale .  y.  \  e:i  Jetta  trasversale,  si  di- 
ce quella,  che  non  è  fatta  a  dirittura  sulla  per- 
sona offendente  ,  e  per  quella  tale  offesa  .  Ven- 
geance indirecte  . 

TRASVERSALMENTE ,  avv.  In  maniera  tras- 
versa,  obliquamente  .  Transversalement  >  oblique- 
ment i  de  travers . 

TRASVERSO,  .A,  add.  Che  attraversa,  obliquo  . 
Oblique  .  couri-e,  lorituux  ,  torni  ?  qui  o,aise  ;  qui 
est  uc  biais  ,  de  cete  ,  Uè  travers  '.  \).  Pei  metaf. 
vale  perverso,  malvagio.  Méchant,  matin  >  per- 
vers i  scélér..i  i  coquin  ,-  vaurien  .  Per  le  pecoie 
pigliamo  noi  gli  uomini  innocenti  ,  per  li  cam- 
melli quelli  ,  che  trapassano  le  persecuzioni  de- 
gli uomini  trasversi,  e  carichi  di  grandi  p.si  di 
vizi  . 

TRASVIARE  ,  v.  a.  Traviare  ,  cavare  di  stra- 
da ,  o  dalla  diiitta  strada.  Fourvoyer  ,-  dérou- 
ler ,  di  le.  uni  er  du  bun  chemin.  <S.  Figuratam.  per 
f.rc  uscire  dall'ordine,  o  dalle  leggi  del  giusto, 
0  dell'  >  nesto.    Fourvoyer  i  détourner  ,-  égarer  . 

TRASUMANARE",  e  TRASUMANARE  ,  v.n. 
Passare  dall'  umanità  a  grado  di  natura  pi:  al- 
ta .  Sortir  de  l'état  de  la  nature  humaine ,  O"  die* 
■venir  divin  . 

1  RA&UMANAtO,  TA,  add.  da  trasumanare  . 
Devenu   aivin  . 

TRASVOLÀRE  ,  v.  a.  Velocissimamente  vola- 
re .  Voler  avec  beaucoup  de  vitesse  s  voler  tris- 
vite  .  y.  Per  metaf.  'Alzarsi  a  volo  col  pensie- 
to  .  S'  élever  .  Con  laudabile  eccesso  di  mente 
trasvola  ii  cuore  a  Dio  ,  e  grida  :  1'  anima  è  as- 
setata a  Dio  fonte  viva.  y.'Per  trapassai  volan- 
do .  Traverser  en  volant  .  Io  ho  così  spazioso 
campicello  ,  che  quell'  api  trasvolarlo  non  posso- 
no .  £.  Per  simili t.  vale  trapassare  ,  o  trapassa- 
re prestamente.  Passer  vite  .  Di  quella  conclusio- 
ne vanno  trasvolando  nell'altra,  e  pare  Joio  sot- 
tilissimamente argomentare. 

ThAsVOLÀTO,  TA,  add.  da  trasvolare.  Vo- 
li i  échappé  . 

TRASVÒLGERE,  v.  a.  Stravolgere,  divolgere, 
e  oltre  all'  att.  si  usa  anche  in  signifie,  n.  pass. 
Mettre  en  désordre  i  renverser  i  troubler  l'ordre. 
TRASUSTANZIARSI  ,  n.  p.  Mutar  sustanza  , 
termine  proprio  della  santissima  Eucaristia  .  Se 
changer  entièrement  d'  une  substance  en  une  autre. 
TRASUSTANZÌ  VIO,  TA  ,  add.  da  trasustan- 
ziarc,  tramutato  di  sustanzia .  Changé  en  une  ..ti- 
tre substance  . 

TRATTA,  s.  f.  Verbale  da  trarre.  Il  tirar  con 
Q  q  H  q  for- 
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lorza  ,  stratta,  strappata.  L'action  de  tirer,  de 
trainar  ,  d'  arracher  avec  force  ,  $.  Tratta  ,  per 
isp.izio  ,  distanza  .  Jet  ;  trait  ;  espace  ;  distance  . 
E  tanto  si  diparte  dal  cader  della  pietra  in  ugual 
*  tratta.  §.  Tratta,  per  tutta  quella  lunghezza  di 
spazio,  per  la  quale  passa  la  cosa  tirata,  che  an- 
che direbbesi  tiro.  Trait.  $.  Tratta  di  sospiro, 
significa  l'atto  de]  gittar  sospiri.  Soupirs;  l'action 
de  soupirer  .  §.  Tratta  ,  per  facoltà  ,  o  licenzia 
d' estrarre.  Tratte  ;  permission  de  f Aire  sortir  les 
marchandises.  Erano  infamati  d'avere  venduta 
la  tratta,  e  lasciato  trarre  il  grano  della  loro 
maremma  .  tj.  Tratta  ,  per  io  trarre  i  nomi  ,  o 
simili  delle  borse,  ad  effetto  di  distribuire  uffi- 
ci, o  magistrati,  o  altro.  Extraction.  Questo  si 
vede  per  le  tratte  già  latte  in  certi  gonfaloni  . 
£.  Onde  per  tratta,  o  a  tratta,  posti  avverbialm. 
yagllono  lo  stesso  ,  che  per  sorte  .  Au  sort .  $.  Trat- 
ta "  per  accorrimento  ,  concorso.  Concours.  La 
tratta  tu  gagliarda,  e  di  volontà,  ma  male  or- 
dinata .  sx<  Tratta  ,  per  moltitudine  ,  tunna  ,  se- 
guito .  Troupe  ;  cohue  ;  suite  .  E  dietro  le  venia 
si  lunga  tratta  di  gente  eh'  i'non  avrei  mai  cre- 
duto, che  morte  tanta  n'avesse  disfatta .  $.  Trat- 
ta di  fune  ,  di  colla  ,  o  simili  ,  è  una  pena  che 
si  da  a'  rei  ,  che  ogt;i  più  comunemente  si  dice 
tratto,  ed  è  il  lasciare  'correre  in  giù  senza  pun- 
to di  ritegno  colui  eh' è  legato  alla  fune,  hstra- 
vado  i  trait  de  corde  .  §.  Tratta,  chiamano  an- 
coia  i  mercatanti  il  trarre,  o  cavare  danaro  dal 
negozio  proprio  ,  o  dell'  amico  corrispondente  . 
Traite  . 

TRATTÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Arrendevole  , 
soffice,  che  acconsente  al  tratto,  contrario  di 
duro,  e  di  zotico  .  "Maniable  ;  ductile  i  souple  ; 
flexible  j  pliant .  $.  Per  metaf.  vale  benigno,  pie- 
ghevole, trattatici  doux  ;  facile  ;  bénin  ;  civili 
affable  ;  accommodant  ;  obligeant  i  gracieux  i  hu- 
main ;  docile  ;  pliable  .  Jasone  uomo  forte  e  va- 
lente  ,  molto  bello,  onesto,  largo,  buon  parla- 
tore, trattabile  ,  pieto<o  . 

TRATTABILISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  trat- 
tabile .  Très-maniable,  Ve 
TRATTABILITÀ,  ->  s.  f.  Astratto  di  trat- 
TKATTABILITÀDE,  C  tabile.  Douceur  ;  f a- 
TRATTABILITÀTE  ,  j  cilité  ;  docilité  i  bè- 
ni'*: né  ;  aisance  . 

TRATTABILMENTE,  avv.  Con  modo  tratta- 
bile. D'une  manière  sensible. 

TRATTAMENTO,  s.  m.  Trattato  ,  ragionamen- 
to ,  discorso.  Traité  i  discours.  Ç.  Per  macchina- 
zione. Machination  i  manigance  i  trame;  compio!. 
Fuc  per  sollicitisurr.o  trattamento,  e  ferventi«i- 
mo  studio  di  Sillano  .  y.  Per  maniera  di  tratta- 
re, o  di  portarsi  con  alcuno.  Traitement  ;  ac- 
cueil; reception  .  manière  d'adir  avec  quelqu'un. 
Vergognando.'!  del  vii  trattamento  fatto  del  gar- 
zone ,  cioè  dell'  averlo  maltrattato,  e  strapaz- 
zato .  . 
Il  ATTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  tratta.  Qui 

i 
TRATTARE,  v.  a.  Maneggiare,  e  si  usa  in  al- 
eni senlim.  oltre  al  signifie,  a.    anche   nel  n.  p- 
Manier .    y.  Trattare,  per  ragionare,  discorrere. 
Traiter  i  parler  l  raisonner  ;  discuter;  agiter;  dis- 
courir, conférer  ;  converser  ;   s' entretenir  .  .Ma  per 
trattar  del  ben  ,  eh'  i'  *i  trovai  ,    dirò  dell'  altre 
cose  ,  ci' i' v'ho  'corte.  $.  Trattate)  per  prati- 
operarsi  per  eónchiudere,  e  tirare  a  li- 
ne qualche  negozio,  mettersi  di  mezzo.   Traiter  ; 
:,r  ,  i'  entremettre;  travailler  .<  I  accommo- 
dement de  quelque  affaire .    Sviliva    e".ne   il    lor 
mestiere,   e  consumarsi  la  lor   fatica   in    ti 
paci,  ce.  0  tiattar  matrimoni,  parentadi  ,  e  .ina- 
sta •    ?.  Trattare  <ii  alcuna  c^a  ,    in  signifie,  n. 
parlandosi  01  libro,  o  scultura,  vale  essere  quel- 
la tal  cosa  V  argomento  ,    e  soggetto   di  esso  li- 
bro, o  scrittura.  Traiter  d'une  matière,  y.  Trat- 
per  iitazzonare  ,  toccare  .    Tater  i  toucher  . 

.ignaro  le  membra  ,   i   capelli  ,  e  'I   vi- 
ziar trattare  alle  mani  parlctiche ,  alla 
,  e  fetida  ,  ec.    $.  Pei 
•sitare  .  '■     ■"  '  •        '  ■'"'  '  remu  ri  Juire  mouvoir  . 
Trattando  r  aere  coli' eterne  pi  rratta 

re  alcuno  bene,  o  male,  <    simili  j    vale  portarsi 
.ne  ,  <>  villanamente  ,  o  simili  . 

:ir  quilju   un  bull  ou  mal  ,    en    user    bien  OU 
jr.ul  aV"   '*»■  .  .    _ 

ITATA,  s.  f.  Trattamento,  tj.  Per  mai 

c  pioti    conipiration  I  traine.    Si, spi 

i    che  e  ni  -  lo  suo  onore   I 

.  |  i  .-.'il  i  i  di  trattato  .  Pe- 

tit traiti  ■ 

\A     ■ .  i.  -  i  ■  ■   '  !■ 

-  trattati.    Auttur  qui  tram   quelque  malti 

•j  o  compi  lato , 

•gcialion  -.uff 
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TRATTATÒRE  ,  v.  m.  Che  fratta  ,  che  prati- 
ca .  Mezsanj  .  Négociateur  ;  médiateur  ;  entre- 
metteur ;  agent  ;  amiable  compositeur  .  y\  E  trat- 
tatele ,  per  macchinatore  .  Caboteur}  machina- 
teur  ;  auteur  d'une  conspiration .  Da  messer  Gian 
di  Procida  trattatore  della  ribellione  di  Cicilia, 
y.  Per  interprete.  Interprète  ;  commentateur  ;  glos- 
sale ur  .  Il  trattatore  della  santa  Scrittura  dee  es- 
sere a  guisa  di  fiume  . 

TRATTAZIÓNE  ,  s.  f.  Il  trattare,  trattamen- 
to. Traitement.  Ónde  mala  trattazione,  vale 
maltrattamento.  Mauvais  traitement  ;  mauvaises 
manières  . 

TRATTEGGIAMENTO,  s.  m.  Il  tratteggiare. 
V  action  de  faire  des  traits ,  des  hachâtes  . 

TRATTEGGIARE,  v.  a.  Far  tratti  su  fogli,  e 
simili  .  Faire  dis  traits  sur  le  papier  f  hacher  ; 
faire  des  hachures .  i).  E  in  forza  di  sust.  per  trat- 
to ,  nel  signifie,  di  segno  ,  che  si  fa  tu  fregan- 
do ,  o  strisciando  .  Traits  de  piume  .  Maraviglia 
è  bene,  che  quest'uso,  ec.  abbia  accettato  mol- 
te lettere  da' maestri  di  scrivere  stranamente  va- 
riate per  ghiribizzoso  tratteggiare  .  y.  Tratteg- 
giare, Stign.  etic.  per  dire  be' motti  arguti,  o 
pungenti  in  conversazione  .  Dire  de  bons  mots  ; 
plaisanter  . 

TRATTEGGIATO,  TA,  add.  da  tratteggiare. 
Haché  . 

TRATTÉGGIO,  s.  m.  T.  de'  Pittori ,  e  degli 
Incisori.  Linee  tirate  a  traverso  ad  altre  linee. 
Hachures  . 

TllATTEGCiNO,  s.  m.  Voc.  Dis.  in  Sgraffio. 
Piccolo  tratteggiamento.  Petite;  hachures  . 

TRATTENÉRE  ,  v.  a.  Tenere  a  bada  .  Entrete- 
nir ;  amuser  . 

TRATTENIMENTO,  s.  m.  Il  trattenere,  e  ciò 
che  trattiene  .  Amusement  ;  occupation  s  passe- 
temps  i  divertissement  ;  ammette  . 

TRATTENITÒRE,  v.  rn.  Che  trattiene  ,  e  par- 
ticolarmente si  dice  di  persona  deputata  a  servi- 
re un  Ambasciadore ,  o  altro  personaggio  distin- 
to .  Conseiller . 

TRATTENITRÌCE  ,  v.  f.  Salvili.  Che  trattie- 
ne ,  che  apporta  passatempo  .  Amusants  ;  diver- 
tissante ;  agréable  ;  qui  amuse  ;  qui  fait  passer  le 
temps  . 

TRATTENUTO  ,  TA  ,  add.  da  Trattenere  .  V. 
TRATTÈVOLE  ,  add.  d'  ogni  gen.  Trattabile  , 
piacevole  .  Tr attable  ;  affable  ;  doux,  Vc. 

TRATTO,  s.  m.  Il  tirare,  tirata.  Trait.  Trat- 
to di  rete  .  Jet  de  filet  .  Tratto  di  dadi.  Coup  de 
dez.  $.  Tratto  della  bilaacia,  dicesi  dare  il  trat- 
to alla  bilancia  ,  e  vale  far  che  la  bilancia  pie- 
ghi da  una  parte  .  Donner  le  trait  à  la  balance  , 
la  faire  pencher.  $.  E  figur.  vale  dar  cagione  ad 
alcuna  operazione,  far  risolvere  alcuno,  che  stia 
incerto,  e  dubbioso  in  fare  alcuna  cosa  .  faire 
pencher  la  balance  ;  pousser,  engager  quelqu'un 
a  jaiïe  quelque  chose  .  (J.  Tratto  di  corda  ,  sorta 
di  p  na  che  si  dà  a'  rei  ,  col  lasciare  scorrere 
senza  punto  di  ritegno  quello,  che  è  legato  alla 
fune  .  Estrapàde  ;  trait  de  corde  .  $.  Tratto  ,  per 
distanza,  spazio.  Irait;  espace;  distance;  éten- 
due ;  intervalle  .  E  lungo  tratto  di  lontan  sco- 
priva i  larghi  campi,  e  le  diverse  strade,  ç.  Trat- 
to ,  per  maniera  .  Manière  ;  comportement  ;  façon 
d'  agir  .  Da  questa  sua  fondata  umiltà  ne  veniva 
la  clemenza  ,  ce.  la  piacevolezza  del  tratto,  l'in- 
canto delle  m.inicrc.  vj.  Onde  essere  persiana  di 
bel  tratto,  o  simili  ,  vale  esser  persona  di  nobi- 
li maniere.  Avoir  de  belles  manières  .  §.  Trat- 
to, per  atto  fraudolente,  astuzia  ,  che  oggi  di- 
si aia!,e  liro  .  Irait  ;  tour  ;  malice  .  Avve- 
dendosi liei  tratto,  non  ne  vollero  hr  nulla. 
y.  Tratto  ,  per  motto,  o  detto  arguto.  Bon  mot  t 
plaisanterie  .  Giudiziose  ,  e  ingegnose  mi  <t,n 
parse  ambedue  qucsie  composizioni  ,  e  con  alcu- 
ni tratti  molto  spiritosi.  $.  Tratto,  per  quei  se- 
gno the  si  ta  in  fregando,  O  Strisciando.  Trait; 
rato  ;  tigne  qu'  on  trace  .  Un  sol  tratto  di  pen- 
na ,  e  poca  caita,  ec.  punte  in  un'ora  grande- 
mente arricchire .    >V  Tratto,   per  fiata)   volta. 

/  tir.  In  cosa  che  far  potesse  intorno  a  ciò,  sem- 
pre del  marito  temendo,  non  ne  lasciava  a  far 
tratto,  cioè  igni  volta  che  le  si  presentava  l'oc- 
casione, toutes  fois  o  quantes  l'occasion  s',/i 
présentoir ,  \).  Innanzi  tratto,  posto  avverbi  vale 
pei  tempo,  anticipatamente,  precedentemente, 
primieramente,  la  prima  cosa.  Précédemment! 
préalabl  ment  ;  auparavant  i  avant  toute  antre 
chose  ;  avant  tout  ,  pal  anticipation  .  s).  Di  pri- 
mo i  ■  ai  io  ,  posto  a  v  ve  ih.  vale  sul  principio  ,  da 
iriacipio ,  subitamente,  D' abord  i  du  commetice- 

i  .  ').  in  un  tratto,  e  a  i  un  tratto,  posti  av 

lu.  vagliono  m  un  subito }  di  subito,  Su- 
iitemeui  ,  promptemtnt ,  vilement  ,  pri  temoni  • 
nopinémont  ;    d'  abord  ;    tout-  a-cutip  .    tout  ,/'  un 

i,  Dan    i  1 1  ii  ti  ,    avere  i  tratti  j    tiran    i 

,   e    Simili  ,   M   dicono  dei)'  essere    all'  CStre 

uà  vili.  I-i"  à  toute  ext  émité.  i).  Non 
e  poi  tratto  ,    vale  non  potei   i  ini  u  pu 

lami  al  ditoi  o.  Ali  i>  u  von  rien  -.,  ;  tei  ■ 
tuoi,  •        .    j1.  Vincerla  del  tratto ,  i 

lia  uiauo .  V,  Mano.    \ 
jliari    il  ti  Dipo  ■  Prévt 
Ir  t,        i  prèti 


TRATTO,  TTA,  add.  da  trarre.  Tiré ,  (ir  C, 
V.  Tirare,  t).  Tratto,  per  guidato*  condotta.  En- 
traîné .  porté;  conduit.  Achemenide  tratto  da'  fa* 
ti,  al   figliuolo  d'  Anchise  e>  reo  connato. 

TKA1TO  TRATTO,  avv.  Di  punto  in  punto, 
di  m  imeneo  in  momento.  A  tout  •nomens  ;  4'  un 
moment  à  é'  autre  ;  4  chaque  bout  de  enamp  . 

TRATTÓRE,  s.  ta.  Maaal.  ec.  Xraggitore  , 
Traitore,  Tiratore.   V. 

TBATTÒSO,  SA,  add.  Di  bel  tratto,  manie- 
roso, l'oli;  affable;  civil  ;  hon  ite  ;  qui  a  de  bel- 
les manières  . 

*  TRATTURA,  s.  f.  Il  trarre,  il  tirare.  L'a- 
ction de  tirer,  d'arracher  .  '.aggiorni  i  denti  sen- 
za trattura,  cioè  senza  essere  cavati  ,  o  sradica- 
ti .  Sans  avoir  été  arracnes . 

TRATTUZZO,  s.  m.  Btmb.  Dita,  di  tratto,  pic- 
colo tratto,  segnuzzo.   Petit  trait. 

*  TRAVAGLIA,  s.  f.  TKAVAGLIAMENTO, 
s.  m.  Travaglio,  il  travagliare.  Tourments  ciia- 
S't»  !  peine  i  douleur  ;  affliction  . 

TRAVAGLIENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  trava- 
glia ,  operante,  affaticante.  Laborieux, 

TRAVAGLIARE  ,  v.  a.  Dar  travaglio,  afflig- 
gere .  Travailler  ;  affliger  ;  tourmenter  ;  malme- 
ner ;  maltraiter  ;  harceler  ;  inquiéter  ;  chagriner  ; 
vexer  ;  opprimer  ;  faire  souffrii  ;  causer  de  la  pei- 
ne ,  du  déplaisir  .  (J,  Per  iavoiare.  Travailler  , 
labourer  ;  agir;  s'  appliquer  ;  s'  occuper  de  quel- 
que chose  ;  faire  une  besogne  .  Era  una  legge  prin- 
cipa!|ssima  tra  tutti  gli  abitatori  ,  che-  ognuno 
fosse  il  ben  venuto,  e  vi  travagliasse  quieta  ,  e 
pacificamente  ciò  eh' e' voleva  .  y  Travagliare, 
in  signif.  n.  p.  vale  impacciarsi,  intrigarsi  ,  in- 
tromettersi in  checchessìa  .  S'  entremettre  ;  s'  in- 
gtrer  ;  se  fourrer  ,  se  faufiler  ;  se  me  1er  a' affaires  . 
Poco  si  travagliò  ne' fatti  d'Italia.  Ç.  Travaglia- 
re, in  signifie,  n.  en.  p.  vale  anche  affaticarsi, 
darsi  da  fare.  S'efforcer;  tâcher  de  faire  ;  se  don- 
ner de  la  peine  .  Tempo  da  travagliare  è  quanto 
è  il  giorno.  \j.  Travagliarsi  ,  per  rimescolarsi  > 
alterarsi.  Se  travailler  ;  se  tourmenter  ;  s' inquié- 
ter ;  s'  altérer  .  Non  si  travagliavano  per  muta- 
mento d'  altrui  aria.  0.  Il  mare  travaglia,  dico- 
no i  Marina)  ,  quando  è  grandemente  agitato  :  e 
un  vascello  travaglia,  quando  difficilmente  può 
solcare.  Travailler. 

TRAVAGLIATAMENTE  ,  avv.  Con  travaglio. 
Laborieusement  ;  péniblement  ;  avec  beaucoup  de 
peine  C  de  travail  . 

TRAVAGLIA TÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di 
travagliato.    Trls-affiigé ,  Ve. 

TRAVAGLIATO,  TA,  add.  da  travagliare , 
pieno  di  travaglio,  oppresso  da  travaglio,  afflit- 
to .  Tourmenté  ;  afflige  ;  vexé  ;  travaillé  ;  oppres- 
sé .  0.  Per  affaticato  .  Lassé  ;  fatigué  ;  épuisé  i 
harassé  ;  abattu  .  Trovando  la  gente  di  Messer 
Marco  sparta  ,  e  travagliata,  gli  misero  in  iscon- 
fitta  .  0.  Per  agitato  >  rimenato  .  Agite  ;  remué  . 
Come  1'  ito  nel  fuoco  travagliato  ,  cosi  delle  lor 
mani  è  sempre  uscito  sette  volte  più  netto,  e  più 
purgato  . 

TRAVAGLIATORE,  v.  m.  Che  travaglia.  Cha- 
grinant ;  affligeant  ;  qui  tourmente  ,  qui  donne  de 
la  peine  ,  de  soucis.  §.  Per  Bagattelliere  .   V. 

TRAVÀGLIO-  s.  ni.  Perturbazione,  molestia, 
sollecitudine,  affanno.  Travati  ;  peine  ;  souci; 
chagrin  ;  trouble  ;  affliction  ;  sollicitude  ;  inquié- 
tude .  $i.  Dare  travaglio,  vale  Travagliare.  V. 
$.  Travaglio,  per  affaticamento  intorno  all'ope- 
rare .  Travail  i  labour  ;  peine  ;  Jatigne  ,  occupa- 
tion ;  application  ;  exercice  ;  industrie  ;  besogne  ; 
corvée,  (j).  Travaglio,  dicono  anche  i  Monticat- 
eli! un  ordigno,  nel  quale  mettono  le  bestie  fa- 
stidiose, e  intrattabili  per  medicarle,  o  ferrarle. 
Travail  . 

TRAVAGLIOSAMFNTE  ,  avv.  Con  travaglio. 
Douloureusement  ;  cruellement  ;  avec  des  tonrmens. 

TRAVAGLIOSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  eli  tra- 
vaglioso. Tré  s- chagrinant  j  C  <.. 

TRAVAGLIÓSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha,  o  dà  tra- 
vaglio, travagliatore.  Chagrinant  ;  affligeant  ;  pé- 
nible ;  qui  donne  de  ta  peine,  des  soucis,  des  in- 
quiétudes . 

TRAVAGLlOcCIO,  s.  m.  lied.  Dim.  di  trava- 
glio, afflizioncella  ,  turbazioncella  .  Petit  cha- 
grin i  petite  inquiétude  ;  petit  trouble  ;  dérange- 
ment   OU   dru.',  /()■  . 

*  TRAVALENTE,  add.  d'ogni  g.  Mollo  va- 
lenti'.  Très-habité  ;  qui  a  u»  grand  mérite. 

ÏRAVALICAMENTO ,  «.m.  Il  travalicare  . 
I»  ...  t  .  Travalicamene  del  tempo.  'Écoulement 
de  tempi  ■  W  Pei  metal,  vale  trasgredimento ,  I- 
nossei  v.ui/a .  V. 

TIIAV  Af  CARE  ,  v.  n-  Fortig.  Rice.  Voce  sin- 
COpflta  da   T  i  ivalic.ne.    V. 

THAVA1  ICÀRI  ,  v.  n.  Valicare  olire,  trapas- 
sare .     Ti  ave   ter  ;    pai  ter    d'  un    côté   •<   un  autre  ; 

y,:  .  r  ou  aller  au-delà .    Travalicar  un   monte. 

, '    une    montagm  .    iV    Pei    trasgredire. 

,  migratori  onfrrinare  i  violer  i  désobéir.  Allo- 
ra   lii   eie-Ilo:    se    ti  ,i  v.i  ;  u  I,,  , ,  |      j]   ,  om.in.l  uni  nlo  , 

i  irete  ;    ora  ifii  <       ti    unni  eie    la  morte  ,    il 

.  .  n,  ind  on'  i,io   1 1  iv. il,'  lie  irte  . 

TRAVALICATO,  TA,  add.  da  travalicare. 
;  raviné  ,  o  ■ . 

TRA- 


TRA 


TRA 


TRA 
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f  RAVALICATÒRE  ,  v.  m.  Che  travalica  ,  elle 
passa  oltre  .  Oui  passe  au-delà  .  Travalicator  de' 
termini.  Qui  franchit  les  bornes  . 

TRAVARIÀRE,  v.  n.  Aret.  Voce  dell'uso,  che 
vale  Travedere.  V. 

TRAVASAMENTO,  s.  m.  TI  travasare.  Souti- 
rage i  transfusion  y  décantation  . 

TRAVASARE  ,  v.  a.  Far  passare  il  liquore  ,  o 
altra  cosa  di  vaso  in  vaso.  Transvaser  ;  souti- 
rer y  verser  d'  u»  vase  dans  un  autre  .  $,  Per  rut- 
ta f.  Ai  detto  per  tramutarsi.  Se  changer  .  Quand' 
io  fu' chiesto  ,  e  tratto  a  quel  cappello,  che  pur 
di  male  in  paggio  si  travasa. 

TRAVASATO,  TA,  add.  da  travasare.  Trans- 
vasé ,  &c. 

TRAVASATÒRE  ,  s.  m.  Che  travasa  .  Qui 
transvase  . 

TRAVATA,  s.  f.  Riparo  fatto  con  travi .  Gan- 
telet . 

TRAVATO,  add.  m.  Red.  Aggiunto  di  caval- 
lo balzano,  e  si  dice  quando  il  bianco  è  nel  pie- 
de dinanzi  ,  e  nel  piede  di  dietro  dalla  stessa 
banda  .    Travat . 

TRAVATURA,  s.  f.  Voc.  Dis.  Gii  ordini  delle 
travi  nelle  impalcature.  La  charpente  des  plan- 
chers d'  en  haut . 

TRAUDIRE,  v.  a.  Ingannarsi  nell'  udire  ,  udi- 
re una  cosa  per  un'  altra  .  Entendre  mal  vu  de 
travers  ,-  entendre  une  chose  pour  une  autre  . 

TRAVE,  s.  m.  e  f.  Legno  grosso,  e  lungo, 
cY.e  s'  adatta  negli  edifizj  per  reggere  i  palchi  ,  e 
i  tetti.  Poutre.  $.  Trave  maestra  di  qualche  mac- 
china, di  qualche  edifizio  .  la  maitresse  piìce  . 
$.  Per  l'albero,  di  che  si  cava  la  trave  .  Arbre 
de  haute  futaie  .  Siccome  neve  tra  le  vive  travi 
per  Io  dosso  d'  Italia  si  congela  .  g.  Dicesi  in 
proverb.  Ogni  bruscolo,  o  altro  che  sia  piccolis- 
simo ,  parere  una  trave,  e  vale  stimar  per  gran- 
di le  cose  piccole  .  Prendre  des  moucl.es  pour  des 
é/ephans  .  J.  Dar  la  trave,  lo  stesso,  che  adula- 
re, sojare,o  dar  la  soia,  dar  J' allodola ,  dar  cac- 
cabaldola, moine,  roselline,  la  quadra.  V. 

*  TRAVECCHIEZZA,  s.  f.  Decrepità,  ultima 
vecchiezza.  Décrépitude  i  lige  décrépit  y  extrême 
•vieillesse . 

TRAVEDENTE,  add.  d'  ogni  g.  Salvin.  Cfee 
travede  .    Qui  a  la  berlue  . 

TRAVEDÉRE  ,  v.  n.  Ingannarsi  nel  vedere  ,  ve- 
dere una  cosa  per  un'  altra  .  Voir  de  travers  y 
voir  une  chose  pour  une  autre  y  avoir  la  berlue . 

TRAVEDIMENTO,  s.  m.  Segner.  Abbagliamen- 
to, Abbaglio  .    V. 

TRAVEDUTO,  TA  ,  add.  da  travedere.  Qui  a 
été    pris  pour   un  autre. 

TRAVEGGOLE,  e  TRAVVÈGGOLE,  s.  f.  pi. 
Aver  le  travveggole  ,  si  dice  di  chi  in  vedendo 
piglia  una  cosa  per  un'altra,  o  travede.  Avoir 
la  berlue.  ô.  Far  venir  le  traveggole,  vale  far 
travedere  .  Éblouir  y  faire  voir  une  chose  pour  une 
autre  . 

TRAVERSA  ,  s.  f.  Legno  niesfo  a  traverso  per 
impedire,  o  per  riparare.  Traverse  i  pièce  de  bois 
qu'on  met  a  travers.  $.  E  per  similit.  si  dice  di 
qualunque  altra    cosa,    che   si  ponga  a  traverso  . 
Travet  set  croisillon  ;  digue  y  batardeau  y  barrica- 
de, ire  0.  Traversa,   per  lo   spazio,    che  attra- 
versa.   Largeur  y    espace   qui  est  en  travers  .     La 
ferma  sua  (  della  Bocn  ia  )  è  quasi  tonda,  e  con 
tanta    traversa,  quanta  può  camminare  in  tre  dì 
uno  appiè,   che  non  porti,    se  non  se  stesso.     §. 
Traversa  ,  per  Scorciatoia  ,  strada  non  principa- 
le ,  che  abbrevia  il  cammino,  tragitto  .  Traver- 
se •  chemin  qui  ccupe  ;  chemin  de  travet  se  .  t).  Tra- 
versa,    per    manrovescio,     y.    f.   Alla    traversa, 
posto  avverbialm.  vale  Io  stesso,  che  a  traverso. 
A  travers.     y.  E    figuratam.   vale    con    isdegno  , 
stranamente,   rabbiosamente.    De    traversi    avec 
co/ere  »  avec  aépit  ;  avec  rage.    \).  Traversa,  per 
avversità,  che  piti  comunemente  fu  detto  traver- 
sìa ,  mo  o  antico.    7  .  «verse  ;  adversité  ;  infortu- 
ne i  affliclio::  i  opposition  t  obstacle  ;  empêchement. 
TRA  'EBSALE,  add.  V.  Trasversale. 
TFA    FRALMENTE  ,  avv.  A  traverso  .  Trans- 
versaisn.e   t  ,  obliquement  ;  de  travers  . 

TRAVFRSAMENTO.  s.  m.  11  traversare.  V 
actt.-.n  de  traveder.  0.  Traversamento,  per  divi-  ! 
samnito  di  traverse,  séparation  de  barricades  , 
de  barrières,  &c.  Di  sopra  al  muramento,  e  so- 
pra le  scalèe  v' è  certo  fraver<amento  ,  ovvero  or- 
dinamento acconcio  con  be.lo,  e  finissimo  mar- 
mo, deve  h,  3  stare  lo  'u  pcradore  a  vedere. 

TRAVERSARE,  v.  a.  Passare  a  traverso  ,  at- 
traversare-.  traverser,  croiser ,- passer  à  travers, 
d'  un  coté  à  l'  autre  .  Traversarsi  ,  n.  p.  Se  croi- 
ser ;  chevaucher.  v.  T.  "Mar.  Prtscntare  il  fianco. 
Traverser,  s).  Traversar  l'ancora,  metter  1'  an- 
cora lungo  il  lato  del  vascello,  per  rimetterla 
nel  suo  luogo.  Travi rscr  l'ancre.  >).  Traversar 
la  mezzana,  alare  sulla  scotta  della  mezzana,  per 
far  entrare  il  pun'c  della  vela  nel  vascello,  per 
farlo  calare,  allorché  è  trtppo  presso  al  vento. 
Traverser  la  misaine  . 

TRA    ERSÀRIA,  s.  f.  Spezie  di  reteda  pesca- 
re, rizza  .     Rafie  . 

TRAVERSATO,  TA,  add.  da  traversare.  Tra- 
versé. §.  Le  calze  non  basta  si  portino  una  d'un 


eolnre,  e  I'  altra  d'un  altro,  ma  tma  calza  «ola 
dimezzata,  e  traversata  di  tre,  o  quattro  colori, 
cioè  fatta  a  liste.  Rayé.  $.  Per  grosso,  bene 
ossuto,  bene  unito,  atticciato.  Traversé!  mem- 
bri!. Il  miglior  cavallo,  che  sia,  è  quello  ,  il 
cui  volto  è  ampio,  e  il  cui  vedere  è  a  lunga,  e 
acuto,  ed  è  ben  traversato.    Cheval  traversé. 

TRAVERSÌA  ,  s.  f.  Furia  di  vento,  che  tra- 
versa il  corso  della  nave.  Traversier .  $.  Traver- 
sìa ,  per  disavventura  ,  disgrazia  .  Adversitéi  mal- 
ia tir  i  disgrâce  y  traverse  ;  infortune  y  désastre  y 
ma/eneontre  i  mauv.iis  succès.  Ma  per  le  traver- 
sìe, che  corrono  di  questi  tempi  ,  ec.  gli  è  parso 
impetrare  da  N.  Sig.  ec. 

TRAVERSIÈRE,  s.  m.  Piccolo  bastimento, 
che  ha  un  sol  albero,  e  di  cui  servonsi  per  la  pe- 
sca ,  e  per  fare  dei  piccioli  tragitti  .  Traversier  . 
TRAVERSINO,  s.  m.  T.  Marinaresco  .  Pezzo 
di  legno  ,  che  attraversa  la  Santa  Barbera  nel 
senso  della  sua  larghezza,  e  che  sostiene  il  ti- 
mone che  si  muove  sopr'essa.  Traversin  .  §.  Tra- 
versino di  linguetta.  Pezzo  di  legno,  incastrato 
su  gli  sbagli  del  vascello  ,  dietro  all'argano,  in 
cui  s'incastrano  le  jinguette,  o  scontri  deli' ar- 
gano .    Traversili  d'  alinguet  . 

TRAVERSO,  s.  m.  Traversamento,  1'  attra- 
versare. Le  travers  y  le  biais,  s).  Traverso,  per 
colpo  dato  a  traverso,  manrovescio.  Revers  y 
coup  d'  arrière  main.  Sta  cheto,  e  mena  un  tra- 
verso ,  o  fendente,  e  ciò,  che  trova,  manda  in 
sul  sentiero  . 

TRAVERSO,  SA,  add.  Obbliquo  ,  non  dirit- 
to .  Oblique  y  courbe  y  contourné  y  tortu  y  tortueux  y 
qui  est  de  biais  ,  de  coté ,  de  travers  .  $.  Traver- 
so, per  traversato  di  liste.  Rayé  i  chamarré  . 
Ninna  donna  non  potesse  portare,  ec.  nullo  ve- 
stimento intagliato,  né  dipinto,  ec.  né  nullo  ad- 
dogato,  né  traverso.  j5.  Per  avverso.  Contraire  y 
adverse  y  opposé.  E  certo  in  alcuno  amore  i  fati 
non  furono  mai  tanto  traversi,  quanto  nel  mio 
sono  stati  .  §.  Per  aspro,  e  incomportabile.  Fier  i 
cruel  y  rude  y  intraitable  y  insupportable  .  Padre, 
do' vuoi  ,  ch'io  vada?  Fino  a  quel  popol  d'India 
sì  traverso?  y.  Traverso,  usato  in  diverse  manie- 
re ,  cime  in  forma  avverbiale,  vale  a  traverso, 
per  traverò,  da  traverso,  per  parte,  per  fianco, 
obliquamente,  e  talora  per  mezzo  ,  diagonalmen- 
te. Obliquement;  transversalement  i  tortueuse- 
ment ;  de  travers  y  en  travers  y  diagonalemcnt  . 
Così  rispose  ,  ed  ecco  da  traverso  piena  di  morti 
tutta  la  campagna  . 

TRAVERSONE  ,  avv.  A  traverso,  per  traver- 
so .  E»  travers  y  de  travers  y  de  liais  y  de  coté  . 
TRAVERTINO,  Tiburtino  .  V. 
TRAVESTIMENE,  s.  m.  /ree  dell'  uso  .  Il 
travestirsi.  Déguisement  i  travestissement  i  masca- 
rade y  feinte  y  dissimulation  y  faux  semblant  ;  hy- 
pocrisie . 

TRAVESTIRE, (v.  a.  Vestire  alcuno  degli  al- 
trui panni,  perchè  non  sia  conosciuto,  e  si  usa  in 
signifie,  a.  e  n.  pass.  Travestir  y  déguiser  cu  se 
déguiser  y  se  travestir  .  §.  Travestirsi ,  dicesi  an- 
che allo  'mmascherarsi  .  Se  masquer  y  se  déguiser. 
Ç.  Travestirsi,  fig.  vale  nascondere,  immaschera' 
re  sotto  beila  apparenza  i  proprj  difetti  ,  ovizi. 
Se  travestir  y  déguiser  son  caractère  .  y.  Onde  in 
proverb.  i  travestiti  si  conoscono  al  cavar  della 
maschera,  che  vale,  che  alla  fine  si  scuoprono 
gli  uomini  fraudolenti  .  On  connut  un  hypocrite, 
un  fourbe,  li.rsqu'  il  se  démasque. 

TRAVESTITO  ,  TA  ,  add.  da  travestire  .  Tra- 
vesti ,  Ce 

TRAVETTA,  s.  f.  Dim.  di  trave.  Poutrelle,- 
pi  ti  te  poutre  .  solive  y  chevron  ;  chevhre . 

TRAVIAMENTO,  s.  m.  Segner.  ec.  lì  travia- 
re, sviameli  to  .  Égarements  erreur  i  écart  i  dé- 
tour . 

TRAVIARE  ,  y.  a.  Cavar  di  via  ,  allontanare  . 
Détourner  i  éloigner  du  chemin  y  dérouter  ;  égarer  i 
écarter  ;  dévoyer  i  fourvoyer  .  y.  In  signif.  n^pass. 
vale  uscir  di  via.  Se  détourner  y  s'  égarer  i  se  dé- 
!  traquer  ;  s'  éloigner  y  s'  écarter  y  se  perdre  s  se  mé- 
prendre i  se  tromper  .  Ç.  Per  mttaf.  vale  uscir  di 
proposito,  saltar  di  palo  in  fiasca.  Battre  la 
campagne  ;  faire  des  ceqs-à-l'  .ne.  Io  ho  forvia- 
to ,  e  traviato,  e  sono  intrato  in  una  favola. 

TRAVIATO,  TA,  add.  da  traviare  .  Fcuivo- 
yé  i  égaré  i  dévoyé,  Ore. 

TRAVIATORE,  verb.  m.  Che  travia.  Qui  s' 
égare  y  qui  sou  de  propos  ,  ou  qui  détourne  les  au- 
tres . 

TRAVICELLA  ,  s.  f.  Vit.  S.  Gir.  Dim.  di  tra- 
ve .   Poutrelle  ;  petite  poutre  . 

TRAVICELLO,  s.  m.  Dim.  di  trave.  Poutrel- 
le ;  petite  poutre  y  solive  y  chiv'ètre  y  chevron  y  lam- 
bourde . 

*  TRAVIILÀNO,  add.  Villanissimo  .    V. 

*  TRAVINTO,  VINTA,  add.  Più  che  vinto, 
vinto  ,  e  rivinto  .    Vaincu  &  revaincu  . 

TRAVIRÀRE,  v.  a.  T.  Marinaresco .  Avvolge- 
re dalla  cima  le  gomone  ,  o  manovre  .  Chavirer  y 
trevirer  . 

TRAVISAMENTO,   s.  m.   Près.  Fior.    IJ 
sare  ,  1'  immàscherare 
sèment  . 

TRAVISARE,  v 


travi- 
dégui- 


Travestissement 
a.  Travestire,  imri,ascherare , 


e  si  usa  anche  in  signifie,  n.  pass.  Déguiser  t  mctl 
squeri  travestir,  ou  se  Aiguiser-,  Ce.  §.  E  in  si- 
gnifie, alt.  vale  ingannare,  mostrare  una  cosa 
per  un'altra  .  Tromper  i  duper  i  surprendre  ;  em- 
paumer  y  fourber  y  affronter  y  frauder  ;  en/ôler  y  en- 
chanter i  attraper;  tricher.  Con  belli  sembianti 
fece  sì  ,  che  del  parto  la  donna  non  lo  potè  tra- 
visare . 

TRAVISATO  ,  TA  ,  add.  da  travisare.  Dégui- 
sé ;  travesti  y  contrefait  ,  Ce. 

TRAVÌSo  ,  s.  m.  Il  travisare  .  Maschera  .  Mas* 
que  •  déguisement  . 

TRAVITO  ,  s.  m,  Guitt.  Jett.  Luogo  circonda- 
to e  chiuso  di  travi.    V.  Steccato. 

TRAUMÀTICO,  ICA,  add.  T.  Med.  e  Chir. 
Fortuito  ,  casuale.  Traumatique  , 

TRAVOI  ARE  ,  v.  a.  Salvin.  Volare  al  di  là  , 
volare  tramezzo.  Vo/er-au  delà  ,  ou  traverser  en 
volant  . 

TRAVÒLGERE,  v.  a.  Travoltare,  travolvere, 
volger  sos  sopra  ,  e  per  altro  verso.  Tourner  i  dé- 
ranger, bouleverser  y  renverser  sans  dessus  des- 
sous ,  ou  détourner  . 

TRAVOLGIMENTO,  s.  m.  Il  travolgere.  Dé- 
rangement ;  bouleversement . 

TRAVOI.TAMENTE  ,  avv.  Cr.  in  Biecamente. 
Stravoltamente,  Tortamente.  V. 

TRAVOLTARE  ,  v.  a.  Travolgere.  V.  $.  Figtl- 
ratam.  Immaginazion  varie  delle  menti  occupate  , 
le  condizion  rravoltan  degli  effetti.  Détourner. 

TRAVOLTO  ,  TA  ,  add.  da  travolgere.  Boule- 
versé ;  troublé  »  dérangé  ,  &c. 

TRAVOLVERE,  v.  a.  Travolgere.  V.  f.  Tra- 
volversi  ,  n.  p.  Car.  Travolgersi  ,  volgersi  sosso- 
pra  ,  rivoltarsi.  Se  renverser  dessus  dessous  . 

TRAVÒNE  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  ,    Accresc.    di 
trave.    Grosse  poutre. 
TRAVVÈGGOLE.    V.  Traveggole . 
TRAZIÓNE,  s.  f.  Atto  della  potenza  motrice, 
per  lo  quale  l'istesso  mobile  si  accosta    più  vici- 
no al  moiore  .     L'action  de  tirer,  d'attirer. 

TRE  ,  add.  d'  ogni  g.  e  talvolta  s.  m.  Nome 
numerale,  che  seguita  immediatamente  al  due. 
Trois.  §.  Tre  tanti,  o  tre  cotanti  ,  vagliono  tre 
volte  più  .  Trois  fois  autant  y  trois  fois  plus  . 
Francamente  venneno  contra  il  re  di  Scozia,  e 
sua  oste,  che  erano  tre  cotanti  di  loro. 

TREAÓIO,  s.  m.  Vece  usata  in  ischerzo  ,  e 
contrapposta  a  duagio  ,  per  dimostrare  una  mag- 
gior finezza  di  panno .  Mot  dont  Boccace  s'  est 
servi  par  plaisanterie,  pour  faire  semblant  de  par' 
1er  d'  un  drap  tris-fin  . 

^  TREBBIA,  s.  f.  Strumento  da  trebbiare.  Fléau 
à  battre  le  blé  . 

TREBBIÀNA,  s.  f.  Specie  d'uva.  V.  Treb- 
biano . 

TREBBIANO,  s.  m.  Specie  di  vin  bianco  per 
Jo  più  dolce  ,  ed  anche  I'  uva  ,  di  eh'  e'  si  fa,  la 
quale  è  altresì  detta  trebbiana.  Sorte  de  vin  blanc 
fort  deux  ,t  qu'  on  fait  d'  une  espèce  de  raisin  qui 
porte  le  mime  nom . 

TREBBIARE,  v.  a.  Si  dice  propriamente  del 
battere  il  grano,  le  biade  ,  e  simili  ,  siili'  aia  . 
Battre  en  grange  .  s).  Per  metaf.  Le  tribolazioni 
sono  trebbie  di  Dio  a  trebbiar  le  genti,  accioc- 
ché si  scevri  Ja  paglia  dal  grano,  cioè  il  peccato 
dall'  anima  .  Les  tribulations  sont  des  épreuves 
par  lesquelles  Dieu  exerce  les  élus.  §.  Usasi  an- 
che per  tritare.  Hacher,  couper  menu  i  broyer. 
Trebbia  i  sermenti,  e  Jasciavtgli . 

TRFPBIÀIO,  TA,  add.  da  trebbiare.  Bat- 
tu ,  ere 

TREBBIATURA  ,  s.  f.  Il  trebbiare.  Battage  des 
blés  .  (J.  Per  metaf.  A  costoro  fa  biscgno  di  poca 
trebbiatura,  che  si  mondano  con  poca  tribola- 
zione.   V.  Trebbiare  . 

'IRÈUBIO,  s.  m.  Canto,  o  crocicchio  ,  dove 
fanno  capo  tre  strade.  Carrefour  triviaire  y  car- 
refour où  aboutissent  trois  chemins,  s).  Trebbio, 
vale  anche  trattenimento,  trastullò,  spasso.  A- 
musemenl  ;  plaisir  y  divertissement  ,-  passe-temps  y 
récréation,  s).  Onde  stare  a  trebbio,  e  far  treb- 
bio ,  vale  stare  in  trattenimento,  e  in  conversa- 
zione, passandosi  allegramente  il  tempo.  Se  ré- 
jouir, se  divertir  en  campagne  . 

TREEELLlANA  ,  o  TKERELLIÀNICA  ,  ade?, 
ed  anche  s.  f.  T.  Legale.    La    quarta  parte,  che 
all'  erede   è    permesso   di    ritenersi   nel  restituire 
fidece  mmissi  universali  .    Trébillianique  .    $.   Fi- 
gurata™. Quando  ci  pare,  che  alcuno  abbia  trop- 
po largheggiato  di  parole  ,   e    detto    assai  più  di 
quello,  che  è  ,  si  suol  dire:    bisogna    sbatterne, 
o  tararne,  ce.  e  talvolta  si  dice,  fare  Ja  trebellia- 
nica,  ec.  il  verbo  generale  è  difalcare.  Il  en  faut 
rabattre  les  trois  quarts  . 
'••  TRIBUTO,  s.  m.  Tributo.  V. 
TRECCA,    s.  f.    Rivendugliola  ,    che   vende  o 
traffica  frutte,  legumi  ,  erbe,  e  simili  .     Reven- 
deuse ;  lier  bière  y  fruttiere  y  vendeuse  d'  herbes,  de 
fruits  ,  Hrc. 

TRECCÀRE,  v.  a.  Far  1'  atto  del  treccone.  Ven- 
dre ou  revendre  de  légumes,  de  fruits  ,  des  her- 
bes.  v>.  Pc.   metaf.  vale  Ingannare.  V. 

TRECCHERIA  ,  s.  f.  Arte  del  treccone  ,  il  tres- 
care .     Le  métier    de    revendeur    de    légumes,    de 
fruits  ,  &c.  §.  Figuratam.  per  inganne.  Trompe- 
(J  q  q  q      2  rie  } 


é-j5 


TRE 


TRE 


TRE 


tie  ;  fourberie  ;  dot  ;  fraude  i  baratterie  ;  super- 
cherie i  tricherie  i  déception  :  ar-.ifice  i  mai-engin  ; 
mal-façon  .  Comandate  >  che  1'  uomo  «etiopra  vo- 
stre treccherìe.  $.  Per  congiara,  fazione.  Coaspi- 
ration;  conjuration  ;  complot  .  Li  Consoli  per  lo- 
jo  treccherie  assaliscono  i  novelli  tribuni. 

TRECCHIÈRO  ,  EliA,  add.  Appartenente  a 
trecca^  o  a  treccone.  Revendeur  de  légumes  ,  de 
fruits,   C>r.  s).   Per  meta£  vile  ingannatore.   V. 

TRÉCCIA,  s.  f.  Si  dice  a  tutto  quel  ,  eh' è  in- 
trecciato insieme,  ma  specialmente  a' capelli  di 
.  Trae  de  cheveux  ou  d'autres,  choses.  $. 
Una  donzella,  ch'ivi  piange  in  vano  discinta  in 
treccia,  e  nuda  ambe  le  piante,  cioè  scapiglia- 
ta .  Échcvete  ;  décoiffé;  Ics.  cheveux  epars,  $.  Fi- 
guratam.  fu  detto  dal  Redi  de'  sermenti  ,  o  rami 
della  vite.  Branches  de  vigne.  Manna  dal  ciel 
sulle  tue  trecce  piova,  vigna  gentil,  che  quest' 
ambrosia  infondi  . 

TRECCIARE,  v.  a.  Sannazz.  Ridurre  a  trec- 
cia, intrecciare-  Tresser  ;  cnrdeler  ;  natter. 

TRECCIÈRA,  s.  f.  Onameruo  per  le  trecce. 
ffzud  de  ruban  ï?  autres  ornemens  qsC  on  mei  sur 
. .  s  tressés  . 

TRECCINOLA,  s.  f.  Voce  de!/' uso  .  Dim.  di 
treccia.  Petite  tresse,  v>.  Trecciuola,  chiamano  i 
fabbricatori  di  carta  il  filato  di  ottone  della  ferma. 

TRÉCCOLA,  s.   f.  V.   Trecca. 

TRECCOLÀRE  ,  v.  n.  Aret.  rag.  V.  Cicalare, 
Berlingare  . 

TRECCÓNE,  s.  m.  Rivendugliolo  di  frutte, 
legumi,  e  simili  .  Revendeur  de  légumes  ,  fruits  , 
herbages  ,  (j-c. 

TRECENTESIMO,  MA,  add.  e  sti't.  m.  Nome 
numerale  ordinativo  di  trecento.   Trcis-ccnliìme  . 

TRECENTISTA  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Autore 
del  trecento  ,  e  colui  ,  che  scrive  italianamente 
nello  stile  comunemente  praticato  dopo  il  secolo 
ter/odecimo  .  Écrivain  du  quatorzième  siècle, & 
celui  qui  -.mite  leur  style  . 

TRECENTO,  s.  m.  Nome  numerale  ,  tre  volte 
cento  .  irois-cents  .  §.  Autori  del  trecento  ,  in 
forza  di  sust.  s?  intende  degli  Autori  ,  eh"  visse- 
ro dal  mille  trecento  al  mille  quattrocento  .  Les 
Auteurs  du  quatorzième    siècle  . 

TREDÈCIMO  ,   >  MA,  add.  e  talora  n  No- 

1  ED1CÈSIMO  ,  5  me  numerale  ,  che  signifi- 
ca il  terzo  sopra  il  decimo.    Treizième. 

DICI  ,  add.  d'ogni  g.  e  talora  s.  m.    No- 
ne numerale  ,  e  vale  tre  sopra  il  dicci  .  Treize  . 

TRKFOG.LIE,    s.  m.    T.    del   filasene.    Dicesi 
lio  rappresentato  con  un  gambo,  o  pic- 
ciuolo .      ierce  feuille  . 

i        FOGLIO.     V.   Trifoglio  . 

TRÉFOLO,  s.  m.  Ero  atti  ito  ,  del  quale  pre- 
so a   più  doppi   si   compone  la   fune.   Toron. 

TRI  GENDA  ,    s.   f.    Nome  inventato  da  perso- 
ne semplici    per  dinotare  alcuna   favolosa    briga- 
ta ,    the  vada  di  notte  attorno  con    lumi  accesi  . 
•     ;      tre  ;  des  sorciers  . 

f.  Ci  nfetti  di  varie  guise.  Dra— 

%,   In  Btov.    Omar  la  treggea  a' porci  ,   o 

,  vale  dare  il  buono  a  chi  non  lo  stima  ,  e 

non   lo  conosce  .   /(ter  des  perles  devant  des  por- 

OOf  A  ,    s.  f.    Arnese  il  quale    si    strascica 

: -r  USO  di   trainare.  Traîneau  .  §. 

atamente  s  ,    ru    detto  per  Car- 

E  ,  v.  m.  Che  guida  la  treggia  . 
.  :  un  traîneau  . 

,  s.  m.  I  alditi.  Dec.  Accrescit.  di 
i  au  . 
■  -  ,   c  TRTEGUA  ,    s.  f.   Sospensione  d' 
arme,  convenzione  tia  due  pani  nimiche  di  non 

'  rsi   reciprocarne!;  H-  .   1  r,ve  ;  armistice  i  su- 

■  .    ccnatio:    d'  Inutilités  .      s).   Ptr 

1  ci  •   :    ione  di   tras  a 
"  «imi  i  he  i  repos  ,  soulagement  .  \. 

In  provnb.    Tra  paci  ,    (    triegua    guai    a  chi   la 
Ri  e  vare  . 
i  •  i.  m.  v.  Tramaglio. 

m.    Lottar,    lez.    Accad.    Il 
Lt 

.  Che  trema.  Trtm- 

Ut 

n.    Propriamenr-    lo  scuoter! .  , 

e  i  ...        nato  da 

Trembler  t    frit  ■ 
<).  Tremare  a  verga  a  VCP- 
,ii    paura  .     Trem- 

•  • ■  i  ■     , re   salii  de 

' 

... 
,.  '  ur  ,   de  Jr 

I 

•n» . 

Diceti,  l 

• 

oc.  Ut.  Ti   i 
i 
i  u>t  ,  ,-:  tremolati  . 


TREMEFATTO  ,  TA  ,  add.  Vit,  SS.  Padr.  Spa- 
ventato .  V. 

TREMENDAMENTE,  avv.  Segner.  Terribil- 
mtnte,  con  maniera  tremenda.  Terriblement ,  hor- 
riblement i  effroyablement  . 

TREMENDISSIMO,  MA,  add.  Salvia,  ec.  Su- 
per], di  tremendo.   Extrêmement  terrible.  £rc. 

TREMENDO,  DA  ,  add.  Che  apporta  tremo- 
re ,  terribile.  Terrible  ;  horrible  ;  redoutable  ;  i- 
pottvantable  ;  ^effroyable  >  formidable  ;  affreux  . 

TREMENTINA,  s.  f.  Liquore  viscoso,  ragio- 
so,  untuoso,  chiaro,  e  trasparente,  che  e  natu- 
ralmente ,  e  per  incisione  esce  dal  terebinto,  dal 
larice,  dal  pino,  edall'abeto.    Terebentine . 

TREMARELLA,  s.  f.  Voce  bassa.  Tremore  .  V. 

TREMILA  ,  add.  d'ogni  g.  Nome  numerale, 
che  contiene  tre  migliaia.   Trois  mille. 

T  REMILI  A  >  s.  f.  Nome  numerale  ,  che  oggi 
si  dice  p.ù  comunemente  Tremila  .    V. 

TREMISCERE,  v.  n.  San/iazz.  Voce  lat.  Tre- 
molare ,  Tremare  .  V. 

TRÈMITO,  e  TKIÈM1TO,  s>  m.  Il  tremare, 
paura  .  Frisson  ;  tremblement  i  trémoussement  . 

TREMOLA,  s.  f.  Red.  Lo  stesso  che  torpiglia. 
Torpille  . 

TREMOLANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  tremola. 
Tremblant  i  tremblotant  i  branlant  i  flottant  . 

TREMOLARE,  e  TP.EMULÀRE,  v.  n.  Si  dice 
del  muoversi  checchessia  d'un  moto  simile  al  tre- 
mare degli  animali.  Trembloter  j  trémousser  j  flot- 
ter ;   itre  agité  ou  en  branle . 

TREMOLÌO,  s.  ni.  t>.  in  Svettare.  Il  tremo- 
lare ,  tremare  .   V.  Tremito  . 

TREMOLO,  e  TRÈMULO,  LA,  add.  Tremo- 
lante.  Tremblant  i  tremblotant  ;  braillant . 

TRÈMOLO,  s.  m.   Tolom.   Tremolìo.   V. 

TREMOLOSO,  OSA,  add.  Che  tremola.  1V«; 
tremblote  . 

TREMÓRE  ,  s.  m.  Tremito.  Tremblement  ì  fris- 
son .  $.  Tremar*,  per  sospetto,  timore,  paura. 
Crainte  i  tremblement  ,•  peur.  Per  li  dubbi  ,  che 
ìono  irp  lui  ,  sempre  sta  in  tremore  di  questo  du- 
bitare . 

TREMOROSO,  OSA  ,  add.  Pieno  di  tremore  , 
tremante  ,  pauroso  .  Tremblant  y  frissonnant  de 
peur  i  peureux  i  craintif  ■ 

TREMÒTO.   V".  Treia'ioto  . 

TRÈMULA  ,  s.  f.  Specie  d'albero,  che  cresce 
per  lo  più  lungo  le  rive  de'  fiumi  ,  detto  anche 
alberelli)  ,  le  foglie  del  quale  senio  sempre  tre- 
molanti .  Tremble  .     y 

TREMOLARE,  TREMULO.  V.  Tremolare,  Tre- 
molo .         , 

TREMUOTO,  e  TREMOTO',  s.  m.  Scotimento 
della  terra  .  Tremblencnt  de  terre  ;  seeousic  qjci  .'- 
branle  la  terre.  §.  Dar  le  mosse  a'  tremuoti  ,  si 
dice  di  coloro,  senza  la  pirola  ,  e  ordine  de' qua- 
li non  si  comincia  a  metter  mano  ,  non  che  spe- 
dire cosa  alcuna,  il  che  si  dice  anche  dar  l'or- 
ma a'  topi  ,  ed  esser  colui  ,  che  debbe  dar  fuoco 
alla  girandolar.  V.  Topo,  Girandola  ,  ce. 

TRENO  ,  s.  m.  Traino.  V.  *j.  Per  seguito  ,  e- 
qui  paggio  .  Traini  suite;  attirail  ;  équipage.  $'. 
Figuratami  Già  panni,  clic  del  cuor  la  rocca  as- 
saglia,  già  muover  sento  de'  desiri  il  treno. 
Stette  . 

TRENTA- 1 add.  d'ogni g;  Nome  numerale,  che 
Contiene  tre  decine.  Trente  . 

TRENTACINQUESIMO,  MA  ,  add.  Dante,  re. 
Nome  numerale  ordinativo  .  Il  quinto  sopra  tren- 
:  a  .  Trente-cinquième  . 

TRENTADUESIMO-,  IMA,  add.  Cari.  lier. 
Oneri.  Non. e  numerale  ordinativo .  I!  secondo  so- 
pra  trenta.    Trente-deuxième  . 

TRENTAMILA,  add.  d'ogni  g-.  Nome  nume- 
rale, che  rumene  trenta  migliaia  .  Trente  mil- 
le. i\  In  forza  di  sust.  per  lo  stesso,  che  fregi  i 
da  .  Fantôme  ,  spcctr'  ,  Poup-gtnou  dont  «rv  fait 
peur  aux  enfant.  Disse  Rinaldo:  non  temer  Do- 
done  ,  se  fissi  ben  la  morte  ,  o  'I  trenta  mila  . 
lasciai  venire  a  me  questo  ghiottone. 

I  hi  N7ANCANNA  ,  S.  f.  Ma/m.  Larva  imma- 
finaria  dalle   balie    inventala  ,    per    far   paura  a' 
ini;  Trentavccchia  ,  Befana-,  Biliorsa\  v. 

TRENTAQUATTRESIMO-,  MA,  add.  Varch. 
Nome  numerale  ordinativo,  cHe  Comprende  quat- 
tro   "P':i  trenta  .   Trente-quatrihne  . 

TRENTATREESIMO,  MA,  a.1,1.  fard.  Noms 
numerali  ordinativo,  elie  comprende  tre  sopra 
trenta  -   Trentf-trohUmt . 

i    tVtCCHIA,    Nome    vino,    d.tto     per 

fai  ;■  iti  ra  a'  bambini  ,  t  <  n.r  bilioi  sa  ,  orco  ,  o  ■  ■ 
inrli.    Goblln  f  loup-garou,  (?c,     V.  Biliorsa.    y. 
•■    r'alti'  lei  da  me   lo  vile  un  contadi- 
no ,  pi  i   fai   li    trenta  rea  1 1  h-  ili  u  menta  ,  cioi   gli 

Épouvantait . 

i  ;i  N'i  ESIMO  ,  MA  ;  ade).  Nomi  numi  rare  oi 

ratlVO  di    Itriita.    Irintumr.      \1.    In    forrfl   di    S. 

m  vali  .a  tr'  riti  »ima  parte.  '  a  tri  nti\  me  .  $. 
rrcnti  limo  ,  il  dit  i  ani  he  di  rito  co  lesiai  tico 
di  <  ■        «ioni  di  messe,  <  aVuficig  pei  i  morti  ■ 

"  imo  . 
i      ■  i  i:ja  ,  ■„  i.  Attua.  <-  Nome  ,  (he  »m 

mi  UNA,  add.  Pot.  ir.    Wny  sopì  a 

trenta .  in  me  'r  un  . 


TREPIDANTE,  add.  d'ogni  g.  Voce  lat.  Che 
trepida  .    hfft.ijé  i  tremblant  de  peur  . 

TREPIDARE,  v.  n.  Voce  lat.  Aver  paura,  te- 
mere ,  paventare  .  Avoir  peur  y  trembler  de  peur  > 
craindre  . 

TREPIDAZIONE,  s.  m.  Voce  lat.  If  trepidare. 
Crainte  i  tremblement  de  peur  . 

TREPIDEZZA,  s.  f.  foce  dell'  uso .  V.  Trepi- 
dazione .  y.  Per  palpitazione  ,  Del  Papa  Cons.  V. 
Palpitazione  . 

TRÈPIDO,  DA,  add.  Voce  lat.   Timoroso.   V. 

*  TREPPELLO,  s.  m.    Drappello.  V. 

TREPPIÈ,  e  TREPPIÈDE  ,  s.  m.  Strumento 
triangolare  di  ferro  con  tre  piedi,  per  uso  per 
lo  più  di  cucina.  Trépied.  \).  Treppiè  d'Apol- 
lo .  V.  Tripode  . 

TRERÈME  ,  s.  f.  Bemb.  Sorta  di  Galèa  ,  detta 
anche  Trireme  .  V. 

TRESCA,  s.  f.  Dicevasi  anticamente  d'una  spe> 
eie  di  ballo  saltercccio  dove  era  grande,  e  ve- 
loce movimento,  f-ipue  ite  danse  ou  de  branle 
ancien.  *>.  Eiguratam.  per  compagnia,  conver- 
sazione di  piacere  ,  o  di  scherzo  .  bande  joyeuse  ì 
compagni.'  ,  assemblée  de  personnes  qui  se  diver- 
tissent .  Poi  vidi  Cleopatra,  e  ciascun'  arsa  d'in- 
deg  io  fuoco,  e  vidi  in  quella  tresca  Zenobia  del 
"jo  onore  assai  più  scarsa  .  (J).  Per  affare  imbro- 
gliato ,  intrigo.  Embarras  i  labyrinthe;  aflaire 
•  iliie.  Noi  abbiam  cominciato  uni  be  la 
tresca  in  verità,  y  Per  bagattella  ,  bazzecola  , 
ci  arnese  di  poco  prezzo.  Bagatelle  ;  vétille  ;  niai- 
serie i  chose  d:  nc>>  .  Ciascuno  ha  il  <tio  fardel 
di  quelle  tresche,  che  pigliarsi  ha  potuto  più  nu- 
.    e . 

TRESCARE,  v.  a.  Far  la  tresca,  ballare  la  tre* 
sca  .  Danser  le  branle  ,  qu'  on  appel l oit  Tresca  . 
V .  s)-  Per  ballare  semplicemente  .  Danser  .  Li 
precedeva  al  benedetto  v.i'O  trescando  alzato  1' 
umile  salmista.  y.  Trescale,  per  maneggiare. 
Manieri  trmfier  .  Leggiamo  noi,  che  trescando 
jeroboa  >  e  (partendo  la  paglia,  ec.  s).  Per  ischer- 
zare  .  Folâtrer  ;  badiner  ,-  se  jouer  ,  se  divertir  ; 
se  réjouir  ;  prendre  ses  ébats  .  Per  le  camere  tue 
fanciulli,  e  vecchi  vanno  trescando!.  Vj.  Per  traf- 
ficare, operare  .  i-aire  ;  trafiquer  >  opérer  ;  agir  . 
E  senza  sapere  bene  spesso  quello,  che  e' si  tre- 
schino, si  travagliano  molto  jn  tutte  le  bisogne 
de'  secolari . 

TRESCATA,  s.  f.  Varch.  Cicalata  ,  Chiacchie- 
tata.  V. 

TRESCHERELLA,  s.  fi  Dim.  di  tresca  .  Baz- 
zecola .   Bagatelle  i  vétille  i  niaiserie. 

TRESCÓNE,  s-.  m.  Spezie  di  ballo  saltereccio. 
Bran  le i   rigodon . 

TRESETTE,  sust.  m.  Voce  dell'  uso  .  Specie  di 
giuoco  di  cute,  che  si  [&■  in  quattro.  Alcuni 
dicono   trtssetti  .    Tré-sept  . 

IRÈSPIDO,  s.  ni.  Tass.  Lo  stesso  che  Trespo- 
lo .   v. 

TRESPOLO',  s.  m.  Arnese  di  tre  piedi  ,  uno 
dali' un  capo,  e  Aue  dall'altro,  sopra '1  quale  si 
p  sans  le  mense',  tronchete  tréteau  .  petit  cheva- 
let, y.  Figuratam.  per  appoggio,  sostegno.  Ap~ 
gui  .  soutien.  Gli  usciti,  ec.  conobbero,  non  scii- 
ti lor  danno-,  e  vergogna.,  quanto  è  debole,  e 
^.\  dovere  tosto  mancare  quella  potenza,  w  qua- 
le in  su  altri  trespoli  si  regge,  che  in'  su' suo: 
pTOpr  r . 

TREVERTINO,  s.  m.  l'oc.  Dis.  Travertino  ,  te* 
bei'tino,  Ubertino,  sorta  di  pietra  spugnosa  .  T..ì- 
vevti»  i  pierre  traverttne  . 

TRF.VIÈRE  ,  s.  m.  Colui  ,  che  lavora  intorno* 
arile  vele-,  che  le  visita  ad  ogni  quarto  di  muta, 
per  vedere  se  le  medesime  siuio  in  buono  stato  » 
Trevi  or  . 

TREZZA  ,  s.  fi  Tes.  Br..  Lo  stesso  che  treccia  . 
Tresse  . 

TRIACA,  s.  f.  Medicanrento  contro  a' veleni. 
Thériaque .  $.  Per  medicina,  o  rimcdioi sempli- 
cemente .  fi  i  male  .  médicament,  Avv  gnaclie  * 
colui,  che  ha  fl\mo ,  spesso  faccia  utilitadf  la 
predetta  acqua  torbida,  e  tutte  le  gravi  acque, 
e  pesanti,  perchè  nel  vintre  si  ritengono,  ne  to- 
sto discendono-,    ma   le  sue   tifiche    seno   le    cose 

untuose  ,  e  dolci,  o.  Esser  teriaca  d'alcuno,  va- 

1  et  suo  avversano  con   loi /.e    superiori.,    ov- 

,. ero  il  f.eiiin  superiore  ad  alcuno.    Ktre   l 

antagoniste  de  quetqu'  un  , 

•  ■  -  .:  idd.  d'ogni  g.  Di  tre  ango- 
li .  in. m.  ni. tire  i  qui  a  trot,  ongles.  sN-  Trian- 
golare, ili  loi/.i  di  sifst.   r.  Antttomito .    Muscolo 

Composto  di   ri  in;  te  p  .iM  di   pi.l  1 1  '  cninsi  disposti  111 

maniera  di  l'ascelle,  che  sono  attaccate  Interior- 
mente alle  pam  di  mr/./o,  ed  inferiori  dellostcr* 
no,  e  vanno  a  I  rmirwre  alle  cartilagini  della  se- 
,  oi  da  ,  ni/.,.,  quart*  ,  quinta  ,  e  sesta  delle  vere 
coste  ■    '  rianfiulairi  ■ 

■\  niANt.oi  Alili  A  ,  s.  fi  Astiano  di  triango- 
lo. Ragioni  formale  del  triangolo  .  Fiat  d'  une 
thote  tri  m. .ni. nre . 

■]  MANGO!  ETTO,  s.  mi  Gi*mbuU\  Appar..  Di- 
min    di  '   iangolo  .   Pi  //'  triangle  . 

TRIÀNGOLO,  sust.  m.  Figura  di  tre  angoli  . 
Triangle,  o.  Triangolo  ,  T.  Marinaresco  .  Nome 
■  ir  .i  d  i  a  i re  i"  ezi  di  li  ".mi  ,  legati  da  un  ca- 
po e  n  ini' ne  funi  j  clic  l'allargano,  e  si  strin- 
go- 
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gono  a  piacimento  per  posarli  ritti  sulle  tre  e- 
stmiiiti  ,  che  sono  sciolte.  Cabre  .  §.  Triango- 
lo j  /.  de'  Magnani ,  cu  «/<••;'  Lavoranti  ai  ferra. 
Specie  di  grossa  lima  triangolare.  /iW  .<  tiers 
fcirt.  s).  Triangolo  sferico,  dicesi  quel  triango- 
lo] i  ili  cui  Liti  Mino  (ormati  da  due  archi  ile' 
gran  cerchi  della  sfera.  Triangle  tphérique ,  s). 
Triangolo  ,  V.  aegh  Astronomi  .  Nome  d'  una  co- 
stellazione dell' emisfero  boreale.  Triangle.  Si 
di  anche  il  nome  di  Triangolo  australe  au  un'al- 
tra costellazione  dell'-emisfero  australe  3  che  a 
jioi   non  è   visibile.    Triangle  austral . 

TRIÀRIO  ,  s.  m.  Voce  Ut.  Il  t<rz' ordine  del- 
le Legioni  Remane]  e  s'  usa  sempre  dire  Triarj 
nel  numero  del  più.  Tri. mes. 

TRIBADA,.  s.  t,  r.  d'  alcuni  Scrittori  .  Fem- 
mina impudica  ,  che  usa  cai  proprio  sesso,  lri- 
t  ìdt  . 
TRIBALDÀRE.  V.  Trabaldare . 
TRIBBIARE.  V.  Trebbiare.  y.  Usasi  anche  per 
tritare,  fa-iter  t  broyer,  che  tutte  le  stoviglie 
spezza  ,  e  tribbia  . 

TRIBBIATO,  TA,  add.  da  tribbiare.  Battu 
en  grange  . 

TR1BO,  s.  m.  Una  delle  parti  ,  nelle  quali  an- 
ticamente si  dividevano  le  nazioni,  o  le  città  per 
distinguere  le  schiatte,  e  le  famiglie.  Tribù. 

TRIBOLARE,  v.  a.  Affliggere,  travagliare,  e 
si  ina  anche  in  sigili f.  n.  e  n.  p.  Affliger  i  trou- 
bler ;  tourmenter  ,•  harceler  i  chagriner  i  causer  di- 
ta peine  ,  du  déplaisir  .  s).  Chi  altri  tribola  ,  se 
non  posa,  o  simili  .  V.  Posare  . 

TRIBOLASSIMO  ,  MA,  Sup.  di  tribolato  . 
Très-tourmenté ,  c  r. 

TRIBOLATO,  TA,  adJ.  da  tribolare  .  Tour- 
menti-;  harcelé  i  affligé  ;  chagriné,  ejc. 

TRIBOLATORE  ,  v.  m.  Che  tribola  .  Celui  qui 
vexe,  qui  afflige,  qui  tourmente,  qui  inquiète  les 
autres  . 

TRIBOLAZIÓNE,  e  TRIBULAZIÒNE  ,  s.  f. 
Afflizione,  travaglio,  molestia  .  Tiibutatio»  ;  af- 
fliction ;  adversité*  chagrin  i  croix;  désolation. i 
peine  d'  esprit  . 

TRIBOLO,  s.  ni.  Pianta,  che  produce  frutti 
spinosi  ,  anch'essi  detti  triboli,  ed  è  di  due  sor- 
te, terrestre,  e  acquatica  .  Chardon  étoile  ;  chaus- 
se trape  ;  tribule .  Tribolo  acquatico.  Macie.  Y. 
Tribolo,  per  spina.  Ronces.  Fatiche  ,  e  sudori  , 
spine,  e  triboli,  diluvio,  dicadimento  trapassa- 
rono. v>.  Tribolo,  si  dice  anche  una  sorta  di  tri- 
log,  io  odoroso  ,  da  cui  si  stilla  acqua  odorosa, 
che  anche  si  dice  erba  vetturina  .  Mélilot  ;  al- 
tkimelech  .  y.  Triboli,  per  simil.  si  dicevano  an- 
ticamente alcuni  ferri  con  quattro  punte,  che  si 
seminavano  per  le  strade  per  trattenere  il  passo 
alla  cavallerìa  nemica  .  Chausse-trape  .  6.  Figu- 
rata*», per  tribolazione  .  Tribufation  ,  affliction  ; 
croix,  li  pnegano,  che  tu  gli  tragghi  fuor  di  quel 
tritolo,  e  che  tu  mostri  la  lumiera  di  verità.  $. 
Per  lo  pianto,  che  si  fa  a'  morti  .  Deuil  i  pleurs 
qu  cu  lepand  mix  funérailles  .  Quel  dei  la  corte  di 
Iti  per  lo  durate  tribolo  era  più  stanco. 

•■•  ìBIBOLOàO,  e  TRiBULÒ  O,  OSA,  add. 
Pieno  ui  tribolatone.  Trine;  douloureux)  misé- 
rable ;  plein  de  tribulations,  de  peines,  Çrc. 

1RIBÒMETRO,  s.  m.  r.  dell»  Fisica.  Nome, 
con  cui  Mus>chenbro(k  ha  chiamato  uno  stru- 
mento end  egli  si  serviva  pei  misurare  i-soffre- 
gamenti .  tritami  tre  . 

TK1BOKDANTI  ,  s.  m,  pi.    T.  Mar.    Porzione 
oeil  equipaggio,    che  dee  tare  il  quarto  di  muta 
di  «tribordo,  o  delia  banda   destra.   Tribordais  . 
TRIBRACO  ,  Piede  di  verso  di  tre  sillabe  bre- 
vi .   Tribraque  . 

TRIBU,  s.  m.  Lo  stesso,  che  Tribo  ,  V. 
TRIBOLARE,   v.  a.    Fit.  SS.  Padr.    Lo  stesso 
che  Tribolare  .  V. 

TRIBUNATO,  TA,  Vit.  SS.  Vadr.  Add.  da 
tribu,,  re  .   V.  Tribolato. 

TBIimi  AZIÓNE,  TRIBULÒSO.  V.  Tribola- 
zione. TnboiO'o  . 

TB-feUI  O  ,  s.  m.  Vit.  SS.  Padr.  Lo  stesso  che 
Tribolo. 

TRIBUNA  ,  s.  f.  la  parte  principale  degli  e- 
«Ufcj  sagri,  o  di  altre  fabbriche  insigni.  Tribu- 
ne ;  galene  élevée  ;  ami.:,,  . 

TRIBUNALE,  s.  m.  Propriamente  luogo',  db- 
\t  «seggono  i  Giudici  a  render  ragione  .  Tribu- 
nal .  suge  dujugt  J.  incesi  ftgurat.  il  Tribu- 
na, e  dr  Ulo,  per  dire  la  Div  na  Giustizia  .  Le 
TvtbunaideDstu.  y.  Tribunale  d,  Ila  Peniteff- 
za  o  celi..  Confessione,  nell'uso,  sj  dice  del 
luogo,  ove  s  amministra  il  Sagramerrto  della  Pe- 
ndenza. Le  Tribunal  de  la  unitene,  ,  on  de  la 
Ko  j.  ssion  . 

TRIBUNALE,  add.  d'ogni  gtrt  Di  tribuna- 
le ,  appartenente  a   tribunale.    De   tribunali    du 

'BU MAL E "CO,  SC A,  add.  Sacc.  rim.  Voce 
«Ielle  sti  e  gno  so  .  De  tribunal 
TRIBUNA LMENTE,  avv.  In  tribunale.  Dans 

„'1!'    ^nA'!0\'i   m-    N»»«    sii  Magistrato,  o 

S  tr.b    vi'''?     bK;!   R°™"»*-    Tribunal. 

bulhì?»      fb(r°S   '**»«*«.  W  tribuno.    Tri- 
'yu/itiuìi  ;  Uè  ir tb mi . 
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TRIKUNETTA  .   s.  f.    Accad.  Cr.    Dim.  di  tri- 
buna .   Petite  tribune  . 

TRIBUNÌZIO,  ZIA  ,  add.  Voce  dell'  uso  .  Ap- 
partenerne a  tribuno,  tribunesco.   Triùunitien  . 

TRIBUNO,    s.  in.    Che  ha  il  grado    e  1'  uficio 
del   tribunato.  Tribun. 

TRIBUTARE  ,  v.  a.  Red.  Dar  tributo.  Payer 
tribut.  E  per  lo  più  si  dice  figurât,  del  rendere 
altrui  1'  omaggio  ,  le  lodi  dovute  coinè  tributo  . 
Payer  un  tribut  de  louanges  ,  £rc.  rendre  à  quel- 
qu'  un  Ics  hornages ,  les  honneurs  qui  lui  sont  dììs. 
*  TRIBUTARIA,  s.  f.  Tributo,  v. 
TRIBUTÀRIO,  RIA,  add.  Obbligato  a  pagar 
tributo,  rtbutaire  ;  vassal  ;  qui  paye  le  tribut. 
TRIBUTO,  s.  m.  Censo,  che  si  paga  dal  vas- 
sallo, o  dal  suddito  al  Signore,  o  alla  Repub- 
blica. Tribut  ;  subside  ;  taille;  corvée,  ij.  Dare 
tributo,  vale  p.igar  tributo,  esser  tributario  . 
Contribuer;  payer  le  tribut;  être  tributaire.  y. 
Tributo  figur.  nell'uso,  si  dice  anche  d'altre 
cose,  come:  le  Iodi  sono  uiì  tributo,  che  si  pa- 
ga al  inerito.  La  stima,  il  rispetto  è  un  tribu- 
to, che  si  dee  alla  virtù.  Les  louanges  sont  un 
tribut  quj  l'on  rend  au  mérite  .  L'estime,  le  re- 
spect csi  un   tribut  qui  est  dit   à   la  vertu  . 

TRICAS.SULÀRE,  add.  d'ogni  gen.  T.  fSotr.n. 
Che  ha  tre  c<s'ule.  Qui  a  trois  capsules  . 

[■RICERBI  IO  ,  add.  m.  bocc.  Corn.  Dant.  Che 
ha  1       testi      S>ui  a  tmi>  tries . 

TRICÌPITE,  s.  m.  Voc.  Dis.-  Muscolo  compo- 
sto di  tre  altri  muscoli  di  differente  lunghezza  , 
situato  tra  il  pube  e  tuttala  lunghezza  dell'  or- 
so della  coscia.  Le  triceps. 

TRICLÌNIO,  s.  rn.  Cresc.  Cenacolo,  terrazzo. 
Chambre  ,  ou  salle  où  il  y  avait  trois  bancs  à  dos- 
si-?), sur  lesquels  tes  Anciens  mangeaient  les  jours 
de  fête  . 

TRICORDE,  add.  d'ogni  g.  Di  tre  corde.  £«/ 
a  trois  cordes  . 

THICORPÒREO,  REA,  add.  Che  ha  tre  cor- 
pi .  Q_ui  a  trois  corps  . 

TRICUSPIDALE,  add.  d'ogni  gen.  V.  Tricu- 
spide . 

TRICÙSPIDE,  add.  d'ogni  gnu  Voce  lat.  Che 
ha  tre  punte  .  Qui  a  trois  pointes  . 

TRIDENTATO,  TA,  add.  Adim.  Pind.  Che  è 
armato  di  tridente.  V.  Tridentiere  . 

TRIDENTE,  s.  f.  Ferro  con  tre  rebbi  ,  forco- 
ne .  Fourche  à  trois  dents  .  Parlandosi  di  quello 
di  Nettuno.  Trident. 

TRIDENTIERE,  add.  Chiabr.  Armato  di  tri- 
dente, che  impugna  il  tridente.  Armé  d'  un  tri- 
dent . 

TRIDENTINO,  add.  ni.  e  talvolta  s.  Pallav. 
Il  Concilio  ecumenico  celebrato  in  Trento  .  Le 
Concile  de  Trente  . 

TRIDIJÀNO,  ANA,  add.  Cocci,,  disc.  Di  tre 
giorni.  De  trois  /ou  s. 

TRIDUO,  s.  m.  Voce  dell'uso.  Corso  di  tre 
giorni  ,  spazio  di  tre  giorni  .  V  espace  de  trois 
jours  . 

TRIÈDRO,  s.  m.    T.  Oeometr.    Figura    di    tre 
angoli  e  di  tre  facce.  Figure  de  trois  anales  . 
TRIEGUA.  V.  Tregua. 
TRI?  MITO.   V.  Tremito. 

TRIENNALE,  add.  d'ogni  gen.  Voce  dell'u- 
so. Appartenente  a  triennio,  di  triennio  .  Trien- 
nal . 

TRIENNE,    add.    d'ogni  gen.    Salii,  inn.  Orf. 
Cne  ricorre  ogni  tre  anni  .   De  trois  en  trois  ans. 
TRIENNIO,  s.  m.  Voce  de/I'  uso.  Dicesi  di  di- 
gnità,   o  ufizio,    che  dura    solamente    tre  anni  . 
Trienna/ité  ;  espace  de  trois  ans. 

TRIENTE,  s.  m.  Salvbi.  Sorta  di  moneta  an- 
tica ,  che  valeva  la  terza  parte  dell'asse,  cioè 
tre  once,  riice  de  monitore,  qui  valoa  fa  troi- 
sième partie   de  l' as  Romain. 

TRIERARCA,  s.  m.  T.  di  Mar.  amica.  Uffi- 
ziale  incaricato  di  fornire  i  vascelli  d'armi,  di 
soldati,  di  rematori  e  di  vettovaglie:.  Triérar- 
che  . 

TRIETÈRICO,  ICA,  add.  Adim.  Pind.  Ose.  V. 
Triennale. 

TRIETERIDE,  Salviti.  Voce  Greca  .  Trienna- 
le.  V. 

TMFAUCE,  add.  d' ogni  g.  Bentiì  C'etY.  vit. 
Che  ha  tre  gole,  ed  è  aggiunto  proprio  di  Cer- 
bero .xQui  a  trois  gueules. 

IKir-HRA,  :,.  f.  Specie  di  Iattovaro  involtato 
dagli  Arabi  .  Fspìce  d' élettuaire  inventé  par  les 
Arabes .  ' 

TRÌFIDO  ,  DA  ,  add.  Voc.  Dis.  in  Scheletro. 
Che  è  diviso,  o  che  può  dividersi  in  tre  parti  . 
fendu  ,  uivisé  en  trois  . 

TRIFOGLIATO,  TA,  add.  Di  trifoglio,  a  si- 
militudine di  triroglio.  Fait  comme  un  trèfle. 
Nel   Giasone  «j  dice,   Treflé . 

TRIFÒGLIO,  e  THEFÒOLIO,  s.  m.  Erba  no- 
ta ui  vane  specie,  che  fa  per  ogni  campo  e  pra-  i 
to  .  Trrfle  ;  luzer/.e  , 
TRIFORCATO,  7  TA,  add.  Di  tre  rebbi,  a 
TRJFORCUTO,  f  guisa  di  forcone.  Qui  a 
trots  fourches,  .rois  pointes  .  s).  Per  simiì.  Se  vuo- 
ili pot  it  vette  de' fichi,  togli  il  ramo  triiorcu- 
to,  o  bit>  reati  ,  e  cogliio  dalla  parte  dell'albero 
di  verso  meriggio.  Divin  en  trois  branches.  i 


TRIFORME,  add.  d'ogni  g.  Vote  lat.  Di  tre 
torme  .  Qui  a  trois  formes',  ou  trois  figures  . 

TRIGANTE,  s.  m.  L'  ultimo  degli  sbagli,  o 
1'  ultima  trave  del  vascello,  che  serve  a  tenet 
salda  la  poppa.  Lisse  de  huurdi  . 

TRIGÀSTKICO,  CA,  add.  T.  Anatomico.  Ag- 
giuntoci muscolo  tonnato  per  lo  concorso  di  tre 
muscoli  insieme,  siccome  digastrico  o  biventre  , 
dicesi  di  quello  ,  che  è  formato  per  lo  concorso 
di  due  .  Tri  gastrique  . 

TRIGÈSIMO,  MA  ,  add.  Nome  numerale  or- 
dinativo, che  comprende  tre  decine.  Trentième  . 
$.  E  in  forza  di  sust.  Rito  ecclesiastico  di  cele- 
brare  1'  uficio  per  i  morti  trenta  giorni  dopo  il 
loro  passaggio,  e  si  dice  anche  del  numero  delle 
trenta  messe  per  loro  suffragio,  comunemente 
trentesimo.  Vìi  trentain . 

TRÌGLIA,  s.  f.  Pesce  di  mare,  che  ha  la  re-* 
sta  e  P  ale  rosse.  Rouget  ;  mulet  . 

TR1GLÌFO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Specie  di  pietra 
quadrata  per  ornamento  del  fregio  dorico  .  Tri- 
gtyphe . 

TRIGLINA  ,  s.  f.  S.ilv.  Qpp.  Pese.  Di  min.  di 
triglia  .  P  tit  rouget  , 

TRIGLIOLETTA,  s.  f.  Salvili.  Dim.  di  tri- 
glia .Petit  rouget. 

TRÌGONO,  s.  in.  Scgntr.  Figura  triangolare; 
e  secondo  gli  astronomi  ,  unione  di  tre  "pianeti 
esistenti  nel  tempo  stesso  in  una  delle  mansioni 
ce  lesi  i  .   Triangle  .. 

TRIGONOMETRÌA  ,  s.  f.  Arte  di  misurare  i 
triangoli  ,  rispetto  a'  loro  angoli  e  Iati.  Trigono- 
mi  trie  . 

TRIGONOMETRICAMENTE,  avv.  T.  de'  Geo- 
metri.  Secondo  le  regole  della  Trigonometria  . 
/  rigonométriquement  . 

TRIGONOMÈTRICO,  CA  ,  add.  T.  de'  Geome- 
tri .  Appartenente  a  trigonometrìa .  Trigonomé- 
trique . 

TRILATERO,  ERA  ,  add.  Vivian,  ec.  T.  Geo- 
metrico ,  add.  Clic  ha  tre  lati  .   Trilatere  . 

TRILLARE  ,  v.  n.  Fare  il  trillo.  Fredonner; 
faire  des  battement  mr  les  instrumens,  ou  des  ports 
de  voix  en  chantant  ,. 

TRILLETTÌNO,  s.  m.  Dim.  di  trillo,  picco! 
trillo.   Petite  roulade ,  çyc.   V.    Trillo. 

TRILLIÒNE,  s.  uî.  T.  Aritmetico.  Quel  nu- 
mero, che  nel  fare  i  calcoli  si  trova  nella  quin- 
ta classe,  o  sia  nel  quinto  ternario  .    Trilli  n. 

TRILLO,  s.  m.  T.  noto  della  musica  .  Tremo- 
re di  voce,  o  di  suono.  Roulement  de  voix  ;  rou- 
lade ;  fredon  ;  tremblement  ,  ou  battement ,  qu'  on 
fait  sur  un  instrument  à  cordes  . 

TRILOGÌA,  s.  f.  Salv.  Cas.  Grecismo  filolo- 
gico.   Partita  di  tre  drammi.    Trilogie. 

TRILUSTRE,  add.  d'ogni  g.  Voce  lat.  Di  tre 
lustri,  cioè  di  quindici  anni.  De  trois  lustra  ; 
de  quinze  ans  . 

TRIMEMBRE,  add.  d'ogni  g.  Gal  il.  e:,  add. 
Che  è  di  tre  membra.    Qui  a  trois  membres. 

TRIMESTRE  ,  s.  m.  Segner.  Spazio  di  tre  mesi . 
Trimestre  . 

TRIMETRO,  s.  m.  Vanir.  Verse  jambico  ,  o 
sia  di  tre  piedi.     Trimitre  . 

TRIMPELLARE.  V.  Stijimpellarc  .  s).  Fig;  per 
indugiare,   dondolare,    trattenersi    senza    profit- 
to.   V,  '     . 
TRINA  ,  s.  f.  Specie  di  guarnizione  lavorata  a 
traforo.    (,.ilon  i  ganse  ;  crépine;  dentelle. 

TRINARE  ,  v.  a.  Cas.  Impr.  Guarnire  di  tri- 
ne .    Garnir  ae  galons. 

TRINATO,  TA,  add.  Aileq.  Guarnito  di  tri- 
ne.   Garni  de  galons,  de  dent- lias  . 

TRINCA,  s.  f.  r.  Marinaresco.  Diconsi  trin- 
che, ed  insenature  que' cavi  fìssi,  che  sono  in- 
torno alla  nave.  Cetntrage  i  cintrage,  y.  Trinche 
del  bompresso.    Lièvres,  ou  saisines. 

TRINCARE,  v.  n.  Bere  assai.  Trinquer;  lam- 
pa ,   liiinquer  ;  boire  beaucoup  . 

Il;  ^CARELLO  ,  s.  m.  '.:.  de'  Cartai  .  Piccio- 
la  doccia,  o  eassetta  di  legno,  che  conduce  l'ac- 
qua .     Bach  as  s  on  . 

TRINCARINO,  s.  m.  T.  Marinaresco  .  Diconsi 
trincarini  alcuni  lunghi,  e  grossi  pezzi  di  legno, 
che  s'adattano  intorno  intorno  a' palchi  de' va- 
scelli .    Gouttières . 

TRINCATO,  TA,  add.  da  trincare.  Trinqué  . 
s).  Usasi  anche  per  rscaltrito  .  h  in  ì  rusé  ;  m.aois, 
Ve  irgli  è  subito,  e  delie  inani,  e  colei  è  trin- 
cata . 

TRINC4TÙP.E,  v.  m.  Pofttg.  Rice.  V.  Beone. 
TRINCÈA,  '.   f.  Riparo  militare.    Tranchée. 
TRINCERAMENTO,  s.  m.  Accad.  Cr.  II  trin- 
cerare ,    1'  alzar  trincea  .     Retranchement  C*  cou- 
pures . 

TRINCERARE  ,  e  TRÎNCIERÂRE,  v.  a.  Ripa- 
rare, o  difendere  con  ti  incitiamento  .  Retran- 
cher ;  faire  a,s  retranche  mens  .  <§.  Trincerarsi  ,  rr. 
p.  T.  ae'  Militari  .  Fortificarsi  con  trincee  .  Se 
retrancher  . 

TRINCERATO,  e  TRINCERATO  ,  .TA  ,  add. 
da  trincerar:  .  Muni  d'  un  retranchement  .  §.  In 
forra  di  sust.  vale  luogo  trincerato.  Rctranche- 
m  ni  .  Onde  scoperti  turo  i  trincierati  ,  ove  il 
nimico  si  facea  sì  forte. 
ThINLHfcTTA  ,  s.  f.  Vela  triangolare,  che  ini 
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alcuni  bastimenti  si  pone  nel  davanti,  «a  prua. 
Trinquette  . 

TRINCHETTINA,  s.  f.  r.  Mar/aarww .  La 
terza  veJa  d'  un  albero  d'  una  galera .  Trin- 
quetin  . 

TRINCHETTINO  ,  s.  m.  II  bordo  esteriore  più 
elevato  d    una  galera  .    Trinquetin  . 
^TRINCHETTO,    s.  m.    Sorta    di    vela  latina. 
Trtnquette  .    y.  Trinchetto  è  anche  il  nome  d'un 
aibero  delle  galere  .    Trinquet  . 

TRINCIANTE  ,  s.  m.  Quegli  che  ha  I'  uficio 
del  tagliar  la  vivanda  avanti  al  suo  signore,  É- 
cuyer  tranchant  ;  celui  qui  découpe  ,  qui  dépèce  les 
"viandes  .  y.  E  figur.  si  dice  per  i scherno  a  chi 
fa  'J  bravo,  e  lo  smargiasso,  o  vuol  comparire 
trinciante  di  carne  umana  .  Avaleur  de  charret- 
tes ferre? s  . 

TRINCIANTE,  add.  d'ogni  g.  Tagliente,  af- 
fi hto.  i  ranch ani  i  aiguisé  i  affile  ;  qui  coupe 
Mien . 

TRINCIARE  ,  v.  n.  Minutamente  tagliare  ,  e 
si  dice  propriamente  de)  tagliar  Je  carni  cotte  , 
che  sono  in  tavola  ;  e  anche  si  dice  del  frappar 
de' vestimenti  .  Trancher  y  couper,-  dépecer,  ou 
découper  les  viandes  ;  découper  des  étoffes  ,  y  fai- 
re des  taillades.  y.  Trinciare  eapriuole  ,  o  trin- 
ciarle ,  assolutamente ,  vale  intrecciare  i  piedi 
per  tar  capriuole  .  Cabrioler  ;  faire  des  cabrioles. 
0.  Trinciar  la  palla,  vale  rimetterla  con  la  rac- 
chetta obliqua  ,  in  modo  che  ella  acquisti  una 
tertigme  in  se  stessa  contraria  al  moto  proietto  . 
Repe  usser  la  balle  . 

TRINCIATA  ,  o  TRINCIATURA,  T.  della  Ca- 
vallerizza .  Dicesi  d'  tsn  piccolo  travaglio  di  ma- 
no ,  che  si  fa  per  reprimere  il  cavallo  a  tenerlo 
in.  positura  .    Saccade  . 

TRINCIATO,  TA,  add.  da    trinciare.     Tran- 
ché ;  coupe,  cj-c. 
TRINCIATURA  ,  s.  f.  V.  Trinciata  . 
TRINCIKRA  ,  lo  stes<o  che  Trincea  .  V. 
ÎRINCIERAMENTO,  s.  m.  T.  della  Milizia . 
"Riparo  ,  che  si  ia  per  difendersi  dagli  assalti  del 
nemico  .    Retranchement  .    v.   Trinceramento 

TRINCERARE,  TRINCIERÀTO.  V.  Trince- 
rare ,_  Trincerato  . 

TRÌNCIO,  s.  m.  Taglio,  frastaglio.  Tailla- 
de ;  découpure  . 

TRINCÓNE,  s.  m.  Che  trinca,  bevitore  solen- 
ne .    Biberon  ;  grand  buveur  i  ivrogne. 

TRINELLE,  s.  f.  p|.  r.  Marinaresco.  Piccole 
funicelle,  che  i  mozzi  portano  «empie  attaccate 
alla  cintola  per  averle  pronte  in  qualunque  occor- 
renza di  doverne  far  uso.    Commandes  . 

UNITA,         -s,    s.  f.  Astratto    di    trino,   T. 
TRINTTADE,      C   Teologico,    col  quale  si  de- 
TBINITATE,  _J     notano  le  tre  Persone  Divi- 
ne.   /.;  Trinité.    y.  Per  la  festa  dedicata  al   mi- 
stero della  Trinità  .    la  Trinité  y    la   fête   de    la 
Trinité  . 

TRINO,  NA  ,  add.  T,  Teologico,  e  vale  di 
tre  ,  cioè  di  tre  persone  .  De  trois  personnes  .  y. 
Trino  è  anche  T.  Astrologico  ,  ed  è  aggiunto  di 
aspetto  di  pianeti,  lontani  V  uno  dall'altro  per 
una  terza  parte  di  circonferenza  del  Zodiaco  . 
Trtn .    Aspetto   trino.    Tri»  aspect. 

TRINOMIO,  s.  m.  T.  Algebraico  .  Quantità 
•ompo'.'a  sii  tre  termini.    Trinôme  . 

T     IO,  s.   m.   I.  della  Musica.  Componimento 
cale  di  tre  parti,    e  figurât,    si    die-    di   tre 
persone  molto  unite  per  interesse  .    Tri» . 

TRIOBOl  ARE,  add.  d  ogni  g.  Uden.  /fis.  Che 
*ale  ■»  >  e  ti,-.  Vile,  Spregevole.  V. 

i     LOCCA  ,  s.  f.  Ruo',.  /•'.  v.  Triocco. 
'  CO  m.   V.  Baco  ne  Ila  . 

■LI:,    ali.  d'ogni  g.  di  trionfo,    d.i 
trionfo.     Triomphait  de  triomphe. 

TRIONFAI  MENTE  ,  avv.  Con  trionfo,  a  gui- 
fa  di  trionfante,    in  triomphe  . 

I  CONFANTE,    add.  d'ogni  g.    Che  trionfa. 
Triomphant  ;  victorieux  .  qai  triomphe  .  y.  Chiesa 
trionfante  ,  li  dice  de"  li.  iti  ,  chi   sono  in  ciclo  , 
per    opposizione    a  Chiesa    militante.    L'i 
triomp   a  ,te  . 

I  '■■•  ■  ••  ,  e  TRIUNFAREj  v.  n.  Ricevere 
1  onor  del  trìoa  »,  Triompher  ;  recevoir  Iti  bon 
■near,  du  triomphe.   6.  f>rr   similiii,  I.   i 

festeggiare.   Triompher  t  te  riunir  i  avoii  du  piat- 
ile i  tire  bien  misi,  itre  ravi  de  /oie .    ["rioni 
**  ■"•-  li    sua  corona.    y-  Per 
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se,  e  di  tutto  quello,  che  fa  di  bisogno  per  trion- 
fare . 

TRIONFATO,  TA,  Pro  s.  Fior.  Add.  da  trion- 
fare, vinto,  soggiogato,  Vaincu  i  domptés  subju- 
gué ì  soumis  . 

TRIONFATÓRE,  v.  m.  Che  trionfa.  CW«r  qui 
triomphe  . 

TRIONFLTTI  ,  S.  m.  pi.  Salvin.  Tane,  Buon. 
Sorta  di  giuoco  di  carte,  in  alcuni  luoghi  detto 
anche  Trionfini  .  Sorte  de  /eu  de  cartes  . 

TRIONFATRÌCE,  v.  f.  Che  trionfa  .  Celle  qui 
triomphe  . 

TRIONFO  ,  e  TRIUNFO  ,  s.  m.  Pompa,  e  fe- 
sta pubblica  ,  che  si  faceva  in  Roma  in  onor  de' 
Capitani,  quando  ritornavano  coli'  esercito  vin- 
citore .  Triomphe  . 

TRIPARTITO,  TA  ,  add.  Partito  in  tre  .  Qui 
est  divisée»  trois.  Parlandosi  della  storia  d'Eu- 
sebio, di  Soorate,  e  di  Sozomeno  ,  si  dice,  Tri- 
partite . 

TRIPARTIZIÓNE,  s.  f.  T.  Matem.  Divisione 
per  tre.    Division  par  trois  . 

TRIPÈTALO,  LA,  add.  T.  Botan.  Che  è  di  tre 
petali  .  Qui  est  formé  de  trois  pétales  . 

TRIPLICARE,  v.  a.  Rinterzare.  Tripler;  ren- 
dre triple  ;  ajouter  deux  fois  autant .  $.  Tripli- 
care, in  signifie,  n.  Diventar  triplo.  Tripler  t  de- 
venir triple  . 

TRTPLICATAMENTE,avv.  Voce  dell'uso  .  Con 
triplicità,  tripliceTnente  .  Triplement  y  en  trois  fa- 
çons ,  ou  pendant  trois  fois  . 

TRIPLICATO,  TA,  add.  da  triplicare,  rin- 
terzafo,  replicato  tre  volte.  Triplé. 

TRÌPLICE,  add.  d'ogni  gen.  Triplicato.  Tri- 
ple . 

TRIPLICEMENTE  ,  avv.  Con  triplicità  .  Tri- 
plement ;  en  trois  façons  . 

HÎplIcÏtàDE,!.-^^»^!  tripli- 


TRIPLICITÀTE 

TRIPLO,  PL  A,  add.  Tre  volte  maggiore .  Tri- 
ple .  In  forza  di  sust.  Le  triple  .  ^.  Ragion  tri- 
pla,  dicono  i  Matematici  a  quella  relazione,  che 
è  tra  ,due  cubi  .  Raison  triple  . 

TRÌPODE,  s.  m.  Car.  lett.  Lo  stesso  che  trep- 
piede; e  vale  anche  sedia  nel  tempio  di  Apol- 
line Delfico,  su  cui  sedeva  la  Sacerdotessa,  che 
dava  le  risposte  .  Trépied  de  Delphes  ,  ou  d'  A- 
pollon  . 

TRÌPOLO,  s.  m.  Ccllin.  Oref.  Sorta  di  terra, 
che  serve  a  pulire  i  metalli  .  Tripoli  . 
TRIPPA,   s.  f.  Pancia,  ventre,  t'entre  y  tripe. 
TRIPPÀCCIA,  s.  f.  Accrescit.  di  trippa,  tiip- 
pa   grande  .     Gros  ventre  y  bedaine  . 

TRIPFAJUÒLA  ,  s.  f.  Foie  dell'uso.  Venditri- 
ce di  trippe  .   l  ripière  . 

TRIPPÓNE,  s.  m.  Fag.  foce  bassa.  Uoinaccio, 
vile  uomo.  Vilain  homme  ;  homme  de  néant. 

TRIPUDIAMELO,  s.  m.  Il  tripudiare.  Sor- 
te de  danse  ,  ou  de  rigodon  . 

TRIPUDIARE,  v.a.  Far  festa,  ed  allegrezza. 
Danser  en  trépignant  i  se  réjouir  i  se  divertir  . 

TRIPUD1ATORE  ,  y.  m.  Che  tripudia  .  Dan- 
seur . 

TRIPUDIO,  s.  m.  Ballo,  che  gira  intorno. 
r.ranlc  ,  danse  en  trépignant  . 

IRIQUETRO,  TRA  ,  add.  T.  Botan.  Lo  stes- 
so che  Triangolare  .  V. 

TRIREGNO,  s.  m.  Mitra  propria  del  Sommo 
Pontefice,  tutta  chiusa  di  sopra,  e  circondata 
da  tre  corone  .  Tiare  . 

TRIRÈME,  s.  f.  Bemb.  Sorta  di  galea  auli- 
ca ,  con  tre  ordini  di  remi .  Trirème ,  sane  de 
galère  . 

TRISAGIO,  s.m.T.Ecc/esiast.  Lode  che  si  di 
a  Dio  di  tre  volte  Santo  .   Tris-saint  . 
TRISAVOLO,  s.  in.  Terzavolo.  Trisaïeul. 
luisi.ZIÓNE  ,  s.  f.  T.  Geometrico .    Divisione 
d'  un  angolo,    o  alno,    in    tre  angoli  ,    o  in   Ire- 
parti   uguali  .   Trisection  . 

TRISILLABO,  BA,  add.  Red.  Salvin.  ec.  Che 
i  .li  tre  li llabe.  trisyllabe  . 

TK1SOI.CO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Triglifo.  Tr»- 
g  Ijphe  . 

IRISTÀCCTO,  CCIA,  addictt.  Accrcsc.  di  tri- 
sto ,  in  si  ni.  di  cattivo.  Scélérat/  franc  co- 
j.it»  i  vaurien  i  pindard. 

i  >v  .i.r.i   ,  s.  t.  Tristizia  .  V. 
TRISTAMENTE   ,    avv.    Cuu  tristezza,    ango- 
sciosamente .    Tristement  ,    misérablement  ,   puni- 
tili ment  ■ 

I  [li  STAN/ A,  s.  f.  Malinconia,  Tristizia.  V. 

i  IISTANZUÒLO,  Z.UOLA,  add.  Sparuto,  a- 

ccio,  ciò   di  poco  spirito,  o  mal  sano.  Bluet  • 

.il  a,  ri!  ;    mal    ïain  ,    épuisé  I   iha.oiii  , 

TRI    rAB    LLOj    mia,   add.  e  talora   sust. 

ni      l'i  tristo  j     in   ■  i  orni    .   di   malizioso  .     petit 
m\    '"'t  ■  malicieux  i  fin  i  madri  •  rusé. 

I  BIS  I    \i.SI,    n.   p.    Ann   t  il  Si  .    V. 

TRI  iTl  RI  LLO,   V.    i  rlstarcllo  . 

rHIS'1  BRB1  i  INO  ,  ina  ,  add.  /'ardi.  Dim. 
di  trial   rei  lo  .   Petit  u  \m  <      ■  /  'tit  fripon  . 

rRISI  »  /v.a  ,  i.  i.  Malim  mia  ,  dolore  .    Tri- 

■  t.-     .    eh  a  affliction  ,  déplaisir  ,  4- 

M   ai  /'  ami  ,   d    /'  tiprit,  ou  du  coeur  • 

mg'lantolit  .  J,  pei  malizia,  tciaguratagglne,  scel- 


leratezza ;  astratto  di  tristo  ,  in  siçr.ifi'c.  <îi  scià» 
gurato  .  Méchanceté  i  perversile  i  malignili  i  ma- 
itre i  bassesse  a'  ame  y  lâcheté  i  scélératesse  y  per- 
fidie . 

TRISTÌsSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  tristo  ,  in 
senso  di  malcontento,  edi  contm  bato  .  Fort  tri- 
ste ;  fort  mélancolique  ;  fort  troublé  .  $.  Per  mal- 
vagissimo, pessimo.  7  ri  s-mechant  i  tra  -mauvais, 
Crc  Tra  questa  cruda  ,  e  tristissima  copia  cor- 
revan  geliti  nude,  e  spaventate. 

TRISTIZIA  ,  s.  f.  Afflizion  d'  animo,  malincO' 
nìa  .  Tristesse  j  mélancolie  .  $.  Per  iscelierat-.z- 
za  ,  ribalderia  .  Scélérates-.e  t  méchanceté  y  mali- 
gnité,  tyc.  Quella,  che  per  ordire  tanta  tristi- 
zia ,  ec.  s'era  fatto  in  Roma  pigliare  da'  nemi- 
ci .  \).  Talora  e  detto  altrui  per  ignominia  in  ve- 
ce di  tristo  .  Méchant t  ci^uii  ;  fripon  ,•  vaurien  . 
Tu  ne  mandasti  dodici,  tristizia,  egli  era  me', 
che  fosser   buoni,  e   pi  chi  . 

TRIsTO,  TA  ,  add.  Malcontento,  mesto  ,  ma- 
ninconioso,  dolente.  Triste  y  afflige  s  ab.. itu  de 
chagrin  i  mélancolique;  mécontent;  mal-content. 
y.  Tristo,  per  meschino,  dappoco,  tapino.  Pau- 
vre; malheureux  ;  misérable  ;  IkJie  ;  vil  ;  abject. 
Or  non  ti  conosci  tu,  tristo?  non  ti  conosci  tu  , 
dolente?  s).  Tristo,  peraccor'o,  malizioso.  Fin; 
rusé  y  madré  y  adroit  y  caut  leux  .  Che  in  oggi  è 
più  cattivo  di  tre  assi,  e  vie  più  tristo  d'un  fa- 
in  glio  d'  Otto  .  9.  Tristo,  per  cattivo  ,  scellera- 
to ,  sciagurato  .  Frac  trigaud  ;  fourbe  ;  m  chant  ; 
sclerali  malin;  pervers;  belitre  y  mal-faisant  i 
coquin.  Ella  è  tanto  trista,  che  ella  si  va  rin- 
chiudendo assai  spesso  con  e>  so  lui.  §■  Tristo, 
aggiunto  di  fiato  ,'  vale  corrotto,  puzzolente. 
puant  ;  corrompu  y  gate  ;  infect  ;  qui  sent  mau- 
vais .  Sicché  s'  ansi  un  poco  prima  il  senso  al 
tristo  fiato.  $.  Tristo,  significa  talora  guai,  nel 
medesimo  significato  del  Lat.  Vx  .  Malheur  à  . 
Tanto  furor  V  uno,  e  I'  altro  menava,  che  tristo 
a  quel,  che  lor  vuol  dare  ai-ato  ,  tristo  a  chi  in 
mezzo  lor  si  fosse  messo,  che,  non  che  l'armi, 
un  monte  arebber  fesso  . 

■■  TRISTÒRE,  s.  ni.  Mestizia  .    V. 
TRISTUiZO,   TUZZA,   add.  Dim.  di  tristo, 
alquanto    tristo.     Un  peu  triste  ,    cu   un   peu  mé- 
chant . 

T1USULCO,  CA  ,  add.  Segner.  Fred.  Che  ha 
tre  punte,  e  tre  tagli  ,  che  fa  tre  ferite  a  un 
tratto  .  SJ.ut  a  trois  pointes  . 

TRITA  ,  s.  f.  Spezie  di  naviglio  da  trasporto  , 
forse   lo  stesso,  che  Feluca.  Felouque. 

TRITAMENTE,  avverò.  Minutamente,  in  pic- 
colissimi  pezzetti.     Far  le  menu;    en    très-petits 
morceaux .  y.  Per  metal",  vale  distintamente,  par- 
ticolarmente ,  esattamente.  Distinctement  ;  clai- 
rement ;  particulièrement  y  spécialement  ;  singuliè- 
rement ;    exactement  y    attentivement  y    en  détail  y 
par  le  menu.     E  più  tritamente  esaminando  ve- 
gnendo  ogni  particolarità,  ec.  fermò  il  suo  con- 
siglio . 
Ï1UTAMENTO,  s.  m.  II  tritare.  Broyement. 
TRITARE,   v.  a.    Ridurre  in  minutissime  par- 
licene. Broyer  ;  froisser  ;  écacher  ;  cineasser;  bri- 
ser ;   hacher  .     y.  Figuratala.  Dimorò  alquanto  ,  e 
poi  prese  il  sentiere  ,  che '1  Paladino  innanzi  gli 
avea  trito.  Frayé  i  battu,  s).  Per  metal',  vale  ci  n- 
sideiare,    ed  esaminare  diligentemente  cosa,  che 
s'  ha  tra  mano  .    Examiner  de  pris  ;  considérer  at- 
tentivement .  Io  lascio  il  tritare  con  più  partico- 
lari  esposizioni  queste  cose. 
TRI  IATO,  TA,  add.  da  tritare.  Broyé. 
TRITAVO,  s.  m.  Voce  d.  Il'  uso.  U  terzo  avo, 
che  toscanamente  si  dice  trisavolo,  o   terzavolo. 
Trisaïeul  . 
TiiirÀvOI.O  ,  s.  m.  Vasar.  V.  Tritavo. 
TiUThT  Lo  ,  s.  m.  Cruschello.  V. 
TRITELLÒSO,  0>A,  add.  Ir.  Guitt.  lett.  Che 
ha   in  se  tritello  q  cruschello.  Qui  a  du  recoupe. 
TIUTICO,   s.  m,   Samiazz.  Voc.  lat.  Frumen- 
to .   V. 

TRITISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  trito.  Ha- 
ché tris-menu;  très-bien  broyé,  fyc.  y.  Per  vu  Ira- 
tissimo,  notissimo,  usatissimo.  Trìt*vulgaire  1 
tri s-Liimmun  ;  très  -connu  1  très-us:té  ;  très-trtvial . 
Quello,  che  specialmente  si  chiamò  di  dolo  A- 
bali  1  onde  è   nato  il    tritissimo  proverbio,  CC 

TRITO  ,  TA  ,  add.  da  tritare.  Haché,  broyé  ; 

concassé,  tpc.  Onde  per  melai.  Passo  trito,  e  si- 
mili ,  s' im  rude  di  passi  piccoli,  e  frequenti)  ce. 
'tinniti  frayé  •  chemin  battu  .  y.  Trito  ,  per  ordi- 
nano, di  poro  pregio,  triviale.  Triviali  com- 
mun; ordinaire  ;  vulgaire,  i:  un'opera  tanto  I11- 
ta,  C  di   si  debole  maniera  ,  chi    vi   si   trova  poto 

di  buono.  J.  Trito,  pei  comune,  usitato.  Com- 
muni usité,  fréquent.  Non  v'ha  cosa  piu  trita» 
ni'  piu  frequenta  presso  i  santi  Padri  ce.  ,  che  il 
chiamare  I'  istituto  del  vivere  cristiano]  e  mas- 
sime il  piil  stretto,  0  il  piu  ritirato,  quale  si 
eia  quello  de'  Monaci,  col  nome  eli  Filosofia  Cri- 
stiana . 

TBITOLAHE,  v.  n.  Fortin.  Rice.  Saliabella- 
rc  ,  la    passi  1 1  iti .  V.   Dimenarsi  . 

THn  OLO  ,  s.  m.  Minuzzolo  .  V. 

TRITONE)  s.  m.  Cm  fu.  specie  di  nume  ma» 
rlno  1  ip|  reiem  ito  in  figura  ili  niezz'  urino ,  e 
mezzo  peste.  Triton  .   y.  Tritone,  Maim.  Atam, 

Ag. 
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f  <?.  per  uomo  vile  ,  ed  abbietto  .  Pied  poudreux  >■ 
bomme  de  néant  . 

TRÌTONO,  NA,  add.  T.  musicale  ,  vale  di 
tre  tuoni  .  Composé  de  trois  tons  .  e).  Tritono,  s. 
m.  Accordo  musicale  ,  composto  di  tre  tuoni  in- 
tieri .    tritoli  . 

TRITTONGO  ,  s.  m.  T.  de'  Grammatici  .  Sil- 
laba di   tre  vocali  .   Triphlongue  . 

TRITUME  >  s.  ni.  Aggregato  di  cose  trite. 
Miettes  i  chapelures  i  morceau  ,  §.  per  minuzia  . 
Minutiti  vétille.  I  Filosofi,  te.  lasciando  poi 
corte  sottigliezze,  e  certi  tritumi,  che  sono  poi 
piuttosto  curiosità,  ai  Matematici  .  $.  Tritume, 
Voc.  Dis.  Difètto  <r  ogni  invenzione,  o  coni  po- 
sizione di. pittura  o  scultura  ,  ed  è  quando  le  par- 
ti ,  o  memora  sono  soverchiamente  variate,  in 
troppa  quantiti,  e  assai  minute.  Défaut  de  ce 
qki  est  trop  teche,  cu  trrp  recherché  . 

IKiTLHA,  s.  f.  Il  tritare.  Hroyemcnt  ;  l'action 
de  bâcher  ,  ou  de  bioytr  .  Per  metaf.  vale  affli- 
zione, angoscia.  Affliction  ;  tourment  i  peine  i  in- 
qitit.itde  .  Ma  «e  alcuna  fiata  è  aggravato  di  alcu- 
na tritura  di  persecuzione  ,  mostra  ogni  sua  cal- 
dezza e  vigore  . 

TRITURAMENE,  Triturazione.  V. 
TRITURANTE,  add.  d'ogai  g.  Dèi  Papa  Cens. 
Che  tritura.  Qui  triture. 

TRITURARE,  v.  a.  T.  Medico,  e  Chimico.  Ri- 
durre in  tri  (oli ,  farne  tritura.  Triturer  j  broyer  . 
TRITURATO,  TA,  add.    T.  Medico,  ec.   add. 
da  triturare.  Triture  i  broyé. 

TRITURAZIÓNE,  s.  f.  Il  tritare,  tritura,  ri- 
oucimento  che  fassi  di  alcuna  cosa  in  trite  par- 
ti .   1  rituretion  ;  broyement  . 

TRIVELLARE,  v.a.  Car.  Succhiellare,  forare 
col  succhiello  ,  o  con  trapano,  trépaner ,  trouer  . 
TRIVELLATURE  ,  v.  m.  Salv.  Es.  Gen.  Che  tri- 
vella .   Celui  qui  trépane  . 

TRIVELLO  ,  s.  in.  Red.  Voc.  Ar.  Strumento  di 
Ferro  da  bucare  fatto  a  vile.  V.  Succhio,  Suc- 
chiello . 

TRIVIALE,  add.  d'ogni  g.  Feriale,  ordina- 
rio, basso.  Trivia/,-  commun  ,  populaire  ;  vul  gai- 
te  i  bas  ;  usé  .  rebattu  . 

TRIVIALÌSsIMO  ,  MA  ,  add.  Magai,  ec.  Su- 
peri, di  triviale  .  Très-commun  ;  trìs-vulgaire  ; 
trts-tnvi.il  . 

TRIVIALITÀ,  s.  f.  Segner.  Astratto  di  trivia- 
le .   Trivialité  . 

TRI\  IALMENTE  ,  avv.  Ferialmente,  ordina- 
riamente .   Trivialement  ;  vulgairement . 

TRIVIO,  s.  m.  Voc.  l.tt.  Luogo  dove  rispondo- 
no tre  vie  .  Carrefour  tri-viaire  i  carrefour  ou,  abou- 
tis,ent  trois  rues  ou  trois  chemins  . 

TRIONFALE,  rit.  S.  Gir.   Trionfale.  V. 
TRIUNFARE  ,    TRIUNfO  .      V.    Trionfare  , 
Trionfo  . 

TKIUNVIRÀLH,  Voc.  lat.  add.  d'ogni  g.  Ap- 
partenente a'Triunviri.   Triumvirat . 

TRIUNVIRÀIO,  Voc.  lat.  s.  ni.  Principato  di 
tre  uomini  .  Triumvirat  .  §.  Per  similit.  dicesi 
di  tre  persone  unite  a  far  checchessìa  .  Triumvi- 
rat ;  trio.  Uno  di  questi  detto  Tommaso  Cro- 
mile), ec.  fu  aggiunto  per  terzo  a  Crammero  Ar- 
civescovo, e  Aud.'eo  Cancelliere,  per  guidare  con 
questo  triunvirato  ogni  cosa  a  suo  modo. 

TRIUNVIRO,  Vociai,  s.  m.  Uno  de' tre  del 
triunvrato.  Triumvir  . 

TROCAICO  ,  add.  m.  Varch.  Salvili,  ec.  Aggiun- 
to dato  a  verso,  che  consta  di  trochei  .  Composé 
de  trochées  . 

TROCANTÈRE,  s.  m.  T.  Anatomico  .  Nome 
dato  a  due  risalti  considerabili,  che  sporgono  a' 
lati  del  femore,  e  quasi  sotto  al  suo  capo.  Tro- 
thapter  . 

TROCARRE,  s.  ni.  T.  Chirurgico  .  Strumento  , 
di  cui  i  Chirurgi  si  servono  per  fare  la  paracen- 
tesi  .  Trccar  .    V'è  chi  dice,  Trois  quarts. 

TROCHEO,  s.  m.  Varch.  Nome  di  piede  n*II' 
arte  metrica  de'  Greci  ,  e  de'  Latini  ,  corrispon- 
dente di  molto  allo  sdrucciolo  degli  Italiani  . 
Ti  oche  e  . 

TROCHILO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Cavetto  o  guscio. 
Cavt  . 

THOCHISCO,  7    s.  m.  Medicamento  comporto 

TROCISCO,      j    di  diverse  polveri  mescolate 

con    t.into    sugo,    o  decozione    che    facciano  una 

pasta  solida,  e  si  formano  a  loggia  di  girellette. 

Trochi>ques  . 

TRÒCLEa  ,  s.  f.  Voc.  Di;.  Macchina  con  car- 
rucole, e  girelle  da  tirar  su  pesi  .  V.   Recamo  . 

TROCO,  Red.  s  m.  Spezie  ai  conchiglia.  Sor- 
te de  coquille  . 

TROFEO,  s.  ni.  Propii.'menic  le  spoglie  appe- 
se de' nemici  vinti,  mi  'i  prende  ;ncbc  per  con- 
trassegno ,o  memoria  d'azione  nobile  e  glorio- 
sa. Trophée  ;  d.pvuille  des  ennemis  i  vieti  tre  : 
triomphe.  f.  pcr  mcraf.  vale  contrassegno  nota- 
bile .  Signe,  marque  nolablt  -,  car.-.ctéi  istique  . 
Tanto  le  vnne  finalmente  in  fastidio  la  bava,  il 
tossire,  e  gli  altri  trofei  della  vecchiaia  di  que- 
sto marito,  cn' ella  pen-ò  trovarci  qualche  riparo, 
J.  Tro.eó ,  /,..  /_>,..  dicessi  trofei  ;i!ci'ni  orna- 
menti i  Architettura,  e  ai  che  di  statue,  compo- 
sti di  spoglie  campali  ,  come  spade,  lance,  tar- 
ghe, scudi  ,  elmi  ,  ec.  Trophées. 
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TROFERiA  ,  s.  m.  T.  Pittor.   G  i  ambuli.  Appar. 
Ornamento  eli   trofei.   Ornement  de  trophées  . 
TROGLIÀRB.  V.  Balbutire  . 
TRÓGLIO,  OLIA,  add.    Che  tartaglia .    *»- 

gue  .'  qui  balbutie  . 

TROGLODITI  ,  s.  m.  pi.  Voce  dell'  uso  .  No- 
me d'  un  antico  popolo  dell'  Africa  ,  che  oggidì 
si  è  figurât,  elato  a  coloro  che  abitane»  sotterra  , 
come  sono  coleiro  che  lavorano  allo  scavo  delle 
miniere  nella  Svezia,  nella  Polonia,  ec.  Troglo- 
dites  . 

TROGOLETTO,  s.  m.  Voc.  Dis.  in  Stampa . 
Piccolo  trogolo  .  Petite  .itine . 
TRÒGOLO.  V.  Truogolo. 
TROJA  ,  s.  f.  La  femmina  del  bestiame  porci- 
no .  Truie.  §.  Detto  a  femmina  per  ingiuria. 
Truie  i  salope  ;  vilaine  .  Che  verrcocan  ti  nasca  , 
sozza   troja  fastidiosa  che  tu  se' . 

TRO)ACCIA,  s.  f.  Pegg..di  troja.  Grosse  truie. 
s).  Nato  d'  una  trojaccia  schiava  Agnesa;  qui  nel 
secondo  s  igni  f.  di  troja.  Vilaine  ;  salope  ;  coqui- 
ne ;  femme  de  mauvaise  vie  . 

TROJÂNO,  add.  m.  T.  della  Cavali.  Aggiunto 
che  si  di  a'  cavalli  che  hanno  lunghe  orecchie  , 
e  che  le  muovono  spesso  .  Aurilla  . 

TROJÀTA  ,  s.  f.  Quella  truppa  di  masnadieri  , 
che  si  menano  dietro  i  gentiluomini  del  contado. 
Troupe  ;  bande  . 

TROMBA,  s.  f.    Strumento    di   fiato,    proprio 
della  milizia,  fatto  d'argento  o  d'ottone.   Trom- 
pette; trompe  .  Tromba  chiarina.  Clairon.  <j.  Per 
similit.  Messer  lei  Giudice  ,  e*  son  questi  che  m' 
hanno    mosso  questione  ,    quelli  che    vi    suonano 
queste  trombe  ,    cioè  che   vi  dicono  queste  cose  . 
Ceux  qui  vous  coment  aux  oreilles.    s\.  Tornare, 
o  venire,   o  andare  colle  trombe   nel   sacco  .    V. 
Sacco.  \).  Veinlere  alla  tromba,  vale  vendere  con 
autorità  pubblica  a  suon  di  tromba,  per  liberare 
al  maggior  offerente  ,  subastare  .    Vendre  à  l'en- 
can, aux  enchères  .    v).  Pigliare  la   tromba,    vale 
divulgare,  e  propalare  una  cosa.  Divulguer ,  pu- 
blier, manifester  ,  répandre  ,  trompeter  une  chose  , 
la  dire  a  plusieurs.     §.  Dare   le  trombe,    metaf. 
presa  dal  giuoco  delle  minchiate,   e  dicesi  figur. 
del  far  checchessìa  e  con  ogni   maggiore  sforzo  e 
apparenza  .  •  taire  tous  ses  efforts,    tout  son  possi- 
ble .     <j.  Dare   nelle  trombe  ,    vale    cominciare   a 
sonare  Je  trombe  ,    e  figur.  vale  chiamare  a  bat- 
taglia .    Appeller  au  combat,     s).  Trombe  Fallop- 
piane ,   T.  Anatomico  ,   due  condotti  che  nascono 
dalle  parti  superiori  e  laterali  del  fondo  dell'  u- 
tero.  Trompes  de  f  alrppe .  (j.  Tromba,  per  la. pro- 
boscide dell'elefante.  Trompe  de  V  éléphant .  Di- 
cesi  altresì  di  quella   parte  e>nde    le   mosche  ,    le 
zanzare,  e  simili  succiano  i  licori.    Trompe,     s). 
Tromba,    per  fuoco  artifiziato  ,    o  d'  allegrezza  , 
ed  è  anche  um>  strumento  militare  da  fuoco.  Pé- 
tard .    Ci.   Tromba  marina  ,  è  uno  strumento  mu- 
sicale d'  una  corda  sola  ,  che  si  suona  coli' arco, 
e  rende  un  suono   simile   a    quello   deila    tromba 
da  fiato  .  Trompette  marine  .    \).  Tromba  da  tirar 
acqua  ,    è  uno  strumento   di  forma  cilindrica  che 
fa  salir  1'  acqua  per  via  d'  un'  animella  ,   e  serve 
a    varj    usi,    particolarmente    per   votar    l'acque 
stagnanti  .    Pompe;  engin.     §.  Tromba  parlante, 
dicesi  quella   che  ingrandisce  tanto  la  voce,    che 
le   paiole   possono   udirsi   distintamente    in    gran 
lontananza.     Trompette  par/ante.     §.  Tromba   si 
dice  a  uno  strumento  in  forma  di  tromba,  che  si 
adopera  da  chi  ha   l'udito  ingrossato,  e  che  aju- 
ta  P  udito  coli' accostar  la  sua  bocchetta  all'o- 
recchio. Coi  net  .    s).  Tromba,  T.  Mann,  per  tur- 
bine,   o  procella  di  vento  che  vien  giù  da  nube 
squarciata  .  Trombe  i  siphon  .     ().  Tiomba  ,  T.  de' 
Natur.  sorta  di  conchiglia  marina  fatta  a  foggia 
di  chiocciola.  Trompe. 

TKOMBADÒREjs.  m.  Sonator  di  tromba.  Trom- 
pette i  celui  qui  sonne  de  la  trompette . 

TROMBARE  ,  v.  a.  Sonar  la  tiomba  .  Trompe- 
ter i  sonner  de  la  trompette  .  \).  Figuratami,  pub- 
blicare ,  dire  ad  alta  voce.  Trompeter  ;  publier  ; 
dire  tout  haut  .  Çuando  tu  fai  la  limosina  ,  non 
trombare  dinanzi  a  te,  come  fanno  gl'ipocriti  . 

TROMBATA, s.  f.  Sonameli to  di  tie'mbc.  Strom- 
bettata .  V. 

TROMBATO,  TA  ,  add.  da  trombare  .  Trem- 
pet.  ,   &e. 

TROMBATOLE  .  V.  Tiombadore  . 
TROMBEGGIÀRE,  v.  a.  Sonar  la  tiomba.  Son- 
net de  la  trompette  . 

Tl.OMBFT'jA  ,  s.  f.  Dimin.  di  tromba  .  Trem- 
pette. .  §.  Fig.  per  cicalone,  parlieio.  Inn.pit- 
te  i  babillara  ,-  qui  aime  «  aivulguer  Us  choses  . 
Sozze  trombette  ,  giovani  sfacciate,  che  n'andate 
col  collo  discoperto.  }.  Tiombeita,  per  sonator 
di  tromba  ,  che  si  dice  anche  trombetto.  Trem- 
pette, celui  qui    senne  de  la  ti  impelle . 

TROMBETTARE,  v.a.  Sonar  deila  trombetta; 
che  anche  dicesi  stiombettare  .  Trompeter  y  stì.iur 
ae  la  trompette.  6;  Fig.  per  divulgare,  o  sparge- 
te alcuna  cosa  ridicendola  p..r  tutto.  Tron,peter  ; 
publier  à  son  de  trempe  i  publier  i  divulguer  ;  ma- 
nifester ,  décuvrir,  Ueilaier  une  chose  ,  la  dire  à 
pluncurs  . 

TROMBETTATO,  TA,  add.  da  trombettare. 
Trimpeté ,  Oc.    $.  per  venduto  aila  tiomba.  Veti- 
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du  à  l'encart,  ou  aux  enchhes.  Pegni  stracchi  in 
sul  presto  e  trombettati. 

TROMBETTATÒRE,  s.  m.  Che  suona  la  trom- 
betta. V.  TromRettiere. 

TROMBETTI  ÈRE,  s.  ni.  Sonator  di  tromba  . 
Trompette  ;  celui  qui  sonne  de  la  trompette  A 
Per  metaf.  cicalone,  che  pubblica  ,  che  tionibet- 
ta.  Trompette  i  babillard.  Queti  colali  sono  in- 
gannatori e  trombettieri,  e  peccando  mortalrnen- 
te,  sono  tenuti  a  restituzione  d'ogni  guadagno 
eh'  e'  tanno  .  ' 

TROMBETTINO.  V.  Trombettiere,    ij.  Trom- 
bettino ,    è  anche  Dimin.  di  trombetta,    piccola 
trombetta  .  Petite  trempette  . 
TROMBETTO,  s.  m.  V.  Trombettiere  . 
TliOMBÒNE  ,  s.  m.  Sorta  di  tromba  .  Sorte  de 
trompette.  i>.  Per  sonator  di  trombone.  Celui  qui 
sonne  de  cette  sorte  de  trompettt  ,     i).  Trombone 
Cr.  in  Tulipano  .    Per    quella   sorta    di  tulipano, 
che  la  il   fiore  colie  foglie  intere  .  Sarte  de  tulipe. 
TROMBONI   DI  CAVALLETTO,    s.  m.  plfir. 
T.  Marta.    Pezzi  d'artiglieria  ,  simili  a  schioppi 
o  fucili  ,    di    cui   vien    fatto  principalmente    uso 
sulle  galere,    e  nei  quali  si  metiono  palle  inca- 
tenate, per  tagliare  le  vele,  e  le  corde.  Escar- 
pines . 

*  TRONARE,  Lo  stesso  ,  che  Tonare.    V. 
TRONCAMENTE  ,  avv.  Bemb.  in  modo  tronco: 
troncatamente  .  Avec  interruption  ,•   d  bâtons  rom- 
pus . 

TRONCAMENTO,  s.  m.  Il  troncare.  Retran- 
chement ;  division  t  séparation  .  ij.  Troncamento 
di  lettera  .  Aphérèse  y  retranchement ,  suppression 
d'  une  lettre  . 

TRONCARE,  v.  a.  Mozzare,  spiccare,  tagliar 
di  netto.  Tronquer  y  trancher  y  retrancher  ;  couper  i 
rognon  mutiler .  (J.  per  rompere.  Rompre  ,  casseri 
briser  ;  mettre  en  piUes  .  Chi  vae  al  nido  loro 
(  de  rigogoli  )  e  tronca  la  gamba  ad  uno  dc'figliuo- 
li  loro,  la  natura  gli  dì  tanta  conoscenza  ,  eh' 
egli  va  per  una  erba,  e  portala  al  suo  nido.  sj. 
Per  metaf.  vaie  terminare,  far  cessare.  Finir  i 
terminer  i  faire  cesser  . 

TRONCATAMENTE,  avv.  In  temutamente  , 
senza  terminare.  Avec  interruption;  sans  finir  i 
sans  achever. 

TRONCATÌVO,  VA,  add.  Voce  dell'  uso.  At- 
to a  troncare,  che  facilmente  si  rompe.  Cassant 
ou  casilleux  . 

TRONCATO,  TA,  add.  da  troncare.  Tron- 
que ;  coupé  y  retranché  y  ro^nè  i  diminue  ;  mutilé  . 
s).  Per  metaf.  vale  imperfetto,  non  finito.  Im- 
parfait i  qui  n'  est  pas  achevé  i  qui  n'est  pas  fi- 
ni .  E  non  compiè  sua  sentenzia  ,  ma  lasciolla 
troncata  . 

TRONCATORE,  v.  m.  Tasi.  Che  tronca.  £«t 
tronque  ;  qui  retrancjje  . 

TRONCATRICE,  s.  f.  Che  tronca.  Qui  tron- 
que ;  qui  retranche  . 

TRONCATURA,  s.  f.  Troncamento.  V. 
TRONCO,  s.  m.  Pedale  dell'albero,  le  tronc, 
la  tige,  le  gros  a' un  arbre  .  §.  Per  metaf.  vale 
stirpe,  pregenie.  Souche  d'une  famille;  race; 
generation  y  lignage  i  lignée  i  descendance  .  Io  a- 
dunque  di  cotai  tronco  uscendo  ,  trassi  la  mater- 
na origine  da  Alessandro  Braccio  .  $.  Tionco, 
Voc.  Dis.  busto  senza  capo,  la  seconda  parte 
dello  scheletro,  composta  della  spina,  del  tora- 
ce ,  e  della  pelvi.    Irene  . 

TRONCO  ,  CA  ,  add.  Troncato  .  Tronqué ,  &e. 
§.  Per  metaf.  vale  interrotto,  non  terminato. 
Imparfait;  interrompu  y  discontinué.  Peiocchè  '1 
suo  tronco  dire  recava  pure  alla  peggior  senten- 
zia .  0.  Aver  tronche  le  gambe  ,  si  dice  figura- 
tomi, pcr  aver  soverchia  paura  ,  o  sbigottimento. 
Etre  exmmement  cff'ayé . 

TRONCONCELLO,  s.  m.  Dira,  di  troncone  . 
Petit  tronc . 

TRONCÓNE,  s.  m.  Tronco.  Tronc  .  ej.  Per  pez- 
zo ,  o  scheggia  di  lancia,  o  di  simil  cosa  spez- 
zata .  Tronçon.  Il  valente  capitano  però  non 
ismagato  si  trasse  il  troncone  dei  fianco. 

TRONFIARE,  v.  n.  Aret.  rag.  Levarsi  in  su- 
perbia .     V.  Insuperbirsi  . 

TRÓNFIO,  FIA,  adel.  Gonfio  per  superbia ,  al- 
tero .  Alticr  ;  superbe  ;  fier  ;  hautain  i  arrogant  i 
vain  ;  orgueilleux  y  présomptueux  ;  beuff  ;  enflé 
d'orgueil  .  §.  Per  similit.  si  dice  d'alcuni  ani- 
mali .  Fir.  Come  galir  tronfi,  colla  testa  levata 
pettoruti  precedono.  (J.  Tionfio  ,  si  prende  an- 
che per  adiiato.  F'àchéi  irrité;  courroucé  y  en- 
flammé ;  ti  ai  sporte  de  col  re  . 
*  TRÒNI  IO,  s.  m.  V.  Tuono. 
TRONO,  s.  m.  Seggio  propriamente  di  re ,  o 
di  principi.  Trono,  stege  toyal  .  $.  Trono,  per 
uno  degli  ordini  degli  Angioli.  Trìnes-,  Ç.  Per 
tuono.  Tonnerre.  Nella  prima  pane  diremo  on- 
de procedono  le  tronora,  sìorr:bile,  e  paurosa 
cosa  a  udire.  $.  Figuratami,  per  folgore,  t  ou- 
dre.  Che  '1  tuo  mortai  poerere  al  suo  folgore  par- 
rebbe  fionda  ,  che  trono  scoscende. 

'Jìf'PlCO,  s.  n  lieipici,  si  ciccrio  dagli  A- 
stionomi  due  de' etichi  minori  della  sfera  paral- 
leli all'  Fon.  noziale  ,  l'uno  de' quali  segna  il  sol* 
stizio  boreale,  e  l'altro  il  solstizio  australe  » 
Tropique  . 
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TROPO  j  s.  m.  T.  Rctlorico  .  Sorta  di  figura 
rettorie.!,  lo  stesso,  che  metafora  .   Trcpe  . 

TROPOLOGÌA  ,  s.  f.  Significazione  morale  , 
senso  morale  delle  Sacre  Scritture.    Tropologie . 

TROPOLÒGICO,  CA,  add.  Aggiunto  d'  uno 
de' sensi  figurati  della  Sacra  Scrittura.  Tìopoio- 
gique  ,■  figuré , 

TROPPO,  s.  m.  Eccesso,  soverchio.  Le  trop; 
excìsi  superflu  ;  ce  qui  surpasse ;  ce  qui  excède  ; 
l'  excédant  ;  te  surplus  ;  le  restant  ;  le  résidu .  §. 
Dicesi  proverbia'™,  in  biasimo  dell'eccesso:  ogni 
troppo  è  troppo,  e  ogni  tioppo  si  versa;  co' quali 
detti  si  avverte,  eh' e'  si  dee  stare  dentro  a' ter- 
mini convenevoli.  Trop  est  trep  ,-  tout  excès  est 
condamnable  . 

TROPPO,  PA  ,  add.  Soverchio,  più  del  dove- 
re. Tr'p  ;  superflu  ;  inutile  ;  excessif.  y\  Talora 
ha  forza  d'avverbio,  ancorché  s'accordi,  come 
aggiunto,  col  sostantivo]  come:  con  troppi  mag- 
gior colpi,  che  prima,  fieramente  comincio  a  per- 
cuoter la  porta  .    Avec  de  plus  grands  coups  . 

1 !  OPl'O  ,  Avv.  che  significa  eccesso,  e  va'e 
di  soverchio  ,  più  che  '1  convenevole;  e  co'  nomi 
d'ogni  genere,  e  numero,  e  co'  verbi  ,  e  cogli 
avverbi  si  pone.  Trop  ;  surabondamment  ;  exces- 
sivement i  plus  qu"  il  ne  faut  ;  avec  excès.  §.  In 
vice  di  molto.  Beaucoup  ;  abondamment  ;  consi- 
dérablement ;  en  quantité  .  Vi  trovò  tanto  oro,  e 
tanto  argento  strutto,  che  valse  troppo  più  ,  che 
■tutta  ia  spesa.  $.  Troppo,  talora  vale  senza  al- 
cun fallo,  sicuramente,  fermamente.  Sprementi 
certainement  ;  sans  aucun  doute  i  assurément  ;  in- 
dubitablement .  Dice  Tommaso:  ben  la  piscere- 
mo, o  perdit  terrei  io  l'orinale,  s'io  dovessi 
uscir  dei  letto?  Dice  il  Toso;  e' mi  par,  eh'  e' 
a  sia  pisciato  troppo  . 

Ti  Ò9CIA  ,  s.   t.   stroscia.   La  riga,  che   fanno 

.    i  .  correndo  p-r  checche; sia  .    la  raie  que 

.-  fluide  en  s'  écoulant  sur  quelque  chose  . 

TROTA  ,    s.  f.  Pccce  squisito  de'  fiumi  ,    e  de' 

laghi  .Truite  . 

TROTÀ1  E  ,  v.  a.  Cucinare  alcun  pece  a  ma- 
niera, che  si  cucinano  più  comunemente  le  tro- 
te.   Apprêter  comme  l'on  appri  t  les  truites. 

TROTA  ro  ,  TA  ,  add.  da  troiare  .  Appuie  em- 
me f  en  apprête  les  truites  . 

T   IOTI   '.    Ej   v.   a.  Andar  ili   trotto.     Trotter  i 
le  tn  !  .  §.   E    ri  n   solo  delle  bestie  ,   ma  per 
•.  m  dice  a:. ci, e  di    I'  m  mo,  e  v.ile  cammi- 
:  pasto  veloce,  e  salterellando .  Trotter  i  aller 
au  trot  ,  doubler  lapas  ;  marcher  beaucoup  à  pied . 
la  fi         :  .1 ,  trottando  m  «ini  zo  ver- 
Guglielmo.     $.  Oggi  comunemente  di- 
— .ino  ,  o  la  necessità)  o  paura  fa  trot- 
tar la  vecchia.    V.  Bisognino. 

TBOTTÀTOj  TA  ,  adii,  da  trottare.  Tmté  . 
TROTTATORI    ,  •• .  m.  Che  trotta  ,  e  dicesi  di 
addestrato  al  trotto.  Trotteur. 
T  ,  ()T  l 'J  ,  -,.  ir.    Una  specie  degli    andari   del 
cavallo,  che  ì  tra '1  pa->o  comun   le,  e  'I  galop- 
■.nce  forse  fatta  a  imitazioni   dello  strepito, 
eh' ti  fa  nel  trottare.    i  ><■'  .   y.  Per  camminata, 
giM  ,  spazio  pei  cui  "i  cammini.    J"rw»i     tratte i 
esp.ie  de  ih  ■  promenade  .  Di  qui  a 

•    oct      m    1  ion    t  otto .   v-  Di    troni)  ,  o 
di  buon  trotto,  rbialmente,    v  ;  lii  no 

trottando,  e  figurar.  vagliono  prestamente,  velo- 
fi    prestement!    vìtement > 
L,,  diligence.  $.  Perdere  il  trotto  per  l'air.biadu- 
ri .    V.   /  mbiadura  . 

TRÒTTOLA,  s.  f.  Strumento  di  legno  di  figu- 
ra sin. ne  al  cono  con  un    i 

strumento  i  fanciulli 

cri  sitagli  in- 

,     dal   Palèo,    "l 
I  rro  in  c.ma  ,  e  si  fa  girne 

II.  lucili.  Girare  ,  m  10; 
i  con,-,  una  trottola  .  Tourner  com- 

q  |  [rotto.   De  trot  ;  au  trot  . 

t      iei  tro- 

,    it'iuver  . 

'" 
■   ■ 
l'  acti  ■  uver  ; 

-,  ■   pei   la  vittoria,    ni 
,    e    .iella    moglie 

lire  a  quello  ,  di  cui  si 
trouver  . 

rena  ntret  . 
-divani   i    se    i 
ta   una 
.    • 

/  .  I  '  Accìcm 

I 

i  ipn*  • 
■   i  .  ima' 

,  Kiitirc .    /  -  '  ■•  '   ■ 
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.-ipperccvoir  ;  remarquer  .  Che  mai  da  me  n«n  vi 
troverete  ingannata  .  Toccando  il  trovò  ,  come 
ghiaccio,  fieddo.  $.  Per  essere,  ritrovarsi  .  E- 
tre ,  se  trouver  en  quelque  lieu.  Come  V.  Ecce  11. 
si  debbe  ricordare,  trovandomi  io  in  Firenze  ,  ce- 
s).  Trovare,  dicesi  anche  del  venire  in  cognizio- 
ne dell'  essere  ,  della  mente  ,  e  intenzione  di 
chicchessia.  Trouver  ;  reconno'ìtre  i  découvrir  . 
Andatelo  interrogando  ,  e  vedete  ,  dove  voi  Io 
trovate,  e).  Trovare  checchessia,  vale  talora  ap- 
prestare, come  :  trovar  da  bere  ,  trovar  da  desina- 
re .  Trouver  i  apprêter;  préparer.  s}.  Trovare,  n. 
pass,  per  avere  ,  come  :  io  mi  trovo  del  dcbij.o  , 
egli  si  trova  della  roba.  Avoir,  se  trouver  .  ó. 
Trovare,  pur  n.  pass,  vale  talora  Io  steso,  clic 
essere  ,  come  trovarsi  in  gambe  ,  in  essere  ,  ce. 
Erre;  se  trouver,  s).  Trovare,  per  conseguire, 
ottenere.  Tiouver  ;  obtenir  ,•  impétrer  ;  remporter  . 
Spero  trovar  pietà  ,  non  che  perdono  .  (J.  Trovar 
culo  a  suo  naso,  trovar  la  stiva  ,  ce.  V.  Stiva  , 
Culo,  ce.  $.  Chi  cerca  trova,  maniera  proverb. 
che  si  usa  quando  ad  alcuno  per  sua  importunità 
inteivien  qualche  co»a  ,  eh'  e' non  vorrebbe  .  Qui 
cherche  trouve  . 

TROVATELLO,  s.  m.  Red.  T.roc.  Ar.  Fanciul- 
lo abbandonato  onde  Spedale  de'  Trovatelli  ,  di- 
cesi allo  Spedale  dove  s'allevano  i  bastardelìi  , 
che  in  Firenze  chiamasi  degl'  Innocenti  .Petit 
bâtard.  y".  Trovatello,  ne II'  uso  ,  per  dim.  di  tro- 
vato ,  invenzioncina  .    l'etite  inv-  ntion  . 

TROVATO,  s.  m.  I!  trovile-,  per  inventare, 
invenzione.  Trouvaille  ,•  invention}  découverte . 
Questo  trovato,  e  movimento  si  cominciò  per  '. 
consoli  , 'e  consiglio  dell' arre  di  Calimala  .  \).  Fa- 
re un  bel  trovato,  va  e  imbattersi  fortunatanun 
te  ,  e  a  caio  in  checchessia  .  Faire  une  belle  trou- 
vaille . 

TROVATO,  TA,  add.  da  trovare.  Trouvé, re- 
trnuvé  ,  <&e.  v).  Tu  sii  il  ben  trovato,  o  simili  . 
modo  di  salutare  ,  incontrando  alcuno  .  S.'is  le 
bien  trouvé.  $.  Venir  trovato,  vale  abbattersi 
Se  rencontrer  ,  se  trouver  pur  hasard  .  Gli  venne 
trovato  un  buono  uomo  assai  più  ricco  di  danari  , 
che  di  senno  . 

TROVATORE,  v.  m.  Che  trova  .  Qui  trouve  , 
0~c.  §.  Per  inventore  .  Inv  nteur  ;  auteur  ;  le 
premier  qui  trouve,  qui  invente ,  qui  im.ìi,ine  une 
chose.  Tirreno  primo  trovatore  di  tromba.  $.  Per 
poeta,  componitore  ,  maniera  antica.  T'ouveur; 
trouverre  .  \  poeti  Provenzali  chiamavansi  Trou- 
badours .  Il  quale  fu  di  comune  statura  ,  buono  tro- 
vatore, e  sonettieri,  e  di  forti  rime,  bello  ,  e 
grande  sonatore  di  chitarra,  e  lento,  e  viuoln  . 

TROVATRÌCE,  verbal,  f.  Che  trova  .  Qui  re- 
trouve . 

TROZZE,  s.  f.  Unione  di  piccole  palle  infil- 
zate 1  '  ti ii n  coli' altra  ,  come  una  corona  ,  o  rosa- 
rio, che  pongonsi  intorno  all'albero  verso  il  mez- 
zo dell' antenna  ,  o  pi  mia  ,  per  accollar  l'una,  e 
l'altra,  affinchè  il  movimento  di  questa  penna 
sia  più  facile.  Racage  . 

T  ROZZO,  s.  m.  Accad.  Cr.  Mess.  Truppa  di 
gente  spregevole  .    V.  Gentaglia  . 

TRUCCHTARSI  ,  n.  p.  Magni.  levarsi  di  pian- 
ta d3  un   luogo  un  con    l'aliro  .  Se  débuter  . 

TRUCCHIÀTO,  TA  ,  Magai,  add.  da  trucchia- 
:e  .   Débuté . 

TRUCCIÀRE,  v.  a.  Termine  usalo  in  alcuni 
giuochi  ,  che  sj  fanno  con  palle,  e  vale  levar  col- 
la sua  la  palla  dell'  avversario  dal  luogo  ,  dove- 
eia  .   Débuter  la  boule  . 

TRUCCO  ,  s.  m.  Sorta  di  giuoco.  Jeu  de  billes 
sur  une  espèce  de  billard  .  v.    T  meco,  si  dice  an- 
che la   tavola  ,    sulla  quale  si  giunca  .     ì  spae  de 
ard  . 

TRUCE,  add.  d'ogni  g.  Vit.  S.  (.ir.  ce.  Fie- 
ro, feroce,  crudele,  truculento.  Cruci  /  atroce; 
feroci   ■   brut.;/  ,   barbare i  affrcHX. 

T  RUÇTDAM1  NTO  ,  s.  m.  Scempio  ,  Macello  , 
(  ,  nificii  i .  V. 

I  RI  (  11À.1  ,  v.  att.  Uccidere  crudelmente. 
Massacri  r  ,  assommer;  tuer  cruel  lem  <>  i  . 

RE, Y.  ni.  (lu  truoida.  Meurtrier; 
celui  gui  m. ir. 'ne  y  qui  tue  (nullement. 

TRUCtOl  IRE  ,  <•  'l  RUGIOì  kWE  ,  v.a.  Ridur- 
re in  trucioli  .  Faire  des  copeaux. 

rRUCTOLO,  s.  m.    Propriamente  quella  sotti] 

fall  i  ,   i  he  'ir   l.i  1 1  illa  in  i  i  pu  I  i  re  il   le)  n  irne  . 

■■  ■  .  '  .  t  i  u'  i".1"  ,  pi  i   ■  uni  lit.  dit  esi  di  p    - 

, ,    issima  parte  levata  la  checi  In  ssia .  Petit  èri»  , 

petit  m"  "  •"    tu' on  Ite  dt  que/que  choie  . 

ÙLO,  surt.  in.    Magai.  I<tt.    V.  Tru- 
ci» l"  • 

i  01  •'  N  i<>,  T  A  ,  addiett.  Sunna     .    Tin- 
te .  V. 

TRUFj      i      .H  truffare  ,  incanno  ,  furbi  ria,. 
rit  .    /•11,'ciii  ;    utperchiertt  .    duperie  .  ■>! 

te  t  fi  iponneì  ti  ,  fraudi  .    Ç,  Pi  i 

i ,  baia  ,  bagattella .  /'//   rtt  ■  '     atti 
!    .  j   '  tei    ouge  i  conti  :■"'  ■<  pi  ai  tir .   lo  non 

ce  truffe,  io  ho  pi  i  le  ina* 
m  gran  fatti  . 

'i  hi  0         n       '  n      '■■'     Pi    sonag- 

jo  i  In  Coinr     lia,  i  orai    f\i  I  ci  Inno,  1  cap- 

potino  .  A  i ■  j  /-. 

.  .  ,    v.  a.   Giuntare  >   tubare  -"tto  la 


T  R  U 

fede  ,  e  dicesi  più  propriamente  de'  soldati  ,  ékt 
furan  la  paga.  Tromper  t  j;un^i  ;  duper;  abuser  t 
tirer  la  bécassine  ;  affronter  ;  frauder  ,  surpren- 
dre i  décevoir  i  trielnr  ,•  attraper,  y.  Per  beffare, 
farsi  beffe,  e  si  usa  anche  nel  signifie  n.  p.  Se 
moquer  i  se  toner  .  Lo 'n fermo  si  truffò  di  q'iel 
suo  medico  dimestico,  che  gli  avea  predetto,  che 
sarebbe  tagliato  da  capo. 

TRUFFARUÒLO,  OLA,  addiett.  e  sust.  Aret. 
rag.  Che  fa  una  truffa.  Qui  fait  des  trompe:  tes  , 
des  friponneries  . 

TRUFFARELLO,  s.  m.  Trafurello  .  V. 

TRUFFATIVO,  VA  ,  add.  Buon.  F.  Disposto  a 
truffate  .    Propre  ou  dispose  à  duper  ,  à  tricher  . 

TRUFFATO,  TA,  add.  da  trufi'are  .  Dupé  t 
tri  hé;  trompé  ;  fourbe  ,  CJ~f. 

TRUFFATORE  ,  verb.  m  Che  truffa  .  Fripon  ; 
trompeur  ;  affronteur  ;  fiurbc  i  filou;  valeur  i  bon- 
neteùr  . 

TRUFFERÌA  ,  s.  f.  V.  Truffa. 

TRUFFE  TTA,  s.  f,  fret.  rag.  Dim.  di  truffa. 
Piccolo  inganno.  Vane  fourbme  . 

'•  TRUFFIÈRE,  s.  m.  v.  Truffatore. 

TRUGIOI  ARE  .    V.  Truciolare. 

'■'  TRULLARE  ,  v.  n.  Tirar  coregge,  spetezza- 
re .  Peter  ;  lâcher  des  vents  . 

*  TRULLO  ,  s.  in.  Peto,  coreggia.  Pet  ;  vent. 
TRUNCÀRE  ,   Sa../iaz.i.    lece  latina  .    Tronca- 
re. V. 

TRUOGO,        ~)    s.  m.    Vaso  per  lo  più  di  fi- 
T  RUÒGOLO,    ç  gura  quadrangolare,  che  scr- 
TRÒGOLO  ,     -*    ve  a  tenervi  eitro  il  mangia- 
re per  li  polii,  e  pc' porci ,  e  talora  a  tenervi  ac- 
qua per  diversi  usi  ,  e  questo  per  lo  più  è  di  pie- 
tra ,  o  di   muraglia  .  Auge  . 

TRUOGOLETTO,  s.  in.  T.  delle  Arti.  Dimin. 
di  truogolo  .  Petite  auge  . 

*  TIÌUONO,  s.  m.  V.  Tuono. 

TRUPPA  ,  s.  f.  Frotta  .  Tri  ape  ;  cl/que  i  bande  . 

1  KuT    LARE  .   /  arth.    Zirlai  e.  V. 

TU  ,  Pronome  primitivo  della  seconda  persona 
singolare  così  di  maschio,  come  di  femmina  .  Si 
usa  solamente  nel  caso  ratto,  servendosi  n  gli  o- 
bliqui  di  te,  o  ti  .  Gli  antichi  usarono  ta1,  ra 
me  ,  in  vece  di  tu.  lu;  ti  i  .  y".  Talora  si  repli- 
ca questo  pronome,  senza  alcuna  r.eccsiti  ,  per 
maggiore  espressione .  Vatti  con  Dio;  credi  tu 
saperi  più  di  me  tu  che  non  hai  ancira  rasciutti 
gli  occhi  ?  e).  Dicesj  stare  a  tu  per  tu  ,  o  'imi- 
li  ,  che  vale  non  si  lanciar  soperchiar  dall'  ,\- 
versario  in  pare, le,  na  rispondergli  a  ogni  mini- 
mo che.  Tenir  the  ;  se  rebéquer  ;  ne  pai  eéutr  ; 
vouloir  ta  dernière.  Ci.  Dar  ilei  tu  ad  alcuno, 
vale  parlargli  in  seconda  persona  .   iutiyer  . 

TURA,  s.  f.  Voce  lai.  Tromba.  V.  y\  Tuba, 
Red.  Presso  gli  Anatomici  si  chiamano  tube,  e 
per  lo  più  con  l'aggiunto  di  falloppiane,  i  due 
canali  membranosi,  che  dal  fondo  dell'utero  van- 
no alle  ovajc  .    Trompes  de  Fall  ape  . 

TUBANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  opp.  Caec. 
Che  tuba,  che  dà  fiato  alla  tuba  ;  e  qui  gemen- 
te ,  susurrante  ,  aggiunto  dato  alla  colomba  . 
Gémissant  ;  plaintif. 

TURARE,  v.  a.  i.ilvin.  Tcocr.  idill.  Dar  fiato 
alla  tuba  ,  e  qui  gemere,  susurrarc,  detto  della 
tortora  .   Gcmir  .  se  plaindre  . 

TURERÀ  ,   s.   f.    Tubero  .   V. 

TUBERCOLETTO,  s.  m.  Red.  Dim.  di  tuber- 
colo. Tubercule  . 

TUBÈRCOLO,  s.  in.  Red.  Nome  generale  ,  che 
comprende  tutti  que' piccoli  absetssi  ,  che  l'Orman* 
si   nel   corpo.   Tubercule  ,  pustule  . 

TUBERCOLUTO,  TA,  add.  Sparso  di  tuber- 
coli .   Rempli  de  pustules  . 

TURERÒ,  s.  m.  Azzeruolo.  V.  <$.  Tubero,  si 
prende  anche  pel  tartufo  nero  .  Truffe.  0-  l'ube- 
ro, si  chiama  anche  la  radice  di  alcune  piante 
grossa,  e  bernoccojyta  >  m-t  non  latta  a  sfoglie  , 
ciine  le  cipolle.  Titbercule  . 

TUBESONE  ,  s.  m.  Pros.  Fior.  Sorta  di  pesce  . 
E spite  de  poisson  . 

TUBEROSITÀ,        ~ì      s.  f.     Astratto   di   tu- 

TUBEROSITADE ,    >    ber'oso   .     Tubérositi  i 

T  I  BEROSn  .VII   ,   -J       tosse  . 

TUBEROSO)  s.  in.  Sorta  di  fiore  noto,  candi- 
do ,  e  odoroso  .   '  ubereuse, 

TUBERÓSO  ,  ROSA  ,  add.  Pieno  di  bitorzoli  , 
o  ili  1 eccoli .    Raboteux  i   plein  de  bussai  ,    ou 

l'oie  dell'uso.  Cosa   fatta   n   !"'- 

cava,  e  aperta  per  la  lunghezza 
dell'asse.   Tubi  ,  tuyau,  douille. 

Ti    BUI   ARI  \  ,   s.    f.      /'.   di'  Naturalisti  .     Sorta 

di  piani  i  ni. uhi. i  pietrosa.  Tuyau  <P  orgues. 

Trillo,  s.  m.  Si  i  un  tenerume  .1  osso  i  fat» 
o,  g  modo  a'  unghia  ,  il  quale  nutrisci  r  unghia 
del  cavallo,  e  ne  ritiene  in  se  la  radici  •  Lo* 
du  petit  pied  . 

■\  \,\  ul  O  ,  HA  ,  add.  /'.  <W  Natia,  (.he  ha  del 
tufo  .  '  '"  '<  dit  /'•/ . 

TUFATOj  l'A,  idd.  da  stufa,  .^aiv.  I  ter.  I 
Aggiunto  di   luogo      i  •"  ,    che  ha  poc'aria,  cai 

(    I  ■l'ini 

filini    . 

TUFI  AMI  N  l  0  ,    s.  ni. 

limili  i  .ton  . 


de    l'ululi   . 

TUR,')  ,  s.  m 
ma  di   cilindro 


.i    ;*/;   lieu    bat  qui  in- 
S  al  vili.     In, mei  Mone  . 


TUF 
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TUFFARE,   v.  a.    Sommergere  in  acqua,  o  in 
altro  liquore  checchessia,   e  per  lo  più  cavando- 
ne! subitamente.  Plonger,  tremper,  enfoncer  dans 
l'eau.    ».  Tuffare,  per  intignere  semplicemente. 
Plonger  ,    tremper    dans  quelque    thèse  de  liquide  . 
E  che  può  cuocere  il  turco,    o  il  caldo  ferro  ,  o 
i  fonduti    metalli   a   chi    dentro   subitamente    vi 
tufia  il  dito,  e  subito  fuori  nel  trac?     ».  Tuffa- 
re)   figuratam.  Soave  Sonno  mi  ripig'iv  ,  né  pri- 
ma nel  profondo  di  quello  fui  tuffato,  che  le  gii 
dette  di  me  schernitrici  mi  furono  davanti  .  flott- 
ai dans  le  sommeil  i   endormi  .     ».  Tuffarsi  il  so- 
ie, vale  tramontare,  andar  sotto.  Se  coucher,  en 
parlant  du  soleil  .  ».  Tuffarsi  ,  si  dice  anche  dell' 
sndare  di  vog'ia   a    iar   checchessia  ,    ingolfarsi  . 
ie  plonger  ,    s'  adonner  entièrement  ;    se   vautrer  ; 
se  rouler  i  s'  enfoncer  ;  s'  engouffrer  .    Talché  tutti 
tuflandosi  a  quel  vino,  s' imbracatoli  come  tanle 
Bonne . 

TUFFATO,  TA,  add.  da  tuffare.  Plongé,  &c 
TUFFATORE,   s.  m.    Che  tuffa  .    Oui  plonge, 
qui  e/.jonce  dans  I'  eau  . 

TUFFETE,  Red.  Voce  presa  dal  colpo  di  ar- 
chiousata,  e  dinotauna  cosa  subiu  .  Coup  su- 
bit . 

TUFFETTO,  s.  m.  T.  de'  Cacciatori  .  Uccello 
grosso  quanto  un'  arzavola  ,  che  per  lo  più  sta 
uè  tossi ,  vola  di  rado,  e  scansa  la  morte  col 
tudarsi    nell'acqua.    Plongeon. 

TUFFETTÒNE,  s.  m.  T.  de' Cacciatori.  Uccel- 
lo di  padule  simile  al  tuffetto,  ma  di  grossezza 
assai  maggiore,  forse  lo  stesso  che  tuffolo  .  Ca- 
st.igneux  ;  souchet  . 

TUFFO,  s.  m.  Il  tuffare.  Immersion;  l'action 
de  pianger.  0.  Tuffo,  figuratam.  per  rovina. 
fiume  ;  dommage  ;  désolation  ;  destruction  ;  perte  ì 
déroute.  Questo  fie  certo  l'ultimo  tuo  tuffo  .  §. 
L'are  il  tuffo  ,  in  signif.  att.  vale  tuffare  ,  e  in 
signif.  n.  Tuffarsi  .  Plonger ,  tre.  ».  Dare  il  tuf- 
fo in  sentim.  att.  figuratam.  vale  rovinare  .  Rui- 
ner s  détruire  ;  accaoler  ;  renverser  ;  ahymer  .  ». 
Dare  iJ  tuffo  in  sentim.  neutr.  e  figuratam.  vale 
perdere  ,i  credito,  far  male  una  cosa,  contro 
a<l  espettazione  .  Perdre  le  crédit,  ou  donner  du 
nez  par  terre  .  ».  Dare  un  tuffo,  vale  tuffare  al- 
cuna cosa  leggermente.  Plonger.  ».  E  figura» 
*am.  dare  un  tuffo  nello  scimunito,  o  simili"  va- 
ie cominciare  ad  apparire  scimunito  .  Commen- 
ti cille"  annoine  pour  un  sot  ,  pour  un  ini- 

TUFFOLO,  s.  m.  Red.ec.  Uccello,  die  è  spe' 
eie  di  smergo,  cosi  rfetto  dal  tuffarsi  nell'acqua  " 
Tuffettone     y""0'  '    Livornesi    chiamano 

t  JUF,°o?  S'  m'  ?pezie  di  terreno  arido ,  e  sodo . 
Tuf,  tiffeau  .     fi.  Tufo  ,  Rtd,  per  rimij|fc  si  di. 

ce  aegh  umori  fermati,  e  rassodati  nelle  artico- 

TTirVi  ïïl*  dl  tuFo  ■  Mrftóre  plâtreuse  . 

J„,     ^fU'?'  s-  m'  Dim-  di  tugurio.  Chau- 
tnine  ;  petite  cabane  .        - 

e  jSHn°  '  e  lI(fÙ^°  •  *■  m.    Casa  povera  , 
tute  Cibane,  hute  ,  chaumière;    ca- 

tramo lPy  '  S'  f'  Mi"' Ulìlm'  Lo  st£ss0  che  Tu- 
TULIPANO  ,  s.  m.  Pianta  ,  che  fa  cipolla  ,  e 
Z  rlT  ?dorcoso'  ma  vago  per  la  diversità  de' 
r„,'°"r'  •  Sonn,e  ài  moltissime  specie  ;  alcuni 
hanno  il  fiore  colle  foglie  quasi  tagliuzzate  ,  e 
questi  si  dicono parrucche»!;  altri  colle  foglie  del 
fiore  intere  ,  che  si  addimandano  tromboni;  e  di 
questi  sonne  alcuni  di  minor  forma  ,  che  comu- 
ne"! LÌ?.np  knciuok  -  Tulipe'  Tulipano 

TULIPIFERO,  Aggiunto  dato  ad  una  sorta  di 
pianta,  detta  lauro,  che  è  una  specie  di  tulipa- 
ì°*^^f[  ,'a  consistenza,  e  per  le  sue  foglie 

n?   ''f :  la  a)  Jaur°-  Sorte  de  tulipe. 

TUMWATTp,  TA  ,  Vociai,  add.  Tumoroso, 
*"J?n£t l îW  '"  e"^  '■  Sonfié  ;  bouffi  .  ' 

tnK^B»  S"  lRed-    T^mlezza-.  V. 
do  ,  andars!  gonfiando  .    Se  gonfler  ;    s'  enorgueil- 

'IUMIDETTO,  ETTA,  add.   Tass.  Dim.  di  tu- 

•i   n        D    fA>   s-f"    KU-    Gonfiezza,   gonfia- 
gione ,   gonfiamento  .    Tuméfaction  i   enflure  ;  tu- 

TÙMIDO,  DA,  Voc.  lat.  add.  Gonfio.  En- 
fi ;  gonflé  ,  bouffi  . 

TUMORE ,  s.  m.  Gonfiezza,  enfiamento.  Tu- 
meur ;  enflure  ;  bouffi  sure  i  gonflement  ;  tuméfa- 
ction .  5.  Per  meta  f.  vale  alterigia,  superbia. 
Arrogances  orgueil  ;  enflure  d'  orgueil  ;  insolence  . 
lo  tuo  ver  dir  m'incuora,  buona  umiltà  ,  e  gran 
tumor  m   appiani  . 

TUMOKETTO,  s.  m.  Dim.  di  tumore,  piccolo 
Rumore  .  Peut  tumeur,  O 

TUMOROSPTÀ  -,  e.  f.  fca,  Astratto  di  Turno- 
roso,   Ti  nu    .  zza      Turgidezza      '» 

TIMO    d  o,     i ■(>    4  ch<     ,,,  tuniore. 

Rempli    it    i-  met   > 

TUMU1  .:,!,.  (a,  .'. 

TUMULO,  r'.  .  fat    i.  n  .  ,]C1< 

tipuL   e  i  séptsl 

^  ,  .'.on.  llàliAno-Eratti  ., 
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TUMULTO,  s.  m.  Romorc,  e  fracasso  di  po- 
polo sollevato ,  e  commosse.  Tumulte  ;  confusion; 
fracas  ;  trouble*  désordre;  bruit  ;  tintamarre  ;  va~ 


TUR 


6%i 


carme . 

TUMULTUANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  tumul- 
tua .  Tumultueux  i  séditieux  ;  qui  excite  ,  ou  qui 
en  plein  de  troubles . 

TUMULTUARE,  v.  u.  Far  tumulto  .  Exciter 
des  troubles  i  faire  du  tumulte  ,  du  bruit  . 

TUMULTUARIAMENTE,  avv.  Con  tumulto. 
Tumultuairemciit  ;  tumultueusement  ;  en  tumulte  ; 
en  foule  ;  en  désordre  ;  en  confusion  ;  confusé- 
ment . 

TUMULTUARIO,  TUARIA,  add.  Fatto  sen- 
za ordine,  confuso,  pieno  di  tumulto.  Tumul- 
tuati e  ;  tumultueux  ;  confus  ;  qui  se  fait  avec  pré- 
cipitation, avec  tumulte. 

TUMULTUAZIÒNE,  s.  f.  V.  Tumulto  . 
TUMULTUOSAMENTE,    avv.    Con    tumulto, 
tumultuariamente.  Tumultueusement  ;  tumultuai- 
rement  ,-  confusément  ,  &c. 

TUMULTUÓSO,  TUÒSA,  add.  Confuso,  pieno 
di  tumulto.  Tumultueux  ;  confus  ;  dérangé  ;  bro- 
uillé^ i  désordonné  ;  bouleversé  . 

TUNICA  ,  s.  f.  Tonaca  .  Tunique  .  §.  Tunica 
per  similit.  vale  buccia,  o  membrana.  Tunique  ; 
pellicule  ;  membrane  .  Avviene  molte  volte  ,  che 
per  essere  la  tunica  della  pupilla  sanguinosa  mol- 
to ,  ec.  Ievcose  paiono  tutte  rubiconde. 

TUNICATO,  TA  ,  add.  Salvia.  Che  ha  la  tu- 
nica ,  vestito ,  coperto  .  Couvert  ,  vêtu  d'  une  tu- 
nique . 

ÏUNICHETTA,  s.  f.  Salvia.  Dim.  di  tunica. 
Petite  tunique  . 

TUO,  Pronome  possessivo  ,  derivativo  di  tu  . 
Tien,  ou  ton.  <).  Talora  si  dice  tui  per  tuoi, 
h:rse  a  cagion  della  rima.  Tes  .  Mandami  solo 
un  degli  Angeli  tui.  $.  Coli' articolo  indipen- 
dente dì  nome,  vale  nel  singolare,  il  tuo  ave- 
re, la  tua  roba  ,  ec.  e  nel  plurale,  i  tuoi  paren- 
ti ,  i  tuoi  familiari  ,  o  paesani  .  le  tien  ;  ton 
bien  j  ou  les  tiens  ,  tes  parens  ,  &c.  La  vecchia  , 
ec.  disse  a  colui  allora  :  vieni  ,  e  domanda  il 
tuo  . 

TUÒNO  ,   s.  m.    Quello  strepito  ,  che  si  sente 
nell'aria  quando  folgora.    Tonnerre;  bruit;  éclat 
du  tonnerre  .     $.  Per  similit.    vale  fama  ,    grido. 
Réputation  ;    renommée  ;    bruit    qui    se   répand  de 
quelque  chose  .    E  così  misono  la  boce,  e  andò  lo 
tuono  per  tutta  Lombardia  ,   e   per   tutta  Tosca- 
na .    $.  Pur  per  similit.   vale  strepito,    romorc. 
Bruit  ;  fracas  ;  tintamarre  ;  vacarme  ;  tapage  .  In 
tanti  strepiti  d'arme,  in  tanti  tuoni  ad' artiglie- 
rie nuovi  agli  orecchi   no-.tri    si    precipitasse   ad 
arrenderci    a'  Viniziani  .     $.  Tuoni  ,    appresso    a' 
musici. sono  i  gradi  ,   per  cui  passano  successiva- 
mente le  voci,   e  i  suoni  nel  salire  verso   l'acu- 
to, e  nello  scendere  verso  il  grave  colla  regola- 
ta interposizione  de' semituoni  a'  loro  luoghi  per 
riempiere  gì*  intervalli   maggiori    consonanti  ,    o 
dissonanti.    Ton.     Ç.  Tuono  ,   dicesi  altresì  una 
forma   di   cantilena  ne'  componimenti    musicali  , 
che  ancora   si  osserva    per    uso    ecclesiastico    nel 
canto  degl'  inni  ,  salmi,  ec.    e  depende  dalle  di- 
verse specie   dell'ottava.    Ton.     g.  Onde   dicesi 
per  metaf.    Rimettere  in  tuono,  che  vale  rimet- 
tere uno  per  la  buona  strada  .    Remettre  quelqu' 
un  dans  le  bon  chemin  .     Ç.  stare  in  tuono,  dice- 
si figuratam.  del  non  uscire  de' termini ,  stare  nel 
convenevole  .    Se  lenir  dans  son  devoir  .     §.    Te- 
nere in  tuono  ,    vale  non  lasciare  errare  .    Fare  , 
che  altri  non  esca  del  contegno  ,   o   modo  dovu- 
to .     Contenir  ,    eu  tenir    quelqu'  un    dans  son  de- 
voir . 

TUORLO,  e  TORLO,  s.  m.  Parte  gialla  dell' 
uovo,  cne  ha  il  >uo  seggio  in  mezzo  all'albume, 
che  anche  si  dice  rosso  d'  uovo  .  le  jaune  d'  un 
œuf .  §.  Per  similit.  vale  centro,  parte  di  mez- 
zo ,  o  migliore  di  checchessìa  .  Centre  ;  milieu  ; 
cœur.  Questi  che  per  antico  furono  più  nel  tuor- 
lo della  terra  . 

TURA,  s.  f.  Turamento,  il  turare,  e  ciò  che 
impedisce  a' fluidi  di  poter  correre.  Rat  arde  au  ; 
chaussée  ;  levée  ;  digue  . 

TURÀCCIO  ,  s.  m.  Turacciolo  .  V. 
TURACCIOLETTO  ,  s.  m.   Fag.  rim.    Dim.  di 
turacciolo.  Petit  bouchon. 

TURACCIOLiNOjs.  m.  Dimin.  di  turacciolo. 
Petit  bouchon  . 

TURÀCCIOLO,  s.  ta.  Quello  con  che  si  tura- 
no i  vasi  ,  o  cose  simili  .  bouchon;  London;  tam- 
pon . 

TURÀGLIO  ,  s.  m.  Turacciolo  .  V. 
TURAMENTO  ,  s.  m.    Il  turare  .    Bouchon  ,  & 
l'action  de  biuch'er . 

TURARE  ,  v.  a.  Chiudere,  o  serrar  l'apertu- 
ra con  turacciolo,  zaffo,  e  simili.  Boucher}  tam- 
ponner ;  étouper  ;  bouchonner;  bon  donner  ;  cal- 
feutrer . 

TURATO,   TA  ,    add.  da  turare.    Bouché  ,  tre. 
$.   P  r  aperto.   Couvert;  voilé.   La  donna  segui- 
tava  dietro  in  mezzo  tra  Giovanni  ,  e  la  Madda- 
lena .  covi  velata  e  turata  . 
"•i:V.  r:A  ,  ■.  i     Moltitudine  in  confuso.  Troupe, 
malti    .'e   sans  orare  .    0.  Per  popolazzo , 
•<>  .   La  p  pu/ace  ;  le  bas  peuple;  le  m.hu  few 
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fi^^r^'^d-d'^^-  A«o  a  turbarsi. 

TURBAMENTO,  s.  m.  Il  turbarsi.  Trouble } 
confusion  ;  desordre  .  §.  per  sollevazione  .  Trou- 
ble; émeute;  soulèvement  ,  sédition  .    \n  C  plo 

C|f-'V^  '  Vr°n0-  '  •0"1On''  e  i  turbamenti  I  »! 
di  cioè  sollevano™  .  ».  Per  aiterazion  d'ani- 
mo. Trouble;  agitation  de  l'esprit  ;  inquiétude. 
Le  cose  che  1'  uomo  fa  con  alcuno  turoa me"  w 
non  possono  essere  dirittamente  fatte.  T  Per 
danno,  o  disturbo.  Empêchement  ;  dérangement; 
desordre  ;  embarras  ;  perte  ;  dommage  ;  prénidice  . 
■  désavantage     Spesse  volte  non  solamente  da' ne - 

ra™'Dm,\d?,-fiura'  si  riceve  turbamento. 

TURBANTE,  s.  ni.  Arnese  fatto  di  più  fasce 
di  tela  ,  o  simili  ,    avvolto  in  forma  rotonda  ,  d' 

«no'iT       k-       C°!0rC  '    COn   Cui    si  aprono    il 
capo  i  Turchi  ,  e  altri  popoli  Orientali  .  Turban. 

^  :"    /'lte'  rè  an<;he  un?  sorta  di  tela  molto  ft- 
w™/  /«eletti   da   collo,    grembiuli  da 

Une  man'chlnI  '    esimili.    Sorte  de  mousst- 

*  TURBANZA,  s.  f.  Turbamento  .  V. 
TURBARE,  v.  a.  Alterare,  e  commuover  l'ani- 
mo  altrui  ,   facendo,  o  dicendo  cosa  che  gli  di- 
spiaccia. Troubler  i  inquiéter;  agiter  ;  émouvoir; 
causer   du  trouble.    6.    Turbare.,    per    guastare 
scompigliare  .    Troubler  ;    déconcerter  ;   déranger  ; 
interrompre  ;  mettre  en  désordre  ;  mettre  sans° des- 
sus dessous.  Per  le  qua  If  cose  la  nostra  cena  tur- 
bata ,    io   non   solamente  non   I' ho  trangugiata  , 
ma  anzi  non  1'  ho  pure  assaggiata.    ».   In  signif. 
n.   p.    vale  alterarsi  ,   commuoversi  ,   crucciarsi 
i    émouvoir  ;  se  mettre  en  calére ,  en  courroux  ;  s' 
irr-.ier  ;  se  fâcher  .  Sì  si  turbarono,  che  se  in  al- 
tra parte  ,  ec.  stati  fossero  ,  avrebbono  ad  Ales- 
sandro ,  e  forse  alla  sua  donna  fatta  villanìa,  ó. 
Turbare  e  turbarsi   di   colore  ,    o  di  volto      vo- 
gliono dare  indizio  d'  animo  alterato   colla    mu- 
tazione  ael   colore  ,    o  del  volto  .    Se   troubler  i 
changer  de  couleur  .  ».  Turbare,  o  turbarsi  il  cie- 
lo, si  dice  comunemente  del  rannugolarsi  e  oscu- 
rarsi.  Se  troubler;  s'  obscur ir  ;  se  couvrir  de  nua- 
ges .   ».  Turbare  ,  per  alterare,  muovere  ,  intor- 
bidare, iroubler  ;  rendre  trouble.    Non  è  per  me 
uomo,    che  m' ajuti  quando  Ja  piscina   si  turba, 
che  mi  vi  metta.     ».  Turbare   il  possesso,    o  la 
possessione,  T.  Lega/e,  che  vale  danneggiare  ,  o 
molestare  altrui  ,    sicché  non  possa   a    sua  piaci- 
mento godere  la  cosa  posseduta,  e  dicesi  propria* 
mente  delle  cose  immobili  .    Troubler    la   posses- 
sion; inquiéter  quelqu'un  dans  la  possession  . 

TURBATAMENTE,  avv.  Vit.  SS.  P.cdr.  Co» 
turbamento.  Avec  trouble;  avec  émotion. 

TURBATETTO,TTA,  add.  Alquanto  turbato  . 
Un  peu  troublé  ;  un  peu  agité . 

TURBATISSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  di  turbato. 
fort  trouule;  fort  agile  ;  fort  ému  . 

TURBATIVA,  s.  f.  Ricorso  che  si  fa  al  giudi- 
ce  contro  chi  turba  il  possesso.  Plainte  qu'  on 
porte  en  justice  contre  celui  qui  trouble  quelqu'un 
dans  la  possession  . 

TURBATO,  TA  ,  addiett.  da  turbare.  Trou- 
ble ,  tre. 

TURBATÓRE  ,  v.  m.  Che  turba  .  Perturba- 
teur ;  brouillon  ;  turbulent  ;  séditieux  ;  esprit  re- 
muant ;  cabaleur  ;  tracassier  ;  qui  trouble  ;  oui 
inquute .  s 

TURBATRiCE  ,  v.  f.  Che  turba.  Qui  trouble  , 
tre.  V.  Turbatore  . 

TURBAZIONCELLA,  s.  f.  Dim.  di  tubazio- 
ne .  Emotion  ;  petit  trouble  . 

TURNAZIÓNE,  s.  f.   Turbamento.  V.       . 

'•   'IURBICO,  s.  m.  V.  Turbine. 

TURBINATO,  T.de'  Natur.  Tondo,  e  penden- 
te nei!  appuntato.  Attortigliato  in  modo  spira- 
le ,  e  a  guisa  di  turbine  .  Turbiné  . 

TURBINE,  s.  in.  Turbo.  Tourbillon,  orage  de 
veut  ;  bourrasque  .  ».  Turbine  è  anche  specie 
di  conchiglia  di  mare  in  forma  di  cono.  Turbi- 
ni te  ;  vis  . 

TURBINETTO,  s.  m.  T.  de'  Natur.  Dimin.  ài 
turbine,  in  signif.  di  chiocciola.  Petite  vis. 

"  TURBINIO,  s.  m.  Tempesta  di  vento.  Tour- 
billon, orage  de  vent  ;  bourrasque.  ».  Per  metaf. 
vale  scompiglio,  garbuglio  .  Trouble  i  tumulte  s 
grabuge;  désordre.  Egli  stette  colli  Greci,  infino 
che  durasse  il  turbinìo  delle  battaglie. 

TURBINÓSO,  SA,  add.  Di  tubine,  tempe- 
stoso  .  Orageux  . 

TURBO  ,  s.  m.  Torbidezza  ,  contrario  di  chia- 
rezza .  Trottole.  ».  Per  tempesta  di  vento,  c.\e 
più  comunemente  d,cesi   Turbine.  V. 

*  TURBO  ,  BA  ,  add.  Turbato  ,  torbido  ,  sen- 
za chiarezza  .  Trouble  ;  troublé  ;  qui  n'  est  pas 
clair  . 

TURBOLENTFMENT  E  ,  avv.  Voce  dell'  uso  . 
Con  turbolenza.  Turbulemment . 

TURBOLENTISSIMO,    e     TUREULENTÌSSI-    ' 
MO,  MA,  add.  Sup.  di  turbolento  e  tnrbulrnto. 
Tres-trvubté     •'.  e. 

TURBOLENTO,  e  TURTÌULENTO,  TA,  add. 
Pieno  di  turbolenza  mosso,  alterato,  e  di- 

1  «Si  uc'k   jet   5UC;  •    ,'   Ile  cose.  Turbulent;  x/i> 
il  r  r  r  lent; 
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lenti  remuant;  brouillon;  impétueux  ;  séditieux; 
mutin  ;  tailleur  ;  f.ictieux  .  entreprenant  ;  intri- 
sstnt  i  inquiet  .  plein  de  trouble,  de  désordre  . 

TURBOLENZA  ,  e  TURBOLÈNZIA  ,  s.  f.  A- 
strarto  di  turbolento;  perturbazione,  alterazio- 
ne .  Turbulence  ;  trouble  ;  inquiétude  ;  agitation 
de  r  etfrit  »  confusion  ;  perturbation  .  §.  Per  tor- 
bidezza .  Trouble  s  qualité  ou  état  de  ce  qui  est 
trouble  i  qui  «'  est  pas  clair  .  L*  .argilla  dopo  la 
bollitura  del  vino  messa  il  purga  di  sotto ,  traen- 
do seco  alla  feccia  ogni  turbolenza,  y.  E  per 
wetaf.  vale  tribuiazione.  Tribulalion ;  affliction  ; 
peine  i  inquiétude.  Allora  è  l'uomo  in  pace, 
quando  p-.r  .morte  è  uscito  delle  turbolenze  di 
cue<to  mondo  ,  e  venuto  alla  salute  eterna  . 

TURBULENT  ÌSS1MO,  TUHBULENTO.  V.  Tur- 
bolentissimo ,  Turbolento. 

TUKCACCIO,  s.  m.  Car.  Pegg.  di  turco.  Gros 
Cu  mauvais  Turc  . 

TUECASSO,  s.  m.  Guaina,  dove  si  portano  le 
frecce  ;  ùrètra  .  Carquois  . 

TURCHESCO,  ESCA,  add.  Buon.  F.  ec.  Appar- 
tenente a  Turco.  De  Ture. 

TURCHEàL  ,  Voc.  Dis.  Quella  pietra  preziosa, 
che  anche  dicesi  Turchina.  V. 

TL'RCHEITO,  s.  m.  foce  dell'uso.  Dimin.  di 
Turco.  Petit  Ture.  y.  Turchctto  è  anche  nome 
volgare  di  una  spezie  di  piccione.  Sorte  de  pi- 
geon . 

TURCHINA,  s.  f.  Pietra  preziosa,  così  detta 
cai  suo  colore  turchino  ,  o  cilestro  non  traspa- 
rente .  Turquoise  . 

TURCHINICCIO,  CCIA  ,  add.  Dimin.  di  tur- 
chino ,  che  pende  nel  turchino  ,  aiquanto  turchi- 
no .   bleuâtre  .'  qui  tire  sur  la  bleu  . 

TURCHÌNO,  s.  m.  Azzurro,  color  mezzano  tra 
J'  acqua  e  1'  aria  .  Azur  ;  bleu  azuré  .  Turchino 
cupo  ,  o  scuro  .  Bleu  turquin  . 

*  TLRCHIO  .   V.  Turco. 

TURCIMANNO,  s.  in.  Interprete;  quegli  che 
parla,  o  risponde  in  vece  di  colui  che  non  inten- 
de il    linguaggio.  Trucncman  i  interprete  . 

TURCO,  che  gli  antichi  dissero  anche  TÌC- 
CHIO, s.  m.  Che  è  della  setta  Maomettana  . 
Ture  . 

TURGENZA,  s.  f.  Ked.  Rigonfiamento,  Gon- 
fiezza .  V. 

TÙRGERE,  Voce  lat.  Gonfiare.  V.  %.  Per  me- 
tal". ìintin  sonando  con  sì  dolce  nota,  che  '1  ben 
disposto  spirto  d'  amor  turge  ,  cioè  cresce  dell' 
amore  ,  e  della  carità  d'  Iddio  .  S'  élever  ;  s'  ac- 
croître . 

TURGIDEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  turgido.  Su- 
perbia .  V. 

TURGIDO,  GIDA,  add.  Gonfiato.  V. 

m.    Vaso,  dove  si  arde  lo 
'nccnso  per  incensare  .    En- 
censoir . 

TURIFERARIO  ,  s.  tn.  T.  degli  Ecctcs.  Colui 
die  nelle  funzioni  ecclesiastiche  porta  il  turibo- 
lo .    Tkurif.raire  . 

TURIFlCAi.E,  y.  a.  Bisc.  Tstalm.  V.  Incen- 
sare . 

TUiMA,  s.  f.  Schiera  d'  uomini  armati  a  ca- 
vallo. Escadron ,  cu  compagaie  de  Cav.iUrie  .  Ç. 
Talora  si  prende  semplicemente  per  branco,  e 
moltitudine  di  animali  .  Troupeau  ,  troupe  d'  ani- 
maux .  Aveva  dilungate  le  turme  de'  buoi  ,  trat- 
ti per  lo  rotto  del  muro  due  ,  o  tre  miglia  ,  che 
j  villani  ec.  le  potcssono  soccoirerc.  y.  Volano 
a  gran  turino  insieme  ,  parlandosi  de'  colombi  . 
fVcUr  f  *r  landes  ,  p.ir  volées  fort  nombreuses  .  y- 
T'urina  ,  per  frotta  di  persone  .  Troupe  ,  ban  le  , 
grand  nombre  de  personne»  .  1  a  qual  cosa  pi  iene 
tu  sapita  ,  a  turme  correvano  le  genti  a  lui  di 
Siria  t 

T  U  i  "I  '  NA  ,  ■..  f.  r.  de'  Naturai.  Selce  ,  o 
pietra  elettrica  ,  più  o  meno  trasparente  .  Tour- 
maline . 

TORNO,  s.  m.  Fag.rim.  Ricorrimento  dell'  al- 
ternativa nell' esercitare  un  qualche  uffi/io.  Tour, 
Voc.   l.u.    add.  d'ogni  g.     l>  forme  , 
V    Toi  me  ;  laid  ;  déshonnete  ; 
bontutux  l  ignominieux  l  -vilain. 
i  .  aw.  Questa  voce  sembra  cor- 

redata dell'autorità  della  Crusca,    la  quale  '■ 

di  turpi  s                     ,  clic  n'  e  il  superlati- 
vi  ,    e  vale  ver,,  ente,    con    tuipm ie  ■ 

mementi    lâchement  ;    deshomn  lemint  >    vt- 

I  .lli.i  r     -t  . 

PI  //A  ,  s.  f.   Attratto  di  turpe  .  Turpitu- 
\it  .  difformiti  .   saleté  i  lai- 

,.     ire  i     .  l    "./     ,    :«/■.;     .  ;      ,    iJ/di.it-   . 

i      .  m.  lAuatc.  Pungil.   Osce- 
,  ■   i  .  Discourt  obscent  f  mal  bonnett  > 
MTfi)  aw.  Coti  meato 

i.  -  nt<  .   1 1 ,    zi  'aim  m  ut  i  trèf 
nominiti!     h  m  . 

tu  <!i  turpe , 

.  /  /.  :  ..  ■  //  i un  ,  triti  laid  i 

PI 

< 
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deur  ;  turpitude;  ignominie  ;  lâcheté;  déshonneur  ; 
désbonnetetè  i  infamie.;  honte.  . 

TURPO  .  V.  Turpe. 

TURRÌBULO,  s.  m.  Cavale.  Turibolo.  V. 

TURTUMÀGLIO,  Lo  stesso  che  Titimaglio.  V. 

*  TUSANTI,  s.  f.  Tutti  i  Santi  ,  e  gl'i  anti- 
chi il  dissero  per  la  solennità  dell'  Ognissanti  . 
La  Toussaint  , 

TUSSILLÀGGINE,  s.  f.  T.  Botanico.  Farfara, 
unghia  cavallina  .  Tussilage  ;  pas  d'âne, 

TUTÈLA,  s.  f.  Propriamente  protezione  che  ha 
il  tutore  del  pupillo,  e  prendesi  anche  assolutam. 
per  difesa,  o   protezione  .   Tutelle  . 
_  TUTELARE  ,  add.  d*  ogni  g.    Salvin.   Che  di- 
fende,  che  protegge.  Tutelaire . 

TUTELATO,  TA,  add.  Difeso  dal  tutore.  Qui 
est  en  tuli  Ilei  qui  est  sous  un  tuteur  . 

TUTÒRA,  s.  f.  Fag.  rim.  Lo  stesso  che  Tutti- 
ce  .  V. 

TUTÓRE,  s.  m.  Quegli  che  ha.  in  protezione, 
e  cura  il  pupillo.  Tuteur.  §.  Per  simil.  Non  di- 
rò consiglieri  ,  ma  piuttosto  bali  ,  e  tutori  a' Ca- 
pitani nelle  guerre  del  nostro  comune  .  Condu- 
cteur i  tuteur  . 

TUTOP,EBÌA,s.  f.  Fag.  Ufficio  del  tutore,  che 
anche  diecsi  tutela.  Tutelle. 

TUTORÎA  ,  s.  f.  V.  Tutela.     . 

TUTUfCE,  s.  f.  L)i  tutore.  Colei  che  ha  in 
protezione  ,  e  cura  un  pupillo.  Tutrice  . 

TUTTADDÙE,  Ferii.  Voce  composta  di  tutto 
e  due  ,  e  vale  tutti  e  due,  ambidue  .  Tous  les 
deux  . 

TUTTAFIATA  ,  che 'anche  si  scrive  TUTTA 
FIATA  ,  avverb.  e  vale  continuamente,  sempre. 
Continuellement  i  incessamment  i  sans  cesse  ;  tou- 
jours .  In  vece  di  nondimeno,  con  tutto  ciò.  Tou- 
tefois i  néanmoins  i  pourtant  ;  cependant  .  Tutta 
fiata  se  dura,  e  crudle   partita  ti  sono,  ec. 

TUTTAVÌA,  aw.  Tuttafiata  ,  continuamente, 
sempre  .  Continuellement  ;  toujours  i  sans  cesse  . 
$.  Per  nondimeno,  con  tutto  ciò.  Toutefois  i  néan- 
moins i  e  pendant  ;  pourtant  ;  malgré  cela  .  Ma 
tuttavìa  ti  vogliam  ricordare,  che  tra  queste  con- 
trade ec.   vanno  di  male  brigate  assai  . 

TUTTAVOl  TA  ,  che  anche  si  scrive  TUTTA 
VOLTA  ,  avverb.  Tuttavìa,  Nondimeno.  V.  §. 
Per  continuamente.  Conti  uellement  ;  sans  cesse; 
toujours  .  Marfisa  tuttavolta  combattendo  ,  spesso 
a' compagni  gli  occhi  rivoltata.  ^  Tuite  le  più 
volte,  vale  sovente,  quasi  sempre.  Souvent  ;  fort 
wuvent  i  plusieurs  fois  i  touventes  fois  ;  presque 
toit/ours.  Necessario  è  tutte  le  più  volte  aver  pa- 
zienza, y-.  Tutta  volta  che,  vale  ogni  volta  che, 
sempre  che.  Toutes  les  fois  que.  Tutta  volta  che 
F  acq'ia  è  da  libera  terra,  è  migliore  ancora,  che 
la  pietrosa  . 

TUTTO,  Voce  che  nelia  lingua  italiana  in  va- 
rie guise,  ed  in  molti  modi  s'adopera,  de' quali 
veggansi  più  distintamente  i  Grammatici  .  Quan- 
do è  nome,  precede  all'articolo,  lasciandolo 
allato  al  suo  nome,  che  talora  con  esso  il  nome 
gli  precede.  Che  se  a  pronome  s'accoppi  ,  o  ad 
alcun  nome  particolare,  né  articolo,  ne  altro  che 
gli  cquivaglia,  riceve,  v.  TUTTO,  TUT  TA,  add. 
Riferito  a  quantità  continua,  vale  intiro  per 
ciascuna  parte  .  Tout  entier  .  TuLta  nel  suo  man- 
tello stesso  chiusala  ,  in  Susa  con  -eco  la  menò. 
y.  lutto,  riferito  a  quantità  discreta,  vale  ogni, 
eia  curio,  ognuno.  Tout  i  chacun  ;  iliaque  ;  toute 
personne.  Una  sola  virtù  sarebbe  in  tutti.  y> 
Tutto,  in  forza  di  sust.  vale  il  tutto,  ogni  co- 
sa .  Le  tout  .  Conciossiachè  gli  amici  sieno  qua^i 
pai  te  d'  un  tutto.  $.  Essere  il  tutto,  vale  avi.re 
tutta  l'autorità,  e>iei  il  più  potente.  Efe  le 
tout  i  avoir  tout  le  pouvoir  ,  imite  /'  autorité .  Ç. 
Essere  tutto  d'alcuno,  si  .dice  dell'esser  suo  di- 
|,  ridente,  o  intrinseco.  Ètri  tout  .i  quelqu'un  , 
lui  rire  entièrement  dévoué  .  être  son  intime.     $. 

!  sei  tutto  d'  un  pezzo,  esprime  essei  senza  mo 
to  e  senza  vivezza  .  Etre  comme  une  statue  i  u'  a- 
voir  ni  vivacité  ni  grate.  y.  Tutto  quanto,  va- 
le tutto  intero.  Tout  entier  .  A' tuoi  piaceri  mi- 
suro la  mia  cura  tutta  quanta,  y.  Tutt'uno,  va- 
le una  tosa  stessa  .  7  out-.i-Jait  la  même  chose  • 
tout  à-fait  le  me/ne  .  Il  dir  parole,  c  F  aprirsi  , 
e '1  dar  del  ciotto  nel  calcagno  a  Calandrino ,  fu 
tutt'  uno  .  Ç.  Tutt'  uomo  ,  vale  qual  ivoglia  uo- 
mo. Tout  homme  i  qin  /conque  i  quiconque  ■  quel 
que  ce  soit  i  qui  que  ce  soit  .  y.  lutto,  talora  è 
particella   riempitiva  ,    ma  apporta  alquanto  d'  e- 

la  .    Tout .     Tutto  rassicurata  estima  ,  il  suo 

.i  dovete  avere  effetto,  y».  Colle  voci  dino- 
tami numero  ,  vi  si  pone  le  pm  volte  tra  que- 
••  ,  e  tutto  la  particella  e  .  Che  andate  voi  cer- 
i  indo  a  questa  ora  tutti   e  tre?    Tous  les  trois. 

J,   'Ialina   m   vice  della  particella   C,    fu  usala    la 

partici  la  ■> .  S  ta  reti  tutti  a  due  da  un  capezza 

|t    .     TtUI   Iti   deux.      y.   Tutto,  con -iniito    con    la 

particella  con,  si  usa  talora  in  sentimento  di  non 

tanti    •    Quoique  ■    encore   que  i    en,  ore  Lien  que  i 

i  .  di  rigo  ,  1 1  •  i  -  n  tutta  la  malinconia 

.     .  |    m  voglia  di  rld  ri  <  he  si  oppiava  .  /  n:- 

tiit  mélancoliqui    qu'il  itoit  ,    avoit  une  , 

ere.    v.  'inno  m,   '    tutte»  il  dt ,   posti  avverbi 

.,  nte  ,  del  continuo  .  Conti  - 

,n  llemcnt  ■  tout  (ti  /"uri  ,    itu/ours ,  sani  cenci 


sans  interruption  ,•  incessamment  ;  sans  refîche  i 
d  arrache-pied  .  $.  Tutt'  ora  ,  che  anche  si  scri- 
ve tuttora  ,  e  tutt'  ore,  a  tutte  ore  ,  e  a  tutte 
1  ore  ;  tutto  tempo,  e  tutto  il  tempo  ,  come  an- 
che tutti  i  tempi  nel  numero  de)  più,  tutto  gior- 
no, e  tutto  il  giorno,  post,  avverb.  vagliono  con- 
tinuamente, tuttavia,  sempre  .  •Continuellement  I 
incessamment;  sans  cesse;  tou/ours. 

TUTTO  ,  aw.  Interamente  .  Tout  ;  entièrement  ; 
parfaitement  i  complètement  i  totalement  i  en  <;ut 
(J-  par  tout  .  $.  Tutto  che  ,  che  anche  si  scrive 
tuttoché,  vale  benché,  quantunque.  Quoique  t 
bien  que  .•  encore  que  ,  encore  bien  que.  §.  Ta- 
lora tu  usato  colla  che  sottintesa.  Non  troverai, 
te.  che  nìuno  Impcradore  Cristiano  mai  si  faces- 
se coronare ,  se  non  al  Papa ,  o  a  suo  Legato , 
tutto  fosse  molto  contrario  della  Chiesa  ,  o  pri- 
ma ,  o  poi  ,  se  non  questo  Bavero,  i).  Tuttoché, 
vale  talora  quasi  che.  Presq,e.  In  molti,  e  varj 
pensieri  entrò,  ec.  da' quali  tuttoché  rattenuto 
fu,  ma  poi,  ec.  y.  Con  tutto  che,  vale  benché, 
quantunque.  V.  sopra  Tutto  che.  $.  Talora  fu 
usato  colla  che  sottintesa  .  Mandògli  a*  confini 
senza  altra  ragione,  con  tutto  ne  fossero  degni. 
Quoiqu'ils  le  méritassent.  J.  Tuttosì  ,  vale  altre- 
sì. A'issi  ;  de  mime  ,  de  ta  même  manière  ;  pareil' 
tementi  encore  d:  plus  .  §.  Al  tutto,  vale  total- 
mente ,  ili  ogni  modo  .  En  tout  i  en  tout  C  par 
tout  i  entièrement  .  y.  Con  tuttrveiò.  V.  Contut- 
tociò  .  y\  Del  tutto,  vale  totalmente  ,  intera- 
mente ,  affatto  .  Absolument  ••  entièrement ,  plei- 
nement i  parfaitement  i  complètement  i  totalement  t 
en  tout  &  par  tout  i  en  toutes  façons  .  $.  In  tut- 
to, vale  Totalmente,  Finalmente.  V.  y1.  In  tut- 
to in  tutto,  vale  in  conclusione,  finalmente;  ma 
così  replicato  accresce  forza.  Enfin;  brefi  en  con- 
clusion i  à  la  fin  du  compte  .  In  tutto  in  tutto, 
che  brami  tu  da  costui  ?  y.  In  tutto,  e  per  tut- 
to, vale  intieramente,  senza  veruna  eccezione. 
Entièrement  ;  sans  aucune  exception  ;  en  tout  C 
par  tout  .  (j.  Per  tutto,  vale  in  ogni  parte,  uni- 
versalmente. Par  tout;  en  tous  lieux.  Ó.  Per  tut» 
to  ciò  ,  per  tutto  questo  .  V.  Per  .  §.  Tutto  a  un 
tempo,  tutto  in  un  tempo,  e  simili,  vagliono 
improvvisamente  ,  ad  un  tratto  ,  instantemente  ■ 
Tout-à-cvup  .  subitement  . 

TUTTOCHÉ.  V.  Tutto,  aw. 

TUTTÓRA,  che  anche  scrivesi  TUTT' ORA  . 
V.  Tutto  . 

TUTUMÀGLIO,  s.  m.   Titimaglio  .  V. 

TUTUTTO  ,  Così  accorciato,  per  secondar  la 
fretta  della  pronunzia,  vale  lo  stesso,  che  tut- 
to tutto  ,  ed  ha  forza  di  sup.  Tout-à-fait  ;  tout 
entier  . 

TIZIA,  s.  f.  Filiggine  di  metallo  condensata 
in  isquame  rivolte,  e  aggruppate  insieme,  di  co- 
lor bigio,  dura  come  la  terra  mezza  cotta  ,  e  di 
superficie  granellosa,  onde  da  alcuni  antichi  fu 
detta  s> podio  in  grappoli  ,  la  quale  s'attacca  a 
pezzi  di  terra,  che  sospendono  i  fonditori  per  la 
gola  del  cammino,  quando  fondono  il  bronzo. 
Tut  le  i  spade  . 


U   ed    V 


u 


,  Lettera  che  talora  è  vocale,  e  talora 
consonante,  ed  è  la  decimanona  dell' Alfabeto 
Italiano  .    Quando  è  vocale  ,  ha  familiarità  coli* 

0  chiuso,  pronunziandosi  molte  voci  coli'  uno  C 
coli' altro  scambievolmente,  come:  sorge,  sur- 
ge  ;  agricoltura,  agricultura  .  Quando  le  segue 
appresso  un'  altra  vocale,  il  piti  delle  volte  si 
pronunziano  tutte  e  due  per  dittongo,  cioè  in 
una  sillaba  sola  ,  come  :  sguardo,  quercia,  gui- 
da ,  fuoco  .  Rene  è  vero,  che  quando  le  seguita 
appresso  Foi  forma  sempre  con  esso  una  sillaba 
sola  j  mi  seguendo  una  delie  altre  vocali ,  talora 

ne  forma  due  ,  come  :  persuaso,  ruina  ,  censite- 
lo .    1  '  v  consonante  è  assai    differente  ili  suono 

dall'  li  vocale,  essendo  molto  simile  al  nostro 
15  .  Da  alcuni  è  detto  aspirato  del  b  «onde  mol- 
te voci  or  con  I'  uno  si  dicono  indifferentemen- 
te ,  ed  or  col;' altro  ,   come  :      Servare,  sei  bai  e  ; 

nervo,  nerbo;  voce,  boce .  Raddoppiasi  come  L 
altre  consonanti  nel  mezzo  della  paiola;  come: 
awivaie,  i avvolto.  6.  Questa  lettera  serve  an- 
che ps  i  contrassegno  del  numero  cinque.  I  o  V. 
He  lu  Tarquinio   Prisco.    A' di  V.  di  Dicembre 

venne  gran   piova  . 

U',  Col  seguo  dell'apostrofo,  acciocché  si  pro- 
nunzi dokt,  vile  lo  stesso,  che  dovej^mafl 
proprio  del  verso.  Où  •  U'  sono  i  vcisi  ?  uìi  sont 
tes  vert  t 

va,  Imperativo  del  verbo  andare,  la. 

VACABILE,  add.  d'ogni  g.  /•";•  Spezie  di  luo- 
go di  monte  in  loma  .  Indimi  .,  Rome  OH  l'en 
piaci  dì  l'  argent  tomme  a  l'ans  sur  t' Hhtl-dt' 

1  llle  . 

VA- 


V  A  C 

VACANTE,  add.'d' ogni  g.  Che  vaca ,  Vacint  ; 


V  A  C 


V  A  G 


VACANTERÌA,  s.  f.  Bue».  F.  Superfluità.  Va- 

Il  f  t  «i  .     \  .  *  • 

VACANZA'    1  7  f>  ."/««e,  vacazione,  e 
VACANZIA  ,  S    «ticchi  del  t 


-..  tempo  in  cui  un  bc- 
Befir.o,  una  cai  ca ,  ufficio,  o  grado  resta  enza 
£>"«">«■  /., .<•.  y.  P,r  intermissione,  ces- 
sammo, riposo- .  ^Mncf  »*«,  pa'r]a". 
^',  ■  vacances. 

J  'v>  V  ;•  '  v  "  Propriamente  si  dice  del  ri- 
mane* i  6r„efic,  ecclesiastici  ,  le  caricherò  - 
n"h  ' ■"  d  "  »>  "ffier:  gradi  ,  e  Stri  sena 
p'^  ■     "«he   m  d/ce  per  limihtd- altre 

«ose.       .,,c-r;     tre  Vacant  >h!evidTXearem. 
Mancare,  finire.  Mn^m 
■    Era  d.ur»»  «nquanta  quattro  anni  ,  om- 
elie vacarono  ,  Frances-efii  .     f.  Per  esser  ori w 
Manqua,  .  ,,,..,  „  (>  .  Una       >    ^ »  ,    P  nvo 

cere,  la  quale  non  vaca  di  mmerio .    Oui  »°  est 

f.ii  ;..v.j  mystère  „    a.  v'irirr-       «»«     ....      . 

dare  opera.    /".;,«•      /."-.,'    per  ","»dere ,  e 

Sulla.   Se  replier,  Vr  r/-'   £fi   "P°"r<'  >   non   far 
pur  (  ne  pvim  tenir  sei  séances        ag,stratl  '  v+ 

•.*,  Lasciò  vacar"  Pe7  &£,  ^i,™  v  ^"^' 
e  Arci  vescovadi   e  Éadie  nello  4,°'  Veìcovad" 

de?  Francese!  i  ,ï  n  P-  '  aPPrcsso  'a  vacazione 
We  travail      P-.rA  .  '         "'acbei  interruption 

* JeT/u/io?  VaC"'0ne  per  tutt0  «  Presente 

da  seta  ,   die  i„S   '       Ìffi,ìnch5  !  bachi 

te'cos  e?q^dhoVe„nÌ°nnoOira,0H  ,,.le  *»»  'ieI- 
sotto  la  gonnella  ,  e  te  e  ,  J£  oa"ino  >  °  s™'ie 
scaldandosi  le  avvicinano  ,f  di  ^Joro  ,  che 

quereau*  «jÏÏK^TvST^  "^  i    *"- 

dispregio  a  donna  disonesta  &»  i  a"Cne  P" 
se  b*.  •  y.  Comperar  la  ""ccV  ^T/n  ""îi™  • 
popolarmente,  e  proverò  di  'ri  ■  v"tc11Jo'  d,ces! 
glie  una  zite/la  £  ravfd  '  d'  un  fi  T'"1  a  P^m°  • 
«gli  non  è  padre  PréwJ  /  fisll"cl°'  dl  <*' 
V.    Vacca,   MrVirruf  ^^  C   '«■««. 

V.  Vacchetta,  Vacchet">  ":  significato  di  cuojo. 

vacche,  com^óao  £ d^L0*-9^ °  deJ'f 
buoi  .  Gaffer  .  5I    Uice   aJ    guardiano    de5 

vACCHERtr  r  a     <•   e  ,, 

VACCHETTA^'  f  pjnf"^"3  "  V*  •  • 
««  P«««  vaehe  *  C  Vacche  V^CCa  '•  &f7'sf  J 
euojo  del  bestiame  vaccin  t'/d!Ces'-anche  al 
'ht  •  0.  Vacchetta  ,,  '  u,be  *  ""'  de  v*- 
cu,  siVscnvono  g10rnImeCn^"fheUn!,brO'  in 
Journal  de  U  dipinse  l  SpCSe    minute  ' 

%"'».  .sp»i»v,;,e7i;'.  v    ■  "■  v"ch«"«*.  = 

VACILLAMENTO       r°  -ri 

mento  di  co,   che- varinJ™  vaei}hre  >  m°vi- 
filUtiom    branlenientVh     '  ,Ch*ncelement  ?   -va- 

writolutàn  IVnLtrrr,  UtL>b™<™e  •     ^cillafion  ; 

VACILLANTE  ,    ^T'î?"  '  '""'•">,tó?  ■ 
ratinanti  chJifeLfì    /,       ?g"'  ^    Che  vacU'a  . 
•'  bra»ta„t.    v.  Vacii^nt" 


VACINO,  »dd.Sa/vin.  Interpretato  per  a- 
g.unto  dato  a  sona  di  viola,  o  forse  i  fiore fS- 
çmtoçomc    interpreta  il  Mattiojo   sot  o  U  Voca- 

VACUA  Uh,  v.  a.   Votare,  Evacuare      v 
ed^rla^-10'  IA'  *d4  ^.Cfielvacua, 

S.û«,  SUU-  m-  Mcdic'"«  evacuante.  Qui 

VACUAZIÒNE,    s.  f.  Votamento  ;  ma  si  dice 

più  comunemente  del  votamento   delle  lecce  dal 

'  VArmS  U',imali  •  Evacuata  )  «u™  l 

suumm^  ■;?'  ï.m""tl*t'  Dimini-  di  vacuo 
susrantivo  .  -un  petit  -vide 

f  Ys^,VÒÀì .VAC(JItAl)E>  vacuitàte,  ;. 

dierl  l  il  hi  /  VaC"°  '  "«"pn^  di  materia,  e 
dicesi  anche  d  cose  immateriali',  vacuiti  t  te  vi- 
de .  Vacuità  di  stomaco.   Vacuiti  de  rètfmZ  . 

Vacuiti  d'  affetti  ,  di  passioni  .  ^«tf/, 

vàcuo'  nu  Hi"^'  che  Vacuità-  v- 

\  ACUO  ,  CUA  ,  add.  Voto  .  Vide  ;  hbre  .  «. 
Per  ozioso,  e  neghittoso  .  ©/„/,-  M,VJ  ,'  ^ 
Uon  .  paresseux  ;  nonchalant  .  Vedere  adunque 
de^a^'^i^^^^^^^-^fece 

st^mvito^^^"-  L°  Ste"°>  d«  P°" 

diwmo^!0'-  Y"1-    RemiS-  Fior'  Promcsa 
ne^ÛZe  .     S'Ud,Ct0  '    ^^^  ^'  «w^oï" 

VAFIK)  S'ka   G3U?-d0'i  P3SSQ  d'ac!'ue-  «"''• 
zioso  .  V.  '  Astllto>   Accorto,  Mali- 

ai  l'ai  «fa'  coniar  de' Nir,mhU  ■  Aggiunto  dato 
va  Piagandosi ,  e  diram^osV/eSttotco,' 

^^^rTP—  rìd,^S 

col  pensiero  .  Se  distraire  ■  f,;r„  """ai  va^anao 
F,M„„,       ,-,„,„ j     ?»r*i«  ,  yrf,r£,  des  bateaux  en 

ffîi&ïZ&Sbi  3  ptS  Sì 

diversi   luoghi.  pensiero  per 

VAGABONDITI,  VAGASOwnirini:  it-a 
GABONDITATE,    s.  f   Astrairo    /■  ^  '    ^ 

£'«»m  ^'err.r,'  rf>  /*v""°  di  vagabondo  . 
fianr  p,,|,„  i  J  7  ,,  <-h*>er,  de  s'  ecarter  < 
DUtrâctïon^ndOSl  ^  mwte  '  °  dell'occhio. 

VAGABONDO , 
V  "  ' 

anche  inforza  "d'i  ÌÒ»fcT»IIo«-X?*"b^ito    S>  USa 

in  cattiva  parte,  e  valJb  K,  "  P,''ende  sen?prc 
ne  e  simifi  .  ^a&fUeVtJ^  Vffe 
tone,  Galeone,  ec. 

VAGAMENTE,  awerb.  Cr.  /»  Vago  Con  va 
ghezza,  leggiadramente,  ornatamrnfe  cllff 
ment  ;  joliment  .  '^natamente  .    Gentil- 


6Sz 


istraction  ,  v "Lt  »  u  ucn   occhio  . 

vfgSgfSj  }  ZA>ÌJ$F<*°  vagabo, 

W  /    ?«/  court* le  Zi',  ff'f"di  9*'  «"«  f« 

che  in  forza  di  «Lì  ^'«»:.  Vagabondo    s'usa 


bfosoV  ^•/Â^7àï^»J"»X  ^«'bante,  dub: 
/«  .-  inAi*:.  .  *nceiaìni  incertain  y  irréso- 


Bgurat.  vale  incerto 

Ì^^ufZZeCZìnel'tnU  """""' >™ 

tero  arbitrio.  *M'  '     I!  vacillante  mio  ii- 

wci1S^N^/Ì;,£  Sf3;"'r- ,  V«rf"i«nitìito  , 
VACILLA  fi  B   ct"aUon  '  'haneelement  . 

V-  Per  lame'  ore  ^rT"0-?  C',C  Vagellare.    V.. 
£«"  -'  ^  iradoter-r^         *  ì?"*"  "    £«^*- 
C;f-io  cercoXió^Zr  *  ,W^'  E  - 
»tf'j  &c.    m    pe'  _  '  add-] ^a  vacillare.    Céiw- 
•ftto  ,    Incertain     T    ■?  m  dubbioJ  »«"  determi 
»rfc«fe.    Ecco     r^        /":;"'"    """«'"    >.V,k, 
mt  'W  pnre,    imporrei  i"'0  '  dat°  dÌ   potere  '  ™ 
«lesta  eVtffà  variC  "  norae  tra  fa»ta-  gente  d 

V 
TA 
ambtguitt 


^VAGAMENTO,  ,  n,  I]  vagare .  v.  Vagabon. 

w?fSr^r«  4Ss  £r/ndo/  "r?- 

VAGATORE,  .   m.  hmn%  'f.  colui ,  che  vagì, 
VACAT^  £rr^(i  Vagabondi'  8   ' 

VO    Pers?mili;    S-,h:   Svagare,    Vagamento. 

nàractln      i?'-      ^  ^S^ento,  distraz,one  . 

ro     che  o^n'r  ÌZì""' 1-  Allor«  tutti  conobbe- 
ro, ohe  ogni-  vagazione  di  cuore,  e  sonerchie     e 

rSSi^^S?  ',if,^ali  !'  uomoeha°ePCmCassTlna- 


VAcÌnfT\1Ò\^-/-V.yaciilamento 
4TE    s         i     i'    VAcILLlTADt.     VAC^ 


:illi- 

We/;f  ; 


amotsutn  ,  incertitude  ■  ^,""-^*;^ac't'tment 
décision  i  perpUxtti  ,.    '"  ;  WM*«  i   M 


mente  al  tempo  dell'ori  iòne  «  „  massuna- 
zior.  del  unnico.  0raz'°"e  ;    sono  per  opera- 

VAGELLAp,  s.  m.  Tintor  di  vagello.   Yein- 

mo^.matlova^ia^nt^re^ï 

«  VAGELLAMENTO.  v.  Vacillamento 
VAGELLANE,  v.  Vasellame  ' 

.  VAGELLARE,  e  VACILLARE,  v.  n.  Essere 
cïîZ tai^/7;^b^"P'  dubbioso,  mVrJdue  Z- 
cilter  .  chanceler  t   balancer  ;  hisiler  r  éire  en  sZ 

gh  ocelli  vagellando,  e  cogli  orecchi  li  cani  vi- 
:;,"°i'.Pfr  »^f»"r,  distrarsi  ,  non  star 
cesì  a  che  p"  ,n°d°  ^^  Pr0""  b'^'«nte  di- 
r«   ,f     <rV    ^orre.una;  vigna-.    N\itre  point  at- 

a-e'   errar"  coM  " ''  '""  ^J"/"''-    «"  V"  fa™  " 
ticare  ,  errar  colla'  mente  ..  tXiver  i  radoter     Non 

dote  cura  a,  sue  parole,    peremech'  egli  vagella 

VAGELLO,   s.  un  Gilda?»  grande  per  uso  de' 
tintori  .  Cuve  du  guide,    Vawelln  \\\\       r 
,,',,,  i.        A     n  ,i    -      ^rfgLllo  a   fcr  ddo  .    C«ì>e 

V    ;"  '     $k?er,  "JdaJa  'semplicemente  .     Grande 
ch.iudi.re.  Dipo'  hr  sua  morte  vennero  u  rnTnTd 
Babilanw,  e  pensando,  e  credendo,  eh     m'aLl 
io- vagello,  fosse  molto  oro,  si  io-    fi^??. 


!  Per  vasello,    zw  .     Lo  c0        f    inceiicr..n        ■ 
messo,,,  un  vagello    di  metallo.     6.  Per   me'tJ 

s.ï.rrssï.-otfKs^ fu  Fra"e  &" d* 

lo^ande^Se  J;  ^fj^^  vagel- 
'■■••  VAGHEGGERÀ  s .  ?         ^'"f  "'Î'*    . 
VAGHEGGIAMENTO,  s.  m.  }        ^Sl 
te  >   regata  amoureux  i    l>  action  de  cajtur!de 
courtiser  ,  de  lorgner  une  femme  ' 

VAGHEGGIARE,  v.  a.  Fare  all'amore,  stare 
a  rimirar  fisamente  con  diletto,  e  attenzione  F 
amata.  Laioler  ,  toW,  courtiser  une  femme  , 
lui  fane  es  yeux  doux)  lui  en  conter,  lui  faire  si 
cour,-  galamser  ;  faire  l' agréable.  §.  Per  rimi- 
rar con  diletto  checchessia.  JÙgardìr  avec  piai- 
sir  i  avec  complaisance  .  E  li  comincia  a  vagheg- 
f.'lf1,3*  "'  «ÎUfl  maestro,  che  dentro  a  se 
nir.T  J;  Vagheggiarsi,  „.  p.  rrfJi.  per  inva. 
Tance'    COmî"acersl  •"    Se   regarder    avec- complai- 

r5^F/GGl^TO>  TA  »    adJ-  da  vagheggiare?.. 

vAnxir^ri  '  "g-ird*  avec  'ompldisancì,  Ve. 

VAGHEGGIATORE,  s.  m.  che  vagheggia.  Ì 
^r«««r  ^  «woAire**  y    amant  ;  galant  ;   litui  qui 

VAGHEGGIA TBICE,  v.  f.  Che  vagheggia .  A- 

VAGHEGGINO-,  s.  m.  Damerino.  S/««f,'M/ 
damoiseau  ;  ^Wfre<  ;  po«f /„  ;  g,zU>,t  ,  qui  fait 
la  tour  aux  Dames .  S      J 

,rV^G'LÎBG<3I(5)NE'  s-  m-  Giambulf,  leti,  appar* 
V.  Vagheggiatore  ,  " 

VAGHETTO,  TA,  add.  Dim.  di  vago,  nel  si- 
gnifie, di  grazioso,  leggiadro.  Dicesi  a  cosa  pic- 
cola, ma  per  denotare  accrescimento  di  vaghez- 
za, e  come  si  direbbe  per  vezzi.  Gentil;  Mieti 
mignon. 

VAGHEZZA,  s.  f.  Desiderio,  voglia.  Envie) 
desir  ;  passion  ;  appetti  i  empressement .  Vaghezza 
di  sapere.  Curiosité,  envie  de  savoir  .  6.  Per  di- 
letto.  Plaisir;  satisfaction.  l\  giovane,  prenden- 
do vaghezza  di  vedere  pescare,  follemente  si  mi- 
se m  una  barca.  §.  Per  bellezza  atta  a  farsi  va- 
gheggiare .  Beauté  ;  agrèmens  y  charmes  ,-  attraits  i 
appas.  Conosciate  quanto  la  vostra  vaghezza  pos- 
sa ne  cuor  gentili  . 

VAGHISSIMO-,  MA,  add.  Sup.  di  vago,  nel 
signit.  di  grazioso,  leggiadro.  Trìs-joli  ;  hls- 
agreable,  Ore.  y.  Per  bramosissimo.  Tris-avide, 
tres-empresse  de  quelque  chose.  Per  voglia  di  ber- 
lingare, e  di  cinguettare,  di  che  ella  è  vaghis- 
sima-. 

VAGILtANTE,  add.  V.  Vacillante  . 

VACILLARE  ,  V.   Vacillare. 

VACILLAZIONE,  s.  £  U  Vagillare  .  V.  Va- 
cillazione . 

VAGIMENTO-,  s.  m.  Bimb. .Vagito',  pianto, 
gemito,  lamento  de' bambini .  Vagissement;  cri 
aes  enfant  au,  berceau  . 

VAGINA,  s.  f.  Voc.  taf.  Guaina.  Gaine;  four- 
reau Htm.  y.  Per  similit.  Il  corpo  fu  detto  va- 
gina del!  amma-,  come.-  siccome  quando  Marsia- 
traesti  della  vagina  delle  membra  sue,  cioè  uc- 
cidesti. Tuer  .  0.  Vagina  uterina,  e  vagina  as- 
solutamente, T.  Anatomico  ,  condotto,  che  con- 
duce nell    utero  .    Vagin. 

VAGINALE,  add.  d'ogni  g.  7*.  Anatomico .. 
Delia  vagina.    Vaginal. 

VAGINANTE,  add.  d'ogni  g.   T,  Bota».  Va- 

ginant., 

^^kA,G|RE-'  y'rz-  Scgner-  I]  Piangere  ,  e  gemere 
de  bambini  .    Crier  . 

VAGfTO,  s.  m  Salvi*.,  ec.  Pianto,  e  gemito- 
de   bambini.    Vagissement. 

VAGLIA,  s.  f.  Valore.  Valeur;  vaillance; 
mérite;  capacité  Uomo  di  gran  vaglia.  Un  ha- 
bite homme  ;  un  homme  de  grand  mérite.  &  Per 
valuta,  prezzo-.  Valeur;  Prix  .  Ciascun  fé  para- 
menti di  gran  vaglia  .  v 

VAGLIARE,  v.  a.  Propriamente  sceverare  co! 
vaglio  da  grano  ,  o  biada  il  mal  seme  ,  o  altra 
mondai*.  Cribler.  Wer0)  ecco  Satana  °™™ 
ha  addimandati  per  vagliarvi  ,  come  grano .  I 
Vagliarsi  ,  per  simiiir.  vale  scuotersi  ,  stropic- 
ciarsi ..  Je  debatre  ;  se  frotter;  se  démener  .S?v% 
de  un  nudo,  che  s,  vag]ia  e  duole  pero'ccvhcè 
molta  gente  fia  egli  alle  spaile  v-.  Per  rifiuta! 
re  Rebuter;  rejeter  ;  mépriser.  Noi  fummo  gii 
telici,  e  lieti- amanti  per  oro,  e  giovinezza,  ór 
Siam  vag  ,at,  ,„  grande  angoscia  ,  e  p  ant  '•  7 
Per  iscegliere.  Choisir,  éplucher.  Vagliar,  èli  i- 
manti  lor,  come  le  biade^   con  Eucl  fargfi,  % 

^VAGLIATO,  TA  ,  add.  da  vagliare  .    Vanné, 

VagHaSa  '  S°  ?\Che  va«lia  •   CriU'eMr. 
VaYn-^gS^C^3  m0ndÌg,Ìa  '  Che  Si  «- 

^.VAGLlETïO,  sus,  „,Dimin.  di  vaglio.  Pe- 

VAGLIO,  s.  va.  Strumento  noto  ,  con  cui  si 
vag  ha  Crible.  y.  Dicesi  in  prove  b  ad  ' 
ca  ci  al  vaglio  dopo  aver  mangiato  la  biada-*  e 
vale  pagar    d-'  ingratitudine.    pSyer   d>  ingralàul 

*   9-  i-are  acqua  in  un   vaglio  .     Maniera   pro- 


va g  no 
B  r  r  r    ^ 


ver- 
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terbiale,  e  vale  perdere  il  tempo,  e  la  fatica  . 
Sattre  t' eau  ,  tyc  V.  sotto  Pisciar  nel  vaglio  .  (>■ 
Dicesi  pure  in  proverb.  pisciar  nel  vaglio  ,  o  si- 
mili )  che  vagliano  gitt.tr  via  il  tempo,  e  la  fa- 
tica .  laver  la  t'ite  d'un  "Slore  ,  la  lète  d'  un 
ime  i  perdre  son  temps  Ci~  sa  peine  . 

VAGO  3  s.  m.  Che  vagheggia,  amante,  Io 'nna- 
roorato  •    Amant  ;  amoureux  ;  gâtant  . 

VAGO  ,  GA,add.  Che  vaga  ,  errante,  Errant  > 
inconstant  .  Parlandosi  delle  cose,  vale  che  non  e 
determinato,  circoscritto.  Vague  ;  indéterminé  ; 
indéfini  ,  qui  n'  a  point  de  bornes  fixes.  y.  Per.bra- 
moso,  desideroso,  cupido.  Désireux  ;  curieux  ; 
empressé  i  affamé  i  avide  .  Vago  di  fare  l'amen- 
da ,  in  molte  maniere  s'ingegnò  d'onorarlo.  y. 
Pajo  vago  ,  T.  Anatomico  ,  ottavo  pajo  de'  ner- 
vi ,  che' vengono  dalla  parte  anteriore  delle  pro- 
minenze divari.  Paire  vague  .  y.  Vago  per  inde- 
terminato, indefinito  .  Vague;  indéfini  ;  indéter- 
tnim  ■  ó.  Per  grazioso  ,  leggiadro  ,  vistoso,  bel- 
lo .  Vague  ;  agréable  ;  gentil  ;  aimable  ;  gra- 
çieux  i  ioli  .  mignon  .  Di  che  le  compagne  di  Lia, 
vedutolo,  a  forza  ritennero  le  vaghe  risa.  $. 
Vago,  T.  de' Pittori ,  leggiadro,  grazioso  .  Va- 
cue ,  léger  Çr  agréable  . 

VAGO  ,   avv.  Vagamente  .    V. 
VAGOLARE,    v.  n.  Car.  Svagolare,  Svagare, 
Vagare  .    V. 

VAGLCCIO,  GlCCIA,add.  Dira,  di  Vago.  Jo- 
tiet  ;  bellot  i  mignon  . 

VAJAJO  ,  s.  m.  Che  concia,  o  vende  va; ,  o 
pelli  di  vajo  .    Fourreur  ;  pelletier  . 

VA]  ANO  ,  ?.  m.  Spezie  d'  uva  nera  di  gran  dol- 
cezza ,  che  fa  buon  vino,  al  quale  si  dice  anche 
Vaiano.  Nom  d'une  sorte  de  raisin  noir  fort  doux  , 
fv-  ménte  du  vi'1  qu'  on  en  fait  . 

VAJÀTO  ,  TA,  add.  Variato,  del  color  del  va- 
jo .  Bigarré  ;  tacheté  .  fc  nell'Araldica.  Vaire .  $. 
Vajatcf  parlandosi  di  cavalli  ,  si  dice  di  quelli  , 
i  di  cui  occhi  sono  diversi  1'  uno  dall'  altro,  o 
che  hanno  un  cerchietto  bianchiccio  intorno  alla 
pupilla.   Vairon. 

VA'EZZA,  s-  f.  Astratto  di  vajo,  nereggia- 
m.ento ' .  Noirceur ,  ou  couleur  noire  de  certains 
faits  .  ,  ,, 

VAINIGLIA,  s.  f.  Baccelletti  o loroso  d  un 
frutice,  che  nasce  nell' indie  occidentali ,  èva 
salendo  sopra  gli  alberi  .    Vanille. 

VAJO,  )A  ,  add.  Che  nereggia,  ed  è  proprio 
delle  frutta  ,  dell'ulive,  e  deli' uva  quando  ven- 
gono a  maturitade  .  Noirâtre  ;  de  couleur  pour- 
pre presque  noire  ;  d'  un  noir  pourpre  .  Ç.  Per  mac- 
chiato, o  spruzzato  di  macchie  nere,  oscure, 
taccato.  Tacheté  ;  bigarré  .  y.  Roba  vaja  ,  o  si- 
mili, vale  fatta  di  pelle  di  vajo.  Habit,  four- 
rure de  vair ,  ou  de  pe  :t  gris  . 

VAJOj  s.  m.  Animale  simile  allo  scoiattolo, 
col  dosso  di  color  biÇo  ,  e  la  pancia  bianca;  e 
dicesi  vaio  anche  alla  pelle  di  questo  animale  ,  e 
all'  abito  fatto  di  detta  pelle.  Petit  gris  .  Neil 
Araldica  si  dice,  Vair. 

VAIOLARE,  v.  n.  Pallad.  Divenir  va;o .  V. 
Invaiare  .  .... 

VAJOLÂTO,  TA  ,  add.  Divenuto  vajo .     Noi- 
râtre, eu  pourpré.    V.  Vaio,    add. 
VAJUÒLE,  s.  f.  pi.    1   Infermità,  che  produ- 
VAJUÒLO,  s.  m.         5   ce  pustule,    o  bolle, 
.'bagnate  da  febbre  continua,    le   quali  ven- 
gono aila  pelle,  e  si  riempiono  d'un  umore,  che 
diventa  uurcia.  Petite  virole.  6.  Vajuolo,  è  an- 
che una  malattia,    che  viene   a  pippioni   intorno 
agli  occhi,  e  gli  accieca  ,  massimamente  nel  me- 
se d' Agosto  .    Sorte  de  maladie,    qui   vient  aux 
jeux  des  pigeons  . 

VALAMEDIOS,  Euon.  F.  Voce  Spagnuola  .  A- 
jutimi  Iddio  .    Dieu  soit  à  mon  aide  . 

VAI  ANGA,  ».  f.  Voce  dell'  uso.  Gran  qu 
li     1  neve,  che  si  stacca  ,   e  cade  rovinosamente 
dalle  montagne  .    lavange , 

VALCARE,  A-.  \-ìi.  sincop.  di  valicare  ,  nel 
modo  che  Dante  disse,  Valco  sincop.  di  valico. 
V.   Valicare. 

V  \LCO,  s.  m.  Vaiico  .  V. 
VALE,  •■■  ih.   Car.  tneid.  Voce  latina,   che  c- 
tprirnc  l'ultimo  addio,  l'ultime  parole.  Les  der- 
nier adieux  . 
VALÊGGIO,  s.  m.  Potere,   Forza.    V. 
VALENTE,  add.  d'ogni   g.  Che  vale  affai  OM- 
'  ccellcnte.     Habile  i 
vani  1  bon  adroit  1    de  mén- 
te.  Valente  nell'armi.   V.   Valoroto.    valente 
nelle  lettere.  '•'•  1  etterato,  y.  Valente,  p 

;     •..-...  1.  ,    .     rial,    Vall- 

imi 1  ia+;c  1  homme  Je   miriti        Lo  VI 

i'  1 ')  iati  le  fui   ! 

gi.3  ■  del  suo  Capitano  I 

valentia,  pode- 
rosa .  lamente.  P  mi/a, 

tamtnt  1  ,'  IMUH  flttll  ■    hardiment  . 

VA'  ■•  ,  1    :■     (.   Astratto    di    v«l< 

VALENTIA,  J    .  •  ,  ; 

♦al'.r  ,'.a ,   brai  leu  1    volturi  mirti    ■ 

vaili  ami  1  bravoure  1   COUTagt  1  barili 
•■■e  . 

VAI  I  N  1.  Valenila,   Vaiarla,  Va- 
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VALENTISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  valen- 
temente. Trìs-vaillament ,  ©"e 

VALENTISSIMO,  MA, add.  Superi,  di  valente  . 
Tris-vaillant  ;  trìs-courageux  ;  tr'is-habile ,  i5~c. 

VALENTRE, VALENTREMENTE, VALEN- 
TRÌA  ,  VALENTRÌSSIMO.  V.  Valente,  Valen- 
temente, Valentia ,   Valentissimo. 

VALENTUÒMO ,  s.  m.  Red.  Salvin.  ec.  Che 
anche  scrivesi  distinto,  valent'  uomo,  uomo  di 
vaglia,  di  senno,  di  riputazione,  di  conto,  di 
"arbo  ,  di  merito.  Habile  homme  ;  homme  de  mé- 
rite i  homme  d'esprit,   de  grand  capacité  i  maître 

homme.  „".•».., 

VALENZA,  e  VALÈNZIA,  s.  f.  Virtu,  Vale- 
re. V. 

VALÉRE,   Esser  dr  prezzo  ,    costare.    Coûter; 
valoir  i  être  d'  un   certain  prix  .     y.  Valere  ,    per 
Aver  valore,  virtù,  esser  valente.    Valoir  >Hre' 
vaillant  i  avoir  de  la  valeur  ,  du,  mérite  .  Ninno 
era  nel  paese  ,  che  quello  valesse,   che  egli  .     ?.• 
Per  meritare,  esser  di  merito.    Mériter;  être  di- 
gne. Parlandosi  di  cose,  si  direbbe  anche,  Valoir 
la  peine  .  Né  fuor  di  costoro  due  saprei  nominare 
autore,    che  n'abbia    scritto  cosa,    che  vaglia  il 
pregio  a  parlarne,     y.  Per    essere   a  sufficienza, 
bastare,  potere.  Suffire  ;  être  suffisant  ;  pouvoir  ; 
avoir  la  force  .     Ne   a  ciò  quantunque    elle   sien 
grandi,    resistere  varrebbero  le    forze  vostre.     9. 
Per  giovare,    esser  di  profitto.     Etre  utile  ;  pro- 
fitable.    L'  alto  Signor,    dinanzi  a   cui  non  vale 
nasconder,  né  fuggir,  ce.    y.  Far  valere  una  co- 
sa ,  vale  saperne  cavare  quel  maggior  utile  che  si 
può .     Faire  valoir    une   chose  ;    en    savoir    tirer 
parti  i    tirer  du    profit,   de  /'  utilité  de  ce  que  l 
on  a  .     §■  Farsi  valere,  vale  non  si  lasciar  sopraf- 
fare,   mostrar  la  sua  forza  ,  e    la  sua  virtù  .  .  Se 
faire  valoir  ;  se  faire  estimer  ;  soutenir  ses  droits  , 
ses  prérogatives .     y.  Farsi  valere,  vale  anche  far 
fruttare  a  suo  prò .     Faire  valoir  ;  faire  vendre  ; 
tirer   parti.     Facendo   i  suoi  decreti  di  fatto,    e 
sotto  suo  suggello  ,  il  quale  il  suo  Cancelliere  si 
ficca  ben  va"lere  .  §.  Valer  di  meglio,   vale  mi- 
gliorare le  sue  condizioni  .    Améliorer  son  hérita- 
ge    ses  biens  ,  sa  condition  ;    se  faire  un  mérite. 
?.  Valer  di  meglio,    vale  anche   tornar    meglio. 
y.iloir  mieux  ;    être  mieux  ;    être  plus  expédient , 
plus  utile.  vs-  Valersi  d'alcuna  cosa,  vale  servir- 
sene .  Se  servir  d'  une  chose  ;  en  faire  usage  .     y. 
Valersi  del  suo  .  S'aider,    se  servir    de    ce  que  l 
on  a  .     y.  Valersene  ,    usasi   in    significato  di  ri- 
chiamarsene,   cioè    andarsene    alla    ragione.    Se 
plaindre,  demander  ,  assigner  en  justice  .     y.  Va- 
lere,  usasi  anche  per  significare,    trattandosi  di 
concetti ,    o  di  parole  .     Signifier  ;    valoir  ;    tenir 
lieu;    avoir  la  force  ,    la    signification  de  .  .  .  y. 
Valere  un  mondo,   vale  esse're  in  pregio  grandis- 
simo .    Valoir  son  pesant  d'  or  ;  valoir  beaucoup  ; 
être  d'  un  grand    mérite  ,    d'  un    gran  prix  ;    rire 
impayable.    $.  Non  valere  un  lupino,  o  simili  , 
vaie'non  essere  in'verun  pregio.     Ne  valoir  pas 
un  poil  de  chien  ;  ne  valoir  pas  un  sou  ;  ne  valoir 
pas  un  clou.  À  soufflet  ;  ne  valoir  pas  le  ramasser; 
ne  valoir  rien.     y.  Valere,    termine    di  giuoco, 
che  si  usa  quando  si  vuol  che  la  scommessa  vada  . 
Va  .  y.  Vale  a  dire,  lo  stesso  che  cioè.    Savoir  ; 
e'  est-à-dire  . 

VALÉRE,  s.  rn.  Valsente,  prezzo.  Valeur, 
prix,  coìti  d'une  chose.  §.  Per  valore.  VaLur  ; 
force  ;  bravoure  ;  courage.  Contra  li  quali  niun 
valer  potrebbe  .    • 

VALERIANA,  Si  f.  Spezie  d'erba  detta  anche 
Fu  ,    la  cui  radice  è  d'  un  grande    uso  nell  1 
dicina,  massime  a  provocar  il  sudore,  e  l'urina. 
Valeriane, 

VALETUDINARIO,  RIA,  add.  Voce  dell 
uso.  Malsano,  malaticcio,  malescio  .  Valétudi- 
naire ;  maladif  ;  grabataire  . 

VALETÙDINE,  e  VALITUDINE  ,  s.  f.  Voce 
tat.  Sanità.  Santi  . 

VALÉVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  vale,  giove- 
vole ,  utile  ,  profittevole.  Utile  1  propre;  bon, 
profitable  ;  valable  . 

VALEVOLISSIMO,  MA,  Salvili,  add.  Superi, 
di  valevole.  Tris-utile  ;  trìs-propre ,  &c. 

VALICÀBILE,  add.  d'  ogni  gcn.  Che  si  può 
valicare  .  £«'  on  peut  passer .  Parlandosi  d'acque, 
Qulabtt  .  ,        . 

VAI  ICANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvili.  Che  va- 
lica .  iiui  pane  . 

VALICABB,    v.  a.    Passare,  trapassare .    Pai- 
ter,  Valicar  un  fiume  a  guado.     Glléer  ;  palier  A 
Valicar  il  mare.  Passer  la  mcr .  y.  Per  firmi, 
parlandoli  di  tempo,  e  d'età, val<  lo  stesso.  P*»j 
ter .  y.  Quando  <l>l>e  valicati  novanta  anni,  lorsqu 

il  eut    patte    I'  kti,e  de    quatre -vin  gì -di*  ani,     y- 
Non  valica  ne  di  ora,  che  ,  ec.    //  ne  paste 

pai   un  juiir  ,   ni   une  heurt  que  ,  Ce. 

VALICATO,    In, aM.  Uà  valicare  .  Paul,  (re. 
vai  LCATÒH1  .  ■■  m.  Che  valica.  Qui  pane. 
4,  pei  •.iiniiit.  vale  T  ra«rei  rare.  V. 
VÀI  [CO,  CA,  add.  fir.  Ai.  Valicato.  V. 
vài  [CO,  f.  m.  Apertura,  passo,  _pcr  lo  qua! 
Ica»  1  trapai  ■  <  da  una  p  n  tç  all'  altra ,  cai 
uytrturi  ,  entri*  ■  trouh  , 
lieo ,  per  0  '  '  luogo)   dondi    m  i" ■■  1  ''  mpllcc- 
mente.  Patiage  ■  A  uno  a  uno  «li  lacca  uccidere 
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a  uno  valico  di  camera,  y.  Valico,  si  diee  ìfnche 
un  ordigno  di  legno,  che  si  adopra  a  torcere,  o 
filarla  seta.  Rsutt .  Onde  dicesi,  girare  1!  vali- 
co ,  che  vale  darli  il  moto.  Tourner  le  rouet . 

VALIDAMENTE,  avverb.  Segner.  Patlav.  ec. 
Con  validità,  con  efficacia,  e  sussistenza.  Vali- 
demeni  ;  valablement  ;  avec  assurance. 

VAL1DÀRE  ,  v.  a.  Fare,  o  render  valido,  con" 
validare  .  Valider  ;  rendre  valide  ;  confirmer;  ra- 
tifier i  fortifier  ;  authentiquer  . 

VALIDISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  valido. 
Tris-fort  ;  tris-robuste  ;  tris-valide  . 

VALIDITÀ,  s.  f.  Far.  ec.  Valore,  e  propria- 
mente sussistenza  dell'  affare  .  Validi''  . 

VÀLIDO  ,  DA  ,  add.  Gagliardo  ,  poderoso  . 
Fort  ;  robuste  ;  vigoureux  ;  membru  ;  qui  a  de  la 
force,  de  la  vigueur.  Mendicante  valido,  vale  che 
non  è  indisposto  di  sua  persona  ,"  che  può  lavora- 
re .  Mendiant  valide,  sain  ,  vigoureux  .  y.  Vall- 
ilo .  aggiunto  ad  argomento,  ragione  o  simili, 
vale  concludente,  autorevole,  efficace.  Valide  i 
valable  i  concluant  ;  probant  :  démonstratif  ,  deci-  - 
sif .  y.  Ragione,  scusa  valida,  vale  buona,  le- 
gittima, accettabile,  hxcuse  ,  raison  valable  ; 
recevable  . 

■'■•  V ALIDORE,  s.  m.  V.  Valore. 
VALIGETTA,    s.  f.  Dim.  di    valigia.    Pente 
valise  . 

VALÌGIA  ,  s.  f.  Spezie  di  cassa,  o  di  tasca  per 
uso  di  trasportare  robe  in  viaggio  .  Valise,  y. 
Valigia,  per  similit.  Pancia,  [entre;  panse. 
Ninna  virtù  è  minore,  che  vincere  il  compagno 
in  mangiare  ,  e  la  valigia  del  ventre  agguagliare 
a  un  sacco,  y.  Essere,  o  entrare  in  valigia,  tn 
modo-basso  vale  adirarsi,  inritrosire.  Se  fat 
se  mettre  en  corrotix  ;  s'  obstiner  1  devenir  revécue  . 
VALIGIAJO,  s.  m.  Facitot  di  valige  .  bourre- 
lier ;  faiseur  de  valises  ;  bahutier  .  y.  E  talora  , 
in  modo,  basso  si  dice  a  chi  entra  agevolmente 
in  valigia,  cioè  s'  adira  .  Dépìteux  ;  fougueux  ; 
bilieux  ;  colérique  ;  colere  ;  emporté . 

VALIGIOTTO,  s.  m.  Spezie  di  valigia.  Espèce 
de  valide  ,  ou  de  bourse  . 

•;-  VALIMHNTO,  s.  m.  Valore,  Virtù.  V. 
VALITUDINE.  V.  Valetudine. 
VAI.LÀME,  s.  m.  Intervallo,    e  distanza    tra 
molte  valli.  Distance,  espace  entre  plusieurs  val- 
lons.        .  ,  ,. 
VALLARE,  v.  a.  Voce   lut.    Circondare,  e  di- 
cesi   propriamente  del    circondar  con  fossi  ,  o  al- 
tri ripari,  alloggiamenti  d'eserciti,  o  muraglie. 
Environner,  bloquer ,  remparer  ,  entourer  de  fosses. 
VALLARE,  add.  f.  T.  della  Stor.  Rom.  Corona 
vallare,  chiamavano  i    Romani    quella  che  davasi 
a  colui,  che  entrava  il  primo  nelle  trincee  nemi- 
che .  Couronne  vallaire  . 

VALLATA,  s.  f.  Da  valle.  Tutto  Io  spazio 
della  valle  da  un  capo  all' altro,  l'allée.  §.  Val- 
lata, da  vallare.  Riparo  di  fosso,  afbssamento  . 
CìrcenvalUti-n  )    tranchées;   fosses    autour  d' une 

VAI  LATO,  TA,  add.  Da  vallare.  Environné, 
<Q-c.  y.  Giovanni  Villani  disse  Vallato  per  Au- 
tenticatO,  legalizzato,  autorizzato.  Authentique  ; 
justifié  ;  attesté  ;  certifié.  Fu  bisogno  a  ratificar, 
e  confermar  l'ordine    di  questi  patti  con  vallate 

VALI  E,  s.  f.  Quello  spazio  di  terreno,  che  è 
racchiuso  tra  i  monti.  Vallée  ;  val  i  vallon,  fi. 
Dicesi  m  basso  ,  e  trito  proverò,  tristo  a  queir 
uccello,  che  nasce  in  cattiva  valle,  perocché  a 
ognuno  piace  il  suo,  benché  malvagio,  e  infelice 
paese  .  A  chaque  oiseau  son  nid  est  beau:  y.  Fer 
monti,  e  per  valli,  vale  dappertutto.  Pei  monti 
0/  P.ir  vaux  .  y.  Valle  di  lagrime,  valle  di  pian- 
to il  mondo,  così  detto  per  opposizione  alla  fe- 
licità della  vita  futura,  [ali, e  de  larmes;  ce 
monde  :  as  bas  lieux  . 

VALLÈA  ,  s.  f.  Vallata.  Vallée. 

VALLERÀ,  C'r.  in  Ronl'a  .    Nome  proprio.  V. 

VALLETTA,  s.  f.  Dim.  di  valle.  Valloni  pe- 
tite vallée,  y-  Per  similit.  vale  piccola  incavatu- 
ra .  Petit  creux  ,  ou  enfoncement:  Dalla  fronte  alla 
fine  del  naso  in  quella  quasi  valletta,  ch'è  trai 
confini  dell'  uno  ,  e  dell'  altro  ciglio  . 

VALLETTINA,  f.  f.  Dim.  di  valletta.  Petit 
vallon  . 

VAI. LETTINO,  s.  ni.  Dim.  di  valletto  .  Jeune 
Uquaitt  jsttnt  domestique , 

VALLETTO,  S.  m.  Fante,  paggio.  Valet  ;  de- 
mestique  ;  laquais . 

VALLICELLA  ,  s.  f.  Dim.  di  valle.  Valloni 
vallée  fort  étroite. 

'■■  VAI  1  I(i), i),  OSA,  add.  Pieno  d]  valli. 
Rempli  de  vallons  . 

VAI  I  KHAN'),  s.  in.  Abitator  di  v.illc.  Hip 
bitanl  dfs  vallées  . 

VAI  LO  ,  s-   ni.   Riparo  fatto  di   steccato.     PO" 

litiude  1  rempart  ,   retranchement  de  palis  ,  ou  de 
P  vai  1  ONACCIO  ,   s.  m.  Peggior.  di  Vallone. 

/•,    f0n     ,    \om   "■    nailon . 
VAI  LON  11  V  ,  ■..  f.  Vallata.  V. 
VA  LI  0  ICI  1  1  O,  s.  m.  Dim.  di  vallone.  Petit 
Kit  fori  étroite, 

VAL- 


VAL 


VAN 


VAN 
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GALLÓNE  j  s.  m.  Aecreîcir.  di  valle,  vrille 
gr.inde,  e  spaziosa.  Une  grande  vallée. 

VALLONE A,  <.  t".  Rea.  Ghiande  di  eerro  per 
uso  de'  tintori,  e  euoj.ii  .  Noix  de  galle  , 
VALORAMENTO.  V.  Avvaloramento. 
VALORARE,  v.  a.  Dani.  Conv.  Voce  antiquata 
V.  Avvalorare  . 

VALÓRE  ,  s.  m.  Prezzo,  valuta  ,  il  valere,  som- 
ma del  valere.  Valenti  prix  .  (J.  Valore,  per 
virtù,  prodezza.  Valeur  i  cauri  bravoure  ;  cou- 
rage •  ~o.nl lance  ;  intrépidité.  La  fama  del  valo- 
re, del  quale  quella  di  ciascun  altro  signor  tra- 
passava. y.  Valore)  per  forza,  gagliard'ia  ,  atti- 
viti .  /  aleur  I  vigueur  i  fer  ce  ì  efficace  ì  activité  . 
Si  che  degli  occhi  tuoi  vinto  il  valore. 

*  VALORÏA  ,  s.  f.  Valore,  in  signif.  di  virtù. 
J 'aient  i  vaillance ,  (re. 

VAI  Ol  OSAMENTE,  avveri).  Con  valore.  Vail- 
lamment ì  courageusement  i  hardiment  i  avec  va- 
leur i  avec  bravoure  i  en  homme  de  coeur  . 

VALOROSISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  vaio- 
Tomamente.  Très-vaillamment  ,  Çrc. 

VALOROSISSIMO,  MA,  acid.  Sup.  di  valoro- 
so .   Très-valeureux  ,  Crc. 

VALORÓSO,'  OSA  ,  add.  Che  ha  valore,  pro- 
de, eccellente  .  Veillant;  valeureux  i  courageux  ; 
brave  i  déterminé  i  gentil  compagnon .  6,  Per  ef- 
ficace, che  ha  attività.  Efficace  ,  puissant  ï  qui  a 
de  la  force  .  Le  quali  piante  seno  più  valorose, 
e  più  odorate  ne'  colli  ,  che  ne'  monti  . 

VALSENTE  ,  s.  m.  Prezzo,  valore.  Valeur  i 
prix  .  §.  Valsente  ,  .usasi  ancora  per  la  somma 
della  valuta,  a  che  ascendono  le  facultà  d'alcu- 
no. Le  vaillant,  le  capital,  les  biens,  les  facul- 
tés de  quelqu'  un  .  y.  Avere  il  valsente  di  tanti 
scudi  .  Avoir  le  vaillant  de  tant  à'  écus ,  cu  tant 
d'  écus  vaillant  '. 
*  VALLÌ  RA  ,  s.  f.  Valeria  . 
VALUTA,  s.  f.  Valsente,  prezzo.  Valeur; 
prix.  §.  Per  forza  ,  potere.  Force  s  pouvoir  .  Mes- 
mer, questa  mia  carne  è  viziosa  ,  ma  sforzerò]  la 
a  tutte  mie  valute,  fj.  Di  valuta,  add.  Ncv.ant. 
Pregevole  ,  di  pregio  ,  che  costa,  Estimable  ;  de 
prix  .  $.  A  valuta  ,  avverb.  G.  V.  secondo  la  va- 
luta .  Selon   le  yrix  y  à  proportion  de  sa  valeur  . 

VALUTABILE,  add.  d'ogni  g.  Cccch.  vit.  pitt. 
Che  può  valutarsi,  che  è  da  tenerne  conto.  Qui 
est  estimable  . 

VALUTARE,  v.  a.  Dar  la  valuta,  stimare  .  E- 
stìmet  ;  priser  ;  apprécier  i  fixer  le  prix  . 

VALUTATO,  TA,  add.  Da  valutare.  Estimé, 
Crc. 

VALUTAZIONE,  s.  f.  Accad.  Cr.  Valuta,  de- 
terminazione della  valuta  .   Évaluation . 

VÀLVX'LA,  s.  f.  Red.  T.  Anatom.  Sottil  mem- 
brana, si  fattamente  locata  in  alcuni  meati  del 
corpo,  che  agevolmente  consente  a' fluidi  ivi 
concorrenti  il  passaggio,  ma  non  già  il  ritorno, 
e  cosi  serve  quasi  da  porticciuola  .  Valvule  . 

VAMPA,  s.  f.  Vapore,  e  ardore,  ch'esce  da 
gran  fiamma  .  Hamme  .  Vampa  di  cuore,  feuf- 
fée.  y.  Per  metaf.  Perchè  mia  donna  manda  fuor 


Ja  vampa  del  tuo    disio,    cioè  l'ardore,  ec.    d 
tuo  desiderio.  Ardeur  . 

VAMPÀCC1A  ,  s.  f.  Peggiorat.  di  vampa  .  Ar- 
deur ,  ou  bouffée   étouffante , 

VAMPEGGIANE,  add.  d'ogni  g.  Che  vam- 
peggia .  tlambe.yai.ti  ardent  ;  enflammé  . 

VAMPEGGIARE,  v.  n.  Render  vampa  .  Flam- 
boyer ;  brielcr  i  ilre  enflammé  >  être  tout  en  f  ani- 
mes . 

VAMPIRO,  s.m.  Voce  dell'uso.  Ne  m  e,  che  si  dà 
relia  Germania  a  un  corpo  chimerico  ,  o  a  que' 
cadaveri  ,  che,  secondo  la  superstizion  popolare, 
son  creduti  venir  succiare  il  sangue  del  cuor  de' 
Vivi  .  Vampire  . 

VAMPO,  s.  m.  Vampa.  Flamme  y  bouffée  de 
chaleur,  y.  Per  Ealmo.  ici air  .  y.  Minar  vam- 
po, vale  infuriarsi,  menare  smanie.  Se  mettre  en 
furie  i  tempêter  ;  s'  empouer .  Ci.  E  per  similit.  va- 
le anche  insuperbirsi  ,  vantarsi  .  S'  enorgueillir  ; 
se  gonfet  d'  orgueil  i  se  vanter  y  se  g/ciifict ,  Tu 
m'  hai  ingannato  ,  e  sì  ne  meni  '1  vampo  . 
*  VAMPOBE,  s.  m.  V.  Vampo. 
VANAGLORIA  ,  s.  f.  Sentimento  troppo  van- 
taggioso di  se,  prodotto' dalla  vanità,  e  da  desi- 
derio disordinato  di  gloria  .  Vaine  gloire  y  sotte 
gloire  t  orgueil  ,•  sutte  va/.ité  . 

VANAGLORIARSI  ,  n.  p.  Fare  o  dire  alcuna 
cosa  per  vanagloria,  entrar  in  vanagloria.  Se  vari- 
ter  ;  se  glorifier  i  tirer  vanité  i  s'  enorgueillir  . 

VANAGLORIOSAMLNTE,  avverb"  Con  vana- 
gloria .   Orgueilleusement  ;  avec  vaine  gloire. 

VANAGLORIOSISSIMO,  MA,  add.  Segner'. 
Sup.  di  vanaglorioso.  Très-glorieux . 

VANAGLORIOSO  ,  OSA  ,   add.  Che  ha  vana- 
gloria .     Glorieux  i  orgueilleux  y    vain  ;    superbe  ; 
suffisant  y  plein  d'  ostentation  ,  de  vaine  gloire,  de 
vanité . 

■'■■  YANAGKÓLTA  .  V.  Vanagloria  . 
*  VANAGROLIÒI-O  .  V.  Vanaglorioso. 
VANAMENTE  ,  avv.  Con  vanità  .  Avec  vanite  i 
vainement  i  inutilement  i  infructueusement;  en  va- 
in .  Come  arbore  infruttuoso  si  dee  tagliare,  ac- 
ciocché non  occupi  Ja  terra  vanamente,  cioè  sen- 
za profitto  ■ 


•'  VANABE.  V.  Vaneggiare  . 

VANEGGIAMENTO',  s.  m.  Segner.  Impazza- 
mento, folleggiamento.  Délire  ;  folie  ;  fureur  i 
extravagance . 

VANEGGIASTE,  add.  d'ogni  g.  Che  vaneg- 
gia .  Radoteur  i  rêveur  ;  qui  déraisonne  i  qui  fait 
des  enfantillages  ,  des  extravagances  . 

VANEGGIARE  ,  v.  n.  Dire  ,  o  far  cose  vane, 
oda  fanciulli,  pargoleggiare,  bamboleggiare. 
Rêver  ;  radoter  ;  faire  i'  enfant  ;  faire  des  enfan- 
tillages ;  s'  amuser  à  des  choses  puériles  ;  badiner 
comme  un  enfant  .  §.  Per  esser  vano  ,  e  voto  . 
Erre  vide  .  Nel  dritto  mezzo  del  campo  maligno 
vaneggia  un  pozzo  . 

VANEGGIATÓRE,  verbal,  m.  Che  vaneggia. 
Radoteur;  rêveur  ;  extravagant  ;  qui  est  en  deli- 
re i  qui  fait  des  folies  . 

VANERELLO,  LA,  add.  Dim.  di  vano.  Vn 
peu  vain  ,   Çyc. 

VANEZZA  ,  s.  f.  Vanità  .  V. 

VANGA,  s.  f.  Strumento  di  ferro,  con  ma- 
nico di  legno,  simile  alla  pala,  che  serve  per  la- 
vorar la  terra  .  Biche  i  louchet  .  y.  Andare  a  van- 
ga, vale  trovare  il  terren  facile  a  lavorarsi  col- 
la vanga  .  Trouver  une  terre  légère  O-  facile  a  bê- 
cher .  $.  E  figur.  trovar  facilità  in  checchessìa. 
Trouver  de  la  facilité  ;  ne  trouver  point  d'  obsta- 
cles ,  d'  (mpcclnmens  ,  de  difficultés  . 

VANGÀCCIA  ,  s.  f.  Pegg'.  di  vanga.  Une  mau- 
vaise lèche  . 

VANGATOLE,  s.  f.  pi.  Spezie  di  rete  da  pe- 
scare ,  che  tiensi  con  mano  da  una  ,  o  più  perso- 
ne,  mentre  altri  frugano  con  un  frugatoio  .  ìtu- 
ble  . 

VANGARE,  v.  a.  Lavorar  la  terra  crn  vanga. 
Bêcher  ;  labourer  ,  remuer  la  terre  avec  une  bê- 
che .  y\  Trovando  Tingoccio  nella  possessione  del- 
la «mare  il  terren  dolce  ,  tanto  vangò,  e  tanto 
lavorò;  che  una  infermità  ne  gli  sopravvenne  :  qui 
fig.  in  sentimento  osceno.  Se  mettre  sur  les  dents  y 
s'  épui'ir  . 

VANGATA,  s.  f.  Terren  vangato  .  Terre  bêchée. 
$.  Vangata  ,  vale  ruche  colpo  di  vanga  ,  e  lavo- 
ro fatto  colla  vanga  .  Coup  de  lèche,  Cr  labour 
fait  avec  la  bêche  . 

VANGATO  ,  TA  ,  add.  da  vangare,    fòche  . 

VANGATÓRE,  s.  m.  Che  vanga.  Celui  qui  te- 
che . 

VANGATURA  ,  s.  f.  L'  atto  del  vangare  ,  o  il 
tempo  in  cui  si  vanga  .  V  action  cu  le  temps  de 
bêcher  . 

VANGEIICO,  CA  ,  add.  Vit.  S.  Gir.  Del  vaa- 
gelo  .    Èva;  gèlique  . 

VANGÈIIO,  Cr.  in  Vangelo.  V. 

VANGELISTA,  s.  m.  Scrittor  di  vangelo  .  É- 
v.ì>  gelìste  . 

VANGELIZZANTE,  add.  e  s.  Isp.vang.  Che 
vangelizza  ,  evangelizzante.  Ministre  du  saint  È- 
vangile  ;  celui  qui  évangélìse  . 

VANGELIZZÀRE,  v.  a.  Predicare  il  vange- 
lo, o  predicare  semplicemente  .  t.vangeliser / prê- 
cher l'  Évangile 


VANGÈLO,     \  s.m.  Sciittura  del  Tes 
1 ,  i    to  m_c 


.amen- 
VANGELIO  ,  S  lo  nuovo,  ove  sono  raccontate 
le  azioni  ,  e  predicazioni  di  Gesù  Cristo,  f van- 
gile .  y\  -A"e  sante  Iddio  vangele  :  maniera  an- 
tica di  giuramento.  E  vangele  allora  prendevasi 
come  femminino.  Par  les  saintes  (.venelles.  §. 
Dire  un  vangelo,  o  il  vangej  di  San  Giovanni  , 
vaglieno  dire  la  verità.  Dire  la  vérité  ;  dire  mot 
a'  évi  ngile  .  Quello  ,  ch'io  vi  dico  ,  è  un  van- 
gelo .  Ce  qve  ;e  vous  dis ,  e'  est  la  loi  isr  les  pro- 
phètes  ,  c\est  parole  ou  mot  d'  évangile. 

VANGILE  ,  s.  m.  Stecca,  quel  ferro,  che  si 
mette  nel  manico  della  vanga,  sul  quale  il  con- 
tadino pesa  il  piede,  e  aggrava  essa  vanga  per 
profondarla  ben  nel  terreno  altrimenti  detto  stec- 
ca .  Support  de  la  bêche  ,  sur  lequel  on  appuie  le 
pied  pour  I'  enfoncer  dans  la  terre  . 

VANGUÀRDIA,  s.  f.  La  parte  anteriore  dell' 
esercito  .  Av-mt  garde  . 

*  VA  NIANTE  ,  sdd.  d'  ogni  g.  Che  vaneggia. 
V.  Vaneggiarne  . 

VANÌGLIA,  s.  f.  Voce  deW uso  .  Vainiglia  .  V. 
VANIGIIGNE  ,  s.  m.  T.  del  Commèrci    Spezie 
più  grossa  di  vainiglia.  Espèce  de  vanille. 

*  VANÌRE,  v.  n.  Svanire,  sparire,  andare  in 
fumo.  S'évanouir;  se  dissipin  s'en  aller  en  fumée. 

VANISSIMO,  MA,    add%   Superi,  di  vano,  j- 
nutiiissimo.     Tré s-vain  ;  tris-inutile  .     §.  Argo- 
menti vaniscimi ,  vale  non  concludenti .  Àrgumcns 
tris-foibles  ,    qui  ne   concluent  point.     y.  Uomini 
vanissimi,  cioè  molto  vanagloriosi.  Hommes  tris- 
vains  ;  très-orgueil leux  ;    très  superbes  i  bouffis  d' 
orgueil  ZT  de   vanité  . 
VANITÀ  ,        ~\    s.  f.  Astratto  di  vano.  Vani- 
VANITÀDE  ,     ir  té  ;  inutilité  ;  futilité  ;  peu  de 
VANITÀTE,   ->     solidité. 
*  VANITÓSO  ,  SA  ,  add.  Vano  ,  che  ha  vani- 
tà, borioso,  vanaglorioso.  Vain;  glorieux;  va- 
niteux . 

VANNI,  s.  m.  pi,  Penne  dell'ali,  e  poetica- 
mente F  ali  stesse  .  les  ailes  . 

VANO  ,  NA  ,  add.  Voto  ,  che  non  contiene  in 
se  cosa  alcuna  .  Vain  j  vide  ;  frivole  ;  futile  ;  chi- 
mérique! qui  n'  a  aucun  fondement.    §.  Figur.  ag- 


giunto a  uomo,  vale  amator  di  cose  v%ne ,  va- 
naglorioso, borioso,  leggieri.  Vain;  orgueilleux) 
superbe  y  variant  ;  volage  ;  glorieux  ;  inconstant  ; 
girouette  .  $.  Aggiunto  a  paio!--  ,  a  concetti  ,  O 
simili  ,  vale  inutile,  senza  sustanzia  .  Vain;  i- 
nutilc  ;  futile  ;  qui  ne  produit  rien  .  §.  Pensie- 
ri ,  discorsi  vani  ,  vat;liono  anche  indeterminati. 
Pensées,  discours  vagues,  qui  n'ont  rien  de  fixe , 
rien  de  déterminé  .  J.  Vano  ,  per  caduco  .  Passa- 
ger ;  vain  ;  périssable  ;  caduc  .  Che  permutasse 
a  tempo  li  ben  vani  di  gente  in  gente  .  §.  la 
vano  posto  avv.  vale  "inutilmente.  En  vain,  i- 
nuliUmcnt  ;  vainement  . 

VANO,  s.  m.  La  parte  vota  ,  il  voto,  vacuo. 
le  vide.  §.  Per  la  parte  inutile,  o  difettosa  di 
checchessia,  inutilité  ;  frivolité  /  futilité  i  dé- 
faut ;  imperfection . 

VANTAGGETTO,  s.  m.  Dim.  di  vantaggio. 
Petit  avantage  . 

VANTAGGIANTE  ,  add.  de'  due  g.  Cr.  in  Van- 
taggioso .  Che  vantaggia  .  Qui  surpasse. 

VANTAGGIARE  ,  v.  a.  Superare,  avanzare, 
sopravanzare  .  Surpasser  i  passer  ;  exceller  ;  avoir 
t'  avantage  .  Ç.  In  signif.  ncutr.  e  neutr.  pass. 
vale  divenir  migliore,  acquistare,  approfittarsi, 
avvantaggiarsi.  Profiter;  tirer  de  l'  avantage  ;  ac- 
.quèrir  ;  gagner  .  y.  Vantaggiare  alcuno  ,  si  dice 
anche  del  risparmiargli  ne)  comperare  ,  e  avan- 
zargli nel  vendere.  Avantager!  faire  épargner  i 
donner  de  f  avantage  . 

VANTAGGIATAMENTE,  avv.  Salvi»'.  In-ma- 
niera  vantaggiosa,  Vantaggiosamente,  Eccedente- 
mente .  V. 

VANTAGGIATO,  TA  ,  add.  da  vantaggiare, 
che  è  in  grado  d'  eccellenza  ,  ottimo.  Excellent  ; 
parfait;  exquis.  y.  Vestimento  vantaggiato,  di- 
cesi quello,  che  penda  piuttosto  nel  dovizioso  j 
che  nello  scarso  .  Habit  aisé  ;  large  . 

VANTAGGINO,  s.  m.  Io  stesso,  che  Vantag- 
gerò .  V. 

VANTÀGGIO  ,  s.  m.  Il  soprappiù,  quello,  che 
s'  ha  di  più  degli  altri,  superiorità.  Avantage  i 
supériorité  j  le  dessus.  y.  Per  utilità.  Avanta- 
ge ;  bien  )  profit  ;  avancement  ;  utilité  .  Riputava 
maggior  vantaggio  di  corregger  li  cittadini ,  che 
di  vincer  li  niroici  .  y.  Per  ventura  .  Bonheur  . 
Certo  \antaggio  ne  fu  ,  the  ella  non  fu  la  pri- 
miera .  Ç.  Per  corollario.  Corollaire  .  Questo  è  , 
risposi,  un  bello,  e  prezioso,  o  porisma,  o  co- 
rollario, o  vantaggio,  che  tu  tei  vogli  chiama- 
re. $.  A  vantaggio,  posto  avverb.  vale  al  di  so- 
pra ,  che  anche  dicesi. a  cavaliere.  Onde  essere, 
o  stare  a  vantaggio,  vale,  essere,  o  stare  al  di 
sopra,  star  a  cavaliere,  tue  au-dessus  y  domi- 
ner i  commander  i  être  dans  une  situation  élevée  . 
§.  Di  gì  an  vantaggiò,  posto  avverbialmente,  va- 
le Grandemente ,  Ottimamente.  V.  y.  Giuocator 
di  vantaggio,  vale  giuocator  astuto,  che  in  ogni 
modo  s'ingegna  di  vincere  anche  per  mezzi  il- 
leciti. Capon  .  y.  Dare  vantaggio,  vale  dar  giun- 
ta .  Donner  le  par-deisus  cu  le  ben  'poids  .  y.  Da- 
re di  vantaggio,  vale  concedere  in  luogo  di  van- 
taggio. Donner  pour  le  par-dessus  .  <j.  Vantag- 
gio, T.  degli  Stampai  tri  ,  quell'asse,  che  ha 
una  piccola  sponda  da  capo  ,  e  da'  due  lati  ,  so- 
pra la  quale  il  Compositore  .-«setta  le  linee,  do- 
po che  le  ha  composte  .  Galèe  .  §.  Da  vantag- 
gio, posto  avverbialmente  vale  di  più  .  Davan- 
tage ;  de  plus  ;  en  sus  ;  encore  y  outre  cela  ;  de 
surcroît  . 

VANTAGGIOSAMENTE,  nw.  Cori  vantaggio. 
Avantageusement  y   utilement  . 

VANTAGGIOSISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di 
vantaggîo<amente  .  Très  avantageusement  . 

VANTAGGIOSISSIMO,  MA',  add.  Sup.  di  van- 
taggioso, utilissimo.  Tris-. -.vantar  eux;  très-utile  . 
Le  lettere',  ec.  non  solo  essere  profittevoli ,  e  co- 
mode ,  ma  vantaggiosissime. 

VANTAGGIÓSO  ,  SA,  add.  Quegli  ,  che  cer- 
ca i  suoi  vantaggi  oltre  il  convenevole  .  Avanta- 
geux y  qui  cherche  toujours  seri  avantage  ,-  qui  c-t 
attentif  à  prendre  toutes  sottes  d'  avantages  .  *?. 
Vantaggioso  si  prende  arche  per  utile  .  Avanta- 
geux ;  utile  ;  bon  ;  commode  . 

VANTAGGlùZZO;  s.  m.    Dim.  di  vantaggio. 
Petit  avantage  ;  petit  profit . 
VANTAG1ÒNE,  s.  f.        ">    I]  vantarsi.    Vaìt- 
VANTAMENTO  ,  s.  m.    j"  te 
fanfaronnade  ;  vanité  . 

VANTARSI ,  n.  p.  Gloriarsi,  pregiarsi,  darsi 
vanto,  magnificare  soprammodo  le  cose  sue.  Se 
vanter;  se  glorifier;  se  prèner  .  y.  Vantarsi,  va- 
le anche  prometter  di  fare  alcuna  cosa  ,  promet- 
ter di  se  .  Se  vanter  ;  se  faire  fort  i  se  fiatter  i  se 
promettre  ;  espérer  .  Fornito  aveva  quello  ,  di  che 
vantato  s'era  .  v.  Vantare,  in  alt.  signifie,  vale 
esaltare,  magnificare,  aggrandir  con  lode,  cele- 
brare, dar  vanto.  Vanter  ,  huer;  priser  extrême- 
ment ;  celébret  y  prôner  ;  relever  y  rendre  célèbre  . 
VANTATO,  add.  da  vantare,  che  ha  vanto } 
famoso.  Vanté  ;  prôné ,  Crc.     V.  Famoso. 

VANTATÓRE,  v.  m.  Che  si  vanta.  Vàntard) 
hâbleur;  abatteur  de  quilles  y  glorieux;  gascon  i 
fanfaron  . 

VANTATRÌCE,  v.  f.  Che  si  vanta.  Hâbleuse: 
qui  se  vante  . 

VAN- 


tette  y    arrogance  y 


Óì6 


VAN 


VAN 


VAS 


VAPORAB1L11À,  -,  s.  f,  Astratto  di  va- 
VAPORABIEITÀDE  ,  C  potabile.  Volatilité; 
VAPOKABILITATE  ,  J    qualité  de  ce   qui    s' 


VANTAZIONE.    V.  Vantagione, 
VANTERÌA ,  s.  f.    Salvia.   Millanterìa  ,    vana 
lode  >    che  filtri  dà  a  se  stesso  ,    e   che   è  indizio 
di  presunzione  .  fanterie  i  hâblerie  ;  gasconnade  » 
fanfaronnade  . 

••  VANTÈVOLE  ,  aód.  d*ognì  gerì.  Di  vanto, 
dì  vanagloria  .  Vain  ;  orgueilleux  ;  fastueux;  plein 
de  vanite'.  Il  quale...  con  parole  vantevoli  ,  e 
mordaci  non  s' è  peritato  di  lacerare  la  vostra 
roaestade  . 

VANTO,  s.  m.  Il  vantarti,  vantamento,  osten- 
tazione .  Fumerie  ;  hablsrie  ;  ostentation  i  ga- 
sconnade ;  parade  ;  fanfaronnade  ;  faste  ;  vanite  i 
■vaine  gli  ire  .  §.  Per  lo  prometter  di  se.  Confian- 
ce ;  assurance  ,  promesse  de  soi-mème  _  Veramente 
sarebbe  da  reputar  valoroso  chi  tal  vanto  adem- 
piesse .  $.  Per  lode  ,  gloria  ,  palma  ,  nel  secondo 
signifie.  Palme  ;  victoire;  fluire  .  Avrà  gran  ma- 
raviglia di  se  stessa  ,  vedendoci  (Va  tutte  dare 
il  vanto  .  y.  Dare  vanto  ,  vaie  attribuir  p 
concedere  la  gloria  .  Attribuer  la  gioire  ;  prôner  ; 
célébrer  ;  vanter  ;  accorder  la  supériorité .  y.  Darsi 
vanto,  neutr.  pass,  vale  attribuirsi  vanto,  o  glo- 
ria .  Se  vanter  ;  se  faire  fort.  y.  Per  vantaggio. 
Avantage  ;  supériorité .  Aver  vanto  su  checches- 
sia .  Avjir  le  dessus  .  Non  vedi  tu  la  morte  che 
'1  combatte  sulla  fiumana,  ove'l  mar  non  ha 
vanto?  cioè  non  ha  vantaggio. 

VÀNVERA.  Dicesi  a  vanvera,  posto  avverbial- 
mente ,  vale  com'  ella  viene  .  Au  hasaid  ;  à  la 
bou.'evue  . 

■  \  ASLRA  ,  s.  f.  Vanità,.  V. 

VÀPIDO  ,  IDA,  a  id.  r.  Chim.  Farm.u,  Privo 
celle  porzioni  spiritose,  e   tendente  all'acido. 

VAPORABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  svapo- 
rare .  Qui  peut  s'  évaporer,  ou-  s'exhaler,  ou  qui 
i' évapore  aisément  ;  velati/  , 

VAPORAE1LI1À,         ->     s.  f.  Astratto  di  va 

V 

V 
èvapnre,  ou  peut  s'  évaporer  aisément 

VAPORÀCCIO,  s.  m.  Segner.  Peggiorai:,  di  va- 
porc  .  Grosse  ,  épaisse  vapeur  >  mauvaise  exhalai-, 
son  . 

VAPORALE,  add.  d'ogni  gen.  Di  vapore.  De 
vapeur  . 

\AlORANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  esala 
vapore  .  Qui  exhale  des  vapeurs  ;  qui  a  des  exha- 
laisons . 

VAPORARE)  v.  a.  Spargere,  o  empiere  di  va- 
pore .  txhaler  ;  pousser  dis  vapeurs  ,  des  odeurs  ; 
tempi  ir  de  vapeurs,  d' exhalaisons .  J.  In  signifie. 
neutr.  Mandar  fuori  vapore.  S'évaporer;  s'  exha- 
ler ;  envoyer  des  vapeurs;  se  résoudre  en  vapeurs. 

VAPORATIVO,  VA,  add,  Vaporevole.  V.  Va- 
porabi  e  . 

VAPOHATRïCE  ,  v.  f.  Ter.  Pov.  Che  vapora  . 
Qui  exhale,  ou   qui  s' évapore-, 

VAPORAZIONE,  s.  f.  Lo  svaporare.  Evapo- 
rativi! ;  exhalation  . 

VAPÓRE  ,  s.  m.  Propriamente  la  parte  sottile 
de'  corpi  umidi  ,  che  da  essi  si  solleva  renduta 
leggieri  dal  calore,  e  si  prende  anche  per  qua- 
lunque corpo  sottilissimo,  che  esali  da  checches- 
sia, l'afiur  ,  exhalaison  .  ç.  Vapori,  /'.  Medi- 
to. Sp.zie  d'infermità,  il  cui  effetto  è  di  ren- 
dere malinconico  ,  ed  offuscare  l'intendimento. 
Vapew  . 

VAPOI'.tVOLE,  add.  d'ogni  gen.  Vaporabj- 
12  .    V. 

VAPORITÀ,  s.  f.  Com.purg.  Lo  stesso  che  Va- 
purosit  i .    »  . 

VAPOROSITÀ  , 

V     " 

Vni-ui-.wi  uic,  -»     lattati  ;  vapeur 

VA*         '  add.    Pieno  di  vapor,  .    Plein  de 

■vafur.  ,   ..'  ■  fHalaisons . 

VAPOLA;  f.  Voce  lai.  Battitura-,  per- 

cossa, e  per  meta.'.  Gastigo .    V. 

VARANO,  s.  m.  Sorta  di  vitigno,  ed  anche  1' 
uva  ,  che   lo  produce,  Vaiano.   V. 

VA  a.  Tirar  di  terra  in  acqua  la  na- 

ve.    Lancer  un    rameau  a  la  mer;    mettre    a   la 
mer  .  ■     ,■  jj  naviglio  alla  terra  .  A- 

'idre  terre.    Venne  la  notte,    onde  di 

■  afferra  il  porto  ,  e  i  veni  lo   scrvon  leg- 

■  raro  la  barca,  e 'I  pover  mise  il»  terra  con 

quei  cavalli,  e  con  t!/fti  «li   arcieri. 

VA  ICÀBE  ,  v.  a.    Valicare,  passare.    Passer  ; 

■<  ■  -in-       .   Per  uscire  .  Sortir , 

,■<■  a  droit .  \i.,  narrami ,  il   mio 

ratei  caro,   m   quelle   rcambio,    come  tu    abbi 

lei!'  [sola  di  Cipri  ,  e  passar  que* 

mari  t>"<  tan'a  prestezza, 

da  varcare  .  fané ,  O'C. 
■    i...   \  alico  ,  m  io,  a.,  mira.   Pat- 

:urt  . 

:     Amo  »  variarsi, 
''■■'■"  '■"■/  .   variant 

VA  con 

•     '       Viveri  ,„    a  .    u    , 

in  tt  abiliti 

VA  •**•  d'ogni  i;.    u.e    rari*  ,    di' 


'mica  .     *  . 

OSITA  ,        ->    s.  f.    Astratto  di  vaps- 
»SI7    LDE,     >  roso  .     Vapore,     kxha- 
OSITÀT1   ,  J     laiton  ;  vapeur  . 


ferente,  diverso  .  Variant  ;  changeant  ;  différent  ; 
dissemblable  ;   divers  ;   qui  varie  . 

VARI  ANTEMENTE,  avv.  Con  varietà,  varia- 
tamente .  Diversement  ;  différemment  ;  de  diver- 
ses maniìres  i  de  différentes  façons  ;  avec  va- 
riété . 

VARIANTiSSIMO-,  MA  ,  add.  Cellìn.  Superi. 
di  variante  .   Très-variant  ;  tris-changeant  .. 

VARIANZA  ,  s.  f.  Il  variare.  Variété  i  chan- 
gement , 

VARIARE,  v.  a.  Mutare  ,  e  s'usa  in  sentimen- 
to neutr.  e  neutr.  pass.  Parier  ;  changer  ;  diver- 
sifier ;  bigarrer  .  §.  Per  essere,  o  far  differente. 
p'arier  ;  changer  ;  différer  ;  être  différent  ,  dissem- 
blable ;  avoir  de  la  différence  ;  ne  ressembler  point . 
Le  femmine  ,  quantunque  in  vestimenti,  e  in  o- 
nori  alquanto  dall'altre  variino,  tutte  perciò  son 
fatte  qui  .  come  altrove. 

VARIATAMENTE  ,  avv.  Con  varietà  ,  con  mo- 
do variato  .  Diversement  ;  de  différentes  façons  ; 
avec  variété  ,  Ce.    V.   \':iriantcmcnte  . 

VARIATO,  TA  ,  add.  da  variare  .  Varié;  chan- 
gé ;  diversifié ■>  t? e.  v-  Per  vario,  diverso  .  Di- 
vers ;  différent .  y.  Acciocché  ')  fico  produca  va- 
riati frutti  ,  prenderai  i:ue  rami  ,  ce.  §.  per  in- 
stabile .  Variable  ;  variant  ;  inconstant  ;  volage  ; 
léger.  Variata,  e  sempre  mutcvol  cosa  è  fem- 
mina . 

VARIAZIONE,  s.  f.  Il  variare,  differenza, 
diversità  .  Variation  ;  différence  .  Ç.  Per  mutazio- 
ne .  Variation  ;  mutation  ;  changement  ;  vicissitu- 
de .  L'altra  si  è  Ja  variazione  delia  sua  lumino- 
sità, che  ora  luce  da  un  lato,  e  ora  luce  dall'al- 
ti o  ■  secondo  che  il  sole  la  vede  . 

VARÎCE  ,  s.  f.  Dilatazione  di  vena.  Varice  . 

VARICOCÈLE,  s.  f.  T.  Medico.  Tumore  dello 
scroio  cagionato  da  varice  .  Varicocìle  . 

VARICÓSO,  SA  ,  add.  e  talora  s.  m.  Che  pa- 
tisce di  varici  .  Qui  >j  des  varices  .  $.  Varicoso, 
dicesi  anche  da' Medici  alle  v.-ne  dilatate ,  ed 
a  ciò    che  produce    le  varici  .    Variqueux  . 

V ARIEGGIARE,  v.  a.    Variare  .  V. 

VARIETÀ  ,        -)     s.  f.  Astratto  di  vario,    di- 

VARIETADE  ,     L  versiti  .  Variété  ;  diversité . 

VARIETATE  ,  S  y-  Per  differenza  .  Différen- 
ce ;  dissemblance  ;  diversité  ;  disparité  .  Che  va- 
rietà porremo  noi  tra  queile,  e  quelle,  dove  ci 
promutiamo  ?'  ').  Per  mutazione  .  Variation  ;  mu- 
tatila ;  changement  ;  vicissitude  ;  révolution .  Non 
può  più  la  virtù  fragile  ,  e  stanca  tante  varietà- 
di  ornai   soffrire  . 

VA-llIFOKME  ,  add.  d'ogni  g;  Salvia.  Che  ha 
varie   torme  .  Qui  a  différentes  formes  . 

VÀRIO,  RIA,  add.  Diverso,  differente,  non 
fatto  nello  stesso  modo  .  Varié  ;  diversifié  ;  di- 
vers ;  différent.  v.  Vario,  per  volubile,  instabi- 
le. Changeant  ;  variant  ;  inconstant  ;  v-dage;  lé- 
ger .  La  quale  era  molto  secolaresca,  e  varia  .  $. 
Vario,  talora  vale  di  più  colori  .  liigarré  ;  mar- 
quetéi  tacheté  ;  parsemé  i  tavelé;  tiqueté  .  Le  bian- 
che oche  sono  meglio  che  le  varie,  e  le  varie, 
meglio  che  le  nere  . 

VARISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  vario.  Très- 
varié  ;  trh-différent  ,  ire. 

■'■'  V'ARO,  RA,  add.  Curvo.  Inégal;  courbé  ; 
voûte- 1  plié  en  arc.  Fanno  i  sepolcri  tutto  '1  loco 
varo  ,  cioè  curvo  . 

VARVASSÓRE  ,7'  _.   ,  ,r 

VARVASSÒRO,/  s-  m>  Barbassoro-.  V. 

VASÀ)o  ,  s.  m.  v.  Vasellaio  . 

VASCA,  s.  f.  Voc.  dis.  Magai,  ec.  Ricetto  mu- 
rato dell'acqua   delle   lontane-.  'Battiti, 

VAS6ELLETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  vascello  .  Pe- 
tit vaisseau.  , 

VASCELLO,- s.  m.  Nave  grossa  d'alto  bordo. 
l'aisseau  . 

\  ASCOLO,  s.  m.  Sannaxx.  Piccolo  vaso,  va- 
setto, vasello.   Petit  vaisseau;  petit  vase. 

VASCOLÓSO,  SA,  add.   '/'.   Anatomico.    Che  è 
',  e  munito  di  vascoli.    l'ascili aire  ;  rempli 
de  petits  vaisseaux  . 

VASGO]  -\l:H,  add.  d'ogni  gru.  T.  de'  Notomi- 
sti .  Aggiunto  di  glandule.  Vasculaire,  ou  vasca- 
leux  . 

VASE  .     V.  Vaso  . 

vasi  i  LÀGGIO,  s.  m.  Vasellame'.  V. 

VÂSEJ  I.ajo,  s.  hi.  Facitor  di  visi  ,  ed  è  pro- 
prio di  quei  .ii  terra-,  come  di  stoviglie,  esimi- 
li .   Potter  de  terre  i  faïencier  . 

VASELLARO',  i.  m.    Salv.  lliad.    V.    Vasel- 

• 

VA    iti  ÀME  ,  7    s.  m.    Quantità    di  va- 

VASE]  LAMENTO  ,  5  si.  Vaisselle  .  Vasella- 
me d'  .   .i/.,<7/c'  d'argent  ;  argenterie  . 

■'  '  '  F  l  1  [ERA  ,  s.  /.  Ripostiglio  da  vasel- 
li i  ti  .   !  a.  >et te  .  coffra  . 

vasi  III.  j  uno,  ,.  mi    Din*   di  vascllctto. 

;  ).  I   petit  vate  . 

VASELLETTO',  ».m-,  Dimim  di  vasello.  Petit 
vase  ;  petit  por  . 

VASI  (  I  Hill   ,   s.   ri).     V.r.ellajo.  V. 

I  LI  fNO  ,  ■,.  m.    v.iv  licito  .  v. 

ELLO',  s.  m.  Dim.  di   vaso,  ma   si  prende 

Il  I   imi    p<  I     vivi  .     VatC  ,    on  ;-r  lit    va  e  . 

v-  Pei     Lmil ti    ■  i  dia   di  eo»a,  <  hi    ne  contenga 
in  se  akun'altia  .  Vose  .  Non  è  questo  il  vi'  Ilo, 


dove  è  stata  la  feccia  di  questa  bestia,  poich'el-- 
la  nacque.  \\.  Vasello,  dissero  gli  actier  i  per 
vascello,  nave,  naviglio,  nel  secondo  signifie. 
Vaisseau  ;  navire  ;  bâtiment  de  mer, 

VASETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  vaso  .  Petit  van  ; 
botte  . 

VASILÌA  ,  s.  fer.i.  Triss.  Qraz.  Quella  sorta  di 
Repubblica,  al  cui  governo  è  anteposto  il  miglior 
cittadino.  Vasilie. 

VASO  ,  s.  m.  Nome  generale  di  tutti  gli  ar- 
nesi fatti  a  fine  di  rictveie,  e  di  ritenere  in  se 
qualche  cosa  ,  e  pili  particolarmente  liquori.  Vais- 
seau ;  vase.  Vaso  da  fiori.  Bouauetier.  Vaso  dell' 
acqua  santa  .  Bénitier  .  y,  Per  metafora  ,  si  dice 
di  cosa  ,  che  contenga  in  se  alcun'  altra  ,  come  : 
ben  andava  il  valor  di  vaso  in  vaso  ,  cioè  dall' 
uno  nell'altro.  D*  l'un  à  /'  autre.  AndovviTpoL 
lo  vaso  d' elezione  :  qui  alla  maniera  latina,  e  s* 
intende  di  S.  Paolo.  Vaisseau  ou  vase  à'  élection  * 
Vasi  d'ira*,  vasi  d'iniquità,  si  dice  de' reprobi  , 
de'  perversi  .  T  aisseaux  de  colère  ;  vaisseaux  d'  i- 
niquitr.  §.  Per  sjmilit.  Quando  il  debito  vasi  si 
lascia  ,  ovvero  il  debito  modo  dalla  natura  ordi- 
nato, quantochè  a)  sito.  Le  vase  naturel.  §. 
Vaso-,  T.  Anatomico  ,  diecsi  altresì'  dell'  arterie  % 
vene,  e  di  tutti  i  canaletti  ,  per  cui  corre,  o  in 
cui  si  contiene  qualche  fluido  ne'  corpi  animati  . 
l'aisseau,  y.  Vaso,  T.  dell' Architctt.  nome,  che 
si  dà  al  capitello  corintio,  e  composito,  che  an- 
che si  dice  tamburo.  Campane,  t).  Va^i  ,  chia- 
mano anche  gli  Stampatori  quegli  ornamenti,  che 
si  mettono  in  fine  di  alcun^capitolo  di  un  libro- 
per  riempiere  il  voto  d'una  pagina  .  Cul-de-lampe  . 

VASOTTO,  s.  m.  Acciescit.  di  vaso.  Un  grand 
vase   ou  vaisseau  . 

VASSALLA-,  Voc.  dell'  uso.  Verb.  fenv  di  vas- 
sallo .  Vassal  le. 

VASSALLÀGGIO,  s.  m.  Servitù  dovuta  dal- 
vassallo  al  Signore.  Vasselage .  \).  Per  moltitu- 
dine di  vassalli  .  Quantité  de  vassaux .  Accolta 
molta  baronia,  e  cavalieri,  e  sergenti  di  suo  vas-- 
sallaggio,  s'accampò  fuori  di  Parigi. 

VASSALLO ,  s.  m.  Suddito  ,  soggetto  a  reputa 
blica  ,  o  a  principe,  o  a  signore.  Passai.  y.  Per 
servo  semplicemente.  Domestique  .  Non  altri- 
menti i  cuochi  a'  lor  vassalli  tanno  attuffare  in 
mezzo  alla  caldaia  la  carne.  Qui  sf  direbbe, 
Aide . 

VASSELLETTO,  s-  m,  Cr.  in  Caravella ,  ec, 
Dim.  di  vasscllo,  lo  stesso  che  Vascellctto.  V. 

*  VASSELLO,  s.  m.  V.  Vascello  . 

VASSOjO,  s.  m.  Strumento  di  legno  quadran- 
golare, e  alquanto  cupo  per  uso  di  trasportare  in 
capo  checchessia.  Plateau  de  bois .  I  muratori 
dicono  Oiseau.  Vassoio  da  mondare  il  giano. 
l'.ui  .  Vassoio  da  porvi  sopra,  e  portare  da  luo- 
go a  luogo  le  chicchere  da  caffè,  e  simili.  Ca- 
baret ;  bandvge  . 

VASTAMENTE,  avv.  Con  vastità.  Amplement t 
d'  une  maniere  tris-étendue  . 

VASTISSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  vasta- 
mente .  Tris-ampiemenl  ;  a'  une  manière  tres- 
é tendue  . 

VASTISSIMO,  MA  ,  add.  Superi;  di  vasto  . 
Tri  s-vaste  ,  Ve. 

VASTITÀ,        "J    s.  f.  Astratto  di  vasto,  am- 

VASTITÀDE  ,     >  piezza  eccedente.  Grande  é» 

VAST1TÀTE  ,   J    tendue  ;  grandeur  énorme  .• 

VASTO,  TA,  add.  Grande  in  eccesso.  Vaste  i 
ampie  ;  spacieux  ;  qui  est  d'  une  fon  grande  éten~- 
due  . 

VASTO,  s.  mi  Tass.  Voce  poetica  ,  che  vale 
mare,  oceano.  La  mer;  l'océan,  y.  Vasto,  T. 
Anatomico  ,  nome  <ié  alcuni  muscoli  della  gam- 
ba .     Vaste  , 

VATE,  S;   m.  Voce  lat.  Poeta.    Poe  te . 

VATICANO,  s.  m,  Dani.  Uno  de' sette  colli- 
di Roma,  dov'è  al  presente  la  gran  Rasi  lien  di 
S.  Pietro,  e  '1  principal  palazzo  del  Papa.  Va- 
tican . 

VATICINANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  vatici- 
na .     l'rophite  . 

VATICINARE,  v.  n.  Voce  latin.  Indovinare -, 
profetizzare,  predire.  Deviner,  prophétiser  ,  pré- 
dire /'  avenir  . 

VATFCINAZIÓNE  ,  s.  f.  Segncr.  Vaticinio.  V, 

VATICÌNIO',  S.  mi  Segner.  ec.  Vaticinazionc , 
predi  Ci  mento  .    Prédiction  I  prophétie. 

VATTICONDlO1,  Guann.  Maniera  usata  in  ac- 
(Oiiiiin.it.il-  da  se  i  poveri.  Allez,  en  paix  i  Dieu 
vous  bénisse. 

UBBIA,  s.  f.  Opinione,  o  pensiero  supersii/.io- 
so ,  O  malagurOiO.  Mauvais  présage;  mauvais 
augure . 

UBBIÀCCIA,  s.  f.  Peggiorati  d'ubbìa.  Ti'es- 
mauvais  préiat'c  ;  tri s-mauuais   augure  . 

UBBIDENTE,  e  UBBIDIENTE  ,  add.  d'ogni 
".  GHi   ubbidisce.    Obéissant  ■   \oi  obéit 

UBBIDENTiSSIMO,  e  UBBIDIENTÌSSIMO  %, 
ma  |  add  sup.  d" ubbidenti  ,  e  ubbidiente  .  Trip 
obéitianl  . 

UBBIDBNJTA,  e  UBBIDIENZA,  s.  f.  L'ub- 
bidire, Obéiualiec  ,  amili isiinu  .  y.  Avere,  o  ic- 
ii'  1 1-  m  ubbidienza,  vale  avere,  i>  tenere  sotto 
il  ioni. mdo,  averej  o  tenei  soggtutos  Avoir,  ou 
unir  som  .on  obéissance,  soin  .a  domination  . 

■-•  UB- 


U  B  B 

<  UBBIDIENTE,  UBBTDIENTÎSSIMO ,  UB- 
BIDIENZA. V.  Ubbidente  ,  Ubbidentissirao  , 
Ubbidenza  • 

UEBIDIENZIÈRE,  s.  m.  T.  de '  legisti.  Colui, 
che  fa  le  funzioni  annesse  a  un  benefizio  ,  di  cui 
egli  non  è  il  titolare.    obédiencier  . 

UBBIDIRE,  v.  n.  Eseguire  i  comandamenti,  a- 
dcnipiere  l'altiui  volere.  Obéir,  exécuter  les  or- 
dru  de  qui  Iqtt'  un  i   se  remettre  a  s.t  volonté  . 

UBBIDITONE,  v.  m.  Che  ubbidisce  .  Obéis- 
sant ;  celui  qui  obéit  . 

UBBIÓSO)  SA,  add.  Che  ha  ubbia.    Supersti- 
tieux ;    qui  .1  lie  mauvais  augures. 
UBBLl'ÀRE  .   Y.  Obbliare,. 
UBBL1GÀTO,    TA,   add.    Salviti.   Obbligato. 
Obligé . 

UBKRIACÀCCIO  ,  e  UBBIACÀGCIO  ,  IA  ,  add. 
e  s.  Peggior.  d'  ubbriaco,  e  d'ubriaco.  Sac  à 
vin  i   grand  ivr'.gne  . 

UBBH1ACHELLO,  e  UBRIACHELLO,  EL- 
IA ,  add.  e  s.  Dim.  d'ubbriaco,  e  di  ubriaco, 
alquanto  ubriaco  .  In  peu  ivre  s  ou  un  peu  ivro- 
gne . 

UBBHIACHEZZA  ,    e   UBRIACHEZZA,    s.    f. 
Ebbriachezza  .  Ivresse  .  enivrement  s    ivrognerie  . 
UBBRIACO,    e  UBRIACO,  CA  ,    add.    e  sust. 
Ebbro,  ibbriaco.    Suiti  i  ivres  enivré  ,    eu  ivro- 
gne i  sac  à  vin  s  biberun  , 

UBBRIACÒNE  ,  s.  m.  Accresc.  d'  ubbriaco  .  Un 
grand  ivrogne  i  un  grand  biberon. 

*  UBBBIGÀRE]  v.  a.  bernb.  Obbligare.  V. 

*  UBBRIGÀTO,  TA,  add.  Varch.  Obbligato.  V. 

UBERÌFERO  ,  ERA  ,  adv.  l'oc.  lat.  Che  ha  pop- 
pe .  Qui  a  des  tetons.  (.  Per  copioso  ,  abbondan- 
te, dovizioso.  Fertile  i  abondant.  Costei  l'.ube- 
rifera  ricolta,  gli  ampli  guadagni,  e  le  gloriose 
vinone  promette. 

UBERO,  s.  m.  Voce  lat.  poppa.  Nel  numero 
del  pili  silice  ubera  al  f.  Teloni  mamelle. 

ibondance  i  fer- 
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UBERI. A  ,         -)  r    rs      •    ■  ,1 

UBEKTÀDE,    £-  \.';  Dovuta     Abc 
UBEUTÀIE.-J     "'"'     -r"  "«*■ 
UBERTOSO,  UBERTUÔSO,   SA  ,  add.  Abbon- 
dante ,  copioso  .    Ai  onda,  i  ,  fertile  ;  fécond  . 

OBI,  avv.  Voce  lat.  Da  lasciarsi  a  Dante,  che 
l'usò:  lo  stesso  clic  dove.  Oh.  Ove  si  appunta 
ogni  ubi,  e  ogni  quando  ._  Qui  in  forza  en    s. 

UBINO,  s.  in.  Soi  ta  di  cavallo  mentovato  dall' 
Ariosto,  e  dal   Berni.     Espèce  de  cheval. 

UBPIACÀCCIO  ,  UBRIACHELIO,  UBRIA- 
CHEZZA, UBRIACO.  V.  Ubbriacaccio,  Ubbiia- 
chello  ,  ec. 

UBRIACÓNE,  s.  m.  V.  Ubbriacone. 
UCCELLA,  temo.  te.  h.iv.  Esop.  Questa  voce 
vien  biasimata  dal  Salvini)  sebbene  usata  dal 
Bembo,  tuttavia,  quantunque  sia  oggidì  da  schi- 
farsi, l'usò  prima  del  Bembo  il  Trecentista  vol- 
garizzatore delle  Favole  dt  Esopo.  Oiseau,  ou  la 
femelle  a'  un   oiseau  . 

UCCELLÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Atto,  e  de- 
gno d'essere  uccellato,  e  burlato.  Nigaud  i  ba- 
daud >  sot  s  simile  y  mais  . 

UCCELLÀCCIO,  s.  m,  Pcgg.  d'  uccello,  e  di- 
cesi propriamente  di  uccelli,  che  si  pascono  di 
carogne.  Oiseau  carnassier .  $.  Uccellacelo  ,  -di- 
cesi  anche  ad  uomo  scempiato,  Semplice,  Scioc- 
co ,  Minchione  .    V. 

UCCELLAGIONE,  s.  f.  Tempo,  nel  quai  s' 
uccella  .  Le  temps  ,  la-  saison  de  la  chasse  aux 
ciseaux  .  y.  Per  l'esercizio  dell'uccellare.  Chas- 
se i  r  exercice  de  la  chasse  aux  oiseaux  .  -Fece  il 
parco  delle  uccellagioni  al  pantano  di  Foggia  in 
Puglia,  sj.  Per  la  preda,  che  in  uccellando  si 
piglia  .  Le  gibier  y  chasse  y  les  oiseaux  qu'  on  a 
pris  ou  tués  en  chassant .  Eleggi  quai  tu  vuoi  d' 
uccellagione  . 

UCCELLAJA  ,  s.  f.  Uccellare  ,  frasconaia  .  Lieu 
prepre  pour  la  chasse  aux  oiseaux  . 

UCCELLAME,  s.  m.  Quantità  d'  uccelli  insie- 
me ,  ina  dicesi  più  comunemente  d'  uccelli  mor- 
ti .  Gibier  s  ■votatile  . 

UCCELLAMENTO,  s.  m.  L'uccellare,  in  si- 
gnifie, di  schernire  .  Raillerie  y  moquerie  y  déri- 
sion y  irrision  . 

UCCELLANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  uccella  , 
Oiseleur  y  chasseur . 

UCCELLARE,  v.  n.  Tendere  insidie  agli  uc- 
celli per  prendergli  .  Oiscler  s  chasser  aux  ciseaux  i 
tendre  des  filets  ,  des  gluaux.  y.  Per  beffare,  e  bur- 
lare; tolta  la  metaf.  dagl'inganni,  e  allettamen- 
ti,  che  in  uccellando  si  fanno  agli  uccelli.  Se 
moquer  i  railler  y  gausser  y  berner  y  icuer  un  tour, 
une  piiee  à  quelqu'un,  lui  faire  quelque  niche  . 
Ç.  Uccellare  ad  alcuna  cosa  ,  vale  procurarla  con 
ogni  industria  ,  desiderarla  con  avidità,  faire 
tous  ses  efiorts  pour  obtenir  quelque  chose  ,  la  sou- 
haiter ardemment  ,  passionnément  .  §.  Uccellare 
per  grassezza  ,  si  dice  d'  uno  eh'  essendo  bene- 
stante ,  ec.  nondimeno  pigola  sempre  ,  lo  che  si 
suol  dire  delle  gatte  .  Se  plaindre  que  la  mariée 
est  trop  belle  y  crier  famine  sur  un  tas  de  blé  . 

UCCELLÂBI  ,  s.  m.  Ristretto  di  piante  saba- 
tiche con  certo  ordine  ,  per  uso  di  pigliare  alla 
pania  gli  uccelli  ,  e  in  particolaie  i  tordi;  che 
anche  dicesr  fra<conaja  .  Lieu  propre  pour  la  chas- 
se aux  oiseaux  a  la  pipée  . 


UCCELLATO  ,  TA  ,  add.  da  uccellare  .  Chas- 
sé. $.  Per  burlalo,  beffato.  Moqués  raillé; 
berné  i  bafoué  i  gaussé  .  Avendo  dileggiati  molti 
uccelli,  meritamente  anch' ei  resta  ^ocellato  . 

UCCELLATOJO,  s.  m.  V.  Uccellare  sust.  y. 
"Mandare  all' -uccellatolo,  vale  Dileggiare,  Uccel- 
lare ,  Gabbarsi  d'  alcuno.  V. 

UCCELLATÓRE,  v.  m.  Che  uccella,  che  ten- 
de insidie  agli  uccelli  .    Oiseleur  . 

UCCELLATRÌCE,  v.  f.  di  uccellatore.  Fem- 
me qui  chasse  aux  oiseavx , 

UCCELLATURA  ,  s.  f.  II  tempo  dell'uccella- 
re ,  1'  atto  dell'  uccellare  .  Le  temps  de  la  chasse 
aux  oiseaux ,  &  f  action  d'  oiseler  . 

UCCELLET1ÌNO,  s.  m.  Dimin.  di  uccelletto. 
Tris-petit  oiseau . 

UCCELLETTO,  s.  m.  Dim.  d'- uccello  .  Petit 
oiseau  . 

UCCELLIKRA,  s.  f.  Luogo,  dove  si  conserva- 
no  vivi  gli   uccelli  .    Volière  . 

UCCEILINO,  s.  m.  Dim.  d'uccello.  Petit  oi- 
seau .  $.  Pigliare  gli  uccellini  ,  detto  proverbial, 
vale  trattenersi,  far  baie.  S'amuser  y  badiner  i 
niaiser  s  badauder  y  bayer  aux  corneilles  y  lanter- 
ner s  se  câliner  s  gober  des  mouches  y  s'  amuser  à 
la  moutard.'  .  §.  Canzona  ,  o  favola  dell'uccelli- 
no. V.  Canzone,  y.  Uccellino,  dicesi  talora  in 
ischerzo  al  membro  virile  de' bambini  .  Verge  . 

UCCELLINUZZÀCCIO,  s.  m.  Peggiorat.  d"  uc- 
celli nu-zzo.    Vilain  petit  oiseau  . 

UCCELLINUZZO,  s.  m.  Dim.  di  uccellino  . 
Tris-petit  oiseau  . 

UCCELLO,  s.  m.  Nome  generico  di  tutti  gli 
animali  aerei,  e  pennuti  ,  e  quantunque  si  dica 
nel  genere  maschile  tanto  al  maschio,  quanto  al- 
la fé. ..mina  ,  pure  si  trova  usato  alcuna  volta  an- 
che colia  terminazion  femminile.  Oiseau.  I  Poe- 
li  per  uccello  di  Giove  intendono  V  Aquila  .  V. 
y.  Per  similit.  Dante  disse  ucce!  divino  ,  p.  r  di- 
re un  Angelo.  Un  Angt  .  Poi  come  più,  e  più 
verso  me  venne  I' uccel  divino,  pi  ù  chiaro  appa- 
riva .  y.  Ogni  uccel  conosce  ii  grano,  prove:  b. 
che  vale  ,  che  'J  buon  piace  a  tutti,  ed  è  da  o 
gnuno  conosciuto,  le  qui  est  beau  ou  ben,  putii 
n  mut  le  monde  .  y.  Tristo  a  quell'  uccello  ,  che 
nasce  in  cattiva  valle,  pioveib.  che  vale,  che  I' 
amor  del  luogo,  dove  si  nasce,  ancorché  vi  si 
stia  male,  non  ne  lascia  partire,  per  migliorai 
condizione  .  A  chaque  ois: au  suri  nul  pani',  beau  , 
$.  Uccello,  figuratali),  si  prende  talora  per  Min- 
chione ,  Zimbello,  Zugo,  o  simili  .   V. 

UCCELLONE  ,  s.  in.  Accrcscit.  d'  uccel  o,  ma 
solo  si  oice  per  metar.  di  persona  sciocca  ,  e  da 
essere  uccellata,  e  beffata  ;  che  anche  dicesi  uc- 
cellacelo. Simple  .  sut  ,  fou  ;  mal-aarou  y  goffe  i 
idiot  i  stupide  .   balourd  .   imbecille  . 

UCCELLCZZO,  s.  m.  Dim.  d' uccello  .  Petit 
oiseau  . 

UCCHIELLO,  s.  m.  Occhiello.  V.  y.  Affib- 
biar bottoni  senza  ucchielii.    V.  Bottone. 

UCCÌDERE,  v.  a.  Privar  di  vita,  tor  la  vita. 
Tuer  ;  iter  la  vie.  y.  Per  sirnilit.  vale  tagliare, 
recidere,  troncare  .  Couper  ,-  retrancher  . 

UCCIDIMENTO,  s.  m.  L'uccidere.  Meurtre  y 
massacre  ;  carnage  . 

UCCIDITÓRE,  v.  m.  Che  uccide,  Tueur  i  meur- 
trier :  celui  qui  tue  . 

UCCIDITUÌCE,  verbal,  f.  Che  uccide  .  Celle 
qui  tue  . 

UCCISIÓNE  ,  s.  f.  L'  uccidere  .  Tuerie  ;  meur- 
tre ;  carnage  ì  massacre,  tj.  Mettere  ad  uccisione, 
vale  uccidere.  Mettere  a  fil  di  spada.  Tuer  y  égor- 
ger i  passer  au  fil  de  t'  épée  . 

UCCÌSO,  SA,  add.  da  uccidere.  Tuè. 
UCCISÓRE  ,  s.  m.  Ucciditore.  V. 
UDENTE  j  add.  d'  ogni  g.  Che  ode  .  Écoutant  ) 
qui  entend. 

UDIBILE  ,  add.  d'ogni  g.    Atto  a  udirsi.  £«' 
on  peut  entendre  . 
UDIENZA  ,     7    s.   f.  L'udire,  l'ascoltare.  Z' 
UDÌ  ÈN  ZIA,  J    action   d' ouir  ,   d'écouter.    y. 
Dare  udienza  ,    vale  stare  a  ascoltare  .     Prêter  t' 
oreilles  écouter  s  prêter  attention  à  ce  qu'on  dit  . 
y.  Dare  udienza  ,    si  dice  propriamente    de' Prin- 
cipi ,   o  altre  persene  di  distinzione  ,    quando  a- 
scoltano  chi  va  loro  a  parlare.  Donner  audience. 
*§.  E  chiedere,  o  avere  udienza,  si  dice  del  pro- 
curare, o  ottenere  d'essere  ascoltato.  Dema.iaer , 
vu  avoir  audience  .    $.   Udienza  si  dice  al  luogo  , 
dove  le  persone  pubbliche  ascoltano.    L'  audien- 
ce s    le  lieu  ou  se  donne  t'  auai.nce .    0.  Udienza 
dicesi    anche  alle    persone  adunate    per  ascoltare 
predica  ,  o  altra  cosa  simile  .     Auditoire  s    l'  au- 
dience s  l'  assemblée  de  ceux  qui  assistent  à  l'  au- 
dience ,  au  sermon,  Oc. 
UDIMENTO,  s.  m.  L'udire.  L'action  d' ouir . 
UDIRE  ,    v.  a.  Che  in  alcune  delle  sue  voci  si 
supplisce  coli' antico  verbo  odiie.  Ricevere  il  suo- 
no coli'  orecchie  ,  sentire  .  Ouir  s  entendre  s  rece- 
voir les  sons  par  l'  oreille  .   §.  Chi  ode  non  di<0- 
de  :  proverb.  che  si  dice  di  chi  la  capitale  a  suo 
prò  di  quello  ,  che  sente  dire.    Profiter  de  ce  qu 
on  entend    dire  .    $.  Non    voler   udir   trattato  di 
checchessìa, o  simili  ,  vale  averci  avversione,  es- 
ser risoluto  di  non  aderirvi  .    Ne  veuloir  pas  en- 
tendre parler  de  quelque  chose  , 


6%-j 

l'  action  d'  en- 


WDÌTA  ,  s.  f.  L>  Udire  .    0uie 
tendre.  Per  udita.   Par  oui-dire  . 

UDITIVO,  IVA,   add.  Atto  a  udire  ,  che  ha 
face.lta  di  udire..  £«/  a  la  faculté  4' 


omr ,  d' 

Uno  de*  < 
Y  orecel... 
UDITO,  TA,  add.  da  udire.  Oui  ■  entendu 
UDITORATO,  s.  m.  Uficio  dell'uditore.  Ch'ar< 
de  r  Auditeur . 

Auditeur  s    celui 

v.  f.    di  uditore, 

Appar- 


tendre 

UDITO,    s.  m.   uno  eie' cinque  sentimenti,    I 
organo  del  quale  è  1'  orecchio  .  V  ouic  , 


gè 


UDITORE  ,   v.  m.  Che  ode 
qui  entend  ,  ou  qui  écoute  . 

UDITORESSA  ,     Pros.  Fior. 
Uditrice.  V. 

UDITÒRIO  ,  TA  ,  add.  T.  Anatomico  . 
tenente  all'  organo  dell'  udito  .  Auditif . 

UDITÒRIO,  s.  in.  Scgner.  Auditorio,  udien- 
za .  Auditoire  s  /'  audience  . 

UDITRÎCE,  v.  f.  Che  ode  .  Celle  qui  entend, 
ou  qui  écoute . 

UDIZIÓNE,  s.  f.  Segn.  anim.  Lo  udire,  ti- 
dimcnto  ,  ascoltamento  .  V  action  d'  ouir  ,  d'  é- 
couter  . 

VE  ,  Particella  usata  per  lo  terzo  ,  e  quarto 
caso  di  voi  .  Si  prepone  alle  particelle  lo,  li  , 
gli,  la,  le,  ne,  che  dovendosi  posporre,  più 
non  si  direbbe  ve,  ma  vi.  Vous  .  y.  Ve,  quando 
è  posto  avanti  ne,  o  affissa,  o  non  affissa  al  ver- 
bo, è  lo  stesso  ,  che  il  vi,  che  accompagna  il 
verbo  ,  e  fallo  n.  p.  ,  e  talora  fa  forza  semplice- 
mente dt  particella  riempitiva.  Vous  .  Se  ne' bi- 
sogni non  ve  ne  valete  .  Si  vous  ne  vous  en  ser- 
vez pas  dans  le  besoin  .  Ci.  Ve  ,  avverbio  di  luo- 
go,  per  lo  stesso,  che  ivi.  Là.  Quasi  volesse  di- 
re :  un  ve  n'-è  prese  .  y.  e,  talora  è  accorciato 
di  vedi.  Vois.  Ve, -che  non  m'ingannava,  rispo- 
se elja  avvisando,  che  ti  mancasse  alcuna  cosa. 
\ECCHIA,  s.  f.  Colei  che  é  nell'età  della 
vecchiaia.  Vietile  femme  .  E  anche  assolutamen- 
te, line  vieille  .  y.  La  necessità,  la  paura,  o 
bisognino  fa  trottar  la  vecchia  .  V.  Bisognino, 
e  1  ruttare  .  y.  D/ire  nelle  vecchie  ,  cascar  fra  le 
vecchie  .    V.  Cascare  . 

Vi  CCHIÀCCIA  ,  s.  f.  Peggiorat.  di  vecchia  . 
Méchante  ,  ru  laiae  vieille  femme  . 

VECCHIÀCCIO,  s.  m.  Peggiorat.  di  vecchio. 
Méchant  ,  ou  vilain   vieilL.rd  . 

VECCHIAIA,  s.f.  Età  dell'animale,  che  nelP 
uomo  è  tra  la  virilità,  e  la  decrepitezza  .  -Vieil- 
l.sse  . 

VECCHIARDO,  DA,  add.  e  s.  Vecchio,  ma  si 
prende  in  cattivo  sentimento.  Mai.  vai  s ,  méchant 
vieillard  s  mauvaist  ,  méchante  vieille  femme  . 

VECCHÌCCIO,  CIUCCIA  ,  add.  Che  ha  de! 
vecchio,  i^ut  commence  a  vieillir. 

VECCHiCCIUÔLO  ,  UOLA  ,  add.  e  s.  Dim.  e 
avvilii,  di  vecchio.  Un  pauvre  peut  vieux  i  une 
pauvie  vieille  femme. 

VFcCHiERELLA,  Bocc.  Fera,  di  vecchierello. 

\  ECCHIEREL1  O  ,  ELLA  ,    add.  e  s.  Di  n.  di 

vecchio;  vicino  a!i_a  decrepità,  e  dinota  bassezza 

di  fortuna,   bon  vieux  s  bonne  vieille  s  vieillard  . 

VECCHIERICCTO,  IA  ,  add.    Alleg.    V.  Vec- 

chiccio  . 

VECCHIETTO  ,  ETTA  ,  add.  e  sust.  Vicino  alla 
vecchiezza.  Homme  fort  vieux  .  vieillard  ;  femme 
fort  vieille.    y.  Vecchietto,  dreesi  anche  di  vec- 


chio vivace,  e  di  piccola  -statura.  Petit  vieillard 
fort  vif  ,  qui  est  encore  vert  . 

VECCHIEZZA,  s.  f.  Vecchiaia.  Vieillesse.  (5. 
Per  lunghezza  di  tempo  .  Vieillesse  s  ancienneté . 
Presi  dal  lavoratore  in  prestanza,  ec.  due  cappel- 
li tutti  roM  dalla  vecchiezza  . 
VECCHÌNO.  V.  Vecchietto. 
VÈCCHIO,  s.  m.  Ch' è  nell'età  della  vecchia- 
ia .  Vieillards  vieux.  §.  Vecchio  marino  ,  spezie 
di  pesce  ,  che  vive  anche  in  terra  ,  e  con  altro 
nome  si  chiama  foca  ,  e  vitello.  Veau  marin. 

VECCHIO,  CHIA  ,  add.  Antico,  che  è  di  pia 
tempo  avanti  ,  contrario  di  nuovo  ,  di  moderno  . 
Vt.ux  s  ancien  .  Ci.  Usasi  ancora  in  ischerzo  per 
grande  .  Grand  s  extraordinaire  ,  Cf.  E  fece  a 
tutti  una  vecchia  paura,  e  ti  toccò  di  vecchie 
bastonate  . 

V  ECCHIÒNE  ,  s.  m.  Accrescit.  di  vecchio  ,  e 
si  dice  comunemente  d'  uomo  di  venerando  aspet- 
to per  antica  età  .  Vieillard  ;  -l:omme  respectable 
par  son  œge ,  y.  Vecchioni,  diconsi  i  marroni  sec- 
chi, e  cotti  nel  vino  col  guscio.  P;s  marrons 
secs . 

VECCHIOTTA,  Huon.  Fior.  Verbal,  fem.  di 
vecchiotto.  Bonne  vieille  bien  portante  .  Quella, 
vecchiotta  tu' è  piaciuta  affé. 

VECCHIOTTO,  s.  m.  Vecchio  grande  ,  e  pro- 
spero;.  Un  vieillard  grand  O"  bien  portant. 

VECCHISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  vecchio. 
Trìs-vieux  . 

VECCHIUCCIO,  ÙCCIA  ,  f.  Vecchio  male  all' 
ordine  .  Un  pauvre  vieillard  infirme  y  une  vieille 
femme  pleine  d' infirmités  . 

VECCHIUME,  s.  f.  Quantità  di  cose  vecchie, 
e  malandate.  Vieilleries  s  vieilles  bardes  s  vieux 
haillons  s  vieux  chiffons  . 

VtCCIA,  s.  f.  spezie  di  legume  di  varie  sor- 
te, la  migliore  delle  quali  è  detta  brava.  Vesce. 
*).  Veccia  j   Buon.  F.    Incartocciare  le    vecce  per 

pepe, 


<588 


V  E  C 


VED 


V  E  D 


pepe,   figuratam.  vale  Abbindolare  »    Ciurmare, 
Ingannare .  V. 

VECCIATO,  TA,  add.  Aggiunto  di  grano,    o 
di  biade  mescolate  con  vecce  .  Mele  avec  des  ve- 


sc:s . 

VECCIAT02E  ,  verb.  m.  Salv.  Tane.  Luon. 
Modo  basso  usato  per  Vegghiatore .  V. 

VECCIÒSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  vecce  .  Qui  a 
des  ziesca.  §.  A  tempo  di  carestia  pati  veccioso; 
proverb.  tratto  dal  mescolare,  che  fanno  i  con- 
tadini le  vecce  co)  grano  ne!  fare  il  pane,  il  quale 
perciò  non  riesce  al  gusto  molto  piacevole;  e  va- 
le, che  nella  scarsità  bisogna  torre  quel  che  si 
può  avere,  o  pare  che  [a  necessità  fa  parer  buo- 
no ciò   che  non  parrebbe   nell'abbondanza.  Tout 

eit   bon  soin  • 

\  ICE,  Si  dice  di  persona,  o  di  cosa,  che  sia 
in  lue-'o  d' a'.'.ra.  Tenant  la  [tace.  Guidando  il 
tu' to, "non  come  signore,  ma  come  vece.  e).  In 
vece,  o  a  vece,  posti  avverbialm,  vagliono  in 
1  ,  in  cambio,  in  luogo.  Au  lieu,  a  la  pia- 
c!,  ai  >■■■■■  de  ;  pour  •  y-  Prendere,  e  tener 
la  vece,  o  le  veci  altrui,  vagliono  entrare,  e 
stare  in  suo  luogo.  Prendre,  tenir  la  place  de 
auetau'  un  ' 

\  r'CECANCELLIERE,  s.  m.  Quegli,  che  e 
in  vece  del  cancelliere.  Vice-chance  lier  . 

VECECONTE,  s.  ni.  Che  è  in  cambio  del  con- 
te ;  e  questa  parola  Vece,  o  Vice  s'  accoppia  an- 
cora con    altre    dignità,    e  uficj  ,   come    viceré, 
:ca,    vicerettore,    esimili,    e    vale  quegli, 
che  tiene  il  loro  luogo,  Vicomte  j  vice-roi,  C7"r. 
QENTE  ;  add.  d'  ogni  g.  Che  vede.  Voyant, 
4   :  voit  .  y-  Vedente  in  forza  di  sust.  per  Vedu- 
ta, o  potenza  visiva.  La  vue  ;  la  faculté  de  voir  . 
vidi  apertamente    davanti    al  mio  vedente 
l     :  a  cullo     limale]  e  lo  bene,  e  lo  male. 

VEDÉRE  |  ■  ■  a.  Verbo  che  si  aipplisce  ,  e  si 
confonde,  e  si  mu  tiplica  in  alcune  delle  sue  vo- 
ci con  quelle  del  vei bo  latino,  videre ,  e  dell'an- 
tico disusato  veggere  :  comprender  coli'  occhio  1' 
obbietto  illuminato,  che  ci  si  para  davanti  .  Voir  . 
\.  Per  conoscere,  comprendere,  Voir  i  s'  apper- 
cevoir  ;  reconneitre  ;  connaître  ;  comprendre  ;  dé- 
couvrir s  s'  assurer  de  quelque  chose  .  Tosto  ve- 
dremo cher.te  sia  stato  il  consiglio  di  Salamoile. 
y.  Fer  considerare  ,  avvertire  ,  por  mente  ,  e  in 
questo  significato  si  usa  frequentemente  nel!'  im- 
perativo. Considérer  ;  observer;  faire  attention  § 
faire  réflexion  i  remarquer  ,  Ma  veggiamo  forse 
che  Tedaldo  meritò  queste  cose;  certo  non  fece. 
V  t  i  ,  donna,  tu  hai  fatto  male.  y.  Veder  lu- 
me, vale  avere  il  senso  delia  vista  ,  e  anche  es- 
sere in  luogo  illuminato,  sicché  la  vista  possa 
operare.  Avoir  le  sua  de  la  vue  i  "tre  A  la  por- 
v  ir  .  y.  Seder  chiaro  ,  vale  vedere  bene. 
o  distintamente,  aver  buon;,  vista.  Voir  clair  ; 
•nei  ■■■       nue  vue.    y.  Veder  chiaro  in 

chicchessia,  figuratane  vale  piofondarsi  ,  accer- 
tarsene,   la       •-        li  sospetto.    Voir  clair  dans 
i.,. e  .ijfairc  i    --oir  a  fond  ;    s'assurer,  s' éclair  cir 
de  quilque  chose,   y.  Veder  torto,  vale  non  esti- 
mar con  dirittura  la  cosa  veduta.  Voir  mal  ,  voir 
e     -..averi  i  se  tion.per,  se  méprendre.    Che  te  ne 
inganna  amore,  che  spesso  occhio  ben  san  fa  ve- 
r:o  .     y.  \  eder  diritto,   centrano  di   veder 
torto  .  Voir  /uste  .  y.  Vedere  in  viso,  vale  vede- 
re ,  e  ce  noscerc  chiaramente  .    Voir  de  j.ice  i  di- 
uei  ,    recom  ìtre  clairement,   distinctement. 
..uic  a  faccia  a  iacci.1  ,    vale  vedere  scoper- 
;  -e  e  dirittamente.  Voir  face  a  fai    .  •  .  \le- 

•  :  r  Ja  congiuntura  ,  os- 
servar l'occasione.    Connoitre   i'  occasion  favora- 
ble  .    y.   Veder   le  stelle,  0   le  lucciole,  vale  sen- 
tir gran  dolore  .    Voir  Ics  étoiles  en  plein  midi  . 
ci  là  da'  monti ,    I     irata 
e-  ,    e  anci.  l'i,  voir  ; 

.cri   connostre,    ou   tire    dans  /' intérieur  àt 
quelqu'un,    y.  Vedere  un  buibl  nella  neve.    V. 
;'       lo.       ■   '■•  '  '.cria  fil  file,  o  quanto  la  canna  . 
.  e  FiJo.       .  '■  e  non  vedere')  si 

imo  p-.ri- 
colo  .  Etri   -  0.  Da!  ve-derc  al  non   vi 

dcrc  ,  e  limili  ,  >."  ti  avverbialm.  vagliono  in  un 
tratto,  in  .  ite  .    Dans  un  instant  i  dam 

.  «    sii  •   <"  moins  de  rien  .    y.   Dare  a   vc- 
,    vale    far   coni'  cere  ,    2  i  m  et 

rito   lo 
I       •    ra  ,    sperano  d'acquistarne    gloria  < 
I  ,  per  dan 

.   ,  tiri   irate  .     A   n. 

Itrovi    indato  sii  a 
ch'i 

fa  %c  .'/'i;na  a!  <<kco,  te.  di  far  valere,  un 
i  ' 

l 

i 
ne  pour  i 

la  /aite   V   ir    „    quii- 

■ 


so,  ma  ha  in  se  più  di  forza  .   $.  Far  le  viste  di 
non  vedere  ,  vale  dissimulare  .  Dissimuler  ;  faire 
semblant  de  ne  point  v°ir.  y.  Stare  a  vedere,  va- 
le essere  spettatore  .    Être  spectateur  ;   regarder  . 
y.  Stare  a  vedere  ,    figuratala,  vale  stare  ozioso  . 
Se  tenir  les  mains  croisées  i  être  oisif .    y.  Voler- 
si veder  con  alcuno,  vale  volergli  parlare ,  e  an- 
che voler  battersi   con  lui  .    J'culoir  parler,    ou 
■vouloir    se   mesurer   à  quelju'  un  .     $,   Non  veder 
più  avanti,  non  veder  né  più  qua,  né  più  là,  non 
veder  oltre  ,   o  simili  ,    si  dicono  di  chi  sia  for- 
temente innamorato.  Aimer  e  per  dûment ,  à  ta  fo- 
lie ,  avoir  un  bandeau  sur  les  yeux .  6.  Esser  ve- 
duto, o  viso,  maniera  latina,  vale  parere.    Pa- 
raître i    sembler  .    Fu  vi^o  a  me  cantare  essa  su- 
stanza  ,    sopra  la  qual  doppio  lume  s'  aiidua  .     §• 
Esser   veduto  d*  alcun  magistrato  ,    dicevano  gli 
antichi  Toscani  dell'esser  tratto  delle    borse  per 
risedere  in  quel  magistrato  ,    benché  per  età  mi- 
nore ,  per  assenza  ,  per  divieto,    o  per  qualsivo- 
glia altro  impedimento  attualmente    poi   tal  ma- 
gistrato non  si  esercitasse'.    Etre  reçu  dans  quel- 
que corps  ,  en  être  membre  sans  en  exercer  les  fon- 
ctions .    $.  Veder  volentieri  ,    vale  amare  ,  acca- 
rezzare .    Voir  de  bon  oeil  ;  accueillir  bien  ;  faire 
des  amitiés  à  quelqtt'  un  .     y.  Esser   ben  veduto, 
vale  essere  amato  ,   onorato  ,    accarezzato  .    Être 
bien  vu,    bien  reçu.     y.  Esser  mal  veduto  ,    vale 
il  contrario  ,  .cioè   essere  odiato,  e  maltrattato  . 
Être  regardé  de  mauvais  osili  n'être  point  aimé  ; 
ìtre  detesté  .    Ô.  Vello  vello,  vale  vedilo  vedilo, 
e  talora  si  dice  per  ischernir  colui ,  a  cui  si  ac- 
cenna .  Le  vaia  ,  le  voilà  .    y.  Vedere  in  fonte  . 
V.  Fonte  . 

VEDÉRE  ,  s.  m.  Vista  .  La  vue  .  y.  Fare  un 
vedere  beilo,  o  brutto,  o  simili,  vale  avere  bel- 
la, o  brutta  apparenza.  Avoir  un  beau,  ou  un 
mauvais  coup  d'  ail  s  faire  bonne  ,  ou  mauvaise 
figure . 

VEDETTA  ,  Lo  stesso  che  veletta  .  Vedette  . 
y.  Stare  alle  vedette,  o  simili  ,  vale  stare  atten- 
to per  osservare,  tolta  la  figura  da  quelli  che 
negli  alberi  delle  navi  ,  in  cima  delle  torri  ,  e 
simili  ,  stanno  osservando  chi  viene.  Etre  in  ve- 
dette ;  cire  aux  aguets  . 

'■   VEDIMENTO,  s.  m.   La  vista.  La  vue. 
VEDITÓRE,  v.  m.  Che  vede,  spettatore.  Spe- 
ctateur i  observateur  i    regardant  i  celui  qui  voit. 
y.   Veditori  ,    si  dicono  alcuni  ministri    di  doga- 
na ,  che  hanno  la  cura  di  visitare  le  mercanzie  . 


Douanier  . 

VÉDOVA, S 
marito  .  Veuve 
tua  Roma  ,  che 


f.    Donna   alla  quale   è   morto  il 
y.  Per  similit.  viene  a  veder  la 
piagne  ,  vedova  sola,  e  di  e  notte 
chiama,  Cesare  mio  ,  perchè  non  m'accompagne? 
Veuve,  seule,  abandonné  ; . 

■■■  VEDOVAGGIO,  s.  m.  Stato  vedovile.  Veu- 
vage . 

VEDOVALE.  V.  Vedovile. 
VEDOVANZA,  s.  f.  Vedovità.  V. 
VEDOVARE  ,  v.  a.    Privare  .    Priver  ;  dépouil- 
ler i  frustrer  i  spolier  i  rendre  veuf  ,  ou  veuve. 
•   \FDOVÀ'iICO.  V.  Vedovaggio. 
VEDOVATO,  TA,  addiett.  da  vedovare.  Pri- 
vé ,  C?v. 

VEDOVELLA  ,  s.  m.  Dim.  di  vedova  ,  ma  s'usa 
per  esprimer  compassione,  ine  jeune  vi  uve  i  une 
pauvre  veuve  . 

VHDOVELLO  ,  s.  m.  Chiabr.  Guerr.  Ital.  Dim. 
di  vedovo,  ed  è  voce  usata  per  affetto,  come 
Vedovella  .  V. 

VEDOVETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  vedova.  Petit  veu- 
ve i  jeune  veuve  . 

vi  IH).  I.ZZA  ,  s.  f.  Vedovità.  V. 
VEDOVILE,  add.  d'ogni  gen.  Di  vedova,  da 
vedova  .  Di  veuvage,  de  veuf,  on  de  veuve  .  y\ 
Vedovile,  in  forza  di  su.st.  dicesi  per  tutto  ciò 
che  si  dà  alla  vedova  per  suo  mantenimento  dall' 
cicdiii  del  marito  morto.  Douaire. 

VEDOVINA,  e  VEDOVINE,  s.  f.  '/'•  di  Botan. 
Pianta  annua  clic  coltivasi  ne' giardini  ,  con  fiori 
di  color  rosso  scuro  pieno  tendente  al  uno,  col- 
le antere  bianche.  Sorte  de  fteui  . 
VEDOVITÀ  ,        -j 

\  EDOVITÀDE  ,    L  s.  f.  Vedovaggio.  Veuvage  . 
VEDOV  I  i  Iti-  ,  J 
\  I  DOVO,  S.  ni.   Uomo  a  cui  sia  morta  la  mo- 

uf. 
/EDOVO,  VA,  add.    olojsco'  '"  ■  *>«/; 

sans  compagnie.  1  i  spaziosi  campi  >  se  ali-uno 
senza  neve  ne  truova  ,  con  vedovi  solchi  soli  pu> 
-  .  •■  Ved  <>,  per  privo.  Privé.  Che  per 
r  io  restato  \  o  d'un  tanto  padi  odi  ,  non 
n  i  pei  qu  o  privo  i  ira  del  patrocinio  loro  ■ 
6.  Per  vedovile,  l'i  veuvage  i  de  veuf,  eu  de 
veuve  .    I    di  nuovo  li  i  questo  scin- 

o  star  v<  '.'"■  o 

i.    ' .      Ci  m,    \i  eri        ■ 

■  •    |U    ni      .-I  le'iiipaia .    I  Ut  • 

.'   '        7        I       i    i    ita,    lo  state 
1  '    r-  iredo  ili  .  Viuva  m 

I  I 

,oi  molta  a 

■  .  p  i     (ti      i  loi  Mina  iza  I 


spettiva  .  Vue  ;  perspective  .    y1.  Vedute  ,  si  dico- 
no ancora  le  diverse  positure  de' corpi ,  che  mo- 
strano all'occhio  diverse  parti  della   loro  super- 
ficie .    Point  de  vue  .     y.  Veduta  ,  figur.tt.   lo  Ctel 
seguente  eh'  ha  tante  vedute  ,  quf  W  esser  parte  , 
cioè  tante  stelle  che  tutte   si  veggiono  .    Tant  £ 
étoiles  que  l'on  voit.     y.  Veduta   per   l'oggetto 
che  si  vede.  L'  obi  et  qu'on  voit.     E  vidi  spenta 
ogni  veduta,  fuorché  della  fiera,  ej.  Far  veduta, 
vale  fingere  e  simulare  .  Fairt  semblant  ;  feindre  ; 
ctiitref.ure  .  §.  Par  la  veduta,  si  dice  del  visita- 
re le  merci  in  dogana  che  tanno  i  ministri  a  ciò 
deputati  .    Faire  la  visite   des  marchandises  à  ta 
douane,,     y.  Conoscer  di  veduta,    o   per  veduta, 
vale  riconoscere   aicuno   all'aspetto,    aver  nella 
memoria  la  sua  effigie  ,  ma  non  aver  seco  alcuna 
amicizia,  o  conoscenza.  Connoitre  de  v-'-e  .  (;.  Di 
veduta,  posto  avverbialm.  vale  avendo  visto.  De 
vue  i  ayant  vu  .    Testimonio  di  veduta  .    Témoin: 
oculaire  . 
VEDUTAMENTE  ,  avv.  Visibilmente  .  V. 
VEDUTO ,  TA  ,  add.  da  vedere  .    Vu.    y.  Far 
veduto  ,  vale  lo  stesso  che  far  vista,  far  veduta, 
far  parere  .   Faire  semblant  i  faire  croire  . 

VEEMENTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  ha  ,  ed  opera 
con  veemenza  .  Véhément  i  violent  ;  impétueux  j 
vigoureux.  Dicesi  orater  veemente,  per  dire  e- 
nergico,  eloquente.  Orateur  véhément:  qui  a  une 
éloquence  forte,  mâle  ,  vigeureuse  . 

VEEMENTEMENTE,  avverb.  Con  veemenza, 
Violemment  i  fortement;  vivement  i  vigoureuse- 
ment i  avec  véhémence  i  avec  ardeur  .  I  curiali 
dicono ,  Véhémentement  . 

VEEMENTÎSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  vee» 
mente  .  Très-véhément ,  Ve 
VEEMENZA,  1  s.  f.  Veemenza,  ardore,  e 
VEEMÈNZIA,  i"  forza  nel  dire,  o  nell'  ope- 
rare .  Véhémence  s  vivacité  i  impétuosité  ;  empor- 
tement ;  contention  ;  energie  i  éloquence  m.ìle ,  for' 
te ,  vigoureuse  . 

VEGETABILE,  add.  d'ogni  g.  Vegetativo.  Vé* 
^é.'alle  ;  végétatif . 

VEGETALE  ,  add.  d'  ogni  g.  T.  Didascalico  . 
Spettante  a  ciò  che  vegeta.  Végétal,  y.  Chia- 
masi sai  vegetale  quello  che  si  cava  dalle  pian- 
te. Sel  végétal  .  y.  Chiamasi  anche  terra  vege- 
tale la  terra  schietta  ,  che  è  sulla  superficie  de' 
campi.  Terre  vegetale;  terre  franche,  ou  terreau  , 
$.  Vegetale,  in  forza  di  s.  rn.  Ciò,  che  vegeta  . 
Végétal,  e  per  lo  più,  Végétaux,  nel  numero  del 
più,  per  comprendere  tutto  ciò  che  vegeta,  co- 
me gli  alberi,  le  piante,  ec. 

VEGETANTE,  add.  d' ogni  g.  Che  vegeta.  Vé- 
gétant ;  qui  -véglie  . 

VEGETARE,  v.  n.  Propriamente  i]  vivere,  e 
crescere  delle-  piante.  Végéter. 

VEGETATIVO,  IVA,  add.  Che  ha  facultà  di 
vegetare.  Végétatif  ;  qui  a  ta  faculté  de  végéter. 
VEGETATO,  TA,  ad.' 
VEGETAZIÓNE  ,  sust 
ti  on  . 

VEGETEVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Vegetabile  . 
Végélab/e  ;  végétatif . 

VÈGETO,  TA,  add.  Robusto,  gagliardo,  prò- 
spcróso .  Robuste  ;  vigoureux  ;  bien  portant  i  vert . 
VEGGENTE,  add.  d'ogni  g.  Vedente.  Voyant; 
qui  voit .  y.  A  occhi  veggenti  ,  e  a  suo  veggen- 
te-, posti  avverbialm.  vagliono  alla  sua  presen- 
za, palesemente.  À  la  présence  ;  sous  les  yeux 
de  .  •  ■  i  découverte  . 

VEGGENTEMENTE,  avv.  Sai.  Cas.  A  occhi 
veggenti  .  A  la  découverte  . 

VÈGGHIA,  s.  f.  Veglia,  il  vegghiare,  lo  stir 
desto  .  Veille  ;  privation  du  sommeil  de  la  nuit  . 
v.  Vegghia  ,  si  dice  nuche  alla  prima  parte  del- 
la notte,  che  si  consuma  in  operando,  o  in  di- 
scorrendo. Veille  i  veillée,  y.  Vegghie,  nel  nu- 
mero del  più  ,  si  prende  anche  ne/I'  uso  ,  per  l'a- 
nca |  studio,  lavoro  fatto  vegghiando  nella  not- 
te .  Veilles  .  e).  In  modo  proverbiale  ilice-si  ,  co- 
se da  due  a  veg  ;hia  ,  di  cose  vane,  e  senza  su- 
stanza  .  Des  coules  de  peau  d'  âne  ;  conti  s  de  ma 
mire" l'  oie  i  contes  borgnes,  y-.  Vegghia,  pri  sen« 
timlla,  O  guardia  .  Sentinelle  i  vedette  .  Ove  le 
vcggliie  guardavano  radamente. 

VEGGIAMENTOj  s.  m.  Vegghia,  vigilia,  il 
vegghiare  .  Veille  . 

\  ËCGHIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  vegghia. 
/  i  galant  ;  qui  veille  . 

VEGGHIANTÎSSIMOj    MA,   add.    Superi,  di 
vegghianre  j  vigilantissimo  1  Très-vtisi/ant  . 
■    \  i  GGHIANZA  ,  s.  f.  \  ea  Jiiamcnto  .  V. 
VI  '  iGHlÀRE  ,  s.  m.  Vegghia  .  v. 
VEGGHIARE  ,   v.  n.    stai  desio  propriamente 
in   tempo  di  noue  ,  contrai  io  di  dormire.    I  iti- 
la ;   m  point    dormir  ,   ««  >'  abstenir  de  dormir 


da  vegetare.  Végéter  . 
f.  Il  vegetare  .  Végéta» 


.  Per   consumar    la  prima    parte   della    n   tte  in 
do,    0  convei  sandn  .    Veiller  ,   patiti  ime 

ir  li  .:>it  .i  travailler,  in  ■<  i'  imttter , 

EGGHlATO    TA,  tidd.  d  i  e hi  in  .  Vrillé- 

VI  GGH1  iTOBl   ,   v. -  lii.i  .    Celui 

eggl  i  minti  .    /    //'  ■  •  .    <\. 

Ilecll      ini  ■      '        '  '  Ila  inori      de'  nostri 

ittfi  lini  :    cioè  eli  ti       11'  occasi)  ne  . 

m  III  ■    )■■  I  P>  :-ris  . 
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V  E  G 


V  E  L 


V  E  L 


VECCHIE  VOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  vegfihia  , 
Vigilante.  Vigilanti  qui  veille  .  y.  Per  metaf. 
vale  diligente]  accurato,  destro,  pronto.  /  '/'- 
citant  ì  uiiigent  s  soigneux  ;  e*.tct  ;  ponctuel  ì  at- 
trntif . 

VEGGHIEVOLMENTE  j  avveri).  Con  vigilan- 
za •  Soigneusement,  avec  vigilance  ì  avec  at- 
tention . 

VÈGGIA  ,  s.  f.  Botte.  Tonneau  ;  tonne  ;  fut. 
$.  Ter  la  tenuta  d'  una  botte.  To,  neau  ;  la  me- 
sure a"  un  ti  '.,."..;;  .  e  in  un  dì  vendemmiarono  , 
e  misono  in  Pavia  diecimila  vegge  di  vino.  v.  Per 
tramo  .  Vite  charrette  .  Bastisi  per  i'  arbore  una 
yrg  ..m  di  letame  . 

VÈGGIOLO)   s.  in.  Lcro,  eivo.    1rs  ;  vesce 

\  J'GLIA  ,  *.  f.  Vegghia  ,  il  vegliare  ,  spazio  , 
e  tempo  Jel  vegliare,  o  nei  qual  si  veglia  .  /  iti- 
le ;  l'  action  de  veiller  ,-    le  temps  qu'  on  ;  Hit 


6%q 


Li  veillée  .  $.  Veglia  ,  dicesi  anche  a  raunata  di 
gente  per  vegliare  in  ballando]  o  alno.  Assem- 
blee tie  gens  qui  veillent  y  ur  danser  •  pour  /osier  , 
O-c.  y.  \eglia,  Red.  let.  Sorta  di  componimen- 
to poetico  .  Serte  tic  poesìe  . 

VEGLIALE,  add.  d'ogni  g.  Che  veglia.  Vi* 
£-,.:/.!  ;  qui  veille  . 

\  EGLIARDO  ,  s.  m.  Vecchio  .  rci'.Urd  . 
VEGLIARE,  v.  n.  Vegghiare.  Veiller  ;  s'  ab- 
stenir de  dormir  .    y.  Vegliare  ,   in  signifie,    att. 
vale  guardare,    custodire,   far  Ja  guardia   ad  al- 
cuna cosa  .    Veiller  quelqu'  un  ,  le  garder  ,  en  a- 
voir  soin  pendant  la  nuit  .  Vegliandola  ,  faranno 
Ja  guardia,  tanto  che  io  torni  .  y.  Per  mctaf.  va- 
le essere  in  credito.,    esser  comunemente  ricevu- 
to, o  approvato  .  Etre  en  vogue  ,  en  crédit  .  On- 
de si  vede,    che  anche  allora  vegliava  quel!'  al- 
tra opinione  . 
VEGI  IATO  ,  TA  ,  add.  da  vegliare  .  Veillé  . 
VEGLIATONE  ,    v.  ni.  Che  veglia.    Celui  qui 
veille  .  a 

VAGLIATRICE  ,  v.  f.  Che  veglia  .  Celle  qui 
veille  . 

VEGLIETTINA,  s.  f.  Fag.  rim.  Piccola  ve- 
glia ,  o  rannata  geniale  di  passatempo  .  Petite 
assemblèe  ec. 

VEGLIÈVOLE.  V.  Vegghievole  . 

VEGLIO,  IAj  add.  es.  Voce  Poetica.  Prontin- 
ci.ua  coli' e  aperta,  vale  vecchio.  Vieux,  In  for- 
za di  sust.  Vieillard.  §.  Veglio,  per  vello.  Toi- 
sin  .  In  questo  vostro  reame  è  un  montone  col 
ycglio  il'  oro  . 

\  EG1  UCCIA  ,  s.  f.  Veglia  piccola  ,  o  breve, 
edi  poche  persone.  Courte  veillée ,  ou  veillée 
ie  de  personnes  . 

VEGNENTE,  e  VENENTE ,  add.  d' ogni  g. 
',.    .   viene,  prossimo  a  venire  .  Futur  ;  prochain; 


Cj!<t  aeit  arrive-  bientôt 


6.  Vegnente,  per  rigo- 


glioso, appariscente,  che  è  da  crescer  tosto.  Vi- 
goureux  ,  qui  vient  bien.  Ricidi  il  ciriegio  ve- 
gnente ,   e  tenero  . 

VEGNENTOCCIO,  IA  ,  add:  Lasc.  Nov.  Al- 
quanto rigoglioso  ed  appariscente.  Un  peu  ap- 
parent . 

\  EICOLO  ,  e  1    s.  m.  Char,  chariot  ,■  voiture  . 

VhlCULO,  X  y.  Veicolo.  Magai.  Per  con- 
dotto ,  mezzo  per  cui  scorra  il  cibo,  il  liquore, 
e  simile.  Vellicale . 

VELA,  s.  f.  Quella  tenda  ,  che  legata  distesa 
a.l  albero  della  nave,  riceve  il  vento.  Voile,  y. 
Dare,  o  commettere  le  vele  al  vento,  o  a'  ven- 
ti ,  vagkono  cominciar  a  navigare  .  Mettre  à  la 
voile  ;  partir  au  port,  ou  de  la  rade  ;  appareil- 
l,  r  s  commencer  la  navigation  .  Ci.  Dare  le  vele 
a' verni,  figuratami,  vale  dar  principio.  Commen- 
cer. 6.  Far  vela,  o  calar  la  vela,  vale  distender 
le  vele  .  Mettre  d  u  voile  i  api  ester  ;  appareil- 
ler ;  deferì, r  tes  voiles  .  y.  Andare  a  vela,  vale 
cavigar  col  vento,  senza  aiuto  di  remi  .  Aller  à 
voiles  ,  ou  e  force  de  voiles  .  y.  \  vele  gonfie  , 
s  vele  piene,  e  simili,  posti  avverbial.  dinotano 
colle  vele  ben  piene  di  vento,  con  vento  favo- 
revole ,  con  prosperità  .  À  pleines  voiles  .  y.  A 
vela,  e  remo,  vale  colla  forza  della  vela,  e  coli' 
ajuto  ce  remi  .  A  voiles  ,  &  a  rames  .  y.  Onde 
'.'dice  andare  a  vela,  eremo,  cioè  con 
ogni  diligenza  possibile.  Aller  a  voiles  &  à  ra- 
mes i  faire  force  de  voiles.  v.  Vela  ,  fig.  pc/na- 
ye.  Voile  i  navire)  vaisseau.  Si  videro  cento  ve- 
le sul  mare  . 

VELAB1LE  ,   add.  d'ogni  g, 
velarsi .  Qu'  on  peut  -voiler  . 

»  ELAME,  s. m.  Coprimento,  coperta,  che  ve— 
cuopre.  Voile  i  affolement  .  y.  Per  metaf. 
si  dice  di  cosa,  sotto  di  cui  se  ne  celi  alcun' al- 
tra .  Voile  .  Mirate  la  dottrina  ,  che  s'  asconde 
sotto  1  velame  degli  versi  strani,  y.  Per  similit. 
vale  sotti  issima  scorza.  Pellicule  ,-  écorce  très- 
mince  .Alcuni  questi  cotali  velami  di  quella  er- 
ba appiccano  con  filo.  Qui  si  Darla  di  logiie  .  y. 
Per  quantità  ,  assortimento  di  'veli  .    Quantité  de 

*  vVrr  'sJLgSSìi  c  ttIerie>  vela«ii  ,  e  tocche  . 

VELAMELO,  s.  ni.  Velame.  V. 

VELARE  ,  v.  a.  Coprir  con  velo  .  Voiler  i  af- 
fubler i  gazer  ;  couvrir  d'  un  voile  .  y.  Per  simi- 
llt.  vale  coprire,  celare,  nascondere.  Cacher; 
valer,  couvrir  E  'I  ciel  qual  è ,  se  nulla  nube 
Vino/,,  Italiano-Francese . 


Segner.  Che  può 


la. 


il  vela,  y.  Per  sparire.  Disparaître  ;  se  dérober , 
se  dissiper  ,  s'  évanouir  .  E  quasi  velocissime  fa- 
ville, mi  si  velai  di  suinta  distanza,  y.  Velarsi] 
si  dice  delle  monache,  che  fanno  professione. 
Prendre  le  %/oile  .  se  faire  religieuse  .  <).  Dicesi 
velar  l'occhio,  per  addormentarsi  leggermente. 
I  ermer  1'  ail  ;  s'  assoupir  .  y.  Velarsi  gli  i  echi  , 
si  dice  del  mancare  altrui  la  vista  per  deliquio] 
o  per  morte  vicina.  Avoir  des  ébleuissemens  ;  per- 
dn  la  vue  .  y.  Velare,  figuratali!,  si  dice  del  co- 
minciare ad  agghiacciarsi  la  superficie  d'alcun 
liquore.  Se  glacer;  se  geler,  i).  Velare,  l'oc.  Dis. 
ì.  de'  Pittori.  Tignere  con  poco  colore,  e  molta 
tempera  il  colorito  in  una  tela  a  tavola,  in  modo 
che  questo  non  si  perda  di  veduta.  (ìlaccr  . 

VELATA,  s.  f.  Cr.  in  Velato.  Monaca  profes- 
sa .  Religieuse  professe  .  \).  Velata,  Guari):.  V'e- 
leggi a  mento  ,  navigazione  a  stese  vele.  Naviga- 
tion à  voiles  . 

VELATAMENTE  ,  add.  Sotto  velo  ,  Coperta- 
mente .  V. 

VELATO,  TA  ,  add.  da  velare  .  Voilé-  &c.  y. 
Velato  ,   per  guernito  di  vele  .     Navire  qui  a  ses 
voiles  .     È  le  velate    antenne  non    son  peso   alle 
navi)    anzi  son   penne.     yT"  Velata,    in    forza  di 
sust.  per  monaca,  e  si  dice  precisamente  di  quel- 
la ,  che  ha   latto  professione  .  Religieuse  . 
VELATURE]  v.  m.  1   Colui,  o  colei ,  che  ve- 
VELATRICE.,  v.  f.    j    la .  Q_ui  voile. 
VELATURA,  s.  f.  Vec.  Dis.  in  verde  eterno. 
7*.  de'  Pittori .  Il  velare  tignendo  con  tinta  acqui» 
dosi  ,  e  lunga  .  Glacis  . 

VELAZIÒNE  ,  s.  f.  Velamento,  il  velare  .  V 
action  de  voiler  .  y.  Per  Sacramento  ,  nel  signi- 
fie, di  velamento  delle  Monache  .  Profession  d' 
line  religieuse  . 

VELEGGIAMENTO,  s.  m.  Il  veleggiare.  Na- 
vigation ;  l'  action  de  faire  voile  . 

VELEGGIANTE,add.  d'ogni  g.  Chiabr.  Che  ve- 
leggia ,  che  naviga.  Qui  vogue;  qui  fait  voile. 

VELEGGIARE,  v.  a.  Mandare,  o  spignerc  per 
forza  di  vele  .  Porter  ,  pousser  à  force  de  voiles  . 
y.  Veleggiare,  v.n.  Per  andare  a  vela  .  Faire  voi- 
le ;  aller  à  voiles  ;  faire  route  à  force  de  voiles  . 
VELEGGIATO,  TA,  add.  da  veleggiare.  Qui 
est  allé  à  force  de  voiles  . 

VELEGGIATORE,  v.  m.  Che  veleggia  .  Qui 
voeue  ;  qui  va  à  voile  . 

VEI.ENÀRE  e  VENENÀRE  ,  v.  a.  Fr.  Jac.  T. 
Vece  latina  .  V.  Avvelenare  . 

VELENÀTO,  TA,  add.  Avvelenato.  V. 
VELENIFERO,    l'oc.  lat.    Che  porta    veleno, 
che  ha  veleno  ,  velenoso  .    Venimeux  ;  vénéneux  ; 
qui  a  du  venin  . 

VEIFNO,  s.  m.  Vener.o.  Poison;  venin.  $. 
Dare  veleno,  o  il  veleno,  vale  Avvelenare.  V. 
y.  E  figuratam.  per  pericolo.  Risque;  danger; 
hasard  ;  péril  .  L'  altra  dubitazion  ,  che  ti  com- 
move ,  ha  men  velen ,  però  che  sua  malizia  non 
ti  potria  menar  da  me  altrove.  Ha  naen  velen  , 
cioè  ha  meno  di  pericolo,  che  quella,  che  deter- 
minata è  ,  imperciocché  quella  potrebbe  menare 
l'uomo  in  eresìa.  §.  Veleno,  per  metaf.  vale 
stizza,  odio  rabbioso.  Venin  j  celere;  courroux  ; 
dépit  i  rage;  haine  ;  furie  ;  acharnement  .  Se  alla 
fine  uccha  non  l'avesse,  ce.  ella  sarebbe  di  stiz- 
za ,  e  di  veleno  'coppiaia  .  y'.  Per  passione  amo- 
rosa .  Passion  d'  amour  ;  le  poison  de  /'  amour  . 
Né  mai  l'uno  dall' altro  per  alcuno  accidente, 
che  avvenisse,  partirsi  volevano,  tanto  il  segre- 
to veleno  adoperò  in  loro  subitamente,  y.  Vele- 
no ,  per  puzzo  ,  fetore  .  Puanteur  y  mauvaise  o- 
deur  ;  corruption  ;  infection  .  Questo  è  veleno  ,  e 
ben  di  quel  profondo;  sentite  voi,  ch'egli  av- 
velena il  mondo?  qui  in  equivoco.  Poison  .  y\  I! 
veleno  sta  nella  coda,  proverb.  che  vale,  che  da 
ultimo  si  conosce  il  male.  Nell'ultimo  consisie 
la  difficoltà,  o  il  pericolo.  Àia  queue  le  venia, 
VELENOSAMENTE,  avverb.  Con  veleno ,  e 
figuratam.  vale  rabbiosamente,  con  ira.  Avec 
rage  ;  avec  colère  ;  avec  acharnement  , 

VELENOSETTO,  ETTA  ,  add.  Dim.  di  vele- 
noso, e  propriamente  ,  vale  rabbiosetto  ,  sde- 
gnosetto.  Dépité  ;  courroucé  ;  endévéi  un  peu  en- 
venimé , 

VELENOSISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  veleno- 
so .   Tri  s-vemmeux  ,  &c. 
VELENOSITÀ,         -,     s.  f.   Veleno,     poison 


TvoJefl  d*  ^tVltl.  manÌn,ttUre  •  ***«!< 
VELÇTTARE,    v.  n.  Stare  alle  velette,  osser- 

\  ELETTO,  s.  m.  Vit.  S.  M.  Madd.  Dim.  dl 
velo  .  Petit  votle  .  * 

VÈLIA,  s.  f.  Cr.  in  Cazzavela.  Sorta  di  uccel- 

lt ^  V?rî-'\Cnr  aV1'a  \  C  «"-«vela  .     Mouette  . 

VELIEICAL.E  ,  bemb.  Lo  stesso ,  che  Veleg- 
giare .  V.  ° 

VÊ1  ITI,    s.  m.    pi.  Segr.  Fior.   Soldati  vestiti 
alla  leggiera  nelle  legioni  Romane.  Vélites 
„\'EL!  E>    s-  m.Voc.  lat.    Il  volere,    volontà. 
Volonté  ;  le  vouloir  . 

VJrL,L;H1TÂ'  s;  v?'ere  imperfetto,  e  ineffica- 
ce .  Voi  lette  i  volonté  foible  &  imparfaite 

VELIERE  ,  Voc.  lat.  Svellere.  V. 

VELLICAMELO,  s.  m.  Red.  Titillamento  , 
Picotement  . 

VELLICARE,  v.  a.  Red.  Titillare,  mordica- 
re,  piz?icare,  mordere.  Picoter. 

VELLICAZIÓNE,  Vellicamento.  V. 

VELLO  ,    s.  m.    Propriamente  è  la  lana   dell 


di  vello  in  vello  giù  discese  poscia  .  y.  Per  ba- 
tuffolo. Flocon  ;  poignée,  &c.  V.  Batuffolo.  Pren- 
ci '  tc-  un  7e"0  di  ^na,  o  di  lino,  o  quantità 
di  fieno,  o  di  paglia,  e  si  leghi  attorno  al  peda- 
le nella  più  alta  parte  delle  dette  piante. 

VELLO  VELLO,  Motto  per  dimostrare  qual- 
cheduno,  e  per  lo  più  dileggiandolo.  V.  Vedere. 

VELLOSO  ,  SA,  add.  Pieno  di  velli,  peloso. 
Velu  ;  plein  de  poil  . 

VELLUTATO  ,  TA,  add.  Tessuto  a  foggia  del 
velluto.  Velouté  ;  fait  à  la  facon  du  velours.  y\ 
Talora  vale  di  color  pieno,  qual  è  quel  del  vel- 
luto .  Velouté;  qui  est  d'  une  couleur  foncée  .  y\ 
Vellutato,    Red.   Dicesi  anche  d'una  tonaca,   o 


le  velouté    de  1'  esto- 


emportement  ;    ressentiment  .     La  cui    velcno'itì 
siccome  diviene  dell'altre  fiere,  è  più  dura,  cv' 
la  povertà  . 

-VELENÓSO  ,  SA,  add.  Che  per  sua  natura  ha 
veleno,  t  emmeux i  vénéneux.  y.  Per  metaf  I  in- 
gua  velenosa  ,  parole  velenose,  vale  pungenti, 
mordaci  .  Piquant  ;  mordant  ;  envenimé 

VELETTA,  s.  f.  Si  dice  a  colui,  che  sta  sulle 
mura  de, la  fortezza  ,  ,,  jppra  l'albero  della  na- 
ve, o  «rolli,  a  far  la  guardia  ,  vedetta  .  Vedet- 
te; sentinelle  sur  les  tours.  I  marinai  dicono  an- 
che Gabier  .  y.  Veletta,  si  dice  anche  il  lue 
dove  sta   ,a  veletta.  Vedette;  échauguette 

VELETTA]©,  s.  m.  Artefice,  che  fabbrica 
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membrana  dello  stomaco  , 
mac 

VELLUTO,  s.  m.  Drappo  di  seta  co!  pelo.  P'e- 
leurs.  Velluto  liscio;  sorta  di  velluto,  che  non 
ha   il  pelo  tagliato.  Velours  ras. 

VELLUTO,  TA,  add.  Velloso.  Velu  ;  plein 
de  poti  . 

VELO,  s.  m.  Tela  finissima,  tessuta  di  seta 
cruda.  Voile;  crepe;  gaze.  \).  Velo,  si  dice  an- 
che un  abbigliamento  fatto  di  velo,  e  talora  di 
tela  lina  ,  che  portavano  anticamente  in  testa  le 
donne  ,  e  che  ancora  u^ano  le  monache,  e  le  vil- 
lanelle. Voile  de  Religieuse,  &c.  y.  Velo  figura- 
tam. per  lo  stato  monacale.  Etat  de  Religieuse. 
Che  1'  affezion  del  vel  Gostanza  tenne  .  y.  Per 
metaf.  si  dice  dì  tutto  ciò,  che  cuopre.  Bandeau; 
voile;  tout  ce  qui  couvre  ou  qui  empêche  de  voir  . 
Ma  'nnanzi  agli  occhi  m'  era'  posto  un  velo,  che 
mi  tea  non  veder  quel  ,  ch'i'  vedea  .  y.  Velo  mor- 
tale ,  dicono  i  Poeti  per  il  corpo  mortale.  le 
corps  .  y.  Velo  ,  figuratam.  <j  prende  per  io  su- 
perficiale agghiacciamento  dell'  acaua  ,  o  degli 
altri  liquori  .  Croé.te  ;  peau  .  Levatemi  dal  viso  i 
duri  veli,  sì  ch'i'  sfoghi  il  dolor,  che'l  cuor  m' 
impregna  . 

VELÓCE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  moto  presto,  vi- 
te •  léger  i  prompt  ;  rapide  . 

VELOCECAMMINANTE,  add.  Salvia.  Che 
cammina  velocemente,  i^ui  marche  vite. 

VELOCEMENTE,  avverb.  Con  velocità.  Vi- 
te ;  vttement  ;  promptement  ,-  rapidement  ,  avec 
vitesse  . 

VELOCÌPEDE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  il  pie 
veloce;  che  corre  velocemente.  Qui  marche  ra- 
pidement . 

VELOCISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  veloce- 
mente .   Trìs-sÀtement  ,  &c. 

VELOCISSIMO',  MA,  add.  Sup.  di  veloce . 
Tris-vite  ;  très-légér,  cyc. 

VELOCITA ,  VELOCITALE , VELOCITATE, 
s.  f.  Astrano  di  veloce  .  Vélocité  i  rapidité  ;  vi- 
tesse; légèreté;  célérité  . 

VELOCITARE,  v.  a.  Dar  velocità,  accrescer 
velocita  .   H ater  ;  presser  ;  accélérer  . 

V'ELÒNE,  sust.  m.  Vela  grande  .  lène  grande 
voile  . 

VELTRA  ,  Bocc.  v.  f.  Levriera  .  Levrette  .  Mi 
pareva,  che  uscisse  non  so  di  che  parte  una  vel- 
tra  nera  come  caibone. 

VELTRO,  s.  in.  Cane  di  velocissimo  corso, 
detto  anche  can  da  giugnere,  levriere,  lévrier. 
y.  Per  metal.  E  più  faranno  ancora,  in  fin  che  '1 
veltro  verrà,  che  Ja  farà  morir  di  doglia. 

VEI.UZZO  ,  s.  m.  Dim.  di  velo  .    Petit  voile  y 
vaille  fort  mince  . 
VLMENZA,  s.  f.   Cr.  in  Veemenza  .  V. 
VENA  ,    s.  f.  Vaso,    o   canale-    che  riporta  il 
sangue  dalle  parti  al  cuore.  Veine  .  y.  per  simil. 
Cominciando    da  un  sottilissimo  velo,    e  da  vene 
capillari,  e  invisibili,    teine,   tuyau.  Cj.  Vena  , 
talora  si   prende  per  Arteria.     Altère.    Già  si  ve- 
dea gonfiargli  il  petto,  già  era  ritornato  il  polso 
entro  alle  vene,    ed  era  già  ritornata  l'anima  al 
luogo  amico  .    $.  Vena,    per    canaletto    naturale 
sotterraneo,  ove  corre    1'  acqua  .    Veine    W  eau , 
S  s  s  s  y.  Ve- 
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<j.  Vena  di  metalli  ,  o  di  pietre,    si  dice  il  luo- 
go, donde  si  cavano,   e    i!  metallo    stesso  ,    tal 
quale  s;  cava  dalla  vena,  feintât  minéraux,  de 
métaux.    y.  \di3  ,  per  similit.  si  dicono  quei  se- 
gni ,  che  vanno  serpendi    ne'  legni  ,   e    nelle  pie- 
tre, a  guisa  che  fanno  le  vere  nel  corpodegli  a- 
rimali.    /  ciuci  t  maarurci  .     y.  Vena»   foc-  Di'- 
Nelle  pietre,  si  dice  .  ic  ie         I  filo  ci' altra  pie- 
tra,  o  metallo,  che  vi  si  trova  mescolato,  come 
nel  lapislazzuli  la  vena  d'oro,  nella  pietra  sere- 
na la  vena  di   mari  o  bianco,  e  simili.     Veine  . 
v.  Vena,  per  metaf.  vale  copia,    fecondità,    ab- 
bondanza,   ranci  «bendane*  :  affiuence  >   ferttlt- 
.".-.     Secca    è   ia  vena   del.   usato  inge- 
gno, y.  Vena,  disse  Dante    per   sangue.    Sang  . 
.    liberò  colla   sua  vena.    0.   Vena,  per 
izione,  talento.  Vetna  talent i  disposition! 
..■melle.   Bilie   il  volgo,  se  sente  un  eh 
abbia  vena  di  poesìa  .  y.  Avere  una  vena  di  dol- 
ce ,  si  dice  del  vino,  quando  è  tanto  poco  ei  Ice, 
che  a  pena  si  sente.     Avoir    une    petite  point,    de 
douceur  t  tire  tant  mit  peu  doux.  y.  Avere  una  ve- 
na di  pazzo,    o  di   dolce,    vale  sentire  alquanto 
del  pazzo,  o  sciocco,  o  scimunito.  Avoir  un  pe- 
tit grain  de  folte  .  y.  Fare  una  cosa  di  vena  ,  va- 
le farla  di  voglia.  Fair*    ;.  elqtti   chose  di  gri,  de 
-pre  mouvement,  y-   Vena,   per  sorta  di  bia- 
da, ed  è  di  due  maniere,    salvatica,    e  dimesti- 
ca.   La  dimestica  è  bianca,  e  non  pi  Iosa  come  la 
salvatici,    si  semina  quando  il  giano,   e  si  dà  a 
mangiare  accavalli.   Amine. 

VENAGIONE",  s.  f.  Voce  lai.  L  arte  della  cac- 
cia. L.i  arasse.  Pezze  sii  venagione.    Gibier. 

VENALE,  add.  d'ogni  g.  Vendereccio,  da  ven 
dersi  ;    Vinai  ;  qui  se  -vend  <  qui  se  peut  vend  e  ■ 
cu  qui  eit  a  vendre  :    qui    est  en    veine  .     y.   Per 
ineicenano,  meccanico.    Venali  mercenaire  i  qui 
agit  pour  de  /'  argent  . 

VENAI  ITA.,  s.  in.  Voce  dell'  uso  .  Astratto  di 
venale,  nel  -ignitic.  di  mercenario.  Vénalité. 
VEN  ARDÌ  .  V.  Venerdì. 
\ ENATO,    l'oc    Dis.    Aggiunto,    che    si  dà  a 
pietra,   ed  a  legno,  che  sia  segnato  con  quei  se- 
gni detti  vene  .  Veiné  . 

VENATÒRIO,  EIA,   add.  Appartenente  a  ve- 
na   une.  Qui  appartient  à  la  ihasse  . 

VENATRÌC1    ,    Sannazz.    v.    f.    di    venatore  , 
ccoaincï  .    Chasseuse  . 

VJ  NATI  .A,   s.  f.  Voce  dell'  uso .    Vena^nel 
sigilli.  di  que' segni,  che  vanno  serpendo  ne'  le- 
gni, e  nel, e  pietre.     V.  Vena. 

VENDÉMMIA,  s.  f.  I!  vendemmiare.  Vendan- 
ge .    y.  Far  le  vendemmie  .  V.  Vendemmiare  .  y. 
per    lo  tempo   dei  vendemmiare  .     Vendange  >    le 
langes.   Nelle  vendemmie,    y.  Per 
siuiilit.    si  dice   di   qualsivoglia   raccolta,  che  1' 
■ 
VENDEMMIÀBILE,    add.    d'  ogni  g.    Salviti. 
Che  è  soggetto  di  vendemmia  ,  che  può  vendem- 
miaci .  Qui  peut  tire  vendangé . 

VENDEMMIAMENE),  s.  ni.  L'atto  del  ven- 
den  mi  mia  .  /'"  'dange. 

VENDEMMIANTE  ,   add.  d' ogni  g.   Che  ven- 
demmia .  /    ......<    euri  qui  venda* 

VENDEMMIARE)  v.  a.   Cor  1' uva    dalla  vite 
per  farne  il  vino.  Vendanger,  •;.   Vendemmiare, 
si  dice  anche  figuratain.    del  ratinare   roba   il 
me,    far  roba,   ma  per  lo  più  di  malo  acqui 

iier  du  bien  i  moissonner  »  vendanger,  y.  Per 
metaf.  Raccogliere.  Recueillir.  Chi  vuol  vendem- 
miare col  a  mente  gaudio  nell'operazione,  ce. 

NDEMMIÀTO,  Ih,  add.  da  vendemmiare. 
Vendangé. 

DEMMÏATÔRE   ,   v.    m.    TRICE,    f.   Che 
vendemmia  •  Vendai  \em  :  coupeur. 

»  da  se  una  cosa  :  'in- 
ferendone  il  to'  o   in   altrui    per 

.   /  ii. are  i  débiter  ,•  aliéner  i  se  devi  tir  . 

y.  \--  •    l'asta,  o  vendere  alla  tromba; 

cor        i  .  ita  pubblica  pei   coii- 
al  maggior  offerente.    Vendre  a  P  encan  s 
■e-,  .e   „;,.>     allure-  ■     y.   Vendere  a  peso,  a   mi- 
sura, 0  fintili]   vagli  -  e  a  un   tanto  per 
li/i,     il  ,  re  au  poids  ,    "   >■' 
t.    y.   Vendere  a  minuto,  vale  vCi 
a  p<<o  per   volta,  contrai! 

io.  it  tati  ,  y.  \  taglio,  Ta- 

I-.    .  •  >.  ■  Imi  ii  ;  m  n  a  pi  "•     ■   <•  ■ 

re ,   ma  in  pcz/  re  tn  détail  , 

tn  parlant  d'  i:  -h   .  Vendere  indigrosîi  ,  va 

je  ia  insi  ito  i 

i  vendere  a  minuto .    /   dà  t  ei 
■   ,  .  raie  vendere  p 

i   .    Veit- 
endere  pe 

•  ! 

naio.  / 

:  ven- 

; 
-,  ■ 

<     ...     t  ,    rac- 
■jat.i  o 

■  ■  /    ■ 
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In  revendre  à  queliti'  un ,  lui  en  faire  accroire  , 
lui  en  donner  à  garder  .  y.  Aver  da  vendere  di 
checchessia,  vale  averne  abbondanza,  averne  in- 
p-abbendantementc .  avoir  abondamment  de  quel- 
qut  chose,  en  avoir  à  vendre,  y.  Aver  ragion  da 
véndere,  vale  aver  ragioni  soprabbondanti  .  A- 
■uoir  des  rations  à  revendre  .  §.  Vender  parole  , 
o  parolette  .  V.  Parola  .  y.  Vender  gatta  in  sac- 
co, vale  dare,  o  dire  altrui  una  cosa  per  un'  al- 
tra ,  senza  che  e*  possa  prima  chiarirsi  di  quel 
che  sia  .  Vendre  chat  en  poche  ;  vendre  une  chose 
sani  qu'on  l'  ait  vue.  y.  Vender  la  pelle  dell' 
orso,  prima  di  prenderlo  ,  maniera  proverb.  che 
vale  disporre  d'alcuna  cosa  prima  ch'ella  sia  in 
tuo  potere  .  /  e-, are  lu  peau  de  V  ours  avant  qu' 
il  sait  pris  ,  vu  avant  qu'  il  soit  mort  .  y.  Ogni 
bottega  non  ne  vende.  V.  Bottega.  $.  Vender 
bossoletti  .  V.  Bossoletto  .  §.  Vender  vesciche  . 
Y.  Vescica  .  (j.  Vendere  i  merli  ,  vale  mostrarsi 
altrui  favorevole  in  ciò  che  non  è  difficile  a 
conseguirsi  .  Se  faire  beau  de  ce  qui  ne  ceàte  pas 
grande  chose  . 

VEN  Dr.  K  HCCIO,  RECCIA  ,  add.  da  vendersi, 
venale  .  Venal  ;  qui  est  à  vendre  .  y.  Per  merce- 
nario >  che  si  muove  per  danaro  ,  o  per  merce- 
de. /  é'ial  i  mercenaire!  qui  ne  fait  rien  que  far 
intérêt  .  Non  voleano,  che  uomo  vendereccio  vi 
•  em  -se  o  teilo  . 

VENDETTA,  s.  f.  Onta,  o  danno  ,  che  si  fa 
altrui  in  contraccambio  d'offesa  ricevuta.  Ven- 
g  .me- .  i>.  Dicesi  in  proveib.  Siedi,  e  gambetta, 
<  vedrai  tua  vendetta;  esortando  altrui  a  lasciar 
la  vendetta  dell'offese  a  Doniencddio.  Mettre  les 
outrages  aux.  piedi  du  Crucifix  i  laisser  à  Dieu  le 
son:  de  nous  ;    -.ger . 

VENDETTÀCCIA  j  s.  f.  Pegg.  di  vendetta, 
vendetta  grande.  Cruelle  vengeance  i  vengeance 
ululante  . 

VENDETTUCCIA,  s.  f.  Segner.  Dim.  di  ven- 
detta, l'etite  vengeance. 

VENDÉVOLE  ,  1  add.  d'ogni  g.  Venale,   da 

VENDÌBILE  ,  J  vendersi  .  Vénal  :  qui  est  ì 
vendre,  ou  en  vente,  ou  qui  se  peut  vendre!  qui 
est  de  bon  débit  . 

VENDIBILISSIMO,  MA  ,  add.  Superi,  di  ven- 
dibile, che  è  di  spaccio  grande.  Qui  est  de  tris- 
boa  débit  ,  de  tris-i 'n  u    vente  . 

VENDICABILMENTE  ,  avv.  Con  vendetta, 
con  animo  vendicativo  .  P.ir  vengeance  >  par  un 
t  sprit  d    vengeance  . 

VENDICAMENTO,  s.  m.  Il  vendicare,  Ven- 
detta .  V. 

VENDICANTE,  add.  d'ogni  g.  Quegli,  che 
si  vendica  .  Qui  se  venge  . 

*  VENDICANZA,  s.  f.  V.  Vendetta. 

VliNDICÀéiE,  v.  a.  Far  vendetta,  prender  ven- 
detta ,  e  si  usa  anche  in  signifie,  n.  p.  V  nger  ; 
tirer  raison  ,  satisfaction  de  quelque  injure  i  pu- 
nir .  y.  Vendicarsi ,  n.p.  Se  vender  i  tirer  ou  pren- 
dre venaeanre  ;  tirer  raison  t  se  faire  raison  . 

VENDICATIVO,  'UVA,  add..  Che  hi  stimolo 
di  vendetta,  inclinato  alla  vendetta.  Vindicatif! 
haineux  :  implacable  ,-  qui  ne  pardonne  pas  ,  tfut 
c.t  enclin  à  la  vengeance  . 

VENDICATO,  TA,  add.  da  vendicare.  Ven- 
gé ,  Ve. 

VENDICATORE  ,  v.  in.  Che  vendica  .  Ven- 
geur !  celui  qui  punii  ,    vii  veri  \e  ■ 

VENDICATRICE,  v.  f.  Che  vendica.  Venge- 
resse i  celle  qui  venge  ,  qui  punii  . 

VÊNDICHÊVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  vendi- 
ca, vendicativo.   Vengeur  ,  qi.i  Venge. 

■'■■  VENDICO  ,  CA,  add.  Vendicato  .  V. 

VENDIMENTO,  s.  ni.  11  vendere.  Vente;  a- 
',     .  i mi . 

VÉNDITA,  s.  f.  Il  vendere.  Vente,  trliénation 
i  ci' argent  ,  débiti  transport.     <'-.    H. ire      ci 
dita,  e  dare  in   vendita,  v.ile  vendere.  V.  y.  A- 
moni    i     dita  ,  vali   vendi  i  si  con  ficilit  I ,  e 

Con  riputazione.  Avoir  bon  debiti  lire  de  bon 
débit  i  de   b'inne  venie  . 

VI  NI.    rÒR]       v.  m.   Che  vende.  Vendeur  . 

VENDITRICE  ,  v.  f.  Che  vende.  Vendeuse  .  I 
curiali    dicono  ,   /  i  ndl  risse  . 

VENDUTO,    iA,  add.  da  vendere.  Vendu. 
\ì  •  i  i  ÌCIÓj       ni.  foce  lai.  Malìa  .  Jori 
rie  i  charme  .  I  curiali   '1        ndono  pei    il  delii 
d'  avvel  nan  ento.  Vii     •       •  i  i   in  nnemt  ut  ■ 
..  [  i'  '> ,  ■ .  m.  Voi  '  l  ■■  Affatturati  re,  si 
Sorcier.  y.  Per  fabbricatore  di  veleni. 
i   ,  ion/leur  . 
\ì         IÀHE,  v    a.  Vote  l. .'.  Avvelenare.  V. 
m    .  l'A, add.  da  ■•   m  narc.     »,  oi  \oin  é. 

VENI      IFERO,  i  ld.  /  oce  lai.      •  i 

noso,   pien  di  v-  ni  no.  /  éniim  ux  •  véném i 

,  . 

V)     Il  NO,  '.   in.  Sostanza)  dir   presa   per   Ih 

ci  ,  o  oppia  M  i  i  iteriormente  alle  ferite ,   nei 
de  .  /  w  . 

VEN         I  .IMO,     MA  ,    aeld.    Sup.   di       'ni 

•     i . 

\  i  .    no, a  ,    ndd  l<  nono,    i  éni 

neiix  .  IX  /  qui  a   du    venin  .    0.   pia     fu  del 

creile  .   Vi  itimi  ux  i  p  itili  •  tii  < 
la  impici  i,  e  veni  rossi  <  resla  sii 
Martino  Lui  i  • 
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VENENTE  ,  add.  d'ogni  g.   Vegnènte  .  V. 

VENERABILI   ,  add       '  ogni  gen.  Da  esser  v#- 
"'      to,  degno  di  v  .  ■  le  ,    ma- 

ycstuiux  i  auguste  ì  digne  de  vénération  V  de  re- 
ipe,  ■  . 

VENERABILISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  ve- 
nerabile. Trèi-véu,  „<>lc . 

VENERABI1  tl'À  ,  <.  f.  SalviH.ec.  Astratto  di 
venerabile.  Qualité  d    ce  qui  m  vénéra'//-. 

VENERANDISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  vene* 
rando  .    ."fi  s-véi  érable  . 

VENERANDO,  DA,  add.  Venerabile.  V. 

*  VENERANZA  ,  s.   f.  V.      t  i<  razi   ne. 

VENERARE,  v.  a.  Tare  oii>>rc  ,  riverire  ,  ono- 
rare con  vivere  me  osservanza  .  Vénérer  4  révérer! 
honorer  ;  porter  honneur  a  . 

VENERATO,  TA,  add.  da  venerare.  Véné- 
ré ,  &c. 

VENERATORE,  v.  m.  1    Colui  ,    o  colei  ,  che 

VENERATRÌCE,  v.  f.  J  venera  .  Oui  vé'ure  ; 
qui  révère  ;  qui  a  de  la  vénération  , 

VENERAZIÓNE,  s.  f.  11  venerare,  rispetto 
eloviito  alle  cose  sante  .  Vénération  ,■  respect  .  •>. 
Venerazione,  si  prende  anche  per  rispetto  doviH 
to  a  certe  persone  .  Vénération  ;  estime  respe- 
ctueuse . 

VENERDÌ,  s.  m.  Nome  del  sesto  giorno  d  Ila 
settimana,  a  contar  dalla  Domenica.  Vendredi. 
y.  Venerdì  santo,  diecsi  a  quello,  che  è  conse- 
crato  a  celebrar  la  memoria  della  passione  ,  e 
morte  di  N.  S.  Gesù  Cristo.    Le  Vendredi- \ai-l  . 

VÈNERE  ,  s.  f.  T.  Astronomico  .  Uno  de' sette 
pianeti,  il  più  vicino  al  sole  dopo  Mercurio  .  Vi* 
nus.  <S.  Venere,  T.  Chimico.  Rame.  Vénus:  le 
cuivre,  y.  Venere,  7'.  àe' Poeti ..  Nome  d'una 
diviniti  de' gentili  ,  la  quale  era  creduta  maire 
dell'amore,  e  Dea  della  bellezza.  Vénus.  On- 
de i  poeti  ,  parlando  di  beila  donna,  dicono,  eli' 
è  una    'enere  .   C'cJ  une  Vénut  ;  e'  est  une  bearne  . 

VENEREAMENTE,  avv.  Lascivamente,  lussu-» 
riosnmente.  Lascivement  ;  lisbriquement  ;  dissolu- 
tile, :  ■  voluptueusement!  déshonnetement . 

VENÈREO,  HEA  ,  add.  Lussurioso,  libidino- 
>o.  /"  'it  .itili  :  lascif  i  luxurieux  :  libidineux  :  vc- 
luptuetix  i  sensuel  ;  lubrique  :  incontinent  e  .ìisso- 
lu  t  débauché!  effemini;  y.  Venereo,  aggiunto  a 
morbo,  lue,  male,  e  simili  ,  si  oicc  delle  in- 
fermità cagionate  da  un  veleno  comunicato  nell 
usar  carnalmente  con  persona  infetta  di  malfran- 
cese, o  simile  .    Vénérien. 

VENERÈVOLE  ,  aJd.  d'ogni  g.  Da  venerarsi, 
venerabile.   Vénérables  dignt  de   vénération. 

VENEREVOLMENTE  ,  avv.   Con  venerazione  . 
Humblelne,  t  :  reipecttteusemertt  >  avec  vénération, 
VENI  BINA,    s.   f.    Batd.  Dee.    Dim.  di  Vene- 
re .    Piccola  statua    di    Venere  .    /V;ne  statue  de 
Venus  . 

\  I-NETTA  ,  s.  f.  Segner.  Piccola  vena  ,  venuz- 
z,i  .    l'itile  veine  . 

*  VENGIADÒRE,  v.  m.  Che  vengia  .  Vendica- 
tore .  l'eng  Hi  . 

\  ENGIANZA,  s.  f.  Vendetta.  V. 

*  VENGIARE  .  V.  Vendicare. 

ENG1  ITO,  TA  ,  addi   Verìdicato .  V. 

VENGIATRÌCE,  verb.  lem.  Che  vengia.  Ven- 
léressi  .  ..',., 

VÈNIA,  s.  f.  Voce  lat.  Rémission  di  colpa, 
peu. ii,.'    I  'IT  errore.   Pardon  .  rémission  ,  giace. 

VENIALE,  add.  d-'ogni  g.  Aggiunto  di  pecca- 
to legtrìefe  ,  opposto  a  mortale.    Véniel. 

VENTAI  MtNTE,  avv.  Dicesi  solamente  in  que- 
sta1 frarse:  Peccar  venialmente,  che  vale  commet- 
ter peccato  venia  e  .  Pécher  vènie! /entent  ,  faire 
une  faute  lég  re  . 

VEN1MENTO,  s.  m.  Il  venire,  venuta.  Arri- 
vée ;  venue,  v.  Venimento ,  but.  per  avvenimen- 
to ,  ero  .   Événement  .  cu,  . 

VENIRE  ,  Verbo  frequr  nte.  nell'  uso  ,  copioso 
nelle  maniere,  vario  ne  significati.  Onde  a  mag- 
gior chiarezza  si  trarrart  fuori  per  alfabeto  i  prim 
cipali  suoi  sentiineiili  ,  e  le  locuzioni  sue  più  pro- 
prie .  E  dagli  esempli  -i  riconosceranno  le  forme 
',  .:  nrficanze  di  ncatr.  e  n.  p.  in  che  è  stato  u- 
sati  d  r'i  autori.  ?■  Venir<  ,  n:r  andare,  ap- 
p,(  ss:. n  [osi  da  luogo  li  m.  no  .ì  <]1K  N  '  '  .dove  si 
,iuiM.,  i.  o  fa  conto  in  un  ceno  modo  di  nnuo- 
v.nsi,  o  quelli',  che  ragiona,  o  con  chi  si  ragio- 
na ,  o  di  ehi  si  ragiona  .  /  enir  ;  aller  ;  se  trai.s- 
.    Avendo  fatto  fare   un  grandissimo    fuoco 

in   una   sua   camminata  ,     in   quella    se    ne    venne. 

,;.  Venire,  pei  convenrre,  esser  dovuto.  Convt-' 
„,r  ,  i '  li  '.  i  'ire  nécessaire  .  Significan- 
do la  penitenza,  che  de' suol  peccati  jì  viene. 
.  r  ci  mini  lare  a  in  et  tei  mano  ■  I  emr  ■  com.~ 
,,n. m,-  .  mettre  la  main  i  ....  Ma  vcgniamo  al- 
,,  .,  velia     Onde  a  ben  tar  per  vivo  esempio  view 

Si,    v.    Venne  ,  per  accadere,    miei  ve  ime  ,  avve- 
nire .     ..rimi  ,  avenir!  turvenir  i  échoir.    E  per 
.,  venne,  clic  a  convenevole  tempo,  et.   la 

p  Nl,„  ,    un     fìgllUOl     maschio  .     y.   Venne  , 

pCr  succedere,  riu  Ciri  .  luvi-ur.  réunir,  iprow 

,      'ia. .io  piti  vi  ne  lor  piacevole,  quanto  mag" 

i    irata  -del    aline,  t  dello  su  i  ntare  la  gra- 

,  ,, .  .    y.  Venir*  ,  pi  i  arrivar!  ,  giugnere,  conv 

I  ,  n         i  c.ir  .  aborder  i  urinici  .   parti'ittti  <""i- 

i.irnji,  .'i    min  .     r1.  ;:    Vedendo!   venne,    si 

inaia- 
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maravigliò  fort?.  Vennero. ad  un  fiume,  e  quivi 

abbeverando  le  lor  bestie,  la  mula  stallò  nel  fiu- 
me .     §.  v  'iure ,  pei  conseguire  »  ottenere  .  06»*- 
vit  i  impetriti  acquetiti  gagner  t  remporter i  venir 
i  bout  i  réussir  ;  parvenir  <ì  faire  .    Questa  parola 
parve  forte  contraria  alla  donna  a  quello  j  a  che 
di  venire  intendea.     y.  Venire,    per  sapere,  cioè 
uscirne  odore.    Se  tir ,  avoir  /'  odeur  ;  répondre  , 
exii.tler  une  odeur  .    E  se  non   che  di   tutti  viene 
un  poco  del  coprino,  troppo  sarebbe  più  piacevo- 
le il  pianto  loro,    \\  Venire,  per  derivare)  pro- 
cedere, nascere,  aver  origine.    Venit  ì    dériver  > 
procéder  ;  naître  ;  dépendre  ;  avoir  ou  tirer  son  o- 
rigim   t  itre  issu  ;  être  sorti.  Lo  mio  ferino  de„ir 
vi  n  dalle  stelle,    y.  Venire^  per  tornare.   ''■  v  - 
,.-.,  i  retourner  i  être  de  retour.    Si  scontrarono  in 
Mia  brigata  di  belle  giovani  donne,  e  ornate,  che 
da  un  paio  di  nozze  venie  no.  y.  Venire,  per  incor- 
rere j    cadere.     Tomber.    Venne   in    tinto  dolore  , 
che  quasi   (a  per  pittarsi  da. la   torre  in  terra.    // 
fut  si  -vivement  teu-hé,    affecté >  &c.     $.  Venire, 
[accani.  Tomber  i  se  détacher .  Mi  volli  pi- 
il  naso,  ed  egli  mi  cadde j  volli/ni  tocca- 
li orecchi,  ed  egli   se  ne  vennero.     y.  Veni- 
re, per  divenire,  diventare.   D'evenir ■,  parvenir , 
réussir,  venir  bien.     E  cresci. do  Pruneo ,  venne 
sì  bello  deli  persona,  che  se  la  natura   l'avesse 
fatto  in  prova  col   pennello,  non  potea  dargli  più 
bella  figura,    y.   Venire,  per  pervenire,  apparte- 
nere.   Convenir  i  regarder  i  touchers   appartenir. 
Domando  quel,. /che  debitamente   mi  ci  viene,   e 
son  mi  si    venendo,    che     h  ragion    sia   quella, 
che  lo  dica  .    y.  Venire,    parlandosi  di  piante,  o 
simili  ,  vale  crescere  .   lenir  bien  ;  croître  ,  s'  ac- 
croître t  grandir  ;  grossir,-  profiter.     Quella   pian- 
ta, che  mezzanamente  si  bagna,   alligna,  e  vie- 
ne.  Ç.  Venire,  parlandosi  dì  binde,  vale  nasce- 
re, esser  proietto,  raccorsenc.    Maitre  ;  croï-re  ; 
venir  bien  y.  pousser  .    $.  Venire  parlandosi  d'  al- 
cun malore,    si  dice   del  sopraggiugne/e ,    che  fa 
quella  cotale  infermiti.     Venir;   survenir  ;    être 
attajué  de  quelque  mal.  y.   Venire,  detto  reiati ■ 
vamente  a  andare,  vaie  muoversi  con  moto,  che 
talora  va  innanzi ,    e  talora   va    addietro.     Aller 
&■  venir.    1  quali  rimoti  per  grandissimo  spazio 
dalla  veduta  nostra  vanno,  e  vengono.    $.  Veni- 
re,   per  essere  .    Etre.     Io  vi  scongiuro,    che  se 
voi    mai    venite   chiamato   a  medicar    quest'oste 
nostro  ,  dategli  bere  a  pasto  acqua  di  vite  .    Être 
appelle  ou  demandé .  y.  Venire  con  gl'infiniti  de' 
verbi,  e  coi  la  particella  a,    non  muta  il  signifi- 
cato de   medesimi  verbi  .-  onde  venire  a  lare  una 
Cosa  ,  è  lo  stesso,  che  farli  .  E  aire  une  chose  .  $. 
Venne  a  dire,  vale  significare.  Signifier  ;  expri- 
mer, contenir  un  sens;    dénoter,   marquer  quelque 
chose  .    Quello,   che  egli  ayea  risposto,  non  ve- 
niva a  dir  nulla.  y.  Venire,  co' gerundi  de' ver- 
bi j  come  venir  facendo,  ragguardando  ,   e  simi- 
li, vale  pur  lo  stesso,  che  fare,  raggnardare  ,  e 
Simili,  modo  comune  a' toscani ,  ed  a' Greci.  V. 
Fare,   Ragguardare,  ce.    $,  Venire,  con  gli  add. 
de    verbi  ,  come  venir  fatto  ,    venir  detto  ,  venir 
guardato,  esimili,  vale  avvenire,  accadere,  suc- 
cedere di  fare,    di  dire,  di  guardare,  ce.     Arri- 
ver i  succeder  ;  avenir  ;  échoir  ;  parvenir  à  faire  , 
a  dire,  &f,     y.  Venire,   in  signifie,  di  costare, 
valere.    Venir  ;  coûter  ;    être  prisé  ;    être  estimé  : 
valoir  un  certain  p,  ,x  .     Onde,  questa  cosa   vieil 
tanto,    vale,  si  vende,   costa,   o  vale  tanto,  y. 
Venir  fatto,  vaie  anche  il  più.  delle  volte  riusci- 
re. Réussir,  parvenir  d .  .  .  Ma  io  spero,  che  ini 
verra  latto  d'  accertarmene  in  qualche  parte  .  y. 
Venire  a  battaglia,  vale  combattere  .  Combattre i 
se  battre  ;    en  être  aux  mains  ;    attaquer  son  enne- 
mi i    livrer  baiatile  .     y.  Venire  a  bene  ,    si  dice 
propriamente  degli  alberi,  e  delle  piante,  e  vaie 
allignare  ,  provare.     Venir  bien  ;  prendre  racine  ; 
criitre  .    y.    .ernie   a  bisogno  .   V.  Bisognare  .    y. 
Venire  .-campo,  vale  Campeggiare,  Accamparsi. 
V.    y.   Venire  in  campo,  lo  «tesso,  che  Venire  a 
campo.  V.  s).  E  figuratali}-,  vale  venir  fuori,  ve- 
nir alla  luce,  comparire.    Paroitre  ,    TJn  ben   gii 
.sta  di  botto  verra  in  campo,  cioè  sarà  detto,  ti. 
Venire  a  capo.  V.  Capo.  y.  Venire  a  cena,  a  de- 
sinare, e  simili,  vale  intervenire  a  quella  cosa, 
venir  per   far  quella   cosa  .    Venir  dîner  ,    souper  , 
Ve.     y.  \enire  a  concordia,  vale  accordarsi  .    S' 
accorder  ;  convenir  ;  restar  d'accord,  d.  intelligen- 
ce ,  de  concert.   Temendo  essi  dj  non  venu'- a  peg- 
gio,   e  per  costei    guastare  i  fatti   loro,    vulnero 
a  concordia   ili  dovérla    donare  a  Federigo  Re  di 
Cicilia  .    y.  Venire  a' conti  .   V.  Conteggiare,  y. 
Venire  addosso,  vale  sopravvenire- .  survenir,  ar- 
river   inopinément  ,    à  !'  improviste  .    In    tanto  a 
me   venne   addosso    la  tempesta    senza    sapere  in 
quai  porto  dovessi  ,  o  a  chi  per  ajuto  ricorrere  . 
y.    scnire  a  dietro,    tornare  in  dietro  .     Reculer, 
retourner  en  arrière  ;  fuir  .  tourner  le  dos  ;  rebrous- 
ser chemin.  y.  Venire  a  dovere,  o  al  dovere,  va- 
le  accordarsi  al  giusto,  e  al  conveniente.  Se  met- 
tre «  la  raison.  v.  venire  a  fastidio,  lo  stesso, 

ti      Tv'"    ta<>'e"°.-     V-P,li    iotM   vc'»rea 
n  ,a  .     y.  Venire  a   ferri.,    l0    SK5SO      divenire 

alle    strette,  strigncre  ,1  trattato    per   la  conclu- 
sione .   Presser  une  affaire  ;   venir  au  fan  ,   en  ve- 

mr  aux  prîtes.    v.  Venire  a  grado,   vale   tornar  »  v 


licnc,  dar  piacere,  o  soddisfazione.  Agréer t  piai' 
res    être  agréable  i    charmer.     y.  Venire  al  biso- 
gno ,    vale  venire  ir,  concio  ,    occorrere  opportu- 
namente. Arriver  à  propos  .  Al  bisogno  ti  sic  ve- 
nuto.   y.  Venire  .il  di  sotto,   cadere.    Tomber  > 
choir  .    y.  Venire  al  di  sotto,   figuratam.  si  dice 
anche  del  cadere  in  basso    stato,    ridursi    in   po- 
vertà. Venir  à  moins  i  déchoir  de  son  état.  y.  Ve- 
nire all' arnie,   combattere,    principiar   la  batta- 
glia .     hn  venir  aux  mains,  ou  aux  prises  ;    com- 
mencer à  se  battre  i  livrer  bataille,  y.  Venire  al- 
le corte,   venire  alla  conclusione  .    V.  Conchiu- 
dere. y.  Venire  alle  inani,  venire  alle  prese.  V. 
Mano,   e  Presa,    y.  Venir   alle  strette.    Io  stesso 
che  Venir  alle    corte.    V.    y.   Venire  al    niente, 
vale  mancare  .  Manquer  ;  diminuer  ;  venir  à  rien  . 
y.  Venire  al   niente,    usasi  anche   per   ridursi   in 
mendicità  .    Se  réduire  à  la  besace/  être  réduit  à 
la  mendicité,     y.  Venire  al  punto,    vale   trattar 
della  questione    strettamente,   senza  allontanarsi 
da  essa.  Venir  au  fait .  y.  Venire  al  sangue,  va- 
le porsi  a  combattere,  ferirsi,  uccidersi  scambie- 
volmente. Se  battre  jusqu'au  dernier  sang.  y.  Ve- 
nire al  taglio,  Tagliare,   Resecare  .  V.    y.  Veni- 
re a  mano  .   V.  Mano  .  y.  Venire  a  memoria,  ve- 
nire a   mente,  in  mente,  venire  in  pensiero,  ve- 
nir nell'animo.  V.  Sovvenire,  Ricordarsi .  y.  Ve- 
nire a  mezza  spada,   vale  accostarsi    alla    misura 
di  mezza    spada  .    S'  approcher  à  la   mesure  de  la 
moitié  de  V  épée  .  y.  Venire  a  morte,  vale  mori- 
re .  Mourir  .     y.  Venire  a  nausea.   V.   Nauseare. 
y.  Venne  a  neente,  o  a  niente,  lo  stesso  che  Ve- 
nire al  niente.  V.  y.  Venire  a  noja,  nojare  ,  nau- 
seare ,  recar  noia  .    Ennuyer  ;  dégoûter  ;  déplaire  . 
y.   Venire  a  notizia,  vale  esser  conosciuto,    esser 
saputo  .  Venir  à  la  comtois  sance  ;  venir  aux  oreil- 
les de  .  ...    Si  diede  a  conciare    uccelli  ,    di  che 
egli  era  grandissime  maestro,  e  per  questo  a  no- 
tizia venne  del   Saladino.   y.   Venire  a  odo,  vale 
ridursi   in  termine  da  trarsene  l'olio.   Se  réduire 
en  tel  élut  qu'  o.i  puisse  en  tirer  de    l'  huile  .     y. 
Venire  a  oste  ,  val"  marciar  coli*  esercito  ad  al- 
cun luogo    per  combatcerlo  .    Marcher  pour  at  a- 
quer  quelque  endroit.    y.  Venire  a  pace,  vale  far 
pace  .  Se  réconcilier  ;  faire  la  paix  .    y.  Venire  a 
parole.    V.  Paiola  .     v.  Venire  a  porto  ,    entrare 
in  porto  .    V.  Approdare  .     y.  E   figuratam.    vale 
arrivar    in    sicuro,    uscir    di  pericolo  .     Sortir  de 
danger  ,-  arriver  à  bon  pen  y  arriver  sain   ey  sauf. 
y.  Venne  a  povertà,    in  povertà.    V.  Impoveri- 
re .  v;  Venire  appresso.  V.  Seguitare  .  y.  Venire 
a  riscnio,    vale  correr  rischio,   essere  in  perico- 
lo .     Etre  en  danger  ,  courir  risaue  .     y.  Venire  a 
salvamento,  arrivare  sano  ,  e  salvo.  Arriver  sain 
V  sauf  .  y.  Venire  a' sassi ,  combattere  co'sas<i, 
cominciare  a  trar  sassi  .     En  venir    aux  caps  de 
pierres  ;    se  bat. re  ,    disputer  à  coups    de  pierres 


y.  Venire  a  schito  ,  vale  Nauseare  .  V.  y.  Venire 
a  taglio,  vale  cadere  opportunamente,  tornar  be- 
ne .    Venir  à  propos  ;  avoir  /'  occasion  propre  .     y. 
Venire  bene,  tornar  bene,  Venire  in  concio.  V. 
y.  Ben  vegiw  ,   o  ben  venga,    maniera   di    acco- 
gliere chi  arriva.  Soyez  le  bien  venu.  §.  Venire 
bisogno,  vale  Bisognare.  V.'  s).   Venire  caso.  V. 
Accadere,     y.  Venire  compassione,  essere  inter- 
namente commosso  da  compassione  .     Être  touché 
de    compassiti!  ,■    avoir    pitié  .     £.  Venire    cuore  , 
crescer  i'  ardue,  farsi  pai  ardito.  Prendre  coura- 
ge, s'enhardir  .     §.  Venir  da  mano,  vale  tornar 
comodo  alla  mano,  che  più  .comunemente  s'  ado- 
pera, o  destra  ,  o  sinistra  .   Etre  commode  ;   'être  à 
la  main.  y.  Venire  del  cencio,  vale  putire  altrui 
ogni  cosa^,  avere  ogni  cosa  a  schifo,  o  a. sdegno. 
Etre  degente  de  tout  i  être  difficile  .  y.  Venir  de- 
siderio, yale  esser  mosso    internamente  da  desi- 
derio .  Venir ,  ou  avoir  envi:  ;  souhaiter,    j.  Ve- 
nire dietro,  o  diretro,    vale  seguitare  .     Suivre  , 
aller  aprì  s  quelqu'  un  .  v.  Venire  fantasia,  e  ve- 
nir ni  fantasia,  vale  cadere  in  pensici. i,  entrare 
in  desiderio.  Prendre,  tenir  envie,  fa.  Venir:  fa- 
stidio, vale  Infastidirsi  .   V.  y.  Venir  fra  mano, 
lo  stesso  che  Venire  per  le  mani  .    V.  più  sotto. 
$.  Venire    il  destro-,    venire   ire  concio^,    vag-iiuno 
tornar    comodo,    essere  opportuno  .    Et:  e  commo- 
de i  ava  /'  occasion  favorable  .   y.  Venire  il   ter- 
mine,   vale  compiersi    il  termine.     Approfker  du 
urine  .  0.  Venire  in  fastidio,  lo  stesso  che  Veni- 
re a 'noja  .  V.    y.   Venire  in   furore  ,  Vale  infuria- 
re .    Entrer  en  (urie  i  tempêter  ;  trépigner  >'  s'  em- 
porter de  colère  .     y.   Venire    in   grado,    acquistar 
grado,  pervenire  a  fortuna  migliore.     Améliorer 
sa  fi  tune  i   parvenir  à  meilleure  fortune  i     s'  éle- 
ver ;    s'  accroître  .     y-.  Talora   vaie  venire  in  gra- 
zia, acquisi  ,r  la  grazia,  o  la  benevolenza  d'  al- 
cuno .     Entrer  dans    les  bonnes    craces  eie    qiielqu' 
un.  y.  Venire  in  capo,  vale  intervenire,  accade- 
re, succedere  con  djnno,  e  rovina  .  Arriver;  a- 
venir ,    éeh'-ir  ;  survenir.     Mi   riderò  delia   vostra 
morte,    t   farò  beffe,    e  scherno    di  voi,    quando 
quello,  che  temevate,  vi   verra  in  capo.     s).  Ve- 
nire in  collera,    vale"  incollerirsi  .     Se  m-itr.e  en 
colère;    s' emporter  i    sefjuh  r,    se   co.ur?o#ce?  .    .e 
mettre  en  courroux.    V-   Venire   incontro,    incon- 
trare chi   viene-,    iarw   incontro.     R  hcontrer  ,  se 
encontrer  avec  qutlqit'  un  ,  t,    uver  en  chemin,   y. 
enire  in  cuore  ,   vale  cadere  in  niente,   cadue 


in  pensiero.   V.  Cuore.    <J.  Venire  in  destro,  1» 
stesso,   che  Venire   il  destro.    V.    y\  Venire  in- 
nanzi,   vale  venire  alla  presenza.     Se  présenter. 
y.  Venire  innanzi  ,  fig.  vale  anche  sovvenire,  ve- 
nire in  niente  .     Se  souvenir;  se  présenter  à  l'e- 
sprit, à  la  mémoire  .    s).  Venire  innanzi,  parlan- 
dosi delle  piante,  vale  acquistar  vigore,  cresce- 
re.   Croître  i    venir  bien  ,  profiter  .     s).  Venire  in 
paese,    vale  comparire,    i':nsi    vedere.     Paroitre  ì 
se  présenter)  se  faire  voir  .   J.  Venire  in  palese  , 
vale  Appalesarsi  .  V.  Ç.  Venire  in  ricchezze,  va- 
le divenir  ricco,    acquistar  ricchezza.     Enrichir, 
deve. tir  riche  .    y.  Venire  in  scena  .  V.  Scena,  y. 
Venire  in  sentenzi,   vaie  ess:r  d'opinione,  o  di 
parere.    Etre  d'  avis  ;  juger.   y\  Venire  in  stato, 
vale  crescer  di  posto,   di  dignità.     Monter  à  un 
poste,  à  une  dignité  pi '■..<  considérable  .   <$.  Venire 
in  superbia,    vale   Insuperbirsi.  V.    §.  Venire  in 
parere,  vale  esser  di  opinione.  Etre  d'  avis;  ju- 
ger .    s).  Venire  la  schiuma  alla  bocci  ,  vale  so- 
pravvenire rabbia,  o  rancure;    tolta  Ja  figura  du 
alcuni  animali ,  che  in  tali  affetti  versano  schiu- 
ma per  bocca.  Écumer  de  rage,  de  colere,  y.  Ve» 
nir  male  di  fare  alcuna  cosa,    vale    tornar  male 
il   farla.     Etre  désavantageux  i    nuisible  de  faire 
quelque  chose.    (J.  Venir  manco,  e  venir  meno. 
V.   Mirco,  e  Meno.  Ci,   Venire  per  le  mani,  vale 
capitare  avanti,  dar  nelle  mani.   Tomber  entre  les 
mains  .    j.  Venire  per  unn  ,   vale  venire  a  chia- 
mare uno,  o  venire  a  prenderlo.  Venir  pour  quel- 
qu'  un  ,  pour  chercher  quelqu'  un  .  y.  Venire  sopra 
aleupo.,    vale  portargli  guerra,  assalirlo.     Atta- 
quer quelqu'  un  .  i).  Venire  sotto,  vale  venire  in 
potere  .  Tomber ,  venir  sous  le  pouvoir  de  .  .  .    y>. 
Venire  stizza,  vale  Incollerirsi,  Adirarsi  .  V.  y. 
Venir  su  ,  figurât,  vale  crescere,  allignare.  Croî- 
tre; profiter i  venir  bien  .  A  sdrucciolo  è  agevole 
annestare  ,  e  i  nesti  vengon  su  ,  e  fruttano  pre- 
sto .  y.  Venire  talento,  e  venir  voglia,  vagliono 
entrare  in  desiderio,  bramare.  Venir  enoie ,-  sou- 
haiter .    Vienti  in  talento  un  ornamento  ,    e  non 
hai  di  che  averlo.  yV  Venire  vento.   V.  Vento  . 
VENI TÌCCIO,  CIA,  add.  V.  Avveniticcio. 
VENÓSO,  OSA,  addiett.  Pieno  di  vene.  Vei- 
neux ;  plein  de  veines  .  y.  Arteria  venosa,  chia- 
mano gli  anatomici  la  vena  del  polmone,  che  gli 
antichi  credettero   che    fosse   un'  arteria  .    Attere 
veineuse  . 

VENTAGLIA,  s.  f.  Visiera  dell'elmetto.  Ven- 
tali ;  visière  . 

VENTÀGLIO,  s.  m.  Arnese,  con  che  l'uomo 
si  fa  vento,  a  cagione  principalmente  di  sentir 
fresco  nella  stagion  calda  .  Éventail  .  y.  Venta- 
gli ,  dicono  i  giardinieri,  d'albero,  o  pianta, 
che  stendendosi  a  guisa  di  spalliera  vien  a  for- 
mare come  due  ale  .  Ailes  . 

VENTARE,  v.  n.  Soffiare,  o  tirar  vento.  Ven- 
ter ;  faire  vent.  y.  Per  produrre  vento.  E  air  e  du 
vent..  Ruota,  e  discende,  ma  non  me  n'accor- 
go, se  non  eh'  a!  viso,  e  di  sotto  mi  venta  .  s). 
In  signift  att.  per  lo  urtare,  o  scuotere  che  fa 
il  vento.  E  aire  au  vent.  Come  albero  barbato  in 
buona  terra,  che  non  si  croila  per  ncuno  vento, 
che  il  possa  ventare  . 

VENTARÒLA,  s.  f.  Red. .  Vcntaniola  ,  Venta- 
glio .  V. -       -  , 

VENTARUÒLA  ,  s.  f.  Banderuola.  Girouette. 
§.  Ventaruoia,  si  usa  anche  per  rosta.  Éve/i- 
toir . 

VENTÀVOLO,  s.  m.  V.  Tramontana. 
VENTF.OGIÂRE  .  V.  Vernare. 
VANTEGGIATO,    TA,   add.    da  venteggictre  . 
Agité  par  le  vent  . 

'     VENTERELLO,   s.  ni.   Dim.  di  vento.    Petit 
vent  .- 

VENTESIMO,  s.  ni.  Una  delle  venti  parti  . 
Un  vingti  me  ;  la  vingtième  panie  . 

S  rrNTRSIMO,  Ma,  add.  Nome  numerale  or- 
dinativo di  venti  .  Vingtième  .. 

VENTI  ,  add.  d'  ogni  g.  Usato  talora  in  forza 
di  sust.  coli' e  stretto,  nome  numerale,  che  con- 
tiene due  decine  .  vingt  .  Coli'  e  largo  è  il  plu- 
rale di  vento  .  Les  vents  . 

VENTICELLO,  s.  m.  Dim.  di  vento,  venta 
piacevole  .  Petit  veni ,  vont  agréable  i  doux  ;  ké- 
phir . 

VENTICINQUE,  add.  d'ogni  g.  Nome  nume- 
rale, che  contiene  cinque  sopra  venti.  Vingf-r 
cinti . 

VENTICINQUEMÎLA  ,   add.  d'  ogni  g.  Nome 
'numerale,    venticinque    migliaia.     Vingt-cinq-' 
mille  . 

VENTICINQUÈSIMO,  MA,  add.  Varch.  Nu- 
mero numerale  ordinativo  di  venticinque  .  Vingt . 
cinquième  . 

VENTIDUE,  add.  d'ogni  g.  Nome  numerale, 
che  contiene  due  sopra  venti  .  Vingt-deux  . 

VENTIDUESIMO,  MA,  add.  G.  V.  Numero 
numerale  ordinativo  di  ventidue  .  Vingt-xeu- 
xième  . 

VENTIERA,  s.f.  Strumento,  che  agitato  muo- 
ve vento.  Ventilateur ,  ou  instrument ,  qui  sa  t  à 
jarre  du  vent.  y.  Ventiera,  è  anche  sorta  di  stru- 
mento militare.  Sorte  d'instrument  militaire. 

VêNTILABHO,    s.  m.   Voce  iat.  Arnese,    co] 
quale  si  spargono   al    vento  le  biade,   esimili» 
Ss  ss    i  per 
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per  separarne  ie  parti  leggieri,  ed  inutili.  Van  , 
tu  pelle  à  vanner  . 

VENTILAMENTO,  s.  m.  IJ  ventilare.  V a- 
ction  de  déployer  ,  de  battre  ,  secouer  ,  eu  agiter 
au  veut  ,  ou  au  gré  du  veut  . 

VEN  riLAN  IE,  add.  d'ogni  g.  Che  ventila,  e 
si  muove  leggiermente  al  soffi >.r  del  vento.  Floi- 
t.,   ;  au  gré  au  vent . 

\  ENTI  LARE,  v.  a.  Spiegar  al  vento,  svento- 
lare .  Déployer  au  venti  battre  ;  secouer ,  agiter  , 
tu  faire  flotter  au  veut.  $.  Ventilare,  per  esa- 
minare ,  considerare  .  Ventiler  ,  examiner  ,  agi- 
ter ,  débattre  une  question,  &c.  Essendosi  venti- 
lata questa  materia  in  moite  consulte. 
•  VENTILATO,  TA  ,  add.  da  ventilare.  Agile', 
déployé  au  vent,  Ç?c.  £.  Per  esaminato,  conside- 
-rato. Ventile  ;  agité  i  débattu  ,  fpc.  Non  cercas- 
sero ,  ec.  di  travolgere  le  scritture  divine,  o  le 
leggi  gii  troppo  in  questa  causa  ventilate  . 

VENTILATÓRE  ,  s.  m.  Macchina  inventata  da 
Mr.  Hales  ,  che  serve  per  rinnovar  ]'  aria  di  fra  i 
ponti  del  vascello.   Ventilateur  . 

VENTILAZIÓNE  ,  s.  f.  Il  ventilare.  V  action 
a"  éventer . 

VENTIMILLESIMO,  MA,  add.  Magai.  Che 
comprende  venti  volte  mille,  le  vingt-millième  . 

VENTINA,  s.  f.  Quantità  numerata,  che  arri- 
va alla  somma  di  venti.    Une  vingtaine  . 

VENTINONE,  add.  d' ogni  g.  e  talora  sust. 
Voce  dell'  uso  .  Nome  numerale  ,  che  contiene  no- 
ve sopra  venti  .    Vingt-  neuf . 

VENTINOVESIMO  ,    IMA  ,    add.  ,    e    talora 
sust.  Cari.  Fior.    Nome  numerale    di    ventinove  . 
I  .   neuvième . 

VENTIPlÒVOLOj  s.  m.  Vento,  che  fa  pio- 
vere .    Vent  pluvieux  . 

VENTIQUATTRESIMO,  MA,  add.  e  talvolta 
sust.  m.  Zoe:.  Numerale  di  ventiquattro.  Vingt- 
quatrième. 

\  tNTIQUATTRO,  add.  d' ogni  g.  Nome  nu- 
merale ,  clic  contiene  quattro  sopra  venti  .  Vingt- 
■ 

VESTISSI,  add.  d'ognig.  e  talora  sust.  Voce 
de!!'  use  .  Nome  numérale  che  contiene  sci  sopra 
renti  .  Vìngt-six . 

VENTISETTE  ,  add.  d'ogni  g.  Nome  numera- 
le ,  che  contiene  sette  sopra  venti  .    Vingt-sept  . 

S  MTITRÈ,  add.  l'ognj  g.  e  talora  sust.  Vo- 
ce dell'  uso  .  Nome  numerale  .  Tre  sopra  venti. 
Vingt-trois  . 

VENTITI. .ESIMO  ,  IMA  ,  add.  e  talora    sust. 
Vden.  Hit.     Nenie  numerale  di  ventitre.    Vmgt- 
•ie  . 

\ENTO,  s.  m.  Aere  dibattuto,    e    mosso    da 

■  n  luogo  ad  un  altro  con  maggiore  ,  o  minor  im- 
peto .  Vent.  $.  Nel  plur.  I  venti,  e  si  trova  an- 
che le  Venterà  presso  gli  Antichi.  Les  vents.  y". 

,  per  lo  fiato,  die  esce  dalle  parti  dereta- 
ne. Un  vent  ;  un  pu  .  y\  Vento,  per  metaf.  vale 
vaniti.  Vaniti  i  du  vent  .  lutte  in  vento  con- 
vertite ,  ce.  tornarono  in  rinite.  0.  Vento,  fi- 
guratane per  orgoglio,  .superbia.  Orgueil  .  Le  co- 
se vili  compera  care  I'  uona  superbo,  quando  per 
lo  vento  della  superbia  perde  il  reame  del  cielo. 

Igersi  ad  ogni  vento,    si   dice  proverbi  ili:.. 

del  non  avere  stabiliti,  né  fermezza.    Tourner  à 

ou  au  moindre  vent  comme  une  giri  ui  t- 

■   Pigliar  venir),  >i  dice  del  rimanere  impe- 
dito 1' esito  del!        .  travasare  i  liquori,    o 
•    i* engorger  .  $.  Pigliar  vento,   Rguratam. 

ce  dello  smarrirsi  in  favellando.   Denti 
rener  court .    «.  E  talora  vile  svanire  ,   non 

•   .     P  i Vi  "■■<ir  ,     te  ditsìpet  ;    se  perde.    .     ... 
pas  durer  .    Ogni  cosa  fra  man  ini  piglia    vento. 
$.  Pieno  di  vento,  o  avere  il  capo  pieno  di 
to  ,  si  dice  ai  pei  sona  superbi,  vana  .  tire  '      ,;. 

ut,  de  vanité.    y\   Avere,  0  simili  1 
ni  ?•  to,  wlc  trovarsi  ingannato  dalla 

speranza  .  Etre  frustré  de  son  espérance  i  se  trou- 
ver les  maint  via  .  ó.  \>*r  al  vento,  vale  sven- 
tolare ,  spiegare  al  vento.  Déployer,  laitier  flotter 
au  r,  au  vent.  y.  Dare-  ,  o  commettere  le  vele 
al  v  -,  a'  venti  ,  vagliano  navigare  col 

benefizio  del  vento,  cominciare  a  navigare.  Ap- 
pareiller i  déployer,  difir/er  lei  voiles  .  mettre  a 
tien  U  vent  •  alle;  \uire  sa  riu- 
te  avec  un  bon  vent  .  l).  E  figurata m.  Dar  le  ve- 
le a  ■  intrap.endere  .  0  lare  ri- 
solutamene ,„  uro  .,  fair,  quel- 
7-.-   ehoie  avec  chaleur.    6.   Dir  al   vento, 

,  far  andare  all'  aria .    Disperar  t   dit' 

t.,    e      éparpiller  ■   fier  en  i"  air  .   y.  Dare  ,  0  tr-y- 

•   vale  essere  lm 

tale   tirare  »    tram    inomi- 

upiri  .    i    di  di  '  calci 

In  i  al  vento  :  i  banda  all'  al- 

t  •  ..     |    ir 

ffìarc 
il  v  .ilo.    Venter  t  fairi  veni  ■     ■•  ,  per 

ti       eri  e  il       i  in  signi f. 

n.  pa-i.  i  airi  du  vent  i     tgiter  /' air 

lui, 

ti.      Iioiinrr   dtl    .-/'//    ii/ii.     ','.    I 

I        i   via  . 

■  r  .    voler  ■  - 
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sia  al  vento,  o  a  vento,  vale  operare  indarno  ,  o 
inconsideratamente.  Battre  l'eau;  agir  inutile- 
ment ,  ou  à  l'  avcu?/ctte  .  y.  Esser  sotto  vento  , 
T.  marinaresca ,  che  vale  avere  il  vento  in  disla- 
vore  ,  e  a  svantaggio.  Avoir  vent  debout  i  être 
au-dessus  du  vent  i  avoir  le  vent  contraire  .  •). 
Avere  il  vento  in  poppa  ,  o  andare  ce>]  vento  in 
poppa,  vaie  navigare  con  vento  favorevole.  A- 
voir  vent  arrière,  ou  en  poupe.  y.  E  figuratala, 
vale  essere  in  fortuna  ,  aver  le  congiunture  pro- 
pine. Avoir  le  vent  en  poupe  ;  être  en  bonheur. 
y\  Avere  il  vento  in  fil  di  ruota,  T.  marinare- 
sco ,  che  vale  avere  il  vento  diritto,  averlo  in 
poppa ,  o  favorevole .  Avoir  vent  arriire  i  avoir 
un  vent  favorable  ,  qui  porte  directement  où  l'on 
veut  aller.  §.  Pascer  di  vento,  vale  dar  chiac- 
chiere, trattenere  con  cose  vane.  Amuser  ;  ber- 
cer i  donner  des   paroles  ,  ou    du  gai  ban  ur»  ■ 

VÈNTOLA,  s.  f.  Strumento,  con  che  si  ven- 
tola ,  o  si  fa  vento  .  Éventait  .'  éventai! .  s).  Ven- 
tola ,  è  anche  nu  arnese  dì  legno,  o  d'altra  ma- 
teria a  foggia  di  quadretto,  con  uno,  o  più  vi- 
ticci da  basso  per  uso  di  sostener  candele,  e  si 
appende  alle  pareti  per  dar  lume,  t'ras  .  y.  Ven- 
tola ,  quella  piccola  rosta  ,  che  serve  per  parare 
il  lume  alla  lucerna,  e,  di  candela,  affinchè  non 
dia   negli  occhi.     fjardevue  . 

VENTOLÀRE,  v.  a.  Sventolare  .  Éventer  ;  van- 
ner.  vj.  In  signifie.  ri.  p.  dicesi  del  muoversi, 
che  fa  la  cosa  esposta  al  vento.  Flotter  au  vent  i 
badiner  ,  voltiger  au  gré  du  vent  . 

VENTOLÌNO,  s.  m.  Venticello.    V. 

VÈNTOLO,  sust.  m.  Bcmb.  Ventaglio  ,  Venta- 
mela.   V. 

VENTÓSA  ,  s.  f.  Strumento  o  di  vetro,  o  d' 
altra  materia,  che  s'appicca  per  la  persona  per 
tirare  il  sangue  alla  pelle  ,  così  detta  perchè  s' 
appicca  pigliando  vento;  che  anche  dicesi  cornet- 
to, o  coppetta.    Venteuse. 

VENTOSAMENTE,  avv.  Vanamente,  con  va- 
nità.   Orgueilleusement  ;  avec  vanité. 

VFNTOSÀRE,  v.  a.  Attaccar  le  ventose.  Ven- 
touser  i  appliquer  de  ventouses  . 

VENTOSISSIMO  ,  MA,  add.  stip.  di  Ventoso. 
Trìs-ventetuc.)  très-vain ,  &c. 

VENTOSITÀ,         -\    s.    f.    Indisposizione   ca- 

VENTOSIT'ÀDE  ,     L.  gionata  da  materia  indi- 

VENTOSITÀTE,  -J  gesta,  che  si  genera  nel 
corpo  degli  animali.  Ventosité.  e).  Per  vento. 
Vent.  Ponendo  similitudine  del  nostro  fuoco  , 
quando  è  mosso  da  ventosità  . 

VENTÓSO,  OSA  ,  add.  Esposto  al  vento,  che 
ha  vento  .  Venteux  ,-  qui  est  sujet  o:i  exposé  aux 
vents.  0.  Ventoso,  trattandosi  di  cibo,  vale  che 
genera  ventosità.  Venteux  y  qui  cause  des  vents, 
ou  des  ventositts  .  0.  Ventoso,  vale  anche  ehe  pa- 
tisce di  vento  ,  o  eli  fiati,  incomodato  da  vento- 
sità, dui  est  incommodé  des  vents  ,  eia  des  ven- 
tes ités .  Come  lo  stomaco  perde  l'appetito,  così 
la  tepidezza,  per  la  quale  ci  pare  essere  alcuna 
cosa,  ci  toglie  l'appetito,  e  'I  desiderio  di  mi- 
gliorare. §.  Ventoso,  per  metal",  vale  gonfio,  al- 
tiero .    Vain  ;  orgueil/eux  i  superbe  ;  hautain  . 

VENTOTTESIMO,  MA,  add.  e  talora  s.  No- 
me numerale  ordinativo  di  ventano  .  Vin^t-bui- 
ti.  me  . 

VENTOTTO  ,  add.  d'ogni  g.  e  talvolta  sust. 
Nome  numerale  ,  che  contk-ne  otto  sopra  venti . 
j/tngt-huh  . 

\  ENTRACCIO  ,  s.  ni.  Pcggior.  di  ventre.  Gros 
ventre  i  grosse  bédaine  . 

VENTRAJA,  s.  f.  Pancia,  luogo  dove  sta  il 
veni. e  ,   e  gli  et  !  t  ri   intestini  .  Venne  ;  pansé  . 

VENTRAJ-UÒLA,  s.  f.  Donna,  che  l.iva  ,  e 
vende  i   ventri  .    Tripière  . 

VENTRATA,  s.  f.  Percossa  del  ventre.  Coup 
donné  sur  le  ventre  .  y,  Per  peso  del  ventre  ,  gra« 
vidanza  •  Ventre*  ;  portée  t  grossesse.  Portai  no- 
ve mesi  ventrata  sì  forte,  con  molte  bistorte  ,  e 
gran  di  ili  r.ito  . 

\  1  NTRE,  s.  rn.  Si  dicono  le  principali  cavità, 
che  sono  nel  corpo  dell'  animale-  ,  e  che  conten- 
gono le  viscere,  come  ventre  supremo,  medio,  e 
infimo;  ma  propriamente  l'infimo,  che  racchiu- 
de lo  stornano,  gì'  intestini,  ec.  Ventre  .  e),  per 
Utero.  Ventre  i  sein .  L'alta  letizia,  che  spira 
-ntre,  che  fu  albergo  del  nostro  desini,  y- 
Per  pancia  ,  <>  luogo  dove  sta  il  ventre.  Ventre i 
panse  .  Gli  occhi  ha  vermigli  ,  e  la  baiba  unta  , 
e-  atra,  e  '1  ventre  largo,  i).  Scaricare  il  ventre, 
vale  cacare,  o  eleporrc  il  peso  ilei  ventre.  Dé- 
charger le  ventre,  e).  Muovere  il  ventre-,  vale  lo 
i  /ere  il  corpo  ,  far  cacare.  Re/à- 
cher  le  vintre  i  lâcher  V  aiguillette  • 

VENTRESCA ,  «.  f.    Pancia,    rame.    ^-Ven- 
tresca, die  il   rentre  ili  porco  ripieno  di 
e,  uova ,  cacio,    e-,  t   erbe  battuti   insieme,  e 
meteo  in    opp      sa  .    I  tpict  de  Jane  doni  on  1 1  m 

plit  le  venire  a'  un  porc. 

VI  N  I  ■■!''  i||(j  .   V.   Vf. m  Igllo  . 
VENTfllCÎNOi  l.  m.  Dim.  'li  venire  ;  e  ditesi 
...    li  i  r  agnello  ,  e  ilei  c.i- 
aillrn 
ITRiCOLO ,  s.  m.  V«ntr<  ,   ma  piò  comu- 
nemente quell'organo   membranoso    In    forma  di 
sacco,  udì  coriiauiuia,  «he   i   iituatv  obliqua- 


mente ,  sopra  tutto  ncll'  ipocondrio  sinistro  Sótti 
del  diafragma,  tra  il  fegato,  e  la  milza.  Ven- 
tricule i  estomac  i  petit  ventre  .  y\  Vent  ici  I",  per 
similit.  Fatta  tiepida  si  metta  in  un  ventricolo, 
che  abbia  un  cannello  convenevoli!  ente  Iun;;o  ,  e 
grosso  a  modo  di  cristèo  ,  e  per  quello 
si  metta  la  detta  decozione  nel  ventre-  del  caval- 
lo dalla  parte  di  sotto,  l'.iie.  ^.  Ventricoli  , 
si  dicono  ancora  le  caviti  d'  alcune  viscere  ,  co- 
me o'el  cuore,  e  del  cervello.   Ventricule . 

VENTRICÓSA  ,  add.  e  sust.  T.  de' Natur.  No- 
me di  una  chiocciola  palustre  di  varie  grandez- 
ze .   Sorte  de  coquille  . 

VENTRÌGLIO,  s.  in.  Ventricolo  carnoso  degli 
uccelli,  le  gosier  eie  la  volaille.  §.  P  im  i  \ 
e  in  ischerzo.  Pur  si  rallegra  al  giugner  .'  ui 
cibreo  fatto  d'  interiora  di  magnano  ,  e  di  ventri- 
gli ,  e  strigoli  d'  Ebreo,  y.  Dicesi  in  proverbi 
avere  l'asso  nel  ventriglio,  oi  chi  ha  vog  ia  smo- 
deratis'ima  di  giucare.  Aimer  passionnément  le 
jeu . 

VENTACCIO,  s.  m.  Dim.  di  vento,  piccol 
vento .    Petit  veni  . 

VENTUNÈSÌMO,  MA  ,  aio.  e  talvolta  SUSt. 
Varcb.  Nome  numerale,  ordinativo  di  ventuno. 
Le  vingt  &-  unii  m"  . 

VENTUNO  ,  UNA  ,  add.  e  s.  Nome  numerale, 
uno  sopra  venti  .  Vingt  ir  un. 

VENTURA,  s.  f.  Sorte,  fortuna  ,  e  pigliasi  in 
buoni,  ed  in  mala  parte.  Avnts.re  ;  fortune  ; 
sort  .  Buona  ventura  .  Bonheur  .  Mala  ,  o  cattiva 
ventura.  Malheur,  y.  Ventu  a,  figurât,  e  in  sen- 
so orccno ,  si  prende  per  to  membro  virile,  la 
verge  ,-  le  membre  vini  .  Farinello  avendo  la  ven- 
tura ritta  ,  gli  parve  tempo  eli  dar  le  mo<'c  alla 
giumenta,  v).  Alla  ventura,  posto  avverbiali», 
vale  fortuitamente,  a  caso,  senza  determinazio- 
ne, per  sorte.  À  l'  aventure  i  aie  hasard  .^  v).  A 
ventura  ,  o  per  ventura,  pure  posti  avverbialrn. 
vogliono  casualmente  .  Par  hasard  ;  casuellemenhi 
fortuitement  i  accidentellem-et  i  far  ateid  ni  .  f. 
Schiera  di  ventura,  o  simili,  vale  schiera  com- 
posta di  soldati  venturieri  .  troupe  ,  baule  a'  a- 
venturiers  .  v).  Far  la  ventura,  vale  prcìne  al- 
trui l'avvenire.    Dire  la  bonne  aventure  . 

VENTURIÈRE,  s.  m.  Soldato  di  fortuna,  oche 
va  alla  guerra,  non  obbligato,  né  condotto  a  sol- 
do, ma  por  cercar  una  ventura,  e  a  fine  d'one- 
re. Aventurier  i  soldat  volontaire  .  v).  l'er  siinil. 
La  sorte  ucc.  Ila  i  suoi  venturieri,  cioè  coloro  ehs 
a  lei  s'  abbandonano  .  La  fortune  trompe  souvent 
ceux  qui  mettent  en  elle  toute   leur  confiance  . 

VENTURÌNA,  s.  f.  Magai,  leti.  Gemma  che 
ha  macchiette  o  venature  d'oro  come  il  lapis- 
lazzaïo,  sovra  d'un  fondo  di  color  di  mu-chio 
0  caffè.  Sorte  de  pierre  précieuse  . 

VENTURO,  HA  ,  add.  Che  dee  venire,  che  è 
per  venire.  Futur  i  à  venir  . 

VENTURÓSO,  OSA,  add.  Felice  ,  buono,  co- 
modi) .  Heureux  ;  bienheureux  i  avantageux  ;  fa- 
vorable ;  commode  . 

VENUSTA  ,        -)    sust.  femm.  Astratto  di  ve- 

VENUSTÀDE  ,    C  misto  .    Beauté  ,■    agrément  i 

VENUSTÀ!  E  ,  S  charmes  . 

VENUSTO,  NUSTA  ,  add.  Che  ha  venus;  i . 
Beau  i  agréable  ;   joli  ;  gracieux  i  charmant  i  mi- 

&"""  '    v 

VENUTA  ,  s.  f.  Il  venire.  Arrivée  ;  venue  i  *- 

vcneme'.t  . 

VENUTO,  TA,  add.  da  venire.  Venu, (Je.  y. 
Libera  lasciando  la  mano,  nella  quale-  fiori  colti 
per  gli  venuti  boschi  portava  ,  ouè  p^'  boschi  , 
per  li  quali  era  venuta.  Dans  les  lois  qu'elle  a- 
voil  parcouru.  <j.  lien  venuto,  maniera  eli  salu- 
tare chi  arriva.  Bien  venu.  Euona  nòtte,  Alfon- 
so mio  ,  tu  sii  il  molto  ben  venuto. 

VENETO,  s.  m.  Cron.  Marcii.  Venuta  ,  Veni- 
mento  •  V. 

V1-NUZ-7.A  ,  s.  m.  Dim-  di  vena  ,  vena  picco- 
la •   l'etili-  veine  i  veine  capillaire  . 

VENZ.ÉI ,  add.  d'ogni  g.  l'ardi.  Numero  nu- 
merale, venti  e  sei  .  /'i"gt-six  . 

VENZETTE-,  add.  d' ogni  g,  l'ardi.  Nunv  ro 
numerale,  venti  e  sette.  Vingt  sept. 

VEN'/J-.l  IfSlMO  ,   MA  ,    a  ni.   e  ta!v<  Ita   sust. 

Varcb.  Adi.  Che  comprende  sette  sopra  venti. 
f,  tu  [I   teptt . 

VEPRAJO,  S.  m.  Segncr.  Macchia  di  vepri, 
prunaio,  lieu  plein  de  Suiti         ,       ■■■<■  ■ 

VI  l'UE,  s.  I.  loie  hit.  Spezie  di  pumi.  Buit- 
soii   fpìneUX  ;   ire, imi  r  . 

vi  K  ,   preposizione  accorciata  da  verso  ,  usasi 

col  quarto  caso.  Vert ,  i    . .   \ .  Ve Volta  ver 

,li  me  con  uri  atto  si  di  pie-tate  adorno ,  che-  ridir 
non  ve  lo  potrei  ,  mi  disse  . 

V  i  RAO  ,  add,  d'ogni  g.  Vero,  eh  ha  in  se 
verll  i.  /  Tali  véritable  i  qui  contient  /,n/r',  .;«»' 
tl\  ,  iformt  u  la  vérité.  $■  Verace,  vali  talora 
che  dive-  il  vero,  veritiero.  Verità  le  ■  viridi- 
qm  ,  ■m, ere,  qui  du  vrai  ■  qui  n     mei.  t  point . 

VERACE  ,  avv.  (ir,  C  Qirol,  È  co  ttime  frequeit» 
ii  degli  antichi  l'uso  degli  addiettivi  per  avver- 
ili .  Vi  S  erai   mente  . 

i  HAI  EMI  NTR  ,  aw.  Veramente  ,  con  vrri- 
t.\ ,  In  verità,  nel  vcru .  Véritablement  i  conformi' 
ment  .t  la  vérité  , 
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VERACISSIMAMENTE,  avv.  SegMtr.  Superi. 
tli  veracemente.  Tfìt-vtritablement  ;  trh-sincì- 
rtmtu  t . 

VERACISSIMO-  MA,  add.  Superi,  di  verace. 
Trìs-zéritaùle  ;  trts-sinctre  ,  &e. 
VERACITÀ,        --    sust.  f.    Astratto  di  vera- 
VERACIT  ÌDE  ,    L  ce  .  verità  .  Véracité  >  vè- 
\  EP  \C\  i  À  ir  ,  J    riti  . 
VBRADICENTE,   add.  d'ogni  g.    Val.  Mass. 
Verace,    veritiere,    che   dice    il   vero.    Verìdì- 
que,  U-e. 

VERAMENTE)  avv.  Con  verità,  inveriti, 
certamente.  Vraiment  ;  certainement  ;  en  véri- 
li  ,   .:  vec  ver  ite  . 

VERATRO,  s.  m.  Elleboro  bianco  .  Ellébore 
blanc  i  vcratrum  . 

VERRÀCCIO,  s.  in.  Peggior.  di  verbo.  Vieux 
verte  .  i  u  z  ieux  mot  . 

\  ERBÀI  E  ,  add.  d'ogni  g.  Di  verbo  ,  di  paio- 
la ,  di  viva  vece  ,  e  non  per  iscritto.  Verbal  ;  qui 
n' est  q;.e  de  vive  voix,  oh  de  bruche.  •§.  Verba- 
le ,  è  anche  1.  Grammaticale  ,  ed  è  aggiunto  di 
nome  dependente  dal  verbo,  o  formato  dal  ver- 
bo .  Verbàl  . 

VERBALMENTE,  avv.  Voce  dell'uso.  Di  viva 
voce  ,  a  bocca  .  Verbalement  ;  de  rive  noix  ;  de 
bouche  ;  en  paroles  . 

VERBASCO  ,  s.  m.  Cr.  in  Tassobarbasso.  Sorta 
di  pianta  ,  detta  anche  Tassobarbasso  .  V. 

VERBÉNA,  s.  f.  Erba  celebre  presso  gli  anti- 
chi ,  I  quali  1'  usavano  nel!e  loto  cerimonie  reji- 
gie>se.  I  medici  1' adoperano  erme  vulneraria,  ca- 
pitalo, e  febbrifuga.  Chiamasi  anche  erba  colom- 
bina .  Verveine.    $.  Per  \  ermena  .  V. 

YUìBICAUSA  ,"  Varch.  Lo  stesso  che  Verbi- 
grazia  .  V. 

VERBIGRÀZIA,  Voc.  lat.  Posta  avverb.  evale 
per  esempio.  Par  exemple.  §.  In  forza  di  nome. 
Però  sia  detto  per  un  verbigrazia  ,  eh'  e'  non  si 
dica  poi,  ec.  Cela  soit  dit  par  une  certaine  façon 
de  dire  ,  eu  par  supposition  .  par  hypt.th.se  . 

VERSO  ,  s.  m.  Parola  .  Parole  i  mot  .  y.  Ver- 
bo a  verbo,  posto  avverbialmente,  vale  a  parola 
a  paiola  ,  per  1'  appunto.  Mot  à  met  ;  précisé- 
mont  .  y.  Verbo  Divino,  o  di  Dio;  e  talora  an- 
che Verbo  assolutali),  s'  intende  Gesù  Cristo  ,  fi- 
gliuolo di  Dio  .  Je  Verbe  incarnii  le  Verbe  éter- 
nel ;  Jesus-  Christ  .  y.  Verbo,  T.  Grammaticale  , 
che  dinota  azione,  a  distinzione  del  ne  me,  che 
significa  cosa  .  Verbe. 

VERBOSITÀ,  s.  f.  Soprabbondanza  di  parole. 
Verbiage  . 

VERBÓSO  ,  OSA,  add.  Che  parla  assai,  Ver- 
bcxx  .  verbiageur  ,-  crand  parleur  ;  bavard  . 

\  ERDÀCCIG  ,  s."  m.  Voc.  Dis.  Sorta  di  verde 
di  terra  ,  che  serve  alli  pittori  perii  chiaroscuri. 
Vert  de  terre . 

VERDADIÌRO,  RA  ,  add.  Red.  Vece  Spagno- 
la, che  vale  Veritiero,  Sincero,  Verace.  V. 

VERDASTRO,  add.  d'ogni  g.  Red.  Che  ten- 
de al  verde,  verdiccio.  Verdatre ;  qui  tire  sur  le 
vert  . 

VERDAZZURRO,  e  VERDE  AZZURRO,  s.  m. 
Sorta  di  colore  ,  che  è  il  color  dell'  aria,  e  del- 
la marina  .   Céladon  . 

\EI-DE  ,  s.  m.  Io  stesso  che  verdura,  quanti- 
tà di  piante,  o  d'erbe  verdeggianti .  Verdure,  y. 
Per  rrctaf.  vale  vigore.  Vigueur  »  force .  E  '1  mio 
desio  però  non  cangia  il  verde  .  §.  Esser  con- 
dono al  venie,  o  essere  al  verde,  o  simili,  va- 
glielo estere  all'  estremo  ,  o  al  fine  ,  tolta  la 
metal,  darla  candela  ,  che  si  tiene  accesa  ,  quan- 
do si  vende  al  pubblico  incanto,  ^chc  all' estre- 
mo per  lo  più  è  tinta  di  verde.  Être  réduit  à  V 
exit  imité  .  \).  Onde  proverbialmente  la  candela  è 
al  verde,  si  oice  di  qualunque  cesa,  che  sia  in 
sul  finire  .  V.  Candela  . 

VERDE  ,  add.  d'ogni  g.  Aggiunto  di  quel  co- 
lere, che  hanno  1*  erbe ,  e  le  foglie  ,  quando  to- 
no fresche,  e  nel  lor  vigore.  Vert  .  6.  Verde , 
per  fresco  ,  contrario  di  secco  .  Vert  ;  frais  .  t$. 
Verde  ,  per  giovane  .  Ieri  ,  jeune  ;  frais ;  tendre  . 
State  ,  vi  prego  per  mia  verde  etade  ,  in  cui  so- 
lete aver  si  larga  speme,  y.  Età  verde,  verde 
tempo,  e  simili  ,  vagiiono  la  primaveia  .  Prin- 
tin,ps  .  y.  Verde  ,  figuratane  per  vivo  ,  pieno  di 
speranza  Vif  ■  ardent  ;  plein  d'  e.'potr  .  Per  far 
Sempre  mai  verdi  i  miei  desiri  .  Siate  ,  o  compa- 
gni ,  di  fortuna  all'onte  invitti,  irfin  che  ver- 
de è  fior  di  speme  .  y.  Verde  ,  aggiunto  di  vino, 
per  acerbo  ,  agro  ,  brusco  .  Vert  .  aigre-  ,-  âpre  ; 
acide  ;  sur  .  Amano  di  bere  vino  verde  al  gu- 
sto ,  e  aspro  .  $.  Esser  verde  come  un  aglio.  V. 
Aglio  . 

VEEDÈA  ,  s.  f.  Spezie  di  vite  ,  o  d'  uva  bian- 
ca ,  della  quale  si  ta  un  vino  chiamato  anch'es- 
so vereièa  .  /  erdée  , 

VESDEBRtìNO  ,  s.  m.  Verde  pendente  allo  scu- 
ro.  /    rt  obscur  ;  vert  foncé  . 

VEhDECHIÀRO  ,  s.  ni.  Verde  ,  che  pende  al 
chiaro  .  Virt  gai  . 

VERDEGAJO  ,  s.  m.  Verde  aperto  ,  o  chiaro  . 
Vert  gai  ;  vcrt  c'air  . 

\  EH  DI  CGI  A  MENTO,  s.  m.  Il  verdeggiare. 
Verdure  .  Il  verdeggiamento  de'  prati .  la  verdure 
des  pés. 
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VERDEGGIANTE  ,  add.  d'ogni  gen.  Che  ver- 
deggia .   •  <■'■'■  tant  ;  qui  verdoie  . 

.  ERDEGGIÂRB  ,  v.n.  Mostrarsi  verde,  appa- 
rir verde-.    Verdoyer  i  être  vert  ;   verdir  . 

VERDEGIALLO,  s.  m.  Colore  tra  verde ,  e 
giallo  .  Vert  de  pvmme  . 

"  VERDEGÌGLIO,  <.  m.  T.  de' pittori  .  Tintura, 
che  i  pittori  cavano  dalle  foglie  dF gigli  paonaz- 
zi ,  i  quali  preparati  con  mistura  di  calcina  but- 
tano un  verde  assai  bello,  e  vivace.  Iris ,  ouvert 
d'  iris  . 

VERBEMARCO,  s.  m.  Cr.  in  Pigamo .  Quella 
pianta  ,  che  anche  dicesi  Pigamo  ,  Talitro  .    V. 

VERDEMEZZO,  EZZA  ,  add.  Aggiunto  di  gra- 
no ,  o  biada  ,  o  cacio,  che  sia  tra  verde,  o  tra 
fresco,  e  secco.  Demi-sec  .  y.  Per  metaf.  E  voi 
messer  lo  giudice  de' nuovi,  gonfalonier  del  po- 
pol  verdemezzo  ,  fate  che  Eelrmia  non  vi  ci  tro- 
vi .  y.  Aggiunto  a  carne,  vale  tra  cotta,  e  cru- 
da .  /'iinJe  iì  demi-cuìte  . 

VERDEPORRO,  s.  m.  Spezie  di  colore  verde 
bellissimo  srneraleiino  .  Vert  de  porréau  ,•  vcrt  de 
montagne  . 

V!  R  DE  RAME,  s.  rri.  Quella  gruma  verde  ,  che 
si  genera  nel  rame  per  umidezza  ,  e  si  fa  anche 
artificialmente  immergendo  lamine  di  rame  nel- 
la feccia  del  vino  .  Verdct  ;  vert-de-eris  . 

VERDÈRÒGNQLOjGNOLA  ,  add.  Che  ha  del 
verde  ,  che  tende  al  verde  .  }  irdktre  ;  qui  tire 
sur  le  vcrt  . 

VERDESECCO,  ECCA  ,  add.  Seder,  coli.  Mez- 
zo secco  ,  quasi  appassito.  On  peu  flétri  ;  demi- 
sec. 

VERDETTO,  s.  m.  Materia  per  color  verde, 
che  si  adopera  da' pittori.  Vert  d'Allemagne  . 

VERDETTO,  TA  ,  add.  Dim.  di  verde.  Un  peu 
vcrt.  y.  Per  bruschetto.  Verdelet;  aigrelet  i  un 
peu  âpre  i  un  peu  sur  . 

VERDEZZA,  s.  f.  Astratto  di  verde.  Verdeur. 
y.  Per  verdume  .  Verdure  .  Alcuna  vo!ta  nelle  vi- 
gne entrano  bruchi,  che  ogni  verdezza  rodono  . 

VERDICANTE  ,  add.  V.  Verdeggiante. 

VERD1CÀRE.    V.  Verdeggiare. 

VERDÌCCIO,  DÌCCIA,  \  add.  Alquanto  ver- 

VERDIGNO  ,  GNA  ,  J  de  ,  che  ha  del  ver- 
de, verdognolo  .  Verdatre  ;  un  peu  vert  >  qui  tire 
sur  le  vcrt  .. 

VERDINO,  s.  m.  Salvi».  Sorta  di  fico.  Sorte 
de  figuier  . 

VERDISECCO  ,  CA  ,  add.  Seder.  Aggiunto  da- 
to a  ramo  setmentoso,  e  mezzo  appassito.  Demi- 
sec  . 

VERDISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  verde,  trh- 
vert  )  d'  un  vert  tris-foncé .  §•  Per  giovanissimo. 
Tris-jeune  . 

VERDOGNOLO,  OLA  ,  add.  Che  ha  del  ver- 
de .  1 era aire  s  qui  lire  sur  le  vert . 

VERDOLINA  ,  s.  f.  Franc.  Sac.  Sorta  eli  uva  . 
Sorte  de  raisin . 

VERDÓNE,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Nome  d'uc- 
cello grosso  quanto  una  passera  ,  così  detto  dal 
color  verde  delle  sue  penne.    Vcrdìer  . 

VERDURE,  s.  ni.  Verdezza  .  V. 

VERDUCÀTO  ,  TA  ,  add.  Alleg.  Tagliente  da 
quattio  lati  ,  taglie ntissimo .  Trantbant  comme  un 
carrelet,  ou  qui  ciupe  des  quatre  cotés. 

VERDlJCOj  s.  m.  Spada  stretta  ,  che  taglia  da 
quattro  lati  .  Carrelet  i  sorte  de  lame  d' épée  dé- 
liée &  quante  . 

VERDLME,  s.  m.  La  parte  verdeggiante  delle 
piante  .  Verdeur  y  la  partie  verte  des  plantes . 

VERDURA,  s.  f.  Verzura.  Verdure,  y.  Per  me- 
taf. vale  la  parte  più  viva,  più  vegeta,  o  miglio- 
re .  Le  meilleur  y  la  plus  noble  ,  la  meili-me 
partie  .  Questo  vermine  rode  la  verdura  della  ca- 
rità . 

VERECÓNDIA,  e  VERECONDIA,  s.  f.  Voce 
lat.  Vergogna,  ros'ore.  Pudeur;  retenue)  nade- 
stie  i  honte  naturelle  . 

VERECONDO,  DA,  Vece  latina,  add.  Che 
ha  verteordia  .  Honteux  i  retenu  ;  modeste  ;  iha- 
ste  . 

VERECONDIA  .  V.  Verecondia  . 
VERGA,  s.  f.  Bacchetta,  bastoncello  TKiV  . 
Verge;  baguette ')  houssine .  y.  Verga,  figuratami. 
La  verga  deila  correzione  dona  sapienza  .  Virgo 
de  la  correction  ;  châtiment  .  y.  Verga  ,  pei  iscrì- 
tto .  Scertie  .  Poiché  se'  giunto  all'onorata  ver- 
ga, colla  qua!  Roma,  e*  suoi  erranti  correggi. 
y.  Verga  ,  per  lo  membro  virile  .  Verge  s  membre 
viril,  y.  Verga  di  ferro,  d'oro,  d'ariento,  si  di- 
cono pezzi  di  simili  metalli  ridotti  a  forma  eli 
verga  .  Verge  de  fer  ,  d'  or  ,  &c.  Parlandosi  dell' 
oro,  e  dell'argento  si  direbbe  più  propriamente, 
Lingr.t  .  y.  Verga  ,  dicesi  alle  liste  tessute  ne' 
drappi,  e  ne' panni  .  Raie  d'  étoffe  ,  &c.  y.  Bat- 
tere a  verghe.  V.  Vergheggiare,  y.  Tremare  a 
verga  a  verga  ,  o  come  una  verga,dicesi  del  tre- 
mare eccessivamente  .  Trembler  comme  une  feuil- 
le .  'y.  Verga  de!  pastore,  T.  Botanico.  Virt;apa- 
storis  .  V. 

VEHGADÓRO,  add.  m.  Salvìn.  Che  ha  la  ver- 
ga d'oro,  e  dicesi  di  Mercurio.  Qui  a  le  cadu- 
cée ,  ou  une  baguette  d'or. 

VERGARE,  v.  a.  Propriamente  far  le  vergile, 
0  liste  a' drappi,  o  a' panni  .  Chamarrer  ,  chiner } 


bi'lebar-'cr  ,  faire  des  raies  aux  ét'iffes.  §.  Per  si« 
militudine  vergar  la  carta  ,  o  carte,  vale  Scrive- 
re, e  talor  Comporre.  V.    Écrire,  ou  composer. 

VERGATAMENIE  ,  avv.  Con  formazione  di 
verghe,  o  linee;  in  modo  vergato.  A  raies;  dia* 
marre  . 

VERGATO  ,  s.  m.  Panno  vergato  .  Etoffe  ra- 
yée ,  on  chamarrée  .  y.  Per  metaf.  si  dice  di  cosa 
composta  sii  parti  tra  se  diverse,  e  varie.  Bigar- 
rare.  Non  par  bel  questo  vergato;  io  in  riposo, 
e  tu   in  penare  . 

VERGATO,  TA,  add.  da  vergare  .  Rayé  ;  ver- 
geté ;  chaîna  ré  y  qui  a  de  petit:  s  raies  .  y.  Per 
macchiato,  o  toccato.  Rayé  ;  tacheté  i  mouche- 
té :  parsemé  de  taches.  Ma  co\i  pelle  vergata  a- 
spri  ,  e  rabbiosi  i  tigri  infuriati  a  ferir  vansi  ._  $. 
Per  similit.  alle  gote,  ec.  risponde  la  ventraia, 
la  quale  di  larghi,  e  spessi  solchi  vergata,  come 
son  le  toricce  ,  pare  ti  n  sacco  voto.  Rayé,  y. 
Vergate)  ,  per  isciitto  .  Écrit  .  Si  che  poi  lodi  in 
le  vergate  carte  quella  ,  che  mi  die  in  sorte  il 
mio  pianeta  . 

VERGELLA,  s.  f.  Dim.  di  vergi.  Baguette} 
gaule;  houssine  .  y.  Vergella,  per  lo  membro  vi- 
rile. Verge  ;  membre  vini  . 

VERGELLO,  s.  in.  Quella  mazza  intaccata, 
nella  quale  gli  uccellatori  ficcano  la  paniuzza. 
F-âton  fendu  dans  hquel  ori  fiche  les  gluaux  .  y. 
Proverbialmente  dicesi  :  essere  in  Asn]  vergelle!  , 
che  vale  correr  sommo  pericolo.  Etre  en  grand 
danger  . 

VERGENZA  ,  s.  f.  Satv.  Pioti».  V.  Tendenza  . 

VERGHEGGIARE,  v.  a.  Percuotere  con  ver- 
ga .  Fouetter  avec  des  verges  .  y.  Per  iscamata- 
re  .  V.  Scamatare  .  Battre  ,  épousseter  quelque  cho' 
se  avec  une  houssine  . 

VERGHEGGIATO,  TA  ,  add.  da  vergheggia- 
re ,  vergato  .  Rayé  ;  chamarré  .  y.  Per  isc.ninata- 
to  ,  battuto,  o  percosso  con  verghe  .  Fouetté  ;  bat- 
tu .  E  tutto  ')  dosso  vergheggiato  avieno  :  qui 
vale  segnato,  vergato  dalle  battiture.    Meurtri  . 

VEF.GHEGGIATÒRE  ,  s.  m.  Craniche».  d'Amar. 
B-ittitore  di  lana  ,  quegli  ,  che  scamata  la  lana  . 
Dresseur  . 

VERGHETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  verga.  Baguet- 
te l  houssine  ;  petite  verge  .  §.  Verghetta  ,  Term. 
del   blasone.    Dicesi    del   palo   diminuito 


Vet- 


g*ne  ■ 

VEKGHETTATO,  TA,  T.  del  Blasone.  Dicesi 
dello  scudo  coperto  di  righe  ,  o  liste  dette  pali 
in   numero  di  dieci  ,  e>  più.  Vergeté  . 

VERGINALE,  add.  d' ogni  g.  Di  vergine.  Vir- 
ginal .  §.  Latte  verginale*.  V.  Latte. 

VÈRGINE,  add.  d'ogni  g.  e  si  usa  egualmen- 
te in  forza  di  sust.  si  elice  si  di  femmina ,  sì  di 
maschio  ,  che  non  sieno  venuti  ad  atto  carnale  . 
Vierge  .  Parlandosi  dì  femmina  si  dice  anche, 
Pucelle  .  y.  Deito  assolutamente  s'intende  della 
Madre  di  Gesù  Cristo  Nostro  Signore.  La  Sainte 
Vierge  ,  la  Vierge  Mane  .  E  anche  assolutamen- 
te ,  La  Vierge,  y.  Figurât.  Il  vergine  Sole  ,  il 
vergine  Regno  di  Dio  .  Vierge  .  §.  Vino  ,  e  <  lio 
vergine,  si  elicono  quel  vino,  che  non  ha  bollito 
sul  tino,  quell'olio,  che  si  trie  dall'ulive  non 
risca:date.  Vierge  .  y.  Metalli  vergini  ,  diconsi  i 
metalli,  che  si  cavano  puri  dalle  miniere,  ^lé- 
taux vierges.  $.  Vergine,  s.  è  anche  uno  de' se- 
gni del  Zodiaco,  che  è  il  sesto,  cominciando 
dall'Ariete.  Visrge .  \S.  Per  Vergineo.  Virginali 
de  vierge.  Allora  allor  da  vergine  man  colte, 
e).  Vergine  ,  si  dice-  anche  di  qualunque  cosa  neri 
adoperata  .  Vierge  ;  qui  n'  a  point  encore  été  em- 
ployé .  Pigliasi  un  poco  di  verderame  dal  suo 
pane  vergine  ,  perchè  non  vuol  essere  stato  ado- 
perato ael  altro  .  j.  Esser  vergine,  o  aver  le  ma- 
ni vergini  d'alcuna  cosa,  vale  non  avervi  avuto 
parte  .   Avoir  les  mains  nettes  de  quelqi.e  chose. 

VERGINELI  A  ,  7    Dim.    e    vezzeggiativo    di 

VERGINEI  LO,  j"  vergine;  così  sust.  come 
addiett.  Vierge;  tenue  vierge.  Parlandosi  di  irm- 
mina,  dicesi  anche,/-?»»*?  pucelle  .  $.  figuratala. 
Mi  venne  veduto  uno  orto  assai  ameno  ,  entro 
al  quale,  ec.  si  vedevano  molte  verginelle  ro«e 
tutte  piene  di  rugiada.  Quando  egli  vuol  ne' pet- 
ti vergineJJi  occulto  entrare.  Roses  vierges. 

VERGÌNEO  ,  GINEA  ,  add.  Di  vergine  ,  ver- 
ginale .  Virginal  . 

VERGINETTO.  V.  Verginelle. 

VERGINl'SSIMO,  MA,  add.  Sup.  divergine. 
Tcut-à-fitit  vierge  . 

VERG'NITÀDE       1  s"  f>    Astratt0  di  v,or:;i~ 
v|SgÌk"àTE  ;    S  ne.  Virginité,  puccl. gè. 

VÈRGIO,  Voce  Toscana  antica,  che  vale  sugo 
si'  agi  esto  .   Vcr/us  . 

VERGOGNA,  s.  f.  Dolore,  e  perturbazióne 
intorno  a  quelle  cose,  che  pare,  «he  ci  apporta- 
no disonore  ne'  mali  o  passati  ,  o  presenti,  o  fu- 
turi .  Honte  ;  vergogne  ;  confusion  .  y\  Vergogna, 
è  anche  una  ce-rta  modestia,  alla  quale  dic«  i 
rispetto,  o  peritanza.  Honte;  modestie;  retenue.;, 
pudeur.  Come  beila,  e  come  spediente  gemma 
di  costumi  è  vergogna  .  La  vergogna  è  servar-* 
onestà  nel  detto,  e  nel  fatto  .  s).  Per  disonore  , 
vituperio  ,  biasimo  .  Honte  ;  infamie  ;  outrage  s 
injure  j    insulte  ;   blâme  >    opprobre  i   déshonneur  . 

Che 
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the  'I  danno  è  grave,  e  la  vergogna  è  ria  .  Di- 
cendomi vergogna  ,  e  vituperio  .  La  quale  aven- 
dola fatta  ,  era  e  mia  disgrazia  ,  e  mia  vergo- 
gna .  0.  Vergogna,  o  verge gne  ,  nei  numero  deJ 
più  ,  taiora  si  prende  per  Je  parti  vergognose  . 
Les  parties  honteuses.  §,  Far  vergogna,  vale  Sver- 
gognare .  V.  $»  E  figuratala,  vaie  superare  digian 
Junga  .  Surpasser  de  benne 

VERGOGN ACCIA  ,  s.  f.  Peggiorar,  di  vergo- 
£ia,  in  signif.  ai  vituperio,  disonore.  Grand  ou- 
trage ;  insulte  .  To  era  attj  a  smarrirmi  ,  o  dar 
nelie  mani  di  qualche  baronaccio,  che  mi  avreb- 
be spogliata,  e  fattomi  forse  poi,  chi  sa?  qual- 
che vergognaci  i  . 

VERGOGNARE,  v.  a.  Svergognare.  V.  y.  Ver- 
gognare ,  in  signifie,  neutr.  pass,  vale  prender 
vergogna  ,  aver  vergogna  :  e  si  usa  in  tal  sen- 
tire, anche  cole  particelle  mi,  ti,  si,  ce.  sot- 
tintese. Avoa  halite  i  rougir  de  quelque  chose  . 
Lungo  sarebbe  a  dire  ,  qual  più  sii  lor  due  si 
vergognò.  Laquai  sostegno  per  iui  desiando,  te- 
nitnuo.  e  vergognando. 

VERGOGNATO,  TA,  add.  da  vergognare. 
/'     i   ?.x  ;  confus  ,  £~c. 

VERGOGNEVOLMENTE  ,  avv.  Vergognosa- 
mente, con  vergogna.  Honteusement}  ignominieu- 
sement ;  •vilainement  . 

VERGOGNÓSA,    s.  f.   Cr.  in  Sensitiva.    Sorta 
di  pianta,  che  viene  dall'  America  ,  e  si  dice  al- 
.  .        -  itìve  . 
VEUGOGNOSAJVJENTE ,    avvero.    Con   vergo- 
gna .  H  Meus  meni  ;  dé  honnêtement  ;  ignomimeu- 
t: ;:>,t  ;  lâchement..  $.  Preso  in  buo- 
na pa:t:  ,    vale    rispettosamente.    Modestement  ; 
en  rougissant  i  avec  pudeur  . 

VERGÓGNOSETTO ,  SETTA,  add.  Dim.  di 
■vergognoso  ,  alquanto  vergognoso  .  Un  peu  hon- 
teux ;   un  peu  timide  . 

VERGOGNOSISSIMAMENTE  3  avv.  Sup.  di 
vergognesamente  .  7"' ès-honteusement ,  &c. 

IGOGNOSÎSSIMO,  MA,  sup.  di  vergogno- 
so .   Tri  s- honteux  j  t  ts-blamabte,  C?Y. 

VERGOGNÓSO,  SA,  add.  Tocco  da  vergogna. 
H  nt£UX  i    coi. fus  ;  timide  i   modeste  ;    déconcerté  ■ 
La  giovane  vergognosa  ,  e  timida  ,  siccome  col- 
pe-,-':e  ,  non  sapeva  che  si  rispondere,    y-  Vergo- 
,  per  vituperevole,  ignominioso.  Honttux; 
infame  ;  déshonnitt  ;  infamant  ;  diffamant  ;  désho- 
norant i    ignominieux  ,  vilain  ;    messe,   it  .    inde- 
centi blâmable  .    E  forse    che  troppo  avrò  detto 
sopra  quella   \ergognosa  materia  .     §.  Farti  ver- 
gognose, si  dicono  le  parti  genitali  .  Les  parties 
uses  . 
VÉRGOLA  ,  s.   f.   Dim.  di  verga  ,  piccola  ver- 
ga .    Petite  verge  .  hnussine  y  gaule  .■  y.   Per  simi- 
lit.  tanto  odore  n'  uscì  con  una  vergola    di   l'uni- 
modo  che  d'  incenso.  Petite,  teghe  fumèe . 
\  El  GOI  AM    N  rO  ;   s.  m.  Red.   Linearocntq  d' 
alcune  r';>hctte,  strisciolina.     Rayure  ,  raies. 

VERGOLÀRE,  v.  a.  Volg.Vang   Contrassegna- 
re e   ii  due  virgole  la  scrittura,  come  si  fa  taiora 
al  margin<  .    M..<juer,  ou  mettre  les  virgules. 
\        GOLATO.     V.   Vergato. 
VERI  ■  m.  Mazza  impaniata  ,  colla  quat- 

te >i  pigliano  gli  uccelletti,   uccellando  colla  ci- 
vetta, e  piti  comunemente  dicew  pan  ione  ~Gluau. 
VERÏDICAMEN  !  E  ,  avv.  Con  asserzione  di  ve- 
lità  ,  con   verità.     Avec   vérité  . 

LDICITA  ,  s.   f.   Pros.  F.  Astratto  di  vcri- 
/  tridtciti  ;  caracurt  de  vérité  dans  les  di- 
scours ■ 

•  IHCO,  CA  ,  add.  Che  dice  il  vero,  ve- 
ritiere, t'indique,  vati  si, . cire  i  franc  i  véri- 
table . 

I!  ICABILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  può  ve- 
rificar'!, che  è  soggetto  a  verificazione  .  Qu'  on 
peut    vérifier  ,   qui  /eut    lire  vérifié  . 

VI-  v.  a.   Dimostrar  vero,  certifica- 

f  .   t..  r.r  .  avèrti      certifier*  untoci  ,  attester  ; 

trtr  i  \u  tiptr,    -\  Verificare  neli' 

uso,  vaie  anche  ■  <  ,    confrontare    soit- 

/  .  r  ,ji    i 

i  TA,  add.  da  verificare.  Véri- 
te  ,   Or. 

'.  rn.  Voce  dell'uso.  Colui, 

<  '    •    ;■      ■  ■    it'.i'ic  .     Vénfica- 

ttur  ,   ■         inatrur  i   *.-, 

ICE,   ».    I.   the  verifica.  Qui  vé- 

VB  dall'uso  .  Il  ve- 

rni n  . 
K>LA,  s.  f.  Trivella,   Succhiello,    Suc- 
« 

"  ÓpuIO  ,    i  ,    Narrazione   del 

s  idiqut  . 

■   i    f    Macchina   i  foggia  di  ton 

<  ,  | 

»i  racconciano  in  die  si 

in  . 
■    IIGJ  IANTI  ,   add.  d'ogni  g.   Vi 

■  t;ner. 

■  '•  I   .    ■  ; ,  -irt'ice  i 
tur  de    Virili  ,  probabilité. 


VEBKiMILE,  s.  m.  Detto,  e  fatto,  che  ha 
sembianza  di  vero-  Le  vraisemblable  ;  vraisem- 
blance; apparence  ;  air  de  vérité. 

VERISIMILE,  add.  d'ogni  g.  Simile  al  vero. 
Vraisemblable  ;  probable  ,-  plausible  ;  croyable  i 
vraisemblant  ;  apparent  ;  spécieux  . 

VERISIMILEMENTE.     V.  Verisimi'mente  . 

VERISIMILISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  ve- 
risimiimente.    Très-probablement,  0?c. 

YhtUSlMILÌSStMO,  MA,  add.  Superi,  di  ve- 
risimile. Très  vraisemblable  i  tris-probable  ,  çyc. 
y.  Tn  t'orza  di  sust.  Sebbene  molte  città,  e  forse 
la  maggior  parte  è  verishnilissimo  si  collocasse- 
ro nelle  vecchie,  e  talora  in  quelle,  che  erano 
anche  prima  colonie.  Il  est  très-probable ,  très- 
vraisemblable  . 

VhRiSlMILITLDTNE,  s.  f.  Astratto  di  veri- 
simile ,  verisimiglianza  .  Vraisemblance  ;  proba- 
bilité ;  apparence  de  vérité  . 

VERISIMILMENTE,  e  VERISIMILEMENTE , 
avv.  Con  verisimilitudine .  Vraisemblablement  i 
probablement  ;  apparemment . 

VERISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi,  di  veramen- 
te .  Très-véritablement  ;  très-suremeni  ;  très-cer- 
lainement  ;  irìs-réellement  . 

VERISSIMO,  MA,  add.  Sup.  ci  vero.  Très- 
vrai  ,  <sc; 

VERÌTÀ,         -\     s.  f.  Astratto  di    vero,    imi- 

VER1TADE  ,     4.  formiti  dell'  oggetto  coli'  in 

VERITATE  ,  -)  tenuimento  .  Ferite.  y.  in  ve- 
rità, dt  verità,  per  verità,  posti  avverbialmente 
vagliono  veramente,  di  vero,  certamente.  Cer- 
tainement ;  infailliblement  i  immanquablement  i 
incontestablement  ;  assurément  i  sûrement  ;  positi- 
vement i  constamment  ;  sans  difficulté  ;  sans  dou- 
te ;  sans  contredit  ;  en  vérité  ;  a  coup  sur  ;  en  con- 
science .  v.  In  prov.  La  verità  sta  sempre  agal- 
la, e  vale,  che  il  vero  non  si  può  mai  tanto  oc- 
cultare, che  o  tardi,  o  per  tempo  non  si  palesi. 
La  vérité  se  découvre  toujours  .  rj,  pure  jn  prov. 
dicesi:  La  verità  è  maire  dell' odio,  e  vale,  che 
con  dir  la  verità,  è  facil  cosa  esporsi  all'  odio 
altrui.  La  vérité  ne  platt  pa?  toujours  ;  toutes  ve- 
rità ne  sont  pas  bonnes  à  dire  .  v.  Esser  la  boc- 
ca della,  verità,  si  dice  d'uomo  sincero,  e  veri- 
tiero.  Etre  vrai,  sincère  ;  être  Saint  Jean  Louche 
d'  or  . 

VER  LABILMENTE,  avv.  Veramente.  Verità- 
bl:ment . 

VERITÈVOLE,  add.  Castigl.  Veritiere.  V. 

VERITIERAMENTE,  avv.  Veramente,  in  ve- 
rità. Véritablement  ;  effectivement  .,•  réellement  ; 
en  vérité . 

VERITIERE,  add.  d'ogni  gen.  1    Che  procede 

VERITIERO,   HA,  add.  J"   sempre    con 

verità  ,.  che  dice  il  vero.   Véridique  ;   véritable! 
vr.-.i  .  frane  ;  sincère  ;  qui  dit  la  vérité . 

-  ERME,  e  VERMO,  s.  m.  Vermine.  Ver.  y. 
Venne,  figurât.  Mentre  che  'I  cor  dagli  amorosi 
vermi  fu  consumalo,  cioè  d.i  amove,  o  da  pen- 
sieri amor  ri.  Souci,  inquiétude  de  l'amour,  y. 
Verme,  Buon,  T.  fi. vere  il  verme  ,  lo  smesso  ,  che 
avere  il  baco,  essere  innamorato.  Etre  amou- 
reux i  être  pris  ou  coiffe  d'  une  personne.  (J.  Ver- 
mo  ,  per  lucifero,  o  pei  cerbero  ,  han  detto  i  To- 
cani  poeti.  Lucifer;  Cerbère.  V  mi  presi  al  pe! 
del  vermo  reo,  che  'I  mondo  fora.  Che  al  gran 
vaino  infernal  mette  la  briglia,  cioè  al  diavo- 
,.  Cerbère.  Quando  ci  scorse  il  cerbero  il  gran 
vermo  ,  le  bocche  aperse  .  y.  Verino  muro,  e  ver- 
ra irojatio,  si  dicono  alcune  infermità  del  caval- 
lo.   /  '(  r- colpii n. 

VERMÈNA,  s.  f.  Sottile,  e  giovane  ramicello 
di  pianta  .    Rejeton  de  piante  . 

VEUMENELLA,  ;.  ;\  Dim.  di  vermena.  Vê- 
tu rei  ton  de  pituite  . 

VERMETT.O,  s.  in.  Segner.  Verminetro  ,  Ver- 
micello .    V. 

i  RMIGËLLAJO  ,  s.  ni.  fami  Dial.  Fabbri- 
cante di  vermicelli,  o  simili  pastumi.  Faiseur 
de  vermicelles  . 

VERMICCHIÀRA,  s.  f.  T.  de'  Naturalisti  . 
Ammasso  di  vermicelli  marini  ,  avvolticchiati  in- 
iene  .    Vermisseaux  de  mer ,  ou.  tuyaux  marins. 

VERMICCIUÒLO  ,  s.  m.    v"ermiccllo  .    Vermis- 
seau; petit  t  r  dé  l'ire,  y.  Fi  furatameli  te  Indu 
to  -     :!'  "  'Udini .   Vert    vermi  teau.    Questa  non 
fattura  di    verirticciuoli,    i    quali  siamo  noi 
rispetto    all'  univers.)  ,    dovea    essere,    ma  Opera 

.',  ||a  mano  di  Dio  . 

MH  ÇIUOLUZZO  ,  s.  m.   Dim.  di  vermic- 
■  •  <  ■  i   m   vermi  teau  . 
■  RMIC!  Mo,  s.  m.  Dimifl.  di  verme  .  Ver- 
misieau  .    petit    ver  de  ter,    .    j,  Figurât,    detto 
.    Il   uomo.    Vermisseau.   Abbomincvole  cesa  è, 
che  "h  piccola  vermicello,  e  che  dee  essei  ciboj 
ed  ■  ca  di  vermini ,  si  lie-vi  in  supei  bia  .  <$.  Vei- 
li,  m  dii  ono  certi   fila  di  p  istà  fai  ti  a  qi    i 
li  'iiz.i ,  e  m  ingiam  i  cotti  come  lasaj  ni  . 
Iles  . 
VERMICOLARE,   add.  d' Ogni  g.   T.    Medico. 
'  ■■  e  di  poi  ",  ed    a  ipezii  di 

tgl    mi'  ■  t  ini  .   /  '  I  -  r/i  i.l.urc  . 

tCOLÀRIA,  s.  i.  Spezii   .li  pianta  ,  che 
rnpn  /iva     Vet  mit  ulaire  . 
VÊEMICOLOSOi  SA  ,  add.  Pien  di  wrmicc] 


li  ,  bacato  .    J\reux  ;  plein  de  vers. 

VERMIFORME,  adi.  d'ogni  g.  V.  Anator. 
Che  ha   le   ferme  di   verme  .  Vermiforme  . 

VERMIFUGO",  GA  ,  add.  T.  Ued.  lo  stesso  che 
Antelmintico  .     V. 

VERMÌGI  IA  ,  j.  f.  Kenv.  Celi.  Sorta  di  pietra 
preziosa.  Vermeille, 

VERMIGLIARE,  v.  att.  Colorire  di  vermiglio. 
tolo-er  cte  couleur  vermeille  . 

VERMlGLIETTOj  TA,  add.  Dim.  di  vermi- 
glio.    Un  peu  vermeil, 

VERMIGLIEZZ.A,  s.  f.  Astratto  di  vermiglio. 
La  couleur  vermeille  . 

VERMÌGLIO,  IA,  add.  e  anche  s.  m.  Rosso 
acceso,  propriamente  del  colore  del  chermisi  . 
Vermeil  ,-  corallai . 

VERMIGLIONE,  s.  m.  Cr.  in  Ceralacca.  Ma- 
teria onde  formasi  il  color  vermiglio  .  Vermil- 
lon . 

VERMIGLISSIMO,  MA,  add.  $„?.  di  vermi- 
glio.   i>ui  est  d'une  très-belle  cou!..:  -,.rmctlle. 

VERMIGLIUZZO,  ZZA.,  add.  Dimin.  di  ver- 
miglio, detto  per  vezzi  .    Un  peu  vermeil. 

VERMINÂCA,  s.  f.  Erba  colombina,  Verbe- 
na.   V. 

VEllMINÀRA  ,  add.  f.  Aggiunto  d'una  spezie 
.li  lucertola,  presso  il  Boccaccio.  Lézard  ^/ts  . 
Una  delle  più  beile,  e  delle  più  v.\-;he  giovani 
di  Pisa,  come  che  poche  ve  n'  abL.  ino  che  lu- 
cerlole  verminare  non  paiano. 

VÈRMINE  ,  s,  m.  Spezie  d'  insetto  clic  anche 
dicevi  verme  .    Ver  . 

VERMINETTO,  s.  m.  Dim.  di  vermine.  Ver- 
misseau s  petit  ver . 

VERMINÓSO,  SA,  addiett  Che  ha  vermini  , 
pieno  di  vermini.    Véreux  ;  pi.;,,  Je  vers,    ou  de 

VECMINOZZO,  s.  m.  Dim.  di  vermine,  ver- 
minetto.    Vermisseau)  petit  ver. 

yEUMÌVORO,  RA,  add.  T.  de'  Matur.  Aggiun- 
to di  quegli  animali  che  si  pascono  di  vermi  . 
Qui  mange  des  vers . 

VERMO  .   V.  Verme  . 

VERMOCÀNE,  s.  m.  Sorta  di  malattia,  che 
talora  Si  desidera  altrui  per  imprecazione.  Ver- 
coquin  . 

VERNÀCCIA,  s.  f.  Spezie  di  vin  bianco.  Sor- 
te de  vin  blanc.  §.  Dicesi  ancora  vernaccia,  il 
vitigno,  o  l'uva,  di  cui  si  fa  la  vernaccia .  Sor- 
te de  raisin  C  de  vigne  dont  on  fait  du  vin  blanc 
qu'  on    appelle  Vernaccia  . 

'  VF-.RNÀCCIO,  s.  m.  Alleg.  Peggior.  di  verno. 
Hiver  fon  rude. 

VERNACOLO,  LA,  add.  Voce  dell'usi)  .  Na- 
tivo, che  è  del  paese,  ed  è  per  lo  più  aggiunto- 
di   lingua.    Naturel,  du  pays  . 

VERNALE  ,  add.  d'ogni  g.  Del  verno.  D'  hi- 
ver .  y.  Talora  vale  di  primavera  .  De  printemps'. 

VERNARE  ,  v.  n.  Svernare.  Hiverner  .  passer 
l'hiver.  ^.  Per  patire,  sostener  gran  freddo. 
Mourir,  geler  de  froid  ;  être  transi  de  froid  .  F. 
forse  parc  ancor  lo  corpo  suso  dell'ombra,  che 
di  qua  dietro  mi  verna  ,  cioè  di  quell'anima,  che 
dirietro  a  me  sta  fitta  nella  ghiaccia  .  y.  Per  es- 
<cr  di  verno,  farsi  verno.  £.'re  en  hiver  .  State 
sicuri  ornai  dell'aspra  guerra,  che,  quando  ver- 
na ,  imbianca  monti  ,  e  valli  .  |j).  Per  far  prima- 
vera .  Etre  dans  le  printemps .  Nel  giallo  della 
rosa  sempiterna,  che  si  dilata,  rig-rada  ,  e  rido- 
le  ,  odor  Si  lode  al  sol,  che  sempre  verna. 

VERNATA  ,  s.  f.  Verno  .  V  hiver  i  le  temps  d' 
hiver  . 

*  VERNATO,  s.  rn.  Vernata  .  V. 

VEUNERÈCCIO,  CCIA,  add.  Di  verno,  e  buo- 
no per  lo  verno.  D'hiver,  ou  bon  pour  l'hiver  f 
brumai  . 

VERN1CÀRE  ,  v.  a.  Dar  la  vernice  ,  inverni- 
ciare. Vernir  ;  vernisser  i  enduire  de  vtrms  . 

VEKNICÀTO,  TA,  add.  da  vernicare.  Verni, 
y.  Fer  similit.  Vernicato  d'oro,  vale  indorato. 
Doré  .  Havvi  vasella  vernicate  di  oro,  che  tiene 
1'  uno  tanto  vino,  che  ne  avrebbono  assai  pai  d' 
otto  uomini  . 

\  1-UNÎCE,  s.  f.  Composto  di  gomme,  e  ragie, 
e  d'altri  ingredienti  ,  che  serve  a  dare  il  lustro, 
e  ad  alni  usi  .  Vernis  .  \).  Per  similit.  E  per  lo 
suo  color  senza  vernice  .  Qui  vale  liscio.  Fard  . 
y..  Vernice  ,  è  anche  una  spezie  di  gomma  polve- 
li/v.iu  ,  ci]  cui  si  strofina  la  carta  prima  di  sci'i- 
veic.   Sandar.r que  ,  ou  des  os  pulvérisés  . 

VERNICIARE  i  Vernicare.  V. 

VERNICIATO  ,  '1  A  ,  add.  I  oc.  Dis.  Lo  stesso 
ihe   vi  i  meato  .   I  er..n  ,  ou  vernissé. 

VERNINO,  NA,  add.  Di  verno,  appartenente 
a  verno  .   D'  hivtr  . 

VÊRNIOi  a.id.  in.  Aggiunto  d'una  spezie  di 
imo  cosi  detto,  jxichi1  si  semina  nell'inverno. 
/ in  qu'  ""  " '"e  '"  hivt r  • 

•  ;  RNOj  s.  in.  L'na  delle  quattro  stagioni  dell' 
in,,.-,  la  più  fredda,  la  quale  seguita  l'autunno, 
e  precede   la  primavera  .   Ili  ver. 

VlliO,  s.  in.  Venti,  1'  essenza  delle  cose  in 
quanto  i  oggetto  d'intendimento.  l.e  vrai ,-  la 
vérité.  \V  In  velo,  e  da  vero,  posti  avveib.  va- 
ni.imo  veramente.  Véritablement  t  vraiment  ,  ve- 
rldiquemtnt  ;  réellement  ,-  effectivement  ,  sincère- 
ment i 
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ment  ;  franchimeli!  ì  certainement  ,  .ì  dire  le  vrai  ì 
en  vérité.  y.  Diccsi  in  prov.  Ogni  vero  non  è 
!c:  detto,  e  il  vero  non  ha  risposta,  e  vagJ io- 
ne,   che  talvolta  giova   tacei  !  la  venti.     Teatri 

les  verste?  r.e  soni  pas  bollisti  à  dire,  y.  Vero  è  , 
è  ben  vero  che,  e  simili,  vagliano  tuttavìa ,  non 
peit.inio,  nondimeno.  Néanmoins i  toutefois ,  ce- 
pendant; malgré  cela. 

VERO,  RA  ,  add.  Che  contiene  in  se  verità. 
Vrai  ;  véritable  ;  certuni;  suri  assuré »  constant  , 
profité,  avere.  \).  Per  legittimo.  /  rai  ;  légitime  . 
Rimase  la  questione]  qu.il  fosse  il  vero  ered*  del 
padre  ,  in  pendente. 

VF.RONCELLO  ,  s.  m.  Piccol  verone  .  Petit» 
terrasse,  peu  te  galene  découverte. 

VERUNE  i  4.  ni.  Terrazzo,  o  loggia.  Terrasse  , 
galerie  dreruverte .  y.  Verone  j  Voc.  Dis.  Fra  gli 
uomini  di  campagna  ,  si  dice  verone  ad  un  piccol 
terrazzo  co,., ito,  nel  quale  termina  la  scala  di 
fuori  ,  e  per  cui  s'  entra  nel  secondo  piano  della 
casa  .   Perron  . 

V  ERÒNE  ,  add.  Belline.  Son.  Più  che  vero;  è 
dello  stile  faceto  .  V.  Verissimo  .  ij.  Da  veio- 
ne,  post"  avverb.  vale  da  vero,  da  varissimo. 

VERÒNICA  ,  s.  f.  7".  Bota/i.  Lo  stesso  che  abio- 
tano  .   l'èrmi. pie  . 
VERRETTA  ,  s.  f.  7    Spezie  di  freccia  gros- 

VERRETTÒNE  ,  s.  ni.  5  sa, che  lanciava-i  col- 
ia balestra  ,  o  sin. ile  .  L'spue  de  dard  cauri  C_r 
aigu  . 

VERRETTÀTA  ,  s.  f.  Stor.  Scmif.Colpo  di  ver- 
retta o  di  verrettone.  Coup  dt  u.ird. 

VERRICELLO,  s.  m.  Sorta  di  strumento  mec- 
canico, che  è  una  spezie  d'argano  da  tirar  pesi. 
Treuil  ;  v<.rin  . 

VERRINA  ,  s.  f.  T.  de'  Legnaiuoli  Livornesi  . 
Succhiellino,   lucerei. 

VERRINARE,  v.  a.  Red.  T.  Marinaresco.  Tra- 
forare,  bucherare,  foracchiare,  e  dicesi  delie 
brttme,  che  rodono  e  danneggiano  le  navi  .  Trouer  s 
ronger  s  percer  . 

VERRO  ,  s.  ni.  Porco  non  castrato  .  Verrat  ; 
porceau  mâle  . 

VERRUCA",  s-  f-  Vece  Lit.  Porro,  nj  secondo 
significato  .  Verrue  ,  ptrrreau  ;  poireau  . 

VERRUCÀNA  ,  add.  f.  Nome  volgare  d'una 
spezie  di  pietra  di  cui  si  fanno  Je  macine  degli 
edifizi  da  ol:o.   Sorte  de  pierre  . 

VEKRUCÀKIA,  s.  f.  /.  Botan.  Sorta  d'erba, 
col  sugo  della  quale  cstirpansi  i  porri.  HiUoiro- 
pe  ;  herbe  aux  verrues  . 

*  VERRtìlO,  s.  m.  Sorta  di  dardo,  altrimenti 
detto  pila  .  S'-rte  de  trait  . 

VERSABILITÀ,  s.  f.  Astratto  di  versabile  . 
ilua/ité  de  ce  qui  est  versatile  . 

VERSÀCCIO,  s.  m.  Pegg.  di  verso,  verso  cat- 
tivo .  "Mauvais  vers . 

VERSAMENTO,  s.  m.  Il  versare.  Effusion  ;  è- 
panch.  ment  . 

VERSANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  in  Incruento. 
Che  versa  ,  che  spande  .  Qui  verse  s  qui  ré- 
pand . 

VERSARE,  v.  a.  Fare  uccir  fuori  quello  che  è 
dentro  a  vaso,  sacco,  o  cosa  simile,  rovescian- 
dolo ,  o  facendolo  traboccare  ,  o  spargendolo  in 
altra  maniera  .  Verser  ;  épancher  ;  faire  écouler  ; 
répandre.  0.  Versar  lagiirne,  vale  piangere,  la- 
grimare  .  Verser  des  larmes  ;  pleurer  .  y.  In  si- 
gnifie, n.  per  traboccare  .  Verser  ;  regorger  ;  s'  é- 
c':uler  ;  se  répandre  .  La  bocca  del  testo  tura  ,  o 
d'altro  vaso,  e  inchinalo,  eh'  e'  versi .  y.  Ver- 
sare, per  rovesciare.  Renverser  i  faire  trébucher; 
faire  tomber  ,-  jeter  à  bas  s  abattre  .  Assai  io  An- 
tenore, e  si  forte  il  costrinse,  che  egli  il  versòe 
da  cavallo,  ij.  Figurât.  Non  si  debbe  versare  la 
colpa  tutta  addosso  a  questi  nostri  scrittori  .  Re- 
jeter la  faute  sur  un  autre  .  §,  Versare  ,  figurar, 
per  consumare  ,  spendere  prodigammte  ,  scia- 
lacquare. Prodiguer  i  mangers  gaspiller  s  dépen- 
ser follement  ;  dissiper  son  bien.  Molti  hanno  ver- 
sato lo  loro  patrimonio  ,  non  consideratamente 
distribuendo.  $.  Versare,  si  dicono  anche  i  vasi, 
o  cose  simili  ,  quando  i  liquori  ,  o  altre  cose  flus- 
sibili  escono  per  ie  rotture  d'  essi  .  S'  enfiar  ;  s' 
écouler.  $.  Versare,  n.  p.  per  adirarsi  subitamen- 
te e  furiosamente  .  S'  emporter  ae  colere  s  monter 
sur  ses  grands  chevaux  ;  se  mettre  en  furie  .  Di 
che  Lapaccio  si  comincia  a  versare,  dicendo!  deh 
morto  su  tu  a  ghiado  . 

VERSATILE,  add.  d'ogni  gen.  Guarin.  Mar- 
citeti, ec.  Versabi.'e  ,  che  può  volgersi,  e  rivol- 
gersi ,  girevole  ,  e  fig.  maneggevole,  pieghevo- 
le .  Per  io  più  si  dice  di  cose  inorali.  Versatiles 
qui  est  su/et  a  tourner  ,  a  changer. 

VERSATILITÀ,  s.  f.  Salvia.  Astratto  di  ver- 
satile. Qualité  de  ce  qui  e  A  versatile . 

VERSATÎSSIMO ,  MA  ,  add.  Superi,  di  versa- 
to, esperimentatissimo  .  Tri, -versé  i  trés-expéri- 
mentéy  Z?"c. 

VERSATO,  TA,  add.  da  versare  .  Versé i  é- 
panché  s  répandu  ;  Gre.  t).  Per  pratico.  Verse  ;  e- 
xercé  ;  expert  ;  expérimenté  i  connoisseur  s  sa- 
vant . 

VERSATÓRE  ,  v.  m.  Che  versa  .  dui  verse  ;  qui 
répand.  yi  Per  lo  seguo  celeste  detto  Aquario. 
Verseau,  Ajuanus .   La  prima  di  quelle,  clic  so- 
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no  dentro  dalla  forma  ,  si  è  quella,  che  ê  nel 
capo  del  versator  dell'acqua. 

VERSEGGIARE,  v.  n.  Far  versi  .  Versifier; 
faire  des  vers;  poétiser;  mettre  en  vers. 

VERSEGGIATÓRE,  verb.  m.  Pali  av.  Che  ver- 
seggia, versificatore  .  Versificateur  y  poètes  faiseur 

de  vers  . 

VERSEGGIATURA  ,  s.  f.  Bellin.  tic.  Propria- 
mente maniera  di  verseggiare.  Manière  de  ver- 
sifier  . 

VERSETTO,  s.  m.  Dim.  di  verso.  Verset. 
VERSICCIUÒLO  ,  s.  m.  Dino,  di  verso,  picco- 
lo verso  .   Petit  vers  . 

VERSIÈRA,  s.  f.  Nome  finto  di  Demonio,  co- 
me: Orco,  Tregenda,  Biliorsa,  Befana,  esimi- 
li nomi  inventati  per  atterrire  i  bau, bini .  Loup- 
garoui  goblin,  &c.  y.  Darsi  alla  versiera  ,  vale 
darsi  alle  streghe  ,  al  Diavolo,  dar  ne'  lumi ,  di- 
sperarsi .  Tempêter  i  enrager  s  se  donner  a  tous  les 
diables  . 

VERSIFICARE,  v.  n.  Cornpor  versi.  Versifier; 
faire  des  vers  . 

VERSIFICATÓRE,  verb.  m.  Che  fa  versi.  Ver- 
sificateur ;  poète  ;  faiseur  de  vers  . 

VERsIFICATORELLO,  s.  m.  Magai.  Dim.  di 
versificatore  .   Poète  de  bibus  ;  m.itiv..:s  poète  . 

VERSIFICATORÏAMENTE,  avv.  Vden.  Nis. 
In  modo  versifica  torio  .  En  man  tire  de  versifica- 
tion . 

\  ERSÏFÏCATORIO,  IA,  add.  Vden.  Nis.  Ap- 
partenente a  versificazione.  Xitii  appartient  éi  la 
versification  . 

VERSIFICATRÌCE,s.  f.  Che  versifica.  Faiseu- 
se de  vers  . 

VERSIFICAZIÓNE,  s.  (.  Voce  dell'  uso  .  Il 
versificare  .  Versification  j  m*/iiire  de  tourner  les 
vers  . 

VERSIÓNE  ,  s.  f.  Rivolgimento  .  Révolution  . 
s).  Per  traduzione.  Version  ;  iraauction  ;  interpré- 
tation .  Non  mancarono  di  coloro  ,  che  non  con- 
tenti a  quella  ,  una  nuova  versione  Greca  intra- 
pr:  'co  . 

VERSIPELLE,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Furbo, 
Malizioso,  Versuto.  V. 

VERSO,  s.  ni.  Membro  di  scrittura  poetica  , 
çc  mprcso  sotto  cena  misura  di  piedi  a  di  silla- 
be. Vers.  y.  Verso  rotto,  a  distinzione  del  ver- 
so intero,  si  dici,  qutl  verso,  che  è  più  corto  di 
undici  sillabe.  Petit  vers.  y.  Verso,  dicesi  an- 
che i!  canto  degli  uccelli,  je  chant  des  oiseaux. 
Gli  uccelli  ,  su  per  gli  verdi  rami  cantando  pia- 
cevoli versi,  ne  davano  agli  orecchi  testimonian- 
za .  §.  Onde  dicesi  in  proverb.  Ogni  uccello  ha 
da  fare  il  suo  verso,  che  vale  ognuno  dee  di- 
scorrere secondo  la  sua  condizione  .  Chacun  deh 
se  tenir  aans  son  rang  ,  ou  chacun  don  faire  son 
métier,  y.  Fare  un  verso,  vaie  far  la  medesima 
cosa_.  Faire  la  même  cho:e  .  y.  Verso,  per  poe- 
sìa. Pu  ce  de  poésie  i  composition  poétique  .  y.  Ver- 
so j  per  aria  di  suono  ,  o  di  canto  .  Air.  Trova- 
rono ie  donne,  che  facevano  una  carola  ad  un 
verso,  che  faceva  la  Fiammetta,  y.  Verso,  si  di- 
ce anche  una  riga  di  scrittura.  Ligne  d'écritu- 
re, y.  Verso,  per  modo,  via.  Expédient  ;  moyen; 
voie.  Benché  Ottachier  s' adoptasse  assai  per  far- 
gli rivoltare  alla  battaglia,  rimedio  o  verso  al- 
cun non  vi  tu  mai.  y.  Mutar  verso,  vale  mutar 
stile  o  maniera  .  Changer  de  note  .  \).  Trovare  il 
-verso,  vale  trovar  via,  modo.  Prendre  te  bon 
chemin  i  s' y  prendre  tien  .  y.  Fare  una  co- a  pel 
verso  ,  vale  farla  co' debiti  modi,  nella  forma  , 
che  più  conviene  .  Faire  comme  il  faut  .  y.  Pi- 
gliare una  cosa  pel  suo  vero,  o  pigliare  i!  ver- 
so d'  una  cosa,  o  in  una  cosa,  vale-  trattarla  in 
forma  da  trarne  profitto,  riuscirvi  con  febei.!, 
Prendre  une  chose  du  bon  coté.  y.  Andare  a' ver- 
si ad  alcuno,  vale  secondarlo,  .seguitare  l'altrui 
parere  o  voloiu.ì .  Complaire  s  seconder  ;  s'  ..-e,  m- 
moder  à  t'  humeur,  au  goût.,  au  sentiment  de  quel- 
:;«'  un  ,  le  flatter  ,  acquiescer  à  ce  qu'  il  souhai- 
te, v).  Verso,  per  banda  o  parte.  Endroit  •  cô- 
té j  situation.  Qu  s  a  è  la  cagione,  che  fa  ,  che 
gli  Scrittori  d'a:i.  ura  concedono,  che  per 
un  verso  ie  piante  si  pongano  più  presso,  che 
per  l'alno  . 

VERSO,  Prepo<: /Jone  ,  che  denota  vicinanza, 
accostamento  o  indirizzamento  a  qualche  parte, 
e  si  usa  comunemente  col  quarto  caso,  pure  c- 
ziandio  col  secondo  s'accoppia  .  Vers  ;  au  coté  . 
In  poveio  abito  se  n'  andò  verso  Londra  .  v).  Ta- 
lora s'adopera  in  sentimento  di  contra  .  Contre  ; 
envers  .  Figliuol  mio  ,  perchè  hai  tu  così  vcr^o 
noi  fatto?  v).  Talora  vale  in  favore,  a  pio,  in  ser- 
vigio. Vers;  envers;  à  la  faveur  ;  a  l'égard 
de..  .  Farai  a  me  fare  verso  di  te  quello,  "che 
mai  verso  alcuno  alno  non  feci.  y.  Talora  espri- 
me lo  stesso,  che  in  comparazione  ,  in  parago- 
ne, t.n  comparaison.  Se  li  re  cristiani  sono  cosi 
fatti  re  verso  di  se,  chente  costui  è  cavaliere, 
ec.  §.  Per  intorno,  circa  .  Vers  ;  sur  »  environ  . 
Verso  la  sera  ,  quando  i  Viniziani  si  rrcoglicatio, 
apersono  una  porta  della  terra  .  Vers  le  soir  ,  sur 
le  soir .  y).  Talora  anche  ad  alcuni  avverbi  si  an- 
tepone, come:  Bene  io  vo  verso  Jà  ,  io  gli  farò 
motto,  ec.  y.  Talora  se  ne  tronca  l'ultima  sil- 
laba so,  e  rimane  ver  nei  pnuv-  signif.  Ver  tra 


montana  ,  ver  l'Aurora  ,  ec.  Vers  ;  du  che  .  f, 
Di  verso,  e  di  ver,  si  usano  parimente  in  forzi! 
"a1  Pr,c',P0s'2'0iu.  Di  verso  quella  parte,  ce.  Dece 

C(,le-.',i  . 

VERSÛTO,  TA,  add.  -Remò.  Astuto,  malizio- 
so,  furbo,  versipelle.  Rusé  ;  .fin  ,■  malicieux. 

V.'  KStaiA  ,-  s.  £  Fortig.  Rice.  Voce  lat.  V.  A- 
stuzia,  Malizia,  Furberìa  . 

VERSUZZO,  s.  ni.  To'lom.  lett.  Dim.  di  verso. 
V.   Versicciuolo  . 

VERTA  ,  s.  f.  Parte  inferiore  del  giacchio,  do- 
ve rimangono  presi  i  pe^ci  .    Bourse,  ou  espìce  de 
ventre  qui  l' épervier   fait  dans    l'eau,    &  où  U 
poisson  se  trouve  pris  . 
'■■■VERTA,         -, 

■■■■  VERTÀDE,     L  s.  f.  Verità  .  V. 
*  VEKTATE , J 

VERTEBRA  ,  s.  f.  Osso  nella  serie  di  quelli  che 
compongono  la  spina  del  dorso,  ed  altre  parti  de- 
gli animali  ,  le  quali  deouo  facihneiite  piegarsi. 
Vertebre  . 

VERTEBRALE,  add.  d' ogni  g.  T.  Anatomi- 
co .  Aggiunto  dato  a  queile  arterie  ,  che  si  pro- 
lungano a' lati  delle  vertebre  verso  l' occipite. 
Vertébral  . 

VEKTEBRETTA,  s.  f.  Bellin.  disc.  Dim.  di  ver- 
tebra. Petite  vertebre. 

VERTENTE,  add.  d'ogni  g.  Dicesi  anno  ver- 
tente alla  maniera  latina,  e  vale  l'anno  che  at- 
tualmente corre.  V  année  courante.  La  impazien- 
te giovane,  a  cui  un  sol  giorno  era  un  anno  ver- 
tente, seppe  tauro  ben  fare  , -che  ,  ec.  Qui  vale 
uti  anno  intero.   Une  année  entière. 

VERTERE,  v.  n.  itnperson.  ~Cors.  Torrach.  Con- 
sistere intorno  ad  alcuna  cosa  .   Consister  . 

VERTICALITÀ,  s.  f.  Astratto  di  verticale  . 
Perpendicuìaritè . 

VERTICALE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  vertice,  che 
attiene  a  vertice,  che  corri- ponde  al  vertree.  Ver' 
tical  ;  perpendiculaire  a  l'  ho  fis  on  . 

VERTïCALMENTr  ,  avv.  Magai.  In  guisa  ver- 
ticale .  Verticalement,  perpendiculaire/tint  à  l' 
hoi  non  . 

VERTICE,  s.  m.  Cima.  Le  sommet;  la  cime  . 
y  V  rtice.  vale  ancora  quel  punto  d'aria,  o  di 
ciel",  che  corrisponde  al  nostro  capa,  che 'si  dice 
anche  z.nit.  le  zénith;  le  p  istt  vertical .  y.  Ver- 
tic  ,  r.  Geometrico,  il  punto  più  distante  dalla 
base  .  Sommet  . 

VERTICILLATO,  TA,  add.  T.  Botan.  Aggiun- 
to di  fiore  ,  le  cui  foglie  in  ni  ggiOr  numero  di 
due  sono  disposte  in  gire)  infoino  al  Caule  o  fu- 
sto .  Vertutile  . 

VERTICILLO,  s.  t„.  r.  Bot.m.  Quell'aggrega- 
to di  fiori  ,  che  a  -<ui<a  di  m,d0  circondi  il  cau- 
le ,  principalmente  delle  piante  labiate.  Veni- 
ente s  . 

VERTIGINE,  s.  f.  Offuscamento  di  •cerebro  , 
che  fa  parere,  che  ogni  cosa  si  muova  in  giro, 
e  toglie  in  uno  stante  la  'vista  ,  capogiro  .  Verti- 
ge ;  tournoiement  de  lete.  y.  Per  rivolgimento  fat- 
to in  giro.  Révolution  ;  tournoiement  .  Ed  addi- 
tava donde  avesse  origine  Ja  pigrizia  degli  altri  , 
e  la  vertigine. 

VERTIGINOSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  ver- 
tiëindso.  Qui  est  très-sujet  aux  vertiges  »  qui  est 
treS-vi  rtigineicx . 

VERTIGINÓSO,  SA,  add.  Che  patisce  di  ver- 
lii-'ine.  Vertigineux;  qui  a  des  vertiges-. 

;  VERTU,  VERTÙDE,  VERTUTE.  V.  Virtù. 
■•'  VERTLCCHIO,  Voce  antica  disusata  intera- 
mente, e  non  intesa  . 

VERTUDIOSAMENTE  ,  VERTODIÒSO.  V. Vir- 
tù diosamente,  Virtudioso  . 

VERïUOSÎSSlMO,  VERTU  ÒSO  .  V.  Virtuo- 
sissimo, Virtuoso  . 

VERUNO,  UNA  ,  add.  Lo  stesso  che  îiessuno, 
uè  pur  uno  .  Aucun  s  pas  un  ;  personne  ,  y.  Col- 
la negativa,  o  colle  partie  lie  "mai  e  senza,  o  sia 
solo  ,  o  accompagnato  col  sùst.  v  ile  alcuno.  Au- 
cun .  Faiete  danno  a  noi  ,  senza  fare  a  voi  prò 
vo"no  . 

VERZICANTE,  adi.  d'ogni  g.  Che  Verzica  . 
Verdoyant  i  qui  -verdoie  .  y.  Per  u.etaf.  vale  che 
è  in  sul  fiore,  o  nel  miglior  essere.  Fleuriss.mt ,- 
qui  est  à  la  fleur  ,  au  fort  ,  an  plus  beau  de  .... 
Mirabil  cosa  fu  a  vederlo  nella  piti  fresca,  e  ver. 
z.c.ue  età  di  za  anni  vedersi,  e  cognos<  rsi 
morire.  Certo  a  me  pare,  che  quelle  api  non 
pasecssero  in  monte  Imcto,  ii  quale  è  ornato, 
e  fiorito  di  fior  di  timo,  ma  ne'  colli  Eliconi 
cielle  muse  con  ogni  generazione  di  verzicali  i 
dottrina  . 

VERZICARE,  v.  n.  Mostrar  le  piante,  o  si- 
mili la  prima  apparenza  del  verae",  verzicare . 
Verdoytr  ;  commencer  à  montrer ,  ..;  pousser  la.  ver- 
dure .  y\  per  mctar.  vaie  essere  in  vigore, 
vigore.  Fleurir;  être  en  vigueur  ,  en  force  ,  en 
bon  état .  La  vita  de' casti  è  odorifera  ,  e  sem- 
pre verzica . 

VERZÌCOLA,  s.  f.  Malm.  Sorta  di  cricca,  o 
di  sene  di  carte  ae]  giuoco  delle  minchiate.  Sé- 
quence . 

'"  VERZIERE,  s.  m.  Giardino;  e  fatisene  aicu- 
ni  dell'erbe  solamente  ,   e  alcuni  degli  arbori,  e 
alcuni  dell' erbe,  e  degli  arbori  insieme.    I  pri- 
mi 
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rai  diconsi  propriamente,  Potager.  I  secondi ,  T'er- 
ger .  E  i  terzi  in  generale  ,  Jardin . 

VERZINO,  s.  m.  Legno,  che  s'adopera  a  ti- 
gnere  in  rosso,  eu  i ;  •  90  medesimo  trat- 

to da  esso  legno.  Bois  de  6    .:.  . 
\  ERZIRE  .  V.   Verzicare. 

VERZOTTO,  s.  m.  ir.  in  Cavolo.  Sorta  di  ca- 
volo. V.  Cavolo. 

VERZÙME  ,  s.  m.  Verdume.  V. 

VERZTJRA,  s.  f.  Quantità  d'  erba,  di  germo- 
gli, e  ci  pian:^  ■  .  •.:  .  Verdure,  y.  Vcr- 
zura,  Fcr  co  cr  V£rde  .  Le  vert  >  la  couleur  ver- 
te. La  ruta  è  erba  di  belia  verzura. 

■    \  ÈSCHIO  :  Vi  ehio  .  \  . 

\  |  m,1 [A  .    -  ;o   di  più  sorte  . 

a  .un,  vale  trova- 
.  Imitation  fausse  i  chose  controuvée  .  0. 
Vescia,  dicesi  anche  a  vento  senza  strepito  ,  che 
e  ..  dalle  parti  di  sotto,  l'esse,  ó.  Figuratam. 
non  hai  fate' altro,  che  una  vescia,  men- 
tre'I  tutto  -  alla  rovescia.  Faire  un  trou 
dans  V  eau  . 

VESCIAJA,  e  VESCIÒNA ,  s.  f.  Min.  Malm. 
V.  Svescia    ice  . 

VESCÌCAj  s.  f.  Membrana,  o  vaso  membrano- 
so situato  nella  parte  interiore  del  ventre,  ed  è 
ricettacolo  dell' crina  .  Vessie,  $,  Vescica  ,  per 
ciarla  .  Paroles  ;  balivernes  .  Onde  vender  vesci- 
che, o  simili,  vale  dar  ciarle  .  Amuser  de  paro- 
lesi  en  faire  accroire  1  en  donner  à  garder  .  y.  Ve- 
scica, si  prende  anche  per  cilecca  .  Si  dice  aver- 
gli fatta  la  cilecca,  la  quale  si  chiama  ancora 
Natta,  e  talvolta  Vescia,  o  Giarda.  V.  $.  Dare 
vesciche  per  lanterne,  o  simili  ,  vagliono  ingan- 
nare, mostrando  cose  piccole  per  grandi,  o  una 
cosa  per  un'  altra  .  Vouloir  faire  croire  que  des 
vessies  son;  des  lanternes.  J.  Vescica,  si  dice  an- 
che un  vaso  di  rame,  ci. e  ha  figura  di  vescica  , 
e  serve  per  uso  di  stillare  .  Vessie  .  Traile  quali 
cose  è  ottima  la  vescica  ,  cioè  vasello  di  rame 
pieno  di  cocitura  di  camomilla  .  §.  Vescica,  di- 
cesi anche  quella  membrana  ,  che  nella  maggior 
parte  de' pesci  è  ricettacolo  dell'aria]  e  che  da' 
peccatori  è  1  mata  notatolo .  Vésicule ,  ou  ves- 
si -  ■  poissons.  <J.  Vescica,  si  dice  an- 
che quel  goni  i  pelle  cagionato  da  cot- 
tura ,  o  altra  simile  infiammagione  .  Vessie  ,  am- 
1  sur  la  peau.  y.  1'  1  Pi  li;  1  .  V.  y.  Per  bol- 
Ja  ,  1                  1            . .     .    .  au  .  ou  bui  le  d' air  . 

VESCICATÒRIO.,  s.  in.  Medicamento  causti- 
co, e  -  applicato  fa  levar  vescica, 
come  fanno  le  scottature  ,  onde  si  dice  anche 
fuoco  morto  .  /  ésteatoire  . 

Vt_sCìCHhTlA  ,  s.  f.  Dim.  di  vescica.  Vèti- 
tuie  ■  petite  vessie  . 

VESCICOLARE,  add.  d'ogni  g.  Appartenente 
a  vescica  .  Qui  appartient  à  la  vessie. 

Vi  CICÒNE,  s.  tu.  Accresc.  ci i  vescica,  vesci- 
ca grande.    Une  grosse  vessie,  ryc. 

VESCICÓSO,  SA  ,  add.  Che  ha  vesciche.  Plein 
.  ,  a'  enflures  ,  Ve. 

VESCIUZZA,    sust.   f.  Dim.  di  vescia.    Petite 

\  l.sCO  j  s.  m.  Vescovo.    V.    y.  Per  Vischio  . 
V.  <  '.  i"   Vi  thio  . 
VESCOVADO  ,  s.  m    Di  initd  del  Vescovo  .  Ê- 
ile  .  v-  Per  uffi- 
c  0  ,  ce.   è 

d'  opera ,  e  non  1    hi       vi  (  ' 

1  siccl  ■         vuol 

e  tore  .   y.  Per  ahi- 

•  '  •  i  le  1  ■.!■■:    dt  1' 

)' 
Jc  con  un  quadre] 

1  del  vescovado  ,  1      e  era  il  Cardinale  ,  y. 
•    1    j    l 
diocèse  .    E  : 

li  ,   che  i  Vescovi  ■!  loro 

.   :        ,       .,  '  del  Vi 

<l  de  V 

alle  mai     in 

/'  /  In  \uc 

11  diala- 

a  Patriarca  ,  o  ad  A rciircsi      0  ,    Évrqut  . 

i li ,  Pr,       .    I 

•  '  t(  lupj. 

,  1  pcc- 

/  a  delle   VI 

1  sol 

'     ) 

ij 
,  latto  a  ■ 
irniturt  ,<,..■ 

■ 
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VESPERTINO,  SA,  add.  Di  vesp.-o,  dell'ora 
di  !  \  espro  ,  della  sera  .  Vu  soir  ,  vu  d:  i'  après 
d-.nc  . 

•     PETO  ,  s.  ni.    Red.  Vespaio.  V. 

\  ESPISTRELLO,  s.  m.  Salvia.  Vespertillo.  V. 

VESPÒNE  ,  s.  m.  A,ccrescit.  di  vespa,  vespa 
grande.   Une  grosse  guépi  . 

VESPRO,  e  VKSPERO,  s. m.  La  sera  ,  o  l'ora 
tarda  verso  la  sera  .  le  soi,  i  ta  fin  du  jour  ,  ve- 
pre .  9.  Vespro,  per  una  delle  sette  ore  canoni- 
che ,  che  si  dice  tra  la  nona  ,  e  la  compieta  .  Les 
vêpres,  y.  Vespro,  diecsi  anche  l'ora,  nella 
qualsi  dice  il  vespro  ,  che  è  dopo  mezzo  dì  .  /-' 
heure  des  vêpres.  v.  Cantare  il  vespro  a  uno  ,  det- 
to proverbiale,  che  vale  fargli  una  gagliarda  ri- 
prensione, 0  dirgli  liberamente  l'animo  suo. 
Chanter  la  game  à  quclqu'  un  .  y,  'ir.  vespro  e 
nona  non  va  fuor  persona  buona,  detto,  perchè 
gli  uomini  gentili  ,  e  di  condizione  in  quell'ora 
stanno  per  lo  più  in  riposo,  o  in  casa  .  On  ne 
voit  giure  de  personnes  comme  il  faut  dans  les  rues 
V  apri  s- d'ine  .  y.  Vespro  siciliano,  per  si  in  ili  t. 
si  dice  di  strage  grande,  e  improvvisa  ;  e  di  al- 
cun'altra  strana  disavventura.  Vêpres  :i.Uien- 
nes  . 

VESSAMENTO,  sust.  m.  Vessazione,  Distur- 
bo. V. 

VESSARE,  v.  a.  Voc.  lat.  Travagliare  ingiusta- 
mente. Vexer ,  tourmenter  ,  harceler  ,  persécuter  , 
faire  de  Ja  peine  injustement, 

VEsSÀTO,  TA,  Voc.  lat.  add.  da  vessare.  Ve- 
xé, &c. 

VESSATORE,  v.  m.  lami  Dial.  Che  vessa. 
X>«i  vexe  . 

VESSAZIONE,  s.  f.  Voce  lat.  Il  vessare.  Ve- 
xation 1  persécution  ;   concussion  . 

VESSÎCA.     V.  Vescica  . 

VESSICANTE,  s.  m.  Red.  Salvili.  Vescicato- 
rio .  V. 

VESSICATORIO  ,  s.  m.  Red.  Lo  stesso  che  ves- 
sicante  .  V.  Vescicatorio  , 

VESSILLIFERO,  add.  m.  Voce  dell'  uso  .  Così 
chiamavasi  anticamente  Ja  alcuni  un  Alfiere.  Ban- 
ni rei  . 

VES   II.LO,  s.  m.  Voce  lat.  Stendardo.  V. 

\  ESTA  ,  e  VESTE,  s.  f.  Abito,  o  vestimento. 
Habit_  i  robe  ;  affublement  ;  habillement  .  $.  Per 
metaf.  usata  da'  poeti  vagamente,  si  dice  del  cor- 
po .  Le  corps,  y.  Per  similjt.  si  dice  di  qualun- 
que cosa,  che  cuopra  checchessia.  Couverture  j 
habit,  s**.  In  maniera  proverbiale  si  dice  far  la 
veste  secondo  '1  panno  ,  che  vale  accomodarsi 
come  si  può,  far  quel  che  si  può.  S'accommoder 
comme  on  peut.  0.  La  veste  non  fa  il  monaco, 
prov.  che  vale,  che  I'  essenza  non  consiste  ìiell' 
apparenza  .    V.  Monaco  . 

vr.  sTÀCCI  A,  s.  f.  Peggior.  di  vesta.  Mauvais 
habit  i  mauvaise  robe  , 

VESTALE,  s.  f.  1-ctr.    Nome  presso  agli  anti- 
chi Romani  dato  a  quelle  vergini,  che  consacra- 
te alla  Dea  Vesta  ,    avevano    rei    gelosissima  in- 
combenza  loro  di  serbar  vivo  il   fuoco  sacro  pub- 
■  della  città,    e  del  popolo  .    Vestale.    Og- 

•  ì  si  prende  per  femmina  di  gran  pudicizia  . 
/  estale  . 

V  ESTE,  s.  f.    v.  Ve- ta  . 

VESTETTA  ,  s.  f.  Dim.  di  veste  .  Petite  robe  ; 
p  :.';  habit  . 

VESTIÀRIO,  s.  m.  Voce  dell'uso.  luogo  do- 
ve si  seibano  le  vesti  de' Religiosi  .  Vestiaire. 
5.  Vestiario,  si  dice  anche  delia  ■.pei  ,  che  fan- 
no  i  religiosi  pei  gli  abiti ,  e  di  ciò  che  loro 
vien  somministrato  per  tale  effetto.  Vestiaire. 

\  ESTIBOLO  )  1  s.  in.  Voce  lat.  luogo  al  pri- 

\  I  STIBU1  o,  £  mo  ingresso  degli  edifiz; .  le- 
s'.ibule.  y.  Vcstibulo,  /'.  Anatomico.  La  prima 
parte  della  seconda  cavità  dell' 01  echio,  che  an- 
che diecsi   labirinto.  Vestibule)  labyrinthe 

VESTICCIUÒLA,  s.  f.    D;m.  di  veste. 
robe 
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VESTIGIA,  s.  f.    7  Segno  impresso  n  1  suo- 
VESTIGIO  ,  s.  in.  J    lo   della    terra    da' piedi 
degli  animali  in  andando:    orma,    pedata,  trac- 
cia.  Vestigi  ,   a.:,,  i    empreinte  du  pi,  i,   pist,  . 
■  Pei   metaf.    vale  memoria,   e  qualunque  resto 
ia  ,  che  ricordi  altrui  co   1 ,  o  perso 
mi  ,  che  più  non  si  trova  in   un  dato  luogo.    Ve- 
Iti       ,   '•  *     .   ;■■       il  t  i  reste  ,  mai  ■  1  tal  ve- 

1     io  in  terra  di  se  lasci  1  ;  qua!  I  nnmo  in  nere . 
•   quella  alci  ti    i     mal 

■cimo  ,  che  qui  ■  i    traluce  . 

;  '  ro  ,  s.  in.    1.'  abito  ,    che  si  porta 

'     pei     ■    h  -ni'  uto  .    Habit  i 

■     ■  ,  .      '   ■    .'1  ,1  'il  ,  veti  '.-,, .  :  . 

ri      ,  -.  m.   •.';'..       .  v. 

■  '  tterc  indosso  i]  vestimen- 

to ,  ed  ohi  e  al      min       tt.  si  usa   nel    ignil 
n.  p.    /  hit ,  habi  lei  ... 

/       1  -  •■  r  s  i ,  n .  p .  S  ' 

habi  I,  ;  1  1     m 

toi  .         '  ir        ti  mento  estiment' 

.       i  soi bil    cm 

■        >)  nicro .  i 

■   '1  -  1  ■  m   ' 

do,  tosi  \     ti    e  d'  un      <U     con 
.  Prendre  une  culau  .  ;.  Pei  met.  Si  dice 
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anche  di  cose  inanimate.  Se  couvrir;  se  garnir, 
>'  orner  i  se  parer  ;  prendre  .  (Juivi  sto  io  con 
(  le  ie  tre  sante  virtu  non  si  vestirò  .  I.11- 
m infoiente,  che  1'  uomo  veste  persona  di  giudi- 
ce, dee  egli  vestire  persona  d'amici,  e  guarda- 
re, che  sua  persona  non  falchi  l'  alt  1  .  Allora 
quando  gii  alberi  si  vestono  d'intorno  di  nuove 
frondi .  Che  i  vizj  spoglia,  e  virtù  ve>te  ,  e  o- 
nore  . 

VESTITELLO,  s.  m.  Eand.  ant.  "?Dira.  dive- 

VlStlTÌNO,  ì.  in.  tag.  rtm.  j"  aito  .  Pe- 
tit habi!  . 

VESTÌTO  ,  s.  m.  Vestimento.  Habit  ;  habille- 
ment i  vêtement  .  Ci.  Vestito,  per  la  spesa  ,  e  man- 
tenimento del  vestite  .  L'entretien  des  habits  ;  ta 
dépense  qu'  on  fait  en  habillement.  Lo  c  "rJ  isse 
vecchio  ammalato,  e  solo  a  mendicarne  il  vitto  , 
ed  il  vestito  . 

VESTÌTO  ,  TA  ,  add.  da  vestire.  Vêtus  habil- 
lé, £rc.  §.  Canzoni  vestite,  dicevansi  anticamen- 
te le  canzoni,  che  erano  di  pni  d'una  stanza,  e 
non  vestite  quando  erano  d'  una  sola.  Chanson  de 
plusieurs  couplets.  $.  Nascer  vestito,  vale  essere 
avventurato,  preso  da  quegii,  che  nascon  rinvol- 
ti  nella  secondina.  Etre  n.  coiffé, 

VESTITÙCCIO,  s.  m.  Don.  di  vestito,  e  si 
p-eude  comunemente  per  vestito  ordinario  ,  o  cat- 
tivo  .    Petit  habit  i  habit  fort  si.nple  . 

VESTITURA,  s.  f.  Il  vestirsi,  foggia,  o  ma- 
niera di  vestirsi.  Ha  fai  on  de  s  habiller,  y.  Per 
vestimento.  Habillement  i  vêtements  ha'iit  .  Fi- 
nalmente ti  sarà  tolta  ancora  la  tua  sezz.iia  ve- 
stitura ,  cioè  la  pelle.  La  p?au.  §.  Vestitura] 
pei  cilizio.  Haire.  Essendo  picciolelh  ,  tua  for- 
te vestitura  sotto  ricca  ornatura  tu  celavi  . 

VESTIZIONE  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Monacazio- 
ne. Il  prendere,  e  vestir  l'abito  religioso  in  un 
chiostro,.    Viture . 

VESTÒNE,  s.  m.  Accrescit.  di  vesta,  vesta 
grande,  nobile.    Robe  fort  a,nple  ,  CT  noble  . 

'■'  VESTORA  .    V.   Vestitura. 

VESUVIO,  s.  m.  Segner.  Monte  ignivomo  nel- 
la terra  di  Somma,  e  fig.  Ardore  immenso  di  ca- 
rità.   Vésuve. 

VETERANO,  ad<L  e  s.  m.  Propriamente  solda- 
to, che  abbia  esercitato  la  milizia  molto  tempo. 
Vétéran  . 

VETERINÀRIA,  s.  f.  T.  Didascalico  .  Ouell' 
arte  ,  che  tratta  la  cura  de'  moibi  nelle  bestie,  e 
che  sebbene  per  ragione  del  fine,  e  dell'  inten- 
zione conviene  con  la  medicina  ,  disconviene  per 
ragione  del  soggetto.    La  vétérinaire. 

VETERINÀRIO,  IA  ,  add.  T.  Didascalico. 
Aggiunto  dato  a  colui  ,  che  cura  la  salate  degli 
animali  .    Véiéri  -aire  . 

VÈTERO,  ERA,  add.  Sannazz.  Voce  Ut.  Ve- 
tusto, Vecchio,  Prisco.  V. 

VETRA]A,  s.  f.  Voce  dell'  uso .  Fabbrica  de' 
vetri  .     Verrerie  ,  li  u  oò  /'  on  fait  le  verre  . 

VETKAJO,  s.  m.  Quegli,  che  la  vase  Ila  sii  ve- 
tro. Verrier.  y.  Vetraio,  dicesi  anche  colui  ,  che 
vende  ,  0  acconcia  i  vetri  per  finestre,  o  simili  . 
li  trier  . 

VETRAME  ,  sust.  in.  Mercanzia  minuta  di  ve- 
tro ,  o  di  crisi. ilio,  che  si  traffica  coi  selvaggi 
dell'America,  e  coi  neri  della  spiaggia  Affrica- 
i  a  .    Veti  "ferie  . 

VETRÀRIO,,  IA,  add.  Art.  vetr.  Aggiunto 
dell'aite  di  lar  vetro.  Verrerie  ;  l'  art  de  faire 
le  verre  . 

VETRATA,  s.  f.  Chiusura  di  vetro,  che  si  fa 
all'apertura  delle  finestre;  invetriata.  Vitrage, 
vitre  i  vitraux  . 

vii  RlA'l  A  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Lo  stesso  che  in- 
vetriata.   Vitrage  t  vitre. 

VETRIÀTO,  TA,  add.  Invetriato.  V. 

VETRICE,  j.  f.  Pianta  nota  di  più  spezie  ,  che 
nasce  su  pe' greti  de'fiumi.    Osici. 

VE1  1Ì1CIAJO  ,  s.  in.  Luogo,  o  greto  pieno  di 
yeti  ici  .    ,1  ■serate  . 

VET1UERA,  s.  f.  Venata,  invetriata.  l'ura- 
gc  i  vitre  i  vitraux  . 

VETRIFICARE,  v.  11.  Far  vetro,  vitrifier,  e 
in  signifie.  11.  Divenir  vetro.    Se  vitrifier. 

\  ETHIFICÀTO,  TA  ,  add.  da  vetrificare;  ri- 
siili"! in  vetro,  divenuto  vetro.   Vitrifié. 

VETRIFICAZIONE,  s.  f,  il  vetrificare.  l'Uri- 
ficai  n  .  y.  Per  queir  operazione  per  cui  sin  ti 
min  rali,  come  Y  antimonio  ,  il  piombo,  ed  al- 
tri ,  "  1  scolati  ma  tra  di  loro  ,  ed  01  con  certi  sa- 
li analizzati,  riduconsi  all'essere  di  vetro.  !  >- 
ai  on  . 

\  t  THÌNA)  s.  f.  l'oc.  Dis.  Materi  1 ,  eh  ì  dà 
1  i  vasi )  0  altro  da  cuocersi  in  fornace,  che 

li    fa    Insti  i  .     Ani i:\ortum. 

\  I  '1  Ri  NO  ,  add.  111.     r.   di'  Magnani  ,  re.     Ag- 

.  di  teiro  eindo,  e  he  facilini  ntc  si  rompe  . 
<  .issa,,:  .  v.  Vetrino ,  aggiunto  d'occhio  ,  dicesl 
di  qui  Ilo  i  in  •  ai  toi  niato  d' un  1  ei  i  filo  bi  inchie- 
do .  Vairon. 

VE  I     103  C(  'i      'ivi  o,  BA  ,  -mU\.     r.  Chini. 

•  mto  dell    icqu    ,  ci      conti  njj in  di      II 

4ion     il  vii  1  molo  di  1  .mu'  .  /  itriotiqttc  . 
\  I  l  IUOJ  O,  s    m      SVi  ,-.   Nat.   1  .in    ]  0  iti     0 

tri uolo .  V. 
vi  ii'.if  n    i,  ..  I.  Erba  noia  clic  nasce  p  1  le 
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mura,  con  altro  nome  detta  parietaris.  Paritai- 
re. 0.  Vetri uol.1,  in  gergo,  e  in  modo  basso  si 
prende  per  bicchiere,  l'erre  .  Onde  soffiar  nella 
vetriuola  ,  che  vaie  bere.  Boire  . 

VErUIUÒLO,  s.  m.  Vitriuolo.  litri.  ! .  $.  Per 
pez«o  di  vetro.  Morce.iu  de  verre  .  lionne  ,  non 
tenete  addosso  scarpettacce,  o  vetràio] i  . 

VfcfHIUÒLO,  OLA,  add.  C.mt.  Cam.  Che  è 
delia  natura  dei  vetro,  o  ha  qualche  similitudi- 
ne coi  vetro.  De  verre* 

VETRO,  s.  na.  Materia  lucida  ,  e  trasparente 
composta  ,  a  forza  di  fuoco,  di  rena  bianca  ,  e 
di  cenere  soda  (atta  dell'  erba  cali  .  terre .  6.  per 
bicchiere,  /erre  où  t'  on  boit.  A  Cirino  gli  pia- 
ce, e  I  vetro  succia,  senza  la<ciar  nel  l'ondo  il 
centellino.  £  per  chi  s'invecchia  e  langue,  pre- 
parami vetri  maiuscoli  . 

\  BTTA  ,  s.  t.  Parte  estrema  di  sopra,  cima  , 
sommità  .  Sommet  ;  cime  ;  croupe  ;  roupeau  .  6. 
Ter  ramicello,  verm-na .  l'etite  franchei  rejeton-} 
scion,  \ctta  delle  viti  .  Maint  i  ■vrilles  .  Si  spo- 
gliava ,  e  battevasi  tutto  dal  capo  al  piede  con 
cotali  vette  d  alberi  .  6.  Cercar  de' fichi  in  vet- 
ta :  detto  proverbiale  ,  vale  mettersi  a  imprese 
a  ittici  li  ,  temerarie,  inutili  e  pericolose  .  Cher- 
cher a  se  rompre  le  cou  .  Egli  è  meglio  cader  da! 
pie,  che  dalla  vetta  ;  maniera  proverbiale  ,  che 
si  usa  per  consigliare  altrui  ad  eleggere  de'  ma- 
li,  che  non  si  posson  fuggire,  il  manco  nocivo  . 
De  deux  maux  ti  faut  éviter  le  pire  .  fi.  Vetta  , 
6i  dice  anche  quel  bastone  appiccato  a]  manico 
del correggiato,  col  quale  si  batte  il  grano  ,  e 
le  biade,  e  talora  si  prende  per  carnato  da  bat- 
ter la  lana  .  Verge  de  fléau  .  Per  Carnato  .  V.  y. 
•etlJ,s|  prende  anche  talora  per  pertica  .  Perche. 
Ierche  la  lunga,  soda  ,  e  grossa  vetta  ritrova  me' 
per  tutto  le  castagne  . 

VETTAIUÒLO,  JUÒLA,  add.  Di  vetta,  che 
Rasce  in  vetta  .  Qui  „ait  ,  qui  croit  à  ta  cime  . 
Ç.  Per  simili t.  vale  madornale,  dozzinale.  Com- 
mun; vulgaire  ;  à  U  douzaine;  grossier.  Io,  che 
r.on  mi  persuado  d'esser  un  di  que'  poetoni  ma- 
dernaiocci  ,  ec.  ma  piuttosto  mi  tengo  ,  e  sono 
uno  stentato  rimessiticcio  di  poeta  vettaiuolo  po- 
sticcio e  dozzinale. 

VETTE,  s.  m.  Galil.  Leva,  strumento  attissi- 
rco  a  sollevare,  e  smuovere  da  lor  luogo  i  sassi, 
ed  altri  gran  pesi  .  Levier  . 

VETT1CCIUÒLA  ,  s.  f.  Dim.  di  vetta  .  Ten- 
dron; petit  bout  ;  petite  cime. 

VETTICO,  CA  ,  add.  Appartenente  a  vette. 
Qui  appartient  au  lévier . 

VETTINA,s.  f.  Car.  Spezie  d'acquedotto.  Can- 
noncello  d'acqua.  Conduit. 
VETTORE,  s.  m.  Pollone.  Rejeton  ;  gaulis. 
VETTOK1A.   V.  Vittoria. 

VETTOVAGLIA,  s.  f.  Vittuaglia,  e  vittova- 
glia.  Tutto  quello  che  attiene,  ed  è  necessario  al 
nutrirsi,  e  dicesi  proprio  degli  eserciti  .  Vivres  ; 
munitions  de  bouche  . 

VETTOVAGLIARE  ,  v.  a.  Provveder  di  vetto- 
vaglia .  Avttatller  ;  pourvoir  de  vivres 

VETTOVAGLIATO,  TA,  add.  da  vettovaglia- 
re .  Pourvu  de  vivres  . 

VETTOVAGLIE,  Vivandiere.  V. 

\  ET  TUCCIA,  s.  t".  Punta  tenera.  Tendron  ;  e*. 
t'.imite  des  branches  d'  arbre  . 

VETTURA,  s.  m.  Comedo  ,  o  prelatura  mer- 
cenaria di  bestie  da  cavalcare,  o  da  someggiare  . 
Volture.  y.  Vettura,  per  la  mercede  stessa  che 
si  paga  per  cotai  prestatura  .  Voiture  ;  ce  au'  on 
paye  pour  la  voiture  ;  aménage  ;  charùtge .  fi.  Dar 
a  vettura  ,  vale  dare  a  prezzo  una  vettura.  Louer 
me  voiture  .  fi.  Per  m«af.  prestare  ,  o  mandar 
a  vettura  una  femmina  ,  vale  concederla  a  prez- 
zo .  Prostituer  une  femme  .  Ve  ne  menò  una  ec. 
>a  quale  un  tristo,  che  era  chiamato  il  Mangio- 
ne ,  ec.  prestava  a  vettura  .  Fresino  debbe  aver 
mandato  la  moglie  a  vettura  . 

VETTURALE,  s.  m.  Quegli  che  guida  le  be- 
stie ,  che  someggiano  .  Voiturier 

VETTUREGGIANTE,  add.  d'ògnig.  Che  vet- 
tureggia. Voiturier  .,-  qui  voiture 

VETTUREGGIARE,  v.  a.  Portare  a  vettura  . 
f  0.,tm*l  >  charter  .  6.  Figuratam.  e  perciocché  '1 
mio  vettureggiare  l'era  assai  ben  piaciuto,  ella 
convenne  -co)  mio  guardiano  .  che  io  scaricassi 
dell  altre  some  a  casa  sua:  qui  in  sentim.  che 
non  fiora  'negare. 

VETTURINO,  s.  m.  Che  dà  bestie  a  vettu- 
ra ,  e  anche  colui  che  le  guida  .  Voiturier  ;  voi- 
turtn . 

VETTURINO,  INA,  add.  Serd.  Proy.  Da  vet- 
tura ,',.?""  °  ".«tinato  a  vettureggiare.  Volturiti. 

v,VTh;lT1UVAGLlA  ,  s.  ,.  V.  Vittuaglia. 

VETUSTA  ,  VETUSTADE,  VETUSTÀTE  ,  s.  f. 
Voce  latin.  Astratto  di  vetusto.  Antiquité  ;  an- 
cienneté ,  * 

VETUSTISSIMO,  IMA,  add.  Adim.  Pind.  Su- 
P'\r'p,,.<VC^U,J-  rj,^-tS»><«  I  très-ancien  . 

vcius.o,  TA,  add.  Voce  lut.  Antico,  prisco  . 
Vieux*  ancten  ,  antique.  é.  per  vecchio.  Vieux  i 
'  *  ,"','■,'•,  ,,:l  P31*'"'  povero  e  vetusto. 

'■  VEZZATAMENTE,  avverb.  Con  vezzi  ,  pia- 
fwmfnt  iÌT*ci(u"!m'nt/   agréablement) &a- 

Di~ion,  Italiano-francese  , 
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VEZZEGGIANTE,  add.  d'ogni  g.  Magai,  tett. 
Che  vezzeggia  .   Qui  caresse  . 

VEZZEGGIARE  ,  v.  n.  Far  vezzi  ,  far  carezze, 
carezzare  .  dresser  ;  cajoler  ;  mignarder  ;  ami- 
gn.irder  ;  flatter  ;  choyer  ;  dorloter  ;  mignoter  .  y. 
Vezzeggiarsi  ,  n.  p.  careggiarsi  .  Se  choyer ,  &c. 
Starvene  costà  voi  solo  agiatamente  a  vezzeggiar- 
vi cotesta  panzetta  ? 

VEZZEGGIA  Ti  VO,  TIVA  ,  add.  Che  dinota 
vezzo,  che  si  usa  per  vezzo.  De  caresse;  de  flat- 
terie ;  de  mignardise  .  j.  Cosi  sonerebbe  in  nostra 
lingua  il  vezzeggiativo,  e  diminutivo  Greco  Pal- 
l.idion  .  Qui  in  forza  di  sust.  e  vale  che  si  ma 
per  vezzo.  Dont  on  se  sert  pour  mignardise . 

VEZZEGGIATOLA,  add.  da  vezzeggiar». 
Caresse  ,  choyé ,  &c. 

VEZZO, -s.  m.  Delizia  ,  trastullo  .  Divertisse- 
ment: amusement  i  jouet,  y.  Vezzo,  Salvin.  per 
s-orta  di  ballo  usato  da' Greci  .  Sorte  de  danse  des 
Grecs,  fi.  Vezzi,  nel  numero  del  più,  si  usa  per 
lerj  .  Cajoleries  i  caresses  ;  mignardises  ;  attraits; 
appas;  .iticeli  mens  ;  agaceries  ;  amadouement .  fi. 
Far  vezzi,  vale  Vezzeggiare,  Carezzare.  V.  fi. 
Cascar  di  vezzi  ,  vale  essere  oltremodo  lezioso. 
i^ui  fait  le  mignard ,  te  précieux  ,  le  dégoûté. 
Al  quale  ella  tutta  cascante  di  vezzi  rispose.  y. 
Vezzo,  per  modo  di  procedere,  o  di  fare,  men- 
do,  uso,  consuetudine.  Habitude  ;  coutume  ;  vi- 
ce. $.  Il  lupo  cangia  il  pelo,  ma  non  il  vezzo, 
o  simili  ;  proverb.  che  significa  ,  che  chi  è  mal- 
vagio per  natura,  mai  non  si  rimane  di  malvagia- 
mente operare.  Le  loup  mourra  duns  sa  peau. 

VEZZO,  s.  m.  Ornamento  di  fila  di  perle  o  d' 
altre  gioje,  o  di  cosa  che  le  somigli ,  che  le  don- 
ne portano  intorno  alla  gola  .  Carcan;  cordelière; 
collier  de  perles, 

VEZZOSAMENTE  ,  avv.  Con  vezzi  ,  con  una 
certa  graziosa  maniera.  Gracieusement  ;  agréable- 
ment ;  galamment  ;  joliment  ;  avec  bonne  grâce  ; 
d'  un  air  gracieux  .  fi.  Talora  vale  con  carezze  , 
e  con  amorevolezze  ,  morbidamente  ,  delicata- 
mente .  Tendrement  ;  flatteusement  ;  mignardc- 
ment  ;  d'  une  maniìre  caressante  ,  insinuante  , 
tendre . 

VEZZOSETTO,  TTA ,  add.  Dim.  di  vezzoso, 
che  ha  de]  vezzoso  .  Gracieux;  mignon  ;  joli  ,-  gen- 
til ;  agréable  ;  délicat . 

VEZZOSISSIMO,  MA,  addiett.  Sup.  di  vez- 
zoso .  Tris-gentil  ,■  très-gracieux  ;  trìs-agréa- 
ble  ,&c. 

VEZZÓSO  ,  OSA  ,  add.  Che  ha  ìr  se  una  cer- 
ta grazia  ,  e  piacevolezza  .  Ioti  ;  agréable  ;  aima- 
ble ;  gentil  ;  charmant  ,  mignon  ;  gracieux  ;  ga- 
lant ;  délicat,  fi.  Per  lezioso.  Mignard;  délicat; 
précieux .  Ora  io  non  t'  ho  detto,  ec.  quanto  el- 
la nel  tarsi  servire  sia  imperiosa  ,  nojosa  ,  vezzo- 
sa ,  stomacosa  .  fi.  Vezzoso ,  per  rincrcscevole  , 
sazievole  .  Ennuyant  ;  dégotìtant  ;  tannant  ;  fati- 
gant ;  facheux  ;  ennuyeux  ;  importun  ;  insupporta- 
ble .  E  siccome  vezzosa  era,  e  mal' usa,  quando 
vide  la  vecchia  di  Marfisa  ,  non  si  potè  tener  a 
bocca  chiusa  di  non  la  motteggiar  con  berle  ,  e 
risa.  fi.  Far  del  vezzoso  t  dicesi  del  proceder  le- 
ziosamente, o  far  dello  schifo.  Faire  le  précieux; 
faire  le  mignard  ;  faire  le  beau . 

■UFFICET'TO,  UFFICIALE,  UFFICIARE,  UF- 
FICIATURA, UFFICIO,  UFFICIÓSO  ,  UFFI- 
CIUOLO,  UFFIZIÀLE,  UFFIZIÀRE  ,  UFFI- 
ZIATURA,  UFFIZIF.TTG,  UFFÌZIO,  UFFI- 
ZIOSO,  UFFIZIUÒLO.  V.  Uficetto  ,  Uficiale  , 
Uficiare  ,  ec. 

UFFIZIÀLE,  UFFICIALE,  UFIZIÀLE,  e  U- 
FICIALE  ,  s.  m.  Quegli  che  ha  uficio,  che  eser- 
cita ufizio.  Officiai.  I  militari  dicono,  Officier. 

UFICETTO,  UFFICETTO  ,  UFFICIETTO,  U- 
FIZIETTO,  e  UFFIZIETTO  ,  s.  m.  Dim.  d' ufi- 
cio ,  carico  .  Petite  charge  ;  petit  emploi  . 

UFICIALE,  UFFICIALE,  UFIZIÀLE,  e  UF- 
FIZIÀLE, add.  d'ogni  g.  Che  ha  uficio,  desti- 
nato ad  uficio  .  Qui  fait  quelque  fonction  ,  ou  qui 
est  destiné  ou  propre  à  quelque  fonction  . 

UFICIARE,  UFFICIARE,  UFIZIÀRE,  e  UF- 
FIAIARE,  v.  n.  Celebrare  nella  Chiesa  uficj .  Of- 
ficier ;  faire  t'  office  divin  . 

UFICIATÒRE  ,  UFFICIATÓRE  ,  UFIZIATÒ- 
EE,  e  UFFIZIATÒRE,  v.  m.  Che  ufizia .  Ofi- 
ciant  ;  qui  officie  . 
UFICIETTO.  V.  Uficetto. 
UFICIO,  UFFICIO,  UFÏZIO,  e  UFFÌZIO  , 
s.  m.  Quello,  che  a  ciascun  s'aspetta  di  fare  se- 
condo il  suo  grado.  Office  ;  devoir  ;  fonction,  fi. 
Per  piacere  ,  u  servizio,  o  atto  di  riverenza,  che 
si  renda  alimi.  Bon  office;  service  que  /'  on  rend  ; 
plaisir  que  t'  on  fait  ;  devoir  dont  en  s'  acquitte 
envers  quetqu'  un  .  fi.  per  carico  di  Magistrato  , 
o  d'  altro  affare  .  Office  ;  charge  ;  fonction  ;  mini- 
stère ;  emploi  .  y.  p^r  ore  canoniche  della  Chie- 
sa •  L    office  divin. 

UFIC1ÒSO,  UFFICIÓSO,  UFIZIÒSO,  e  UF- 
F1ZIOSO ,  OSA,  add.  Amorevole,  affettuoso. 
Officieux  ;  obligeant  ;  complaisant  ;  honnête  ;  ser- 
viable  . 

UFICIUÒLO,  UFFICIUÒLO,  UFIZIUÒLO  , 
UFFIZIUOLO,  s.  m.  Piccolo  uficio.  Petit  office; 
petit  service,  Vc.  Ç.  Ufficiuolo,  per  Io  libro, 
dove  si  contiene  i]  piccolo  uficio,  da  recitarsi  in  » 
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Onore  della  B.  Vergine  nostra  Signora:  Librici- 
no. Des  heures  , 

UFIZIÀLE,  UFIZIÀRE,  UFIZIATÙRA  ,  U- 
FIZIETTO,  UFIZIO,  UFIZIÒSO,  UFIZIUÒ- 
LO. V.   Uficiale,  Uficiare,  Uficiatura  ,  ec. 

UFIZIATÙRA  ,  UFFICIATURA  ,  UFICIATU- 
RA ,  e  UFFIZI  AJURA  ,  s.  f.  L' uficiare.  Office 
qu  on  fait  a  l  Eglise  ;  service  de  t'  Église  ;  fon- 
ctions ecclésiastiques  .  fi.  Per  similit.  i  Ciziceni 
imputati  d'aver  trascurata  1' uficiatura  del  divi- 
no Augusto,  ne  perderono  ia  libertà  guadagnata 
nell  assedio  di  Mitridate. 

U  F IZ IÙCCIO  ,  s.  m.  Sacc.  rim.  Ufizio  di  poco 
frutto  .  Petit  office  . 

ÙGGIA  ,  s.  f.  Propriamente  ombra  cagionata: 
dalle  fronde  degli  arbori,  che  parano  i  raggi  del 
sole  .  Ombre  ,  ombrage  des  branches  d'  arbre  .  fi 
Per  Uria  ,  Augurio  .  V.  6.  Essere  in  uggia  ,  tro- 
varsi in  uggia,  venire  in  uggia,  e.  simili ,  va- 
glino essere  in  odio,  in  fastidio.  Etre  ha. >,  dé~ 
testé  ,  abhorré  ;  ennuyer  ;  choquer  ;  déplaire  .  fi. 
Avere  in  uggia  ,  o  a  uggia,  ec.  vale  avere  in  o- 
dio,  odiare,  tìair  ;  détester;  avoir  de  P aver- 
sion . 

UGGIOLARE,  v.  n.  Dicesi  del  mandar  fuori 
certa  voce  lamentevole  ,  che  fa  il  cane  ,  quando 
è  in  catena  ,  e  vorrebbe  sciorsi  .  Hurler  . 

UGGIOSO  ,  OSA  ,  add.  Aggiunto  di  luogo  sofr> 
toposto  ali  uggia.  Ombragé;  couvert  d'  arbres  .  fi. 
Uggioso,  si  usa  anche  per  inquieto  ,  sospettoso^ 
Ombrageux  ;  soupçonneux  ;  défiant  . 

ÙGIOLI,   e  BARÙGIOLI,   Dicesi  tra  ugioli, 
e  barugioli  ,    e  vale  in  tutto,    e  per  tutto  ,    con 
tutti  gli  arnesi  ,  modo  basso  .    Entre  une  xhose  Qr 
/'  autre  ;  en  tout  ;  tout  compris  . 
UGNA,  s.  f.    Unghia.  V. 

UGNÀCCIA,  s.  f.  fortig.  Rice.  Peggior.  di  u« 
gna  .  Mauvaise  ongle  .     ' 

UGNARE  ,  v.  a.  T.  dì  varj  artisti .  Tagliare  o. 
bliquo  ,  o  sia  a  ugnatura  .     Couper  à  onglet  . 

UGNATURA,  s.  f.  Signer.  Lo  stesso,  che  Au- 
gnatura .  V.  fi.  Tagliare  a  ugnatura  ,  dicono  va- 
rj artisti  i!  tagliare  a  ugna,  che  anche  dicesi  au» 
gnare ,  e  ugnare  .  Couper  d  onglet  ,  à  biseau . 

ÙGNERE,  ed  UNGERE,  v.  a.  e  s'usano  anche 
nel  signifie,  n.  e  n.  p.  aspergere  ,  o  fregare  coni 
grasso,  olio,  g  altra  cosa,  che  abbia  dell'untuo- 
so. Oindre  ;  graisser  ;  frotter  d'huile,  ou  de  grais- 
se .  y.  Per  similit.  vale  impiastricciare.  Oindre  i 
frotter;  enduire.  Poi  con  umida  terra  l'ungi,  fi. 
Ugnere  il  grifo,  o  il  dente,  vale  mangiare,  e 
piti  particolarmente  mangiare  del  buono  .  Goin- 
frer ;  bâfrer  ;  faire  bonne  chère  .  fi.  Ugnere  ,  per 
metaf.  vale  medicare.  Penser.  Amor  con  tal  dol- 
cezza m'unge,  e  punge.  La  piaga  ,  che  Maria- ri- 
chiuse ed  unse.  «J-  Ugnere  un  re,  va;e  confer- 
marlo :  cerimonia  ,  che  si  fa  con  unzione  a  ciò- 
deputata  .  Oindre  un  roi  à  la  cérémonie  du  sacre  , 
y.  Ugner  le  mani  ,  o  ugnere  le  carrucole  ,  figur. 
vale  corrompere  con  danari  .  Graisser  la  putte  i 
graisser  le  marteau  ;  corrompre  par  de  présens  .  fi. 
Ugner  le  carrucole,  s'usa  anche  per  Adulare,  Ltr^ 
singare.  V.  fi.  Aver  che  ugnere,  e  simili,  si  di- 
cono di  casi  ,  e  affari  fastidiosi  ,  ne'  quali  sia  da 
brigare  ,  e  affaticare  molto  .  Avoir  de  quoi  tirrr  i 
avoir  bien  de  U  besogne  .  fi.  Ugnere  gli  stivali  . 
V.  Stivale  . 

UGNETTO,  s.  m.  Voc.  dis.  Spezie  di  scalpel- 
lo, schiacciato  in  punta  a  somiglianza  dello  scar- 
pello piano,  ma  più  stretto.  Hougnette  . 

UGNIMENTO,  s.  m.  L' ugnere  ,  unzione.  0«- 
ction  .  fi.  Per  metaf.  vale  raddolciremo  .  Adou- 
cissement ;  modération  .  Sarà  più  utile  per  l'ani- 
ma sua  questo  ugnimeli  to. 

UGNÒNE,  s.m.  Ugna  grande  ,  e  si  dice  per  la 
più  delle  fiere.  Ongles;  griffes-     'tfft.  ' 

ÙGOLA  ,  s.  f.  Parte  glandulosa  .  ^  spugnosa 
all'estremità  del  palato  verso  le  fauc'  'a  luet- 
te, fi.  Toccare,  mordere  l'ugola,  e  s..,,ili  ,  va- 
gliono  piacere  estremamente.  Flatter  le  go  ut  » 
plaire  infiniment,  fi.  Non  toccar  l'ugola  ,  si  di- 
ce di  quelle  cose,  delle  quali  si  è  mangiato  scar- 
samente, o^non  a  sazietà.  N'en  avoir  que  pour 
une  dent  ;  't'en  avoir  pas  pour  sa  dent  creuse.  ^. 
Far  venir  l'acqua  sull'ugola,  vale  far  venir  gran- 
dissimo desiderio,  svegliar  l'appetito.  Faire  ve~ 
nir  l'  eau  à  la  bouche  ;  donner  grande  envie  . 

UGONOTTO  ,  s.  m.  Pallav.  Segner.  Nome  che 
si  dà  in  generale  a' Calvinisti .  Huguenot;  Calvi- 
niste . 

UGUAGLTAMENTO,  s.  m.  L'  uguagliare.  É- 
galisation  ;  l'action  d'égaler. 

UGUAGLIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ugua- 
glia. Qui  égale . 

UGUAGLIANZA,  s.  f.  L'uguagliare.  Égali* 
té;  conformité  ;  parité  i  uniformité  . 

UGUAGLIARE,  v.  a.  Lo  stesso  che  agguaglia- 
re .   Egaler  ;  égaliser  ,  ©v.  V.  Agguagliare  . 

UGUAGLIATO,  TA,  add.  da  uguagliate.  É- 
galé,  &c 

UGUAGLIATORE,   v.  m.    Che  eguaglia.   Qui 
égale  ,    ou  qui  égalise  . 
UGUALÀRE  .  V.  Uguagliare  . 
UGUALÀTO.  V.  Uguagliato. 
UGUALE,   d' ogni  g.    Eguale.    Égal  i  pareil  t 
uniforme,  tire.   V.  Eguale. 

T  t  t  6  UGUA- 
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WGWAÎ.ISSÏMÀMBNTE  ,  add.  Sup.  di  ugual- 
R     u  -  lent     l 

ÒGOALÌSSIMOj  MA,  add.  Saper?,  di  uguale. 

UGUALITÀ',  UGUALITApt  ,  UGUAT.ITÀ- 
TE  ,  s.  F.  Astratto  d'  uguale  .  Égalité;  parité  i  con- 
fermili ;  uniformité  .  . 

LG  CAI  MESTE,  avv.  Con  ugualità ,  con  modo 
uguale,  in  parigrado.  Egalement  ;  pareillement  ì 
avec  égalité .  , 

OGUANNO,    Voce  oggidì  poco  usata  ,    che 
■vale  questo  anno  .  Cette  année  •       . 

W5UANNOTTO,  s.  m.  Pesce  piccolo  di  que- 
sto ar.no,  avannotto.  Fret-.n ,  poisson  de  l  année . 

UH  ,  Interiezione  di  dolore  .  A<t .  .... 

VHÈI  j  Buon.  F.  Omei  ,  lai  ,  esclamazioni  di 
dolore  .  Bêlas  . 

UT  .  V.  Hui.  ,        .  _ 

VI,  Avverbio,  che  alcuna  volta  si  usa  affisso 
al  verbo.  Talora  è  avverbio  locale,  e  vai  quivi  . 
lai  y  .  N'on  vi  s'  impara  .  On  n'y  apprend  ri  n  . 
La  cera  ,  che  vi  si  arde  .  la  tire  qu'  en  y  brulé  . 
v.  Talora  è  avverbio  ii  moto  ,_  come  :  Se  egi  av- 
viene ,  che  tu  mai  vi  torni  ,  fa  ,  ec.  che  tu  non 
sii  mai  più  geloso,  S'  "'  arrive  que  tu  y  retour- 
nes ,  &c.  $.  Vi  ,  avverb.  si  prepone  alle  particel- 
le ti  ,  si,  ci  ,  come  pure  all'altre  sei,  se  lo,  se 
li  ,  se  gli,  se  la  ,  se  le,  e  se  ne  .  Come:  Io  vi 
ti  porro  chetamente  una  coltricetta  ,  e  dormiti- 
vi .  E  ancora  per  l'ordine  vi  se  ne  doveva  t'ire 
ro  penzole  .  E  si  pospone  alle  particelle  il  , 
lo  .  li  ,  gli  ,  la  ,  le,  tome  :  Il  tesoriere  prese  quel- 
li marchi,  e  mise  uno  tnppeto  in  una  sala,  e 
versoli  ivi  suso.  $.  Vi  .  particella  ,  che  serve  ad 
esprimere']  terzo,  e  '1  quarto  caso  del  pronome 
voi  ,  e  si  usa  o  davanti  al  verbo,  o  affissa  al 
verbo  .  Vous  .  Se  io  v'  amassi  ,  come  già  amai  , 
io  non  avrei  ardire  di  dirvi  cosa  ,  che  io  credes- 
si ,  che  nojar  vi  dovesse  .  Si  je  vous  amois,  ere. 
v.  Vi  ,  talora  affisso  al  verbo  ,  fa  esso  verbo  di 
significazion  neutr.  pass.  Di  che  voi  se  savie  sa- 
rete,  ottimamente  vi  guarderete.  $.  Vi  ,  in  for- 
za di  pronome  nella  stessa  guisa  ,  che  vi  avvero. 
<;i  prepone  alle  particelle  ti  ,  si ,  ci ,  sei ,  se  lo  , 
se  li,  se  gli,  se  la,  se  le,  se  ne  ,  e  ;i  pospone 
all'altre  il,  lo,  li,  gli,  la,  le,  come:  Ma  se 
elle  vi  piacciono,  io  le  vi  donerò  volentieri  .  V. 
\i,  ripieno,  Andate  via,  andate,  goccioloni] 
voi  siete,  voi  non  sapete  ciò  che  voi  vi  dite. 
Vous  ne  sa-^ez  ce  que  vous  dites  . 

VIA,  s.  i".  Strada  per  uso  di  trasferirsi  da  luo- 
go a  luogo.  Chemin  i  voie  ;  rue  .  y.  Per  viag- 
gio, cammino.  Chemin  .  route,  cours.  Entrati  n 
via  in  sulla  mezza  terra  vi  giunsero  .  y.  Figurât. 
per  qualsivoglia  altro  luogo  ,  onde  si  penetri  con 
checchessia.  Passaci  ;  chemin  .  Poi  la  spada  gli 
fi  se  ,  e  gli  rifìsse  nella  visiera  ,  ove  accerto  la 
via.  y.  Dar  via,  o  dar  la  via,  vale  aprire  il 
pa«<o  ,  concederlo.-  dur  luogo,  permettere,  eie 
passi  checchessia  .  Accorder  ,  donner  ,  ouvrir  le  pas- 
sage .  $.  Dar  via,  vale  dar  modo.  Donner  ,  fourr 
>nr  le  moyen  .  y.  Dar  via,  per  donare  .  Donner .  y. 
Dar  via,  per  esitare.  Débiter  ,  vendre/  te  défaire, 
ç.  Fare  una  via  ,  vale  camminare  ptr  quella  via  . 
tuie  le  chemin  ,  aller  par  un  chemin.  v.  Far  la 
via  d'alcun  luogo,  vale  passar  per  quello.  Pas- 
ser par  quelque  endroit .  y.  Far  via,  o  far  la  via, 
vale  io  stesso  che  dar  via.  Donner,  accorder  le 
passare  .  y.  Far  via  ,  vale  anche  servir  per  istra- 
da. Servir  de  chemin  .  Li  margini  fan  via  ,  che 
non  son  arsi.  y.  Fare  una  via,  e  due-servigj ,  ma- 
niera proverbiale,  che  vale  colla  stessa  op  razio- 
ne condurre  a  fine  du  negozj  .  faire  d'  une  pier- 
re deux  confi  .  y.  •  hii  -  •  la  sia,  vai;  domanda- 
re il  passo;  chic)' i  facoltà,  o  modo  di  passare. 
Demander  l  \  ut  a;,e  .  y.  Cosa  ragionata  ■  r 
M.  V.  BagtonatO.  $'.  Andar  per  la  inala  via  , 
in  .  in  ni  conquasso,  andare  in  rovina  .  Al- 
ler in  un'.ute  ;  se  ruiner.  v.  Mettersi  la  via  tra 
piedi,  o  tra  le  gambe  i    vale  mettersi  frettolosa- 

•   in  esumino.   Prendre  lei  jambet  sur  le  cou. 
cr  la  via  dell'orto,  si  dice  per  accen- 
nar la  lunghezza  ii'  alcuna    strada  .    Il  n  j  •<  /••" 
i,„-    ,  eliti    truite  ■     .<         Ut  pai    a    deux    pas  .     §. 
di   UIC7.ZO  tra    li    due 
i  .  i  t  milieu  .  biait  i  pini  entn    Lux.    y. 
\       ;. ■■•  ,  .    quel  tratto  di  cielo,  che  la  notte  si 
s  (are  ,  p<  r   essere  s<  noi  ito  dj  mi- 

lle .    la    vii  e  la- 
ta  voie  de  lait  i     le    chemin    de   j.  J.i  files  i 

gaia-  itili  ;  /  f .  v.(!r  modo  j  forma, 

.  jn  m  ■  j;ir  ,  moyen  • 
u  i   via  di  vendita  avere 

.   ,o  palatini'    . 

I  .1 ,  sincopato   da  i  lata  ,    ■• 
i  .     '  -./i  .    >).  Via  ,  si  adopi  - 

Itiplicare,    come  'ire  via  tr<   nove,   in 
...    te  >  tre  via 
/.-.-  ,.< .,f  ,    ini,  \„i:  quatrt 

l<      ial ,  molto  i   t 
i  ■  ' 

nte  ■  /  tau 
la , 
i ,  .  i  .u, .'  ■  u 

>  Via  in  fori  ara .  Fi 
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fi.  Dicendo:  via  costà  con  gli  alni  cani.  E  dts- 
se,  via  ruffian,  che  qui  non  son  femmine  da  co- 
nio. <>.  Via,  in  forza  d'  affrettare.  Suri  cintra- 
ge ;  allons.  Il  siniscalco,  in  su  un  altro  cavallo 
con  un  bastone-  in  mano  sopravvenne,  e  dando  su 
per  le  spalle  a' sergenti  ,  che  la  menavano ,  a  lei 
(Usse:  via  avanti;  qui  non  bisognano  al  presente 
questi  preghi  .  y.  Via  via,  così  replicato 
na  talora  lo  stesso,  che  subito  subito,  tosto  to- 
sto j  incontanente.  D'abord  ;  tout  a?  suite ì  •'•<•'> 
l'instant.  \).  Talora  esprime  mediocrità  di  Qua- 
lità, evale  lo  stesso,  che  Cosi  co»;  .  /..;  la  i 
médiocrement.  0.  Via  là,  e  talora  nuche  cosi  re- 
plicato via  là,  via  là,  vale- all'ultimo,  all'  e- 
stremo  ,  avanti  assai  .  A  mute  extrémité  i  aux  a- 
bois  ;  au  bout  t  à  la  fin  ;  au  dernier  terme  .  D'  ti- 
no infermo  ,  il  quale,  come  dice  il  volgo,  sia 
via  là,  via  là,  o  a'  conlitemini  ,  o  al  pollo  pe- 
sto ,  o  abbia  male,  che  il  prete  ne  goda  ,  s'  usa 
eiire  :   i  medici   l'hanno  sfidato. 

VIA,  Particella  riempitiva,  che  congiunta  co' 
verbi,  o  accresce  loro  forza,  o  ne  varia  in  qual- 
che parte  il  significato.  Onde  andar  via,  vale 
partirsi  ,  andarcene  .  Partir  ;  s'  en  aller  .  §.  Va 
via  o  simili,  dicesi  alcuna  volta  per  disappro- 
vare l'altrui  sentimento.  Fi  i  fi  donc  .  Va  via, 
figliuol  ,  eh'  è  ciò,  che  tu  dì  ?  Dar  via  ,  vale  tras- 
ferire da  se  ad  altri  il  possesso  di  checchessia  , 
o  per  donazione  ,  o  per  vendita  ,  o  per  simili 
contratti.  Aliéner  ;  se  défaire  de  quelque  chose  , 
la  vendre,  ou  la  donner.  $.  Gettar  via,  vale  ri- 
muovere da  se  checchessia,  come  inutile,  super- 
fluo ,  dannoso  ,  noioso  .  R.é/eter  i  rebuter  .  y.  Git- 
tar  via,  dicesi  anche  per  dare  o  vender  le  cosc- 
per  manco,  ch'elle  non  vagliono .  Jeter  i  vendre 
ii  trop  bon  marche  y  donner  pour  un  morceau  de 
pain.  Ç.  Gittar  via,  per  lasciare  in  abbandono. 
Abandonner  i  quitter  i  délaisser  i  laisser  à  Cacan- 
doli, y.  Gittar  via,  per  mandar  male,  perdere 
inutilmente  .  Jeter,  perdre  inutilement  .  y.  Git- 
tarsi  via  ,  vale  disperarsi.  V.  s).  Portar  via,  va- 
ie levar  checchessia  dal  luogo,  dove  era,  con 
violenza  o  prestezza,  e  anche  talora  rubare  na- 
scosamente. Emporter  i  enlever  ;  dérober.  v-  Por- 
tar via,  per  trasportare  o  condurre  semplicemen- 
te .  l'oneri  transporter;  emmener .  s).  Mandar  via, 
vale  Licenziare.  V.  §.  Fuggir  via  ,  vale  fugciir 
con  prestezza,  dileguarsi .  S'enfuir}  déguerpir; 
s'évader,  s).  Tor  via  ,  vale  levare,  rimuovere. 
V.  y.  E  venir  via,  vale  venire,  accostarsi  .  Ap- 
procher. Venite  via,  il  mio  messer  Francesco, 
y.  Cacciar  via,  vale  discacciare,  allontanare,  ri- 
muovere. Chasser  ;  éloigner  i  écarter  .  S).  Passar 
via  ,  vale  cessare,  dileguarsi  .  L'esser  ;  disparì 
tre;  se  dissiper  i  s'  évanouir  .  Quand'  io  vi  veggio, 
ogni    mia  pena  cessa  ,  e  ogni  fastidio  passa  via  . 

Vi  AGGETTO,  s.  m.  Picco!  viaggio,  breve 
viaggio  .  Voyage  fort  court  i  petit  voyage. 

VIAGGIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  viaggia  . 
Voyageur. 

VIAGGIARE,  v.n.  Farviaggio.  Voyager  ,-  fai- 
re voyage  . 

VIAGGIATORE  ,  v.  m.  TRICE,  f.  Che  viag- 
gia. J-'oyageur  . 

VIAGGIO,  s.  m.  l'andar  per  via,  cammino. 
Voyage,  y.  Figuraram.  Prendere  cattivo  viàggio, 
vale  andare  in  perdizione.  Faire  mauvaise  fin  . 
Gli  bastardi  cacciarono  rutti,  1  quali  con  vergo- 
gna de'  madornali  in  piccolo  tempo  prcsono  cat- 
tivo viaggio.  (J.  Fare  un  viaggio,  e  due  servi- 
gi ,  e  siuiili  .  V.  Via  . 

VIALI  •  ■•  na.  Viottola.  V.  Comunemente  in 
Italia  ,  vale  stradone  ,  o  strada  diritta  ,  e  lunga 
fra  alberi  da  una  parte,  e  l'altra  ,  ombrosa,  a- 
mcna  ,  piana  ,  e  grata  al  passeggio.  Allée  . 

VI  À  I  E  ,  add.  d'ogni  g.  Di  via  ,  posto  nella 
via  .   l'Iacé  dans  le  chemin  ,  ou  sur  le  chemin  . 

VIANDANTE  j  s.  m.  Che  va  per  via,  che  fa 
viaggio  ,  passeggiere  .  Voyageur  i  passant  . 

VIANTE,  add.  usato  anche  in  forza  di  sust. 
\.,l    ■  ■     Opp.   Pese.  V. Viandante. 

VlARftCCIO,  RICCIA,  add.  da  portar  per 
via  ,  ')  in  viaggiando,  che  anche  si  dice  portati- 
le, lie  voyagi  •  propre  pour  les  voyages  .  Altare 
viareceio  .  Autel  portatif . 

VIA  I  ICO,  s.  m.  Cibo,  o  altra  cosa,  che  si 
porta  per  viaggio,  pei  sostentarsi.  Provision  pour 
le  voyage.  Alcuni  Religiosi  dicono,  Viatique. 
y.  viatico,  metaf.  <h  fosse  sostentamento,  < 
viatico,  e  guida  nostra  d'andare  a  vita  clima  . 
Il  terzo  amore  par  Cini  viatico  amoroso  .  Perche 
in  questa   vita  amava    la  suntuosa   altezza  ,    m>n 

volle  avere  il   viatico  dell'  umiltà  .     te  qui  seri  , 
a    <itti  est  utile  a  quelque  chose;  ce  qui  s'it   <  «w 
me  de   provision  .   y.    Vi.itico  ,  dicesi   COmUnemCll 

te  anche  il  Sagramento  dell'altare,  che  si  di  a' 
moribondi  .  /<•  Saint  Viatique  . 

VIATÔRB,  s.  m.  Viandante,  loy.igtur.  y.  Vii 
to/e  ,     figurât.     Si  dice    I'  uomo  aueot    vivo,     m 

.1   vita  eterna,  e  dicesi  per  opposizi  >• 
,,,_.  (d  ire.  /i  bemi/ii  par  i<i  voiei  un  ia 

lut .     ;  .11    <  1.1  anco  vlator<  ,   e  u  >» 

compri  1 

.  lATÒKIO  ,    TOBIA  ,    add.    Appai  i*  ni  nti     1 
1  ,.,, , u,  .    s».  1  iguratam.  vale  p  11 
<•  uno  .  Paueget  .  Pc- 
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rocche  'i  mostrò  viai   ria  la  gloria  di  :>io . 
VIATRICE,  femm.  di  via  tore,  viandante.  Vo- 

VIBRANTE  ,  ,,,  g.   r.  delta  Mecca- 

ni.-.'. .    Dicesi  ci    da  vibrante   1  quella  ,  eh     rei   le 
per  vin    ,i  vibrazioni.  Corde  vibi 

VIBRARE,  v.  a.  Muovere  scorrendo.  Brandir* 
secouer  .  6.  Per  metaf.  Spig  ere  avami  ,  man  iar 
fuori   Ci   '.   .orza  .     Lan.  .  .,sfr 

avec  force  .  Siccome  quando  i  primi  ragg  , 

ec-  si  stava  i  I   <o]e  . 

VÌBRATEZZA  ,  s.  f.  Algar.  Vit.  PmI.  •:.  :  i- 
brazi"  ne.     .  Figur.  Vibratezza  di  stile.  V.  Forza. 

VIBRATIVO,  VA,  a  a  vil  rare.  É  a- 

culateur  . 

VIBRATO,  TA,  add.  da  vibrare.  Dardé ,  ire. 

VIBRATÓRE,  v.  m.  THICE,  f.  Cile  vibra . 
Qjii  brandii  :  qui  tance;  qui  darde  . 

VIBRAZiONLELLA  ,  s.  f.  rag!,  lett.  Dim. 
di   vibrazione.  Petite  vibration  . 

VIBRAZIÓNE,  s.  f.  Il  vibrare,  ed  il  moto  di 
cosa  vibrnta  .  L'  action  de  daider  ,  de  tancer  ■  £r 
le  moavem  it  de  ce  qui  est  dardé ,  Crc  V  Tra- 
zione de'  pendoli  ,  dicesi  i!  moto  reciproco  de' 
corpi  gravi,  pendenti  da  corde  ,  fili  ,  e  simili  , 
che  nell'andare,  evenire  di  qua,  e  di  li  dal 
perpendicolo  formano  archi  di  cerciiio  sempre 
minori,  fino  a  ridursi  alla  quiete  .  Vibration  .  y. 
Vibrazioni  delle  corde  tese,  e  particolarmente 
delle  sonore,  diconsi  i  movimenti  loro,  simili  a 
quelli  de' pendoli,  ancorché  più  veloci,  e  di  mi- 
nor durata  .  Vibrations  . 

VIBURNO,  s.  m.  Spezie  di  frutice  detto  an- 
ebe  brionia  .  !  iorne  . 

■■   VICARERÌA  .   V.   Vicariato. 

VICARÌA  ,  s.  f.  r.  de'  Canonisti  ,  ed  è  I'  esser 
sostituito,  o  messo  in  uficio  in  cambio  del  prin- 
cipale, l'icairie  .  ó.   Vicarìa,  per  Vicherìa  .   V. 

VICARIATO,  s.  ni.  Uficio  del  Vicario,  e  luo- 
go del, suo  governo.  Vicariat  . 

VICÀRIO,  s.  m.  Che  tiene  il  luogo,  e  la  ve- 
ce altrui  .  Vicaire  .  y,  E  figuratalo.  Ardito  lue 
Pari  di  manifestare  1  principi  del  suo  desiderio 
per  cenni,  che  talora  sono  vicari  della  voce.  i;ui 
(.lit  les  fonctions  ,  qui  tient  lieu  de •?•  Vi- 
cario, dicesi  anche  a  una  sorta  di  Rettore,  o  U- 
ticiale  ,  che  ha  giurisdizione  criminale,  e  civile. 
Lieutenant  de  police  . 

VICE  ,  Lo  stesso,  che  vece  .  V.  v.  Vice  ,  di- 
cesi ancora  la  volta,  che  tocca  ad  alcuno  d'obe- 
rar checchessia,  quando  le  operazioni  si  debbono 
fare  determinatamente  or  J,.\  imo,  or  da  un  al- 
tro. Tour,  E' vostra  vice.  C'est  vire  tour.  y. 
Per  volta  ,  fiata  .  Pois  .  L>ue-ta  vice  ,  ri. 'è  ce. 
questa  volta  .  Cette  fois .  s>.  Vice,  per  ispazio  di 
tempo.  Espace  de  temps  .  In  questo  tur.po  ap- 
parve la  fenice  in  Fgitto  ,  Ja  qua!  veduta  fue 
prima  in  Arabia  per  più  lunga  vice  .  y.  In  vice, 
posto  avverbiali!!,  vale  in  luogo,  in  cambio.  -4 
la  plac:  ,  au  lieu  de  .  .  . 

VICEAMMIRÀGLIO,  s.  ni.  T.  Marinaresco . 
Colui,  che  (1  le  veci  dell'.  \n  liraglio  .  Vice- 
Amiral  . 

VICECANCELLIÈRF,  s.  m.  M.  V.  ec.  Colui, 
che  sostiene  le  veci  del  Cancelliere.  Vice-Cban- 
celier  . 

VICF.CAPITÀNO  ,  s.  m.  Bemb,  Colui,  che  fa 
le  veci  del  Capitano.  Capitaine- Lieutenant . 

VICECAsO  ,  s.  m.  Buomm.itt.  !'.  gramaticale  , 
che  sostiene  le  veci  ilei  caso  .  Qui  tient  la  pia- 
ce Au  cas  . 

VICECÒNSOLO,  s.  m.  Che  è  in  luogo  del  con- 
solo .  Vice- Consul . 

VICECUBÀTO,  s.m.  Voce  dell'uso.  CoIui,che 
sostiene  le  veci  del  Curato.  Secondane  .  desser- 
vant . 

VICED10,s.  ni.  Voce  dell'uso  .  Il  sommo  Pon- 
tefice ,  che  sostiene  in  terra  le  veci  di  Dio  .  Le 
vicaire  de  Jesus-  Christ  ;  le  l'ape. 

VICEGHRENTE,  s.  m.  Che  sosti  en  la  vece, 
che  opera  in  vece  d'altri,  vice-sereni  ,  desstr* 
vaut  i   vicaire  . 

VICEGERENZA,  s.  f.  Uffizio  del  viccgcrcntc. 
Vice-i  .'rr, ice  . 

VICEGOVJ  R"MATÒR1  ,  s.  m.  Colsi  che  sostie- 
ne le  veci  iti  Governatore.  Vite-Gouverneur  . 

VICI  l'Aio,  s.  m.  Car.  leu.  Quegli,  che 
eni    le  veci  del   le". no  .  1  /.  e-tegat  . 

.  ,t  m  ;  <  :/:,'  .  ,  -,.  1.  Car.  Lett:  Ufficio,  e 
dignità  del  Vjcelcgato  .  Vite- légation  , 

\  [CI  MADRE  ,  t.  ï.  Car.  Chi  sostiene  le  veci 
di  madre.  Celli  qui  tient  lieu  Je  mire. 

VICENDA  ,  s.  f.  Contraccambio,  ricompensa. 
neh*  .  change  i  retour  .  y.  Per  vice  ,  nel  se- 
condo signifie.  1  our  ,  placet  luccmion  alternati- 
vi .   Necessiti   l.i   fa  c^cr  veloce,   se  speso  vieil, 

che  vicenda  consegue.    v.  Per  commercio.  Com~ 

mirre,    correspondance)  liaison.      Aiuoli    la   L'itti 
mini  de  alle  sue  arti  ,  e  alle   sue   di  I   nsioni   nvc- 

,,      nui  in ,   e  fratellanza  colle  circonvicine  cit- 
,  il,  .  y.  Viceii  la  ,  pei  vece  .  piare  .  I  laici  dan- 
no le  rendite   a' chi   lei,   acciocché   eglino  com 
plano   ncli' uficio  la  loro   vicenda,    v-  Vii    nda, 
pei    facci  nd.i  .   affai  illune  .    Vadansi  a  li  i  to 

qui  IH  ,    <  In    I  .in         cnde   d'  andar  ceri  indo 
sien  Salamoili.    ì.  Vicenda,  per  mutazione.  Vf 
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tiurtudt  ;  tbangement  ;  révolution  .  Nota)  letto- 
Te,  manate  vicende]  e  casi,  clic  fa  Li  fortuna 
éiel  secolo.  $.  A  vicenda,  e  per  vicenda,  posti 
avvcrlial.  vagliene  vicendevoJmente ,  scambie- 
volmente. Réciproquement  y  teur-à-tourj  alter- 
nati vemteul  ;  l'un  après  l'autre.  Ç.  Otta  per  vi- 
cenda, posto  avverbiali!),  v.  Otta.       i 

\  ICENDÈVOLE  ,    add.  d'ogni  g.  Scambievo- 
le ,   reciproco.   Réciproque  i  n.uiuel  . 
VICEND1  [ENTE.  V.  Vicendevolmente . 

VlCENDEyOl  EZ2  i,  s.  i.  Astratto  di  vicen- 
devole. Vicissitude ì  succession  alternative  ;  ri- 
volutili 

CENDEVOLMENTE,    e    VICENDEVOLF- 
}'    Nii-,  avv.    Che  vale  ora  l'uno,    ora  l'altro 
io  l'ordine  t  in  vicenda,  a  vicenda  . 

Xeur-à-tour  ;  alternativement  ;  réciproquement. 

VICENNALE  ,  add.  d'ogni  g.  Voce  dell'uso. 
Che  si  rinnova  ogni  vent' anni .  Vicenual . 

VICENÒME,  s.  in.  Varch.  Pai  lati.  T,  gram. 
Cli'  è  in  vece  del  nome,  pronome  .  Pronom. 

VIGEPATRIARCA ,  s.  m.  Che  tiene  il  luogo 
del  Patriarca.  Vice- Patriarche . 

V1CEPRE1ÒRE  ,  s.  ni.  Accad.  Cr.  Colui  ,  che 
sostiene  le  veci  del  Pretore  .  Propréteur  . 

VICERÉ,  s.  in.  Che  tiene  il  luogo  del  Re.  Vi- 
ce-Kot  . 

VICEREGGF.NTE,  s.  m.  Che  regge,  e  gover- 
na  in  vece  d'altrui.  Vice-Regent  ^ 

VICI  RE,    s.  m.  Bemb.  Colui,   che  so- 

stiene  le  veci  del  Rettore.  Vice-Rectcur  . 

VICESEGRETARlilO  ,  s.  in.  Uficio  del  Vice- 
segretario.  Charge  de  second  Secretaire. 

VICESEGRETÀRIO,  s.  m.  Che  tiene  il  luogo 
del  Segretario.  Second  Secrétaire. 

*  VICHERÌA  ,  s.  f.  Giunta  di  milizia  per  rin- 
forzo.  Troupes  auxiliaires  . 

VICINALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Vicino  .  Voisin  . 
Strada  vicinale  .  V.  Strada  . 

VICINAMENTE,  avverbi  Con  vicinità,  ap- 
presso. De  pris  , 

VICINANZA,  s.  f.  Propriamente  ristretto  d' 
abituri  contigui  gli  uni  agli  altri.  Voisinage; 
proximité;  contiguïté  .  y.  Vicinanza,  per  gli  abi- 
tatori della  vicinanza .  Le  voisinage  ;  les  voisins . 
E  d'  altra  parte  la  vicinanza  uscita  al  romore  , 
ce.  cominciarono  questa  cosa  a  biasimare. 

VICINARE,  v.  n.  Esser  vicino,  confinare.  Ê- 
t re  limitrophe ,  ou  voisin  ;  confiner  y  avoisincr 
VICINATA,  s.   f.  Vicinanza  .  V. 
VICINATO',  s.  jtu  Vicinanza*   Le  voisinage; 
Ces  voisins  . 

VICINISSIMAMENTE,  avverb.  Superi,  di  vi- 
cinamente. Très-près  . 

VICINISSIMO,  MA,  add.  Sup,  di  vicino. 
Ires-voisin  y  ^très-proche  . 

-)     s.  f.    Prossimità  ,    propin- 
ximité  ;    voisi- 


viliimiia,  -s  s.  {.  Prossim 
VlCINIl  ADE,  Cquità.  Proxi 
VICINITÀ-TE  ,  S  nage. 


VICINO  ,  s.  m.  Colui  che  ci  abita  di  presso. 
Voisin.  S>.  Per  cittadino,  compagno,  della  stes- 
sa città.  Cif  yen ,  patriote.  Pianga  Pistoia,  e  i 
cntadir,  perversi,  che  perduto  hanno  sì  dolce  vi- 
cino. y.  In  prov.  Chi  ha '1  mal  vicino,  ha '1  mal 
mattutino,  e  vaie  che  i!  cattivo  vicino  ci  noja 
tutto  il  d!.  E  d  suo  contrario,  Chi  ha  buon  vi- 
Tino,  ha  1  buon  mattutino.  (Jui  a  bon  voisin  a 
bon  matin  i  qui  a  mauvais  voisin  a  mauvais  ma- 
lin .  v.  pure  in  prov.  Meglio  è  vicino- da  presso, 
che  fratello  da  lunga  ,  e  vale  che  un  presto  soc- 
corso, benché  meno  efficace,  vai  più- che  un  tar- 
do, o  remoto  .  ejLantunque  potente  .  Un  prompt 
secours  ,  que, que  petit  ,  vaut,  mieux  qit>  un  grand 
secours  qu'il  faut  attendre  long-temps.  â  Aver 
cattivi  vicini,  si.  d  ree  di  chi  si  loda  pfr'se  me- 
desimo. Se  loue"  soi-même.  $.  Parimente  in  det- 
tato, o  maniera  proverbiale)  che  di  per  se  è 
ehiara  ,  dicesi  :  tanto  durasse  la  mala  vicina  , 
guanto  dura   la  neve  marzolina.  V.   Marzolino. 

Vip9?1  NA'  add"  fduelio  che  è  poco  distan- 
te aa.l  aliro.  Voisin;  proche;  prochain;  contigu  y 
limitrophe  y  lez  i  adjacent  ;  attenant  . 

MCI  NO,  avv.  Di  poca  distanza,  sì  di  tempo, 
come  ui  luogo,  accosto,  appresso!  contrario  a 
lungi,  o  di  lungi.  Près.  $.  Da  vicino,  avvero, 
vale   In  stesso  che    vicino.  De  pris. 

VICINO,  prc  posizione ,  eel  secondo,  e  col  ter- 
so ca«o  s  accompagna  ,  e  denota  prossimità  ,  e 
vicinanza  di  luogo.  Près  ;  au-pris  i  contre  ;  à  cô- 
té, y.  la  lora  vaie  circa,  intorno,  htaùron  ; è 
i  tuteur  .-  pus  .  Priegoti,  che  perrh'  ella  sia  nel- 
la mia  essa  vicm  di  tr<  me-:  stata,  che  el. a  non 
ti  sia  imo  caia.  0.  Esser  vicino  a  fare  una  co- 
sa, vale  star  pei  farla,  mancar  poco  che  altri 
■OH    a  taccia  .  ftir    près  ci  faire  une  chose  . 

VIC.N  VICINO,  così  ìeplicato,  si  usa  in  for 
za  d  avverb.  e  di  preposi?,  ed  aggkigne  Orza. 
De  fo,t  pris  . 

VICISSITUDINE  ,  s.  {'..  Pèrmutaaione-  ,  scam 
biamen  o.  Vtcusitude  ;  alternative  ,  ohanaemenl  • 
revoluti o/i  .  = 

v.UiÀI'E,    VICITATÒBE,    VICITAZiò 
e  t    A  V|'ltare>  Visitatore,  Visitazione. 
\ICO,   >    m.     Strada  stretta  ,    eh.   anche  die.   i 
Chiasso  e   akiassuolo.   Ruelle  ;,  pelM,    .uè.    &,  Vi- 
co, beine,  ut  significato  di  bergp  .  Bourg  .. 
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VICOLETTO,  s.  m.  Dimin.  di  vicolo.  PiccioI 
vico  .  Rutite,  venelle  ;  fort  pelile  rue  ;  chemin 
fat  étroit  . 

VÌCOLO,  s.  m.  Vico.  Ruelle  ;  venelle  ;  rue 
fort  étroite  . 

VIDÀME  ,  s.  m.  Voce  Francese .  Spezie  di  tito- 
lo e  dignità  in  Francia  ,  che  vale  come  viccsi- 
gnore .  Vidante . 

VIDENTE,  s.  m.  Colui  che  ha  visioni  sopran- 
i. attirali;  con  tal  nome  furono  chiamati  nelle-  sa- 
cre carte  gli  uomini  illuminati  da  Dio,  avanti 
che  venisse  Saule;  ma  indi  in  poi  furono  chiama- 
ti proleti  .  Prophète. 

\  IDUITÀ  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Vedovaggio  , 
vedovatico,  vedovezza ,  e  con  miglior  voce  vedo- 
vanza .  Vtduilé . 

VIE,  pronunziato  in  una  sillaba,  vale  molto, 
e  s'accompagna  per  lo  più  co' comparativi .  Beau- 
coup .  Vie  più.  beaucoup  plus .  Vie  meno  .  beau- 
coup moins . 

VIFRA,  s.  f.  Ghiera.   V. 
VIETÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.   Salvin.    Sogget- 
to a  vietamente,    eh' è   da  vietarsi.    Du'  on  doit 
défendre  . 

VTETAMENTO,  s.  m.  Il  vietare.  Défense;  in- 
hibition; prohibition  . 

VIETANTE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Che  vie- 
ta ,  proibente.   Prohibitif  ,    qui  d.fend. 

VIETARE,  v.  a.  Proibire,  comandare,  ordina- 
re, e  impedire  che  non  si  faccia.  Défendre;  inhi- 
ber ;  prohiber  ;  empêcher  ;  interdire  ;  faire  défen- 
se .-§..  Per.  ìschifare,  sfuggire.  Éviter;  fuir.  §. 
Per  tale  memoria  l'anima  umiliata,  e  timorosa 
vieta  il  peccare  . 

VIETATÌSSIMOjMA,  add.  Segncr.  Superi,  di 
vietato.  Tns.-défendu ,  cy-c, 

VIETATIVO  ,  IVA  ,  add.   Che  vieta.  Prohibi- 
tif  ;  qui  déjtnd  . 
VIETATO,  TA  ,  add.  da  vietare.  Défcndu,&c. 
yiETATÒRE,  v.  m.  Che   vieta.    Celui  qui  fait 
défense ,  inhibition ,  etc. 

VIETATRÌCE  ,  v.  f.  Che  vieta.  Celle  qui  dé- 
'  fend  ;  qui  prohibe  ,  Oc. 

VIETO,  TA,  add.  Stantìo,  rancido,  e  di  cat- 
tivo sapore  per  troppa  vecchiezza,  e  dicesi  per 
lo  più  di  carne  secca,  di  sugna,  d'olio,  e  simi- 
li .  Rance  ;  chanci;  qui  sent  le  vieux  ,  le  relent. 
v).  Per  invecchiato.  Vieux.  Ora  è  diserta,  come 
cosa  vieta,  grinza,  ed  arsiccia  . 

VIETTA  ,  s.  f.  Dimin.  di  via.  Ruelle,  cupeiit 
■chemin;  sentier.     §.  Per  similit.    vidi  nel  tenero 
petto  le  picciole,  e  giovenili  mammelle,  ec.  per 
mezze)  delle  quali  si  disccrneva    una    vieti»'  bel- 
lissima .   Trace  y  creux. 

VIETUME,  s.  m.  Roba  vieta  .  Chose  rance, 
vieille  ,  chancie  ,  moine  . 

VIEVÀ,  s.  f.  larch.  Per  cosa- detta  alla  sfug- 
gita.  Chose  dite  en  passant. 

VIEV1A  ,  e  VIA  VIA,  avverb.  Subito,  tosto. 
D'  abord  ;  te  ut  de  suite  ;  dans  /'  instant  y  sur  le 
moment . 

VIEVOCÀTA  ,  Pass.  Modo  di  dire  Fiorentine- 
sco .    Smanioso,  e  Squarciato  .    V. 

VIGECUPLO  ,  PLA  ,  add.  Galli,  postili.  Che 
è  venti  volte  tanto  .  .(//<«'  est  multiplié  vingt 
fois  . 

VIGERE,  v.  rr.  Voce  lat.  Verdeggiare,  man- 
tenersi vigoroso,  essere  in  vigore.  Se  conserver 
en  bon  état  ;  être  fleurissant  ;  'être  en  vigueur  .  §. 
'Per  metal,  vale  durare,  non  cessare..  Continuer; 
durer  toujours  ;  ne  point  cesser,  ou  manquer  .  Per 
mostrare,  che  la  carità  sempre  vigerà  in  loro. 
VIGESIMO.  V.  Ventesimo. 
VIGILANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  vigila,  sol- 
lecito, intento.  Vigilant  y  alerte;  soigneux; 
exact;  surveillant  y  attentif  ;  appliqué;  qui  veil- 
le avec  beaucoup  de  sein  . 

VIGILANTEMENTE,  avverb.  Con  vigilanza, 
con  attenzione,  cura  ,  diligenza  ,  accortezza  .  A- 
vec  vigilance  ;  avec  soin  y  vigilamment  . 

VIGILANTISSIMAMENTE,  aw.  Sup.  di  vi- 
gilantemente ,    Tri  s-vigil animent  . 

VIGILANTISSIMO",  MA,  add.  Sup.  di  vigi- 
lante .    Trìs-vigilant ,   Zyc.. 

VIGILANZA  ,  s..f.  Attenzione,  cura,  diligen- 
za ,  accortezza  ,  il  vigilare.  Vigilance;  soin; 
diligence  y  attention  V  activité  . 

VIGILARE  ,  v.  n.  Star  desto,  vegghiare.  Veil- 
ler .  $.  In  signif.  att.  per  procurare  con  diligen- 
za; ehe  pin  comunemente  dicesi  invigilare  intor- 
no ad  alcuna  cosa  .    V.  Invigilare  . 

VIGILE,  add.  d'ogni  g.  Vigilante.  V. 
\  IGÏL1A  ,  s.  f.  Il  vegliare,  che  t  quello  sta- 
to del  corpo,  in  cui  esercita- le  sue  funzioni  or- 
dinane, ricevends  facilmente  1' impressione  degli 
Oggetti*..  Veille  ;  l'action  de  veiller;  privation 
au  sommeil  de  la  nuit.  §.  Corpo  indebolito  dal- 
la tarica  ,  e  dalle  vigilie.  Corps  affaibli  cr  abat- 
.«  pur  la  fatigue  Cr  par  les  veilles  continuelles  . 
,.  Per  quei  giomo,  che  precede  ad  alcune  feste 
solenni,  detto  così  perchè  nella. primitiva  Chiesa 
s'usava  vegghiare  in-  cambio  del  digiuno  ,  che 
oggi  si  fa  in  tali  giorni  .  Veille  y  le  jour  précé- 
dent .  v>  Per  quello  spazio  di  tempo,  che  stanno 
i  soldati  la  notte  vigilanti  alla  guardia  ,  che  an- 
che diccsi  sentinella.  Valle  de  teUaji  sentinil-  J, 
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le.  tj.  Per  1  assistenza  de' Religiosi  intorno  a* 
corpi  de' morti  innanzi  eh' e' si  sotterrino.  Veli- 
le que  des  Religieux  font  pendant  q/*'  un  cotps 
mort  est  exposé  la  nuit  dans  une  Église,  ou  ail- 
leurs. $.  Dante  ha  vagamente  detto  vigilia  de' 
sensi ,   per  Vita  .  V. 

VIGLIACCAMENTE,  avverb.  Con  vigliacche- 
rìa .   Lâchement  y  avec   lâcheté  ;  en  poltron  . 

VIGLIACCHERÌA,  s.  f.  Astratto  di  vigliac- 
co ,  viltà  ,  poltronerìa  .  Lâcheté  a  poltronnerie  ; 
pusillanimité  ;   manque  de  courage. 

VIGI.1ACCHISSIMAMENTE  ,  avv.  Magai.  Su- 
peri, di  vigliaccamente.   Trìs-lkchement,  0~c. 
VIGLIACCIO.    V.  Vigliuoib. 
VIGLIACCO,    CA,    add.    Che   opera  con  vi- 
gliaccherìa ,   vile,  poltrone.  Luche;  polirmi,  co- 
lon ;  timide  ;  pusillanime  ;  qui  n'a  point  de  cœur  . 
VIGLIACCÒNE,  Accrtsc.  di  vigliacco.  Grand 
poltron  ;  grand  lâche  . 

VIGLIAMENTO,  s.  m.  Il  vigliare  .  V.  Vi- 
gliatura  . 

VIGLIARE  ,  v.  a.  Separare  con  granata,  o  con- 
frasca,  dal  monte  del  grano  o  biade  quelle  spi- 
ghe, o  baccelli  ,  che  hanno  sfuggito  la  trebbia- 
tura ,  le  quali  spighe  o  baccelli  separati  si  chia- 
mali vigliuoli  .  Oier  les  épis  de  blé  avec  de  pe- 
tits balais,  apri  s  qu'on  l'a  battu  C  qu'on  en  a 
retiré  la  paille.  ij>.  pig.  vale  Scegliere,  Separa- 
re. V.  Éplucher  ;  séparer  ;  choisir  .  Cke  buoni  o 
rei  amori  accoglie  e  viglia. 

VIGLIÀ'lO  ,  TA  ,  add.  da  vigliare  .  Épluché „ 
&c.  V.  i!  verbo . 

VIGLIATO RA,  s.  f.  Il  vigliare  ,  e  la  mate- 
ria vigliata  .  L'  action  de  balayer  le  blé  V  les 
épis  sans  blé,  après' qu'  on  l'a  battu. 
VIGLIF.TTO.  V.  Biglietto. 
VIGLIUOLO,  s.  m.  Spighe  o  baccelli  sepa- 
rati dal  grano  ,  o  biade  battute  dopo  la  prima 
trebbiatura  .  Gousses,  ou  épis  séparés  du  blé  qu' 
on  a  battu .. 

VIGNA  ,  s.  f.  Campo  coltivato  a  viti ,  pianta- 
te per  ordine,  con  poca  disianza  l'una  dall'al- 
tra .  Vignoble  ;  comptant  y  vigne  .-  §.  Per  vite  . 
Vi^ne  p  cep  de  vigne  .  §.  Poire  ,  o  piantare  una 
vigna,-  vale, non  attendere,  o  badare  a  quel  eh' 
altri  dica  .  Etre  distrait;  ne  pas  prêter  attention 
à  ce  qu'  ou  dit  ..  $.  E'  non  è  terren  da  porci  vi- 
gna ,  cioè  non  si  ci  può  far  fondamento,  o  por- 
re speranza.  Ce  n'  est  pas  un  homme  à  y  compter, 
i).  La  paura  guarda  la  vigna,  prov.  che  vale  che 
il  timor  del  gastigo  ritiene,  e  raffrena  i  malfat- 
tori .  La  crainte  du  châtiment  rend  bien  de  per- 
sonnes sages.  0,  Legarsi  le  vigne  colle  salcicce. 
V.  Salciccia  .  §.  Casa  fatta  ,  e  vigna  posta  .-  V. 
Casa.  y.  Trovare  una  bella  vigna",  o  simili,  fi- 
gurât, e  in  modo  basso,  si  dice  dell'avere  faci- 
le e  pronto  utile,  o  piacere  in  alcuna  co<a  .  Trou- 
ver tout  mâché  y  trouver  les  choses  toutes  prépa- 
rées ,  y.  Vigna,  per  un  antico  strumento  milita- 
re di  legno  da  portare  offesa  aile  mura,  coperto 
di  cuoio  ciudo,  per  difendere  coloro,  che  sotto 
questa  macchina  deonsi  accostare  alle  mura.  Ma- 
chine de  guerre  dont  on  se  servait  pour  mettre  à 
couvert  les  travailleurs  au  sièç:$  d'  une  ville  . 
VlGNAjO,  7    s.  m.    li  custode  e   lavora- 

VIGNAJUOLO,  f  tor  della  vigna.  Vigne- 
ron .  Ç.  Vignaio  ,  per  Vigneto  .   V.. 

VIGNARE  ,  v.a.  Cam.  Inf.  Coltivare  a  vigna, 
ridurre  a  vigna,  far  vigna  .  Planter  des  vignes, 
de  la  vigne  ;  faire  des  vignobles . 

VIGNATO,  TA.,  add.  da  vignare,  e  si  dice 
particolarmente  di  terreno  coltivato  a  vigna  ~ 
Plein  de  vignes  ;  plante  de  vigr-es  .  y.  In  forza- 
di  sust.  vaie  Vigneto.  V. 
VIGNAZZO,  1  s.  m.  Luogo'  coltivato  a  vi- 
VlGNETO,  J.  gne,  e  la  vigna  stessa  .  Vi- 
gnoble ;  comptant  ;  vigne  ;  étendue  de  pays  ,  ou 
de  terre  plantée  de  vignes . 

VIGNETTA,  s.  f.  Dim.  di  vigna.  Un  petit  vi- 
gnoble  ;  un  petit  comptant . 

VIGNUÒLA,  s.  f.  Dira,  di  vigna.  Petit  vi- 
gnoble. y.  Figur.  e  in  modo  basso,  per  Piacere, 
Comodo  ,  Passatempo  o  simili  .  V. 
VIGNUÒLO.  V.  Viticcio. 
VIGOGNA,  s.  f.  Animale  quadrupede  delà 
grandezza  della  pecora,  che  nasce  ncli' Indie  Oc- 
cidentali,  la  cui  lana,  che  è  finissima,  si  ado- 
pera principalmente  da' cappella;  .  Vigogne  . 

VIGOIiÀKE,  v.  a.  Red.  Invigorire,  dar  vi- 
gore. Fortifier  ;  donner  de  la  force  i  corroborer  i 
conforter  ,  0~c 

VIGOHÀIO,  TA,  Red.  Add.  d.vvigorare.  For- 
tifié, q-c. 

VIGORE,  s.- rn.  Robustezza,  forza,  gagliar- 
dia  .  Vigueur  ;  force  ;  activité  . 

VIGOKEGGIANTE  ,  add.  d'ogni  gcn.  Che  vi- 
goreggia .  Qui  donne  de  la  vigueur  . 

VIGOREGGIARE,  v.a.  Invigorire,  innanimi- 
re,  tare  animo  .  Lncourager  ;  animer;  donner  du 
courage,  de  la  vigueur,  du  coeur ,  relever,  re- 
hausser le  courage. 

VIGOREGGIATO,  TA,  add.  da  vigoreggiare  » 
Encouragé ,  C2v. 

•'■   VTGOREZZA,  1         . 
VIGORIA,  S     x,S°re-  v- 

*  VIGOKTKE,    v.  n.    Ripigliar   vigore,    rin— 
ïttt    j  ga- 
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gagliardire  .     Reprendre    vigueur  ,    ou    courage  . 

VIGOROSAMENTE  ,  avverb.  Con  vigore.  Vi- 
gcuseusemcKt  .  fort! ment  ;  hardiment  ;  vivement  ; 
tourageusement  ;  avec  force  ;  avec  fermeté  . 

VIGOROSISSIMO,  MA,  adii.  Superi,  di  vigû- 
10  o.   T> \  s-vigeureux ,  Çj-c. 

VIGOROSITÀ,         -»    s.  f.    Astratto   di  vigo- 

VIGOROblTÀDE  ,     4.  reo  .    Vigorezza  .     Vi- 

VIGOKOSITÀTE  ,  S   ?ueur  ;  force  ;  fermeté' . 

VIGOROSO,  OSA  ,  add.  Che  ha  vigore  ,  ri- 
goglioso, forte,  gagliardo  ,  robusto.  Vigoureux; 
robuste  ,  f  rt  .  fruii  Z?  dispos  ;  vif  ;  nerveux  ; 
trapu  ;  ii  couplé  i  alegre  ;  dru  j  efficace.  y.  Per 
me  taf.  La  giustizia  dee  ester  vigorosa,  ec.  Vi- 
goroso, e  forte,  e  possente  a  ben  fare  .  Egli  a- 
vr.i  di  maggio  rimesse  vermene  vigorose,  e  simili 
Biodi  di  dire,  Vigoureux  ;  fort  ;  male ì  robuste  . 

VILANZA,  Voce  Ani.  V.  Viltà. 

VILh  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  poco  pregio,  di  po- 
ca stima  .  Vil  i  bat  ;  abject  ;  méprisable  ;  content' 
f tibie  ;  ebetif  i  qui  est  de  peu  de  valeur  ;  qui  ne 
ijji  Elitre.  y.  A  prezzo  vile.  A  bru  marche;  à 
vit  prix.,  y.  Avere,  tenere,  o  riputare  a  vile, 
vagliono  di>pregi:.re  .  Mépriser  i  dédaigner  ;  ave  ir 
Au  mépris  pour  quelque  ebose .  (J.  Per  timido,  pau- 
roso .  Timide  ;  craintif  ;  peureux  ;  tâche  ;  pol- 
tron ;  colon  ;  peu  courageux  ;  pusillanimi  ;  qui 
manque  de  courage  .  §.  Uomo  vile,  per  uomo  da 
sul  a.  Argoulet  .  gzlefretier  ;  homme  de  néant. 

VILE,  avv.  Vilmente.  V. 

VILEMENTE  ,  avv.  Bau.  Lo  stesso  che  vil- 
mente.  V. 

*  VILEZZA.  V.  Viità  . 

VÌLIA,  s.  f.  Vigilia.)  in  signifie,  del  giorno, 
che  precede  la  festa  .  V.  $.  Per  lo  vegliare.  Veil- 
le i  l'action   de  veiller, 

*  VILIFICARE  ,  v.  a.  e  talora  rt.  e  n.  p.  Av- 
-yilire  ,  vilipendere,  dispregiare.  Avilir  :  abais- 
ser ;  déprimer  ;  humilier  ;  mépriser  i  dédaigner  . 
Umiliati  dunque  ,  e  vilificati  ,    o  uomo  . 

VILIFICATO-,  ATA,  add.  da  vilificare,  av- 
vilito, dispregiato  .  Avili  ;  méprisé  ,  O'c. 

VILIPÈNDERE,  v.  n.  Sprezzare  ,  non  fare  sti- 
ma ,  o  tener  conto.  Mépriser!  dédaigner  ;  dé- 
friser ;  tu  f.iire  aucun  cas  ;  vilipender  ;  avoir  du 
mépris  . 

VILIPïSDIO,  s,  m.      ?   II  vilipendere.  Me- 

VILIPENSIÒNP  ,   s.    f.  j"  pris;  dédain. 

VILIPENDILO  ,  SA,  add.  Spregevole  ,  con- 
ferì ■  :  stable. 

VILIPÈSO,  ESA  ,  add.  da  vilipendere.  Mi- 
fri  ;  vilipendi  .  \  disprezzabile,  vile. 
Vii  ■■  méprisable  ,  abject,  bas.  Restai o  i  Pala- 
dini ,  e  i  gran  Signori  ,  la  vilipesa  plebe  andò  di 

VILIRE,  v.  n.  Avere  a  vile,  dispregiare. 
Mépfistr  .  dédaigner  ;  avoir  du  mépris. 

VILISSIMAMENTE,  avverb.  Superi,  di  vi  Ir 
\  .-vil -ment . 

\  [LÌSSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  vile.  Tris- 
vii  ,  - 

"  VILITÂ  ,  VILITÀDE  ,  VILITÀTE  .  V. 
Viltà. 

VILLA  ,  s.  f.  Possessione  con  casa  ,  e  la  casa 
■tessa  'uà,    e  talora  ti  contado'.    Cam- 

pa • ...  ,  i  '■  maiìon  de  campagne  ;  bastide.  V.  Ccn- 
'  •■  '  iJJa,  per  la  citù,  alla  maniera  fran- 
cese. Ville  . 

VILLA  IETTO,  s.m.  Signer.  Piccolo  villag- 
gio .   Peti*  village . 

VILI   /".GÌ  ),  s.  m.  Mucchio  di  case  in  carn- 
)  di  m'ir'  .  Village. 

VII  i,  add.  Vige,  di  villa- 

no.   ■  '  i  tuui  i  pa-ti-  i  i 

\  ILI. AS  .     Con  villania  ,  • 

teseincntc-,  zoticamente.    Grossièrement;  impoli- 
ment .  ru  tiquemenl  .  vilainement;    ma  -gra      u 
nmcnt  ;  n  'brutalement  ;    en  pay- 

san .   ).  Per  bruttarne  nte  .    Vilainement;  honteu- 
iement  ,  i-  1,  i  nment .  E  tanto  (  il  par::.  ;   la  di- 
la  i  '  i.i    la  parte    di    dietio 
o  lia  a  dispetto  la  laidezza  de' 
piedi  .    v.  Per  crudelmente  • 

•  entent  .  inhumai' 
ne  mi  i.t  .  E  quando  io  videro   cosi   divi 

namra,  elle  corsero  addosso  alla  femmina,  cuc- 
c 

\  IJ  :  i,  s.  f.  V.  Villania  . 

Vili  A   .  |    ,    s.   m,    strap 

Contui.  ■ 

■ 
'  urte  ; 

qui  tut 

VII  villani»,   ; 

I  •  ir  .  insulti  i 

I       ■■       Un  dei  mjurei  ;  ci/anice  rhan- 

r 

VU  -.  m.  TBICB,  f.  Che 

Ut    \ut  i.uirage ,  qui  ,. 
fait    i 

al.  (cm.  di  vi;. 
lancilo,  i 

VILI  O,  LA,  Il  villano. 

Pelli  , 

ffii  avvcib.   i 


villana  o  contadinesca,    rozzamente.   Grossiere-   \ 
ment  i  rustique me nt  ;  en  paysan  . 

VILLANESCO,  CA,  add.  Di  villano.  De  pay- 
san .  }.  Per  Rozzo,  Intuito.    V. 

VILLANETTO.  V.  Villanelle 

VILLANÌA,  s.  f.  Offesa  ,  o  ingiuria  di  f.itti , 
o  di  parole  ,  oltraggio  .  Outrage  ;  insulle  ;  inju- 
re ;  offense  ;  vilenie  ;  parole!  injurieuses;  brusque- 
rie; affront  ;  deshonnelcté  ;  indignité.  §.  Per  Ma- 
la creanza  ,  Scortela  .  V.  §.  Per  bruttura  ,  di- 
sonestà .  Ordure  ;  saleté;  obscénité;  dé  sborniitele  ; 
vilenie  .  $.  Per  Torto  ,   Ingiustizia  .  V. 

VILLANÌSSIMO  ,  MA,  add.  Superi,  di  villa- 
no. Très-impoli  ,  (?c. 

VILLANO  ,  s.  m.  Uomo  di  villa,  che  sta  al- 
la villa,  lavorato!-  di  terra,  contadino.  Paysan; 
homme  de  campagne  ;  villageois  ;  manant  ;  bou- 
vier .  §.  Dicesi  in  proverb.  Batti  il  villano,  e 
saratti  amico,  e  vale,  che  da' villani  si  ricava 
più  co'  cattivi  trattamenti  ,  che  co'  buoni  .  Oi- 
gnez vilain,  il  vous  poindra  ;  poignez  vilain,  il 
vous  oindra  .  §.  Villano  è  anche  il  nome  d'  nna 
razza  di  cavallo  di  Spagna.  Sorte  de  cbev.il  d' 
Espagne  . 

VILLANO,  NA,  add.  Zotico,  scortese,  di 
rozzi  costumi.  Paysan  ;  discourtois  ;  rustique;  ru- 
stre ;  incivil  ;  bete  ;  mal-gracieux  ;  vilain  ;  gros- 
sier ;  rustaud  ;  impoli  j  malotru  .  <$.  Per  Crudele, 
Efferato  .  V. 

VILLANOTTO,  s.  m.  Accrescit.  di  villano, 
villano  robusto.  Un  beau,  /eune  paysan  alerte, 
vif,  robuste  ,  bien  découplé. 

VILLANZÓNE  i  s.  m.  Villano  zotico.  Gros 
manant  ;  gms  rustaud  ;  vilain  paysan . 

VILLARÈCCIO,  CCIA  ,  add.  Hcmb.  Villatico, 
villereccio,   (.ban. pitre  ;  rustique  t  de  campagne  . 

VILLÀTA,  s.   f.  Villaggio.  V. 

VILLATICO,  CA  ,  add.  Di  villata,  di  cam- 
pagna .  Champêtre  ;  de  campagne  . 

VILLEGGIANTE,  add.  d'ogni  gen.  Magai. 
Che  villeggia  .  Qui  prend  le  plaisir  de  la  cam- 
pagne . 

VILLEGGIARE  ,  v.  n.  Stare  in  villa  a  dipor- 
to .  Prendre  le  plaisir  de  la  campagne  ,  y  demeu- 
rer que/que  temps  pour  son  plaisir  .  }.  Villeggia- 
re ,  Cr.  m  Buono  ,  e  a  Giuoco  ,  v.  a.  Per  sora- 
re ,  volare  a  giuoco,  e  si  dice  de' falconi,  allo- 
ra che  si  lascian  volare,  sensa  avere  avanti  la 
preda  .  V.  Sorare  . 

VILLEGGIATURA,  s.  f.  Il  villeggiare  ,  e  il 
tempo  atio  a  villeggiare.  Le  plaisir  de  la  cam- 
pagne, Cr  le  temps  ordinaire  q.n' en  y  demeure 
pour  s' y  réjouir  . 

VILLEGGIO,  s.  m.  Fortig.  rim.  Il  villeggia- 
re .  V.  Villeggiatu/a 

VILLERÉCCIO,  CIA,  -j  add.  da  villa  .  Cham- 

VIL 

VIL 

VILLETTA,  s.  f.  dim.  di  villa.  Petite  mai 
son  de  campagne,  ou  village. 

VILLICÀTO,  s.m.  Fattorìa  di  campagna. 
Administration  d'  une  ferme,  d'une  maison  de 
campagne  . 

VILLICCIUOLA,  s.  f.    V.  Villetta. 

VILLICO,  s.  m.  Fattore  di  campagna  .  Fer- 
mier . 

VILLÌNO,  s.  m.  Fae,.  Pieccla  villa,  detto 
Dcr  leggiadria.  V.  Villetta. 

VILLÓSO,  SA  ,  add.  Red.    Velloso  ,    peloso  . 

•  '<  lu  . 

VILLIJCCIA,  s.  f.  dim.  di  villa.  Villetta. 
Pei' te  vi  'le  . 

VILMENTE,  awerb.  Con  viltà.  Vtlemtntì 
lâchement  ;  bassement  ;  chétivement  . 

VILPISTHELLO,  s.  ni.   Vipistrello.  V. 

VILTÀ  ,         -n    s.  f.  Astratto  di  vile,  in  si 
I  i  k\)F.  ,    C  di  timidezza  ,  codardia,  pu  il- 

VILTÀTE  ,  _>  laniroità  ,  abiezione  d'  anii.i  l  , 
dappocaggine,  lâcheté:  timidité;  poltronnerie  ; 
■■t  .  o.  Per  bassezza-,  tapiniti.  Ba's~ 
icsse;  vifit.: ,  misere.  Non  pu<>  meglio  mostrare 
il  savio  ecclesiastico  la  viltà  dell' umana' natura, 
che,  ce.  $.  Per  bassezza  di  pregio.  Vttcté  ,  bai 
prix  d'  une  chue  . 

VII  OCCHIO,  s.  n.  Sorta  d'  erba  di  pili  spe- 
zie, che,  come  l'ellera,  s'attacca  su  per  le  mu- 
ra, e  s'avviticchia  alle  piante  vicine.  Liieron  ; 
listi  ,  belxiné-cistampetos , 

VII  IjM!.,  s.  m.    foce  antica  rimasa  alla  |  le- 
bc  per  volume.  Volume,  y.  Oj^ci  si  dice  per  con- 

ione ,  o  farraggioe  di  cose  senz'ordina,  e  sen- 
za regola  .  Fatras  ;  amai  conjus  . 

i  '  UMI  li'),   v.  Voi  inietto  . 

VILUPPI    !'l<i,s.  ni.    Cr.    ««TasM.    1>  inin.    di 

viluppo.  Vourdonnti,  ou  petit  paguet  y  petite  touf- 
fe di  fil ,  :  .  |  . 

r*.    PHa  •''  ."•  i  i  ,  seta  ,  lana  , 
Ili  ra  evolte  Ini  il  me  in  corri 

m.. nit')  semi  I 

tr  .    Paquet,     y  Pei   a    taf.  vale  intrigo;  confi 

imburrai     brouìlterit  .  confusion  ,  affaire 
(plneuit  ,  <  ■.  prima  [tono  , 

'  i    ni   un  Ile  .   O- 

ci     ii.  viluppo  ,  {strigarsi 

lapparsi  i  n  cii  d'  Intrigo  .    '<    t  pêtrei  ■       dèh 
itir  tic  quelque  tmbarrai  ,  $,  Viluppo,  per  molti- 


.   \ ■•(leggiatui-a  . 

LERÉCCIO  •  CIA,  -)  add.da  villa.  Cfmm- 
.LERESCO  ,  CA  ,  >  pitre  :  rumine  ;  de 
.LESCO  ,  CA  ,  -*    la  campagne-. 


tudine  confusa.  Troupe  ;  bande.  Né  vi  andò  gus» 
ri  ,  che  un  gran  viluppo  di  ladri  ,  aperte  le  por- 
te di  casa,  per  forza  entrarono  dentro,  e  la  mi- 
sero a  soqquadro  tutta  . 

VIME  ,  s.  m.  Vimine.  Petite  branche  d'  csier  . 
V.  Vmvne  .  Ô.  Per  legame,  lien  ;  attache.  Cosi 
veloci  seguono  i  suoi  vimi  ,  per  simigliarsi  al 
punto  quanto  ponno  . 

VÌMINE ,  s.m.  Vermena  di  vinco.  Petite  bran- 
che d'  osier  ,  de  saule  ,  C/c. 

VIMÌNEO,  NEA  ,  add.  Salvin.  Di  vimine . 
D'  osier ,  ou  fait  de  branches  d'osier  . 

VINÀCCIA,  s.  f.  Acini  dell'  uva,  uscitone  il 
vino  .  Marc  de  raisins . 

VINÀCCIO,  s.  m.  Voce  de  IT  uso  .  Pegg.  di  vi-- 
no,  cattivo  vino  .  Mauvais  vin  ;  gin^uet . 

VINACCIUÒLO,  s.  m.  Quei  granellerò  sodo 
che  si  truova  dentro  gli  acini  ,  o  grand  i  dell' 
uve,  ed  e  il  seme  della  vite.  Vepin  de  raisin. 

VINAGRO  ,  s.  m.  Aceto  . 

VINAIO,  s.  ra.  Quegli  che  ha  la  cura  di  ven- 
dere il  vino.  Marchand  de  vin. 

VINÀ]OLO,  s.m.  Band.ant.  V.  Vinaio. 

VINÀRIO,  RIA,  add.  Voce  lat.  Di  vino.  De 
vin  ,  ou  du  vin  .  Cella  vir»aria.  Cave  . 

VINATO,  TA  ,  add.  Red.  ec.  Di  color  di  vin 
rosso  ,  avvinato  .  Vineux  j  qui  est  de  couleur  dt 
vin  rouge  . 

VINATTIÈRE  ,  t.  m.  Quegli  ,  che  rivende  M 
vino  .  Cabaretier  î  revendeur  de  vin  ;  manìtand 
de  vin  . 

VINCAIA  .  V.  Vincheto  . 

VINCAPERVINCA  ,  s.  f.  Rei.  Sorta  di  erba, 
detta   altrimenti  clematide.   Pervenche  . 

V'INCASTRA  ,  s.  f.     1    Scudiscio,  bacchetta  . 

VINCASTRO,  s.  m.  J*  Houssine  ;  gaulc  ;  ba- 
guette . 

VINCENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  vince,  vin- 
citore .  Vainqueur  ,-  victorieux  ;  gagnant  . 

VÌNCERE,  v.  ».  Restare  al  di  sopra  della  ten- 
zone, aver  vittoria,  superar  l'avversario.  Vani- 
ere  ;  triompher  ;  remporter  quelque  avantage  sur 
l'  ennemi ,  le  subjuguer  ,  le  dompter  ,  le  soumet- 
tre, le  réduire,  y.  Vincere  ,  per  superare  assoluta 
Vaincre  ;  surpass-r  ;  effac.r  i  avoir  le  demis  ,  o* 
la  supériorité  .  y.  Vincere,  ftg.  per  ingombrare. 
Se  laisser  transporter  ,  se  laisser  aller  a  .  Non  ti 
lasciasti  vincere  tanto  all'ira  ,  che  tu  ad  alcuno» 
de'  tuoi  il  dicessi  .  $.  Vincere  le  tenebre  ,  vale 
illuminare.  Eclairer  ;  chasser  les  ténèbres  .  Col- 
la bianchezza  del  suo  corpo  vincere  le  tenebre 
della  notte.  §.  Per  cacciare  .  Chasser.  L'alba 
vinceva  1'  ora  mattutina  ,  che  foggia  'nnatizi  .  y. 
Vincere  ,  per  estirpare  .  Extirper  ;  déraciner  .  Il 
gitine©',  la  gramigna,  e  la  félce  si  vincono  all' 
arare  spesso,  cioè  si  estirpano,  y.  Vincere,  per 
conseivarsj  .  Se  conserver  .  Purgar  coitviensi  ,  che 
non  resti  una  sol,  che '1  sen  gì'  ingombre,  delle 
barbe  crudei  ,  che  han  vinto  il  verno  ,  cioè  che 
s:  son  conservate  nel  verno.  Qui  ont  surmonté  la 
rigueur  de  /'  hiuer  ;  qui  se  ioni  conserti,  'es  mai  re 
l'hiver.  ').  Vincer  la  prova,  vale  vincer  la  ga- 
ra" ,  Sgararc .  v.  $.  Vincere  il  partito,  o  simili; 
v.-l.'  Ofcl  nere  checchessia  per  partito  favorevole 
de'  votami.  Remporter  s  obtenir,  s).  Vincer  liti, 
qiistie.n  ,  o  simili,  vale  aver  la  sentenzia  in  la- 
vane .   Gagner  un  procès  .  v).  Vincer  danari  ,  o  Ur 

mili ,  vale  acquistar  danari  in  gtuoeando .  G*- 
gner  au  jeu.  §.  In  proverb.  Chi  vince  da  punì', 
perde  eia  sezzo  ,  dicesi  pei  dimostrare  il  tinai.e, 
che  dee  aversi  di  perdere  dopo  la  vincita  .  Qu* 
gagne  au  commencement  perd  a  la  fi,:  .  \  incer  d<  '- 
la  mano,  per  siinil.  tratta  dal  giuoco,  vak  ,  IO." 
dagnare ,  o  approfittarsi  co!  prevenire.  Prendre 
le  davant  ;  gagner  de  la  main  .  \N.  \  incer  del 
tratto,  v.i le  prevenire  altri  eh'  è  per  parlare. 
Prévenir  que/qu'  un  dans  le  diseurs  .  s).  Vincer 
di  cortesìa,  v.ilr  superare  alimi  in  cortesìa,  usar 
pili  cortesìa  di   lui.  Surpasser  en  politesse.  §>.  Das" 


la  vinta,    vale  cedere,   o  menar 


buono  .     Ceder  i 


donner  gagné,  ro  ne  arci  pui  troppi-  delle  ragio- 
ni, ma  pei  che  io  veggo,  che  io  non  .irei  mai  te- 
co  ragione  alcuna  ,  io  vo'  tacermele  ,  é  ti. ut'  la 
vinta'  y.  Né  vincer,  né  pinne  -,  vale  non  re- 
star superiore,  né  del  poi,  ma  al  di  sorto.  A- 
voir  te  dessous.  y.  [n  proverb.  Chi  più  dura  >  o 
chi  la  dura  ,  la  vince  ,  e  vale  ,  che  la  perseve- 
ranza supeia  ogni    opposizione.     \.  Durare,    s"*- 

i    sere  vinto1  di  pietà, .vade  divenir  pietoso,  - 

versi  a  compassione.  Être  touché  d>  pitié ,  deci 
panion  . 

VINCI  IÒSSICO ,  i.  m.   r.  Anatomica.   Sorta  ìli 
i ,  eh  ■  n  fi    lie  'li  lauro  ,  alti  Itnea- 

epiai . 

VINCI  ''H  B,  add.  d  o  mi  g.  An,.  »  essci  vin- 
to ,  viucil  supei  ibi  li  -    ■  ■       gauner  , 

V1NCHIÎTO,  s.  ,ii.    e  V  IK(.  ■)'■  ,  s.  I      I  ,"»:  > 

li    a  .ni     -li  vini  In  .    Oli  rate  ■    Iti  a    il  viti 

tV  Olii  < 

VINCHIO,  -.  m.    Cr,  In  Vincheto.    Vimine , 
rinco  ,  vini    i  vei  men  i.  Petit     'ranche  d'  otttr  . 
■        Cfmi  I-  .  V.  Vinci  vole  . 
VINCIBOSi  ",    •..  m.   i-i  m,!  nota  ,  rn 
va  .  Chtvrt  /'  m  ìli  . 

■   ICIDO,  1    I  ,  add.    a      iuni  ■  di  qu<  ile  co- 
se ,  ch<  pei  umiditi  perdono  in  buoi'.    •      la 

durez- 


V  I  N 


durezza  ,  corre  di  castagne  secche  ,  ciaMe,  e  si- 
mili .   M»«  •  m  '..use  ;  rame  Ili  par  l'  humidité  . 

vincici  IO,  ».  m.  Legame.  V. 
VINCIGUERRA,  s.  m.    Va  eh.    Vote  di  gergo  . 

Colui  che    le   vuol   vincer  tutte  .    Celui  qui  veut 
toit  ^.t^ncr  y  ou  avoir  toa/curs  .'e  dessus. 

VINCIMENTOj  s.  in.  Il  vincere,  Victoire» 
triomphe  ;  conquête  . 

VINCIPIUMI  ,  s.  m.  Salvin.  Chi  nelle  gare, 
e  competenze  riporta  il  premio.  Ce/ut  qui  rem- 
porte  le  prix  . 

VÌNCITA  ,  s.  f.  U  vincere,  contrario  di  per- 
dita .  lictoire  i  nain. 

VINCITÓRE]  v.  m.  Che  vince  .  Vainqueur  i 
•victorieux  .  Vincitore  al  giuoco  .   Gagnant  . 

VINCITRICE,  Verbal."  femm.  Che  vince.  Vi- 
Ctorie 

\  INCO  ,  s.  m.  Arbusccllo  noto,  che  è  una  spe- 
zie di  salcio,  delle  vermene  de!  quale  appellate 
pur  vinchi  ,  si  l'anno  panieri,  e  simili  arnesi.  0- 
sier  .  5.  Per  vincolo,  legame.  Lien  ;  attache  ) 
kart  .  I  palmiti  non  si  vogliono  legare  all' albe- 
ro con  vinco  duro  . 

VINCOLARE  ,  v.  a.  Cr.  in  Impedire  .  Strigner 
con  vincoli  ,  legare,  obbligare  per  patti  ,  0  con- 
dizioni apposte  giuridicamente.  Obliger }  lier, 
engager  par  contrat  . 

VINCOLATO  ,  TA  ,  Cr.  in  Imbrattato  ,  add. 
da  vincolare,  obbligato  strettamente.  Liei  è  trot- 
tane» ! 

VÌNCOLO  ,  s.  ni.  Legame.  Lien  »  Lies.  §.  Per 
rimar,  vincolo  del  corpo,  vincolo  dell'amore, 
del  sangue  ,  ec.  Liens  du  corps  ,  de  l'  amour  ,  du 
sang,  Ce.  Vincolo  d'amicizia,  d'  interesse  . 
liaison. 

VINDEMMTA  ,  s.  f.  Capor.  Che  più  comune- 
mente scrivesi  vendemmia  .  Vendange . 

VÌNDICE,  add.  d'ogni  g.  Voce  lut.  Che  ven- 
dica .  Vengeur. 

VINELLO  ,  s.  m.  Acqua  passata  per  le  vinac- 
ce .  Piquette  . 

VINFTICO,  CA  ,  add.    Frane.  Sacch.    Vinato, 
che  sembra  del  color  del  vino.  Vineux. 
VINETTINO  ,  7    s.  m.  Dim.  di  vino  ;  vino  di 
VINETTO,         J"  poco  colore,  senza  fumo,  ma 
grazioso.  Petit  vin  t  vin  léger,  mais  agréable  . 

VINO  ,  s.  ni.  Liquor  noto  ,  bevanda  tratta  dal 
frutto  della  vite.  Vin  .  (j.  Vin  vergine,  vale  vi- 
no che  non  ha  bollito  nel  tino.  Mire- goutte )  vin 
doux  i  vin  qui  n'  a  point  cuvé  y  V'»  qtt'  on  n'  a 
point  fait  bouillir  dans  la  cuve  .  §.  Dare  il  vi- 
no ,  e  dare  del  vino  ,  vale  concedere  il  ber  vino, 
o  mescere  il  vino.  Permettre  V  usage  du  vin  ,  ou 
verser  du  vin  .  ç.  E  dare  il  vino,  per  metal,  lo 
stesso  che  subornare,  imbeccherare ,  che  anche 
si  dice  Imbiancare.  V.  y.  Dicesi  in  proverb.  di- 
manda l'oste  s'egli  ha  buon  vino.  V.  Oste.  *). 
Il  buon  vino  fa  buon  sangue,  pioveib.  che  va- 
le, che  il  buon  vino  giova  alla  salute  .  Le  bon 
vin  fait  du  bon  sang  .  tji.  Vino  amaro  ,  tienlo 
caro,  proverb.  che  vale,  che  il  vino  che  non  è 
dolce,  è  sempre  di  miglior  qualità.  Les  vins  a- 
mers  sont  les  meilleurs  .  y.  Cavare  ,  o  trarre  al- 
trui il  vin  dalia  tota,  dicesi  del  ridurlo  alla  co- 
gnizione del  suo  dovete,  turbatagli  forse  dal  so- 
verchio vino  .  Réduire  quclqu'  un  ,  le  remettre  à 
la  raison  .  y.  Al  buon  vin  non  bisogna  frasca  , 
proverb.  che  vale,  che  il  buono  si  Fa  conoscere 
per  se  medesimo,  e  non  ha  bisogno  d'allettamen- 
to, o  di  contrassegno.  Au  ben  vin  il  ne  faut  point 
de  bouchon.  $.  Vino  ,  per  similit.  dicesi  a  liquo- 
re tratto  da  melagrane  ,  mele  ,  vicciole  ,  e  simi- 
li .  Vin  de  grenades  ,  de  pommes  ,  de  cerises,  tre. 
§.  Uscir  il  vino  del  capo,  tocc.  vale  liberarsi  dall' 
ubbriachezza  .  Cuver  son  vin  .  $.  Levare  il  vino 
da'  fiaschi  .  V.   Fiasco  . 

VINOLENTISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  vino- 
lento.  Trìs-adonné  alt  vini  irès-ivrrgne . 

VINOLENTO,  TA,  add.  Voce  latin.  Bevitore 
soverchio,   amator  dej  vitto.    Ivrogne»    biberon» 
adoiiné  ou  sujet  au  vin  . 
VINOLENZA  ,     7   s.  f.  Il  soverchio  bere.   I- 
VINOLENZIA,  J    vrognerie. 
VINOMÈLE  ,  s.  m.  Salvin.  Mele  ridotto  come 
ad  uso  di  vino  .  Hydromel  vineux  , 

VINOìlTÀ,  s.  f.  Cden.  Nis.  "vizio  di  chi  è  de- 
dito al   vino  .   Ce  qui  est  vineux  . 

VINOSO,  SA  ,  add.  Aggiunto  dell'uva  .  Che 
ha  in  se  molto  vino.  Vineux.  $.  Vinoso,  vale 
anche  di  vino,  appartenente  a  vino  ,  pieno  di  vi- 
no .  Vineux  s  de  vin  . 

VINOsO,  s.  m.  Sorta  di  vitigno,  che  ne' raci- 
moli simiglia  il  citegitiolo.    Espece  de  vigne. 
*  VINTA,  s.  f.  Vittotia.  V. 
VINTO,  TA,  add.    da  vincere.  Vaincu,  tre. 
§.  Vinto,  figur.  va'e  persuaso,  mosso,    volto  al 
compiacere.    Vaincu  »    persuadé,    ga   né  ,  t/iuché  j 
ému,  porle  a  faire  ce  qu'  en  demande  de  lui  .     i  . 
Per  indebolito,  spossato.  Rei  du;   affaibli»  épui  '  ■ 
Ç.  Dar  vinto,   vaie  conceder  per  vinto,  conceder 
vittoria  .  D:»,.er  gagné  ;  céder  .    \.   Dirla  vinta  , 
o  pt  1   vinta    ad    alcuno,    vale  concorrere  nel  suo 
sentimento.  Convenir  de  quelque  chose,  concourt 
clans  le  sentiment  d'  autrui  »    demeurer    d'  accord  . 
<>.   Darle  vinte,    vale  adulare,    andare    a' versi, 
lasciare  impunito  ,  Conniver  /  f>i;ter  i  complaire  . 
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$.  Parsi  vinto,  o  per  vinto,  vi'e  arrendersi, 
confessandosi  vinto.  Se  rendre;  céder;  s'avouer 
vaincu.  ij.  Vinto,  in  forza  di  sust.  per  Vinta, 
Vittoria  .  V. 

VINUCCHIO,  s.  m.  Vino  debole.  0 in guet  ;  vin 
de  prunelles  »  vin  faible . 

VINÙCOLO,  s.  m.  Salvin.  Vincttino  ,  vino  di 
poco  valore.   Ginguet  y  vin  de  prunelles  . 

VIÒLA,  s.  f.  Fiore  noto  di  varie  sorte,  e  co- 
lori .  Gìrofiée  .  6.  Viola  mammola  ,  è  una  pian- 
ticella fiorita  ,  che  sorge  dalle  radici  con  lar- 
ghette, \cno--e,  e  carnosette  foglie  ,  mediocre- 
mente dentellate ,  e  nel  margine  ornate  d'un 
gran  bel  verde;  si  dà  anche  1' istesso  nome  al 
suo  fiore  .  Violette.  $.  Viola ,  strumento  musi- 
cale di  corde,  che  si  suona  coli' arco,  e  ne  so- 
no di  più  grandezze,  e  di  tuono  più  acuto,  e 
più  grave  ,  e  dal  modo  di  sonarle  si  dicono  vio- 
le a  gamba  ,  e  viole  a  braccio.  Viole  .  §.  Vio- 
la d'  amore  ,  sorta  di  viola  ,  strumento  musica- 
le .  Viole  . 

VIOLÀBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Sper.  Soggetto 
a  violazione,  che  può  esser  violato.  Qui  peut  être 
violé,  profané,  Ve 

VIOLÀCEA  ,  add.  f.  Erba  violacea  .  V.  Vio- 
laceo . 

VIOLÀCEO,  EA  ,  add.  Salvin.  Di  color  di 
viola,  violato,  violetto,  paonazzo.  Violet.  v. 
V  è  anche  una  spezie  d'erba,  che  chiamasi  erba 
violacea  .  Violette . 

VIOLAMENTO  ,  s.  m.  Il  violare,  violazione. 
Viol  i  violemment  , 

VIOLANTE,  add.  d'ogni  g.  Burch.  Che  vio- 
la ,  che  corrompe  ,  che  sforza  .  Qui  viole  y  qui 
abuse  . 

VIOLARE,  v.  a.  Tor  la  verginità,  o  la  pudi- 
cizia alla  femmina,  corrompere,  sverginare.  Vio- 
ler ;  forcer  une  femme ,  en  abuser  s  corrompre  ,  ra- 
vir V  honneur  à  une  femme  .  1$.  per  metaf.  cor- 
rompere ,  contaminare,  fare  ingiurie  .  Violer» 
profaner  ;  altérer  »  gâter  /  corrompre  »  faire  tort . 

VIOLATO,  TA,  add.  da  violare.  Violé,  Ve. 
$.  Per  metaf.  vale  contaminato,  corrotto,  ingiu- 
riato .  Violé  »  profané  »  corrompu  ,  tre. 

VIOLATO,  TA,  add.  da  viola  .  Di  color  di 
viola,  paonazzo.  Violet,  y.  Violalo,  per  estratto 
da  viole,  o  fatto  con  infusione  di  viole.  Violati 
fait  avec  des  violettes  .  y.  Onde  siropo  violato  , 
vale  siropo  con   viole.  Sirop  violât  . 

VIOLATÓRE  ,  v.  m.  Che  viola.  Celui  qui  vio- 
le ,  qui  corrompt  ,  tre.  y.  Per  metaf.  che  fa  in- 
giuria e  violenza.  Violateur  i  profanateur  »  infra- 
cteur  ;  transgresseur  . 
VIOLATRICE  ,  fera,  di  violatore.  Violatrice  . 
VIOLAZIONE,  s.  f.  IlvioJare,  trasgredimen- 
to  .  Violation  :  infraction  i  contreventien  »  vio- 
lement .  §.  Violazione,  per  istupro  .  Viol  s  vio- 
lentent . 

VIOIENTAMENTO  ,  s.  m.  Cr.  in  Scongiuro. 
Costrigni  mento,  astrignimento,  sforzamento  .Vio- 
lence ;  contrainte  . 

VIOLENTANTE  ,  add.  usato  anche  in  forza 
di  sust.  Stgr.  Iior.  disc.  Colui  che  usa  violenza  . 
Qui  fait  des  violences  . 

VIOLENTARE,  v.  a.  Far  forza  in  maniera, 
eh' e' sia  impossibile  resistervi,  sforzare.  Violen- 
ter ;  forcer  ;  astreindre  y  contraindre  ;  faire  faire 
par  force  y  user  de  force  ,•  faire  violence  . 

VIOLENTATO,  TA  ,  add.  da  violentare.  Vio- 
lenté ,  tre. 
VIOLENTATÓRE  ,  v.  m.  \  Colui ,  o  colei  che 
VIOLENTATHÌCE  ,  v.  f.  f  violenta.  Celui,  ou 
celle  qui  violente  ,  qui  use  de  force  . 

VIOLEN'IE  ,  add.  d'ogni  g.  Euon.  F.  Violen- 
to .  Violent ,  trc. 

VIOLENTEMENTE,  avv.  Con  violenza.  Vio- 
lemment ;  avec  violence  y  avec  force  y  avec  impé- 
tuosité . 

V10LENTETTO,ETTA,add.  Magai.  Alquan- 
to violente  .  Un  peu  violent. 

VIOLENTISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  vio- 
lentemente .  Très-violemment  . 

VIOLENTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  violen- 
to.  Tris-violent  »  tris-furieux  . 

VIOLENTO,  TA,  add.  Che  fa  violenza.  Vio- 
lent ;  impétueux»  furieux  ;  qui  fait  violence  .-  ^. 
Per  violentato,  o  fatto  per  violenza  .  Fort  y  fait 
par  force  . 

VIOLENZA  ,  s.  f.  Forza  fatta  ,  e  usata  a  dan- 
no ,  e  male  altrui  .  Violence»  force  ;  contrainte  . 

VIOLETTA,  s.  f.  Dim.  di  viola  ,  e  per  lo  più 
vale  viola  mammola.  Violette.  y.  Violetta, 
Rei.  per  una  sorta  di  persica  .  Sorte  de  piche 
violette  . 

VIOLETTO  ,  ETTA,  addiett.  Di  color  di  vio- 
li .  Violet  . 

VIOl  INA  ,  s.  f.  Maini.  Voce  di  gergo  .  Mor- 
morazione fatta  fra  se,  Borbottamento.  V. 

VIOLINISTA,  s.  m.  Magai.  Sonator  di  violi- 
no. Joueur  de  violati  ;  qui  /otte  du  violon  . 

VIOLINO,  s.  in.  Sorta  di  viola,  strumento 
mus  icale  .  Violon  . 

VIOLINO,  INA,  add.  Ner.  Art.  vetr.  Di  co- 
lor di  viola  .  V.  Violetto  . 

VIOLONCELLO  ,  s.  m.  Violone  di  minor  gran- 
dezza. Violoncelle.  V.  Violone. 
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VIOLÓNE  ,  s.  m.  Viola  grande  di  tuono  gra- 
ve ,  che  si  dice  anche  basso  di  viola  ,  e  violon- 
cello,   quando  è  di    minor  grandezza.     Basse  de 

vini'  n  . 

VIÒTTOLA  ,  s.  f.  Dim.  di  via  ,  piccola  via  , 
via  non  maestra  .  Sentier  »  chemin  étroit  »  chemin 
de  traverse  .  $.  Viottola  ,  dicesi  anche  a  quella 
via,  che  si  fa  per  li  poderi,  o  con  filari  di  vit  » 
o  spalliere  d'altra  verzura  dall'  una,  e  dall'al- 
tra  banda  .  Allée  de  jardin  ,  de  vigne  ,   tre. 

VIÓTTOLO,  s.  m.  Viottola.  Sentier  »  chemin 
étroit,  tf.  Viottolo,  per  metaf.  vale  adito.  Ac- 
cès» entrée  >  voie;  avenue»  chemin.  Svegliandosi 
dalla  dormente  puerizia  ,  e  {accendo  viottolo  al- 
la futura  lata  via  .  y.  E  di  questo  seguiterà,  che 
tu  guadagnerai  senza  troppo  pericolo  ,  tu  ti  ri- 
trarrai presto;  non  andare  per  viottoli,  dove  sa- 
rebbe 1'  inganno  ,  cioè  con  modi  indiretti  .  Oi- 
tour  ;  chemin  détourné  . 

VÌPERA,  s.  f.  Spezie  di  serpente  viviparo,  il 
morso  del  quale  è  velenosissimo  .  Vip>re  . 

VIPERAJO  ,  s.  m.  Cacciator  di  vipere  .  Celiti 
qui  va   à  la  ellisse  des  vipères  , 

VIPERATO,  TA,  add.  da  vipera,  appartenen- 
te a  vipera.  De  vipère  .  §.  Per  nutrito  con  carni 
di  vipera  .  Nourri  avec  des  bouillons  de  vipères  . 
Cominciò  ad  usare  i  brodi  ,  e  le  carni  di  polii 
viperati  .  $.  Vino  viperato,  vino,  in  cui  sia 
stata  tenuta  in  infusione  la  carne  di  yipera.  Vin 
ou  l'  on  a  tenu  des  vipères  en  infusion  . 
VIPÈREO,  EA  ,  add.  di  vipera.  De  vipère  . 
VIPERETTA,  s.  f.  Red.  ec.  Dim.  di  vipera. 
Vipéreau  »  petite  vipere  . 

VIPERINO,  s.  m.  Figlio  della  vipera.    Vipé- 
reau ;  le  petit  d'  une  vipère  . 
VIPERINO,  NA,  add.  Di  vipera.   De  vipère  . 
VIPISTRELLO,    s.  m.  Libr.  Segr.    Lo  stesso, 
che  Vispistrello  .  V. 

VIRÀGINE,  s.  f.  Sper.  Qraz.  Donna  d'  animo 
virile,  e  valoroso.  Femme  forte  .  I  Francesi  di- 
cono, Virago,  a  donna  grande,  che  abbia  aspet- 
to maschile  . 

VIRARE  ,  v.  a.  T.  Marin.  Far  volger  la  nave 
dall'una  all'altra  parte.  Virer. 

VIRENTE,  Voce  lat.  Verdeggiante,  V. 
VIRGAPASTORIS,  s.   f.  Cardo  salvatico,  che 
comunemente  si  dice   verga   del    pastore  ,    e  an- 
che labbro  di  venere  .     Verge  à  berger  ;    chardon 
à  bonnetier  y  chardon  sauvage  .  . 

VIRGILIANO,  NA,  add.  Appartenente  a  Vir- 
gilio .  Virgili  en  . 

VIRGINALE,  yiRGÌNEO,  VIRGINITÀ.  V. 
Verginale,  Vergineo,  ec. 

VIRGO,  s.f.  Buon.  F.  Voce  lat.  Vergine,  e  qui 
è  proprio  un  de' segni  del  Zodiaco.  La  vierge. 

VÌRGOLA  ,  s.  f.  Segno  di  posa  nella  scrittu- 
ra, che  si  tramette  nel  periodo,  fatto  a  guisa  ài 
piccolo  rovescio  .  Virgule  . 

VIRGOLARE,  v.  a.  Porre  nella  scritturale 
virgole  .  Mettre  les  virgules  . 

VIRGOLETTA,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Dim.  dì 
virgola  .    Cédille»  guillemets  . 

VIRGULTO  ,  s.  m.  Sottile  rimessiticcio  di 
pianta  ,  che  anche  si  dice  pollone  .  Scion  y  petit 
rejeton  des  piante  . 

VIRIDARIO  ,  s.  m.  Voc.  lat.  Giardino,  /.ir- 
iin  . 

VÌRIDE,  Voce  lat.  Verde.  V. 
VIRIDITÀ,    ViniDITÀDE,    VIRIDITÀTE , 
s.  f   Astratto  di  viride  ^  Verdeur  . 

VIRILE]  add.  d'ogni  g..  D' uomo ,  o  che  at- 
tiene ad  uomo  .  Viril  ;  qui  convient  à  l'  homme . 
$.  Per  metaf.  vale  valoroso  ,  di  gran  forza,  e  cor.- 
tr.'-io  d'  eri'- luminato .  Viril»  mâle;  fori  ;  ferme» 
z  oureux  .  y  Età  virile,  vaie  virilità.  La  viri- 
lité i  l'  âge  viril  .  ijj.  Virile,  si  dice  quel  mem- 
oro, che  ncll'  uomo  ser\e  alla  generazione.  I/lem- 
:    .-  viril  ;  la  verge  . 

VIRILI!  A,  VIRILITÀDE,  VIRILITÀTE,  s. 
f.  Astratto  di  virile.  Vigore,  robustezza  .  Viri- 
lité» force  ;  vigueur  .  y.  Parlandosi  d'  età  d'  uo- 
mo, s'  intende  quella  età  ,  eh'  è  di  mezzo  tra  la 
gi   ventù,  e  la  vecchiezza  .  Virilité  ;  âge  viril  . 

VIRILMENTE  ,  avv.  Valorosamente  ,  da  nom 
valoroso.  Virilement  »  vaillamment  ;  courageuse- 
ment }  avec  valeur  y  avec  vigueur  ;  avec  viri- 
li; . 

'IRÒ,  s.  m.  Voce  lat.  D'età  virile,  uomo  fat- 
to .  Homme  fait  »  d'  âge  viril .  §.  Uomo  sempli- 
ce .   ente  .  Homme  . 

_v  IROLA  ,  s.  f.  T.  degli  Orinola')  .  Nome,  che 
si  dà  a  quelli  pezzi  d'  un  oriuolo,  che  ne  sosten- 
gon  degli  altri  .  Assiette  . 

VIRTÙ,  VIRTÙDE,  YIRTUTE,  s.  f.  Abito  , 
o  disposizion  dell' anima,  che  ci  porta  a  far  il 
bene,  ed  a  <chivar  il  male  .  Vertu.  <y.  Virtù  , 
per  valore,  eccellenza  di  buona  qualità.  Venu» 
excellence  ;  bonté  i  supériorité  .  Mostrerògli  per 
virtù  ,  e  forza  d'  arme,  come  io  1'  uccisi  ,  ec.  y. 
*Per  possanza,  vigore,  forza,  e  qualità  naturata. 
Vertu  ;  propriété  ;  force  »  puissance  efficace  ;  qua- 
lité naturelle  .  Come  voi  sapete,  le  femmine  fan- 
no perdere  la  virtù  a  ogni  cosa  .  y.  Dare  virtù  , 
vale  apportar  facoltà,  potenz  er  pouvoir» 

faculté  .  y.  Virtù  ,  dicesi  anche  uno  degli  Ordini 
angelici  del  Paradiso,  Les  vertus.    Ç,  Far -della 

*  neces- 
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necessità  virtù,    vale  oper.ir    bene  pe:     forza 
necessità  ,    fare  per  necessiti  e;-'    che    per 
non  si  farebbe,  cedere  al  tempo.  Faire  -. 
site  vertu  . 

VIRTUALE  ,  add.  d]  ogni  g.  Che  ha  virtù  s  o 
poteiu^  /'::.  eli  de  verta.  ÌJ.  Virtuale  è  anche 
T.  Filcujico  attribuito  ad  alcune  ci. .se  occulte; 
che  si  rendono  manifeste  solamente  per  gli  ef- 
fetti .  l'ir t nel.  . 

VIRTUALITÀ,  s.  f.  T.  Filolofico*  Astratto  di 
ile  .  Vtrta.it  iti  . 

VIRTUALMENTE,   avv.  In  virtù,  poter 
sic. --.e  .  Virti    ...  ment  ■ 

VIRÏUDIOS    Ml  -   rE.  V.  Virtuosamente. 

VIRTUDIÒSO.    V.  Virtuoso  . 

VIRTUOSAMENTE,  avverò.  Con  virtù.  Ver- 
•  ■  n.  .  -.  0  Per  \  ;  i  rasamente.  Vaillamment  ; 
e  foi  i  i  tu 

0       SIMO,  e    .  I  EtTUOSJSSIMO,  MA, 
a.  •    di  virtuoso,  e  ve.-tuoso  .  Trìs-v.. 

ti.eui 

VIRTUOSO,  OSA,  add.  Che  presso  gli  ai  I  chi 
si  trova  anche  scritto,  vertuoso  .  Che  ha  virtù  » 
jso  ,  eccellente  .  Vertueux.)  sage  -:  de  mèri- 
ti y.  Per  dotato  di  possanza  naturata,  pietre, 
l,.  ;,  acque,  ec.  virtuo<e  .  Qui  a  quelque  vertu , 
quel  ti  e  qualité  naturelle  .  y.  Virtuoso,  virtuo- 
sa ;     in   forza  di   s.  si  dice,  iteli-  uso  ,    d'  uomo, 

0  di  conni  ,  che  sappia  bene  di  musica,    di  bal- 
lo, o  simili.  Virtuose  . 

VIRTUOSÒNE,  s.  m.  Red.  Accresc.  di  virtuo- 
so ,  saccentcne  .  Un  savant  . 

VIRULENTO,  ENTA,  add.  T^Medico.,  Che 
Ba  acquistato  indole  venefica,  e  quaM  corrosiva, 
ratta  dalla  comquinazione  di  lue  venerea  . 
tnt . 

VIRULENZA  x  s.  f.  Red.  Velenosità,  umor  ve- 
lenoso,. Virus  . 

VISACCIOi,  s.  ni.  Viso  contraffatto  ,  di  brutta 
apparenza.  Visage  ré  fogne,  Luci,  contrefait,  dif- 
forme . 

VISÀGGIO,  s.  m.   Viso,  Volto.  V. 

VINCERÀ,  e  per  lo  pai  VÌSCERE,  nel  niimer 
ro  del  pai  ,  s.  1.  Parti  interne  del  corpo  dell  a- 
nirnale,  come  legato,  cuore-  e  snnilr.  Entrail- 
i  -.  ■  ■).  Per  smiilit.  vale  p  :  te  interna  di  chec- 
chessia, come  le  viscere  della  terra,  les  entrail- 
les de  la  terre  .  y.  E  per  rnetaft.  L'  intimo  del 
cuore,  della  mente»  esimili.  V  intérieur  du 
coeur  i   lei  pensées  les  plus  secrètes  . 

VISCERALE,  add.  d*  ogni  g,  T.  Anatomico  . 
ente  ai  visceri  .  Viscéral  . 

■  i  •'.  T.  Anatomico  .  Una  par- 
te ra,  e  delle  parti  nobili  dei  corpo 
dell"  animale  .  Viscere  . 

VISCHIO,  s.  m.  Pania.  Glu  .  y.  Vischio,  oer 
metaf.  vale  inganno,  ove  altri  roti  preso,  pì- 
■  .itlrapoirc  ;    j  •  .  t  .  panneau  ,  trapge  ;    embù- 

cne  .  E '1  Padre  colti  ,  e  '    popolo  ad  un  vischio. 
Che  in  questa  chiusa  valle  e  più    d'un    vischi», 
chio  ,  si  dice  anche  un  frutice  ,  the  piodu- 
pania  ,   e  na<ce  sopra  i  rami    ài  alcuni  al- 
beri, come  pere,  nulo,  quercia,  ec.   dui  du  thé- 
trier ,  C    ■ 

0,0    '  ■   add.  V.  Viscoso  . 
CIDITA,    s.  f.    Red.  Astratto   di  viscido; 

■  -   V. 
.IUO,  IDA,  add.  Red.  Coni.V.  Viscoso. 
ME  .  s.  m.  /  allisn.  Quantità  di  ma- 

1  ■  V.  Viscosità,. 

1IOJ  A,  s.  i.   sort.,  di  ciliegia  prodotta  dal 
<■  Sorti    de  cerne      ;  ,  ,,tte  . 

VISCIOI  /.  i>    ,   .    i   .    :  iquore  tratto  dalle  ci- 
.  l'in  de  cerni.  . 
'■  .  ,  s.  f.  Specie  minore  di  ciliegia. 

teliti     a  iti 

-old.  ni.   Aggiunto   d'  una  spezie 

■  i  nier  . 

■  .   ■    f.    Sp.-zie  di  ciriegia   mag- 

vi-ciola  .   Grosse  gr tolte 

l 

ido,  «  giurisdizione 

»  -  nonni  . 

v  '      '  '  ì        ratta ,  o  grado. 

I.      7  *.  f.   1  -,     •-    o,   che  vi- 

f  .    /  .-■mie  . 

I  Ht  dell'  me  .    1  i  mo 
:  ,  Ch<  ha   una   vi 
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cevable  i  apparenti  évident  ;  palpable  ;  sensible  ; 
manifeste  ,  clair  . 
VISIBÌLIO,    Dicesi  andare  in  visibilio,   o  si- 
li,i,  modi  bassi  ,  che  vagliono  dileguarsi-,  per- 
d   rsi  .    fi  j.uwuir  i  di spar  oìtre  ;  se  perdre  . 

[BILISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  visibile. 
1  . .  s-visthle  ,  ej-c. 
VISIBILITÀ,  s.  f.  Sega.  anim.  Astratto  di  vi- 

■   .  Visibilité  . 
VISIBILMENTE,    avverb.    In  modo  visibile, 
.   ..  ■  ■  i,  e.  Visiblement  t  sensiblement  i  manife- 
stements  clairement  ;  évidemment  . 
Visiera,  s.  f.  Parte  dell'elmo,  che  cuoprc 

il  viso.    Visiere.     y.  Dicesi  in  proverb.    Mandar 
::  ;    lì  visiera,   che  vale   non  aver  vergogna,    uè 
'.  ,  che  anche  dicesi  tirar  giù  la  buffa  .  Per- 
dre toute  sorte  de  home  . 

VISIONÀRIO,  IA,  add.  e  s.  Salditi.  Uomo, 
che  si  figura,  e  crede  le  cose,  come  se  le  avesse 
avute  in  visione.  Visionnaire  i  extravagant  i  lu- 
natiquei    juì  a  des  visions  cornues  . 

VIblON.E,  s.  f.  T.  della  Fisica  .  Il  vedere  . 
Vision  i  faculté  visuelle  .  y.  i  Teolo;:i  Chiamano 
vision  beatifica,  visione  intuitiva  quella,  per  via 
di  cui  i  comprenso  :  in  Cielo  veggono  Iddio. 
Vision  béatifique  i  vision  intuitive.  $.  Visione, 
per  apparizione  delle  cose,  che  Iddio,  o  un  qual- 
che Spirito  celeste  per  divina  permissione  fa  al- 
trui vedere  cogli  occhi  dei  corpo,  o  delia  men- 
te .  Vision  ;  apparition  ;  révélation  .  Ç.  Visione  , 
per  immagine  apparente.  Visions  spectre  i  fantô- 
me i  chimi  re  i  reve  . 

VISIRATO,  s.  m.  Voce  dell' uso  .  Uficio  del 
Visire.   lizirat .. 

VISi-RE,  s.  m.  T.  della  Stor.  mod.  Titolo,  e 
spezie  dì  Ministro  nella  Corte  del  Gran  Signore . 
i^izir  ou  Visir  . 

VÌSITA  ,  s.  f.  L'atto  del  visitare.  Visite. 

VIOLAMENTO,  s.  m.  Il  visitare.  Visite  . 

VISITANTE  ,.  add.  d'ogni  g.  Che  visita.  ll«i 
visite  . 

VISITARE,  che  gli  antichi  dissero  trifora  VI- 
CITARE,  v.  a.  Propriamente  andare  a  vedere  al- 
trui per  uficio  di  carità.,  o  d'osservanza  .  Visi- 
ter  i  faire  visite  .  y.  Per  similit.  vale  andare  in 
a'cun  luogo  per  vedere  checchessia  .  Visiter,  al- 
ler voir  quelque  chose.  Perché  visitando  la  fessu- 
ra spesso,  ec.  v.  Visitai  con  lettere,  vale  scri- 
vere .  Ecrire  des  lettres  i  se  visiter  par  lettres  . 
E  infino,  che  questS'avvcgna ,  «on  vi  sia  grave 
visitami:  con  lettere  . 

VISITATO,  e  VTCITÀTO,  TA,  add.  da  visi- 
tare, e  vicitare.  Visité. 

VISITATORE  ,  v.  in.  Che  visita,  e  per  Io  più 
si  dice  di  chi  è  preposto  a  far  la  visita  di  alcun 
luogo  per  vedere  se  ogni  cosa  vi  sia,  e  vi  si  fac- 
ci.-, a  dovere.   Visiteur. 

VISITAZIONE,  s.  f.  Il  visitare,  visi  ta  mento . 
Visite  .  \>.  Visitazione,  si  dice  anche  d'  una  Fe- 
sta  istituita  in  onor.e  della  Santissima  Vergine  , 
in  memoria  della  visita  da  essa  fatta  a  Santa  h- 
lisabttta  .  La  Visitation  de  la  Vierge  i  la  fète  de 
la  Visitation.,  ij.  Vi  è  altresì  un.  Ordine  di  Mo- 
nache, di  cui  S.  Francesco  di  Salcs  è  istitutore  , 
dicesi  l'Ordine  della  Visitazione.  l'Ordre  de 
t.:  Visitation  . 

VISIVAMENTE,    avv.    In   modo  visivo ,    per 
della   vista  .   D'  une  manière  visible  . 

VISIVO,  IVA,  add.  Che  ha  virtù.,  e  potenza 
di  vedere,,  come  virtù  visiva,  senso  visivo  .  La 
fat  ni  té  visive  i  la  Jaculié  de  voir.  y.  Visivo,  per 
\  isibile  .  V. 

VISO,  s.m.  Farcia.  Visage,  mine,  aspect  ,  fa- 
ce de  l'  hvmme  .  y..  Per  simil.  nella  levata  dell' 
aurora  ,  c!k  distrugge  le  tenebre  dal  viso  della 
terra.,  e  vale  esteriorità;,  superficie.  La  surface, 
■  te  la  face  de  la  terre  .  y.  Viso,  per  quella  seni 
bu-i/a,  o  apparenza,  che  si  scorge  nel  \iso,  se- 
o  la  divisiti  degli, affetti  dell? animo.  Visa- 
ge i-  mine  ,■  air  du  visage  .  $.  Viso  ,  per  lo  ve- 
dere, alla  maniera  latina:  Vista  .  Vue  .  y.  Viso, 
dicesi  all'occhio  ile'  fagiuoli  ,  cioè  a  quella  par- 
te nera  ,  e  dura  ,  onde  germogliano  .  Le  germe 
des  haticnts  .  y.  Viso-,  Dani,  far.  per  vista,  ov- 
vcio  intendimento-.  Vue,  ou  entendement .  v.  Da- 
re il  vi-o,  vale  voltarlo.  Tourner  la  face,  le  vi- 
ia/;e  .  y.  Aver  viso  di  fare,  <;  dir  checchessia', 
in  concetto  .li  fare  ,  o  dir  quella  I  il 
CO  a  .  Aztoir  V  air  ,  ou  avoir  la  m. ne  uè  f.iire  , 
ou  de  in  pai  fair*  quelque  chose  .  Talora  vale  a 
vere  ardire  di  l'ai  la  .    Awur  le  courage  di  Imre  . 

oser  Jane  .      y.    Ine   ,|    v,   ,,    brUSCO ,     fare   il    visi, 

1  i  '  imiti  ,  manti  1 1  pai  I  iéolai  I  ,  dimo- 
!  sdì  no,  a  ibhoi  lina zione  >  mostrarsi  ciuc- 
.    /  .un  la  mine  A  quelq'u'  un  ,    le    regarder 

tir   u. tuer  s  ,    lut    témoigner    son    corroux  ,  eyc.      y. 

il   viso  rosso,  va  le  rnosi  rai   \   rgri  ina  ,  Hou 

VÌSO  )   vil"   ino  Httre   il     vr,o  .     M»/i- 

viiage  i  montrer  in  dent.  ,  faire  faci  .  t, 
•■'■  tilt.    6.  i  ai   buon  viso,  r  mostrai  buon  vi 

SO  t  *    '  i  oi  H  ,   vai- lo  ■„,  mostrasi    unito  ,   I  ài  I    lo 
arde,  ,v  bon  ml  .  faire  bonne 
■    ■  -1  .    y.  1  ai    v  i»0  -oc  igne  , 
ii  di  piaci  re .    /  .me  la  mini  .    J,  Fai 

o    im  nfcativo  ,    vale   moi  trare   ammirazi . 

..Utquer  sa  inrjiriie,  ton  non/unum  .     y,  la,    vi- 
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so  torto,  vale  mostrar  dispiacere  .  Tordre  le  nez  4 
I aire  la  mine  .  y.  far  vi-o  lieto,  vale  dai 
,i  allegrezza,  e  soddisfazione  .  Témoigner  de  I*. 
joie,  de  ta  satisfaction.  ■;.  Mostrare  il  viso, 
valeopporsi  arditamente,  non  cedere,  non  caglia* 
re,  resistere.  Tenir  tête  i  faite  face  ,  résister  en 
face  i  ne  pomi  céder  .  y.  Mostrare  il  viso  ,  va  lé- 
anche  dire  il  latto  suo,  o  le  sue  ragioni  cor.  vi- 
vezza, con  forza  .  Dire  son  fait  à  quelqu'  un  a- 
vec  vivacité  ,  cine  ses  raisons  avec  chaleur  ,  avec 
force.  §.  Alzare  il  viso,  vale  insuperbire  ,  far 
del  grande  .  .  ■  la  tête  i  se  gonfler  i  trancher 
du  grand  .  V-  Cavar  bi  ono ,  o  mal  viso  di  chec- 
chessia, vale  ril  con,-  a  bene,  o  male,  iirer  bon 
■iu  mauvais  part  qu    'que    chose  i    réussir  bien 

ou  mat  .    y.  (  e  in   ,,  ,,    Magat.    Ravvisan- 

te, raffigurare,  ri  onoscer  .  Connaître)  car  en 
per  sunne  .  Voi  vokvati  conosc  re  \'  ni<  comi 
viso,  y.  Mutar  viso,  vale  cangiare  il  colo: 
volto-.  Changer  de  visage  >  se  troubler .  y.  Dar 
nel  viso  ,  vale  mostrarsi  t-oppo  sfacciaumente  . 
ie  montrer  avec  trop  4.  effronterie  ,  se  f  airi  con- 
noitre  pour  trop  hardi.  v".  Gettar  sul  viso,  vale 
Rinfacciare.  V.  y.  Andar  .sul  viso,  vale  farsi  a- 
v.mti  minacciando.  Approcher  de  quelli''  an  ,  ou 
s'avancer  vers  quelqu'  un  en  le  menaçant  ;. 
col  viso  basso,  vale  essere  in  portamento  um 
Tenir  les  yeux  baissés.  y.  Star  co!  viso  duro,  va- 
le stare  in  contegno  ,  non  cedere  .  Résister  ei.  ja- 
•  ce  s  ne  point  ceder.  y.  A  viso  innanzi  ,  col  viso 
innanzi  ,  a  viso  aperto,  a  viso  sena. ito  ,  e  simi- 
li ,  posti  avverbialmente,  vagliono  coraggi'  -men- 
te ,  arditamente,,  senza  riguardo  .  Hardiment  f 
sans  aucun  ménagement  ;  a  découvert  .  §.  A  viso 
a  viso,  posto  avverbialmente,  va  e  in  presenza, 
a  faccia  a  Ciccia  .  En  face  i  téte-à-ti-Je  i  vis  a- 
vis  .  y.  Sul  viso,  posto  avverbialmente,  vaie  in- 
presenza.  En  face,  à  la  présence ,  au  nez de  quel- 
qu' un  .  s>.  Una  mano  lava  l'altra,  e  ambedue 
il  viso.    V.  Mano.     y.  Viso  di  culo,    di  conno, 

0  simili  ,  maniere  d'  improperio  .  Visage  de  cui  ,. 
ore. 

VISORIO,  add.  Che  appartiene  alla  vista  .  Qui 
appartient  à  ta  vue.  v.  Aggiunto  di  alcuni  nervi 
provenienti  dal  cervello,  «ietti  anche  ottici.  Nerfs 
optiques  . 

VISPEZZA,  s.  f.  Prontezza,  agilità.  Vivacité; 
agilité  ;  promptitude  . 

VISPISTRELLO,  s.  m.  Animal  volatile,  not- 
turno, di  mezzana  spezie  tra  uccello,  e  topo, 
che  oggi  più  comunemente  dicesi  pipistrello, 
Chauve  souris  . 

VISPO  ,  PA  ,  add.  Pronto,  fiero,  bizzarro.. 
Vif  i  prompt  i  alerte  . 

VISSO-,  ISSA,        ?   add.    dal   verbo    vivere, 

VISSUTO  ,  UTA  ,  S  vivuto  .  Veca  . 

VISTA  ,  s.  f.  Senso  ,  e  atto  del  vedere  .  Vue  . 
y.  Per  apparenza  .  Apparence.  Gran  vista.  Eelle 
apparence.  Giunsero  alla- casa  sua.,  la  quale  era 
di  non  gran,  vista  .  y.  Vista,  per  dimostrazione, 
seguo  esteriore  .  Apparence  s  sembianti  signe  ex- 
t,r:eiir  .  Avendola  veduta  a  sedere  ,  e  cucire  ,  c. 
senza  alcuna  vista  nel  viso  d'  essere  stata  battu- 
la  .  y.  Onde  far  vista,  vale  dimostrare,  indica- 
re .  jMontrer  -,  indiquer  i  donner  signe  .  Né  altra. 
vista  di.  alcun  sentimento  fece,  che  avrebbe  fat- 
to un  corpo  morto.  yV  Far  vista,  vale  anche  fin- 
gere ,  simulare  .  Faire  semblant  de  ...  .  feindre 
de  .  .  .  Fece  vista  d|  svegliarsi  .  y..  Fare  gran  vi- 
sta, vale  far  dimostrazioni,  o  burbanze  .  S'  em- 
porter .  y.  Bastar  la  vista  ,  vale  bastar  l'animo, 
dare  il  cuore.  Avoir  le  courage  ;  se  faire  fort  .  $. 
Dar  di  vista  ,  vai  Guardare,  Osservare  .  V.  y. 
Dare  vista  ,  vale  Vedere.  V.  §.  Dare  una  vista, 
vale  veder  superficialmente.  Donner  un  coup  d' 
ail  .  y.  Dar  vista  ,  vale  anche  conceder  ,  che  si 
vegga,  laisser  voir  ,■  fair»  voir;  permettre  que  V 
on  voie  .  $.  Dar  vista,  vale  ancora  dare  a  vede- 
re ,  simulare.  Feindre)  Imre  s  mutant  ■  >ò.  Dar  vi- 
sta ,  e  copia  ,  vile  concedei'  >  che  si  veua  ,  e 
che  si  copi  .  Permettre  ;'<e  1'  on  voie ,  O"  que  l' 
on  copie.  y.  Dare  a  vista,  vale  dare  senza  mi- 
surare ;  lo  stesso  ,  che  dare  a  occhio.  Donner  sans 
mesurer.  §.  A  vista,  posto  avverbialmente,  dicc- 
si  giudicare  a  vista  ,  o  simili  ,  cioè  giudicare  col- 
la semplice  vista,  e  sni/a  venire  ad  altro  cimen- 
to ,  lo  che  direbbe»  anche  giudicale  a  occhio,  e 
croce  .  fugir  i  vice  de  p.:-t.  .  y,  A  vista  ,  /'.  mer- 
catante so  .  Dicesi  sitile  lettere  di  cambio,  allora 
che  dcbboii  pagarsi  subito  veduta  Li  lettera  .  A 
vue.  v.  A  vista  di  terra,  Seni.  Stor.  Vicino  ■ 
terra,  per  quanto  tira  l'occhio.  Sans  perdre  la 
terri:  de  vue,  en  côtoyant  .  i).  Di  vista  ,  vale  vi" 
sualmcnte,   pei    mezzo  della   vista  ,  ocularmente  . 

1  >e  vue  .  oc  ut  airi  ment .  y.  In  vista  ,  posto  avver- 
bial.  vale  Apparentemente.  V.  y-  A  prima  vista, 
di  prima,  vista  ,  pinti  avverb  vogliono  subito  che 
si  sia  veduto-,  Du  premier  abord,  de  prime  abord  , 
OU    d'  abiliti  . 

VISTAMENTE,  aw.  Velocemente,  con  pre- 
so-/, i ,  di  ttedece  a  non  vedere .  /  ittmtnt  t  prom- 

plnnent  ■    in   un   (Un   ■•'  ail  ■    (talli    un   iiitnnt. 

:'  i  s 'co  ,    i  a  ,  add     proni  i  ,  di  Itera  vivacità  , 

ili   ■  <  ir  i  o'.  Iti  ,  quasi  lo  SteSSO)  clic  Vi   rio  .    l'ifiupt  , 

vii .  alerti  .  /• ,  >  degagé 
VISTO,  LA,  adii,  da  vedete  .  Vu.  y.  Ben  vi- 
sto, 
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.-io,  diersi  di  pcrscit  i  .  che       i  m  nelle  c.l- 

ji'  >!evc    usi  .    Bien    venu  .   vieti   VU  ;   bu  n   reçu  . 

VISTOSAMENTE  j  aw.  In  maniera  vistosa. 
Xf  une  maniìr    assez  apparente. 

VISTOSETTO ,  SETTA  , Dina,  di  vistoso. 

ì  .<  bonne  mine  >  qui      :  un  yeti  apparent. 
VISTOSISSIM  MENTI  ,  avv.  Sup.  di  vistosa- 
mente.  D'  une  manière  trìt-appattiite  . 

VISTOSISSIMO,  MA)  add.  Sup.  di  vistoso. 
Tr>  !---'i  i   ©*<  '. 

v  [STOSITÀ  ,  s.  f.  Astratto  di  vistosoj  Appa- 
riscenza .  V. 

VISTÓSO,  SA,  add.  Che  soddisfi  all'occhio, 
di  bella  vina  .  Joli  ,  agréable  .  apparent  .  écla- 
tant ■  à'  uni  belle  montre  ;  ,«/  fait  '-e  le  figure  . 

VISUÀI  E]  add.  d'ogni  g.  Appartenente  alia 
■vista  ,  visivo  .  Visuel  . 

VISUALMENTE]  avv.  Per  mezzo  della  vista, 
visivamente,  in  maniera  visuale.  Visiblement  > 
sensiblement,  par  li  moyen  de  la  vece  ;  d'une  ma- 
.'.•iìre  vis-bJe  . 

VISÙCCIO  ,  s.  ni.  Red.  le».  F  per  lo  più  vo- 
ce vezzeggiativa  anzi  che  avvilitivi  .  Petit  vi- 
sage  . 

VITA,  s.f.  Unione  dell'  ;-n  t  ma  col  corpo,  rie. 
<*.  Essere   in   vita,    menar  vita  ,    trarre    la    vita, 
tar  la  vita,    vagliene  vivere.    Vivre  ;   passer   sa 
vie  cu  ses  /ours  ;  are  en  vie  .    v).  Donar  la  vita  , 
vale  rimetter  la  pena  della  vita.  Donner  la  vie  i 
accorder  la  vie  ;    faire  gr.ice   de  la  vie  .     $,   Da- 
re  ,  o  preuar  vita,  o  ia  vita,  vagliene)  conceder 
Ja  vita  ,  fare  che  altri  viva  .  Donner  la  vie.     y. 
Dar  la  vita,  va  e  anche  spender  la  vita,  offerir- 
si pronto  alla  morte.     Donner    s.i    vis  pour  quel' 
qu'un.     J.  Dar  la  vita,    fig.   m  dice  dell'appor- 
tar somma  consolazione,  grandissimo  piacere  ,  j- 
tiliti  vera.   Donner  la  vie  i  redonner  ìa  vie  ;  fai- 
re beaucoup  de  plaisir  ,    ou  grand  bien  .    §,  Torre 
la  \'.\.i  ,  o  togliere,  o  traf  di  vita  ,  vale  uccide- 
re. Qter  la  v;c  >  ;ucr.     $.  Andarne. Ja  vita,  va- 
le esservi  pena  di  morte  .   X  aller  de  la  vie  ;  ti- 
tre dcj:  iJu  h  peine  de  la  vie  ,    sur  ou  sous  peine 
de  la  vie  .  v.  Chi  ha  tempo  ha  vita.  V.  Tempo. 
y.  Regger  la  vita  ,    vale  'ostentarla  .    S'  entri  te- 
nir ;  se  gourrir  ■•  se  sustenter.     \>.  Passar  di  vira  , 
o  ali' altra  vita,  o  a  miglior  vita,  uscir  di  vita, 
perder  la  vita,  vaguono  morire.    Mourir;    aller 
ae  vie  à  trépas  i  perdre  la  vie .     §.  Vita  ,  per  a- 
nima  .  Ame  .  Io  son  la  vita  di  Bonaventura  .  s>. 
Vita,  per  lo  tempo,  che  si  vive.  1.*  vìe.  y.  On- 
de dare,  o  torre  a  vita,    vaglioho  dare,  o  torre 
per  quanto  si  vive  ,    durante  la  vita  .    Donner  ou 
preture  a  vie  .  $}.   Vita  ,  per  racconto  della  vita. 
Vie  ;  histoire  i  re.it  des  choses  remarquables  de  la 
vie  a"  un  homme,     s).   Vita  beata,  vaie  il  paradi- 
so.    La  vie  éternelle  ;    le  paradis .    y.  Vita,  per 
costumi  .  rie,  conduite;  mœurs.  0.  Onde  far  buo- 
na ,    o  mala  vita,   vaie  menar  vita  di  buoni  ,    ti 
rei  costumi  .  Mener  une  vie  irréprochable  ,  ou  une 
mauvaise  vie  .     §.  Vita  ,    per  modo  ,    qualità   di 
vivere.  Vie  ;  manière  de  vivre;  manière  dont  on 
se  traite  .     y.  Esser  uomo  di  gran  vita  ,  vale  es- 
ser di  magnifico,  e  nobil  modo  di  vivere,   livre 
noblement  .    $.  Darsi  vira  ,   e  tempo,    vale  darsi 
piacere,   e  bel  tempo  .    Se  réjouir  i    se  divenir  ; 
faire  la  vie  .    y.  Vita  ,  per  vitto,    materia  ,   con 
che  si  sostenta   la  vita  .    lie  ;    nourriture  ;   subsi- 
stance .     y.  Far  buona  vita,  vita  magna,  e  simi- 
li, vagliono  vivere  lautamente.  Faire  bonne  chè- 
re i  f-iire  elitre  he.  v.   Far  inaia  vita  ,  vita  stret- 
ta, e  sanili,  vagliono  vivere  meschinamente.  Lé- 
siner ;    vivre  chichement  ;    mener    une    vie   triste , 
misérable  ,  dans  ia  misère,     v.  Far  vita  regolata, 
vale  vivere  regolarmente  .    Mener  une  vie  réglée, 
rangée.     y.  Guadagnar  la  vita,    vale  guadagnarsi 
il  vitto  necessario  lavorando.    Gagner  savie.   y. 
Vita,  per  persona,  e  anche  per  la  statura  .  Corps  ; 
taiiie  ;  corsage  .     0.  stare  altrui  ben  la  vita  ,  va- 
le reggere  ben  la  persona   in  andando,  portar  ben 
la  persona,  che  anche  si  dice  andare,   o  stare  in 
sulla  vita  .   Se  tenir  bien  ;  marcher  droit  ;  se  sou- 
tenir comme  il  faut .    $.  Non  poter  la  vita,   vale 
non  poter  sostenersi  ,  o  reggersi  .  .Ve  pouvoir  plus 
se  soutenir  ;   ne  pouvoir  plus  se  tenir  sur  ses  jam- 
bes ,;  n'en  pouvoir  plus  .   j,  Andare,  o  venire  al- 
la vita,    vale   investire    da   vicino  altrui  per  of- 
fenderlo .   Prendre  quelqu'  un   au  collet ,    t'  atta- 
quer ,  se  /eter  iUr  lui.  y.  Kon  poter  la  vita  d'al- 
cuna cesa  ,  si  dice  fig.  ecl  non  poterla  sofferire, 
ni  11  poterci   star  sotto  .  Ne  pouvoir  endurer  quel- 
que  chose.    y.  Vita,    per    espressione   d'  affetto, 
dicesi  talora  a  persona  grandemente   amata  .    Ma 
vie  ;  mon  coeur  ;  ma  clnre'  ame  . 

VITACCIA,  s.  {.  Aret.  rag.  Pfggior.  di  vita; 
pessimi  costumi  .  Mauvaise  vie  . 

VITALBA,  s.  f.  Pianta  nota,  la  anale  produ- 
ce 1  suoi  rami  simili  a' tralci  della  v'ite,  Couleu- 
vrée ;  brtoine  ;  vigne  sauvage  . 

VITALE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  Vita,  che  conser- 
va la  vita,  che  dà  vita.  Vitali  de  vie;  qui  con- 
serve la  vie  .  $.  Vitale,  talora  vale  che  ha  vi- 
ta. Qui  est  en  tue;  qui  est  vivant. 

VITALISSIMO,  MA,  add.   Bemb.    Sup.  di  vi- 
tale.  Trts-vital  . 
VITALITÀ,  Astratto  di  vitale.    Vie, 
VITALIZIO  ,  add.  e  s.    Voce  deli'  uso  .    Asse-  I 
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giumento  annuale  per  lo  manteniménto  di'.'     1  ir 
sena,  e  qui  è  in  forza  di  s  list.  Viager. 

VITALMENTE,  avv.  Con  vitalità,  in  modo 
vitale  .  1)'  une  manière  vivante  . 

"VITAME,  s.  ni.   Assortimento  di  viti,   molti- 
tudine di  viti  .  Vignoble. 

VITÂRE  ,iVoce  tot.  schivare,  Sfuggire.  V. 

VITATO,  TA,  add.  Salvia,  da"  virare  .  E- 
vitato  ,  scansato,  ■çansnto.  Évité  ;  échappé;  es- 
quivé . 

N'ITE  ,  s.  f.  Ti.mta  notissima  per  l'eccellenza 
del  suo  frutto,  dal  quale  si  cava  il  vino. 
gne  .  ^.  Acqua  vite,  o  acqua  di  vite  si  u 
vino  stillato.  Eau-de-vie  ;  eprit  de  vin-,  1}.  -,  - 
te  bianca,  sorta  di  erba  ,  che  fa  pampano,  e  ra- 
dice grossissiir.a  ,  detta  anche  Brionia,  zucca  sal- 
vatici, e  vitalba  .  Brioine  ;  couleuvrée .  y.  Vite  , 
strumento  meccanico.  È  un  cilindro  circondato 
delia  sua  superficie  da  una  spirale  ,  il  quale  mo- 
vendosi intorno  al  suo  asse  entra  nella  cavità  pa- 
rimente cilindrica  d'  un  altro  solido  addimanda-  • 
to  madrevite,  e  corredato  da  una  simile  spir.ile 
111  modo,  che  il  convesso  delle  spire  dell'  uno  s' 
adatta  al  cavo  di  quelle  dell'altro,  e  colla  sua 
forza  ,  e  col  suo  moto  serve  a  diversi  usi  della 
meccanica  .  Vis  .  §.  Vite  perpetua  ,  è  quella  vi- 
te,  che  non  ha  madre  vite,  ma  volgendosi  sopra 
due  sostegni  alle  sue  estremità,  tocca  colle  spire 
i  denti  di  una  ruota  ,  e  le  dà  il  moto.  Vis  sans 
tin  .  s).  A  vite,  posto  avv.  a  modo  di  vite  .  À  vis  . 

VITBBIANCA,  s.f.  Sorta  d'erba;  Brionia. 
Brioine  ;  couleuvrée  . 

VITELLA,  s.  f.  Poliz.  La  femmina  del  vitel- 
lo .  Génisse  . 

VITELLETTA  ,  s.  f.  Salviti.  Dim.  di  vitella  , 
vitellina.  Petite  génisse. 

VITELIETTO,  s.  m.  tsemb.ee.  Dim.  di  vitel- 
lo .  Petit  veau  . 

Salviti.    Dim.  di  vitella  . 


Dimin.  di  vitello  .    Petit 


\  ITEILINA,  s.  m. 
Petite  lenisse  . 

VITELLINO,  s.  m. 
veau  . 

VITELLINO,  INA,  add.  di  vitello.  Ve  veau  . 
Ó.  Vitellino,  è  anche  aggiunto  del  color  del  tuor- 
lo dell'uovo,  e  vale  Io  stesso,  che  giallo  .  Jau- 
ne ;  de  la  couleur  de  jaune  d'  a-i>f . 

VITELLO  ,    s.  111.    Parto  della  vacca  ,    il  qua! 
non  abbia  passato    l'anno.    Veau  .     §.  Per  foca 
sorta  d'animale  marino.    Veau  marin  .  Le  foche 
per  altro  nome  dette  vitelli  marini  . 

VITÈVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Seti.  Pist.  Vitale, 
che  ristora  la -vita  ,  che  dà  la  vita  ,  o  che  con- 
serva Ja  vita.  Vital)  qui  donne  ou  qui  conserve 
la  vie  . 

VITÌCCHIO,  s.  m.  Spezie  d'  erba,  altrimenti 
delta  vilucchio.   Liset  ;  liseron, 

VITÌCCIO  ,  s.  m.  Vetta  ,  o  tralcio  ,  che  5'  av- 
volticchia innancl'andosi  ,  e  quel  rimessiticcio  , 
che  fa  la  vite  dal  pie  del  tronco.  Main  de  vi- 
gne ;  vrille  G"  drageon  d:-  la  vigne,  $7  Dicesi 
anche  d'altre  piante.  Drageon.  y.  Viticcio, 
fig.  Certo  sostegno,  «juasi  braccio,  che,  fatto 
uscire  da  corpo  di  muraglia  ,  o  simile  ,  serve  per 
sostener  lume  ,  o  altro  .  Bras  .  s).  \  iticcj  ,  l'oc. 
dis.  dagli  Architetti,  e  dagli  Scultori  diconsi  al- 
cuni ornamenti  de'  capitelli  corinti  ,  che  escono 
delle  foglie,  e  arrivano  alla  cimasa,  alcuni  de' 
quali  sotto  le  cantonate  d'essa  s'accartocciano, 
e  altri ,  che  restano  fra  1'  uns  ,  e  J'  altra  canto- 
nata in  fronte  del  capitello  insieme  si  congiun 
gono  ,  e  similmente  s'accartocciano.  Caulicoles  ; 
tigetes  . 

VITICELLA  ,  s.  f.  Dim.  di  vite,  pianta.  Pe- 
tite vigne  . 

VITICHIOMÀTO,  TA,addiett.  Chiabr.  vend. 
Veci  ditirambica.  Che  ha  la  chioma  cinta  di  fo- 
glie di   vite  .  Couronné  de  pampres  . 
VITIGNO  .    V.  Viziato  . 

VITILIGINE,  s.  f.  Red.  Morfèa  ;  sorta  d'  in- 
fermità ,  che  viene  alla  pelle  simile  alla  scabbia  . 
A/phos  _. 

VITINA,  s.  f.  Atleg.  Dim.  di  vita  in  signif. 
di  statura  .    Petite  taille  . 

'■■   VITUPERANTE,  Dani.    Vituperante.  V. 
*VITOPÌRIO,  Datit.    Vituperio.  V. 
VITREO,  £A  ,  add.  Voce  latina.  Di  vetro,  O 
Simile  al  vetro,    o  trasparente,    come  il  vetro, 
e  per  lo  più  è  aggiunto  d'uno,  degli    umori  dell' 
occhio.  Vitré  .  Umor  vitreo.  Humeur  vitrée  . 

VERIFICARSI  ,  v.  n.  Ridursi  a  stato  di  ve- 
tro. Se  vitrifier . 

VITRIOLÀTO,  TA,  add.  Red.  Di  Vitriuolo  , 
infetto  di  vitriuolo.   Vitriolé. 

VITRIFICAZIÒNE  ,  s.  fem.  Voce  dell'  uso.  Il 
verificarsi.     Varificatton . 

VITR1ÙLICO,  LA  ,  add.  Voce  dell'uso.  Che 
è  della  natura  del  vitriuolo  .  Vilriolique  . 

VITRIUCLA  ,  s.  F.  Paretaria,  vetnuola  .  Pa- 
riétaire . 

VITRIUOLO  ,     7    s.  m.    Vetriuolo  ;    sorta   di 
VITRIVUOLO  ,  S  minerale,  che  si  trova  con- 
gelato  nelle    viscere   della    terra  ,   ed    è    formato 
dall'union  d'un  metallo,  e  d' un  cert' acido,  che 
chiamasi   vitriolico.  Vitriol  . 

VITTIMA,  s.  f.  Propriamente  animale  ,  appo 
gli  antichi ,  deputato  pel  sacrificio.  Victime  j  ho- 
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sacrifice  ;  offrande.     Ci.   Per  simii.    di       ,  n    . 
sagnircni,  o  .sia  sacrificato  per  vanta;  /  ,.  al    u 
Putirne  .  A  cui  messer  Luchino  fece  ta    liai        1.  - 
ste,   e  per  tale  vittima  si    fece    la  lega  . 
venne  «1  Italia  ,    e    per -ammenda    vittima 
Curradi  ormar  tra  Dio  ,    e    1    . 

il  patto,   vittima  fa.si  d.  questo  tesoro  ,  cioi    . 
offerisce  ,  eoe   hga  . 

'%  -i  ii'  ,     ■   m.    Provision  necessaria  al  vivere  » 
cibo,  nutriménto',    la  nourriture,  le  vìvrt  ;  les 
aliment  . 
■     ZITTO  ,  TA,  add.  V.  Vinto. 
•■'  VITTORE.  \.  Vincitore. 
VITTORIA  ,   s.  f.    che  gli  antichi  dissero  an- 
che  VETTÔRIA,    il  vincere,    il  restare  al  diso- 
E    1     Picttrirt  ;  triomphe  ;  gain  ;  succi;  :  avat 
qu   011  remi    "te.    y.   Vittoria,  T.  de'  Naturalisti  . 
Pietra  stellarla-;   Astratte. 

VITTORI  ^Lh  ,  add.  d'ogni  g.  Adim.  Pind.  di 
vittoria  .  De  viltohe  . 

-'■■  VITTORIÀRE,  v.  n.  Ottener  vittoria,  vin- 
cere.  Vaincre;  triompher;  remporter  une  victoire  . 
*  VITTORIF.GGIANTE,  add.  d'ogni  g.   Trion- 
fante .    Triomphait!  . 

VITTORIOSAMENTE,  avv.  Cor.  vittoria.  Vi- 
ctorieusement ;  avec  avantage  . 

VITTORIOSISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  di  Vit- 
torioso .  V. 

VITTORIÓSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  vinto  ,  che 
ha  ottenuto  vittoria  .  Victorieux;  vainqueur;  trioni* 
phateur  .  y.  Talora  vale,  che  appartiene  a  vit- 
toria ,  o  a  vincitore  .  De  victoire  ;  de  triomphe  . 
Fortuna  vittoriosa  ,  spoglie  vittoriose,  ec.  Arbor 
vittoriosa  trionfale,  cioè  della  quale  s'incorona- 
no i  vincitori. 
VITTOVÀGLIA  ,  s.  f.  Vittuaglia  .  V, 
VITI  RICE,  -v.  f.  di  vittore,  vincitrice.  Vi- 
ctorieuse . 

VITTUÀGLIA  ,  s.  f.  Tutto  quello,  che  attie- 
ne, ed  è  necessario  al  nutrirsi  ,  e  dicesi  proprio 
degli  eserciti  ,  oggi  più  comunemente  vettova- 
glia .   Denrées  ;  vituailles  -;  vivres  s  convoi  . 

VITTUÀRIA,  s.  f.  Vittuaglia.  V.  y.  Per  1* 
vitto  .    Le  s  vivres  . 

VÌ  rULA  ,  s.  fem.  Sannatz.  Voce  lat.  Vitel- 
la. V. 

VITUTPERÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Da  esser  vi- 
tuperato, degno  di  biasimo.  Màmable  ;  repréhen* 
sible  ,   digne  de  blume  ,  de  censure  . 

VITUPERANTE,  add.  d' ogni  g.  Dani.  Che 
vitupera  ,  che  apporta  vituperio  .  Infame  ;  diffa- 
mant ;  -déshonorant  . 

VITUPERARE  ,  v.  a.  Infamare  ,  svergognare  s 
disonorare  .  Décrier  ;  diffamer  i  déshonorer  ;  blâ- 
mer . 

VITUPERATIVO,  IVA,  add.  Che  vitupera. 
Déshonorant  ;  diffamant  ;  qui  déshonore  ;  qui  dif- 
fame . 

VITUPERATO  ,  TA,  add.  da  vituperare.  Dif- 
fame ;  déshonoré  ;  décrié  .  y.  Per  metaf.  Fecegli 
una  vituperata  piaga,  cioè  sconcia,  brutta.  Une 
vilaine  blessure  . 

VITUPERATÓRE,  v.  m.  Che  vitupera.  Celui 
qui  diffame,  qui  déshonore  . 

vriUPERATRÌCE  ,    Femm.    di 
Celle  qui  déshonore,  qui  diffame  . 

VITUPERAZIÓNE,  s.f.  II  vituperare,  e  '1 
vituperio  medesimo  .   Déshonneur  1  diffamation  . 

VITUPERÈVOLE,  V.  Vituperabile»  Blâma- 
ble ;  digne  de  blâme  .    y.  per  Vituperoso  .  V. 

VITUPEREVOLMENTE,  avv.  Con  vituperio. 
Indignement  ,  vilainement  . 

VITUPERO,  e  VITUPÈRIO,  s."  m.  Gran  diso- 
nore ,  infamia  .  Déshonneur  ;  diffamation  ,  in- 
famie ;  b  latri  e  f  -honte  1  indignile.  Ç.  Per  azion  vi- 
tuperevoli» .  Infamie  ;  indignité  ;  action  infame  i 
mauvaise  action  .  y.  Vitupero  ,  .prendesi  anche 
per  rogna  ,  scabbia,  pidocchi  ,  sudiciume  ,  o  al- 
tra cosa  simile  .  Vilenie  ;  ordure  ;  saletés  ;  mal- 
propreté ;   vermine . 

VITUPEROSAMENTE,  avv.  Con  vituperio. 
Honte  usement  ;  ignominieusement  ;  dé shonnét entent  i 
lâchement  ;  villatiiement  . 

"VITUPEROSISSIMAMENTE,  avv.  Slip,  di  vi- 
tuperosamente .   Très-jjonteuscment  ,  Ve. 

VITUPEROSISSIMO  ,  MA  ,  add.  Sup.  di  vitu- 
peroso .  Trìs-infeme  ,  óre. 

VITUPERÓSO,  SA,  add.  Infame  ,  disonorato, 
macchiato  di  vituperio.  Ifame;  indigne  ;  l.Uhe  t 
déshonoré  ;  diffame  ì  honteux  ;  couvert  d'  ignomi- 
nie .  §.  Vituperoso,  vale  anche  che  induce  vitu- 
perio .  Honteux  ;  diffamant  ,  aeshonorant  ;  flétris* 
sani  . 

VIVA»  Voce  d'applauso  a  checchessia,  detta 
anche  in  forza  di  s.  Vive  .  Viva  il  re  .  Vive  le 
rot.     I   viva  d'allegrezza.  Le  cris  de  loie. 

VIVACE,  add.  drognj  g.  Che  dà  indizio  d'  a- 
vere  a  vivere,  sano,  robusto.  Vivace  ;  vif  ;  dru  t 
gaillard  ;  vigoureux.  y.  Per  similit.  Luce  viva- 
ce ,  vale  acuta  ,  risplendente,  fiammeggiante.  Lu- 
miere vive  ;  brillante  ;  eclatante  .  y.  Alberi  vi- 
vaci, vale  rigogliosi,  vegnenti  .  Vif  ;  dru  ;  qui 
liciti  bien.  y.  Vivace,  si  dice  anche  ad  uomo 
di  spirito  pronto,  svegliato,  e  brioso,  fi,  ;  é- 
veillé  i  alerte  s  ingénieux  ,•  spirituel . 

VIVA- 
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VIVACITÀ  ,  ")  s.  f.  Astra 
VIVAC1TÀDE,  >vacitei  z 
VIVACITÀ  TE,  -J    efficacité  s 


VIVACEMENTE,  avv.  Con  modo  vivace,  vi- 
vamente .  Vivement  ;  avec  vivacité  ;  avec  acti- 
vité .  $.  Per  acutamente  .  4j/«  force  ;  avec  pé- 
nétration •  $.  Alloia  la  mente  più  vivacemente 
penetra  le  parole  d'  Iddio. 
•■  VIVACtZZA  ,  s.  f.  V.  Vivacità. 
VIVACISSIMAMENTE  ,  avv.  Superi,  di  viva- 
cemente .  Très-vivement  s  avec  beaucoup  de  viva- 
cité . 

VIVACISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  vivace. 
Trìs-vif  • 

s.  f.  Astratto  di  vivace  .  Vi- 
vigueur  i  ardeur  ; 
1  activité  . 
VIVAGNO,  s.  m.  Propriamente  1'  estremità 
de' lati  della  tela.  Lisière  de  la  toile.  §.  Per 
similitudine  ripa  ,  sponda  .  Perd  ;  lisiìre  ;  extré- 
mité ■  Sì  accostati  all'un  de' duo  vivagni  pas- 
sammo . 

VIVAJETTO,  s.  m.  Magai.  Piccolo  vivaio. 
petit  vivier  . 

VIVAJO,  s.  m.  Ricetto  d'acqua  murato,  co- 
munemente per  uso  di  conservar  pesci  .  Vivier  ; 
étang . 

VIVAMENTE,  avv.  Con  modo  vivace,  o  fie- 
ro, arditamente,  con  veemenza.  Vivement  >  a- 
Itgremeat  ;  chaudement  ;  hardiment  i  fortement  ; 
avec  vivacité  ;  avec  ardeur  ;  sans  retâche . 

VIVANDA,  s.  f.  Ciò  che  si  mangia,  cibo. 
y,U  t  s  ;  ragoûts  s  viande  ;  manger  .  $.  In  prov.  La 
vivanda  vera  è  1'  animo,  o  la  cera  ,  e  dicesi  da 
chi  si  scusa  d'essere  scarso,  nell'onorare  altrui , 
dandogli  poche  vivande  ,  o  di  poco  pregio  .  Le 
bon  coeur  fait  la  bonne  chère. 

VIVANDARE  ,  v.  n.  Mangiar  molte  vivande. 
Faire  grande  chère  . 

VIVANDE  TT  A  ,  s.  f.  Dim.  di  vivanda,  mani- 
caretto. Petit  ragoit  ;  petit  plat  . 

VIVANDIERE  ,  s.  m.  Che  vende  le  vivande  a' 
soldati.  Vivandier . 

VIVANDUZZA,  s.  f.  Red.  leu.  Dim.  di  vi- 
vanda. V.  \ivandetta. 

VIVATTÀRE,  v.  n.  Voce  dell'uso.  Vivere  alla 
meglio  che  si  può,  vivere  meschinamente  .  Vivo- 
ter  ;  vivre  petitement  . 

VIVENTE  3  s.  m.  Che  vive  ,  che  è  in  vita; 
rea  non  si  dice  ,  se  non  della  spezie  umana  .  Vi- 
vant ;  homme.  Per  lo  più  s'usa  nel  plurale  i  vi- 
venti .  Les  vivans  ;  les  hommes.  fi.  Vivente,  per 
vita  .  lie  ;  son  vivant .  Onde  maggiore  allegrez- 
za non  ebbe  in  suo  virente. 

VIVENTI-  ,  add.  d' ogni  g.  Che  vive.  Vivant; 
qui  vit  ;  qui  est  en  vie  .  fi.  Non  si  trovare  d'  al- 
cun ben  vivente,  vale  essere  grandissima  sc.iscz- 
za  ,  p.nuria  ,  carestìa.  Manquer  de  tout  bien. 

VÌVERE  ,  s.  m.  Roba  necessaria  al  vivere,  vet- 
tovaglia ,  ma  per  lo  più  al  pi.  I  viveri  ,  come 
anche  i  Francesi  ,  Les  vivres  ;  les  denrées  .  fi.  Per 
maniera  di  vivere,  o  di  procedere.  Vie  ;  maniì- 
re ,  facon  de  vi'vre ,  ou  de  traiter. 

\  1VERE  ,  v.  n.  Stare  in  vita  .  Vivre  ;  être  en 
vie.  §■  Vivere,  per  nutrirsi,  cibarsi.  Vivrei  se 
>c  rir.  E  se  tu  fai  cosi  ,  di  che  viverem  noi  ? 
<}.  Vivere,  per  essere,  o  stare  .  Être  .  Ma  di  que- 
sto v  vi  sicuro,  che  io  non  sarò  mai  lieta.  $.  Vi- 
vere splendidamente,  vale  stare  in  grandezze  ,  e 
in  delicatezze  .  Vivre  splendidement ,  noblement  , 
voluptueusement.  6.,  Vi  ver  bene,  vale  godere, 
sguazzare  .  live  bien  f  vivre  à  son  aises  se  ré- 
.  faire  bonne  th  re  .  Ora  godi  anima  mia  .  .  . 
che  hai  ben  da  vivere  per  molti  anni.  $.  Viver 
bene,  onestamente,  <  nulli  ,  vale  anche  talvol- 
ta cs'Cr  d'integrità  di  v:ta.  Vivre  bien,  ve'tueit- 
mener  une  vie  salite, 
1  •  ,  Ce.  $.  Vivre  ili  per  di  ,  vale  non  avirc 
assegnamenti ,  1  mi  ,  se  non  per  un  di . 

/,.-•..  au  ;cur  la  Journée,  y.  Viver  d'accatto, 
vale  accattare,  mendicare,  vivere  di  limosina. 
Vivre   d'  aumine  .     y.  e    aver 

proprie  rendite  da  potersi  :      rire.  /  .vre  du  sien. 
1,    vale   rubare,    sostentarsi  per 
via  di  Vivri  de  r.i\i,,e.  $.  Vivere  a  spe- 

ranza; \j!c  Ilare  in  speranza  .  Vivre  d'etp/ran- 
ce  1  Vtvrt  dam  l'attente  de  quelque  bien,  0.  Vi- 
vere tra.  due,  vale  esser  dubbioso,  non  ti  risol- 
vere. Lire  entre  deix  ;  itre  indécis  ;  irrésolu  , 
incertain  1  ne  pouvoir  $e  retondre ,  se  détermi- 
na ■ 

\  [VÊVOI  1    j  «do.  d'Ogni  g.    tr.Jac.   Ce:.    V. 
Acuto  ,  Pcncfrar.tc  . 

VIVI  /./.a  ,  •.  1.  Vii  idi  1 ,  di  involtura,  e  tal- 
'   -ntia  .   /  iva.né  i  rilal  ,  vigueur  , 
]<.r         ardi  fi  .  ...  tivité  . 

I  iv.nc  ,  Vi  piOIO.   Vi 
VI  •       »  »  *.  '"■    Soi'«r.    \  ivificazio- 

ViVITICANTE  ,  add  •  tn     '  be  i     Ifl 

,  foni  .  li    1  .,,/ir  ,   /m  donni 

la  1  i 

v,  1  •      fi  '  .  den 

ntr      •  ir  la  vi  . 

VIVITI*  ■        Che  vivifica .  Vi- 

•  tu  de 
Vi    i'"'  •  , 

■     '  Celai  qui 

,,0M(4  'l"t    Vivift, 
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VIVIFICAZIÓNE  ,  s.  f.  Il  vivificare  .  Vivifi- 
cation  . 

VIVÌFICO,  CA,  add.  Che  dà  vita.  Vivifique  ; 
vivifiant;  qui  donne  la  vie. 

WVÌPAliO,  KA,  add.  e  talor  s.  Magai.  Sal- 
vm.  ec.  Dicesi  degli  animali,  che  moltiplican 
la  sua  spezie  colla  produzione  d  un  vivo  a  se  si- 
mile, a  differenza  degli  ovipari,  che  son  prodot- 
ti da  un  uovo.  Vivipare. 

VIVISSIMAMENTE,  aVv.  Superi,  di  vivamen- 
te .  Très-  vivement  ,  ere. 

VIVISSIMO,  MA  ,  add.  Superi,  di  vivo.  Trls- 
vif,  Ve 

VIVO  ,  s.  m.  Parte  viva  .  Le  vif  ;  chair  vive  . 
Esser  punto  nel  vivo  ,  o  sul  vivo  .  Être  piqué  au 
vif.  0.  Per  metaf.  vale  la  parte  più  sensitiva. 
Le  vifi  la  partie  sensible  .  Onde  esser  punto  , 
trafitto,  tocco,  colto,  e  simili  nel  vivo,  o  sul 
vivo  ,.  vagliono  nella  parte  più  sensibile  del  cuo- 
re .  Etre  piqué ,  touche  au  vif ,  ou  jusqu'  au  vif  i 
être  sensiblement  touché,  ou  offensé  de  quelque 
chose.  §.  Al  vivo,  posto  avverb.  vale  in  manie- 
ra simile  al  naturale.  Au  naturel  .  Dipingere  al 
vivo  .  Peindre  au  naturel  .  §.  Fusto  o  vivo  del- 
la colonna,  Voc.  dis.  Quella  parte  lunga  e  tonda , 
che  è  tra  la  base,  e '1  capitello.  Fût  ,  ou  vif  de 
la  colonne  . 

VIVO  ,  VA  ,  add.  Che  vive  ,  che  è  in  vita  . 
Vif  i  vivant;  qui  est  en  vie  .  0.  Per  metaf.  uo- 
mini ,  che  mai  non  fui-  vivi,  disse  Dante,  per 
dire  uomini  ,  che  non  ebbero  alcuna  fama.  Des 
hommes,  dont  le  nom  fut  obscur,  qui  ont  été  dans 
l'oubli,  dans  /'  obscurité  .  Ç.  Vivo  vivo,  così  re- 
plicato aggiugne  maggior  forza  .  Tout  vif .  Elle 
si  vorrebbon  vive  vive  metter  nel  fuoco,  e  farne 
cenere.  Ç.  Vivo,  per  fiero,  desto,  ardito,  sen- 
sitivo. Vif;  éveillé  ;  alerte;  hardi  ;  sémillant. 
v.  Vivo,  metaf.  viva  speme  ,  vale  sicura  ,  certa  . 
Vive  ,  ferme  espérance  .  ó.  Vive  travi  pur  per 
metaf.  vale  gli  alberi  ,  onde  si  cavan  le  travi . 
Les  arbres  dont  on  fait  les  poutres.  $.  Vivo,  per 
grande  ,  sommo.  Ixccssif  ;  extrême  y  très-grand. 
y.  Onde  viva  fame  ,  vale  eccessiva.  Faim  exces- 
sive ,  démesurée  .  Viva  necessità  ,  vale  estrema  . 
Extrême  nécessité  .  fi.  Viva  bellezza,  vale  bellez- 
za vivace.  Grande  beauté  .  Di  viva  bellezza.  i>"' 
est  de  toute  beauté;  qui  est  extrêmement  beau ,  ou 
joli  .  §.  Viva  voce  ,  si  dice  del  favellare  presen- 
zialmente .  Vive  voix.  Di  viva  voce.  De  vive 
voix  ;  de  bouche  .  fi.  Anima  viva,  se  si  congiun- 
ge colla  negativa  ,  vaie  rè  pur  uno  ,  nessuno  af- 
fatto. Personne;  aucun.  Non  c'è  anima  viva  .  Il 
n'y  a  homme  vivant;  il  n'y  a  personne  .  y.  Car- 
ne viva  ,  vale  carne  nuda  ,  ò  sensitiva  .  Chair  vi- 
ve .  fi.  Carne  viva  si  dice  anche  della  carne  fre- 
sca j  e  ben  colorita.  Teint  vif.  fi.  Argento  vi- 
vo, e  ariento  vivo,  vagliono  Mercurio.  V.  Arien- 
to  vivo  .  fi.  Pietra  ,  o  selce  viva  ,  nome  comune 
della  maggior  parte  di  quelle  pietre,  che  poste 
nel  fuoco  scoppiano  ,  e  immerse  nell'  acqua  non 
così  tosto  se  ne  imbevono.  Pierre  dure  s  roche  vi- 
ve .  fi.  Calcina  viva,  si  dice  quella,  che  non  è 
ancora  spenta.  Chaux  vive.  6.  Fuoco,  o  carbo- 
ne vivo  ,  vale  fiammeggiante  ,  acceso  .  Feu  ,  ou 
charbon  vif ,  allumé  .  é}.  Vivo  ,  aggiunto  di  colo- 
re vale  acceso,  contrario  di  aperto.  Couleur  vi- 
ve, forte  ,  eclatante,  y.  Vivo,  aggiunto  di  fon- 
te, fiume,  acqua,  e  simili,  vale  perenne,  che 
non  manca  .  hau  vive  ;  eau  de  source  .  ^.  Vivo, 
e  vero,  vale  similissimo,  pretto,  e  maniato  . 
Tout- à-f ait  semblable  ;  presque  le  mime  .  <).  Far 
vivo,  vale  Avvivare,  Ravvivare.  V.  9.  Farsi  vi- 
vo, vale  mostrarsi  fiero,  e  ardito.  Montrer  tes 
dents  i  montrer  ,  faire  voir  son  courage  .  ty.  Per 
viva  loi  za  ,  posto  avvcrbialin.  vale  con  violenza. 
1/c  vive  force  ;  <i  force  ouverte  ;  avec  violence  . 
fi.  Per  viva  forza  ,  e  3~viva  forza  vagliono  ancora 
storzatissirnamentc  ,  che  anche  dicesi  a  mai  eia 
forza  ,  a  marcio  dispetto  .  /  or  cément  ;  par  force  ; 
par  contrainte;  malgré  soi  .  v).  Canto  vivo,  Voc. 
Dis.  in  Smusso  ,  ec.  L'angolo  più  acuto  d'una 
pietra,  d'un  legno,  o  simile.  Arête,  oh  vive 
arile  . 

VIVÒLA,  e  VIVUÒLA,  s.  f.  Strumento  mu- 
sicale di  corde,  viola.  Viole,  ç.  Vivola  ,  e 
viuola  fiore,  come  anche  vivola  mammola  .  V. 
Viola  . 

VÏVOLB  ,  coli' accento  sulla   prima   sillaba   , 
s.  /.  pi.    Male,  che  viene  a' cavai  i  ,  <   simili  bi 
•ti'   da  soma,  per  l'enfiamento  di  alcune  gango- 
le de)  collo,  e  delle  mascelle.  Avives  . 

-  vi  vói;  )•  ,  s.  m.    v.  Vigore. 
V  1  /ORIO.    V.  Avorio  . 

'   VIVOROSAMENTE  .  V.  Vigorosamente. 

I  \  <  >i.<  n()  .  y.  Vigorose)  . 

'  OLA  .    v.  Vivola. 
Vit  mi  o,  ■..  m.  pianta  nota,  che  produce  le 
vivuoji  1  1  !  1   di  moke  spezie.  Giroflier. 
[O,  TA,  adu.  da  vivere.  /  .  ni  . 

I I  S  ,  s.  I.    7   \  m  angusta  .    Rutile  ;  rue 
VIUZZOj  •     1,1    S  Jori  étroite  ,   petit   sentier  ; 

ih  min  fol      1  ir, -il  . 

VII  «tt.    Tori       I  chi  Cche<  sia   alcuna 

qualità        i  iti o  .<  ne  una  oittiva  , 

•  '  ,  coi  rompei  1  >  mag  ignai  '  .  Vicier  1  ...ii,  r  , , 
a/..iL"i,   corrompre  1   ni  tirer  t  faliifin  •   rendre* 
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défectueux  .  $.  Per  violare  ,  torre  la  verginità  . 
Violer  ;  dépuceler  ;  abuser  d'  une  file  . 

VIZIATAMENTE,  avverb.  Ingannevolmente, 
fraudolentemcntc,  astutamente.  Malicieusement* 
malignement;   anificieusement  ;  frauduleusement . 

VIZIATELLO,  LEA,  add.  e  sust.  Cr.  in  Cat- 
tivello .  Furbetto,  cattivello,  voce  detta  per  i- 
scherzo,  e  per  vezzi  .  Petit  fripon  ,  cv.   v.  Fur- 

VIZIÀTO,  TA,  add.  Pien  di  vizj ,  di  difet- 
ti ,  vizioso.  Vicieux  ;  défectueux  ;  corrompu  ■  dé- 
pravé i  vicié  .  fi.  Per  astuto,  sagace.  Malin  ; 
fin  ;  adroit  ;  rusé  ;  madie  ;  subtil  ;  artificieux  ■ 
malicieux  ;  cauteleux  .  fi.  Per  Ingannevole  ,  Frau- 
dolento .  V.  0.  Per  violato,  sverginato,  violé  > 
dépucelé  . 

VÌZIO,  s.  m.  Abito  elettivo,  che  consiste  nel 
troppo,  o  nel  poco,  contrario  di  virtù.  Vice  .  6 
Per  diletto,  mancamento,  vezzo  biasimevole,  o 
cattivo  .  Vice;  défaut  ;  imperfection  .  y.  per  vo- 
glia ,  o  appetito  vizioso  .  Lnvie  ;  désir  dére-'li 
Questa  donna  .  .  .  essendo  gravida  ,  come  spesso 
interviene,  hanno  vizio  di  cose  nuove,  ec.  i  Di- 
cesi in  proverbio,  lo  'ndugio  piglia  vizio.'  V.  In- 
dugio . 

VIZIOSAMENTE,  avv.  Con  vizio,  con  modo 
vizioso  .  Vicieusement  ;  criminellement  ,  scanda- 
leusement ;  défectueusement  . 

VIZIOSISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  viziosa- 
mente. Trts-vicieusemcnt  ,  eyc. 

VIZIOSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  vizioso. 
Tn  s-vicieux  ,  Ve. 

VIZIOSITÀ,        -)    s.  fem.  Astratto  di  vizio- 

VIZIOSITADE  ,     S-  so  .  Vue  ;  uéf.cruosite  ;  di- 

VIZIOSITATE,  ->    faut. 

VIZIÓSO,  SA  ,  add.  Che  ha  vizio.  Vicieux  i 
criminel  ;  dépravé  ;  corrompu  . 

VIZZÀTO,  s.  m.  Qualità,  e  sorta  di  viti  ,  vi- 
tigno .  Vigne . 

VIZZO,  ZA,  add.  Si  dice  delle  cose,  che  han- 
no perduto  la  lor  sodezza,  o  durezza.  Flasque  y 
flétri  i  mou;  confit  ;  avalé.  <j.  In  vece  di  passo. 
Fané  ;  ridé  ;  sec . 

ÙLCERA,  s.  f.  e  ULCERO,  s.  m.  Piaga  ca- 
gionata da  umor  acre,  e  maligno.  Ulcère  1  rtaie 

ULCERAGIÒNE  ,  s.  f.      1  Ulcerazione,   for- 

ULCERAMENTO,  s.  m.  S  mazion  dell'  ulce- 
ra .   Ulcération  ;  formation  d'  ulcere  . 

ULCERARE,  v.  a.  Piagare,  e  più  propriamen- 
te, cagionar  un'ulcera.  Ulcérer  ;  causer  un  ul- 
cere .    fi.  Per  venire  ad  ulcera  .  Dégénérer  en  ul- 

ULCERATÌVO,  VA  ,  add.  Serap.  Che  fa  ul- 
cera, atto^ad  ulcerare.  H«i  ulcere 

ULCERATO,  TA  ,  add.  da  ulcerare  .  Ulcéré  t 
entame  .  y.  Per  ridotto  in  piaga  .  Viceré  ;  qui  a 
dégénéré  en  ulcère  . 

ULCERAZIONCELI.A,  s.  f.  Dimin.  di  ulce- 
razione. Petite,  ou  légère  ulcération;  petit  u'cère 
ULCERAZIONE.  V.  Ulc.ragione. 
IJLCEHO  ,  s.  m.  V.  Ulcera  . 
ULCEROSO,    SA,    add.    Che  ha  ulcerazione  . 
Ulcéré  ;  couvert  d'  ulcères  . 

ULENTH  ,  ULENTÌSSIMO,  Pecor.  V.  e  dici 
Olente  ,  Olentissimo  . 

ULENIi.nSIMO,  MA  ,  add.  Pecor.  Odorosissi- 
mo ,  Olentissimo  .  V. 

ULÌGINE,  s.f.  Voce  lat.  Umore,  che  ammol- 
lisce la  terra,  o  altra  materia,  e  presso  ai-uni 
secchiti  polverosa.  Humidité  naturelle,  eu  exces- 
sive d'  une  terre  . 

ULIGINÓSO  ,  SA,  add.  Voce  Ut.  Che  ha  u- 
ligine.  Naturellement  humide. 

ri  IMENTO,  s.  m.  Odore.  V. 
*  ULIMÌRE,  v.  n.  Olire.  V. 
UI  IMÒSO  ,  add.  Odorifero.  V 
ULÌRE  .  V.  Olire. 
ULISSEA  ,  s.  f.  Salv.  dise.   V.  Odissea  . 
ULIVA  ,  s.  f.  Piccol  frutto  verdiccio,  che  nel 
maturare  nereggia,  e  dal  quale,  maturo  che  sia  . 
si  cava  1   olio.  Olive  .  §.  Cascar  1'  ulive  nel  pa- 
niere,   proverò,  che  vale  lo  stesso,    che  cascare 
il  cacio   su' maccheroni  .    V.     fi.  Uliva  ,    soi  ta  di 
briglia,  che  sj  mette  a' cavalli  per  la  terza  im- 
brigliatura .     Gourmette  ronde  pour    la    troisième 
embouchure  du  cheval . 
ULIVÀGGINE,  s.  f.  ulivastro.  V. 
Ul  IVAl  B  ,    add.  d'ogni   g.    Kin.  Cap.    Ulivi- 
re  ,    che  ha  figura  d'  uliva  .    Olivairc  ;    qui  a.  la 
figure  d'  une  olive  . 

ULIVA  KB  j  add.  Che  ha  figura  d'uliva.  Oli- 
vâtre ;  qui  a  la  figure  d'  une  olive  . 

ULIVASTRO,  s.  m.  Ulivo  selvatico.  Olivier 
tauvagt  . 

VI  IVASTRO,  TRA,  add.  Che  pende  nel  color 
d  uliva,  che  comincia  a  maturare.  Olivâtre t  de 
toul  1  >  d'  oli  vi . 

ULIVELLA  ,  s.  f.  Cuneo  di  ferro  per  uso  di 
m  n  su  !(  11/ 1  legature  li  pietre  ,  0  simili ,  msc- 
rendolo  In  esse  pei  ria  d'un  foro  a  coda  <h  ron- 
dine, ea  sono  squadrai  talchi  l' instrumento  vi 

■  .uà  sempre  unno  .   I  »uvc  . 

OLIVELLO,  s.  m.  Diurni,  d'ulivo.  Petit  0- 
li  ui  r  . 

VI  ivi  ro,   s.  m.   Terreno  coltivato  a  ulivi. 

Lieu  plante  d   oliviers  . 

UI.I- 


Che  in  ordine  tiene 

y.  All'  ultimo  ,  av- 

!a  fine  ,    finalmente  . 
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ULIVTGNO,  GNA  ,  addiett.  Di  color,  che 
tiene  del  livido,  che  è  a  guisa  d'  ulivo,  uliva- 
StTO  .  Oliv.-.lre  . 
ULIVÌNO,  s.  m.  Ulivo  piccolo.  Ptlit  olivier. 
ULIVO,  s.m.  L'albero,  che  produce  l'ulive. 
Olivier.  \).  Per  ramo  d'ulivo.  I'.i:inche  d'  olivier. 
&  Domenica  d'ulivo,  o  dell' ulivo,  quella  in  cui 
daìla  Santa  Chiesa  m  benedice  l'ulivo,  l'ùques 
fleuries  ;  le  Dimaaebe  d- s  Rumen**.  y.  Fare  una 
cosa  coli'  ulivo,  vale  tarla  grossa  ,  marchiana  . 
e  Aire  une  grotte  sottise  ,  une  presse  ,  une  lourde 
bévue  ,  OV. 

ULNA  ,  s.  f.  Cr.  in  Focile  .  Il  focile  maggio- 
re del  braccio,  le  cubitus  .  Ve  chi  dice,  le 
grand  Jocile  . 

ULOI.ÀKE.  V.  Ululare. 

ULTERIÓRE,  add.  d'ognig.  Salvia.  Che  pro- 
più  oltic.  i  liérieur  .  y.  I  Geografi  chiama- 
no ulteriore  quel  paese,  che  è  di  li,  per  opposi- 
zione a  citeriore,  che  vale  che  è  di  qua  .     I .//.■'- 
rieur  ;  qui  est  au-n. 

ULTERIORMENTE  ,  avv.  Fag.  ec.  Inoltre, 
di  più  .  De  plus  ,-  en  outre  . 

ULTIMAMENTE,  avvero.  In  ultimo,  alla 
fine,  nell'ultimo  luogo.  Dernièrement  ;  enfin  i  en 
dernier  lieu  . 

ULTIMANE,  v.  a.  Finire,   terminare.    Ache- 
ver i  terminer  ;  finir  ;  mettre  fin  . 
ULTIMATAMENE,  avv.  V.  Ultimamente. 
ULTIMATO,  TA,  add.  da  ultimare.  Achevé  ; 
termine  ,  Çj-C. 

ULTIMISSIMO,  MA,  add.  Salvia.  Superi,  d* 
ultimo  .  Tout-à-fait  dernier  . 
>  ULTIMO,    MA,   addiett. 
V  estremo  luogo  .  Dernier  . 
■verb.  v.Je  ultimamente  ,    al 
£nfin  i  .i  la  fin  . 

ULTÓRE  ,  s.  m.  -Voci  latin.  Vendicatore.  Ven- 
geur . 

UL3  RICE  ,  v.  f.  Voce  lat.  Vendicatrice  .  Ven- 
geresse. 

ULVA  ,  s.  f.  Rucell.  Sorta  di  erba  palustre  , 
che  nasce,  e  galleggia  nell'acque,  lentille  a" 
er.ss  . 

ÙLULA,  a  f.  Sannazz.  Voce  l.u.  Allocco.  V. 
ULULARE,  Voce  Ut.  Urlare.  V. 
ULULATO,    sust.  ni.  Segner.  Fred.    V.   Urlo, 
Ululo  . 
ULULO,  s.  m.  Voce  Lit.  Urlo  .    V. 
UMANAMENTE,  avv.  A  modo  d'uomo.  Hu- 
mainement ;    suivant    la  portée  ,    Li  capacité  ,    le 
pouvoir  de  V  homme  .   y.  Per  cortesemente,  beni- 
gnamente .    Humainement  ;  civilement  ;   honnête- 
ment ;  bénitnement  ,    affa'uiement  ;  obligeamment  ; 
avec  bonté  ;  avec  douceur  . 

UMANÀRE  ,  n.  p.  Benché  talora  colle  parti- 
celle sottintese,  farsi  uomo  .  Se  faire  homme; 
prendre  enair  humaine. 

UMANÀTO,  TA  ,  add.  da  urna  n  a  re ,  e  si  dice 
del  Verbo  Eterno.  Incarné;  qui  s'est  fait  homme . 
UMANISSIMAMENTE,    avv.    Sup.  d' umana- 
mente .   Trìs-humainement  . 

UMANISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'umano. 
Tris- humain  ,  &c. 

UMANISTA,  s.  m.  Che  professa  belle  lettere, 
C  lettere  umane.  Humaniste  ;  celui  qui  sai!  bien 
ses  humanités . 

UMANITÀ  ,  -s  s.  f.  Astratto  d'  umano  . 
UMANITÀDE  ,  L  Natura,  o  condizione  uma- 
UMANITATE  ,  _)  na  .  Humanité;  nature  hu- 
maine .  y-  Per  benignità  ,  cortesìa  .  Humanité; 
botile;  honnêteté;  sensibilité ;  affabilité  ;  douceur; 
bénignité .  y.  Per  istudio  di  lettere  umane  ,  le 
belle   lettere  .   Les  humanités  . 

UMÀNO,  NA  ,  add.  Di  uomo ,  attenente  a 
Uomo  .  Humain  ;  naturel  ;  qui  est  de  l'  homme  . 
^.  Umano,  vestito  della  natura  umana  .  Qui  s' 
est  fait  homme  .  $,  Per  affabile,  benigno,  man- 
sueto, trattabile.  Humain;  doux;  affable  ;  acco- 
stable  ;  sécourable  ;  pitoyable  ;  miséricordieux  ;  dé- 
bonnaire ;  sensible;  bénin  ;  compatissant  ;  bienfai- 
sant ;  bon  ;  gracieux  ;  honnête  .  y.  Lettere  uma- 
ti«  ,  vale  parti  della  filologia.  Les  humanités  ; 
tes  belles-lettres  . 

UMAZIÓNE,  s.  f.  Bocc.  -Corn.  Dant.  V.  Sep- 
pellimento ,  Sotterramento  . 

UMBE  ,  avv.  Che  vale  o  via,  o  or  via  ,  e  cor- 
risponde all'eja  de' Latini  ,  e  al  Çà  donc,  e  all' 
<r  bien  de'  Francesi  . 

UMBELÌCO  ,  s.  m.  V.  Umbilico  . 
UMBELLA,    s.  f.  T.  Botati.  Aggregato  di  fio- 
ri ,  i  cui  pedunculi  partono  tutti  d'  un  p'.'.nto  ,  e 
portano  i  fiori  al  medesimo  piano,  foimando  qua- 
si una  p'ccoia  ombrella.  Umbella. 

UMBELLATO,  TA  ,  add.  T.  Botan.  Aggiunto 
di  que' fiori,  i  cui  petali  sono  situati  sopra  gam- 
betti, o  mazzetti  in  forma  di  ombrello  .  Umbel- 
lifere . 

UMBELLÌFERO,  ERA,  add.  T.  botanico.  Om- 
brellifero, aggiunto  dato  ad  una  spezie  partico- 
lare di  piante,  che  formano  come  un'ombrella. 
Umbellifere  ;  umbellifere  . 

UMLILICÀLE,  add.  d'ogni  g.  Voc.  Dis.  Ag- 
giunto dato  ad  una  delle  diramazioni  della  vena 
porta  ;  la  quale  porta  il  nutrimento  al  feto  men- 
tre sta  nell'  utero.  Ombilicale.     §.  U'mbilkale  . 
Dt-ion.  Italiano-Francese  . 
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Red.  Aggiunto  dato  ad  una   spetie  d'  ernia  .   E- 

•>.ile  ;  ampliatocele . 
UMBILICÀTO  ,  TA,  add.  Salv.  .Vie.  Al.  Che 
è  a  loggia  d'  umbilico.  Semblable  au  nombril. 

UMBILÌCO,  s.  ni.  Bellico.  Nombril  .  $.  Um- 
bilic»  di  venere.  Buon.  f.  Spezie  di  erba  purga- 
tiva, che  nasce  su  per  le  mura.  Cotylédon;  nom- 
bril de  VéJius  .  y.  Per  similit.  vale  il  centro,  o 
la  parte  di  mezzo  di  checchessia  .  Le  centre  ,  le 
czar,  U  milieu  .-1.'  quelque  chi-se.  Siede  Parigi  in 
una  gran  pianura,  noli.'  umbilico  a  Francia  ,  an- 
zi nel  cuore  . 

UMBRÀTILE,  add.  d'ogni  g.  Beni':  Ombrati- 
le ,  adombrato,  figurato  .   Ut;»' è  . 

UMERO  ,  sust.  m«  Sannax.z.  Vece  latin.  Orne- 
rò .  V. 

UMETTÀBILE  ,  add.  d' ogni  g.  Salviti.  Che 
può  umettarsi  ,   f)ui  se  peut  humecter  . 

UMETTAMENTO,  s.  m.  I4e».  Aris.  V.  Im- 
mo lamento  . 

UMETTANTE,  add.  d'ogni  g.  Red.  Che  umet- 
ta .   Humectant  ;  rafraîchissant  . 

UMETTANTÏSSIMO  ,  IMA,  add.  Del  Papa 
Cons.  Superi,  di  umettante,   rres-humectant . 

UMETTARE,  v.  a.  Voce  'al.  Dare,  e  accresce- 
re umore,  inumidire,  e  diccsi  per  Io  più  di  me- 
dicamenti, e  di  cibi  .  Humecter  ;  imbiber;  ébreu- 
ver  ;  rendre  humide  <y  rafraîchir  . 

UMETTATO  ,  TA  ,  add.  da  umettare  .  Hume- 
cté ,  de. 

UMETTATI VO  ,  }VA  ,  add.  Che  ha  forza  ,  c 
virtù  d'  umettare  .  Humectant  ;  raf retar  hissant  . 

UMETTAZIÓNE  ,  s.  f.  Red.  V  umettare,  im- 
bagnamento  .  Humectation  . 
*  UMETTÒSO  ,  add.  V.  Umido. 
UMIDETTO,  £TTA,  add.  Dim.  di  umido,  al- 
quanto umido.  Moite;  un  pat  humide  . 
UMIDEZZA,  s.  f.  Umiditi.  V. 
UMIDÌCCIO,  DICCIA,  add.  Alquanto  umido, 
che  ha  dell' timido.  Moit>  ;  un  peu  humide. 
UMIDIRE.  V.  Inumidire. 
UMIDITÀ  ,        ~)    s.  f.    Una  delle  prime  qua- 
,  la  quale  conviene  pi  in- 
palmente  all'acqua.  Hu- 
midité ;  moiteur  . 

UMIDITO,  TA,  add.  da  umidire,  inumidi- 
to .  Humecté,  0"c. 

ÙMIDO  ,  s.  m.  Umidità.  V  humide  ;  humidi- 
té .  y.  Umido  radicale,  si  dice  quello,  che  è  nel- 
la sustanza  de'  corpi  .  V  humide  radical . 

ÙMIDO,  DA,  add.  Che  ha  umidità.  Humide  ; 
moite  ;  mouillé  ;  trempé  ;  imbibé  ;  abreuvé  ;  im- 
prégné de  quelque  humeur  aqueuse. 

UMIDÓRE,  s.  m.  Umidità,  umidezza  .  Humi- 
dité; moiteur  ;  f  humide  .  y.  Per  met.  Acciocché 
elle  non  si  secchino,  e  non  si  partano  dall'umi- 
dore della  carità  per  lo  caldo  de'  desideri  terre- 
ni .  la  charité  . 

UMIDÒSO,  OSA,  add.  Salv.  Opp.  Pese.  V.  U- 
midiccio. 

UMIGÀRE  ,  v.  n.  lAattid.  Diventar  floscio  per 
soverchio  umido,  o  incominciar  a  infradiciare. 
Devenir  mou  . 

ÙMILE,  addiett.  d'ogni  g.  Che  ha  umiltà, 
modesto,  dimesso,  contrario  di  superbo.  Hum- 
ble ;  modeste;  soumis;  respectueux .  y.  Talora  va- 
le basso,  o  che  è  di  bassa  condizione  .  Humble; 
bas;  rampant  ;  vil  ;  abject  .  y.  Umile  ,  aggiunto 
d'  uno  de'  muscoli  deli'  occhio  .  L'  abaisseur  de 
/'  ail  ;  l'  humble  . 

V.  Umilmente  . 
f.    Frutto  dell' umiliaco  .    A- 


fuslon  s   avilissement;  abaissement}   depressioni 
abjection  .  ' 

™n!«-;A?;^''vW'  Padr-  V-  Umiliarsi. 
UMILISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  d'  tirai lmen- 
Tres-humbiement  , 


add.    Superi,  d'  umile  . 
V. 
lat.  Umilissimo. 


UMIDITÀ  ,  -j  s.  f. 
UMIDITÀDE  ,  L  lità 
UMIDITALE  ,  S  cipai 


UMILEMbNTE  . 

UMILIACA  ,  s. 
tricot  . 

UMILIACO,  s.  m.  Meliaco.  Abricotier. 

UMILIAMENTO,  s.  m.  Segner.  Umiliazione, 
Sommissione  .  V, 

UMILIANTE,  add.  d'  ogni  g.  Salvi».  Che  u- 
milia  .  Humiliant  ;  mortifiant  ;  qui  humilie  i  qui 
donne  de  la  confusion  . 

*  UMILIANZA  ,  s.  f.  Umiltà.  V. 

UMILIANE,  v.  a.  Fare  umile,  rintuzzar  l'or- 
goglio, abbassare,  mortificare.  Humilier;  abais- 
ser ;  mortifier  ;  déprimer  ;  svilir  ;  rabattre  l'  or- 
gueil ;  rabaisser  la  crête,  y.  Per  metaf.  mitiga- 
re, addolcire.  Appai  ser  ;  calmer;  adoucir.  Parve 
loro,  che  con  parole  d'  alto  suono  essa  fosse  da 
umiliare  ,  e  alle  loro  necessità  rendere  propizia  . 
y.  Umiliare,  per  rammorbidire  .  Ramollir.  Vuoi- 
si mischiare  una  libbra  di  cera  tra  le  venti  ,  o 
trenta  di  pece  ,  perocché  umilia  la  pece,  e  non 
si  schianta  poi  al  timpo  dei  freddo,  cioè  ram- 
morbiiiisce.  y.  In  signifie,  ncntr.  pass,  v.ile  di- 
venir-umile,  abbassarsi,  concepire  basso  senti- 
mento di  se  medesimo.  S' humilier  ;  humilier  son 
esprit,  son  caur  devant  Dieu;  s'  anéantir  devant 
lui  •"  penser  modestement  de  soi  même  . 

UMILIATÌVO,  IVA  ,  Uaen.  Mis.  Atto  ad  U- 
miliare  .   Prépr-e  a  humilier . 

UMILIATO,  TA,  add.  da  umiliare.  Humilié, 
<t2'c.  y.  Per  roetaf.  vale  tranquillo.  Calme;  tran- 
quille .  Abbia  buono  ,  e  dolce  vento  navicando 
per  gli  umiliati  mari. 

UMILIAZIÓNE,  s.  f.  L'umiliarsi,  sommes- 
sione  .  Humiliation  ;  soumission  ;  pratique  d'  hu- 
milité ;  anéantissement  .  §.  Per  abbassamento, 
mortificazione.    Humiliation  s  mortification  s  con- 


UMILÏSSIMO,    MA 
Trcs-hum'jle  . 

UMILITÀ  ,  UMILITÀDE  ,  UMILITÀTE 
Umiltà  . 

UMÌLLIMO,  MA,  add.  Vc 
Très-humble  . 

,  UMILMENTE,  e  UMILEMENTE ,  nvverb.  Con 
umiltà  .  Humblement  ;  modestement  ;  respectueuse» 
ment  ;  avec  soumission  . 

UMILTÀ,  e  UMILITÀ,  UMILTÀDE,  UMIL- 
TATE,  s.  i.  Virtù,  che  fa  1'  uomo  se  medesimo 
spregiare,  e  tenere  a  vile.  Humilité  ;  abaisse- 
ment ;  abnégaii.m  ;  mépris  de  soi-même  .  §.  Per 
sottomissione  ,  rispetto  .  Humilité  ;  soumission  i 
déférence  {  abaissement  . 

UMOR  ACCIO,  s.  m.  Pegg.  d'umore.  Mauvai- 
se humeur  . 

UMORALE,  add.  d'ogni  g.  Red.  Di  umore, 
appartenente  ad  umore  .  Humoral  ;  qui  vient  de» 
humeurs  .         - 

UMORAZZO,  s.  m.  Guariti.  Pegg.  d'umore. 
Mawvuisp  humeur  . 

UMORE,  e  UMIDÓRE,  s.  m.  Materia  umida, 
liquida  .  Humeur  ;  moiteur  ;  humidité  .  y.  Umore  , 
si  dice  a  qualunque  fluido  ,  che  scorre  per  li  ca- 
nali del  corpo  dell'animale.  Humeur  .  §.  Gli  ti- 
mori nell'animale  sono:  la  flemma,  la'collera, 
il  sangue,  e  altre  volte  vi  si  aggiugneva  la  ma- 
linconìa .  Les  humeurs  du  corps  ,  dont  les  princi- 
pales sont  la  pituite  ,  la  bile ,  le  sang  &  la  mè~ 
laiiculie  .  y.  Umore,  si  dice  altresì  la  disposizio- 
ne naturale  ,  e  accidentale  del  temperamento  ,  e 
dello  spirito,  il  genio,  1'  inclinazione.  Humeur  ; 
penchant;  disposition  naturelle.  y.  Bell'umore, 
dicesi  di  uomo  f.iceto,  allegro,  e  piacevole  .  Bouf- 
fon ;  plaisant  ;  homme  gai  ;  enjoué ,  badin  .  v.  Fa- 
re il  bell'umore,  si  dice  dell' essere  fastidioso, 
stravagante,  violento.  Etre  homme  d'  humeur  i 
importun  ;  capricieux  ;  ennuyeux  ;  extravagant  i 
fantasqe;  bourru;  emporté.  §.  Dar  nell'umore, 
vale  dar  nel  genio.  Plaire;  'être  agréable,  y.  Dar 
beccare  all'umore,  si  dice  figurât,  de!  profon- 
darsi soverchiamente  ne'  suoi  pensieri  .  Songer 
creux  . 

UMORETTO,  s.  m.  Segner.  Dim.  di  umore . 
Petite  humeur  . 

UMORISTA,  s.  d'ogni  g.  che  lia  umore,  e 
diecsi  di  persona  fantastica ,  ed  incostante.  Hu- 
moriste ;  fantasque  ;  capricieux  ;  bourru  ;  homme 
■dì  humeur  . 

UMOROSISSIMO,    MA,   add.  Sup.  d'umoro- 
so .    Trop  humide  ;  trop  abondant    d'  humeurs  ,   de 
sérosités  . 
UMOROSTTÀ  ,        -,    s.  f.  Astratto  di  umoro» 
UMOUOSITADE  ,     i.»..  Humidités  ;  abandaa* 
UMOR  OSI  TA  TE  ,  S  ce  excessive  d'humeurs. 
UMOROSO,    OSA,  add.  Che  ha  umore,  umi- 
do .  Trop  humide  ;  tmp  abondant  d'  humeurs  ;  trop 
■chargé  d-'  sérosité  ,  de  pituite  . 

UMOliUCCIÀCCIO,  s.  m.  Red.  ìett.  Dim.  e 
peggior.  di  umore.  Mauvaise  humeur  . 

LMULO,  s.  m.  Cresc.  Sorta  di  pianta  sabati- 
ca ,  detta  altrimenti  Ruvistico  .  V. 

UNA,  aw".  Voce  lat.  In  uno,  in  concordia  3 
insieme  .   Avec  ;  ensemble. 

UNAN1MAMENTE,  avv.  D' un  animo  ,  con- 
corde volmente  .  Unanimement  ;  d'  une  commune 
voix;  d'un  commun  sentiment;  tous  d'un  accord. 
UNÀNIME,  add.  d'ogni  g.  Concorde  ,  dell'i- 
stesso  animo,  dello  stesso  parere,  o  sentimento. 
Unanime  ;  qui  est  d'  une  commune  voix  s  d'  un 
commun  accord  . 

UNANIMEMENTE,  avv.  Cr.  M  V.  Unanima- 
mente  . 

UNANIMITÀ  , s.  f.  Segner.  Concordia,  consen- 
so, uniformità  d'opinioni,  convenienza  di  vo- 
lontà .  Unanimité  ;  accord  ;  union  ;  conformité  de 
sentiment ,  d'  esprit  C"  de  volonté  . 

UMCICÀHE,  v.  a.  Propriamente  pigliar  con  un- 
cico  ,  grancire  ,  aggrancire.  Accrocher  ;  gaffer  s 
picndre  ,  saisir  avec  un  croc,  ou  un  crochet.  §• 
Per  torre,  e  rubare  violentemente.  Gripper;  a- 
gripper  ;  ravir;  saisir,  prendre  de  force;  enlever. 
*  ÙNCICO  ,  s.  m.  Uncino.  V.  y.  Dar  d'  imci- 
co  ,  vale   Un  cica  re  .  V. 

UNCINARE  ,  v.  a.  Pigliar  coli'  uncino.  Gaf- 
fi r  ;  accrocher  ;  prendre  ,  saisir  avec  un  crochet  , 
un  croc  ,  ôv.  ij.  E  aunemarsi  ,  vale  torcersi  a 
guisa  d'  uncino  .  Se  recourber  . 

UNCINATO,  TA,  add.  da  uncinare,  adunco, 
a  guisa  d'uncino.  Crocimi  croche  ;  fait  en  forme 
de  crochet  . 

UNCINELLO,  \  s.  m.  Dim.  di  uncino.    Cro- 
UNCINElTO,   S  ihet  ;  petit  croc;  agrafe  . 
UNCINO  ,  s.  m.   Strumento  noto  per  Jo  più  di 
ferro  ,  adunco  e  aguzzo  .    Croc  ;  accroc  ;  crochet  ; 
agrafe,  y.  Attaccar  l'uncino,  disse  ilEcccaccio, 
in  gergo  ,  per  congiugnersi  carnalmente.  i.e  \oin- 
dre  charnellement .  Voile  ima  volta  attaccar  l'un- 
cino   alla  Cristianella  .     y.  Dar   d'uncino,  vale 
Uncinare  .  V.    $.  Mani  a  uncini ,    si  diccn  qucl- 
V  v  v  v  ie 
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5e  de'  ladri  .    Mains  crochues  i  homme  fort  sujet  à 
dir,  ber  . 

UNCINUTO,  NÙTA,  add.  Uncinato.  Crochu , 
fait  en  firme  de  crochet,  §.  Per  me  taf.  vale  Ra- 
pace e  Ladro  .  V. 

UN  DAZIÓNE  ,  s.  f.  Da  onda  .  Virg.  Eneid.  V. 
Ondeggiamento  . 

UNDFCIMO,  MA,  add.  e  talvolta  s.  Nome 
numerale  ordinativo  ,  che  comprende  undici  uni- 
tà .  Onzième . 

UNDICÈSIMO.  V.  Undecime 

ÙNDICI  ,  add.  d'  ogni  g.  e  talvolta  s.  m.  No- 
me numerale  ,  che  contiene  uno  sopra  una  deci- 
na .  Onte . 

UNÒICISÌLLABO,  KA ,  add.  Xìiambull.  Di 
undici  si  l'ape  ,  Endecasillabo  .  V. 

UNDULAÏIONE  ,  s.  f.  T.  della  Fisica  .  Spezie 
di  tremore,  o  di  vibrazione  che  si  osserva  parti- 
colarmente ne'  liquori  ,  e  che  importa  un  certo 
moto  sei pe géante ,  per  cui  il  liquore  a  guisa 
dell'onde  s'innalza  e  si  abbassa.  Ondulation  .  §. 
Dicesi  anche  di  quel  moto  dell'aria,  la  quale  dai 
tremori  del  corpo  sonoro  increspandosi  sferica- 
r  e  te  j  perviene  a  percuotere  il  timpano  dcll'o- 
ìecchio,  e  ne  produce  il  suono.  Ondulation . 

*  UNDUNQUE  ,  avv.  V.  Ovunque  . 

^  sGARESCA,  s.  f.  Buon.  F.  Sorta  di  vesta  fat- 
ta  all'Unghera  .  Hongreiine . 
*  UNGARESCHETTA  ,  s.  f.  Buon.  F.  Dim.  di  un- 
garesca  .  Petite  hongreiine. 

i  NGEBE.  V.  Ugnere  . 

UNGHERO,  s.  m.  Sorta  di  moneta  dcil*  Unghe- 
ria ,  simile  allo  zecchino.  Scqiin  a'  Hongrie  . 

ÙNGHIA,  e  UGNA,  <.  f.  Particella  ossea  all' 
estremità  delle  dita  degli  animali.  Ongle  .    Par- 
landosi di  cavallo,  si  dice  anche,  Come  ;  sabot . 
6.  Unghia]    per  similit.   dicesi  l'estremità  delle 
foglie  delle  rose,    o  viole.    Ongle  .    $.  Tra  car- 
ne ,    e  ugna  nessun  vi  pugna  ,    o   simili  ,    e  vale 
che  negli  affari  de' parenti  ,  o  amici   litiganti  tra 
Icro,  uorn  non  debbe  interessarsi  .  il  ne  faut  pas 
v,:tire  le  doigt  e/  ire  le  bois    (?  P  è  cor  ce  ,    ou  en- 
tre   l'arbre  Cr   /'  écorce  .    v}.   Dar   nelle   unghie, 
figurât,  vale  venire  in  potere,    ca 'ere    in  mano. 
.  r   scus  les  pattes    de  quetqu'  un  .     §.  Avere 
nell'unghie  ,  vaie  avere  in  potere,  o  io  arbitrio . 
..;    /     .  .  ns  ses  patti     ■  t.    ir  sotti  sa  p.itrc  .  s' .  '_'- 
scìt  dell   nnghie ,  vale  uscir  delle  forze  ,  o  pote- 
re altrui  .    v    di  lager  ,  se  tirer  de  dn.ous  les  pat- 
tes de  quel\u'  le»  .    s%   Ugna,  si   prende  anche  per 
missima  parte  di  checchessia,  quaci  niente. 
brin  .-  presque  rien  .  s).  Unghia  caval- 
i   farla ro  ,  tussi  aginc  ,  pianta  die  cresce  ne' 
i   acquitrinosi,  e    fa  i   fióri    già  li.   Pas  d' £- 
i.e  i  insiliate  .  J.   l  nghia  odorata  ,  sorta  di  me- 
dilo, the  non  è  altro  che  le  blatte  bisanzie  de- 
gli  Arabi  .   hi  gì  e  nin-.r  :  . 

UNGHIÀCCIAjS.  f.  rag.  rim.  Pegg.  ci' unghia. 
Vilaine  on  mauvaise  on   le  . 

UNGHIATO, TA,  add.  Armato  d' unghie .  On- 
g  ,-■•.'  ;  qui  eit  anni  d*  ongles  . 

tNGHIELLA  ,  s.  f.    T.  Medico  .    stupì V  dolo- 
rile dita  ,    cagionato  da  freddo  eccessivo. 
• 

UNI  ••  ir.    Unghia  adunca,  artiglio. 

Cnfti  •  s  rie  ;  n.gle  crochu  .     }.   Unghione  per    1' 

i  del  caval.o,  ma  impropriamente  .  Cìngiti 

re  . 
UNGHlOTO)  TA,   a. M.  Unghiati  .   Ongle i  qui 
a  dei  .t  ns  ,  di  u  des  griffes. 

ANGOLA  ,  e  UNGULA  >  s.  f.  Sottile  membra- 
na ,  clic  ti  stende  straon  i  -  sopra  la  tu- 
nica delfoc  .  :  i  ndosi  di  quella  de' 
•ava 

ino. 
1.3.    •    i     '•■  <on  ungui  rito  • 
tt  avec  de  /'  >,,.  [tient,  du  baume  ,  C  e. 
paiole,  vale  Io  steso  che 
i.  .  lire  .    \  . 

,  Salvin.  add.  da  ungucn- 
,.  .  •    •  i     di   baume  t 

.Co  ni  che 
J    I  uenti    odoi  :!eri    ; 

<'  con  iti     ■  i    i liei    pi    I  liniere  . 

j 

.    Salvin.  Che  por- 
ta uni  ■■'  >  dfl  bau 

dici- 

- 
avere  di  quel 
I 
m/air  ,    qui  prcn.:  toujours  .,    ..:  rien  don- 

'.i'i. 

■ 
■ 

i  di  i 

- 

•    i,  ,    i 

i 

p  /m  <li   nu- 


le, che  viene  agli  occhi  ,  che  oscura  la  vista  , 
detto  anche  da  alcuni  ugna  dell'occhio.  Ongle  ; 
te.  §>  Osso  unguis,  r.  Anatomico  ,  ossicino 
della  faccia,  fatto  a  foggia  d'  un'  unghia  ,  detto 
anche  osso  lacrimale  .   Os  unguis  ;  os  lacrimai  . 

ÙNGULA  j  s.  f.   tes.  pov.  Ungola  .  V. 

UNÌJBILE  j  add.  d'ogni  g.  Che  si  può  Unire, 
facile  ad  unirsi  .  Qui  peut  être  uni ,  lie'  avec  une 
autre  chose  i  compatible  . 

UNICAMENTE  ,  avv.  Solamente,  singolarmen- 
te. Iniquement  i  singulièrement  j  exclusivement  à 
toute  autre  chose  . 

UNICITÀ,  s.  f.  Salvin.  Astratto  di  unico,  sln- 
gularita  .  Singularité  s  forme,  ou  qualité  qui  r^nd 
une  chose  unique  en  son  espèce . 

UNICO,  CA  ,  add.  singulare  ,  solo.  Inique  i 
seul  . 

i .  NICORNO  ,  s.  rn.  Liocorno.  V. 

UNICORNÙTO  ,  TA,  add.  D'  un  corno,  che 
lia  un  sol  corno.  D'une  seule  cornei  qui  n'a  qu' 
une  corne  . 

UNIFICARE  ,  v.  a.  Près.  Tose.  Ridurre  in  uni- 
ti ,  in  una  cosa  sola  .  Réduire  à  l'  unité  s  assem- 
bler, unir  ,  réunir  ,  joindre  deux  choses  ensemble 
pour  n'en  faire  qu'une .  y.  Unificarsi,  n.  p.  Salvin. 
farsi  una  cosa  sola  .  Devenir  un  ,  ou  une  mime 
chose  avec  une  autre  . 

UNIFICATO,  TA,  Salvin.  add.  da  unificare. 
Réduit  à  l'unité-,  CTc.    V.  il   suo  verbo. 

UNIFORMARE,  v.  n.  p.  foce  dell'  uso  .  V.  Con- 
formarsi . 

UNIFORME,  add.  d'ogni  gen.  D'una  forma  , 
simile,  conto] me.  Uniforme;  qui  est  fout  pareil, 
tout  sani  labi e ,  tout  égal  i  qui  n'a  run  de  diffé- 
rent ,  conforma  ég.,l  ;  semblable  i  consonarli  . 

UNIFORMEMENTE,  avv.  Con  uniformiti.  U- 
niformément  .•  d'  une  maniere  uniforme  . 

UNIFORMASSIMO,  Ma,  add.  Segner.  Sup.  di 
uniforme  .   Tris-uniforme,  cyc. 

UNIFORMITÀ,        -j    s.  f.  Astratto  d!  unifor- 

UNIFORMI'IÀDE,     4.  me  ,    somiglianza,    o 

UNTFORMITÀTE,  J  uguaglianza  di  forma, 
o  di  maniera.  Uniformité  j  conformité  ;  rapport  s 
ressemblance . 

UNIGÈNITO,  add.  e  s.  m.  Figliuolo  unico. 
Fils  unique  .  k).  Per  antonomasia  ,  aicesi  del  Vei- 
bo  Eterno  ,  come  Figliuol  di  Dio.  Fils  unique  de 
Dieu  \  le  Fils  de  Dieu  ;  le  l'erbe  éternel  . 

UN1GENO,  ENA,  add.  Sper.dial.  Unico  ge- 
nerato,  unigenito.  Fils  unique  . 

UNIMENTO  ,  s.  m.  L'  unire  ,  unione  .  Union  ; 
liaison  ;  jonction  ;  assemblage  . 

UNIÓNE  ,s.  f.    Accostamento  d'  una  cosa  all' 
altra  ,  perchè  stieno  congiunte  insieme,    congiu 
gnimento .  Union  ;  liaison  ,  jonction  i  connexion  ; 
cohérence  t  conjonction  j  assemblage  .    £.  Fig.  vale 
Concordia  .  V. 

UNÌPARO,  RA,  add.  Varca,  Che  partorisce  un 
sol  vivente  al  parto  .  Qui  ne  produit  qu' un  seul 
.i  la  f[  ìs  . 

UNIRE,  v.  a.  Congiugnere.  Unir;  joindre  • 
conj  oindre  j  liaìsonner  ;  lier,  annexer  ,-  asiemb/rr  ; 
combiner.  §.  Per  On  ire ,  Svergognare.  V.  $.  Uni- 
re, v.  n.  e  unirsi,  n.  p.  congiugnersi  .  S'  unir  i 
.(    ;,  indie  ,  (y  e. 

UNISONO,  s.  m.  Accordo  di  più  suoni  ,  o  vo- 
ci del  medesimo  grado,  talché  non  sia  l'uno  più 
grave  ,  o  piu  acuto  dell'  altro  .  Unisson  >  ce  qui 
eit  consomiarit  ,  r.u  qui  a  le  mi ine  sin  .  s).  Uniso- 
no ,  dicesi  anche  il  canto  andante  ,  e  sempre  uì  i- 
lorme  ,  e  sulla  medesima  nota .  th.mt  à  Cunisscn. 

UNISILLABO  ,  A£A  ,  add.  Uden.Nis.  V.  Mo- 
nosillabo. 

UNISSIMO,  MA  ,  add.  Salviti.  Sup.  di  ubo, 
detto  pi  r  Irrz.i  di  espressione.  Un  >  unique. 

UNITAMENTE,  aw.  Con  unirne;  congiunta- 
mente ;  lii'iime  .  Conjointement  i  avec  .  eniem  li  ■ 
avec  bonne  union  . 

UNI    A  i        -\    s.  f.    Artratto    d'uno,    come 

UNITADE  ,     C.  principio  de' numeri  ,  ed  è  BR- 
UNITATI  ,  _J    posto  a   pluralità.    Unité.    0. 
vale  (  oncordi a  >  Unione  .  V.    $,  Pei 
Ci       i    jn  j  m  en  lo..     '. 

i  :  1TISS1  '  MI  ITE,  avv.  Sup.  d'unitamen- 
te .  Av  u  lion  . 

\  11  ÌSS1  i  1 1  ,  MA  ;  add.  Sup.  di  unito .  TrrV 
bit  n  un  •     i 

^  UNI  i  l\  (;  •  ÌVA  ■  add  (  he  ha  forza  •  e  virtù 
d'  unire  .  i  nitij  ■  qui  unit  .  qui  joint  ;  qui  a  la 
vilu  d'unir.  v>.  Unitivo,  T.  de'Miitici,  i  qua- 
i  ■  hiam  n  vita  ui  I  iva  qui  Ila  t<  rza  spezie  di  vi- 
ta d'I  ci  i  tianoj  pei  cui  I'  an'inia  si  solleva  più 
intimai     o  nisci    t  Dio .  Vie  unitive  . 

'  ' .  ■  i  ■  i  TA  j  '  unire  }  contrario  /li  di- 
viso .  t  «i  /  conjoint  i  int  .  .un  .  hi  ,  assem- 
blé i  ,    hi    ■  ■'  .    J.  Per  metal    •  al<    coneorde  >  d' 

II,    I     /  .   ,/■.  rOi  i    ■   .ili,,'  .     J.  Pei    Dgua  le  ,   b- 
jcio,  pie  i    '  ■  ■ ,   ime  .     ;'•.   Unito  , 

n,  uè  , 

v    ir    chi   unisce,  t  ht  rai  1 1 1  con» 

.  .'  ■  il  '  nr  ,  ,i  i  li  lai    ,i,  ,   ,  ir- 

■ 

[.VI!  ,  t  uni       LVO  j   add.  usato  an- 
i  ■      ;  (or.  i/ut.    ,  ■    iunto 

i     i      la  conci    glia    i      qua- 
j  ui  un  pcz/o  sulo  .  Univalve  4 


UMVALVO  ,  s.  m.  e  anche    aggìui  W  di  atetf^ 
ni  ?"ci  del  genere  dell<  conci  che  hanno 

un  sol  gu  ciò,  con  cui  stanno  attaccati  ae  i  sc<  rli, 
coinè  sono  le  patelle  .  Univalve,  ij  Univalvo  j 
Red.    e  anche    r.  Anatomico,     e  va|e    che    ila   una 


sola  v.ilvula  .  Ou 


a  qu   une  valvule  . 


UNIVERSALE  ,  s.  m.  ou,||o  che  hanno  di  co- 
mune tutti  gì  individui  Mirto  la  ni  '  ima  spe- 
cie ,  o  tutte  le  specie  sotto  ,i  medesimo  genere. 
Universel.  E  nel  num  io  del  più,  VniveriaUX . 
i>.  Un'vcr-ale,  per  univ  rsità ,  cioè  lo  comune ,  o 
tutto  t!  popò  0  d'una  terra.  Le  publia  Ics  habi- 
tant d'  Une  ville  . 

UNUEIoALE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  comprende 
tutte  le  eoe  ,  ..elle  quali  si  parla.  Universel,- 
general  ;  commun  ,  qui  comprend ,  qui  embrasse 
tout . 

UNIVERSALE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  si  stende 
dappertutto,  e  ad  ogni  cosa.  Universel  i  general  i 
qui  comprend  tout  . 

UNIVERSALÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'  uni- 
versale.  Trìs-urtiversel , 

UNIVERSALITÀ,         -,     s.  f.  Astratto  d' t-,i- 

UMVhiìSAf  ITÀDE,     L  versale,  congerie,  o 

UNIVERSALI  fÀTE,   J     adunamelo  ci   tutte, 
le  pani,  comprendimento  di  tutte  le  cose,  delle 
quali  si   pai  la.     Universalité  i  généralité  ,  ttsttm- 
blage  de  toutes  les  choses  dont  ~ôn  parle  . 

UNIVERSALIZZARE  ,  v.  a.  Salvili.  Rendere 
universale.  Réduire  a  I'  universalité  . 

UNIVERSALMENTE,  1    avv.    In  universale, 

UNIVERSAMENTE,  S  comunemente,  senza 
eccettuar  cosa  alcuna.  Universellement  i  générale- 
ment .  communément  j  en  général. 

UNIVERSITÀ,        -~.    s   f.    Astratto  d' imiver- 

UMVEKSITADE,     L   so  add.  Comprendi!),     i- 

UNINERSITÀTE  ,  S  to  di  tutte  le  cose  .  U- 
nivers.il ite  t  généralité.  0.  ptr  lo  comune,  e  per 
tui.ro  il  popolo  d'una  cittì.  ì  oui  un  peuple,  ut 
Tous  les  habitant  d'  une  ville  .  i).  Per  collegio, 
studio  nel  significato  di  luogo,  o  scuola  dove  si 
studia.    Université  i   Lyicc  . 

UNIVERSO,  s.  m.  Il  mondo,  tutta  la  macchi- 
na mondiale.  L'universi  le  mondi  entier.  §.  i.x- 
lora  vale  solamente  tutto  il  globo  terrestre.  L* 
univers  i  la  terre  .  §.  per  lo  complesso  di  tutte 
le  parti  ,  il  tutto.  V universalité  ;  le  tout  . 

UNIVERSO  ,  SA  ,  add.  Tutto.  Univer  ri  ,  tout. 
v).  Universo  mondo,  vale  lo  stesso  che  l'univer- 
so .  V  univers  . 

UNIVOCAMENTE,  avv.  T.  Filosofico .  In  mi- 
niera univoca  .   D'  une  manine  univi  que  . 

UNIVOCAZIÒNE,  <.  f.  T.  dille  S  cuore .  À- 
stratui  d'univoco.  Unii/acati  on  i  caracùre  de  ce 
qui  est   univi  \ue  . 

UNÌVOCO  ,  CA  ,  add.  Termine  Filosofico  .  Si 
il'tcc  è.el  medesimo  nome  che  si  dia  cose  diver- 
se ,  ma  dello  stesso  genere j  contrario  di  equivo- 
co .   U- iv  que  . 

UNIZZAUSI  ,  n.  p.  Salvin.  Unificarsi  ,  ridur- 
si m  unità,  farsi  uno.  Se  réduire  à  l'unité  ;  s' 
identifier  . 

UNO,  UNA  ,  add.  e  talvolta  s.  in-  Principio 
della  quantità  discreta,  o  numerica.  Un.  Al  fem. 
Une  .  In  forza  di  sust.  /'  un  .  s,  Uno  ,  i;i  signif. 
d'un  solo.  Un  seul  .  E  quei,  fuorché  uno,  segui- 
terieno  a  tua  ragion  distrutti  .  y".  Uno  in  vice  di 
ciascuno.  Chacun.  Senza  aver  quattro  cappe  p  r 
uno,  ec.  $.  Uno,  per  un  e;  no,  indtfinitamente . 
Um  un  certain  .  Un  che  ha  le  gambe  a  tacci  li- 
ne storte.  <$.  Uno,  per  uno  medesimo,  o  una 
medesima  cosa  .  Le  même  t  une  même  chose.  Ad 
un'ora  aveva  piacere,  e  noia  nell'animo.  O  tu- 
ro voto,  che '1  padre,  e 'I  figlio  ad  :  un  morte 
offerse.  $,  Uno,  talora  è  accompagn.mome ,  di 
clic  v.ggansi  i  Grammatici  .  Un.  l;  I  d<  n  i  i  d'un 
amante  antico  e  saggio,  Un  aicol.no,  un  trespo» 
lo,  un  paniere,  <c.  j,  li  talora  pure  nella  'tes- 
sa quali  i,i  d' accompagna  nome  ,  vale  un  ci  no. 
I  </  .  ji.elqu'  Utl  i  un  certain  .  Gli  venne  a  memo- 
ria un  scr  Ciappolilo  da  Frate  .  $.  Talora  pure 
.  acci  mpagnanome,  ma  numerale]  e  vale  intor- 
no, o  circa,  hnuirun  .  Che  potevan  valere  un 
cento  fiorini  d' oro  .  $.  In  qualità  d'  ac-* 
compagnanotne  ,  si  congiugni  ;  ilora  anche  cogl 
influiti  de' veiiii,  che  allora  hanno  (orza  di  no- 
me, coinè  :  un  non  poter  vederla  ,  uè  p.itilla  . 
Un  voler  eh'  io  le  taccia  compagnia  ,  ec.  v".  U- 
no,  correlativo  ad  altro,  si  m  singularc  ,  come 
jn  plurale,  riferendo  due  cose  mentovate,  l'uno 
vai  primo,  l'alno  secondo;  e  talora  vagliene  en^ 
n  n  ibo  ,  ami  i  '  ie  .  /.'  un  O"  /'  autre  .  tout  la 
diux  ensembli  ■    le  premier  e/   le  second.    Tanto 

I'  età    l'  Uno,    e    l'alno  da  quello  eh'  esser  soli  .1- 

no,ec.  gli  aveva  trasformati.  0-   U'un  per  l'al- 
tro,   vale  questo  per  quello,    o  l'uno  in  cambio 
litro  .     /'  u,,  pour  F  aune  ,  /'  un  ,i  la  place 
de  l'autre.    Vada  ì' un  p<  i  l'alno,    f.   I  'un  per 

r  litro  ,  vale  .indir  I'  uno  ragguagliato  coli'  al- 
no .  l'un  poui  l' aufrt ,  ou  pai  rapport  .(/'...<- 
tri  .  i  I'  un  i"  i  l'alno  da  vergogna  spinto,  e'n- 
lio  'i  il  s  i.  m  ,  mi  n  pigro  vu  ne  .  s).  Quell'  ta- 
ne ■    '    limili  j   inani,  n  ,  nelle   quali    II 

voce  i e  di  piu,  csi iljm  un  .,  i  .  m  uiag- 

gioì   <  vidi  ina   e  precisioni       i    lui.-ci  i    celli   là  ì 
ut,   (ttl*  m     D'I:  detti    lu    a   lutte  j    o  a   qu    u 

una  > 


UNQ. 


V  O  C 


V  O  C 
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tirti  ,  te.  quella  fede  ,  ec.  che  a  me  donnai  ?  E 
caramente  accolse  a  sC  queli'  una  .  $.  Tutt'  uno, 
vale  la  medesima  cosa  .  l'eut  uni  la  même  chose. 
y.  A  un  per  uno,  e  a  uno  a  uno,  modi  quasi  av- 
verbialii  che  vagliono  distintamente ,  separata- 
mente I  uno  dall'  altro  .  Un  à  un  y  /'  un  après 
l'autre)  Cr  un  seul  a  la  fois .  $.  In  uno,  o  in 
una  ,  e  a  uno  ,  posta  avverbiali!],  vagliono  insie- 
mc  Ensem   'e.  mutamente  l'altro  Col- 

legio ,  che  quando  a  loro  piacesse  si  oli- 
sco 1  1  uno  .  Ò.  >-i  una,  e  ad  uni  vocej  vagli  >- 
no  concoi  I emente  .  ;;'  une  voix  ■■  unanimement  , 
»?  accord  ;  d'  un  commun  accordi  il'  un  commun  ton- 
sentement  .  y.  Ree  tre  in  uno,  vale  mettere  a  co- 
mune .  Mettre  en  commun  .  y.  Recare  in  una  ,  va- 
le ano':.-  riunire,  congregare.  Réunir  ,•  assembler . 
)o  pruni  era,  ec.  con  b  irghi ,  e  villate  ,  e  for- 
lezze  sparse,    ma  i  >ii.'  ncaro  in  una  a  mo- 

li'' ';i  città  .  9.  Recare  molte  parole  in  una,  va- 
le conchiudere,  ristrignere  il  ragionamento.  Ré- 
duire en  peu  Uè  mots  s  concturre >  en  ■venir  à  une 
conclusion  .  y.  Andare  ncll'un  vi'  uno,  vaie  non 
ìi  finir  mai  ,  andar  ne  11'  infinito  .  A  ter  ,ì  1'  in- 
fini i  nt  finir  jamais  .  v.  baserei  per  uno  ,  vais 
contar  per  uno  ,  non  esser  da  pili  degli  altri. 
A'  être  qu'  un  seul  ;  ne  compter  qne  pour  un  ;  n' 
avoir  pas  plus  de  p.irt  q  e  chacun  des  autres  .  y 
n  ne  aver  un  per  medicina  ,  dicesi  prover- 
del  non  aver  niente  d'alcuna  co*a 
en  at)3iì 


bial  mente 

N'  en  avoir  pas  un  pour    la  montre, 

1     :  .'  du   tout  . 

ONQUA , 

UNQUANCHÈ, 

UNQUANCO, 

UNQUi  , 


avv.    Mai  ,  giammai  .  fa- 
m.ns  i  en  aucun  temps  .  Al- 
tre volte   dicevasi    anche, 
.     O.tc  e  Oiiquei  . 
UN,)UbMAI,che  anche  si  scrive  UNQOE  MAT, 
avv.  Giammai,  mai  mai  .Jamais. 

UNTARE  ,  v.  a.   Lo  stesso  che  Ungere  .  V. 
UNTATO,  TA,  add.  Unto.  V. 
UNTATURE,  v.  m.  Che  unta.  i>ui  oint. 
UNTICCIO  ,  CCIA  ,  add.  Dimin.  di  unto,  al- 
quanto unto,  o  imbrattato  ,  sudicio  .  Un  peu  sa- 
le i    un  peu  tiras . 

UNTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  unto.  Très- 
graisse  ;  tout  oint . 

UNTO  ,  TA  ,  add.  da  ungere  ,  e  da  ugnere  . 
Oint  i  gras  ;  graissé  ;  sale  . 

UNTO  ,  s.  m.  Cosa  unta  ,  o  che  Ugne  .  Gras  ; 
graisse  ;  tout  ce  qui  est  bon  à  graisser  . 

'-■■  UNTÓIUO,  s.  m.  Unzione,  Unguento.  V. 

UNTOsI  I A  ,         -»  -    "       ,.   '  * 

UN  l'OSITÀDE,     C  s'  '•  Qualità  untuosa,  un- 

LNTO.hATE,  J     tuosità.  Onctuosité. 

UNTUME,  s.  m.  Materia  untuosa,  come  su- 
gna, bi.-rro,  esimili.  Graisse  ;  toute  matière  gras- 
se, onctueuse.  y.  Per  sucidumc .  Saleté  i  mal-pro- 
preté ;  vilenie  i  ordure;  graisse.  Senza  riguardare 
a  un  suo  cappuccio,  sopra  il  quale  era  tanto  un- 
tume, eoe  avrebbe  condito  il  calderon  d'  Alto- 
pascio  .    y.   Per  Untuosità  .  V. 

UNTUOSITÀ,         -^    s.  f.  Astratto  di  untuoso, 

UNTUOSITADB,    L  qualità  di  ciò  che  è  un- 

UNTUOSITATE,  J    tuoso  .  Onctuosité. 

UNTcOsO  ,  SA,  add.  Che  ha  in  se  dell'  un- 
to, del  grassume.  Onctueux  ;  gras  ;  qui  a  de  la 
franse.  fi.  Figur.  untuoso,  e  grasso  vivere  regni 
eterni  suoi  prescrivere.   Vie  délicate. 

UNZIONCELLA»  s.  f.  Dira,  di- unzione  .  Lì- 
gi re  onction. 

UNZIÓNE,  s.  f.  L'ungere.  Onction;  Uniment. 
y.  Per  ia  materia  ,  che  ugne.  Onguent.  fi.  ulti- 
ma ,  o  estrema  unzione,  è  un  Sacramento  della 
Chiesa  ,  detto  anche  Olio  Santo,  che  si  dà  agji 
interini  ne]  termine  delia  loro  vita.  L'extrême* 
<j  ..tien  ;  les  saintes  huiles 

VOCABOLÀRIO  ,  s.  ta.  Raccolta  di  vocaboli 
notati  colla  spiegazione  de]  lor  significato.  Vo- 
ta    .  ,  lire  i  U  KÌque 

VOCABOLARTSTA,  s.  m.  Cr.  Prefaz.  Compt- 
Jatere  01  vocabolari.  Lexicographe  ;  vocabuhAe  ; 
auteur  d  un  dictionnaire  . 
VOCABOLISTA  ,  s.  m.  Vocabolario.  V. 
VOCABOLISTÀRIO,  s.  m.  Componitore  di  vo- 
cabolari .  Lexicographe  s  auteur  d'  un  dictionnai- 
re ;  vocabuìisle  . 

VOCÀBOLO,  s.  m.  Voce,  o  nome  con  cui  si 
denota  ciascuna  cosa  particolare.  Mot;  terme  . 

VOCAÌKjLCCCIO,  s.  m.  Gori.  Diro,  di  voca- 
bolo ,  parolina  .  Petit  mot. 

VOCALE,  add.  d'ogni  g.  Di  voce,  che  man- 
ria  tuon  la  voce,  o  che  si  manda  fuori  colla  vo- 
ce .  *  ucal  i  ae  voix,  ou  de  bouche  .  s).  I  cttere 
vocali  si  dicono  quelle,  che  si  formano  colla 
semplice  apertura  della  bocca  ,  ed  in  questo  si- 
gnificato s  usa  per  lo  più  ,u  forza  di  sust.  femm. 

VGCALÎSSIMO,  MA,  add.  Salvi».  Sup.  for- 
mato in  maniCra  enfatica  dalla  voce  vocale  .  Vo- 
yelle . 

VOCALIZZARE  ,  v.  a.  Usare  molte  vocali,  o 
aggiugner  vofeUi  alle  consonanti.  Employer  beaw 
loup  uè  -voyelle;  ,  ou  ajouter  des  voyelles  aux  con- 

so  n?:   i  . 

VOCALIZZATO 
cali  zzare 


voyelles  aux  con- 
fia, da  vo- 


.  TA  ,  Vit.  Pitt. 
h  empli  de  voyelles  . 

VOCAtMERIE  ,  avv.  Con  parlare,  e  con  pro- 


lamare  ,  noinma- 


ferir  parole  ,  opposto  a  mentalmente.  De  bouche, 
ou  avec  Li  voix  . 

VOCÀRR,   v.  a.  Voce  tar.  Ch 
re  .    Appella  r  ;  nornnn  r  . 

VOCATIVO,  s.  m.  Salviti.  T.  de' Grammatici . 
Quinto  «aso  delle  declinazioni  .  Vocatif. 
VQÇÀTO  ,  TA,  add.  da  vocare.  Appelle  &c. 
VOCAZ1  )NE  ,  s.  f.  n  vocare,  chiamata;  e 
per  lo  piti  si  dice  di  quell'interno  movimento  , 
per  cui  Iddio  chiama  alcuno  ad  abbracciare  uno 
stato  di  vira,  e  d'  un  cert'  ordine  dell'eterna 
Provvidenza  ,  che  si  ha  da  seguire.  Vocation. 

VOCE,  s.  f.   Suono  prodotto  dall'animale  per 
l'aria  ripercossa  nel  gorgozzule,    con  intenzione 
di  manifestar  qualche  affetto,    vàrx  .    0.  Voce  , 
per  parola,  vocabolo.    Mot  ;  terme  .     Lasciarono 
le  rime  loro  piene  di  materiali  e  grosse  voci  .  y. 
Voce,  per  detto,  sentenza.  Parole;  sentence.  Si 
adeinpirì  la  voce  del  Profeta.    \).  Voce,  per  vo- 
to ,  !uflYae,io.  Voix;  suffrage.     Con  voce  irrevo- 
cabile per  sentenzia  doniamo  l'onore  del  nomina- 
re la  presente  città  al  belligero  Marte,    y.  Voce 
attiva  e  passiva,  vagliono  diritto  o  facoltà  d'e- 
leggere ,  e  d'e%sere  eletto.  Voix  active  &  passi- 
ve .     v  Andar  voce  ,   vale  parlarsi  ,  esser  fama  , 
pubblicarsi  .  Courir  un  bruii  .  y.  Esser  voce,  cor- 
rer voce,  0  nascer  voce  di  checchessia,    vaglio- 
no  esserne  discorso  tra  la  gente.    Dire,  parler, 
discourir  d.tns   le  public  ,•  ébruiter  ;  courir  u  1  bruii . 
y.  Aver  buona  voce,  vile  aver  voce  sonora,  gra- 
ta ,  e  talvolta  aver  gran  voce  ,    e    voce    yae'liar- 
da;    e  aver  mala  voce  vale  il    contrario."    Avoir 
une  belle  ,  ou  une  mauvaise  voix  ,    une    voix    a- 
gréable  ,  ou  inarate  ,  désagréable.     y.  Aver    buo- 
na o  cattiva  voce,  figurât,  vale  essere  in  buono, 
ocattivo  concetto.     Etre  en   bonne   ou    mauvaise 
réputation.     0.  Aver  voce  in  capitolo   o   simili  , 
vagliono  poter  render  partito  .  Avoir  voix;  avoir 
droit  de  suffrage  .    v.  Aver  voce  in  capitolo,  per 
metal,  si  dice  dell' avere    in    qualsivoglia  nego- 
zio autorità  .     Avoir  voix  en  chapitre  ;    avir  du 
cri  Ait  dans  une  compagnie .    y.   Non  aver   voce  in 
capitolo,  vale  il  contrario.  N' avoir. aucune  voix 
en  chapitre;  n'avoir  aucun  crédit  .  y.   Dar  la  vo- 
ce, termine  musicale,  vale  dare  il  tuono.   Don- 
ner le  ton.    s).  Dar  la  voce  ,    vale  anche   dare  il 
voto  .  Donner  sa  voix  ,  suffrage  .  §.  Dar  voce  ,  o 
una  voce  ,  vale  anche  chiamare  .     Appeller  quel- 
qu'un.     (j.  Dar  voce,    vale  talora  far  correr   fa- 
ma,  tbruiier  ;  faire  courir   le  bruit  .    y.   Dar  voce 
ad  alcuno,    vale  Incolparlo ,    Infamarlo.   V.     y. 
D.ir  buona  o  mala    voce    a  uno,     vale    lodarlo  o 
infamarlo.     Louer,    prôner  ,    ou  diffamer ,    décrier 
quelqu'un.^     y.  Dare  ma /a  voce,    significa  biasi- 
mare.    Clamer  ,•  vlupcrtr  ,•  reprendre';    trouver  à 
redire  ï  gloser  ;  contrôler  ;    condamner.     Dandole 
biasmo  a  torto  e  mala  voce.  §.  Djr  voce  defini- 
tiva, vale  dar  facoltà  di  definire.  Donner  la  voix 
définitive,     y.  Dar  sulla  voce,    o  in  sulla  voce, 
vaie  interrompere    l'altrui    discorso,    opporgli, 
contraddirgli  ,  farlo  chetare,  farlo   tacere  .  I   u- 
per  la  parole  .  Coprire  altrui  la  voce,  vale  impe- 
dire con  suono  maggiore,  che  altri  non  sia  'nte- 
so.   Parler  fort  haht ,  on  faire  du  bruit   pour  em- 
pêcher que  quelqu'  un  soit  entendu  .   Far  voce,  va- 
le  dire  ,  parlare  .     Dire  ,  prononcer  ,  parler  ,  pro- 
férer, articuler  des  mots  .  y.  Alzar  la  voce  ,  vale 
gridare,  sciamare,     lever  ta  voix  ;    crier;  cl.i- 
bauder  ;  jeter  des  cris  ;  pousser  des  Lris  ;  s'écrier  . 
y.  Tener  la  voce,  vale  tacere.     Garder   te  silen- 
ce;   se  taire  ;    ne  dire  mot  .     y.   Dicesi     in    modo 
oroverb.  Voce  del  popolo  ,    voce  d'  Iddio  ,  o  del 
Signore  ;    e  vale  che  di  rado  la  comune    fima  s' 
inganna  .     La  voix   du    peuple  ,    est  la    voix   de 
Dieu  .     y.   A  voce,  a  viva  voce,  vale  per  accla- 
mazione, senza  partito.  Par  acclamation,    y.  In 
voce,  posto  avverb.  vale  Io  stesso,  che  a  bocca, 
in  parlando,    pe  vive  voix  ;   de  bouche  .     y.  Ad 
alta  voce,  a  gran  voce,  a  tutta  voce,  o  simili  , 
vagliono  con  voce  sonora,    e    che    si    possa  bene 
intendere  .  A  haute  voix  .  y.  Sottovoce  ,  con  vo- 
ce bassa  ,  o  bassetfa  ,  o  sottomessa  ,  o  simili,  va- 
gliono  il  contrario.  Tout  bas,  Gre.   V.  Sottoboce. 
s).  Ad  una  voce,  posto  avverb.  vale  unitamente, 
concordemente  .  Unanimement  ;  tout  d'  une  voix  ; 
d'  un  commun  accord  . 
VOCEHtiLLÌNA;  s.  f.  Dim.  di  voce.  Petite  voix. 
VOCIACCIA  ,  s.   f.  Peggior.  di  voce  .  Une  vi- 
laine voix  . 

_  VOCIFERANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  grida 
folte  .  Qui  crie  fort  ;  qui  jette  les  hauts  cris;  qui 
clabaude  ;  qui  fait  beaucoup  de  bruit  . 

VOCIFERARE,  v.  n.  Sparger  fama,  dissemi- 
nar voce  .  Ebruiter;  répandre  ,  'divulguer  dans  te 
public  i  faire  courir  un  bruit  . 

VOCIFERATO,  TA-,  add.  da  vociferare.  É- 
bruitc  ,  ZJ-c. 

VOCIFERAZIÓNE,  s.  f.  Il  vociferare  ,  fama  . 
bruir  public  . 

VOCI  N  A  ,  s.   f.  Voce  piccola  .  Petite  voix  . 

VOCINO,  s.  m.  t'ag.  rim.  Dim.  di  voce,  e 
detto  per  vezzi  ,  come  bocchino,  linguino.  Peti- 
te voix  . 

VOCIOLJNA,  s.  f.  Celi.  vit.  V.  Vocino. 

VOCIONE  ,  s.  m.  Red.  Acci  esc.  di  voce  .  Gran 
voce  .  Grosse  voix  ,, 


VOCITÀRF.  ,  v.a.  Sannazz.  Chiamare  a  nome, 
nominare..  Appeller  par  son  nom. 

*  VOÇOLFZZA  ,  s.  f.  Cechità.  V. 

*  VOCOLO,  LA  ,  add.  Cieco  .  V. 

VOGA,  s.  f.  Il  vogare,  corso,  viaggio,  che 
si  ti  per  mare  ,  e  propriamente  la  spinta  ,  e  'l 
moto,  che  un  navilio  riceve  dalla  forza  de'  re- 
mi. Vogue  .  y.  Vega  ,  figurât,  per  impeto,  ardo- 
re .  Chaleur  ;  ardeur  :  impétuosité.  Tu,  che  die- 
tro a  Lucilio  ,  e  a  Giovenale  prendi  arrabbiata  j 
irrelrenabil  voga.  y.  Essere  in  voga,  vale  esser 
in  uso,  esser  comunemente  seguitato  o  approva- 
to. Etre  en  vogue  ,  eu  crédit,  en  réputation;  a- 
voir  cours  . 

VOGANTE,  add.  d'orni  g,  Salvin.  Che  vo- 
ga,  remigante.  Vigueur  ,  rameur. 

VOGARE  ,  v.  n.  Remare,  remigare  .  Voguer  ; 
ramer  ;  aller  avec  la  rame. 

VOGATÓRE  ,  v.  m.  Che  voga  .  Vooueur  i  ra- 
meur. 

VOGAVANTI  ,  s.  m.  Uatm.  Spezie  di  galeot- 
to, galeotto,  che  voga  ne'  primi  banchi  verso 
poppa  .  Vogue- àvant  ;  espalier  . 

VÒGLIA  ,  s.  f.  Il  volere,  desideriti,  volontà-, 
brama.  Volonté  ;  envie  ;  désir  ;  appétit .  y.  Vo- 
glia ,  per  disposizione  d'  animo  e  di  corpo.  Bon- 
ne ou  mauvaise  ìt.nté ,  ou  disposition  de  corps  ou. 
,!'  esprit.  Stato  anche  un  buon  pezzo  in  camera, 
del  mio  fra  Bonaventura  ,  il  quale  si  sente  un 
po'  di  mala  voglia,  y.  Morirsi  di  voglia,  vale 
aver  grandissimi  voglia,  bramare  eccessivamen- 
te. Mourir  d'envie,  avoir  un  désir  extrême  de ... 
souhaiter  vivement,  y.  Sputar  la  voglia,  si  dice. 
figurât,  di  chi  sia  costretto  a  dimettere  il  desi- 
derio d' alcuna  cosa  per  impossibiliti  di  conse- 
guirla .  F. lire  passer  l'envie.  y.  Appiccar  le  vo- 
tile all'arpione  o  simili  .  V.  Apptcc.ire  ,  e  Ar- 
pione. v.  Di  voglia,  o  di  buona  voglia,  posti  av- 
verbiakn.  vagliono  bramosamente  ,  volentieri  , 
De  gré  ;  de  bonne  volonté  ;  volontiers  ;  gaiement; 
de  bon  cœur  .  y.  Una  voglia  non  è  mai  cara,  det- 
to proverb.  che  vale,  che  non  pare  grave  ciò» 
che  si  spende  per  soddisfare  il  proprio  volere  . 
Un  ne  trouve  /amais  cher  ce  qui  contente  notre 
envie,  y.  Voglia,  dicesi  anche  a  quella  macchia» 
0  altro  segno  esteriore  nato  all'  uomo  in  qualche 
parte  del  corpo  ,  e  che  da  alcuni  si  crede  nasce- 
re da  soverchio  appetito  della  madre  nella  gra" 
vidanza,  di  quel  cibo  o  bevanda  ,  the  da  quel- 
la macchia  si  rappresenta.  Envie  .  y.  A  voglia» 
Cr.  1,1  A  talento.  Ad  arbitrio,  a  piacere  .  À 
plaisir  . 

'■■■■  VOGLIENTE,  add.    d'  ogni  g.    Che  vuole. 
()ui  veut  . 
*  VOGLIENZA  ,  s.  f.  Volontà  .  V. 
VOGLIFRELLA  ,  s.  f.  Red.  leti.  Dim.  -di  vo- 
glia .  V.  Voglietta  . 

VOGLIETTA,  s.  f.  Capor.  Dimin.  di  voglia^ 
vogJiuzza  .   Petite  envic. 

VOGLÌÉVOLE,  add.  d*ogni  g.  Che  ha  voglia» 
che  appetisce.  Envieux  ;  désireux;  \uì  souhaite. 

VOGLIOLINA  ,  s.  f.  Salvia.  Voglietta  ,  vor 
gl-tuzza  .   Petite  en:  ie  . 

VOGLIOLOSAMENTE.  V.   Venosamente  . 
VOGLIOLOSO.   '■.'.  Voglioso. 
VOGLIOSAMENTE,    avv.   Volonterosamente» 
con  bramosìa,  volentieri  .    Volani    rs  ;    de  bonne 
volonté  s  gaiement  ,   avec  empressement;  a%ec  plai- 
sir ;  de  ton  gré  . 

\  OBLIOSISSIMO,  MA,  add.  Sur.  di  voglio- 
so.  Tris- envieux  ;  tris-avide  ,  ZTc. 

VOGLIÓSO,  SA,  add.  Bramoso-,  desideroso. 
Désireux  i  envieux-  ;  .'.vide  1  empressé  i  passionné . 
y.  Per  volonteroso.  Hardt  ;  vif;  impétueux;  fa* 
ligneux.  Gii  Lugheri  arditi  e  vogliosi  gli  se- 
guitarono . 

VOGLIUZZA,  s.f.  Dim.  di  voglia  .  Petite  envie. 
VOT  ,  Plurale  del  pronome  tu.  Vous.  $.  Voi, 
talora  per  a  voi  ,  col  segno  del  terzo  caso  sot- 
tinteso. Vous,  nu  a  vous.  E  son  già  roco  ,  don- 
na, mercè"  chiamando  ,  e  vpi  non  cale.  Ó.  Voi, 
talora  si  trova  riferito  pei  onoranza  ad  una  per- 
sona sola.  Vous.  Signor  mio,  se  a  voi  aggrada, 
voi  potete  ad  un'ora  a  voi  far  grandissimo  ono- 
re ,  ec.  Vili,  per  voi  ,  si  legge'  talora  forse  per 
la  rima  .  Vous  .  v.  Dar  di  voi ,  e  dei  voi  ,  vale 
parlare  altrui  in  seconda  persona,  e  si  usa  colie- 
persene  familiari-  e  inferiori  .  Lo  che  corrisponde 
quasi  a]  TMtoyer  de' Francesi,  posto  che  si  dà  del 
voi  a? superiori,  e  agli  uguali,  e  del  tu  u'  fami- 
liari ,  ed  agli  inferiori  d'  assai  . 

VOLAMENTO,  :;.  m.  Il  volare.  Voi  ;  l'action 
de  voler  . 

VOLANTE  ,  add.  d'ogni  gen.  Che  vola  ,  Vo- 
lant ;  qui  vote  .  y.  Pei  volubile,  instabile.  Vo- 
lage ;  variable  s  variant  ;  changeant  ;  inconstants* 
léger;  sujet  À  changer.  Erano  più  mobili  e  vo- 
lanti ,  che '1  detto  lor  padre. 

VOLANTE  ,  s.m.  Red.  Per  una  sorta  di  giuo- 
co, e  per  qu:l  piccolo  strumento,  rigirato  coni 
penne,  che  battesi,  e  nbattesi  con  paie  in  tal 
giuoco.   Volant , 

VOLARE,    v.  n.  Il  trascorrer  per  1'  aria  ,  che 
fanno  gii  uccelli,  e  altri  animali  alati.    Voler  r 
y.  Per  similit.  Andare  ,  o  passare  con  grande  ve- 
locità .  Voler  i  courir  ;  passer  avec  rapidité,  avec 
V  vv  v    1  graa- 
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grande  Vitesse ,  Montò  a  cavallo,  e  senza  pur  <a- 
lutar  l'ospite  ,  se  ne  amiò  subito  volando  al  1e 
di  Cambaja.  §»  Volare  in  aria,  vale  talora  schiz- 
zare, o  essere  scagliato  in  aria.  Voleri  sauter 
en  l'air.  y.  Avere  il  cerve),  che  voli  ,  ,si  ilice 
dell'  aver  la  niente  leggiera  e  volubile.  Mire  une 
girouette,  comme  une  girouette  ;  tire  un  incon- 
stant ,  un  -volage . 

VOLARE  ,  s.  m.  Volo.  Voi .  $>.  Per  similit. 
vale  moto,  o  corso  velocissimo.  Vol  ;  course  ra- 
pide .  La  luna  ,  ec.  ma  il  suo  volare  fa  ella  tan- 
to ,  ch'ella  apoare  in  vent' otto  dì  ,  ec. 

VOLATA,  s.  f.  Il  volare  .  Vol  y  voice  .  §.  Di 
volata  ,  dicevi  del  tirare  fon  arme  da  fuoco  sen- 
za prender  di  mira  alcun  bersaglio.  Tirer  à  la 
vclce  ,  de  toute  votée  ,   sans  viser  . 

VOLATICA,  s.f.  Asprezza  della  cute  cagiona- 
ta da  bollicine  secche  ,  e  accompagnata  con  mol- 
to pizzicore  .  Empetiggine  .    Dartre  . 

VOLÀTILE,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  volare,  e 
dicci  degli  uccelli  ,  e  degl'  insetti  ,  che  hanno 
ale.  Volanti  qui  vole.  In  questo  signif.  s'usa 
pure  in  forza  di  sust.  m.  e  per  lo  più  nel  maggior 
numero.  Volatile  .  I  volatili.  Les  volatiles.  y. 
Volatile,  T.  Chimico  .  Opposto  a  fìsso  ,  e  dicesi 
de'  corpi,  che  il  fuoco  riduce  a  volatilità  .  Vola- 
ti! .  Sai  volatile.  Sel  volatil  „  Alcali  volatile  . 
Alcali  volatil . 

VOLATILITÀ,        ")      s.f.  T.  Chimico.  Ilsoni- 

VOLATÏL1TADH  ,    >    rao    grado    delia    flui- 

VOLATILITÀTE  ,  ->      dezza  .  Volatilité  . 

VOL  ATILlZZ.U'.E  ,  v.  att.  Magai.  Ridurre  a 
volatilizzazione  i  misti  fissi  .  Volatiliser  ;  rendre 
i  Hat  H  . 

VOLATILIZZATO,  TA,  Signer,  add.  da  vo- 
latilizzare .  /  olattlisé  . 

VOLATILIZZAZIÓNE,  s.f.  Termine  Chimi- 
co .  LI  ridurre  a  volatilità  i  misti  fissi  .  Volati- 
lisation . 

*  VOL  AT  ÌO  j  s.  m.  Uccellame.  V. 

VOLATO  ,  s.  m.  Il  volare,  moto  velocissimo 
per  I'  aere  .  Vol  i  volée  .  y.  per  metaf.  Per  certo 
se  l'uomo  imprima  non  sale  a  quella  altezza  con 
volato  divino  ,  non  può  mai  ben  dispregiar  la  ter- 
ra .  Voi . 

VOLATO,  TA,  add.  da  volare.  Volé . 

VOLATORE  ,  verbal,  m.  Che  vola,  volante  . 
Qui  vie  . 

\OT  ATBÌCE,  Chiabr.  verbal,  f.  di  volatore  . 
Qui  z 

VOLGANO,  s.  ni.  Cr.  in  Pomice  .  Qui  non  pi- 

flìasi  per  Vulcano  Dio  de' gentili,  ma  per  uno 
!  que'  luoghi  della  terra,  che  mandait  fuoco, 
come  l'Etna,  il  Mongibello,  il  Vesuvio.  Vol- 
can . 

VOLEGGIARE,  v.  n.  Salviti.  Andar  volando, 
alquanto  volare  .  Voleter  ;  voltiger  ;  voler  à  pe- 
tites reprîtes  . 

'.  OLENTE  ,  add.  d'ogni  g,  Vogliente,  che  vuo- 
le .   Ciui  veut  . 

VOLENTEBOSAMENTE ,  avv.  Pros.  Fior.  Vo- 
\S>  '  V. 

VOLENTERÓSO,  OSA,  add.  Tes.  Br.  Volon- 
teroso .  V. 

VOLENTIÈRI,  avv.  di  buona  voglia,  confor- 
me ai  proprio  volere  .  Volontiers  ;  d?  bonne  vo- 
■  de  bon  gré  ;  de  h  ,n  caur  ;  avec  plaisir  i  sans 
peu.,  ,   toni  r,j  t  ■■ 

LENTIERISS]  M  \  M  E  NTE  ,  avv.  Red.  Sup. 
■«  V  ■  ri  s-volon  tien  . 

VOI  ENTIERiSSIMO,  avv.  Sup.  di  volentieri. 
Tri  s-v   /  ntiers  . 

■<  riERMEN  l  E  ,  avv.    Volentieri  ,  con 
.   Volontiers  ,  Crc.     V.   Volen 
VOI  SA,  add.  Fr.Giord.  I  o 

so ,  che  '.  .  v. 

'  .  f.  Voglia  .    V. 

:    ■•     •    \>  operazioni    della 

ietto,  aver  volont  l  ,  inten 
n  de  , .  .   se  diter- 
•     y.   Volere,  vale  anche  ordinare,  co- 
.re,  pre>crivcrc  .   i  ouloir  ,   commander;  ixi- 
'.    Onde    dicci 
a  tal  <     .  .   ■•.  Vi 
re .  / 
détirer  ■  .;  hai  fatto  male  ,   il 

io  ti  pi     oni,  pensa,  ce.  y.  Ve- 
,  vale  don,  m  ai  lo  ,  ricercai  lo  ,  chle- 

,     .     quel- 
qu'un ,   le  te  /aire  a,  , 

■■}  ,   M- 

*eT  '  Loiiutnir  ,  falloir  .  importer)  lire 

tre  nécesiatn  .oli 
tri  d'uve  nature  .   .1  ... 
rare  con  un   i 

■    .   ■  irò  i  e 

I    ulivo  ,   ( 

//  ne  i    en 

I  '•  ' 
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ger  ;  prétendre  .  Plato,  e  altii  vollero  ,  che  esce 
procedessero  dalle  stelle  ,  ec.  y.  Voler  dire  ,  va- 
le anche  significare  .  Vouloir  dire  i  signifier  .  Che 
vuol  dire  Gumcdra  >  §.  Voler  bene,  vale  ama- 
re .  Vouloir  bien  i  aimer  i  avoir  de  l'  affection  . 
§.  Voler  male,  vale  odiare  .  Vouloir  da  muli  et: 
vouloir  à  quelqu'  un ,  le  haïr  ,  avoir  de  la  haine 
pour  lui  .  y.  Voler  bene,  figuratam.  Con  le  pu- 
gna, ec.  tutto  il  viso  gli  ruppe  ;  ne  gli  lasciò  in 
capo  capello,  che  ben  gli  volesse  ,,  cioè  gli  gua- 
stò, e  scompigliò  tutti  i  capelli.  Écheveler  ;  dé- 
coiffer .  ó.  Voler  la  gatta  ,  non  voler  la  gatta  , 
voler  la  naja  ,  o  simili  .  V.  Gatto  ,  e  Baia  .  \>. 
Voglia  Dio,  Dio  volesse,  e  simili  maniere  espri- 
menti desiderio  .  Dieu  veuille  i  à  Dieu  plaise  . 
.Volesse  Iddio  .  Plût  à  Dieu  .  Dio  non  voglia.  À 
Dieu  ne  plaise  .  y,  Prov.  Ohi  tutto  vuole,  nulla 
ha  ;  il  senso  è  chiaro  .  Qui  veut  tout  avoir  ,  n'  a 
rien  .  §.  A  volere  che  ,  per  affinchè  ,  Afin  que  i 
pour  que  . 

VOLÉRE,  s.   rn.  Volontà.  Volonté  i  vouloir. 

*  VOLGANAMENTE,  avv.    Volgarmente  .  V. 

VOLGARE  ,  s.  m.  Linguaggio-,  idioma  vivo  , 
e  ciie  si  favella  .  Langue  vulgaire  . 

VOLGARE,  add.  d'ogni  g.  Di  volgo,  comuna- 
le. Vulgaire  ;  commun  ;  trivial .  y.  Aggiunto  a 
uomo,  o  a  significativo  d'uomo,  vale  idiora, 
senza  lettere  .  Homme  vulgaire ,  idiot ,  sans  let- 
tres. 

VOLGARESIMO,  s.  m.  Salvin.  Maniera  del 
volgo,  idiotismo,  popolarità  .  Idiotisme  . 

VOLGARITÀ  ,  s.  f.  P.os.Ftor.  Astratto  di  vol- 
gare .  Simplicité  ,  ou  qualité  (le  ce  qui  est  vul- 
gaire ,  commun,  trivial. 

\OI  GARIZZAMENIO,  s.  Br.  Il  volgarizza- 
re .  Traduction  ,  version  en  langue  vulgaire  . 

VOLGARIZZARE,  v.  a.  Traslatar  ìa  scrittu- 
ra di  lingua  morta  in  quella,  che  si  favella. 
Traduire  en  langue  vulgaire  .  y.  Per  dichiarare 
in  maniera,  che  insino  il  volgo  possa  intendere. 
Expliquer  clairement  ,  nettement  .  Era  molto  cor- 
tese di  volgarizzare  la  scienza  per  cortesia  a' si- 
gnori,   ed  altre  genti  . 

VOLGARIZZATO,  TA,  add.  da  volgarizzare. 
Traduit  en  langue  vulgaire  . 

VOLGARIZZATÓRE,  v.  m.  Che  volgarizza. 
Traducteur  . 

VOLGARMENTE,  avv,  Vulgarmente  ,  comu- 
nemente .  Vulgairement  i  communément!  ordinaire- 
ment >  universellement  ;  en  général .  §,  Volgar- 
mente, vale  anche  in  lingua  volgare.  En  langue 
vulgaire  . 

VOLGATÎSSIMO,  MA,  add.  Seancr.  Slip.  Ai 
volgato  ,  divolgatissimo  ,  comunissimo  .  Trls-coi.i- 
mun ,  &c. 

VOLGATO,  TA,  add.  Segner.  Vulgato,  divol- 
gato  .  Commun  ;  connu  i  divulgué . 

VOLGENTE  >  add.  d'ogni  g.  Che  volge.  Tour- 
nant ;  qui  tourne  . 

VÒLGERE,  e  VÒLVERE  ,  v.  a.  e  s'  usa  anche 
al  neutr.  e  neutr.  pass.  Torcere,  e  piegare  vero 
altro  luogo,  o  in  altra  parte.  Tourner,  y.  Vol- 
gere, per  metaf.  si  dice  in  più  modi  :  per  attra- 
versarsi .  Se  croiser  .  Pei'  ogffi  fuscello  di  Bagli*, 
che  vi  si  volge  tra'  piedi  ,  bestemmiare  Iddio,  e 
la  Madre,  e  tutta  la  Corte  di  Paradiso,  cioè  s' 
attraversa  .  y.  Volgere  ,  per  indurre  ,  persuade- 
re ,  svolgere.  Persuader!  induire  i  demolivo  ir  i 
détourner  i  divertir;  dissuader/  déconseiller  »  fai- 
re changer  d'  avis,  de  dessein  .  Ostinato  in  sulla 
sua  credenza  ,  volger  non  si  lasciava,  y.  Voi  fe- 
re ,  o  volgersi  alcuna  cosa  per  lo  petto  ,  per  I'  .i- 
nimo,  vale  si  raggirare,  e;  raggirarsi  per  1"  pen- 
siero. R'-ulerdans  ton  esprit  .  y.  Volgersi ,  per 
slogarsi.  .Se  décharger;  retomber  sut .  Temei 
te  non  sopra  di  lei  1'  ira  si  v  il  [esse  àe'  pu  »ti  , 
cioè  si  sfogasse,  s).  Volgere,  per  rmli rizzare. 
Tourner;  adresser  ,-  diriger  .  Alla  salute  d'  Aide- 
bran  lino  il  pensier  volse  .  Se  il  suo  disio  *v  !sse 
Oido  al  essa,  quando  Enea  lasciò  lei,  volro  sen- 
za dire  addio  ,  cioè  avesse  indirizzato,  y.  Di  S'o- 
ricordandosi ,  in  comi. ino  volgendo.  Ogni 
lett»  dannava,  cioè  ritorcendo  in  contra- 
rio. Ihmner  une  autre  tournure,  une  autre  inter- 
prétation. Volgere  in  ma]  senso,  tourner  une  cho- 
se en  mal.  0.  Volgere,  per  concie.  Couler  t 
ya't.-r;    s'  écouler  ;   courir  .     Or    volge    ,     si  g  noi 

mio     I'  und    i   ,'  inno  .  eh'  i'  fui  i  omme  iso  al  tli- 
spictato  giogo  )   cioè    corre  .    Già   il    sesto    mino 
■'■      'i  chi   in  Oriente  passò  il  Campo  Cristia- 
no all' alta    impresa)    cioè  correa,    y.  Volgere, 
per  govrnarc,  disporre,  e  moderare.  Gouverne!  ■ 
i     n  .  disi<Jirr  ;  réi'ler  ,  diriger  .   E   reggo  ,  e  vol- 
ato al  or  n  lo  vili  ,  ■  .  no  ,  e  di  - 
1                            e  n       '   natura  ,   e  volga 
li   o       n  freno,  ce.  i  ioè  g  ivei  ni  ,  inodci  i  .  s11. 
1,1--   mutai  ii     Fi   eh  in  \tt  .    I  verni  m<  ■ 

ridion  ili  si  vi    fono  a  freddura  ,  • i  mul  ino  . 

y.  Volgi  re  tra       i  vale  p  m<  ditare  .    Pen- 

■<r,  méditer  i  rpéeuttl  .    i   fléchit  ■    r'évti  ■    conti 

rationnel  ,   fair»   ■  :■  ■   m  .    Vola  r  tra  se 

-     'lilla  dubbia  irnp  i  sa  ,   ov' 

[uida  j  (  ioé  pensa ,  medita  .  y.  Voi- 

.   !    .ii  r  .  plier ,  tnti .  (ili ,  , 

Bd  altri  volge  larte  >  ciò,1  II  i  in  ipi , 

ch(  li  il   torno,  e  »uol  dice,  cioè   li  mi 


rinari  ,  che  li  volgono,  quando  1'  hanno  adope- 
rate .  $.  Volgere  ,  per  muovere  in  atro  .  taire 
tourner  ;  faire  mouvoir.  Con  grandissima  forza, 
e  con  non  poca  utilità  del  Signore  due  mulini 
volgea  .  $.  Volgere,  per  muovere  semplicemen- 
te .  Mouvoir  ;  tourner  ;  remuer  .  Spirto  gentile  , 
che  sì  dolcemente  volj;i  quegli  occhi  p,u  chiari  , 
che 'I  sole.  Che  contra  li  nemici,  e  nostri  offen- 
sori volgiamo  le  mani  .  §.  Volgere  ,  per  muta- 
re ,  rivolgere  .  Changer  ;  renverser  .  L' ordine  vol- 
gi ,  e  non  fur,  madre  mia,  senza  onesti  mai  co» 
se  belle,  o  care  .  y.  Volgere,  per  pmderei 
tendeie,  accostarsi,  inclinare.  Tirer  sur  .  11 
ribes  è  una  pianta  ,  eh;  ha  il  gambo  rosseg- 
giante ,  che  volge  al  verde  .  Si  eleggono  i  piìi 
1  grossi  di  color  nero,  che  volge  a)  rosso.  Qui  ti- 
re sur  le  ronge  .  v.  Volgere,  per  far  la  volta  a- 
gli  édifie/,  l'o'àter  f  faire  des  vostt es .  Di  luglio 
si  compiè  di  volgere,  e  serrare  il  nuovo  ponte  . 
y.  Volgu-  le  spaile,  vale  fugi-iie  ,  darsi  alla  fu- 
ga, prender  la  Alga  .  Tourn-.r  lei  épaules  ou  te 
dos  ;  s'  enfuir  .  y.  Non  volgtr  ir.  mano  s&<so;_ra  . 
V.  Mano  .  ij>.  Volgersi  ad  uno  ,  o  esser  volto  ad 
uno,  figurata. n,  vale  aver  pas  ione,  per  lei  ,  in- 
clinar coli'  affetto  verso  di  lui  .  Etre  port.-  poter 
quclqu'  un  ,  avoir  de  l' inclination  pour  lui  .  Poz- 
zuolo  era  tutto  volto  a  Vespasiano,  y.  Volgersi 
ad  ogni  vento.  V.  Vento,  y.  Volgersi,  parlando- 
si del  vino,  vale  divenir  cercone,  incerconire  . 
i' aigrir  ;  se  tourner  ;  devenir  louche. 

VOLGEVOLE,  add.  d'ogni  gen.  Vu!.  Drial. 
Clic  si  volge,  che  gir.;,  o  che  ruotola  .  Qui  se 
t.  urne  . 

VOLGIARP.OSTI,  s.  m.  «lleg.  Voce,  che  ir. 
ischerzo,  o  in  dispregio  si  suoi  dire  a  persona 
scimunita,  o  vile.  Cn  sol  ;  un  b..daud  ;  un  poi- 
toux  r  un  gueux. 

VOLGIMENTO,  s.  m.  Il  volgere  .  Tournoie" 
ment.  y.  Figuratamente  ,  per  mutazione.  Change- 
ment ;  revolution .  Noi  abbiamo  apprese  di  soffe- 
rire,  siccome  tu  vedi,  gli  volgimenti  delia  for- 
tuna, cioè   te  mutazioni  . 

VOLGITOJO,  IA,  add:  Salviti.  Atto  a  vol- 
gere ,  volgente  .  Propre  à  tourner  . 

VOIGITÒRE,  verbal,  m.  ?    Co'ui  ,    o   colei  , 

VOLGITRfCE  ,  veibal.  f.  f  che  vo4gt  .  Qui 
tourne  ;  qui  rouis  ;  qui  cia»0e  y  qui  renverse  i  qui 
cause  des  révolutions  . 

VOLGO,  s.  m.  Plebe.  Le  vulgaire  r  le  com- 
mun ;  le  peuple  i  la  lie  du  peuple  . 

VÒLGOLO,  s.  m.  Red.  Rinvolgolo,  Rinvol- 
to .  V. 

VOLITARE,  v.  att.  Voce  latina  .  Svolazza- 
re .   V. 

VOLITIVO,  IVA,  add.  Magai,  lett.  Che  vuo- 
le .  Qui  veut  . 

*  VOLI1ÒRE,  verbal.  Bf.  Che  vuole.  Celui 
qui  veni  . 

VOLIZIONE,  s.  f.  Magai.  Un.  Il  volere.  Le 
vouloir  . 

VOLI.IENZA-,  s.  f.  Voglienza',  Voglia,  Volon- 
tà. V. 

VOLO',  s.  m.  Il  volare.  Voi  ;  essor  ;  volte.  §. 
Volo,  per  siriîi lit.  fu  detto  anche  di  gran  velo- 
citi di  checchessia  .  Voi  .  E  presta  a' miei  pen- 
sier si  largo  io!o,  ec.  \>.  Dare  il  volo,  vale  .sbri- 
garsi della  cura  di  qualeiieduno  ri  lasciandolo  al- 
la ventura  .  .Ve  délivrer  du  soin  qtt'  on  doit  avoir 
de  quelqii'  un.  y.  Levarsi  a  volo,  vile  .sollevar- 
si ,  a  rifarsi  .  Se  lever  ;  se  toulever  ,-  s'éltvtr  .  $. 
Levarsi  a  vi  lo,  si  dice  anche  in  marnera  proverà 
biale  per  muoversi  a  operare  senza  considerai  <•• 
ne  .  Agir  et onr dimetti  ,  à  la  bouleuve  .  y\  l>i  pri- 
mo volo  ,  posto  avveibialm.  vale  nel  principio 
ilei  volare.  Du  premier  essor,  s).  Di  volo,  posto 
avvei  biahnente  ,  vale  col  volo,  per  mezzo  ilei 
volo;  e  tìgur. naiu.  in  un  subito,  in  un  attimo.. 
Dans  un  instant  ;  dans  un  clin  d'  «il  l  en  moins 
de  rien . 

VOLONTÀ,       -)   s.f.  Potenza  motiva  dell' 

VOLONTÀDS,    4,  anima  ragionevole  ,   per  la 

VOl.oNTÀTE,  S  quale  1'  uomo  desidera  co- 
me buone  le  cose  intese,  o  le  rifiuta  come  mal- 
irage .  Volonté'.  0.  Per  l'atto- dell»  volontà,  le 
v  •<./';  volonté,  s).  Volontà,  per  voglia,  desi" 
dei'io  .  rimisi  ile  ir  ;  souhait  .  In  tanta  volontà 
di  questo  fatto  l'accese,  che  esse  non  credevano 
tanto  viveri  ,  ehe  a  i-m  pervenissero',  v  DI  vo- 
lontà, e  di  spon   tnca  volontà,   pósti  avvetbial* 

meule  ,  vagliom      pi  ,  ,  voloiii.n  i.uu   li- 

te .  Volontairement  ;  librement  ;  de  plein  gré  i  tant 
com, .n. ite  .  Sì  era  avaro,  civ-  di  sua  volontà  non 
l'avrebbe  mai  fatto,  e  forza  non  gli  vulva  fa- 
re, v-  Di  volontà,  parimenti  usato  a  maniera 
avverbiale,  vale  volcnterosariieitte,  di  vegliai 
Avidement)  avec  empressement,  y-  Ultima  volon» 
ta,  vale  testamento,  o  disposizione  testamenta- 
ria .  Dernières  volonté)  ;  tettami»!  . 

VOLONTAHIAMBNTH,    avv.    Di  volontà  ,  di 

proprio  vol  re,  -i rancamente.  Volontairement i 

,/,  bonn!  , ■>■  franch  volonté  ;  sans  conti  aime  i  de 
plein  gré  -  di  traine  de  cœur  . 

VOLONTÀRIO,  RIA,  add.  Conforme  alla  vo- 
[ontà  i  spontaneo.  Volontaire)  spintane)  itine  è 
qui  i  i  fait  di  gré  i  ou  <.ms  contrattiti  i  qui  n'est 
point  fette,  ^.  Vuloutauo,  anctte  in  foiz.i  'li  '• 

si 
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sì  dicî  di  quel  soldato  ,  che  di  propria  volontà 
serve  nella  milizia.  Volontaire  ;  iotd.n  volontai- 
re ;  cadet  . 

VOI  ONTAKIÒSO  ,  1    SA,   add.  Volonteroso, 

VOI  ON  TA  RÓSO  ,    s  Bramoso,  Desideroso.  V. 

VOLONTEROSAMENTE  j  avv.    Volentieri,  di 

buona  voglia  .   flvfâfe  IH    »  ■  M    r«  empressement  ;  ga- 

ieme.it  ;  de  bon  ou  de  plein  ere  . 

VOI  ON1  EROSISSIMAMENTE,  avv.  Slip,  di 
volonterosamente  .  Avec  le  plus  grand  emprcsse- 
mens  . 

VOLONTEROSISSIMO,  MA,  add.  Slip,  di  vo- 
lonteroso. Tris-empressé  . 
VOLONTERÓSO}  SA  ,  add.  Che  si  mette  con 
volontà  e  prontezza  all'operazioni,  che  è 
ir  animo  ardente  .  impresti  ;  avide  i  vif;  strìdenti 
f  rompt  .  s).  Per  uisi  d'eroso,  bramoso  .  Désireux.  ; 
envieux  .  Volonterosi  di  guadagnare  assai,  e  spen- 
der poco  . 

VOLONTIÈM,  avv.  Cavale!.:  frutt,  lir.g.  Lo 
stesso,  che  Volentieri.  V. 

VOLONTIKlìO,  RA  ,  addictt.  Cav.-.lch.  Vo- 
lontario .  V. 

VOLPÀCCIA,  s.  f.  Forti,;.  ìlice.  Accresc,  e  peg- 
gior.  di  volpe.    Mauvais  renard. 

VOLPAJA,  s.f.  C.n.SUit,  Tana  di  volpe.  Re- 
nardiìre  . 

VOI  PÀTO  ,  TA  ,  add.  di  volpe  •  De  renard  . 
Ç.  Grano  volpato,  si  dice  quello,  che  è  infetto 
di  volpe  .  Ile  charbouillé  ou  churiutrné  • 

VOLPE,  s.  f.  Anima'e  astutissimo,  e  tristo, 
che  vive  di  rapina  .  Renard  .  y.  Onde  per  metaf. 
si  dice  di  perdona  astuta,  e  maliziosa  .  Remrrd  > 
fin  i  madre  ;  fuse  ;  cauteleux  ;  malicieux  .  y.  Di- 
Cesi  ili  provcib.  E'  v'  abbaja  la  volpe,  cioè  è  pe- 
ricoloso )'  andarvi  .  Il  y  a  du  cL.nger  u'  y  aller  . 
Ç.  Pure  in  proverb.  si  dice;  anche  delle  volpi  si 
piglia  ,  e  vale,  che  anche  gli  astuti  talora  sono 
ingannati  .  Les  plus  fins  tout  attrapés  quelquefois. 
<),  In  proy.  Le  volpi"  si  consigliano  ,  si  dice  di 
due  astuti,  che  favellino  insieme  .  Lorsqu'on  voit 
deux  personnes  rusées  qui  confèrent  emembti  ,  on 
ti:t  i  Les  renard*  sint  en  cvnnttfution  .  §.  Volpe  ? 
sorta  di  malattia  ,  che  fa  cascare  i  capelli,  o  pe- 
larsi ,  molto  familiare  alle  volpi  .  folade  ;  alo- 
,  tf.  Volpe,  si  dice  anche  una  sorta  di  ma- 
lore delie  biade  ,  per  cui  divengono  marce  ,  e  se 
t.e  vanno  in  polvere.  Nielle  .  V'  è  anche  chi  di- 
te  ,   Charbon  ;  carie  . 

VOLPEGGIARE,  e  COLPEGGIARE,  r.  ■  ri'. 
Serd.  Prov.  Usare  astuzie  come    la  volpe  .    Être 

ÌUi    . 

VOI  PHTTA  ,        1    s.  f.  Dimin.  di  volpe,  pic- 
\  OLPICELLA  ,   J    colsr    volpe  .    Renardeau  i 
petit  renard  . 

VOLPICÌNA,  s.  f.  Ciriff.  Calv.  Piccola  vol- 
pe .  Kei:.<rdeatt  ,-  petit  renard  .  'y.  E  figuratam. 
Per  perdona  astuta  .  Fin  ;  malicieux  ;  adroit  . 
Non  conoscendo  quella  voìpicina  ,•  che  nel  cuor 
ride    e  piange  per  letizia. 

VOI  PIGINO  ,  s.  m.    Piccolo  parto  della  vol- 
pe. Petit  rewutriemu s  le  piti',  du  renard  . 
VOLPIGNO,  GNA  ,  1   addiett.  Di  volpe,  che 
VOLPINO,  NA,         I  ha    della    volpe.    De 
renardi    qui  a  du  renard  .    6.  Per  metaf.  vale  a- 
stuto,  sagace,  e  dicesi  deiìe  cose.  Adroit;  sub- 
til ,    malicieux  ;  artificieux  ;    captieux  .     (J.  Olio 
volpino,  olio  così  denominato  nelle  spez'ieiie  per 
esservi   fatta  bollire  un.1  volpe.  Baile  de  renard. 
*  VOLPO,  PA,  add.  Volpino.  V. 
VOLPONE  .  s.  m.  Lo  stesso,   che  Volpicino  . 
In  questa  vece  ,    come  anche  nella    voce  Lepro- 
bc,   e    in  alcune    altre,    l'accrescitivo    diminui- 
sce, e  significa  volpe  giovane  .  Renardeau;  jeu- 
ne rin.tìd  .     §,  Dicevi  anche  per  volpe  grande,  e 
vecchia  ,  Vieux  renard,  sj.   per  metaf.  si  dice  di 
persona  astuta.    Vieux  vu  fin  renard;  rusé;  ma- 
dré ,  6vr. 

VOLTA,    6.  f.  Verbale   da  voltare,'   Il  volta- 
re, rivolgimento.  Tour  ,-  révolution.  Che  gli  dol- 
ci pender  non  mi  'on  tolti ,    né  mi  son  dati  per 
volta  di  tempo  ,  cioè  per  corso  di  tempo  .    Ecou- 
lement de  tt/nps  .  y.  Volta,  trattandosi  del  giuo- 
co delia    zara,    o  d'altro   giuoco,    che   si  faccia 
co' dadi,  vale  tratto  ,  o  rivolgimento  di  essi  da- 
di. Coup  de  de .  g.  Dar  volta,  vale  volgere.  Tour- 
ner .     $>.  Dar  volta,    vale  anche  volgersi,    rivol- 
gerli .    Se  tourner  .     $.  Dar  volta  ,   dar  di  volta  , 
dar  volta  addietro,    tornare  in  volta,   e  simili, 
Vagliono  tornare  indietro,  volger  le  spalle.  Tour- 
ner les  épaules  ou  le  dos  ;  s'  enfuir  ;  s'  in  retour- 
ner i  rebrousser  chen.in .   s).  Dare  una  volta,  e  pi- 
gliare una  volta,  vagliono  andare  alquanto  attor- 
no, fare  una  girata.  Faire  un  petit  tour  .  s).  Da- 
re una  volta,  vale  anche  Avvoltare.  V.    §.  Dar 
la  volta  tonda,   vale  voltarsi  in  giro,    rivoltarsi 
tutto  .  Se  tourner,  se  rouler  tout  autour  .    <J.   Dir 
la  volta,  parlandosi  del  Sole,  vale  andare  verso 
I  orizzonte.    Baisser.    Il    sole  avea  data  la  vol- 
ta .    Le    soleil  commentait  a  baisser  .     6.  Dar    la 
volta,  parlandosi  della  Luna,  vale  passare  il  ple- 
nilunio .   Etre  en  decours  ,  être  sur  le  déclin       6, 
Dar  la  volta,  dicesi  anche  del  vino,  quand'  t'di- 
vien  cercone.  Se  tourner  ;  se  gâter  ;  devenir  tou- 
che .     Ç.  Dar  la  volta  ,  vale  Rivoltare,  Capovol- 
tare, V..E  figurât,  conquassare,  svinare,  anda- 


VOL 

re  in  declino  .  Rtmvmfì  .  ruiner  .•  briser  ;  fracas- 
ser ;  précipiter  ou  tomber  en  ruine  ;  aller  en  deca- 
dere .  y.  Dni  la  volta  a  tm  vaso,  o  alla  mate- 
ria contenuta  in  alcun  vaso  ,  vale  rovesciarlo  , 
versarla.  ì '  erser  ;  renverser  .  ($.  Dar  la  volta,  va- 
le anche  ribaltare  .  Remerscr  ;  faire  trébucher  ; 
faire  to.nber  .  0.  Dar  la  voita  ,  o  dar  la  volta  al 
canto,  vale  impazzare,  uscir  di  se,  perder  l'uso 
della  ragione  .  Devenir  fol  ou  foli  ;  ajfottr  »  raf- 
folir  ;  tomber  en  dé.nence  ;  perdre  V  usage  de  la 
r.ii.u/..  \\  Andare,  o  girare  in  volta,  vale  afidar 
vagando,  andar  attorno  .  Roder  ;  alter  de  coté  O1 
d'  autre,  ou  ça  &  là  .  $.  Far  volta  ,  o  la  volta  , 
vale  voltarsi.  Se  tourner.  §,  Far  le  volte  del  lio- 
ne  ,  vale  passeggiare  in  qua,  e 'n  là  .  Roder  ;  se 
promener  f  <ì  O"  là  ,  ou  d'  un  bout  a'  endroit  à  t' 
autre.  §.  Stare  sulje  volte,  vale  stare  attento 
alle  congiunture.  Épier  le  bon  moment,  y.  Star 
sulie  volte,  dicono  i  Marina?  del  bordeggiare  . 
Louvoyer'.  $.  Rubar  la  volta,  si  dice  de''  canal- 
li,  quando  nel  maneggiarti  voltano  prima,  che'l 
cavalier  non  vorrebbe  .  Retourner'  trop  tòt  à  la 
vr/tc  .  $.  Volta  .  Termine  della  Cavatterizza  . 
Movimento  in  giro,  che  il  cavaliere  fa  fare  al 
cavallo.  Volte.    Mezza  volta.   Doni-volte  . 

\  OI  TA,  s.  f,  Dilezione  di  cammino,  cammi- 
no .  Chemin  ;  route  ,  ou  direction  de  chemin  .  y. 
Onde  alla'  volta  d'alcuno,  o  d'akun  luogo,  va» 
le  inverso  ili  lui,  inverso  quella  parte.  T'trs  ;  en- 
vers .  §.  Volta  ,  per  vicenda  ,  vite,  nel  secondo 
significato  .  tour  ,  Crc.  V.  Vice  .  <j.  Onde  veni- 
re ,  o  toccar  la  volta  a  uno,  dicesi  quando  nelle 
operazioni  aiternative  ,  erbe?  che  s'  hanno  a  fare 
determinatamente  or  da  uno,  or  da  un  altro  s' 
aspetta  a  lui  l'operare.  Être  son  tour,  §.  Pigliar 
la  volta  ,  vaie  prendere  ,1  luógb  3i  far  checches- 
sia secondo  1  Ordine  .  Prendre  son  tour  ;  prend; e 
ia  piace.  \J.  Toglier  la  volt,:,  vale  preoccupare 
nelle  operazioni  alternative  il  luogo  altrui,  che 
anche  ditesi  furar  lé  musse.  Gagner  de  la  main; 
preoccupiti  prende  les1  dt-ùaff:  .<  0".  Volta',  è  an- 
che voce  ,  la  quaie  .  aggi.iniór  nome  numerale, 
e  di  quantità  ,  signifier  J?<«, minazione  d'  atto, 
fiata.  Fois  ;  coup  .  Una  -vòlta",  due  volte,  ec.  Vne 
{ois,  deux  fois ,  WS,  Una  volta  ,  vaie  ancne  fi- 
nalmente .  Finalernetii  i  une  fois  ;  a  la  fin  ;  en- 
fin. Muti  una  vob.a  quei  suo  antico  stile,  y.  Vol- 
ta per  volta,  vaie  lo  stesso,  che  tempo  per  tem- 
po .  Par  fois  .  y.  Alla  volta',  va|e  insieme  ,  nel 
medesime»  tempo  .  Ensemble  ;  ri  la  fois  ;  en  mê- 
me-temps.  Né  calzar  quivi  sprori ,  ne  cinger  spa- 
de, né  cose  d'arme  pon  gli  uomini  avere,'  se  non 
dieci  alla  volta  per  rispetto  dell'  antica  costu- 
ma, che  vi  ho  detto  .  y.  Alle  volte  ,  vale  tal- 
volta ,  talora  .  Quelquefois  .  Altre  volte  .  Autre- 
fois ;  anciennement  .  A  questa  volta  ,  per  questa 
volta  .  Poter  le  coup  ;  à  ce  coup  .  Un'  altra  volta, 
ancor  una  volta  .  Encore  un  coup  ;  encore  une 
fois.  j.  Dopo  volta,  vale  uopo '1  fatto.  Apres- 
crup.  f.  Volta  ,  per  coperta  di  stanze,  o  d'altri 
edificj  fatta  di  muraglia,  muro  in  arco.  VoUe  ; 
arcade  ;  arceau  .  y.  Volta,  si  dice  anche  quella 
stanza  sotterranea,  dove  si  custodiscono  i  vini, 
cantina  .   Cave  }  cantine  . 

VOLTÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  si  volta, 
volubile  ,  facile  a  voltarsi  .  Aisé  à  tourner  i  qui 
tourne  aisément  .  E  fig.  Inconstant  ;  changeant  i 
Variable  ;  muabt'e  . 

VOLTAMENTO,  s.  m.  Il  voltare»  Tours  rou- 
lement . 

VOLTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Cne  volta  ,  Vo- 
lubile .  V. 

VOLTÀEE,   v.  a.  Volgere;   e  si  usa   anche  in 
signifie,  n.  e  n.  p.  Tourner.  v.  Per  mutare,  con- 
vertire. Changer  i  tourner;  convertir.  Ma  l'aspra 
fortuna,  che  troppo  era  pertinace  nelli  miei  dan- 
ni, voltornmi  tosto  in  amaro  la  dolcezza  di  quel- 
la  ruga  .  §.  Per  rotolale,  voltolare.  Rout  ir  ;  fai- 
re courir  par  terre.  Qui  vid'  io  gente,  più  ch'al- 
trove,   troppa,  e  d'una  parte,  e  d'altra,    con 
grand' urli,  voltando  pesi  per  forza  di  poppa.  $. 
Per  ricorrere.  Recourir  t  avoir  recours  ;  réclamer, 
implorer  l'  aide  ,    la  protection  .     Mi  è  parso  ne- 
cessario voltarmi  alla  bontà  ,  e  justizia  di  V.  E. 
V>.  Per  darsi  a  qualche  operazione.  S'adonner,  s' 
appliquer  .:  quelque  chose.   Io  mi  son  volto  a  pas- 
sare il  tempo  leggendo  .     y.  Per  mutarsi   d'  opi- 
nione,  di  pensieri.    Changer   d'avis,    de  senti- 
ment ,  &e.  Se  elle  sono,  non  durano,  ma  subito 
si  voltano,  come  viene  loro  la  volontà,  o  un  po- 
co di  sdegno,  o  disastro.  $.  Voltar  le  spalle,  e 
voltare   assoJutam.    vagliono    fuggile,    pigliar  la 
fuga  .    Tourner  les  épaules  ;  s'enfuir  .     $.   Figura- 
tali!.   Ed  un  pensier,    che    solo   angoscia    dalie, 
talché  ad  ogni  altro  fa  voltarle  spalle,  cioè  cac- 
cia.  Chasser;  (carter  .  $.   Voltar  mantello,  figu- 
ratali!, vale    ribellai  si,    passare   da  un   partito  a 
un  altro.    Se  rebeller  ;   se  révolter  ;    se  mutiner  ; 
tourner  casaque  .     y.   Voltar    le  punte  ad  alcuno, 
figuratam.  si  dice  del  (arsegli  contrario.  Se  tour- 
ner .outre  i/uelqa'  Ufi  qu'  on  favor iiott  .    sj.   Voltar 
largo  a'  canti  ;    maniera  pioverli,  che  vale  andar 
con  cautela  ,  schivare  le  difficoltà  ,   e  i  pericoli  , 
tenersi  sulle  generali    nell' esporre  cose   difficili. 
Eviter  la  difficulté,    ou  le  danger.     $.  Voltar  la 
luna  ,   dicesi  quando  ella  comincia  a  scemare  U 
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mcp  che  è  ne!  trapassare  1'  opposizion  del 
Décroître  i    décliner  ;    être  en  décours  .     6. 


suo  lume- 
sole  .  Décroître  i  décliner  ;  être  en  décours  .  $. 
Voltare,  parlandosi  di  debiti,  o  crediti,  vale  le- 
vargli dai  conto  di  alcuno  ,  e  impostargli  nel 
conto  di  un  altro.  Faire  un  virement  de  parties. 
y.  Voltare  ,  Termine  della  Scherma  .  Scansar  la 
botta  .  roller  .  k}.  Voltare  ,  Voc.  Dis.  Far  volta 
agli  edifici,-  fabbricare  a  volta  \  edificar  in  vol- 
ta .  Voûter  ;  faire  une  voûte  . 

VOLTATA  ,  s.  f.  Cr.  in  Girata  .  Voltazttne  , 
Voltamento.  V. 

VOLTATILE,  add.  d'ogni  g.  Satv.  Cas.  Vol- 
tabile, Rigiievole.  V. 

VOLTATO,  TA,  add.  da  voltare.  Tourné,  Oc 
£.  Voltato,  Remb.  per  fatto  a  volta.  Voûté. 

VOLTATONE  ,  s.  f.  Il  voltare  .  V  action  dt 
tourner  . 

VOLTEGGIAMENTO,  s.  ni.  Il  volteggiare . 
Tournoiement  . 

VOLTEGGIARE,  Girare,  o  voltarsi  in  qua, 
e  in  là  ,  aggirarsi  .  l'oltirer,  roder,  tournoyer  ça 
&  là  .  y.  Figuratam.  vale  tergiversare  .  Tergi- 
verser, &c.  Erasmo  Roterodamo  astuto  al  solito 
volteggiò  . 

VOLTICCIUÒLA,  s.  f.  Dim.  di  volta  ,  per 
coperta  di  stanze  ,  ec.  Petite  voûte  . 

VOLTO,  TA,  Col  primo  o  largo,  add.  da  vol- 
gere. Tourné,  &c.  v).  Volto,  aggiunto  di  colore 
rosso',  vale  pieno.  Rou^e  foncé  .  y.  Volto,  ag- 
giunto a  vino  ,  vale  cercone  .  Vin  tourné  . 

VOLTO',  Coll'o  largo,  s.  m.  lienib.  Volta,  ar- 
cata .  l 'oiiie  ;  arceau  . 

VCJ.iO,  Coll'o  stretto,  s.  rn.  Viso  ,  faccia  . 
Visage  ;  face  .■  0.  Gittate  al  volto  ,  o  in  volto  , 
vale  rinfacciare,  rimproverare  .  RipYoiher  ;  obje- 
cter ì  je.er  au  nez;  faire^des  reproches  .  (S.  Mo- 
strare il  volto ,  vale  dimostrarsi  ardito  e  co- 
raggioso .  nel  rispondere,  opporsi  arditamente, 
the  anche  dicesi  mostrare  il  viso,  o  i  denti  . 
Montrer  les  dents  ;  se  révolter  contre  quelqu'  un  , 
lui  resister  ;  se  rebéifuer  .  v.  Avere  ,  o  non  aver 
volto  da  comparire  ,  da  apparire  ,  da  mostrarsi  , 
o  simili,  vagiiono  avere,  owiì  avere  ardire,  es- 
sere, o  non  esser  degno' di  farsi  vedere  .  Avoir 
ou  ne  pas  avoir  le  courage  de  se  montrer  ,  de  pa- 
roìtre  .  y.  Al  volto,,  aw.  vale  per  quello  ,  che 
dimostra  il  volto  .-  A<  l'  air  ;  à  en  juger  par  là 
mine  .. 

VOLTOJO,  s.  mi  Parte  della  briglia,  dove  so- 
no le  campanelle,  alle  quali  s'attaccano  le  re- 
dini .  Tour  et  de  la  bride  . 

VOILtoLAMENTO,  s.  m.  Il  voltolare  .  Rou- 
lement , 

VOL'/OIÀUE  ,  v.  as  Rivuîtare.  Rouler;  retour- 
ner ;  tourner  .    y.  Voltolare,   oer  rotolare,   o  far 
cader  voltoloni  .     Rouler,  faire  courir  par  terre  . 
Questi  diavoli,-  che  vanno   la  notte,    non  fanno 
se  non    male  ,-   che  non    che  altro,    ma  la  botte 
mia,    che  era   in    sull'aia,    m'hanno    voltolata 
insino  colnggni  .     y.  Voltolarsi  ,  fi.  p.  vale  rivol- 
tarsi in  giro  per   terra  .    Se  rouler  par  terre  ;  se 
vautrer  » 
VOLTOLANE  ,  1    avverb.  Con  voltolarsi.   En 
VOLTOLONI  ,    S   se  roulant  . 
VOLTONE  ,  s.  m.  Magai.  Gran  volta  .  Vne  voû- 
te port  haute  . 

VOLTURA,  s.  f.  Rivoluzione.  Révolution;  ré- 
volte}  émeute  ;  soulèvement  ;  trouble.  §.  Voltu- 
ra, vale  anche  il  voltar  de' debiti  ,  o  crediti  . 
Virement.  iS.  Voltura,  Magai,  per  Voltazione .  V. 
VOLUBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  agevolmente 
si  volta  ,  instabile  .  Variable  i  inconstant  ;  va- 
riant ;  volage  ;  léger  ,-  qui  «'  est  pas  stable  . 

VOLUBILE,    s.  f.   Sorta  d'erba,    la  quale  s* 
involge  sopra    le  piante  ,    le  quali  son  prossima- 
ne  .   Li  set  ;  liseron  . 
VOLUBILITÀ,        -)    s.  f.  Rivolgimento,  di- 
VOLUI.1LITADE  ,     C.  sposizione   à    volgersi. 
VQLUBILITATE  ,  J    Volubilité;  agitile;  fa- 
cilite de  se  mouvoir  ,    ou  d'  être  mu  en  rond  .     y. 
Per  nietaf.  vale  astratto  di  volubile,  incostanza, 
instabilità,  nel  qual  significato  più  comunemen- 
te s   adopra  ,     Volubilité  ;   tegerete  ;    instabilité  ! 
inconstance;    changement;    mutabilité;    inégalité 
d   esprit  l  variation  ,-  humeur  volage  . 

VOLUBILMENTE,   avverb.   Con  maniera  vo- 
lubile, instabilmente  .  Inconstamment;  légèrement  i 
avec  inconstance  O"  téféreté 
VÒLVERE  .  V.   Volgere  .  ' 
,Y£J-yiTÒ^E'  v-  m-  1   c°l"i  y   o  colei,    che 

voLvm.,CE  j      f  f  volve;  y  Voki-'tore_ 

VOLUME,  s.  m.  Libro,  o  parto  distinta  di  li- 
bro. Volume;  livre;  tome.  S.  Figuratam.  Nel 
suo  profondo  vidi  ,  che  s'  interna  '■  gatto  con  a- 
more  in  un  volume  ciò  che  per  i'  universo  si 
squaderna.  Volume.  §,  Per  metaf.  vale  Confu- 
sione ,  viluppo  ,  vilume  .  Confusion  ;  embarras  ; 
difficulté^;  trouble  ;  dérangement  ;  désordre  .  Pa- 
rendo a  cittadini  il  detto  uficio  de' quattordici 
d  una  grande  confusione,  e  volume  ad  accorda- 
re tanti  divisati  animi.  §.  Volume,  Voce  dell' 
BS?,™'  P//'lde  anche  Per  m°le-  Volume;  masse. 
VOLUMETTO  ,  s.  m.  Dim.  di  volume  .  Petit 
volume . 

VOLUMINOSISSIMO,  MA  ,   add.  Cr.  Prefaz. 
Superi,  dt  voluminoso  .  Tns-volumineux  . 

VO- 
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VOLUMINÓSO,  ÒSA,  add.  Voce  dell' uso  . 
Che  ha  del  volume,  che  molte  si  estende,  e  rav- 
volge .  Volumi, leux  ,  feri  éte'idti  , 

VOLUNTÀ,  VOLUNTÀDtì,  VOLUNTÀTE, 
VOLUNTARIAMENTE  ,  VOLUNTÀI'.IO.  V. 
Volontà,  Volontariamente,  ec. 

VÒLVOLO,  s.  un.  V.  Volvulo  . 

■  VOLUPTÀ-  VOLUPlÀDE,  VOLUPTÀTE, 
Cr.   in    Voluttà  .  V. 

VOLUTA,  s.  ì.  Voc.  Dix.  Sorta  di  ornamento 
pr  -prio    deli'  ordine    Ionico  ,    o  del  Composito  . 

VOLUTO  ,  TA,  adi.  da  volere  .  Voulu ,  Ve. 
VOLUTTÀ  ,        -»    s.f.  Che  gli  antichi  scrisse- 
VOLDTT    UE  ,     L  ro  ancora  VOLUPTÀ,  VO- 
VGLUITATE,   J     LUPTÀDE  ,     VOLUPTÀ- 
TE .   Piacere  .  Volupté  >  pl.tisir  ,  satisfaction  ;  con- 
tentement ;  joie  ;  camp  lai  s  an:  e  .    Prevo  in  cattivo 
ideato,  si  direbbe  anche,   Sensualité  i  mA- 
le'sse  . 

VOLUTTUARIO,  IA  ,  add.  Scrii,  etic.  Sal- 
via, ec.  Dedito  alle  voluttà,  voluttuoso.  Volu- 
ftueitx  ;   voi  upt  aire  . 

VOLUTTUÓSAMENTE  ,  avv.  Voce  dell'  uso  . 
Con  diletto  ,  con  gusto  .  Voluptueusement  ;  avec 
1     uptê  • 

VOLUTTUÓSO,  OSA  ,  add.  Pieno  di  piaceri, 
e  di  passatempi  .  Voluptueux  ;  pic. ri  de  volupté  , 
de  plaisirs  . 

ILVULO,  ».  m.  T.  Medico.  Passione  ilia- 
ca. Rigetto  delle  fecce  per  le  vie  superiori.  Vol- 
vulus  . 

UOMACCÌNO,  s.  ni.  Dim.  d'uomo.  Petit  hom- 
me ;  un   bout  d'  homme  . 

UG?.I ÀCCIO  .  V.  Omaccio  . 
UOMaCCIÒNE  ,   s.  m.  Accresc.  d'  ucmaccio  , 
uomo  grande  .  Un  homme  fort  grand  . 

VOMERÀLE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvi».  Appar- 
tenente al  vomere.  Du  soc. 

VÒMERE,  v.  a.  Car.  En.  Voce  lat.  Vomita- 
re .  V. 

VÒMERE  ,    7    s.  m.  Strumento  di  ferro  conca- 
VÒMERO,   ivo,  il  qual  s'incastra  nell*  ara- 
tro   per  fendere  in  arando  la  terra  .  Soc  .    y.  Per 
me  taf.  Vomer  di  penna  ,    con  sospir  del    fianco  . 
1        indo  con  vecchio  vomere  fender  la    terra   di 
quelli  desiderante  li  graziosi    semi  ,    lavora    in- 
darno .   Potute  .     y.   Voinero  ,  T.    Anatomico  .    La- 
3  ossea  collocata  tra   Te  due  fossa  nasali  ,  ed  è 
detto,  perchè  somiglia  al    coltro,  o  vomere 
dell'  aratro  .  Vomer. 

HO  METTO,  s.  m.  Car.  leu.  PJccoIo  uomo,0- 
roetto  .  V. 

VÒMICA,  s.  f.  Nonne  di  malattìa.  Ascesso, 
postema  suppurata  .  Vomi.jue  .  Ç.  Per  sorta  di  me- 
dicamente da  tir  vomitare,  vomi  ta  torio.  Vomi- 
ti} ■  \V  Noce  vomica  ,  in  forza  d' add.  Sorta  di 
BOce,  che  riesce  velenosa  ad  alcuni  animali  ,  co- 
gne cani  ,  topi  ,  ec.  Noix  vomique  . 
\  OM1CÀ1  E  .  V.  \  militare. 
VOMICA2IÒNE  ,  s.  f.  Salvin.  Vomizione  , 
Vomitamene; . 

'  'iMICCIUOLO,  s.  m.  Dim.  d'uomo.  Petit 
tomme  .  petit  bout  d'homme, 

■    NOM  '  '■'■-  ,  add.    d'o§ni  g.  Che  pro- 

TOca  il  vomito,   atto    a  far  vomitare.    Vomitif , 
qui  fait  vomir  . 

UOMICIATTO  ,        T  .     . 

rTOLO,  r    Uomiccwolo.   .. 

idd.    Atto  a   far  vomitare  , 
che  incita  al  vomito.  Vomitif.  J.  Noce  vemica . 
mica  . 
U'jMinACCIO,  s.  m.  Pcg,'ior.  d'uomo.  Mè~- 
(hw.t  1,   ■nme  . 

,   itare  .  V. 

ce.    Vomis- 
sement . 

'■  çT  ogni  geo.  Puen.F.  Che 
.ii  vomit  . 
UT  A  RE]  e  .  Vomir  ;  rendre  gór- 

re i  dégobiller  .  ■ 

bestemmi",  te.   vale  prof.  .  inju- 

■    if.    vale  ri- 
c.    Rejeter  ,  rebuter  1    rep:  : 
I         cchè    rinr*  taro  ,    e  di 

HO  d'esser  perciò  da  Dio  vo- 
1 

rO,  TA  ,  addietr.  da  vomitare,  Vo- 

r 

».  in     Medicamene»,  che  fa 
'  ■  ,  i-./  ■  vomiti 

Che  ha  virtù  e  fona 
irei 

■ 

:  , 

'  Mllii  i    te    tu' 

■   .H   vo 
ire   al 
. 

P  mer  À  ton  % 

'„  •  l'r  . 

■    1  1.  Salvin.    Il  vomitare  ,  vo- 

, 
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'  I 


U  O  M 

stante  ;  chacun  .  Fatta  donare  una  roba  per  '«omo, 
ec.  sani  e  salvi  se  ne  tornarono  a  casa  loro.  Jj. 
Domo,  per  alcuno,  uno  .  Un  seul  homme  ,  aucun; 
personne  .  Quello  ,  con  picciola  fatica  ,  in  pic- 
ciolo spazio,  con  tutta  la  ciurma,  senza  perder- 
ne uomo,  ebbero  a  man  salva.  9.  Uomo,  per 
marito.  Mari.  Lei  trovai  I'  110. n  tuo,  che  anda- 
va a  cittì.  $.  Uomo,  per  suddito,  o  depende!,  c- 
e  suggetto  in  alcuna  cosa,  sujet,  il  marchese 
di  Saluzzo,  da' preghi  de' suoi  uomini  costretto 
di  pigliar  moglie,  ec.  piglia  una  figliuola  d'un 
villano.  Ses  gens  .  >j.  Uomo,  per  l'immagine 
dell'  uomo  ,  figura  rappresentante  uomo  .  Hom- 
me ì  statue,  ou  peinture  qui  représente  un  homme  . 
Siccome  un  uom  di  tela  ,  che  ripieno  abbiano  i 
pnt  i  di  sloppa  o  di  paglia,  ce.  <).  Uomo  nato, 
vale  vivente  .  Ame  vivante  ;  personne  au  monde. 
$.  Uomo  fatto  ,  vale  che  ha  passata  I'  adolescen- 
za, ina  non  è  giunto  alla  vecchiezza.  Un  homme 
f:it  i  adulte  .  v>-  Uomo  di  tempo  ,  vale  attempa- 
to ,  di  molta  età  .  homme  agé ,  qui  est  sur  : 
gè.  §.  Uomo  basso,  vale  uomo  di  bassa  condi- 
zione .  Homme  de  basse  extraction  .  §.  Uomo  di 
villa,  o  di  contado  ,  vale  contadino.  Villageois! 
habitant  d'  un  village.  \$.  Uomo  di  cittì,  vale 
cittadino.  Citoyen  i  habitant  d'une  ville  .  ó.  Uo- 
mo di  corte,  dicevano  gli  antichi  a  uomini  pia- 
cevoli e  motteggevoli ,  che  frequentati  le  corti, 
che  anche  altrimenti  si  diceano  Giocolati  ,  Giul- 
lari o  Buffoni  .  V.  j}.  uomo  d'  arme,  vale  uo- 
mo, che  attende  al  mestier  dell'arme.  Homme 
d'  armes  i  guerrieri  militaire  .  §.  Uomo  d'arme, 
vale  anche  soldato  a  cavallo  armato  d'  armatura 
grave.  Soldat  à  cheval  i  gendarme  .  §.  Uomo  di 
guerra  ,  vale  soldato  .  Soldai  ;  guerrier  i  homme 
de  guerre.  $.  Uomo  .1  cavallo,  in  signif.  di  sol- 
dato a  cavallo,  cavaliere.  Cavalier  ,  soldat  à 
cheval  .  $.  Uomo  di  spada  ,  vale  che  cigne  spa- 
da ,  che  sta  sull'anni,  soldato.  Homme  d'  é- 
pée  .  s).  Uomo  di  spada  e  cappa,  vale  non  toga- 
to, secolare,  laico.  Homme  d' épée  jpar  opposition 
à  homme  de  robe  .  §.  Uomo  di  toga,  vale  perso- 
na togata  .  Homme  de  robe.  §.  Uomo  di  penna  , 
vaie  che  esercita  professione  ,  in  cui  si  richiede 
io  scrivere.  Gens  de  piume  ;  officier  de  la  piume . 
$.  Uomo  d'  anima  ,  vale  che  attende  alle  cose 
spirituali.  Homme  pieux  y  dévot  ,  plein  de  reli- 
gion, adonné  à  la  dévotion  .  Ç.  Uomo  di  mondo, 
o  del  mando  ,.  vale  che  attende  aile  cose  sensua- 
li .  Homme  du  monde  ;  mondain  .  $  Uomo  di  san- 
gue ,  vale  uomo  crudele  e  ucciditore  .  Homme 
sanguinaire  ,  cruel,  s).  Uomo  rotto,  vale  preci- 
pitoso e  subito  nell'  ira  .  Homme  emporté,  fou- 
gueux, furieux  ,  fort  colere  .  Çj.  Uomo  di  testa  , 
vale  caparbio  ,  di  sua  opinione  .  Homme  entêté, 
opiniâtre,  <§.  Uomo  di  buona  te<ta,  vale  persona 
di  consiglio  e  prudenza  .  Homme  de  the  ,  homme 
de  conseil  .  §.  Uomo  di  grand' affare  ,  vale  che 
è  stimato  o  riputato  di  sublime  ingegno  e  capa- 
cita ,  e  si  dice  anche  di  persona  di  condizione  . 
Homme  de  considération  ,  de  grande  capacité,  d' 
un  mérite  distingué  ,  ou  homme  de  condition.  $. 
Uomo  di  conto  ,  vale  uomo  da  farne  stima  ,  per- 
sona autorevole  .  Homme  de  mérite,  de  considé- 
ration ,  de  distinction  .  §.  Uomo  da  bosco  e  da 
liviera  ,  vaie  scaltrito,  di  tutta  botta,  atto  a 
qualunque  cosa  ,  e  si  prende  così  in  buona  ,  co- 
me in  cattiva  parte.  Bon  au  poil  o  •'  la  piume. 
\j.   Uomo  da  bene,    e  uomo    di    garbo,    vaglioilo 

uomo  degno  di  stima,   galantuomo.    Homme  de 

mérite  1  maitre  homme  ,  galant  homme  ,   homme  de 
!.t:i>  .     9.  Uomo  d'onore  ,    vale    uomo   onorato  . 
ne    d' honneur  ì    homme    de   probité;    ho/méte 
homme,    t).  Uomo  di    riputazione,   vale    persona 
onorata  .     Homme  d'  honneur  .    personne    honnête  . 
y.   Uomo  della  sua  panila,    vaie  che  mantiene  la 
promessa.   Homme  de  paro/e  ,  loyal  .  ^.  Buon  uo- 
mo ,  modo  di  chiamare  uno,   di  cui  non  si  sap- 
pia il  nome.  Bon  homme.    $.  Talora,  vale  uomo 
da  bene  .  Homme  de  bien  1  homme  de  probité  .    y. 
Talora,  si  dice  per  ironìa,    e    vale  il  contrario. 
■ime  i  bon  apòtre  .    [1  buono  uomo,  il  qua- 
le gii  era  vecchio,   e  disordini  lamente  vivuto  , 
ec.  andava  di  giorno  In  giorno    ili  male    in  peg- 
gio .  9.   Uomo  di   buona  pasta,  vale  che  è  di  be- 
ata   natura,   docile,    semplice.     Bon 
homme  ;  benne  personne  t  de  bon  naturel  ;    simple! 
de  bonne   pâte  .   S).    Uomo  di   glossa    pasta  , 

grossolano,    l'u    homme  grossier.    <).  Uomo 

,    fai     che  1   di  piacevole    e  buona  natura. 
pai. ible,  doux,   humain.   $.   Uomo  doYe, 

i   uomo  dolce  di  saie,    vagliono  di  poco  senno, 

0.     V.    Dolce  .      6,    Uomo  di    fi  1  lo  ,     v  ile   di 
natura  gagliarda  e  robusta,     lituane  de  fer  ,    u" 
bonne   -.mité,  d'  une  bonne  complcxioii  .   6.  Uo- 
ìgliì  j    difesi  di  persona  luna  per  incan- 
ii trui .  Homme  de  paille  .    ti.  Talora     >  di 
pi  r.c  na   ino  H 'ii  1    1    -,!>  ilordita.     \nsen 
;  "  ■  Hourdi  .  qui  a  indu  ir  sens  ,  qui  .■  1 

<      >    cupide.  $■  Comodi  mezzo,  vii.  media- 
tore >   clic   ('intromette    negli   affari  .   Médiateur  ; 

entremetteur.  9.  Uomo  cheto,  vale  uomo,  che  la 

parole.   Homme  de  peu  de  parola  .    \\.  Es 
Omo,  0  l'ite  Un   uomo,     vale  esser   perso- 

i    jjmto  1   ■    m  re  eccel  i  nte  ,  a- 
lUi    hue  un  fammi  y  une  pennute 
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de  poids,  de  capacité ,  Ve  être  un  habile  homme, 
t}.  Uomo  tatto  da  aicuno,  diecsi  dell'  esser  su» 
depcndente  ,  sua  creatura  .  Être  creature  il 
qu'un-,  t).  Farsi  uomo,  vile  incarnirsi,  pren- 
dere Ja  natura  umana.  Se  faire  homme  ì  »*  incar- 
ner i  prendre  chair  humaine,  y.  farsi  un  uomo  , 
vale  diventare  uomo  di  conto,  esperto,  savio, 
valoroso,  ec.  Se  faire  homme  ;  devenir  habile,  sa- 
ge ,  vaillant  ,  Ve.  y.  Fare  da  uomo,  vale  ope- 
rare virilmente.  Agir  en  homme  .  y.  Fare  I'  uo- 
mo addosso  altrui  ,  vale  Minacciarlo,  strapaz- 
zarlo, Signoreggiarlo.  V.  y.  Anelare  all'  uomo, 
vale  investir  l'uomo',  attaccarlo.  Attaquer  un 
homme  i  alter  à  ta  personne  ,  la  saisir  au  collet  . 
$.  Non  esser  uomo  da  uccellare  a  fave,  si  due 
in  modo  proverbiale  di  ciò  opera  coti  riflessio- 
ne, o  con  secondo  fine  .  A''  être  point  un  inur- 
di  ,  un  sot  ,  Oc.  §.  In  proverb.  Un  uom  va!  cen- 
to, e  cento  uno  non  vagliono,  e  vale  ,  che  a  ta- 
luno riesce  alcuna  volta  d'  operaie  ciò  che  non 
riesce  a  molti  insieme.  Un  homme  en  vaut  ent 
&  cent  n'en  valent  pas  un  .  s).  lJure  in  proverb. 
Gli  uomini  non  si  misurano  colle  pertiche,  o  a 
canne,  e  vale,  che  dall'esterne  qualità  non  si 
può  venire  in  cognizione  dell'  altrui  talento  o 
abilità.  Les  hommes  ne  se  mesurent  pas  .i  l'au- 
ne, y..  Dicesì  pure  in  proverb.  Dio  fa  gli  uomi- 
ni, essi  s'appaiano,  o  simili,  e  vale,  cric  la  so- 
miglianza de' costumi  serve  di  vincolo  all'ami- 
cizia .  La  conformité  des  moeurs  est  ce  q-.i  unit 
bien  de  personnes  . 

UOPO,  Voce  di  due  sillabe,  col  dittongo  sul  la 
prima.  Pro,  utile.  Utilité;  profit  ;  avantage.  Ç. 
Uopo,  per  bisogno,  necessità.  Nécessité  ;  be- 
soin .  Perchè  impossibil  veggio,  che  la  natura  in 
quel  ,  ch'è  uopo,  stanchi  .  0.  Far.d'uopo,  e  à- 
vere  uopo,  v.igliono  abbisognare.  Être  besoin,  ou 
nere  s  s  .ni  e  ;  falloir  . 

VO.RÀCE,  add.  d'ogni  gen.  Che  ingordamente 
mangia,  e  divora  .  Vorace;  gourmand  i  glute.i  t 
goulu  1  carnassier  i  qui  dévre  i  qui  mange  avec 
avidité  .  },  Per  rhetaf.  fu  detto  anche  del  fio- 
co .  Dévorant  i  destructeur  .  Dove  la  fiamma  su- 
bita ,  e  vorace  non  perdonò  ad  alcun  ,  ma  tutti 
estinse  . 

VERACISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  vorace. 
Trìs-voraie  ,  Ve. 
VORACITÀ,         -)    s.  f.  Astratto  di  vorace     II 
VORACTTÀDE  ,    J»  divorare,  ingordigia..  Lo- 
VOU  ACITÀ  1  lì  ,  -J     tacite  ,  gourmandise  ,■  glou- 
tonnerie ;  avidité  de  manger  . 
VOHÀGGINE  ,   X  s.  f.  Luogo,   che  inghiotts- 
VOBAGINE  ,      J"  sce  ,  e  per  profondità,  e  per 
aggiramento    d'acque    ritrose.    Gouffre;    abyme  ; 
1  urnant  d'  eau  .  Per  ntetaf.  Abisso.  Ahy.ne  ,  1;,  uf 
fre .    0,  Per  melaf.   Io  sono  abisso  di  perdizione, 
voragine,  e  lacciuolo  dell'  anime,  Abyme  ;  ruines 
perte  . 

VOKÀGO  ,  s.  m.  Car.  Chiabr.  ec.  Voce  lat.  e 
poetica.  Voragine.  V. 

VOKÀI'.l-:  ,  Voc.   lat.  Divc-are.  V, 
VORATÓRE,   verbal,    m.   Che   divora.    Dévo- 
rant ;  qui  dévore  . 

VÒRATBÌCE  ,  Salvin.  v.  f.  di  voratore,  Divo- 
ratrice. V. 

VOUATURA,  s.  f.  Il  divorare.  V  action  de 
dévi  >cr  . 

VÒRTICE,  s.  m.  Materia  fluida  ,  che  si  muo- 
ve in  giro  intorno  al  suo  centro,  tourbillon  .  Par- 
landosi d-c  11' acque  .  Tournant  d'eau  .  y.  Fer  i- 
milit.  Ne  i  movimenti  dell'animo,  che  in  se 
stisso  si  muove,  possono  essere  portati  in  volta, 
s'egli  non  acconsente  ,  dal  vortice,  per  così  di- 
re ,  del  fato  ,  e  da  l'onde  della  necessiti  .  Tour- 
billon du  destin  qui  entraine  /'  homme  . 
VORTICET'IO,  s.  m.    T.  della  Fisica  .    Dim. 

di   vortice  .    Vota  tourbillon  . 

VORTICÓSO,  SA,  add.  Pieno  di  vortici  .  Plein 
de  tourbillons  . 

UOSA  ,  s.  f.  Voce  di  due  sillabe,  col  ditton- 
go sulla  prima.  Spezie  di  stivali  .  Guitre  . 

'■•'  VOSCO  ,  Voce  composta  di  vos  e  co  ,  e  vale 
con   voi,  siccome  meco  con  me.  Avec  vous. 

VOSIGNORIA,  Gii.  lett.ee.  Voce  formata  ae- 
cordatamente  da  vostra  signorìa  >  e  per  lo  più  si 
suole  scrìvere  con  le  sole  lettere  V.  S.  puntate. 
Vous   Monsieur  . 

VOSSIGNORÌA  ,  Red.  Buon,  F.  V.  Vosignoria. 

VOSI  li  I.'..  'MO,  MA  ,  add.  Superi,  di  vostro, 
detto  per  maggiore  espressione,    ed    in   ischerzo . 

l-.nttìremeut  ,1    oous  . 

VOSTRO,  s.  m.  1}  vostro  avere  .  Le  vôtre  i  vo- 
tre bien  .  s).  Vostri  ,  nel  plurale  significa  i  vostri 
domestici  ,  o  (  01,1  lui  1 ,  ec.  Les  vôtres  ;  vos  pa- 
reils ;  voi  domeitiquit ,  &c. 

VOSTRO,  TRA,  add.  Pronome  possessivo  di 
voi  .  /  "ire  . 

VOTA8ÓHSE  ,  s.  m.  Che  vota  le  borse  ,  che 
poi  ta   spes.i  .    CouteUX  !   qui    unti    la  bourse. 

VOTACESSO,  s.  m.  colui,  die  vola  i  cessi, 
cavandone  lo  sterco,  Qadouard  t  cunur  de  rc- 
unit*  ;  tnaìtn  .01  batti  1  muvrtt . 

OTAGIÒNB)  s.  1.    V    i!  votare.  Évacuation^ 

VOTAMBN  10  ,  s.  ni.J   l'action  de  vider  . 

voiAi'O/./.o,  ,.  „,.  Colui  che  vota  1  pozzi, 
t,ureui    de  puiis  . 

VO- 


\ 
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VOTANTE  )  ad'i-  d'  ogni  g.  Usato  anche  ii>  fur- 
7.1  01  smt,  l'ine  dell'uso,  che  dà  1]  voto  negli 
squittinì  .   Celui  qui d«»ne  sa  x  .tx  ,  son  suffrage . 

"V  ci  1  À i ■  f-  >  v.  a.  Cavare  1.  contenuto  fuor  de] 
continente)  evacuarci  contrario  d'empiere.  Vi- 
dir  ■  utrer  ;  iv.uutr  .  y.  Per  rovesciare  ,  far  ca- 
dere .  Renverser  ;  faire  trébucher  ,  taire  tomber  . 
Ombrando  nel  passar  tr.i]le  carogne  ,  il  votò  in 
Arno,  le  jeta  dans  Amo.  $.  Votar  In  scila,  va 
le  cader  da  cavallo.  Vider  les  arçons  ;  rire  dé- 
sarçonné i  itre  renane  au  clx.Tj.il  .  e).  Votare  la 
terra,  il  parse,  e  simili  ,  vale  partirsi,  lasciar 
voto  .  /  idei  Ics  li  vx  ,  le  pays  ,  fjre,  sortir  ucs 
lieux  i  partir  ;  déguerpir  .  s  cu  aller,  Mi n acci a- 
ronlo  per  lo  bargello  della  persona  ,  se  non  vo- 
tasse la  terra.  E  chi  vinto  riman  voti  la  stan- 
ca. >j.  Votare  1  Bemb,  per  dare  iì  voto,  ballot- 
tare .  Donner  sa  voix  ,  son  suffrage  .  Ç.  Votarsi  , 
tv.  m  Riscaldare)  per  guastarsi.  S'è  gîter .  y. 
Votare  il  "■ateo.  V.  sacco.  $.  Notare,  per  bota- 
re} far  boto.  Vouer  )  consacrer ,-  promettre  par  voeu. 
Per  paura  della  morte,  a  Diana  votai  eterna  vir- 
ginità .  Vouer  s.i  virginité. 

\  OTÀTO  ,  TA  ,  add.  da  volare  per  evacuare  . 
i-i.:.  .  évacué ,  Ce.  Vede  Rinaldo  la  sedia  Nota- 
ta. $.  Votato ,  add.  sia  votare,  per  votare,  ro- 
tato .  /'.  li.-  ,  Ce. 

VOTATÓRE  ,  v.  in.  da  votare,  per  evacuare, 
che  vota.  Qui  vide.  i.  Votatore)  verbal,  da  vo- 
tare, per  botare  ,  che  si  bota,  che  fa  boto. 
Qui  fait  vau  .  qui  se  voue  à  quelqu'  un  . 

VOTATÙRA  ,  s.  f.  Cr.  in  Contessa.  Votamen- 
to  ,  f  v  icuazione  .  V. 

VOTAZZA,  s.  f.  T.  Marinaresco.  Strumento, 
del  quale  si  servono  i  baicajuoli  per  cavar  1'  acqua 
da'  navicelli  .  kcope  . 

VOTEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  voto  ,  contrario 
di   pienezza  .    Vacuité  ■   it.'.t  a"  une  chose  vide  . 

VOI  IVO,  IVA  ,  ndd.  «j i  voto,  appartenente  a 
voto,  premesso  per  voto.  Vottf;  de  vocu. 

VO10,  s.  m.  pronunziato  coli' o  largo  ,  il  va- 
no ,  la  concavità  vacua  .  le  vide  .  §.  Per  metaf. 
vale  superfluità,  vanita.  Superflui!  é  ;  inutilité. 
La  troppo  composta  dicerìa  ha  molto  de]  veto  , 
e  pili  suona  ,  che  non  vale  . 

VOTO  ,  s.  m.  coli'  o  stretto  .  Eoto  ,  promissio- 
ne tatt.i  a  Dio  dai)'  uomo.   Vocìi  .    ti.  Si  due  an- 
che voto  a  quella    immagine  ,    che    si    attacca  in 
segno  di  voto  nelle  chiese  da  chi  s'  è    votato  ,   e 
che  ha  rie; vitto  alcuna  grazia  .  Pau;  offrande  pro- 
mise par  vzu  .     9.  Voto  ,  o  boto  .  Voc.  Dis.  vale 
anche  fantoccio  ,  per  essere  le  imagini  votive  per 
lo  più  mal   fatte  .   Barbouillage  y  magot  .     (J.  Vo- 
to ,  o  boto  ,  Vece  Dis.  per  persona  non  buona  da 
moite  ,    e  come  comunemente  si    dice   dappoca  . 
Ho.nme  de  rican.'  1  j.»  a'  1  si  ton  à  rie»  .  y.  Onde 
essere  un  voto  ,  o  t.11  boto  ,  vaie  csitre  un   uomo 
buono  a  nulla  .    A''  être  ben  «  rien  .  v.  Voto  ,  si 
clic,    anche  per   una  spez.e   di  giuramento.)  come: 
io  fo  voto  a  Dio  ,  che  io  il  coglierò  altrove  .  Je 
iure  que  ,e  l'attraperai.  y.  Per  dichiarazione  del- 
la propria  opinione,    o  in  voce  ,    o   per  segni  di 
fare,  od' altro  suffragio.  Vvix  ;  suffrage  ;  vtxti  . 
11  che  latto,  tutti  i  voti,  che  cosi  si  chiamava- 
no quei  giudici,    e   pareri    in   dette   cartucce,    o 
polizze   scrini,  ce.  si  mettevano  in  una  borsa.  $. 
Onde  d.ire  voto  ,  e  dare  il  voto  ,  vale  render  vo- 
to,    votare.    Donner  sa  vutx  ,    son    suffrage.     6, 
Voti,    nel  numero  del  piti,   per   desiderj  ,    pric- 
ghi  .    Vceuxfi   souhaits )  désirs  j  prines  .    Così   lì 
ciel  sia  piopizio  *'  voti  miei  . 

VOTO  ,  1A  ,  Pronunziato  coli'  o  aperto,    add. 
da  votare  ,  per  evacuare  ,  che  è  senza  cosa  veru- 
na dentro  se,  contrario  di  pieno.    Vide  .  creux. 
^.Per  metaf.  vah  privo,  mancante  .    Vide  ;  pri- 
ve y    qui    u'.  a  point  de...    Voto   d'ogni    valor, 
pien  d'ogni    orgoglio.     v.    Per    fallito,    tallii; 
banqueroutier  y  qui  u  f.ii  faillite,   vu  banquerou- 
te, se  il  mercatante  non  guadagnasse  delia  niei- 
catanzia  sua,  o  pur  perdesse,  diventerebbe  voto, 
cioè  fallito.  0.   Per  difettoso,  vano.  Défectueux  i 
imparfait  .    Pei  che  tur  negletti   li  nostri    voti  ,    e 
voti   in  alcun  canto  .     y-.  Bestia  vota,  vale  scari- 
ca .  bete  a  vide  ,  >uns  charge.     §.  Mani  vote  ,  si 
dicono  quelle  di  chi  non  porta  regali  .  Mains  vi- 
des,   y.  Corpo  voto,  si  dice  quello,  che  è  senza 
1    usato  necessario  cibo.   Corps  vide,  sans  nourri- 
ture. J.  A  voto,  vale  inutilmente.  En  vain,  inu- 
■ot  . 
ÙOVAHÒLO,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Vasetto  so- 
pra di  cui  si   pongono  le  uova  cotte.  Coquetier. 
UOVldNO,  s.  in.  Covo  piccolo.  Petit  oeuf, 
UOVO,  s.   m.  \  <  ce  di  (.ine  sillabe)  col   ditton- 
go sulla  prima  .    l'arto   di    diversi    animali- biso- 
gnoso di  perfezione  eziandìo  fuor  de]   ventre  dei- 
la  madie  ,  come  ui  volatili  ,  pesci  ,  serpenti  ,  te. 
ancorché  si  tenga  le  concezioni  di  qualunque  ani- 
male aver  principio  dall'  uovo  .  (Eu)  .     y.  Pasqua 
d  uovo,   si  u,ce   la  Pasqua   di  Resurrezione,    u- 
sandosi  in  essa  mangiare  1'  uova  benedette  .    Pi- 
qué .     A   queste  uova  si    dice,    (Su/s    ae  Pâques  ; 
o-j:  rouges,   yi.  Avere,  o  volere  l'uovo  mondo, 
vai     avere,  o  volere  una  cosa  -enza   fatica,  o  pe- 
ne .  1  .    Avoir  i  ou  vouloir  toutes  si,  commodités  ■ 
y.   Acconciar  /'  uova  ne]   panieruzzojo  ,    vale  ac- 
comvua;  bene  1  fatti  suoi.  Arranger  bien  iti  */■ 


f  aires  .  tj.  Romper  o  guastar  1'  uova  nel  paniere, 
vale  guastare  i  disegni  ad  alcuno.  Couper  l' her- 
be sous  le,  pieds  a  quelqu'  un  ,  déranger  ses  pro- 
têts, y.  Rompere,  ovvero  guastare  l'uovo  in  boc- 
ca, prov.  che  vale  guastare  i  disegni  altrui  pres- 
so alia  conclusione.  Rompre  lei  desseins  de  quel- 
qu' un  ,  lui  couper  l'  herbe  tous  les  pieds  ,  sur  le 
bon  de  l'affaire,  y.  Vedere,  o  conoscer  il  pei 
nel!'  uovo  ,  si  dice  di  chi  è  d'  acutissimo  inge- 
gno ,  e  clic  scorge  ogni  minuzia,  „c  prevede  tut- 
to, e  quasi  vede  Io 'nvisibile .  Etre  trcs-cl.ar- 
voyafit  i  ..voir  un  grand  discernement  .  §.  Ceca- 
re  ,  o  guardare  il  pel  nell'uovo,  maniera  prov. 
clic  vale  mettersi  a  consideiarc  qualunque  meno- 
tnissima  cosa.  Chercher  le  poil  dans  l'oeuf;  cher- 
itjcr  a  tonurc  sor  un  uiif .  ty.  Esser  come  bere  un 
uovo,  si  dice  in  mudo  basso  di  cosa  agevolissi- 
ma a  farsi  ,  o  a  riuscire  (.  Chose  aisée  comme  à 
boire  un  verre  d'eau.  §.  È  meglio  un  uovo  oggi, 
che  una  gallina  domain,  o  simile,  piov.  che  va- 
le è  meglio  aver  poco,  ma  prontamente,,  che 
molto  con  indugio  di  tempo.  Un  tiens  vaut  mieux 
que  deux  tu  l'  auras  .  <$.  b'  non  e'  è  uovo  ,  che 
non  guazzi  ,  prov.  che  vale,  che  e' «fon  sj  trova 
niuno  senza  vizio,  o  mancamento.,  Il  n'y  a  si 
cheval  qui  ni-  bronche.  §.  E' non  è  come  l'uo- 
vo iresco  ,  né  d'oggi  ,  uè  di  jeri  ,  prov.  che  si 
dice  di  chi  è  uomo  u'  età.  On  dit  d'  une  person- 
ne âgée  que  ce  »'  est  point  .  un  œuf  frais  ,  ni  du 
jour,  m  de  hier  .  v).  In  proverb.  si  dice  e'  non  io 
camperebbe  ]'  uovo  dell'  Ascensione,  e  vale  esser 
disperata  la  sua  salute.  U  ne  saurait  s'en  tirtr  ; 
ti  est  perdu  ,■  il  n'  en  peut  relever  ,  ou  réchapper  . 
§.  Uovo,  per  ispczie  di  tormento,  che  si  dà  a' 
rei  per  farli  confessare  .  Sorte  de  tourment  .  y. 
Uovo  ,  si  dice  ancora  una  delle  malattìe  del  ca- 
po .  "hiigraine  .  §■  Uovo  di  mare  ,  Red,  Spezie  di 
pesce  del  genere  delle  conchiglie ,  detto  anche 
carnume.  (Euf  de  mer. 

UÒVOLO,  s.  m.  Spezie  di  lungo,  che  ha  gran 
similitudine  coli1  uovo.  Sorte  de  champignon  rond 
<y  blanc  comme  un  œuf.  <j.  Uovolo  ,  dicesi  an- 
che l'occhio  di  canna, cannocchio.  bouture  de  ro- 
se.iu  .  (j.  Uovolo  ,  dicesi  anche  a  un  pezzetto  , 
O  nocchio  d'ulivo,  spiccato  dal  ceppo,  per  por- 
lo ne'  semenzai  ,  o  divelti  .  VUtni  a'  olivier  .  s). 
Uovolo  ,  dicono  ancora  gli  architettori  a  un  mem- 
bro intagliato  di  superficie  convessa  fra  gii  orna- 
menti .  Ove  i  échine  ;  quart  de  rond  .  §.  Uovolo  , 
Cr.  in  Disovolato  .  Incassatura  dove  naturalmen- 
te dee  stare  un  osso,  che  s'  incassa  con  un  alno. 
Umb oiture  des  os  . 
UPlGLIO,  s.  m.  Spezie  d'aglio.  Ail  porr  eau  . 
ÙPUPA  ,  s.  f.  Voc.  Lu.  Sorta  d'  uccello  ,  detto 
anche  comunemente  bubbola.  Huppe/*.?).  Figur. 
per  cresta  ,  citiffetto  .  Huppe  y  touffe  de  plumes  . 
E  rizza  V  upupa  ,  e  la  cresta  . 

URACÀNO.,  s.  m.  Magal.ec.  Spezie  di  turbi- 
ne, che  è  un  complesso  di  più  turbini  ,  e  che 
imperversa  nioito  in  tempo  di  fiere  burrasche  . 
Ouragan  , 

URAGO,  s.  m.  T.  Anatomico.  Quei  legame  che 
connette  negli  uomini  la  vescica  urinaria  tra  1'  in- 
testino retto  e  i' ombilico  .  Ouraque. 

Uri  AG  ANO,  s.  ni.  Magai,  sidr.  V.  Uracano. 
URANOGRAFIA,   s.  f.  r.  Dtdasc.  Descrizione 
del  ciclo.  Urdnogravhie . 

URANOMETRÌA  ,  s.  f.  Grecismo.  Quella  par- 
te dell'  Astronomìa  che  tratta  dell' Ecclissi  .  17- 
ranométrie  . 

URANÒSCOPO,  s.  m.  Sona  di  pesce  marino 
così  chiamato,  perchè  ha  gli  occhi  sui  capo  che 
guardano  il  cielo  .  Ditesi  che  il  suo  fiele  serve 
per  guarire  le  cicatrici  ,  e  le  carnosità  che  ven- 
gono negli  occhi  .  È  anche  chiamato  callionimo. 
Vranosccpe  . 

URBANAMENTE,  avv.    Con  urbanità,  civil- 
mente. Pulimenti  civilement  i  honnêtement  . 
URBANITÀ  ,  ,     -.     s.  f.    Astratto   d'urbano. 
URBANITÀDE,    4.  gentilezza,    civilità  ,  ma- 
UREANITÀTE,  J     mera  civile  .  Urbamtc  ;  ci' 
vilité  i  politesse  ,  galanterie  ,■  accorttse  j  bénigni- 
té i  belles  manières  y  honnêteté  s  gracieuseté  y  cour- 
toisie . 

URBANO,  NA,  add.  Di  costumi  civili,  e  cit- 
tadineschi ,  gentile.  Poh  y  civil  y  courtois  y  hon- 
mie  ,  bien  élevé  .  §,  Urbano,  vale  anche  di  cit- 
tà .  De  ville  . 

URENTE,  add.  d'ogni  g.  Cavale.  hsp.Cr.  Ag- 
giunto di  vento  die  inaridisce  .  Adjoint  du  veni 
qui  siche  . 

URETÈRE,  s.  m.  E  per  lo  più  Ureteri  a!  plu- 
rale .  Nome  che  si  di  a  que'  due  canali  lunghi  , 
pe'quaii  l'orma  passa  dalie  rem  alla  vessica  .  U- 
retère  . 

URETRA,  s.  f.  T.  Anatom.  Quel  canale  dell'o- 
rina, che  ne' maschi  passa  per  la  verga,  e  termi- 
na alla  ghianda.  Uretre)  canal  de  la  verge  . 

URGENTE,  add.  d'ogni  gen.  Imminente  ^che 
urge  ,  che  preme  .  Urgent  1  pressant  y  imminent  y 
qui  ne  soujfrt  point  de  retardement  ,  ou  de  délai  i 
qui  presse  beaucoup  .  ('.  Caso  urgente  ,  vale  acci- 
dente ,  che  abbia  bisogno  di  subito  provvedimen- 
to .   Cas  argini  ,  jort  pressa...  , 

URGENTEMENTE,  avv.  Con  modo  urgente. 
Preitajiimertf ,  iiinaiiunent . 


urgente  ,. 


promuove 


URGENTISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  d' 

Tr,s-:irgent  ,  cj-c. 

URGENZA  ,  s.  f.  Astratto  d'  urgente.  Nécessi- 
té prosanti.  . 

URGERE,  v.a.  Vue.  Ut.  Spignere.  Pousser,  ®-e. 
V.  Spignere . 

ÙRIA  ,  s.  £  Auguri»-.  V. 

URINA,  URINALE,  URINARE.  V.  Orina , 
Orinale,  Orinare. 

URINARIO,  IA,  add.  Attenente  ad  urina. 
Urineux  1  qui  est  de  la  nature  de  V  urine 

tcRINATiVO,  VA,  add.    Red.    Che 
1'  orina  ,  diuretico.   Diurétique  . 

URIUÒLO  ,  s.  ni.  Monos.  Lo  stesso  che  Oriuo- 
lo  .   \  . 

Ui'.LAMENTO,  s.  m.  L'urlare.  Hurlement, 
C  e.   V.  Urlo  ,  in  tutti   i  -suoi  significati  . 

URLANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  urla.  Qui 
hurle  ,  Ce. 

URLARE  ,  v,  n.  Mandar  fuori  urli  .  Hurler  ,- 
faire  des  hurlemensi  jeter  de  grands  crisi  pousser 
des  cris  lamentables  . 

URLATÓRE,  v.  ni.  Che  urla.  Qui  hurle  , 

URLO,  s.  m.  Voce  piopria  del  lupo,  che  si  usa 
anche  parlando  d'altri  animali  ,  quando  si  la- 
mentano. Hurlement.  y.  Per  simil.  si  dice  an- 
che di  voce  mesta  e  lamentevole,  alquanto  con- 
tinuata ,  che  si  manda  fuori  dagli  uomini  per 
tormento  ,  o  dolore  .  Hurlement  y  cri  effrayant  t 
calme  tir  i  lamentations  douloureuses,  y.  Perder 
1'  urjo,  figur.  vaJe  allibbire.  à'  égosillef  ;  perdre 
la  voix . 

URNA,  s.  f.  Spezie  di  vaso,  e  «omunemente 
da    tenere    acqua.    Cruche;    urne.     y.   Presso  gli 

antichi  era  un  vaso  da  cogliere   i    voti  ce'  , 

ci  ,    da  cavar   le  sortì,    da  riporvi    le  cenni  de' 
morti,  ce.   Urne.  Urna  sepolcrale.  Urne  sépui 
le.  y.   Urna,  T.  dell' 'Architeit.  Pira.  Candela 
cass'ìi  tto  . 

URNETTAjS.  f.    Bell.  pref.  Buccher.    Di      .. 
urna  .   Petite  urne . 

URO,  s.  m.  Tac.  Dav.  Spfzie  di  buârolo,  o  bue 
selvaggio  ,  assai  comune  nella  Prussia  .   Ure  . 

URSACCFIIO  ,  s.  ni.  Sann^zz.  Lo  stesso  .:,.c 
Orsacchio.  V. 

URTA  ,  s.  f.  Voce  frequente  in  bocca  d.e]  po- 
polo ,  la  quale  si  usa  come  ne'  Prov.  del  Seraa- 
nati,  avere  in  urta,  cioè  voler  male  a  qualchedu- 
no:  avergli  malanimo  addosso.  Être  en  coltre  a- 
vec  quelqu'  un  . 

URTAMENTO,  s.  m.  Lo  urtare,  urtata.  Chat  , 
heurte  . 

URTANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che  urta  .  Qui 
h-'urte  . 

URTARE,  v.  a.  Spignere  incontro  con  irapei  "  , 
e  violenza.  Hutr:,'-  ,  ckoquer-ì  rencontrer .,  ou  Coir 
cher  rudement  .     Ci.  per  metaf.  vale  contrade,  . 
j   venire  in  controversia  .   Heurter  da  front  ;  cu,  tri 
dire  .  g.  Urtare  il  capo  al  muro,  figutatam.  vaàe 
tare  ogni  sforzo  .    Faire  rag:-  des  pieas  de  dee  i  ■ 
re  .    y).  In  modo  proverb.  Urtare  col  muro  , 
contrastare  colle  persone   più    potenti    di   se  ,    lo 
stesso  che  fare  a' cozzi  co'  mur/cciuo.i  .  Disputer 
contre  des  personnes  qui  peuvent  nous  nuire  . 

URTATA  ,  s.  f.   L'urtare,  spinta.  Choc  ;  heurt . 

URTATO,  TA,  add.  da  urtare.  Heurté. 

lì  R  (A  TOH  È  ,  v.  ni.  Salviti.  Che  urta  .  Qui  he  ir- 
te ,   qui  donne  un  choc. 

URTATURA,  s.  f.  \  Urtala  ,  spinta,  l'urtare, 

UH  IO  ,  s.  m.  j    Choc,  ;  heurt .    v.  Torsi  ,  1» 

porre,  o  prender  in  urto  alcuno,  vale  non  ces- 
sar di  perseguitarlo  ,  contrariarlo  .  Me  cesser  ds 
persécuter  quelq;.'  un  . 

UH  IO,  TA,  add.  Daut.  ìnf.  Urtato,  Spia- 
to .    V. 

URTONE  ,  s.  in.  Urto  grande  .  Un  grand  choc  ; 
un  grand  coup  . 

*  USA,  s.  f.  Verbale  da  usare,  l'usare  carnal- 
mente .  Copulation  . 

5ÀB1LE,   add.  d'ogni  g.    Salviti,  pros.    Che 


si  può  usare  .  Qu'  on  peni  mettre  en  usage  . 
USAGGIO,  s.  ra.  V.  uso. 
*  USAMENTO  ,  s.  m.  L*  usare  .  Usage  .  $.  p? 
pratica  ,  conversazione  .  Commerce  y  familiarité  ,1 
fréquentation  i  hantise.  Veggio,  che'il  loro  lisa- 
mente) m'arreca  alcuna  onoranza. 

USANTE  ,  ad:'.,  d*  ogni  g.  Che  usa  .  Qt'i  em- 
ploie ,  qui  fait  usage  .  y.  Per  colui  che  pratica  , 
o  conversa  con  altri  .  Qui  fréquente  ,  qui  hante  . 
Non  è  usante,  ma  vive  a   riguardi). 

USANZA,  s.  f.  Uso,  consuetudine,  costume, 
maniera  di  vivere  ,  e  di  procedere  comunemente 
frequentata  e  usata,  .  Usage  ;  habitude  y  coutume  i 
màiiurc  y  accoutumance  ;  praliqt-e  reçue  .  §,  Es- 
sere indietro  un'usanza  ,  o  simili  ,  'vale  non  es- 
sere in  punto,  secondo  l'ultima  usanza.  N'être 
pas  selon  la  mode  .  E  figurât,  non  aver  tutta  la 
cognizione  di  ciò  che  si  tratta  .  A''  cire  pas  bien 
au  tait  ae  ce  dont  il  s'agit,  n'en  être  pas  fort  in- 
sinui .  j.  p£r  pratica,  conversazione.  Communi- 
cation y  conversation  i  familiarité  y  commerce  y  han- 
tise .  Non  voglio,  che  abbi  compagnia,  né  usan- 
za di  queste  grandi  baronesse. 

USANZÀCCIA,  s.  f.  Bïn.    Cap.    Pegg.  d'usan- 
za ,  cattiva  usanza  .  Mauvaise  ,  vitame  coutume  . 
USARE,  v.  n.  Costumare,  avere  in  usanza  ,  es- 
sere 
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Sere  solito  .  Accoutumer  de  ...  .  avoir  âe  ceutu- 
jne  .  y-  Usare,  per  praticare,  conversare.  Fré- 
quenter ;  h-v:t.r  ;  comerser.  Quanto  pili  uso  con 
voi,  più  mi  parete  savio.  s).  Venitesene ,  dove 
usavano  gli  altri  mercatanti  ,  cioè  si  riparavano, 
e  bazzicavano.  Où  se  rendaient,  ou  s' Assemblaient 
les  marchands  pour  traiter  de  leurs  affaires  .  \).  U- 
sare  ,  per  mettere  in  uso  ,  adoperare  .  Uur  ;  em- 
ployer ;  mettre  en  usane  i  faire  usage  de  quelque 
chose  i  s'  en  servir  .  Usare  astuzia  ,  crudeltà  >  ec. 
Coniecliè  gli  uomini  un  cotal  proverbio  usino  , 
cioè,  abbiano  in  bocca  .  y.  Usare  ,  per  congiu- 
gnersi carnalmente  .  Avoir  conimene  ,  oh  avoir 
«■faire  azee  ,  connoftre  charnellement .  E  cosi  stan- 
do ,  con  lei  volle  usare.  y.  Per  frequentare.  Fré- 
quenter ì  aller  voir  ,  ou  visiter  souvent  .  A  chie- 
sa non  usava  giammai.  Il  n' a! hit  jamais  à  i' é- 
tJise  • 

■■■■  USATA  ,  s.  f.  Usanza  ,  Uso.  V. 

USATA-MÉNTE,  avv.  Con  uso,  comunemente  . 
Communément  i  vulgairement  . 

USATISSIMAMENTE,  avv.  Sup.  d'usatamen- 
te .   Tri s-communément ,  (y e. 

USATISSIMO,  MA  ,  add.  Sup.  d'usato.  Trìs- 
Uccoutumé  ,  &H. 

USATÌVO,  IVA  ,  add.  Che  si  può  usare  .  Qui 
est  £  usage  ;  dont  en  peut  se  servir.  Tutte  le 
masserizie,  e  beni  usativi  di  essa  compagnia  . 

USATO,  s.  m.  Uso  ,  consuetudine  .  L's  ;  i.sage  i 
coutume  . 

USATO,  TA,  add.  da  usare  , -solito  ,  consue- 
to ,  conforme  all'  uso  .  Accoutumé  >  usité  ;  ordi- 
naire ;  qui  est  d'  usage  .  v.  Per  p  atico  ,  avvez- 
zo .  Accoutumé  ;  habitué:  expérimenté)  versé  à 
quelque  chose  .  Erano  nom  ni  ,  e  femmine  di  gros- 
;-o  ingegno,  e  i  pi"  di  tali  servigi  non  usati  .  y. 
Per  posti  >        MiV  en  usage  ;    employé  ,-  dont 

on  s  est  .     <n  una  strana  piacevolezza  usa- 

ta nel  giudee  sì  .mostra  avere  errato.  $.  Per  av- 
v  z."  .  o  solito  a  frequentare.  Accoutumé  à  fré- 
çu.  ..er  ,  à  hanter  .  Se  la  persona  fosse  savia  ,  e 
letterata  ,  >.  .tj  alla  chiesa  ,  e  alla  predica  ,  dee 
avere  udito,  e  lettn,  come,  ec.  y.  Per  frequen- 
tato, fréquenté  i  battu-,  per  una  yietfea  non  trop- 
po usata  ,  ce.  prese  il  cammino  .  y.  Per  adope- 
rato ,  contrario  di  nuovo  .  ('sé  ,  consumé  i  vieux  ; 
qui  a  servi  ■  Un  presente  le  fa  d'  un  panzeron  , 
che  ancorché  usato,  ripara  i  colpi  ben  per  ec- 
cellenza . 

USATÒEE,  v.  m.  Che  usa.  Qui  fait  usage, 
qui  se  sert  de  quelque  rhose  . 

US-ATTI  ,  s.  m.  pi.  Calzare  di  cuojo  per  difen- 
der la  gau  ba  c'a!.''  r.c«ua  ,  e  da!  fango,  usato  pro- 
priamente per  cavalcare  J  oggi  stivale.-  Bottes. 
y.  Graffiare  -gli  usatti  ,  proverb.  di  significato 
contrario  a  ugnere  gli  stivali  ,  e  vale  dir  male 
sconciami  nte  d'alcuno.  Déchirer  que/qu'un  à 
beli-  s  dents  . 

BSATT-ÌNI)  s.  m.  pi.  Dimin.  di  usatti  .  Brode- 
duini  ■ 

USBERGO,  s.  m.  Armadura  del  busto,  coraz- 
za .  Cuirasse  .  V-  Per  inetaf.  va' e  difesa  .  héf< li- 
se.  I.a  buona  compagnie,  che  l'oioBi  francheggia 
setto  ]' u-btrgo  del  jentirsi  pura. 

USCENTI  >  add.  d'ogni  g.  Che  esce;  contrario 
d'entrante.  Sortants  qui  son.  Nell'Araldica 
si  dice  ,  lisant . 

0  ,  ~.  m.  Cr.  in  Sportello  .  Usciolino, 
picco!  uscio.  l'etite  porte. 

i        [ALE,  s. \  ito  .   Paravent  . 

[    ■  I    HA,  Fcmm.  da  usciere.  l'ortiire  . 

u  ode,  e  guardia  di  It-'uscio  . 

Vi'.nr  i  huistier  ,  guichittcr  ,  eardi  -/■  rie.  s     P  • 
i   :  tai  cavalli ,  C  ;:llrc  ' 
de  tarla'  e . 
■  ,  s.  m.  L'uscire.  Sortie  ;  /' '  AttUn 
de  sortir  .  0.  Pei   inetaf.   vaie  line,   esito,  SUCCCS- 
:-:u-  .     utcìs  •  fin  .    la  fortuna   fallace  delle 
/-•    -    -rondane  ,  ce.    è  tosto  /on  uscimenti  jniseri 
x  dolorosi  • 

:  «IO,  s.  m.  Apertura  ,  che  si  fa  nelle  case 
per   uso  u' entrare  e  USCÌ   e       Porte  i  ouverture  A 

a. ti.  ■  o ,  per  nwtaf.  <  he  di  1      

farti  uscio  e  varco  .  pei  questo  visitar  V  uscio 
de'  rr:'  ni  .   Porte  ,   pai  tntrée .   y.  Uscio  >  I'  ' 

|C 'mpOftC  che   serrar  <,(<-  ,  ce  qui   ieri 

a  itrn.tr  l'  ouverture    de    la  porte  .    y.    fi 

alcuno    l'uscio;    che  anchi  dicesi   tenei 

vale  vietargli  ,  i    ;>.-i  ibirgli  )*  (        ■' '   '  i 

*  '  tntrie  i    t  /uur    la   porte  . 

alcuno  all' liscio,  vale  avtrlo  vii  .Hoir 

que/'iu'  un  ..    ,a  /ont  ,    I'  avoir  tri .-  »  I- 

y.  Picchiar    I'  •    -         ■  I         "aie  , 

ta  prc- 
irr.ti  ha  le  mani   impacciate  •    Apporti!   di 

'      i 

r  I 

,  .  ,  ,     non 

un  au 
!  au  m»r  . 

1 1  ■■(  udiri    ,  ' 

i  ■  ..    . 

'accar  le   . 
vale  i  li  mettere  ad 
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zione  .  Ne  pas  contenter  ses  envies  .  0.  Attaccare 
i  pensieri  alla  campanella  dell'uscio,  vale  darsi 
piacere,  o  bel  tempo,  sena  pensiero,  o  b--iya 
di  checchessia  .  Faire  gouaille  s  faire  ripaille  i 
se  divertir  ;  faire  bonne  chère  .  $1  Entrar  pT  1' 
u^cio,  yale  andare  per  Ja  strada  retta  ,  incammi- 
narsi al  fine  co'  mezzi  debiti  .  Aller  le  droit  che- 
min .  y.  Serrar  1'  uscio,  o  la  stalla  ouando  son 
perduti  i  buoi.  V.  Stalla,  s).  Chi  vini  dietro  ser- 
ri 1  uscio;  e  si  dici  da  chi  vuole  ne'uioi  piaceri 
scialacquare  il  suo,  facendo  poca  stima  di  chi 
succede.  Apr,s  moi  le  déluge.  v.  Nascer  ti  pos- 
sa I  erba  all'uscio,  maniera  d'imprecazione,  clic 
vale»  a  .casa  tua  non  capiti  mai  anima  nata  .  !>ue 
l  herbe  puisse  croître  à  ^a  pone  ;  c'est  une  impré- 
cation dont  on  se  sert  en  Italie  ,  pour  dire  :  que 
personne  ne   vienne  i.iniais  chez  toi . 

USCIOLETTO,  s.  m.  Magai.  Usciolino,  uscet- 
to  ,  porticclla  .   Petite  porte  . 

USCIOLANO  ,  s.  m.  Dim.  d'  uscio,  uscio  picco- 
lo .  Petite  porte  . 

USCÌHE  ,  e  E3CÎRE  ,  v.  art.  Andare,  o  venir 
fuora  ;  contrario  d'entrare.  Sortir.  0.  Per  aver 
l'uscita.  Avjir  issue.  Con  lei  verso  una  porta, 
che  sopra  il  mare  usciva,  solo  se  n'andò,  cioè 
aveva  l'uscita,  tf.  Uscire  il  vino  del  capo,  per 
similit.  vale  smaltire  .  iuver  son  vm  ;  dieérer  . 
Calandrino,  -essendogli  i|  vino  uscito  de!  capo  , 
si  levò  la  mattina,  cioè  avendoci  smaltito.  v. 
Uscire  ,  o  uscir  fuori,  si  dice  de'  libri  -.ubito  che 
sono  stampati  ,  e  che  si  pubb'icano.  Paraître  au 
jour  i  fere  public  ou  livré  au  public  .  y.  Uscire  , 
per  aprire  l'interno,  dire  i  suoi  sentimenti.  Ou- 
vrir son  coeur  i  dire  son  sentiment  i  s'  ouvrir  à 
quelqu'un.  Guardati  di  non  biasimare,  ne  dir 
male  di  loro  imprese,  e  faccende,  eziandìo  che 
sieno  cattive  ,  statti  cheto,  e  non  uscire,  se  non 
a  commendarli  .  y.  Uscire,  per  riuscire,  termi- 
nare. Aboutir  ,i  finir  i  tendre  .  Malagigi  ad  udir- 
la stava  attento ,  e  pensa  pur  dove  ella  voglia 
uscire,  y.  Uscire  d'alcuna  cosa,  vale  (spedirse- 
ne .  Sortir  de  quelque  chose  ,  s'  en  délivrer  ,  s'  en 
dégager  ,  s'  en  débarrasser  ;  la  finir,  y.  Uscire  a 
bene  ,  oJ  a  onore  d'  alcuna  cosa  ,  vale  terminar- 
la ,  o  effettuarla  bene  ,  e  felicemente  ,  senza  im- 
pedimenti, pericoli,  o  disturbi.  Se  tirer  avec  a- 
vantage  ou  avec  honneur  de  quelque  chose  ,  /'  a- 
chever  ,  /'  effectueur  heureusement  .  §.  .Uscir  al 
mondo  ,  vale  nascere  .  Venir  au  monde  i  naître  . 
<J.  Uscir  di  passo,  vale  camminare  alquanto  più 
presto  .  Doubler  le  pas  ;  marcher  un  peu  plus  -vi- 
te .  $.  Uscir  di  passo,  fig.  vale  operare  con  mag- 
gior diligenza  ,  o  efficacia  del  solito  .  Sortir  de 
<"  ordinaire  ;  agir  avec  un  peu  plus  d'  activité  . 
<$.  Uscir  del  proposto,  vale  dipartirsi  da  quello  , 
che  altri  ha  convenuto,  o  prefisso»  Sortir  du  pro- 
pos .  y.  Uscir  del  cammino,  e  uscir  di  strada,  o 
della  strada,  vagitone  non  seguitar  l'ordine,  che 
anche  si  dice  uscir  di  proposito.  S' égarer  ;  sortir 
de  son  chemin  ;  ne  pas  suivre  régulièrement  i  bat- 
tre la  campagne  i  faire  des  écarts  .  $.  Uscir  del 
seminato,  o  fuor  del  seminato,  modo  basso,  che 
vale  uscir  di  proposito,  e  talora  anche  impazza- 
re .  Sortir  de  propos  ;  battre  la  campagne  ;  deve- 
nir fou  i  tomber  en  démence  ;  perdre  l'usage  de  la 
raison  i  raff-jlir  .  <S.  Uscir  di  tuono  ,  vale  stuona- 
re  .  Détoner  .  y.  E  figur.  vale  perdere  il  filo  del 
ragionamento,  non  rispondere  a  proposito,  che 
anche  si  dice  ucir  di  tema  .  Battre  la  campagne  i 
perdre  la  carte  .  y.  Uscir  fuor  del  secolo ,  vale 
maravigliarsi  grandemente,  Trasecolare.  V.  0. 
U'cir  di  se  ,  o  uscire  fuori  di  se,  vale  stupidire, 
perdere  il  senno.  Devenir  stupide,  hébété  i  sortir 
hort  de  soi-même  i  raffolir  .  {.  E  uscir  di  se  ,  va- 
le talora  esser  rapito  fuori  de' sensi ,  andare  in  e- 
stasi.  Etre  ravi  en  extate.  y.  Uscir  di  senno,  o 
d'I  cervello,  vagirono  impazzare.  Devenir  fou  ; 
perdri  le  suis  ,  t'  esprit  i  raffolir  .  y.  Uscir  de' 
gangheri.  V.  G.mgliei  o  .  s).  Uscir  del  manico. 
V.  Manico  .  y.  Uscire  a  riva  ,  o  alla  riva  ,  vale 
condursi  alla  riva,  terminar  la  navigazione.  A- 
;  i  pi  e, .drc  terre  i  venir  à  pori  ou  x  bon  port  i 
finir  sa  napigatitm .  s).  U<cir  eli  bando,  vale  es- 
ser libciato  dal  bando.  Être  rappelle  de  son  e- 
xil  .  y.  Uscir  del  laccio,  o  ilei  pericolo,  vale 
,isi,  strigarsi,  svilupparsi.  .Se  dégager- de 
su  lient,  s' '  n  dcl-.vut  .  y.  Uscir  di  pena,  vale 
dar  fine  alla  pena  .    Sortir  de  peine  ,  finir  ses  pei- 

.i    .         '.  mimo,   vale  non   vi  pensai 

più  .  Oublier  ,  ne  pini  penser  à  quelque  chose ,  p.i,- 
ser  de  l'esprit  .  fj,  Uscir  di  mente,  vale  dimenti- 
carsi ,  scordarsi  .  Oublie)  ,  ptrdtt  la  mémire,  le 
souvenir  de  quelque    chose  .     K).   Uscir   tii    bocca  , 

cappa r  dotto  fneon  idi  ratac 
/  di  /;"■»  de  la  bouche,  y.  i;  i  h   di  ;11  occhi  slot) 
a,    lalcavi   gran   d «piacere  d'aver  per- 
duta  il    '        ■   ■'  i       di  i  .    privare.    Btm 
fori      "  ibi    «  la  peri    d    qutlqui  theee  ,   m  me 
'  .    Uc  ir  di  mano,  vale  Sci,  )■  H 
.   ij  ciie   d'-l  eoi  pò ,  v.ili   '..loarc  . 
.    ii  ditharon  A   ventri   ,  alter  ■•  /.<  ietti  ■ 
il  lei     <  .    /i,  <■    , .,;,    .     e). 

pili 

e  figur.        soi  i    I i  :  ..  i 

'■•ni     II  i  uzzo  del  capo  , 
u  della  tota,    o  aiutili  .    Fauir  t'  envie  i  pmUri 
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le  goût  ou  l'  envie  de  qucljue  choit  .  y.  Uscir  f 
ira,  vale  pacificarsi.  Se  cal  mer  ;  se  tranquilliser  ; 
s' appatser  .  y.  Uscire  odore,  vale  Olire.  V.  y. 
Fare  uscire  uno,  vale  stimolarlo  tan»o  colle  pa- 
role, eh  e' s'induca,  ancorché  contra  sua  voglia, 
a  tare  ,  e  dire  quel  che  tu  desideri  .  Presser  vi~ 
ventent  quel  lu  ur.  ,  F  engager  maigre  lui  à  dire 
ou  a  farce  ce  q:<  on  veut .  s).  Uscirsi,  Cr.  in  y 
bcrare,  per  andar  via,  Sgomberare     V 

USCITA  ,  e  ESCÌT  A  ,  s.  f.  L'  uscire.  Sortie  i 
issue  .  Uscita  da  uno  stretto  di  marc,  o  simili  . 
Déboitjuemeiit .  f).  Per  apertura  eia  uscire.  Is- 
sue i  ouverturi  ;  porte  i  sortie  .  Raccogliendoci  ul- 
timamente in  una  parte,  dalla  quale  i.  bel  giar- 
dino aveva  l'uscita,  y.  P.r  soccorrenza,  o  stem- 
peramento di  corpo,  jcacajuola.  Dévotement  ;  joi- 
re  ;  flux  de  ventre  t  cours  de  ventre  .  $.  Per  lo 
sterco  stesso  .  Fiente  l  merde  i  gadoue;  bran  . 
Queste  agugiie  sì  ne  beccano  di  questi  diamanti 
colla  carne  insieme,  e  gli  uomini  vanno  la  mat- 
tina al  nido  dell'  ayejgha,  e  truovano  coli' uscita 
di  loro  di  questi  diamanti  .  $  Per  successo,  esi- 
to. Success  issue.  La  giovane  monaca  aveva  con 
lieta  uscita  tratta  de"  morsi  delie  invidiose  com- 
pagne .  y.  Uscita  ne'  rami  ,  Dan:.  Purg.  Germo- 
gliamento, il  germogliar  delle  piante.  Germinar 
non  .  s)-  Dare  uscita  ,  o  l'uscita  ,  vale  dar  luo- 
go ,  onde  si  possa  uscire.  Donner  l'istue.  \).  Per 
fine.  Fini  issues  terme.  Quai  presse  all'usci- 
ta del  suo  oficio  gli  venne  una  questione  innan- 
zi .  v-  Pc  contrario  d'  entrata  ,  in  signifie  di 
rendita  ;  spesa  .  Dépense  .  v).  Mettere  a  u'cita  , 
vale  scrivere  tra  Je  spese.  Mettre  ou  écrire  en  li- 
gne de  dépense  . 

*  USCITO,  s.  m.   Sterco.  V. 

USCITO,  TA,  add.  da  uscire.  Sorti,  y.  Tn  for- 
za di  sust.  yale  sbandito,  fuoruscito,  cacciato 
dalla  citta.    Panni  i  exilés  chassé  ae  la  patrie. 

*  USCITURA,  s.  f.  Uscita  ,  l'uscire  .  Sortie 4 
l'  action  de  sortir  .  Quando  questa  soluzione  av- 
viene ,  deesi  guardare  da  quale  umore  proceda  , 
e  puotesi  sapere  per  lo  colore  dell'  uscitura  :  qui 
nel  quarto  significa. o  di  uscita  ,  cioè  per  Isrer- 
co.  V.     . 

USCIUOLO ,  s.  m.  Diminut.  d' uscio  .  Petite 
porte  . 

USIGNUÒLO,  s.  m.  Uccelletto  noto  per  la  dol- 
cezza del  suo  canto.  Rossignol . 

USITATAMENTE,  avv.  In  moeio  usitato  .  À 
/'  accoutumée  ;  selon  /'  usage  , 

USITATÌSSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  usitato. 
Tris-usité ,  i?c. 

USITATO,  TA,  add.  Usato,  solito,  consueto. 
Usité  ;  accoutumé  s  ordinaire  . 

USO  ,  s.  m.  Usanza  ,  consuetudine  .  Usage  i  us; 
coutume  i  accoutumance  i  pratique  reçue  .  s).  Uso  , 
per  esercitazione,  pratici.  Pratiques  usage  i  e- 
xercice  .  expérience  i  habitude  .  Di  questo  t'  am- 
monisco, che  arte  senz'  uso  non  giova  molto.  $. 
Per  conversazione,  pratica.  Hantise  ;  accointan- 
ce  ;  fréquentation-!  compagnie  .  Avendone  pertan- 
to privati  la  fortuna  dell'uso  d'un  tanto  amico, 
mi  pare,  che,  ce.  0.  Uso,  è  anche  T.  de'  Legi- 
sti ,  e  vale  facoltà  di  adoperar  checchessia  senza 
averne  il  possesso  .  Cs.ige  .  s).  Fig.  Seneca  però  an- 
cor dice,  che  non  è  posto  il  bene  dell'  ueimo  nel 
lungo  spazio  dc4  tempo,  ma  nell'uso.  L' usage  } 
la  manate  de  se  servir  d'une  chose  .  y.  Per  copu- 
la ,  e  coHgiugnimcnto  carnale,  commerce  char- 
nel i  copulation  .  s).  Uso  ,  per  servigio.  Usagli 
service  ;  emploi.  Niuno  dovesse  vendere,  né  com- 
perare pane,  vino,  o  altre  cose,  chea  uso  di  bat- 
taglia tossono.  y.  Uso  fa  legge;  proverb.  che  va- 
le ,  che  la  consuetudine  acquista  forza  di  leg- 
ge.  L'  usage  fait  loi.  e).  Uso  ri  converte  in  na- 
tura ,  maniera  prov.  che  vale,  che  gli  abiti  han- 
no tanta  forza  in  noi  ,  che  difficilmente  si  vin- 
cono. 1.'  habitude  est  une  autre  nature,  y.  Far  u- 
SO  ,  vale  servirsi .  Fatte  usage,  se  servir  de  quel' 
que  chose,  l 'employer .  Chi  conoscerà  questo  tem- 
po, saprà  tir  buon  uso  della  favella,  e  maneg- 
giare con  economia  il  silenzio,  s),  i  negozianti, 
per  uso  ,  in  materia  di  cambiali  ,  intendono  il 
tempo,  che  si  suol  accordare  nelle  diveisc  piaz- 
ze di  commeizio  per  il  pagamcnio  delle  lettene 
di  cambio  ,  quale  suol  essere  di  trenta  giorni. 
(  ■..mcc  . 

USO,  SA.,  add.  Usato  ,  avvezzo  .  Accoutumé  « 
habitué , 

USOFUCTTO.  V.  Usufrutto. 

USOLIJÈHE,  s.  m.  Nutro,  0  altro  legame,  col 
quai   si   legano  le  brache,  o  simili  cose  .    lacit  i 
I  i-.mic  . 

ij) SSARO,  s.  m.  Voce  dell'  uso  .  Soldato  a  cavai* 
lo,  e  per  lo  pur  si  .lire  di  quelli  dell'  Unghei  a  . 
HoKsi.ied  ,  oh  lioiii.i,  d  . 

v  iso  ,  si  m.  Zingano  .  v. 

I  SSOHIClDA,  s.  mi-  Alleg.  Ucchor  della  mo- 
glie. Celui  qui  tue  sa  femme  . 

USTA  ,  s.  f.    lollio.    lini  dell'  uso,  e  massime 

'caccio tori j  e  sigaiflca  pattala,  sitt,  che  è' 
quell'odore <j  o  quelli  effluvi  lasciati  dalle  line 
.love  panano  ,  r  quali  pi  m  trancio  nell'odorato  de* 
cani  da  et»  sia  ,    deatan    in   essi  una  grandissima 

.m  ietd  di   ritrovarle  ,    /ml,    odeur    qu'une   bile 
Unte  a  tini  panale  . 

usuo- 


U  S  T 

USTIONE,  ?.  f.  T.  Chimico,  e  Chirurgie» .  Il 
bruciare  le  carni  ,  o  il  ridurre  in  ceneri:  un  qual- 
che misto  .    Union  . 

USTO! ARE,  v.  n.  Stare  aspettando  avidamen- 
te il  cibo,  o  altro,  e  dice<i  pili  propriamente  de' 
Cini  .  Mentir  d'  envie  ,-  désirer  .ndcmme-.it  . 

USTÒRIO,  RTA  ,  add.  Aggiunto  di  specchio 
concavo)  cosi  detto  dall'effetto,  che  fa  d  accen- 
dere ,  ed  abbruciare  .  Miroir  ardent  . 

USUAI. h  ,  adJ.  d'agni  g.  Di  uso,  che  è  per 
uso,  comune,  ordinario.  Usuel;  commua  ;  vul- 
gaire; ordinaire  ,  d  ut  tm  se  sert  ordinairement . 

USUALITÀ  ,  s.  f.  Btïiin.  disc.  Agevolezza  neh' 
uso  di  checchessia  .  Ce  qui  est  usui;  . 

•USUCAPIÓNE,  s.  in.  Pxllav.  Burchie  II.  ec.  T. 
della  Giurisprudenza  .  Ragione  di  proprietà  ,  che 
s'  acquista  sopra  un  (ondo,  o  simile  pacificamen- 
te posseduto  per  lo  spazio  degli  anni  dalla  leg- 
ge prescritti  .   Usnc.ipion  . 

USUCAPIRE,  v.  n.  Vece  Ut.  Acquistare,  far 
suo  m  virtù  di  prescrizione,  e  in  vigore  del  pa- 
cifico possesso  per  lo  spazio  di  legittimo  tempo  . 
Acquérir  lu  freprje'tê  d'  une  chose  par  titre  de  pos- 
session ©*  jouissance  paisible  . 

USUCATTO,  TA,  ntreh.    add.   da  usucapire  ; 
acquistato  per  usucapione  .  Acquis  par  usuearim 
-USUFRUTTARE,    e  USUFRUTTUARE  ,    v.   n. 
Aver  l'usuirurto  di  checchessia.   Jouir  de  V  usu- 
fruit de  quelque  chose. 

USUFRUTTO,  s.  m.  Paculta  di  godere  i  frut- 
ti di  checchessia  .  Usufruit,-  jouissance  des  fruits, 
da  revenu  ne  quelque  chose  . 

USUFRUTTUARE.  V.  Usufrut'arc 
USUFRUTTUÀRIA  ,  s.  f.  T.  de' legisti .  Colei, 
che  ha  1   usufrutto.   Usufruitière. 

USUFRUTTUÀRIO,  s.  ni.  Colui,  che  ha  l'usu- 
frutto.  Usufruitier  ;  qui  a  l'usufruit  . 

USUFRUTTUÀTO,  TA,  add.  da  usufrattuarc. 
Bout  on  a  cu  ou  tire  f  usufruit . 

USURA,  s.  f.  Interesse  ingiustamente  tratto  . 
Usure  ;  intera  excessif  ;  gain  ,  prift  il  licite  ,  il- 
légitime s\  Per  metaf.  pagar  con  usura,  vale 
rendere  il  aoppio  più  del  bene,  o  dei  male  rice- 
vuto. Payer,  rendre  avec  usure  .  Certificandola  , 
che  questo  mio  debito  sarà  pagato  con  l'usura 
dcila  gratitudine  di  questo  gentiluomo  .  iS.  fisj 
la  morte  di  Don  Lorenzo  fu  vendicata  cogli  htn- 
z;  con  grande  usura,  cioè  con  soprabbondanza  , 
con  eccesso  .  Avec  usure  t  surabondamment  ;  ex- 
cessivement . 

USURÀIO,  s.  ,n  Che  dà,  e  presta  ad  usura. 
Usurier  ;  qui  prete  a  usure  ,  à  intérêt  . 

.  USURARIO,  RIA,  f  tiene   usura.    Usurane  i 
tntustt  ;  ou,  il  j  a  de  l'  usure 

USURFGGI.ÛîENTO,  s.  ni.  Lo  usureggiare  . 
hsure  ;  l    action  de  faire  l'  usure  . 

USUREGGIARE,  v.  n.  Fare  usura,  dare  a  usu- 
ra .   Faire  l   usure  s  prêter    à  usure  . 

•USUREGGIATO,  TA,  add.  da  usureggiare. 
Prete  eu  donné  a  usure  . 

USURIÈRE  ,  s.  m.  Usuraio  .  V. 

^SnnEi,^ENTO>  S>  ,n-   Usurpazione.  V. 

USUlUAl.fc,  v.  a.  Occupare  ingiustamente,  e 
torre  quello  ,  che  s'  aspetta  altrui .  Usurper  ;  V 
emparer  du  bien  d'  un  autre  injustement  y  déte- 
nir ,  s   approprier  injustement  . 

USURPAT  ÎSSIMO,  MA,  add.  Salvi>i^$mer\. 
di  usurpato,  nia  vale,  usitatissimo  .  Tris-usi- 
te  ■    se 

USURPATIVAMENTE,    avv.    Con    usurpazio- 
ne.  Avec  ou  par  usurpation. 
^USURPATO,  TA,  add.  da  usurpare  .    Usurpé, 

USURPATORE,  s.  m.  Che  usurpa.  Usurpateur  i 
injuste  possesseur  du  bien  d'  autrui 
USURPATRICE,  v.  fem.  Che  usurpa  .  Usurpit- 


^nno^/£N"C.ELLA  '  1-  s-  {-    Piccol:»   »^r- 
USURPAZIONCINA,       X  pazione  .    Petite  u- 
surpaiton  . 

USURPAZIÓNE,  s.  fen)>  L'usurpare.  Usurpa- 
tion, appropriation  ,  possession  injuste  i  anticipa- 
tion .  ' 

UTFLLO,  s.  m.  Picco!  vasetto  di  terra  cotta 
invetriato  per  uso  di  tener  olio  ,  aceto  ,  e  simili 
per  condire  .   Petit  huilier  ;  petit  vinaigrier  . 

UTENSILI,  s.  ni.  pi.  Gori.  Long.  È  j'uso  uni- 
versale d  Italia  ,  che  si  serve  di  questa  voce, 
per  significar  quegli  strumenti  ,  arnesi,  e  mobi- 
li ,  che  vengono  spesso  ad  uso  nelle  case,  nelle 
Officine,  e  per  lo  più  nelle  cucine  .  Ustensiles  i 
Ustensiles  de  cuisine  ;  petits  meubles  du  menace  . 
UTERINO,  INA,  add.  Appartenente  all'ute- 
ro .  Utertn  ;  qui  icncerne  le  ventre  ou  la  matrice  . 
9_.  Uterino,  aggiunto  de' parti  nati  d'una  mede- 
sima madre  ,  ma  di  diverso  padre  .    Utérin  . 

UTERO,  s.  m.  Parte  cava  nel  corso  delle  fém- 
inine ,  posta  tra  l'intestino  retto,  è  la  vessica  , 
In  cui  portano  il  fèto.  Matrice. 

UTII  ARE,  v.  a.  Stor.  Semif.  Recar  utile,  far 
del^tx-ne.  V.  Giovare. 

ÙTILE,    che  dagli  autori  del    buon    secolo    fu 
detto  anche  UTOLE  ,  s.  m.  utilità.  Utilité  /  pro- 
fit; avantage.    y.  Dare  utile,    vale  apportare  u- 
tlle.    Dnner  du  prrfit  ;  produire  quelque  chose  . 
Dizion.  Italiano-Francese. 


U  T  I 

ÙTILE,  add.  d'ogni  g.    Che  apporta    utiliti, 
profittevole,  giovevole.    Utile;  lucratif  ;  prof tu- 
lle ;  avantageux  ;  bon  . 
UTILEMhNTE.     V.  Utilmente. 
UTILISSIMAMENTE,  iVv.  Sup.  d'utilmente. 
Tris-ut  ilement,  (fc. 

UTILISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d'utile.   Très- 
utile,  ^/-c. 
UHI  ITA,        -.    s.  f.  Che  dagli  antichi  si  dis- 
U  1  ÌLITÀDE  ,    4.  se  anche  UTOtITÀ  ,  UTO- 
UTILITATE,  j     LITADE  ,     UTOI.ITATE    . 
Pro,  comodo,  e  giovamento,  che  si  trae  da  chec- 
chessia .    Utilité  i  profit  s  l'utile  i    ce  qui  est  uti- 
le i  bien  ;  gain  i  lucre  i  bénéfice  ;  avantage  . 

UTILITARE,  v.  n.  Salvili,  e  UTILITARSI  , 
n.  p.  Magai.  Approfittarsi,  approvecciarsi  .  Pro- 
fu  ir  i  tirer  du  profit  . 

UTILIZZARE  ,  v.  n.  Trarre  utile  ,  guadagna- 
re .  Prof  ter  ;  gagner  i  acquérir  ;  tirer  du  profit  , 
de  l'  utilité  d'  une  chose  . 

UTILMENTE,  e  UTILEMENTE  ,  avv.  Con 
utilità.  Utilement  i  avantageusement  ;  fructueuse- 
ment i  avec  succès  i  avec  profit , 

■  UTIMAMENTE,  *ÙTlMO.  V.  Ultimamen- 
te, Ultimo. 

•   ÛTOLE,  UTOLITÀ.  V.  Utile,  Utilità. 
U  TRIACA  ,  s.  m.  V.  Triaca. 
UTRIUS'JUE,  s.  ru.  Alleg.  Voce  scherz.  U  se- 
dete,  l'una,  e  l'altra  natica,  les  fesses  i  le  der- 
rière . 

UTRE,  s.  m.  Chiabr.  Otre.  V. 
UVA  ,  s.  f.  Frutto  della  vite  ,  del  quale  si  fa 
il  vino.  Raisin  .  Le  uve,  siccome  i  fichi,  le  pe- 
re ,  e  simili  frutti  sono  di  tante,  e  sì  varie  ra- 
gioni, e  portano  nomi  così  diversi  in  ogni  pae- 
se, che  non  accade  sperare  di  poter  avere  di  tut- 
u-  i  corrispondenti  voc.iboii  in  altra  lingua  .  s). 
Assai  campani  ,  e  poca  uva  ;  modo  proverb.  che 
vale  bella  apparenza  ,  e  poca  sustanzia  .  Belle 
montre  ,  peu  de  rapport .  sj.  Uva  de'  frati  ;  Lo 
stesso,  che  Ribes.  V.  $.  Uva  di  volpe,  spezie  d' 
erba  puzzolente  ,  buona  contro  la  peste  ,  e  con- 
tro i  veleni.  Raisin  de  renard.  |J.  Uva  spina, 
pianta  spinosa  non  molto  grande,  che  fa  coccole 
sanili  agli  acini  dell'uva.  Groseille. 

ÙVEA,  s.  f.  Nome  d'una  delle  tuniche  dell' 
occhio  .    V  uvee  . 

UVEÀCEO,  EA  ,  add.  l'oc.  dis.  in  Giacinto. 
Di  uva,  uveo,  che  ha  color  d'uva.  Qui  est  de  la 
couleur  du  raisin . 

ÙVEO,  EA,  add.  Appartenente  a  uva  ,  d'  uva. 
De  raisin.    $.  Tunica  uvea,    in  forza  d'add.    Lo 
stesso  ,  che  Uvea  sust.  V. 
*  L'VERO  .  V.  Poppa  . 
VUI  ,  in  rima,  per  Voi  .  V. 
UVÌZZOLO  ,  s.  m.  Sorta  d'uva  salvatici, detta 
altrimenti  Lambrusca.  Lan,btuche,ou  lambrusque  . 
VULCANICO,   CA,  add.  Targ.  e  Gali.  Appar- 
tenente a  Vulcano  ,    ed  in  altro  signif.    Lave  ec. 
Volcanique  . 

VULCANIO,  IA,  add.  Menz.  Sat.  Di  Vulca- 
no. De  folcati  . 

VULCANO,  s.  ni.  Cr.  m  Pomica  .  Luogo  igni, 
vomo,  siccome  Ema,  MongibcTio,  Vesuvio,  e  si. 
mi  li  .  Volcan  . 

VULGARE,  s.  ni.  Idioma  corrente  de!  pae-c, 
di  cui  si  tratta,  la  langue  vulgaire. 

VULGARE,  add.  d'ogni  g.    Volgare,  di  vol- 
go .  I  iilgairc  i  ordinaire  i  commun  ;  du  peuple  . 
VULGARE,   v.  a.  Voce  latina.    Divolgare.  V. 
VULGARIZZAMENTO  ,     VULGAUIZZÀRE  , 
VULGARIZZÀTO  ,    VULGARUZATÒRE   .     V. 
>  o.garizzamento  ,  Volgarizzare,  Volgarizzato,  ec. 
VOLGARMENTE  .  V.  Volgarmente  . 
VULGATA,  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  La  sacra  Rib- 
bia,  che  S.  Girolamo  tradusse  dall'  Ebreo  in  La- 
tino ,  e  eh'  è  quel  testo  autentico,  a  cui  ci  rimet- 
te n  Concilio  di  Trento.  Vulgate. 

VULGATÏSSIMO,  MA,  add.  Fros.  Fior.  Sup. 
di  vulgato  .  Très-connu  ,  i$c. 

VULGATO,   TA,  add.  da  vulgare  ;   palesato. 
Divulgue  s  publié  i  manifesté  i  ébruité  . 
^  VULGO,  s.  m.    Voce  lat.    Plebe,    popolaccio. 
la  populace  i    le  vulgaire  ,■    le  menu   peuple  >    le 
commun  du  peuple  i  la  lie  du  peuple  . 

VULNERARE,  v.  a.  Voce  lat.  Ferire.     V. 
VULNERARIA,  s.  f.  T.  Botanico.  Nome  d'una 
pianta,  che  è  un  ottimo  specifico  per  le  ferite  re- 
centi .  Vulnerane  . 

VULNERÀRIO,  TA,  add.  T.  Medico.  Aggiun- 
to di  rimedio,  appartenente  a  ferite.  Vulnerami 
pr'pre  a   c;ué)ir  ies  plates  . 

VULNERATO,  TA,  add.  Voce  lat.  Ferito  .   V. 
VULTURNO  ,  s.  m.    Nome  di  vento,  che  spi- 
ra di  verso  tramontana  ,  ma  li  marinari   lo  dila- 
niano greco  ,    perciocché   viene    di    verso  Grecia  . 
Le  -vent  de  Nord- est  . 

VULVA  ,  s.  f.  Voce  lat.  Orificio  esterno  della 
vagina  dell'utero.  Vulve. 

VULVÀRIA,  s.  f.  Spezie  d'erba  di  tristo  odo- 
re .     Arroihe  puante  . 
ÙVOLA  ,  s.  f.  Lo  'tesso,  che  Ugola.   V. 
UZZOLO,   s.    in.    Fregola,    appetito   intenso. 
Voce  bassa.   Co.voitise  ,  ùésir  excessifs  démesuré  i 
grand  envie  de  quelque  cUose  . 
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,  lettera  consonante,  la  quale  nella  lin* 
f,ua  italiana  non  ha  luogo,  perchè  si  fa  uso  ir» 
quel  cambio  di  due  ss-  ,  come  Alexander  ,  Ales- 
sandro ,  e  alle  volte  d'  una  s ,  come  exemplum  , 
esemplo,  benché  molte  volte  si  trovi  scritto  an- 
che essemplo  .  Non  può  dunque  alla  lingua  ita- 
liana servire  se  non  se  lb.se  per  profferire  cine" 
poc.ii  nomi  forestieri  ,\  che  cominciano  da  cótal 
lettera  ,  come  Xanto  ,  por  isfuggire  1'  equivoco 
della  parola  Santo,  o  veramente  per  iscrivere  al- 
cune parole  latine  usate,  dagli  Autori  ,  come  exa- 
brupto  ,  exproposito,  exprofesso.  §.  Questa  let- 
tera serve  talora  per  nota  del  numero  dicci»    X. 
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PSILON,  s.m. 

Essilonne  . 


Red.  esp.  Ins.  V.  Ipss-» 
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,  s.  i.  Lettera  di  suono  molto  gagliar- 
do ,  e  assai  m  uso  appo  i  Toscani  .  Ha  due"  suo- 
ni diversi  ,  o  forse  più,  secondo  gli  accoppiami  li- 
ti dell'  altre  leìfere  ,  colle  quali  eli'  è  collocata, 
ma  da;  sono  i  più  conosciuti  ,  il  primo  più  in- 
tenso, e  gagliardo  ,  da  alcuni  detto  aspro,  e 
pin  simig liante  a]  primo  ,  che  si  è  assegnata 
alla  lettera  s  ,  ed  a'  Toscani  più  frequente  , 
come  prezzo,  carezze,  zana,  zio  ;  V  altro  più 
sottile,  e  rimesso,  chiamato  da  altri  rozzo, 
da  Toscani  meno  usato,  e  più  simile  al  secon- 
do suono  della  s,  come  rezzo,  orzo,  zanzara, 
zelo  . 

2.ABATT1ÈRO  ,  s.  ni.  Prcor.  Voce  provenzale 
antiquata,  clie  vale  Calialajo  .  V. 

ZACCAGNA  ,  s.  f.  La  cotenna  dinanzi  dd  ca- 
po .  La  peau  de  devant  de  la  téle-.  Onde  di  cesi  . 
Tirar  la_  zaccagna  ,  quando  preso  un  ciuffo  dinan- 
zi ,  si  fa  staccar  la  pelle  dall'  osso,  la  quale  i- 
staeeandosi  ia  scoppio .  Arracher  le  toupet ,  C"  dèi 
tacher  la  peau  à  laquelle  il  tient  . 

'■'■'  ZACCARÀLE  ,  Lo  stesso,  che  torcolare,  stret- 
toio .  Presse  i  pressoir  . 
ZÀCCAKO,  s.  ni.  S,Hìiiazz.  Zacchera  .  V. 
ZACCHERA,  s.  f.  Quel  piccolo  schizzo  di  fan- 
go, che  ahri  si  getta  in  andando  su  per  le  gam- 
be ,  al  quale  diecsi  anche  pillacchera.  Crotte  . 
y.  Figurât,  per  imbroglio,  taccolo  nel  secondo 
significato.  Emiarras  i  confusimi  s  anicroche  .  Ci 
sono  molte  altre  zacchere,-  ma  in  sustanza  terrai 
a  liante  quésto,  e  non  sarai  rubato  certamente, 
s).  Pur  fig.  si  dicedi  qualunque  cosa  di  poco  pre- 
gio, bagattella  .  Bagatelle  i  niaiseries  vétille;  che 
>e  de  rien  ;  chose  frivle  ;  sornette  .  Poi  spezie, 
melarance,  e  altre  zacchere  .  $. 'Zacchera,  usasi  an- 
che invece  di  niente  .  Un  rien;  néant  .  Cuti  ch'io 
ho  fatto,  mi  pare  una  zacchera  .  y.  Zacchera,  ; 
dice  anche  a  piccola  quantità  di  sterco  ,  o  d'al- 
tra sporcizia  attaccata  in  sulla  lana  delle  capre - 
o  delle  pecore  dalla  parte  di  dietro,  che  anche 
dicesi  pillacchera  ,  e  caccola  .    Crotte  ;  crottin  . 

2.ACCHEREI.I  A  ,  s.  f.  Ditn.  di  zacchera.  Pe- 
tite tache  de  crottes.  $.  ZâccherelJa.  Med.  Alene. 
per  nastro,  nastrino,  fettuccia.   Petit  ruban  . 

ZACCHERÓSO,  SA,  add.  Pieno  di  zacchere, 
Crotté  >  tout  couvert  de  ciottes  . 
ZACCHERUZZA.  V.  Zaccherelia . 
ZACCONÀTO,  Voce  usata  da' contadini  de" 
tempi  dei  Boccaccio,  della  quale  oggi  è  perduto 
il  significato.  Mot  dont  Boccace  s'  est  servi,  & 
qu'  ou  ne  comprend  plus  aujourd'  htti  . 

ZAFFAMENTO,  s.  m.  Lo  zaffare.  V  action  de 
boucher  . 

ZAFFARDÀTA,  s.  f.  Magai.  Imbrattamento 
di  qualsisia   lordura.   Salissure. 

ZAFFARDÒSO,  OSA,  add.  Imbrattato  di  qual- 
sisia lordura.  Sale  i  embrené  ;  crotté. 

ZAFFARE,  v.  a.  Turar  collo  zaffo.  Boucher  i 
tamponner  >  bondonner  . 

ZAFFATA  ,  s.  f.  Propriamente  quel  colpo  ,  che 
danno  altrui  talvolta  i  liquori  ,  u-etndo  con  fu- 
ria in  gran  copia,  e  allo  improvviso,  e  si  dice 
anche  degli  odori.  Rejaillissement  d'  une  liqutuf 
qui  salit  ,  qui  mouille  quelqu'  un  .  s).  Per  metaf, 
detto  pungente.  Coup  de  dent  ;  mot  piquant  .  On* 
de  egli  è  qua  ,  e  minacciando  aspreggia  ,  e  di  zaf- 
fate fassi  molto  forte  . 

ZAFFATÌCCIA,  s.  f.  Pcggiorat.  di  zaffata. 
Vilain  coup  porté  par  une  liqueur  qui  i'  (panche 
en  jaillissant  avec  impétuosité. 

Hxu  ZAF- 
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ZAFFATO,  TA,  add.  da  zaffare.  Bouché,  &c 
ZAFFATURA.    V.  Zaffamento. 
ZAFFÈLTICA,    Cr.  in  Zaffetica  .  V. 
ZAFFERÀ,  s.  f.    Art.  Vetr.    Sorca  di  mistura  , 
ai  cui  i!  cobalto  è  la  base,   e    serve  a  tignere  il 
vetro  per  lo  più  di  turchino  .  Safre  . 

ZAFFERANATO,  TA  ,  add.  Fatto  con  infusione 
<3l  zafferano.  Safrané . 

ZAFFERANO  ,  s.  iti.  Filetti  di  color  rosso  ,  che 
si  trovano  in  numero  di  tre  dentro  ai  fiore  a'  una 
cipolla  detta  croco.  Safran  .  Zafferano  saracine- 
sca .  Ciri  lume  ,  ou  safran  bâtards  sairanum 
ZAFFBTICA  ,  s.  f.  Assafetida.  V. 
ZAFFIF.ETTO,  s.  m.  Chiakr.  Dia,  di  zaffiro  . 
Petit  saphir . 

Z  '-Fi  IHÌNO  ,  INA  ,  add.  Goh  Fis.  Che  è  si- 
mile ai  zaffiro,  o  del  colore  del  zaffiro.  De  la 
couleur  du  saphir. 

ZAFFIRO,  s.  m.  Gemma,  che  si  trova  alcuna 
volta  ui  color  purpunno  ,  e  dicesi  zaffiro  ma- 
schio ,  altre  volte  di  color  turchino,  e  diecsi  fem- 
mina. Quella,  che  meno  traspare,  ed  è  più  si- 
mile al  cielo  serene,  è  più  stimata.     Saphir  . 

ZAFFO,  s.  m.  Pezzo  di  legno,  o  di  ferro,  o 
d  altra  materia  uà  una  testa  più  sottile,  che  dall' 
altra,  con  la  q^ale  si  turano  buchi,  o  bocche, 
per  le  qu; 3 li  dovrebbe  uscir  acqua  di  vivaio,  o 
vasi,  tondoni  bouchon,  $.  Dicesi  anche  zaffo  , 
un  turaccio.o  di  ferro,  che  da' Gettatori  di  me- 
talli si  pone  dalla  parte  di  dentro  nel  buco  del- 
la spina  della  fornace,  per  ritenere  il  fuso  me- 
tallo ,  finché  si  debba  gettar  nella  forma.  Tam- 
pon. 0.  Zaffo,  vale  anche  birro,  satellite.  Ar- 
cher ;  ibire . 

ZAFJRÒNE,  s.  m.  Gruogo ,  zafferano  salvati- 
co.  Sj}ra»  tatara  ,  safranum. 

ZAGÀGLIA,  s.  f.  Sorta  d'arme  in  asta.  Za- 
gaie  ;  javelot  .  I  viaggiatori  danno  anche  questo 
nome  ad  una  sorta  n'arma  de' Negri  di  Monomo- 
tapa  ,  formata  a  guisa  di  lancia  della  lunghezza 
ci  circa  un  palmo,  tutta  di  ferro,  e  armata  di 
siffatte  spine  ,  che  passata  da  banda  a  banda  la 
persona,  bisogna  cstraer  la  zagaglia  d3ÌU  parte 
opposta  per  non  isquarciar  la  ferita.  Zagaie ,  sorte 
4c  jave/ct  dont  les  Mores  se  servent  en  combat- 
tant a  cheval  . 


y- 

"lia  montagna 
pino    salva 
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ZAMPILLO,  s.  m.  Sotti)  filo  d'acqua,  0  d' 
altro  liquore,  che  schizza  fuori  da  piccolo  cana- 
letto, ovvero  schizzo  d'acqua,  o  simili  liquori. 
Jet  ti  eau  i  surgeon. 

ZAMPINO,  s.  m.  Dim.  di  zampa  .  Petite  pat- 
te v.  Dicesi  in  proverb.  Tanto  va  la  inatta  al 
lardo,  che  vi  lascia  lo  zampino.  V.  Gatta 
Zampino.  Nome,  che  gli  uomini  d 
di  Pistoia  danno  ad  una  spezie  d 
nco  altrimenti  detto  Picca.  p,n  sàwuaee  s 
neutre. .  a        r 

ZAMPOGNA  ,  s.  f.  Sampogna.  Chalumeau 
peau  ì  Ji'itc  champêtre  , 

ZAMPOGNARE,  v.  a.  Suonar  la  zampogna  . 
Jouet  du  chalumeau',  &c.  y.  Figuratane  per'gri- 
dare,  strillare,  o  fors' anche  cantare*.  Crier  i  hur- 
ler ;  chanter  .  Prima  pen<ò  d'  appiccargli  \m  su- 
sorno  al  capo,  e  dir,  ch'ai  suo  modo  zamoosni 

ZAMPOGNATOKE,  v.  m.  Che  zampogna  " 
lui  qui  inue  du  chalumeau  . 

ZA MPOG NETTA  ,   s.  f. 
l':ut  chalumeau  . 

ZAMPOGNINO  ,    s.  m. 
pogna  .  V.  Zampegnctta  . 

ZANA,  s.  f.  Cesta  ovata  intessuta  di  sottili 
strisce  di  legno,  che  serve  per  portare,  e  tener- 
vi dentro  diverse  cose.  Sorte  de  corbeille,  ou  p  1- 
nier  ;  botte,  y.  Zana,  si  dice  anche  la  cesta  me- 
desima formata  su  due  legni  a  guisa  d'  arcioni  , 
entrovi  un  picciolo  letticciuolo  ,  che  serve  per 
culla.  Berceau.  y.  Zana,  figuratane,  per  ingan- 
no .  Duperie  ;  tromperie,  ere.  Non  pensando,  eh' 
ella  fosse  zana,  siccome  era  .  y.  Onde  appiccare 
zane,  vale  lo  stesso,  che  appiccar  sonagli  V. 
y.  Zana  ,  per  Zanaiuolo  .  V.  y.  Zane,  Poe.  Vis. 
diconsi  zane  certi  vani  in  forma  circolare,  la- 
sciati dagli  Architetti  per  ornamento  delle  fab- 
briche ,  e  per  collocare  in  essi  ,  o  tavole  dipin- 
te ,   o  statue  .   Renfoncement 


Ce- 

Dim.    di    zampogna  . 
Morg.    Dim.  di  Zani- 


ZA1> 
"°dicéXch,r  t iabte  '.*•  Zappare  >  p»  "«a*- 

qui  fouit,  qui  remue  /,'    ™  avT  ù  \£?"  ' 
LAPPATORELLO,    ,  m.  Dim.  di  "zappatore  . 


Petit 


Petit  laboureur 

Ho7fauPÌ''ITA  '    ""*'  '"■    Ulm-    aì 

ZAPPETTARE  ,  v.  a.  Leggiern,  nte  zappare. 
Houer,  jouir  légèrement;  donner  un  pan  labour 
avec  un  boyau  .  '  •**"••** 

7  APPONE'  S>  f\DÌm-  dÌ  *W-  "'O""- 
ZAPPONÀRE,  v.  a.  Lavorar  col  zappone.  La- 
urei-, travailler  j™,  „.,  ' 
ZAPPÓNE 

lunga  .    Hoyau 

ZARA  ,  s.   f.  Giuoco  ,  che  si  fa  con   tre  dadi  . 

feu  de  la  chance  .     6    Zara  a  chi  tocca  ,    o    zara 

ali    avanzo,    proverbi,    che   vagli 

tocca,  suo  danno.  Tant 


sus*,  m.    Dim.   di 


b'"''7jJf"?Ji!ller  az,ec  un  boy  ai 


Sorta  di  zappa  stretta,   e 


ZAGAGL1ETTA  , 
'.ile  pagaie, 

ZAIMO,  s.  m.  T. 
soldato  turco.  Zaim . 

ZAINETTO,  s.  ne. 


s.  f.  Dim.  di  zagaglia  .  Pe- 
della  Stor.  mcd.  Sorta  di 
Dim.  di  zaino.  Petite  gibc- 


ZAINO,  sust.  m.  Sacchetto  di  pelle  col  pelo, 
che  1  pastori  portano  legato  dietro  alle  spalle  . 
Po-te  tur  e  de  berberi  gibecière. 

ZAINO  ,  add.'m.  T.  della  Cavallerizza  .  Ag- 
giunto ci  cavallo  affatto  nero,  o  tutto  baio,  sen- 
za veru;^  segno  di  bianco.    Zain  . 

ZALFETICA.   V.  Zaffetica. 

ì^lH9CHlSO  >  1~  s-  m-   c>-  ''"  Stambecco. 

ZAMBECCO,  _T  nuelnavilio,  che  si  chia- 

ma anche  Stambecco*    V. 

ZAMBEELLCCO,  s.  m.  Sorta  di  veste  usata 
pei  lo  più  da  Turchi,  e  da'  Greci  ,  la  quale  è 
lunga,  e  larga  ,  colle  maniche  strette,  e  in  vece 
di  bavero  ha  un  cappuccio  così  largo,  che-  può 
ire  la  testa  ,  anche  quando  vi  è  il  tuibantc  . 
tspict  de  galba,: . 

■  Z.AMRRA  ,  ..  f.  Camera  .  Chambre.  y.  Zam- 
bra  ,  diçesi  anche  il  luogo,  ove  si  va  del  corpo, 
che  anche  dici  1  cameretta.  Garderobe  ,-  latrines  . 

ZAMBRACCA  ,  s.  f.  Femmina  di  mondo,  0  vi- 
li ,  e  di  poco  pre,;io  .  Prostituée  ;  coureuse  i  ptl- 
■ 

ZAMBBACCACCIA,  s.  f.  Pegg.  di  zàmbracca. 
Vilain  1  utain  1  carogne  1     net 

1  MB  BACCA  RE,  v.  n.  Andare  alle  zambrac- 
1  piittancggiatc  .  Hanter  Ics  mauvais  lieux  ; 
courir   Us  gueuses. 

•  .    V. 

ZAMP  ,  ■•  1.  Piede  comunemente  d'animal 
quadrupede,!  -   d'  altri  animali  anco- 

ra •  •  I  va  la  gatta  al  lardo, 

che  vi  lascia  la  ;  .Gatta . 

'  Ila  zampa  .  Don- 

ner un  coup  d<-  patte  i  grt; 

ti-,  fem.  Colpo  di  zamp 

■         .di 

Z-  ..    n.    Con,, 

le  ZI  m,  iter  a  rimu-r  !,.  pattCt 

■  ■  ih  1  . 
'  m.  Dim.  di  zampa  . 

I  ■  in.  Voce  dell'  u-.o  .  \\ 

'  11!    . 

'  g.    CI 

■ 

■     ■ 

■      1   . 
I 

i'.l    .  | 


ZANAJUÒLO,  s.  ne.  Colui,  cke  prezzolato  por- 
altrui  colla  zana  robe  per  lo  più  da  mangia- 
.  Crocheteur  . 

ZANATA  ,  s.  f.  Quantità  di  checchessia  che 
entri ,  e  empia  una  zana  .  line  botte  ou  corbeille 
pleine  . 

ZANCA  ,  s.  f.  Gamba  .  Jambe  .  y.  Zanca  per 
similit.  fu  anche  detto  delle  bocche  del  gran- 
chio. Prince.  S'avvisò  colli  denti  troncare  quel- 
la zanca  ,  la  quale  così  forte  molestava  la  don- 
na .  §.  Zanca,  Galil.  Parlando  di  strumento,  o 
simile  se  ne  serve  in  signifie,  di  fusto,  o  astic- 
ciuola  .  Jambe  . 

ZANCÀTO,  TA,  add.  Gali!.  Framm.  Par.  Ri- 
piegato da  un  capo.  Replié  d'  un  c'ite  . 

ZANCO,  CA,  add.  Menag.  Mancino,  sinistro. 
Gauche  . 

ZANGOLA  ,  s.  f.  T.  de'  Contadini,  e  di'  Pa- 
stori .  Quella  spezie  di  secchia  ,  in  cui  si  dibat- 
te il  latte  per  tare  il  burro.  Baratte  . 

ZANNA,  s.  f.  Sanna.  Dent,  croc  de  chien  i  dé- 
fenses ,   broches  du  sanglier  . 

ZANNARE  ,  v.  a.  Voc.  Dis.  Adoprar  la  zanna 
nel  lavoro  ,  lisciar  colla  zanna  .  Polir ,  lisser  a- 
vec  la  dent  de  loup  ou  autre  . 

ZANNATA  S]  s.  f.  Cosa  da  zanni  ,  cosa  frivo- 
la .  Boufftmnerie  1  badincrie  ;  plaisanterie  i  arle- 
quinade  ,  baliverne  . 

ZANNE!  TO  ,  s.  m.  Buon.  F.  Dimini  di  zan- 
ni, buffoncello  in  commedia.  Petit  zani ,  ou' ar- 
lequin . 

ZANNI  ,  s.  m.  Propriamente  contadino  ber- 
gamasco introdotto  poscia  nelle  commedie  per 
bufi'one  ,  0  personaggio  vile  .  Zani  ;  bouffon. 

ZANNUTO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  grandi  zanne. 
Qui  a  des  crocs  ou  des  défenses  fort  longues  ou 
fort  crochues  . 

ZANZARA,   e  ZENZÀRA  ,   s.  f.    Animaletto 
volatile,  piccolissimo,  e  molestissimo  nel!  : 
te  a  chi  l'orme,  succiando  ii  sangue,  e  la  rian- 
dò il    ...  no  ovunque  punge  .  Cousin  .    Ç>.  M 
•  ■•■  Ili     -ta  >  figuratam.  vali  dit 
sa  ,   che  il  tenga  in  confusione*  o  dia      1 
pensare.  "Sicure  la  puce  à  /'  oreille. 

1   ■■-/Ai 11  1  1  A  ,  e  /J  NZARETTA  ,    s.  f.  Di- 
minutivo «h  mi    ara  ,  é  zenzara .  Petit  cou  1 
ZA1  1  '  •  U-.Rl  j  o  /   •■  ;  \  RIBRE  ,    s,  m.   v - 
diien  lèi  1  nel  Ietto  dalle  zanzare.  Cou- 
..    te' • 

■     -.ZAvn.Aj  a,  s.  t.  Saporito,  salsa, 
udii  1  uto  di  vivande.    Sauce  ;  assai- 

tonni  1.  api  1  ■  t  . 

ZANZl  RO,  s.  m.  Giovane  da  sollazzo.  Barda- 
doni  la  débauchés  abusent  . 
ZAPPA  ,  •..  i.   Strumento  noto  per  uso  di  lavo- 
terra  .    f-loUr  1  p    < 

v  .    /   Ijvaloie  . 

ZAPPAI  I   ,    v.  a.    J  avorai   la  iena  colla  zap- 
pa .  ii—iì,  piocher  ,  fouir  la  terre  .  y.  Zappare  , 

crdto  quattro  parti ,  una  sotto  i<   te- 
.  appai   le  trincèe  .  6.  Zappare  ,  p  :   si 
1  peu  uotcre    la  terra  colla  zarn 
,   .a  pied  par  terre .  Mu  ;gl  iati  lo  esce, 

;    ttiglii  ,  '   ferro  j    -    fui   0  con 

.  Zappaie  in  ri  na  ,   figura 
tam.  tale  operai  ntc  ,  affaticai  ti  in  yt 


T.  Mari- 
.    Mettere 


vagJiono  a  chi  dia 
--    pis  pour  cemi  a   qui   lau- 
de .    y.  Zara,  per  risico.  Risque,  danger.   Ned 

acquistata!  "  ™*    ^  5U1    glona   '"  tant1'   anni 
VaRÒSo',    SA,  add.  Che  ha  zara  ,    sottoposto 
alla  zara  ,  risicoso  .  Hasardeux  ;  périlleux 

ZATTA,  s.  f.  Sorta  di  frutta,  della  figura,  e 
genere  del  popone,    ma  colla  buccia  bernoccolu- 

"•zirn'cpf  "'''V'  ^  Z,,ua'  P"  Zattera.  V. 

ZA  ITERA  ,  s.  f.  Zatta,  veicolo  da  navigazio- 
ne  formato  di  legnami,  e  tavole  collegati  co' vi- 
mini ,  o  simi  e,  in  guisa  piana,  e  che  va  come 
a  nuoto  .  Radeau  ,■  train  de  bois  ,  brclle  . 

ZAVARDARSI,  n.  p.  Inzavardarsi  .  Se  bar- 
bouiller ;  se  salir  . 

ZAVORRA  ,  s.  f.  Ghiaia  mescolata  con  rena  , 
che  si  mette  nella  sentina  della  nave,  acciocché 
stia  pari  ,  e  non  barcolli  .  Lest .  y.  Per  similit. 
vale  bolgia  di  terreno  arenoso,  e  sterile,  quasi 
renaio,  il  disse  Dante.  Laude  sablonneuse  .  Cosi 
vtd    10  la  settima  zavoira  . 

ZAVORRANTE  ,    add.  e  talvo'ta  s. 
nardco  .  Colui  che  zavorra  .  Le.t-ur  . 

ZAVORRARE  ,  v.  a.  r.  Marinaresco 
la  zavorra  nella  nave.  Lester, 

ZA  ZZA  ,  s.  t.  Pataff.  Egli  mi  porta  broncio, 
e  non  la  zazza  .  Questo  vocabolo  da!  commenta? 
tore  si  ha  per  primitivo  di  zazzera;  forse  potreb- 
be essere  sincopa  di  zazzera. 

ZAZZEATO,  TA,  add.  Voce  usata  da' conta- 
dini de  tempi  del  Boccaccio,  della  quale  oggi 
si  e  perduto  il  significato,  come  dell'altra  Zac- 
cotiato  .  V. 

ZÀZZERA  ,  s.  f.  Capellatura  degli  uomini,  te- 
nuta lunga,  al  più,  infìno  alle  spalle.  Cheve- 
lure . 

ZAZZERÀCCIA,  s.f.  Peggior.  di  zazzera.  Vi- 
tati.e  chevelure . 

ZAZZERETTA,  s.  f.  Chiabr.  Dim.  di  zazzera. 
V.  Zazzerina  . 
ZAZZ.ERINA,  s.  f.  7  Dim.  di  zazzera,  zazze- 
ZAZZERINO,  s.  in.  J  ra  piccola  .  l'itile  che- 
vclun  .  y.  Zanzerino ,  si  dice  anche  colui,  che 
porta  il  zazzeruto.  Qui  fait  le  beau  avec  ses  che- 
veux ;  qui  pirte  ses  cheveux  . 

ZAZZERONE,  s.  m.  Zazzera  grande  .  Gran- 
des longue  chevelure.  y.  Zazzerone,  si  dice-  au- 
olui  ,  che  porta  Io  zazzerone,  e  figuratali!, 
si  prende  per  uomo  di  costumi  all'  antica  .  Qui 
porte  une  longue  chevelure  y  ou  qui  suit  les  vieil- 
les modes  . 

ZAZZERUTO,  TA,  add.  Che  ha  zazzera.  Ckf 
V  .'■'.  .  chevelé '•■  qui  a  une  ht  lie  chevelure  . 
i  !  BA  ,  s.  f.  Capra  .  (hi vie  ,•  bique  . 
ZEBRO  ,    s.  m.  T.  della  Sto',  nat.   Sorta  d'a- 
nimal quadrupede  del  Capo  di  Buona    Speranza. 
fi  '>■■    . 
ZEBÙ  ,  s.  m.  Bue  da  soma  aflric.ino  .   Zebù  . 
l .  CCA  ,    s.  f.    -  ove  sj  battono  le  n>o- 

-       "  ■   fi  Nuovo  di  zecca,  o  uscito 

'-'  E"'     1  vale  interamente  nuovo,    lout- 
.    '.    i  neuf  .    qui     .,.   de  la  main  du  maitre,    f. 
,  aniinnluï .  ■      Ivaticw,    ■  nule  alla  cian- 
ce, che  s'attacca  addossa  a- cani,  e  alle  volpi, e 
ad  altni   animali,    e  ingrossa  per  succianeenno  di 
.   .    ;  t.i-i-  . 
CHlftHB,   7   1.  m, 
ZI  CCHUI  KO,  f  zecca. 
1  ■ ,-    .    General  zecchiere  . 

■     -ics  . 

ZECCHINO  ,  s,  m.  Moneta  1 

ZI  DO  AMA  .   V.    Zettovario 

Zi  ì  I  ll'.O  ,  e  ZBPIHO,  ti  in.  Nome  di  vento 
occidentale,  che  particolarmente  spi. a  nella  pu- 
neavera  .  Zéphir  1  ceni  doux  .  vent  agréable. 

Zìi  A  mina,  s.f.  Pietra  di  diversi  colori,  che 

u   lova   ■•nino  alle  minici  e  ilei   rame,   e  l'usa  cori 
-      1 1  uè  il   pi  so  ,  e  il   tinge   ii 
li  q  lista  il  nome  di  ottone  . 
/  ieri         1..  ninairi   .    une  .     Fiori    di 

I  UHI  1    «e.    _!W  . 


Chi    soprintende    alla 

/  ritti ■■■/•  ili-  de   la   lllon- 
Directtur  général  dee 


oro  .  icq-um 


color  gial- 
(  al. lutine  i 
zelamina  . 


zu- 


ZEL 

ZELANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  zelo  .  Zi- 
li  ;  ferverti  ardent  ;  dévoue;  affectionné  •  atta- 
th,    .!   ,  passionné  pour  queliti'  un  . 

ZELANTEMENTE,  avvcrb.  Con  zelo  .  Avec 
zèle  /  .ivec  passion  ;  avec  chaleur  . 

ZELANTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  zelan- 
te.  Tris-zete}  (?c, 

ZELARE,  v.  neut.  Aver  zelo  .  Avoir  du  zi- 
te, de  r  afjectio»)  de  1'  attachement  pour  quel- 
qu'  u.i . 

ZELATO,  TA,  add.  da  zelare.  Zelante  .  Zi- 
te' ,  ere. 

ZELATÓRE,  v.  m.  Che  zela  .  Zélateur  ;  ze'le' ì 
pannati  ,  défenseur  ardent , 

ZF.I  AIRÌCE  ,   v.   f.   Che   zela  .   Zi  latri  ce  . 
ZELO,   s.  m.  Amore  ,  affìtto,  desiderio,  sti- 
molo dell'altrui  ,    e  del  proprio  bene,    e  onore  . 
Tilt  ;  ardeur  ;  chaleur  ,  attache  i  affection  ,    Zelo 
indiscreto  .  Cecozèle  ;  zete  indiscret  , 

ZELOSAMENTE,  avv.   Con  zelo  .  Avec  zi/e  . 
ZEI  OSJiSIMO,    MA,    add.    Sup.    di  zcloso  . 
Tris-zeli  ,  0"c 

ZELÒSO,  SA,  add.  Che  ha  zelo,  zelante.  Zi- 
te,  plein  de  zite,  ere.  V.  Zelante. 

ZENDADO,  s.  m.  Spezie  di  drappo  sottile. 
tsptce  de  tavelas  . 

ZENIT  ,  s.  ni.  7",  Astronomico-)  ed  è  un  punto 
immaginano' del  cielo,  dal  quale  descendendo 
Dna  perpendicolare  al  piano  dell'orizzonte,  e 
sui  nostro  verticale,  si  dice  punto  verticale,  e 
1  opposto  Nadir  è  il  verticale  degli  "antipodi  . 
Zénith  . 

ZENjANO,  s.  m.  Cron.  More/i.  Sp-zie  di  drap- 
po, e  torse  lo  stesso,  che  Zendado.  V. 

ZENZANIA  ,  s.  9.  Dia!,  s.  Greg.  M.  Lo  stes- 
so ,  che  zizzania  .    Ivroie  ,  0"c. 

ZF.NZARA,  ZENZARETTA  ,  ZENZARIÊRE. 
V.  Zanzara,  Zanzaretta,  Zanzariere. 
ZENZERO,  s.  m.  Gengiovo  .  Gingembre  . 
ZENZEVERATA,    s.  fem.    Crete.    Zenzovcra- 
ta.  y. 
.    ZENZtVERO  ,  s.  m.  Zenzovero  .  V. 

ZENZOVEUÀTA,  s.  f.  Composto  di  più  inv- 
aienti medicinali  .  Composition  de  plusieurs' in- 
gridiens  .  $.  E  figurafam.  per  mescugiio  di  cose 
imbrogliate,  e  confuse,  indicato  dalla  rozzez- 
za del  nome  .  Brouillamini ;  nul  ange  confus  . 

ZENZOVERO,  s.  m.  Zenzero,  zenzcveio,  gen- 
giovo .  Gingembre  .. 

ZEOLfïE  ,  s.  f.  Gab.  Tis.  Spato  ■  catalizzato 
in  piramidi  o  prismi  ,  che  si  vetrifica  col  fuoco, 
e  non   krmenta  cogli  acidi  .  Ziolithe  . 

ZEPPA  ,  s.  f.  Bietta,  o'eonio  piccolo  .  Cobi  ; 
iise.ni  .  Zeppa  per  calzar  travi,  pietre  .  Cale.  y. 
Mettere  zeppe,  figurai,  dicesi  seminare  zizzanie, 
cagionar  dissensioni  .  Semer  In  discorde.  6.  Es- 
sere una  mala  zeppa  ,  o  simili  ,  vale  esser  uso  a 
mettere  zeppe,  dar  cagione  a  scandali  r  e  conten- 
zioni ..  Etre  un  mauvais  sujets  un  semeur  de  di- 
scorde . 

ZEPPAMELO,  s.  m.  Lo  zeppare  ,  riempimen- 
to .  L    action  de  remplit  entièrement  . 

ZEPPARE,  v.  a.  Stivare,  riempiere.  Remplir 
tout-u-fatt  ;  remplir  tres-bien  . 

ZEPPATO,  1A,  add.  da  zeppare  ,  zeppo. 
Rempli  tout- à-fait  .  y' 

ZtPPAÌÒRB,  v.  m.  Che  zeppa.  Celui  nui  rem- 
plit tout-*-t«it  .  * 

^"PATURA,  s.  f.  Zeppamene.  V. 

Zt.PO,  PA  ,  add.  Pieno  interamente,  quanto 
può  capire,  stivato.  Tout  plein;  trìs-pleiiti  tris- 
serre  ;  tres-bien  rempli  . 

ZERBINERÌA,  s.  f.  Astratto  di  zerbino,  at- 
tillatura .  Affectation  dans  la  propreti  y  propreté  : 
parure  affrète-  j   recherchée  . 

ZERBINO-,  s.  m.  Persona  attillata,  per  mo- 
strarsi inchinata  agli  amori  .  Petti-maitre  ;  da- 
»""*'  cc"l"-'  •  damerei  ;  muguet  . 

Z.:i.O,  s.  m.  Segno  aritmetico,  che  per  se  sc- 
io non  significa  numero,  ma  unito  alle  note  nu- 
merai, le  alza  a' gradi  superiori  di  diecine,  e 
centinaia,  ed  è  figura  delia  lettera  o.  Zero  .  «. 
Zero  ne!  Mgnific.  di  nulla,  o  pochissima  co<a\, 
Un  rie,  ,  un  zero.   Ha  scritto  '1  vero,  senza  mu- 

fi  ,fr^^aS2'"Perv'  U"  ZCr0-  V-  Avere  nel  zero,. 
figuratane  vale  avere  in.  culo  .  Mépriser  souve- 
rainement .  '  " 

ZETA,    s.  f.  Nel  numero  del  più  si  dice  i  ze- 

ti?i/Je  Z,ete/  Lul,im  ,eue'a  dell'alfabeto  I- 

ta  do*  ehi  "■'  Z  •  *!  PÌSeSÌ  '  dalJ'  a  alJa  ""■ 
ehhf~-  Pr,nciP'°  al'»    «ne,    tolta  la  figura 

dalla  prima,  e  ultima  lettera  dell' alfabeto-.    A)? 

zVt&Vo     ?l  au  <!'»»™>^™r,t  «  la  fin. 

ZETETICO,  CA,  add.  T.  Didascalico.  Dicesi 
del  metodo  con  cui  procèdes,  nello  sciogliere  un 

S  a  e™'  e  nelJ?ïCare  Ja  "S-one,  e  fa  natura 
oi  alcuna  cosa  .-  Zététtqite  . 

fe"'"XA.BI°.,»  S-  m-  Kadice  d'  un'  erba>  che 
zerzeroë  VhÌUn?he'eSSlJZze'  Siralli  a  ^^  <^el 
làVirùctdVl1*  ?  noÌ  ^^  Indie  Orientai,  , 

5'      n  '  San  Lore>izo.  Zi  do  air  e  . 

,J:  ,,  ,A  '  s:  f-  r-  Grammatico  .  Voce  Greca. 
che  vai  conness  one  ,  o  attaccar,,™     „\*  ' 

to  modo  d,  parlare     nìl  '   ,     eI,un  cer' 

lo  siL'nifir-iMÌ  ci  /  '  ,  quale  un  verbo  d  u"  so- 
ae  ÏYe,êmT.    '  *"  Wkìe  per  K&ete  P"'  ««len- 


Z  E  Z 

ZEZZO,  EZZA  ,  add.  Lo  stesso,  che  sezzo  , 
ultimo.  Dernier.  <J.  A!  da  z.zzo,  posto  av- 
verbialm.  vale  all'ultimo.  A  la  fin  y  à  l' extre- 
mitt  . 

ZEZZOIO,  s.  tir.  Il  capo  della  poppa  ;  oggi 
pu,  comunemente  Capezzolo.  Le  mamelon  >  le 
tetin  . 

ZIA  ,  s.  f.   Di  zio  .  7\i»re  . 
ZIBAI  DONACCIO,    s.  in.    Peggior.  di  zibal- 
done. Mauvais  mélange. 

ZIBALDÓNE,  s.  m.  Mescugiio.  Me 7 ange  . 
ZIBELIINO,  s.  m.  Animale  assai  simile  al- 
la martora,  ma  alquanto  canuto.  Zibelline  y 
martre  zibellini .  $.  Zibellino  ,  si  prende  an- 
che per  la  pelle  del  zibellino  .  Peau  de  m.irire 
zivettine  . 

ZIBELLINO  ,  NA  ,  add.  Di  zibellino.  De  zi- 
beline, ou  de  martre  zibeline. 

ZIBETTO  ,  s.  m.  AnimaJ  feroce  simile  al  gat- 
to .  Civette  ._$.  Zibetto  ,  si  dice  ancora  una  ma- 
teria liquida  ,  o  sia  liquore  congelato  untuoso  , 
e  di  odore  gagliardo,  contenuto  in  una  vescica 
posta  tra  l'ano,  e  i  testicoli  del  zibetto  .  C<- 
vttte  . 

ZIBIBBO  ,  s.  m.  Spezie  d'  uva  ottima  ,  rossa 
e  dura,  che  ha  i  granelli  bislunghi  ;  ediecsi  an- 
eli;- zibibbo  quelP  uva  ,  che  viene  appassita  in 
bari  lidi  Levante  e  di  Sicilia.  Raisin  sec. 

*  ZIEMO  ,  Voce  composta  di  mo,  e  di  Zio  , 
che  vale  mio  zio  .  Mon  oncle  . 

ZIENDA  ,  s.  f.  Salv.  hier.  Buon.  V.  Faccen- 
da ,  Negozio . 

*  ZÌESO,  e  ZISO,  Voci  composte  di  so,  e 
ci  zio,  e  vagliono  suo  zio.  Son  oncle. 

ZlGOLO  ,  s.  ni.  Sorta  d'uccello,  grosso  quan- 
to una  pa;Yc.ra  »  cne  na  >■'  Pftto  e '1  ventre  gial- 
liccio, e  1  becco  coito  e  grosso.  Verdier  à  son- 
nette .  §.  Zigolo  è  anche  sorta  di  pesce  .  Sorte 
de  poisson. 

ZIGOMÀTICO,  s.  m.  t.  Anatomico.  Osso  del- 
la mascella  superiore,  che  si  unisce  al  cranio. 
Zigoma  ,  ou  sycomalì  ;ne  . 

_  ZIGRiNO  ,  s.  m.  Menas,.  Sorta  di  cuoio,  che 
e  tutto  ruvido,  e  seminato  di  minuti  gr.inelli- 
ni  .  Ciiagrin  . 

ZIGZAG  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  ..  Voce,  che  de- 
nota tottuositì,  serpeggiamento  j  come  di  stra- 
de e  simili  .  Zigzag  . 

ZILOBÀLSAMÓ,  s.  m.  Legno  del  frutice,  che 
produce  il  balsamo,  Silobalsamo  .  V. 
ZIMAR,  s.  m.  \crdcrame.  V. 
ZIMARRA  ,    s,  f.   Sorta  di  vesta   lunga  .    Si- 
marre  . 

ZIMAR  ACCIA,,  s.  f.  Pegg.di  zimarra.  Mau- 
vaise simarre  . 

ZIMARRÌNA,  s.  f.  Icop.  Rim.  Voce  bassa  Fio- 
rentina .  V.  Puttanella  . 

ZTMARRINO,  s.  in.  Magai,  hit.  Dim.  di  zi- 
marra .  Petite  Simarre  . 

ZIMARRÒNE,  s.  m.  Zimarra  grande  .  Simar- 
re fort  grande . 

ZIMBELLARE,  v.  a.  Allettare  gli  uccelli  col 
zimbello.  Appetler  les  oiseaux,  les  attirer  par  le 
moyen  des  appeaux  .  *)..  Vale  anche  percuotere  col 
zimoello,  nel  signif.  di  sacchett  ino,  onde  scher- 
zando si  servono  i  fanciulli  .  trapper  avec  un 
sachet,  &c.  V,  Zimbello. 

ZIMBELLATA,  s.  f.  Atto,  ch>  si  fa  moven- 
do lo  zimbello.  Coup  d'appeau.  §.  Per  colpo 
dato  collo  zimbello  ,  nel  signifie,  di  sacchetti- 
no,  ec.  Coup  donné  avec  un  sachet ,  £?"£..  V.  Zi  m* 
bello. 

ZIMBELLATÓRE  ,    v.  m.    Che  zimbella'.    Ce- 
liti  qui  fait  mouvoir  les  appeaux . 
ZIMBELLAI  ORA,    s.  f.   Lo  zimbellare,    Ap- 
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do  quasi  malleabile,  di  color  bianco  azzurrigno, 
formato  di  lamelle  con  fenditure.  Dà  al  rame  il 
color  giallo  .  line  . 

*  ZINHPR.O,  s.   m.   V.  Ginepro. 
ZINFONTA  ,  s.  f.  Voc.  Cr.  V.  Sinfonia  . 
ZÌNGANA,    Buon.  F.   Verb.  fem.  di  Zingano. 
Bohimienne  i  Egyptienne.    $.  Zingana  ,    Salv.  per 
sorta  di  cantata  .    Sorte  de  chanson  a  la  facon  de 
celles  de;  Bohémiens  . 

ZÎNGANO  ,  s.  m.  Sorta  di  gente,  che  gira 
come  i  Cerretani  per  giuntare  altrui  ,  sotto  pre- 
testo di  dar  la  buona-  ventura.  Bohème ;  bohémiens 
Egyptien  . 

ZINGAP.ELLO,  s.  m.  Red.  Dim.  di  zingaro. 
Petit  Pohimien  . 

ZINGARESCA,  s.  f.  Poesìa,  che  cantano  le 
maschere  alla  foggia  dei  zingani  ,  rappresentan- 
dogli in  maniera  comica.  Chanson  des Bohémiens, 
ou  à  la  manière  des  Bohémiens  . 

ZINGARESCO,  CA,.add.  Di  zingaro.  De  Bo- 
himien  . 

ZÌNGARO',  s.  m.  Lo  stesso,  che  Zingano  .  V. 
ZINGHINAJA,  s,  f.  Abituale  indisposizion  di 
chi  non  è  sempre  malato,  ma  non  è  mai  ben  sa- 
no .  £tat  de  celui  qui  est    toujours    maladif,    in- 
firme ,  óu  van:.' din  tire  ,;   mauvaise  santi  . 

ZINNA  ,  s.  f.  Mammella  ,  poppa  .  Telon;  mam- 
melle. §.  Per  si'milit.  fu  detto  de' fiaschi  ,  e  si- 
mili .  Goulot  ài  une  bouteille  ,  Ve  E  quando  uno 
«bevazza,  e  che  abbocca  la  zinna- dei  fiasco,  e 
della  tazza  . 

Z1NNÀCCIA,    s.  f.   Fortig,  Rice.   Peggior.  di- 
zinna  .    Gros  teton  . 
ZINNALE,  s.  m.   Buon.  F.  Piccolo  grembiale, 


peau 


ZIMBELLO",  s.  m:  Uccello  legato  a  una  lieva 
di  bacchette  >  colla  quale  tirata  con  uno  spago  si 
fa  svolazzare  ,  per  allettategli  altri  uccelli. 
Appeau,  v).  Figuratam.  vale  lusinga,  allettamen- 
to .  leurre  y  attrait  y  mignardise  y  mignotise  y  ap- 
pât y  allégement  .  Quando  con  zimbelli  e  allet- 
tamenti di  non  vera  felicità  ti  si  girava  d' intor- 
no ,  sollazzandoti.  (J.  Essere  il  zimbello,  o  ser- 
vir per  zimbello,  vagliono  servir  per  trastullo, 
a  esser  beffato  da  tutti.  Etre  le  jouet  de  quelqu' 
un  ;  servir  de  jouet  .  §.  Zimbello,  dicono  anche 
i  fanciulli  a  un  sacchettino  legato  a  una  cordi- 
cella ,  pieno  di  borra  ,  o  di  cenere  ,  col  quale  si 
percuotono  per  ischerzo  .  Petite  poche  ou  sachet 
rempli  de  cendres,  &c.  avec  lequel  les  petits  en- 
fans  se  frappent  en  jouant .. 

ZIMINO,  s.  m.  Sorta  di  vivanda  di  partico- 
Jar  cuocitura   e  condimento.  Court-bouillon  . 

ZIMuZl'METIiO,  s.  m.  T.  della  Fisica.  No- 
me ,  che  si  è  dato  ad  una  spezie  di  termometro, 
che  misura  il  calore  provegnente  dalla  fermen- 
tazione. Zymozrmètre . 

ZfMOTEeNÌA,  s.  f.  T.  Chimico.  Quella  par- 
te della  Chimica  ,  che  tratta  della  fermentazio- 
ne .   Zymntechnie  „ 

ZINALE  ,  s.  m.  Voce  del  V  uso  ..  Grembiule. 
Tablier  . 

ZINALÌNO,  s,  m.  Strozzi  leu..  Dim.  di  zi- 
nale .   Peut  tablier  . 

ZINCO,  s.  m.  p.  de'Natur.  Semimetallo  soli- 


o  pezzo  di  panno  lino,   o  di  altra  materia,    eh 
tiiopre  il  seno.   Tablier, 

ZINNÀRE,  v.  a.  F  ir.  Canz.  Poppare.  V. 
ZINZÀNIA.  V.  Zizzania  . 
■   ZINZANIOSO  ,    SA,    add.    Zizzanioso  ,   da 
zizzania,  o  zinzania  .  De  zizanie  , 
ZINZIBO,  s.  ni.  Gengiovo.  Gingembre . 
ZINZ'INÀRE  ,  e  ZINZINNALE,  v.  n.  Bere  .t 
zinzin:  .   h'uvotter  ì  gobelotter  y  sirotter, boire  plu- 
sieurs coups  à  petits  traits  . 

ZINZINATÒKE,  v.  m.  Che  zinzina  .  £«/  fré- 
quente les  cabarets  ;  qui  ne  fait  que  buvoltcr . 
ZINZINNARE.  V.  Zinzinare. 
ZINZINO  ,  sust.  m.  Piccolissima  porzione  di 
checchessia,  ed  in  particolare  di  vino,  o  d'al- 
tro liquore,  quanta  starebbe  nel  fondo  d'un  bic- 
chiere. Un  petit  peu  de  vin  ,  ou  d'  autre  liqu  ur 
dans  un  verre  .  g.  Onde  dicesi  bere  a-  ziwzini  y 
che  vale  bere  pochissimo  per  volta,  che  si  dice 
anche  bere  a  centellini  .  Buvotter  y  gobelotter  » 
boire  à  petits  traits  . 

ZIO',  s.  m.  Fratello  del  padre,  e  della  madre, 
correlativo  di  nipote  .  Onde  .  (J.  In  prov.  si  di- 
ce cadere  in  grembo  al  zio  ,  che  vale  venire  il 
negozio  in  mano  di  chi  l'uomo  appunto  vorreb- 
be ^  Tomber  entre  les  mains  de  celui,  qui  on  sou- 
haitait . 

ZIPOLARE,  v.  a.  Serrar  con  Io  zipolo.  Boa-' 
clier  aver.  tu. e  broche  la  cannelle  d'  un  tonneau  . 

ZTPOLETTO,  s.  m.  Dirairr.  di  zipolo.  Petite 
brodi?  di  une  cannelle  de  tonneau  . 

ZÌPOLO,  s.  m.  Quel  piccol  legnetto,  col  qua- 
le si  tura  la  canncliz  delia  botte  ,  o  d'  altro  'va- 
so simile  .  'Broché  de  la  cannelle  a"  un  tonneau  . 
0.  Far  d'  una  lancia  un  zipolo  ,  proverb.  che  si 
•  dice  del  ridurre  il  molto  al  poco,  e  di  materia 
atta  a  far  gran  cosa  a  pena  cavarne  ,  per  poco 
sapere,  o  per  trascuraggme,  una  piccola,  che 
anche  dicesi  far  d5  una  lancia  un  punteruolo.  Ti- 
rer peu  de  beaucoup  . 

ZIRBO1,  s.  m.  Rete,  nel  signif.  de'  Medici  , 
che  il  chiamano  omento.  Crépine  ,  omentumi  i- 
piploon . 

ZiaLAMENTO,  s.  m.  Il  zirlare.  Le  cri  de  la 
grive  .■ 

ZIRLARE  ,  v.  n.  Mandar  fuori  il  zirlo  .  Cricr 
comme  les  grives  . 

ZIP.LE'fiO,  s.  m,  Dim.  di  zirlo.  Petit  cri 
aigu  comme,  celui  des  grives  . 

ZIRLO,  s,  m.  Quella  voce  acuta  ,  e  tronca  , 
che  fa  il  tordo,,  detta  cosi  dal  suono  di  essa  vo- 
ce .  Cri  de  la  çnve  .  9.  Zirlo,  si  dice  anche  1! 
tordo,  diesi  tiene  in  gabbia  per  zirlare.  Appeau. 
,U  1  .rives  . 
Zi  .ICA  ,  7  s.  f.  Sorta  d*  uva,  ed  anche  il  vi- 
ZISIGA  ,  S  tigno,  che  la  produce,  Nom  di 
une  sorte  de  raisin  &  de  la  vigne  qui  le  produit  i 
V.  Uva  . 

ZISO.  V.  Zieso  . 

ZITA,    s.  t.    Teseid.  t 'Fr.Jac.  Tod.    V.Cam- 
bina  . 
ZITELLA  ,  s.  f.  Fanciulla  .  Une  fille  . 
ZITELLO,    7    sust.    masc.    Fanciullo.     G.zr- 
ZIIO,,  J    fon  . 

ZITTINO,  s.  m.  Dim.  di  zitto.  Chut  ;  ne  par- 
lez pas . 

ZITTO,  Voce  simile  al/a  Latina  St,  colla  qua- 
le si  comanda  il  silenzio-,  Chut  i  paix;  tatsez- 
vous  y  silence-,  9.  Non  fare  zitto,  e  stare  zitto, 
vagliono  lacere,  non  parlare  .  Se  taire;  garder 
le  silence;  tenir  bouche  close.  <).  Dicesi  ,  che  non 
si  sente  uno  zitto,  per  dire  essere  ogni  cosa  quis- 
X  x  x  x    ï  ta  . 
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ta  .  T  /.f  est  tranquille  eu  quelque  endroit  en  n'  y 
entend  pas  le  moindre  bruit,  y.  Zitti  zitti,  al  pi. 
Voce,  che  replicata,  inculca  il  silenzio.  Paix  ; 
paix  .  j.  Zitto,  figuratalo,  per  quieto.  Tranquil- 
le; pais-.uU  .  Ch'  io  Jo  farò  alfin  contento,  e  zit- 
to .  Se  si  dà  il  caso  di  venire  all'ergo,  zitti 
com' olio  poi  voltano  il  tergo. 

*  ZIZZA  ,  s.  f.  Poppa  .  V. 

ZIZZANIA,  s.  f.  Loglio,  cattivo  seme  .  Ivroie. 
Dicesi  anche.  Zizanie,  ma  non  s'usa  più,  che 
al  figurato,  y.  Per  sirrilit.  Siccome  il  papavero 
è  la  zizzania  della  vena,  e  i  cavoli  della  vite, 
imperocché  la  riarde .  Ce  qui  nuit  à  quelque  plan- 
te ;  <"  ivraie  nuit  aux  grains  .  Ç,  Per  metaf.  vale 
scanca  o  >  dissensione}  discordia  .  Zizanie  i  dis- 
sentirti ;  d:visi'»  >  discorde!  brvutllerie  . 

Z  ZZANKóO,  OSA,  add.  Che  mette  la  z'iz- 
î.in'3  .    semeur  de  discorde,  ile  zizanie. 

ZTZZIBA  ,  s.  f.  Zzzifa  ,  giuggiola  .  Jugube  . 

ZïZz:BO,  s.  m.  Aibwo,  che  fa  la  zizziba  , 
gizzi fo  ,  «ingioio  .  Jujubier  . 

ZiZZIFA,  s.  f.  Giuggiola,  frutta  del  giuggio- 
lo ■  /mit  te  . 

ZÌZZIFO  ,  s,  m.  Giuggiolo  ,  albero  ,  che  fa  la 
zizzifa  .  .' uiubier  . 

ZiZZOIÀKE,  Voce  bassa,  Sbevazzare.  V. 

ZOCCOLÀIO,  s.  m.  Che  fa  gli  zoccoli.  Fai- 
seu-  je  sandales  . 

ZOCCOLANTE  ,  s.  m.  Che  porta  zoccoli,  che 
va  in  zoccoli  ;  ma  più  comunemente  si  dicono 
T'  co  Unti  ,  i  Frati  di  una  delle  religioni  di  S. 
Francesco,  che  usano  gli  zoccoli.  Religieux  Tr- 
io! ilt  . 

ZOCCOLARE  ,  v.  n.  Sacc.  rim.  Far  fracasso 
co'  tacchi  ne!  camminare.  Faire  du  bruit  par  des 
coup!  de  sandale  . 

ZOCCOLATA,  s.  f.  Colpo  di  zoccolo.  Coup  de 
fondate  . 

ZOCCOLETTO,  s.  m.  Dim.  di  zoccolo.  Petit 
sandale  . 

ZÒCCOIO,  s.  m.  Calzare  simile  alla  pianel- 
la ,  mi  colla  pianta  di  legno  intaccato  nel  mez- 
to  dalla  parte,  che  posa  in  terra  .  Sandale  .  y. 
Z  eco,',  è  anche  I.  W  Architettura  ,  ed  è  queJ'a 
pietra  di  figora  quadrata  ,  dove  posano  colonne  , 
talli  ,'  <tatuc  ,  urne,  e  simili  ,  che  anche  si 
dice  Dado,  ed  Orlo.  Plinthe  i  socle,  eu  zncle  i 
ctlaqi  e  ;  banquette  ;  base;  cube  .  Ç.  Per  pezzo  di 
terra  spiccato  dalla  sua  massa,  mozzo.  Motte  i 
gazons.  y.  Zoccolo  ,  in  modo  ba<so  ,  si  dice  an- 
che d!  u<  ino  scempiato,  e  di  niuna  stima.  Un 
set  ;  un  badaud  ;  un  lourdaud,  Ve  V.  Scempia- 
ti   .     >>■  Zoccoli,    voce,    che  pronunziata  cosi  as- 

■  ■  .  itasaentc  indica  maraviglia  ,  e  premura  .  Ou 
se  sert  de  ce  mot  pour  marquer  son  étouuement  ou 
toi  empressement,  y.  Andare  in  zoccoli  per)' 
asciutto  ,  modo  prov.  dinotante  disonestà  ,  ed  è 
maniera  di  parlar  furherco ,  che  vale  esser  mac- 
chiato del  aerando  vizio  di  soddomia  .  Commettre 
le  péih,  de  sodomie  ,  le  crime  de  pédérastie  .  vV 
Stare  ;  o  tenere,  o  aver  sotto  la  tacca  dello  zoc- 
«••  lo  ,  ce.  V.  lacca.  y.  Diccsj  j„  modo  prover- 
biale, che  in  una  casa",  in  un  luogo,  ec.  vi  van- 
tio  le  gatte  in  zoecoli,  per  d're  esservi  somma 
letizia.   Il  j  a  boni  ance,  réjouissance,  on  s'  )  di- 

■  cru:  .  <u  s'y  ritouit  beaucoup.  y.  Frittata  con 
gli  zoccoli  ,  si  die:  quella,  in  cui  sono  mescola- 
ti pezzetti  di  earne  ucca,  o  di  prosciutto.  Ome- 
lette au  jambon  . 

ZODJACÀLE,  add.  d'ogni  g.  T.  degli  Astro- 
tomi.  Appartenente  .-.1  zodiaco.  Zodiacal. 

'  ' ,  ■.  m.  Cei  ehio  dr  gli  anima-li  ,  b 
di'"  ;ni  ,  ed  è  mio  iìt'  massimi  nella  sfera  ,  il 
l'Equatore,  e  tocca  i  Tropici  ;  ed  è 
quella  fascia  ciicolarc,  sotto  la  quale  girano  i 
pianiti  col  moto  proprio  da  occidente  a  orien- 
te .  Zodiaque  . 

ZOFOBO,  s.  n..  /'..-.  »is.  Quelle  <pazio,che 
passa  tra  la  cornice  ,  e  l'architrave.  lume, 
frise  . 

Z  ilìO,  s.  in.  Voce  de  IT  uso  .  Critico  maledi- 
te   .   / 

•■■  f.  Solfa.  Gamme,  y.  Canfore  a  uno 

die   dare  una   sbrigliata  ,   o 

una  .    Chanter    la    gami  nielqu' 

un,    lui  ]. net    de  grand  i  réprima  des      $.   Lolfa 

degli  Ermini,   vai-,  canto  ecclesiastico-  degli  Ar- 

Chant  et  lésiailiqtle  d.  i  Arméniens .  §.  l'or 

it.  li  dice  <i|  ci.^a,  che  non  s'  intends.  Cho- 

.    tn  //'  entend  r. 

'IO;    <    ,; ,.    Fuscelktto   di  gambo 
I   un  r  -y  ,  e  dall'  altro  nel 
iM)  d'accendere  il  fuoco.  Allumette. 
A,    s.  f.  Tarn.  Vi*M-    Pin    Comun   ru. 
/  V. 

'/'/i:      .  -.:  A  ,    •.   |  .  .:,  ,    o 

Mini    de  soujrt ,  ou   lieu  où  t'  on 
'le  . 

'>   TA,  a  ,.,,  ,\, 

ZOLFAT1      . ,  •    :    •      o  di  zolfo,  chi  arda. 

/  mm  - 

'''•'■  l  I    m.    Scrd.  Prov. 
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I     lot,   dell'  Mie 

ZOLt'i  ■'-> ,   j.  no  coperto   di  <  ' 


per  uso  di  accendere  il  lume.  Coton  soufré. 

ZOLFINO  ,  INA  ,  add.  Di  zolfo.  I>e  soufre. 
y.  Zolfino,  è  anche  aggiunto  di  sorta  di  colore  , 
detto  cosi  per  la  somiglianza  del  color  del  zol- 
fo .  Sorte  de  couleur  jaune  qui  approche  de  la  cou- 
leur du  soufre  . 

ZOLFO,  s.  in.  Materia  fossile,  che  fa  levar 
firimma  a  ogni  piccola  porzione  di  fuoco  nelle 
cose  combustibili,  ed  havvene  ancora  dell'arti-. 
fizia!e.  Soufre.  Ci.  Zolfo  canino  è  quello,  che  si 
trova  mescolato  co«  materia  pctrificata  ,  o  tarta- 
rea ,  così  detto  pei  la  tatica  ,  che  vi  vuole  per 
incavarlo...  Soufre  brut  ou  caballin  .  Zolfo  vivo, 
o  lagrima  di  zolfo  ,  o  virginale,  o  vergine  è  lu- 
cidissimo, e  spesso  è  attaccato  a' fluori  tartarei) 
o  Japidefatti  .  Soufre  vif.  y.  Zolfo,  presso  a'  chi- 
mici ,  è  uno  de'  principi  attivi  delle  cose  natura- 
li ,  come  sale,  solfo,  o  zolfo,  e  mercurio.  Sou- 
pe .  y.  Zolfo,  si  dice  anche  all'impronta  per  lo 
più  di  gemma  intagliata,  che  si  fa  nello  zolfo, 
che  sia  stato  avanti  liquefatto.  Pâte  de  soufre. 

ZOLFONÀRIA  ,  s.  f.  Sòlfanaria,  cava  di  zol- 
fo .  Mine  de  soufre  ;  soufriìre . 

ZOLFORÀTO,  TA,  add.  Solferato  .  Sottfri. 

ZOLLA,  s.  f.  Pezzo  di  terra  spiccata  pe' cam- 
pi lavorati  .  Motte  de  terre  ;  gazons  .  y.  Fig.  per 
terreni,  o  possessioni.  P-iens  de  campagne  . 

ZOLLATA  ,  s.  f.  Fag.  rim.  Colpo  di  zolla  . 
Coup  d'  une  motte  de  terre  . 

ZOLLETTA,  s.  f.  Dim.  di  zolla.  Petite  molte 
de  terre  . 

ZOLLFTTÌNA  ,  s.  f.  V.   Zolletta  . 

ZOLLÒNE  ,  s.  m.  Voc;  dell'  uso  .  Accresc.  di 
zolla  .  Grosse  motte  de  terre  . 

ZOLLÓSO,  OSA  ,  addiett.  Pien  di  zolle.  Plein 
de  mettes  de  terre  . 

ZOMBAMENTO,  s.  m.  Lo  zombare.  L'action 
de  battre  que/qu'  un  . 

ZOMBARE,  v.a.  Dare  altrui  delle  busse.  Frap- 
per ,  battre  ,  tapoter  qmlqu'  un  . 

ZOMBATO,  TA  j  add.  da  zombare.-  Battu,  gre. 

ZOMFATÒHH,  s.  m.  Che  zomba.  Uni  frappe  . 

ZOMBATURA  ,  s.  f.  Lo  zombare.  L'ac'ion  de 
frapper  ,  de  battre  . 

ZOMBOLAMENTO.  V.  Zombamento. 

ZOMBO!  ÀHE  .  V.  Zombare  . 

ZOMBOLÀTO,  TA,  add.  Zombato.  V. 

ZOxMBOLATÒRE.  V.  Zombature. 

ZOMBOLATRfCE  ,  v  f.  Che  zombola .  Celie 
qui  bat  ,  qui  frappe  quelqu'  un  . 

ZOMBOLATÛRA  .  V.  Zombatura  . 

ZONA,  s.  f.  Fascia,  o  simile,  che  cigne  il 
contorno  di  checchessia.  Ceintures  bande.  y.  Zo- 
na, presso  a' Cosmografi,  si  dice  ciascuna  di  quel- 
le cinque  parti,  in  cui  si  divide  la  superficie  del- 
la terra  per  mezzo  de'  quattro  cerchi  minori  ,  af- 
fine di  distinguere  le  regioni,  calde,  fredde,  e 
temperale .  Zone . 

ZONFO,  s.  m.   l 'ami  Menipp.  V.  Rombo. 

ZONO  ,  s.  ni.  Serd.  Prov.  Lo  stesso  che  Bul- 
lo .  V.  Dar  ne*  zoni  vale  confondere  il  giuoco  , 
e  fare  da  disperato  ce. 

ZONZO,  Dicesi  andare  a  zonzo  ,  che  vale  an- 
dare attorne  ,  e  non  saper  dove,  tolta  la  metafo- 
ra da  pecchie,  vespe,  calabroni  ,  e  simili  ,  che 
volino  in  qua  ,  e  'n  U  ronzando  .  Roder  i  aller 
fa  C  là  ,  ou  par-ci-par-là  ,  sans  savoir  où  .  y. 
Andare,  o  mjndar  il  cervello  a  zonzo,  figurât. 
vale  impazzare,  o  fare  impazzare.  F.xtravaguer  y 
devenir  ,  ou  rendre  fou . 

ZOÒFITO,  s.  m.  Voce  Greca,  che  vale  anima- 
li e  piante,  onde  si  è  anche  formata  la  voce  pian- 
tanima  e,  e  dicesi  di  que' corpi,  che  participano 
della  pianta  e  dell' animale,  come  sono  le  spu- 
gne, o  simili  .  Zoophjlc  . 

ZOOFÒKICO,  CA  ,  add.  T.  dell' Archile/torà  . 
Aggiunto  di  colonna  ,  e  dicesi  di  quella,  che 
rappresenta  Ja  figura  di  qualche  animale,  tome 
sono  quelle  del  porto  di  Venezia  .  Colonne  zt/o- 
phorique  . 

ZOODHAFJA,  s.  f.  r.  Didascalico.  Descrizio- 
ne dodi  ammali.   Zoographie . 

ZOOLATRÌA,  s.  f.  C"d.  MS.  Coltura,  e  ado* 
ration  d'animali.  Zoolatrie  . 

ZOOLITO,  s.  ni.  T.de'Naiur.  Parte  d'anima- 
le, che  siasi   impietrita,   /oolite. 

ZOO!  OC?A  ,  s.  (,  Red.  Quella  spezie  di  Far- 
macia, che  prende  i  suoi  medicamenti  dagli  ani 
mali  .  Zoologie  . 

ZOO'I'OM/A  ,  s.  f.  Red.  Anatomìa  spettante  a' 
corpi  de'  bruti .  Zoolomie  . 

ZOPISSA,  s.  I.   r.  Medica,  pece  raschiata  dal- 
le navi  ,  la  quale  mescolata  con  cera  ,  e  purgata 
ale  marino  ha  virtù  di  rartrmarginarc  le  pia- 
ghe .  Zopitsa  . 

/i  i'1-Â  (  .<.  i  o  ,  ia  ,  add.  e  s,  Pegg.  di  zoppo. 
'  ut  butte  beaucoup  •  qui  boite  dis  diux  piedi  ou 
di  i  deux  hanche i . 

ZOPPEGGIARE,  T.  n.  Tolom.  leti.  V.  Zoppi - 
care* 

ZAPPETTINO ,  NA  ,  add.  Dim.  di  zoppetto  . 
."  n  .  lopin    . 

IOPP1  l  IO,ETTA,  add.  Dim.  di  zoppo,  Qui 
do  ,ii  .  qui  i '■ni-  ,  qui  est  un  peu  boiteux  . 

IOPPJCAMENTO ,  j,  8»,  Voce  dell'uso,  llzop- 
pii.ue  .  Cléiudicatton  . 


ZOPPICANTE  ,tadu.  d'ogni  g.  Che  zoppica  . 
Boueux  ;  qui  boite';  qui  elodie.  CI.  Fig.  vale  man» 
chcvole,  difettoso  .  C;<;  cloche  i  qui  a  quelque  cho- 
se de  défectueux .  Perciocché  in  altra  maniera  è 
zoppicante  la  sua  perfezione  . 

ZOPPICARE,  v.  n.  Andare  alquanto  70ppo . 
Boiter  ;  clocher  ;  colpiner  .  y.  Figurât,  si  dice  del 
pendete  in  qualche  vizio  ,  o  difetto  .  Clocher; 
avoir  quelque  chose  de  défectueux  .  y.  Conoscere 
da  quai  pie  uno  zoppichi,  vale  conoscere  le  sue 
inclinazioni,  o  difetti.  Connaître  les  penchant ,  ox 
tes  défauts  de  quelqu'  un  , 

ZOPPICÓNE,  e  ZOPPICÓNI,  Voci  usate  jv- 
vcrbialm'enfe  ed  accompagnate  con  alcuni  verbi, 
come  andare,  correre,  ec.  vagliono  lo  steso  che 
zoppicando,  a  maniera  delle  cose"  che  zoppicano. 
Clopin-clopant  ;  en  boisant  i  en  clopinant  ;  a  clo- 
che-pied , 

ZOPPO  ,  OPPA  ,  add.  e  talvolta  s.  Impedito 
-delle  gambe,  e  de'piè  in  maniera,  che  non  pos- 
sa andare  eguale,  o  di' ino.  Boiteux,  a!  fem.  Boi- 
teuse. v.  Per  metal",  vale  difettoso,  mancante, 
tardo .  Défectueux  ;  imparfait  ;  lent  ;  mou  .  Non 
sia  zoppa  la  legge  ov'altn  attende,  y.  Persimil. 
si  dice  di  alcune  cose  ,  che  reggonsi  su  varj  piedi, 
quando  alcuno  di  essi  è  pia  corto  degli  altri. 
Qui  est  plus  court  i  qui  bone;  qui  ti'  est  pas  soli- 
de .  y.  Bugìa  zoppa  ,  dicesi ,  perchè  va  poco  in- 
nanzi ,  e  mal  si  sostenta  in  pie,  cioè  facilmente 
si  scuopre.  Mensonge  qui  cloche;  mensonge  qu'on 
découvre  aisément,  p.  Verso  zoppo,  vale  che  non 
ha  giusta  misura  ne' piedi  ,  e  nelle  sillabe.  Vers 
qui  cloche  .  y.  A  pie  zoppo  ,  vale  con  un  pie  so- 
lo .  À  cloche  pied  ;  sur  u,i  seul  pied  .  (j.  Venire 
alcuna  cosa  a  pie  zoppo,  dieesi  figurât,  del  ve- 
nir tardamente  .  Venir  lentement  ;  arriver  lard  . 
Le  grazie  chieste  in  comune  vengono  a  pie  zop- 
po .  y.  Correre  a  pie  zoppo  ,  figurât,  vale  patir 
difficoltà.  Souffrir  quelque  difficulté .  $.  Proverb. 
A  chi  usa  col  zoppo,  gli  se  ne  appicca  ,  o  simi- 
li ,  vale  che  nel  conversar  con  alcuno  s'  appren- 
dono ,  e  si  pigliano  le  sue  maniere.  On  apprend  à 
hurler  avec  les  loups  .  tf.  Andare  a  caccia  cot 
bue  zoppo ,  vale  mettersi  ad  una  impresa  con 
provvedimento  debole,  e  non  bastante  a!  biso- 
gno .  S'  embarquer  sans  biscuit  ,  cu  aller  aux  mit- 
res sans  crochet.  Vassi  capra  zoppa,  ec.  proverb. 
V.   Capra  . 

ZOTICÀCCIO,  IA,  add.  Pegg.  di  zotico .  Ru- 
staud; rus:re  ;  trìs-grossier  . 

ZOTICAGGINE,  s.  f.  Astratto  di  zotico.  Gros- 
siereté ,  C7V.  V.  Rustichezza  . 

ZOTICAMENTE,  avv.  Con  zstichezza,  rozza- 
mente. Grossièrement  ;  rus  ti que  me  ut  ;  impoliment  f 
ìncivilemcnt . 

ZOTICHETTO,  ETTA  ,  addiett.  Alquanto  zo- 
tico. Un  peu  grossier  s  un  peu  rustre;  un  peu  sau- 
vage . 

ZOTICHEZZA,  s.  f.  Astratto  di  zotico,  roz- 
zezza .  Grossièreté  ;  rusticité  ;  rudesse  ;  crasse  i  bar- 
barie ;  impolitesse  ;  manière  de  paysan  . 

ZOTICHISSIMAMENTE  ,  avv.  Sup.  di  zotica- 
mente.  Tris- grossièrement  ,  Co. 

ZOTICHÌSSIMO  ,  MA,  add.  Sup.  di  zotico. 
Trìs-grossier  ,  Ve. 

ZÒTICO,  CA,  add.  Intrattabile,  di  ratura 
ruvida  e  rozzi.  Grossier;  rude  ;  rustre;  rustaud; 
agreste  ;  impoti  ,-  incivil  i  paysan  . 

ZOTICONÀCCIO,  IA,  add.  Pegg.  di  zotico- 
ne. Trìs-grossier,  Ve 

ZOTICONE,  add.  e  talvolta  s.  Acer,  di  zoti- 
co.  Fort  grossiers  fori  impoli,  Ve 

ZUCCA,  s.  f.  Pianta  d'erba  notissima,  che  (a 
il  pampano,  ed  il  fruito  maggiore  di  qualsivo- 
glia altra  erba  ,  0  arbore  ,  detto  anch'  esso  zuc- 
ca ;  è  di  diverse  spezie,  e  (orme,  e  mangiasi 
cotto  ,  e  'si  conserva  .  Citrouille  ;  courge  ;  calc- 
iasse .  Zucca  lunga.  Calebasse.  Zucca  da  tener- 
vi il  vino  ,  o  simile.  Gourde.  y.  Zucca  salvìfi- 
ca ,  Cr.  in  Vite,  sorta  d'  erba  ,  detta  altrimenti 
vite  bianca  ,  e  brionia  .  Zrioine  ;  coulevrée  .  i;. 
Z.ucca  ,  s \  dice  anche  un  vaso  fatto  di  corteccia 
di  zucca  seccata,  a  uso  principalmintc  di  tener- 
vi pe<ci  ,  sale,  ce.  Gourde,  ou  talcbatse  si'chéc  V 
vide  pour  servir  de  saloìr  .  Ci.  Zucca  ,  pur  vota 
simile  alla  suddetta  per  uso  di  notare  .  Gourdes 
dont  on  se  sert  cornine  des  vessies  pour  apprendre 
à  nager  .  y.  Onde  in  proverb.  Uscir  d'  un  lomlo 
seflzà  zucca  ,  vale  scampar  fortunatamente  da  un 
pericolo  senza  bisogno  d'ajuto.  Si  tirer  d'un 
grand  danger  sans  aucun  secours  .  y.  7-iicc.ì  ,  per 
quella  parte  del  capo  ,  che  cuopre  ,  e  difende  il 
cervello,  e  talora  anche  si  prende  per  tutto '1  ca- 
po .  'lète  i  caboche,  y.  Aver  poco  sale  in  zucca  i 
e  aver  la  zucca  vota  ,  maniere  prov.  che  si  di- 
cono dell'aver  mancaménto  di  senno.  M' avoir 
pas  un  piaiii    de  sel  dans    sa    caboihc  .     Ci.  Cercar 

sale   in   /.ucc;i  ,    vale  impacciarsi  con  persone  di 

giudizio  ■    Hanter,   ou  se   miler  avet   des  personne) 
debon   sens.     y".  Zucche    marine,    zucche  fnttc, 

zi,,  hi  marinate,  e  zucche  assolutam,  modi  bas- 
si ,  che  s'usano  a  maniera  ili  maraviglia  ,  o  di 
esclamazione,  quando  >j  vuol  negare  una  cosa 
detta  affermativamente  da  alcuno,  che  predesì 
impossibili  i  maniera  usjt.i  poi  in  ischerzo  da' 
pucti  burleschi  .  k>p>cc  d'  exclamation  pour  tì- 
pici- 
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moigntt  qu'en  ne  croit  pas  qtt'  il  >m't  patitoli  que 
ÇUtl  use  jamais  réussir  .     §,    In  zucca  j 

fo^to  twe/bralm.  vaie  col  capo  scopeito  ,    senza 

1  in  testa.  Ar"u-tête  ,  l.i  t.  te  nue  en  d<     ■  1 
te.  y.  Tenere  in  zucca.   V.  Tenore,    y    .'  icca   il 

:C3    vola  1     ZUCCZ  da    sale,     51   dice   in 

miniera  bassa  di  persoaa  vana  ,  e  che  non  abbia 
in  se  sapere]  abilità]  0  prudenza,   réte  éventée. 

Detto  di  donne  aneli  -  Riderla  ,  Scoc- 

ealfus©.  V.  0.  Zucca  ,  per  similit.  .si  dice  di  po- 
pone, cocomero,  0  altra  simil  frutta  5  clic  riesca 
scipita  e  senza  s&pore  .    M  ...    qi*i  reni  la 

titrt  1  Uc  goal . 

i  ,  s.  f.  Sor:.:  ì'  uva  ,  e  ancora  la  vi- 
te che  la  produce  .    Nom  d'  une  espèce  de  raisin  , 
\ui  le  produit . 
ZUCCAJO,  s.  m.    Campo  seminato  di  zucche. 
C  tu  he  Je  citrouilles . 

CAJUÒLA,  s.  f.  Sorta  d'insetto  nocivo  a- 
gli  orti,  che  passeggia  sotto  terra  a  rodere  le  ra- 
dici delle  piante.  Courti  Itère,  ou  taupe-grillon  . 

:CHEKAJO  j  s.  in.  Aret.  rag.  Mercatante  che 
vende  zucchero.   Marchand  de  sucre  . 

ZUCCHERATO,  TA,  add.  Condito  di  zuc- 
chero ,  dolce  ,  che  anche  dicesi  inzuccherato . 
Sucre . 

ZUCCHRRÌFLUO  ,  UÀ,  add.  Bemb.  Che  stilla 
zucchero]  e  figutat.  soavissimo,  mellifluo.  Trìs- 
suave  . 

ZUCCHERINO,  s.  m.  Pasta  azzima  intrisa  con 
uova  ,  e  zucchero,  tirata  a  guisa  divverrnice!li  , 
e  ingraticolata  insieme.  Sorte  de  pâtisserie  sucrée . 
ZUCCHERINO,  NA,  add.  Dicesi  d'una  pre- 
parazione di  allume  con  zucchero  ,  chiara  d'  uo- 
vo,  e  acqua  rosa.  Alun  sucré  .  $:  Zuccherino  so- 
lutivo, è  una  sorta  di  composizione  medicinale  , 
con  mele,  zucchero,  e  infusione  di  ree,  che  an- 
che si  dice  mei  rosato  zuccherino  .  TvUel  rosat  , 
soltitif .  y.  Zuccherine  ,  sorta  di  pere  così  dette 
a  cagione  de  ila  loro  doicezza  ,  è  anche  aggiunto 
di  altri  pomi,  e  frutti  .  Sucré?  doux. 

ZUCCHERO,  s.  m.  Materia  dolce  di  color  bian- 
co ,  che  si  cava  per  via  d'  espressione  da  certa 
spezie  di  canne  simili  alla  saggina  .  Sucre  .  y. 
Zucchero  rosato  ,  confettura  di  rose  e  zucchero, 
conserva  di  zucchero  bollito  con  infusione  di  ro- 
se .  Conserve  de  roses,  ou  sucre  rosat.  y.  Zucche- 
ro violato  ,  è  altra  sorta  di  decozione  di  zucche- 
ro )  con  infusione  di  viole.  Conserve  de  violet- 
tes.. §.  Zucchero  caedi  ,  o  candito  ,  si  dice  lo 
zucchero  raffinato  ?  e  rassodato  col  cimento  del 
iuoco.  Sucre  candi.  y.  Zucchero  bianco,  zucche- 
io  rosso,  zucchero  rottame,  si  dicono  diverse 
spezie  di  zucchero.  Sucre  royal >  sucre  noir  i  cas- 
lOnnade  .  Zucchero  d'orzo'.  Caramel  ;  alphenix  i 
carafon.  Ç.  Zucchero  in  pani,  dicesi  lo  zucAero 
raffinato,  e  assodato,  e  ridotto  in  forma  di  cono. 
Sucre  en  pain.  y.  Chiarire  lo  zucchero,  vale  pur- 
garlo col  fuoco.  Raffiner  le  sucre  .  y.  Zucchero 
di  più  cotte,  vale  zucchero  più  raffinato,  e  mi- 
gliore. Sucre  royal.  y.  Avere  il  cuor  ne!  zucche- 
ro} vale  esser  contento.  Être  fori  cometa.  ^.Ca- 
dere il  zucchero,  colare  il  zucchero,  traboccare 
il  zucchero  alla  caldaia,  o  simili,  maniere  figu- 
rate, che  vagliono  sopravvenire  felicità  in  co- 
pia .  Arriver  bonheur  sur  bonheur .  y.  Parere  uno 
zucchero,  o  parere  un  zucchero  di  tre  cotte  ,  o 
Minili  ,  vagliono  aversi  per  buono  e  soave  .  Pa- 
roître  excellent.  y.  Di  zucchero,  in  forza  d'ag- 
giunto, figur.  vale  dolce,  soave ,  saporito,  amo- 
roso .  Charmant  s  aimable  ;  agréable  ;  doux  .  y. 
Sputa  zucchero)  vale  quasi  spirante  dolcezza.  Qui 
est  tout  douceur,  qui  est  tout  sucré. 

ZUCCHERÓSO,  SA,  add.  Che  ha  in  sedei 
zucchero,  dolce.  Sucré  ;  deux  .  y.  Fig.  vale  buo- 
no, che  reca  piacere.  Ben  >' 'arrenile  y  qui  réjouit  i 


qui  fait  plaisir .    E  volete  apposta   di  danari  la- 
sciare tanto  soave  e  zuccheroso  bene? 

ZUCCHETTA,  s.  f.  Djin.  di  zucca,  l'etite  cour- 
ge i  petite  calebasse,  i}.  Per  simili!;,  si  dice  di 
qualunque  cosa  fatta  a  foggia  di  mcc.i  .  Ce  qui  a 
la  forme  d'  une  citrouille  .  Presi  due  di  quelle 
gocciole,  o  zucebclte  di  vetro  temperato  nell'a- 
cqua ,  le  quali  rotte  in  qaalsisia  minima  1er  par- 
te ,  vanno  tutte  quante  in  polvere,  o,  per  dir 
meglio,  si  stritolano.  Larmes.  y.  Zucchetta, 
dicesi  anche  un'  arma  difensiva  della  testa  .  Poi  , 
casque  . 

ZUCCHETTÌNA  ,  s.  f.  Dim.  di  zucchetta  .  Très- 
petite  courge  . 

*.  ZÙCCOLO,  s.  m.  Il  punto  più  alto  della 
zucca,  o  sia  del  capo,  oggi  più  comunemente  cu- 
cuzsolo  ,  e  si  dice  anche  a  qualsivoglia  estrema 
sommità  di  checchessìa.   Ce  haut  de  la  têt,e  . 

ZUCCONAMENTO  ,  s.  111.  Il  zucconare.  L'a- 
ction de  tondre  ,  de  peter  la  t'ite  à  quelqtt'  un  . 

ZUCCONARE,  v.  a.  Levare  i  capelli  della  zuc- 
ca ,  cioè  del  capo  ,'  scoprir  la  zucca  levandone  i 
capelli)  fare  zuccone.  Tondre;  peler  la  tutti  ren- 
dre chauve  . 

ZUCCONATO,  TA,  aâd.  da  zucconare.  Ton- 
du i  pelé  . 

ZUCCONATOLE  ,  verbal,  m.  1    Colui  ,    o  co- 
ZUCCONATRÌCE,  verbal,  f.  j    Ici  ,   che  zuc- 
cona .  Celui  ou  celle  qui  tond  ,  qui  pèle  quelqu'  un  . 
ZUCCONATILA,  s.  f.  Zuccon amento.   V. 
ZUCCÓNE,  s.  m.  Dicesi  di  chi  abbia  la  zucca 
scoperta,  cioè  il  capo  senza  capelli.  Qui  a  le  te- 
te  tondue,  pelée,   chauve.    §.  Far  zuccone,  vale 
Zucconare  .  V. 

ZUCCOTTO  ,  s.  ra.  Sorta  di  celata  .  Pot  y  cas- 
que . 

ZUFFA,  s.  f.  Quistione,  riotta,  combattimen- 
to .  Mêlée  ì  bagarre  ;  choc  :  combat  y  bataille  i  bat- 
terie ì  action  y  charge  ;  querelle  y  dispute  i  dé- 
mêlé . 

ZUFFETTA,  s.  f.  Dim.  di  zuffa .  Petite  batte- 
rie, 011  dispute . 

ZUFFETTINA,  s.  f.  Dim.  di  zuffetta .  Petit 
démêlé  »'  très-petite  dispute,  &c. 

ZUFOLAMENTO,  s.  m.  L'  atto  del  zufolare  , 
il  zufolare.  Sifflement.  Zufolamento  d'orecchi. 
Bourdonnement  d'  oreilles  . 

ZUFOLARE  ,  v.  ìi.  Suonare  il  zufolo  .  Jouer 
de  la  finte  .  v.  Per  fischiare  .  Siffler  .  y.  Zufola- 
re ,  per  lo  ronzar  della  zanzara  .  Bourdonner  .  §. 
Tu  puoi  zufolare  ,  cioè  tu  puoi  dir  quel  ,  che  tu 
vuoi  ,  ch'io  non  ne  vo'  far  niente  .  Tu  as  beau  di- 
re ,  tu  as  beau  prêcher  ,  je  n'  en  ferai  rien  .  y. 
Zufolar  negli  orecchi  ,  vale  dar  qualche  segreta 
notizia,  favellar  di  segreto,  e  anche  andar  con- 
tinuamente mitigando.  Corner  aux  oreilles  de 
quelqu'  un  ,  lui  insinuer,  lui  suggérer  avec  impci- 
tunité  quelque  chose,  y.  Zufolare  dietro  a  uno  . 
è  dire  con  sommessa  voce,  quegli,  è  il  tale,  que- 
gli è  colui  ,  che  fece,  o  che  disse.  Parler  tout 
bas  de  quelqu'  un.  E  a  colui  si  dicono  zufolare 
gli  orecchi  .  Les  oreilles  lui  coment  . 

ZUFOLA  TORE,  v.  m.  Che  zufola,  e  propria- 
mente dicesi  de'susunoni,  che  seminali  discor- 
die .  Semeur  de  discorde  . 

ZUFOLETTO,  1  s.  m.  Dim.  di  zufolo,  zufo- 
ZUFOL1NO  ,  J*  lo  piccolo,  e  si  prende  an- 
che per  una  spezie  di  zufolo,  l'etite  fiùte,  ou  flit' 
tet  .  y.  Per  fischio  .  Sifflement  .'  E  guazza  quel- 
la ,  com'  un  anitrino,  e  faceva  a' cavalli  il  zufo- 
lino . 

ZUFOLO,  s.  ra.  Il  zufolare,  in  signifie,  di  fi- 
schiare ,  fischio  .  Sifflement  i  l'  action  de  siffler  . 
y.  Zufolo,  strumento  di  fiato,  rusticale,  fatto  a 
guisa  di  flauto.  Flûtes  larigot,  y.  Zufolo,  fig. 
si  dice  per  Minchione.  V. 


ZUFOLÒNE)  s.  m.  Zufolo  grande.  Flûte. 
MUGHETTO,  s.  m.    Dim.  di  zugo,    Espèce  de 
beignets  . 

ZUGO,  s.  m.  Sorta  di  frittella  fatta  di  pasta, 
avvolta  in  tondo  sur  un  fuscello,  e  colta  cojp 
olio  nella  padella,  e  perchè  per  le  più  volte  tali 
frittelle  s'  immelano  di  sopra,  si  dicono  zughi 
melai  i  .  Elpèce  de  beignets  ,  «11  différens  de  ceux 
qu' on  fait  en  France  .  y.  Zugo,  per  similit.  si 
prende  spesso  per  lo  membro  virile,  per  una  cer- 
ta somiglianza,  che  se, librano  avere  con  esso  . 
Le  membre  viril.  Onde  quando  si  dice  a  uno  tu 
se' un  zug©,  si  vuol  dire,  che  sia  uno  di  quelli  „ 
e  si  usa  dire  di  certi ,  che  sono  piacevoli ,  e  buon 
compagni  ,  ma  anzi  che  no,  semplici  .  Vous  êtes 
un  bon  badaud .  y.  Rimanere  un  zugo,  vale  resfar 
burlato.    Rester  avec  un  pied  de  nez  . 

ZUGOLÌNO,  s.  m.    Dnn.  di  zugo,  ne!  signi- 
ficato di  sciocco;   Petit  sot  i  petit  lourdaud. 

ZUPPA,    s.  f.    Propriamente   pane  intinto  nel 
vino,    ma   si   prende    anche   per   pane  intinto  m 
qualsivoglia  altro  liquore  .  Soupe  au  vin  ,  eu  tou- 
te autre  soupe  .     y.    Zuppa   Lombarda  ,   sorta   di 
zuppa  .  Sorte  de  soupe.  y.  Chi  fa  l'altrui  mestie- 
re ,    fa  la  zuppa  nel  paniere,   prov.  cioè,   chi  si 
mette  a  far  quel  eh' e'  non  sa,  getta  via  la   fati- 
ca e  il  tempo  .    Qui  fait  un  métier  qu'  il  ignore  , 
perd  .son  temps  0-  sa  peine,  y  perd  son  latin  .     y. 
Onde   far  la  zuppa  nel   paniere,    vale   anche   fai 
cosa  inutile,    e  che  non  può  riuscire,   affaticarsi 
in  vano  ,  gettar  via  il  tempo.  Battre  l'  eau  ;  la- 
■ver  la  tête  d'  un  âne  ,    ou  d' un  more  s  perdre  soi*, 
temps  &  ses  peines  .  Çt.  Mangiar  la  zuppa  co'  cie- 
chi ,    fig.  vale  trattare  con  chi  non    ha  attenzio- 
ne ,  o  accortezza  .  Avoir  .1  faire  à  des  sots ,  ou  n 
des  'êtes  éventées.     $.  So  quel  che  io  dico,   o  si- 
mili ,   quando  dico  zuppa  j    prov.    dinotante  aver 
fondamento  di  quel  che  si  dice,  o  crede  .  Je  sai-. 
ce  que  je  dis  .  y.  La  zuppa  mi  fa  nodo  ,  cioè  tro 
vo    difficoltà   dove    non    si    dovrebbe  incontrare  . 
Je  rencontre  des  difficultés    oit  il    devrait    y  en  a- 
voir  le  moins  ,(   (j.   Zuppa  segreta  ,    n  dice  quel]  ■ 
che  t'a  altri  in  bevendo,  mentre  abbia  ancora  del 
pane  in  bocca.    Boire  pendant   qu'on  a   cncor  \    0 
morceau  de  pain  dans  la  bouche  .    y.  Zuppa  ,    fi» 
per  confusione  ,  mescolanza  .    'Mélange  .  Ne1  con 
viti  de' filosofi  vi  era  mia- zuppa  di  seno,  di  gio 
I  coso ,  ce. 

ZUPPETTA,  s.  f.   Dim.  di  zuppa,  zuppa  p,t 
cola  .  Petite  soupe  . 

ZUPPO,    PPA,    add.    Fcrrtig.  rim.    Inzuppato 
V.  e  fig.  Pieno  ,  ridondante  . 

ZUPPÒNE  ,  s.  m.  Zuppa  grande  ,  Vue  grande 
soupe  . 

ZURLÀRE  ,  v.  n.  Fare  zurli  ,  andare  in  zurlo. 
Foli-trcr  i  badiner  j  jouer. 

ZURLO,  s.  m.  Lo  stesso,  che  Zurro  .  V.-  y. 
Essere  ,  o  stare  ,  o  andare  'in  zurlo  ,  vagliono  a- 
ver  qualche  eccesso  di  aL'egria  ,  di  desiderio,  <■? 
simili  .  Être  ravi  ,  ou  transporté  de  joiei  être  en 
train  ,  en  humeur  ,  en  rut  i  avoir  grande  envie  de 
quelque  chose  .  y.  Mettere  in  zurlo,  vale  accen- 
dere in  altrui  bramosìa,  ilarità  ,  o  simili  .  Met- 
tre en  train  i  faire  v^nir  envie  ;  donner  la  dé- 
mangeaison de  quelque  chose  i  mettre  de  bonne  hu- 
meur . 

ZURRO,  s.  m.  Lo  stesso,  che  ruzzo,  allegria, 
I  e  desiderio  smoderato  di  checchessia.  Gaieté/ 
bonne  ou  bel  h  humeur  ,-  badin  a  gè  i  envie  ,-  déman- 
geaison excessive  i  désir  immodéré  .  y.  Cavare  il 
»  zurro  di  capo  a  uno  ,  che  anche  diecsi  cavare  il 
ruzzo,  vale  fare  stare  altrui  a  segno,  o  in  cer- 
vello ,  tenerlo  in  timore  col  castigo.  Tenir  quel- 
qu' un  à  la  raison,  le  contenir,  ou  le  lenir  dans 
son  devoir  ,  lui  faire  passer  V  envie  de  folâtrer . 


Dizionario  Italiano-Francese . 


X  x  x  x 


NOMI 


•  ( 


yiS 


NOMI       PROPRII 

TANTO     D'    UOMINI     CHE     DI     DONNE, 

PER      ORDINE      D*     ALFABETO. 


A, 


A  B  £ 


^bbondio,  s.  m.  Abonde  . 

Ab  eie  ,  s.  m.  Abel . 

Abime/ecco,  s.  m.  Abimelec  . 

Àbramo  ,  s.  ni.  Abraham  . 

-".chi Ile  ,  s.  m.  Achille  . 

-chi  leo,  s.  m.  Achillèe  . 

/.damo  ,  s.  m.  Adam  . 

Adelaide,  s.  f.  Adelaide  . 

Adelgonda  ,  s.  f.  AdetgnnUe  * 

Adelina,  s.  f.  Adeline  . 

Adone  ,  s.  m.  Adonis  . 

Adrasto,  s,  ni.  Adr.me . 

Adriana,   s    f.    Adrier.ne. 

Adriano,  s.  m.  Adrien. 

Agamennone  ,  s.  pj.  Agamemnon* 

Agapito  ,  s.  m.    Agapi  t  . 

Agata,  5.  f.  Agathe  . 

Agenore,  s.  m.  Agénor . 

Agnese  ,  s.  f.  Agnès  . 

Annoia  ,  s.    t".  Ange  » 

Agnolo  ,  6.  ni-  Ange.. 

Agostina  ,  s.  f.  Augustine  . 

Agostiniano.,  m.  ana  ,  f.  add.  e  s. 
Kel.gioso,  e  Religiosa  del  fu  Or- 
dine di  S.  Agostino  .  Augustin, 
O"  Augusti /te  . 

Agostino  ,  s.  m.  Augustin  . 

Agricola  ,  s.  m.  Agricole  , 

Aiace  ,  s.  ni.  Aiax  . 

Alano  ,  s.  m.  Alain  . 

Alarico,   ».  in.  Alaric  . 

Alba  ,  s.   I".  Albe  . 

Albano  ,  s.  in.  Alban  . 

Albe;  CO  ,  s.   in.  Albert  . 

Albino  ,  s.  ni.  Albin  . 

Alceste  ,  s.  m.  e  f.    Alceste  . 
vira  ,  s.  f.  Alexandre, 

Alessandrino,  s.  m.    Alexandrin. 

Alessandro,  s.   m.  Alexandre  . 
,  s.  m.  Alexis  . 

Altèa  ,  :.  m.  Alphe  e . 

Alfonso,  s.  m.  Alphonse. 

Allodio  ,  s.  m.   E/oy  . 

Ambrogio,  e  Ambrosio,  s.  m.  ,4m- 
broise  . 

Ambrosiano  ,  add.  m.  Aggiunto  ,  che 
si  dà  al   rito   ed    alia  Chiesa  di 
Milano  ,  di  cui  S.  Ambrogio  fu 
.   '-covo  .  Ambruisien  . 

Amedeo  ,  s.  in.  Amedie  . 
are  ,  s.  m.  Amilcar  . 

Anacleto  ,  ',.  m.  Anactel  ■ 

Ariastagia,  e  Anastasia,  s.  f.  Ana- 
le . 

e  Anastasio,  s.  m.  Ana- 
li.. . 

Andrea  ,  ».  m.  André  . 

Andreuola  ,  s.  f.  Andrei. 

Andriana  ,  s.  f.    A,.,ì  oint  ,  Andrie  . 

Andro: 

Anfitrite  ,  l.  m    A  nphi trite  . 
i  ,  s.   f.  An 

'  1  ■'■  '  ■ 
,  i.  m.    -. 

..     .mat  . 
,   s.    I.    Anne  . 
Anne- '.a  ,  s.  f.  Nanelte  ,   Nannn  . 
Annibale  ,  ».  m.  Annibai  . 
Ann  im    . 
Ante  Ime  . 

Ant   •  ini  . 

Anton;  ,  ne  j  Toinet- 

i   ,  Toh 

tanin  . 
Air 

ut  . 
■ne. 

J  . 
,    i.    (.    Arti,.'  ■ 

è. 

Arianna  ,  s.  f.  Ariani 

■■  I  -,  li   rrnand  . 

Armant  . 

n 

.     Aulrui.il  . 


A  S  T 

Astolfo  ,  s.  m.  Astolphe  . 
Atanagio ,  e  Atanasio ,  s.  m»  Atha.- 

nase  . 
Augusta  ,  s.  f.  Auguste  . 
Augusto,  s.  m.  Anguste  . 
Avito  ,  s.  ni.  Avit  . 
Aurea,  s.  f.  Aurea . 
Aurelia  ,  s.   f.  Aurelie  . 
Aureliano,  s.  m.  Aurelien  „ 
Aurelio,  s.  m.  Aurele . 
Aurora  ,,  s.  f.  Aurore. 


Bacco  ,  s.  m.  Bacchus . 

Balbino  ,  s.  m.   Balbin  . 

Baltassare,  s.  m.  Baltkazar  >  ou  Bal- 
thasar . 

Barbara  ,  s.  f.   Barbe  . 

Barbaretta  ,  s.  f.  Babet ,  Babir.hon  . 

Barnaba  ,  s.  m.  Barnabe  . 

Barnabita  ,  s.  m.  Religioso  del  fu 
Ordine  di  S.  Barnaba  .  Barna- 
bite . 

Bartolomea,    s.  f.  Ba.rthe i 'ernie  . 

Bartolomeo]  e  Bartolommco,.  s.  m. 
Barthclemi  . 

Basilide,  s.  ni.   Basi/ide  . 

Basilio  ,  s.  in.  Basile  < 

Battista  ,  s.  in.  Baptiste  . 

Beatrice  ,  s.  f.   Beatrice  . 

Benedetta  ,    s.   f.    Benoîte  . 

Benedettino,  add.  e  s.  Religioso,  o 
Religiosa  del  fu  Ordine  di  S.  Be- 
nedetto .  Bénédictin  ,  ou  Béné- 
dictine .  I  Benedettini  bian- 
chi, si  chiamavano iJ/.ì«r.s  man- 
teaux . 

Benedetto  ,  s.  f.  Benoît  . 

Beniamino  j  s.  ni.  Benjamin. 

Benigno,  s.  m.  Benigne. 

Berenice,  s.  f.  Berenice. 

Bcriola  ,  s.  f.   iériole  . 

Bernarda  ,  s.  f.  Ber/iarde. 

Bernardino,  add.  e  s.  Religioso, 
o  Religiosa  del  fu  Ordine  di  S. 
Bernardo  .  Bernardin  ,  ou  Ber- 
nardine . 

Bernardo,  s.  m.  Bernard. 

Remardonc  .  V.   Bernardino  . 

Berta  ,  s.  f.    Icrthe  . 

Betta,  Beiti  i,  Nomi  sincopati  da 
Eli  abetta  .  V. 

B  a  ;:',  ,  (   I    isio-j  s.  m.   Blaise. 
.Bianca  ,  •    I    Manche  . 

Ribiana  ;    ..  1.  Btbiane  . 

i;.ni  ,  •,.   r.    ".i.tnie  . 

Bonaventura  ,  s,  in.  Bonaventure . 

Bonifacio,  e  Bonifazio,  s.  ni.  Boni- 
face  . 

Bono  >  s-  m.  l'on  . 

iv  nomo  ,  s.  m.    Bonhomme  . 

ida,  e  Brigita  ,  s.  f.   Brigitte  . 

I     r  •  i'.  ,   <.    in.    Bnscc  . 

ì  rune  ,  e  Brunont  ,  s.  m.  Brune  . 


Caictano  .  V.  Ontano  . 

i  -..  in.  Cai us  . 

listo,  ».  in.  Caliste  . 

,.!>.(  al  uhi  . 
,    ».  I.    Camille  . 

i       i,l le  . 

(  ani  Ide  . 
.   in.   Candide. 
•  m.  i  -"'lite  . 

■  '    n  iane  . 

i    ,nti an. 
i      .     ','..(.  eh  i  'otte  . 

Chariot}  Lolotc  . 

•    .    riti  . 
|      i   ',itc  . 

■     |    ' 

■  .  i  Mon- 
Car  meli       <  ■        'itain  ,  t  ,n- 
,1.  ,  •     , ,  >        elitaniScal 


CAR 

Carolina,  s.  f.    Caroline  . 

Casimiro  ,  s.  m.  Casimir  . 

Cassandra,  s.  f.  Cassandre. 

CassianOj  s.  in.  Cassien  . 

Castore,  s.  m.  Castor. 

Cataldo  ,  s.  in.  Catalde  . 

Caterina,  s.  f.  Catherine.  In  dimi- 
uut.  Catain,  Catau}  Catta. 

Cecilia  ,  s.  f.  Cécile  . 

Celestina  ,  s.  f.    Célestine. 

Celestino,  s.  m.  Célestin  ,  e  Reli- 
gioso del  fu  Ordine  di  questo 
nome  .   Celesti»  . 

Celia,  s.  f.  Célie  . 

Celio  ,  s.  m.  Célie  . 

Celso,  s.  m.  Celse  . 

Cerere  ,  s.  f.  Cérìs . 

Cesare,  s.  m.  César  . 

Cesareo  ,  s.  m.  Césarien  . 

Cesario  ,  s.  m.  Césaire  . 

Chiara  ,  s.  f.  Claire. 

Chiaretti  ,  s.f.  Clairon  . 

Cibele  ,  s.  f.  Cjbele  . 

Cipriana,  s.  f.  Cyprienne  . 

Cipriano,  s.  ni.    Cyprien  . 

Ciriaco,  s.  m.    Cyrtaque  . 

Cirillo  ,  s.  m.  Cyrille  . 

Claudia  ,  s.  f.  Claudte  . 

Claudina,  s.  f.  Claudine  . 

Claudio,  s.  niv  Claude. 

Clemente  ,  s.  m.  Clément  . 

Clementina,  s.  f.  Clementine  . 

Clemenza,  s.  f.  Clémence. 

Cleto  ,  s.  m.  Clet  . 

Clodove-o,  s.  m.  Clvvis  . 

Clotilde,  s.   f.  Clothilde. 

Cornelia,  s.  f.  Cornclte ,  Corneille. 

Cornelio,  s.  m.  Corneille ,  Cornell. 

Corrado,  s.  ni.  Conrad. 

Cosimo,  e  Cosmo,  s.  in.  Cosme  . 

Costante,  s.  m.  Constant. 

Costantina  ,  s.  f.  Constantine  . 

Costantino,  s.  ni.   Constantin. 

Costanza  ,   s.   f.   Constance  . 

Costanzo  ,  s.  in.  Constance  . 

Crescenzio,  s.  m.  Crescence  . 

Creso  ,  s.  ni.    Croesus  . 

Crespino»  s.  ni.  Crcpiti. 

Crisogono  .  V.  Grisogono. 

Crispino  >  s.  m.  Crispin  . 

Ciisuina  ,  s.   i.  Chrétienne  . 

(.usuano,  s.  m.  Chrétien. 

Cristina  ,  s.  f.  Christine  . 

Ciistino  ,    S.   m.    Christi»  . 

CrUtofolo  ,  C  Cristoforo  ,  s.  n*  Cn- 
stophle  ,  ou  Cristophore  . 

Cunegonda  s  ».  f.  e"  ■monde. 

t.in  ràdo  .   V.   Coi  rado  . 

D 

Dagoberto,  s.  m.  Dagubcft . 

Damaso  ,  s.  m.  Damdt*  . 

Dal  masso  ,  ».  m.  Dalma)  . 

Damiana  ,  ».  f.  £>■"«"'  ■'  '<•  • 

Damiano,  s.  n>.  Damien  . 

Damoridc  >  s.  \    Damorit  . 

Daniele]  e  Daniello,  s.  rn.  Danni. 

Danietìa  ,  ».  f.  Danielle. 

D..ii;i  ,  s.  f.  Parie  . 

Dario  j  s.  m.  V-irius  . 

Davide  ,  e  Davidde  ,  t.  in.  David. 

Dcbon  i  •..  I-  Débora  . 

1>, ,  io  ,  s.   in.  lieti   . 

Demetrio)  •■■  m.    Dimttrìt ,  ou  Dé- 

mélrius  . 
Desi  lerio  ,  ■..  co,  Didier  . 
Diamante  ,  ••  m.  Diamanti . 

DJai       ,    ».    I.     l'I.ir.e  . 
i  (id  •"'  ,    '■    IH.     >>:'•"    . 

i  ,   c    lJi"in  [I  '  >  •      in.     Drilli  , 
J5     lijonisc. 

i.i  -,  ■ .  I.   Déniti 
DioniSia  ,    Dionisio  .     *J .    Dioni;i  I  , 

Dionigi  . 

>  lom  nli  ■!  ,  s.  I.   Dominique  ■ 

i  lom h"  i  ana  >  add.  e  i.    R<  li 

kioso,  o  r.-  ■  .  I        li  i  fu  Ordine 


D  O  M 


di  S.  Domenico.  Dominicain  t 
Dominicain  .  I  Domenicani  so- 
no anche  detti  ,  Jacobins . 

Domenico  ,  s.  m.   Dominique  . 

DomitilTa,  s.  f.  Dominile. 

Domiziano,  e  Domino,  s.  m,  Do- 
mitien . 

Donato,  s.  ni.   Donat  . 

Dorotea  ,  s.  f.  Dorothée  .    ■ 

Drusilla  ,  s.  f.  Drusille  . 


Edita,  s.  f.  idite. 

Eduardo,  s.  m.    Edouard  . 

Eduige  ,  s.  f.  Héduige  ,  ou  Edvige  . 

Elena  ,  s.  f.  Hélène  . 

Eleonora  ,   s.  f.   'Héléonore  ej-  Uéo- 

fiore. 
Elia  ,  s.  m.  Elie. 
Eligio,  s.  ni.   Éloy  . 
Elisa  ,  s.  f.  Elise  . 
Elisabetta,  s.f.   Elisabeth. 
Eliseo  ,  s.  m.  Hétizé*  ,  V  Elisée  . 
Elvira  >  s.  f.  Elvire  . 
Emilia,  s.  f.  Emilie . 
Emilio,  s.  m.  Emile  . 
Emma  ,  s.  f.  Emma  . 
Enrichetta,  s.  f.  Henriette. 
Enrico,  s.  m.  Henri  . 
Epifanio  ,  s.  m.  Epiphane  . 
Eraclio  ,  s.  m.  Héracle  ,  Héractius  , 
Erasmo  ,  s.  m.  Erasme  . 
Ercolano  ,  s.  m.  HercuLm  . 
Ercole  ,  s.  m.  Hercule  . 
Erico,  s.  m.  Éric  . 
Ermenegilda,  s.f.  HerménégUde  . 
Ermenegildo,  s.  m.  Hermenégtlde  . 
Erminia  ,  s.  i.  Hernuute  . 
Erminio,  s.  m.  Hermine. 
Ermolao,  s.  in.  Hermolaus  . 
Ernesto,  ».  m.  Ernest  . 
Ervardo,  S.  m.  Hervart  . 
Ester  ,  o  Esterre  ,  s.  i.  Ester  . 
Ettore  ,  s.  in.  tiec.or  . 
Eva  ,  s.  f.  Eve .      , 
Evandro,  s.  in.    hvandre  . 
Evangelista,  s.  m.  Evangelisti  \ 
Hv.iusto,  ».  m.  Evariste  . 

Eudossia  ,  s.  f.  Eudnssie. 
Eudossio,  S.  ni.  Eudosse  . 
Eufemiaj  »■  fi  Bttphémie . 
Eufemie  ,  s.  m.  tupkcmi  . 
Enfiasi»,  s.  f.  tuffasti. 
Eufrosra,  ed  Eulsosina,  s.  t.  Eujrv 

sine  . 
Eugenia  >  s.  f.   En;  cute  . 
Eugenio,  s.  là.   E*gr»t  . 
Eulalia  ,  s.  f.   EuUhc  . 
Eularia,  s.  f.  Elitarie  . 
Evremondo  ,  s.  m.  hvnmond . 
Eusebio  ,  s.  ni.   1  tttèbe. 
Euridice,  s.  f.   Eurydice. 
Eustachio,  S.  m.   Eustache  . 
Hnstasi.i,  s.  f.  Hustastlt 
Eutropio  ,  s.  m.  Eutrope  . 
Ezeehielle  ,  ».  m.  txethul . 


Fabiano  ,  S.  m.   I  ahicn  .       , 
Fabio,  s.  in.   I  abie  ,  E.ibius  . 
1,1,,  i/io  ,  s.  m.  Cabrici . 
Tantino  ,  ».  ni.   '  antin  • 
Faustina  ,  S.f.  1  .untine  . 
I   i,iv  ino  ,   s.  m.   /  aiutili  . 

Fausto,  s.  m.  /  .<«>/e. 

Federico  ,  e   i  ederigo  ,  s.  m.    Fri 

déric . 
I  .  |,,  e  ,  s.  in.   e   I.   FéltX  . 
I ,  |,,  imi.)  ,  ».  I.  Félicitant . 
I  ejii  ,  imi,   s.  in.   /  élicim  . 
Felicita  >  ».  I    '  eliciti  • 
I  ,  nicc  ,  s.  f.  '  bini»  . 
lei  limando,   S.  in.   I  crdinand  . 
|  |  i  ino  ,    s.   in.    /  lime  . 

i  ilibi  ito  ,  s.  m.  Philibert  . 

i  ilippa,  ».  I".  Philipp* i  Flipoti  . 

Ili  v 


F  I  L 

Filippino,   ».  m.  e   add.    Fu  Prete 
dell'Oratorio  di  S.  Filippo  Ne- 
ri .  Pritre  de  /'  Oratoire  . 
Filippo  ,  s.  in.  Philippe  . 
Fille  ,  e  Fillide  ,  s.  f.  Phyllis  . 
Fineo  ,  s.  m.  Phinit  . 
Fiorentino,  s.  in.  Florentin  . 
Fiorenza,  s.  f.  Florence  . 
Fiorenzo  ,  s.  m.  Florent  . 
Firmino,  s.  ra.  Firmiti. 
Flaminia  ,  s.  f.  Flatninie . 
Flaminio,  s.  ir,.  Flamine,  F  laminili!. 
Flavia  ,  s.  f.  blavie  . 
Flaviano  ,  s.  ni.  Flavien  . 
Flavio,  s.  m.  Flave  . 
Flora  ,  s.  f.  Flore  . 
Fiorenza.  V.  Fiorenza  . 
Floro  ,  s.  m.  Florus. 
Fortunata,  s.  f.  Fortunate. 
Fortunato  ,  s.  m.  Fortunat  • 
Fosca  ,  s.  i.  Fusce  . 
Francesca  ,  s.  f.  Frantone  . 
Francescano  ,  add.  e  s.  ni.  Religioso 

del   fu  Ordine   di  S.  Francesco  . 

Franciscain  . 
Franccschina  ,  s.f.  Fanclton  . 
Francesco,  s.  m.  François. 
Filiberto,  s.  m.  Fulbert  . 
Fulgenzio,  s.  ni.  Fulgente. 


Gabriella,  s.  f.  Gabrielle. 
Gabriello,  s.  m.  Gabriel. 
Gaetana  ,  s.  f.   Caïetane  . 
Gaetano  ,  s.  m.  Caietan  . 
Galerio,  s.  m.  Galérìus  . 
Gallo  ,  s.  m.  Gal  . 
Gaspare,  e  Gasparo,  s.m,  Gaspard. 
Gastone,  s.m.  Gaston. 
Gaudenzio  ,  s.  tn.  Gaudence  . 
Gedeone,  s.  m.  G  ràion  . 
Geminiano,  s.m.  Géminien . 
Genifreda  ,  s.  m.  Geniftìde  . 
Gennaro  ,  s.  m.  Janvier . 
Gcnovtffa,  s.  f.  Geneviève  ,  Javote , 
Gerard.!-,  s.  f.  Gérarde . 
Gerardo,  s.  ni.  Gerard  . 
Geremia  ,  s.  m.  Hir'rémie  ,  oujérémie. 
Germanico,  s.  ni.  Germanicus . 
Germano,  s.  m.  Germain  . 
Geronima,  s.  f.  Hiéronime . 
Geronimo,   o  Gerolamo  .    V.  Giro- 
lamo . 
Gertruda  ,  s.  f.  Gertrude  . 
Gervasio,  s.  m.  Gervais,  Gervase . 
Gesuita  ,  s.  m.    Nome  de'  Religiosi 
della  fu  Società  fondata  da  S.  I- 
gnazio .  Jésuite  . 
Giacinta  ,  s.  {.  Hiacinthe,  J acinte  . 
Giacinto,  s.  ni.  Hiacinthe,  Jacinte  . 
Giacobba  ,  s.  f.  Jaque/me  . 
Giacomuto,  s,  m.  Jaco  . 
Giacomina  ,  s.  f.   Jaquette  ,  Jacque- 
line . 
Giacomo,  s.  m.  Jaques. 
Giasone,  s.  m.  Jas  n  . 
Gilberto,  s.m.  Gilbert. 
Gil.'e  ,  s.  m.  Gilles  . 
Gioachino,  s.  m.  Joachin ,  Joachim. 
Giobbe,  s.  m.  Job  . 
Giocondo  ,  s.  m.  Joconde  . 
Gioffredo  ,  s.  m.  Geoffroi  , 
Giona  ,  s.  m.  Jonas . 
Giorgio,  s.  m.  Georges  , 
Gioseffo.  V.  Giuseppe  , 
Giosia  ,  ;.  m.  J'o-ias  . 
Giosuè  ,  s.  m.  Josué  . 
Giovanna,  s.  f.  Jeanne  . 
Giovanni,  s.  ni.  Jean  . 
Giovani, i-£a ttis ta  ,    s.  m.  Jean-Ba- 

}'tisie  . 
Giovannina  ,  s.f.  J  annette,  Janneton  , 
Giovannino,  s.  m.  J  .mot . 
Giovenale.  V.  Giuvenale. 
Gioviano  ,   s.  m.  Jovien. 
Gioviniano  ,  s.  m.  Jcvmien. 
Giovita,  s.  m.  Jovite  . 
Gitola  ma  ,   s.  f.    Hiéronime  ,  ou  Je- 
rome . 
Girolamo  ,  s.  m.  Jerome  . 
Girolimino,  s.m.  Religioso  de)  fu  Or- 
dine di  S.  Girolamo.  Religieux 
qui  professait  la  Rigle  de  S.  Je- 
rome . 
Giuda  ,  s.  m.  Judas  . 
Giuditta  ,  s.  f.  Judith  . 
Giulia,  s.  f.  Julie  . 
Giuliana,  s.  f.  Julienne  . 
Giuliano  ,  s.  m.  Julien  . 
Giulielmo.  V.  Guglielmo. 
Giulia  ,  s.  f.  Julie. 
Giulio  ,  s.  m.  Jule  . 
Giuseppa  ,  s.  f.  Josephe  . 
Giuseppe  ,  s,  m.  Joseph  . 
Giusrina  ,  s.  f.  Justine  . 


G  I  U 


Giustiniana,  s.  f.  Justinienne  . 
Giustiniano  ,  s.  m.  Justinien  , 
Giustino,.  S.  m.  Justin. 
Giusto  ,  s.  m.  Juste  . 
Giuvenale,  s.  ni.  Juvenal . 
Goffredo,  s.m.  Godefroi . 
Gordiano  ,  s.  m.  Gordien  . 
"orione,  e  Gorgonio,s.  m.  Gorgon. 
Grato  ,  s.  m.  Gr.it . 
Grazia,  s.  f.  Grâce  . 
Graziano,  s.  m.  Gratien  . 
Graziosa  ,  s.  f.  Gracieuse  . 
Grazioso,  s.  m.  Gracieux. 
Gregorio  ,  s.  m.  .Grégoire  . 
Grisogono,  s.  m.  Chrysogone. 
Grisostomo  ,  s.  m.  thrysostome  , 
Gugiielmina,  s.f.  Guillelmine  . 
Guglielmo,  eGulieluio,  s.m.  Guil- 
laume . 
Guido  ,  s.  m.  Guy  . 


Igino  ,  s.  m.  Hygin  . 

Ignazio,  s.m.  Ignace. 

Ilario,  e  I  Ilario ,  s.  m.  Hilaire. 

Ilarione,  e  Illarione,  s.m.  Hilarion. 

Inaco  ,  s.  m.  Inachus  . 

Innocente,  s.  m.  Innocent. 

Innocenzia  ,  s.  f.  Innocence . 

Innocenzo,  s.m.  Innocent. 

Job  ,  s.  m.  Job . 

Ippolita  ,  s.  f.  Hippo/ite  . 

Ippolito,  s.  m.  Hippolite  . 

Irene  ,  s.  f.  Irene . 

Ireneo  ,  s.  m.  Irénée  . 

Iride  ,  s.  f.  Iris  . 

Isabella,  s.  f.  Isabelle  .  In  diminut. 

Isabeau  . 
Isacco  ,  s.  m.  Isaac . 
I  saia  ,  s.  m.  Isaie  . 
Isidoro,  s.  m.  Isidore  . 
Ismaele,  s.  m.  Ismael. 
Ivone,  s.  m.  Yves. 


Lamberto,  s.  ni.  lambert. 

Lattanzio,  s.m.  lactance . 

Laura  ,  s.  f.   Laure  . 

Lauro,  s.  ni.  Laure  . 

Lazaro  ,  e  Lazzaro,  s.  m.  Lazare. 

Leandro,  s.  ni.  Léandre. 

Lelia  ,  s.  f.  Lélie  . 

Lelio  ,  s.  m.  Lélie  . 

Lellia  .  V.  Lilla  . 

Leonarda  ,   e  Lionarda  ,    s.  f.    Léo- 
narde  . 

Leonardo,  e  Lionardo,s.  m.  Léonard . 

Leone  ,  s.  m.  Léon  . 

Leonida  ,  s.  m.  Léonidas . 

Leonilda,  s.f.   Leonilde  . 

Leonora.  V.  Eleonora. 

Leopoldo,  s.  m.  Léopolde  ,  Léopold . 

Letizii ,  s.  f,  Létice  . 

Liberale,  s.  m.  Libéral . 

Liberato,  s.  m.  Libérât. 

Liborio  j  s.  m.  Liboire  . 

Lidia  ,  s.  f.  Lydie  . 
I  illa  ,  e  Lellia,  s.  f.  Lille. 
Lino,  s.  m.  Lin  . 
Lionan'.o  .  V.  Leonardo  . 
Lisetta  .  V.  Luigia  . 
Lisia,  e  Lisiade,  s.  in.  Ijsias . 
Livia  ,  s.  f.  Ltvie  . 
Livio,  s.  m.  Live  . 
Lodovica,  s.  f.  Louise. 
Lodovico,  s.  m.  Louis  . 
I  cugino,  s.  m.  Longin  . 
Lorenzo,  s.  ra.  Laurent. 
Luca,  s..  m.  1  uc  . 
Lucia  ,  s.  f.   lucie. 
Luciano,  s.m.  Lucien. 
Lucio,  s.  m.   Luce,  Lucius  . 
Lucrezia  ,  s.  f.  Lucrèce  . 
Lucrezio,  s.  m.   Lucrèce  . 
Ludovico  .  V.  Lodovico  . 
Luigi ,  s.  m.  Louis , 
Luigia,  s.  f.    Louise  .    In  diminuti- 
vo ,  Louison , 

M 

Macatio  ,  s.  m.  Vlacàire  , 

Madalena,  e  Maddalena,  s.  f.  "Mag- 
delaine  ,  "Madelame ,  e  in  dimi- 
nutivo,  Madclon  . 

Maffeo,  s.  m.  Maphée 

Malachia,  s- m.  Malachie . 

Marcantonio,  s.m.  Mari' Antoine  . 

Marcella,  s.  f.  Marcelle. 

Marcelliano  ,   S.  m.   Mareelicn  . 

Marcellino  ,  s.  m.  Marcelin  . 

Marcello,  s.  m.  Marcel  . 

M.nciano,  s.  m.  Marciai. 

Mai  cp ,  s.  m.  Marc  . 
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Margarita,  e  Margherita,  s.  f.  Mar- 
guerite. In  diminutivo,  Mar- 
got ,  Margoton . 

Maria,  s.  f.  Marie  . 

Marianna  ,  s.  f.  Marianne  . 

Mariano,  s.m.  Marien,  "Mar  iati . 

Marictta  ,  s.  f.  Marion,  Manon  . 

Marina,  s.f.  Marine.  In  diuiinut. 
Maritiette  . 

Marino,  s.  m.  Mariti  . 

Mario  ,  s.  m.  Marius. 

M. irsi  lia  ,  s.  f.  Mar  si  He  . 

Marsilio  ,  s.  m.  Marsilius  . 

Marta  ,  s.  f.  Marthe . 

Martino,  s.m.  Martin. 

Marzia,  s.  m.  Marcie. 

Marziale  ,  s.  m.  Martial  . 

Marzio,  s.  m.  Marce  . 

Massimilla  ,  s.  f.  Maximille  . 

Massimi  liana  ,  s.  f.  Maximilienife  . 

Massimiliano  ,  s.  m.  Maximitien  . 

Massi  mino,  s.m.  Maximin  . 

Massimo  ,  s.  m.   Maxime  , 

Mattea  ,  s.  m.  Matthée  . 

Matteo,  s.  m.  Matthieu  . 

Mattia,  s.  f.  Maihias . 

Mattia ,  s.  ni.  Mathias  . 

Maturino,  s.  m.  Mathttrìn  . 

Maurino.  Nome  de' Religiosi  delì: 
fu  Congreg.  di  S. Mauro. Mauri/i. 

Maurizio  ,  s.  m.  Maurice  . 

Mauro,  s.  m.  Maur  . 

Medardo ,  s.  ni-   Médard  . 

Medoro,  s.  m.  Médore  . 

Mclchiore,  e  Melchiorre,  s.  m.  Mel- 
chior . 

Metilde,  s.  f.  Méthilde  . 

Micaele,  e  Michele,  s.m.  Michel  . 

Modesta,  s.  f.  Modeste. 

Modesto  ,  s.  m.  Modeste  '. 

Moi  sé  ,  s.  ni.  ì/loyse  ,  Moi  se  . 

Monica,  s.  f.  Monique  . 

Mo«è  .  V.  Moisè  . 

N 

Napoleone,  s.m.  Napoléon. 

Narciso,  s.m.   Narcisse. 

Natale  ,  s.  m.  Noël  -, 

Nazario  ,  s.  m.  Nazare  . 

Neemia  ,  s.  m.  Néhémie. 

Nereo  ,  s>  m.  Nérée  . 

Nestore  ,  s.  m.  Nestor  . 

Nicasio  ,  s.  m-  Nìcaise  . 

Niceforo,  s.  m.  Nicéphore  . 

Nicia-j  s.  m.  Nicias  . 

Nicodemo,  s.m.  Nicodìme . 

Nicolao,  s.  m.  Nicole  . 

Nicola,    e  Nicolò,   s.  m.  Nicolas, 

Colas  ,  Nicole . 
Nicomede,  s.  m.  Nicomìde  . 
Nino,  s,  in.  Ninus  . 
Norberto,  s.  m.  Norbert . 

O 

Odoardo  .  V.  Eduardo  . 

Odone ,  s.  m.  Odon  . 

Ognissanti,  s.  m.  Toussaint;  * 

Olao  ,  s.  ni.  Olaiis  . 

Olimpia  ,  s.  f.  Olympie. 

Olimpio,  s.m.  Olympius  . 

Oliva  ,  s.  f.  Olive  . 

Oliviero  ,  s.  m.  Olivier  . 

Olivo,  s.  m.  Olive.. 

Oiiiobnno  ,  s.  m.  Hommc-bon  . 

Onafrio,  s.m.  Onaphre . 

Oncsiforo,  s.m.  Onésiphore . 

Onesimo,  s.  m.  0  esime  . 

On  (a  le,  s.  f.  Omphale  . 

Onlredo,  s.  m.  Ho„froi  . 
Onofria  ,  s.  f.  Onophrie. 
Onofrio  ,  s.  m.  Onophre  . 

Onorato,  s.m.  Honoré. 
Onoria  ,  s.  f.  Fiottone  . 
Onorio,  s.  m.  Honore,  Honorius  . 
Onufiio,  s.  m.  Onupbre  . 
Orazio  ,  s.  m.  Horace  . 
Orlando,  s,  ni.  Roland. 
Oronte  ,  s.  m.  Orante  . 
Orso  ,  s.  m.  Ours  . 
Orsola  ,  s.  f.  Ursule  . 
Ortensia  ,  s.  f.  Honence  . 
Ortensio,  s.  m.  Fiori. nce  .. 
Ottavia  ,  s.  f.  Oct.ivie . 
Ottavia  ,  s.  f.  Octave. 
Ottaviano,  s.  m.  Octavien  . 
Ottavio,  s.  m.  Octave. 
Ottone  ,  s.  m.  Othon  . 
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Pantaleone,  e  Pantalone,  s.m.  Pati- 
ta lé  on  . 

Paola  ,  Paolina  ,  Paolino  ,  Paolo  . 
V.  Paula  ,  Paulina  ,  ec. 

Pasqua  ,  s.  f.  Pâque  . 

Pasquale,  s.  .m.  Paschal  . 

Pasqualina,  s.  f.  pasqualine  . 

Pasqualino  ,  s.  m.  Pasquali»  . 

Patrizio  ,  s.  m.  Patrice  . 

Paula  ,  s.  f.  Panie  . 

Paulina,  s.  f.  Pauline. 

Paulino,  s.  m.  Paulin  . 

Paulo  ,  s.  m.  Paul  . 

Pelagia  ,  s.  f.  Pélagie  . 

Pelagio  ,  s.  m.  Pélage  . 

Pellegrina,  s.  f.  Pélégrine  . 

Pellegrino,  s.  m.  Pélégrin  . 

Perfetta  ,  s.  f.  Parfaite  . 

Pe renetta  ,  s.  f.  Percmette  . 

Perpetua  ,  s.  f.  Perpétue  . 

Petronilla,  s.  f.  Petrattine  . 

Petronio  ,  s.  m.  Pétrone  . 

Pietro,  s.  m.  Pierre.  In  diminue. 
Perette  ,  Pcricou  ,  Pierrot  . 

Pio  ,  s.  ni.  Pie  . 

Placidia  ,  s.  f.  Placidfe . 

Placido,  s.  ni.  Placide. 

Policarpo,  s.  m.  Poi ic arpe  . 

Polluce,  s.  m.  Poi  lux  . 

Pompeo  ,  s.  m.   Pompée  . 

Ponzio  ,  s.  m.  Pontius  ,  ou  Pons  .' 

Porfirio  ,  s.  m.  Porphire  . 

Prasscde  ,  s.  f.  Praxède  . 

Primo,  s.  m.  Prime  .    ■ 

Prisca  ,  s.  f.  Piisque  &  Pnsce  . 

Priscilla,  s.  f.  Priscilte  . 

Procolo.  V.  Proculo. 

Procopio,  s.  ni.  procope. 

Proculo,  e  Procolo,  s.  m.  Procrei . 

Prosdocimo  ,  s.   m.   1' •osdocimc  . 

Prospero  ,  s.   m.  Prasper  . 

Protasio,  s.  m.  Prothase ,  ey-  Protais . 

Proto  ,  s.  m.   Profite  . 

Prudenza  ,  s.  f.  Prudence  . 

Prudenziana,  s.  f.  Pntdentiane  . 


Quintiliano,  s.  m.  Quinti! ien . 
Quintino  ,  s.  ni.  Qaintîh  . 
Quirina,  s.  f.  Quiriae  . 
Quirino  ,  s.  m.  i^uirin  . 

R 

Rachele,  s.  F.  Rachel. 
RaJFaeJe,  e  Raffaello,  s.m.  Raphaël. 
Raimondo,  s.  m.  Raymr,;d  . 
Randolfo,  s.  m.  Ra.'idolphe  . 
Ilaolo  ,  s.  m.  Raoul  . 
Rebecca  ,  s.  f.  Kebecca  . 
*Reucnto,  s.  ni.  Redempt ,. 
Regina  ,  s.  f.  Reine  . 
Reginaldo,  s.  m.  Resinala. 
Remigio,  s.  m.  Remi  ,  Remy  . 
Renato  ,  s.  m.  René  . 
Riccarda  ,  s.  f.  Richarde  . 
Riccardo,  s.  m.   Richard  . 
Rinaldo,  s,  n.,,  Renaud. 
Roberto  ,  s.  ni.  Robert  . 
Rocco  ,  s.  m.  Roca  . 
Rodolfo,  s.  m.  Rodolphe. 
Romano  ,  s.  m.  Romain  . 
Komualdo,  s.  m.  Komuald. 
Rosa  ,  s.  f.  Rese  . 
Rosalba,    S.  f.  Rasalbe  . 
Rosalia  ,  s.  f.  Rosalie  . 
Rosaura  ,  s.   f.  Rosaure  . 
Rosmonda  ,  s.  f.  Rosamonde  . 
Rusfina  ,  s.   f.  Ruffine  . 
Ruffino  ,  s.  m.   Ri-ffin  , 
Ruffo,  s.  m.  Ruffe  . 
Rugiero,  s.  m.  Roger. 
Rusiico  ,  s.  m.  Rustique  . 


Pacifica  ,  s.  f.  Pacifique  . 
Pacifico,  s.   m.   Pacifique  . 
Pacomio,.$.  m.  Pacane  . 
Pa  llade  ,  s.  f.  Pal  las  . 
Fancrazio,  s.   m.   Paint  ace  . 
Panfilio,  «  Panfilo,  s.m.  Pamphile. 


Sabina  ,  s.  f.  Sabine  . 
Salomone,  s.  m.  Salomon, 
Salvatore  ,  s.  m.  Sauveur  . 
Samuele,  s.  m.  Samuel. 
Sansone  ,  s.  m.  Samson  . 
Santa,  s.    f.  Sante  . 
Santi  ,  s.  m.  Sanctès  . 
Santo  ,  s.  m.  Saint  . 
Sara  ,  s.  f.   Sure  . 
Saverio  ,  s.  m.  Xavier  . 
Scevola,  s.  m.  Scévole. 
Scipione,  s.  m.  Scipio»  . 
Scolastica,  s.  f.  Scolastiqu» . 
Sebastiano,  s.m.  Sébastien,  Basticn. 
Secondo  ,  s.  m.  Second  . 
Semiramide,  s    f.  Sémiramis  . 
Sempronio  ,  s.  f.  Sempronie  . 
Sempronio  ,  s.  m.  Sctr.prinius  . 
Senofonte ,  <-.  f,  Xtnophon  . 

Sera- 
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Serafina  ,  s.  f.  Séraphine  . 
Serafino  ,  s.  ru.  Séraphin  . 
Serena  ,  s.  f.  Strini  . 
Servilia  ,  s.  f.  Servilie  . 
Servolo  ,  s.  m.  Servate  . 
Severino  ,  s.  m.  Sévérin  . 
Severo  ,  s.  tr..  Sévtre  . 
Sibilla,  s.  f.  Sibylle  . 
Sigismonda  ,  s.  t.  Siçismonde  . 
Sigismondo  ,  s.  ir..  iigismend  . 
Silvestre j  s.  f.  Silvestre. 
Silvestro,  s.  ni.  Silvestre. 
Silverio,  s.  m.  Silvère,  Sylpere. 
Silvia  ,  s.  f.  Sylvie,  Si 
Silvio,  s,  m.  Sylve,  Silvc. 
Simeone  ,  s.  ni.  Siw.eon  . 
Simona  ,  s.  f.  Simonne  . 
Simone  ,  s.  m.  Simon  . 
Simplicio  ,  s.  f.  Simplicie  . 

viano  )  s.  m.  Simplicien  . 
Simplicio,   s.  m.    Simpltciut,  Sim- 
ple . 
Sinforiano,  s.  m.  Symphcrien  . 
Sinforosa,  s.  f.  Symphorose  . 
Sinfrosia  ,  s.  f.  Simphorose  . 
Sisto  ,  s.  m.  Sixte  . 
Sofia  ,  s.  f.  Sophie  . 
Spindione  ,  s.  ni.  Spiridion , 

Stanislao  .  s.  œ.  stanata» . 


S  T  E 


Stefana  ,  s.  f.  Etienne .  In  diminut. 
Tiennette  .   _         * 

Stefano,  s.  m.  Etienne.  In  diminut. 

Tiennot  . 
Sulpizio  >  s.  m.  Sutpicc. 
Susanna,  s.  f.  Susanne .  In  diminut. 

Suzon. 


Tancredi  ,  s.  m.  Taacride  . 

Tee  ta  ,  s.  f.  Théele . 

Telesforo  ,  s.  m.  Télesphori  . 

Teobaldo,  s.  ni.  Téobald  . 

Teodolo,  e  Teodulo,  s.  ni.  ThioduU  . 

Teodora  ,  s.  f.  Théodore  . 

Teodorico,  s.  m.  Théodoriç . 

Teodoro,  s.  ni.  Théodore . 

Teodosia  ,  s.  f.  Théodosie  . 

Teodosio  ,  s.  ni.  Théodose  . 

Teonlo,  s.  m.  Théophile  . 

Terenzia  ,  s.  f.  Térence  . 

Terenzio,  s.  m.  Térence. 

Teresa ,  s.  f.  Thérèse  . 

Teresiano,  add.  e  s.  Religioso  del  fu 
Ordine  della  Riforma  di  S.  Te- 
resa .    Carme  déchaussé  . 

Termosiride  ,  s.  f.  Termosiris . 

Tende ,  s,  f.  rbétis  ', 
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Tiberio  ,  s.  m.  Tiblre  . 
Tiburzio,   s.   m.   Tibur, 
Timoteo,  s.  ni.  Timothée . 
Tito  ,  s.  m.  Tite  . 
Tiziano  ,  s.  m.  Titien  . 
Tobia  ,  s.  ni.  Tobie  . 
Tommaso  ,  s.  tu.  Thomas  . 
Trifone  j  s.  m.  niplton,  Tryphon 


Valente  ,  s.  m.  Valent . 
Valentina  ,  s.  f.  talentine  . 
Valentiniano,  s.  m.  Valentinien 
Valentino  ,  s.  m.  Valentin  . 
Valeria,  s.  f.  Valérie  . 
Va  Ieri  ano,  s.  m.  Valérteli. 
Valerio  ,  s.  ni.  Valére  . 
Valtrude  ,  s.  f.  Valtrude. 
Ubaldo,  s.  m.  Vbàlde  . 
Uberto,  s.  m.  Hubert  . 
Ugo  ,  s.  m.  Hugues  . 
Ugone  ,  s.  m.  Hugon  . 
Venanzio,  s.  m.  Venante, 
Venceslao  ,  s.  ni.  Venceslas  . 
Verona  ,  s.  f.  Vérone  . 
Veronica ,  s.  f.  Véronique  . 
Vertunno  ,  s.  m.  Vertitmnus  . 
Vicenza,  s.  f.  vincente  . 


V  I  e 

Vicenzo,  s.  m.  Vincent  . 
Vienna,  s.  f.  Vtenne  . 
Vigilio  ,  s.  m.  Vigile  . 
Vincenzo.  V.  Vicenzo. 

ite  ,  s.  f.  Violante  . 
Virgilio,  s.   m.  Virgile  . 
Virginia  ,  s.  f.  Virginie  . 
Virginio  ,  s.  in.  Virginie  . 
Vitale  ,  s,  ni.  Vital  . 
Vico  ,  s.  m.  Vile  . 
Vu  turc  ,  s.  m.  Victor  . 
\  ittixria  ,  s.  f.  Victoire  . 
Vittorino)  s.  m.  Victorin 
Vittorio,  s.  m.  Victor. 
Urbano  ,  s.  ni.  Urbain  . 
Uria  ,  s.  n:.  Urie  . 
Uriina  ,  s.  f.  Urtine  . 


Zaccaria,  s.  m,  ïacharie  . 

Zacheo  ,  s.  m.  Zachée  . 

Zaverio  .  V.  Saverio  . 

Zefirino,  e  Zcfliriiio,  s.  m,  Zéphirin, 

Z.eno  ,  s.  m.  lénon  . 

ienobia  ,  s.  f.  Zénobie  , 

Zenone  ,  s.  ni,  Zénon  . 
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TAVOLA    DE'  NOMI 

DI  NAZIONI,  REGNI,  CITTÀ,  FIUMI,  LAGHI  ec.  ANTICHI  E  MODERNI 

Che  diversamente  si  scrivono  in  Italiano  ed  in  Francese  ,  e  dei  quali  si  dà  la  spiegazione 
nel  Dizionario  Geografico  posto  in  fine  al  Volume  Primo  . 

Restano  in  questa  Tavola  ommessi  tutti  i  nomi  che  possono  scriversi  uniformemente 

nelle  due  Lingue . 


A, 
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Armcver,  Hanover  ,  ou  Ha- 
nov  '«  . 

Annoverano  ,    Kannovrien  . 

Antartico,  Antarctique  . 

Antioo  ,  Amibes . 

A  liti  Ile  ,  Ani  il le  s  . 

Antiochia  ,  Antioche  . 

Antipodi  ,  Antipodes  . 

Anversa»  Anv.rs. 

Aosta,  Aoste . 

Apal.-chia  ,  Apaìachìe , 

Appenino,  Apennin. 

Appenzel,  Apenzel . 

Aquisg-ranaj  Aìx-I.i-Chapelle. 

Aquitania  ;  Aquitaine  . 

Arabia    Petrea  ,    Arabie   Pé- 
tre' e  . 

Arabo  ,  Arabe  . 

Aragona,  Aragon  „ 

Arazzo,  Arras  . 

Arburgo  ,  Ar bourg  . 

Arcade  ,  Arcadien  . 

Arcananiano  ,  Arcananien  . 

Arcangelo,  Archange/  . 

Arcipeiagoj  Archipel  , 

Arco,  Arcos  . 

Ardea  ,  Ardée  . 

Ardenne  ,  Ardennes . 

Argentiera    (  ls.  )  ,    Argen- 
tière . 
Argiano  ,  Argien  . 
Argovia  ,  Argo-w . 
Arigrrano  ,  Arignan  . 
Armenia  ,  Arménie  , 
Armeno  ,  Arménien  , 
Arsacidi  ,  Arsacides  . 
Artico  j  Artiquc  . 
Accensione  (  ls.  dell'  J  ,   f/e 

de  l' Ascension  . 
Asia  ,  Asie  . 
Asiatico,  Asiatique. 
Asmonco,  Asmonéen. 
Assia  ,  He$-.e  . 
Assiano,    Hesse'en ,  Htssien . 
Assi  rio  ,  Assyrien . 
Assi* i  ,  Assise  . 
Asturie  ,  Asturiet  . 
Atene  ,  Athìnes  . 
Ateniese,  Athénien  . 
Atlantico,  Atlantique  . 
Avana  ,  Havane  . 
Avei  no  (  L?go  d'  ),  Averne 
Augu'ta,  Ausbourg. 
Avignone  ,  Avignon  . 
Ausonia  ,  Ausonie  . 
Australiano,  Australie» . 
Austria  ,  Autriche  . 
Austriaco,  Autrichien  . 
Azemo,  Azem  . 
Azenai  ,  Azcnay . 
Azzore  j  Atores  . 


-bdiara  ,  Abdiarc  , 
Abissinia,  Abissir.ìc  . 
Abissiniaoo,  Abissin  . 
Abruzzo  5  Abrusse  . 
Abuchir  ,  Aboucher  . 
Acarabo  ,  Arambn:  . 
Ademburgo  ,  Adembourg  . 
Adcrbiano,  Aderbi/an  , 
Adrianopoli  ,  Adrianoplc  . 
Adriatico,  Adriatique  . 
Affrica  ,  Afrique . 
Affrica  no  ,  Africain  , 
Atnana  ,  Affane . 
Agenoese,  Agi  noi s  . 
Affienò  ,   Hagucnau  , 
Ag'mera,  Agimère  . 
Agnanoj  A^nan  . 
Agogna,  Àgogne  , 
Aja  ,  Haye  . 
Alba  ,  Albe  . 

Alba-Giulia  ,  Albe-Julit . 
Albanese  ,  Albanais  . 
Albania  ,  Albanie  . 
A  ib<rn,ra  ,  Aibengue  . 
Aibigese,  Albigeois. 
Albione  ,  Albion  . 
Albt-sima  ;  Albusìrr.e , 
Aleppo  ,  Alep  . 
Alessandretta  ,  Alt  xandr  ette. 
Alessandria  ,  Alexandrie  . 
Alessandria  della  Paglia,  A- 
lexandrie  de  la  Paille  . 
Aleuzianc    (  Isole  ),   Aleu- 

t  tenne s , 
Alfeo  ,  Alphe  e  , 
Algeri  ,  Alger  . 
Algerino  ,  Algérien  , 
Alghieri  ,  A/ghier  . 
Algrave  ,  Algarve  . 
Alise  ,  Alats  , 
Al'a  ,  Halle  . 
Alien  agna  ,  Allemagne , 
Allemanno,  Allenta  d  . 
Almissa  ,  Al  misse . 
Alpi  j  Alpes  . 
Alsazia  ,  Alsace  , 
Alte  Alpi  ,  Hautes  Alpes  . 
Altenburgo,    Altembourg  , 
.Airenbcrg,  Altembcrg , 
Aitino ,  Alttn  , 
Alvergna  ;  Auvergne  , 
Amanzia  ,  Amanùa  , 
Amara ,  Amhara . 
Amasia  ,  An-.asie  . 
Amazzoni  (  Ftume  delle  ),  A- 

mazonet . 
Amberga ,  Amberg . 
Amburgo  ,  H.'.mbourg  , 
Amelanda  ,  Ameland  . 
America  ,  Amérique  . 
Americano,  Américain, 
Amici  (  ls.  degli  )  ,  îles  des 

Amis  . 
Ammiragliato    (  ls.  dell'  )  , 

ìles  de  r  Amtnirauté  . 
Amore  (  Fiume  ),  Amour, 
Amorrco  ,  Amorrht'tn  . 
Anatolia,  Anatolie  . 
Ancona  ,  Ancone  . 
Andaluzia  ,  Andalousie  . 
Andrej   (  ls.  di  S.  ),  St.  An~ 

dré  . 
Andrinopoli  ,  Andrinople  . 
Angiò  ;  Anjou . 
Anglo-  Sassom-j  Anglo-Saxon , 
Angomese ,  Angoumais , 
Angrivariano  ,  Ausrivarìcn . 
.Anna  (  ls.  di  S.  );  st.  Anne  . 
ArinaptJi,  dntiepltt , 


Babilonese  ,  Babylonien  „ 
Babilonia,  E-abylone  . 
Bagnarci  ,  Bagnarée  , 
Esgni ,  Pains  . 
Bajona  ,  Baïonne. 
Salbcc,  fialbeck. 
Ba  Icari  ,  baie  ares  . 
Baltico  (  m.ire  )  ,  Baltique. 
Bamba  ,    o   Eambuc ,    Barn- 

bouch  ou  kamlouck  . 
Bamberga  ,  Eamberg  . 
Bai  bade  ,  Barbados  , 
Barbaria,  Barbarie, 
Barbaro  ,  barbare . 
Barcellona  j  Varcclcne . 


BAR 

Ea ree I fouetta  ,  Barcelonctte 

Barletta,    Barlette. 

Basilea  ,  Baie  . 

Basilicata,  Basilicate  , 

Basse-Alpi  ,  Bas  ses- Alpe  s  . 

Batavia  ,  Baravic . 

Batavo ,  Batave  . 

Battriano  ,  Bactrien  „ 

Bavarese  ,  Bavarais  , 

Baviera  ,  Bavière  . 

Belgico ,  Belgique  . 

Belgio,  Belge  . 

Belgrado  ,  Belgrade  , 

Belluno,  Belluno  . 

Benevento,  Benevento 

Bengala  ,  Bengale  . 

BcozianO)   Béotien, 

Bergamo ,  Pergamo  . 

Berlino  ,  Berlin  . 

Bermude  (  Isole  )  }    Bermu- 
des  . 

Berna  ,  Berne  . 

Bervich ,  Berwich , 

Besanzone  ,  Besançon  . 

Bessarabia  ,  Bessarabie  „ 

Betelcmme,  Bethléem. 

Eiella  ,  Bielle  . 

Bigori  a  ,  Bigorre  . 

Biscaglia ,  Biscaye , 

Biserta  ,  Biserte  . 

Bitinia  ,  Bithynie . 

Bitiniano,  Bithynien  , 

Bizantino,   Byzantin  . 
Bocche  del  Kodano,  Bouches- 
du-Khone  . 

Boemia ,  Boheme  , 
Boemo,  Bohémien , 

Bologna  >  Bologne . 

Bok'{?'ia~sul-mare ,  BouUgr.c 

sur-mer  . 
Bonna  ,  Bonne  . 
Borbone,  Bourbon  . 
Borbonese ,  Bourbonnais  „ 
Bordò,  o  Bordeaux,  Bordeaux. 
Borghttto,  Bourget  . 
Borghtgnone,  Borguignon  , 
Borgoforte  ,  Bourg-tort  . 
Borgogna,  Bourgogne. 
Bosforo,  Bosphore, 
Bosnia  j  Bosnie  . 
Boves  ,  Beauvais  , 
Bovese  ,  Beauvaisis  , 
Brabante,  brabant . 
Braganza,  Bragance, 
Brandeburghese,  Brandebcur- 

geois  . 
Brandeburgo  ,  Brandeòozrg, 
Brasile  ,  Brésil . 
Brasiliano,  Brasilien  , 
Brema ,  Brente . 
Breslavia ,  bfesla-w , 
Bressanone  ,  Brixen . 
Bretagna,  Bretagne. 
Bretone  ,  Breton  . 
Bri  a,  Brie. 

Brianzone  ,  Brianeon  . 
Brigantino,  Brigante  . 
Brindisi  ,  brindes . 
Brinzonese,  Brianconnais . 
Brisac    antico  ,    Brisach    le 

vieux . 
Brisac  nuovo,  Brisach  le  nou- 
veau . 
Brisgovia ,  Brisgo-w  . 
Bromberga  ,  bromberg . 
Bruxelles,  Bruxelles, 
Bruziano ,  Brutien  . 
Buda  ,  Bude  . 
Buglione,  bouillon. 


E  U  L 


Bulgaria,  Bulgarie  « 
Bulgaro ,  Bulgare  . 


Cabulistan  ,  Kabulistan  . 
Cadice  ,  Cadix  . 
Cadorino  ,  Cadorin  , 
Cafrerìa  ,  Cafrerie  . 
Caienna  ,  Cayenne  . 
Cairo  ,    Caire  ,   ou  le  Grand 

Caire  . 
Calabria  ,   Calabre  • 
Caldeo,  Chaldéen  . 
Caledonio  ,  Calédonien  . 
California  ,   Californie  . 
Calmachia  ,  Calmaquie  , 
Camacura  ,  Kamakwa  . 
Cambnja  ,  Cambaie  . 
Camboja  >  Camboye,  ou  Cam- 
boge . 
Cambrese ,  Cambresis  . 
Campidonia  ,  Hempten  . 
Canadese  ,  Canadien  ,  Cana- 

dois  , 
Cananeo  ,  Cananéen , 
Cananora  ,  Cananor  . 
Canarie  (  Isole  )  ,  Canaries. 
Candia  ,  Candie  . 
Cand ietto,  Candiot . 
Canea  ,  Canèe . 
Cannibale,    Cannibale,   Ca- 
raïbe . 
Cantoni    Svizzeri   ,   Cantons 

Suisses  , 
Capitanata  ,  Capitanate  , 
Capo ,  Cap  , 
Capoa  ,  Capoue  , 
Cappadocia  ,  Cappadoce . 
Capri  ,  o  Caprca  ,  Capri'e,  cu 

Capri  , 
Caramania,  Caramanie  , 
Carcas'ona  ,  Carcassone  . 
Cardona  ,  Cardonne  .. 
Carelia  ,  Carélie  , 
Cariano,   Catien  . 
Caricai  ,  Cartbde  . 
Carignano,  Carignan. 
Carinzia,  oCarintu,  Carin 

thie  . 
CarlcviJJe,  Charleville . 
Carlescrona  ,  Carlscroon  . 
Carmagnola  ,  Carmagnole . 
Carmelo  ,  Carmel  . 
Carniola ,   Carniole  . 
Carolina  ,  Caro/ in.' . 
Caroselli  ,  Carosqui . 
Cart.igena  ,  Cartilagine  , 
Cartagine  ,  Carthage  . 
Cartaginese  ,  Carthaginais , 
Ca>ale  ,  Casal  . 
Caserta  ,  Caser  te  . 
Caspio  ,   Caspien  . 
Caspio  (  Mare")  ,    Mer  Cas- 
pienne . 
Cassovia  ,  Cassovie  . 
Castel  Bolognese,  Castel  Bou- 
lonnais . 
Castello  ,  Château  . 
Castiglia  ,  Casti/le  . 
Castiglione  ,  Castillon  . 
Catalogna  ,  Catalogne  . 
Catanduana  ,  Catanduanes . 
Catania  ,  Catane  . 
Cattai ,  Cattay  . 
Cattce,  Cattés . 
Catti  ,ic:i  ,  latito/ Ica  . 
Cavaglione,  Cavatllon  . 
Caucaso  ,  Caucase  . 


C  2TF 

Ccfalonia»  Céphalonie  „ 
Celtibero  ,  Cettibìre  . 
Celto,  Celte  . 
Cerusci,  o  Cerusciani ,  Che- 

rusques  , 
Cesarea  di  Cappadocia  ,  Ce- 
saree de  Cappadoce  . 
Ceva  ,  Cève  . 
Ceuta ,  Ceuie  . 
Ceilan  ,  Ceylan  . 
Chiavenna  ,  Chiavottttes  . 
Chieri  ,  Quiers  ou  Chieri  . 
China  ,  Chine  . 
Chinese,   Chinois  , 
Ciel  adi  ,  Cy  cl  ade  s  . 
Ci  liei  a  ,  Cilice  . 
Cilicio  ,  Cilicìen  . 
Cimbri  ,  Cimbre;  . 
Cipriano,  Cyprien ,  Cyprioi . 
Cipro,  Cypre  . 
Cii cassia  ,  Circassie  . 
Circassiano,  Circasse  »    Cir- 

cassien  . 
Clisa  ,  Clise  . 
Clusa ,  Cluse  . 
Clusiano ,  Clusten  . 
Coblenza  ,  Coblentz  . 
Coburgo  ,  Cobourg  . 
Cochinchina  ,  Cochinchine  , 
Coimbrï,  Coimbre  . 
Coirà  ,  Coire ,  ou  Cut  . 
Colchese  ,  Colche  . 
Celogna  ,  Cologne  . 
Colonia,  Cologne  . 
Compostella  ,  Compostelle  . 
Condomese,  Condomais  . 
Conghce,  Congais,  Congelar}. 
Copenaghen  ,  Cipenhague  . 
Coporia  ,  Coporie  . 
Cordigliere  ,  Cordillères  , 
Cordova  ,  Cordone  . 
Corea  ,  Coree  . 
Corfiì  ,  Corfou  . 
Coribanto  ,  Corybante  . 
Corintio  ,    Corinthien  . 
Corinto  ,  Corinthe  . 
Cornovaglia  ,  Cornouailles  . 
Corsica  ,  Corse  . 
Cortona  ,  Cartone  , 
Cosacco,  Cosaque  . 
Cosir ,  Cossire  . 
Costa  d'oro,  CÒte-d'-or . 
Costantina  ,  Constantine  . 
Costantinopoli ,  Constanti!*!* 

pie  . 
Costanza  ,  Constance . 
Cracovia,  Cracovie . 
Crema  ,  Crime  . 
Cremniz  ,  Cremnitz  . 
Cremona  ,  Crémone  . 
Cremonese ,  Crémonais  . 
Creta  ,   Oil*  . 
Cretese,  Cretois. 
Creuza  ,  Creuse  . 
Crimea  ,  Crimée  . 
Cristi  a  nopoli,  Chris  tiaiicple , 
Croazia  ,  Croatie  .  ' 
Crotoniano,  Crotoniate  . 
Cujavia  ,  Cujavie  . 
Cuneo  ,  Coni  . 
Curdistano  ,  Curdistan  . 
Cureta  ,  Curète  . 
Curiati  ,  Curtates . 
Curlandia  ,   Courlandc  . 
Curselle_,  Courceìlc  . 
Curzolari  (  Isole  )  ,    Curza* 

laires  . 
Cutaja ,  Chiutaye  . 
Cuteapo  ,  Cuthc'en  . 

Da- 


7ai       DAC 

D 

Dacia ,  D.ice  . 

Digo.   D  aglio. 

Da    n  izta  ,   Dalmatie  . 

Damano  >        i  man  . 

Damasco  ,  .   amas  . 

Damicta  ,    ).imieite  . 

Dancaia  ,  Dancale  ,  ou  Dan 
cali  . 

Danese  ,  Danois  ► 

Danimarca.  >  Daiiiemarck  » 

Dan  ibio  ,   Danube  . 

Daazica,  Oj  tzick  . 

Dardanelli,  Dardanelles  .. 

Da  ail  ,    Dhaun  . 

Decapoli  ,  Décaple  . 

De.'finato,  D.iuphtné  . 

D.rbente  ,  L>  rient  . 

Desiderata  (   Isola  )  ,  Diesi- 
dér. !.'.  . 

Diamante  ,  Diamant. 

Diarb'c  ,  Diarbeck  . 

Dierbld  ,  Dtephold  . 
Digione,  UH"*  ■ 

Digionese  ,  Dijonais  , 
Digna  ,  Digne. 
Di  le  (  la  )  ;  la  Dyle  . 
Dionisiadi  >  Diontsiades  . 
Dodona,  Dodone  . 
Dogado  ,  Di  -,--■' 

r^V    |  pe,  Do/ope. 
Domingo  (  S.),  St.Domingue. 
Donavert,  Donavjert. 
Doniano  :  Daunien  . 
Dora  ,  Doire  . 
Dordogna  ,  Dordogne  . 
Dordrcc  ,  Dordrecht. 
Doriano  ,  Dorien  . 
Dornoc  ,  Domot'a  . 
Doun  ,  D:m  . 

Draghignano  ,  Draguignan  . 
Drava  ,  Drave  . 
Dresda  ,  Dresde  . 
D-oma  ,  Drame  . 
Drugesino,  Drugesiii  . 

ilino  ,  Dabi  in  . 
Duc  Pom:;o  SveibruchjDeàat 

Po/us  ,  ou  Zwcybruci  . 
Duina  ,  Divine  . 
Duncherque,  Dunkerque . 
Duranza  ,  Dur  ance  . 
Djvai  ,  D'uvay  . 
Duvre5  Douvres. 


Ebreo,  Hébreu  . 
Ebridi  CI*.  ),  Hébrides  . 
Ebro  ,  kbre . 

Edimburgo,   Idimbourg. 
Eiuano  KFduen  . 

,    kphtse  . 
Efesiano  ,,  tpbéiien, 
Egitto,   Egypte  . 
Egizio  ,  Égyptien.. 

Iberga  ,  Heidelberg, 
r.\  land  ,   Fyland  . 

cn-Land,    Heilingen- 
l.ande  .. 
I 

;  a  ,  L-lbinr,  . 

F.l '<p  Mito  ,,  E/tetpont  . 
Elicona  ,   Elicti  e  . 

ino  ,  /  limien  . 
Ellevionc  ,  H'  Il  vion  . 
Elmo  (  v.  f.    W.  ttme  .. 
Eli  tt-.  ,  Hr'Ute. 
Elvcz:  '      H  (vêtit . 
fini  ciano  ,  i  milieu  . 

o  ,   toi  ien  . 
Epidr.  .'  i    •  ,  ;  uiuurici,  . 

F-,      ,  ,    i  l  ire  . 
Fp.ro' a  ,  Fptrote. 
Ira  ,   f'C  . 
<  i  ,  Béraclêe  . 

'  '    i'nnc  <r  ;,  Ct/»n' 

net  il'  Hercule  . 
!  rfuydt  . 
•;:'<,  Brfz&oMrg  . 

ElTvano  ,    f  riu.m  . 

i  n  ii  nio  ,  Htrmion  . 

WO  ,    llrriile  . 
I    M    "il.  ,   krzerom  . 

Kl   ,   /  rcntrr  . 
>  oli      .'    tMHgltt  . 

\         ■  MI  ,    '  K    r/M/l  . 

I     "-idurc  . 
"»  . 
.  ,  I  ikiepit . 

'  ."t... 

MM  . 
Ftr'iru  ,    ftritri,  . 
I  ■    ■  ,    Urinine»  . 

li,,,,. 
'  -■  ,    l.ujralc  . 


EVI 


Evisse  ,  o  Ivisse  (  Isole  ) ,  E- 

ii  ine  s  . 
Europa ,   ti'rope  . 
turerei   ,   Europèe».. 
Eustachio  (  S.  ),    lie   de  St , 

tiuiache  . 
F  zzi  les  ,  Exil  le  s  . 


Falerno,  Valerne  . 
Falisciano,    e    F.ilisco  ,  Fa- 
tisene . 
Filt'burgo,   Plialtzbourg  ,. 
F. imagos  ta.,  F^m.igouste  . 
Farburgo,  Farbourg  . 
Faro    di    Messina  ,    Fare    de 

flessine  . 
Fareltani  (  l'ole  de'  ),  îles 

des  Fareltoìis  . 
Federisburgo    ,      Friderichs- 

bourg  . 
Fenicio,  Phénicien  , 
Ferentino  j  Fere/iU.i  , 
Feri  ars  ,  Ferrare  .. 
Ferro  (  Is.  del  ),  île  du  Fer.. 
Fiammingo  ,  Flamand  . 
Fiandra  ,   1-lAìid:  e  , 
Filadelfia,  Philadelphie  . 
Filippeville  ,  Philippe-ville  . 
Filippi  ,  Philipp/  ,. 
Filippine  (  Isole),   lies  Phi- 
lippines . 
Filippo  (  ForteS.  ),  Fort  St. 

Philipp:  . 
Filippopoli,   Phillppopnlis  . 
Filisburgo,  Phtlïpsbourg . 
Filistad  ,    Phthpsiadt  . 
Filisteo ,   Philistéen  . 
Finale  ,  Final  . 
Finisterra  ,  Finisterre  . 
F  i  n  lan  d  ese  ,   Finlandais  , 
Finlandia  ,  Finlande  ,. 
Fiorentino  (  S.  ),  .57.  Floren- 
tin . 
Firenze,  o  Fiorenza,  Florence  „ 
Ftgiano  ,  Pn/igicn . 
Flessinga  ,  Flessingue  . 
Fio-  ida  ,  Floride  . 
Foco  ,   Phocéen  . 
Pensa) la  ,    Fiuuhal  ou   Fon- 

s.ille  . 
FontenebJò  ,   Fontainebleau  . 
Formosa  ,  Formose  . 
Fornovo  ,  Fornove  . 
Fortunate  (Isole),  îles  For- 

rii„,es  . 
Franca  Contea» Franche-Com- 
té . 
Francesco  (  Iç.  S.),    tirs  de 

St.  François  . 
Francese  ,  Français  . 
Francliimo.itc  ,  t-ranebimout , 
I  i.incia  ,  France  . 
Fraudino  ,  FrancUin  . 
Franco  ,  Franc  . 
Fran»;oforre  ,  Fratuf,    t . 
Franconia  ,  Franante  . 
Frcdtntal  ,  Freudeuthul  . 
Fredaricsam  ,  ïre'dérichshanr. 
Friburgo  ,  Fribo;irg  . 
Frigiess  ,o  Frigio  ,  Hnygien  . 
Frisia ,  Frisie  . 
li  roi. e  ,  Frinii  . 
Friuli  ,  Frioul  . 
Frontignano ,  Frontignan . 
Frosinone,   Frosinon  . 
Fulda  ,  Fulde  . 


Gaeta  ,  Galle  . 
Gagliar  ,  Gai/tac , 
GaTazia  ,  Gatace  . 
Galizia  ,  (rallia  . 
Gallese.  Gal/,:,  . 
Gflllr,  les  Galles  . 
Gfl  '  lo  ,   Gaulois  . 
'■'.imbia  ,  Gambie  . 
'.andia,   Gandie  . 

i  ,  Garde  . 
(>aiigliano,  Garillan  . 
'i. nonna  ,  Garonne  . 
Gatinex  ,  G&tinoii  . 

G  i  idenzio  (s.  ),\.  ':.,:. 

Gfmmap«  .  Tenrmaptt . 

'Jrnova  ,  linei  . 

■    ,    <,.  ,.,     ,r   . 

ii-n  . 

in''  .  V.  Gin  -..in  i, . 
'■ ,  Oênoii  . 

ino  i    </•  ,  main  . 
'.'i'i  ,  Jrruy  . 

i       ,  /'/  i,i. il-  m  . 
<■'<'  ,   ',,  t,   . 
Gheldrla  .  Vedi  (iutluna  . 


G  HI 

Ghiocsa,  Ghiocsou . 
Giacomo  (  S.  ),  st.  Jacques, 

ou  St.  Jago  . 
Giaen ,  Jaen  . 

Giafanapatan  ,  Jafanapatan  , 
Giaffa,  Jajf.t  . 
Giammaica  ,  Jamaïque  . 
'.  i  rum?,  Japon  . 
Giaponese  ,  Japonais . 
Giava  ,  Java  . 
Giavano,  Javan  . 
Già  ver  ,  [a~wer  . 
Gibilterra,  Gibraltar  .. 
Gicdo,/^/». 
Gìcìo  ,  Jeso  . 
Ginevra  ,  Genève  . 
Ginevrino  ,  GJnévais  . 
S.  Gio.  di  Morienna,  S.Jean 

de  ïrioriefine  . 
Gionville  ,  Joinville  . 
Giorgia  no  ,  Jourdain  . 
Giosaffat,  fosaphat  . 
Girona  ,  Gironne  . 
Gi  rooda  ,  Gironde  . 
Giuda  ,  Jti.la  . 
Giudea ,  Judée  . 
Giudeo ,  Juif.  . 
Giuliers  ,  Juliers  . 
Giunsalam  ,  J unsalam  ,. 
Giuttland  ,  Juttland  . 
Glascovia,  Glasccrw  . 
Golconda,  Golconde  . 
Gorizia  ,  Gorice  . 
Gotlandia  ,  Goihland  . 
Goto  j  Goth  . 

Gottardo  (  S.  )  ,  St.  Getard  . 
Gottenburgo-,  Golii. mbourg  . 
Gozia  ,  Gothie  . 
Granata,  Grenade  . 
Granvilla  ,  Granvilie  . 
Grecia  ,  Orice  . 
Greco  ,  Grec  . 
Grigioni  ,  Grisons  .. 
G  risone  ,  Grisou  . 
Groenlandia  ,  Groenland . 
Groninga,  Groningue . 
Guadaliipa,  Guadeloupe . 
Gua.iaquiJ  ,  Guayaquil . 
Gualeora  ,  Gualcar  . 
Guascogna  ,  Gascogne  . 
Guastalla,  Guastarle  . 
Gubbio  ,  Euguke  . 
Gueldria,o  GheIdria,G«e^rj 
Gujana,  Gujennt . 
Guinea  ,  Guinee  . 
Guisa  ,  Guise  . 
Guzarata  ,  Guzarate  . 


Ibcniese  ,  Hibcrnicn  ,  Hi- 
bernais . 

Ibtio,  IbcrianO;  Ibérc ,  [■ 
bérien  . 

Id'.iincu,  /  ' .i  net  . 

Idumeo  ,  LI  u  me  en  . 

Jeres  ,  Hier  e  s  . 

lglavia  ,  Ig/avs  . 

Ilinese  ,  limais  , 

1  llhia  ,  lllyrie  . 

Illa  ico  ,   Il'y'ien  . 

in. in, b  ina  ,  Inhambane  , 

India  j  Inde  . 

I  lidi  ano  ,  Indien  . 

Inghilterra  ,  Angleterre  . 

Inglese  ,  Anglais  . 

Iiwubre,  InsubriaTrO  ,  Insu- 
bre ,  Insuhrien  . 

Inulvigs,  Inow/adislow  . 

Jogalia ,  Yongal . 

Jonna  ,   Yonne  . 
Jorimano,  Yoriman  . 
Ipri  ,   lpres  .. 
Ircania  ,  Ircanie  . 
Iremo  ,   Ire. in  . 
Irchcn  ,  Irkcn  . 
Irlanda  ,  hi, indi'  . 
li  l.iiidcsc  ,   Irlandais . 
Irochese  ,  friquoh  . 
li  tiuscaia  ,  Irtiuskaïa, 
Isabella  ,  habelle  . 
Isaiii  i.i  ,  ls.ii.ne  . 

is.iuM.ino ,  Isautien  . 
Isenbirgo,  lscmbnurg  . 

r •.'ridico  ,  ï  rendici- .  ' 

Iscra  ,   iure  . 
Islanda  ,  Islande  . 

[dande»  ,  Islandais . 

[sola  ,  Ile  . 

j'.pn.ni  ,  tspahan  . 

l'l,i       iì. 

i    "i,;,,,,  rutngiauK. 

[stad  ,  /  i.,d  . 

:  iti  ronjano  ,  Tittvtn  . 

[iti     '  ,   Itine  , 

[«triaqoj  ht  rien  . 


ITA 

Itaca  ,  Xtaque  . 
Itaco  ,  Ithacien  . 
Italia  ,  Italie  .     . 
Italiano  ,   lt., 
Judenburgo  ,  Judcmiourg  , 
I Verdun  ,   Yverduu 
Ivrea  ,  Ivrée  . 

K 

Khildara,  K  il  dar  e  . 
Khiikenni  ,  KiJchem  , 
Khinsale  ,  /.7  /gsale  . 
Khiovia  ,  Ktovie  . 
Khiù  ,  Kitrw  . 
Kolivano  ,  Kolivan  . 
Komora  ,  liomcre  . 


Lacedemonio>  lacédémonien . 

Laconia  ,  Laconie  . 

Laconiano  ,  Laconien  . 
LadenburgS  ,    Ladembourg  , 

Lago  IVfa  Igioi'e  -  Lac  Majeur. 

I.aii.p   ico,   lamps^que  . 

Lancastro,  Lanca; tré. 

Lande  (  le  ),   les  landes  . 

Laodiceano,  Laodicéen  . 

I.apitco,  o  Lapizianoj.  La- 
pitìie  . 

Laponia  ,   Capente  . 

Lappone  ,  Zapon  . 

Laquedive  (  Is.  )  ,  ìlei  La- 
quedtves  . 

Latachia  ,  o  Laodicea,  La- 
ta-ìjné ,  Lali.-hez  ,  va  Lao- 
dicée  . 

Latino  ,  Latin  .. 

Lavenburgo,    Lavsembourg . 

Lavoro  (  Terra  di  )  Terre  de 
Laiour  . 

i    :*'  ■  ,    Leyden  .. 

Lemano  ',  Lago),  Lac  Limar.. 

Leone ,  Léon  . 

Lcontino,  leoni  in . 

Lepanto  ,  Lépante  . 

Lcrgua,  o  Lierga^  Lergitc  , 
tilt  Liei  gè  . 

Lei  ini  ,  Lcriirs  . 

Ferma  ,  terme  .. 

I  estrigone  ,  Lestrigon  . 

Cibano ,  Ltb.m  . 

Libiano ,   Libyen  . 

Libò  ,   Li';a:t  . 

Liborno,  Libourne  . 

Lie  ,  Lyk  . 

Licaonio  >  Lycaonìen  „ 

Liciano  ,  /)   ien  . 

Lidiano ,  Lydien  . 

Liegi,  Li, 

Liguì  ,  Ligny  . 
Lig'ire  ,  I  ifiurien  . 
Liguria  ,   l icjirie  .. 
ì.il'i  ,  lille. 
Limagli.!  ,  /  magne  . 
Linburgo  •   timlourg  . 
Linguadoc?  ,   Languedoc  „ 
Ljn-Regis  ,  tynn-Regis  . 
Lione  ,  Lyon  . 
Lioneje ,  Eéonais  . 
Lippa  ,  Lippe  . 
Lipsia ,  Leipsic . 
Lisbona  ,   Lisbonne  , 
Listriano ,  Lystrien . 
Lmunesc  ,  Lithuanien  . 
Lituania  ,  I ithuanie  . 
Li  va  lia  ,    i.i-oadìe  . 
l.ivO'.ii.T  ,    l.iinmic  . 
Livorno,  Livourue  . 
I.ocriano  ,  Locri-  ,  ou  loci  ien  . 
Loira  ,  Loire  . 

Lomagna  (  la  ),  L a  Lomngnc  , 
1  ori,  bardi  a  ,   Lombardie  . 
Con  frftì  do  ,  Lombard  . 
Londra  ;  /  andrei . 

LorC        >    lorraine  . 

I  os  inna  ,  Lausanne  . 
Lovatrii  ;  Louvain  . 

Lozera  ,  I  ■ir.ère  . 
Lubccen      i  vitcH  . 
i   .'.  bit , . 
:  ubiani  ,  Ekybìich  . 
I    il  lino,  /  ubi  in  . 
Lucaje  ,  l uca'tes  . 

nia  j  i  n,  an ii-  , 
I  III  Ilio  ,    /  inaili  . 
Lucca*  l :-.  jurs  . 
i  ui  ■  ke»e  ,   in  ih. iìi  . 

Luce"  ,  Lurko  . 
li"     i     .i   -,   I  nienti-  . 

I  udom  e  ,  Loadonali . 

!   Il  I  "i   ,    I  in, Imi  . 

Lui1    ina  ,  / ,  uitlam . 

Lun  ,  /  uneboui ,/;  . 

Lusazia  ,  Lutate  . 


LUS 

Lussenbtirgo,  Luxembourg* 
Li    seuil  j   l.uxiuil . 
1  uvat  ,  L'juval  . 

M 

ar  ,  Macai  ar  . 

ie  ,  M  ni  .Ionien. 
Mai    .Ionia  ,  Macédoine  . 

Ida  i<  ria  -,  Magdaténe  • 
M       ra     Madère . 
M  ,   AJ   dur.:  . 

MagìleburgDj  Magdeéòur/.  . 
Magellanica  (  Terra),  Terre 

M-tgellanique  . 
Magellano      Stretto  ),    D.'- 

trn-t  Magellan  . 
Magnesia  ■  Magnesie  . 
Ma ■>,<  r.za  ,  Mayi  nce  . 
M  ijenna  ,  May  mie  . 
Maina  ,   e  Loira  ,    Maine  C" 

Loire  . 
Majorca,  Majorque  . 
Ma  ira  ,  Maire  . 
Maldive  (  Is.  ),  lies  Maldi- 
ves . 
Malese  ,  Malais  . 
Malta  ,  Ma! the  . 
Ma  tese  ,  Maltais  . 
Malvasia,  Malvoisie  . 
Ma-fuine  ,  Malouin",  . 
Mammertino  ,  Matnertin . 
Mancester,  Manchester  . 
Mandi  ,  Mandy  . 
Mandranella,  Mandranelle * 
Mandubiano-;  Mandubien . 
Manduriano ,  Mandufien . 
M  mese  ,  Maine  . 
Manica  (  la  )  ,  la  Manche* 
Manilla,  Manille. 
Mansoura  ,  Manscare . 
Manta  ,  Mantes . 
Mantese  ,  M-'.ntois . 
Mantova  ,   Manloue  . 
Maom-etta ,  Manometta, 
Maone,  Mahon  . 
Maragnone  ,  Maragnon  . 
Maras  ,  Marasch  . 
Marca ,  Marche  . 
Marca  (  la  )  ,  la  Marck . 
Marco- manono  ,  Marcoman  . 
Marianne  ,  Mariannes  . 
M.irienberga ,  Maricmberg  . 
Marienburgo ,  Maricmbourg  „. 
Mariental,  Marientbal . 
Mariland ,  Maryland  . 
Marino  (  S.  ) ,  St.  Marin  , 
Marlboroc  ,  Marlboroug  , 
M.irmanda  ,  Ma.rma.nie. 
Marna  ,   Marne . 
Marocco,  Maroc  . 
Marpurgo  ,  Marpourg  . 
Marrana, o  Marranella,  Mar* 

rane  ,  ou  Marranci  le  . 
Marsiglia,  Marseille. 
Marta  (  S.  ) ,  St*.  Marthe. 
Martignano  ,  Martignan  . 
Martinica  ,  Martinique: 
Martino  (  S.  )  ,  Si.  Martin  . 
,  Mascafino,  Masc.zrcignc  .  ou  . 

Mascarin  . 
Masovia  ,  Masovie  . 
M  as  trie  ,  Mae  stri  chi  . 
Matsumai  ,  Matsumay  . 
!  Maura  (  S.  ) ,  ite.   Maitre  . 
Maurizio  (  Porto  ),  i'ort  Mau- 
rice' . 
Mecca  ,  Mecque  . 
M.'clenbwrgo,  Mcckicmbcurg, 
Mecrar,  ti    Ti?  ,  Mckrar  ,  ou 

Tt    . 
Medel litri ,  Médri.'in  . 
Mcdeipadia  ,   Méddpadie  . 
Medina  ,    Medili'-  . 

M'e  literraneo ,  Méditerranée. 
M  do  ,  Mi  Je  . 
M  egara  ,  Minare  . 
Megariso  ,   Megarise  . 
Meinlng  i  ,  Mainyngtn  . 
Meliapor  ,  Meliapoar  . 
Meli  Ila  ,  Me/i/le  . 
Memminga ,  Memntingm, 
Menda  ,  Mende  . 
M'ettechilde  (Santa),  Ste.  MI* 

néhould  . 
Meno  ,  Mein  . 

Mentone ,  Menton  . 

Meqiiinrn/a  ,   Mrquinença . 
Mei  ciano  )    Merciai . 
Mersburgo,  Mc-rsbourg  . 
Mesi.ino  ,    Mn  sien  . 
Messico,    Mexique,  ou  Me- 
xico . 
Messina  ,  Minine  . 
Messinese,  Me,  s  in  ien  . 
Messi  no  ,  Messin  . 

Me- 


MET 

Meteline  ,  Mt'tttin  . 
Michclova,  MuharLpve  . 
Middelbtirgo,  Midaclbourg  . 
Migdonia  ,  Migdoint  . 
Milanese,  Milanais. 
Milano  ,  Milan  . 
Milesiano,  Milésien  . 
Mindora ,  Mindvre  . 
Mine  (  le),  les  Mines. 
.  lia  ,   Mingrclie  . 
Minorca  ,  Mintrqui  . 
Minorchese,  Minorquin . 
MirabellO)  Mirabel . 
Miranda  ,  Mirandi  . 
Mirandola)  Mirandole . 
Mirebò  ,  Mirebeau  . 
Mirevò,  Mirevaux . 
Mirmidonc  ,  Myrmidan  . 
Misa  ,  Mise ,  o~  l&yse . 

i ,  Miste  . 
Misora  ,  Mysore . 
Mltrna  ,   Mitène  . 
Mitileneo,  Mithylènien  . 
Modena  ,  Modena . 
Moldavia,  Moldavie. 
Mo  lissa  ,  Mi-Use . 
Molseim  ,  Molsheim  . 
Molucche ,  Moluquts. 
Moiìibeliard)  Montbétiord  . 
Monbaze  ,  Montbaze  . 
Motibazon,  Montbazon. 
Monbrison  ,  Montbrison  . 
Mondragonej   Mondragon  . 
Monferrato  ,  Moli  fé  trai  . 
MonmclianO)  Minameli. a  . 
Monmorenci  ,  Montmorency  . 
Monreale  ,  Monréal  . 
Montalbano  ,  Mont- Alban  . 
Monte-Bianeo  ,  M  nt-Ëtatic . 
Mjonte-Catsitio,  M">t  I 
Monte- Ceni  s  lo  ,  Mont-Cenis  . 
Montefiscello  ,  Mont-fistel . 
Montelimarc  ,  Montclimar  , 
Montoban,  Montauban  . 
Montreilia,  Montre  uil . 
Mora\  ia  ,  Morave . 
Moravo  ,  M  trave  . 
Morea ,  Marèe  . 
Mori  (,  Popoli),  Peuples  Mau- 
res . 
Moderna  ,  Maurìenne  . 
Morlachìa  ,  Mori  tubiti 
Moro ,  hlore . 
Mosa  ,  Meuse  . 
Mosca  ,  Moscou  &  Moskou. 
Moscovia  >  Moscovie . 
Moscovita,  Moscovite. 
Mosella  ,  Moselle . 
Mosci  lana  ,  Moni  lane  . 
Multano  ,  Multati  . 
Munster,  Mounster. 
Murcia  ,  Marcie. 

N 

Nadravia  ,  Nadravie  . 

Nanchino  ,  Nan-Kin  ,  ou 
Kiamg-Xin  . 

Nancì  ,  Nancy  . 

Nang-T-achi  ,  Nan^asacki . 

Napoleone  (,  Isola  )  ,  Île  Na- 
poléon . 

Napoleone  (  Città  )  ,  Napo- 
léonville . 

Napoli  ,  Napìes  . 

Napolitano,  Napolitain  . 

Nassia  ,  A'axie  ,  ou  Naxas  . 

Nas<ò,  Nassau. 

Natòlia  ,  Natoiie . 

Navarino,  Navarin. 

N  a  varrà,  Navarre  . 

Naunburgo,  Naumbourg  . 

Nazaret  ,  Nazareth . 

Nazaro  (S.),  St.  Nazaire . 

Ncgroponte,  Ncgripont  . 

Nellenburgo,   Nellembourg  . 

Nerizia ,  Nericie  . 

Nothe  (  Due  ) ,  Deux  Nethes. 

Neuburgo  ,  Aeubourg  . 

Nicola   (  S.  ),  St.  Nicolas. 

Nicomedia  ,  Nicomcàie . 

Nicopinga  ,  Nicopmg  . 

Nienburgo,  Nunbourg  . 

Nigrizia,  Nigritie . 

Nilandia  ,  Nyland. 

Nilo  ,  Ntl . 

Nimburgo,  Nymbourg . 

Nimega,  Nimègue  . 

Niva  ,  Nive  . 

Nivernese  ,  Nivernais  . 

Niulano ,  Niu/han  . 

Nizza ,  Nice  . 

Nola,  Noi  e  . 

Norimberga  ,  Norimberg  . 

Normandia  ,  Normandie  , 

•Normanno  ,  Normand  . 


NOR. 

Nortumberlandia,  Jforthum- 

ber/and  . 
Norvegia,  Norvsìge . 
Norvcgio  ,  A'orw4'/f/)  . 
Nottingam,  Nottingham . 
Novale  ,  No-ual  . 
Novalesa  ,  Nov.il.iise  . 
Novaia  ,  ttovare  . 
Novenbuigo  ,  Novembonrg  . 
Novigrado,  ATovigrad. 
Novogrodecca ,  Novogrodeck. 
Novoporto,   Ne-wport. 
Nubi.i  ,  Nubie. 
Nubiano ,  Nubien  . 
Numantino  ,  Numantin  . 
Numiiiia,  Numidie  . 
Nuriniberga.  V.  Norimberga. 

O 

Oceano,  Océan  . 
Odenarda  ,  Vudcnarde  . 
Oebalinno,  Oebalien  . 
Oetandia,  Qeland. 
Offcnburgo,  Ujjembourg  . 
Oja  ,  Oye  . 
Oisa  ,  Òise . 
Olanda,  Hollande. 
Olandese,  Hollandais  . 
Oldenburgo  ,  Oldenbourg  . 
Olerona  ,  Oléron . 
Olica,  Olika. 
Olimpo  ,  Olympe  . 
Ofinda  ,  Qtindt  . 
Olivcnza,  Olivc/ifa. 
Olmuzza,   Olmutz  . 
Olnizza,  Oh'itz. 
Olona  ,  Olonne  . 
Olsazia ,  Oli.uie  . 
0\'J:m  ,  Ho! itcin  . 
Oneglia  ,  Oneille. 
Ono,  One  . 
Oppelana  ,  Oppcien  . 
Orciai  (  Isole),  Orcades . 
Oidinga,  Ordingen. 
Orcgi nuda  j  Ore-grund  . 
Orenburgo  ,  Orembourg  . 
Oiiguella  ,  Orlimela  . 
Orlamunda,  Ur/amunde  . 
Orlcance  ,  Orléanais . 
Orna  ,  Orne  . 
Ortesburgo  ,  Ortelsbourg. 
Orvieto  ,  Orvute . 
O'nabrucco,  Qsnabnick. 
Ossu  ,  Oxu. 
Ostenda  ,  0, tende . 
Ost-Frisia,  Ost-Frise  . 
Ostia  ,  Ostie . 
Ostrogòto)  Ostrogot. 
Ostrogozia  ,  Ostrogothii  . 
Otranto,   Otranto  . 
Ottinga  ,    Oeuing  ,    ou  Ort- 

tingen  . 
Ovar,  o  Altemburgo  ,  C-war . 
Oviero>  O-werre ,  ou  Ove  irò . 

P 

Paderborna,  Paderborn  . 

Paderno  ,  raderne . 

Padova  ,  P.idoue  . 

Padstovia  ,  Padste-w  . 

Paesi-Bassi,  Pays-Bas. 

Paflagonia  ,  Paphlagonìe . 

Paglia  ,  Paille  . 

PalatinatO)  Palatinat . 

Palenzia  ,  Palencia. 

Palermo,  Palcrme  . 

Palestina,  Palestine  . 

Palestrina,  Palestriue . 

Palissa  ,  Palisse. 

Palliano,  Pali  an  . 

P..  Imireno  ,  L'almyrcnìen  . 

Palmosa,  Palmose  . 

Paludi  Mcotidi,  Palus  Méo- 
tides  . 

Paludi  Pontine,  Palus  Pon- 
tine s  . 

Pamplona  ,  Pampelune . 

Panai  ,  Panay  . 

Pannonia,  Pannante . 

Panormo  ,  Pan  or  me . 

Pantalaria  ,  P 'ani diarie . 

Paola  ,  e  Paula  ,  Paole  & 
Paule . 

Paolo  (  S.  )  ,  St.  Paul  . 

Pappencim  ,  Pappenbeim  . 

Paraguai  ,  Paraguay  . 

Parigi  ,  Parts  . 

Parma  ,  Parme. 

Parnasso  ,  Parnasse  . 

Parto,  Parthe  . 

Passavia  ,  Passati. 

Pata  ,  Paté . 

Patagonio,  Patagon  . 

Pàtana  )  Palane . 


PAT 

Patrasso,  Palras . 

Patrimonio  di  5>.  Pietro  ,  Pa- 
trimoine de  St.  Pierre  . 

Pavia  ,  Pamie. 

Pechino  ,  Pckin  . 

Pcena  ,  Piene  . 

Pegnailorc,  Pcgnaflor. 

Pelev,    l'ehiv  , 

Peloponesiaco ,  Pilopoiusien. 

Peinbrochc,  Pembroke  . 

Pensi  Ivania  ,  l'cnsilvanie  . 

Penta  poi  itano  ,  Pentapoli- 
tain  . 

Percese  ,  Perche. 

Pergameniano ,  Pergatnènien. 

Pergamo,  Pergame. 

Pergola,  Pergole. 

Perleberga  ,  Perlcberg  . 

Penna,  tJcrmski ,  ou  Perme  . 

Peronna  ,  Perorine  . 

Perpignano,  Perpignan  . 

Perrcbianoj  Peri  ih  be  }ou  Per- 
riiebien . 

Persia  ,  Perse  . 

Persiano,  Perse,  ou  Persan  . 

Persico  C  Golfo  '),  Gol/e  Per- 
siane . 

Pcrtese  ,  Pertois  . 

Perugia  ,  Per  ause  . 

Peruviano,  Péruz/ien . 

pescato.ie  (  Isole  ),  Piscado- 
res  ou  Pescadores  , 

Feters'burg  (  S.  ) ,  St.  Peter- 
sbourg  . 

Petervaradino  ,  Peter-wara- 
di'i  . 

Petricav  ,  Petricaw  . 

Petrocovia,  Petriko-W . 

Pctronia  ,  Petronie  . 

Peucete  ,  Peucéte  . 

Piacenza ,  P/acencia  . 

Piacenza,  Plaisance  . 

Picardia  ,  Picardie  . 

PK  monte  ,  Piémont . 

Piemontese,  Piémont  ait , 

Pjndo,  Pinde  . 

Ptncrolo,  Pignerol  . 

Pirenei  ,  Pyrénées  . 

Piritz  ,  Pyrifz  . 

Pisa  ,  Pise  . 

Pi  se  eh  ,  Pyseek  . 

Pitto  ,  Picte  . 

Plombiere,  Plombières, 

Podolia,  Podolie  . 

Poissi,  Poiisy  . 

Poitier  ,  Poitiers. 

Pòitu  ,  Poitou  . 

Polesine  ,  Polesin  . 

Poligni,  Poligny  . 

Polimuro,  Polimour , 

Polonese.   Polonais. 

Polonia  ,   Polog/ie  . 

Polotoschia,  Pclotosck. 

Pomega  ,  Pomégue. 

Pomerania  ,  Pome'ranie  . 

PomereJia  ,  Pcméretie  . 

Poncie  (  Isole  )  ,  Ponces. 

Pondichcri  ,   Pondichery  . 

Portogallo  ,  Portugal  . 

Portoghese  ,    Portugais  . 

Porto-Reale,  Port-tioyal  . 

Posdanio,  Potzdam  . 

Praga ,  Prague  . 

Presburgo,  o  Poson  j  Pres- 
bourg  . 

Preslavia,  Presla-w. 

Prisrene,  Prisren  . 

Provenza  ,  Provence  . 

Provincie-Unite)  Provinces- 
Unies  , 

Prussia  ,  Prusse  . 

Prussiano,  Prussien. 

Puglia  ,  Pouille . 

Pultava,  Pulta-wa. 


Quainero,  Quarner . 

B 

Racora,  Rachore . 
iiacccnigi  ,  Raconi  . 
Hachonich  ,  Rakonick  . 
Ragusa  ,  Ragv.se  . 
Ragu<eo,  Ragusais . 
l.aseburgo,  Rascbourg. 
Ratisbona  ,  Ralisbonne . 
Ratzburgo,  Ratzlourg  . 
Ravenna  ,  Ravenne  . 
Ravtnsberga  ,  Ruvcmbcrg  . 
Ravcnsbuigo,  Raoensbourg 
Rauraria  ,   RaWracie. 
Keadinga ,  Rvading  . 
Redel  ,  Réthel  . 
Bciiiberga,  Rhimberg  . 
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Bernese ,  Remoti , 

Remigio  (  S.  )  it.  &< 

Rendsburgo  ,  Rendsbont'B 

Reno ,  Rhin  . 

Reziano,  Reto,  Rbtte,Rhì- 
tien . 

Bilia,  Rille  . 

Roanne,  Rouanne,  oit  Roan- 
ne . 

Roçella  (  la),  ta  Rochelle. 

Rodano  ,  Rhône  . 

Rodi  ,   Rhodes  . 

Rodolliverda  ,  Rudolphs- 
•Worth  . 

Roer  ,  Roér  . 

Roergio  ,  le  "Rouetgt  . 

Roma  ,  Rome  . 

Romagna  ,  Romagne  . 

Romania  ,  "Romanie  . 

Romano  ,  Romain . 

Eomese  ,  Roumois  . 

Romorantino,  Romoraniin  . 

Rosetta,  Rosette ,  ou  Rotts- 
set  ,  ou  Raschild. 

Rosi  a  ,  Rosi  e  ,  ou  Rosée  . 

Bossia  ,  R.OSS  . 

Rossiglione,  Roussillun  . 

Rosso  (  Mare  ) ,  la  mer  Rou- 

Eotenburgo,  Rntembourg. 
Roterdamo  ,  Roterdam  . 
Rubicone  ,  Rubicon  . 
Rubiera  ,  Roubiere  . 
Rugenvalde  ,  Rugcn-walde . 
Rupelmonda  ,  Rupelmonde . 
Rupino  ,  Rupin  . 
Purcmonda  ,  Ruremonde  . 
Russ  ,  Reuss  . 
Russia,  Russie. 
Russo  ,  o  Russiano,  Russe  , 

ou  Prussien . 
Rutland  ,  Routland, 


Sabina,  Sabine. 

Sabino  ,  Sabin  . 

Sablestano,  Sablestan. 

Sabiì  ,  Saboti  ,  ou  Saboe. 

Sacuna,  Satnnie . 

Sacca  ,  Xacca  ,  ou  Sacca  . 

Sacramento  (S.))  St.  Sacre- 
ment . 

Sagrai  Sagre. 

Sai  Ha  ,  S.iyda  . 

Salamanca ,  Salamanque  . 

SakntinO)  Salentin. 

Salerno  ,  Salerne . 

Salisburgo,  Saltzbourg. 

Salomone  (Is.  di),  lies  de 
Salomon  . 

Salonico  ,  Salonickì  ,  su  Sa- 
lomque  , 

Saltas  ,  saltasi). 

Salvatore  o  Banza  }  Salva- 
dor ou  Banza  . 

Selvaggie  (  Is.  ),Iles  Salva- 
ges  , 

Saluzzo,  Saluces . 

Salza,  Saltz. 

Samarcanda,  Samarcande. 

Samaria  ,  S'amarle  . 

Samaritano,  Samaritain  . 

Samba!  ,  Sambh.il  . 

Sambali  ,  Sambhales  . 

Sanibra  ,  Sambre  . 

Samo  ,  Samos . 

Samogizia,  Samogitie  , 

Samoicdi  ,  Samoitdes  . 

Samojcdo  ,  Samoicde. 

Samotracia ,   Samothrace  , 

Sainsca  ,  Samsche . 

Samsum  ,  Samsone. 

Sanciano  ,  Sancian  . 

Saniiomir  ,  Sendomir . 

Sandra  ,  Sandre  . 

Sandvic  ,  Sandwich . 

Sangerauscn  ,  Sangerhausen . 

Sannita  ,  Samnite  . 

Santa  Croce,  Santa  Cruz. 

Sante  (  Isole  )  ,  îles  Saintes  . 

Santillana,  Santillane . 

Saona ,  Saìne  . 

Sara  o  Satina,  Sare ,  ou  Sa- 
rine . 

Saracino ,  Sarrasin  . 

Sara40zza,  S-T.-agosse  . 

Saratovia  ,  Saratof ,  cu  So- 
lato}. 

Sarburgo,  Sarbourg  . 

Sardegna,  Sa, daigne  . 

Sardo ,  Sa.  de  . 

Sargucmina  ,  Sargucm.'ne  . 

Sar-Luigi  ,  Sar-louis  , 

Sarmazia,  Sarmatie  . 

Sarra  >  Sarre . 


Sarta  ,  Sarthe  . 
Sarftia  ,  Sartine. 
Sarzana ,  garzane  . 
Sassi nbuigo,  Saxembourg. 
Sassóferrato  j  Sas-terrat , 
Sass,,!),;,     Saxuma  . 

S^"»<',  Saxut. 

Sassoni.-.  ,  Saxc  # 

Sa  va  ,  S  ave  . 

Savana  ,  Savanah, 

Savenè,  Savc.ay  . 

Saverna  ,  Saim.ie  . 

Savigliano,  Savillan. 

Sault ,  o  Salto,  Sault . 

Savoia  ,  Savoie  . 

Savoiardo,  Savoyard. 

Savolassia  ,  Savolaxie  . 

Savona  ,  Savane  . 

Scalerrìburgo,  Schanenbomtg-, 

Sca machia  ,  Scamakie  . 

Scandinavia  ,  Scandinavie, 

•candinavo,  Scandinavie» . 

Scarburgo,  Scarbourg  . 

òC.irnizza  ,  Scarnitz  . 

Scarpa  ,  Scarpe  . 

Schelda,  Escaut  . 

Schcmberga  ,  Sci/,  e   '   • 

Schemnpzza  ,  Scèemnri  ■. . 

Schenauscn  ,  Schocr.hause.il  , 

Schcnborn  ,  Schoenboin  . 

Sch.nbrun  ,  Scbocnbrunn  . 

Scbiavone,  hsclavon  . 

Scliiavonia  ,  'hsclav  nie . 

Schievelbein  ,  Schij.lbein^. 

Schinussa  ,  Scinouse  . 

Sciablese  ,  Chablais\ 

Sciaffusa,  Schajfouse . 

Scialona  ,   Chulon».   . 

Scialonese,  Cbalon/iais  „ 

Sciamberì  ,  Cbambery  . 

Sciampagna  ,  Champagne , 

sciartres  ,  Chartres  . 

Scisti  lion  ,  Chatillon  . 

Scicrburgo  ,  Cherbourg. 

Scilla,  Scylla. 

Sciomont ,  Chaumont  . 

Sciomontese  ,   Cliaumontait . 

Scita  ,  Scyte  . 

Sclavone ,  Sclave . 

Scoonovia  ,  SchoonOve  . 

Scozia,    Ecosse. 

Scozzese  ,  Écossais  . 

Scveidniz  ,  Schxveidnitz  , 

Severino  ,  Schwerin  . 

Scuitz  ,  Schvjitz  . 

Sciite n  ,  Schauten  . 

Sebastiano  (  S.  )  ,   St.  Séba- 
stien . 

Secelle  (  Is.  )  ,  ìlei  Séchcl- 
les. 

Sechi nga  ,  Séchingen  . 

Sedano,  Sédan . 

Segorba  ,  Segarle  . 

Segovia  ,  Ségovie  . 

Selchirca ,  Selkirk, 

Selivrea ,  Selivrée . 

Scio  ,  Sii-  . 

Semelino  ,  Semlin  . 

Semigalla,  Semigalle. 

Sen  ,  Sayn ,  ou  Sehn  . 

Senachenburgo  ,  Schnacktm* 
bourg  . 

Senna  ,  Seine  . 

Senna  ,  Senne  . 

Senonese  ,  Sénoncis  . 

Sentina  ,  Sei. t ine  . 

Serongia  ,  S'eronge  . 

Serpenti    (Tsok  de'))    Tic» 
des    ierpr,:s  . 

Serra-Liona,  Serre-Lionne  , 

Servia  ,  s  rvie  .     . 

Sette  Isole,  Sept-lles  , 

Sevenne,  Sevenne  ;  . 

S»  vra  ,  S  evi  e  . 

Siamese  ,  Siamaìs  , 

Sibarita  ,  Sibarjte . 

Siberia  ,  Sibérie. 

Siberiano  ,  Sibérien , 

Sicilia  ,  Sicile . 

Siciliano  ,  Sicilien . 

Siena  ,  Sienne  . 

Silenopoii  ,  Siléncple . 

Silistria  ,  Siliitrie  . 

Sillopoli  ,  Sillopole  . 

Simmaringa  ,  Stgmaringefij 

Si  ponto  ,  Sipi  nti.  . 

Siracusa  ,  Syracuse . 

Siracusano,   Syruiusain  . 

Siradia  ,  sna^ie . 

Sirene  (  Isole  ) ,  Les  Sirènes  . 

Sirfino  ,  o  Sirfione  ,    Sirfin  , 
ou  Siifion  . 

Siria  ,  Syrie  . 

Siriaco  ,  Sj/i  ien  . 

Sirmio  ,  Sirmich, 

Sirti  t  Syrie  s  . 

Sitç» 


7H 


SIT 


ie  ,  Si  ton  . 
Sitonia  ,  Sitante  . 
ia  ,  s evi  lie  . 
S'ula,  Sioule . 
Slevic  ,  Sles-witb  . 
Slucz  ,  Sluc~±  . 
Srualcalda  ,  Sviai  kalde  . 
Smolenco  ,  Smolci.iko  . 
Srr.lrne  ,  Smyrne  . 
S»  bisa,  Suubiit- . 
Soc  orna  >  Sod<  me  . 
Soffcne  i  Sophcne  . 
■     .    ,  a  fhie  . 

,  Sopii  ne  . 
.1  ,  Scphonia  . 
:  ,  Sophrcn  . 
'  •       U...;.. 

.  So/pkariuo . 
SoJma  ,  J< l-ns  . 
$olnoco  ,  Zolnoch  . 
i,  Si  fbgne  . 
Somma  ,  o  Sommana  ,  jois- 

me  . 
Sonda  (  Is.  della  )  ,   l'es  de 

la  Se  idt  . 
Sonncb  ,   i  nnebourg. 

Soravi  a  ,  Soru-w  . 
Sorbona,  Sorbonne. 
Sorga ,  Sorgue  . 
Soria  i    o  Sonstano  ,    fori?  , 

ou  Sauristan  . 
Sorlinghe  (  Isole)  ,  Les  Sor- 

lingues  . 
Sorocco  ,  Sorocb  . 
Spagna  ,  Espagne . 
Spagnuclo  j  Espagnol  . 
Sparta ,  Sparte  . 
Spartano,  o  Spargiate,  Sp-ir- 

tilt  e  . 
Spea  ,  Spey  >  ou  Spc'e. 
s>  zia  ,  o  Specia  ,  Spezia  . 
Spira  ,  Spire  . 
Spokto,  Spolette . 
Sprea  ,  SprJe  . 
Spiemberga  ,  Spremberg  . 
Stagno  ,  Etang  - 
Staiiaieno,  o  Le  uno,    Sta- 
timene ,  ou  Ltmr.os  . 
Stanip.ilia,   '-tampaîie  . 
Stanchio,  Stanchon. 
Stegeburgo  ,  SlégebourL  . 

io  j  Stein  . 
Sterling  ,  Sterling , 
Stetino  ,  Sttiin  . 
Stiria  ,  Stirié  . 
Stocolma  ,  Stckolm  . 
Storaiarja  ,  Stormarie  . 
Stral-unda,  Stratsund  . 
Strasburgo  ,  Strasbourg  . 
Stromu  iga  ,  Stromberg  , 
Stutgarcia  ,  Stutgard  . 
Sudermania ,  Sudernianie  . 
Svtvia  ,  Suabe  . 
.  Suive  . 
c\i  /  a  ,  Suéde  . 
SvCZit't-  ,    S-tédoit  . 
s  ,   V-Wlcko-w  . 

Svizzera    o  Elvezia)   Suisse 

i  u   llelvilie  . 
Svizzero  ,  Suisse  . 


SUL 


Suie  ,  SouU  . 

Sunderburgo  ,   Sunderbourg  . 

Supa>a,  Sup.ue  . 

Sur.'  ,  Soure  . 

Susa  ,  Suse  . 

Suterlaudia  ,  Suterlaudc  . 


Tabrescauo  >    le  Tabristan  . 

Taborre  ,  Tfiabor. 

Tachù  ,  Taebou  . 

Tago  ,  Tagc . 

Tai,oTuve,  oTuede,r.2ï, 
Tuile  ,  ou  Tuu.de * 

Tamigi ,  Tbamise . 

Taranto  ,  Tarent  e  . 

Tarascorx:  ,   Tarascon. 

Tarazona  ,  Tarjiçnna  . 

Taibj  ;   T. urbe  s  . 

Tarcntino  ,   T.'.rentin. 

Targovisco  ,  T.irgovisk  . 

Tariffa  ,   Tariffe  . 

Tarragona  ,  Tarragone . 

Tarso,  Tarse  . 

Tartaria  ,  Tartarie  . 

Tartaro  ,  Tartare  . 

Taso ,  Thaso . 

Tassinga  ,  Tassing  . 

Tatinù  ,  Tatinou . 

Tavastia  ,  Tavastland ,  Ta- 
vastus  . 

Taura  ,  Taurin  . 

Taurania,   Tauranie  , 

Tauride  ,   Tamis  . 

Tcbano  ,   Thébain  ,   ou  Thé- 
bien  . 

Tebe  ,  Thìbes  . 

Tebeìbel  ,  Tébe'ibelt . 

Tee,  Teck. 

Teclenburgo,  Tecklembour^ . 

Tccora  ,  Técore  . 

Tcgertnsea,  Tégérensèe  . 

Temisvsr  ,   Tiì>H'>~A>ar,  ou  Té- 
misVjar  . 

Tenda  ,   Tende  . 

T.-nciita  ,   Tenerife  . 

Tenez,  Tenere  . 

Torchi ,  Ter  chi  . 

Tergovista,  Tergrwist . 

Tendopoli ,   Thcrmopyles  . 

Terovana  ,  Terouane  . 

Terracina  ,  Terracine . 

Terra- ferma  ,  Terre-ferme  . 

Tcr-a  Nova  ,    Terre-Neuve  . 

Terzera  ,  Tereìre  . 

Tedino  ,  o  Ticino,  Tési»  . 

Ttssalia  ,  Thessalie  . 

Tessa  Ionica  ,  Tbcssaloniquc  . 

Teuclvbuna  ,  Tc-Wksbitry  . 

Tevere,  Tibre  . 

Teutonico  ,  Teuton . 

Tibennde,  Tiberic.de)  ou  Ta- 
barìa . 

Tibet  ,  Thibet  . 

libi' co  ,  Tejsse  . 

Ticino.  V.  Tesino  . 
'J  igri  j   Tii>rc  . 
i  ino  ,  o  Tono  ,  Tine  . 
Tirint.i  i  Tiri.'He. 


TIR 


Tirici  ,  Tyrtèn  . 
rimavi»]  Tirnau  . 
Tirolo  ,  Tirol  . 
Tobolscj  Tobvtik. 
Tocainu  ,   taeaynt»  . 
Tocìiai  ,    Tokai  . 
Toggenburgo  ,    To^genbourg , 

ou   i  ockerjourg  . 
Toledo  ,  Tolède  . 
Tolentino  ,  Tolentui  , 
Tolone  ,  Toulon  . 
Tolosa  ,  Toulouse  . 
Tolosa  ,   Toloza  . 
Touch  ino,  Tunquin  . 
Tonderen,  TomJerer  . 
Tonninga»  Tonningen  . 
Tordcsilla  ,  Tcrdesillas  . 
Torino,  Turin  . 
Tornavia,  Tornava  . 
Tornava ,  Torres-Jfovas . 
Torvedra,  Torre s-f' edras  . 
Tortona,  Torto»?  . 
Tortosa,  Tortosc  . 
Tosc.tna  ,  Toscane  . 
Toscano  ,  Toscan  . 
Tomi  ,  Thoun  . 
Trace  ,  Tbrace  . 
Tracia  ,  Tbrace  . 
Tra  mese  n  ,  Tremeccn  . 
Transilvania  ,  Transilvanie  . 
Trasimeno,  Trasmétte. 
Trato  ,    o    Tedia  ,  Trait  ,  cu 

Tedia  . 
Travemonda,  Travemundc  . 
Trebisonda,   Tfibìsondt , 
Trento  ,  Tre/ne  . 
Treveri  ,  Trêves  . 
Trevigi  ,    o    Trcvoax ,    Tre- 

■uuux  . 
Trevisi,  oTrivigi,  Trèvise  . 
Triconia  ,  Triconie  . 
Tripolino,  Tripot itain . 
Troiano  ,  Tn^en  . 
Tubinga  ,   Tubingen  . 
'lucida  ,  Tuelde  . 
Tul  ,  Toni  . 
Tullia  ,  Tulne  . 
Tunisi  ,   Tunis  . 
Turchia  ,  Turquie  . 
Turcomaiiia  ,  Turcomanie , 
Turena  ,  Turtnne  . 
Tuigovia  ,  Thùrgovie  ,  — « 
Tun'iigia,  Tburinge. 
Turrena ,  Vturatne  . 
Turs  ,  Tvurs  . 


Vaal  j  Waai  . 
Vag  i  ,   Wngti  ■ 
Vagelizia  ,  Pagéiitie  . 
Vagliadolid,  t'atludolid . 
Vagì  ia  ,  \r.i,;rie  . 
Va lachia  ,  Valaquie . 
Valcheren ,  Watchereu, 
Vakhiusa  ,   /'a:., /use  . 
Va  Idee  ,  i'.itdec.k  . 
Valdshut,  Waldsbut , 
Valdsteua,  Waldstena. 
ValçHtinesC)  ,'  '.Uaitinois . 


VAL 

l  .  Pale/ice  . 
Valese  ,  /  'Alan  . 
Valesia ,  vaièsic  . 
Valle  iburgo,  Waliembourg . 
Vallone,   Wallon. 
Va  lincinone,  yalmonton  . 
Valogna  ,  t'alarne . 
Valpon ,  Watpon  . 
Valtellina,  Valtetline  . 
Valthein  ,  Walthtin  . 
Vandalia  ,  Vandalie  . 
Vandalo  ,  Vandale  , 
Varulea ,  Vendée  . 
Vangen  ,   Waagen  . 
Va r ìd ino,  Varadin  . 
Varberga,   Warberg . 
Vardusio,    W.irdbus  . 
Va  ring  ton  ,  Waringtan, 
Varo ,  Var  . 
Varsavia,  Varsovie. 
Varvich  ,   War-wick  . 
Vasa  ,  Wasa  . 
V'asingtoii,   Washington  . 
Vasserburgo,   Wasserbourg. 
Vaterrbrd,  Wuterford  . 
V.nicano,  Vatican  . 
^berlinga,  Ubertingen  . 
Ucrania,  Ukraine  . 
Udson  ,  Hudson. 
Vcibstat,  Wetbttàt. 
Veidcn,  Weiden  , 
Vejenti  ,  Vé/entes  . 
Veimar,  Weimar. . 
Veisscnburgo ,  Weisse mkourg  . 
Vcn.isca ,  Venasque  . 
Vener,  Wéner  . 
Venezia}  Venise . 
Veneziano  ,  Vénitien  . 
Vcnosino,  Venais  in  . 
Ventiniigiia  ,  Vintimille . 
Venza  ,  (enee  . 
\'ci celli ,  Verceil  . 
Vergini  (Isole),  Les  Vierges. 
Verona  ,  Vérone  . 
VersaglieSj  Versailles . 
Verthtim  ,  Werthcim  . 
Vesel ,  W'eset  . 
N'cser ,  Weser . 
Vessinese  ,  Vcxin  . 
Vesterasj  West er as  . 
Verterne  j  M'estemcs . 
Vestfalia,  Weslphatie . 
Vestmania  ,  Westmanie  . 
Vestminster,  Westminster  • 
Vestip.orland  ,  Westmortand  . 
Vestravico,  Westervick  . 
X'csuvio  ,  Vésuve  . 
Vcteravia,  Vilitavie  . 
Uffa  ,  Vfa  . 
Ug lisca,  Ugtitttk  . 
Vibuigo,  Wibourg. 
Vicenza  ,  Vicence  . 
Vich,  o  Vico  ,  Wick  . 
Viciov  >  Xé'icklo"w  . 
\'[Ci>  ,  Vie  . 
Vienna  ,  li  enne  . 
Vi  lena  ,  1  illaLie  . 
Villacoj  /  illacb. 
Villafranca  ,  ViUcfrantbe . 
Villano'..!)  Villeneuve  . 


VIL 


'    Villiarcsburgo  >     Williami- 
bourg  . 
Vilna  ,  Witna  . 
Vi  l'amia,   Wiltonie  . 
Vilvorda  ,  Viluorde  . 
Vj  uuzio  ,   Wejm'iuih  . 
Vincenzo  (  S.  ) ,  St.  Vincent. 
Vmcester  ,  Winchester  . 
Virginia,  Virginie. 
Virtemberga»  Wirtemberg. 
Visby,   Wiiiy  . 
Visig  'toj  Visigotb. 
Visini-  ,   Wis-nar  . 
Vistola  (  la  ),  La  Vistule . 
Vitepchi  ,  Witepscki . 
Viieibo  >  l-  itene  . 
Vito  (  oi.  )  ».  Velt. 
Vittemberga,  Wutemberg. 
Vivares -,  Vivarais . 
Viza  ,  CiM  . 
Ulma  ,  Ut  m  . 

Olodismeria,  Wlodimiers. 
Ungheria ,  Hongrie  . 

rjnghero  ,   Hongrois  . 
Unni ,  Huns  . 
Volavia  ,   Wolav,  . 
Volfeiibuttel,  Wa/ffenbuttel . 
Volgi  ,  Wolga  . 
Volgastia  ,  Wolgatt  . 
Volinia  ,  Volhiiie  . 
Volmarch  ,  VoLmarck  . 
Volodimiro,  Wulodimir . 
Vologda  ,  Woic^da  . 
Volsco ,  Votsque  . 
Volterra  ,  Volterre  . 
Voolly,  Woolty  . 
Vorcester  ,  Worcester  . 
Vorms  ,  Worms  . 
Veronese ,  Vvro/ietx. . 
Uplanda  ,   Uptande  . 
Uranopoli  ,  Uranopote  . 
Urbino  ,  llrbin  . 
Uroni  ,  Hurons  . 
U sbecchi  ,  Usbeky  . 
Ussa  ,  Houssa  . 
Utrecht  ,  Vtreckt  . 
Umbria ,  Ombrie . 
Vurtzburgo,   Wurlz.bourg. 

X 

Xilocastro,  Xylocastro  . 
Ximo  ,  Xime  . 


Zabara  ,  Zabare  . 

Zagava ,  Zagbawa . 

Zairo  ,  Zaire. 

Zamoschi  ,   l a/no s Li . 

Zelanda ,  Zelande  . 

Zembla  (Nuova), Xouv.  Zenit 

ble  . 
Zi  ton  mere,  f.ytonnière . 
Zolnoco  ,  Zolnoch  . 
Zuidersè  ,  Zuydersée  . 
Zulfa  ,  Zulp/ia  . 
Zurigo,  Zurich  . 
Z.utfen  ,  Zutphen.à 
ZUv'Oj  ,  l-'jvol  „ 
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